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GIORNALE    ITALIANO 


— 


Milano,  Mercoledì  i.°  Gennajo   1812. 


Tutti  gli  «itti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

L.GmLfEIiU.v. 
^^Londru,   19  Dicembre. 

«Jeri  una  deputazione  della  città  ha  presentato  un 
indirizzo  al  Principe  reggente  por  domandare  la  so- 
spensione della  distillazione  d'  acquavite  di  grani  ,  e 
per  e.spamere  il  voto  che  il  governo  apra  di  nuovo 
quésti  canali  di  comunicazione  coi  paesi  esteri,  special- 
mente coi  paesi  neutrali ,  da'  (piali  solevamo  ricevere  i 
grani  che  ci  mancano  oggidì. 

La  cittadinanza  di  \armouth  ha  tenuto  un'assem- 
blea nella  quale  è  stalo  votato  un  indirizzo  simile  a 
quello  della  Città.  Ognuno  è  persuaso  che  il  Parlamen- 
to si  occuperà  quanto  prima  di  questa  importante  qui- 
stione.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

— -  Abbiada  ricevuto  delle  notizie  da  Caycs -,  dui  iG 
ottobre}  annunziano  esse  che,  in  conseguenza  della 
morte  del  generale  Rigaud,  i  malcontenti  ch'erano  sot- 
to i  suoi  ordini ,  e  che  avevano  formato  un  governo 
separato  ,  hanno  manifestato  f  intenzione  di  rientrare 
sotta  1' autoi-ì*'    ' '  "  ■* '  *•>      '*         '  fc   ^ 

con  essi  a  questo  riguardo. 

Hcligoland  ,  14  dicembre. 
Le  ultime  notizie  della  costa  t'  informano  che  il 
governo  francese  continua  a  fare  i  suoi  sforzi  per  tra- 
sportar legnami  di  costruzione  dall'Elba  in  Olanda. 
Tutte  le  navi  atte  a  questo  trasporlo  ,  ne'  porti  del- 
l' Enis  ,  del  Weser  e  dell'  Elba,  sono  state  requisite  , 
e  si  è  dato  1'  ordine  di  caricarle  con  tutta  la  possibile 
prontezza. 

Del  ?.o. 

—  Le  notizie  particolari  di  jeri  dicono  che  la  salute 
del  Re  era  peggiora. a. 

> —  Il  29.0  reggimento  ,  i  cui  avanzi  sono  ultimamen- 
te arrivati  dal  Portogallo,  ha  perduto  19  oflii  iali  ucci- 
si o  feriti  ,  sopra  27. 

—  Le  ultime  notizie  giunte  da  Rio  Janeiro  danno 
che  1'  esercito  portoghese  s'  avanzava  realmente  per 
prendere  una  parte  attiva  nelle  sgraziate  dissensioni 
degli  Spagnuoli.  Siamo  in  conseguenza  di  parere  che 
questo  intervento  non  farà  che  imbrogliar  le  cose.  Gii 
hpagnuoli  di  Monte  Video  non  possono  veder  di  buon 
occhio  gli  Spagnuoli  di  Buenos  Ayrés  battuti  e  vinti 
dai  Portoghesi,  benché  gl'individui  delle  due  nazituii 
Seno  strettamente  uniti  in  Europa  contro  il  nemico 
Comune  ,  pel  sostegno  della  luoua  causa. 

(  Moniti' ur.  ) 


REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocoibna  ,  4  Dicembre. 

I!  Principe  reale  e  il  Duca  di  Suderruania  sono 
qui  ritornali  da  Upsal. 

L'  ammiraglio  Stedmgk.  è  nominato  capo  di  tutta 
la  flotta  svedese. 

Quasi  5in.  uomini  sono  stati  impiegati  1' anno  scor- 
so nello  scavo  del  canale  di  Goeta.  (  Jour.de  l' E  nj>.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  18  Dicembre. 
Non  è  fiuor  giunta  nessuna  notizia    officiale    dalle 
frontiere  della  Turchia. 

Pare  che  la  notizia  della  pace  fra  la  Russia  e  la 
Turchia  sia  prematura. 

La  posta   di    Turchia    ci   metterà    in  grado  d' an- 
sar qualche  coSa  di  positivo. 

REGNO  DI  VESTI  ALIA. 
Gottinga,   1  j  Dicembre. 

Avendo  risaputo,  il  r)  dicembre,  per  mezzo  d'u'ia 
lettera  del  sig.  di  Lindenau ,  che  il  sig.  Pons  aveva 
scoperto  a  Marsiglia,  il    iG  novembre,  una   nuova  co- 

,   niella    co-slollaiioTip     H   '''  P-i'IaTxi      «»ì    r 

11  iiiicciaria  dietro  le  osservazioni  fatte  il  18 ,  to',  20 
e  21  novembre  dal  sig.  Zach,  il  quale,  come  si  sa, 
trovasi  attualmente  nel  mezzodì  della  Francia.  Io  la 
trovai  immediatamente:  sinora  V  ho  osservala  tre  volte. 
Ecco  i  risultamene  delle  mie    osservazioni 
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Essendo  la  luce  d'  questa  cometa  estremarne:. te 
debole,  non  è  visibile  ad  occhio  nudo)  tuttavia,  sic- 
come il  suo  nucleo  è  più  determinato  di  quello  della 
gran  cometa  di  quest'anno,  le  osservazioni  sono  su- 
scettibili d'un  maggior  grado  di  precisione,  Non  'io 
potuto  resistere  a!  desiderio  di  calcolare  prevenliva- 
lueite,  dietro  le  osservazioni  del  sig.  ili  Zacli  t  te 
mie,  gli  etementi  della  sua  orbita;  essi  mi  sembrano 
già  sufficienti  per  poter  predire  in  generale  la  via  che 
terrà  la  cometa,  e  per  poter  assicurare  ch'essa  non  r 
identica  con  nessuna  di  quelle  state  osservate  finora. 
Ho  pure  riconosciuto  che  la  cometa  era  già  pas  . 
pei  suo  perifelio,  e  che  la  sua  luce  110:1  si  accre 
rà   più. 

Elementi  parabolici  della  nuova  cometa. 
Passaggio  pel  perifeho  .  .     iSn      ia  novenab.   r>  orr 

i  .  itndiue  del  perifelio  .  tK"  3b' 
Longitud.  del  nodo  ascend.  <r  t- 
Inchnazione  dell'orbita,    .  òi   56 

Distanza  pcrifelia     .      .     .      i;">t)i>S 

Movimento  diretto, 

(  .  \t  ss. 
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IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  ?4  Dicembre^. 

Rapporto  del  generale  Jansscns ,  govcniatcr  gene- 
rale deU  isola  di  dava,  a  S.  E.  il  ministro  della  ma- 
rina e  delle  colonie. 

La  spedi/ione  inglese,  giù  da  lungo  tempo  prevista, 
è  comparsa  il  4  agosto ,  "ed  il  5  cominciò  a  sbar- 
care a  Tijlinlzing  ,  tre  leghe  distante  all'  est  da  Bata- 
via ,  senza  che  noi  potessimo  opporsi ,  a  motivo  del 
continuo  fuoco  de'  vascelli. 

Essendo  il  capoluogo  senza  difesa,  le  truppe  ne- 
miche entrarono  il  7  nel  campo  trincerato  di  Meester 
Coruelis,  scelto  e  costruito  per  ordine  del  generale 
Daendels,  do.:o  di  aver  distrutti  i  magazzini  di  pro- 
duzioni coloniali  che  trovavansi  in    Batavia. 

Il  io,  il  nemico  attaccò,  sulla  strada  di  Welte- 
vrede ,  i  nostri  avamposti  i  quali ,  dopo  breve  resi- 
stenza ,  furono  costretti  a  ripiegarsi. 

Il  22  ,  allo  spuntar  del  giorno ,  si  scopersero  al- 
cune batterie  stabilite  dal  nemico.  Un  vivissimo  canno- 
namene ,  incominciato  da  noi  per  distruggerle,  durò 
tutto  il  giorno.  Le  nostre  batterie  furono  assai  dan- 
neggiate ,  e  parecchi  pezzi  smoutati  ;  abbiam  perduto 
molti  uomini,  e  singolarmente  molta  artiglieria.  La  not- 
te ,  il  giorno  e  la  notte  susseguente  furono  impiegate, 
<T  aiube    le  parti ,  a  riattar  le  fortificazioni. 

Il  24  facemmo  una  sortita  ,  colla  mira  d' inchio- 
dare i  cannoni  delle  batterie  nemiche ,  e  di  distruggere 
le  loro  lortifica/io'ii.  Del  e  tre  colonne,  quella  di  sini— 
stri  non  potè  giungere  in  tempo  sul  fianco  delle  opere 
del  nimicò,  a  motivo  degli  ostacoli  che  incontrò  per 
cammino.  Quella  che  seguiva  la  diritta  del  gran  fiume 
s'avvicinò  a  i5  passi  dai  trinceramenti,  e  quella  di 
destra  ,  che  dovea  avviluppar  la  sinistra  degl  Inglesi , 
piombò  nelle  trincee  nemiche ,  e  s' impadronì  di  due 
batterie.  Non  avendo  le  altre  colonne  potuto  seguire 
il  suo  movimento,  tutte  le  truppe  rientrarono  nel  cani- 
no con  poca  perdita.  Conseguenza  di  ciò  fu  un  viv  s- 
simo  caniionamento  d'  ambe  le  parti  che  durò  sino  a 
notte,  e  che,  ricomincialo  il  mattino  susseguente,  durò 
senza  interruzione  fino  a  sera.  Noi  avevamo  perduto  molta 

§enle  ;  le  nostre  opere  aveano  molto  sofferto ,    ma  più 
i  tutto  ancora  i  nostri  cannoni    ch'erano    stati  si. fon- 
tati    in   gran  parte. 

Neìla  notte  s'  andarono  restaurando  le  fortificazio- 
ni ;  ma  pochissimi  cannoni  furono  rimessi  in  grado  da 
servire,  per  mancanza  di  carri  in  alcuni,  e  di  palle  in 
altri. 

Sino  a  questo  punto  le  truppa  ,  quasi  tutte  in- 
diane ,  aveano  mostrato  coraggio  e  sangue  freddo  ,  e 
particolarmente  l  artiglieria.  Si  prevedeva  naturalmen- 
te un  attacco  ;  quindi  iurono  dati  gli  ordini  opportuni 
per  non  essere  sorpresi  ,  e  star  pronti  da  ogni  parte. 
Il  20  ,  ad  un'  ora  prima  di  giorno  ,  mi  recai  sul 
fronte  dell'assalto,  ove  ni'  abboccai  col  generale  Juniel. 
Alcuni  istanti  dopo  ,  fortissime  grida  ed  un  fuoco  di 
moschetteria  sulla  nostra  diritta  ci  annunziarono  il 
principio  dell'  attacco.  Il  fuoco  di  moschetteria  diventò 
generale  ;  ma  il  nemico  penetrò  tosto  nei  trinceramen- 
ti. La  contusione  si  sparse  Ira  le  truppe  interne  ,  e  fu 
sempre  più  grande  in  quanto  «he  non  era  ancor  gior- 
no. Ad  onta  degli  sforzi  fatti  dalla  maggior  parte  de- 
gli ufficiali,  e  di  una  vivissima  insistenza,  il  soldato  com- 
battè sempre  in  ritirata.  Per  tre  volte  mi  riuscì  di  ar- 
restarne una  {rotta  ;  ed  una  volta  persino  facendo 
sonare  a  carica  ,  fecero  alcuni  passi  per  ritornare. 
Quasi  in  quel  punto  stesso  Y  artiglieria  leggiere  fece 
uno  sforzo  che  le  costò  beu  caro.  La  cavalleria  ch'eb- 
be ordine  di  caricare  non  potè  farlo  perchè  1  lufan 
teria  che  s  avanzava  confusamente  sparava  da  tutte  le 
parti  y  già  era  essa  in  fuga  quando  ordinai  la    ritirata. 

Mentre  succedeva  tutto  questo,  il  nemico  ci  at- 
torniava sulla  nostra  sinistra  ed  atiaccava  da  Campony— 
Malato.  Le  batteria  destinate  a  proteggerci  nella  no- 
stra ritnala  ,  fecero  assai  bene  il  dover  loro  ,  ma  non 
poterono  impedir  al  nemico  di  larsi  avanti.  Allora 
gì'  Indiani  l'uggirono'  a  torme  intiere,  e  gettando  lungi 


da  sé  armi  e  divise  ,  si  dispererò  da  ogni  banda 
Molti  di  essi  furono  presi  ,  e  gli  altri  si  rifuggirono 
ne'  boschi  e  nelle  paludi. 

Il  brigadiere  Vouhatzow  ,  buon  ufficiale  ,  venne 
a  trattativa  a  Buitengorg  ,  a  fine  di  riordinare  quante 
truppe  si  potessero  raccogliere,  e  prender   posizione. 

L  8  m'  era  stato  intimato  da  lord  Minto  ,  govefr* 
nator  generale  delle  Indie  inglesi  ,  di  accettare  la  pro- 
tezione di  S.  M.  B.  Ricusai  ,  com'  era  ben  naturale. 
Alla  sera  del  16  ,  dopo  la  perdita  del  nostro  esercito  , 
il  generale  in  capo  Achemchy  mi  fece  chiedere  ver- 
balmente se  io  non  avea  qualche  proposizione  da  fa^ 
atteso  che  i  mezzi  di  difesa  erano  totalmente  esausti  ; 
la  mia  risposta  fu  di  bel  nuovo  negativa,  e  decisi  di 
recarmi  a  Samarang,  onde  cercar  ancora  qualche  ri- 
sorsa fra  i  Javani  ed  i  Madunesi.  Diedi  ordine  al  ge- 
nerale Juniel  di  raccozzare  i  fuggiaschi  e  di  raggiun- 
germi celeremente. 

Siate  persuaso ,  o  monsignore  ,  che  io  mi  sosterrò 
nell'isola  fino  a  tanto  che  potrò >  ma  non  debbo  dis- 
simulare a  V.  E.  che  non  è  sperabile  che  gì' Indura 
possano  resistere  a  truppe  regolari  europee  ed  al  buon 
ordine  degl'Inglesi. 

Do  ordine  alle  fregate  la  Medusa  e  la  Ninfa  di 
partir  immediatamente  per  uno  de'  porti  di  Francia. 
Sopra  una  di  ose  s' imbarcherà  il  sig.  Lareiuty  ,  udi- 
tore nel  Consiglio  di  Stato,  ed  il  mio  ajutante  di  cam- 
po capobatlaglione  Dibbelz;  sull'altra,  il  mio  ajutante 
di  campo  maggior  Coderò,  ed  il  sig.  uditore  Panat ,  se 
mi  raggiungerà  in  tempo,  giacché  finora  non  è  ancor 
qui  arrivalo. 

L' esercito  era  già  notabilmente  indebolito  dalle 
malattie ,  né  io  ho  mai  potuto  aver  8m.  uomini  in  ar- 
me ,  e  quasi  tutti  Javani. 

Supplico  V.  E.  a  voler  porre  sotl' occhio  a  S.  M.' 
l'Imperatore  questo  affliggente  rapporto,  e  ad  aggra- 
dire l'assicurazione  del  profondo  rispetto  con  cui, 
ecc.  ecc. 

Firmato,  Janssws. 

Tzikapendong,  sulla  strada  di  Cheribon,  29  ago- 
sto  1811.  (  Momléur.  ) 

Firenze,  z5  Dicembre. 

S.  M.  l' Imperatore ,  in  seguito  di  un  rapporto  di 
S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ,  si  è  degnata  di  appro- 
vare in  tutte  le  sue  parli  il  giudizio  pronunziato  dal- 
l'Accademia della  Crusca  di  Firenze  sulle  opere  con- 
corse al  premio  annuale  de' 5oo  napoleoni  per  l'anno 
1S10.  Questo  premio,  degno  veramente  della  magnifi- 
cenza e  magnanimità  dell'Imperatore,  e  che  era  stalo 
giudicato  doversi  dividere  in  tre  parti  eguali  ,  una 
per  la  prosa  migliore,  le'  altre  perle  due  migliori  poe- 
sie, viene  distribuito  i.°  ai  sig.  Micali  autore  dell'  o— 
pei  a  intitolata  l'Italia  avanti  il  dominio  de'  Romani,?..* 
al  sig.  Rosini  autore  del  Poemetto  Le  nozze  di  Gio- 
ve e  di  Latona,5.'  al  sig.  Niccolini,  autore  della  tragedia 
tuttora  inedita  La  morie  di  Polissena.  Possa  un  sì 
generoso  e  nobile  eccitamento  avvalorar  gì'  ingegni 
italiani,  ed  animarli  ad  arricchire  incessantemente  di 
nuove  egregie  produzioni  la  lingua  del  Macchiavello  e 
del  Tasso.  (  Gior  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

Roma ,  25    Dicembre. 

Il  tempo  essendo  stato  costantemente  non  buono 
dal  i.°  dicembre,  l'ascensione  aerea  di  madama  Blai;-» 
chard,  che  dovea  far  parte  delle  feste  che  la  città  ha 
celebralo  in  occasione  dell'anniversario  dell'incorona- 
zione di  S.  M., non  avea  potuto  aver  luogo.  Si  temeva 
di  vedere  esposta  ad  un  nuovo  cimento  la  straordina- 
ria intrepidezza  di  quest'  aereonauta.  Finalmente  la 
giornata  di  jeri  si  è  annunziata  così  bella  ,  che 
tutti  i  preparativi  necessarj  sono  slati  fatti  con  la  mas- 
i  ima  sollecitudine  ,  e  alle  ore  due  pomeridiane ,  in  mez- 
zo ad  innumerabil  concorso  di  popolo,  e  dal  centro 
della  magnifica  Piazza  Navona,  i  di  cui  edificj  erano 
ornati  da  mille  tappezzerie  ,  madama  Blanchard  si  è 
maestosamente  inalzata.  11  suo  pallone,  spinto  da  uni 
vento  leggiero,  ha  fatto  lentamente  il  giro  della  piazza, 


e  V  aereonauta ,  agitando  la  sua  bandiera  e  gettan- 
do de' fiori,  ha  tatto  ammirare  la  sua  fermezza  d'  ani- 
mo, il  suo  coraggio  e  la  sua  presenza  di  spirita.  Nin- 
na tema  turbava  il  piacere  di  questo  bello  spettacolo; 
finalmente  le  corde  che  trattenevano  il  globo  sono  sta- 
te tagliate ,  e  questo  sorpassando  tutti  gli  edifici  sa  è 
rapidamente  innalzato  al  di  sopra  della  città.  Mille 
voci  han  salutato  l'intrepida  viaggiatrice,  eh'  è  resta- 
ta visibile  per  lungo  tempo.  Quindi  il  pallone  traspor- 
tato da  un  vento  favorevole  ha  preso  la  direzione  del- 
la Sabina  ,  e  si  è  perduto  in  mezzo  alle  nubi.  Si  at- 
tendono impazientemente  le  nuove  di  madama  Blan- 
chard  che,  dopo  avere  nella  sua  prima  ascensione ,  e 
mentre  spirava  un  vento  impetuoso ,  dato  delle  prove 
di  uno  straordiuario  coraggio ,  ha  in  questa  mostralo 
un'  accortezza  ed  una  presenza  di, spinto,  che,  ie  han- 
no procacciata  tutta  la  stima  dei  Romani.  Quest'  ascen- 
sione termina,  nella  maniera  la  più  piacevole  e  grata 
egli  abitanti  della  nostra  città,  il  seguito  delle  feste 
che  la  mairaie  ha  date  per  celebrare  il  giorno  il  più 
taro  alla  Francia.  (  Gioriu  del  Campidoglio.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  18  Dicembre. 

Finalmente  la  catastrofe  che  si  minacciava  da  più 
fempo  comincia  ed  affettuarsi  in  Sicilia  -ed  essere  al 
euo  termine  :  le  notizie  che  ci  pervengono  da  quell'  Iso- 
la, o  almeno  da  Messina,  non  sono  più  dubbie  ed  in- 
certe :  la  politica  inglese  comincia  a  svelarsi ,  e  sve- 
landosi non  può  che  offrire  quel  medesimo  carattere  di 
atrocità  che  la  distinse  in  ogni  tempo  ,  come  non  al- 
trimenti ha  saputo  divertire  l'attenzione  dei  Messinesi 
dall'esame  dei  loro  progetti,  e  prepararne  intanto  l'ese- 
cuzione, se  non  che  riducendo  ciascuno  abitante  di 
quella  infelice  città  e  suoi  contorni  a  tremare  per  la 
sua  esistenza  individuale. 

Il  gazzettiere  britannico-messinese  parla  della  pre- 
tesa scoperta  fatta  in  Messina  di  una  congiura  che  a 
parer  suo  minacciava  poco  meno  che  la  potente  armata 
britannica  e  la  Sicilia  intiera.  .  .  .  Egli  cerca  di  ma- 
gnificare la  clemenza  inglese ,  che  avrebbe  potuto  de- 
stinare delle  carceri  più  oscure  e  tenebrose  di  quelle 
che  sono  state  prescelte  per  quei  detenuti,  non  d'r.ltro 
certamente  colpevoli  agli  occhi  degl'  Inglesi ,  che  di 
non  secondare  le  loro  viste,  e  di  non  abbandonare  in- 
teramente ad  essi,  assoluto  ed  esclusivo  il  commercio 
nazionale  .  .  .  Ma  questo  primo  atto  di  rigore  non 
può  bastare  alla  clemenza  inglese:  si  riduce  perciò  il 
terrore  in  sistema,  s'  inalzano  i  patiboli,  si  moltipli- 
cano le  condanne  e  M  esecuzioni ,  e  si  spinge  la  per- 
fidia e  l'audacia  sino  ad  asserire  che  quelle  infelici  vit- 
time, così  sagnlìcate  ad  un  calcolo  atroce,  erano  al- 
trettanti assassini  che  avevano  ricevuto  l'ordine  da 
Un  nostro  generale  di  far  cadere  sotto  i  colpi  del  tra- 
dimento ,  non  si  sa  quale  uffiziale  oscuro  ....  E  chi 
non  lremerà  di  orrore  nel  sentire  che  gl'Inglesi  spin- 
gano ora  tant'  oltre  la  loro  impudenza,  che  cerchino  an- 
che di  dividere  con  altri  quella  taccia  che  eternamen- 
te ed  esclusivamente  è  impressa  sulla  loro  fronte,  at- 
tribuendo ai  soldati  dell'  Augusto  guerriero  che  ac- 
compagnò e  segui  il  Prode  de'  Prodi  ne'  suoi  trionfi , 
le  arti  crudeli  ed  infami  del   vile  ? 

Ma  per  dare  un'idea  adeguata  di  quanto  è  avve- 
nuto in  Messina  e  di  quanto  probabilmente  si  sta  pre- 
parando, noi  non  abbiamo  bisogno  che  di  riferire  let- 
teralmente il  proclama  pubblicato  dal  comando  inglese 
e  ohe  conferma  seinprepiù  qual  sia  lo  stato  attuale 
delle  cose  in  Sicilia.  11  proclama  è  il    seguente: 

«  Siciliani  ! 

«  Il  comandante  delle  forze  britanniche  in  Sici- 
lia si  è  trovato  nella  dura  necessità  di  far  arrestare 
un  certo  numero  di  persone.  Esse  sono  state  in  cor- 
rispondenza col  nemico,  ed  il  loro  oggetto  era  quello 
di  consegnar  la  Sicilia,  o  1'  armala  britannica  ,  fedeli 
alleati  ed  amici  de'  Siciliani  ,  in  mano  di  coloro  che 
altro  non  desiderano  ,  che  la  distruzione  di  entrambi. 
1  loro  intrighi  sono  slati  da  lungo  tempo  «piati  e  co- 
nosciuti. » 


Il  <?=►*.     *> 
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*  Siciliani'. 

«  Ch'oro  che  sono  stali  arrestali  ,    n 
coloro  eh;  vi    £4    trovano   implicali  :    altri 
nel  coi»  liotlo.  Si  e  .  limato  frattanto  sufficien 
co  oro  che  al  presento  sono  i  più  attivi  , 
loro  i   quali  vi  hanno   ingerenza    sono  di  già 
nosciuti. 

«  Si  accordano  tic  giorni  di  tempo  a  questi  tali 
che  vi  sono  implicati  ,  e  che  frattanto  non  so. io  stati 
arrestati,  per  riparare  con  una  confessione  la  loro  condot- 
ta. Non  mancano  prove  contro  di  loro  non  meno  evi- 
denti di  quelle  che  si  hanno  contro  coloro  che  sono 
stali  presi  ;  ed  egli  è  ben  nolo  a  chiunque  che  i  ge- 
nerali inglesi  non  arrestano  mai  alcuno  senza  prova. 
La  lunga  pazienza  che  si  è  usata  lo  mostra  a  sulli- 
cienza.  Coloro  a.lunque  i  quali  vi  sono  implicali  ,  si 
presentino  e  confessino  ciò  che  hanno  fallo ,  ed  assi- 
stano in  portare  al  gasligo  i  traditori  della  loro  pa- 
tria ;  ed  a  coloro  che  si  pentiranno  a  tempo,  solen- 
nemente si  prò. nette  perdono   e  prolezione. 

Dal  quarlier  generale  di  Messina,  il  5  dicembre  irjn. 

Per  ordine  di  S.  Ecc. 

"VV.  Taynton,  segret.  milit. 

Un  tal  proclama  esclude  qualunque  commento.  .. 
Quale  confessione  per  gì'  Inglesi  1  .  Pochi  individui 
oscuri  doveano  e  poteano  ,  secondo  essi ,  consegnare  in 
mano  de'  nostri  soldati  la  Sicilia  intera,  e  Quella  stes- 
sa polente  armala  britannica  che  fa  la  sicurezza  dei 
loro  fedeli  alleati  e  cari  amici  i  Siciliaui.  .  .  Non  può 
negarsi  però  che  gì'  Inglesi  non  rendano  in  qualche 
modo  giustizia  a  se  stessi.  Ogni  Siciliano  semina  ai 
essi  un  nemico.  Ma  mentre  il  timore  della  vendetta  di 
un  popolo  consiglia  in  Messina  le  misure  della  crudel- 
tà, mentre  non  si  ha  più  vergogna  di  provocare  le 
relazioni ,  le  accuse,  i  tradimenti ,  mentre  si  vuole  che 
i  Siciliani  assistano  in  portare  al  gastigo  i  Sicilia-ii  , 
chi  sa  quali  misure  il  medesimo  timore  possa  consi- 
gliare m    Palermo  ,    qual    funesta    gara  possa  insorgere 

nella  matura  dillidenza    e    fra  i    sospetti! Cosi 

si  rinnovano  doppiamente  sulle  due  estremila  della  Si- 
cilia i  tempi  di  Dionisio  j  di  quel  Dionisio  che  si  era 
dichiaralo  I'  amico,  il  protettore,  l'allealo  dei  Locre.-i  ; 
e  Locri  fu  distrutta  da  Dionisio. 

(  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona,   18  Dicembre. 

Jeri  mattina  spirando  violentissimo  vento  di  Te- 
nente si  eccitò  forte  burrasca  in  questo  porlo,  clus 
pose  io  pericolo  alcune  barche  ,  ed  il  solilo  gagliardo 
cagionò  qualche  danno  alle  finestre  ed  ai  tetti  delle; 
case.  Il  mare  fu  talmente  agitato  anche  nel  canale  del 
Lazzaretto  ,  che  una  barca  carica  di  legnami  Urtando 
nel  ponte  ne  fece  cadere  una  parte  ,  rompendo  co  ì 
la  comunica/ione  colla  città.  Vedendosi  che  i  contu- 
macianti  ci  i  soldati  di  guardia  rimanevano  sen/a  vi- 
veri, fu  loro  provveduto  mediante  l*  attività  e  zelo  di- 
mostrato in  questa  luttuosa  circostanza  dal  sig.  pre- 
fetto ,  dal  sig.  comandante  Peiretti  ,  dal  sig.  capitano 
del  porto   Sibille  e  dalle  altre  autorità. 

Milano,    i.°   Gennajo. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  Il  consigliere  di  Stato  Luini  Giacomo,  /'ri- 
zzici presidente  della  Corte  di  giustizia  ciprie  e  (riminolo 
del  dipariincnto  d'Olona,  è  nomiiuito    direttore    generate 

dàlia  polizìa  del  Roano  ,  in  tottkuxione  ilei  s>u.   conte 
Mosca  dcjuiuo. 

I  Nostri  mini*' ri  drlh  giustizia  t    ddt  ini:r/io    son» 


4  '  T 

incaricati  delT  esecuzione  pei  présente  decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  àJk  Leggi. 

Dato  dal  nostro   Palazzo   dello   Tuileries   questo  dì 
..">  dicembre  181 1. 

NAPOLEONE. 

Per  F  Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Slato, 
A.     Aldini. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  due  separati  De- 
creti del  giorno  24  p."  p.*  novembre  ,  ha  nominalo: 

i.°  11  sig.  Urbano  Ricci  consigliere  di  prefettura  del 
Tagliamento. 

2.0  Il  sig.  Luigi  Borghi  console  a  Trieste. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  due  separati  De- 
creti del  giorno  9  dicembre  p.°  s.°  ,  ha  nominato  : 

i.°  Il  sig.  Rossi,  attuale  segretario  generale  della 
direzione  di  pubblica  istruzione  ,  ispettore  generale 
dell'  istruzione  pubblica. 

2."  11  sig.  Poggiolini  segretario  generale  della  dire- 
zione suddetta. 

Con  Decreto  del  giorno  1 1  ha  accordato  un  posto 
a  mezza  pensione  nel  liceo  di  Verona  ,  a  favore  di 
Giovanni  Luraschi  ,  figlio  dell'  economo  del  R.  col- 
legio delle  fanciulle. 

Con  Decreto  del  giorno  12  ha  nominato  il  sig. 
do.  Maria  Contarmi  commissario  di  polizia  in  Bolza- 
no ,  dipartimento  dell'  Alto  Adige. 

Con  Decreto  del  giorno  ò  ha  nominato  commis- 
sario di  polizia  nel  comune  di  Fossombrone  ,  diparti- 
mento del  Melauro  ,  il  sig.  Serra  Gio    angiolo. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  i5  ha  prescelto 
i  commissarj  di  polizia  che  nel  corrente  anno  1812 
saranno  incaricati  dell'  esercizio  delle  mansioni  regie 
presso  le  giudicature  di  pace  nelle  sotloindicate  città: 

In  Verona  ,  dal  sig.  Antonio  Giardini. 

In  Venezia  ,  dal  sig.  Saverio  Damosto. 

In  Padova  ,  dal  sig.  Angelo  Boschetti. 

In  Brescia  ,  dal  sig.  Andrea  Palotti. 

In  Milano  ,  dal  sig.  Giuseppe  Pagani. 

In  Bologna  ,  dal  sig.  Edoardo  Sartorio. 

In  Ancona  ,  dal  sig.  Giuseppe  Gubbiani. 

Con  Decreto  del  giorno  17  ha  nominato  i  membri 
de'  consigli  comunali  di  i.ma  e  2.da  classe  del  diparti- 
mento del  Lario  per  la  parziale  loro  rinnovazione  rife- 
ribile all'  anno    1812. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  17  ha  nominato: 

i.°  Il  sacerdote  Luigi  Agnelli  ,  attuale  cappellano 
corale  della  collegiata  di  S.  Ambrogio  di  Milano  ,  alla 
vacante  cappellania  corale  nella  Metropolitana  ,  ed  in 
luogo  del  detto  sacerd.*  Agnelli  il  chierico  Carlo  Rota. 

2.0  Il  sacerdote  Giuseppe  Carati  ad  altra  vacante 
cappellania  corale  nella  Metropolitana  di  Milano ,  di 
R.°  padronato. 

5.°  Il  sacerdote  Innocenzo  Galli  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  Bernale ,  pieve  di  Corbetta  ,  diparti- 
mento d'  Olona. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  20  ha  nominato: 

j.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  i.ma  e 
2.''a  classe  del  dipartimento  del  Tronto  per  ìa  parziale 
rinnovazione  riferibile  al  corrente  anno   1812. 

2.0  I  membri  de'  consigli  comunali  di  i.ma  e 
2. da  classe  del  dipartimento  del  Rubicone  per  la  par- 
ziale rinnovazione  riferibile  al  suddetto  anno   181 2. 

Con    altro    Decreto   del    giorno    20  ha  nominato  i 
signori  Prato  Bartolomeo  e  De  Marchi  Marco   profes- 


sori aggiunti  alla  commissione  dipartimentale  di  sanità 
del  Tagliamento. 

Con  Decreto  del  giorno  21  ha  nominato: 
Le  signore  Giulia    Villala   ed    Eiena    Corti   educande 
gratuite  nel  R.  collegio  delle  fanciulle. 

Con  altro  D.°  del  giorno  21  suddetto  ha  accordato 
f  ammissione  nell'  orfanotrofio  militare  a  due  figli  del 
ì'u  Anlonio  Martini  ,  sergente  maggiore  del  n3  reg- 
gimento di  linea  francese. 

Con  Decreto  del  giorno  24  ha  nominato  giudici 
di  pace 

In  Ala  il  sig.  Scopoli  dottor  Giuseppe,  in  luogo  del 
sig.  Marcabruni. 

In  Tiene  il  sig.  Scala  Giambattista  ,  ora  giudice 
di  pace  in  Preseglie ,  in  luogo  del  sig.  Stefanini; 

In  Bolzano  il  sig.   Pecorelli  Andrea  ,    ora  giudice  di 
pace  in  Riva ,  in  luogo  del  sig.  Larcher. 

In  Riva  il  sig.  Balista  Luigi  ,  ora  giudice  di  pace 
in  Primiero,  in  luogo  del  sig.  Pecorelti. 

Con   Decreto    del   giorno  '27    ha   confermato  nelle 
funzioni  di  giudici  di  polizia  pel  corrente  anno    181 2  > 
In  Mda/10  il  sig.  giudice  di  pace  Alfonso  Banfi. 
In  Venezia  il  sig.  giudice  di  pace  Lorenzo  Pizzamano. 
In  Bologna  il  sig.  giudice  di  pace  Giovanni  Pilla. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  27  ha  nominato  il 
sig.  Carlo  Miniussi  giudice  presso  il  Tribunale  di  i.<n* 
istanza  in  Bolzano,  in  sostituzione  del  sig.  Slucka. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  28  ba  accor- 
dato un  posto  gratuito  nel  R.  collegio  degli  orfani 
militari  a  Casinaro  Cazeau  ,  figlio  del  sergente  del 
Q2."00  reggimento  e  membro  della  legion  d  onore. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  3i  dicembre  181 1. 

Parigi           per  un  franco »  1,00, 5  — ■ 

Lione            idem _  —  —  .»  i,oo,6  D. 

Genova         per  una  lira  f.  b. «  82,6  D. 

Livorno         per  una  pezza  da  8ll."  5,o5,6  ■ — 

Venezia         per  una  lira  ita*.—  -  ■  97,0  D. 

Augusta         per  un  fior.  corr.    -  -  2,3-j.,5  D. 

Vienna  idem-  -  - » 

Amsterdam  B-co »  a,n,i  — 

Londra » 

Napoli       . » 

Amborgo        per   un  marco  —  t-  •  i,S8,o  I*. 


Prezzo  degli  cjjetli  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del   red- 
ditodel    5    per    100  ,  62.    113.  D. 

Dette  di  Venezia,  60.   ip..  D.. 

Rescrizioni  al  12  5^4  per  100. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla   Scala.  Si  rappresenta    ia   musica  Vir- 
ginia. Primo  ballo  ,  Gli  istruititi.  Seconde  ballo,  Un  equivoco' 

11.   Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  com.  cowp.    Peroni 
si  recita  Teresa  di  S.  Clair ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radego.nda.  Si  rappresenta  in  musica    La  ve- 
dova contrastata  ,  con  ballo.  —  Dopo  1  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lentasjo.  Si    rappresenterà  in    mugica   An- 
giolina ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.    Si  recita    II   beneficio    ri- 
compensato   —  Dopo  la  commedia  lesta  ili  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Net  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ). 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 
Dopo  le  rapjuesenlazioni  festa  di  ballo. 

Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 


tV*: 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  2   Gennajo   1812. 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in   questo  l'odio  sono  ojficùdi 


»■-■«..  -    -■   *  ■•'  ■'■" 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  20  Dicembre, 

(  The  State-sm.m.  ) 


c 


n,ix  valide  d'  Halifax,  di  Nuova  York  e  di  Que- 
bec ,  giunte  questa  mattina  ,  abbiamo  ricevuto  alcune 
gazzette  americane  sino  al  7  novembre*  Esse  conten- 
gono in  tutta  la  sua  estensione  la  corrispondenza  Ira 
il  àg.  Monroe  ed  il  sig.  Postar,  sulla  situazione  dei  due 
paesi,  ch'è  stata  letta  immediatamente  al  Congresso, 
dono  la  comunicazione  del  messaggio  del  presidente. 
Per  la  stessa  via  abbiamo  ricrvuta  la  seguente  comu- 
ilicazione  ufficiale  del  presidente,  giu.la  la  quale  pare 
che  la  quistioue  sull'  affare  del  CUesapeake  sia  stala 
aggiustala  amichevolmente. 

Al  Senato  ed  alla  Camera   dei   rappresentanti   degli 
Stati  Uniti. 

Comunico  al  Congrego  le  copie  di  una  corrispon- 
denza fra  l'inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario della  Gran  Bretagna  ,  ed  il  sig.  segretario  di 
Stalo  ,  relativamente  all'  aggressione  stata  commessa 
da  un  vascello  di  guerra  inglese  contro  la  fregala  de- 
gli Slati  Uniti  detta  il  Chaapeake. 

La  1. a  lettera  è  del  sig.  Poster  al  sig.  Monroe  , 
data  da  Washington  il  5o  ottobre,  ed  in  cui  egli  dice 
che  avea  differito  di  partecipare  al  governo  americano 
alcuni  termini  di  soddisfazione  che  8.  A.  R.  gli  aveva 
ordinato  di  proporre  riguardo  all'affare  del  CUesapeake, 
sino  a  che  il  governo  degli  Stati  Uniti  potesse  infor- 
marsi sull'  aggressione  commessa  dalla  fregala  ;'/  Pre- 
sidente contro  //  Picciolo  Beh  •  e  siccome  sembrava 
attualmente  che  tosse  slato  ordinalo  un  processo  con- 
tro il  commodoro  Rogers  per  questo  effetto  ,  cosa  a 
Cui  si  limitavano  le  sue  domande  ,  era  pronto  e  non 
aspettava  che  la  notificazione  del  sig.  Monroe  per  en- 
trar in  discussione. 

Il  sig.  Monroe,  in  risposta,  palesa  il  suo  dispiacere 
perchè  sia  stata  differita  sì  a  lungo  questa  proposizio- 
ne ,  ma  dice  altresì  eh'  era  pronto  a  ricevere  i  termini 
subilo  che  stimasse  a  proposilo  di  comunicarglieli  ,  e 
conchiude  la  sua  risposta  coli' esprimere  uno  spirito  di 
conciliazione. 

La  lettera  seguente  è  del  sig.  Foster  al  sig.  Mon- 
roe ,  del  i.°  novembre,  e  contiene  i  seguenti  termini 
di  soddisiazione  • 

i.°  La  disapprovazione  di  S.  M.  citala  nelle  noie 
del  sig.  Erskine  ,  del  17  aprile  iBooy,  al  sig.  Smith  , 
nel  risaperla  nuova  del  fatto  non  autorizzalo  commesso 
dall'  ufficiale  comandante  le  forze  navali  sulla  costa 
d'  America  ,  dal  che  ne  segui  immediatamente  il  ri- 
chiamo da  un  comando  sì  importante  od  onorifico  , 
•  nde  attestare  la  disapprovazione  di   S.   M.  ; 

2.0  Inoltre  la  disapprovazione  per  parie  di  S.  A.  R. , 
o  la  immediata  restituzione  ,  per  quanto  lo  permette- 
ranno le  circostanze  ,  degli  uomini  che  ,  per  ordine 
tieU'  ammiraglio  Berkeley  ,  erano  stati  rapili  dal  bordo 


del  Qiesapeake  ,  per  riconsegnarli  al  vascello  su  cui 
"!raij<j  ritati  presi  ,  o  qualora  q:icsto  non  lo^se  più  in 
commissione  ,  per  trasportarli  in  quel  porto  degli  Sla- 
ti Liuti  che  il  governo  americano  designasse  a  tute 
effetto  ; 

5."  Un  conveniente  compenso  in  danaro  a  quelli 
che  avessero  sofferto  nelP  attacco  tallo  contro  //  Che-' 
sapeake  ,  comprese  le  famiglie  de'  marinai  morii  sgra- 
ziatamente, ed  i  uìi'ili  che  fossero  ancor  vivi. 

L  ultimi  lettera  è  del  sig.  Monroe  al  sig.  Foster, 
(lei  12  novembre  ;  in  questa  e^-li  si  duole  di  bel  nuovo  della 
dilazione  ,  <•  ma  pure  considerando  la  pronta  ed  amichevole 
attenzione  usaia  in  tal  proposito  da  S.  A.  Il,  il  Princi- 
pe rei;g'  '.'.e  ,  il  presidente  annuisce  alla  proposizione  , 
e  cosi  Irati  andò  ,  vedrà  (  dice  il  sig.  Foster  )  il  vostro 
governo  ,  io  ne  son  persuaso,  mia  prova  delia  dispo- 
sizione COnCihatoritt  che  servi  di  guida  al  presidente.  » 

Il  Cliesipjake  ,  ancorato  a  Boston  ,  è  stalo  desi- 
gnalo per  ricevere  gli  uomini  che  debbono  essere  re- 
stituiti a  questa  fregala  ;  da  ciò  si  vede  che  il  ^og- 
getto  della  quistione  fra  i  due  paesi  è  finito  mediante 
un'  offerta  soddisfazione  a  cui  s    è  annuito. 

(  Hmìtcu;'.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Avita  >  >  Dicembre. 
Il  oomaudxnte  della  compagnia  franca,  D.  Mar- 
cino Morale*  ,  sortito  da  questa  città  il  5i  del  nt°-c 
scorso  con  60  uomini  della  sua  compagnia  e  100  di 
fanteria,  sorprese  ne' villaggi  di  Gattonai  e  di  Vndillo 
alcuni  individui  della  banda  di  Garrido.  Informato  dai 
medésimi  clic  latta  questa  banda  trovavasi  a  Villa— 
NueVa,  pronta  a  mettersi  in  marcia,  Moiales  imboscò 
la  sua  fanteria  alia  destra  della  strada,  e  si  riportò 
egli  stesso  alia  sinistra  colla  sua  compagnia.  Il  i.°  di 
questo  mese,,  ad  11  ore  del  mattino,  essendo  compa- 
si  i.  briganti,  la  fanteria  tagliò  loro  la  strada,  e  li  Ior- 
io a  fuggire  precipitosamente  dalla  parte  ove  trova- 
vasi il  comandante,  il  qua'e,  piombando  colla  sciabola 
alla  mano  sul  nimico,  gli  lece  in  pochi  istanti  6t  pri* 
gio.iien  e  gli  uccise  5  uomini.  Cinque  altri  briganti, 
che  non  erano  dati  nell'  agguato,  furono  i  soli  cui  riu- 
scì di  fuggire.  Il  comandante  Murales  non  ha  perduto 
pure  un  uomo  della  sua  compagnia  ,  la  enaie  ha  dato 
in  questa  occasione  prove  di  coraggio  e  di  buona  di- 
sciplina.  (  Juar.  de  Paris.   ) 

Madrid ,  ò  Dicembre. 

Il  generale    d' Armaguac  ,    partitosi    da     Belmuite  , 

si  re;-ò   sopra    Taratone  ,    ava   sconfisse   il   corpo   >  !ir 
teneva   è"  occhio   le   sponde   <lel    Jucar  j    marcio    sopra 

Jniesta,  ove  la   Giunta  insurrezionale  teneva   le  sue   je» 
dule,   e  si   diresse   in    seguito   sopra   l  tiel. 

Il  generale  degl*  Insorgenti  Baesecoarl  tante  di 
contendergli  il  passaggio  del  fiume  «li  Cabrici;  ma  l.i 
vanguardia  francese,  sol  lo  gli  ordini  «lei  generale 
Saiut— Genia,  essendosi  presentata  nello  stesso  giorno 
al  ponte  di  Goulrems  occupata  dal  nemico,  le  truppe 
die  io  difendevano,  leuicudu  d'  essere  accerchiale,  -a, 
ritirarono  attraverso  le  montagne  a  \  dia  Gonio, 
ove  .>i  unirono  a  due  battaglioni  a  tre  squadroni  che 
arrivavano  dall  esercito  di  Valeva.  Nonostante  gli 
uslacoh  r)ie  presenlev  a  il  terreno,  (Mseudosi  due  reggimenti 
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«li  dragoni  avanzali  contro  questo  corpo  ",  il  ne- 
ìdÌco  approfittò  del  bujo  della  notte  per  ritirarsi.  Se 
gli  fecero  alcuni  prigionieri,  ed  il  battaglione  di  Da- 
Toca  fu  interamente  disperso.  Le  truppe  che  difende- 
vano il  ponte  del  Paxaro  ,  sul  quale  dovea  passar 
X artiglieria  ,  vedendosi  circondate,  si  rifuggirono  nel- 
le  montagne. 

Il  25  ,  tutta  la  divisione  si  uni  ad  Utiel ,  creden- 
do che  il  nemico  tentar  volesse  di  difendersi  a  Reque- 
jia  ,  ma  all'  avvicinarsi  della  vanguardia  di  cavalleria 
francese,  Bassecourt  si  ritirò  a  Cabrillas,  e  abbandonò 
j  suoi  malati  di  cui  s'impadronì  la  retroguardia.  Fu 
jegli  inseguito  fino  a  Siete-Agnes. 

Questa  spedizione  ha  molto  inquietato  1'  esercito 
Idi  Blak.e  ,  il  quale  si  è  veduto  costretto  a  spedire  una 
divisione  a  las  Cabrillas,  11  nemico  ha  perduto  zoo 
Òioiuini  fatti  prigionieri  ,  2  cannoni,  2111.  fucili  ,  2111. 
•cariche  ,  de'  magazzini  di  grani  e  di  vestiti ,  5oo  muli 
«he  portavano  viveri  a  Valenza  ,  e  inoltre  5oo  cavalli. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  26  Dicembre. 

S.  M.  f  Imperatore  è  stato  oggi  alla  caccia  del 
daino  nel  bosco  di  Boulogne.  S.  M.  1'  Imperatrice  ha 
^seguito  la  caccia. 

■ —  Le  lettere  di  Coirà  del  io  dicembre  c'informano 
che  quindici  giorni  innanzi  si  erano  sentite  ne'  Grigio- 
ani  alcune  scosse  di  tremuoto;  ma  che  non  n'  era  sta- 
to cagionato  alcun  danno.  (  Monheur,    ) 

—  Ci  si  scrive  da  Vienna ,  che  1'  Arciduca  Ranneri  , 
per  qnanto  dicesi ,  avrà  la  direzione  dell'  interno  e 
«Ielle  finanze.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

— >»,sj,^»»<g~- 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  A. 

Milano  ,   i°  Gennajo, 

Questa  mattina  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ri- 
cevute le  felicitazioni  dai  grandi  ufficiali  della  Corona 
e  dagli  ufficiali  della  casa  reale  i  quali  hanno  suppli- 
calo la  prelodata  A.  S.  I.  a  volere  portare  al  trono  di 
S.  M.  i  voti  più  sinceri  per  la  prosperità  dell'  angusto 
Sovrano  e  deli'  augusta  ia'ruiglia  per  lunga  serie  di 
anni. 

Dopo  la  messa  S.  A.  I.  ha  data  grande  udienza 
ai  ministri  ,  ai  senatori  ,  ai  consiglieri  di  Stalo  ,  alla 
R.  corte  di  cassazione  ed  a  tutte  le  altre  autorità  ci- 
vili ,  giudiziarie  e  militari  ,  le  quali  hanno  esternato  i 
medesimi  sentimenti  di  felicitazione  verso  la  S.  M. 
I.  e  R. 

In  questa  occasione  la  prelodata  A.  S.  I.  ha  ri- 
cevute le  deputazioni  del  R.  Istituto  delle  lettere  , 
scienze  ed  arti  j  della  R.  università  di  Pavia,  composta 
dal  reggente  e  dai  sindaci  delle  tre  facoltà  ;  della  R. 
Accademia  delle  belle  arti  ,  ed  i  professori  de!  liceo 
di  questa  città  che  le  furono  presentati  da  S.  E.  il 
sig.  conte  ministro  deh'  interno. 

In  seguito  ha  data  udienza  ai  sigg.  incaricati  delle 
potenze  estere  ed  al  sig.  console  di  Francia  ,  che  fu- 
rono introdotti    colle  solite  formalità. 

Per  ultimo  ha  ricevuto  il  giuramento  dei  signori 
consiglieri  di  Stato  nuovamente  promossi  ed  eletti. 

Alla  sera  vi  è  stato  gran  circolo  a  Corte  ne'  gran- 
di appartamenti. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  ,  ecc. 

Visto  l'articolo  I.°  del  decreto  di  S.  M.  del  27  giugno  1811 
prescrivente  l'applicazione  al  i\egno  dei  regolamenti  dell' Impe- 
lo reiuitiv»  agli  entrepóts  ; 

Viste  le  leggi  di  Francia  22  agosto  1791^  4  gcdtìilé  anno 
II  j  8  fiorile  aaao  XI  e  3o  aprile  1806; 


Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell' autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

TITOLO  PRIMO. 
Degli  entrepòu  in  generale. 
Art.  r.  Ventrepdt  reale  è  il  deposito  di  merci  provenienti 
dall'estero  in  magazzini  a  ciò  destinati  sino  al  momento  in  cui 
vengono  riesportate  od  ammesse  a  consumazione  mediante  il  pa- 
gamento del  dazio  d'  entrata  e  di  quello  di  consumo  ,  te  vi 
é  luogo. 

.  2.  L'  entrepót  fittizio  è  la  facoltà  accordata  a  merci  pro- 
venienti dall'  estero  di  restare  presso  il  negoziante  proprietario 
sotto  cauzione  di   riesportarle  o  di  pagare  i  dazj   come  sopra. 

3.  11  commercio  de'  comuni  cui  è  accordato  1"  «ntrepòt 
reale  deve  fornire  in  situazione  adattata  i  convenienti  magaz- 
zini ,  ben  difesi  e  riuniti  in  un  sol  corpo  di  fabbricato.  Il  pia- 
no del  fabbricato  sarà  sottoposto  alf  approvazione  del  ministro 
delle  finanze. 

La  manutenzione  e  le  riparazioni  sono  pure  a  carico  del 
commercio  locale. 

4.  Il  fabbricato  sarà,  per  qnanto  è  possibile,  isolato  da 
qualunque  altro  edificio  ;  1  passaggi  <:  le  comunicazioni  saranno 
chiuse  ;  e  gli  accessi  necessarj  saranno  dati  in  custodia  degli 
agenti  delle  dogane. 

I  magazzini  saranno  chiusi  a  due  chiavi ,  di  cui  luna  rimar- 
rà presso  il  custode  deputato  dall'  amministrazione  delle  dogane, 
1  altra  presso  il  commercio. 

5.  Le  merci  destinale  all'  entrepót  dovranno  arrivarvi  per 
la  parie  che  vi  avrà  una  diretta  comunicazione ,  e  che  sarà 
designata  dall'  amministrazione. 

6.  Per  le  merci  procedenti  da  mare  si  osserverà  quanto 
segue  : 

7.  I  capitani  o  padroni  de'  bastimenti  saranno  tenuti,  dentro 
ventiquattr'  ore  dal  loro  arrivo  ,  di  rimettere  alla  dogana  uà 
mamtesto  o  dichiarazione  sommaria  da  loro  segnata ,  die  espri- 
merà la  natura  del  carico,  colle  marche  e  numeri  in  lettere 
delle  casse,  balle  ,  barili  ,  colli  ,  ecc.  che  lo  compongono. 

8.  Oltre  il  manifesto  dato  dal  capitano,  i  proprietarj  a 
consegnatarj  delle  merci  dovranno  ,  entro  i  tre  giorni  dall'ar- 
rivo del  bastimento ,  fare  alla  dogana  una  dichiarazione  in 
dettaglio  delle  merci. 

Questa  dichiarazione  specificherà  le  marohe ,  il  numero  e 
contenuto  delle  balle ,  casse  ,  ecc.  ,  la  qualità  ,  il  peso ,  la  mi- 
sura o  il  numero  delle  merci  che  pagheranno  i  diritti  a  peso  , 
a  misura  od  a  numero,  ed  il  valore  se  le  mercanzie  saranno 
tariffate  secondo  il  loro  prezzo.  Sarà  pure  indicato  nelle  di- 
chiarazioni il  luogo  del  carico  e  quello  per  cui  sono  destinate  , 
il  nome  del  bastimento  e  quello  del  capitano.  Le  marche  e  nu- 
meri dei  colli  ,  casse  e  botti  saranno  inscritte  nel  margine  delle 
dichiarazioni.  Le  dichiarazioni  saranno  segnate  dai  proprietarj  o 
consegnatarj  delle  merci  ,  e  nel  registro  si  farà  menzione  se  i 
dichiaranti  non  sapessero  scrivere. 

9.  Coloro  che  avranno  presentate  le  dichiarazioni  non  po- 
tranno più  aggiugnervi  né  diminuirvi  cosa  alcuna  sotto  qua- 
lunque pretesto  ,  e  la  venta  o  falsità  delle  dichiarazioni  sarà. 
giuncata  su  quanto  sarà  stato  preventivamente  notificato. 

Nulla  di  meno  se  nel  giorno  della  dichiarazione  ed  avanti  la 
visita  i  proprietarj  o  consegnatarj  delie  merci  riconoscessero 
qualche  errore  quanto  al  peso ,  al  numero  ,  alla  misura  ed  ai 
valore  ,  potranno  rettificare  le  dichiarazioni,  rappresentando  pelò, 
le  balie ,  casse  o  colli  nel  medesimo  numero ,  le  marche  e  nu- 
meri enunciati  nella  prima  dichiarazione ,  e  cosi  pure  1"  identica 
specie  delle  merci.  Passato  detto  termine  ,  non  si  ammetterà 
veruna  rettificazione. 

10.  Lo  scarico  delle  merci  non  potrà  effettuarsi  che  sopra 
i  punii  designati ,  ed  in  presenza  degli  agenti  delle  dogane. 

lui  mediatamente  dopo  lo  scarico  le  merci  saranno  visitale- , 
pesate,  misurate  o  numerate. 

li;  Qualunque  eccesso  nel  numero  delle  balle,  ballotti, 
casse  e  botti  dichiarate ,  sarà  punito  colla  conlisca.  Inoltre  i 
proprietarj  saranno  puniti  colla  multa  di  cento  lire  ,  ed  il  ca- 
pitano che  avrà,  presentato  il  manifesto  inesatto  sarà  personal- 
mente condannato  in  una  somma  eguale  al  valore  delle  merci 
ommesse  o  diverse  ,  ed  alla  multa  di  mille  lire. 

ia.  Nel  caso  in  cui  ,  dietro  la  visita,  le  balle,  casse  ed  al- 
tri recipienti  si  trovassero  in  minor  numero  di  quello  portato 
nelle  dichiarazioni  ,  i  capitani  dei  bastimenti  e  quelli  che  avran- 
no fatta  la  dichiarazione  saranno  solidalmente  multati  in  trecen- 
to lire  per  ciascun  collo  maucante,  a  garantia  della  quaj  multe 
i  bastiménti  inservienti  al  trasporto  saranno  ritenuti  ,  salvo  i! 
riclamo  ,  se  vi  è  luogo,  dei  capitani  o  patroni  contro  coloro  che 
avranno  data  la  dichiarazione.  Nel  caso  di  naufragio  dopo  l'esi- 
bita dichiarazione  o  di  furto  delle  merci  ,  non  potrà  aver  luogo 
alcun  provvedimento  per  difetto  di  rappresentazione  delle  balle 
casse  ,  botti  e  colli  ,  seinprechè  ne  sia  provato  giuridicamente 
1'  infortunio. 

i3.  Le  merci  presentate  ohe  eccederanno  il  peso  ,  il  nume» 
ro  o  la  misura  dichiarata  ,  saranno  nella  qumtila  eccedente  as- 
soggettate al  pagamento  del  doppio  diritto:  ciò  che  per  altro 
non  avrà  luogo  se  1'  eccedente  non  é  che  d'  un  ventesimo  p? / 
melali'  •■  di  un  decimo  per  le  altre  merci  e  derrate.  I.' eccedente 


is  <jaesti  due  casi  non  sarà  Soggetto  che  al  pagamento  del  sem- 
plice dazio ,  come  le  altre  mercanzie  dichiarate, 

14.  Se  la    dichiarazione  si    trova    infedele    nella    qualità    o 
,         specie  delle  merci  ,  ed  il  diritto  al  quale  ->i  soli  sende 

a  lire  dodici  ed  al  di  sopra,  le  inerbi    falsamente    dichiara 
ranno  conficcate  ,  e  minuto    ai  cento    lire   quello  che    ne       irà 
imputabile.  Se  il  diritto  è  al  di   sotto  delie   dod; èi 
£arà  luogo  alla  confisca  delle  merci  ,    ma  soltanto  alla  inulta   di 
cento  lire.  Le  dette  pae  non  avranno    efletta  >:i    caso    ti   furio 
o  di  sostituzione  per  parte  di  terzi  giuridi  a  mente  p.i      ito. 

15.  La  dichiarazione  del  peso  e  deilJ   misura   no  1    >uj 
fchgatoria   per  le  merci  soggette  a  colo,  come    gli  olj  ,     1    »  j. 
«ce.  I  capitani  de'  1>js  ime. ili  dovrà  ino    soltanto    enunciare  neli  1 
dichiarazione  la  quantità  delle  balle,  casse  o   bolli  ,  le   loro  mar- 
che e   numeri,  e  rassegnarle   nella  slessa  quantità  risultante  dalla 
dichiarazione  ,  dalle  lettere  di  porto  ed  altre  carte  di   spedizione. 

Saranno  però  soggette  al  doppio  diritto  le  merci  di  questa  na- 
tura nel  caso  di  eccedenza  che  si  riscontrasse  nella  quantità 
portata  dal  manifesto  di  carico  ,  lettere  di  porto  ed  altre  carie 
«li  spedizione. 

La  falsità  delle  dichiarazioni  che  venissero  presentate  sponta- 
neamente sul  peso  e  sulla  misura  delle  merci  ,  m  ilgrado  1'  ac- 
cordata esenzione,  sarà  punita  colle  pene  stabilite  ali'  articolo 
X3  contro  le  dichiarazioni  infedeli. 

IO:  Per  le  merci  provenienti  da  terra  immediatamente  dal- 
l' estero  ,  il  conduttore,  sotto  pena  delia  confisca  delle  merci 
e  di  una  multa  in  proprio  di  cento  lire ,  sarà  obbligato  di  fare 
ad  primo  ufficio  di  frontiera  la  dicuiarazioue  prescritta  all'arti- 
colo 8 ,  o  di  presentarne  una  segnata  dai  mercanti  proprietarj 
delle  mercanzie  od  agenti.  Questa  dichiarazione  resterà  all'  uffi- 
cio e  sarà  trascritta  sul  registro  dei  commessi  delle  dogane  e 
sottoscritta  dai  detti  conduttori  ;  e  nel  caso  in  cui  non  sapesse- 
ro scrivere  ,  uè  sarà  fatta  menzione  sul  registro. 

Le  merci  saranno  messe  solto  piombo  e  spedite  con  manife- 
sto vincolato  a  ritorno  che  indicherà  in  dettaglio  la  quantità  e 
la  specie  ,  come  pure  il  numero  ,  peso  e  misura  di  ciascuna 
balla,  cassa,  botte,  ecc.;  designerà  lo  stradale  da  percorrersi, 
e  porterà  inoltre  la  valitura  proporzionata  alla  distanza. 

17.  Le  merci  dovranno  arrivare  direttamente  all'  entrepùt 
per  lo  stradale,  e  nel  termine    indicato  nel    manifesto  sotto    le 

fene  ,  in  difetto  ,  portate  dal  regolamento  generale  delle  dogane, 
commessi  delle  dogane  ,  dopo  aver  riconosciuto  lo  stalo  dei 
piombi  e  corde  ,  procederanno  alia  verificazione  di  tutte  le  mer- 
ci. In  caso  di  eccesso  o  di  mancanza  o  di  sostituzione  di  una 
merce  all'  altra  ,  vi  sarà  luogo  alle  pene  prescritte  da  detti 
regolamenti. 

18.  Il  trasporto  delle  merci  da  un  entrepùt  reale  ad  un  al- 
tro ,  non  può  aver  luogo  se  non  sarà  specialmente  autorizzalo. 
Nel  caso  che  abbia  luogo,  le  merci  non  possono  rimanere  nel 
nuovo  emrepùt  che  pel  termine  restante  alla  sua  durata. 

19.  Tali  spedizioni  da  un  entrepùt  all'  altro  si  opereranno 
mediante  dichiarazione  della  specie  e  quantità  delle  merci  ,  del 
luogo  di  destinazione ,  e  della  data  della  primitiva  introduzione 
in  entrepot. 

Sulla  base  di  detta  dichiarazione  si  procederà  dagli  agenti 
delle  dogane  alla  ricognizione  delle  merci  ,  allo  scarico  in  re- 
gistro, ed  alla  spedizione  del  ricapito  vincolato  a  ritorno,  in 
cai  si  descriverà  la  fatta  verificazione  della  quantità  e  qualità 
delle  merci,  il  luogo  e  data  di  provenienza  e  della  primitiva 
ammissione  in  entrepot,  ed  il  pe,o  brutto  de' colli.  1  colli  e 
casse  saranno  assicurate  con  corda  e  piombi. 

20.  All'  arrivo  delle  delte  merci  nel  nuovo  entrepot  sarà 
dagli  agenti  delie  dogane  riconosciuto  Io  stato  esteriore  de' colli 
ed  il  loro  contenuto.  Si  passerà  alla  verificazione  delle  merci  e 
qitm  li  al  carico  in  reAstro,  riportandovi,  oltre  le  altre  indica 
zioni  ,  la  data  precisa  della  primitiva  introduzione  in  entrepot 
per  norma  delle  successive  spedizioni  alia  scadenza  del  termine 
prescritto  al  deposito. 

21%  Nel  caso  di  eccesso ,  mancanza  o  sostituzioue  di  merci 
nel  passaggio  da  uno  ad  altro  entrepot,  vi  sarà  luogo  alle  pene 
indicate  nell'  articolo  17. 

22.  Le  mere)  arrivate  sia  da  mare  sia  da  terra  e  debita- 
mente verificate  come  sopra  ,  saranno  portate  su  due  registri  , 
l'uno  de' quali  sarà  tenuto  da  un  commesso  alle  dichiawzioni  e 
Y  altro  da  un  controllore  all'  entrepot.  i  proprietarj  e  consegna- 
tarj  faranno  a  piedi  di  ciascuna  dichiarazione  che  li  riguarderà 
ìe  loro  sommissioni  di  presentare  le  merci  nello  spazio  di  tem- 
po determinato  per  godere  del  favore  dell'  entrpùt. 

23.  Dopo  le  verifjo  iz:oui  e  registrazioni  suddette  ,  le  merci 
saranno  trasportate  nell'  entrepot  sotto  la  sorveglianza  degli 
agenti  di  dogana  che  le  accomp.ignerauuo  sino  alla  porta  inter- 
na del  luogo  a  ciò  destinato. 

24.  L'  ingresso  nell  entrepot  sarà  vietato  a  qualunque  indi- 
viduo che  non  sia  monito  u'  una  patente  di  negoziante  o  di  una 
autorizzazione  dell'  intendente. 

25.  Sarà  costrutto  innanzi  alla  porta  interna  dell'  entrepot 
un  doppio  steccato  ,  affinchè  gli  ageuti  delle  dogane  possano 
eseguirvi  liberamente  le  visite  eu  opporsi  al  passaggio  di  quelli 
ohe  non  sanano  muniti  della  cirla  prescritta  col  procedente  articolo. 

2y.  Ogni  individuo  die  sarà  colto  sortendo  da  li'  entrepot 
con  merci  proibite  in  frode  dei  diritti,  inJipen  lentamente  dalla 
confisca  delle  merci  e  dalla  unita  pronunciata  dai  decreti  spe- 
ciali ,  sarà  condannato  per  la  prima  volta  a  sei  mesi  di  prigio- 
BM  e  per  la  seconda  ad  un    anao. 
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2-/.  I  negozianti  ConcessioTiarj  dei  magazzini  neW  eìtfrepgt  \\ , 
non  potranno  vendere  uè  lasciar  sortire  da  detti  magazzinrvóieu-  *  ,' 
na  merce  che  dopo  averne  fatte  le  professioni  daziarie.  QS^fi 
che  saranno  convinti  d'aver  contravvenuto  a  queste  disposizionr 
o  di  aver  essi  medesimi  confidato  delle  merci  a  persone  pagate 
per  inlrodurle  in  città,  indipendentemente  dalle  pene  portate  sul- 
le leggi  pel  contrabbando  ,  saranno  privati  dalla  lacolta  del- 
l' entrepot ,  del  transito  e  d'  ogni  credilo  de'  diritti. 

2,.  Ìj'  entrepùt  reale  dura  due  anui. 

29.  Alle  soauenze  di  ciascun  semestre  gli  agenti  all'  entrepot. 
oi  porteranno  nei  diversi  magazzini  ,  e  si  faranno  rappresentare 
le    nero:   ili   cadami   proprietario  o  consegnatario. 

Se  vi  sarà  deficeuza,  i  proprietarj  o  consegnatarj  saranno 
tenuti  di  pagare  il  doppio  dei  diritti  per  le  merci  permesse  ,  ed 
il  doppio  del  valore  per  quelle  proibite,  oltre  le  pene  portate 
dalle  leggi   e   regolamenti  sul   commercio    proscritto. 

iNel  caso  di  eccellenza  nelle  quantità  delle  merci  ,  saranno 
pure  appiu.ite  colli  stessa   distinzione    le  pene  quivi  indicate. 

30.  Prima  che  spiri   il  termine  iissato  ali   entrepùt ,  le  meri  '•> 
ci   la  cui  entrata  è  o  «ara  proibita    dovranno    essere    riesportale 
e  necessariauie.ite  per  mare. 

Le  merci  t;  derrate  permesse  dovranno  pure  essere  riesportile, 
ed  in  difetto  saranno  sottoposte  ai  dazj  d'entrata  e  di  consumo, 
se  vi  è  luogo. 

3i.  Allorché  le  merci  saranno  ritirate  dall'  entrepot,  se  ne 
tara  preventiva  dichiarazione  alla  dogana  ove  saranno  presenta- 
te e  verificate. 

Le  merci  arrivate  da  mare  e  che  saranno  riesportate  per  la 
stessa  via  uon  pagheranno  che  il  diritto  di  bilancia. 

Le  merci  che  saranno  spedite  all'estero  per  teira  pagheranno 
il  diritto   di   transito   fissato  dalla   tariffa. 

Le  merci  che  saranno  professate  e  ritirate  per  consumazione 
nel  Regno  pagheranno  il  dazio  d  entrala  portato  dalla  tariffa, 
e  ,  se  vi  è  luogo  ,  anche  il  dazio  di  consumo  ;  il  tutto  salva 
l'esecuzione  del  titolo  VI  del  decreto  di  S.  M.  io  ottobre  1810, 
e  del  nostro  decreto  27  marzo   ioli.    > 

32.  Le  merci  ritirate  dall'  entrepùt  saranno  scaricale  dai  re- 
gistri coli'  indicazione  della  destinazione  ,  e  delle  date  e  numeri 
dei  ricapiti  di  spedizione. 

33.  Le  merci  destinate  per  Ventrepùt  fittizio  saranno  dichia- 
rate ,  verificate  e  portate  sui  registri  particolari  nei  modi  e  sot- 
to le  pene ,  in  caso  di  dichiarazione  inesatta  o  falsa  ,  prescritte 
dagli  articoli  precedenti. 

34.  Il  negoziante  proprietario  rimetterà  nelle  mani  del  ri- 
cevitore delle  dogane  una  sottomissione  debitamente  garantita  di 
riesportare  nel  corso  dell'  anno  le  merci  messe  nell  entrepot  fit» 
tizio,  o  di  pagare  per  esse  i  diritti  d'entrata,  e,  se  vi  è  luogo, 
quelli    di  con, u mo. 

35.  I  negozianti  che  dichiareranno  delle  merci  per  I'  entre- 
pùt fittizio  ,  saranno  tenuti  di  notificare  alla  dogana  ,  avanti  il 
trasporto  delie  medésime  ,  i  magazzini  ove  le  vorranno  deposi- 
tare ,  obbligandosi  nelle  sottomissioni  di  rappresentarle  nella 
identica  qualità  e  quantità  lulte  le  volte  che  ne  saranno  richie- 
sti ,  e  sotto  proibizione  di  cangiare  le  merci  di  magazzino  senza 
preventiva  dichiarazione  e  speciale  permissione  della  dogana  , 
sotto  pena  di  pagare  immediatamente  1  diritti  d'  entrata  in  caso 
di  mutazione  non  autorizzata ,  e  il  doppio  diritto  in  caso  di 
sottrazione  assoluta  ,  indipendentemente  da  una  multa  che  potrà 
essere  portata  sino  al  doppio  del  valore  delle  mercanzie  sot- 
tratte. 

TITOLO    II. 
Dell'  entrepot  di    Venezia. 

36.  Nel  porto  franco  o  entrepùt  reale  di  Venezia  conti- 
nueranno ad  essere  ammesse,  ìu  conformità  dell'  articolo  I."  del 
decreto  di  S.  IVI.  del  aó  aprile  1800  ,  le  mercauzie  estere  proi- 
bite o  non  proibite,  eccettuate  le  provenienti  dalle  fabbriche  o 
dal  commercio  dell'Inghilterra  che  ne  sono  formilmenle  escluse. 

37.  11  porto  franco  è  mantenuto  nell'isola  di  S.  Giorgio. 
Tulle  le  spese  fatte  e  da  farsi  pei  lavori  interni  ed  esterni  che 
saranno  riconosciuti  necessarj  ,  saranno  a  carico  del  commercio 
di  Venezia  ,  il  quale  reintegrerà  pure  f  amministrazione  delle 
dogane  delle  somme  anticipate  in  tuli  oggetti.  La  manutenzione 
e  riparazioni  saranno  similmente  a  carico  di  esso  commercio  io, 
conformità  dell'  art.  3  del   presente    decreto. 

3th  Una  commissione  composta  del  prefetto  del  dipartimen- 
to che  la  presederà  ,  dell'  intendente  e  di  ire  membri  della  ca- 
mera di  commercio  da  designarsi  dal  prefetto  ,  proporrà  il  pia- 
no delle  opere  che  restano  a  larsi  ,  il  modo  ed  il  tempo  in  cui 
dovranno  essere  eseguite;  stabilirà  1' ammontare  della  spesa  to- 
tale dei  lavori  interni  ed  esterni  e  i  mezzi  onue  supplire  tanto  a 
delta  spesa,  quanto  iu  progresso  a  quella  della  manutenzione  e 
riparazioni   necessarie. 

39.  Ritenuto  il  disposto  dall'  ai  t.  3j,  tutto  ciò  che  potrà 
ricavarsi  dai  magazzini  appigionati  ai  negozianti  taulo  a  titolo 
di  buon  ingresso  che  per  affitto  ,  come  pure'  il  diritto  di  ma- 
gazzinaggio ,  cui  verranno  assoggettate  le  merci  depositate  nei 
magazzini  non  appigionati  ,  cederanno  a  favore  della  camera  di 
commercio  sino  ai  compimento  delle  somra  •  anticipate  nei  sud- 
detti lav   ri  ,   ed  all'  ammontare  delle   riparazioni    annua!:. 

40.  La  commissione  nominata  nell'  art.  38  presenterà  le  sue 
viste  sul  modo  di  trarre  il  parlilo  più  vantaggioso  dai  ni.iga/z.- 
ni  ,  e  sulla  tariffa  del  diritto  di    magazzinaggio. 

Il  prefetto  trasmetterà  il  lavora  della  commissione  al  minisi rd 
delle  finanze,  che  ce  lo  sottopórrà  per  le  QOéW'e  detenuiuazioui. 


4i.  Potrà  I  óhlkp&l  fittizio  eàiéfé  atsiotrfali  a  Venezia  per 
ìfe  merci  che  ne  saranno  giudicate  suscettibili. 

La' camera  di  commercio  di  Venezia  ne  farà  la  domanda  al 
«.liuistro  delle  finanze  che  ce  ne  tenderà  conto. 

<».  Non  sanano  in  vermi  caso  ammesse  neh  entrepot  fit- 
Iffio  le  merci  e  derrate,  di  cui  sia  proibita  1'  imporlaz.oue ,  le 
errate  coloniali  o  assimilale  alle  medesime,  i  labaccln  in  foglia 
Tpesci  salati,  i  vini  ,  le  acquatile ,  i  liquori  e  le  mcroi  maui- 
•  ullurate  di  qualunque  specie. 

TITOLO    III. 
Dell'  enlrcpòt    d'  Ancona. 

43,  Vi  sarà  iu  Ancona  un  enlrcpòt  reale  delle  mercanzie 
»'<tere  proibite  o  non   proibite  come  all'art.  36. 

44.  La  citta  d'Ancona  non  godrà  dell'  enlre;>ót  reale  clic  a 
condizione  di  fornire  in  prossimità  del  porto  dei  magazzini  ben 
dilesi  e  convenienti. 

A  quest'effetto  lu  camera  di  commercio  si  occuperà,  dentro  u 
giorni  dalla  pubblicazioue  del  presente  decreto  ,  della  ricerca  ed 
affitto  di  tali   magazzini. 

Qualunque  spesa  per  1'  adattamento  ,  manutenzione  e  ripara- 
zione del  locale  sarà  a  carico  del  commercio  di  Ancona  che  ne 
verrà  rimborsilo  in  tutto  od  in  parte  col  diritto  di  magazzinag- 
gio sulle  mercanzie  che  verranno  ammesse  all'  entrepót }  con- 
tormemente  alla   tariffa  che  sarà  da  noi  stabilita. 

40.  Una  commissione  composta  come  all'art.  38  proporrà 
il  piano  di  esecuzione  dell' articola  precedente,  che  dovrà  essere 
trasmesso >  fra  venti  giorni  al  più  tardi  dopo  la  pubblicazione 
<j,ìl  presente  decreto  ,  ul  ministro  delle  finanze  che  ce  ne  larà 
rapporto»  f  4 

46.  Sarà  accordato  ai  negozianti  d'  Ancona  1  entrepot  fit- 
tizio per  quelle  merci  che  ne  saranno  giudicate  suscettibili  in 
Conformità  degli  articoli  41   e  42  del  presente  decreto. 

La  dimanda  della  camera  di  commercio  per  quest'  oggetto  ver- 
ja  presentata  nei  modi  e  nel  termine  presa  ilio  dall'articolo  pre- 

<  olente. 

47.  I  proprietarj  o  consegnatarj  delle  merci  o  derrate  este- 
le esistenti  in  Ancona  dovranno  presentare  nel  termine  di  gior- 
ni quiudici  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  una  dichia- 
razione esalta  delle  specie  ,  quantità,  qualità  ed  epoca  d"  intro- 
duzione in  Ancoaa  ci  quelle  di  esse  mei  ci  o  derrate  che  nou 
avrauuo  pagati   i   diritti  d'  entrata. 

1!  pagamento  -'i  tali  diritti  dovrà  giustificarsi  colla  presenta - 
KÌsue  dei   relativi   ricapiti  di  dogana. 

48.  AUa  scadenza  del  termine  fissato  per  la  dichiarazione 
«.ud. ietta ;,  gli  agenti  della  dogana  si  assicureranno  colla  ricogni- 
zione ed  inventari  della  esattezza  e  fedtha  delle  dichiarazioni 
^esse. 

^q.  Le  mercanzie  G  derrate  che  non  fossero  state  dichiara- 
te, saranno  confiscate  j  e  colia  multa  in  olire  del  doppio  del 
toro   valore  da   regolarsi  al  corso  della  piazza. 

50<  1  proprietarj  o  consegnatarj  delle  merci  dichiarate  sa- 
ranno obbligati  di  rassegnarle  alla  dogana  per  esservi  messe  in 
Kiil>\pÒL  reale  ove  siavi  luogo.  Potranno  pero  i  medesimi  con- 
servarle ne'  loro  magaz.zi1.11  pagandone  1  diritti  in  cambiali  de- 
bitamente garantite  a  tre,  sei  e  nove  mesi  di  data.  Quelle  di 
dette  merci  o  derrate  che  sono  suscettibili  dell'  entrcpói  fittizio  , 
potrà  ano  esservi  depositale  solto  le  prescritte  condizioni  e  for- 
mali ia. 

Sai.i  pure  in  facoltà  dei  detti  proprietarj    di  dirigere    ad    altri 
entr-.póls  reali  le  merci  di  cui  si  tratta.  A    quest'  effetto    le   di- 
chiarazioni,  oltre  le  modalità   prescritte,     dovranno    indicare    la 
U'.itiuuzioue  elite  i  proprietarj  intenderanno  di  dare  alle  merci. 
TITOLO     I  V. 
Dell'  entrepot  tanporario  dì  S'ungagli». 

5r.  Conrorunemente  all'art  3  nel  decreto  di  S.M.  27  giugno 
Ì8n  ,  vi  sarà  a  Sinigaglia  un  entrepót  reale  per  le  merci  tanto 
proibite  quanto  non  proibite,  pendente  fa  durala  della  iicra  ,  e 
due  mesi  prima  e  dopo  ,  escluse  però  le  merci  provenienti  dalle 
i'abbriche  o  dal  commercio  dell'  Inghilterra. 

52  L'  attuale  locale  della  dogana  ai  Sinigaglia  sarà  desti- 
nato all'  enlrepòt  reale  pendente  il  tempo  della  sua  durala.  La 
custodia  ,  manutenzione  e  riparazioni  sa.ranno  a  carico  dell'am- 
ministrazione delle  dogane  che  esigerà  in  compenso  per  diritto 
<ii  magazzinaggio  1'  uno  per  ceulo  del  valore  delle  alerei  che 
saranno  introdotte  ncll'  eulripót. 

53.  Per  le  merci  che  vj  saranno  trasportate  per  la  via  di 
mare  o  di  terra  dall'  estero  ,  si  Osserveranno  le  cautele  e  forma- 
lità prescritte  per  l'introduzione  negli  entrepóts  a  termini  del 
titolo   1.°  del  presente  deereto. 

Potraiiuo  essere  dirette  alla  fiera  ed  ali'  enfcpót  reale  di  Si- 
oigaglia  si  per  terra  che  per  mare  le  merci  e  aerrale  depositate 
negli  altri  èhirepòls  colle  cautele  e  formalità  prescritte  come 
sopra. 

34.  Tutte  le  merci  o  derrate  contemplate  bel  precedente 
articolo  dovranno  descriversi  in  Un  particolare  registro  di  fiera 
dell'  entrepót  di  Sinigaglia,  previa  ricognizione  delle  medesime  iu 
qualità  ,  specie  e  quantità  da  specificarsi  nella  registratone  uni- 
tamente alla  data  della  primitiva  introduzione  ed  alla  prom- 
inenza» 

55.  Le  merci  suscettibili  di  bollo  potranno  rilasciarsi  ai 
plroprietarj  per  tradurle  sul  luogo  della  fiera  mediante  la  regi- 
strazione prescritta  all'  articolo  precedente  e  1'  apposizione  del 
bollo  particolare  dijicra* 


;'>C.  Le  (Merci  e  derrate  e).,  dentro   il  accordato  ai-" 

1'  entrepót  di  Sinigaglia  non  saranno  slate  riesportate  all'estero' 
o  ammesse  a  consumazione  pagandone  1  diritti,  potraano  tra- 
sportarsi e  porsi  neh  entrepót  reale  idi  Ancona  o  di  altra  città! 
per  godervi  del  resio  del  turni  ine  che  non  avessero  per  anco 
compito  in  ragione  delia  loro  provenienza  o  delia  primitiva  in-' 
troduzioue  in  entrepot. 

oj.  A  misura  che  le  merci  saranno  assoggettate  ncll'  entre- 
pót di  Sinigaglia  al  pagamento  di  diritti  o  alle  spedizioni  di  re- 
trocessione ali  estero  o  per  altri  entrepóts ,  si  procederà  allo 
scarico  corrispoJidenie  6ul  registro  delle  dichiarazioni,  ed  il  bol- 
lo di  Itera  apposto  alle  merci   sarà  levato. 

08.  Le  merci  dirette  alla  fiera  di  Sinigaglia  godranno  delle* 
facilitazioni  accordate  alle  altre  fiere  dello  òiato  indipendente- 
mente dal  beneficio  dell'  entrepót  reale. 

5q.  Nel  rimanente  dell'anno  la  ciltà'di  Sinigaglia  conser-' 
vera  una  dogana  celle  stesse  attribuzioni  dei  posti    di    frontiera. 

60. •  JNel  termine  di  io  giorni  dopo  la  pubblicazione  del 
presente  decreto  i  proprietarj  o  consegnatarj  delle  merci  esegui- 
ranno le  dichiarazioni  prescritte  all'  articolo  47  ,  e  saranno  nei 
resto  applicabili  ai  negozianti  di  Sinigaglia  le  disposizioni  por- 
tate dagli  articoli  48  ,  49  e  5o  per  quelli  di  Ancona. 

TITOLO    V. 

Degli  entrepóts  refill  stabiliti  in  Milano,  Bologna 
ed  altri  comuni. 

61.  È  conservato  V  enti;ipót  reale,  solamente  però  per  le 
merci  la  cui  importazione  nou  è  proibita  }  a  Milano  ,  Bolo- 
gna ,  Iulia,  Bolzano  ,  Udine  e  Verona. 

62.  Vi  sani  a  Bergamo  un  entrepót  reale  delle  merci  estere 
non  proibite  pendente  la  durata  delia  fiera,  e  due  mesi  prima  e 
dopo. 

le  merci  che  dentro  questo  termine  non  saranno  state  rie- 
sportate od  ammesse  a  consumazione  ,  potranno  essere  trasporr 
tale  e  deposte  iu  un  altro  degli  entrepóts  reali  dei  Begno  ,  per 
godervi   elei  reoto   del   termine  accordalo  all'  entrepót. 

b3.  Vi  sarà  a  .Modena  un  cnlreput  reale  per  le  merci  e? 
derrate  procedenti  dalla  Toscana,  ual  Principato  di  Lucca  e 
dal  (Jeuovesalo. 

C+.  Vi  sarà  a  Ponte  Lagoscuro  un  entrepót  reale  per  le 
merci  e  derrate  nou  proibite  provenienti  direttamente  da  mare. 

65.  I\ei  predetti  comuni  l'  entrepót  reale  sarà  stabilito  ni 
locali  che  vi  sono  attualmente  destinali.  La  manutenzione  e  le 
riparazioni  saranno  a  carico  dell'  amministrazione  delle  dogane  , 
la  quale  riceverà  iu  compenso  o  il  fitto  pei  magazzini  ohe  ap- 
pigionerà ai  uegoziauli  ,  o  il  diritto  di  magazzinaggio  in  ragione 
dell'  uuo  per  cento  del  valore  delle  merci  depositate  per  ogni 
semestre,  anche  solamente  iiicomiucialo. 

do.  in  Bolzano  sarà  continualo  1  entrepót  fittizio ,  accorda- 
to col  decrclo  14  agosto  rbio  ,  soltanto  peiò  per  le  merci  che 
ne  sono  suscettibili  ,  in  conformità  degli  articoli  41  e  42  del 
presente  decreto. 

Per  le  merci  che  ne  rimai  ranno  escluse,  il  ministro  delle 
finanza  è  autorizzato  a  ùr  accordare  dall  amministrazione  delle 
dogane  ai  negozianti  di  llolzano  un  credito  sui  diritti  di  dogana, 
seeondo  che  potrà  esigere  la  viala  di  favorire  la  fiera  e  il  com- 
mercio di  quella  citta, 

TITO  L  O  Vi. 

Deposizioni  generali. 

O.  Nei  comuni  dove  va  a  cessare  l' entrepót ,  e  sarà  d. ■■- 
1  amministrazione  giudicalo  necessario  ,  sarà  mantenuto  uu 
ufficio  di  dogana  per  1  ammissione  a  dazio  delle  merci  e  der- 
rate estere,  apposizione  del  bollo  e  spedizione  degli  ccetti  di 
commercio  nazionale  all'  estero. 

68.  Le  derrate  e  merci  depositate  negli  entrepóts  ohe  ces- 
sano, o  saranno  ad  aibilno  del  proprietario  ammesse  alla  con- 
sumazione, mediante  il  pagamento  del  dazio  in  cambiali  debi- 
lamauie  garantite  a  tre,  sei  e  nove  mesi  di  scadenza,  o  vera- 
mente spedite  ad  allro  dv^ìrentrepóts  conservati. 

69.  11  dazio  di  consumo  cui  lossero  sottoposte  le  derrate 
che  si  ritirano  dall'  entrepót  sarà  esatto  insieme  coi  dazj  d'en- 
trata dagli  agenti  delle  dogane  ,  e  versato  nella  cassa  dell'  am- 
ministrazione cui  spetti. 

70.  11  trasporto  alla  dogana  >  lo  sballare,  il  rimballare  e  la 
pesatura  delle  merci  per  la  visita  e  verificazione  sono  a  carie'O 
e    spesa    dei  proprietarj. 

71.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell' esecuzione  del 
presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nei  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  dui  Reale  Palaizo  di  .Hilano'il  24  dicembre  i3ri. 
EUOLJNIO    iNAPOLEOxNE. 

Pel  Viceré  , 
II  consigliere  segretario  di  sialo. 
A.    Striceli;, 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   i.°  gennaio   ;8i2. 
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Milano  ,  dalla  tipografia  di  FfiDEJUCO  AaiUSUMt 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  3   Gennaro   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pos'i  in   ([nesto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Lenirà,   17  Dicembre. 
[  The    Times.  ] 


D, 


'1  varie  valige  d'Anolth  che  tardavano  a  venire 
è  giunta  jeri  la  prima  su  di  un  legno  che  fece  vela  di 
conserva  col  Ncpcan  che  portava  la  seconda  ;  ma  i  due 
legni  furono  separali  da  un  colpo  di  vento.  Le  lettere 
particolari  recateci  dalla  valigia  giunta  non  contengono 
alcuna  notizia  politica.  I  ghiacci  sono  incominciali ,  e 
d'  ora  innanzi  impediranno  a  qualunque  bastimento  di 
Uscire  dai  porti  di  Russia  durante  1'  inverno.  Si  sono 
ricevuti  i  più  affliggenti  ragguagli  sulla  nostra  flotta 
del  BelL  Notizie  precedenti  avutesi  su  di  essa,  e  la 
nuova  risaputasi  degli  ultimi  colpi  di  vento  che  infie- 
rirono ne'  mari  del  nord ,  aveano  in  certo  modo  già 
preparati  i  negozianti  e  gli  assicuratori  del  caffè  Lloyd 
a  ricevere  spiacevoli  notizie  de  bastimenti  che  trova— 
vansi  in  qae'marij  ma  quelle  ora  ricevutesi  sono  ancor 
peggiori  di  quel  che  si  supponeva. 

Wingo  Sound  ,  23  novembre. 
Il  convoglio  ha  fatto  vela  da  Hano  il  g.  //  JVooa- 
l:irk  è  ritornalo  a  Matwyk  il  16,  dopo  d'aver  lasciato 
il  contrammiraglio  Reynolds,  con  tutto  il  convoglio, 
ancorato,  il  14,  a^'a  distanza  di  4  leghe  all'est  da 
Fernieren. 

Il  25  novembre. 
Giusta  le  notizie  di  Malwyk  ,  in  data  del  19, 
sentiamo  che  circa  20  bastimenti  deh  convoglio  partito 
da  questo  porto  il  9  sono  rientrati  senz.'  ancore  né  go- 
mene ,  avendo  essi  dovuto  tagliarle  durante  l' orribile 
tempesta  insorta  nella  mattina  del  16  tra  Ferineren  e 
Laaland.  Nel  Belt  otto  o  dieci  bastimenti  gettali  alla 
spiaggia  sono  stati  disalberati  e  si  sono  perduti  del 
tutto  ;  dicesi  anzi  che  alcuni  siano  affondali.  Il  S.  Gior- 
gio al  momento  che  fu  lasciato ,  andava  a  deriva  su  di 
tre  ancore ,  ed  avea  tagliati  tutti  i  suoi  alberi.  È  da 
osservarsi  che  il  16  l'ammiraglio  Dixon  ha  di  qui  fallo 
Vela  con  una  leggier  brezza  E.  N.  E.  e  che  i  basti- 
menti di  cui  ho  parlato,  hanno  provato  neh' iste.sso 
tempo  e  nel  Beh  questo  terribile  colpo  di  vento  dal- 
l'O.  S.  O.  all'O.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  18. 

I  registri  del  caffè  Lloyd,    e   le  lettere   particolari 
continuano    a    far    menzione    de'  funesti     avvenimenti 


azionati  dagli  ultimi  colpi  di  vento.  Si  seppe  jeri  dal 
usrd  Nelson  ,  di  Yarmoulh  ,  arrivato  a  Gravesend  , 
che  si  era  veduto  sabato  mattina  davanti  ad  Yarmouth 
u.i  gran  bastimento  con  bandiera  spiegata  per  doman- 
dare un  pilota;  il  vascello  ammiraglio  gli  fece  de' se- 
gnali a'  quali  non  rispose  ,  perchè  questo  non  era  uà 
vascello  di  guerra.  Immediatamente  si  spedirono  6  od 
8  battelli  ,  credendosi  che  fosse  un  bastimento  della 
Compagnia  ch'Ile  Indie  Orientali,  stalo  gettalo  sulla 
costa  dai  venti  contrarj.  II  pilota  del  Lord  Nelson  dice 
che  il  bastimento  in  quistione  ,  per  quanto  egli  crede  , 
è  il  Tigri,  vascello  della  Compagnia  che  avs;a  tatto  vela 
dalle  Dune  1*  1 1  di  questo  mese  per  Portsmouth ,  e  ài 
cui  non  si  era  avuta  alcuna  notizia  cena  dopo  che 
l' Armiston  lo  aveva  veduto  giovedì  scorso  davanti  a 
Bacliy-Head.  Questo  bastimento  era  carico  di  farina, 
di  grano  ,  ec.  per  l'isola  di  S.  Elena  che  ha  gran  biso- 
gno di  queste  derrate.  Esso  erasi  sgraziatamente  già 
arrenato,  due  mesi  sono,  presso  Margate. 

HeiigoiauJ  ,  6  dicembre. 

Dal  i.°  corrente  a  questa  parte  non  abbiamo  ces- 
sato di  avere  un  tempo  procellosissimo.  Martedì  il  brich 
di  S.  M.  il  Threshcr ,  eh'  era  ancorato  dietro  Sandy- 
Island  ,  perdette  le  sue  ancore  e  gomene  ,  e  fu  caccia- 
to in  alto  mare.  La  notte  scorsa  ,  il  vento  cagione» 
molli  danni  a'  bastimenti  che  si  trovavano    nel   porto. 

11  Tliresher,  dopo  d'aver  perdute  ancore  e  gome- 
ne martedì  scorso,  fu  colto  in  mire  da  una  serie  di 
disgrazie.  La  violenza  del  vento  lo  getti  sui  banchi  dì 
sabbia  all' imboccatura  dell'Elba,  ove  diede  in  secco, 
il  che  l'obbligò  a  gettare  i  suoi  cannoni  in  mare,  e 
dopo  d'essersi  rimesso  a  galla  con  grandissimo  stento, 
poco  mancò  che  non  fosse  preso  dalle  scialuppe  can- 
noniere nemiche  che  trovansi  su  quella  costa.  Questo 
brich  è  entrato  jeri  nel  porlo,  avente  appena  una  ve- 
la servibile. 

Un  sergente  dell' 8.°  battaglione  de' veterani  reali, 
che  osservava  il  Tliresher  nel  momento  in  cui  esso  en- 
trava nel  porlo,  è  stato  precipitalo  dalla  violenza  del 
vento,  dall'alto  della  rupe  cv'era,  nel  mare,  e  perì. 

In  conseguenza  degli  accennali  disastri,  V  Orazio 
sarà  obbligato  a  far  vela  por  l'Inghilterra  per  ristau- 
rarsij  lo  slesso  dicasi  del  rimanente  della  squadra. 

Dei  20. 

Varj  distaccamenti  del  9.0 ,  m.°  e  i^."  di  drago- 
ni e  dell'  u."  di  fanteria  sono  arrivali  con  parecchi 
altri    corpi   a   Plymouth.  ,    oye    si  debbono    imbarcare 


per  un  servigio  oltremare.  Un.0  di  fanteria  è  desti- 
nato per  Gibilterra  ;  gli  altri  distaccamenti  raggiunge- 
ranno iloro  reggimenti  rispettivi  nella  Penisola.  Il  reg- 
gimento di  milizia  reale  del  Glocesler  meridionale,  e 
sei  altri  reggimenti  di  milizia  acquartierati  nel  distret- 
to di  Plymouth,  hanno  ricevuto  ordine  di  stai-si  pronti 
a  partir  per  l' Irlanda. 

—  L' Augusto,  provegnente  dalla  Virginia,  è  arrivato 
in  Inghilterra.  Questo  bastimento  aveva  fatto  vela  il 
ri5  novembre  ;  es^o  ha  recato  lettere  e  giornali  di 
NorfoUs.  di  questa  medesima  data. 

(  Estr.  dai  giornali  inglesi  e  dal  Monìleur.  ) 
—  Secondo  una  lettera  scritta  da  Rio-Janeiro  sulla 
fine  di  settembre  ,  pare  che  il  generale  portoghese  don 
Diego  de  Souza  sia  giunto  il  12  dello  stesso  mese  as- 
sai presso  a  Montevideo  con  8m.  uomini ,  e  che  abbia 
impiegata  la  sua  forza  per  sottomettere  i  ribelli  di 
quel  paese  sino  al  Rio  di  Parana  ;  i  suoi  ordini  ,  nel 
modo  eh'  erano  stati  pubblicati  a  Montevideo,  gì'  im- 
ponevano soltanto  d'  impiegarla  sino  all'   Uragay. 

A  Rio  Janeiro  si  assicura  che  don  Diego  de  Sou- 
za ha  ricevuto  ordine  di  combinare  i  suoi  movimenti 
colle  forze  di  Montevideo  e  con  quelle  comandate  da 
Goyeneche  ,  che  si  credeva  dovessero  avvicinarsi  a 
Buenos-Ayres  ,  e  d' attaccare  quella  città  unitamente 
alle  forze  suddette. 

A  questa  nuova  un'  altra  ne  aggiungeremo  di  na- 
tura allhggenle  ,  intorno  alla  provincia  di  Caraccas. 
Dal  seguente  dispaccio  del  governaior  di  Valenza  pare 
che  il  partilo  favorevole  all'  antico  governo  abbia  fatta 
uno  sfortunato  tentativo  contro  le  truppe  degl'  ind>. 
pendenti  a  Valenza. 

Le  forze  dei  due  partiti  che  dividono  1'  America 
meridionale  sono ,  per  quanto  temiamo  ,  troppo  bilan- 
ciate perchè  si  possa  sperare  che  1'  indipendenza  delle 
eue  province  si  consolidi  senza  grande  spargimento  di 
sangue.  Il  risoluto  partito  a  cui  si  è  appigliato  il  go- 
verno portoghese  debbe  evidentemente  mettere  nel 
massimo  imbarazzo  i  nostri  ministri. 

Caraccas  ,  23  settembre. 
Con    nastro    gran   dispiacere    pubblicbiaiuo    il   se- 
guente dispaccio  del  governator  di  Valenza,   nominalo 
dal  generale  Miranda  ,  comandante  in  capo  : 

Eccellentissimo  signore  ,  vi  annunzio  con  dolore  die 
la  none  scorsa  è  scoppiata  in  questa  città   una    cospira- 
zione tendente  a  deporre    le    autorità   ultimamente   costi- 
tuite ,  e  a  dar  Valenza  in   maino   ai  nemici  della    cauui 
dell'  indipendenza.  6'  ignora  ancora   il  numero    de'  com- 
plici   di    questa   detestabile    unione  ,  ma  a  quest?  ora  ben 
2QO  persone  ,  fra  le  quali  molte  di  un  rango  distintissi- 
mo e  costume  in  cariche  eminenti ,  sono  arrestate.  Pare 
che  un  buon  numero  di  soldati  che    aveano   giurata  je- 
àsltà  al  congresso  generale ,  abbiano ,    ad  onta  di  tulli  i 
vantaggi  clic   godevano    sotto   il  suo  governo  ,  violato  il 
loro  giuramento,   e   che    le    slessa   guardie   del  palazzo 
siano  partecipi  della  cospirazione.  I  reggimenti  i5.°,  22.° 
e  2).° .  fii  fanteria ,    ed   il  27.0   di  cavalleria    sono  però 
rimasti  fedeli  ai  hro  ufficiali, 

A    mczzuiiol'.e  essendo   stato  attaccalo   il  palazzo , 
queste    valorose    truppe   corsero   all'  armi    e    con    rara 


intrepidezza  uccisero  un  pkciol  numera  di  coipiratorì  che 
aveano  scalate  le  muraglie,  e  a  baionetta  in  canna  s'op- 
posero all'  ingresso  di  più  migliaja  di  persone  che  avea- 
no forzate  le  porte.  Questa  lotta  terribile  durò  per  una 
ora  ,  dopo  di  che  fu  di  bel  nuovo  sicuro  il  trionfo  della 
libertà.  I  nemici  delle  province  confederate  furono  scon- 
fitti da  ogni  parie,  e  a'  primi  albori  si  presentarono  ai 
nostri  sguurdi  intorno  a  700  vittime. 

Per  ora  non  posso  darvi  maggiori  ragguagli;  sven- 
tata questa  orribile  trama  ,  ho  date  le  opportune  dispo- 
sizioni per  assicurarmi  de'  prigionieri  e  farli  giudicare. 
Non  mi  è  però  riuscito  d  impedire  che  alcuno  de'  co- 
spiratori ,  approfittando  della  confusione  ,  non  se  ne 
fuggisse  di  città.  Ora  tutto  è  tranquillo;  i  prigionieri  che 
ho  in  mia  mano  saranno  giudicati  e  giustiziati  subito 
che  il  corso  della  legge  lo  permetterà. 

Valenza  ,  6  settembre. 

Caracca»  ,  21  settembre. 

M.  M.  A.  Fas  ha  ricevuto  una  missione  dal  go- 
verno di  Venezuela  presso  quello  degli  Stati  Uniti  a 
cui  debbe  far  nota  V  idea  che  ha  la  Confederazione  di 
conchiudere  un  trattato  di  commercio  col  governa 
dell'  America  settentrionale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,  io  Dicembre. 

L' 8  di  questo  mese,  nella  chiesa  cattedrale  di 
S.  Gio.  si  è  prestato  omaggio  al  Re  dai  nunzj  e  de- 
putati de'  quattro  nuovi  dipartimenti  aggregati. 

S.  M.  ha  ricevuto  sul  suo  trono  il  giuramento 
de'  suoi  nuovi  sudditi.  Essa  era  circondala  dai  ministra 
dal  consiglio  di  Stato  ,  e  dagli  officiali  della  sua 
Corte. 

11  sig.  conte  Slollyk,  uno  de'  nunzj  del  diparti- 
mento di  Random ,  ha  quindi  pronunziato  un  discorso 
in  cui  ha  espresso  i  sentimenti  d'  amore  e  di  fedeltà 
di  cui  sono  penetrati  per  S.  M.  gli  abitanti  de'  nuovi 
dipartimenti. 

La  Dieta  ha  tenuto  la  sua  prima  seduta  il  giorno 
dopo,  9  dicembre. 

Il  Senato ,  1  nunzj  e  deputati ,  dopo  d'  aver  as- 
sistilo al  servigio  divino  stato  celebrato  nella  cattedra- 
le ,  si  sono  recati  al  luogo  solito  delle  loro  sedute, 

ìl  discorso  pronunziato  in  polacco  da  S.  M.  ha 
fatto  la  più  viva  impressione. 

il  ministro  dell'  interno  ha  fatto  in  seguito  un 
rapporta  sulla  situazione  del  Ducato. 

La  Dieta  ha  proceduto  nello  stesso  giorno  alla 
nomina  do'  membri  che  debbono  comporre  le  commis- 
sioni di  finanza,  di  legislazione  civile,  e  di  legislazione 
criminale ,  la  cui  formazione  è  prescritta  dall'  atto  del» 
le  costituzioni. 

Nel  pranzo  che  si  è  dato  alla  Corte ,  in  occasio- 
ne di  questa  cerimonia,  si  sono  fatti  de'  brindisi  al- 
l' Imperator  Napoleone  ,  al  Re  ed  al  a  felicità  della 
nazione.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Ehencur  ,  9  Dicembre. 

Jeri  dopo  mezzodì  ,  è  qui  arrivato  un  gran  basti-, 
mento  marinalo  da  un  coitale  francese,  Del  resto  pare 


che  per  quest'  anno  sia  cessata  la  navigazióne ,    e    che 
i  nostri  corsali  ritornino  pure  dalle  loro  crociere. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Stettino,  9  Dicembre. 
Nella  scorda  notte  siamo  stati  in  preda  al  più  vivo 
spavento.  Verso  un'  ora  del  mattino  ,  si  manifestò 
il  fuoco  nella  chiesa  di  S.  Nicolao.  I  nostri  timori  era- 
no tanto  più  fondati  quanto  che  quell'  edilìzio  ,  il 
quale  avea  un  campanile  estremamente  elevato  ,  con- 
teneva 4om.  quintali  di  fieno.  Da  qualche  tempo  que- 
sta chiesa  serviva  di  magazzino  pei  foraggi  della  guer- 
nigione  straniera,  ed  in  quel  momento  n'  era  riem- 
pita ,  attesoché  se  u  erano  raccolte  le  provigion1 
per  tutto  1'  inverno.  Non  potevasi  neppur  pensare 
a  salvare  il  tempio  ;  la  torre,  di  cui  doveasi  prevedere 
la  caduta,  non  permetteva  d'  occuparsi  che  degli  edi- 
fici posti  dirimpetto.  Era  impossibile  F  avvicinarsi  al 
campanile  j  bisognava  aspettare  che  la  sua  cima  rovi- 
nasse tosto  che  il  fuoco  ne  avesse  consumata  la  base 
dell'  armatura.  Allora  si  è  potuto  lavorare  intorno  agli 
edifìzj  adiacenti ,  e  si  è  riuscito  a  dominare  ed  a  spe- 
gnere il  fuoco  eh'  erasi  ài  già  propagalo  nelle  più 
vicine  case.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Maricnberg  ,  i5  Dicembre. 
Jeri  ,  ad  8  ore  e  mezzo  pomeridiane  ,  si  6ono  qui 
sentite  due  forti  scosse  di  tremuoto  ,  che  si  sono  ra- 
pidamen  te  succedute  ,  e  sono  state  accompagnale  da 
tin  romor  sotterraneo  simile  a  quello  d'  un  carro.  Du- 
rante tutta  la  giornata,  l'aria  era  stata  dolcissima,  ed 
il  cielo  sereno.  (  Moniteur.  ) 

Ehrenfriedersdorf ,  i5  Dicembre. 

Jeri  ,  ad  8  ore  ed  un  quarto  pomeridiane,  si  sentì  in 
parecchi  sili  una  scossa  di  tremuoto  sì  forte ,  che  le  case 
traballarono.  Si  sentì  nel  medesimo  tempo  un  romor 
sinnle  a  quello  d'  un  carro.  La  scossa  è  durata  quattro 
in  sei  secondi.  (  Idem.  ) 

Annaberg  ,   14  Dicembre. 

Il  giorno  i2  ,  ad  8  ore  25  minuti  pomeridiane  , 
abbiala  sentito  una  forte  scossa  di  tremuoto  ,  la  quale 
si  è  fatta  pur  sentire  in  una  gran  parte  deità  no» tra 
catena  di  montagne.  (  Estr.  dal  Moimeur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,28  Dicembre. 

Due  prospetti  inseriti  nel  Monileur  d'  oggi  pre- 
sentano lo  stalo  delle  mercanzie  del  Levante  entrate 
nel  lazzaretto  di  Kostanizza,  e  quello  delle  merci  spedite 
dalla  Francia,  di  transito  a  Trieste,  per  la  Turchia, 
durante  il  mese  d  ottobre  181 1.  11  valore  delle  prime 
e  di  2,oo3,882  franchi  ;  e  quello  delle  seconde  è  ,  per 
approssimazione,  di  868,000  franchi.  (Jour.  de  Paris,) 
Parma,  2 5    Dicembre. 

Nella  festa  celebrata  in  questa  città  per  l'anniversario 
dell'  incoronazione  di  S.  M.  vi  è  stala  una  esposizione 
delle  più  importanti  produzioni  dell'  agricoltura  e  del- 
le manifatture  del  dipartimento  del  Taro.  Vi  si  è  no- 
talo ,  ira  le  altre  cose,  del  cotone  di  varie  sorte  rac- 
colto nel  dipartimento  stesso  -t  dell'  indaco  paragonabile 


à  quello  delle  Indie  fabbricato  col  guado ,  di  cui  si  è 
qui  introdotta  la  coltivazione,  del  zucchero  di  miele 
e  di  barbabietole  provegnente  dalle  fabbriche  del  depo- 
sito di  mendicità  e  di  Parma,  ecc.  (  Coir.  mil.  ) 
Genova  ,  29  Dicembre. 
S.  M.  1'  Imperatore  si  è  deguato  ,di  soddisfare  al 
debùo  della  riconoscenza  de'  nostri  concittadini  verso 
il  Principe  Koslowsky,  antico  ministro  di  Russia  in 
Sardegna.  Il  nostro  preletto,  che  da  lungo  tempo  era 
in  corrispondenza  con  lui ,  ha  avuto  la  soddisfazione 
di  rimettergli  mercoledì  scorso  la  decorazione  del- 
l' aquila  d'  oro  della  legion  d'  onore.  Questo  premio 
lusinghiero  che  S.  M.  si  è  compiaciuta  d'  accordare  al- 
le cure  obbliganti  del  sig.  de  Koslowksy  per  tutti  i 
Francesi  che  le  vicende  della  guerra ,  o  altri  avveni- 
menti aveano  condotto  in  Sardegna ,  è  una  novella 
prova  dell'  interessamento  del  nostro  augusto  sovrano 
per  tutti  i  suoi  sudditi.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 
S.  Gallo  ,  12  Dicembre. 

il  giorno  8>  a  quatti"'  ore  del  mattino,  si  è  mani- 
fenato  nella  piccola  città  di  Sargans  ,  situata  sulla 
frontiera  meridionale  del  nostro  cantone  di  cui  fa  par- 
te, un  incendio  che  in  due  ore  di  tempo  ha  ridotto 
in  cenere  le  60  case  ond'  era  composta.  La  chiesa  ed 
il  presbiterio  sono  i  soli  edifìzj  conservati.  La  violenza 
del  vento  ha  rendut®  inutili  tutti  i  soccorsi.  Gli  sfor- 
tunati abitanti  non  hanno  potuto  salvare  che  la  loro 
vita.  La  reggenza  del  cantone  ha  spedito  subito  dei 
deputali  per  aver  tutta  la  cura  possibile  di  quest'  in- 
felici ;  la  deputazione  ha  preso  una  considerabile  som! 
ma  di  denaro  per  distribuirla  ai  medesimi.  (  Monh.  ) 
Zjug  mo ,  28  Dicembre. 

La  notte  del  ?,5  al  24  del  corrente  fu  ,  per  una 
porzione  degli  abitanti  di  questa  nostra  città ,  spaven- 
tevole e  desolante.  Un  disastroso  incendio  si  mani- 
festò con  imponente  apparato  in  un  angolo  del  centro 
dei  palazzo  vescovile  ,  e  ridusse  in  cenere  in  pochi 
istanti  un  fondaco  di  cappelli.  Alcuni  zelanti  cittadini, 
che  fortunatamente  passarono  a  caso  per  quella  volta  , 
mentre  un  profondo  silenzio  dinotava  che  tutto  il 
mondo  si  riposava,  accortisi  i primi  dell'incendio,  cor- 
sero tosto  al  vicino  corpo  di  guardia ,  e  ne  resero  in  - 
teso  l' ufficiale  comandante  quel  posto,  il  quale,  distri- 
buita la  sua  piccola  guardia  per  impedire  ogni  trafu- 
gamento di  eifetti,  solilo  ad  incontrarsi  in  simili  sgra- 
ziati accidenti,  fece  tosto  battere  la  generale.  L'iulier 
10  4.0  battaglione  dei  i.°  reggimento  di  linea  italiano, 
qui  stazionalo ,  fu  in  un  istante  sotto  le  armi  ,  e  si 
trovò  in  soccorso  sul  luogo  dell  incendio,  dove  alcuni 
intrepidi  soldati  e  gli  zappatori,  ricevendo  gli  ordini 
e  le  direzioni  dai  rispettivi  officiali  ,  e  segnatamente 
dal  loro  sig.  capitano  comandante  aiutante  maggiore 
Vittori,  uniti  ad  altre  instancabili  persone  del  paese  , 
ugualmente  dirette  ed  animale  dalla  presenza  di  mol- 
ti qualificali  cittadini,  superando  qualunque  pericolo,  eoa* 
djuvarono  tutti,  e  riuscirono  in  meno  di  due  ore  ad 
estinguere  un  incendio  che  per  poco  che  si  fosse  propa- 
gato attesa  la  locale  sua  posizione,  e  gli  attigui  magazzini 
di  legne  e  di  fieno,  avrebbe  cagionali  imnien.i  guasti 
e  ruine.  (  Cori:  mil.  ) 


NOTIZIE    INTEP.NE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ferrara  -,  20  Dicembre. 
Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  12  pieleghi ,  5 
hrazzere,  io  peoie  ,  7  battelli  ,  un  burgozzo  ,  2  pa- 
ranze ed  una  tartana.  Questi  legni  provenivano  da 
Rovigno  ,  Trieste  ,  Ravenna  ,  Cesenatico  ,  Fano ,  Ve- 
nezia ,  Chioggia,  Ancona  e  Brindisi  ,  ed  erano  carici» 
di  merci  diverse. 

Sono  poi  sortiti  9  pieleghi,  ó  brazzere  ,  8  peolc, 
8  battelli ,  2  burgozzi  ,  2  paranze  ed  una  tartana  ,  di- 
retti a  Rovigno,  Trieste  ,  Spalatro  ,  Scbcuico  ,  Fiume, 
Chioggia  ,  Venezia  ,  Pesaro  ,  Rimini  ,  Simgaglia  ,  An- 
cona^ Grotte  a  mare  e  Cesenatico  ,  con  carichi  di  di- 
verse  mercanzie.  (  Gwr.  J  errare  se.  ) 

Pesaro,    2 5    Dicembre. 
Nel  tempio  di  S.   Giovanni ,   uno  dei  pia    vasti    di 
questa  città,  furono  qui  ancora  dalla  pietà  de' figli  ce- 
lebrale le    solenni  esequie    all'  illustre    nostro    cittadino 
conte  Francesco  Mosca,    consigliere  di  Slato    e    diret- 
tore generale  delia   polizia.    Ad   esse   intervennero    con 
solenne    pompa   tutte    le   autorità    civili    e    militari.   In 
mezzo    al   tempio    magnificamente     addobbalo     a    lutto 
sorgeva  un  maestoso  mausoleo  adorno    d'  iscrizioni,  di 
emblemi,  di  statue  colossali  e  di  bassi  rilievi    che    alla 
memoria  dei  devoti  spettatori  richiamavano    le  virtù    e 
le  gesta  del   defunto   magistrato.   Dopo    la   messa,  che 
fu   cantata   con   più    cori    di    scelta    musica,    dimezzali 
talvolta    dal    lugubre    suono    della    banda    nazionale,    e 
prima  delle  esequie  venne  dal  sig.  viceprefetto  recitato 
il  discorso  funereo  pieno  di  grave  e   commovente    elo- 
quenza. Dalle  circostanze  slesse  del  luogo  e    del  fune- 
bre apparato,  l'oratore  diede  principio    al    suo    dire  e 
teneramente    commosse    1'  animo    degli    uditori.     Passo 
quindi  a   tessere    brevemente    con    semplice    e    patetica 
narrazione  la  vita    dell'  illustre    defunto.  In    essa    egli 
rammentò  quanto    Francesco    Mosca    meritato    si   fosse 
la  pubblica  estimazione  colle  privale  e  colle    pubbliche 
virtù  anche  prima  del  nuovo  ordine  di  cose:    aggiunse 
the  con  tali  virtù  appunto  erasi  acquistato  il    nome  di 
padre  delia  patria.   «  Quindi  ,    egli    dice ,   ne'  tempi    di 
n  maggiore  penuria    si    videro   aperti   i    suoi   granai    a 
»   sollievo  de' poveri,  quindi  volontario    spogliossi  a  ia- 
»  vore  dello  Sialo  de' molli  suoi  argenti,  delle  preziose 
»   sue    gemme   e    della   bella    armena    della    Rocca    di 
v   Gradara,  aggiungendovi  persino  l'offerta    di  un    an- 
»   nuo  vistoso  tributo    e    della  sua  slessa   persona.  » 

Parlando  poi  degli  onori  e  delle  dignità,  di  cui  il 
defunto  fu  da  S.  M.  decoralo  ,  lodò  non  solamente  la 
fermezza  di  lui  ne'  tempi  più  diffìcili ,  ma  ancora  lo 
zelo,  la  generosità,  la  nobile  all'abilità  con  ogni  classe 
di  persone,  la  pietà  verso  i  poveri  e  verso  gl'infelici' 
e  quella  magnificenza  che,  siccome  è  talvolta  da  rim- 
proverarsi ne' privali  cittadini,  cosi  bella  è  sempre  e 
di  gran  lustro  negli  uomini  in  sublimi  cariche  costitui- 
ti. Né  fu  dall'oratore  dimenticata  la  coltura  dello  spi 
rito,  per  la  quale  il  conte  Francesco  Mosca  si  rese 
commendevole  anche  ai  letterati)   e  ne   recò   in   prova 


l'ardore  con  cui  egli  sostenne  e  salvò  la  pesarese 
Accademia.  Chiuse  finalmente  1'  oratore  coli'  augurare 
al  defunto  quella  pace  immortale,  ch'egli  si  è  contan- 
te e  si  sublimi  virtù  meritata,  e  col  destare  nuova- 
mente nell'animo  degli  uditori  i  più  teneri  affetti  ver- 
so di  lui  che  stalo  era  buon  suddito J  buon  padre, 
buon  amico  ,  buon  cittadino ,  modello  degl  integerrimi  e 
zelanti  magistrati. 


DIREZIONE     GENERALE   DELLE   POSTE. 
AVVISO. 

Si  previene  il  pubblico  che  per  superiore  disposizio- 
ne cessa  col  principio  dell  anno  1812  la  spedizione 
della  stajjetta  che  si  eseguiva  nel  giorno  di  ogni  venerdì 
da  Milano  ad  ancona  ,  e  che  era  di  ritorno  da  Anco* 
na  in  questa  capitale  ogni  giovedì. 

Milano  }  dalla  direzione  generale  delle  poste  ,  //  3» 
dicembre  1 8 1 1 . 

//  direttore  generale ,  Minonzi. 

Pel  segretario  generale  , 
Gaggi  ,   ispettore. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Dai  torchj  della  Stamperia  Reale  è  venuto  alla 
luce  il  tomo  secondo  ed  ultimo  del  Compendio  del 
calcolo  sublime  ,  del  sig.  professore  Brunacci  ,  ad  uso 
delle  Università  del  Regno  a"  Italia.  Comprende  questo 
tomo  il  calcolo  integrale.  Terminata  ora  1'  associazione> 
quest'  opera  costa  lire  20  italiane  >  mentre  per  quei 
che  presero  il  primo  tomo  ,  pagando  anticipatamente 
anco  il  secondo,  è  costala  lire   18. 


folgori 'zza mento  di  Palladio  ,  testo  di  lingua  la 
prima  volta  stampato.  Verona ,  per  Dionisio  Rumanzinit 
181  o  ,  in  /(.%  di  pag.  5i  j. 

Questo  eccellente  Trattato  d'  agricoltura  non  ab- 
bastanza conosciuto,  e  che  manca  .nella  Raccolta  dei 
Rustici  latini  stampala  a  Venezia,  si  vende  in  Milano 
dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella,  in  contrada  di 
S.  Margherita  ,  al  prezzo  di  lir.  6  e  5o  centesimi. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.    Teairo  alla    Scala.    Dalla    coni.  comp.  Perotti   si 
recita    Eloisa    e     Matdde   o  sia  Un  raro  esempio  di  fedeltà  , 
commedia.  L'  attcstalo  di  nascita  ,  far^a. 

R.   Teatro  alla  CanObiana.   Dalla    compagnia    I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  prìx    ou    L'  embarras   du  ei'toiz:  —  L' 
precepteurs. 

Teatro  S.  RadegondA.  Si  rappresenta  in  musica  11  qui. 
proquo  }  con  ballo. 

Teatbo  tel  Lenta  sic  Si  rappresenta  in  musica  fur- 
beria e  pun.iglio ,  con  ballo. 

Teatro  eelle  Marionette.  Si  recita  La  villeggiatura 
del  dottore. 

Teatfo  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ). 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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ALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  9  Gennajo   1812. 


Tulli  gli  atti  d"  amministrazione  posli  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTER.E 

STATI   UNITI    D'  AMERICA. 

Filadelfia  .  7  Novembre. 

Ut  stanno  aprendo  delle  strade  dal  forte  Stoddart 
èulla  Mobile  fino  in  Georgia ,  e  da  un'  altra  parte ,  fin 
nella  Tenessia. 
— .  La  condanna  del  pachebolto  la  Nuova  Orleans , 
eh'  erasi  recato  da  un  porto  inglese  in  un  porto  di 
Francia  ,  senz  essere  molestato  dai  Francesi ,  e  ebe  , 
nel  suo  ritorno  ,  è  stalo  preso  da  un  bastimen- 
to inglese  ,  prova  fino  all'  evidenza  che  le  leggi  fran- 
cesi contro  la  nostra  navigazione  sono  modificate  ,  e 
che  la  sola  Inghilterra  persiste  nelle  sue  ingiuste  pre- 
tensioni. (  Jour.  de  f  Etnp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    7    Dicembre* 

(  Estmtto  dallo  Slatesman.  ) 

lì  CoUricr  di  jer  sera  ha    cominciato  il  suo  lavoro 
colla   seguente    osservazione  :     «    Abbiamo    consacrata 
tma  gran  parte  del  nostro  foglio  d'  oggi  alle  operazio- 
ni militari  in  Ispagua.  *   Secondo  questo  annunzio  noi 
ci  aspettavamo  di  leggère    qualche    ragguaglio   interes- 
sante  sulle   pretese    gesta    di    Blake   e  di   Balleisteros  i 
quali  ,  sebben  cento  volle  battuti  dalle  legioni    di    Na- 
poleone ,  sorto  però  riguardati  tuttora    «  quali    uomini 
destinati  a  liberare  l'Europa  dal  giogo  della  Francia»  ; 
ma  le  nostre  speranze  furono  deluse.  Il  Couricr ,  questo 
giornale  irreprobabile  ,  ha  consacralo  ,  non  v'  ha    dub- 
bio ,  otto  intiere  colonne  a  raccontare    quelle  che  il  di 
lui  editore  chiama  sagacemente   «  operazioni  militari-  j 
e    ciò     non   ostante    a    mala    pena    vi    leggiamo     una 
sola   volta   i    nomi   di    Blake    e    di   Balleisteros.  Il  loro 
astro ,    per    quanto    pare    in    realtà ,  è  illanguidito  agli 
occhi  dell'  editore  del  Couricr  t  e  Mina  colle   sue   gue- 
yillas  "  viene  additalo  alla  pubblica  attenzione  come  il 
solo  capo  »  che  tenga  in  Un  continuo  stalo   d'  inquie- 
tudine e  d'  allarme  il  nemico,  e  mercè  de' cui  sforzi,  la 
Spagna    assume    in    questa    guerra    un'    attitudine    più 
decisa  ,  e  sviluppa  Ogni  giorno  la  sua  morale    energia. 
• — ■  Noi    abbiamo    sentito  dir    più   volte   clie    1'   energia 
fisica  è  utile  in  una  lotta  di  simil  natura  ;  nla  ci  resta 
ancora  da  imparare  come  mai  possa  aver  parte    essen- 
ziale ne'  buoni  successi  di  un  esercì  lo  lo  spiegare  virtù 
morali ,   o    come    mai    il    far   perire  a  sangue   freddo  i 
nostri  nemici  ,  come  ha  fatto  questo  Mina  ,   possa    fal- 
carle de'  nostri  doveri  mondi.    Ad    onta   di   tritio  ciò. 


noi  non  pretendiamo  disputare  di  parole  col  Couricr  • 
lasceremo  da  banda  questa  parte  del  nostro  soggetto  , 
come  anebe  «  il  capo  delle  guerillas ,  »  accontentan- 
doci di  rimettere  que'  nostri  lettori  che  bramassero 
l'ormarsi  un'  idea  esatta  di  questo  mirabile  personaggio 
e  de'  nou  meno  mirabili  suoi  compagni  d'arme,  al  ri- 
tratto l'atto  in  Gii  Blas  del  capitano  de'  banditi  e 
della  sua  masnada  che  lo  fecero  prigioniero  e  lo  rin- 
chiusero filtro  una  caverna  in  un  bosco.  La  lettura  di 
questa  breve  ma  circostanziatissima  storia  potrà  dare 
sul  generale  Mina  e  sui  suoi  fuorusciti  più  schiari" 
menti  positivi  di  quel  che  noi  possa  fare  quanto  lia 
scritto  finora  o  potrà  scrivere  mai  il  Courier  su  di 
questo  proposito.  Tuttavia  crediamo  nostro  dovere  d 
non  lasciarci  sfuggir  di  mano  1'  occasione  di  tar  sen- 
tire pienamente  V  assurdità  dell'  opinione  ebe  l 
giornali  salariali  dai  ministri  si  studiano  con  o^ni  lor 
possa  di  propagare  ,  cioè  eh'  è  ancora  possibile  di 
sottrarre  la  Penisola  al  giogo  della  Francia.  Nella  storia 
u  Mina  non  si  trova  nulla  che  sorpassi  o  ncramen  che 
agguagli,  in  fatto  di  stravaganza,  il  sistema  da  noi 
adottato ,  di  proseguir  la  guerra  in  quel  paese.  Questa 
guerra  si  fa  con  ispe.se  che  sorpassano  di  molto  per 
l'Inghilterra  tutte  quelle  in  cui  fu  sino  a  quesl'  ora 
strascinala  ;  essa  la  fa  mercè  della  distruzione  della  parie 
più  essenziale  per  la  sua  difesa  nazionale ,  mercè  della 
rovina  del  suo  esercito  che  fra  venti  anni  non  sarà 
più  in  grado  di  rimettere  nello  stato  in  cui  esso  era  ( 
mediante  la  via  ordinaria  dei  reclutamenti. 

Quel  che  più  accresce  le  nostre  sciagure  si  è  che, 
ragionando  a  seconda  dei  veri  principi  militari,  e  po:iJ 
derando  imparzialmente  i  mezzi  respeltivi  e  le  forze 
positive  delle  due  parti  impegnale  nella  lotta  attuale  » 
è  impossibile  ammettere ,  come  un  fatto  umanamente 
probabile,  che  questa  lotta  possa  andare  a  finire  in 
un  modo  soddisfacente  per  noi  e  pei  nostri    alleati. 

E  priuiieramenle  trovansi  in  Ispagna  vaste  csleu»- 
sioni  di  paesi  deseri  1  ed  incolli  i  quali,  sebbene  pro- 
pizi per  loro  natura  ad  una  guerra  di  picciol  momento 
per  chi  si  difende,  sono  troppo  poco  popolati  perchè 
gli  abitanti  possano  radunarvisi  sopra  un  qualche  pun- 
to ,  in  tempo  opportuno  per  resistere  con  frutto  a  for- 
ze regolari  anche  di  non  molta  considerazione.  Senza 
danaro,  senza  munizioni,  senza  buone  armi,  i  loro 
sforzi  non  possono  eh'  esser  imperfetti  ,  passeggeri , 
vani  ;  e  soprattutto  quando  siano  tenuti  a  bada  e 
intimoriti  dalle  guernigioni  delle  città  in  tutte  le  il- 
lazioni e  comunica/ioni  che  aver  potessero  fra  di  lo- 
ro   ,  e     dalle    quali    dipende    pure    in     gran    parte    la 


u 

libertà   de'  loro  movimenti  ,  e  perfino   la   loro    stessa 

Jfe 

esistenza.  m 

In  secondo  luogo  non  v'ha  unione  fra  gli  Spa- 
gnuoli; essi  sono  assolutamente  diviti  fra  di  loro  ;  d'al- 
tronde la  maggior  parte  della  loro  nobiltà  e  da'  loro 
grandi  segue  gì  interessi  della  Francia. 

Terzo,  le  loro  cortes  si  trovano  ridotte ,  per  la 
propria  sicurezza ,  a  radunarsi  in  una  isola  ;  esse  non 
comandano  in  nessuna  parte  del  continente  spagnuolo? 
non  possono  disporre  di  veruna  porzione  delle  sue 
rendite  né  de'  suoi  sussidi ,  e  non  ne  ricevono  che  po- 
chissimi od  anche  nessuni  dalle  loro  colonie  d'America; 
»on  divise  ne' loro  consigli,  nelle  loro  opinioni;  furon 
yisle  accusarsi  una  coli' altra,  e  giungere  a  segno  tale 
da  deliberar  persino  seriamente  sull'  utilità  possibile  di 
ristabilire  l'orrendo  ed  abbominevole  tribunale  dell'in- 
quisizione ;  circostanza  che  mostra  chiaramente  esser 
elleno  piuttosto  zimbello  dell'  astuzia  pretesca  e  gui- 
date dagli  umilianti  consigli  di  una  vile  superstizione, 
di  quel  che  animate  dai  senlimenli  che  ispirano  le  giù" 
ste  nozioni  della  libertà  civile. 

In  quarto  luogo  i  Francesi  possono  disporre  della 
maggior  parte  delle  rendite  della  Spagna ,  e  di  quasi 
tutti  i  suoi  mezzi. 

Quinto,  sono  padroni  di  tutte  le  piazze  forti  del- 
la Spagna  che  possono  esser  ad  essi  necessarie  per 
molestare  le  operazioni  delle  guerillas ,  e  dar  loro  1  mez- 
zi di  far  che  si  ralfreddi  quanto  prima  lo  zelo  e  l'  ar- 
dore di  queste  ultime ,  in  guisa  tale  da  far  rivolgere , 
in  breve ,  il  loro  sdegno  contro  quegli  stessi  che  gii 
hanno  indotti  a  impugnare  le  armi.  Non  abbiain  uoi 
visto  ultimamente  gli  eserciti  meglio  disciplinati  e  più 
numerosi  che  la  Spagna  abbia  mai  avuto  dachè  è  prin- 
cipiala la  guerra,  non  solamente  sconfitti  innanzi  a  Sa- 
santa  con  perdila  considerabile ,  ma  inoltre  totalmente 
dispersi  e  pressoché  intieramente  distrutti?  E  Sagunto 
stessa  non  è  ella  forse  caduta  in  poter  del  nemico: 
Sagunto  il  cui  possesso  è  pia  d'  ogni  altra  impor- 
tante per  tenere  in  obbedienza  gli  abitanti  spaguuoii 
lungo  le  coste  del  Mediterraneo  ?  II  grande  Annibale 
era  si  convinto  di  nuU  tal  verità  che  ebbe  in  partico- 
lar  modo  a  cuore  l'impossessarsene  ;  e  dopo  un  assedio 
di  ben  otto  mesi,  la  prese  finalmente  d'  assalto  prima 
di  partirsene  per  la  sua  spedizione  d'  Italia.  Il  paess 
in  cui  giace  questa  fortezza ,  è  anch'  esso  rinomalo  , 
più  d'ogni  altra  parte  deila  Spagna,  per  le  sue  ric- 
chezze naturali  e  per  la  sua  Teriilità. 

Sesto  ,  gli  Spagnuoli  odiano  e  detestano  gì'  Ingle- 
si, li  riguardano  come  eretici,  ton  gelosi  delle  loro  taire 
ed    intenzioni ,    e    ritengono    che    il    soccorso    che    noi 
piestiam  loro  provenga  da  molivi  personali   anziché  da 
nostra  magnanimità.  I  Francesi,  ail'   opposto,  hanno  con 
étjsi  comuni  le  slesse  superstizioni.  In  tale  stato  di  cose 
è    impossibile  che  fra  gli   Spagnuoli    e  noi    siegua  una 
coopcrazione  franca  e  cordiale.  E  per  verità  come  spe- 
rarla sino  a  tanto  che  il  grido  ministeriale  fra  noi  sa- 
rà non  papismo!  e  fra  essi  non  eresia!   ? 

Settimo  ,  le  truppe  francesi  sono  disciplinate  , 
avvezze  al  fuoco  ,  incallite  a  tulle  le  fatiche  dell'i 
guerra,  e  comandale  da  officiali  abili  e  sperimentati  ; 
ira  gli  Spagnuoli  tutto  è  all'  opposto.  Le   loro   truppe 


sono  composte  di  nuove  leve,  mal  avve  z'ze  al  maneggio 
dell'armi   ed  alla  disciplina,  mal    vestile,   mal   armate 
e    mal    equipaggiate  ,    e    comandate    da    uomini    poco 
esperti  nel  mestier   dell'  armi.    Finalmente   prima    della 
rivoluzione  della    Francia   e    del. a    dilatazione    del    suo 
territorio,  le  forze  lolaa  delia  Spagna    erano  ben  lun- 
gi   dall'  uguagliare    un    terzo     delle   forze    totali     della 
Francia.  Il  rapporto   fra  di  loro  era    prèsso  a  poco  co- 
la? io  a  55.  Ma  i  mezzi  edil  territorio  delia  Francia  si 
erano  talmente  eslesi  al  momento  che  i  Francesi  inva- 
sero  la   Spagna  ,   che     questo     ultimo    rapporto     non 
era  più   esatto.   A     tal     epoca     si    poteva      computare 
che  le  forze    della    Spagna,  paragonale    a    quelle    delia 
Francia,  fossero  come   ì  a  7.  Era  questa  per  certo  una 
probabilità  ben  forte    a    favor    degli    assalitori  ;    ma   di 
qu.imto  non  si  sono  esse  accresciute  queste    probabilità 
oggidì  che  1  Francesi   son    padroni    di    tutte    le   pia^:' 
iorti  e  di  tutti  i  punti   più    atti   ad    assicurare    ii  loro 
dominio ,  ed  a  tenere  in  freno  gli  Spagnuoli  ?  In  quan- 
to al  Portogallo ,  le  sue    forze  erano  in    totale    ai  mo- 
mento   della   invasione  ,    paragonate    con  quelle     della 
Frauda,  nel  rapporto  approssimativo,  di    1     a   17.  Da 
un   altro  canto ,    se    si    bada    alla  facilità    che    darà    ai 
Francesi  il   possesso    delle    piazze  forti   in  Ispagna  per 
invadere  il    picciol    regno    di    Portogallo ,    si    può  egli 
sperare,  con  qualche  ombra  di  ragione,    eh'  esso  sarà 
1.1  islato,  aa^he  mediante  i  nostri  soccorsi,    di  mante- 
nersi indipendente?  Per  giugnere    ad    un    tale    risulta- 
meato  abbiamo  messo   in  opera,    come    ognun  sa,  tutu 
que'  mezzi   che  erano  in  poter  nostro,  abbiamo  sguer- 
nita di  truppe  regolari    la  Gran  Bretagna,  e  1'  Irla. -da  ; 
ma  per  agire,  ci    è  d'  uopo    attraversare     un    tratto  di 
mare;  ciò  che    ci    astringe    a    far    grandi    spese,    ed    è 
origine,  in  lutee  le  nostre  operazioni,  di  mille  ri  tarai,  in- 
certezze e  impicci  d'  o:   11  ..orla. 

iuili  sanno  che  una  campagna    fatta  anche  in  un 
clima  sano  riduce  un  esercito  a  due  terzi  per  lo  meno 
ed  aùa  metà  cQinunem  a  e,  è  talvolta    anciie  a    meno 
se  ia.ia  in  un  clima    malsano.    5>e    vuoisi    prestar    lede 
aua  pubonca  voce  ,  un  leizo  a  ma  a  pena    delle    trup- 
pe successivamente  speditesi  a  U>rd  Wellington    è    og- 
gidì in  gia.io  ai  continuar  la  campagna  ;    e    di  questo 
terzo  una  mela  piouammumte,   Ira    sei   mesi    [  e  forse 
anche  prima  j,  saia  del  pari  J'uurJi  staio  di  combattere. 
oc  a  quest'  oggi  si  rauunassero  tutte  le  nostre    truppe 
regolari,  non  lasciando   addietro,  per    le    guernigioni  e 
gu  altri  servizj  indispensàbili,    che  il  numero  assoluta 
mente  necessario ,  esse  non  sarebbero    in    grado    d'  in- 
Lraprendere,  con  qualche  speranza   di   buon    successo, 
1    as.eaio   di    una    piazza    importante    che    l'osse    difesa 
aa  una  discreta  guernigione ,  e  ben  provvista  di  viveri 
e  munizioni  ,  quaud'  anche  queste    nostre    truppe    non 
dovesseio,  durante  l'assedio,    esser    molestale  da  uno 
di  quegli  eserciti  che  il  nemico  ha    in    campagna.    INoi 
abbiamo    perduto    ueila    Penisola,    senza    fratto    e    con 
enormi  spese  per  la  Gran  Bretagna  ,    un    beli'  esercito 
.a  cui  mancanza  non  potrà  esser   si   tosto    rimpiazzata 
da    una    coscrizione    generale     su    tutti   i    ranghi  e  su 
tutte  le  classi  del  popolo  tanto    in    quest'  isola   quanto. 
in  Irlanda.  Aggiungasi  a  tulio  questo  che  se  gli   Stati 
Uniti  d'  America    mettono    un   embargo  - _. 


costretti  a  spedir  dall'  Inghilterra  la  provvisione   neces- 
saria alla  sussistenza  non  solamente   del   nostro  eserci- 
to.,  ma  a   quella   inoltre   di  un  gran    numero  di  Spa- 
gnuoli  e  di  Portoghesi}    prospettiva   che  per  verità  iu- 
coraggisce    nel   momento   in   cui  il  prezzo  del  pane   si 
va  gradatamente  aumentando  ,  ed    in   cui    è  probabile 
che  debba  seguire  una  progressione   sempre   crescente. 
E  egli  dunque  possibile  che  un  uomo,  non  totalmente 
acciecato    daile   sue   prevenzioni    o    da'  suoi   desiderj  , 
speri  tuttora  che    la  lotta    attuale   debba   terminare  in 
un  modo  vantaggioso  per  1'  una  o  per  1'  altra  nazione  ? 
Ma  «  altee  suiil  siirpes  siultiike.  »    (  Juiir.  d&  l' Emp.  ) 
Del  x8. 
(  The  Alfred.  ) 
Il  capitano  Manby ,  cui  1'  Inghilterra  debbe  tanto 
per  le  sue  interessanti   scoperte,  ha  diretti    due    speri- 
menti lattisi  jeri  in  Hyde-Park,  alla  preseuza  de' Duchi 
d'York,  di  Kent  e  di  Cambridge,  degli  ajulanti  e  quar- 
tiermastri generali  e  di  parecchi  distinti  ulhciali  delgenio 
e  dell'  artiglieria.  Il  primo  di  questi  sperimenti  tu  tatto 
sopra  una  caronada  di  X2  libbre  ,  per  dimostrare  l' in- 
fiammazione subitanea  e  certa   della   polvere,  mediante 
I  applicazione  eh  un  composto  chimico    che  ,  dopo  ri- 
petine prove  ,  non  può  pigliar  fuoco  spontaneamente  o 
mercè  dello  sfregamento,  e  che,  usato  ,  ovvierà    a    tutti 
gì' incoa venienti  e  le  sciagure    clxe   cagionano    le   mic- 
ce,   il   secondo    sperimento    era    un    modo  di   salvare  i 
naauagiii  con  tulli  que'  miglioramenti    che  il  capitano 
Manoy  ha  potuto  aggiungervi  dopo  1'  ultima  piova  fattane 
a   vVarwicu.   Le  I.L.  AA.  Rfl.   e  i  distinti  ufficiali  che 
erano  presemi  ,  palesavano    la    più    viva    approvazione 
per  le  due  mvenzioui  ,  ed  il  Duca    di    Cambridge  fece 
osservare  che  i   Inghilterra  malamente    potrebbe    ritro- 
vare una  ricompensa  proporzionata  al  merito  del  capi- 
tano ivlanoy. 

Del  20. 
(  The  òtatesiuan.  ) 
Martedì  scorso  6.  A.  il.  u  comandante  in  capo  , 
accompagnata  da  parecchi  distinti  officiali ,  si  è  recala 
SU  rf>de-iJanv  g«r  assistere  agli  sperimenti  della  nuo- 
va artiglieria  mvenlaia  uai  capuano  nianby.  I  cannoni 
sono  mauiaii  sopra  oasli  e  vengono  tirati  a  dorso  d* 
cavano  ;  ogai  cavano  porta  un  cannone  ,  cosa  facile, 
g  acche  ogni  cannone  non  è  lungo  cue  6  ou  6  pollici 
in  circa  ;  essi  sono  una  spezie  di  mortaj  il  cui  calibro 
non  ha  più  m  z  ponici  di  diametro,  e  il  tiro  è  di  200 
a  joo  itfje  sjtmuì  j.  àenudiuo  cue  io  sperimento  è  riu- 
scito Oa.juxuicate»co,iie  aucue  l'altra  speneuza  fattasi 
d'un  nuovo  miguoram-uto  ne^a  carica  de'  cannoni  , 
mediarne  a  quu<e  /  artiglieria  potrà,  per  l'avvenire  , 
esser  di  un  c<w*'9  meno  a.lungaco  di  quel  che  s'  usa 
oggdi,  e  sarà  quandi  pia  leggiera  e  meglio  adattata 
aba  rapidità  de'  incuneali  militari.    Un    distaccamento 


dai' 


artiguena  radia  e  del  treno  reale  d'  artiglieria  as- 


sisteva a  queolo  spenmeaio.  (  Momieur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copeniiagen ,  i(j  Dicembre. 
Si    è    qui    pubblicalo    un    editto  portante  che,    a 
fine  d'impedire  il  contrabbando  ed  ogni  sorta  di  com- 
mon: 10  proibito,  si  manderanno  frequenti  pattuglie,  sì 
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per  mare,  come  per  terra,  lungo  la  costa  occidentale 
Tlei  ducali,  da  Ballum  sino  a  Braunsluitlel.  Verranno 
designati  i  luoghi  ne' quali  sarà  permesso  L'abbordar» 
e  il  far  vela.  Quei  bastimenti  che  faranno  veia  od  ab- 
borderanno in  qualche  altro  luogo  ,  saranno  confiscali 
in  un  coi  loro  carichi;  i  comandanti  saranno  puniti 
colla  prigionia  da  b'  giorni  ad  un  mese  ;  ed  in  caso  di 
recidiva,  con  pene  più  rigorose.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  E  succeduto  nei  villaggio  di  Sosmarke,  isola  di 
Lalaud ,  un  tristo  avvenimento ,  le  cui  circostanze  non 
sono  per  anche  bea  chiare.  Un  conladino  di ,  1 7  anni  è 
stalo  assalito ,  per  quanto  egli  assicura ,  da  due  indi- 
vidui ch'eransi  tinla  la  faccia  di  nero,  e  che  gli  han- 
no fatta  subir  la  barbara  operazione  a  cui  la  gelosia 
sottomise  Abelardo.  Credesi  che  gli  aulori  di  questo 
misfatto  sieno  due  donne. 

—  Alcune  delle  prime  case  di  questa  capitale  si  sono 
unite  per  abolir  fuso  del  vino  e  del  zucchero,  come 
pure  1'  uso  de'  legni  forestieri  pe*  loro   mobili. 

—  Il  giornale  il  Sandsiger  pubblica  alcuni  frammenti 
d'una  nuova  tragedia,  il  cui  titolo  e  soggetto  sono 
la  Morie  di  Lorenzo  de'  Medici  ;  1'  autore  è  il  sig. 
Meisling-  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Pest ,  20  Dicembre. 

Un  viaggiatore  che  ha  ultimamente  attraversato 
l' esercito  turco ,  ne  ha  pubblicato    le  seguenti  notizie: 

«  In  un  esercito  turco  trovatisi  uomini  di  venti  na- 
zioni diverse ,  di  tutti  i  colori  e  di  tutte  le  fisonomie. 
Gli  Africani  meridionali  sono  neri,  e  quelli  delle  con- 
trade più  settentrionali  hanno  una  tinla  bruna ,  i  ca- 
pelli ricciuti  e  gli  altri  tratti  caratteristici  de'  negri  i 
gli  Egiziani  ed  i  soldati  che  vengono  dalla  Siria  e 
dalla  Mesopotamia  hanno  fra  di  loro  molta  somi- 
glianza ;  i  soldati  bianchi  sono  o  europei  o  abitanti 
della  Natòlia,  dell'  Armenia  ,  della  Georgia  e  delia 
Tarlarla.  Fra  questi  ultimi ,  i  Georgiani  si  distinguono 
per  la  bellezza  de' loro  delineamenti  e  per  1'  estrema 
finezza  della  lor  pelle. 

»  Quando  dicesi  che  un  esercito  turco  è  forte  di 
2om.  uomini,  bisogna  cominciar  a  soltrarne  una  buo- 
na metà  che  è  composta  di  domestici,  di  mercanti 
e  d'altre  persone  che,  senz'essere  soldati,  fanno  parie 
dell'esercito  sotto  una  denominazione  qualunque.  Ogni 
generale  o  Bascià  ha  costantemente  'intorno  a  sé  un 
seguito  numeroso,  che  tiene  continuamente  gli  occhi 
sopra  di  esso  per  eseguire  i  suoi  ordini  al  minimo  cen- 
no. Egli  inspira  a  tutti  quelli  che  lo  circondano  un 
rispetto  che  va  fino  al  terrore,  ed  i  luoghi  ove  trovati- 
si i  capi,  sono  molto  da  temere.  Duraà  fatica  a  com- 
prendere come  mai  l' invidia  e  la  gelosia  dividano  i 
loro  subordinali.  Se  un  Bascià  si  distingue  in  un  alfare 
importante  ,  egli  provoca  immediatamente  1'  odio  di 
quelli  che  sono  a  lui  superiori  ,  e  che ,  alla  prima  oc- 
casione che  possono  cogliere,  lo  rendono  vittima  della 
gloria  che  si  è  acquistala.  Alcune  volte,  onde  meglio 
conseguire  il  loro  intento ,  s'  incarica  questo  Bascià 
d' un'  impresa  impossibile,  e  viene  destituito  e  spoglia- 
to di  tutti  i  suoi  beni  per  punirlo  del  non  esecm  riu- 
scito j  e  dee  stimarsi  ben  fortunato  se  gli  vieu  dato  dv 


i.aivar  la  sua  vita.  Siccome  presso  questa  «azione  un 
prospero  succedo  è  riguardato  cojuj  una  prova  del 
*avor  celeste,  il  medesime  principio  serve  pure  a  co- 
prire i  più  grandi  delitti. 

*  Ogni  Ba^cia.  ha  una  bandiera  particolare  ,  e 
ciaschedun  ddrwisch  o  prete  ha  il  suo  vessillo  che  or- 
/•imanamente  è  verde.  Le  compagnie  non  sono  compo- 
ste che  di  5o  uomini  ,  ed  hanno  ugualmente  delle 
bandiere  il  eui  numero  eccessivo  è  spesso  cagio- 
ne di  disordine  ne'  movimenti  delle  truppe  e  sul  cam- 
po di  battaglia.  I  Turchi  però  suppongono  che  questa 
Quantità  di  bandiere  contribuisca  ad  inspirar  timore  ai 
nemici. 

•»   I    campi    de'  Turchi    sono    alla    notte  illuminali 
da  grandi  lanterne  che  consistono    in  cerchj  di  ferro  a 
cui  sono  appesi  de1  pezzi  di  tela  intrisa  nell'olio  e  nel- 
la resina.  Innanzi  alia  tenda  di  ciaschedun  Bascià  evvi 
un    certo    numero  di     queste    lanterne.    I   Turchi   sono 
negligentissimi   nel   disporre   le   sentinelle  ,    i   corpi    di 
guardia  ed  i  posti  di  sicurezza,  in  guisa  che  il  loro  eser- 
cito è  tutte  le  notti  esposto   al  pericolo    d  essere    sor- 
preso. Siccome  nessuna  norma  determina  lo  stabilimen- 
to dei  campi  ,  e  nessun  ordine  costante  la  distribuzio- 
ne delle  truppe  ,  ne  segue  che   in  un    attacco    nottur- 
no ,  ove  questo  sia  fatto  con  qualche  energia  ,    è    im- 
possibile raccogliere  l'esercito    e   metterlo    in  battaglia. 
»   Il  servigio ,   le   marce     ed   in   generale    tutte   le 
operazioni  militari  incontrano  grandi  difficoltà  in  mez- 
zo a  questa  quantità  di  genti  animate  di  tutt' altre  mi- 
re ,  che  del  buon  successo  dell'armi  turche.  Quanta  è 
la  cura  per  tutto  ciò  che  s'appartiene  al  lusso   ed  alla 
luagmlìcenza    del    campo ,    altrettanta    è    la    negligenza 
per  lutto  ciò  che  riguarda  i  magazzini  e  1«  sussistenze 
delle    truppe.    Laonde    un    esercito    turco   spesse   volte 
corre  rischio  di  perir  di  fame  ,  o  d' impegnarsi  in  ope- 
raziom  che  non  possono    se    non    tornare    a   suo  svan- 
taggio. 

»  Tuttavia  i  Turchi  formano  una  nazione  molto 
•valorosa  •  e,  senza  la  loro  ignoranza  ed  i  vizj  del  loro 
sistema  militare,  sarcbb'essa  una  delle  più  formidabili 
m  guerra,  I  Turchi  sono  avvezzi  alla  sobrietà,  una  del- 
le vivtù  più  necessarie  per  far  de'  buoni  soldati.  Essi 
mangiano  rare  volte  carne,  e  preferiscono  il  biscotto, 
il  formaggio  e  le  olive;  ma  piace  loro  soprattutto  il 
pillau  eh'  è  un  miscuglio  di  riso  e  di  pezzi  d'agnello 
o  di  volatili.  È  nolo  il  loro  trasporlo  pel  caffo ,  e  l'abi- 
tudine che  hanno  di  prenderne  tutte  le  volte  che  ne 
trovano  l'occasione.  La  loro  religione  proibisce  loro 
]' uso  del  vino  ;  ma  quando  mettono  da  parte  i  loro 
scrupoli  >  ne  bevono  pj&  smoderatamente  de' Cristiani.- 

(  Jvur.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  18  Dicembre. 
Già  da  due  giorni,  la  stamperia  imperiale  è  chiù- 
•*a  ,  ed  una  guardia  numerosa  impedisce  ogni  comuni- 
cazione fra  gli  operai  e  le  persone  al  di  fuori  ;  essi  la- 
vorano giorno  e  notte.   Dicesi   che    trattisi    d'una    pa- 
tente relativa  alle  finanze. 

Dicesi  che  il  Principe  di  Mettermeli  sarà  nomina* 
to  gran  mastro  della  Corte,  senza  però  cessar  d' es- 
sere presidente  del  coasiglo  di  Stato*  (  Gazale  France.) 


IMPERO   FRANCESE. 

Fecamp  ,  22  Dicembre. 
Jersera  ,  a  io  ore,  si  è  arrenato  sotto  la  batteria 
del  centro  lo  sloop  francese  la  Grazia  di  Dio.  Nori 
eravi  nessuno  a  bordo.  Si  presume  che  questo  legno 
sia  il  medesimo  che  uscì  da  questo  porto  verso  la  fine 
del  mese  d'  ottobre ,  e  eh'  ebbe  la  disgrazia  di  naufra* 
gare  alia  vista  del  detto  porto.  {  Gaz.  de  Francè.  ) 

Parigi  ,  28  Dicembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  preseduto  jeri   il    consiglio 
di  Stato.  (  Idem.  ) 

—  Un  bastimento  inglése  F  Ebe  ,    provegnente    dalle 
Indie  occidentali ,  della  portata  di  ben  5oo  tonnellate , 
armalo  di   1 2  cannoni  e  di  40  uomini  d' equipaggio  ,  è 
stato   catturato,    ed    è    entrato    nel   porto  d'  Ostenda. 
Questa  preda  viene  stimata  più  milioni. 

(  Jour.  da  Paris.  ) 

Genova,  i.°  Gcntutja. 
Alcune  lettere  particolari  di  Germania  annunziano 
che  esponendo  del  carbone  all' azione  di  una  forte  bat- 
teria galvanica  ,  si  ha  una  produzione  sommamente 
analoga  al  diamante.  Io  ho  nella  mia  collezione  (  dice 
l'estens.  del  Joum.  de  Phjsique  )  un  diamante  cristal- 
lizzato in  cui  si  scorge  una  moltitudine  di  punti  Mèri 
rassomigliami  al  carbone.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  25  Dicembre; 
Il  Vesuvio  ha  fatto  temere  un'  eruzione  vicina  dal 
cominciar  dello  scorso  novembre  fino  ai  primi  giorni 
del  corrente.  In  tutto  questo  intervallo  di  tempo  il  vul- 
cano infatti  ha  lanciato  di  tempo  in  tempo  delle  ma- 
terie bituminose,  che  sono  ordinariamente  cadute  nel- 
l'interno del  suo  cratere  ;  oggi  osservasi  un  picei  ol 
torrente  di  fuoco  che  serpeggia  lentamente  per  Io  val- 
li sottoposte.  (  71 ' fonit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


SPETTACOLI    D    OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virginia,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  sig.  Lui- 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Pietro    Casella.     Primo' 
ballo,  Gli  Strelkzi.  Secondo  ballo,  Un  equivoco,  d'in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano 

II."  Teatro  alla  Canobiana»  Dalla  comp.  Perott 
si  recita  Onore  e  fede  o  sia  E  eroina  di  Siena,  con  hallo* 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  //  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M."  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma,  col  ballo  Ca- 
rolina ed  Ernesto,  tm  Dimani  dopo  l' opera  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo-, 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  di  ballo, 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita, 
Tutte  le  dowie  innamorate  di  Girolamo. 

Dimani,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  meccanico.  Riposo. 

Dimani,  dopo  le  rappresentazioni,  festa  di  ballo, 


31ila.no  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelh. 


cV.°    « 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica  5  Gennajo   l8i2. 


Tutti  gli  atti  d'  ammiiiisti 


azione  posti  in  questo  fo^!ix>  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTER, E    rensorG si  estm<hrk a°che * **■ * opCre perio*. L 

che  vengono  alla  luce  nelle  città  di  provincia. 

(  Mei??.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA, 

Varsavia,  7  Dice?nbre. 


T  » 

XJ    anniversario  dell'  incoronazione  di  S.  M.  t'  Ira- 

Jjerator   Napoleone   si    è  qui    celebrato    con    uua  pom- 
pa ed  un  entusiasmo  tale  che  ben  provano  i  sentimen- 
ti di  riconoscenza  di  cui  tutti  siamo    penetrali  pel  re- 
stauratore Monarca.  Il  rimbombo  dei     cannoni   annun- 
ziò ,  alla  vigilia    ed     allo    spuntar   del  giorno,   questa 
memorabile    festa.     A     ,o    ore     tutta    la    guernigione 
era    m  arme  ,    e   vi   fu    gran   parata.    Le     truppe   che 
salavano  innanzi  al  palazzo  di  S.  E.  il  sig.  barone  Bi- 
gnon  ,  residente  di  Francia  ,   faceano    echeggiar  1'  aria 
delle  grida  di  viya  l'Imperatore!   Vi   fu   poscia  circolo 
e  gran  pranzo  a  palazzo  ,  cui  trovarónsi  le  LL.  EE    i 
signori  baroni  Bignon  e  Serra  ,    ministro    di  Francia  a 
Dresda    S.    M.   fece    un    brindisi    all'  Idratar   Na- 
poleone   suo    grande    alleato  ,     .      quest0    brindisi    fu 
accompagnato     da  una  salva  d'artiglieria.  Alla  sera  vi 
fu  teatro     circolo  delle  dame  a  corte,    e  illuminazione 
ferale.  Il  giorno  dopo,  S.  E.  il  residente  di  Francia 
diede  una  sontuosa  cena  ed   un'  elegantissima  festa  di 
ballo  cui  intervennero  i   ministri   che  sono  ora  a  Var- 
savia ,  e  ,  più  distinti  personaggi.  (  Gaz.  de  France.   ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  5  Dicembre. 

I  pubblici  fogli  hanno  di  gii  annunziala  la  nomi- 
na di  un  cenaor  reale  per  tutti  gli  scritti  politici  f  ^ 
nei  e  statistici  ,  come  anche  per  le  opere  periodiche 
de  pubblicarsi  per  l'avvenire.  Sono  eccettuati  da  que- 
sta disposizione  i  libri  sulla  Sassonia  ,  pe'  quali  reste- 
rà in  vigore  il  regolamene  di  censura  del  1779  e  che 
continueranno  ad  andar  soggetti  alla  censura  della  fa- 
colta  dell'  università. 

Il  censore  nominalo  da  S.  M.  è   il   sig.  Brukner 
distìnto  letterato  di  questa  città  ,    il  quale  ha  fatto  un 
lungo  soggiorno  in  Francia  ,    iu    Svizzera    ed  in  Rus- 
sia ,  e  eh   è  noto  per  l'ottimo    suo  Saggio  sulla  luuura 
ed  orisme   de  Jirini  che   ha   pubblicatQ   f  Mno    ^^ 

«  lingua  francese.  Il  nuovo  censore  sarà  in  relazione 
giornaliera  colla  commissione  detta  dei  libri,  preseduta 
dal  sig.  professore  Berk  e  da  uno  de'  membn  più  di- 
cali della  magistratura.  Egli  dovrà  invigilare  sulla 
bbreria  e  sugli  stabilenti  letlerarj  ,  ma  farà  le  sue 
.telamoni  aj  «austro  degli  affari  esteri.  La  vigilanza  del 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Henna,  19  Dicembre. 
La  soscrizione  apertasi  per  innalzare  un  monumen- 
to ftl  sig.  consigliere  della  corte  DeCollin  ammonta  già 
a  5om.  fiorini.  È  questo  un  tributo  che  i  letterali  pa- 
gano bea  voloalieri  alla  memoria  d'un  uomo  che  ama- 
vano e  di  cui  piangono  la  perdita. 

La  letteratura  si  Va  sostenendo  in   Austria      GJ    il 
commercio  librario  andrebbe    anche    assai    bene,'    sc    la 
nostra  caria  non  perdesse  tanto  sul  cambio  coli*  esloro 
Lo  sp.nto  della  censura  è  saggio  e    moderato,    e    non 
si  sospendono  che  le    opere    assolutamente    biasimevoli 
Var,  uostn  g.ornali  e  parecchie  opere  periodiche    sono 
a  buon   diritto  assai  reputate  st    fra    noi    come    fra    di 
esteri.  Distintomi  i  Fogli  palriotici  compilati   dal    sr 
Armebruster-  gli  A rcM.j  di  geografia  ,  storia  e  poluiZ 
dei   s,g.    Hornmnver;    gU    Archivj   austriad>    "    jyj^ 
sotto  la  direzione  del  sig.   Glatz ,  V  Osservar  austriaco 
ecc.;  ma  m  Vienna,  come  anche  in  tutta  la  Germania' 
sorgono  lagnanze    contro    i    contraffattori,    e    sinora    il 
governo  non  ha  potuto  metter  riparo  a    questa    colpe- 
vole  industria.  (   Idem.  }  X 


IMPEIO  FRANCESE. 
Buuhgià  ,  9.0  Dicembre 
Siamo  informali  che  una  preda  inglese,  bastimi 
£0    a    tre    alberi    di    5oo    tonnellate,    cuneo    di    calle 
ritwn  e  cotone  ,  avente    ti   pezzi  d'  artiglieria  tra   cani 
noni  e  carcadè,    e  ^  uomini  d'equipaggio  ,  e  slata 
or  condotta    ad    Ostenda.    Questo    bistWn.o    è    stalo 
catturato   dai    corsali    il    Leone,    capuano    Fourbv  ,    . 
la    Volpe  ,      capitano     Souville  ,    dopo    un  v.vo    com- 
battimento. (  Eslratto  dal  Moniteur.  ) 

Amsterdam  ,    26  Dicembre. 
Riceviamo  dal  Tcsel  notizie    le    quali  non  possono 
eh    essere  dolorose  per  l'umanità  ,    sui    distri  cagio- 
nali da  un  colpo  di  vento  che  si   è   fallo  sentire,  nel 
mare  del  Nord. 

Le  navi  sorprese  da  questa  tempesta  facevano  par 
te  ,  per  quanto  pare  ,    d'un    convoglio    di  pn'i    ,li     t0o 
basanti  che  dalla  Svezia  ritornavano  ui  Inglulterra.' 
e  che  si  crede  (ossero    carichi   di     punizioni  da  guerra. 

Il  25  dicembre  ,  allo  spuntar  del  giorno  ,  e  dopo 
^  notte  più  terribile  ,  si  scoperse  dalla  co.la  del  IV- 
«\  'ungi  mezza   lega   da  terra,    una  !Vega[a,   (re  bricW 


i8 

ed  un  vascello  di  linea  eh'  erano  nella  più  perico- 
losa situazione.  Il  vascello  era  intieramente  disalberato. 

Due  brichi  furono  gettati  sulla  costa  ove  perirono. 
Due  brichi  di  S.  M.  ed  il  corsale  il  Furet  hanno  sal- 
vato i56  uomini  d'un  bastimento  che  faceva  naufragio, 
ed  hanno  condotto  un  brich  inglese  all'  Helder. 

Il  capitano  del  Furet  assicura  d'aver  veduto  pe- 
rire il  vascello  di  linea  inglese  che  credesi  essere  1  Eroe, 
come  pure  due  brichi  ,  senza  che  gli  fosse  possibile  di 
recar  loro  soccorso. 

Gli  uomini  salvati  dal  naufragio  aggiungono  che 
4ieci  bastimenti  da  .trasporlo  sono  slati  gettati  sui 
banchi  del  Texel.  \  rapporti  che  pervengono  da  quel- 
ì'  Isola  annunziano  in  fatti  eh'  essa  è  circondata  da 
avanzi  di  navi  naufragale. 

Trenta  uomini  circa  ,  cui  è  riuscito  d'  approdare 
all'  isola  a  nuoto  ,  sono  siali  salvati.  (  Moniteur.  ) 

Livorno,  27  Dicembre. 
Dal  23  a  tutto  il  26  corrente  sono  giunti  in  que- 
sto porto  1  polacca,  1  goletta,  1  bombarda,  1  pinco, 
U  feluca ,  6  battelli  ed  8  navicelli  ,  provegnenti  da 
Ajaccio,  Genova,  Porto  Venere,  Chiavari,  Sarzana, 
S.  Margherita ,  Castiglione  e  Follonica ,  con  carichi  di 
riso,  zucchero,  cuoja,  tonnine,  tabacco ,  piombi ,  cuoia, 
catrame,  tele,  ceci,  ferro,  carta,  acquavite,  pasta, 
grano  ,  ferraccio  ed  altre  merci   diverse. 

(  Estr.  dal  Corr.  del  Medilcr.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Barletta  (  Bari  ) ,  20  Dicembre. 
Nulla  di  più  terribile  della  tempesta  sofferta  il  17 
del  corrente.  Due  legni  carichi  di  grano  sono  periti  nel 
nostro  porto  -}  altri  sono  stati  sommamente  danneggiali 
Scrivono  da  Bisceglie  essersi  ivi  naufragali  cinque  le- 
gni carichi  di  generi  cereali ,  ed  uno    voto. 

Gli  avanzi  de'  bastimenti  che  coprono  le  coste  at- 
testano da  per  tutto  i  danni  mollo  maggiori  che  ha 
dovuto  soffrire  il  nemico.  Un  albero  ed  una  lancia  ar- 
rivati sul  Udo  di  Molletta  ci  fanno  credere  sicura  la 
perdita  di  qualche  legno  da  guerra  inglese. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Bari,  zi  Dicembre* 
Una  fiera  tempesta  ha  cagionato  il  17  del  corren- 
te moltissimi  danni  nelle  nostre  acque.  I    cadaveri  fit- 
tati nel  giorno  seguente  sulla  spiaggia  dal    furor   delle 
onde,  ed  i  legni  che  veggonsi  amor  galleggiare  da  per 
tutto,  sono  una  trista  testimonianza  dei  guasti  prodol- 
1i  dall'  uragano  soìferto.  Tra  i   molti    che   sono    disgra- 
ziatamente periti  trovansi    gli    uomini    degli    equipaggi 
di  due  barche    di    Molfetta,    naufragate   presso   questa 
città.  Più  fortunato  dei  suoi  compagni  il  giovine  mari- 
naro Sergio  Messina,    al    cui    padre    appartenevano   le 
due  barche   perite ,    caduto   nel    mare ,    ha    lottato    per 
più  ore  colle  onde,  mantenendosi  ad  una  fune  gittata- 
gli  dai  suoi  compagni,  infranta  la  quale,  giunse  a  sal- 
varsi sul  lido,  ove  fu  accollo  con  lutti  i  tratti  di  uma- 
nità, non  senza  sorpresa  di  chi  l' avea  visto  per  lungo 
corso  sempre  vicino  «  perire,  e  sempre  uscir,  vincitor 
della  morte,  dai  vortici  in  cui  era    continuamente   in- 
goialo. (  Jdenu  ) 


Napoli,  24  Dicembre. 
Questa  mattina,  ha  avuto  luogo  il  tributo  di  fio- 
ri e  di  frutti  che  per  antico  costume  il  corpo  della  cit- 
tà di  INapoli  suole  ogni  anno  presentare  in  questo 
giorno  a'  suoi  Re.  S.  M.  ha  accolto  con  particolar 
gradimento  un  omaggio  che  ha  il  pregio  di  essere  ioi* 
mato  di  prodotti  spontanei  in  questa  stagione  nel  no- 
stro suolo,  e  che  non  possono  altrovo  ottenersi  che 
coi  soli  mezzi  dell'  arte.  (  Idem.  ) 


-tffl^i-ffir  —  - 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  4  Gcnnajo. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec 

Fisti  i  rapporti  presentatici  nel  decorso  dell'  anno  , 
relativi  alle  fughe  degli  arrestati  e  detenuti; 

Considerando  che  le  medesime  si  sono  moltiplicate 
notabilmente  ,  sia  nel!'  alto  della  condotta  e  del  trasporta 
dei  detenuti  alle  case  di  custodia  e  di  pena,  sia  nel 
tempo  della  loro  permanenza  in  dette  case  ; 

Sopra  rapporta  del  gran  giudice,  ministro  della  giu- 
stizia , 

Noi,  in  virtù  deh"  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec% 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  ; 

Art.  1 .  Ogni  qual  volta  abbia  luogo  la  fuga  di  un 
detenutogli  uscieri,  ì  comandanti  in  capo  e  subalterni,  sia 
della  gendarmeria,  sia  della  forza  armala  del  Regno, 
che  servono  di  scorta  o  di  guardia ,  i  carcerieri ,  i  guaì'" 
diani ,  i  custodi  e  qualunque  altro  incaricalo  della  con- 
dotta, del  trasporlo  e  della  custodia  dei  detenuti  verran-* 
no  tradotti  davanti  le  corti  speciali  straordinarie  instinole 
col  Nostro  decreto  5  dicembre  corrente. 

1.  Le  corti  speciali  straordinarie ,  osservale,  quanto 
alla  processura  ,  le  norme  indicale  dal  decreto  del  21 
marzo  1808,  verificalo  il  caso  di  connivenza  o  di  ne- 
gligenza, applicheranno  le  relative  pene  prescritte  dal— 
l  articolo  258  fino  all'articolo  247  in  elusivamente  de 
nuovo  Codice  penale. 

5.  Tutti  i  processi  incoati  e  pendenti  saranno  ri- 
messi nello  stalo  in  cui  si  trovano  alle  dette  corti  straor- 
dinarie speciali. 

4.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  del  presente 
decreto  le  scorte  ed  i  loro  comandanti  che  fossero  com* 
poste  dalla  sola  truppa  di  linea  soggetta  al  foro  mili-<. 
lare. 

Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia,  il  ministro- 
deli'  interno  ,  il  ministro  della  guerra  sono  incaricati* 
ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  pre<* 
sente  decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollet- 
tino" delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Beale  di  Milano  il  5i  dicembre 
1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE, 

Pel  Viceré, 

//   Consigliere  Segretario  di  Stato  „ 
A.  Strigelli. 


LA    PRESA   DJ  TARRAGONA 

Poemetto  a  S.  M.  Napoleone  il  Grande  ,  Im- 
peratore de'  Francesi  e  He  d  Italia ,  per  Giuseppe 
Giulio  Ceroni  ,  veronese  ,  capo  di  battaglione. 

Mantova  ,  co'  tipi  del?  erede  Pazzoni,  i8n. 

Entusiasmo  di  gloria  ,  spirito  guerriero  ,  amor  di 
patria,  zelo  d'  amistà,  pietà  degl1  inlelici,  tali  sono  le 
nobili  fonti  o:id'  è  uscito  il  poemetto  che  oggi  s'  an- 
nunzia dal  nostro  foglio  :  pregi  solenni  e  rari  ,  che 
non  mai  loderemmo  abbastanza  ,  e  che  largamente 
compensano  alcuni  difetti  di  stile  ,  di  sintassi,  di  lin- 
gua e  di  versificazione  che  la  critica  saprebbe  ravvisa- 
re in  questo  eroico  Carme  ,  cantalo  in  mezzo  alle  fu- 
manti rovine  di  Tarragona  ,  ed  accompagnalo  dai 
lamenti  de'  feriti  e  de'  moribondi. 

Il  sig.  Ceroni  ,  unendo  al  valor  marziale  1'  affetto 
delle  Muse  ,  fa  generoso  rimprovero  ad  Orazio  che 
ne'  campi  di  Filippi  gettava  lo  scudo  per  fuggir  più 
rapido;  e  rende  omaggio  di  venerazione  ad  Ercole  il 
fjytale  ,  deposta  la  elava  ,  non  isdegnava  di  volger  la 
tremenda  destra  alla  cetra ,  e  di  sciogliere  la  voce  al 
canto. 

I  lettori  vedranno  con  piacere  qui  citati  alcuni 
Squarci  di  questo  poemetto. 

II  nostro  poeta  invoca  non  Apollo  ,  o  le  Muse  , 
ina  il  divo  Napoleone  co'  seguenti  versi  : 

*  O  de' Monarchi  primo,  o  TU  che  i  fati 
»  Libri  d' Europa  col  fulmineo  brando  , 
»   E  con  il  mite  de  le  leggi    imperio 
»   La  franca,  la  germanica  Famiglia, 
»  E  de  la  rediviva  Ausonia  i  regni 
»   Fai  possenti  e  beati ,  unico  in  terra 
»  DIVO  NAPOLEON,  se  in  mezzo  a  l'armi 
»  Che  vende  il  Mercatante  anglo  a  gì'  Ispani  , 
»   Io  sul  plettro  dedur  l' itale  Muse 
»  E  intatta  oifrirti  ippocrenèa    ghirlanda, 
a   Se  de  l'avversa  Tarragona  i    casi 
»  Ultimi  e  l'ire,  se  il  murai  trofeo 
»  Pinger  di  LUI  che,  TE  invocando,  i  lampi 
»    Su  1'  Ebro  sparge  di  quel  tuo  grand'  Astro, 
»  Onde  la  Senna  corruscando  altera 
»  Non  invidia  1'  etnee  folgori  a  Giove , 
«  Oso  con  rude  stil,  SIRE ,  perdona. 

Oguuno  si  ricorda  dello  straordinario  coraggio 
mostrato  dal  caporale  Bianchini  del  6.°  di  linea  italia- 
no ,  quand'  egli  penetrò  insieme  co'  fuggitivi  nemici 
fino  alle  porte  di  Tarragona  ,  e  ne  menò  prigionieri  4 
officiali  e  5  soldati  (  V.  il  Gior.  Ital.  ".°  i  75  ,  anno 
181 1  ).  Ecco  in  qual  modo  il  sig.  Ceroni  celebra 
questo  fatto  illustre  : 

«  Bianchini,  ne'gregarj  ultimi  insigne 
»  Per  la  Ferrea  Corona  ;  audace  spirto 
a   Sollecito  di  gloria  su  le   porte 
«>  Era  de  la  città,  corso,  e  captivi 
*  Ei  solo  al  buon  SUCHÉ  nove  traea 
%   De'  più  conti  nemici.  In  lui  converso 


»  II  magnanimo  EROE  con  lieto  piglio, 

»  Qual  di  tanto  ^alor  brami   onorato 

»  Guiderdone  o  mercè  ?  Non  altro  io  chero, 

»  Quei  rispondea  ,  che  su  1'  aperta  breccia 

»  Primo  salir  di  Tarragona  i    muri, 

»  Se  il  vuoi,  quando  che  sia.  Disse  ed  ottenne j 

«  Sublime  dono  a  generosa  inchiesta. 

La  seguente  descrizione  dell'  assalto  di  Tarragona 
è  espressa  con  una  evidenza  tale  che  ci  sembra  di 
trovarci  presenti  al  terribile  esempio  che  fu  costretto 
il  prode  Suchet  a  dare  agi'  infatuati  Spagnuoli  (  V.  iì 
Gior.  Ital.  n.°   195  ,  anno  1S11   ). 

«  AH'  armi ,  all'  armi  ;  de  1'  estremo  assalto 
»    Ecco  f  ora  ,  il  cimento.  Altero  e  grande 
»   Dal  sauro  corridor  SUCHE  favella 
»  Ai  prodi ,  e  la  virtù ,  che  per  se  corre  f 
»  Sprona  con  le  magnifiche  parole. 
»   ìfiabert  seconda  i  valorosi ,  e  Duce 
»  Di  cor ,  di  mano    altri  non  è  che  il  vinca. 
»  Sbocca  dal  muto  sen  de  la  trincea 
»  L'almo  drappel  che  tripartito  move, 
»  E  sol  col  guardo  i  difensori  agghiaccia: 
»  Tuonano  de  le  macelline  volanti 
»  Le  folgori  avventate  ,  e  sassi  e  travi 
»  Piombali  dai  merli  e  gran  colonne  e  spaldi , 
»  Funeree  inoli  ;  altri  riman  piagato , 
»  Altri  morto  ;  del  volto  in  un  la  forma 
»  E  del  corpo  non  che  spirito  e  vita 
»  Altri  perde  ;  la  terra  è  intorno  sparsa 
»   D'  osse ,  d'  arme  ,  di  strage.  A  lo  scoperto 
»  L'assalitor  incede  e  nulla  pavé, 
»   Né  temeria  se  in  dilatate  falde 
»   Giù  cadesser  dai  nembi  Olimpo  ed  Ossa. 
»   Bianchini ,  quei  da  la  famosa  inchiesta , 
»   La  breccia  a  sormontar  contende  primo  ;: 
»   Da  un  frassino  pungente  in  viso  colto 
»   Ripercote  percosso  ,  e  furiando 
»  \'ia  si  fa  colla  forza  e  in  mezzo  ai  tanti 
»   Di  morte  ordigni,  al  grandinar  dell'aste., 
»   Al  picchiar  de  le  scuri  intriso  e    lordo 
»  Di  sangue  e  di  sudor  1'  ostil  ricinto 
»  Primo  calpesta ,  e  primo  anco  il   misura 
»  Da  sette  colpi  la  persona  rotto, 
»   Vicino  ad  esalar  l' anima  e  i  vanti. 
»  Segue  lo  sluol  gagliardo  e  mola  il  ferro  j 
»    L  intrepido  Ricart ,  Chahot ,  Ordioni , 
»  Pepe  ,  Athoine ,  Henry  ,  Felici ,   Bay , 
»   Morvan  e  Valessie  pel  cammin  erto 
»   Poggian  sublimi  j  su  le  perse   mura 
»  Morde  1'  audace  Canlabio  la    polve  : 
»   Saint-Paul  che  ai  primi  è  guida   fra    gl'incendj 
»   Si  disserra  animoso  al  baloardo   (*) 
>»   Chiaro  pel  nome  di  quel  divo  ingegno , 
»   Che  del  peregrinante  Eroe   spagnolo 
»  Le  comiche  ritrasse  arme   e  i  duelli, 
»  Onde  la  donna  del   Toboso   varca 


(*)    Il    bastione   chiamato    Cerva/iUi  ,   dall'  autore  di  Doa 
Chisciotte, 


li  A!  par  ài  Bice  e  Laura  oltre  1p  sfere  *, 
iì  E  qui  pianta  il  vessillo,  e  ini  nona  il  grido 
>>  De  la  vittoria   altissimo  sonante» 
»  Invan  da  i  tetti,  da  i  forati  palchi, 
»   E  da  le  chiuse  vie  con    disperato 
ì>  Braccio  contrasta  al  vincitor   libero, 
»  Ha  la  fortuna  avversa,  il  Ciel  nemico  j 
»  Morte  lo  incalza  ,  e  incontra  ovunque  morte. 
a  Non  però  inulto  cade,  occide   molli, 
a  Molti  fere  di  cor  noti  e  di   fama: 
»  Di  quei  Francoult  da  l' Achilleo  sembiante, 
»  E  il  nieonio  Dupont  cui  non  di  Febo 
»   Il  tripode. giovò,  Bover  e    Oletla; 
»  Tra  questi  Daramon,  Auvray ,   Deasartd 
»  E  Desaix  cui  non  troppo  è  il  nome  eterno 
»  Del  gran  Campion  che  co  l'acerba  tomba 
»  Fé'  men  giulivi  di  Marengo  i  lauri  ) 
»   E  tu  che  volontario  isti  a  la  pugna, 
»  Tu  pur  incespi  nel  pie  manco  oll'eso , 
»  Fratel  mio  dolce,  e  del  tuo  sangue  bagni 
y>  L' ostinala  città    che    minando 
»   Come  l'arsa  Ilion  combatte  e  fuma. 
»  .  L' orror ,  la  ferità  ,  la  tema  ,  il  lutto 
»  E  col  furor  la  sete  empia   de  l'oro 
»  E  la  licenza  da  i  viperei  sguardi 
»   Spazia  ;  ristagna  il  sangue  in  ampie  gore 
»  E  dilaga  in  torrenti  3  manca  il  suolo 
»  A  i  morti ,  e  ne  van  car«hi  are ,  delìibri 
»  E  piazze  e  alberghi j  è  la  pietà  Mandila: 
a  Non  l' innocenza  è  scudo  a  la  tremante 
»  Verdine,  o  la  beltà j  né  il  venerando 
»  Capo  aH'  egro  vegliardo,  o  al  pargoletto 
d   L'età  e  il  dolce  languir j  l'odio  ,  lo  sdegup 
»  Doma  i  petti  superbi  e  li  trasporta 
>*  A  incrudelir  ne  Tinsensibil  terra, 
»  E  di  Lamothe  e  dei  combusti  Iucassi 
»   Gavazzai: do  nel  sangue  allo  su  i  roghi 
i>   Plaiidon  le  vendicate  Ombre  feroci. 
i>  Ma  poiché  da  le  belliche  difese 
»  Tarragona  cessò  ,  deposta  i'  ira 
»   Dal  magnanimo  cor ,  fine  alle  stragi , 
»  Adorno  il  crm  de  la  murai  corona, 
-*  SUCHE  impon  co  le  tromoe;  e   l'orgogliosa 
»  Merlò  che  su  le  rupi  ov'  ardua  siede 
»  bciamasse  il  peregria:  Ella  qui  fue  : 

Abbiàn  fine  queste  citazioni  cogli  ultimi  versi  del 
poemetto  ,  i  quali  dipingono  uno  de'  più  esecrandi 
traili  della  slealtà  e  barbarie  de'  seduttori  e  traditori 
della  misera  Spagna. 

»  Qui  spettacolo  atroce  e  miserando 

»   Insorge  t  e  di  pietà  con  ferrei  strali 

»  Noi  pur  saetta,  e  duri  al  pianto  inchina: 

»  Muliebre  turba,  che  seguìa  plorando 

»  L' Ispan ,  fida  ne  l' ultime  fortune., 

»  E  di  fanciulli  grazioso  nembo 

»   Arder  veggendo  l' inugual  contìilto , 

»   In  forse  e  da  tcrror  subilo  ingombri , 

»  Gitlansi  ili  mar  con  disperato  salto , 

»  E  ai  legni  amici  fin  che  sorte  rise 

*  Volgon  le  palme  e  il  grido  :  aita  aita } 


»  Ma  ringhilesc  perfido  dai  s'cheW 
»  Li  respinge,  e  feilon  quanto  mai  fosse 
»   In  lor  tuona  co'  bron» j  chi  nell'acque 
»   ]Non  pere  il  fuoco  adugge:  inorridito 
»  Si  arretra  il  flutto  i  bàrbari  d'Atréo 
»  Convitti  rammentando,  a  l'Ocèano 
»   Alfrelta  il  Sol  gli  alipedi  cavalli; 
»   E  ne  la  notte  per  la  tremuf  onda 
»  11  singulto  s' udia  fioco  e  i  lamenti.  » 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  4  genrtajo  18  is. 

Parigi  per  un  franco   - »   1,00,6  — 

Lione  idem »   1,00,6  D. 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      82,6  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -   5,o5,6  D. 

Venezia        per  una   lira  ital. «      gy,2  D, 

Augusta  per  un  fior.  corr.    -  »   2,54,7  D. 

Vienna  idem - . * 

Amsterdam  B.co  ___ _„  2,111  — ~ 

Londra _  _  , 

Napoli „ 

Amborgo  per   un  marco   -   «-  *     1,88,0  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  convnerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,   in    regola   del   red- 
dito del    5  per   100  ,  62.  5j8.  D. 

Dette  di  Venezia,  60.  us«  D. 

Rcscrizioni  al    12  5f4  L.  per  100. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M."  Pietro  Casella.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strehtzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.°  Ti  atro  alla  Canodiana.  Dalla  comp.  Perolti 
si  recita  Lezime  ci'  esper.enza  alla  gioventù,    con  ballo. 

Teatro  S.  Radi  oo\n.\.  Si  rappresenta  //  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma,  col  ballo  Ca~ 
ialina  ed  Ernesto. 

Dopo    l'opera   festa   di   ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica  la 
farsa  Furberia  e  puntiglio  e  il  2.0  alto  dell'  Angiolina  f 
col  balio  Amore  vuol  rispetto.  Dopo  l'opera  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
U  arte  vinta  dall  arie.  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

T> Ainò  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


e 


,]T.°  6 


G  I  O 


ALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  G  Gennaio   1812. 


Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  7  Dicembre. 


I 


.l  cancelliere  dell'  Impero  conte  Romauzow ,  in  me- 
moria del  tu  suo  zio  il  Principe  Galizyn  ,  anibasciado- 
ye  a  V  euna  ,  ha  dotato  ,  coli'  approvazione  di  S.  M. , 
il  collegio  di  Charkow  d'un  capitale  di  2m.  rubli  ,  i 
cui  interessi  sara.mo  impiegati  nell'  annua  distribuzione 
di  cinque  medaglie  d'  argento  coli' effigie  del  defunto 
ai  cinque  alunni  del  collegio  che  si  saranno  più  di- 
stinti colla  loro  applicazione  e  buona  condotta  nel 
corso  dell'  anno. 

Si  lavora  molto  intorno  al  zucchero  inventato  dal 
sig.  KirchofF.  Vien  esso  preparato  colla  farina  di  di- 
Terse  specie  di  grani  e  co'  pomi  di  terra.  La  maniera 
di  prepararlo  è  facilissima.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

REGNO  Dì  SASSONIA. 

7lf.-ric»bc"gj.  ,  16  Dicembre. 
Le  scosse  di  terremoto  sentitesi  il  12  ,  ad  8  ore 
e  mezzo  della  sera ,  si  sono  fatte  sentir  maggiormente 
in  quegli  appartamenti  sotto  ai  quali  eranvi  cantine, 
ma  più  ancora  nelle  case  poste  sopra  alle  gallerie  del- 
le miniere.  Parve  che  le  scosse  fossero  dirette  dal  sud 
al  nord  ;  si  dice  anzi  che  furono  fortissime  a  Carlsbad , 
e  se  ne  aspettano  ragguagli  col  prossimo  corriere. 
Nella  miniera  detta  77  padre  Àbramo  s'  è  sentilo  il  re- 
more e  1  oscillazione  alla  profondità  di  72  braccia  o 
sia  5oj  piedi  ,  e  soltanto  alla  profondità  di  100  brac- 
cia più  non  si  risentirono  questi  effetti,  In  un'  altra 
mimerà  detta  Fabiano  Sebastiano  ,  il  comandante  dei 
minatori,  nell'  uscirne,  credette  che  gli  crollasse  sotto 
ai  piedi  il  pozzo  j  rientrò  immediatamente  per  veder 
come  andava  la  cosa,  e  non  trovò  alcun  cangiamento. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Lipsia  ,  20  Dicembre. 
La  gazzetta  del  "Mondo  elegante  contiene  parec- 
chie scene  d'  una  tragedia  inedita  intitolata  Edipo  e 
Gtocasta  ,  del  sig.  Klirigemann.  L'  autore  si  è  propo- 
sto d'  imitar  Sofocle  per  quanto  lo  permettono  i  co- 
stumi dell'  Europa  moderna.  Egli  dichiara  che  lo  stu- 
dio dell'  Edipo  di  Voltaire  non  gli  è  stato  inutile  per 
ciò  che  riguarda  la  disposizione  del  soggetto  e  la  con- 
catenazione delle  scene.  Voltaire  ,  die'  egli  ,  non  ha 
commesso  che  un  grave  fallo  ,  quello  d'aver  compli- 
cata 1'  azione  coli' amor  di  Filottete    per  Giocasìa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  t   ig  Dicembre. 

II  sig.  Giuseppe  Hardmuth ,  direttore  delle  fab- 
briche del  Principe  Lichtenstein  ,  proprietario  di  una 
manifattura  di  stoviglie  di  creta  renosa  o  di  matita,  iti 
Austria ,  ha  inventato  poco  tempo  là  i  seguenti  oggetti: 

i.°  Una  pietra  pomice  artificiale  ,  composta  di 
pietra  quarzosa  macinata  finamente ,  e  che  col  mezzo 
d'  una  lega,  la  quale  finora  è  un  segreto  dell'inventore, 
viene  ridotta  in  un  corpo  duro  eh  è  perfettamente, 
atto  ,  secondo  le  esperienze  fatte  ,  alla  politura  del 
marmo  ,  ai  lavori  in  metallo  ed  in  legno,  come  pure 
a  quelli  d'  oro  ed  argento,  ed  anco  pei  pittori,  indo- 
ratori e  per  vernici  \  cosicché  può  in  gran  parte  tener 
luogo  della  pietra  pomice  che  vien  dall'  estero, 

2.0  Alcune  tavole  nere  di  carta  per  conteggiare.  Le 
tavole  che  finora  servono  alla  gioventù  per  conteggia- 
re, ed  anche  al  commercio,  sono  di  pietra  lavagna  che 
si  tira  principalmente  dall'  Anjou  dove    se    ne    tagliano 

'.ìlmenle  a'nicr.ii  1000  milioni  Ji  pezzi,  e  da  Son— 
nenberg  nella  $assonia-Coburgo  che  ne  manda  in  Inl- 
te  le  parti  del  mondo  molte  cenìinaja  di  migliaja.  In 
vece  di  queste  tavole  di  lavagna  ,  in  Monaco  di  ba- 
viera ,  già  da  un  anno  ne  furono  inventate  di  carta 
sopra  le  quali  ,  come  sulle  prime  ,  si  può  benissimo 
scrivere  ,  indi  cancellare  fregando  ciò  che  si  è  scritto. 
Esse  hanno  il  vantaggio  che  non  si  rompono,  né  fanno 
nelle  scuole  il  remore  prodotto  da  quelle  di  pietra.  Il 
sig.  Hardmuth  attualmente  fabbrica  anche  queste,  ma 
la  preparazione  e  1'  annerimento  di  questa  sarta  è  an- 
cora un  segreto  pel  pubblico.  L'inventore  attende  sol- 
tanto i  necessarj  cilindrj  per  dare  a  questa  fabbricazio- 
ne tutta  quella  perfezione  di  cui  è  suscettibile  ,  e  per 
somministrarne  una  quantità  sufficienle  pei  bisogni  del 
paese.  Amenduc  queste  invenzioni  sono  state  sotto- 
messe all'  esame  d'  una  commissione  e  pienamente 
approvale.  (   Corr.  mi!.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

fruii ,  2  Dicembre. 

Alcuni  movimenti  di  truppe  hanno  avuto  luogo 
nelle  province  occidentali  della  Spagna,  in  queste  ul- 
time settimane.  11  quartier  generale  delia  divisione  di 
riserva  sotlo  gli  ordini  del  generale  Souham,  è  a  Va 
gliadolid.  Una  divisione  dell'esercito  del  nord  occupala 
parte  settentrionale  della  provincia  di  Salamanca,  e  le 
altre  divisioni  dello  slesso  esercito  si  sono  avanzale 
nel  Regno  di  Leone,  e  sembra  che  debbano  cominciar 
le  loro  operazioni  sulla  riva  destra  del  Domo.  Un  corpo 


di  truppe  csasideraaih;  è  coaeemrato  a  Villa    Franca, 
ed  osserva   i   movimenti    degl'  insorgenti    della    Galizia 
comandati    da    Abbadia-    La    vanguardia    francese  è    a 
Ponte-Ferrada.     Gli     acquartieramenti    del   maresciallo 
2Vlarnjont  sono  al  sui    di    Salamanca,    e    si    estendono 
fino  a  Placencia.  L'  esercito  inglese  che  gli    è    opposto 
non  ha  fatto  movimenti  da  che  si    è    ritirato    dietro  la 
Coa,  dopo   la  sua    ritirata   da  Fuenle    Guinaldo.    Esso 
tiensi  unito  fra.  Guarda ,  Codeceiro  e  Sobugal  ;  né  ve- 
runa   disposizione    dal    canto    suo    annunzia     che    lord 
"Wellington  abbia  i!  progetto  d'  avvicinarsi    a   Ciudad- 
Rodrigo.  L'aJa  destra  di  Marmont   spia    la    vallala  del 
Tago.  Le  comunicazioni  fra    1'  esercito    di    questo  ma- 
resciallo e  T  esercito  del  Mezzodì  non    sono   mai    state 
interrotte.  La  maggior  parte  del  5.°  corpo    è  di  nuovo 
ned'  Estreniadura  ';  la  spedizione  del  generale    Hill    nel 
nord  di  questa  provincia  non  ha  avuto    alcun    effetto  : 
altronde  V  occupazione  di  Badajoz  per  parte  de'  Fran- 
cesi impedisce  ai  nemici  di    stabilitisi.    Alcune    truppe 
sono  discese  dalle  montagne  dell'  Andalusia,    ed  i  ne- 
mici si  sono  ritirati  all'  avvicinarsi    di    esse ,    e  si  souo 
rivolte  in  fretta  verso  Porlalègre.  Il    quartier    generale 
dei  coute  Drouel  era  ultimamente  a  Menda. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Madrid,  i5  Dicembre. 
D.  Tommaso  di  Moria,  consigliere  di  Stato,  presi- 
dente della  sezione  della  guerra,  grancordone  dell'Or- 
dine reale  di  Spagna,  e  luogotenente  generale  delle 
arali  reali,  è  morto  in  questa  città  ,  il  6  di  questo 
mese,  d'anni  6.,.  S.  M.  ha  ordinato  che  il  suo  corpo 
fesse  sepolto  con  tutti  gli  oaori  militari  dovuti  al  suo  | 
grado.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Lilla  ,  24  Dicembre. 

I  signori  Tordeux,  padre  e  figlio,  farmacisti  in 
Avesnes  ,  hanno  fatto  alcune  spenenze  sulla  fabbrica- 
zione dello  zuccaro  di  barbabietole.  Sei  are  e  mezzo 
di  terreno  mediocre  hanno  fruttato  loro  i665  chilo- 
grammi di  barbabietole ,  raccoltesi  sul  finir  di  ottobre, 
e  del  peso  medio  ,  per  ciascuna  ,  di  un  chilogramma 
e  mezzo.  LI  sugo  ricavatone  pesava  due  terzi  del  peso 
totale  delle  barbabietole.  Il  ^6  novembre  essi  hanno 
ottenuto  dalle  loro  operazioni  ^07  grammi  di  casso- 
nado  fulvo  j,  friabile  ,  in  grani  duri,  e  d' uu  vero  sa- 
por  zuccherino  che  varj  mercanti  hanno  preso  per 
fassonado  di  cannamele.  (  Moniteur.  ) 

Parigi ,  5o  Dicembre. 
S.  M.  l'Imperatore  ha    tenuto  oggi  il  consiglio  di 
commercio  e  di  manifatture.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  senato  conservatore  nella  sua  seduta  del  28  di-i 
cembre  ha  nominato: 

Segrelarj  del  Senato  per  Fanno  1812,  i  senatori 
conti  Lalour- Maubourg  e  lìoissy  d' ^tnglas; 

Membri  del  gran  consiglio  d'  amministrazione,  i 
òenatori  conti  di  Lacépède  ,  di  Lappai  ent ,  Kappon  , 
Lejeas,  Garnier,  Cosse'-lirissac  e  Duponl. 

Membri  del  consiglio  particolare  del  Senato ,  i  se- 
natori tonti  Abrial  e  Yimar. 


—  Con    lettera   circolare    del    12    novembre    S.  E.  il 
ministro    dell'  interno   ha    invitalo    i    signori   prefetti  a 
dare    la   massima   pubblicità    ai   proprammi    de'    premj 
proposti  dalla  Società   d'  incoraggiamento  per  gli  anni 
1 8 1 2—  1 5-  1 4—  1 5  ,     ond'    eccitare     gli     artisti     di     tutto 
1'  Impero  a  presentarsi  ai  concorsi.    Questi    programmi 
sono,  pel  concorso  del   1812,   i.°  un  premio  di  5m.  fr. 
per  la  fabbricazione  del  fil  di  ferro  e  d'  acciajo  atto  a 
far  aghi  da  cucire  ,  e  scardassi  da  cotone    e    lana  ;  2-.0 
un  premio  di  3m.  fr.  per  un  processo  facile  ed  econo- 
mico   di    far    litargirio  e  minio    puri  coi  piombi  prove- 
gnenti    dalle    miniere    dell'  Impero    francese  \    3.*    un 
premio  di  1000  fr.  per  la  purificazione  del   miele  ;    4** 
un  altro  di  2111,  fr.  per  la  fabbricazione    dello   zuccaio 
di  barbabietola  j  5.°  un  altra  di   1200  fr.  per  un  mezzo 
pronto   ed    economico   di   svellere  i  giunchi  e  le    altre 
piante  acquatiche  nelle  paludi  diseccate.  Le  memorie  e 
mostre  debbono  essere  spedite  al  segretario   della    So- 
cietà d'  incoraggiamento  per  1'  industria  nazionale    in- 
nanzi al   i.*  maggio   1812.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Giurisprudenza  civile. 

Colui  che  neh'  atto  di  nascila  di  un  figlio,  la  cui 
madre  sia  maritata  ,  ha  preso  e  segnato  falsamente  il 
nome  del  marito ,  commette  egli  un  falso  in  uno  scrit- 
to pubblico  ,  che  possa  essere  il  soggette  di  una  prò— 
cessura  criminale  avanti  che  i  tribunali  civili  abbiano 
avuto  a  pronunciare  sullo  stalo  del  figlio  ?  =5  Sì. 
[  Decisione  della  Corte  di  cassazione  del  28  dicembre 
1809.  ] 

(  Jour.  du  Commerce,  3o  juil.  181 1.  ) 


Giusta  una  decisione  della  Corte  imperiale  del 
dipartimento  della  Senna  resa  in  udienza  solenne,  pri- 
ma e  seconda  sezione  riunite,  «  La  rinunzia  che  fa 
»  un  collaterale  a'  suoi  diritti  di  successione  ,  per  al- 
»  tenersi  al  legalo  che  gli  è  stato  fatto  dall'  autore 
»  del  testamento  ,  non  impedisce  che  i  parenti  ia 
»  grado  posteriore  non  possano  dopo  di  lui  venire  a 
»  richiamare  i  beni  attribuiti  alla  sua  linea.  » 

(  Jour.  de  Paris,  3o  aoùt  181 1.  ) 


La  rivendita  fatta  da  un  acquisitore  apparente  in 
nn  tempo  in  cui  la  vendita  simulata  non  era  attac- 
cata ,  è  ella  valida  ?  —  Sì.  [  Decisione  della  £b?*r  dì 
cassazione  del  18  dicembre   1810.    ] 

Liia  Corte  d'  appello  nell'  annullare  una  sentenza 
per  incompetenza  ratktne  materia;  può  ella  giudicare 
nel  medesimo  tempo,  in  merito  in  vece  di  rimandare 
ad  un  altro  Tribunale  ?  Sì.  [  Decisione  della  stessa 
Corte  del  25  gennajo   181 1.  J 

(  Jour.  du  Comm. ,  17  mai  181 1.  ) 

SVIZZERA. 

Friborgo  ,  20  Dicembre. 
Nella  seduta  del   Jo  novembre    il    Gran    Consiglio 
ha  decretata  la  soppressione  del  convento  della  Trap- 
pa  eh'  è  nella  Valle  santa. 


Estratto  di  una  lettera  di  un  ufficiale  di  stato  mag- 
giore del  2."  reggimento  svizzero  Scritta  da  -Parigi  il  6 
dicembre  1 8 1 1 . 

L'  altrieri  -,  i  nostri  due  battaglioni  sono  entrati 
in  questa  città ,  a  tamburo  battente  e  bandiere  spie- 
gate, aventi  alla  loro  testa  il  sig.  colonnello  De  Castella 
ài  Berlens  ,  e  seguiti  da  numerosa  folla  attirata  sui 
nostri  passi  dalla  curiosità.  Subito  dopo  il  nostro  arri- 
vo fummo  passati  a  rassegna  dal  comandante  generale 
della  città  di  Parigi. 

Domenica  8  vi  fu  sulla  piazza  del  Carrousel  gran 
parata  in  cui  S.  M.  V  Imperatore  passò  in  mostra,  fra 
i  varj  reggimenti  delle  guardie,  anche  i  nostri  batta- 
glioni. S.  M.  percorse  tutte  le  file  e  si  degnò  di  atte- 
stare al  sig.  colonnello  De  Castella  la  sua  soddisfazio- 
ne per  la  buona  disciplina  e  per  la  bella  tenuta  del 
nostro  reggimento,  e  particolarmente  sulla  bella  scelta 
ide'  nostri  soldati.  In  modo  del  pari  lusinghiero  S.  M. 
palesò  la  sua  soddisfazione  pel  nostro  reggimento  quan- 
do sfilammo  per  colonna  innanzi  ad  essa.  Durante  la 
rivista  S.  M.  si  degnò  trattenersi  affabilmente  con  varj 
de'  nostri  ufficiali.  S.  A.  il  Principe  di  Neuchàtel  e 
idi  Wagram  (  che  durante  tutta  la  parata  e  la  ri- 
vista comparve  vestito  in  gran  divisa  rossa  ,  nel- 
la sua  qualità  di  colonnello  generale  degli  Svizzeri  ) 
si  degnò  egli  pure  di  prender  vivissima  parte  a  tutti 
«  segni  di  soddisfazione  e  di  benevolenza  di  cui  S.  M. 
«i  degnava  onorare  il  nostro  reggimento.  Lo  stesso 
giorno,  per  ordine  di  S.  M.,  gli  ufficiali  del  nostro  reg- 
gimento e  quelli  del  corpo  dei  Croati  furono  invitati  a 
pranzo  da  S.  E.  il  maresciallo  Bessières  j  ed  i  soldati 
d'  ambedue  questi  corpi  furono  trattati  a  lauto  convito 
alla  scuola  militare,  dai  loro  valorosi  fratelli  della  guardia 
imperiale.  In  ambedue  i  banchetti  ,  dopo  che  furon 
fatti  parecchi  brindisi  alla  salute  dell'  Imperatore  e 
della  famiglia  imperiale ,  la  festa  terminò  coi  fraterni 
abbracciamenti  di  tutti  questi  bravi  militari.  S.  M.  non 
si  è  per  anco  degnata  di  palesare  le  ulteriori  sue  mire 
riguardo    ai  nostri    due  battaglioni.  (Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  26  Dicembre.  C* 
Dal  giorno  16  a  tutto  il  giorno  ni  sono  usciti 
da  questo  porlo  24  legni  mercantili  con  bandiera  ita- 
liana, napoletana,  illirica,  diretti  alla  Mesola,  Ponte 
Lagoscuro,  S.  Benedetto,  S.  Vito,  Rimini,  Ravenna  , 
S.  Alberto,  Malta,  Tunisi,  Venezia,  Spalato,  Grotta- 
mare  ,  Giulianova  ,  Biscaglia  ,  Ferrara  ,  Lusin  piccolo , 
carichi  di  merci  diverse.  (  //  Metauro.   ) 

Del  28. 

Il  sig.  Crescentino  Mariani  ha  presentalo  a  que- 
sta prefettura  i  saggi  .di  alcune  terre  colorate  ,  da 
lui  scoperte ,  atte  a  supplire  all'  Oriana  ed  all'  ombra, 
ed  anche  per  dipinture.  Il  sig.  Teodoro  Marcucci  ha 
contemporaneamente  esibito  alcuni  campioni  di  stoffe  e 
fili  liuti  col  mezzo  di  sostanze  vegetali  indigene  supplen- 
do all'  uSe  di  geueri  coloniali.  Avendole,  il  sig.  prefetto 
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rassegnate  a  S.  E-  ii  sig.  caute  ministrò  dell'  in- 
terno, si  è  degnala  TE  S.  di  esprimere  distinto  aggra- 
dimento per  la  commendevole  premura  che  dimostrano 
1  lodati  sigg.  Mariani  e  Maruui.ci  di  Urbino  nel  procu- 
rare colie  produzioni  del  nastro  suolo  gli  articoli  neces- 
sari aue  manifatture  che  si  uno  costretti  di  provedere 
dalle  nazioni  .estere.  (  Idem.  ) 

Sfilarlo ,  5  GiitinaJQ. 

Abbiam  già  piìi  volte  avuto  occasione  di  far  co- 
noscere la  barbane  con  cui  gì'  Inglesi  gettano  sud? 
coste  d'Olanda,  d'Amborgo  ,  di  Danimarca,  ec,c,  gì'  inr- 
felici  stranieri  che,  vittime  sia  degli  eventi  della  guer- 
ra ,  sia  d' una  rea  cupidigia  di  denaro  ,  passarono  sot- 
to le  bandiere  de!  nemico  del  Contraente,  e  per  lui  si 
copersero  di  ferite ,  o  rimasero  mutilali ,  o  contrassero 
malattia  che  li  rendettero  inabili  a  più  sostener  le  fa— 
liche  militari  (  V.  i  tuvn.  5?.o ,  3  26,  3j(ì,  364  dei 
Gior.  Ital.  deiranno  scarso  ).  Il  Monticar  del  36  di- 
cembre pubblica  un  nuovo  elenco  di  meschini  che 
hanno  subita  la  medesima  sotte:  sono  e^si  in  numero 
di  5o,  molti  de' quali  hanno  più  di  60  anni  d'età,  e 
più  di  25  auui  di  servizio.  Ecco  la  mercede  che  ren- 
de il  governo  britannico  a  coloro  che  sagrificauo  il 
proprio  sangue  per  la  sua  causa!  E  che  sarebbe  di 
questi  sciagurati ,  se  la  generosità  del  governo  france- 
se, di  quello  stesso  governo  contro  di  cui  eglino  por- 
tarono le  armi ,  non  accorresse  in  loro  ajuto ,  non  li 
salvasse  dal  furor  dell'  onde ,  non  porgesse  loro  nutri- 
mento e  vesti,  e  non  li  ridonasse  alle  loro  famiglie  ? 
Questa  straordinaria  generosilà  forma  un  cos'i  forte 
contrasto  colla  perfidia  e  coli' ingratitudine  degl'Ingle- 
si, die  neppur  la  disperazione  potrebbe  ormai  più  in- 
durre un  soldato  del  Continente  ad  abbandonar  l'armi 
del  suo  sovrano  per  vendere  la  vita  a  sì  scellerati 
mercadan'.i. 


P  R  O  G  R  A  M  M  I. 

o   l   A  r.   n  a. 
Società  delie  Scienze  di  Harlem. 

La  società  riproduce  al  concorso,  per  rispondervi 
al  i.°  gennajo   18 1 3,  le  seguenti   quistioni  : 

I.  Comechè  1'  analisi  chimica  de'  vegetabili ,  mal- 
grado i  considerabili  progressi  fattisi  in  questi  ultimi 
anni,  non  sia  per  anco  ridotta  a  quel  grado  di  perfe- 
zione che  si  possa  prestar  fede  in  ogni  caso  ai  suoi  risul- 
tali, poiché  alcune  volle  considerala  Unente  diversificano 
dopo  dalle  analisi  accuratamente  fatte,  e  comechè  le 
conoscenze  della  natura  delle  piante,  della  loro  mag- 
giore o  minore  utilità  per  la  nutrizione  ,  e  delle,  loro 
virtù  medicali  ne  dipendano  in  gran,  parte ,  la  società 
offre  la  medaglia  d'  oro 

«  A  chi  col  mezzo  di  esperienze  ripetute  o  nuove 
»  (  che  ripetendole  si  saranno  trovate  esatte  )  avrà 
»  ridotto  1'  analisi  chimica  delle  piante  al  più  alto  gra- 
»  do  di  perfezione ,  ed  avrà  esposto  il  modo  più 
»  perfetto  de' processi  i  più  convenienti  per  fare  l  a— 
»  nalisi  chimica  delle  materie  vegetabili  111  ogni  caso 
»  per  la   via  più  semplice    ma    nel     leiupo     slesso   p:tt 
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»  certa ,  dimodoché   se  ne  ottengano  sempre,  replican- 
»   done  con  attenzione  i  processi,  i  medesimi  risultati». 

II.  Per  evitare  1'  incertezza  clic  ha  luogo  sempre 
nella  scelta  delle  diverse  specie  di  accio  pei  diffe- 
renti usi ,  per  esempio  ,  per  nutrizione  ,  per  rimedio 
aniepulrefatlivo  per  varj  impieghi  nelle  fabbriche, 
«ce.,  e  per  potere  perfezionare  con  fondali  principi  il 
trafficò  degli  aceti,  si  domanda: 

i."  «  Quali  sono  le  proprietà  e  i  differenti  prm- 
*  cipj  delle  varie  specie  di  aceto  che  si  usa  in  Olan- 
i  da,  sia  ivi  fatto,  sia  portato  da  fuori,  ed  in  qual 
»  modo  si  può  determinare  facilmente  la  forza  relativa  ( 
»  delle  diverse  specie  d'  aceto  ,  non  impiegandovi  ap- 
s»  parecchi  chimici.  » 

2.°  »  Quali  specie  dì  aceto  devonsi  considerare  le 
59  più  convenienti  secondo  le  prove  chimiche  pei  diver- 
»  si  usi  che  se  ne  fanno  ,  e  (piali  sono  le  conseguenze 
»  di  questa  teoria  che  possono  servire  a  perfezionare 
»   il  traffico    dell'  aceto  ?  i> 

III.  »  Qual  è  apparentemente  1'  origine  del  cosi 
»  detto  sperma-cesti  ?  Può  separarsi  questa  sostanza 
»  dall'  olio  di  balena  ,  o  effettuarsene  con  questo  il 
;>   prodotto  ?  questo  sarà  egli  vantaggioso  ?  » 

IV.  »  Quali  specie  di  gramino foglie  ,  ne'  prati 
5)  de'  terreni  arenosi  ,  argillosi  e  paludosi,  danno  ah- 
»  menti  più  nutritivi  alle  bestie  cornute  ed  ai  cavalli  < 
»  in  qual  modo  si  possono  coltivare  simili  alimenti  e  mol- 
»  tipiicarli  ,  anziché  quelle  piante  che  sono  le  meno 
»   utili  ne'  prati  ?  « 

V.  »   Fino    a    qual    punto    si  può    giudicare   della 

*  fertilità  de'  terreni,  sieno  o  non  coltivati,  dalle  piante 

-  che  naturalmente  si  vedono    su    questi  germogliare? 

*  quali  indicazioni  danno  esse  di  ciò  che  si  può  o 
»  che  si  dee  fare  pel  miglioramento  de'  terreni  me- 
»   desimi  ?  * 

VI.  •>  Cosa  si  sa  intorno  alla  generazione  ed  eco- 

-  nomia  de'  pesci  ne'  fiumi  e  negli  stagni,  soprattutto 
»  di  quelli  che  servono  di  nutrimento?  cosa  si  può 
»  dedurre  relativamente  a  ciò  che  si  debbe  evitare  per 

*  favorire  la  propagazione  di  tali  pesci  ?  * 

VI.  »   Cosa    vi    è    di    vero    di   tutte  le  indicazioni 
»   relative    alla    nuova    stagione    ed    ai    cangiamenti    di 

*  tempo  ,  che    credonsi    riconoscere  dal   volo  degli  uc- 

*  celli,  dal  grido  o  dai  suoni  intesi  in  qualche  momento, 
■»  sia  dagli  uccelli  stessi  ,  sia  da  altri  animali  e  gene- 
-"   ralmente  da  ciò  che  si  osserva  in  molti  generi  d'  a- 

*  rimali  su  tale  proposito.  L'  esperienza  fece  ella  ve- 
»  dere  in  Olanda  1'  uno  o  gli  altri  abbastanza  fre- 
»  qucntemenle  per  fidarsene  ?  All'  incontro  cosa  vi  è 
-»    d'  incerto  su  quanto  intorno  a  ciò  si  pretende,  ovvero 

*  cosa  fu  rifiutato  dall'  esperienza  ?  Fino  a  qual  punto 
»  può  spiegarsi  ciò  che  si  osservò  da  ciò  che  si  conosce 
»   dalla  natura  degli  animali  ?  - 

La  Società  desidera  soltanto  di  vedere  raccolto 
tutto  ciò  che  1  esperienza  dimostrò  sur  tale  rapporto , 
rispetto  agli  animali  indigeni  dell'  Olanda,  o  che  qual- 
che volta  vi  si  ritrovano,  allineile  la  risposta  a  questo 
quesito  sia  soprattutto  utile  per  gli  abitanti  dell'  Olan- 
da medesima,  (  Sarà  cotuinuato.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Sur  la  vaccin?,  exlrait  du  Toj-age  aux  Indes  orien> 
tales  yfait  de  1802  à  1806,  par  M.  Charles  Francois 
Combe  ,  chef  de  bataillon  employé  à  V  élat  major  gé^ 
aerai  à  jtfdan. 

[  Voi.  I,  di  pagine   i/fr>.   ]  (¥). 

«  Nel  mese  d'  agosto  del  i8o5  ,  si  ebbe  all'  Isola 
»  di  Francia  una  prova  convincentissima  e  ben  conso- 
»  lante  por  1'  umanità  ,  della  fortunata  efficacia  della 
»  vaccinazione. 

»  11  brich  francese  La  Giovane  Carolina  (  cap.° 
»  Buron  )  nel  suo  ritorno  dalla  tratta  de'  Negri,  ave- 
»  va  a  bordo  moltissimi  malati  di  vajuolo.  Il  consiglio 
»  di  sanila  decise  pertanto  ,  prima  di  mandarlo  in 
»  quarantina  ,  che  fossero  imbarcati  su  di  esso  sei 
»  fanciulli  vaccinali  colla  loro  madre  ,  presi  fra  gli 
»  schiavi  delio  Stalo  ,  fanciulli  il  cui  vaccino  servì 
»  pei  Negri  non  ancora  stati  attaccati  dall'  epidemia 
»  regnante.  Questo  brich  ,  eh'  era  slato  mandato  m 
»  quarantina  a  Goetivi  ,  isoletla  deserta  dell'  Àrcipe- 
»  lago  dell'  India  ,  uè  ritornò  il  5o  ,  scorsi  5  mesi  e 
»  mozzo  dall'  epoca  della  sua  partenza  ,  durante  il 
»  qual  tempo  i  fanciulli  vaccinati  dormirono  insieme  con 
»  quelli  infetti  ,  sotto  alle  stesse  coperte  ,  indossarono 
»  le  slesse  camicie ,  bevettero  negli  stessi  vasi  ,  e  fu- 
»  irono  oltre  a  ciò  inoculali  dal  chirurgo  del  vascello , 
»   senza  soffrire  il  menomo  incomodo.  » 


(*)  Questo  viaggio  ,  di  cui  il  iibrajo  Margaillan  ,  sotto  al 
Coperto  de'  Figmi  ,  ha  ultimamente  ricevuto  nuove  copie  ,  è 
dedicato  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  e  contiene  una  descrizione 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  delle  isole  di  Francia,  Bouaparte, 
Java  ,  Banka,  della  città  di  Batavia,  del  loro  commercio  e  delle 
loro  produzioni,  usanze,  ecc  Esso  è  composto,  come  gii  fu 
annunziato  ,  di  due  volumi  in  8.°  ,  e  di  un  atlante  in  4.0  ,  con» 
tenente  quattordici  tavole  di  carte  inani)*  e  militari  ,  di  costumi 
indiani,  d'armature  asiatiche,  e  parecchie  vedute,  incise  ia 
rame. 

SPETTACOLI    D    OGGI. 

R.°  Teatro  allv  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M."  Pietro  Casella.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strehtzi.  Secondo  ballo ,  Ln  equivoco ,  d' in- 
venzione e  compo.iizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Ca\obia.\a.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  menteur.  —   Pirron  avec  ses  amis. 

Teatro  S.  RAnEcoxnà.  Si  rappresenta  //  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orlami  ,  di  Parma,  col  ballo  Ca- 
rolina ed  Ernesto.    Dopo    l'opera    festa    di    ballo. 

Teatro  del  Lewtasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  delle  Marionette,  delto  Girolamo,  si  recita 
La  favola  de'  ire  cani.  Dopo  la  conim.    festa    di    baio. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta   Orientale,   )   Le  rappresentazioni  coni  a  6 

ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  bai 


Milamo  ,  nella  tipografia  di  Feder- 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  7   Genirajo   1812* 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  m  questo  foglLo  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


VALACHIA. 

Bucharest,  6  Dicembre* 


U 


>n  Tartaro,  arrivato  verso  la  fine  della  settimana 
#corsa  da  Costantinopoli ,  ha  recato  al  granvisire,  che 
trovasi  tuttora  a  Rudschuk,  la  notizia  che  una  delle 
sultane  aveva  dato  alla  luce  un  Principe.  Questo  av- 
venimento ,  così  importante  per  la  dinastia  imperiale  , 
è  stato  celebrato  a  Rudschuck  con  molta  solennità , 
ed  annunziato  con  replicate  salve  d'artiglieria.  Siccome 
una  folta  nebbia  impediva  di  vedere  a  Giurgevo  quan- 
to avveniva  sulla  riva  destra  del  Danubio,  questo  cok — 
nonanicntd  fece  credere  che  si  fosse  dato  un  combat- 
timento su  la  detta  riva;  ma  un  tale  inganno  cessò  al 
cemento  che  i  plenipotenziarj  turchi  raccolti  a  Giur- 
gevo furono  informati  dal  granvisire  del  motivo  di 
«juesto    cannonamelo. 

Si  pretende  che ,  atteso  il  cattivo  stato  degli  al- 
loggi ,  ed  avuto  riguardo  alla  posizione  malsana  di 
Giurgevo,  il  congresso  sarà  trasferito  nella  nostra  città, 
C  che  tutte  le  persone  che  ne  fanno  parte  ,  arriveran- 
no qui  la  settimana  prossima. 

Secondo  una  voce ,  che  sembra  aver  bastevole 
fondamento  ,  il  corpo  di  Ciapan-Oglou ,  che  trovasi 
sull'isola  di  Slobodse,  dee  recarsi  a  Piatra,  ove  si  ac- 
camperà, e  continuerà  ad  esser  provveduto  di  viveri 
dai  Russi.  Se  succederà  la  partenza  di  queste  truppe, 
si  troverà  ristabilita  sul  detto  punto  la  comunicazione 
fra  Je  due  rive.  (  Jour.  de  T  Emp,  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  t  21    Dicembre. 

Il  sig.  consigliere  intimo  Niebùhr  ha  incominciato 
a  pubblicare  la  sua  nuova  Storia  dell'  Impero  romano. 
E  già  venuto  alla  luce  il  i.°  volume  di  questa  grande 
Storia ,  e  slam  d' avviso  che  per  esso  l' autore  possa 
già  aver  posto  fra  i  distinti  scrittori  di  cui  va  superba 
la  Gennania.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Dresda  ,    2  ?.    Dicembre, 

Il  Re  ha  fatto  pubblicare  un  editto  contenente  ri- 
gorose dispì*sizioni  contro  le  unioni  segrete  fra  gli  stu- 
denti dell'  università    di  Lipsia.  (  Jour.  de   Paris.  ) 


REGNO  DI  BOEMIA, 

Praga,  20  Dicembre. 

Dall'  Osservatorio  ,  il  17  dicembre. 
Il  io  di  questo  mese  ,  il  barometro  discese  in>- 
pro\  visamente  al  di  sotto  della  sua  altezza  media  ;  io 
m' «spettava  una  forte  pioggia  od  Una  tempesta;  ma 
il  tttnpO  non  fu  che  oscuro  e  nubiloso.  Il  12,  fra  ot- 
to <  e  e  mezzo  ed  otto  ore  e  tre  quarti  della  sera,  si 
seni  ad  Jlauenstein ,  nel  circolo  d'Elbogen,  una  vio- 
lenta scossa  di  tremuolo  che  duro  circa  un  minuto. 
Si  st  ntirono  scricchiolare  le  finestre  e  le  porte,  e  furo- 
no s.nossì  tutti  i  mobili.  La  direzione  della  scossa  era 
dal  .<md  al  nord. 

Questo  tremuo to  che  si  è  sentito  ad  Hauenstein 
non  era  verisiiailmente  che  la  continuatione  d' un'altra 
scos.a  più  forte  che  debb'  essersi  sentita  in  una  parte 
più  meridionale,  e  che  si  sarà  forse  rinnovata  nella 
no'/,  del  16,  giacché  il  barometro  sì  abbassò  allora 
di  t  inee  in  2+  ore.  Il  16.  a  7  ore  del  mattino,  il  ba- 
rometro era  a  27  pollici,  4  linee  e  1/2;  ed  il  17,  a  6 
ore  del  mattino ,  a  26  pollici,   1  o  linee  e  1/2. 

U  astronomo  Davip. 

P.  S.  Il  i5,  ad  8  ore  e  mezzo  della  sera,  una 
forte  scossa  di  treìnuoto,  accompagnata  da  un  romore 
simile  a  quello  del  tuouo ,  e  eh'  è  durata  circa  un  mi- 
nuto ,  si  è  fatta  sentire  nella  città  di  Kaaden  }  nel  cir- 
colo di  Saatz  e  ne'  contorni.  In  un  gran  numero  di 
case    sono    stati  smossi  i  mobili.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  16  Dicembre. 
Si  danno  per  certi  varj  cangiamenti  importanti 
nel  sistema  finanziero  sinora  adottato  dalla  nostra 
corte.  Si  assicura  generalmente  che  il  sistema  del  sig. 
Di  Wallis  (  stato  finora  alla  testa  delle  finanze  )  su- 
birà molte  rilevanti  modificazioni  ;  e  che  per  conse- 
guenza il  sig.  Di  Wallis  si  dimetterà  dalla  direzione 
delle  finanze  e  dalle  sue  funzioni  di  presidente  della 
camera  aulica.  Si  soggiunge  che  almeno  per  ora  sì 
rinunzierà  alla  vendita  de'  beni  ecclesiastici,  e  che  si 
accetteranno  le  offerte  fatte  da  una  gran  parte  del 
clero  di  pagare  una  considerabile  somma  da  impiegarsi 
esclusivamente  nel  ritirare  una  parte  de'  biglietti  di 
banca  fuori  di  circolazione,  e  clic  qtiesle  offerte  ver- 
ranno generalizzate.  Un  tale  sistema  è  conforme  alla 
domanda  fatta  dalla  dieta  ungherese  ;  la  maggioranza 
de'    suoi    membri     si    è    opposta    alla    vendita   de'  beni 
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ecclesiastici  ;  e  tutta  l'influenza  di  cui  gode  il  clero  fu 
messa  in  opera  onde  ottenere  che.  venisse  adottata 
una  simile  provvidenza  anche  per  le  altre  province 
della  monarchia.  Questi  ragguagli  formano  V  oggetto 
dei  pubblici  trattenimenti ,  e  noi  non  possiamo  darli 
che  come  semplici  vociferazioni  ,  e  senza  voler  farli 
valere   come  autentici. 

La  voce  pubblica  attribuisce  al  conte  Federico 
Stadion  (  antico  ministro  del  vescovo  di  Virzborgo, 
commissario  alla  dieta  di  Ratisbona  ,  ed  inviato  au- 
striaco in  Baviera  sino  all'  epoca  iu  cui  ebbe  princi- 
pio 1'  ultima  guerra  )  un  nuovo  piano  sulle  finanze, 
e  si  assicura  altresì  eh'  egli  succederà  al  sig.  Di  Wal- 
lis ,  il  quale  però  sino  a  quest'  ora  conserva  il  suo 
posto.  (  Juur,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

augusta,  2  3  Dicembre. 

Lettere  di  Semelino,  dei  20,  21  e  ?,5  novembre, 
non  ;anno  alcuna  menzione  della  conchiusion  della  pa- 
fra  la  Porta  e  la  Russia ,  e  dicono  che  non  si  sa 
i  positivo  sulle  negoziazioni  fra  le  due  potenze* 
Prc-u  levasi  a  Belgrado  che  fosse  stato  prolungato 
l'armistizio  per  uìlo  l'inverno,  perocché  le  truppe 
scivi  cavano    a    rientrare    nelle    loro    guerai- 

I  e  neiie  loro  case.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Amsteidam,  12  Dicembre. 

Nella  notte  del  a3  al  24  abbiamo  sofferto  un  ga- 
gliardo colpo  di  vento  di  nord-ouest ,  che  ha  cagiona- 
to la  perdila  d'  un  vascello  di  linea  inglese  e  di  pa- 
recchi bastimenti  d'  un  convoglio  provegnente  dal  Bal- 
tico. 

II  convoglio  era  scortato  dall'  Eroe,  di  74  canno- 
ni. Questo  vascello  si  è  arrenato  sul  Nord-Haaks,  al 
largo  dal  Texel.  Tutti  i  tentativi  fatti  nella  giornata 
del  ?l+  per  avvicinargli ,  sono  stati  infruttuosi.  Sol- 
tanto il  25  vi  si  è  potuto  riuscire  }  ma  non  si  trovaro- 
no più  che  alcuni  avanzi.  L'  equipaggio  è  senza  dub- 
bio peritoC 

I  q  brich  da  guerra ,  chiamato  il  Graslmpper , 
avea  varcalo  il  Nord-Haaks.  11  pilota  del  corsale  il 
Flint,  essendosi  recalo  a  bordo,  lo  ha  diretto  sopra 
Niew-Diep,  ov'  è  entrato.  Questo  bastimento  è  armato 
di   18  càronade  da  32. 

II  legno  da  trasporto  1'  Archimede  ,  dello  stesso 
convoglio,  si  è  retto  sui  banchi  di  sabbia  5  ma  l'equi- 
paggio è  slato  salvalo. 

1  prigionieri  provegnenti  da  questi  due  bastimenti 
►no  qui  giunti;  sono  essi  in  numero  di   i/^i. 

Due  altri  buchi  si  sono  perduti  al  nord  del  Texel, 
ma  creuesi  che  i  loro  equipaggi  siensi  salvati. 

Ailn  naufragi  sono  succeduti  durante  la  medesi- 
ma burrasca  sulle  coste  delle  isole  Eyerland  e  Ter- 
s.chehiqg  ;  noi  aspettiamo  notizie  positive  sopra  questi 
avveninieuii  (  Moiuleur.  ) 

Purigi,  5i   Dicembre. 
Ecco    la    continuazione    de'  programmi   diretti    dai 
S.  E.  il  ministro    dell'  interno  ai  preletti,   sai  premj 


proposti  dalla  Società   d'  incoraggiamento   pei    concorsi 
degli  anni  i8i2-i3-i4  e  i5. 

Col  6.°  programma  la  Società  propone  un  premio 
di  i5oo  franchi  per  la  cardatura  e  filatura  meccanica 
dei  fili  di  sela  provegnenti  dai  bozzoli  di  grana  e  di 
caldaia,  dalle  coste,  ecc.  per  la  fabbricazione  della  se- 
ta delta  gaiette  de  Suisse.  Questo  premio  sarà  decreta- 
to nella  seduta  generale  di  luglio  181 2.  Le  mostre  do- 
vranno essere  spedite  innanzi  al  i.°  maggio  dello  stes- 
so anno. 

Il  7.0  programma  ha  per  oggetto  un  premio  di 
5m,  franchi  per  la  costruzione  di  macchine  atte  a  filar 
la  lana,-  e  V 8."  un  premio  di  2m.  franchi  per  la  fila- 
tura meccanica  (  qualunque  sia  la  grossezza  del  filo  ) 
della  lana  pettinata  per  catenelle  e  trame.  Anche  que- 
sti premj  saranno  conferiti  nella  seduta  generale  di  lu- 
glio 1812,  e  le  mostre,  i  disegni  e  i  modelli  dovranno 
essere  spedili  alla  Società  innanzi  al  i.°  maggio  del- 
l'istesso  anno.  Le  condizioni  per  ottener  questi  premj 
sono  che  le  macchine  dovranno  presentare  un  utile 
(  sia  mediante  la  perfezione  delle  produzioni ,  sia  me- 
diante l'economia  )  del  20  al  3o  per  100  almeno  sullo 
stesso  lavoro  fatto  a  mano.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


GIURISPRUDENZA    CIVILE     E    COMMERCIALE. 

La  Corte  imperiale  di  Parigi,  per  sentenza  del  i5 
ultimo  aprile,  ha  deciso  che  l'opposizione  al  concor- 
dato passato  tra  il  fallito  ed  i  suoi  creditori,  deb b' es- 
sere rigorosamente  formata  negli  otto  giorni  in  con- 
formità dell'art.  525  del  Codice  di  commercio. 

(  Jour.  du  Canuti.,  2  aoùt  181 1.  ) 

Un'  inscrizione  ipotecaria  presa  sotto  la  legge  1 1 
brumale  anno  7.0  sopra  beni  situati  in  un  paese  dove 
le  leggi  municipali  accordano  il  privilegio  d'evizione 
sovra  i  beni  d'  un  debitore ,  ogni  volta  che  il  credilo 
sia  registrato  ne' pubblici  registri  in  virtù  di  un  atto 
conslitutivo  un'ipoteca  generale,  ma  non  realizzato,  è 
ella  valevole  ?  —  No.  —  [  Decisione  della  Corte  di 
cassazione,  17  maggio  18 io.  J 

(  Jour.  du  Comm. ,  7  mai  i8u.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,  6  Gennajo. 
NAPOLEONE ,  ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  del  21  dicembre    1807,- 
Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  interno, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Art.  1.  I  membri  delle  congregazioni  di  carità  sono 
nominali  per  tre  anni-  saranno,  per  un  terzo,   rinnovati 
ugni  anno. 

II.  Quelli  che  avranno  contpiti  i  tre  anni  fissati  per 
l  esercizio  delle  loro  funzioni ,  potranno  essere  rieletti. 

III.  Il  nostro    ministro   dell'    interno    è   incaricato 


ielt  esscuzione  del  presente  decreto  che  sofà  pubblicalo 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo   delle   Tuileries  questo  dì 
j8  dicembre  1811. 

NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Slato , 

A.     Aldini. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  dato  dalle 
TuUeries  il  29  dicembre  p.°  p."  ,  ha  nominato  cava- 
lieri   dell'  Ordine    della   Corona    di  ferro 

I  signori 
Saluzzo  ,  capitano,  ajutanle  di  campo. 
Brambdla  ,  sottotenente  attaccato  allo  stato  maggiore. 
Scotti,  capitano  nel  2.0  reggimento  di  fanteria  leggiere. 
Brandi  ,  idem  idem. 

Saroni ,  tenente  idem, 

'cigliati ,  chirurgo  ,  ajutante  maggiore. 
Billon  ,  capitano  del  4*°  reggimento  di  linea 
Giova  ,  sergente  idem. 

Brianzi  ,  fuciliere  idem. 

Cernetti  ,  tenente  dei  dragoni  Napoleone. 
Giovanetti ,  maresciallo  d'alloggi    capo  ,  idem. 
Badiali ,  dragone  idem. 

Guaragnoni ,  tenente  del  genio. 
Abati  ,  capitano  del  6."  reggimento  di  linea. 
Matteucci  ,  capitano,  ajutante  maggiore,  idem. 
Tagliavo  ,   capitano  ,  idem. 
Delort  ,  generale  di  brigata. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napolììo.ve  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  gran  giudice  ,  ministro  della 
giustizia ,  e  del  ministro  della  guerra  e  marina  , 

NA,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stala  delegata, ecc., 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Tutù  i furti  semplici  del  valore  di  lire  sei  ed 
al  di  sopra ,  commessi  nei  porli  e  negli  arsenali  da  ope- 
ra} coscritti   o    soldati    d'  artiglieria    o    d  alni  corpi  di 
marina,  saranno  d  ora  innanzi   giudicati   e   puniti  con- 
Jbnnemcnte   all'    articolo    iS,  sezione    5.a  ,   tit.  I  della 
legge  i2  maggio  1791,  inserito  nel  Codice    penale  mili- 
tare vigente  per  le  truppe  del  Regno. 

IL  Ogni  furto  qualificato  sarà  punito  col  doppio 
della  pena  prescritta  pei  furti  contemplati  nell'  articolo 
primo. 

Se  il  furto  è  commesso  dalle  persone  indicate  negli 
articoli  94  e  96  del  nostro  decreto  sul?  istituzione  dei  tri- 
bunali marittimi  dell'  8  settembre  1807,  la  pena  verrà 
accresciuta  giusta  il  disposto  dall'  articolo  96  successivo, 
parte  seconda.  La  durala  però  di  essa  non  potrà  in  al- 
cun caso  eccedere  gli  anni  venti. 

TIT.  Gli  opera}  civili  della  marina  nei  casi  di  furio 
continueranno  ad  essere  puniti  colle  pene  espresse  nel 
titolo  VIU  del  succennato  decreto   8   settembre    1807  , 


27 
salvo ,  quanto  alla  loro  durata  t  il  disposto  dal  preceden- 
te articolo. 

IV.  Quando  gli  autori  o  complici  di  un  furto  co  m- 
messo  nei  porti  o  negli  arsenali  siano  persone  estranee 
al  servizio  della  reale  marina,  i  tribunali  marittimi  ap- 
plicheranno,  secondo  i  casi,  il  Codice  dei  delitti  e  del- 
le pene  pel  Regno  d' Italia. 

V.  Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia,  ed  il 
ministro  della  guerra  e  marina  sono  incaricati,  ciascu- 
no in  ciò  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente 
decreto  die  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  3 1  dicembre  1 8 1 1 . 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vicei  è , 

//   Consigliere  Segretario  di  Slato  , 

A.  Strigelh. 


V  INTENDENZA  DI  MILANO 

Avvisa  il  pubblico  che  le  aste  per  la  vendita  dei 
generi  coloniali  nel  locale  del  Giardino  in  Milano  ver- 
ranno proseguite  ne'  giorni  e  pei  lotti  soltouominati, 
oltre  quelli  già  pubblicali  colf  avviso  di  quest'  inten- 
denza del  giorno  i5  corrente  mese,  fermi  i  modi  ed  i 
capitoli  di  cui  si  è  già  fatta  menzione  nell'avviso  me- 
desimo. 

Milano,  il  5o  dicembre    1811. 

L  intendente  delegato, 
Fri  gè  rio. 

Molciani  ,  segretario. 
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PROGRAMMI. 

OLANDA. 

Società  delle  Scienze  di  Harltin. 
[  V.  il  GlOR.  iTAt.  di  jeri.  ] 

La  società  propone  per  quest'  anno  i  seguenti  sei 
quesiti  per  le  Scienze  Jisiche ,  da  rispondervi  avanti 
al  i.°  gennajo  181 5. 

I.  «  Quali  sono  le  parti  costituenti  del  sue© 
»  delle  barbabietole  ,  riconosciuto  il  migliore  per  là 
»  preparazione  dello  zuccaro  e  dolio  sciloppo  ?  =£;  il 
»  principio  zuccaro*mucoso  eh'  esse  contengono  è 
'»  egli  un  principio  particolare  ,  o  una  composizione 
i>  del  vero  zuccaro  combinato  con  qualcbe  altra  mate- 
»  ria?  —  nel  primo  caso,  si  conoscono  eglino  de'mezzi 
à  chimici  per  ridurre  una  parte  dello  zuccaro  mucoso 
»  in  vero  zuccaro  ?  —  nell'  altro  caso  quali  ,  sono  le 
»  proprietà  di  questo  principio  combinato  collo  zuccaro, 
»  e  come  puossi  separarlo  dallo  zuccaro  in  modo  che 
»  lo  sciloppd  che  vi  rimane  sia  allo  agli  usi  dome- 
>J   stici  ?  n 

II.  «  11  sedimento  colorato ,  che  si  chiarita  endacO, 
v  è  egli  costantemente  una  composizione  degli  stessi 
»  principj,  di  modo  che  la  differenza  di  colore  nelle 
t>  diverse  specie  che  si  trovano  in  commercio  ,  dipen- 
i>  da  unicamente  dal  miscuglio  delle  parti  eterogenee? 

*  — «se  non  è  cosi ,  qual  è  dunque  la  diversità  di 
»  composizione  in  queste  diverse  specie  ?  —  se  la   ri- 

•  sposta  è  affermativa,  quali  sono  queste  parti  etero- 
n  genee,  e  come  possono  essere  separate  dalla  parte 
n  colorante?  —  infine  il  sedimento  della  pianta  del- 
ie l' endaco  è  egli  della  stessa  natura  di  quello  che 
»  trovasi  nel  guado  ?  » 

III.  Siccome  l' inchiostro  comune  diviene  sbiadato 
coli' andar  del  tempo,  e  può  essere  cancellato  mediante 
varj  acidi ,  così  si  domanda  : 

«  In  qual  modo  si  possa  comporre  dell'inchiostro 
»  che  resista  egualmente  all'azione  dell'  atmosfera  co- 
»  me  a  quella  degli  acidi,  specialmente  dell'acido  ni- 
d  trico  diluito  ,  bssimunatico  ossigenato  ,  dell'  ossalato 
v  di  potassa,  ecc.,  senza  che  l'inchiostro  diminuisca  di 
»   colore.  » 

La  società  brama  che  nel  descrivere  la  composi- 
zione d'  un  inchiostro  indelebile ,  si  spieghino  nel  tem- 
po stesso  le   sue  proprietà  mediante  i   principi    chimici- 

IV.  Abbenchè  il  sotterramento  de'  morti  nelle 
chiese  e  vicino  all'  abitato  possa  avere  nocevoli  con- 
scgi.enz'e  ,  spàndendo  alcune  specie  di  gas  prodotti 
dalla  putrefazione  ed  assorbiti  dall'  atmosfera  ,  egli  è 
tuttavia  certo  èssere  il  pericolo  molto  diminuito  dalla 
decomposizione  d'  una  parte  considerabile  di  queste 
esalazioni  aeriformi  ,  subito  dopo  la  loro  produzione. 
■Si  domanda  dunque 

«  Gon  quali  mezzi  si  potrà  effettuare  che  tutte 
-'  queste  specie  di  gas  prodotti ,  siano  decomposti  nel- 
■■>  la  terra  senza  che  possano  penetrare  ned'  atmosfera, 
vt   e  che  in  tal  modo  si  schivino    agli    abitanti    tutti  i 


»  pericoli  che  possono'  essere  prodotti  dal  sotterramenti 
»   de'  cadaveri  vicino  ai  luoghi  abitati.  » 

V.  «  Cosa  si  sa  intorno  al  colamento  in  prima- 
»  vera  del  succo  di  alcuni  alberi  o  arboscelli,  come 
»  per  esempio,  della  vite,  del  pioppo,  dell'  olmo,  del- 
»  l'acero  e  simili  ?  —  cosa  si  può  imparare  su  questo 
>>  rapporto  da  ulteriori  osservazioni  ?  —  quali  conse- 
"  guenze  possono  dedursi  relativamente  alla  causa  che 
»  fa  entrare  il  succo  negli  alberi  e  nelle  piante  ?  — 
»  quali  utili  istruzioni  si  potranno  cavare  dal  progresso 
»  della  scienza  su  questo  soggetto  per  la  coltivazione 
«  degli  alberi  utili  ?  » 

VI.  «  In  Olanda  quali  sono  gli  avvantaggi  del 
"  gelo  e  della  neve  per  la  coltivazione  delle  piante 
»  utili  ?  —  Cosa  si  può  fare  per  aumentare  la  loro 
»  benefica  influenza  ?  — •  quali  precauzioni  ha  insegna- 
»  te  i'  esperienza  come  le  migliori  onde  prevenire  i  dan- 
*  ni  che  un  gran  gelo  arrecherebbe  agli  alberi  ed  alle 
»  piante  ?  » 

(  Sarà  continuato.  ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 
LA    PRESA   DI   TARRAGONA 
Poemetto  a  S.  M.  Napoleone  il  Grande  ,  Im- 
peratore   de'  Francesi    e    Re    d  Italia  ,  per    Giuseppe 
Giulio  Ceroni  ,  veronese  ,  capo  di  battaglione. 

Mantova  ,  co'  tipi  dell'  crede  Pazzoni,  181 u 
Si  vende  in  Milano  da  Giuseppe  Maspero,  libraio 
in  centràda  di  S.  Margherita  ,  num,   1127  ,   al   prezzo 
di  7G  centesimi. 


N.  B.  Neil'  annunzio  tipografico  inserito  nel  Gior- 
nale di  jeri  in  luogo  di  par  M.  Ciiarlcs  Francois  Combet 
leggasi  par  ]\f.  diarie s  Francois  Tombe  ;  e  nella  nota 
allo  stesso  annunzio  ,  ove  sta  atlante  in  4-°  contenente 
quattordici  tavole  ,  ecc.,  leggasi  in  vece  atlante  in  4-* 
contenente  diciotto  tavole  t  ecc. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M.°  Pietro  Casella.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strelitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco  ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perolti 
si  recita  La  Pulcella  dì  Arbe ,  col  ballo  //  misantropo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  //  quiproquot 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M."  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma,  col  ballo  Ci- 
rolirui  ed  Ernesto. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentatrò  disgrazie  di  GiroUimo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


o 


\T.° 


u 


- 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  8  Gcnnajo   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTER.E 


H. 


TURCHIA. 
Costantinopoli,  6  Novoirìbre. 


.adgi    Mohammed-Ibraimo  ,    ritornato     da    poco 
tempo  in  qua    da  un    pellegrinaggio    fatto    alla  Mecca, 
apporta   sui  Vecabiti  i  seguenti  ragguagli. 

«•  Wuhabée  Sheikh  Abdool  Wuabbin  Ferooz ,  abi- 
tante di  Lu lisce  ,  uomo  di    vasta    erudizione,    avea   un 
figlio,  Moohhumrnud  Abdùl  Wahab,  aneli  N;sso  distinto 
per  le  sue  cognizioni    e    pe' suoi    talenti.    Qnest'  ultimo 
soggiornò  per  tre  anni  a  Bassora  ove    studiò    a    fondo 
Je  varie  scienze,  la  teologia,  la   logica,    la    giurispru- 
denza, la  retorica,  le  lingue  e   le    prove    dell'unità    di 
Dio,  Rimpatriatosi,  trovò  suo  padre  cieco  clic  si  mostrò 
a?sai  rattristato  pel  ritorno  del  suo    figlio  ,    e    disse    ai 
suoi  amici  che  lo  domandavano  del  motivo  del  suo  di- 
spiacere :    «  Mio    figlio    è    un    demonio    terribile  ;    e    ne 
faranno  prova  i    suoi   peccai  j   egli    saia    causa   d'uno 
scisma  nella  credenza  rivelata,  e  di    crudeli  guerre    ci- 
vili. -   Morto  suo  padre,  Abdool    Wahab    si    recò   alla 
città   di    Duria ,    ove  strinse  amicizia    con    suo    cugino 
Asenz.,  padre    di    Savod ,    e    provandogli    quanto    fosse 
falsa  la  fede   di  lui,    l'indusse  ad  ajutarlo  a  convertire 
gli  abitanti  del  deserto.  Essi  propagarono    le  loro    opi- 
nioni con   inudite   violenze,    usarono    astuzia,,    oppres- 
sioni   e    saccheggio.    Wahab    lasciò    5    figli  ;  Abdoolla , 
Hossaine  e  Chufeer.  Il  figlio    dell'  ultimo    esiste    ancora 
a  Zubad ,  vicino  a  Bassora:  ma  non    segue    i    principj 
di  suo  padre  e  di  suo  cugino.  I  pellegrini  che    veniva- 
no dall'Assiria,  dall'Egitto  e  dalla  Turchia   per  visitar 
le  città  sante,  aveano    seco    loro   considerabili    somme. 
Quand'  essi  voleano  andare   alla   Mecca ,    i    Vecabiti    si 
facevano  dare  i  danari  e  le  armi,  e  poi  li  rimandavano 
senza  lasciarli  compiere  il  loro  pellegrinaggio.  Ben  die- 
ci mila  di  questi  furono  costretti  a  tornarsene   indietro 
colle  loro  merci ,  e  quelli  che  vollero   passar    oltre    fu- 
rono imprigionati  e  decapitati.  Nel  corso  di  quest'anno 
j*  Vecabiti  si  sono  rinforzali  considerabilmeute  ,  né  han- 
no permesso  ad  alcuno     d'avvicinarsi    al    mausoleo    dei 
profeta  per  la  cerimonia  del  Zerarut.  Non  vi  fu  neppur 
un  solo  pellegrino  che  l'abbia  potuto  compiere.  Io  stes- 
so non  osai  palesare  le  mie  mire    a    questo    proposilo  , 
e  mi  finsi  voglioso  di  conoscere   il  paese. 

La  città  santa  è  murala  e  difesa  da  molta  arti- 
glieria. A  Medina  v'  è  un  picciolo  castello  latto  fabb  ri- 
care  da  Savod.  Mentre  io  era  in  quelle  parti ,  i  Veca- 
biti distrassero  la  tomba  di  Fatima  (  riposi  su  di     issa 


la  benedizion  del  cielo!)  e  gli  altri  monumenti;  por- 
taron  via  le  perle  e  i  diamanti  e  tutti  i  preziosi  orna- 
menti del  cenotaffio  del  nostro  profeta;  dopo  di  che 
se  n'andarono  a  Duria.  Essi  aveano  prima  vietato  agli  abi- 
tanti di  Medina  ed  agli  Arabi  di  tener  veruna  co.nu- 
nicazioìie  coi  popoli  della  Siria,  della  Turchia,  del- 
l'Egitto e  dell' Indoslan  che  chiamavano  tutti  increduli, 
ed  aveano  imposto  pene  o  ricompense  alla  trasgressio- 
ne od  all'osservanza  di  questi  ordini.  Circa  3m.  pel- 
legrini giunti  dalla  Persia  furono  obbligati  a  pagare  ai 
Vecabiti  un  tributo  d'un  lak  e  5om.  dollari  per  aver- 
ne la  permissione  di  compiere  il  loro  pellegrinaggio,  e , 
nel  ritorno,  non  da  Bagdad ,  ma  da  Duria  dovettero 
passare.  In  una  parola  è  inesprimibile  la  tirannia  dei 
Vecabiti  in  Arabia.  Alcuni  mi  hanno  detto  che  voleano 
portar  le  loro  armi  nell'India.  *   (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

■  Copenhagen,  14  Dicembre. 
Avendo  il  Re  di  Spagna  nominato  il  sig.  Gio. 
Agostino  Badin  in  suo  console  ad  Elseneur,  S.  M.  ha. 
ordinalo  ch'egli  sia  riconosciuto  in  questa  qualità.  S.  M. 
ha  parimente  dato  degli  ordini  affinchè  il  sig.  Gio. 
Thrane,  negoziante  di  Christiania,  sia  riconosciuto  in 
qualità  di  viceconsole  degli  Stati  Uniti  a  Toensberg, 
Ilolmestrand ,  Drammen  ,  Fredericshald,  Fredericstadt, 
Mos ,  Droeback  e    Christiania.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  28  Dicembre. 

Un  convoglio  di  ?.5o  vele  scortato  da  due  vascelli 
e  tre  fregale  iuglesi  è  stalo  spinto  sulle  nostre  coste. 
h'Iùoe,  vascello  da  74,  scortato  da 680  uomi  li  d'equi-^ 
paggio,  si  è  perduto  interamente.  Due  altri  vascelli  di 
74  si  veggono  da  Egmont-Op-Zee  ;  essi  fanno  acqua, 
e  sembrano  iu  perdizione. 

Vn  brich  si  è  perduto  sulla  costa  del  Texel;  non 
si  poterono  salvare  che  12  uomini  del  suo  equipaggio. 
Un  altro  brich  è  stato  più  fortunato  ;  esso  è  entralo 
nella  gran  rada  del  Texel,  ed  è  stato  preso.  E  questo 
un  bellissimo  legno ,  armato  di  :>.o  carónade  da  52 ,  é 
portante    120  uomini  d'equipaggio. 

Un  bastimento  carico  di  cannoni  era  stato  mari- 
naio. Esso  non  ha  potuto  essere  salvato. 

Le  nostre  coste  sono  coperte  di  avanzi  di  basti- 
menlij  non  veggousi  che  barili  di  polvere,  casse  di 
lucili,  e  mille  oggetti  d'  ogni  specie.  Pare  che  una 
trentina  di  questi  buslimcnli  fosse  carica  di  munizioni 
da  guerra. 

ki  calcola  che  la  perdila  degl'Inglesi    sarà  d'oltre 


a  3m.  uomini;  e  si  riguarda  come  perduta  la  maggior 
parte  de'  2J0  bastimenti  del  convoglio.  (  Monileur.  ) 

Parigi 3  i.°  Gennajo. 

Oggi,  prima  della  messa,  essendo  1'  Imperatore 
nella  sala  del  trono,  il  granmaestro  delle  cerimonie, 
presi  gli  ordini  di  S.  M.,  ha  introdotto  il  corpo  diplo- 
matico, eh' è  stato  condotto  colle  solite  formalità. 

A  quest'  udienza  sono  stati  presentati  : 

Da  S.  E.  il  sig.  Di  Cetto,  ministra  plenipotenzia- 
rio di  Baviera, 

Il  sig.  conte  di  Luxburg,  ciambellano  e  consiglie- 
re di  legazione  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera. 

Da  S.  E.  il  sig.   conte   Di  Wintzingerode  ,    mini- 
atro plenipotenziario   di  S.  M.    il  Re  di  Virtemberga, 
Il  sig.  Di  Schwartz  ,  segretario  di  legazione. 

Da  S.  E.  il  sig.  Jeèl  Barlow\  ministro  plenipo- 
tenziario degli  Stati  Uniti  : 

I  signori  Warden  ,  console  de^gli  Stati  Uniti  a 
Parigi  ;  Morris  ,  luogotenente  di  vascello  degli  Stati 
Uniti  ;  Gray  ,  segretario  di  legazione  degli  Stati  Uniti 
a  Pielroborgo; 

Jones  ,  di  Boston; 

Howard  ,  del  Maryland; 

Rodiuan  ,  di  Nuova  York, 

S.  M.  ha  in  seguito  ricevuto  il  Senato,  il  Consi- 
glio di  Stalo ,  la  Corte  di  cassazione  ed  il  Corpo  mu- 
nicipale di  Parigi. 

Dopo  la  messa  ,  S.  M,  ha  veduto  gli  officiali  del- 
la sua  guardia  ,  lo  slato  maggiore  ,  ed  il  corpo  d' of- 
ficiali del  a  guernigione  di  Parigi  ,  il  Clero  di  Parigi 
Cd  i  membri  de'  concistori. 

S.  M.  J  Imperatrice  ha  in  seguito  ricevuto  il  cor- 
po diplomatico  e  tutte  le  persone  che  avevano  avuto 
1  onore  di  far  la  loro  corte  all'  Imperatore. 

(  Idem.  ) 

Le  IX.  EE.  i  marescialli  e  duchi  d'  Elchingeu  e 
di  Reggio  tono  arrivati  già  d' alcuni  giorni  in  questa 
capitale.  (  Juur,  de  Paris.  ) 


A-  S.  E  il  ministro  delia  marina  e  delle  colonie. 
Dulia  spiaggia  dell'  isola  J'  Aix  ,  28  dicembre  1811. 

Monsignore , 

Ho  f  onore  di  render  conto  a  V.  E.  che  jeri  ,  a 
«j  ore  pomeridiane ,  un  piccolo  convoglio  provegnente 
dalla  Rocella  fu  inseguilo  da  cinque  peniche  della 
squadra  inglese,  che  obbligarono  questi  legni  da  ca- 
botaggio a  rifuggirsi,  vicino  alla  costa,  nel  fondo  del- 
la baja,  compresa  tra    la  Rocella  e  1'  isola  d'  Aix. 

Il  vento  soffiava  dal  nord  al  nord-ouest  con  suf- 
ficiente impeto ,  e  stava  per  sopraggiungere  la  piena 
marea.  Immediatamente  formai  il  progetto  di  loghere 
la  ritirata  a  queste  peniche;  ma  per  Lisciar  eh'  elleno 
s*  avanzasseio  vie  più,  non  feci  fare  alle  navi,  che 
destinai  per  attaccarle,  nessun  movimento ,  fino  a  che 
le  peniche  iosseio  evidentemente  compromesse,  e  que- 
st'  apparente  disattenzione  le  incoraggiò  ad  avanzarsi 
ancora. 


Allora  feci  mettere  in  mare  le  cannoniere  n.°  186, 
191  e  184,  sotto  il  comando  del  sig.  Dure,  luogote- 
nente di  vascello ,  e  4  lance  de'  vascelli ,  comandate 
dal  sig.  Constanlin ,  alfiere  del  Regolo ,  e  diressi  la 
marcia  di  qnesta  piccola  flottiglia,  in  modo  di  toglier 
la  ritirata  a  quella  del  nemico. 

Subito  che  la  squadra  inglese  s'  accorse  di  questo 
movimento,  due  fregate  ed  un  brich  fecero  vela  per 
venir  a  liberare  le  loro  navi  ;  il  brich  ,  sostenuto  da 
vicino  dal  vascello  ,  faceva  fuoco  sulle  cannoniere , 
che  lo  rispinsero  vivamente  più  volte. 

In  questo  mezzo  f  alficr  di  vascello  Constantin 
attaccava  la  più  forte  penica  dell'  inimico  vicina  ai 
suoi  vascelli  e  quasi  sotto  la  bordata  del  brch,  e  se- 
ne impadronì.  Le  cannoniere  circondarono  subito  le  al* 
tre  quattro,  che  trassero  seco  dopo  fortissima  resistenza. 

Subito  dopo  questa  spedizione  essendo  so.naggiun- 
la  la  notte  ed  un  cattivissimo  tempo ,  le  miq  navi 
sono  state  disperse  sopra  varj  punti  della  costa ,  ove 
le  veggo ,  ma  non  posso  con  questo  corriere  trasmette- 
re a  V.  E.  le  particolarità  di  questo  fatto  ;  mi  sembra 
però  che  per  lo  meno  avrem  fatto  100  prigionieri  del 
fior  della  squadra  inglese. 

Prego  V.  E.  d'  aggradire  il  mio  profondo   rispelta. 

//  comandante  delle  forze  navali  di  S.  M- 
Firmato ,    Jacob. 

A.  S.  E.  il  ininistra  della  marina  e  delle  colonie. 
Dalla  spiaggia  dell'  isola  d' Aix  ,  3o  dicembre  1811. 
Monsignore , 

Ho  avuto  l'onore  d'informar  V.  E.  ,  coh  mia  let- 
tera del  28,  della  presa  di  cinque  peniche  della  squa- 
dra inglese ,  ch'io  supponeva  montate  da  100  uomini  j 
se  ne  sono  trovati  118. 

Una  delle  più  violente  burrasche ,  ch'è  insorta  su- 
bito dopo  questo  fatto ,  aveudo  disperse  le  mie  navi  , 
non  ho  potuto  saperne  le  particolarità  se  non  la  scorsa 
notte,  e  mi  faccio  premura  di  trasmetterle  a  V.  E. 

L'  alfier  di  vascello  Costantin  montava  una  penica 
armala  di  22  uomini,  colla  quale  ne  attaccò  una  mon- 
tata da  5o  uomini,  che  slava  per  raggiungere  la  divi- 
sione nemica  che  veniva  a  proleggerla. 

Quest'officiale  aveva  ingaggialo  il  combattimento 
code  sue  spingarde  e  colla  sua  moschelteria,  ma  te- 
mendo che  il  nemico  non  gli  sfuggisse ,  corse  ad  ab- 
bordarlo. Gl'Inglesi,  fidando  nella  superiorità  del  loro 
numero,  slanciaronsi  pure  all'arrembaggio,  ma  il  sig. 
Constanlin  si  precipitò  sovra  d' e&si  e  li  royesciò  sul 
bordo  opposto  delia  loro  penica ,  ebe  questo  movimen- 
to fece  empier  d'acqua.  I  Francesi  rimontarono  al  lo- 
ro bordo  e  salvarono  26  uomini,  fra'  quali  un  aspi- 
rante ed  un  chirurgo.  L  officiale  comandante  la  penica 
è  stato  ucciso  ;  tre  uomini  sono  slati  pericolosamen—  r 
te  feriti. 

Durante  questo  fatto  le  tre  cannoniere  attaccava- 
no le  altre  quattro  peniche,  armate  tutte  di  caronade, 
di  spingarde  e  di  moschelleria.  Il  luogotenente  di 
vascello  Dure  ,  tenendo  in  suggezione  il  brich  in- 
glese che  voleva  proteggere  queste  peniche ,  ne  ma- 
rinò  una    di    18  uomini  ,    fra    cui    due    aspiranti,     I.e 


altre  Ire ,  molestate  dalla  mia  lascia  ~  comandata  dal- 
l' aspirante  di  prima  classe  Porgi  ,  cribrale  dalie  palle 
e  minacciando  di  colare  a  fon-io  ,  arrivarono  sulla  co- 
sta ,  ov'  egli  le  inseguì ,  e  ne  lece  prigionieri  gli  equi- 
paggi ,  ascendenti  a  70  uomini ,  fra  cui  uti  officiale  e 
cinque  aspiranti. 

L'  esito  di  questo  fatto  è  dunque  la  presa  di  cin- 
que peniche  e  di  118  uommi  ,  fra  cui  due  officiali  , 
otto  aspiranti  ed  un  chirurgo.  In  questo  numero  ,  un 
officiale  e  quattro  marinai  sono  stali  uccisi  ;  due  altri 
sono  morti  subito  dopo  ,  e  cinque  sono  stati  grave- 
mente feriti.  Si  dee  pur  presumere  che  nelle  peniche 
traforate  dalle  palle  vi  saranno  stati  degli  uomini  uc- 
cisi che  saranno  stati  gettati  in  mare. 

Prego  V.  E. ,  ecc. 

Firmato  ,  Jacob. 

(  Mvnileur.  ) 


Il  Moni  eur  pubblica  la  seconda  serie  de'  program" 
sii  de'  premj  proposti  dalla  Società  d'incoraggiamento 
pei  concorsi  degli  anni   1812-0-14  e   i5. 

Il  g."  premio  di  1000  franchi  è  proposto  per  chi 
riuscirà  a  determinare  qual  è  la  specie  d'  alterazione 
che  subiscono  i  peli  mediante  il  processo  usuato  dai 
cappella],  e  noto  sotto  il  nome  di  svanatura,  e  ad 
indicare  i  mezzi  atti  a  preparar  con  pari  vantaggio  i 
peli  per  la  feltratura  ,  senza  far  uso  di  sali  mercuriali 
od  altre  sostanze  che  espongano  gli  operaj ,  agi  islcssi 
pericoli. 

Il  io."  premio  di  1200  franchi  verrà  conferito  a 
chi  indicherà  un  processo  col  quale  si  possa  stampare 
sulle  stoife  ,  in  modo  solido  ,  qualunque  sorta  d'inci- 
sione in  rame.  I  fondi  di  questi  premj  son  fatti  dal 
Mg,  Di  Paroy  ,  membro  della  Società. 

La  Società  propone  un  premio  di  6m.  franchi  a 
chi  troverà  un  processo  per  tingere  la  lana  colla  lob- 
bia ,  di  un  rosso  brillante  al  par  di  quello  de'  più  bei 
co  uni  delle  fabbriche  di  Francia.  I  concorrenti  do- 
vranno unire  alla  Memoria,  contenente  la  descrizione 
de'  loro  processi  ,  alcune  mostre  di  lana  filata  e  di 
panno.  Quantunque  la  Società  abbia  circoscritto  que- 
sto premio  ali  uso  della  robbia  sulla  lana  pei  progres- 
si dell'  arie  tintoria  ,  accoglierà  però  con  piacere  e 
ricompenserà  ogni  altra  rilevante  scoperta  che  tendes- 
se a  render  utili  le  materie  indigene. 

li  premio  12.0  di  1000  franchi  sarà  conferito  a  chi 
troverà  il  mezzo  di  fabbricar  vasi  di  metallo  vestili  in- 
ternamente di  una  vernice  o  d'  un  metallo  si  aderente 
che  non  possa  fendersi  ,  scagliarsi  o  fondersi ,  esposto 
a  tuoco  ordinario,  resistente  agli  acidi  ed  alle  sostan- 
ze crasse  ,  e  di  costo  non  maggiore  di  quello  de*  vasi 
di  rame  che  s'usano  nelle  nostre  cucine.  I  concorren- 
ti dovranno  spedire  alla  Società  quattro  vasi  fabbricali 
secondo  i  processi  indicatisi.  Questi  vasi  dovranno  es- 
sere di  vane  capacità  ,  cioè  dal  diametro  di  1  deci- 
metro (  3  in  4  pollici  )  sino  a  quello  di  4  decimetri 
f  circa  1  piede  ). 

Questi  varj  premj  saranno  conferiti  nella  seduta 
generale  del  mese  di  luglio  1812.  Le  Memorie  e  mo- 
sti e  dovranno  essere  spedite  alla  Società  i nuanci  al  i.' 
n;sg-io  dell'  is tesso  anno. 


—  L'  Accademia  del  Gard  propone  di  bel  nnovo,  ogy 
soggetto  d'  uno  de' premj  del  181 5,  una  Memoria  stile 
grandi  fiere.  Essa  desidera  che  i  concorrenti  esamini- 
no accuratamente  la  maggiore  o  minore  utilità  dede 
fiere  sotto  i  varj  rapporti  dello  sialo  di  civmzzazione , 
del  credilo  pubblico  ,  iteli'  agricoltura  ,  del  commercio 
e  dell'  industria,  delia  natura  degli  oggelti  esposti  in 
vendita  in  questi  luoghi  ove  convengono  le  varie 
nazioni. 

L'j  Accademia  propone  parimente ,  per  soggetto  di 
un  premio  di  poesia  che  decreterà  nel  181 5,  L>  iit- 
venzione  delia  s lampa.  Il  genere  di  poesia  è  lasciato 
all'arbitrio  de'  concorrenti  ;  i' Accademia  brama  sol- 
tanto eh'  esso  non  abbia  meno  di  200  versi  né  più  di 
4©o.  (  Jour.  da  Paris.  ) 

Roma,  2.8  Dicembre. 

Mad.  Blanchard,  che  parti  dalla  Piazza  Navona 
domenica  scorsa ,  e  che  portò  seco  i  più  sinceri  voti 
di  lutti  i  Romani ,  discese  a  ore  5  e  tre  quarti  vicino 
a  Ta^liacozzo  ne^li  Abruzzi.  Percorse  cosi  in  una  so— 
la  ora  ed  1111  quarto  circa  60  miglia.  Le  particolarità 
di  un  tal  viaggio,  esposte  dalla  medesima  coraggiosa 
viaggiatrice,  sono  le  seguenti: 

«  Focili  minuti  dopo  parlila  dalla  Piazza  Navona  , 
il  pallone  che  costantemente  era  asceso,  fu  spinto  dà! 
vento  in  un  gruppo  di  dense  nuvole.  Al  disopra  di 
queste  godè  di  un  tempo  sereno  e  di  un  sole  caldissi- 
mo ;  quindi  per  la  forza  del  caldo  ,  e  spossata  dalla 
stanchezza  si  addormentò.  Essa  crede  che  durante  il 
suo  sonno  fosse  il  pallone  trasportato  con  una  incre- 
dibile leggerezza ,  e  che  salisse  ancora  mollo ,  giacché 
fu  risvegliata  cULT  effetto  di  un  freddo  eccessivamente 
sensibile.  Suppose  allora  di  trovarsi  a  2000  tese  e  più 
di  elevazione  :  1'  aria  <f  intorno  a  lei  era  si  quieta  che 
le  carte  che  gettava  si  sostenevano  immobili  .:  il  cielo 
era  di  un  colorito  infinitamente  acceso  ,  ed  il  sole 
compariva  come  un  disco  lucidissimo  ,  ina  spogliato 
de  suoi  raggi.  Madama  filane  hard  si  alirellò  allora  di 
aprir  la  valvola  per  isceiuar  l'aria,  ed  il  pallone  co- 
minciò a  lentamente  discendere:  giunta  ad  uno  strato 
inferiore,  rinvenne  l'ordinario  colorito  del  cielo  e  le 
parve  che  il  sole  avesse  il  suo  abituale  splendore  ;  ma 
sotto  di  sé  vedeva  soltanto  una  massa  di  nuvole  infi- 
nilamen.e  nere.  E  ben  facile  l' immaginarsi  f  inquietu- 
dine che  avrebbe  sofferto  una  persona  meno  corag- 
giosa nel  vedersi  separata  dada  terra,  senza  sapere 
111  qual  parie  di  ìnouùo  si  trovava.  Finalmente  il  pai- 
ione  traversò  ancora  quello  strato  di  limole  e  poco 
dopo,  madama  Blanchard  scoprì  la  terra.  Si  diresse 
prima  sopra  il  lago  di  Celano:  nuli  avvicinandosi  sem- 
pre più  alia  terra,  venne  a  scendere  in  un  prato  vi- 
cino ad  un  casale.  1  contadnn  che  erano  presenti,  si 
tennero  sul  principio  lontani  ,  dando  segni  del  loro 
stupore;  ma  fin  a  Unente  si  avvicinarono,  piegarono  il 
pallone,  e  trasportarono  sulle  loro  braccia  madama 
Blanchard  nel  loro  villaggio.  Giunti  davanti  alla  chie- 
sa ,  la  condussero  dentro  ed  il  curalo  vi  recitò  alcune 
orazioni. 

■    Il   giudice   di  pace  ed  ii  sindaco  di  Tagli ucczzo  n> 
ri  Un'oro  madama   Blanchard  a  recar.-!  nella    loro  c:t-i* 
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gii  ivi,  co' principali  abitanti,  le  testificarono  i  mag- 
giori riguardi  e  tutta  quelf  ammirazione  che  inspirava 
il  suo  gran  coraggio. 

a  Madama  Blanchard  è  quindi  ritornata  in    Roma  e 
si  dispone  a  partire  per  Napoli.  » 

(  G.  R.  -  Giur.  del  dipart.  delY  Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA- 

Milano ,  7   Genna'p. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Castiglione  deflj 
Slivicre,  nella  sedala  del  giorno  8  novembre  i8ii  ,  ha 
reso  il  seguente  giudicato  : 

Tra  la  direzione  del  regio  demanio  e  diritti  uniti 
nel  dipartimento  del  Mincio  ,  rappresentata  da  quel  di- 
rettore sig.  Luigi  Felalo  ,  attore  per  atto  di  citazione  di 
àuèsC  usciere  Pelrocini  ,  i5  del  passato  mese  col  pa- 
trocinatore   Filippo  Chiafi  ,  avvocato 

E  Tarozzi  Giovanni  ,  possidente  ed  abitante  in  Isola 
D  warese  ,  qual  curatore  dell'  eredità  giacente  del  fu 
Domenico  Permani  R.  C.  pel  suddetto  atto  di  cita- 
zione e  non  comparso. 

E  attrice  ha  esposto  che  Domenico  Vertuani  cessò 
di  vivere  nel  i\  geitnajo  1802  in  Isola  Dovarese ,  inte- 
stato e  senza  eredi  noti  ;  che  V  amministrazione  delta 
vacante  eredità  fu  affidata  al  sig.  Giacomo  Tarozzi 
con  decreto  della  cessala  pretura  di  Pia/lena  del  di  ?5 
febbra\o  1802  ;  che  per  disposizione  delT  articolo  768 
del  Codice  imperante  una  vacante  eredità  è  devoluta  al 
fisco.  Quindi  ha  conchiuso  addimarvdando  che  ,  dichia- 
rala la  contumacia  del  non  comparso  Giovanni  Tarozzi, 
sia,  con  sentenza  di  questo  Tribunale,  immesso  il  regio 
demanio  nel  possesso  del?  indicata  eredità  del  nominato 
Dumtnico  Vertuani,  consistente  in  una  casa  e  pochi 
mobili  posta  in  Isola  Dovarese ,  descritta  e  confiscata 
lielP  inventario  formatosi  nel!  undici  marzo  1 802  ,  dietro 
le  professioni  prescritte  daiP  articolo  770  del  Codice 
Napoleone  e  dal!  articolo  5  della  circolare  ministeriale 
i^  maggio  i8io,  ritenute  a  carico  dell'  eredità  le  spese. 

In  fatto  sussistono  le  circostanze  sopra  esposte. 

In  diritto  è  a  conoscersi  se  sia  ammissibile  la  do- 
manda e  Se  debbano  aggiudicarsi  le  spiegate  conclusioni, 

Sentita  la  parte  Chiafi  nella  precedente  udienza  ; 

Sentito    il  pubblico  ministero  nelle  sue  conclusioni  • 

Osservata  la  domanda  della  suddetta  direzione  del 
regio  demanio  ,  ond  essere  immessa  nel  possesso  della 
redilà  lasciata  dal  fu  Domenico  Vertuani ,  morto  in 
Isola  Dovarese  il  21  gennàjo  1802,  intestato  e  senza 
parenti  noti  in  grado  successibile  ,  ed  amministrata  dal 
SUO  curatore  Giovanni  Tarozzi  ; 

Visto  T  articolo  770  del  Codice  Napoleone  • 

Viste  le  relative  istruzioni  del  ministero  della  giusti- 
zia  14  maggio   18 io  ,  n.°   1016 \, 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Castiglione  delle 
Stiviere  ,  dichiarata  la  contumacia  del  curatore  Tarozzi, 
1".-.'  off  uopo  di  poter  pronunciare  sulla  domanda,  ordina 
ehe  si  proceda  alle  tre  pubblicazioni  volute  dall'  articolo 
770  del  Codice  Napoleone  ed  a  norma  delle  suddette 
ministeriali  istruzioni  ,  e  che  il  presente  atto  sia   inserito 


nel  Giornale  Italiano,    ritenute   le   spese  a  carico   della 
credila. 

Destina  Y  usciere  Domenico  Petrocini  per  la  notifi- 
cazione di  questo  giudicalo  al  contumace  curatore» 

Giudicalo  da'  signori  Resti  Ferrari  ,  presidente  ; 
Velluti  ,  giudice  ;  Pastorio  ,  supplente  ,  ne'  suddetti  gior- 
no ,  mese  ed  anno. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a  tutti  gli  uscieri  che  ne 
saranno  richiesti  di  porre  ad  esecuzione  il  detto  giudi- 
cato ,  ai  nostri  patrocinatori  generali  ,  ai  nostri  procu- 
ratori presso  i  Tribunali  di  prima  istanza  di  darvi  ma- 
no ,  a  tulli  i  comandanti  ed  officiali  di  forza  pubblica 
di  prestarvi  mano  forte  ,  allorciiè  ne  saranno  legalmente 
richiesti. 

In  fede  di  che  il  presente  giudicato  è  stato  sotto- 
scritto dal  sig.  presidente  del  Tribunale  e  dal  primo 
vicecancelliere. 

Per  ispedizione , 
Solt.  ,  Mxngium  ,   cancelliere. 


AVVISO. 

Dopo  V  avviso  20  settembre  dello  scorso  anno 
1 8 1  o  ,  con  cui  fu  prevenuto  il  pubblico  della  completa 
registrazione  delle  Noie  tutte  sino  a  quel?  epoca  presen- 
tale a  quesC  ufficio  per  titoli  anteriori  e  posteriori  alla 
attivazione  del  Codice  Napoleone  ,  in  conseguenza  alla 
quale  si  e  abilitato  l  ufficio  stesso  non  solamente  a 
rilasciare  il  duplo  delle  summcnlovate  Note  munito  di 
certificato  della  seguila  inscrizione  ,  ma  ben  anco  ad 
emettere  ai  singoli  petenti  sino  dai  primi  di  dicembre  di 
detto  anno  i  certi/ietti  liberi  di  qualsisia  insinuala  inscri- 
zione e  trascrizione  ,  occupatosi  /'  ufficio  predetto  e 
della  registrazione  delle  Note  che  gli  sono  state  successi- 
vamente prodotte  }  e  part  icolarmenle  della  finali  com- 
pletazionc  dei  rispettivi  repcrtorj  della  inscrizioni  ante* 
riori  al  Codice  suddetto ,  secondando  1  infrascritto  con- 
servatore le  giuste  mire  di  S,  E.  il  sig.  conte  senatore 
gran  giudice  ministro  della  giustizi* t  si  fa  un  dovere  di 
proclamarne  hi  notizia  a  pubblica  intelligenza  ,  e  per 
ogni  buon  fine  ed  effetto  di  chiunque  cui  possa  ing- 
rassare siffatta  operazione. 

Ludi,  dall'  ufficio  dello  ipoteche  il  19  dicembre  181 1, 
G.  Passarci  ,  conservatore. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virginia,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  sig.  Lui<*i 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M.°  Pietro  Casella.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strelitzia  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco ,  d  in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.°  TrATFo  alla  CatobiavA.  Dalla  oomp.  Pero! ti 
si  recita  La  felicità  inaspettata,  col  ballo  77  imsaatropo: 

Teatro  S.  Radegovoa.  Si  rappresenta  //  quiprotnu, 
poesia  del  sig.  Gaetano  R.ossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma,  col  ballo  Ca- 
rolina ed  Ernesto. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de  loi\j -pa- 
droni. Dopo  !a  commedia  lesta  di  bailo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  focale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  Ò 
ore  e  mezzo  pomeridiano. 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


*!•  (} 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì  <}  G  crina  jo   1812. 

fc  ..,.■■  ...  1  ■'!■■■ ■    I.        ■ 

Tulli  gli  alti  d'  amministra?  eie  posti  i::   questo  fogluo  .sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  Ti'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  1 1    Dicembre 

JL  tz  cori  ieri  arrivati  successivamente  da  Bucharett 
iiou  hanno  confermalo  le  voci  di  pace  che  si  erano 
Sparse.  Continuano  tuttora  le  negoziazioni  ,  e  tutto  la 
presumere  the  dureranno  ancor  lungo  tempo.  Aspettasi 
da  Costantinopoli  un  nuovo  plenipotenziario  che  a^irà 
ài  concerto  con  Hamid-ElFèndi  ,  già  munito  di  pleni- 
potenze del  Gransignore. 

Le  truppe  russe  ,  sulla  destra  del  Danubio  ,  non 
hanno  ancor  cambialo  posizione  ;  e  la  cavalleria  uon 
«  ritornata  in  Moldavia  >  com'  era  stato  detto. 

I  capi  dell'  esercito  russo  diffidano  de'  sentimenti 
pacifici  del  granvisire  ,  e  sono  d'  oprinone  eh'  egli 
non  cerchi  altro  che  di  guadagnar  tempfrj  e  di  riti- 
rarsi dalla  cattiva  posizione  in  cui  si  è  ridotto.  Le  co- 
municazioni fra  il  quartier  generale  de'  Turchi  e  Co- 
stantinopoli sono  libere  ,  ma  soltanto  per  la  corrispon- 
denza delle  lettere  e  pel  passaggio  de'  corrieri.  Questa 
corrispondenza  è  attualmente  attivissima.  Il  granvisire 
essendo  stalo  informato  della  nascila  d'  un  erede  del 
trono  ottomano  ,  ne  ha  fatto  parte  al  generale  Ku- 
tusow  ,  che  lo  ha  mandato  a  complimentare  sopra  un 
avvenimento  così  importante  pei  Turchi. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

~m  II  Pri.icipe  reale  Ferdinando  ha  ultimamente  fatta 
una  caduta  assai  pericolosa.  Si  sa  però  che  S.  A.  R. 
è  quasi  del  tutto  ristabilita  in  salute. 

—  Il  Principe  Leopoldo  di  Sassonia-Coborgo,  che  ha 
soggiornato  per  qualche  tempo  a  Vienna,  è  ritornato 
in  Sassonia.  ^ 

—  Il  conte  Federico  Di  Stadion,  antico  ministro  ple- 
nipotenziario austriaco  in  Baviera,  ecc.  ecc.,  è  morto 
recentemente,  dopo  breve  malattia,    in   Chodenschloss. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI   BAVIERA. 

Monaco  }  25    Dicembre. 

S.  A.  la  Principessa  ereditaria  si  è  totalmente  ri- 
stabilita ;  ed  ottima  salute  gode  pure  il  neonato  Prin- 
cipe reale.  Per  quanto  dicesi ,  la  Principessa  si  fermerà 
a  Monaco  sino  alla  primavera.  (  Idem.  ) 


IMPERO   FRANCESE. 

Amsterdam ,    5o   Dicembre. 

Nel  numero  de' bastimenti  inglesi  periti  od  arre- 
natisi al    Texel    trovavano  i  seguenti: 

1/  Eroe,  di  74  cannoni,  interamente  perito. 

Il  Centurione  ,  di  8  caronade ,  interamente  perito. 

Il  Grass-Ì 'loojfen ,  di  52  cannoni,  120  uomini  ài 
equipaggio,  iG  passeggieri,  dato  in  secco,  rimesso  a 
galla,  e  condotto  in  rada.  Il  solo  pilota  è  perito. 

V Archimede,  brich  da  trasporto,  dato  in  secco; 
20  uomini  dell'equipaggio  sono  stati    salvali. 

Il  legno  da  trasporto  la  Flora,  di  5^9  tonnellate, 
carico  di  i5oo  barili  di  polvere,  di  a5o  casse  d'armi, 
a  20  per  cassa  j  dato  in  secco.  Si  è  salvata  una  parte 
dell'  equipaggio.  Sperasi  di  ritirare  una  gran  quantità 
delle  casse  d'armi  e  di  polvere. 

La  Rosina  >  di  554  tonnellate ,  22  uomini  d*  equi* 
paggio,  che  ritornava  scarica:  il  capitauo  e  17  uomini 
sono  periti. 

11  Bckman t  di  Baltimora,  che  ritornava  scarico, 
dato  in  secco  ;  il  capitano  e   ó  uomini  sono  periti. 

Un  brich,  arrenatosi  fra  Cainpen  e  Bergen. 

Si  sono  salvati  in  tutto  147  uomini. 

(  Monitcur.  ) 

Parigi,  2  Gennajo. 

S.  M.  e  andata  oggi  a  veder  la  fabbrica  di  ÉUC-f 
chero  di  barbabietola  stabilita  dal  sig.  Beniamino  De— 
lessert  ,  a  Passy ,  ove  trovavasi  il  sig.  conte  Chaptal, 
senatore.  S.  M.  ha  visitalo  minutamente  questo  stabi- 
limento :  ella  ne  ha  testificata  la  sua  soddisfazione  al 
sig.  Delessert,  a  cui  ha  accordata  la  decorazione  della 
Legion  d'Onore.  S.  M.  ha  fatto  dare  una  settimana  di 
paga  di  gratificatone  ai  giornalieri. 

La  rivoluzione  nel  commercio  coloniale  che  si  ope- 
ra da  successi  felici  e  moltiplicati,  e  che  trarrà  seco  la 
rovma  delle  fabbriche  di  zucchero  di  cannamele  ,  è 
consumala.  Un  arpento  seminalo  a  canne  saccarifere 
nelle  coloni*  non  produce  che  un  terzo  di  più  d'  un 
arpento  coltivalo  a  l#irbabielole  ,  in  una  parte  qua- 
lunque del  Continente.  11  residuo  della  fabbricazio- 
ne del  succherò  di  barbabietole  somministra  di  più 
un  abbondante  nudrimento  per  le  bestie  cornute. 
Il  prezzo  del  zucchero  non  raffinato  di  cannamele , 
aggiungendovi  il  diritto  d'Occidente,  le  spese  del  tra- 
sporto per  mare  ,  e  quelle  del  trasporto  per  lena  per 
avvicinar»;  la  derrata  al  consumatore,  era  al  minimum 
a  Parigi,  prima  della  rivoluzione,  di  ir  soldi  la  lib- 
bra. Oggidì  si    fabbrica   del    zucchero    di    bfcrbabietola 
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efce  non  costa  che  18  soldi»  e  che  non  «r  costerà  -pur 
i5  allorché  si  saranno  perfezionali  i  proces.M  e  Ir  macchi- 
ne. Laonde  mettendo  sul  zucchero  forestiero  un  diritto 
di  25  per  ioo,  non  solo  il  zucchero  di  barbabietola 
potrebbe  in  ogni  tempo  sostener  la  concorreva ,  ma 
godrebbe  pure  d'un  vantaggio  abbastanza  vistoso  per 
incoraggiarne  potentemente  la  fabbricazione. 

Nello  stato  attuale  delle  cose  ,  se  la  tariffa  del  5 
agosto  fosse  ridotta  ad  un  quarto,  il  guadagno  che  ri- 
marrebbe pel  zucchero  di  barbabietola  sarebbe  ancor 
più  vantaggioso.  Ma  ciò  che  garantisce  grandi  bene- 
fìci a'  fabbricatori,  si  è  l'intenzione  in  cui  è  S.  M.  di 
mantenere  per  più  anni  i  diritti  sul  zucchero  delle 
colonie  alla  tassa  stabilita  dalla  tariffa  del  5  agosto. 

La  medesima  rivoluzione  succede  per  riguardo 
all'  indaco.  La  fecula  del  guado  produce  un  indaco 
assolutamente  simile  a  quello  di  Gualimala.  Egli  ne  ha 
lulte  le  qualità,  ed   è  assai   men  caro. 

La  bilancia  dei  nostro  commercio  guadagnerà 
dunque  go  milioni  che  pagava  la  Francia  all'  estero 
pel  zucchero  e  per  f  indaco.  La  Germania  e  gli  al  In 
paesi  dell'  Europa  avendo  già  stabilito  e  proteggendo 
la  fabbricazione  del  zucchero  e  deli'  indaco  indigeni  , 
si  può  calcolare  a  200  in  3  >o  milioni  la  perdita  che 
ne  risulterà  pel  commercio  inglese. 

Il    ministro    dell'  interno    ha    posto    sott'  occhio    a 
S.  M.   lo  stato  deila   raccolta,  fatta  ni  quest'  anno  ,  di 
barbabietole  ,    ne'    diversi    dipartimenti,    e  quello  degli 
stabilimenti  formati  per    1'  estrazione    del  zucchero,  Le 
disposizioni  datesi  per    la    coltura    sono    progredite  più 
celeremente  di  quelle   che  si  sono  adottale  per  la  for- 
mazione delle  fabbriche,   111    guisa  che,    sebben  queste 
sieno  già  numerose  ,    non    sono  state  sulficienli  per  ia 
quantità    di    barbabietole    state    raccolte.    1    proprieìarj 
delle  raffinerie  non  hanno  colta  in    tempo    una    circo- 
stanza eh'  era  loro  si   favorevole.    Un    capitale  di  20  in 
3om.    franchi    per    fabbrica    avrebbe    somministralo    gli 
stabilimenti  necessarj    per  la  fabbricazione    di    c.-n'o    o 
dugento    mila    libbre    di    zucchero  j   egli    è    soprai  tutto 
pei  proprietarj  delle  raffinerie  che    questo    ramo  d    in- 
dustria    sarebbe    vantaggioso  ,    poiché    essi    fabbriche- 
rebbero   neh'  inverno    il    zucchero    che    raihnerebbono 
neh'  estate  ,  e  trarrebbero    cosi  partito    dal  capitale  si 
lungo  tempo  inattivo  delle   loro  raffinerie.  Bisogna  col- 
In  are     iooiu.     arpenli     a     barbabietole     per    produrre 
tuia     quantità     di     zucchero       che     basti    al     consumo 
totale     della     Francia.      Tutto    induca    a    credere    che 
nel     1S12     ci     avvicineremo     di     mollo    a     questo    ri 
suhainento.      Colf  anticipazione    d'   un    capitale    di    6 
milioni    si     stabiliranno     dugenlo    in     trecento     nuove 
i.ibbriche ,  e  la  Francia  non  avrà  più  bisogno  di  man- 
dare il  suo  denaro    oltremare    per    comperare   il    zuc- 
chero ch'ella  coaisuma.  Essa  lo  raccoglierà  sopra  il  suo 
proprio  terreno  ,  e  le  nostre  raffinerie  non  dipenderan- 
no più  dall'  avidità    de'  nostri    nemici.    Ecco  ciò    di  cui 
1'  Inghilterra  andrà  debitrice  agli  ordini  atroci  del  con- 
siglio del   1806  e   1807.  (  Moniteur.  ) 


S.  M, ,  sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze, 
e  sentito  il  consiglio  di  Staio,  ha  emanalo,  il  28  di- 
cembre 1S11  dalle  Tuileiies,  un  decreto  portante  che 
la  tarlila  del  prezzo  de'iabaccni  delle  manifatture  im- 
periali, stabilita  dal  decrcìo  <j  maggio  ioti,  contimi. •- 
rà  ad  aver  vigore   durante   l'anno    18  i~. 

— -  Il  su;.  P.-;len  ,  incaricalo  d'  ai  fari  di  Svezia  a  Co  ■ 
.sìim!i:h>|>uIi,  ha  ultimamente  pubblicai  a  òtocalmu  la 
relazione  di  un  viario  in  Egitto  da  esso  intrapreso 
ne. fa  scorsa  estate  culla  permissione  del  suo  Sovrano- 
Si  legge  in  questa  relazione  che  ri  bascià  ed  i  consoli 
delle  potenze  estere  lo  accolsero  con  somma  cortesia  , 
e  gli  diedero  le  più  lusinghiere  prove  di  stima.  Il  sig. 
Palen  ha  Vista  una  parte  della  spedizione  che  sia  pre- 
parando e  che  debbe  comandare  quel  bascià  contro  \ 
Vecabiti.  Mehemed  ha  già  impiegato  alcuni  milioni  del 
suo  per  sostener   le  spese  di  questa   spedizione 

—  iNella  terza  serie  de' programmi  de  prc-:iq  propoli 
dalla  Società  d' incoraggiamento  pei  concorsi  «.icgii  an- 
ni   181 2-1  j-i.|    e    1  i,   sono   : 

1."    Un  piemio   di    juu    (ranchi    a    q:iel    col'.. va:.-.— » 
che  avrà  latto  sta  suo  lotiuo  U  .mi  i^e...:    •  \y.  :   n.„. 
rosa  piantagione  di  noci,  e  per   »o   ;::•.  .0  m     ■.  ..^ 
joo  e  deità  circoniereiiza  di    io   ^e.umu.i..    v  .  u 
correnti  sarà  preieruo  qneho  ca,-,   o..rc  a   q  ic  .  .* 
lagione ,  avrà  nmeslalo   con    buo.i   c.-n.o    1.     ->.         v 
muueio   multalo   in   ini   paese   in   cu   non  s.a    x ■■..-.     ... 
usitaio   un   taie   innc.to. 

2.0  Un  premio  di  too  f,'.t;i<  1,1  a  tpen  agricollo. .: 
clic  avrà  coltivato,  scyra  la  mu  ^..i.me  esie.ts.u  .e  m 
tci'ieuo  (  e  non  mino. e  di  un  lU  <i\j  ,  o  circa  ,  a  - 
penti  di  Parigi  )  una  pia. ila  o  cagucisa  qua.nn.^.ie  ,  1:. 
un  paese  111  cui  questa  cu. ti .  a^one  acuì  sia  o.Mi.iari.;— 
metile  pratica. a. 

5.u  Un  premio  di  1200  ira.:  e  hi  a  q.iell  agricoltore 
che  ,  avendo  coltivalo  eouqJ..rau>a.ueme  ie  m:0uor; 
piatite  oleaginose  finora  noie,  avrà  dimostralo  meg.io, 
in  una  Memoria  e  giunta  calcoli  economici  ed  esatte 
esperienze  ,  qua!  è  ira  queste  piante  quella  che  111  ini 
daio  china  e  terreno  possa  coltivarsi  con  maggior 
vantaggio.  Ognuna  di  queste  piante  di  cui  si  sarà  tal- 
lo piova  paragonatamele ,  dowà  essere  stata  coltivata 
su  10  ure  almeno  di  terreno  [  circa  un  terzo  darpenio 
di  Parigi  ),  onde  possa  esser  giustamente  apprezzato 
l'olio  che  producesse. 

Ouc'oli  varj  premj  saranno  conferiti  nella  seduta 
generale  del  mese  di  luglio  1612.  Le  iVìcmor.e  e  mo- 
stre, munite  di  certificali  delle  atuorità  costituite,  do- 
vranno essere  spedite  alla  Società  innanzi  al  i.°  mag- 
gio dell  istesso  anno. 

(   Juur.  de  Paris.  ) 


S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de'niivishi. 

(   Gaz- de   !'r,  ■;!'•<:.  ) 


L'ultimo  numero  del  Journal  de  Phjsicjue  contie-* 
ne,  fra  gli  altri  articoli,,  una  memoria  uei  Mg.  bene- 
detto Prevost  sulla  Jì^m'u  delie  comete,  nella  quale  , 
dopo  d  avere  esaminalo  le  diverse  ipotesi  siate  propo- 
ste per  la  spiegazione  delle  code  di  questi  astri,  dice. 
C'ir.-  (juesii  Jenuintìu  «u  saubiunu  dipendere  dui i  aver  le 
cuvitie  iorniie  di  lunghe  code  un  aimosiera  immensa 
che  tiene  in  dissoluzione  oiì  m  sospesi:. ione  qualche 
fluido   volatile.   .    /,.'■/:.'.    ) 


GtfJRl.SPRlfDET.25A    OVILE. 

Per  differenti  decisioni  della  Corte  di  cassazione , 
uno  straniero  domiciliato  in  Francia  dopo  meno  di 
dieci  anni,  e  che  non  ha  dichiarato  l'  intenzione  di 
stabilirvisi,  non  può  esser  testimonio  in  un  testamento. 

—  I  notaj  devono,  sotto  pena  di  emenda,  inscrivere 
giorno  per  giorno  sopra  il  loro  repertorio  gli  atti  che 
ricevono,  quantunque  non  sieno  ancora  registrati. 

(  Jour.  de  Pai'is,  6  juìn.  1811.  ) 

Livorno  ,  5i  Dicembre. 
Dal  37  a  tutto  il  29  corrente  sono  giunte  in  que- 
sto porto  6  feluche  provegnenti  da  Genova    e  Savona 
con  manifatture,    tabacchi  ,  coloni   ed    altre  merci. 
(  Estr.  dal  Coir,  del  Meditar.  ) 

Firenze  ,  \ ."  Gennajo. 

U  imprudenza  di  alcuni  navicellai  che  di  notte  ed 
in  tempi  burrascosi  si  cimentano  a  condurre  in  piccole 
barche  pel  li  urne  Arno  alcuni  incauti  passeggieri,  do- 
veva ben  produrre  dolorosi  e  terribili  danni. 

Nella  notte  del  28  dello  scorso  dicembre  ,  nel 
tratto  d'  Arno  che  passa  pel  comune  d'  Empoli  , 
un  colpo  fierissimo  di  vento  rovesciò  un  barchelto  e 
precipitò  nelle  acque,  oltre  i  due  navicellai  che  lo  gui- 
davano, una  donna  con  un  suo  piccolo  figlio,  un 
contadino  e  un  giovinetto  di    12  anni. 

La  donna  col  figlio  ed  il  contadino  si  crede  che 
siensi  miseramente  annegati  ,  poiché  di  essi  non  si  è 
avuta  più  contezza  alcuna,  né  si  sono  trovati  ancora  i 
loro  cadaveri,  ad  onta  delle  diligenze  e  pronte  misure 
prese  dal  vigilantissimo  maire  di  quel  comune. 

(  Gior.  del  dip.  deli'  Amo.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Glieli  (  Abruzzo  ulteriore  ),  9  Dicembre. 

In  uno  de'  nostri  fogli  precedenti  (  V.  il  Gior. 
Ital.  del  27  dicembre  p."  p.*+  )  si  parlò  di  alcuui  trat- 
ti di  umanità  inglese  a  riguardo  di  una  piccola  barca 
pescareccia  improvvisamente  sorpresa,  il  2  del  corrente, 
dalla  lancia  armala  di  un  brich  nemico.  Al  già  detto 
doboiamo  oggi  aggiungere  che  i  sette  infelici  mariuaj 
che  furono  abbandonati  nella  picciola  barca,  cui  erasi 
prima  appiccato  il  fuoco,  furono  lasciati  senza  remi  e 
senza  ogni  altro  mezzo  che  potesse  dar  loro  un  ajulo 
onde  scampare  dal  destino  di  perire  miseramente  brucia- 
ti. Senza  la  tarda  pietà  di  qualche  individuo  dell'  equi- 
paggio che  ,  commosso  dalle  grida  di  desolazione  di 
quegl' infelici,  gitlò  loro  dall'  alto  del  bordo  due  remi 
oltre  dai  secchio  di  cui  parlammo  ,  essi  sarebbero  tut- 
ti sicuramente  periti ,  non  avendo  speranza  di  poter 
raggiungere  il  lido  a  nuoto  ,  per  1'  estrema  distanza  in 
cui  trovavansi.  I  miserabili  giunsero  al  Vasto  spogliati 
di  tutto  j  la  generosità  inglese  avea  lor  tolto  per  fino 
gli  ultimi  cenci  di  cui  coprivansi. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,25  Dicembre. 

Nei  primi  i5  giorni  di  dicembre  sono  entrati  in 
quésto  porto  101  bastimenti ,   65   de'   quali   illirici,  35 


35 
italiani  e  3  napolitani  ,  carichi  di  limoni  ,  canapa  ; 
cordaggi,  carta,  riso,  ecc.  e  provegnenti  da  Rovigno, 
Venezia  ,  Pirano ,  Capodistria,  ecc.  Ne  sono  usciti  37, 
fra  i  quali  23  illirici  e  21  italiani  ,  carichi  di  grano  , 
ferro  greggio ,  miele  ,  piombo  ,  fichi  ,  ecc.  e  spediti 
per  Venezia  ,  Rovigno  ,  Parenzo  ,  Capodistria  e  Mon- 
làlcone.  (   Tcleg.  ojfic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A. 

Milano,  8  Gennajo. 

IL    CONSERVATORE    DELLE    IPOTECHE     IN    BERGAMO 

[  Dipartimento  del  Serio.  } 

Essendosi  da  quest'  ufficio  definitivamente  ultimate, 
su  timi  i  registri  le  operazioni  per  gli  alti  del  tempo  an- 
teriore all'attivazione  del  Codice  Napoleone  qui  presen- 
tati in  ejfelto  del  reale  decreto  25  ottobre  1808 ,  si  pre- 
viene perciò  il  pubblico  che  d' ora  in  avanti  i  certificati 
dello  stalo  delle  iscrizioni,  verranno  rilasciati  sotto  h 
risponsabililà  portata  dall'  articolo  98  del  regolamento 
per  le  ipoteche  19  aprile  1806. 

Bergamo,  i,°  gennajo   1812. 

Salvigli  ,  conservatore. 


PROGRAMMI. 

OLANDA. 

Società  delle  Scienze  di  Harlem. 
{  V.  i  n.  6  e  7  del  Gior.  Ital.  ] 

La  Società  negli  anni  scorsi  aveva  proposto  i 
seguenti  18  quesiti  i  quali  vengono  ora  riprodotti. 
Essi  sono  : 

I.  «  Fino  a  qual  punto  lo  studio  degli  scrittori 
»  antichi  Ialini  ed  altri,  l'  esame  di  antichi  nionujxienti 
»  e  le  osservazioni  fatte  nei  terreni  possono  gio- 
»  vare  a  determinare  con  certezza  quale  fu  in  ad- 
»  dietro  ,  e  soprattutto  sotto  il  dominio  de'  Romani  la 
»  superficie  di  questi  paesi  [  dell'  Olanda  ],  il  corso 
»  delle  riviere  e  l'estensione  de' laghi  che  compongono 
»  questa  provincia,  e  quali  cangiamenti  successivi  han- 
»   no  indi  subito  ?  » 

La  Società  desidera  di  vedere  nuovamente  disa- 
minato questo  argomento  ,  indicandone  con  precisione 
<  io  eh'  è  con  certezza  conosciuto,  e  ciò  che  debb  es- 
sere fino  ad  ora  consideralo  come  dubbio ,  rispetto  a 
quanto  scrissero  autori  celebri. 

II.  «  Le  relazioni  storiche  di  conosciuta  autenti- 
"  cita  cosa  ci  dimostrano  intorno  ai  cangiamenti  che 
»  ebbero  fuoco  sulla  costa  marittima  dell'  Olanda  , 
»  nelle  isole  e  stretto  di  mare  che  le  separano,  e  quali 
»   utili  istruzioni  si  possono  ritrarre  da  ciò  eh'  é  noto?'» 

III.  «  I  flu:v,i  delle  coste  marittime  dell'  Olanda 
»  montano  essi  attualmente  a  maggiori  altezze  che 
»  ne'  secoli  addietro ,  ed  i  riflussi  si  abbassano  pro- 
»  porzionatamente  meno  che  per  lo  passalo  1  Se  cosi 
»  è  ,  fino  a  qual  punto  si  può  determinare  la  qualità 
«  di   tale    differenza    ne1  secoli  più  0  meno  lontani  ,  e 
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;>  quali  Sono  lo  ctùse  di  <[*ciù  cangiamenti  ?  Si  trò- 
-  vano  esse  nelle  alterazioni  successive  delle  imboc- 
»  calure,  o  dipendono  forse  da  cause  esterne  e  più 
»   lontane  ?  quali  sono  que.-te  cause  ?  » 

Al  premio'  ordinario  della  medaglia'  propone  la 
Società  di  aggiungerne  un  altro  di  5o  ducati  per  la 
risposta  che  sarà  giudicata  la  migliòre  o  soddisfacente 
a  ciascuno  dei  primi  due  quesiti. 

Fel  terzo  al  solito  preuiio  ne  aggiungerà  uno 
straordinario  di  5o  ducati. 

YVt  «  Comechè  le  sperienze  e  le  osservazioni  dei 
»  fisici  di  quésti  ultimi  tempi  abbiano  l'atto  conoscere  che  la 
»  quantità  d'  aria  vitale  che  le  piante  esalano  ,  non  è 
»  minimamente  sufficiente  per  ristabilire  nel!'  almo- 
j»  sfera  tutta  i'  aria  vii  si  e  consumata  dalla  respirazione 
■"  degli  animali  ,  dall'  attrazione,  ecc;  ,  si  ricerca  per 
»   quali  altre  vie  è  continuamente    conservato    1'  equili" 

*  brio  fra  le  parti  costituenti  dell'  atmosfera  ?  « 

V.  «  Fino  a  qual  puntò  la  chimica  fece  ella  co- 
»  noscere  i  principi  o  le  parti  costituenti  sì  lontane  che 
»  vicine  delle  piante  ,  specialmente  di  quelle  che  ser- 
»  vono  alla  nutrizione  ?  E  fino  a  qual  punto  si  può 
»  egli  dedurre  da  ciò  che  si  sa  o  si  potrà  scoprire 
»  per  mezzo  di  sperienze  ,  combinate  co  ila  fisiologia 
»  del  corpo  umano  ,  quali  piante  sono  le  più  cr.nve- 
j>  nienti  pel  corpo  umano  nello  stato  di  sanità  ed 
»  in  alcune  malattie  ?  » 

ÀI  solito  premio,  la  Società  ne  aggiunge  un  altro 
straordinario  di  5o  ducati  per  una  risposta  soddisfa- 
cente al  seguente  quesito  : 

VI.  «  Qual  è  la  causa  della  fosforescenza  dell' ac- 
v  qua  ne'  mari  e  flussi  di  mare  che  si  trovano  m 
M  Olanda  e  ne'  mari  confluenti  ?  Dipende  questo  fe- 
»  noirienò  dalla  presenza  di  animaletti  viventi  ?  in 
»  questo  caso  quali  sono  quest'  insetti  di  mare  ?  pos- 
to sono    essi    comunicare    all'  atmosfera    proprietà  noce-* 

*  voli  all'  uomo  ?  » 

Si  bratoa  riconoscere  dimostrato  ciò  che  si  deve 
ritenere  dietro  fi  risultato  di  nuove  osservazióni ,  e 
soprattutto  che  si  esamini  lino  a  qual  punto  la  fosfo- 
rescenza dell'  acqua  del  mare  che  sembra  essere  assai 
Colabile  lungo  le  coste  di  alcune  parti  dell'  Olan- 
da ,  abbia  relazione  colle  malattie  regnanti  nelle  sta- 
gioni,, meno  salubri.  Coloro  che  si  propongono  di 
rt^pciidere  a  questo  quesito  ,  sono  invitati  a  consul- 
tare prima  di  tutto  le  Osservazioni  le  più  recenti  ed 
esatte,  e  specialmente  quelle  di  Viviani.  (  Genova  i8o5.) 

(  Sarà  continualo*  ) 


AVVISO. 

Municipalità'  di  Torino. 
Octròi  municipale. 
lì  3i  marzo  1812,  a  io  ore  del  mattino,  in  una 
delle  sale  delia  municipalità,  si  procederà  all'  aggiudi- 
cazione, al  maggior  ollerente  ,  a  titolo  d'appalto,  dei 
Si.itli  dell' oclroi  della  città  di  Tonno  per  tre  anni  ed 
óllb  mesi  che  cominceranno  il  1."  maggio  1812,  e 
Termineranno  il   i3  dicembre   i8f5. 

I  diritti  sono  stabiliti  sulle  bevande,  i    commesti- 
*'ii,  foiàggi  ed  oggetti  diversi. 

— »»_ ,.,  „iU 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Piesso  Giuseppe  Maspero  ,  librajo  in  contrada 
di  S.  Margherita  ,  tìum.*  1127  ,  trovansi  vendibili  i 
seguenti  libri  nuovi. 

Recente  descrizione  del  R."  Palazzo  del   Te   e  sue  > 
pitture.  b.°  Mantova,  1811.  Prezzo,  lir.  2. 

Regolamento  concernente  /'  esercizio  e  le  mauovfe 
dell'  infanteria  i  del  i.u  agosto  1791  ,  parte  prima  clic 
contiene  la  formazione  di  una  tnezza  brigata  in  ordine 
di  battaglia  ,  la  scuola  del  soldato  e  di  plotone  ,  con 
aggiunta  del  titolo  relativo  al  servizio  delle  guardie  nei 
loro  posti  e  delle  ronde.  Seconda  edizione,  in  12  ,  con 
figure.  Mantova,   1811.  Prezzo  ,  lir.  2. 


EORSA  DI  MILANO. 

Corso  de"  Cumbj  del  giorno  8  gennajo  18 12. 

Parigi           per  un  franco  -  • »  1,00,4  *** 

Lione           idem »  1,00,6  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.  -  -  *  82,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,5  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. •»  97,2  D. 

Augusta  per  un  fior.  coir.     -  »  2,34,7  ^' 

Vienna  idem * 

Amsterdam  D.co »  2,1 1,5  — 

Londra  --* 

Napoli -  » 

AmborgO  per   un  marco  -   -  »  1,88,0  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del   red- 
dito del    5  per    100  ,  62.  5/4-  L« 
Dette  di  Venezia ,  Go.    172.  D. 
Rescrizioni  al   12  ip  L.  per  100. 

»  ■  imemm — «— — —  j 

SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iri  musica 
Virginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  ?ig.  M.°  Pietro  Casella.  Primo 
ballo,  Gli  Strelilzi.  Secondo  ballo,  Un  equivoco,  d'in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perolti 
si  recita  La  gara  fra  I'  amore  ed  il  rimorso ,  con  farsa, 
e  il  ballo  //  misantropo* 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  II  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma,  col  ballo  Ca- 
rolina ed  Ernesto, 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  di  ballo  in  prima 
sera  con  illuirjpnazione  alla  chinese. 

Teatro  delle  Marion-ette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La- ^coperta  delle  Indie  fatta  da'  Portoghesi. 

Teatro  meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  da  ballo. 

— — 1 —       1  ■       ■  — I 1 ■      Il         !■■ 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  YeàercU ,    ;o  Gcnnajo   1812. 
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Tutti  gli  al  li  d1  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

iXGiilLlERTU. 

i       1 

Londra,  27  Dicembre. 
{  The  Couner.  ] 

Dublino,  23  dicembre  a  ore  7  1/2. 

1  Jclsta  mattina  a  io  ore  Un  comitato  scelto  ilei 
Cattolici  si  è  radunato  nella  lavcfna  d'  Arcy  iit  Earl- 
alreet-Norlh ,  e  dopo  aver  date  le  opportune  disposi- 
zioni per  le  cose  del  giorno  >  si  recò  al  teatrino  in 
Fishamble-street,  ov'  era  appettalo  da  moltissimi  dele- 
gati e  da  parecchie  migliaja  di  persone  convocatevi 
mediante  aniiuiizj.  Quando  lord  Fingal  si  assise  sulla 
scranna  della  presidenza,  il  consigliere  Ilare  ,  uno  dei 
niacis irati  i  entrò  con  un  conveniente  corteggio. 

Il  sic.  Day,  segretario,  consegnò  a  Lord  Frugai 
Tina  carta  die  disse  esser  la  petizione  de'  Cattolica  ro- 
mani d'  Irlanda.  Fattasi  la  mozione  di  leggerla  ,  ed  ac- 
cordatasi,  S.  S.  era  già  ini  procinto  di  passare  ai  vo- 
ti ,  quando  il  consigliere   Ilare  gli  parlò  così  ; 

«  Milord  Fiatai  ,  io  vertgo  qui  come  magistrato 
della  città  di  Dublino ,  per  ordine  del  luogotenente, 
e  cinedo  a  V.S.,  nella  vostra  qualità  di  presidente  di 
questa  assemblea,  se  voi  siete  qui  radunati  come  co- 
alitato  generale  de'  Cattolici  romani  d'  Irlanda  ,  com- 
posto de'  pan  Cattolici  romani  ed  altri  scelti  e  u< ■mi- 
nali nelle  vane  contee  e  parrocchie  della  città  ,  per 
:. tendere  una  petizione  al  Parlamento?  » 

Lord  Fingal  rispose:  «  Noi  siamo  qui  radunali 
colla  mira  legale  e  costituzionale  di  presentar  una  pe- 
tizione al  Parlamento.  » 

Il  consigliere  Ilare  lece  osservare:  «  Milord,  io 
non  riguardo  la  vostra  come  una  risposta  alla  mia 
domanda  ;  siccome  V.  S.  non  1'  ha  forse  Lene  intesa  , 
io  la  ripelerò  »  ;  e  reiterò  1'  istessa  domanda  ,  e  u  eb- 
be 1'  istessa  risposta.  La  medesima  cosa  si  lece  ancor 
ner  la  5. a  volta;  allora  il  consigliere  Ilare  gli  disse: 
«  Dunque,  milord,  debbo  conchiudere  dalla  vostra  ri- 
sposta che  ammettete  che  voi  siete  il  corpo  che  io  ho 
descritto.  » 

Il  consigliere  Hussey  gridò:  «  Noi  non  lo  am- 
mettiamo. » 

Il  consigliere  O'connel  disse:  «  il  magistrato  può 
conchiudere  quel  che  gli  parrà  ,  ma  noi  non  voglia- 
mo essere  compromessi  dalie  sue  conchiusioni.  » 

11  consigliere  Ilare  riprese  allora:   «  Milord,  debbo 


io  da  ciò]  supporre  che  V.  S.  ricusi  di  dar  altra  ri- 
spo.sla  ?  »   Lord  Fingal  rispose  allermalivamente. 

Allora  si  ordinò  la  lettura  della    petizione, 

11  sig.  Ilare  disse;  «Milord,  dopo  il  rifiuto  tatto  da 
V.  S.  di  rispondere  alla  mia  inchiesta,  considero  co-> 
me  illegale  qtiest'  assemblea,  e  come  tale  vi  ordino  di 
disperdervi  sul  momento  ,  e  domando  la  permissione 
di  far  osservare  che  bramo  compiere  il  dover  mio  con 
imparzialità  e  dolcezza;  spero  quindi  che  vi  disperde- 
rete senza  obbligarmi  a  far  uso  del  a  forza  che,  com* 
magistrato,  la  legge  mette  a  mia  disposizione.» 

Lord  Fingal  rispose  :  «  Io  noi  farò  senza  che  voi 
impieghiate  questa  forza,  allineile  io  possa  ricorrere  alla 
legge  per  una  soddisfazione.   » 

Il  consigliere  Hare  disse:  •  Milord,  suppongo  che 
un  tale  oggetto  sarà  compiuto,  qualoia  agisca  10  stes- 
so nominatamente.   » 

Lord  Fingal  acconsenti,  ed  il  consigliere  Hare, 
mise  una  mano  sul  braccio  di  lord  Fmgal,  dicendo  : 
a  Milord,  sono  obbligalo  a  farvi  lasciar  questa  scran- 
na della    presidenza.  » 

Dopo  di  ciò  la  <  ìii.rnalo  alla  prescienza  lord  ÌNel- 
tervillc;  ma  avendogli  il  sig.  Hare  domandato  se  vole- 
va procedere  ,  ed  avendogli  lord  Nelterville  risposto 
che  si ,  fu  costretto  dal  sig.  Ilare  a  lasciar  anch'  egli 
la  presidenza;  visto  ciù>  l'onorevole  F.  Barnwell  volle 
assumerla  egli  stesso ,  ma  fu  consiglialo  a  non  farlo  ; 
e  in  conseguenza  l' adunanza  si  disperse.    (  Moititeur.  ) 

Dtl  28'. 

Arresto  de   lord  Fingal  e   Nettetvnle  ,    e  dispersione 
del  comitato  cattolico. 

Abbiamo  ricevuto  questa  mattina  delle  notizie  di 
Dublino,  in  data  <li  lunedi  sera,  e  che  annunziano 
come  il  comitato  cattolico ,  essendosi  raccolto,  confor- 
memente ad  una  convocazione  anteriore,  è  stalo  di- 
scuoilo dai  magistrati  i  quali  hanno  arrestato  i  presi- 
denti ed  i  lord  Fingal  e  ÌSe,  le.ville.  Lna  gran  molti- 
tudine trovavasi  raccolta  intorno  al  luogo  dell'unione; 
ma  non  abhiani  sentito  che  siavi  stalo  il  minimo  di- 
sordine, benché  sembri  che  certe  persone  non  abbia- 
no trascuralo  nulla  per  cercar  d'  eccilarne.  Cu  gior- 
nale di  Dublino,  dopo  d'aver  riferito  il  latto,  aggiunge! 
«  Non  si  è  inani  testala  india  plebe  la  minima  dispo- 
»  si/.ione  alla  sommossa,  né  si  è  commessa  alcuna  spc  • 
»  eie  d  irregolari ta  ,  benché  più  centinaja  d'  individui 
»  l'ossero  raccolti  intorno  al  luogo  dell'  unione  :  se 
D   questa  plebe  avesse  palesala   la  sua  iudegua/.ione  por 


33 
»  1'  oltraggio  fatto  ai  capi    dell'  aristocrazia    cattolica  , 

*  nella  stessa  maniera  che  gli  operai  di  Nottingham 
»  hanno  tatto  conoscere  le  loro  ri  nustranze  contro  le 
»  privazioni  de'  loro  ventri  ,    quanto  sangue  non  avreb- 

*  be  innondato  le  vie  di  questa  città  !  n 

Osserveremo  che  le  rimostranze  dei  perturbatori 
di  Nottingham  non  avevano  alcuna  relazione  colle  sus 
sistenze  ,  e  eh'  erano  unicamente  dirette  contro  certe 
macchine  adottate  nelle  fabbriche  j  osserveremo  inoltre 
che  non  è  vero  in  verun  conto  che  siasi  versato  san- 
gue in  occasione  di  queste  turbolenze. 

Noi  siam  di  parere  che  ben    pochi  saranno  coloro 
i  quali  non  converranno    che    il    governo   ha   mostralo 
in  questa  circostanza  una  grande  moderazione  ;  mode- 
razione che  iaiuno  ha  interpretalo   perfino  per  timore. 
(  The  Couricr.  —  Momieur.  ) 

—  Il  luogotenenle  generale  sir  Gio.  Hope  avrà,  per 
quanto  dicesi  ,  il  comando  in  capo  dell  esercito  d'Ir- 
landa ,  per  rimpiazzare  il  conte  d'  Huriugtou  il  quale 
ritorna  in  Inghilterra, 

—  Il  Duca  di  Chiarenza  è  stalo  nominato  ammira- 
glio e  comandante  della  Iloti  a  per  rimpiazzare  sir  Per- 
ter-Parker  ,  defunto.  Si  domanderà  senza  dubbio  se 
sia  questa  una  ricompensa  renduta  ai  servigi  che  pre- 
stò i>.  A.  R. ,  o  vero  un  tratto  d'  astuzia  del  sig.  Per- 
ceval  e  de'  suoi  colleglli  per  cattivarsi  la  benevolenza 
«lei  Principe  reggente.  Si  sa  che  il  Duca  aveva  desi- 
deralo ,  sotto  1'  amministrazione  del  sig.  Pitt,  un  co- 
mando nella  marina  ;  ina  il  primo  ministro  non  aveva 
mai  voluto  aderirvi  ad  onta  del  volere  di  S.  M. 

(  Jour.  de  l  Ewp,  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  t  22  Dicembre. 

La  flotta  imperiale  sortila  1'  anno  scorso  dal  porto 
di  Sebastopoli  nella  Crimea,  vi  è  ora  rientrata,  lutti 
i  tentativi  per  attirare  il  capitano  bascià  fuor  del  ca- 
nale di  Costantinopoli  sono  stati  inutili. 

> —  Il  commercio  li  a  la  Pvussia  e  la  China  ha  già  da 
qualche  tempo  acquistata  molta  attività.  11  governo 
chincse  mostra  disposizioni  assai  amichevoli  ,  ina  resta 
Ognor  fedele  al  sistema  di  proibire  l'ingresso  neil'  Im- 
pero tanto  ai  Russi  come  a  tutte  le  altre  nazioni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Gottemborgo ,  il>  Dicembre. 

Da  un  corriere  giunto  da  Stocolma  sentiamo 
dhé  i  vascelli  sequestrati ,  in  n.°  di  ar^  a  Carlsham,  e 
di  3  ad  Ystadt,  sono  stati  definitivamente  condannati 
il  17  dello  scorso  mese.  Fra  questi  eranvi  la  ISeulralità 
s  lo  Schauemberg. 

Psolizie  di  Pielroborgo ,  del  22  novembre,  portano 
-he  in  quel  porto  sono  stati  sequestrali  i  seguenti 
vascelli  scarichi,  e  che  si  supponeva  che  verrebbero 
condannati;  cioè  il  Fratello,  l'Agenore,  il  Filadelfia  ed 
il  MoniieeUo. 

11  corso  deV  cambio  era  alquanlo  mi?-  rato;  e  -o 
pi-a.  a  14  1J2.  {  Mvniseur.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  2~j  Dicembre. 
Nella  notte  del  2  corrente  una  pietra  d'  enorme 
grossezza  si  staccò  da  un  monte  nella  d.ocesi  di  Ber- 
gen in  Norvegia,  e  schiacciò  nel  cadere  tutte  le  case 
situate  nella  valle.  Sono  pelile  -19  persone  e  tutti  i 
bestiami;  a  10  persone  soltanto  è  lòrlunataniente  riu- 
scito di  salvarsi. 

—  Abbiamo  oggi  jn  vista  un  convoglio  inglese ,  coni  -. 
posto  di  42  vele,  fra  i  quali  sono  5  vascelli  di  linea, 
(Questo  convoglio ,  provegnente  dal  Baltico ,  è  ancora- 
to presso  a  Landscrona. 

—  Al  2  dicembre  il  corso  del  cambio  sopra  Ambor- 
go  era  di  771  per  100.  (  Monueur.  ) 

•—  Una  flotta  nemica,  provegneme  dal  Nord,  è  pas- 
sata 1  altrieri  vicino  a  Dragoe,  ed  ha  gettato  l'ancora 
presso  Landscrona.  Erasi  esagerato  il  numero  delle 
vele:  essa  non  è  composta  che  di  Qò  bastimenti  ,  fra 
i  quali  tre  o  quattro  vascelli  di  linea,  e  t>  fregate  o 
cutteii:  gli  altri  sono  bastimenti  mercantili. 

—  Un'  ordinanza  reale  porta  che  non  sarà  permesso 
a  nessun  suddito  francese  di  stabilirsi  ne'  ducali  di 
Schlcswig  e  dell' llolslein,  fuorché  non  ne  abbia  ncevuto 
1'  autorizzazione   dal  suo   governo.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO   D'  UNGHERIA. 

SeineUno ,   io  Dicembre. 

I  Bascià  della  Bosnia  si  sono  ritirati  colle  loro 
truppe  dalle  frontiere  della  Servia.  Le  ostilità  sono 
cessate  interamente.  Czcnii  Giorgio  ha  permesso  a  due 
terzi  delle  sue  soldatesche  di  ritornare  alle  loro  case-; 
il  resto  presidia  le  fortezze  della  frontiera.  1  Servianì 
non  hanno  quasi  soli'erto  nulla  in  questa  campagna  , 
attesoché  non  vi  souo  stati  che  alcuni  piccoli  combat- 
timenti fra  essi    ed  i  Turchi.  ^  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoj'orte ,  29  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Lipsia  che  il  prezzo  delle  derrate 
coloniali  non  varia  già  d'  alcune  settimane.  Il  zucche'» 
10  vale  91  a  99  scudi  al  quintale,  secondo  la  quali-- 
là  (  lo  scudo  corrisponde  a  4  franchi  ).  Il  calle  si 
vende  da  4  franchi  òo  centesimi  a  5  franchi. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Quiberon,  26  Dicembre, 
Jen,  verso  je  n  ore  del  mattino ,  i  quattro  va- 
scelli inglesi,  ancorati  sotto  llouat  ,  hanno  spedito  ar 
peuiche  in  soccorso  d'un  cótre  che  due  lougres  arma- 
ti ,  francesi,  sorliti  da  Sanzon  (  Belle-lslc-en-Mer  )  , 
avevano  attaccato ,  e  di  cui  si  sarebbero  probabilmen- 
te impadroniti.  La  divisione  neimca  ,  nella  baja  di 
Quiberon,  è  attualmente  di  4  vascelli,  1  lregala,  i  co- 
ire ed  \   chassc-maree.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,  5  Gennajo. 
Un  decreto  imperiale  in  da'.a  del  24  dicembre  1811, 
relati\0     ali'  or£i\:<:i> azione    ed     al   servigio    degli     stati 
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maggio»  delle  piane ,  contiene  in  sostanza  le  seguenti 
pnueipaU  disposizioni  : 

Vi  sarà  in  ogni  piazza  di  guerra  uno  slato  mag- 
giore permanente  ed    ordinario. 

In  caso  d' assedio  e  di  circostanze  particolari ,  il 
comando  in  capo  potrà',  come  per  lo  passato,  essere 
affidato  ai  governatori  o  comandanti  superiori,  per  la 
durata  dell'  assedio  o  delle  circostanze. 

I  generali  in  capo  ,  nel  circondario  del  loro  eser- 
cito, potranno,  in  caso  d'urgenza  e  di  molivi  gravi, 
di  cui  renderanno  conto,  affidare  a  comandanti  su- 
periori le  piazze  minacciale. 

Niuno  può  comaudare  in  ima  piazza  francese ,  se 
non  è  francese. 

Nelle  gnernigioni  composte  di  truppe  francesi  ed 
ausiliarie  ,  gli  officiali  francesi  concorreranno  soli  e 
fra  essi  pel  comando. 

Le  piazze  di  guerra,  relativamente  al  loro  servigio 
ed  alla  loro  polizia ,  continueranno  ad  essere  conside- 
rate sotto  tre  aspetti  :  cioè  nello  stato  di  pace ,  nello 
scalo  di  guerra,  e  nello  stato  dì  assedio. 

Ogni  governatore  a  comandante ,  a  cui  S.  M.  ha 
confidato  ima  delle  sue  piazze  di  guerra ,  debbe  sov- 
veiursi  eli'  egli  tiene  nelle  sue  mani  uno  dei  baluardi 
dell  Impero ,  od  uno  dei  punti  d"  appoggio  delle  armi 
imperiali,  e  che  la  sua  resa,  avanzala  o  ritardata  d  un 
solo  giorno,  può  essere  della  più  grande  conseguenza 
per  la  difesa  dello  Stato  e  perla  salvezza  dell'esercito. 

In  conseguenza  egli  chiuderà  l'orecchio  a  tutte  le 
yoci  sparse  dall' inimico,  o  alle  notizie  ducile  e  indirette 
che  quest'ultimo  gh  tacesse  pervenire,  quand'anche  lo 
volesse  persuadere  che  gli  eserciti  sono  battuti  e  la 
prancia  invasa:  egli  resisterà  alle  di  lui  insinuazioni  co- 
me a'  di  lui  attacchi,  e  non  lascerà  punto  vacillare  il 
suo  coraggio    riè    quello  della  guernigiou  e. 

figli  si  ricorderà  che  le  leggi  militari  condannano 
alla  pena  capitale  ogni  governatore  o  comandante  che 
vende  ia  piazza,  seazu  aver  costretto  1'  assediante  a 
passare  per  le  operazioni  lente  e  successive  degli  asse- 
dj ,  e  prima  d  aver  respinto  almeno  un  assalto  al  corpo 
di  piazza  sopra  nrecce    praticabili. 

Ogni  governatore  o  comandante  che,  giusta  la  di- 
chiarazione dei  consigli  d'informazione  e  giusta  le  rela- 
zioni particolari  che  ci  saranno  pervenute,  avrà  difeso  la 
sua  piazza  da  uomo  d' onore ,  da  buon  Francese  e  da 
sudano  fedele,  ci  verrà  presentato  dal  nostro  mi- 
nistro delia  guerra  in  un  giorno  di  grande  parata  ,  coi 
capi  di  co. pò  e  di  servizio,  e  coi  militari  che  si  sa- 
ranno più  distinti  nella  difesa ,  rrserbando.;»  di  dar  loro 
da  ìoi  medesimi,  ed  in  presenza  delle  truppe,  le  pub- 
buche  testimonianze  ed  1  contrassegni  della  nostra  sod- 
d'Jiazione. 

A  tal»  eilelto,  il  nostro  ministro  della  guerra  af- 
fetterà ii  cambio  di  quelli  che  saranno  prigionieri  e 
che  verranno  rimessi  in  paga  d'attività,  senza  veruna 
ritenuta. 

Ogni  governatore  ucciso  sotto  la  breccia  o  motto 
per  le  sue  lerite ,  dopo  un'  onorata  difésa ,  sarà  tumu- 
lato ogn  stessi  ouori  dei  granii  ofùciali  de'la  legion 
d'onore;   il  suo   onorario  di   ritirata   sa. .1   riversibile 


sulla   sua   famiglia;  ed  1  suoi  figli   otterranno  j 
posti  vacanti  nelle  pubbliche  istituzioni. 

Le  batterie  al  di  fuori  e  le  opere  esterne  delle 
borili  d'  attacco  delle  nostre  piazze  di  terra  riceveran- 
no all'  avvenne  i  nomi  dei  generali,  comandanti  od 
altri  militari  che  si  saranno  illustrati  nella  difesa 
delle  piazze.  (  Lstr.  dalla  Gaz.  de  Franco,  ) 
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C1URJSPRUDE>ZA      CIVILE. 

La  parte,  che  è  stata  condannata  da  arbitri  senza 
essere  stata  sentita  uè  chiamata  ,  può  ella  ricorrere 
per  nullità  contro  la  loro  sentenza  ?  —  No.  [  Deci- 
sione detla  Corte  di  Lussazione  del  17  ottobre  18 io.  ] 

—  Le  divisioni  l'alte  avanti  il  Codice  Napoleone  t 
per  le  quali  un  figlio  naturale  è  stato  ammesso  alla 
successione  de'  parenti  di  suo  padre  e  madre,  souo 
elleno  atti  irrevocabili  ,  a  termini  dell'  art.  5  della 
legge  transitoria  de!  14  fiorile  anno  XI.°  ?  —  Sì. 
[  Decisione  della  stessa  Corte  del  i5  gennajo  181 1.  ] 
(  Jour.  du  Couim.  ,  2  mai  1811.  ) 


L'  uso  ,  che  alcuni  statuti  autorizzavano  tra  i  vi- 
cini, di  entrare  nei  fondi  1'  uno  dell'  altro  per  racco- 
gliere i  frutti  de'  loro  alberi  i  cui  rami  si  estendeva- 
no sopra  le  loro  rispettive  possessioni  ,  ha  egli  stabili- 
to una  servitù  che  abbia  dovuto  sopravvivere  all'  art. 
672  del  Codice  Napoleone  ?  —  No.  [  Decisione  della 
Corte  di  cassazione  dil  3i  dicembre  1810.  ] 

(  Jour.  du  Comm.  ,  14  a-vril  1S11.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  i\  O     DI  T  ALIA. 

Milano ,  q  Gennajo. 
MINISTERO   DELLA     GIUSTIZIA. 

Col  reale  decreto  q  agoslo  1811  venne  ordinai» 
la  formazione  degli  elenchi  degli  avvocali  esercenti 
presso  le  Corti  e  i  Tribunali  del  liegno ,  e  fissata 
inoltre  ne'  rispettivi  consigli  di  disciplina  una  speciale 
magistratura  incaricata  d'  invigilare  per  la  conserva- 
zione dell'  onore  dell'  ordine  degli  avvocali  e  provve- 
dere pel  mantenimento  de'  ptiucipj  di  probità  e  deli- 
catezza che  sono  iu  base  di  una  professione  così  im- 
portante ,  elevala  per  lai  modo  a  più  eminente  grado 
di  splendore. 

inerentemente  a  taìe- -provvida  disposizione,  nuovo 
pegno  delle  palline  .sollecitudini  di  S.  A.  1.  pel  mag» 
gior  lustro  e  vantaggio  .della  giudiziaria  ammmislrazie- 
ue  ,  si  formarono  i  rispettivi  elenchi  e  lurono  stabiliti 
nelle  sotto  indicale  residenze  di  Corti  d'  appello  1  con- 
sigli di  disciplina  composti  come  segue  : 
In   Milano. 

I  signori  avvocali  :  Marocco  Carlo  ,  presidente  ; 
Dtflf  Acqua  Giuseppe,  Margarina  Giuseppe,  ÌMajoiu 
V'alenano  ,  Boaa  Carlo  ,  Gaspardiui  Giuseppe  ,  .Ma-" 
pelli  Giuseppe  Maria,  Devccchj  Giuseppe  ,  Conti  tiàx- 
tolomeo  ,  membri  del  consiglio. 
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In  Venezia. 

I  signori  avvocati  :  Soia  SSiooìù  ,  presidente  } 
Stefani  Stefano  ,  Cauuoni  Pier  Antonie  ,  Mulinelli  Gio. 
Batista,  Fossati  Giuseppe  Luigi,  Piazza  Marco,  Trieste 
Antonio,  Anloucìii  Girolamo,  Gaspari  Pietro,  membri 
del  consiglio^ 

In  BohgmTi 

I  signori  avvocati  :  Masi  Riari  Carlo ,  presidente  ; 
Giacomelli  Francesco ,  Btìnim  Domenico  ,  Brizzi  Luigi  , 
llomagnosi  Filippo,  Gaudenzi  Filippo,  Filicori  Vincen- 
zo ,  Vicini  Giovanni  ,  Casoni  Domenico  ,  membri  del 
consiglio* 

In  Brescia. 

I  signori  avvocati  :  Dosi  Alessandro  ,  presidente  ; 
"Venturi  Gioachino  ,  Zoccagni  Giuseppe,  Giuliani  Giu- 
seppe Andrea  ,  Barboglio  Gio.  Batista  ,  Soralti  An- 
gelo, Saleri  Giuseppe,  membri  del  consiglio. 

La  scella  di  (mesti  soggetti,  presi  tra  i  più  distinti 
e  benemeriti  del  rispettivo  corpo  per  la  precorsa  car- 
riera forense,  oiliirà  al  pubblico  ima  ben  fondala  ga- 
rautià  dei  più  fermo  ed  imparziale  disimpegno  delle 
imizioui  proprie  deli'  onorevole  e  gelosa  rappresentanza 
cui  sono  destinai 


IL    PREFETTO    DI    POLIZIA    DEL    OiPARTlMEWIO    D     OLONA, 

Dovendosi  per  supcriore  disposizione  procedete  al- 
l'organizzazione  di  una  compagnia  ili  zappatori-pompie- 
ri destinata  al  servizio  et?  questa  capitale,  per  l'estinzione 
degf  incendi'1, 

Invita  chiunque  aspira  a  prendere  servizio  nella 
delia  compagnia  a  presentare  al  protocollo  di  questa 
prefettura  la  sua  petizione  corredata  di  ricapiti  giiioJ- 
ficauli  la  moralità  delia  propria  condotta. 

Non  sarà  ammesso  nella  compagnia  degli  zappatori 
pompieri  chi  non  abbia  previamente  esercitato  una  delle 
•seguenti  professioni,  cioè:  muratore,  condoletti,  lavo- 
iutile  in  pioihbo  >  falegname  ,  magnano-  t  settaja  e  pa- 
nierajo. 

Saranno  nominati  a  preferenza  gli  attuali  pompie- 
ri civili >  che  saranno  riconosciuti  idonei,  ed  i  sollo- 
ufficiali  e  soldati  dell'  armala  muniti  di  congedo  in 
buona  forma,  e  che  riuniranno  alcuna  delle  condizioni 
indicate  nell'articolo  precedente. 

Milano,  8  gennajo   1812. 

Villa. 

Pagani,  segr,  gen. 
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11  Microlessico  erotico  o  s;a  Breve  raccolta  di  os« 
nervazioni  ,  pensieri  e  sentenze  sopra  /'  amore  ,  disposte, 
per  ordine  a"  alfabeto.  Almanacco  storico-  piacevole  per 
"  anno  corrente  1813. 

«  Chi  sarà  netto  degli  errori  altrui  , 

>>   Riderà  su  i  miei  fogli  ;  e  chi  si  duole  , 

»  Dimostrerà  che  la  magagna  è  in  lui;  » 

Sìlv.  Uosa,  sur.  III. 
Venezia t  nella  tipografia  di  Pietro  Bernardi. 
Questo    dilettevole    almanaccò    che    all'   amenità 


della  più  pura  morale  Congiunse  là  salirà  la  più  di* 
cente  e  lk'ta  sugli  odierni  costumi  e  sulla  galanteria 
principalmente ,  si  vende  in  Venezia  al  negozio  di  Gio. 
Antonio  Curii  q.ra  Vito,  ed  in  Milano  da!  libraio  Ani, 
Fortunato  Stella  ,  ia  contrada  di  S.  Margherita  ,  a' 
prezzo  d'  una  lira  e  quindici  centesimi  in  carta  comu- 
ne con  busta  ,  e  di  lire  due  e  cinquanta  centesimi  in 
caria  velina  con  filo  dorato  e  con  butta  parimente. 


Presso  Giuseppe  M aspero  ,  librajo  in  contrada 
di  S.  Margherita  ,  num.°  1127  ,  trovatisi  vendibili  i 
seguenti  libri  nuovi. 

Riflessioni  analitiche  sopra  diversi  antichi  sistemi 
geologici ,  ed  esposizione  di  un  novissimo  ,  per  servire 
alla  storia  del  gcologismo  ,  fatte  da  un  Socio  ordinario 
delle  piìt  celebri  Accademie  antidiluviane,  ■ — .  Semel  in 
anno  Ucci  insanire.  • —  8.°  Afflano  >  181 1.  Prezzo,  76  e. 

Analisi  ragionata  de'  sistemi  e  de'  fondamenti  del* 
i  ateismo  e  dell  incrcdidità.  Dissertazioni  Vili  di  Vin- 
cenzo Palmieri ,  già  P.  professore  di  teologia  dogmatica 
e  di  storia  ecclesiastica  nelle  Università  di  Pisa  e  di 
Pavia.  8."  Voi.   i."  Genova   i8u.  Prezzo,  lir.   5  ilal. 


AGLI       AMATORI       DI       MUSICA. 

L'  editore  proprietario  del  metodo  pel  clavicem- 
balo recentemente  composto  dal  sig.  Francesco  Pollini, 
si  fa  dovere  di  prevenire  i  sigg.  associati  elio  non  po- 
tendosene, per  la  lunghezza  naturalmente  richiesta  dal- 
l' impressione,  ultimare  la  stampa  nel  mese  di  gennajo, 
il  promesso  metodo,  non  minore  di  80  pagine  di  stam- 
pa ,  escila  infallantemente  in  luce  nel  p."  f.u  febbrajo. 

A  comodo  maggiore  degli  amatori  1'  associazione, 
resterà  aperta  sino  alla  fine  di  gennajo  presso  l'editore 
proprietario  Giovanni  Ricordi  ,  nella  contrada  di  Pe- 
scheria vecchia }  al  mini."    to()8>  in  Milano. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.B  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  Perotli  si 
..ecita  La  donna  di  teatro  o  sia  Lì  apparenza  è  spesse 
volte  fallacci  —  Leone  e  Giulietta. 

11.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  lì. 
francese  si  recita  Tartujfe  ou  Lì  imposteur.  —  Adele 
uu  Les  metainorphoses ,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  Ilfauiproquo, 
poesia  del  sig.  Cadano  Rossi,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M%°  Fer  '  nando  Oriand  ,  di  Parma,  col  balio  CU* 
ru  Ima  ed  Ernesto. 

Teatro  dellt-.  Marionette,  detto  Girolamo,  ei  rf;ila 
La  fuggitiva  o  sia  La  jumiglia  in  disordine. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Iiolnano  in 
Porta  Orientai:  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ti 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dimani  si  darà  accademia  di  poesia  estemporanea 
nella  quale  improvviserà  anche  un  inumilo  (Tanni   11. 

—  ■   »■ 

Milano  ,  nella  tipografia  di  FeberMO  Agnelli. 


o\T.° 


li 


.         7 

4«  Sèi. A* 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Sabato  ,   1 1   Geimajo   i8i2. 
Tutti  c;li  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglLo  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 

Washington ,   iti  Novembre. 
Camera  de'  rappresentanti. 

Del  14  novambre. 

li  sig.  Rhea  ha  fatta  la  mozione  che  s'ordinasse  a! 
comitato  di  commercio  e  delle  manifatture  d' informarsi 
5°  era  necessario  imporre  nuove  tasse  su  tutte  le  merci  e 
y ohe  fabbricate  con  canapa  e  stoppa.  Questa  proposizio- 
ne fu  rimessa  all'  ufficio. 

Il  sig.  Condit  presentò  una  risoluzione  tendente 
ad  ordinare  allo  stesso  comitato  d'informarsi  se  con- 
veniva incoraggiar  la  coltivazione  della  canapa  e  la  fab- 
bricazione della  stoppa,  sia  imponendo  nuove  tasse,  sia 
vietandone  1*  importazione.  —  Rimessa  all'  ufficio. 

Del  r5  novembre. 

Il  sic.  Rhca  chiamò  la  discussione  della  risoluzio- 
ne  rimessa  all'  ufficio. 

Marinai  americani.  —  Il  sig.  Milner  foco  n.ssor- 
▼art  che  nulla  v'  era  di  più  importante  quanto  il  pro- 
teggere i  marmai  americani ,  e  che  in  vece  egli  cre- 
deva che  tutti  quelli  che  aveano  prestata  qualche  at- 
tenzione a  questo  proposito  ,  converrebbero  seco  lui 
che  le  nostre  leggi  in  questa  parte  sono  essenzialmen- 
te mancanti.  Queste  leggi  doveano  avere  due  oggetti: 
vi  primo  luogo  quello  di  proteggere  coloro  che  in  buo- 
na fede  erano  cittadini  americani  ;  e  secondariamente 
quello  d'  impedire  che  i  cittadini  stranieri  potessero 
abusare  dì  questa  protezione  a  cui  non  avevano  alcun 
diritto.   (  Gaz.  da  Fra/ice.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  20  Dicambre. 

Avendo  il  maire  di  Liverpool  rifiutato  d'  accon— 
sentire  ad  una  dimanda  statagli  presentata  di  convo- 
care un'  assemblea  generale  dei  negozianti  ed  altri 
abitanti  della  città  per  prendere  va  considerazione  se 
conveniva  fare  una  petizione  a  S.  A.  R.  il  Principe 
reggente  ,  onde  fossero  rivocati  gli  ordini  del  consiglio 
del  26  aprile  i8ocj  ,  si  è  procurato  in  Liverpool  di  far 
firmare  la  detta  petizione  la  quale  è  fondata  sopra 
varie  risoluzioni  di  cui  ecco  le  principali  : 

Risoluto  che  gli  ordini  del  consiglio  i  quali  ,  per 
loro  natura  t  non  potevano  esser  considerati  che  come 
un  semplice  sperimento,  sono,  dopo  una  prova  di  4  anni, 
sì  lungi  dall'  aver  conseguito  lo  scopo  per  cui  furono 
emanati,  che  anzi  l'  esclusione  de  nostri  bastimenti  e 
delti  nostre   derrate    e    manifatture    dal    Continente    di 


Eui   pa   è   ora  più  completa   di  quello  che  sìa   mai  stata 
per  lo  addietro. 

Che  la  continuazione  di  questi  ordini ,  in  vece  di 
restituirci  veruna  parte  di  quel  commercio  che  abbiam 
perduto  col  Continente  è  ad  evidenza  la  causa  che  il  no- 
stro commercio  andrà  sempre  decrescendo  ,  privandoci 
del  mercato  degli  Stati  Uniti  d'  america ,  il  più  prezioso 
che  mai  abbiamo  avuto  pel  consumo  delle  nostre  mani- 
fatture t  e  che  s'  è  computato  valerci  un  esportazione 
annua  di  10  milioni  sterlini  di  mercanzie  inglesi. 

Che ,  ad  onta  del  decreto  di  Berlino ,  il  nostro 
commercio  cogli  Stati  Uniti  era  pili  florido  di  quel  che 
fosse  inai  stato  7  sino  a  che  comparvero  gli  ordini 
del  consiglio  ;  e  quando  ci  facciamo  a  considerare  la 
superiorità  navale  di  questo  paese ,  non  possiamo  sup- 
porre che  il  nostro  commercio  si  fosse  potuto  incagliare 
per  motivo  del  decreto  di  Berlino  riè  di  qualunque  altro 
che  il  nemico  avesse  potuto  fare. 

Che  ,  senza  aver  riguardo  al  decreto  della  Francia  > 
noi  slam  d1  avviso  che  tutte  le  provvidenze  da  darsi  da 
quasi  paese  dovrebbero  esser  dettate  soltanto  da'  suoi 
veri  interessi  ;  e  che  non  dovremmo  far  dipendere 
dall'  arbitrio  del  nemico  la  continuazione  d'  ordini  che 
sono  sommamente  nocivi  a  noi  stessi. 

Che  siccome  la  prosperità  del  commercio  di  questo 
paese  va  sì  intimamente  congiunta  colla  prosperità  del  red- 
dito pubblico  ,  non  possiamo  dissimulare  i  nostri  tinori 
che  la  continuazione  degli  ordini  del  consiglio  non  au- 
menti ancor  più  la  diminuzione  del  reddito  attuale. 

die  venga  presentata  a  S.  A.  li.  mi  umile  pe- 
tizione ,  per  chiedere  che  piaccia  a  S.  A.  l\. ,  in  nome 
e  per  S.  M.,\di  rivocare  V  ordine  del  consiglio  del  26 
aprile  1809  ,  o  di  modificarlo  in  maniera  da  sollevare 
dalla  miseria  il  paese ,  e  da  prevenire  sciagure  più  gran- 
di che  siamo  persuasi  dover  risultare  ,  quando  il  detto 
ordine  continuasse.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  ->.\. 
(  Moriiiug  Clironicle.  ) 

La  nave  il  S.  Felice ,  or  giunta  dalla  Corogna  ,  ci 
ha  recato  alcune  lettere  che  vanno  fino  al  io  di  que- 
sto mese.  Una  di  queste  lettere  porla  che  i  Francesi 
si  sono  impadroniti  di  Gijoii  e  d'  Oviedo. 

—  L'esercito  d'Alia  ha  è  110:1  solo  m  uno  stato  di 
disorganizzazione,  ma  bea  anche  di  dispersione,  per 
mancanza  di  munizioni  da  bocca,  di  denaro  e  <li  abi- 


ti-  laonde  non  si  può  con 
i'etlivo. 


rio    ■<•,    un  esercito 


Affai  \  a'  Ai, 

Il  Congresso    degli    Stali    Uniti 


anche  alcuna  ptowidenza  che  ci  per/netta  dì  giudicar 
delle  sue  disposizioni  a  riguardo  dell'  Inghilterra»  Si 
sono  fatte  alcune  mozioni  per  incoraggiare  le  manifat- 
ture nazionali  collo  stabilimento  di  tasse  gravose  sui 
prodotti  importati  dalle  manifatture  estere.  Ma  non  è 
stata  presa  finora  alcuna  determinazione  decisiva,  né 
Io  sarà  probabilmente  anche  in  avvenire.  Le  manifat- 
ture nazionali  non  possono  mai  prosperare  se  non  coi 
mezzi  di  prosperità  che  esistono  in  esse  medesime.  Gli 
articoli  che  l'America  è  iti  grado  di  lavorare  e  di  ven- 
dere ad  un  prezzo  così  tenue  come  i  prodotti  impor- 
tati dalle  manifatture  estere,  compresi  i  soliti  dazi, 
otterranno  la  preferenza,  e  le  manifatture  che  le  pro- 
ducono fioriranno  j  ma  se  i  prodotti  importati  dall'este- 
ro sono  fcopraccaritali  da  diritti  troppo  gravi, entreran- 
no essi  per  contrabbando  nell'interno  del  paese  in  mo- 
do d'essere  venduli  a  prezzi  inferiori  a  quelli  de' pro- 
dotti delie  manifatture  nazionali. 

Il  sig.  Mimer,  facendo  una  mozione  relativa  ai 
marinai  americani ,  ha  somministralo  una  prova  irre- 
fragabile delia  frode  commessa  dal  governo  degli  Slat' 
Uniti,  accordando  i  diritti  di  marinai  americani  ad  in- 
dividui che  non  sono  Americani.  Un  Italiano  che  non 
era  giunto  in  America  che  da  20  giorni,  si  presentò 
ad  un  notajo,  e  reclamò  questi  medesimi  diritti.  Egli 
fece  il  giuramento  richiesto,  e  produsse  una  sicurtà 
che  giurò  cSs*er  egli  nata  a  Baltimora.  E  tanto  l'Italiano 
come  la  sua  sicurtà  non  potrebbero  esser  puniti  dalle 
leggi  degli  Stati  Uniti! 

L'  accomodamento  dell'  affare  relativo  alla  Chcsa- 
peake  aveva  fatto  generalmente  sperare  che  gli  altri 
punti  in  disputa  verrebbero  decisi  all'  amichevole.  In 
quanto  a  nei  ,  non  siamo  sorpresi  di  vedere  che  il  sig- 
Monroe  abbia  cercato  di  affibbiare  a  noi  il  rilardo 
della  concimisene  dell'  all'are  della  Chesapcake ,  poiché 
non  si  può  negare  che  il  governo  degli  Stati  Uniti 
abbia  accettale  le  medesime  condizioni  che  gli  aveva 
offerte,  due  anni  sono,  il  sig.  Erskine  come  può  far 
fede  il  seguente  documento,  estrallo  da  una  nota  of- 
ficiale del  sig.  Erskine,  in  dala  del   17  aprile   1809. 

«  Oltre  la  pro:ita  disapprovazione  espressa  da 
S,  M. ,  al  momento  cu'  ella  è  stata  informata  dell'  al- 
lo illegale  conimelo  da  un  officiale  della  sua  marina, 
e  la  cui  subitanea  destitusaóne  da  un  comando  onori- 
fico e  importantissimo  ha  piovalo  il  malcontento  de\ 
Re,  S.  M.  acconsente  alla  restituzione  de  marinai  loia 
a  viva  Jorza  dulia  Chesapcake,  e  si  propone  inoltre  , 
ove  il  governo  degli  Siali  Lmti  vi  acconsenta,  di  di- 
sporre a"  una  so: una  su) fidente  pel  sollievo  degl'  infelici 
che  hanno  sofferto  in  questa  occasione.  » 
(  The  Star.  ; 
La  guernigioue  di  questa  città  è  oggidì  composta 
de'  reggimenti  di  milizia  di  INorthumberland,  di  Neath 
e  della  contea  di  Khcrry. 

.  Estratto  d  una  lettera  del  sig.  Pincknej  al  sig- 
Smith  ti  segretario  di  Stato  degli  Stati  Uniti  ,  scritta  da 
Londra  il  i.°  marzo   1811. 

Ho  avuto  jen  la  mia  udienza  d:  congedo  al 
palazzo  di  Carllon.  Nel  discorso  poco  esteso  ch'esigeva 
questa  circostanza,  ho  spiegata  a)  Principe  i<\:ge.Ue  i 
Uóiivt  che  mi  obbligavano  a  prendere  congedo  da  lui, 


ed  a  confidar  le  cose  delia  legazione  ad  un  incari' 
cato  d'  alfari  j  ho  terminato  coli'  esprimergli  il  ram- 
marico eh'  io  aveva  d'  aver  veduto  andar  falliti  i  miei 
sforzi  eseguendo  le  istruzioni  del  mio  governo,  le  quali 
tendevano  a  ristabilire  le  relazioni  interrotto-  ed  imba- 
razzate dei  due  paesi  ,  aggiungendo  eh'  io  non  vedeva 
alcuna  ragione  di  sperare  che  la  grand'  opera  della 
loro  riconciliazione  potesse  essere  adempita  da  un 
agente  diplomatico. 

La  risposla  del  Principe  non  contenne  natural- 
mente che  idee  generali  j  ma  debbo  dire  che,  oltre 
le  solite  frasi  di  civiltà  ,  vi  notai  ancora  le  disposizio- 
ni e  i  sentimenti  più  favorevoli  a  riguardo  degli  Stati 
Uniti.    Lord  Wellesley   assisteva  solo  a  questa  udienza. 

—  Continuiamo  i  nostri  estrani  de'  giornali  ameri- 
cani. I  nostri  lettori  vedranno  in  essi  qual  impudente 
spergiuro  il  partilo  francese  non  abbia  temuto  di  far 
commettere  ad  un  povero  individuo ,  facendogli  affer- 
mare sodo  giuramento  eh'  egli  trovavasi  a  bordo  dei 
Piccolo  Belt  al  momento  dell'  azione  ,  e  eh'  egii  vi  si 
trovava  insieme  con  12  alln  Americani  i  quali  ricusa- 
rono di  combattere  contro  i  loro  compatrioti,  ma  che 
il  capitano  Bmgham  li  minacciò  di  morte  se  persiste- 
vano nel  loro  rifiuto. 

—  Le  lettere  ricevute  jeri  da  Nottingham  riferiscono 
che  i  berrettai  ed  i  giornalieri  non  hanno  fatta  ancora 
alcuna  convenzione  definitiva.  Non  v'  è  stala  che  una 
metà  de'  negozianti  che  abbia  accettala  la  lista  dei 
prezri  che  alcuni  di  essi  hanno  proposto  agii  operai. 
Questi  hanno  rifiutato  solto  pretesto  che  gli  altri  ma- 
nifatturieri ,  non  essendo  legati  dai  prezzi  in  quistione, 
ricuserebbero  di  pagarli  loro. 

Del  28. 

Estratto  d' una  lettera  d' un  medico  impiegato  nel 
V  esercito  di  lord  ff'ellington  t  scritta  d  Aljdyaies ,  il  28 
novembre  1811. 

Saprete  che  sono  ritornato  alla  mia  divisione,  la 
j.a  ,  ch'era  postata  a  Guarda,  donde  vi  ho  scritto  18 
in  20  mesi  fa,  ed  ove  avendola  raggiunta  il  18,  mi  partii 
il  24  per  le  frontiere  ad  un'ora,  ed  arrivai  qui  il  se- 
condo giorno.  Dopo  ci  aspettavamo  ad  ogni  islante 
l'ordine  di  avanzarci,  essendo  lutto  l'esercito  in  moto, 
e  trovandosi  una  gran  quantità  d'artiglieria  raccolta  a 
Fnente  di  Guinaldo. 

Si  può  vedere  il  cielo  attraverso  il  tetto,  né  vi 
sono  velli  né  imposte  alle  finestre  del  miserabile  al- 
loggio che  mi  è  slato  destinato;  aggiungete  a  questo 
che  il  mio  ventre  suole  restar  vuoto ,  giacché  non  so- 
no pagalo  già  da  tre  o  quattro  mesi  ,  senza  saper 
quando  riceveremo  uno  scudo.  Se  la  stagione  continua 
ad  essere  cosi  cruda  per  una  quindicina  di  giorni  an- 
cora ,  credo  che  non  sarò  in  istato  di  rimanermi  in 
campagna  colf  esercito  ,  ma  sarò  probabilmente  obbli^ 
gaio  a  ritornare  a  Coimbra    od  a  Lisbona. 

Estratto  d  un  altra  lettera  scritta  da 
Guarda  il  5o  novembre. 
Alla  sera  del  giorno  in  cui  ho  cominciato  la  pri- 
ma parte  di  questa  lettera  abbiam  ricevuto  l'ordine  di 
ritirarci ,  e  conseguentemente  ci  siamo  messi  in  mar- 
cia jeri  mattina,  per  venire  a  passar  la  notte  a  Mar-* 
maloi.a,  cattivo  villaggio  stato    abbandonalo  da    1«a*l 


tutli  gli  abitatiti.  Alcuni  soldati _,  facendo  cuocere  alla 
sera  le  loro  vivande,  hanno  sgraziatamente  appiccato 
41  fuoco  ad  una  casa,  e  l'incendio  si  è  propagato  al!e 
case  contigue  e  le  ha  consumate,  in  numero  di  sette. 
Questa  piazza  è  in  una  situazione  cosi  fredda,  che 
uno  degli  uomini  incaricati  di  custodire  i  bestiami  nei 
■campi  si  è  trovato  assiderato  questa  mattina  al  suo  po- 
sto. La  povera  famiglia,  a  cui  appartiene  la  casa  ove 
io  alloggio ,  e  eh'  è  composta  di  sette  individui ,  non 
ha  che  una  cattiva  coltre  per  ripararsi  dal  freddo.  Noi 
partiremo  il  2  dicembre  per  Galexes,  ove  arriveremo 
venerdì  per  prendere  i  nostri  quartieri  d'  inverno  nei 
villaggi  che  circondano  quel  paese.  Non  si  sa  ciò  che 
succederà  j  ma  tutte  le  truppe  si  ritirano  sui  cantoni 
che  ci  offrono  delle  ricorse  per  l'inverno,  attesoché  si 
riguarda  come  impossibile  il  nudrir  l' esercito  in  una 
situazione  cos'i  avanzata,  essendo  soprattutto  la  fron- 
tiera di  Spagna  già  esausta,  e  mancandoci  quasi  to- 
talmente il  denaro  per  pagare  le  poche  sussistenze  che 
il  commissarialo  potrebbe  ottener  dagli  abitanti ,  e  co- 
stando uno  scellino  la  libbra  il  pane  che.  si  è  compe- 
rato. La  divisione  leggiere  è  acquartierata  a  Pinhel; 
4a  4-a  divisione  e  la  i.a  a  Viseu  ;  tuttavia  ciò  che  ri- 
sguarda  quest'ultima,  non  è  ancora  che  una  vocife- 
razione. Pare  attualmente  che  la  nostra  marcia  in  avan- 
ti non  sia  stata  che  una  finzione  impiegata  per  ingan- 
nare il  nemico,  e  dare  all'esercito  il  tempo  di  stabi- 
lirsi in  migliori  quartieri. 

[  Mornmg  Chrouicle.  J 

Il  capitano  Van-Broeuen  ,  agente  delie  dogane  a 
Nuova  York,  ha  fatto  sequestrare  uno  sloop  col  suo 
carico.  Una  lettera  di  quella  città  annunzia  «  che  si 
sono  colà  ricevuti  degli  ordini  del  segretario  delia  te- 
soreria per  la  confisca  darlle  mercanzie  provegnenti  da 
♦Saint  Barlhelemy,  da  Porto-Ricco,  ecc.  1  cui  certifica- 
ti d'  origine  non  fossero  soddisfacenti,  a  Lettere  di 
Montreal  portano  che  le  disposizioni  adottate  dal  go- 
verno per  impedire  il  contrabbando  hanno  avuto  il 
nsuliarnento  più  completo  ,  e  che  in  conseguenza  le 
mercanzie  inglesi  sono  colà  a  55  ip  per  100  più  care 
che  in  Inghilterra.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Far  sana  ,   19  Dicembre, 

Nelle  prime  sedute  della  dieta  aperta  da  S.  M.  il 
9  corrente  nem  si  trattò  che  di  varie  relazioni  sopra 
alcune  modificazioni  da  farsi  al  Codice  civile.  Attual- 
mente la  dieLa  sta  deliberando  sui  nuovi  progetti  di 
finanze  statigli  sottomessi  dal  ministro  delle  finanze 
nella  seduta  del  17  •  quesli  progetti  ,  in  numero  di  H, 
hanno  per  iscopo  f  imposta  sulle  patenti  ,  il  bollo , 
la  tassa  personale,  quella  sulle  bevande  nelle  cam- 
pagne e  città ,  l'  imposta  fondiaria  ;  f  antica  e  nuova 
imposta  sui  cammini  ,  e  finalmente  la  direzione  dei 
tabacchi.  I  progetti  di  leggi  concernenti  la  tassa 
personale  e  quella  sulle  bevande  sono  stali  adottati 
"•'II'  istessa  seduta.  (   Idem.    ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino  ,  io  Dicembre. 

Alcuni  viaggiatori  che  arriiftmo  da  Bncharest,  rife- 
riscono che  lo  stato  delle  cose  non  si  è  cambialo  do- 
po il  14  ottobre,  giorno  111  cui  l'esercito  turco  fu  as- 
salito j  ma  aggiungono  che  sembrava  imminente  un  can- 
giamento. Il  generale  in  capo  conte  di  Kulusow  non 
aspettava  che  un  corriere  da  Piulroborgo  per  denun- 
ziar la  rottura  dell' armistizio  ed  assediare  il  grarivisire 
PCÌI4  fortezza  di  Rudschuk.  Sembra   clic   la   Tuta  sia 


determinata  a  fctrtf  cedere    un  palmo   del   suo  terreno  , 
e  ciré  si  occupi  più  che  mai  de'  mezzi  di    continuar  la 
guerra.    Le    conferenze   fra   i    plenipotenziarj    turchi    e 
russi,  tanto  a  Giurgevo  come  a  Jìudschuck.  ,  non  ave,-  - 
vano  alcun  esito.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

IMPERO  D'  AL  SI  RIA. 

Piemia  ,  2+  Dicembre. 

Sembra  che  la  partenza  del  conte  di  Bellegarde 
per  Lemberga  sia  imminente.  Assicurasi  che  al  1.* 
gennajo  egli  cesserà  delle  sue  funzioni  di  presidente 
del  consiglio  aulico  di  guerra.  Pare  certo  che  1'  Arci- 
duca Carlo  riprenderà  la  direzione  degli  affari  militari. 
Il  generale  Bellegarde  unirà  nella  sua  persona  le  fun- 
zioni di  governalor  civile  e  militare  della  Galizia. 

— -  Le  notizie  dirette  di  Costantinopoli  continuano  a 
parlar  di  guerra.  Nessuno  spera  la  pace  ,  essendochè 
nguardansi  le  pretensioni  dcl!a  corte  di  Pietroborgo 
come  interamente  .inammissibili.  Si  continuano  gli 
apparecchi  di  guerra. 

Le  noliiie  del  Baìso  Danubio  non  fanno  ora  spa- 
rar la  pace  come  quelle  che  ci  pervennero  al  princi- 
pio di  questo  mese.  (  Jota:  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,  27    Dicembre, 

L'  accademia  reale  ha  tenuto  il  21  dicembre  ima 
seduta  pubblica  interessantissima  :  si  è  soprattutto 
ascoltata  con  piacere  una  memoria  del  sig.  professore 
Thiersch  sui  poemi  attribuiti  ad  Esiodo,  sulla  loro  ori- 
gine ,  e  sulla  loro  somiglianza  alla  poesie  attribuite 
ad  Omero.  L'  autore  di  questa  memoria  non  ammette 
che  Esiodo  sia  stalo  1'  imitatore  d'  Omero  ;  egli  con- 
futa altresì  1'  opinione  contraria  ,  secondo  la  quale 
Omero  avrebbe  uni  lato  Esiodo.  Secondo  lui  ,  i  poemi 
attribuiti  ad  Esiodo  sarebbero  i  iraminenti  d'  una  scuo- 
la poetica  esistita  ne  11'  Attica,  nell  Acaja  e  nella  Beo- 
zia ,  avanti  le  guerre  cagionate  dall'emigrazione  delle 
tribù  doriche  j  e  f  epopeja  greca  avrebbe  ricevuto  le  sue 
forme  ritmiche  e  poetiche  nella  detta  scuola  ,  di  cui 
la  scuola  jomea  sarebbe  stata  una  frazione.  Con  que- 
sta ipolesi  si  spiegherebbe  ili  che  modo  i  poeti  delia 
Beozia  e  dell'  Jonio  abbiano  pollilo,  in  un'epoca  mol- 
lo posteriore,  scrivere  opere  dello  stesso  genere,  .'ci- 
za  aver  pur  cognizione  gli  uni  dagli  altri.  Questa  dot- 
ta meinoi  ia  indica  un  nuovo  punto  di  vista  per  le  fa- 
mose discussioni  sud'  origine  delle  poesie  d'  Omero. 

(  Jour.  de   V  E/np.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casse!  ,  27   Dicembre. 

S.  E.  il  sig.  conte  Morip  .  grande  scudiere  di 
S.  M.,  generai  di  divisione,  commendatore  dell'  Ordi- 
ne reale  deda  Corona  di  Vestfalia,  olfici.de  della  Le- 
gion  d'onore  ,  ecc.  ecc.,  è  morto  l' altrieri  ,  dono  5o 
ore  di  patimenti;  egli  era  stato  assassinalo  il  di  prima 
da  un  operajo.  (  Monitore    vestJ'ctlicQ,  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Siviglia ,   i5  Dicembie. 

La  nostra  città  ha  goduto  tarserà  dell' interessante 
spettacolo  deff  arrivo  di  i5  barche  provegnenti  da 
Cordova.  Queste  barche  hanno  agevolmente  superalo 
tutti  gii  ostacoli  che  opponeva  loro  la  poc.i  profondità 
dell  acqua,  conseguenza  del  VOfgOgnosQ  abbandono  111 
cui  languiva  già  da  gran  tempo  I'  utile  naviga/ione 
del  Guadalquivir.  Ch  stessi  battelli  possono  far  questo 
viaggio  due  volle  per  settimana  ,  dai  che  risulteranno 
1  pi ìi  grandi  vantaggi  per  la  popolazione  di  questa  pro- 
vincia.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  4   Gennajo. 
11    28    dicembre    è    entrata    nel    porto    di    Paimpol 
una  preda  catturala  dal  corsale    il  Gran-Gio.-!!<i:t   ,  di 
S.  Malo.  (  G.jz.  de  Frante.  ) 

—  Il  5o  dicembre  è  staio  arrestalo  a  Nancv  un  in- 
dividuo preveituio  d'aver  rolli  t;h  occhi  8  ferito  .1  pet- 
to a  sua  moglie  a  Parigi.       Jour.    le  ì'  tiutp.  ) 


•I* 

Del  5. 

Il  2  "ennajo  vi  è  sialo  circolo  alla  .corte. 

—  1/  altrieri  ,  dopo  il  suo  /e^er,  S.  M.  ha  segnato  il 
contratto  di  matrimoni»  del  sig.  maresciallo  Duca  di 
Reggio  colia  signora  di  Coucy. 

,  S.  M.  è  andata  jeri  a  cacciare  a  Gros-Bois. 

—  I  signori  officiali  della  gueniigione  di  Parigi^  avran- 
no  1'  oaore  d'  essere  presentati  oggi  a  S.  M.  l' Impe- 
ratrice e  Regina.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

1 
Pisa ,   ;  *  Gain.Ljj. 

Le  LL.  AA.  11.  e  UH.  dopo  il  solenne  e  brillante 
circola  e  le  religiose  cerimonie  analoghe  alla  ricorren- 
za del  capo  d'anno,  che  hanno  avuto  luogo  in  questa 
mattina  coli'  intervento  delle  cariche  di  corte  ,  delie 
primarie  autorità  della  Toscana,  di  molli  altri  distinti 
.soggetti,  si  sono  dirette  alla  volla  di  Lucca ,  lasciando 
a  tulli  cpiesti  abitanti  il  più  vivo  rammarico  della  loro 
partenza.  S.  A.  1.  e  R.  Madama  la  Granduchessa  non 
Isa  potuto  neppure  in  quest'anno  dimenticare  i  tratti 
della  sua  generosità  a  iavore  degl'infelici,  avendo  pri- 
ma della  sua  partenza  assegnato  abbondanti  soccorsi 
agli  ospizj  riuniti  ,  alla  cassa  di  beneficenza  ,  ed  alla 
società  materna. 

In  mezzo  all'  uuiversal  rincrescimento  ci  nvsta  la 
consolazione  di  poter  esser  onorati  anche  per  qualche 
mese  delia  presenza  di  S.  A.  1.  e  il.  Madama  Napo- 
leone, che  lino  dalla  sua  più  tenera  età  forma  le  de- 
lizie di  chiunque  ha  la  fortuna  di  avvicinarsele. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Meditarmi  tea.  ) 

Genova,  24    Dicembre. 

Si  è  qui  pubblicato  sotto  il  21  dicembre  un  avviso 
ai  marinai  del  7."  eh  conciario  marittimo,  in  cui  si  espone 
che  una  polacra  greca,  il  cui  carico  era  destinato  per 
gli  Spngnuoli  ribelli,  ed  un  bastimento  inglese  il  qua- 
le, dopo  d'aver  dato  in  secco  sulle  coste  di  Sardegna, 
i'u  venduto  a  negozianti  sardi,  sono  siati  or  catturati 
da  corsali  algerini.  Gli  equipaggi  di  quesli  due  legni, 
composti  in  parte  di  marinai  oriundi  dell  Impero  fran- 
cese, sono  slati  condannali  alla  schiavitù,  e  messi  nei 
lepri,  110,1  avendo  il  dey  d'Algeri  potuto  considerar 
colse  Fraintesi  uomini  ai  rotati  sopra  navi  portatiti  una 
bandiera  nemica  della  sua. 

Tale  è  stala  la  sorte  di  questi  disertori,  e  tale  è 
quella  a  cui  si  espongono  i  marinai  che ,  sedotti  da 
ì.i/ami  rachitici? ,  pensano,  passando  al  nemico  od  al— 
'.  'stero,  di  trovare  con  che  risarcirsi  del  disonore  di 
cui  òi  coprono,  abbandonando  la  loio  patria,  e  diser- 
tando dai  servizio  deli'  Imperatore. 

Dell'   y  Gcnnajo. 

S.  31.  1'  Impera'ore  e  Re ,  con  suo  decreto  s-'e— 
ciale ,  ha  assegnato  1'  antico  monastero  delia  Miseri- 
cordia detto  le  Brigidini:  per  lo  stabilimento  di  una 
grande  scuola  di  sordi— muti. 

Il  dolio  abate  Assarotti  che  da  più  anni  si  è  in- 
tieramente dedicato  al!'  istruzione  de'  sordi-muli  ,  è 
nominato  direttore  in  capo  dello  stabilimento. 

S.  M.  vi  manterrà  12  alunni  per  conto  del  go- 
verno. 11  iocale  che  è  nel  miglior  quartiere  della  cit— 
la,  sotto  il  rapporto  deli'  alia  e  della  bellezza  della 
situazione,  sarà  posto  in  istalo  di  ricevere  100  allievi 
pensionar).  L  aggiudicazione  de  lavori  debb  esser  an- 
nunziata Ira  pò  chi  giorni. 

Per  le  condizioni  culla  pensione  a  cui  saranno 
ammessi  i  sordi— muti ,  bisogna  diligersi  al  sig.  abate 
A  ai  otti,  alla  scuoia  de'  sordi- nmti,  bastione  dell' Ac- 
qaasola  in  Genova,  o  a  S.  Andrea. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Friòorgo ,  20  Dicembre. 

Avendo  il  gran  consiglio  del  nostro  cantone  de— 
^retato  elici  rehgicsi  della  frappa  debbano  abbandonar 


queste  contrade,  si  preparano  essi  ad  andare    in   Cri- 
mea. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO    DELLE  DUE  SICILIE. 

Oti'anto  ,  21  Dicembre. 

In  due  giorni  sono  di  qui  partite  cinque  corriere 
imperiali  ,  cariche  di  fondi  per  Córra.  Oggi  è  entrato 
nel  porto  un  convoglio  di  legni  nazionali  ,  francesi  ed 
italiani. 

—  I  riscontri  che  riceviamo  da  Corfù  confermali» 
ogni  giorno  di  più  lo  stato  florido  di  quell'isola:  il 
suo  commercio  col  Continente  e  attivissimo,  a  malgrado 
di  tutte  le  crociere  nemiche. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Napoli,  28  Dicembre. 

Le  notizie  della  Sicilia  annunziano  finalmente 
P  arrivo  in  Palermo  e  l' imminente  ritorno  in  Messina 
di  lord  IJenlinck.  :  questo  avvenimento,  che  m  altre 
circostanze  sarebbe  stato  di  poca  o  di  nessuna  impor- 
tanza ,  nello  stato  attuale  delle  cose  in  Sicilia  ha 
messo  lutti  gli  animi  nella  curiosità  e  nell'  aspettativa. 
Si  latino  delle  congetture  e  de'  prognostici,  de'  quali 
uno  distrugge  P  altro  :  ma  i  fatti  quali  sono  ?  Non  ne 
esistono  su  quella  terra  che  di  un  solo  genere:  arresti 
ed  esecuzioni.  E  vero  che  si  loda  sempre,  almeno  dal 
giornalista  messinese }  la  giustizia  inglese  che  aspetta 
sempre  la  prova  ,  pria  di  ordinare  gli  arresti  ;  ma  in- 
tanto nel  nominare  gli  arrestati  non  si  fa  menzione 
chediuna  parte  di  essi.  E  vero  che  si  dice,  quasi  con 
una  certa  alienazione  di  orgoglio  ,  che  le  provvidenze 
di  rigore  non  hanno  colpito  che  pochi  Siciliani ,  e  che 
sono  principalmente  cadute  sopra  i  Napolitani}  ma  in- 
tanto si  tace  che  il  maggior  numero  delle  vittime  ap- 
partiene o  alle  truppe  siciliane  che  trovansi  setto  il 
comando  inglese  ,  o  alla  classe  delle  persone  credute 
più  attaccate  alla  Corte  di  Palermo;  ed  intanto  qual  è 
il  contegno  di  quella  Corte  ?  È  facile  indovinarlo  ;  in- 
certezza e  timore.  Vede  essa  i  suoi  uflìziali  costret-ti 
dalla  clemenza  inglese  a  condannare  i  loro  concitta- 
dini ,  e  dissimula  quanto  può  l'interno  rancore  ;  ad 
arresti  oppone  altri  arresti ,  ed  ondeggia  incerta  sul 
presente  e  siili'  avvenire.  Ecco  sotto  quali  auspicj  lord 
Bentinck  giunge  in  Sicilia  :  ecco  i  soli  fatti  positivi 
e  costanti  sopra  i  quali  possono  e  debbono  cadere  le 
meditazioni  dei  Siciliani,  e  dai  quali  soli  si  possa  con 
qualche  fondamento  dedurre  un  presagio  qualunque 
sopra  gli  avvenimenti  che  si  stanno  preparando. 

(  Idem.  ) 


SPETTACOLI    D   OGCI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Vb'«ii,ia}  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M."  Pietro  Casella.  Pruno 
ballo  ,  Gli  Scrclitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco  ,  d  in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore   Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Caxobiana.  Dalla  comp.  Perotli 
si  recita  //  gran  giudizio  del  Re  Salomone,  col  ballo 
//  misantropo. 

Teatro  S.  Phoeconiia.  Si  rappresenta  //  tfurproquo, 
poesia  dei  sig.  Gaetano  Rossi,  th  Verena  ,  musica  del 
sig.  Jff.'  Ferdinando  Orlami  ,  di  Parma,  col  ballo  L'a- 
ndina ed  Ernesto. 

Teatro  delm:  Marionette,  detto  Girolamo,  sì  r<  ita 
U  poeta  ,  con  farsa  e  balio  nuovo  iniitoi.'    Pìgmalione. 

Teatro  meccanico.    Accademia  di  poi  llP°" 

ranea    nella     quale     improvviserà     anche     t(n     fanciullo 
d'  anni     i  1. 


Mìlamq  ,  nella  tipografia  di  EipE&iep  Anelli. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domem<'»<  ,   ir   Germajo   i8r. 


P 


»* 


Tulli  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Rilava  York  ,  2G  Novembre. 

OiAivió  informali  clie  il  conte  Pahleii  ,  ex  ministro 
di  Russia  presso  gli  Slati  tJnili  ,  ha  presentato  le  sue 
lettere  di  richiamo  al  presidente,  gioved'i  scorso  ;  e  di- 
eesi  oh'  egli  debba  partir"  quanto  prima  per  andare  al 
Brasile  ,  in  Qualità  di  ministro  del  suo  sovrano  presso 
la  corte  di  Portogallo. 

11  giorno  seguente  ,  il  sig.  Andrea  di  a  Asclùtbn 
ha  presentato  al  presidente  le  sue  credenziali  in  qua- 
lità di  ministro  plenipotenziario  ed  invialo  straordina- 
rio dell'  Imperato;-  di  Russia  pressò  gli  Siali  Uniti.  Il 
suo  segretario  è  il  sig.  EHisheu  ,  ed  il  suo  successore 
nella  carica  di  co. isole  generale  sarà  ,  per  quanto  di- 
cesi ,  il  sig.  KosloiK  (  Monitcur.  ) 

l  INGHILTERRA* 

Londra,  24  Dicetii'irc. 

(  The  Sur.  ) 

Lettera  di  Nottingham    del  22  dicembre, 

Il  governo  di  S.  M.  ha  finalmente  credulo  di  do- 
ver far  pubblicare  un  proclama  per   l'arresto   di    tutte 
le  persone  che  hanno  preso    parte    agli   eccessi    che   si 
so,>  .omin.\ssi  in  questa    città    e    ne'  contorni ,    ed    ha 
promesso  una  ricompensa  di  5o  lire  sterline    a  profitto 
del    delatore  ,    allorché    ii   delinquente    sarà    couviuto , 
tome  pure  la    medesima   ricompensa  ed    il    perdono    a 
ciascheduno  do'  malfattori  che  potrà   denunziare    i  suoi 
compagni.    La    corporazione    di    questa    città    ha    pure 
adottato  le  provvidenze  più  rigoroso  e  più  decisive  per 
metter  fine  alle  scene  sediziose  :  ella  ha  approvalo  che 
vengano  prese  due  mila  lire  sterline  sul  suo  erario  per 
far  arrestare    e    processare    i    rompi  tori    di    telai,    sulla 
qual  somma  si  offrono  le  ricompense  più  generose  alle 
persone  che  daranno  il  più   piccolo    indizio   che    possa 
tendere  a  far  arrestare  i   malfattori ,   e   si    osserverà   il 
più  profondo  segreto  sui  nomi  dei    delatori ,    ad    ecce- 
zione di    quelli    che    sarà    necessario   di   far   comparire 
innanzi  ai  tribunali  come  testimonj ,  e  trovandosi  que- 
sti esposti  alla  vendetta  de' malfattori  ,    hanno    la   pro- 
messa d'uHa  ricompensa  di  5oo  lire    sterline,    dopo    la 
convinzione  de'  rei.  Una  egual  somma  è  offerta  a  chiun- 
que potrà  indicare  alla  giustizia  colui  che    ha    scritta  , 
o  colui  che  ha  dettala  0  portala    una   lettera   anonima 


perA'onuta  al  maire  di  questa  citta  ,  nella  quale  viette 
esso  minacciato  di  morie  e  della  distruzione  def?o  sue 
proprietà,  ove  non  si  sottoponga  a  certe  condizioni 
inserite  nella  lettera  sopraccennala.  La  municipalità  ha 
ottenuto  il  consenso  del  governo  di  S.  M.  per  elegge- 
re un  comitato  segreto  per  V  impiego  della  somma  di 
cui  abbiamo  parlalo,  senza  che  questo  comitato  possa 
essere  obbligato  in  seguito  a  render  conto  del  modo 
con  cui  avrà  giudicato  di  dover    impiegare  i  fondi. 

Ad  onta  di  questa  risoluzione  e  di  queste  vigoro- 
se  provvidenze  ,  si  sono  spezzali  jersera  due  telai  ad 
Arnold  ,  villaggio  che  non  è  di  qui  lontano  più  di 
quattro  miglia. 

Tulli  i  giorni  si  mettono  in  prigione  de'  sediziosi, 
come  pure  quelli  che  hanno  ammassato  del  denaro 
per  dar  loro  soccorso  \  uno  di  questi  ha  dato  degli 
schiarimenti  sovra  parecchi  de'  suoi  compagni  sedotti 
dai  primi.  {.-Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgn ,  22  Dicembre. 
Sinofa  non  eranvi  state  scuole  pubbliche    in  tutta 
1'  estensione    del    governo    del    Caucaso.    I    negoziami 
delle   primarie    città    di    quella    provincia    si    sono  ora 
uniti  per  somministrare  i  fondi    necessarj    ad    organiz- 
zarvi l'istruzion  pubblica.  Il  sig.  Giulio  Klaproth  ,  che 
ha  dì  recente  viaggiato    nel    Caucaso ,    è   d' avviso   che 
colla    forza    soltanto    si    riescirà    ad    impedire    a  ({negli 
abitanti  di  far  il  brigante.  Le  distinzioni    onorifiche  ad 
essi  accordate  non  servono  che    a    farli    più    arroganti. 
Que'  Circassi  che  hanno  servito  negli    eserciti    stranie- 
ri, anche  con  gradi  distinti,  rimpatriati  si  mettono  alla 
testa  delle  bande  che  ne  infestano    le  frontiere. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA, 

J'arsavia  ,   ig  Dicembre. 

Ecco  il  giuramento  pronunziato    dai    deputati    al- 
l' apertura  della  dieta  di  Polonia  : 

<t  Giuro  innanzi  a  Dio  ed  alla  SS.  Trinità  obbe— 
»  dienztt  e  fedeltà  a  S.  M.  Federico  Augusto  ,  Re  di 
u  Sassonia  ,  Duca  di  Varsavia  ,  ed  ai  suoi  discenden* 
»  ti  ,  eredi  e  successori  ;  con  questo  giuramento  quin- 
»  di  prometto  ,  da  buon  suddito  ,  di  eseguir  puntual- 
»  mente  gli  ordini  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  Duca 
»  di  Varsavia  ,  e  de' suoi  discendenti,  eredi  e  ÉUCCC8 
>•  sori.  Farò  quanto  polio  per  procurare  il  suo  mag- 
»  gior  bene,  per  impedir  qualunque  danno  ,'.'  tram- 
»  mento  ,  perdita  o  delitto  che  nuocer  potesse  alla 
»   dignità  od  all'  o*ore  della  sua    sagra    persona   od  al 
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*>  bene  dello  Stato.  Adempirò  esattamente  a'doveri  che 
»  mi  verranno  affidali  ;  e  nel  caso  che  sì  tramasse 
»  (|ualche  cosa  contro  S.  M.  e  i  suoi  discendenti  ed  ere- 
»  di  ,  lo  «velerò  immediatamente  senz'  alcun  riguardo, 
»  e  senza  dissimularne  la  menoma  circostanza  ;  final- 
»  mente  mi  comporterò  da  leak;  vassallo  e  da  suddito 
»  fedele  al  suo  legittimo  signore.  Cosi  Dio  m'  ajuti  e 
»  la  Passion  di  Gesù  Cristo  per  l'  eternità  ;  così  sia.» 
Dopo  un  eloquente  discorso  ,  pieno  di  una  ma- 
schia franchezza,  diretto  da  Stanislao  Soltick  al  Re  , 
il  Monarca  parlò  cosi  ; 

Quando  vi  lasciai  due  anni  fa ,  era  pieno  dcfla  più. 
dolce  speranza  di  procacciare  al  paese,  durante  la  pace, 
qualche  sollievo^  e  di  riordinar,  le  cose;  ma  ben  tosto 
svanì  la  mia  speranza.  Appena  in  allontanai  da  voi ,  che 
scoppiò  una  nuova  guerra;  fortunatamente  essa  finì  pre- 
sto; ed  i  Polacchi  riconquistarono  T  antica  tot  gloria, 
Col  loro  entusiasmo  per  la  patria,  colla  loro  unione, 
eolio  straordinario  valore  che  mostrarono  in  campo ,  si 
diedero  premura  di  corrispondere  alle  mie  speranze ,  e  dì 
mostrar  agli  altri  popoli  uno  spettacolo  curioso  e  superiore 
alla  loro  aspettativa,  e  di  maritarsi  dal  sublime  eroe,  cui 
debbono  la  loro  esistenza,  la  più  bella  delle  ricompense, 
quella  <f esser  reputati  frale  Ili  de*  suoi  soldati.  Con  ciò 
diedero  essi  un  nuovo  lustro  al  mio  scettro;  i  miei  sud- 
diti parteciparono  air  amor  suo,  furon  compagni  de' suoi 
trionfi. 

Fi  è  già  noto  il  motivo  per  cui  è  adunata  questa 
dieta.  Il  mio  ministro  dell'  interno  vi  farà  un  rapporto 
sulla  situazione  presente  del  paese.  Ho  fatto  quanto  po- 
tei per  diminuire  le  imposte  ;  la  costituzione  del  paese 
che  avea  due  governi,  avea  cagionata  una  divershà  di 
giustizia  criminale  che  ora  diverrà  uni/òrme. 

l*o  spirito  ìuizionale  che  regnò  nella  precedente  dieta 
ni  ispira  la  massima  confidenza,  e  credo  c/uj  aac.'ie  in 
questa  i  rappresentanti  agiranno  soltanto  pel  ben*  dello 
Stato ,  per  la  gloria  della  nazione,  e  per  la  soddisfaiÌQ- 
ns  del  sovrano.  (  Gaz.  de  France.  } 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  25  Dicembre. 
Le  notizie  sul  treinuoto  che  si  è  fatto  sentire  nel-» 
le  montagne  della  Sassonia  ,  e'  informano  pure  che 
esso  si  è  prolungato  nelle  montagne  di  Boemia  ,  e 
specialmente  nel  Riesengeherg,  che  separa  questo  regno 
dalla  Slesia.  Non  si  è  sentito  nulla  nelle  montagne 
che  dividono  la  Boemia  dalla  Franconia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  25  Dicembre. 
S.  M.  volendo  illuminarsi  sulle  rimostranze  che 
le  sono  stale  dirette  dalla  Dieta  d' Ungheria,  aveva  or- 
dinalo che  se  ne  distribuisse  una  copia  a  ciascun  mi- 
nistro e  consigliere  di  Stato ,  con  invito  di  fare  le  loro 
osservazioni  particolari,  e  di  spedirle  al  governo.  L'in- 
tenzione di  S.  M.  è  stata  adempiuta  ,  e  dopo  aver 
consultate  tutte  queste  osservazioni  ,  l'Imperatore  ha 
spedito  la  risoluzione  suprema  da  lui  presa.  Ignorasi 
ciò  eh'  ella  contenga  ;  si  sa  soltanto  che  ha  1  ca- 
ratteri della  dignità  e  della  fermezza,  e  che  deve  ac- 
celerare il  corso  degli  affari. 


Il  sig.  co»te  di  Brunswik,  che  occupava  la  carica 
di  grantesoriere  del  Regno  d'  Ungheria ,  è  stato  or  no- 
minato grangiudicc  della  Corte  :  è  questa  la  terza  di- 
gnità del  Regno.  Il  sig.  conte  Urmeny ,  the  n'  era 
rivestito  ,  ha  ottenuto  il  suo  congedo. 

La  guardia  ungherese  composta,  all'  epoca  della 
convocazione  della  Dieta ,  d' officiali  di  diversi  reggi- 
menti ,  ha  ordine  di  recarsi  in  questa  capitale  pel  ser- 
vigio della  Corte.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,    29   Dicembre. 

La  morte  di  S.  E.  il  general  di  divisione  coman- 
dante Morio ,  conte  di  Marienborn,  officiale  della  Le- 
gion  d'Onore,  e  grande  scud  ere  della  Corona,  ha  af- 
flitta questa  capitale.  Nel  fior  dell'età,  assassinato  da 
un  giornaliero  che  non  ha  potuto  essere  spinto  a  tale 
misfatto  che  da  una  inudita  demenza ,  li*  sopportata 
per  trenta  ore  crudeli  dolori  e  l'agonìa  delia  morte 
col  massimo  coraggio.  La  sua  bocca  non  ha  pronun- 
ziato una  sola  volta  il  nome  del  suo  assassino. 

Le  sue  esequie  si  faranno  il  3i   dicembre. 

S.  M.  volendo  dare  un  attestalo  della  sua  f»^        :a 
per  la   memoria    del   suo   grande    scudiere ,    ■ 
nel  numero  de' suoi   oificia'i   d  ordinanza   11   bai..  • 
Hersberg,  ed    il    capitano    Prospero    Viono:    U    jji 
ajutanle  di  campo  j  ed  ii  secouuo,   ira^e.10    de;    come 
L'assassino  è  nelle  prigioni.  {_  Jour,  de  iJui\s.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,  2  j  Dicembre* 

L'attività  della  nostra  squadra  non  si  rallenta  ur» 
solo  istante. 

Jori  le  vedette  scòrsero  un  numeroso  convoglio 
provegnunle  dai  porti  dell'  ouest. 

Il  viceammiraglio  Emeriau  fece  subito  mettere 
in  mare ,  sotto  gli  ordini  del  contrammiraglio  Baudin , 
i  vascelli  ii  [Pogrom ,  il  Donawert ,  il  Genovese ,  l'  67- 
rno,  i!  Danubio,  e  le  fregate  l' Incorruttibile  e  la. Medea. 

Questa  divisione  diede  la  caccia  ad  un  vascello  , 
una  fregata  ed  un  brich  ;  protetto  da  questa  man.»*»  at 
il  convoglio  ha  l'atto  rotta  senz'  essere  inquietato  ;  ma 
il  cattivo  tempo  che  soffriamo  oggi  cominciava  già  a 
dichiararsi ,  ed  il  viceammiraglio  Emeriau  ha  richia- 
mata la  divisione  alla  sua  stazione.  Ella  aveva  piena-« 
mente  adempiuto  all'  oggetto  della  sua  sortita ,  e  prima 
di  notte  si  è  ancorata.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  ,  5  Gennajo. 
Oggi  vi  è  stala  presentazione  alU  corte. 

—  La  Camera  della  contabilità  ,  1'  Università,  la 
corte  d'  appello  e  1'  Istituto  sono  slati  ammessi  oggi 
a  presentare  i  loro  omaggi  a  S.  M.  1'  Imperatore. 

—  Il  ?.i)  dicembre,  J71  soldati  spagnuoli ,  prigionieri 
di  guerra,  sono  arrivati  a  Nancy  ,  e  ne  sono  di 
nuovo  parliti  il  dì  seguente  per  Neuf-Brisact. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

• —  Il  3o  dicembre ,  a  mezzodì ,  è  entrala  nella  spiag« 
già  di  Gherborgo  la  corvetta  americana  a  tre  alberi 
il    ÌVasp  ,    provegnente   dagli    Stati    Uniti.    La  fregala 


della  medesima  nazione  la  Coftltuzrorte ,  entrata  gual- 
che tempo  fa  a  Gherborgo ,  non  ha  aacora  spiegato  le 
vele. 

Un  chimico  ha  di  recente  trovato  il  segreto  di  far 
durare  l'esistenza  passeggiera  de' fiori  di  giardino  e 
de' campi.  Egli  guarentisce  che  i  processi,  da  lui  in- 
ventati ,  li  conservano  per  molti  anni  in  tutta  la  loro 
freschezza,  vivezza  e  trasparenza.  Già  se  ne  vedono  ■ 
bellissimi  mazzolini  dai  principali  profumieri  di    Parigi 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Glvn.JSt9.VHE  USA. 

Si  leggono  nel  Journal  du  Barreau  le  decisioni 
seguenti  ; 

L'  astuzia  impiegata  da  un  negoziante  contro  un 
altro  negoziante  per  indurlo  a  conchiudere  un  con- 
tratto non  può  essere  considerata  come  una  trufFa. 
[  Corte  di  cassazione.  ] 

Il  marito  che  non  obbliga  sua  moglie  a  vivere 
con  lui  nel  domicilio  coniugale  ,  e  che  la  lascia  in  un 
luogo  pericoloso  pei  costumi  ,  non  è  ricevibile  a  for- 
mare contro  la  medesima  una  domanda  di  divorzio 
per  causa  di  adulterio.  [  Corte  imperiale  di  Parigi.  } 

(  Jour.  de  F  Empire  t  28  decentb.  181 1.  ) 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  che  la  legge  del 
6  brumale  ,  anno  5.*  ,  che  proibisce  sino  alla  pace 
generale  la  spropriazione  de'  beni  dei  militari ,  non  è 
stata  abolita  in  conseguenza  della  pubblicazione  del 
trattalo  d'  Amiens  ,  e  che  una  tal  legge  è  ancora  in 
vigore  al  giorno  d'  oggi. 

Il  debitore  di  una  rendita  vitalizia  uccide  il  suo 
creditore  ,  ed  egli  medesimo  è  punito  colla  morte.  Gli 
eredi  di  quest'  ultimo  possoiro  eglino  approfittare  del- 
l' estinzione  della  rendita  5  o  ,  all'  opposto,  il  contratto 
che  la  costituiva  debb'  esser  egli  annullato  ? 

La  Corte  d'  appello  di  Parigi  ha  adottato  la  se- 
conda opinione, 

(  Jour.  du  Barr.  —  Gaz.  de  France  , 
18  decemb,   181 1.  ) 


La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  affermativamente 
la  quistione  seguente  : 

Una  donna  maritata ,  che  si  è  obbligata  solidaria- 
mente  con  suo  marito  a  garantire  la  vendita  di  un 
immobile  sopra  il  quale  ella  avea  preso  un'  iscrizione 
ipotecaria  per  la  sicurezza  de'  suoi  diritti  matrimoniali, 
può  ella,  senza  la  previa  deliberazione  di  un  consiglio 
di  famiglia  omologata  giudicialmente  ,  acconsentire  in 
favore  dell'  acquisitore  alla  cancellazione  di  questa  in- 
scrizione ? 

(  Jour.  de  Paris  ,  2.5  dCcemb.   18  n.  ) 

SVIZZERA . 

Basilea ,    28    Dicembre. 

A  datar  del  i.°  gennajo  il  nostro  cantone  t>arà  il 
canto'4   dircttoaale   della    Svizzera ,     e   le    funzioni    «li 


47 
Undamano   delia    Confederazione    elvetica    saranno   so-* 
stenute  dal  sig.  Barltard  {  ora  i.°  borgomastro   di  Ba- 
silea J ,  rispettabile  magistrato  eh'  era  già  stalo    borgo- 
mastro prima  della  nostra  rivoluzione  ,    e    eh'    è    stalo 
nuovamente  eietto  in   questa    onorevole    circostanza   i« 
cui,  più  che  nel    corso   ordinario   delle    cose,    esigonsì 
più  talenti  e  cognizioni.  La  consegna  del  poter    diret- 
toriale si  farà  il   1."  gennajo  coli'  usata    solennità   nella 
picciola  città  di  Balstall  sulle  frontiere  dei   due  canto- 
ni di  Basilea  e  Soleura  ove  si  recheranno  il  sig.  Grimm 
di  Wurdeufels,  laudumano    attuale,    il    sig.    Mousson , 
cancelliere  della  Confederazione   ed   altre    persone    ad- 
dette alla  direzione  centrale  che  si  fermeranno  a  Basi- 
lea per  lutto  f  anno.  Ci  lusinghiamo    inoltre    di    posse- 
der fra  noi    per   qualche    tempo    S.    E.    il    ministro   di 
Francia  e  varj  altri  membri  del  Corpo    diplomatico. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  t  27  Dicembre. 

L' oragano,  di  cui  parlammo  sotto  la  data  di  Bari  e 
di  Barletta  (  V.  il  Gior.  Ital.  del  5  gewiajo  ),  e  che 
produsse,  il  17,  terribili  guasti  in  tutto  i'  Adriatico  / 
estese  la  sua  violenza  con  egual  forza  sulle  ultime  con- 
trade della  Calabria;  bisogna  anzi  dire  che  i  primi 
colpi  di  vento  esercitassero  il  loro  furore  su  quelle 
parti,  dove  pare  che  sia  stata  più  poderosa  la  loro 
forza,  e  maggiori  ne  sono  stati  i  danni.  Durò  ivi  la 
tempesta  per  lo  spazio  di  circa  ventiquattr'  ore  ;  cou( 
somma  violenza  però  dalle  due  alle  cinque  pomeridia- 
ne. Le  campagne  hanno  sofferto  picciolo  male  ,  ma  i 
tetti  di  una  gran  parte  delle  case  di  Monteleone  e  di 
altre  città  e  villaggi  sono  stati  rovesciali.  I  vecchi  del- 
le Calabrie  non  si  ricordano  d'  una  lempesta  e  di  tan- 
ta forza  e  di  tanta  durata. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  28. 
Continuano  i  ragguagli  di  naufragi  avvenuti  nebj 
f  oragano  del  17  del  corrente.  Le  coste  della  Puglia 
sono  coperte  di  avanzi  dei  corsari  nemici.  I  danni  che 
questi  hanno  dovuto  soffrire  sono  incalcolabili.  Il  ma- 
re gitta  sul  lido  ogni  giorno  altri  cadaveri  dei  loia 
equipaggi.  Il  nostro  commercio  ha  nulla  o  poco  sof- 
ferto ;  il  sistema  costante  che  hanno  i  nostri  legni  dì 
non  allontanarsi  dalla  costa  ha  presentata  loro  1'  op- 
portunità di  rifuggirsi  al  primo  apparir  della  tem- 
pesta. (  Idem.  ) 


VARIETÀ'.   --  ANTICHITÀ'. 

Estratlo  d  una  lettera  del  sig.  Siauve,  co?muissario 
di  guerra  francese  ,  ora  stabilito  di  servigio  a  Verona  , 
risguardanle  i  risuhai/ienli  degli  scavi  che  si  proseguono 
a  Zuglio  per  ordine  del  Governo. 

Verona,   14  dicembre  1811. 

I  fondamenti  del  fabbricato  nominato  per  tradi- 
zione la  Basilica  sono  stali  in  gran  parte  sgomberali  j 
ma  la  scoperta  d'  un  acquedotto ,  che  conduce  va  le 
acque  in  una  delle  estremila  dell'  edifizio ,  farebbe  oggi 
credere  che  la  pretesa  Basilica  fosse  stata  uu  bagno 
pubblico    o   privato.    Che    che    ne    «ia ,  gli  oggetti  che 


iriteressarKS  ài  jtóù  Stìnti  le  scoperte  falle  ia  uno  degli 
angoli  ilclia  Basili»  a.  La  quantità  ut'  frammenti  di 
bronzo  che.  si  sono  ricavali  dagli  scavi  è  considerabile  j 
■■[ 'H'sti  frammenti  mostrano  ;  dalla  loro  grossezza  e  dal- 
l'fi  eganza  de  'e  iorme,  che  sono  appartenuti  ad  un 
monumento  di  qmdchc  importanza.     Eccone  la  nota  : 

Oggetti  i?:  bronzo. 

Un  pezzo  di  braccio  di  statua  della  grandezza  na- 
turale con  parte  di  toga  o  di  palli  uin. 

P:e  mflin  d'  uomo,  mezzo  aperte. 

Una  parie  di  panneggiamento  po'sla  sOpra  un 
braccio*,  dalla  spalla  al  gomito. 

Parte  di  mia  toga  che  copriva  il  petto  ed  il  ventre. 

Diversi  frammenti  di  panneggialure.- 

Sei  teste  di  donila  o  sia  mascheroni  che  hanno 
Servito  di  ornamento  per  arabeschi. 

Uria  gran  quantità  di  ornati ,  come  rosoni  ,  fo- 
ggiami, ecc.  guarniti  ancora  con  bullette  ribadite  , 
coli'  ajuto  delle  quali  erano  attaccali  sopra  lamine  del 
medesimo  metallo  o  forse  sul  marmo. 

Diversi  frammenti  di  bronzo  laminalo ,  modana- 
ture ,  dentelli,  uovoh ,  porzioni  di  scudi  volivi,  ecc. 
«ce.  ecc. 

Oggetti  in  marmo ,  vetro  t  ferro  ,   ecc.   ecc. 

Un  dito  (  il  pollice  )  d'  una  statua  colossale  in 
marino  bianco  attaccato  ad  un  pezzo  di  clava j  altro 
dito  indice  separalo,  appartenente  alla  medesima  statua. 

Parte  del  braccio  dell'  istessa  statua  la  (male  era 
Bonza  dubbio  quella  di  Ercole  ,  atteso  che  ,  secondo 
1'  isciizione  trasportata  da  Zugho  a  Este,  questo  mime 
aveva  un  tempio  a  Giulio  Gamico. 

Frammenti  <p  anfore  ed  altri  vasi  di  terra  cotta, 
uno    de'  quali  porla  per  iscrizione   in   lettere  incise  la 

paiola    HERENfAJ 

Frammenti  di  .mattoni  e  tegole  col  nome  de'  bib- 
bi icatori. 

Altri  frammenti  di  capitèlli,  con;»i_,  modanature, 
astragali  ^  cimase ,  ecc.  ecci  j  sia  in  marmo,  sia  in  pietra 
"A'  Istria. 

Pezzi  d'  appalto,  con  tinta  di  cinabro  ,  composto 
dietro  i  precetti  vilruvianu 

Un  molino  portatile  per  macinare    la  biada* 

Uno  spillo  d'  avorio  per  ripiegare  i  capelli. 

Una  medaglia  di  Vespasiano,  in  bronzo  mezzano, 
%d  una  d'argento  della  Famiglia  Porcia. 

Una  gran  quantità  di  chiodi  di  ferro  come  pure 
di  piombo  fuso. 

Un  pezzo  di  colonna  in  tufo  ,  d'  un  rustico  la- 
voro ,  in  piedi,  e  suggellato  con  una  torte  calcinatura 
sopra  il  pavimento  della  galleria  della  Basilica  ;  presu- 
ìuesi  che  servisse  di  ossatura  a  qualche  base  rivestita 
«di  marmo. 

Diversi  frammenti  di  lapidi  in  marmo  e  pietra 
d   Istria  con  iscrizioni! 

Una  lapide  che  senibra  aver  servito  di  confine, 
cori  questa  singolare  iscrizione  e.  tVs.  t.  l.  gals.  (  È 
spiegata  nel  mio  opuscolo.  ) 

Finalmente  tre  grandi  lamine  di  bronzo  incise  con 
belìi  caratteri  ;  la  prima  iscrizione  rammenta  1'  ere- 
alone,  d'  uii    monumento    (  forte  di  una  statua  )   fatta 


dai  L<i'u...J  e  da;  tfaéyatCS  (")  in  Onoro  ài  Cflu  Bobity, 
procuratore  n.d  Norico  dell'  Imperadore  Claudio  ;  si 
crede  che  le  due  altre  iscrizioni,  le  quali  sono  man- 
canti ,  fossero  anche  scolpite  in  onori"  di  bebio. 

Filmaio  f  SiAuvr. 


(*]  Abitanti  eli  Liènti.  é  di  Clausch  catodi  del  Tirolo. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  m  gennajo  1812 

per  Un  franco »    ,}0o,/f    L/ 

idem -__   »  ,)0o,6  L 

per  una  lira  f.  b. »      82,4  — 

per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o5,8  D, 

per  una  lira  ital. p      017,5  D. 

p>er  un  fior.  corr.    -  »   2,54,7  D'- 
idem   » 

Amsterdam  B.co „   2  ,,  5  jj 

Londra  —  —  —  ______,, 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 
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Amborgo        per   un  marco  - 


1,88,0  P. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  0  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red 

dito  del    5  per    100  ,  62.   ip.  

Dettedi  Venezia,  60.    172.  . — 
Rescrizioni  al   12   per  ioo. 


R.    AMMINISTRAZIONE    DEL    LoTTO. 

Estrazione  di  Milano  dal  giorno  11  gennajo   181  a 

5a     88     3i     86     57 


SPETTACOLI    D   OGGI 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Frrginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  si"-.  Luiei 
Romanelli,  musica  del  sigi  M.°  Pietro  Casella.0  Primo 
ballo  ,  Gli  Sirelitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco  ,  d' in ■• 
venzione  e  composizione  del  sig.  Salvatore   Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canobia-va.  Dalla  comp.  Perolti 
si  replica  11  gran  giudizio  dal  Re  Salomone,  coi  ballo 
Il  misantropo* 

Dopo  la  commedia  festa  di  bàlio. 

Teatro  S.  Raiugonoa.  Si  rappresenta  //  quiprortuo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi,  di  Verona  ,  musica  dei 
sig.  i\L°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma,  col  ballo  Ca- 
rolina ed  Ernesta. 

Dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del.  Lentasio.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  ferse  intitolate  1'  una  Pamela  màf  itala  è  l'ai  Ira 
Furberia  e  puntiglio >  col  ballo  nuovo  intitolato  Amore 
scoperto  o  sia  La  serenata* 

N.  B.  Isella  prima  farsa  canterà  in  qualità  di  pri- 
ma douna  assoluta  la  signora  Rachele  Rossi,  milanese 

Teatro  dille  Ma rionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolaiho  compagno  del  diavolo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  meccanico.  (  IVel  locate  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientai':  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  ntezzo  pomeridiane-. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 


Milano  ,  nella  tipografìa  di  Frnciwco  AcNXu.ii 
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rutti  gli  alti  d' amministrasi 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  28  Dicembre. 

Tarmami  ,  27  dicembre. 
te  Snipe  è  entrato  in  questo  porto,    proveniente 

^a»  ,aH,o.  E^o  ha  so^o  uaa  violenu  LaL  ,"l 
suo  tragitto;  e  per  sua  sicura  ha  gettato  isuoi  can- 
JUii  u  mare.  I  segali  vascelli  sono  sortiti  dal  Bal- 
tico  contemporaneamente   collo   Snipe  ,    e   passerino  j 
furto  p„nn  «mauri  a  questo  porto:  la  Vinaria,  u10n-  ' 
tata  da  su-.  G    ,aumarez.    p  ^  > 

J^rU-D^faa.;   di  74,  <*e  rimuova  il -,' 

te     a  «entrare  nel  passo  di    Vingo  col    suo    convoglio 
danaio   per    P  Inghilterra.    Rimangono    „.    ^ 
latente  e   ,|    «**«,    ambedue  di  64    cannoni;    le 
<Vega<e  il  Crescente   ed  il  tlsgard ,  ed  il  bnch  Ur^n- 
U.  La  corvetta  li  -Leverei    è    nur, 

c    tntlaU  «'on   un    convoglio 
provegnente     da     Ileligolaud.     Rimangono     m  ^ 

(  7%e  .Sfar.  «=  MonUeia:  ) 
'  REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  21  Dicembre. 
Il  professore  Muller   ha   pubblicato    una    Memo-n 

pressante  sull'autenticità  e  l'antlchuà  del  Sls((r 
mUoIogla  e  di  morale  attribuì  ad  Odiai 

I  giornali  svedesi  annunziano  ehé  il  si-  F,l  - 
^t^a  ha  imitato  gemente  ^£^Z 
U  a  da,.  Inglese  j)anielJ>  e  raed.anie  ^  ^ 

-  puo-nuota.  Sen2'aver  parato,  Questa   macchina 

^.nunacmturachese^ed'ar^echegou- 


DUCATO   DI  WEIMAR. 


Weimar ,  20  Dicembre. 

il  V±£  £   U  DUCa  rCgnante   ha  ratt°  Pacare  , 
1  39  dello  scorso  novembre ,  un  edùto  portante  la    tu 

t&!e  S°PP— ne  delle  tasse    che    finora   pa-avll    nJ 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  25  Dicembre. 


questo  anno  sono  venate  alla  t„ 
i-   •      .  utt    aua   luce   nuillornsp   »,?   „»»■ 

-l-o...    *.*•*.**    e    latini.  In      ^  " 

■"*-«  i  ft«S  tedesco,  himno   litt  "'",,:"•"    d.' 
onorevol,.  Il  dotto  ,*    Schkefi*        I  '  ' 

(Mteccbje    opere  in     d.  ,  Trauchutta 

Quelli  poW,Ci,     „  P  '"    ""    *?"   •**■ 

^«»eJi     , Tv         1      H"'Sl°  an"°   S":'°   ''Odissea,  le 

-no  di  Z Z  ' T'1  :*'m  d,!,la  sm  •"■-«  •*- 

Erio™,     di  B    /  '      nU<>  "M0  fa'M--    "    ««. 

^.,ai;,tt;;m:;I;r,'"Ml,"&-«<«^^: 
«.  ..»»..a  „„1V0„  r  SI- ~*  f,ui  p™f-»» 
«w,aW)llCo,edSooC„lI;;;:';;^;;o!^ 

co,u,ue,„„  ,1o1,az;o„ic,ue„te   aspettato    dal    .    n  ,,' 

«g.  Wolffi,  d,  B,rl,,o      ha  fi!  P"bblm-  " 

fd  <U,  di  !>,„„  c'  s",  '",  -110™  0<"U'"e"" 

fewleta  delle  o,         ,'  l"-'P^'>Jo  uo'ed.ZioUe 

ì>  !  °'  '  s,S,10n  Herndorf  o  Boek  •    n,a 

'  oncia     dì   A    (;>,-.        •<     •  "ock  ,    ma 
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IMPERO  D'ALSTIUA. 
«enrfa,  21   Dicembre. 
S.  M.  l'Imperale   ha  fatfo    c,,guire   pel    Re    .li 


So 

ina  di  forme  elegantissime.  Questo  lavoro  fa  onore  al- 
l' orefice  sig.  Wirth.  Fra  pochi  giorni  questo  dono  ver- 
rà spedito  a  Parigi. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ;=  de  Paris.  ) 

Del  26. 

Giusta  le  notìzie  di  Costantinopoli ,  un  firmano 
della  Porta  ordina  che  tutte  le  truppe  disponibili  che 
trovansi  in  Romelia  ,  in  Macedonia  e  nelle  altre 
province  della  Turchia  europea,  rechinsi  a  grandi  gior- 
nate a  Vidino  per  rinforzare  1'  esercito  d'  Ismail,  ba- 
scià  di  Seres,  Quest'  ordine  spiace  ai  giannizzeri,  i 
quali ,  durante  1'  inverno  ,  sono  avvezzi  a  riposarsi 
delle  .'oro  fatiche.  Il  monte  Balkan ,  che  separa  la  Ro- 
melia dalla  Bulgaria ,  è  occupato  da  molte  truppe  per 
impedire  ai  Russi  di  penetrar  da  queila  banda  fin  so- 
pra Adrianopoli.  Un  corpo  di  più  migliaja  di  gianniz- 
zeri è  stato  imbarcato,  come  fu  già  detto  ,  su!  Mar 
Wera  per  difendere  Varna  in  caso  d'  attacco. 

Si  è  pienamente  confermalo  che  alcuni  bey  che 
erano  fuggiti  dal  Cairo  nell'Alto  Egitto ,  hanno  trovali 
molli  partigiani  nelle  orde  arabe,  e  pare  che  il  loro 
progetto  sia  d'  agire  attualmente  di  concerto  coi  Ve- 
cabiti  contro  Meheuied-Afi-Bascià.  Essi  hanno  già 
incendiali  52  villaggi. 

La  strada  commerciale  di  Turchia  per  la  via  di 
Sofia  e  di  Vidino  rimane  tuttora  aperta,  e  sonvi  in 
Ungheria  grossi  trasporti  di  coione  diretti  a  questa 
capitale. 

In  queste  ultime  settimane,  si  è  manifestata  una 
grave  epizozia  in  parecchi  comitati  vicino  alla  Bassa 
Austria  ed  alla  Sliria.  Si  sono  date  subito  le  oppor- 
tune provvidenze  per  arrestare  il  contagio. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Siviglia,  19  Novembre. 

Dopo  gli  ultimi  avvenimenti  succeduti  sulla  fron- 
tiera di  Murcia ,  lo  spirito  pubblico  si  è  molto  miglio- 
rato, e  la  caccia,  data  ai  banditi  in  tutti  i  distretti 
occupati  dall'esercito,  ha  avuto  il  più  felice  successo. 
Sette  banditi  della  masnada  di  Morillo,  che  infestava 
le  province  di  Cordova  e  di  Jaen,  sono  venuti  a  sot- 
tomettersi; tre  altri  sono  slati  presi  ,  giudicali  e  fu- 
cilati. 

Giovanni  Salasar,  capo  di  quadriglia,  si  è  sot- 
tomesso colla  maggior  parte  de' suoi.  La  sua  truppa  .si 
va  ogni  giorno  aumentando;  essa  ha  già  fatto  notabili 
prese,  e  serve  la  buona  causa  con  inolia  lealtà. 

Un  contadino  d' Adainuz  ha  ucciso  il  fuoruscilo 
El-Excusado  che  desolava  la  campagna    de' contorni. 

Il  capitano  Vergnes ,  del  1^.°  di  dragoni,  guidato 
dal  nominato  Larro,  maresciallo  d'alloggio  della  com- 
pagnia de  moschettieri  d' Ecija ,  avendo  incontrata  una 
masnada  di  briganti  che  aveva  intercettala  la  corri- 
spondenza d' Ecija  a  Cordova,  le  ha  ucciso  20  uomi- 
ni, ne  ha  ferito  un  numero  maggiore,  e  le  ha  preso 
molte  armi  e   16  cavalli.  Larro  è  stato  ricompensato. 

Il  caposquadroue  Lepage ,  dello  slesso  reggimen- 
to ,  che  inseguiva  la  banda  di  Valcnciano  ,  le  ha  uc- 
c.oi  o  feriti  20  uomini  ,  e  presi  6  cavalli. 


Quattro  briganti  aono  stati  presi,  giudicati  ed  ap- 
piccati ne'  contorni  del  Carpio.  Il  capo  di  quadriglia 
Bartolo  si  è  sottomesso  con  1 1  de'  suoi  al  comandan- 
te della  piazza  di  Campillo. 

Un  officiale  del  reggimento  della  Romana  si  è 
egualmente  sottomesso. 

Le  colonne  mobili  incaricate  d'  inseguire  i  bri- 
ganti nel  regno  di  Granata  ,  hanno  del  pari  ottenuto 
felici  risultamenti. 

Il  comandante  della  piazza  di  Padul  ha  preso  12 
fuoruscili  presso  il  villaggio  Jaina. 

Il  capo  di  squadrone  Perusset  ,  avendo  incontra- 
ta un'  altra  banda  vicino  a  Salares  ,  le  uccise  13  uo- 
mini, e  ne  ferì  un  numero  maggiore. 

Il  capo  di  quadriglia  Negro  si  è  sottomesso  con 
i5  de'  suoi. 

Più  di  40  banditi  si  sono  egualmente  sottomessi 
ad  Uxijar. 

Il  capo  di  quadriglia  Cuevas  ,  delto  altrimenti  il 
Curato  ,  ha  ricondotto  7  banditi  sottomessi  ,  e  pro- 
mette di  ricondurne  altri  ancora. 

I  due  lamosi  capi  Ignazio  Gii  e  Pietro  Cartage- 
na  sono  stati  presi  e  fucilati  ;  i  moschettieri  di  Gra- 
nala che  gli  hanno  presi  hanno  ricevuto  delle  ricom- 
pense. 

El  Navarro  ?  soprannominato  il  Re  di  Canjajar  , 
brigante  carico  di  delitti,  è  stalo  fucilato  j  quasi  tutti 
i  banditi  delle  quadriglie  di  Gii  e  di  Cartagena  hanno 
consegnato  le  armi  ed  implorato  perdono. 

D.  Giuseppe  Lopez  ,  officiale  ,  si  à  sottomesso  a 
Berja  ,  con   18  uomini, 

I  capi  di  squadrone  Rollet  e  Perusset  ,  avendo- 
incontrato  le  bande  riunite  di  Valdes  e  di  Mugnos  , 
hanno  loro  ucciso  20  uomini  ,  ferito  un  numero  mag- 
giore ,  e  disperso  intieramente  il  resto. 

Una  banda  di  iqo  uomini  a  cavallo  desolava  i 
contorni  di  Xeres  de  los  Caballeros  ,  ove  *si  occupava 
a  formar  delle  quadriglie  ,  ed  a  raccozzare  i  soldati 
dispersi  per  incorporarceli.  Un  distaccamento  del  21.0 
di  cacciatori  a  cavallo  ,  comandalo  dal  capitano  Gi- 
rard ,  ed  una  compagnia  di  volteggiatori,  avendo  in- 
contrata questa  banda  vicino  a  Baccarota ,  misero  a 
taglio  di  sciabola  i5  uomini  ,  e  ne  fecero  3o  prigio- 
nieri ,  con  5  officiali  ,  uno  de  '  quali  (  il  comandante  ) 
eia  il  lerror  del  paese. 

ÌNclla  Mancia  ,  sulla  frontiera  dell'  Andalusia,  il 
colo. niello  Reset,  del  i5.°  di  dragoni,  ha  incontrata  la. 
banda  di  Calinarcs,  le  ha  ucciso  «3  oificiali  e  i5o  sol- 
dati, e  fatto    'oo  prigionieri. 

II  capo  di  quadriglia  ,  nominato  El  Fraile,  che 
desolava  già  da  più  anni  i  contorni  di  Siviglia,  ha 
finalmente  ricevuta  la  ricompensa  dovuta  a' suoi  delitti- 
Preso  il  4  di  questo  mese  a  Cazalla  da  uu  distaccamento 
della  compagnia  di  D.  Antonio  Ariza,  fu  condotto  a 
Siviglia,  giudicalo  ed  appiccalo.  Neilo  stesso  momento 
del  suo  supplizio,  ii  capo  di  quadriglia  Balazos  entrava 
in  Siviglia ,  colla  maggior  parte  de'  suoi ,  per  sotto- 
mettersi ed  offerire  i  suoi  servigi.  Egli  è  già  sortito 
per  andare  in  traccia  de'  malfatteci  e  consegnarli  ylla 
giustizia, 


Il  sig.  BauJirj  ,  comandante  di  Costantini  ,  sor- 
prendeva nello  stesso,  tempo  spilla  istrada  di  Los  In- 
fantes  il  capo  di  bandii  Lopez  con  2$  de' suoi.  Que- 
sto brigante  è  stato  preso  e  condotto  a  Siviglia ,  ove 
subirà  la  pena  dovuta  a'  suoi  delitti.  Il  resto  dejla  sua 
banda  è  stato  intieramente  esterminato, 

Il  supplizio  del  Fraile,  la  presa  di  Lopez ,  e  la 
sommissione  di  Balazos  hanno  colmato  d'  allegrezza 
gli  abitanti  della  Sierra  di  Cazalla. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Jruìiy  7  Dicembre. 

Già  da  più  giorni  vedesi  passare  un  gran  numero 
d'insorgenti  prigionieri  di  guerra  die  vengono  condotti 
nel  mezzodì  della  Francia,  e  da  questi  depositi  sono 
spedili  ne'  dipartimenti  del  nord  a  piccole  colonne. 
"Vengono  essi  dal  regno  di  Valenza  per  la  via  di  Sa- 
ragozza, dall'Andalusia  per  la  via  di  Madrid,  e  dal- 
l'Asturia  per  la  via  di  Vagliadolid. 

Le  colonne  mobili  sono  organizzate  nelle  province 
sottomesse  della  Spagna  secondo  un  nuovo  sistema- 
La  loro  unione  colla  gendarmeria,  che  fa  un  servizio 
estremamente  attivo  ,  produce  i  più  salutari  effetti. 
Allorché  compajono  masnade  di  briganti ,  vengono  su- 
bito inseguite  e  battute.  Le  colonne  mobili  della  Na- 
varra,  dell'  Arragona ,  della  Vecchia  Castiglia  e  della 
"Biscaglia  hanno  renduto  si  importatili  servigi,  che  le 
dette  province  si  possono  riguardare  come  intieramen- 
te pacificate.  In  Catalogna,  gì  insorgenti  non  si  fanno 
vedere  che  assai  da  lungi  ne'  distretti  occupati  dalle 
truppe  francesi.  Il  generale  Decaen  ,  nuovo  comandan- 
te in  capo  di  questo  esercito,  ha  il  suo  quaflier  ge- 
nerale a  Girona,  ove  ha  unito  più  reggimenti.  Gli  al- 
tri sono  postati  sulle  coste  o  sui  punti  più  militari 
delle  montagne.  Il  generale  Decaen  ha  visitalo  in  per- 
sona le  posizioni  occupate  dal  suo  corpo  d'esercito,  e 
ha  date  parecchie  nuove  disposizioni.  Fra  Rosa  e  Bar- 
cellona si  è  eretto  un  maggior  numero  di  batterie  on- 
de impedir  gli  sbarchi  degl'  Inglesi. 

Lavorasi  con  molta  attività  nel  ristabilire  le  forti- 
ficazioni di  Tarragoua  ch'erano  stale  danneggiate  dal- 
l' assedio. 

La  conquista  di  tutte  le  piazze  della  Catalogna  ha 
sottomessa  questa  provincia,  e  somministra  piazze  d'ar- 
mi che  servono  di  punti  d'  appoggio  per  le  operazioni 
che  hanno  luogo  nelle  province  vicine. 

Le  lettere  dell'esercito  del  maresciallo  Suchet  ci 
informano  che  l' assedio  di  Valenza  continua  con  buon 
successo,  e  che  quella  città  non  potrà  fare  una  più 
lunga  resistenza.  Intorno  alla  piazza  vi  sono  di  quando 
in  quando  de'  combattimenti  parziali  che  tornano  seni» 
pre  in  vantaggio  de'  Francesi. 

Dicesi  che  Blake  sia  stato  sospeso  dalla  Giunta  di 
Cadice,  e  che  sia  rimpiazzato  da  O'  Donnei  ,  il  quale 
aveva  già  avuto  il  medesimo  comando,  e  che  un  partilo 
a  lui  contrario  era  pervenuto  a  spogliamelo. 

Un  gran  numero  d'abitanti  di  Valenza  si  è  im- 
barcato per  Majorica,  spaventalo  delta  minaccia  d'un 
assalto.  Si  è  pure  sparsa  la  notizia  della  presa  del  sob- 
borgo di  Valenza  situato  da  quella  parie  del  Cuada- 
Lviar. 


j&ià  da  gran  tempo  nulla  è  avvenuto  à'  importante 
in  Andalusia. 

Il  generale  Levai  ha  concentrato  il  suo  corpo 
d'esercito  sulle  frontiere  del  regno  di  Murcia  per  mar- 
ciare <ìi  là  sulla  città  di  Murcia,  e,  mediante  un  sus- 
seguente movimento  verso  la  parte  meridionale  della 
provincia  di  Valenza,  mettere  l' esercito  degl' insorgenti 
tra  due  fuochi.  Il  ìuiresciallo  Suchet  ha  tuttora  il  suo 
quartier  generale  a  Siviglia,  ove  trovasi  riunita  la  ri- 
serva del  suo  esercito. 

Il  3.  corpo  d'esercito  è  interamente  concentrato 
nell' Eslremadura.  (  Jour.  de    Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborr^o ,  ?8  Dicembre. 

Gl'Inglesi  seguono  con  costanza  I'  abboraindvole 
sistema  di  congedo,  con  cui  liberano  il  loro  esercito  e 
la  riconoscenza  nazionale  di  tulli  i  vecchi  soldati  dai 
quali  non  isperano  più  alcun  servigio.  Si  può  Lcrfke  con- 
tare il  numero  degl'individui  ch'essi  mettono  a  terra, 
ma  non  paragonarlo  coi  ragislri  d' imbarco. 

Nessun  distaccamento  partito  da  Heligoland  arriva 
per  intiero  sulle  coste  dell'Impero. 

Dal  i.\  al  16  di  questo  mese  si  sono  raccolti  sulle 
coste  dell' Ems-Qrientale  i3i  individui,  di  cui  ricevia- 
mo ora  1'  elenco.  Erano  essi  partili  sopra  un  cutter 
portante  il  n.°  14,  ed  un  brich  portante  il  n,"  i5.  Non 
essendo  potuto  quest'  ultimo  bastimento  arrivare  ab- 
bastanza vicino  a  terra,  perchè  lo  sbarco  si  eseguisse 
senza  pericolo,  i  passeggieri  furono  obbligati  a  metter- 
si nell'acqua.  Una  porzione  soltanto  è  potuta  giugne- 
re  a  terra. 

Un  certo  Giancarlo  Roose,  riformato  come  impo- 
tente, è  arrivato  ora  ad  Amborgo.  Il  bastimento  sul 
quale  ha  effettuato  il  suo  passaggio  ha  perduto  iti 
uomini  ,  allogatisi  nello  sbarcare.  Due  sono  debitori 
della  vita  al  generoso  zelo  di  Roose. 

Quest'uomo,  che  pria  di  passare  in  Inghilterra, 
è  stato  lungaiaente  al  servigio  del  sig.  presidente  Bar- 
tels,  e  del  sig.  dottore  Hasse  di  questa  città  ,  porta 
l'impronta  di  tutte  le  traversie  che  ha  sofferte  duran- 
te un  congedo  di  ti  anni  nelle  truppe  inglesi.  Nulla  di 
più  lagrimevole  della  narrazione  de' suoi  stenti  e  delle 
sue  angosce  ;  nulla  di  più  atto  ad  eccitar  l'indcguazio- 
ne  contro  il  perfido  governo  che  ricompensa  col  più 
vile  abbandono  ,  e  co'  rischi  d'  un  naufragio  quasi 
certo,  i  suoi    servitori  ,  divenuti  sue  vittime. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Texcl  ,  2   Geimajo. 

Il  mare  rigetta  sulle  nostre  coste  una  grande 
quantità  di  avanzi  provegnenti  dai  bastimenti  inglesi 
che  scortavano  1'  Eroe  ,  andato  perduto  col  carico  e 
coli' equipaggio. 

Nove  mila  barili  di  polvere  sono  già  stati  raccolti. 
Si  è  pure  ritirala  una  grande  quantità  di  gomene  e 
di  casse  d'  armi.  (  ]\fonit.  ) 

Parigi  t  G  Gennajo. 
S.  M.  1'  Imperatore   ha    tenuto    oggi  un    consiglio 
d'  acque  e  stiM'h'  ,  ed  un  consiglio  di  communio. 

(  Gaz.  de  Frau/ee*  ) 


& 
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—  Nella  Btbli~;txa--JisicO-~:cQno'!iki  I<"J~esi  che  ài 
potrebbero  conservar  le  api  senza  mangiare  durante 
l'inverno,  col  mezzo  delle  ghiacciajc.  A  Pietroborgo, 
per  quanto  dicebi,  vengono  esse  conservate  in  un  col 
loro  alveare  a  questo  modo.  Se  ne  sono  mautenute  per 
un  anno  e  mezzo  sull  istesso  ghiaccio  ;  ivi  s  intirizzi- 
scono, né  più  si  risvegliano  sin  che  non  si  ri  Urino  dal- 
la ghiacciaia  e  si  facciano   ravvivare  al  caldo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Livorno ,  4  Gennaio. 
Dal  5o  dello  scorge  dicembre  sino  a  tutto  jeri  so- 
no qui  giunti  i  feluca,  t— gozzo ,  i  leuto ,  e  5  barche* 
provegnenti  da  Genova,  Portoferrajo  ed  Onegiia,  con 
tabacco,  ferro,  catrame,  pietre  ponzie,  riso,  chiodi  e 
formaggio,  (  Estr.  dal  Corr,  del   Medie  ) 

SVIZZERA. 
Berna,  io  Dicembre. 
L  Almanacco  elvetico  per  l'anno  1810  contiene 
una  notizia  topografica  e  statistica  del  cantone  del  Ti- 
cino. Questa  provincia  ha  una  superficie  di  5o  miglia 
quadrate  di  Germania,  ed  una  popolazione  di  òotn, 
anime.  Quantunque  dotati  dalla  natura  di  uno  spinto 
vivacissimo,  pure  qnègli  abitanti  non  hanno  fallo  tan- 
to progresso  nelle  arti  di  civilizzazione  quanto  gli  al- 
tri Svizzeri.  Il  padre  Ghiringheili ,  di  Bellinzona,  autor 
di  questa  descrizione,  vi  ha  unita  una  buona  carta  del 
cantone  ch'è  la  prima  fattasi  esattamente   sul  luogo. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  >  12  Cennajo. 

Le  operazioni  della  coscrizione  sono  terminate. 
Incominciate  il  £o  dicembre  ,  erano  compiute  quasi  da 
per  tutto  il  27.  Le  autorità  e  gli  amministrati  hanno 
gareggialo  di  zelo  in  questa  circostanza.  Se  si  voles- 
sero indicare  i  dipartimenti  che  si  sono  distinti  ,  sa- 
rebbe d'  uopo  citarli  quasi  tutti  ,  poiché  da  per  tutto 
1  giovani  si  sono  dato  premura  e  chiamati  felici  d'  an- 
dare a  militar  sotto  le  bandiere  del  nostro  augusto 
Sovrano.  Indicheremo  nondimeno  come  degni  di  men- 
zione particolare  i  dipartimenti  dei  Grostolo  e  del 
Basso  Po.  Quello  dell'  Alto  Po  è  il  solo  in  cui  siens; 
.'atte  alcune  lagnanae. 

Finalmente  vuoisi  dire  ad  elogio  de'  prefetti,  delle 
amministrazioni  comunali  e  del  buono  spinto  della  gio- 
ventù, italiana,  che  non  si  è  mai  fatta  nessuna  leva 
con  maggior  ordine,  regolarità  e  facilità  di  quest'anno- 


VARIETÀ'. 

Leggesi  nel  feuilleton  del  Journal  de  Paris  del  tj 
gennajo  un  curioso  articolo  di  cm  diurno  qm  un 
estratto  : 

Mi  affretto  a  pubblicare  una  importante  scoperta 
da  me  fatta.  Dichiaro  modestamente  di  non  aver  ~ià 
trovata   la    trasmutai   de"  metalli,    riè    i     mezzi  °di 


sradicare  un  qualche  abuso,  riè  un  nuove  principio  dì 
morale.  La  mia  scoperta  consiste  semplicemente  nel- 
l'aver  rinvenuto  il  modo  di  far  diminuire  di  tre  quarti 
d  costo  dei  pannila™  e  delle  bcrretterie.  Già  vedo  di 
qui  tremare  1  pannaiuoli  ecl  i  berretta] }  ma  nessun  ri- 
guardo può  trattenermi;  il  ben  genera!c-d-bbe  sorpas- 
sare l'interesse  privato. 

È  incontrasele  che  dalla  capanna  mano  al  pa- 
lazzo si  trova  una  immensa  quantità  hdi  lana  perduta 
per  le  manifatture.  In  tutti  i  letti  io  veggo  per  lo  me- 
no due  materassi  che  pesano  per  ciascuno  circa  5o 
hbbre.  Diamo  alla  Francia  4o  milioni  d' abitanti ,  e  mol- 
tiplichiamo 40,000,000  per  60 ,  peso  eguale  a  quello 
di  due  materassi,  e  ne  abbiamo  ajo  milioni  di  libbre 
di  lana  che  sin  da  quest'oggi  si  può  convertire  in  pan- 
ni. «  Ma,  o  signore-,  voi  proscrivete  adunque  i  ma- 
terassi? ^  Faccio  di  più,  signore  ;  proscrivo  le  pan- 
che ed  1  letti  di  piuma.  ~  Ma  e  con, che  li  rimpiaz- 
zale? —  Sentitemi,  e  decidete: 

«  Faccio  conciare  attualmente  de' sacchi  di  pelli 
»  vitelline,  le  cui  costure  siano  chiuse  ermeticamente  - 
»  e  ne  avrò  quanto  prima  pei  letti  dai  2  ai  5  piedi  di 
»   larghezza  ;  in  un    angolo    di   ciascun    d'  essi    ve    un 

*  foro  1,1  cui  introduco  un  cannellino  di  ferro  che 
»  apro  e  chiudo  a  mio  piacimento.  Con  un  buon  sof- 
»  netto  empio  il  mio  materasso-pallone.  Se  piacimi  di 
»  aver  un  materasso  fresco,  l'empio  a  finestre  aperte; 
»  se  lo  voglio  calda,  l'empio  in  vicinanza  d'un  buon 
»  fuoco;  e  co,,  ciò  ecco  banditi  anche  gli  scaldanti  che 

*  spesso  abbruciano  le  lenzuola,  e  talvolta  appiccano 
»  fuoco  alla  casa.  Osservate  di  grazia,  o  signore,  che 
'  per  viaggio  pianto  ,1  mio  letto  in  mezzo  ad  un  cam- 

-  pò,  ad  un  prato,  in  un  bosco,  dovunque  io  SUp~ 
»  ponga  di  poter  passare    un*   bella    serata,    lo    porto 

-  sotto  al  uno  braccio  ,  e  Io  gonfio  dovu  ^ 
»  pare,  ecc.,  ecc.  » 


SPETTACOLI    V   OGGI. 

R:°  T^fM  alt.,   Scala.   Si   rappresenta   in   musica 
Hrguw ,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  siff  SS 
Romanelli,  musica  de!  sig.  M.°  Pictro    r  ,  ^  ,      p 
ballo,   MJWtarf.&caik.lto^SSSSi     S7 
yenzione  e  composizione  del  s,g.  Salvato/e   Vigano. 

•      Pi.  Teatro    alla    Canobia*a.    Dalla    corno    I    „  1* 

francese   si  recita  Le  Cervie  ou  La  soiree,  à£ 

r„   /  „.„         t  •*-"'  soiree  u    i,i  mi)//.'  _ 

Le  I^s.-Les  mnansprotUces,  coni,   vaudeville" 

Teatro  S.  Radegomìa.  Si  ranìiiv^nt-,  TI 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi,  di ' C         JTT'f 
mg.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Panni       '  •  TT  ì  °l 
rolma  ed  Ernesto.  '  "*'  '  C°l  Lai;°   C^ 

Teatro  del  Lkntas.o.  Si  rappresentano    i„  musica 
te  due  {arse  indio -ite  I    mi.    0.1  mugica 

/<\  ../  «"wwnaic  1    una  Pamela  maritata  e  feltra 

Furberia  e  punUglio ,    col  ballo  nuovo  intitolila    / 
scoperto  o  sia  La  screnata.  »**«°i«lo  Amore 

N.  B.  Nella  prima  farsa  canterà  in  qualilà  di  ori 
ma  donna  assoluta  la  signora  Rachele  idsi ,  S" 

*£EÌEÈ  ^™<  ^-o  Girolamo,  si  recita 


Teatro  meccanico!    Festa  da 


Mjlamq  ,  nelìa  ti, 


»np  in  prima  sera. 


-  -fico  Agnelli, 


I  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


HitAxD,    .\Jalic-\,     ,4   Gen 


najo   1812. 


Tutti  ,\i  .,.,;  tr  a»u„i„;.sira/in  r.Uti  iu  1]UMlo  %]]o  ^mio         £ 


INGHILTERRA. 
Lanl&àj    >G   Dicembre. 

Lettera  din-ita  ad  un  membro  del  parlamento 
delia  contea  di  Berk. 


NOTIZIE   ESTERE  ] '^**À*> ** « p^i*  '^^  (la  Tina  Z 

j  ma  di  vagabondi  d'ogni  nazione  i  quali  conducono  il 
j  bastimento  in  qualche  porto,  che  non  è  quello  dell* 
JUa  fktiWdmb,  dove,  giusta  ogni  apparenza,  vien 
condannato  (  ,n  vista  di  qualche  leggier  ommissione); 
dopo  d.  che  1  predatori  vendono  e  dividono  la  loro 
preda  col  denunciatore.  Il  padrone  del  bastimento  e 
ckl  carico  fa  allora  i  suoi  riclami  alla  corte  dell' am- 
uuragliato  a  Londra  che  gli  darà  forse  vinta  la  causa, 
ed  in  tal  caso  intima  ai  predatori  di  restituire  il  va- 
lore del  carico  che  spesso  non  basterebbe  a  pagar  le 
spesele  tutta  la  soddisfazione  che  perciò  ottiene  si  è 
ch'essi  sono  falliti  o  si  sono  nascosti. 

Io  non  m'ingerisco  &  politica  ;  ma  il  nastro  go- 
verno si  prede  troppo  poco  cura  delle  importanti  no- 
tizie che  si  mandano  a  Napoleone  per  mezzo  di  questi 


Malta,  21  settembre  1811. 
Oìgnore,  dopo  di  aver  passati  circa  5  anni  sul  con- 
tinente, ho  avuto  U  mm.ua  savie  di  sfuggir  mille  pe- 
ricoli e  d'jmbarcanni  a  Napoli  sopra  un  bastimento 
americano  che  veleggiava  per  Malta  donde  ho  il  pia- 
cere  di  scrivervi. 

Siccome  i  miei  affari  particolari  mi  obbligheranno 
certamente  a  Iratteneruu  qU  per  qUaicLe  tempo  ? 
ae  arriverò  in  Inghilterra,  se  non  se  ira  alcu- 
ni   mesi,    colgo    eoa    piacere    IV  -    ,-:     .:w , 

cn,;e  parteciparvi  vatrj  abusi  che  commettasi  in  que- 
sta parte  del  mondo,  e  eh'  io  reputo  assai  centrar]  al- 
l' onor  della  nostra  patria. 

Io  sono  un  semplice  privato;  voi  non  ignorale 
eh'  ,0  ho  viaggiato  soltanto  per  mio  piacere;  ma,  co- 
me Inglese,  mi  credo  autorizzalo  a  mostrare  ai  nostri 
rappresentanti  i  numerosi  abusi  eh'  esistono  nei  no- 
stri possessi  esterni  ,  e  che  avviliranno  certamente 
li  nostro  carattere  nazionale,  se  non  li  riformiamo 
prontamente. 

^  Questi  abusi  risultano  dai  gran  numero  di  corsali, 
inglesi  in  apparenza  (  o  almeno  portanti  bandiera  in- 
tfiese),  mi  stranieri  in  fatto;  torme  d'avventurieri 
portanti  il  nome  di  mercemrj  inglesi,  vili  a  segno  da 
compromettere  l'onore  della  nostra  patria  per  un  sor- 
d.Jo  interesso,  e  derubare  i  nosiri  compatrioti  per  di- 
videre le  loro  rapine  con  quakhe  forestiero,  od  anche 
arricchirne  un  nemico.  In  una  parola,  o  signore,  io 
«tendo  parlare  del  tenore  equivoco  di  varie  licenze  ac- 
cordate a  negozianti  americani  od  altri  die,  quantun- 
que disposa  a  favor  degl'  Ingioi ,  ignari  delle  |e™ 
«evere  della  nostra  corte  dell'  ammiragliato,  hanno  per- 
eto l'aver  loro  per  una  semplice  mancanza  di  forme 
che  giustizia  voleva  che  si  spiegassero  loro,  nell'accor- 
dar  ad  essi  queste    licenze. 

Citerò  parimente  l'indegna  corrispondenza  che 
varj  armatori  (  e  potrei  nominarli  )  mantengono,  solto 
nome  d'Inglesi,  col  continente,  e  ramante  la  quale 
^ono  esattamente  informati  di  ogni  bastimento  che  fa 
vela  da  un  porto  ad  un  altro,  in  guisa  che  non  può 
«ruggire  loto.  Il  bastimento  predato  viene  ordinariamente 


vili  corsali 


Questi  ,  o  signore  ,  sono  fatti  di  cui  sono  Unità 
sano  informalo  ,  e  che  debbono  assolutamente  dimi- 
nuire 1'  alta  opmione  che  hanno  i  forestieri  dell'ouo re 
e  della  lealtà  inglesi.  Questi  abusi  sono  sì  forti  e  sj 
reiterati  che  no,,  solo  i  forestieri,  ,»a  anche  rispctt.lbilj 
negozianti  inglesi  stabiliti  in  quest'  isola  sentono  1* 
necessità  di  vendicare  il  „ostro  onor  nazionale  ,  e  fa- 
vorire il  commercio  «,,»  porvi  nmedlo  nd  mJdo  . 
cllicace. 

Ho  spesse  volle  sentito,  alla  borsa  0  in  altri  luo- 
ghi pi.bbl.ci,  sfortunati  negozianti  lagnarsi  amaramente 
d  essere  stati  rovinati  totalmente  per  aver  fidato  trop- 
po nelle  licenze  inglesi,  u  Noi  siamo  stati  spogliali 
(  dicevano  essi  )  da  quella  stessa  nazione  eh'  eravamo 
solili  a  «guardar  come  la  p,h  leale  e  generosa  del 
mondo.  Ma,no  immersi  negli  mrori  della  miseria  per 
una  insignificante  mancanza  di  forme  ;  ma  se  questo 
errore  è  d,  tanta  conseguenza  che  trae  seco  la  rovina 
di  tanti  innocenti,  perchè-  non  siamo  „oi  stati  avver- 
titi allora  quando  abbiamo  comperate  queste  licenze  ? 
perchè  sono  esse  concepite  in  tennini  sì  equivoci,  che 
sono  suscettibili  d,  una  doppia  interpretazione  e  spe,.e 
volte  anche  contraddittoria  ?  È  questa  la  nano,,, 
che  vanta  tanto  1'  onor  suo,  la  sua  liberalità  e  fri* 
stizia     ;*   j.  ° 

Ditemi,  vi  prego,  die  cosa  debbe  provare  un 
buon  Inglese  ?J  ,eaUl.  (Il(f;sti  nmpr0veri  (ja,la  b<jcca 
stessa  delle  vittime  sfortunate  «Iella  fiducia  rioosla 
•ndla  nostra  naz.one?  Io  me  ne  sentiva  trafitto  il\uo- 
re,  e  nn  hanno  indoito  a  scrivervi  senza  perder  tempo. 

Vi  ho  latto  conoscere  ,1  male;  tocca  ai  nostri  ratf- 
presentanti  a  sentir  la  necessità  di    diminuii  f  se  uou 


54 

possono  sopprimerli  totalmente  )  il  numero  de'  corsali, 
ed  al  nostro  governo  sta  il  dare  la  massima  chiarezza 
a  tutte  le  licenze ,  in  modo  ehe  non  siano  suscettibili 
che  d'  una  interpretazione  sola.  In  vece  di  dar  lettere 
di  marco  a  persone  di  probità  sospetta,  il  nostro  go- 
verno ne  incarichi  qualche  giovane  officiale  di  marina 
jl  anale  amerà  meglio  comandare  un  picciolo  basti- 
mento armato  (  noi  ne  abbiain  un  si  gran  numero  !  ),  di 
quel  che  menar  una  vita  oziosa  a  cui  per  la  maggior 
parte  scoio  condannati  ne'  nostri  porti. 

Ho  conosciuto  sul  continente  varj  negozianti  ri- 
spettabili i  quali ,  pel  timor  di  cadere  in  mano  ai  cor- 
sali, se  ne  stavano  lontani  dai  nostri  porti,  e  che,  ad 
onta  dei  decreti  proibitivi  della  Francia  ,  avrebbero 
latto  un  commercio  vantaggioso  con  noi.  A  mal  grado 
di  Napoleone ,  il  commercio ,  gloria  dell'  Inghilterra , 
fiorirebbe  :  ed  il  carattere  nazionale,  che  già  da  qual- 
che tempo  ha  molto  perduto  agli  occhi  delle  nazioni 
forestiere  alle  quali  pel  nostro  interesse  dobbiamo  u  sai- 
riguardi  iti  quest'epoca  critica,  verrebbe  ristabilito  sut- 
*a  più  solida  base. 

Ho  l'onore  d'essere,  ecc. 

(  77ie  Star.  —  Mc-iiiteur.  ) 

REGNO  Dì  DAMMARCA. 

Copenliagen  t  28  Dicembre. 

Uno  de'  nostri  corsali  è  pervenuto  ad  impadro- 
nirsi d'un  bastimento  carico  di  lino,  di  canapa  e  di 
sego.  Esso  faceva  parte  dell'  ultimo  convoglio.  Un  al- 
tro bastimento,  carico  di  lino  ,  è  stato  preso  eguaP 
mente  da  due  battelli  armati.  (  Moniteur.  ) 
— -  Il  sig.  Ivves,  dotlo  giovine  danese,  che  aveva  in. 
Irapreso  un  viaggio  nella  Grecia,  dond' era  in  punto 
di  partire  per  rinipal riarsi ,  è  morto  d'una  febbre  nia* 
iigna  nell '  ìoola  di  Zaule.  Il  sig.  Brondsted  ,  suo  com- 
paliiotto  e  suo  compagno  di  viaggio  ,  avrà,  se-iza 
dubbio ,  provveduto  111  guisa  che  non  vadano  perdute 
l'erudite  ricerche  del  suo  giovine  amico.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  28  Dicembre. 

Le  voci  di  pace  fra  la  Porta  e  la  Russia  sono  in- 
tieramente svanite.  Tutte  le  notizie  che  ci  pervengono 
già  d'alcuni  giorni  da  Bucharest,  Vidi  io,  Belgrado  , 
Hermanstadt  e  Temeswar,  s'  accordano  perfettamente 
a  questo  riguardo.  Tuttavia  non  si  dice  che  !e  nego- 
ziazioni sieno  rotte.  Si  ritiene  per  certo  che  il  Gransi- 
guore  abbia  formalmente  disapprovale  le  proposizioni 
l'atte  od  accettate  dal  granvisire.  Dicesi  pure  che  il 
granvisire  siasi  trovato  nella  necessità  di  ritrattare  una 
parte  delle  promesse  che  aveva  fatte  sulle  prime  a! 
generale  Kulusow.  Pare  del  resto  eh'  egli  continui  a 
godere  la  massima  confidenza  del  sovrano  ;  e  tutto 
quanto  erasi  detto  intorno  all'esser  lui  caduto  in  di— 
figiazia,  non  si  conferma. 

Siamo  informati  che  alcune  truppe  russe  hanno 
cambiata  posizione  :  per  esempio  un  corpo  numeroso  si 
è  concentrato  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  lungi  0 
leghe  da  Giurgevo.  Credesi  che  questa  parte  d'  eserci- 
to sia  destinala  a  recarsi  sulla  riva  opposta  del  Danu- 
bio, lostochè  la  roUura  dell'armistizio  sarà  denunziata} 


e  pretendesi  che  sia  destinata  per  i  assedio  di  Rud- 
schuck. 

È  certo  che  da  per  tutto  levansi  reclute  nell'Im- 
pero ottomano  ,  e  che  i  soldati  asiatici  che  avevano 
abbandonato,  secondo  la  loro  abitudine,  1'  esercito  , 
per  andare  ad  isvernar  nelle  lor  case  ,  sono  stati  l'or- 
zati a  restituirsi  ai  loro  corpi  rispettivi. 

Uua  lettera  di  Belgrado  e'  informa  che  Czerni 
Giorgio  ha  pubblicato  un  ordine  portante  che  tutte  le 
milizie  serviate  ,  ch'erano  state  licenziate,  si  stessero 
pronte  a  marciare  per  poter  recarsi  ai  loro  differenti 
posti  al  primo  segnale. 

Del  29. 

Il  giorno  di  Natale  ,  a  io  ore  del  mattino,  S.  M. 
l'Imperatore,  circondato  dalle  LL.  AA.  II.  gli  Arci- 
duchi, e  dagli  altri  cavalieri  del  Toson  d'Oro  ,  ha 
ricevuto  neh"  interno  del  palazzo  ,  e  colle  soliie  ceri- 
monie ,  cavalier  del  Toson  d'  Oro  S.  A.  I.  e  Pi.  1'  Ar- 
ciduca Rodolfo  :  S.  M.  gli  ha  conferito  tutte  le  deco- 
razioni dell'  Ordine,  e  gliene  ha  appesa  ella  stessa  la 
tracolla.  Ad  1 1  ore ,  S.  M.  1'  Imperatore  ,  accompa- 
gnato da  questo  sfarzoso  corteggio  ,  si  è  recato  alla 
cappella  della  corte  ,  per  udirvi  il  discorso  che  suolsi 
pronunziare  in  questa  occasione  ,  ed  assistere  alla  ce- 
lebrazione della  messa  dell   Ordine. 

Il  giorno  dopo  ,  ad  n  ore  del  mattino ,  le  LL, 
MM.  I'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  ,  e  tutti  gli  Arci- 
duchi ,  col  loro  seguito  ,  si  sono  recali  solennemente 
alla  rfretropolitana  ,  ove  sono,  stati  ricevuti  cohe  solite 
formalità.  Il  Principe  arcivescovo  ha  officiato. 

(  Gaz.  de  trance.   ) 

GRANDUCATO  DI  Y1RZBORGO. 

Virzborgo  ,27  Dicembre. 

S'  è  manifestato  un  incendio  in  due  luoghi  diver- 
si di  questa  città  ;  ma  grazie  alle  provvidenze  datesi  , 
e  staio  immediatamente  estinto.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  jo  Dicembre. 

Nella  notte  del  20  al  21  dicembre  si  è  manife- 
stato 111  inspruck  un  violento  incendio  che  ha  distrutto 
una  parte  del  palazzo  di    Taxis.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Vestfalia  ,  ji   Dicembre. 

Oggi  si  sono  fatte  le  esequie  al  generale  conte 
Morio  ,  grande  scudiere  di  S.  M. ,  assassinato  il  24 
corrente  da  un  certo  Le  Sage,  maniscalco  ch'era  sla-i 
lo  mandato  via  dalle  scuderie  del  Re.  Una  deputazio- 
ne de'  varj  corpi  dello  Stato  ed  i  membri  del  corpo 
diplomatico  hanno  assistito  al  servizio  divino  celebra- 
tosi nella  chiesa  cattolica.  11  ministro  della  giustizia 
ha  pronunzialo  un  discorso  in  onor  del  deiunto.  S.  M. 
che  onorava  deli  sua  particolar  benevolenza  il  generale 
Morio  ,  ha  presa  la  più  viva  parte  a  si  funesto  av- 
venimento. 

Jori  le  LL.  MM.  sono  partite  per  Catherinenthal  , 
donde  ritorneranno  il  2  q  il  5  di  gennajo.  (  Monit.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,    7   Gennajo. 

Rapporto  a  S.  M.  I  Imperatore  e  Re  ,  Protettore 
della  Confederazione  del  Reno. 

Sire, 

Ho  l'onore  di  metter  sott' occhio  a  V.  M.  i  risul- 
tamenti  della  mia  corrispondenza  co' prefetti  di  diparti- 
mento intorno  alla  Coltivazione  della  barbabietola ,  ed 
alla  fabbricazione  del  zucchero  di  questo   vegetabile. 

Desidero  che  V.  M.  vegga  con  bontà  e  lo  zelo 
degli  amministratori  e  gli  sforzi  degli  amministrati  per 
eseguire  più  compiutamente  eh' è  stato  possibile  il  de- 
creto imperiale  del  iS  marzo    1811. 

Risulta  dalle  notizie  che  mi  sono  pervenute  che 
6785  ettari  sono  stali  seminati  a  barbabietole ,  ed  han- 
no prodotto  9^,8i5,o45  chilogrammi  di  radici.  E  già 
questo  un  vero  successo,  ove  si  ponga  mente  agli 
ostacoli  che  si  sono  dovuti  necessariamente   incontrare. 

In  fatti,  in  un  gran  numero  di  dipartimenti,  la 
stagione  era  troppo  avanzata,  le  lene  che  si  sarebbero 
dovute  consecrare  alla  coltivazione  delle  barbabietole , 
erano  già  seminate  a  grano:  quasi  generalmente  man- 
cavasi  di  sementi ,  ina  quasi  da  per  tutto  si  è  provve- 
duto in  modo  che  v'  è  ragione  d' aspettarsi  per  la  col- 
tivazione del  18 12  risultamenti  soùdisfacenlissimi.  Esi- 
stono sementi  per  ben  2om,  ettari,  eh' è  quanto  dire 
per  più  della  metà  di  superficie  necessaria  per  piovve, 
dere  al  consumo  di  zucchero  che   fa   l'Impero. 

A  malgrado  di  questi  ostacoli,  un  numero  assai 
grande  di  dipartimenti  ha  sorpassato  le  speranza  che 
si  potevano  concepire.  In  questa  classe  ripongo  quelli 
del  Doubs ,  dell'Alto  e  Basso  Reno^,  della  Maulho 
della  Mosa,  della  Mosella,  del  Mont-Tonnerre ,  della 
Roer  (*),  della  Sarra,  dell'  Ems  superiore,  dell' Issel, 
del  Zuiderzée,  della  Lys,  di  Jemmapes,  del  Passo  di 
Galais ,  del  Nord ,  dell'  Aisne ,  della  Senna ,  di  Senna- 
e-Marna,  di  Senna -ed-Oise,  del  Loiret  e  del  Taro 
la  maggior  parte  de'  quali  hanno  coltivato  a  barbabie- 
tole una  gran  porzione  del  contingente  eh'  era  stato 
J010  destinato. 

Le  manifatture  che  trovansi  stabilite  per  1'  estra- 
zione del  zucchero  di  barbabietole  ,  sono  in  numero  di 
59  a  40. 

Se  la  totalità  della  materia  prima  eh'  è  slata  rac- 
colta ,  è  messa  a  profitto ,  si  potrebbero  fabbricare  in- 
torno a  1,500,000  chilogrammi  di  zucchero  ;  ma  per 
ottener  questo  bisogna  eriger  fabbriche  sovra  punii 
che  sono  troppo  lontani  dagli  stabilimenti  già  formati. 
Questo  è  ciò  di  cui  lui  occupo  in  questo  momento. 
JNello  stato  atluale  delio  slabi limenlo  delle  manifatture 
si  può  già  conlare  sopra  i,5oo,ooo  chilogrammi  di  zuc- 
chero. 

Tale  è  il  risullamento  che  offre  la  coltivazione  e 
la  fabbricazione  del  zucchero  di  barbabietole  pel  181 1; 
non  si  può  contrastare  che  questo  prodotto  non  sia 
importantissimo  per  un  incominciameuto,  soprattutto  se 
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ci  rapportiamo  all'  epoca  in  cui  se  n'  è    dato  l' invit 
tutta  la  Francia. 

Il  buon  successo  che  si  è  ottenuto,  la  confidenza 
che  questi  plinti  vantaggi  inspireranno  ai  coltivatori  e 
fabbricatori ,  i  benefizj  che  presenta  questa  nuova  in- 
dustria ,  il  zelo  de'  prefetti  che  non  mancherà  di  rad- 
doppiarsi per  secondare  le  intenzioni  benefiche  del  so- 
vrano ,  tutto  annunzia  che  il  voto  di  V.  M.  verrà 
adempiuto  pel  i.°  gennajo  181 5  ,  se  non  in  totale, 
almeno  in  gran  parte  ;  che  il  consumo  del  zucchero  di 
cannamele  si  diminuirà  grandemente,  e  che  sarà  pos- 
sibile di  proibirlo  col  tratto  successivo. 

Sono  col  più  profondo  rispetto  , 
Sire  , 
Di  V.  M.  I.  e  R. 

L'  umilissimo  ed  obbedientissiano  servitore 
e  suddito  fedele, 

MONTALIVET. 

(  Segue  il  prospetto  della  coltivazione  delle  barba-' 
bietole ,  e  della  fabbricazione  del  zucchero  di  questo  ve- 
getabile nel  18 11 .  ) 

(  Monheur.  ) 
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GIURISPRUDENZA   DELLA   CORTE   DI   CASSAZIONE. 

L'  ari.  1 3 4 1  dei  Codice  Napoleone  non  ha  appli- 
cazione agli  atti  o  contratti  civili  che  sono  il  fruito 
di  un  debito.  (  Decisione  17  gennajo  181 1.  ) 

—  I  guardaboschi  de'  comuni  sono  considerati  come 
forza  armata  quando  agiscono  legalmente  neli'  esercizio 
delle  loro  funzioni  ,  donde  viene  che  le  violenze  eser- 
citate a  mano  armata  contro  di  loro  sono  di  compe- 
tenza delle  Gorli  speciali.  (  Decisione  7  Jebbrajo  18  n.  ) 

—  La  mancanza  di  passaporto  non  costituisce  la  pre- 
sunzione di  vagabondaggio  allorché  non  si  esce  del 
proprio  cantone.  (  Decisione  7  Jebbrajo   1811.  ) 

—  Il  mmistero  pubblico  che  agisce  d'  ufficio,  non  è 
suteeltibile  di  ricusa.  (  Decisione  i\  Jebbrajo   181 1.  ) 

—  Il  ministero  pubblico  non  può  essere  condannato 
nelle  spese  delle  processure  (  poursuiles  )  che  ha  fatto 
neh'  esercizio  delie  sue  funzioni.  (  Decisioni  iS  Jeb- 
brajo e  iì  novembre  1811.  ) 

—  Un  giudice  di  pace  ricusato  deve  astenersi  dal 
giudicare  sino  a  tanto  che  il  Tribunale  di  prima  istan- 
za abbia  giudicato  sul  merito  della  ricusa.  (  Decisione 
1 5  gennajo   1 8 1 1 .   ) 

■ —  La  simulazione  approvata  da  tutte  le  parti  con- 
traenti in  un  allo  non  consti luisco  un  crimine  di 
falso  allorquando  essa  non  può  avere  per  effetto  né 
per  oggetto  di  portare  pregiudizio  al  diritto  del  terzo. 
(  Decisione  8  Jebbrajo   1 8 1 1 .  ) 

(  Jour.  de  Paris  ,  i5  décemb.  181 1.  ) 


(*)  Nel  dipartimento  della  lloer  si  sono  seminali    2200  et. 
tsri  a  barbabietola.  (  Moniteur.  } 


liici;sar<:  un  Tribunale  iutiero,  è  domandar  che 
l*  affare  portalo  nanli  lo  stesso  sia,  per  causa  di  so- 
spetto leggittimo  ,  rimandato  innanzi  ad  un  aìtro 
Tribunale.  Il  diritto  eh  pronunziare  sopra  la    ricusa    di 


m 

Tn  intiero  Trifiusafe  ,  non  pò©  dunque  appartenere 
die  all'  autorità  alia  quale  la  legge  conferisce  il  po- 
tere di  pronunziare  sopra  le  domande  eh  rimessione  da 
un  Tribunale  all'  altro  per  <:ausa  di  Legittimo  sospetto. 
Questo  potere  non  .  appartiene  in  materia  criminale, 
correzionale ,  e  di  poli/.ia ,  che  alla  Corte  di  cassazio- 
ne. (  Decisioni  8  jebbrajo  e  28  marzo  18  n.  ) 
Alla  Corre  di  cassazione  appartiene  ancora  di  sta- 
bili, e  i  Tribunali  ehe  devono  pronunziare  su  di  un 
all'are  correzionale  in  caso  di  assenza  di  tutti  1  membri 
del  Tribunale  a!  quale  era  naturalmente  devoluto, 
(  Decisione  j4  gcnnajo  i8n.  ) 

—  La  Corte  di  cassazione  ndn  può  occuparsi  dei 
fitti  che  nei  lóro  rapporti  colla  legge.  (  Decisione  2+ 
geìvmjo  181 1.  } 

{  jour,  de.  Paris,  9  déceinb.   l8u.  ) 

Genova  i  ti  Gennuju. 
Abbiamo  la  soddisfazione  di  annunziare  che  il  sig- 
nori Lopez  de  Gonzalo  ,'che  già  per  varj  anni  ha  eser- 
citato in  Genova  la  carica  di  Console  di  S.  M.  il  Re 
di  Spagna,  è  slato  ultimamente  confermato  Itelle  sue 
funzióni  di  Console ,  e  riconosciuto  come  tale  da  que- 
sto sig.  prefetto  dietro  a  un  dispaccio  del  U|  dicembre 
di  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Basano,  ministro  delle  rela- 
zioni estere* 

—  Sentiamo  la  trista  notizia  che  diversi  bastimenti 
'hanno  fatto  naufràgio  nella  spiaggia  ronìana  ,-  ma  non 

ne  conosciamo  ancora  i  dettagli. 

►— »  Ècco  alcune  interessanti  notizie ,  che  abbiamo  ri- 
tevuo  uà  Napoli  ,  sugli  affari  della  Sicilia  : 

«  Lord  Bénlincfi  è  arrivalo  a  Palermo  il  giorno 
io  dicembre ,  ed  ha  subilo  avuto  un  congresso  col  Re, 
ih  seguito  dèi  quale  il  giorno  dopo  prese  il  comando 
delie  forze  di  terra  e  di  mare  siciliane.  Due  proclami, 
l'uno  del  Re  e  l'altro  del  ministro  inglese  3  hanno 
jiununzial»  che  questa  provvidenza  era  il  risultato  del- 
ie convenzioni  ira  le  due  corti.  Nulla  è  però  innovalo 
in  quanto  al  potere  civile  e  amministrativo.  Si  vuole 
che  abbiano  avuto  luogo  diversi  arresti  ed  esecuzioni , 
anche  su  persone  partigiane  della  Regina.  » 

(  Gaz.  di  dìenova.  ) 


qucll'  ispettore   de'   R.  fabbricati  ,  dalle  ore  nove  anti- 
meridiane  alle    quattro  pomeridiane. 
Milano,  il    i5  gennajo   1812. 


//  segretario  centrate 

ElTOHl. 
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AVVISO. 

tri  pendènza  dell'  approvazione  della  deliberazione 
all'asta  annunziata  colle  due  cedole  12  dicembre  181 1, 
é  tenutasi  nei  giorni  2,  5,  4  e  7  corrente  per  la  com- 
plessiva annua  manutenzione  dei  lavori  de'  fabbricati 
del  R.°  Palazzo  di  Monza ,  non  che  della  cinta  del 
inarco  Reale  ,  si  rende  a .  vertii©  li  pubblico  che  nel 
giorno  di  lunedì  20  corrente  si  terrà  anche  1'  incanto 
particolare  stabilito  durante  1!  asta  predetta  pei  se- 
parali rami  e  lavori ,  giusta  la  divisione  dei  capitoti 
<■  sten  sibili  presso  gli  uifici  dell'  intendenza  generale 
situati  in  contrada  del  Lauro,  al  num.°  i8.'i5,  per  es- 
*eie  deliberato  al  miglior  efferente,  se  così  parerà  e 
piacerà  ,  salva  la  supcriore  approvazione. 

I  predominali  capitoli  proseguono  ad  essere  osten- 
sibili   presso    gii    uffici    suddetti,    ed    in    Monza  presso 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

È    uscito   il   N.°    XXI   degli   Annali  di  scienze   e 
lettere,  [  Settembre   181 1.  ] 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

ANALISI      d'    OPERE. 

H.  Davj-  .•  intorno  ad  alcune  combinazioni  del  gas 
osannai iatico  e  dell'  ossigeno,  e  intorno  ai  rapporti 
clamici  di  queste  materie  ìnliammabiii.  (  Fine.  ) 

A.  L.  Miìlmt  Pitture  di  vasi  antichi  volgarmente  detti 
etruschi  ,  accompagnate  da  spiegazioni ,  ecc.  (  Fine.  ) 

DcLtmbre .-  Annali  dei  lavori  delie  scienze  matematiche 
e  tisiche  dell'  Istituto  di  Francia.  (  Fine.  ) 

MEMORIE    ORIGINALI. 

Mackenzie  Enrico  :  Rapporto  del  comitato  della  cVo- 
Gtetà  delie  mutilarne  di  Scozia  sulla  natura  e  I'  au- 
tenticità dei  poemi  d'  Ossian. 

Caro  ed  Alberi  traduttori  di  Virgilio. 

Lettere  di  un  ufliziale  francese  contenenti  la  descri- 
zione d'  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Turchia  e 
111  Persia.  (  Lederà  quinta.  ) 

varietà'. 

Raziocinio  degli  animali. 

Oggetti  di  timore  ai  Lupi. 

Morsicatura  d'   un  ragno  velenoso. 

Pietra  atmosferica  caduta  in  Ispagna. 

Pietre  atmosferiche  cadute  in  mare. 

Pietra  atmosferica  caduta  nella  Carolina  settentrionale» 

Vajuolo  vaccino. 


SPETTACOLI    D    OGGI. 

R.°  Tea  1  ho  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
rirgìnia ,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
liomaucni  ,  musica  del  sig.  M."  Pietro  Casella.  Primo 
ballo,  Gli  SlrciUzi.  Secondo  ballo,  Un  equivoco,  d'in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore    Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Pero  Iti 
si  recita  La  vera  e  la  jiiua  amicizia  f  con   ballo. 

Teatro  S.  Radegoni'A.  Si  rappresenta  li  qttiproqttot 

poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi,  ui  Verona  ,  musica  del 
sig.  M-.°  Ferdinando  Oriand  ,  di  Panna,  col  ballo  Csf 
ratina  ed  Ernesto,. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  felicità  naia  fra  V  umbre. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Rumano  in 
Porta  pricnlalè,  )  Le  rappresentazioni  conimela. 10  a  vi 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografa  di  Feolrico  Agnelli.. 


*r° 


IO 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Mercoledì,    iJ  Geimajo   1S12, 
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Tutti  c;li  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  tono  <>J]ìci,,li. 


TVTr*\rr  T  "7  T  17     "F1  Q  T1  TT  "P   TT         "fe*5  ^''  cne  non  venne  ^ata  risposta  soddisfacente:  alla 
iMJi    l^lJ-J     -Li  O    1    LiXtJli         (lomailda    de[    coluaU)doro    Ródgcrs;   7.0    che    il    legno 


INGHILTERRA. 

Londra  ,24  Dicembre, 

Xh  National- i rnt clligencer  ,  dopo  di  aver  pubblicati 
tutti  gl'interrogatorj  e  le  deposizioni  alle  quali  ha  da- 
to luogo  l' affare  del  Presidente  e  del  Picciolo  Bell  , 
finisce  con  riferire  il  discorso  pronunziato  dal  comode- 
rò Rodgers  innanzi  alla  corlc  incaricala  dell'  esame  di 
questo  affare  ,  e  la  sentenza  di  questa  corte ,  la  quale 
è  concepita  come  segue  : 

«  La  corte  d'  enquéte  ,  istituita  ed  autorizzata  in 
forxa  della  lettera  di  convocazione  dell'  onorevole  se- 
gretario di  Stato  pel  dipartimento  della  marina  degli 
Stali  Uniti,  in  data  del  24  luglio  181  1  ,  dopo  d'avere, 
oonformemeute  alle  istruzioni  del  suddetto  segretario 
di  Stato,  esaminato  minutissimamente  tulle  le  circo- 
stanze riferite  nella  lettera  di  Gio.  Rodgers  ,  scudiere, 
(  portante  la  data  del  25  maggio  t8i  1  ,  ali*  altura  d» 
Sandy— Hook,  e  direlta  all'  onorevole  segretario  di  Stato 
pel  diparlimcnlo  della  marina  )  relativamente  all'azione 
accaduta  tra  la  fregata  degli  Stati  Uniti  il  Presidente 
ed  il  bastimento  di  S.  M.  B.  il  Picciolo  Beh  ;  e  dopo 
u*  aver  sentite  tutte  quelle  deposizioni  che  in  qualun- 
que modo  potevano  rischiarare  i  fatti  soggetti  al  di 
lei    esame  ,     dichiara  ,     conformemente    alle     suddette 


istruzioni,  che  i  fatti  qui  sottoscritti  sono  ritentiti  per 
costanti  e  provati  agli  occhi  della  corte.  » 

l.°  E  ritenuto  costante  e  provato  agli  occhi    della 
corle  che  il  commodoro  Rodgers,    avendo  riconosciuto 
che    il    bastimento    di  S.  M.  B.  il  Piccolo  Belt  era  un 
legno    da   guerra ,    fece   ogni    suo    sforzo    per  raggiun- 
gerlo prima  che  si  facesse  bujo  ;  ?..°  che  la  bandiera  de- 
gli Stati  Uniti  fu  inalberala  a  bordo  della    fregata    de- 
gli Slati  Uniti  il  Presidente  subito  che  il  Picciolo    Beh 
fu  riconosciuto  per  un  legno  da  guerra,  e  che  vi  restò 
inalberata  sin  quasi  a  mezzodì  del  giorno  susseguente  ; 
5.°  che  il  capitano  Binghaui  ha  confessato  che  la  fiam- 
ma   della   fregata    degli    Slati    Unili    il    Presidente    era 
&Uta  distinta  da  chi  era  a  bordo  del  Picciolo  Beh  du- 
rante la  caccia  ;    4«°    the    nessuna    bandiera  di  veruna 
sorta  fu  veduta  sventolare  a  bordo  del  legno  di  S.  M. 
B.  il  Picciolo  Beh,  nino  al  momeulo  in  cui  egli  inalberò 
la  sua  ;  ma  che  allora  era  troppo  bujo  perchè  si  potesse 
distinguere  da  chi  era  a  bordo  del  Presidente    di    qual 
nazione    fosse    quella    tal  bandiera  ;  5."  che  il  commo- 
doro Rodgers  chiamò  pel  primo  a  parlamento  ii  liccio/-.» 


di    S.  M.   B.  il   Picciolo  Beh   tirò    la    prima    cannona- 
ta;   8.°    che    la   prima    cannonata    tirata     dal   Picciolo 
Belt  io  fu   senza  alcuna  provocazione  anteriore,  e  senza 
alcun  motivo  che  possa  giustificarla  ;  g.°   ohe  alla  can- 
nonata tirata  dal  Picciolo  Beh  il  Presidente  rispose  con 
una  cannonata  sola;   io.*  che  il  fuoco  di  bordo  fu  in- 
cominciato dal  legno  di  S.  M.  B.  il  Picciolo  Bell  ;   1 1  ° 
che  dopo  che  il  fuoco  generale  fa    durato  per  quattro 
o  cinque  minuti  ,  il  Picciolo  Beh  ce.-.sò  dal  far  fuoco  i 
12.°  che  quando  il  legno  di  S.  M.    B.    il  Picciolo   Bell 
ebbe  cessato  dal  far  fuoco  ,    e  eh'  ebbe    cessalo    anche 
la  fregata  degli  Stali    Uniti    il   Presidmte ,    il  primo  dì 
questi  bastimenti  ricominciò  ,    dopo    tre    minuti    circa 
d'interruzione  ,    a    far  fuoco    sul    secondo;    i5.°  die  il 
secondo  fuoco  dei  due  bastimenti    durò    cinq  le    minnti 
circa ,  dopo    di    che    cessò    del    tutto  quello    del   Pic- 
ciolo Belt;    14.0   che   in   ambedue    questi    can  ,    subito 
I   iopo  che  il  Piccioh  Beh  ebbe  cesoato   dal  far  fuoco  , 
il  commodoro  Rodgers  si    diede    premura    di    de  i  tcre 
anch'  esso    dal    suo    fuoco    onde    prevenire    ogni     altro 
danno  ulteriore;   c5.°  che  la  fregata    degli  Stali    Uniti 
d  Presi/lente  restò  in  panna    con    fanali    accesi    ai  suoi 
alberi    durante    tutta    la    notle    susseguente    all'  azione 
avuta  col  Picciolo   Belt  ;   16."  che    il  commodoro    Rod- 
gers offri  soccorsi  al  capitano  del  legno  di  S.  M.  B.  il 
Picciolo  Beh  al  mattino  de-ì  giorno  susseguente  all'azio- 
ne 5    1 7.0  che  dal  fuoco  del  Piccioh  Beh  un  mozzo  ò  tta- 
to  ferito  a  bordo  della  fregata  degli  Stati  Uniti  il  Pre- 
sideiue\  che  una  palla  di  cannone    ha   battuto    nel  suo 
albero    maestro  ,    un'  altra    in     quello    di    mezzana,   e 


che  alcune  delle  sue  gomene  furono  spezzate  j 
18.0  che  la  lettera  del  commodoro  Rodgers  (  portante 
la  dala  del  ?.5  maggio  scorso  ,  all'  altura  di  Sandy— 
Hook  ,  e  diretta  all'  onorevole  segretario  di  Stato  pel 
dipartimento  della  marina  degli  Stati  Uniti  )  'contiene 
un  rapporto  vero  ed  esatto  delle  circostanze  concorse 
neh'  azione  succeduta  tra  la  fregata  degli  Stali  Uniti 
il  Presidente  ,  od  il  legno  di  S.  M.  B.  il  Picciolo  Beh. 

La  corte  s'  aggiorna  per  radunarsi  il  di  susse- 
guente in  Meohanci-llal'. 

Dti  i">  diceìnhre.  • —  La  corle  si  raduna  confor- 
tnemenle  all'  aggiornamento  della  vigilia.  —  Prosanti  il 
commodoro  Stefano  Decatur  ,  presidente;  i  capitani 
Carlo  Stuart  ed     Isacco  Ghaimcey,  membri. 

Gli  alti  della  corte  nelia  seduta  di  jeri  vengono 
letti  ed  approvali  ;  su  di  che  la  corle  si  aggiorna  iude- 
fiuiUvameiile.  (  Jota",  de   Paris.  ) 
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(  The  Courier.  ) 
Abbiam  ricevuto  alcune  gazzette  francesi  d'  una 
data  più  recente  di  quelle  che  avevam  ricevuto  martedì 
scorso  ;  contengono  esse  un  articolo  col  quale  si  cerca 
di  provare  che  il  nostro  governo  costringe  tutti  i  fore- 
stieri ,  che  licenzia  dal  suo  servigio ,  a  sbarcare  sul 
Continente  a  rischio  della  lor  vita.  Quesl'  asserzione  è 
fondata  sopra  un'  infame  menzogna,  (i) 

Del  25. 

Già  da  piìi  giorni  il  Mohitcur  ha  pubblicata  la 
lista  degl'invalidi,  forestieri,  sedicenti  licenziati  dal 
servigio  inglese ,  e  gettati  sul  Continente  per  ordine 
del  governo.  1  soldati  fuor  di  servizio  che  l'Inghilterra 
rimanda  sul  Continente  sono  gì'  individui  provetti  ed 
infermi  \  ma  sono  prigionieri  di  guerra  falli  sul  ne 
rnico  ,  e  che  non  sono  mai  stati  al  nostro  servizio.  Il 
Moniteur  porge  altresì  alcune  hste  di  soldati  esteri  i 
quali  per  la  più  parte  erano  stati  arrotati  per  forza  al 
servigio  deiia  Francia  ,  e  che  sono  stati  in  seguito 
presi  da  noi  j  e,  secondo  il  sislerua  di  menzogna  adot- 
tato   dal    governo     francese ,    quest'  individui     vengono 


(i)  Non  v'  è  tr  infame  in  tutto  questo  che  la  vostra  con- 
dotta. 11  mouJo  vi  ha  rimproveralo  le  fìnte  carestie  delle  Indie 
che  hanno  fatto  perire  milioni  d'uomini.  Ma  questi  uomini 
erano  estranei  alla  vostra  religione  ;  non  avevano  profuso  il 
loro  sangue  pel  vostro  servigio  ;  e  non  erano  coperti  di  ferite 
ricevute  combattendo  sotto  le  vostre  bandiere.  Chi  oserebbe  pen- 
sarlo ,  se  i  processi  stati  ordinati  non  lo  provassero  ,  che  una 
nazione  cristiana  civilizzata,  che  si  millanta  della  liberalità  delle 
sue  leggi  ,  della  generosità  della  sua  amministrazione  ,  siasi  non 
curata  dell'infamia  al  punto,  che  dm.  soldati,  mutilati  al  vo- 
stro servigio,  abbiano  ricevuto  per  ricompensa  l'esilio  dall'In- 
ghilterra ,  una  ghinea  ,  de'  cenci  ,  e  sieno  stati  gettati  sul  suolo 
continentale,  precipitandoli  nell'acqua  fino  alla  cintura  V  Fra 
questi  uomini  v'  erano  degl  infelici  che  ,  per  le  circostanze  e  le 
vicende  de' tempi  ,  avevano  abbandonato  le  bandiere  della  lor 
patria  per  servir  l'Inghilterra  ;  e  che  la  legislazione  del  loro 
paese  condanna  a  morte,  mettendo  piede  sul  loro  suolo  na- 
tivo; eppure  voi  gli  esiliavate  dall'  Inghilterra  in  ricompensa  dei 
servigi  eh©  vi  avevano  prestati;  li  rimandavate  fra  le  mani  del 
governo  da  loro  tradito,  e  gli  strascinavate,  per  cosi  dire,  sul  pa- 
tibolo. Il  maggior  numero  dì  quest'  individui  souo  Austriaci  , 
Boemi  ,  Prussiani  ,  Vestfahci  ,  Anuoveresi  ,  Russi.  Dopo  d'  aver 
servilo  cinque,  sei,  sette  anni  l'Inghilterra,  questa  potenza  li 
privava  dell'  ospitalità  e  li  gettava,  abbandonati  ,  lungi  dalla  lor 
patria  ,  senza  soccorsi  ,  senza  mezzi  di  sussistenza  ,  sovra  lidi 
rumici. 

Gli  uomini  gettati  per  tal  modo  sulle  nostre  coste  ne'  dieci 
primi  sbarchi  ,  che  ascendevano  ad  un  miglinjo  ,  furono  arro- 
stati. Essi  empievano  le  prigioni  d'  Amsterdam,  d'  Embden  e  di 
VVesel.1  processi  che  si  son  fatti  misero  in  luce  tante  atrocità,  che 
si  durò  fatica  a  crederle.  Si  pensò  che  ciò  avesse  relazione  a  qual- 
che sistema  politico  od  a  qualche  intrigo  tenebroso;  ma  final- 
mente si  ebbe  la  prova  irrefragabile  che  non  v'era  se  non 
mala  fede  ,  e  quell'atroce  avarizia  che  caratterizzava  .  il  governo 
di  Cartagine.  Il  governo  francese  ha  ordinato  che  quesi*  iufeiici 
i >ssero  posti  in  libertà.  I  forestieri  hanno  ricevuto  viveri  e  carte 
di  viaggio  per  ritornare  ne' loro  paesi,  benché  avessero  servito 
il  nemico;  essi  erano  nomini  !  I  Francesi  sono  stati  amnistiati 
del  delitto  d'  aver  portato  le  armi  contro  la  Francia  ,  e  sono 
.•■lati  raccomandati  ai  rnaires  de'  loro  comuni  perchè  fossero 
;or  dati  de   mezzi  di  sussistenza. 

Egli  è  certamente  più  ap"d:lo   il  dire  eli'/  que,st  i  è  una   intn- 
lo^na  infame  ;    ma  esistono    Sin,    Ji    quest'.   villiwc  arrivale  in 


rappresentali   come   persone  state   crudelmente   gettate 
da  noi  sul  Continente.  (2)  < —  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  22  Dicembre. 

Il  console  generale  portoghese,  sig.  Lepez,  pro- 
vegnente  d'Abo,  ed  il  colonnello  Kablukorw,  prove— 
gnenle  da  Parigi,  sono  arrivati  in  questa  capitale. 

Nel  mese  scorso  si  è  varala  una  fregata  di  56 
cannoni  vicino  a  Nicolayew-d  lugul. 

Parecchi  bastimenti  mercantili  sono  entrali ,  olio 
giorni  sono,  ne!  porto  di  Cronstadl. 

Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che  non  credesi  che 
il  granvisire  possa  conservare  a  lungo  ia  sua  carica. 
Egli  ha  potenti  nemici  i  quali  ten  ano  ogni  mezzo  per 
farlo  cadere  in  disgrazia.  Siamo  pure  informati  clic  il 
corpo  de'  generali  Marcolf  e  Laugei  011  continua  ad  in- 
nalzar fortini  intorno  a  Rudschuk,  e  che  il  generale 
Kutusow  ha  di  già  denunziata  la  cessazione  dell' ar- 
mistizio al  granvisire  :  ma  questa  voce  merita  conlerma. 

(  Juur.  de.  Paris,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5o  Dicembre. 

La  flotta  nemica  entrata,  il  24  corrente  ,  nel 
Sund ,  e  provegnenle  dal  Baltico,  era  composta  d'un 
vascello  di  linea,  2  fregate  e  5  brichi.  Essa  è  passata 
dirimpetto  alla  fortezza  di  Kronborgj  ma  essendo  fa- 
vorita dal  vento  ,  le  no.stie  palle  e  le  nostre  bombe 
non  hanno  potuto  nuocerle  gran  fatto.  ]Nel  passare  , 
i  vascelli  nemici  hanno  cannoneggiata  la  fortezza,  ma 
senza  produrre  alcun  datano.  (  Jour.  de  i'  Eiiip.  ) 

Del  ~>i. 

Si  è  qui  ricevuta  la  notizia  che  il  24  dicembre 
scorso,  1  vascelli  inglesi  il  San  Giorgio  e  la  DiJ'esa  si 
souo  arrenali  sulle  coste  di  Ryssensteeu  nel  Jutland. 
L'equipaggio  del  primo  era  di  85o  uomini,  e  quello 
del  secondo  di  55o ,  compresi  gli  officiali.  La  Djesa 
si  è  spezzala  una  mezz'ora  dopo  il  suo  arreiiamcnlo. 
Tutta  l'equipaggio  n'è  perito,  tranne  5    marinai  ed  uà 


Boemia,  a  Vienna,  in  Sassonia,  in  Vestfalia,  ad  Annover  » 
in  un  gran  numero  di  città  prussiane.  Esistono  processi  fatti 
nelle  municipalità  d  .Amsterdam,  di  Kollerdam  ,  d'Embden  ;  3m. 
uomini  sparsi  sul  Continente  dell'  Europa  vivono  e  sono  uà 
monumento  dell'  infamia  del  governo  ÌBglese.(  Mouilcur.  ) 

(2)  Se  queot'  individui  fossero  nel  numero  di  tre  o  quat- 
tro, gli  autori  di  quest'  orribile  attentato  potrebbero  pretendere 
d'  ig. orarlo.  Ma  trattasi  di  3m.  uomini  ;  sono  essi  sparsi  ia 
tutte  le  province  dell'Europa.  Si  è  presa  la  precauzione  di  ri- 
mandarli ..ila  loro  municipalità  con  invito  all'  amministrazione 
del  loro  paese  di  esaminarli.  Laonde  la  Francia  ,  1'  Italia  ,  la 
Germania  e  perfino  le  nazioni  iperboree  hanno  prove  convin- 
centi di  questo  enorme  delitto  ,  senza  esempio  fra  le  nazioni. 
Tutti  i  3m.  uomini  ,  di  cui  abbiamo  lo  slato  nominale  e  gli 
esami  ,  hanno  servita  1'  Inghilterra  ;  il  più  giovine  1  ha  servita 
tre  anni  ,  e  parecchi  dodici  anni. 

In  uno  di  questi  sbarchi  clandestini  ,  60  uomini  si  sona 
annegati.  Si  stamperanno  i  processi  e  le  prove  di  questo  delit- 
to ,  cogli  esami  che  si  sono  fatti  ne'  diversi  paesi  ,  dall'Unghe- 
ria fi  .0  alla  Russia.  (  Idem.  ) 


Soldato  di  mai-ina  che  si  sono  salvali  sovra  alcune  tavo- 
le. Si  è  trovato  il  corpo  dei  capitano  Atkins,  coman- 
dante la  Difesa.  Il  di  seguente  dopo  mezzodì,  si  sco- 
perse, lungi  più  di  3oo  tese  dalla  costa,  una  porzione 
«fella  camera  e  della  ruota  di  poppa  del  San  Giorgio , 
carica  d'  una  quantità  d'  uomini,  parecchi  de'  quali  cer- 
cavano di  portarsi  in  salvamento  sopra  di  un  albero  ta- 
gliato :  v'  è  però  assai  poca  probabilità  che  vi  sieno 
potuti  riuscire ,  a  cagione  della  violenza  del  mare  e 
della  tempesta.  Altri  hanno  tentato  di  salvarsi  sopra 
una  zalta;  ma  si  assicura  che  sieno  tutti  periti.  Una 
lettera  di  Lemvig  dice  che  gli  avanzi  del  San  Giorgio 
erano  totalmente  scomparsi,  e  che  soltanto  a  i?,  uo- 
xrawi  era  riuscito  di  venire  a  terra.  1  sei  uomini  della 
Dijesa  sono  stati  esaminati ,  ed  hanno  dichiarato  che 
ne. lo  scorso  mese  ,  trovandosi  il  San  Giorgio  nelle 
acque  dell  isola  di  Laaland ,  una  tempesta  lo  aveva 
disalberalo ,  e  reso  incapace  a  manovrare  e  seguire  la 
squadra  che  parli  da  VVingoeil  16  di  questo  mese, 
e  ch'ara  composta  di  8-  vascelli  di  linea,  cioè  :  la  lit- 
toria, di  ioo  cannoni,  ammiraglio  Saumarez;  il  San 
Giorgio,  di  98,  ammiraglio  Reynold;  il  Dreadnought , 
di  98;  il  Cressj ,  1'  Orione,  l' Eroe,  la  Dijesa,  ed  il 
Vigo,  di  74,  e  d' alcuni  piccoli  bastimenti  annali,  scor- 
tanti i5o  bastimenti  da  trasporto;  c»he,  visto  questo 
stalo  di  cose,  1'  ammira" ho  Saumarez  aveva  dato  or- 
dine  alla  Difesa  ed  al  Cressj'  d' accompagnare  il  San 
'Giorgio  ;  e  che ,  essendo  il  vento  contrario ,  1'  Eroe  ed 
alcuni  de' piccoli  bastimenti  armali  erano  stati  riman- 
dali a  Wingoc  con  una  parte  del  convoglio  ,•  che  gli 
altri  vascelli  di  linea  aveano  l'atto  vela  verso  1  Inghil- 
terra; finalmente  che  il  San  Giorgio,  la  Difesa  ed  il 
Cressjr  avevano  sofferto  per  cinque  giorni  le  più  ter- 
ribili procelle.  La  sorte  dei  Cress/  è  ancora  scono- 
sciuta. (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dessau  ,  2 1   Dicembre. 

S.  A.  S.  la  duchessa  regnante  è  morta  la  scorsa 
notte  ,  in  età  di  6i  anni:  questa  Principessa  è  uni- 
versalmente compianta.  (  idem.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Presborgo  ,  27  Dicembre. 

Il  14  di  questo  russe,  si  è  celebrato  tanto  nella 
nostra  città,  corno  in  parecchie  altre  del  Regno,  l'an- 
niversario della  nostra  Sovrana  eh'  è  entrata  in  quel 
giorno  nel  suo  venticinquesimo   anno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  5  Gennajo, 

Il  vascello  di  guerra  inglese  a  tre  ponti  ,  il  S 
Giorgia  y  avente  85o  uomini  d'  equipaggio ,  montalo 
dall'  ammiraglio  Reynolds  ,  era  stalo  disalberato  dal 
colpo  di  vento  del  16  dicembre  ,  e  forzalo  a  gettare  i 
suoi  cannoni  in  mare  :  1'  ammiraglio  Sauma  rez  aveva 
ingiunto  a  due  vascelli  di  guerra  di  restar  presso  il 
S.  Giorgio.  Uno  di  questi  due  ultimi  vascelli  era  la 
Difesa  ,  di  74.  Ignorasi  il  nome  dell'  altro. 

Questi    tre    vascelli    sono    or  periti  col  loro  carico 
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ed  equipaggio  sulla  costa  occidentale  del   Jutland,    vi- 
cino a  Rysensleen.    De'  tre  equipaggi  ,    formanti  insie- 
me  1900  uomini  ,  20  persone  solamente  si  sono  potute 
salvare. 

GÌ'  Inglesi  non  hanno  mai  fatto  in  mare  tante 
perdite  come  in  quest'  anno  ,  e  tulle  sono  effetto  del 
sistema  continenUile  ;  poiché  egli  è  per  volere,  contro 
la  stagione  ,  occupare  il  Baltico  e  far  passare  i  loro 
convogli  sulie  coste  di  Svezia  e  di  Russia  ?  eh'  eglino 
hanno  sofferto  si  gravi  disastri. 

Si  calcola  che  dopo  il  i.°  novembre  scorso  gl'In- 
glesi hanno  perduto  5  vascelli  da  guerra  ,  2  de'  quali 
a  tre  ponti  ;  5  fregale  e  5  in  G  brichi,  indipeuuen- 
temente  d'  un  gran  numero  di  bastimenti  mercantiti. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi  ,  8  Gennajo. 

S.  M.  ha  caccialo  oggi  nella  foresta  di  S.  Germain. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  S.  M.   ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de'  ministri. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

—  Il  sig. .  senatore  conte  Cliaptal  ha  fatto  un  rap- 
porto a  S.  M.  tanto  sulla  coltivazione  e  sul  prodotto 
della  barbabietola  ,  quanto  sui  processi  della  fabbri- 
cazione del  zucchero  che  si  eslrae  da  questo  vegeta- 
bile.   Nel    prossimo  num.°  inseriremo  per  esteso  questo 

rapporto. 

T'orino,   10  Gennajo. 

Il  forte  gelo  prodotto  dall'  eccessivo  freddo  ha 
interamente  sospeso  i  lavori  del  ponte  Po.  Quelli  ese-» 
guiti  nello  scorso  anno  non  potevano  accelerare  più 
rapidamente  la  costruzione  di  questo  monumento.  Le 
fondamenta  sono  elevate  di  quasi  due  metri  al  disopra? 
delle  acque  basse  :  60  metri  correnti  di  muro  formanti 
una  riva  ,  furono  cottruiti  e  portali  a  tre  metri  e 
mezzo  al  disopra  del  piano  delie  dette  acque  basse. 

Il  ponte  di  legno  presso  Carignano ,  che  attra- 
versa il  Po  ,  sulla  strada  di  seconda  classe  da  Torino 
a  Savona  ,  fu  aperto  al  pubblico  negli  ultimi  giorni 
dello  scorso  dicembre.  Si  pensa  ora  a  garantire  questo 
lavoro  dalle  conseguenze  delle  piene  ,  sempre  perico- 
lose pei  pònti  stabiliti  sopra»  un  fiume  senza  rive , 
e  senza  argine  determinato  ,  come  è  il  Po  tra  Cari- 
gnano e  Moncallier. 

(  Covrir,  de  Twin.  —  Con:  vii.  ) 
REGNO  DELLE  DLE  SICILIE. 
Napoli,  2  Gennajo. 

Le  minacce  del  Vesuvio  hanno  finalmente  avuto 
termine  con  un'immensa  eruzione  che  cominciata  da 
due  giorni  prosegue  ancora  il  suo  corso,  ma  con  lau- 
ta lentezza  che  fa  credere  che  sia  già  vicina  a  manca- 
re. A  differenza  di  quello  the  è  ordinariamente  acca- 
duto, in  questa  eruzione  il  torrente  infiammato  ,  dopo 
aver  percorso  picciolo  tratto ,  si  è  diviso  in  due  rami,, 
cosicché  n'è  stata  minore  la  iorza  e  minor  quindi  ia 
possibilità  di  recar  danno.  11  rumo  maggiore  che  face- 
va temere  maggiori  rovine  ,  o  che  attraversa  se  la 
strada  consolare,  ha  lentamente  seguilo  il  suo  corso 
sugli  avanzi  ancor  fumanti  di  altre  eiezioni,  al  di  là 
della  Torre  del  Greco.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


PROGRAMMI. 

OLANDA. 

Società  delle  Scienze  di  Haiìem< 
[  V.  i  a.  6  ,  7  e  8  Jel  Gior.  Ital.  J 

VII.  «  Si  potrebbero  stabilire  con  vantaggio  , 
>  vicino  alle  nostre  coste  marittime,  onde  raccogliere 
»  del  sale,  alcune  fabbriche ,  denominate  in  Germania 
u  Gradeerhausen ,  per  1'  evaporazione  dell'  acqua  ma— 
»  rina?  in  questo  caso,  in  qual  modo  si  potrebbe  leu— 
»  tare  una  simile  impresa,  secondo  le  circostanze  locali 
»   e  particolari  di  questi  paesi  ?  » 

La  Società,  rinnovando  il  quesito  ,  aggiunge  un 
premio  straordinario  di  5o  ducati  al  premio  solito,  per 
Y  autore  di  una  soddisfacente  risposta» 

Vili.  Stante  ebe  la  secrezione  del  latte  delle  vac- 
che sembra  aumentarsi  quando  esse  sono  nutrite  nelle 
spille  co'  pomi  di  tei  fa  , .  cplle  carote  e  colle  barba- 
bietole ,    si  domanda  : 

«  i.6  Che  sia  dimostrato  con  esperienze  ed  esserva- 
»  zioni  se  il  latte  deiie  vacebe  sia  realmente  aumeii* 
5>  tato  in  forza  delle  suddette  nutrizioni  ,  ed  in  quali 
»   circostanze  abbia  luogo  questo  aumento  ; 

»  2."  In  qual  maniera  si  possano  dare  queste  nutri- 
»   zioni  con  maggior  profitto  ; 

»  5.°  Se  la  qualità  dal  latte  sia  alterata  da  tali  nu- 
»  trizioni,  in  che  consistano  allóra  queste  alterazioni 
•*  in  generale  ,  e  particolarmente  rispetto  alla  qualità 
»  e  quantità  della  crema  e  del  butirro  che  il  latte  può 
»  produrre.  « 

W.  Siccome  la  qualità  antìputrida  del  sale  co- 
mune non  sembra  dipendere  unicamente  dal  mUriato 
di  sodat  ma  bensì  dal  murialo  di  magnesia  eh'  è  attac- 
cato al  sale  comune  ,  si  domanda  che  sia  determinalo 
col  uie/.ro  di  sperienze: 

ti  i.°  In  quale  proporriene  si  trova  la  qualità  anti- 
»   putrida  de'  due  sali  suddetti  j 

"  ?..*  Qual  è  la  proporzione  in  cui  questi  due  sali 
»>  devono  essere  mischiati,  onde  prevenire  il  più  lungo 
»  tempo  possibile  la  putrefazione  senza  che  il  sapore 
»  celle  sostanze  che  si  vogliono  conservare  divenga  me- 
u   no  aggradevole  ; 

»  3.°  Se  vi  sono  de'  casi  ne'  quali  fosse  più,  vantag- 
»  gioso  di  servirsi  unicamente  del  murialo  di  magnesia, 
h  particolarmente  nelle  spedizioni  in  regioni  più  calde.  » 

X.  #  Qual  è  la  causa  chimica  per  cui  la  calce  di 
fa  pietra  produce  un  cemento  più  solido  e  più  dure- 
»   vole  della  calce    di    conchiglie  ?    quali    sono  i  mezzi 

»  di  correggere   quest*   ultima  calce  ?  » 

XI.  «  Iu  Olanda  potrebbonsi  stabilire  con  profitto 
'>    delle  nitriere  artificiali,  specialmente    ove   l'acqua  è 
b    impregnata  di  molte  sostanze  prodotte  dalla  putrefa 
»   zione    di    sostanze   animali  ?     quali    regole   debbonsi 
»  osservare?    \> 

XII.  «  Che  cosa  vi  è  di  noto,  mediante  meontrasta- 
i>  bili  osservazioni,  rispetto  alla  natura  delle  meteore  lu- 
to  minose    o    che  hanno    apparenza    di    fuOcO  ,   ad    ec- 

*  cezionè  del  fulmine,  come  spesso  succede  nell'atrao- 
»   sfera?  Fino  a  qual  punto  si  possono  spiegare  median- 

*  te   conosciute    sperienze?    Che    cosa   vi    è  ancora    di 


»  asserito  senza  fondaménto;  òd'niCeiU/ uiiorao  a  quaa- 
»  to  sostennero  i  fisici  ?  » 

XIII.  «  Puòegli  dimostrarsi  mediante  iucentrasta- 
»  bili  esperienze  che  le  sostanze  che  hanno  l'apparenz» 
»)  di  metalli  e  che  furono  prodotte  da  sali  alcalini,  sie- 
»  no  veri  metalli  ?  Vi  sono  bastanti  ragioni  per  soste- 
»  nere  che  sono  idruri  prodotti  dalla  combinazione 
»  dell'idrogeno  co' sali  alcalini?  Qual  è  la  maniera  più 
>•  sicura  e  più  conveniente  di  produrre  queste  sostanze 
»  di  sali  alcalini  in  una  quantità  più  considerabile,  me- 
•■>   diante  un'altra  temperatura?  » 

XIV.  «  Fino  a  qual  punto  può  sostenersi  colla 
»  dottrina  di  llarvej-  che  gli  animali  nascano  general- 
«  mente  da  uova  preesistenti,  e  che  le  piante  non  pie- 
»  vengano  che  col  mezzo  della  semenza?  Quali  sono 
»  al  contrario  le  cause  principali  che  fauno  vedere 
»  che  vi  siano  animali  e  piante  che  provengano  di- 
»  versamente  ?  » 

XV.  «  Qual  giudizio  può  portarsi  intorno  alle 
»  spiegazioni  chimiche  che  si  procurò  di  dare  de  fe- 
«  nomeni  elettrici  ?  Ve  ne  sono  di  quelle  che  sieno  fon- 
»  date  sovra  sperienze  sufficienti,  o  vero  possono  farsi 
»  nuove  prove  con  nuove  sperienze?  Possono  riguar- 
»  darsi  come  ipotesi  non  provate  ,  o  appoggiate  con 
»  poco  valevoli  ragioni  ?  » 

La  Società  aggiunge  alla  solita  medaglia  di5o  du- 
cati un  premio  straordinario  di  altri  5o  ducati  per 
ima  risposta  soddisfacente  a  ciascuno  de' quesiti  sot- 
to ai  numeri  IX,  X,  XI,  XIII    e   XIV. 


N.  B.  Nel  foglio  del  i5  corrente,  data  di  Bcrm t 
linea  i.»»«:  leggasi  per  l'anno  *8i2  ,  ecc.  in  vece  di 
per  1'  anno   iHio. 

Nel  foglio    d  jeri  t  data    di  Copcr.liagcn ,    §.  se-; 
condo,  leggasi:  11  sig.  Koes,  ecc.,  invece  di  Kves. 
—  i  in——— 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

Pu°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Pietro  Casella.  Primo 
ballo,  Gli  Slrehlzi.  Secondo  ballo,  Un  equivoco,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

Serata  a  beneficio  del  pio  istituto  filarmonico. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Peroni 
$i  recita  Un  terribile  esempio  alle  figlie  o  sia  Eloisa  di 
Beaumarcliais ,  col  ballo  //  misantropo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  //  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Pai-ma,  col  ballo  Ci- 
roliìut  ed  Enwslo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  forse  intitolate  f  una  Pamela  maritala  e  l'altra 
Furberia  e  puntiglio ,  col  ballo  nuovo  intitolato  Amore 
scoperto  o  sia  La  serenata, 

Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo.  Dopo  la  conrm.   festa  di  ballo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Piofiiano  in 
Porta  Orientale.  }  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico   Agnelli- 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì,    16  Gennajo   1812. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione  posti  in   questo   foglio  sono  officiali 


JNOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA. 
Costantinopoli .t  23  Novembre. 


JL  imo  il  pubblico  era  neh'  aspettazione:  finalmen- 
te 1'  avvenimento  si  importante  tanto    pel    Gransiguore 
come  per  tutto  V  Impero  Ottomano,  della  nascita  d'un 
Principe,  erede  del  trono  degli  Osmanlis ,  è   stato  an- 
nunziato   jersera    da    una    brillante    illuminazione  del 
serraglio  ,  e  questa  mattina  dallo  sparo  del    cannone  e 
dai  banditori  pubblici.  Il  neonato  Principe    ha  ricevuto 
il  nome  di  Murad,  0  d'  Amurath.  Il    sultano    ha  rice- 
vuto oggi,   a  Kibskvert,    le    felicitazioni   del    ministero 
'ttirco.  Cominciando  da  questa    mattina,    si    faranno    le 
cerimonie  usitate  in  simile   circostanza,    e    che   si  pro- 
lungheranno per  più  giorni. 
—  Non  parlasi  più  de'  progetti  di   pace    che    riguar- 
davasi  come  conseguenza  degf  infelici  avvenimenti  suc- 
cedati sul  Danubio;  al    contrario  non  si  discorre  che  d. 
guerra,  e    si  fanno    tutti    gli    apparecchi     immaginabili 
per  sostenerla    con  vigore.  Si  sono    da    per    tutto    dati 
ordini  per  levar  nuove  milizie ,  e  tutti  i  giorni  veggon- 
si  de'  distaccamenti  di  reclute  coi  loro    stendardi   pas- 
sar da  questa  città  per  recarsi  al  campo  del    grauvisi- 
re,  benché  i  Turchi  sieno  abituati,  durante  V  inverno 
non  solo  a  non  fare  alcuna  impresa,    ma  ben    anche  a 
ritornare,  per  quanto  possono,  alle  lor  case. 

Il  iS  di  questo  mese  ,  il  capitano  bascià,  Hafiz- 
Al-bascià,  è  stato  degradato  dal  suo  impiego,  e  la  ca- 
rica di  grande  ammiraglio  è  stata  ;affidaia  al  bujuk- 
imrahor,  o  sia  grande  scudiere  del  sultano,  Mehmet- 
Bascià.  Questa  scelta  è  stala  gradita  da  tutti. 

Hafiz-Alì-Bascià  è  slato  nominato  sundschi-ba- 
scià  in  Romelia,  con  ordine  di  accelerar  la  leva  delle 
truppe,  e  di  farle  marciar  sul  Danubio,  secondo  le 
intenzioni  del  granvisire.  Egli  partirà  domani  o  do- 
inan  1'  altro.  La  confidenza  che  S.  A.  mostra  pel  ca- 
pitano bascià  non  permette  di  riguardare  la  sua  de- 
stituzWe  dalla  seconda  carica  dell'  Impero,  come  una 
disgrazia  formale. 

Un  Tartaro  ,  qui  giunto  dalla  Bosnia  ,  cinque 
giorni  sono,  ha  recata  la  notizia  della  sconfitta  dei 
Serviani  presso  Rodi  e  Borkoffdsche.  I  Serviani  hanno 
perduto  parecchie  bandiere  e  intorno  a  mille  uomini. 
Si  ha.  lusinga  che  i  Serviani,  stante  l' irruzione  de'  Bo- 
sniaci nella  loro  provincia  ,  o  ritireranno  una  parte 
delle  loro  forze  dal  Timock ,  od  almeno  abbandone- 
ranno   la   loro    nuova   impresa    sopra    Jeny-Basa   che 


noceva  molto  alla  comunicazione  ed  alla  sicurezza  del- 
le strade  della  Bosnia. 

La  Porta  ha  ricevuto  da  Bagdad  la  fausta  notizia 
che  le  turbolenze  eccitate  nel  K  urdislan  ,  dall'  ambi- 
zione eccessiva  d'un  certo  Abdurrahman-Bascià ,  era- 
no finalmente  sedate. 

Abdullah-Bascià,  attuale  governatore  di  Bagdad, 
credendosi  troppo  debole  per  trionfare  di  questo  for-< 
midabile  avversario  ,  giudicò  a  proposito  d'  invocare  i 
soccorsi  di  Mirza-Mehemed-Afi ,  figlio  maggiore  dello 
Schah  di  Persia  ,  e  governatore  della  città  di  frontiera 
detta  Kermanschah,  spediente  che  in  seguito  avrà  for- 
se conseguenze  più  spiacevoli  pel  riposo  e  per  la  sicu- 
rezza dell'Impero,  di  quel  che  fosse  il  male  stesso 
che  temevasi  per  ora.  I  Persiani  hanno  quindi  richie- 
sto nel  trattato ,  che  il  ribelle  Abdurrahman-Bascià  re* 
stasse  governatore  d"  una  parte  del  Kurdistan  j  e  non 
hanno  preteso,  per  risarcimento  delle  spese  di  guerra, 
che  5om.  tomaiii  (  sorta  di  monda  immaginarli  che 
vale  46  franchi  )  per  lo  Schah  ,  e  i5m.  tomaia  per 
Mirza-Mehemed-Alì  e  pei  principali  officiali  dell'  e- 
sercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  7  Dicembre. 
Il  generale  Kutusow  ha  qui  spedito  parecchi  bot4 
rieri,  apportatori  di  dispacci    che    hanno    dato    luogo    a 
conferenze    straordinarie    de'  ministri  ,    prcsedute     dal- 
l'Imperatore.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Del  22. 
Il  giorno  8  del  corrente,  vi  fu  gran  gala  alla  cor- 
te, in  occasione  della  festa  di  S.Giorgio,  patrono  deh 
l'ordine  militare  di  questo  nome.  Il  Principe  Costanti- 
no condusse  alla  chiesa  i  militari  decorati  di  quell'or- 
dine. Vi  si  trovarono  l'Imperatore,  le  Imperatrici  e 
la  Granduchessa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

LMPERO  FRANCESE 

Parigi  ?  g  Gennajo. 

Rapporto    a   S.    M.    sulla  fabbricazione 

del  zucchero   di    barbabietola. 

Sire  , 

V.  M.  mi  ha  ordinato  di  furie  un  rapporto  sulla  fabbri- 
cazione del  zucchero  di  barbabietola  ;  ella  ha  voluto  elle  le  pre- 
sentassi notizie  circostanziate  intorno  alla  coltivazione  ed  al  pro- 
dotto della  barbabietola  ,  e  relativamente  ai  processi  della  fab- 
bricazione del  zucchero  che  se  ne  estrae.  Le  sottoporrò  ora 
tutto  quanto  l'esperienza  ci  ha  insegnato  fino  ad  Oggidì  su 
questo  nuovo  genere  d' industria  ,  agricola  ad  un  tempo  e  com- 
merciale. 


6* 

Coltivazione  dclla-^barkdùetola. 

La  barbabietola  si  semina  in  marzo  ed  tu  aprile.  I  terreni 
più  favorevoli  sono  quelli  a  grano  ,  poco  compatti  ,  leggieri  e 
profondi.  Si  può  far  succedere  questa  ricolta  a  quella  del  grano, 
ed  evitar  cosi  i  maggesi. 

La  coltivazione  delle  barbabietole  dispone  i  terreni  a  por- 
tar maggior  quantità  di  grano.  La  pianura  delle  Vsrtus  é  dive- 
nuta un  terreno  eccellente  pel  frumento  da  poi  che  vi  si  coltiva 
la  barbabietola. 

Si  possono  ealcolar  come  segue  le  spese    d'un    arpento 
barbabietole  coltivato  nella  pianura  di  Saint- Denis  : 

Affitto 40    fr. 

Imposta 8. 

Tre  aratura 36. 

Semenza  e  seminagione  ........        8. 

Due  sarchiature 20- 

Quattro  carra  di  letame    (I)  ......      40. 

Spese  per  la  ricolta •       34. 


di 


Totale   ....     176    fr. 

H  prodotto  d* un  argento  in  barbabietole  è  dalle  dodici  mi- 
la libbre  fino  a  45  e  5o.  Questa  differenza  proviene  dalla  natu- 
ra de'  tenvui ,  dalla  loro  coltivazione ,  dalla  quantità  del  letame  , 
dalla  stagione  più  o  meno  asciutta  ,  ecc. 

Il  ricinto  di  S.  Lazaro ,  ben  letamato,  ha  prodotto,  in 
quest'  anno  ,  40  mila  libbre  per  arpento  ,  o  sia  400  quintali  , 
mentre  che  i  terreni  cattivi  della  pianura  di  Grenelle  non  hanno 
dato  che  12  mila  e  5oo  libbre  ,  o  sia  125  quintali. 

Si  può  stabilire  per  prodotto  medio  d'  un  arpento  ,  2om. 
libbre,  o  .sia  200  quintali  di  barbabietole. 

Stabilendo  il  prezzo  in  ragione  d'un  franco  per  quintale  , 
1'  agricoltore  vi  troverà  un  onesto  guadagno  ,  ed  anche  superio- 
re a  qnello  che  ritrae  da  un  arpento  di  grano ,  il  quale  esi- 
gendo le  medesime  cure,  le  medesime  arature,  e  maggior  le- 
tame ,  non  gli  da  per  arpento  che  un  prodotto  brutto  di  200  a 
£.'  o  franchi. 

Si  può  valutare  ad  1  franco  e  So  centesimi  per  ogni  mille 
libbre  il  trasporto  delle  barbabietole  dal  campo  alla  officina  di 
fabbricazione ,  supponendo  una  distanza  di  4   leghe. 

Le  spese  di  trasporto  diminuirebbono  d'un  buon  terzo,  ed 
anche  della  metà  in  alcuni  siti,  servendosi  de'  fiumi  o  de'  cana- 
li; e,  in  questo  caso,  si  potrebbero  impiegare  utilmente  nella  fab- 
brica le  barbabietole  coltivate  ad  una  distanza  di  8  in  IO  leghe. 

Queste  ultime  osservazioni  debbono  determinare  a  formar 
gli 'Stabilimenti  di  fabbrica  sulle  rive  de' fiumi  ode' canali:  poi- 
che,  oltre  che  le  provvigioni  vi  riusciranno  più  facili  e  meno 
costose  ,  la  coltivazione  della  barbabietola  potrà  farsi  sopra  una 
maggiore  estensione  ;  e  quella  del  grano  non  sarà  mai  diminui- 
ta ,  per  considerabile  che  sia   il  consumo  della  fabbrica. 

Pareva  che  l'esperienza  de' Tedeschi  ci  avesse  provato  che 
dar  si  dovesse  la  preferenza  alla  barbabietola  bianca  ;    ma  1   ri- 


ProJolin  in  zucchero  delia  barbabietola. 

Cento  libbre  di  barbabietole  gialle    o    rosse    de' contorni  di 
Parigi    danno  i  seguenti  prodotti  : 

Capi,  fusti,  rimessiticci ,  ecc.    che    si    separano    con    uaa 
prima  operazione i5  libbre. 

Feccia    o    residuo  dopo  l'espressione 
del  suco        3o 

Suco  tenente  il  zucchero    in  dissolti- 
zione 55 


Le  quali  55     libbre    di    suco    danno 
in  melassa  o    stroppo     .......  3 

In  zucchero   brutto 2 

Laonde  un  arpento  di  terreno  ,  producente  200  quinta!;  «il 
barbabietole,  darà  : 

Siroppo    o    melassa ,         6  quintali 

Zucchero  brutto     .......         4 

La  melassa  d'una  qualità  inferiore  Vendesi    da  io  a  i5  soldi 

Quindi  valutando  tutta  la  melassa  a  io  soldi  ,  la  vendita 
produrrebbe  3oo  franehi. 

11  zucchero  brutto  ,  benché  di  qua  Jità  mediocre  ,  stante  la 
troppo  grande  quantità  di  siroppo  che  conserva ,  e  di  cui  si 
potrà  spogliarlo  perfezionando  i  processi ,  Vendesi  tuttavia  ia 
commercio  a  4  franchi  la  libbra;  il  che,  sopra  4  quintali  dì 
prodotto  p^r  ogni  200  quintali  di  barbabieiole  ,  dà  ióOO  franchi. 

La  feccia  e  le  mondiglie  sono  ricercate  per  nutrimento  dei 
bestiami  ,  e  vendono  5  franchi  al  migliajo  ;  il  che  forma  uà 
prodotto  di  45  franchi  sopra  200  quintali  di  barbabietole. 

1  prodotti  di  200  quintali  di  barbabietole  ,  consacrate  alla 
fabbricazione  del  zucchero,  sono  dunque    valutati,  iu  denaro  , 

Siroppo  o  melassa 3oo  fr. 

Zucchero  brutto 1L00 

Residui 45 


1945  ». 

Questi  prezzi  sono  calcolati  sopra  lo  stato  attuale  del  com- 
mercio ;  ma  V.  JVI.  vedrà  in  seguilo,  che  supponendo  una  fab- 
bricazione più  estesa,  il  prezzo  della  melassa  soprattutto  dee 
neces-arn niente  diminuire  ,  poiché  il  consumo  ne  è  limitate  ;  6 
non  le  daremo  in  avvenire  clic  un  valore  di  5  soldi  per  libbra. 

Il  prezzo  del  zucchero  si  diminuirà  pure  ,  ma  molto  più 
tardi  ,  stante  la  sproporzione  che  vi  sarà  per  lungo  tempo  tra 
la  fabbricazione  ed  il  consumo. 

Il  prezzo  della  feccia  sarà  sempre  lo  stesso. 

SljbiHtHcitto    di  fabbricazione  del  zucdiero    di 

barbabietola. 

Si  può  dare  maggiore  o  minore  estensione  ad  uno  stabili- 
mento secondo  le  facoltà  dell'  intraprenditore  ,  e  la  quantità  di 
barbabietole  che  si  raccolgono  uc'eontorni.  Ma  per  avere  un'  idea 
esatta  delle  spese  necessarie  ,  supporremo  una  fabbricazione  di 
000  libbre  di  zucchero  brutto  al  g.orno. 

Secondo  questo  dato  ,  si  farà  un  impiego  o  sia  un  consu- 
mo giornaliero,  di   l5o  quintali  di  barbabietole. 

Ora  per  lavorare  ijo  quintali  di  barbabietole  al  giorno,  fii 
di    bisogno  : 


1."    Una    macchina  per    raspare,   che    «osterà, 
aukame.nl.    ottenuti    a    Par.g,    sembrano    dover   far  preferire   le      nom[>M!>0  d  inaseggio       .     .     .     . 5,000  fr. 


barbabietole  gialla  e  rossa  coltivate  in  un  terreno  poco  letamalo. 

Si  è  osservato  ancora  che  la  barbabietola  del  peso  d'  una 
a  cinque  libbre  è  più  zuccherosa  e  meno  acquosa  di  ouelle  ^'un 
peso  superiore. 

La  barbabietola  grossa  ,  chiamata  disette  ,  -.Ossa  al  di  fuo- 
ri ,  e  bianca  di  dentro  ,  non  ha  egualmente  somministrato  buo- 
ni successi. 

Questa  differenza  tra  i  risul lamenti  annunziati  da'Tedeschi  , 
e  quelli  ottenuti  dai  Francesi  ,  proviene  forse  dalla  differenza 
de'  processi  di  fabbricazione  o  di  coltivazione  impiegati  presso 
le  due  nazioni:     1   esperienza  c'illuminerà     sopra  quest'  oggetto 


(*)  Si  è  già  osservalo  che  le  burbubielole  raccolte  in  un 
terreno  ben  letamato  sono  meno  zuccherose.  Ho  quindi  ridot- 
ta quattro  le  dicci  carni  dì  Iettarne  che  s*itnpieg'i  ordinaria- 
mente  pel  grano. 


z"    Dodici    torchietti    a    leva    per    estrarre  una 
parte  del  suco 3,Goc 

3."    Un    grande   e    forte    torchio  per  terminare 
l' espressione  del  suco 3,000 

4.0  Quattro  grandi  caldaje  di  5  piedi  di  diame- 
tro   coi  loro    fornelli 6,5oft. 

ò."  Due  stufe  co'  loro  accessorj  e  fornelli    .     .     3,000 

6.°  Due  buoni    lorchj    per  separare   la    melassa 
dal  zucchero  brutto 2.00C. 

7."  Macelline  per  la  cristallizzazione.     .     .     .     2,000. 

8."  Altri  utensili,  bracieri,    cuccimi]    ,  ec.     .     1,000. 


26,100  fr. 
Formando  1*  officina  di  fabbricazione  in  una  raffineria  ,    v» 
si   troveranno  le  caldaje  e  le    stufe  necessarie  ,    il    che   diminui- 
rebbe la  spesa  di  primo  stabilimento  d'incirca  ioni,  franchi. 

IV  mano  d' opi  ra  necessaria  per  una  fabbricazione  calco- 
lata soVra  i5o  quintali  o  sia  ySot,  lbbre  di  l>arbahict"l<-  a| 
giorno  »    clie    produrrebbe    40  e     libbre  di  melassa  e  *oo  libbet 


<Ji    zucchero    brutto,    si    rìJttoc    a    2f    ao.iiùiì  ,  20  Jonnfe  £  A 

eavalli. 

Jl  consumo  del  carbone  di  ierru  è  di  io  misure  di  Parigi, 

Laonde ,  si  può  valutare  la    pesa  come  segue  : 

Cento  cinquanta  quintali  di   barbabietole  in  ragióne    di     12 

franchi  per  Ogni  miglia jo  ,  trasportali  nell'officina     .     180  fr. 
La  mano  d'  opera  ,  in  ragione    di    30  soldi  per 

'uomo,  e  di  20  solii  per  donna Ì16 

Nutrimento  de'  cavalli 6 

Quindici  misure  di  carbone  di  terra,  a  2  franchi        3o 

Interessi  ,  affìtto ,  manutenzione  degli  utensili, 
«ontroraastro 90 

3òi  fr. 

II  prodotto    di    questa    giornata    di    lavoro  oomininistra  ia 
melassa  400  libbre  ,  che  ,  a  5  soldi ,  fanno.    .     .     .       100  fr. 

In  zucchero  brutto,  3oo  libbre,  che  a  i5  soldi, 
fanno 22.3 

In  residui  circa  6000  libbre  ,  che,  a  5  franchi, 
fanno     • < 3o 


3.ìj  fr. 


Supponendo  che  si  trovasse  da  vendere  tutu  la  melassa 
che  si  ottiene  in  questa  operazione  ,  in  ragione  di  io  soldi  la 
libbra  ,  é  evidente  che  il  zucchero  brutto  non  verrebbe  a  co- 
stare che  8  soldi  circa  ;  ma  è  da  temersi  che  non  si  trovi  per 
molto  tempo  1'.  impiego  della  melassa  a  questo  prezzo  ,  soprat- 
tutto allorché  le  fabbriche  si  saranno  moltiplicate  :  peroccnè 
non  conosciamo  finora  che  i  fabbncalori  di  tabacco  e  quelli  di 
pane  pepalo  ,  i  fabbricatori  di  birra  ,  i  distillatori  ed  i  con- 
fettieri che  1'  adoperino  ;  e  ,  altrove  che  a  Parigi  ,  il  consumo 
ne  sarà  ancor  minore.  É  per  questo  di'  io  ne  porto  il  prezzo 
a  5  «oidi. 

Può-  arrivar  pure  un  momento  in  cui  la  vendita  della  me- 
lassa sia  quasi  nulla  anche  a  questo  prezzo  ;  ed  allora  i  soli 
prodotti  reali  Sarebbero  il  zucchero  brutto  e  la  feccia  ,  il  che 
porterebbe  il  valore  del  primo    a  3o  soldi   la  libbra. 

Il  solo  mezzo  di  mantenere  il  valore  della  melassa  ,  e  di 
consumare  la  quantità  enorme  che  se  ne  faro,  sarebbe  quello  di 
moltiplicarne  l'uso  presso  l'agricoltore,  il  quale  mischiandolo 
col  mosto  d'  uva  di  cattiva  qualità  vinosa  ,  otterrebbe  vini  più 
spiritosi  e  suscettibili  di  durar  più  anni  senza  alterazione  ,  ed 
anzi  diventando  migliori. 

Questo  impiego  ,  che  non  ha  limiti  ,  potrebbe  facilmente 
consumare  i  40,000,000  di  libbre  di  melassa  che  produrra  la 
fabbricazione  di  3o  milioni  di  zucchero  brutto  ;  ed  allora  la 
buona  melassa  provegnente  dalla  raliisazionc  del  zucchero  ,  sa- 
rebbe tutta  impiegata  negli  altri  usi,  al  prezzo  di  20  in  3o  sol- 
di la  libbra.  La  raffinazione  di  3o  milioni  di  zucchero  brutto 
somministrerebbe  per  lo  meno  20  milioni  di  quesl'  ultima 
melassa. 

Si  può  lavorar  la  barbabietola  dal  mese  d'ottobre  fino  al 
mese  d'aprile,  il  che  importa   itìo  giorni  di  lavoro. 

Supponendo  che  si  fabbrichino-  3o  1  libbre  di  zucchero 
brutto  al  giorno,  si  avrebbe  un  prodotto  di  ^m.  libbre,  e  si 
sarebbero  impiegati  27111.  quintali  di  barbabietole ,  o  sia  il  pro- 
dotto  della  coltivazione  di  i3j  arpenti. 

Abbisognerebbero  dunque  presso  a  poco  diciotto  stabili- 
menti che  fabbricassero  ciascheduno  3oo  quintali  di  zucchero 
brullo  al  giorno,  per  somministrare  al  consumo  uu  inilioue  di 
libbre  di  zucchero  brutto;  e  questi  dioiotlo  stabilimenti  impie- 
gherebbero il  prodotto  del  ricolto  di  243U  arpeuti. 

Per  far  IO  milioni  di  zucchero  brutto  ,  abbisognerebbero 
1B0  stabilimenti  e  34,3000  arpunti  di    barbabietole. 

Per  3o  milioni  di  zucchero  brutto,  abbisognerebbero  5^o 
stabilimenti  e  circa  72™.  arpenti  di  terreno  coltivati  a  barba- 
bietole. 

Questi  540  stabilimenti  occuperebbero  aSyóo  giornalieri  , 
e  iooo  in  1200  commessi  o  direttori. 

Questi  540  stabilimenti  costerebbero  14,09^,000. 

in  questa  somma  di  1^,004,000  non  sono  compresi  gli 
edifizj  che  sarebbero  necessariamente  un  oggetto  di  10,20»  000 
Ir. ,  in  ragione  di  3om.   per  ciascheduno. 

Dietro  i  calcoli  precedenti  ,  non  v'  è  dubbio  che  1'  estra- 
zione del  zucebero  di  barbabietola  uon  sia  un'operazione  vau- 
luggiosa  all'  inlraprenditore  ed  utile  al  commercio  ed  all'  agri- 
coltura ,  ma  ciò  che  arresta  soprattutto  1  progressi  di  quella 
nuova  industria  ,  e  la  mancanza  di  lumi  ed  il  timore  che  si  ha 
di  affidar  questa  fabbricazione  ad  uomini  incapaci  di  farla,  pro- 
sperare. 

_  Si  potrebbe  aggiungere  che  nou  basta  l'aver  cognizioni 
cmunohe  per  poter  dirigere,  sunza  incorrere  in  errori,  un  ra- 
mo d'industria  affatto  nuuvo ;  non  si  può  esser  certi  d'ottenere 
buoni  effetti,  se  non  dopo  esperimenti  dispendiosissimi    allorché 
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s"  òpera  jfl  giancle.  Credo  a^un«fUe  eie  il  vero  mezzo  d'assicu- 
rare la  pronta  prosperità  di  questo  ramo  d'  industria  sarebbe 
quello  d'erigere  in  iscuola  normale  uno  degli  stabilimenti  esi- 
stenti, e  di  raccogliervi  30  in  40  giovani  già  versati  nelle  co- 
gnizioni chimiche  ,  e  40  altri  presi  tra  1  figli  de' raffinatori  d'Or- 
leans ,  Anversa  ,  Ganci,  Marsiglia,  Nantes  ,  Amburgo  ,  Am- 
serdani  ,  ecc.  ,  e  fra  i  capi  delle  raffinerie  di  queste  grandi  città. 

Lo  stabilimento  in  cui.  sarebbe-  migliore  l'istruzione  mi 
parrebbe  quello  dei  sig.  liarruel  ,  nella  pianura    dea  t^ertus. 

La  scuola  dovrebb'csserc  aperta  entro  genuaji*,  a  (finché  gli 
allievi  potessero  tener  dietro  alle  operazioni  ,  e  manipolar  eglino 
stessi  pel  corso  di  Ire  mesi. 

Si  troverebbero  agevolmente  i  ^.O  allievi  nelle  scuole  di 
farmacia  e  medicina  ,  e  credo  che  basterebbe  accordar  loro 
un  compenso  di  mille  franchi  pel  tempo  che  dovessero  passare 
alla  scuola  normale.  La  vicinanza  di  Saint-Denis  offrirebbe  lo- 
ro ,  con  poca  spesa  ,  i  mezzi  opportuni  pel  villo  e  per  1'  al- 
loggio. 

La  scuola  normale  sarebbe  inoltre  aperta  a  tutti  quelli  che 
volessero  andare  ad  istruir  visi. 

Sono  d'avviso  che  per  tal  modo  V.  M.  provvederebbe  al  pruno 
de'  bisogni ,  all'istruzione;  ed  i  capitalisti  potrebbero  allora 
con  piena  fiducia  darsi  a  tonnare  stabilimenti  che  presentano 
vantaggi  ss  grandi. 

I  3o  milioni  di  libbre  di  zuccaro  bruito  somministrerebbero, 
tutto  al  più,  dopo  la  raffinazione,  10  milioni  di  zuccaro  puro,  at- 
tesa la  gran  quantità  di  melassa  di  cui  s"i  dura  ancora  fatica  a 
spogliare  il  zuccaro  bruito  delle  baibabietole;  ma  se  n'  estrarreb- 
bero 20  milioni  di  libbre  di  buona  melassa  la  anale  può  sup- 
plire allo  zuccaro  in  molti  usi  ,  e  che  in  ogni  tempo  si  ven- 
derebbe almeno   lo  soldi  la   libbra. 

Dunque  300  libbre  di  zuccaro  brullo  darebbero 

Zuccaro  in  pane I0O  libbre 

Buona  melassa     . 200 

Abbiamo  valulalo  il  zuccaro  brutto  a  io  soldi  la  libbra  ; 
dunque  100  libbre  di   zuccaro  raffinato  costerebbero,  cioè*  : 

Trecento  libbre  di  zuccaro  bruito  .     225  franchi. 

Spese  di  raffinazione      .....       5o 

Totale     .     I     275  frane!* 

Dedotti  ,  pel  valor  della  melassa  ,  100  franchi  ,  restano  I7S 
franchi  per  100  libbre  di  zuccaro   raffinalo. 

Supponendo  il  zuccaro  bruito  a  20  soldi  la  libbra  ,  e  la 
melassa  a  lo  soldi, 

Trecento  libbre  di  zuccaro  brullo  .     3oo   fianchi. 

Spese  di  raffina/ ioq<: 5o 


i  o 


Totale 


3óo  franchi. 


Deelotli  ,  pei  valor  della  melassa  ,  10O  franchi  ,  restano  aóo 
franchi  per  ogni   loo  libbre  di   zuccaro  raffinato. 

Credo  che  mtti  i  risultamene  possano  esser  aompresi  in 
questi  due  termini  ,  giacché  il  primo  é  il  più  vantaggioso  pos- 
sibile ,  ed  il  secondo   il  più  sfavorevole. 

Tale  è  il  prospetto  che  presenta  la  fabbricazione  dello  zuc- 
caro nei  yarj  stabili  meati  formatisi  (ino  a  quest'oggi.  S.  M. 
vedrà  in  essi  quanta  sia  la  certezza  di  poter  supplire  al  zuccaro 
di  cannamele  con  uu  ultio  zuccaro  indigeno  ,  e  rigoiosamuile 
dell'  islcssa  qualità  ;  e  questa  rivoluzione  ,  che  servirà  ad  accre- 
scere il  numero  de'beoefizj  del  suo  governo,  sarà  per  l'aeri-» 
coltura  uua  nuova  sorgente  di  prosperità. 

Ma  per  vantaggiosi  die  sembrino  i  risultamene  della  fab- 
bricazione dello  zuccaro  di  barbabietola  ,  sarebbe  un  errore  il 
credere  che  si  richieda  ancora  lungo  tratto  di  tempo  per  per- 
kzionarc  questa  fabbricazione. 

La  cluiuica  e  la  meccanica  ,  applicandosi  a  questa  impor- 
tante seiie  di  operazioni,  debbono  ijecess.u  lamenlc  semplificarle  e 
migliorarle  ;  iiilallihilmcnlc  si  riuscirà  ad  evirane  uua  maggior 
quantità  oi  zuccaro  da  una  data  quantità  di  barbabietole,  a  mo- 
tivo che  la  produzione  dell'  analisi  chimica  della  barbabietola 
sorpassa  di  molto  quella  che  presenta  1.»  fabbricazione   in  grande. 

In  tutte  le  fabbriche  si  adotteranno  quelle  macchine  per  la 
raschiatura  e  premitura  delle  barbabietole  ,  che  darauuo  1  mi- 
gliori risultamene  {  nou  si  coltiveranno  che  quelle  barbabietole 
che  son  più  ricche  di  parli  zuccherine  ,  e  in  modo  tale  da  fa- 
vorir sempre  più  la  (orinazione  del  principio  zuecheiiuo  ;  co- 
sicché col  tempo  ,  coli'  esperienza  e  colle  cognizioui  si  di- 
minuiranno le  spese,  si  seinplilicti'eranuo  le  operazioni  e  se 
n'  aumenterà  la  produzione. 

Finirò  questo  rapporto  col  presentare  a  V.  M.  uno  stalo 
paragonalo  della  produzione  della  cannamele  ,  e  di  quella  della 
bai  bai. idolo. 

Il  veiou  o  sue  >  di  carni  miele  dà' alle  Indie  orientali  uu 
dodici  ftd  al  bengala  un    sedici  per  cento  di  zubcitfò  Lrutto. 
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11  vezou  o  suoo  di  barbatetela  «là  un  quattro  per  cento  , 
giacché  pelata  e  ripulita  la  barbabietola  ,  tagliatole  il  fusto  e 
6epuratane  la  feccia,  non  si  opera  che  sopra  oo  in  55  libbre  di 
tuco  da  cui  si  estraggouo  2  libbre  di  zuccaro. 

Un  arpento  coltivalo  a  cannamele  in  un  terreno  non  irri- 
gato produce  lùoo  libbre   di  zuccaro.  •  / 

Un  arpento  coltivalo  a  barbabietole  dà  400  libbre  di 
2uccaro. 

A  Cuba  ,  per  fabbricare  un  milione  di  zuccaro  è  necessa- 
rio un  primo  capitale  di  due  milioni  ,  per  comperare  il  terreno, 
3oo  negri  ,  e  i  luoghi  ed  Utensili  necess.irj  ,  1  quali  oggetti  co- 
stano colà  (juasi  il  doppio  di  quel  che  in  Europa. 

In  Francia  ,  per  produrre  una  egual  quantità  di  zuccaro 
necessitano  18  stabilimenti  rappresentanti  un  capitale  di  circa 
Jjiooooo  franchi. 

Supponendo  12  soldi  al  giorno  il  vitto  de' negri  ed  i  rischi 
della  mortalità,  3oo  negri  costano  65,700   franchi  l'anno. 

Per  fabbricare  1'  istes-a  quantità  di  zuccaro  in  Francia  è 
necessaria  la  man  d'  opera  di  792  persone  ,  tra  uomini  e  don- 
ne, la  quale,  in  ragion  di  3o  soldi  1'  une,  e  di  20  1'  altre  ,  per 
jfc'O  giorni  di  lavoro  necessarj  per  condurre  a  termine  questa 
operazione,  costerebbe  178,200  ir. 

A  Cuba  pertanto  la  spesa  de'  fondi  e  quella  di  «nano 
d'  opera  formano 2,060,700  ir. 

In    Francia    la    spesa    de'  fondi  e  la  spesa    di 
mano  d'  opera 1,2783200 


Differenza  787,500 

Questa  differenza  mette  più  che  al  sicuro  il  fabbricalor 
francese  dell'  interesse  delle  anticipazioni  che  debbe  fare  per  la 
compera  delle  barbabietole. 

V.  M.  non  lascerà  d' osservare  che  il  coltivatore  ha  già 
oltenuto  un  primo  benelizio  sulla  vendita  delle  barbabietole  , 
ciò  eh'  è  un  primo  vantaggio  per  1'  agricoltura  ,  quando  che  a 
Cuba  il  fabbricatore  è  ad  un  tempo  stesso  e  agricoltore  e  fab- 
l>r;eatore  ,  e  tutti  i  vantaggi  sono  riuniti  nella  vendita  del 
zuccaro. 

La  sola  differenza  ch'esiste  tra  il  fabbricalor  di  Francia  e 
quello  di  Cuba  si  è  che  nelle  spese  da  noi  calcolate  per  la 
fabìirieazione  dello  zuccaro  da  farsi  da  questo  ultimo,  noi  ab- 
biarn  messa  una  gran  parte  di  quelle  che  hanno  per  aggetto  la 
collivazioue  della  cannamele,  quando  che  abbiamo  supposto  il 
fabbricàtór  francese  estraneo  alla  coltivazione  della  barbabietola 
che  compera  in  vece  dall'  agricoltore.  Pare  che  questa  diversità 
possa  produrre  pel  fabbricalor'  francese  uno  svantaggio  di  3  in 
4  soldi  per  ogni  libbra  di  zuccaro  bruito. 

La  sproporzione  del  principio  zuccherino  esistente  nella  can- 
namele e  nella  barbabietola  potrebb'  esser  bilanciata  in  parte 
dalia  vendita  della  milasa,  più  facile,  sicura  e  vantaggiosa  in 
Europa  di  quel  elle  non  sia  nelle  colonie  ,  ed  in  allura  questa 
sproporzione  potrà  formare  tutt1  al  più  uà  secondo  svantaggio 
per  le  fabbriche  di  Europa  ,  di  4  in  6  soldi  per  ogni  libbra  di 
zuccaro. 

Sv>no  con  rispetto  , 

Di  V.  M. 

11   elevatissimo  e  feJelissimo  suddito  , 
Il  senalor  C:i„?tal  ,  conte  di  ChanteJoup. 
(  Aloniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA, 

Milano,   r5   Gennajo. 

Riceviamo  diversi  numeri  del  Monitore  Jonio. 
E-  ultimo  è  del  2  dicembre  scorso.  Le  notizie  che  con- 
tengono sono  già  note.  Riceviain  pure  da  Coffii  varie 
lettere  fino  al  i5  dello  slesso  mese.  Quell'isola  non 
fianca  di  nulla  :  la  tranquillità  è  perfetta, 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corle  speciale  straordinaria  d'  Olona  tenne 
nei  giorni  i5  e  14  del  corrente  la  sua  prima  seduta 
per  giudicare  Carlo  Lombardi  ,  detto  Gris  ;  Gio.  Ba- 
utta Scaccabarozzi  ,  detto  /'  Angiolina  pavese;  Cario 
Domenico  Le  Filippi  ,  deito  Restellmo  ;  Gio.  Batista 
Glici  ,  detto  Tumiolo  ;  Pietro  Gio.  Barbieri  ;  Pietro 
Bianchi  ,  detto  Bordo  e  PeJrelio  ;  Antonio  Bajoili,  ed 
Antonio  Casagrande  ,  dello  Luigi  Laltirolo  ,  prevenuti 
'„;:uultan.ea.meiue    «li    diverse    aggressioni    ed    invasioni 


commesse   in  varie    epoche    con    minacce  ,    violenze  , 
ruberie  ed  esplosioni  d'  armi  da  fuoco. 

Alte  nove  pomeridiane  d'  jeri  fu  pronunciala  la 
sentenza  colla  oprale  furono  condannati  il  De  Filippi 
alla  pena  di  morte  ,  il  Casagrande  ai  ferri  in  vita  ed 
alia  bcnina  ,  essendoghsi  applicala  la  legge  25  leb- 
brajo  \'óo\  ;  il  Barbieri,  lo  Scaccabarozzi,  il  Lom- 
bardi ed  il  Bianchi  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berli- 
na ed  al  marchio.  Il  Ghei  venne  assoggettato  a  sei 
mesi  di  custodia  ,  ordinale  sul  di  lu.  conto  le  più 
ampie  informazioni  ,  ed  il  Bajoili  fu  dichiarato  non 
colpevole  ed  immediatamenle  dimesso. 

La  sentenza  fu  eseguita  oggi  ad  un'  ora  pomeri- 
diana, avendo  avuto  luogo  1'  esecuzione  capitale  del 
De  Filippi  alia  presenza  dei  cinque  condannati  a  vita, 
ed  essendosi  questi  ultimi  esposti  alla  berlina  e  mar- 
cali immediatamente  dopo  il  supplicio  del  loro  com- 
pagno. 


Per  errore  di  stampa,  all'art.0  96  titolo  Vili  del 
decreto  8  settembre  1607  sulla  istituzione  dei  tribunali 
marinimi ,  riportato  nel  Bollettino  delle  leggi  sotto  il 
nuin."  iSg,  a  pagina  486,  trovasi  citato  1'  arl.°  gì  in 
vece  dell'art.0  92.  Dovrà  qiundi  leggersi  il  suddetto 
arl.°  9G  come  segue:  • —  Ugni  furto  qualificato  sarà  pa- 
nilo ,  olire  le  pene  portale  nell'art."  92,  con  tre  anni  di 
culaia. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno   i5  gennajo  181 2. 

Parigi  per  un  franco 1,00,4    D. 

Lione  idem »   i,oo,tì  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b. »       $2,4  

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  «   5,o5,8  D. 

Venezia  per  una  lira  ital. »      97,5  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.     -  »   2,55,2  D. 

Vienna  idem » 

Amsterdam  B.co „    2,11, 5  D. 

Londra — » 

iNapoli  _____ _  _  „ 

Amborgo        per  \u\  marco  -   -  »     1,88,0  ■ — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito dei    5  per    100  ,  62.   172.  — 

Detledt  Venezia,  Go.    ili.  ■ — 

Rescrizioni  al   12   per  ioo. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Si  ala.  Si  rappresenta  in  musica 
Virgìnia  }  melodramma  serio  in  due  alti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M."  Pietro  Casella.  Primo 
ballo  ,  Gli  Slrelitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore   Vigano. 

Ultima  recita  dell'  opera  attuale  :  sabato  opera  nuova. 

11."  Teatro  alla  Caxobiana.  Dalla  comp.  Perolti 
si  recita  Adolfo  Feldring  y  presidente  di  Brema  ,  col 
bailo  II  mistintropo. 


Teatro  S.  Piadegonda.  Si  rappresenta  77  quìpraquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  col  ballo 
nuovo  intitolato  //  Tartaro  rivale  al  figlio  in  amai  e. 

Teatro  del  Le.ntasio.  Riposo.  Dimani  si  recita. 

Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentalrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  da  bailo. 

Mil\-vo  ,  nella  tipografia  di  Feperico  Ag.nelh. 


'<AT.° 
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G  I  O  R  N  ALE    IT  ALIANO 


3W.\o,  Ventali,   17  Cemiaji)   18 12. 


Tutt 


1   eli   atti  b   ammiiiisl razione   pósti  in  questo  foglio  SOno  ojjioiulu 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA; 

Londra,  27  Dicambre. 


I. 


Ll  *S  corrente  i  parrocchiani  di  Shadveell  tennero 
Un'  assemblea  generale  nella  sagri  stia  della  loro  chiesa. 
A  qaest'  adunanza  travaronsi  più  di  too  persone  del- 
Je  pin  ragguardevoli  della  parrocchia,  le  quali  risolvet- 
tero unanimemente  che  tutti  gli  uomini  componenti 
1'  attuale  guardia  saranno  congedati,  e  che  per  ora  si 
pagheranno  (5  scellini  (7  franchi  circa)  per  ogni  notte  0 
Ogni  uomo  della  guardia  che  servirà  volontariamente,  e 
die  per  l'avvenire  la  guardia  della  parrocchia  sarà  com- 
posta di  36  uomini  scelti,  é  pagati  a  12  scellini  per 
settimana  ne'  G  masi  d' inverno  ,  e  a  1  o  «cellini  per 
settimana  negli  altri  6  mesi  d'  estate» 

—  Lo  stesso  giorno  i  parrocchiani  di  Wapping  si 
riunirono  anch'  essi  per  prendere  in  considerazione  lo 
etato  attuale  del  servizio  della  parrocchia! 

— »  Il  giorno  antecedente  i  proprietarj  delle  case  di 
iUleliff  si  erano  adunati  nella  chiesa  di  Stepney  ,  ed 
aveauo  deciso  unanimemente  che  ciascuno  de'  proprie! ari 
suddetti  farà,  per  torno  ,  il  servizio  della  guardia,  la  qua- 
le sa.4  .composta  di  4  divisioni  di  i5  uomini  per  ciasche- 
duna ,  e  che  nessuno  potrà  farsi  rimpiazzare  ,  eccet- 
tuato il  caso  di  malattia  ,  assenza  ,  ecc. 

■A.  Il  villaggio  di  Poplar   è    lungo    circa   un  miglio  e 
mezzo  ,  ed  è  quasi  tutto  abitato  da    operaj  irlandesi 
taariùai  ,  ecc.  La  loro  guardia  era  composta   di  soli  5 
Uomini,  e  dopo  gli  ultimi  assassinj  accaduti,  si    limita- 
rono ad  aggiungetene    un  altro. 

—  La  gran  parrocchia  di  S.  Giorgio  dell'est  ha 
•dottato  le  stesse  provvidenze  di  sicurezza  d^te  dalla 
parrocchia  di  Shadwell. 

—  Giusta  uno  stato  esatto  del  nùmero  d'individui 
che  compongono  la  polizia  della  metropoli  ,  ammon- 
tano essi  in  tutto  a  1014  uomini  j  ma  bisogna  osser- 
vare chfc  non  vi  sono  che  6  +  persone  (  salvi  i  32  im- 
piegati straordinarj  della  città  edi  67  uomini  di  guar- 
dia dell'  ufficio  di  Éùw-Street  ,  non  eccedenti  m  to- 
tale i6a  persone  )  che  sieno  assoldate  e  obbligate  ad 
impiegare  tutto  il  loro  tempo  in  servizio  del  pubblico. 

—  Martedì  scorso  ,  vi  fu  un  gran  pranzo  nella  Ro- 
tonda   di   Dublino  ,    per   celebrate    la    liberazione  dei 


delegati  cattolici.  Vi  si  trovarono  radunati  pft  di   800 
comuienaali. 

Alle  5  ore  e  mezzo  il  pranzo  fu  in  pronto ,  ed  il 
conte  de  Finga!,  alla, testa  della  nobiltà  protestale  9 
cattolica  del  paese,  e,  del  corpo  dei  mercanti,  entra 
nella  Rotonda  la  quale  era  elegantemente  illuminata. 
Sulla  tavola  di  mezzo  eravi  un  trasparente  di  elegante 
gusto,  che  da  una  pà*rte  rappresentava  il  genio  del- 
l  Irlanda,  in  alto  supplichevole  e  di  presentare  la  pe- 
tizione dei  cattolici  al  Principe  reggente ,  e  dall'  altra 
la  figura  della  Pace,  con  un  ramo  d'ulivo  in  mano. 
Sulla  tavola,  a  cui  trovavasi  il  presidente  lord  Fingal, 
vedevansi  due  figure  di  giovanetti,  con  tutti  i  loro 
muscoli  tesi,  emblema  degli  sforzi  che  fauno  i  cattolici 
per  ottenere  la  libertà  costituzionale.  Tutti  i  più  abili 
cantori  di  Dublino  erano  stali  radunati  per  tale  festa, 
ed  un'  eccellente  compagnia  di  sonatori  '  componeva 
l'orchestra. 

Lord  Fingal  presedette  il  pranzo.  Fnrono  da  esso 
fatti  i  brindisi ,  e  quindi  proclamati  dal  consigliere 
O'ConneL  Subito  dopo  il  pranzo,  il  Non  nobis  Dotarne 
fu  cantalo  dai  signori  Spray,  ecc.    ecc. 

Dopo  i  brindisi  (fuso,  ne  fu  fatto  uno  al  stg.  Gral~ 
tam  ed  alla  vecchia  Irlanda;  ed  il  sig.  Grattam  fece  i 
suoi  ringraziamenti  in  un  succinto  ed  elegante  discorso 
in  cui  disse  che  l'abolizione  dei  regolamenti  che  ren-' 
devano  alcuni  cittadini  incapaci  df  pervenire  acl' im- 
pieghi civili  e  religiosi,  era  il  solo  meazo  di  salvezza ''? 
dell'impero  britannico. 

Il  capitano  L.  Slanhope  ,  le  guardie  degli  archivj, 
il  sig.  Curran,  il  dottor  Austen,  l'ex  magistrato  Led-"., 
will  e  Giuseppe  Lancaster  pronunziarono  eloquenti  di- 
scorsi ne'  quali  si  fecero  a  sviluppare  il  gran  principio 
della  morale,  la  leg  a    suprema    della    natura     (  eh'  ò 
permesso  a  tutti  di  adulare  Iddio  secondo  i  lumi  della 
propria  coscienza  ).  Essi  giurarono  tulli  che  fino  a  tanto- 
ché rimarrà  loro  qualche  facoltà  morale,  i  loro  sforzi 
in  ogni  possibile  situazione,  tenderanno  a    difendere  la 
causa  de' Cattolici    ch'essi    considerano    non   solamente 
come  la    causa    dell'  Irlanda,    ma    come    quella    altresì 
della  Gran  Bretagna. 

Venerdì  mattina,    alle   ore    2    e    io    minuti,    lord 
Fingal  abbandonò  il  posto  di  prendente,  e  fu  rinipiaz 
zato  -dal  maggiore  Bryanj  il  restante    della   compagnia 
non  si  ritirò  che  "à  5  Ore  e    mezzo. 


(  Jour.  do  Paris.  ) 
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IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  7  Dicembre. 
Il  consigliere    aulico    sig.    Adelung   ha  pubblicato 
un   opuscolo   intitolato    Rapporto  fra   il  sanskrit  o    la 
lingua  sagra  dell'  Indie,  ed  il  russo. 

(  Jour.  de  I  Emp,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenììagen ,  5i  Dicembre. 
Il  4  luglio  ,  il  5  agosto  e  il  io  settembre  di 
quest'  anno  sono  accadute  eruzioni  volcaniche  in  un 
monte  della  parte  più  settentrionalo  della  Norvegia. 
L'  autunno  scorso  è  colà  stalo  untissimo  .  e  si  è  per- 
sino visto  germogliar  nuovamente  il  rubus  arcticus  , 
cosa  pressoché  inudita.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  24   Dicembre. 

Le  comunicazioni  commerciali  fra  la  Sassonia  e  la 
Boemia  sono  ora  vivissime  ;  si  esporla  moltissimo  gra- 
no dal  nostro  regno  per  la  Boemia  ,  e  con  ciò  ne  ri- 
ceviamo gran  numerario.  Ma  da  un  altro  lato  si  com- 
perano allre  derrate  in  Boemia  ,  ciò  che  presso  a 
poco  compensa  quanto  noi  somministriamo  a  quel  re- 
gno. Oggidì  si  vedono  circolare  moltissimi  biglietti  di 
banca  ne'  distretti  sassoni  vicini  alla  Boemia. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

»       Fienna  }  28  Dicembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  vietato  ,  sotto  pena  di 
confiscazioue  ,  di  vendere  vini  indigeni  preparati  in 
modo  da  contraffare  i  vini  forestieri  e  sotto  nomi  stra- 
nieri. Questa  frode  è  parificata  alla  falsificazione  delle 
bevande.  (  Jour.  de  V  E'.np.  ) 

Dd  5i. 

Una  decisione  di  S.  M.  1'  Imperatore  sospende  la 
vendila  de'  beni  della  corona.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Ralisbona  ,  5 1   Dicembre. 

Jeri  fu  qui  decapitata  una  vedova  di  59  anni  la 
quale ,  sul  finir  dell'anno  scorso,  aveva  avvelenato  a 
pranzo  un  muratore,  padre  di  4  teneri  fanciulli  ,  che 
abitava  seco  lei  dopo  la  morte  del  suo  terzo  marito. 
Credesi  eh' ella  abbia  commesso  Questo  delitto  per  ven- 
detta, nel  vedere  svanite  le  sper.nze  che  avea  di  spo- 
sar questo  uomo.  Due  figli  del  muratore  e  la  figlia  di 
una  vicina,  che  aveano  mangiato  poca  parte  del  cibo 
avvelenato,  contrassero  una  forte  malattia,  ma  scampa- 
rono la  morte.  Il  padre,  dovette  morire  al  quinto  gior- 
no dopo  il  fatto.  (  Idem.  ) 

Augusta ,  4  Gcnna'p. 
Fra  le  nuove  produzioni  del  Parnaso  tedesco  la 
Gazzetta  universale  distingue  tre  poemi  epici;  La  'fa- 
tar ide ,  o  sia  la  Liberazione  della  Slesia,  all'epoca  del- 
l'invasione dei  Taiars-Mongols ,  in  18  canti,  dui  sig. 
Kennengiesser;  lldegqrde  ,  sposa  di  Carlomagno ,  in 
16  canti,  d'un  anònimo,;  e  Ciane,  epopea  romanze- 
sca   del    riguor    Walter  ,   in    20    canti.    La    'Taz/elta 


soggiunge  che  quésti  poemi  si  approssimano  ,  quasi 
con  una  comune  tendenza,  allo  siile  ed  alla  maniera 
dell'idillio. 

Dispiace  generalmente  che  una  morte  prematura 
abbia  impedito  al  sig,  Co'.iin  di  terminare  la  sua  Ro~ 
dolfiade,  poema  epico  di  genere  grave  ,  il  cui  sogget- 
to era  1'  assunzione  di  Rodolfo  di  Hapsborgo  al  trono 
imperiale.  (  Jour..  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  9  Gennajo. 
Un  picciolo  bastimento  inglese  ,  carico  d'  aranci, 
ecc.  ha  dato  in  secco  sulle  caste  dell'isola  di  Ré,  il 
19  dicembre.  Esso  era  diretto  dal  Portogallo  all'  In*» 
ghillerra.  I  5  marinai  che  ne  componevano  1'  equipag- 
gio sono  stali  fatti  prigionieri. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Il  sig.  C.  Haùy  ha  paragonato  le  forme  cristalline 
del  zucchero  di  barbaLiOloIa  con    quello    del    zucchero 
di  cannamele.  1  (.«istalli    che    hanno    servilo    principul— , 
mente  alle  sue  osservazioni  sono  stali    a    lui    sommini- 
strali dal  sig.  Banuel ,    il    quale  si  applica  con  sommo, 
zelo  e  buon    successo  alla    fabbricazione    del    zucchero 
di  barbabietola.  Questo  chimico  è  pervenuto,  colla  sua 
illuminata    diligenza,  ad  ottenere   questi   cristalli    sotto 
forme    perfette    e    distintamente      pronunziate.     Il     sig. 
Haùy ,  prima  di    riceverli,    ha    determinata,    con    una 
precisione  maggiore  di  quel  che  si   fosse    fallo   in    ad- 
dietro ,   la  forma  delle  molecole  integranti    del  zucche- 
ro di  cannamele.  Questa  .orina  è  quella  d'un  prisma  rom- 
boidale a  basi  oblique,  ed  il  sig.  Haùy  ha  riconosciu- 
to che  il  rapporto  delle  sue  dimensioni ,    nel  medesimo 
tempo  ch'egli  gii  assegua  un  rango  a  parte  nell'ordine 
delle  forme  elementari ,  trovasi  legato  ad   un    carattere 
di  simmetria,  la  cui  esistenza    è    generale    per    tutti   i 
prismi  d' una  forma  analoga  che  appartengono  a  diffe- 
renti minerali,  quali  sono  l' antibolo,  il  pirocenio,  l'ar- 
senico solforalo,  ecc.  La  teoria  ha  indicato  esattamen- 
te la  medesima  forma  di  molecola  ,  colle  medesime  di— ■ 
mensioni  rispettive  ,  ne'  cristalli  di  zucchero  di  barba- 
bietola,  come  quella  che  avevano  offerta  i    cristalli    di 
zucchero  di  cannamele,  ed  il  sig.  Haùy    ha    osservato 
fra  i  primi  diverse  forme  secondarie,  le  une  delle  qua- 
li  esistono  pure  nel  zucchero  di  cannamele ,  e    le  altre 
presentano  nuove  varietà.    Ma    la    teoria    dimostra    che 
le  leggi  alle  quali  è  sottomessa  la   struttura  di  queste, 
le  fanno  rientrare  nel  medesimo    sistema    di    cristalliz- 
zazione. Laonde  i  risullamenti    citila    geometria  de'cri- 
stalli  confermano  pienamente  l'opinione   in    cui    si    era 
già    che   il   zucchero    di   barbabietola    è    assolutamente 
della  medesima  natura  di  quello  di   cannamele. 

(  Moniteur.  ) 


—  Il  commercio  del  sale  è  rendulo  libero  nell'Impe- 
ro russo  a  cominciare  dal  18'?--  Sarà  inoltre  permesso 
ad  ogni  proprietario  di  cercare  ne' suoi  dominj  sorgenti 
d  acqua  salala,  di  farne  estrarle  il  sale  e  di  veuder'c 
a  suo  profitto.  (  Idi.  *•.  ) 


GWÉTSPRTTttEWgA    CIVILE, 

Una  donna,  il  cui  matrimonio  è  stalo  dichiarato 
nullo  per  difetto  di  libero  consenso,  si  presenta  qual- 
che settimana  dopo  per  contrarne  un  altro  j  ma  la 
Corte  imperiale  di  Treves  ha  pensato  che ,  se  nel  pri- 
mo caso  vi  era  stata  mancanza  di  volontà,  ve  n'era 
eccesso  nel  secondo,  e  che  questa  donna  doveva  os- 
servare il  tèrmine  di  due  mesi  prescritto  alle  vedove 
dal  Codice  civile. 

—  Due  decisioni  della  Corte  di  cassazione  hanno 
stabilito  che  una  locazione  verbale  non  dava  punto 
luogo  ai  diritti  di  registro  ,  e  che  era  lo  stesso  della 
tacita  riconduzione  risultante  da  un  contratto  scritto, 
ma  spirato. 

(  Journal  du  Barreau  ,  aoùt.   *— »  Gaz,  de 
France  ,  28  septem.  1 8 1 1 .  ) 


La  Corte  di  cassazione  ha  giudicato  che  un  cre- 
ditore ,  il  quale  non  ha  latta  opposizione  all'  omolo- 
gazione del  concordato ,  non  può  più  costituirsi  parte 
attrice  contro  il  fallilo  davanti  i  Tribunali  criminali , 
ina  che  il  ministero  pubblico  può  agire  contro  questo 
ultimo  per  causa  di  bancarotta  semplice  o  fraudolenta 
allorché  pure  il  Tribunale  di  commercio  ha  omologalo 
il  concordato,  e  dichiarato  il  fallilo  scusabile. 

(  Journal  du  Barreau  ,   aout.  —   Gaz,  de 
France,  5o  septem.   18 n.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGINO     D'   I  T  A  L  I  A. 

Ferrara  ,  10  Gennajo, 

Nel  corso  deli'  ultima  metà  del  p.°  p."  dicembre 
;ono  entrali  nei  porti  di  questo  dipartimento  56  pie- 
leghi  ,  8  peote  ,  5  burgozzi  ,  2  paranze  ,  2  brazzeie  , 
4  naUeiti  e  a'tartaae:  questi  legni  provenivano  da 
Ancona,  Fano,  Smigaglia  ,  Venezia ,  Termoli,  Rimini, 
Trieste  ,  Fiumicino  ,  Buccari  ,  Pesaro  ,  Cesenatico  , 
S.  Alberto  ,  Kecanati  ,  S.  Benedetto  e  Ravenna  ,  con 
caricai  di  sale  ,  formento ,  ferro ,  vallonea,  olio  ,  man- 
dorle, zoilo,  legnami   e  cera, 

Soso  poi  sortiti  16  pieleghi  ,  5  peote  ,  2  bur- 
gozzi ,  2  paranze  ,  4  brazzeie  e  5  battelli ,  diretti  ad 
Ancona,  Spalai.ro,  Rumai,  Sinigaglia,  Pesaro,  Trieste* 
Venezia ,  Ortona ,  Ravenna  e  Cesenatico ,  con  carich 
di  ferro  ,  riso  ,  frumentone  ,  canapa  ,  legumi  ,  pesce 
ammarinato  ,  vilriuolo  ,  legnami  e  piombo. 

(  Gior.  del  dipart."  del  Basso  Po.  ) 

Bergamo,  10  Gennajo. 

Abbiamo  sicure  notizie  da  Pietroborgo  che  il  no- 
stro concittadino  cav.  Jacopo  Quereughi  ,  giunto  in 
quella  capitale ,  ebbe  dall'  augusto  Sovrano  mille  atte- 
stati di  alletto  e  di  distinzione  :  fu  trattenuto  a  pranzo, 
ed  onorato  della  commissione  di  erigere  nuovamente  il 
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vasto  e  maestóso  teatro  )  clie  ad  altri  affidar  non  vo- 
leva, persuaso  del  sublime  di  lui  talento. 

(  Gior.  del  dipart.0  del  Serio.  ) 

Milano  ,   16  Gennajo. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

Visio  il  nostro  decreto  28  settembre  18 11; 

Visto  r  altro  nostro  decreto  dell'  1 1  successivo  no- 
vembre ,  portante  una  nuova  concentrazione  ed  unione  di 
comuni  nel  dipartimento  d  Olona} 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  c/ie.  Ci  è  stala  delegala,  ecc. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue.- 

Art.  I.  Le  cancellerie  del  cunso  del  dipartimento 
di  Olona  saranno  composte,  de  cantoni  e  la  residenza 
de'  cancellieri  determinata  secondo  il  prospello  posto  in 
piedi  del  presente  decreto. 

Il  ministro  delle  finanza  è  incaricalo  deli  esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  io  gennajo   181 2. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//   Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.  Strigelli. 


Tabella  delle  cancellerie  del  censo 
nel  dipartunenlo    d'   Olona. 
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Cantoni   rhmiii 

te.g 

-5  5 

1 

Residenza 

3     — 

v~ 

del 

sotio  la  stessa  cancelleria. 

-,°- 

4  r 

cancelliere. 

^w 

— «   a 

Milano  [    Cantone  I   ]  .     .     .     . 

6 

I. 

Milanq. 

Jdem  [   Cantone   li,  ili  e  IV.  j. 

18 

III. 

Idem. 

Idem  |    Cantone  V  J     .     .     .     . 

IO 

111. 

Abbiategrasso. 

Pavia  con  LancJriano    .... 

14. 

IL 

Pavia. 

Binasco  con  <Jasorate    ... 

II 

III. 

liinasco. 

Belgiojoso  con  Corte  Olona  .     . 

15 

III. 

Belgiojoso. 

Monza  con  Desio  e  Gorgonzola 

27 

li. 

Monza. 

Carate  con  Vimercate  .... 

17 

IH. 

"V  unercate. 

Gallarate  con  Soma       .     .     .     . 

17 

li 

Gallarate. 

12 
8 

IH. 
III. 

Saronno. 

Cuggiono. 

Certificalo    conforme  j 

Il  Consigliere   Segretario  di  Stato  , 

A.     Strigelli. 


PROGRAMMI. 

OLANDA. 

Società  delle  Scienze  di  Harlem. 
[  V.  i  n.  6  ,  7  ,  8  e  io  del  Gior.  Ital.  ] 

XVI.  L'  esperienza  ,  soprattutto  la  storia  naturale 
unitamente  alla  chimica,  avendo  di  già  provato  in  ge- 
nerale    ,     che    ne'   corpi    organizzati    che    differiscono 
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éonsiderabilineii.j  jaeil  la  forma  e  stilatura  intem*  ,  si 
u^serva  egualmente  una  differenza  notabile  ne'  prin- 
cipi costituenti  e  nella  composizione  chimica ,  e  la  so- 
cietà giudicando  che  la  botanica  ètesja  può  ottenere 
miovi  lumi  dalla  consiclerazioue  chimica  de'  vegetabili, 
propone  questo  quesito: 

«■  Qual  è  il  rapportò  eh'  esiste  fra  la  struttura 
•.i  esterna  e  la  composizione  chimica  de' vegetabili  ?  Le 
«  famiglie  naturali  delle  piante  possono  esse  dislin- 
tf  giiersr  col  mezzo  di  caratteri  chimici  ?  In  questo  caso 
«  quali'  sotto  questi  caratteri  ?  Possono  essi  servire  a 
«  determinare  e  a  distinguere  con  niaggicrr  certezza 
»  Je  famiglie  naturali  dalle  piante  ? 

^er  rispondere  a  questo  quesito  ,  basterà  dimo- 
strare 1*  differenza  chimica  delle  famiglie  pili  couosoiu- 
te  delie  piante. 

La  società  offre  in  aggiunta  al  solito  premio  uno 
straordinario  di  5o  ducali  per  una  risposta  soddisfacen- 
te a  questo  quesito  : 

XVll.  Siccome  il  sistema  di  Linneo,  relativamen- 
te alia  classificazione  degli  animali ,  ha  subito  da  qual- 
che tempo  molte  alterazioni ,  è  siccome  è  da  temersi 
che  ie  difficoltà  dello  studio  della  storia  naturale  au- 
menteranno a  misura  che  questa  scienza  si  estende 
da  vantaggio,  è  che  nascerà  uià  confusione  nocevole, 
in  luogo'  dell'  ordine  al  quale  questo  sistema  legò  alhe 
volte  la  6toria  naturale  degli  affamali ,  la  società  pro- 
pone il  seguente  quesito: 

«  #i  sono  abbastanza  fatti  dei  progressi  in  questa 
»  scienza,  per  introdurvi  Un  altro  sistema  che,  non  e> 
■  sendo  appoggialo  a  basi  graluilamenle'  adottate  e 
*  preferite  a  tutte  le  altre  per  la  invariabilità  e  seui- 
»  plicità  de' caralleri ,  e  che  meriti  per  questo  elicilo 
»  di  essere  generalmente  adoiUuo  ?  Se  la  risposta  è 
»  affermativa,  quali  sorto  i  principi  ai  quali  è  stalo 
•»  appoggiato  questo  sistema V  Diversamente,  ira  i  sislenn 
»  attuali,  quale  è  il  preferibile  per  lo  staio  presente 
»  della  scienza,  e  per  (piale  strada  si  potrebbero  sor- 
tì montare  le  dùiicoilà  suindicate?  » 

£  siccome  questo  quesito  potrebbe  dar  luogo  ad 
Una  espósta  modo  proli,  sa,  e  si  poi: ebbe  scrivere  un 
volume,  così  si  avverte  che  ie  soie  memorie  concite 
saranno  ammissibili  al  coucorsó. 

Wlìl.  Siccome  ella  è  una  regola  d'  agricoltura 
ien  fondata  sovra  esperienze  che  V  erbe  che  si  col- 
pivano nello  stesso  terreno  devono  essere  variate ,  e 
fciccome  è  importantissimo  tanto  per  la  conservazione 
della  fertilità  dei  terreni,  quanto  per  la  buona  riuscita 
dell'  erbe  che  si  coltivano ,  eh'  esse  si  seguano  in  un 
certo  ordirle,  la  società  desidera 

«  Che  si  faccia  vedere ,  col  mezzo  di  principj  fl- 
it sico^cliimici ,  e  dietro  1'  esperienza  dell1  agricoltura, 
i>  in  qual  ordine  ©  con  quale  successione  1'  erbe  che 
*>  si  coltivano  ih  Olanda  ne'  terreni  argillosi ,  paludosi, 
»  sabbionosi  e  misti  devono  succedersi  nello  stesso 
»  campo ,  affinchè  la  loro  coltivazione  si  faccia  col 
i  ìaaggior  vantàggio-  e  sopra  tulio  con  qua!  ordine  si 
a»  devono  Coltivare  1'  erbe  per  nutrizione  del  besliame 
*  ed  altri  ne*  terréni  subbienti  *.d  elevàii ,  ì>pedalrucn*è 


»  quelu  che  &©:o  nuovamente  dissodati-,  onde  rispar^ 
»  miaie,  per  quanto  è  possibile,  gl'ingrassi,  e  prevenir 
»   re  la  consumazione  deila  fertilità  dei  terreni.  •» 

La  società  non  avendo  ricevuto  veruna  risposta 
sul  seguente  quesito,  lo  ripropone  al  concorso  per  ri- 
spondervi innanzi  al  primo  gennajo   ib'iS. 

«  Si  desidera  che  si  faccia  vedere  mediante  gli 
»  scritti  de  Greci  e  de' iìomam,  quali  conoscenze  ea«i 
»  ebbero  delle  scieiize  tisiche  che  appartengono  alla 
a  fisica  esperimenlale,  e  se  sembra  incontrastabile  dai 
»  loro  s-critli  clf'  essi  abbiano  avuta  qualche  cognizio- 
»  ne  re  latri  amen  (t  all'una  o  all'altra  parte  della  fisi-* 
»   ca  esperimentale  che  iridi  siasi  perduta.  » 

La  società  propone  i  seguenti  quesiti  per  rispon-^ 
dervi  in  un  tempo  illimitato. 

«  Vi  è  forse  qualche  fondata  ragione  per  conten- 

»  dere  alla  città  di  Harlera,   che    l'art*   dell*   stampa 

»  cori  caratteri  separali  e  mobili  vi    sia   stata    di    fatti 

»  inventata  prima  deli  anno   i44°  da  Lorenzo   <ft    Co— 

"  stcr:  di  là  non   fu  quest'arte     trasportala   a  Magona 

"  za ,  ed   ivi    perfezionala  i    sostituendovi    de'  caratteri 

»  di  stagno  fusi,  a  quelli  di  legno?  * 

La  aouelà  offre  di  aggiugnerc  un  premio  di  5o 
ducali  olire  la  solita  medaglia,  per  colui  che  con  nuo- 
ve prove  o  megli»  documentate  darà  una  soddisfacen- 
te risposta.  Ella  offre  di  più  a  chi  che  avrà  corau- 
nrialo  alla  società  qualche  particolarità  che  potesse  da« 
re  alcuni,  schiarimenti  su  l'uno  o  l'altro  punto  relativo 
all'  invenzione  della  stampa ,  un  premio  di  onore ,  ó 
una  gratikòazionc  proporzionata  al  merito  di  quanto 
sarà  comuni  ca»v. 

(  Sarà  continuata  ; 


JKiVUNZìO  TIPOGRAFICO. 

Le  vite  de^li  uornifù  illustri  di  Plutarco ,  volgari:-* 
znlc  da  Girolamo  Pompei ,  con  varie  note  del  com- 
mentò di  D.icier.  Edizione  di  Livorno,  voi.  4*°,  a  cent, 
io  per  lòglio,  \ale  lir,  4-  t»3  :  si  vende  in  Milano  da 
Gio.  Silvestri'!  slampcilore-librajo  agli  Ssaluii  del  Duo- 
mo ,  num.  rjy.j. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.  Teatro  Au.a  Canobiana.  Dalla  c©mp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Lei  deux  peres  ou  La  leqon  de  bo- 
tahique.  —  Las  deux  Jrdres. 

Teatro  S.  Radecoada.  Si  rappresenta  //  quiproquo, 
poesia  dei  sig,  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  ME."  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  coi  ballo 
nuovo  intitolato  //  Tartaro  rivale  al  figlio  in  amore. 

Tf.atiio  belle  MAstoNErtE,  dettò  Girolamo,  si  recita 
La  fiUeggiMura  del  dolere. 

Teatro  mr-ccAMCi.  (  JVol  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pome-sditine. 


Milano  ;  nella  tipografia,  di  Federico  agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

l 

Milano,  Sabato,   18  Gennajo   1812. 
Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Nuova  York,  3    Dicembre. 

Oi  sono  sequestrate  a  Boston    delle    mercanzie    in- 
glesi  per   un   valore    considerabile. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  2  7  Dicembre. 

La  città  di  Greenwich ,  nel  giorno  di  Natale  ,  du- 
rante il  divino  servizio ,  fu  immersa  in  grande  coster- 
nazione; ma  questo  panico  terrore  si  fece  scnlire  più 
fortemente  nell'  interno  medesimo  della  cbiesa.  Nel- 
l' istante  in  cui  il  sacro  ministro  recitava  lo  litanie,  e 
lutto  il  popolo  ripeteva  :  Signore ,  abbiate  pietà  di  noi  ' 
ti  sentì  battere  il  tamburo  d' allarme.  L'  assemblea  fu 
colpita  da  sorpresa  e  da  timore;  immaginandosi  che 
vi  fossero  degli  assassini  ne' contorni,  ognuno  tremava 
pe'  suoi  parenti  e  per  le  sue  proprietà.  Dopo  il  primo 
movimento  d'agitazione,  l'uno  chiedeva  all'altro  il 
motivo  di  tale  allarme  ,  quando  il  custode ,  dopo  aver 
intimato  silenzio  col  solenne  grido  di  Qyez ,  ojez , 
oj-ez ,  in  mezzo  alla  chiesa  gridò  :  che  si  dava  avviso 
che  il  comandante  della  guardia  del  fiume  invitava  lutti 
gli  addetti  a  quel  corpo  di  recarsi  al  loro  posto  per  as~ 
sumere  il  servizio. 

Queste  parole  portarono  il  terrore  generale  al  suo 
Colmo:  le  sole  congetture,  che  prevalsero,  furono  che 
i  Francesi  fossero  sbarcali,  o  che  parecchi  assassini 
eseguissero  massacri  e  saccheggi  in  tutta  la  città.  La 
folla  si  portò  sull'  istante  fuori  della  chiesa,  e  nella 
generale  sollecitudine,  vi  furono  parecchie  persone  fe- 
rite ;  nessuno  lo  fu  gravemente.  Si  riconobbe  allora 
che  l' allarme  non  era  stato  prodotto  che  da  un  con- 
siderabile attruppamento  d'Irlandesi,  i  quali,  dopo  di 
avqr  bevuto,  erano  venuti  a  contesa;  ma  non  si  potè 
riuscir  di  sapere  se  la  lite  erasi  accesa  ira  es>vi  e  gli 
abitanti,  o  se  altercavano  solo  tra  di  loro,  giacché  pa- 
reva che  si  curassero  poco  di  sapere  contro  chi  com- 
battevano,  purché  potessero  soddisfare  al  bisogno  che 
aveano  di  venire  alle  mani;  il  che  gli  aveva  indotti 
ad  insultare  e  battere  tutti  quelli  in  cui  s'erano  incon- 
trati. Le  guardie  del  fiume,  essendosi  radunate,  ne 
arrestarono  una  quindicina,  tra  i  quali  trovavansi  i 
capi  di  quella  sommossa;  c^c  li  trasportarono  a  bordo 
del  vascello  ad  uso  di  prigione,  mentre  che  agli  altri 
riuscì  di  fuggire.  Tali  perturbatori  della  pubblica 
quieto   furono  jeri  condotti  dinanzi  ai    magistrati. 


Gli  assassinj  commessi  a  Wapping  (*)  hanno  ne- 
cessariamente sparso  a  Greenwich  ,  come  in  tutta 
lTughifterra ,  il  terrore  ;  essi  furono  la  cagione  che 
leggieri  mancanze,  le  quali  sarebbero  state  poste  in 
©bblìo  in  ogni  altra  circostanza ,  tutt'  ad  un  tratto  si 
riguardarono  per  atrocissimi  delitti. 

Alcuni  giornalisti ,  cercando  di  palliare  questi  de- 
litti, pretendono    che    sieno    essi    la   necessaria    conse- 
guenza del  peso  delle  imposte,  della  durezza   de' tempi 
e   della   guerra    attuale ,    ecc.    Una  simile  scusa  è  non 
men   falsa,   che  perfida;  giammai  i  lavori    norì    furono 
più  numerosi,  giammai  i  salarj  non  furono    più  colisi— 
iterabili  quanto  in  oggi ,    proporzionatamente    anche    al 
prezzo  dei  viveri.  Il  Moming-Chronicle   ultimamente    è 
giunto  fino  a  dire    che    gli  operaj  erano    ridotti  a    ru- 
bare   per   mancanza    di   lavoro,    in    conseguenza   della 
cessazione    dei    lavori   de'   nuovi    edifizj.    Non    si    vide 
però  mai,  sia  nel  centro  della  capitale,  sia  nei  contor- 
ni, erigersi  un  così  gran  numero    di    nuovi    fabbricali. 
Fra  la  piazza  di  Porlmaa    ed    il  villaggio  di    Padding- 
ton ,  parecchie  piazze  ed    alcune  contrade  ,    che    da   se 
sole  formerebbero  una  seconda  città ,    s' innalzano    e    si 
uniscono.  A  Kensinglon ,  dinanzi  all'  albergo  d'  Olanda 
si  costruisce  una  piazza  e  parecchie    contrade ,    mentre 
che  sull'altura  orientale,  dalla  parte  del  medesimo  edi- 
fizio ,  20    acri   di    terreno    sono   già    coperti    di    nuove 
case.  Una  nuova  città  si  edifica  nel  comune    di    Chel— 
sen;eduna  terza  parimente  se  ne  costruisce  adlslington 
sul  terreno  destinalo  a  diveuire    un    nuovo    Smith  fi  ehi. 
Finalmente  ,     giammai     non    si     eressero    tante     case 
nuove    nelle    diverse    parti    di     Londra     stessa.     Queste 
nuove  fabbriche  non  ascendono  a  meno    di    due    mila'; 
senza    comprender    altresì    il   gran  numero  di  braccia, 
occupate  intorno  alle  trombe  da  fuoco  di  Paddinglou  , 
al  nuovo  teatro  di  Drury-Lane ,  ecc.   Egli  è  a    grande 
stento  che  si   riesce  di  trovare  operai ,  la    scarsezza  dei 
quali  ha  obbligato  di  sospendere  alcuni  lavori.    Le    ri- 
cerche di  mattoni  sono  così  considerabili,  che  Tengono 
portali  via  dalia  fornace  ancor  roventi.  Il  capriccio  del 
momento  è  di  fabbricare;  ecco  fatti  noti  a    tutti    i    fa*- 
legnami ,  a  tutti  i    mattonieri    di    Londra.    Non    è    egli 
adunque  un  errore  uiescusabile,  dal  canto  di  certi  giOà" 
nalisti ,  il  prepagare  che  gli  operai  ed  i  muratori    .sono 
ridotti    a    rubare    e    ad    assassinare    per   mancanza    dei 
mezzi  tiecessarj  onde;  guadagna  rèi  la    loro   sussistenza  ?. 
(  Estr.  dal  Cotérìer    e    dal  Monitntr.  ) 


(1)    Quartiere  <Ji  Londra  ,    nel    cjualc    due    intiere    famiglie 
furono  massacrate  dai  ladri. 
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Altra  del  28. 
Jeri  abbiamo  ricevuto  alcune  gazzette    americane, 
che  giungono  fino  al  28  dello  scorso  mese.  Contengono 
esse  in  gran   parte    nuovi    atti    ufficiali    sottomessi   al 
Congresso.  Formano  questi  la   corrispondenza   tenutasi 
in  giugno  ed  in  luglio  p.°  p.°  tra  il   sig.  Erving  a   Co- 
penhagen ,  ed  il  sig.  de  Rosencrantz,  ministro  danese  , 
relativamente  alla  preda  fatta    nel  Baltico    di   parecchi 
bastimenti   americani  da  alcuni  brichi  danesi  armali.  Il 
eig.  Erving  al  principio  della  sua  corrispondenza  dà  al 
ministro  danese  i  nomi  di   12    bastimenti  che    dal  go- 
verno danese   furono    giudicati    come   buone    prede   in 
vigore  dell'  art.   1 1    delle    istruzioni    date    dal    governo 
danese  ai  consoli  ii   io  marzo   1810  A  e  che   dichiarano 
come  buona  preda  ogni  bastimento    che   nell'  Oceano   o 
nel  Baltico  sarà  stato  sotto  scorta  di  bastimenti  inglesi.  Il 
sig.  Erving  si  sforza  di  convincere  S.  E.  dell'  ingiusti- 
aia    e    della  falsità  di  tale    principio,  nel    caso  in    cui 
si  trovavano  i  bastimenti  americani  quando  furono  pre- 
si, Egli  dice  ch'essi  aveano  pagato  tutti  i   dazj  dovuti 
]>el  passaggio  del    Sund,    e  che,  dopo  aver   esaminato 
le  loro  carte ,  erasi  ad  essi    permesso    di  continuare    il 
loro  cammino,  durante  il  quale  furono  costretti    d'  u- 
lìùsi  ad  un  convoglio  inglese.  Fu   allora    che    vennero 
aìtaccati  da  alcuni  brichi  danesi  armati,  dai  quali  non 
cercarono  di  sottrarsi ,    tanto   poco    sapevano    d'  avere 
violalo  le  leggi  marittime  di  S.  M.  danese.  I  delti  ba- 
stimenti americani  erano  in  Russia,  e  pronti  a  far  vela 
quando  vennero  date  tali  istruzioni    ai  corsali    danesi  ; 
e,  soltanto  dono  d'essere  slati  presi  da    questi  ultimi, 
furono  informati  delle  medesime.  Il  sig.  Erving  parla  a 
lungo  sull'ingiustizia  che    avvi    nel    condannare    basti- 
menù   americani    a   motivo    di    una    prelesa   violazione 
delie  leggi  del  governo  danese,    e    si   scaglia   contro  il 
principio  sul  quale  sono  l'ondate  tali    istruzioni   date  ai 
coiiboìi.    Il  sig.    Rosencrantz    combaite    i     ragionamenti 
del    sig.    Erving  sostenendo  la  massima  ,    ed  allegando 
che  i  bastimenti  americani  aveano  evidentemente  viola- 
to le  leggi  danesi,  essendo  presi  sotto  la  scorta  di  ba- 
stimenti   britannici  ,   nulla    importando   il    motivo    per 
cui  siensi  trovali  in  tale  circostanza.  La    corrisponden- 
za è  terminata  senza  che  siasi  pronunziata  veruna  de- 
cisione. Il  governo  danese  continua  a  ricusare  di  met- 
tere in  libertà  i  bastimenti  americani. 

Il  sig.  Erving  ha  presentate  al  ministro  danese  la 
lista  dei  bastimenti  americani  che  trovansi  sequestrali, 
essendo  stali  presi  in  circostanze  consimili ,  e  la  sorte 
dei  quali  rimane  indecisa. 

(  Estr.  dal  Couricr   e    dal  Munitela:  ) 

Del  i.°  Gennajo. 

Falmouth  ,  29  dicembre. 
Il  pachebollo  lo  Swallow  è  arrivato  oggi  con  va- 
Jige  di  Cadice,  dopo  un  viaggio  di  20  giorni.  Per  que- 
sto mezzo  sappiamo  che  i  Francesi  preparavansi  ad  at- 
taccare Tariffa  che  ognun  s'aspettava  di  veder  cade- 
re in  loro  possesso,  benché  si  fossero  spedili  un  va- 
scello di  linea  e  parecchi  altri  vascelli  da  guerra  di 
minor  forza  per  concorrere  alla  sua  difesa. 

Plymouth  ,  3o  dicembre. 
La  fregala  il  S.  Fiorenzo,  arrivata  jeri,  ha    eun- 
doUQ    de'  PJaUli    e    de'  feriti   de!   BQS.trQ    esercito     di 


Portogallo.  ì  paaaeggieri  riferiscono  che  l'esercito  è    nei 
suoi  acquartieramenti ,  che  non  v'  ha  nessun  movimen- 
to, e  che  alla  loro  partenza  non  v'era    alcuna  impor- 
tante notizia  relativamente  alla  penisola. 
Dal  5. 
Abbiamo    ricevuto    lettere    e   gazz»lle    d'  America 
fino  al   io  dicembre.  Un  bill  per  la  rivocazione  dell  at- 
to di  non  importazione  è  slato  presentato  al  Congres-, 
so,  e  rigettato  alla  maggiorità  di  60    contro  40    voli  : 
ogni    speranza    di  amichevole    accomodamento  ,    la   cui 
iniziativa  venisse  dall'  America  ,  è  perduta.    Tutto    an- 
nunzia che  il  governo  americano  prevede    una    difficile 
lotta.  (  Estr.  dai  fogli  inglesi.-  — ■  Moniteur.  ) 

La  fregata  la  Latona  è  arrivata  da  Lisbona  con 
un  convoglio  di  1 5  legni  da  trasporto,  avente  a  bordo, 
un  gran  numero  di  malati  e  di  feriti  dell'  esercito  in- 
glese. 

Lo  sloop  di  guerra  americano  1'  Hornet  .  arrivato» 
jeri  da  Nuova  York  ,  ci  ha  recato  due  interessaulissi- 
mi  rapporti  ,  1'  uno  del  sig.  Gallatin  ,  segretario  della 
tesoreria,  sugi'  introiti  e  le  spese,  e  sulle  risorse  de- 
gli Stati  Uniti  ;  I'  altro  del  comitato  incaricato  degli 
affari  esteri  alla  Camera  de'  Rappresentanti.  Quest'ul- 
timo rapporto  è  molto  più  ostile  contro  1'  Inghilterra 
di  quel  che  sia  il  messaggio  del  presidente.  Si  parla 
in  esso  del  governo  francese  con  un  estrema  deferen- 
za. L'  Hornet  ha  dato  fondo  a  Cherborgo  per  mettere 
a  terra  alcuni  dispacci  diretti  al  ministro  americano  a 
Parigi. 

—  Il  banchiere  Bolders  e  compagni  (  una  delle  case 
principali  di  Londra  )  ha  sospeso  i  suoi  pagamenti. 
Questo  fallimento  è  valutato  800  uj.  lire  sterline. 

—  Jeri  ,  il  Duca  d'  York  ,  generale  in  capo  ,  ha  la- 
vorato col  Principe  reggente. 

—  Lunedì  prossimo  ,  il  cancelliere  dello  scacchiere 
darà  un  pranzo  a'  suoi  amici.  Terminato  il  pranzo  ,  si 
leggerà  il  discorso  col  quale  verrà  aperto  il  Parla- 
mento  il  giorno  dopo. 

• —  Sir  Evan  INepean  sarà  nominato  governatore  di 
Bombay  ,  in  luogo  di  sir  G.  Duncan. 

. —  Jeri  ,  dopo  mezzodì  ,  il  marchese  Wellesley  ha 
avuto  una  lunga  udienza  dal  Principe  reggente. 
Del  4. 
Jeri,  a  tre  ore  pomeridiane,  si  è  tenuto  il  con- 
siglio di  gabinetto  al  palazzo  delle  relazioni  estere. 
Esso  è  durato  fino  alle  6  ore.  Parecchi  membri  più 
distinti  dell»  due  Camere  sono  arrivati  a  Londra.  Il 
Principe  reggente  continua  a  trattare  i  foxisti  colla 
rnassùna  distinzione;  ma  non  v'è  probabilità  di  cam- 
biamento nell'amministrazione  per  tutto  il  tempo  che 
durerà  la  malattia  di  S.  M. 

Estratto  d'un  dispaccio  di  lord  Wellington 
a  lord  LÀverpool. 

jFranada,  13  dicembre  t8ii. 
Il  nemico  non  ha  l'alto  alcun  movimento  impor- 
tante dopo  il  mio  ultimo  dispaccio  del  i\.  Ho  ricevuto 
deile  notizie  da  Cadice  fino  al  20  novembre.  Il  gene- 
rale Balleysteros  è  stato  di  nuovo  forzato  a  ritirarsi.' 
Pare  che  il  nemico  abbia  traile  alcune  truppe  da  Gra- 
nala pei'-  agire  contro    BallevsLercjS  .  di    concerto    coll% 


divisione  del  generale    Seraeli  }    appartenente   al  primo 

corpo.  Un'  altra  lettera  dell'  8    dicembre    annunzia    che 

Balleysteros  si    «    ritirato   di   nuovo   il   5o   novembre  , 

sotto  il  carinone  di  Gibilterra  ;  che  8m.    Francesi  sono 

stati  distaccati  da1  corpo  di  Victor  e  dalla    guernigio— 

»e  di  Siviglia,  e  che    ^m.    uomini    s'  imbarcarono  il    2 

per  rinforzare  il  generale  spagnuolo. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

MOLDAVIA. 

Suczawa  ,  6  Dicembre. 

E  succeduto  nella  nostra  città  un  avvenimento  che 
fa  raccapricciare.  Una  certa  Anna  Aulhorit  ,  madre  di 
tre  figli  ,  proprietaria  ,  abbandonata  a  se  slessa  ,  pe- 
rocché suo  marito  era  stato  esiliato  dal  paese  qual 
perturbatore  ,  venne  a  contesa  in  un  albergo  con  al- 
eute altre  dorme.  Si  venne  alle  mani ,  e  si  fecero  al- 
cune ferite.  Il  giudice  fece  arrestar  la  colpevole  ,  la 
condannò  a  dieci  colpi  di  frusta  ,  e  la  rimise  quindi 
in  libertà.  Anna  Aathorit ,  disperata  per  aver  subita 
questa  ipeua  infamante  ,  risolvette  di  uccidere  sé  ed  i 
proprj  figli.  Uscendo  di  prigione,  corse  in  una  botte- 
ga ,  comperò  3o  aune  di  bindella,  e  si  restituì  alla 
sua  casa.  Ivi  si  occupò,  da  un'  ora  dopo  mezzodì  fino 
«Ile  quattro,  a  preparare  un  abito  per  ciascheduno  dei 
suoi  tìgli ,  consistenti  in  una  fanciutlelta  e  due  garzon- 
celli. Disposti  gli  abiti,  condusse  la  fanciulletta  in  cu- 
cina ,  la  uccise  con  un  coltello,  la  lavò,  la  vesti  e  la 
slese  sulla  tavola.  Poscia  andò  a  prendere  il  minore 
de'  maschi,  lo  uccise  parimente,  lo  lavò,  e  lo  mise  a 
lato  alla  sorella.  Essa  avea  già  legato  per  li  piedi  e 
|)er  le  mani  il  figliuolino  maggiore  (  di  7  anni  )  ,  e 
stava  per  trucidarlo  ,  quando  il  mesclnnello  per- 
venne a  sciogliersi  le  mani  :  allora,  a  palme  giun- 
te ,  scongiurò  si  teneramente  la  genitrice  di  lasciar- 
gli la  vita,  eh'  ella  per  un  istante  s'  arrese  alle 
sue  preghiere  j  ma  lo  avvinse  e  io  pose  sopra  un 
letta  ,  coli'  idea  di  ucciderlo  d'  indi  a  poco,  e 
d'  appiccar  poi;  se  stessa,  al  quale  oggetto  lece  tutti 
i  necessarj  apparecchi.  Ella  esce  di  casa  ,  ne  chiude 
le  porte ,  e  si  porla  da'  suoi  amici  per  dar  loro  un 
addio  prima  di  togliersi  da  questa  vita.  Un  labbro  fer- 
raio ebbe  de' sospetti  j  volle  esaminar  la  cosa  da  vici- 
no, e  accompagnalo  da  un  falegname  si  recò  alla  casa 
della  detta  Aucuorit.  Trovata  chiusa  la  porta,  ruppero 
la  serratura,  e  rimasero  inorriditi  allo  spettacolo  che 
si  presentò  loro  agli  occhi.  Si  andò  in  traccia  della 
colpevole,  e  fu  di  nuovo  arrestata.  Ella  è  attualmente 
in  carcere  ove  aspetta  la  sua  sentenza. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

VALACHIA. 

Bucharest,   ti    Dicembre* 

U  ministro  plenipotenziario  riisso,  al  Congresso 
di  Gi urgeva,  è  qui  giunto  il  7  corrente.  Aspettiamo  i 
plempoteuziarj  turchi  da  un  momento    all'altro. 

Il  corpo  dell'esercito  turco  sotto  gli  ordini  di 
Tschapan-Oglou ,  ch'era  rinchiuso  neh'  isola  di  Slo- 
bodse,  è  già  arrivato  a  Petricka,  ed  è  acquartierato 
ne  villaggi  circonvicini.  Esso  dee  colà  rimanersi  sino 
alla  fine  delle  conferenze,  ed  essere  mantenuto  in  par- 
te a  sue  proprie  spese,  ed  in  parte  a  spose  de' Russi. 
I  suoi  malati  saranno  trasportati  ad  Allumai? ,  eh'  è 
lungi  due  leghe  da  Petricka,  in  uno  spedale  stato  co- 
struito espressamente.  Questo  corpo  è  di    7111.    uomini. 

Dicesi  che  il  corpo  russo  del  generale  Markovv  è 
in  parte  ritornato  sulla  riva  sinistra  del  Danubio. 

E  qui  aspettalo  il  generale  io  capo  conte  di  Ku- 
tusow.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  1.7  Dicembre. 
La  navigazione  è  costantemente  aperta,    e    tutti  i 
giorni  veggonsi  arrivar  bastimenti    nel  porto  di    Cron- 
i>lad(. 

— •  Al  principio  di  novembre  è  giunta  ad  Oremborgo 
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una  caravan»  dì  Chlvérs,  condotta  dai  capo    Araniass 
Nijasmetew,  e  composta    di  483   cammelli,  carichi   di 
966  balle  di  mercanzie.    (  Monileur.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  28  Dicembre. 

Le  LL.  MM.  hanno    abbandonato   questa   mane  la 
l  nostra  città  per  ritornare  a  Dresda.  (  Idem.   ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  5o  Dicembre. 

In  virtù  di  un  nuovo  editto  sulle  dogane ,  è  mes- 
sa fuori  di  commercio  una  considerabile  quantità  di 
merci  forestiere.  Per  importar  queste  sarà  necessario 
ottenere  una  speciale  permissione  dal  governo,  e  quel- 
li ai  quali  verrà  essa  accordala  non  potranno  impiegar 
queste  merci  che  per  loro  uso  particolare  ,  ed  e  loro 
espressamente  vietalo  di  rivenderle.  E  proibito  ai  Lom- 
bardi di  prestar  danaro  sopra  queste  stesse  merci. 

—   Si    è    qui     pubblicata    la    seguente    circolare  ,    va. 
data  del    ir)  corrente  : 

Per  decreto  del  18  corrente  avendo  S.  M.  creduto 
indispensabiinente  necessaria,  per  sostenere  i  bisogni  delie 
finanze  e  le  spese  correnti  ,  /'  esazione  della  contribuzio- 
ne detta  delle  classi  ,  dell'  aggiunta  del  5o  per  100  a 
questa  contribuzione  e  dotta  tassa  personale  nel  corso 
dell'anno  militare  1812,  ha  ordinalo  che  queste  tasse 
fossero  esatte  nello  stesso  anno. 

Riguardo  alle  due  primi  di  queste  contribuzioni 
S.  M.  vuole  che  per  quanto  concerne  l  obbligo  di  pa- 
gare i  denari  per  1 00  ,  le  im>nuniià  t  ?  multe  ed  altri  si- 
mili oggetti ,  si  stia  ai  regolamenti  sinora  in  vigore  , 
calle  seguenti  modificazioni  : 

i.°  /  redditi  annui  o  industriali  saranno  valutali  e 
dichiarati  in  valor  di  Vienna  ,  e  i  denari  per  100  sa- 
ranno calcolati  nello  slesso  modo. 

2.*  he  rappresentazioni  e  dichiarazioni  dovranno 
Jisser  consegnate  alle  autorità,  al  pia  lardi  pel  o  gen- 
naio 18 12  ,  ed  in  generale  mite  le  dichiarazioni  debbono 
esser  pervenute  pel  3i  gennajo  181 2  alle  persone  inca- 
ricate di  riceverle  in  ciascuna  provincia. 

5.°  Verranno  stabiliti  due  termini  pel  pagamento 
della  contribuzione  detta  delle  classi  e  dell'  aggiunta  del 
do  per  100  ,  /  quali  Jermmi  sarai mr  il  5i  marzo  ed  il 
3o  giugno. 

4."  L a  tassa  personale  per  [  anno  militare  1812  e 
Stabilita  m  un  fiorino  valor  di  Vienna  ,  e  sarà  pagata 
in  totale  al  finir  di  gennajo   1812. 

5."  Per  rispetto  alla  Ltssa  personale ,  saranno  man- 
tenuti i  regol.imenii  vigenti  ',  eccetto  die  non  s'accorderà 
ai  magistrali  e  futizioiwrj  de'  varj  luoghi  pia  di  un  mez- 
zo per  cento  in  vece  dell'  uno  per  cento  sulla  tassa  per- 
sonale che  avranno  esalta. 

Essendo  che  la  lassa  personale  e  quella  delle  classi 
sono  conservate  in  quanto  agli  articoli  essenziali  ,  tali 
quali  sussistono  dal  1800  sino  ad  qra  ,  sono  in  vigore 
per  questo  riguardo  la  patente  del  %  agosto  1806  ,  e  la 
lettera  circolare  del  1 2  luglio  dello  slesso  anno ,  ed  a 
queste  dee  ciascuno  conformarsi  esattamente.  Si  av- 
verte soltanto  il  pubblico  che  i  termini  stabiliti  per  le 
dichiarazioni  e  pei  pagamenii  sono  di.  rigore  e  che  i 
coniravvenlori  non  dovranno  biipiaare  eie  alla  loro 
Irascurunza  le  pene  clic  verranno  ad  essi  applicate  in 
fòrza  dei  suddetti  editti. 

Siccome  !  esperienza  ha  provato  che  già  da  parec- 
chi anni  non  si  osservano  esattamente  i  regolamenti  nel 
modo,  di  stendere  le  dichùirazioni  ,  tulli  i  padroni  di 
case  sono  avvertiti  ,  sotto  le  pene  infilile  dai  regolamen- 
ti }  d'  esigere  da  tutti  gli  abitanti  delle  loro  case  dichia- 
razioni in  buow.1  forma  ,  e  dì  notificar  quelli  che  non  le 
consegnassero  loro. 

Sulle  dichiarazioni  si  annunzierà  il  proprio  nome  di 
battesimo ,  il  cognome  ,  lo  sialo  o  la  professione  ;  i 
mastri  o  fabbricatori  nomineranno  le  persone  che  sono 
al  loro  servizio  ;  i  loro  allievi  o  compagni,  sia  che  abi- 
tino nelle  loro  case  o  no;  ed  aggiungeranno  ciò  che  pai 
gino   loro   di  sal'U-io    fXìf    settimana  ,   per   mese    o  per 
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ennp.  I  domestici  ed  ì  compagni  operai  dal  canto  loro 
consegneraimo  ai  proprietarj  delle  case  nelle  quali  abita- 
no ,  dichiarazioni  esatte  ,  nelle  quali  (  se  non  hanno 
altri  mezzi  di  guadagno  die  i  loro  onorar j  )  si  limite- 
ranno ad  annunziare  i  nomi  dei  loro  padroni,  quello  del 
quartiere  ed  il  numero  della  casa  ove  questi  ultimi  fe- 
cero la  dichiarazione  per  essi.  Se  non  sono  impiegati  a 
se  ti  imam  presso  qualche  padrone  particolare  ,  ma  se 
lavorano  alta  sorte  per  diversi  padroni  ,  essi  specifiche- 
ranno nella  loro  dichiarazione  questa  circostanza  ,  come 
anche  il  valore  approssimativo  del  loro  guadagno. 

Siccóme  negli  anni  precedenti,  ad  onta,  delle  espresse 
relative  proibizioni  ,  è  accaduto  che  alcuni  individui  han- 
no/atto delle  deduzioni  non  autorizzate  dalla  patente ,  e 
che  quelli  i  quali  diedero  ad  interesse  obbligazioni  di  ban- 
ca, non  hanno  pagata  la  con  ribuzionc  sopra  tali  interessi, 
sotto  pretesto  d'  ignorare  la  legge;  viene  nuovamente  di- 
chiarato colle  presenti  non  esservi  che  il  solo  reale  pos- 
sessore d  wì  obbligazione  della  banca  che  sia  esente 
dd  pagare  la  contribuzione  sugi'  interessi  ;  ma  che  chiun- 
que dà  a  prestilo  ad  un  altro  wì  obbligazione  ,  e  ne 
ritrae  V  interesse  a  qualunque  siasi  condizione,  deve  dichia- 
rarlo e  pagare  V  imposta  a  ciò  relativa,  sotto  pena  della 
rnulla  quadrupla  imposta  dalla  patente. 
Vietvui  ,  19  dicembre  181 1. 

Firmato,    Francesco,  conte  di  Saurai;  , 
governatore. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  5r. 

La  voce  divulgatasi  che  il  generale  Kutusow  avcs«- 
ge  denunziala  la  rottura  dell'  armistizio  al  pranvisire  , 
non  si  è  ancora  uè  confermata  né  distrutta.  Quest'  ul- 
timo ,  concludendo  1*  armistizio  ,  aveva  acceduto  a 
condizioni  che  dovevano  servir  di  base  alla  conchiu- 
sione  della  pace  nel  caso  in  cui  la  Porta  le  avesse  ra- 
tificate. Egli  aveva  avuto  cura  di  rappresentare  al  Gran- 
signore  la  posizione  in  cui  trovavasi ,  e  per  queste 
medesime  ragioni  lo  aveva  indotto  alla  pace;  ma  pare 
che  il  Sultano  noi  voglia  acconsentire  alla  cessione 
d'  alcuna  parte  del  suo  Impero;  e  gli  ordini  l'ormali  di 
jar  avanzare  tutte  le  truppe  disponibili  nella  Bulgaria 
annunziano  abbastanza  che  la  Porta  non  è  in  alcun 
modo  disposta  a  far  la  pace.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del  i.°  Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Presborgo  che  nella  dieta  d'Un- 
gheria si  è  proposto  di  considerar  d'  ora  innanzi  la 
lingua  ungherese  come  la  sola  lingua  nazionale  del  re- 
gno (  finora  negli  atti  pubblici  si  usava  il  latino  ), 
di  assegnare  aiinui  premj  ai  miglior  discorso  ed  al  mi- 
glior poema  che  avrà  contribuito  al  perfezionamento 
della  lingua ,  e  di  designare  il  teatro  di  Pest  sotto  il 
nome  di  teatro  rvtzionalc ,  ordinando  che  non  vi  si 
rappresenteranno  che  opere   scritte  in  ungherese. 

(  Idem.  ) 


REGNO   DELLE   DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  >   Gennaio. 

Il  Vesuvio,  che  ieri  sembrava  ritornalo  inislato  di 
tranquillità  ,  questa  no! te  ha  cominciato  ad  essere 
nuovamente  in  eruzione.  Nel  momento  però  in  cui 
scriviamola  lava  è  divisa  in  due  rami  che  s'  inoltrano 
con  poca  velocità  siigli  avanzi  di  antiche  eruzioni  ,  e 
jembrano  rallentate  le  detonazioni  che  si  facevano 
sentire  da  jersera.  1  nostri  vecchi,  abituati  alla  cono- 
scenza dei  fenomeni  di  questo  volcano,  credono  che  vi 
sia  poco  o  nulla  da  temere  per  le  campagne  vicine  , 
avuto  riguardo  alla  direzione  che  hanno  preso  le  materie 
infiammate  ,  ed  alla  lentezza  del  loro   corso. 

(   Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  /,. 

Jerl'altro  è  arrivalo  da  Parigi  il  sig.  D'  Àìaincourt, 
scudiere  di  S.  M. ,  che  aveva  avuto  l' onore  di  seguire 
S.  AI.  ia  Regina  nel  di  lei  viaggio  per  la  capitale  del- 
l' Impero  francese.  Egli  ha  recato  le  più  consolanti 
noti  ',ie  e  alcuni  dispacci  della  nostra  Sovrana.  (  Idem.  \ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia ,  8  Gennajo. 

Nei  due  scorsi  mesi  di  novembre  e  dicembre,  la 
nostra  .navigazione  marittima  e  fluviale  diede  le  più 
felici  risultanze  non  attese  dalla  stravaganza  della  slav- 
gione. 

Entrarono  m  porto  4 '5  legni  provegnenti  dai  por- 
li del  Regno  d' liana ,  di  quello  di  Napoli ,  dalle  Pro- 
vince Illiriche,  e  dalla  Porla  ottomaoa,  con  sale,  olio, 
tegne  da  fuoco,  legname  da  costruzione,  ecc.  per  regio 
uso;  tabacco,  pesce  salato,  piombo,  pece,  canapa, 
mele,  uva  passa,  pignoli,  zolfo ,  galla,  sapone  ed  altro. 

Ne  sortirono  poi  iSz  con  tormento,  riso,  fagiuo- 
li,  agrumi,  olio,  formaggio,  canapa,  vetraria,  carta, 
piombo  lavorato,  libri  a  stampa,  cremor  di  tartaro, 
terraglie,  teriaca,  ^ela  ,  tavole  in  sorte,  terra  ad  uso 
di  arti,  cuoj ,  ferramenta,  seppie  secche  ,  acciajo  , 
sluoje,  cera  in  sorte,  vetriuolo  ed  altri  generi  e  merci* 

Non  inen  vantaggiosa  è  siala  l' interna  navigazio- 
ne fluviale ,  per  cui  sortirono  24!  grosse  barche  e  bur- 
chj  con  olio,  sale,  frumento,  avena,  sapone,  cera  la- 
vorala ,  seme  di  lino ,  cotone,  carta,  bulgari,  cuoj  ,  li- 
bri a  stampa ,  ferro  vecchio ,  piomoo ,  legname  lavora- 
to, vitriuolo,  frutti  secchi,  telerie,  panni    raporati,  ecc. 

(  Con:  mil.  ) 
Milano  ,   1 7   Gennajo. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eli;l.nioNvpolko-'ve  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 
Sopra  rajtporto  del  ministro  della  guerra, 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Art.  I.  La  tassa    che  in  virtù  degli  articoli   8   e  3o 
della  legge  i3  agosto   180?.  devono  pagare  i  coscritti  che 
vengono  esentali  per  inabilità  al   servizio    militare   o    che 
si  J anno  rimpiazzare  all'  armata    da   un   supplente,    sarà 
calcolata  sul  toiale   della    rendita   del   coscritto   cumulala 
all'  intera  rendita  del  ili  lui  padre   e  della  di  lui  madre , 
senz   alcuna  deduzione  per  qualsisia    motivo  ;    eccettuato 
però  il  caso  in  cui  il  coscritto  fosse   ammogliato    e  non 
vivesse  nella  casa  paterna. 

II.  Ogni  qual  valla  un  prefetto  riconoscerà  che  la  fami- 
glia del  coscritto  destinato  a  pagare  la  lassa  possa  ave- 
re dei  titoli  alla  beneficenza  del  governo,  sia  pel  numero 
d'  individui  che  avesse  al  servizio  militare,  sia  pel  numero 
de'  figli  dei  quali  fosse  aggravata ,  sia  per  altre  riflessibili 
circostanze  che.  li  costituissero  in  istmo  di  eccessiva  ri- 
strettezza ,  esso  accoglierà  le  istanze  che  gli  venissero  dal 
coscritto  o  dalla  di  lui  famiglia  pixxlolle  per  diminuzio- 
ne o  cancellaziope  della  lassa ,  e  le  rimetterà  cogli  ana- 
loghi documenti  al  ministro  della  guerra  il  quale  ,  se 
giudicherà  che  il  caso  mirili  speciale  riguardo ,  ne  pre- 
senterà rapporto  al  governo  per  la  sua   decisione. 

Queste  istanze  però  non  potranno  essere  inoltrate 
dai  prefetti  al  ministro  ,  spiralo  il  primo  mese  dopo 
V  ultimazione  della  leva,  né  potranno  dal  ministro  essere 
presentate  al  governo  dopo  il  secondo  mese. 

III.  Il  ministro  della  guerra  è  incaricato  dellcsecu- 
zìonc  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  i5  gennajo   181 2. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
//    Consigliere  Segretario  di   Sialo, 
A.  Stuigelli. 

SPETTACOLI  D  OGGI 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Slrehtzi.  Secondo  balio  ,  (*n  equivoco  ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore   Vigano. 

1\."  Teatro  alla  Lìnoihana.  Dalla  comp.  Perolti 
si  recita  Ezio  ,  dramma  di  Metasia-iio  ,  col  bailo  // 
misantropo. 

Teatro  rf.lle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Il  palazzo  della  verità. 


Miln.n"  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UN  ['li. 
Nuova  York,  3  Dicembre, 

BTffiW  scorso  è  stala  presentata  al   congresso  la 
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dazione  del  comitato  degli  affari  esteri.    Questa    pro- 
pone  j.°  di  compiere  immediatamente  lo  siato  militare, 
come  già  autorizzano  a  (are  le    leggi    esistenti;    a.*    di 
levar  subilo   iom-  uomini  di  più  per  ~y  anni  ;  j."  di  au- 
torizzare il  presidente  ad  accettare  il  servizi    di  qua- 
lunque volontario  sino  al  numero  di'  Som.  uomini',  per 
servirsene  a  seconda  delle  circostanze;  4.°  d'autorizzar- 
lo altresì    a    d/sporre    della   nnluia   ogni    volta    che   lo 
crederà  opportuno;   $*    di    metter    tosto    in    grado    ài 
venire  tutu  i  vascelli  dello    Stato    ora    non    impupali. 
6."  d'autorizzar  i  vascelli  mercantili,  spellanti  a    citta- 
dini americani,  ad  armarsi  per  la    loro    difesa.    Questa 
relazione  termina   co!  passo  seguente: 

«  Gii  Stati  Uniti,  come  sovrani    indipendenti ,  ri- 
clamano  il  diritto  di  servirsi  dell'Oceano  *  ormai  rico- 
nosciuto essere  la  grande  strada  delle  nazioni  per  Ira- 
sporlare    sui    loro  vascelli  le  produzioni  del  loro  terri- 
torio e  della  loro  industria   ai    mercati  e  ne' porti  delle 
Moni  amiche,  e  per  riportar  nel  loro  paese  quegli  og- 
gflftU  che  loro  bisognano  o  convengono,    osservato  pe- 
ro sempre  lì   rispetto  da  usarsi  ai   dn-itt,    delle    potenze 
belligeranti,  tali  quali  sono    s(abiIitl    Mh    Jegg.    ^^ 
nazioni.  La  Gran  Bretagna,  »  onta  di    questo"  incon- 
trastabile diritto,  sequestra  qualunque  baslnnento  ame- 
ricano che  vada  o  venga  da  un  porlo  m  cui  l'è  inter- 
detto il  commercio,  rapisce  1  nostri  marina],  e  a  mal- 
grado delle  nostre  rimostranze,  persevera  tuttora  nelle 
suo  aggressioni. 

»  È  impossibile  che  i!  popolo  americano  si  riman- 
ga indurente  a  lori,  tanto  impudenti  per  la  loro  na- 
tura, tanto  ignominiosi  nella  loro  esecuzione;  ormai 
bwogna  o  sottometterci  tranquillamente,  o  resistere  con 
tutti  que'  mezzi  die  la  Provvidenza  ei  ha  dati. 

»  Il  comitato  non  vuol  fare  un  oltraggio  al  nome 
americano  esponendo  un  dubbio  neh' alternativa  'da 
adottarsi;  è  ormai  giunto  il  momento  ni  cui  bisogna 
vendicare  il  carattere  nazionale  ^  da  tanto  tempo  di- 
spregiato e  sfigurato  da  tutt,  i  nemici  interni  ed  -ster- 
ni. Se  non  ci  siamo  già  slanciati  s.,1  campo  di  b.itfi- 
g'*a,  non  fu  già  per  tin,,:  della  guerra,  ma  bensì  per 
1  amor,  della  giustizia  e  dell  umanità;  non  è  an.ora 
spento  m  noi  qull'ardor  marziale  che  animò  1  aostó 
antenah  contro  ai  nemici  della  nostra  liberta.    I:   fUOlJO 


!    lei  pa-rioti.mo  arde  tuttora  nel  cuor  d'ogni   Americo 
i  no,  ed  esso  porterà  questa  nazione    a    quegli    alti    de- 
stini che  sono  riservati  alla  forza  ed  alla    moderazione, 
*    »   Noi  abbi.im  sofferto  tutto;  ma  è  giunto    il  mo- 
mento in  cui    la   pazienza   più   non   sarebbe    virtù.    La 
sovrani! à  e  l'indipendenza  degli  Sfati  Uniti,    che  i  pa- 
dri nostri  comperarono  e  cementarono  col  sangue  loro, 
sono  nn  retaggio  che  dobbiam  trasmettere  alh    poste- 
rga.    E    sagro   dover*    del    congresso    l'approfittar    de! 
patnohsmo.de' cittadini,  e  l'usar  di  tutti    ì   mezzi   che 
àpmmiinWa  il  paese.  Con  tali   soccorsi     e    con    quMIo 
della    Provvidenza     speriamo    che    saremo  in    grado    di 
ottener  quella  giustizia  che  invano    ci    siam   rìprome.,  ì 
finora  colle  nostre  rimostranze,    colla    nostra    pazienza 
e  moderazione.  » 

Il    senato    ha    approvata    e    ratificala,    lunedì,    la 
iMiuuia  del  sig.  Mom-oe  in  segretario  di    Stato. 

(  Jour.    da  i'  Emp.  ) 
INGHILTERRA, 

Londra,   i.°   Gennaio. 

.  .  HeligohnJ  ,  27   Dicembre. 

Linamente  abbiamo  qui  avuta  una  tempesta  a*3 
sai  dannosa  pei  vascelli  che  vi  furono  esposti.  Pel  colpo 
di  vento  dal  a.,  due  legni  andarono  a  rompersi    con- 
tro l'isola  Sandv;  un  di  questi  era  V  Aratura  d'Yar- 
mouth  ,  e  1'  altro  uno  picciolo  bastimento  olandese  •    i 
loro  equipaggi  si  salvarono  a  terra  ,    ad    eccezione  del 
padrone  dello  shop   damerò    j,    q„ale  >    ^^ 
di  salvare  il  suo  legno  ,    vi    «j    fermò    sopra    dopo  che 
lutto  1    equipaggio   ne   fu  sbarcato  ,  e  pPlì  miseramen- 
te fra  gli  scogli.    Un  grosso  brich  danese,  proveguenle 
dalla  Norvegia  con    legnami    da    costruzione    e    diretto 
con  beenza    a    Portsmouth  ,    fu    condotto    questa  mat- 
erna in  porlo    dalle    scialuppe  della  squadra  e  dai  bat- 
telli   de'pdoli,    tutto    disalberato  ,    con    molte    falle    e 
T'asi    in    pezzi.     Esso    avea  perduto    tutti  i    suoi  alberi 
ali   altura  di  Feuel  ,  e  nel  tempo  stesso    un    uomo    del 
sue    equipaggio  ,    per     uno    spaventevole    maroso  nella 
tempera   di  lunedì  scorso;  ma  ebbe   la  buona  sorte  di 
giungere  alla  vista  dell'  isola  ,  donde  gli   furono  dati    i 
più  pronti  soccorsi. 

Del  2, 

]     dori  vi  è  stato  uno  straordinario  movimento  in  uno 
de  primi  dipartimenti  dello  Sialo. 

Il  sig.  Graham  ,    magistrato    di    polizia,  è    statò  a 
conferenza  quasi   tutu,  il  (.lonio  coi  c^   (Jl  ^ 

l>artnnento.  Si  suppone  che   siasi  scoperta  una  consule- 
labilissima  frode. 

(  Étto  da!jhsli  inSksi.  —  Mnitèur.  ) 
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REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  t  4  Gennajo^ 
La  nostra  corte  ha  preso  il  lutto  per  S  giorni ,  a 
datar  dell'  altrieri  ,  per   la  morte   di   S.   A  R.  la  Du- 
chessa d' Anhalfc-Dessau.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina ,  1."  Gennajo. 
Ti'  anno  nuovo  è  stato  celebrato  a  corte  colla  so- 
lita pompa.  Tutti  i  Principi  della  famiglia  imperiale  e 
i  gran  dignitarj  dell'  Impero  andarono  a  palazzo  ;  il 
corteggio  delle  carrozze  era  numerosissimo  e  brillante. 
In  generale  in  questo  giorno  la  nostra  città  fu  tutta  in 
gran  moto,  (  Gaz.  de  France,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  t  2  Gennajo. 
Jeri  ,  capo  d'  anno,  le  LL.  MJVI.  hanno  ricevuto 
i  complimenti  e  le  felicitazioni  de'  grandi  ufficiali  del- 
la corona,  de' ministri  di  .Stato  ed  esteri,  e  di  tutte  le 
persone  della  loro  corte.  Alla  sera  vi  fu  circolo  bril- 
lantissimo in  cui  furano  eseguili  varj  scelti  pezzi  di 
musica. 

—  Già  da  un  mese  circa  si  §ta  ingrandendo  il  porto 
di  Lindau  sul  lago  di  Costanza  ,  per  renderlo  più  co- 
modo al  commercio.  I  lavori  si  eseguiscono  giusta  i 
piani  dati  dal  sig.  di  lettor  generale  d'  acque  e  strade 
Di  Wiebeking.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  8  Gennajo. 
La  classe  delle  scienze  matematiche  e  fisiche  del- 
l'Istituto, nella  sua  pubblica  seduta  dello  scorso  lune- 
dì, ha  conferito  il  premio  di  matematica  al  barone 
Fourrier ,  e  quello  d'  astronomia  ,  fondato  dal  sig.  La- 
lande,  ai  signori  Oitmaus  e  Bessol.  Il  premio  del  gal- 
vanismo 11411  fu  conferito  ad  alcuno. 

La  classe  dello  scienze  propone  per  soggetto  de' 
premio  di  matematica  che  conferirà  nella  pubblica  se. 
duta  del  mese  di  gennajo    1814  >  il  seguente  quesito: 

«  Determinare  col  calcolo  ,  e  confermare  colla 
esperienza  la  maniera  con  cui  f  elettricità  si  distribuisce 
nella  superficie  dei  corpi  elettrici,  considerali,  sia  iso- 
latamente ,  sia  in  presenza  gli  uni  degli  altri,  per 
esempio  nella  superficie  di  due  sfere  elettrizzate ,  ed  in 
presenza  1'  una  dell'  altra.  Per  semplificare  il  problema 
la  classe  non  domanda  che  1'  esame  del  caso  in  cui 
V  elettricità  sparsa  sovra  ciascheduna  superficie  resta 
sempre  della  medesima  natura.  * 

La  classe  propone  di   nuovo    il    seguente    quesito : 
«  Dare  la  teoria  matematica  delie    vibrazioni  del- 
le superficie  elastiche ,  e    paragonarla    all'  esperienza.  » 
(Questo  premio  sarà  conferito  nella  stessa  epoca. 

Le  opere  non  saranno  ricevute  che  fino  al  i.°  ot- 
tobre 181 5.  Ciascheduno  di  questi  premi  è  d'  una  me- 
daglia d'  oro  del  valore  di  5m.  franchi. 

(  Jour.  de  V  Errìn.  ) 
Del  12. 
Oggi   vi     è    stata   gran    parala     ne!    cortile    delle 
Tuileries, 

—   La  signora  duchessa  di  Vaìmy  è  inaila  in  questa 
capitale  il  io  corrente.  (  MonUcur.  ) 


I    NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Brescia,  5    Gennajo. 

Airruo. 

Nell'ordinaria  sessione  di  oggi  si  è  confermalo  ia 
presidente  di  questo  letterario  e  scientifico  istituto  il 
sig.  Federico  Fenaroli ,  e  rinnovata  per  un  terzo  la 
commissione  di  censura,  la  quale  rimane  ora  composta 
dai  signori  ; 

Fenaroli  Federico,    presidente, 

Torricelli  Francesco , 

Malacarne  Ciar.  Giuseppe ,  prof-  , 

Corniani  Gio.  Battista, 

Arrivabene  Ferdinando, 

Lechi  Luigi , 

Brognòii  Paoio. 

Del  6. 

B.adunatasi  oggi  in  sessione  la  censura  per  ag- 
giudicare i  premj  alle  tre  migliori  memorie  prodot:e 
nel  decorso  anno  i'ói\  dai  membri  di  questo  Ateneo, 
sono  stale  premate  le  seguenti  : 

I.  Sulla  così  delta  jraina  o  sia  lollio   perenne. 
Memoria  del  sig.  Francesco  Assioni. 

II.  I  Calidonj,  melodramma,  con  tre  inni  ad 
Amore,  a  Giunone    e    ad  Esculapio. 

Del  sig.  prof.  Cesare  Arici. 

(  Giorn.  del  dipart.  del  Mella.  ) 

Mdauo  ,   1 8   Gennajo. 

Ci  è  dato  di  potere  finalmente  rallegrarci  che  la 
facciala  del  Duomo  ,  il  più  grande  edificio  di  questa 
capitale  ,  ed  uno  dei  più  maravig'iosi  tempj  dell'  uni- 
verso,  trovisi  oggi  mai  condolta  al  suo  fine,  e  che 
ben  poco  manchi, perchè  i  lati  ancora  ne  siano  quanto 
prima  felicemente  compiuti.  ÌNoi  omnietteremo  di  ria-*. 
tracciare  e  le  ragioni  che  spinsero  Gian  Galeazzo  Vi- 
sconti t  primo  Duca  di  Milano  ,  ad  innalzare  questa 
arditissima  mole  ,  e  chi  stalo  siane  1'  architetto  5  og- 
getti storici  t  su'  quali  hanno  finora  i  nostri  più  rino- 
mati scrittori  in  vano  disputato.  Ad  onore  della  patria 
nostra  diremo  soltanto  che  questa  fabbrica  d'  archi- 
tettura chiamata  impropriamente  gotica  ,  tutta  di 
marmo  bianco  ,  ed  assai  più,  che  quello  di  Carrara, 
resistente  alle  ingiurie  del  tempo  ,  può  considerarsi 
unica  nel  suo  genere  sì  per  la  vastità  e  per  la  magni- 
ficenza, che  per  1'  invenzione  e  pel  disegno.  Il  perch* 
un  celebre  artista  dopo  d  averla  attentamente  contem- 
plata ebbe  con  una  specie  d'  entusiasmo  a  dire  ch$ 
f  architetto  il  quale  ne  concepì  1'  idea,  aver  dovea  una 
immaginazione  assai  più  vasta  ed  ardimentosa  che 
quella  dei  tanto  celebri  architetti  del  S.  Pietro  di  Roma^ 

Questo  insigne  tempio  rimasto  sarebbe  non  di 
meno  imperfetto  se  la  mano  benefica  di  S.  M.  I.  e  R, 
data  non  gli  avesse  quella  provvida  spinta  per  la  qua- 
le è  potuto  giungere  al  suo  più  alto  compimento.  Che 
se  i  Greci  ed  i  Latin*  per  rendere  immortale  la  fama 
de'  loro  Eroi ,  o  le  epoche  gloriose  delle  loro  nazioni 
innalzavano  marmorei  edificj  e  grandiosi  ,  potrà  il  no- 
stro Duomo  ancora  essere  considerato  come  mi  per* 
pctuo    monumento    della    gloria   e    della     ìumùfic.-mza 
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dell'  Impehatgr  Napoleone  ,  tramandare  potrà  esso  an- 
cora ai  più  tardi  posteri  la  memoria  d'  uno  dei  più 
grandi  avvenimenti.  Imperciocché  la  M.  S.  diede  or- 
dine pel  couipimeulo  di  questa  fabbrica  appunto  nell'oc- 
casione ehe  l'augusta  sua  persona  fu  in  essa  incoronata 
Re  d' Italia. 

Ben  volonlieri  però  noi  ci  faremmo  a  darne  una 
minuta  descrizione ,  se  dalle  angustie  del  foglio  e  dal- 
l' istituto  nostro  ci  fosse  permesso.  Forse  verrà  occa- 
sione per  cui  avremo  a  ritornare  su  quest'  argomento. 
Per  ora  aggiungeremo  solamente  che  ad  ottenerne  la 
necessaria  armonia,  senza  della  quale  non  può  dirsi 
bello  edifìcio  o  disegno  alcuno ,  la  facciata ,  la  quale 
per  volere  dell'  arcivescovo  Federico  Borromeo  eras' 
incominciata  con  disegno  di  Pellegrini ,  venne  ora  com- 
piuta col  medesimo  genere  di  architettura  ond1  è  for- 
mato tutto  il  tempio  ,  traine  però  le  finestre  del  pri- 
mo ordine  e  le  porte  ,  che  ,  per  la  loro  bellezza  t 
conservate  furono  come  già  si  trovavano  d'  ordine 
composito.  In  tal  guisa,  mentre  si  è  provveduto  per 
quanto  fu  possibile  all'  unità  ,  non  si  sono  perdute 
quelle  parti  le  quali  per  1'  eleganza  del  disegno  ,  non 
meno  che  per  1'  eccellenza  delle  sculture,  meritavano 
d'  essere  conservate. 

D'  alcuni  difetti  può  essere  tuttavolta  censurata 
questa  facciata.  E  primieramente  essendosi  conservate 
nel  primo  ordine  le  finestre  di  architettura  composita, 
sarebbe  stato  a  desiderarsi  un  eguale  disegno  nel  se„ 
esudo  ordine  ancora.  Così  le  parti  di  mezzo  e  quella 
fra' piloni  presentato  avrebbero  una  maggiore  armonia, 
iiell'  atto  stesso  che  rinchiuse  d'  intorno  dall'  ordine 
gotico  formerebbero  con  esso  lui  un  contrasto  certa- 
mente gradevole  all'  occhio  degli  spettatori.  Al  presen- 
te i  due  ordini  di  finestre  di  diversa  architettura  fanno 
una  certa  dissonanza  che  troppo  dispiace. 

In  secondo  luogo  essa  sembra  troppo  semplice  e  po- 
vera negli  ornati  e  nelle  decorazioni,  delie  quali  cose  è  per 
altro  vaghissima  la  gotica  architettura.  E  certamente  chi 
osserva  il  nostro  Duomo  nei  lati  e  nella  parie  esteriore 
del  coro  vi  trova  ben  tosto  e  maggiore  immaginazione  nel 
disegno  e  più  dovizioso  corredo  di  statue  e  di  ornati. 
Ma  se  la  facciala  di  un  edificio  debb'  essere  come  ne- 
gli uomini  il  volto,  il  quale  annunziar  vuole  la  bel- 
lezza dell'  animo  non  meno  che  di  tutto  il  corpo,  per- 
chè mai  non  ci  lagneremo  noi  che  questa  facciata 
Sia  meno  bella  e  meno  magnifica  delle  altri  pani  del 
sontuoso  edificio  ? 

In  terzo  luogo  sembrano  assai  difettosi  e  meschi- 
ni alcuni  bassirihevi  scolpiti  già  prima  che  si  desse 
mano  al  compimento  dell  edificio  e  posti  nella  parte 
inferiore  detta  facciata  e  perciò  più  vicini  all'  oochio 
de'  riguardanti.  11  confronto  che  tosto  ne  risulta  dalla 
vicinanza  con  quelli  che  tanto  lungo  il  medesimo  or- 
dine ,  quanto  al  di  sopra  delle  porle  collocati  furono 
molto  tempo  prima  ,  li  rendono  ancor  più  deformi. 

A  questi  due  difetti  potrà  non  di  meno  ripararsi 
colla  sootiluzione  di  altri  bassirilievi  di  più  valente 
scalpello  ,  e  colla  giunta  di  varj  ornati  e  di  altre 
statue  specialmente  fra  i  così  detti  forconi  ,  poiché 
nella  vastità  della  facciata  vengono  quasi  a  perdersi  le 
a.'to    sutue   che    già   collocate    vi  furono.  Noi  abbiamo 


anzi  diritto  di  sperare  queste  correzioni  dal  particolari 
e   lodcvolissimo    zelo    de'    signori     amministratori     che 
presiedono  a  questa  fabbrica,  e  che  con  tanta  attività, 
e  con  amore  veramente  patrio,  hanno  finora  corrisposto 
ai  sapientissimi  divisamene  dell'  Imperatore. 

Sarebbe  altresì  a  desiderarsi  che  questo  grande 
monumento  sorgesse  in  più  vasto  luogo ,  e  che  quindi 
più  ampia  ne  fosse  la  piazza  che  gli  sta  dinnanzi.  Ma 
a  questo  difetto  provvedere  nou  potrà  che  quella  ma- 
no possente  mercè  della  quale  il  nostro  Duomo  è  per- 
venuto a  quel  compimento  che  ora  tanto  ammiriamo. 
Il  che  ,  quando  pure  avvenga  ,  potrà  dirsi  di  questo 
tempio  ciò  che  Cicerone  disse  del  Capitolino,  che  esso 
cioè  sorgeva  ampio  ed  altissimo  in  guisa  di  dominare 
su  Roma  tutta  ,  e  di  accennare  ai  cittadini  ed  agli 
stranieri  la  divinità  che  quasi  anima  della  repubblica 
in  sé  racchiudeva. 

Ma  non  di  questa  sola  fabbrica  noi  debitori  siamo 
alla  munificenza  del  Reale  Coverno.  Ovuuque  si  volga 
lo  sguardo  veggonsi  edificj  d'  ogni  sorta  sórgere  su- 
blimi ,  e  dare  quasi  novella  vita  alla  patria  nostra. 
Intorno  a  che  basterà  per  ora  il  rammentare  il  Foro 
Bonaparte,  il  Circo,  gli  Archi  del  Sempione  e  di  Por- 
ta Marenco  ,  il  Dazio  di  Porla  Nuova;  ed  inoltre  la 
Zecca,  le  grandiose  caserme,  e  specialmente  quelle 
de'  Veliti  ,  alle  quali  fabbriche  tutte  ,  degne  de'  più 
bei  tempi  di  Roma  ,  vogliono  pur  essere  aggiunte  le 
magnifiche  mura  pel  pubblico  passeggio  ,  il  nuovo  ca- 
nale navigabile  fuori  di  Porta  Marenco ,  e  le  nuove 
strade  aperte  là  dove  era  prima  la  città  mesta  e  taci- 
turna pei  molti  conventi  ben  poco  pregevoli  sì  per  le  arti 
che  pel  pubblico  splendore.  E  spinti  pure  dall'esempio 
del  Governo  gareggiano  fra  di  loro  i  privali  cittadini 
nell'  innalzare  belle  e  vastissime  case  in  que'  luoghi 
appunto  ne'  quali  poc'  anzi  non  vedevansi  che  chiostri 
e  solitarie  mura.  Dal  che  scorgesi  chiaramente  quanto 
nel  nuovo  ordine  di  cose  abbia  Milano  acquistato  e  di 
ricchezze  e  di  gusto  e  di  opulenza  e  di  popolazione. 
Laonde  potrebbe  da  noi  ancora  scriversi  al  massimo 
dei  Regnanti  ciò  che  un  tempo  scriveva  Asiiiio  Pollio- 
ne  al  primo  degli  Augusti.  «  Cum  vero  altendercm  te 
non  solum  de  vita  communi  omnium  curam  public  aqne 
rei  constilulione  habere,  sed  etiam  de  opporlunilate  pu- 
blicorum  cndi/tciorum  ,  ut  civitas  per  te  non  solum  pro- 
vinciis  essct  aucta,  verum  etiam  ut  rnajestus  imperii  pu- 
blicorum  ivdificiorum  egregias  haberet  auctoritates. 

PASTORIZIA. 

Ovili   Dandolo   di  Varese. 

Ogni  anno  si  moltiplicano  nel  Regno  gli  ovili  di 
merini  ,  razza  pura  di  Spagna. 

Neil'  anno  scorso  il  solito  rendiconlo  stampalo  in 
questo  foglio  annunziò  sei  nuovi  ovili  che  dal  solo 
ovile  Dandolo  presero  origine. 

Le  tante  vendite  a  quella  occasione  lo  hanno  im- 
poverito d*  animali  j  né  si  possono  in  quest'  anno  ven- 
dere arieti  e  pecore  che  in  poco  numero  ai  primi  che 
ae  faranno  ricerca. 

11  prezzo  è  invariabilmente  Io  slesso  di  cento  lire 
Ualia.-s  ,  tanto  per  ogni  ariete,  come  per  ogni  pecora. 
Gli  ammali  venduti   .:  consegnano  entro  aprile  ,   sia  a 


filano  ,   sia  a  "Varese  ,  o   a   B JgL„dY.io  ,   tt#  miglio  -, 
distante  da  Lodi. 

Ma  eli  arieti  distinti  per  forme  e  per  finezza  di 
lana  costano  dieci ,  venti  e  trenta  luigi  d'  oro  1'  uno  f 
esondo  la  rispettiva  qualità.  Si  mandano  i  campioni 
»l"Ila  lana  d'  ogni  animale  a  chi  li  richiede. 

1  panni  fatti  in  quesl'  anno  colle  lane  Dandolo 
dalla  fabbrica  vecchia  Antonio  Minia  Guaita  a  S. 
Martino  in  Conto  ,  hanno  sorpreso  i  commercianti? 
non  che  gli  amatori.  Quella  fabbrica  ha  perfezianato  1 
suoi  metodi,  ed  ora  i  suoi  panni  gareggiano  coi  più 
fini  dell'  estero. 

Si  può  dire  adesso  con  verità  e  compiacenza  che 
ìa  nazione  ,  priva  di  lane  sopraffine  estere  che  non 
possono  entrare  ,  ha  provveduto  finora  coli'  indigeno 
mio  prodotto,  che  ,  dieci  anni  sono,  non  esisteva. 

Un  oggetto  di  molta  importanza  deva  ora  in  p  ar- 
ticolar modo  fissare  1'  attenzione  degli  zelanti  agricoltori 
del  Regno  ,  ed  è  questo  1'  accrescimento  nella  quantità 
delle  lane  migliorate. 

La  nazione  spende  ogni  anno  quasi  cinque  milioni 
di  lire  italiane  in  <  onipra  di  lane  sì  laniere  ,  non  con- 
tando le  suddette  lane  sopraffine  che  abbiam  ora  Ira 
noi.  A  questa  somma  conviene  aggiugoere  quattro  mi- 
lioni e  più  che  dal  Regno  escono  per  la  compra  di 
lane  lavorate  in  panni  fini  e  ordinai j  ,  e  in  diverbi 
altri  tessuti  :  e  questi  per  la  saggia  e  calcolata  politica 
del  Governo  non  possono  a  noi  venire  da  fabbriche 
poste  fuori  dell'  Impero  e  del  Regno. 

Per  questo  slato  di  cose  dovrebbero  con  ardore 
animarsi  i  nostri  fabbricatori  a  moltiplicare  i  prodotti 
nianifatturati  di  lana,  dal  che  verrebbe  consumo  ancor 
maggiore  di  lane  estere  fine  o  migliorate. 

Gli  arieti  mandati  nel  passato  anno  da  questi  ovili 
in  dono  ad  alcuni  agricoltori  ,  come  venne  riportato 
allora  dal  Giornale  italiano  ,  hanno  felicemente  pro- 
dotto il  bramato  miglioramento  nelle  indigene  nostre 
razze. 

In  quest*  anno  verranno  pur  regalati  similmente 
altri  dodici  arieti  ,  giovani  ,  belli  e  fini  ;  al  qual  pro- 
posito ripeliam  qui  1'  annunzio  ch«  fu  posto  nell'  anno 
scorso  al  n.*  a5  di  questo   foglio. 

«  Chiunque  in  Regno  (onderà  nel  1812  un  evile 
»  di  cento  ,  duecento  ,  trecento  o  quattrocento  pecore 
»  nostrane  col  progetto  di  migliorarne  la  razza  ,  e 
'■>  s'  obbligherà  di  mantenerlo  in  una  delle  suddette 
i)  quantità  per  sei  anni  almeno,  otterrà  in  dono,  nel 
s  detto  anno  1812,  crieti  di  Spagna,  giovani,  belli  e 
%  fini  f  bastanti  per  la  propagazione  j  cioè  tre  per  ogni 
b  cento  pecore  ,  sino  alla  concorrenza  di  dodici  per 
*    tutte  le  quallroeenlo.  » 

La  tosatura  degli  agnelli  migliorati  del  primo  an- 
no darà  un  peso  in  lana  doppio  di  quello  della  lana 
delle  loro  madri,  e  di  una  finezza  oltre  ogni  credere 
superiore. 

Kgli  è  dunque  troppo  evidente  quanto  importi  per 
la  prosperità  nazionale  che  i  bravi  e  zelanti  agricoltori 
pongano  ogni  cura  ,  onde  il  pallio  Regno  produca  in 
abbondanza  questa  materia  primi  ,  una  delle  più  pro- 
prie del  nostro  suolo  e  delie  più  indispensabili  ne'  co- 
muni bisogni- 

Varese  ,  16  g/mnajo  181  ?.. 


A  7  y  I  S  O 

Pi  sso  t  agenzia  della  Corona  in  Padova  si  terrà 
li  27  corrente  l'asta  per  C  affitto  novennale  di  una  tenuta 
posta  a  Gru-nolo  ,  dipartimento  del  Bacchiglione  ,  rile- 
vai, le  la  quantità  di  campi  5 ili.  1.  6  a  misura  locale  , 
pari  a  tornai  are  italiane  199.  4'  con  fabbriche  ^ius  pen- 
sion  dico  e  pila. 

I  retativi  capitoli  si  trovano  ostensibili  in  Milano , 
presso  l'  intendenza  generale  de'  beni  della  Corona ,  ed  in 
Padova  nella  suddetta  agenzia. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,  data  di  Moldavia  ,  invece 
di  :  Ella  esce  di  casa  ,  ne  chiude  le  porte ,  e  si  porla 
da'  suoi  amici ,  ecc.  =.  leggasi  :  Ella  esce  di  casa  ,  ne 
chiude  le  porte  ,  e  si  reca  da'  suoi  amici. 

Nello  stesso  foglio ,  data  di  Pietroborgo ,  bucce  di: 


caravella 


•usi  :  carovana. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno   18  gennajo   1812. 

Parigi            per  un  franco ì  1,00,4    D. 

Lione            idem »  1,00,6  L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. j»       82,4  1 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,oG,o  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. »  07, 3  D. 

Augusta  ">"r  un  fior.  corr.     -  »  2,5 j,2  D. 

Vienna  idem ■ » 

Amsterdam  B.co ,,  2,u,5  D. 

Londra  _____ „ 

Napoli  ____ M 

Amborgo  per   un  marco   -    -  »  1,88,0  L. 


Prezzo  de  fi  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  62.   ip..  — 

Dette  di  Venezia,  Go.    |»a.« — 

Rescrizioni  al    12   per  100. 


■*^*_BS___« 


SPETTACOLI    D1   OGGI 

R.°  Teatro  «llh  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luisi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strehlzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco  ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

Dopo  i'  opera  festa  di  ballo. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla    comp.    Perolti 
si  reciia  La  tavola  rotonda,  col  ballo  II  misantropo. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Raiiego.xda.  Si  rappresenta  //  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  col  ballo 
nuovo  intitolato  11  Tartaro  rivale  al  figlio  in  amor<\ 

i'opo  1'  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Léntàsio.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  fortee  intitolate  1'  una  /  due  prigionieri  e  1'  altra 
Pamela  mai  itala  ,  col  ballo  nuovo  intitolalo  Amore 
Scoperto  o  sia  La  serenata. 

N.  B.  La  signora  Rachele  Rossi ,  milanese  ,  can- 
terà in  tutte  due  le  farse. 

Teatro  Belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
H  benefizio  ricompensato. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  «beccafico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientate.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  po>_endiafie. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ba'lo. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


oVl°     2Q 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Lunedì,  20  Gennajo   1815. 


Tutti  gli  atti  d' amwrh.'istrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i.°  Gjunajo, 

CJi  va  dicendo  tuttora  clic  i  ministri  abbiano  ricu- 
sato di  far  nuove  anticipazioni  pecuniarie  alla  reggen- 
za di  Cadice  j  ed  un  altro  fatto  importantissimo  si  è 
che  le  truppe  spagnuole  a  Cadice  si  trovano  irt  uno 
stato  di  miseria  pari  a  quello  in  cui  è  l' esercito  di 
Galizia.  Le  cose  di  Spagna  sono  involle  in  un  mistero 
«he  finora  non  s'  è  potuto  penetrare.  Sinora  si  è  ge- 
neralmente creduto  che  l'America  avesse  somministrato 
viveri  in  abbondanza  a  Cadice  j  ma  ora  pare  che  , 
nello  scorso  mese  ,  le  razioni  de'  soldati  e  marina] 
Spagnuoli  a  Cadice  siano  state  debolissime.  Ad  onta 
dell'  enormi  somme  che  ci  è  di  già  costata  la  causa 
della  Spagna  ,  le  truppe  mancano  di  tutto ,  e  la  reg- 
genza non  lia  assolutamente  danaro.  Onde  poter  avere 
Ì  fondi  nccessarj  per  mettere  gli  eserciti  spaglinoli  in 
un  conveniente  stato  ,  la  reggenza  ha  proposto  che  si 
faccia  un  imprestito  di  4°  milioni  di  reali  ,  pel  rim- 
borso del  quale  implora ,  per  quanto  si  dice ,  la  sicur- 
tà dell'  Inghilterra.  Se  ciò  fosse  vero,  gli  Spagnuoli 
darebbero  una  prova  poco  vantaggiosa  del  loro  patrio- 
tisuio  esigendo  una  cauzione  pel  rimborso  di  una  som- 
ma che  pur  dovrebb'  essere  impiegata  nella  loro  difesa. 
Lettere  particolari  assicurano  che  le  gueriilas  che  pre- 
sentemente sono  in  attività  nelle  varie  parti  della  Spa- 
gna ,  ammontauo  a  20111.  uomini.  Ma  questo  stesso 
Rumerò  non  può  già  essere  considerato  come  un  gran- 
de sforzo  per  una  popolazione  d'  8  milioni  d'  uomiui. 

Non  si  può  più  dubitar  della  voce  sparsa  che  i 
Francesi  cioè  si  son  fatti  vedere  «ei  contorni  di  Gi- 
bilterra. Pare  eh'  essi  abbiano  unito  considerabili 
forza  a  S.  Rocco.  (  Jlfix-il.  —  Mondcur.  ) 

Del  4. 

Jéri  vi  è  stato  improvvisamente  un  gran  cambia- 
mento nel  corso  di  cambio  fra  Londra  ed  il  nord  del- 
l' Europa  ;  esso  è  montato  di  io  per  ioo  in  vantag- 
gio dell'Inghilterra,  Siamo  informati  che  sono  giunte 
dalla  Russia  numeroso  e  considerabili  somme  per  mez- 
xo  del  corriere  d' Anholf.  Questa  circostanza  prova 
che  noi  facciamo  realmente    un  commercio  notabile. 

(  The  Day.  ) 
—  Siamo  informati  che  il   S.  Giorgio  si  è  totalmente 
perduto    davanti    al    Jutland.     Il    Cressy    è   entrato    a 
Portsmouth.  (  The  Statesman.  ) 


Vet  7. 

Sono  statie  sottomesse  ai  medici  del  Re  le  sei  do-' 
mande  seguenti: 

i.°  Il  Re  è  «gli  in  istato  di  riprendere  1'  esercizio 
delle  funzioni  reali  ? 

2.0  Qual  è  il  suo  stato  attuale  ,  per  rispetto  alla 
sua  salute  tanto  corporale  che  mentale  ,  paragonato 
con  quello  della  prima  settimana  di  ciaschedun  tri- 
mestre, in  gennajo,  aprile,  luglio  ed  ottobre   181 1  ? 

3.°  La  probabilità  del  suo  ristabilimento  è  ella 
attualmente  maggiore  o  minore  di  quel  che  non  fosse 
all'  epoca  del  rapporto  del  5  ottobre  ?  t 

4>*  Vi  sono  prove  manifeste  dell'  esistenza  di  per- 
cezione e  di  memoria  ? 

5.*  Disperano  essi  effettivamente  del  ristabilimento 
di  S.  M.  ? 

6.°  La  sua  malattia  debb'  ella  essere  considerata 
come  un'alienazione  di  mente  positiva,  o  vero  come 
un  delirio  ? 

Ecco  in  sostanza  le  domande  proposte.  Aggiunge— 
si  che  le  risposte  de' medici  ordinar j  del  Re,  come  pu- 
re di  quelli  che  sono  incaricali  della  cura  della  sua 
malattia  mentale ,  benché  differentemente  enunciate  , 
s*  accordano  però  in  dire  presso  a  poco  che  S.  M.  non 
è  in  grado  d'esercitare  le  funzioni  reali  ,•  che  la  sua 
salute,  tanto  corporale  che  mentale,  non  è  certamente 
peggior  di  quel  che  fosse  il  5  ottobre,  ma  che  vi  ha 
minore  probabilità  pel  suo  ristaci  limento;  che  le  pro- 
ve di  percezione  e  di  memoria  sono  manifeste}  e  seb- 
bene v'abbia  la  più  grande  inverisimiglianza,  non  di- 
sperano però  assolutamente  ch'ella  possa  ristabilirsi,  at- 
tesoché la  malattia  tendeva  piuttosto  al  delirio 
che  all'alienazione  di  mente. 

Il  solo  dottore  Willis  ha  risposto  alla  quinta  qui- 
stione  verbalmente  ed  in  iscritto ,  che  disperava  del  ri- 
stabilimento del  Re.  1  membri  del  consiglio  della  Re- 
gina, stendendo  il  rapporto,  noiarono  questa  eccezio- 
ne, senza  indicare  l'individuo.  Essendo  slato  letto  il 
rapporto  ai  medici,  come  fa  ordinariamente  il  consi- 
glio prima  di  presentarlo;  alla  Regina  ,  questi  signori 
si  guardarono  in  faccia  cou  occhi  curiosi  ,  cercando 
d' investigare  chi  fosse  il  medico  che  aveva  perduta 
ogni  speranza.  Ciò  nondimeno  questo  rapporto  fu  sot- 
tomesso alla  Regina,  senza  cambiamento.,  dopo  essere 
stalo  firmato  da  tutti  i  membri  del  consiglio,  e  l'ar- 
civescovo di  Catilorbery  si  partì  immediatamente  per 
Windsor. 

Subito  dopo,  il  dottore  Willis  fece  conoscere  a 
lord    Elleuborougk    che    desiderava    di     correggere     ,1 
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errore  nelle  sue  risposte,  €  dichiarò  che  non  poteva  dire 
ài  disperare  del  ristabilimento  del  Re.  Non  poteasi  più 
correggere  il  rapporto ,  perocché  l'  arcivescovo  era  già 
partilo  j  il  dottore  Willis  ebbe  ordine  di  recarsi  da 
lord  Ellenborough;  l'oggetto  era  talmente  importante, 
ch'egli  domandò  la  riunione  di  tutto  il  consiglio.  Do- 
menica il  consiglio  si  congregò  di  nuovo  presso  lord 
Ellenborough  ad  8  ore  della  sera  ;  il  dottore  Willis 
era  presente  ;  si  chiese  di  nuovo  il  suo  giuramento. 
Egli  dichiarò,  unitamente  cogli  altri  medici,  che  non 
disperava  inlieramente  del  nstahilimento  del  Re  ,  e 
questo  rapporto  fu  jeri  inserito  nel  protocollo  del  con- 
siglio privato.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietro  borgo ,  17  Dicembre. 
Il  nostro  carso  di  cambio  fa  già  da  qualche  tem- 
po rapidi  progressi;  anche  all'  ultima  Bórsa  si  è  boni- 
ficato di  n  centesimi  sovra  Parigi,  essendo  attualmente 
notato  su  quella  piazza  a  120  centesimi  per  rublo;  so- 
vra Amborgo  è  ad  1 1  scellini ,  e  sopra  Amsterdam  a 
ila  stuvers.  Il  ducato  d'  Olanda  vale  oggidì  9  rubli  e 
y5  kopeks  ;  un  anno  fa  a  questa  medesima  epoca,  il 
corso  di  cambio  era  sovra  Parigi  ad  85  centesimi  : 
sovra  Amborgo  a  scellini  7  1/2  ,  e  sopra  Amsterdam 
ad  8  stuvers.  (  Idem.  ) 

VAIACHIA. 

Bucliarvst ,  14  Dicembre. 
S.  E.  il  generale  in  capo  conte  di  Kutusow  giun- 
ge in  questo  momento  nella  nostra  città  allo  sparo 
dell'  artiglieria  ed  al  suono  di  tulle  le  campane.  Tutte 
le  autorità  gli  sono  andate  incanirò.  Il  sig.  consigliere 
della  Corte  di  Bulgakow,  e  parecchi  officiali  erana  fin 
da  jeri  arrivati  dal  quartier  generale  ;  ma  i  plenipo- 
tenziarj  russi  sono  tuttora  a  Giurgevo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  D4NIMVRCA. 

Eiseneur  ,  28  Dicembre. 

Già  dà  qualche  u«nipo  non  è  uscita  alcuna  nave 
da  questo  porto;  ina  di  quando  in  quando  arrivano 
bastimenti  mercantili  sotto  bandiera  svedese  ,  prove- 
gnenti  da  Gotteuiborg©  ,  e  destinati  per  Copenhagen. 
1  corsali  danesi  hanno  catturalo  "due  baslimenli,  Inno 
de*  quali  portava  la  bandiera  di  Brema.  Essi  facevano 
parte  della  flolla  mercantile,  scortata  da  parecchi  va- 
scelli di  guerra  ,  eh'  è  entrala  in  questi  ultimi  gior- 
ni nel  mare  dèi  Nord.  Credesi  che  debba  passare  an- 
cora uh'  altra  flotta  mercantile  dal  Sund.  Il  consiglio 
delle  prede  di  Copenhagen  ha  condannalo  ,  alcuni 
giorni  sono  ,  9  bastimenti  coi  loro  carichi.  Due  altri 
ne  ha  rimessi  in  libertà.  (  Jour.  de  l  Enp.  ) 
Copenliagen }  3i   Dicembre. 

Giusta  alcune  notizie  degne  di  fede  arrivate  dal 
Jutland,  i  due  vascelli  di  linea  inglesi  il  S.  Giorgio 
e  il  Difensore,  comandali  dall'  ammiraglio  Reynolds, 
sono  stati  sommersi  non  lungi  da  Skegen.  Più  di  1200 
uomini  sono  periti  :  non  si  sono  potuti  salvare  che  6 
marinai.  (  Idem.  ) 

—  Secondo    la    notizia    qui    ricevuta     che    la    febbre 
gialla  si  è  manifestata  alle  isole  Canarie,  e    che    regna 


pure  una  malattia  contagiosa  ad  Amboy  ,  sella  pro- 
vincia di  Nuova-Jersey  (  America  settentrionale  )  ,  la 
direzione  di  quarantina  ha  fatto  sapere  che  le  isole 
Canarie  e  la  città  d'  Amboy  dovevano  essere  riguar- 
date fino  a  nuovo  ordine  come  luoghi  inietti  di  con- 
tagio, e  lo  Slato  dì  Nuova-Jersey  come  sospetto  a 
questo  riguardo. 

. —  Un  marinajo  danese,  arrivato  dal  mare  del  Nord, 
ha  riferito  d'  aver,  incontrato  fra  Marstrand  e  Vingoe 
una  squadra  nemica,  consistente  in  io  vascelli  di  li- 
nea, 2  de'  quali  a  tre  ponti,  che  facevano  vela  verso 
il  mare  del  Nord.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D  UNGHERIA. 

Buda  ,25  Dicembre. 
I  generali  ed  ufficiali  russi  riguardano  come  qua- 
si certa  la  ripresa  della  guerra  ,  quantunque  i  bojardi 
e  gli  altri  abitanti  della  Valachia  si  vadano  tuttora 
lusingando  di  vederla  finita  quanto  prima  ,  cosa  che 
tanto  desiderano.  Quella  provincia  è  attualmente  in 
un  tristissimo  sialo.  Già  da  un  anno  intero  essa  Ita 
dovuto  mantenere  1'  esercito  russo,  ed  ha  quindi  sol- 
ferlo  notabilmente.  Egli  è  bensì  vero  che  circola  mol--, 
Lo  danaro  ;  ma  questo  è  in  mano  de'  somministratori 
e  mercanti  ,  e  va  successivamente  partendo  per  1'  e- 
stero  ,  e,  più  che  altrove,  nelle  province  limitrofa- 
dell'  Austria.  I  Valacchi  non  possono  lusingarsi  di 
veder  libero  dai  Russi  il  loro  paese  prima  di  tre  a 
quattro  mesi  ,  anche  supponendo  che  le  cose  debbano 
andar  favorevolmente  per  essi.  La  stagione  innoltrata 
non  lascia  luogo  ali  esercito  russo  d'mlraprendere  ope- 
razioni oiiensive  verso  la  Romelia  o  neh' interno  della 
Bulgaria.  D'  altronde  questo  esercito  non  è  sì  nume- 
roso da  poter  per  sé  solo  farsi  ad  invadere  l'Impero 
turco. 

I  movimenti  accaduti  smora  neT  esercito  russo  si 
limitano  a  liaslocazioni  di  truppe.  Esso  è  tuttora  ac- 
quarUeralo.  Suda  riva  destra  del  Danubio  non  vi  sono 
che  ioni,  uomini  circa.  Un  corpo  considerabile  ,  co- 
mandato dal  generale  Langeron,  è  postato  in  vicinanza 
di  Giurgewo.  Sul  Basso  Danubio  non  v'  ò  che  una 
divisione  sola.  Il  corpo  del  cavaliere  di  Sass  nella 
Picciola  Valacchia  ha  ricevuto  alcuni  rinforzi.  La  ca- 
valleria pesante  è  acquartierata  a  Foksan  e  nella  Mol- 
davia. A  Rucharesl  v'  è  una  gueringione  di  4m.  uo- 
mini, f  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIEIU. 
augusta  ,  j  Gennaio. 
Secondo  le  osservazioni  del  sig.  professore  Ago- 
stino Slark,  le  due  comete  si  sono  ino.  lo  allontanale, 
dopo  il  4  dicembre  ,  dalla  region  celeste  in  cui  era- 
vamo soliti  a  vederle,  ma  questa  differenza  è  singolare- 
mente  sensibilissima  per  la  nuova  cometa  la  quale  iu 
allora  era  nelf  emisfero  meridionale  con  una  declina- 
zione d'  b°  5g'  46"  secondo  il  celebre  sig.  Gaus.  Jeri 
a  7  ore  44  uiinuti  ,  questa  nuova  cometa  si  trovava 
avanzatissima  nell'emisfero  del  nord.  Quindi  dopo  il 
20  dicembre  ,  due  giorni  soli  le  sono  bastati  per  pas- 
sar da  un  emisfero  all'  altro.  Jeri ,  a  7  ore ,  essa  era 
nel  ginocchio  del  toro.  La  sua  ascensione  retta ,  dal- 
l' u  dicembre  sino  a  quest' oggi,  non  fu  minore  di  i°c5g'* 


12  ascensione  retta  «Jella  «ometa  grande  fu  as- 
sai più  notabile  ,  e  la  sua  declinazione  al  nord  ,  dopo 
il  12  dicembre  ,  è  diminuita  quasi  della  metà  nella 
«uà  ascensione  retta,  giacché  jeri  ,  a  6  ore  19  minuti 
delia  sera  ,  stava  presso  a^'  equatore  a  lato  alla  stella 
di  quarta  grandezza  d' Anlinoo.  (Gaz.  de  Franca  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francofone ,8  Gennajo. 
Abbiamo  ricevuto  nuovi  ragguagli  sulla  morte  del- 
lo sfortunato  conte  di  Morio.  Un  dì  eh'  egli  visitava  le 
scuderie  del  Re,  se  gli  presentò  innanzi  un  maniscal- 
co e  gli  chiese,  con  tuono  insolente,  un  aumento  di 
paga.  Il  conte  gli  rispose  negativamente  j  ed  allora 
quello  scellerato,  cavatasi,  di  lasca  una  pistola,  la 
scaricò  addosso  al  conte.  Gli  astanti  vollero  ari  estare 
questo  assassino ,  ma  egli ,  con  una  seconda  ed  una 
terza  pistola,  Ieri  molti  di  loro;  e  stava  già  pei-  uc- 
cidersi colla  quarta,  quando  finalmente  fu  arrestato  e 
dato  in  mano  alia  giustizia.  Si  sta  facendo  il  suo  pro- 
cesso ,  e  non  andrà  gran  tempo  eh'  egli  .sarà  giudicalo. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  6  Gcmtaju. 
S.  M.  il  Re  è  ritornato  oggi  in  questa,  capitale. 

(  Monìte ur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Vnin^a  ,  28  Dicembre, 
A  fine  di  prevenire    ogni    sorla    di    contrabbando 
colla  Francia,  si  continuano  a  dare  nel  canton  di  Basi- 
lea e  negli  altri  cantoni  della    Svizzera    occidentale   le 
più  rigorose  disposizioni ,  e  si  può  sperare  che    avran- 
no tutlo  1'  eifetto  che  si  desidera.    (  Juur.  de  Paris.  ) 
Ptirigi ,  i5  Gcnnajo. 
Il  bastimento  1'  imperatrice    Regina   è   entralo    nel 
porlo  della  Rocella  il  28  dicembre,  di  ritorno  da  Bal- 
timora in  23  giorni  ,  carico    di  cotoni  ,  cuoi     e     cam- 
peggio. (  Gaz.  de  France.  ) 

Ruma,  6  Gennajo. 
La  commissione,  incaricata  dell'esecuzione  del  de- 
creto imperiale  riguardante  gli  abbellimenti  e  gli  scavi 
di  questa  città,  fa  proseguire  i  lavori  con  la  massima 
attività.  Le  mire  benefiche  di  S.  M.,  mentre  tendono  a 
ripristinare  le  bellezze  dell'  antica  Regina  del  mondo, 
contribuiscono  altresì  a  distruggere  l'ozio  ed  a  soccor- 
rere l' indigenza. 

La  demolizione  del  convento  unito  alla  Chiesa  del 
Popolo,  ed  alle  piccole  case  che  ingombravano  e  de- 
formavano la  piazza,  si  avvicina  al  suo  termine.  Vi  si 
formerà  un  pubblico  passeggio  con  la  denominazio- 
ne di  Giardino  del  gran  Cesare,  la  quale  si  estenderà 
da  Rinetta  a  tutta  la  riva  sinistra  del  Tevere  dentro 
le  mura  della  città 5  e,  proseguendo  l'andamento  delle 
mura  medesime  sul  monte  Pincio ,  giugnerà  costeggian- 
do la  già  Villa  Medici,  ora  Accademia  imperiale  di 
Francia,  fino  a!  viale  che  da  questa  mette  alla  Trinità 
de'  Monti. 

Il  Foro  romano  diventa  ogni  giorno  semprepiù 
degno  di  abbellire  il  Giardino  del  Campidoglio  ,  che 
comprenderà  il  Colosseo,  il  Monte  Palatino,  il  Circo 
Massimo,  i  Tempj  di  Vesta  e  della  Fortuna  Virile,  e 
1'  Arco  di  Giano. 
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Il  Tempio  della  Concordia  situato  appiè  del  Cam- 
pidoglio ,  che  servì  forse  di  curia  al  senato  ,  e  che 
da  esso  fu  fatto  rifabbricare  dopo  un  incendio,  come 
si  rileva  da  un'  iscrizione  eh'  esiste  nell'architrave  del- 
la facciata,  è  stalo  già  disotterrato. 

I  preziosi  avanzi  del  Tempio  di  Giove  Tonante , 
fatto  costruire  da  Augusto,  in  adempimento  di  un  vo- 
to, per  esser  rimasto  illeso  dal  fulmine  nel  tempo  del- 
la guerra  cantabrica ,  sono  stati  con  "somma  abilità  e 
maestria  ripristinati:  consistono  essi,  come  è  nolo,  in 
tre  colonne  corintie  di  marmo  bianco  col  loro  corni-? 
cione ,  le  quali  erano  quasi  interamente  sepolte  e  mi- 
nacciavano l'ultima  rovina.  Gli  architetti,  trionfando  dì 
tutti  gli  ostacoli,  le  hanno  por  così  dire  restituite  alla 
loro  primiera  eleganza  e  belle/za. 

II  Tempio  di  Autonino  e  Faustina  nella  Via  sacra  è 
scoperto  fino  all'antico  pavimento.  Vi  si  osserva  eoa 
piacere  una  parte  delle  mura  laterali  di  travertino  ». 
bugne  ed  un  portico  composto  di  dodici  colonne  di 
ordine  corintio ,  sei  delle  quali  formano  la  facciata ,  e 
sei  le  parli  laterali  del  portico ,  dove  pompeggia  il  su- 
perbo architrave. 

Il  Tempio  della  Pace  fabbricato  da  Vespasiano,  di 
cui  restano  tre  arconi  con  alcuni  ruderi ,  è  anch'  esso 
disotterrato  fino  all'antico  piano. 

11  Tempio  della  Fortuna  Virile,  ora  S.  Maria  Egi- 
ziaca ,  è  interamente  scoperto. 

L'elegante  Cella  rotonda  delta  il  Tempio  di  Ve- 
sta, di  Ercole  vincitore  o  del  Sole,  posta  sul  Tevere 
appiè  dell'Aventino,  circondata  da  un  portico  di  venti 
colonne  corintie  striate  di  marmo  bianco,  è  interamen- 
te libera  dalle  moderne  chiusure  che  la  ingombravano. 

L'Arco  di  Giano  a  S.  Giorgio  in  Velatro  ,  com- 
posto di  piloni  quadrati  di  travertino  che  sostengono 
gli  archi,  la  una  vistosa  comparsa,  essendone  del  tutto 
scoperto  il  basamento. 

Si  vanno  facendo  giornalmente  degli  scavi  in  mez- 
zo alle  grandi  mine  delle  terme  di  Tito,  e  sull'Esqui- 
Jino  j  e  già  si  sono  scoperte  bellissime  dipinture 
le  quali  servir  potranno  di  nuovo  esemplare  agli  artisti. 

E  slato  già  dato  principio  alla  demolizione  de' due 
monasteri  dello  Spirilo  Santo  e  di  S.  Eufemia  e  delle 
case  contigue  per  render  così  più  maestosamente  visi- 
bile la  superba  colonna  eretta  nel  Foro  Trajano ,  tan- 
to celebre  e  rimarcabile  per  la  perfezione  «lei  disegno 
del  piedestallo  e  pe'  bassi  rilievi  eli  esprimono  la  sto- 
ria di  quell'  Imperatore  nelle  sue  gloriose  imprese  con- 
tro i  Daci. 

In  questi  lavori  sono  impiegato  e  soccorse  circa 
duemila  persone.  Si  prepara  altresì  quanto  è  neces- 
sario per  la  demolizione  di  quelle  casette  che  riman- 
gono di  faccia  alla  Piazza  Vaticana  ;  di  quelle  che 
tolgono  la  veduta  della  fontana  di  Trevi  ,  e  di  tutte 
le  altre  impropriamente  addossale  al  Panteoae. 

(  Gior,  del  dipari.  dell'  Arno.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea ,  4  Gennajo. 
Sono  stali  deposti  nella  cassa  dello  Stato    (8m.  fr. 
provgiieiiti  dalle  derrate  coloniali  sequestrale  a  Zurigo' 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 


Milano  $  19  Gcnna'p, 
&  M.  V  Imperatore  e   Re  ,  con  Decreto  dato  dal 
Spiazzo  delie   Tuileries  il  giorno   24    dicembre  p.°  p.°  , 
ìià  nominati  ì 

Primo  presidente  presso  la  Corte  di  giustizia  in 
Ancona ,  il  sig.  Partesotti  Vincenzo  ,  ora  primo  presi- 
dente  presso  la  Corte  del  Musone  ,  in  sostituzione  del 
sig,  Bragadini  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Presidente  presso  la  detta  Corte  ,  il  sig.  Venier 
Francesco  ,  ora  sostituto  al  regio  procuratore  generale 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia  ,  in  sostituzione 
del  sig.  Besozfci  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Primo  presidente  alla  Corte  di  giustizia  in  Mace- 
rata ,  il  sig.  Asinovieh  Giovanni ,  ora  presidente  alla 
Corte  di  giustizia  in  Trento,  in  sostituzione  del  sig. 
Partesotti  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Primo  presidente  della  Corte  di  giustizia  in  Fer- 
toio  t  il  sig.  Besozzì  Taddeo ,  attua!  presidente  della 
Corte  di  giustizia  in  Ancona  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Pieracchi  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Presidente  presso  la  detta  Corte  ,  il  sig.  Capponi 
Giuseppe,  ora  addetto  alla  Corte  d'  appello  in  Brescia, 
tn  sostituzione  del  sig.  Panichi  ,  chiamato  ad  altre 
funzioni* 

Primo  presidente  presso  la  Corte  di  giustizia  in 
Vicenza t  il  sig.  Bizzozero  Pietro  Luigi  ,  ora  regio 
procuratore  generale  dresso  la  Corte  di  giustizia  in 
Padova,  in  sostituzione  del  sig.  Scola; 

Presidente  alia  Corte  di  giustizia  in  Trento,  il 
sig.  Baroni  Già.  Pietro  ,  attuai  giudice  anziano  della 
Carte  di  Trento,  in  sostituzione  del  sig.  Asmovich  > 
chiamato  ad  altre   l'unzioni. 

Presidente  del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pavia, 
il  sig.  Camozzi  Pietro,  ora  pi-esidente  del  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Ravenna  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Ortalli  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Presidente  del  Tribunale  di  Ravenna  ,  il  sig.  Ri- 
tuellini  Paolo  ,  attuai  presidente  del  Tiibunale  di  pri- 
ma istanza  in  Ascoli  ,  in  sostituzione  del  sig.  Camozzi' 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Presidente  del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ro- 
vigo ,  il  sig,  Bianchi  Girolamo  t  ora  giudice  del  Tribu- 
nale di  prima  istauza  in  Varese ,  in  soslituzioue  del 
sig.  Za«altiui  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Presidente  al  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli» 
il  sig.  Isaìberli  Gaetano,  attuai  regio  procuratore  pres- 
so truel  Trihuuale  ,  in  sostituzione  del  sig.  Ramellini  , 
traslocato. 

Sostituto  al  regio  procuratore  generale  presso  la 
Corte  d'  appello  in  Ancona  ,  il  sig.  Perosa  Nicolò  i 
ora  giudice  d«lla  Corte  di  giustizia  in  Venezia  ,  in  so- 
stituzione del  sig.  Lirutti  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 
Regio  procuratore  generale  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Padova,  il  «ig.;  Marlianici  Claudio  ,  attuai 
giudice  presso  la  Corte  d'  appello  in  Brescia,  in  sosti- 
tuzione del  sig.  Bizzozero  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 
Sostituto  al  regio  procuratore  generale  presso  la 
Corte  di  giustizia  in  Venezia  ,    il   sig.    Gerardi  Carlo  , 


l  ora  soìuUtU.  <*.  mgiw  ^loctiralore  geucijte  pie  >>*'..  \ 
Corte  di  giustizia  in  Brescia ,  ia  luogo  del  sig.  Veniers 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Sostituto  al  regio  procuratore  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Brescia  ,  il  sia.  Cappa  Bakiassare  }  ora 
sostituto  al  regio  precuratore  generale  presso  la  Cortei 
di  giustizia  in  Bologna  ,  in  luogo  del  sig.  Gerard] , 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Sostituto  di  regio  procuratore  generale  presso  la 
Corte  di  giustizia  in  Bologna,  il  sig.  Carli  Filippo 
Francesco  ,  ora  giudiee  presso  la  Corte  di  giustizia  iu 
Ferrara  ,  in  sostituzione  del  sig.  Cappa  ,  chiamalo  ad 
altre  funzioni. 

Regio  procuratore  presso  il  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Ascoli  ,  il  sig-  Beverinotti  Tommaso  ,  attuai 
giudice  di  quel  Tribunale  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Isalberti  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Regio     procuratore   presso    il   Tribunale    di  prima 
istanza   in    Castiglione    delle   Stiviere  ,    il    sig.   Bianchi 
Luigi  ,  attuai   giudice  di  pace  in  Viadana ,  nel  Mincio 
in    sostituzione    del   sig.    Caneva  ,     chiamalo    ad    altre 
funzioni. 

Regio  procuratore  presso  il  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Urbino  ,  il  sig.  Felici  Tommaso  .  ora  giu- 
dica del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pesaro  ,  in  So- 
stituzione del  sig.  Riva  ,  chiamalo  ad  altre  funzioui. 


Con  separato  decreto  poi  del  giorno  i3  suddette 
ha  nominalo  il  sig.  Crescentini  Vincenzo  giudice  pres- 
so la  corte  di  giustizia  in  Macerata ,  in  sostituzione 
del  sig.  Sparapani,  dimissionario. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  dato  in 
Milano  1'  y  corrente  gennajo  (  che  riporteremo  nel 
prosumo  loglio  )  ,  ha  nominato  varj  giudici  presso' 
diverse  Corti  e  Tribunali. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.    Primo 
ballo  ,  CU  Strelttzi.  Secondo  ballo ,  Un  equivoco  ,  d' in 
veuzione  e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  V  éprejuve  uouvelle  —  Honuriiic  oa 
La  Jèiiune  dijjicile  è  vivre  t  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  //  quiproquo% 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  col  baHo 
nuovo  intitolalo  //  Tartaro  rivale  al  figlio  in  amore. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresentano-  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  /  due  prigionieri  e  1'  altra 
Pamela  maritata  }  col  ballo  nuovo  intitolato  Amore- 
scoperto  o  sia  La  sereiuita. 

Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  fuggitiva  0  sia  La  juinigha  in  disordine. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  t> 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Doj>o  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 


Milan»  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITA  L IANO 


Milaxo  ,    Martedì,  •:.  i   Gennaio   1S12. 


Tutti  gli  adi  d'  amministrazione  posti  in  questo  fogtto  sono  oJjffcUili. 


NOTIZIE  ESTERE 


S, 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Gennaio, 


'ir  Sidney  Smith ,  che  sdggiortià  presso  il  suo  ge- 
nero sir  Rumbold  ',  a  Milbourne  nel  Desbyshirc ,  tro- 
vasi pericolosamente  ammalato. 

—  Il  Parlamento  è  stato  aperto  jeri  dal  lord  cancel- 
liere ,  in  nome  del  Principe  reggente.  Lord  Jocelyn  ha 
fatto  nella  Camera  de'  Comuni  una  mozione  per  l' in- 
dirizzo d'  liso.  Sir  Francesco  Burdet  l'ha  combattuta, 
ed  ha  letto  un  altro  progètto  d'  indirizzo.  Lord  Co- 
chrane  ha  sostenuto  questo  progetto,  ed  ha  vivamente 
biasimata  la  condotta  de'  ministri  relativamente  alla 
Spagna  ed  alla  Sicilia.  Il  sig.  Whitbnad  ha  espresso  i 
suoi  timori  che  1'  Inghilterra  non  venga  quanto  prima 
strascinata  in  una  guerra  coli'  America  ,  e  ne  ha  ri- 
versalo tutto  il  biasimo  sul  ministero.  Il  generale  Tar- 
lèton  è  entrato  in  discussione  sulla  politica  mflit.tr 
dell'  Inghilterra.  Egli  ha  inferito  dai  diversi  avveni- 
menti della  guerra,  che  noi  non  eravamo  in  grado  di 
lottar  colla  Francia  sul  Continente  :  ha  parlalo  contro 
il  sistema  delle  guerillas ,  che,  secondo  lui  ,  priva  la 
Spagna  de'  soldati  regolari  ,  e  per  conseguenza  nuoce 
alla  causa  comune.  Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha 
fatto  una  breve  risposta  a  tutte  le  obbiezioni  ,  e  1'  in- 
dirizzo è  stato  adottato. 

Si  sono  nominati  in  séguito  i  comitali  de'  privi- 
legi ,  della  religione  e  del  commercio. 

Sfalla  Cimerà  de'  Pari  P  indirizzo  fu  proposto  dal 
conte  Sluastesbury.  Lord  Grenville  lo  ha  combattuto  , 
perocché  ha  creduto  di  notarvi  che  i  ministri  fossero 
determinali  a  perseverare  in  un  sistema  che  minaccia 
SÌ  fortemente  la  prosperità  e  la  sicurezza  dell'Inghil- 
terra. Non  voglio  ,  diss'  egli  ,  parlar  della  prolusione 
con  cui  una  parte  de'  ministri  impiega  le  risorse  del 
paese  in  una  crisi  nella  quale  se  ne  dovrebbe  più  che 
mai  far  risparmio.  Parimente  non  farò  parola  della 
cieea  politica  colia  quale  ,  per  voler  nuocere  al  nemi- 
co ,  non  si  fa  che  distruggere  le  manifatture  ed  il 
commercio  del  paese  ;  mi  guarderò  dal  manifestare  i 
miei  sentimenti  intorno  al  sistema  di  finanze,  verun- 
gnoso  e  distruttivo  ,  che  ha  messo  il  paese  nella  necessità 
di  ricevere  carta  monetata  ,  e  che  ha  posta  la  Banca 
d'  Inghilterra  in  uno  stato  d'  associazione  col  governo  ; 
associazione  diretta  in  modo  che  tutto  l'obbrobrio  n  è 
ricaduto  sul  governo  ;  e  tutto  il  piotino  n' è  rimasto 
alla  banca. 


Il  conte  di  Lrerpool  ha  parlato  presso  a  poco 
nel  medesimo  senso;  il  conte  Grey  ha  dichiaralo  che 
era  pronto  a  dimostrare  come  la  condotta  temila  dai 
ministri,  invece  di  giovare  al  paese,  ha  prodotte  tulle? 
le  calamità  ond'  è  in  questo  momento  oppressa  1'  In- 
ghilterra. 

Lord  Ilolland  ha  manifestato  il  desiderio  di  sotto- 
mettere alla  Camera  una  quistione  della  più  alta  im— 
portanza  :  quella  della  mediazione  del  governo  inglese 
tra  le  colonie    spagnuole  e  la  metropoli. 

Il  marchese  di  Welleslèy  ha  risposto  che  se  gli 
affari  concernenti  le  colonie  spagnuole  non  erano  sta- 
ti proseguiti  con  tutta  la  celerità  possibile,  questo  in- 
dugio dovevasi  attribuire  agli  ostacoli  che  l'ignoranza, 
l  pregiudizj  inveterati  e  l' amore  del  monopolio  non 
hanno  mai  mancato  d'  opporre  al  compimento  di 
quest'  oggetto. 

Il  conte  di  Liverpool  ha  annunziato  che  giovedì 
prossimo  proporrà  alla  Camera  d'  interrogar?  i  medici 
éfej   He.    (   Jour.  de  V  Emp.   ) 

VALACIIIA. 
Bucìtarest ,  2 1   Dicembre. 

Il  corpo  di  7000  Turchi  eh'  era  neh5  isola  di  Slo- 
bodse,  e  eh' è  attualmente  acquartierato  nei  nostri  con- 
torni, sarà  prigioniero  di  guerra  nel  caso  che  si  ri- 
prendano le  ostilità.  Il  corpo  di  ?.5mv  uomini ,  coman- 
dato dal  granyisire  ,  è  tuttavia  rinchiuso  in  Rudschuck. 
Siccome  egli  comincia  a  mancar  di  foraggi  ,  è  imno  — 
sii/ile  che  non  succedano  quanto  prima  importanti  av— 
venimenli. 

Dicesi  che  parecchi  corpi  di  truppe  ottomane  si 
avanzino  a  grandi  giornate.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Ficnna  ,    j.  Gennaio, 

Ognuno  s'aspettava  di  veder  qui  giugnere,  il  i.° 
dell'anno,  una  deputazione  della  Dirla  di  Picsborgo  ; 
ma  questa  congettura  non  si  è  realizzala.  Non  si  sa 
ancora  qual  elicilo  abbia  prodotto  alla  Dieta  la  rispo- 
sta dala  da  S.  31.   alle  rimostranze  degli  Siali. 

Ci  si  scrive  da  Brody  che  un  corriere  straordina- 
rio è  arrivato  da  Pielroborgo  a  UucharesL  coi:  dispacci 
j*.  generale  Ivulusow  ;  erasi  credulo  da  prima  che 
questo  corriere  avesse  recata  l' autorizzazione  al  gene- 
rale russo  di  ricominciare  le  ostilità;  ma  si  sepne  in 
seguilo  ch'erano  nuove  proposizioni  che  il  gabinetto 
ruioo  faceva  al  graovisire.  (  Gas.  de  Frutice.  ) 


8? 

REGNO  DI   SPAGNA 

Siviglia ,  6  Dicembre. 

Il  generale  Levai,  avendo  passalo  il  Gn&diaro , 
arrivò  a  S.  Rocco  il  27  novembre.  La  sua  vanguardia, 
avendo  incontrato  un  torte  distaccamento  del  corpo  di 
Balleysteros ,  gli  uccise  5o  uomini ,  e  ne  fece  4°  pri- 
gionieri ,  fra  i  quali  3  officiali.  La  retroguardia  nemi- 
ca, essendo  parimente  arrivata  a  S.  Rocco,  fu  cari- 
cala dalla  nostra  cavalleria  e  ri  spinta  sul  nerbo  del- 
l'esercito  che  si  ritirò  sotto  il  cannone  di  Gibilterra. 
Of  insorgenti  hanno  perduto  in  questa  carica  5?.  uo- 
mini fatti  prigionieri ,  fra  i  quali    a    officiali. 

11  28,  Balleysteros,  volendo  riprendere  la  posi- 
zione della  Garbonera  situata  alla  sinistra  di  S.  R.occo, 
spedi  2in.  uomini  per  occuparla.  Il  4^.°  di  linea  sortì 
per  rispingere  questa  colonna.  Tre  compagnie  di  vol- 
teggiatori sostenute  da  un  battaglione  bastarono  per 
mettere  il  nemico  in  piena  rotta.  ÌSoi  facemmo  pochi 
prigionieri  ;  ma  grande  fu  il  numero  de'  morti  e  dei 
feriti.  Questo  fatto  onora  mollo  il  45.°  Il  generale  Le- 
vai fa  onorevole  menzione  delle  compagnie  di  Villa- 
rea!  e  de'cacciaton  delle  coste  di  Malaga. 

Il  29,  il  generale  Barroia  si  uni  a!  generale  Levai 
a  S.  Rocco.  Baileysteros  trovasi  cacciato  con  tutte  le 
sue  milizie  sotto  il  cannone  di  Gibilterra,  ove  soffrirà 
notabili  perdite.  Capons  si  è  rinchiuso  nella  piazza  di 
Tarila.  Le  nostre  colonne  mobili  non  lasciano  posa 
agl'insorgenti,,  cui  assalgono  e  mettono  ogni  giorno  in 
rotta  su  tutti  i  punii:  quesl'  infelici  vengono  per  di- 
staccamenti a  deporre  le  loro  armi  ed  a  sottomettersi. 
Parecchi  de'  loro  capi  sono  entrati  al  servizio  di  S.  M. 
cattolica.  La  cognizione  che  ìsatmo  delle  località  rende 
il  loro  acquisto  lauto  più  prezioso  ,  quanto  die 
aggiungono  a  questa  cognizione  una  lealtà  di  cui  dan- 
no prove. 

I  popoli  sentono  finalmente  la  necessità  di  repri- 
mere il  briganti-  ggio.  Parecchi  villaggi  hanno  respìnte 
le  quadriglie.  Si  citano  i  villaggi  di  Baldias,  Escusar, 
Fuente  dei* Espàrtó ,  Sorvilan  ,  Alcala  la  Real ,  puebla 
de  los  lnianleu,   Adamuz,  Salobregna  e  Bercimi. 

II  4  novembre,  la  colonna  mobile  del  capo  di  batta- 
glione beliauge,  composta  de' volteggiatori  del  5&.°,  della 
compagina  delie  guide  di  Malaga,  e  d'  uu  distaccamen- 
to dei  ai. °  di  dragoni,  incontrò  una  banda  numerosa: 
veueria,  assalirla,  sconfiggerla,  fu  l'opra  d'  un  istan- 
te; ^o  banditi  restarono  morii  sul  campo  ,  e  si  lece 
loro  un  gran  numero  di  prigionieri. 

In  questo  mezzo  un  corpo  di.  5oo  insorgenti,  do- 
po d'aver  respinto  il  capuano  Serra,  del  2i.Q  di  dra- 
goni, che  occupava  con  un  puguo  d'  uomm;  le  mon- 
tagne di  Marbelia,  cambiò  posizione;  il  capuano  Serra 
approfittò  di  questo  movimento  per  caricare  il  nemico 
colla  sua  cavalleria,  gii  uccise  40  uomini  e  gii  fece  3 
prigionieri.  1  briganti,  ad  onta  della  loro  superiorità, 
fuggivano  da  tutte  le  parii.  Questo  fatto,  gloriosissimo 
pei   capitano  Serra,  La   sparso  il  terrore   ha    i   bandi 

11  comandante  di  Palma  ,  avendo  incontrato  fra 
Ilornachuelos  e  Posadas  la  banda  di  Tamborian ,  l'as- 
salì e  la  tìùié  in  rotta:  10  bandiii  restarono  morti  sul 
campo  di  battaglia.  11  curalo  di  Furiile  d'i  Cànlos., 
«he   faceva  parte    di    questa    banda,    fu     ferito    e    preso 


con  tre    d<  suoi.    La    guardia    civici    di    Posadas    si    è 
conciotta  in  un  modo  degno  d'elogi, 

Piazza  di  Cordova, 
Dal  l.°  fino  al  6  novembre,  55    sbandili  ©  diser- 
tori si  sono  presentati  nel  borgo  di  Meala  la  Real  per 
sottomettersi. 

Piazza    di   Granala. 

Dopo  il  !„•  novembre,  è  passata  a  Capinera  una 
masnada  di  60  briganti  traenti  seco  parecchi  sbanda».- 
che  avevano  raccolti  in  diversi  siti  ove  si  crauo  na- 
scosti per  non  servire  la  cattiva  causa.  I  banditi,  in- 
formati che  s' avvicinava  una  colonna  francese  ;  si  di- 
sposero ad  abbandonar  Capillera  per  evitarne  1'  in- 
contra ;  ma  gli  sbandati  ricusarono  di  seguirli  ,  e  re- 
sistettero ai  loro  oppressori  mettendoli  in  fuga. 

Il  5  novembre,  il  capo  di  battaglione  Ghàtelain 
sconfisse  pienamente  ne'  contorni  di  Haro  la  band» 
dell'  aleade  d'  Otivar  ,  le  uccise  qo  uomini  ,  prese 
molte  armi  e  molti  cavalli ,  e  disperse  il  resto. 

Il  5  ,  un  distaccamento  .-pagnuolo  di  cacciatori  di 
montagna  fece  prigionieri  due  officiali  fuggitivi  che 
andavano  errando  dopo  la  dispersione  di  Montilo. 

Un  dislaccameuio  di  briganti  essendo  entrato  il  5 
novembre  di  buon  mattino  nel  comune  di  Salobregna, 
gli  abitanti  sonarono  campana  a  martello ,  si  unirono 
e  misero  in  fuga  i  banditi. 

Un  debole  distaccamento  della  colonna  mobile  del 
capitano  Braye  del  40-°  ha  battuta  e  messa  in  fuga  la 
banda  dell'  aleade  di  Valor,  le  ha  ucciso  io  uomini 
e  preso   io  cavalli. 

Gli  abitanti  di  Sorvilan,  benché  senz'armi,  re-*- 
spinsero  nella  notte  del  5  al  6  novembre  le  bande  di 
briganti  comandale  da  Dijaz  e  Gordillo. 

11  comandante  Lìauos  mise  in  rotta,  il  5  di  que- 
sto mese,  negli  Alpuxares,  una  banda  di  i5o  briganti 
comandali  da  tre  capi,  l'uno  de' quali,  chiamato  Gal- 
legos ,  fuggì  con  5o  uomini ,  con  grande  spiacere  de- 
gli abitanti  di  Bercimi,  di  cui  non  si  possono  lodare 
abbastanza  gli  sforzi  e  la  Teahà  ;  il  governator  generale 
della  provincia  di  Granala  fa  elogi  all'attivila  ed  aU' 
t' intelligenza  di  Llatios. 

La  banda  dell  aleade  d'  Otivar  si  è  intieramente 
dispersa  ;  i  briganti  che  la  componevano  sono  nella 
piii  profonda  miseria,  e  vanno  errando  ignudi  e  sen- 
za viveri  per  le  montagne. 

(  Gazzetta  di  Madrid^  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   i5  Gennajo. 

Don  Ugo  Pedesclaux  è  stato  nominato  da  S.  M. 
il  Re  ili  Spagna  console  nel  dipartimento  della  Giron- 
<]a.  Dietro  le  disposizioni  di  S.  E»  il  ministro  delle 
relazioni  estere  ,  il  detto  sig.  don  Pedesclaux  è  state 
riconosciuto  in  questa  qualità.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
—  Il  y  dicembre ,  sei  battelli  pescarecci  hanno  piv 
sulla  via  di  Paimpol ,  e  condotti  nel  porto  del  Porsdon 
70  pesci  conosciuti  sotto  il  nome  di  soiiffìeurs.  Questi 
pesci ,  per  la  maggior  parte ,  hanno  ciascheduno  ?o 
in  a5  piedi  di  lunghezza  sopra  io  a  12  di  circor-!V— 
'renza.   Si   attribuisce    la    rara    *    subitanea   apparizione 


di  questi  eno/ltii  cetacei  sulla  nòstre  coste  alla-  violen- 
za dell'ultima  burrasca.  (  Gaz.  de    Frarìce.  ) 

Decreto   imperiale. 
Dal  p«lazio  delle  Taileries  ,  28  dicembre  l8n. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra  rapporto  dei  nosiro  ministro  delle  finanze  , 

Visti  i  nostri  Decreti  del  4  luglio  «  5o  settembre 
scorsi,  concernenti  l'  organizzazione ,  il  pruno  ,  dei  di- 
partimenti anseatici,  il  secondo,  delle  Province  illiriche  , 
•  quali,  autorizzando  nei  detti  dipartimenti  V  uso  dell' an. 
tica  lingua  per  tutti  gli  atti  pubblici  e  privaci,  impongono 
a  coloro  che  presenteranno  al  registro  atti  stesi  in  questa 
lingua  ,  T  obbligo  di  aggiungere ,  a  loro  spese,  ed  a 
spese  de1  loro  commettenti  ,  una  traduzione  francese  dei 
detti  atti,  certificata  da  un  traduttore  giurato  ■ 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 

Abbiamo  decretato,  ecc. 

i."  Le  disposizioni  degli  articoli  ifì  e  1 44  del  no- 
stro decreto  del  4  luglio  scorso  ,  e  quelle  degli  articoli 
5?.  e  55  del  nostro  decreto  del  5o  settembre  seguente, 
risguardanli  t  organizzazione  dei  dipartimenti  anseatici  e 
delle  Province  Illiriche ,  sono  dichiarate  comuni  ai  sette 
dipartimenti  dell'  Olanda. 

2.0    //   nosiro  grangiudice    ministro   della   giustizia 
ed  il  nostro  ministro  delle  finanze    sono  incaricati ,    cia- 
scheduno   in    ciò   che    lo    riguarda  ,    dell'  esecuzione    del 
presente   decre.o    che   sorci    inserito    nel   Bollettino   delle 

Legg'- 
Firmato,  NAPOLEONE. 

(  Monueur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona  ,  29  Dicembre. 

,  Dal  d'i  20  del  corrente  a,  tutt'  oggi  sono  entrati 
in  questo  porto  56  legni  mercantili  di  varie  grandezze, 
provegnenti  da  Pesaro  ,  Venezia ,  Chiozza  ,  Ravenna  , 
Cervia  ,  Alarano ,  Giulianova  ,  Sinigaglia  ,  Ortona  , 
Camno  Marino  ,  Brindisi  ,  Primaro,  Cesenatico,  Rodi, 
Pescaci,  Sammenajo,  Termoli,  Pontelagoscuro,  Zerbi , 
Monopoli,  Bari,  Trieste  j  carichi  di  mercanzie  diverse. 
Del  5  Gennaio. 
1  legni  sortiti  da  questo  porto  dal  giorno  29  del 
p.°  p.*  dicembre  a  tutto  il  giorno  di  jeri  sono  tredici, 
cinque  de'  quali  con  bandiera  italiana  diretti  per  Ponte- 
lagoscuro ;  aette  con  bandiera  napolilana  diretti  per 
Termoli  j  ed  uno  con  bandiera  illirica  diretto  por 
Trieste.  Tutti  questi  legni  erano  carichi  di  diverse 
mercanzie.  (  Il  Metauro.  ) 

Milaiìo  ,  20  Gcnnajo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  dato  in 
Milano  1'  8  corrente  gennajo  ,  ha  nominato 

Giudice  presso  la  Corte  d'appello  in  Venezia,  il 
sig.  Bragadin  Giovanni,  in  sostituzione  del  sigY  Pio— 
▼esana ,  defunto. 

Giudice  presso  la  stessa  Corte ,  il  sig.  Avigni  Lui- 
gi,  i.i  sostituzione  del  sig.  Bertelli ,    dimissionario. 

Giudice  presso  la  Corte    d'appello    in    Brescia,    il 


sig.  Toseul  Giuseppe,  in  sostituzione  del  sig.  Màdianì^ 
ci,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

òiudicè  presso  la  Corte  d'appello  in  Ancóna,  i| 
sig.  Casari  Mezzetti  Giacomo ,  in  sostituzione  del  sig. 
Man  ci. 

Giudice  pressò  la  stessa  Corte ,  il  sig.  Lirulti  An- 
tonio ,  in  sostituzióne   del  sig.    Zacchiroli. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia , 
il  sig.  Bembo  Giulio ,  in  sostituxione  del  sig.  Perosa , 
chiamato  ad  altre    funzioni. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Vicenza, 
il  sig.  Pradella  Camillo,  in  sostitnzione  del  sig.  Bembo, 
promosso  ad  altre  funzioni. 

Giudice  presso  là  Corte  di  giustizia  in  Bologna , 
il  sig.  Lampugnani  Giuva/mi ,  in  sostituzione  del  sig. 
Pignoni ,  defunto. 

Giudice  presso  la  stessu  Corte ,  il  sig.  Casoli  An- 
tonio,  in  sostituzione  del  sig.  Casari  Mezzetti,  chiama- 
to ad  altre  funzioni. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Forlì ,  il 
sig.  Ortalli  Litigi,  in  sostituzione  del  sig.  Lampugnani, 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Giudice  pre  *o  la  stessa  Corte,  il  sig.  Zarattinl 
Angelo,  in  .sostituzione  del  sig.  Nardi,    traslocato. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Reggio,  il 
sig-  Borghi  Fabio. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferrara,  il 
sig  Nardi  Gio.  Pietro,  in  sosliluzione  del  sig.  Carli, 
chiamalo  ad  altre  funzioni. 

Giudice  presso  la  slcssa  Corte ,  il  sig.  'Ptncoià 
Bernardino ,  in  sostituzione  del  sig.  Sant' Andrea,  di- 
missionario. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizio  in  Verona,  i! 
sig.  Riva  Gaetano  ,  in  sostituzione  del  sig.  Parraviciui 
Giuseppe  ,  dimissionano. 

Giudice  presso  la  slessa  Corle  ,  il  sig.  Caneva 
Giovanni,  iti  sostituzione  del  sig.  Ceccato  AutOiiio,  di- 
missionario. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Fermo,  il 
sig.  Albrizzi  Antonio,  in  sostitnzione  del  sig.  Riva  Dio- 
nigi, chiamalo  ad  altre  funzioni. 

Giudice  pre-so  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Varese,  il  sig.  Dv  Martùii  Giuseppe,  in  sostituzione 
del  sig.  Bianchi ,  chiamato  ad  altre   funzioni. 

Giudice  presso  il  tribunale  <ìi  prima  istanza  in 
Pavia,  il  sig.  Berri  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig. 
De  Martini ,  traslocato. 

Giudice  presso  la  stessa  Corle,  il  sig.  Baldini  Gio. 
Battista,  in  sosliluzione  del  sig.  Calcaprina. 

Giudice  presso  lo  stesso  tribunale,  il  sig.  Bellisomi 
Aurelio,  in  sostituzione  del  ^ig.  Buzio    Brambilla  Pio. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Lecco,  il  sig.  D.lLi  Porre  Filippo,  in  soslituziouo  dei 
sig.  Berri,  traslocalo. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Breno ,  il  sig.  Fumagalli  Orazio ,  in  sostituzione  del 
sig.  Della  Torre ,  traslocalo. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Este ,  il  sig.  Gasapini  Lorenzo,  in  sostituzione  del  si:*. 
De  Marchi ,  dimissionario. 

Giudioe    pressa    «1    tribunale    di    prima   istanza    in 
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Chioggia,  il  sig.  Fusarl  Giocami!,   in    sosliluziotte   del 

sig.  Manganini,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Bassano,  il  sig.  Goliardi  Andrea,  in  sostituzione  del 
sie.  Fusari,  traslocato. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Salò,  il  sig.  Pedrali  Girolamo  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Scalettare 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Urbino,  il  sig.  Berlocchi  Faustino,  in  sostituzione  del 
sig.  Lotti,  chiamato  ad  altre    funzioni. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Pesaro,  il  sig.  Fattorini  Girolamo  ,  in  sostituzione  del 
sig.  Panizzoni,  dimissionario. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in 
Ascoli,  il  sig.  Carfralelli  Filippo,  in  sostituzione  del 
sig.  Beverinotti. 


N.  B.  Nel  foglio  d'jeri  alia  pag.  uh.,  col.  2.3  ,  Un. 

'27- j,  ove  dice  =s=  Con  separato  decreto  poi    del    giorno 

i5  suddetto,    ecc.  àcs  si   legga    in   vece  =  S.    A.    I.  il 

Principe  Viceré  con  decreto  del  giorno  i3  gennajo,  ecc. 

ni— a— ■  ■ 

PROGRAMMI. 

OLANDA. 

Società  delle  Scienze  di  Harlein. 
[  V.  i  n.  6  ,  7   ,  8  ,   l5  e  17  del  Gioii.  IXAX.  J 

Le  seguenti  quislioni  continuano  egualmente  ad 
essere  riproposte  per  un  tempo  illimitato  : 

I.  t  Che  cosa  c'insegnò  F  esperienza  relativamente 
•»  all'utilità  di  alcuni  animali  che  sono  in  apparenza  110- 

*  cevoli,  specialmente  ne' Paesi  Bassi?  quali  precauzio- 
v    ni  si  devono  osservare  rispetto  alla  loro  estirpazione?* 

IL  «  Quali  sono  le  piante  indigene  meno  cono- 
»  scinte  fino  ad  ora  per  la  loro  virtù  ,  che  si  polreb- 
»  bero  impiegare  utilmente  nelle  nostre  farmacopee  ,  e 
i>  che  potrebbero  venir  surrogate  all'  esotiche  ì  » 

III.  «  Di  quali  piante  indigene,    che    fino    ad    ora 

*  non  sono  usitate  ,  si  potrebbe  servirsi  per  buona 
»  nutrizione  ed  a  basso  prezzo  ?  quali  piante  nutritive 
»  esotiche  o  reperibili  in  altri  paesi  si  potrebbero  col- 
si  livare  in  Olanda  per  lo  stesso  scopo  ?  * 

IV.  «  Quali  piante  indicene,  inusitate  sino  ad  ora,, 
»  possono,  dietro  convalidate  esperienze,  dare  de'buo- 
»  ni  colori ,  ia  preparazione  e  l' uso  di  cui  venissero 
>>  introdotti  con  profitto  2  Quali  piante  esotiche  si  po- 
:>  trebberò  coltivare  con  prontlo  nelle  terre  meno 
•»  fertili  o  poco  coltivale  in  Olanda  per  estrarue  co- 
»   lori?  » 

V.  «  Clic  cosa  si  sa  atta  a  li  nenie  intorno  al  corso  o 
»  al  moto  del  suco  negli  alberi  e  uehY  piante?  In  qual 
»  maniera  si  potrebbe  acquistare  naa  conoscenza  più 
.-  perfetta  di  ciò  che  finora  su  tal  rapporto  è  oscuro 
n   o  dubbioso  l  " 

Ripete  la  società  ciò  ciré  ha  decretato  uella  se- 
duta annivers«ria  del  1 7>p  ,  di  deliberare  in  ogm  se- 
dala anniversaria,  se  ira  gii  scritti  che  gli  vennero  co- 
municali dopo  l' ultima  seduta  (  e  che  non  sono  re- 
vj>Qiisivi<d!equi8tioni  proposte  )  se  ne  trovasse  qualcuno 


relativa  a  rjuilcuC  rara»  di  fisica  9  Gloria  natu- 
rale, che  meriti  una  particolare  rimunerazione,  che 
essa  aggiudicherà  allora  a  questo  scritto,  o,  se  ve  ne 
fossero  malti,  a  quello  che  crederà  il  più  interessante, 
una  medaglia  d'argento  battuta  coli'  impronto  comu- 
ne della  società  ,  "ed  inoltre  una  gratificazione  di  io 
ducati. 

Le  memorie  devono  essere  scritte  in  francese,  lati- 
no o  tedesco, ma  in  caratteri  italiani;  ed  accompagna- 
te da  un  biglietto  ,  suggellato  ,  dovranno  essere  di- 
rette al  sig.  Van  Marum,  segretario  perpetuo  della 
società ,  ecc. 

(  Gior.  bibliog.  n."  rji.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dalla  stamperia  del  Seminario  di  Padova  è  uscita 
la  seguente  opera: 

Esperimenti  e  considerazioni  sulT  ariete  idraulico 
dell'  abate  Dal  Negro ,  pubblico  professore  di  fisica  spe- 
rimentale nella  Fi.  Università  di  Padova. 

TJn  voi.  in  4-°  eon  tavole  in  rame. 

i.'"  L'  Autore  di  questa  Memoria  fa  conoscere  in 
che  consista  il  giuoco  dell'  Ariete  in  un  modo  assai 
semplice  e  naturale. 

?..°  Perfezionò  1'  Ariete  in  modo  da  renderlo  assai 
più  utile  che  prima  non  era. 

5."  Esegui  una  serie  di  esperimenti  affatto  nuovi 
e  da1  quali  potè  trarre  conclusioni  di  molta  utilità  ed 
importanza. 

4.°  Scoperse  proprietà  dell'  ariete  che  prima  non 
erano  note. 

5."  Fece  conoscere  da  che  dipenda  la  maggiore  « 
minor  azione  dell'  aria  compressa  nel  giuoco  dell'ariete. 

ti."  Dimostrò  coli' esperienza  alla  mano  che  l'arie- 
te privo   di  aria  è  utilissimo  in  pratica. 

7.0  Finalmente  dimostrò  in  quali  circostanze  sia 
da  preferirsi  1'  ariete  ad  aria  compressa  all'  altro  privo 
di  aria. 

La  suddetta  opera  si  vende  in  Milano  da  Giovanni 
Silvèstri,  stampatore- librajo  agli  Scalini  del  Duomo, 
num."  994 ,  al  prezzo  di  lir.  J.  5o. 

-~~.~— "—    iiniwwMWMw» »  — 

SPETTACOLI    a   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scalv.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Slrehtzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equìvoco  ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore   Vigano. 

R.°  Teatro  alla  C inori a\a.  Dalla  comp.  Perotli 
si  recita  Gii  amori  di  'Aelinda  e  Lindoro  ,  col  ballo  // 
misantropo. 

Tea  tuo  S.  Rabegonda.  Si  rappresenta  //  qiùwroqun, 

poesia  dei  sig.  Gaetano  Rossi,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  gol  ballo 
nuovo  intitolato  11  Tartaro  rivale  al  figlio  in  amore. 

Teatro  bv.lle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolimo  a  favore  de'  loro  pa- 
droni. 

Tri  ino  MECCANICO.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale,  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federigo  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Mercoledì,  2$  Gcnnajo  1812. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiai:. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  ,  8  Gennajo* 

J_Jettére  di  Buenos  Àyres  dell'  8  ottobre  ci  annun- 
tiano  che  le  negoziazioni ,  intavolatesi  fra  la  giunta  di 
quella  città  ed  il  viceré  Elio  «  Monte  Video ,  sono 
state  rotte  in  »m  modo  singolarissimo.  Siccome  gli 
inviati  del  viceré  erano  stati  ricevuti  con  molta  corte- 
sia da  quelli  della  giunta  a  bordo  di  una  fregata  in- 
glese ,  Elio  volle  fare  un  nuovo  pass*  verso  la  ricon- 
citiamone  ,  ed  invitò  i  deputati  della  giunta  ad  andare 
a  Monte  Video  >  ed  a  sbarcare  ,  avendo  prima  fatta 
preparar  loro  una  festa  brillante  ed  un  gran  fuoco  ar- 
tilìziale.  In  sulle  prime  i  deputati  accettarono  ;  ma  av- 
vistisi che  le  truppe  del  viceré  facevano  ala  sulla  riva, 
cosa  ebe  altro  scopo  non  avea  se  non  se  quello  Ai 
render  loro  gli  onori  militali  ,  furono  improvvisamente 
compresi  da  un  tcrror  panico  ,  ed  inimagiiuuis*  che  il 
generale  Elio  tendesse  loro  un  laccio  „  e  volesse  farli 
ritener  prigioni  ,  se.  ne  tornarono  addietro  immediata-* 
niente.  Elio  si  sdegnò  al  sommo  di  questo  sospetto  sì 
disonorevole  pel  suo  carattere  e  come  militare  e  come 
Spagnuolo  ,  e  dichiarò  che  non  voleva  più  sentir  par- 
lare di  negoziazioni» 

—  Lo  scellerato  assassino  del  sig.  Marr  0  della  sua 
famiglia  ,  che  si  era  dato  il  nome  di  Villiams  ,  s'  è 
appiccato  da  sé  stesso  in  prigione.  Siccome  è  proba- 
bilissimo ,che  questo  sciagurato  (  il  cui  vero  nome  era 
Murphy ,  e  la  patria  ,  l' Irlanda  )  sia  stato  uno  de'pri- 
mi  capi  delia  formidabile  banda  che  ha  di  recente 
commesso  tanti  assassinj  ,  i  magistrati  hanno  fallo  sep- 
pellire il  di  lui  corpo  con  alcune  formalità  atte  ad 
itpirare  un  giusto  orrore  ;  il  corpo  era  tenuto  fermo  e 
verticale  sopra  una  carrella  che  si  trattenne  per  un 
quarto  d'  ora  innanzi  alla  casa  del  sig.  Marr  ;  di  là 
fu  condotto  sulla  strada  maestra  ,  e  gettalo  in  una 
buca  dal  carnefice  il  quale  ficcò  poi  un  piuolo  a  tra- 
verso del  cadavere. 

—  Gli  sforzi  fatti  dalla  compagnia  delle  Indie  orien- 
tali hanno  finalmente  prodotta  V  abolizione  quasi  ge- 
nerale dell'  orribile  usanza  dell'  infanticidio  praticato 
«ci  Kutch  e  nel  Guzurate    tra    le    famiglie    regnanti  o 

fra  i  rajalis  ed  i  loro  parenti  li  jarejalis.    Questo  uso  , 

vigente  anche  fra  alcune  caste  de'  contorni  dì  Benarè-, 
non  si  estende  che  ai  fanciulli  del  sesso  femminile  ;  e 

pare  ftudalo  in  parte    sull'  orgoglio  di  que'   principi 


i  quali  non  vogliono  che  le  loro  figlie  se  ne  restino 
celibi  ,  e  che  nòo  trovano  sposi  degni  di  esse.  Ji  que- 
sto motivo  va  unita  in  generale  una    sordida    avarizia. 

I  bramini  appoggiano  colla  loro  autorità  questo  bar- 
baro sistema ,  come  approvano  in  generale  quanto  mai 
di  pili  atroce  hanno  saputo  iuventare  la  superstizione  e 
la  pazzia.  Nel  1804  soltanto  il  sig.  Duncan  ottenne  dal 
maggiore  Selon  ,  residente  a  Kutch  ,  una  relazione 
autentica  dell'  esistenza  generale  di  questo  uso  in  quel- 
la parte  dell'  India  :  il  numero  degf  infanticidi  monta 
a  2m.  nel    paese  di    Kutch  ,    ed   a  5m.    nel  Guzurate. 

II  sig.  maggiore  Walter  >  invialo  del  governo  di  Bom- 
bay ,  non  ottenne  1*  abolizione  dell'  infanticidio  che  a 
poco  a  poco  ,  e  col  solleticare  1'  avarizia  de'  rajihs 
con  picciole  concessioni  di  terreno  ed  altrù  simili  fa- 
vori. Il  capo  degli  jarcjalis  di  Guzurate  ,  detto  Schaij, 
domandò  il  distretto  di  Mallia  in  cambio  della  prò-' 
messa  di  conservare  in  vita  alcune  fanciulle.  Il  capo  di 
Goudal  abolì  esso  pure  questo  uso  ,  mercè  le  persuà- 
..oni  di  un  bramino  che  il  governo  inglese  aveva  io- 
dotto  a  dichiararsi  contro  1'  infanticidio:  cs;li  firmò  un 
atto  formale  in  cui    dice  che     «  avendogli    l' onorevole 

»  compagnia  delle  Indie  ed  il  bramino  Anaud  Rao 
»  Gaikaivar  fatta  conoscere  la  vera  dottrina  di  Sha- 
»  slras  riguardo  ai  fanciulli  del  sesso  femminino  ,  e 
»  convinto  che  1'  infanticidio  è  un  gran  peccato  ,  ri- 
»  nunzia  per  sé  e  pe'  suoi  discendenti  ad  un  tale 
»  uso  ,  sotto  pena  d'  esclusione  dalla  casta.  »  In  qn  - 
sta  occasione  si  sono  visti  parecchi  tratti  straordinarj. 
Un  meri  ante  arabo  indusse  un  Principe  indiano  a 
cessar  d'  immolare  i  suoi  Tigli  ,  condonandogli  fortis- 
sime somme  di  cui  gli  andava  debitore.  Un  brigante 
di  professione  ,  detto  Hutlaij  ,  fu  il  primo  ,  fra  tutti 
i  capi  indiani,  che  ,  cedendo  alla  voce  della  natura  , 
promise  di  lasciare  in  vita  le  sue    figlie. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

—  Il  Re  trovasi  attualmente  nello  stato  d' uh  d/lii  io 
perpatuo  ,  ma  tranquillo ,  e  che  non  interrompe  alcun 
accesso  di  frenesìa.  E  dolce  per  ogni  buon  Inglese  il 
sentire  che,  in  questo  deplorabile  slato,  il  nostro  vec- 
chio monarca  non  soffre  almeno  alcun  patimento  ; 
egli  crede.si  trasportato  in  cielo  ed  in  conversazione 
cogli  angeli  e  con  enti  superiori  alla  natura  umana  ; 
la  sua  salute  corporale  sejubra  buona  per  quanto  1» 
permette  la  sua  provetta  età  ;  ma  le  speran/.e  pel  ri— 
cuperamenlo  delle  sue  facoltà  mentali  sano  quasi  sva- 
nite. (   The  Statcsman.  ) 

—  È  arrivato  da  Nuova  York  sul  pachebotto  P  ti  or  net 
il  sig.  Mi t cheli,  antico  membro  del    Senato  dogli  Stati 
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Uniti,  e  noto  per  le  sue  ricerche  fisiche.  Alcuni  cre- 
dono ch'egli  sottentrerà  al  sig.  Quiney-Adams  a  Pie- 
troburgo; ma  non  è  pur  certo  che  questo  suo  viaggio 
abbia  uno  scopo  diplomatico. 
—  Il  Principe  reggente  ha  spedito  alle  isole  Jersey  e 
Guernesty  una  commissione  incaricala  di  rilormare  la 
costituzione  di  quelle  isole,  ove  regnano  alcune  dis- 
sensioni. Una  missione  reale ,  per  una  riforma  ,  è  un 
fenomeno  nuovo  sopra  il  nostro  orizzonte  politico.  Spe- 
riamo almeno  che  1  giornali  ministeriali  non  oseranno 
più  trattarci  da  giacobini  quando  dimandiamo  una  ri- 
forma nella  costituzione  di  ce rt' altra  isola,  un  po'  più 
grande  di  quelle  di  Jersey  e  di  Guernesey. 

(  Morning-Chronicle.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA. 

Elseneur  ,  24  Dicembre. 

II  convoglio  nemico  che  s  è  riunito  nel  Sund  ,  giunse 
jeri  a  mezzodì  con  un  vento  meridionale,  e  passò  il 
Sund  a  4  oie  circa  ,  sempre  costeggiando  e  assai  da 
vicino.  Ma  siccome  cominciava  a  farsi  notte  ,  non  si 
poterono  veder  tutti  i  bastimenti  che  lo  compongono,  e 
5  grandi  soltanto  se  ne  distinsero  che  sono  vascelli  di 
linea  o  fregate.  Bentosto  spirò  un  vento  d'  O.  N.  O. 
che  obbligò  il  convoglio  a  retrocedere  e  ad  ancorarsi 
all'  est  ,  in  qua  da  Hoeen.  Jersera  e  questa  notte  si 
sono  osservati  parecchi  segnali  dati  per  mezzo  di  razzi. 
Alla  notte  soffrimmo  un  violentissimo  colpo  di  vento 
che  debbe  aver  cagionato  gran  danno  alla  flotta.  Per 
quanto  dicesi,  uno  de'nostri  corsali  ha  predalo  un  brich 
di  questo  convoglio ,  e  1'  ha  condotto  a  Copenhagen. 
Un  altro  brich  ha  dato  in  secco  nella  baja  d'  Horn- 
beck  ,  ed  una  galeazza  s'  è  affondata  ad  Hilteres  sulla 
costa  di  Svezia.  (  Monitcur.  ) 

Del  2  5. 

La  flotta  composta  di  5o  in  4°  ve^e  è  tuttora 
ferma  all'  est  di  Ilccen  ;  essa  debbe  aver  preso  un 
corsale  danese.  Due  de'  nostri  le  hanno  predato  due 
legni  che  hanno  già  condotto  in  porlo.  Il  vento  è  con- 
trario alla  partenza  del  convoglio.  (  Idem.  ) 

Copenhagen ,  5  Gennnjo. 
Sentiamo  da  Christiansand  in  Norvegia  che  ogni 
giorno  si  vedono  cola  vascelli  nemici  sì  di  linea  ,  co- 
me fregate  ed  altri  ,  che  si  dirigono  ah'  ouest  , 
certamente  per  tornarsene  in  Inghilterra.  S'era  creduto 
die  gì'  Inglesi  non  avi  ebbero  lasciato  ad  incrociare 
Belle  nostre  acque,  per  questo  inverno,  che  pochi 
brichi  ed  altri  legni  leggieri  j  ma  sentiamo  che  1'  am- 
miraglio Hope  ha  avuto  ordine  di  trattenersi  nei  con- 
torni di  Wingoe  ,  con  due  vascelli  di  linea,  due  fre- 
gale ed  alcuni  brachi  e  cutteri. 
—  Due  brichi  nemici  incrociano  tra  Fladstrand  e 
Lessoe  ,  all'  est  di  Sleensnaess.  Una  fregata  incrocia  al 
sud  tra  Fladihand  e  la  punta  di  Skagen.  Un  legno  da 
trasporto  si  è  arrenato  a  Kirsholm.  Il  5o  dicembre 
non  v'  era  ne!  Belt  alcun  vascello  nemico.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ?  5  Gennaio. 

I!  Re  è   qui  di  ritorno,  fin  da  jeri,  dal  suo  viaggio 

pel  Ducato  di  Varsavia.    S.   AI.  ha  fallo  ad  3  ore  po- 

Eieiìoiaoc  il   suo   ingresso   nella   capùale.    iutmme   eoa 


S.  M.  la  Regina  e  con  S.  A.  R.  la  Principessa  Augu- 
sta. Le  LL.  MM.  sono  state#  ricevute  fuor  delle  porte 
della  città  da  una  deputazione  delle  autorità  civili.  La 
guardia  civica ,  il  reggimento  del  Re ,  ed  i  granatieri 
della  guardia  fiancheggiavano  la  via  fino  al  palazzo. 
Tutto  questo  tratto  era  illuminato.  Una  immensa  l'olia 
di  popolo  erasi  portata  incontro  alle  LL.  MM.,  e  te- 
stificava con  replicate  acclamazioni  f  allegrezza  che 
provava  nel  rivedere  Sovrani  così  giustamente  amali 
dai  loro  sudditi.  Le  LV"»  MM«  S011°  smontate  al  loro 
palazzo ,  al  suono  delle  campane  ed  al  rimbombo  del 
cannone  :  sono  state  ivi  ricevute  dai  Principi  e  dalie 
Principesse  della  famiglia  reale  ,  dai  grandi  officiali 
della  Corona,  dai  uiiaistri,  dai  generali  e  dalia  no- 
biltà sassone  e  polacca. 

Questa  mattina  si  è  cantato  un  Te  Deum-ncWit 
chiesa  cattolica  della  Corte.  In  seguito  vi  è  \stato  cir- 
colo negli  appartamenti  di  S.  M.  il  Re  e  di  S.  M.  la 
Regina.  (  Monile ur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Fieniia ,    4    Gcnnajo. 

Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  sin  dal!*  fine  dì 
novembre,  un  corpo  di  i2m.  Turchi  ,  di  nuova  leva,- 
erasi  già  radunalo  a  Kadikoi ,  nelle  vicinanze  di  Rud- 
schuck ,  e  che  il  granvisire  aveva  dichiarato  d'  aver 
raccolto  un  numero  di  soldatesche  abbastanza  podero» 
so  per  non  temere  d'oppor  forza  alla  forza  nel  caso 
che  le  negoziazioni  venissero  rotte. 

I  vantaggi  riportali  sui  Serviani  dal  bascià  di 
Bosnia  sono  stati  pubblicali  a  Costantinopoli  ,  e  vi 
hanno  prodotta  una  viva    sensazione. 

Sarebbe  difficile  il  dire  ed  anche  il  prevedere 
come  si  termineranno  gli  affari  di  Turchia.  L'  onzzou-» 
te  diveuta  lutti  i  giorni  più    oscuro. 

(  Gaz*  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Siviglia,  7  Dicembre. 

Le  notizie  d'Yelves,  del  ig  novembre  ,  annuiw 
ziano  che  regna  la  più  grande  scissura  fra  i  Porto- 
ghesi e  gì'  Inglesi. 

Un  distaccamento  di  truppe  francesi  ,  sortito  da 
Conslantina  il  i.°  novembre  ,  avendo  incontrato  vi- 
cino a  Casalla  una  masnada  di  briganti ,  piombò  so- 
pra la  medesima,  uccise  io  uomini  ,  fugò  il  resto,  e 
s  impadronì  d'  una  gran  quantità  d'  armi  e    di  cavalli. 

Alcuni  abitanti  d'  Almensilla  hanno  messo  in  fu- 
ga un  branco  di  banditi  eff  erano  entrati  sul  loro  ter- 
ritorio per  commettervi  rapine  e  concussioni. 

Dal  i.°  fino  al  i5  novembre  ,  g3  banditi  sono 
venuti  a  presentarsi  ed  a  sottomettersi  ad  Audujar,  a 
Belalcazar  ed  a  Jaen. 

Essendosi  un  gran  numero  di  briganti  unito  alle 
quadriglie  di  Mugnoz  e  di  Guerra,  in  una  forte  posW 
sizione  vicino  a  Torrox ,  con  animo  di  difendersi ,  l' ari 
rivo  della  colonna  mobile  del  capo  di  battaglione  Beli» 
langc  sparse  il  terrore  fra  questi  scellerati ,  e  li  forza 
a  rinunziare  al  loro  progetto  ed  a  cercare  uno  scampa 
nella  fuga:  furono  essi  immediatamente  inseguiti:  25 
caddero  morti;  il  resto,  disperso,  va  errando  fra  iiKic- 
cc.'fibili  montagne. 


Il  20  <li  questo  mese ,  Francesco  di  Paulo  ,  di  18 
anni  ,  nato  a  Cabra  nella  provincia  di  Cordova  ,  ca- 
detto ne'  cacciatori  di  Valenza  ,  ed  incorporato  già  da 
due  mesi  uella  banda  di  Boebéro  ,  vedendo  il  malcon- 
tento e  la  diffidenza  che  regnano  tra  t  capi  degli  eser- 
citi ribelli  ,  abbandt'ibù  la  cattiva  causa  ,  e  sì  presentò 
ad  Albauria  con  armi  e  bagagU„  e  con  una  bandiera 
che  aveva  tolta,,  a  Priego,  ai  volontari^  di  questo  nome. 

La  banda  del  tralci  Gio.  Maria  essendosi  l'atta  ve- 
dere il  \%  ne  villaggi  di  Bisuan  e  d'  Alfacar  ,  i  ma- 
gistrati e  gli  abitanti  r.uniti  respinsero  col  più  gran 
valore  i  briganti  ,  il  cui  solo  oggetto  eia  di  saccheg- 
giare e  levar  contribuzioni. 

Il  21  novembre  ,  i5  disertori  deli'  esercito  ribelle 
entrarono  in  Granata  per  so  l'omettersi. 

11  29,  il  colonnello  Marquet,  dell' ioo.tt9  di  linea, 
si  portò  sopra  Rodas  ,  confine  del  Portogallo  ,  e  di- 
strusse intieramente  le  fortificazioni  che  le  milizie  por- 
toghesi erigevano  su  quel  punto. 

Il  capo  di  battaglione  Gillet  ,  del  80V10  ,  percor- 
rendo ,  alla  stessa  epoca }  alla  testa  d'  una  colonna 
mobile  ,  i  contorni  di  Zorita,  di  Navalvillar  e  di  Lo- 
grosan  ,  incontrò  una  banda  nemica  di  25  uomini ,  a 
cui  lece  19  prigionieri ,  compresi  5  officiali.  Un  distac- 
camento del  7.0  di  cavalleria  leggiere,  sotto  gli  ordini 
del  capitano  Kiezabitzouski  ,  ha  messo  in  piena  rolla 
le  quadriglie  di  Zaldivia  e  di  Bicajen  ,  eh*  etansi 
unite  ,  il  27  ,  nel  podere  di  Gibalbin ,  ha  loro  ucciso 
g  uomini  >  fatto  7  prigionieri ,  e  preso  20  cavalli. 

Il  19,  il  capo  di  squadrone  Lepage  ,  del  14.*  di 
dragoni,  comandante  una  coIoana  mobile  ne'  contorni 
<T  Osuna  e  di  Estepa  ,  attaccò  ,  a  ò  ore  della  sera» 
presso  il  villaggio  dell' Alameda,  la  banda  di  Lalrosa. 
Una  vigorosa  scarica  sparse  il  terrore  fra  i  briganti  , 
20  de' quali  furono  uccisi,  ed  un  numero  maggiore  fe- 
riti) gli  altri  si  trafugarono  col  favor  della  notte.  Si 
sono  trovati  fra  i  morti  un  maresciallo  d' alloggio ,  due 
brigadieri  ed  altri  vecchi  soldati.  La  metà  di  questa 
quadriglia  era  armata  di  lance. 

Il  zi  di  questo  mese  ,  un  officiale  parlamentario 
inglese ,  couduceudo  a  Badajoz  un  officiale  francese 
cambiato,  incontrò  presso  a  quella  città  uua  quadri- 
glia di  banditi  spaglinoli  che  attaccò  la  di  lui  scorta. 
L  oificiaie  inglese  si  difese  con  coraggio ,  ma  soverchia- 
to dai  numero,  cadde  ferito  da  parecchie  palle.  Alcu- 
ni esploratori,  che  il  governatore  di  Badajoz,  spediva 
incontro  al  parlamentario,  arrivarono  opportunamente  per 
salvare  la  scorta.  Il  pichetlo  francese  ebbe  un  cavallo 
ucciso.  L'officiale  inglese,  vittima  di  questo  assassinio, 
chiamavasi  King,  ed  era  cugino  di  lord  Nelson.  Egli 
è  stato  6cpolto  a  Badajoz  con  tutti  gli  onori  militari. 

(  Joitr.  de  r  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Otr arilo  ,  20  Dicembre. 
Questa  mattina  è  entrala  nel  nostro  porto  una 
corriera  imperiale  partita  da  Coriù  il  24  j  col  suo  ar- 
rivo siamo  stati  assicurati  che  il  convoglio  di  53  legni 
partito  da  Brindisi,  e  che  fu  scortalo  da  cinqui:  cor- 
riere e  da  due  cannoniera  Che  aveano  fatto  vela  da 
questo  porto  ,   è   felicemente  arrivato   i«    queir   isola. 
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Le  croeiere  nemiche    si  .mantengono  m  una  rispettosa 

lontananza  da  Corfù.  (  fitonit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Napoli,  y  Gennajo. 

Preceduta  da  grande  aspettazione ,  che  non  sarà 
certamente  delusa  ,  è  comparsa  per  la  prima  volta 
sulle  scene  de!  teatro  di  S.  Carlo ,  e  neii'  opera  Oro 
non  compra  untore  ,  la  signora  Gafiorini. 

Sulle  stesse  scene  del  teatro  di  S.  Carlo  ,  e  nel- 
V  opera  //  Pirro  ,  è  ricomparso  il  sig.  Davide.  Ad 
onta  della  sua  provetta  età  ,  aegli  si  è  meritalo  i  più 
vivi  applausi.  Questo  Nestore  uella  musica  vocale  si 
sostiene  sempre  nella  sua  distinta  riputazione. 

(  Esit.  dal  Monitore  delle  due  Sicdre.  ) 
Dell'  b. 

L' arrivo  di  lord  Bentink.  in  Palermo  non  ha  pro- 
dotto ancora,  almeno  per  quanto  è  a  nostra  notizia, 
alcuno  di  une' grandi  efielti  che  gl'l4g4esi  ed  i  loro 
aderenti  sembravano  compiacersi  di  presagire:  le  sole 
conseguenze  positive,  che  abbia  avuto  sinora  questo 
arrivo ,  son  quelle  appunto  che  si  temevano  dalia  par- 
te migliore  degli  abitanti  della  Sicilia,  e  che  potevansi 
facilmente  argomentare  dagli  avvenimenti  che  l'hanno 
preceduto. 

Giunto  appaia  lord  Bentink  in  Palermo, ebbe  una 
lunga  udienza  dal  Re  Ferdinando ,  dopo  la  quale  lu- 
rono  immanlinenti  disposti  nuovi  arresti,  e  questi  prin- 
cipalmente di  persone  fino  allora  conosciute  come  le 
più  care  al  i governo  siciliano:  questi  arresti,  eseguiti 
nei  modi  più  acerbi,  nei  luoghi  creduli  più  rispettati 
e  sicuri  ,  hanno  prodotto  quella  sensazione  eh'  è  faci- 
le indovinare  :  si  è  quindi  vednlo  che  il  Governo  si- 
ciliano erasi  lasciato  ridurre  alla  umiliante  necessità 
di  sagriticare  gli  amici  suoi  più  divoti  ed  anche  più 
distinti  pei  loro  vjncoli  con  Ferdinando  e  Carolina: 
e  non  senza  ragione  si  u^a  da  noi  quest'espressione, 
perchè,  se  da  una  parie  si  vanno  moltiplicando  gli  esi- 
Ij  e  le  deportazioni  ,  risulta  dall'  altra  che  gì'  indivi- 
dui arrestati  in  Palermo  o  in  altri  punti  sono  rinviali 
sollecitamente  in  Messina,  onde  il  loro  giudizio  sia  più 
assolutamente  abbandonato  all' immediata  influenza  del- 
la umanità  inglese  ,  che,  sebbene  poi ■  ssn  trovare 
fra  i  Siciliani  gli  agenti  delle  sue  intenzioni  ,  lia 
creduto  più  sicuro  di  scegliere  fra  quelli  della  propria 
uazione  la  maggior  parte  de' giudici  destinati  a  pronun- 
ziare contro  le  infelici  vilume  di  una  politica  crudele, 
E  pure  ,  chi  poti  ebbe  mai  credere  che  in  mezzo  a  si- 
nuli  vicende,  che  mentre  il  palpilo  dello  spavento  è 
in  ogni  cuore,il  giornalista  biilannico-ruessinese  persi- 
sta ad  encomiare  tuttora  la  clemenza  dcgl'  Inglesi? 
Ciò  non  è  però  men  vero,  e  quel  giornalista,  sempre 
eguale  a  se  stessa  e  con  la  medesima  purità  di  stile, 
ha  avuto  il  segreto  di  trovare  espressioni  non  meno 
singolari  e  non  meno  strane  de' suoi  encomj:  non  po- 
tendo nascondere  gli  arresti  e  le  esecuzioni  ,  non  po- 
tendo dissimulare  qual  destino  sovrasti  ad  ogni  Sici- 
liano, egli  consuma  fa  sua  eloquenza  nel  far  risaltare  la 
decenza  e  la  gentilezza  che  si  usa  verso  gì' infelici  ar- 
resta! 1  e  condannali  dagl'Inglesi,  Or  chi  negherà  dop^o 
ciò  che  il  vero  non  sia  qnalche  volta  incredibile?  Si 
giunge  per  sino  ad  insultare   la  viilima    <  he    si    svena, 


é  si  giunge  fernn*  né'  Sudi  ultimi  «emetti  a  preten- 
dere da  essa  quasi  la  sua  gratitudine ,  perchè  si  svena 
àetttihiente  e  convtodi  soavi  e  decenti! 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  c)< 

La  signora  Bluncliard  ,  conosciuta  ollremonti  ed 
in  Italia  pe'  suoi  voli  aerostatici  ,  è  da  qualche 
giorno  tra  noi  J  ella  è  giunta  in  Napoli  dopo  aver  vo- 
lato più  volte  in  tutto  il  resto  dell'  Italia  ,  ed  ultima- 
mente in  Roma  ,  ove  in  Uno  dei  suoi  viaggi  aere» 
ha  corso  rischio  di  perire.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
Milano  j  ai   Gcnnajo, 

GfURISPRUDENBA.    CIVILE. 

Estratti   di   alcune  decisioni  profetile    dalla    Corte 
it  afpello  sedente  in  Brescia  ,  nel  bimestre  di  novembre  \ 
e  di  dicembre  181 1. 

L*  articolo  i556  del  Codice  Napoleone,  il  quale 
stabilisce  non  potersi  dividere  la  conlession-  in  pregiu- 
dizio del  confitente  ^  riguarda  la  sola  confessione  giudi- 
ziale, ile  può  estendersi  alla  siragiudiiiale. 

L1  articolo  42  del  regolamento  17  yiltgno  1806 
«ul  notariato t  che  ricliiede  negt'  instromtnti  la  sotto- 
scrizione ad  ogni  foglio»  non  è  applicabile  ai  testamene 
per  alto  pubblico. 

Non  è  ammissibile  I'  appellazione  contro  lo  stato 
di  distribuzione  del  prezzo  scritto  dal  giudice  delegato 
fcul  processo  verbale  di  cui  parla  1'  articolo  6G"i  del 
Codice  di  processila  civile  ,  ina  soltanto  contro  la 
successiva  sentenza  a  norma  degli  articoli  668  e  669. 

Gli  atti  di  sequestro  giudiziale  non  possono  pro- 
Vaisi  col  mezzo  de'  teslimouj  ,  quaitd'  auebe  1'  impor- 
rle uou  superi  le  lir.  i5o. 
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iZjlà  dd  so-wnÌHÌsirars't. 
.     Foglia  Caradà. 
detta  Ingè. 
.         detta  Albania, 
delta  Virginia. 
*         delta  Seghedina. 

detta  Cinque  Chiese. 
Brasile  in  corda. 
Fusi  S.  Vincent. 
Spagna  Siviglia  fina. 
Avana  o  Siviglia  ordinaria. 


Libbre   1,01 3, 100 


11  Consigliere  di  Stato  ,  direttore  generale, 
Barbo. 

Caldarini  ,  segr.  gerii 


il    Conservatole  peli/  ufficio    dille   ipoteche 
in  brescia  ,  dipartimento  del  mella. 
a  y  r  i  s  0. 
Peri  adempire   agli  ordini  di  S.    É.    il  sig.    conte 
senatore   grongiudice    ministro    della  giustizia    si    rende 
no  tv    al  pubblico    clic  f    essendo   compiuta   in  ogrù  sua 
piirte  Li  rfgistrazioJie  dei  titoli  ipotecari  anteriori  al  Co- 
dice Napoleone  ,  può  quesi  ufficio    rilasciare  i  certificati 
d  ogni  sorta  ,  e  spcciabnente  quelli  designati  all'  articolo 
21197    §    2   del   Codice    Napoleone,    colla    risponsabilità 
portata  dall'  articolo  stesso  ,  ammassa  quindi   la   dichia- 
razione che  solevasi  apporre  per  lo  passato. 
Brescia  ,  2  gcnnajo   1812. 

G.  B.  Pagani. 


btREJIONK    OBNERALF    DELlSE    PRIVATIVE 
«DEI     DAZJ    PI    CONSUMO. 

A  V  V   1  X   0. 

Volendo  la  Direzione  generate  delle  privative  e 
dei  dazj  di  consumo  divenire  all'appalto,  tanto  sepa- 
ratamele quanto  complessivamente,  dalia  .somministra- 
zione delle  Quantità  e  specie  di  tabacco-  ciui  sotto  di- 
notate per  l'anno  i8i5,  ed  anche  per  un  triennio  ^  se 
cos'i  piacerà ,  si  previene  il  pubblico  che  1'  asta  avrà 
luogo  in  Milano  il  giorno  5o  aprile  prossimo  venturo 
presso  la  stessa  irruzione  generale  nel  locale  di  sua 
residenza  al  nuiu,   1142  nella  contrada  del  Marino. 

Le  condizioni  dell' appalto  trovanti  fin  d'ora  osten- 
sibili presso  la  Direzione  generale  e  presso  le  inten- 
denze di  Venezia,  Ancona  e  Bologna. 

Milano,  il  20  getinajo   18121 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  21  gerirla jo   18» 2. 

46     5o      65      6i      82 


SPETTACOLI    D'   OGGI 

R.°  Tfatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
ilymanelli ,  musica  del  sig.  M.Q  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strelitzi.  Secornlo  ballo  ,  Un  equivoco  ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

Dopo  il  opera  festa  di  ball©. 

R."  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  cottrp.  Peroni 
si  reciU  Cu  radino  d'  Este  t  o  sia  II  Tomeo,  col  ballo 
//  misantropo. 

Teatro  S.  Radeconda,  Si  rappresenta  //  quiproque> 
poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  col  ballo 
nuovo  intilulato  11  Tartaro  rivale  al  figlio  in  amore. 

Teatro  dfx  Ljsntasio.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  Y  una  /  due  prigionieri  e  1*  altra 

Pamela  maritata  ,    col     ballo    nuovo    intitolato    Amore 

scoverto  o  sia  La  serenata. 
1 

Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciU 
Tutte   le  donne  innamorale  di  Girolamo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  bullo. 

Tea  irò  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale,  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

1  '         '         '  ''  I    ■  ..  .     -~*ft 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Giovedì,  u5   Gennajo   1812. 


Tulti  eli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fogiu>  sono  nfjit 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNI  li  D'AMERICA. 

fasiiington  ,  5  Dicembre. 

J i  v  relazione  fatta  al    congresso    dal    comitato    cui 

fu  ri.uj.sa  quella  parte  del  messaggio  del  presidente 
che  riguardava  le  nostre  relazioni  estere  ,  incomin- 
cia così-. 

*  Senza  rammentar  qui  tutti  gli  oltraggi  innume- 
revoli ,  parziali  e  temporarj  pei  quali  noi  abbiamo  giu- 
ste ragioni  di  lagnarci  delle  potenze  beuigwanti  ,  il 
vostro  comitato  non  richiamerà  oggi  la  vostra  atlen- 
tione  che  sulle  aggressioni  sistematiche  di  queste  due 
potenze  ,  aggressioni  autorizzate  dai  loro  editti  e  di- 
rette contro  il  commercio  de'  neutrali  ,  sistema  che 
pc1  suoi  medesimi  principj  era  fondalo  sovra  preten- 
sioni a  nulla  meno  tendenti  che  a  distruggere  la  no- 
stro indipendenza  nazionale;  e  che  ,  sebbene  abban- 
donato oggi  da  una  di  queste  potenze ,  è  ancora  man- 
tenuto in  vigore  dall'  altra  ,  e  continua  a  colpire  coi 
^nui  disastrosi  eifeUÌ  la  nostra  indipendènza  e  le  no- 
stre proprietà. 

»  Sono  già  più  di  5  anni  che  1'  Inghilterra  e  la 
Francia,  violando  i  principj  di  giustizia  e  del  diritto 
dulie  genti,  riguardati  come  sacri  da  tutte  le  nazioni 
civilizzate  ,  hanno  cominciato  ad  adottare  un  sistema 
fin  qui  senza  esempio  ,  e  ad  impadronirsi  in  alto 
mare  delle  proprietà  dei  cittadini  degli  Stati  Uniti,  de- 
dicali tranquillamente  ad  un  legittimo  commercio.  Per 
sottrarsi  all'  odiosità  che  deve  necessariamente  risultare 
da  un  siffatto  oltraggio,  ciascuna  delle  potenze  belli— 
geraati  ha  cercato  un  pretesto  nella  condotta  dell'  al- 
tra, procurando  ciascuna  di  giustificare  il  suo  sistema 
di  rapine  col  rappresentarlo  come  rappresaglia  di  alti 
simili  commessi  dal  suo  avversario. 

»  Gli  Stali  Unili  assaliti  così  inaspettatamente  e 
violentemente  dalle  due  più  grandi  potenze  dell'  Euro- 
pa, cessarono  d'  affidare  i  loro  concittadini  e  le  loro 
proprietà  all'  Oceano ,  e  sempre  propensi  per  la  pace 
(  quantunque  questa  circostanza  avesse  ben  certamente 
giustificata  la  guerra  ),  si  acconteularono ,  pel  mo- 
mento, di  richiamarsi  alla  giustizia  ed  alla  magnanimità 
delle  due  potenze  belligeranti.  Non  avendo  questo  ri- 
chiamo avuto  quell'esito  che  aspettar  doveasi  dalla  sua 
moderazione,  si  ebbe  ricorso  ad  altre  provvidenze  fondate 
sulla  medesima  pacifica  politica ,  ma  che  riguardavano 
ì'  interesse  delle  potenze  belligeranti,  e  non  più  la  lo- 
ro giustizia.  Tale  fu  il  carattere  degli  alti  di  non  in- 
tercourse  e  di  non  impor ■Lazio ne ,  eh'  erano    destinati  ad 


indurre  le  due  potenze  a  riprendere  con  noi  le  an- 
tiche loro  relazioni  commerciali,'  offrendo  vantaggi  com» 
Atei-ciati  a  quella  delle  due,  che  annullerebbe  per  la 
prima  i  suoi  ostili  editti  ,  ed  impónendo  restrizioni 
all'altra. 

»  Finalmente  la  Francia  ,  approfillando  delle  of- 
ferte latte  ad  essa  del  pari  che  al'suo  nemico  ,  colla 
legge  di  non-importazione  del  mese  di  maggio  1810  , 
annunziò  la  invocazione  de'  suoi  decreti  di  Berlino  e 
di  Milano  pel    i.°  novembre  successivo. 

»  Credevasi  fermamente  che  un  lai  atto  per  par- 
te delia  Francia  sarebbe  stato  immediatamente  segnilo 
da  un  altro  simile  per  parte  della  Gran  Bretagna, 
che  rivocasse  i   suoi  ordini  del   consiglia. 

*  Ma  noi  fummo  delusi  in  questa  ragionevole 
aspettazione.  E  già  scorso  un  anno  da  che  i  decreti 
della  Francia  sono  annullati,  e  la  Gran  Brctagia,  in 
vece  di  andar  di  pari  colla  Francia  nella  ritrat- 
tazione di  alti  ostili  contro  i  neutrali  (  atti  che  essa 
pretendeva  non  essere  stala  obbligala  a  fare  che  con- 
.  *>  sua  voglia  ,  e  ai  esempio  della  Franca),  vi  per- 
siste ,  e  non  ha  di  poi  mostrato  che  maggiore  auda- 
cia e  rigore  neh'  eseguirli.   » 

[  Seguono  varj  ragguagli  sulle  pretensioni  della 
Gran  Bretagna,  sulle  sue  violazioni  dei  diritti  maritti- 
mi ,  ecc.  ecc.,  e  il  progetto  che  il  comitato  sottopone 
al  Congresso,  [  F.  il  Gior.  Ital.  del  ly  corrente  sotió 
alla  data  di  Nuova  York,  j 

(  Estr.  dal  .Tour,  de  Paris.  ) 
Del  6. 

Finalmente  verranno  qui  date  provvidenze  per  le 
quali  il  governo  inglese  sarà  convinto  che  ,  ov'  esso 
non  revochi  i  suoi  ord  ni ,  e  non  abbandoni  tostamente 
il  suo  sialo  di  blocco  illegale  ,  1'  America  è  disposta  a 
sostenere  i  suoi  diritti  colla  forza.  L  atto  di  non— im- 
portazione a  riguardo  della  Gran  Bretagna  continuerà 
ad  es->er  messo  in  esecuzione  ,  ed  anzi  si  useranno 
maggiori  rigori.  TuiLi  i  nostri  vascelli],  Iregale  ed  al- 
tri bastimenti  da  guerra  saranno  riparali ,  equipaggiali 
e  messi  in  attivi  '.  ,  ed  avranno  ordine  di  scorlare  le 
nostre  (lotte  mercantili.  (  Jjur.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,    8  Gcnn'ajo. 

La  sospensione  de  pagaménti  del  sig.  Lushengton 
e  compagni  prodr.ee  grande  inquietudine  nella  città. 
—  La  celebre  miss  Sorta  Tilhiey  Long  ,  che  doveva 
maritarsi  col  sig.  Wellcslcy  Poole  ,  è  stata  perseguita- 
la per  più  mesi  da  dichiarazioni  d'  amore  che  le  ve- 
nivano dirette  per  la  posta,  e  eh'  erano  firmate  da  un 


•certo  sig.  Scott  di  Norivich  ,  individuo  assolutameli  le 
ignoto  a  miss  Long  ed  a  tutta  la  sua  famiglia.  Il  sig. 
Scott,  non  avendo  mai  ricevuto  risposta,  si  recò  a  Cliel- 
tenham,  ove  dimora  la  famiglia  Long,  od  in  certo  modo 
ne  strinse  d'  assedio  la  casa.  Miss  Sofia  non  osava 
quasi  più  uscire.  Il  suo  adoratore  arrestava  perfino  la 
carrozza  in  cui  ella  trovavasi.  Egli  spiava  principal- 
mente i  passi  del  suo  rivale  sig.  Wellesley  Poole  ,  e 
Toleva  per  forza  esser  da  lui  introdotto  in  casa  Long. 
Finalmente  si  dovei  te  far  venire  un  officiale  di  polizia 
che  si  è  assicurato  della  persona  del  sig.  Scott.  La  ma- 
dre di  questo  misero  giovine  è  veuuta  a  prenderlo  e 
ricondurlo  alla  propria  casa.  (  Jour,  de  Y Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  18  Dicembre, 

Nella  seduta  del  iG  S.  E.  il  maresciallo  della  die- 
ta palesò  alla  Camera  de  nunzj  il  suo  dispiacere  per 
la  lentezza  con  cui  tratlavansi  gli  affari  ad  essi  sotto- 
posti. Egli  propose  alla  Camera  d'  occuparsi  nella 
prossima  seduta  della  tassa  personale  ,  delle  imposte 
delie  patenti  ,  del  hollo  ,  di  quelle  sulle  bevande  tan- 
to io  città  quanto  in  campagna  ,  sulle  macellerie  nel- 
le città  ,  dell'  antica  imposta  sui  cammini  e  del  suo 
aumento  ,  sul  tabacco  ,  ecc.  Questi  varj  progetti  fu- 
rono discussi  il  giorno  seguente  nella  Camera  de'nuuzj. 
In  tale  occasione  il  maresciallo  della  Dieta  fece  osser- 
vare eh'  era  assolutamente  indispensabile  di  provvedere 
ai  bisogni  del  tesoro  con  imposte  invariabili  ebastevo- 
li  ,  e  richiamò  1'  attenzione  della  Camera  sulla  neces- 
sità di  trovar  mezzi  coi  quali  sostener  le  spese  delta 
Stato.  In  seguito  S.  E.  il  ministro  delle  finanze  in  un 
discorso  pieno  di  energia  espose  le  fonti  donde  s'  è 
tratto  finora  di  che  sosleuer  le  spese  ,  come  unche 
quelle  da  cui  s  -potrebbe  ancora  trar  profitto,  dopo 
di  che  consegnò  al  maresciallo  della  dieta  un  pro- 
getto per  la  tassa  personale  ,  ed  una  introduzione  alla 
legge  sulle  imposte  che  si  dovrebbero  stabilire  per 
provvedere  ai  bisogni  del  paese  fino  alia  dieta  ventu- 
ra. Varj  nunzj  perorarono  in  favor  del  progetto  ;  e 
quindi  si  passò  ai  voti.  Di  161  volanti  t  127  opinaro- 
no a  favore  ,  e  54  contro  del  progetto  che  venne  per 
conseguenza  adottalo.  , 

Del  28. 

La  dieta  è  terminata.  Oggi  è  partita  S.  M.  alla 
«.òlla  di  Dresda.  (   Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Cupeidiagtm }  4   Gennajo. 

Non  ò  già  a  Skagcu  sulla  punta  settentrionale  del 
Jutland,  ma  bensì  sulla  costa  occidentale,  a  Ryssen- 
steen ,  presso  alla  piccola  città  di  Lemvig  ,  che  sono 
andati  pèrduti  i  due  vascelli  di  linea  inglesi  il  Rcal 
Giorgio  e  la  Difesa.  Risulta  dall'esame  dei  17  marinai 
salvati ,  che  l' uno  di  questi  vascelli  era  montato  da 
85o  uomini  d'equipaggio,  e  l'altro  da  55o.  La  riva  è 
coperta ,  per  lo  spazio  di  due  leghe ,  di  cadaveri  e  di 
rottami.  Assicurasi  che  ia  tutto  vi  sono  18  bastimenti 
arrenati  sui  banchi  del  Jutland. 

Una  nuova  lettera  di  Ringkioping  ,  mentre  con- 
.'erma  che  vi  sono  18  bastimenti  arrenali  sul  banco 
di  sabbia  esteriore  del  Jutland,  ammette,  per  (punito 
pare,  che  vi  ha  tra    questi    bastimenti    tre    vascelli    di 


linea.  La  medesima  lettera  aggiunge  che  ne'  giorni  2  \ 
e  26  dicembre  due  vascelli  inglesi,  l'uno  de' quali  di 
5y5  uomini  d'equipaggio,  e  l'altro  d'  una  forza  quasi 
eguale,  hanno  fatto  naufragio  in  que'  contorni j  0  che 
un  vascello  di  100  cannoni  e  di  rjoo  uomini  d'equipag- 
gio è  perito  davanti  a  Lemvig.  Se  ciò  si  conferma, 
parrebbe  che  il  Crcssy  abbia  subita  la  medesima  sorte 
della  Dijesa  e  del  Real  Giorgio.  La  succennala  lettera 
annunzia  eh'  è  stato  salvato  il  commodoro  Alkins  il 
quale,  giusta  le  prime  relazioni  ,  credeasi  che  fosse 
morto. 

Gli  sgraziati  marinai  periti  in  questa  terribi'« 
tempesta  hanno  lottato  per  tre  giorni  e  tre  notti  con- 
tro il  furor  delle  onde.  Quante  volte,  in  mezzo  alle 
loro  mortali  angosce,  hanno  dovuto  maledir  la  politica 
dell'  Inghilterra  che  ,  ostinandosi  a  voler  far  percor- 
rere i  mari  dalle  sue  flotte  nel  cuor  dell'  inverno ,  non 
trova  rifugio  in  nessuna  parte ,  e  vede  da  per  tutto 
questi  orgogliosi  vascelli  posti  fra  la  morte  e  i  fidi  ne-* 
mici  !  (  Jour.  de  l'  Emp,  ) 

Del   7. 

Giusfa  le  notizie  che  abbiam  ricevute  da  Riba  nel 
Jutland  ,  il  capitano  Atkins,  comandante  del  vascello 
inglese  arrenatosi  su  quelle  coste,  si  sarebbe  salvato* 
Si  è  trovato  il  cadavere  dell'  ammiraglio  Reynolds* 
Una  fregata  ,  data  in  secco  sulle  medesime  coste  ,  è 
pervenuta  a  rimettersi  a  galla  ;  ma  è  probabile  che 
finalmente  sarà  colata  a  fondo,  tanto  era  danneggiata, 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  t    5    Gennajo. 

La  tassa  personale  e  le  altre  imposte  pel  1812 
sono  s'à  pubblicate.  11  tutto  verrà  pagato  in  bi- 
glietti di  cambio  ,  attesoché  i  biglietti  di  banca 
saranno  fuor  di,  corso  all'  epoca  dello  scadimen- 
to dell'  imposta.  Parlasi  d'  un  nuovo  imprestilo  che 
verrebbe  ripartilo  sui  latifóndi  e  sulla  classe  de'  com- 
mercianti. Per  rimborsar  questo  imprestito,  il  diparti- 
mento delle  finanze  creerebbe  de'  biglietti  del  tesoro 
pagabili  a  vista  in  capo  a  sei  mesi  o  ad  un  anno.  Di- 
cesi  pure  che  1'  imposta  in  derrate  sulle  case  eh'  era 
comunemente  percepita  in  denaro  secondo  il  prezzo 
de'  mercati  pubblici  ,  verrà  esalta  quest'  anno  in  na- 
tura e  deposta  ne'  magazzini  pel  mantenimento  delle 
truppe.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

■ —  Le  lettere  di  Costantinopoli  continuano  a  dar  po- 
ca speranza  per  la  pace  1  olla  Russia. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO   DI  VIRTEMBERGA, 

Stoccarda  ,  8  Gennajo. 

S\  M.  ha  ordinato  che  sia  stabilito  nella  casa  de^ 
gli  orfani  di  questa  città  un  istituto  di  musica,  i  cui 
alunni  più  abili  saranno  impiegati  nella  cappella  dì 
£•  M.  ;  gli  altri  otterranno  impieghi  proporzionati  ai 
loro  talenti.  Il  numero  degli  alunni  d'  ambo  i  sessi  è 
stabilito  a  60  ,  ed  il  tempo  della  loro  istruzione  a. 
quattro  anni.  11  numero  de'  maestri  di  musica  incari-, 
cali  dell'  istruzione  è  per  ora  di  quattordici. 

(  Moniteur,  > 
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IMPERO  FRANCESE. 

Parigi }    16  Gennajo. 

L'  Imperatore ,  avendo  istituito  un  ministero  del 
commercio  e  delle  manifatture ,  ha  nominato  ministro 
di  questo  ramo  il  sig.  conte  Coltiti  di  Sussy  ,  eli'  è 
stato  presentato  jeri  in  questa  qualità  dà  S.  A.  S.  il 
principe  arcicancelliere  dell'Impero,  al  giuramento  che 
ha.  prestato  a  S,  M.  (  Moniteur.  ) 


Decreti  imperiali. 

S.  M.  con  decreto  dato  dal  palazzo  dalle  Tuileries 
il  12  gennaio  ,  -ha  stabilito  che  le  sentenze  e  decisioni 
pronunziate  dai  tribunali  e  dalle  corte  imperiali  per 
ratti  di  scrocco  in  materia  di  coscrizione  saranno  stam- 
pate e  affisse  a  spese  de'  condannali. 

Con  decreto  del  i5  gennajo,  dato  dal  palazzo  del- 
le Tuileries,  S.  M.  ha  ordinato  che  la  fabbrica  de' si- 
gnori Barruel  e  Chapelet,  pianura  des  vertus ,  e  quelle 
stabilite  a  Wachenheim,  a  Douai ,  a  Strasburgo  ed  a 
Castelnaudary ,  sieno  stabilite  come  Scuole  speciali  di 
chimica  per  la  fabbricazione  del  zucchero  di  barbabie- 
tola. Cento  alunni  saranno  addetti  a  queste  Scuole: 
saranno  essi  presi  fra  gli  studenti  in  medicina  ,  chimi- 
ca e  farmacia ,  e  sarà  data  a  ciascun  di  loro  una  in— 
dennizzazione  di  nulle  franchi,  allorché  avranno  fre- 
quentata la  Scuola  per  piìi  di  tre  mesi  ,  e  riceveranno 
<ie'  certificati  comprovanti  eh'  eglino  conoscono  perfet- 
tamente i  processi  della  fabbricazione,  e  che  sono  in 
grado  di  dirigere  una  fabbrica.  Il  ministro  dell'  interno 
proVederà  hi  modo  che  sieno  seminati ,  nell'  estensione 
dell'Impero,  cento  mila  arpenti  metrici  a  barbabietole. 
Saranno  accordate  in  tutto  l'Impero  5oo  licertie  per  la 
fabbricazione  del  zucchero  di  barbabietola.  Le  licenze 
porteranno  1'  obbligo  per  chi  le  otterrà  di  stabilire  una 
fabbrica  capace  di  fabbricar  per  lo  meno  to;n.  chi- 
logr.  di  zucchero  brutto  dal  1812  al  ibi 5.  Ogni  indi- 
viduo che,  avendo  ricevuto  una  licenza  ,  avrà  elfetli- 
vamenle  fabbricalo  per  lo  meno  ioni,  chilogr.  di  zuc- 
chero brutto  prò  vegnente  dal  ricolto  del  i8i.>.  al  i8i5, 
avrà  il  privilegio  e  l'assicurazione,  per  forma  d'inco- 
raggiamento, chi  non  verrà  messa  alcuna  lassa  sul 
prodotto  della  sua  fabbricazione  per  lo  spazio  di  4  an- 
ni. Parimente  chi  perfezionasse  la  fabbricazione  del 
lucettero,  in  modo  da  ottenerne  dalla  barbabietola  una 
quantità  maggiore,  o  chi  inventasse  un  modo  di  Iàb- 
bricazione più  semplice  e  più  economico ,  otterrà  una 
licenza  per  un  termine  più  lungo,  cod' assicurazione 
che  non  verrà  messa  alcuna  imposizione,  fiu  che  duri 
la  sua  licenza,  sul  prodotto  della  sua  fabbricazione. 
Nel  1812  saranno  stabilite  quattro  fabbriche  imperiali 
di  zuccaro  di  barbabietola:  esse  fabbricheranno  col  ri- 
coito del  1812  al  i8i3  due  milioni  di  chilogrammi  di 
zucchero  brutto.  L'  intendente  generale  della  Corona 
farà  erigere  nel  dominio  di  Rarabouillet,  a  spese  ed  a 
profitto  della  Corona  ,  una  iabbrica  di  zucchero  di 
barbabietole ,  atta  a  fabbricar  2om.  chilogr.  di  zucche- 
rO  brutto  col  prodotto  del  ricolto  del    1812  al   i8i5. 

(  Estr.   dal   Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 

Herisan ,  i."  Genita jo. 

Questa  mattina  si  è  qui  manifestato  un  violento 
incendio  che  in  tre  ore  ha  divorato  20  case  della  Bachstras- 
se  per  la  più  parte  mollo  considerabili.  Senza  i  soccorsi 
clie  i  nostri  vicini  si  sono  affrettali  di  recarci,  e  senza 
le  opportune  provvidenze  diesi  sono  date,  tutto  il  no- 
ritro  borgo  sarebbe  stato  preda  delle  fiamme.  Si  sono 
arrestati  sul  fatto  alcuni  scellerati  che  approfittavano 
di  questo  disastro  per  rubare.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,    9  Gennajo. 

Riceviamo  nuovi  e  tristi  ragguagli  degli  effetti 
prodotti  dalla  tempesta  del  17  dicembre.  Essi  ci  pro- 
vengono da  Viesti  in  provincia  di  Capitanata  nella 
lettera  seguente  : 

Viesti,  3i  dicembre  i3il. 

«  La  tempesta  del  17 ,  che  ha  prodotto  tanti  guasti 


in  tutto  il  Mediterraneo  e  nel  Golfo  Adriatico  ,  noi* 
ha  meno  inferocito  altrove  che  sulla  nostra  costa. 
Sventuratamente  trovavasi  in  questo  porto  un  pielogo 
armato  di  cannoni  avjparlenente  al  padron  Antonio  Quin- 
tavalle  di  Murano  :  veniva  esso  da  Venezia  Con  ricchi 
carichi,  ed  era  diretto  per  Barletta,  Bari  e  Corfù.  Egli 
era  fortemente  ancoralo  ;  a  malgrado  di  ciò,  La  forza 
impetuosa  del  vento  lo  ridusse  in  tale  misero  stato  che 
il  padrone  e  1'  equipaggio  furono  costretti  a  monta? 
sopra  coverta  onde  cercare  negli  ajuti  dell'  arte  uno 
scampo  alla  vita.  Frattanto  un  terribile  colpo  di  mare 
piomba  sul  legno  e  precipita  nelle  acque  l'  infelice  pa- 
drone ,  un  cannoniere  ed  il  mozzo ,  che  vestano  in- 
goiati dall'  onde.  La  notte  era  oscurissima  j  non  v'  era 
più  alcuna  speranza  per  il  resto  deh'  equipaggio  , 
quando  un  colpo  di  vento  spinge  il  legno  iu  faccia  ad 
uno  scoglio  che  chiude  questo  porlo;  fu  iiueslo  il  mo- 
mento in  cui  il  pielogo  fu  assorbito  dai  vortici  del  ma- 
re ,  ed  in  cui  per  una  iorlimala  combinazione  trova -t 
rono  salvezza  nove  uomini  ,  campati  dal  naufragio. 
Essi  passarono  tutto  il  resto  della  notte  111  quella  ter- 
ribile posizione.  Al  far  dell'  alba  il  loro  tristo  spetta- 
colo richiamò  tutta  la  popolazione  sul  lido.  Non  eiac 
rimasto  aleuti  avanzo  del  legno  ;  il  mare  averi  tutto» 
ingojato  ;  una  sola" véla  galleggiante  sùll  acque  at  e-{ 
slava  la  perdita  del  resto.  L  umanità  ebbe  un  dolca 
compenso  delle  sue  pene  e  del  suo  zelo  nella  salvezza 
di  quelli  che  rimanevano.  Le  pubbliche  autorità  ed  1 
cittadini  hanno  gareggiato  e  gareggiano  in  amorevoli 
cure  verso  questi   rispettabili  avanzi  dell'  onde    e    della 

disgrazia » 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
—  ■■  u-gt^^tt»  m 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA, 

Milano  ,22  Gennajo. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  nostro  gran  giudice  ,  ministro 
della  giustizia  ; 

teisti  gli  articoli   1 1   è  726  del  Codice  civile  , 

Noi  abbiamo  decretai ■>  e  decrei ionio  quanto  segue- 

Art  1 .  /  nostri  sudditi  delle  Province  illiriche  sono 
esenti  nel  Nostro  Regno  d' Italia  dal  diritto  di  alb  alag- 
gio ,  come  pure  da  ogni  altro  diritto  di  eguale  natura, 
qualunque  ne  sia  la  dcnomiiuizìone.  Per  reciprocità  i 
Nostri  sudditi  del  1  legno  d'  Italia  godranno  della  mede- 
si/m  esenzione  in  tutta  i  estensione  delle  Provine»  illi- 
riche. Potìiinno  conseguentemente  i  nostri  sudditi  di  uno 
dei  due  Stali  raccogliere  liberamente  le  successioni  veri- 
ficale a  loro  vantaggio  nell'  altro. 

I  nostri  minislii  della  giustizia  e  delie  finanze  sono 
incaricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dall'  esecu- 
zione del  presente  decr  w  che  sarà  pubblicalo  ed  inceri- 
lo nel  Botici  uno  delle  leggi. 

CO 

Dato  dal  nostro  palazzo  della  Tuileries  questo  dì 
1 2  gennaio    1 8 1  ?.. 

NAPOLEONE. 

Per  f  Imperatore  e  Re  , 
//  Afmtòlro  Segretario  di  Sialo, 
li   conte    A,     A  u  n    1  iv   1. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoweome  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 

Visio  l'articolo  i5  del  terzo  Statuto  costituzionale! 
visto  il  decreto  27  agosto  18 11;  VtSte  le  presentazioni 
/alte  dai  collegi  elettorali  per  ciascun  dipartimento  in  so- 
stituzione del  quinto  de  consigli  generali  ■ 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  imeni/) , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  ù  stata  delegala,  ccc} 

Abbiamo  nonunato  e  nominiamo 

In  consiglieri  generali  del  dipartimento 

Dell'  Adda 

I.sigg.  Sassi  Gaspare  t  Pulcini  Bartolomeo  f   Dea 


Giacomo ,    GuiccìafJì    Cesare ,    Nani    Carlo  ,     Cattdnì 
Giuseppe. 

Dell'  Adige 
I  sigg.  Alberimi  Alberto,  Canossa  Bonifazio,  Moti- 
va   Domenico  f  Schioppo    Giuseppe  ,    Purtalupi     Felice , 
Giusti    Curio  ,    Da    Lisca    Alessandro  ,    Ansebni   Già. 
ballista. 

Dell' Adriatico 
/  sigg.  Griltì  Francesco }  Marini  CarV  Antonio  ,  Ar- 
tico Angelo,  Erizzo  Andrea ,  A  Uni  zzi  Alessandro ,  Mo- 
lin  Alessandro  ,  Contarmi  Gio.  Ballista,  Doxera  Marino. 
Dell'Agogna 

/  sigg.  Beìlotti  Carlo ,  Bijfignandi  Antonio ,  Cuja 
Antonio ,  Della  Croce  Bernardino ,  Porta  Costanzo,  Mo- 
ratti Saverio ,  bandone  Liborio ,  Malusanti  Antonio. 

Dell'Alio  Po. 

/  sigg.  Sommi  Serafino ,  Anselmi  Antonio ,  Ghisal- 
berti  Maurizio,  Roda  Pietro,  Obizzi  Antonio  Maria, 
Cationi  Giuseppe ,  Guerri  Cristoforo ,  Delia  Noce  Luigi. 

Del     Bacchiglione 

I  sigg.  Zuccaia  Gio.  Mari,  i ,  Bortoli  Giacomo  An- 
tonio ,  De  Lui  Domenico ,  Piatii  Alessandro ,  Barbali 
Giulio  Cesare ,  Bonioli  Gio.  Battista  f  Bissari  Enrico , 
Molin  Gaspare. 

Del  Basso     Po 

/  sigg.  Bona/èile  Antonio  ,  Raspi  Gaetano ,  Carli 
Filippo,  Parano  Vincenzo,  Mazza  Giuseppe,  Aventi 
Francesco. 

Del     Brenta 

I  sigg.  Letter  Pietro,  Trevìsan  Benedetto,  Pen- 
nello Giuseppa,  Man/redini  Federico,  Dui  Negro  Sal- 
vatore,  Cromar  Vincenzo  ,  Gaudio  Luigi  ,  Pappa/uva 
Alessandro. 

Del    Crostalo 

/  sigg.  Dongiovanni  Giacomo  ,  Anditi  Alessandro , 
Capilupi  Orazio  ,  Gualdi  Vincenzo  ,  Navuroli  ,  Mori 
Angelo. 

Del     Lario. 

/  sigg.  Dandolo  Vincenzo  ,  conte  senatore  ,  Perii 
Gaetano ,  Venini  Carlo  ,  Zoppts  Bartolomeo ,  Nata  Be- 
nigno, Rivni   Luigi. 

Del  Mella 

1  sigg.    Martinengo    Girolamo  ,   Bcllolti    Bernardo 
Br'mo  Andrea,    Luzzago    Ottavio,    Marasini    Flaminio, 
Maggi  Pompeo,  Monti  Carlo  ,  Rosa' Clemente. 

Del  Metauro  per  gli    anni    1810  e    181 1 

/  sigg.  Franciolini  Lodovico  ,  Benucci  Antonio, 
Buffoni  Luigi,  Panicah  Domenico,  Fonti  Luigi,  Stu- 
rata Lodovico,  Corradi  Crescentino  ^  Donati  Vincenzo  , 
Orlandi  Ubaldo ,  Morosi  Francesco',  Celli  Filippo,  Asca- 
111  Giuseppe ,  Tenaglia  Lodovit.  v  Marcelli  Gio.  Ba  tisla, 
'Fontani  Francesco ,  Giorgi  Pacifico. 

'  Del  Mincio 

/  Sigg  Vivali  ini  Luigi ,  Cantoni  Michele ,  Gianni 
Luigi,  Volta  Camillo,  Acerbi  Francesco,  Dalla  Valle 
Lelio. 

Del  Musone 

/  sigg.  Guerrieri  Nicolò ,  Ciancili  Nicolò ,  Foglietti 
Giuseppe,  Ercolani  Giuseppe,  Grimaldi  Romolo,  Bar- 
tali  Francesco. 

Dell'  Olona 

/  sigg.  Sanchioli  Sera/ino ,  Somnglia  Gaetano ,  Are- 
se  Marco,  Cusani  Ferdinando  ,  l'anioni  Giacomo ,  Ca- 
stelli Pietro ,  Taverna  Francesco,  D'Adda  Girolamo. 

é         Del  Panaro 
I  sigg.  Canarini  Giuseppe ,  Lalour  Lodovico,    For- 
ni Paolo  ,    Tori   Giuseppe   seniore ,    Galvani    Giuseppe, 
Molza  Gherardo. 

Del    Passariano 
l  sigg.    Savorgnan   Luigi,    Pappi    Giuseppe  ,   Mels 


VcfdìnXido  ,  FraiucscUnl  Alfonso  ~}  Ponis  Agostino , 
Canarini  Gio.  Battista,  Rota  Paolo,  Berloli  Gio.  Bat- 
tista. 

Della    Piave 
.  t  S'5S;  -dlpago  Giovanni,    Bertoldi   Giovanni,    Sar- 
tori Antonio ,  Giucobbi  Taddeo,  Bovio    Giacomo,  Zan- 
donella  Benedetto. 

Del    Reno 
/  sigg.  Salina  Luigi,  Rusconi  Francesco,  Rossi  Va- 
lentino,  Mera tlatii  Aslorre,  Venluroli  Giuseppe,    Rovatti 
Petronio,   Sarloni ,  Leoni 

Del  Rubicone 
I  sigg.  Belinomi  Alessandro,   Reggiani    Francesco, 
Musini  Giuseppa,  Fabbri    Odoardo ,   liattaglini   Gaetano 
Giuseppa  ,  Guddi  Antonio. 

Del    Serio 
.     J  s'órg>  Mosconi  Antonio ,  Benaglm    Gentili  ,    Pasta 
Giuseppe,  Alborghetli    Giordano,    A  bis    Daniele,    Ron- 
calli Ferdinando. 

Del    Tagliamento 

I  s'gg-  Zava  Gio.  Battista,  Pisani  Paolo,  Mene- 
g/ieiu  Antonio ,  Zuliani  Mitrino,  Arrigoni  Gio.  Battista, 
Faùris  Cristo/oro,  Fabbro   Girolamo,    Bastami    Andrea 

Dei  Pronta  per  gii  anni  ibio  e  i8u. 
/  Sigg,  Guerrieri  Luigi,  Mora  Domenico,  Ferrucci 
Domenico,  Adami  Domenico,  Trevisani  Giuseppe ,  Emi- 
liani Serafino,  Vinci  Cesare,  Pallétta  Antonio,  Guaimi 
Giuseppa,  Deangeli  Anioni,,,  Evangelista  Giulio,  Ci- 
pollati! Paolo,  Murcantil)    Francesco. 

II  ministro  dell  interno  è  incaricalo  della  esecuzio- 
ne de  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
net  Bollettino  delle  (eggj. 

Dal  palazzo  reale  di  Milano  il  i5  gemiajo   1812. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//    Consigliere  Segretario  di  Stato , 
A.  Stiugelli. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambfihi  giorno  ?,i  gennaio   1812. 

Parigi  per  un  franco »    I)00,8  — 

Lione  idem   -  - „    I)00>8  _ 

Genova        per  una  lira  I'.  b. *       y ,  2  

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *    5,o5  8  D. 

Venezia        per  una  lira  iial. «      qyf~,  D.' 

Augusta        per  un  lior.  1  orr.     -  «    2,55,?.  L. 

Vienna  idem » 

Amsterdam  B.co „    2  l2  0  j)# 

Londra  u 

Napoli „ 

Aiuborgo        per   un  marco  -   -  ,.     1,87,5  L. 

Prezzo  degli  effeili  pubblici  comineniubili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  62.   m.  L. 

Dette  di  Venezia,  60.    112..  . 

Rescuzioui  al   12   per  100. 

— — ■—• "^NMMMmw^m 

SPETTACOLI    JT   OGGI. 
u.  TiAxHO  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  njusioa  Tancredi. 
I.°  b.iilo  ,  Gli  Slrtlitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco. 

II.    'ÌVatro  alla  Caiv03IA-<a.   Dalla  comp.  Perotti  si  re- 
cita Il  giuocatorc  ,  col  ballo  II  misantropo. 

TEATRO  S.  Uadegoada.  Si  r..ppresenta   in   musica    //  qui. 
proquo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lent,\sio.    Si    rappresenta    in  musica  /  du& 
prigionieri  e  Pamela  maritala  ,  con  ballo. 

Teatho   dille  Ma  hi  o.n  ivi  Ti".  Si   r-jcita  L'innocenza  ven- 
duta e  rivenduta. 

Teatuo  Meccanico.  (  iVcl  l&cah'  di  S.  Romano  in  P.  O.  ). 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiaue  . 
Dopo  le  rappresentazioni   festa  da  ballo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  FepeiuCO  Aci<£LLL, 
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GIORNA  L  E    ITALIANO 


MibAxój    Venerdì  j  2-|.  Gemtajo   1812. 


,1  ,-  1    ». 


Tulli  gli   atti  d'  aniniiiii.strazioì-c  j;Oì>1  ì  in   questo   loglio   •  oi:;>  offici. .li. 


tÉYi  "  '      ■  f* 


NOTIZIE  ESTERE 


s, 


INGHILTERRA. 

Lui  idra  ,  7    Guitta jo* 


)i  sono  qui  ricevute  varie  lettere  d  OportO  che 
vanno  fino  al  18  de!  mesi;  scorso  ,  e  che  non  conten- 
gono alcuna  notizia  importante.  Esse  dicorto  che  1'  e- 
6ercito  alleato  è  tuttora  ne'  suoi  acquartieramenti  ,  e 
«he  lord  Wellington  si  propone  di  visitai"  Lisbona. 
Alcuni  pezzi  d'  artiglieria  grossa  ,  che  ,  durante  1'  esta- 
te -,  erano  stati  trasportati  da  Opofto  verso  la  frontie- 
ra ,  sono  stati  rimandati  ad  Oporto.  Il  miniera  de'ma- 
lati  non  eccede  i   i4m. 

Slatt    de*  fallii  nauti   che    si    Sotto     pubblicati    nella 
Gazzella   di  Londra,  durante  l'  anno    1811» 

Gennap  2is~;  febbrajo  ~y\?.  ;  marzo  187  ;  aprile 
?.G3  ;  maggio  2^7  ;  giugivo  140  ;  luglio  137  ;  agosto 
119  ;  settembre  177  ;  ottobre  112;  novembre  i5i  • 
dicembre  25o.  Totale  2  "07. 

(  Tito  Alfred,  -r-  Moniteur.  ) 
TRANS1LVANIA . 
lìcrmanstadt }   i.°  Dicembre. 

Le  notizie  fin  or  ricevute  intorno  alle  negoziazioni 
ira  i  Turchi  ed  i  Russi  meritano  poca  tede  ;  esse 
non  hanno  per  fondamento  che  alcune  lettere  partico- 
lari, e  sembrano  a.izi  «parse  ad  arte.  Il  general*  Ku— 
tusow  aveva  sempre  cercato  d'  intavolar  negoziazioni 
col  granvisire;  questi,  pieno  di  fiducia  ne' suoi  talenti 
militari,  le  ricusava  con  orgoglio.  Nel  moménto  criti- 
co ,  all'  epoca  dell'  ardito  passaggio  del  Danubio  per 
parte  d'  un  corpo  russo  ,  il  granvisire]  si  smarrì  intéra» 
mante  di  coraggio  5  trascurò  di  l'are  un  attacco  \igoro- 
so  su  quel  corpo  assai  debole,  attacco  che  avrebbe  po- 
tuto impedire  ai  Russi  di  accerchiarlo;  e  finalmente 
cedette  a  prima  giunta  che  insieme  con  lui  e  col  suo 
esercito  fosse  perduto  lutto  T  Impero  :  fu  allora  che 
egli  propose  dal  canto  suo  la  pace,  e  si  mostrò  pron- 
to a  tutte  le  cessioni  possibili.  Ma  siccome  il  generale 
russo  gli  aveva  permesso  di  comunicar  liberamente 
colla  sua  Corte,  pare  ch'egli  abbia  da  essa  ricevuti 
ordini  assai  poco  tendenti  alla  pace  ,  e  che  g'i  sia 
stato  annunziato  che,  dato  pùr«  il  caso  che  si  trovas- 
se assediato  dall'esercito  russo,  non  sarebbe  impossibi- 
le che  un  nuovo  esercito  turco  venisse  a  sbloccarlo. 
Questi  ordini  ed  il  timore  del  famoso  cordone  di  seta 
gli  hanno  renduta  la  sua  prima  /rarezza  ,  e  tutto  ad 
ttn  tratto  si  è    mostrato    inflessibile    sul    capitolo    delle 


cessioni;  egli  non  ha  cessato.,  già  d'alcune  '.citiurinc, 
di  proporre  modificazioni  che  distruggerebbero  le  ba.-i 
sulle  quali  si  era  già  convenuto. 

Non  si  può  aifermare  che  questa  spiegazione  del 
corso  delle  negoziazioni  sia  certissima,  Non  è  impro- 
babile che  fin  dal  principio  la  condotta  incostante  e  tor» 
tuosa  del  granvisire  sia  stata  calcolata  per  trarre  iti 
inganno  le  truppe  russe  e  far  loro  perder  tempo. 

(  Juar.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
tle/ina  t  5  Gettata o. 

Pare  che  la  Porla  oltomaua  non  acceleri  molto  le 
negoziazioni  ,  e  che  si  occupi  piuttoilo  nel  formare 
nuovi  eserciti. 

Nella  Seivia  tHlto  è  tranquillo  ,  e  pretendesi  che 
presentemente  non  sianvi  in  armi  lutt'  al  piìi  che  louii 
insorgenti  i  quaìi  occupano  i  fortini  ed  i  castelli  sul- 
la frontiera  della  Bosnia    e  della  Bulgaria»  (   Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  >  4  Gennaio, 
Con  im  editto  del  2-2  p.°  p.°  dicembre,  che  fu 
pubblicato  ultimamente  nel  Giprnale  del  governo  ,  S.  M. 
ha  regolato  tutto  ciò  che  ha  relazione  ai  fedecomme^si 
esistcnii  in  Baviera  ,  ed  ai  nuovi  maggiorasela  da 
crearsi.  Dicesi  in  esso  che  il  bisogno ,  in  cui  era  Ca- 
dmo un  certo  numero  di  famiglie,  non  che  1'  insuf— 
liciertza  generalmente  riconosciuta  di  tali  fedecommessi 
pel  sostegno  e  per  lo  splendore  della  nobiltà,  ne  avea 
necessitala  la  soppressione.  Una  tale  provvidenza  di- 
venta un  beneficio  per  parecchi ,  e  somministra  ad  un 
tempo  slesso  una  libertà  più  eslesa  ai  membri  della 
nobiltà,  che  volendo  londare  titoli  eredilarj  nelle  loro 
famiglie,  costituiranno  ora  dei  maggioraschi  più  cor- 
rispondenti a  quanto  lo  stato  di  tali  titoli  esige  da 
quelli    che  ne    sono  rivestili,  ecc.  (  Afotiileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi }  1 7  Gennàio. 
Nella  seduta  nel  i,  gennajo,  il  Senato  conserva- 
tore ha  rieletto  il  senatore  conte  Porcher  di  Biche* 
borgo  ,  in  membro  della  commissione  senatoria  della 
libertà  della  stampa  ;  ed  il  senatore  conte  Abrial  ,  in 
membro  della  commissione  senatoria  della  libertà  in» 
dividuale.  (  Idem.  ) 


Nelle  Afe/norie  s  idi'  Asia  pubblicate  a  Berlino  dal 
sig.  Di  Dietz,  IrOVasi  l'inventario  delia  eredità  lascia» 
ta  dal  granvisire  l\usletn-b<tscià.  Vi  si  osservano  i  se- 
guenti oggetti:  Hora.  turbanti,   itoo    berrette    guarnite 
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3* oro;  5oo  selle ed 800 {sciabole  guernite  di  pietre  pre- 
ziose ;  100,000,000  d'oro  o  d'  argento  in  verghe  o 
fuso;  8m.  alcorani  manoscritti  de' più  belli,  e  che  il 
bascià  stimava  sommamente,  tra  i  quali  moltissimi  guer- 
jiili  di  pietre  preziose;  52  gioje  del  valore  di  parec- 
chi milioni;  8  gran  vasi  di  bronzo,  contenenti  ciascuno 
iiooru.  monete  d'oro,  del  peso  di  4  ducali  1  una;  20 
casse  piene  di  topazj.  Fra  le  stoviglie  di  cucina  si  so- 
no ritrovate  4om.  caldaje  di  rame.  —  Rustem-bascia 
fu  granvisire  due  volte  sotto  all'imperator  Solimano  I.8; 
•per  la  prima  volta  dal  i544  al  i552,  e  per  la  secon- 
da dal  i554  sino  al   i5t)2,  anno  in  cui    mori. 

—  L'8  luglio  scorso,  ad  8  ore  della  sera,  essendo 
bel  tempo ,  e  sereno  il  cielo ,  si  sentì  a  Berlanguillas 
l  sulla  strada  d' Aranda  a  Roa ,  in  Ispagna  )  una  de- 
tonazione rassomigliante  ad  una  forte  cannonata ,  sus- 
segoita  da  tre  altre  simili  e  da  una  quarta  che  durò 
•un  minute  circa,  e  pari  ad  un  fuoco  di  fila  di  moschet- 
teria.  Varj  contadini  che  lavoravano  in  campaf  »  a  ri- 
masero immobili  dallo  spavento ,  e  poco  dopo  senti- 
rono un  fischio  simile  a  quello  di  una  palla,  e  videro 
cader  un  oggetto  cui  non  poterono  distinguere ,  ma 
che  fece  alzar  un  turbine  di  polvere.  Un  cane ,  che 
avean  seca  loro,  corse  a  quella  volta  e  si  mise  a  fru- 
gar d  intorno;  vi  accorsero  poscia  eglino  stessi,  e  vi 
rinvennero,  ad  8  pollici  di  profondità,  una  pietra  in- 
focata, circondala  da  una  terra  tutta  calda  e  rossa- 
stra. Due  o  tre  altre  simili  pietre  sono  cadute  in  di- 
stanza di  60  passi  circa.  1  contadini  soggiungono  di 
aver  osservalo  in  aria  un'ombra  assai  distinta,  cagio- 
nata apparentemente  dal  fumo  dell'  esplosione.  (  Questi 
ragguagli  sono  stali  trasmessi  dal  generale  Dorsenne 
al  sig.  Cuvier.  ) 

Un'altra  pietra  è  caduta  nelle  acque  degli  Stali 
Uniti  dell'America  settentrionale;  ed  il  capitano  Beu- 
net  P.  Gatewood  ne  Ita  trasmesso  il  seguente  rajjuua- 
glio  agli  editori  delia  Gazzella  americana  di  Kliode— 
Lsiand  : 

«  11   17  giugno   1809,  noi  veleggiavamo  verso  TE. 
S.  E.  con  un  venta  di  t,ud  assai  forte.  Il  cielo  era  fo- 
sco e  procelloso;  il  mar  grosso;  pioveva,  e  di  quando 
in  quando   si   ventano    vivissimi    lampi ,    susseguiti    da 
un  romoroso  tuono.  A    1 1    ore   della    sera    sentissi    un 
colpo    secco    e   straordinario    alla    parte    posteriore    del 
vascello,  in  due  riprese    distintissime ,    e    simili    presso 
a  poco  ad  un  colpo  di  pistola.    Pochi  minuti  dopo  ,    le 
nubi  si    dissiparono  al  zenit   in  forma  di  un    arcobale- 
no, e  immediatamente  cadde  sul  ponte  una  pietra,  ed 
altre  se  ne  sentirono  cader  nell  acqua,    in    disianza  di 
12  piedi  circa.  Cinque  o  sei  minuti    dopo,    l'arcobale- 
no si  abbassò    all'  orizzonte.    Dalla    quantità    di    queste 
pietre  che  sentii  cader  nell'acqua    presumo    che  1    ba- 
stimento   e    l'  equipaggio    avrebbero    sofferto    realmente 
se  fossero  cadute  su  di  noi.  Ho  conservata    quella  che 
cadde  sul  ponte.  Essa    pesa    più   di    6    once ,    è    di    un 
color   ferrigno,    e   sembra    pregna    di    rame.    Il    tempo 
continuò  ad  esser  calavo ,  con  pioggia ,  lampi  e  tuoni, 
ed  il  mare  assai  burrascoso,  *   (  Gaz.  de    France.  ) 
L.vornj  ,  1^  Gemuijo. 
Il  sig.  Vasti»  è    pervenuto    a   comporro    un    pane 
eccellente  colie  palate.    Li  waiiicra  di  farlo    è  sempli- 


cissima. Bisogna  monda  rpnmieramente  le  patate ,  farle 
cuocere  in  «n  pajuolo ,  e  mischiarle  con  un  bastone  a 
guisa  di  polenta  ,  indi  passarle  per  un  colatojo ,  farle 
bollire,  e  mischiarle  colla  farina  nella  proporzione  di 
due  chilogrammi  di  palale  ,  e  tre  di  latina  impastata 
ad  uso  di  pane,  e  metter  la  massa  in  forno  atlor  che  sia 
un  poco  più  caldo  di  quello  che  abbisogna  per  cuocere 
il  pane  solito. 

Questo  pane  riesce  assai  leggiero ,  un  poco  gial- 
lastro ,  ed  è  di  un  sapore  assai  grato ,  né  si  distingue 
che  v  entrino  palate.  (  Gior.  del  Mediter.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano  ,23  Genita jo. 

NAPOLEONE ,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  cT  Italia,  ecc. 
Visto  il  nostro  decreto   11   settembre  1810  ; 
Sopra  rapporto  del  ministro  delT  internò  , 
Noi ,  in  virtù  dell'  autor  uà  che  Ci  è  stata  delegata  ,  ecc. 
Abbiamo    nominato   e    nominiamo  ,    in    sostituzione 
della   quinta   parte  dei  membri  del  consiglio  generale   dei" 
dipartimento  deW  Ahu  Adige  , 
/  sigg.  Pizzini  Orazio, 
Fesli   Tommaso, 
Kinsele  Francesco, 
Allhamer  Giuseppe  t 
Baroni  Giovanni  Antonio, 
Sai  vado  ri  Valentino. 
Jl  ministro  dell'  interno  è  incaricalo    dell'  esecuzione 
del  presente  decreto  ciie  sarà  pubblicato  nel  dipartirne/ita 
dell  Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nude  palazzo  di  Milano  il  1$  gewiuj» 
1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato,  f 
A.    Steiqihi. 


AVVISO. 

La  Direzione  generale  delle  privative  e  dazj  di  coti- 
stnno  residente  ùi  Milano  volendo  procedere  ad  un  ap- 
palto triennale  delle  condotte  de'  sali  che  si  raccoglie- 
ranno negli  anni  1812,  181 5  e  1814  ndU  Istria  per  es-*- 
sere  trasportati  ai  magazzini  di  Venezia,  previene  gli 
espiranti  che  nel  giorno  ci/u/ue  del  prossimo  venturo 
mese  di  marzo  avrà  luogo  l  esperimento  dclF  asta  pub-. 
,  li  .a  nella  casa  posta  nella  contrada  del  Marino,  al 
cit-ico  num.   1 1^2. 

Chiunque  aspiri  al  dello  appalto  potrà  presentarsi 
nel  su  indicato  giorno  alla  prejata  direzione  generale 
mimilo  d'  idoneo  avallo  ,  per  garantire  I  asta ,  ove  si 
progredirà  all'  esperimento  ;  e  f  atto  di  delibera  avrà 
luogo ,  se  cosi  piacerà ,  a  favore  del  migliore  offerente, 
salva  la  superiore  approvazione. 

Si  previene  altresì  che  a  comodo  degli  aspiranti 
trovatisi  già  ostensibili  i  capitoli ,  tanto  presso  il  Direi-* 
tore  generale  in  Milano ,  quanto  presso  le  intendenze  di 
Venezia,  Ancona  e  Ferrara. 

Milano,  16  genita  jo   181* 

Il  Consigliere  di  Stato,  direttore  generale    delle 
privative  e  dazj  di  consumo,  Barbò 

Calderini ,  segret.  gei, 


IV.  B.  Nel  foglio  del  19  corrente  abbiamo  inserito 
sotto  la  data  di  Milano  ,  un  articolo  risguardante  la 
facciata  del  nostro  Duomo.  Questo  ariicolo  debb'  esser 
posto  sotto  ii  titolo  di  Varietà  ,  e  portar  per  sotto- 
Scrizione  le  lettere  A.  G.  .  Quanto  si  è  detto  intorno 
al  disegno ,  agli  ornati,  ecc.  ecc.  della  facciata  del 
Duomo  ,  uon  è  che  la  semplice  opinione  dell1  esten- 
sore di  quel!'  articolo  ,  come  ,  il  diciamo  una  volta 
per  sempre  ,  dar  non  si  dehbe  che  il  valore  d'  una 
opinione  individuale  a  tutti  gli  articoli  di  Varietà  che 
di  quando  in  quando  offriamo  a'  nostri  lettori.  Una 
cimile  dichiarazione  acqueterà  l'animo  di  coloro  i  quali 
potessero  riguardar  sotto  un  aspetto  ben  diverso  le 
cose  che  nel  succennato  articolo  furono  messe  in  conto 
di  difetti  ;  né  tralasceremo  anzi  di  dire ,  giacché  se  ne 
presenla  1'  opportunità  ,  non  ignorar  noi  che  rinoniat1 
artisti  hanno  colla  loro  approvazione  incoraggiato  ap- 
punto (  stante  i  membri  d'  architettura  già  esistenti  , 
«  che  non  si  voleano  distruggere  )  quella  varietà  di 
disegno  che  agli  occhi  del  detto  sig.  A.  G.  fa  una 
certa  dissonanza  che  troppo  dispiace,  In  tale  disparità 
di  sentenze,  5'  appigli  ognuno  a  qual  più  gli  aggrada: 
iYo/j  nostrum  inler  vos  tanlas  componete  lites. 

'  Nel  medesimo  articolo  si  è  fatta  parola  altresì 
de'  principali  monumenti  che  sorgono  sotto  a'  nostri 
©echi  ,  e  che  vanno  di  mano  in  mano  decorando  la 
capitale  del  Regno.  In  questo  novero  fu  riposto  l'arco 
trionfale  di  Porla  Marcnco.  La  giustizia  e  la  verità 
storica  ci  obbligano  ad  accennare  oggi  una  circostan- 
za ,  che  non  si  è  allora  presentata  alla  nostra  mente. 
Questo  magnifico  arco  viene  innalzato  da  una  illustre 
società  di  cittadini  ,  zelanti  d'  attestare ,  con  durevole 
memoria,  la  loro  affettuosa  venerazione  al  Governo,  e 
di  additare  ai  posteri  la  via  per  la  quale  il  Maggior 
degli  £roi  entri  in  Milano  nelle  due  solenni  epoche  , 
della  vittoria  di  Marenco ,  e  della  incoronazione  d* 
S.  M.  in  Re  d'  Italia. 


Nel  foglio  di  jeri,  articolo  Decreti  imperiali,  §  2  , 
///;.  5  ,  invece  di  :  pianura  des  verius  =  leggasi  t  pia- 
nura des  Vertus.  E  nello  stesso  §  ,  Un.  25-26  ,  invece 
idi  :  avrà  il  privilegio  e  1'  assicurazione  ,  per  forma 
d'  incoraggiamento  ,  chi  non  verrà  messa  alcuna  tas- 
sa, ecc.  =s  leggasi,-  avrà  il  privilegio  e  l'assicurazio- 
ne ,  per  forma  d'  incoraggiamento  ,  che  non  verrà 
messa  alcuna  tassa,  ecc. 


VARIETÀ'. 

Sulle  comete. 
In  questo  anno  furono  scoperte  due  comete  nel 
mezzodì  della  Francia,  e  gli  astronomi  di  Parigi  le  os- 
servarono e  calcolarono  assiduamente.  La  prima  an- 
nunziala da  principio  senza  che  nessuno  vi  badasse 
punto  ,  eccitò  poscia  vivamente  la  curiosità  del  pub- 
blico ,  subito  eh'  ebbe  una  coda  di  parecchi  gradi. 
La  seconda  non  ha  fatto  sino  ad  ora  alcuna  sensazio- 
ne, e  non  è  tale  da  produrne  ,  giacché  non  è  ancora 
(itala  visibile  che  col  mezzo  de'  cannocchiali  ,  ed  ora, 
a1  lontanandosi  essa  e  dalla  terra  e  dal  sole  ,  non  può 
che  andar  diminuendo  sempre  più.  ,  sino  a  che  sf'igga 
totalmente  di  visla  anche  ai  nostri  telescopi 
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La  prima  fu  scoperta  a  Viviers,  il  26 marzo  i8it,' 

dal  sig.  Flaugergues ,  corrispondente  dell'  Istituto  im- 
periale di  Francia,  il  quale  comunicò  allora  al  detto  Isti* 
luto  le  sue  prime  osservazioni.  A  quelf  epoca  la  co- 
meta aveva  una  luce  debolissima  ,  né  avea  coda  né 
nucleo  apparente.  Questa  ultima  circostanza  rendeva 
assai  malagevol  cosa  l'osservarla.  Il  19  aprile  riuscì  al 
sig.  Burckhardt  di  vederla  nell' investigatore  (ckercheur) 
C)  del  suo  telescopio  ,  ma  nel  telescopio  stesso  era 
essa  invisibile,  a  motivo  che  ingrossava  di  troppo. 

Astretto  il  sig.  Burckhardt  ad  aver  ricorso  a'  suoi 
confratelli ,  ricevette  dal  sig.  Bouvard  varie  osserva^ 
zioni  che  il  tempo  gli  avea  permesso  di  fare.  Quando 
n'  ebbe  un  numero  sufficiente  (  e  questo  numero  è  di 
tre,  come  è  nolo  ,  purché  peiò  non  siano  né  troppo 
vicine  né  troppo  distanti  1'  una  dall'  altra  ),  il  signor 
Burckhardt  calcolò  1'  orbita.  La  picciolezza  dell'  arco 
e  1'  incertezza  delle  osservazioni  rendevano  a  sai  pe- 
noso questo  lavoro.  Ciò  non  ostante  ,  questa  prima 
approssimazione  bastava  per  annunziare  che  la  cometa 
sarebbe  scomparsa  quanlo  prima  ;  giacché  ella  stava 
per  perdersi  ne'  raggi  del  sole  ,  vale  a  dire  levarsi  e 
tramontar  con  esso  quasi  nell'  islesso  tempo.  11  signor 
Burckhardt  annunziava  altresì  che  la  cometa  sarebbe 
ricomparsa  verso  la  metà  d'  agosto  ;  che  allora  sareb— 
b'  essa  quasi  all'  istessa  distanza  dalla  terra  ,  ma  due 
volte  più  vicina  al  sole  ,  e  che  per  conseguenza  qua- 
drupla ne  sarebbe  stala  la  luce  ;  che  il  i3  agosto  do- 
vea  levarsi  un'  ora  e  mezzo  prima  del  sole  )  <he  il  i5 
settembre  ,  giorno  del  perifelio  ,  sarebbe  sì  vicina  al 
polo  da  non  tramontar  più  •,  che  da  quell'epoca  in  poi 
essa  doveva  aumentar  sempre  e  di  grandezza  e  di  luce 
per  un  luese  circa  ,  perché  allora  si  sarebbe  avvicina- 
ta alla  terra  j  che  in  seguito  sarebbesi  indebo- 
lita gradatamente  ;  ma  che  si  sarebbe  potuto  tenerle 
dietro  co'' cannocchiali  sino  a  gennajo  ,  e  forse  anche 
un  po'  più  oltre  ;  e  finalmente  che  la  distanza  della 
cometa  dalia  terra  sarebbe  sempre  stala  nolabilmenle 
più  grande  di  quella  della  terra  dal  sole.  Queste  pre- 
dizioni,  confermale  poi  dal  fatlo ,  non  fecero  alcuna 
sensazione,  perché  furono  troppo  precoci.  Il  sig.  Ol— 
bers ,  distinto  scienziato,  e  soprattutto  nell'  astronoma 
cometaria,  deputato  della  città  di  Brema  in  occasione 
del  battesimo  del  Re  di  Roma,  portò  via  da  Parigi  e 
sparse  per  la  Germania  gli  elementi  calcolali  dal  sii;. 
Burckhardt  11  sig.  Gergone,  di  Nimes  ,  se  ne  servi 
per  fare  una  effemeride  del  corso  della  cometa,  dal 
febbrajo  181  1  sino  alla  fine  di  marzo  1812.  Questo 
lavoro  ,  eh'  era  una.  semplice  curioMlà  fin  tanto  chi' 
la  comela  si  attraeva  tulli  gli  sguardi  col  suo  splen- 
dore ,  diverrà  ben  presto  ulile  quando  saremo  obbli- 
gali a  far  uso  de'  cannocchiali  per  ricercarla. 

Ciò  non  periamo,  gli  astronomi  dopo  d'aver  de- 
terminato tanto  tempo  prima  tutto  quello  che  crede- 
vano atto  ad  inlercssare  il  pubblico  ,  continuavano 
tacitamente  ad  osservar  la  cometa  ,  ed  a  paragonare 
col  calcolo  le  loro  osservazioni  ,    onde    lenificar  così  1 


(*)  Piccioli  cannocchiale  ohe  s' aJatta  ai  telescopi  o  a» 
cannocchiali  acromatici  di  nicciola  portata  e  che  sii  ve  a,  ria- 
venti più  facilmente  le    1  Ile, 


piccioli  errori   inevitabili    nello    abbozzo    dì    un  u.oiia. 
11  sig.  Di  Flaugergues  ,   che    pel    primo   uvea    vista    la 
còuiela  ,  ri'iuceva  a  calcolo  tutte  le    sue    osservazioni  ; 
è  dopo  d'  aver  dal  canto  suo    determinali  gli  elementi 
dell'  orbita  ,  credette  di  trovarvi    qualche    somiglianza 
con  quelli  di  uria  cometa  osservatasi    nella    China  5io 
àririi  fa.  Questa  osservazione  ,    qualora   si    verificasse  , 
darebbe  la  vera  misura    della    risoluzione  .e    dell'ellisse 
della  cometa  ;  ma  la  cosa  è  di    sua    natura"    incertissi- 
ma, quando  non  s'  hanno  altre  osservazióni  che  quella 
di  un    apparizione  sola.  Il    sig.    Di  Flaugergues  t   risa- 
lendo ai  tempi  più  remoti  ,  trovò  parecchie  comete  le 
Cui    apparizioni    erano    tutte    distanti    fra    loro    di    5io 
armi  ,  è  queste  darebbero  un  forte    grado  di  probabi- 
lità alla  congettura  di  lui  ,    qualora  le  indicazioni  de- 
gli storici  nori  fossero  troppo    vaghe    per    poterne  cal- 
colar 1'  orbila  ;  quindi  nulla  per    anco    abbiami    noi  di 
cerio  su  questo  proposito.  1  signori    EÉouvard,  Gauss  e 
j.indénau  ,    che    anch'essi     determinarono    l' orbila    di 
questa  cometa;  sono  d'avviso,  al   contràrio,  che  il  pe- 
ii'jJo'  non  possa  esser  minore  di  iooo  o  vero   ijod  an- 
ni, C  che  potrebb'  anche    esser    piìi    lungo.    Quando    si 
avranno  #  mesi  di  osservazioni  ,  si  avranno    forse    mi- 
nori drtbbj  per  questo  riguardò  ;  ma  anche  ciò   è  assai 
problemàtica.  E  purè  questa  cometa  ,  dì  cui  si  è   par- 
lato làrito' ,  fiori  aveà   nulla  che    là    rendesse    piìi   inte- 
ressante dell'altre.  Dopo  di  aver   determinato    il    calu- 
mino che  dovéa  percorrere ,  gli  astronomi    non    avreb- 
bero potuto  far"  àhro  che  ripetere  ciò  che  vedesi  stam- 
pato in  tutti  i  trattati  d'astronomia.  Ma    non    era   già 
cfuds'o  che  interessava  il  maggior  numero;  si  sarebbero 
Volute  dissertazioni  sulla  coslituzion  fisica    della  edmr-^ 
ta,  stilla  natura  e    «alla    causi    di    quella    lunga    corlj\ 
che   ne' cannocchiali    sembrava    quasi    un    velo    sospeso 
sulla  testa,  e  che    si    allargava    simme'lricamente    dalle 
due  parti  in  duo  curve  opposte ,  da  privai    distanti ,   e 
poìxria  ravvicinatesi  e  confuse  insieme.  Per  questo    lato 
però  gli  astronomi  non  ne  sanno    più    di    quel    che   se 
ne  sapesse  nel  sècolo  scorso.  La  spiegazione  delle  code 
data  da    Newton     soddisfa    in    pieno    ai    fenomeni    più 
uotahili,  cioè  a  dire  alia  direzione  che,  con  pochissima 
Varietà ,  è  sempre   nel    prolungamento    della    linea    che 
unisce  i  centri  del  sole  e    della   Cometa    con    una   leg- 
giere incurvatura  che  l'abbassa    verso    il    luogo    donde 
è  partila  la  cometa;  ma  con  questa  mal  si   può  render 
ragioiic!  dell'inclinazione  dell' aldo  ramo,    in    un    verso 
ttpJH)S?o*;    £    tiitfi    gii    astronomi    hanno     pur    osservato 
questo  fenomeno.  Perche  runi  questa  coda,  o  pur  quel- 
l'atmosfèra di  di  la  coda  è    un    prolunga  uic-nto ,   per- 
chè inai  ci  appariva  essa  totalmente  disgiunta   dalla  te- 
sta o  sia  dai  nucleo?    Quell'  intervallo    oacaro    c!i£    fu 
pure  costantemente  osservato,  non  si    mostra    in   tutte 
le  comete,  ma  non  è  nemmen  senza    esempio.    La    se- 
parazióne era  reale,  o  vero    un'  illusione    òttica,    e   se 
>\i!m»nte    succedeva,    quale    poteva  esserne    la  càusa? 
<Sono  queste  tante  domande  alle  quali  ì  geometri  e  gli 
astronomi  noti  daranno  risposta  ,  perchè  non  ne  cono- 
fecttrid  di  buone ,  e  non  vogliono  nò  riceverne  né  darne 
-dire,  in  mancanza  di  queste   soluzioni  che  si  sarebbero 
desiderale,  s'  andavano   cercando    ne'  giornali    forestieri 
de1  »;a!cx>h  ct.e  si  presentavano  come  oss^rvaziotei  curiose. 


CI  oì  SSVrava  quante  migfia  percorreva  la  co./ 
in  uri  dato  tempo;  vana  ricerca  che  un  astronoma 
può  fare  qualche  volta  per  passatempo  ,  ma  a  cui  però 
non  può  mai  dar  la  menoma  importanza.  La  cometa  ? 
nel  tempo  della  stia  massima  celerilà,  non  uguagliò  mai 
quella  di  Venere,  e  molto  meno  poi  quella  di  Mer- 
curio j  noi  vediam  Venere  quasi  sempre;  essa  si  avvi-* 
cinà  alla  terra  molto  più  di  quel  che  ha  mai  fatto  la 
cometa;  non  si  è  mai  domandato  quante  leghe  al  gior- 
no fa  Venere,  né  alcuno  ha  mai  temuto  eh' ella  potesse 
cader  sulta  terra.  Bisogna  però  confessare,  a  gloria 
dell'età  presente,  che  questi  timori  sono  diminuiti  di 
inolio,  e  alcuni  schizzinosi  hanno  perciò  appalesalo  ii 
loro  malcontento* 

La  seconda  cometa  è  stata   scoperta   a    Marsiglia, 
il   t6  novembre,  dal  sig.  Pons  il  quale  prima    ne    avea 
trovate  7  od  8  altre*  Il  direttore  dell'  osservatorio    im- 
periale di  quella  città,  sig.  Blanpain,  avea  ciò  parteci- 
pato all'  Istituto ,  mandandogli  le  osservazioni  che  avea 
fatte  sii  di  essa  ne'    giorni    17,    18    e    19    dello    stesso 
mese.  Il  moto  era  di  circa  10'  al    giorno    in    ascension 
retta,  contro  l'ordine  de' segni  ,  e  di  V>    in  declina/io-» 
rie  verso  il  polo  boreale.  Allora  essa  era  debolissima  e 
difficilissima  da  vedersi  a  Parigi  ;  il  cattivo  tempo  con  _, 
trariò  esso  pure  gli  sforzi  de' nostri    astronomi,  i   quaìt 
durarono  gran  fatica  a  far  qualche  dubbia    osservazio- 
rie.  Ciò  nori  ostante  il  sig.  Burckhardt   ne  ha  calcolala 
l'orbita,  ed  ha  comunicato    all'  Istituto    i    suoi    calcoli 
già  più  di  tre  settimane  fa,  e,  quantunque  egli  la  riguar- 
dasse   soltanto    come    un    informe    abbozzo ,    pare    s' è 
trovalo  simile  quasi  irt  tutto  a  quella  che  il  »gi  Gauss 
ha  determinala  sopra  altre  osservazioni  forse  un  po'  mi- 
gliori, perchè  l'atte    in   un  paese   più    meridionale.   Ce- 
uninque  sia  però ,  la  cometa  ha  già  passato  il   suo  pe- 
rifeliò,  C  scomparirà  quanto  prima;   la   minore  distanza 
d:d  sole  è  stata  di  8/5  della  disianza    eh' è    dalla   terra 
al  sole.  Ad  onta  di    questa    lontananza ,    eh'  era    cau  >a 
delia  sua  poca  luce  e  della  lentezza  del  suo   molo,      { 
sarebbe  potuto  osservarla   più    facilmente    di    quel    che 
non  si  possa    osservare    là  bella    cometa   che    ancor    si 
vede,  a  motivo  del  suo  nucleo  ch'era  più  apparente  é 
meglio  circoscritto.   Si  M    eh'   essa   non    rassomiglia    a 
nessuna   delle    100     eomete     di    cui     si    conóscono     le 
orbile. 

(  Estratto  dall'  analisi  dei  lavori  delLi  classe  delle 
scienza  inatem  iliche  e  fisiche  dell'  Istituto  imperiale  dì 
Francia ,  pel  corso  dell'anno  181 1,  inserita  nel  Aloni* 
teur  del  ìs   gennajo   18 e?..  ) 


SPETTACOLI    D'  O&GI. 

1\.  TbATRO  ALBA  Ca.nobiana.  Dalla  comp.  I.  e  IV.  fran- 
cese m  icl.^j  Su.!;e.<pear  ou  La  piece  à  i  et  ade,  ■ —  Le  se- 
ducicur  amour,:ux.  —  Le  pria:  ou  L'  emiarras  du  clio/x. 

Teatro  6.  Iv'.ulc-O.nija.  Si  rappresenta  in  musica.  Il  aui* 
proquo  .  con  Lillo. 

TEATuto  DEL  I.entahÒ.  Si  rapprcScnta  In  musica  l  dut 
prigionieri  e  P'ametà  maritala  ,  con   Ij.iIIo. 

T.'ATho  pfxi.k  Marionette.  Si  reciia  Girolamo  uccisore 
dell  Orco  o  si.'   La  J'uvo'a  de    tre  'cani. 

Ti-.ATJ.o  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  /{ornano  in  P.  O.  )* 
i.e  ripprcifiiluzioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo   poriieriui.me . 


M'I.ino  ,  Aalh  tipografia  ui   FeiVeRÌCÒ  Ac.vfelXÌ. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mulajvo,    SjLalo,  2i  Germajo   1812. 


rutti  gli  aiti  d'  amministrazione  pu      in  questo  foglLo  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


VAIACHIA. 

Bucharest ,  24  Dicembre. 


I 


pleuipotenziarj  ottomani  sono  finalmente  arrivai: 
in  questa  citi!» -,  il  22  hanno  fatta  la  loro  j»rima  visita 
al  generale  in  capo  conte  di  Rutusow.  Il  sig.  d' Ita- 
Husky  darà  loro  quanto  prima  un  pranzo  d'  etichetta. 
Non  si  sa  ancor  precisamente  quando  ricominceranno 
le  conferenze  ,  ma  non  se  ne  prevede  un  esito  favo- 
revole. 

L'  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  l' Imperato- 
le è  stato  qui  celebrato  nel  modo  più  solenne.  Intanto 
che  cantavasi  il  Te  Deum  nella  chiesa  principale  ,  si 
sono  tirali  ioi  colpo  di  cannone.  Il  bey  Sade-Morusi 
si  recò  in  quest'  occasione  del    generale    in    capo  russo 

fi  --li  pur  te  ie'^oH  de"  ministri  ottomani.  Vi  i'u 
poscia  gran  pranzo  da  S.  E.  il  conte  di  Kutrisow  >  ed 
alla  sera  una  superba  festa  da  ballo  a  cui  parimente 
intervennero  i  pleuipotenziarj  turchi. 

11  conte  Langcron  è  attualmente  inearicato  del 
comando  del  corpo  principale  deli'  esercito. 

Il  corpo  di  Tschapan-Oglou  ,  acquartierato  a  Pe- 
trica  e  ne'  contorni  ,  è  mantenuto  da  somministratori 
turchi  a  spese  dei  Turchi.  I  capi  di  questo  corpo  sono 
Mahmoud-Dschakal-Eddin-Bascià  ,  figlio  del  famoso 
Tschapan-Oglou  ,  bascià  a  tre  tóode  ,  e  comandante 
di  tutto  il  corpo  ;  quattro  bascià  a  due  code,  Kalen- 
der  e  1  Ibrahim  d  Asia  ,  Ismail  e  Selim  d' Albania  j 
tt<e  sultani  tartan  della  stirpe  di  Tschenghiskhan  ,  pa- 
recchi generali  de'  gianizzeri  e  degli  artiglieri  ,  parec- 
chi ajani  di  Romelia ,  una  porzione  della  casa  del 
granvisire  ,  ecc.    ecc.  Il  granvisire    è    ora  a  Scimmia. 

Parecchi  corpi  russi  hanno  preso  i  loro  quartieri 
d'  inverno.  (  Gai.  de  frano*  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  7  Gemuijo, 
Nella  speranza  che  l'università  nOrvegiana  sarebbe 
stabilita,  sia  a  Kongsberg,  sia  a  Droutheirn,  il  sig. 
Carsten-Anker  ,  proprietario  delle  fucine  d' Erdsvold 
in  Norvegia,  sì  è  obbligato  di  contribuire  alla  mede- 
sima, vita  sua  durante,  la  somma  annuale  di  1600 
risdalleri  correnti;  egli  promette  inoltre  pel  medesimo 
oggetto  dì  lasciare  in  legato  nel  suo  testamento  un 
fondo  permanente  ,  che  produca  2m.  risdalleri  d'inte- 
resse all' anno,  e  altresì  di  lasciare  alla  suddetta  università 
U  sua  biblioteca,  i  suoi  manoscritti,  il    suo    gabinetto 


di  mineralogia  e  d'insetti ,  la  sua  grande  collezione 
di  slampe  ed-un  cenlinajo  di  carte  disegnale;,  e  re- 
lative per  la  maggior  parte  alla  topografia  del  regno 
di  Norvegia.    (  Jour.  de  1  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,  6  Gennajo. 
Si  e  pubblicata  una  circolare  della  reggenza ,  gin» 
st,«.  la  quale  i  pezzi  di  fc>  carantani  ,  d'  un  mezzo  4 
d'  un  quarto  di  caranlano  ,  la  cui  esportazione  era 
stùia  permessa  prendendo  un  passaporto  all'  epoca 
deua  circolazione  ,  debbono  ora  essere  considerati  co» 
me  rame  brutto,  ed  in  conseguenza  è  proibito  l'espor- 
tarli. (  Idem.  ) 

IMPERO   D' AUSTRI  \. 

Vienna ,  7   Gennajo. 

E  qui  stato  pubblicato  il  seguente   editto: 
Yor  Fìtji*rc9.<;co  A*    ecc. 

Colla  nostra  patente  del  2  gennajo  1802  abbiamo 
incaricata  la  nostra  camera  delle  finanze  (  sezioni  delle 
zecche  e  miniere)  di  far  aprire  dalla  direzione  delle  pro- 
duzioni delle  miniere,  una  lotteria  in  numerario  d'oro 
ed  argento,  composta  di  ■j.oom.  biglietti,  a  5o  fiorini 
per  biglietto ,  e  formanti  per  conseguenza  un  totule  di 
1 00,000,000  di  fiorini. 

L'estrazioni  di  questa  lotteria  seguirono ,  coi  f or- 
manente,  al  piano,  dal  i8oì  sino  al  181  i  inclusivamente  , 
e  ne  sono  usciti  mm.  biglietti ,  formanti  8,396,080  fio- 
rini; nel  1812  non  restavano  più  che  uni.  bigliaui  con 
varj  lotti ,  formanti  in  lutto ,  1,0.4.8,720  fiorini,  e  78//;. 
biglietti  a  70  fiorini .  /ormanti  5,  (.60,000  fiorini;  cioè  in 
tulio  tym.  biglietti,  rappresentanti  6,006^2.0  fiorini  in 
danaro  di  convenzione. 

Gt  incalcolabili  avvenimenti  che  negli  anni  scorsi 
hanno  sconvolto  i  nostri  piani  di  finanze ,  ci  tolsero  la 
possibilità  di  effettuare  in  una  soli  volta  nel  1812  il  pa- 
gamento dei  suddetti  6fw^,j?.o  fiorini,  e  di  sostenere  ad 
un  tempo  slesso  altre  spese  inevitabili  che  si  dovevano 
pagare  in  contanti.  Queste  circostanze  hanno  altresì  reso 
necessario  il  dividere  in  parecchi  anni  l'  estnizioni  dì 
questi  89/n.  biglietti.  Ciò  non  ostante ,  per  conciliare ,  più 
che  sia  possibile ,  le  pi-ov  videnze  eh'  esige  la  situazione 
delle  finanze  dello  Stalo  colte  indennizzazioni  dovute  agli 
interessati ,  abbuiato  creduto  a  proposito  di  ordinai  fi 
quanto  segue  : 

i."  In  ciascuno  dei  12  anni  venturi  dal  181  j  sino 
al  1824  SÌ  estrarrà,  conjòrmomcnle  alla  proporzione  sta- 
bilita nel  prospello  qui  annesso,  un  certo  numero  di  que- 
sti 89/rt.  biglietti  che  saranno  jroscia  pagali. 


$8 

2.*  Giusta  il  metodo  osservato  sinóra,  nello  stesso 
tempo  che  si  estrarrà  un  biglietto  da  una  delle  urne,  si 
estrarrà  dall  altra  il  lotto  o  premio  destinatole ,  confor- 
memente alla  proporzione  stabilita  nel  quadro  suddetto. 
Secondo  questo  piano  si  vedrà  che,  in  vece  di  6,508,720 
fiorini  che  si  sarebbe  potuto  pagare  per  questi  89.'//.  bigliet- 
ti, gT  interessati  ritireranno  in  lutto  8,495,898  fiorini, 
per  l'aumento  dei  lotti  minori,  provegnente  in  principal 
modo  dal  pagamento  progressivo  di  anno  in  anno  degli 
interessi  al  4  per  ioo  dei  capital  primitivo. 

5.°  Quest'  estrazioni  cominceranno  ogni  volta  al  i5 
giugno ,  ed  il  pagamento  de'  lotti  in  nuixrcrario  si  effet- 
tuerà tre  mesi  dopo  la  fine  di  ogni  estrazione;  presen- 
tando i  biglietti  alla  cassa  principale  della  direzione  delle 
produzioni  delle  miniere ,  a  Pierina,  come  è  slato  fatto 
finora. 

4.0  l'ulte  le  disposizioni  della  nostra  patente  del  2 
gennajo  1802,  le  quali  non  subiscono  alcun  cangiamen- 
to in  forza  delle  presenti ,  restano  vigenti  totalmente  nel 
loro  tenore;  e  noi  confermiamo  espressamente  con  que- 
sta patente  t  che  V  ammorlizazione  di  questi  biglietti  di 
lotteria  non  può  seguire  se  non  se  giusta  le  restrizioni 
prescritte  della  nostra  patente  del  28  marzo  i8o3  per 
tutte  le  carte  di  Stato  al  presentatore.  Del  resto ,  i  lotti 
compresi  nel  piano  di  proruga  qui  annesso ,  e  che  dopo 
il  termine  perentorio  di'  un  anno  ,  6  settimane  e  5  giorni , 
a  datar  dell'  estrazione  ,  non  saranno  stati  toccali,  non 
saranno  già  ridotti  conte  fu  fatto  sinora  per  quelli  di  cu1 
s'  è  troppo  differito  a  chiedere  il  pagamento ,  alla  prima 
messa  di  5o  Jìorini ,  ma  per  una  grazia  particolare  àgli 
interessati ,  si  pagherà  ad  essi  in  numerario  ,  alla  pre- 
sentazione del  loro  biglietto }  la  somma  di  70  fiorini  che 
si  sarebbe  pagata  pei  biglietti  non  siati  estratti  nel  1812. 
Il  soprappiù  che  avrebbe  formato  il  guadagno  di  un 
biglietto  di  questo  genere ,  sarà  ritenuto  come  divenuto 
caduco. 

Dato  nella  nostra  residenza  di  Vienna  il  5   gennajo 
1812. 

Fra.\cesco. 
(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  5  Gennajo. 
Il  sig.  canonico  8tark  ha  osservalo  questa  sera, 
a  6  ore  55  minuti,  la  nuova  cometa  nelle  plejadi,  gruppo 
di  stelle  notabile  nella  testa  del  toro,  e  che  ne  con- 
tiene 57,  delia  prima  grandezza  sino  all'ottava,  senza 
contar  quelle  ancor  più.  picciole.  In  questo  gruppo, 
ali1  occhio  destro  del  toro,  si  vede  scintillare  più  d'ogni 
altra  la  bella  stella  d'Aldebaran  di  prima  grandezza. 
La  cometa  lo  ima  un  angolo  di  declinazione  al  nord 
con  questa  stella,  ed  essa  ne  era  tanto  lontana  all'ouest 
da  Gamma  di  terza  grandezza,  quanto  lo  è  Aldebaran 
dalle  due  stelle  di  Della  eh' è  all'  ouesl.  A  lato  alla 
cometa  vedevasi  una  stella  d'ottava  o  nona  grandez- 
za, ma  che  non  adombrava  punto  la  cometa,  come 
già  nelle  osservazioni  precedenti.  La  luce  della  cometa 
è  diminuita  sensibilmente,  e  non  si  può  più  distinguer- 
la se  non  se  con  un  cannocchiale.  Il  19  gennajo  essa 
debbe  trovarsi  all'ouest  delle   plejadi. 

(  Gaz.  de  Frànse".  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  18  Gennajo. 
La  coltivazione  del  guado  è  ottimamente  riuscita 
nel  dipartimento  delle  Lande  ,  e  se  n'  è  estratto  un 
bellissimo  indaco ,  la  cui  tintura  gareggia  con  quella 
dell'  indaco  d' India.  Due  esperienze  rigorose  e  compa- 
rative hanno  comprovata  non  solo  la  solidità  del  colo- 
re ,  ottenuto  dall'indaco  del  guado,  ma  ben  anche  la 
sua  perfetta  identità  con  quello  delle  Antilleper  riguar- 
do alla  sua  virtù  tintoria.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

—  Il  10  gennajo,  è  stalo  uno  de'  giorni  più  oscuri 
che  già  da  più  anni  abbia  veduto  Londra.  Tutte  le 
botteghe  e  tutti  gli  offici  pubblici  tennero  accese  le 
candele  per  tutta  la  giornata  come  si  farebbe  di  sera. 
Durante  quasi  tutto  il  giorno  era  impossibile  il  leg- 
gere o  lo  scrivere  senza  lume;  e  dopo  mezzodì,  le 
persone,  obbligate  ad  uscire  pe'  loro  aliali  ,-  non  po- 
teansi  più  vedere  a  cinque  a  sei  piedi  di  distanza.'  La 
Borsa  era'  deserta  ;  non  si  è  fatto  alcun  affare  sul  mer- 
cato de'  grani  ed  in  altri  siti  pubblici.  Tanto  il  dì  pri- 
ma come  alla  mattina  era  caduta  una  gran  quantità 
di  neve.  (  Jour.  de  1  Emp.  ) 


■ —  I  signori  Botlée  e  Gengemhre  ,  dopo  numerose 
esperienze,  hanno  trovato  il  modo  di  fare  una  polvere 
la  quale  ha  la  facoltà  di  detonare  sotto  la  percossa  , 
senza  esporre  al  pencolo  d'  una  spontanea  esplosione. 
Questa  polvere  è  composta  di  5 \  parti  su  100  ,  di 
murialo  surossigenato ,  di  21  di  nitro  ordinario ,  o  ni- 
trato di  potassa  ,  di  18  di  zollo,  e  di  7  di  polvere  di 
licopodio.  Essa  esige  la  percossa  de' corpi  più  duri  per 
iscoppiare  e  quel  che  più  singolare  non  detona  che  la 
sola  parte  percossa  ;  le  altre  vicine  s' infiammano  sol- 
tanto per  comunicazione ,  ma  non  producono  alcuna 
esplosione  ,  in  modo  che  questa  polvere  è  assoluta- 
mente sena'    alcun  pericolo. 

(  Estr.  dalF  Analisi  dei  lavori  della  classe 
delle  scienze  fisiche  e  matematiche  dell'Isti- 
tuto imperiale  di  Francia ,  inserita  nel  Mo~ 
niteur  del  17  gennajo.  ) 


GIURISPRUDENZA  CIVILE    X    COMMERCIALE, 

Gli  effetti  di  commercio  inviati  da  un  negoziante 
all'  altro  per  farne  la  riscossione  ,  devono  eglino  ,  in 
caso  di  fallimento  di  questo  ,  essere  considerati  come 
che  fossero  ancora  nel  poi  taloglio ,  e  come  che  potes- 
sero in  conseguenza  essere  rivendicati  ,  quantunque 
quest'  ultimo  gli  abbia  diretti  a'  suoi  corrispondenti 
per  procurarne  il  pagamento  ?  —  Sì, 

(  Jour.  du  Comm.  ,  io  aoùt  1811.  ) 


La  grazia  accordata  al  condannato  è  ella  esclusiva 
del  di  ritto  di  ricorrere  in  revisione  nel  caso  in  cui  questo 
mezzo  è  autorizzato?  —  No,  —  (  Decisione  della  Cor- 
te di  cassazione  del  3o  novembre  1810.  ) 

La  domanda  in  garanzia  può  ella  essere  portata 
de  plano  avanti  la  Corte  d'  appello  ,  dopo  che  1'  azio- 
ne principale  è  giudicata  ?  —  Ab.  —  Decisione ^dclla 
stessa  Corte  del  20  marzo  181 1.  ) 

(  Jour.  du  Comm.,  5i  aoùt  iBn,  ) 


ù- 


Pìsa,  12  Gmnàjo. 
Si  prosegue  col  più  vivo  impegno  la  tanto  com- 
mendata riunione  dei  pregiabili  monumenti  dell'  an- 
tichità e  delle  ^elle  arti  nel  magnifico  Campo  san- 
to di  questa  città.  Il  signor  Carlo  De  Lasinio,  impe- 
riale conservatore  di  esso,  non  tralascia  studio  e  fati- 
ca per  renderlo  vie  più  1'  ammirazione  dei  dotti.  Molti 
generosi  cittadini  concorrono  a  questo  scopo  col  rega- 
lare a  gara  pezzi  insigni  da  collocarvisi. 

«  Ho  1'  onore  (  gli  ha  scritto  di  recente  il  eultissimo 
sig.  dottore  Giuseppe  Del  Pajo,  maire  del  Colle  Sal- 
vetti  )  di  larvi  accompagnare  fino  a  cotesto  Cam- 
»  pò  sant»  la  base  della  colonna  miliaria  rouia- 
»  na  eh'  è  stata  estratta  non  lontano  dal  ponte 
»  della  Fine,  in  cui  leggesi  VIA  AEMILIA  A  ROMA. 
"  M.  P.  CLXXXVIII.  Mosso  dal  doppio  piacere  di 
»  avere  aderito  alle  vostre  istanze,  e  di  aver  contri- 
»  buito  riell'  istesso  tempo  alla  riunione  di  questo 
»  pezzo  di  antichità,  io  mi  compiaccio  di  aver  reso  il 
»  suo  primiero  splendore  a  questo  avanzo  di  gran- 
»  dezza  romana,  il  di  cui  pregio  sfuggiva  il  più  delle 
»  volte  dagli  occhi  del  poco  attento  viaggiatore.  » 

Ala  il  pregio  più  grande  che  nel  cadere  dell'  anno  de- 
corso è  toccalo  in  sorte  a  questa  insigne  operazione ,  ap- 
prezzata tanto  dai  veri  intelligenti  ,  è  stata  la  visita 
che  si  è  degnata  di  farvi  S.  A,  I.  la  Granduchessa 
di  Toscana,  la  quale,  con  queila  finissima  intelligenza 
che  tanto  là  distingue  ,  si  degnò  trattenersi  per 
quasi  due  ore  ad  osservare  tutto  ciò  che  vi 
è  stato  raccolto,  si  degnò  di  approvare  e  d7  in 
coraggiare  questa  lodevole  impresa,  concesse  nn  dono 
graluù.0  del  suo  proprio  erario  ende  supplire  per  ora 
a  varie  spese  ,  ed  accordò  la  sua  protezione  a 
ciò  che  si  è  fatto  ed  a  quel  più  che  si  andrà  facendo 
in  questo  gran  monumento  dell'antica  grandezza  dei 
risani.  (  Estr.  dal  Gior.  del  dipart,  del  Meditar.  ) 

Livorno  ,17  Dicembre. 

Dal  io  del  corrente  sino  a  tutto  jeri  sono  giunti 
in  questo  porto  4  battelli  ,  1  brigantino,  4  sciabecchi, 
1  barca  ,  7  feluche  ,  4  navicelli ,  1  polacca  ,  2  pin- 
chi ,  9  leuti  e  i  tartana  ,  provegnenti  da  Castiglion 
della  Pescaja  ,  Cette  ,  Civitavecchia,  Genova,  Loano, 
Marsiglia  ,  Aveuza  ,  Roma  ,  S.  Bonifazio  ,  S.  Fioren- 
zo ,  Lenci  ,  Portofino ,  Martignes ,  Moneglia  e  S.  Gia- 
como ,  con  carichi  di  miele  ,  soda  ,  liquirizia  ,  vino  , 
acquavite  ,  biada  ,  pece  ,  tabacco  ,  formaggio ,  grano , 
iwanm  ,  botti  vote  ,  allume  ,  baccalà  ,  catrame,  cuo- 
ja  ,  dogarelle  ,  olio  ,  lupini  ,  fave  ,  caccao  ,  pepe  , 
tonnina  ,  ferro  ,  riso  ,  sale  ,  tele  ed  altre  ni«rcanzie. 

(  Idem,  ) 

Genova,  22  Gennajo. 

Sabbato  18  corr.,  alle  2  ore  pomeridiane  e  40  min., 
sì  è  sealita  in  Genova  una  scossa  di  terremoto  tanto 
leggiera,  che  la  maggior  parte  degli  abitanti  non  vi 
ha  latto  la  minima  avvertenza.  Scrivono  però  da  Sa- 
vona, che  in  quella  città  è  stata  sentita  con  più  forza. 
A  Cocoleto  principalmente  gli  abitanti  sono  fuggili 
dalle  loro  case  vie  più  intimoriti  dal  non  esser  questa 
la  prima,  scossa    che   siasi   sentita  in   que'  luoghi   nei 
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giorni  scorsi,  cosicché  vi  ha  qualche  motivo  di  sospet- 
tare che  l' origine  di  queste  scosse  non  sia  gran  latte* 
lontana.  (  Gazzetta  di  Genova.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,  1  1  Gennajo. 
Alle  notizie  date  nei  numeri  scorsi  (  V.  il  Gior. 
Ital.  n.°  i5  e  18  )  intorno  ad'  ultima  eruzione  del 
Vesuvio,  dobbiamo  oggi  aggiugucre  che  il  pericolo  di 
guasti  e  di  nuove  rovine  sembra  interamente  cessato  , 
ma  il  velcano  non  lascia  però  di  essere  io  azione.  Il 
suo  cratere  infatti  è  ancora  di  tempo  iti  tempo  coper- 
to di  materie  infiammale ,  e  le  detonazioni  non  sono 
ancora  interamente  cessale.  Intanto  il  suo  spettacolo 
richiama  ogni  giorno  gli  stranieri  ed  i  nazionali  ama- 
tori delle  cose  naturali    ne'  suoi    contorni. 

—  Scrivono  da  Puglia  essere  ultimamente  morto  un 
uomo  di  107  anni  che  era  padre  ed  avo  di  sessanta 
individui.  Questo  vecchio  patriarca  avea  goduto  robu- 
sta e  vegeta  salute  fino  agli  ultimi  momenti  di  sua. 
vita,  ed  avea  con  particolarità  conservali  sanissimi  gli 
organi  della  vista  e  dell'  udito.  Egli  avea  avuto  due 
mogli  che    gli    aveano  procreato  dodici  figli  maschi. 

(  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 

—  L' esilo  felice  del  dramma  Oro  non  compra  amore, 
che  si  rappresenta  nel  R.  teatro  di  S.  Carlo ,  lungi  dal 
potersi  attribuire  interamente  al  merito  della  musica, 
deesi  con  più  ragione  ripetere  dall'abilità  della  signora 
GaJJorini,  la  quale,  superando  l'aspettazione,  e  vicendo 
le  prevenzioni,  ottiene  e  comanda,  per  cosi  dire,  ogni 
sera  vie  più  gli  applausi  generali;  né  sola  questa  va- 
lente attrice  trionfa  col  suo  canto  ,  ma  sopprattutto 
colla  vivacità,  colla  franchezza,  colla  verità  della  sua 
azione.  Il  sig.  Verni,  e  come  attore  e  come  cantante, 
si  mostra  in  questo  spettacolo  superiore  a  se  slesso.  Il 
sig.  Garzia ,  nuovo  tenore,  non  dispiace. 

(  Estr,  dal  Monil.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  i3. 

Compianta  generalmente  da  tutti,  e  lasciando  sommo 
desiderio  di  se,  il  4  del  corrente  cessò  di  vivere  ma- 
dama Maddalena  Mas  tri  Ih,  marchesa  di  Gallo,  moglie 
di  S,  E.  il  ministro  degli  all'ari  stranieri ,  e  dama  d' a- 
tours  di  S.  M,  la  Regina,  (  Monil.  delle  Due  Sicilie,  ) 

—  -.«a»»»  i.  ■ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona  ,  io  Geiuiajo. 
Dal  di  20  del  p.°  p."  dicembre  a  tutto  il  7  cor- 
rente sono  entrati  in  questo  porto  28  legni  mercantili 
di  vane  grandezze,  provegnenti  da  Bisceglia  ,  Zerbi, 
Lusin  piccolo  ,  Ponte  lagoscuro,  Ravenna  ,  Trieste  , 
brindisi  ,  Mo. fetta  ,  Monopoli  ,  Patrasso  ,  carichi  di 
mercanzie  diverse,  (  //  Metauro.  ) 

Mantova  ,  8  Gennajo. 

Il    voto   del    Governo,    che  il  riapiimento   d'  ogni 

anno    scolastico    debba    solennizzarsi    con    un  pubblico 

elogio  di  qualche  illustre  defunto  ,    non    poleva    e. vie 

meglio  compiuto  di  quanto  oirgi  lo  sia  stato  pel  nostro 


j   fi  rì 

V.J  Liceo,  ti  sigi  Gaetano  Barbieri,  rl.e  professalo  li 
geometria  e  d'  àlgebra,  abbastanza  nolo'  ai  coltivatori 
delle  matematiche,  quanto  caro  agli  amatoli  de'  buoni 
Stùdj  pe'  suoi  talenti  Ietterai)  ,  ha  recitata  nel  Teatro 
scientifico  una  orazione  panegirica,  sacra  alla  memoria 
del  suo  chiarissimo  predecessore  e  nostro  benemerilo 
concittadino  ,  ab.  GiosefTo  Mari.  Interprete  egli  dello 
«pirite  di  quel  voto  ,  seppe  col  modello  che  offriva  ,  e 
i  on  filosofici  piir.cipj  che  infioro  della  più  seducente 
eloquenza  ,  eccitare  nella  gioventù  mantovana  il  no- 
bile sentimento  della  emulazione  e  I'  amor  santo  di 
gloria.  Scorrendo  rapidamente  sui  natali  e  sulla  fan- 
ciullezza di  Mari  ,  avvisò  con  saggio  consiglio  di  pro- 
curi© adolescente  per  età  e  maturo  per  dovizia  di 
cognizioni  j  tenendogli  dietro  nel!'  epoche  più  luminose 
della  stia  carriera  immortale  f  venne  seguendo  i  pro- 
gressi stiaordiiiarj  del  nostro  matematico  insigne,  e 
dell'  idràulico  senza  rivali  ,  dell'  astronomo,  del  fisico, 
dell'  oratore,  dell'  uomo  profondamente  istrutto  in  ogiii 
maniera  eli  erudizione  ,  dell'  uomo  sommamente  vir- 
tuoso» ISe  dal  piociigioso  accordo  in  Mari  di  tante 
dottrine  disgiunte  con  si  lunghi  intei Valli  ,  ommise  il 
nostro  professore  di  trarre  argomento  che  agi'  ingegni 
privilegiati  è  conceduto  di  signoreggiare  con  eguale 
impero  i  regni  delle  scienze  non  fHenO  che  cpielli  della 
bella  letteratura* 

L'  esaltezza  delle  notizie  biografiche ,  il  giudizio 
portato  sulle  opere  di  Mari ,  il  nerbo  e  la  vivacità  dei 
concelti  ,  il  candor  dello  stile  ,  ed  il  complesso  perfet-» 
tissimo  del  avoio,  hanno  al  sig.  Barbieri  meritato  1'  elo- 
gio migliore  i  il  desiderio  impaziente  di  Vedere  la  sua 
orazione  ,  degna  delle  penne  dei  Thomas  e  dei  Fonte* 
nelle  ,  ridoaiata  al  pubblico  colle  stampe- 

A.  Z. 

Intra  ,  ig  Gcnnajo. 

(Ieri  sono  qui  stati  pubblicamente  abbruciati  sette 
colli  di  cotone  filato  bianco  ,  del  peso  di  i?*,bre  me- 
triche 2?.?.  ,  stati  sorpresi  dagli  agenti  delle  finanze  in 
atto  di  essere  introdotti  dal  territorio  svizzero  nel 
B-egtio. 

Milano  ,  24  Genita p. 
Direzione  generale  del  demanio  > 

BoScili  e  piB.rr'ri  unìti. 

Polendo  la  Direzione  generale  del  demanio,  boschi 
%  diritti  uniti  passare  ali  ajfiilo  per  un  novennio  di  tut- 
te In  ragioni  a"  acqua  demaniali,  cavi,  e. ce,  derivanti 
dalla  roggia  Bareggia  ed  unite  di  provenienza  della  Cer^ 
tosa  di  Pavia,  invila  qualunque  aspirante  a  presentarsi 
avanti  la  stessa  Direzione  generale  allò  ore  dieci  della 
mattina  del  giorno  di  giovedì ,  sei  dell'  entrante  mese  di 
febbrajo ,  munito  a*  idoneo  avallo,  ove,  previo  r  esperi^- 
mento  dell  asta,  si  passerà  a  deliberare  il  suddetto  af- 
filo al  miglior  offerente,  sotto  l'  osservanza  dei  capitoli 
noto/tali )  se  però  cosi  parerà  e  piacerà,  e  salva  sempre 
la  iuperiore  approvazione. 

I  ttpkoh  predetti  sono  poi  già  sin  <jT  ora  ostensibili 


a  chicchessìa  pressò  h    segreteria    generale,   non    che 

all'  intendenza  delle  regie  Finanze  in  Pavia. 

Dall'  ufficio  della  Direzione  generale  del  demanio  , 
boschi  e  diritti  uniti,  il  14  gennaio  1812. 

Il  Consigliere  di  Stato,  Direttore  generale    del 
demani©,  boschi  e  diritti  uniti,  Pensa. 

Psalidi^  segret.  geu. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

In  Milano  ;  presso  Antonio  Fortunato  Stella  ,  li- 
braio in  contrada  dì  S.  Margherita,  trovansi  vendibili 
le  seguenti  opere,  tutte  in  forma  tascabile  di  picciolo 
ottavo  ,  ora  per  la  prima  volta  stampate  in  Italia 
neh'  originale  idioma  francese  ,  a^  soltoindicati  tenuis» 
simi  prezzi. 

Prezzo 
Thédlre  de  M,  de  Floriati,  5  voi      .     .     lir.     5.  5o 

Fiorine,  ou  la  belle  Ilalienne *      1.  

Eleonora  dA/nboise,  Duchesse  de  Bretagne  , 

2    VOI „        2     50 

Fables  et  contts  composés  pour  V  éducalion 
d»  feu  motiseig.  le  Due  de  Bourgogne  , 
par    iness.     Francois    de    Salignac    de   la 

Molt(=zFenelon »  1    ,..  . 

Ehzene,  anecdota  otloman   .•....*  . .  5o 

L'  heureuse  infidelité »  .   '0 

Adine    ou    la    bergère  des  Pjrénées ,  suivie 

de  Jake    ou    le  mariage  cache ,   etc.       .     -v  — .  80 

Nouvelles  nouvclles  de  M.  de  Florian    .     ,     •»  1.  25 

His taire  de  madem.  de  Prilly       ....•»  — .  55 

Cica tence  d    Argennes a  ,  5o 

Relation  du  rojaume  de  Coquetteric  •      .     .     -»  — .  40 
Les    ruses  des  filous    et    escrocs    de  voile  es. 

2  voi.    .......          .     .          .     »  0.  —, . 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

B.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Bomanelli ,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strelitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco  ,  d' in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

B."  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Pero! ti 
si  recita  //  collimilo  ed  il  tenente  o  sia  L'  assedio  di 
Temisvar ,  cou  il  ballo  nuovo  intitolalo  Le  donne  per 
amore  cedono  t-  armi. 

Teatro  S.  Badeoonda.  Si  rappresenta  II  quiproquo, 
poesia  del  sig.  Gaetano  Bossi ,  di  Verona  ,  musica  del 
sig.  M.°  Ferdinando  Orland  ,  di  Parma  ,  col  ballo 
nuovo  intitolato  11  Tartaro  rivale  al  figlio   in  amore. 

Teatro  bkli.e  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperta  dell'  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale*  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 
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G I  ORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  ,  v'3  Gennajo    1812. 


Tulli  gli  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Lùiulra  ,  8  Gennujà. 

Jt.Rt  sono  state  adottate  le  seguenti  risoluzioni  in 
to'  assemblea  generale  degli  abitanti  della  città  di 
Greenock: 

i.°  Che  se  regnano  le  più  sincere  disposizioni  ed 
il  più  vivo  zelo  nel  provvedere  a  tutti  i  bisogni  che  lo 
Slato  può  incontrare  nella  lotta  senza  esempio  in  cui 
vedesi  impegnato  ,  le  spese  di  questa  guerra ,  per  ine- 
vitabili eh'  esse  siano  ,  non  possono  eh'  essere  consi- 
derabili ,  e  gravitare  di  troppo  sulle  varie  classi  della 
società  ; 

2.0  Che  non  deesi  già  date  in  preda  ad  un  vile  sco- 
raggiamento, ma  eh' è  però  impossibile  di  celare  a  sé 
atesso  la  situazione  in  cui  il  commercio  inglese  trovasi 
ridotto  nO'^sari.tMV'itr  dalia  privazione  quasi  totale 
delle  sue  solite  relazioni  col  Continenle  europeo  ,  che 
sino  ad  ora  furono  per  esso  la  fonte  di  tanli  e  sì  estesi 
e  notabili  vantaggi  ; 

5.°  Che  in  ragione  della  funesta  ma  pur  potente 
preponderanza  della  politica  delta  Francia  la  quale,  sì 
ne'  suoi  principj  come  in  tutte  le  sue  operazioni  ,  si 
niislra  nemica  d'ogni  relazione  commerciale  che  sem- 
bra aver  perduto  di  vista  totalmente,  v'  è  pur  troppo 
da  lemere  che  ,  'anche  in  caso  di  pace  ,  i  negoziatiti 
inglesi  non  abbiano  a  cercare  inutilmente  per  loro 
quelle  vie  di  spaccio  che  per  tanto  tempo  assicuraro- 
no la  più  bella  riuscita  alle  loro  imprese; 

4.*  Che  nella  situazione  già  limitatissima  in  cui  è 
il  commercio,  diviene  saggia  ed  util  cosa  1'  aprirgli 
nuove  vie  di  spaccio  in  quegli  stessi  paesi  in  cui  fu 
si  poco  coltivalo,  se  non  anche  trascurato  del  tut- 
to ,  sino  a  quest'  ora} 

5."  Che  quest'  assemblea  disapprova  in  generale 
tutto  ciò  che  tender  potrebbe  a  ferire  i  diritti  «ssen- 
ziali  della  compagnia  delle  Indie  orientali  ;  ma  crede 
clie  questa  non  potrebbe  soffrir  danno  alcuno  ,  e  che 
la  nazione, sì  in  generale  come  in  particolare,  ne  trar- 
rebbe grandi  vantaggi  ,  se  la  compagnia  si  limitasse  a 
provvedere  il  regno  unito  delia  Gran  Bretagna  delle 
produzioni  delia  China  ,  del  Bengala  e  de'  suoi  pos- 
sessi nella  penisola  dell'India  ,  lasciando  aperto  il  va- 
sto campo  dell'  Asia  ,  dell'  Affrica  e  dell'  America 
alle  speculazioni  ed  operazioni    dell' industria    inglese; 

6.°  Che  ,  siccome  gli  Siali  Uniti  d'  America  e  le 
altre  potenze  neutrali  e  straniere   hanno  la  permissione 


di  trafficare  sul  territorio  della  Compagnia  delle  Ind'e 
or»  nlali  ,  e  vi  sa  benissimo  eh'  essi  la  soppiantano 
in  : -ran  parte  ,  provvedendo  i  possessi  e  le  colonie  in- 
glesi, posi»  al  di  là  dell'  Oceano  atlantico,  delle  pro- 
duzioni di  questo  territorio  ,  come  anche  sommini- 
strandone in  abbondanza  al  Brasile  ,  all'  America  spa- 
gini-.la  ed  a  tutti  i  mercati  de'  Continenti  d'Europa, 
d'  Asia  ,e  d'  Affrica  ,  ov'  è  loro  permesso  di  appro- 
dare ,  parrebbe  quindi  conforme  alia  equità  ed  alla 
pni  ìiiuva  di  far  godere  ai  nostri  proprj  sudditi  ,  se 
non  una  decisa  preferenza  ,  almeno  uguali  vantaggi  ; 

7.0  Che  se  si  abolissero  positivamente  varie  restri- 
zioni commerciali  e  pri«ilegi  escludivi  ,  indipendenti 
dalle  concessioni  fatte  alla  Compagnia  delle  Indie 
orie -itali  ,  o  aventi  qualche  relazione  con  essa,  privi- 
legi eh'  erano  conformi  alle  mire  ed  imprese  dei 
tempi  in  cui  furono  accordati  ,  ma  che  sono  contrarj 
oggi  Ti  alle  idee  giuste  ed  illuminate  di  un  secofo  sì 
ci'  ilo     coni'  è    il  nostro,  si   ha    ogni    ragione    por 

supporre  che  una  tale  provvidenza  aprirebbe  un  vasto 
campo  all'  industria  inglese  ,  all'  est  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  ed  all'  ouest  del  Capo  Ilorn  ; 

8.°  Che  le  attuali  circostanze  relative  al  commer- 
cio forestiero  dell'  Inghilterra  fanno  sentir  vivamente 
quanto  sarebbe  utile  cosa  l'occuparsi  senza  indugio  di 
compilare  petizioni  alle  due  Camere  del  Parlamento 
sulla  base  di  queste  risoluzioni  ,  e  di  presentarle  al- 
l' apertura  della  prossima  sessione  ; 

e).0  Che  quest'  assemblea  ,  considerando  1'  est  eli- 
sione che  a  parer  suo  potrebbe  acquistar  ancora  il 
commercio  inglese  ,  qualora  si  sappia  dare  una  inter- 
pretazione liberale  ai  suoi  diritti  ,  e  dargli  una  saggia 
direzione,  sente  esaltarsi  il  suo  palriotisnao  ,  s'è  pos- 
sibile ,  alla  vista  dei  nuovi  mezzi  eh'  ella  scorge  di- 
stintamente poter  aprirsi  V  Inghilterra  per  sostenere  la 
guerra  in  cui  siamo  impegnali  ;  e  mio  a  tanto  che  la 
Gran  Bretagna  potrà  conservare  la  preminenza  del  suo 
potere  marittimo  ,  e  la  superiorità  del  suo  commer- 
cio ,  noi  non  avremo  mai  di  certo  a  temere  dell'  am- 
bizione della  Francia,  uè  ci  vedremo  ridoni  a  intimo- 
rirci per  la  vile  pusillanimità  con  cui  tante  nazioni 
d'  Europa  piegano  il  ginocchio  innanzi  ad  essa. 

(  Cuor.  —  Jour.  de  f  JSinpk  ) 

De!  10. 

11  cutter  il  Lirk  ha  recato  ina  valigia  d'  Heligo- 
'and,  eh'  è  stata  messa  a  terra  ad  Harwick  mercoledì. 
Dicesi  in  una  lellera  scritta  da  quest'  ultima  città 
»  clic,  durante  la  settimana  antecedente  alla  partenza  del 
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Lark ,  erano  giunte  ad  lleligclaud  5  se  ^e  prove- 
gnenti dall'Elba,,  e  che  due  altre  erano  »  vista  allor- 
ché esso  ha  fatto  vela.  »  Tutti  i  marinai  di  queste  scia- 
luppe dicevano  che  tutte  le  truppe  francesi  erano  par- 
tite da  Cuxhaveu  per  andai   neh'  interno. 

L'  officio  de'  trasporti,  per  conoscere  tutte  le  par- 
ticolarità sulla  perdita  dello  sfortunato  Hcro  ,  di  74, 
e  della  corvetta  lo  Grasliupper,  dati  in  secco  sulla  co- 
sta d'Olanda  ,  ha  spedito  alcune  lettere  al  ministro 
della  marina  a  Parigi ,  di  cui  s'  aspetta  la  risposta  den- 
tro un  ineae  o  cinque  settimane. 
Dell'  11. 

Abbiam  ricevute  le  notizie  più  triste  della  nostra 
fiotta  del  Baltico  ;  ed  è  da  temersi  che  ancor  ci  sieno 
ignote  le  più  funeste.  Le  lettere  più  recenti  di  Libau 
parlano  pure  di  perdite  considerabilissime  sofferta  dal 
la  flotta  che  recavasi  nel  Baltico.  Ventuno  de' vascelli 
che  formavano  questo  convoglio,  sono  stati  catturati 
dai  corsali  di  Danzica,  e  condotti  per  la  più  parte  m 
quel  porto. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  xs»  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo. ,  24   Dicembre. 

Un  supplmiento  straordinario  della  Gazzetta  della 
Corte,  in  data  d'oggi,  contiene  un  rapporto  del  ge- 
nerale in  capo  KuLusow ,  giusta  il  quale  la  porzione 
delle  truppe  del  granvisire ,  eh'  era  circondata  dai  no- 
stri, si  è  arresa  prigioniera  col  suo  capo  Schaban-Oglou, 
Lascia  a  tre  code  ;  tutto  il  treno  militare  di  questo 
co*po  è  caduto  in  poter  del  vincitore.  Si  può  calco- 
lare che  f  esercito  nemico ,  dopo  il  passaggio  del  Da- 
nubio, ha  perduto  ioni,  uomini,  tra  morii,  feriti  e 
prigionieri.  Allorché  questo  esercito  passò  il  detto  fiu- 
me, era  composto  di  55m.  uomini. 

La  Principessa  Georgiewna,  reggente  della  Min- 
gre'lia ,  sno  figlio  ed  il  figlio  minore  del  Principe  reg- 
gente d'Abasua,  sono  stati  presentati  il  i5  di  questo 
mese  alle  LL  MM,  Questa  Principessa  ha  molto  con- 
tnhuito  alla  presa  delia  fortezza  di  Poti ,  alle  foci  del 
Fasi,  ed  all'occupazione   deli'  Abascia. 

(  Jour.  de   P  Enp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Franco/arte,  i5    Gemiajo. 

Lettere  particolari  del  Nord  annunziano  che  l'im- 
portazione de'  panni  esteri,  e  specialmente  de' panni  te- 
deschi e  francesi,  sarà  quanto  prima  permessa  in  Rus- 
sia, ma  con  alcune    modificazioni. 

(  Gaz.    de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  1 4  Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Ginevra  che  i  due  battaglioni  scel- 
ti del  i.°  reggimento  svizzero  sono  cola  arrivati  il 
giorno  ti,  che  sono  stali  passati  a  rassegna  il  12,  e 
che  si  sono  messi  di  nuovo  in  marcia  ii  i3  per  Be^ 
sanzone. 

(  Idem.  ) 


VARIETÀ". 

Milano  ,  25  Gennajo  1812. 
Fra  i   varj    spettacoli   che    trattengono   gradevol- 
mente il    pubblico    della    capitale    devonsi    annoverare 
le  vedute    ottico-meccaniche   del   sig.    Vahnagini.   Tra- 
sferitosi dal  locale  della  Canonica  in  un  silo  molto  più 
comodo  e  più  centrale  della  città,  cioè  nella  soppressa 
chiesa  di  s.  Romano  ,    trasformata    in   una    elegante    e 
comoda  sala,  il  sig.  Valmagini  dà  ordinariamente  quat- 
tro vedute  per    sera,    che   presentano    diversi    oggetti, 
con  molta  maestria  imitati  dalla  nalura ,  e  di   una  di- 
mensione più  grande  di  quello  che  lo   fossero   nell'al- 
tro teatro  della  Canonica,  meno  ampio  che    non   lo    è 
il  nuovo  di  s.  Romano.  Fra  le  cose  più  degne  d' esser- 
vi ammirate,  si  può  indicare  la  burrasca.  L'industrio- 
so  sig.    Valmagini  ha    imitato   perfettamente    col    suo 
meccanismo  questo  grande  fenomeno  della   natura:  chi 
ne    ha    provalo   realmente    gli   effetti    può    convincersi 
della  verità  dell'imitazione  in  tutte  le  sue  parti;  e  chi 
non  li  conosce  potrà  formarsene  un'idea  precisa.  Que- 
sto spettacolo  merita  d'essere  incoraggiato  dà   un    nu- 
meroso concorso ,  affinchè   il   sig.    Valmagini    si    animi 
sempre  più  nella  sua  impresa,  ed  eseguisca  altre  nuo- 
ve e  non  meno  belle  vedule. 

(  Corr.  mil.  ) 
"i  1 

Firenze,  ri     Gennajo  1812. 
ACCADEMIA  DELLE  BELLE  ARTI    DI  FIRENZE. 
Quesf   accademia  propone  agli  artisti  di  qualunque 
nazione,  nel  concorso   che  riapra  pel   i5  settembre  del-* 
l'anno   1812,  i  seguenti  programmi  <j/  quali   aggiunge    /»» 
condizioni  die  osservar  debbono  i  concorrenti. 

PITTURA. 

Soggetto.  Ajace  Telaraonio  che  unito  ad  altri  eroi 
del  campo  argivo  difende  contro  Ettore  *•  i  Trojani  it 
cadavere  di  Patroclo. 

Veggasi  il  libro  17  dell'Iliade.  Il  quadro  sarà  in 
tela,  largo  braccia  tre  fiorentine,  o  sia  cinque  piedi  pa~ 
rigmi ,  pollici  4  >  linee  8  e  mezzo ,  ed  alto  braccia  due 
e  un  terzo,  ovvero  piedi  parigini  4»  linee  6  e  un  terzo. 

Premio.  Una  medaglia  d'oro  del  valore  dt  sessan- 
ta zecchini. 

SCULTURA. 

Soggetto.  La  statua  di  Dante.  Dovrà  eseguirsi  in 
gesso,  e  in  misure  più  grandi  del  vero. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  cin- 
quanta zecchini. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Delle  prigioni  capaci  di  contenere  sei- 
cento individui  d'ambedue  i  sessi.  Nella  costruzione  e 
distribuzione  delle  parti  di  questa  fabbrica ,  spetta  al 
criterio  e  all'immaginazione  dell'architetto  il  combina- 
re colla  pubblica  sicurezza  quei  principj  di  giustizia  e 
di  umanità  che  sono  tanto  dagli  scrittori  raccomandati. 
I  disegui  comprenderanno  per  lo  meno  l'icnografia  ge- 
nerale ,  e  le  ortografie  interne  ed   esterne. 

Premio.  Una  medaglia  d' oro  del  valore  di  qua- 
ranta zecchini. 

INCISIONE. 

Soggetto.  L'intaglio  in  rame  d'opera  celebrata,  non 
mai  incisa  con  lode.  L'autore  sarà  soltanto  obbligato  a 


mandarne  sei  prove  avanti  là  lettera  unitamente  acf 
attestato  legale  col  quale  faccia  fede  che  la  di  lui  ope- 
ra non  è  stata  pubblicata  prima  del  concorso ,  né  al- 
tróve contemporaneamente   presentata. 

JPremìo.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenta 
«echini- 

j>  l  5  t  g  y  o. 

Soggetto,  La  par  lenza  d'Attilio  Regolo  per  Carta- 
gine dopo  aver  dissuaso  al  senalo  romano  il  cambio 
«lei  prigionieri. 

Orazio  nella  quinta  ode  del  libro  3.°,  Silio  Ita- 
lieo  nel  libro  6.9,  e  Metastasio  nel  suo  famoso  dram- 
Ma,  possono  somministrare  all'artista  varietà  d'espres- 
sione e  di  situazioni  per  trattare  degnamente  un  così 
Commovente  e  vasto   argomento. 

Premio.  Una  medaglia  d' oro  del  valore  di  quin- 
dici zecchini. 

DISEGNO       r>'   ORNATO. 

Soggetto.  Un  trono  imperiale  da  situarsi  in  una 
gran  piazza. 

Premio.  Una  medaglia  d' oro  del  valóre  di  quin- 
dici   zecchini. 

SCAGLIOLA. 

Soggetto.  Il  ritratto  di  S.  M.  f  Imperatore  de'  Fran- 
cesi e  Re  d'Italia,  in  una  medaglia  a    chiaroscuro. 

Premiai  Una  medaglia  d' oro  del  valore  di  quin- 
dici zecchini. 

MUSICA. 

Soggetto.  Una  sinfonia  concertata  sullo  stile  di 
quelle  d'Hajdn. 

Premio.  Una  medaglia  d' oro  del  valore  di  venti 
zecchini. 

CONDIZIONI. 

Tutti  i  concorrenti  rimetteranno  le  loro  opere  al 
segretario  prima  del  dì  i5  settembre  1812.  Quelle  che 
presentate  venissero  dopo  un  tal  termine  non  saranno 
ammesse.  La  segreteria  dell'  Accademia  non  s'  incarica 
di  ritirare  le  opere,  quantunque  a  lei  dirette,  né  dal- 
l'ufficio della  posta    né    dalle  dogane. 

Ciascun'  opera  debb'  essere  accompagnata  da  una 
descrizione  che  spieghi  la  mente  dell'  autore  ,  e  con- 
ta addistinta  da  una  epigrafe  ripetuta  poi  nella  caria  d'un 
biglietto  sigillato  entro  il  quale  si  legga  il  nome ,  la 
patria  e  il  domicilio  del  concorrente. 

Prima  che  sieuo  esposte  all'  esame  dei  professori 
l'opere  presentate,  se  ne  verificherà  innanzi  ai  latori  il 
buono  o  cattivo  stato  ,  ancora  con  atto  pubblico  quan- 
do pel  loro  totale  deperimento  rimanessero  escluse  dal 
concorso. 

11  giudizio  che  su  di  esse  pronunzicrassi  risulterà 
dai  voti  ragionati  in  iscritto  degli  accademici  professori 
in  ciascuua  classe ,  e  sarà  reso  manifesto   colla  stampa. 

Tutte  l'opere  dei  concorrenti  resteranno  esposte 
al  pubblico  per  otto  giorni  dopo  il  giudizio.  Le  pre- 
miale si  distingueranno  col  nome  dell'autore  e  diver- 
ranno proprietà  dell'Accademia}  l'altre  si  restituiran- 
no coi  fogli  e  biglietti,  che  le  accompagnavano,  dei 
gitali  sarà  inviolabile  il  sigillo. 

Giovanni  degli    Alessandri  ,  presidente. 

Gio.  Batista  NiccoUui ,  segretario. 
{  Gionu  del  dipuri.  dei?  Amo.  ) 
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AWUNZJO  TIPOGRAFICO. 

Materia  medica  vegetabile  ed  animale,  o  sia  Dizij-* 
nario  compendioso  della  storia  naturate,  cliimica  e  me- 
dica delle  piante  e  sostanze  vegetabili  e  animali  più 
opportune  a  conoscersi  dai  medici  moderni ,  per  servire 
di  compimento  alla  Farmacopea  generale  pubblicata  in 
Pavia  nel  1807  ,  ed  in  Parigi  nel  181 1  ,  di  L.  F.  Bru- 
GNATZtLX  ,  membro  deli'  Jnstituto  reale  delie  scienze 
del  Regno  italico  ,  ecc.  ecc. 

(   Un  voi.  in  8.*  ) 
Pavia,    nella  tipografia  Balzani  ,  181 1. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Giuseppe  Maspero, 
iu  contrada  di  S.  Margherita,  nuia   1127. 

Qucst'  opera ,  die  fa  onore  allo  istancabile  zelo  del- 
l'illustre  chimico  italiano,  sig.  Brugnatelli ,  e  che  tutti  i 
medici ,  chirurghi  e  speziali ,  e  specialmciile  i  giovani  stu- 
denti di  queste  dottrine ,  ritroveranno  compilalu  evu  di- 
ligente cura,  e  quindi  utilissima,  ne  loro  studj  e  neilcsa- 
cizio  dell'  arte  loro,  va  preceduta  dal  segue/de 

AVVERTIMENTO. 

«  Quando  si  è  pubblicata  la  mia  Fariruicopea  gene- 
rale nel  1807,  ho  ben  compreso  il  bisogno  che  vi  era 
di  soggiungervi  al  suo  compimento  un  compendio  di 
Materia  medica  delle  sostanze  vegetabili  ed  animali  più 
opportune  a  conoscersi  dagli  speziali  e  dai  medici  , 
delle  quali  non  s*  era  dato  che  uu  semplice  elencoi 
11  eh.  sig.  flanelle  nella  sua  interessante  traduzione 
francese  di  quest'  opera  (*)  ha  riferite  alcune  recenti 
analisi  chimiche  di  sostanze  vegetabili  ed  animali  ;  ma 
ciò  è  ancora  ben  lontano  dal  poter  soddisfare  gli  spe- 
ziali e  molto  meno  i  medici.  Ho  dunque  cercato  di 
supplire  a  questa  mancanza  coli'  opera  che  ora  offro 
al  pubblico.  Nel  comprendere  iu  essa  la  storia  natu- 
rale ,  chimica  e  medica  di  una  copiosa  suppellettile  di 
sostanze  vegetabili  ed  animali  più  opportune  a  cono- 
scersi ne'  tempi  presenti  ,  ho  seguilo  1'  ordine  medesi- 
mo con  cui  fu  composta  la  citata  Farmacopea.  Per 
la  qual  cosa  si  presenta  ciascun  individuo  in  un  qua- 
dro ove  con  istile  preciso  vi  è  unito  quanto  più  da 
vicino  può  interessare  il  farmacista  studioso  ,  e  il 
medico  pratico. 

»  In  quanto  alla  parte  sistematica  delle  piante. me- 
dicinali, ho  reputato  essenziale  cosa  accennare  cou 
esattezza  la  classe  e  V  ordine  a  cui  appartengono  le 
specie  qui  riferite  ,  seguendo  il  sistema  di  Linneo  ,  e 
talvolta  le  utili  riforme  de'  sigg.  V\  ildenow  e  Peisoou, 
accennando  gli  autori  che  somministrarono  le  relative 
figure.  Sarebbe  stata  inopportuna  la  descrizione  detta- 
gliala delle  piante  medicinali  ,  la  quale  si  trova  ormai 
riferita  in  tutte  le  opere  sistematiche  più  accieJiiate 
di  botanica  ,  ed  una  eccellente  se  n'  è  offerta  ,  non  è 
molto  in  Italia  ,  a  quest'oggetto,  dal  eh.  prof.  Nocca 
uelle  sue  Istituzioni  di  botanica  pratica. 

"  Nel  determinare  le  virtù  medicinali  de'  farmaci  h» 
seguito  tuttora  la  classificazione ,  che  mi  parve  nello 
stato    attuale   di  cognizioni  mediche    più    consentanea 


(*)  Pharmacopie  generale  à  l'usure  des  pliarmacietu  et 
dvs  mcJcciiii  moderne*,  eie.  par  L.  V.  liiugnaieJli  ,  vu»ra$* 
traduit  de  iitalwn  avec  des  notes  p,ir  L.  A.  Piantile,  cui 
Tom.   II.  Jig.  Jruris  chez  D    Colai  1L.11. 
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aìlj  leg^i  flffU"  eqoìWnjia  vìvtite  del    corpo  umano  }  e 
<.3ic  già  introdotta  aveva  nella  Farmacupta  generale. 

»  Farà  forse  maraviglia  a  taluno  seguace   delie    mo- 
derne mediche  teoriche,  come  nel  modo  di  prescrizio- 
ne di  quei  rimedj  destinali  a  diminuire  in    un    infermo 
T  accresciuto  eccitamento  elevato  dagli  stimoli,    rimedj 
ora    conosciuti   sotto    le    denominazioni    di  -debilitanti , 
deprimenti  o  conti  osi  imolanti  ,  io  abbia    consigliato   an- 
cor* di  unirvi  degli  eccitanti  o    stimolimi  ,    come    sono 
certi  aromi  t  il  vino,  1'  alcoole  diluito,    e    talvolta    an- 
che   1'  oppio.    La    qual    cosa    io  ho  stimalo  di  eseguire 
sulla  scorta  de'  vantaggiosi  risultati    che    se    n'  ebbero 
mai  sempre  nella  pratica  più  sicura,  e  in    ogni    tempo 
da  abili  cimici  ben  confermata.    Sovente  il  medico  tro- 
vasi   nella    situazione   di    moderale  colf  associazione  di 
alcuni    aromi     a     certi     rimedj  o  deprimenti ,  o  astrin- 
genti ,  o  purganti,  o  antelmintici,  non  solo  il  loro  fe- 
tido odore  e  ruvido  sapore  amaro  ,  ma  1'  azione  altresì 
deprimente  o  irritante    in    questi    farmaci  troppo  ener- 
gica.    L'  oppio    si    aggiunge    all'  ipecacuana  ,  i  semi  di 
("nocchio     alla    polvere    di    graziola  ,    lo     zenzero    e  la 
cannella    alla    cassia  ,    alla   manna  ,    all'  aloe  ,     nò    la 
loro    virtù    deprimente     o     purgativa     viene     da    ciò  in 
conto    alcuno    distrutta    o    di    soverchio    infievolita.  Ma 
con  siffatte  associazioni  il  medico  accorto  sovente    pre- 
viene opportunamente  la  nausea,  il  vomito,    i    tornimi 
di  ventre,  e  somiglianti  disordini    che    i  mentovati  ri- 
medj sogliono  produrre  prescritti  soli.    Il  dott.   Darwin 
ottenne    tutti    gli    elìcili  che  suole  manifestare  la  digi- 
tale   porporina  ,    two    de'    più     energici     deprimenti    o 
controstimolanti  ,  prescrivendo  l' infuso  di  questa  pian- 
1a  ne  1'  alcoole  diluito.  Così  1  antica  tintura  spiritosa  di 
gomma-chino   ritiene    la    sua    virtù    astringente,  le  tin- 
ture   spiritose    di    rabarbaro    e    di    aloe    serbano  il  loro 
carattere  purgativo ,  ecc.    Sarà  non    pertanto    prudenza 
dei  medico  pratico  l   amministrare    le    medicine  depri- 
menti ,     purganti  ,    antelmintiche  ,    unite    ad   eccitanti 
«elle  circostanze  che  giudicherà  più  opportune  ,  accre- 
scendo o  diminuendo  la  loro  proporzione  ,    secondo    le 
cagioni  delle  malattie  ,    i'eià,    ìa    costituzione  del  ma- 
lato   e   F  indole     della    malattia    che   cerca    di    fugare. 
Così,  a    cagion  d'  esempio,  sarà  dicevole  il  prescrivere 
la    soluzione    della   gomma-ciano     neli'  alcoole    diluito 
nei  profluvj  passivi  con  diatesi  astenica,  e  amministra- 
re questa  stessa  droga  sola  o  sciolta    nelf  acqua   sem- 
plice,   od   anche    congiunta    ad    alcun     farmaco    depri- 
mente, in  caso    de'  medesimi    profluvj ,  quando  fosseto 
accompagnati  da  una  diatesi  opposta. 

•*  IN  eli'  uso  delle  sostanze  medicinali  comprese  in 
quest'  opera  ho  allegato  diversi  casi  ne'  quali  esse 
f  irono  con  vantaggio  prescritte  ,  e  da  qualche  dotto 
medico  preconizzale.  E  siccome  una  delle  principali 
indagini  dell'odierna  pratica  si  è  di  assicurarsi  nell'in- 
fermo a  cui  si  debbono  amministrare  rimedj ,  di  quale 
specie  e  gravezza  di  diatesi  è  desso  compreso,  così  io 
di  frequente  ricordo  in  quale  diatesi  del  malato  un 
tale  o  tal  altro  rimedio  debba  essere  precipuamente 
prescritto.  Ma  il  medico  curante  dove  apprendere  collo 
studio  della  terapeutica  generale,  e  coli'  attenta  ed 
assidua  pratica  V  arte  di  stabilire  con  maturo  criterio 
«piale    sistema    dell'  organismo    animale    trovasi  ,   sovra 


Ogni  altri?  \  .ìffect©  nel  malato  che  cura  ;  indagare 
f  ìndole  della  dialesi  dominante  anche  cou  farmaci 
esploratori  della  medesima  ,  fissare  i  suoi  gradi  non 
sempre  corrispondenti  cogli  affannosi  sintomi ,  oscuri 
in  alcune  malattie,  e  variabili  nelle  diverse  epoche  del 
loro  corso,  e  quindi  stabilire  con  sicura  norma  le  cir- 
costanze relative  più  opportune  di  amministrare  i  far- 
maci nelle  forme  e  dosi  che  si  giudicheranno  più  con- 
venienti ,  e  fissare  il  tempo  di  diminuire  od  affatto 
tralasciare  il  loro  uso. 

»  Il  pubblico  non  disapproverà  ,  io  spero  ,  lo  zelo 
che  mi  ha  in  oggi  sospinto  a  completare  con  questo 
Compendio  di  materia  medica  la  mia  Farmacopea  ge- 
nerale ,  opera  di  malagevole  esecuzione  ,  che  solo  ho 
intrapreso  sulla  lusinga  che  riescire  possa  di  pubblico 
vantaggio.  » 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  25  gcnnajo  1812. 

Parigi           per  un  franco »  1,00,8  — 

Lione           idem ,>  1,00,8  D. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »       82  2  

Livorno  per  una  pezza  d--*.  8  R.  »  5,o6,o  D, 

Venezia  per  una  lira  ital.  -  ~  »      07,5  - 

Augusta  per  un  fior.  corr.     -  *  2,55,2  L. 

Vienna  idem „ 

Amsterdam  B.co _ _  „  2I25D. 

Londra  —  —  —  —  -  —  ___„ 

ISapoli  ____ „ 

Amborgo  per   un  marco   -    -  »  1,87,5  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  62.    1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,  (io.    1  /  >..  L. 
Rescrizioni  all'  11    i{  >   p;.r  100. 

N.  B.  Nel  figlio  di  jeri ,  data  dì  Napoli  ,  $  5  , 
in  vece  di  :  né  sola  questa  valente  attrice  trionfa  col 
suo  canto,  ecc;  sa;  leggasi:  ne  solo  questa  vaiente  at- 
trice  ,  ecc. 

—,  j. imi— mangani 

SPETTACOLI    £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi. 
I.°  ballo  ,  Gli  Strelitzi.  Secondo  baile  }  Un  equivoco. 
Dopo  l'opera  festa  di  balio. 

R.   Teatro    alla    Canobiana.    Dalla    comp.    Peroni  si 
reciti-  Le  avventure  della  bella  prigioniera ,  con  ballo. 
Dopo  la  commedia  festa  di  balio. 

TEATRO  S.  HadE'JOìvdA.  Si  rjppreseiMa  ia  musica  //  qui- 
proquo  ,  con  bullo. 

Dopo  1'  onera  festa  di  ballo. 

Tfatso  del  Lextasio.    Si    rappresenta    in  musica  /  due 

prigionieri  e  Pamela  maritata  ,  con  ballo. 

Teatro  pelle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Il  Centauro  d'  abisso. 

Dopo  la   commedia   festa  di  hallo. 

Tea  ruo  Meccanico.  (  Vel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  )- 
Le  rappresentazioni   cominciano  a   6  ore  e  mezzo   pomeridiane. 
Dopo   le  rappresentazioni   festa  di  ballo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Acjselli. 


t«> 


cAT: 


GIORNALE    ITALIANO 


Mil.oo  ,  Lunedì,    2?   Goni  ajo   181». 


Tulli  gli  a!!i  d' amiaiuisl razione  posti  in  questo  foglLo  fono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IRLANDA, 

Dublino,  20  Dicembre. 

\Jcgi  sé  tenuta  un'assemblea  generale  de4  Catto- 
lici nel  teatro  di  Fisliamblé-Street ,  presedula  da  lord 
Fingal.  Lord  Franclì  lece  una  prima  mozione  e  fu  so<- 
Klenuto  dall'onorevole  M.  Barnwalt.  I  signori  Wintcr 
e  Mac  Nally  entrarono  a  parte  della  discussione,  e  vi 
si  fecero  distinguere  coli'  energia  delle  loro  opinioni. 
Quest'ultimo  si  dilungò  assai  sull'illegalità  dell  arresto 
dei  lord  Fingal  e  Netlerville,  Egli  prelese  che,  non 
avendo  il  lord  luogotenente  diritto  di  far  arrestare  nes- 
suno di  autorità  propria,  non  avea  potuto  delegar  que- 
sto diritto  ad  un  magistrato;  soggiunse  che  lo  stesso 
Re  non  aveva  il  diritto  arrogatosi  dal  lord  luogotenen- 
te; parlò  quindi  sull'identità  d'interesse  ch'esiste  fra  i 
cattolici  ed  i  protestatili,  e  l'appoggio  che  debbono 
prestarsi  vicendevolmente;  fece  osservare  che  la  mag- 
gior parte  delle  leggi  di  cui  va  superba  f  Inghilterra, 
e  singolarmente  la  Gran  Carla  e  lo  statuto  di  premu- 
nire che  vieta  sotto  rigorose  pene  l'esercizio  del  poter 
papale ,  eccettuati  i  casi  puramente  ecclesiastici ,  furo- 
no opera  deli  Inghilterra  cattolica,  e  di  parlamenti  cat- 
tolici. Il  sig.  O'Conell  fece  una  distinzione  fra  l'atto 
di  delegare  e  quello  di  nominare  rappresentanti.  Il  pri- 
mo di  questi  at.li,  a  parer  suo,  è  legale  per  parte  di 
na  assemblea;  l'altro  no;  i  cattolici  d'Irlanda  non 
hanno  finora  avuta  altra  intenzióne  che  di  nominar  de- 
legali e  non  già  rappresentanti. 

L'assemblea  ha  adottato  le    seguenti    risoluzioni: 
vién  deciso 

Che  ci  pare  che  il  comitato  generale  dei  cattolici 
d'Irlanda  nominato  e  radunato  coli' unica  e  coslituzio- 
iiàl  mira  di  preparare  alcune  petizioni  da  presentarsi 
alla  legislatura  a  favore  del  popolo  cattolico;  che  que- 
sto comitato  che  gode  la  liducia,  là  stima  e  la  consi- 
derazione degl'Irlandesi  d'ogni  religione,  sia  slato  vio- 
lentemente ed  illegalmente  arrestalo  ed  oltraggiato  per 
Ordine  di  Carlo,  Duca  di  Richemond ,  attuai  gover- 
natore d'Irlanda,  di  concerto  con  altre  persone  che 
v'esercitano  il  governò  civile,  e  coi  loro  primarj  con- 
siglieri legali; 

Che  nelle  provvidenze  adottate,  già  da  alcuni  an- 
ni ,  dall'  amministrazione  d'  Irlanda,  abbiamo  osserva- 
to, con  dispiacere  e  indegnazione,  un  certo  spirito  di 
progressiva  violenza  ,  d'  intolleranza  e  di  provocarne 


che  trae  la  sua  origine  dalla  falsa  politica  di  questi 
amministratori  ,  come  anche  dalla  loro  ignoranza  in 
fatto  del  paese  ohe  hauno  preso  a  governare  ; 

Che  le  provvidenze,  originate  da  uno  spirito  si 
poco  previdente  ,  richiamano  altamente  e  chiaramente 
la  riprovazione  de'  sudditi  irlandesi  di  S.  M.  ,  minac- 
ciano iV  alienare  1'  affezione  del  popolo ,  e  tendono  a 
spegnere  quel  loro  ardor  natio  sì  nolo  che  li  spinge 
ad  arrotarsi  negli  eserciti  di  S.  M.  sì  ampiamente  prov- 
visti di  cattolici  romani  irlandesi ,  e  per  servire  sul 
suoi  vascelli ,  nel  tempo  stesso  che  gemono  sotto  al  peso 
delle  tasse  in  comune  cogli  altri  sudditi  tutti  di  S.  M., 
senza  divider  con  questi  ultimi  anche  i  vantaggi  pub- 
blici; e  che  provvidenze  sì  imprudenti  e  sì  poco  libe- 
rali tendono  ad  anni;hilare  quella  buona  armonia  ed 
unanimità  che  son  pure  le  sole  basi  della  prosperità  , 
della  grandezza  e  dell  amor  dell  Impero;  che  convie- 
ne ai  cattolici  d'  Irlanda,  appoggiati,  come  il  sono, 
alle  prime  basi  della  costituzione  ed  alla  dichiarazione 
solenne  di  un  giurì,  di  non  passar  sotto  silenzio 
questa  infrazione  di  legge  e  questo  insolvibile  abv- 
so  del  poter  temporale  ,  e  che  essendo  oppressi 
e  privati  per  qualche  tempo  del  vantaggio  di  far 
giungere  alla  legislatura  i  loro  comuni  riclami,  deb- 
bono ricorrere  a  qualunque  mezzo  costituzionale  pef 
far  conoscere  in  tutta  la  sua  estensione  e  precisione 
il  loro  slato  d'  avvilimento  ai  loro  consudditi  ed  a 
tulto  il   mondo; 

Che  sarà  presentalo  un  umile  e  rispettoso  indi- 
rizzo a  S.  A.  I.  il  Principe  reggente  ,  subilo  che  sa- 
ranno cessate  le  restrizioni  messe  all'  autorità  di  lui , 
intorno  all'  ultima  violazione  del  nostro  indubitabile 
diritto  di  petizione ,  ed  all'  oltraggio  commesso  verso  i 
cattolici  d'  Irlanda  ; 

Che  il  comitato  generale  de'  cattolici  d'Irlanda, 
la  Cui  ferma  e  giudi/iosa  condotta  si  merita  i  nostri 
più  vivi  applausi  e  la  nostra  più  viva  ammirazione  , 
sarà  pregato  a  voler  adunarsi  a  Dublino  il  20  feb- 
brajo    181?.   ,   a  mezzodì  ; 

Che    si    fanno    qui  i  giusti  ringraziamenti  de'  cat- 
tolici irlandesi  a  qne'  nostri  fratelli  protestanti  che  o_; 
gi  ci  hanno  onoralo  della  loro  presenza  e  datoci  prove 
dei  loro    libéralissimi    sentimenti,    in    questo    momento 
d  importante  crisi; 

Che  quest'assemblea  presenta  i  suoi  giusti,  sin- 
ceri e  vivi  ringraziamenti  all'  onorevole  lord  vincolile 
Nettervill,  pel  modo  ferino,  costituzionale  e  nobile  con 
cui  si  è  condotto  in  tempo  della  dispersione  illegale  del 
comitato     cattolico ,    lunedì    scorso  ,     e   per    gli     sforzi 


ie6 
costanti  e  pat  notici  che  ha  fatti  in  ogni  occasione  a  fa- 
vor della  causa  de'  Cattolici.  (  Jour.  de  F  Emp,  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i  o  Gennajo. 
(  The  Statesman.  ) 

AH  editore  dello  Statesman. 

I  diversi  argomenti,  che  offre  al  pubblico  il  vostro 
eccellente  giornale ,  sono  in  esso  trattati  con  tanta  pu- 
rezza, che  da  lungo  tempo  desidero  c"ve  uno  scrittore, 
cosi  abile  e  cosi  indipendente  come  voi  ,  dar  ci  voglia 
la  sua  opinione  sovra  un  punto  che,  io  credo,  non  è 
stalo  ancor  presentato  sotto  il  suo  vero  aspetto ,  ed  è 
tuttavia  coperto  di  tenebre  ,  benché  sia  del  più  grande 
interesse  pel  pubblico  in  generale  ,  e  per  molte  fa- 
miglie in  particolare.  Il  punto  di  cui  trattasi ,  è  il 
cambio  de'  prigionieri  di  guerra.  Tutto  ciò  che  la  più 
parte  di  noi  sappiamo  intorno  a  questo  affare ,  si  è 
che  vi  è  stata  una  negoziazione  a  Morlaix,  e  che  l'esi- 
to n'  è  stato ,  per  quanto  è  corso  voce  ,  che  se  non  si 
ia  il  cambio ,  deesi  imputarlo  interamente  al  governo 
francese.  Se ,  esaminando  imparzialmente  quesl*  ogget- 
to ,  si  venisse  a  convincersi  che  un  cambio  di  prigio- 
nieri è  incompatibile  coli' onore  e  col  vantaggio  della 
nazione  inglese ,  ne  risulterebbe  pe'  nostri  infelici  com- 
patrioti ritenuti  in  Francia  questa  grande  consolazione, 
che  s'  eglino  debbono  soffrire  ,  lo  fanno  per  la  loro  pa- 
tria^ ed  in  questo  caso,  non  ve  n'avrebbe  pur  uno 
che  non  andasse  orgoglioso  de'  suoi  patimenti.  Ma  se 
al  contrario  si  avesse  la  convinzione  che  il  cambio  è 
ammissibile  e  noti  isvantaggioso ,  la  lunga  ingiustizia 
clie  si  commette  contro  i  nostri  valorosi  soldati  diver- 
rebbe evidente,  i  nostri  occhi  si  aprirebbono,  e  si  tro- 
verebbe al  certo  nel  Parlamento  un  qualche  membro 
d'un  carattere  generoso,  il  quale  parlerebbe  in  favor 
de' nostri  miseri  esiliati,  fra  cui  v'ha  non  pochi  che  tro- 
vatisi già  da  nove  anni  circa  allontanati  dalla  lor  casa, 
dalla  lor  famiglia,  da' loro  alfari. 

Abbiamo  veduto  dai  documenti  ,  stati  inseriti  nei 
giornali  al  ri  (orno  del  sig.  Makensie,  che  il  nostro  go- 
verno aveva  acconsentito  , 

i.°  A  cambiar,  secondo  il  loro  raue-o  t  i  viasreiia- 
tori  inglesi  detenuti  in  Francia  dopo  il   i8odj 

2."  A  rilasciar,  senza  cambio  ,  5m.  prigionieri 
francesi  contro  gli  Annoverasi  che  capitolarono  nel 
iSo?,,  ed  entrarono  poscia  al  servizio  dell'  Inghilterra; 
j.°  A  rilasciar,  senz;»  cambio  ,  i  igo5  Francesi, 
componenti  la  guarnigione  del  Capo  Francese ,  i  quali 
si  arresero  a  noi  per  capitolazione  nel  i8oj  [  furono 
questi  rimandali  in  Francia,  pochi  mesi  sono.  I: 

4.*  A  cambiare  Spagnuoli  e  Portoghesi  contro 
prigionieri  francesi  detenuti  in  Inghilterra. 

I  due  governi  acconsentirono  reciprocamente  a 
queste  condizioni  ;  e  dopo  d'  essere  in  tal  guisa  andati 
d'  accordo  sui  punti  diffìcili,  che  si  erano  discussi  per 
i  riti  anni ,  muno  poteva  aspettarsi  che  non  si  ande- 
irbbe  poi  a  accordo  sul  modo  di  trasportar  questi 
prigionieri. 

II  piano  di  trasporto  proposi»  dal  governo  inglese 
era  quello  di  cambiar  gì'  Inglesi  pei  primi,  rimaixìau- 


do  mille  Francesi  alia  volta  contro  un  numero  eguale  di 
Inclesi,  e  così  di  seguito  fino  al  cambio  totale  degli 
Inglesi. 

Dopo  questo,  i  Francesi  doveano  condurre  mille 
prigionieri  spagnuoli  a  Cadice  ,  farsi  dare  colà  una  ri- 
cevuta della  loro  consegna,  venire  poscia  in  Inghilter- 
ra,, e  menarne  via  mille  Francesi.  Il  governo  francese 
ricusò  di  adottare  il  nostro  piano  per  questo  motivo , 
cioè  ,  che  una  volta  che  tutti  i  prigionieri  inglesi  fos- 
sero ritornati  alle  loro  case  ,  la  Francia  non  potrebbe 
più  avere  una  garantia  per  la  continuazione  del  cambio 
relativamente  ai  prigionieri  francesi,  che  allor  restereb- 
bero ancora  in  Inghilterra;  e  inoltre,  perchè  non  ri- 
mandando i  prigionieri  spagnuoli  a  Cadice  che  a 
mille  alla  volta  ,  il  cambio  de'  prigionieri  francesi  at- 
tualmente detenuti  ih  Inghilterra  non  sarebbe  forse 
terminato  in  men  di  otto  o  nove  mesi  ;  epoca  talmente 
lontana  eh'  era  probabilissimo  che  ,  prima  eh*  |»ssa 
fosse  arrivata  ,  i!  nostro  esercito  inglese  avesse  abban- 
donato la  Spagna  ed  il  Portogallo ,  nel  qual  caso  gli 
Spagnuoli  ed  i  Portoghesi  sarebbero  sudditi  dell'  Impe- 
ratore de'  Fra  ncesi. 

Il  piano  de'  Francesi  era  di  cambiar  gì'  Inglesi  è 
i  loro  alleati  in  un  numero  proporzionato  fra  essi,  e 
di  fare  il  cambio  a  tre  mila  alla  volla  ;  cioè  :  mille  In- 
glesi e  due  mila  Spagnuoli  0  Portoghesi ,  contro  tre 
mila  Francesi;  pel  qual  mezzo  ne  T  uno  uè  l'altro 
governo  non  avrebbe  avuto  interesse  di  violar  le  con- 
dizioni del  cambio.  Esaminiam  dunque  al  presente  che 
cosa  ha  infranto  il  trattato.  Adottando  le  nostre  pro- 
posizioni, sarebbe  abbisognalo  per  lo  meno  un  mese 
per  ricondurre  in  Inghilterra  i  nostri  compatrioti  pri- 
gionieri ;  dovechè  adottando  il  piano  del  governo  fran- 
cese ,  non  sarebbero  abbisognati  che  tre  mesi  al  più 
per  cambiar  5om.  prigionieri  d'  ambe  le  parti.  Da  ciò 
risulta  che  il  solo  inconveniente  che  noi  avremmo  in- 
contrato in  tal  caso,  si  è  che  que'  nostri  compatrioti 
c!ie  fossero  slati  cambiati  per  gli  ultimi,  non  lo  sareb- 
bero stati  che  due  mesi  più  tardi  di  quelli  cambiati 
pei  primi. 

Ora  queste  condizioni  erano  esse  talmente  dare  e 
disonorevoli ,  che  fosse  preferibile  di  lasciare  i  nostri 
compatrioti  in  una  cattività  eterna,  piuttosto  che  di 
accettarle  ?  La  spesa  enorme  che  fa  l'Inghilterra  nei 
mantenere  e  custodire  Som.  prigionieri  francesi ,  non  è 
dunque  di  nessun  momento?  spesa  che  ammonta  a 
molto  più  d'un  milione  stellino  all'anno.  E  non  sa- 
rebb'  egli  per  noi  un  vantaggio  essenziale  l'aver  da  di- 
sporre,  nello  stato  attuale  delle  cose,  d'un  esercito  di 
5om.  Inglesi  0  Spagnuoli  di  più  di  quelli  che  abbia- 
mo ?  Sono  persuaso,  siguore,  che  se  voi  vi  darete  a 
trattare  questo  argomento,  ne  metterete  tutte  le  parti 
m  piena  luce.  In  quanto  a  me ,  non  veggo  nessun 
motivo  fondato  sul  ben  pubblico  di  ricusar  questo  cam- 
bio. Se  voi  side  del  mio  avviso ,  spero  che  non  si  di- 
rà un  giorno  che  2ora.  Inglesi  sono  periti  in  cattività» 
senza  che  lo  Stalesmaii  abbia  delta  una  parola  in  loro 
favore. 

Ho  l' onore ,  ecc. 

Firmato ,  Candido. 

(  Zlomicur.  } 


. 
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IMPERO  RUSSO. 

Pictroborgo ,  i  j   Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Wassilkursk,  in    data  del    ?4  no~ 
veinbre ,  quanto  segue  ì 

«  L' altrieri  a  7  ore  della  sera,  i  deputati  del  ter- 
ritorio di  Rosari,  e  dell'  orda  media  dei  Tartari  Kir- 
£Ìs-Kaisack,  che  si  recano  alla  corte,  sono  qui  giun- 
ti, accompagnati  dal  capitano  di  stato  maggiore  Grod- 
nizkij.  Il  loro  seguito  è  di  18  persone  e  24  cavalli. 
Dopo  d' essersi  provveduti  iu  fretta  di  (patito  abbi- 
sognava loro  ,  hanno  passato  la  Sura  in  presenza 
del  nostro  balio,  ed  hanno  proseguito  il  loro  caui- 
{uino.  »   (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  7  Gennajo. 

Non  corapajono  più  vascelli  nemici  nei  Belt. 

Secondo  la  relazione  d'  un  bastimento    qui   giunto 

dal  mare  del  Nord,  Irovansi  ora  presso  a  Gotlemborgo 

jin  vascello  di  linea ,  due  fregate  ed  un  cutter  inglesi. 

(  Jour..  de  V  Etnp.  ) 
Dal  io. 
Tutti  i  giorni  sì  ricevono  notizie  di  vascelli  colati 
a  fondo  o  arrenati  sulle  coste  del  Jutland,  il  24,  25» 
«  26  dicembre  p.°  p.°.  11  24  ,  il  mare  era  a  Corsoer 
talmente  procelloso,  che  1'  acqua  penetrava  fin  nella 
città.  , 

—  Un  certo  sig.  Gruntrig   ha  arricchita  la  letteratura 
danese  'di  due  poemi  autich' ,  il  cui  soggetto  è  il  com- 
battimento degli  eroi  del  Nord.  (  Monileur.  ) 
GRANDUCATO  BI  BADEN. 
Baden ,  i5  Gennajo. 
Il  Granducato  di  Baden    ha    perduto  questa  mat- 
tina il  suo  più  autico  e  più  fedele  servitore  nella  per- 
sona del  sig.  barone  Gailing  d'  Altheim,  ministro  delle 
hnanze.   Il  suo    raro   attaccamento    al    suo    sovrano ,  la 
sua  grande  attività,  la  cogn  zioue  che  aveva  del    pae- 
se, la  sua  lealtà   ed  integrità  gli    assicurarono    per   44 
anni  di  servigi  V  amore   e  la   stima   de'  suoi    signori,  e 
Ja  venerazione  di  tutli  quelli  che  lo  conoscevano. 

(   Gazelta   di  Baden.  ) 
REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 
Stoccarda,    i5    Gennajo. 
Si    è    qui   pubblicata     un'  ordinanza    concernente  i 
viaggiatori ,  in  virtù  della    quale    lutti    i    forestieri  che 
arrivano  nelle  città  di  Stoccarda  0    di  Luisborgo    sono 
obbligati  a  presentarsi   alla  Polizia,  benché   i  loro  pas- 
saporti sieuo  già  stati  visti  sulle  frontiere  del  regno. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 

Cassel  ,    14  Gennajo. 

Copia  d  una   lettera   di   S.  E,  il  maresciallo  Duca 

di    Taranto,   scritta   da    Parigi,   il  i5  dicembre   181 1   , 

al    sig.    maggiore    JV'uv-kel  ,    comandante    il    battaglione 

VCM/ullCO. 

«  Sig.  comandante,  io  aveva  distinto  i  vostri  ser- 
>  ig*  od  il  zelo  del  vostro  battaglione  all'  assedio  di 
Kguieres.  Ne  ho  implorata  ia  ricompensa  dovuta  al 
-uo  capo  ,  e  vado  lieto  d'  ottenere  per  voi  la  decora- 
zione della  Legiou  d'  Onore  ,  di  cui  vi  unisco  il  bre- 
vetto. Spero  che  i  vostri  officiali  non  verranno  di:uen- 
fecaU  ;  io  ne  ho  reuduto  un  coato  favorevolissimo. 
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*»  Ricevete  F  assicuralo. ,c  delia  mia  perfetta  con^i 
siderazione. 

»  //  maresciallo  Duca  di  Taranto  , 
i>   Firmalo ,  Macdonald.  » 

»   S.  M.  I.  e  R.  ha  nominato,    in    g; an  consiglio, 
il  6   di    questo    mese ,    il   maggiore    YVijickei  ,  coman- 
dante il  battaglione  vestiàlico    i:i    Catalogna,     membro 
della  Legion   d'  Onore.  *   (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Cadice,  5  Novembre. 

La  proposizione,  fatta  dal  governatore  di  questa 
piazza,  di  riaprire  il  teatro  ,  «  stata  rigettata  dalie 
Cortes  sulla  mozione  di  D,  Simone  Lopez,  appoggiata 
da  D.  Torredo.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Cordova,   iti    Dicembre. 

Il  i5  di  questo  mese  gii  agenti  a  cavallo  della  po- 
lUffdi  questa  città,  comandati  da  D.  Michele  Ponce, 
hanno  preso,  in  un  podere  \icino  a  Fuenle  'Ovejuna  , 
il  famoso  capo  di  banditi  Tanahorlan  e  sette  de' suoi 
compagni  colle  loro  armi  e  co'  loro  cavalli.  Questi  bri- 
ganti sono  slati  tradotti  nelle  prigioni  delia  nostra  città 
con  due  altri  banditi.  Tambo'rlan  ed  i  suoi  complici 
sono  stali  subito  rimessi  ad  una  commissione  militare 
uè  tarderanno  a  ricevere  la  ricompensa  dovnla  a' loro 
delitti. 

Il  14,  il  capo  di  battaglione  George ,  del  45.°  reg- 
gimento, comandante  superiore  della  Sierra  di  Cor- 
dova ,  dopo  aver  mse guì'o  per  1 1  leghe  la  banda  di 
Laso,  la  raggiunse  nel  villaggio  di  Bienvenida,  nella 
provincia  della  Mancia ,  le  uccise  due  uomini ,  ne  ferì 
sette,  fece  prigionieri  cinque  capi  e  22  uomini,  e  s' im- 
padronì inoltre  di  2S  cavalli,  di  2  muli  e  d'un  gran 
numero  di   incili  e  di  sciabole. 

Il  distaccamento  del  17.0  ili  dragoni,  composto  di 
5o  uomini  ,  piombò  con  tanta  celerilà  sopra  quesla 
banda,  che  il  maggior  numero  de'  briganti  non  ebbe 
pur  tempo  di  moni  are  a  cavallo.  Noi  non  abbiamo 
avuto  riè  morti  uè    feriti. 

Nel    medesimo    tempo  ,     uri     dislarcamenlo    della 

compagnia    de' fucilieri    di    Bajalance    ha    arrestalo    nei 

contorni,  e  condotto    in    questa    città,    3  balidili  presi 

colle  armi  alla  mano,  e  5    cavalli.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  ,  icj  Gennajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  fatto,  il  17  dicembre  p.°  p.° 
un  decreto  composto  di  11  titoli  e  di  146  art. co- 
li ,  il  cui  oggetto  è  1'  organizzazione  giudiziaria  e  I'  am- 
ministrazione della  giustizia  nel  Granducato  di  '  Berg. 
In  forza  di  questo  decreto  ,  le  giurisdizioni  patrimo- 
niali,  feudali,  ecclesiastiche ,  municipali,  ecc.,  e  gene- 
ralmente tutte  le  autorità  giudiziarie  stabilite  iu  que- 
sto Granducato  sotto  qualunque  forma ,  litoìo  o  de- 
nominazione ch'esistano,  sono  e  rimarranno  soppresse 
a  datar  del  i.°  gennajo  181 2.  A  contar  dello  stet-so 
giorno  ,  resta  abolito  ogni  privilegio  in  materia  di 
giurisdizione  ;  tutti  i  sudditi  del  Granducato  ,  senza 
distinzione,  sosterranno  le  loro  ragioni  nella  medesima 
forma  e  davanti  i  medesimi  giudici,  ne  medesimi  casi. 
La  giustizia  sarà  venduta  in  nome  di  S.  Xi.  1'  Impera- 
tore. Le  iunriom  giudiziarie  sono  e  rimari  amo  sedjur» 
diwse    dalle    funzioni     aimui-ùolralive  ;    i    gi.'uiu     i>ott 


ìfffiì 
potranno,  sotto   pena   di   p  ve  va  rie  arasi  ilo  ,    turbare,  in  | 
qualunque  siasi  modo,  le  opera -ioni  degli  amministra- 
tori ,    né   conoscer    d-egli    alti    d'   amministrazione.   Gli 
amministra  lori    non  potranno  ,    per  ragione    delle    loro 
funzioni,  essere  citati  innanzi  a    tribunali  ,  se    non    nel 
caso  e  dopo  il  compimento  delle  formatila  determinale 
dalla  legge.  I  giudici  e  tutti  gli  altri  officiali,  instituili 
pel  servizio  de'  tribunali,    saranno  nominali  da  S.  M., 
sovra  presentazione  del  ministro'  della  giustizia.    Saran- 
no essi  tenuti,  pria  d'  entrare  in  funzioni  ,  di  prestare 
a   S.   M.    giuramento   di    fedeltà    e    d'  obbedienza    alle 
leggi  dello  Stato,  ecc.  —  (  Eslr.  dal  Jour.  de  Paris.  \ 
— .  La  Società  di  scienze  ,    leltere    ed    arti    di    Mom- 
pellien  ha  propasto,    per  soggetto    de'  premj  cha  ;darà 
nella  sua  seduta  pubblica  di    dicembre,    in    materia  di 
scienze  :  Qiuli  soiu  i  mazzi  migliori   per  rcndert-rtf.no 
insalubri  gii  slagni   del  dipartimento  dell  Ileraull  ;  i 
inaici  ia    di    letteratura   l'  Elogio     di   Michele    Giuseppe 
Mongolfter  j  quesi'  ukimo    debb  essere  scritto  in  iran- 
cuse  ,  e  ie  memorie  sul  primo  argomento    in    francese 
od  ni  ialino'.  Le  opere  destinate    al  concorso     dovran- 
no esser  giunte'  al    segretario    perpetuo    innanzi   al    i.d 
Ottóbre  pross.°  fut.°  ,  termine  di    rigore:   Ciascuno  dei 
due  premj  consisterà    in   una  medaglia    d   oro    del  va- 
iate di  joo  franchi;  (  Gaz.  de  FraiuXi  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo ,  8  Genuajo. 
Il  gran  consiglio  di  Zurigo    ha    terminato    la   sua 
Sessione  d'inverno,  Dopo  d'  aver  proceduto  alle  sostitu- 
zioni costituzionali  ond  era  incaricato,    ha    ratificalo   il 
trattalo  cnìl  Re  di  Viriemberga  ,  come  pure    il  decreto 
delia  Dieta  sul  modo  che  verrà  adottato    relativamente 
a'!é  reclute  pel  servizio  delia  Francia:    si    sono    altresì 
riconosciute    1'  esenzioni  di  cui  godranno  ili  questa  cir- 
costanza i  tre   cantoni  d'Uri,  di    Schuitz   e    d'Unter- 
v/aldeu.  Le   leggi  più  importanti  ch'esso    ha  latte  ,    ri- 
sguardano  lo  stabilimento  d'una    contribuzione    perso- 
nale di   ioom.  franchi  per   far   fronte    ai    bisogni    dello 
JSlatOj  quella  d'  un  diritto  di  consumi    sui    vini    fore- 
6licri   ed  i  liquori  (  compresi  singolarmente  i  vini  spa- 
glinoli, francesi,  del   Reno  ,   d'  Alsazia,  di  Neuchàlel, 
tieììa  Valtellina,  ed  aggiornando  qualunque  disposizione 
per  riguardo  a' vini    di    Radeu    e  di  Virtemberga,  fino 
a  che  si  conosca  oflicialmciite  l'esito  delle  negoziazioni 
coi  due  Siali  sulle  relazioni  commerciali  )i  Si  è  pensa- 
to pure  ad  altri  oggetti  mimo  importanti. 

Il  gran  consiglio  del  cantone  di  Basilea  ha  riget- 
tate le  modifica/ioni  decretale  dalla  Dieta  in  favor  dei 
tré  piccoli  cantoni  hi  occasione  degli  arredaménti  pel 
servigio  della  Francia  5  esso  ha  ricusalo  di!  resi  di  rico- 
noscere il  principio  che  uno  Svizzero  non  può  esser 
a  isolato  che  pel  cantone  ove  gode  del  dir.tlo  di  citta- 
dinanza. La  stessa  autorità  ha  decretato  un'  imposta 
generale  sui  cani. 

Il  governo  del  cantone  d'  Appenzelliner-Rhoden 
Là  or  mésso  in  esecuzione  il  decreto  che  aveva  cagio- 
nato vive  dispute  nel!  ultima  Dieta,  e  giusta  il  quale 
tutti  i  titoli  di  credilo  ipotecati  sopra  beni  situati  nel 
detto  cantone  sonò  soggetti  ad  un'imposta  ,  anche  al- 
lorquando questi  titoli  di  credito  appartengono  a  fo- 
restieri. Questo  affare  produce  una  grande  sensazione 
hella  Svizzera  orientale. 


Grandi  e  vive  disdite  hanno  avuto  luogo  du'raiffé 
1'  ultima    sessione    del    gran    consiglio    del    cantone    di 
Fi  iborgo  ,  iu  occasione    dell'  organizzazione    delle  nnli- 
zie.  Le  proposizioni  fatte'  dal  piccolo  consiglio  sui  rap- 
porti e  la  competenza  del  capitano  generale  del   canto- 
ne sono  state  rigettale  a  grande  maggiorità  :    si    è    di>- 
mandata  altresì  con  molta  energia    la    soppressione    di 
questa   funzione.    Una    sessione    straordinaria  del    gran 
consiglio  è  slata  stabilita  pel  20  gennajo  per  riprende- 
re la  discussione  di    questo  affare.  (  Gaz.  de  France.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,   i."  Gennajo. 
Nel    mese   di    novembre    dell'  anno    scorso     sonò 
state    spedite    da    Coslainizza    per   via    di     transito    in 
Italia  ed  in  Francia,  in   merci    turche  e    di    Levante  ,- 
4917  balle,  4°iP  delle  quali    contenenti  cotone    in  la- 
na )  ed   il    restante,    pelli    di    lepre  ,    lane  ,   piume    dr 
struzzo,  cuoi   conci,  pelo  di    cammello  ,    tabacchi  ;    il 
tutto  del  peso  di   jSì'j  quintali  di  Francia,  e  del  vaio- 
re  approssimativo  di  rjt)),566  franchi. 
-**■  Negli  ultimi    t5  giorni  dello  scorso  dicembre  sou<» 
entrali  iu  questo  porto    <g  bastimenti,  29  de' quali  illi- 
rici, e   10  italiani,  carichi  di  limoni,  formaggi,  carte, 
vetri,  canape  e  cordami  ;    e  provegnenti    da  Ancona  , 
Venezia ,  Royiguó  ,    Paranzo    ed    altri    porli.    Ne    sono 
usciti  22 ,  fra  i   quali    14  illirici    ed    8  italiani,    carichi 
di  grani,  ferro  greggio,  chiodi,  acciajo,  piombo,  mele  t 
cera,  ecc.,  e  destinati  per  Portolego,  Ancona,  Vene- 
zia, Chris'.a  ,  Rovigno,  Capodislria  e  Monfalcone. 

(  Tieg.  off  ) 
\-*  1  fli(  it^ffi>'".ii  1 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D   I  T  A  L  1  A. 

Milano  t  26  Gennajo. 
Jer  mattina,  dalle  6  ore  alle  7 ,  si  è  manifestato 
un  incendio  iielie  officine  dell'  artiglieria  Uell'  arsenale 
di  Venezia.  Furono  però  sì  pronti  e  ben  diretti  gì» 
opportuni  soccorsi  i  che  a  1 1  ore  si  era  riuscita 
ad  estinguer*  il  fuoco,  ed  impeditogli  assolutamente 
di  comunicarsi  a  tulle  le  altre  officine  e  magazzini 
vicini.  lutti  hanno  l'alto  il  loro  dovere  j  la  presen-> 
za  di  tutte  le  autorità ,  lo  zelo  e  1'  attività  degli 
officiali ,  ingegneri,  soldati  ed  operaj  dell'  arsenale  han- 
no sommamente  contribuito  a  diminuir  di  molto  i  d.;:i 
;n  clic  se  ne  sarebbero  potuti  temere.  Cinque  persone 
sono  stale  ferite,  Ira  le  quali   una  sola  gravemente. 


Già  da  due  giorni  è  giunto  in  questa  città  il  sig. 
conte  Tascher  ,  governatore  di  Francofone  ed  ajulaute 
di  campo   di  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré. 

-  -  ■ "«iwfe^ilinwii 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Ì\.  Teatro  ALLA  Scala.  Si  rappresctila  ia  milsica  Tancredi. 
I.°  l'alio  ,  Gii  ùtrelìtzi.  Secóndo  ballo  ,   Un  equivocò. 

II.  Teatro  pei. la  Cacoiua.na.  Dalla  comp.  J.  e  R.  frani 
si  recita  L,c-  Jennnes  savemtes.  -  Adele  ou   Les  inetìi  nuoij'iioses: 

Tkatko  S.  IIadeco.vdA.  Si  rappresenta  in  musici  11  yu»-» 
procjuo  ,  con   ballo. 

Teatro  DEL  Lentasio.  Si  rap'presenta  in  musica  /  duo 
prigionieri  o   l'ameia  tiuiriiaia  ,  con   ballo. 

Tkatmo  Lislle  l\l  _ì  rio  \ ETTE  ,  detto  Girolamo,  ei  l'ciu 
La  Ibcautia  ili  Girolamo.    Dopo   la  coimiieiJi.i   lesta  di  bailo. 

Teatro  Alti  panico.  (  .Ve/  locale  di  S.  Homano  in  T '.  O.  )» 
Le  rappresentazioni  oomincl.ino  a  o  ore  e  mezio  pomeridiane. 

Dopo   le   rjppresent.i7iOui   festa   di   ballo. 


Milano  ,   falla  tipografia  di  Federico  Agnelu. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Maitedi,    -28    Gennajo  1812. 


Tutti  gli  aiti  <V  ammiui.strazi*ne  posti  in  questo  foglLo  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 1   Geiutajo. 


I 


ormali  di  Dublino,  di  martedì,  hanno  dato  nuo- 
vi raggiragli  sull'  associazion»  di  Dublino  ,  di  cui  ab- 
biamo parlato  jeri  in  poche  parole.  Alcuni  vogliono 
far  supporre  che  noli  vi  sia  nulla  di  serio  in  questa 
associazione  ;  altri  ne  parlano  come  se  fosse  una  co- 
spirazione contro  i  cattolici  ,  aggiungendo  con  una 
sfrontatezza  senza  esempio,  che  per  questa  ragione  essa 
è  utile  all'amministrazione.  Questi  giornali  non  ci  sanno 
dire  come  mai  sia  possibile  che  una  cospirazione  con- 
tro un  considerabile  numero  di  sudditi  di  S.  M.  possa 
esser  utile  a'  suoi  ministri  ;  ma  1'  asserzione  può  ave- 
re per  iscopo  d'  influire  e  d'irritar  la  massa  de  cat- 
tolici ,  d'  accrescere  il  loro  malcontento  contro  il 
verno  ,  e  di  servile  ai  progetti  di  quelli  clic  cer»aM».i 
d'  infrangere  i  nodi  che  uniscono  f  Irlanda  all'  In- 
ghilterra ,  per  formarne  altri  ed  altrove.  Una  trama 
contro  i  cattolici  !  ISoi  non  possiam  credere  che  il  sig. 
Grattai!  sia  complice  d'  una  trama  di  tal  latta. 

Dublino  j  6  gennajo. 
Partecipiamo  ai  nostri  lettori  lo  straordinario  av- 
venimento seguito  venerdì  scorso.  Alcuni  cattolici  s' e- 
Tano  radunati  nella  taverna  d'  Arcy  ,  in  Eart-Streel; 
riseppero  ivi  che  si  faceva  circolar  segretamente  una 
specie  di  avviso  diretto  ai  cattolici  romaui  d'Irlanda. 
Se  ciò  era  stato  fatto  per  burla  ,  era  di  un  ge- 
nere assai  pericoloso  ;  se  sul  serio  ,  non  occorre 
aver  grande  sagacità  per  saper  dargli  quel  nome  che 
inorila. 

Al  sentir  questa  nuova  i  cattolici  deliberarono  a  buon 
diritto  di  consultare  il  sig.  Grattati  e  il  deputato 
della  contea  di  Kerry,  i  quali  approvarono  l'intenzio- 
ne ,  che  in  sulle  pi-ime  s'  era  avuta  ,  di  comunicare 
ài  governo  il  fatto  tal  quale  era  giunto  a  loro  cogni- 
zione. In  conseguenza  il  sig.  Grattati  e  il  deputato 
della  contea  di  Kerry  si  recarono  dall'  avvocato  gene- 
rale. Si  convenne  che  oggi  si  sarebbe  tenuta  una  con- 
ferenza sii  questo  proposito  fra  il  sig.  Saurin  ed  alcuni 
de'primarj  cattolici,  negli  appartamenti  del  sig.  Pole, 
al  castello.  Ignoriamo  quale  ne  sia  slato    l'esito. 

(  P'.itrìat.  ) 
Siccome  parecchi  papisti  aveano    notizia  di  questo 
avviso  sin   dal  34  del  mese  scorso  ,    donde  avvieu   mai 
•  eh'  eglino  abbiano  lasciato  scorrere  pressoché  i5  giorni 


senza  farne  menzione?  Il  consiglio  privato  eh'  è  at- 
tualmente radunato  ne  saprà  assai  più  di  quel  che 
non  vorrà  rivelarne  il  comitato  papista, 

(  Dublin  Journal.  ) 
Associazione  pericolosa. 

Possiamo  mettere  sott'  occhio  ai  nostri  lettori  un 
esatto  ragguaglio  de'  falli  conosciuti  per  rispetto  alla 
novità  che  da  due  giorni  in  qua  è  soggetto  dei  discoidi 
(.iella  metropoli.  Il  pubblico  può  con  fiducia  prestar 
fede  ali5  autenticità  di  quanto  stiamo  per  riferire. 
Ecco  i  fatti  i 

Otto  giorni  fa  si  tenne  un'  assemblea  de'  coni  ni- 
sarj  della  scuola  di  carità  nella  cappella  cattolica  1{ 
Church-slreet.  Il  maestro  della  scuola  no:t  vi  andò 
all'  ora  ordinaria  ,  e  vi  giunse  ubbriaco  soltanto  nel 
momento  in  cui  stavano  per  separarsi  i  commissari* 
Esso  fu  severamente  rimproveralo  per  esser  stato  as- 
sente ,  e  gli  si  domandò  quale  fosse  la  cagione  di  vn. 
tal  suo  mancamento  ;  cercò  egli  di  scusarsi  dicendo 
eh'  era  stato  trattenuto  altróve  da  all'ari  d'importanza  ; 
ma  siccome  era  suo  dovere  di  consagrai'  itti  lo  il  suor 
tempo  alla  scuola  ,  i  commissarj  ricusarono  di  menar- 
gli buona  la  sua  scusa ,  ed  egli  allora  raccontò  eh'  era 
membro  di  una  nuova  associazione,  e  segretario  d1  una 
delle  sue  divisioni.  Gli  si  domandò  di  qual  natura  fosse 
questa  associazione  ,  ed  ecco  quale  fu  la  sua   risposta: 

«  Egli  disse  che  quest'  associazione  avea  per  og- 
getto di  separar  l'  Irlanda  dall'  Inghilterra  ,  colla  fòrza 
dell'  anni,  ed  olire  a  ciò  di  distruggere  l'  eresia;  che 
però  gli  era  sembrato  che  la  persona  più  distinta  ni 
quest'  associazione  fosse  un  certo  sig.  Ficher,  prote- 
stante il  quale  avea  assicuralo  Itti ,  ai  par  di  tutti  gli 
altri  che  aveva  andati  ned'  associazione  ,  eh'  essa  era 
approvata  dal  comitato  cattolico,  e  che  il  sig.  ilay 
n!  era  segretario  particolare  ;  che  gii  era  stala  data 
una  spingarda,  e  che  varj  altri  erano  armali,  a  mo- 
tivo che  facilmente  si  potevano  procacciar  armi  dall'ar- 
senale del  castello;  e  che  si  progettava  d'  attaccare  in 
breve  Dublino,  sapendosi  attualmente  non  v'essere  che 
una  debolissima  guerntgionc.   » 

Tale  in  sostanza  fu  la  dichiarazione  di  questo  uo* 
ino.  I  commissarj  si  aggiornarono  pel  di  susseguente 
e  Io  fecero  nuovamente  comparire  innanzi  ad  essi.' 
Siccome  egli  non  era  più  ubbriaco  ,  cercò  di  tra- 
mutar le  cose  e  di  ritrattarsi  ;  ma  essendo  staio 
sopraffatto  dalle  dimande,  confessò  d'esser  membro  di 
quest'  associazione  e  ripetè  gì'  isiessi  ragguagli  che 
ne  avea  dato  la  scia  antecedente  ,  soggiungendo  che 
credeva  che  il  nome  di  Ficher  non  fosse  che  un  iiorn^ 


J  IO 


supposto.  I  ctmamissarj  Io  destituirono  immediatamente 
dal  suo  posto  di  maestro  di  scuola  ,  e  procurarono  di 
farlo  pentire  del  delitto  che  avea  commesso  ,  e  di  mo- 
strargli   la    felsifè    delle   asserzioni  eh'  erano    stale    br 

fatte.  (  Couricr.  ) 

Nottingham  ,  5  gennujo. 

Le  straordinarie  provvidenze  adottate  dalle  auto- 
rità di  questa  città  non  hanno  avuto  altro  effetto,  per 
quanto  pare,  che  di  render  più  prudenti,  e ,  s' è  pos- 
sibile, più  metodici  nelle  loro  operazioni  i  rompitori 
di  telaj  j  giacché  ora  essi  spiano  il  punto  in  cui  la 
guardia  è  assente  momentaneamente,  entrano  in  qual- 
che casa,  rompono  i  telaj  con  una  rapidità  maravi- 
gliosa  ,  e  prima  che  nessuno ,  senza  correr  pericolo , 
possa  dar  il  segno  d'  all'arme,  il  comandante  spara  un 
colpo  di  fucile  convenuto ,  perchè  tutti  si  disperdano 
immediatamente.  Siccome  sul  finire  della  settimana 
scorsa  non  erano  slati  rotti  che  tre  telaj  soli  in  que- 
sta città  e  ne' suoi  contorni,  alcuni  si  lusingavano  che 
il  disordine  slesse  per  finire;  ma  sgraziatamente  tornò 
vana  la  loro  speranza,  giacché  venerdì  sera  furono 
rotti  9  telaj  a  Basford ,  distante  di  qui  2  miglia  ;  e 
questa  mattina ,  verso  6  ore  ,  vennero  mandati  in  pezzi 
due  telaj.  da  far  galloni,  in  uno  de' più  popolati  sob- 
borghi di  questa  città.  Quando  i  briganti  ebbero  fatto 
il  loro  colpo,  tirarono  quallro  colpi  di  fucile,  come 
se  volessero  sfidare  le  autorità  civili ,  e  si  ritirarono 
tranquillamente. 

Quando  vi  sono  persone  che  si  fanno  lecito  di 
agire  sì  apertamente  contro  la  legge,  quest'esempio 
non  può  esser  che  pericolosissimo  per  la  società ,  poi- 
ché tende  ad  incoraggiare  i  cattivi  soggetti  e  le  per- 
sone viziose  folla  speranza  che  i  loro  defitti  possano 
esser  commessi  impunemente.  (  Jour.  de  r  Emp.  ) 
—  Il  Comihercial  M. gazine  ha  or  pubblicata  la  lista 
de'  fallimenti  avvenuti  iu  Inghilterra  ed  in  Iscozia  du- 
rante il  mese  di  novembre  181 1.  Il  numero  di  quelli 
d'  Inghilterra  è  di  20/f,  e  di  Scozia  è  di  16  :  totale 
320.  Nel  mese  d'  ottobre  ve    ne  sono  stati  0,6. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,  25    Dicembre. 
Jeri    si    è    celebrato     1'  anniversario    della    nascita 
dell'  Imperatore.    Alia    mattina  i    principali    personaggi 
della  corte  si  sono  uniti  al  palazzo    d'  inverno  per  as- 
sistere   a!    servigio    divino.  Dopo    la    messa  ,  i  ministri 
esteri  hanno  offerto  le  loro   felicitazioni    a    S.  M.  Vi  è 
stato  pranzo  negii  appartamenti  dell'Imperatore,  cena 
e  festa  da  ballo  iti  quelli  dell'  Imperatrice  madre.  Alla 
sera  ,    la    città    è    sitata   illuminata.  Il  22  ,    ii    ministro 
virtenibcrghi-.se   ,     conte    Castel    di    Scheuk  ,    ha    pre- 
sentato le  sue  lettere  di  richiamo  ;  e  nello  stesso  gior- 
no ,  il  suo  successore  ,  conte  di  Froberg  ,  ha  presen- 
tato le  sue  credenziali  a  S.  M.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semolino  ,  1  .*  Gennaio. 
Jeri,  i  Scrviaui  hanno  sparato  molte  salve  d'arti- 
glieria per  celebrale  un  vantaggio  ottenuto  sui. Turchi, 
di    cui    il    ee:icrale    C:t;rui-Giorgio    ha   ricevuto  ,     per 


quanto  dice  sì  ,    V  annunzio.  Ecco    le 
raccontano  : 


jartìcolarità  che  si 


Il  granvisire ,  che  trovavasi  assolutamente  senza 
Viveri,  e  senza  foraggi,  prese  la  risoluzione  di  fare 
una  impetuosa  sortita  con  tutte  le  truppe  rinchiuse  in 
Rudschuk,  e  che  ammontavano  a  25m.  uomini  ,  per 
aprirsi  una  via  a  traverso  i  trinceramenti  ed  *  forimi 
dei  Russi  che  circondavano  la  città  da  tutte  le  pai  ti. 
Da  ciò  è  risultalo  un  terribile  combattimento.  1  Tur- 
chi non  riponevano  la  loro  speranza  che  nelle  loro 
sciabole  e  nella  celerilà  de' loro  cavalli:  i  Russi  erano 
difesi  dall'  artiglieria  delle  loro  linee  :  vedevan6Ì  dei 
bftscià  e  de' bey  scagliarsi  in  mezzo  alle  file  nemiche. 
Assicurasi  che  d'ambo  le  parti  sieno  periti  10*14.  uomi- 
ni sul  campo  di  battaglia.  Il  granvisire  che  si  era  tra- 
vestilo da  semplice  giannizzero ,  è  pervenuto  a  superar 
le  linee  nemiche  con  un  corpo  di  cavalleria  che  i 
Russi  non  hanno  potuto  inseguire.  Assicurasi  pure  che 
il  granvisire  sia  arrivalo  a  Schumia  >  ove  trovasi  un 
corpo  di  truppe  fresche. 

L'  Osservatore  austriaco  non  riferisce  la  noliz.. 
della  sortita  de' Turchi  da  Rudschuck,  ma  dice  clic  il 
granvisire  è  arrivato  a  Scimmia.  (  Jour.  da  l' Emp.  ) 
Buila,  8  Gennajo. 
Giusta  alcune  lettere  particolari  della  Turchia  ti 
conferma  che  il  granvisire  ha  ricevuto  nuovi  dispacci 
da  Costantinopoli,  che  lo  autorizzano  ad  intavolar  nuo- 
ve negoziazioni  colla  Corte  di  Pielroborgo.  La  conven- 
zione conchiusa  da  prima ,  per  riguardo  al  corpo  di 
Tschapan-Oglou ,  eh' crasi  già  recato  senz'artiglieria  e 
senz'armi  nella  Valachia  meridionale  per  restarvi  du- 
rane le  negoziazioni ,  è  stata  pianamente  confermata. 
Assicurasi  che,  in  forza  d'una  disposizione  d' una  nuova 
convenzione,  il  granvisire  abbia  ottenuta  la  facoltà  di 
sojtire ,  col  suo  stato  maggiore] ,  dalla  città  di  Rud- 
schuck,  e  di  recarsi  nell'interno  della  Turchia  j  egli 
debbe  aver  già  abbandonalo  a  quest'  ora  la  fortezza 
per  andare  a  stabilirsi  a  Schumia.  (  In  aspettazione 
che  relazioni  officiali  ci  facciano  conoscere  la  verità, 
abbiam  date  queste  notizie,  quantunque  non  corrispon- 
denti a  quelle  inserite  sotto  le  date  di  Sernelino  e  dì 
Piemia.  )  (  Jour.  de  Paris.  ) 

UMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  8   Gennajo. 

Dopo  la  pubblicazione  della  patente  del  5  gen- 
najo sulla  lotteria  delle  miniere,  i  biglietti  di  questa 
sono  caduti  da  140  fiorini  in  biglietti  d' ammortiza- 
zione  a  too  fiorini ,  e  si  crede  che  decadranno  ancora 
di  più. 

La  reggenza  della  Bassa  Austria  ha  fallo  pubbli- 
care un  ordine  portante  che  i  biglietti  della  banca  di 
Vienna  d'uno  e  di  due  fiorini  non  debbono  più  circo- 
lare dopo  l'ultimo  giorno  di  gennajo  1812.  A  datar 
del  i.°  febbrajo  (  giorno  in  cui  i  biglietti  di  amnior- 
tizazione  verranno  sostituiti  a  quelli  di  banca,  e  con- 
siderati come  la  sola  carta  monetata  degli  Stati  ere- 
ditarj  )  le  due  ultime  specie  di  biglietti  di  banca ,  cioè 
quelli  d'uno  e  di  due  fiorini,  saranno  messe  fuori  di 
corso ,  ed  il  loro  cambio  colla  moneta  di  rame  cesserà 
al  i5  gennajo  1812.  Ter  favore  speciale  però  sarà  per- 
messo di  cambiare,  .sino  al  5i  ottobre  181?.,  queste 
due  specie  di  biglietti  con  biglietti  di  ammortiza/.ione 
a  tutte  le  casse  pubbliche.  ;  Jour.  de   lEtup.  ) 


— ■  Le  lettere  di  Semelin»,  Hermaastadt ,  ecc.  daEno 
la  notizia  che  il  granvisire  ,  forzato  dalla  mancanza  di 
viveri  e  di  foraggi  ,  ha  tentato  di  aprirsi  una  via  a 
traversa  1  fortini  che  i  Russi  avevano  innalzati  intorno 
a  Rudschuck.  D'  ambe  le  parti  si  è  combattuto  col 
massimo  accanimento.  Il  fuoco  dell'  artiglieria  russa  ha 
danneggiato  molto  i  Turchi  ;  ma  il  granvisire  è  riu- 
scito a  salvarsi ,  ed  è  arrivato  a  Scimmia  con  una 
parte  della  sua  soldatesca.  Ne"  contorni  della  detta 
città  trovasi  un  Corpo  di  truppe  turche  arrivate  in 
questi  ultimi  due  mesi. 

(  Gazzetta  a"  Augusta.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  12. 
S.  A.  I.  e  R.    1'  Arciduca  Palatino    d' Ungheria   è 
ritornato    a  Presborgo,   dopo   d'  esserne   stato   assente 
per  gualche  tempo.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

Schiumla  o  Scimmia  è  situata  presso  a  poco  a  io 

miglia  tedesche  (  iS  leghe  di  Francia  )  da  Rudschuck, 
«ella  parte  settentrionale  del  monte  Emo,  altrimenti 
detto  Balkan ,  sulla  gran  via  che  mena  ad  Adriano- 
poli  e  Costantinopoli.  Il  granvisire  Jussuf,  stato  de- 
posto, passò  tutta  l'estate  del  1810  in  un  campo  for- 
temente trincerato  intorno  a  Schumla,  ed  i  cui  ap- 
procci erano  difesi  da  fosse  piene  d' acqua,  da  paliz- 
zate ,  da  ponti  levatoi ,  ecc.  I  Russi  tentarono  ogui 
via  per  trarre  i  Turchi  in  campagna  aperta,  e  cannona- 
rono più  volte  il  loro  campo  ;  ma  il  granvisire  si  restò 
immobile,  ed  i  Russi,  stimando  inespugnabile  quella 
posizione ,  non  osarono  dar  1'  assalto. 

■ —  Alle  notizie  rapportate    più  sopra    aggiungevi    che 
il  corpo  del  generale  Markovr  è  quello  eh' è    stato   as- 
salilo alla  sprovvista ,  e  che  ha  dovuto    cedere    al    nu- 
mero ed  all'impeto  dei  Turchi.  (  Gaz.  d*    France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  21   Gcnruijo. 
Una  preda  fatta  dal  corsale  di  S.  Malo,    lo  Spe- 
culatore ,  è  entrata  nel    seno    di  Goulven  (  Finiste  re  ). 
E  questo  un  brieh  nuovo  foderato   di  rame. 

(  Idem.  ) 

—  Annunziaai  da  Brest  eh'  è  entrato  a  Porto  Na- 
valo  un  parlamentario  provegnente  dall'  Isola  di  Fran- 
cia. (  Jour.  de  V  Emp.   ) 


Decreti  imperiali. 
Dui  palazzo  d'Amsterdam,  18  ottobre  1811. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sulla  relazione  che  ci  è  stata  fatta  dell'  istitu- 
zione creata  nei  nostri  dipartirne  iti  dell'  Olanda  ,  sotto 
la  denominazione  dell'  Ordine  Reale  dell'  Unione,  ab- 
biamo riconosciuto  che  quest'  Ordine  era  in  realtà 
estinto  per  eiFelto  «le'  cambiamenti  intervenuti  nel  go- 
verno di  questo  paese  ,  come  lo  sono  stati  lutti  gli 
Ordini  esistenti  in  Piemonte  ,  iti  Toscana  ,  negli  Slati 
romani  ed  altri  paesi  successivamente  aggregati  all'Im- 
pero. 

Nello  stesso  tempo  che  pronunziamo  questa  estin- 
zione abbiamo  voluto  coglier  l'  occasione  di  far  cono- 
scere che  i  servigi  re.iduii,  secondo  Y  ordine  de'  doveri 
pubblici,  al  sovrano  ed  alla  patria,  negli  Stati  che 
ìOno  da  poi  passali  so\&f  il  nostro  dominio,  conservano 


i  li 

il  loro  merito  a'  nostri  occhi,  quand'  anche  lo  fosser» 
stali  a  nostro  pregiudizio. 

Con  queste  mire  abbiamo  compreso  1'  utilità  di 
creare  un  nuovo  Ordine,  e  ci  siamo  a  ciò  determinati 
in  uu  modo  più  particolare,  considerando  che  1'  esten- 
sione del  nostro  Impero  ha  fatto  crescere  il  muderò  di 
que'  nostri  sudditi  che  si  distinguono  nell'  esercizio 
delle  funzioni  giudiziarie,  nell'  amministrazione  e  nel- 
le armi;  che  in  conseguenza,  i  servigi  d'  ogni  genere, 
che  ei  compiacciamo  di  ricompensare ,  si  sono  molti- 
plicati al  segno,  che  i  limiti  della  Legion  d'  Onore  so- 
no già  stati  sorpassali,  e  che  la  nostra  istituzione  del- 
l' Ordine  dei  Tre  Tosoni  d'  Oro  non  può  supplirvi  che 
in  un  modo  parziale  ,  attesoché  essa  è  specialmente 
destinata  a  ricompensare  i  servigi  militari. 

Per  questi  motivi  , 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato  , 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  ,  decretiamo  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Titolo      I- 

Della  creazione  dell'  Ordine  della  Riunione  , 
della  sita  organizzazione   e   della  sua  amministrazione. 

Art.  i.*  Noi  creiamo  ed  istituiamo  colle  presenti 
1'  Ordine  imperiale  della  Riunione. 

7..'  L'  Ordine  della  Riunione  è  destinato  a  ricom- 
pensare i  servigi  renduti  da  tutti  i  nostri  sudditi  nel- 
1'  esercizio  delle  funzioni  giudiziarie  ,  amministrative  , 
e  nella  carriera  delle  armi. 

3.*  Il  titolo  e  i  diritli  di  gran  maestro  dell'  Or- 
dine imperiale  della  Riunione  saranno  esclusivamente 
attribuiti  a  noi  ed  ai  nostri  successori. 

4.*  L'  Ordine  della  Riunione  sarà  composto 
Di  dugeuto  gran  croci  , 
Di  mille  commendatori  , 
Di  dieci  mila  cavalieri. 
Vi  sarà  pel  detto  Ordine  un  gran  cancelliere   ed  un 
gran  tesoriere,  che  avranno  il  grado  di  gran  croci,    e 
che  porteranno  la  decoraeione  di  questo  grado. 

5.*  11  consiglio  dell'Ordine  sarà  preseduto  da  Noi 
o  da  un  Principe  del  nostro  sangue,  o  da  uu  Principe 
gran  dignitario,  gran  croce  dell'  Ordine,  che  destine- 
remo a  quest'  oggetto.  Esso  consiglio  sarà  composto  di 
sette  gran  croci,  del  gran  cancelliere  e  del  gran  te- 
soriere. 

6.*  Il  consiglio  si  radunerà  necessariamente  una 
volta  all'  anno  per  sentire  i  rapporti  del  gran  cancel- 
liere e  del  gran  tesoriere  sulla  situazione  dell'  Ordine, 
e  sulf  amininistrazinne  de'  beni  che  gli  saranno  affetti. 
La  proclamazione  delle  nomine  avrà  luogo  in  una 
delle  sedute  del  consiglio;  e  quelli  che  saranno  stati 
nuovamente  nominati  vi  presteranno  giuramen lo  nelle 
nostre  mani,  od  in  quelle  del  presidente  che  avremo 
delegalo  ,  se  sono  presenti  ;  ed  in  caso  d'  assenza ,  nel 
modo  con  cui  verrà  provveduto. 

•f."  Il  gran  cancelliere  sarà  incaricato  della  cu- 
stodia del  registro  delle  deliberazioni  del  consiglio  , 
della  compilazione  de'  processi  verbali  ,  della  spedizio- 
ne de'  brevetti  ,  e  di  quella  della  corrispondeva. 

').'  Il  gran  tesoriere  amministrerà  i  basi  (i/d- 
i' Ordine. 


ili 

g*  Il   giuramento    che    presteiferiK'o  ì  ni«mbn  lei* 
1    Ordine  della  Riunione  sarà  concepito  come  segue  i 

«  Giuro  d'  esser  fedele  all'  Imperatore  ed  alla  sua 
h  dinastia.  Prometto  s»U!  onor  mio  di  consacrarmi  al 
»  servizio  di  S.  M.  ,  alla  difesa  della  sua  persona  ed 
»  alhr  conservazioué  del  territorio  dell'  Impero  nella 
»   sua  integrità  j  di  non  assistere  ad  alcun  consiglio  o 

*  riunione  contraria  alla  tranquillità  dello  aitato;  di 
»  avvertir  S.  M.  di  tutto  quanto  si  tramasse  ,  a  mia 
»  cognizione  ,  contro  il  suo  onore ,  la  sua  sicurezza , 
»  o    tutto    ciò    che    tendesse    a   turbare  l'  unione  ed  il 

*  bene  dell'  Impero.  » 

Titolo     IL 
Della  decorazione* 
io.'  Le    decorazioni    deli'  Ordine    imperiale    della 
Bininone  saranno  conformi  al  disegno  de'  modelli   an- 
nesso alle  presenti  ,  e  eh'  è    munito    deiia    nostra   ap^ 
ji  rovazione. 

ti."  I  gran  croci  porteranno  la  croce  appesa  ad 
iva  largo  nastro  cilestro  messo  a  tracolla  da  destra  a 
sinistra;  es.'i  avranno  pure  da  un  lato  del  loro  àbito 
e  mantello  la  piastra  in  ricamo  d'argento. 

I  commendatori  porteranno  al  collo  una  croce  simi- 
le, ma  di  minore  grandezza  ,  appesa  ad  un  nastro 
cilestro. 

I  cavalieri  porteranno  la  croce  appesa  ad  un  nastio 
cilestro  dal  lato  destro  del  petto. 

Titolo     III. 
Disposizioni  genera  li, 
t2.°  L'Ordine  Reale  dell'Unione  è  estinto  le  sop-- 
presso.  » 

ì  gran  croci  ,  eoKimendatori  e  cavalieri  del  detto 
Ordine  faranno  parte  ,  nelle  loro  qualità  rispettive  , 
dell'Ordine  Imperiale  della  Riunione. 

i5.°  Tutti  gli  Ordini  degli  altri  paesi  aggregati  al 
nostro  Impero  dòpo  il  principio  del  nostro  Regno  sono 
egualmente  soppressi.  Tutti  que'  nostri  sudditi  che  so- 
no stati  decorati  dei  detti  Ordini  ,  sono  abilitali  ad 
essere  ammessi  nelf  Ordine  della  Riunione.  A  questo 
oggetto  sono  autorizzati  a  presentarsi  innanzi  al  gran 
cancelliere  deli'  Ordine  imperiale  della  Riunione  ,  ad 
oggetto  d' implorare  dalla  nostra  grazia  la  loro  am- 
missione. 

i4-°  Le  disposizioni  del  decreto  del  24  ventoso 
arino  12. °,  relativo  alla  perdita  della  qualità  ed  alla 
sospensione  dell'esercizio  dei  diritti  di  membro  delia 
Lcgion  d'Onore,  sono  applicabili  ai  membri  deli  Or- 
dine della  Riunione. 

i5.°  lì  nostro  gran  cancelliere  dell'  Ordine  della 
Riunione  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  de- 
creto   che    sarà  inserito  nel  Bullettaio  delle  leggi. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 
Per  V  Imperatore, 
//  Ministro  Segretario  di  Sialo, 
Firmati ,  il  conte  Daru. 
(  MonUeur.  ) 

S.  M.  con    separati    decreti  del    18  ottobre   181  1 
Tatti    nel    palazzo    d'  Amsterdam  ,    ha    nominato    gian- 
cancellier*    dell'  Ordine     Imperiale     della    Riunione    il 
Duca  di    Ca.ìore,    ministro    di    Stato;    e    grantesoriere 
^«Ilft  stesso  Ordine  il  sig.  Van  der  Goes  vau  Dindsnd. 


S.  M.  con  dectrt?  r!a!o  parimente  dal  palazzo 
d'  Amsterdam,  il  18  ottobre  p.°  p.°,  ha  stabilito  quan- 
to segue  : 

Cinquecento    mila    francbi    di    reddito  ,    prosi    sul 
nostro  demanio  straordinario  ,  sono  accordati  come  do- 
tazione dell'  Ordine  de'la  Riunione.  (  Estr.  dal  Monit.  ) 
3Ss  Con  decreto    del    3    corrente ,  gli  ordini    monastici 
dotati  ,    o    mendicanti    esistenti    nei    dipartimenti    uniti 
restano    soppressi     in    virtù   dei    decreti    24   aprile,     i5 
maggio,  g  luglio,   12  novembre   e     i5    dicembre   1810. 
Non  sono  compresi  nel  presente  decreto  :   il  monastero 
del  S.  Bernardo  ,  e  del  Sempione ,  le  Orsoline    di  Bri- 
gnes ,    le     Suore-Grigie    della    Carità  di  Sion ,  diparti- 
mento del  Sempione,  e   le    congregazìoui    in    cui    non- 
si  fanno  voti  perpetui,  e  gì'  individui  delie    quali  sono 
unicamente  destinati  dalla  loro    istituzione,    sia    a    cu- 
rare gli  ammalali,  sia  al  servizio  della  pubblica    istru- 
zione. Le  disposizioni  del    decreto   14  novembre   181 1 
portante  soppressione  di  tutte  le  corporazioui    religiose 
nel  dipartimento  della  Lippe,  riceveranno    la    loro  ap~ 
plicazione  nei  sopraddetti    dipartimenti.  1  religiosi  pro- 
fessi e  conversi  non  polendo,  a  termini  del  decreto   14 
novembre  scorso  ,  presentarsi  aila    liquidazione  ,  se  non 
se    offerendo   il  certificato  della  prestazione    del  giura- 
mento ,  saranno  decaduti  d'  un  terzo    delia    pensione  , 
se  il  giuramento  non  sarà  prestalo  prima  del  i.°  luglio 
p.°  f.°  ;  della  metà  se  non  lo    sarà    al    i.°    d'  ottobre  ; 
e  della  totalità  se  non  ba  avuto  luogo  pel   i.°  genuajo 
181 3.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

—**  Con  decreto  dell' 1 1    gennajo,    S.  M.    ha    stabilito 
una  commissione  composta  del  sig.  conte    Aldini ,  mi- 
nistro segretario  di  Slato  ,  pel   Regno    d'Italia,    e    del 
sig.  barone  Louis,  consigliere  di  Stalo ,    per    l'Impero 
francese,  incaricati  di  liquidare  i  rispettivi    crediti    del 
governo  d'Italia  sul  governo  francese,    e    del    governo 
francese  sul  Regno  d' Italia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Genova,  20   Gennaio. 
Scrivono  da  Torino  che  da  ?.5  anni  a  questa  par- 
ie (  se  si  eccettui  l'anno  1 793 ,  ia    cui  il    termometro 
discese  a  23  gradi  e  6  decimi  sotto  il  gbiaccio,   )  non 
si  esentilo  un  freddo  né  più  intonso  né  più  prolungalo. 
Secondo  le  osservazioni  fatte  all'  osservatorio  dell'    Ac- 
cademia ,  e  constatate  inoltre  da  quelle  del    prof.  Vas- 
salìi-Eandi,  il  dì  8  del  corrente,  il  termometro  è  scc— 
so  a   i3  gradi  sotto  il  zero,  il  maggior  freddo,    in  ge- 
nerale, si  la  sentire  poco  dopo  levato  il  sole. 

Anche  in  Lombardia   il  freddo   è  rigoroso,  ma  non. 

sappiamo  finora  che  abbia  ecceduto  8  gradi  sotto  il  gelo» 

In  Genova  il  freddo  è  più  rimarcabile  per    la    sua 

durata  che  per  l'intensità,  non  essendo    amor    simulo 

che  una  sola  volta  un  grado  sotto  il    ghiaccio. 

(  Gaz.  di  Genova.   ) 

- — „.„ .— »«*ik*\,isasw*->..  -■ 

SPETTACOLI    IT  OGGI. 
R.  TfATRO  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica   Tancredi. 
i.°  b.illo  ,  Gli  Sire/tizi-  Secondo  bullo  ,  Un  equivoco. 
Dopo  1'  opera  lesta  di  ballo. 
R.   Teatro    alla    CaaobiAna.    Dalla    comp.    Peroni    si 
recita  Là  caduta  de'  giganti  ,  con   trullo. 

Ti-.atì'.o  S    Itii'tMi.jiA.    Fesi.»    di    bullo    in    prima  sera, 
con  iìluruiipfciptie   aita   ohiuese. 

T..A"ii<>  delle  Mario   i.ttf.  ,  detto  Girolamo,    si    recita 
Girolamo  compagno   drJ  diaV0:O. 

Teatro  Me  canìco.  i  ivat  'ocaìe  di  S.  Romano  in  P.  O.  ). 
Le  rappresentazioni   cominciano   a  6  ore  e   nx  zzo   pomeridiane. 


Mi'auo  j  dalla  tipografia  di  Iùìpeiuco  Agnelli. 
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L        ITALIANO 


Milano,  M-'i';-    -di,    yg    Gcuriajo   1812. 


Tutti  eli  atti  d'  ;-.rmui::i. iti •->      t*  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTER 


t  Ì£ 


REGa'O  DI   DANIMARCA. 

Copenhagen ,  1 0  Gennajo. 


A, 


.l  princip  o  eli  quest'anno  !a  nostra  marine  i  ì 
Composta  d'ita  ammiraglio,  di  duo  viceammira.cìi ,  di 
«ine  contrammiragli,  di  dieci  comandanti,  dodici  •  - 
pitani  comandanti,  trentuno  e  pitani,  trenladne  ? 
capitani,  scssanladue  primi  luogotenenti,  ed  ottanta  j 
luogotenenti  in  secondo. 

—  S.  M.  ha  comparati  2ra.  esemplari  del  nuovo  Ca- 
techismo pubblicato  dal  sig.  Boysen  ,  vescovo  e  eai  - 
]ier  dell'ordine  di  Dannebrog.  Questo  libro  debb' eiser 
distribuito  nelle  pubbliche    scuole. 

—  La  Società  delle  scienze  di  Norvegia  lia  avuta  ul  1 
promessa  da  S.  M.  che  le  verrà  data  annualmente  u  a 
sr>mma  di  pai  He  .ri  .;ch»H«  ri    (  J-  Paris.  , 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna ,  1 1  Gciinajo. 
E'  arciduca  palatino  d' Ungheria  è  apportatore  di 
tuia  nuova  proposizione  reale  alia  Dieta;  finora  non  se 
ne  conosce  il  contenuto ,  ma  pare  che  il  Re  dichiari 
che,  trovandosi  nell'  obbligo  di  mantenere  il  suo  de- 
creto del  20  febbrajo  18 1 1  ,  ed  il  sistema  di  finanze 
che  in  esso  svi'uppato,  domanda  agli  Stati  d'Unghe- 
ria io  milioni  in  biglietti  d' ammortizazione  per  servi- 
re all'esecuzione  di  (peste  provvidenze  ;  che  del  resto 
il  Re  ascolterà  tutte  le  proposizioni  che  vorrà  fargli  la 
Dieta. 

—  Le  voci  di  pace  tra  la  Porta  e  la  Russia  sono  in- 
tieramente svanite.  Tutte  le  notizie  che  ci  pervengono 
già  da  alcuni  giorni  da  Bucharest  ,  Vidino,  Herman- 
stadt  e  Temeswar,  s'accordano  perfettamente  a  que- 
sto riguardo.  Tuttavia  non  diuesi  ancora  che  le  uego- 
aiazioni  sieno  rotte.  Alla  partenza  dell'ultimo  corrie- 
re ,  i  negoziatori  trovavansi  a  Bucharest.  Si  ritiene  per 
certo  che  il  Gransignore  abbia  formalmente  disappro- 
vate le  proposizioni  faite  od  accettate  dal  granvisire. 

— -  Si  annuliiziano  importanti  cangiamenti  nel  sistema 
finanziero  dell'Austria. 

La  voce  d'una  riduzione  degli  obblighi  dello  Sta- 
to è  priva  di  fondamento  ,  ina  assicurasi  che  verrà 
pubblicato  un  nuovo  regolamento  sulla  contribuzione 
fondiaria. 

— ■  L'  antico  gran  generale  della  Corona  di  Polonia  , 
conte  Rzewuski ,  la.  cui  famiglia  trovasi  in  questa  ca- 
pitale, è  or  morto  ne' suoi  poderi  in  Russia. 

(  Corrisp.  di  Nor'wib.  5=  Jour.  de  i'Emp.  ) 


—  Una  lettera  di  Lcmberga  annunzia  che  il  corpo 
d  esercito  turco  ,  che  si  è  arreso  prigioniere  di  guerra, 
resterà  ne' contorni  di  Bucharest  fino  a  che  sia  deciso 
in  un  modo  definitivo  se  la  guerra  debba  o  no  con- 
tinuare. 

Lettere  di  Temeswar  non  fanno  alcuna  parola  del- 
la prolungazione  dell'  armistizio.  Al  contrario  annun- 
ziano ebe  il  granvisire  stesso  ha  ricominciate  le  ostili- 
tà, e  eh' è  pervenuto  ad  effettuare  la  sua  unione  con 
un  altro  corpo  dell'  esercito  turco.  (  V.  il  Gror-* 
Ital.  del  28  gennajo ,  date  di  Semclino  e    Vienna.  ) 

(  Jour.  de  Parts.  ) 
REGNO  DI  VTRTEMI3ERGA. 
Stoccarda,    12   Gennajo. 

Il   nuovo    porto    che   il    nostro   Re  ba  creato  sulle 
rive  del  lago  di  Costanza  e  che  destina  ad  essere    una 
delle  più  importanti  piazze  di  commercio  della  Svevia, 
ha  ottenuto  nuove  frari  cinge  e  privilegi  i  qiali    indur- 
ranno  parecchi    stranieri    a    stabilirvisi.  S.  M.  ha  fatta 
pubblicare  gli  statuti  della  nuova  ciltà    di    Frcdi*iicl:j— 
hafen ,    nome    eh'  essa    ha    dato    a    questo    porlo  •    da 
questi    statuti    risulta    che    le  imposte  sul  commjicio  e 
sulla  navigazione  sussistenti  nelle  altre  parli  cM  Regno 
di  Virtemberga  sono  o  soppresse  totalmente  o  limitate 
o  diminuite,  a  motivo  che  il  governo   vuole   trar   pro- 
fitto dalla  località  per  fare  di  Frederichshaion  l'empo- 
rio generale  delle  merci  destinate    per  la    Svizzera  ,    il 
Vorarlberg    ed    una    parte    del    Tirolo.  Gli  stabilimenti 
che  si  formeranno  in  quésta  città  godi-anno  della  spe- 
ciale protezione  del  Re.  Quindi  S.  M.  ha  ordinato  che 
tutti  quegl'  individui  che  vi    si    stabiliranno,    andranno 
esenti  per  6  anni  dalla  coscrizione  essi  ed  i  loro  figli  ; 
che  otterranno  gratuitamente  il  diritto    di   cittadinanza 
per  se  e  pe'  loro  discendenti ,  purché  vi  sì  stabiliscano 
entro  6  anni  ;  quelli  che  vi  si  vorranno  stabilire  dopo 
un   tal    termine  ,    pagheranno    soltanto    la    metà    de  le 
retribuzioni  d'  uso  nelle  altre  ciltà.  Per  5  anni  gli  abi- 
tanti di  Frederichshaien  saranno  esenti  dalle    contribu- 
zioni e  dai  servizj  personali.  I  forestieri  non  andranno 
soggetti  ad  alcuna  lassa  per  ottenere  la  qualità  di  sud- 
diti virtemberghesi  ;  e  finalmente  gli  artigiani   qualun- 
que che  si  stabiliranno  nei  primi  fa  anni  a  Frederichs- 
hafen,  saranno  esenti    per    io    anni   dalla  tassa  di  pa- 
lente. 

Sentiamo  che  molte  persone  agiate  dell'Alta  Sve- 
via  e  della  Svizzera  orientale  vogliono  erigere  sta- 
bilimenti iu  questa  città  ,  e  che  hanno  già  manife- 
stato le  loro  rune    su    quesl'    oggetto. 

(  Idem.  ) 


REGNO  Di  SPAGNA. 

Granata,  i5  Dicembre, 
L'anniversario  dell'incoronazione  ài  S.  M.  P  Im- 
perator  de'  Francesi  è  sfato  celebrato  a  Granala  con 
pompa  ed  entusiasmo.  Alla  mattina  del  2  dicembre , 
una  salva  d'  artiglieria  ha  annunziato  questo  memora- 
bile giorno ,  cosi  caro  ai  Francesi,  A  mezzodì  si  è  can- 
talo un  solenne  Te  Deum  nella  cattedrale  ove  trova- 
vansi  tulle  le- autorità  militari  e  civili,  ed  una  grande 
affluenza  di  cittadini  spaglinoli.  Durante  il  Te  Deum 
si  è  sparata  una  nuova  salva  d' artiglieria.  In  seguito 
il  generale  di  divisione  Dufour,  governatar  delia  pro- 
vincia, ha  passato  in  rivista  tutte  le  truppe,  ed  è  ri- 
masto soddisfallo  della  loro  bella  tenuta.  A  6  ore  del- 
ia sera  vi  è  stato  gran  pranzo  dal  governatore.  Una 
terza  salva  d'artiglieria  salutò  il  tramontar  del  sole.  A 
7  ore  si  aperse  il  teatro  gratuitamente  pel  popolo,  e 
tutta  la  città  fu  illuminata.  A  9  ore  s'  incominciò  nel 
palazzo  dei  governatore  una  superba  festa  da  ballo,  a 
cui  furono  invitate  tutte  le  dame  di  Granala;  a  mez- 
zanotte vi  fu  gran  cena ,  dopo  la  quale  si  riprese  la 
danza  che  non  terminò  se  non  alla  mattina.  In  questa 
occasione  si  è  mostrato  un  vero  entusiasmo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  y  21    GennaJQ. 

Un  decreto  imperiale  in  data  del  5   corrente  pre- 
scrive  che    le    dotazioni    di   sesta   classe    accordate  già 
da  S.    M.  ,  e  eh'  essa    accorderà    in    avvenire  ,    a  mo- 
tivo d'amputazione,   di   ferite    gravi,  o    in  ricompensa 
«ii  servigi  militari,  saranno  trasmissibili,    in   mancanza 
di  iigli  masclij,  alle  figlie  dei    donalarj ,    per    ordine  di 
primogenitura     con  patto  eh'  esse  sposino,  allorché  sap- 
ranno    nel!'   età     opportuna    ,      militari     in     ritiro     per 
onorevoli  ferite,  o  per  infermità    contratte  alla    guerra. 
Nel  caso  in  cui  la    figlia    primogenita    d'  un    donatario 
fosse  maritala  con  tu  ti'  altri  ,  che  con    un    militare  ri-? 
tirato,    prima  che    la    trasmissione    abbia    potuto    aver 
iuogr,  essa  perderà  in  allora  il  suo    diritto    di    primo- 
genitura, e  la  trasmissione  avrà  il  suo  effetto  in    favo- 
re della    figlia    ni:nore    non    maritata,  o  vero    maritala 
giusta  la   disposizione  qui    sopra.   Finalmente   il    diritto 
a  questa  trasmissione  passerà  successivamente    alle  al- 
tre figlie  nate  dopo ,    allorché  le    maggiori  se    ne    tro- 
veranno   decadute    in    virtù  di   matnmonj  contrarj  alia 
detta  disposizione,  intendendosi  che  la  dotazione  rien- 
tri nel    demanio    straordinario,    se    tutle     le   figlie    dei 
donatario  defunto  si  trovassero  nel  caso    di    non  poter 
percepire  uà  tal  benefìcio.  (  Jour,  de  Paris.  ) 


Un  decreto  di  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  porla 
che  tutte  le  sete  d'Italia  e  di  Piemonte,  destinate  ad 
essere  spedile  per  l'IIàvre,  saranno  a  tal  elfelto  di- 
rette alla  dogana  di  Lione  con  bolletta  di  transito  del- 
ie dogane  di  frontiera  d'  Italia  o  cii  Piemonte;  e  che 
quando  i  consegnata]-]  di  queste  sete  vorranno  espor- 
tarle dall' Ilàvre,  ne  faranno  una  dichiarazione  di  usci- 
ta: la  tassa  di  i5  franchi  per  ciascun  chilogrannna 
netto  si  esigerà  alla  dogana  di.  Lione ,  e  le  slesse  sete 
verranno  pjoscia  spedite  sotto  piombo  della    dogana    di 


Lione  con  bolletta  di  transito,  in  cui  si -riporterà  l'ori» 
gine  delle  sete,  e  l'esazione  che  sarà  positivamente 
certificata,  ricordando  la  somma  delle  tasoe,  ed  il  nu- 
mero della  registrazione  in  ricevuta. 
—  Il  popolo  inglese  soffre  per  V  ostinazione  del  suo 
governo  ,  e  per  una  guerra  eh?  si  va  prolungando 
sempie  più;  il  commercio  è  quasi  annientato,  i  falli— 
menti  si  vanno  succedendo  in  numero  spaventevole; 
ma  il  lusso  ciò  non  pertanto  regna  tuttora  in  una 
et  a  classe  d'uomini  i  quali  ben  poco  si  curano  della 
su  azione  politica  dello  Stato,  e  ad  altro  non  pensano 
che  ai  loro  piaceri.  Il  generale  Gwine  comperò  nei 
ittoS"  un  podere  presso  a  Reading.  Fu  sua  prima  cu- 
ra di  rimodernar  tutto  quello  che  v'era,  e  di  vendere 
i  mobili  antichi  per  la  modesta  somma  di  5  lire  ster- 
line. Fra  questi  eranvi  molli  gran  quadri  polverosi  ed 
aventi  cattivissime  cornici;  un  dilettante  riconobbe  al- 
ami capidopera  di  varie  scuole,  e  fra.  gli  altri  l  Ju 
cendio  di  Ruma ,  di  Tiziano.  Ora  che  si  conosce  il  me- 
nto di  questi  quadri,  ne  sono  slate  offerte  i6m.  lire 
sterline,  ma  non  si  vogliono  dare  a  meno    di  20111. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
Livorno ,  24  Gennujo. 
E    arrivala    a    Civitavecchia    da    Boston    la   nave 
americana  il   Ricovero  ,     capitano   Reckeg  ,   in    giorni 
42  con  un  milione  di  libbre  pepe  sodo. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Medit.  ) 
CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 
Sciajjusa ,  1 1  Gcnnajo. 
Il  commercio  svizzero  si  lusinga  che  le  6ue  rela- 
zioni colili  Siali  vicini  della  Confederazione  svizzera 
verranno  regolale  fra  poco.  Già  da  gran  tempo  sono 
stale  fatte  pari  molari  negoziazioni  su  questo  proposito, 
ma  senza  esilo  soddisfacente.  Durante  la  sua  ultima 
sessione,  la  dieta  svizzera  ha  ricevuto  alcune  comuni- 
cazioni ufficiali  a  questo  proposilo ,  ed  ha  autorizzato 
il  landamano  a  riassumere  tali  negoziazioni  sopra  basi 
goneraii  decretatesi.  S.  E.  si  ò  convenuta  in  prima  col- 
le corti  interessate,  e  fu  quindi  risoluto  di  aprir  con- 
ferenze nella  nostra  ciltà  coi  ministri  di  Virtemberga  e 
di  Baden.  Sono  già  nominati  i  deputati  svizzeri  che  deb- 
bono assistere  a  questo  congresso  commerciale,  e  debbono 
trovarvisi  prima  del  9  febbrajo  prossimo  venturo,  giorno 
stabilito  per  l'apertura  delle  conferenze.  Sentiamo  che 
si  sono  fatti  alcuni  passi  presso  alla  corte  di  Monaco 
per  indurre  S.  M.  bavara  a  nominar  anch'  essa  uà 
ministro  plenipotenziario  incaricalo  d'assistere  a  questo 
congresso  a  nome  delia  corte  di  Baviera.  S' ignora  però 
l'esito  di  questi  passi. 

I  gran  consigli  di   parecchi   cantoni    svizzeri   sono 
stati  convocati  straordinariamente  per  questo  mese. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  29  Gennaio. 
Riceviamo    notizie     soddisfacenti    dell'  armata    di 
Valenza    in  Ispagna.  Il  giorno  26    dello  scorso    dicem- 
bre ,    ebbe     luogo     un     fatto     d'  armi     as.sai     brillante 
a    cui     ebbero    parte    anche    le    truppe     italiane  ,    e 


<3el  quale  daremo  '  successivamente  le  mimile  circo- 
stanze. Jeri  poi  un  ufficiale  aj alante  di  campo  di  S.  E. 
il  sig.  conte  Fontanelh ,  ministro  della  guerra,  ci  recò 
la  notizia  importante  della  prète  di  Valenza.  Questo  av- 
venimento mette  in  poi  ere  di:  S.  M.  il  nostro  augusto 
Sovrano  oltre  (7,000  prigionieri,  d*' quali  irpo  ma- 
iati,  1800  cavalli  di  cavalleria  e  di  artiglieria,  8cp 
ufficiali  ,  20  generali  ,  fra  i  quali  il  capitario  generale 
Blacke  ,  una  città  armata  di  56o  pezzi  di  cannoni,  21 
bandiere  e  3o  pezzi  di  artiglieria  leggiere  montati. 
L'  armata  trovasi  ammala  dal  migliore  spirito,  e  la 
truppa  italiana  anch'  essa  è  pronta  a  dare  ulteriori 
prove  del  suo  impegno  pel  servizio  di  S.  M.,  e  a  me- 
ritarsi sempre  più  le  sovrane  beneficenze. 


«i5 


giudice  il  giudizio    del    fatto  ,    suppone  I'  esistenza    dei 
mezzi   probatorj    raccolti    secondo    la    legge.    Quindi  la 
totale  loro  mancanza  forma  argomento  di  cassazio  ne. 
[  Decisione  -x\  luglio  181 1.  ] 


S.  M.  1*  Imperatore:  e  Re  ,  con  Decreto  dato  dal 
Palazzo  imperiale  delle  l^uileries  il  17  corrente  gen- 
naio ,  lia  nominato  primo  presidente  presso  la  Corte 
di  giustizia  di  Milano  il  sig.  cavaliere  Canova  Giusep- 
pe ,  in  luogo  del  sig.  cavaliere  Luini  chiamalo  ad 
altre  funzioni  j  e  primo  presidente  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Mantova  il  sig.  cavaliere  Paltriideri  An- 
tonio ,  in  luogo  del  suddetto  sig,  cavaliere  Canova  pro- 
mosso. 


Jeri  vi  è  stata  una  sedala  straordinaria  del  Senato 
Consulente. 

Lo  stesso  Senato  Consulente  nella  seduta  ordina- 
ria del  20  correlile  è  passalo  alla  rinnovazione  del 
gran  consiglio  di  amministrazione  ,  e  sono  siali  nomi- 
nali »  signori  conti  senatori  Veneri,  Paradisi,  Casti- 
glioni ,  Testi  e  Lauiberlcnghi  ,  olire  gli  attuali  segre- 
larj,  signori  senatori  conti  Mengolli  e   Lamberti. 


GIURISPRUDENZA   CIVILE  E  CRIMINALE. 

CQB.TE   DI   CASSAZIONE   DEL   KEGNO     D     ITALIA. 

A  senso  dell'  articolo  8  del  reale  decreto  io  no- 
vembre 1810,  i  latti  che  ì'  attuale  legislazione  non 
qualifica  crimini,  delitti  o  contravvenzioni ,  non  sono 
punibili  sotto  1'  impero  della  medesima ,  quantunque 
dalla  legislazione  vigente  al  tempo  in  cui  avvennero  , 
fossero  assoggettati  a  pena. 

[  Decisione  dell'  8  giugno   181 1.  J 


La  circostanza  di  luogo  abitato  o  inserviente  alla 
abitazione  ,  contemplata  dall'  art.  586,  §  1 ,  del  nuovo 
Codice  penale ,  attesa  la  generalità  dell'  espressioni 
portate  dal  successivo  art.  090  ,  si  verifica  se  il  iurlo 
sia  commesso  in  un  teatro. 

[  Decisione  i5  giugno   181 1.  ] 


Nessuna  legge  vieta  che  si  assumano  nella  qualità 
di  testhuonj  in  aggravi®  di    terze    persone    1   congiunti 
degli  offesi  e  dei  denunziami  anche    ne'  gradi    specifi- 
cati dall'  art.   180  del  Codice  di  processura  pedale. 
[  Decisione  22  giugno   i8it.  } 


L'  art.    75    del   Regolamento  organico    o    gingno 
i8oG  ,     nel     commettere     all'  intima    convinzione    del 


Non  dal  titolo  del  crimine ,  ma  dalla  pronunciala 
pena  di  morte  deve  misurarsi  il  diritto  accordato  dal- 
l' art.  rjg  del  Regolamento  organico  i5  giugno  1806  di 
ricorrere  ali'  appello. 

{  Decisione  5  agosto   18 ti.  j 


I  membri  della  reale  gendarmeria  anche  non  gra- 
duali allorquando  esercitano  le  funzioni  delle  quali 
sono  direttamente  incaricati  pel  mantenimento  della 
pubblica  tranquillità,  e  della  sicurezza  delle  persone  e 
delle  proprietà  debbono  necessariamente  considerarsi 
compresi  sotto  la  denominazione  di  ufficiali  e  l'unzio- 
narj  pubbbei. 

[  Decisione   io  agosto   1S11.  J 


La  disposizione  dell'  ari.  466  del  Codice  di  prò— 
cessura  penale ,  dove  si  vieta  di  leggere  all'  udienza 
le  deposizioni  fatte  nell'  istruzione  s:rilta  da'  teslifsjonj 
assenti  ,  salve  le  limitazioni  indicate  in  esso  articolo  e 
ned'  appendice,  non  può  in  verun  caso  essere  dero- 
gala né  dall'  arbitrio  del  giudice  né  dal  colisene 
delle  parli  e  dei  loro  difensori. 

[  Decisione    2%    settembre  1811.  j 

La  sola  circostanza  che  la  condanna  sia  emanala 
anteriormente  all'  attivazione  del  nuovo  Codice  penale 
non  osta  all'  applicabilità  dell'  art.  56  dello  slesso 
Codice. 

f  Decisione  6  dicembre  1811. 


L'art.  3-jo  del  Codice  civile,  che  vieta  le    indagini 
sulla  paternità, importa  una  disposizione  d'ordine  pub— 
lieo  sullo  stalo  delle  persone  ;  e  la  massima  che  la  leg- 
ge non  agisca  retroattivamente  e  non  tolga  il  jus  (pie- 
sito,  qualunque  influenza  possa    avere    per    domandare 
la  continuazione  de' diritti  già  debitamente  11:0110, ■ 
o    almeno    regolarmente    contestali  ,    o    de'  quali    f  • 
sero  i  figli  in  legittimo    possesso,   non    può    estend 
4  render  legittimi  dopo  il  nuovo  Codice,  una  domanda 
ed  un  giudizio  diretti  ad  obbligare  ora    il    preleso    pa- 
dre, e  riconoscere  gli  assetili  di  lui  figli  naturali,  ed  a 
ricercare  ora  a  tal  elfetto  e    fondare    la    paternità    con 
indagini  al  presente  proscritte  dal    vegliatile    Codice. 
[  Decisione   ;8  settembre  1811.  j 


La  sentenza  si  pronuncia  m  contumacia  quando 
una  delle  parti  non  ha  prese  le  sue  conchiusioni  al- 
l'udienza, e  si  rifiuta  di  trattare  la  causa;  se  in  tfel 
caso  si  pronunzia  come  in  contraddittorio ,  la  sentenza 
è  nulla. 

[  Decisione   ti   dicembre  1811.  ] 


La  prescrizione  dell"  art.  3<jo  del  Codice  di  proces- 
sura  civile,  che  l'intervento  in  causi  non  può  ritar- 
dare il  giudi/.io  della  causa  principale  quando  <•  a  e 
in    istalo    di    decisione,   mvi    imporla     che    lo    deb'  a 


ritardare  se  non  sia  hi  istata  di  decisione,  e  solo  si  può 
da  essa  inferire'  die  in  tal  caso  lo  possa  a  prudente  ar 
httxio  de  giudici  giusta  le  circostanze. 

[  Decisione  suddetta.  ) 


La  comunicazione  del  ricorso  pef  cassazione  al 
domicilio  eletto  per  gli  atti  di  prima  e  seconda  istan- 
za non  è  valida, 

f  Decisione   16  novembre  1811.   } 


MONTE    NAPOLEONE. 

SónO  aperti  presso  la  cassa  generale  di  'questa 
fcfefeUura  ,  e  nei  capoluoghi  dei  dipartimenti  ,  i  paga- 
menti maturati  col  secondo  semestre  dello  scaduto  an- 
no,  tanto  delle  rendite  perpetue,  quanto  iiicumbenti 
alia  cassa  di  ammortizazione.  A  tenore  dei  veglianli 
regolamenti  questi  pagamenti  si  effettueranno  dalla 
caòsa  generale  suddetta  il  martedì ,  giovedì  e  sabbato 
dalle  dieci  antimeridiane  alle  due  pomeridiane* 

Milano  ,   28  gennajo  1812. 

lì  Consigliere  di  Stato,  Prefetto, 
Maestri. 


VARIETÀ'. 
ACCADEMIA   DEL  GAlW. 

GIUDIZIO    DEL    CONCORSO    DEL     l8lJ     TENUTOSI    NELLA 
SEDUTA    PUBBLICA    DEL   21    DICEMBRE    ICUI- 

Suggelli  cT  economia  politica. 

L'Accademia  ha  proposto,  nel  1809  pel  i8it, 
ima  memoria  sulle  gfandì  fiere  considerate  nei  loro  rap- 
porti colla  pubblica  prosperità.  Nessuna  delle  opere  che 
ha  ricevute  su  questo  soggetto  le  è  sembrala  degna 
«ii  distinzione. 

Soggètto  di  eloquenza. 

L'  Accademia  ha  proposto  ,  pei  la  seconda  volta  , 
lièi  1809  pel  181 1,  l'elogio  del  sig.  di  SerVdn)  ma  nes- 
suno degli  elogi  che  le  furono  diresti  le  sembrò  meri- 
to v  ole  del  premio.  Ciò  ndn  ostante  ha  creduto  di  dover 
lare  onorévole  menzione  dell'  elogio  registrato  sotto  il 
n.°  4»  portante  il  motto  : Siné  philosoplàa  non  posse  6ffici 
quetn  qu&rbnus  èlóìjuériterh.  Quest'  opera  non  è  rea!- 
inclite  un  elogio  accademico;  in  vano  si  cercherebbero 
ih  essa  quei  gran  nio'.i  Oràtorj  che  il  soggetto  par  che 
eirigàj  e  i  varj  Oggetti  che  presenta  all'  attenzione  del 
lettore  riori  vi  si  trovano  aiiuc-slali  nel  modo  più  van- 
taggioso- essa  è  piuttosto  mia  notizia  storica  scritta 
cori  ispiriti)  j  Con  saviezza,  anima  e  correzione;  e  per 
questo  titolo  .soltanto  es;.à  merita  d'  esser  distinta. 

Per  varie  considerazioni  che  intuii  cosa  sarebbe 
il  qui  sviluppare,  1'  Accademia  ha  deciso  di  ritirare  dal 
concórso  questo  soggetto. 

Soggetto  dì  fìsica. 

L  Accademia  ha  parimente  proposto  _,  nel  1800 
pel  181  i,  la  seguente  questione:  Determinare  in  un  mo- 
do pai  preciso  di,  quello  die  non  siasi  folto  sinora  e 
:iìtJ idnte  una  serie  di  nuovi  esperimenti  le  varie  le^gi  al- 
le quali  va  soggetto  il  fenomeno  della  diffrazione  della 
idee,  Due  sble  memorie  le  sono  pervenute  su  di  que- 
sto itìggeUe* 


La  memoria  à.«  2  portante  ì!  motto  ti  '*  O  '  \ 
Lumen  coslo ,  luciaue  colores ,  è  ben  lungi  certamente 
dall'essere  completa  ;  ma  è  però  opera  d'un  fisico' 
istruito  ed  esercitato  e  di  un  buon  osservatore,  e  dà 
la  descrizione  di  alcune  sperienze  molto  singolari. 
L'  autore  che,  nel  sistema  che  s'  è  formato  sulla  luce, 
dà  un'  origine  comune  alla  refrazione  ed  alla  diffra- 
zione, avendo  osservato  che,  per  effetto  della  diffra- 
zione si  potevano  ottenere  immagini  doppie  degli  og- 
getti ,  si  è  creduto  fondato  a  trarne  questa  induzione  r 
cioè  che  quasi  tutti  i  corpi  della  natura  debbono  go**- 
dere  il  doppio  poter  rifrangente  j  ciò  che  in  realtà  fai 
posteriormente  verificato  con  dirette  esperienze. 

L'  Accademia  ha  credulo  di  dover  fare  distintisi 
sima  menzione  di  questa  memoria. 

La  memoria  n.°  j ,  portante  per  motto  questi  due 
versi  ài  Lucrezio 

Non  radii  solis ,  neqite  lucida  tela  dici 
Suificiaat  :  sed  natura;  species  ,  raìioquc , 
estesissima  ,  di  molta  importanza  ,  e  che  lascia  ben 
poco  da  desiderare  ,  è  stata  unanimemente  giudicata, 
degna  del  premio.  Apertosi  il  bighettino  ad  essa  uni- 
Io  ,  se  ne  trovò  autore  il  sig.  Onorato  Flaugergues  , 
corrispondente  della  prima  classe  dell'Istituto  ed  astro- 
nomo a  Viviers  (  Avdèche  ). 

Questa  breve  esposizione  non  può  dar  che  uu 'idea 
imperfettissima.  L'  Accademia  ha  in  mira  di  pubblica- 
re un'  analisi  estesa  di  questa  memoria  nel  volume  deì 
suoi  lavori  pel   18 11. 

PROGRAMMI    DE'    PREMJ    PEL     l8l5. 

V  Accademia  propone  per  soggetto  d'  economia 
politica  una  memoria  sulle  grandi  fiere  j  e  per  soggetto 
di  poesia  /'  invenzione  della  stampa  (  V.  il  Gior.  Ital.' 
deli'  8  corrente  sotto  la  data  di  Parigi  ). 

Le  opere  dei  concorrenti  a  questi  premj  dovran- 
no essere  dirette,  franche  di  porto,  e  colle  formalità 
d'uso,  innanzi  alla  fine  di  dicembre  1812,  al  sig.  Trélis, 
segretario  perpetuo  dell'Accademia  a  JNismes  (  Gard  ). 

Le  opere  spedite  al  concorso  rimarranno  tnlte  in- 
distintamente negli  archivj  dell'  Accademia ,  ove  i  lo- 
ro autori  avranno  soltanto  la  facoltà  di  farne  far  copia. 

Ciascuno  degli  autori  coronati  riceverà  dall'Ac- 
cademia una  medaglia  <F oro  del  peso  di  cento   grammi. 

(  Monilaur.  ) 

SPETTACOLI   D>  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scaca.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi. 
i.°  ballo  ,  Gli  Sirelìlii.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  coinp.  Peroni  si 
recita  Vespasiano  ,  Duca  di  Subbionctu  }  con  ballo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Tjìatro  S.  Radego.nda.  Si  rappresenta  in  musica  II  qui- 
proqito  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lkntasio.  Si  rappresenta  iu  musica  I  due 
prigionieri  e  Daniela  maritata  ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,    si    recita 
Là  trentotto  di-gruzie  di  Girolamo, 
Dopo   la  (.oui'iieJia   festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  iVei  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ). 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  dulia  tipografia  di  Federico  Anelli. 
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GIORNALE    ITALIA  N  O 


Milano  .  <'i:o,    ',/      j    Gemiajo  1812. 


Tulli  gli  alti  d'  awrnjw^e  trazione  pos'i  fu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  2i   Genita ja. 

j^OTlilE  OFFICIALI   DEGLI   ESERCITI  IMPERIALI 
IN  ÌSÌ»AGINA. 

Esercito   del  Nord. 

Il  generale  di  divisione  Bonnet  è  padrone  del- 
le Asturie  :  tìo  bastimenli  inglesi  e  spagli  uoh  cari- 
chi di  merci  e  di  munizioni  sono  siali  presi  nel  p*»tio 
di  Gijoa  ed  in  altri  porli  della  costa:  si  era  avuto 
cura  di  lasciarvi  inalberata  In  bandiera  degl'  insorgenti 
per  attirarveli.  Un  bel  brich  da  guerra  spagnliolo  vi  è 
stato  pure  predale. 

Il  generale  in  capo  conte  Dorsenne,  dopo  d'aver 
visitata  la  Navarra  e  la  Biscaglia ,  ba  di  nuovo  por- 
tato il  suo  quartier  generale  a   Vagliadolid. 

Tutta  la  banda  comandata  da  Mina  e  Mendizabal 
ci  era  unita  sulla  si  rada  di  comunicazione  da  Sara- 
aotfA'J.  Jaca  per  molestar  1'  esercito  che  assedia  Va- 
lenza. Il  generale  Caflfaretli,  partito  colla  sua  divisione 
da  Saragozza ,  marciò  contro  il  nemico,  lo  disperse 
inlerajriente ,  e  ristabilì  l«t  comunicazioni» 
Esercito  del  Mezzodì. 

Le  truppe  dell'  esercito  del  mezzodì  ,  dopo  aver 
jespinLo  le  baude  di  Balleysteros  fin  sotto  il  cannone 
<li  Gibilterra,  avevano  ripreso,  sul  finir  d'  ottobre,  i 
loro  acquartieramenti.  Il  generale  Semelé  trovavasi  a 
lioruos  col  i(i.°  reggimento  di  fanteria  leggiere.  Bal- 
Esyslcros  credette  di  poter  vendicarsi  e  di  sorprendere 
«ueslo  reggimento.  Egli  parti  da  S.  Rocco,  e  trovossi 
il  5  novembre  ,  allo  spuntar  del  giorno  ,  con  5  in  (ini. 
nomini  a  Bornos  ,  e  ne  occupò  tutte  le  vie  ;  ma  il 
jó.°  reggimento,  secondo  il  silo  solilo,  prendeva  già 
le  armi  nel  momento  che  si  batteva  la  diana, e  Balley- 
steros fu  scoperto.  Il  generale  Semelé  fece  subilo  sor- 
tire il  reggimento  onde  prender  fuori  della  città  una 
Posizione  favorevole  :  una  colonna  di  ani.  uomini  occu- 
•nava  già  la  strada.  Si  suonò  a  passo  di  carica,  il  iG.° 
ti  aperse  la  via  colla  bajonelta ,  passò  sul  corpo  dei 
nemici  di  cui  fece  grande  strage ,  e  si  postò.  Balley- 
steros, sbigottito  da  tallio  ardimento,  si  ripiegò  òiibilo 
sopra  Ubrique. 

Questo  movimento  di  Balleysteros  sembrava  concer- 
tato con  quello  di  2in.  Inglesi  sorliti  da  Tarila  per 
recarsi  sopra  f^ejc.r  de  la  Fronlcra.  Ciò  ha  determinato 
il  duca  di  Dalmazia  ad  ordinar  subilo  la  riunione  di 
alcune  soldatesche  per  mandare  a  vuoto  tutte  le  ma- 
novre del  nemico,  e  spazzare  questa  parte  dell'Anda- 
lusia. Il  i5j  la  divisione  Semelé  si  mise  ni  marcia  ; 
Balleysteros  non  aspettò  il  combattimento  >  e  riurossi 
nelle  montagne  di  Ronda,  ove  credeasi  in  sicurezza; 
ina  il  generale  Levai  con  una  divisione  del  4-°  corpo 
aveva  ricévuto  ordine  di  marciare ,  e  comparve  il  2 1 
ad  Antiguerra.  Balleysteros,  in  procinto  d'essere  ac- 
cerchialo ,  affrettò  la  sua  ritirala  sul  campo  di  S.  Roc- 
co ;  il  generale  Levai  lo  inseguì,  sconfisse  la  di  lui 
Telroguardia  al  passaggio  del  Guadiaro ,  ove  gli  uccise 
un  centinajo  d'  uomini  e  fece  altrettanti  prigionieri , 
disperse  \  ad  Estepona  ,  un  attruppamento  d  infelici 
tcouladioi  ebe  vennero  disarmali,  ed  arrivò  il  27  a  S. 
hocco,  donds  il  nemico  fu  per  la  seconda  volta  scacciato 


fin  sdito   il  cannone   di    Gibilterra,  ad    onta    del  fuòco 
(!<  parecchie  fregate  e  cannoniere  inglesi. 

H  ?8  .  Balleysteros  lece  marciare  lungo  la  spiagli 
m;>  una  colonna  di  1  joo  uomini  scelti  per  riprendere 
ia  torre  di  Garbo  neYa;  il  generale  Key  ricevette  ordine 
di  marciare  a  quella  voli  a  col  .'p."  Il  nemico  fu  da  pel* 
tutte  sbaragliato  e  messi  irt  rotta  ;  una  seconda  co- 
lonna, venuta  in  soccorso  della  prima  ,  fu  parimente 
rovesciata  ,  non  le'  che  accrescer  lo  scompiglio  ,  e  la- 
sciò il  campo  coperto   di  morti  e  di  feriti.  Il  4*5. *  si  è 

condotto  tKii  distinzione.  Abbiamo    avuto    due  voltea- 
...  ....'.  o 

giaton    uccisi    e  sei  tenti. 

Il  ?e>  ,  la  divisione  del  generale  Barrois  arrivò 
suHa  linea  di  S.  Rocco  ,  prese  posizione  a  Los  Bar- 
rios  ,  e  si  Unì  colla  colonna  del  generale  Pecheux,  in- 
caricata dell'  attacco  di  Tarila  ,  ove  trovavansi  due 
reggimenti  inglesi  e  5m.  Spaguuoii ,  comandali  da  Co^ 
poni.  Durante  la  notte,  Copons  imbarcò  le  sue  milizie 
per  andare  ili  soccorso  di  Balleysteros. 

li  jo  t  erano  essi  riuniti  e  facevano  disposizioni 
d' alla.ro,  La  presenza  del  generale  Barrois  arrestò  il 
nuovi'  .dio.  Copons  si  è  rimbarcalo  il  i.°  dicembre, 
ed       |  .cutrato   .;:    Tarila.       -■  '     - 

Una  banda  poderosa  venuta  dalle  montagne  cre- 
dette di  poter  penetrare  fin  dove  Irovavasi  Balleyste- 
ros ,  passando  di  soppiatto  fra  due  battaglioni  francesi  j 
ella  e  stata  scoperta  «  intieramente  distrutta. 

L'artiglieria  d'assedio  è  arrivala  il  6  davanti  a 
Tanfa,  Immediatamente  si  è  aperta  la    trincea. 

Gì'  inglesi  hanno  ricusato  di  lasciar  entrare  le  mi- 
lizie di  Balleysteros  in  Gibilterra  ;  cacciato  a'  piedi 
delle  fortificazioni,  egli  trovasi  in  una  posizione  dispe- 
rata; tutti  i  sudi  cavalli  muojono  per  mancanza  di  iòr 
raggio;  i  suoi  soldati  disertano.  Si  sono  prèse  sulla  li- 
nea francese  tutte  le  precauzioni,  affinchè  non  isfugga 
Un  solo  uomo. 

Il  generale  Soull ,  comandante  la  vanguardia  del 
4-°  corpo  ih  osservazione  sulle  frontiere  di  Murcia,  ha 
fatto,  negli  ultimi  giorni  di  novembre,  un  .  movimento 
offensivo  oltre  Velcz  e  Rublo,  per  iscacciare alcune  ban- 
de di  Murciani ,  1  quali  avevano  tentalo  di  penetrar 
sopra  Hucscar,  mentre  ohe  si  andava  formando  un  al- 
triippameuto  nelle  Alpujares.  11  nemico  non  ha  aspet- 
tato sopra  venni punlo,  e  si  è  ritirato  precipitosamente. 
Da  per  tulio  se  gli  sono  falli  molli  prigionieri;  si  son» 
pure  raccolti  molti  disertori.  La  banda  delle  Alpujares, 
scacciata  nel  medesimo  tempo  da  una  colonna  spedita 
dal  generale  Soull,  e  da  quella  spedila,  da  Granata, 
dal  generale  Duiòur ,  è  stala ■  raggimi  la  u  Filres  ;  es^a 
ha  lasciato  sul  campo  i  fio  uomini  uccisi;  il  resto  è 
stalo  disperso  ed  insegnilo   sopra   tulle    le    direzioni. 

I  rapporti- degli  officiali  di  sanila  degli  ultimi  giór- 
ni di  novembre  annunziano  che  la  febbre  gialla  va 
ogni  giorno  diventando  più  imle  ne' luoghi  vicini  al 
cordone.  La  mortalità  è  sensibilmente  diminuita;  «_;li 
animi  degli  abitanti  si  vanno  riavendo  dal  loro  abbaia- 
mento. Il  .',."  corpo  è  riinasto  intatto,  grazie  all'  c<  - 
celienti  provvidenze  di  sicurezza  che  si  sono  ligneo  - 
samente  osservate. 

La  piazza  di  Badajoz  acquista  ogni  giorno  Un  nuo- 
vo grad*  di    forza, -tante  i   la\«ri   <  he  vi   si    fanno.   L>sa 
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è  in  uno  slato  formidabile  di  difesa  ;  i    convogli  vi  ar- 
rivano senza  ostacoli  ;  la  guernigione   abbonda  di  tutto. 

Il  conte  d' Erlon  fa  fortificare  Merida ,  come  piaz- 
za di  deposilo  sulla  Guadiana. 

Gl'Inglesi  restano  tranquilli  ne'  loro  quartieri  in 
Portogallo. 

Esercito  del  centro. 

Il  generale  Darmagnac,  comandante  la  divisione 
di  Cuenza  ,  ha  fatto  una  spedizione  in  questa  provin- 
cia per  ultimarne  la  pacificazione  :  egli  si  è  messo  in 
marcia  il  12,  e  si  è  pollato  sopra  Belmonle,  ove  era- 
si stabilita  la  banda  di  Francisquelta.  La  vanguardia 
comandata  dal  capo  di  squadrone  Beausse  ,  s'  impa- 
dronì,  il  ó,.  allo  spuntar  del  giorno,  di  tutte  le  vie 
che  mettono  alla  città.  Tutta  la  banda  è  slata  sorpre- 
sa ;  io  uomini  sono  stati  messi  a  taglio  di  sciabola 
insieme  col  loro  capo  ;  gli  altri  sono  stati  presi  con 
tutti  i  loro  cavalli.  Il  generale  ha  continualo  la  sua 
marcia  sopra  Tarazona ,  ove  ha  preso  o  dispersa  un 
piccolo  corpo  di  Murciani  che  lenevan  d'occhio  il  fiu- 
me Jucar  :  egli  si  è  quindi  portato-  sopra  lnies'a,  ove 
la  Giunta  insurrezionale  teneva  le  sue  sedule  :  ella  si 
è  immediatamente  dispersa.  11  generale  Bassecourt  era 
stato  spedilo,  da  Valenza,  da  Blake  ajla  prima  notizia 
della  marcia  del  generale  Darmagnac ,  ed  occupava, 
con  due  battaglioni  ed  alcuni  squadroni ,  il  ponte  di 
Contreras.  Il  22."  di  dragoni  passò  subilo  il  fiume  ad 
un  gtìado  vicino.  Bassecourt  non  aspettò  la  carica ,  e 
ripiegossi  sopra  Villagordo,  ove  fu  inseguilo  e  battuto. 
Gli  si  fecero  alcuni  prigionieri.  Il  25,  le  truppe  troya- 
ronsi  riunite  ad  ttiel,  e  portaronsi  sopra  Lqueua.  Bas- 
secourt fuggì  sopra  Cabrillas  di  Valenza:  la  sua  re- 
troguardia fu  presa,  al  pari  di  tutti  i  suoi  magazzini 
e  d'  un  treno  di  5oo  muli  carichi  di  provvigioni  per 
Valenza.  Il  generale  Darmagnac,  dopo  d'aver  per  lai 
modo  spazzato  la  provincia  ,  è  rientralo  ,  il  3o  ,  a 
Cuenza  colla  sua  colónna.  Il  fruito  della  sua  spedi- 
zione è  stato  :  8111.  J'anegues  di  grano  prese  ne'  magaz- 
zini nemici,  e  che  sono  slate  distribuite  ai  poveri  ed 
ai  contadini  :  2111.  fucili  abbruciati  ,  con  un  mimerò 
situile  di  giberne,  ecc.:  2  pezzi  d'artiglieria  presi  a 
Bassecourt:  600  muli  e  cavalli:  un  magazzino  di  ca- 
micie e  di  scarpe  che  vennero,  distribuite  alla  truppa  : 
5oo  prigionieri. 

Esercito  d  Arragona. 

Il  generale  Caffarelli  è  arrivalo  il  i\  etòcemlire  a 
Saragozza  colla  sua  divisione  ;  alcune  bande,  die  rag- 
giravano sulla  strada  di  Tudela  ,  si  sono  disperse  al- 
l' avvicinarsi  di  esso. 

Il  generale  Reille  ha  preso  posizione ,  il  i4  >•  a 
Terruel  colla  sua  divisione  ;  la  divisione  Severoli  lo 
aveva  precorso  di  alcuni  giorni.  Inlormato  che  una 
colonna  nemica,  distaccata  da  Blake  per  molestar  !'Ar- 
rago-na  ,  trovavasi  ad  Albarassin  ,  ha  incaricato  un 
1  orte  distaccamento  di  scacciamela. 

Il  niaresc  allo  Suchet  ha  dato  le  sue  disposizioni 
per  unir  grandi  forze  sotto  Valenza  :  sperasi  di  poter 
prendere  il  campo  trinceralo  di  Blake  avanti  la  fine 
del  mese,  ed'  aprii   subito  la  trincea  contro  la  città 

Il  capitano  del  genio  Molina ,  comandante  il  forte 
ypagnuolo  di  Feniscola  ,  ha  tentalo  alcune  scorrerie 
per  inquietai-  la  strada  di  Valenza  ;  in  una  di  queste 
scorrerie  egli  si  è  stabilito  con  80  uomini  alla  Torre- 
nova  per  essere  più  a  portata  d  intercettare  i  convo- 
gli ;  il  maresciallo  Suchet  ha  fatto  attaccare  questo 
pesto,  il  7  dicembre,  da  200  uomini  scelti  e  2  pezzi 
d'  artiglieria.  All'alba  dell' 8  ,  la  batteria  era  stabilita 
;  batteva  la  torre  con  buon  successo  ;  6  cannoniere 
sortirono  da  Peuiscola  per  iecar  soccorsi  :  a  tal  vista 
1  volteggiatori  del  2-+.?  si  slanciano  verso  la  porta  del- 
la torre,  coperta  da  un  trinceramento,  e  dilesa  da 
wna  pioggia  di  palle  e  di  granate  ;  alcuni  intrepidi 
cannonieri  arrecano  un  barile  di  polvere  ,  e  stavano 
ver  appiccarvi  il  fuoco.  I!  capitano  Molina  si  arrende  a 
dS  erezione.  Le  cannoniere  arrivano  troppo  lardi  ,  ed 
■V.cr.ne  palle  le  Obbliganti  a  riprendere  i!   lurg<  . 


La  polvere  trovata  nella  torre  ha  servito  a  farla 
saltar  in  aria.  A  mezzodì  essa  era  già  atterrala. 

Nella  notte  del  9  al  10,  una  violenta  tempesta 
ha  gettalo  nel  porto  di  Tarragona  due  grossi  vascelli 
da  trasporto  inglesi  carichi  di  tarma  e  di  sardelle,  ed 
avpnti  25  uomini  d'  eqtirpaggTO.  La  guernigione  di 
Tarragona  si  è  impadronita  ih  lutto. 

Rapporto  del  maresciallo  conte  Suchet 
a   S.    A*   il   Principe    di  Keucluitel ,  ecc+ 

Dal  campo  Juvanti  a  Valenza  ,  29  dicembre  1811. 

Monsignore  ;  dopo  la  battaglia  di  Sagumo  sono- 
rimasto  nella  mia  posizione,  la  mia  destra  a  Lyria,  la 
mia  sinistra  al  Grao,  ed  il  mio  centro  ne'  sobborghi 
di  Valenza.  Frattanto  il  nemico  riuniva  tutte  le  truppe 
di  cui  poteva  disporre  in  Murcia  e  sopra  tulli  gli  altri 
punti  della  Spagna. 

10  aveva  giudicato  necessario  ,  pria  d'  investir  Igi 
piazza  e  d'  aprir  la  trincea,  d'aver  raccolto  il  mio 
equipaggio  d'  assedio»  Una  parie  de'  carri  era  impie- 
gata all'  approvvigionamento  del  mio  esercito.  Con 
grandi  sforzi  mi  è  riuscito  di  riunire  nel  corso  U» 
questo  mese  100  pezzi  da  24  e  5o  mortai  od  obizzi 
colle  necessarie  munizioni  ;  quest'  artiglieria  trovasi  ora 
riunita  al  parco  d'  assedio. 

11  24  ,  mi  recai  a  Segorbe-,  ove  passai  a  rassegna 
la  divisione  del  generale  lleille ,  che  trovai  ili  ottimo 
stalo.  Sono  parimente  soddislatti-simo  della  divisione 
Severoli.  Feci  arrivare  queste  truppe,  mediante  una 
marcia  forzala  di  5o  ore,  sulle  sponde  del  Guadalaviar. 

Alla  matlina  del  26  furono  prontamente  stabiliti 
dal  genio  due  ponti  di  cavalietti.  JNel  medesimo  tempo. 
1'  artiglieria  gettava  un  ponte  di  battelli.  Il  generale 
Reille  cominciò  a  passare  il  fiume.  11  generale  Harispe 
si  portò  sopra  Torrente,;  il  generale  Boussard,  ali» 
lesta  di  60  ussari,  passò  il  fiume,  e  caricò  uno  squa- 
drone nemico  cui  sbaragliò;  ma  volendo  iusegnirlo , 
arrivò  sulla  linea  degl*  insorgenti,  ferito:  egli  cadde 
nelle  mani  del  nemico  ;  il  suo  valoroso  ajutante  di 
campo  Robert  perì  per  voler  largii  scudo  del  suo  cor- 

.  pò  ;    il    resto    del    distaccamento    pervenne    a    sottrarsi 
colla  sola  perdita  di  8  uomini  ;  immediatamente   il    4«a 

,  di  ussari  ed  il    i3.°  di  corazzieri,  eh'  erano  in  marcia 
si  misero  a  gran  trotto ,  né     tardarono    a    raggiungere 

>  la  cavalleria  degì'  insorgenti  che  sbaragliarono,  e  bbe- 
rarono  il  generale  Boussard. 

Gl'insorgenti  resistevano  intanto  ne' campi  trince- 
rali di  Mamsses  e  di  Quarte  ;  il  generale  Musnicr 
marciò  direttamente  sul  campo  di  Manisses.  lo  aveva 
ordinalo  alla  divisione  Palouibini  di  portarsi  sul  fianco 
deslro  del  nemico  tra  Valenza  ed  il  campo  trinceralo^ 
qneslo  attacco  era  .secondario,  ma  diventò  principale., 
lira  stabilito  che  il  buon  successo  di  questa  giornata 
sarebbe  dovuto  specialmente  ai  soldati  d'Italia:  gl'in- 
trepidi Italiani  allraversarono  il  fiume,  immersi  nel- 
1'  acqua  fino  alla  cintura,  e  caricarono  il  nemico  fra 
le  grida  di  viva  V Imperatole  e  Rei  11  generale  Bala- 
thier,  alla  testa  del  ss.*  leggiere  e  del  4.0  di  linea  ita- 
liani ,.  superò  parccclii  ii  inerì  amenti  .  varcò  ìiioltf 
canali,  si  soi-l^nne  centro  forze  triplicate,  e  diede 
tempo  alla  2. a  brigala  ,  composta  del  5.°  e  6."  di  li- 
nea ,  di  venne  a  raggiungerlo.  11  coraggio  italiano  noa 
si  è  mai  mostralo  con  maggiore  intiepidezza  :  5o  dra- 
goni Napoleone,  non  ascoltando  che  il  loro  coraggio ,  e 
sprezzando  le  difficoltà  del  terreno,  fecero  una  carica 
luminosissima.  In  questo  mezzo  il  colonnello  del  ejeniò 
Henrv  faceva  stabilire  un  ponte  e  disporre  delle  opere 
,  per  appoggiarlo.. 

Il  combattimento  si  sosteneva,  allorché  il  generale 
Robert,  di  cui  ho  già  avuto  tanto  a  lodarmi,  arrivò* 
alla  testa  del  117.0  e  del  i.°  reggimento  della  Vistola. 
I  canini  trincerati  di  Manisses  e  di  Quarta  furono  su- 
perati; cannoni,  bagagli  ,  cassoni,  tutto  fu  preso:  m 
quCsló  momento  ,  11  generale  lleille ,  colla  brigata 
houle  e  colla  divisione  Severoli,  arrivava  sopra  Al-* 
dava    ■  circondava  ir. neramente  il  nemico;  il  < j  °  aussan 


10  caricò  e  gli  fece  un  boon  numero  di  prigionieri  ; 
Biake,  tagliato  fuori  dalla  strada  di  Marcia,  fu  respin- 
to in  Valenza. 

Mentre  avvenivano  questi  fatti  d'  arme  ,  il  gene- 
rale lianspe  ,  eh'  era  incaricato  di  bloccare  Valenza  e 
di  passare  il  Guadalaviar  alia  sua  foce  ,  s'  impadronì 
del  lazzaretto,  e  prese  ai  nemico  nulli  pezzi  d  arti- 
glieria e  molli  prigionieri;  Due  vascelli,  2  fregate  ed 
un  gran  numero  di  cannoniere  inglesi  soslenoero  per 
due  ore  il  fuoco  di  iti  pezzi  d'  artiglieria  stabiliti  sul 
molo  del  Grao,  ma  furono  obbligate  ad  allontanarsi. 

Il  generale  Harispe  arrivò  a  Gantarroja,  e  prese 
ad  Alfajar  molli  bagagli  e  munizioni  ed  un   obizzo. 

Un'  ora  prima  di  notte  ,  Valenza  era  investita  da 
tutte  le  parti. 

Tutti  i  piccoli  campi  trincerali  sono  stali  superali, 
ed  il  nemico  sconfìtto  su  lutti  ì  punii  ;  si  tono  prese 
2  bandiere  ,  5ó  pezzi  d'  artiglieria  ed  un  ceutinajo  di 
cassoni  e  di  vetture  cariche  di  bagagli.  Una  porzione 
dell'  esercito  nemico  è  stata  gellata  nelle  paludi  d'  Ab 
bufera,  ove  molti  sono  periti. 

La  nostra  perdita  si  è  fatta  sentir  principalmente 
gitila  divisione  Pa  tombini.  Mi  duole  assai  della  morte 
del  colonnello  liarbien,  del  2.0  reggimento  di  fanteria 
leggiere,  e  della  morte  del  capitano  del  genio  Ordi- 
nari. Vi  sono  stati  20  oificiali  e  200  soldati  morti  o 
feriti;  nel  numero  de' pruni  trovasi    il   colonnello    Peri. 

11  resto  del  corpo  d'  esercito  non  ha  perduto  che  i5o 
uomini, 

I  corpi  di  Freyre  e  di  Bassecourt,  cV  erano  a 
Requena,  sono  tagliati  fuori  da'  Valenza. 

II  generale  Delort  è  arrivato  ad  Alciras,  sullo  Xu- 
Car ,  la  sera  del  ali.  Egli  vi  ha  trovato  i  corpi  di  Malli 
e  d'  Obspo,  i  quali  sono  fuggiti  precipitosamente  do- 
po d'  aver  tagliato  i  ponti  ;  gli  abitanti  si  sono  affret- 
tati a  ristabilirli,  ed  hanno  accolte  le  nostre  truppe 
con  premura. 

Faccio  conto  d'  aprir  la  trincea ,  il  2  gennajo , 
davanti  al  nuovo  circuito  di  Valenza ,  che  ha  intorno 
a  6m.  tese  di  sviluppo  ;  esso  appoggia  la  sua  sinistra 
ad  Oliveto  ,  e  la  sua  destra  sul  castello  della  città,  e 
tocca  il  Guadalaviar  colle  sue  due  estremità.  Questo 
circuito  è  munito  di  cannoni  ;  già  da  tre  anni  la  po- 
polazione intera  "della  città  lavora  intorno  a  questo  ira 
menso  circuito  che  ha  un'  ampia  fossa  piena    d'  acqua. 

Una  volta  che  saremo  padroni  di  queste  opere  , 
ci  troveremo  sotto  1'  antica  muraglia  di  Valenza,  che 
non  è  altro  in  realtà  che  un  muro  da  giardino. 

L'  esercito    non    ha    che     un    desiderio  }    quello  di 
segnalar   questo    nuovo    anno    inviando     nel    corso   del 
.  jnese  di  gennajo  le  chiavi  di  Valenza  all'Imperatore. 

Spedirò  rapporti  più  circostanziati  a  V.  A. ,  onde 
ella  voglia  metterli  sott'  occliio  all'  Imperatore ,  do- 
mandando ricompense  pei  valorosi  che  si  sono  distinti. 
Adempirò  al  mio  dovere  facendo  1'  elogio  de'  servigi 
reuduti  dai  soldati  d'  Italia,  i  quali  si  mostrano  degni 
di  contar  1'  epoca  della  loro  formazione  dalle  campa- 
gne immortali  del  primo  esercito  d'  Italia. 

Sono  eon  rispetto,  ecc. 

//  maresciallo  conte  Suchet. 

Rapporto  del  maresciallo   conte   Suchet    a    S.    A. 
il  Principe  di  Neuclidlel ,  ecc. 
Dal  campo  davanti  a  Valenza  ,  1'  8    gennajo  181  a. 
Monsignore  ;  ho  omesso  nelf  ultimo   mio    rapporto 
del  29  dicembre  di  render  conto  a  V.  A.  del  tentativo 
fatto  da    Blake    di   nottetempo  per  sortir  da  Valenza  e 
ritornare  in  campagna  ;  a  quesf  oggetto  egli  presenlos- 
si  cpn   i2m.  uomini  j  i    valorosi   Polacchi    del    i.°    reg- 
gimento della  Vistola    li    ricevettero    con    intrepidezza  ; 
questa  colonna  è  stala  quaoi  tulta  respinta    nella    città 
pel    ponte    superiore;    2    in    5oo     uomini    appena    sono 
potuti  rifuggirsi  nelle  montagne  approfittando  dell'oscu- 
rità della  notte;  più  di  400  sono  stati   uccisi    od    alto- 
gali  nei  canali, 


119 

Da  questo  momento  la  dì*ernoi'"   ha   fatto   grandi 

progressi  ;  in  quattro  giorni  si  so. 10     re»  ai  nostri 

posti   i5oo  disertori  in  circa. 

Dal  3o  al  3i,  gii  avampost  r  ^  4-a  divisione 
di  riserva  si  serrarono  adi  >sso  ida  piazza;  2.11. 
Spagnuoli  con  i  peizi  d'artiglieria  fecero  una  sortii* 
per  rispingerli  ;  il  geiieiale  Severoli  vi  portò  subito  un 
battaglione  del  i.°  di  linea  italiano  il  quale,  sono  il 
luoco  della  mitraglia,  ah  affrontò  risolutamente,  gii  sba- 
ragliò e  iorzò  a  rientrare.  I  capi  di  battaglione  Ponti, 
Piovasi,  ajutante  di  campo  dei  ministro  della  guerra 
d'Italia,  e  Bouilly  ,  ajutante  di  campo  del  generale  Se- 
veroli, si  sono  d.stmli;  l'ultimo  è  stalo  ferito  in  una 
gamba. 

Il  29  dicembre  la  vanguardia  dell'  esercito  è  en- 
trala in  S.  Filippo,  a  i5  leghe  da  Valenza  ed  a  mez- 
za strada  d' Alicante  ;  essa  vi  ha  preso  un  milione  di 
cariche  e  grandi  provviste  di  riso.  Gli  abitatili  di  que- 
sta città,  che  contiene  i5m.  anime,  ci  sono  venuti  in- 
contro, e  si  diportano  bene.  Faccio  fortificare  Alcira 
in  un'isola  detto  Xucar;  è  questa  una  posizione  van- 
taggiosissima per  l'attuale  operazione.  Le  truppe  sfug— 
gite  dai  contorni  di  Valenza  cercano  di  raccozzarsi  fra, 
Alicante  ed  Alcoy. 

Nella  notte  del  i.°  al  2  gennajo  ,  la  trincea  è 
stala  aperta  da  3m.  uomini  ,  ad  80  tese  dalle  opere 
di  S.  Vincenzo  e  d'  Oliveto.  11  generale  conte  Paune- 
tier,  arrivato  lo  stesso  giorno  al  campo  colla  sua  bri- 
gata ,  è  stalo  messo  ,  per  la  sua  anzianità  ,  al  cornane 
do  della  trincea  ,  la  quale  è  stala  spinta  innanzi  cori 
vigore  ,  e  sarebbe  stata  felicissima  se  il  colonnello  del 
genio  Henry  non  fosse  slato  mortalmente  ferito  :  que- 
st'  olficiaie  superiore  porta  con  se  le  lagrime  dell'eser- 
cito :  nello  spazio  di  due  anni  egli  è  stato  capo  d'  at- 
tacco in  setle  differenti  attacchi  d'  assedio.  Malgrado 
un  fuoco  sostenuto  per  parte  del  nemico  ,  i  nostri  la- 
vori si  sono  continuati  giorno  e  notte  fino  alla  mat- 
tina del  5  ;  1'  artiglieria  era  già  pervenuta  ad  erigere 
cinque  batterie  e  ad  brinarne  due,  lungi  tìo  tese  dalle 
opere  ,  intanto  che  i  lavori  del  genio  erano  già  a  i5 
tese  dalla  fossa.  La  rapida  marcia  di  questi  lavori ,  e 
la  sorprendente  diserzione  che  provava  il  nemico  ,  lo 
hanno  delerminato  ad  abbandonare  le  sue  linee  forti- 
ficale con  tanta  •  diligenza  e  laiica.  Allo  spuntar  del 
giorno  ,  il  colonnello  liellolti  ,  comandante  di  trincea 
sull'  Oliveto  ,  fece  dare  la  scalala  alle  fosse  ed  entrar 
subito  3oo  granatieri  in  questo  forte,  ove  si  trovarono 
20  pezzi  d'  artiglieria ■;  il  generale  Monlmarie  dava  le 
stesse  disposizioni  sopra  S.  Vincenzo,  impadronendosi 
del  sobborgo  e  respingendo  i  posti  nemici  lino  nella 
città, 

Non  tardai  a  convincermi  io  stesso  di  tutta  l' im- 
portanza delle  vaste  opere  che  il  nemico  ci  abbando- 
nava con  8i  pezzi  d'  artiglieria  ;  diedi  subiio  ordine 
al  generale  Palombini  d'  impadronirsi  dei  sobborgo  ili 
Quarte  ,  e  di  rispingere  il  nemico  nella  piazza  ;  il  che 
fu  prontamente  eseguito.  Volli  approfittar  delio,  scom- 
piglio che  un  simile  avvenimento  doveva  produrle  in 
quella  grande  città  ,  ed  ordinai  di  cominciare  il  bom- 
bardamento che  fa  prolungai*  tutta  la  notte. 

Alla  mattina  del  6,  penssi  che  un  esercito  il  qua- 
le aveva  allora  abbandonato  opere  cosi  importanti ,  ar- 
mate di  81  pezzi  d'artiglieria,  e  l  riletto  terribile  del 
bombardamento  sopra  una  immensa  popolazione,  avreb- 
bero indotto  ;•  generale  Blallc  a  venire  ad  una  capi- 
tolazione; quindi  incaricai  il  colonnello  Mvyer ,  mio 
primo  ajutante  di  campo,  di  portar  le  mie  propor- 
zioni e  il  desiderio  eh  10  aveva  di  risparmiare  la  rovi- 
na d'una  grande  città;  ma  egli  non  potè  pervenire  ad 
entrare  ridia  città,  uè  a  vedere  il  general  lilakc.  Og- 
gi, a  mezzodì,  ho  ricevuta  la  siia  risposta;  questo  ge- 
nerale non  è  più  il  padrone;  egli  è  obbligai  ad  ob- 
bedire alle  decisioni  d'una  Giunta  fanatica,  composta 
di  sette  individui,  cinque  de  quali  sono  irati  france- 
scani, e  gli  altri  due,  beccai  .li  Valenza;  quegli  slessi 
che  hanno  ordinato,  tre  anni  sono,  il  massacro  di  jOO 
famiglie   francesi. 

Prosieguo  adunque  con  vigore   le   mie    operazioni 


riti 

t'o.ilrò  la  piana,  la  quale  conia  in  questo  moriìouto 
intorno  a  200111.  anime  ili  popolazione,-  trovansi  in  es- 
sa cinque  de'  principali  capi  degl'  insorgenti  col  resto 
«tV  loro  mezzi,  e  con  tutti  gì'  individui  più  fanatici  e 
più  forsennati  clic  abnia  la  Spagna. 

Il  genio  sta  aprendo  i  suoi  lavori  davanti  alle 
inura  *j  1  artiglieria  innalza  batterie  formidabili,  e,  mal- 
grado le  pioggie ,  Ira  pochi  giorni  sarà  in  grado  di 
far  breccia  nell  ultimo  ricinto.  L'  esercito  aspetta  con 
ardore  di  dar  l' assalto  i  e  ,  se  avremo  come  a  Sa- 
ragozza da  fare  ima  •  guerra  di  casa  iti  casa,  questa 
guerra  sarà  breve  mercè  l'  unione ,  l' abilità  e  la  cele— 
-rità*  de' nostri  minatori.  Rimetto  a  "V.  A.  il  disegno 
delle  opere  prese,  la  mia  lettera  al  generate  Blake  col- 
la sua  risposta ,  e  lo  stato  dell'  artiglieria  caduta  in 
ftostro  potere  ne'  trinceramenti. 

Sono  con  rispetto  t  ecc 

//  tltates.  conte  StrcniT. 

r 

Esercito     ì#peìuì.l15    n'   Arragona* 

Copia   della  lettera  di  S.  E.  il  maresciallo    conte  Sucliet 
al  sig.  geiterdle  in  capo  Blake,  a  Falerno, 

Dal  campo  davanti  a  Valenza  ,  6  gennajo  i8u. 

Signor  generale  , 

Le  leggi  della  guerra  assegnano  un  termine  alle 
disgrazie  de'  popoli  J  questo  termine  è  giunto  .-  oggi 
1'  esercito  imperiale  trovasi  a  io  tese  dai  corpi  della 
Vostra  piazza  ;  in  alcune  ore ,  parecchie  brecce  posso- 
no essere  aperte,  e-d  allora1  un  assalto  generale  preci- 
piterà in  Valenza  le  colonne  francési. 

Se  aspettate  questo  terribile  momento  ,  non  sarà 
più  in  mio  potere  1'  arrestare  il  furor  de'  soldati ,  e 
voi  solo  risponderete  ,  innanzi  a  Dio  ed  agli  uomini  , 
de'  filali  che  opprimeranno  Valenza. 

Il  desiderio  di  risparmiare  la  totale  rovina  d'  una 
grande  città  mi  determina  ad  offerirvi  una  capitola- 
zione Onorevole  ;  m'  impegno  a  conservare  agli  offi- 
ciali i  loro  equipaggi  .  ed  a  far  rispettare  le  proprietà 
degli  abitanti;  non  è  d'  uopo  il  dire  che  la  religione, 
che  professiamo  ,  sarà  tenuta  in  venerazione. 

Aspetto  la  vostra  risposta  entro  dne  ore  ,  e  vi 
Saluto  con  altissima  considerazione* 

Per  copia  conforme; 

//  riiarcscialh  <f  Impero , 
Firmalo,  Sucbet. 

Risposta  deì  sig.  generale  in  capo  Blakè 
a  Si  E.  il  maresciallo  conte  Suchet, 


Valenza  ,  6  gennajo  1812. 


Sig.  generale, 


Ho  ricevuto  .questo  dopo  pranzo,  la  lettera  di 
V.  E.  Jeri  forse}  prima  di  mezzodì,  avrei  acconsentito 
a  cambiar  la  posizione  di  questo  esercito ,  sgomberan- 
do questa  citta,  per  evitare  a' suoi  abitanti  gì'  inconve- 
niènti é  le  sciagure  d'un  bombardamento;  ma  le  pri- 
me 24  òre  che  *i  E»  ha  impiegate  ad  incendiarla  mi 
Inumo  fatto  Conoscere  quanto  io  possa  contare  sulla 
costanza  di  questo  popolo  ,  e  sulla  sua  rassegnazione 
a  tutti  i  sagnfizj  che  saranno  necessarj  perchè  l'eser- 
cito sostenga  l' onore  dèi  nome  spagnUoloi  V.  E.  con* 
tinui  dunque  le  sue  operazioni ,  e ,  per  quanto  alla  ri* 
«ponsabilità  ,  innanzi  a  Dio  ed  agli  uomini  ,  delle  di- 
sgrazie che  cagiona  la  dilesa  d  una  piazza ,  e  di  tutte 
quelle  clie  trae  seco  la  guerra  *  essa  non  ricadrà  mai 
sopra  di  me. 

Firmato,  Gioiellino  Blake. 

Pel-  copia  conforme; 

//  maresciallo  d  Impero , 

Firmato,  Svcrar. 


EsxrcitS  irAitoiaeMc  inxictlttia 

Staio  delle  bocche  da  fuoco  prese  riéSe   linee 

di  Valenza  ,    il   5  gennajo  181 2. 


Bocche 

da 
.  fuoco. 


Di 


; 

ferro.  V 


/da  16-14  delle  quali    12  inchiodati* 
12-29  25 

8  -    a  6 


9 

6  -  r5 

l        4  -  12 

Di  bronzo     4  -■     4. 


8 


Totale    , 81 

Dal  quartier  generale  a  Benimameti  6  gennajo  xSiìt 
//  general  di  divisione ,   comandante  in  eapt/ 
T  artiglieria  deW  esercito  t 

Firmato  ,  Valee. 

(  Monitcur.   ) 
Milano  ,  29  Gennajo. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Giuseppe,  Clara,  Silvia  e  Maria, 
fratello  e  sorelle  Guadagni,  la  Corte  di  giustizia  civile 
e  criminale  «edente  in  Cremona  ,  goii  sentenza  del  17 
settembre  p.°  p.°  anno  ,  ha  ordinato  che  si  debbano 
assumere  le  informazioni  preparatorie  nei  modi  dalla 
legge  pi  escritti  sull'  assenza  di  Carlo  Guadagni,  altre-» 
volte  domiciliato  in  Casulmaggiore. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  29  gennajo  1812. 
Parigi  per  un  franco   -  *-  -    »    1,00,8  *— * 

Lione  idem »   1,00,8  D* 

Genova        per  una  lira  f.  b. ■*       82,4    Lw 

Livorno        per  una  pezza  da  8  K.  »   5,o6,8  L; 

Venezia        per  una  lira  ital. »      97>5  L- 

Augusta        per  iirt  fior.  corr.     -  »   2,54,7  ^" 

Vienna  idem  -  —  —  — « 

Amsterdam  B.co -  *>   2,i5,o  D. 

Londra  -  — * 

Napoli  ___ _  —  » 

Amborgo        per   un  marco   -   -  *     1,87,5  I. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizióni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  62.    ip.  h. 
Dette  di  Venezia,  61.    i/4«  L. 
R-escrizioni  all'  1 1    ria  L.  per  100. 


SPETTACOLI   D*  OGGI. 

R.  Teatro  alea  Scala.  Si  rappresenti  in  musica  Tancredi 
I.°  ballo  ,  Gli  Slreìitzi.  Secondo  ballo  ,  Un  equivoco. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Peroni  si 
recita  La  falsa  apparenta  o  sia  La  moglie  ed  il  zio,  con   bulicai 

'Teatko  S.  RadeGOnda.  Si  rappresenta  in  musica  II  qui-' 
proquo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica  1  due 
prigionieri  e  Pamela  maritata  ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciti» 
La  famìgli*  in  disordini. 

Teatro  Meccanico.  (  X*l  locale  di  S.  Romano  in  P.  0,  }= 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pouierici.jnc . 
Dopo  le  rappresentazioni  festa  da  ballo. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,.  Venerdì ,    5i    Gcnnajo   1812. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglLo  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


INGIIILTEitHA. 

Londra j,  ó  Geiuvijo. 

Windsor,  il   germani. 


.t  conto  di  Winchelsea  gmnse  qui  jeri,  ed  il  cóeXc 
d'  AylcsforJ  è  pure  arrivato  a  mezzodì  ,  come  anche 
Ìl  Duca  di  Monlrose  e  gli  arcivescovi  di  CauJorbcry 
e  d'  Yorck.  ;  i  dottori  sir  Enrico  Halford  ,  Heberdeu  , 
Baillie  e  R.  Willis  stavano  ad  aspettarli  ,  e  presen- 
tarono ad  essi  il  loro  rapporto  settimanale.  I  membri 
del  consiglio  ,  dopo  di  aver  conferito  tra  di  loro  ,  si 
recarono  al  castello  ,  e  tennero  consiglio  colla  Regina. 
Il  dottor  Gio.  Willis  ìion  è  stato  presente  in  questa 
•ccasione.  Dopo  una  conferenza  tenutasi  dalla  Px.egina, 
sir  Halford  e  il  dottor  Ilcbcrden  sono  ritornali  a 
Londra.  Lo  scopo  del  viaggio  d<*l  «onta  Ji  \Vmi>1.>, 
sca  era  quello  d'  informarsi  di  certi  ragguagli  relativi 
alla  casa  del  Re  ,  alla  natura  delle  varie  cariche  in 
fessa  esìstenti  ,  e  dei  relativi  appuntamenti.  Il  Ile  pre- 
sta maggior  a'tenzione  a  se  ed  alla  sua  toeletta  di 
quel  che  non  avesse  fallo  già  da  qualche  tempo 
ed  ha  chiesto  un  abito  turcjiino  nuovo ,  di  cui  si  ser- 
ve da  alcuni  giorni  in  qua. 

—  Questa  mattina  abbiamo  ricevuto  ì  giornali  di 
Dublino  di  giovedì  scorso.  Varie  persone  hanno  subi- 
to un  interrogatorio  davanti  al  consiglio  privato  d'Ir- 
landa ;  e  Keegàn  ,  maestro  di  scuola  _,  è  stato  impri- 
gionato nella  Torre  Le  persone  «tale  interrogate  dal 
comitato-  privato  sono  :  i!  sig.  Thunder  ,  il  sig.  Teel- 
ling  ,  il  sig.  DauucUy  ,  il  sig.  Ilickey  ,  amministratori 
dello  stabilimento  di  carila  addetto  alla  cappella  di 
Churcli-Street  ;  il  sig.  Murphy  ,  fratello  del  sig.  W. 
Murpliy  di  Sruilhfìcld  ,  ed  il  sig.  Hay  ,  segretario  del 
comitato  generale  de'  cattolici  d'Irlanda.  Sentiamo  che 
le  disposizioni  di  questi  gentiluomini ,  i  quali  sono  ri- 
spettabilissimi ,  non  fanno  che  corroborare  il  raggua- 
glio pubblicatosi  nel  Dublin-Evening—Post  di  martedì. 
Proviamo  la  massima  soddisfazione  nell'aggiungere  che 
il  paese  è  pieaamente  pacifico  ,  e  che  non  v'  è  da 
temere  che  la  pubblica  tranquillità  sia  punto  turbata. 
Ecco  quanto  riporta  il  Giornale  di  Dublino  il  Patriota, 
del  o,  gennajo. 

Cospirazione  contro   lo  Stalo. 
«  Se  v'  è  mai  stata    una    cospirazione    organizzala 
dalla  pazzia ,    sembra  che    questa  sia  di  tal    genere  ;    e 
chiunque  e  stalo  informalo  del  racconto  fatto    dal    se- 
gretario   d:    Stato   intorno   alla    natura    ed    allo  scopo 


della  cospirazione,  e  vi  ha  prestato  fede,  debb' essersi 
con vin lo  che  la  sciocchezza  fondamentale  del  pro- 
getto era  tale  che  il  governo  non  poteva  maiiislestaia 
la  menoma  inquietudine  sulle  conseguenze ,  senza  man- 
car di  dignità  e  di  fiducia  nelle  sue  forze.  Sotto  a 
questo  aspetto  pare  che  il  procurator  generale  abbia 
considerato  questo  affare;  e  noi  siamo  persuasi  che 
così  lo  considererà  anche  ogni  persona  che  sia  esente 
da  passione  e  prevenzione. 

»  I  cospiratori  aveano  fondata  la  loro  speranza  di 
riuscire  sopra  tre  supposizioni  sì  evidentemente  false, 
che  doveauo  per  forza  andar  fallite  nel  loro  esito.  Essi 
supponevano  : 

»  i."  Che  il  progetto  avesse  la  sanzione  del  comita- 
to cattolico;  ■?,."  che  fosse,  facile  il  procacciarsi  armi,  im- 
padronendosi del  deposilo  del  castello  ;  3.°  che  la  gilcr- 
nigione  di  Dublino  fisse  attualmente   debolissima  ; 

-  Quanto  alla  falsità  della  prima  supposizione  ,  il 
procurator  generale  ne  avea  la  prova  nella  testimo- 
nianza de'  suoi  proprj  sentimenti ,  quando  pure  avesse 
avuto  bisogno  di  una  simil  prova. 

»  In  quanto  a]la  facilità  di  procacciarsi  anni  nel 
deposilo  del  castello  per  favorire  una  sedizione,  egli 
era  del  pari  in  istato  di  giudicarne  da  sé  stesso. 

»  E  in  quanto  alla  debolezza  della  guernigione  di 
Dublino ,  è  diincile  il  concepire  come  mai  i  membri 
anche  più  stupidi  della  cospirazione  possano  credervi  , 
contro  alla  testimonianza  dei  loro  ricchi  e  delle  loro 
orecchie  stesse.  Quindi  il  procurator  generale ,  veden- 
do che  i  pretesi  capi  della  cospirazione  erano  quelli 
che  gliela  denunziavano,  sapendo  bene  che  il  deposilo 
d'armi  sul  quale  contavano  i  cospiratori  era  nell* istesso 
ricinto  del  castello,  e  finalmente  che  la  loro  ultima 
speranza  di  successo  si  fondava  principalmente  sulla 
debolezza  di  un  corpo  di  truppe ,  Iurte  abbastanza  per 

distruercere  totalmente  la  ciltà,  non  v' è  molto  da  me- 
co * 

ravigliarsi  ch'egli  abbia  giudicato  che  Y  affare  non   era 
punto  urgente.  (  JOur.  de  C '  Enp.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
JJarigi ,   24   Gennajo. 
NOTIZIE  OFFICIALI   DEC- LI   ESEIICITI  IMPEUIALI 
IN  1SPAGNA. 
Riipporto  del  maresciallo  Suc/iet   a   S.    A-  il  Prin- 
cipe di  Ncuchàtel  ,  ecc. 

Dal  ,;uarlier  generale  di  Valenza  ,   Ij  gennajo    1812. 
Monsignore  ,. 
Prego  V.  A.  S.  d  annunziare  a  S.  M.  l'Imperato- 
re che  i  suoi  ordini  sono    eseguiti  :    Valenza    è    sotto- 
messa  ali*  sue  armi. 
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I  rapidi  movimenti  del  26  dicembre  hanno  roreato 
il  nemico  a  ritirarsi  nelle  sue  linee  fortificale;  1'  aver 
noi  inseguite  fino  a  S.  Filippo  le  truppe  fuggite  da 
Valenza  ha  tolto  a  Blake  ogni  speranza  d' essere  soc- 
corso :  1'  investimento  della  piazza  è  stato  compiuto 
con  perseveranza.  L'  esercito  avido  di  gloria  ,  cercava 
i  pericoli  ,  ed  ha  respinto  tre  sortite  con  sublime 
jvalore. 

L'  ardimento  de'  lavori  del  genio  ,  che ,  nella  not- 
te del  i.°  al  2  genoajo  ,  ha  aperta  la  trincea  a  70  od 
80  tese  lungi  dalle  opere  del  nemico  ,  e  che  in  quat- 
tro giorni  e  quattro  notti  ha  portato  i  suoi  scavi  fino 
a  i5  tese  lungi  dalla  fossa  ;  gli  sfora  sorprendenti 
dell'  artiglieria  che  ha  innalzato  le  sue  batterie  a  60 
tese  ,  e  eh'  è  pervenuta  ad  armarle  ,  ad  onta  delle 
piogge  e  delte  pes'sirae  strade  }  la  costanza  della  fan- 
teria nel  prender  parte  in  tutti  questi  lavori  ,  hanno 
fatto  sì  che  il  nemico  abbandonasse  le  sue  linee  ar- 
mate di  81   pezzi  d'  artiglierìa. 

Queste  linee  hanno  sei  mila  tese  di  sviluppo  ;  Va- 
lenza ha  speso  12  milioni  di  reali  per  istabihrle  ,  ed 
ha  impiegato  migliaja  di  braccia  per  due  anni. 

Io  aveva  latto  incominciare  il  bombardamento  il  5; 
ho  offerto  una  capitolazione  il  6,  eh' è  slata  ricusata; 
ho  fallo  raddoppiare  il  fuoco ,  e ,  in  tre  giorni  e  tre 
notti,  2,700  bombe,  scagliate  nella  città,  hanno  ca- 
gionalo esplosioni  e  parecchi  vasti  incendj.  L'  artiglie- 
rìa, per  una  lodevole  emulazione  ,  era  pervenuta  ad 
innalzar  due  batterie  di  10  pezzi  da  i\  ciascheduna, 
pio  ite  a  Ìsy  breccia  sull'ultimo  circuito.  Il  genio  col- 
la sua  solita  attività,  era  arrivalo  ad  alloggiarsi  nelle 
tflti'mé  case  de'  sobborghi ,  ed  a  praticar  le  mine  sotto 
due  porle  principali  della  città  ,  allorché  il  generale 
in  capo  Blake ,  temendo  le  terribili  e  prossime  conse- 
guenze d'un  assalto,  ha  accettalo  la  seguente  capito- 
lazione the  metle  in  poter  dell'  Imperatore  la  città  di 
Valenza,  574  bocche  da  fuoco,  180  mila  libbre  di  pol- 
vere, 5  milioni  di  cariche,  1 6, 1 3 1  prigionieri  di  li- 
nea ,  giusta  lo  stalo  qui  unito  ,  consegnato  dal  gene- 
rale capo  di  stato  maggiore  spagnuolo,  e  icpO  malati 
negli  spedali  di  Valenza  e  di  Valdigna  ;  1,800  cavalli 
di  caNalleria  e  d'artiglieria,  21  bandiere,  8<j5  officiali, 
3.2  generali  o  brigadieri,  fra*  quali  Zayas  e  Lardizabal, 
comandanti  le  divisioni  spedizionarie ,  Miianda,  Marco 
del  Ponte,  comajjalanle  l'esercito  di  Valenza  ;  Sea  , 
comandante  la  cavalleria  ;  il  maresciallo  di  Rocca  ; 
ecc.;  4  luogotenenti  geneiali;  G  marescialli  di  campo, 
ed  una  grande  quantità  di  colonnelli  ;  il  generale  in 
capo  O'  Donnei  ed  il  capitano  generale  Blake. 

In  questa  occasione  gì'  insorgenti  fanno  una  per- 
dila irreparabile  ;  perdono  5o  buoni  officiali  d'arti- 
glieria, usciti  dalla  scuola  di  Segovia;  585  minatori  e 
zappatori,  e  1400  vecchi  artiglieri,  fra' quali  4  belle 
compagnie  d'  artiglieria  a  cavallo  ,  che  servivano  5o 
pezzi  di  battaglia  tirati  da'  rispettivi  cavalli.  Il  disar- 
ìuameuto  delle  milizie  si  prosieguo,  e  sarà  quanto  pri- 
ma terminalo. 

V.  A.  S.  comprenderà  dalla  lettura  dell'  articolo 
4  della  capitolazione  che  ho  colta  1'  occasione  di  adem- 
piere a'  voleri  benefici  dell'  Imperatore ,  ottenendo  la 
subita  restituzione  all'  esercito  di  due   mila   Francesi  o 


alleati  prigionieri ,  e   la  speranza   d'  ur.    cambio    ancor 
più  rilevante. 

}  generali  d'  artiglieria  e  del  genio  Valée  e  Ro- 
gnat  hanno  diretto  le  loro  armi  col  loro  soli'.  )  ingegno. 

Il  generale  conte  Reilb ,  alla  testa  del  suo  corpo, 
ha  dato  prove  della  massima  attività  :  i  generali  Pa— 
lombini  e  Severoli  hanno  mostrato  lo  zelo  più  perfetto. 

I  generali  Harispe,  Habert  ,  Musnier  e  Saint- 
Cyr-Hugues  ,  capo  di  Stato  maggiore  ,  hanno  servilo 
con  quello  zelo  costante  che"  non  ha  cessalo  d' animarli 
dopo  il  loro  arrivo  in  Ispagna. 

Avrò  1'  onore  di  dirigere  quanto  prima  a  V.  A.  S. 
lo  stalo  delle  grazie  che  imploro  dalla  bontà  dell'Im- 
peratore pel  suo  esercito ,  oso  pregarvi ,  Monsignore  ^ 
di  sottoporlo  a  S.  M. 

Sono  con  rispetto  ,  ecc. 

//  maresciallo  d'Impero  comandante  in 
capo  r  esercito  d'  Arragona  ,  Suchet. 

Gipitolazione  concìàusa  fra  il  sig.  maresciallo  a"  Im- 
pero conte  Suchet  t  comandante  in  capo  T  esercito  im- 
periale d'  Arragona  ,• 

E  S.  E.  il  generale  in  capo  Blake ,  comandante  il 
2."  e  3.°  esercito  spagnuolo ,  per  P  occupazione  tldii 
città  di  Valenza. 

Art.°  1.  La  città  di  Valenza  sarà  consegnata  a- 
1'  esercito  imperiale  ;  la  religione  sarà  rispettata  ;  gli 
abitanti  e  le  proprietà  saranno  protetti. 

2.  Non  sarà  fatta  nessuna  inquisizione  pel  passato 
contro  quelli  che  avessero  presa  una  parte  attiva  nella 
guerra  o  nella  rivoluzione.  Sarà  permesso  a  quelli  che 
volessero  uscire,  dentro  5  mesi  ,  di  andarsene  coli' au- 
torizzazione del  comandante  militare  ,  per  trasportar 
altrove  le  loro  famiglie  e  le  loro  sostanze. 

5.  L'  esercito  sortirà  cogli  onori  della  guerra  dalla 
porta  Seranos  ,  e  deporrà  le  armi  oltre  il  ponte  sulla 
riva  sinistra  del  Guadalaviar.  Gli  officiali  conserveran- 
no la  loro  spada  ,  i  lóro  cavalli  ed  equipaggi;  ed  » 
soldati  i  loro  sacchi. 

4.  Siccome  il  generale  in  capo  Blake  offre  di  re-r 
stiluire  i  prigionieri  francesi  o  alleati  de'  Francesi  che 
trovansi  a  Majorica ,  Alicante  e  Carlagena,  così  un 
numero  simile  di  prigionieri  spagnuoli  resterà  nelie 
piazze  in  poter  de'  Francesi  fino  a  che  il  cambio  possa 
essere  ultimato  uomo  per  uomo  ,  e  grado  per  grado. 
Questa  disposizione  sarà  applicabile  ai  coinmissarj  ed 
agli   altri  impiegali  militari  prigionieri  d'ambe  le  parli.. 

Il  cambio  si  farà  successivamente  e  comincerà  daU 
l'arrivo  delle  prime  colonne  di    prigionieri    francesi. 

5.  Oggi ,  g  gemiajo ,  subito  che  la  capitolazione 
sarà  stata  firmata,  la  porla  del  mare  e  la  cittadella 
verranno  consegnate  a  compagnie  di  granatieri  dell'eser- 
cito imperiale  comandate  da    colonnelli. 

Domani,  ad  8  ore  del  mattino,  la  guernigione 
sortirà  dalla  piazza  per  la  porla  Seranos,  intanto  che 
2iu.  uomini  sortiranno  della  porta  S.  Vincenzo,  per 
recarsi  ad  Alcira. 

6.  Gli  officiali  in  ritiro,  che  trovansi  ora  in  Va- 
lenza, saranno  autorizzati  a  rimanervi  se  lo  bramano, 
e  si  provvederà  ai  mezzi  d'assicurare  la    loro  esistenza. 

7.  I  geneiali  comandanti  l'artiglieria  ed  il  genio, 
ed  il  commissaiio  generale  dell'esercito  Gonsegncrauno 
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ai  generali  e  comminar}  frantesi,  ciascun»  niella  sua 
partita,  l' inveivano  di  tutto  quanto  difende  dal  loro 
servizio. 

Fatto  a  Vale.  za.0  il  9  geuuaj©  i$,ia» 
rigenerale  di  brigata  zapo  dello  sfato     El  general   de  di- 
maggiore   dell  esercito   imperiale       vision 
d  Arragona ,  SArscr-Crti-NuGUEs,         Josef  ra  Zayas. 
incaricato  di  potare  dal  sig.  ma- 
resciallo conte  Suchet. 

Convengo  à  14  capitulacion  , 

Gu>ACHrX*  Bi.akE. 

Approvata  la  presente    capitolazione  , 

Il  maresciallo  d'Impero,  conte  Suchet. 

Rapporto  del  maresciallo   conte   Suchet 
*   S.    A.    il   Principe  di   Neuclidtcl ,    ecc. 
Dal  quartier  generale  di  Valenza  ,  il   i3  gennajo  1812. 
Monsignore  , 

La  mattina  del  io ,  1'  esercito  degl'  insorgenti 
rinchiuso  in  Valenza  si  è  difilato  davanti  alle  aquile 
francesi  j  la  sua  marcia  è  durata  fino  a  notte. 

Il  generale  Blake ,  capo  dell'  insurrezione ,  e  sei 
de' suoi  ajutanli  di  campo  sono  partiti  sotto  la  scorta 
del  colonnello  Pech  ;  io  gli  ho  diretti  sovra  Pau.  Il  ge- 
nerale conte  Pannetier  è  partito  colla  1  .a  colonna  di 
7111.  prigionieri  per  la  strada  di  Terruel  ;  una  colonna 
eguale  prende  la  strada  di  Tortosa.  Ho  fatto  partire 
per  S.  Filippo  una  colonna  di  ini.  prigionieri,  a  fine  di 
cambiare  tutti  i  prigionieri  francesi  che  trovansi  a  Ma»- 
jorica  ed  a  Cadice. 

Le  milizie  si  disarmano  colla  massima  attività ,  e 
la  tranquillità  è  già  ristabilita  in  questa  bella  provin- 
cia. Ho  nominato  comandante  della  città  il  generale 
Robert,  di  cui  faccio  parlicolar  conto.  Il  generale  Ha- 
rispe  occupa  S  Filippo  colla  sua  divisione,  e  manda 
de'  drappelli  sopra  Alicante. 

Tutti  i  giorni  scopriamo  nuovi  magazzini  d' armi 
e  d'abiti  somministrati  dagl'  Inglesi.  Il  loro  sedicente 
console  Tapper  era  1' ^istigatore  dell'  insurrezione;  egli 
non  risparmiava  ne  denaro,  né  promesse,  nò  libelli 
per  aizzar  gli  animi.  Gli  Spagnuoli  si  lagnano  forte- 
mente d1  esser  continuamente  spronati  dagl'  Inglesi  ad 
appigliarsi  a  provvidenze  disperate,  e  di  trovarsi  poscia 
da  loro  abbandonati. 

Ciò  che  riesce  per  ni<?  un  oggetto  particolare  di 
vivissima  soddisfazione  si  è  che  un  risultamene  così 
rilevato  non  costa  veruna  perdita. 

Sono  con  rispetto  ,  ecc. 

//  maresciallo  d  Impero  ,  conte  Sucntt. 


Decreti    imperiali. 

Dal  palazzo  imperiale  delle  Tudcries , 
il    24  gennajo  1812. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Volendo  noi  ricompensare  i  servigi  renduli  dagli 
officiali  generali ,  officiali  e  soldati  del  nostro  eserci  tu 
d'  Arragona  , 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.°   1.  1  beni  situati  nella  provincia    di   Valenza 
fino  al  valore  d'  un  capitale    di    200,000,000,    saranno 
uniti  al  nostro  demanio  straordinario. 

?.    L'   intendente    generale    del    nostro    demanio 


slraardifcftrite  fte  Java  iti  seguito  presidVr  possesso»  e  gli 
aggregherà  agli  altri  beni  del  nostro  demanio  straordi- 
nario di  Spagna. 

3.  Il  nostro  cugino  il  Principe  di  Neuchàtel,  mag- 
gior generale  ,  consegnerà  «IP  intendente  generale  del 
nostro  demanio  straordinàrio  lo  stalo  de'  generali ,  of- 
ficiali e  soldati  de'  nostri  eserciti  di  Spagna  e  special- 
mente Jel  nostro  esercito  d'  Arragona ,  che  si  sono  di- 
stinti ,  affinchè  possiamo  dar  loro  attestali  della  nostra 
soddisfazione  e  della  nostra  imperiale  munincinza. 

4.  1  nostri  ministri,  il  nostro  maggior  generale  e 
f  intendente  generale  del  nostro  demanio  straordinario 
sono  incaricati ,  ciascheduno  in  ciò  che  lo  concerne , 
dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato ,  NAPOLEONE 


Dal  palazzo  imperiale  delle  Ttxilcrie.-  , 
A  24  gennaio   1B12. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo  Duca  d'  Albufera 
il  maresciallo  cónte  Suchet. 

Egh  godrà  de' titoli,  prerogative  e  dominj  annessi 
al  detto  Ducalo  ,  conformemente  alle  lettere  patenti 
die  saranno  stese  nel  nostro  Consiglio  del  Sigillo,  e 
sigillate  dal  nostro  cugino  il  Principe  arcicancelliere 
dell'  Impero. 

Firmato,  NAPOLEONE. 


Dal  palazzo  imperiale  delle  Taiìèries^ 
il  24  gennajo  iQm. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.0  1.  Lo  slagno,  la  pescheria  e  tutto  quanto 
dipende  dal  dominio  d'  Albufera  sono  dati  in  tutta 
proprietà  al  maresciallo  Suchet  per  far  parte  della  do- 
tazione del  Ducalo  d'  Albufera  che  gli  abbiamo  con- 
ferito con  nostro  decreto  d'  oggi. 

2.  I  detti  beni  saranno  posseduti  da  lui  ,  come 
feudi  della  nostra  corona  :  in  conseguenza  ,  nessuna 
porzione  di  questi  beni  no;l  potrà  essere  alienata  b 
cambiata  senza  nostra  autorizzazione  speciale,  e  nelle 
forme  prescritte  da' nostri  statuti  e  dal  titolo  IV  delle 
nostre  lettere  patenti  del  primo  marzo  1808,  tanto  per 
l'alienazione,  quanto  per  l'impiego  del  valore  de' beni 
alienati. 

5.  Il  godimento  dei  suddetti  beni  decorrere;  dal 
i."  gennajo   1812. 

4.  I  detti  beni,  nel  caso  dell'  estinzione  della  di- 
scendenza mascolina  e  legittima  ,  saranno  reversibili 
alla  nostra  corona. 

5.  Il  presente  decreto  sarà  diretto,  conformemen- 
te all'  articolo  ?.5  del  titolo  11,  sezione  i.a  delle  no- 
stre lettere  patenti  del  i.°  marzo  1808,  al  nostro  cu- 
gino il  Principe  arcicancelliere  dell'Impero,  per  l'adem- 
pimento di  tutte  le  condiziofii  prescritte  dagli  statuti 
costitutivi  de  feudi  del  nostro  Impero. 

Firmalo,  NAPOLEONE. 

(  Moniteur.  ) 

S.  M.  1'  Imperatore  e  He  ha  emanalo,  il    19  cor- 
rente ,  un  decreto  ,  composto  di  56  articoli ,  tendente 
a   regolar   minutamente  tulio  ciò    che    ha    riguardo  al 
1'  abbigliamento  delle  truppe. 

Con  altro  decreto  del  5i  dicembre  181 1,  S.  M. 
ha  nominato  console  a  Copenhagen  il  sig.  Dcsangicis-, 
primo  segretario  della  legazion  francese  in  Danimarca. 

Con  allio  del  22  corrente  S.  M<  ha  nominato  <li- 
rcltor  generale  delle  dogane  dell'  Impero  il  sig.  IVr- 
rier  ,  diieltor  «Ielle  dogane  a  ltoma.  ;  Jovr.  de  Parie  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

K  E  G  JN   O     D'ITALIA. 
Milano,  3o  Genita jo. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  ; 
Stillilo  il  Consiglio  di  Slato  del  nostro  Regno  d'Italia, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  e 

TITOLO    PRIMO. 

Art.  I.  I  figli  ,  1'  educazione    de'  quali    è    affidata  alla  pub- 
blica carità  ,  sono  , 

I."  I  figli  esposti  , 

3."  I    figli  abbandonati  , 

3.u  Gli  orfani  poveri. 

TITO  L  O    II. 
Dei  figli  esposti. 
II    I  figli  esposti  sono  quelli  i  quali  ,    nati  da  padri  e  ma- 
dri sconosciuti  ,  sono  trovati  in    un    luogo    qualunque ,    ovvero 
sono  portati  nei  luoghi   pii  destinati  a   riceverli. 

III.  In  ogni  luogo  pio  ,  destinato  a  ricevere  i  fidi  esposti  , 
Vi  sarà  una  ruota  o  Ionio  in  cui  saranno  deposti. 

IV.  Vi  sarà  al  più  iu  ciascun  distretto  un  luogo  pio  in  cui 
potranno  essere  ricevuti  >  figli  esposti. 

Vi  saranno    Jei    registri  per  comprovare    giorno  per  giorno  il 
loro  arrivo,  il  loro  sesso    e    la    loro    età     apparente,  nei  quali 
Ouvraiuio  descriversi  i   segni   naturali,  i  panui  ed  ogni  altro  o«- 
.  getto  che  gli  aocutiipagiia,  die  possono  servire    a     farli  ricono- 
scere. 

TITOLO  III. 
Dei  Jigli  abbandonati  e  degli  orfani  polcrì. 
V  I  figli  abbandonati  sono  quelli  i  quali  ,  nati  da  padri  e 
madri  conosciuti  ,  dopo  di  essere  stati  da  prima  allevati  da  essi 
o  da  altre  persone  in  loro  vece,  vengono  poi  Jasoiati  in  abban- 
dono senza  che  si  sappia  qual  fine  abbiano  fatto  i  loro  geni  ■ 
lori  ,  o  vero  senza  che  si  po..sa  a  questi  addossare  la  cura  dei 
figli   medesimi. 

Vi.  Gli  orfani  s-  no  quelli  che  ,  non  avendo    né    padre  né 
madre  ,  oono  privi  di  ogni   mezzo  di  sussistenza. 
TITOLO    IV. 

Della  educazione  dei  Jigli  esposti,  abbandonati 
ed  orfani  poveri. 

VII.  I  figli  esposti  appena  nati,  e  gli  orfani  poveri  saranno 
messi  a  balia  al  pi  presto  possibHe.  Frattanto  saranno  nutriti 
aitiHc.udiii.iiie  ,  oppure  da  balie  residenti  nello  stabilimento. 

Se  sono  slattati  o  suscettibili  di  esserlo  ,  verranno  pari- 
mente collocati  presso  qualche  donna  per  essere  mantenuti  ed 
allevati. 

Vili.  Questi  fi-li  riceveranno  una  scorta  di  panni  neces- 
sari ,  e  rimarranno  a  balia  o  presso  la  donna  che  gli  avrà 
slatt  'i  smo  all'età  di  sci  anni. 

IX.  A  sui  anni  ,  tutti  i  figli  ,  per  quanto  6i  potrà  ,  daran- 
no messi  in  pensione  presso  agricoltori  od  artigiani.  Il  prezza 
della  pensione  diminuirà  ogni  anno  fino  all'  età  (ledi  undici  an- 
ni ,  epoca  in  cui  i  figli  maschi  in  islato  di  servire*  e  che  sono 
n  cuneo  del  luogo  pio ,  saranno  messi  a  disposizione  del  mini- 
Biro   della  guerra  e  manna. 

X.  I  figli  che  non  potranno  essere  messi  in  pensione  ,  gli 
Btftrpj  ,  gl'infermi  saranno  allevati  nel  luogo  pio,  e  vergano 
Occupati  neiie  diverse  officine  in  lavori  a  portata  della  loro  età 
<i  iorza. 

TITOLO     V. 

Delle  spese  dei  Jigli  esposti ,  abbandonati  ed  orfani 

XI.  I  luoghi  pii  destinati  a  ricevere  i  «gli  esposti  sono  ob- 
bligati alia  somministrazione  di  tutti  gli  occorrenti  panai  ,  ed  a 
tutte  le  spese  interne  relat.ve  al  uulr.meiito  ed  all'  educazione 
elei  filili  stessi 

XII.  Accordiamo  una  somma  annua  di  lire  seicento  mila 
per  contribuire  al  pagamento  «Ielle  melate  delle  balie,  e  delie 
pensioni  pei  figli  esposti  ed  abbandonali 

I.e  dette  lire  seicento  mira  verranno  annualmente  ripartite  dal 
ministro  dell'interno  in  proporzione  dei  bisogni  d'ogni  luogo 
pio  ,  visti  i  conti  della  rispettiva  amministrazione. 

Se,  fatto  il  riparto  di  questa  sor-ina,  accadesse  che  la  mode- 
stia unita  alle  rendite  degli  spe.lali  degli  esposti  non  fosse  ba- 
dante, si  supplirà  col  contributo  sui  comuni  giusta  l'articolo 
secondo  del  decreto  2x   dicembre   looj. 

X'II.  Le  mesate  alle  balie  e  le  pen  ioni  non  potranno 
essere  pagate  che  in  vista  di  certificati  et:  podestà  o  sindaei  dei 
comuni  nei  quali  si  troveran  ;o  i  tìgli.  All'  epoca  di  ogni  pa  a- 
Bierito   i   podestà   o  sindaci  atlesfranno  di  averli   Veduti."  ' 

Questi  certificati  sono  esenti  cali'  obbligo  del  bollo  e  del  re- 
grsuo. 

?£jY"  ^e  cong'eg''7-;on'  della  carila  aminìriislrafrici  dei  luo- 
ghi' jlfl  faranno  visitare,  almeno  due  volte  all'  auno ,  ciascun 
figlio  o  da  un  commissario  speciale  ,  o  elai  medici  o  chirurghi 
condotti  del  comune  ove  il  figlio  si  tr.va. 

TITOLO     VI.'"-" 
Della  tutela  e  della  seconda  educazione  dei  figli 
esposti  e  dei  figli  abbandonali. 
XV.  I  f!c;li  esposti  ed    i    figli    abbandonali    sono    cotto    1» 


fsÈ  ^^  C0»WX™>  &  "'^   giusta  il  decrclo  Z  Cceìubr* 

A  ■    ?Zh  ?Uaild°    U    ?liaislr0   del,a    8uerra  «   ""ripa   dispone 

Ì Lo  1  Ki|f  n°rma  «W  «•*«*>  9,  cessa  la  tateb'deile  £*- 
giegazioni   della  canta. 

I  ■  XVl  l fÌg1'  Ch*  haDQO  comP»a  1"  età  dei  dodici  anni  e 
de,  quali  lo  btato  non  avrà    ,  come  sopra  ,  altrimenti    disposta! 

a, anno  per  quanto  s.  potrà  ,  messi  ad  apprendere  qualche  ar- 
te o  mestiere;  .  masch.  presso  agicollori  od  artigiani,    le    lem- 

TBJFwl      Ut   *JW*i  '  Sart0re  od  ^  lavorata, 

yV  °       s  '  di  "'""'fatture. 

XVilI.  Ne.  contratti  di  ammarati  amento  non  verrà  stipu- 
lata alcuna  somma  „è  in  favore  del  padrone,  ne',  in  favore  del 
garzone     ma  sara  gttarenliti  a,       ^   .  ,  .     ■     J 

gavone  fino  ad  un'età  che  non  potrà  essere  magg.ol  d,  ven- 
tcmjue    anni,    ed  al  garzone   il  \,«o  ,  mMauSLu*    ed   £ 

cliia,^!X',.CeSSeraDn0  r  obbl,Sa^oni  del  garzone,  venendo  esso 
Chiamato  al  servizio  militare  come  coscritto. 

AA.  Quei    figl,  che  non  potessero  essere  messi  ad   appren- 

ro  collocare  fuor,  dei  luoghi  pii  ,  vi  rimarranno  a  carico  .li 
euwrtu  pio  stabilimento.  Saranno   .ubiliu  dei    favor*    per  occu- 

TITOLO     VII. 

Della  ricognizione  e  della  ripetizione  dei  figli 

esposti  e  dei  jigli  abbandonati. 

il  _XX1,  .ISon  é  fatta  "a,cuna  innovazione  alle  rècole  relative 
a  la  Vicogn,z,one  ed  alla  ripetizione  dei  figli  esposti  !  W*  fi." 
abbandonati,   ma  ,   parenti,  prima      d'esercitare    alcun     diriuf 

dalla  pubbl  cu  auimm.strazione  o  dai  luoghi  pi.  ,    ed    m    nesso» 

So  alleghi  *  CXU  ,0KS'a,°  "^  dÌSP0SW>  ^  **?S 
tritio  alle  obhbgazmu,  che  gli  saranno  state   imposte. 

TITOLO    Vili. 

Disposizioni    generali. 

al  *.?S's  !i  !rÌU',Str0  ff  ÌBlCrD0  Cl  Pr°P°»à  ,  entro  sèi  mesi 
7tr!Zt  t  '  ^taudel  Pr0SC"te'  dei  Colamenti  di  ammmi- 
SS   rei! f  .Che     SaranU°     d'5CUSSÌ   'B   COa5'Sl10   "'   SlatO- 

mero  dlX  T nt,.€,.ctern"ne"'  n°  P"  ogni  dipartimento  .1  nu- 
uero  de,  luoghi  p„  ,n  cui  s.ranno  ricevut.  k  figli  es^ti  e 
tutto  co  eh'  è  relativo  alla  loro  amministrazione,  e  J£5j.£ 
".ente  un  metodo  *  rivista  dei  figli  «posti  "ed  pagSto 
delle  mesate  alle  balie  o  delle  pensioni.  i0amcnto 

dei  fi,|X1Iì'  ir  r  ,Ì1KliviuU'  d,e  hs™™  convinti  d,  aver  esposti 
de    figli ,  quelli  che  tenessero    pratica  di  trasportarli    nei    luoghi 

'  \  \T"°  pU'mi  '"  conlonuita  deilc  leggi. 
r,n  lJ-  ':iin,5tro  dtlla'  guerra  e.  presenterà  al  più  presto 

SjHfS  t  .  T°  P<?r  tlCter'n,nj  fe  »  "'3  l0  -n  cu,  Pdovrà 
d  sporre  dei  figl,  d,  cu,  si  e  parlato  negli  articoli  prendenti  : 
d  impiegare  subilo  quelli  che  ,  avendo  compita  l'età  dei  dodi- 
anv,v'vr'n.,aneSSt!rC  lut,avia  a  rar;'oo  del  luogo  pio. 
„r>  n  n  '  **2?H"  Mì'  'nUrD°'  d*lh  8uer,a  e  del  tesoro  so- 
c "cl.rs  t,VJ"'?tt?.  lncar";at'  Jela  esecuzione  del  presente  decre- 
to clie  sarà   pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  «  -Ile  leap, 

U-ta    dai    palazzo    imperiale    de.le    Tuileries    uuesto  ul  il 
gennajo  181.2.  l  ' 

J\'APOL£Oi\  E. 

Per  1    Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  St.ito  ì 

li  conte  A.  Aldi  n  ì. 


NAPOLEONE,  ecc. 

visto  il   nostro  decreto  38  giugno   l8o5 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  Il  sig.  barone  Oaniay  è  nominato  direttore  gene- 
rale delle  poste ,  m  sostituzione  dei  barone  Alinomi,  cluamuo 
act  altre  funzioni. 

II.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  p, esente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  lead. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuileries  questo  dì 
17   geuuajo   18'  2.  ' 

N  A  P  O  L  E  O  j\'  E. 

Per  T  Imperatore  e  Re  , 

Il  Miil'siro  Segretàrio  di  Sudo  , 

Il  conte  A.  Aì'.mm. 


«wsWPSSWsi 


SPETTACI  LI    D'  OGGI. 
R.   Tr.ATno  DELLA   Ca;'.0!ìia.va.   Dalla  comp.   I.  e    R.   fran. 
si  recita  L'iiomme  singulier.  —  La  dentière  venne  óu  ìrosinc. 

Teaiko  S.  Radego.nda.  Si  rappresenta  in  uluiìoa  //  qui- 
proquo  ,  con  ballo.  ' 

Tkati\o  del  Levtasio.  Si  rappresenta  in  musica  /  due 
prigionieri  e  Pamela  maritata  ,  con  bailo. 

Teatro  delle  Ma  HIO.n  ette  ,  dello  Girolamo,  si  recita 
La  gara  fra   BrighJla  e  Girolamo  a  Javorc  de    loro  padroni. 

Tevi'ho  Meccanico.  (  A'el  locale  di  S.  tiomano  in  P.  O.  ). 
Le  rappieseutazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


M  = 


ino  ,  dallq  tipografia  di  Federico  Ag.selxi. 
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G  I  O  R N  A L  E    ITALIANO 


Mh.a.\o  ,-   S.ibalo  ,    i.°    Felbnijo    1812. 


Tutti  eli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


-._ 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 

Maroniti,    iG   Geiuuùo, 


l 


i.  sig,  prefetto  del  diparli  mento  del  Mont-Ton- 
beirc,  ha  emanato  il  seguente  ordine  : 

A  datar  del  i.°  febbrajo  prossimo  non  saranno  più 
tollerate  nel  di  parlimi- alo  del  Mont-Tohnerre  persone 
appartenenti  alla  classe  de'  conduttori  d'  orsi ,  cani  ó 
alili  animali  die  ballano  o  simili,  de  ghcolari ,  ciar- 
latani /funamboli  ,  de*  soa<Uo\i.  d'  organetti  ,  ecc.  dee  , 
come  anche  tutti  coloro  i  quali  non  esercitandoceli?,  una 
apparente  industria,  vivono  alle  spalle  de  comuni  pei 
Jì'ak  passano  ,  qualunque  <T  altronde  esser- possa  la  loro 
orbine  ,  ed  i  titoli  di  viaggio  di  cui  fossero  latori. 

{  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,  a5  G  ernia jo. 
■    Il  parlamentario  ,    di    cui    abbiam    già    annunziato 
V  arrivo  a  Porlo  Navalo  (  imboccatura  del  Morbihan   ) 
ba  ricondotto  dall'isola  di  Francia   zbó  passeggi«ri. 

(  Idem.  ) 
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cannoni 
da     .8  , 


Stato  appror:hirUÌvo  de'  principali  ometti  il  artiglie- 
ria esistenti  nella  piazza  di  V (/.lenza  ,  all'  epoca  della 
resa  ,  9  geAnajò   i8i>.. 

[  V.  il  GtoR«  Ital.  di  j  e  ri.  ] 

Boccbe  da  iboco ,  37^ ,  fra  le  quali 
ala  a  [  ,  lauto  di  bronzo  coinè  di  ferro  ; 
u~>  da  16  ;  63  da  12;  ecc.  ;  palle  di  tutti  i  calibri  3 
aliai.  :  bombe  ed  obizzi  »  800  ;  polvere  i8om.  libbre, 
caiiclie  di  fanteria   3  milioni  ;  fucili    faiMi 

Stato  de"  g.iìerali  e  brigadieri  con  lettere  di  servizio 
componenti  lo  slato  maggiore  dell'  esercito  spagnuolo 
rincniuso  in  temenza  in  conseguenza  del  fallo  del  26  > 
e  che  si  sono  trovati  nella  delta  piazza  il  giorno  della 
ysa. 

Capitano  generale  dell'  esercito. 

S.  E.  Don  Gioachino  BlaLe  ,  generale  in  capo  del 
%."  e  3.°  esercito. 

Marescialli  di  campo*. 

Don  Carlos  O'  Donnei  ,  secondo  comandante  ge- 
nerale del  a*  esercito  e  del  governo  della  piazza  di 
Valenza;  don  Giosuè  Zayas  ,  comandante  della  4<a  di- 
visione spedizionaria  di  Cadice  ;  don  Giosuè  Lardiza- 
bal,  ideili  della  divisione  di  vanguardia  spedizionaiia 
idem;  don  Giosuè  Miranda  ,  idem  della  t,a  divisione 
del  2.*  esercito;  don  Francesco  Marco  del  Ponte,  sol- 
toispettore  di  fanteria  delia  2.0  idem  ;  don  Ramon 
Pirez ,  capo  di  stato  maggiore  della  2.*  idem  ;  il  conte 
Ronvé,  al  seguilo  dell'esercito,  a  Yulcnza. 
Brigadieri. 

Don  Emanuele  Velasco,  secondo  comandante  ge- 
nerale della  piazza  di  Valenza-,  don  Giosuè  Casimiro  La- 
tralle ,  secoudo  idem  delia  i.a  divisione  del  2°  esercito; 
don  Gio.  Zea ,    sotloispeltore    di   cavalleria  idem  ;  don 


Antonio  Buriel ,  capo  di  stato  maggioro  del  corpo  spe* 
dizionario  ;  don  Vmcislao  Prieto  ,  soltoispottore  di 
fanteria  del  corpo  spcdizionario,  e  secondo  comandan- 
te sii  vanguardia;  don  Ramon  Polo,  secondo  coman- 
di.Ho  generale  della  4-a  divisione  spedizionaria  ;  don 
Sebastiano  Lerea  ,  luogotenente  del  Re  a  Valenza;  don 
Francesco  Barco  del  corpo  reale  d'  artiglieria  ;  don 
Francesco  Munoz  ,  colonnello  del  reggimento  di  fan- 
teria di  Murcia  ;  don  Ignazio  Balanzat ,  colonnello  dei 
voUmlarj  della  patria;  don  Francesco  Dolregitrt ,  capi 
lano  delle  guardie  vallone  ;  don  Francesco  Ustavir  , 
ideiti)  FI  Maruues  do  la  Roca,  capo  di  stato  mag-^ 
gioie  della  4-a  divisione  del  corpo  spedizionario  ;  don 
Francesco  Arce  ,  comandante  generale  dell'  artiglieria 
del  sr.e  esercito;  don  Gio.  Zapalero,  commissario  gene- 
rale del  genio. 

Slato  de  geniali  ritirati  che  trovatisi  in  Valenza* 
Luogotenenti  generali. 

II  Duca  di  Castro  Pigliano  ;  don  Salvador  Perei- 
los  •  don  Pedro  Roca  ;  don  Francisco  Rovira. 

Maresciallo  di  cavnio. 

lA  Conde  Almidas    di  Toledo. 

JJrigadicri. 

Don  Pcdro  Virente  ;  el  Concie  de  Peuaslole  ,  ol 
Marqtius  de  Cruilias  ,  dòn  Enrico  Malalinares  ;  colon- 
nelli, 11  ;  luogotenenti  colonnelli  ,  iA  ;  maggiore,  I  j 
capitani  ,  ->.g  ;  luogotenenti  ,   3;  soltoluogolenenti,  4- 

Stalo  di  situazione  dell'  esercito    di  Valenza  fatto 
prigioniere  di  guerra. 

Capi,  cp  ;  capitani,  icp  ;  luogolenenli  e  sotto  — 
luogotenenti  ,  3GS  ;  elemosinieri  ,  a3  ;  chirurghi  ,  tG; 
arniajuoh  ,  G  ;  sergenti,  ?33;  tamburini  ,  ^Gl>  ;  capo- 
rali e  soldati  ,  14,912  ;  trombette  ,  i3;  domestici,  G; 
totale  de'  presenti  ,   i <_>_,  1 4. i . 

Cavalli  d'  officiali  ,    4S7  ;    di    truppe  ,    ioSj  ;    da 
trasporto  ,    i4>3. 

[  Segue  il  giorihde  dell'  assedio  di  Falenza.  ] 

(  Eslr.  dal  Monit.  —  Jour.  de  /'  l'J.np.  } 


Il  numero  de  debili  si  va  annientando  a  Londra  in 
un  modo  spaventevole.  Sir  Samuele  Ronuilv ',  coiclirfl 
giurecoiusulto  e  membro  del  Parlamento ,  io  ha  ino-* 
strato  in  una  discussione  relativa  alla  nuova  orfani/ 
za/.ione  della  polizia  della  capitale.  Il  numero  ile  n  i 
condannati  dal  tribunale  dell'  Oid-Baylej  era  di  81*) 
nel  1806  ,  di  1017  nel  1807  ,  di  11  io  nei  1808  ,  iS 
i3i4  Tiel  i8oy,  e  ili  (4*4  IK'l  »8io.  Quindi  in  3  anni 
il  numero  de'  rei  »  è  accresciuto  nella  proporzione  di 
q  a  £4  ;  e  ciò  in  un'  epoca  in  cui  la  guerra  Iteti  Jo.i- 
lane  dalla  capitale  tante  persone  che  pel  loro  le gae ca- 
riò carattere  sono  indotti,'  a  commetter  degli  eccessi. 

—  I  fallimenti  annunziali  nella  Gazzetta  di  Londra  , 
negli      ultimi      33    anni  ,     ammonlarona     a     ?.8,of7. 

Neil  anno    1777  non   ve  n'erano   die  tini)  ,  0   nel    ì8ii, 
ve  ne  furono  2G^4-  (  Jour.  «/<■  /   J'.mp.  ) 
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BtCRKII      IMPERIACI- 

Dal  palazzo  di  S,  Cloud  ,  il  2.2.  giugno   1811. 
NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto    segue  t 
È  creato  un  ministero  delle  manifatture. 
Il  suo  dipartimerto  comprenderà  le    manifatture ,  le 

fabbriche ,    il  commercio ,   te    sussistenze ,   le  dogane ,   // 

consiglio  delle  prede. 

Egli,  corrisponderà  coi  nostri  consoli  presso   le  po- 
tenze estere  per  gli  ajfari  del  commercio. 


Dal  palazzo  delle  TuUeries  ,   il  19  geugajo   l8l2. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art.  \,°  Le  attribuzioni  del  ministero  delle  mani- 
fatture e  commercio  saranho  composte:  1.°  della  dire- 
zione e  deli' amminisi razione  del  commercio,  del  suo  mo- 
vimento ne' pJrti  e  nelle  diverse  piazze  dell'  interno  ,  delle 
manifatture ,  de'  regolamenti  di  polizia  clic  vi  sono  rela- 
tivi, della  nomina  de* commissari,  sensali  ed  agenti  di 
Cambio  ,  della  formazione  e  delP  amministrazione  delle 
mail  fatture  di  prodotti  indigeni,  dell'  esame  de'  diversi 
processi  di  miglioramento  delle  fàbbriche  ;  2,0  della  sor- 
veglianza dell'  amministrazione  delle  dogane ,  del  perso* 
naie  di  quest'  amministrazione ,  della  proposizione  delle 
tariffe ,  e  di  tutti  i  regolamenti  relativi  a  quest'  oggetto  ; 
3."  della  sorveglianza  relativa  agli  approvvigionamenti  ge- 
nerali dell' Impero,  ai  movimenti ,  ali  ingresso  ed  alla  sor- 
tita delle  derrate  ;  A."  della  corrispondenza  co  nostri  con- 
soli presso  le  potenze  estere  per  gli  affari  relativi  al 
commercio  ;  5."  del  rapporto  di  lutti  gli  affari  sottomessi 
o  da  sottomettersi  al  nostro  consiglio  delle  prede,  e  di 
cui  vi  sarà  luogo   a   renderci  conto, 

2°  CU  offici  del  ministero   del  commercio   e   delle 
manifatture  saranno  organizzati  come  segue;   i.°    Un  se- 
gìxrario  generale,  nominalo  da  noi ,  che    sarà    incuneato 
della  registratura  e  della  distribuzione  dei  dispacci;  della 
conoscenza  degli  affari  di  cui   il  ministro   serberà   a   lui 
la    spedizione  ;    degli   archivj  del   ministero  ;    delle  spese 
interne  del  ministero  :  ?.."  d  una  divisione  del  commercio 
che  sarà  divisa  in  quattro   offici;    l'officio   dell' ammini- 
strazione del  commercio ,  comprendente  i  movimenti  àel 
commercio  ite' porti  e  nelle  piazze  dell'  interno  ;    le  nomi- 
ne dei  sensali  ed  agenti  di  cambio ,  il  consiglio   generale 
de!  commercio ,  le  Camere  e   Borse   di  commercio  ed   i 
consigli  di  prud'  hommes  ;  l'officio  delle  licenze,  incari- 
caio  della  spedizione  delle   licenze,   di  tutte    le   verifica- 
zioni che  debbono  precederne    il  rilascia  ,    e   de'   risul- 
tamenti  di    quelle    rilasciate  ;   l' officio  della  bilancia    del 
commercio ,  incaricalo  di  raccogliere  tutte  le   notizie  ge- 
nerali sulle  impcrtJzioni  ed  esportazioni;    t'  officio    delle 
dogane  ,    incaricalo    della    corrispondenza    colla   direzion 
generale  delle  dogane,  e,  inoltre,  di  lutti  gli  (-fari  re- 
lativi al  consiglio  deHò  prede;  5.°   d' una    divisione    delle 
fabbriche  e  manifatture ,  composta  di  due    offici;    l  uno 
incaricalo  della  direzione,  del  perfezionamento  e  della  sta- 
tistica delle  manifatture ,  e  d?l  rilascio   de' brevetti  d  in- 
venzione  (  sarà    nelle   sue   attribuzioni   il   consiglio  gene- 
rale delle  manifatture ,  gli  agenti  dell'amministrazione  nei 
dipartimenti ,  e  il  comitato    consultivo  delle  manifatture) ; 
k  altro  incaricato  delle  fabbriche  di  prodotti  indigeni  de- 
stinati a  rimpiazzare  i  prodotti  esotici;    4-°    d' una    divi- 
sione di  sussistenze  composta  di  due  offici;   l'uno    inca- 
ricalo degli  stati  generali  delle   sussistenze   nel!  Impero  , 
dr' mercati  pubblici ,    degli   approvvigionamenti   di   riserva 
*  dello  stalo  delle  ricolte  ;  f  altro  incaricato    della  sorve- 
glianza d.d  movimento  delle  derrate  neli'  interno ,  dell'  im- 
yoilazione  e  dell'  esportazione. 

3.°  //  dilettar  generale  delle  dogane  si  occuperà  in- 
sieme col  nostro  ministro  delle  manifatture  e  del  com- 
inercio. 

4.  77  nostro  ministro  deli' interno  ed  il  nostra  mini- 
in  j  delle  muhij allure  a  del  commercio  sono  incaricali 
d  iì  esecuzione  del  presa. te   decreto    che    verrà    inserito 


Dal  palazzo  delle  Tuìlcrics  f    il  24  gcnnajp  1813, 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Slato , 

Considerando  che  le  dotazioni  afjelte  alle  prelature 
dell'ex  Corte  di  Roma  non, potevano  essere  accordale  e 
possedute  che  sotto  la  condizione  imposta  ai  titolari  di 
entrare  e  di  vivere  nello  stato  chiericaie;  che  quindi  do- 
vevano essere  considerate  come  benefizj  ecclesiastici  ; 

Foleudo  nondimeno  trattar  favorevolmente  i  titolari 
delle  dette  dotazioni  e  dam.iid- medesimo  .tempo  alla 
chiesa  di  S.  Pietro  della  nostra  buona  città  di  Roma 
una  prova  della  nostra  muiujicenza  e  della  nostra  spe- 
ciale proiezione  ; 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  della  polizia  ge- 
nerale ;  T  O  VT 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  t 

Art.  i.°  /  beni  componenti  le  dotazioni  ajjette  alle 
prelature  dell'  ex  Corte  di  Roma  sono  dictuarali  Jar  par- 
te del  demanio  dello  Stato, 

2°  I  titolari  delle  dette  dotazioni  ne  conservenvin  ■ 
il  godimento  vita  naturai   durante. 

Sono  essi  tenuti  di  fare ,  entro  i  ire  mesi  che  segui- 
ranno la  pubblicazione  del  nos.ro  presente  decretò,  là 
dichiarazione  de  beni  die  le  compongono  ,  al  prefetto  del 
diparlimento  di  Roma,  e  di  rimettergli  nello  slesso  tem- 
po i  titoli ,  documenti  e  carte  che  li  riguardano.    ■ 

3.°  Essi  potranno  diventar  proprietarj  incommutabi- 
li di  questi  beni  pagando,  per  J orma  di  riscatto,  f  8.  a  par- 
te del  loro  valore  attuale. 

4»°  A  quest'  oggetto,  quelli  fra  i  titolari,  che  vo- 
ranno  approfittar  del  favore  che  vieti  loro  accordalo 
dall'  articolo  precedente ,  saranno  tenuti ,  sotto  pena  d' es* 
sere  decaduti  dal  detto  favore,  di  dirigere,  entro  i  6 
mesi  che  seguiranno  la  pubblicazione  del  presente  decre- 
to,  la  loro  istanza  al  detto  prefetto. 

5."  Se  il  prefetto  giudica  che  sia  necessaria  una 
stima  ,  si  procederà  a  questa  da  due  periti  nominati 
/'  uno  dal  titolare  e  l'  altro  dagli  amministratori  della 
faborica  della  chiesa  di  Si  Pietro, 

In  caso  di  disparere  fra  questi  due  periti  ,  il  prefetto 
potrà  nominarne  un  terzo. 

6."  //  prefetto  regolerà  la  somma  deW  8.°  da  pa- 
garsi, e  stabilirà  C  epoche  del  pagamento  ;  i  titolari  po- 
tranno conservare  i  Jòndi  dell'  8.° ,  pagando  il  reddito  at 
5  per  100  del  detto  8.° 

7.0  Gli  atti  di  riscatto  saranno  fatti  nelle  forine  e 
regole  prescritte  per  gli  atti  di  vetulita  di  dorninj  nazio- 
nali,  ed  inscritti  ne'  libri  delle  ipoleclw. 

8.°  Facciam  dono  alla  fabbrica  della  chiesa  di  S. 
Pietro  della  nostra  buona  città  di  Roma,  deda  metà,, 
ed  agli  spedali  di  Roma,  dell  altra  melàA  i.°  de' capitali 
o  delie  rendite  provcgneuti  dai  delti  riscatti  ;  ?.."  delle  dotazio- 
ni che,  all' epoca  della  pubblicazione  del  presente  decreto, 
si  trovassero  senza  titolari ,  come  pure  dogi  introiti  arre- 
trati ;   3.°  di  quelle  che  i   litolari  non  avessero   riscattate* 

Gli  amministratori  della  jabbrica  di  S.  Pietro  ,  e  gli 
amministratori  degli  ospizj  di  Rama  verranno  messi  dal 
prefello  in  possesso  di  questi  beni,  a  misura  della,  loro 
disponibilità. 

g.0  /  nostri  ministri  delle  fiimnzù  e  dei  culti  sono 
incaricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  inserito  nel  Bulletti- 
110  delle  leggi. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

(  Moniteur.  ) 


i  Bullcuino    delle    l't-'isi 


tr 


S.  M.  ha  approvalo  ,  il  21  gennajo  1812,  un  pa. 
rere  del  suo  consiglio  di  Stato  ,  il  quale  scioglie  i  se- 
guenti quesiti  relativi  ai  'francesi  che  sano  rfrturajiz— 
zati   o  che  servono  in  paese  estero  j 

i.°  I  Franosi  eli!-  ,  prima  d;dla  pubblica."!. >:»->  c!£t 
dee  re  o  imperiale  de!   26  ajo.-lo    181  !,   a«     >    -r 


- 


in  S.  IM.  la  permissione  d'entrava  al  servizio  di  un 
Principe  estero  ,  debbono  eglino  domandar  lettere  pa- 
tenti ,  come  quelli  che  non  hanno  ancora  ottenuta 
questa  permissione? 

3.°  L'  obbligo  d'  ottener  lettere  patenti  da  S.  M. 
per  poter  restar  suddito  d:  un  Principe  estero ,  è  esso 
comune  ai  discéndenti  dei  rcLi^ionarj  fuggitivi  dopo  la 
xivocazione  dell'  editto  di  Nantes? 

3.°  Un"  Francese  è  reputato  naturalizzalo  suddito 
<li  un  Principe  straniero  pel  solo  motivo  che  questo 
Principe  gli  ayesse  conferito  un  titolo  ereditario? 

4.0  1  Francesi  che  colla  permissione  di  S.  M.  so- 
Tio  al  servizio  di  un  Principe  straniero  ,  possono  egli- 
no accettare  i  titoli  che  questo  Principe  stima  hene  di 
conferir  loro  in  ricompensa  de'  loro  servizj  ? 

5*  Quali  sono  i  varj  servigi  che  un  Francese  non 
può  fare  ali  estero  ,  seni'  averne  ottenuta  1'  autorizza- 
zione con  lettere  patenti?  In  altri  termini  il  decreto 
imperiale  del  26  agosto  comprende  egli  non  salo  il  ser- 
vizio militare  e  le  funzioni  diplomatiche  ,  ammini- 
strative e  giudiziarie  ,  ma  ancora  il  servizio  d'  onore 
nella  casa  del  Principe?  I  segretari,  generali  sono  egli- 
no funzionar]  amministrativi  ?  Il  decreto  comprende 
forse  anche  il  lavoro  degl'  impiegati  non  nominati  dal 
governo  ? 

6.°  I  sudditi  de'  paesi  uniti  alla  Francia  che , 
fin  prima  delia  unione ,  erano  entrali  al  servizio  di 
un  Principe  estero,  sono  eglino  tenuti,  per  continuare 
questo  servizio,  ad  ottener  lettere  patenti? 

7.*  Le  lettere  patenti  debbono  esser  domandate 
individualmente  o  possono  esserlo  mediante  uno  stalo 
generale  de' Francesi  che  il  Principe  estero  vorrebbe 
ritenere  al  suo.  servizio? 

8."  I  Francesi  ^  e  singolarmente  i  sudditi  de'  paesi 
uniti  che  sono  o .  eh'  entrassero  al  servizio  di  un 
Principe  estera,  non  potranno  eglino ,  senza  una  per- 
missione speciale  di  S.  AL,  venir  a  visilare  i  loro  po~ 
.dcri ,  o  tener  dietro  ai  loro  affari  iti  Francia? 

9.0  La  permissione  speciale  di  S.  M.  per  poter 
xien trave  in  Francia  sarà  essa  necessaria  anche  per 
quelli  che  avranno   lasciato  il  servizio  estero? 

io"  La  proibizione  di  comparire  ne' paesi  soggetti 
al  dominio  di  S.  M.  colla  coccarda  e  divisa  estera  è 
applicabile  al  caso  in  cui  i  Francesi,  impiegati  come 
ulhciali  nelle  truppe  di  un  Principe  estero,  attraversas- 
sero la  Francia,  o  vi  fossero  acquartierati  in  un  col 
laro  corpo  ? 

1 i.°  Parimente  un  Francese  non  può  egli  com- 
parire in  Francia  vestito  di  una  divisa  estera^ qualun- 
que? Se  un*  Principe  straniero  viene  in  Francia,  e  che 
un  ufficiale  necessario  presso  alla  di  lui  persona  sia 
Francese,  questo  ufficiale  potrà  egli  fare  il  suo  servi- 
gio con  quella  divisa  eh' è  addetta    al  suo  posto  ? 

Vista  la  legge  i5  dicembre  1790,  i  decreti  im- 
periali 6  aprile  1809  e  26  agosto  i8u  ,  è  di  parere  sulla 
i.a  domanda:  che  nessuna  permissione  accordata  ad  un 
Francese,  sia  per  farsi  naturalizzare,  sia  per  prender  ser- 
vigio all'estero,  è  valevole  se  non  viene  accordata  col- 
le forme  prescritte  dall'art.  2  del  decreto  26  agosto 
1811  ,  e  che  pertauto  ogni  Francese  il  quale,  prima 
della  pubblicazione  del  suddetto  decreto,  fosse  entrato 
al  servizio  di  una  potenza  estera,  anche  con  permis- 
sione di  S.  M. ,  è  obbligalo,  se  non  vuol  incorrere 
nelle  pene  portate  dal  tu.  2  ui  questo  decreto  ,  a  mu- 
nirsi di  lettere  patenti ,  giusta  le  disposizioni  dell'ari. 
2,  e  ne'  termini  prescritti  dall'art.  14  dello  stesso 
decreto; 

Sulla  2. a  domanda*  j  che  le  disposizioni  dei  decreti 
6  aprile  1809  e  7.6  agosto  itin  non  sono  "  applicabili 
ai  discendenti  dei  rdigionirj  fuggitivi  che  non  hanno 
fatto  uso  del  difillo  accordato  joro  dall'  art.  23  della 
legge   i5  dicembre   1790; 

Sulle  domande  5.a  e  4.»  -  che  ogni  Francese  il 
quale  essendo  anche  con  permissione  dì  S  M.  al  ser- 
vizio di  una  potenza  estera,  accetta  da  questa  potenza 


io ,  e  che  la  domanda  di  questa  per- 
der diretta  al  gran    giudice  ; 
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un  titolo  ereditario ,  è ,  per  motivo  di   questa  sola    à?*», 
cettazione ,  reputato    naturalizzato    in    paese    estero  ;    e 
che  se   l'accettazione    suddetti    ha    avuto    luogo    senza 
l'autorizzazione  di  6.  Mi  ,  deob' esser  trattalo    giuria  il 
titolo  2  del  decreto  20  agosto.  1811^ 

Sulla  5>a  domanda;  che  nessun  servizio,  sia  pres- 
so alla  persona,  sia  presso  ad  uno  de'  membri  ■  della 
famiglia  di  un  Principe  estero ,  et). uè  anche  nessuna 
Inazione  in  una  pubblica  amministrazione  straniera, 
non  possono  essere  accettati  da  un  Francese  senza 
l' autorizzazione  di  S.  M.  ; 

Sulla  6.a  ;  che  ogni  suddito  di  un  paese  unito 
alla  Francia  il  quale  ,  anche  prima  dell'  unione,  fosse 
entrato  al  servizio  di  una  potenza  estera ,  è  obbligalo 
a  provvedersi  di  lettere  paieuli  ,  coinè  già  fu  dello 
per  la  i.a  domanda  ,  fuorché  ,  innanzi  all'  unione- 
anzidetta,  non  fosse  eia  stato  naturalizzato  presso  que- 
sta potenza; 

Sulla  7.3  ;  che  ogni  Francese  il  quale  brami  1'  au- 
torizzazione, sia  di  farsi  naturalizzare  ,  sia  d\  en- 
trar ih  servizio  all'  estero,  debbe  lame  domanda  per- 
sonalmente al  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  il 
quale  la  sottoporrà  poscia  a  S.  M.  ; 

Sulle  domande  .8. a  e  9.3  ;  che  nessun  Francese  o 
suddito  de'  paesi  riuniti  ,  eh'  è  od  entrerà  al  servizio 
di  una  potenza  estera  non  potrà,  per  qualunqne  siasi 
motivo,  venire  in  Francia  senza  una  speciale  permis- 
sione di  S.  M.,  la  «piale  sarà  necessaria  anche  per  quei 
Francesi  o  sudditi  de' paesi  riuniti  che  avranno  lasciato 
il  servizio  stranieri 
missione  dovrà  esser 

Sulle  domande  io.a  ed  n.a  ;  che  un  Francése  il 
quale  serva,  con  autorizzazione,  nelle  truppe  '  di  una 
potenza  estera  debbe,  quando  il  di  lui  corpo  è  ditali 
mato  da  S.  M.  ad  attraversar  la  Francia  o  ad  acquài 
tierarvisi  ,  conservar  la  coccarda  e  la  divisa  di  questo 
corpo  sinlanto  che  questo  è  presente;  e  che  ,.ad  ec- 
cezione di  questo  solo  caso  ,  nessun  Francese  può 
portare  in  Francia  né  coccarda  né  divisa  estera,  quali* 
d'  anche  il  Principe  eh'  egli  servisse  si  "trovasse  in 
Francia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Genova ,  29  Gennajo. 

Due  nuove  scosse  di  terremoto  si  sono  sentite  in 
Genova;  la  prima,  assai  sensibile,  con  molo  ondula- 
torio, si  è  sentita  domenica  alle  ore  dieci  e  4°  "li- 
mili di  sera  ,  e  uon  è  durala  che  due  o  tre  secondi: 
f  altra  assai  più  leggiera  e  brevissima ,  ma  il  cui  uio 
to  è  parso  successorio,  si  è  sentita  nel  successivo  lu- 
nedi alle  ore  4  e  5o  minuti  pomeridiane.  Niuna  di 
esse  ha  recalo  il  minimo  danno;  ma  la  loro  frequenza 
turba  gli  animi  giacché  non  v'  è  memoria  che  siansi 
mai  succeduti  tra  noi  sì  da  vicino  questi  spaventosi 
fenomeni 

P.  S.  Abbi  amo  riscontro  che  le  recenti  scosse  di 
terremoto  si  sono  seutite  in  Acqui  e  ne' suoi  contorni  più 
forti  che  da  noi;  e  ci  è  stala  riferita  la  seguente  parti- 
colarità, cioè,  che  i  muli  e  altre  bestie  da  soma  che 
si  trovavano  in  viaggio  sulla  strada  si  sono  fermate  e 
ricusavano  di  marciar  oltre.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

ociajjusa,   12  Gcnnap. 

In  occasione  dell'  incendio  scoppiato  i!  i.°  gen- 
najo nel  borgo  d' Herisan  (  V.  il  G-ior.  ital.  del  2  3 
gennajo  ),  il  segretario  del  consiglio  dei  cantone  fcig. 
Scheefer  ,  librajo  ,  ha  mostrato  mi  gran  pai  ri  olismo  ; 
egli  ha  lasciato  perir  i  suoi  stessi  beni  per  salvar  gli 
archivj  del  cantone.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  t    \  8  Gennàjo. 

Il  prospetto  di  tutti  i  bastimenti  0  navigli  entrali 
ed  usciti  dal  pòrto  di  Trieste  ,  nel  corso  dell'  anno 
1811,  presenta  il  seguente   risultamenlo  : 

Vi  sono  entrati    msj  bastimenti,  fra  i  quali    856 

illirici  ,    281     italiani,     1     francese    e    7  napoletani  , 
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<pr<. vegnenti  da  Tripoli,  Corfù,  f-orlolego ,  Ancona,  Y<*r 
ili  /.iq  ,  Christa,  Fiume ,  Cattaro  ,  Rovi-io,  Uiiiago  , 
Virano  ,  Capodistria  ,'ecc,  e  carichi  d'aliarne,  canapa, 
creuior  di  tartaro,  frutti,  limoni,  olio,  caria,  pesci, 
6ale ,  tele  ,  cordami ,  vini  e  vetri. 

Ne  sono  usciti  909,  (Va  i  quali  627  illirici  ,  274 
italiani  ,  1  francese  ,  5  napoletani  e  2  tunisini,  desti- 
nati per  Zerbi,  Fiume,  Corfù  ,  Bocche  di  Casaro, 
Ancona ,  Venezia  ed  altri  porti ,  e  carichi  d' arsenico  , 
legnami,  cera,  canapa,  colla»  ferro  ,  granai,  riso,  cu- 
trame,  olio  ed  altre  merci.  (  Zfc/egl  ojj.  ) 
Trieste,  26  Dicembre. 

La  grande  strada  ,  che  è  stata  aperta  da  Carlsladt 
a  'Fiume  ,  e  che  porta  il  nome  di  strada  di  Luisa,  è 
ora  imita,  e  quantunque  corra  una  parte  di  paese 
montuoso,  è  assai 'dolce.  Vi  sono  già  stabiliti  da  qual- 
che tempo  de1  buoni  alberghi  luogo  la  strada. 

-[  Gazz.  di  Genova.  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'  IT  A  L  1  A. 
Milano,   i.°  Febbrajo. 
Deciti  di  S.  Jl. 
.    NAPOLEONE,  ecc. 

Fisti  gli  articoli  r  4.  e   iH  del  settimo  Statuto  Costi- 
tuzionale del  Regno  a"  Italia; 

Sopra  proposizione  del  Cancelliere  Guardasigilli  della 
Corona > 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :, 

Art.  1,  Nessuna  città,  nessun  .comune  o  pubblico _ 
stabilimento  potrà  d' ora  in  avutiti  esporre  ed  mare  uno 
Stenvna  particolare t  se  pruiui  non  ne  abbia  ottenuta  l'e- 
spressa concessione  con  Vostre  lettere  patenti. 
•»  •  ìt  In  conseguenza  gli  atti  ri  i  sigdli  di  ìfùellè  città , 
di  aite' comuni  o  pubblici  stabilimenti  clic  nuli  avranno 
eonscguita  una  tale  Jàcollà ,  non  porteranno  altra  impron- 
ti che  la  sémplice  letterale  enunciazione  della  loro  deno- 
minazione rispettiva. 

5.  Le  città,  i  comuni  o  pubblici  stabilimenti  che  de* 
siderassera  di  ottenere  l:Uere  patenti  di  concessione  {Par* 
tfìi,  dovranno,  dopo  ili  averne  riportala  la  regolare  au- 
(órìizazione  dalle  coovjetenli  autorità  ammiiiistraìive  ,  in- 
dirizz  ire  le  loro  domande  al  Cancelliere  Guardasigilli 
della  Coi  ona  t  che  prenderà  su  di  essi  i  Nostri   ordini. 

Lt  Tali  domande  saranno  presentate  col  ministero 
di  imo  dec.it  avvocati  pr.-sio  il  consiglu  del  sigillo  dei 
titoli,  siccome  è.  prescriiio  ali' art.  4  del  Nostro  decreto 
del  21   settembre  1000  relativo  ai  maggiorasela. 

5.  Le  tasse  di  spedizione  per  le  lettere  patenti  che 
verranno  rilasciate  alle  città j  iti  comuni  o  pubblici  sta- 
bilimenti in  jorza  di  questo  decreto  sono  determinale  co- 
me segue: 

1°  Per  le  buone  città,  fa  tassa  fissata  pei  Duchi  col 
Nostro  decreto   12  aprile  i&Xjf; 

2.0  Pet  le  altre  citta  e  comuni  delle  quali  Noi  nomi- 
niamo il  podestà,  se  abbiano  un  reddito  di  diecimila  lire, 
la  tassa  stabilita  pei  conti;  e  quella  pei  baroni,  se  ab- 
biano un  reddito  minore; 

j."  Per  tuue  le  altre  città  e  comuni  ^  la  tassa  dei 
calmieri  ,• 

4."  Pei  pubblici  stabilimenti,  la  lassa  de'  baroni. 

6.°  //  Cancelliere  Guardasigilli  della  Corona  ed  i 
Ministri  del  Regno  d'Italia  sono  incaricali,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  decreto 
che  verrà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  imperiale  delle  Tuilsries  questo  dì 
1';  gennajo  18 12. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario    di  Stato', 

11  conte  A.  Almm. 


5t.  M.  "  Ln'..lHTOR£  e  Re  l  COtt  clecre  iy  del  gitati 
9  p."  p.°  gennajo  ,  ha  nominato  il  sig.  Giuseppe  Cattarti 
consigliere  di  prelettura  dell'  Adda. 

Con  decreto  del  giorno  14  ha  nominato  il  sic* 
Gio.  Batista  Lorenzi  consigliere  di  prefettura  dell'Adige, 

Con  due  separali  decreti  del  giorno  17  ha  nomi- 
nalo: col  1.  ,  ciambellani  i  sigg.  Carcano  ,  di  Vicenza  a 
n  Cutnerata,  d'  Ancona  ;  col  2.s ,  scudieri  i  sigg.  Ta- 
veriui  ,  di  Milano  ,  Cor/tei',  dì  Venezia  ,  e  Braga  t 
di  Ru'veredo. 

Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno  ha  nomi- 
nati commendatori  dell'  Ordine  della  Corona  di 
ierro,  i  signori  Bornie  nari ,  patriarca  di  Venezia,  Bratti, 
vescovo  di  Forlì j  Melano  Portula,  vescovo  di  Novara. 

Con  altro  decreto  pure  della  stessa  data  ha  no- 
minali cavalieri,  del  suddetto  Reale  Ordine,  i  signori 
Perruzzi ,  vescovo  di  Chioggia;  Boari  Gregorio,  vesco- 
vo di  Cornacchia;  Gazzola  Francesco,  vescovo  di  Cer- 
via; De  l'kun,  vescovo  di    Trento. 

Finalmente  con  altro  decreto  della  stessa  da- 
ta iia  nominali  pure  cavalieri  dell'  Ordine,  i  signori  Mo- 
desto Farina,  capo  divisione  del  ministero  pei.  «ulto, 
e    Francesco  C'usuati,  idem. 


DrcRiin  di  S.  A.  I. 


S.  A.  I,  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  gior- 
no 5  p.*  scorso  gennajo ,  ha  nominato  il  sig.  Tìdene 
professore  aggiunto  alia  commissione  dipartimentale  dv 

sanili   del  Racchighone» 

Con  decreto  del  giorno  5  suddetto  ha  accordalo 
un  pasto  graliulo  uell'  Orfanotrofio  militare  al  figlio 
del  debilito  cavaliere  Gio.  Balista  Pavoni  ,  cannoniere 
di   i.'ua  classe  nel  R.  reggila."  d'  artiglieria  a  cavallo. 

Con  decreto  de!  giorno  7  ha  nominato  alcuni  sup- 
plenti presso  le  Corli  e  Tribunali,  di  cui  seguono  i 
uomi  ,  cioè  ; 

Presso  la  Corte  Ji  giustizia  in  Venezia  ,  0  sig.  Da  Risi 
Giuseppe,  in  sosntuzioae  ilei 'sig.  Gariadori. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  hi  Aneonj  ,  il  sig.  Giovanclli 
Miclit'le  ,  in  sostituzione  del  sig.  Beducei  ,  dimissionario  ,  e  il 
sig.  Jhaiielicllt  Gian  Giacomo  ,'  in  sostituzione  del  sig.  pelici  f 
dimissionario 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Verona  ,  il  sig.  Rishi  An- 
dj'ca  ,  in  sostituzione  del  sig.  Chiappa  ,  dimissionario  ;  il  sig. 
Vbcr  Bartolo/ni  o  ,  in  sostituzione  del  sig.  Messedaglia,  e  il  sig. 
Venturi  Slejano  ,  in  sostituzione  del  sig.  Iio.-si. 

Presso  la  Corte  <!i  giustizia  rn  Ferrara  ,  il  sig.  Zerbini 
Pietro  Ercole  ,  in  sostituzione  del  sig.  Garaviui,  dimissionario. 

Presso  la  Corte  ili  giustizia  in  Forlì  ,  il  sig.  Roberti  llo- 
bcrlo  ,  in  sostituzione  del  sig.  Brunori  ,  dimissionario  ;  il  sigi 
Giudici  Giuseppe ,  in  sostituzione  del  sig.  Severi,  dimissionario, 
e  il  sig.  Mazzo  la  ni  LéUigi  ,  in  luogo  del  sig.  Vignuzzi,  diiniss  ' 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  l'>reno  ,  il  sig. 
Ballardini  Orazio  t  in  luogo  del  sig.  Cismondi  ,   dimissionario. 

(  Sarà  continuato.  ) 


SPETTACOLf    D'  OGGI. 


[\.  TfiATP.o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi. 
I."  ballo  -,  Irli  Sirclitzi.  Secondo  hallo  ,  Un  equivoco. 

T,.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Peroni  sj 
recita   Un   rato  escìnpio  dì  Jcdeltà  ,  con   hallo. 

Teatro  S.  ItADEGOtDA.  Si  rappresenta  in  musica  la  farsa 
nuova  //  trionfo  delle  belle  ,  musica  del  sig.  M."  Stefano  Pa- 
vesi, e  un'  atto  dell' «pera    //  t/uiprotjuo  ,  een  hallo. 

Teati-.O  del  Le.M'A910.  Festa  da  hallo  in   prima  stia. 

Tkaibo  pFr.i.K  MahIoneiìì;  ,  detto  Girolamo,  <>i  reciti 
II  palazzo  della  verità. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  o.  ). 

Le  rappresentazioni   cominciano  a  6  ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano  ,  d*lla  tipografia  d'.   FEDERICO   AC.NEU.t. 
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GIORJÌ  ALE  ITA  Lì  A 


..  nica  ,  ^Tcbbrajo   1812, 


Tutti   gli  aiti   di'  -      posi  in    questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTEI 


TU 


INGHILTERRA. 

Londra  y  18  GanuLJo, 


c, 


It  sono  arrivati  i  giornali  di  Amborgo  sino  al  i.° 
3i  questo  mese  mciusivam'ute  ma  sì  essi  come  !e 
lettere  particolari  dell' istessa  città,  non  contengono  la 
Jjleiiouia  notizia  interessante.  1  primi  trattano  tuttora 
il  toro  soggetto  favorito,  ingiuriando  il  governo  inglese 
ed  accusandolo  di  trattare  ingratamente  e  crudelmente 
quegl'inielici  stranieri  che,  dicono  essi,  sono  invecchiati 
al  servizio  della  Gran  Bretagna  la  quaìe  li  la  gettar 
«enz'abiti  e  senza  denaro  sulle  coste  di  Germania  e  di 
Olanda.  Secondo  noi ,  ii  fatto  si  è  che  il  governo  in- 
glese ha  l'atto  gettar  sulle  coste  del  Continente  parec- 
chi, stranieri.,  e  ciò  forse  senza  dar  loro  gran  mezzi 
<ou  che  sussistere;  ma  questi  stranieri  non  sono  punto 
invecchiati  al  nostro  servizio ,  uè  sono  stati  discacciati, 
se  non  perchè  si  sospettava  che  favorissero  segretamen- 
te le  trame  del  nemico,  e  perchè  non  aveano  alcuna  sorla 
«l'interesse  che  li  ritenesse  in  Ingiulterra;  e  noi  siamo 
Oowmli  che  il  dipartimento  incaricalo  di  questa  sor- 
Vesrl'anxa  ciesrìi  <tf.r£,ni<>«  Uvv^ì  d^.1!' ciupc.u  — ;  <...>■•  mi- 
nore zèlo  ed  attività  nell'esercizio  delle  sue  funzioni, 
ion  iarà  all'  opposto  che  aumentarla  sempre  più. 

(  Times.  —  Monticar.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna,   16  Gemici jo. 

Parecchie  case  di  commercio  di  questa  città  han- 
no ricevuto  da  Costantinopoli  lettere  di  freschissima  data 
le  quali  annunziano  che  gli  apparecchi  di  guerra  si 
proseguono  in  tutto  l'Impero  ottomano  con  un'attività 
di  cui  nonevvi  esempio.  11  Gratisiguore  ha  diretto  an- 
cora un  nuovo  firmano  a  tutti  i  baseià  d'Europa  e  d'Asia 
perchè  dirigano  senza  indugio  i  loro  contingenti  sulle 
sponde  del  Danubio.  Le  stesse  truppe  d'  Asia  che  aveva- 
no altre  destinazioni,  e  che  dovevano  marciare  in  Egitto 
e  contro  i  Vecabiti ,  hanno  órdine  d' aifrettarsi  a  pas- 
sare ili  Europa.  Non  si  sa  ili  che  modo  il  governatore 
d'  Egitto  riceverà  questa  notizia  ;  esso  aveva  domanda- 
to delle  truppe,  e  ne  aspettava  con  impazienza  per 
recarci  in  Arabia;  i  suoi  p*ani  sono  necessariamente 
Sospesi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Barcellona,  j   Gennajo. 
La  bombarda  francese    la  Santa    Famiglia ,    canea 
di  4m-  quintali  di  projetti  per  1'  arsenale  di  Barcellona, 
era  stata  predata  il  2  gennajo  da  un  corsale  nemico,  e 
condotta  a  Mataro. 

Il  generale  Maurizio  Mallùeu,  governatore  di  Bar- 
cellona ,  informato  di  questo  avvenimento,  fece  il  dì 
seguente  partire  il  sig.  Laugier  ,  luogotenente  di  va- 
scello, con  due  battelli  armati  di  20  marinai  scelti  per 
recarsi  a _ Mataro.  Nello  stesso  tempo  egli  lece  dirigere 
5oo  uomini  di  fanteria  ed  un  distaccamento  di  cac- 
*iatori~a  cavallo  sopra  Mongat  per  proteggere  all'uopo 
il  movimento  operalo  per  mare.  A  mezzanotte,  i  no- 
stri due  battelli  hanno  ripreso  all'arrembaggio  la  bom 
barda  la  Santa  Famiglia  >  ed  hanno   colato   a  fondo  il 


sab  bastimento  npmico  che  trovavasi  a    Mataro,  mal- 
)   la  vicinanza  d'  un  vascello  di  linea  e  di   ir  '   cor- 
veie  inglesi  ancorale  ad  Arenis-de— Mar. 

L*  piccola  flottiglia  francese  ebbe  in  seguito  a 
smelare,  durante  tutta  la  giornata  del  4>  grandi  di.- 
fiollà  cagionate  dalla  presenza  del  nemico  ,  non  che 
la  contrarietà  de' venti  e  delle  correnti  ;  nello  stesso 
e;icr.io ,  il  generale  Maurizio  Malhieu  aveva  spedito, 
fin  dalla  mattina,  incontro  alla  flottiglia  due  scialuppe 
carioniere,  nel  medesimo  tempo  ch'egli  faceva  polla- 
le s  dia  spiaggia  verso  Badalona  nuovi  rinforzi  di  lan- 
terne due  pezzi  d'artiglieria  leggiere  per  proteggere 
la  flottiglia  al  bisogno. 

Essa  è  entrata  il  5  gennaio  nel  porto  di  Barcel- 
lona colla  sua  pred,a ,  con  grande  stupore  degli  abitan- 
ti piali  non  aspettavansi  questo  tratto  d'audacia  da- 
vanti ad  un  nemico  così  superiore. 

Il  sig.  Joursin  ,  alfiere  di  vascello,  è  montato  pel 
primo  all'  arrembaggio;  ed  ha  perfettamente  secondato 
il  sl£.  Laugier. 

Oltre  la  bombarda  ripresa  al  nemico  ,  ne  sono 
arri-,  ite  ancor  due  altre  cariche  egualmente  di  projetti 
per      arsenale  di  Barcellona. 

l)opo  il  7  dicembre  ,  epoca  in  cui  il  generale 
Decaen  partì  da  Barcellona  dopo  avervi  condotto  un  con- 
voglio, sono  entrali  in  questo  porto  sei  bastimenti  pro- 
vegnenti  dalla  Francia  ,  carie  Ili  di  fariua  e  di  riso. 

(  Monti.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Tolone  ,   18  Gennajo. 

Il  contrammiraglio  Lheruiite,  montante  il  vascel- 
lo di  S.  M.  il  Maestoso  ,  ha  fatto  vela  jeri  con  12 
vascelli  di  linea  ,  j  fregate  e  parecchie  corvette  per 
proteggere  un  convoglio  eh  era  molestato  da  una  di- 
visione iuglese. 

Dopo  aver  forzata  questa  divisione  a  prender  cac- 
cia ,  la  nostra  squadra  e  rimasta  al  largo  ,  ove  1'  ab— 
biam  veduta  manovrare  fino  alla  notte.  (  Idem.  ) 

notizie"  interne 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano ,  i.°  Febbraio. 
Il  Senato  consulente  nella  straordinaria  seduta    del 
giorno  28  gennajo  prossimo  scorso  f  f.  il  Gion.  Ir  al. 
n."  29  J  ha  ricevulo  dai  signori    Consiglieri    di    Slato 
osatoli  del  governo,  conte  Co , soni,  Bartinam  e  Sèopoli 
il  progetto  di  legge  di  finanza  pel  coi reute  anno,  itili. 
Il  sig.  consigliere  di  Stato    conte    Cossoni    Irà    re- 
citalo il   seguente  discorso: 

«    Si'NATORl    , 

»  Vi  presentiamo  in  nome  di  S.  M.  il  budjet  del- 
l'anno  corrente,  perchè  a  norma  del  ,,eslo  Stallilo 
Costituzionale  sia  oggetto  delle  vostre  osservazioni. 

»  Paragonandolo  con  quello  degli  anni  precedenti  , 
e  tut le  ben  calcolando  le  circostanze  del  Regno  ,  voi 
lo^  troverete  dettalo  da  quella  sempre  eguale  sapienza 
clic  prevede  ognora  le  possibili  oscillazioni  dell'  avve- 
nne ,  e  predispone  Sei  tempo  stesso  con  paterna   cura 


Je  necessarie  risorse  dei  pubblico  ararlo,  senza  n&vile 
imposizioni. 

»  Ma  prima  di  esporre  in  de'taglio  le  dispostami 
della  legge  destinata  a  regolare  in  guest'  armo  i  ear  hi 
e  le  pubbliche  spese  ,  piacciavi,  Senatori,  che  ferm- 
ino la  vostra  attenzione  sui  penefic)  che  risultano  )el 
Regno  in  generale  dalle  contribuzioni  de'  particolar 

»  Non  si  può  giustamente  parlare  delle  leggi  he 
regolano  le  imposizioni ,  se  non  quando  è  ben  coo- 
sciulo  lo  scopo  a  cui  si  dirigono,  e  gli  Usi  i»  ci,  si 
convertono. 

u  Ricorrendo  brevemente  ciò  che  il  più  grande  ta- 
gli uomini,  e  il  più-  possente  de' monarchi  ha  fatto  ier 
noi  ,  dachè  egli  pose  sulla  sua  fronte  la  corone  di 
ferro,  noi  saremo  forse  tanto  maravigliati  de'  notri 
destini ,  quanto  ne  siamo  ogni  giorno  riconoscgnt  e 
gloriosi. 

»  Il  nostro  Regno,  o  Senatori,  regolato  da  srote 
leggi  ,  sostenuto  da  una  saggia  amministrazione ,  e  da 
urini  ogni  dì  più  temute,  si  rende  ciascun  anno  più 
grande  e  più  rispettato,  e  sollevasi  a  nobilissima  tartina. 

»  Abbiamo  veduto  come  il  disordine  deli'  antica  le- 
gislazione cessasse  in  un  baleno  fra  noi  ali  appaile 
del  Codice  civile.  Dopo  avere  ottenuto  questa  sal/a— 
guardia  de'  più  grandi  e  de'  più  cari  diritti,  svenino, 
non  ha  guari  ,  ii  Codice  penale  ,  e  il  Codice  di  Com- 
mercio. Per  tal  guisa  tutto  è  oggi  ordinalo  con  pr— 
letta  armonia  ncll'  amministrazione  della  giustizia. 

»  Le  scienze  e  le  arti  ricuperarono  il  loro  antico 
*>pIendore.  Ogni  comune  ha  una  scuola  elementire. 
Si  è  stabilito  un  gran  numero  di  Ginnasi.  Ogni  di- 
partimento ha  un  Liceo  ove  la  gioventù  italiana  vie- 
ne preparala  alla  istruzione  sublime  che  poi  riceve 
nelle  università.  Sono  queste  risorte  dall'  inerzia  a  cui 
le  condannarono  le  critiche  circostanze  de'  tempi ,  e 
riaperte  sono  ora  ed  arricchite  d'  ogni  scientifica  sup- 
pellettile. 

»  L  Istituto  fu  donato  di  regio  titolo,  «J  «^  ha 
sede  nella  capitale,  ove  più  utile  è  il  tesoro  che  in 
sé  raccoglie  d  ogni  dottrina. 

»  Il  Governo  trovò  in  più  parti  del  Regno  de'  col- 
legi di  educazione  ,  e  li  serba  ,  li  prolesse,  miglio- 
rando le  loro  istituzioni.  INè  di  ciò  pago  ,  istituì  dei 
Convitti  con  pensioni  gratuite,  e  fondò  nuovi  stabili- 
jncnti  anche  per  1'  istruzione  delle  fanciulle ,  premian- 
de ovunque  ne    figli  la  benemerenza  de'  paelni, 

»  \n  una  paiola  il  sistema  della  pubblica  istruzione 
ha  ricevuto  il  perfezionamento  di  cui  abbisognava.  1 
progressi  de' giovani  sono  e  saranno  tanto  più  rapidi, 
quanto  più  stretto  è  il  legame  che  ha  unite  a  vicenda 
le  varie  parti  dell'istruzione;  talché  oramai  la  gioventù 
non  avrà  più  a  desiderare  alcun  mezzo  per  addottri- 
narsi in  ogni  genere  di  discipline,  e  quelli  che  sono 
incaricati  di  dirigerla  nel  cammino  degli  studi,  liberal- 
mente trattati  dal  Governo,  godranno  sempre  più  della 
confidenza  de' capi  di  lanugini,  e  più  grande  sarà  il  ri- 
spetta degli  allievi  verso  di  loro. 

»  Tre  Accademie  si  aprirono  a  ravvivare  il  genio 
delle  arti.  Esse  gareggiano  Ira  loro  nel  tramandale  ai 
posteri  V  apoche  più  gloriose  pel  nome  italiano  j  e 
mentre  alzano  dei  monumenti  ai  trionfi  di  Lodi,  di 
Rivoli,,  del  '.ragliamento ,  quelli  scolpiscono  delie  vit- 
torie germaniche. 

»  ]Non  intendiamo,  o  Senatori,  di  qui  ricordare  tut- 
i_o  le  cure  del  Governo  per  l'incremento  delle  scienze 
e  delle  arti;  ma  ci  è  forza  l'arrestare  lo  sguardo  su 
quelle  scuole  militari,  gli  allievi  delle  quali  recano 
all'armata  non  il  solo  coraggio  d'intrepido  soldato,  ma 
ki  perizia  ancora  d'ogni  arte  di  assalto  o  di  difesa  in 
guerra.  Le  scuole  di  Pavia ,  di  Modena  ,  di  Venezia 
veggono  svilupparsi  ne' giovani  petti  italiani  un  ardore 
di  gloria,  che  non  conosce  né  ostacoli  né  perigli 
:  :  e  li  a  via  dell'onore. 

»  Il  nostro  esercito  ci  si  presenta  forte  di  settanta- 
mila  combattenti.  In  ogni  occasione  segnalò  esso  il 
tfud  valore,  e  divise   coi  veterani  della    Francia    gli 


ailov:    e  insiepae  gli  applausi    a'    prima     Capito»©    del 

Mondo.  «  Aon  vi -4  più  differenza,  disse  S.  M. ,  fra 
»  l' annata  francese  e  Pannata  italiana.  »  Sono  ancor 
verdi  le  palme  colte  a  Lerida ,  a  Tarragona,  a  ba- 
gunlo;  ed  1  soldati  italiani  mostratomi  eredi  di  quel 
valore  clic  sottomise   i  Cantabri  pertinaci. 

»  Incessanti  sono  i  lavori  negli  arsenali  e  nelle  for- 
tezze. Ancona,  fortificata  in  terra,  e  presidiata  di  ope- 
re in  mare,  sarà  in  breve  uno  de' più  sicuri  baluardi 
del  Regno,  ed  uno  insieme  de' più  rispettati  porli  di 
guerra.  E  da  quest'  opere  e  da  quella  no.,  meno  -di 
Paiinanuova  e  di  Venezia,  le  coste  dell'Adriatico  acq.  ' 
sleranno  maggior  sicurezza  e    dilesa. 

i.  Le  fonderie  de  cannoni  provvedono  ai  bisogni  di 
terra  e  di  mare.  Molti  vascelli  sono  ne'  cantieri  ;  altri 
già  n'  escirono.  L'arsenale  di  Venezia  acquista  sempre 
nuova  attitudine  alle  costruzioni  navali;  e  le  scava- 
zioni de' canali  nella  laguna  aprono  la  strada  ad  ar- 
mare le  navi  che  un  giorno  vedremo  signoreggiare 
non  solamente  i  vicini,  ma  i  mari  ancor  più  lontani. 
Il  genio  che  anima  i  marinari  di  Brest,  d  Anversa  e 
dell'Olanda  non  trova  ritrosi  a' suoi  eccitamenti  .quel- 
li dell'Adriatico. 

*  Ma  nel  tempo  stesso  che  il  Regno  prende  un 
aspetto  militare  cosi  imponente,  le  finanze  dirette  con 
sublime  consiglio  assiemano  i  mezzi  per  sostenere  le 
spese  delle  milizie,  e  quelle  pure  die  sono  necessarie» 
ad  ogni  ramo  di  pubblica  amministrazione.  Le  recenti 
saline,  la  regolata  tutela  diboschi  offrono  nuovi  pre- 
dotti. E  se  per  mancanza  di  esatte  notizie  si  -losseru 
intrusi  degli  errori  nella  divisione  delle  pubbliche  im- 
posizioni, il  catasto  comune  a  tutto  il  Regno  garantirà 
ben  tosto  quest'ordine  e  questa  eguaglianza  bramtila 
con  pari  ardore  dal  Governo  e  dai  contribuenti. 

»  La  nuova  moneta  dùTondcsi  celeremeiite;  e  il  cre- 
dilo pubblico  è  consolidalo  colla  fedeltà  de' pagamenti 
del  Monte  Napoleone. 

»  Tutto  è  fattività  nel  Regno  ,  o  Senatori;  e  s* 
men  tacile  è  ora  il  commeivio  dei  mare  ,  supplisco 
f  interno,  cui  dà  il  Governo  medesimo  la  direzione  $ 
1'  impulso  con  ogni  genere  d'  industria.  E  eertameult* 
1  agricoltura  non  fu  mai  così  florida  come  lo  è  pre- 
sentemente nel  Regno;  e  le  manifatture  nazionali  giam^ 
mai  non  trassero  tanto  vantaggio  dall'  esclusione  dei 
prodotti  dell  industria  straniera.  Mille  e  mille  braccia 
s'  impiegano  per  opere  pubbliche  sulle  .ie  postali, 
lungo  ì  fiuiui,  ne' porti,  e  in  ogni  dipartimento  e  ca- 
la. Milano  ammira  compiuta  la  facciata  dei  magnifico 
olio  tempio  ,  si  adorna  di  nuovi  passeggi,  di  nuove 
porle,  ed  erge  archi  trionfali.  Per  gli  stranieri,  che  da 
alcun  tempo  si  allontanarono  dalle  nostre  mura,  per 
noi  stessi,  o  Senatori,  Milano  non  è  più  ciò  eh'  eia. 
non  è  gran  tempo  :  può  dirsi  quasi  una  nuova  città, 
e  1'  immaginazione  non  sa  ave  fermarsi,  so  voglia  pre-« 
sagire  ciò  che  sarà  fra  tre  lustri  la  capitale  del  Re^ 
gno ,  paragonando  il  presente  a  quel  eli'  esisteva  set-. 
t'  anni  fa. 

»  Fra  i  grandi  lavori  pubblici  non  rammenteremo  ora 
la  .-.liada  del  Sempione  :  essa  fu  1'  oggetto  della  mara- 
viglia e  dell'  ammirazione  di  tulli  ì  viaggiatori  ;  ma 
parleremo  di  quella  ira  la  Piave  e  1'  Isonzo,  da  Por- 
denone ad  Osopo,  da  Padova,  a  Ferrara,  della  strada 
magnifica  che  sorge  dal  mare  alla  Palombella,  e  so—. 
prattu.lo  di  quella  che  unirà  fra  poco  i  due  mari  da 
Fano  a  Livorno. 

X1  Mentre  il  commercio  acquista  nuovo  vigore  per 
l'  aprimento  di  nuove  comunicazioni,  t  agricoltura  si 
rianima  nel  dipartimento  del  Reno  per  1'  immissione  di 
quel  fiume  tjel  Po:  il  canale  di  Pavia  prepara  una 
comunicazione  più  facile  ira  la  capitale  e  P"  Adriatico; 
la  rettificazione  di  Rrcnta  e  Bacchigliene,  penserò  di  pah 
Governi  non  mai  posto  ad  effetto,  darà  vita  nove, la 
a  tre  dipartimenti  che  vedevano  desolali  da  irresisiibdj 
ti  umane  i  più  ubertosi  loro  terreni. 

»  I  fiumi  frenali  ovunque  dalla  robustezza  degli  ar-i 
gini  rispettano  i  loro  confini:  la  Fella,  la  Toce  ed  al-i 
Ili  torrenti  seflìono  ora  il  giogo  TTé'pqutij    )a    M^duttl 


ne  avrà  uno  in  breve  più  )mesfos«,  e  sa-*  abbànobj 
r.ato  il  perigliose  passo  delie  Celline:  e  già  dal  letto 
ghiajoso  à:  ricino  sorgono  rispettale  dall'  impetuoso 
fino  corso  più  uvili  sulle  quali  veJre.no  incurvarsi  i 
grandi  archi  del  pan  te  che  unirà  per  sempre  i  diparti- 
menti dell'Olona  e  dei!  Agogna ,  ed  il  terreno  d'  Italia 
a  quel  dell' Impero. 

»  Queste  numerose  istituzioni,  queste  armi,  queste 
©pere  sì  grani,  e  $ì  belle  sort  certa  mente  ,  o  Senatori, 
il  risultamenlo    della  felice  amministrazione  del  Regno. 

•»  Voi  sapete  che  ì  grandi  pensieri  dell'  Eioe  che 
presiede  a  quesi'    amministrazione,    si  estesero  a  tutto. 

»  A  questi  pensieri  si  debbono  tutti  i  beneficj  che 
'abbiamo  ricordati,  e  mill' altri  ancora,  de' quali  avrem- 
mo parlato,  se  ad  altri  "che  a  voi  ragionassimo  ,  cioè 
a  quel  corpo  dello  Stato  eh'  è  più  in  situazione  di 
cedere,  e  più  capace  di  sentire  tutto  ciò  che  deve  la 
•nostra  patria  a  S.  M. 

»  E  in  fatti  che  non  avremmo  noi  potuto  dire  dei 
saggi  provvedimenti  che  hami©  di  giù  latto  sparire 
•dalia  più  parte  delle  nostre  grandi  città  ,  e  che  ira 
J>reve  nasconderanno  a  tutte  f  afflittivo  spettacolo  del- 
l'oziosità che  sotto  le  vesti  della  miseria  metteva  a 
contribuzione  la  vanità  o  la  male  illuminata  bene- 
ficenza ? 

»  Che  non  potremmo  noi  dire  ancora  ,  se  ci  fosse 
permesso  di  richiamare  1'  attenziou  nostra  su  quelle 
case  che  le  grandi,  società  sono  costrette  di  aprirò  , 
per  tutto  il  tempo  che  statuiscono  le  leggi  ,  a  coloro 
ciie  ne  minacciano  il  riposo  e  la  sicurezza? 

»  Ivi  pure  il  governo  riconosce  de'  sudditi  _,  senza 
dubbio  colpevoli,  ma"  che  non  dispera  di  veder  ricon- 
dotti al  sentier  dell'onore  e  della  virtù. 

»  Ivi  il  tesoro  provvede  ai  principali  bisogni  di 
©gnunoj  e  l' amministrazione  aprendo  a  tutti  nel  tem- 
po stesso  delle  ofiìcme ,  e  disponendo  manifatture;  di 
ogni  sorta-,  né  rende  rnen  dolorosa  la  condizione  ,  e 
impiega  ancor  neh1  arti  de  loro  braccia  che  altravolta 
languivano  inoperose  nella  servitù  della  pena. 

»  Noi  qui  porrem  fine  ,  o  Senatori,  al  quadro  dei 
■vantaggi  d' ogni  sorta  che  il  governo  ha  diffusi  sopra 
di  noi;  e  presentandovi  l'analisi  del  budjct  che  siamo 
incaricati  di  comunicarvi ,  porremo  sotto  i  vostri  oc- 
chi una  prova  novella  de' sentimenti  paterni  del  nostro 
Sovrano,  e  della  saggezza  della  sua  amministrazione. 

»  II' titolo  pruno  versa  sull'esercizio  dell'anno  1009 
e  de' precedenti. 

»  Cól  primo  articolo  si  ftgelermina  la  spesa  reale  a 
carico  del  tesoro  degli  escVcizj  riuniti  dal  it  febbrajo 
i8oa  a  tutto  il  i"8óg,  e  la  stabilisce  definitivamente 
nella  somma  di  ii?>v^»|5ti,ooo"A>oo. 

^  Jl  secondo  fissala  rendita  reale  entrata  e  da  en- 
t  Vie  pai  suddetti  escrcizj  in  lir.  628,583,480. 

»  Per  livellare  la  rendita  colla  spesa  ,  si  stabilisce 
co.  terzo  articolo  di  supplire 

»  X*  Gol  credito  addizionale  di  lir.  4>ooo,ooo  ac- 
cordato all'  esercizio  del  1809'  sulla  rendita  del  cor- 
rente anno  ; 

>»  2.0  Gol  rimborso  de' crediti  che  il  Regó?o  d'Italia 
ha  verso  il  governo  francese-  ,  de1  quali  credili  S.  M. 
ha  ordinato  la  liquidazione  con  decreto  del  giorno  1 1 
corrente   ; 

,  •  *  5.°  Col  prodotto  possibile  de'  credili  di  dubbia 
esigenza  non  calcolaci  nella  rendila  degli  esercizj  pre- 
detti. 

»  La  guerra  del  1809  ha  impedito  per  una  parte 
1'  intera  realizzazione  delle  rendite,  e  specialmm'.e  del- 
le imposizioni  prediali  ,  e  de'  contributi  personali  nei 
dipartimenti  veneti  ;  ed  ha  occasionato  per  l'altra  del- 
ie spese  maggiori.  S.  RI.  che  accorse  con  poderosi 
eserciti  a  difendere  il  Regno  minaccialo  da  una  guerra 
improvvisa,  risparmiò  a'  subi  popoli  d'Italia  ogni  im- 
posizione straordinaria  per  tale  circostanza.  Questo  ca« 
gioui  di  maggiori  spese,  e  di  rendite  in  parte  manente 
all'  erario  fec.erq  nascere  uua  differenza   tra  la  rendita 


e  a  spesa  di  circi  lir.  7,000,000.  Merita  inoltre  d'es- 
ser* osservato  che  1'  esercizio  dell'anno  1809  e  prece- 
derti abbraccia  l'intervallo  dal  14  febbrajo  iSoa\  epo- 
ca dell' ordine  costituzionale  introdottosi  nel}*  ami  nini- 
stazione  delle  fidanze  ,   sin©  al   i.°  gcnnajo    1810. 

»  Tale  differenza  verrà  tolta  colle  risorse  assegnate 
nd  citato  articolo  5.°,  e  si  vedrà  in  appresso  come 
queste  risorse  basteranno  all'  esercizio  dell'  anno  181 2 
a  al  credito  dell'anno  1809.  E  mentre  S.  M.  provvede 
a  quelle  deficenze  che  nacquero  da  una  guerra  soste- 
nuta per  la  difesa  del  Regno,  ci  dà  una  riprova  bea 
luminosa  del  paterno  suo  cuore  col  preservare  da  ogiii 
aumento  le  ordinane  imposizioni, 

»  Così  per  effetto  di  sorprendenti  calcoli  la  guerra 
stessa  che  ferve  sin  nell'  ultima  Esperia  torna  a  van- 
taggio del  Regno ,  il  quale  ritrova  n<dla  esportazione 
delle  sue  derrate  un  incremento  di  ricchezza. 

»  Coll'articolo  4-°  s'  prescrive  che  nessuna  somma 
potrà  essere  impiegata  in  pagamento  dei  debili  dei 
1809,  se  non  in  seguito  della  \enlicazione  che  ne  sa:  U 
fatta  da  una  calumiselo  ne  composta  di  consiglieri  di 
Stalo,  e  dipendentemente  dall'  approvazione  di  S.  A. 
I,  il   Principe  Viceré. 

»  Le  spese  del  1809  possono  dirsi  pagale  nella  qua» 
si  totalità  ,  poiché  1  inandati  emessi  al  i.°  ottobre 
1811  ammontavano  già  a  iir.  6~)2/>3(i;Gj'.').  1  ire  mi- 
lioni e  mezzo  di  credito  residuo  disponibili  si  riunisco- 
no per  intiero  a  liquidazioni  dipendenti  dal  ministero 
della  guerra.  Ed  ansile  questa  partita  sarebbe  estinta, 
se  gf  interessali,  in  veca  di  essere  in  difetto,  si  fossero 
regolarmente  prestati  a  far  liquidare  i  loro  crediti  nelle 
forme  proscritte. 

»  Questi  fatti  provano  e  l'esattezza  dell'  amministra- 
zione nel  pagare  i  suoi  debiti ,  e  1  abbondanza  de'  cre- 
diti che  S.  M.  loro  conserva  per  qualunque  possibile 
liquidazione  futura.  E  poiché  la  lontananza  dell'eser- 
cizio dell'anno  i8og  rende  probabile  che  alcune  delie- 
pretese  liquidazioni  possano  mancare  d'  appoggio,  S.  M. 
ha  provvidamente  stabilito  die  siano  riconosciute  da 
una  commissione  del  suo  Consiglio  di  Stato,  e  che  i 
pagamenti  vengano  autorizzati  da  S.  A.  1.,  mettendo 
così  d'accordo  colla  legittimità  de' titoli  la  garanzia  dei 
pagamenti  medesimi. 

»    Il  titolo  2.*  si  riferisce  all'esercizio  dell'anno   1810. 

*  La  spesa  di  quell'  anno  era  slata  fissala  nell'  ar- 
ticolo- •>,."  della  legge  di  finanza  ig  maggio  181 1  in 
lir.  1 5?.,ooo,ooo.  Essa  trovasi  ascendere  a  lir.  ir>4;  f8o,6r5 
in  conseguenza  di  diversi  crediti  addizionali  ,  de'  quali 
si  ìuauilestò  il  bisogno  a  diversi  ministeri,'  ed  m  ispe- 
cie  a  quello  della  guerra  e  marina,  .A  tutta  la,  spesa 
accennata  si  va  a  far  fronte  conservando  nel  LuJjet 
dell'- anno  1810  la  somma  di  lir.  8,V20,5i~<  m  boni 
della  cassa  d'  ammorlizazione  che  già  S.  AI.  gli  aveva 
accordato  col  decreto  27  aprile  1811.  Questi  boni  sono 
nella  quasi  loro  totalità  i'  avanzo  di  quelli  che  rima- 
sero disponibili  sopra  i  6,i5S,ooO-  accordali  al  tesoro 
in  rimbórso  delle  anticipazioni  da  lui  fatte  alla  cassa 
d' ammòrlizazione  coli'  artìcolo  19  dtllà  legge  11  mar- 
zo 1810.  La  cassa  d'  amuiortizazioue  avendo  rimbor- 
salo il  tesoro  colla  vendila  de  beni  a  lei  assegnali,  il 
debito  della  medesima  si  è  trovato  molto  interiore  a 
quello  che  fu  contemplalo  dalla  legge    citala. 

"  Allude  il  titolo  5.°  all'esercizio  dell'anno  i8n. 
Sull'esercizio  di  quest'anno  S.  M.  si  è  riservata  col- 
1  art.  7  di  provvedere,  poiché  avrà  osservala  la  situa- 
zione reale  di  quest'esercizio,  che  non  è  possibile  dì 
riconoscere  avanti  il  trimestre  dell'anno  successivo. 

u  Nel  titolo  4°  si  determinano  il  contributo  e  le  spe- 
se dell'  anno   181  •.».. 

»  L'  articolo  8.°  mantiene  le  contribuzioni  di  quest» 
anno  nel  piede  del  ioli.  11  tenuissiruo  annidilo  di 
quattro  millesimi  sul  censo,  onde  supplire  alla  nuota  dell* 
spesa  iucumbente  al  tesoro  pel  catasto  generale,  non  pui 
considerarsi  come  accresciménto  di  conlribur.iuiir  ,  co- 
stituendo il  prodotto  di  questi  quattro  iuijì crini  1  un 
fondo  speciale  reso  necessario  dall'urgenza  di  «u  <  cif- 
rare  uw   più    pino    riparto    delie    imposizioni    prediali* 


laiche    la  tenuità  del  peso  gì    perde  .in    eoufrOalo    le!- 
l' estensione  del  vantaggio. 

»  La  spesa  dell'anno  1812  è  fissata  in  r.r.  1 44, °oo, ino. 
Ma  in  questa  spesa ,  come  da  principio  acceiniiin- 
mo,  è  compreso  nu  credito  addizionale  ali  esercizio  ojl- 
1  anno  1809  per  quattro  milioni,  ed  havvi  un  foido 
ci  riserva  per  cinque  milioni. 

*>  La  rendita  ordinaria  non  ammonterebbe  che  a  Er^ 
1 52,ooo,ooo.  S.  M.  vi  ha  aggiunto  due  articoli  di  ren- 
dita straordinaria,  l'uno  di  hr.  5, 000, 000  sugli  avai/.i 
della  cassa  di  ammoi Uz.rzione  già  ^verificali»,  come  .i-  ' 
sutta  del  conto  delle  finanze  dell'  anno  1810;  1'  altro 
di  lir.  9,000,000  sul  prodoti o  del  dazio  delle  derrate 
coloniali  procedenti  da  Maddeborgo  ,  che  S.  M.  si  de- 
gna di  lasciare  a  profitto  del  Regno  d'  Italia. 

»  Nel  riparto  de'  fondi  ai  diversi  ministeri  fissato 
colf  art.  10  S.  M.  ha  consultato  e  riconosciuto  previa- 
mente i  bisogni,  ed  ha  commisurati  i  fondi  agi'  impe- 
gni rispettivi. 

»  Portando  però  lo  sguardo  all'avvenire,  si  è  anche 
posta  111  situazione  di  accorrere  con  un  abbondante  iòn- 
do  di  riserva  ove  piìi  il  bisogno  se  uè  appalesi. 

»  Il  Monte  Napoleone  è  proprietario  di  rescrizioui 
per  la  somma  di  lir.  9,874, 7 ai  53.  Queste  r ^scrizioni 
sono  annullate:  nuovo  argomento  de' l'ondi  esuberanti 
fatti  a  questo  sovrano  stabilimento  a  garanzia  del 
credito  pubblico. 

»  Ed  al  medesimo  intento  S.  M..  ha  prescritto  col- 
l'art.  12  il  modo  con  cui  debba  essere  realizzato  il  pa- 
gamento di  prelazione  accordato  al  Monte  Napoleone 
coli' art.   io. 

»  Esposta  la  floridezza  del  Regno  ,  la  quale  è  il  frut- 
to della  prospera  situazione  delle  finanze  ,  e  la  prova 
delia  sublimità  del  genio  ,  della  previdenza  e  delie  pa- 
terne cure  del  legislatore  che  ne  prescrive  1'  ordine  , 
e  nf  dirige  l'economia,  conosciuti  gli  utili  risultamen- 
ti  net!'  applicazione  de'  mezzi  precedenti  dalle  passate 
lesrgi  di  finanza  a  tutto  ciò  che  poteva  servate  ai  biso- 
gni ed  alla  gloria  delio  Stalo }  col  renderlo  bkernainen- 
ie  l'elice,  e  rispettalo  al  di  inori  ,  ci  lusinghiamo  che 
i!  Senato  ravvisando  nella  legge,  che  oggi  gli  presen- 
tiamo, im  nuovo  pegno  ed  un  garante  sicuro  della 
prosperità  di  questo  Regno ,  sarà  per  accoglierla  con 
quello  spirito  di  fiducia  che  ispirano  un'  amini  astrazio- 
ne perfezionata ,  un  nule  scopo  nel!  assegnamento  dei 
mezzi ,  ed  una  sollecitudine  senza  esempio  nel  farli  ser- 
vire al  pubblico  bene.   «• 

Il  sig.  conte    Paradisi ,    presidente    del   Senato;  ha 

risposto  nei  seguenti  termini: 

s   Signori  Con  iglieri  di  Sta  lo  ,  Oratori  del  Governo  , 

a  II  discorso  che  avete  proferito  svolgendo  al  Senato  i  mo- 
tivi della  legge  ai  finanza  per  l'anno  1812  ,  ha  svegliato  in 
tutti  noi  quei  soave  commovimento  che  si  ravviva  negli  animi 
ru'Q[iQ:centi  all'  udirsi  rammemorare  le  beneficente  ricevute  ,  ed 
il  nome  del  benefattore  :  la  maravig^a  non  già,  perché  essendo 
joi  pure  testimoni  di  que'  portenti  che  accennavate  ,  uulla  og- 
timai  ci  può  essere  di  si  grande  cne  nuovo  debba  apparirne  ,  e 
che  per   noi  non  si  abbia  a  sperare. 

»  E.  per  dir  vero,  qua  fé  avvenimento  potrebbe  riuscire  non 
aspettato  a  chi  ha  veduto  liti  giro  ai  pochi  anni  la  mente  su- 
blime di  S.  M.  irar  fuori  dal  sono  stesso  del  disordine  un  va- 
•  issi  ino  .mperio  ,  e  creato  appena  ,  ordinarlo  insieu.e  e  munirlo 
(Vt  lanta  robustezza  e  splendore  ,  che  dal  nascer  suo  primo 
spirasse1  anche  col  solo  nome  riverenza  e  timore  di  sé  ai  pò-  , 
poh   p'ù  beli, cosi  ed  indocili  ! 

j>  E  quale  impresa  potrà  sembrare  straordinaria  .1  chi  Ila  ve- 
duto colle  stagioni  rinnovarsi  1  famosi  trionfi  ,  ed  assodarti  ogni 
iii  ,  mercè  di  nuovi  trattati  ?  i  fondamenti  deh'  Impero  francese  : 
e  dui  I\f>tìO  italiano;  e  le  province  intanto  anche  fra  1  remore 
v  i  conflitti  dell'  armi  godersi  una  intera  pace  ,  e  tutte  rivol- 
gersi le  interiori  forze  .itilo  Stato  .ili'  edilizio  di  opete  immense 
e  di  regali  monumenti  alti  a  raddoppiare  la  prosperità,  delle  na- 
zioni .  e  a  tramandale  con  attica  e  romana  magnificenza  le 
prodigiose  memorie  de'  nostri   giorni  a1  secoli  che  verranno  ! 

n  £,  finalmente  di  quale  evento  potremo  stup.r  noi  che  ab- 
biamo veduto  taute  gc.ta  chiarissime,  tanti  magnànimi  falt.  , 
succedersi  con  ti  contimi. ita  rapidità  ,  che  all'  ammirazione  noli 
è  riinaso  pressoché  airù  uu  istante  d' iiUerrompimeuto  e  di  posa  ! 


.»  Se^  poiò  tutti  I  sudali]  ài  S.  M.  sono  strettamente  tenui» 
di  corrispondere  colla  piena  riconoscenza  ,  e  con  la  immutabile 
fedeltà  a  questi  portenti  di  valore  e  di  provvidenza,  a  noi  per 
ispecial  uio'lo  se  ne  impone  1*  obbligo  ,  a  noi  che  più  da  vicino 
possiamo,  estimarne  le  conseguenze  ,  e  misurarne  1'  immensità. 

»  -Certamente  il  Senato  attenendosi  a  questo  sacro  dovere  si 
stuJieri  di  vincere  tutti  nel  dimostrare  la  costante  sua  s«mmis- 
sìone  ,  e  la  illimitata  fiducia  verso  il  Massimo  de'  Monarchi  •  e 
ne  seconderà  con  ogni  suo  sforzo  gli  alti  e  generosi  disegni.  * 

»  Signori  Consiglieri  di  Stato  Oratori  del  Governo  con 
quesf  animo  il  Senato  riceve  il  progetto  di  legge  che  gli  recate 
e  con  quest'animo  si  fa  ad  intraprenderne  l'esame.  » 

Dopo  di  ciò  il  Senato  è  passalo  alla  nomina  M 
una  commissione  composta  dai  signori  conti  senatori 
Veneri  ,  Mengolti  ,  Lambsrli ,  Guicciardi  e  Testi,  in- 
caricandoli a  farne  rapporto  al  Senato  nella  prorogata 
seduta  del  giorno  d'oggi. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  i."  febbrajo  181 2. 

Parigi  per  un  franco ,    ly00£  l 

Lione         'idem _  _   „   l>0o>$  L 

Genova        per  una  lira  f.  b. *       82,4    L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o6,8  L. 

Venezia        per  una  lira  ital. »      q7?2  & 

Augusta-       per  un  fior.  corr.    -  „   2,5j,2  L. 

Vienna  idem , 

Amsterdam  B.co  _ ■„   2  13  5  J) 

Iiondra  , --* 

Napoli  '„ 

Amborgo        per   un  marco  *n  —  »     1,87,5  &) 


Prezzo  degli  ejfeni  pubblici,  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    1 00  ,  60.  L. 

Dette  di  Venezia,  53.    3/4. 

Uc  scrizioni  all' ii    \p.  L.  per  100. 


IL    AMMINlSTR\7.lONE    D.EL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milano  del  giorno  1°  febbrajo*- #812. 
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SPETT.lOokl    &^&G&I.  «<*   '       ■ 

I\.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenti  ih  musica  Tàn}re%ì.   ' 

r.°  ballo,  Gli  Strelitzi.  Secondo  ballo  \ Un  equivoco^      *^* 

Dopo  Impera  festa  di  ballo.  '    '     '    'o8> 

noi  »*» 
II.   Teatro    alla    Ca  ■obia^a.    Dalla    comp.    Peroni   si 

recita  ff £>g   Bernardo  della  Zucca,  con  ballo. 

Dopo  la  commedia  festa  di    ballo.  ,.  ■  .. 

TcatuO  S_I\<vdegonda.  Si  rappresenta  in  musica  da  farsa 
nuova  II  trionfo  delle  belle  ,  musica  del  sig.  M.S  Stefano  Pa— 
v«si,  e  un'  alio  dell'opera    //  quiproquo  ,  con  ballò. 

Dopo  T  opera  festa  di  ballo. 

Tkatuo  jefet   L.'^t  iSio.     Si    rappresenta    in  musica   /  dna 

....  ,.  -,  ,  I   ■  ■    1       IV    '         ' 

prigionieri  e  Juiinela  marìtatii  ,  con  bailo. 

Teatro  ì>f.li.e  RJariosetxe  .  detto  pirolamo  ,  si  recita 
Girolamo  spaventato  dagli   -prUi. 

Doto   la   comincila    usta   di    balio. 

Ti>:at-ho  Mkci a.\icó.  (  ;V ci  locale  di  S.  Romano  in  'P.  '.).  }. 
Le  rappresi  nti,  ioni   cominciano   a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


D  uuu  le 


festa  di  ballo. 

I 

1__ 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  FEDERICO  AGNELLI. 
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L  E    1  T  À  L  I  A  N  O 


Milano,  Lunedi  ,  5  Fci 


Tulli  gli   atti  (1   amministrazione  posli  ii     questo  foglio  sonò    officiali. 


NOTIZIE'ESTERE 

STATI  l'Nfri. 
ifi&fOi'cì  Yorck ,   io    Dicembri?. 

ijc  Holi.ie  clie  abbiamo  ricevute  dal  Messico  giun- 
gono sino  ai  primi  di  ottobre. 

L'esempio  ualo  dalla  Giunta  di  Buenos  Ayresj  e 
l'esortazioni  del  congrèsso  di  Venezuclla,  hanno  prodotto 
muove  turbolenze  in  quel  paese.  Orinai  si  è  dalo  a  co- 
noscere un  partito  non  tanio  formidabile  pel  numero , 
quanto  per  lo  spinto  da  cui  è  animato  ;  i  suoi 
prineipj  sono  decisamente  repubblicani  ,  e  non  cela 
punto  il  progetto  che  nutre  di  un'  assoluta  indipen- 
denza, e  d'una  totale  separazione  dalla  metropoli.  11 
24  sette. nòre  questi  repubblicani  raccozzarono  consi- 
derab'ili  iurre,  e,  quantunque  male  armati,  marciarono 
sopra  Messico,  che  la  loro  vanguardia  aveva  investilo 
alcuni  gior»  ;;.  ni.  Pira  deputazione  composta  di  due 
colonnelli  e  di  due  capitani  era  sfata  mandala  da  essi 
agii  Stati  l-f-vili  per  comperare  armi  e  monizioni )  ma, 
essendo  stala  inler.cttata  la  strada  che  aveano  presa, 
dalle  truppe  del  governatore  di  S.  Antonio  ,  furono 
uccisi  o  talli  prigionieri.  Prima  di  quesl'  insurrezione 
il  governator  Corderà,  il  quale  comanda  nel!' interno 
del  Messico,  avea  levali  (jiu.  uomini,  colia  mira",  per 
quanto  dicesi,  di  marciare  contro  il  forte  di  Claiborne 
per  nunir  gli  Americani  d'esserci  mischiali  negli  affari  ■ 
delia  Fiori  da.  I/o  sue  forze  però  aveano  ricevuto  do- 
po jw$  aiira  dtsuna^io  te.  (  Juur.  de  1  Eitp.  ) 
L\GHILTLRKA. 
-ijuTulru ,  i5    Gc/uiujo. 

Nottingham  ,  1  |  gennaio. 
Le  operazioni  dei  lutlJites  occupano  ira  noi  quasi 
tutta  1"  attenzione  del  pubblico,  giacché  ,  indipendente- 
mente dai  reiterati  oltraggi  stati  commessi  la  settima-» 
na  scarsa,  e  di  cui  ha  dalo  un  esatto  ragguaglio  il 
NptlingllQjn  Picuw,  è  uccidalo,  domenica  sera,  verso 
1  ore ,  un  latto  che  ha  cagionala  gran  sensazione  ;  più 
di  4°  uomini,  col  -iso  coperto  du  veli  neri  e  da  faz- 
zoletti, ed  armali  di  pistole,  dopo  d'aver  fallo  circon- 
dare da  un  dato  numero  dei  loro  ogni  casa  ed  ingres- 
so delle  vicinanze,  per  impedire  che  non  si  spargesse 
l' all'  arme,  si  recarono  in  una  casa  di  (mesta  città  in 
Carter-Gute  ,  e  raù  ero  a  pezzi  8  lelaj  ,  4  de'  quali 
appartenevano  a  quello  che  aiutava  la  casa,  e  che  già 
da  gran  tempo  usa  illegalmente  di  pagare  1  suoi  ope- 
raj  parte  in  mercanzie.  Allora  erauvi  in  casa  5  uomi- 
ni  e  5   donne,  i   quali,    eccettuata   una  delle   ultime 


ch'wà  in  procinto  di  partorire,  furono  rilegati  in  un 
poli; :;-i  dai  ludJiws,  intanto  che  i  loro  compagni  met- 
teva-.:. >  in  pezzi  i  telaj  ;  e  quelli  che  stavano  alla  loro 
guardia,  li  minacciavano  di  ucciderli  immediatamente 
se  fa<  evano  il  minimo  roruore.  Subito  dopo  la  par- 
tenza dei  luddìtes  si  diede  il  segno  d'ali' arme,  e  le 
autorità  civili  e  militari  recaronsi  sul  luogo  della  sce- 
na ,  I  percorsero  tutte  le  strade  ed  i  sentieri  vicini , 
ma  s  nza  poter  iscoprir  nulla ,  giacché  non  si  Senti 
piti  parlare  dei  ludditcs  fino  a  jersera  che  distrussero 
in  N:\v-Radford  tre  telaj,  ad  onta  della  resistenza  che 
incontrarono.  La  donna  di  casa  diede  un  ^rido,  per  lo 
che  ,icevè  sulla  testa  un  violentissimo  colpo  di  calcb 
di  pistola,  e  le  sue  grida  avendo  fatto  accorrere  in 
ajulo'  un  vicino  ,  tentarono,  in  un  cól  marito  eh'  era 
stato  scacciato  dalla  camera  in  cui  era  il  suo  lelajo-,  a 
colpi  di  spada,  eh  arrestare  un  de' malfai  tori  5  ma  i 
iuoi  ■•ompagni ,  Jatlu  di' t'obero  il  loro  colpo,  Vennero 
10  s-V. corso  di  lui,  e  tutta  iu  banda  so  ne  fuggi  facen- 
dosi largo  colla  pistola  alla  mano,  e  dopo  aver  fatta 
in  pezzi  la  porta.  Ade  sessioni  del  trimestre  irtconim- 
ciatesi  jeri,  ii  uomini  sono  stati  tradoili  cOinè  accusati 
di  aver  ammassato  danaro  per  sostenere  gli  «pesatori 
di  telaj ;  ma  non  essendosi  trovale  prove  positive  con- 
tro di  loro,  sono  stali  rilasciati,  dopo  di  essére  itati 
severamente  ammoniti  dal  banco  del  Re;  ma  ora  i 
ludduis  si  ridono  della  legge ,  e  sanilo  procurarsi  di 
che  sussistere,  giacché  vanno  spargendo  canzoni,  ecc., 
e  quelli  che  favoriscono  la  loro  condotta  ,  e  conoscono 
r  oggetto  delle  loro  passeggiale,  pagano  loro  quel  che 
vogliono  per  queste  bagattelle.  A  che"  mai  non  conduce 
l'industria  umana  !  !  »   (  StaLesman.  ) 

• —  La  ricapitolazione  de'  fallimenti  inseriti  ne1  giornali 
da  55  anni  in  poi  ,  a  Londra  ,  ne  porta  il  totale  a 
28,107. 

Duranti  questi  35  anni  vi  furono  8o5  fallimenti  l'an- 
no; 66tj  1'  anno  pei  2 li  primi  anni  ;  e  1.108  (  quasi  il 
doppio  )  pei  9  ultimi  anni  ,  duranti  i  quali  abbiamo 
avuta  -la  guerra.  (  u4lfic.<l.  ) 

—  Il  sig.  segrelano  Ryder  ha  presentato  jeri  la  sua 
mozione  relativa  alla  polizia  ,  e  tendente  a  far  «  no- 
minare un  comitato  particolare  ,  per  far  ricerche  stillo 
stato  della  guardia  notturna  nella  metropoli  e  ne'  con- 
torni. »  Il  sig.  Ahercromhie  ha  proposta  un'  emenda 
per  dare  a  queste  rieenhe  maggior  estensione  ;  qtjesla 
emenda  tende  a  far  nominare  un  comitato  particolare, 
per  far  ricerche  sullo  stalo  della  guardia  notturna  ,  ed 
inoltre  sulla  polizia  della  metropoli.  L'  emenda  è  slata 
adottata.    Ci   piace    sommamente  il  vedere  che  non  sii 


**4 

stata  detta  neppure  una  parola  a  favore  dello  stabiiinien- 
to  di  una  polizia  militare.  Non  vi  è  stato  neppur  un 
membro  di  alcun  partito  il  (£uale  siasi  avventurato  ad 
insinuare  al  consiglio  di  affidar  la  capitale  ad  una 
guardia  militare.  Il  sig.  Rydiens,  all'  opposto  ,  ha  fatta 
1'  osservazione  giustissima  che  ,  sebbene  la  polizia  del 
continente  si  facesse  con  gran  rigore,  e  fosse  sostenu- 
ta da  tutte  le  forze  del  dispotismo  militare  ,  non  era 
però  in  grado  d'  impedire  che  si  commettessero  enor- 
mi delitti.  Lord  Cocrane  gli  attribuisce  alla  lista  delle 
pensioni  e  dei  soccorsi  !  E  che  !  l'assassino  Willians 
non  era  che  un  partigiano  della  riforma  !  Egli  non  fu 
spinto  a  commetter  tanti  atroci  delitti  se  non  prr  sola  av- 
versione all'uso  delle  pensioni  e  de'beneficj  semplici  £  se 
non  perchè  il  marchese  diBuckingham  è  ricevitore  dello 
scacchiere,  lord  Greuville, uditore  dello  scacchiere,  ed 
il  sig.  Tommaso  Grenville,  gran  maestro  delle  acque  e 
boschi,  nella  parte  al  sud  della  Trenti  Noi  sapevamo 
benissimo  che  questi  personaggi  aveano  commessi  mom 
errori  politici  y  ma  questa  nuova  accusa  è  dei  genere 
di  quelle  a  c*h  non  eravamo  preparati.  Perche  insegna 
mai  che  certi  uomini  abbiano  sempre  lauta  propensio- 
ne a  riportare  qualunque  avvenimento  a  quaicuno  dei 
loro  principj  o  dogmi  lavoriti  ?  Una  pensione  ed  un 
assassinio  1  chi  mai  avrebbe  peusato  che  potesse  sus- 
sistere qualche  relazione  fra  qnesti  due  oggeili  ?  A  dir 
vero  ,  questo  fa  ricordare  quel  pescivendolo  il  quale 
a  chi  si  lamentava  che  le  sue  ostriche  erano  cattive 
rispose:  «  Ah  signore,  noi  non  avremo  mai  buone  ostri- 
pile,  sino  à  tanto  che  non  avremo  una  riforma  parla- 
mentaria. »   (  Coutier  -7-  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  1 4  Gennajo. 
Il  tribunale  supremo  ha  condannato  la  moghe  di 
un  maestro  di  scuoia  in  Jutland,  la  quale  voleva  avvele- 
nare suo,  marito  ,  ad  essere  atlauagliata  ,  ad  aver  ta- 
gliale le  mani  e  ia  testa,  ed  arrotato  il  corno  dopo 
morte.  (  Jour.  de  Puris.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
Berlino ,   i  ■?,   Gennujo. 

Il  governo  ha  proibita  espressamente  la  pubblica- 
zione dell'  opera  del  signor  constglier  di  guerra  Peguil- 
hen  ,  la  quale  faceva  1'  apologia  dei  suicidio,  di  mada- 
ma Vogel  e  del  sig.  Kleist.  si  assicura  anzi  che  il  sig_ 
Peguilhen  sia  stato  rimproverato  assai  vivamente  per 
l'imprudente  annunzio  che  ha  fatto  inserire  nei  pub- 
blici fogli.  Tutti  i  buoni  fanno  plauso  a  questa  proi- 
bizione. (  Gaz.  de  Francè.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  6  Gennajo. 

Pare  che  il  divano  sia  niente  affatto  disposto  alla 
pace.  Egli  aveva  già  rigettato  con  orgoglio  le  prime 
proposizioni  del  generale  in  capo  russo  che  gliene 
ha  fatte  pervenir  delle  altre  ;  si  dubita  che  possano 
queste  esser  meguo  accolte  ;  fhueno  esse  non  rallenta- 
no per  nulla  gli  apparecchi  di  guerra. 

Tutti  i  corpi  turchi  che  si  vanno  formando  ,  si 
raccolgono  nella  Bulgaria  meridionale  vicino  a  Schum- 
i-i. Con  ragione  vien  riguardata  questa  posizione  come 
miQ  de' baluardi  deh' Impero  turco,  Essa  è  proletU!  da 


montagne  inaccessiì>il#,  e  nessun  esercir»  estero  non  Ha 
ancor  potuto  superarla. 

Un  corpo  assai  numerosp  di  giannizzeri  ed  alcune 
altre  truppe  che  si  trovavano  qui  ,  hanno  ricevuto 
l'ordine  formale  di  recarsi  a  grandi  giornate  al  camp» 
di  Scimmia.  Chiunque,  sotto  qualunque  siasi  pretesto» 
arresterà  o  porrà  ostacoli  alla  marcia  di  queste  truppe, 
sarà  punito  di  morte. 

Il  nuovo  capitano  bascià  ha  ricevuto  1'  ordine  di 
dar  le  provvidenze  più  efficaci  per  equipaggiar  prour 
tanieute  la  flotta  ottomana,  stazionata  già  da  un  anno 
a  Bujucdère;  ma  la  stagione  è  troppo  avanzata  perchè 
essa  possa  intraprendere  una  importante  spedizione.  Si 
sa  altronde  che  la  squadra  russa ,  che  per  tutto  ii 
i8u  è  stata  padrona  del  Mar  Nero,  è  ritornata  ue'porti 
della  Crimea  permettersi  in  sicurezza  durante  l'inverno,, 

(  Qaz.  de  France.  } 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
t'ieniia  ,  i0  Gennajo, 

Sarebbe  difficile  il  conchiudere  qualche  cosa  di 
positivo  da  tutte  le  notizie  die  si  ricevono  dalle  spon- 
de del  Danubio;  esse  si  contraddicono,  e  sono  desiate 
dati1  interesse  de' partili.  Non  evvi  alcuna  rassonng ha  - 
za  fra  quelle  che  ncevonsi  dai  Russi,  cuti  Turchi  e 
dai  Servianij  eppure  souo  tutte  della  medesima  data. 
Quello  però  che  sembra  indicare  essere  ancor  lontana 
ia  pace ,  si  è  clie  la  Valacma  non  ispedisce  bestiami 
sulle  frontiere  della  Transiìvania ,  una  delle  prime 
risorse  del  paese.  (Questo  bestiame  vien  riteuuto  pel 
bisogno  degli  eserciti.  (  Jdent,  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Dunkcique  .  20  Gennaja. 

Un  brich  inglese  ,  già  da  alcuni  giorni  ancorata 
davanti  al  porto  di  Gravelmes,  ha  latto  costa  Ira  G.a» 
vchnes  e  Calais.  j  una  parte  della  guarnigione  di  que- 
sta prima  piazza  si  è  messa  in  marcia  per  arrestar 
l'  equipaggio  e  farlo  prigioniere  di  guerra. 

(  Juw.  de  l  £mp.  ) 

Parigi,  26  Gennujo. 

Le  vittorie  dei  sig.  maresciallo  Suchet  avevano 
certamente  latto  prevedere  ia  presa  di  Valenza}  ma  la 
durata  dell'  assedio  di  Saragozza  e  T  ostinata  difesa  di 
Tarragona  poterono  far  Icmere  che  la  marcia  trionfale 
deh'  esercito  d'  Arragona  non  venisse  un  momento 
rallentala,  e  che  una  piazza  fortificata  da  tanti  lavori, 
asilo  di  tanti  soldati  _,  non  dovesse  costar  sagririzj  pro- 
porziouali  alla  sua  importanza.  La  notizia  di  questo 
avvenimento  ha  quindi  cagionata  una  viva  sensazione 
in  Parigi. 

La  capitolazione  di  Valenza  è  stata  nel  medesimo 
tempo  la  presa  d'  un  intero  esercito.  Era  questo  il  so-? 
lo  che  gì'  insorgenti  avessero  nelle  province  orientali: 
esso  era  composto  de'  loro  più  abili  generali  e  di  tutte 
le  truppe  regolari  che  rimanevano  alla  Spagna. 

Il  generale  Blake  ,  nato  in  queste  contrade  (  a 
Velez  Malaga  ),  perpetuava  la  guerra  civiie  coli' au- 
torità che  gli  davano  il  suo  nome,  i  suoi  servigi  e  h\ 
sua  fortuna.  O'  Donnei,  Zayas,  Lardizabal  e  Velasco 
disponevano  presso  di  lui  delle  passioni  della  moltitu- 
dine ;  e,  falli  prigionieri,  portano  in  Francia  l'ultima 
speranza  deg!'  intorgevili ,  i  quali  non  dpiitanq  Qggim^l 


%i  capi.,  ne  truppe ,  tic  piawe,  dalle  frouliere  della 
arancia  fino  a  quelle  del  Regno  di  Murcia> 

Essendo  1'  Andalusia  occupata  dal  Duca  di  Dal- 
mazia ,  Valenza  era  divenuta  la  vera  capitale  dell'  in- 
surrezione. Era  essa  il  centro  delle  agitazioni  interne  e 
delle  cabale  inglesi,  il  punto  intermedio  fra  i  ribelli 
del  nord  della  Spagna  e  quelli  del  mezzodì.  La  Giun- 
ta di  questa  città  era  la  vera  reggenza  ,  perocché 
quella  eh'  è  rinchiusa  in  Cadice  non  jestende  il  suo 
potere  oltre  quelle  mura.  Alcune  turbolenze  non  sussi- 
stevano ancora  nella  provincia  di  Cuenza,  se  non  per- 
chè i  briganti  inseguiti  dalle  nostre  truppe  trovavano 
un  rifugio  nel  Regno  di  Valenza,  donde  ritornavano 
in  seguilo  ad  infestar  di  nuovo  il  paese  ch'erano  stali 
forzati  ad  abbandonare.  In  avvenire  ,  la  tranquillila 
sarà  dunque  ristabilita  nelle  vaste  contrade  che  si 
©stendono  fino  alle  porle  di  Madrid. 

Per  quanto  fosse  importante  la  conservazione  di 
Valenza ,  essa  non  è  stata  difesa  con  quell'  ©stillazione 
di  cui  aveano  precedentemente  dato  l' esempio  gli  abi- 
tanti di  piazze  meno  considerabili.  E  questa  una  prova 
certa  che  il  fanatismo  e  f  acciecameuto  de'  popoli  ce- 
dono finalmente  alle  lezioni  dell'esperienza  e  della  ra- 
gione. 

Lo  spirito  d'insurrezione,  già  raffreddato,  è  sul 
punto  d'estinguersi;  e  questo  risultamento  è  dovuto 
non  che  all'armi  del  maresciallo  Suchet,  alla  saggezza 
altresì  che  ne  ha  diretta  la  condotta,  alla  moderazione 
che  ha  dettato  le  sue  provvidenze,  alla  fermezza  che 
ha  presedulo  alla  loro  esecuzione.  Le  province  da  lu; 
conquistate  sono  state  province  pacificate.  Il  suo  arrivo 
a  Saragozza  ha  ricondotta  fa  tranquillità.  Nella  sua 
marcia,  da  quella  città  fino  a  Valenza,  la  pace  ha 
costantemente  seguito  la  vittoria.  Nessuna  insurrezione 
ha  fallo  retrocedere  il  generale  ;  nessuna  piazza  è  so- 
pravvissuta agli  sforzi  di  lui;  Lerida,  scoglio  d'un  gran 
capitano,  io  ha  ricevuto  nel  suo  seno;  Tarragona  ha 
sperimentato  la  sua  giusta  vendetta  ;  Mequinenza ,  iso- 
gorbia,  non  sembravano  soffermarlo  che  per  dargli 
tempo  di  fortificarsi.  La  battaglia  di  Murviedro,  al  par 
di  quella  d'Almanza,  gli  ha  sottomesso  il  Regno  di 
Valenza;  ma,  come  il  Duca  d'Orleans,  egli  no.i  è  ar- 
rivato il  giorno  dopo  al  combattimento,  e,  più  fortu- 
nato o  più  deslro  del  Duca  di  Rerwick ,  i  vantaggi 
eh'  egli  riporta  si  succedono  con  maggior  rapidità,  ed 
hanno  una  più  immediata  influenza  sui  destini  della 
Spagna  :  quindi  la  campagna  del  Duca  d'  Albufera 
può  esser  paragonata  con  più  ragione  a  quella  del  Du- 
ca di  Vendòme,  benché  sia  avvenuta  sopra  un  teatro 
differente:  gli  ostacoli  che  incontrò  il  vincitore  di  Villa- 
Yiciosa  non  debbono  però  esser  paragonali  con  quelli 
che  il  maresciallo  Suchet  ha  rimossi  colla  sua  pruden- 
za, o  superali  col  suo  coraggio.  Del  resto,  egli  aveva, 
già  da  gran  tempo,  provato  che  sapeva  congiungere 
queste  due  qualità  troppo  di  rado  unite:  il  suo  nome 
trovasi  nelle  relazioni  delle  vittorie  più  memorabili  del 
regno  di  S.  M.  Ad  Austerlitz,  a  Pultusk,  ed  in  una 
lunga  serie  di  combattimenti  ,  h  divisione  Suchet  è 
stala  mentovata  con  onore:  il  suo  prode  condottiero  , 
ail  epoca  dell'assedio  di  Genova,  aveva  già  arrestata 
%ul  Vare  V  iuvasioue  degli  eserciti  stranieri^  e  sembrava 


-preludere  alle  vittorie  che  hanno  attirato  sopì 
lui  gli  sguardi  del  suo  paese,  ed  i  favori  del  suo  So- 
vrano. Lo  splendor  delle  dignità,  che  gli  sono  confe- 
rite, si  nfiette  sulle  truppe  cu'  egli  comanda,  poiché 
sono  esse  il  frutto  de' loro  sforzi;  e  la  dotazione  eh' e;;-: 
se  hanno  ottenuto,  situata  ne'  campi  medesimi  delle 
loro  vittorie,  è  una  vera  conquista  che  il  Sovrano  ha 
ratificata,  uu  trofeo  che  la  sua  munificenza  ha  innal- 
zalo alla  loro  gloria. 

-—  Mostrasi  attualmente  in  Londra  il  più  grande  sme- 
raldo che  siasi  mai  veduto;  esso  è  slato  tolto  dal 
tesoro  di  Tipoo-Saib ,  e  pesa  5o6  grani. 

—  Il  celebre  astronomo  sig.  Herschell  nella  Società 
reale  di  Londra  ha  letto  un'  interessantissima  memoria 
sull'  ultjma  cometa.  Osservando  ciò  che  ordinariameni-e 
chiamasi  il  nucleo  di  quel  corpo  celeste,'  egli  ha  ve-n, 
duto  un  discG  più  luminoso  del  restante  ,  ma  che  de- 
viava considerdbilmenle  dal  centro  ,  e  la  cui  luce 
variava  d'  intensità.  Avendo  fatto  uso  dei  grandi  tele- 
scopi >  ^  s'o'  Herschell  si  è  assicurato  clic  quel  solido 
nucleo  era  uu  vero  corpo  planetario,  quantunque  cir- 
condalo d'  un'  atmosfera  cometica;  ed  il  16  d'ottobre t 
nel  punto  in  cui  la  cometa  era  a  ij  +  milioni  di  mi- 
glia lungi  dalla  nostra  terra,  egli  ne  ha  determinato  i! 
diametro  a  ^28  miglia  inglesi.  (  Jour.  de  f  Emv.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Penezia ,  28  Germajo. 
Jen  cessò  qui  di  vivere  nella  fresca  età  di 
48  anni  monsi  Pietro  Galli,  vescovo  di  Lesina.  Questo 
rispettabile  prelato  è  universalmente  compianto  per 
le  rare  doli  di  cui  era  fornito  ,  e  per  quella  pietà  e 
per  que'sodi  principj  di  pura  cristiana  inorale  dir  l'ador- 
na vana.  (  //  Qitqtid.  veneto.  ) 

jrlita.no  ,  2  Febbrajo. 

Decreti  di  S.  A.  I. 

[  Vedi  il  Giqk.  Ital.  num.°  3x.  ] 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  con  decreto  del  gioì  - 
no  7  p.°  p.°  gennajo,  sentilo  il  Consiglio  di  Stalo,  ha 
autorizzalo  la  congregazione  di  carila  in  Oìevano  ,  di- 
partimento dell'  Agogna,  ed  1  iabbneieri  della  parroc- 
chia di  Qerruago,  frazione  dello  stesso  comune  ,  ad 
amministrare  1'  credila  del  fu  Cari'  Anlorno  Comenu, 
del  verisimile  valore  di  hi"«  4j5oo  ,  onde  convertimi  1 
frutti  per  un  terzo  hi  elemosine  ai  poveri  del  comune, 
per  un  terzo  in  doti,  e  per  1'  altro  terzo  in  celebra- 
zioni di  messe. 


Con   tre    separati    decreti  pure  del  giorno  7  ,  seu- 

dei 
iparl    sento 
del  Musone  ,  per  l'anno  corrente  1812. 


Lio  il  Consiglio  di  Stalo ,    ha    approvato  i  budjcls    t 
comuni    di    Recanali,    Cingoli    e    Loreto,  dipartimeli 


Coa  decreto  del  giorno   10,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato  ,  ha  autorizzalo  ad  uccellare  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  in  Libino  ,  diparti- 
mento del  Melauro  ,  il  legalo  di  una  casa  posta  in 
quel  comune,  in  contrada  Lavagne,  disposta  a  favore 
ni  quello  spedale  degl'infermi,  dal  fu  Giuseppe  Mori  ioni. 

2.0  La  congregazione  di  carità  in  Venezia,  di|>aru- 
mento  dell'  Adriatico,  i  legali  di  In.  517.  2,  pei  1  1- 
dauno  ,  disposti  a  favore  degl'  Istituii  degli  esponi  , 
dei  derelitti  e  dei  catecumeni,  dal  iu  Antonio  Duna 
Zuliani  ;  più  lir.  65'4<  48  dal  medesimo  legale  alla. 
fraterna,  dei  poveri  di  S.  Marcsi 


h  j(J 


>0 


5.°  La  congreg.  ziov.r  di  carità  in  Faceva,  diparti*! 
jucnlo  della  Brenta j  il  legalo  del  danaro  rinvenuto 
nella  scrigno  del  i'u  Gaspare  Zacco  ,  consistente  in  lir. 
6,971.  6.'..  6  ,  dal  medesimo  disposto  ,  metà  a  favore 
ili  -|  el  luogo  pio  dei  mendicanti,  racla  a  favore  dei 
poveri  della  parrocchia  di  S.  Damele  nel  comune  sud.° 

_;.°  La  congregazione  di  carità  in  Verona  ,  dipartit- 
ine nto  dell'  Adige,  il  legato  consistente  in  un  fondo 
situalo  nel  territorio  di  rona  ,  del  verisiuii  e  valore 
capitale  di  lir,  6,9.70.  80,  lascialo  da  Giovanni  Pietro 
Zoi zi  a  qé.eìlo  Spedale  della  misericordia. 

Coi  altro  decreto  del  giorno  10  ha  accordato  un 
posto  gratuito  nel  reale  collegio  degli  orfani  militari  a 
Caiio  Provami ,  figlio  dei  del."  capitano  del  7.0  di  linea. 

Con  decreto  del  giorno  i5  ha  nominato  alcuni 
cancellieri  criminali  presso  le  Corti  ,  i  Tribunali  e  le 
Gudicature  di  pace  ,  ai  cui  seguono  i  nomi ,  cioè  : 

Cancelliere  criminale  presso  la  Corte  di  giustizia 
in  Bologna,  il  §ig.  Bacila  Lodovico,  in  luogo  del  sig. 
Piacenti ,  traslocalo. 

Cancelliere  civile  presso  la  Corte  di  giustizia  in 
Ferrara,  il  sig.  Piacenti  Gaetano,  in  luogo  del  sig. 
Baetta ,  promosso. 

Cancelliere  presso  il  tribunale  di  commercio  'in 
Ancona,  il  sig.  Barloli  Francesco,  in  luogo  del  sig. 
Lippoui,  defunto. 

Cancelliere  presso  la  giudicatura  di  pace  in  Tira- 
no (  Adda  ),  il  sig.  Ngri  Valentino,  in  luogo  del  sig. 
Agnati,  chiamato  ad  allre    funzioni. 

In  S.  Bonifacio  (  Ad'ge  ),  il  sig.  Cicogna  Trifone, 
iu  luogo  del  sig\  Paulìni,  defunto. 

In  Mestre  (  Adriatico  ) ,  il  sig.  Mi'tlcsi  Gio.  Bat- 
tista ,  in  luogo   dei   sig.   De  Pelris,    dimissiona; io. 

In  Loreo  (  Adriatico  ),  i  sig.  Gozzi  Gaspare,  in 
luogo  del  sig.  Malesi  ,  promosso. 

In  Novara  II  (  Agogna  ),  il  sig.  Prone  Serafino, 
in  luogo  del  sig.  Carotti ,  dimissionano. 

Iu  Orla  (  Agogna  ),  il  &ig.  Ruga  Gregorio,  in 
iuogo  dei  sig.  Varese,  dimissionano. 

In  Vauzone  (  Agogna  ) ,  il  sig.  De  Angioli  Gio. 
Angelo-,  m  luogo  del  sig.  Pérgomi  ,  promosso. 

In  Calidaro  (  Alto  Adige  ),  il  sig.  Romani  Giu- 
seppe, in  luogo  del  sig.  SaiL-anle  ,    promosso. 

In  Condino  (  Atto  Adige  ),  il  sig.  Bella  Giuseppe, 
in  luogo  del  sig.  Giannini  ,  promosse. 

In  Ca^alpusLeriengo  (  AJto  Pc  )  ,  il  e:g.  Lonatì 
Giuseppe ,  m  luogo  dei  sig.  Bottazzini,    promesso. 

In  Caitusano  (  Bacchigliene  )  ,  il  sig.  Legrenzi 
Giuseppe,  in  luogo  del  sig.    Tiamielio  ,    dimissionario. 

In  Ferrara  II  (  Basso  Po  J ,  il  sig.  Valle  Giovanni, 
in  luogo  del  sig.  Azzi  ,    dimissionario. 

In  Bondeno  (  Basso  Po  )  ,  il  sig.  Dorigli  Gio. 
Battista ,  -iu  luogo  del  sig.  Passi,     dimissionano. 

In  Brescia  li  (  Mella  ),  il  sig.  Solvili  Tommaso, 
ili  luogo  del  sig.  Boss:  ,  dimissionario. 

In  Pergola  {  Metauro  ),  ii  sig.  Ciani  Luigi,  in 
luogo  del  sig.  Tomasuzzi ,  dimissionano. 

In  Filottrano  (  Musone  ),  il  sig.  Benedetti  Anto- 
nio, in  luogo  del  sig.  Urbani,  promosso; 

In  Monte  Santo  (  Musone  ) ,  il  sig.  Rossini  Bene- 
detto ,  in  luogo  del  sig.  Rossini  Giuseppe,  dimissio- 
nario. 

In  Novi  (  Panaro  ),  il  sig.  Soli  Francesco ,  in  luo- 
go del  sig.  Sant'Agata,  cuuiissionano. 

In  Cividale  (  Passammo  ) ,  il  sig.  Coccani  Leonar- 
di ,  ;n  luogo  del  sig.  Nussi ,  dimissionario. 

In  Feltre  (  P;a\  e  ) ,  ii  sig.  Fellajo  Carlo ,  in  luogo 
<iel  sig.  Zanetetti ,  defunto. 

In  Primiero  (  Piave  )  ,  il  sig.  Gillì  Zenobiò,  in 
V.ogo  del  sigii  Dal  Cesare,  dimissionario. 


In  Cento  (  Pieno  ),  il  sig.  Barbieri  %iS%ì ,  in  !u35 

go  del  sig.    Parmigiani  ,    traslocato. 

In  S.  Gip.  in  Persiceto  (  Reno  ),  il  sig.  Parti- 
giani Francesco,  in  luogo  uel  sig.    Barbieri,    promosso. 

In  Imola  (  Beno  ),  il  sig.  Ragazzi  Gaetano,  iu 
luogo   del  sig.   Brunori,  defunto. 

In  P;  aduro  e  Sasso  (  Reno  ),  il  sig.  Goleati  Lui- 
gi, in  luogo  del  sig.    Boselii,    promosso. 

In  (miglia  (  Reno  ),  il  sig.  Scacazzi  Giuseppe, 
in  luogo  del  sig.  Tornasi ,   giubilato. 

In  Monte.se  (  Reno  ),  il  s-ig.  Coli  Francesco  Sa- 
verio, in  luogo  del  sig.  Guiducci,  dimissionano. 

In  Trescone  (  Serio  ),  il  sig.  Salvatori  Andrea, 
in  luogo   del  sig.  Ragazzi,  promosso. 

In  Lovere  (  Serio  ),  il  sig.  Buglioni  Francesco,  in 
luogo  del  sig.  Pellegrini  ,   chiamato   ad    altre    funzioni. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  t!\  ,  seulìto  i! 
Consiglio  di  Sialo,  ha  approvato  i  conti  preventivi 
delle  spese  e  delie  rendite  dei  comuni  di  Osimo  ,  di- 
partimento del  Musone,  e  di  Viadana,  dipartimento. 
del  Mincio,  pel  corrente  anno   1812. 

Con  altro  decreto  del  giorno  14  ha  nominalo  il 
sig.  l 'ti  taccili  Giacomo  giudice  presso  la  Corte  d'  ap- 
pello in  Ancona,  in  luogo  del  sig.  Bragauze. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  17  ha  nomi- 
nato i  membri  de'  consigli  comunali  di  prima  e  secon- 
da classe  dei  dipartimenti  del  Passeriauo  e  della  Piave, 
per  la  parziale  loro  rinnovazione  riferibile  al  corrente 
anno   1Ó12. 

Con  quattro  separati  decreti  del  giorno  28  ha 
nominato  : 

i.°  Il  sacerdote  Bartolomeo  Ragazzi  ,  al  vacante  beL 
neiìcio  parrocchiale  di  Fossa,  nel  Panaro,  di  R.  nomina 

2.0  Il  sacerdote  Giuseppe  Manna  ,  in  cappellano  co- 
rale della  cattedrale  di  Bergamo. 

5.°  11  sacerdote  Giuseppe  Mangili,  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  Pontida,  nel  Serio  ,  di  R.  nomina. 

4  °  Il  sacerdote  Gio.  Batista  Bravila  alla  vacante 
pan  occhia  di  Baura,  nel  Basso  Po  ,  di  padronato  go- 
vernativo. 

Finalmente  con  altri  tre  separati  decreti  del  gior- 
no  2y  Ila  nominato  : 

i.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda classe  del  dipartimento  del  Beno,  per  la  par- 
ziale loro  rinnovazione  riferibile  al  corrente   1812. 

2-°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda classe  del  dipartimento  dei  Metauro ,  per  la 
parziale  loro  rinnovazione  riferibile  al  corrente    1812. 

5.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di    prima    e    se- 
conda   classe    del    dipartimento  del  Mella,    per  la  par- 
ziale loro  rinnovazione  rnènbile  al  corrente    18121. 


SPETTACOLI    IX  OGGI, 

11.  Teatro  AULA  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  'I'ancrrdì. 
I.°  ballo  ,  Gli  Strclitsi.  Secondo   hallo  ,   [Tu  inutv&co. 

Dimani  .iml^rà  in  i.scena  ii  i."  hallo  nuovo  intitolalo  Ric- 
cardi' cuor  di  itone  ,  iuvcntalo  e  diretto  dal  sig.   S.   Vigano. 

l\.  Tl.AT.'tO  IELLA  C\t0!lIANA.  Palla  cOMip.  I.  e  ti.  tran, 
si  recita  ./><•  jeu  de  Ì  amour  et  du  hasard.  —  L,a  Jurudlc  dei 
iniiòccns ,  eoa»,  vaudeville. 

Teatho  ò.  Kaphi.osda.  Si  rappresenta  in  11  ni  si  fa  la  farsa 
nuova  11  trionfo  delle  lidie  .  musica  del  =  i;*.  M.  '  Stefano  Pa- 
vesi, e  un'alto   dell'opera    //  quiproatior ,  con   bullo. 

Teatro  dfx  Le>tasio.  ai  rappresenta  in  musica  /  dus 
prigionieri  e  Pamela  maritala  ,  con   La  ilo 

Tkatuo  DELLE  MavuomsTTE  ,  dello  Girolamo,  si  reci;» 
II  bentjizio  ricompensalo. 

Dopo  la  commedia  lesta  di  bailo. 

Teatro  Metanico.  (  Mei  locale  di  S.  Romano  in  1'.  C>.  ). 
Le  rappresentaziopi  cominciano  a  l>  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dono  le   rappresentazioni  festa  di  ballo. 

Milano  ;  dalla  tipografia  di  FEDERICO  AcNEUufc 
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L  E    1  T  A  L  I  A  N  O 


Milano,  Martedì,   4  FeLLr:;jo    1812. 
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Talli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  50110  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

M  ESSI  C  O. 
^«ra  Cria,  3o  Novembre  181 1. 

X  vtti  gli  sforai  del  generale  Venegas  per  ristabi- 
lir l1  ordine  e  la  tranquillila  in  questo  paese  sembrano 
dover  alla  fine  riuscir  vani.  1  patrioti  fanno  i  più  gran- 
di progressi  nelle  loro  imprese.  Si  è  già  sparso  mollo 
sangue.  Venegas  trovasi  nel  Messico  con  un  esercito 
sufficiente  per  opporsi  ai  rivoluzionar]  in  campagna 
aperta  ;  ma  questi  non  s'arrischiano  di  venire  a  gior- 
nata ,  ed  impiegano  col  miglior  successo  il  sistema 
delle  guerillas  o  sia  de'  piccoli  drappelli.  Sono  essi 
padroni  delle  principali  strette  e  della  più  parte  3elle 
piazze  fortificale  o  atte  a  far  resistenza  ,  come  pure 
Ai  tutte  le  grandi  miniere  d'  argento.  Nessun  convo- 
glio di  merci  può  recarsi  dal  Messico  a  questo  porto: 
«{'  insorgenti  intercettano  tutto  ,  e  distruggono  i  di- 
«Uice>às*flAÌ  che  Venegas  manda  talora  contro  di  essi, 
bezzicandoti  alla  sfuggita.  (  Jour.    de  r  Emp.  ) 

INDIE  OCCIDENTALI. 

S.  Tommaso  ,  14  Dicembre  181 1. 
Abbiamo  ricevuto  un  proclama  del  nuovo  gover- 
no di  Cumana  ,  col  quale  questa  provincia  dichiara  la 
sua  accessione  alla  confederazione  delle  province  uni- 
te di  Venezuela  ,  rinunzia  ad  ogni  relazione  colia 
Spagna  europea  ,  ed  offre  terreni  a  tutti  quelli  che 
volessero  far  piantagioni  di  calie  e  di  zucchero.  Sem- 
bra che  la  rivoluzione  di  questa  parte  dell'  America 
meridionale  sia  interamente  consumata.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 7   Gennaio. 

Ecco  lo  stato  delle  armi  che  sono  stale  imbar- 
cate per  la  Spagna  e  pel  Portogallo  fino  al  3i  di- 
cembre: Spagna  j  557111.  fucili,  4600  carabine,  8600 
pistole,  toiiu.  vestili  completi  per  l'infanteria,  5o  mi- 
lioni di  cariche,  8,5oo,ooo  palle,  55,goo  barili  di  pol- 
vere. Portogallo j  43-+m.  fucili,  600  Carabine,  21,200 
fucili  rigati,  €900  pistola,  5om.  vestiti,  18,607,000  ca- 
riche ,  60111.  palle ,  e  3m.  barili  di  polvere. 
Del  20. 

Siamo  estremamente  afflitti  in  sentire  che  lo  spi- 
rito di  sedizione  che  ha  si  a  lungo  desolata  la  città  di 
Nottingham  e  contorni ,  si  è  esteso  per  70  miglia  al 
•nord,  e  si  è  manifestato  nella  ricca  e  industriosa  città 
di  Leeds.  Mercoledì  scorso  a  g  ore  della  sera  i  magi- 
strati furono  improvvisamente  convocali  ed  avvertiti  che 


dentro  due  ore  doveasi  fare  uà  attacco  eia  un  certo  :  u-, 
mero  d'individui  sopra  alcuni  opificj  a  Shipscar  ove 
era  sUitn  stabilita  la  macchina  da  scardassare,  in  . '>- 
dulia  da  an  anno  circa.  Dopo  alcuni  minuti  di  deli- 
berazione, fu  spedito  l'ordine  a  due  compagnie  di  ca- 
valleria, acquartierate  in  questa  città,  di  montare  a  ca- 
vallo ,  1»  si  diedero  le  disposizioni  convenienti  per  ra- 
dunare le  autorità  civili.  Si  sap"a  che  gì'  individui , 
che  meditavano  questo  attacco,  dovevano  aver  la  fac- 
cia tinta  di  nero,  ed  essere  armati  di  corti  martelli  . 
All'  ora  indicata  si  videro  parecchie  persone  passare  e 
ripassar*  vicino  al  luogo  ove  doveva  succedere  l' at- 
tacco, ma  sembrava  che  fossero  state  intimorite  ed  aves- 
sero rinunziato  al  loro  disegno.  In  questo  stato  di  co- 
se fu  arrestato  sul  ponte  uno  di  questi  individui ,  in- 
dosso a  cui  fu  trovato  un  martello  ed  un  grosso  pezzo 
di  sughero  abbruciato.  Fu  egli  condotto  subito  al  ca- 
stello di  York,  ove  resterà  fino  a  che  sia  esaminato 
dai  magistrali. 

(  Esù:  dai  fogli  inglesi.  —  monìtéùr,  ) 

Del  211 
(  Tlie  Couriu'r.  } 
I  Francesi  con   i5m.   uomini    stringono    da    vicino 
la  piazza  di  Tarila.  Essi  hanno  davanti    a  questa  città 
non  poca  artiglieria  grossa  colla  quale  battono  in  brec- 
cia. Gli  assediati  si  difendono  vigorosamente.  Il  colon- 
nello Gough    è    rinchiuso  nella  piazza    con    un  reggi- 
mento inglese:    d'  altronde  le  scialuppe    cannoniere    <d 
i  vascelli  da  guerra  inglesi  inquietano  mollo  i  Frane 
si.  Tuttavia  credasi  ch'eglino  avranno  già  praticata  una 
breccia. 

Del  22. 

Le  notizie  di  Gibilterra ,  recate  dal  Conquistatore, 
danno  che  il  nemico  ha  innalzalo  nuove  batterie  nello 
strette  di  Lapin  a  ,  per  molestare  u  scacciare  ,  s'è  pos- 
sìbile ,  i  bastimenti  inglesi  stazionali  davanti  a  quel 
porto.  Il  nemico  ha  attaccalo  Tarila  :  il  "giorno  della 
partenza  del  Conquistatore  ,  si  è  sentilo  a  Gibilterra 
un  vivissimo  cannonamento.  Alcuni  violenti  colpi  di 
vento  avevano  obbligato  Io  Slatelj' ,  capitano  Dickton, 
come  pure  i  bastimenti  sotto  i  suoi  ordini  ,  ad  abbaq 
donare  la  loro  stazione  j  ma  siamo  informati  eh'  essi 
l'  hanno  poi  ripresa. 

1  Francesi  hanno  a  Ratlan  com.  uomini  e   ;8  pez- 
zi d'  artiglieria. 

Alla  partenza  delle   lettere  rccanli    queste   notizie, 
Tarila  era  investita  più  che  mai  da  viciuo. 

(  Mvtùteur.  ) 
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REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  i.\  Gennaio. 
S.  M.  ha  giudicato  a  proposito  di  stabilire  in  que- 
sta residenza  una  guardia  nazionale  composta  di  otto 
compagnie  di  fanteria  e  d'  una  di  cavalleria  ■  ciascuna 
compagnia  sarà  di  cento  uomini,  tra  sotlofficiali  e  sol- 
dati, ed  avrà  il  numero  d'officiali  necessario.  Questa 
guardia  è  sotto  gli  ordini  del  governatore  di  questa 
capitale,  ed  avrà  un  comandante  generale  nominato 
dal  Re. 

Questa  guardia  nazionale  è  destinata  a  contribuire 
al  mantenimento  della  polizia,  alla  conservatone  delle 
proprietà,  e  ad  assicurare    l'osservanza    delle  leggi. 

(  Eslr.  dal  Mondeur.  ) 

GRANDUCATO  Dì  VIRTZBORGO. 

Finzborgo  ,  2 1  Qennajo. 
L'  altrieri  S.  E,  il  sig.  di  Hirsinger,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  di  Francia  presso 
la  nostra  corte  ,  ha  consegnato  in  una  solenne  udien- 
za le  sue  lettere  di  richiamo  a  S.  A,  I.  l'Arciduca 
Granduca.  Subito  dopo  S.  E.  il  sig.  conte  di  Montholm 
Seuionvilìe .,  ciambellano  di  S.  M.  1.,  die  a  lui  sot- 
tentra  nella  medesima  qualità,  ba  presentate  a  S.  A.  I. 
le  sue  credenziali.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Cordova,  29  Dicembre. 

il  lamoso  capo  di  banditi  Tamborlan,  e  sette  dei 
suoi  compagni  sono  slati  presi,  in  questi  ultimi  giorni, 
a  Fuente-Ovejima  con  armi  e  bagagli,  e  rimessi  im- 
mediatamente ad  una  commissione  militare.  (  V.  il 
Gioa.  li  al.  del  27  gennajo.  )  Costoro  hanno  subita  la 
pena  dovuta  ai  loro  delitti. 

Il  capo  di  battaglione  George,  del  /t5.Q  reggimen- 
to, dopo  aver  inseguivo  per  n  leghe  una  parte  della 
banda  di  Laso,  !' ha  raggiunta  al  villaggio  di  Bien- 
venida,  le  ha  uccisi  e  feriti  molti  uomini  ,  e  fa'ti  22 
prigionieri.  (  Jdem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  28  Gennajo. 
Il  Monhcur  ci'  oggi  contiene    la  continuazione   del- 
l' elenco  degV    indisi  lui   licenziati  dui  servizio    à '"Inghil- 
terra 3  e  gettali  sulle   còste  di  Francia  :   essi   ascendono 
al  numero  di   140. 

—  Il  corsale  le  Brestois,  sortito  da  Brest  il  4  gen- 
naio', è  entrato  il  21  a  Morìaix  ,  dopo  aver  catturato, 
netla  sua  crociera  ,  due  bastimenti  provegneuti  dal 
Portogallo,  ed   un  altro  da  Bemerary. 

—  Ci  si  scrive  da  Jena  che  la  signora  Stark,  vedo- 
va del  medico  di  questo  nome,  u  cui  S.  IVI .  l'impeialor 
Napoleone   aveva  accordata  una  pensione  di  ani.   fran- 
ai,  in  ricompensa  delle  cure  da  lui  prestate  ai  malati 

e  feriti  francesi  dopo  la  battaglia  di  Jena,  ha  ricevuto 
l'avviso  che  S.  M.  le  continuava  la  metà  della  pensio- 
ne di  cui  godea  suo  marito  ,  morto  al  principio  di 
quest'  an;,o.  (  Idem.  ) 
— I  11  Jonr.  de  Paris  dà  le  seguenti  notizie  sulla  pro- 
cacia di  Valenza  : 

Arrivando  ai  confr.ii  della  Nuova  Cartiglia  si  en- 
tra nella  provincia*  di  Valenza  ,  la  quale  ir;  mezzo  ad 
alcune  parti    n^jutuoi::   presenta   da   per   tutto   ridenti 


|  pianure  coperte  d'  aranci,  di  cedri.  3i  melagrani,  e 
fertili  di  mille  altre  produzioni  della  natura,  e  soprat- 
tutto d'  una  grande  abbondanza  di  frutti  squisiti  d' ogni 
specie.  Questa  provincia  produce  altresì  vino,  olio  3. 
riso,  grani,  lino  e  seta;  ma  il  frumento  che  vi  si  rac- 
coglie non  basta  pel  consumo  degli  abitanti.  Sono  essi 
obbligati  a  trarne  una  porzione  dalla  Barberia  ,  dal- 
l' Italia,  dalla  Mancia  e  dall'  Arragona.  Essi  offrono 
in  cambio  lane  e  bestiami.  Il  riso  che  produce  que- 
sta provincia ,  sebbene  meu  bianco  di  quello  del  Le- 
\ante,  è  riconosciuto  molto  più  sano.  Essa  fa'coll'esle- 
ro  un  grande  commercio  d'  uve  secche  della  miglior 
qualità.  Oltre  il  prodotto  del  suo  suolo ,  ella  sommi- 
nistra alle  province  della  Spagna  limitrofe  molta  cart.-j 
ed  opere  delle  sue  manifatture  di  lino,  canapa,  seta, 
ecc.  La  provincia  di  Valenza  spedisce  pure  per  la 
Francia ,  pel  nord  dell'  Europa  e  per  1'  America  spa- 
gnuola  una  grande  quantità  d  acquavite.  11  Guadala- 
viar  f  attraversa  dal  uord-noid-ouest  all'  est-sud-est, 
e  la  divide  in  due  parti  quasi  eguati,  in  guisa  che, 
geograficamente  parlando  ,  può  essere  considerata  coi- 
rne formante  due  dipartimenti:  1'  uno  settentrionale, 
al  nord  del  Guadalaviar  ?  1'  altro  meridionale  ,  aL  sud 
dello  slesso  fiume. 

—  La  Corte  di  cassazione  di  Parigi  ha ,  non  ha  gua- 
ri ,  decisa  una  quistione  importantissima  m  punto  di 
commercio,  cassando  una  sentenza  della  Corte  impe- 
riale di  Parigi  stessa ,  la  quale  aveva  giudicato ,  in 
punto  di  diritto  ,  che  un  ex-associato  f  e  nominato 
stralciarne,  aveva  potuto  impegnare  i  suoi  primi  asso- 
ciati per  mezzo  di  un  compromesso.  La  quistione  era 
insorta  in  occas  one  di  una  lite  tra  i  fratelli  Michel 
e  il  sigi  Hainguerlot.  L'  oggetto  di  sì  fatta  lite  era 
ragguardevole.  Michel,  il  giovane,  domandava  la  nul- 
lità di  una  sentenza  arbitramentale  emessa  in  forza  di 
un  compromesso  sottoscritto  dal  proprio  fratello  mag- 
giore in  qualità  di  strafelante  ,  e  ,  secondo  la  quale  i 
fratelli  Michel  erano  stali  condannati  solidariamente 
a  pagare  al  sig.  Hainguerlot  una  somma  di  circa 
i,fOo, 000  franchi.  La  sua  domanda  era  stata  rigettata 
dada  Corte  imperiale  di  Parigi  ;  ma  fu  ammessa 
dalla  Corte  suprema ,  la  quale,  cassando  la  sentenza 
della  Corte  imperiale,  ha  dichiaralo  ,  in  principio,  che 
un  ex-associato  stralciarne  non  ha  il  diritto  di  com- 
promettere in  nome  de'  suoi  antichi  associati  ,  a  meno 
che  non  abbia  egli  ricevuto    un    potere    speciale    a    tal 

I  iì.ie  ,  mediante  1'  atto  di  scioglimento  della  società.  Il 
sig.  Darrieux  aringava  per  Michel  il  giovane,  e  il  sig* 
Chabroud  per  Hainguerlot.  (  Jour.  de  !  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  22  Gennajo. 

Le  migliori  produzioni  musicali ,  , quelle  eh'  erano 
destinate  a  formare  ìa  gloria  della  nostra  scuola  a 
la  delizia  di  tutti  i  teatri  di  Europa,  servivano  una 
volta  più  ad  arricchire  i  nostri  impresarj  che  a  for- 
mare la  fortuna  dei  loro  autori.  Divenuto  ordina— 
riamente  un  oggetto  di  speculazioni,  quasi  sempre  esse 
sparivano  appena  nate,  né  più  ricomparivano  che  per 
essere  vendete  a  peso  d'oro.  Mancando  un  deposito  ge- 
nera^  di'quarlto  ti  produceva  sulle  nostre  scene,  questo 


traffico  vergognoso,  da  cui  niun  vanLagglo  risulta- 
va a' compositori,,  e  moltissimo  danno  all'arte,  era  spes- 
so cagione  che  o  rimanessero  guaste  e  mutilate  o  si 
perdessero  alfatlo  opere  degne  doni'  immortaliti.  Ove 
cono  oggi  infatti  tante  pregevoli  musiche  di  Piccini,  di 
Jommelli  ,  di  Gimarosa  e  di  molti  altri  chiarissimi 
Napolitani  ?  Esse  o  si  sono  smarrite  o  sono  divenute 
la  proprietà  di  pochi  per  non  essere  quella  di  alcuno.- 
noi  siamo  stati  talvolta  nella  necessità  di  ricorrere  aito 
.straniero  per  composizioni  nate  in  Napoli ,  e  scritte 
dai  nostri  Napolitani. 

Questo  disordine  più  non  esiste.  Con  decreto  del 
17  novembre  scorso,  S.  M.  ha  posto  una  Barriera  al- 
l'avidità  degli  speculatori  dei  prodotti  del  genio,  ed  ha 
assicurato  la  loro  conservazione  in  due  grandi  depositi 
che  ha  stabilito  a  tale  oggetto.  In  virtù  del  detto  de- 
creto da  oggi  in  avanti  tutte  ie  rappresentazioni  tea- 
trali sono  proprietà  degli  autori;  la  musica  composta 
sopra  di  esse  è  proprietà  dei  maestri  di  cappella  ;  ma 
i  primi  sono  obbligati  a  depositarne  una  copia  nell'ar- 
chivio del  ministero  dell,'  interno,  i  secondi  una  copia 
nel  R.  conservatorio  di  musica  ;  e  l'archivio  ed  il  con- 
servatorio non  potranno  darne  altra  copia  senza  il 
consenso  scritto  degli  autori  ,  in  seguito  del  quale  il 
ministro  ne  abbia  rilasciato  licenza. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 
— — *"n»*  9i  ■4S»#i«»^— 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,  5  Febbrajo. 
S.   M.    1'  Imperatore   e    Re,    con  suo  decreto  dato 
dal  palazzo  imperiale  delle   Tuileries  il    17  p.°  s,°  gen- 
najo  ,  ha  nominati  comi  del  suo  Regno  d'  Italia 

l  sigg.  Emanuele  Maria  Tluum,  vescovo  di  Trento. 
Stefano  Bonsignori,  Patriarca  di  Venezia. 
Giovanni  Paolo  Dolfin  ,    vescovo  di  Bergamo. 
Gualfardo  Ridolfo  ,  vescovo  di  Rimini. 
Borromeo  Giberto,  membro  del  Consiglio  mu- 
nicipale di  Milano. 
Girolamo  Gradenigo  ,  podestà  di  Venezia. 
Cesare  Bianchetti  ,  podestà  di  Bologna. 
Burri ,  ear-podestà  di  Verona, 
Tulio  Guerrieri  ,  podestà  di  Mautova. 

Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno  ha    nominati 
baroni  del  suo  Regno  d'  Italia 

I  sigg.  Girlo  Rovelli,  vescovo  di  Como. 

Francesco  Maria  e/'  Este,  vescovo  di  Reggio. 
Giacomo  Boschi,  vescovo  di  Carpi. 
Gregorio  Boari,  vescovo  di  Comacchio. 
Benedetto  Falìer  ,  vescovo  di  Ceneda. 
Francesco  Malisoni,  vicario  capii,  di  Vicenza. 
Marco  Arese  ,  savio  di  Milano. 
Gian  Giacomo  Bolognini,  idem. 
Giulio  Beccaria  ,  membro  dei  consiglio  couìu- 

nale  di  Milano. 
Il  cavaliere  Fendramin    Calcrgi  ,   membro    del 

consiglio  comunale  di  Venezia. 
Agucchi,    membro    del    consiglio  comunale  di 

Bologna. 
Albergati ,  idem. 


' 


1% 

Guastacene,  podestà  di  Verena* 

Majfei ,    membro    del    consiglio    connina!*    di 

Verona. 
Carlo  Monti ,  propoelestà  di  Brescia. 
Culi  ni ,    membro    del    consiglio    municipale    di 

Brescia. 
Camillo  Ugoni  ,  idem. 
Nicolò  Gazatilo  ,  membro  del  consiglio  comit* 

naie  di  Mantova. 
Ferdinando  Arrivabcnc  ,  idem. 
Angelo  CorU- ,  vicario  capitolare  di  Belluno. 


GIURISPRUDENZA. 

CORTE    DI    CASSAZIONE   DEL   REGNO   D    ITALIA. 

Sotto  l'espressione  di  luogo  abitato,  portata  dal 
R.  Decreto  21  marzo  i8o3  ,  art.  7,  §'t  5  per  la  com- 
petenza delle  corti  speciali,  resta  compresa  qualunque 
casa  quantunque  isolata  ,  purché  sia  abitala. 

[  Decisione   1 .°  giugno  181  i.  J 


Non  possono  ritenersi  per  parte  interessata  i  tr  - 
bunali  che  procedono  contro  chi  si  è  permesso  di  of- 
fendere la   loro  dignità. 

(  Decisione  20  detto.  ] 

Il  tribunale  di  commercio  può  ex  officio  pronun- 
ciare l'apertura  del' fallimento  senza  la  previa  citazio- 
ne'del  fallito  in  forza  dei  combinali  art.  4^7?  44'  > 
449  ,    j^°  >  4-H  e  4^7  dei  Codice  di  commercio. 

[  Decisióne  5  luglio.  ) 

Sebbene  in  forza  degli  art.  824  del  Codice  Napo- 
leone e  <jjii  del  Codice  di  processura  civile  e  relativi, 
il  processo  verbale  ,  e  rapporto  dei  periti  debba  pre-r 
sentare  le  basi  e  indicare  i  fondamenti  della  stima 
da  essi  eseguila  ,  e  quindi  tulli  gli  elementi  di  fettO, 
sui  quali  venne  fondalo  il  giudizio  estimatorio,  nòq 
resta  però  imposto  f  obbligo  di  comunicare  le  cosi  dèt- 
ie  minute. 

[  Decisione,   t"»  delio.  J 


Le  disposizioni  portate  dagli  art.  iiócj  e  1 1  iG  del 
Codice  Napoleone  sono  unicamente  dirette  a  determi- 
nare gli  effetti  civili  degli  atti  mancanti  di  condenso 
per  intervento  di  dolo  o  di  violenza,  e  perciò  non 
escludono  1'  applicazione  delle  sanzioni  penali  che  po- 
tessero applicarsi  pei  fatti  medesimi. 

[   Decisione  5  dicembre.  ] 


Le  pene  di  multa  e  detenzione  comminate  dagli 
art.  479  e  480  del  Codice  penalo  per  la  conti avveiw 
zione  enunciata  ne'  rispettivi  paragrafi   8   e  5  JTOssoM* 

cumularsi, 

[  Decisione   ib  detto.  \ 


:.  o 


Dall'  Intendenza  :.'■  Milano  ,  in    d'aia   3:    gennajo 

p\°  w.°  ,   è    stato    pubblicato    un  nuovo   avviso    per  la 

Vendita  delle  derrate  coloniali  da  eseguirsi  nei  giorni  e 
pei  lotti  oprivi  dinotati ,  cioè  : 
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(  iti  botti 

Qualità    delle  merci. 

-2  "2 

0  8 

Q  — 

e  -3 

Zuccaro   raffi."  cabochc 

QJi 

42. 

Lib. 
11. 

(  l5  dette 

Detto   raffinato  in  pjne. 

70. 

14. 

(  14  dette 

Detto  melis  ordinario,  « 

( 

lumpen  in  pane. 

56. 

12. 

(  2I  dette 

Detto  tnelis,  e  melis  fino 

c 

(5l  balle 
(    6  boUi 

in   pane. 
Caffè  Demera  ri. 
Zuccaro  raffi.0  caboeiic. 

ri6. 
., 

Io2. 
34. 

40. 

38. 

IO. 

(19  dette 
(20  balle 

Detto  melis,  e  melis  fino 

in   pane. 
Caffè  Demerari. 

83. 

52. 

33. 
l5. 

(  II  botti 
(  IO  dette 

Zuccaro  raffi.0  in  pane. 
Detto  simile. 

52. 

46. 

23. 

90. 

(  12  dette 

Detto  melis  ordinario,  e 

lumpen   ia  pane. 

53. 

16. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

È  uscito  alla  luce  in  Padova  i!  i.°  numero  ,  bi- 
mestre di  gennajo  e  febbrajo  ,  del  Giornale  di  medi- 
cina pratica  compilalo  dui  sig--  Faleriano  Luigi  Brera. 
Questo  primo  fascicolo,  esteso  a  norma  del  piano  pub- 
blicato nello  scorso  luglio,  contiene  i  seguenti  articoli  : 

Prejùzione ,  ebe  comprende  il  piano  ragionato  di 
quest'  opera  periodica. 

Sezione  I.  Memorie    ed  osservazioni* 

Pensieri  sulla  clorosi  del  sig.  dote.  C'cntomo ,  con 
appendice  dell'  editore. 

Osservazione  d' una  malattia  singolare  di  cuore,  del 
Sìg.  ÌVisìuirt ,  con  appendice  deli  editore. 

Della  rachialgite  a  spunte,  cenni  patologicomclimci 
deli*  editore. 

SrrlONE  II.  Analisi   ni    opere. 

Osservazioni  patologico— terapeutiche  sull  idropisia 
de  ventricoli  del  cervello ,  del  sig.    Forìvey. 

Nuovi  strotnenti  d'  ostetricia  e  loro  i/so,  del  sig. 
cavaliere  Assaltar, 

Sezione    Ili.  Spirito    de' giornali. 

Italiani.  —  Giornale  di  fisica  «  elamica  e  storia 
naturale,  del  sig.  P.    BrugnatcllL 

Giornale  dell  italiana  letteratura  de' signori  fratelli 
Da  Rio. 

A  mudi  di  scienze  e  lettere, 

Giornale  Italiano. 

Giornale  dalla  società  medico— chirurgica  di   Parma. 

Francesi.  —  Annales  des  arts  et  manufactures ,  par 
Barbier  de-  f'emars. 

Annate s  de  chim'ie ,  ctc. 

Annales  cliniques  de  la  società  de  médecine  prati- 
ifwa  de  Montpellier. 

Annales  de  litlcraturs  medicale  étrangèì'c ,  par  Kluj  > 
àjteìts  de  Gand. 

Bibliothèque  ùritarmique. 

Bibliothèque  pliysico-eccnoir.ique  per  Sonnini. 

Bulletin  de  Pharmacia  par  Pannentier ,  eie. 


Ballptin.  de  la  società  des  sclences  phj  siques  d  Or- 
leans, eie. 

N.  B.  L' estratto  degli  altri  Giornali  francesi,  dei 
tedeschi ,  e  di  alcuni  del  Nord  e  dell'  America  unifat 
sarà  comunicato  nel  fascicolo  II  e  seguenti. 

Sezione  IV.  Varietà', 

Notizie  e  scoperte  cliniche. 

Notizie  Liogi  nfiche. 

Notizie  accademiche. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  mtdiòo-chirurgkk 
italiana ,fr ance ss  ,  olandese,  tedesca,  inglese,  russa. 

Le  notizie  mcteorologico-mediche  di  gennajo.  e 
febbrajo  saranno  inserite  nel  Fascicolo  II  Bimestre  di 
marzo  e  aprile,  che  si  pubblicherà  nel  mese   di  marzo. 

Questo  Giornale  sarà  pubblicato  ogni  bimestre  in 
fascicoli  di  otto  in  dieci  fogli  (  eccettuato  il  presente , 
che  gii  oltrepassa  ),  e  con  qualche  tavola  in  rame, 
ove  t'osse  per  occorrere,  e  verrà  diramato  per  la  po- 
sta franco  di  porto  ai  signori  associati  dal  sig.  Antonio 
Tisaio,  librajo  padovano  abitante  nella  contrada  di  S. 
Carlo,  num.  5.170. 

'Ire  fascicoli  formeranno  un  volume  e  compiranno 
l'associazione  d'un  semestre. 

Il  piezzo  d'associazione  per  un  semestre  è  d'  ita- 
liane lire  7.  j.o  compresa  la  franchigia  del  porto.  Gli 
esteri  lo  riceveranno  franco  fino  alle  frontiere  del 
Regno. 

Quelli,  che  si  sono  inscritti  per  V  associazione , 
sono  invitati  di  dirigere  anticipatamente  franco  di  porto 
il  danaro  d'associazione  al  suddetto  librajo  sig.  Tisato, 
se  non  vogliono  provare  ritardo  nel  ricevere  il  Gior- 
nale. Avranno  cura  di  unirvi  1'  esatta  indicazione  del 
loro  nome,  cognome,  e  del  luogo  preciso  del  loro  sog- 
giorno. 

Le  Memorie  de' medici  pratici  e  le  opere  nuove  dì 
medico-chirurgico  argomento  da  inserirsi  o  da  annun- 
ziarsi nel  Giornale,  in  conformità  del  manifesto  pub- 
b. italo  il  30  luglio  iSii,  dovranno  essere  spedite  frau~ 
che  di  porto  aito  slesso  librajo  sig.  Tisato.  In  altra 
guisa  non  saranno  ricevute. 

Padova,  il   i.j.  genuajo   1812. 


SPETTACOLI   jy  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi. 
i.°  ballo  ,  iilccardo  cuor  di  Itone.  2.0  ballo  Un  equìvoco* 

Dopo  T  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  atla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  ». 
recita  Generosità  e  rimorso  o  sia  Una  moglie,  con  ballo. 

Teatro  S  RadegqndA.  Si  rappresenta  in  musica  la  fana 
nuova  II  trionfa  delle  belle  ,  musica  del  sig.  M."  Stefano  Pa- 
vesi, e  un'  <iUo  dell'  optiti  II  quiproquo  ,  con  balio. 

Teatro  delle.  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Le  trcnlatrc  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico,  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  0.  ). 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  ó  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  AGNELLI. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  ,   'j  Fcbbrajp   1812. 


Tulli  eli  at li  d'  amniiuistrazione^po  ti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


-1-4. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  25  Gènndjo. 


G, 


li  s;  scrive  dalla  Barbada  che  lo  spirilo  d'insur- 
irezione  si  manifesta  ancora  nelle  colonie  di  cui  ci  sia- 
mo ultimamente  impadroniti.  Sir  Giorgio  Bocknilh  ha 
Spedito  il  maggior  generale  sir  Carlo  Shipley  alle  isole 
deila  Martinica,  della  Guadalupa  e  di  S.  Lucia,  affin- 
chè quest'officiale,  nella  sua  qualità  d'  ingegnere  in 
capo,  gli  trasmetta  il  suo  rapporto  sulla  situazione  attua- 
le di  queste  colonie.  Le  cognizioni  locali  e  l'esperienza 
di  questo  eccellente  officiale  giustificano  interamente 
la  scelta  che  si  è  fatta  pei*  un  servizio  cos'i  importante. 

Cadice  ,  22  dicL-mbre. 

Il  20,  alla  mattina,  il  nemico  presentassi  nelle 
vicinanze  di  Tarila,  e  distaccò  poderosi  corpi  verso  i 
punti  ov'  erta»  postali  gli  Spaglinoli  e  gì'  Inglesi  i  qua- 
li si  difesero  valorosamente  dalle  7  ore  del  mattino 
fino  alle  io  ore  della  sera.  Le  forze  combinate  del 
colonnello  Sher*ilt  e  del  generale  Copons  ,  clic  sosten- 
nero 1'  attacco  ,  non  oltrepassavano  i  2ni.  uomini. 
L'impelo  de' nemici  nel  loro  attacco  fu  tale  che  le  no- 
stre truppe  dovettero  ritirarsi  sotto  la  piazza.  In  con- 
seguenza i  Francesi  s'impadronirono  delle  allure,  non 
senza  grave  perdita.  Da  queste  alture  gettarono  alcune 
granate  e  fecero  un  fuoco  di  moschetterà  sulla  piaz- 
za, che  cagionò  qualche  danno. 

À  5  ore  pomeridiane  cominciarono  essi  ad  innal- 
zare a'cuai  parapetti  ,  ma  desistettero  a  4  ore  }  e  si 
comprese  allora  che  una  colonna  di  600  uomini  diri- 
ge vasi  sopra  'Fa  ri  fa. 

Le  forze  spaguuole  ed  inglesi  ,  che    difendono  Ta- 
rila, ammontano  a  5in.    uomini,    oltre  un    vascello    di 
linea,  due  fregate  ed  alcune  galeotte  bombardiere. 
(  'l'ite  States  man.  sa  ftfoiùieur.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 9  Gennajo. 

II  Principe  di  S.  Angelo  ha  ottenuto  un'  udienza 
da  S.  M.  per  presentarle  le  sue  credenziali. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
—  Dicesi  in  oggi  che  il  granvisire  sia  il  primo  a 
domandare  che  si  rinnovi  la  guerra;  egli  vuol  riparare 
i  suoi  disastri  ,  ed  ha  potenti  partigiani  nel  divano. 
Ilo3se-\v-Bascià  è  partita  per  l'Asia  col  titolo  di  com- 
missario del  Gransignore  per  accelerare  la  leva  delle 
milizie  in  Asia.  Pare  che  la  Servia  sia  tranquilla.  Non 


trovansi  in  armi  die   tsir».  uomini,  ripartiti  sulle  fron- 
tiere della  Bosnia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Maddeborgo  ,  18  Gennajo. 
Nel  prossimo  febbrajo  si  farà  a  Maddeborgo  una 
vendita  di  derrate  coloniali  appartenenti  all'  lmperator 
Napoleone.  Quota  vendita  consisterà  principalmente  in 
j.  a  5ooin.  chilogrammi  di  legno  da  tintura  di  diverse 
specie;  in  100111.  chilogrammi  circa  di  zucchero  brutto 
e  terralo,  ed  in  loom.  chilogrammi  circa  di  calle  di 
differenti  specie.  L'  epoca  precisa  e  le  condizioni  di 
questa  vendita  saranno  ulteriormente  annunziate  nei 
giornali.  (  Jour.  de  V  Ernt).  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  29  Gciina ju. 

Giornale  dell'  assedio    di    Valenza. 
(  V.  il  Gior.   ÌTAt..  del  1."  febbraio.  ) 

Alcuni  giorni  dopo  la  battaglia  e  la  presa  di  Sa- 
gunto ,  il  maresciallo  Suchet  p'ortò  sul  Guadalaviar 
f  esercito  d'  Arrago.t.i.  Nello  stesso  tempo  si  prcsje  il 
Grao  o  porlo  di  Valenza  ed  una  parie  del  Sciano , 
sobborgo  di  Valenza,  sulla  riva  sinistra;  l'altra  parte 
del  sobborgo  fu  dispulala  a  palmo  a  palmo  dal  nemi- 
co,  e  fu  d'uopo  penetrar  nelle  ultime  case,  a  forza 
di  trincee  o  di  mine.  Gli  Spagnuoli  difendevano 
ostinatamente  il  convento  di  Santa  Chiara  ;  il  capi- 
tano de'  minatori  Guillcmain  fu  incaricalo  di  fare  due 
fornelli  sollo  a  questo  convento.  L'esplosione  di  questi 
diede  luogo  ad  una  considerabile  breccia  per  cui  s'  a*-- 
vanzarono  le  nostre  truppe  ed  inseguirono  vivamente 
1'  inimico ,  il  quale  ripassò  il  fiume. 

1  Valenzani  aveano  tagliato  due  dei  cinque  ponti 
che  possedevano  sul  Guadalaviar  ;  gii  altri  tre  erano 
ninniti  di  teste  di  ponte.  Il  capobaìlaglione  del  genio 
Plagniol  fu  incaricato  d'  innalzare  una  linea  di  cir- 
convallazione sulla  riva  sinistra  ,  onde  mettere  alle 
strette  1'  esercito  nemico  nelle  sue  leste  di  ponte  ,  e 
ri  spingere  le  sortite  con  poca  gente.  Questa  contro— 
vacazione  era  formata  di  tre  buoni  fortini  avenii  7 
piedi  d1  acqua  nelle  loro  fosse,  legate  fra  di  loro  01 
tagliate  d'  alberi,  dei  due  conventi  fortificali  de'  Cap- 
puccini e  della  Speranza,  e  delle  case  merlale  del  sob- 
borgo. Questa  linea  era  dislaule  da  3  in  Joo  lese  dall: 
teste  di  ponti.  Il  villaggio  di  Coinpanar ,  ali'  estremità 
destra,  essendo  situalo  in  un  angolo  rientrante  del 
fiume,  circondato  dai  fuòchi  "*'  nemico,  non  era  po- 
tuto esser  compreso  in  questa  litica  difensiva  nò  occu- 
pato dalle  nostre  truppe. 


I  renaci  molestavano  sommamente  i  nostri  mar- 
rajuoli  nell'  esecuzione  de*  fortini  con  una  grandine  di 
bouibe.  Noi  perdemmo  in  questa  occasione  varj  zap- 
patori ed  il  luogotenente  del  genio  Lallemant. 

Intanto  il  nemico  s'  andava  fortificando  sulla  riva 
destra  per  disputarci  il  passaggio  del  fiume.  Esso  aveva 
un  trinceramento  munito  di  due  batterie  che  si  sten- 
deva dalle  fortificazioni  della  piazza  sino  al  mare.  So- 
pra alla  piazza  avea  merlati  e  fortificali ,  sulle  rive  del 
fiume,  i  villaggi  di  Mislata,  di  Quarte  e  di  Manissès , 
e  gli  avea  uniti  fra  di  loro  con  linee  guernile  d'  arli- 
g'ieria. 

Tutto  questo  tratto,  dal  mare  sino  a  Manissès,  è 
Oria  pianura  bassa,  coperta  d'  acqua  ed  irrigata  da 
moltissimi  canali.  Sopra  a  Manissès  il  terreno  si  va 
innalzando,  e  le  irrigazioni  cessano  lino  a  Tornente  e 
Cataroja  sulla  strada  di  Murcia, 

II  generale  Blake  avea  postata  tutta  la  sua  infan- 
teria dal  mare  sino  a  Manissès  ,  ed  avea  spinta  tutta 
la  sua  cavalleria  sotto  a  Manissès,  a  fine  di  difendere 
la  sua  sinistra. 

Ricevuti  eh'  ebbe  il  maresciallo  i  rinforzi  che 
aspettava,  l'esercito  si  mosse  per  passare  il  fiume. 

Nella  notte  del  35  al  26  dicembre  il  capitano  del 
genio  Dupan  fece  costruir  rapidamente ,  sotto  al  fuoco 
de'  posti  nemici,  due  ponti  sopra  cavalietti,  in  distan- 
za di  una  lega  da  Manissès ,  al  di  sopra  di  tutte  le 
bocche  d'acqua,  affinchè  le  nostre  truppe  non  si  tro- 
vassero inviluppale  in  un  labirinto  di  canali.  A  giorno 
tre  divisioni  d  inlanleria  e  tutta  la  cavallona  passaro- 
no su  di  questo  ponte  e  leceio  piegare  la*  cavalleria 
nemica,  dirigendosi  sopra  Tornente  per  venir  quindi  a 
sboccale  sulla  stiada  che  da  Murcia  mena  a  Cataroja. 
'Questo  arduo  movimento  ciicoiidava  lutta  la  po- 
sizione nemica  intanto  che  la  divisione  Palombini  te- 
neva occupali  gli  Spagnuoli  di  fronte,  passando  il  fiu- 
me fi  a  Quarte  e  Mislata.  11  capitano  del  genio  Ordi- 
nar] ,  giovane  uìiìciale  -che  dava  di  sé  le  migliori  spe- 
ranze, fu  sfortunatamente  ucciso  nel  costruir  che  face- 
va un  ponte  su  questo  luogo  ,  sotto  al  più  vivo  fuoco 
del  nemico. 

Intanto  la  sinistra  del  nemico  ,  vedendo  diri- 
gersi il  nostro  movimento  sopra  Tornente  ,  abbandonò 
p: CLipitosaineme  la  posizione  di  Manissès  per  evitare 
d'  essere  circondala  ,  e  si  ritirò  in  disordine  sopra 
Cataroja  ove  la  nostra  colonna  giunse  un  po'  troppo 
tardi  per  poter  opporsi  al  suo  passaggio.  Parecchie  ini- 
gliaja  di  Spaglinoli  ebbero  campo  di  fuggirsene  per  la 
Strada  di  Murcia  ,  abbandonando  a  noi  la  loro  arti- 
glieria. Tulio  il  restante  deli'  ese.cilo  nemico  fu  rin- 
chiuso nella  piazza. 

La  divisione  Habert  passò  il  fiume  presso  alla  fo- 
ce ,  e  prese  i  trinceramenti  che  6tendevansi  lungo  la 
riva  destra  ,  dalla  piazza  sino  al  mare;  quindi  lo  stes- 
so dì  fu  compiuto  1'  immenso  investimento  di  Valenza. 
Nei  giorni  susseguenti  venne  ravvicinata  e  rettificata 
la  posiziono  de'  campi. 

S'  era  pollilo  lasciar  pochissima  gente  sulla  riva 
;inistra-  le  forlif;cazion:  della  nostra  linea  supplivano 
al  numero. 

I    Valeniaai     coniavano     molto     sui     iorc     canali 


d'  irrigazione  per  difendere,  mediante  una  mnoud.izie- 
ne,  gli  approcci  della  loro  piazza,  e  per  empier  d'  ac- 
qua i  fossati  del  loro  campo  trincerato  j  ina  noi  pi 
lasciò  ad  essi  il  tempo  di  preparar  questi  mezzi  di  di- 
fesa. Appena  le  nostre  truppe  furono  passate  sulla  riva 
destra  ,  il  capoSattaglioue  Pinot  ,  con  una  compagina 
di  zappatori ,  si  recò  celeremenle  a  tutte  le  bocche 
d'acqua,  e  rispinse  le  acque  de'  canali  nel  fiume. 

Gli  uffic.ali  del  genio  fecero  costruire  alcuni  for- 
tini alla  distanza  di  400  tese  dalla  piazza r  sulle  strade 
di  Quarte  e  di  Murcia,  ed  il  convènto  del  Gesù,  sul- 
la strada  di  Madiid  ,  fu  merlalo  ed  occupato  da  un 
battaglione.  Questi  erano  i  soli  punti  sui  quali  il  ne- 
mico poteva  presentarsi  in  forze.  Da  tutte  l'altre  pur» 
ti  i  canali  ed  i  fossati  da  cui  è  irrigata  la  pianura  ci 
mettevano  al  coperto  delle  sue  sortite. 

La  città  di  Valenza  è  cinta  da  una  buona  mura- 
glia circolare  alta  >o  piedi  e  larga  ,b,  con  una  strada 
delle  ronde  sulla  cima.  I  Valenzani  aveano  aggiunto 
un  fossaleilo  pieno  d'  acqua  a  pie  del  muro  ,  con  una 
strada  coperta  sovra  una  parie  del  circuito.  Essi  avea- 
no costruito  un  bastione  dalla  parie  di  Rozafa  ed  al- 
cune picciole  fortificazioni  con  batterie  per  difender  le 
porte. 

Ma  la  loro  principale  difesa  consisteva  nel  loro 
vasto  campo  trincerato  che  abbracciava  nel  suo  seno 
non  solamente  la  città,  ma  anche  i  tre  sobborghi  del- 
la riva  destra.  Questo  campo  trincerato  era  fortificato 
da  una  linea  continuata  con  catene  e  bastioni  di  4nl» 
tese  circa  di  sviluppo.  Le  controscarpe  aveano  da  per 
tutto  12  piedi,  e  le  scarpe  18  in  20  piedi.  I  pendii 
erano  erti  abbastanza  perchè  non  vi  si  potesse  salire 
senza  scale. 

Questa  linea  si  stendeva  ,  dalla  parte  del  mare 
sino  ad  Olivette  ove  terminava  in  una  punta,  sguer- 
nita di  fuochi  e  molto  mal  appoggiata.  Questo  punto 
era  evidentemente  il  più  debole ,  tanto  più  che  poteva 
esser  preso  a  rovescio  dalla  riva  sinistra;  quindi  esso 
divenne  un  punto  d'  attacco  j  ma  siccome  il  nemico  pò* 
leva  fare,  durante  l'assedio  stesso, de' trinceramenti  in- 
terni tra  il  fiume  e  Rozafa  -ed  «veva  anzi  incomin- 
ciate alcune  fortificazioni  per  isolare  quel  sobborgo  dal 
restante  della  linea,  si  deliberò  di  dare  un  secondo 
attacco  sulla  punta  di  S.  Vincenzo  presso  alla  strada 
di  Murcia.  Questo  attacco  poteva  prendere  da  rove- 
scio ed  alle  spalle  i  trinceramenti  interni  contro  1' at- 
tacco d"  divelle.  Questo  campo  trincerato  era  difeso 
da  :'om.  nomini  di  truppa  di  linea  ,  6111.  uomini  di  mi- 
lizia e    100  cannoni. 

Prima  notte  dal  \.°  al  7.  gennajo  18 12.  —  Il  pro- 
de colonnello  Henry  aveva  appena  incominciato  a  trac- 
ciare una  prima  paralella  alla  distanza  di  60  tese  da 
S.  Vincenzo,  che  fu  mortalmente  ferito.  La  perdita  di 
lui  fu  sensibilissima  per  lutto  1'  esercito  da  cui  era 
tanto  amato  e  slimalo.  Egli  era  uno  degli  ufficiali  ohe 
s'era  acquistato  maggiori  cognizioni  nella  guerra  degli 
assedj,  in  quest'arte  di  marciare  al  coperto  contro  un 
nemico  anch'esso  al  coperto,  e  di  spianare  le  sue  fos- 
se e  i  suoi  bastioni,  di  giungere  in  somma  a  combat- 
to! e  a  pari  condizHJoi. 

H    capobai'aglionè    Tliiebanll  ,    ajutàriti 


♦fei  generale  Pxoguiat,  ed  il  eapobattagìioné  Pinot  sot- 
tentrarono  al  colonnello  Henry  con  gran  coraggio  ed 
intelligenza.  La  paralella  fu  aperta  da  1 5oo  guastatori, 
Alla  distanza  di  70  tese  dalle  fortificazioni ,  con  una 
comunicazione  che  partiva  da  Palreix. 

il  capobattaglione  Plagmol  aprì  dal  canto  suo  una 
paralella  alla  distanza  di  90  te.-e  davanti  ^11'  divette 
con  una  comunicazione  all' indietro. 

All'alba,  tutti  e  da  ogni  parte  erano  al  coperto,  e 
tutti  questi  lavori  furono  perfezionati.  Il  nemico  faceva 
un  fuoco  vivo  soltanto  colla  sua  artiglieria 

Seconda  notte.  Si  perfezionarono  la  paralella  e  la 
comuuicazione  di  S.  Vincenzo ,  e  s'  incominciò  una 
seconda  comunicazione  sulla  destra  della  paralella 
presso  alla  slr-ada  maestra  di   Murcia. 

La  sinistra  della  paralella  d'  Olivello  era  stata 
molestata  vivamente  da  un  posto  nemico  stabilitosi  in 
Una  casa  avanzata  ben  100  tese  dalle  fortificazioni.  Il 
capitane  del  genio  Boucher  attaccò  questa  casa  con 
un  distaccamento  di  volteggiatori,  ferì  e  prese  l' uffi- 
ciali spagnuolo  con  molti  de'  suoi ,  e  fugò  g!i  altri. 
La  paralella  fu  ben  tosto  prolungata  in  sino  a  questa 
casa  che  le  serviva  di  parilo   d' appoggio. 

Il  capobattaglione  Plagnioi  aprì  una  parte  di  "pa- 
ralella sulla  riva  sinistra  ,  con  una  comunicazione  , 
per  ridurre  alle  strette  il  nemico  su  di  questa  riva  ed 
agevolare  all'artiglieria  lo  stabilimento  di  una  batteria 
per  battere  di  rovescio  il  campo  trincerato  presso  ad 
divette. 

T'jrza  notte.  All'  attacco  di  S.  Vincenzo  si  pro- 
lungò e  compì  la  comunicazione  di  destra  con  tre  zig- 
zag ,  e  si  tagliò  a  fòrza  di  zappa  la  strada  di  Murcia 
per  estendere  sulla  destra  la  paralella. 

Il  tempo  era  pessimo  ;  e  il  terreno  talmente  im- 
mollato per  la  pioggia,  che  avea  perduta  tutta  la  sua 
iolidità  ,  e  non  era  più  che   un  iàngo. 

•Si  sboccò  dalla  paralella  dell'  Olivetle  sui  capi 
dei  due  piccioli  bastioni  del  Ironie  attaccato.  Lo  sboc- 
co di  sinistra  formava  tre  zigzag  di  circa  60  tese  di 
sviluppo  ,  e  quello  di  destra  si  prolungava  io  linea 
retta  di  5o  tese  circa. 

Quarta  notte.  L«r"  paralella  di  S.  Vincenzo  fu  prò! 
(ungala  ben  100  lese  sulla  diritta,  sino  ad  una  casa 
bruciata  che  servì  di  pu  uto  d'  appoggio. 

Si  formarono  due  sbocchi  sugli  sporti  della  forti- 
ficazione attaccata.  Gli  operaj  furono  postali  sotto  ad 
un  vivissimo  fuoco  di  mitraglia  ,  ed  ivi  mantenuti 
mediante  la  fermezza  de'  capitani  del  genio  Bcrthois 
e  Guillemain.  Si  perdettero  alcuni  uomini  ,  ma  si  per- 
venne ad  avvicinarsi  fino  a  5o  tese  dalla  controscarpa. 
Le  due  strade  sul!'  Olivetto  erano  giurile  nella 
notte  precedente  alla  distanza  di  40  tese  dalla  contro- 
scarpa. Il  nemico,  stretto  nelle  sue  fortificazioni  da  una 
prima  paralella  distante  go  tese  ,  non  poteva  far  sor- 
lite  non  avendo  né  piazza  d'  armi  né  strada  coperta 
ove  potesse  radunarsi  per  isboccaf  fuori  ;  quindi  si 
stimò  inutile  il  fare  una  seconda  paralella  contro  tali 
fortificazioni  ;  in  realtà  ìfj  paralelle  non  sono  che  or- 
dini di  battaglia  coperti  per  proleggere  le  strade  e 
batteria  dalle  sortite  ;  ed  in  questo  caso  una  soia  bat- 
teria bastava  per  tbmwiifit  questo  SGopo. 
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Sì   proseguirono    rapidamente    le    due    stradev^  a<£     |] 
onta    di    un    vivissimo    fuoco    di  mitraglia,  e  si  giKjftp 
alla  distanza  di  g  tese  dalla  con  irosi  arpa, 

A  giorno  il  nemico  ,  spaventalo  dalla  rapidità  e 
vicinanza  de'  nostri  Livori  ,  temendo  d'  esser  pre.o 
d1  assalto  dietro  alle  fortificazioni  in  terra,  abbandonò 
precipitosamente  il  suo  campo  trincerato  e  si  rifuggi 
nella  città  ,  lasciando  tu  poter  nostro  la  sua  artiglieria 
e  le  sue  munizioni.  Noi  ci  stabilimmo  su  tutti  i  punti 
nell'  interno  del  campo  trincerato,  e  ci  facemmo  dell*-, 
comunicazioni. 

Da  questo  istante  la  piazza  era  nostra  ,  e  1'  ini- 
mico non  poteva  pensare  a  difendersi  seriamente  ift 
città  ,  giacché  non  avea  preparato  nulla  per  la  guerra 
delle  case  ,  uè  demolite  le  case  de'  sobborghi  di  S. 
Vincenzo  e  di  Quarte  che  s'avanzavano  sino  alla  di- 
stanza di   io  in    i5  tese  dal  suo  muro  di  cinta. 

Quinta  notte.  L'  artiglieria  cominciò  un  bombar- 
damento con  8  morta j  stabiliti  al  convento  de'  Capuc— 
cini ,  sulla  riva  sinistra. 

Il  capobattaglione  del  gonio  Pinot  fece  fare  alcune 
comunicazioni  nell'  interno  delle  case  del  sobborgo  di 
S.  Vincenzo  ,  formò  delle  sbarrate  dalla  parte  delle 
piazze,  e  noi  arrivammo  prontamente  ed  al  coperto 
sino  alle  ultime  case.  11  luogotenente  degli  zappatori 
Guinot>  ed  il  capitano  del  gonio  Psalidi  rimasero  feriti 
in  questo  lavoro. 

Ci  stabilimmo  altresì  in  alcune  case  del  sobborgo 
di  Quarte. 

Sesta ,  settima  ed  ottava  notte.  Si  tentò  di  sbocca- 
re da  una  casa  dal  sobborgo  di  S.  Vincenzo,  presso  alla 
porla  della  città  por  attaccare  i  ornatori  al  muro  di 
cinta;  ma  il  nemico,  accortosene,  si  fece  a  cannoneg- 
giar questo  punto.  Il  muro  di  cinta  era  bagnato  dal- 
l'acqua  di  un  fo-satello  che  lo  rigirava  tutto,  e  che 
formava  un  ostacolo  allo  stabilimento  de'  minatori. 

Allora  i  minatori  si  videro  astretti  a  sboccare  da 
una  casa  del  sobborgo ,  in  distanza  di  66  piedi  dal 
licitilo  della  città ,  ed  a  fare  una  galleria  sotterranea  , 
che,  nello  spazio  di  60  ore,  giunse  fin  sotto  alle  fon- 
damenta del  muro  di  cinta.  Si  passò  sotto  alla  tossa 
della  cinta,  di  cui  non  filtrò  nella  galleria  che  pò 
chissima  acqua ,  ed  allora  si  potè  incominciare  a  pre- 
parar fornelli. 

Jl  nemico  difendeva  la  parie  sinistra  del  sobbor- 
go di  Quarte,  e  soprattutto  il  convento  delle  Orsoìine. 
Il  capobattaglione  Michaud  ,  ed  il  capitano  del  genio 
italiano  Vaocani  fecero  tagliar  successivamente  tulle  le 
case  del  sobborgo  dagli  zappatori»,  ne  sloggiarono  i) 
nemico,  e  vi  si  stabilirono.  S'  impadronirono  alfa-osi  del 
convento  delle  Orsoìine;  ma  questa  pe\jgliosa  opera- 
zione costò  la  vita  al  capitano  del  genio  Leviston , 
giovine  ufficiale  pieno  di  ardore  e  d'  intelligenza,  li 
nemico  battè  in  breccia  il  convento  delle  Orsoìine , 
ma  senza  che  polesse  scacciarcene. 

Ci  postammo  altresì  nel  convento  dei  Domenicani, 
e  si  comunicò  con  questo  mediante  una  trincea  che 
partiva  dal  sobborgo  di  S.  Vincenzo. 

In  questo  mentre  il  generale  Biate  stava  tratta n- 
do  per  la  resa  della  città  o  del  suo  esercito  ,  e  la  cfc- 
pitedaziane  venne   firmata  il  dì  9.   Lo    stesso    gìòmò  1* 
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noatie  truppe  s'  impadronirono  delle  porte  della  città 
e  ciel  castrilo. 

11  giorno  susseguente  lora.  Spagnuoli  uscirono 
dalia  città,  e  deposero  le  armi  per  rendersi  prigionieri 
di  guerra, 

I  lavori  di  questo  assedio,  il  cui  esilo  presenta 
jisullauienti  si  grandi  ,  furono  condotti  ed  eseguili 
con  tale  rapidità  che  la  grand'  onore  agli  ufficiali  ed 
alle  truppe  del  genio.  Si  è  aperta  una  prima  paralella 
alla  distanza  di  60  tese,  ed  in  quattro  notti  si  è  po- 
tuto giungere  alla  distanza  di  9  tese  dalla  controscar- 
pa ,  dopo  d'aver  fatto  un  giro  di  2300  tese  di  trin- 
cea. Nelle  quattro  notti  susseguenti  si  son»  presi  a 
forza  di  zappa  due  sobborghi ,  ed  i  minatori  sono  pe- 
netrali fin  sotto  alle  fondamenta  del  muro  di  cinta 
deiia  città. 

Fallo  al  campo  sotto  Valenza  P   11   gennajo  1812. 

//  gerì,  di  divisione  del  genio  ,  B.  Rogmiat. 

(  Moniteur.  ) 

Genova ,     1 ."     Febbrajo. 

Un  certo  sig.  Lembert ,  fornajo  a  Parigi ,    ha     in- 
ventato una  macchina  per  impastare  la  farina  da    fare 
il  pane,  ed  ha  riportato  i!  premio  di    i5oo  (ranchi  che 
era  stato  proposto  dalla  Società  cf incoraggiamento.  La 
preparazione  del  pane  è  un  mestiere  di  tutti    i   luoghi, 
un'operazione  di  tulli  i  giorni,   la    manipolazione    è    si 
faticosa  ,  e  quel  .eh'  è  peggio  la  pasta  è  si    esposta  ad 
impregnarsi  del  sudore  dell  operajo,  che  non  si  tarde- 
rà a  geheralizzarsi\P uso  di    una  macchina    che    facilita 
Sommamente  la  manipolazione  e     rimedia  agi'  inconve- 
nienti sovra  indicali.  Ecco  in   poche  parole  in  che  con- 
siste questa    macchina    eh'  è    principalmente    commen- 
dabile per    una    sorprendente    semplicità    eh'    è    sempre 
il  carattere  distintivo  delle  buone  macchine.  Essa  è  una 
cassa  di  legno  di  4    palmi    di    lunghezza    e    alta    2,   in 
cui  si  mette  l'acqua  e  la  farina:  la  cassa  si  agita  pri- 
ma alquanto  per  far  imbever   P  acqua  ,  e   si   fa    poi    gi- 
rare con  una  manivelia  che  s' incastra  iu  uria  rota  den- 
tala :  a  capo  di    i5  in    18  minuti  la  farina    è    perfetta- 
mente impastata,  e  un   ragazzo  di    io  anni    ò    più.   che 
bastante   per  questa  operazione^  La  macchina    suddetta 
può  impastare  tre  rubbi  di  farina,  e  si  può  fare  all'oc- 
correnza  più  grande.  Fatto  un  conto  assai  discreto,  un 
ragazzo,  senza  saper  nulla   dell'arte  ai  fornajo,  fa  mag 
eiore    e    miglior    lavoro    di  tre    uomini  ben    robusti  ed 
esercitati.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Scuola  di  Lionardo  da  filici  in  Lombardia  ,  o  sia 
Raccolta  di  varie  opere  eseguile  dagli  allievi  ed  imitatori 
di  quel  gran  maestro,  disegnate,  incise  e  descritte  da 
Ignazio  Fumagalli ,  membro  della  Reale  Accademia  di 
orile  arti  di  Milano. 

Milano,  dalla  Stamperia  Reale,  181 1,  in  4-" 

Grazie  alle  indagini  di  varj  amatori  di  belle  arti 
dì  quésta  nostra  Alla  Italia,  e,  più  di  lutto,  alla  bella 
op^ra  del  sig.  cay,  Bossi,  che  viene    tanto  ammirata  dagli 


artisti  e  dagì'  intelligenti,  sembra  che  a  nuovo  splen- 
dore si  traggano  le  memorie,  e  si  pongano  in  meritato 
onore  le  opere  di  questa  allretlanlo  preziosa,  che    non 
abbastanza    conosciuta    scuola.    E    singolare    cosa    per 
certo  ,    siccome   il   nostro   Autore    lo  accenna ,  che  dai 
Lombardi ,    che    pure    in    sommo   pregio  hanno  sempre 
tenuto  tali  opere ,  non  mai    siasi    rivolto    il    pensiero  a 
tesserne  la  storia  ,  né  quella  tampoco  dei  valenti  arte- 
fici che  le  produssero ,  quando  non  v'  ha  quasi  perfino 
il    più     inosservato    angolo    della    nostra    penisola    clic 
non  vanti  la  sua  ,  per  quanto    facilmente  inferiore.     Si 
deve  dunque  al  sig.  Fumagalli  il  vanto  e  la  nostra  ri- 
conoscenza per  avere  messo  ad  effetto  un  cos'i    utile    e 
desiderato  assunto,  con  quella  diligenza  e  sano  criterio 
che  lo  distinguono,  nemiche  con  quella  scrupolosa  fe- 
deltà   eh'    è    tanto  necessaria    allorquando    si  tratta  di 
far  conoscere  i  diversi  caratteri,  lo  stile,  e  direi  quasi 
P  indole  degli  artisti    che    s'  imprendono    ad    illustrare. 
Né  v'  è  dubbio  che  il  sig.  Fumagalli,    vedendosi  ani- 
malo da  quell'  aggradimento     che     il    sincero    amatore 
delle    arti    belle    non    può    negargli,    ed     esercitandosi 
maggiormente    nell'  arte    difficile    del    bulino  ,    non    sia 
per  rendere  sempre  più  perfetta  ed  utile  la  sua    opera. 
E    sarebbe    desiderabile     che     coloro     che     posseggono 
pitture  di  una  tale  scuola,  degne  d'  essere  poste  sotto 
1'  occhio  del  pubblico  ,  si  affrettassero  a  somministrare 
al  sig.  Fumagalli  lutti  i  più  facili    modi   onde    aggiun~ 
gere  alla  sua  intrapresa  collezione,    in    un    colla    rela- 
tiva descrizione  e  cenno  islorico ,  anche  il  disegno. 

L'  opera  si  distribuisce  per  fascicoli,  ognuno  dei 
quali  comprende  sei  (avole  incise  a  soli  contorni,  ed 
altrettanti  fagli  di  testo  della  spiegazione  di  esse, 
stampala  in  carta  velina  ,  né  alcun  esemplare  sarà 
tirato  avanti  la  lettera. 

Il  prezzo  di  ciascun  fascicolo  è  di  lire  7  italiane. 
L'  associazione  si  riceve  presso  1'  Autore  e  presso  Fer- 
dinando Artaria ,  negoziante  di  stampe  al  R.°  Teatro 
della  Scala. 

Z. 


SPETTACOLI    iy  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ia  musica  Tancredi. 
i.°  ballo  ,  Riccardo  cuor  dì  Itone.  2.°  ballo  Un  euuivoco. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  conip.  Peroiti  si 
recita  Stanislao  Lenscizki  o  sia  //  memorabile:  assedio  di 
Danzica  ,  con   ballo. 

Serata  a  benefìcio  della  signora  Assunta  Perolti. 

Teatro  S.  RadegondA.  Si  rappresenta  in  musica  la  farsa 
II  trionfo  delle  balle  ,  musica  del  sig.  M."  Stelano  Pavesi  ,  t 
il  2."  «Ilo  tleif  opera   //  ijuiprcuuo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lenta sio.  Si  rappresentano  in  musica  due 
farse  intitolate  ,  1'  una  ,  nu'»va  ,  Gli  .'posi  injatuati  ,  e  1'  altra 
/  due  prigionieri ,  con   ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
La  Jelicità  nata  fra  l'  ombra. 

Dopo  la  commedia  lesta  di   ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  ().  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  .  dalla  tipografia  di  FedEìUCO  Agnelli. 


'éft   0  7 


GIORNALE    ITALIA  N  ( 


Milano,  Giovedì  ,  ò  Febbraio    1812. 


Tutti   gli  atli  d'  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  affiliali. 


NOTIZIE  ESTERE 


ING1I1LTKP.RA. 

Londra  ,    i<)   Gcunujo. 


I 


nostri  lettori  vedranno  che  la  perdita  fattasi  re- 
centemente, nel  mare  del  Nord,  di  tre  vascelli  di  linea, 
La  dato  occasione  al  sig.  VViluread  di  fare  una  do- 
manda ;  la  risposla  datagli  dal  primo  lord  dell'  ammi- 
ragliato è  naturalmenie  interessante  pel  pubblico  ,  e 
vien  qui  riferita  più  ampiamente  di  quel  che  non  si 
troverà  nei  nostri  rapporti  delle  discussioni  del  Parla- 
mento. Il  sig.  Yorke  ha  detto  «  che  1'  Eroe  era  perito 
in  conseguenza  d'  uno  di  quegli  errori  di  calcalo  in 
navigazione  che  sono  inevitabili  in  mari  pericoloni  è 
«to  tempi  cattivi  ;  che  pare  che  gli  ufficiali  iti  quel 
vascello  abbiano  eveduto  d'esser  vicini  alle  roste  d  In- 
ghilterra, nel  momento  in  cui  toccavano  le  eo*t«  d '<> 
landa,  e  che  la  perdila  dell'  Erqe  fu  cagionala  dalle 
«tesse  circostanze  che  fecero  perdere  il  Mmotunm 
V  anno  scorso. 

»  11  San  Giorgio  e  la  Difesa  si  sono  trovati  in  un 
caso  diverso  ;  V  ammiraglio  comandante  nel  Rabico 
avea  ordine  di  non  ritardare  la  partenza  dell'  ultimo 
convoglio  per  l'  Inghilterra  ,  per  qualunque  siasi  ragio- 
ne ,  oltre  il  i.°  novembre ,  rimanendo  però  111  sua 
libertà  di  partir  più  presto  se  lo  credeva  opportuno. 
L'  ammiraglio  Reynolds  partì  quindi  da  Hano  il  i.* 
novembre  ,  ma  dopo  d'e-sser  stato  costretto  dai  venti  a 
tornarsene  indietro  per  tre  volte  ,  finì  con  non  poter 
partire  da  quella  stazione  prima  della  metà  di  no- 
vembre. Il  l5 ,  quando  il  convoglio  era  nel  lielt. }  fu 
assalilo  da  un  altro  violentissimo  colpo  di  vento 
che  fece  arare  un  grosso  vascello  mercantile  ,  e 
lo  spinse  sgraziatamente  contro  al  S.iu  Giorgio,  il 
quale,  sospinto  esso  pure  contro  la  riva,  perdette  il 
timone  ,  e  fu  costretto  a  tagliare  gli  alberi»  Ciò  non 
ostante,  con  ogni  maggiore  sforzo  si  girti:  sé  a  salvarlo 
ed  a  condurlo  nel  passo  di  Wingo  ove  fu  riattalo  co- 
me meglio  il  permettevano  le  circostanze  j  gli  si  ag- 
giustarono sopra  gli  alberi  di  riserva,  dopo  di  che  gli 
ufficiali  lo  reputarono  pienamente  in  islato  di  fare  il 
viaggio  d'  Inghilterra.  Se  non  fosse  stato  così,  l'  ammi- 
raglio avrebbe  inalberala  la  sua  bandiera  sopra  un 
altro  vascello,  e  sarebbe  anzi  sialo  autorizzato  a  di- 
struggere il  San  Giorgio,  ed  a  ìicondurie  il  suo  equi- 
paggio in  Inghilterra  su  gli  altri  bastimenti.  Due  va-* 
scelli,  il  Cresscj-  e  la  Difesa,  furono  destinali  a  scortare 
il  San  Giorgio,   e  tutti  se  tic  partirono  il    1J1  dicembre 


fjssende  stali  trattenuti  fino  a  quel!'  en£c4  dii  venti 
couUarj  ;  essi  aveano  già  passalo  il  CaU-gai  piando 
sgraziatamente  sorse  dal  punto  pùi  favorevole  un  orr;  - 
bile  colpo  di  vento,  eh*  nella  mattina  del  ^t  cagionò 
la  ciudele  catastrofe  del  San  Giorgio  e  della  DiJ'csa , 
catastrofe  da  Cui  il  Crcssey  non  si  salvò  che  a  gran 
fatica .  » 

Si  è  di  leggieri  osservato  die  il  sig.  York,  nel  lai- 
questa  trista  relazione,  era  vivamente  commosso  :  ma 
non  era  già  ,  come  dissero  alcuni,  de  nostri  confratelli, 
in  ragione  di  qualche  disgrazia  personale,  o  della  per. 
dita  di  qualche  parente  (  atteso  che  non  crediamo  clu- 
ne abbia  sofferta  nessuna  }  ;  era  in  ragione  della  crn- 
dela  perdita  che  abbiaru  fatta  di  tanti  bravi  officiali 
ed  ottimi  marina}  che  sono  periti  in  questa  stoitunata 
circostanza. 

il  sig.  VVitbiead  disse  eh  era  ben  contento  d'aver  fatta 
la  sua  domanda,  attero  che  si  poteva  provare  qiia'che 
consolazione  in  pensare  che,  se  il  latto  era  seiaguralissi- 
mo,  non  era  però  che  per  mera  sfortuna  ;  la  spiegazio- 
ne del  fallo  data  dal  sig.  ivorke  mostra  chiaramente 
che  non  vi  era  alcun  individuo  colpevole  in  questo  av- 
venimento, e  che  la  sua  disgrazia  non  proveniva  che  dal- 
le cause  conilo  le  quali  nulla  potevano  né  tutta  la  sag- 
gezza ne  tutti  gli  sforzi  umani.  Egli  fini  con  appalesare  ia 
parte  che  prendeva  all'  emozione  mostrala  dal  Duca 
d'  York  in  questa  importante  circostanza  in  un  modo 
sì  vivo  ed  ouoriiico  per  esso  lui.    (   G.iz.    de  Fran-:\    ) 

Del  25. 

Il  comitato  nominato  per  interrogare  i  medici  che 
sono  stati  di  servizio  presso  il  Re,  durante  la  sua  uia  - 
lattia  ,  sullo  stato  della  salute  di  S.  M.  ,  ha  or  pub- 
blicato il  suo  rapportò  iti  data  di  venerdì  ,  io  gen— 
najo  i8['2.  Risulta  dall'  esame  t  fatto  dall'onorevole 
Carlo  Long  ,  presidente  del  comitato  ,  che  i  dottori 
Matteo  Baillie,  Guglielmo  ilebcrdeu,  Tommaso  Munro, 
Samuele  Foart  Situinone  ,  Enrico  lla'.forl,  Gio.  VViilis 
e  Roberto  Oarling  Willis  ,  pensano  unanimemente  che 
lo  stalo  della  salute  del  Re  è  tale  che  rende  incapace. 
S.  31.  di  venire  al  suo  Parlamento,  o  d  occuparsi  i 
verun  all'are  pubblico j  a  loro  giudizio  lo  sialo  attuale 
della  salute  corporale  di  S.  31.  non  è  soddisfacente,  e 
quello  della  sua  salute  muntale  è  pessimo:  ess»  o, fir- 
mi  grandissimo  sconcerto    che    s'  avvicina    e    BurltìciìJa 

a  -^  1 

molto  de' sintomi  della  demenza ,  a  nello  stess.o  tempo  ^ 
ma  a  sbalzi  ,  di  quelli  dèi  delirio.  La  guarigione  I  I 
Re,  dicono  essi,  è  improbabilissima,  ma  non  disperai 

(  Kj>!i:  d  11  J'ogli  indi'si.   •-    />ji\  df  P.irii.    ■ 
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TURCHIA. 
Costantinopoli ,  io  Dicembre. 
Evvi  presentemente  in  questa  capitale  un  gran 
movimento  di  truppe  ;  veggonsi  parecchi  corpi  arrivar 
dall'  Asia,  ed  attraversar  la  nostra  città  per  recarsi  sul- 
le sponde  del  Danubio,  per  la  via  d'  Adrianopoli,  do- 
vechè  altri  corpi  che  hanno  fatto  il  tempo  del  loro 
servizio,  ritornano  dal  campo  e  si  restituiscono  alle 
loro  case.  Fra  questi  trovasi  il  contingente  di  Raran 
Osman  Oghi.  Del  resto  non  dicesi  nulla  di  quanto 
succede  fra  gli  eserciti  belligeranti,  ed  i  progetti  del 
divano  sono  coperti  del  più  profondo  mistero. 

Hafitz-Alì  Bascià  ,  nominato  suridsehi-bascià  di 
Romelia  ,  è  partito  il  5  di  questo  mese  con  iooo  in 
T200  uomini  tra  soldati  e  servitori  ,  e  va  a  trovare 
Dand-Bascià.  Pretendesi  che  il  Gransignore,  sotto  pre- 
testo d'una  partila  di  piacere  o  di  caccia,  ahbia  preso 
la  stessa  via,  ad  oggetto  di  comunicare  i  suoi  ultimi 
volt  ri  a  questo  governalore. 

Indipendentemente  dalla  conferma  delia  cessazione 
delle  turbolenze  nel  Kurdistan,  e  della  presa  di  Jambo 
sopra  i  Yecabili ,  spargesi  la  voce  che  le  truppe  egi- 
ziane siensi  impadronite  della  piazza  forte  di  Nahal, 
situala  nella  penisola  d'Arabia,  e  che  il  corpo  princi- 
pale d' esercito  ,  sotto  la  condotta  d'  uno  de' figli  di 
Mehemed-Alì-Bascià,  marci  diritto  sulla  Mecca,  col- 
la speranza  di  scacciare  dalla  città  santa  questi  nemici 
implacabili  della  fede  e  dello  Stato.  Egli  riposa  sulle 
buone  disposizioni  degli  abitanti  e  sopra  quelle  degli 
sceriffi  che  si  sono  già  dichiarali  pel  Gransignore. 
Aspettiamo  dal  Cairo  la  conferma  di  queste  importan- 
ti notizie. 

Le  feste  che  si  sono  rjui  dale  per  la  nascita  del 
sultano  Amurat  sono  durate  selle  giorni,  e  sono  co- 
stale, per  quanto  dicesi,  5m.  borse,  benché  siensi 
limitale  al  solo  serraglio  ed  all'  interno  della  corte  di 
S.  A.  In  questa  spesa  vien  però  compresa  la  cerimo- 
nia del  bcsciiick-ulaì  ,  o  sia  solenne  presentazione  della 
culla  pel  Principe  neonato.  Il  governo  non  ha  giudi- 
cato esser  questo  un  momento  favorevole  per  dar  la 
gran  festa  solita  (  donorifta  )  ,  a  cui  prende  parte  il 
pubblico. 

Il  28  novembre, il  sultano  si  è  recalo  solennemente 
al  Galatei  serial,  che  trovasi  .11  mezzo  al  sobborgo  di 
Pera.  Vengono  ivi  educati  i  paggi  destinati  al  servizio 
di  S.  A.  Il  monarca  vi  rimase  fino  alla  cera  ,  e  rice- 
vette dagli  aiùbàsciadori  d'  Europa  ,  che  abitano  quel 
quartiere,  i  regali  d'usa,  consistenti  in  rinfreschi', 
confetti    ed   altre  vivande  diiicale    con  fiori   e  profumi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

VALACHIA. 

Bucharest  ,  2  Gennajo. 

Dopo  F  arrivo  dei  plcnipotenziarj  turchi  nella  no- 
stra città  ,  si  passa  quasi  tutto  il  tempo,  in  feste  e  co- 
se inutili.  Il  pubblico  non  sa  come  spiegare  simili  ne- 
goziazioni di  pace  ,  trattale  in  questa  guisa.  Gli  uni 
pretendono  che  i  ministri  aspettino  le  istruzioni  delle 
loro  corti  rispettive  ;  altri  dicono  che  i'  ultimatum  dei 
Turchi  (  ■\ic  non  va  affatto  a  genio  ai  Russi  )  è  am- 
ato, e  eh'  A  stato  già  spedito  a  Pietroliorgo.  I!  fallo  è  rhe 


nessuno  conosce  lo  stato  delle  cose,  e  che  ,  per  quan- 
to pare  ,  i  Turchi  si  vanno  mettendo  in  grado  di  non 
lasciarsi  dettar  la  Tegge. 

L'  esercito  russo  è  stato  traslocato  per  entrare  in 
quartieri  d'  inverno  più  estesi.  Il  generale  MarkoAV  si 
è  recalo  col  suo  corpo  in  Moldavia  5  quello  del  gene- 
rale Sass,  che  si  era  finora  trattenuto  nella  piccola  Va- 
lacchia ,  si  è  avvicinato  alla  nostra  città.  Parecchi  ge- 
nerali ed  officiali  superiori  hanno  domandato  ed  ol te- 
milo de'  congedi.  Fra  questi  si  contano  tre  ajutanli 
dell'  Imperatore  ,  i  signori  barone  di  Benkendorf,  Ba- 
rone di  Suclitelan  ,  ed  il  Principe  Wolkonsky.  Essi 
hanno  presa  immediatamente  la  via  di    Pietroborgo. 

Le  saline  e  le  dogane  della  Valachia  soiut  state 
messe  al  pubblico  incanto  il    5o  dicembre. 

Il  sig.  Wornick  Manlaky  ,  caimaumo  di  Crajoivu , 
è  morto  il   i5  dicembre.  Egli  era  generalmente  stimato. 

Dopo  la  sospensione  delle  ostilità,  il  commercio 
del  Levante,  per  la  via  di  Simnitza,  ricomincia  a  pren- 
dere qualche  attività. 

Le  ultime  notizie  di  Rudschuck  danno  che  il  gran- 
visire  trovasi  tuttora  nella  piazza.  (  Gaz.  de    B'rance,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,    18    Gennaio, 

Abbiamo  ricevuto  nuovi  ragguagli  degni  di  lede  sii 
naufragj  del  Iìeal  Giorgio  e  della  Dijesa.  Il  primo  avea 
98  cannoni,  56?.  uomini  d'equipaggio  e  200  soldati  di 
marina  j  io  uomini  di  questo  vascello  si  sono  salvali.  Il 
secondo  avea  55o  uomini  n  tutto  ;  sei  soltanto  se  no 
sono  salvali}  sono  quindi  perite  129G  persone.  La  Di— 
fesa ,  eh1  era  un  legno  vecchissimo,  diede  pel  primo  sugli 
scoglie  andò  in  pezzi  un  momento  dopo.  Ciononostan- 
te lo  scalo  restò  ancora  visibile  ,  ed  essendo  rovesciato 
oflii  da  lungi  1'  aspetlo  di  una  chiesa.  Il  capitano  Al- 
kins  giunse  ancor  vivo  a  terra  to'  (5  marina),  ina  spirò 
alcuni  momenti  dopa.  Il  Ficai  Giorgio  calò  le  sue  an- 
core ,  ma  la  violenza  del  vento  lo  spinse  sugli  scogli; 
la  solidità  sua  lo  lece  resistere  alle  onde  furiose  che 
gli  passavano  sopra  senza  poterlo  rompere.  Questa  cir- 
costanza non  lece  che  probi  igarc  i  tormenti  dello  ^for- 
tunato equipaggio  ;  per  tutto  il  giorno  25  si  videro 
1  111  5oo  uomini  che  se  ne  stavano  sulla  pane  alla  del 
vascello  senza  che  si  potesse  soccorrerli,  e  tutto  ad 
un  trailo  scomparvero.  L'  ammiraglio  Revnolds ,  con 
parte  dell'equipaggio,  si  era  gettalo  su  mare  per  la  di- 
sperazione. Gii  altri  aveano  tentalo  d'attaccarsi  a  pez- 
zi di  legno,  ad  alberi,  ad  antenne  per  veder  di  giun- 
gere alla  riva  lontana  ben  3oo  lese  j  ma,  toltine  dieci, 
gii  altri  tulti  rimasero  annegali  o  schiacciali  dai  rot- 
tami del  vascello.  Il  segretario  dell'  ammiragliato  Rey- 
nolds eh'  era  pervenuto  a  terra  mori  subilo  dopo  di 
fatica  e  di  freddo.  Un  fanciullo  d'8  anni,  attaccato  ad 
un  gran  pezzo  di  legno ,  giunse  a  riva  sano  e  salvo». 
Si  sono  tirati  fuori  dalla  Difesa  .4  cannoni  e  47  barili 
di  polvere.  Credesi  che  si  potrà  salvare  ima  parte  dt' 
'éguaiui  del  fitti  Giorgio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,     18    Gcnnajo. 

Assicurasi  che  l'Imperatore  si  recherà  a  Pre.bor— 
go  p  r  chiedervi   !a    Dieta    d'  Ungheria.    11    seguita   di 


fi.  M.  sarà  poca  numerosa,  e  la  suh  assenza  ai   breve 
durata.  (  Jour.  de  l  E'np.  ) 

IMPURO  FRANCESP\ 
P un>ji  ,  3o    Gennajo. 

Il  sig.  Cross,  dolio  i.iglese  ,  ha  pubblicato  i  se- 
guenti elementi  celia  nuova  cometa,  dedotti  da  due 
osservazioni  l'alte  dal  D.  Uro  alla  specola  di  Glasgov/, 
ed  una  fatta  all'osservatorio  imperiale  di  Parigi: 

Epoca  del  passaggio  dal  perifeho,  :>5  novembre, 
ore  21 ,  m.    i5. 

Distanza  dal  perifelio,  t,  61  ,  Gì?.,  o  sia,  in  nu- 
meri rotondi^   i55  milioni  di  miglia. 

Longitudine  del  nodo  ascendente,  g5  gradi  27 
min.   10  secondi. 

Inclinazione,  5G  gradi  49  min.  56  secondi. 

Situazione  del  perifelio,  sopra  l'orbila  della  co- 
meta ,  146  gradi ,  17  min.  5i  secondi  ,  movimento 
diretto. 

Questi  elementi  non  corrispondono  con  quelli  di 
nessuna  cometa  conosciuta.  In  vece  di  diventar  più  vi- 
sibile, questa  cometa  si  allontanerà  quanto  prima  in 
modo  da  non  esser  pure  veduta  per  mezzo  de'  telesco- 
pi Il  5  dicembre,  la  sua  distanza  dalla  terra  era  di 
68  milioni ,  ed  il  5  gennaio  di  80  milioni  di  miglia. 

(  Idem.  ) 


Il  ministro  dell'  inlerno,  con  rapporto  20  no- 
vembre p.°  p.° ,  lia  reso  conto  a  S.  M.  dei  risulta- 
menti  del  concorso  aperto  sulla  malattia  conosciuta 
sotto  il  nome  di  croup  (*).  Conviene  rfsovvcnirsi  die 
S.  M.  provandosi  al  quarlier  generale  di  Fi.ike.istein  il 
4.  giugno  1807,  ordinò  1'  apertura  di  questo  concorso 
ammettendovi  i  ma  dici  nazionali  e  forestieri,  e  promet- 
tendo un  premio  di  dolici  mila  franchi  all'  autore  del- 
ja  miglior  memoria  sulla  natura  della  delta  malattia , 
e  sui  mezzi  di  prevenire  o  di  assicurare  il  successo  del 
trattamento  della  medesima.  Tra  le  molte  opere  inviate 
al  concorso,  alcune  delle  quali  si  distinguono  per  up 
merito  reale  e  per  unione  di  falli  e  di  ricerche  inte- 
ressanti, ne  sono  stale  ammesse  soltanto  oltautatrè,  come 
quelle  che  soddisfanno  intieramente  alle  condizioni  ri- 
di, este  dal  programma.  Una  commissione  apposita  si  è 
occupata  ad  esaminarle  colla  più  scrupolosa  attenzione, 
ed  ha  riconosciuto  che  due  di  queste  memorie  registrate 
sotto  i  numeri  27  e  80  erano  talmente  superiori  alle  altre 
per  fatti  ,  riflessioni ,  ricerche  e  metodo  curativo,  che 
meritano  il  primo  posto  ;  ma  considerando  nello  stessa 
tempo  che  olirono  un  grado  di  merito  quasi,  uguale  e 
che  non  si  trova  motivo  sufficiente  di  preferire  1'  una 
all'  altra,esss  ha  creduto  di  do/er  preporre  di  divide- 
re tra  i  due  autori  il  premio  promesso  da   S.   AI, 

Si  è  falla  da  poi  onorevole  menzione  di  altre  tre 
memorie  presentate  allo  stesso  concorso,  te  quali,  (pian- 
tunque  non  siensi  sollevate  ad  un  grado  di  meritò  eosì 
eminente,  tuttavia  si  distinguono  per  falli  numero  i  ed 


(*)  Specie  d'  angina  descritta  ed  osservata  specialmente  da- 
gl'Inglesi ,  non  rara  he'  ...-jeiuìli  a!  di  sono  d.;i  dicci  anni,  il 
più  delle  volte  epidemica  ,  e  frequente  nei  luoghi  umidi  e  palu- 
dosi durante  Ja  primavera;  endemica  e  cjuasì  annuale  uc II' Ame- 
rica seltcutrionals. 


I  importatili ,  per  melodi  ssggiaui -nte  combinati ,  per  ri.» 
cerche  sloriche  assai  giudiziosamente  initiluile.  Final- 
mente evvi  una  sesia  memoria  la  quale,  malgrado  che  nou 
possa  esser  posta  al  paraiello  con  alcuna  delle  prece- 
denti, menta  tu  Ila  via  di  fissare  l'attenzione,  perchè 
contiene  l' indicazione  d  un  rimedio  proposto  dall'  au- 
tore come  specifico  de!  croup. 

Questo  rimedio  che  conviene  egualmente,  dice 
1  autore  ,  alla  tosse  ferina  o  convulsiva  e  al  croup  è  il 
legalo  di  zolfo  alcalino,  o  sia  il  solfuro  di  potassa  re- 
centemente preparalo  ù  bruno.  Si  mescola  d'ordinario 
il  solfalo  di  potassa  col  mele  per  farlo  prendere.  La 
dose,  dall'irruzione  del  croup  lino  ad  una  evidente  di- 
minuzione, è  da  sei  a  dieci  grani  maltina  e  sera,  sce- 
mando in  seguite  questa  quantità  a  misura  che  la  ìurw- 
lattia  va  estinguendosi,  e  negli  ultimi  giorni  110.1  sì  fa 
prendere  che  la  dose  della  manina.  Nou  l'età  ,  ma  1:* 
gravezza  del  pericolo  deve  determinare  a  rendere  la 
dose  più  o  meno  forte.  L'autore  vuole  che  il  farmaci- 
sta spedisca  ciascuna  dose  in  una  piccola  bottiglietta 
ben  otturala  ,  e  che  il  miscuglio  dei  fegato  di  zolfo  e 
dei  miele  si  eseguisca  nel  momento  stesso  di  prender- 
lo. Secondo  lui  la  miglior  maniera  di  farlo  pigliare  ai 
fanciulli  di  tenera  età  è  quella  d'intriderne  un  dito,  e 
lasciarlo  nella  bocca  del  paziente  fino  a  che  sia  intie- 
ramente netto.  Si  può  anche  somministrarlo  in  una 
cucchiajata  di  latte  o  di  sciroppo  diluito  nelf  acqua  , 
ovvero  in  boccone.  D'ordinario  il  sollievo  si  manifesta 
subito,  ma  il  trattamento  debb' essere  continuato  fino 
all'intiera  guarigione. 

Le  labbra,  l'interno  della  bocca  e  Io  slomaco 
sentono  un  calore  straordinario  a  misura  che  vi  pene- 
tra il  rimedio.  Talvolta  dopo  le  prime  dosi  succede  il 
vomito  d'una  materia  viscosa.  Se  il  bambino  'e  lattan- 
te, egli  continuerà  a  prendere  il  latte  per  tutto  il  pe- 
riodo del  trattamento.  Agli  altri  ammalati  non  si  per- 
metteranno che  liquidi    o    altri  alimenti  assai  leggieri. 

11  solfuro  di  notassa  costituisce  in  questa  malattia 
non  solp  un  rimedio,  ma  anche  un  preservativo,  talché 
conviene  adoperarlo  alla  comparsa  de' primi  sintomi  o 
preludj,  La  commissione  desidera  die  tutti  i  tardici,  ne 
facciano  esperienza,  estendendone  f  uso  nei  catarri  noi 
muiiari ,  od  in  altre  alfezioiii  di  simil  genere, 

Gli  autori  delle  due  prime  memorie  sono  i  signo- 
ri Surine,  di  Ginevra-  e  Giovanni  Albert,  di  Rrcm.i  } 
le  tre  seguenti  sono  :  dei  signori  Vi-nisseure  ,  di  Gine- 
vra; Caillaux,  di  Bordeaux;  e  Doublé,  di  Parigi. 

(  l'.str.  dal  Monticar.  1 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O     D'ITALIA. 
Milano  ,   5   Febbrajo. 
GlUniSPKUDEi\ZA  CIVILE. 

CORTE   VI    CASSAZIONE    DEL    REGNO    V     ITATI  1. 

^cl  testamento  pei  alto  pubblico  avanti  un  n<fm 
laro  e  quattro  lestimonj  non  è  necessario  clic  il  notaio 
scriva  colle  stesse  paiole  materiali  e  colle  5rf«6Se  U  >.-.ì 
pronuncile  dal  testatore,  ma  basta  die  riduci  esalta-» 
mente  in  iscritto  le  disposizioni  dettate  dnl  tt".i  ;<■  >;  c\ 
//W'>  r.v  del  giorno  ~i  aiugiio   ìim.  ) 
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Non  è  «li  founft  sostanziale  e  qiiimsirj  ili  ncsessilà 
assoluta  che  il  notaio  in  un  testamento  dell'  anzidetta 
qualità  oltre  la1  espressa  menzione  d'  essergli  stato  det- 
tato il  testaniSntó  dal  testatore,  di  averlo  scritto  esso 
notaio,  e  di  averlo  letto  al  testatore  in  presenza  dei 
testimoni  ,  debba  esso  notaio  fare  anche  un'  espre^a 
separata  menzione  di  avere  scritto  il  testamento  ne' 
termini  stessi  nei  quali  gli  venne   dettalo. 

(  Decisione  suddetta.  ) 


Le  parole  dettato  a  parola  per  parola  contenute 
in  un  testamento  per  atto  pubblico  scritto  dal  notaro, 
sebbene  enunciate  come  proferii*  dallo  stesso  testatore, 
costituiscono  una  espressa  menzione  della  dettatura  a 
parola  per  parola  fatta  nel  testamento. 

(  Decisione  suddetta.  ) 


Chi  essendo  già  da  varj  anni  in  possesso  di  una 
Servitù  attiva  del  proprio  fondo  su  quello  del  vicino 
volontariamente  rimove  1'  oggetto  che  costituiva  la 
Servitù j  indi  entro  tre  mesi  lo  repristtha,  non  può, 
per  la  sola  deposizione  dell*  art.  25  del  Codice  di 
processura  civile,  ritenersi  mancante  del  possesso  att- 
uale, onde  mantenersi  in  possesso  delia  repristinata 
ser\itù  contro  il  vicino  che  agisce  in  giudizio  posses- 
sorio per  la  rimozione  della  medesima. 

{  Decisione  5i   agosto   1811.  ) 

AVVISO 

Della  cofnmissione  per  la  compilazione  delle  deci- 
sioni più  importanti  della  Corte  d1  appello  svdente  in 
Milano. 

Sempre  intenta  S.  E.  il  sìg.  Conte  senatore  gran 
giudice,  ministro  della  giustiziti,  a  promuovere  e  dif- 
fondere i  liberali  prinerpj  della  nuova  legislazione ,  do- 
po aver  compiuta  1'  organizzazione  delle  Corti  e  dei 
tribunali  del  Regno ,  diifiisa  ogni  specie  di  lumi ,  e  da" 
tò  moto  e  vita  a  que' codici  immortali  che  ora  felice- 
hiente  ci  reggono ,  scorgendo  in  oggi  che  le  Corti  del 
Kegr.o  presentano  molte  decisioni  che  ,  per  la  massima 
in  cui  statuiscono  applicabile  ad  identici  casi  ,  pos- 
sono presentare  ed  ai  cittadini  ed  ai  giudici  un'  utile 
raccolta  di  pratica  giurisprudenza  ,  ed  un  autorevole 
deposito  di  forense  dottrina,  che  serva  di  complimento 
ili'  attuale  legislazione,  ha  la  predetta  E.  S. ,  con  pro- 
tondo  consiglio,  ordinato  che  le  Corti  d'  appello  pub- 
blicassero una  collezióne  delle  loro  decisioni  di  massi- 
ina  reu>Uve  ai  nuovi  codici. 

Seguendo  la  Corte  d'appello  di  Milano  il  superio- 
re divisamento,  ha  già,  per  mezzo  di  una  coitfniisiJte 
ne  speciale,  preparata  la  collezione  delle  principati  de- 
cisioni di  massima  da  lei  pronunziale  dall'  epoca  del- 
l'organizzazione giudiziaria  sino  a  tutto  l'anno  i8oy  ; 
ed  ha  ,  per  la  compilazione  ,  stampa  e  diramazione 
delle  dette  decisioni,  adottate  le  seguenti  norme.; 

i.°  Nella  collezione  non  avranno  luogo  altre  de- 
cisioni se  non  che  quelle  che  risguardano  la  nuova 
legislazione  civile  e  criminale,  sia  di  diritto  ,  sia  di 
^processura,  Saranno  escluse  tutte  le  cause  di  vecchio 
tuclodo  o  concernenti  il  diritto  abrogato,  e  quelle  che 
vertono  sopra  oggetti  puramente  transitar),  ne' quali 
Sentano  m  concorso  i  pnncii.j  slahiturj  con  quelli  uel- 
L  cuora  fagistarione 


.  °  fia  ic  decisimi!  ri^gv.ardanli  oggetti  di  spettan- 
za della  nuova  legislazione ,  saranno  scelte  unicamente 
quelle  nelle  quali  si  sviluppa  qualche  massima  di  dirit- 
to., tralasciando  quel  e  altre  nelle  quali  no'i  ha  luogo 
che  un  mero  giudizio  di  fatto ,  rimesso  alla  liberà,  con- 
vinzione dei  giudici  ;  quelle  decisioni  però  nelle  quali  , 
dietro  la  scorta  della  legga:  o  dei  principi  di  ragione  , 
fci  tratterà  d'  interpretare  ima  convenzione  od  un'ulti- 
ma volontà,  saranno  comprese  nella  collezione j 

5.°  Si  esporrà  da  principio  V  indicazione  del  Co* 
dice  e  dell'  articolo  di  legge  sul  quale  versò  la  deci- 
sione ;  quindi,  in  succinto,  la  massima  stata  decisa. 
Poscia  si  addurrà  in  breve  il  fatto  sul  quale  cadde  la 
controversia  in  prima  istanza  ;  indi  si  esporranno  coni 
pendiosamente  le  principali  ragioni  deile  parli  addotte 
si  in  prima  istanza,  come  in  grado  d'  appello j  e  pre- 
messa, ove  occorra,  la  sentenza  della  prima  istanza  , 
si  terminerà  i'  estratto  colla  decisione  della  Corte 
d'  appello  : 

^.°  La  stampa  delle  dette  decisioni  si  eseguirà 
dalla  Tipografa  ìeale,  in  ottavo,  con  carattere  siivio 
ed  ìu  carta  leona  lina  e  con  colia. 


5."  11  prezzo  sarà  di  centesimi    iG  al  fogli 


io 


i    presa  la.  legatura. 

G."  Si  troverà  vendibile  il  primo  tomo  pel  ventu- 
ro mese  di  febbrujo,  lauto  in  Milano  presso  la  blam- 
peria  reale,  quanto  presso  i  di  lei  corrispondenti  nei 
capoluoghi  dei  dipartimenti. 

.7."  Di  mano  iu  mano  che  usciranno  i  successivi 
volumi  t  ne  verrà  annunziata  la  pubblicazione  nel 
Giornale  italiano. 


BORSA  DI  MILANO.' 
Corso  de  Carni) j  del  giorno  5  febbraio  181 1. 

Parigi  per  un  fianco    -,  —  —   »    1,00,6  — 

Lione  idem r- »   1,00,8  D. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      8a,S    L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »   5,o3,}  L. 

Venezia  per   una   lira  ila'.  —  —  -       ()'),[)  L. 

Angusta  per  un   fior.   corr.     -  ->    2/j  h7    L. 

Vienna  ìdtfm * 

Amsterdam  B.co  __- -_,   2,i",o  D. 

Londra  —  —  —  —  -  —  ___, 

Napoli  _  _  _  , „ 

Amborgo  per   un  marco   -    -  *     1,87,5  L. 

Prezzo  degli  ejj'elti  pubblici  coininercu-hili. 
Iscrizioni  o  &ia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  5y.    j/ t.  — 
Dette  di  Venezia  ,  Si.     —    L. 
inscrizioni  all'  u    50  L.  per  100. 

—    mmmrtfmnqgntjamj*>*?  '-     —        ■ 

SPETLACOLA    i>'  OGGI. 

H.  Teatro  alla  Si  ala.  Si  rappresenta  iu  Aulica  'liuisiedi. 
I."   IjJIu  ,    Hi  ci arda   cuor  d:   Ilo  tu.  2."  hallo  Un   equìvoco. 

il.'  TEATIHVAr.LA  l.;.ir>eBI*NA:  Festa  ila  ba.'lo  i:l  prima 
scia    òiao    .»    lliclza   ììollc. 

Teatro  S.  IUp;a,o\PA.  Si  rappresene  in  imi„iCJ  jj  -z." 
>tlo  Arfl"  opera"  //  q'uìproquv  }  i  la  [arsa  Il  Lriònjù  delle  bette, 
eoo   bullo. 

TfcATKO  ufi.  LenumsiO.  Sì  rappresentano  :t\  musica  due 
larse  iulil'd.ie ,  1'  uni  ,  nuora  ,  Gli  spesi  hiLttaicti }  e  i'  jilra 
/  due  prigionieri  f  tuli   ballo. 

Ticino  ntt.i.E  M.,  kiomittf:  ,  delio  Girolau»,    si    recita 

Tutte  le  donne  laudili  arnie  dt  ù  iroluii;^. 

Te  «.tuo   Meccanico.  (  fìbl  locate  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo    -  i-iicrniiine , 
Do^o  le  rappresentazioni  festa  da  ballo. 

M  i*113  }  dalla   tipografia   di   F.DEiUCO    Ac^ELH. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mila.NO,   Venerdì,   7    Febbraio    l8l2. 


Tulli  £?li  atti  d  amministrazione  ìosti  in  questo  foghi)  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNfTI    D'  AMERICA. 
Qiarles^Town ,   i5    Diccmbrt   i8n. 

xVbbiam  ricevuto  de'  giornali  dalla  Giamaica  fino 
al  2+  novembre.  Vi  sono  state  parecchie  assemblee  dei 
piantatori  di  zucchero  e  di  calle ,  nelle  quali  si  .sono 
prese  risoluzioni  violente  ;  una  di  queste  porla  «  che  i 
»  piantatori  di  cade  sono  arrivati  ah'  ultimo  grado  di 
»  miseria ,  e  che  il  prodotto  delle  loro  piantagioni 
»  non  basta  per  procurar  loro  dì  che  nutrirsi  e  ve- 
»  stirsi,  tanio  per  riguardo  a  se  slessi  come  per  ri- 
>>  guardo  a'  loro  schiavi,  ed  ancor  meno  per  pagare  !e 
»  lasse  e  soddisfare  ai  loro  creditori,  »  Queste  lagnali. 
ze  sono  slate  prese  in  considerazione  dall'  assemblea 
coloniale ,  la  quale  ha  spedito  in  Inghilterra  una  rimo- 
stranza per  domandare,  fra  le  altre  cose,  che  la  <li- 
stilla/ione  d' acquavite  di  grano  sia  interamente  pioi- 
bua,  onde  favorire  la  distillazione  del  rhwn. 

(  Jour.  de  r  E<np.  \ 

INGHILTERRA. 

Londra,  2 5  Gc/uuiju. 

Nottingham,    zi  Gennajo. 
Non    passa  giorno  che  non  dia  materia  a  sorprese 
e  a  timori  ;  i  misteriosi  luddìtes  si  stanno  sempre  all'erta  3 
e  il    loro    procedere    mostra  ,  ogni  dì ,  più  chiaramente 
quali  siano  le  loro  intenzioni.   Venerdì  scorso,  a    sera, 
mentre  il  sig.  Towrsend ,  albergatore  di    Barlc_y-Mo\v  a 
Basford,  andava  di  qui  a  casa  sua, fu  arrestalo  da  due 
uomiui  che  sembravano  minacciarlo  di    morte,  giacché 
gli  dichiararono  a  belfa  prima  non  aver  eglino  bisogno 
di  danaro  ;  ma  quando  sentirono  la  sua  voce ,  cessaro- 
no d'attaccarlo  dicendo:    »  ch'egli  non  era  quello  che 
cercavano,  e  che  poteva  continuare  ad    andarsene    per 
la  sua  strada.    »   Che  cosa  vuol    dir  questo  ?  Domenica 
mattina,  verso  5  ore,  fu  spezzato  un  tclajo   ih    questa 
istessa  citlàj  e  nella  notte-  susseguente  ne    furono  rotti 
quattro  altri    in    New-Radford,    uno    dei    quali    veniva 
reputato  pel  miglior  telajo  di  calze  di  seta  che  vi  fos— 
ss,  si  dice   anzi   che   allora  appunto  fosse  impiegato  in 
fare  un'opera  per  commissione  del  Principe  reggente. 

La  stessa  notte  nove  telaj  sono  stali  rotti  tolal- 
jnente  a  Bimby  ,  villaggio  "listante  di  qui  circa  7  mi- 
glia. Essi  lavoravano  di  quel  gallone  che  vien  dello  a 
doppia  trama  ;  articolo  che  per  la  seducente  sua  com- 
posizione ha  messo  in  discredilo  il  gallona  di  Nottin- 
gham. Neil'  ultima  mia  lettera  ho  dello  che  dieci  0 
"undici   uomini   erano   stali    assolti   alle   nostre  sessioni 


della  contea ,  per  mancanza  di  prove  sufficienti  per 
condannarli  ,  sebbene  fossero  stati  accusali  di  racco- 
glier danaro  per  sostenere  gli  spezzatoli  di  telaj.  Due 
altri  accusiti  dell'  istes«o  delitto  ,  e  che  stettero  in 
prigione  per  6  settimane  ,  furono  liberati  venerdì  scor- 
so alle  nostre  sessioni  di  città  per  le  stesse  ragioni. 
Due  abitanti  di  Nottingham  sono  stati  arrestati  la  set- 
timana scorsa  a  Shepshead  ,  nella  contea  di  Lince— 
ster  ,  dove  vendevano  at;i  del  Parlamento,  e  rinchiusi 
per  \arj  giorni  nella  prigione  di  Longhborough,  sospet- 
ti d'  èsser  luddites  -}  ma  siccome  si  sono  dati  buoni  at- 
testati della  loro  condotta  ,  sono  stati  assolti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  25. 

•'•     [  The    Courier.  ] 

1  dispacci  di  lord  Wellington  che  aspettarmi^ 
jeri,  e  ci/erano  stali  per  accidente  dimenticati  a  Fai— 
moulh  ,  sono  arrivati  oggi  a  Londra.  Sono  essi  seri t ti 
da  Frejnada  il  i.°  gennajo ,  ma  noni  contengono  nulla 
d'importante. 

—  Lettere  recate- dal  Conquistatore,  in  data  del  ili 
dicembre  ,  dal  Mediterraneo ,  e'  informano  che  l' ammi- 
raglio Peilew ,  dopo  avere  spiata  la  flotta  francese  di 
Tolone ,  ed  averla  attirala  fuor  di  quel  porto  1'  il  di- 
cembre (  la  flotta  inglese  era  di  ra  vascelli  di  linea* 
e  la  fraucese  di  iti  ) ,  era  ritornato  a  Porto  Maone , 
attesoché  il  nemico  andava  si  rasente  alle  còste  di 
Francia,  ed  il  veulo  gli  era  cosi  favorevole,  eh'  era 
impossibile  il  ridurlo  a  combattere.  Due  de'  vascelli  i]i 
linea  della  nostra  squadra  del  Mediterraneo  ritornano 
in  Inghilterra:  la  fregala  il  Pearlcn  era  penetrata  «ella 
spiaggia  di  Tolone,  prima  dell'  li,  ma  sortendo  fu  in- 
contrata da  un  vascello  francese  di  74,  e  non  potè 
trarsi  d'impaccio  se  non  col  tagliar  le  manovre  del  va- 
scello neihico. 

—  Sentiamo  in  questo  momento  che  quattro  grosse 
fregate  francési  ed  una  corvetta  sono  stale  veduto  ul- 
l  ouest  del  Capo  Fimslerc. 

DJ  26. 

\  The    Obscrver.  J 
f  Gazzetta  de   Londra  di    sal'lnUo   zj  gennajo.  ') 

Downing- Street ,  2D  gennajo.  —  I  seguenti  dispac- 
ci sono  arrivali  al  conte  di  Liverpool ,  per  parte  del 
maggior  generale  Coolve  : 

Cadice,  29  dicembre  itili. 
Milord  , 
Prego  vostra  signoria  di  permettermi  di  rimandar-- 
j  la  alla  copia  dell'ultimo  mio  dispaccio  al   generale  lord 


visconte  Wellington^  come  pure  ai  due  allegali  die 
vi  erano  acchiusi ,  relativi  allo  stato  delle  cose  a  Ta- 
rifa.  Non  ho  ricevuto  alcun  dispaccio  dopo  il  24,  epo- 
ca  in  cui  i  Francesi  non  avevano  ancor  condotta  la 
loro  artiglieria  ;  pili  da  due  giorni  è  caduta  tant' acqua, 
ch'essi  debbono' aver  soffèrto,  per  questo  riguardo,, 
grandi  difficoltà. 

Ho  l'onore,  ecc. 

CooKr: ,  maggior  generale. 

Al  conte  di  Liverpool. 

Estratto  a"  una  lettera  del  maggior  generale  Cooke 
al  visconte  Wellington,  scritta  da  Cadice 
il  27  dicembre  184  1. 
Ho  1'  onore  di  trasmettervi  copia  dei    dispacci  del 
colonnello  Skerrett  in  data  del    24.    Le    truppe    nemi- 
che, oltre  quelle  immediatamente  impiegate  contro  Ta» 
rifa ,  si  sono  estese  a  traverso  la    pianura    di    Yeiger  , 
ove  il  maresciallo  Victor  ha    il    suo    qu*rtier    generale 
con  un  poderoso  corpo  di   Irappe.   Dopo  il   mio  ullimo 
dispaccio    non     ho    risaputo    nulla     ilei    generale    Bal- 
leysleros. 

Tarifa  ,  24  dicembre  I&II. 
Signore  , 
Ho  l'onore  (t'informarvi  elio  il  20  S    questo  me- 
se, il  nemico  ha  investito  questa    città    con    4    *n    5ni. 
uomini  di  fanteria,  e  200  in  5oo  di  cavalleria.  Siccome 
fa  prudenza  non  permetteva   di    combattere    forze   cos'i 
superiori,  non  h&  l'atto  ironie  al  nemico  che  per  un'ora 
colla  cavalleria  e    colla    fanteria,    formante    i    picchetti 
spagnuoli  ed  inglesi  della  guarnigione,  rinforzati  d'una 
compagnia  del  cp.ù  e  di  2    pezzi    di    campagna    da  6, 
della  brigata  del  capitano  liugf.es.  Il    21  ,   il    capitano 
Wren,  dell'  1 1  ° ,  ha  distrutto,    colla   sua    compagnia, 
un  picchetto  nemico.  Il    22,  ,    a    richiesta    del    generale 
Copons,  le  cui  truppe  si  sono  unite  alle  mie,  ho  fatla 
una  sortita  coli'  intenzione  d'assicurarmi  delle  forze  del 
nemico,  impegnandolo    a    spiegar    le    sue    colonne.    Le 
sue    truppe    leggieri   hanno    sofferto    notabilmente    dai 
nostri  obizzi.  Il  nemico  si  accosta  attualmente  alla   di- 
stanza d  un  buon  tiro   di  fucile  dalla  città;  ma  il  ter- 
reno da    esso    occupalo    ci    domina    talmente ,    e    gli  è 
così  lavorevole,  che  i  nostri  piccoli  cannoni    non  pro- 
ducono sopra  di    esso  che  poco  o  nessun  effetto 
Ho  1'  onore ,  ecc. 

Firmato,  (>.   B.  SivV.khe.tt,  colonnello. 
Al  maggior  generale  Cooke  ,   ecc. 

Cadice  ,  3i  dicembre  1811. 
Milord  , 

Ho  ricevuto  1:11  dispaccio  del  colonnello  Skerrett, 
111  data  di  jeri ,  e  ne  unisco  qui  la  copia.  Pare  che  il 
nemico  sia  pervenuto  a  trasportare  4  pezzi  da  16 
ed  alcuni  obizzi ,  e  che  abbia  comincialo  il  ?>j  a  bat- 
tere i  bastioni  di  Tania.  1  nostri  bastimenti  da  guerra 
sono  stali  allontanali    dai    colpi  di  vento. 

Ho  1  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  G.  Cooki  ,  maggior  generale. 


. 


Al   conte  di   Liverpool. 
Signore , 


Tarila,  3o  dicembre. 


Ho  avuto    I  onore    d'annunziarvi    nel    mio    ultimo 
dispaccio  che  il  nemico  aveva  investila   questa   città  il 


:>.o  corrente;  dopo  quest'epoca,  esso  ha  aperto  una 
paralella  e  diversi  approcci  regolari  contro  la  piazza  ; 
secondo  me,  ciò  reca  molto  onore  alla  guernigioue. 
Ho  credulo  più  volte  necessario  di  respingere  il  nemi- 
co ne' suoi  movimenti  in  avanti,  e  d'interrompere  * 
suoi  lavori;  i!  che  ha  dato  occasione  ad  alcune  zuffe 
jn  cui  abbiamo  avuto  una  lieve  perdita,  dovechè  il 
nr-ruico ,  esposto  al  fuoco  di  alcuni  piccoli  cannoni 
che  noi  abbiam  nelle  torri,  ha  notabilmente  sofferto. 
Soltanto  m  questi  incontri  abbiali  veramente  recato 
qualche  danno  al  nemico  ,  giacché  il  bastione  della 
città  è  talmente  signoreggiato  che  non  gli  fu  duopo  che 
un  lavoro  di  poche  ore  per  coprirsi  da  tutte  le  par- 
ti assai  ineglio  di  quello  che  noi  siamo  noi  medesimi- 
li  nemico  ha  cominciato  jeri  il  suo  fuoco  ad  ore  io  e  \p,t 
e  non  ha  cessato  di  battere  in  breccia ,  ad  una  distair 
za  di  forse  5oo  verghe,  con  4  pezzi  francesi  da  iG, 
dalla  parte  dell'est,  vicino  alla  porta  del  Retilo ,  in- 
tanto che  il  fuoco  di  .j  obizzi  e  d'altri  pezzi  di  pic- 
colo calibro,  era  diretto  siili' isola  e  sul!'  argine.  Egli 
ha  continuato  il  suo  fuoco  sino  alla  notte;  talte  le 
palle  colpirono  il  bastione  od  alcune  case  situate 
dietro  ad  esso.  Prima  di  notte ,  eravi  una  breccia  pia* 
ticabile.  Oggi  ha  proseguito  ad  allargar  la  breccia;  e 
penso  che  non  tenterà  un  assalto  fino  a  che  non 
l'abbia  estesa  sino  alla  torre  che  v*è  d'  ambe  le  par- 
ti,  il  che  fa  intorno  a  40  verghe,  il©  fatto  sbarrare  le 
contrade,  ed  ho  preso  il  solo  espediente  con  cui  sì 
può  sostenere  ancora  la  piazza,  ed  è  quella  di  difender 
le  case.  Si  fanno  ascender  le  forze  del  nemico  impie- 
gate all'assedio,  a  ìom.  uomini.  È  probabile  che  que- 
sto calcolo  sia  esageralo.  D' ambe  le  parti  si  fa  un 
fuoco  di  moschettcria  sostenulissimo.  Il  luogotenente 
Guanler  ,  e  solto-ajutante-quartier-maslro- generale, 
officiale  pieno  di  valore  e  d'  abilità ,  è  stato  gravemen- 
te ferito.  Unisco  qui  un  elenco  degli  uomini  uccisi 
e  feriti ,  che  abbiam  perduto  dopo  il  mio  ultimo  di- 
spaccio. 

Ha  1'  onore ,  ecc. 

Firmalo ,  Skerret  ,  coT. 

Il  capitano  Donaghue ,  facente  funzioni  d'  ajutan- 
le  di  campo,  ed  il  luogotenente  Di  Burgh ,  ambedue 
del  2.0  battaglione  del  47. °  reggimento,  sono  stali  leg- 
giermente feriti;  sono  stati  parimente  feriti  52  soldati; 
è  stato  ucciso  un  soldato,  ed   11   cavalli. 

[  M&rning  Cronicle.  ] 

Almeida  ,  4  germajo. 
Dai    preparamenti    che    si    fanno  ,    pare    che    lord 
Wellington   si   proponga    seriamente   d'  assediare    Ciu- 
ciaci—Rodrigo. 

Si  durerà  fatica  a  credere  che  nello  scorso  luglio 
il  numero  de'  malati  del  nostro  esercito  ascendesse  a 
:>5uì.;  ma  8iu.  hanno  già  raggiunto  i  loro  reggimenti, 
I  nostri  inalati  sono  p-;r  la  più  parte  affetti  dalla  feb- 
bre di  Walchcreu.  ìNe  è  morto  un  piccolissimo  nu- 
mero. (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  ?o  Gennajo. 

Un  decreto  di  S.  M.  ordina    che    vengano    sepolti 

con  tutti  gli  onori  dovuti  al  loro  grado  quegli  officiali, 

i  cui  cadaveri  fossero  gettati  sulla  costa   in  seguito    ad 


F  é  " 


uu  naufragio.  Nelle  stesso  tempo  si  dovrà  «depilare 
uu  esatto  processo  verbale  contenente  i  connotati  dei 
cadaveri ,  perchè  si  possano  dare  in  proposito  tutte  le 
notizie  che  potessero  desiderare  le  autorità  o  persone 
interessate. 

—  La    commissione    reale    stabilita    a    Tonninga    nel- 
l' Holstein ,  ha    emanato    lettere    per    far   arrestare    un 
certo  Tommaso  Hans  Goos ,  negoziante  >  nato    ad    Ol- 
densworth    nella   provincia    d'Eyderstedt,    accusato   di 
illecita  corrispondenza  coli' isola  d'  Heligoland. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  Nella  sua  seduta  del  24  p.°  p.°  ottobre,  la  Società 
di  medicina  di  questa  capitale  ha  ricevuto  nel  numero 
de'  suoi  membri  esteri,  il  sig.  dottore  Barcelotli  , 
membro  dell'  Accademia  italiana  ;  il  sig.  Vassalli-Eandi, 
professore  a  Torino;  il  sig.  Pfaff,  professore  a  Rie!,  ed 
il  sig.  Hoftìuan-Bang ,  botanico  in  Fionia.  {Moniteur.) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 
fienna ,  19  Gcnnajo. 
Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che,  essendosi  appic- 
cato il  fuoco  alla  casa  d'  un  dolman  greco  ,  il  cane  di 
questo  particolare  si  gettò  in  mezzo  alle  fiamme,  alfe  irò 
un  bambino  che  stava  per  perire  entro  la  sua  culla  , 
e  lo  recò  sulla  soglia  d'  un  amico  del  suo  padrone  , 
ove  rimase  fino  a  che  si  venne  ad  aprirgli.  Aggiungesi 
che  il  padrone,  nell'entusiasmo  della  sua  riconoscen- 
za, uccise  il  suo  cane  e  lo  mangiò  ,  affinchè  un  ani- 
male cosi  nobile  non  divenisse  un  di  pasto  do  venni  , 
ma  piuttosto  che  la  sua  carne  s' identificasse  con  quel- 
la d'  un  uomo.  (  Gai.  de  France.  j 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE, 
Francofone,  ?.5   Gennajo. 
E  di    qui    passato    il    sig.    Di    Holland ,    segretario 
della  legazion  russa  a  Napoli;  egli  si    reca    in    qualità 
di  corriere  a  Pietroborgo. 

—  E  qui  giunto  il  sig.  Di  Schubar ,  antico  mnùslro 
danese  all'Aja;  egli  va  a  Livorno,  in  qualità  d'inten- 
dente generale  del  commercio  di  Danimarca    in    Italia. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Cadice  ,  7  Novembre    1811. 
Le    lettere    di    Valencia   d'  Alcantara     annunziano 
chi  le  scarpe  tanto  desiderate  sono  arrivate  dalla  depo- 
siterà di  Cadice  pel  corpo  diCastanos;  ma  queste  scar- 
pe sono  cosi  piccole  che  potranno  appena    servire    pei 
tamburini»  Il  generale  in  capo  non  ha  giudicalo  a  pro- 
posito di  distribuirle  ai  soldati  ,  temendo   che  non  cre- 
dessero che  si  volesse  insultare  alla  loro  miseria. 

(  Redaclor  de  Cadix.  ) 
Dei  19. 
Le  lettere  di  Valencia  d1  Alcantara  danno 
che  il  generale  Castano»  ha  inviato  al  ministro  della 
guerra  due  paja  di  scarpe  prese  fra  le  5m.  arrivate  da 
Cadice  pel  suo  esercito.  S.  E.  accompagna  queste  mo- 
stre con  una  lettera  officiale  piena  di  verità  e  di  ama- 
re lagnanze  sopra  1'  inutilità  di  queste  scarpe.  Ognuno 
si  muove  a  sdegno  allorché  vede  che  si  fa  credere  al 
pubblico  che  il  5.°  esercito  ha  ricevuto  de'  soccorsi  , 
ed  allorché  si  .«a  soprattutto  che  questi  soccorsi ,  già 
poco  proporzionati  ai  bisogni  di  questo  esercito,  non 
sono  d'  alcuna  utilità.  (  Idem.  ) 


*'%.'■• 


La  nuova  glòria  "che  barrar  acquistalo  le'  nostre s 
armi  ,  1'  8  di  questo  mese  ,  per  la  vigorosa  dilesa  del 
castello  di  Saguulo  ,  il  buono  spirito  che  manifestano 
le  truppe  e  gli  abitanti  che  difendono  Valenza;  le  ope- 
razioni destramente  concrlate  colle  quali  le  divisioni 
di  Villa-Campo  ,  d'Obispo,  di  Durau  de  1'  Emperine, 
e  di  Mina,  occupano  l'attenzione  del  nemico,  ed  olire 
a  ciò  il  movimento  del  generale  Malli  ,  ci  provano  la 
saviezza  del  piano  adottato  dal  generale  Blake  per  fare 
andar  fallili  i  progetti  di  Sudici. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Madrid,  i5  Gennaio, 

Il  generale  inglese  Freyre  che  occupava  Chinchil- 
la, è  sialo  sconfino  dal  generale  Montbruu. 

Una  parie  della  colonna    comandata    dal    generale 
Darmagnac  si  è  avanzata  da  Cuenza  fino  a  Reguena. 

Il  2  dicembre,   uu  corpo   francese    è  entralo  nella 
città  d' Algezira. 

I  fogli  di  Cadice  contengono  i    seguenti    articoli  , 
degni  d  attenzione  t 


«•  Vi  è  stata  in  questi  ultimi  giorni  a  Cadice  una 
vivissima  disputa.  Il  deputalo  Vera  propose  di  uoaii- 
nare  un  reggente,  e  di  convocare  delle  carie*  straor- 
dinarie; egli  rimproverò  la  condotta  delle  prime  cortes. 
Il  deputalo  Arguelles  difese  le  dette  cortes  ,  ed  arrivò 
lino  a  dire  che  coloro  i  quali  appoggiano  la  mozione 
di  Vera  sono  uomini  capacissimi  di  capitolare  colla 
Francia.  Vi  è  stalo  un  gran  tumulto  uell'  assemblea  , 
e  non  si  è  presa  alcuna  decisione.  »  (  Idem.  ) 

-Valenza,  16  Gcnnajo. 
L'ordine  è  interamente  risi  abilito  in  questa  città; 
il  maresciallo  Suchet  si  occupa  nell'  organizzarvi  /elle 
amministrazioni,  alla  cui  lesta  veggonsi  con  piacere 
gli  uomini  più  moderati.  Durante  il  breve  intervalle 
dell'  assedio,  gli  abitatili  hanno  più  sofferto  dalle  agi- 
tazioni e  dalle  discordie  interne  che  dalle  bombe  lan- 
ciale dal  campo  de'  Francesi.  Tulti  i  furori  delle  rivo- 
luzioni erano  scoppiati  in  Valenza  ;  il  popolp  non  sentia 
più  freno  ,  e  non  obbediva  che  agl'iustigatori.  Il  gior- 
no susseguente  a  quello  in  elfi  il  generale  Blake  erasi 
rinchiuso  col  suo  esercito  nella  cilià  ,  la  plebaglia  si 
raccolse,  in  tumulto  ,  davanti  al  palazzo  del  generale 
spagnuolo ,  lo  forzò  co'  suoi  clamori  e  colle  sue  mi- 
nacce di  comparire  al  balcone,  e  gli  diede  ordine  di 
difendersi  fino  agli  estremi.  Ben  tosto  l'è  bombe  co- 
minciarono a  piombar  nella  città,  e  fecero  grandi  stra- 
gi. Per  qualche  tempo  la  mobiliatine  sopportò  questo 
attacco  col  coraggio  del  fanatismo  ;  ma  il  terzo  giorub 
del  bombardamento  questa  plebe  sediziosa  passò  dal 
l'esaltazione  al  timore,  uè  più  pensò  ad  altro  che  al- 
la resa  della  città-  La  stessa  moltitudine  eh'  era  venu- 
la a  domandare  che  il  generale  si  difendesse  fino  agli 
estremi,  si  presentò  di  nuovo  tumultuando  davanti  a' 
palazzo  che  abitava  il  generale  Blake  ;  essa  era  prece- 
duta da  due  frati  aimati  di  pistole  e  di  spade;  e  do- 
mandò ad  alte  grida  che  la  città  si  arrendesse  ai  tran- 
cesi.  Il  generale  Blake  diede  ordine  ad  uu  reggimen'o 
di  guardie  vallone  di  far  ritirare  la  turba.  11  pò;,'  >  .: 
fece  fuoco  sulle  truppe  del  general  Blake  ,  e  l<i  1:1!  a 
presentò  lo  spettacolo  d'  un  orribile  tumulto.  Aiiftfa  il 
general  Blake  ae«eìlò  la  coitola/ione  che  c'.i      u    ';j* 


l'ja 
proposta  dal  mare;.ciallo  Sucliet.  Può  dirsi  che    la  vit- 
toria de  Francesi  abbia  salvala  la  città  ch«    slava    per 
fesere  rovinata  da'  suoi  proprj  abitanti. 

Il  generale  Blake  t  un  uomo    di    5o   in   55    anni , 
"Irlandese  ci'  origine  ;  egli   era    colonnello   al  servizio  di 
Spagna  pria  della  rivoluzione;  si  va  d"  accordo  in  di- 
re esser  questo  un  officiale  di  merito,  e  da    non  poter 
ossele  rimpiazzato  dagl'  insorgenti.  (  Gaz.  do  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  5i    Gennajo. 
Leggesi    ne,'  logli    di     Germania     ebe    il    .Mercurio 
d  Ahoiui  ,    C  Ape   del   Nord  ,    ed     il    Giornale    politico 
d'  Amburgo     hanno    cessato    di    comparire    fin    dal    i.° 
gennajo.  (  Idem.  ) 

—  La  fiera  di  Lipsia  in  q  uest'  anno  ha  sorpassato  le 
generali  speranze.  Oli  ebrei  polacchi  hanno  l'atto  con- 
siderabili co.npere  di  panni  j  altri  articoli  però  furono 
oficrli  a  bassissimo  prezzo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ancona  ,    12    Gennajo. 

Dieci  legni  mercantili  sono  usciti  da  questo  porto 
dal  di  4  a  tutto  il  di  11,  sette  dei  quali  con  bandiera 
italiana,  uno  con  bandiera  napolitana  e  due  con  ban- 
diera illirica  ;  dei  quali  diretti,  uno  per  Citlanova  , 
due  per  Cherso  ,  uno  per  Pescara  ,  uno  per  Cornac 
eh  io,  uno  per  Coriù ,  uuo  per  Cesenatico,  due  per  la 
Mesola ,  un»  per  Marano.  Le  merci  del  loro  carico 
sono  state  catrame  ,  Serro,  corderia,  canapa,  vino, 
piombo,  acciajo ,  vetrami,  garzuolo,  carubbe,  fagiuoh , 
sale  ,  sapone. 

Del  i5. 

Dal  dì  9  dei  corrente  a  tutto  il  giorno  d'  oggi 
tono  giunti  in  questo  porto  so  legni  mercantili  di 
varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Ravenna ,  Rimini , 
Venezia,  Porto  di  Recanati,  Cervia  ,  PonLelagoscuro, 
Pesaro,  Primaro,  Brindisi,  Coriu  ,  Trieste,  Bari, 
Patrasso,  Misolongi  :  i  loro  carichi  sono  slati,  legumi, 
castagne,  vino,  aceto,  senapa,  piombo,  cuoja  ,  lastre 
di  vetro ,  crocidi ,  caria  di  musica  ,  mussoline,  tavole, 
travi,  cera,  medicinali,  grano,  sale  ,  riso  ,  fagiuoli  , 
iaya ,  carta  da  scrivere ,  corame  ,  ponti  e  palancole  , 
canapa,  formentone,  stuoje ,  olio,  tela,  garzuolo,  fer- 
rareccia, legna  da  tuoco ,  legna  da  costruzione,  taglie, 
vallonea,  mele  ,  spugne  ,  sapone  ,  seme  di  lino, 
vociami,  colla,  spiage ,  caviale,  tabacco,  falci,  filo  di 
«erro  ,  bande  slagnate  ,  bulgari  ,  cappucci ,  chiodi , 
mandole ,  manna ,  aranci  ,  limoni  .  acciughe  e  tonni- 
na, per  diversi  negozianti.  (  //  MeUiwo.  ) 

Milano  ,  6  Febbrajo. 
GIURISPRUDENZA  CIBILE  E  CRIMINALE.  ' 

CORTK    n'  APPLLLO    111    MILANO. 

La  sentenza  colla  quale  ,  rejetta  1'  eccezione  pre- 
liminare} è  ordinalo  di  discutere  il  merito,  non  è  citile 
preparatole  contemplale  dagli  articoli  45 1  e  4^2  del 
Codice  di  processura  civile. 

(  Decisione  del  a«   novembre  181  k  ) 


Le  JispOsizioai  degli  articoli  8,98  "elei  Codice  Na- 
poleone e  991  del  Codice  di  processura  civile  non 
escludono  che  in  qualche  caso,  in  pendenza  de'  giudizi 
di  graduazione  neh'  eredità  beneficiate,  si  possano  fare 
dei  pagamenti  provvisionali  contro  cauzione  de  restituen- 
do ai    creditori  poziori  od  anteriori. 

(  Decisione  del  4  dicembre   1 8 1 1 .  ) 

Quand'  anche  un  contrailo  di  società  non  sia 
stalo  che  verbalmente  convelluto,  allorché  il  contratto 
medesimo  venga  dalle  parli  ammesso,  si  può  deferire 
ad  altra  di  esse  il  giuramento  decisorio  sopra  circo- 
stanze accessorie  che  fosiefo  contraddette. 

(  Decisione  del  1  o  dicembre  1 8 1  r .  ) 

Le  compere  fatte  da  commercianti  di  derrate  ai 
uso  indiretto  del  loro  commercio  non  costituiscono  o"- 

D 

getto  della  giurisdizione  de'  Tribunali  di  commercio. 
(  Decisione  dell'  1 1   dicèmbre  1811.  ) 

Il  giudice  istruttore  non  può  contro  il  volo  del 
regio  procuratore  passare  all'  ordinanza  di  dissipata  im- 
putazione e  rifiutarsi  alla  citazione  dal  pubblico  mini- 
siero  proposta  per  1'  udienza.  Non  può  egualmente  il 
Tribunale  sospendere  la  citazione,  ed  erigersi  giudice 
del  loro  dissenso  ;  commetlerebbero  entrambi  una  nul- 
lità assoluta,  ed  il  Tribunale  in  ispecie  un  eccesso  di 
potere. 

(  Decisione  del  20  dicembre  181 1.  ) 


ANNLNZ IO  J  JPi  )GRAFJCO. 
Istituzioni  del  Codice  di  processura    civile. 
Opera    tratta    dalla  Introduzione    allo  studio  della 
processura,  del  sig.  Pigeau,  ridotta  conforme  alle  leggi 
od  ai  regolamenti  del  Regno  ,  dall'  avvocalo  L.  A. 

Un  voi.  in  8.°  grande  ,  di  pag.  xvi  e  624. 
(  Prezzo  ,   lir.  6  ital.   ) 

Il  sig.  Pigcau,  conosciuto  bastcvolmenle  per  la 
sua  opera  La  processura  ch'ile  dimostrala  per  principi  , 
ha  voluto  preparare  allo  studio  di  essa  con  una  in- 
troduzione che  ne  facilitasse  1'  intelligenza  ai  princi- 
pianti. Una  traduzione  letterale  di  questa  operetta  non 
sarebbe  riuscita  di  lutto  il  possibile  vantaggio  per  gli 
Italiani.  L'  editore  presenta  adunque  un'  opera  cosi  in- 
teressante adaltala  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  Re- 
gno ,  e  ridotta  a  tale  da  essere  con  tutta  ragione  con- 
siderata come  un  corso  d'istituzioni  pel  Codice  di  pro- 
cessura civile  del  nostro  Regno  La  diligenza  con  cui 
fu  compiuta  questa  fatica ,  e  la  esattezza  della  edizione 
le  guarentisce  quel  favorevole  accoglimento  che  si  con- 
viene ad  un'  operetta  cosi  importante.  La  medesima  « 
uscita  recentemente  dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno 
di  G.  D.  Corsia  de'  Servi ,  n.°  596.  A.  C. 


SPETTACOLI    1)'  OGGI. 
R.°  T.RATf.0  alla  S"ALA     Festa    da    Lullo    doro  ìa   mezza 
notte. 

Ji.  Teatp.O  della  Cakomiana.  Dalla  comp.  J.  e  11.  tran. 

si  recita   Le  mariane  tccrcl.  -  lieverU-s  rcnouvellc'cs  da  Grccs* 
coni,  vaudeville. 

Teatro  S.  RapegO".da.  Si  rappresenta  ir  modica  il  2.0 
atto  dell'  opera  li  auiproauo  ,  e  la  tursi»  Il  triutijo  delle  belle, 
con  bailo. 

Tfatho  DEL  Lentasio.  Si  rappresentano  in  musica  due 
farse  iuiitol.tte  ,  1"  .ma  ,  nuova  ,  Gli  sposi  injatuatt  ,  e  1'  altr» 
1  due  prigionieri .  con  ballo. 

Tratto  delle  Maiuonette  ,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  famiglia  in  disonìine. 

Teatho  Meccanico.  (  Mei  locale  ài  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappreseutazioni  cominciano  a  6  oro  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fedkiuco  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato,  8  Febbrajo    1812. 
Tulli  gli  aiti  d  amministrazione  posti  in  questo  foglia  so*jo  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA. 
Messico,  15  Novembre   181  r. 

Xl-  convoglio  d'argento  detenuto  a  Guerini 0  de 
léghe  lontano  dal  Messico  )  è  qui  aspettato  per  doma- 
ni; esso  è  composta. di  1600  vergile  o  sia  òoo  quin- 
tali d'argento. 

Le  notuie  di  Guanaxnalo  vanno  fino  al  G  di  que- 
sto mese,  e  portano  che  l'esercito,  sotto  gli  ordini  di 
Cullaga,  forte  di  4m.  uomini  di  fanteria  e  900  di  ca- 
valleria, dirigeva  si  verso  Zalacmaro  ,  ove  trovasi  il  cor- 
po principale  degl' insorgenti.  La  divisione  del  genera- 
le Garcio  s'avvicina  pure  dopo  d'  aver  fatto  fucilare 
nella  città  di  Lagos  una  donna  ed  un  cerio  Arancia  , 
eh' era  usi  messi  alla  testa  dell'  insurrezione.  Tre  altre 
divisioni  deile  truppe  del  Viceré  furono  in  procinto  di 
impadronirsi  dell'  insorgente  Garcio  il  quale  ,  alla  testa 
di  Goo  cavalli  nella  provincia  di  Vagliadohd  ,  si  ride 
di  lutti  gli  sforzi  diretti  contro  di  lui.  La  città  di  S. 
Michele  il  Grande,  nella  medesima  provincia  ,  è  .stata 
messa  una  seconda  volta  a  contribuzione  ;  il  che 
succede  a  tutte  le  piazze  al  momento  che  le  truppe 
del  Viceré  le  abbandonano.  Finalmente  non  trovasi  al- 
cuna sicurezza  nelle  città  centrali  ,  e  lutto  è  in  uno 
stato  peggiore  dell'  anuo  scorso.  Soltanto  nella  Nuova 
Galizia  godesi  di  qualche  tranquillità  ,  e  ciò  si  deve 
all'attività  delle  truppe  di  quella  provincia.  Nello  altre 
province,  il  governo  teine  una  sommossa  ,  a  motivo 
«elio  stato  di  miseria  in  cui  si  ritrovano.  Le  contrade 
che  in  questo  momento  danno  le  maggiori  inquietudini 
sono  le  province  d'Oaxaca  e  di  Puebla.  L'insurrezione 
è  divenuta  generale  sulla  costa  del  mezzodì:  nove  cit- 
tà si  sono  ribellate  nella  provincia  d'Oaxaca,  e  benché 
àiensi  spediti  contro  di  esse  mille  uomini  dalla  capitale 
della  provincia,  non  pare  che  sarà  facile  il  ridurle  al- 
l'obbedienza. Intanto  questa  capitale  rimane  senza  mez- 
zi di  difesa. 

Una  lieve  somiaossa  è  succeduta  a  Puebla,  città 
di  8m.  abitanti.  Oggi  un  corriere  ha  recata  la  notizia 
che  tutta  la  strada  è  infestata  da  insorgenti  i  quali 
Hanno  preso  un  distaccamento  di  truppe  ed  un  corrie- 
re provegnente  dalla  Vera   Cruz. 

Questo  corriere  era  incaricato  di  dispacci  pel  go- 
verno, ed  inoltre  recava  alcuni  topazj  spediti  in  rega- 
lo all'  arcivescovo  dal  sig.  Cochrane.  I  corrieri  sono 
stati  costretti  a  cambiare  strada ,  e  le  truppe  che  con- 
ducevano  de' prigionièri  si  sono  date    alla   fuga.    Si    sa 


die   il    capoinsorg^nte    Morelos    trovasi    con    un    corpo 

•  eroso  a  Mixteca.    Tale    è    lo    stato    delle    cose.    La 

Incolta  di  sorvegliare  cosi  vasti  paesi,  ed  il    bisogno 

mi  e  di  denaro,  sono  circostanze  che  fanno  teme- 
re sinistre  conseguenze,  se  non  ci  arrivano  pronti  soc- 
corsi dalla  Spagna.  (  Jour.  de  f.Emp.  ) 

Fera-  Cruz ,   1 8  Novembre   1 8 1 1 . 

La  fregata  inglese  1'  Jperione  è  pronta  a  far  vela , 
ma  senza  denaro ,  poiché  qui  non  ne  abbiamo  e  non 
ne  avremo  per  gran  pezzo.  II  commercio,  i  lavori  del- 
le miniere  e  quelli  dell'agricoltura  sono  sospesi.  Tutte 
le  com. r.ucazioni  sono  intercettate;  le  città  e  le  casse 
pubbliche  saccheggiate  :  in  una  parola ,  tutto  è  disor- 
dine e  confusione.  Parecchie  famiglie  hanno  già  fatto 
degli  apparecchi  per  espatriarsi.  L'insurrezione  conti- 
nua nel  centro  del  regno,  con  questa  differenza  sol- 
tanto che  gl'insorgenti  si  agguerriscono,  e  che  non 
vengono  più  messi  in  rotta  come  per  lo  innanzi,  e  le  pro- 
vince hanno  già  veduto  organizzarsi  innumerevoli  ban- 
de. Tulta  la  costa  meridionale  è  in  piena  insurrezione, 
in  guisa  che  il  bastimento  arrivato  da  Maniglia  non  è 
potuto  entrare  in  Aculpo.  (  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  ?.j   Gennajo. 

In  un  comitato  dell'  assemblea  generale  degli  Stati 
della  Giamaica  ,  tenutosi  a  Rinslon  il  20  novembre 
1811  ,  il  sig.  Stewart,  di  Trelavenay,  ha  prouunztato 
uu  lunghissimo  discorso  nel  quale  pinse  vivamente  la 
miseria  a  cui  è  ridotta  queir  isola  a  motivo  delle  las- 
se che  i  ministri  della  madre  patria  impongono  sulle 
sue  produzioni.  Egli  sostenne  che  la  Giamaica  non 
gode  ora  que', vantaggi  che  godea  allora  quando  s'  im- 
pegnò a  mantenere  una  cerla  quantità  di  truppe  di 
S.  M.  ;  i  piantatori  ricavavano  allora  prezzi  più  no- 
tabili dalle  produzioni  della  loro  industria.  Egli  si  la- 
gnò di  mala  fede  per  parte  dell'  Inghilterra  ,  del  mo- 
nopolio, eh' essa  fa  sulle  loro  derrate,  dell'incoraggia- 
mento che  si  dà  al  <:;>,uai;rcio  con  S.  Domingo,  (L'ila 
violazione  dei  diri! ti  degli  abitanti  della  Giamaica,  ca- 
gionata dali'  abolizione  della  tratta  de  Negri  ,  e  dal- 
l' essersi  incesse  sullo  stesso  piede  di  quest'  isola  an- 
che le  colonie  conquistale.  Disse  che  questi  mali  ren- 
devano impossibile  il  levar  tasse  pel  mantenimento 
delle  truppe  ed  autorizzava. 10  del  tulio  la  Camera  a 
rifiutare  tali  sussulj.  Onde  alleviare  le  loro  disgrazie  , 
propose  di  adottar  certe  risoluzioni  contenenti  un'  esatta 
descrizione  dello  .stato  deplorabile  in  cui  è  l' i^oV.  ,  e 
di  chiedere  che  le  proprietà  de'  coloni  fossero  posi* 
sullo    stesso    piede    di    quelle    degli    altri     sudditi    della 


Gran  Bretagna  ,    e    ciò    in  correzione    al    rapporto  del 
comitato. 

Il  sig.  Siins  combattè  questa  proposizione  e  disse 
clie  le  truppe  erano  slate  pagate  per  tanti  anni  che 
ormai  era  onor  crei  paese  il  continuar  a  pagarle  ;  e  fu 
d*  avviso  che  per  ciò  non  si  debbano  già  levar  tasse, 
rua  fare  uri  imprestilo. 

Il  sig.  Shaud  sostenne  che  P  isola  debbe  o  esiste- 
re o  cadere  in  un  colla  Gran  Bretagna.  Entrò  in  par- 
ticolari discussioni  e  mostrò  con  vane  ragioni  ch'era 
onore  dell'  isola  il  mantener  le  truppe  ;  disse  che  il 
bill  sulle  distillerie  ,  che  sana  potuto  esser  vantaggioso 
alla  Giamaica  ,  era  stato  rigettato  in  Inghilterra  per 
la  sola  avarizia  ed  ignoranza  de'  Pari  ,  e  che  s'eglino 
ricusassero  di  pagar  le  truppe  ,  f  Inghilterra  leverebbe 
tasse  su  di  essi  in  altro  modo}  conclnuse  poscia 
il  «no  discorso  col  proporre  due  risoluzioni  contrarie 
a  quelle  del  sig.  Stewart. 

Il  sig.  0.  Grant  sostenne  che  1'  isola  non  era  in 
grado  di  mantener  le  truppe  ;  che  P  assemblea  non 
dovea  lasciarsi  indurre  ad  adottare  risoluzioni  dal  ti- 
more di  perdere  tutte  le  su«  truppe  europee;  che  un 
tal  timore  era  ridicolo  ,  poiché  la  Gran  Bretagna  non 
era  punto  disposta  a  rinunziare  ad  un  sì  bello  appan- 
naggio della  corona  qual  è  la  Giamaica  ,  ed  ai  mi- 
lioni clic  ne  ricava  annualmente  ;  e  che  già  da  tre  anni 
fa  ,  essendo  troppo  forte  la  somma  impostasi  pel  man- 
tenimento delle  truppe,  n'era  stata  sottratta  una  par- 
te la  quale  era  stata  rimessa  ai  ministri  che  non  avea- 
no  mai  potuto  renderne  conto. 

La    Camera   s'    è  divisa    sulle    risoluzioni    del  sig. 

Stewart  le  quali  furono  rigettata  da  una  maggioranza 

di  9  voti  ;  dopo  di  che  deliberò    su    quelle  del  signor 

Shand  ,  che  vennero  adottale:  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  ,   18  Geimajo. 

La  nostra  corle  ha  spedito  un  corriere  stroordi- 
nario  a  Berlino  ;  il  che  dà  mollo  da  pensare  :  alcuni 
credono  che  trattisi  d'  un  matrimonio  relativo  a  S.  A. 
I.  1'  Arciduchessa  C;;rolina  ;  ma  queste  sono  conget- 
ture alle  quali  solo  il  tempo  può  dar    qualche  valore. 

(  Gaz.  de  Frana:  ) 
Del  so. 
Il  sig.  llorvatk  ha  or  fallo  una  scoperta  interes- 
sante per  gli  abitatili  di  Pesi  in  Ungheria.  Egli  ha  di- 
mostrato che  la  città  di  linda  ,  chiamala  in  tedesco 
*)Jeii,  e  situala  dirimpetto  a  l'est,  era  originariamente 
un  annesso  della  città  di  Pesi.  Il  nome  di  quesl  ulti- 
ma città  significa  in  ungherese  ttitfa  o  J  or  nello  ,  che  i 
Tedeschi  trasportarono  nella  lor  lingua  colla  voce  OJen. 
Laonde  questo  nome  tedesco  indica  originariamente  e 
di  buon  diritto  la  città  di  Pesi,  e  non  è  stalo  trasfe- 
rito che  per  errore  a  quella  di  Buda.  Questa  disserta- 
zione ha  fallo  un  piacere  sì  grande  agli  abitanti  di 
Pest ,  che  hanno  spedito  al  sig.  liorvalk  il  diritto  di 
cittadinanza,  (iià  da  molto  tempo  i  patrioti  ungheresi 
si  danno  l'aria  di  considerare  Je  città  riunite  di  Buda 
e  Pest,  coinè  la  vera  capitale  dell'  Ungheria,  e  per 
tino  danno  a  ijuesle  città  il  pomposo  nome  di  Parigi 
uagJieresc ,  bene!. è  la  popolazione  riui  rifa  non  ascenda  a 
''•■'in.  animo.  (  Jour.  de   t' Emp.  ) 


IMPERO     FRANCESF. 
Arnheim  (  Zuiderzee  ) ,  24  GV/uwyt». 

In  decreto  imperiale,  del  21  novembre  p.°  p".  . 
contiene  fra  le  altre  disposizioni  quella  che  le  città 
dell' Aja,  d'  Utrecht,  d' Amersfoort  e  d"  Arnheim  sa- 
ranno le  sole  piazze  della  17.0  divisione  militare,  de- 
stinate ad  avere  una  guernigione  di  truppe  francesi  in 
tempo  ordinario;  che  vi  saranno  nelle  detle  città  ca- 
serme forniture  per  due  reggimenti  di  ianteria  di  6400 
uomini,  divisi  fra  Utrecht,  Amersfoort  e  Arnheim,  e 
che  verranno  stabiliti  degli  ospedali  all'  Aja  per  mille 
maiali,  a  Utrecht  per  tioo,  ed  Amersfoort  e  Arnheim 
per  i|0o  in  ciascheduna  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,  5i  Gsnnajo. 
GruRisrfauBèaua»  civili7» 

Una  donna  maritala  solto  1'  impero  del  senato- 
consulto  vellejano  che  le  proibiva  di  garantire  per 
altri,  ha  ella  pollilo,  dopo  il  Codice  Napoleone,  sot- 
toscrivere un  atto  di  cauzione  per  suo  marito?  =  Sì 
zs=  Ha  ella  potuto  assoggettare  a  questa  cauzione  i 
suoi  beni  dolali ,  quantunque  il  Codice  li  dichiari  ina- 
lienabili ,  se  la  costumanza  che  regolava  per  lo  avanti 
gli  sposi  ne  permetteva   l' alienazione V  =  Sì. 

Cosi  fu  stabilito  dalla  decisione  della  Corte  di  cas- 
sazione del  27  agosto   1H10. 

(  Jour.  du  Coinin.,  22  févr.   181 1.   ) 
Genova ,  5  Febbrajo. 

Due  altre  piccole  scosse  di  terremoto  si  souo  sen- 
tite negli  scòrsi  giorni ,  cioè ,  una  sabbato  sera  a  ore 
7  e  minuti  4^  ;  e  1'  altra  domenica  a  un'  ora  e  55  nri- 
nuli  dopo  mezzo  giorno. 

Tutte  queste  scosse  pare  che  abbiano  sempre  la 
stessa  direzione  da  greco  a  libeccio;  esse  non  hanno 
cagionato  alcun  danno,  se  si  eccettui  il  timore.  E  nota- 
bile che  il  barometro  è  sempre  stato  piuttosto  alto  , 
cioè  intorno  a  28  pollici ,  senza  dare  alcun  segno- 
Lungo  la  riviera  di  Ponente  e  principalmente  a  Coco— 
lelo  e  a  Varazze,  si  sono  sentite  le  stesse  scosse  al- 
quanto più  forti,  e  qualcheduna  di  più. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


»»*«Otfr* 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona ,  2S  Genita jo. 
iKil  d'i  e  del  corrente  a  tutto  il  giorno  d'  oggi 
sono  mirali  in  questo  porto  28  legni  mercantili  di  va- 
ne grandezze,  provegnenti  da  Pontelagoscuro ,  Vene- 
zia ,  Cesenalioo  ,  Porto  d'Ascoli,  Molfetta  ,  Porto  di 
Kecanali  ,  Marano  ,  S.  Benedetto  ,  Monopoli  ,  Fiume  t 
Bari  ,  Trani  e  Otranto  ,    carichi  di  merci  diverse. 

(  //  Metauro.  ) 
Ferrara,  22  Geimajo. 
Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porli  di  epiesto  dipartimento  20  pieleghi , 
6  battelli,  un  burgozzo,  5  peote,  5  tartanc,  8  braz- 
zere  ed  im  trabaccolo.  Questi  legni,  carichi  di  diversi 
generi,  provenivano  da  Venezia,  Ravenna,  Ancona, 
Cesenai'iro  ,  Siniga-lia  ,  Pesaro,  Trieste,  Bucaci,  R- 
inini  .   Kiitine  .  Phrto;  Re  ,  Cnilano   a   e  Fermo. 


lì  -1 


S»n,o   .mi  gitili    ij  pieleghi ,  4   kaklelh ,   mi    bar- 
ite*,  5  pfotte  ,  una  tartana,  3  brazzere  ed    una  pa- 
titi/.;),   fuetti  a  Chioggia,  Venezia,  Ravenna,  Ancona  , 
Pesaro,  Cesenatico,  Rimini,  Primaro,  Fiume,  Trieste, 
Ilari  e  Sinigaglia,  con   carichi  di  diverse  mercanzie. 
£  Gi'or.  del  dijniri.  del  Basso  Po.  ) 
Milano  ,  7   Febbrajo. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  ministro  della  guerra  a  marina  , 

Noit  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Arh  i.  Gli  Uffizioli  marina j ,  Marinài  ,  Novizj  e 
Mozzi  condannali  ai  ferri  per  diserzione  od  insubordina- 
zione ,  e  eli  evaderanno ,  saranno  condannati  ad  una 
detenzione  di  durata  doppia  della  pena  che  restava  ad 
essi  a  subire  ,  contando  dal  giorno  della  loro  Juga. 

2.  Quegli  Uffizioli  mar  ina  j  ,  Mar ina j  ,  Novizj  e 
JMozzi  che,  dopo  avete  subita  la  toro  pena  od  ottenuto 
grazia  per  delitto  di  diserzione ,  diserrassero  per  la  se- 
conda volta,  saranno  condannati  a    io  ani»  di  ferri. 

5.  77  gran  giudice,  ministro  della  giustizia,  ed  il 
miidstro  della  guerra  e  marina  sono  incaricati ,  ciascuno 
in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  pres  ente  de- 
creto che  sarà  pubblicato  ed  inserito    nel    Bollettino  delle 


Leggi. 


Dato  in  Milano  il  4  febbrajo   1 8 1 2 . 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  "Viceré  , 
//    Consigliere  Segretario  di   Slato , 

A.    S  UUGF.LLI. 


MI. VIS  L'ERO  DELLA    GIUSTIZIA- 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
m  Macerata  ,  con  sentenza  iy  settembre  p.°  p.°  ,  ha 
condannato  Pietro  Lolli  ,  di  Fiegni,  conladino,  ad 
anni  sette  di  reclusione,  previa  esposizione  alla  berli- 
na ,  siccome  ree  di  aver  percosso  il  proprio  genitore. 


La  Corte  di  giustizia  residente  in  Milano  ,  con 
.semenza  28  settembre  p.k  jp>  ,  ba  condannalo  Luigi 
Lodetli,  milanese,  cuoco,  alla  pena  dei  lavori  forzati 
in  vita ,  alla  berlina  ed  al  marchio ,  siccome  reo  di 
l'urto  qualificato  e  recidivo  nello  stesso  genere  di 
crimini. 

Con  altra  del  ò  dicembre  ha  condannato  Pietro 
Neccbi  ,  soprannominato  Peder  Paves  ,  della  Cascina 
Canobbia,  sotto  Rosale,  famiglio  e  disertore,  alla 
pena  dei  lavori  forzati  in  vita,  alla  berlina  ed  al 
marchio,  per  varj  furti  violènti. 

Con  altra  del  22  ha  condannato  Gio.  Batista 
Candiàni,  di  Milano,  frullajiiolo,  ai  lavori  forzali  in 
vita,  alia  berlina  ed  al  marchio,  per  furto  violenlo 
alla  strada. 

Con  altra  del  5o  detto  ba  condannalo  Ambrogio 
Guidetti s  di  Milano,  lavorante  legatore  di  libri  ,  ai 
livori  forzati  in  vita,  alla  berlina  ed  al  marcliio  ,  in 
c»u$a  di  furto  violento  alla  strada. 


:  '■:  t . 


La  Coi  te  di  giustizia  recide  alo  in  Padova,  cou  sen- 
tenza 5o  ottobre  p.°  p.°,  ba  condannato  Antonio  Baldo, 
d.  Carraia,  guardacampi,  alla  pena  dei  lavori  forzali  iu 
vita,  alla  berlina  ed  al  marchio,  siccome  reo  di  furi'» 
violento  alla  casa. 

Con  altra  5q  novembre  ha  cou  dannalo.  Rosa  Fa- 
rina, d'anni  22,  domiciliala  a  Masi,  domestica,  alla 
pena  di  morto,  siccome  rea  di  furto  violento  alla  dira- 
da, avendo  gravemente  ferito  1'  aggresso. 

Con  alti  a  5  dicembre  ha  condannalo  alla  pena 
di  morte  Gio.  Balista  G-elmotto  ,  di  Pozzo  t  calzolaio  j 
Domenico  Bcrgamin  ,  di  Carlino,  villico  \  Giovanni 
Bronca  ,  detto  Pelativi  ,  di  Carturo  ,  villico  ;  Aulonio 
Segato,  di  Carturo,  villico  ;  Stefauo  Zanarella  ,  dello 
'Varco ,  di  S.  Giovanni  in  Ikìsso,  villico,  ed  Alessandro 
Bellini,  dello  lìollazzo ,  di  Villa  d'  Isola,  villico  ,  sic- 
come rei  di  liuto  violenlo  alla  casa  colle  circostanze 
prevedute  dall'  ari.   58 1   dei  Codice  penale. 

Con  altra  21  detto  ha  condannalo  Giovanni  Zam- 
pogna ,  detto  dello  Stallo,  della  Volta  dell'  Albaiozzo, 
vetturale,  alla  pena  di  morie;  Antonio  Rossetto,  dello 
Pianla  ,  di  Padova,  agricoltore  ,  ed  Aulonio  Zanlon  , 
detto  lìisalto ,  della  Guizza,  belloliuiere ,  ai  lavori  for- 
zali in  vua  ,  alla  berlina  ed  al  marchio ,  siccome  rei 
di  lurlo  violento  alla  casa  con  diverse  circostanze  ag- 
gravanti. , 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Novara ,  con  sentenza  del  giorno  1  a  dicembre  ,  ha 
condannalo  Gio.  Batista  Malcotto,  detto  \o  sciorino  e 
caronetla,  di  Bureglio,  giornaliere,  e  Silvestro  Poletti, 
di  Bureglio,  muratore,  alla  pena  dei  lavori  forzali  a 
vita,  alla  berlina  ed  al  marchio,  siccome  rei  di  l'urli 
violenti. 

Con    altra    del    giorno  6  novembre  ha  condannato 
Antonio    branzino ,    delto    il  j'ornarolto  ,  di  Silavengo 
contadino  ,    alla    pena,    dei    ferri    per    anni   20  ,   previa 
esposizion»  alla  berlina,  siccome  reo  di   aggressione. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  eliminalo  residenti! 
in  Cremona,  con  sentenza  ig  novembre  ,  ha  condan- 
nalo Carlo  Vajlati,  soprannominato  Caraggia,  contadi- 
no; Antonio  Corti,  detto  Beriola,  tessitore,  ed  Andro* 
Raj ,  soprannominato  Tartaglia  e  Corda,  contadino  e 
pescatore,  tutti  tre  di  Soresina ,  alla  pena  dei  lavori 
lorzati  in  vita,  alla  berlina  ed  al  marchio,  siccome 
rei  di  furto  violenlo   alla  strada. 

Con  altra  2.3  dicembre  ha  condannato  Giacomo 
Slravignoli ,  di  Fontanella  ,  diseriore ,  alla  pena  dei 
ferri  in  vila ,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome 
reo  di  aggressione  armata  mano  e  di  alcuni  l'urli. 

Con  altra  ~>o  delto  ha  condannalo  Giulio  Casali  f 
dotto  T'orlino  e  lictegnino ,  di  Retegno  ,  muratore  ,  aj 
lavori  forzali  a  vila,  aha  berlina  ed  al  marchio,  sic- 
come reo  di  lurlo   violento  alla  strada. 


:i56 

VARIETÀ*. 
È  mo'to  tempo  che  alcuni  illustri  naturalisti  franV 
cesi  avevano  diretto  le  loro  osservazioni  a  conoscere  i 
fenomeni  geologici  del  suolo  in  cui  è  posta  la  grande 
ritta  di  Parigi.  Lunauon  scrisse  ima  bella  memoria 
stille  cave  di  gesso  e  sulle  ossa  fossili  che  si  trovano 
3,elie  medesime  ;  Desmarets ,  dopo  1'  eccellente  descri- 
zióne di  Monlmartre,  ha  dato  nelf  Enciclopedia  meto- 
dica moite  belle  notizie  sul  bacino  della  Senna;  dob- 
biamo a  Gillet  Laiunont  il  saggio  mineralogico  del 
dipartimento  di  Parigi,  -a  Coupé  la  descrizione  geolo- 
gica del  medesimo,  ed  a  Laiuarck  molte  grandi  ed 
istruttiva  ricerche  sulle  conchiglie  fossili  de  contorni  di 
Pari?).  Il  recente  lavoro  de'  sigg.  Cuvier  e  Brongniarl 
upera  di  gran  lunga  tutto  ciò  che  si  era  scritto  tino 
:id  ora  sopra  (mesto  argomento.  Essi  avevano  già  fatto 
fOìOscere  molti  fenomeni  geologici  di  quella  contrada 
in  alcune  Memorie  inserite  negli  Annuii  del  museo  e 
li.  '  G. ■rrnale  delle  miniere,  ed  ora  ucii'  opera  intitolata 
Gt'i -p-<[fla  mineralògica  de  contorni  di  Parigi  gh  hanno 
ini iti  :.:  una  lorma  regolare  coliegandoli  insieme t,  at- 
ei-condoli  d'infinite  osservaziotw,  accompagnandoli  di 
molle  belle  riflessioni  e  presentandoli  ancora  agli  occhi 
del  lettore  con  alcune  carie  nelle  quali  la  bellezza 
dell  incisione  gareggia  colla  precisione  ed  esattezza 
del  lavoro. 

Dalla  lettura  di  quesf  opera  preziosa  alla  geologia 


bacino  di  Pungi  per  alcitne  materie  pietrose ,  accade 
sovente  in  altri  paesi  relativamente  a  sostanze  o  me- 
talliche o  saline  o  combustibili,  ed  è  frequente  il  caso 
che  si  tacciano  spese  inutili  per  rintracciarle  dove  i 
principi  di  una  buona  geologia  avrebbero  insegnato 
eh,'  era  iuutiie  il  cercarli. 

Sorga  una  volta  ancora  per  l'Italia  l'aurora  di 
un  giorno  fortunato,  in  cui  gl'Italiani  rivolgano  con 
fervore  il  loro  talento  a  coltivare  le  scienze  utili  alla 
società  ,  quali  sono  principalmente  la  chimica  ,  la  mi- 
neralogia e  la  geologia.  Tutto  ci  giova  sperare  dalia 
efficace  influenza  di  un  Governo  liberale ,  benefico , 
protettore  de'  buoni  studj.  Intanto  rendiamo  il  dovuto 
omaggio  alle  somme  cognizioni  ed  allo  zelò  instanca- 
bile de'  sigg.  Cuvier  e  Brongniart,  e  desideriamo  che  la 
loro  opera  sia  conosciuta  e  dilìuja  in  Italia,  dove  sarà 
accolla  con  quel!'  applauso  che  si  deve  alle  produzioni 


utili  e  dotte  degli  uomini  celebri. 


B. 


A,  \  WUNZH  )   /  JPUGRAFICO. 
H  r,HJJìei'   orga/iizzat&    alla   moderna  e  accresciuto 


te  ri  tura  li  ,  risulta  che  il  bacino  della  Senna  nei  con 
torni  di  Parigi  è  una  delle  contrade  più  singolari  per 
la  successione  delie  diverse  pietre  e  terre  che  fa  com- 
póngono e  pei  residui  straordmarj  di  antichi  coini 
organici  che  vi  sono  racchiusi.  Milioni  di  conchiglie 
marine  che  regolarmente  alternano  colle  conchiglie  di 
acqua  dolce  ne  formano  ia  massa  principale,  mentre 
ie  ossa  di  animali  terrestri,  ora  del  tutto  ignoti,  ne 
riempiono  alcune  parli,  e  negli  strati  più  superiìciah 
sono  sparse  altre  ossa  di  animali  considerabili  per  la 
loro  grandezza  3  sconosciuti  pei'  le  specie,  ma  i  di  cui 
congeneri  si  rinvengono  solo  nei  climi  lontani. 

Uno  de'  fenomeni  però  più  singolari  è  la  costanza 
tu  11'  ordine  della  soprapposizione  delle  diverse  materie. 
ì\\-  alcuni  siti  ve  ne  sono  di  quelle  che  mancano  o 
delle  altre  che  formano  strati  sottilissimi;  non  accade 
però  giammai  in  una  estensione  almeno  di  dodici  mi- 
■iJaraetri  (  circa  orj  leghe  di  ?.'j  al  grado  )  che  quella 
Sostanza  la  (piale  è  imeriore  in  un  luogo,  divenga  su- 
periore in  un  altro.  Questa  osservazione  ci  conduce  a 
rilletterc  ai  vantaggi  che  l'  «omo  può  ritrarre  negli 
usi  civili  dalle  cognizioni  geologiche.  Nel  bacino  della 
Senna  vi  sono  molte  sostanze  indispensabili  nella  vita 
socievole;  tali  sono  l'argilla  p  astica ,  là  piètra  per  ie 
macine,  quella  eh'  è  buona  per  la  calce,  il  gesso,  la 
sabbia  ed  il  grès  (  pietra  arenaria  )  di  cui  si  fa  uso 
negli  edifìsj.  Allorché  si  è  verificato  l'ordine  col  quale 
giacciono  queste  sostanze,  dalla  sola  osserva/ione  delle 
patti  vijine  alla  superfìcie  si  potrà  conoscere  se  quella 
di  cui  si  La  bisogno  in  una  contrada  v»  sia  o  no  ed  a 
quale  profondità  si  potrà  rinvenire  :  in  lai  modo  la 
geologia  contribuisce  a  dirigere  giudiziosamente  le  ri- 
cerche ed  ar  calcolare  le  spese.    Ciò    che  si  verifica  nei 


di  nuove  notizie,  coi  trattati  della  sfera  e  terra  santa, 
opera  compilata  da  un  elettore  del  collegio  dei  dotti 
ad  uso  dei  giovani  studiosi.  Venezia,  i8ii  ,  tomi  5  in 
Li.",  con  ventisette  carte  fotografiche. 

Qnest'  opera ,  una  delle  più  estimate  dei    moderni 


geografi ,  d*ila    quale    più   di    trenta    edizioni  si  fecero 
e  che  deve  interessare  tutti   quei  che  coltivano  le  sc:eu-           .■  ,.  ,  „       . 

^  _      ni   Itaua  ,  e  che  ora  per  cura  di  valente  sospetto  com- 

_._  ...i i:      _:.... n-    ,.i.„  ci   K „-...»,*   j,-.ii,s    c_»«   ,,„;   »_.,-  *  ~« 

|J3iisce  corredata  di   utilissime  aggiunte  e  illustrazioni, 
si  vende  in  Milano  dal  libraio  Aut.°  Fortunato    Stella 
pi  contrada  di  S.  Margherita  ,    al    prezzo    di    lire  nove 


italiane. 


AVVISO  PASTORIZIO. 

Brescia,  5o  Gennaio  1812. 
Ovili  ni  •'> .v^ixiìnato. 
Lorenzo    Appiani    venderà    nel    venturo  aprile  cin- 
quanta pecore  di  pura  razza  spagnuòla,    non    maggiori 
d'anni  cinque,  al  prezzo  d  italiane  lire  cento  cadauna, 
oltre  la  solila  mancia  ai  pastori. 

Distribuirà  pure  quel  numero  d'arieti  che  gli  sarà 
chiesto  regolandone  il  prezzo  e  Y  età  in  maniera  ai- 
fatto  conforme  al  ritenuto  per  ie  femmine. 


«  ritti  i   ^  -'**-'  "**•• 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi. 
i.°  tallo  ,  Gli  Sircliizi.  2."  balio  Un  equivoco. 

11.  Teatro  alla  Cai.obiana.  Dalla  comp.  Peroni  si 
replica  .Stanislao  Lcascizki  o  sia  II  inctnondrìle  assedio  di 
Utilizi  cu  ,  con   ballo. 

Teatro  S.  IUoego.vda.  Si  rappresenta  in  musica  il  a.'1 
alto  dell' -opera  //  qu^irotjua  ,  e  Ij.  iarsa  //  trionfo  delle  ielle 
con  bullo. 

Teatro  nEi.  LektàsiO.  Fe?ta  da  ballo  in  prima  sera, 

Tkatiio  delle  MaÙìOiSKTTE  ,  «letto  Girolamo,  si  reciti 
Robinson  Crostai  con  Girolamo  salvato  dal  mare  all'  isoùi 
delta  disperazione. 

Dopo  la  commedia   festa  di   ballo. 

Tkatho  Meccanico.  (  Ad  '  .  V  <n  S.  Rodano  in  P.  o.  > 
Le  rappresentazioni  cominci;!  r   inez/o 

Dopo  le  rappresene 


pomer  u:i.:uc 


i 


Milano  ;  •'  l;    tip.     ,;..   :    Federico  "Aexixiii. 


IV 


G  1  O  R N A h E    ITALI  A  JN  O 


MlLA.NO  ,     Or.: 


ibvajo    181  a. 


Tulli  eli  atti  il'  aumnir-lf.  ■  isti  iti   questo  foglia  sono  officiali. 


■ 


NOTIZIE  ESTERE 

fWr;AlLTERKJK! 

Londra ,  24    Oeimajo. 
j   Wornmg  Chrouicle.  J 

Lie  navi  americvn'  !'  Judostau ,  di  Charlestown,  e 
V  Impresa,  di  Nuova-York,  ci  hanno  recato  diverse 
notizie  degli  Stati  Uiiti.  Non  duhitjfMM  parate  in  quel 
paese  che  la  totalità  del  rapporto  del  comitato  delle 
relazioni  estere,  la  cui  tendenza  è  interamente  osli- 
le,  non  dovesse  esser»)  adottata  dal  corpo  legislativo 
degli  Stati  Haiti  sotto  la  (tana  di  risoluzioni  die  di- 
verrebbero le  basi  sulle  quali  dovili  agire  il  patere 
esecutivo.  Le  lettere '.di  Nuova -York  c'informano  che, 
gmsUl  l'opinione  generale  sulle  disrjo-'/io  ■'■    Jdie 

■  ^,iii.1epuuuiicane ,  si  vanno  armando  in  tutta  le-» 
.slcnsione  degli  Stali  Uniti  i  bastimenti  destinati  per 
1'  Europa.  Non  sol»  la  Camera  de'  Rapp  rese  ri  tanti  ha 
formalmente  risoluto  di  riconoscere  1  indipendenza  del- 
l'America meridionale,  ina  questo  corpo  medesimo  si 
propone  di  domandare  che  venga  spedito  in  questo 
paese  un  certo  numero  di  truppe  per  cooperare  cogli 
abitanti  al  riacqiuslo  della  loro  libertà.  L'esecuzione  di 
questo  progetto  non  incontrerebbe  che  pochissime  dif- 
ficoltà. Dicesi  che  siavi  nello  Stato  della  Nuova-Or- 
leans un  gran  rumerò  d  individui  disoccupati ,  e  che 
sono  i  migliori  cacciatori  che  si  conoscono.  Da  Nat- 
chez  alla  capitale  delia  Nuova  Spagna,  la  distanza  non 
è  che  di  5oo  miglia  circa,  e  le  ricchezze  di  quest'ul- 
timo paese  diverrebbero  un'esca  potentissima  per  avven- 
turieri temerarj  e  sperimentati. 

— 1  Abbiara  ricevuto  jeri  notizie  di  Fuuchal,  nell'isola 
«il  Madera,  e  di  Santa— Cruz  in  quella  di  feueriifa. 
Ecco  una  delle  lettere  di  Santa— Cruz: 

Santii-Cnifc  ,  2  dicembre   l8ll. 

Il  duca  del  Paiqne  si  è  imbarcato  ieri  per  Cadice; 
egli  porta  seco  il  biasimo  di  tutte  le  persone  dabbene 
di  queste  isole.  Le  sue  tiranniche  disposizioni  lo  ave- 
vano già  da  gran  tempo  fatto  richiamare  dalla  reggen- 
za di  Cadice:  un  altro  governatore  è  slato  spedito  in 
sua  vece;  ed  avendo  egli  ricusato  di  deporre  le  redini 
del  governo,  si  dovette,  sebben  con  rammarico,  im- 
piegar la  forza  per  costrhigrrvelo.  Grazie  al  ciclo  ,  la 
febbre  non  fa  più  stragi  né  in  questa  parte  dell'isola, 
né  nelle  altre,  e  noi  godiamo  della  migliore  salate. 


Drf  ?.6. 

f  The  Slatesman.  ] 
Guerra  coir  america. 
Il  bastimento  la  Lidia  è  arrivalo  sabbato  scorso  s 
Uverpool,  da  Nuova  York,  donde  ha  recato  notizie 
che  vanno  fino  al  i.°  del  -corrente.  Queste  notizie  sono 
importanti ,  uè  possiain  dubitare  che  Li  guerra  non  sia 
eia  cominciata.  Il  Congresso  ha  adottato  a  pluralità  di 
voli  tutte  le  risoluzioni  ostili  de!  suo  comitato  ,  ed  ha 
ordinato  che  gli  tosse  presentalo  un  bill  fondato  sopra 
queste  risoluzioni.  I  cittadini  armano  le  loro  navi,  e 
tulli  i  bastimenti  che  hanno  ricevuto  licenze  dal  go- 
verno inglese  saranno  sottomessi  ad  una  visita  seve- 
rissima. Nella  Camera  de'  Rappresentanti ,  è  stata  in- 
tentata contro  il  nostro  governo  1'  accusa  atroce  che 
avevamo  eccitato  gi'  Indiani  ad  armarsi  contro  gli 
ciati  Uniti.  Il  sijj.  l<:nnoìjjh  ,  1!  difef.^ore  p<ù  eta 
quente  e  più  energico  degi*  interessi  commerciali  e  del 
commercio  degli  Slati  Uniti  coli'  Inghilterra  ,  ha  di- 
chiaralo che  ,  se  potevasi  somministrar  la  prova  d'  una 
simile  condotta,  sarchi»'  egli  il  primo  a  mettersi  alla 
testa  dell'  esercito  per  entrare  nel  Canada.  E  stato 
risoluto  che  il  potere  esecutivo  somministrebhe  senza 
indugio  al  potere  legislativo  le  prove  che  aver  potea  , 
che  1'  Inghilterra  o  qualunque  altra  nazione  avesse  pro- 
vocato od  instigato  gì'  Indiani  a  far  la  guerra  cogli 
Stati  Unili  Tanto  nel  Congresso,  come  nel  pubblico 
regna  il  più  perfetto  accordo  d  opinione:  ed  i  veraci 
e  costanti  amici  dei  due  paesi  dichiarano  positivamen- 
te che  non  bisogna  perder  tempo  per  trovar  modo  di 
prevenire  la  ostilità.  E  questa  una  nuova  disgrazia  ,  è 
forse  la  maggiore  che  abbiano  cagionato  all'  Inghilter- 
ra i  partigiani  degli  ordini  del  Consiglio  e  quegli  scia- 
gurati vilmente  ligi  ad  una  corrotta  amministrazione 
al  segno  d  opporsi,  con  pari  bassezza  e  stravaganza 
che  si  permetta  per  lino  di  discutere  questi  decreti  sì 
perniciosi  al  commercio.  Il  sig.  Handolp/i ,  siilsig.  Rati- 
dolpit,  l  amico  dell'  Inghilterra  conio  dell'  America,  ha 
dichiarato  altamente  al  suo  paese,  ed  innanzi  a' suoi 
rappresentanti  convocati  ,  che  il  gabinetto  inglese 
operava    a.    questo    riguardo    con    uno     strano    acci' 

mento. 

Del  •>.*. 
[  The  Sur.  ] 
.    Ci  sono  state  partecipate  le  seguenti  lettere; 

A  borilo  della  frugata  di  S.   M.  la  SorveglmutCy 
in  mare,   17  rannajo  itila,    lai.    +S    4.3  N.  , 
l'jiijj.   11   40    O. 
Signore , 

V»  spedisco,  per  mezzo  d'uno  schooaèr mercantile 


|é  ,   una   copia   del  mie   giornale   per   informarvi   che 
una   squadra   di   fregate    nemiche    trovasi    in    crociera 
all'ingresso  della  Baja.  I  venti  d' est    mi  hanno   impe- 
dito di  portarmi  sopra  Ouessant   od    in  Inghilterra. 
Ho  T  onore ,  ecc. 

G.  R.  Collier  ,  capitano. 
Al  comandante  delle    fregate    e  vascelli   di  S.    M. 
a  Cork. 

A  bordo  della  fregata  di  S.  M.    1'  Amadria.de  , 
in  mare  ,  lat.    49  4    N.  ,    long,    io  io    O.  , 
sabbato  18  gennajo,  io  ore  del  mattino. 
Signore , 
Ho  l'onore  di  avvertirvi  che  ho  aperto    il  dispac- 
cio qui  unito,  e  che  in  conseguenza  delle  informazioni 
ch'esso  contiene,  mi    propongo    di   unirmi    alla    prima 
fregata  che  potrò  incontrare  per  dar  caccia  alla  squa- 
dra nemica  di  cui  fa  menzione. 
Ho  i'  onore  t  ecc. 

F.  Staims  ,  capitano, 

w  Correa  voce  generalmente  ,  sabbato  scorso  ,  che 
1!  marchese  di  Wellesley  avesse  data  la  sua  dimessio- 
ne  ,  ma  questa  notizia  è  assolutamente  falsa. 

—  L'  officio  di  commercio  ha  adottato  una  risoluzio- 
ne colla  quale  aderisce    interamente   al  5."  articolo  del 
trattato  di  commercio  col  Portogallo  ,    ed    ha  in  con- 
seguenza    domandato    al   governo    che    venissero   date 
opportune    istruzioni    affinchè    a   contar    dal    i."  luglio 
1812  non  sia  permesso  a  verun  bastimento    portoghese 
d'  entrare  ne'  porti  della  Gran  Bretagna  ,  fuorché  noti 
sia  stalo  costruito    in    qualcheduno    de'  paesi    apparte- 
nenti a  S.  A.  R.  il  Principe    reggente    di    Portogallo  , 
o    non    sia    stalo    preso    da    alcune   delle    fregate  o  da 
qualche    vascello    di    guerra    appartenente     al    governo 
portoghese  ,    o    finalmtnle    da    qualchpduno    degli  abi- 
tanti   degli  Slati    di    S.  A.  ]\.    il    Principe    reggente  di 
Portogallo  ,  avente  lettere    di    marco  o  di  rappresaglia 
del  governo  di  Portogallo  ,  e  non  sia  stato  condannato 
come  di  buona  preda  in  alcuna  delle  corti  dell'  ammi- 
ragliato del  detto  geverno  portoghese  ,    e  non  sia  di- 
venuto proprietà  de'  sudditi  o  di  qualcheduno  de'  sud- 
diti d:  S.  A.    R.    il    Principe    reggente    di   Portogallo, 
e  finalmente  il  capitano  e  per  lo  meno    tre  quarti    dei 
marinai  non  siano  stati  sudditi  di  S.  A.  R.  il  Principe 
reggente  di  Portogallo. 

—  Abbiamo  ora  alcune  notizie  circostanziate  ed  esat- 
te sulf  importante  oggetto    delle    licenze    per    1'  espor- 
tazione della   seta  ,    sì    necessaria   per  dar   da   lavorare 
alla  porzione  dei  nostro  popolo    più   industriosa   e    più 
utile.  Ne  sono    state    eonccdule   b   per   quest'oggetto: 
sono  esse  firmate    di   proprio   pugno   dell'  Imperatore  » 
e  tutte  in  data  del  5  dicembre:  il  privilegio  dell'  espor- 
tazione   è    limitato    ai    porli    di   Rouen    e    dell'  Hàvre- 
de-Grace.  Ciascheduna  di  queste  piazze  ne  ha  ottenu- 
to tre.  In  virtù    di    ciascuna  di  queste  licenze,    non  si 
possono  spedire   più  di  2Drn.    chilogrammi    di    scia  ;    e 
questa  quantità  può  essere  spedila  in    due    viaggi.    Gli 
articoli   che     si   possono   prendere    in   ritorno    debbono 
consistere  in  prodotti  di  Russia,  in  tele   per    vele,  ca- 
napa, ecc.;  e  il  vaharie  non  debb'  eccedere    quello  della 
seta  esportala  ;  uia  non  v'  è  obbligo  di    premier    questi 
oggetti   111   ritorno  ,   perocché    i   bastimenti    muniti    di 


queste    licènze   hanno    la  facoltà   di    tornare    indietro 
scarichi.  Questa  permissione  era  necessaria  per  assicu- 
rar 1'  effetto  delle  licenze,  essendoché    gli   articoli  che 
si  debbono  riportare  in  ritorno ,  ove    se    ne  prendano , 
sono  nel  numero  degli  oggetti  che  1'  officio    del   com- 
mercio ha  proibito  di  spedire  in  Francia.  (  Muniteur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pieiroborgo  ,  7  Gennaio. 
La  gazzetta  di  questa  città  annunzia    oggi    per  la 
prima  voila  ,  sotto  la  rubrica  di  Bessury ,  che  si  sono 
aperte  delle  negoziazioni  di  pace  colla  Porta  ottomana  ; 
ma  non  dà  alcuna   notizia    circostanziala   a    questo  ri- 
guardo. (  Jour.  de  V  Èntp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  22  Gennaio. 
Si  fanno  circolare  le  seguenti  proposizioni,  qual 
risull amento  delle  deliberazioni  della  Diela  :  La  nazio- 
ne ungherese  paga  entro  due  anni  la  somma  di  24 
milioni  in  biglietti  d'  ammorlizazione  ;  somministra  nel- 
lo stesso  spazio  di  tempo  quattro  milioni  di  misure  eh 
biada  e  di  grani  pei  magazzini  imperiali;  finalmente 
paga  per  due  anni  una  tassa  straordinaria  di  due  fio~ 
rini  per  ogni  quintale  di  sale.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMDERGA. 
Stoccarda  ,  25  Gennajo. 
Sono    passati    «la     questa    città    i    corrieri  francesi 
Antoine  ed  Ely  j    provegnenti    da    Parigi  ,    e  diretti    a 
Vienna  e  Costantinopoli.  (  Idem.  ) 

IMPEUO  FRANCESE. 
Parigi ,    2  tcoorafo. 

Oggi  ,  prima  della  messa ,  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Re  ha  ricevuto  il  corpo  diplomatico,  eh'  è  stato  con- 
dotto all'  udienza  colle  solile  formalità. 

Il  corpo  diplomatico  è  stato  in  seguito  ammessa 
all'  udienza  di  S.  M.  1'  Imperatrice. 
— ■  Ci  si  annunzia  da  Amsterdam,  sotto  la  data  del 
5o  gennajo  che  una  fregata  inglese  si  è  nuovamente 
perduta  sutl"  Haak ,  al  Texel.  Speravasi  di  salvar  1'  e- 
quipaggio. 
• —  In  decreto  di  S.  M, ,  del  2  febbrajo ,  stabilisco 
elio  a  conlare  dal  1 ."  marzo  venluro  1  acqua  sarà 
somministrata  gratuitamente  a  tutte  le  fontane  della 
buona  città  di  Parigi. 

(  Estr.  dal  Monileur.  ) 

REGNO  DJ   NAPOLI. 

Napoli,  20  Gennajo. 
Si  conosceva  tra  noi  da  molto  tempo  il  silo  della 
città  ci'  J/ipponiuin  nella  nostra  Magna  Grecia  (  dello 
poi  da"  Romani  Vibun  Valentia  )  là  propriamente  dove 
oii,ri  in  Calabria  giace  la  città  di  Monteleoue,  ed  era- 
no anche  noti  i  suoi  preziosi  monumenti ,  di  cui  re- 
stano gli  avanzi:  il  tempio  di  Prose rpina  e  quello  dì 
Cerere  del  più  nobile  stile  greco;  le  mura  di  pietre 
riquadrate  di  otto  mila  passi  di  circonferenza  ;  greche 
monete  coH'improuta  delle  sue  deità  tutelari  ;.e  finan- 
che il  sito  dove  Gelone  di  Siracusa  piantò  il  Como 
di  Amaltea,  o  quell'  ameno  boschetto,  descritto  da  Ate- 
neo, adorno  degli  alberi  più  deliziosi  e  delle  frutta  più 
squisite  :  ma  tra  tanti  nobili  avanzi  niun  marmo  lette- 
rato si  era  sino  a  questo  tempo  \\i  rinvenuto,  che  ci 
mettesse  in  chiaio  della  sua  sorte  poh':  a, 


Questo  volo  di  tutti  gli  amatori  delle  cose  patrie, 
è  stato  finalmente  soddisfatto  colla  pubblicazione  di 
un'iscrizione  latina  che, sebbene  in  parie  mutilata,  pu* 
re  è  stata  in  lai  modo  supplita  dal  signor  abate  Ro- 
manelli, alle  cui  dotte  cure  è  dovuta,  che  sparge  mol- 
tissima luce  su  quanto  ignoravasi  di  quell'  antichissima 
citta.  L'iscrizione  è  la  segueuie: 

Q.    MVTICILIO    Q.    F.    AEM,    SEX.    DECIA.NO    Q.    O..    C.    P. 

Q.    P.    P.    EyVO    PVB MORATO    AB    IMI'.     DIVO. 

HaDRIAWO.    ALLECTO    (N.C>    .   .    .    VRIS    JU    IMP. 

Antonimo  avg.  pio.  patrono  mvnicipI 

Ob   AMOREM    PATRUE   ET FICENTIAM 

MvLTAQVE    MERITA    EIVS    EX    CONSENSV    POPVM 
CvIVS    OK    DXDICATIONEM    IT1.RVM    I>ECVR10NIBV£ 
IIs.    Vili.    M.    AV.    .    .    .    IBVS    US.     VI.    N.     POPVLO 
VlRlTIM.    US.    UH.    DE1HT. 

L.    11.    PVB.     I).    1>. 

Il  signor  Romanelli  legge,  e  supplisce  tome  sc^ue: 

Q.    MVTICILIO    Q.    V.    AEMILIV    SEXTO    JÒECIANO     QVATVOKVIRO 
QviNQVENNALl   CVDEiVDAE   PECVJXIAE.     QVAESTORI   PECVNIAE 
PVBLICAE    EQVO    PVBL.    I10N0RATO    Ali    IMP.      DIVO    «ADRIANO 
AlLECTO    IN    COLLEGIVM    IVHIS    AB    IMP.     .IM0M>0 
AVG.    PIO.    PATRONO    MVMC1PU.    OH      AMOREM    PATRIA! 

Et  mvnificentiam  mvltaqve  merita  EiVS  EX 

CoNSENSV    POPVLI    CVIVS    OB    DEDICATIONEM    ITERVM 

A 
DeCYRIONIBVS     SESTERT1A     OC  IO     NVMMVM    AVliVSTALlB. 

A 
Sr.STERTlA    SEX    NVMMVM    POPVLO    VIRI  II  Vi    SESTERTIA 

QvATVOR    DEDIT.    LOCO    DATO    PVBL.    DI  CU.    DECVRION. 

Da  questa  iscrizione  noi  risappiamo  lo  slato  poli- 
tico della  città  di  l'ibona  nei  tempi  di  Adriano  e  di 
Antonino  Pio  ,  elio  onorarono  di  varie  cariche  decorose 
il  cittadino  Vibonense  Quinto  Muticilio  :  cioè  noi  sap- 
piamo la  tribù  Emilia,  acni  i  cittadini  erano  arrotati , 
la  condizione  di  Municipio  ch'essa  godeva,  il  Collegio 
eh' eravi  stabilito,  e  gli  ordini  politici,  da  cui  la  città 
era  governata:  ijuatuotviri  monetai j ,  e  questori,  cava- 
lieri con  cavallo  pubblico,  patroni  del  Municipio,  De- 
curioni ed  Augustali,  a'  quali  per  una  solenne  dedica- 
zione il  nostro  Muticilio  dispensò  gran  quantità  di 
sesterzj. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Udine,    26    Gennajo. 
Jeri  sulla   piazza    del    mercato    vecchio    di    questa 
città  furono  pubblicamente  abbruciale  (io    circa    fazzo- 
letti di  cotone  o  filo,   14.  pezze  di    anchine,    90    pezze 
di  mussolina  bianca  o  colorala  ,  diverse  slolfe  di  coio- 
ne, cutanea  ,  calze,  bindelle  di  filo  o  bavella  di    <.on- 
hidei abile    valore  ,     provegueuti    da    diverse    invenzioni 
eseguite  dalle  guardie  di  finanza  di  questa    intendenza. 
Milano,  8  Febbrajo. 

S.  E.  il  ministro  dell'interno  ha  posto  soli1  oc- 
chio a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  il  quadro  de'  legati, 
delle   donazioni  e   de'  lasciti    fatti    aéli    stabiliti/ènti    di 


r5g 

pubblica  beneficenza  del  Regno,  in  questi' ultimi  quattro 
anni.  Eccone  il  risultamento  : 

fife]   1808 lir.      945,399.  90.   1. 

1809 »    1,081, 0i.  25.  ti. 

1810 »  1,405,534.    4-  4« 

181  1     ......       »  1,974,97(3.  29.  2. 

Laonde  nell'anno  ora  scorso,    i    legati,    le    dona- 
zioni, ecc^  sonò  stale  piii  del  doppio  che    nel   180S. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bolcgna ,  con  sentenza  16  novembre,  ha  condan- 
nato Clemente  Guermani ,  detto  Spasimino  %  ai  lavon 
forzali  ih  vita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio  ,  per  omi- 
cidio volontario. 

Con  altra  5  dicembre  ha  condannato  Pasquale 
Fanta/.zini ,  dello  Moscone,  di  Ozzano  ,  bracciante  t 
disertore,  ed  Angelo  Grossi,  di  Casttmaso  ,  sartore  e 
ealzolajo ,  alla  pena  di  morie ,  siccome  rei  di  furti 
violenti  alla  casa. 

Con  altra  10  detto  ha  condannalo  Giuseppe  Bei- 
lazzi  ,  bolognese ,  ai  lavori  forzali  in  vita  ,  alla  berlina 
ed  al  marchio ,  per  furto  violento. 

Con  altra  del  14  detto  ha  < oudannato  Luigi  Vici- 
nelii  ,  lanino ,  e  Luigi  Calzolari ,  muratore ,  ambidue 
di  Bologna,  ai  lavori  forzati  in  vita,  alla  berlina  ed 
al  marchio ,  siccome  rei  di  furio  violento  alla  strada. 


V  A  R  I  E  T  A'. 

Da  Blake  e  Wilke  in  poi  si  sa  che  i  corpi  non 
^svaporano  se  non  se  assorbendo  una  gran  quantità  dì 
colore,  e  ebe  qualunque  evaporazione  tanto  più. -raf- 
fredda il  corpo  da  cui  emana  ,  quanto  più  è  accelera- 
ta; si  sa  per  altra' parte  che  la  pressione  dell'  atmo- 
sfera rallenta  lo  evaporazione,  e  clic  quésto  cangia 
mento  di  slato  segue  nel  voto  tanto  più  presto,  quan- 
to più  perfetto  è  questo  istesso  voto. 

Il  sig.  Leslie ,  membro  della  Società  reale  di  Lon- 
dra,  ha  immaginalo  di  accrescere  sempre  più  l'cffctlo 
della  soppressione  dell'aria  ponendo  soUo  al  recipiente 
della  macchina  pneumatica  corpi  avidissimi  dell'umidità, 
i  quali,  impadronendosi  del  vapore  a  misura  eh' e'  si  va 
formatolo  ,  né  moltiplicano  infinitamente  la  produzione  ; 
e  con  questo  metodo  gli  è  riuscito  d'  avere  un  raffred- 
damento sì  rapido  e  violento ,  che  V  acqua  si  gela  in 
pochi  minuti,  qualunque  sia  il  tempo  e  la  stagione.  È 
questo  utì  mezzo  d'avere,  a  piacere,  del  ghiaccio  quasi 
senz'aldina  altra  spesa  che  il  fuoco  necessario  per  di- 
seccar nuovamente  il  corpo  avido  d  umidità  che  si  <V 
impiegalo. 

L'  acido  vilriolico  concentralissimo  ed  il  ninnato 
di  calce  sono  gli  assorbenti  più  comodi  per  quo- 
st'  uso. 

Due  giovani  chimici  i  signori  Clement  e  Desor- 
mes  si  sono  occupali  tìi  determinare  i  limiti  di -questo 
processo,  ed  il  grado  di  economia  a  cui  può  esser  por- 
tato; fe  mediante  il  calcolo  della  quantità  di  calorico 
contenuta  nel  vapore  dell'acqua,  e  della  quantità  di 
carbone  necessaria   per  produrre  una  data    qtrairtit-à    di 


'i6o 
Vapore,  hanno  riconosciuto  clic  non  abbisogna  che  un 
po'  più  di  una  parte  di  carbone  per  ristabilire  nel 
primiero  suo  stato  l' assorbente  che  ba  servilo  a  gelar 
ioo  parti  d'acqua.  Quindi  100  libbre  di  ghiaccio  non 
costerebbero  che  una  libbra  e  qualche  oncia  di  car- 
bone. 

Si  può  accrescere  l'effetto,  impedendo  che  non  pé* 
:.etri  calorico  dall'  esleroo,  e  basta  per  ciò  il  render  poco 
conduttor  del  calore  il  recipiente ,  facendolo,  per  esem- 
pio, di  due  lame  di  metallo  liscio,  separale  da  uno 
Strato  d'  aria. 

Da  questa  accelerazione  dell'  evapora/ione  per  taezzo 
del  volo,  aumentala  dalla  presenza  degli  assorbenti  si 
trae  inoltre  un  vantaggio  più  evidente,  quando  si  tratta 
soltanto  di  disseccare  sostanze  umide,  perchè  allora  si 
schiva  di  tar  subir  loro  1'  azione  del  fuoco  che  le  acl- 
iéra  sempre  pia  o  meno. 

Jl  nostro  confratello  fu  sigi  Dì  Morlgolficr  avea 
g^A  immaginato  di  disseccare  intieramente  de  sughi  d' 
famit j  e  notabilmente  il  sugo  d'uva  mediante  la  trom- 
ba pneumatica  ;  e  si  era  assicuralo  che  diluendo  ih  i- 
ì' acqua  quest'ultimo  sugo,  dopo  ch'era  stalo  dissec- 
calo, si  poteva  ancor  farlo  fermentare,  ed  averne  bo- 
llissimo vino.  Ma  ciò  costava  troppo  lavoro ,  in  vece 
che  l'aggiunta  di  \\n  assorbente  supplisce  all'  azione 
continuata  della  tromba. 

Bisogna  però  impedire  che  questi  sugli:  non  geli- 
no, inconveniente  che  non  sarebbe  meno  spiacevole  di 
quelli  che  possono  risultare  dal  fuoco.  1  signori  Clc- 
inent  e  Desonnes  hanno  trovato  un  mezzo  .semplicis- 
simo di  porvi  riparo.  Essi  avvi  luppano  il  vaso  con- 
tenente il  sugo  da  evaporarsi  colla  maleiia  assorbente, 
e  per  tal  modo  il  calorico,  che  si  sviluppa  dal  vapore 
al  momento  ili  cui  vien  assorbito,  ritorna  al  sugo  che 
*i  sta  evaporando,  e  questa  circolazione  provvede  a  ciò 
eh'  esige  il  nuovo  vapore. 

Si  può  usar  questo  metodo  con  molla  economia, 
cominciando  dal  ridurre  il  sugo  allo  stato  di  stroppo 
mediante  un  ventilatore  inventato  anch'esso  dal.  sia. 
Di  Monigolher,  e  descritto  dai  signori  Clement  e  Dc- 
fcormes  negli  Annales  de  chiane  {  ottobre  i8;o  ].  La 
tromba  pneumatica  non  si  applica  che  al  momento 
ttcsso  in  cui  quesLo  ventilatore  non  produce  più  alcun 
flfctt». 

Ognuno  comprende  quanto  utile  esser  possa  negli 
usi  domestici ,  e  soprattutto  nella  marina  e  negli  eser- 
citi, questa  nuova  arte  di  conservare,  nella  ioro  in- 
tegrità, le  sostanze  alimentari,  diminuendo  di  molto  il 
loro  peso,  e  di  trasportare  ,  sotto  un  picciolo  volutilo, 
in  lontani  paesi  la  materia  fermentabile,  che  debbe  dajr. 
il  vino  e  l'alcoole. 

Gli  stessi  fisici  propongono  di  applicare  la  evapo- 
razione nel  voto  al  disseccamento  della  polvere  che; 
facendosi  senza  fuoco,  si  farebbe  senza  pericolo. 

Si  sono  parimente  occupati  della  evaporazione  or- 
dinaria per  mezzo  del  fuoco  ,  ed  hanno  trovato  con 
che  raddoppiar  gli  effetti  di  una  data  quantità  di  com- 
bustibile sopra  un  liquido  acquoso  ,  come  p.  e.  una 
soluzione  salina.  IS'on  la  d  uopo  per  ciò  che  di  rac- 
cogliere il  vapore  d'  una  prima  porzione  del  liquido  , 
*  di  astringerlo  3  passare   a  traverso    ad    una  seconda 


poi/ione.  Questo  vapore  riscaldatissi&JÓ  cede  una  grati 
parie  del  suo  calorico  al  nuovo  liquido  che  altraver* 
sa,  e   serve  già  per  la  metà  del  bisognò. 

(  Estratto  dall'  Analisi  de  lavori  dalla  classa 
d.ll*  sciame  matematiche  e  fisiche  dell'  fsti- 
tato  imperiale  di  Francia,  inferita  nel  Mo- 
niteur  del  17  gennajo  1812.  ) 


ANXUNZIO  TIPOGRÀFICO. 
Presso  Giovanni  Silvestri  si  ricevono  le  associa- 
zioni alle  l'ite  degli  uomini  illustri  di  Plutarco  ,  volga.- 
rizzate  da  Girolamo  Pompei,  con  varie  note  del  Com- 
mento di  DacJer.  Edizione  di  Livorno  a  cent,  l'i'per 
loglio,  h  pubblicato  il  quinto  volume  e  vale  li r.  .\.  73 
per  gli  associali, 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  8  febbrajo   1812*. 

Parigi  per  un  franco »    1,00,6  

Lione  idem «    ,,00,8  D. 

Genova        per  una  lira  £  b. "-  -  *      82,2    L. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o5,>  L, 

Venezia        per  una  lira  ita!. »      qG,o  !.. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  -   2,54,"   L. 

Vienna  idem  —  — —  _  * 

Amsterdam  B.co _ _  „   2  ih  0  D, 

Londra  _  _  _  „ „ 

Napoli  -  . '„ 

Amborgo         per    un  marco    -    - ■-     i,Ov,r»    » 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del     5  per    100  ,  5ci.    172.  L. 
Detto  di  Venezia,  $8.     iji  L. 
Kescrizioni  all'  n    ija  L.  per  100. 


SPETTACOLI    1/  OGGI. 

K.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi, 
[."  h.illo  ,  (ri.  Sirelìtzi.  2.0  hallo  Un  equivoco. 
Dopo  l'opera,  festa  di  ballo. 

H.    Teatro    alla    CanobiAna.  JDalla    comp.    Peroni    si 
recito   La  figlia  onorata,  con  ballo. 
Dopo  la  commedia   fe«ta  di   ballo. 

Tkatro  S.  Iyvdegonda.  Si  rappresenta  in  music»  il  2* 
atto  deh'  opera  //  quiproquo  ,  e  la  farsa  //  trionfo  delle  belle 
con   bullo. 

Dopo  l'opera  festa  di   ballo. 

Teatro  dei.  Lentasxo.  Si  rappresentano  in  imijii.j  due 
farse  intitolate  ,  1'  una  ,  nuova  ,  Gli  sposi  infatuati  ,  e  1*  altra 
/  due  prigionieri ,  con  bullo. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  .  recita 
Girolamo  conipagno  del  diavolo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro   Meccanico.  (  N4l  locale  di  S.  Roma  .0  in  !>.  O.  J 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo   nomeridi  ne  . 
Dopo  le   rappresentazioni   festa  da   ballo. 

Milano  ,  d.lla  tipografia  di  Federico  Agv  lh- 


tèi 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Lunedi ,    io  Febbraio    i8t2. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pò. a  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


WtfHIKFERftÀ. 

Londra  ,  ?~f  Gerinafèì 


yasaj  ed.  altri  abitanti  della  conica  di  Staflord 
Si  sono  uniti  in  una  numerosissima  assemblea,  ed  bau- 
no  compilato  un  indirizzo  da  presentarsi  a  S.  A.  R.  il 
ÌVincipe  reggente  >  ni  cui  espongono  *•  clic  le  labbri- 
che  di  vasi  della  contea  di  Slaft'ord  clic  sul  loro  prin- 
tipio  non  aveano  che  podi,  abitanti  ridotti  a  non  posse- 
dere che  le  rozze  produzioni  della  uatura>  sono  divenute  , 
anediante  1*  industria  ed  il  talento  de'  fabbrica  lori,  la  se- 
de di  manifatture  d'  un'  importanza  nazionale  ,  che 
occupano  una  notabile  popolazione,  e  che  danno  un 
fortissimo  nolo  al  commercio  di  cabotlaggio  ed  alla 
navigazione  iu  terna  pel  trasporlo  delle  materie  iudige- 
aie  ;  che  in  tempo  di  pace  le  produzioni  di  queste  ma- 
jiifatiure  ave*:n>  spaccio  in  tutto  d  Mondo  conosciuto; 
ma  che,  dopo  V  esecuzione  del  nuovo  sistema  di  guer- 
ra attuale  ,  queste  manifatture  provano  ,  al  par  di 
tutte  le  altre  d'  Inghilterra  f  la  privazione  di  inezid 
d'esportazione  che  dovea  necessariamente  produrre 
una  totale  esclusione  dal  Continente  europeo  ;  che  es- 
sendo cosi  limitale  le  manifatture  inglesi  coi  decreti 
proibitori  del  nimico  che  le  rispinge  dal  Continente 
europeo  ,  importa  somma  mente  il  mantenere  un  com- 
mercio estoso  e  vantaggioso  cogli  Stali  Uniti  d'Ameri- 
ca con  tutti  que'  mezzi  che  vanno  d'accordo  coli' in- 
'te  rèsse  é  coli'  ortor  na'zfoitale. 

I  petenti  conchiiulono  domandando  armi  niente  che 
S.  A.  R.  voglia  ,  in  nome  e  da  parte  di  5.  M.j  accon- 
sentire à  rivocar  gli  ordini  del  consiglio  del  ì5  aprile 
1809  >  od  a  tao linearli  in  guisa  che  si  alleggeriscano 
i  mali  del  commercio  ,  e  si  prevengano  maggióri  cala- 
mita che  certamente  interverranno  qualora  si  continui 
a  mantener  in  vigore  questi    ordini. 

(  J.iar.  de   Paris.  ) 
DI  27. 
(  Thè  Sur.  ) 

La  guerra  coli'  America  avrebbe  per  primo  effetto 
di  far  ritirare  le  flotte  inglesi  dalle  toste  di  Francia 
per  portarle  sopra  quelle  di  America.  Questa  conside- 
razione è  della  massima  importanza,  e  dovrebbe  Colpir 
Coloro  i  quali  credono  che  la  superiorità  della  nostra 
marina  debba  farci  riguardare  con  disprezzo  una  guer- 
ra coli'  America. 

La  creazione  d'  una  marina  francese  è  quello  so- 
prattutto che  reudfTébbe  pericolosi  per  noi  i  Valerli  di 


Napoleone  ed  il  vigore  con  cui  ognuno  sn  ch'egli  ap- 
prodila delle  immense  risorse  che  a  lui  assicura  la 
villn'-i;;.  rtgli  è  padrone  d'  una  estensione  di  coste  che 
la  trancia  non  ha  mai  posseduto  dopo  il  regno  di  Car- 
lomagno  ,  e  nulla  v'  ha  di  più  assurdo  quanto  l'opin- 
inone che  hanno  taluni  che  niente  importa  ch'egli  pos- 
segga e  coste  e  foreste,  quando  manca  di  marinai  e  di 
costruttori.  E  mai  credibile  ohe  il  padrone  dell'  O-» 
ledila  possa  mancare  di  marinai  ?  Ed  in  quanto  agli 
operai  ,  qualunque  legnajuolo  non  può  egli  diventare" 
uu  costruttor  di  vascelli? 

Il  pruno  elletto  d'  una  guerra  coli'  America  sarà 
di  liberar  la  Francia  dagli  ostacoli  che  si  oppongono 
in  qnesto  momento  alla  l'ìslaurazione  della  sua  marina, 
attesoché  saremo  obbligati  di  spedire  una  gran  par- 
te della  nostra  flotta  nelle  acque  e  davanti  ai  por-* 
li  americani.  Questi  mari  saianuo  quanto  prima 
coverti  di  corsali  i  quali  ,  imiti  insieme  t  poUu;i~ 
uo  eseguir  degli  sbarchi  nelle  nostre  ioole  delle 
Indie  occidentali.  Non  dovrem  noi  custodir  queste  iso- 
le? Ecco  ciò  che  ne  dee  soprattutto  intimorire  nel  ca- 
so d'una  guerra  coli  America.  Come  potrem  noi  di- 
fendere ad  un  tempo  ii  Canada  ed  il  Portogallo  ?  Gli 
abitanti  dei  Canada  sono  naturalmente  più  affezionati. 
all'America  che  all' Inghilterra ,  salvochè  i  pochi  nati 
Inglesi  od  oriundi  d' Inghilterra.  Si  può  mai  suporre 
che  il  Canada  voglia  difendersi  da  per  se  stesso  ?  La 
prudenza  non  lo  permette;  bisogna  dunque  che  l' In— 
ghillerra  ,  per  difendere  questo  paese  ,  spedisca  un 
esercito  che  uguagli  in  forse  quello  che  1'  America  può 
spedire  contro  il  Canada. 

Non  è  uu  argomento  molto  piacevole  da  trattarsi 
il  parlare  dell'  impotenza  in  cui  siamo  di  far  con  van-> 
taggio  una  simile  guerra  j  ma  ia  prudenza  insegna  di 
non  ascollare  a  questo  riguardo  il  nostro  orgoglio  a 
preferenza  della  nostra  ragione. 

[  The  Statesman.  ] 

Nottingham  ,  24  gemiamo. 

Cinquanta  uomini  circa  armati  di  va*j  stranienti 
di  distruzione  sono  entrati  nel  villaggio  di  LCnton  ,  si 
tuato  alla  distanza  d'  un  miglio  da  Nottingham  ;  gli 
urn  hanno  spezzalo  in  brevissimo  tempo  ?5  telai,  in- 
tanto ciic  altri  custodivano  tulli  g'i  accessi  e  le  strade 
per  impedire  clic  nessuno  vi  entrasse.  Costoro  arresi  1 
rono  un  uomo  che  aveva  un  pane  jotlo  ad  un  brai  * 
ciò,  e  lo  forzarono  a  far  la  guardia  ,  consegnandogli 
un  pezzo  di  ferro,  con  ordine  di  dar  segno  d' all' arme  ai 
momento  ch'egli  sentisse  avvicinarsi  qualchedunopniuac 
dandola  di  abbruciargli    le  cervella,  se    trascurasse  dì 


farlo.  Un  uomo  che  correva  per  dare  avviso  ai  solda- 
ti delie  noslre  caserme,  le  quali  sono  situale  ad  un 
mezzo  miglio  dal  luogo  della  scena,  durò  molta  fati- 
ca a  salvar  la  sua  vita,  poiché  uno  dei  lucidisti  lo  in- 
seguì pronunziando  le  più  orribili  imprecazioni^ 

In  una  soia  delle  parocchie  di  questa  città  vi  so- 
no 25oo  poveri.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Jassjr  ,  8  Gennajo. 

Il  sig.  luogotenente  generale  Markow  è  qui  giun- 
to ,  ma  non  si  è  trattenuto  lungamente  ,  ed  è  partito 
anzi  quasi  subito  alla  volta  di  Stenaphinistie  ,  avendo 
la  sua  divisione  presi  i  suoi  quartieri  d'  inverno  in 
que'  contorni.  Finora  non  si  è  traspirato  nulla  di  quan- 
to si  fa  a  Duellatesi  ed  ai  quartieri  generali  turco  e 
russo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA.   ' 

Berlino  ,  22  Gennajo. 

In  forza  di  un  nuovo  ordine  del  governo  prus- 
siano ,  tutte  le  opere  provegnenti  dall'  estero  saranno 
asioggeltale  alia  censura.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Siviglia,  20  Dicembre. 

Le  guerrillas  diventano  di  giorno  in  giorno  più 
deboli  e  più  timide.  La  compagnia  delle  guide  di  Xe- 
res ba  disfatto  la  masnada  d'  un  certo  Saìdivia.  La 
compagnia  della  Sierra-Morena  è  rientrata  in  Cordova 
con  un  numero  considerabile  di  cavalli  presi  al  nemi- 
co. Una  banda  di  4°°  uomini  di  fanteria  e  100  cavalli 
sotto  gli  ordini  di  D.  Benito  Pelli  ,  provegnenle  da 
Junquera,  ha  assalila  la  città  d'  Albaurin  ;  ma  è  slata 
respinta  con  gran  perdita  da  un  debole  distaccamento 
del   12.0  di  dragoni,  comandato    dal    capitano   Goisset. 

(  Jbur.  de  t  Emjt.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  24  Gennajo. 

Quattordici  vascelli  della  squadra  e  quattro  fregate 
con  parecchie  corvette  hannoj  fatto  vela  jeri  dalla  spiag- 
gia di  1  olone  ,  sotto  il  comando  del  contrammiraglio 
Lbermite ,  avente  sotto  i  suoi  ordini  i  contrammiragli 
Baudin   ,  Violette  e  Duperre. 

Allorché  questa  squadra  è  stata  al  largo,  ha  pro- 
vato un  colpo  di  vento  che  I'  ha  forzata  a  rientrare 
alia  sera;  essa  ha  manovrato  in  questo  movimento  con 
in  ordine  tale,  ctie  ciascun  vascello  ha  ripreso  il  suo 
posto,  ad  onta  dell'oscurità  e  del  cattivo  tempo }  sen- 
za la  minima  avaria. 

Oggi  soffia  tormenta,  e  la  squadra  hu  calato  i 
suoi  alberi  di  gabbia  e  le  sue  basse  antenne. 

(   Moniteur.  ) 
Parigi  ,  5  Febbrajo, 
Ci  si  scrive  d'  Amsterdam    che    il    sig.    Smirnoff  , 
-X  segretario  della    legazione    russa  ,    è    autorizzato  ad 
esercitare  le  funzioni  di  console  generale  di  Russia  ad 
?  nuterdam. 

— •  Il  28  del  piossimo  febbrajo  incomincerà  la  vendi- 
ta di  circa  891,588  chilogrammi  di  caffè  per  conto  del 
governo,  e  sarà  ittfcititmà-ta  ne   giorni  susseguenti. 
—■-  La  Corte  prerestale  di  Valenciennes  .  con   -enter.za 


dell'  1 1  gennajo  ha  pronunziata  la  confi^cazione  de! 
legno  americano  il  Jamais-penser ,  spellante  al  sig* 
Vanlsensbergen,  negoziante  di  Rotterdam,  e  quella  di 
20  casse  di  sapone  e  d'  una  balla  di  cuoja,  sequestra- 
ti sub"  istesso  legno.  Ha  inoltre  condannato  il  sig. 
Vanlsensbergen  a  6  mesi  di  prigionia  in  una  casa  di 
correzione,  ad  una  multa  tripla  del  valor  delle  merci 
confiscate,  e  1'  ha  rimesso  sotto  alla  vicilanza  dell'  alta 
polizia  per  5  anni. 

La  stessa  Corte  ,  con  sentenza  dell'  1 1  gennajo, 
ha  pronunziala  la  conlìscazione  di  i520  chilogrammi  di 
caffè  sequestrati  al  sig.  Hanterman,  negoziante  di  Am- 
sterdam, e  lo  ha  condannato' ad  una  multa  tripla  e  a 
5  giorni  di  carcere. 

—  Il  25  gennajo  si  sono  vendute  a  Brest  59,191 
piastre  proveguenti  da  una  preda  falla  dal  Br estese  \ 
Questa  vendila  ha  dato  198,680  franchi.  Si  sono  atlre- 
sì  venduti  56  chilogrammi  di  verga  d'  argento  vergi- 
ne ,  e  questi  hanno  dato  11,704  franchi  111  ragione  d; 
209  franchi  al  chilogramma.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  Un  orologiajo  ,  di  Polenti uy  ,  M.  Blanchard,  an- 
nunzia come  fruito  di  54  anni  di  lavoro,  dr'  nuovi- 
orologi  a  ripetizione }  con  7  giorni  di  corda  e  un  nuo- 
vo scappamento  il  quale  regola  le  oscillazioni  nel  mot* 
do  più  preciso.»  e  che  in  vece  di  17,300  per  ora,  non 
ne  dà  che  7,200.  Egli  ha  semplificato  questa  macchina 
per  modo  che  la  soneria  si  complicata  negli  altri  ore- 
logi  non  ha ,  nei  suoi ,  che  4^  pezzi ,  comprese  la  mol- 
le e  le  viti.  M.  Bianchard  ha  ottenuto  per  questi 
oriuoli  un  brevetto  d' invenzione,  e  gli  esibisce  al  pub- 
blico al  prezzo  di  too  franchi  senza  la  cassa:  per  la 
cassa  d'  argento  si  darauno  12  franchi  di  più,  e  60 
per  quella  d'  oro.  Cosicché  una  bella  ripetizione  d  oro 
con  7  giorni  di  corda  non  conterà  che  160  franchi  , 
olire  di  che  i  comirtissionarj  che  pagano  anticipata- 
mente avranno  un  ribasso  di  6  franchi  per  orologio. 
Dirigersi  a  M.  Favrot,  notaro  imperiale  a  Porentruy. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  25  Gennajo. 

Il  giornale  del  comitato  centrale  di  vaccinazione  , 
consacrato  unicamente  alla  propagazione  di  quest'utile 
scoperta,  diventa  ogni  giorno  più  importante,  special- 
mente per  le  molte  e  belle  osservazioni  nuove  che 
spargono  luce  su  questa  pratica  salutare.  Gli  ultimi 
numeri  di  questo  giornale  sono  interessantissimi. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  9  Febbrajo. 

Oggi,  dopo  la  messa  ed  udienza,  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  ha  ricevuto  il  giuramento  del  sig.  barone 
Darnay  nella  qualità  di  direttore    generale  delle  post\^7 

In  seguito  vi  sono  state  alcune  presentazioni. 


O 


VARIETÀ'. 

Lo  i.o'om:e  di  un  sol  pezzo  clic  si  stanno  scavan- 
do a  Creola  presso  ia  prima  galleria  della  Via  Napo- 
leone ci  danno  argomento  di  parlare  del  sontuoso  Arco 
di  trionfo  che  la  citta'  di  Milano  fa  innalzare  in  onore 
di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  alla  barriera  della  nuova 
strada  del  Scmpioue.  Questo  magnifico  edificio,  opera 
di  grandioso  ed  elegante  disegno  del  sig.  cavaliere 
Luigi  Gagnola  ,  nostro  illustre  concittadino  ,  è  tutto  di 
marmi  bianchi  posti  in  opera  a  secco  ,  ed  è  di  tre  ar- 
cale con  due  aperture  nei  piloni  dell'  arco  maggiore 
affinchè  couinicìn  con  i  due  minori. 

In  ciascuna  delle  due  facciate  vi  saranno  quattro 
colonne  corintie  di  un  solo  pezzo  di  marmo  bianco,  e 
del  diametro  di  quailro  piedi  parigini,  due  delie  quali 
sono  già  staccate  dal  masso  e  veggonsi  alta  sopraccitata 
cava  di  C'eola  con  ammirazione  di  tutti  i  forestieri 
che  passano  da  quella  via. 

I  fatti  pih  strepitosi  delle  gloriose  gssta  di  Napo- 
leone il  Grande  vi  saranno  espressi  nei  inollipiici 
bassi  rilievi,  ripartiti  con  beli'  ordine  suil'  edificio,  che 
ora  si  stanno  eseguendo  dai  più  abili  scultori  del  no- 
stro Regnoj  ed  una  ben  inlesa  varietà  di  ornati  ec- 
cellentemente scolpiti  arricchisce  le  corniciature  ,  i 
lacunari,  gli  archivolti  e  lutto  ciò  che  debb'  essere 
intaglialo. 

II  modello  del  capitello  grandioso  insieme  e  svelto, 
come  richiede  la  sontuosità,  la  delicatezza  e  l'eleganza 
dell  ordine,  è  una  delle  particolarità  più  ragguardevoli 
di  quest'opera  ;  come  pure  merita  una  particolare  consi- 
derazione il  modello  in  grande  di  uno  dei  cavalli  gi- 
ganteschi che  devono  formare  il  sopraornato  dell'Arco, 
e  che  tra  pochi  mesi  sarà   fuso  in  bronzo. 

Non  meno  interessanti  per  la  grandiosità  di  questo 
monumento,  che  tutti  i  giorni  offre  notabili  pro- 
gressi nel  suo  avanzamento ,  sono  i  luoghi  dei  lavori 
distribuiti  intorno  al  nobile  edificio  ove  si  vedono 
moltissimi  pezzi  già  lima,  e  scghalameule  i  rosoni  che 
devono  decorale  le  volte,  grandiosi  nella  composizione 
variati  nel  disegno  ed  intagliati  con  tutta  maestria. 
3Ia  soprattutto  è  mirabile  1'  ordine  con  cui  sono  di- 
retti i  lavori  per  ottenerne  nella  esecuzione  quelf  ef- 
fetto ,  quella  grazia  e  quella  precisione  che  hanno  di- 
stinte le  opere  dei  secoli  autorevoli. 

Numeroso  è  il  concorso  dei  cittadini  e  dei  fore- 
stieri che  si  recano  ogni  giorno  ad  ammirare  la  ma- 
gnificenza di  questo  Javoro ,  ed  aggradevole  somma- 
mente è  il  contento  che  tutti  ne  provano  vedendolo 
destinato  a  tramandare  alla  più  remota  posterità ,  coi 
sentimenti  di  fedeltà,  di  divozione  e  di  attaccamento 
del  popolo  milanese  verso  S.  M.  I.  e  R. ,  la  memoria 
delle  incomparabili   sue  imprese  politiche  e  militari. 


AGRARIA. 

SEZIONE    AGRARIA    DELI.'    ATENEO    BOLOGNESE. 

Distribuzione  de  premj  deli'  anno  1 8 1  i . 
La  sezione  agraria  dell'  Ateneo  bolognese  ha  ne!-- 
I'  ordinaria  adunanza  del  giorno  \  gennyjo  1812  ag- 
giudicato i  premj  promessi  coli  avviso  di  1  22  iìiaggio 
sbio  ai  seguenli  soggetti  che  si  sono  presenta::  al 
concorso  : 


ÀI  sig.  ci  votalo  Lvigi  SaVaxÌ  ,  In  3foderux^ 
premio  di  lire  3oo  per  aver  dato  la  migliore  istruzione 
per  ristorare ,  formare  e  governare  i  prati  ti  naturati  file 
arlijiciali,  adattala  alle  circostanze  del  dipartimento  del 
Reno  ,  ed  averi  ai  rumi  dette  erbe  usali  dai  contadini 
aggiunti  i  toscani  ed  i  botanici. 

Al  sig.  Bertelli  Garagsaxi  ,  di  Bazzana  ,  il 
premio  di  lire  200  italiane  per  avere  educale  le  api  con 
un  metodo  diverso  dall  usalo  comunemente  in  questo  di- 
poi'timenlo ,  e  averne  raccolto  il  frutto  senza  ucciderle. 

Al  sig.  dottor  Lue. 4  Sgarzi  ,  di  Bologna ,  simile 
premio  per  avere  propagginato  il  maggior  numero  di  vec- 
cìiie  viti  per  ringiovanirle  in  una  quantità  proporzionata 
ali'  es tensione  '  del  fóndo. 


PROGRAMMA 

della   sezione   agraria    dell'  Ateneo    bolognese  , 

per   Li    concorrenza  a  tre  premj. 

1 

Darà  un  premio  di  lire  5oo  ital.  a  chi  presenterà 
la  migliore  Memoria  in  soluzione  del  seguente  quetilo* 
Conviene  egli  estendere  maggiormente  e  propagare 
le  pecore  nella  pai'te  superiore  del  dipartimento  del  Re- 
no ?  Se  si  ;  dimandasi  quale  sarà  il  metodo  pia  ut  ih  da 
seguirsi  nella  loro  educazione  J*-  colla  vista  ancora  di 
migliorare  V  agricoltura  della  montagna  di  questo  di- 
partimento. 

Le  Memorie,  esenti  d'  ogni  spesa,  si  faranno  per- 
venire al  segretario  entro  il  3o  ottobre  del  1812.  Sarà 
esclusa  qualunque  produzione  o  venula  al  concorso 
dopo  il  termine  stabilito  o  1'  autore  della  quale  si  fòsse 
in  qualche  modo  dato  a  conoscere  avanti  che  sia 
emesso  il  voto  dei  giudici. 

Ogni  memoria  porterà  in  fronte  un  motto  il  quale 
sia  ripetuto  al  di  fuori  da  uh  biglietto  che  sotto  sigillo 
contenga  il  nome ,  cognome  e  domicilio  dell'  Autore 
1!  segretario  ne  darà  là  ricevuta  corrispondente  se  gli 
sarà  richiesta. 

A  questo  premio  possono  aspirare  ancora  i  non 
abitanti  del  dipartimento  del  Reno. 

La  sezione  agraria  prometto  altresì  due  prenij  di 
lire  200  italiane  per  ciascheduno,  da  distribuirsi  seoa- 
ìalainente, 

A  chi  farà  constare  di  avere  aumentato  il  numero 
delle  sue  arnie  nelt  anno  1812,  educando  un  maggior 
numero  di  api  ,  e  ne  avrà  estratto  la  maggior  quantità 
di  miele  senza  uccidere  le  medesime.-  del  che  sarà  tenu- 
to a  presentare  le  prove,  ed  i  saggi  alle  sezione.  Dovrà 
inolile  holincare  distintamente  il  numero  delle  arnie  da 
esso  lui  possedute  per  lo  addietro ,  e  di  < ■<uelle  aggiunte 
nel  corso  dello  stesso  anno,  indicando  la  quantità  di  mie- 
le raccolto  da  ciascheduna  delle  medesime. 

A  questi  due  premj  non  potranno  aspirare  che  i 
soli  abitanti  del  dipartimento  del  Reno.  1  concorrenti 
all'  uno  e  1'  altro  di  essi  dovranno  esibire  entro  il  no- 
vetubre  del  1012  i  documenti  opportuni  per  prova 
del  loro  operalo,  fumati  da  un  socio  corrisponder 'e 
nel  rispettivo  distretto  ,  dal  sindaco  del  comune  e  dal 
parroco}  da  rimettersi  all'infrascritto  segretari;-)  (Lin- 
cili di  ogni  spesa. 


Si  prepAiie  poi  uri  premio  di  lir.  7°°  it*ha*tfì 
A  chi  avrà  piantato ,  devaio  prpsperosameMe ,  e 
condotto  alt1  età  di  tre.  anni  tiri  bosco  di  tomature  6  ita- 
■Vane  per  due  terzi  con  alberi  forti ,  e  T altro  terzo  con 
umiliti,  dì  rubtnìa  pseudo-acacia,  o  falsa  gaggia  y  attesa 
Yjitililà  somma  della  medesima  nella  coltivazione  del* 
la  vite. 

Questo  premio  e  destinato  ai  sóli  rfbi'anti  del    di- 
^partimento  del  Reno  ,    e    per    concorrere   al    medésimo 
dovranno  essére  presentati  sotto  il  marzo    t8i5  i  docu- 
menti vidimati  e  riconosciuti  come  pei  due  preiuj   pre- 
cedenti 

Alamanno  Isolaci  ,  direttore*. 

G.  F.  Contri,  segreti 

(  Giornale    del  diparti  del  Rerio.  ) 


Ta~tsiiìg~ìeu-he  ,  ò  sìa  Leggi  fiJndaméidali  del  Cu* 
J*<v  paiole  della  China,  tradotto  dai  chinese  da  Giorgio 
joTitìiiaid   Statuitoti  ,    membro     della    Società    reale    di 

Londra; 

tóéns   et  anithus  et  coiuììiuni  et  sententi» 
ewitatis  positi  e.u  iit  legiéusi 

CirF.ltO'  prò   Cluentio. 

Se,  ad  invogliare  alla  lettura  di  itn  opera  ,  basta 
alcuna  volta  la  singolarità  del  titolo,  quella  che  ora 
si  anrhliuia ,  accoppiando  ad  esso  la  importanza  della 
materia ,  avrebbe  doppio  motivo'  d'  incontrare  buon 
esito.  E  indipendentemente  anche  dalla  stessa  materia, 
•a  nazione,  alla  quale  si  riferisce,  è  di  tanla  fama  tra 
tioi,  e  furono  tanto  varie  sinora  le  opinioni  relative  ai 
irradi  del  suo  incivilimento  ,  che  debbe  accogliersi  con 
avidità  tutto  quanto  può  contribuire  a  rettificare  le 
nostre  idee  su  quella  vasta  e  bella  parte  del  globo. 

Sì  fatte  considerazioni  fecero  nascere  il  pensiero 
;he  fosse  appunto  per  riescire  gradita  la  versione  del 
Codice  penale  delia.  China ,  che  venne  ad  èssere  assai 
recentemente  conosciuto  in  Europa.  Si  offre  quindi  rpie- 
òta  versione  al  pubblico  italiano  ■,  fjJid  égli  scòrga  da  sé 
quanta  carriera  abbia  corso"  quella  stes-a  riazione,  anche 
in  tale  materia. 

E  siccome  si  dovrebbe  tardare  ancor  molto  ,  ove 
i\  volesse  appagare  la  curiosità  del  pubblico  tutto  in 
tini  volta  ,  cosi  si  è  divisato  di  pubblicarla  per  fasci- 
ali di  i5  in  i5  giorni  al  più.  La  distribuzione  della 
materia  avrà  luogo  per  via  di  associazione  nel  modo 
che  segue  : 

Fascicolo  I. 

Introduzione  :  preliminari  del  Codice  \  prefazione 
originale  del  Codice  chinese  ;  due  editti  deci'  Impera- 
tori Sium-Cbec  e  Kaung'-Kcc;  sei  tavole  presentanti  la 
gradazione  delle  pene  e  dV  riscatti  pecuniarj  5  degl  1- 
Stromenti  pe;  castighi  ordina»  j;  delle  regole  pel  inlto, 
ecc.  —  Frinii  divisione  del  Codice.  —  Leggi  generala 
Fascìcolo  II. 

Secónda  divisione.  —  Leggi  civili.  —  Sul  sistema 
iìe\  governo  ^  sulla  condotta  dV  magistrati.  —  Terza 
divisione.  —  Leggi  fiscali.  —  fieli'  arredamento  dei 
ydpold  y  delie  terre  e  lord  masserie  j  del  matrimoniò  jj 
'Iella  proprietà  pubblica  ;  delle  lasse  e  delle  dogane) 
deità   proprietà  privata  t   de   pubblici    mercati   e    delle 


Fascìcolo  IH. 

Quarta  diviuque.  —  Leggi  rituali»  —  'De;  1ÌÌ4 
sacri  ;  di  varie  osservanze.  —  Quinta  divisione.  4* 
Leggi  militari.  —  Del  palazzo  imperiale,  ecc.  ;  regola- 
menti per  1  esercito  ;  delle  barriere  e  de'  confini  >■ 
de'  cavalli  e  degli  altri  animali  impiegati  al  servizio 
militare;  de'  corrieri  e  delle  poste  jmbbliche.- 
FisetcoLO  IV. 

Sesta  divisione.  —  Dei  traditori  verso  la  patria  J 
dei  furti  )  dell  omicidio;  delle  risse  con  percosse  * 
delle  parole  ingiuriose. 

Fascìcolo  V. 

Delle  doglianze  e  delle  accuse  ;  della  prevarica- 
zione ;  delle  fai;  iiicazioni  e  delle  frodi  ;  dell'  incesto  e 
dell'adulterio  ;  dei  delitti  njisti  ;  degli  arresti  e  delle 
evasioni  ;  della  carcerazione  \  dei  giudizi  e  del  lord 
eseguimento.  —  Settima  divisione.  •— •  Degli  edifizj 
pubblici  \  delle  pubbliche  strade. 
Fascicolo  VI. 

Appendice:  Editto  testamentario  di  Kten-Lung; 
undici  editti  dell'attuale  Imperatore  Kia-King  ;  quattro 
scritti  ufficiali  ;  uote  varie  ed  estratti  di  statuti  sup- 
pliuifHitari  a  dilucidazione  de'  relativi  capitoli. 

Il  primo  di  essi  fascicoli,  compost*  di  fdgli  dieci* 
trovasi  vendibile  da  Gio.  Silvestri,  stampatore-librajo 
a  Milano.  11  prezzo  di  associazione  è  fissato  a  16  cen- 
tesimi il  foglio,  per  modo  che  tutta  l'opera,  la  quale 
potrà  ascendere  a  Uo  fogli  circa,  costerà  a  un  di  pres- 
so lire  io  italiane. 

INel  ritirare  il  primo  fascicolo,  ad  ogni  associato 
dovrà  pagare  lire  j  italiane.  Corrisponderà  egli  di  ma- 
no ir»  mano  il  giusto  valore  di  ogni  fascicolo  successi- 
vo ,  e  l  eccedenza  nel  pagamento  del  primo  .gli  sarà 
tenuta  in  conto  all'uscire  deli  ultimo. 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  suddetto  Gio;  Sil- 
vestri ,  dai  rispettivi  uffici  di  posta,  e  da'  principali 
libra}  del  legnò  d' Italia. 

Niun  fascicolo  si  venderà  isolato,  anche  a  mag- 
gior prezzo.  Terminata  1'  opera ,_  il  prezzo  di  essa  verri 


inalterabilmente   fissato  a  «*  centesimi  il  foglio. 


L.  K. 


OB 


SPETTÀCOLI    ìy  OGGI. 
R.  Teatro  ai/là  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancrod:, 
I."  ballo  ,  ii{i  òtrclitzi.  3."  ballo  Un  equivoco. 

I\.  Teatro  della  CasOBIanà..  Dalla  comp.  I.  e  II.  tran, 
si  recita i 

Teatro  S.  HadegOmdA.  Si  rappresenta  in  musica  il  3.0 
alto  deli'  opera  li  quiproquo  ,  e  la  farsa  //  trionfo  <d,jf?c  b  -firn 
eoa  ballo. 

Dopo  l'opera  festa  di  ballo. 

Ti  at  .0  DM-  Lestasio.  Si  rappresentano  in  musica  um 
farse  intitolate  ,  V  una  ,  nuova  ,  Gli  sposi  injatuati  ,  e  1'  a!;rJ 
/  due  prigionièri  ,  con  ballo  e  illuu<'r  azione  a  giorno 

Serata  a  beneficia  della  prima  attrice  signora  Rachele    Hoc- 
Teatro  delle  Marionette  ,    etto  Girolamo  ,    si    recita 
Girolamo  uccisore  Hclt   Orcv. 

Dopo- la  commedia  festa  di  ba'  d. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  (>■  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo   poincrid.^Lla. 

Dopo   le  rappresentazioni   festa  da  ballo. 

Mila'io  ,  dalla  tipografia  di   FEDERICO  AONEti.!. 


<y? 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,   Mai ledi  ,    j  1   l'ebbrajo     i8i2. 


Tutti  gli  atti  d'  ammunstrazion;,  posti  in  questo  foglili  sono  officiali. 


notizie;  estere 


INCIIiLTKRRA 
Londra ,  28    Gennajo. 

I  the  Star.  ) 
Difesa  di  Nuova  York* 


I 


y  questo  momento  dì  turbolenze  e  di  tiiu*ri  , 
tueulre  che  le  parole  oppatecclii  di  guerra  risonano  nel 
Congresso  ,  e  ,  secondo  noi  ,  sono  necessarj  prepara- 
menti energici  Onde  poter  impedire  di  venir  all'  armi , 
giova  c  piacerà  al  pubblico  il  conoscere  i  mezzi  che 
cono  disposti  per  la  difesa  di  Nuova  York,  di  questo 
principale  emporio  del  commercio  degli  Stali  Uniti  , 
di  questa  città  la  pi ll  importante  ,  la  più  popolata  e 
la  pili  ricca  d'  America. 

La  inlizia  della  città  e  della  contea  consiste  in 
10  reggimenti  di  fanteria  ,  1  battaglione  di  cacciatori, 
i  squadrone  di  cavalleria  ,  5  reggimenti  d'artiglieria, 
una  compagnia  d*  artiglieria  volante  ,  ed  una  compa- 
gnia di  veterani  voloularj.  1  pezzi  da  campagna  sono 
di  rame  ,  in  ottimo  stalo  ,  e  ben  provveduti  di  mu- 
nizioni. 

Sonvi  inoltre  nelf  arsenale  grossi  pezzi  d' arliglie-. 
ria  di  ferro  ,  montati  sopra  carri  mobili  ,  come  pure 
molli  fucili  od  altri  eùetti  militari  -y  ma  non  sappiamo 
esattamente  in  che  quantità. 

Le  fortificazioui  appartenenti  allo  Stato  ,  esclusi  i 
{orli  dello  stretto  e  le  fortificazioni  che  appartengono 
immediatamente  alla  città,  sono  come  6egue:  e  sarebbe 
facile  f  armarle  di  tanti  cannoni  ,  quanti  se  ne  voles- 
sero ,  al  primo  segnale. 


Batterie  della  città     i 

.     28  pezzi  da  3a. 

Idem  del  nord       .     .     . 

iG  idem. 

Sulf  isola   Bedlow 

i      io  >  .  .  da    O.4.' 

Sull'  isola  Ellis 

1  i    ...  da    52. 

Al  castello  William    . 

■'  i    .    .        «la     42, 

26  ...  da    52. 

'.<>...  da    5o. 

Al  forte  Colombo  3     . 

45  ...  da    24» 

57  .  .  -.  da    18   e  pezzi  da 

■*■) —                         campagna. 

letale   .     .     .     . 

290. 

(  Moidti'ur,  ) 

VAIACHIA. 

Bucharesl  ,  4  Gennajo. 

I!  generale  conte  di  Langeron  è  qui  arrivato  jert 
provegnente  da  Giurgevo  j  siccome  egli  comanda  l'e- 
sercito immediatamente  dopo  il  generale  in  capo  K.u- 
tusow  ,  il  suo  quartier  generale    resterà    a  Bucharest. 

Regna  tuttora  il  più  profondo  silenzio  sulle  ne- 
goziazioni di  pace.  Ciò  che  v'  ha  di  singolare  si  è  clic 
1'  interprete  della  Porta,  Bevsade-DimitrakY-Vlurussi  , 
è  andato  a  passare  alcuni  giorni  in  una  campagna  dei 
contorni  per  divertirsi  alla  caccia. 

Abbiam  parlato  ultimamente  della  morte  di  Wor- 
nik-Monolacky  ,  caimacano  della  Piccola  Valachia. 
Egli  è  rimpiazzalo  dal  gran  logoglet  ,    conte    Dudesko. 

(  Gaz.  do  trance.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Klseneur ,  18  Gennajo. 
Secondo  tutte  le  apparenze ,  non  y  «  più  nessuna 
crociera  inglese  nel  Baltico;  tuttavia  veggonsi  ancora 
de' bastimenti  nemici  presso  il  Jutland.  L' 1  1  gennajo  è 
arrivato  nel  Sund  un  convoglio  svedese  composto  di 
bastimenti  carichi  di  sale ,  die  r^cavansi  da  Gottem- 
borgo  in  altri  porti  svedesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  28  Gennajo. 
il  corpo  diplomatico  si  è  raccolto  il  3>4  al  Casinò 
per  celebrare  l'anniversario  della  nascita  di  Federico  il 
grande,  li  maresciallo  rvalkreuth  ha  dato  il  24  un;i 
grau  festa  di  ballo,  che  fu  onorata  della  presenza  de! 
Re  e  della  famiglia  reale.  Il  1.6 ,  è  stala  celebrata  nel- 
la chiesa  principale  di  questa  cillà  la  festa  dell'  inco- 
ronazione del  Re  regnante.  Dopo  la  sagra  cerimonia , 
sono  stati  presentati  a  S.  M.  1  nuovi  cavalieri  del- 
l' Aquila  Rossa.  (  Idem.  ) 

REGNO  D' UNGHERIA. 

Buda ,  7  Gennaio. 

Riceviamo  finalmente  notizie  da  parecchie  paia 
della  Turchia,  le  quali  ci  somministrano  circostanziali 
ragguagli  sopra  quanto  è  ivi  succeduto  già  da  qualclq 
tempo,  e  che  possono  servire  a  rettificare  diverse  yocj 
che  sono  fìnor  circolate  sugli  alfari  di  quel  paese. 

Risulta  quindi  che  tutto  quanto  si  è  detto  intorno 
alla  ripresa  delle  ostilità,  ed  intorno  ad  una  battagli; 
datasi  nelle  linee  vii  ine  a  Rudschuck,  non  e  nho  una 
favola  inventata  da  alcuni  speculatori.  Il  fatto  è  che  il 
granVÌsire  trovasi  a  Rudschuck,  e  che  il  corpo  d'e- 
sercito   ò    tuttavia    rinchiuso    seco  lui  in    quella   piazza 
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e  ne'  contorni.  Questo  corpo  non  può  altronde 
essere  liquido  per  la  sua  sussistenza  ,  perocché  l'ar- 
mistìzio è  slato  effettivamente  rinnovato,  e  !e  autorità 
li/utari  russe  si  sono  obbligale  a  somministrare  al 
corpo  d'  esercito  del  granvisire  le  derrate  necessarie 
pel  suo  mantenimento. 

Dicesi  che  siasi  stipulato  che  la  sospension  d'armi 
continuerà  fino  a  che  le  negoziazioni  intraprese  a  Bu- 
charest  abbiano  prodotto  un  esito  definitivo  ,  e  che 
nei  caso  che  non  si  coiichiudesse  la  pace ,  vi  dovrà 
essere  lo  spazio  d' un  mese  fra  la  diffidazione  della  so- 
spension d'armi  e  la  ripresa  delle  ostilità.  Le  negozia- 
zioni sono  incominciale  a  Bucharest,  ma  è  impossibi- 
le fin  qui  di  dire  qualche  cosa  di  positivo  sulla  piega 
che  prenderanno,  poiché  tutto  si  fa  col  più.  gran  mi- 
stero. La  Russia  domanda  ,  secondo  gli  uni,  la  Serelh, 
e,  secondo  gli  altri,  il  Pruth  per  frontiera.  Ma  vi  sono 
taluni  i  quali  credono  che  il  Gransiguore  non  accon- 
sentirà a  veruna  specie  di  cessione. 

Non  rimangono  che  alcune  migliaja  d'uomini  del 
corpo  russo  sulla  riva  destra  del  Danubio.  La  man- 
canza di  sussistenze  e  di  foraggi  è  cagione  che  una 
gran  parte  di  questo  esercito  prende  i  suoi  quartieri 
ti' inverno  dietro  la  linea,  va  e  a  dire  in  Moldavia  ed 
'r.  bessarabia.  Il  quarliér  generale  resterà  a  Bucharest. 
li  luogotenente  generale  di  Sass  ha  pure  ottenuta  l'au- 
torizzazione di  ritornare  col  suo  corpo ,  che  formava 
.sinora  l'ala  destra  dell'esercito  russo,  neh' interno  del- 
la Valachia.  11  generale  conte  di  Langeron  resterà  a 
Giurgevo ,  ove  le  truppe  sotto  i  suoi  ordini  formeran- 
no una  specie  di  carpo  d'osservazione.  Il  quartier  ge- 
nerale del  generale  Markow  debb'  essere  traslocalo  a  Jassy. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Serhélijìo  ,  12  Gennaio. 
La  Porta  ottomana  ,  contro  il  suo  costume,  con- 
tinua gli  apparecchi  cii  guerra  ,  ad  onta  dell'  inverno. 
Un  nuovo  esercito  si  raccoglie  a  Scimmia  •  esse  è  già 
iorte  di  4om'  nomini  ;  sonvi  in  questo  esercito  molti 
giovani  di  17  a  20  anni.  Si  arrolano  tutti  gli  nomini 
in  istato  di  portar  le  armi.  (  Jour.  de  P  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Fienna  ,    22   Gennajo. 
Il  dotto  sig.  Auker,   inandato  nella  Sl:na  dall'Ar- 
ciduca Giovanni  per  esaminare  la  mineralogia    di    quel 
paese ,    assicura    che    non    esiste    nessuna  apparenza  di 
■  ratere   nei    contorni    di    Gloch  (  Bassa  Sliria,  circolo 
di  Gràtz  )  ove  alcuni  antichi  mineralogisti  pretendevano 
eh'  esistesse  un  voltano  spento.  Il  sig.  Auker  aggiufoge 
che  le  rocce  porose  ,    state   prese    per    lave,  giacciono 
sopra  ad  un  basalte  anch'  esso  poroso  esternamente   ed 
i    cui    strati  regolari  11011  lasciano  luogo  a  veruna  idea 
di  esplosione  volcanica. 
—  1  tentativi  fattisi  per  naturalizzare  i  bachi  da  seta 
uei  distretti  chiamati    Confini   militari  in   Ungheria    ed 
in    Illiria  .    provano  ,    per  quanto  sembra  ,   che    questi 
preziosi  insetti  possono  Lem,)  moltiplicarsi  in  que'  pae 
si,  ma  cne  però  l'umidità  della  temperatura  e  l'inco- 
stanza dei  tempo  rendono  diliicile  il  ritolto." 

(  Jour.   d     Paris,  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  27  Gennajo. 
Nel  i8u  la  Società  de* viaggiatori  (  composta  dei 
signori  Di  Haller ,  di  Norimberga:  Link,  tedesco}  Di 
Siackelberg,  di  Livonia  j  Koes  e  Bronstelt,  danesi  ) 
ch'era  partita  da  Roma  nel  1810,  ha  fatto  un  gran 
giro  in  Grecia.  I  signori  Di  Haller  e  Link,  insieme  co' 
signori  Cokiwell  e  Foster  il  giovine,  inglesi,  hanno 
scoperto  a  Regina  importantissime  antichità.  Essi  avea- 
no  in  idea  di  visitare  colà  le  rovine  del  tempio  di  Gio- 
ve panellcnio  e  di  studiare  l'architettura  dorica.  Fé- 
cero  iar  varie  ricerche  a  loro  spese, e  ritrovarono  17  belle 
statue  di  marmo,  probabilmente  inghiottite  un  giorni 
da  qualche  terremoto.  Lna  statua  di  Minerva  singolar- 
mente è  bellissima.  Qualche  tempo  dopo  essi  hanno 
scoperto,  dalla  parte  del  promontorio  di  Sunium,  al- 
cuni frammenti  di  6  altre  statue,  e  parecchi  vasi  ben 
conservati,  di  cui  vogliono  dare  una  minuta  descri- 
zione. Tutta  questa  collezione  è  stata  trasportala  prima 
ad  Atene,  e  quindi  all'isola  di  Zante.  Essa  verrà  ven- 
duta al  i.°  novembre  1812  al  maggior  offerente.  Tutt; 
gli  amici  delle  arti  in  Europa  sono  invitali  al-concor- 
so.  La  prima  messa  è  stabilita  a  ioni,  zecchini  di  Ve- 
nezia; l'aspirante  dovrà  dare  a  ciascuno  degli  attuai: 
propnetarj  un  esemplare  completo  di  tutte  le  statue  ia 
plastica.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Norimberga  ,  28  Gcimajo. 

E  uscito  in  Boemia  un  opuscolo  sulla  pesca  delle 
perle  nella  Moldavva  ;  questa  pesca  produce  annual- 
mente 5  m  400  perle  belle  al  pari  di  quellc"d' Oriente. 
Il  territorio  appartiene  al  Principe  Schwartzeruberg.  Si 
voglioii  fare  de'  tentativi  per  moltiplicar  le  madreperle. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,    29    Gennajo. 

Dichiarazione  di  S.  A.  R.  iì  Granduca  relativa- 
menie  alla  soppressione  del  diritto  d  albinaggio  a  ri- 
guardo della  Francia. 

in  differenti  circostanze  è  stata  fatta  sì  a  noi 
come  a'  nostri  ministri,  la  domanda  di  sapere  se  il 
diruto  d'albinaggio  sussisteva  fra  il  nostro  Granducato 
e  la  Francia,  o  vero  se  questo  diritto  era  soppresso, 
in  conseguenza,  abbiamo  giudicato  necessario  di  di- 
chiarar colla  presente,  per  quanto  concerne  i  nostri 
amichi  paesi:  i.°  che  questo  diritto,  per  quello  che 
ri-guarda  il  dipartimento  attuale  di  Francofone  ,  è  già 
slato  reciprocamente  soppresso  per  sempre  con  una 
convenzione  scambievole  conchiusa  colla  corona  di 
Francia  nel  1767,  e  con  lettere  patenti  reali  emanate 
l'8  ottobre  dello  stesso  anno,  conformemente  a  questa 
convenzione;  2.0  che  rclalivamenle  al  principato  ed  al 
dipartimento  attuale  d'  Ascaffemborgo  (  la  sola  parte 
che  ci  sia  rimasta  dell'  antico  elettorato  di  Ma^ouza  J 
il  detto  diritto  d'  albinaggio  è  stalo  dichiarato  dal  no- 
stro predecessore  nelf  elettorato  e  da  noi  estimo  e 
soppresso  all'  epoca  dell'  unione  della  riva  sinistra  del 
l'uno  alla  Francia,  e  che  in  conseguenza  non  è  rcai 
stato  esercitato  dopo  questo  tempo  in  occasione  della 
mortr  d'  un  suddito  francese  in  tjnesto  principa!- 


In  conS*gu«n,a  pariamo  di  nuovo  sol— en- 
te che  il  detto  diritto  -d'  allunaggio  e  usamente 
1^  nel  nostro  granducato  attuale  di  Franco^ 

che  m  avvenire  non  sarà  esercitalo  m  tutta 

ne   del    granducato,    con.    non  lo  e  stato  ne    dipaiti 

,nenli  di  Francoforte  e  d'  Ascaliernborgo^ 

La   presenta    dichiarazione   sarà    inserta    nel  bu 
lettino    delle    leggr,    e   pubbHcata  colle  sorte  ior.ua.ua 

in  tutti  i  dipartimenti. 

AscaAeraborgo  ,  i5  gennajo  1812. 

CiRLO. 

•-■        (  G<rz.  rfe  Franco.  ) 


167 
lavori  forzai  invita,  alla  berlina  ed  al  marchio,  per 

furto  violento  alla  strada. 

Con  altra  del  6  dicembre   ha    condannato    Dome 
nico  Ondare,  di  Roverchiara ,    boaro,    e    Pietro    1  on- 
Z^Uo  sisso  comune,  fruttala,  lavori  ior.au 

m    viu,    alla    berlina   ed    al    marchio,    siccome    re.   d. 

furto  violento. 

L,  Corte  di  =iusti»ia  cittì,  e  criminale  reputa 
i„  Ancona,  con  «»»  *  3fceb.br.,  ha  condannato 
D  contumace  Matteo  Ambeosini,  detto  Jfe»,  d. 
Bosci.no,  contadino,  .11.  pena  dei  *?.*** 
vi...  alla  benna  ed  al  marchio,  per    om,c,d,o  volon- 

tario. 


IMPERO  FRANCESE. 

Brest ,  18  Gennajo. 

ffèlla  nfettè  del  W^a^da  ing^J^* 

■  V  *  vino  e    d'  aranci ,    provegnente 

f  Audace  ,  canea  d    vino  ed  J^      ,   en_ 

d'  Alicante,  e  catturata  dal  coi  saie 
*rata  nel  nostro  porto. 

Una  fregata  inglese  incrocio  ora  net  a  ba,a  d  A» 
dierne  :  essa  ha  dato  la  caccia  a  paccccìue  nav,  d.r  >- 
ù  a"  nord,  oebe  ne  Tro,e„.va„o:n,a  nessuna  ne 

£t,Trcorr.n,e  ,  e  entrata  a  Roseo,  una  preda 
fatta  dal  cesale  V  **ta»  I  *  *  «•>-  *-  ££T 
de  da  Deaerar,  ,  cica  di  «occherò  e  caffè. 

(  Jour.  tte  «  £'»?•  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ancona,   26   Gennajo. 
Dal  dì   .9   del    corrente  a   tutto  il     giorno    di  jeri 

orliti   i4  le-n  mercantili,    undici    de'     quah  con 
sono  soitiu    1^  'c0  _  i-    . ,: 

!        I-     a    i.aliana     e     tre   con    bandiera    illirica;    diretti 
bandiera    italiana,  e 

an0  Fr  la  Mescla,   dne    per    Lusto   ptcco.o        no  pc 
W,  Seben.co,  nno  per  Fiume,  «re  per  Pome-lago- 
scu,o,    uno  per  Pesaro  e    Ponte-lagoscuto,    uno    pec 
G. oHamare,  nno  per  Pesaro  e  Mescla,  nno    pel  pò.  o 
di  Fermo,  nno  per  Pescara,  S.V.to  e    Vasto,    ed  u 
Fr  Rnnin,  e  Vene.ia.  Qnesti  legni   erano  «.U.    car.clu 
di  mercanzie  di  diverse  specie. 
Del  3o. 
Dal  di  25    del  corrente    a   tutto    il  giorno   d'  oggi 
son0  giunti  in  questo  porto   «5  legni  n^uUU  ^ 
rle  grandezze,  provegnenli    da    I*sin    piccolo ,    Ponte. 
Lfscuro,  Gnatico,  Sinigagha,  Trieste,  £*,   Mi- 
'solongi,  Sebenico,  Fiume,  Rimu.i    e    Marano,  e  cari- 
chi di  diverse  mercanzie. 


La    Corte   di    giustizia  civile  e  criminale  residente 
m  Modena,  con  sentenza  3i   dicembre,  ha  condanna  o 

Natale  Cavalieri,  di  Modena,  barbiere     ai  la  voi, 
iati  per  anni  2o ,  previa  esposizione  alla  berlina,    -e 
come  reo  di  furto  qualificato. 


Milano  ,  io  Febbrajo. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
fa   Corte    di   giustizia  civile  e  criminale   residente 
in  Verona,    con    sentenza    del    .9    novembre,  h.a  con- 
dannato Matteo  Mazzocco,  di  Chia.npo,    calzolajo,    ai  | 


VARIETÀ'. 

Fra  tutte  le  arti ,  quella  che  ha  tratto  i  più    sor- 
prendenti vantaggi  dalie  ^rne  sCoVenes^ee 
ull'  evaporazione  ,  si  è  quella  del  distri  ator  d   acqua 
vite  ;   il  processo   del   »g.   Leshe  non  e  anzi  che  una 
LtazioJdi  quelli  che  hanno  data  una  parte  di  questi 

""'Questa  rivoluzione  che  già  esercita  una  salutari*- 
sma  influenza  sulla  prosperità  de'  nostri  dipartimene 
meridional,,  è  dovuta  al  fu  si g.  Edoardo  Adam  ,  di- 
stillatore,  di  Monipelhen.  •      "  ' 

II   processo    di    lui    consiste  in  fondo  a  fa    «scal 
dare    una    gran   parte    del   vino    posto  in  distillazione 

eLte    il   vapore    d'  acquavite    che    rf  innalza    dalla 
X,  ed  a  Spassare  questo  vapore  per    u^   serie 

(ii  vas,  bagnati,  ni  parte,  d' acqua  fredda  che  gì  a 
deporre  le  sue  parti  acquose,  in  guisa  che  1  solo  y - 
riL    d.   vino   ben    puro    si  condensa  noli   ultimo  iein- 

SCraTer  tal  modo,  in  vece  di  riscaldare   da  prmcipio  , 

per  ottener  acquavite  a   ,9  gradi,  da  cui  si  estraevano 

f„  Ìguùo,  medianti  successivi  riscaldamenti,  gì.  spmh 

1       »rU    forza      si    ha   tutto    ad  un  tratto  lo 

di    vino    di    varia    lorza ,    si  innur(.  A 

spirit0    di    vino    a    quel    grado    che  si  vuole.  Inoltre    1 

1  •  ->   rà.Ji  di  due   riscaldamenti 

lambicco  antico  non  riceveva   pm  d. 

al  Giorno,    e   quello    d'Adam    ne  riceve    otto  ;  questo 

1C   e-ae    un   sesto    di  p.h    di  spirito    dalla    ste^a 

entità  di  uno  ,  risparmia  due,  quanti  *«* <£ 
llbl,e  e  tre  quarti  di  mano  d'opera,  e  finalmente  lo 
pfrito  di  vino  che  dà  non  sente   mai  d' cmpireuma. 

No.  fa  meraviglia  se  con  tali  vantaggi  questo  pr», 
^'«  stato  »4  tostai  fW™*£ 
UWk  rovina  avrebbero  incontrato  quelli  che  » 
sCro  ostinali  a  segui,,  il  .metodo  antico. 

il  sig.t)uportaì,  chimico,  ^Mompelher»,  ne  ha 

presentata  una  esaltisela  descrive  alla  cla.se  .  che 
è  stata  stampata  ed  in  cui  indica  inoltre  1  penenona- 
menti  fattisi  dal  sig.  Isacco  Berard. 


il  essenziale  di  osservar  q>i  che  \  idea  pvrmitiva 
«li  riscaldare  col  vapore  è  del  sig.  cor, le  di  Rumfort  , 
;  orcio  estensi  della  classe  ,  il  quale  1'  ha  pubblicata  a 
Londra  nel  1798.  Cosi  una  semplice  proposizione  ge- 
nericà  y  che  in  sulle  prime  non  sembra  ebe  una  verità 
asu-atta  e  di  nessun  uso  ,  può  arricebire  intiere  pro- 
sice- 
li sig.  conte  di  Rumforl.  ebe  ha  fatto  tarile  utili 
Scoperte,  in  fisica  ,  e  ebe  singolarmente  ha  fatto  suo 
studio  dei  vantaggi  d'  ogni  genere  ebe  ricaviamo  dal 
fuoco  ,-  ha  presentito  m  questo  anno  alla  classe  pa- 
recchie licer  ebe  sulla  luce. 

(  Estratto  dall'  Analisi  de  Idvor:  dcHd  classe 
delle  scienze  matematiche  e  fisiche  deh"  Isti- 
tuto imperiale  di  Francia,  inserita  nel  Mo- 
niteur  del   1?  gennajo   1812.  ) 


Programma  della  seconda   Società    di    TejUt , 
per  l' anno    1812- 

La  Società  teyitìrìàna  ha  stabilito,  giusta  la  mente 
del  testatore,  un  quisilo  di  pittura,  e  propone  il 
seguente  j  r» 

È  ver  certo  som  inamente  importante  il  tener  dietro 
olio  slato  dclP arte  nelle,  sue  diverse  epoche ,  e  il  descri- 
verlo ±  onde  scoprirne  i  progressi  o  la  decadenza  >  come 
anche  la  causa  dei  primi  o  della  seconda,  e  contribuire 
con  ciò  al  suo  avanzamento.  Questa  considerazione  in- 
dusse la  Società  a  domandare  un  prospetto  dello  stufo 
attuale  della  pittura  e  del  disegno  in  questo  paese ,  tal 
quale  viene  somministralo  dall'  esame  delle  opere  pia  note 
ed  approvate  dei  pittori  disegnatori  viventi,  con  una  ire*1 
dicazione  de"  loro  pezzi  migliori,  ed  una  stima  de 
ineriti  di  questi. 

La  Società  brama  quindi  1 ."  un  prospetto  fedele  , 
equo  ed  animato  dello  stato  attuale  dell'  arte  nelle  ex 
sette  Province  unite j  2.0  lilla  indicazione  ed  una  descri- 
zione caratteristica  de1  pezzi  migliori,  che  servir  debba  di 
dimostrazione  ai  ragguagli  già  dati;  5."  //  risultamene  dl 
questo  esame^ 

La  Società  offre  ali  'amore  della  miglior  memoria 
che  riceverà  innanzi  ài  i.°  aprile  r8i3,  una  medaglia 
d'  oro  del  valor  metallico  di  400  fiorini  olandesi.  Essa 
ammette  per  \t  risposte  le  lingue  olandese,  latina, 
francese,  inglese  ó  tedesca  (  pel*  quest'  ultima  esìge 
esclusivamente  il  carattere  latino  )  ;  vuole  che  le  nìe- 
nuorié  siano  scritte  in  carattere  intelligibile ,  e  munite 
d'un  biglietto  sigillato,  contenente  il  nome  e  l'indiriz- 
zo dell'autore,  e  portante  per  sottoscrizione  Un  motto 
corrispóndente  a  quello  della  memoria  il  quale  non 
debb' essere  firmato.  Le  memorie  dovranno  essere  spe- 
dite alla  Fondazione  teylcrianti  ad  Arlern  innanzi  al  1." 
aprile  i8l3j  ri  i.°  novembre  dell'  is tesso  anrto  è  il 
giorno  in  cui  si  pronuncerà  sulle  memorie    ricevute. 

(  Moniteur.  ) 


a:\mnzj  tipografici*. 

Sui  principj  e  progressi  della  storia  naturale  cunsi* 
derata  in  tutte  le  sue  diramazioni  e  specialmente  nella 
fisica  animistica  e  nella  metafisica  ideologica,  colla 
storica  esposizione  delle  nuove  scoperte  ed  ipotesi  pri- 
mario ,  coli'  analisi  critica  delle  opere  pia  classiche  di 
vecchi  e  recenti  autori  ,  «  con  uri  generale  quadro 
comparativo  dell'antica  colla  moderna  filosofia:  Saggio 
di    Giovarmi  Trirl'on    Novello  ,    già    veneto    avvocalo. 

Venezia,  per  Gio.  Parolari,   1811. 

Tomo  4-"  ,  parte  1  e  II.  Volumi  due  in  8.° 

Prezzo,  lire  quattro  italiane. 

Si  vendono  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Forlif* 
nato  Stella  ,  in  Contrada  di  S.  Margherita  ,  presso 
del  quale  si  trovano  anche  gli  antecedenti  tomi  di 
quest'  opera  generalmente  applaudita  ,  i  quali  coetano 
lire  sei  italiane,  il  restò  non  tarderà  molto  a  conica-* 
rire  alla  lucer 


Nel  negozio  da  Francesco  Sonzogno  dì  Ciò.  Bai. 
stampatore-libraio  sulla  Corsia  de'  Servi ,  num.°  òcp , 
trovasi  vendibile  il  ,.•  tomo  delle  tragedie  di  Vittorio 
Alfieri,  Quest'  elegantissima  edizione  impressa  in  Ve-» 
nezia  sopra  ottima  carta  cilindrata,  con  bei  caratteri, 
in  forma  di  8.°  piccolo,  si  pubblica  per  torneiti  i  quali 
comprendono  ciascheduno  una  Tragedia.  Questo  che  s» 
annunzia  contiene  il  Filippo,  e  si  vende  lire  r  ital,  at 
volume  cartonalo. 

Dallo  stesso  stampatore  libra  jo  si  ricevono    le    as- 
sociazioni per  tutta  1'  opera. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig»  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo,  Gli  Strelìtzi.  Secondo  ballo,  Un  equivoco,  d'in- 
venzione e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R."  Ti' atro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti 
si  recita  Elisabetta  Federonowitz  o  sia  Giustizia  e  Cle- 
menza, col  ballo    Le  donne  per  amore  cedono  le  armi. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
un  atto  dell'  opera  //  qiiiproquo  ,  e  la  farsa  II  trimjo 
delle  belle  }  col  ballo  //  Tartaro  rivale  al  figlio  ir. 
amore. 

Dono  1  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  dei  Lewtasio.  Festa  di  ballo  in  prima 
sera. 

Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Dopo  la  commedia  lesta  da  ballo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Fotta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 


Mi;. ano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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Milano)  Mereoledì,    12  Febbiajo     «812. 


Tutti  gli  atti  d  '  amniiui-;  trazione  posti  in  qut»st0  foglio  sono  ^officiati. 


OTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  27  GbiviajÒ. 

EstfaitQ  di  una  lettera  di  un  ufficiale  a  bordo  della 
fregata  di  S.  M.  la  Volontaria. 

Davanti  a  Tolone  ,  il  23  novembre. 

jLio  da  raccontarvi  una  bella  storia  sul  modo  con 
cui  cibiamo  salvali  da  una  squadra  francese  di  5  vascelli 
i  quali  hanno  cannoneggiato  noi  ,  come  anche  la  Pao- 
lina (  (pesto  nome  non  è  scritto  intelligibilmente  ) 
dall'  alba  di  jeri  sino  alle  due  ore  e  mezzo  pomeridia- 
ne. Noi  non  abbia:uo  sofferto  alcun  danno  ,  e  la  Pao- 
lina fu  colpita  soltanto  da  tre  palle  nella  chiglia;  quin- 
di ,  guazie  al  cielo  ,  non  siamo  ora  a  Tolone,  coni'  io 
credeva  certamente  da  prima.  Possiamo  credere  che  se 
siamo  sfuggiti  al  nemico  ,  si  è  perchè  egli  ha  sempre 
fatto  fuoco  su  di  noi  ,  ciò  che  ritardava  la  marcia  de' 
6'ioi  vascelli.  Sentirete   "ertam 

sto  affare  ;  un'  alira  volta  ve  ne  darò  maggiori  rag- 
guagli. Alia  notte  i  bastimenti  francesi  sono  usciti  ,  e 
ci  hanno  oltrepassali  ,  senza  che  noi  gli  abbiam  visti, 
e  soltanto  allo  spuntar  del  giorno  li  riconoscem- 
mo ,  quando  erano  già  per  4  buone  miglia  al  lar- 
go. Essi  dovrebbero  essere  appiccati  per  non  aver  preso 
noi  ,  od  almeno  la  Paolina  la  quale  per  4  ore  conti- 
nue fu  cannoneggiata  da  tre  dei  loro  bastimenti. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  10  Gennajo. 

L'  ajutante  di  campo  di  S.  M.  ,  sig.  Golenischts- 
ehew-Kulusow  ,  è  qui  giunto  da  Twer. 

—  Il  rublo  vale  ti  scellini  banco  sovra  Amborgo,  « 
t5j  centesimi  sovra  Parigi. 

*—  Soavi  nella  fortezza  di  Raminiac-Pedoleski  molli 
prigionieri  di  guerra  turchi  ,  e  tutti  i  giorni  ne  arri- 
vano di  nuovi.  (  Jour.  de  V  Emo.   ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocohna  ,    i5  Gennaja. 

Il  maggiore  Rosdeuskiveld  ,  comandante  la  fre- 
gata di  S.  M.  1'  Eclnpnian  ,  essendo  sortito  il  17 
dicembre  da  Carlscrona  per  fare  una  crociera ,  ha 
molto  sofferto  dal  temoo  procelloso.  E™li  è  ritornato 
nel  medesimo  porto  ,  avendo  5  \  malati  fra  il  suo  equi- 
paggio. 


—  Si  ('  pubblicata  jeri  una  patente  reale  firmata  dal 
Principe  reale  ,  in  qualità  di  Reggente,  in  data  del  4 
qennajo  ,  colla  quale  S.  M.  fa  grazia  a  parecchi  ri— 
beili  <!e!  distretto  di  Maìraoe  che  avevano  preso  le  ar- 
mi nella  scorsa  primavera  per  opporsi  alla  leva  delle  re- 
clute. Fra  gì'  individui  arrestati  ,  cinque  erano  stati 
condannati  alla  pena  di  morte  j  non  ve  ne  sono  stati 
che  tre  i  quali  abbiano  subita  questa  pena  ;  24  saran- 
no frustali  ,  e  27  sono  stati  condannati  ai  lavori  delle 
fortificazioni.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  26  Gennajo. 

Il  prezzo  delle  derrate  coloniali  si  è  qui  diminui- 
to. Il  caiT^  costa  cinque  franchi;  il  zucchero  si  sostie- 
ne un  poco  più.  I  generi  di  prima  necessità  sono  a 
vii  prezzo. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  fatto  pubblicare  una 
severissima  ordinanza  contro  le  unioni  segrete  delle 
università    ii  Virtemberga  e  di  Lipsia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AI 

Vienna  ,  25  Gennajo. 

E  cosa  singolarissima  che ,  mentre  'tutto  è  caro 
eccessivamente ,  il  carnevale  non  è  mai  stato  più  bril- 
lante. Trovatisi  a  Vienna  più  di  2?.m.  forestieri  ;  le  sa- 
le ,  i  ridotti ,  i  teatri  bastano  a  mala  pena  al  pubblico 
concordo. 

L'  internunzio  d'  Austria  a  Costantinopoli  ha  or 
ricevuto  la  gran  decorazione  dell'  Ordine  di  S.  Leo- 
poldo, ed  è  stato  nominato  consigliere  intimo. 

Dicesi  che  in  virtù  d'un'  ultima  convenzione  fra  il 
generale  in  capo  conte  di  ivutusow  ed  il  gvanvisire  , 
quest'  ultimo  resterà  padroue ,  sotto  certe  condizioni  , 
della  fortezza  di  Rudscluick  ;  ma  al  momento  che  verrà 
decisa  la  gran  qmslione  della  pace  o  delta  guerra  ,  sa- 
rà egli  abbandonato  alla  sua  sorte  insieme  col  suo 
esercito.  (  Gaz.  da  Frutice.  ) 

GRANDUCATO  DI  RADEN. 

Gii Isiu'ie ,  ?.cj  Gennaio. 
Jeri,  a  5  ore  e  7  minuti  della  sera,  si  è  qui  os- 
servato un  globo  di  fuoco.  Il  suo  diametro  era  d'  un 
quarto  di  grado  circa;  questo  globo  ha  percorso  in 
4  a  6  secondi  uno  spazio  considerabile  dal  nord-est  al 
sud-est  ,  ad  un'  altezza  di  18  gradi,  e  si  è  in  seguito 
diviso  senza  romore  in  più  parti  luminose;  esso  aveva 
una  coda  eh'  era  egualmente  luminosa.  Questa  me- 
teora ha  sparsa  tanta  luce  ,  che  molte  persone  le  quali 
non  1'  hanno    veduta ,    hauno    però    latto    attenzione  al 


chiarore  che  improvvisamente  folgorò  ne"  loro  appar- 
tamenti. (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  a  Febbrajo. 

La  vendita  delle  derrate  coloniali  qui  giunte  da 
Maddeborgo  incomincerà  verso  1'  epoca  della  prossima 
fiera j  saranno  esse  vendute,  per  quanto  dicesi,  a  lotti 
di  25  in  3o  quintali.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Granata  ,  29  Dicembre. 

Ne'  primi  giorni  di  questo  mese  ,  il  capobatta- 
glione  Cbatelain  incontrò  a  Pitzer  le  bande  di  Valor 
e  d'  Ohvar,  Dopo  un'  ora  di  zuffa  ed  uu  fuoco  vivis- 
simo ,  i  briganti  furono  pienamente  sconfìtti  e  per- 
dettero molta  gente  ,  oltre  tutte  le  loro  munizioni  e 
provvigioni  da  bocca.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Cordova,  i.'  Gennajo. 

La  compagnia  delie  guide  di  Sierra-Morena,  che 
era  sortita  per  una  spedizione,  è  rientrata  con  molti 
cavalli  e  moke  munizioni  prese  al  nemico. 

Una  compagnia  della  legione  d'  Estremadura  ha 
abbandonalo  gì'  insorgenti,  ed  è  venuta  a  porsi  sotto  le 
nostre  bandiere.  (  Idem,  ) 

Malaga  ,   5  Gennajo. 

Alcuni  giorni  sono  ,  un  corpo  di  400  fanti  e  100 
uomini  a  cavallo  ha  tentato  di  sorprendere  la  città 
d'  Alhaurin  -y  ma  il  capitano  Goisset  del  12.*  di  dra- 
goni ,  che  comanda  questa  posizione  ,  ha  latto  penti- 
re gì'  insorgenti  delia  loro  audacia  ,  e  parecchi  di  co- 
storo sono  caduti  sul  campo   di   battaglia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  t  26  Gennajo. 

Gli  sperimenti  lattisi  con  più  o  meno  successo  già 
da  qualche  tempo  per  estrarre  dalle  piante  indigene 
una  sostanza  zuccherina  che  possa  rimpiazzar  utilmen- 
te il  zuccaro  di  canna  delle  Indie  ,  si  vanno  sempre 
più  moltiplicando  in  Vestfalia  ,  e  lasciano  sperare  1 
più  lelici  risuhanienli.  Così  il  sig.  Freger  ,  medico  di 
Rolzmmzden  (  dipartimento  della  Leine  )  s*  occupa 
attualmente  di  estrarre  dalle  barbabietole  lo  zuccaro  e 
lo  sciroppo  ,  1*  ultimo  de'  quali  singolarmente  gareg- 
gia per  la  dolcezza  con  quello  di  cannamele.  Ambe- 
due queste  derrate  hanno  poi  il  vantaggio  della  gran 
modicità  di  prezzo  a  cui  possono  esser  inesse  in  com- 
mercio. (  Monti,    vestf.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,'  5  Febbrajo. 

CIURISPRUDEWZA     COMMERCIALE. 

«  Il  negoziante,  che  ,  incaricato  da  un  altro  di 
comperare  ,  lo  ha  fatto  in  suo  proprio  nome,  ha  egli 
qualità  per  rivendicare  in  caso  di  fallimento  del  com- 
mettente ?  » 

«  Debb'  egli  esser  considerato  come  venditore,  o  al- 
meno come  surrogato  "a'  suoi  diritti  ?  » 

Queste    due    questioni   sono    stile    giudicate  per  ì 


l' affermativa  con  decisione   della  Corte  di  cassazione 
del  14  novembre  1810. 

(  Jour.  du  Comm. ,   22  Jevr.   181 1.  ) 


GIURISPRUDENZA     CIVILE. 

L'  eccezione  di  garanlia  è  ella  essenzialmente  di- 
visibile tra  gli  eredi ,  in  questo  senso  che ,  se  colui 
che  attacca  una  vendita  non  è  erede  del  venditore  che 
per  una  parte,  non  sia  mallevadore  deda  vendita  che  per 
una  parte  ?  —  No.  —  (  Decisione  della  Corte  di  cas- 
sazione del  19  febbrajo  1811.  ) 


Una  donazione  tra  vivi,  fatta  e  non  insinuata 
avanti  la  promulgazione  del  Codice  Napoleone  ,  ha 
ella  dovuto  essere  trascritta  conformemente  a  questo 
Codice  ?  —  Si.  —  Ha  ella  potuto  essere  trascritta 
dopo  la  morte  del  donante  ?  *—*  Si.  —  (  Decisione 
della  slessa  Cùrie  del  17  aprile  181 1.  ) 

{  Jour.  du  Comm. ,  22  juil.   181 1.  ] 


L'  azione  tendente  a  riclamare  un  immobile  è 
ella  divisibile  tra  i  coeredi  di  maniera  che,  se  l'uno  o 
più  tra  i  medesimi  si  acquietino  alla  sentenza  che  ri- 
getta il  loro  riclamo,,  una  Corte  sovrana,  nel  rifor- 
mare ,  non  possa  aggiudicare  agli  altri  che  le  loro 
parti  e  porzioni?  —  Sì  —  (  Decisione  della  Corte  di 
cassazione  del  16  gennajo   18  n.  ) 


L*  inscrizione  presa  per  sicurezza  di  un  credito 
non  esigibile  e  non  avente  epoca  d'  esigibilità ,  debbe 
ella,  sotto  pena  di  nullità  ,  far  menzione  di  questa 
circostanza  ?  —  Ab.  —  Se  è  una  rendita,  1'  inscrizio- 
ne debb'  ella  esprimere  \*  epoca  della  scadenza  degli 
arretrali  ?  —  No  —  (  Decisione  della  stessa  Corip 
del  2  aprile  1811.  ) 

(  Jour.  du  Comm.,  7  juil.  181 1.  ) 


I 


Livorno,  7  Febbrajo. 


Jeri  il  sig.  capitano  Ladorini  fece  V  esperienza  di 
una  sua  macchina  fatta  per  mettere  in  pezzi  un  va- 
scello sott'acqua  Questa  fu  eseguita  in  mare  ad  una 
considerabile  profondità ,  riuscì  felicissima  ,  e  1'  effet- 
to ne  fu  prodigioso.  11  sig.  Ladorini  ha  già  co- 
struito altre  simili  macchine  più  grandi  ed  assai  inge- 
gnose per  farle  agire  sotto  lo  Scipione,  vascello  di  74 
cannoni,  onde  questa  prossima  primavera  levare  dal 
mare  i  ricchissimi  avanzi  di  questo  vascello,  che  pe- 
rito alla  vista  di  questo  porto  molti  anni  sono  giace 
alla  profondità  di  3o  piedi  sott'  acqua  ed  in  parte  se- 
polto per  i5  piedi  nel  fondo  del  mare.  Quest'  opera- 
zione, ove  ben  riesca,  colmerà  di  gloria  il  sig.  Ladorini 
perebè  fu  due  volte  inutilmente  da  espertissima  gente 
tentata,  e  sarà  tanto  più  bella  e  gradita  perchè  leverà 
a  questa  rada  mio  scoglio  pericoloso. 

(  Estr.  dal  dar.  del  Mediterr.  } 


VARIETÀ'. 

Relazione  del  Comitato  della  Società,  delle  Mon- 
tagne di  Scozia  Sulla  natura  ed  autenticità  dei  poemi 
d  Ossian ,  compilata  da  Enrico  Mackenzie. 

È  di  già  scorso  un  mezzo  secolo  dachè  sono 
comparse  alla  Iute  le  prime  traduzioni  delle  poesie 
d'  Ossian,  date  dal  sig.  Machperson  ;  e  quantunque 
in  questo  spazio  di  tempo  siano  stati  fatti  numerosi 
tentativi  a  fine  di  provare  che  le  opere  attribuite  al- 
l' Omero  dei  Celti  non  erano  autentiche,  queste  pro- 
duzioni sono  tuttora  avidamente  ricercate  da  quelli  che 
gustano  il  bello  e  che  amano  il  linguaggio  semplice  ed 
appassionato  di  un  tal  genere  di  poesia. 

I  poemi  d'  Ossian  hanno  resistito  alla  critica  ,  ed 
anche  oggidì  sono  il  soggetto  di  calde  dispute  j  biso- 
gna eh'  essi  abbiano  un  gran  merito  reale  se  il  pub- 
blica prende  tanta  parte  nella  quistione  della  loro 
autenticità.  Questa  quistione  fu  esaminata  ex-professo 
dal  comitato  della  Società  delle  montagne  di  Scozia,  il 
quale  ha  pubblicata  la  sua  Relazione  con  tutti  gli  atti 
del  processe. 

II  Fingal  di  Machperson  fu  pubblicato  nel  1762. 
L' anno  susseguente  egli  diede  in  luce  il  poema  il  Temora. 
Queste  due  opere  ebbero  grande  incontro.  Il  dottor 
Blair  le  vantò  enfaticamente.  Pure  fin  d' allora  furonvi 
parecchi  abili  critici  i  quali  si  fecero  ad  attaccare  la 
loro  autenticità.  Molti  altri  si  rimasero  dubbiosi  sul 
modo  con  cui  se  n'  erano  ottenuti  gli  originali  e  sulla 
fedeltà  della  loro  traduzione.  Hume  fu  uno  degl'  in- 
creduli. Nel  1765  egli  diresse  al  dottor  Blair  alcune 
lettere  che  il  comitato  ha  fatte  ristampare  nella  sua 
relazione.  Dalle  medesime  si  scorge  che  parecchi  lette- 
rati di  quel  tempo  rigettarono  disdegnosamenle  questa, 
cora'  essi  la  chiamavano ,  frode  impudente.  Essi  fon- 
davano la  loro  opinione  sul  motivo  che  i  costumi 
descritti  nelle  traduzioni  non  erano  quelli ,  secondo  la 
probabilità,  proprj  del  tempo  in  cui  si  supponeva 
esser  vissuto  Ossian.  Si  osservava  altresì  eh'  era  quasi 
impossibile  che  poemi  si  lunghi  e  tanto  ben  collegati 
»i  fossero  conservati  mediante  la  sola  tradizione  ver- 
bale pel  corso  di  quattordici  secoli. 

Sebbene  il  sig.  Machperson  fosse  invitato  a  to- 
glier di  mezzo  le  difficoltà  che  gli  venivano  fatte,  egli 
ricusò  di  dare  veruna  spiegazione  per  giustificare  la 
sua  verità.  Il  dottor  Johnson ,  sempre  prevenuto  in 
disfavore  della  Scozia  e  degli  Scozzesi,  era  uno  di 
quelli  che  avetno  condannato  Machperson  come  un 
falsario  in  letteratura.  Ciò  non  ostante  volle  assumere 
da  per  se  stesso  informazioni  sul  luogo  ;  e,  dopo  d'aver 
percorse  le  montagne  della  Scozia  ,  pubblicò  le  sue 
obbiezioni  all'  autenticità  de'  poemi  di  Ossian  ,  sul 
fondamento  che  non  esisteva  alcun  poema  scritto  in 
lingua  gallica.  Machperson  rispose  a  forza  di  minacce 
e  d'  ingiurie ,  ciò  che  naturalmente  dovette  far  torlo 
alla  sua  causa. 

Nel  1781  il  sig.  Shaw  pubblicò  le  sue  Ricerche 
sull'autenticità  de' poemi  attribuiti  ad  Ossian,  e  parve 
che  in  queste  avesse  provato  che  la  favola  e  le  par- 
ti accessorie  dei  principali  poemi  di  Machperson 
erano  di  origine  irlandese  j  che  non  si  potevano  pro- 
durre come  testi  che  soli  manoscritti  irlandesi,  e   che 


molte  delle  testimonianze  date    dal    dottor  Blair    erata^-^a 
alterate  0  false  ;  in  una  parola  che  quasi  tutti    i    dotti 
scozzesi  avevano  preso  parte  in    una    cabala    letteraria! 
ond' esaltare  i   loro  compatrioti  a  spese  della  verità. 

Nel  1800  il  sig.  Malcolm-Laing  pubblicò  ,  in  se- 
guito alla  sua  Storia  di  Scozia  ,  un'  accuratissima  dis- 
sertazione sui  poemi  di  Ossian.  Li  paragona  esso  colie 
altre  opere  di  Machperson,  e  conchiude  che  probabi- 
lissimamente i  manoscritti  ersi  dati  in  luce  da  Mach- 
person, furono  tradotti  dall'  inglese  da  lui  stesso,  e 
sulla  traccia  delle  sue  stesse  opere  ,  e  che  non  sono 
punto,  poesie  galliche  originali.  Il  sig.  Laing  si  fece 
quindi  a  provare,  colle  slesse  espressioni  di  Mach- 
person eh'  egli  era  1'  autore  e  non  già  il  traduttore 
de'  poemi  pubblicati.  E  bensì  vero  che  si  potrebbe 
supporre  che  Machperson  abbagliato  dall'  entusiasmo 
che  aveano  eccitato  le  poesie  d'  Ossian,  fosse  diven- 
tato geloso  degli  onori  accordali  all'  originale ,  e  vo- 
lesse lasciar  credere  eh'  egli  non  era  già  traduttore .' 
Ecco  in  qual  modo  parlava  Machperson  in  una  prefa- 
zione pubblicala  nel  1773,  vale  a  dire  l'anno  dopo  lai 
prima  edizione  della  poesia  : 

«  Senza  guadagnar  dal  canto  del  genio  ,  1'  autore 
può    aver    guadngnato    da    quello    dello   stile  nel  corso 
dei    quindici   anni    ormai    passali     dalla    pubblicazione 
delle  sue  poesie  a  quest'  ora.  L*  eia  di    24    anni  com- 
porta   errori    di    dizione  i  quali   possono    scomparire  in 
età  più  matura;  e  quando  il  tempo  ha    formato  il  cri- 
terio, uno  sa  vietare  a  se  stesso  il    lusso   delle   imma- 
gini. L'autore  si  conserva  indifferente  per  la  riputazione 
letteraria;  egli  riceve  le  lodi  senz'  andarne  superbo,  e 
le  ingiurie  senza  esserne  umiliata.  Il  gusto  che  preten- 
de limitare  il  genio  colla  misura  del  compasso    è    cer- 
tamente ridicolo,  ma  debb' essere  però  seriamente  con- 
sultato per  la  vendita  dell'opera.  Quando  i    fiumi  ser- 
viranno di  confini  ai  talenti  come  già  lo  sono  ai  pae*i, 
un  autore  potrà  misurare  il    suo    buon    successo    dalla 
latitudine  sotto    cui    è    nato.    Appunto    per   evitare    in 
parte  questo  inconveniente,  a  quanto    dicesi,    l'autore 
ha  attribuito  ad  altri    le    sue    proprie    produzioni.    Egli 
però  non    ha    avuto    bastevole    accortezza;    per    far    si 
che  si  fosse  prestato    fede    al    suo    autore,    sarìa    biso- 
gnato eh'  egli ,  il  traduttore ,  fosse*  nato  al  di  qua  del- 
la Tweed.  Il  fatto  si  è  che  per  esser  buon  giudice    fa. 
d'uopo  aver  tanto  genio  quanto  per  essere  buoHo  scrit- 
tore; e  che   i    buoni    critici    sono   presso     a   poco    rari 
quanto  i  buoni  poeti.  Pei  lettori    volgari   la    prosa    ar- 
moniosa di  una  traduzione  non  è  nulla  se    non    è    ac- 
compagnata dalla  cadenza  e  dalia  runa.  La    prima    in- 
tenzione dello  scrittore  èva.  quella  di  scrivere    in  versi  ; 
e  siccome  faticandoci  sopra ,  ciascuno    può   imparare  a 
tesserli, egli  ha  fatto  segretamente  il  suo  noviziato  nella 
scuola  delle  muse;  ed    ora    lascia    un'  -altra    rolla    che 
queste  poesie  corrano  la  loro  sort».  La    vera    poesia    è 
simile  all'oro;  essa  perde  poco  quando  vieti  fusa;  e  \& 
scrittore  dice,  pensando  a  sé  stesso,  che    quel    tradut- 
tore che  non  sa  uguagliare  il    suo    origimde,    non    sa- 
prebbe esprimerne  le    bellezze.  » 

Da  questo  passo  il  Mg.  Laing  cetofchffcdèrn  che 
Machperson  si  sentisse  capace  di  fare  un  poema  di  me* 
rito  eguale  al]à  «ira  tradizione    di  O-'iin  .    *     :V    p«| 


l"  > 

frrdenza  era  statò  indotto  a  pubblicare  come  ani  In- 
duzione  quello  ch'era  opera  sua. 

Nel  i8oj.  il  sig.  Laing  pubblicò  una  seconda  edi- 
zione della  sua  Storia  e  della  sua  Dissertazione,  e  nel- 
l'anno susseguente  diede  in  luce  una  nuova  edizione 
delle  poesie  d'Ossian  ,  intitolata  Poesie  dì  Giacomo 
Jlfachperson  con  note  e  schiarimenti  ne'  quali  tenta 
sempre  di  combattere  1'  autenticità  dell'  opera. 

Gli  ammiratori  d'  Ossian  e  gli  amici  del  suo  tra- 
duttore non  se  ne  restarono  già  oziosi  spettatori  degli 
attacchi  or  ora  accennati ,  e  che  Machperson  affettava 
di  sprezzare.  Ad  .invito  di  Hume  ,  Blair  raccolse  nu- 
merose testimonianze  a  favore  della  legittimità  delle 
opere  del  bardo  scozzese.  Fra  queste  leggevansi  undi- 
ci lettere  di  varj  membri  del  clero  e  di  alcuni  gentil- 
uomini scozzesi.  Queste  lettere  sono  state  ristampate 
nella  relazione  del  comitato.  Esse  portano  la  data  del 
1.76J,  ed  attestano  che  a  quell'epoca  esistevano  nelle 
montagne  ed  isole  della  Scozia  parecchie  persone  le 
quali  possedevano  manoscritti  in  antico  gallico  ,  o  che 
potevano  recitare  lunghi  tratti  di  queste  poesie  tra- 
smessi loro  dalia  tradizione  ;  ed  in  fine  che  queste 
poesie  si  riferivano  ne'  loro  soggetti  e  spesso  anche 
nella  loro  composizione  alle  opere  pubblicate  in  ingle- 
se da  Machperson.  Queste  testimonianze  erano  sod- 
disfacenti sino  a  un  dato  segno,  ma  non  furono  già 
bastevoli  a  convincerne  pienamen'e    1  letterali    inglesi. 

Il  rig.  Gio.  Ciarde,  membro  della  Società  degli 
antiquarj  di  Scozia,  e  traduttore  àe  Bardi  culedonj , 
Jh.bbticò,  nel  1781,  una  ri-posta  all'opera  del  sig, 
Shaw.  In  essa  cercò  di  mostrare  l' ignoranza  di  questo 
ultimo  in  fatto  di  lingua  gallica  e  di  antichità  j  e  de- 
cise, sopra  piòve  le  quali  parveio  assai  soddisfacenti 
che  il  sig.  Shaw  in  tutta  la  sua  condotta  non  era  sta- 
lo mosso  che  da  un  sentimento  d'odio  e  di  malevo- 
lenza j  ch'egli  avea  realmente  visto  un  antico  mano- 
scritto gallico  sopra  Oscar  ,  figlio  d'  Ossian  ,  che  avea 
mostrato  di  non  capire  ,  e  che  mai  non  avea  chiesto 
al  sig.  Machperson  di  vedere  i  manoscritti,  quantun- 
que egli  affermasse  di  averlo  fatto. 
\  (  Sarà  continuato.    ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO.      ' 
E    uscita   in   questi    giorni    dai    torchj  della  Stam- 
peria Reale  un'  opera  che  ha  per  titolo  : 

Deir  antico  slato  e  condizione  di  Padova,  disser- 
tazione del  senatore  conte  Girolamo  Pot.c astro. 

Il  rispettabile  autore  ,  noto  già  per  la  sua  versio- 
ne in  ottava  rima  del  Telemaco  ,  e  per  parecchie  altre 
leggiadre  poesie  di  vario  metro  ,  ha  con  questo 
lavoro  aggiunta  novella  e  solenne  prova  non  solamente 
deli'  affetto  sno  verso  la  patria  e  verao  i  suoi  ,  ma  si 
pur  anche  del  continuato  amore  che  nutre  pe'  buoni 
studj.  Mettendo  insieme  alcune  incondite  e  tumultuarie 
notizie  lasciate  inedite  dal  fu  conte  Giandomenico 
Folcaslro  ,  suo  zio,  sbrigando  l'intralciato,  illustrando 
X  e- curo,  assecurando  il  dubbio,  serrando  il  diffuso, 
iia  sapulo  il- sig.  Polcastro  riordinare  tutta  la  materia } 
«lai te  evidenza  ,  lustro,  conuessioue,  movimento  j  e  ciò 
<oa  Possidio  di  doilrina  e  in  istile   perspicuo,   nobile  > 


sostenuto,  adorno  senza  belletti,  e  moventesi  con  tran- 
quilla dignità. 

Vi  si  tratta,  in  sei  capi  distinti,  dello  stato  e 
condizione  di  Padova  al  tempo  della  repubblica  roma- 
na, e  dopo  Augusto  ,  del  governo  civile  ,  delle  dignità, 
de'  uiagistiali,  della  religione,  del  culto,  della  popo- 
lazione ,  agricoltura,  arti,  mestieri,  commercio  e  traf- 
fico. Un'  appendice  rende  conto  delle  preziose  antica- 
glie rinvenute  negli  scavi  di  Monte-Grotto  e  presso  i 
rinomati  fonti  termali  di  Abano.  Tre  tavole  bellamente 
incise  olirono  la  pianta  di  antichissimo  e  grandioso 
fabbricalo  ,  alcune  iscrizioni,  alcuni  saggi  di  opere 
figuline.  L'  edizione  in  4.0  grande,  in  carta  sceltissi- 
ma, con  ampj  margini,  annunzia  ad  un  tempo  e  la 
liberalità  di  chi  la  comandò,  e  le  squisite  cure  di  chi 
la  esegui. 

E  da  sperarsi  che  non  rimanga  infruttifero  si  bel- 
l'esempio j  e  che  altre  città  cospicue  del  Regno  ,  per 
generosa  invidia,  chieggano  ed  ottengano  di  consimil 
e  non  men  valenti  illustratori. 

L'  opera  che  annunziamo  si  trova  vendibile  presso 
i  principali  libra),  in  tulli  i  dipartimenti  del  Regno, 
nelle  varie  qualità  di  carta  in  cui  fu  impressa  ,  ed  ai 
seguenti  prezzi  : 

Sotto  imperiale  fioretto  velino  di  Francia,  40  lire 
ita!.,  -egaluia  aila  bodoniana.  (  In  onesta  carta  non  ne 
esistono  in  vendita  che  pochissimi  esemplari,  e  questi 
solamente  in  Milano.  ) 

Reale  fioretto  velino,  lire  20  ital. ,  legar,  simile. 

Reale  sopraffino  con  colla,  lire  io  ital,,  legato  in 
cartoncino. 

A.  C. 


R.  Amministrazione  del  Lotto» 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  11  febbrajo  t8i?. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

II.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi, 
I.°  ballo  ,  Gli  Strelitzi.  2."  ballo  Un  equivoco. 
Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

II.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Peroiti  si 
recita  11  ritratto  ,  con  ballo. 

Teatro  Garcano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  IIadegonda.  Si  rappresenta  in  musica  il  2..* 
atto  dell'  opera  //  quiproquo  ,  e  la  farsa  II  trionfo  delle  belle 
con  ballo. 

Dopo  l'opera  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lent^sio.  Si  rappresentano  in  musica  due 
farse  intitolate  ,  1'  una  ,  Punirla  maritata  ,  e  1'  altra  /  due 
prigionieri  ,  con  ballo  e  illuminazione  a  giorno. 

Dopo  1'  opera  festa  di  bailo. 

Teatro  dEIXE  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  sì  recita 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  da  ballo. 


M'Uo  ,  dalla  topografia  di  FEDERICO  A«NELLI. 


■Et""" 


*$-." 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Giovedì,     i5  Fé!  brajo     1812. 


Tutti  gii  atti  d'  aamiinislrazioùe  posti  in   questo  foglio  sono  oj'/icudi. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Pra  borgo  >  24  Gennujo. 

X "apporti  politivi  di  Belgrado  e'  informano  die  il 
Si  dicembre  il  consiglio  serviano  ha  ricevuto  dal  co- 
Blindante  in  capo  Czerni  Giorgio,  die  trovasi  tuttora 
nella  sua  campagna  di  Topola,  l'ordine  di  spedire, 
senza  indugio ,  ì  comandanti  Jacob  Renadovics ,  Simon 
Maikovics,  ed  il  segretario  Grugewitsch ,  a  Bucharest, 
in  qualità  di  deputati  al  congresso.  Infatti  questi  otfi- 
ciali  sono  partici  il  giorno  dopo  per  Topola,  onde  ri- 
cevervi le  loro  ultime  istruzioni  dal  geiterale  in  capo. 
Czerni  Giorgio  era  sìato  inviato  dal  generale  Kulusow 
j*d  assistere  io  persona  al  congresso  j  ma  potenti  moli- 
vi gli  hafàno   impedito  di  deferire  a  questo  invito. 

(  Guz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vu-wJt  2'5  Gennujo. 
Le    lettere    di     Turchia    annunziano    positivamente 
che  1  corpi  sotto    gii  ordini    d' i    generali    Langeron    e 
Markow  ,  ch'erano  postati  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio, ne' contorni  di  Rudschuck. ,    si    6ono    ritirati    sulla 
riva  sinistra  di  questo  tiume.    (  Jour.  de  T  Emo.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCGFORTE. 
Francofone ,   i  .c  Feùbrujo. 
Questa  mattina  è  passato  di  qui  un    corner   fran- 
cese, provegliente  da  Berlino  e  diretto  a   Parigi. 

(  Gaz,  de  Frutice.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Xeres,  2  Gennujo. 
La  compagnia  delle  guide  di  questa  città,  coman- 
data da  Bartolo ,   incontrò  il  2    dicembre  la    banda    di 
Saldivia  che  dirigeva»!  a  Tribupma;  benché  con   forze 
sproporzionale  ,  il  comandante  Bartolo  ,  non  consultan- 
do che  il  suo  coraggio  e  quello  della   sua  truppa  ,  ca- 
ricò vigorosamente  il    nemico    e  lo    mise    in    fuga.    Gli 
insorgenti  hanno  perduto  più  uemini    tra  morti,    feriti 
e  prigionieri.  (  Idem.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  2  Febbrujo. 
Si  sono  ricevute  nuove  notizie  relativamente  al- 
l'arrenamento  della  fregata  inglese  testé  perita  in  que- 
ste acque;  essa  chiamasi  la  Mu-riìla.  E  ritornato  il 
bel  tempo,  ma  i  segnali  di  questa  fregata  non  sono 
stati  intesi  dal  nemico  ;  il  suo  intero  equipaggio  è 
stato  fatto  prigioniere,  e  comincerà  domani  ad  arrivar 
per  distaccamenti  ad  Amsterdam. 


Voti  è  stato  possibile  il  rimettere  la  nave  a  galla  ) 
vi  si  è  appiccato  il  fuoco.  Tutti  sanno  che  i  marina) 
inglesi,  in  un  momento  dì  pericolo,  non  conoscono 
altra  ricorsa  ebe  quella  di  tracannare  i  liquori  che  tro- 
vansi  sui  loro  bastimenti.  Al  momento  in  cui  comin- 
ciava 1'  incendio  della  navev,  il  distaccamento  francese» 
spedito  per  questa  operazione ,  ha  ritrovato  ancor  nel- 
la stiva  cinque  marinaj  ubbriachi. 

Gli  officiali  di  questa  fregata  dichiarano  eh'  essa 
non  è  penta  se  non  perchè  era  stalo  dato  loro  V  or- 
dine di  sorvegliare  continuamente  e  da  vicino  la  flotta 
del  Texci,  la  cui  sortita  pare  che  sia  aspettata  dagli 
Inglesi. 

Dodici  uomini  sono  periti  a  bordo  di  questa  fre« 
gata   io   conseguenza    d'  una    esplosione.     (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,   t2   Febbra'jo, 

SENATO         CONSULENTE. 

Nella  seduta  prorogata  al  1.*  corrente  febbrajo 
(  Vedi  il  Gior.  ital.  tium."  55.  )  la  commissione  se- 
natoria incaricata  di  esporre  al  senato  fé  sue  riflessioni 
sul  progetto  di  legge  di  finanze  per  1'  anno  corrente 
1S12  ,  co!  mezzo  del  sig.  conte  senatore  Veneri, 
membro  della  stessa  commissione  ,  ha  letto  il  suo  rap- 
porto ,  dopoché  nell'  anf ecedente  seduta  del  giorno 
28  prossimo  scorso  gennajo  ,  i  signori  consiglieri  di 
Stato,  oratori  del  governo  ,  aveano  presentalo  il  pro- 
getto di  legge  e  pronunciato  il  loro  discorso.  (  Vedi  il 
Gior.  Ita!.,  nutrì*  55  suddetto.  ) 

Rapporto  della  commissione  senatoria* 
1 
»   Senatori  ! 

■  La  vostra  commissione  si  è  fatta  un  dovere  di 
prendere  nel  più  allento  esame  il  progetto  di  legge 
presentato  alle  vostre  considerazioni  nella  seduta  del 
28  gennajo  scorso,  onde  corrispondere  per  quanto  era 
in  essa  alla  confidenza  di  cui  l'avete  onorala. 

»  Due  sono  gli  oggetti  contemplati  in  questo  pro-« 
gei  lo  di  legge.  Il  1  *  riguarda  la  rendita  e  la  spesa 
del  1812.  11  2.0  è  un  prospetto  generale  di  tutte  le 
spese  incontrate  per  parte  dell  amministrazione  dal  1802, 
epoca  del  governo  costituzionale,  sino  al  1.9  gennajo 
iBir. 


»  In  ordine  alla  rendita  e  alla  spesa  del  i8i5, 
voi  avrete  già  veduto,  o  Senatori,  che  il  progetto  di 
legge  è  identico  colla  legge  di  finanza  del  1812,  sulla 
quale  dichiarava  unanimemente  1'  anno  scorso  non  esservi 
luogo  ad  alcuna  osservazione  ;  imperocché  i  4  millesimi 
proposti  neh' articolo  8.°  non  possono  essere  riguardati 
«ome  un  aumento  d  imposizione ,  ma  come  un  fondo 
intangibile ,  al  solo  oggetto  importantissimo  di  accele- 
rare la  grande  operazione  del  catasto  generale  j  e  in 
siffatto  modo  a  far  godere  molto  tempo  prima  ai  pos- 
sidenti tutti  del  Regno  un  più  giusto  riparto  del  tri- 
buto territoriale. 

»  In  quanto  al  a.°  argomento  del  progetto  di  leg- 
ge,  cioè  ii  prospetto  generale  di  tutte  le    spese    incon- 
trate   dal    1802    sino   al    i.°   gennajo    181 1,    la    vostra 
commissione  ha    provato   il    sentimento   della    più   alta 
ammirazione.  E  voi  stessi,  o  Senatori,  quantunque  gli 
animi  vostri  siano  continuamente   occupati   nell  ammi- 
rare i    sublimi    concepimenti,     le    grandi   imprese    del- 
l'Augusto nostro  Sovrano    nella    guerra,    nella   legisla- 
zione ,  nella  poli'ica  interna  ed    esterna ,   tuttavia   non 
sarete  compresi  da  minore  meraviglia,  osservando  l'or- 
dine, l'esattezza    e    l'economia    da   esso    stabilite   nelle 
Jiuanze  del  suo  Regno  d'   Italia;  il    che   apparirà   assai 
meglio  se  ci  faremo  a  considerare  che  le    grandi  opere 
pubbliche  fatte  eseguire  nel  breve    giro   di   pochi    anni 
importarono  spese  immense,  e  che   S.    M.    I.    e    R.   vi 
lia  fatto  fronte  senza  ricorrere  a  prestiti,  ad    anticipa- 
zioni, a  carta  monetata,  rimedj  rovinosi  e  violenti  ad- 
dottati finora   in    meno   gravi    circostanze   da    tutti    gli 
altri  Stati    d' Europa  ;    e    finalmente    tutto    ciò  ha    egli 
fatto  in  mezzo  ad  una  guerra  ostinata  e    crudele,    che 
si  prolunga  dall'eterno  nemico  della  prosperità  di  tutti 
i  popoli  nelle  quattro  parti  della  terra. 

»  Ma  prima  di  considerare  la  grandezza  delle  spe- 
se accennate,  osservate  di  grazia,  o  Senatori,  la  to- 
talità della  spesa  nel  detto  spazio  di  tempo  dal  1802 
sino  al  i.*  gennajo  1811  ,  ammirate  la  sapienza  e  sa- 
gacità  di  S.  IVI.  nel  provvedervi,  e  la  magnanimità 
colla  quale  ha  supplito  alle  indeclinabili  defficienze, 
senza  accrescere  i  pubblici  tributi. 

»  La  somma  totale  delle  spese  definitivamente 
sanzionate  da  S.  M.  pel  corso  del   novennio   anzidetto 


ascende  a  lir.  7  70,^80,6  ó.  /;5. 

»  Le  rendite  percetle  d*  ogni  genere  sanzionate 
egualmente  non, ascendendo  che  a  lir.  75-1,745,779.  41 
lascerebbero  una  dcf'ficienza  di  lir.  15,754,854.  2,  che 
avrebbe  dovuto  essere  coperta  da  una  straordinaria 
contribuzione,  se  il  paterno  animo  del  benefico  nostro 
Sovrano  non  fosse  accorso  con  mezzi  di  altra  natura 
ad  estinguerla ,  cioè  con  quattro  milioni  di  credito  ad- 
dizionale tolti  dalla  rendita  del  1812,  ed  applicali  al- 
l'esercizio del  1809,0  lir.  5,4i 4,5 ig.  2  di  prodotto  ve- 
risimile in  diversi  ci  edili,  parte  dei  quali  consistono 
iu  somme  dovute  dal  Governo  francese  al  tesoro  ita- 
liano ,  e  finalmente  lir.  8,5^0,5 1 5  di  boni  della  cassa 
di  ammortizazione  fruttiferi  il  5  per  cento,  e  scadenti 
eli  sei  in  sei  mesi  in  quattro  anni.  E  a  questa  oppor- 
tunità piacciavi  di  osservare  che  anche  pel  1812  esi- 
sterebbe un  deficit  di  lir.  12,000,000,  se  la  M.  S.  per 
un  nuovo  tratto  di  grandezza    d'  ai:i::.o    non  vi  avesse 


supplito  con  lir.  *,ftoo,ooo  in  numerario  della  medesi- 
ma cassa  di  ainmortizazione,  e  lir.  9,000,000  milioni  di 
prodotto  del  dazio  sulle  derrate  coloniali  da  vendersi 
per  cento  del  Governo  francese  nel  Regno  d' Italia  , 
benefìcio  che  avrebbe  potuto  accordare  ad  ali  ri,  e  che 
egli  si  è  degnalo  di  rivolgere  interamente  a  vantaggio 
de' le  nostre  finanze  ;  senza  di  che  era  pur  d'  uopo 
ricorrere  anche  iu  questa  parte  ad  accrescimento  di 
conlribuzioni. 

»  Ma  questi  lir.  770,000,000  furono  essi  pure  im- 
piegati tutti  nella  spesa  ordinaria  della  pubblica  am- 
ministrazione o  non  furono  in  gran  parte  erogati  per 
la  fondazione  della  Monarchia  ,  per  oggetti  di  primo 
stabilimento  del  Regno,  per  opere  ed  acquisti  che  ri- 
tornano in  utile  grandissimo    dello  Stato? 

»  Il  prezzo  del  Principato  di  Guastalla  importò 
lir.  4>^°5,°55.  L'esercito  di  terra  dopo  i  comizj  di 
Lione  era  di  i5m.  uomini  e  1800  cavalli:  ora  questo 
è  accresciuto  sino  a  65in.  uomini  e  gm.  cavalli ,  eser- 
cito che  gareggia  in  valore  e  fermezza  coi  veterani 
francesi.  Un  tale  aumento  non  è  costalo  meno  di  4° 
milioni  per  primo  allestimento.  Le  fortificazioni  aggiun- 
te alle  piazze  forti  del  Regno  ,  le  fonderie  de'  cannoni, 
i  capitali  in  munizioni  di  guerra  d'  ogni  specie  ,  gli 
ospitali  militari  ,  le  caserme  o  ampliate  o  costrutte  di 
nuovo  possono  calcolarsi  altri  40  milioni  di  spesa  straor- 
dinaria. 

»  E  20  milioni  si  può  considerare  il  valore  delle 
navi  da  guerra  già  costrutle ,  o  che  si  trovauo  attual- 
mente in  costruzione. 

»  Cinque  milioni  furono  spesi  nella  Via  Napoleo- 
ne che  pel  Sempione  mette  ali  Impero  Francese. 

»  Lir.  3,700,000  importa  a  quest'  ora  l'immissione 
di  Reno  in  Po ,  grande  impresa  tenuta  per  disperata 
da  tuli' altro    sovrano,  da  Napoleone  in  fuori. 

"  Lir.  2,8lio,ooo  si  erogarono  nell  altra  non  me- 
no utile  e  grandiosa  opera  del  navilio  di  Pavia,  essa 
pure  iuvano  tentata  'da  altro  governo.  E  lir.  i,ouo,ooo 
nel  magnifico  ponte  che  si  sta  costruendo  sopra  il  Ti- 
cino, opera  di  forma  e  di  ardire  romano. 

»  Lir.  6,000,000  per  1'  adat lamento  de'  tribunali 
giudiziarj ,  carceri  ed  ergastoli  o  ristaurati  o  eretti  di 
nuovo. 

»  Lir.  2  milioni  per  la  nuova  fabbrica  dei  tabac- 
chi ,  le  saline  di  Cervia  ampliale ,  ed  altra  vastissima 
che  si  sta  costruendo  in  Comacchio. 

»  A'  quali  oggetti  di  spesa  se  si  '  vogliono  aggiun- 
gere (pielle  che  furono  impiegate  per  gli  stabilimenti  gc>- 
vernalivi,  amministrativi  e  di  pubblica  istruzione,  la 
vostra  commissione  non  crede  di  allontanarsi  dal  vero 
se  le  calcola  ad  una  somma  non  minore  di  sei  milioni. 

»  E  qui  essanoli  può  far  di  meno  di  non  ricordarvi 
1'  ampliazione  di  questa  zecca  reale  tanto  arricchita  di 
nuovi  edifici  e  di  macchine  portate  al  più  alto  gra- 
do di  perfezione  dall'' ingegno  de' nostri  meccanici,  e 
finalmente  corredata  di  una  scelta  biblioteca  di  libri 
numismatici,  e  di  un  prezioso  e  raro  medagliere.  Que- 
sta zecca  colle  altre  di  Venezia  e  di  Bologna ,  rimesse 
in  attività  dopo  la  nuova  legge  monetaria,  ha  potuto 
emetiere  sino  al  i.°  gennao  del  corrente  anno  lire 
8g,oi)->  000  di  nuova  moneta    italiana,    fra    i    quali    lire 


€,847>o<w>  ì"  ®r0;  60,476,06*  in  argento;  lir.  5i8,5oo 
in  bilione,  e  lir.   i,45o,ooo  in  rame. 

»  Da  tutto  quello  che  ha  esposto  la  vostra  coni» 
missione  potete  raccogliere,  o  Senatori,  che  dei  770 
milioni  spesi  nel  periodo  di  nove  anni  appartiene  di 
pieno  diritto,  come  si  è  detto,  ad  oggetti  di  fondazione 
fi  primo  stabilimento  o  di  opere  che  fruttifere  in  sé 
stesse  devono  accrescere  la  rendita  e  la  ricchezza  dello 
Stato  ,  e  quindi  la  spesa  ordinaria  si  residua  ai  quat- 
tro quinti  della  somma  totale  dei  770  milioni. 

»  Dal  che  possiamo  conoscere  quanto  sia  pro- 
spero e  lusinghiero  1'  aspetto  delle  nostre  finanze  , 
quanto  zelanti  e  sollecita  siamo  state  le  cure  degli  ain. 
ministratoli  nell'impiego  de' fondi,  mercè  della  provi- 
la vigilanza  e  savissima  direzione  dell'  ottimo  Principe 
che  ne  regge  e  governa,  e  finalmente  quanto  conso- 
lante sia  il  prospetto  che  ne  offre  l'avvenire,  polendosi 
sperare  con  ogni  fondamento  che  eseguite  già  le  gran- 
di spese  di  primo  stabilimento ,  il  Regno  abbia  a  go- 
derne i  frutti  abbondanti,  e  i  sudditi  possano  ottenere 
altresì  una  sensibile  diminuzione  de'  pubblici  carich  i. 

»  La  vostra  commissione  essendo  pertanto  di  pa- 
rere che  per  parte  vostra,  o  Senatori,  non  po^sa  aver 
luogo  alcuna  osservazione  sul  progetto  di  legge  pel 
budjet  del  1812  ,  e  che  pei  nuovi  tratti  di  beneficenza 
€  magnanimità  compartiti  dal  Sovrano  sul  suo  Regno 
d'  Italia,  gli  si  debbano  umili  ed  affettuosi  ringrazia- 
menti ,  ella  vi  propone  il  seguente  progetto  di  decreto  : 

«  Il  senato  unito  nel  numero  prescritto  dall'  art. 
29  del  VI.0  Statuto  costituzionale  ; 

n  Sentiti  gli  oratori  del  governo  sul  progetto  di 
legge  pel  budjet  del   1812   • 

•>   Sentito  il  rapporto  della  sua  commissione , 
.    decreti: 

»  i."  Il  senato  dichiara  non  esservi  luogo  ad  al- 
«uua  osservazione  intorno  al  progetto  di  legge  pel 
budjet  del   ibi?.. 

■»  2.0  Sarà  spedito  un  umilissimo  indirizzo  a  S.  M. 
I.  e  R.  del  tenore  seguente. 

*  5.°  Sarà  spedito  un  messaggio  di  accompagna- 
mento a  S.  A.  I.  il  Priucipe  Viceré.  » 

li  senato,  sentita  la  lettura  del  rapporto  ,  ha  ad 
unanimità  dichiarato  non  farsi  luogo  ad  alcuna  osser- 
vazione sul  progetto  di  legge,  ed  ha  partecipata  questa 
deliberazione  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  supplican- 
dolo di  volere  umiliare  a  S.  M.  1*  Imperatore  e  Re 
1'  analogo  indirizzo. 

Massaggio   a  S.  A.  I.  il  Principe  Ficerò. 

«  Altezza  Imperiale  , 

»  La  legge  di  finanza  pel  corrente  anno  fu  in 
quest'  Oggi ,  nelle  forme  prescritte  dai  regolamenti, 
accolta  all'  unanimità ,  e  ne  fu  ordinalo  il  registro  e  il 
deposito  negli  archivj   del  Senato.     . 

»  Noi  vi  preghiamo ,  o  Principe ,  di  voler  presen- 
tare a  S.  M.  I.  e  R.  il  qui  imito  umilissimo  indirizzo 
col  quale  il  Senato  porge  all'  augusto  monarca  i  pPoprj 
vivissimi  ringraziamenti  e  1'  omaggio  insieme  della  sua 
fedeltà  ed  ossequio  profondo. 

»  Noi  vi  preghiamo  di  accogliere  in  pari    teni 


sentimenti  della  nostra  {partlcolar    ricondseenza    verso 
1'  A.  V.  I.    che   con  tanta  cura,  intelligenza    ed   inte- 
resse si  è  adoperala  pel  compimento  delle    magnanime 
e  sapientissime  istituzioni  paterne. 

»  Noi  vi  siamo  debitori  di  molto  ,  o  Principe ,  e 
proviamo  una  singolare  e  vivissima  salisfazione  ogni 
volta  che  abbiamo  il  bene  di  potervelo  ripetere  ,  e  di 
offerirvi  il  tributo  della  nostra  costante  devozione  , 
amore  ed  ossequio. 

»   Milano,  il   i.°  febbrajo   1812. 

Firmato  ,  il  presidente ,  conte  Paradisi- 
Visto  e  sigillato , 
(  L.  S.  )     //  cancelliere  del  senato , 

Firmato,  il  conte  Guicciardi. 
Firmali,  conte  Lamberti  , 

conte  Mengotli ,    segretarj» 

Indirizzo  a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re. 

«  Sire  , 

»  I  consiglieri  di  Stalo,  oratori  del  governo,  nel 
fare  al  Senato  la  comunicazione  della  legge  di  finaftza 
per  V  anno  corrente  1812,  che  fu  accolta  all'  unani- 
mità ,  presentarono  insieme  un  quadro  di  tutto  ciò 
che  fece  in  pochi  anni  il  genio  di  V.  M.  pel  mag- 
gior bene  e  prosperità  di  questo  Regno ,  di  cui  voi 
siete,  Sire,  il  fondatore. 

»  Armate,  strade,  canali,  magistrati,  educazione, 
onori  e  soccorsi  alle  lettere  ed  alle  arti ,  tutto  attesta , 
Sire ,  la  vostra  somma  sapienza  ,  non  meno  che  la  pa- 
terna vostra  sollecitudine. 

»  Una  gran  parte  delle  somme  che  furono  per— 
cetle  negli  anni  addietro,  si  è  rinversala  sul  Regno- 
per  gettare  i  fondamenti  di  nuovi  beni  e  di  nuovo 
splendore. 

»  Abbenché  ci  sieno  sempre  presenti  e  familiari 
quest'  opere  grandi  e  queste  segnalate  beneficenze  , 
pure  ne  abbiamo  udito  la  esposizione  con  un  senti- 
mento sempre  nuovo  e  sempre  profondo  di  ammira- 
zione e  di  gratitudine  per  V.  M.  che  ba  concepite  ej 
eseguite  così  provide  e  benefiche  istituzioni. 

»  Anche  nel  budjet  di  quest'  anno  noi  abbiamo 
una  prova  del  vostro  generoso  affetto  e  della  premura 
di  accorrere  al  nostro  sollievo  col  destinare  per  questi 
emporj  una  massa  di  generi  coloniali  che  dar  devono 
all'  erario  del  Regno  un  prodotto  riguardevole,  e  co\ 
rinvenire  altresì  dei  mczri  straordinarj  per  tacitar  de- 
finitivamente gli  esercizj  degli  anni    precedenti  al  18 io. 

»  Unitamente  ai  più  vivi  ed  umilissimi  ringrazia- 
menti ,  si  degni  V.  M.  I.  e  R.  di  accogliere  il  rispet- 
toso tributo  della  inviolabile  fedeltà,  dell'  amore  e 
rispetto  profondo  del  Senato  e  dei  popoli  del  Regno 
d'  Italia. 

»   Milano,    i.°  febbrajo    1812. 

Firmato,  il  presidente  conte  Paradisi. 
Visto  e  sigillalo, 
(  L.  S.  )     //  cancelliere  del  senato, 

Firmalo,    il  coute   Guicciardi. 

Firmali,     conte   Lamberti  , 
'•onte  fifehgòlti , 


NAPOLEONE,  ecc. 

Visto  il  progetto  di  legge  staio  comunicato  al  Se 
fiato  il  giorno  28  gennajo  p.°  p.0,  in    coniòrniità    degli 
art.   10  e    O  del   VI.0  Statuto  costituzionale, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Il  budjet  del  nostro  Regno  d'Italia  per  l'anno  j 8 12 
Verta  regolato  collie  segue: 

TITOLO    I. 

ESERCIZIO-    BEL     I 80Cj    E     PRECIDENTI. 

Ari.  li  La  spesa  reale  a  carico  del  tesoro  degli 
Iftfcrciaj  riuniti  dal  l/f  febbrajo  1802  a  twlto  iì  1809  e 
definitivamente  stabilita  nella  somma  di   lir.  656,ooo,ooO. 

II.  La  rendita  reale  entrata  e  da  en- 
trare pei  suddetti  esercizj    e    fissata    in    •»   628,580,480. 

III.  Per  livellare  la  rendila  colla  spesa  verrà  sup* 
plito  come  siegne'. 

l,°  Col  credile  addizionale  di  4,000,000  accordato 
«d'esercizio  del   1809,  sulla  rendita  del  corrente  uunoj 

3,*  Col  rimborso  dei  crediti  che  il  Regno  d'  Italia 
ine  tende  di  avere  verso  il  Governo  francese,  de' quali 
credili  abbiamo  ordinata  la  liquidazione  con  decreto 
dui'  11   gennajo   1812  ; 

5."  Col  prodotto  possibile  dei  credili  di  dubbia  esi- 
genza  non  calcolali  nella  rendita  dei    predetti    esercizj. 

IV.  Nessuna  somma  potrà  essere  impiegata  in  pa- 
gamento dei  debiti  del  1809,  se  non  dietro  la  verifi- 
ca/ione che  ne  sarà  fatta  da  una  commissione  compo- 
sta di  consiglieri  di  Staio,  e  dipi  n bntemente  dall'ap- 
provazione del  Principe   Viceré. 

T  ITOLO     U. 

ESERCÌZIO    DEL     l8lO. 

V.  La  spesa  del   1010  è   defii-iitivainen- 

ìe  fissala  in hr.    i54,48o,6i3 

VI.  La  rendita  dello    stesso    esercizio 
è  pine  definitivamente  fissala   in 

T  ITOLO     HI. 

ESERCIZIO       DEI»        l8l  1. 

VII.  La  situazione  della  rendila  e  della  spesa  rea- 
le del  181  1  ci  sarà  presentala  entro  il  mese  di  marzo 
■.iel  corrente  anno,  dopo  di  che  ci  riserviamo  di  prov- 
vedere  ai  bisogni  del  predetto  esercizio. 

T  ITOLO      IV. 

CoNTRIBUZIOM    E    SPESE    DEL     l8l2» 

Vili.  Le  contribuzioni  pel  1812  sono  mante- 
nute sul  piede  de!  181  1.  Verranno  soltanto  imposti  sul 
Censo  quattro  millesimi  di  più  per  supplire  a!  a  quota 
della  Spesa  ineumbentc  al  tesoro  pel  catasto  generale. 

IXk  Saranno  applicati  ali'  esercizio  del  1812  ,  ce- 
rne fondo  straordinario  , 

1 ."  La  somma  di  5,ooo,ooo ,  parie  degli  avanzi  in 
numerario  che  si  trovavano  presso  la  cassa  d'  ammor- 
ti/a  ziotie  al   i.°  gennàio    181 1  ; 

2.0  Il  prodotto  de!  dazio  che,  a  norma  dei  decreti  5 
Agosto  ,  12  settembre  e  12.  dicèmbre  dèi  1810,  si  per- 
cepirà sulle  derrate  coloniali  da  vendersi  per  conto  del 
Governo  francese  nel  Regno  d'  Italia. 

X-  La  spesa  del  1812  è  fissata  in  lir.  1 44>000»000 
Questa  somma  sarà  presa  sul  prodótto  delle  contri- 
buzioni e  rendite  ordinarie  e  straordinarie  dell'anno, 
ed  impiegata  avanti  ogni  cosa  nel  pagamento  del  de- 
bito pubblico  e  delle  pensioni,  indi  nelle  spese  gene- 
rali del  servino,  come  segue: 

Monte  (  fjebito  pubblico  .  .  .  lir.  <j,5oo,ooo 
Napoleone  (  Rendite  vitalizie  e  pensioni  »      i?,»oo,ooo 

Lisia  civile »       6,000,000 

Grangiudice,  ministro  della  giustizi;;    .     »        r>,'>oo,ooo 

Relazioni  estere »  5oo,ooo 

Interno     ». »      17,000,000 

Culto  >     i  ■*  -  •   ••»    Y  '  .     *     <    .  '   .  •  *     »  200,000 

Guerra  »?  marina  .,......»     46,000,010 


»    u 


1,480,61 


Fa  *  -  r.         T.         1        K 

manze       .<*».-     «v   *,     .     , 

Tesoro 

Corresponsione  alla  Francia    .     . 

Credilo  addizionale  all' esercizio  del   1809  »       4,oo'o,ooo 

Fondo  di  riserva     .........       5,000,000 


lir.      4?5oo,a<J9 

»  I,JOO,000 

»     00, 000,000 


Totale  lir.   i44>°°o,ooo. 

tìtolo  v. 

DISPOSIZIONI    SPECIALI. 

XI.  Le  rescrizioni  di  cui  è  proprietario  il  Monte 
Napoleone  per  la  somma  di  lir.  9,874,721.  55  sono  an- 
nullate a  pi  «fitto  delio  Stato. 

XII.  La  somma  portata  nel  budjet  dell'  anno  pei 
pagamento  del  debito  pubblico,  delle  rendite  vitalizie 
e  pensioni  sarà  pagala  dal  tesoro  al  Monte  Napoleone 
un  duodecimo  per  mese.  Verranno  fatti  degli  assegni 
per  quest'  oggetto  sino  a  debita  concorrenza  sui  rice- 
vitori dipartimentali  e  i  cassieri  delle  intendenze  ,  i 
quali  non  saranno  liberali  ,  salvo  colla  quitanza  del 
Monte, 

XIII.  Nessuna  disposizione  potrà  esser  data  sul 
fondo  di  riserva  senza  speciale  nostro  decreto. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  la  presente  legge; 
munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  registrala  dal  Sena-» 
lo,  pubblicata  ed  inserita  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuderies 
questo  dì  6  febbrajo    t8t2. 

NAPOLEONE. 

Visto  dà  noi  cancelliere 
(  r,«  s.  )  guardasigilli  detta  Corona,    Per  l'Imperatore  e  Re^ 
Il  Duca  di  Lodi.  //  min.  segr.  di  Stalo , 

Il  conte  A.  Aldini. 


Borsa  di  Milano. 

Corso  de  Cambj  del  giorno   12  febbrajo   1812 

Parigi           per  uh  franco   — »  i,oo,6  L. 

Lione            idem ___    „  i,ob,8 

Genova        per  una  lira  f.  b. »  82,2    L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,02,7    L.    L- 

Venezia        per  una  iira  ital.  —  —  »  96,8 

Augusta        per  uil  fior.  corr.     -  •»  2,54,7 

Vienna  idem  -  —  —  — » 

Amsterdam  B.co _  „  2,14,9  D. 

Londra  _________„ 

Napoli  _^_ » 

Airi-borgo        per    un  marco   —    «-  »  1,88,0  L. 


Prezzo  degli  ej'feui  pubblici  coinmarciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  pei1    ioo  ,  59.    172.  L. 
Delle  di  Venezia,  5?.     ip  — 
Rescrizioni  ali  11    i^a  L.  per  100. 

— «««MBaww"  "  "—■ 

SPETTACOLI   D>  OGGI. 

P. .  TtATBO  Alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Tancredi, 
I.°  ballo  ,  Gli  Strelitzi.  2."  ballo   Un  equivoco. 

l\.  Teatro  della  CanobianA.  Festa  da  ballo  in  prima 
sera  sino  -"a  mezza  nulli. 

Teatro  Gargano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Tv:jo  S.  UaueGONQA.  Si  rappresenta  in  musica  il  2." 
allo  deli"  opera  //  efuiprcruo  ,  e  la  farìa  //  trionfo  delle  L^lle 
con  bailo. 

TEATRO  DSL  LgKTASiO.  Si  rappresentano  in  magica  due 
farse  intitolate  ,  1'  uni  ,  Pamela  maritata  ,  e  1"  altra  1  duti 
prigionieri  ,  con  ballo 

Teatro  r>E£l,E  Mah  ìonette  ,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Dopo  la  commedia   festa  di  ballo. 

Teatro   Meccanico.  (  Are/  lucale  di  S.  Romano  in  P.  (>.  ) 
Le  rappresentazioni  co-nineiano  a  6  ore   e   mezzo  pomeridiane.  , 
Dopo  le  rapfetescn iasioni   festa  da  ballo. 


Mibio  ,  dilla  tipografìa  di   FEDERICO   Ac»KLLI, 


o^.°  4r 


pjf 


GIORNALE    ITALIANO 


Milaiko,  Venerdì  j    :\  FeLbrajo    i8ia. 


TuUi  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in   (pesto  foclio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  D'  Arsirli  A. 

I~i  aiia,  20  Gcnnajo. 

XJe  negoziazioni  fra  la  nostra  Corte  e  quella  di 
Dresda  relativamente  alle  saline  di  Wiliska,  <:he  for- 
mavano il  reddito  principale  ilegli  antichi  Re  di  Polo- 
ria  ,  sono  terminate  con  soddisfa/ione  d'  ambedue  le 
potenze.  L'  Austria  resterà  incaricata,  de'  lavori  di  que- 
ste saline,  e  somministrerà  alla  Sassonia  la  quantità 
di  sale  ond'ella  avrà  bisogno,  ad  un  prezzo  determi- 
nato. Il  sale  sarà  condotto  sulle  frontiere  della  Sasso- 
nia la  quale  veglierà  affinchè  l'Austria  non  sottra  al- 
oun  danno  in   fatto  di  conlrabùando. 

(  Guz.  de  Francc.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bordò  ,   1 .°  Febbraio. 

Arrivi  a  Paui'lac/ì  netta  notte  del  5o  ni  5i   gfnruijo. 

Il  brick  il  T'enuitivo  di  5oo  tonnellate,  capitano  G. 
Mairi,  partito  da  Nuova  Yorck  il  21  dicembre  con  un 
carico  di  204  casse  e  200  sacelli  di  zucchero ,  99  bal- 
le di  cotone,  li  balle  di  pellami  ,  77  barili  ,  1575 
sacchi  e  58  mezzi  sacchi  di  caffè,  20  sacchi  d1  indaco, 
a  1,600  corna  di  bue,  25  casse  di  the,  all'indirizzo  di 
M.  Piiilippon. 

La  goeietta  la  Vesta  di  190  tonnellate  ,  capitano 
Cock ,  partita  da  Baltimora  il  29  dicembre,  con  un 
fatico  di  297  casse  di  zucchero  ,  848  sacchi  di  pepe , 
b  casse  indaco,  +  botti  di  caffè,  all'indirizzo  dei  sigg. 
Jonhston  e  Dowling. 

Il  brick  la  Zenobia  di  s^o  tonnellate,  capitano 
6kedi ,  partito  da  Nuova  Yorck  il  7.9  dicembre,  con 
un  carico  di  57  barili,  i58  casse  di  Bucchero,  (io  sac- 
chi di  caffè ,  5  casse  indaco  ,  4o  balle  di  droghe  ,  2 
sacchi  di  caccao,  417  sacchi  di  pepe,  221  denti  d'ele- 
fante, 532  pezzi  di  le^no  di  campeggio,  ecc. ,  all'  indi- 
rizzo del  sig.  J.  J.  Rose.  (  Jow.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  8  Febbraio. 
Jeri  vi  è  stato    circolo  alla    Corte    nella    sala    del 
i>al!o.  Le  LL.  3VLM.  si  sono  ritirale  a   due  ore. 

(  Moniteur.  ) 

A  S.  E.  il  ministro  della  marina  e    delle  colonie. 

Dulia  rada  del  Texel,  3o   gennajo  181 1. 

Monsignore  , 

Ho  l'onore  di  riferire  a  V.  E.  che  il  28  di  questo 

mese,  a  9  ore  dtlla  sera,    si    sentirono   di   quando    in 

quando  de' colpi  di  cannone  sopra  l'Haaks,  accompagnati 


<à-ji  rizzi  incendiar].  Questi  segnali  d'angustia  de» 
terminarono  l'officiai  comandante  a  spedire  immediata--) 
mente  delle  navi  pescarecce  e  le  scialuppe  della  squa- 
dra ,  per  recar  soccorso  ;  ma  il  mare  troppo  burrasco- 
so sul  banco,  a  motivo  d'un  vento  gagliardo  dell' O. 
S.  O.,  le  forzò  a  ritornare  indietro  a  5  ore  del  mattino. 

Allo  schiarir  del  giorno ,  si  vide  Un  gran  basti- 
mento a  tre  alberi,  incagliato  siili' Haaks,  e  che  con- 
tinuava a  dar  segni  d'angustia.  Tutte  le  navi  pesca- 
recce  e  le  scialuppe  della  squadra  sono  partite  all'ap- 
parir del  giorno;  e,  siccome  il  tempo  si  andava  cal- 
mando ,  evvi  speranza  di  salvar  1'  equipaggio.  Una 
mezz'ora  dopo  fatto  giorno,  questo  bastimento  ha  per- 
duto il  suo  albero  maestro.  Siccome  la  marea  è  favo- 
revole per  uscir  dalla  rada  ,  i  soccorsi  verranno  senza 
dubbio   a  tempo. 

Si  sospetta  che  questo  bastimento  sia  una  frega- 
ta; e  senza  dubbio  debb' esser  quella  che  continuò  per 
lutto  queslo  mese  a  mostrarsi  sulla  costa  con  uno  o 
due  brichi.  La  partenza  del  corriere  impedisce  di  rice- 
"re  ragguagli  più  estesi.  Avrò  I'  onore  di  trasmetterli 
a  V.  E.  subito  che  gli  avrò  ricevuti. 

Aggradite  ,  Monsignore  ,  ecc. 

Dewinter, 

Del  3i    gentujo. 
Monsignore  , 

I  battelli  pescarecci ,  le  lance  e  scialuppe  delia 
squadra  partite  all'alba,  il  29  di  questo  mese,  per  an- 
dar a  soccorrere  il  bastimento  naufragato  siili' Haaks* 
di  cui  parla  il  mio  dispaccio  di  jeri ,  si  sono  avvicinai* 
a  questo  bastimento.  Ma  ad  una  certa  distanza,  il  ma- 
re era  talmente  agitato ,  e  1'  arena  ammonticchiala  a 
segno  tale ,  che  i  bastimenti  vi  urtarono  con  forza.  Al- 
lora le  navi  a  remi  divennero  inutili.  Nondimeno  i| 
pilota  in  capo  Dvnker  sagrificò  se  stesso  per  salvare 
almanco  alcuni  uomini i,  e  si  arrischiò  sopra  questi  bas- 
sifondi e  fra  le  ondate,  intanto  che  gl'Inglesi  avendo 
fatta  una  zattera  col  mezzo  di  barili  vuoti,  connessa 
per  via  di  reti,  filavano  questa  zattera  sopra  cavi  da 
rimburchio.  Questa  manovra  ardita  mise  Dynker  in 
grado  di  raccogliere  35  uomini,  tutti  marinai,  e  due 
timonieri.  Il  battello  di  questo  pilota  era  già  pieno 
d'acqua  per  metà,  ed  a  grande  stento  si  potè  ritirarlo 
da  questa  critica  posizione.  Uno  de'  marinai  nemici 
spirò  nella  barca,  e  due  sono  gravemente  feriti. 

Siccome  questa  posizione  impediva  ad  ambe  le 
parti  di  agire  ,  le  nostre  navi  si  ritirarono,  Sei  battelli 
sono  ancorati  al  di  dentro  dell' Haaks  per  approfittare 
della  minima  calma.    Il  brich    il   Ferrcuar    vi    è    «lato 


ancorato  tutte  il  giorno ,  ma  alla  sera  è  rientrato  in 
rada.  Si  mandarono  a  cercar  tutti  i  battelli  con  ponti,, 
che  sono  nel  Texel. 

Alla  mattina  del  3o  gennajo ,  soffiando  un  vento 
di  sud  assai  gagliardo  ,  la  fregata  ha  ricominciato  a 
far  fuoco,  ed  i  battelli  pescarecci  e  con  ponti  sono  ri- 
tornati per  far  di  nuovo  i  loro  sforzi. 

Questo  bastimento  è  la  fregata  la  Manilla ,  arma- 
ta di  42  cannoni ,  ecc. ,  avente  i5o  uomini  d' equipag- 
gio, e  comandata  dal  capitano  Joyer.  Ella  si  è  arrena- 
ta sull'Haaks  a  7  ore  della  sera  del  28  gennajo  j  ed 
il  capitano  volle  far  portare  un'  ancora  al  largo ,  ma 
non  vi  potè  riuscire,  e  perdette  in  questi  tentat  vi  cinque 
lance  e  56  uomini.  Fin  dalla  mattina  del  29  egli  ave- 
va innalzala  bandiera  francese ,  e  rovesciata  1'  inglese , 
e  durante  tutta  la  giornata  vedevausi  da  Calauds- 
Oog  tre  bastimenti  nemici. 

Subilo  die  avrò  ulteriori  ragguagli,  avrò  l'onore 
di  trasmetterli  a  V.  E. 

I  54  prigionieri  sono  in  marcia  sopra  Amsterdam. 

Aggradite,  Monsignore,  ecc. 

De\V  INTER. 

Dalla  rada  del  Texel  ,  1.°  febbrajo  181  a. 
Monsignore , 
Ho  1'  onore  di  terminare  il  mio    rapporto  del  nau- 
fragio della  fregata  nemica  la  Manilla. 

La  partenza  de' battelli  per  la  fregata,  il  3o  gen- 
najo, ha  avuto  un  esito  perfetto.  Si  pervenne  a  salvar 
tutte  le  -persone  che  trovavansi  sopra  questa  fregata,  in 
numero  di  170  a  180  uomini.  Sono  essi  a  bordo  della 
squadra,  e  verranno  spediti  direttamente  ad  Amster- 
dam. Avrò  l'onore  di  trasmettere  quanto  prima  a  V.E. 
1  elenco  di  quest'individui. 

Tre  delle  cinque  lance  di  questa  fregata,  che  cre- 
deasi  fossero  perite  volendo  portare  un'  ancora  al  lar- 
go ,  sono  venute  sull  isola  del  Texel  con  alcuni  uomini. 
Pochi  bagagli  de' prigionieri  sono  stati  salvati,  es- 
sendosi con  grande  fatica  raccolti  gli  uomini.  La  fre- 
gata non  si  è  potuta  abbruciare  ,  a  motivo  che  1'  ac- 
qua era  già  troppo  eccedente  j  tuttavia,  benché  nes- 
suna iorza  umana  possa  ritirar  questo  bastimento  dal- 
la costa,  e  beucliè  dimani  pi obaoilmente  sarà  esso  di- 
strutto interamente  dal  maie,  non  v' è  da  pianger  la 
morie  di  nessun  individuo. 

11  nome  del  capuano  è  staio  mal  indicato  dai  pri- 
mi prigiomcii  ;  egli  chiamasi  G.  F.  Se^mour.  Mi  pei— 
metta  V.  E.  di  porle  sott  occlno  la  condotta  esempla- 
re tenuta  dai  luogotenente  di  vasce'lo  Giacobbe  Ver- 
veer.  Egli  comandava  il  batled,>  del  pilota  Duynker  , 
che  ha  fatto  l'ardita  manovra  di  cui  ho  reso  conto 
jeri  a  V.  E.  Tutti  i  prigionieri  gii  hanno  attestata  la 
loro  riconoscenza,  ed  hanno  dichiarato  eh  egli  ha  ten- 
talo l'impossibile,  a  rischio  di  perire  egli  medesimo,  per 
salvare  i  55  uomini  che  ha  effe  iti  vameute  raccolti.  E 
questi  il  medesimo  officiale  pel  quale  ho  implorato,  il 
i.°  gennajo,  il  grado  di  capitano  di  negata.  Prego 
V.  E.  di  volere  aver  riguardo  allo  zelo  del  luogotenen- 
te di  vascello  Giacobbe  Verveer,  e  del  pilota  Duynker, 
capo  de'  piloti. 

Aggradile ,  Monsignore  ,  ecc. 


A.  S.  E.  il  ministro  della  marina  e  delle  colonie'. 

Lorient  ,  2  febbrajo  1812. 
Monsignore , 

Ho  1  onore  d'informarvi  che  una  fregala  nemica 
si  è  perduta  il  5i  gennajo  sullo  scoglio  chiamato  il 
Goviens  nel  S.  O.  della  Teignouse  j  essa  veniva  dal 
largo  per  ancorarsi  nella  baja  di  Quiberon  con  venti 
di  S;  E.  E.  Questo  bastimento  ha  dato  in  secco  a 
due  ore  del  mattino ,  e  pare  che  poco  dopo  sia  sta- 
to infranto  ;  il  tempo  era  nebb  oso,  e  1'  alto  mare 
estremamente  agitato  ,  il  che  riusciva  tanto  più 
pericoloso  a  motivo  degli  scogli  ond'  è  sparsa  questa 
parte:  i  soccorsi  che  riclama  l'umanità  sono  stati  dati 
ad  onta  del  cattivo  tempo,  ed  il  comandante  della 
piazza,  come  pure  il  commissario  generale  di  polizia, 
avvertiti  in  tempo  di  questo  avvenimento,  hanno,  cia- 
scheduno in  ciò  che  lo  riguarda,  date  le  disposizioni 
che  la  saviezza  prescrive  alle  autorità  civili  ed  a  quel- 
le del  dipartimento  della  guerra.  Il  sindaco  di  Quibe- 
ron ,  e  T  oificiale  d'  amministrazione  incaricato  dei  ser-r- 
vizio  ad  Auray  ,  hanno  egualmente  operato  secondo 
'mponeano  loro  i  proprj  doveri. 

borio  informato  che  il  sig.  maggiore  del  27.™°  reg, 
gimento    ha    ricevuto    jersera  un    rapporto    della    costa 
il  quale  gli  annunzia  che  sono  stati  salvali  e  fatti  pri- 
gionieri 96  uomini  della  fregata  naufragata ,  cioè  : 
5  officiali } 
l   chirurgo  ; 
5  aspiranti  \ 
1  soli  officiale} 
i5  soldati} 
71    marinai. 


96. 
Il  rapporto  aggiunge  che  le  peniche   della  divisio- 
ne nimica  sono  venute    a    portar   soccorsi    alla   fregata 
per  salvar  1'  altra  parte  dell'  equipaggio. 

I    prigionieri    si     reciteranno    oggi    o    dimani    ad 
Auray. 

Ho  l'onore,  ecc. 

//  prefetto  interinai»  , 
Molini. 
(  Moniteur.  ) 


GIURISPRUDENZA     CIVILE. 

Un'  imputazione  di  stregoneria  è  ella  un'  ingiuria 
abbastanza  grave  per  rendere  il  suo  autore  soggetto 
alla  pena  pronunziata  dall'  art.  471  del  nuovo  Codice 
penale?  —  Si.  —  (  Decisione  della  Corte  di  cassazione 
del  ij  marzo  181 1.  ) 


De 


WIN  TER. 


Il  termine  degli  otto  giorni  stabilito  dall'  art.  157 
del  Codice  di  processura  per  1'  opposizione  ad  una 
sentenza  resa  in  contumacia  centro  una  parte  avente 
patrocinatore,  debb'  egli  intendersi  di  otto  giorni  in- 
tieri e  nei  quali  non  bisogna  comprendere  né  il  giorno 
dell'  intimazione ,  né  il  giorno  della  scadenza  ?  .-* 
No.  —  (  Decisione  della  stessa  Corte  del  5  feb*- 
brajo  1811.  ) 

[  Jour.  du  Canini.,  17  juillet  i8u.  ] 


NOTIZIE  INTERNE 

REGINO     D'  ITALI  A. 

Ferrara  ,  6  Febkrajo. 

Durante  F  ulliina  metà  del  p.°  p.°  gennajo  sono 
entrati  nei  porli  di  questo  dipartimento  27  pieleghi  , 
una  nave  ,  6  tarlane  ,  3  trabaccoli  ,  6  battelli  ,  una 
peota  ,  2  paranze  ,  un  burgozso  e  5  brazzere  :  questi 
legni  provenivano  da  Zerbi  ,  Ancona,  Rimini ,  P rima- 
ro ,  Grotteamare,  Simgaglia  ,  Fiumicino  ,  Ravenna, 
Chioggia  ,  Porto  Re  ,  Trieste  ,  Buccari  ,  Cesenatico , 
Bari  ,  Rovigno  e  Molletta  ;  erano  cariebi  di  sale  ,  ta- 
bacchi ,  olio  ,  ferro  ,  legnami  ,  feccia  abbruciata  >  ca- 
napa ,  frumento  ,  frumentone ,  riso  ,  mandole    e  zollo. 

Sono  poi  sortiti  1 1  pielegbi  ,  una  tartana ,  2  tra- 
baccob  ,  2  battelli  ,  una  peota  e  io  brazzere  :  que- 
sti legni  erano  diretti  a  Venezia,  Cervia,  Pesaro, 
Piovigno  ,  Rimìni  ,  Ancona,  Fiume  ,  Trieste  ,  Raglisi, 
Spaiatro  ,  Chioggia  ,  Sinigaglia  e  Palestrina  ,  con  ca- 
ndii ai  tabacchi  ,  cauapa  ,  formentone ,  legnami ,  pe- 
sce marinato  e  salalo  ,  ferro  ,  riso  e  lino. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,  i3  Febbrajo. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  6  corrente 
dato  dal  palazzo  delle  Tuileries  ,  ha  nominato  com- 
mendatore del  Reale  Ordine  della  Corona  di  ferro 
S.  E.  il  sig.  conte  Olio  ,  ambasciatore  a  Vienna ,  e 
cavaliere  deiio  stesso  Ordine  il  sig.  Bognc ,  uditore 
presso  il  Consiglio  di  Stato  e  segretario  di  legazione 
a  Monaco. 


ministero  dblza  giustizia. 
Sopra  istanza  d'  Isabella  Barzi  ,  vedova  Perego , 
la  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  Mi- 
lano, con  sentenza  del  12  marzo  1810  ha  ordinato 
clie  si  debbano  assumere  le  informazioni  preparatorie 
nei  modi  dalla  legge  prescritti  sulla  presunta  assenza 
di  Giovanna 'Perego ,  vedova  Bernareggi  e  figlia  della 
istante,  altrevolte  domiciliata  in  questa  città. 


V  A  R  I  E  T  A'. 

Continuazione  della  Relazione  del  Comitato  della 
Società  delle  Montagne  di  Scozia  sulla  natura  ed  au- 
tenticità dei  poemi  d'  Ossian  ,  compilala  da  Enrico 
Mackenzie. 

(  Vedi  il  Gior.    ital.  nuin.°  42.  ) 

Colla  mira  di  ottenere  tutti  quegli  schiarimenti 
che  comportava  la  natura  della  cosa  ,  la  Società  delle 
montagne  di  Scozia  nominò  nel  iyy7  un  comitato  in- 
caricato di  far*  alcune  ricerche  sulla  natura  ed  auten- 
ticità delle  poesie  di  Ossian.  Il  dottor  Blair  ,  i  signori 
Fergusson  ,  Carlisle  ed  Home  ,  promotori  principali 
della  pubblicazione  di  Machperson  ,  e  varie  altre  per- 
sone pienamente  al  fatto  di  quanto  era  accaduto  ,  e 
cb'  erano  state  in  relazione  diretta  con  Machperson , 
vivevano  ancora.    Inoltre  esisteva  ancora  il  discendente 


diretto  dell'  ultimo  bardo  caledonio ,  che  poteva  ■■ 
testare  in  qual  modo  Machperson  avea  fatto  acquista 
d'  un  antico  manoscritto  gallico  il  quale  ,  per  quanto 
dicevasi  ,  gli  avea  somministrato  gran  parte  de'  suoi 
materiali. 

Ecco  il  modo  con  cui  il  comitato  combinò  le  do- 
mande in  una  lettera  circolare  : 

i.°  Avete  voi  mai  sentito  recitare  o  cantare  alcu- 
ne delle  poesie  attribu  te  ad  Ossian ,  e  che  il  sig. 
Machperson  ha  tradotte  e  pubblicate  ?  Da  chi  e  in 
qual  tempo  avete  voi  sentito  a  ripeterle?  Le  possedete 
voi  per  iscritto,  o  vero  ve  le  rammentate  abbastanza 
per  poterle  scrivere  attualmente  ?  In  ambedue  questi 
casi  abbiate  la  bontà  di  spedirne  una  copia  gallica  al 
comitato. 

2.0  Si  domanda  1'  istessa  .cosa  relativamente  a 
qualunque  altra  poesia  antica  dello  stesso  genere  la 
quale  avesse  relazione  con  personaggi  ricordati  dallu 
tradizione  e  menzionati  nella  collezione  del  sig.  Mach- 
person. 

5."  Esistono  forse  ancora  persone  dalle  quali  voi 
abbiate  sentito  recitar  queste  poesie,  o  vi  ha  egli  nei 
vostri  cantoni  alcuno  il  quale  le  sappia  a  memoria  7 
Se  ve  ne  sono ,  abbiale  la  bontà  d'  interrogarle  su! 
modo  con  cui  le  hanno  acquistate  ed  imparate  a  me- 
moria. Compiacetevi  di  scriverle  esattamente  sotto  aliai 
loro  dettatura  e  spedirle  al  comitato. 

4.0  Se  ne'  vostri    contorni   esiste    qualche   personat 
la  quale  abbia  comunicalo  poesie  al    sig.   Machperson  y 
informatevi    che    cosa   fossero    queste    poesie ,  per  qual 
modo    egli    le    ha    ricevute,  e  come  le  ha  scritte.  Mo- 
strate ,    s'  è    possibile  ,    a  queste  persone  la  traduzione* 
del  sig.  Machperson ,  chiedendo   loro    s'   è    letterale ,    C* 
nel  caso  che  fosse  diversa  ,   pregate    queste   persone    si 
dire   in    che    cosà   diversifica    questa     traduzione    da  He 
poesie  tali  quali  le  hanno  dette   al    sig.    Machperson    e 
tali  quali  se  le  ricordano. 

5.°  Compiacetevi    di    procacciarci   tutte  quelle  in—? 
formazioni   che    potrete    dare     riguardo    alla    credenza», 
trad. zumale    degli    abitanti    del    vostro     cantone  ,     allay 
storia  di  Fingal  e  de'  suoi  guerrieri ,    come  anche  alla 
storia  d'  Ossian    e    delle  sue  poesie  j    ed  in  particolare» 
sopra    quanto    ha    relazione    ai   jiersonaggi    ed    a'  fatti 
menzionati  nelle  poesie  del  sig.  Machperson.    Piacciavi 
inoltre  di  trasmetterci    1'  espressioni    proverbiali  o   tra-v 
dizionaii  della  lingua  gallica. 

6.°  Nelle  suddette  ricerche ,  come  in  ogni  ahrsr 
ad  esse  analoga ,  siete  pregalo  dal  comitato  di  esporre? 
le  questioni  in  modo  preciso  ed  imparziale  come  se  si 
trattasse  di  far  constare  d'un  fatto  davanti  ai  tribunali.. 
Il  presidente  del  comitato  sig.  Enrico  Mackenzie, 
autore  del  Man  of  Feeling  ,  compilò  la  relazione  eoa 
molto  candore  ed  imparzialità.  Egli  evitò  di  dare  al 
comitato  un'  opinione  assoluta  sui  risultamenti  delle 
sue  ricerche,  ma  n'  espose  il  ragguaglio  in  modo  che 
il  lettore  potesse  giudicar  da  «è  stesso  ;  e  le  prove  in 
totale  sono  favorevoli  all'  autenticità.  Ecco  il  modo  in 
cui  si  esprime  la  relazione. 

«  Due  sono  le  quislioni  sulle  quali  il  comitato  ha 
diretto  le  sue  ricerche  -  i.°  qual  genere  di  poesie  an- 
tiche esista   nelle   montagne    di    Si  otto  il  nomS 


di  poesie  et  Ossian ,  e  qua!  è'  la  credenza  generale  Sul- 
la patte  ebe  Ossian  f  figlio  di  Finga!  ,  ha  avuta  in 
queste  composizioni?  2.0  fico  a  qual  segno  è  autentica 
la  collezione  di  queste  poesie  pubblicate  dal  sig. 
Machperson  ? 

»  In  quanto  alla  prima  di  tali  quislumi,  il  comi- 
tato può  affermare  che  le  poesie  di  cui  si  tratta  esisle- 
VunOj  ch'erano  abbondanti  e  sparse  generalmente,  e 
eh'  esse  erano  singolarmente  espressive*,  eloquenti  e 
sublimi. 

E  assai  più  malagevole  il  rispondere  in  modo  pre- 
riso  alla  seconda  quistione,  il  comitato  non  possiede 
alcun  documento  il  quale  gli  provi  qual  parte  della 
collezione  abbia  ottenuto  il  sig.  Machperson  nella  for- 
ar, a  in  cui  l'ha  pubblicata.  Le  poesie  ed  i  frammenti 
cl.s  il  comitato  si  è  potuto  procacciare  contengono 
spesse  volte  la  sostanza  ,  e  talora  anche  l'espressioni 
ki Iterali  de' passi  dati  dal  sig.  Machperson  delle  poesie 
di  cui  ha  pubblicata  la  traduzione )  lua  il  comitato  non 
si  è  potuto  procacciar  pure  un  solo  peazo  di  poesia 
perfèttamente  simile  a  quelli  slati  pubblicati  dal  dottor 
Machperson.  Il  comitato  inclina  pertanto  a  credere  che 
questo  scrittore  fosse  uso  ad  empier  le  lacune  ed  a 
ristabilir  la  connessione  coli' inserirvi  i  passi  mancanti, 
e  ad  aggiungere  tutto  ciò  che  supponeva  poter  dare 
dignità  e  delicatezza  a  queste  composizioni.  Probabil- 
mente egli  sopprimeva  alcuni  squarci,  modificava  gli 
incidenti ,  ripuliva  la  lingua  per  adattarla  al  gusto  mo- 
derno, e  dava  elevazione  a  quello  che  stimava  poco 
degno  della  poesia. 

>  Il  comitato  non  saprebbe  determinare  fino  a 
qual  segno  il  sig.  Machperson  siasi  prese  tali  libertà. 
Egli  ebbe  un  vantaggio  impossibile  a  rinvenirsi  oggi- 
dì, quello,  cioè,  di  riunire,  mediante  la  tradizione  di 
yool'issùiie  persone  che  ora  non  esistono  più,  le  varie  poe- 
sie sugli  stessi  soggetti,  di  paragonar  fra  loro  le  vei- 
cjiom  o  lezioni  diverse,  di  scartare  quanto  sembrava 
corrotto  ,  e  di  supplirvi  con  altri  pezzi  più  originali  o 
di  miglior  gusto.  Oggidì  non  si  potrebbe  più  fare  una 
opera  di  simil  genere  che  avesse  tanta  unione  e  sì  po- 
chi diletti. 

»  11  comitato  crede  di  rinvenire  alcune  varietà 
nello  stile  dell'originale  e  in  quello  della  traduzione  di 
J emoia j  paragonati  collo  stile  e  colla  traduzione  del 
FingaJ*  Questo  ultimo  è  più  semplice  e  più  singolare 
dell'altro.  Forse  quando  il  sig.  Machperson  pubblicò 
Imgal,  avea  quella  diffidenza  di  sé  stesso  che  è  pro- 
pria di  un  autore  non  ancor  noto-  e  che  poscia  per 
gh  elogi  avutine  ,  riponendo  maggior  fiducia  nel  suo 
ingegno,  siasi  meno  rigorosamente  attenuto  all'origi- 
nale. Se  si  esamina  l'originale  gallico,  stalo  stampalo 
in  alcune  edizioni  in  testa  al  7.0  libro  di  Temora,  il 
comitato  è  d'  avviso  che  vi  si  osserveranno  espressioni  e 
frasi  moderne  che  non  si  trovano  punto  neli'  originale 
di  Fingàl.  Sii  troverà  pure  nella  traduzione  un  mag- 
gior numero  di  quelle  snervale  espressioni,  e  d'esenipj 
di  quello  stile  ampolloso  di  cui  peccava  in  allora  il 
41-.  Machperson.  A  quell'epoca  egli  era  giunto  a  un 
grado  tale  di  fama  che  in  un  uomo  di  carattere  fidu- 
ciooo,  com  egli  era,  dovea  naturalmente  produrre  un 
«po' di  rikisciamento f   e   certo  di    ima   buona   riuscita, 


trascurava  1  nSCiri  nn-ìioii  di'  assicurarsi  un  compiuto 
buon  successo.  Egli  credette  forse  che  bastasse  pub- 
blicare un'altra  opera  come  Fingal  per  ottenerne  gli 
isiessi  vantaggi;  ed  impaziente  dell'esito,  fu  meno  scru- 
poloso sul  lavoro  e  sulle  cure  che  sarebbero  abbiso- 
gnate per  rendere  perfetta  la  ^ua  collezione.  » 

(  Sarà  continuato.  ) 


AKXLNZJ  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  delia  stamperia  del  Seminario  di  Pà- 
dova 'è  uscito  il  terzo  ed  ultimo  volume  delle  opere 
dell'  abate  Giuseppe  Barbieri ,  edizione  assai  nitida  ed 
elegante. 

Alle  cose  già  pubblicate  altra  volta  ed  ora  novel- 
lamente emendate  e  ricorrette  1'  autore  ne  aggiunse 
delle  altre  non  poche  le  quali  escono  in  luce  la  prima 
volta. 

Le  opere  complète  in  tre  volumi  in  8.°  si  vendo- 
no dà  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore  libraio  agli  Sca- 
lini del  Duomo,  uum.°  994,  al  prezzo  di  lir.  8'.  00. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  t 
stampatore  libraio  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  uum.°  5g6  , 
trovasi  vendibile  il  noto  Calendario  di  Bergamo  pei 
/'  anno  corrente  1812,  e  vale  lire  2  italiane. 


SPETTACOLI   D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo ,  Gif  Sìn-litzi.  Secondo  ballo ,  nuovo  ,  La  00- 
vrrella  jortiuuitu ,  d'  invenzione  e  composizione  del  sig. 
Salvatore  Vigano. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro    alla    Canobiana.    Dalla    coinp.  I.  e  R. 

francese  si  recita  M.  de  Pourceaugnac.  Les  réveries 

retìouvcliées  dei  G fr.es ,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  musica 
un  atto  dell'  opera  li  quiproquo  ,  e  la  farsa  //  trionfa 
delle  belle ,  col  ballo  //  Tartaro  rivale  ai  figlio  in 
amore. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Leivtasio.    Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  inliiolate  l'  una  /  due  prigionieri  e  P  altra 
Pamela  maritata  ,    col    ballo    nuovo   intitolato    An 
scoperto  o  sia  La  serenata. 

Dopo  f  opera  festa  di  balla. 

Teatro  b::li.e  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  convitato  di  pietra. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  iti 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ò 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Fedkiuco  Agnelli. 
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G  I  O  R  N  A  L  E    I  T  A  I,  I  A  N  O 


ÌVTu.ako  ,  Salalo,    i5  Febbraip     i8u. 


Tulli  gli  ani  d' ammijiisUaiiope  jppsli  in  questo  fqglù)  «mio  officiali. 

t .      ■  


NOTIZIE  ESTERE 


A, 


TNGTII[.TERR\. 
Londra  ,  2f)  GetHibfo. 


CD  un'  assemblea  generale  de*  propri  età  rj  d'i  na- 
vigli ,  tenutasi  nel  porlo  di  Kirkaldy  >  fu  unanimi*» 
mente  risoluto  di  presentare  una  memoria  al  consiglio 
privato,  colla  quale  si  pregheranno  le  loro  signorie  a 
non  accordar  più  licenze  agli  esteri  per  commerciare 
kìoì  porti  da  cui  i  legni  inglesi  sono  esclusi  ,  e  princi- 
palmente di  proibire  ì'  impoi  ta/.ione  del  legname  da 
Costruzione  dalia  Norvegia  e  dalle  coste  del  Baltico. 
(  7'lie  Courier.  —  Monìieur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
f  niuia  ,  27  Gennaio. 
La  Camera  imperiale  delle  finanze  ha  di  bel  nuo- 
vo spediti  alle  reggenze  delle  province  ed  ai  baliaggi 
de'  circoli  alcuni  pachettì  Sigillali  e  da  non  aprirsi 
sino  al  i.°  febbraio»  Non  si  sa  nulla  di  positivo  inlor* 
no  a  quel  che  contengono  ,  e  soltanto  si  congettura 
che  riguardino  nuove  imposte  sul  tabacco,  sul  sale 
ed.  alcuni  articoli  di  lusso  ;  altri  dicono  che  abbiano 
\>er  oggetto  la  moneta  di  bigiioue  che  debb'  esser  mes- 
sa in  circoiaztoue   ai   primi  del  mese  venturo. 

(  Gaz.  di  Norìfnh*  — »  Jour,  de  /'  Enip.  ) 
Dd  ?<y, 
Un  eorrier  rus.<o  ,  partilo  da  Bucharest   il    22.  ,  e 
qui  giunto  jeii  mattina  ,    riferisce  che  pio  non  parlasi 
ormai  di  pace  al   quartier  generale  russo,  e  che  il  sig. 
generale   di   fanieria    conte    Eangeron    ha    formalmente 
preso  il  comando  delle    truppe  a  Bucbarest  e  ne'  con- 
tami ,  poiché  il  sig.   generale  in  capo    conte  di  Kutu- 
6OW-  si  recherà  quanto  pinna    al   grande  esercito. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
Dietro  una  convenzione  con"chiusa  e  Parigi  colla 
corte  di  Francia  ,  V  Austria  deve  consegnare  alle  Pro- 
vince illiriche  de'  grani  pel  valore  di  alcuni  milioni  di 
franchi.  In  conseguenza  tutti  1  tributi  in  grauo  che  si 
debbono  pagare  al  governo  in  Austria  ,  in  Boemia  ed 
in  Moravia  ,  vcrranuo  soddisfatti  in  natura  ,  in  vece 
d'esserlo  in   denaro,  come  per  Io  passato. 

(  Jour.  de  l'  Etnp.  ) 

REGNO  DI  VtRTEMBERGA* 
Stoccarda  ,   i."  Febbraio, 
Il  governo  ha   vivamente  disapprovato  un   articolo 
inserito  in  alcuni  giornali  tedeschi  sulle  rendile  e  spe- 
sa annuali  del  Regno  di  Yirtemberga  ,  in  cui  è  detto 


clip  tali  rendite  montano  ogni  anno  ad  S  milioni  di 
fìcniil-i  .  e  clip  il  debito  pubblico  è  dai  40  ai  5©  priiio 
ni  ili  fiorini.  E  atta  rprtrscVeMdné  assai  biasimevole  y«r 
\,:w\"  dei  giornalisti  (  co->ì  dice  la  pubblicazione  )  lo 
spargere  simili  notizie.  Essi  sono  mal  informati  t 
non  hanno  né  titoli  uè  qualità  né  mezzi  p.er  dare  su 
questi  oggetti  notizie  positive.  Essi  inducono  in  errore  « 
uuocono  al  credito  dello  Stato,  ecc. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  3  Febbrajo. 
S.  A.  R.  ha  fatto  i!  28  gennajo  un  decreto  che 
sopprime  tutti  i  concistori  esistenti  nel  Granducato,  e 
sostituisce  loro  un  solo  concistoro  pel  culto  evangeli- 
co ,  ed  uno  pel  culto  riformato.  Ambedue  saranno 
stabiliti  ad  Ilanau  eh'  ò  presso  a  poco  il  punto  cen- 
trale del  Granducato.  (  Estr.  dal  Moniteur,  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  ?.o  Gennajo, 
Il  maresciallo  Sudici,  nella  sua  lettera  diretta  al 
Re,  111  data  del  r5  corrente,  annunzia  che  le  città  di 
S.  Filippo,  d'  Alcira,  ed  altre,  del  Regno  di  Valenza, 
hanno  prestato  colla  più  grande  solennità  il  giura-* 
mento  d'  obbedienza  al  Re  ,  e  che  gli  abitanti  di  Va- 
lenza si  disponevano  a  lare  altraltanto  colla  massima 
pompa.  S.  E  aggiunga  che  P  '-sei-cilo  vittorioso  è  sta-# 
lo  ricevuto  nella  detta  città  con  universali  acclama- 
zioni, e  che  la  condotta  de' Francesi  dissipa  rapidamente 
le  sinistre  prevenzioni  che  il  popolo  di  oneste  contrade 
nudriva  contro  di  essi.  Pare  che  il  progetto  di  Blakc , 
il  quale  lo  ha  poi  dichiarato  al  maresciallo  Suchet.j 
fosse  d'  impadronirsi  di  Saragozza ,  onde  impedir  V  ar- 
rivo de'  viveri  all'  esercito  ,  e  forzarlo  ad  iun  movi— 
mento  retrogrado.  Il  sig.  maresciallo  porla  a  i6m.  uo- 
mini di  truppe  di  linea  il  numero  do'  prigionieri. 
Del  2  ,. 

In  un  proclama  diretto  a'  suoi  soldati  ,  il  signor 
maresciallo  ,  dopo  aver  loro  rammentate  le  loro  lit- 
torie ,  ed  encomiata  la  condotta  delle  truppe  della 
differenti  arme  ,  proibisce  ai  militari  d'  ogni  grado 
d'  entrare  in  Valenza  prima  del  14  ,  giorno  in  cui 
l'  e.-ército  dee  prender  possesso  della  città;  ed  ai  vivan- 
dieri e  alle  vivandiere,  ed  a  qualunque  altro  individuo 
non  militare  al  seguito  dell"  armala  ,  d'entrarvi  primo 
del  ?.o  ,  sotto  pena  d'  essere  trattati  coinè  ladri,  e 
fucilati  ijwnedialanienle. 


m 

La  colonna  comandata  dal  caposquadrone  Ples- 
sen  ,  e  dal  captano  della  compagnia  de'  cacciatori  di 
montagna  ,  D.  Nicola  Villa-Garcia  ,  ha  fatto  prigio- 
nieri il  22  ad  Aarnajon  ,  il  nominato  El  Manco  ,  con 
un  officiale  ,  5^  uomini  e  60  cavalli  ;  il  resto  della 
banda,  composto  d'un  officiale  e  di  4°  uomini,  è  stato 
ucciso.  Questo  capo  di  guerillas  è  quello  che  aveva 
ultimamente  inviato  alcuni  de'  suoi  complici  per  as- 
sassinare e  saccheggiare  i  tranquilli  abitanti  della  ca- 
ntale che  frequentavano  il  passeggio  delle  Delizie^ 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Reimes  ,  4  Febbrajo. 
Jcri,  soffiando  un  vento  di  S.  O.,  abbiamo  avuto 
una  terribile  bufera  che  incominciò  a  mezzodì,  e  finì 
verso  le  5  ore  pomeridiane.  Sono  state  rfvesciate  al- 
cune torri  da  cammino,  varj  muri  ,  molli  tetti  ed 
una  gran  quantità  d'  alberi  ;  alcune  persone  sono  ri- 
maste ferite  sotto  le  rovine;  un  fanciullo  vi  ha  perdu- 
to la  vita.  Ignoriamo  tuttavia  le  stragi  clic  questa  bu- 
fera avrà  fatte  nelle  campagne. 

—  Jeri  abbiam  veduto  arrivare  100  prigionieri  in- 
glesi ,  provegnenti  dalla  Bas.^a  Bretagna ,  e  diretti  al- 
l' interno  dell'  Impero.  Gli  oliìciali  viaggiano  sulla  lo- 
ro parola  d'  onore,  ma  è  loro  vietato  di  allontanarsi 
dalla  strada  loro  prefissa.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  8  Febbrajo. 
Il  Monitcur  pubblica  nuovi  ragguagli  sul  commer- 
cio francese  in    Levante   per    la    strada   dell'  lllirio.    Il 
prospetto  della  quantità  di  merci   importale   ed    espor- 
tate da    Costeinizza    negli    ultimi  mesi    di    novembre    e 
dicembre    presenta ,    per   quelle    spedite    dalla    Turchia 
per  la  Francia  e  l' Italia,  un    valore  approssimativo    di 
5,o5i,i4&  franchi  j  e  per  quelle  spedite    dalla  Francia   e 
dall'  Italia  per  la  Turchia,  un  valore  approssimativo    di 
7o3,38o  franchi.    La    diminuzione    notatasi    negli    arrivi 
dell'ultimo  mese  non  può  imputarsi  che    alla    difficoltà 
delle    strade   durante    la   cattiva    stagione,   per   cui    le 
spedizioni  del  Levante  sono  obbligate  a    dirigersi  sopra 
Spalato,  per    entrar    poi    da    Trieste  in    Francia   od   in 
Italia.  Ma    tulio    annunzia    che    al    prossimo   marzo  la 
strada  di  Costeinizza    riprenderà    la    sua    attivila,  senza 
nuocere  però  all'estensione  degli  arrivi   dalla   parte    di 
Spalato  il  cui  valore  approssimativo  monta  pel   181 1   a 
i, 277,259  franchi,-  ma  si  avrà  un'idea  più  precisa  del- 
l'importanza che  acquistar  debbe  il  commercio  di    Le~ 
vante  a  traverso  alle  Province  illiriche    quando  si  sap- 
pia che  il  totale  degli  arrivi  nell'intero  anno   1811,  ad 
onta  di  ogni  ostacolo,  fu  del  valore    approssimativo  di 
10,169,066  franchi.    Da    tale    prospetto    si    può    di    già 
giudicare  che  cosa  diverranno  in  seguito  le  nostre  rela- 
zioni commerciali    in   questa   parte    del   mondo   per  la 
via  dell'  lllirio  quando  saranno    stati    spianati    tutti    gli 
ostacoli  ,  e  quando  molte  case  di  commercio   avranno 
dirette  le  loro    speculazioni    e    formalo    stabilimenti   su 
questa  nuova  parte  deli'  Impero   francese. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Secondo  un'  opera  del  sig.  Couvlin  ,  pubblicala 
ultimamente  in  Parigi  su  i  lavori  de'  ponti  ed  argini 
intrapresi  dal   1800  in  qua,  si  contano: 

i.°  Diciolto  grandi  strade  nuove,  tra  le  quali 
quelle  delle  montagne  del  Sourpione  ,  del  Monte  Ce- 
nisio,  di  Chiavari  a  Sesta,  della  Spezia  a  Sarzana, 
della  Spezia  a  Porto- Venere ,  di  Metz  a  Magonza,  di 
Venloo  a  W'esel,  sono  già  lorminate.  Quella  di  Wesel 
ad  Amborgo  ,  che  va  a  90  leghe  di  cammino  ,  sarà 
finita  entro  il  1812,  non  restando  più  a  farsi  che 
alcuni  lavori  d'  arie. 

2.°  Quasi  5oo  leghe  di  nuove  strade  già  car- 
rozzabili. 

3.°  Ottanta  ponti  d'oltre  a  20  metri  o  60  piedi 
di  lunghezza  ,  senza  un  gran  numero  d' altri  minori  '■ 
quaranlasctte  sono  già  finiti. 

4.0  Trenta  grandi  canali;  sette  sono  già  terminati. 

5.°  Più  di  5oo  chiuse,  già  finite  per  servire  alla 
navigazione  artificiale. 

6.°  Molti  fiumi  de'  quali  è  aperta  la  navigazio- 
ne j  ira  gli  altri  la  Senna  e  la  Loira. 

7.0  Cinquanta  o  sessanta  mila  jugeii  di  jialudi 
diseccati  e  resi  all'  agricoltura. 

8."  Immensi  terreni  acquistati  sul  mare. 

g.°  Venticinque  porti  commerciali  stabiliti  j  due  di 
questi,  Anversa,  cioè,  e  Cherborgo,  sono  stabilimenti 
marittimi  di  primo  ordine. 

io.°  Finalmente  nella  capitale  4  ponti  finiti  ,  a 
porti  e  più  di  5ooo  metri  di  auais. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 


GIURISPRUDENZA    CIVILE. 

Gli  credi  tenuti  ,  sia  personalmente ,  sia  ipote*- 
cari amente  al  pagamento  dei  legali ,  lo  sono  eziandio 
solidariamente  ?  —  Ab.  — -  (  Decisione  della  Corte  dì 
Cassazione  del  7  novembre  1810.  ) 


Allorquando  un  testamento  pubblico  contiene  la 
menzione  eli  è  stalo  dettato  dal  testatore  al  notajo , 
il  giudice  può  egli,  senza  1'  inscrizione  in  falso,  am- 
mettere la  prova  per  testimonj  che  il  testatole  non 
poteva  parlare  ?  —  No.  —  (  Decisione'  della  stessa 
Corte  del  19  dicembre   18 io.  ) 

(  Jour.  du  Comm.  ,24  avril  181 1«  ) 

SVIZZERA. 

Basilea,  27   Gennajo. 

E  qui  succeduto  un  latto  le  cui  circostanze  son» 
ornLìii.  11  sig.  L"v ,  di  una  distinta  famiglia  di  questi 
città ,  e  proprietario  di  una  tintorìa ,  dichiarò  merco* 
ledi  scorso  alla  polizia  che  gli  erano  stati  rubati  nella 
notte  precedente  i5oo  luigi  dalla  sua  cassa.  Dopo  tale 
denunzia  la  polizia  lece  arrestare  due  persone  che  la- 
voravano nella  casa  di  lui.  Venerdì  scorso  si  trovò  in  ut 
mucchio  di  carbone  una  gran  parte  del  danaro  ruba- 
to. Alla  sera  dell'  istesso  giorno  la  signora  L** ,  ve- 
dendo suo  marito  tristo  ed  abbattuto ,  gli  offri  con 
ogni  segno  d'  amicizia  una  tazza  di  latte.  Egii  gu- 
statone appena,  lo  trovò  oatlivo  ;  ma,  ad  istanza  di 
sua  coglie    ne    beve  non  di  meno  una    ceri  a  quantità. 


V©  j,   Ì5Cì 


&•  *8S 


c^ 


Ora  quel  di'  essa  gli  dava  per  latte  era  veleno  eh'  ella 
operava    dovesse    di    certo    farlo    morire    immediata- 
mente.    Di     fatto   il  marito    diede    tutti    i   sintomi    di 
un  uomo  avvelenato.  Le  persone  della  casa  sospettaro- 
no tosto  di  ciò  la  maglie  ;  e  questa   vedendosi  in    pro- 
cinto d'essere  accusata  e  convinta  del  suo  delitto,  al- 
lontanati i  servi,  si  diede  una    coltellata    che  però   non 
fu  mortale.  Allora  salita  al  secondo  piano    di  casa  sua 
che  metteva  sul  Reno,  e   gettatasi    giù    della    finestra, 
si    fracassò  la   testa    e    spirò  sul    momento.    Essa   avea 
ancora    in    seno    il   coltello   con    cui    avea  tentato    di 
trapassarsi   il    cuore.    Quest'   orribile    fatto      è     acca- 
duto sabato    fra  5  e  4  ore  del    mattino.    Il  marito  sta 
ancora   assai   male,   ma    si    spera    di    poterlo    salvare; 
«gli  è  padre  di  cinque  figli.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano ,  1 5  Febbrajo. 

Dimani  ,  dopo  la  messa  ,  vi  sarà  parata  sulla 
piazza  dei  Palazzo  Reale. 

V  A  R  I  E  T   A'. 

Continuazione  della  Relazione  del  Comitato  della 
Società  delle  ^Montagne  di  Scozia  sulla  natura  ed  au- 
tenticità dei  poemi  d'  Ossian  ,  compdata  da  Enrico 
Mackenzie. 

(  Vedi   i  numeri  \z  e  44  del  Gioa.  ital.   ) 

Due  altra  opere  furono  pubblicate  in  risposta  alla 
dissertazione  del  sig.  Laing  dal  sig.  Macdonuid  e  dal 
6ig.  Graham.  L'opera  di  questo  ultimo,  intitolata 
Saggio  sull'  autenticità  delle  poesie  d'  Ossian,  è  la  più 
perfetta  che  sia  comparsa  iu  favore  di  Machperson. 
Vediamo  ora  fino  a  qual  segno  6Ìa  egli  riuscito  a  to- 
glier di  mezzo  i  dubbj  ed  a  rischiarar  la  materia. 

i."  Si  è  resa  problematica  1'  esistenza  di  Fingal  e 
di  Ossian  ;  e  si  è  proposto  il  dubbio  s'  essi  non  fos- 
sero piuttosto  personaggi  fìnti  di  un    romanzo    poetico. 

2.°  Si  è  affermato  che  non  esisteva  nelle  montagne 
della  Scozia  alcuna  poesia  in  manoscritto  che  risalisse 
oltre  il  i5.m0  secolo. 

3.*  S'  è  reputato  impossibile  che  poemi  intieri  e 
così  lunghi  come  sono  quelli  di  Fingal  e  di  Te  mora 
fossero  imparati  a  memoria ,  e  trasmessi  per  tradizione 
pel  corso  di  più  secoli. 

4.°  Si  niega  che  le  poesie  pubblicate  da  Mach- 
person abbiano  relazione,  pel  titolo,  per  la  lunghezza, 
pel  soggetto  e  per  lo  stile,  alle  poesie  galliche  mano- 
scritte scopertesi  nella  Scozia. 

5.*  Si  è  fatta  l*  obbiezione  che  le  opere  di  Mach- 
person non  potevano  essere  traduzioni  di  scritti  sì  an- 
tichi quanto  è  f  epoca  a  cui  li  riporta  il  traduttore , 
giacché  in  allora  questi  personaggi  sarebbero  conleni- 
npranei  di  autori  greci  e  romani  che  dipingono  coslu- 
iu.   assolutamente   diversi.    D'  altronde    le    poesie    di 


Machperson    contengono   evidenti    sbàgli  relativamente 
alla  storia  di  quel!'  epoca. 

6."  Si  osserva  che  Machperson  è  evidentemente 
1'  autore  delle  poesie  da  lui  attribuite  ad  Ossian,  perchè 
rassomigliano  ad  altre  poesie  eh'  egli  coniesta  per  sue  » 
e  perchè  contengono  immagini  ed  allusioni  evidente— 
mente  prese  ad  imprestito  od  imitate  dagli  autori  clas- 
sici greci  o  romani  o  dalla  sagra  scrittura. 

7.0  Finalmente  si  afferma  che  le  poesie  galliche 
presentate  dal  sig.  Machperson,  e  pubblicate  dal  dottor 
Smith  e  da  altri  come  originali  sui  quali  è  stata  fatta 
la  traduzion  inglese,  sono,  all'opposto,  traduzioni  di 
queste  stesse  poesie  inglesi. 

Sul  primo  punto,  cioè  a  dire  sulla  esistenza  4IÌ 
Fzagal  e  d'Ossian,  noi  non  abbiamo  autorità  positive 
Ira  gli  autori  classici  ;  ma  qualora  si  considera  in  qua- 
le barbaro  6tato  trovarono  i  Romani  le  Orde  dei  Bre- 
toni, e  con  quale  disprezzo  ne  parlino  que'  conquista- 
tori ,  il  loro  silenzio  su  di  questo  pimto  non  debbe 
già  làrci  maraviglia.  Ciò  non  pertanto  la  tradizione  fa 
spesso  creduta  bastevole  per  comprovare  1'  esistei!'/..» 
di  certi  personaggi.  In  vane  parti  d'  Irlanda  e  del- 
1  ouest  della  Scozia  molle  montagne ,  molli  fiumi  , 
molte  valli  portano  nomi  che  ricordano  ancora  Finga! 
ed  i  suoi  guerrieri;  e  da  secoli  in  qua  esistono  in  am- 
bedue quelle  contrade  tradizioni  che  parlano  di  questi 
eroi.  Fingal  viene  detto  comunemente  Fin-mac-Coul T 
e  1'  Ossian  di  Machperson  è  chiamato  Oising  od  Oisian. 
Giovanni  Barbour,  il  quale  viveva  sul  finir  del 
14/"°  secolo  ,  fa  menzione  di  Finga!  nel  suo  poema  dì 
Bruce.  Ettore  Boezio  nella  sua  Storia  della  Scozia 
pubblicata  a  Parigi  nel  1374  Ja  allusione  al  Finga! 
della  poesia  gallica.  Questi  due  autori  lo  rappresentano 
come  un  eroe  scozzese;  ma  è  comune  opinióne  eh' egli 
fosse  irlandese. 

Per    rispettò    al    secondo  punto  ,  egli  è  indubitata 
che   si    possedevano ,     nelle     montagne    ed    isole     della 
Scozia  ,  varie  poesie  celtiche,  trasmesse  per  tradizióne,' 
le  -quali  cantavano  le  gesta  di  Fingal  e   de'  suoi  guer- 
rieri.   E    certo   parimente    clic    in  Irlanda  esistono  ma- 
noscritti di  antichissima    data  e  contenenti    po'esie    cel- 
tiche, di  cui  a  mala  pena    si    può    determinar  la  data. 
In  quanto  al  manoscritto  detto  il  libro  rosso  ,  e  che  il 
sig.    Machperson    aveva    avuto    da    Macvurich  ,    bardo 
di  Clauronald  ,  pare  fuor  d'ogni  dubbio  che  di  questo 
libro  siano  stali  per  gran  tempo    in    possesso    i  prede- 
cessori   di    Macvurich  ,    giacché     era    scritto   da    varie 
mani  e  coli'  antico  carattere  che  s'  usava  per  la  lingua 
gallica  }  irlandese  o  scozzese. 

Sul  terzo  punto  ,  numerose  prove  si  uniscono 
nella  relazione  del  comitato  e  nell  opina  del  dottor 
Graham,  per  provare  che  ultimamente  v'  erano  nelle 
montagne,  o  che  vi  sono  ancora  oggidì,  persone  che 
sanno  recitar  lunghi  pezzi  e  iorsc  intieri  poemi  in 
hugua  gallica  i  quali  hanno  relazione  col  Fingal,  cogl» 
eroi  menzionali  da  Machperson  e  con  altri  .'oggetti 
analoghi.  La  testimonianza  di  sir  Macdonald  ai  dottor 
Blair,  e  quella  del  dottor  Fergusson  al  -ig.  Rlackerizié 
sono  più  che  positivo  su  di  questo  punti),  i:  ■  0  in 
qua.)  modo  si  esprime  il  sig.  Macdonald  uvlla  t.ua  let- 
tera al  dottor  B'.i'i  insevila  nella  relazione'  Je!  emulato, 


«  Ì  pèchl  barai  che  &,»ccMfa  i  restane  fiori  funno 
àie  rivelare  frammenti  di  questi  poemi.  Spesse  volte 
ne  ho  sentito  recitar  di  quelli  che  io  capiva ,  e  singo- 
larmente da  un  uomo  che  vive  nella  mia  terra  di 
Nord-Uist,  che  ha  per  nome  Gio.  Mac  Codrnm  ;  io 
i  ho  sentito  per  ore  intiere  recitar  poesie  che  mi  pa- 
r-vano simili  a  quelle  trauolte  dal  sig.  Machperson. 
Siccome  però  io  non  avéa  sott'  occhio  le  opere  di 
viachperson ,  né  me  ne  ricordava  abbastanza  ,  non 
j  osso  aiferniare  che  quanto  ho  sentito  sia  precisamen- 
te l'istesso  che  l'originale  della  traduzione.  La  perso* 
na  di  cui  mi  parlate  ,  e  che  si  chiama  Gio.  Ossian  , 
r«bita  ad  Haéns.  Dachè  sono  qui  ritornato  ,  non  bo 
più  sentito  parlar  di  costui  ,  ma  in  un  precedente  sog- 
giorno da  me  qui  fatto,  ho  sentito  dire  ch'egli  sapeva 
recita»  a  memoria  maggior  numero  di  queste  poesie 
Ji  quel  che  sapesse  fare  ogni  altro.  •> 

Il  dottor  ForgusJou  ,  scrivendo  ai  sig.  Mackeuzie, 
£,li   dicet 

«  Circa  l'anno  17  jo  ho  sentito  un  sarto  detto 
Gio.  Heming,  il  quale,  secondo  l'usanza  di  quel  tem- 
po veniva  a  lavorare  co'  suoi  operaj  da  mio  pa<Jre  , 
l'ho  sentilo  (iodico)  recitar  poesie  eroiche  con  un  da- 
1o  metro.  Queste  poesie  raccontavano  io  sbarco  di  un 
esercito  ed  il  combattimento  di  due  capi.  Scrissi  que- 
sto poema  e  lo  conservai  per  alcuni  anni-,  ma  io  non 
l'avea  quand®  vennero  in  luce  le  opere  del  sig.  Mach- 
person. Riconobbi  però,  senz' alcun  dubbio,  l'arrivo 
eli  Sevaran,  ed  il  singolare  combattimento  di  questo 
guerriero   con  Cucnllino    nella    traduzione  di  Finga!. 

Nella  relazione  della  Società  si  legce  inoltre  1'  e- 
si  ratto  di  un  giornale  di  lord  Sevmour  ,  durante  un 
viaggio  nelle  montagne  della  Scozia  il  quale  parla 
ui  persone  ivi  esistenti,  che  recitano  a  memoiia  le 
poesie  celtiche.  Il  dottor  Graham  dice  nel  suo  Sag- 
gio, rt  Aggiungerò  inoltre»  in  prova  della  trasmissione 
verbale  delle  poesie  celtiche  pel  corso  di  varj  secoli, 
ch'esiste  una  vecchia  detta  Sara  Maclachlane  ,  nata 
ad  Ardgour,  e  domiciliata  a  turchtown  ,  la  quale  111; 
ha  ultimamente  recitato  il  lungo  canto  della  morte  di 
fr'raoch  tal  quale  lo  ha  dato  il  sig.  Mackenzie,  traspo- 
nendone soltanto  alcune  strofe  ,  ma  senza  però  oiumel- 
terne  alcuna.  Essa  non  sa  a  memoria  alcun  altro  poe- 
ìììa  celtico,  ma  conosce  per  tradizione  1'  incendio  di 
Taura  e  del  palazzo  di  Fingal  con  tutte  le  donne  dei 
Fingà'lli&ni,  storia  che  forma  il  soggetto  d'uno  de' poe- 
mi della  collezione  del  dottor  Smith,  intitolalo  Losga 
faui  a.  » 

Queste  testimonianze  bastano  per  provare  che  poe- 
sie simili  a  quelle  di  Machperson  furono  sino  a  noi 
trasmesse  di  generazione  111  generazione  ,  quantunque 
forse  un  po'  alterate.  Sì  sa  che  i  Druidi  od  i  Bardi, 
in  un  tempo  in  cui  l'arte  di  scrivere  era  poco  o  nulla 
«conosciuta  ,  trasmettevano  i  loro  annuii  storici  e  pre- 
celti  religiosi  ai  loro  discendenti  ,  sotto  una  forma 
poetica. 

Da  60  anni  ih  qua  si  è  cominciato  a  riunir  queste 
poesie  e  questi  frammenti  di  poesie  celtiche  per  islam- 
parie.  Ecco  quali  sono  le  principali  collezioni  di  questo 
genere»  Il  sig.  Girolamo  Sione  ha  pubblicato  nel  s y "S6. 
(nello  Scot*s  Magatine  una  traduzióne  del  poema  inti- 
lelat»  La   morie  di   fraoehe.    La   seconda,  in    ordine 


•sropostogico ,  è  .^Ujlla  elei  sig.  Sfach'persftn;  (  Ri  giusti 
parleremo  or  ora.  )  Nel  1780  il  sig.    Kennedy    «omiu* 
ciò  a  raccogliere,  nella  forma  in  cui  venivano    recitali 
dai  montanari  dell' ouest,  varj  frammenti  di  poesie  cet* 
tiche  ;  e  la  collezione  di  queste  consisterne    in   5    vo'm* 
mi  in  loglio  fu  comperala  dalla  Società  delle  montagne 
di  Scozia  la  quale  la  possiede  ancora.    E    però    dillici* 
lissimo  il  determinare  qual  parte    di    questi    poemi    sia 
veramente  dell'antica    poesia  gallica,    giacche    l'autore 
confessa  che  due  di  questi  poemi  sono  suoi,  e  che  va- 
rj passi  degli  altri  sono  o  cambiati  od  alterali.    Il    sig. 
Kennedy  si  è  forse  per  vanità  attribuita  una    parte    di 
queste  composizioni?  Questo  è  malagevole  a  decidersi j 
ma  si  conviene  però  generalmente  che    una   gran    por- 
zione di  questi  manoscritti  è  di  data  antica.  Nel    1780 
il  dottor  Gio.  Smith  pubblicò  alcune  dissertazioni  sulle 
antichità  celtiche  con  una  collcuone  di  poesie    auliche 
tradotte   dal    celtico,   d'  Ossian,    d'Ulino  ,    d' Orran  e 
d'altri.  Nel   1787  il  dottor  Smith  pubblicò  i  poemi  ori-» 
ginali  che  avea  tradotti.  Una  parte  di    queste    compo-* 
sizioni  fu  attribuita  al  dottor  Smith  come   loro    autore. 
Il  dottor  Graham  gli  diresse    positive    domande    su    di 
questo  punto;  ed    egli    ricusando    di    rispondervi,    fece 
sospettare    che    realmente    vi    avesse    intruso    del    suo. 
Ciò  non  ostante    sembra   evidente ,    stando    alle    tradu- 
zioni letterali   del    dottor   Graham,    che    queste    poesie 
sieio  stale  composte  in  lingua  gallica,   ciò    eh'    è    una 
sempre  maggior  presunzione  per  la  loro  antichità,  poi- 
ché la  lingua  gallica  è  già  da  gran  tempo  poco  usitalaj 
ed  il  cangiamento  de' costumi    de' montanari    di    Scozia 
è.  ora  pochissimo  favorevole  alla  poesia  sublime. 

(  Sarà  continuato.  ) 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  due  alti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo,  Gli  StreìUz'u  Secondo  ballo,  nuovo  ,  La  uo-' 
venila  jortiutata ,  d'  invenzione  e  composizione  del  sig. 
Salvatore   Viga*iò.  Dopo  1*  opera  festa  di  ballo. 

R.fl  Teatro  Alla  Canobiana.  Fesla  di  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  CarCAkq.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radego^da.  Si  rappresenta  114  musica 
un  atto  dell'  opera  //  quiproquo  ,  e  la  farsa  11  iriorifa 
delle  /ielle  ,  col  ballo  //  Tartaro  rivaia  al  figlio  in 
amate.  Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lemasio.  Si  rappresentane  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  /  due  prigionieri  e  1'  altra 
Pamela  maritata  ,  col  ballo  nuovo  intitolato  Amore 
scoperto  o  sia  La  serenata. 

Dopo  >:  opera  fesla  di  ballo. 

Teatro  «elle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  ri  Jta 
La  fata  Morgana. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  suxcanicg.  (  ZYe/  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale,  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  póracridiaue. 

Dopo  le  rappresentazióni  fèsta  di  ballo. 


Mti  kiSo      Balla  tipografia  di  Feidsfico  Ag.nelh. 
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Tutti  gli  al-' 

i  d'  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 

NOTIZIE  ESTERE 


T. 


VAIACHIÀ. 

Bucharesl  ,    i i    Gainajo'. 


v'tto  è  qui  tranquillo. 

Non  si  saprà  nulla  sul  corso  delle  negoziazioni 
prima  dell'  arrivo  del  prossimo  corriere  di  Pielroborgo, 
corriere  che  s'  aspetta  da  un  momsnlo    all'altro. 

Tchapa-Oglon-*Zade  (  figliò  del  celebre  Tchapa- 
Oglou  ,  signore  di  lutti  i  paesi  formanti  1'  antico  Pon- 
*o  e  la  Cappadocia  )  verrà  qui  entro  alcuni  giorni  ; 
questo  poterne  capo  è  alloggialo  con  Una  parte  delle 
*ue  trippe  nel  villaggio  di  Rus  hweda.  Egli  è  un  bel- 
f  uo.ivi  ,  di  ?.o  anni  circa  ,  dotato  di  molle  qualità 
militavi,  e  che  possiede  in  allò  grado  l'amor  de'  suoi 
roldati.  Egìi  ii;.  ricasato  lutli  i  comodi  personali  che 
gn  barino  offerlo  i  Russi  ,  e  divide  colla  sua  truppa 
tutù  gì  inconvenienti  della  loro  posizione.  Eg'i  ha  ul- 
timameute  tratto  sui  banchieri  di  suo  padre  a  Cosian- 
tìnopo^i  .arie  ietlere  di  cambio  ]>er  loom.  piastre  che 
iia  impiegate  in   mantenere  i  suoi  fratelli  d'  armi. 

ìl  luoge -Cliente  generale  Marcow  è  ritornato  a 
Jassì    lai  suo  giro  uvlitare.  (  Jour.  de  V  Einp.   ) 

RWGNO  IVI    DANIMARCA. 

Copenhagen ,    a5    Gennajo. 
Si  è  scoperto   mi  nuovo  mezzo    di    salvar    ¥  equi- 
paggio d'un  basti  .Acuto  che  in  una  tempesta  si  arrena 
a  qualche  distaiu-;    dalie  coste. 

Questo  mezzo  consiste  ne!  lanciare  dal  vascello  a 
t:rra  una  bomba  piena  di  piombo,  ed  a  cui  è  attac- 
cala una  forte  corda  di  sufficiente  lunghezza;  il  peso 
di  qmrslo  projello  ,  dopo  eli' esso  ha  descritto  ini  an- 
golo di  /}5  gradi ,  lo  la  enfiare  profondamente  neUa 
terra,  e,  tirando  la  corda,  forma  uva  specie  di  ponte , 
per  messo  del  quale  i  naufragati  possono  gitignere  al 
lido.  Si  sono  già  fatti  parecchi  esperimenti,  e  tutti 
eon  ottimo  successo. 

—  Giista  le  notizie  che  si  ricevono  dalle  coste  del 
Jutland,  quelle  acque  sono  ancora  infestale  da  in- 
crociatori nemici.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  DI   PRUSSIA. 
Berlino,  5  Febbrajo^ 
Jeri  >    domenica,    S.    A.    R.    il    Principe    Federico 
t«uig:,  nipote  di  S.  M.    il    Re,    ha    reci'ato   pubblica- 
rne ile  ed  in  presenza  di  tutta  la  reale  famiglia,  la  sua 
confai j.;^  di  fede,  dopo  di  che,  e  dopo  d'essere  stato 


e%rr   iato    tìe'  principi    fondamentali     del  cristianesimo, 
evuto  la  cresima  dal  sig.    Ehrenberg,  predicator 
della  Corte.  (   Menu  ) 
■ 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienila  ,  ?.Cj  Gennajo. 
Allorché  la  Dieta  d'  Ungheria  dura  troppo  a  lun«« 
go  ,  la  sua  prolungazione  è  pregiudizievole  allo  Stato , 
non  solo  a  motivo  dell'interruzione  delle  Corti  di  gin* 
stizia  ,  ma  ancora  perchè  occasiona  notabili  spese. 
Quelle  della  sessione  attuale  ammontano  di  già  a  due 
milioni  e  mezzo  ,  che  bisognerà  ripartire  sui  contri- 
buenti del  Regno.  Sperasi  dunque  che  la  Dieta  verrà 
chiusa  definitivamente  il   12  febbrajo. 

Il  primo  del  mese  prossimo,  per  quanto  dicesi  , 
si  dee  proclamare  colle  solennità  solite  la  maggiorità  di 
S.  A.  I.  l'arciduca  ereditario.  Aggiungesi  essere  inten- 
zione di  S.  M.  V Imperatore  di  confidare  immediata- 
mente al  giovane  Principe  il  governo  d'  una  gran  prò» 
vincia  dell'  Impero.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  jo  Gennajo. 
Un'  ordinanza  reale  prescrive  la  demolizione  di 
tulte  le.  cappelle  e  annessi,  il  cui  mantenimento  è  pre- 
so sul  fondo  generale  del  culto ,  e  che  saranno  giudi- 
cale superflue,  ad  eccezione  delle  chiese  parrocchiali, 
di  quelle  fra  le  succursali  de'  villaggi  che  non  ne  han- 
no che  una  sola  t  delle  chiese  e  cappelle  mantenute 
con  fondi  particolari ,  e  di  quelle  che  si  distinguono 
come  monumenti  d'  architettura,  o  come  ornamenti  di 
pae-setti.  Le  rovine  delle  chiese  demolile  saranno  im- 
piegate in  favore  dr  fabbricati  religiosi  o  scolastici. 

(  Idem.  ) 

Augusta,  3  Febbrajo. 
Il  Duca  e  la  Duchessa  «li  Sachsen-IIildburghau- 
sen,  dopo  d'  essere  intervenuti,  il  29  geitnajo,  alla 
rappresentazione  della  Ginevra,  sono  partite  da  Mona- 
co il  dì  seguente  ;  le  LL.  AA.  sono  arrivate  per  la  via 
d  Augusta,  ad  Lima,  ove  hanno  avuto  un  abbocca— 
mento  colla  Principessa  Paolo  di  Virtembcrga  (  loro 
figlia  maggiore,  sorella  del  Principe  reale  di  Baviera); 
di  là  hanno  presa  la  strada  della  Frauconia  per  ritor- 
nare ad  Hildburghaasen.  (  Ideiti.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cnssel ,  2  Feiùrujo, 
Oggi  a  mezzodì  vi  è  slato  circolo  alla  Corte,  do- 
po il  quale   il    corpo    diplomatico    è    stalo    introdotto, 
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colle  solite  formalità,  all'udienza  di  S.  M.  il  Re.  Ugn- 
ilo avuto  l'onoro  d'essere  presentati  a  S.  M. ,  «la  S.  E. 
il  barone  di  Sellali ,  invialo  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  l'imperator  d'Austria,  il  sig. 
conte  di  Wimphcn  ,  ed  il  sig.  barone  di  Selby,  ciambel- 
lano e  caposquadrone  al  servizio  di  S.  M.  i'  Iraperator 
«T  Austria. 

Il  corpo  diplomatico  è   statò    in    seguito    ammesso 
all'udienza  di  S.  M.  la  Regina.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  io  Febbrajo. 
S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ha  fatto  un  dono  al 
dipartimento  della  Loira  inferiore  di  ioo  chilogrammi 
di  sementi  di  guado ,  provegnente  dal  dipartimento  del 
Vo.  Queste  sementi  serviranno  per  dieci  ettari  circa  di 
terreno.   (  Idem.  ) 


GIURISPRUDENZA     CIVILI?. 

Gli  antichi  proprietarj  di  feudi  sono  eglino  ob- 
bligati, per  pretendere  alla  proprietà  delle  terre  in- 
colte ,  di  riportare  il  titolo  dell'  acquisto?  —  Sì.  — 
1  comuni  al  contrario  possono  egliuo  stabilire  la  loro 
proprietà  sul  possesso  et]  esserne  ammessi  alla  prova  ? 
« —  Si.  —  (  Decisione  della  Coite  di  cassazione  del  26 
dicembre    18 io.  ) 

—  Si  può  ricorrere  in  cassazione  contro  una  sente  u- 

xa  resa  in  ultima  istanza  da  arbitri  volontarj  sopra  un 

compromesso  che  si  sostiene    essere  nullo?    ■ — •  No.  •—» 

(  Decisione   della   stessa   Corte   del  18  dicembre  18 io.  ) 

(  Jour.  du  Co'ìtm.,   14  mai  181 1.  ) 

—  tg*.<fr)0»r—         — 


NOTIZIE  INTERNE 

IÉ"6Hvq  1)'  1  T  A  L  1  A. 
Milano,  16  Febbrajo. 
Il  carnevale  è  stato  in  quest'  anno  assai  vivo  ed 
allegro  in  questa  capitale.  I  teatri,  i  balli,  le  masche- 
rate e  l'immenso  concorso  di  popolo  al  pubblici»  pas- 
seggio lo  resero  inolio  brillante  e  dilettevole.  I  tempo 
anch'esso  vi  ha  in  molta  parte  contribuito.  11  tutto  è 
proceduto  con  buon  ordine  e  tranquillità. 

VARI  E  T   V. 

Fine  della  Relazione  del  Comitato  della  Società 
delle  Montagne  di  Scosta  sulla  natura  ed  autenticità 
dei  poemi  d'Ossian,  compiila  da  Enrico  Mackenzie. 

(  Vedi  i  numeri  43,  ^  e  -*6  del  Gior.    itàl.  ) 

Non  si  può  ntèUetè  in  dubbio  clic  Machperson 
ne'  suoi  viaggi  avendo  di  mira  di  ricercare  i  poemi 
originali  ,  non  siasi  procacciato  i!  possesso  di  varj 
manoscritti  e  frammenti  tradizionali  eh'  egli  scriveva  o 
faceva  scrivere  cdU&e  venivano  recitati  da  qua'  del  pae- 
se. Le  testimoni  au-, e  de'dgg.  GalHe  e  Motrison,  i  quali 
Io  ajularono  in  qfeeste  lavoro  ,  non  lasciano  luogo  ad 
-alena  dubbio.  Qualche  tempo  dopo  la  pubblicazione  di 
questi  poemi  in  inglese  il  sig.  Macbperson  fece  circo- 
i<*re ,  per  mezzo  del  suo  'ibrajo  ,  la  propri/ione  di 
pubblicar  gli  originali  i:\  lingua  gal'ica.  Egli  non  tro- 
vo  soscrit'e-.i,  r.a  n»i\  r.Sbandonò  perciò  quesfo  pro- 
gettò, giacché   Uscio  nuli?  lire  sieri  ine  ni  s;^.  ]>?-•"•  kerr.de 


perchè  tosse  eseguito  dopo  1*  sua  morte.  Questi 
originali  vennero  finalmente  alla  luce  medianti  le  cure 
della  Società  scozzese  di  Londra  insieme  con  due  dis- 
sertazioni sulla  loro  autenticità  j  una  di  sir  Gio.  Sin- 
clair, e  l'altra  del  dottor  Mac  Arthur,  oltre  ad  ima 
traduzione,  fatta  da  questo  ultimo,  della  d«ss*xt»*tone 
scritta  dall'  abate  Cesarotti  sulla  controversia  ossiana 

Sir  Gio.  Sinclair  fa  menzione  di  un'altra  raccolta 
di  poemi  gallici  che  al  principio  della  rivoluzione  di 
Francia  trovavansi  nel  Collegio  degli  Scozzesi  di  Douay, 
in  mano  del  sig.  Farguharsou.  La  raccolta  dà  un 
gran  volume  in  foglio  manoscritto,  grosso  almeno  tre 
pollici  e  contenente  poesie  risguardanti  i  personaggi 
menzionati  nell'Ossian  di  Macbperson.  E  comprovato, 
per  testimonianza  del  sig.  Farguharson,  come  anche 
di  varj  gentiluomini  che  hanno  studiato  sotto  di  lui 
a  DouaY,  che  questo  manoscritto  esisteva  prima  che 
fossero  pubblicate  le  poesie  dal  sig.  Machperson..  I! 
sig.  Farguharson  avea  paragonati  i  poemi  pubblicati 
dal  suo  compatriota  coi  manoscritti  che  possedeva,  ed 
avea  trovata  tra  essi  tanta  conformità  che  nou  dubita- 
va punto  che  le  traduzioni  di  Machperson  fossero  state 
fatte  sopra  altre  copie  digli  stessi  poemi,  quantunque 
spesse  volte  trovasse  la  versione  inglese  inesatta  ed 
inferiore  d'  assai  all'  originale. 

In  quanto  ai  costumi  descritti ,  non  pare  che  si 
possa  difendere  totalmente  su  di  un  tal  punto  il  sig.  Mach- 
person ;  essi  sono  troppo  certamente  raffinali  per  andar 
d'  accordo  colla  storia  de'  Caledonj  nel  5.°  secolo  del- 
l' era  cristiana.  Il  dottor  Graham  ha  provato ,  col 
sussidio  degli  storici  romani ,  che  V  armi  delle  orde 
barbare  che  popolavano  la  Scozia  non  erauo  già  sol- 
tanto la  frombola  e  la  clava  ,  e  che  questi  popoli 
avevano  più  riguardo  per  lo  donne  di  quel  che  non  ne 
hanno  ordinai iamente  i  selvaggi  j  ma  i  sentimenti  deli- 
cati spesse  volte  espressi  nelle  poesie  di  Machperson 
non  possono  ,  con  qualche  probabilità,  essere  attribuiti* 
ai  guerrieri  caledonj  che  combattevano  contro  le  le- 
gioni romane.  Par  quindi  ch'egli  abbia  voluto  abbellire 
il  suo  soggetto. 

hi  è  preteso  di  rinvenire  in  una  prima  opera  di 
Machperson  intitolata  //  Montanaro ,  e  pubblicata  due 
anni  prima  delle  sue  traduzioni  di  Ossian ,  la  prova 
che  anche  queste  ultime  erano  opera  sua  e  non  già 
traduzione.  Non  è  meraviglia  se  in  una  traduzion  libe- 
ra si  ritrova  quello  stile,  quelle  frasi  e  talvolta  anche 
que' sentimenti  che  caratterizzano  le  produzioni  origi- 
nali di  uno  scrittore}  ma  la  composizione  originale  di 
Machperson  è  tanto  inferiore,  paragonata  al  suo  poema 
di  Fiigal,  che  si  scorge  ad  evidenza  non  esser  questo 
ultimo  di  sua  invenzione.  Non  iscorsero  che  due  anni 
soli  dalla  pubblicazione  del  Montanaro ,  poema  che  non 
ebbe  alcun  successo ,  e  quella  delle  prime  traduzioni 
di  Ossian  ,  le  quali  eccitarono  1'  ammirazione  uni- 
versale. 

11  sig.  Laing  s'  è  molto  affaticato  per  dimo- 
strare che  varie  immagini  e  figure  delle  poesie  di 
Ossian  erano  prese  dai  poeti  antichi  o  dalla  Sacra 
Scrittura}  ma  il  dottor  Graham  ha  benissimo  risposto 
a  questa  obbiezione,  facendo  osservare  che,  date  circo- 
sianz~  simili,   e  dato   uno  stesso'  grado  di   civiIÌ77azie«« 


é 


dai-  po<*li  Jcveario  av«re  presso  a  poco  té  stesse 
idee ,  ed  esprimere  con  immagini  uguali  i  fenomeni  da 
cui  erano  colpiti. 

«  Seguendo  le  cognizioni  nostre  sulla  natura  dello 
j»  spirito  Uìuìu*  (  co^ì  diot  il  dottor  Graham  ),pare 
»  impossibile  che  un  moderno  possa  escludere  da  una 
j  opera  simile  tutte  le  idee  spettanti  ai  tempi  prcsenl:, 
»  ed  ogni  allusione  agli  usi  particolari  ed  ai  costumi 
»  della  moderna  Europa.  -  Ad  ògm  tratto  tracce- 
rebbero in  una  tale  opera  1  espressioni  ed  il  tuono  di 
«in  Cristiano  civilizzato}  il  che  produrrebbe  in  essa  un 
effetto  discordante.  Le  ricordanze  e  le  nozioni  relative 
si  alla  religione,  come  al  commercio,  all'agricoltura 
ed  alle  arti  avrebbero  inevitabilmente  influtaiza  sulla 
composizione  dell'autore,  e  le  darebbero  una  tinla  mo- 
derna. Si  suppone  che  non  sarebbe  impossibile  l'inven- 
tare una  nuova  lingua,  il  combinarne  i  caratteri  in  un  modo 
eino  a  quell'ora  sconosciuto,  ed  il  formar  di  tutte  que- 
ste combinazioni  una  nuova  poesia.  Tutto  questo  però 
non  sarebbe  nulla  al  paragone  dell'impresa  di  compor- 
re un  intiero  poema  in  questa  lingua  nuova,  con  un 
carattere  ben  sostenuto  di  originalità ,  di  espressioni 
sempre  adattale  al  soggetto ,  di  allusioni  locali  sempre 
giuste  ;  un  perfetto  accordo  di  costumi,  d'idee  e  d'im- 
magini. 

Se  nei  trovassimo  in  Ossian  evidenti  allusioni  ai 
costumi  o  agli  avvenimenti  di  una  data  più.  moderna; 
se  vi  trovassimo  l'imitazione  certa  degli  autori  di  cui 
Ossian  non  può  avere  avuta  cognizione  ,  bisognerebbe 
abbandonarlo.  Ma  se  noi  altro  non  troviamo  in  esso 
se  non  se  ciò  ch'era  naturale  che  Ossian  pensasse  e 
dicesse  nel  paese  e  nel  tempo  in  cui  viveva  ,  se  vi 
troyiamo  la  pittura  de'  costumi  perfettamente  verisimile 
ed  unito nne ,  ed  escluso  assolutamente  quanto  potreb- 
b' esser  estraneo  ad  esso  o  moderno,  1»  giustizia  e  la 
verità  esigono  che  questo  poema  venga  attribuito  a 
quel  secolo  ed  a  quella  persona  che  io  produsse  ,  e 
bisogna  conchiudere  col  cavalier  Sinclair  che  m  un'e- 
poca remota  le  montagne  della  Scozia  o  i  deserti  del- 
l' filanda  hanno  prodotto  un  bardo  le  cui  opere  debbono 
tenderne  immortale  il  nome. 

{  Bib.  brit.  — .  Moniteur  8  et  9  décemb.  ) 


qualche    saggio   delie    ime   cure    tipografiche  ,   e  au\b* 
procurato  la  compiacenza  di  sentirle  applaudite,  ^ 

Ma  è  tempo  che  in  alcun'  opera  voluminosa  degna 
del  pubblico  si  ammiri  sì  la  bellezza  de'  miei  caratteri 
tipografici  come  1'  esattezza  della  esecuzione.  Pertanto 
mi  determinai  a  riprodurre  il  Parnaso  italiano  ,  già 
pubblicato  per  ìa  prima  volta  dal  Zatta,  ed  ora  desi- 
deralo ,  perchè  intieramente  esaurito,  dagli  amatori 
della  purgala  italiana  poesia.  Inutile  sarebbe  1'  accen- 
nare esser  desso  la  raccolta  di  tult'  1  classici  poeti 
italiani  cronologicamente  disposti  con  progressi  on  ra- 
gionata. Io  lo  propongo  per  associazione  al  prezzo 
d'  una  lira  e  centesimi  sessanta  al  tomo,  prezzo  di— 
screlisòimo  qualora  si  Sguardi  la  sceltezza  de' caratteri, 
l  ottima  carta  e  la  esattezza  della  correzione.  La  io.- 
ma  saia  un  sedicesimo  tascabile.  Ogni  quindici  giorni 
uscirà  un  tomo  ,  sinché  sieno  tutti  riprodotti  col  me- 
todo progressivo  dell'edizione  del  Zatta.  Ciascun  tomo 
comprenderà  oltre  a  trecento  pagine ,  ed  avrà  le  op- 
portunissime  e  dotte  prelazioni  e  notizie  del  eh.  si». 
ab.  Andrea  llubbi  che  ne  l'u  atto'a  il  benemerito 
editore. 

Insieme  col  presente  avviso  esce  il  primo  volume 
del  Petrarca,  col  quale  si  apre  il  Parnaso    italiano. 

Mi  lusingo  che  la  proposta  edizione  verrà  onorata 
da  un  numero  di  associati  corrispondente  al  desiderio 
che  moltissimi  hanno  dimostrato  di  possederla ,  e  che 
per  tal  guisa  verrò  incoraggiato  ad  intraprendere  m 
seguito  ed  anche  contemporaneamente  con  pari  im- 
pegno e  diligenza  la  stampa  di  altre  opere  classiche  ed 
interessanti. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Venezia  al  mio  ne- 
gozio, ed  in  Milano  presso  il  libraio  Antonio  Fortu- 
nato Stella, in  contrada  di  Santa  Margherita,  all'inse- 
gna di  S.  Tommaso  d'  Aquino,    mini.    1 1 20. 


ANNUNZI   TIPOGRAFICI. 

Pietro  Bernardi,  stampatore  veneto,  per  1'  associa- 
zione al  Parnaso  italiano. 

Avendo  io  rivolto,  dachò  si  è  aperta  la  nuova 
mia  tipografia  ,  lutti  i  miei  pensieri  a  renderla  tale 
cu  essa  non  riuscisse  interiore  alle  estere  più  accredi- 
tate, e  questa  città  al  p*ri  di  tante  altre  potesse  van- 
tare in  questo  genere  quella  squisitezza  di  lavoro,  di 
cui  smora  ha  scarseggiato ,  mi  diedi  sollecito  a  prove- 
dcrla  abbondantemente  de'  migliori  caratteri  forestieri 
tiaendoli  dalla  scuola  del  rinomatissimo  Didol  di  Pari- 
fi,  senza  risparmiare  in  ciò  veruna  spesa,  animato 
certamente  più  dai  gemo  di  non  produr  co'  miei  torclij 
la  menoma  cosa  che  non  fosse  pregevole  per  la  sua 
nitidezza  e  perfezione,  di  quello  che  da  basso  malin- 
teso interesse.  Il  pubblico  imparziale  he  veduto  oramai 


Prospatio  d' associazione  per  la  ristampa  dJla  opere, 
tutte  del  conte  Gaspare   Gozzi  veneziano. 

Se  meriiano    d  essere    colla    stampa    riprodotte    le 

opere  d«gh  autori  di  amena  letteratura  ,    che    lama    si 

procacciarono  immortale  co' loro  scritti  ,    epiche    corli- 

mente  sono  da  preferirsi  le    quali    adeguano    a  pa#i 

purgatamente  e  ad  operar  con  saggezza,     fra    le  opere 

di  tal  natura  non    avvi  certamente    alcuno    che    me  'hi 

o 

un  posto  distinto  a  quelle  del  conte  Gaspare  Gc;zi 
veneziano.  Egli  scrivea  nel  diciottesimo  secolo,  quan- 
do era  ormai  invalso  il  costume  di  corrompere  il  boi 
linguaggio  d'Italia  lordandolo  cogli  esotici  termini  del- 
ie lingue  straniere.-  ina  tettato  ognora  nella  italiana 
tavella  con  purità ,  proprietà,  scell.v.za  «  naturalezza 
di  voci,  fuggì  le  ricercate,  si  attenne  alle  colte  insie- 
me ed  intelligibili;  ed  eccellente  del  pari  nella  sciolta 
e  nella  verseggiata  eloquenza  congiunse  l'eleganza  col- 
la scorrevole  facilità;  destro  nel  dipingere  i  caratteri  , 
felice  ne' dialoghi  e  nelle  tavolette  adattò  lo  stile  ad 
ogni  proposito  ,  e  seppe  colorar  diversamente  il  discor- 
so a  norma  dell'  argomento.  Le  di  lui  opeii»  inoltre 
portano  dovunque  1'  iiupronla  della  filosofia,  per»  In- 
tendono ,sì  nel  serio  cobio  nel  burlesco  ad  mftnitare 
I"  intelletto  ed  il  cuore,  e  ad  eccitare  gli  nomini  .•»'.!« 
virtù  non  già  con   htrhrti   paradossi  ,    con    .'. 
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pedantesca,  è  «OH  santoccnerra  intempestiva ,  Coni*  os- 
serva opportunamente  nel  suo  elogio  i!  col.  cav.  Pin- 
dernonti ,  ma  con  precetti  inconcussi  e  sempre  adorni 
di  grazia  e  piacevolezza  inimitabile. 

Opere  di  tanto  merito  ,  che  ognora  furono  Ielle 
con  ansietà,  e  principalmente  dai  conoscitori  dell'otti* 
ciò  ammirate ,  ormai  più  non  si  trovano  e  vengono  de- 
siderate come  quelle  che  rettificano  il  giudizio  e  per- 
fezionano il  gusto.  Quindi  il  librajo  Silvestro  Gnoato, 
e  lo  stampatore  librajo  Giuseppe  Mo linai  i  si  sono  prò* 
posti  di  riprodurle  a  conto  comune  per  associazione. 
Il  testo ,  di  cui  sono  par  valersi ,  è  quello  della 
diligente  edizione  del  Palese  del  1794,  a  cui  presedet- 
tc  ed  assistè  con  particola.-  cur»  ed  impegno  il  chia- 
rissimo sig.  abate  Angelo  Daliniatro,  aggiuntevi  pure  le 
lettere  inedite  date  in  luce  dal  su  nominalo  sig.  abate 
Dalmisuo  con  le  stampe  del  Palese  in  due  volumi  nel- 
f  anno    1808. 

La  presente  edizione  sarà  divisa  in  volumi  18,  da 
fogli  20  per  ciascuno,  al  piezzo  di  centesimi  io  al  fo- 
glio, compresa  la  laa^a  sovrana  ,  olire  una  tenue  spe- 
sa per  la  decente  ie^atura.  Le  spese  di  porlo  per  gli 
associali  delle  città  del  Regno,  sai  anno  a  carico  loro, 
e  si  pagheranno  alla  consegna  di  ciascun   volume. 

S'  inco.nineierà  la  edizione  da'  fogli  periodici  ai 
quali  diede  i1  autore  il  titolo  di  Osservatore,  e  tutte  le 
aitre  opere  saranno  distribuite  come  nella  edizione  dei 
Palese.        > 

Il  primo  volume  uscirà  alla  fine  del  prossimo  feb- 
braio, ed  ogni  mése  senz'  alterazione  vi  sarà  uu  vo- 
lume. 

Alla  fine  di  ogni  volume  vi  sarà  il  catalogo  degli 
associati  che  avranno  col  loro  nome  onorata  la  preseli* 
te  edizione. 

Cbi  darà  dodici  associati  avrà  una    copia  gratis. 
11  nome  illustre  dell'  autore,    il    merito    essenziale 
delle  opere  «tesse ,  e    le    condizioni    proposte    lusingano 
d'  esser  onorati  di  buon  numero    d'associati. 

Le  associazioni  si  riceveranno  al  negozio  del  li- 
brajo Silvestro  Gnoato,  in  Merceria  S.  Marco,  al  num. 
714,  in  quello  del  librajo  e  stampatore  Giuseppe  Mo- 
liuari  a  S.  Stefano,  e  nelle  titià  estere  e  dei  Regno 
dai  principali  libraj. 

Venezia,  2  gennajo   1812. 


e  con  yciAio  d.  approvazione  vi  mise  ma;lw  ,  6  ni.?  ne 
favoii  il  manoscritto  in  tutta  la  sua  estensione  rifuso 
e  portante  il  titolo  di  Chimica  applicala  alta  farmacia. 

Questo  nuovo  lavoro  che  abbraccia  per  intero 
tutto  ciò  che  risguarda  una  scienza  coltivata  dalle  na- 
zioni civilizzate  ,  e  che  interessa  i  popoli  ed  i  governi, 
contiene ,  a  differenza  della  prima  edizione ,  non  solo 
tutte  le  nuove  scoperte  ed  i  più  utili  cangiamenti  che 
nella  medesima  si  sono  fatti  nel  breve  periodo  di  sette 
anni,  ma  il  fruito  altresì  delle  osservazioni  ed  espe- 
rienze proprie  dell'  aulore. 

Ad  oggetto  xtoi  di  far  conoscere  ai  leggitori  le  in- 
dividuali relazioni  che  hanno  i  pesi  antichi  coi  pesi 
nuovi ,  giacche  di  questi  frequentemente  si  fa  pa- 
rola nel  decorso  dell'opera,  mi  sono  permesso,  e  no;* 
senza  ragione,  di  chiudere  il  presente  volume  eoa  le 
Favole  di  ragguaglio  fra  i  nuovi  pesi  decimali  e  i  pesi 
milanesi,  appoggiato  alla  sicura  fiducia  di  vederle  bene 
accette  ,  specialmente  da  chi  non  conosce  finora  gli 
intimi  loro  rapporti.  ^^ 


La  chimica  applicata  alla  farmacia  ad  uso  della 
pubblica  scuola  chimico-fan  ìuiceuiic  a  di  Alitano,  del  pro- 
fessore Antonio  Poiati  (  toni.  I.  ) . 

Milano  1812,  dai  torchi  di  .Gii*  sonni  P  ir  otta,  a  spe- 
se di  Giuseppe  M  aspero ,  librajo. 

AV  VERTIMENTO    DÌXl'  EDITORE. 

L'  esaurimento  totale  della  prima  edizione  delle 
Istituzioni  ili  chimica-farinaccuiica  del  sig.  professore 
Antonio  Poraii,  pubblicate  l'anno  180  \  in  quattro  \o- 
uimi  in  8.",  libro  quanto  necessario  a  quegli  scolari  che 
frequentano  le  di  lui  lezioni ,  altrettanto  generalmente 
ricercato,  mi  animò  ad  intraprenderne  una  nuova  edi- 
zione ,  al  quale  eifetto  mi  rivolsi  all'  aulore  onde  vo- 
lesse prestarsi  a  favorire  la  mia  impresa  diretta  a  ri- 
produrre un'  opera  di  cui  è  inutile  far  conoscere  il 
merito.  Dietro  una  ule  dimanda   egli  di    buon  grado 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  t5  Jèbbrajo   181 2. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco *  1,00,6  L. 

idem *  r,oo,8 

per  una  lira  f.  b.  —  »      82,2    L. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,02,7    L, 

per  una  lira  ital. »      06,8 

per  un  fior.  corr.     -  *■  2,34,7 

idem . j> 

Amsterdam  B.co „  2,14,9  D. 

Londra 

Napoli  j. 

Amborgo        per   uu  marco  -   --  »  1,88,0  L. 
Prezzò  degli  ejfctd  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  5g.   ip..  L. 
Dette  di  Venezia ,  53.     ip  — 
Rescrizioui  all'  11    ip  L.  per  100. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  due  alti,  del  sig.  Lm^i 
Romanelli,  musica  del  sig.  M."  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strehtzi.  Secondo  ballo ,  nuovo  ,  La  po- 
verella fortunata ,  d'  invenzione  e  composizione  dei  sig. 
Salvatore   Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  coni.  comp.  Pe- 
roni si  recita  JUa  maschera  di  ferro ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  iti  musica 
un  alio  dèli  opera  //  quiprouuo  ,  e  la  farsa  //  tiioiifo 
delle  belle,  col  bailo  //  Tartaro  rivale  ai  figlio  in  anu,fe. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  fórse  mUtolate  l'  una  /  due  prigionieri  e  t  ailra 
Pamela  maritata  ,  col  batto  nuovo  intitolalo  A.nore, 
scoperto  o  sia  La  ^crenata. 

Teatro  bille  Marioneite,  detto  Girolamo,  si  recita 
Pietro  Bajlr.rdo. 

Tkatko  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  nplla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi,    17  Febbrajo    1812. 


Tutti  e;li  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA.. 

Nuom-York ,  28  Dicembre   181 1. 

I  1  occupazione  della  Florida  fatta  dalle  truppe 
americane  è  4ivenula  uno  de' principali  oggetti  della  con- 
testazione che  divide  attualmente  1'  Inghilterra  e  gli 
Stati  Uniti.  L' inviato  inglese  sig.  Forster  ha  dirotto  su 

ministro    degli  aì'~ 


RFGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  4   Febbrajo. 

Due  corrieri  francesi  sono  passati  da  questa  città, 
tre  giorni  seno,  proveg'ienti  dalla  Turchia,  e  diretti  a 
Parigi.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 


questo  vivi  reclami  al  sig.  Monroe  , 
fari  esteri  d'America.    (  Jour.  de  l' 


Eiìip.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia ,  29  Gennajo. 

Erasi  sperato  che  1'  ukase  russo  il  quale  proscrive 
J'  introduzione  delle  merci  di  fabbrica  estera  in  Rus- 
sia, verrebbe  rivocato  od  almeno  modificalo.  Fonda  va- 
si questa  speranza  sul  vedersi  che  gli  ebrei  polacchi 
avevano  comperato  all'  ultima  fiera  molte  stoffe  di  se- 
ta ,  di  lana  e  di  cotone:  ma  varie  staffette  ,  arrivate 
dalle  frontiere  della  Russia,  hanno  recato  la  ho  tizia 
ohe  il  cordone  di  truppe  Étab.lifo  suJJe  iromiere  per 
impedire  il  contrabbando  ,  ha  sequestrato  una  gran 
quantità  di  queste  mercanzie,  e  che  i  contrabbandieri, 
i  quali  hanno  tentato  d' introdurle  ,  sono  stali  inoltre 
condannati  a  grosse  multe. 

Ci  si  scrive  dalla  Russia  ch-3  i  commendatori  del- 
l'Ordine di  Malta,  che  godevano  di  commende  fonda 
te  dalle  famiglie,  possono  riscattar  le  terre  componen- 
ti queste  fondazioni,  pagando  una  somma  al  governo. 
Le  somme  che  risulteranno  da  questi  riscatti  saranno 
impiegati  in  istabilimenti  di  beneficenza  pe' militari. 

(  Jdc:n.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  29  Gennajo. 

I  fisici  ed  i  naturalisti  debbono  essere  molto  im- 
barazzati per  ispiegare  la  stravaganza  della  tempera- 
tura che  proviamo.  Abbiamo  avuto  una  neve  abbon- 
dante, di  cui  dobbiain  temere  assai  lo  scioglimento} 
per  ora  la  neve  è  cessata,  ma  proviamo  un  freddo  di 
20  gradi,  dovechè  in  tutto  il  nord,  in  Polonia,  e  per 
fino  in  Russia  ,  il  tempo  è  dolcissimo  ,  e  la  più  parte 
de'  fiumi  noti  sono  agghiacciati. 

II  governo  ha  dato  savie  provvidenze  per  far  di- 
stribuir della  legna  agl'indigenti,  e  nello  stesso  tempo 
ha  stabilito  che  venga  tagliala  nelle  foreste  della  Co- 
rona una  quantità  di  le»na  d'abbruciare  la  quale  sarà 
venduta  a  minor  prezzo  agl'impiegati  delio  filato.  At- 
tualmente è  questo  un  grande  favore.  La  delta  legna 
non  costerà  che  la  meta  del  prezzo  corrente  nei 
mercati. 

L'Imperatrice  è  comparsa  il  ?.6  al  ridotto.  La  per- 
fetta salute  che  «splende»  sul  viso  di  S.  M.  ha  dato 
una  maggior  consistenza  alla  voce  che  circola  già  da 
qualche  tempo,  e  giusta  la  quale  S.  M.  sarebbe  in- 
orata. (  Jour.  de  Frane/ore.  —  Jour.  de  f-Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Ainborao  ,  5  Febbrajo. 

Una  lettera  d'  Embden  contiene  ,  sopra  un  nuovo 
•barco  di  alcuni  individui  eseguilo  dagl'  Inglesi,  il  23 
r;entiajo  ,  sulle  coste  dell'  Eros-Orientale  ,  le  seguent 
particolarità  : 

«  Nove  individui,  fra  i  quali  due  artigiani,  un  of- 
ficiale annoverasi  ritirato  dal  servig  o  inglese ,  4  sol- 
lati  aunoveresi  e  2  donne,  si  sono  imbarcati  sopra  un 
utter  ad  Heligoland  per  essere  trasportati  sul  Conti— 
Aente.  Arrivati  all'  altura  dell'  isola  Langeroge  ,  gli 
Inglesi  mei  tono  in  una  piccola  lancia  3  de'  soldati,  una 
...uina  e  l'officiale  anrìoverese ,  e  li  conducono  verso 
I  isola  per  isbarearli;  i  4  primi  lo  furono  di  fatti;  ma 
Bccome  lo  sbarco  si  faceva  in  un  sito  coperto  da  pa- 
recchi piedi  d'acqua,  l'  olficiale  annoverale  ,  oh'  era 
avanzato  in  età,  e  che  aveva  seco  lui  molte  robe  . 
e  d'essere  ricondotto  a  bordo  dei  cutter  cogli  altri 
suoi  quattro  compagni  che  vi  erano  rimasti  fino  a  che 
potesse  esser  messo  a  terra  in  un  sito  meno  pericoloso,  t 
marinai  fingono  di  secondarlo.  GÌ'  individui  sbarcati  lo 
videro  partirsi  ;  ma  quelli  del  cutter  non  lo  videro  arrivare. 
Si  presume  ch'egli  sia  stalo  derubato  e  gettato  in  mare 
dai  marinai  inglesi  della  lancia,  e  ciò  con  tanto  maggior 
ragione,  quanto  che,  durante  il  tragitto,  egli  aveva 
avuto  1'  imprudenza  di  far  vedere  all'  equipaggio  del 
cutter  una  cintura  piena  di  monete  d'oro  e  d'  argento. 
Ciò  che  v'  ha  di  positivo,  si  è  che  il  suo  corpo  ve  sta- 
to trovato  il  giorno  dopo  sulla  costa  vicina,  e  che  la 
cintura ,  Contenente  il  suo  denaro,  era  scomparsa,  al 
pari  del  suo  orologio  che  gli  era  stalo  probabilmente 
rapito  dagl'  Inglesi ,  poiché  il  borsellino  era  rovescialo. 

Nella  notte  <-el  ri  al  24  gì*  Inglesi  hanno  sbarca- 
to gli  altri  quattro  passeggieri ,  ma  sì  lungi  da  terra, 
che  l'uno  d'essi,  prussiano  d'origine,  è  stato  strasci- 
nato via  dalla  correlile  ed  allogalo.  La  moglie  di  que- 
sto uomo  è  stala  debitrice  della  sua  vita  a  due 
militari  che  facevano  parte  del  secondo    sbarco. 

(  Idem.  ) 

Parigi,   io   Febbrajo. 

NOTIZIE  OFFICIALI  DEGÙ  ESERCITI  IMPERIALI 
L\   1SPAGISA. 

Esercito  di  Valenza. 

Il  disarmameiMo  delle  milizie  di  Valenza  si  è  ese- 
guilo rapidamente,  mercè  le  cure  del  Duca  d'  Albu- 
lei  a  :  4oia-  fucili  inglesi ,  una  quantità  enorme  d'  armi 
bianche,  di  pistole,  ecc.  ,  sono  siale  consegnate  al- 
l'artiglieria francese.  Si  sono  scoperti  molli  magazzini 
d'  equipaggiamenti  per  la  cavalleria  e  la  fanterìa  , 
de'  vestiti  belli  e  fatti,  e  de'  panni  rossi  inglesi,  de- 
stinati  ad  mi  copo  dell'  esercito.  Ima  contribuzione 
di  dugenlo  m1ho.11  di  reali  è  stala  imposta  sulla  pro- 
vincia   di    Valenza.    La    città    ha  somministrato    inoltre 


ijoo  muli  perfettamente  bardamentati  pei    servizio  del- 
l'artiglieria.  x 

L'arcivescovo  di  Valenza,  uomo  rispettabile,  co- 
me pure  la  principale  nobiltà  del  paese  ed  i  magi- 
strati, che  gemeano  già  da  lungo  tempo  sulle  atroci- 
tà e  gli  abusi  d'ogni  genere  d'  una  Giunta  forsenna- 
ta, sono  rientrati  nella  città  ove  più  non  temono 
il  giogo  d'  un  terrore  spaventevole:  i5oo  frati  furi- 
bondi sono  stati  arrestati  e  condotti  in  Franca;  i  ca- 
pi dell  insurrezione,  diinoranti  nella  casa  del  consolo 
inglese  ,  non  cbe  i  sicarj  dt  questo  sciagurato  , 
Sono  stati  giustiziati  sulla  pubblica  piazza ,  con  grande 
concento  de'  buoni  abitanti  che  non  aveano  partecipa- 
to all'  assassinio  de'  Francesi. 

Le  città  d'  Alcira,  San  Filippo,  Gand:a  e  Denia 
sì  sono  sottomesse;  si  sono  trovati  in  quest'  ultima 
città  60  pezzi  d'  artiglieria:  ella  è  una  piazza  fortis- 
sima situala  in  riva  al  mare,  lungi  venti  leghe  d'Ali- 
cante e  vicino  al  Capo-Martin. 

Rapporto  del  maresciallo  duca  d  Albufera 
a  S.  A.  il  Principe  di  Neuehalel ,  ecc. 

Valenza  ,  24  gennajo  1812. 
Monsignore , 
Il  sig.  Meckenem  è  arrivato ,  e  mi  ha  consegnato 
i  vostri  dispacci  del  28,  co' quali  V.  A.  mi  annunzia 
che  S.  M.  vede  con  piacere  le  date  disposizioni  che 
rendono  infallibile  la  presa  di  Valenza.  Il  generale 
Conte  Reille  è  arrivato  a  tempo;  ma  il  generale  Mout- 
Lrun  colle  divisioni  dell' esercito  di  Portogallo  ha  ritar- 
dato di  molto  la  sua  marcia  :  s'  egli  tosse  arrivalo  al- 
l'epoca  stabilita,  tutto  quanto  è  sfuggito  dell'  esercito 
di  Murcia,  sarebbe  stato  preso.  La  sera  dell  il  ,  due 
giorni  dopa  la  presa  di  Valenza,  ho  ricevuto  dal  ge- 
nerale Montbrun  una  lettera  scritta  d'  Almanza ,  in  cui 
ani  fa  conoscere  il  suo  arrivo,  e  mi  domanda  ordini 
ulteriori;  io  gli  risposi  il  i5  inviandogli  la  capitola- 
zione di  Valenza,  e  ordinandogli  di  ritornarsene  all'e- 
sercito di  Portogallo  ,  come  ne  manifestava  la  brama  : 
egli  mi  aveva  fatto  parte  del  suo  progetto  di  marciar 
sopra  Alicante  ;  gli  risposi  eh'  10  non  credeva  favore- 
vole questo  momento  per  un'  operazione  contro  una 
città  ben  fortificata,  e  contro  la  quale  abbisognava  del- 
l"artighcria  d'assedio:  nondimeno  egli  ha  voluto  ten- 
tar la  sorte,  ha  intimata  la  resa  alla  città,  ed  ha  get- 
tato alcuni  obizzi ,  dopo  d'avere  sconfìtto  gì'  insorgen- 
ti della  pianura  ,  e  fatto  de'  prigionieri  ;  ma,  tom' io 
avea  ben  previsto  ,  il  governatole  ha  ricusalo  d  ar- 
rendersi. Il  generale  Montbrun,  comprendendo  gl'in- 
convenienti della  sua  assenza,  s.  è  rimesso  in  cam- 
mino pel  Tago  t  ciò  che  avrebbe  potuto  fare  alcuni 
giorni  prima. 

Sono  contènto  de'  popoli  dell'  Arragona  ;  le  mie 
comunicazioni  sopra  Saragozza  non  sono  stale  inter- 
rotte un  sol  giorno  già  da  tre  mesi  ;  il  popolo  ha  re- 
sistito a  tutte  le  insinuazioni  ,  e  si  è  sinceramente 
sottomesso. 

Ho  fatto  intimar  la  resa  a  Peniscola;  entro  alcuni 
giorni  farò  incominciare  il  bombardamento;  se  la  piaz- 
za ricusa  d'  arrendersi  ,  farò  aprir  la  trincea  ;  la  pos- 
izione di  questa  piccola  piazza  sopra  una  roccia  in  riva 
al  mare,  è  tale  che  questa  iterazione  potrà  riuscir 
luminosa  pel  genio. 

Tutta  la  provincia  di  Valenza  è  ora  sottomessa 
fin  oltre  il  Capo-Martin.  Alcira,  San  Filippo,  Gandia, 
e  Denia  sono  in  potere  di  S.  M.  Denia  è  una  piazza 
forte  interno  a  cui  gì'  insorgenti  hanno  molto  lavo- 
rato, e  pei-  la  quale  hanno  speso  molto  denaro  ;  gli 
abitanti  di  questa  città  sono  vernili  inconHro  all'esercito. 

Il  generale  O'  doriell ,  antico  governatole  di  Va- 
lenza ,  mi  ha  consegnato ,  nel  partirsi ,  la  carta  del 
cordone  stabilito  contro  le  stragi  della  febbre  gialla  ; 
esso  appoggiasi  sullo  Xucar.  I  danni  di  questa  ciudele 
malattia  sono  stati  terribili  in  questa  infelice  parte  del- 
la Spagna  :  /pili  uomini  sono  periti  nelle  sole  città 
d'  Elche ,  Onhueia  e  Murcia  :  for.unaturuente  un  così 
spaventevole  flagello  è  cessato. 


La  saia  comunicazione  con  Madrid  è  perfettamen- 
te stabilita  per  la  via  di  Roquena  e  Cuenza. 

Il  generale  Habert  ha  trovalo  a  Denia  69  cannoni 
o  mortai  ,  ed  una  grande  quantità  di  cariche:  questa 
piazza  è  piccola,  ma  forte  ed  in  bonissimo  stato.  Ho 
1'  onore  di  trasmettervi  lo  stato  dell'  artiglieria  che  vi 
si  è  rinvenuta.  Erauvi  nel  porto  5o  bastimenti.  L'  e- 
sercito  di  Valenza  gode  della  miglior  salute  ;  non  sonvi 
malattie  ;  io  faccio  osservare  una  severa  disciplina. 
L'  artiglieria  ed  il  genio  lavorano  a  rimettere  1  loro 
equipaggi  in  buono  stato. 

Sono  con  rispetto  ,  ecc. 

Firmato,  il  maresciallo  Sucbet. 

(  Segue  lo  stato  dell'  armamento  e  delle  munizioni 
da  guerra  trovate  nel  Jone  Denia ,  all'  epoca  del  1 9 
gennajo   1812.  ) 

Esercito  di  Portogallo. 

Il  i5  dicembre  ,  il  Duca  di  Ragusi  giudicò  con- 
veniente di  far  partire  il  generate  Montbrun  con  tre 
divisioni  di  fanteria  ,  una  divisione  di  .cavalleria  ,  e  3© 
pezzi  d'  artiglieria ,  alla  volta  di  Valenza ,  per  la  via 
d'  Albacese,  e  rinforzare  il  maresciallo  Suchet.  La 
marcia  del  generale  Montbrun  è  stala  ritardata  male  a 
proposito  da  coutr'  ordini ,  in  guisa  che  questo  gene- 
rale neu  arrivò  che  1'  1 1  gennajo  ad  Almanza.  Valen- 
za era  già  presa.  Il  generale  Montbrun  continuò  il  suo 
movimento  sopra  Alicante ,  e  sconfisse  parecchi  corpi 
d'  insorgenti.  11  23 ,  egli  era  arrivato  sul  Tago  per 
raggiunger  1'  esercito. 

Intanto  il  Duca  di  Ragusi ,  volendo  cambiar  la 
guernigione  di  Ciudad-Rodrigo ,  e  vettovagliar  quella 
piazza,  si  partì  da  Toledo  ai  primi  di  gennajo  con  4 
divisioni  del  suo  esercito ,  e  portossi  sopra  Vagliado- 
lid  ;  ma  Ciudad-Rodrigo  era  già  accerchiata  fin  dal  9 
dagl'Inglesi.  Lord  Wellington,  volendo  fare  una  diver- 
sione in  favor  di  Valenza,  passò  l' Agueda.  11  fortino 
ed  il  convento  che  difendevano  gli  approcci  della  città 
iuiono  sorpresi;  e  pare  che  la  città  sia  stata  presa  il 
19,  essendo  stata  resa  praticabile  la  breccia.  Per  una 
colpevole  negligenza  del  governatore  di  Salamanca,  la 
guernigione  di  Ciudad-Rodrigo  era  senza  comunica- 
zione già  da  due  mesi.  Composta  originariamente  di 
ihòo  uomini,  ella  era  stata  ridotta  dalle  malattie  e 
dalla  sorpresa  del  convento  a  goo  uomini,  appartenen- 
ti ad  un  battaglione  del  54.0  e  ad  uno  dei  11 5.°  La 
piazza  aveva  l'armamento  spagnuolo  che  vi  si  era  ri- 
trovato. Il  generale  di  brigata  Barrié  la  comandava. 
JNou  si  hann®  sufficienti  notizie  sopra  questo  avveni- 
mento per  poterne  giudicare. 

Il  Duca  di  Ragusi,  arrivato  a  Salamanca  colle  4 
divisioni  del  suo  esercito,  2  divisioni  tirate  dall'eser- 
cito del  Nord ,  e  la  divisione  del  generale  Bonnet,  che 
tirò  dall  Astuna,  indipendentemente  dalla  divisione  che 
egli  avea  lasciata  sul  Tago ,  marciò  contro  gf  Inglesi 
per  dar  loro  battaglia.  Ma  lord  Wellington  avea  già 
ripassata  l' Agueda,  distrutti  i  ponti,  ed  era  rientrato 
in  Portogallo ,  dopo  aver  fatto    questo    colpo   di  inailo. 

Rapporto  del  maresciallo    Duca  di  Ragusi 

a   S.    A.    S.    il  Principe    di    Neuchàtel ,   ecc. 

Vagliadolid  ,16  gennajo  i8ia. 

Monsignore , 

Ho  l'onore  d'informar  V.  A.  che  jersera  ho  rice* 
vuto  il  rapporto  che  l'esercito  inglese  si  è  subitamen- 
te riunito,  e  l'8  ha  passata  V  Agueda ,  dopo  d'aver 
gettato  un  ponte  di  battelli  a  due  leghe  al  di  sotto 
della  piazza,  e  condotto  seco  alcuni  pezzi  d'assedio.  11 
10,  la  piazza  è  stala  investita,  e  immediatamente  si 
sono  incominciate  le  operazioni  del' assedio.  Non  per- 
do un  istante  per  marciare  in  soccorso  di  questa  piaz- 
za, lo  aveva  unite  4  divisioni  per  vettovagliar  Ciudad- 
Rodrigo;  ina  queste  forze  non  sono  oggidì  sufficienti. 
Sono  dunque  forzato  di  chiamar  due  divisioni  dell'eser- 
cito del  JNord  .  e  la  divisione  Bonjzet ,  a.  cui  ordino  di 


t*scur  l'Astaria.  Tatto  questo  ni!  formerà  un  esercito 
■di  Gora,  uomini  co'  quali  marcerò  contro  il  nemico. 
Voi  potete  aspettarvi  felici  e  gloriosi  avvenimenti  per 
le  armi  francesi.  Il  mio  esercito  sarà  unito  pel  ?. i.  Sic- 
come i©  aveva  ordinalo  al  generale  Montbrun  di  ri- 
tornare alla  line  di  gennajo,  non  p»nso  ch'egli  possa 
raggiungermi  qui  avanti  il  mese  di  febbrajo.  Egli  ha 
sotto  a'suoi  ordini  tre  divisioni  ed  una  parte  della  mia 
cayalleria. 

Sono  con  rispetto,  ecc. 

Firmato,  il  maresciallo  Duca,  ni  Ragusi. 

Secondo  rapporto. 

Salamanca,  18  gennajo. 
Monsignore  , 

All'istante  in  cui  arrivo  a  Salamanca,  ho  l'onore 
d'informarvi  che,  giusta  gii  ultimi  rapporti  che  rice- 
vo ,  il  sobborgo  di  Rodrigo ,  comi  pure  un  fortino 
ch'io  avea  fatto  costruire;  sono  stati  tolti  per  sorpresa 
nella  notte  del  io.  E  questo  un  sinistro  avvenimento; 
poiché  io  aveva  sempre  stimato  che  la  loro  difesa  esi- 
gerebbe operazioni  d'assedio,  e  ci  farebbe  guadagnare 
otto  o  dieci  giorni.       « 

Da  un'  altra  parte  mi  si  annunzia  che  i  primi 
pezzi  d'assedio  hanno  passato  l'Agueda  soltanto  il  14 ; 
intanto  che  si  va  facendo  in  diversi  luoghi  la  riunione 
delle  truppe,  faccio  avanzare  una  forte  vanguardia  più 
vicino  che  sia  possibile  alla  città,  ond'  ella  si  faccia 
Sentire,  ed  avverta  che  si  marcia  in  suo  soccorso. 

Sono ,  ecc. 

Terzo  rapporto. 

Monsignore  , 

Il  io,  di  nottetempo,  il  nemico  si  è  presentato 
davanti  a  Rodrigo:  egli  s'  impadronisce  de'  conventi 
del  sobborgo. 

Nella  giornata  del  i(5,  alcune  batterie  inglesi  co- 
minciano il  loro  fuoco  ad  una  grande    distanza,    ed    il 

19  la  piazza  è  presa  d'assalto,  e  cade  in  poter  del 
nemoa.   Questo  avvenimento  è  si  incomprensibile,  che 

non  in-  permettp  nessuna  osservazione.  Non  ho  ancora 
le  necessarie   notizie. 

Sono,  ecc. 

Q-ixrto  rapporto. 

Salamanca  ,  24  gennajo. 
Monsignore , 

10  m  era  concertato  co!  generale  Dorseane  per  la 
riunione  delie  nostre  truppe;  ma  le  speranze  eh'  io 
aveva  coicepile  di  veder  l'  esercito  nemico  ,  altero 
d'  un  primo  successo  ,  far  fronte  al  di  là  dell'  A«ue- 
da  ,  si  sono  prontamente  dileguate.  Gli  esploratori 
eh'  10  aveva  spediti  ,  mi  riferiscono  che  il  corpo  ne- 
mico che  si  era  portato  sopra  Paniamo,  e  eh'  erasi 
preso  per  l'esercito  unito,  si  è  ripiegato  sull'A-meda 
ha  ripassato  quiito  fiume,  ed  è  rientralo  iu  Portogallo 
dopo  d'  aver  levato  i  suoi  ponti. 

GÌ'  Iuglesi  hanno  tolta  una  parte  de!!'  artiglieria 
grossa  della  p;azza  per  trasportarla  ad  Almeida?  Essi 
uon  hanno  lasciato  nessun  inglese  in  Ciudad -Rodrigo. 

Sono  ,  ecc.  3 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  di  Ragusi. 

Esercito  dei  Mezzodì. 
I!  generale  Soult  occupava  col  suo  corpo  d'  os- 
servazione le  frontiere  di  Marcia  ;  la  sua  van- nardia 
ha  spinto,  il  t2  dicembre,  un  grosso  distaccamelo 
sui  campo  di  Lorca,  occupato  da  due  reggimenti  d'in- 
sorgevi. Dopo  un  vivo  fuoco  d'archibugi,  essi  si  sono 
«lati  alla  tuga,  e  sono  stati  inseguiti  fin  olire  Totaua 
ov  hanno  perduto  molta  gente. 

11  generale  Lallemuid  è  penetrato  in  Marcia  per 
la  via  di  Veas  e  Segura,  ed  ha  sbaraglialo  tutte  le 
menade  d  insorgenti  in  cui  si  è  abbattuto.  Il  ,3  4i_ 
cembro,     diresse    la    sua    marcia   sopra    Morata    e 


Caravaca  ,'   e    inseguì   vìramenle  una  divisionéN^k^ick P  \.°J/' 
che  ritiravasi  in  tutta  fretta   sopra   Alicante;    egT^~ 
raccolto  molti  prigionieri  e  disertori. 

Continue  pioggie  e  violente  tempeste  avevano  tal- 
mente innondato  il  lido  e  le  campagne  ne' contorni  di 
Tarila  e  di  S.  Rocco,  che  il  maresciallo  duca  di  Bel- 
luno era  stalo  forzato  a  ritardar  l' investimento  di  Ta- 
rifa;  le  truppe  del  generale  Barrois  presero  una  posi- 
zione dietro  a  S.  Rocco.  Nondimeno,  il  io  dicem- 
bre, sembrando  che  fosse  cessato  il  cattivo  tempo,  i 
corpi  si  rimisero  in  rliolo  per  circondar  Tarifa.  Balley- 
steros ,  ingannato  sul  motivo  di  questi  movimenti ,  sor- 
li dal  suo  campo,  e  si  presentò  al  Puerlo  di  Ojen, 
ove  trovasi  un  battaglione  dell' 8.°  reggimento  di  li- 
nea, che  lo  ricevette  vigorosamente  ,  e  diede  tempo 
al  generale  Barrois  d'arrivare  col  43-°  di  linea  e  con 
un  battaglione  del  7.0  del  granducato  di  Varsavia. 
Gl'insorgenti  vennero  alla  lor  volta  attaccati  s\  irn- 
petuojammle  che  furono  messi  in  piena  rotta:  la  lo- 
ro perdita  fu  considerabile  in  morii  e  feriti.  Balleysteros, 
fuggendo  alla  testa  della  sua  vanguardia  ,  trovò  la 
strada  maestra  intercisa  dalla  nostra  cavalleria  che  lo 
caricò  vivaniiiite;  egli  non  è  stato  debitore  del  suo 
scampo  che  alla  velocità  del  suo  cavallo ,  e  durò  gran 
fatica  a  raggiungere  il  suo  campo  alla  testa  de'  fug- 
giaschi. 

Il  20  dicembre  ,  il  generale  Levai  ha  formato 
f  investimento  di  Parifa  ov'  eransi  rinchiusi  i3oo  In- 
glesi e  5m.  Spagnuoli.  Il  21  ,  gì'  Inglesi  tentarono  una 
sortita  generale,  e  furono  respinti:  rinnovarono  il  lo- 
ro attacco  il  22,  e  soffersero  rilevate  perdite.  Il  it>.mo 
reggimento  di  fanteria  si  è  condotto  con  distinzione  ; 
esso  ha  avuto  un  officiale  e  due  voltejreialori  uccisi , 
e  17  tenti.  Il  25  ,  e  stata  aperta  la  trincea  a  120  tese 
dalla  piazza  ;  1'  artiglieria  d  assedio,  composta  di  al- 
cuni pezzi  di  grosso  calibro  ,  era  arrivata  ;  si  era  do- 
vuto aprirle  una  strada  sovra  un  pendio  esposto  al 
tuoco  d'  un  vascello ,  di  due  fregate  e  di  più  canno- 
niere inglesi;  ma  nulla  ha  potuto  ritardar  l'ardore  delle 
truppe  esposte  a  tutte    e  intemperie  della  stagione. 

Il  29,  è  incominciato  il  fuoco  della  batteria  di 
breccia;  il  5o,  la  breccia  parve  praticabile:  avendo  il 
governatore  ricusalo  di  capitolare,  si  luce  tentar  que- 
sta breccia  da  2  compagnie  di  volteggiatori;  ma  si  era 
trascuralo  di  scandagliare  un  fosso  fangoso  che  copri- 
va la  ironie  attaccala;  le  continue  pioggie  avea.no  tal- 
mente inzappalo  il  terreno ,  che  fu  impossibile  il  sor- 
montar questo  ostacolo  :  le  truppe  si  ritirarono  in 
buon  ordine.  Si  risolvette  d'ampliar  la  breccia:  la 
nnova  batteria,  che  si  costrusse ,  promeltteva  di  ve- 
derla prestamente  praticabilissima  ,  ma  essendo  con- 
tinuate le  P'oggie  con  una  esuberanza  straordinaria  , 
essendo  interamente  scomparse  le  strade,  né  essendo 
più  possibili  i  trasporti  de'  viveri,  fu  mestieri  ritirarsi 
al  di  là  de'  torrenti  per  avvicinarsi  a'  mezzi  di  sussi- 
stenza ,  e  prender  de'  viveri  di  cui  si  mancava  asso- 
lutamen  te. 

Il  generale  Hill  ha,  per  un  istante,  abbandonalo 
le  frontiere  del  Portogallo  per  fare  una  diversione  , 
marciando  sopra  Merida. 

Il  capitano  Neveu  ,  dell'  88.°  reggimento  di  linea, 
era  in  riconoscenza  sulla  Roca  ,  con  3  compagnie  di 
volteggiatori.  Il  29  dicembre  ,  ad  1 1  ore  del  mattino, 
egli  lu  attaccato  alla  Nava  dalla  vanguardia  inglese 
che  spinse  contro  di  lui  800  cavalieri  con  4  pezzi  di 
artiglieria  ;  egli  oppose  vigorosa  resistenza  ,  e  formò 
subito  il  quadrato ,  mettendo  nel  centro  alcuni  ussari 
che  1'  accompagnavano  :  il  nemico  non  potè  mai  in- 
taccarlo ,  ad  onta  della  sua  superiorità;  egli  sostenne 
valorosamente  cinque  cariche  di  cavalleria  ed  il  fuoco 
dell  artiglieria  nemica  senza  scompaginarsi  ;  si  mise 
in  seguito  iu  ritirata  sopra  Menda,  senza  mai  permei 
tere  al  nemico  di  accostarsi  a  lui.  A  Merida  era  1 
sentito  il  fuoco  ;  il  generale  Dombrouski  fece  subii* 
sortir  la  sua  cavalleria  per  ricevere  il  capitano  Neveu; 
I  inimico  s'  arrestò  immediatamente  e  cessò  d'  iii.uiie 
tare  i  nostri  valorosi  ch'entrarono  in  Merida  in  m  •'./.(* 
agli   applausi    della    {tueruigionc  ;    P  intrepido    N   - 
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riconduceva  seco  lui  i  suoi  feriti,  e  non  aveva  perdu- 
to che  tre  uomini  :  la  cavalleria  inglese  ha  notabil- 
mente .-offerto  dal  i'uoco  del  quadrato  cue  ha  ricevuto 
a  più  riprese  a  meno  di  i5  passi  :  ij  Inglesi  sono 
stali  fatti  prigionieri  ,  due  de'  quali  feriti  ,  che  aveano 
perduto  i  'oro  cavalli. 

11  generale  comandante  a  Merida ,  non  avendo 
forze  sufficienti  a  sua  disposizione ,  si  risolvette  subito 
a  sgomberar  la  città  la  quale  non  ha  alcuna  difesa , 
coli'  idea  d'  attirar  sulla  riva  sinistra  della  Gnadiaua 
la  divisione  nimica  rinforzata  da  4m-  kpagnuoli  di 
Fiorillo  :  il  generale  Drouet  si  affrettava,  m  questo 
Hiez/o  ,  a  raccoglier  le  sue  truppe  del  ò.°  corpo  ac- 
quai tierate  ne'  contorni,  e  si  disponeva  a  piombare 
sul  nemico  ;  ma  il  generale  Hill  non  giudicò  oppor- 
tuno d'  aspettarlo  ,  e  s'  accontentò  di  spingere  alcuni 
esploratori  sopra  Alinendraiejo  ove  si  tirarono  varj 
colpi  di  fucile.  Egli  ha  ripigliala  la  strada  di  Porto- 
gallo. Le  nostre  soldatesche  avevano  oltrepassato  Me- 
rida ,  e  lo  inseguivano. 

Esercito  del  centro. 

In  conseguenza  del  medesimo  sistema  di  diver- 
sione del  generale  Hill  sopra  Merida  ,  Morillo  ,  capo 
spaglinolo  ,  alla  testa  di  ?m.  uomini  ,  si  è  portato  ra- 
pidamente a  traverso  la  Serena  fin  nella  Mancia  per 
levar  coutribuziofcri.  11  16  geunajo  ,  egli  comparve  alle 
por'e  d'  Almagio;  la  guernigione  lo  ricevette  a  colpi 
di  fucile.  Il  geneiale  Treiihard  ,  avvertito  della  marcia 
di  lui  ,  arrivò  alcuni  momenti  dopo  con  400  uomini 
di  cavalleria  e  a  cannoni  ;  Monllo  fu  cantato  con 
rara  intrepidezza  ,  e  messo  in  piena  rotta  :  inseguito 
per  più  giorni,  egli  si  è  affrettalo  ad  abbandonar  la 
Serena  ed  a  ritirarsi  sul  Portogallo. 

Catalogna. 

L' assedio  di  Valenza  occupava  gli  sguardi  degli 
Inglesi  e  degli  eserciti  de  ribelli  della  Penisola.  Coll'idea 
di  liberar  quella- città  ,  gl'insorgenti  catalani,  raccolti 
solfo  gli  ordini  del  generale  Lasey  e  del  barone  d' Ay- 
rolas  ,  marciarono  sopra  Tarragona  in  numero  di  ioni, 
uomini j  due  vascelli  si  presentarono  davanti  alla  città, 
-e  lanciavano  bombe  ;  i  generali  spagnuoli  impiegavano 
hi  massima  attività  nel  raccoglier  armi  e  munizioni,  e 
rei  l'ormare  magazzini  di  viveri  che  la  squadra  inglese 
ajutava  ad  approvigionare. 

Il  generale  Decaen  informato  delle  imprese  del 
nemico  contro  Tarragona ,  vi  spedì  subito  la  divisione 
Lamarque,  la  quale  ,  unita  ad  una  parie  della  guerni- 
gione  di  Barcellona,  «olio  la  condotta  del  generale 
Maurizio  Mathieiij  ha  assalilo,  il  24  gennajo,  l'eserci- 
to degl'insorgenti  sulle  alture  d' Altatonilla  ;  in  questo 
luminoso  combattimento  gì'  insorgenti  hanno  perduto 
ani.  uomini  uccisi  o  feriti  o  presi  ;  tutto  il  loro  eser- 
cito è  stato  talmenle disperso  che  gli  riuscì  impossibile  di 
rannodarsi  :  esso  ha  perduto  quasi  tutte  le  sue  armi, 
fnlta  l'  artiglieria  e  le  bagaghe.  D'  Ayrolas  è  stalo 
pericolosamei.le  ferito. 

Durante  il  combattimento,  la  guernigione  di  Tar- 
ragona si  poilò  sopra  Reuts  e  Saion  ;  vi  portò  via  i 
inagazzini  di  viveri  formati  dal  nemico,  e  vi  bruciò 
Una  quantità  di  scale  raccolte  per  dar  la  scalata.  La 
crociera  inglese,  inutile  spettatrice  delle  vittorie  del— 
i'  esercito  francese ,  si  è  allontanata  il  24. 

Il  generale  Decaen  e  rasi  portato,  dal  cauto  suo, 
/sopra  Olot-  Vicq ,  S.  Felin  di  Candines  e  Barcellona  ', 
Sarslield  con  un  corpo  di  5m.  insorgenti  venne  ad 
attaccarlo  a  S.  Felin;  egli  lo  battè  totalmente,  lo  di- 
sperse e  gli  prese  una  bandiera.  ,■ 

Il  duca  d'  Albufera  era  stalo  informato  del  movi- 
mento del  nemico  sopra  Tarragona  j  egli  diede  ordine 
al  generale  Reille  di  marciar  su  questo  punto  ;  questo 
generale  vi  arrivò  il  giorno  dopo  al  combattimento  ; 
ia  vittoria  avea  già  fallo  scomparirle  bande;  egli  per- 
corre attualmti  ie  la  Bassa-Catalogna  per  terminar 
«li  compiere  la  loro  di«ti  azione. 


(  Segue  un  rapporto  del  generale  in  capo  Decaen 
a  S.  E.  il  ministro  della  guerra,  che  siamo  obbligali  a 
differire  al  Giornale  di  domani ,  per  mancanza  di  spazio.  ) 

(  Moniteur.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Trieste,  i.°  Febbrajo. 
Durante  lutto  lo  scorso  gennajo  sono  entrati  ia 
qneslo  porlo  176  bastimenti  fra  i  quali  12J  illirici,  5o 
italiani  ed  1  napoletano,  carichi  di  cordami,  canapa, 
formaggi  ,  vetri ,  olio  ,  limoni ,  aranci ,  ecc. ,  e  prove- 
gnenti  da  Ancona,  Venezia  ,  Christa  ,  Pontelego, 
Rovigno,  Umago  e  Capodistria.  Ne  sono  poi  usciti  05, 
fra  i  quali  5i  illirici,  29  italiani  e  3  napoletani ,  ca- 
richi di  grano,  riso,  miele,  potassa,  acciajo,  chiodi, 
Icrro  ,  lana,  tele  e  vetri,  e  destinali  per  Ancona,  Ve- 
nezia ,  Parenzo  ,  Cittanova  e  Rovigno. 

(  Télég.  off.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  5  Febbrajo. 

Le  lettere  di  Calabria  del  21  dello  scorso  mese  annun- 
ziano che  una  terribile  burrasca,  avvenuta  nella  notte 
del  20,  era  stata  fatale  ai  legni  nemici  che  si  trovava- 
no nelle  acque  delle  nostre  coste.  Gli  avanzi  giltali 
dal  mare  sul  lido,  il  dì  seguente,  attestavano  nume- 
rose perdite.  In  mezzo  a  queste  disgrazie  fu  fortunato 
un  legno  mercantile  carico  di  baccalà,  rame  ed  altri 
generi,  che,  partilo  il  giorno  precedente  da  Messina, 
trovò  un  asilo  sulla  noslra  cosla;  ed  un  corsale  ne- 
mico che,  andato  da  Palermo  a  Melazzo  ,  si  dirigea 
verso  il  gollo  di  Gioja,  quando  il  vento  lo  gittò  sul 
httoralc  di  Praticello  nella  Calabria  Ulteriore.  Quesli 
due  legni ,  fatti  prigionieri ,  dovettero  la  loro  salvezza 
all'umanità  delle  nostre  guardie  provinciali  e  doganali, 
grazie  alle  cure  delie  quali  camparono  dal  naufragio. 
Essi  ed  i  loro  equipaggi  sono  stati  messi  in  islato  di 
sicurezza  ed  inviati  a  purgare  la  loro  contumacia. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DTT-ALIA, 

Milano  ,   i 6  Febbrajo. 

Questa  mattina  dopo  la  messa  ha  avuto  Iuo<*o  la 
parata  da  noi  jeri  annunziata,  la  quale  è  slata  assai 
brillante  e  con  numeroso  concorso  di  spettatori. 

—  S.  A  I.  il  Principe  Viceré  con  suo  decreto  7  cor- 
rente mese  ha  estese  ai  Regno  d'Italia  le  disposizioni 
sulle  tare,  che  hanno  vigore  nell' Impero    Francese. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  due  alti,  del  sig.  LiuVi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strehtzi.  Secondo  ballo  ,  .La  poverella  jor~ 
lunata,  d'  invenzione  e  composizione  del  sig.  Saivaiore 
Vigano. 

R.  Teatro  alla  Ca^obiatvv.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  L'  Hum;ne  singulier.  —  Al.  Fautour , 
com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
un  alto  dell'  opera  //  auiproqaa  ,  e  la  farsa  fi  trionfo 
delle  belle ,  col  ballo  II  Tardro  risaia  al  figlio  in  amore. 

Teatro  belle  Mario^eiit,  dello  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIOR N  ALE    ITALIA  N  O 


Milano,  M.iricdi ,    18  Feb&rajo    1812. 


Tulli  gii  atti  d'  amminist razione  posti  i:    'jucslo  foglio  sotìo  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

Turchìa. 

Costantinopoli t  24  Dicembre. 

Xx,  governo  lascia  tuttora  il  pubblico  11  eli'  ignoran- 
za di  quanto  si  (a  nel  congresso  ,  e  non  si  sa  intera- 
mente nulla  intorno  alle  negozùuioni.  Gli  appaicela 
che  si  fanno,  danno  però  motivo  di  credere  the  si  ri- 
righerà  la  guerra. 

Si  sono  l'atti  moki  cambiamenti  tra  i  grandi  fan-» 
lionarj  dello  Stato  ;  ma  non  hanno  veruna  relazione 
colia  politica. 

Il  se/man—baschi ,  rivestito  ultima  niente  di  questa 
dignità,  ha  già  ricevuto  la  sua  diinessione  a  motivo 
della  sua  provetta  età  e  della  sua  cattiva  salute.  Egli 
viene  rimpiazzato  dal  suo  genero,  uomo\evero  ed  in- 
tegerrimo. * 

Salyh-Bàscià  ,  uno  de*  grandi  ammiragli  destituiti, 
è  «tato  spedito,  con  tre  code,  da  Brussa  ov' era  re- 
legato, a  rvaslamny  in  Natòlia,  per  sedare  alcune  tur- 
bolenze che  vi  si  erano  manifestale. 

Ariz-Eff<:ndi  ,  uno  de' più  vecchi  Schoschagiatii  f 
Kapna-Kiayi,  incaricalo,  presso  la  Porla,  degli  affari 
dell'antico  visire  ;  Ysset-Mahmed,  bascià  di  Magnesia, 
eh'  è  stato  più  volte  tersatt-einini  ,  ed  ultimamente 
tsclianschbachi ,  è  stato  nominalo  bascià  di  Trebison- 
da,  e  jeri  ha  latto  visita  in  questa  qualità  al  caimacano. 

L  antico  liububai-naziri ,  ch'era  divenuto  caimaca- 
no, e  eh  era  sialo  in  seguito  esiliato  a  Koya  ,  è  or 
rientrato  in  grazia  del  sovrano,  ed  ha  ricevuto  il  go- 
verno d' tirsa. 

L'interprete  dell' ammiragliato  Handschcrly  è  de- 
stituito e  rimpiazzato  dal  tiglio  dell'  antico  Prruoifpe 
della  Valachia,  Maurojeni. 

Il  famoso  Mortay-Oi-inan-Effeudi  ,  noto  pe'  suoi 
talenti  militari  e  per  la  sua  smisurata  ambizione,  non 
avendo  voluto  accettare  1'  onorevole  esiglio  che  gli 
veniva  offerto  chiamandolo  bascià  a  tre  code  e  goyer— 
fcator  di  provincia,  è  stato  relegato  a  Lenno. 

Meheraed-lìascià ,  grande  ammiraglio,  entrato  ulti- 
mamente in  carica,  è  morto  in  questi  giorni.  Credesi 
generalmente  che  sottentrerà  a  lui  Chosren-Mchemed- 
Bascià,  governatore  di  Bitmia. 

Sonvi  ancora  alcuni  altri  cambiamenti  ,  ma  meno 
importanti. 

Le  più  severe  ordinanze  sono  già  state  più  volte 
rinnovate  cóntro  tutti  coloro  che  alterano  o    tosano  le 


monete  del  paese  o  estere  ;  finalmente  il  governo  ,  pei* 
far  rispettar  là  'egge ,  ha  or  fatto  strangolare  due  bau- 
ehieai  d'Anatolia,  convinti  di  questo  delitto  ;  due  altri 
sono  stati   mandati  alle  galee. 

La  settimana  scorsa  un»  corvetta  turca  è  sortita 
dal  porto  di  Costantinopoli  per  recarsi  nell'Arcipelago, 
e  rilevarvi  un'  altra  corvetta  che  incrocia  in  quelle 
accpi?,  tanto  per  impedire  il  traffico  di  contrabbando 
che  tà  £a  sulle  coste  del  Mediterraneo,  soprattutto  in 
grani ,  quanto  per  vegliare  sui  corsali  esteri  che  hanno 
sovente  l'ardire  di  rifuggirsi  fino  nei  nostri    porti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pau,  4  Febbrajo. 

E  qui  arrivato  il  5  febbrajo  il  generale  "Blake  } 
parimente  è  giunta  una  prima  colonna  di  prigionieri 
coni,. osta  di  1G00  officiali  della  guernigione  di  Valenza1. 

(  Monitcur.  ) 

Parigi  ,  1 1   Febbrajo. 
E  giunta  all'  isola  di  Wight    una    fregata    ameri- 
cana  con   importantissimi    dispacci  ,    contenenti  ,    per 
quanto  dicesi  ,  1'  ultimatum  del  governo  americano. 

(  idem.  ) 
• —  Il  brich  americano//  Giovane  Soldato,  prò  vegnente 
da  Nuova-York,  è  arrivato  il  28  gennajo  a  Paimboeuf, 
dopo  un  tragitto  di  24  giorni.  (  Giz.  de    Franca.   ) 


NOTIZIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IMPERIALI 
IN  ISPACNA. 

(  V.  il  Giqr.  Ital<  di  jeri.  ) 

Rapporto  dei  generale  in   capo  Decrien 

a   S.   E.    il  Duca  dì  Feltre ,  ministro  della  guerra. 

Dal  qiiartier  generale  di  Gironaj 
il  3l   gennajo  1812. 

Monsignore, 

Ho  avuto  l'onore  d'annunziare  a  V.  E.  colla  mia 
lettera  del  21  gennajo,  ch'essendo  io  stato  informati» 
come  il  nemico  aveva  raccolta  la  massima  parte  delle 
sue  forze  ne' contorni  di  Tarragona ,  e  come  col  con- 
corso degl'  Inglesi  minacciava  d' insultar  questa  piazza, 
io  aveva  subito  ordinato  al  generale  di  divisione  La- 
mafque  di  marciar  con  5m.  uomini"  per  eseguire  al  più 
presto  possibile  la  sua  unione  col  generale  Maurizio 
MathieU,  governato!"  di  Barcellona,  ch'io  aveva  av- 
vertito di  un  tal  movimento,  come  pure  di  unire  a 
questa  divisione  5m.  nomini  della  sua    guernigione,    di 


prendere  il  cimando  dì  tutto,  e  di   raarcìar   contro   il 
■nemico. 

U  generale  Laraarque  non  potè  ricevere  il  suo  or- 
dine che  alla  sera  del  19:  la  sua  divisione  era  allora 
vicino  ad  Arens  di  Mar}  ma  ella  dovette  ritornare  per 
la  via  di  Tordera  sopra  Hostalrich  ,  onde  prendervi 
de'  viveri.  Partitasi  di  là  il  20  a  mezzodì ,  arrivò  pres- 
so  Barcellona  il  21  ad  8  ore  della  sera.  SulV  istante  il 
generale  Maurizio  Mathieu,  col  suo  zelo  e  colla  sua  in- 
defessa attività ,  marciò  colla  brigata  di  3in  uomini 
che  avea  formata,  comandata  dal  generale  di  brigala 
Devaux,  e  andò  ad  impadronirsi,  durante  la  notte  , 
delle  alture  che  signoreggiano  le  vicine  gole  del  colle 
d' Ordal.  Il  22 ,  a  5  ore  della  sera ,  egli  occupò  Villa- 
franca  ;  la  divisione  Lamarque  vi  prese  posizione  a 
mezzanotte. 

Lo  scopo  eh'  erasi  prefisso  il  generale  Maurizio 
Mathieu  d'  ingannare  il  nemico  suile  forze  eh'  egli 
conduceva  incontro  ad  esso ,  facendo  marciar  succes- 
sivamente le  sue  truppe  ,  fu  sì  pienamente  conseguito, 
che  il  baione  d'  Evoles ,  persuaso  di  non  aver  a  fare 
che  co'  5m.  uomini  della  guernigioue  di  Barcellona,  si 
parli  da  Reuss ,  la  mattina  del  22  ,  per  venire  a  com- 
batterli ,  dicendo  altamente  che  co'  suoi  diecimila  sa- 
prebbe farsi  render  buon  conto.  Una  lettera  intercet- 
tala confermò  che  1'  errore  de'  generali  degl'  insor- 
genti era  reale  ;  ma  a  fine  di  non  dar  loro  il  tempo 
di  uscir  d'  inganno  ,  il  generale  Maurizio  Mathieu  si 
mise  in  marcia  da  Vendrel  il  23  ad  11  ore  della  sera  ; 
forzò  alcuni  avamposti  che  trovavansi  davanti  a  Tona 
d'  Enbarra  •  e,  arrivando  pria  ài  giorno  sulle  alture 
d'  Alta-Fouilla  ,  riconobbe  dai  fuochi  de'  nemici ,  che 
essi  eransi  postali  sulle  alture  che  signoreggiano  la 
riva  destra  della  Gaya,  la  diritta  appoggiala  al  mare, 
e  la  sinistra  occupante  l'eminenza  ai  di  sopra  di  Farran. 

Tulle  le  disposizioni  furono  date  per  isboccar  sul 
nemico  allo  spuntar  del  giorno  _,  e  allora  egli  venne 
assalito  da  tutte  le  bande  con  quell'ardore  di  cui  dan- 
no ognor  prove  i  Francesi. 

li  5."  reggimento  di  fanteria  leggiere  della  divisio- 
ne Lamarque ,  diretto  per  impadronirsi  dello  scosceso 
riatio  che  occupava  la  sinistra  del  nemico  col  fior  del- 
le sue  truppe,  incontrò  una  viva  resistenza}  ma  il  va- 
lore di  questo  prode  reggimento  superò  tutti  gli  osta» 
coji.  Una  colonna  nemica  ,  che  volle  penetrar  fra  il 
villaggio  ed  il  rialto,  fu  respinta  dal   102.0 

La  brigala  del  generale  Devaux  superò  e  sgomi- 
nò il  centro  del  nemico  ,  sotto  la  mitraglia  della  sua 
artiglieria  che  fu  presa  a  bajonetla  in  canna  dal  11 5.° 
reggimento,  di  cui  un  sergente  ,  chiamalo  Debeune, 
ed  un  granatiere,  chiamato  Barbieri,  entrali  per  li  pri- 
mi nella  batteria ,  misero  a  taglio  di  sciabola  i  can- 
nonieri nel  momento  ch'eglino^  stavano  di  nuovo  per 
far  fuoco. 

Il  5.°  reggimento  di  fanteria  di  linea  e  quello  di 
Nassau  presero  col  medesimo  ardore  le  allure  di  Ta- 
marit,  coronate  dalla  destra  del  nemico.  La  compagnia 
di  partigiani ,  le  compagnie  scelle  del  18.0  leggiere  e 
del  25.°  di  linea,  formanti  una  vanguardia,  comandala 
dall'  ajulanle  comandante  Charroy  .  caricarono  e  di- 
versero il  centro. 


Il  pò ute  sulla  Gaya  era  stato  rollo }  ma  non  fu 
questo  un  ostacolo  per  le  truppe;  tutte  varcarono  il 
fiume  a  guazzo.  Uno  squadrone  del  29.  °  reggimento  di 
cacciatori  ,  comandato  dal  caposquadronc  Schweitz- 
gut,  caricò  una  forte  colonna  nemica,  e  la  sbaragliò. 
Quest'  officiai  superiore  fu  ferito  ;  ed  al  capitano  Ilaut- 
colas,  del  medesimo  reggimento ,  fu  ucciso. 

11  nemico,  rotto  su  tutti  i  punti,  pervenne  non- 
dimeno a  raccozzarsi  ancora  sovra  un' alla  montagna 
dietro  il  villaggio  di  Saguita.  Il  generale  di  brigata 
Hamelinaye,  della  divisione  Lamarque,  fu  incaricato 
d'attaccarlo  di  bei  nuovo  sulla  sua  sinistra,  intanto 
che  colla  brigata  Expert,  composta  del  42-°  regg'~ 
menlo  e  del  4-°  battaglione  del  1G.0  di  linea,  il  gene- 
rale Lamarque  marciò  per  assalirlo  di  Ironie.  In  que- 
sto attacco,  il  caposquadrone  Curelly,  del  20.0  reggi- 
mento di  cacciatori ,  col  suo  squadrone  e  con  $ino  del 
2Cj.°  dt  cacciatori,  fece  la  carica  più  luminosa  contro 
più  di  400  corazzieri  ed  ussari  di  S.  Narciso ,  un  gran 
numero  de'  quali  fu  messo  a  taglio  di  sciabola }  un  cen- 
tinaio di  cavalli  ed  una  sessantina  di  prigionieri  furono 
raccolti  dai  cacciatori. 

Il  nemico  ,  rotto  su  lutti  i  punti,  si  diede  alla  fuga 
in  uno  scompiglio  tale ,  che  la  metà  per  lo  meno  git- 
tò  al  suolo  le  sue  armi. 

Non  sarebbe  sfuggilo  pure  un  uomo  di  questo  corpo 
d'esercito,  il  quale,  pochi  giorni  prima,  erasi  vantalo 
di  prender  Tarragona  ,  se  le  montagne  ed  i  profondi 
burroni  non  avessero  lavorilo  i  suoi  fuggitivi  avanzi  , 
stati  inseguiti  lutto  quel  giorno  e  il  dì  seguente  in 
tutte  le  direzioni.  Questo  corpo  erasi  talmente  disper- 
so ,  che  da  per  tutto  non  si  vedevano  che  bande  di 
fuggiaschi  che  annunziavano  che  tutto    era  perduto. 

Due  mila  uomj«i  presi  ,  uccisi  o  feriti,  e  tutta 
1'  artiglieria  nemica  caduta  in  nostro  potere  ,  sono  i 
trolei  del  combattimento  d' Alta-Fouilla  ,  ove  tutte  le 
truppe  hanno  gareggialo  d'  ardore  e  di   coraggio. 

Ora  debbo  render  conto  a  V.  E.  dell'  esecuzione 
del  progetto  ch'io  aveva  immaginato  di  marciar  sopra 
Vidi  dal  20  al  25  di  questo  mese  ,  siccome  annunziai 
a  V.  E.  co'  miei  precedenti  dispacci. 

Partii  da  Girona  ,  la  sera  del  21  ,  per  recarmi  a 
Baniolas  ,  ove  una  parte  della  brigala  Clément  ,  il 
2J.0  leggiere,  1"  n.°  di  linea  ed  il  primo  squadrone 
del  29.0  di  cacciatori  ,  erano  uniti.  Il  giorno  dopo  , 
marciai  sopra  Olot  ,  per  la  via  di  S.  Michele  e  Santa 
Pau.  Partito  a  6  ore  del  mattino  ,  non  potei  anivare 
ad  Oiot  che  a  mezzanotte.  La  neve  ed  i  ghiacci  avea- 
110  rendulo  le  strade  d'  una  estrema  difficoltà.  In  que- 
sto* tragitto  non  incontrai  che  alcuni  drappelli  delle 
bande  di  Rovira  e  di  Fabreojas,  che  furono  scacciati 
dai  punti  scoscesi  che  occupavano. 

Una  colonna  di  800  uomini ,  sotto  gli  ordini  del 
generale  kdi  brigata  Beurmann  ,  partita  il  21  da  Fi- 
gueres,  la  quale  erasi  diretta  per  la  via  di  LIorona, 
Tortella  e  Castel-Follit ,  ove  avea  trovalo  400  uomini 
di  Rovira ,  che  furono  assalili  e  fugati  ,  arrivò  ad 
Olot  a  2  ore  del  mail  ino. 

Un'  altra  colonna,  composta  del  6j.°  e  del  4.0 
battaglione  del  18.0  leggiere,  sotto  gli  ordini  del  co- 
kmné'fo  Pei:'1  ,  die  avea  passato    il  Ter    a    Buscano,  e 


à  era  diretta  per  la  via  d'  Ar&er  ]  V  Esplanas  e  S. 
Felin  di  Pallarols,  arrivò  lo  stesso  giorno  a  S.  Esteve 
di  Bas.  Questa  colonna  non  avea  Veduto  che  alcuni 
michelctti    eh'  erano    fuggiti  al    suo  apparire. 

Le  notizie  eh1  io  aveva  ricevute,  m1  annunziava- 
no che  SarsFbld,  colte  bande  di  Rovira  e  di  Fabreo- 
jas ,  doveva  impedire  il  mio  ingresso  in  Olol ,  ove  non 
trovai  che  una  porzione  degli  abitanti  ,  eisendosi  gli 
fcitri  allontanati  per  Ordine  della  Giunta  insurrezionale, 
e  la  più  parte  per  timore  ed  a  motivo  di  atti  di  ter- 
rore e  dispotismo  esercitati  dal  generale  Lacy.  Si  mi- 
naccia la  morte  o  per  lo  meno  una  prigionia  perpe- 
tua a  coloro  i  quali,  all'  avvicinarsi  delle  truppe  fran- 
cesi, non  abbandoneranno  le  loro  case  e  le  loro  fami- 
glie. I  parrochi  non  sono  esenti  dall'  obbligo  d'  obbe- 
dire ad  ordini  così  tirannici. 

Si  è  spinta  la  crudeltà  al  segno  di  far  archibugia- 
re  uomini  designali  come  addetti  alla  milizia ,  obbli- 
gati a  prender  le  armi ,  per  non  aver  obbedito. 

11  22 ,  marciai  d' Olot  sopra  S.  Esteve  di  Bas. 
Tutti  gì'  insorgenti  che  le  mie  tre  coloune  aveano  ve- 
duti il  dì  prima ,  eransi  ritirati  sopra  Bipoli ,  o  si  era- 
no nascosti  in  questo  paese  quasi    inaccessibile. 

Raccolte  che  furono  tutte  le  truppe,  sotto  gli  or- 
dini de' generali  Clémenl  e  Beurmann ,  a  S.  Esteve  di 
Bas,  ordinai  le  disposizioni  necessarie  onde  pervenire 
a  valicar  la  catena  di  monti  fra  Vich  ed  Olol.  Sars- 
tield  dovea  (  tale  almeno  era  la  voce  )  difendere  il 
passaggio  verso  la  sommità  delle  fauci  della  montagna, 
detta  il  Grau  d  Olot.  Il  nemico  avea  fatto  costruire  7 
trinceramenti  di  pietra,  al  di  sopra  gli  uni  degli  altri, 
per  difendere  questo  passaggio  estremamente  angusto 
e  che  non  poteasi  accerchiare  che  ad  una  grandissima 
distanza,  e  per  vie  di  accesso  difficilissimo. 

Allo  schiarii  del  giorno,  vedendo  io  che  la  neve 
continuava  dirottamente  ,  e  giudicando  che  la  quantità 
caduta  nella  notte  potrebb'  essere  di  grave  ostacolo  alle 
colonne  di  diritta  e  di  sinistra  per  ascendere  alle  vette, 
come  pure  per  dirigersi  poscia  sulle  spalle  del  nimico, 
presi  il  partito  d' abbandonar  le  prime  disposizioni.  Al- 
lora il  generale  di  brigata  Clémenl  si  mise  in  marcia, 
avendo  alla  testa  della  sua  vanguardia  la  compagnia  di 
michcletù  del  capitano  Pnjol ,  uomo  di  carattere  riso- 
luti ssimo. 

Uopo  d'  essersi  arrampicata  per  più  di  2  ore  e 
mezzo,  la  testa  della  colonna  arrivò  al  primo  trincera- 
mento ove  trovò  sollauto  un  posto  di  circa  5o  uomini 
i  quali ,  tirali  alcuni  colpi  di  fucile ,  si  diedero  alla 
fuga,  abbandonando  totalmente  1'  anfiteatro  che  do- 
vea servire  ad  impedirci  questo  passaggio  durante  il 
quale  soffrimmo  una  violentissima  tormenta.  A  4  ore 
pomeridiane,  tutte  le  truppe  erano  giunte  al  villaggio 
dell'  Esquiral.  Lo  stesso  giorno,  stabilii  il  mio  quarticr 
generale  a  Roda  }  la  vanguardia  passò  il  Ter,  e  man- 
dò alcuni  esploratoli  sopra  Vich. 

Il  24  ,  le  mie  truppe  entrarono  in  Vich.  Molti 
abitanti  erano  rimasti  ;  altri  avevano  sgomberala  la 
città  per  le  medesime  cause  di  quelli  d'  Olol.  Seppi  a 
Vich  che  Sarsfield  ri'  era  parlilo  già  da  due  giorni,  e 
eh'  erasi  diretto  per  la  via  di  Tona  e  Cenlclles. 

[Non    avendo   io   potuto    ottener   notizie  sicure  sul 
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punto  ove  questo  capo  d' insorgenti  poteva  essere  col- 
la sua  divisione  ;  essendo  le  mie  truppe  estremamente 
stanche  per  le  penose  marce  che  aveano  fatte  ne' gior- 
ni antecedenti,  e  vedendo  eh'  elleno  doveano  sopportar 
nuovi  stenti  per  valicar  le  montagne  che  dividono  la 
valle  di  Vich  dalla  pianura  di  Barcellona,  le  feci  ri- 
posare il  25  fino  a  ?.  ore  dopo  mezzodì  ,  ed  allora  fu- 
rono messe  in  marcia  e  dirette  sulla  strada  di  Tona. 

Prendendo  questa  direzione  ,  io  lasciava  gli  osser- 
vatori del  nemico  nell'  incertezza  sul  punto  ove  effet- 
tivamente mi  recava  ,  perocché  io  poteva  andare  per 
le  gole  di  Collespina  ,  passaggio  d'  estrema  difficoltà , 
onde  penetrar  sopra  Manresa,  o  vero  discendere  lungo 
la  valle  del  Goncyost  per  arrivare  a  Granollers  j  final- 
mente andare  a  Caldas  per  la  via  di  Cenlelles  e  S. 
Felice  di  Caudines. 

Attesoché  parecchie  cagioni  m'  impedivano  d'an- 
dare a  Manresa  per  le  gole  di  Collespina  ,  e  siccome 
io  aveva  annunziato  al  generale  Maurizio  Mathieu  che 
dopo  la  mia  operazione  sopra  Vich,  mi  sarei  messo  al 
più  presto  possibile  in  comunicazione  con  lui ,  marciai 
sopra  Caldas ,  la  mia  vanguardia  non  potè  arrivare 
che  a  mezzanotle.  Durante  questa  lunga  e  penosa  mai- 
cia,  non  fu  sparato  un  solo  colpo  di  fucile.  Attraver- 
sando il  villaggio  di  Centelles,  erasi  risaputo  che  Sars- 
field n'  era  passato  il  dì  avanti  con  4  uomini  a  ca- 
vallo, e  che  supponevasi  fosse  andato  a  Mova,  ed  indi 
a  Manresa. 

Le  difficoltà  della  strada  eh'  io  teneva  avendomi 
fatto  giudicare  che  le  truppe  della  mia  sinistra  non  po- 
trebbero arrivare  a  Caldas  prima  di  giorno ,  diedi  or- 
dine al  generale  Beurmann  di  prender  qualche  ora  di 
riposo  a  S.  Febee  di  Caudines  ^e  quindi  recarsi  a 
Caldas. 

La  sua  retroguardia  non  potè  arrivare  a  S.  Felice 
che  verso  ie  4  ore  del  mattino  ;  egli  aveva  appena  in- 
dicato la  posizione  che  prender  doveano  le  sue  truppe, 
e  si  stavano  collocando  i  posti,  allorché  una  colonna 
nemica  piombò  tutto  ad  un  tratto  sopra  coloro  che 
doveano  guardare  la  strada  per  la  quale  eravam  giunti 
a  questa  posizione.  Essi  appartenevano  al  23.°  di  fan- 
teria leggiere  •  benché  assaliti  alla  sprovvista,  non  ri- 
masero stupefatti,  né  solo  ricevettero  bene  il  nemico  , 
ma  presero  sì  subitaneamente  l'offensiva,  che  in  breve 
ora,  secondati  da  alcune  compagnie  condotte  dal  co- 
lonnello Delcambre  presero  una  bandiera  (  questa  ban- 
diera è  stata  presa  da  Cesare  Alessandro  Biache  ,  vol- 
teggiatore del  23.°  leggiere  )  ,  fecero  più  di  ioo  pri- 
gionieri ,  fra  cui  7  officiali ,  uccisero  e  ferirò uo  molta 
gente,  forzarono  il  nemico  a  fuggire,  e  lo  inseguirono. 
1  prigionieri  sono  per  la  maggior  parte  del  reggimento 
svizzero  di  Wimpfen.  Sarsfield  colla  sua  divisione  avea 
fatto  questo  tentativo.  Mi  è  stato  pur  riferito  che  Lacy 
lo  accompagnava. 

Il  nemica  rifuggitosi  sulle  montagne  ,  vedendo  t 
alcune  ore  dopo,  che  il  generale  Besrmann  continua- 
va il  suo  movimento  sopra  Caldas,  scese  di  nuo%  u  e  ìi 
diede  a  tribolar  la  retroguardia  di  lui  nelle  strette 
eh'  ella  dovea  percorra  e.  Diedi  subito  le  disposizioni 
per  marciar  vivamente  contro  di  esso  ;  ma  sì  tosto 
com'egli    se   ne   avvide •   si   allontanò  con   tal  fiotta., 


;Iie  fu  impossibile  il  raggiungerlo.  Allora  roaiViaì  da  * 
Caldas  sopra  Sabadelle  ove  le  mie  truppe  presero  po- 
sizione ad  8  ore  della  sera.  In  questo  hiogo  ebbi  la 
conferma  della  resa  di  Valenza ,  di  cui  aveva  sentito  a 
parlare  a  Caldas.  Fui  parimente  informato  del  combat- 
timénto d'  Alta-Fouilla.  Annunziai  a  Barcellona  il  imo 
arrivo  j  e  alla  dimane  mi  portai  in  questa  piazza,  ove 
il  generale  Maurizio  Malbieu  mi  consegnò  la  relazione 
del  brillante  successo  eh'  egli  aveva  ottenuto,  secon- 
dato dal  generale  di  divisione  Lamarque. 

Avrò  1'  onore  di  dirigere  a  V.  E.  lo  stato  de'  mi* 
li  tari  d'  ogni  grado  che  si  sono  particolarmente  distin- 
ti ,  dando  novelle  prove  d'  ingegno ,  di  valore  e 
dolla  loro  illimitata  devozione  al  nostro  augusto  so- 
vrano, ne'  combattimenti  d'  Alta-Fouilìa  e  di  S.  Fe- 
bee di  Caudines ,  ne' quali  non  abbiamo  perduto  che 
i)  uomini  uccisi,  e    147  feriti,  fra'  quali  8  officiali. 

Piegherò  V.  E.  a  voler  mettere  questo  stato  sot- 
t' occhio  a  S.  M.  per  ottenere  i  suoi  lavori,  e  nello 
«fesso  tempo  supplicarla  che  si  degni  fissar  la  sua  at- 
tenzione sulla  rapidità  colla  quale  lunghe  e  penose 
jnarce  sono  state  eseguite  dal  suo  esercito  di  Cata- 
logna. 

Partendo  da  Barcellona ,  ho  diretta  la  divisione 
Limarque  per  andare  ad  occupar  Mataro,  e  la  sponda 
dtl  mare  fino  a  Tordera. 

Da  Ilostalrich  ho  diretta  la  brigata  del  generale 
Clément  per  andare  ad  inseguir  Fabreoyas  e  Rovira 
fra  la  Ter  e  la  Pluvia  f  verso  Olot,  intanto  che  la  bri- 
gata del  generale  Beurmatm  terrà  d'occhio  la  costa  da 
lorderà  sino  a  S»  Felice  di  Quexols  per  impedire 
ogni  qualunque  comuuicazione  fra  gl'Inglesi  e  gl'in4- 
sorgenti. 

Incarico  il  mio  primo  ajutante  di  campo ,  il  sig. 
caposquadrone  Lefebvre,  di  presentare  a  V.  E.  la  ban- 
d.era  tolta  alla  divisione  Sars£eld;  lo  raccomando  alla 
Vostra  benevolenza. 

Debbo  far  particolari  elogi  allo  zelo  costante  del 
general  di  brigata  Plauzonne,  mio  capo  di  slato  mag- 
giore, come  pure  all' interessamento  di  tutti  gli  offi- 
ciali che  lo  compongono. 

Sono,  ce*. 

Firmato,  Decaen. 
(  Muniteur.  ) 


^ìamlei-ze,  pvovsgnenti  da  Riarmi,  Venezia,  Ravemia, 
Marano,  Capo  Marina,  Ragusa,  Molfetta,  Zevbi,  e  caj 
richi  di  mercanzie  diverse. 

Del  5. 
Dal  dì  26  del  p.°  p.°  gennajo  a  trttto  il  primo  del 
corrente  fehbrajo  sono  usciti  da  questo  porto  dodici 
legni  mer  antili,  dieci  de' quali  con  bandiera  italiana, 
uuo  con  bandiera  illirica,  ed  uno  con  bandiera  ot- 
tomana, diretti  cinque  perla  Mesola,  tre  per  Ponle-'a- 
goscuro,  uuo  per  Pesaro  e  Mesola,  uno  per  Sinigagha, 
uno  per  Grottamare  ed  uno  per  Misolongi.  Tutti  que- 
sti legni  erano  carichi  di  merci  e  generi  diversi. 

(  Gior.  dd  dipart.  del  Metauro.  ) 


Si  legge  nel  Journal  da  Barreau  la  seguente 
decisione  : 

Quegli  chs  pendente  la  s»a  emigrazione  si  e  ma- 
ritato, •  che  dopo  la  sua  cancellazione  ha  coabitalo  con 
«uà  moglie  ,  non  è  più  ammesso  ad  attaccare  il  suo 
Tiatrimonio.  (  Corte  dì  cassazione.  ) 

(  Jour.  de  T Emp. ,  28  dicembre  18  li.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona',  4  Febbrajo, 

Dal    dì    5l    del    p.°    p.*   gennajo  a  tutt'  oggi  sono 
pienti  in    questo  porto    9    legni    mercantili    di    varie 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dissertazioni    sopra   la  legge    naturale   e   sopra    la 

rivelazione  in  generale,  di  monsignor  Cesare  Guglielmo 

De    la    Luzerne,    antico    vescovo  di  Langres ,  tradotte 

dal  francese  da  Arnaldo  Arnaldi  I  Tornieri,  vicentino. 

Vcuezi*,  per  Antonio  Curti,  q.*  Giacomo,    1811. 

(  Un  voi.  in  8.°  ) 

Queste  dottissime  dissertazioni  ripiene  di  sacra 
eloquenza  e  che  impresse  furono  sotto  gli  occhi  del 
loro  illustre  e  venerabile  autore,  si  vendono  in  Milano 
dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella,  in  Contrada  di 
S.  Margherita,  al  prezzo  di  lire  2  e  60  cent. 

Presso  il  medesimo  libraio  si  trovano  pure  le  Dis- 
sertazioni dello  stesso  autore  Sopra  F  esistenza  e  '  gli 
attributi  di  Dio  ,  sopra  la  spiritualità  dell'  anima  e  so—' 
pia  la  libertà  dell'  uomo. 

Fra  non  molto  si  troveranno  anche  le  altre  a 
compimento  dell'  opera  ,  le  quali  sono  ora  sotto  il 
torchio. 


Dallo  stampalore-cartaro  Gio.  Bernardoni  a  San 
Marcellino,  num."  «799,  trovasi  vendibile  il  QdfnJutio 
di  Bergamo  per  l'  anno  bisestile   181*. 

(  Prezzo  ,   lire  a  italiane.  ) 

SPETTACOLI   D>   OGGI. 

R.°  Teatixo  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pavesi.  Primo 
ballo  ,  Gli  Strelitzi.  Secondo  ballo ,  La  poverella  for- 
tunata,  d'  invenzione  e  composizione  del  sig.  Salvatore 
Vigar.ò. 

TlatIio  S.  Radeconoa.  Si  rappresenta  in  musica 
un  atto  deli'  ©pera  //  quiproquo  ,  e  la  farsa  II  trionfa 
delle  belle,  col  ballo  //  'Tartaro  rivale  al  figlio  in  amore. 

Teatro  «elle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  poeta  con  farsa. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  .  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ti 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


-'■   £%%£ 


cvy  r.o 


GIORNALE    ITALI  A N  O 

Milano  ,  Mercoledì,     19  Fclbrajo    1813. 


Tutti  gfo  atti  d' ammiiiisii azione  pesti  in  questo  foglio  sono  offdaiì. 


NOTIZIE  ESTERE 


S< 


STATI  UNITI   D'  AMEHIC4. 

Washington  ,   17  Dicembre  181 1. 


sì    ingiurioso   per    !'  alleanza    esistente    fra    S.    M. 
na"zu  m>  spagnuoia. 


)c\o  state  pubblicate  quattro  lettere  della  corri- 
spondenza dei  signori  Forster  e  Monroé,  relativamente 
*>i!i*  occupazione  della  Florida. 

La  prima,  del  sig.  Forster  al  sig.  Monroe,  scritta 
eia  Washington  il  2  luglio  1811,  contiene  i  seguenti 
ragguagli  *. 

Signore  , 

L'  attenzione  del  governo  di  S.  M.  è  slata  final- 
raente  diretta  sui  mazzi  impiegati  dagli  Stati  Uniti  per 
f  occupazione  militare  della  Fionda  occidentale,  il  di* 
scorso  fatto  dal  presidente  all'  apertura  dell'  uliima 
sessione  del  congresso  ,  le  dimostrazioni  ostili  fatte 
dalle  forze  americane  sotto  gli  ordini  del  capitano 
Gaines,  1'  intimazione  positiva  stata  fatta  al  forte  di 
Mobile,  e  finalmente  il  bill  sottomesso  all'  esame  ed 
all'  approvazione  della  legislazione  americana  suli'  am- 
ininioirazione  interna  della  provincia  sono  tante  prove 
•.vie1  mericas  a     ■   di  pena    a      olio- 

mettere    la    provincia  della  Florida  Occidentale  all'  au- 
torità degli  Stati   Uniti. 

Nel  mese  di  marzo  p.°  p."  il  ministro  di  Spagna 
presso  la  Corte  di  Loudra  diresse  una  lettera  al  se- 
gretario di  Stato  di  S.  M.  pel  dipartimento  degli  affari 
esteri ,  in  cui  espresse  minutamente  i  sentimenti  che 
aveva  il  governo  spagnuolo  hi  occasione  di  questo  alto 
non  provocato  di  aggressione  f  diretto  contro  all'  inte- 
grità della  monarchia  spagnuola'. 

Il  sig.  Moirier,  nella  sua  lettera  al  sig.  Smith 
(  i5  dicembre  1810  )  ricordò  fià  d'allora  al  governo 
americano  !'  intima  alleanza  eli  esisteva  fra  S.  M.  B. 
fe  la  Spagna ,  e  domandò  su  tal  proposito  spiegazioni 
tali  che  potessero  convincere  S.  "vi.  delle  pacifiche  di- 
sposizioni degli  Stati  Uniti  verso  la  Spagna.  Il  sig. 
Smith,  nella  «ita  risposta,  prelese  eh'  eia  evidente  che 
il  governo  degli  Stati  Uniti  non  avea  alcun  disegno 
Ostile  contro  là  Spagna. 

Dall'epoca  di  queste  corrispondenze  io  poi,  il  sig. 
Pinkney  non  diede  veruna  sorta  di  spiegazione  dei 
motivi  che  hanno,  duella  la  condotta  degli  Stali  Uniti 
in  questo  allure,  fi  siato  presentato  un  bill  al  congres- 
so per  lo  stabilimento  .  il  governo  ed  i  mezzi  di  difesa 
del  territorio  della  Mobile}  e  alla  fortezza  di  questo 
nome  è  stata  finora  intimata  la  rèsa    inutilmente. 

S.  A.  R.  il  Pri  ncipe  reggente ,  a  nome  di  S.  M. , 
ama  ancora  di  sperare  che  il  governo  degli  Stali  Uniti 
nou  sia  stato  indotto  ad  un  tal  passo  da  mire  ambi- 
ziose o  da  brama  di  conquiste  ed  ingrandimento  di 
territorio.  Sarebbe  però  soddisfacente  il  poter  convin1- 
cersi  che  nessuna  considerazione  relativa  alla  situa- 
zione attuale  della  Spagna  ha  indotto  il  governo  degli 
Stali  Uniti  a  spogliare  questa  monarchia  di  una  co- 
lonia di  siffatta  importanza. 

S.  A.  R.  mi  ha  ordinato  di  dichiararvi  eh'  essa 
protesta  solennemente,  a  nome  e  sotto  V  autorità  di 
t».  iVL  ,  contro  un  atto  contrario   a   tutti  i  priucipj  ;  e 


La  risposta  del  sig.  Monroe  al  sig.  Forster,  scrit- 
ta <bl  dipartimento  degli  affari  esteri  1' 8  luglio  1811, 
esprnac  le  seguenti  osservaziO/n  : 

Dal  modo  con  cui  mostrate  di  considerar  la  que~« 
slion      si    può    conchiudcre    che    il    governo    britannica 
abbia    inclinato    a    credere    che    gli    Slati    Uniti    nanne» 
appi*  itiafo    di    un    momento  di  turbolenze  e  d'  imba- 
razzi   nazionali    per    ispogliare    la    Spagna  di  una  pro- 
vine i    .su    cui     essi     non    aveano    alcun    diritto,  e  che 
ihiahicnte  non  hanno  mandalo  ad  effetto    questo    pro- 
getto   die    pel    loro  solo  interesse    e    colla    convinzione 
che    Ut    Spagna   non  sarebbe    stata  in  grado  di  oppor— 
visi.    Nulla    però    è    men    vero    quanto     la    supposizione 
dietro  là  quale,  come  pare,  ha  agito  il  vostro  governo 
Certo  potrei  mettervi  soli' occhio    una    lunga  lista 
degl;  oltraggi  che  gli  Stati   Uniti  hanno    ricevuto  dalla 
Spagna  dachè    è    finita     la    guerra    della    rivoluzione  , 
èHrajrgi  tali  che  un  solo  di  essi  sarebbe  probabilmente! 
stale  considerato  come  yn  giusto  soggetta  di  guerra,  e 
risentilo  come  tale  da  ogni  altra  potenza,    lo  ini  limi- 
itiv  a  cuavvenc  d?ie  .t..:.!; ,  I'  enormi  Je|»ved<i2.jurK  v 
«lesse  sul  commercio  degli  Stari    Uniti  durante  1'  ulti- 
ma guerra ,  e    la    soppressione    del    loro    emporio    alla 
Nuova  Orleans  ,  al   principiar  della  guerra    attuale  ,  é 
ciò  in  onta  di   un   solerne   trattato  ;    oltraggi    pe'  quali 
gli  Stati  Uniti  nou  hanno  avuto  né  compenso  uè  lod- 
dislazione  alcuna.  Voi  sapete  che  ^  Gran    Bretagna  e 
la  Francia  hanno  accordato  de'  compensi  per  soddisfa- 
zione di  simili  torti  fatti  al  nostro  commercio.  Ciò  non 
pertanto  gii  Siati  Uniti  non  si  fanno  di    queste  ingiu- 
rie una  giustificazione  della  loro    condotta    nel!"  attuale. 
circostanza  ,  quantunque    per    altra    parte    non   laj;  ino 
punto  i  diritti   che    hanno    di  chiedere    soddisfazione,  • 
^ebbene  sia  naturale  l'immaginarsi  che  non   lascerai!"'; 
intentato    nulla    per    ottenerla    coli'  andar    del    tempo. 
Quando  il  Principe  reggente  saprà  che  la  provin- 
cia della  Florida  orientate  sino  al   Perdido  faceva  p^r- 
te  della  Luigiana  ,  all'  epoca  in  e  -i   tutta  questa  pro- 
vincia spettava  ancora    alla    Francia  ;    che    sebbene    la 
parte    occidentale    sia    Mala    separala    in    seguilo  dalla 
orientale  ,    pure    furono     poi    riunite    ambedue    di    bel 
nuovo  in  poter    della  Spagna  ,    poscia    da    essa  rime-.- 
se    alla    Francia  ,    e    che    in     questo     stalo      luti  a     la 
provincia     della     Luigiana     fu     ceduta    ,     nel      iRo~>   , 
agli  Stati  Uniti  ;  quando  saprà  che,  accel landò  questa 
concessione  e  pagando  il  rat» re   riel    territorio    ceduto, 
gli  Slati  Uniti  intesero   e    credettero    effettivamente    di 
pagare    tutto  quel   trailo  di  paese  che    si    estende   fino 
al  Perdido  ,  come  tacente  parie  della  Luigiana;  quan- 
do   finalmente    saprà    che  ,    fermamente    convinti    della 
legittimità  dei    loro    diritti,    gli    Stali    Uniti    inserirono 
nel    loro    Codice    legislativo    leggi    conformi    a     questa 
istessa  estensione  del  territorio  ceduto,  il  Principe  reg- 
gente,   dico,    non    potrà    ch'esser    sorpreso    in    vedere 
come  gli  Stati   Un  li  non    siano    andati    al   possesso    del 
territorio  in  quislione  subito  dopo  la  ratifica    del   trat- 
talo che  ne  assicurava  loro  il  godimento.  La    situazio- 
ne in    cui    era    allora    la    Spagini    non    poteva    opporre 
ostatoli  ad  uu  tal  passo.  Negando  il  diruto  degli  Stali 
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"Uniti  su  di  questo  territorio  il  governo  spagnuolo  de- 
siderò d'  intavolar  negoziazioni  si  per  questo  riguardo, 
come  per  tutti  gli  altri  punti  in  qnistione  ira  le  parti. 
Gli  Stati  Liuti  accettarono  l' offerta  lattane  loro,  spe- 
rando che  le  negoziazioni  dovessero  produrre  un  de- 
finitivo accomodamento ,  ed  ottener  quindi  una  soddi- 
sfazione per  tutte  le  ingiurie  fatte  loro,  e  che  final- 
mente potrebbero  ristabilire  una  piena  armonia  ira  i 
due  paesi;  ma  tornarono  vane  su  di  ciò  le  loro  spe- 
ranze. 

Dopo  il  i8o5,  epoca  dell'ultima  negoziazione  colla 
Spagna,  la  provincia  della  Florida  occidentale  è  ri- 
masta in  una  situazione  assolutamente  incompatibile 
colla  sicurezza  di  questi  stati.  11  governo  di  Spagna  vi 
si  fece  sentire  a  mala  pena;  in  guisa  che  mi  ile  disor- 
dini regnarono  negli  affari  di  quella  provincia.  Ciò 
non  ostante  gli  Slati  Uniti  non  approfittarono  di  la. e 
circostanza.  JNon  fu  che  l'anno  scorso  soltanto  die  gii 
abitanti ,  vedendo  finalmente  eh'  era  cessato  1'  eserci- 
zio d' ogni  autorità  riguardo  ad  essi ,  si  sollevarono  in 
massa,  colla  mira  di  assumere  eglino  stessi  il  governo 
del  paese;  allora  il  governo  degli  Stati  Uniti  interpose 
la  sua  autorità.  Era  impossibile  eh'  eglino  vedessero 
con  indifferenza  un  movimento  a  cui  aveano  un  sì  es- 
senziale interesse.  11  presidente  sarebbe  stato  biasimai o 
dalla  nazioue  se  avesse  comportato  che  questa  provin- 
cia fosse  stata  tolta  agli  Siati  Uniti,  col  pretesto  di 
separarsi  dalla  Spagna. 

Prendendo  possesso  di  questo  paese ,  sì  a  loro 
nome,  come  colla  loro  automa,  ad  eccezion^  delia 
parte  occupata  dalie  truppe  spagnuole  ,  la  quale  era 
tranquilla ,  gli  Stati  Uniti  hanno  difeso  i  diritti  ed  as- 
sicurato il  riposo  della  nazione  ,  e  proletto  oltre  a  ciò 
l'onore  del  nome  spagnuolo. 

Con  tal  passo  gli  Stati  Uniti  non  hanno  acquistato 
alcun  nuovo  diritto  sulla  Florida  occidentale  ;  essi  non 
ne  aveano  bisogno.  Regolando  tutti  gli  altri  punti  cht 
ancora  restano  da  regolarsi  colla  Spagna ,  e  di  cui  si 
ha  la  mira  di  far  oggetto  di  un'  amichevole  negozia- 
zione subito  che  sarà  stabilito  il  governo  di  Spagna, 
si  potranno  nuovamente  prendere  in  considerazione  le 
sue  pretensioni  su  di  questa  provincia,  ed  esaminarle 
con   tutta  la  dovuta  attenzione. 

Ma  siccome  un  lai  passo  potea  probabilmente  es- 
ser male  interpretato  e  falsamente  rappresentato,  il 
presidente  ha  slimalo  bene  di  farne  soggetto  di  parti- 
colari istruzioni  pei  ministri  degli  Stali  Uniti  presso  le 
corti  estere ,  onde  a  queste  potessero  farlo  osservare 
sotto  il  suo  vero  aspetto.  Simile  istruzione  era  stata 
spedita  al  sig.  Pmcknej,  ex-ministro  plenipotenziario 
presso  la  corte  di  Londra,  e  quest'ultimo  ne  avrebbe 
la! lo  uso  se  non  glielo  avesse  impedito  il  termine  della 
sua  missione. 


In  un'  a'tra  let!era  del  sig.  Forster  al  sig.  Mon- 
roé  ,  in  data  del  5  settembre  1811  da  Filadelfia,  ieg- 
gesi  quanto  segue: 

Il  cavalier  D'Onis,  slato  nominato  ministro  di 
S.  M.  C.  presso  gli  Siali  Uniti  ,  mi  ha  scritto  per  in- 
formarmi die  ,  per  mezzo  di  lettere  del  governator 
della  Florida  orientale,  in  data  d.T  n  del  mese  scor 
so  ,  è  stalo  informalo  egli  slesso  die  a  quell'  «poca  il 
governatore  Matiiews  ,  comandante  della  provincia  di 
Georgia  ,  trovavasi  a  Newlown  di  S.  Maria  ,  sulle 
frontiere  della  Florida ,  a  fine  di  trattar  cogli  abitanti 
della  cessione  di  quella  provincia  al  governo  degli 
Stati  Uniti  ;  che  con  tal  mira  metteva  in  uso  ogni 
sorta  di  mezzi  seduttori  ,  offerendo  ad  ogni  bianco 
che  acconsentisse  a  mettersi  dal  suo  partito  ,  3o  acri 
di  terra,  con  guarenlia  pe'  suoi  averi  e  per  la  sua  reli- 
gione ,  aggiungendo  altresì  die  il  governo  degli  Stati 
Uniti  pagherebbe  i  debiti  del  governo  spagnuolo  con 
tratti  sì  per  titolo  di  pensioni  come  per  qualunque 
altro  modo  ,  e  che  farebbe  trasportare  gli  ufficiali  e  i 
soldati  della  guernigione  in  quel  luogo  che  piacesse 
loro  ,  fuorché  non  amassero  meglio  entrar    al  servizio 


degli  Stati  Uniti. 


Il  sig.  D'  Onis  mi  ha  fatto  l'onore  d»  comuni- 
carmi una  lettera  che  vuole  scrivervi,  o  signore,  in  con- 
seguenza di  questa  notizia  ch'iè  veramente  straordinaria  ; 
e  considerando  l'intima  alleanza  ch'esiste  fra  la  Spagna 
e  la  Gran  Bretagna,  come  anche  le  circostanze  parti- 
colari della  sua  posizione  in  questo  paese  ,  mi  ha  vi- 
vamente pregalo  a  voler  unire  alle  sue  rimostranze 
uua  mia  lettera  che  le  appoggiasse    presso  di  voi. 

Considerando  pertanto  1'  alleanza  esistente  fra  la 
Spagna  e  la  Gran  Bretagna  ,  come  pure  che  gl'inte- 
ressi de'  sudditi  di  S.  M.  britannica  ne'  suoi  possessi 
delle  Indie  occidentali  che  vanno  sì  intimamente  uniti 
alla  sicurezza  della  Florida  orientale,  e  conformemen- 
te agli  ordini  che  ho  ricevuti  dal  mio  governo  ,  rela- 
tivamente ai  tentativi  che  si  potessero  fare  contro  a 
quel  paese,  credo  dover  mio,  o  signore,  di  farmi  pre- 
mura di  domandarvi  Ja  spiegazione  delle  allarmanti 
provvidenze  che  diconsi  prese  dal  governatore  Ma- 
thews  ,  all'  effetto  di  annichilare  1'  autorità  spagnuola 
in  quella  provincia;  pregandovi  eziandio  a  farmi  noto 
giusia  quali  ordini  egli  possa  aver  agito,  e  quali  siano 
le  provvidenze  datesi  per  arrestare  il  eorso  de'  suoi 
passi. 


Il  sig.  Monroe ,  iu  una  sua  risposta  del  a  novem- 
bre 1811,  dopo  di  aver  ricordato  al  sig.  Forster  i  ter- 
miini  della  sua  lettera  dell.' 8  luglio,  e  di  essersi  dilun- 
galo sulle  varie  negoziazioni  relative  alla  Florida  oc- 
cidentale, si  esprime  così: 

Gli  Stati  Uniti  hanno  riguardato  il  governo  spa- 
gnuolo come  realmente  debitore  ad  essi  per  una  som- 
ma che,  rispetto  alle  perdile  su  mentovale  ,  sorpassa 
d' assai  il  prezzo  che  ambe  le  parti  potrebbero  dar 
equamente  alla  provincia  della  Florida  orientale.  Essi 
hanno  riguardata  questa  provincia  come  quella  che 
dovea  servir  loro  di  compenso  ,  e  ciò  con  tanto  mag- 
gior ragione ,  in  quanto  che  lo  stesso  governo  di  Spa- 
gna avea  autorizzalo  questo  modo  di  vedere.  Se  han- 
no comportato  che  i  loro  ridami  andassero  sì  a  fungo 
infruttuosi,  è  questa  una  nuova  prova  del  loro  spirili» 
di  moderazione  e  delle  considerazioni  che  hanno  avute 
per  la  critica  situazione  in  cui  trovasi  oggidì  il  governo 
spagnuolo.  V  è  però  un'  epoca  oltre  la  quale  mal  si 
saprebbero  trascurare  questi  reclami.  La  politica  degli 
Slati  Uniti  non  permette  loro  d'obbliare,  per  usar  ri- 
guardi alla  Spagna  ,  ciò  che  debbono  al  loro  proprio 
carattere  ed  ai  lesi  diritti  dei  loro  cittadini. 

In  tale  stato  di  cose,  sarebbe  adunque  ingiusto 
del  par  che  vergognoso  per  gli  Stati  Uniti  il  compor- 
tare che  la  fionda  wi tentale  passasse  in  mano  di  altra 
potenza;  ingiusto  peicne  perderebbero  con  ciò  il  solo 
compenso  cue  ottener  possano  per  perdile  delle  qua  i 
già  da  tanto  tempo  avrebbero  dovuto  essere  inden- 
nizzali ;  vergognJsO  ,  perchè,  lasciando  che  un'  altra 
potenza  togliesse  loro  questo  compenso ,  la  loro  ina- 
zione e  condiscendenza  uon  polnauo  essere  attribuite  che 
a  molivi  indegni  di  loro.  Suuata  com'  è  la  Florida 
orientale,  separala  dagli  altri  possessi  della  Spagna  , 
circondala  in  gran  parte  dai  territorio  degli  Stali 
Uniti,  ed  avente  una  notabile  influenza  sul  loro  com- 
mercio ,  verun  altra  potenza  non  potrebbe  pensare  ad 
impadronirsene ,  se  non  se  avendo  mire  ostili  contro 
gli  Stati  Uniti  ,  e  non  senza  compromettere  la  loro 
prosperità  ed  i  loro  pia  cari  interessi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Filadelfia,  3i  Dicembre  i8u. 

Le  gazzette  di  Baltimora  contengono  un  atto  im- 
portantissimo ,  nel  quale  il  governatore  Hansson  ac- 
cusa formalmente  la  Gran  Bretagna  d'avere  suscitata 
la  guerra  ira  gì'  Indiani  e  gli  Stati  Uniti. 

—  Il  27  dicembre  vi  è  stalo  un  terribile  incendio  a 
Ric'iemond.  11  fuoco  si  è  manifestato  nel  teatro  nel 
momento  eh'  era  pieno  di  spettatori.  Sono  pe- 
rite 62  persone  ,  fra  ie  quali  si  trovano  il  governator 
della  provincia  e  la  sua  consorte.    (  Jour.  de  l' Eiup.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra,  5  Febbrajo. 
Una  delle  risoluzioni  presentate  dal  comitato  del- 
le relazioni  estere  al  congresso  ,  tendeva  ad  autorizzare 
i  bastimenti  mercantili  ad  armarsi:  fu  in  seguito  pro- 
posto d'  aggiugnere  a  questa  risoluzione  la  seguente 
disposizione;  «  nel  caso  in  cui  ui*  bastimento  ameri- 
cano lV.se  attaccato  da  un  bastimento  inglese,  è  per- 
messo al  primo  di  predare  e  condurre  nei  porti  del- 
l'America il  legno  inglese  ».  Noi  ignoriamo  se  questa 
risoluzione  sia  stala  adottata  nel  congresso  ;  ma  1  ba- 
stimenti americani  agiscono  in  conformità  di  tali  mi- 
sure. Una  lettera  di  Plymouth ,  che  abbiam  ricevuto 
«questa  mattina,  ci  annunzia  che  il  lunedi  vi  era  en- 
trato l'Annibale,  bastimento  amerisano  di  800  tonnel- 
late, armalo  di  24  pezzi  da  24,  carico  di  mercanzie 
coloniali,  provegnente  da  Baltimora  e  destinato  per 
Bordeaux.  Esso  fu  catturato daila  Nieinen  di  44  cannoni, 
capitano Seymour.  L'americano  fece  fuoco  sulla  Niemen 
ma  non  cagionò,  per  buona  sorte,  alcun  danno;  ed 
avendo  la  Nieinen  tirato  alcuni  colpi  di  cannone,  l'An- 
nibale, dopo  una  lunga  caccia,  amainò ,  e  spedì  la  sua 
lancia  a  bordo.  La  Medusa  era  in  vista.  L'  Annibale 
era  uno  dei  5  bastimtnti  armati ,  che  sono  usciti  da 
Baltimora,  determinati  a  combattere,  ove  occorra, 
camruin  facendo.  Si  teme  che  gli  altri  due  sieno  sfug- 
giti ai  nostri  incrociatori.  Sembra  che  questi  basti- 
menti sieno  deliberati  di  resistere  ad  ogni  corvetta  ed 
altro  legno  da  guerra  inferiore.  Essi  non  hanno  lettere 
di  marco  dal  governo  americano ,  ma  sono  armati , 
equipaggiati  ed  esercitati ,  come  se  fossero  destinati  a 
combattere.  (  Cour.  et  Moniteur.  ) 

—  £  giunta  una  nave  dalla  Martinica  ;  essa  aveva 
abbandonato  quell'isola  in  gennajo:  vi  si  erano  mani- 
festate nuove  turbolenze. 

— »  Venerdì  scorso  abbiamo  sofferto  la  più  violenta 
tempesta  di  cui  si  conservi  memoria  :  essa  durò  dalle 
7  ore  fino  alle  io.  11  Larkius ,  vascello  della  compa- 
gnia ,  ha  perduto  il  suo  albero  di  perrocchetto.  Il 
Conquistatore,  di  74,  si  è  arrenato  vicino  a  Sheernesss. 
Due  o  tre  altri  bastimenti  sono  slati  gettali  alla  costa. 
Parecchi  battelli  si  sono  rovesciali  nel  fiume  ,  e  gli 
equipaggi  si  sono  annegati. 

— •  Dicesi  che  il  corpo  dell'  ammiraglio  Reynolds  , 
perito  sul  S.  Giorgio ,  sia  stato  ritrovato  ,  e  che  il  Re 
di  Danimarca  abbia  ordinato  che  fosse  trasportato  a 
Copenhagen.  (  Jour.  de  ì'  Emp.  ) 

REGNO   D'UNGHERIA. 

Pesi,  22  Gennajo. 

Sono  arrivate  nuove  guernigioni  tanto  qui  come 
a  Buda.  I  battaglioni  sono  in  generale  composti  di 
«oldati  della  Galizia.  (  Idem.     ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina,  2  Febbrajo. 

Martedì  scorso  alla  mattina  si  è  manifestato ,  al 
«ecoudo  piano  del  palazzo  imperiale,  in  uno  degli  ap- 
partamenti dell'Imperatrice,  un  incendio:  fortunata- 
mente i  pronti  soccorsi  di  tutte  le  persone  addette  al. 
la  corte,  e  della  guardia  civica,  lo  hanno  estinto  pri- 
ma che  facesse  progressi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stoccarda  ,  7   Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Monaco  che  vi  si  aspetta  a  giorni 
il  ritorno  del  Principe  di  Baratinsky,  ministro  di  Rus- 
tia presso  la  Corte  di  Baviera.  Egli  aveva  ottenuta  un 
congedo  limitalo  dalla  sua  corte,  ed  era  andato  a 
passar  qualche    tèmpo  a  Berlino.    (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  i5  Febbrajo. 

Il  6  di  questo  mese,  una  commissione  militare  e 
•pecnile   b.a   giudicato   a  Rennes  il  nominato  Laupper, 
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sottotenente  di  granatieri  nel  4-*  reggimento  svizzero; 
accusato  d'  aver  voluto  consegnare  agi'  Inglesi  la  piaz- 
za di  Belle-Isle ,  e  d'  avere  avuto ,  per  questo  motivo  , 
una  corrispondenza  col  sig.  Ower,  officiale  della  ma- 
rina inglese  ,  eh'  era  prigioniere ,  e  da  cui  tirava  som- 
me di  denaro  (  Fedi  il  rapporto  officiale  nel  Giok. 
it al.  del  21  aprile  1811  ).  La  commissione  ha  di- 
chiarato unanimemente  il  detlo  Laupper  non  colpevole, 
e  lo  ha  messo,  allesa  la  di  lui  corrispondenza,  solio 
la  vigilanza  dell'  alta  polizia.  Il  sig.  Landis  ,  compro- 
messo in  questo  affare,   è  stato  assolto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Milano  ,   1 8  Febbrajo. 

Decreti  ni  S.  M. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  25  dicembre   18 io 

E  la  lista  dupla  presentataci  dall'  Istituto  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i.°  Sono  nominati  membri  pensionar j  dall'Isti- 
tuto i  dodici  membri  onorar j  già  nominati  dai  nostri 
antecedenti  decreti. 

2.0  Per  completare  il  numero  da  noi  fissato  ,  sono 
ugualmente  nominati  membri  pensionar]  dell'  Istituto 
nazionale 

I  signori  Aglietti ,  segret."  dell'  Accademia  di  Venezia. 

Breislack ,    ispettore    generale    delle  polveri  e 
de    nitri. 

Brocchi,  ispettore  delle  miniere. 

Caldani ,  già  ispettore  di  nolo.nia  e  medicina 
in  Bologna. 

Cossali ,   professore  di  calcolo    sublime    alla 
Università  di  Padova. 

Carminati ,  professore  emerito  di  medicina. 

Fattori ,   professore  di  anatomia  all'  Univer- 
sità di  Pavia. 

Malacarne ,   professore    d'  istituzioni   chirur- 
giche e  di  ostetricia  all'  Università  di  Padova. 

Monleggia,   professore    a"  istituzioni    chirur- 
giche e  di  ostetricia  in  Milano. 

Molina ,  di  Bologna. 

Morosi,  regio  meccanico. 

Racagni  ,   professore    di  fisica  nel  Liceo   ji 
Milano. 

Canova ,  scultore* 

Garatloni. 

Mengotti ,  senatore. 

Morelli ,  bibliotecario  regio  in  Venezia, 

Nani  ,  consigliere  di  Stato. 

Pindemonti  (  Ippolito  ),  letterato. 
3."  //  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricato  della 
esecuzione   del  presente    decreto    che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  imperiale  delle  Tuileries  questo  di 
$  febbrajo   1812. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato, 
Il  conte  A.  Aldini. 


NAPOLEÓNE ,  éeé 

Fi  sto  il  itoslro  decreto  del  ?5  dicembre   t8io, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.   i.°    Sono    nominali   secretar j  delle   sezioni  del 
Reale  Istituto  delle  scienze  ,  lettere  ed  arti 

Per   la   sezione  di  Venezia  ,  il  sigt  Zendrini  ,  pro- 
jussore  di  matematica  in  Venezia. 

Per  la  sezione  di  Bologna,  il  sig.  Venturoìì  ,  pro- 
jessore  di  mulematica  applicata  in  Bologna. 

Per  la  sezione  di  Padova,  il  sig.  Francesconi  , 
professore  bibliotecario  in  Padova. 

Per  la  sezione  di  Ferona  ,  il  sig.  Arici ,  professore 
d  eloquenza  in  Brescia. 

2.0  È  nominato  vicesegretario  dell'  Istituto  residente 
in  Milano  ;  il  sig.  Carlini  ,  astronomo  aggiunto  all'  Os- 
servatorio di  Milano. 

5.°  //  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricalo  della 
■  menzione  del  presente  decreto  che  Saia  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  imperiale  delle  Tuileries  questo  dì 
&  Jebiu'iifo   1812. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  f  Imperatóre  e  Re, 
Jl  ministro  segretario  di  Stato, 
li  conte  A.  Aldini. 


Decreto  bi  5.  A.  I- 

NAPOLEOKE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  cfftalfa,  èce. 

Fisti  gli  articoli  28  e  29  del  nostro  decreto  2 5  di- 
cembre (810  sul  titolo  e  sulla  garanzia  delle  paste  e 
dei  lavori  d  ero  e  d'  argento ,  concepiti  come  segue  : 

«  Ari.  28  Fi  saranno  degli  ujfizj  di  garanzia  o  dei 
»  delegali  a  fame  le  véci  in  quelle  città  nelle  quali  su- 
y   ratino  giudicati  più  utili  al  commercio. 

9  Art.  29  //  circondario  \d  ogni  uffizio  di  garan- 
»   zia  sarà  stabilito  con  decreto  a  parte.  " 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  jinanze  , 
Noi>  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegala,  ecc., 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.   1.  Fi  sarà  un  ujfcio  di  garanzia 
In  Milano , 
In  Fenezia , 
In  Bologna  , 
In  Ancona , 
In  Ferona  , 
In  Brescia. 

2;  Gli  ujfizj  di  garanzia  di  Milano,  renezìa  e  Bo> 
iogna  saranno  riuniti  alle  Zecche  rispettive  e  nello  stesso 
io  cale  1 

Uno  degli  assaggiatori  di  ciascuna  Zecca  special/nenie 
destinato  cumulerà  le  funzioni  di  assaggiatore  dell'  uj~ 
fido  di  garanzia. 

Il  cassiere  della  Zecea  sarà  ricevitore  dei  dritti. 

Un  impiegalo  della  Zecca  sarà  destinalo  controllore. 

I  suddetti  conseguiranno  sui  prodotti  netti  dei  dritti  di 
assaggio  e  di  garanzia  una  provvisione  che  sarà  detenni* 
nata  dal  ministro   delle  finanze. 

5.  Gli  altri  ujfizj  di  garanzia  saranno,  per  quanto  è 
possibile,  stabiliti  nel  locale  deli'  imendenza. 

Ìl  cassiere  dell'  intendenza  è  il  ricevitore  dei  dritti 

Un  impiegato  dell'  intendenza ,  se  sarà  compatibile  , 
berrà  nominalo  controllore. 

I  suddetti  gonseguiratmo  sui  prodotti  dei  drilli  di  os- 
taggio e  di  garanzia  una  provvisione  come  sopra. 

4.  Il  circondario  degli  ujfizj  di  garanzia  è  stabilito 
votive  segue: 

Circondario  di  Milano.  I  dipartimenti  dell  Olona , 
Agogna ,  Lario }  Adda ,  Serio- 


CircoJiaanu  ài  Venezia.  I  dipartiva  ài  dell  Adriatico* 
Piave  ,  Tagliamenlo  ,  Passariano  ,   Brenta. 

Circondario  di  Bologna.  I  dipartimenti  del  lie/io,Pui' 
bicone,  Panaro,  Crostalo,  Basso  Po. 

Circonda  rio  d'  Ancona.  /  dipartimenti  del  Mslaure  , 
MuSonc  e    l'ionio. 

Circondario  di  Verona.  /  dipartimenti  dell'  Adige  > 
Alto  Adige  ,  Beiceli! gl'ione  ,  Mincio. 

Circondario  di  Brescia.  /  dipartimenti  del  Mella  t 
Alio  Po. 

3.  Quando  pel  numero  de'  fabbricanti  e  mercanti 
d'oro  e  d'argento  lavorato ,  o  per  /'  importanza  del  lu- 
ro  commercio  venga  a  riconoscersi  la  necessità  di  stabi- 
lire un  ujjizio  di  garanzia  in  alcuno  dei  dipartimenti  ap- 
plicali ad  uno  dei  sei  circondarj  fissati  nel  precedente 
articolo,  il  ministro  delle  Jinanze  potrà  stabilire  nel  ca- 
poluogo di  esso  dipartimento ,  secondo  i  bisogni ,  uu  ufi* 
fizio  di  garanzia  od  un   delegato   che   ne  Jàccia   le  veci. 

Potrà  pure  esso  ministro  sulle  rappresentanze  de'  pre- 
fetti ,  trasportare  alcuno  dei  dipartimenti  ad  un  altro  cir- 
condario. 

6.    Gli   ùffizj   di  garanzia   staranno  aperti    in    quei 

giorni  delia  settimana  e  per  le  ore  che  verranno  fissati  t 

fatti  conoscere  al  pubblico  dalla   direzione   generale  delle 

monete.. 

^j 

Pei  primi  tre  diesi   dall'  attivazione  di  un  uffìzio  dovrà 

questo  star  aperto  almeno  tre  giorni  la  settimana ,  e  per 

sette  ore  ciascun  giórno. 

j.  In  ftes&Un  caso  le  funzioni  di  assaggiatore  di  un 
uffizio  di  garanzia  potranno  esser  affidale  ad  individuo 
esercente  la  professione  di  mercante  o  fabbricatore  di' 
Inori  d'  oro  e  d'  argento. 

8.  Gli  ujfizj  di  garanzia  di  Milano  >  Fenezia  e  Bo~ 
logna  saranno  aperti  col  1  °  del  prossimo  marzo ,  ed  a 
questa  època,  secondo  il  prescritto  dall'  articolo  71  del 
decreto  25  dicembre  1810  ,  decorrerà  ai  fabbricatori 
e  mercanti  d*  orò  e  d'  argento  t  compresi  gli  orohgiaj ,  il 
termine  di  un  these  per  quelli  che  sono  nel  comune  ov'  e? 
fttfjìzìo  di  garanzia,  e  di  tre  mesi  per  quelli  che  hanno 
i  toro  magazzini  e  fabbriche  fuori  di  esso  comune,  per 
portare  ali  uffìzio  di  garanzia  del  circondario  gli  articoli 
d'oro  e  d'argento  e  d'argento  indorato,  nuovi  e  non 
nuovi  che  trovimi  avere. 

9.  L'attivazione  degli  uffizj  di  garanzia  dì  Ancona^ 
Ferona ,  Brescui  aVrà  luogo  pel  1 ."  maggio    al  più  tardi* 

io.  Jl  ministro  delle  finanze  è  incaricalo  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito 11. 1  Beliamo  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  reale  di  Milano  il  i^febbrajo 
1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II    Consigliere  Segretario  di   Slato , 
A.  Strigelli. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

P\.'  Teatro  alea  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pascsi.  Pruno 
ballo,  Gli  Slreiilzi.  Secondo  ballo,  La  poverella  Jortu- 
nata ,  cV  invenzione  e  composizione  del  sig.   S.    Vigano. 

P<.  Teaito    alea    Canouana.    Dalla    comp.   I.  e  R. 

francese    si     recita    Les    deux  J'rèreì.    ■ —    Le   prix    ou 
L'  enibarras  du  ciioix. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresero :i  in  musica 
un  atto  del!'  opera  II  quiproquó  ,  e  !'a  tarsa  Jl  trionfo 
delle  belle,  col  ballo  //  TaYtaro  rivale  al  figliò   in  amore. 

Teatfo  ;->elle  Marionette,  detto  Girolamo, si  recita 
//  murilo  disperato. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  iti 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

1  .  ■ ■     «  r. 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


cV.c  5i 


^oi 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,    Giovedì,    20    1  cLbrajo    1812. 


Tulti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  iog!ù>  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

JVaslun™toii  ,   1 7  Dica àbre  1 8 1 1 . 

JLji  continuazione  dèi  documenti  officiaci  pubblicati 
mei  JJoiiiteur  del  12  febbrajo  è  composta  delle  seguen- 
ti lettere: 

La  prima  del  sig.  Forster  al  sig.  Monroé  in  data 
di  Washington  il  5  luglio  1811  ,  contenente  un  espo- 
sizione relativa  a  quanto  ha  indotta  la  Gr.m  Bretagna 
ad  ordinare  il  blocco  di  maggio  1806.  A  questo  pro- 
posito il  sig.  Forster  dice:  «  Riepilogando  P.  esposizione 
fattavi  da  un  capo  all'altro  ,  ne  risulta  che  i-I  blocco 
di  ma  ;gio  i8ot>  non  può  esser  reputalo  contrario  al 
diritto  Ielle  genti  né  secondo  le  obbiezioni  falte  dal 
governo  francese  ,  ne  secondo  quelle  approvale  od  in- 
sinuate dal  governo  americano  ,  a  motivo  eh;-  questo 
Macco  è  slato  sostenuto  eoa  bastanti  f'or/e  navah: 
per  conseguenza  il  decreto  di  Berlino  non  era  giusti- 
ficato ne  mediante  i  pretesti  allegati  dalla  Francia,  ne 
mediante  quelli  messi  in  campo  dall'  America 5  elle  gii 

lini  del  consiglio  erano  tonda  t:  s'opra  un  giusto  prin- 
>  di  rappresaglie  difensive  contro  la  violazione  del 
dilètto  delle  genti  >  commessa  dalla  Trancia  col  decre- 
to di  Berlino  ;  che  il  blocco  di  maggio  i8ot>  è  ora 
compreso  ne'  risultamenti  piìi  estesi  degli  ordini  del 
consiglio  ;  e  finalménte  che  fynesti  ordini  non  verran- 
no mantenuti  in  vigere  oltre  alla  durata  reale  dei  de- 
creti obliti  delia  Francia  ;  e  ctie  il  blocco  di  maggio 
180'i  anch'  esso  nou  verrà  più  continualo  dopo  la  ri- 
vocazione  degli  ordini  lei  consiglio  ,  fuorché  il  gover- 
no di  S.  M.  non  creda  a  proposito  di  mantenerlo  , 
mettendo  per  ciò  in  opera  ,  e  con  modo  speciale  ,  ba- 
stanti forze  navali  ,  non  si  lasceranno  dubbj  su  que- 
sto ultimo  punto  ,  ed  ove  succeda  la  avocazione  degli 
ordini  del  consiglio  ,  verrà  nello  stesso  tempo  notifica- 
ta V  intenzione  del  governo  di  S.  M.  riguardo  al  bloc- 
co di  maggio   1806. 

Il  sig.  Forster ,  dopo  d'  aver  con  ogni  sua  possa 
cercato  di  mostrare  1'  ingiustizia  dei  decreti  di  Berlino 
e  dell'  alto  di  non  import  azione  ,  termina  cosi  :  «  In 
tali  circostanze  sono  incaricato  dal  mio  governo  d> 
mostrare  a  quello  degli  Siali  Uniti  quanto  sia  ingiusto 
per  parte  sua  il  mandar  cosi  ad  esecuzione  l'  atto  di 
non  importazione  contro  gli  Stati  di  S.  M.  ;  e  non  pos 
so  lasciar  di  sperare  che  il  governo  degli  Siali  Uniti 
vorrà f  per   ispirilo  d'  equità,   prender   nuovamente  in 


[derazione   il    piano    di    condotta    a    cui    sì    è    at- 
rio, o  per    lo    meno    tornarsene    a    quella    rigorosa 
neutralità  che  avea  in  sulle  prime   adottata.  » 

La  seconda  lettera  ,  anch'  essa  del  sig.  Forster  al 
sig.  Monroé  ,  e  scritta  da  Washington  il  16  luglio 
ioni  ,  contiene  la  seguente  spiegazione:  «  Non  mi  oc» 
e  >n<  ripetervi  quanto  già  da  gran  tempo  fa  è  stalo 
annunzialo  ai  governo  americano;  cioè  che  gli  ordini 
(I  i  consiglio  di  S.  M.  del  26  aprile  1809  sospesero 
q  e!li  del  novembre  1H07,  e  stralciarono  dal  sistema 
d>  rappresaglie  adottato  da  S.  M.  cóntro  i  suoi  nemici 
ciò  che  veniva  considerato  in  questo  paese  come  la 
parte  più  riprovevole  di  questo  sistema,  1'  opzione  da- 
ta ai  neutrali  di  trafficare  coi  nemici  della  Gran  Bre- 
tagna, passando  dai  porli  inglesi,  e  pagando  una  tas- 
sa  di   transito. 

In  una  terza  lettera,  scritta  dall'ufficio  della  segre- 
'','••  di  Stalo  il  -28  luglio  181 1,  e  diretta  al  sig.  For- 
ster dal  sig.  Monroé,  questo  ultimo  ricapitola  minuta- 
mente i  latti  che  hanno  prodotta,  accompagnata  e  sus- 
seguita la  pubblicazione  dei  decreti  di  Berlino,  e  degli 
ordini  del  consiglio;  e  conchiude  in  questi  termini: 

«  Quanto  più  si  va  considerando  questo  affare 
sotto  i  suoi  varj  aspetti,  tanto  più  si  va  accrescendo 
la  spiacevole  sorpresa  che  naturalmente  dovettero  ec- 
citare le  innovazioni  a  lutti  i  principi  e  gli  usi  adot- 
tati, che  voi  prendete  a  difendere  nelle  vostre  lettere 
dei  5  e  16  del  corrente,  e  che,  se  il  vostro  governo 
persiste  in  esse,  debbono  frapporre  un  insormontabile 
ostacolo  ai  voti  del  governo  degli  Stali  Uniti ,  per  ri- 
guardo allo  spianamento  delle  difficoltà  insorte  in  oc- 
casione degli  ordini  del  consiglio.  E  interesse  del- 
ie potenze  belligeranti  il  diminuire  le  calamità  della 
guerra  ,  e  le  potenze  neutrali  hanno  vasti  mezzi  per 
conseguir  questo  scopo,  purché  sappiano  sostenere  im- 
parzialmente e  fermamente  la  dignità  della  loro  posi- 
zione. Se  le  potenze  belligeranti  si  aspettano  de'  van- 
taggi dalle  neutrali  ,  debbono  lasciar  ad  esse  il  pieno 
godimento  de'  loro  diritti.  La  guerra  presente  è  stata 
disastrosa  piìi  di  qualunque  altra,  sì  per  la  durata,  come 
per  la  desolazione  che  ha  sparsa  in  lulia  Europa.  L 
ormai  tempo  ,  ed  importa  ormai  ch'essa  vesta  un  ca- 
rattere meu  disastrose.  Colla  avocazione  dei  decreti  del- 
la Francia  nella  parie  che  riguarda  il  commercio  neu- 
trale degli  Stati  Uniti  ,  s'  è  già  fatto  un  passo  versf 
questo  scopo  sì  desiderabile  e  consolante.  Segna  qi» 
sto  esempio  anche   la  Gran  Bretagna  ;  e  una  volta        , 
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sian  fatti  questi  passi  ,  non  ci  fermeremo  già  a  un 
tal  punto  ;  il  campo  s'  andrà  allargando  mediante  il 
concorso  degl'  interessi  e  de' bisogni  di  tutte  le  parti, 
e  quanto  si  guadagnerà  in  questo  proposito  ,  andrà 
a   prò  dell' umanità  afflitta. 

»  Vengo  ad  un'altra  parte  della  vostra  lettera  del 
3  la  quale  è  stata  vista  dal  presidente  sotto  un  aspet- 
to più  favorevole  ;  con  grande  soddisfazione  ha  egli  ri- 
cevuta la  comunicazione  da  voi  fattagli ,  che  se  gli  or- 
dini del  consiglio  1807  venissero  rivocati ,  il  blocco  di 
maggio  1806  cesserebbe  anch'  esso  nel  medesimo  tem- 
po, e  che  qualunque  altro  blocco  che  potesse  esseie 
ordinato  per  1'  avvenire  verrebbe  notificato  in  modo 
equo ,  e  mantenuto  con  una  forza  reale  e  bastante. 
Questa  leale  e  precisa  dichiarazione ,  degna  del  pronto 
ed  amichevole  partito  adottato  dal  Principe  reggente 
subito  eh'  ebbe  prese  le  redini  del  governo  ,  pare 
che  allontani  uno  de'  principali  ostacoli  all'  accomo- 
damento delie  quistioni  sussistenti  fra  i  due  paesi ,  e 
sono  autorizzato  a  dirvi  che  subito  che  sarà  stata  sus- 
seguita dalla  rivocazione  degli  ordini  del  consiglio  , 
la  legge  di  non  importazione  cesserà  tosto  d'  aver  ef- 
fetto, e  ciò  in  virtù  del  potere  di  cui  per  questo 
riguardo    è  investito  il  presidente. 

»  Prima  di  finir  questa  lettera  debbo  farvi  osser- 
vare che  se  in  essa  mi  sono  limitato  a  parlare  de' sog» 
getti  che  voi  stesso  avete  trattati  nella  vostra  lettera  , 
non  si  debbe  indurre  da  ciò  che  gli  Siali  Uniti  abbia- 
no abbandonalo  gli  altri  serissimi  soggetti  di  lagnanze 
sui  quali  non  hanno  per  anco  ricevuta  alcuna  soddi- 
sfazione,- io  mi  sono  limitalo  a  questi  oggetti  perchè 
la  politica  conciliatrice  del  governo  degli  Stati  Uniti 
1'  ha  indotto  a  lare  un  caso  a  parte  di  ciò  che  con- 
cerne gli  ordini  *iel  consiglio,  e  perchè,  riguardo  agli 
altri  nostri  oggetti  di  lagnanze,  non  v'  ha  cosa  nella 
vostra  lettera  !a  quale  dia  luogo  a  sperare  che  per  ora 
si  possa  con  buon  esito  ripigliarne  la  discussione.  » 


Nella  quarta  lettera,  datala  da  Washington  il  24 
luglio  1811,  il  sig.  Forster  dice  al  sig.  Monroe  che 
siccome  la  lettera  di  lui  non  gli  dà  a  conoscere  in 
modo  positivo  se  il  presidente  sia  deliberalo  di  consi- 
derare bastante  la  invocazione  parziale  dei  decreti  di 
Berlino  e  Milano  per  sospendere  1'  atto  di  non  impor- 
tazi&ne ,  gli  ripete  la  quistione  già  fattagli  a  questo 
proposito,  tal  quale  è  contenuta  nella  sua  lettera  del 
14  dello  stesso  mese.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

lùLidcìfiu ,  5i   Dicembre   181  i. 

11  sig.  Gaìiizin,  Principe  russo,  essendosi  ,  dieci 
anni  fa,  l'atto  prete  cattolico  ,  aveva  stabilita  la  sua 
residenza  sul  monle  Allegany  ,  eh'  è  il  più  alto  del- 
l' America  settentrionale.  11  suo  gregge ,  che  non  era 
allora  composto  che  di  Sei  famiglie  cattoliche  ,  è  ora, 
dopo  quello  di  Filadelfia  ,  la  congregazione  più  nume- 
rosa dell'America  seltent rionale.  (  Jour.  de  i' Enip.  ) 
Nuova  York ,  5  Geìiwtjo. 

Il  partito  del  sig.  Maddison  nel  Congresso  ha  or 
ricevuto  uri  nuovo  rinforzo  :  il  sig.  Quincey  e  5o  al- 
tri meiiibii  di  considerazione  hanno  abbandonata  la 
causa  de*  federalisti  ,  e  dichiarato  elio  ,  se  il  governo 
inglese    persiste    àellrf    sua   condotta    attuala  ,    il     loro 


voto  sarà  per  la  guerra.  Nella  Pensihania  si  sono  di- 
retti al  sig.  Maddison  degl'  indirizzi  che  spirano  odi» 
contro  f  Inghilterra. 

Aspettasi  con  impazienza  1'  ultimatum  della  Gran 
Bretagna  relativamente  ai  famosi  ordini  del  consiglio. 

{  Idem.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,   io  Dicembre. 

Hafiz-Alì-Bascià  ,  ex-grand'  ammiraglio  ,  nomi-; 
nato  al  comando  della  vanguardia  dell'  esercito  ot- 
tomano in  Bulgaria ,  è  di  qui  partito  sei  giorni  fa 
con  un  seguito  numerose  e  5m.  uomini,  alla  volta  di 
Adrianopoli.  Pretendevi  che  ritroverà  iti  quella  piazza 
altri  corpi  di  truppe  che  si  uniranno  a  lui.  Il  suo 
campo  era  a  Daud-Bascià  ,  castello  di  piacere  del 
Gransignore.  S.  A.  vi  si  è  recata  ,  ed  ha  avuto  col 
Bascià  un  abboccamento  di  più  ore  nel  quale  quest'ul- 
timo ha  ricevuto  le  sue  istruzioni.  La  sua  missione  è 
un  enigma  ;  si  presume  eh'  egli  sia  incaricato  d'  affari 
importantissimi  nel  caso  che  la  pace  non  avesse  luogo 
fra  i  due  Imperi.  Alcune  persone  credono  perfino  che 
egli  sarà  fatto  granvisire. 

Qui  non  6Ì  ha  nolizia  veruna  intorno  ai  nego- 
ziati intrapresi  in  Valachia.  Preleudesi  che  le  propo- 
sizioni del  Gransignore  siano  state  spedite  a  Pietro- 
borgo  ,  e  che  si  aspelli  la  risposta  dell'  Imperatore 
Alessandro.  11  sig.  Canning ,  ministro  d'  Inghilterra,  si 
all'accenda  molto  per  conoscere  lo  stato  delle  negozia- 
zioni, e  tutto  gli  dà  ombra.  Si  continuano  a  fare  pre- 
paramenti di  guerra,  ond'  essere  pronti  ad  ogni  evento. 
Regna  in  questa  capitale  la  massima  tranquillità  ,  e 
tutti  si  mostrano  disposti  a  far  causa  comune  col  go-« 
verno,  qualunque  pur  sia  il  partito  eh'  egli  giudicherà 
a  proposito  di  adottare.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  2  Febbraio. 

Lettere  particolari  annunziano  l'arrivo  d'un  cor- 
rici- russo  da  Pietroburgo  a  Bucharesl  con  dispacci , 
per  quanto  si  dice,  della  massima  importanza.  Assicu- 
rasi ch'essi  contengono  l' ultimatum  del  gabinetto  russo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
—  Questa  mattina  il  nuovo  editto  del  nostro  governo, 
che  si  è  stampato  segretamente ,  e  eh'  è  stato  trasmes- 
so alle  reggenze  delle  province  tedesche  e  della  Gali- 
zia, è  stato  legalmente  pubblicato.  In  questo  edit- 
to, che  aspettavasi  già  da  otto  giorni  colla  massima 
impazienza,  non  parlasi  d'alcun  cambiamento  politico  j 
esso  non  riguarda  che  i  biglietti  della  Banca  di  Vien- 
na e  la  moneta  di  biglione.  In  quanto  ai  biglietti  della 
Banca  di  Vienna  ,  vi  è  formalmente  stabilito  il  princi- 
pio che  a  datare  dal  giorno  d'oggi  ogni  conto  in  bi- 
glietti di  Banca  dee  cessare ,  e  che  in  avvenire  non  si 
ammetteranno  che  i  conti  in  biglietti  di  cambio.  Tutte 
le  diverse  specie  di  biglietti  di  Banca  sono  ora  rivo- 
cate ,  ad  eccezione  soltanto  di  quelli  di  jo  e  di  i5  ca- 
ranlani:  la  circolazione  di  questi  ultimi  è  ancora  auto- 
rizzata, essendoché  non  esiste  piccola  moneta  in  biglietti 
di  cambio,  e  questa  sarebbe  altronde  indispensabile  pel 
servizio  del  pubblico.  Non  si  stabilisce  l'epoca  in  cui  que- 
ste due  specie  di  biglietti   di   Banca    cesseranno    ì  avèi" 


corso}  ciò    dipènde    pFobabiloiente   3' altre   operazioni 
di   finanza    che    non   tarderanno    ad    essere    ultimate. 
l:\  quanto  alla  moneta  di  biglione,  il  nuovo  editto  an- 
nunzia la  creazione  eseguila  già  da  qualche    tempo   di 
quattro  specie  di  questa  moneta,  le  quali,  a  datar  da 
questo  giorno ,  avranno  corso  forzato  ;  ma  essendo  an- 
cora   la    loro   quantità   poco   considerabile  ,     giusta    la 
natura    stessa   delle    cose  ,    1'  Imperatore  ha  dichiarato 
a'  suoi  sudditi  che  la  moneta  di  biglione ,    attualmente 
in    circolo ,    continuerà    ad   aver    corso    l'orzato  ,    colla 
restrizione  però  che  la  moneta  di  5    carantani   perderà 
il  terzo  dei  suo  valore,  ed  è  in  conseguenza  ridotta  a 
2  carantani.  Questo  editto  non    ha   del   resto   prodotto 
<he  pochissima  sensazione.    Tutte    le  compre  e  tutte  le 
vendite  si  sono  fatte  oggi  sulle  stesso    piede  di  prima. 
Le    derrate    in    biglietti  di  cambio    sono  oggidì  tassate 
tome    segue  ••    una    libbra    di    carne  di  bue,   i5  caran- 
tani -}  una  libbra  di  candele,  5o  carantani j  una  libbra 
di    sapone ,    4^    carantani    e    mezzo  j    uu    pane    d'  una 
libbra    e    6   once    e    mezzo,  6  carantani)  una  pinta  di 
birra ,  7  carantani  ,  ecc.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Augusta,  4  Febbrajo. 
S.  A.  l'elettore  di  Treveri  è  tuttora  in  pencolo. 
Jeri  dopo  mezzodì  egli  ha  chiesti  i  santi  sagramenti 
che  gli  vennero  dati  alla  presenza  di  S.  A  la  Princi- 
pessa Cunegonda,  di  tutta  la  sua  casa  e  di  moltissi- 
mi abitanti  di  questa  città.  Si  vanno  continuando  le 
preghiere  alla  cattedrale,  e  la  chiesa  è  piena  di  fedeli 
che  implorano  dal  cielo  la  conservazione  di  un  Prin- 
cipe il  quale  passò  tutta  la  sua  vita  nel  far  del  bene 
e  soprattutto  in  soccorrere  i  poveri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  28  Gcntwjo. 
Un  ordine  di  S.  M.  porta  che  d'ora  innanzi  quan- 
do un  accusato  di  delitto  capitale  si  ucciderà  da  sé 
medesimo  prima  clic  finisca  il  processo  ,  si  continuerà 
ciò  non  ostante  la  processura,  come  s'egli  fosse  vivo. 
Ove  questa  duri  troppo  a  lungo  ,  il  cadavere  sarà  se- 
polto in  un  luogo  appartato,,  e  pronunziata  la  senten- 
«a,  verrà  diseppellii©  per   subirne    1'  esecuzioue. 

(  Jour.  da  /'  Einp.  ) 
Deli  8  Febbrajo. 
Il  sig.  Dumoustier,  ch'eia  ministro  di  Francia  pres- 
so la  Corte  di  Baden,  è  qui  giuuto  ed  ha  presentato 
jeri  a  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  le  sue  credenziali 
m  qualità  d'iuviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  M.  l'Imperalor  de' Francesi.  Egli  è  sta- 
lo pure  presentato  a  S.  M.  la  Regina. 

S.  M.  ha  nominalo  luogotenente  generale  del  suo 
esercito  il  sig.  maggiore  generale  di  Franquemont. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassai ,  6  Febbrajo. 

S.  M.  ha  fatto  il  seguente  decreto: 

Tutti  i  Festfalicì  che  porteranno  le  armi  contro  di 
noi  ,  incorreranno ,  come  traditori  della  patria,  la  pe- 
na di  morte  e  la  confisca  de'  loro  beni.  Quelli  che  sa- 
rollio  presi  colf  armi  alla    mano,  saranno   giudicati  da 
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•una  bbftvmìs slone  ì nudate.  CU  ak+i  7o  saranno  senza  giu- 
rati da  una  corte  speciale.  Saranno  considerali  come  chs 
abbiano  portato  le  unni  contro  Li  Feslfaìia  tutti  coloro 
che  avranno  servito  n<  fti  escreti  <l'  una  nazione  culla 
auale  élla  fosse  in  gu'rra;  nuflit  che  saranno  presi  sul- 
le frontiere  od  in  paesi  nemici _„  apportatori  di  congedi 
di  comandami  indila)  i  nemici ,  anelli  che  trovandosi  ut 
servizio  militare  d'  una  patema  estera,  non  lo  abbando- 
nci'anno  per  rientrare  in  Vestfalia  alle  prime  ostilità  .$0— 
pravvenute  fra  la  Vestfalia  e  la  j/olenza  che  servono  ; 
quelli  finalmente  che,  avendo  preso  servizio  militare  al- 
l' estero  ,  richiamati  i»  Feslfaìia  da  un  decreta  pubbli- 
cato nelle  forine  prescritte  per  la  pubblicazione  delle 
leggi ,  non  rientreranno  a  nonna  del  detto  decreto  ,  nel 
caso  però  cito  ,  dopo  la  pubblicazione  ,  fosse  scoppiala 
la  guerra  fra  le  due  potenze.  Queste  disposizioni  sono 
applicabili  a  quelli  al  resi  che  avessero  ottenuto  lettere  ai 
naturalizzazione  da  un  governo  ssiero.  (  J.  de  l'Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam ,  7   Febbrajo. 

Le  operazioni  dell'estrazione  per  la  leva  dei  1810 
sono  compiute  già  da  va-rj  giorni  nei  4$  cantoni  del 
dipartimento  del  Zuiderzee. 

Non  v'ha  luogo  dell'Impero  iu  cui  la    coscrizione 
si  eseguisca  cou  maggior  tranquillila  e  buon  ordine    di 
quel  che  qui  si  faccia,  I  giovani  si  mostrano  tutti  an- 
siosi di  esser  chiamati  sotto  alle  bandiere  dell'  Impera 
tore  e  Re.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo ,  5  Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  di  Spagna  ha  nominato  il  sig.  cava— 
lier  Di  Ferreyra  suo  incaricato  d'alFari  in  Isvizzera  , 
con  potere  di  firmare  tutta  la  corrispondenza  e  tutte 
le  legalizzazioni. 

I  signori  Di  Salis,  capitano,  Casaulla,  sollofficia 
le,  e  Casut,  soldato,  tutti  e  tre  militari  grigioni  del 
?..°  reggimento  svizzero  al  servizio  della  Francia  ,  han- 
no avuta  la  decorazione  della  Legion  d'onore,  in  ri- 
compensa del  valore  che  hanno  mostrato  all'  esercito 
di  Spagna.  (  Idem.  ) 

«n<|»||i»      


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Macerata ,  6  Febbrajo. 

La  mattina  del  5  corrento  verso  le  7  e  un  quarto 
antimeridiane ,  una  scossa  di  terremoto  dal  nord-ovc  l 
con  moto  ondulatorio  fu  sentita  iu  questa  centrale. 
La  sua  durata  non  fu  rho  di  Ire  o  quattro  secondi. 
Essa  non  ha  recalo  il  minimo  danno  ,  come  neppure 
le  altre  due  meno  sensibili  ,  che  susseguirono  nel 
dopo  pranzo  del  giorno  4.  (  Gior.  dd  Musone.  ) 
Del  n. 

Due  altre  piccole  scosse  di  terremoto  si  sono  sen- 
tite nella  notte  degli  undici,  una  allo  ore  tre  antime- 
ridiane, e  l'altra  alle  quattro  in  circa. 

Pare  che  abbiano  sempre  ta  stesa  direzione  dal 
nord-ovest.  Esse  non  hanno  cagionato  alcun  danno  I' 
barometro  è  sempre  slato  piuttosto  allo,  senza  dare  al- 
cun segno  d'alterazione.  Queste  scosse  furono  alquanto 
più  foiti  in  SafcséVcrino!   '   Idem.  ) 
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Milano,  19  Fcbbrajo. 

Decreto  di  S.  M. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

I)    E    C    R    E    T    A  : 

Art.   i.°  Sono  nominati  nelle  nostre  truppe  italiane, 
I  sigg.    Schiassetti \  colonnello    de'  dragoni    Napoleone, 
generale  di  brigata. 
Ruggieri,  colonnello  del   i.°  reggimento  leggie- 
re ,  generale  di  brigata. 
Rh'aira,    maggiore    del    2.0  di  cacciatori  ,  aju- 

tante  comandante. 
Maranesi ,    maggiore     de'    dragoni     Napoleone» 

colonnello  dello  stesso  reggimento. 
Cornetti  ,    colonnello   in    2.0    del    i.°  leggiere, 

colonnello  dello  stesso  reggimento. 
Salvatori,    colonnello  in    2.0    del  5.*    leggiere, 

colonnello  del  i.°  reggimento  leggiere. 
Rossi  ,   maggiore    nei    coscritti    della    guardia, 

colonnello  in  2.0  nel  4.0  reggim."    di  linea. 
Pido  iibiui  ,    caposquadrone     nei     dragoni    Na- 
poleone ,  maggiore    del    2.0  di  cacciatori. 
Baccarini ,    capitano    aggiunto    allo    slato  mag- 
giore ,  capobattaglione. 
Bocalari  ,    capilano  ajutante    maggiore  nel   4-° 

di  linea  ,  idem. 
Beroaldi  ,  capilano    nel    i.°  leggiere,  idem. 
Matteucci ,    capitano  ajutante  maggiore  nel  6.° 

di  linea  ,   idem. 
Bagnata  ,  capitano  nel    7.0  di  linea,  idem. 
Barberi  ,     capitano     nei     dragoni    Napoleone   , 
caposquadrone  nello  slesso  reggimento. 
2.  Il    nostro    ministro    della     guerra  e  marina  del 
Regno  d'Italia     è     incaricalo  dell'  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Dato    dal    palazzo    imperiale     delle    Tuileries    il    9 
«ebbrajo  181 2. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re , 
Il  Ministro  Segretario  di  Slato, 
Il  conte  A.  Aldini. 


Dall'  Intendenza  di  Milano    è    slato  pubblicato  un 
avviso    in    data    del    19    corrente    febbraio   1812  per  la 
vendita  di  derrate  coloniali    vendibili    nel    solito    locale 
del  Giardino  nei  giorni  e  pei  lotti  qui  sotto  dinotati. 
27  febbraio, 

N.»  ,  Q-  L- 

Lì2.  Botti   16  zuccaro  melis  e  melis  fino  in  pane     72.  02 

55.  Balìe  62  pepe  Malabar 58.  78 

04.  Botti  5?.  caffè  delle  colonie  spagnuole   .     .   121.  86 

2  marzo. 

ò5.  Botti  20  zuccaro  melis  e  melis  fino  in  pane  go.  01 

56.  Balle  93  pepe  Malabar 71.  99 

57.  Botti  25  zuccaro  melis  ord."  e  ìumpea  in  pane  100.  98 
ò8.  Botti   17  zuccaro  melis  e  melis  fino  in  pane  76.  o5 

5  detto. 

3g.  Balle   i3  caccao  maragnon  o  sia   Lisbona  .  ig.  g5 

60.  Balle  62  caffè  Demera  ri 107.  69 

61.  Botti  22  zuccaromelisord.'elumpeninpane  g4-  5a 

62.  Botti  a5  zuccaro  raffinato  cabocìie    .     .     .  g7-  5g 
4)3.  Botti  22  zuccaro  raffinato  in  pane    .     .     .  102.  60 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Memorie  storico-critiche  della,  tipografia  bresciana 

raccolte  ed  estese  dall'  abate  Germano  Jacopo  Gussago. 

(  Un  voi.  in  4.0  ) 

Brescia,  per  Niccolò    Bel  toni. 

Trovasi  vendibile  da  Francesco  Sonzogno    di    Gio. 

Bat. ,  stampatore-libraio  sulla  Corsìa  de'  Servi,  n.°  596. 

AVVISO. 

Il  vantaggio  pastorizio,  che  il  collegio  Melli  in 
Varese  ebbe  da'  suoi  ovili  spagnuoli  nel  breve  coi^o 
d'anni  quattro,  fu  sì  straordinario,  che  il  direttore 
del  medesimo  ha  portati  al  nura."  di  5o  posti  in  par- 
te gratuiti  d'applicarsi  a  tale  istituto.  Di  questi  posti 
num.°  2  sono  a  tutta  pensione:  n.°  12  a  metà:  n.  16 
ad  un  terzo  di  pensione  gratis  ;  e  parte  di  questi  ver- 
rà distribuita  per  la  prossima    Pasqua. 

In  vista  poi  della  ricerca  continuata  _,  il  sig.  Melli- 
mette  di  nuovo  in  vendita  n.°  5oo  tra  pecore  ed  arie- 
ti di  razza  pura  di  Spagna  al  corrente  prezzo  di  lir. 
100  italiane  a  testa,  oltre  la  solita  mancia  ai  pastori, 
da  consegnarsi  nella  pròssima  primavera  dopo  la  to- 
satura. Pei  contratti  a  scelta  il  prezzo  sarà  corrispon- 
dente alla  finezza  delle  lane  ed  all'  età  delle  bestie. 
Gli  arieti  finissimi  si  daranno  al  moderato  prezzo  di 
jo  luigi  d'oro. 

Ogni  acquirente  avrà  il  diritto  ad  alcuna  delle 
suddette  piazze  nel  collegio  Melli  a  norma  delle  rispet- 
tive circostanze. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de   Cambj  del  giorno   jg  febbraio   18 12. 

Parigi  per  un  franco »    1,00,6  L. 

Liona  idem s>   1,00,8    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. *       82,2     D. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »    5,02,7  ^ • 
Venezia        per  una  lira  ital.  —  -  -       96,8 
Augusta        per  un  fior.  corr.     -  »   2,54,7    E. 

Vienna  idem ____,,       ( 

Amsterdam  B.00 „    2,  i4,g  D. 

Londra  _________.„ 

Napoli » 

Amborgo        per    un  marco   -    -  »     1,88.0   L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  5g.  5/4*  D. 
Deltedi  Venezia,  53.     112.  L. 
Rescrizioui  all'  11.  —  L.  per  100. 

SPETTACOLI  D  OGGL 
R..°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Tancredi,  melodramma  seno  in  duf:  atti,  de!  sig,  Lungi 
Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Stefano  Pascsi.  Pruno 
ballo  ,  Gli  Slrehtzi.  Secondo  baUo  ,  La  poverella  Joriu- 
nata,  d'  invenzione  e  composizione  del  sig.  S.  Vigano. 
Ultima  recita  dell'opera  attuale.  Sabato  opera  nuova. 

Teatro  S.  Raoego.'xda.  Si  rappresenta  in  musica 
un  atto  dell'  opera  //  qwprocjub  ,  e  la  farsa  //  trionfi» 
delle   belle,   col    ballo  nuovo  La  conversazione  brillarne. 

Teatro  selle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperte  delle  Indie  Jalla  dui  Portoghesi. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orienttde.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


tUT*-    fi  ! 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerai  ;    i      febbrajo    1812. 
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TuUi  a\\  alii  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  »ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI    D'  AMERICA. 
ffiishingón  ,    17  Dicembre  181 1. 

1  ^U  continuazione  degh  atti  relativi  agli  ordini  del 
Consiglio  contiene  parecchie  lettere  del  sig.  Fors'er  al 
sig.  Monroé.  Nella  prima  ,  scruta  da  Washington  i! 
S.6  luglio   1811  ,  leggeri  quanto  segue: 

Se  il  governo  degli  Siali  Uniti  si  è  aspettato  che 
io  facessi  proposizioni  che  io  mettessero  in  grado  di  ve- 
nire ad  un  accomodamento  coli  Inghilterra  ,  giusta  le 
basi  che  voi  riguardate  come  le  soie  ammissibili  fra  i 
due  governi,  e  se  con  questa  espressione  voi  intende- 
vate la  desistenza  dal  nostro  sistema  di  difesa  contro 
il  nuovo  ìuetodo  di  far  ia  guerra  posto  in  uso  dalla 
Francia,  non  posso  assolutamente  scoprire  come  mai  il 
Vostro  governo  abbia  potuto  concepire  una  simile  idea. 

Il  sig.  Forster  si  sforza  quindi  di  rispondere  agli 
argomenti  coi  quali  il  sig.  Monroé  ha  cercato  di  jno* 
strare  che  i  decreti  tu  Berlino  e  di  Milano  sono  rivo- 
cali. Egli  fa  osservare  che  la  qnistioue  della  rivocazio- 
ne degli  ordini  del  consiglio  debbe  andar  separata  da 
quella  del  blocco  stabilito  nel  maggio  del  1806  ,  atte- 
so che  la  avocazione  degli  uni  non  sarebbe  accompa- 
gnata dalia  levata  dell'  altro  ,  fuorché  1*  Inghilter- 
ra non  cessasse  d'  avere  una  forza  marittima  bastante 
per  mantener  questo  blocco.  Egli  termina  con  queste 
parole:  Credo  di  poter  dire  francamente  che  finora  non 
.si  sono  avute  prove  soddisfacenti  della  rivocazione  dei 
decreti  della  Francia  5  ma  che  all'  opposto  pare  ch'essi 
continuino  ad  essere  in  pieno  vigore  ;  che  su  di  ciò 
Voi  non  avete  fondamento  con  cui  domandare  che  la 
Gran  Bretagna  revochi  i  suoi  ordini  del  consiglio  ;  che 
noi  abbiamo  diritto  di  lagnarci  della  condotta  del  go- 
verno americano  per  aver  égli  messo  in  vigóre  l'atto 
del  maggio  1810  eh'  éVcfùtfe  il  Commercio  colf  Inghil- 
terra,  e  per  aver  poscia  fatto  promulgare  una  lègge 
speciale  tendente  a  questo  (Stesso  scopo,  sebbene  fosse 
notissimo  a  quel  tempo  che  la  Francia  continuava  an- 
cora i  suoi  attacchi  contro  il  commercio  americano  -, 
ed  avea  fatti  nuovi  decreti  per  impedire  qualunque 
sorta  di  commercio  provegneute  dall'  Inghilterra,  fuor- 
ché in  virtù  di  licenze  j  e  che  noi  potrem  dire  che 
tutte  le  supposizioni  relative  a  nuove  condizioni  per 
parte  della  Gran  Bretagna  ,  ed  alle  sue  pretensioni  di 
commercio  co'  suoi  nemici ,  sono  del  tutto  prive  di 
fondamento.  Vi  ho  detto  parimente  sotto  quale  aspet- 
to il  governo  di  S.  M.  ha  considerata  la  quistitme  del 


",o  del  maggio  rSiS  ,  tic  più  altro  mi  re^ta  che  a 
ticlamare  di  bai  nuovo  contro  1'  ingiustizia  che  co.ri- 
j. ielle  il  governo  americano  continuando  ad  unirsi  al 
s>i toma  francese  ,  colla  mira  di  annichilare  il  commer- 
ciò  delia  Gran  Bretagna. 


La  seconda  lettera,  scritta  dal  sig.  Monroé  il  1* 
Ottobre  1811,  ha  per  oggetto  di  confutare  i  ragiona- - 
urtiti  li  del  sig.  Forster,  relativamente  agli  ordini  del 
iglio  ed  al  blocco.  Il  sig.  Monroé  conchiude  così  : 
«  Gli  Stali  Uniti  non  hanno  dato  né  possono  dare 
ia  loro  approvazione  al  blocco  di  una  vasta  costa 3  e 
certamente  mal  si  saprebbe  tirare  una  simile  induzione1 
da  quanto  è  succeduto  riguardo  al  blocco  del    maggio 

i8o5; 

»  Noi  vediamo  con  piacere  che  ammettete  che  uu 
blocco  non  può  avere  un  carattere  legale  senza  V  im- 
piego di  forze  bastanti  ;  e  che  cessa  di  mrsiir  questo 
stesso  carattere,  dal  momento  che  cesano  d'essere 
impiegale  simili  forze.  Ora  siccome  non  si  saprebbe 
mettere  in  campo  che  il  blocco  di  maggio  1806  sia 
sempre  stato  sostenuto  dalla  presenza  di  forze  bastan- 
ti ,  né  che  lo  sia  oggidì ,  pare  che  se  ne  possa  far  l'in- 
duzione che  la  rivocazione  degli  ordini  del  consiglio 
non  leverà  nessuna  difficoltà  per  questo  riguardo,  giac 
che  onde  la  cosa  andasse  diversamente ,  bisognereb- 
be supporre  che  gli  ordini  del  consiglio  ,  che  si  rap- 
presentano come  comprendenti  quest'ordine  di  blocco. 
e  che  pur  non  sono  fondati  che  sul  principio  di  rap- 
presaglie ,  uè  sono  punto  stabiliti  sulla  presenza  di 
una  forza  sufficiente,  potrebbero  aver  per  effetto  di  da  re 
un  carattere  legale  ad  un  blocco  che,  secondo  la  vo- 
stra istessa  confessione,  esige  l'impiego  di  una  forza 
sufficiente  sino  al  momento  in  cui  la  presenza  di  auc 
sta  forza  venisse  ad  essere  sostituita  agli  ordini  del 
consiglio.  Il  governo  degli  Stati  Uniti  riguarderà  imi 
sempre  la  dichiarazione  di  qualunque  sorta  di  blocco 
come  un  partito  che  merita  di  essere  preso  in  consi- 
derazione; e  se  il  blocco  é  conforme  alle  leggi  dello 
nazioni,  non  mostrerà  giammai  alcuna  disposizione  ad 
opporvisi. 

Il  sig.  Monroé  comunica,  il  17  ottobre ,  al  sig. 
Forster,  due  lettere  del  sig.  Russell,  incaricalo  d'  al- 
l'ari degli  Stati  Uniti  a  Parigi,  al  loro  incaricalo  d'af- 
fari a  Londra ,  ed  una  copia  della  corrispondenza  di 
quest'  ultimo  col  marchese  di  Welfefllev  ,  a  tale 
proposi  tot 


Nella  sua  prima  lettera  il  sic;-  Russell  informa 
M.  T.  S.  Smith  ,  in  data  di  Parigi  5  luglio  1811, 
che  il  5  agosto  scorso  il  Duca  di  Cadore  aveva  an- 
nunzialo al  generale  Armstrong  che  i  decreti  di  Ber- 
lino e  di  Milano  erano  rivocali,  e  che  cesserebbero  di 
esser  messi  in  esecuzione  il  i.°  novembre.  Dopo  il  i.° 
novembre,  dice  il  sig.  Russell,  questi  decreti  non  sono 
più  stati  messi  in  esecuzione,  per  quel  che  io  sappia, 
contro  la  proprietà  americane  giunte  dopo  tal  epoca  ; 
che  anzi  il  bastimento  il  Gracc~Ann-Green  che  avreb- 
be evidentemente  incorsa  la  pena  portata  da  questi 
decreti  se  avessero  continuato  ad  aver  forza ,  fu  rila- 
sciato nel  dicembre  scorso  ,  ed  il  suo  carico  ammesso 
nel  mese  d'  aprile. 

Il  bastimento  la  Nuova  Orléans,  soggiungagli,  era 
stato  abbordato  da  due  vascelli  da  guerra  inglesi  ,  ed 
avendo  soggiornalo  per  qualche  tempo  in  un  porlo 
inglese  avea  quindi  doppiamente  trasgrediti  i  decreti 
di  Berlino  e  di  Milano.  Giungendo  a  Bordò,  fu  messo 
sotto  a  sequestro  da  quel  direttore  delle  dogane.  Ap- 
pena fui  informato  di  un  tal  atto  precipitato  di  questo 
direttore,  riclamai  contro  il  sequestro,  sul  s\do  fonda- 
mento ch'erano  ormai  rivocali  i  decreti  ia  fo\rza  dei 
quali  era  stalo  fatto.  Si  rese-  giustizia  al  mio  riclamo , 
si  sospese  ogni  ulterior  procedura  contro  il  pachebot- 
to  la  Niova  Orléans;  ed  il  9  gennajo  venne  ordinato 
che  tanto  il  bastimento  ,  quanto  il  suo  carico  fossero 
rilasciati  a  disposizione  degli  armatori ,  mediante  loro 
cauzione.  Questa  cauzione  istessa  fu  poi  annullata  per 
ordine  del  governo ,  e  quindi  compiuta  restò  la  libe- 
razione di  questa  proprietà. 


In  una  seconda  lettera  a!  sig.  Smith,  scritta  da 
Parigi  il  r4  luglio  181  t  ,  il  sig.  Russell  toglie  di  mez- 
zo ogni  dubbio  cui  avesse  potuto  dar  luogo  la  presa 
dei  tre  bastimenti  americani  /  Due  Fratelli ,  la  Buona 
Intenzione  e  lo  Stan ,  catturati  dopo  il  r.*  novembre 
e  condotti  ne'  porti  dell'  Impero  francese,  o  Sri  porti 
che  sono  sotto  alla  sua  influenza.  Ho  ,  dice  il  si" 
Russell,  il  piacere  d'  annunziarvi  la  loro  liberazione. 

E  possibile  (  così  egli»  prosiegue  )  che  i  decreti 
s^ano  mantenuti  in  vigore  nel  loro  carattere  municipale, 
vale  a  dire  come  regolamenti  interni  ,  e  che  vendano 
applicati  per  la  confiscazione  delle  merci  inglesi  sul 
Continente)  ne  spelta  agli  Stati  Uniti  1*  impedire  che 
questi  decreti  vengano  per  tale  oggetto  eseguiti  ;  e  le 
.•u'ovvidenze  adottale  in  via  di  rappresaglia  per  parte 
dell'  Inghilterra  non  potrebbero  giustamente  estendersi 
oltre  i  loro  limiti  naturali,  ed  essere  convertite  in  alti 
ili  ostilità  contro  una  potenza  neutrale  che  gli  alti  del 
nemico  dell'  Inghilterra  non  vanno  a  colpire.  A  noi 
basta  che  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  abbiano 
tessalo  d'  esser  messi  in  esecuzione  in  alte  mare:  e  se 
ivi  gh  ordini  del  consiglio  continuano  ancora  ad  es- 
>ervi  eseguiti,  non  sono  certamente  fondali  sopra  al- 
i  un  principio  di  giuste  rappresaglie,  e  debbono  esser 
1  on siderali  come  una  evidente  ed  ingiusta  violazione 
din  nostri  diritti  nazionali  come  neutri.  » 

Colla   «uà    lettera    portante    la  data  de'   14  agosto 
ii/ii,   lord   Wellesley   informa  il    sig.    Smith    ohe  ha 


ricevuta  un»:  lettera  dal  sig.  Forster  nella  quale  sì  ve- 
de ch'egli  ha  cominciato  ad  intavolare  una  negoziazione 
col  governo  degli  Stati  Uniti ,  sul  proposito  degli  or- 
dini del  consiglio  inglese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Nuova  York,  5  Gennajo. 
Si  sono  qui  pubblicati  varj  documenti  relativi  al- 
l' aliare  del  Presidente  e  del  Piccolo  Beh,  e  consi- 
slenli  in  diverse  lettere  de'  signori  Monroè  ed  A.  G. 
Forster,  in  data  de'  mesi  di  giugno,  luglio,  settembre 
e  ottobre  181  x.  Abbiamo  a  suo  tempo  parlalo  minuta- 
mente di  questo  all'are.  Vedesi  dalle  accennate  lettere 
che  il  ministero  britannico  si  rimette  alla  relazione  del 
capitano  e  degli  officiali  del  Piccolo  Brìi ,  i  quali  han- 
no dichiaralo  che  il  primo  colpo  di  cannone  è  slato 
tirato  dal  Presidente ,  e  che  il  ministero  americano  op- 
pone a  questa  relazione  il  risultamcnlo  dell  esame 
fallo  ,  ad  istanza  dell'  ambasc;ador  d'Inghilterra,  .sulla 
condotta  del  commodoro  Rogers.  (  Idem.  ) 

AFRICA. 
Tener  ijja  ,-19  Novembre  1 8 1 1 . 
La  febbre  gialla  ha  esercitato  le  più  terribili  stra- 
gi nelle  Canarie  3  più  di  5oo  persone  sopra  5m.  che 
formavano  la  popolazione  d'Osotava,  nella  Gran  Ca- 
naria, ne  sono  state  vìttime.  Questa  malattia  faceva 
ancora  grande  estenninio  alla  partenza  delle  ultime 
lettere.  La  Gran  Canaria  ha  perduto  più  di  3m.  ani- 
me. Questo  flagello  è  stato  meno  micidiale  a  Santa 
Cruz,  ove  la  maggior  parte  degli  abitanti  era  già  sta. 
la  affetta  dalla  malattia.  Desideravtsi  la  pioggia  per 
ri  trescar  l'aria,  ma  non  n' è  caduta  dopo  lo  sviluppo 
della  febbre,  ed  il  caldo  è  opprimente.  Per  maggior 
disgrazia  del  popolo,  un  vento  ardente  dei  deserti  del- 
la Barberia  aveva  trasportato  una  nube  di  cavallette 
che  avevano  consumato  tutti  i  germi  della  vegetazione. 
Gli  Spagnuoli  di  Teneriifa  erano  inoltre  minacciati  di 
veder  iscoppiare  delle  turbolenze,  di  cui  si  attribuisce 
la  cagione  alla  condotta  del  governatore  il  Duca-  del 
Parque,  il  quale  sostenuto  dai  militari  aveva  ricusato 
d' obbedire  agli  ordini  delle  Cortes  e  della  reggenza  di 
Cadice.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

IRLANDA. 

Dublino ,  5  Febbrajo. 

11  sig.  Kirvan  è  stato  dichiarato  colpevole  dal 
giurì.  Fcco  la  copia  d'una  lettera  spedita  per  la  posta 
alle  differenti  persone   che    componevano    questo  giurì: 

«  Sarele  ricompensato  della  sentenza  che  avete 
data  nella  corte  del  banco  del  R.e,  il  3o  del  mese 
scorso.  Laonde  preparatevi  alla  morte;  poiché  non 
avete  che  poco  tempo  da  vivere,  e  la  vostra  memoria, 
sarà  maledetta  dai  secoli  avvenire.  » 

I  magistrati  hanno  offerto  200  lire  sterline  a  chiun* 
que  scoprirà  l'autore  di  questa  lettera.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pielroborgo  ,  21    Gennajo. 

II  luogotenente  generale  marchese  di  Paolucci 
comandante  in  capo  l'esercito  di  Georgia,  scrive  che 
la  fortezza  d'Alchakalk  è  slata  presa  d'assalto.  Questa 
città,  fortificata  dalla  natura  e  dall'  arte,  è  ancor  per 
la  sua  posizione  importantissima  al  mantenimento  della 
tranquillità  in  Georgia. 


S.  À.  il  Juea  cP  Hoìsteìn-Olaemborgò  è  qui  giunto 
ài  Twer.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma ,  5o  Gennajo. 
Venerdì,  17  gennajo,  ad  8  ore  1  o  minuti  della  se- 
ra, si  è  sentito  nella  provincia  di  Suderrnania  un  tremuo- 
to  in  due  riprese.  La  prima  scossa ,  assai  debole ,  fu  se- 
|;uitadopo  un  minuto  d'intervallo  da  un' altra  più  forte 
•che  durò  circa  i5*econdi.  Il  tempo  era  tranquillo,  il  cie- 
lo sereno,  e  la  terra  coperta  da  folta  nebuia.  Il  ba- 
rometro variò  durante  questo     fenomeno.  (  Moniteur,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  4  Febbrajo» 
Non  evvi  alcun  incrociatore  nei  Belt.  Per  lo  con- 
trario una  Lettera  di  Christiansand  del  27  gennajo 
c'informa  che  se  ne  veggono  di  quando  in  quando  nel 
mare  del  Nord  sull'altura  di  Sivagen. 
—-  La  vaccina  fa  progressi  cosi  rapidi  ,  che  1*  anno 
scorso  nessun  individuo  è  slato  attaccato  in  questa  ca- 
pitale dal  vajuolo.  (  Idem,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  2  Febbrajo. 

S.  M.  I.  si  recherà  quanto  prima  a  Presborgo  con 
un  piccolo  seguito  per  chiuder    la  Dieta  d'  Ungheria. 

Il  Principe  imperiale  ha  cominciato  a  studiare  il 
diritto  sotto  1'  istruzione  del  dottore  Goudich. 

Non  si  è  ancor  pubblicato  nulla  d'autentico  sul- 
1'  esitò  della  Dieta  d'Ungheria. 

Regna  tuttora  la  medesima  incertezza  intorno  ai 
negoziati  fra  la  Russia  e  la  Turchia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S.  M.  ha  accordata  una  gratificazione  di  Som. 
fiorini  in  contante  al  sig.  dottore  Heinrich,  a  Plau  in 
Boemia,  per  la  sua  invenzione  di  estrarre  dal  guado 
un  colore  egualmente  bello  come  quel  dell'indaco  delle 
Indie.  Il  sig.  Heinrich  ,  ognora  occupato  a  perfezionare 
il  suo  processo  ,  ha  trovato  che  la  fermentazione  è 
nociva  alla  preparazione  di  questo  colore  ,  e  che  una 
semplice  infusione  d'  8  in  10  ore  offre  migliori  risul- 
tamenti.  L'acqua  non  debbe  avere  che  io  in  12  gradi  di 
calore  del  termometro  di  Reaumur.  Sessanta  in  70 
libbre  di  foglie  di  guado  somministrano  una  libbra  di 
eccellente  indaco,  di  modo  ehe  una  estensione  di  ter- 
reno di  416  pertiche  quadrale,  che,  secondo  la  rego- 
la ,  produce  una  ventina  di  quintali  di  foglie  di  gua- 
do, dà  20  in  2.5  libbre  di  indaco. 

S.  M.  ha  espresso  il  desiderio  che  il  sig,  Heinrich 
comperasse  al  più  presto  possibile  un  terreno  negli 
Stati  ereditarj  di  Germania  per  esercitarvi  in  grande 
questo  nuovo  ramo  d'  industria  nazionale ,  0  che  le 
sue  scoperte  fossero  pubblicate  per  via  delia  stampa  e 
deli'  istruzione  particolare.  (  Moniteur.  ) 
—  il  3o  gennajo ,  al  levar  del  sole ,  si  è  notato  dal- 
l' Osservatorio  un  fenomeno  ben  singolare  in  cielo. 
L'orizzonte  era  chiaro,  e  soltanto  il  soie  parca  velato 
d' una  leggier  nube.  A  destra  ed  a  sinistra  di  questo 
astro,  lontano  circa  3o°,  vedevansi  due  fasce  lumino- 
sissime ohe  potevano  avere  il  diametro  del  sole.  Queste 
fasce,  perpendicolari  all'orizzonte,  ed  alte,  come  sem- 
brava, quanto  il  sole,  formavano  dalla  parte  di  questo 


3ny 

astro  €  sui  loro  orli,  alcuni  arcobaleni.  A  misura  che 
il  sole  andava  alzandosi,  queste  fasce  si  prolungavano 
e  parea  che  s'allungassero  verso  di  lui,  come  se  con 
esso  avessero  dovuto  unirsi.  Di  fatto  esse  divennero 
grandi  archi  che  con  un'estremità  toccavano  il  sole  ,  e 
'a  loro  luce  andò  diminuendo.  Furon  vibte  ancora  per 
qualche  tempo,  ma  a  9  ore  scomparvero    totalmente. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  5  Febbrajo. 
Sabato  scorso  vi  è  stata  al  museo  di  questa  città 
una  festa  in  onore  di  S.  M.  la  Fuegina;  questa  Princi- 
pessa si  è  degnala  di  decorarla  della  sua  presenza 
Le  LL.  AA.  RR.  i  Principi,  S.  A.  1'  elettrice  vedova; 
e  S.  A.  la  duchessa  vedova  di  Due  Ponti  sono  inter- 
venute a  questa  festa.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,  8  Febbrajo. 
Qualche  tempo  fa  ,  sotto  alle  rubriche  di  Vienna^ 
Berlino  e  Lipsia,  sono  state  pubblicate  varie  note  im- 
portanti su  diverse  opere  venute  alla  luce  in  Germania 
nel  corso  del  181  1:  ma  queste  note  non  sono  comple- 
te j  e  recò  sorpresa  il  veder  ch'esse  non  facevano  alcu- 
na menzione  di  parecchie  opere  statistiche  e  geografi- 
che che  per  ogni  rispetto  meritano  bene  d'  esser 
conosciute.  Per  buona  sorte  a  queste  omnissioni  hanno 
supplito  colle  loro  cure  varj  stabilimenti  che  si  dedi- 
cano in  modo  speciale  a  questo  ramo  di  letteratura ,  e 
che  ogni  anno  pubblicano  una  notizia  separata  delle 
opere  che  hanno  date  in  luce.  Fra  questi  stabilimenti 
distinguesi  l'Istituto  geografico  di  Weimar,  l'Istituto 
cosmografico  di  Vienna,  i  magazzini  di  libreria  dì 
Brami  a  Berlino,  di  Mitzkisch  ed  Heinrich  a  Lipsia, 
di  Schneider,  Weigel  e  Kampe  a  Norimberga,  ecc. 
Nella  nomenclatura  delle  opere  nuove  non  bisognavi 
parimente  ommettere  il  giornale  periodico  intitolato  : 
Corrispondenza  che  serve  alla  propagazione  della  geo» 
gru/cu  e  dell'  astronomia ,  che  si  stampa  dal  sig.  Bekcr; 
a  Gotha,  e  di  cui  fu  direttore  altre  volte  il  sig.  Zach, 
e  che  ora  è  continuato  per  cura  del  sig.  di  Linde— 
nau ,  direttore  dell'  Osservatorio  di  Seeberg  presso  a 
Gotha,  e  del  sig.  Hennike.  Si  debbono  inoltre  citar 
con  elogio  l' EJfemeridi  geografiche  che  vengono  pub- 
blicate a  Vienna  sotto  alla  direzione  del  sig.  Bertuch, 
e  di  cui  esce  un  quinternelto  al  mese. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  5o   Gennajo. 

Il  piccolo  corpo  dcgl'  insorgenti  ,  comandato  dal 
generale  Malli,  è  slato  forzalo,  dopo  l'occupazione 
della  città  di  Valenza,  a  rinchiudersi  in  Alicante.  Res 
gna  la  massima  costernazione  in  quella  città ,  e  gli 
abitanti  fuggono  a  torme.  Pare  che  la  guernigione  sia 
composta  di  2111.  uomini  ,  e  che  il  generale  Freyre 
trovisi  a  Requeiia  con  alcune  milizie.  Le  truppe  fran- 
cesi hanno  mandato  un  corpo  d'  esploratori  fin  sotto 
le  mura  d'  Alicante.  Più  non  rimane  ai  Francesi  da 
occupare  che  questa  citlà  e  quella  di  Cai-lagena  per 
esser  padroni  di  tutta  la  costa  di  Spagna  dai  Pfremei 
ori-ululi  lino  a  GiKtterrJU  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
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IMPERO  f RACCESE/ 
Parigi,  14  Febbrajo. 
lì  imporiazione  de'  grani  esteri  in  Inghilterra, 
durante  il  1810,  è  ammontala  a  2,221,-cpi  quarters, 
che  debbono  essere  costati  più  di  8  milioni  di  sterlini 
(  intorno  a  192  milioni  di  franchi  )  ,  la  cui  maggio, 
parte  è  dovuta  uscire  in  contante  dalla  Gran  Bre- 
tagna. (  Jour.  de  F  Etnp.  ) 

—  Il  aie.  Schmidt,  ispettore  delle  .«alme  a  Gràudenz, 
e  grande  amatore  de' colombi,  è  pervenuto  dopo  pa- 
recchi tentativi  a  procurarsi  de'  colombi  d  una  piuma 
straordinaria.  Egli  ne  fece  dipingere  uno  co'  più  vivi 
colori:  il  corpo  era  di  un  bel  rosso  ;  il  petto,  le  ali 
e  la  coda  ciano  cilestri.,  Egli  fece  appendere  questo 
quadro  nel  colombajo  presso  ad  un  nido;  i  primi  pic- 
cioncini non  ebbero  che  una  piuma  ordinaria  ,  ma  i 
colori  delle  penne  variarono  in  seguito  gradatamente  , 
ed  alla  quinta  covata  uscirono  de'  colombi  perfetta- 
luente  simili  al  modello.  Una  quantità  di  persone  di 
Graudenz  sono  andate  a  vedere,  e  si  'sono  convinte 
dell'esitò  di  questa  ,  esperienza.  E  imitile  il  dire  che 
V  Oracolo  di  Biusseiles,  che  cita  questo  fatto  (  chénon 
è  péro  nuovo  )  vi  trova  occasiono  di  presentar  belle 
rimessioni  sui  mezzi  di  perfezionare  la  specie  umana. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


domatila  a  deli*;  conclusioni  del  procuralo?  generale  e* 
verranno  inoltrali  dal  cancelliere  guardasigilli ,  il  quale , 
dietro  i  nostri  ordini  ,  farà  spedire  le  lettere  patemi 
d  istituzione  nel  tt>io  che  a  noi  Sarà  piaciuto  di  accor- 
dare. 

(i.  /  titoli  in  tal  modo  ottenuti  saranno  trasmissibili 
alla  discendenza  diretta  e  legittima  ,  sia  naturale,  sij 
adottiva,  di  quelli  che  ne  saranno  decorati ,  di  maschio 
in  maschio  per  ordine  di  primogenitura ,  allorché  avran- 
no istituiti j  un  maggiorasco  in  conformità  del  settimo 
Statuto  costituzionale,  le  di  cui  disposizioni  dovranno 
pienameiile  essere  osservate  per  la  collazione  de  tìtoli 
che  saranno  concessi  in  conseguenza    di  quésto    decreto. 

7.  //  cancelliere  guardasigilli  della  corona  è  i/icari-* 
cato  dell'  esecuzioni  del  presente  decreto  che  sarà  pub-' 
blicato  ed  inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 

Dato  dal  palazzo  imperiale  delle  Tuileries  questa 
dì  8  febbrajo   18 12. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
Il  conte  A.  Aldini. 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D*  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  20  Febbrajo. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  Cancelliere  guardasigilli  della 
Corona  c<"  Italia  ■ 

Visto  il  settimo  Statuto  costituzionale  del  Regno  ed 
il  nostro  decreto  imperiale  del  26  agosto   181 1  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  ii  Quelli  tra  i  nostri  sudditi  del  Regno  d  I- 
talia  di'  etano  in  possesso  di  titoli  feudali  sotto  gli  an- 
ìclii  governi  de'  paesi  ai  quali  rispettivamente  apparten- 
gono ,  avranno  per  sedici  mesi  dalta  data  di  questo  de* 
treto  Li  facoltà  di  presentare  le  loro  istanze  al  cancel- 
liere guardasigilli  della  corona ,  a  fine  di  ottenere  dalla 
nostra  grazi, t  la  concessione  di  uno  de'  nuovi  titoli  del 
R-gno,  come  pure  di  nuove  armi  e  livree  in  sostituzione 
>Ji  ijuélle  che  le  leggi  dello  Stalo  uon  permettono  loro  dl 
conservare* 

2.  Le  domande  saranno  forniate ,  documentate  e 
condotte  a  termine  col  ministero  di  altro  Jra  gli  avvocati 
presso  la  Corte  di  Cassazione ,  siccome  è  prescritto  nel 
nostro  decreto  21   settembre  1808. 

3»  Le  domande  coi  relativi  documenti  saranno  con- 
segnate dall'  avvocato  costituito  al  segretario  generale  del 
consiglio  del  sigillo  de"  titoli ,  e  comunicata  d  ordini  del 
cancelliere  guardasigilli  al  nostro  procurator  generale 
presso  il  detto  consiglio,  il  quale  è  incaricalo  di  verifi- 
care i  diritti  ed  il  possesso  dell'  impetrante. 

4»  Il  consiglio  del  sigillo  de'  titoli,  dopo  di  aver 
sentilo  il  nostro  procuratore  generale  nelle  sue  conclu- 
sioni )  delibererà  sulla  domanda  e  sui  documenti  uniti. 

5,  La  deliberazione  del   consiglio   e  f  estratto   della 


blREZIONF.    GENERALE     DEL    DEMANIO, 
BOSCHI    E    DIRITTI    UNITI. 

Essendo  rimasto  infruttuoso  r  esperimento  dt  asta 
tenutosi  nel  giorno  6  del  corrente  mese  per  passare  al- 
l'affittò  novennale  di  tutte  le  ragioni  d 'acqua  demaniali, 
cavi,  ecc.  derivanti  dalia  Roggia  Bareggia  ed  unite,  di 
provenienza  della  Certosa  di  Pavia ,  si  previene  il  pub- 
blico che.  nella  mattina  del  giorno  di  martedì  3  dell'  en- 
trante marzo  si  iena  avanti  Li  stessa  Direzione  generale 
un  nuovo  incanto  per  V  affitto  suddetto,  sotto  V  osser- 
vanza dei  capitoli  normali  già  pubblicati  e  tuttora  osten- 
sibili a  chicchessia  presso  la  Segreteria  generale,  noti 
che  all'  Intendenza  delle  regie  finanze  in  Pavia ,  e  si 
delibererà  definitivamente  al  miglior  offerente,  se  però 
così  parerà  e  piacerà  ,  e  salva  sempre  la  supcriore  ap- 
provatone. 

Dall'ufficio  della  Direzione  generale  del  demanio, 
boschi  e  dirit/i  uniti,  il  18  febbrajo   iBi2. 

I!  Consigliere  di  Stato,  direttore  generale  del 
demanio,  boschi  e  diritti  uniti,  Pensa. 

Psatidi,   segret.  gen. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R    Teatro    alla   Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 
francese    si    recita    La  petite   ville.   —   Adele   ou   Les 
métamorvhoses ,  coni,  vaudeville. 

Teatro  6.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
un  atto  dell'  opera  //  quiproquo  ,  e  la  farsa  11  trionfi* 
delle,   belle ,   col    ballo  nuovo  La  conversazione,  brilliate. 

Teatro  belle  Marionette,  dello  Girolamo,  si  recita 
Lì  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Rou  ano  in 
Porta  Oiientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  (> 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico   Agnelli. 
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C  I  O  R  N  A  L  E    1  T  ALIANO 


Milaso  ,  Sabato,    p  Febbiajg    1812. 


Tutti  gli  atli  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglLo  sono  ojjiciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  2 1    Gennajo. 


ìjjcco  alcune  particolarità  sulla  presa  deHa  fortezza 
4'AI. .hakalik  iu  Grusinia  (  K  il  Gier.  Ital.  del  2.1  feb- 
braio )  •■ 

*  Il  colonnello  Koehkrewski  ,  dopo  una  penosa 
marcia  attraverso  alle  montagne  coperte  di  neve,  arri- 
vò nella  notte  del  20  dicembre,  con  due  battaglioni  di 
granatieri  del  prode  reggimento  di  Grusinia ,  innanzi 
alla  fortezza  d'  Alchkaalik  ,  e  risolvette  di  darle  la  sca- 
lata. Si  combattè  per  più  d'  un'  ora  col  massimo  ac- 
canimento ;  i  giannizzeri  si  difesero  da  disperati  ,  e  di 
ìzoo  non  ne  rimasero  che  47  i  quali  furono  fatti  pri- 
gionieri. Il  comandante  della  fortezza  e  tutti  gli  offi- 
ciali turchi  furono  uccisi.  Sedici  pezzi  d'  artiglieria  in 
buono  stato  ,  e  parecchi  altri  cannoni  smontati  ch'era 
»o  sul  bastione ,  una  gran  quantità  di  cariche  e  40 
piull  di  polvere  sono  caduti  nelle  mani  del  vincitore. 
1  soldati  hanHO  fatto  nella  città  un  ricco  bottino. 
Noi  abbiamo  avuto  un  sottolficiale  ucciso  :  il  capi- 
tano di  sta''*  maggiore  Savinovr ,  un  sottofiìciale  e 
3.6  soldati  sono  stati  feriti.  » 

(  Gazz.  di  Pietrob.  —  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA. 

Piemia  ,  5  Febbrajo. 

Domenica  scorsa,  il  sig.  conte  di  Traultmansdorf , 
nominato,  non  ha  guari,  Principe-arcivescovo  d'Ol- 
mutz ,  in  Moravia ,  ha  fatto  il  suo  solenne  ingresso 
alla  Corte.  Tutta  la  nobiltà  ù«n  paese  ed  estera  ha  as- 
sistito a  questa  cerimonia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte ,   1 0   Febbrajo. 

È  passato  jeri  da  questa  città  un  corriere  diS.M. 
il  Re  di  Vestfalia  ,  diretto  da  Cassel  a  Parigi. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   16  Febbrajo. 

Un  decreto  imperiale  del  1."  febbrajo  proibisce  la 
fabbricatone  delle  acquavite  di  ginepro,  (ino  a  che  non 
sia  altrimenti  ordinato,  in  tutti  i  dipartimenti  dell'Ini- 
pero.  Sono  però  eccettuati  da  questa  disposizione  i 
dipartimenti  delle  Bocche  della  Mosa  ,  delle  Bocche 
dell'  Issel,  dell'  Eins  Occidentale,  dell'  Ems  Orientale, 
della  .Frisia ,  dell'  Issel  superiore,  del  Zuiderzee  ,  delle 
Bocche  dell'  Elba ,  delle  Bocche  del  Weser ,  dell'  Ems 
'superiore  e  della  Lippa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   1 51  Febbrajo. 

E  già  qualche  tempo  che  non  abbiamo  par- 
lato dalle  notizie  della  Sicilia;  noi  eravamo  già  stanchi 
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di    ripeter    sempre    Je    stesse     case  :     giua:zj    ,     inqui- 
sizioni ,  corti  marziali  ,  diilidenze  e  limoli  in    Lutti    gli 
spinti  ,  movimenti  slraordinarj  e  complicati  di   truppe, 
nuovo  forze  inglesi  ,  di  terra  e  di  mare  ,  raccolte  nel* 
le  vicinanze  di  Palermo,  la  corte    di   Sicilia    ridotta  a 
tremare     pe'  suoi     più  cari,  lunghissime  conferenze  di 
lord  Bentink  con  Ferdinando,   tutte  queste  circostante 
furono  già  da  noi  piìi  volte  riferite  ^  e  furono  anche  , 
com'  era    facile  il   tarlo,  accennato  come    i    presagi  si- 
curi della  catastrofe    die  la  poliliea    degl'  Inglesi    e  la 
loro  leale  amicizia  per  Ferdinando  andavano  preparan- 
do j  ed  ecco  che  se    i    loro    disegni    non    sono  ancora 
pienamente  eseguiti  ,  sono  però  già  vicini  al   loro    ter- 
mine ,  né  possono  più  incontrare  ostacolo  alcuno.  Fer- 
dinando ,  se  pure  conserva  ancora  oh  titolo  o  un  no- 
me ,    non    regna    più  in  latto.  Il  giornalista    messinese 
dirà,  è  vero,  che  Ferdinando  non  ha  fatto  che  depor- 
re temporaneamente  ,    e    soprattutto  spontaneamente  e 
per  ao li  motivi  di  salute  le  redini  del    governo    al    suo 
tiglio:  dirà  che  ritrovandosi  Ferdinando  in  campagna, 
ha     presa     una    tal    risoluzione    consigliato    solamente 
dai  medici  ;  ma  per  chiunque    sappia    le   vicende    re- 
centi della  Sicilia,    per    chiunque    conosca    I'  alto  col 
quale  Ferdinando  abbandona  al  suo  figlio  quell'ombra 
di  autorità  che  ancor  gli  riiuanea,  è  tacile  il  vedere  che 
è  questa  una  vera  abdicazione.  A  confermare  maggior- 
mente una  tale  opinione  gioverà  la  lettura    di    questo 
atto  medesimo  ,  e  noi  non  vogliamo  defraudare  i  no- 
stri lettori  di  questo  documento    che    trascriviamo  fe- 
delmente da'  giornali  di  Sicilia.  Esso    è  il  seguente  : 

«  Ferdinando  ,    ecc. 

»  Mio  diletto  e  carissimo  figlio  Francesco,    ecc. 

»  Per  indisposizione  di  mia  salute,  essendo  io  ol>- 

*  bligalo  per  consiglio  de' medici  di  respirare  l'aria  di 

*  campagna,  e  tenermi  lontano  da  ogni  seria  applica* 
»  zioue,  crederei  essere  verso  Iddio  colpevole,  se  in 
»  questi  difficilissimi  tempi  non  provvedessi  al  govcr- 
»  no  del  Regno  ,  iu  modo  che  anche  gli  affai i  di 
»  maggior  momento  abbiano  il  loro  corso,  e  la  causa 
»  pubblica  non  soffra  per  le  delle  mie  indisposizioni 
»  alcun  danno.  Foleiulo  io  dunque  disgravarmi  del 
»  peso  del  governo  sino  a  che    a  Dio    non    piaccia    di 

*  restituirmi  lo  slato  di  mia  salute  adatto  a  reggerlo, 
»  non  posso  ad  altro  più  condegnamente  affidarlo  che 
»  a  voi,  mio  dilettissimo  figlio,  e  per  esber  voi  il  mio 
»  legittimo  successore,  e  per  .'esperienza  che  ho  fatta 
»  della  vostra  somma  rettitudine  e  capacità.  Laonde 
»  di  mia  piena  volontà  vi  costituisco  e  vi  fo  in  questo 
»  mio  Regno  mio  vicario  generale  ,  e  vi  concedo  ,  ci 
»  iu  voi  trasferisco  colla  piena  clausola  dell'  Mter  cito , 
»  l'esercizio  d'ogni  dritto,  prerogativa,  preruiueu^a  e 
»  facoltà  che  da  mj  si  potrebbero  esercitare.  Ed  af- 
»   tinche  questa  mia  volontà  sia  a  tutti  noia  e  da  tul- 

*  ti  eseguita  ,  comando  che  questo  mio  loglio ,  da 
d  me  sottoscritto  e  munito  del   mio  real  suggello  ,  sìa 

*  conservato  presso  gli  atti  del  prolowolaro  del  Re-* 
»  gito ,  e  ne  sia  da  voi  passata  copia  a  tutti  i  consi— 
»  glieri  e  segrelarj  di  Stalo  per  loro  intelligenza  0 
»  per  parteciparlo  a  chiunque  convenga. 

i>   Dato  in  Palermo  il   16  gennajo   181?..  » 

»    Fi.ru>iNA\:>o. 

•'■  Toìwnato  di  Somma* 


Che  se  la  lettura  di  questo  documenlo  non  ba- 
stasse ancora  a  dileguare  tutti  i  dubbj  sulle  cagioni 
che  hanno  ridotto  Ferdinando  ad  un  tal  passo  , 
basterà  certamente  a  rimuovere  qualunque  incertezza 
il  riflettere  all'uso  che  il  vicario  di  Ferdinando,  o  di 
lord  Bentink  ,  ha  fatto  sin  dal  primo  momento  de'  po- 
teri dei  quali  si  è  trovato  'rivestito.  Poiché  non  altri- 
menti ha  saputo  esercitare  la  sua  nascente  ed  appa- 
rente sovranità  che  spogliandosene  veramente  col  de- 
stinare al  supremo  comando  di  tutte  le  lorze  siciliane 
lo  stesso  comandante  delle  forze  inglesi ,  e  facendolo 
pubblicamente  e  con  molla  pompa  riconoscer  per  tale: 
così  la  politica  iiig!ese  ha  coronati  que'  maneggi  ami- 
chevoli e  leali  che  pure  non  aveano  ,  secondo  il  gaz- 
zettiere messinese,  altro  scopo  che  di  proteggere  l'in- 
dipendenza e  l'autorità  del  governo  siciliano. 

Carolina ,  abbandonando  o  fingendo  di  abbando- 
nare i  pensieri  e  le  cure  del  mo'ido,  si  è  ritirata  nella 
solitaria  campagna  di  Termini:  quanti  mali  sarebbero 
Starti  risparmiati  se  avesse  ella  sapulo  prendere  una  tal 
risoluzione  in  altri  tempi  e  quando  avrebbe  dovuto  es- 
sere consigliata  dalla  ragione,  e  non  avesse  aspettai® 
che   le  tosse  dettata  dalia  forza  che    la  protegge! 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  1  A. 

Milano  3  21    Febbrujo. 

Nel  comune  di  S.  Martino  in  Beliselo  >  diparli— 
mento  dell'  Alto  Po ,  è  nello  scorso  ge.inajo  accaduto 
un  d^lit'o  che  merita  d'  essere  reso  pubblico  per  la 
sua  atrocità  non  meno  che  per  le  circostanze  che  lo 
accompagnarono.  Èrano  già  alcuni  giorni  da  che  in 
quel  comune  mancava  un  certo  Doneili  ,  mercante 
di  lino;  ed  in  vano  aveane  fatte  quel  sindaco  le  più 
diligenti  ricerche.  Dopo  altre  ma  inutili  indagini  an- 
che della  preieltura  ,  fu  dalla  Corte  di  giustizia  intra- 
preso un  regolare  processo  onde  rintracciare  la  causa 
e  le  ci  costanze  di  un  tale  smarrimento.  Cadde  il  so- 
spetto su  di  un  certo  Tosi  ni ,  dello  stesso  comune, 
uomo  di  dubbio  carattere  e  che  per  titolo  di  furto  era 
già  altre  volle  stalo  rinchiuso  in  carcere.  Nella  matti- 
na del  io  gennajo  il  sig.  Tadini,  giudice  istruttore, 
con  un  usciere  e  tre  gendarmi ,  recasi  alla  casa  di 
costui  che  stavasi  tranquillamente  in  letto,  senza  punto 
conturbarsi  sulle  indagini  che  dalla  giustizia  contro  di 
lui  facevansi.  Dopo  varie  ed  inutili  ricerche  il  sig.  giu- 
dice già  slava  per  ritirarsi  dalla  casa  del  Tosiui,  al- 
lorché fissando  gli  occhj  sotto  il  letto  di  lui  si  accorse 
clie  ivi  la  terra  sembrava  di  recente  sommossa.  Ordi- 
nò quindi  che  tosto  vi  si  facessero  le  opportune  ispe- 
zioni, ma  in  queu  istante  il  Tosini  balzò  furibondo 
dal  letto  e  mentre  tutti  intenti  erano  gli  astanti  alla 
scavazione  del  terreno,  si  diede  a  precipitosa  iuga.  Si 
scoprì  dilalti  il  cadavere  dell'  infelice  Doneili  che  gia- 
ceva sepolto  iungo  il  muro  della  stanza,  con  una  fe- 
rita nel  corpo ,  eoa  varie  contusioni  nel  capo ,  con  un 
capestro  al  collo,  e  colle  jugulan  tagliate.  E  fama  che 
lo  scellerato  siasi  indotto  a  sì  barbaro  eccesso  per  l'in- 
gordigia di  circa  cento  scudi  ,  sostanza  forse  unica 
dello  sgrazialo  Doneili.  Questo  crudele  avvenimento 
eccitò  la  più  alla  e  la  più  giusta  indegnaziene  in  lutti 
i  comuni  di  quel  dipartimento.  Le  autorità  posero  hi 
onera  ogni  mezzo  onde  rintracciare  lo  scellerato.  Fu 
finalmente  arrestato  nel  l6  del  corrente  dai  contadini 
di  Casalbuttano  ,  i  quali,  avvedutisi  eh1  egli  aggiravasi 
in  que'  campi ,  ed  inaspriti  dall'  orrendo  assassinio,  si 
misero  tutti  in  movimento,  né  cessarono  dalle  loro  in- 
dagini finché  non  ['  ebbero  nelle  mani.'  Grande  fu  il 
concorso  nei  luoghi  pe'  quali  passò  quindi  l'arrestalo 
Tonini  e  nella  centrale  allorché  fu  tradotto  alle  car- 
ceri -y  e  ben  sul  vollo  di  ciascuno  scorgeyasi  quella 
commozione  che  nasceie  dovea  all'  aspetto  di  un  ani- 
jaa  sì  alroce.  Distinta  lode  poi  meiilossi  il  sig.  giudice 
Tadini  per  1'  avvedutezza  con  cui  giunse  a  scoprire  il 
misfatto,  e  meritarono  pure  la  pubblica  riconoscenza 
coloro  al  cui  zelo  debbesi  I'  arresto  del  Tooiai. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  del  IO  settembre  1806  ; 

Volendo  rendere  comuni  al  nostro  Regno  d' Italia  i  decreti  6 
aprile  1809  ,  26  e  28  agosto  1811  emanati  per  l'Impero  fran- 
cese, e  relativi  ai  sudditi  naturalizzati  domiciliati  ed  impiegali  al 
servigio  di  potenze  ejtere,  e  regolare  nel  nostro  Regno  questa 
importante  parte  di  legislazione  anche  nei  rapporti  del  diritto 
politico  e  d'eli'  ordine  generale  dello  Stato  , 

Sopra  rapporto  del  nostro  gran  giudice  ,  ministro  della  giu- 
stizia ; 

Sentito  il  nostro   Consiglio  di    Stato  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO     P  11  I  M  O. 
Della  naturalizzazione    degi Italiani  in  paese  estero. 

SEZIONE     PRIMA. 

Desi'    Italiani     naturalizzati    in    paese    estero 
con  nostra    autorizzazione. 

Art.  I.  Nessun  Italiano  può  essere  naturalizzato  in  paesfr 
estero  senza  la  nostra  autorizzazione. 

2.  La  nostra  autorizzazione  sarà  accordata  con  lettere  pa- 
tenti ,  stese  dal  nostro  grau  giudice  ,  firmale  di  nostro  pugno  , 
contrassegnate  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato,  vidimate 
dal  nostra  cancellieri:  guardasigilli  ,  inserite  nel  lìollettino  delle 
leggi,  e  registrate  presso  la  Corte  di  g  uslizia  dell  ultimo  domi- 
cilio della  persona  cui  sono  rilasciate. 

3.  GÌ"  italiani  naturalizzati  con  nostra  autorizzazione  in 
paese  estero  godranno  del  diritto  di  possedere  ,  di  trasmettere  le 
proprietà  ,  e  di  succedere  ,  quand  a.. che  i  sudditi  del  paese  ove 
l'ossero  naturalizzati   non  godessero  nel  Reguo  di  questi    diritti. 

4.  I  fi^li  di  un  Italiano  naturalizzato  in  paese  estero  ,  ed 
ivi  nati  sono  stranieri. 

Saranno  ciò  non  ostante  abilitati  a  raccogliere  le  successioni  , 
e  potranno  esercitare  tutt'i  diritti  civili  durante  la  loro  1  minor 
età,  e  nei  dieci  anni  successivi  alla  «oinpita  loro  maggior  età. 

Essi  potranno  ricuperare  la  qualità  d'Italiani  adempiendo  al^a 
formalità  prescritte  dagli  articoli  9  e  io  del    Codice    Napoleoni. 

SEZIONE     II. 

DcgV  Italiani    naturalizzati  in    paese    estero 
sema    nostra   autorizzazione. 

5.  Ogn'  Italiano  naturalizzato  in  paese  estero  senza  la  no- 
stra autorizzazione  incorrerà  nella  confisca  di  tutt'  i  suoi  beni  , 
sari  privato  del  diritto  di  succedere  ,  e  tutte  le  successioni  elio 
si  verificassero  in  seguito  a  suo  favore  passeranno  a  quello  che 
sarebbe  chiamato  a  raccoglierle  in  sua  mancanza  ,  purché  sia 
regnicolo. 

6.  La  naturalizzazione  ottenuta  da  un  Italiano  in  paese 
estero  »enza  la  nostra  autorizzazione,  si  verifica  avanti  la  Corte 
•\i  giustizia  deli'  ultimo  domicilio  dell'  imputato  ,  sopra  requisi- 
zione dei  regio  procuratore  generale  ,  o  sopra  istanza  della  par- 
te interessata. 

7.  GÌ'  individui  naturalizzati  in  paese  estero  senza  la  nostra 
autorizzazione,  e  come  tali  riconosciuti  nel  modo  prefisso  dal- 
l'articolo precedente,  si  riterranno  decaduti  dai  titoli  e  maggio- 
raschi  che  avessero  acquistali  personalmente  o  per  successione  o 
trasmissione,  in  forza  del  settimo  Statuto  costituzionale. 

8.  Questi  titoli  ,  ed  i  beni  annessivi  saranno  devoluti  alla 
persona  rimasta  regnicola  ,  e  chiamata  a  succedere  seeenlo  le 
leggi  ,  salvi  i  diritti  della  moglie  dell'  Italiano  naturalizzato  al- 
l' estero  ,  che  saranno   regolati  come  nei  casi  di    vedovanza. 

9.  Se  gì'  individui  menzionati  nell'  art.  7  avessero  ricevuti 
alcuni  de'  nostri  ordini  sono  cancellati  dai  registri  ,  ed  è  loro 
proibito  dì  portarne  le  decorazioni. 

10.  GÌ'  Italiani  naturalizzati  in  paese  estero  ,  e  contro  t 
[uali  siasi  proceduto  a  termini  degli  articoli  5  e  6  se  entrano 
sul  territorio  del  Regno  ,  saranno  per  la  prima  volta  arrestati 
e  ricondotti  al  di  là  delle  frontiere  ;  in  caso  di  recidività  saran- 
no tradotti  innanzi  la  Corte  di  giustizia  del  dipartimento  del 
loro  ultimo  domicilio  ,  e  condannali  alla  detenzione  per  un  ter- 
mine non  minore  di  un  anno  ,  né  maggiore  d'  dieci  anni,  scon- 
tai» la  quale  verranno  nuovamente  ricondotti  al  di  là  della 
frontiera. 

SEZIONE     III. 

DegV  Italiani  al  servizio  di  una  potenza  estera 
senza  essere    naturalizzati. 

11.  Nessun  Italiano  potrà  entrare  al  servizio  di  una  potenza 
estera  senza  la  nostra  autorizzazione  speciale,  e  senza  la  con- 
dizione di  ritornare  ,  se  noi  lo  richiamiamo  ,  sia  con  una  dispo- 
sizione generale  ,  sia  con  un  ordine  diretto. 

12.  Quelli  fra  i  nostri  sudditi  che  avranno  ottenuta  l'auto- 
rizzazione non  potranno  prestar  giuramento  alla  potenza  presso 
la  quale  intendono  di  servire  che  sotto  la  riserva  di  non  portar 
inai  le  armi  contro  il  Regno  ,  di  abbandonare  il  servizio  anche 
si.u,,i  essere  richiamali }  se  quella  potenza  entrasse  in  guerr:; 
con  noi. 


ì3.  L*  atttdrlzJaki'one  dì  paisar.?  al  servìzio  J!  tuia  potenza 
estera  sarà  loro  accordata  eoa  lettere  patenti  rilasciate  nelle 
forme  prescritte  dall'  art.  2. 

14.  Essi  non  potranno  servire  come  ministri  plenipotenziarj 
in  alcun  trattato  in  cui  i  nostri  interessi  potessero  venire  di- 
scussi; non  potranno  entrare  nei  paesi  sottoposti  alla  nostra  ub- 
bidienza che  col  nostro  permesso  speciale  ;  non  potranno  mo- 
strarsi nei  nostri  Stati  colla  coccarda  estera  ed  in  uniforme 
straniero;  ma  saranno  autorizzali  a  portare  i  colori  nazionali 
quando  si  troveranno  nel  Regno  ,  e  le  decorazioni  degli  ordini 
esteri  ,  allorché  le  avranno  ricevute  con  nostra  autorizzazione. 

i5.  Gl'italiani  al  servizio  di  una  potenza  estera  non  po- 
tranno essere  accreditati  come  ambasciatori  ,  ministri  o  inviati 
presso  la  nostra  persona ,  né  potranno  essere  ricevuti  come 
incaricati  di  missioni  per  le  quali  dovessero  presentarsi  a  noi 
Con  abito  distintivo  estero. 

16.  Ogu'  Italiano  eh'  entra  al  servizio  d'  una  potenza  este- 
ra senza  nostro  permesso  é  considerato  naturalizzata  in  paese 
estero  senza  la  nostra  autorizzazione  ,  e  sarà  conseguentemente 
soggetto  alle  disposizioni  della  sezione  II  ,  titolo  I  del  presen- 
te decreto. 

SEZIONE     IV. 

Della  riabilitazione  di  un  Italiano  naturalizzato 

od  avente  impiego  militare  ,  amministrativo 

o  giudiziario  in  paese  estero. 

17.  GÌ'  individui  che  fossero  naturalizzati  o  che  avessero 
accettato  impiego  militare,  giudiziario  od  amministrativo  in  pae- 
se estero  ,  avanti  la  pubblicazione  del  presente  decreto  ,  potran- 
no nel  termine  di  un  anno,  so  sono  sul  Continente  europeo  , 
di  tre  anni  se  sono  fuori  di  questo  Continente  ,  di  cinque  anni 
se  sono  ai  di  là  del  Capo  di  Buona  Sp  runza  ed  alle  Indie 
Orientali  ,  implorare  la  nostra  autorizzazione  ,  secondo  le  for- 
me prescritte  all'art.  2  del  presente  decreto. 

18.  Trascorsi  i  termini  stabiliti  dal  precedente  art.  17.  sen- 
aa  che  abbiano  ottenuta  la  nostra  autorizzazione  ,  essi  saranno 
«oggetti  alle  disposizioni  della  sezione  II  del  presente  titolo. 

19.  Potranno  però  essere  riabilitati  all'  esercizio  dei  diritti 
dai  quali  erano  decaduti ,  ed  essere  esenti  dalle  pene  incorse  , 
qualora  sulla  proposizione  di  alcuno  dei  nostri  ministri  ottenga- 
no lettere  di  riabilitazione  da  accordarsi  da  noi ,  sentito  il  con  - 
sigilo  privato  nella  forma  stabilita  dall'art,  58  del  terzo  Statuto 
costituzionale. 

TITOLO     II. 

Delle  pene  e  del  modo  di  procedere  versa  gì'  Italiani  che 
avranno  portate  le  anni  contro  il  Regno  ,  o  che  avranno 
preso  servizio  scoppiata  la  guerra  colte  potenze  presso  cui 
servono,  oppure  chiamati  dal  Governo,  non  si  saranno  re- 
stituiti nel  Megno. 

sezione    1. 

Dogi'  Italiani  die  porteranno  le  armi    contro   il  llegno. 

20.  Tutti  gì'  Italiani  che  porteranno  le  armi  contro  di  noi 
sono  puniti  colle  pene  prescritte  dall'art.  75,  sezione  I  ,  cap.  I, 
titolo  I  ,  lib.  3  del  Cornee  penale  ,  e  giudicati  dalle  eorti  spe- 
ciali ordinarie. 

Quelli  però  che  venissero  presi  colle  armi  alla  mano  saranno 
tradotti  avanti  una  commissione  militare,  se  il  generale  coman- 
dante le  nostre  truppe  lo  giudica  conveniente. 

21.  Sono  considerati  come  rei  di  aver  portate  lt»  armi  con- 
tro di  noi 

I."  Quelli  che  avranno  servito  nelle  armate  di  una  nazione 
che  fosse  in  guerra  con  il  llegno  d' Italia  ; 

2."  Quelli  che  saranno  presi  alle  frontiere  od  in  paese  nemico 
muniti  di  congedo  de'  comandanti  militari  nemici  con  data  po- 
steriore all'  intraprese  ostilità  ; 

3.°  Quelli  che  trovandosi  al  servizio  militare  di  nna  potenza 
straniera  non  1' abbandoneranno  per  rientrare  nel  Regno  al  mo- 
mento delle  prime  ostilità  fra  il  Regno  e  la  potenza  che 
servono  ; 

4.0  Quelli  finalmente  che,  avendo  preso  servizio  militare  nel- 
l'estero, richiamati  nel  Regno  con  un  decreto  pubblicalo  nelle 
forme  prescritte  per  la  pubblicazione  delle  Lggi ,  non  vi  rien- 
trassero conformandosi  al  decreto  ,  ogni  qualvolta  però  dopo  la 
fatta  pubblicazione  la  guerra  fosse  realmente  scoppiata  fra  le 
due  potenze. 

22.  Le  disposizioni  dei  precedenti  due  articoli  saranno 
egualmente  applicabili  agl'Italiani  che  si  troveranno  nei  casi  ivi 
espressi  ,  quantunque  avessero  ottenuto  la  naturalizzazione  da 
un  Governo  estero  con  nostra  autorizzazione  o  senza. 

23.  I  nostri  procuratori  generali  presso  le  corti  speciali  dei 
dipartimenti  nei  quali  avranno  avuto  domicilio  gl'Italiani  con- 
templati dagli  articoli  20,  ai  e  2.2  devono  chiedere  dietro  de- 
nunzia, od  aneli.:  d'uìlioio,  che  si  proceda  contro  i  medesimi, 
L'  istruzione  ed  il  giudizio  si  fa  presso  le  corti  speciali  ordina- 
rie, osservate  le  forine  prescritte  e  dal  presente  ,  e  dal  decreto 
3i  mano  1806. 


I4.  II  nostro  procuraior  generale  presso  la  Corte  di  giustJk-        ' 
zia  in  Milano  ò  tenuto  di    procedere  egualmente  contro    gl'lta%Q    *Z 
liani  che,  non  avendo  domicilio  nel  Regno  d' Italia  da  dieci   an-S^o 
ni  ,  e   non  essendo  eccettuati  dall'art.  47  ,  si  trovino   in  alcuno  ^^/ 
dei  casi  contemplati  dai  precedenti  articoli  20,  21   e  22.  ^^ 

SEZIONE     11. 

Degli  obbligìii  degl'  Italiani  che  si  trovano  presso  una 
nazione  straniera,  allorché  scappj  la  guerra  tra  il  Regno 
d  Italia  e  ipiesia  nazione. 

§  I. 

Degl'  Italiani  al  servizio  militare  in  estero  Stato  , 

allorcliè  scoppj  la  guerra  col  Regno. 

25.  Gl'Italiani  che  sono  al  servizio  militare  d'una  poter,, 
straniera  con  autorizzazione  nostra  o  senza,  sono  in  obblii:  > 
di  abbandonarla  al  cominciamenlo  delle  ostilità  tra  l'accennila 
potenza  e  il  Regno,  di  rientrare  nel  Regno,  e  di  giustificare  il 
loro  ritorno  nei  termine  di  tre  mesi  decombili  dal  giorno  in 
cui  sono  incominciate  le  ostilità. 

26.  Essi  debbono  presentarsi  al  regio  procuratore  presso  il 
Tribunale  di  prima  istanza  ,  o  presso  la  Corte  di  giustizia  del 
luogo  del  loro  domicilio  ,  od  al  regio  procuratore  generale 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Milano  nel  termine  fissato  nel- 
l'art. 2Ó. 

Il  regio  procuratore  cui  si  saranno  presentati  distende  proces- 
so verbale  di  presentazione  ,  da  conservarsi  e  registrarsi  in  cau^ 
cellcrra  ,  e  rilascia  loro  uà  certificato  comprovante  il  ritorno- 
Se  al  regio  procuratore  generale  presso  la  Corte  di  giustizia 
in  Milano  si  presenta  alcuuo  appartenente  ad  altro  dipartmieuio, 
lo  stesso  regio  procuratore  generale  è  teuulo  a  darne  notizia  al 
regio  procuratore  del  luogo  del  domicilio. 

27.  Gl'Italiani  che  non  avranno  domicilio  nel  Regno  ,  si 
presentano  al  regio  procuratore  generale  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Milano  nello  stesso  termine  per  eseguirvi  quanto  ù 
ingiunto  dall'  art.  26. 

28.  Se  gì'  Italiani  non  si  presentano  nel  termine  prescritto 
dall'art.  23,  il  regio  procuratore  cui  spetta  fa  la  sua  requisizio- 
ne pel  sequestro  da  beni  mobili  ed  immobili  elle  possedono  ,  e 
di  quelli  che  potettero  loro  pervenir*  in  seguito.  La  sentenza 
eh'  emanerà  dal  Tribunale  o  dalla  Corte  ,  stabilisce  all'  assente) 
un  altro  termine  di  un  mese  a  comparire  avanti  il  regio  pro- 
curatore generale  presso  la  Corte  speciale  ordinaria. 

2q.  I  regj  procuratori  notificano  al  regio  procuratore  gene- 
rale presso  la  Corte  speciale  competente  i  nomi  ,  le  qualità  ed 
il  luogo  della  dimora  di  coloro  che  per  titolo  di  domicilio  ap— 
'  parteugono  al  loro  circondario  ,  e  che  non  fiensi  presentali  a 
tenore  degli  articoli  26  e  27  ;  accompagnano  la  detta  notifica- 
zione con  la  copia  della  sentenza  che  avrà  ordinato  il  sequestro, 
e  coi  processi  verbali  comprovanti  la  corrispondente  esecuzione. 

30.  Trascorso  il  mese  stabilito  nella  sentenza  senza  che 
1'  assente  prevenuto  siasi  presentalo  al  regio  procuratore  gene- 
rale presso  la  Cotte  speciale,  questi  porterà  querela  contro 
l'individuo  ,  e  chiederà  che  gli  si  dia  atto  della  querela  e  delia 
sentenza  emanala  in  esecuzione  dell'  art.  28.  il  regio  procura- 
tore generale  richiederà  in  oltre  che  si  assumano,  informazioni 
contro  il  refrattario  ,  come  preveuula  del  crimine  di  aver  por-» 
late  le  armi  contro   il   Regna  d'  Italia. 

31.  La  Corte  speciale  darà  alto  della  querela  al  regio  pro- 
curatore generale  ^  ed  il  presidente  destina  il  giudice  istruttore 
per  la  processura  a  termini  dell'  art.  23.  11  giudice  istruttore 
unisce  luiti  gii  atti  che  possono  servire  di  prova  ,  come  sareb- 
bero lettere,  ruoli  dei  reggimenti,  stati  militari  delle  potenze 
nemiche  ,  ed  altri  che  gli  venissero  rimessi  o  dai  nostri  mini- 
stri o  da  chiunque  altro  ;  sente  in  esame  i  disertori  stranieri  ,  i 
soldati  italiani  e  qualunque  persona  gli  fosse  indicata  dal  regio 
procuratore  generale  ,  o  che  stimasse  conveniente  di  sentire 
d'  ufficio. 

32.  Compita    1'  istruzione  ,    il     regio    procuratore    generale  ■ 
stende  F  atto  d'  accusa  ,  se  v'  ha    luogo.     Ammesso     dalla    Corte 
1'  allo    d'  accusa  ,    il    presidente     rilascia    il    mandalo     di  cattura 
contro  l'accusalo. 

33.  L'  atto  d'  accusa  ,  ed  il  mandato  di  cattura  sono  noti- 
ficati giusta  le  prevenzioni  del  Codice  di  processura  penale» 
all'  accusato  indi'  ultimo  suo  domicilio  conosciuto  ,  o  in  Mila- 
no ,  qualora  non  abbia  domicilio  da  dieci  anni  ,  e  se  uè  fa 
menzione  nel  Giornale  italiano  ,  e  nei  fogli  pubblici  del  dipar- 
timento ,  qualora  ve  ne  siano. 

34.  Se  1'  accusato  non  si  presenta  nel  termine  di  dieci  giorni 
decorrendi  dalla  notificazione  prescritta  nel  precedente  art.  33  , 
il  presidente  della  Corte  emana  un'  ordinanza  portaote  che  so 
entro  un  nuovo  termine  di  dieci  giorni  1'  accusalo  non  s.asi 
costituito,  sarà  dichiarato  ribelle  al  Re,  e  si  precederà  contro 
di  lui  in  contumacia. 

35.  Questa  ordinanza  è  notificata  nei  modi  prescritti  all'art. 
33  ,  e  spirato  il  nuovo  termine  di  dieci  giorni  si  procede  al 
giudizio  in  contumacia. 

36.  Se  emerge  dall'istruzione  che  l'accusato  non  siasi  re- 
stituito nel  Re^no  entro  il  termine  stabilito  e  che  si  trova«s* 
al  servizio  luililare  del  ik-uiÌiu  «IT  epoca  ii  c*i    sia.»    «compiala 


:  ostilità  ,  la  Cotle  applica  h  pe na   a    termini    dell'  art.    ?fl,  e 
pronunzia  la  confisca  dei  beni  del  condannato. 

§      2. 

Degl'  Italiani  che  occupano  impieghi  ed  esercitano  fun- 
%ioni  politiche ,  amministrative  e  giudiziarie  in  estero  Stato  , 
allorché  scoppj  ^a  §u^rra  col  Regno. 

37-  Le  disposizioni  dell'  art.  25  si  applicano  anche  agi'  Ita- 
liani che  occupano  impieghi  o  1  esercitano  funzioni  politiche  , 
amministrative  o  giudiziarie  nello  Stalo  estero.  Eglino  sono  ob- 
bligati a  rientrare  nel  Regno  ed  a  giustificare  il  loro  ritorno 
riti  termini  e  modi  accennati  negli  articoli  26  e  27  ;  altrimenti 
si  procede  contro  di  loro  giusta  gli  articoli  28  sino  al  35  in- 
clusivi. 

38.  Se  dall'  istruzione  risulta  che  1'  accusato  occupava  de- 
gl'  impieghi  od  esercitava  dulie  funzioni  politiche  ,  amministra- 
tive o  giudiziarie  all'  epoca  in  cui  siano  scoppiate  le  ostilità  ,  e 
che  non  abbia  giustificalo  il  suo  ritorno  nel  Regno  ,  la  Corte 
speciale  ordinaria  lo  dichiara  morto  civilmente  ,  e  pronunzia 
contro  di  lui   la  confisoa  dei   beni. 

sezione     tri. 

De.gY  Italiani  richiamati  da  uno  Stato  estero  con  cui  il 
Tì<  gno  non  sia  in  guerra. 

§  t° 
'ÌJéeV  Ttctliani  in  servizio  di  estero  Stato  in  pace  col  R  'gno. 

3o  Tutti  gl'Italiani  al  servizio  militare  o  che  coprono 
impieghi  od  esercitano  funzioni  politiche  ,  amministrative  o 
giudiziarie  in  estero  Stato  che  sia  in  pace  col  Regno  A'  Italia 
5ouo  obbligati  a  rientrare  nel  fìegno  medesimo  ,  (piando  vi 
sieno  richiamati  con  decreto  pubblicato  nei  modi  prescritti  per 
la  promulgazione  delle  leggi. 

AC.  F.ssi  devono  nel  termine  stabilito  dal  decreto  di  richia- 
mo giustificare  il  loro  ritorno  nei  modi  voluti  clai  precedenti 
articoli  i6  e  27  ;  altrimenti  si  procede  contro  i  medesimi  come 
è  indicato  all'  art.  28  fino  al   33   inclusive. 

41.  Qualora  1'  Italiano  richiamato  non  abbandona  il  ser- 
vizio straniero  ,  e  non  ritorna  nel  termine  stabilitogli  ,  è  di- 
chiarato morto  civilmente  ,  ed  i  suoi  beni  sorlj  confiscali. 

§  2. 
Xìegl'   Italiani  che  non  prestano  servizio  ne  militare  , 
né  amministrativo  ,  né  giudiziario  in  paese    straniero. 

42.  Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  40  e  41  non  so 
no  applicabili  agi'  Italiani  che  non  prestano  un  servizio  militare 
«li'  estero  ,  e  che  ivi  non  esercitano  funzioni  politiche  ,  ammi- 
nistrative o  giudiziarie,  a  meno  ehe  non  vengano  richiamati  no- 
minatamente mediante  decreto  da  pubblicarsi  nelle  forme  pre- 
scritte per  la  promulgazione  delle  leggi.  In  questi  casi  essi  sono 
obbligati  di  presentarsi  nei  termini  e  uei  morii  superiormente  in- 
dicati, sotto  comminatoria  di  essere  dichiarati  morti  civilmente 
e  della  confisca  de'  loro  beni. 

43.  GÌ'  Italiani  menzionati  negli  articoli  37  e  3q  che  a  te- 
nore del  presente  decreto  varranno  condannati  in  contumacia  , 
saranno  ammessi  a  presentarsi  ,  ed  a  purgarla  nel  termine  di 
ciuque    anni    decorribili     dal    giorno     della    pubblicazione    della 

lidCC. 

TITOLO     III. 

Disposizioni  generali  tramitorìe. 

44.  Le  disposizioni  di  questo  decreto  percuotono  tutti  gli 
Italiani  assenti  di  qualunque  paese  che  ora  faccia   parte  del  Regno. 

40.  È  aceordata  a  tutti  gì'  Italiani  che ,  avendo  preso  ser- 
v'zio  dopo  il  trattato  di  Campo  Formio,  avessero  in  conseguenza 
di  ciò  portate  le  armi  contro  di  noi  dopo  il  trattalo  suddetto,  e 
yrima  della  conclusioni»  del  trattato  di  Vienna,  o  che  impiegati 
a!P  estero  non  si  fossero  uniformali  ai  decreti  19  settembre 
l''oó  ,  IO  agosto  1807  ,  3o  giugno  ic'oS,  una  generale  amnistia, 
purché1  entro  sei  mesi  dalla  promulgazione  del  presente  sieno 
rientrati  nel  Regno  .  ed  abbiano  latta  presso  i  nostri  regj 
procuratori  nei  modi  specificati  negli  articoli  a'o  e  27  la  di- 
..i.iarazione  di  ristabilire  il  loro  domicilio  nel  territorio  italiano, 
v  di  voler  godere  di  quest'  amnistia  ,  promettendo  di  non  pren- 
dere servizio  militare  o  civile  all'  estero  né  d»  accettarvi  la 
naturalizzazione  senza  esservi  autorizzati  da  noi. 

46.  Quell'Italiani  che  per  titoli  speciali  non  potessero  re- 
stituire nel  Regno  nel  termine  indicato  ,  sono  ammessi  a  fare 
!a  dichiarazione  avanti  i  nostri  ambasciatori  e  ministri  presso  le 
Corti  estere,  e  a  giustificare  i  motivi  che  hanno  impedito  loro  di 
■•"intuirsi  nel  Regno. 

47.  Tutti  gì'  Italiani  che  ,  essendo  al  servizio  dell'  Austria 
v>rìma  del  trattato  di  Campo  Formio  ,  avranno  latta  la  loro  di- 
■  ijiarazione  conformemente  all'uri.  9  d'esso  trattato  ,  avanti  la 
ronipetente  autorità  ,  entro  il  termine  di  mesi  tre  successivi  alla 
ratifica  e  pubblicazione  dsl  medesimo,  e  saranno  sortiti  ual  ter- 
»:lovio  italiano,  si  considerano  Stranieri  al  Regno  u'  Italia,  e 
-;ouie  tali  esenti  dalle  disposi/ioni  di  questo  decreto. 

48.  I  beni  loro  però  ohe  ,  non  fossero  stali  venduti  entro 
gli  auai  tre  immediatamente  successivi  ai  trattato  anzidetto  ,  sa- 
.{'(p.do    sequestrati,    se    giù    nou  lo  fossero,  ed  amministrati    a 


benefìcio  del  demauio  durante  la  vita  loro,  e  passati  ai  legittimi 
eredi  regnicoli   alla  loro   morte. 

49.  Quegl'  Italiani  che  avessero  fatta  la  dichiarazione  espres- 
sa nel  precedente  articolo  47  e  che  volessero  riacquistare  la  na- 
zionalità nel  Regno  .  dovranno  emettere  la  relativa  speciale 
dichiarazione  ,  osservale  le  norme  prescritte  dall'  articolo  45. 

In  tal  caso  verranno  loro  rilasciate  lettere  patenti  celle  for- 
malità indicale  all'art.  2,  da  inserirsi  nel  Bollettino  delle  leggi, 
e  non  potranno  essere  inaloun  modo  molestati  per  la  passata 
loro  politica  condotta. 

lo.  Il  sequestro  apposto  ai  beni  dei  suddetti  Italiani  con- 
formemente all'  art.  48  sarà  levato  tosto  eh'  essi  avranno  otte- 
nuto le  lettere  patenti,  e  le  avranno  fatte  registrare  nella  Corte 
di  giustizia  del  dipartimeuto  di  loro  attuale  residenza  ,  e  pre- 
sentale al  prefetto  del  dipartimento  di  loro  origine. 

5i.  Gl'Italiani  che  avendo  fatta  la  dichiarazione  permessa 
dall  art.  9  del  trattato  di  Campo  Formio,  ed  essendosi  ritirati 
dal  territorio  italiano  ,  non  si  saranno  poi  giovati  della  disposi- 
zione dell'art.  45  di  questo  decreto  ,  non  potranno  dimorare  od 
entrare  sul  territorio  uel  Regno,  sotto  peua  di  arresto  ,  e  di 
essere  ricondotti  al  di  là  delle  frontiere,  a  meno  che  non  fosscrf 
muniti  di   una  lettera  chiusa  firmata   da   noi. 

In  caso  di  recidiva  saranno  tradotti  avanti  i  Tribunali  ,  t 
condannati  a  detenzione  non  maggiore  di  anni  dieci  ,  né  minore 
di  un   anno. 

52.  Sono  compresi  in  questa  proibizione  ed  inabilitati  & 
dimorare  nel  Regno  anche  i  figli  di  questi  Italiani  per  lo  spazio 
d'anni   25  computabile  dalla  pubblicazione  del    presente   decreto 

j3.  Si  procederà  nei  moni  r. spentamente  prescritti  in  questo 
decreto  contro  tutti  quegl'  Italiani  che  non  si  sono  uniformati 
alla  disposizione  dei  t  creti  19  settembre  1806,  10  agosto  1807, 
00  giugno  1G08  ,  e  che  non  si  gioveranno  dell'articolo  45  di 
questo  decreto. 

54.  Le  liste  formate  dalla  commissione  istituita  coli*  art.  4 
del  decreto  io  agosto    1G07  ,  e    col  decreto    3o    giugno    1808, 

scorsi   i   termini   indicati   rispettivamente  negli  articoli   17  e    45 
sono  rimesse  dal  nostro  gran  giudice,   ministro  della    giustizia  , 
ai   regj    procuratori    generali     presso    le    Corti   competenti,  che 
procederanno  contro  gli  assenti     e  refrattari    a  termini    del  pre- 
sente decreto. 

55.  I  sequestri  che  fos?»ro  già  stati  eseguiti  sui  beni  degli 
assenti  dal  regio  demanio  ,  in  esecuzione  dei  precitati  decreti  , 
sono  conservali  e  mantenuti  ,  a  meno  che  l'individuo,  a  cui 
danno  fossero  stati  fatti  ,  non  giustifichi  di  essersi  giovato  della 
disposizione  degli  articoli  17  e  4J  ,  ed  ottenga  la  riabilitazione 
.oiileinplata  dall'articolo  19,  ò  che  il  giudizio  della  Corte  pro- 
vocato dai  regio  procuratore  generale,  o  dalla  stessa  parte  a 
cui  danno  è  fatto  il  sequestio  ,  sia  assolutorio. 

56.  I  nostri  ministri  del  ìlegno  d' Italia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nei  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  imperiale  delle  Tuileries  questo  di  8  feb- 
braio  ibi2. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

Per  1'  Imperatore  e   Re  , 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

Il  conte  A.  Aldini. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione   di    Milano  del  giorno  21  febbraio  1812. 
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SPETTACOLI    D   OGGI. 

Pu°  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  iti  musica 
La  distinzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
alti  ,  poesia  del  sig,  avv.*  Sogram ,  veneziano  ,  musica 
del  sic;.  M.°  /jiugarelii.  Primo  ballo  ,  Gli  Strelitzi.  Se- 
condo bailo  ,  La  poverella  fortunata ,  dì  invenzione  e 
composizione  del  sig.  S.   Vigano. 

Teairo  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L' inimica  degli  nomili  i. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientai':  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografia  ài  Federico  Agnelli. 


dT."  54 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  j  Foraeuìca  ',   25  Febbrajo   1812. 


jt — *- 


Tulli   gli   adì   d'  amministrazione  posti   iti   questo  foglio  50110  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

impero  Russa 

PieiroOonfo  ,  21    Gennajo. 

T   ' 

J  ■}  Imperatore    ha    scritta    la    lettera    seguente    al 

(cancelliere  dell'  Impero  conte  di  Rornanr.Ow  : 

Lì  edifizio  della  Borsa  ,  eli  è  un  ornamento  dalla 
mostra  residenza  ,  è  ormai  compiuto  per  vostra  cura  ; 
Questo  monumento ,  la  cui  grandezza  "corrisponde  air  e- 
Siensione  del  commercio  del  nostro  Impero  ,  prova  an- 
f/ta  ad  un  tempo  i  progressi  deli'  ore  lutatura  in  Russia. 
ÌVoi  ri  felicitiamo  di  questa  nuova  prova  del  Vostro  zelo 
pei  bene  della  patria ,  e  nell  attestarvi  la  nostra  sincera 
riconoscenza  ,  v  incurie! damo  di  assicurare  dilla  nostra 
benevolenza  tulli  que  funzionar]  che  sono  stati  impiegali 
soìto  i  vostri  ordini  in  questa  costruzione. 

—  Per  quanto  consta  dal  bulìeltirto  delle  dogane  di 
questa  città  sono  stali  esportati  nella  scórsa  estale 
iSm.  cappelli  ,  4m-  specchi  ed  una  gran  quantità  di 
bicchieri.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  16  Fcbbrajo. 
S.  M.  I1  Imperatrice  ha  accordato  su  i  fondi  della 
dotazione  della  Società  materna  la  somma  di  i5o  mila 
franchi  per  essere  impiegata  in  soccorsi  e  distribuzioni 
straordinarie  ai  poveri  della  città  di  Parigi  durante  i 
Ire  mesi  più  rigorosi  deh'  inverno.  Le  dame  della  So- 
cietà sono  incaricate  di  questa  distribuzione,  ed  è  sta^ 
to  calcolato  che,  secondo  V  attuale  prezzo  del  pane 
dato  degli  offici  di  beneficenza,  si  potrà  sovvenire  con 
questa  somma  al  nutrimento  di  circa  i3,ooo  poveri 
per  giorno. 

—  Un  decreto  imperiale  del  24  'gennajo  rende  esecu- 
torie in  tutti  i  dipartimenti  riuniti,  nei  quali  non  n  è 
ancora  stata  ordina!;;  f  esecuzione,  molte  leggi,  de- 
creti e  regolamenti  concernenti  1'  amministrazione  delle 
dogane,  delle  poste,  dei  dritti  uniti,  delle  acque  e 
foreste,  e  del  registro.  Queste  leggi  e  decreti  saranno 
pubblicati  nei  diparti  meri  li  di  Roma  e  del  Trasi- 
meno. (  Gazz.  di  Genova.  ) 

— .  Il  sig.  Parmentier^  membro  dell'istituto,  avverte 
tutti  quelli  che  avessero  fatte  provviste  di  patate  ,  di 
non  tenerle  ammucchiate  né  in  cantina  ne  in  granajo, 
perchè  la  stagione  attuale  sta  per  farle  prontamente 
germogliare.  Il  solo  Ciezio  che  v'  abbia  per  garantirle 
da  questo  accidente  si  è  di  smuoverle  e  stenderle  in 
un  luogo  asciutto  e  fresco.  S'ingannerebbe  di  molto 
«hi  credesse  che  portandole  al    forno   0    alla    stufa,  e 


a  al  mulino,  si  riuscisse  a  prolungarne  la  dura-' 
la  ;  in  questo  stato  non  dànifo  che  un  profitto  me* 
filmissimo.  Bisogna  prima  cuocerle  a  mézzo  ,  af~» 
fatarle'  ,  asciugarle  e  poscia  macinarle  ;  allora  quella 
farina  che  se  ne  ricava  può  per  un  intiero  secolo  ser- 
vir di  base  alimentare  alla  zuppa  economica. 

(  Jour.  de  P  Emp.   ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  8  Febbrajo. 
Sembra  che  le  perdite  dei  legni  inglesi  nelle  acque) 
df    Regno  diventino    ogni    giorno    maggiori,    Sono  in- 
iaUi  lrequenli  i    riscontri    che    riceviamo    di    avanzi    cl{ 
Ifegni     di     costruzione     inglese      gettati      sulle     nostre 
co.  e.      Ultimamente     sono      comparsi      sulla      spiaggia 
della  Torre  della  Chianca,  in    terra    d'Otranto,  quelle 
di  un  brich  inglese  probabilmente  naufragalo  in  quelle 
acque    nelle    burrasche    dei  giorni  precedenti.  Tutto  fa 
presumere    che    gli    equipaggi    di    questi  legni    si  siano 
miseramente  perduti.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  ie. 
11  sig.  Duca  di  Cariguano,  presidente   dèlia  sezione 
di    finanze   del   consiglio    di   Slato,    e    governatore  del 
banco  delle  Due  Sicilie,  è   stalo    da    S.    M.    nominato 
suo  ministro  presso  S.   M.    V  Imperatore  de'  Francesi  e 
Re  d'Italia,  in  luogo  del  sig.  Duca  di  Campochiaro. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DT  T  A  L  I  A. 
Milano  >  22    Febbrajo, 

NAPOLEONE  ,  ecc. 
Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze   del    Regno  , 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  segue  : 

Titolo   primo. 

Stabilimento  ed  organizzazione  della   Corte  de'  conti. 

Art.  I.  Le  funzioni  della  regia  contabilità  saranno  esercitate 
da  una  Corte  dei  conti  stabilita  in    Milano. 

2.  La'  Corte  dei  conti  sarà  composta  di  un  primo  presi- 
dente ,  di  un  presidente  ,  di  otto  giudici  di  conti  ,  di  referen- 
dari nel  numero  che  verrà  determinato  ,  di  un  procuratore  ge- 
nerale e  di  un  cancelliere  in  capo. 

3.  La  Corte  si  divide  in  due  camere  ,  composte  ciascuna  di 
quattro  giudici  e  presedute,  1' una  dal  primo  presidente,  l'altra 
dui  presidente.  Il  primo  presidente  può  presedere  ciascuna  delle 
due  camere. 

4.  Potrà  essere  formata  una  terza  cartiera  temporaria  ,  coni» 
posta  di  un  presidente  e  quallr*  giudici  di  conti  pel  giudizio 
de'  conti  arretrati. 

5.  1  referendarj  sono  incaricati  di  fare  i  rapporti  ;  essi  notì 
hanno  volo  deliberativo.  Le  decisioni  saranno  prese  in    ciascun* 


Hi 
camera  alla  pluralità  de'  voti  ;  in  caso  di  parità  dì  voti  ,    quello 
del  presidente  è  preponderante. 

6.  Ciascuna  camera  non  potrà  giudicare  che  col  numero  di 
quattro  membri  almeno. 

7.  I  membri  della  Corte  de'  conti  sono  nominati  da  noi. 
Passati  cinque  anni  dalla  nomina  rispettiva  ,  quelli  che  avranno 
giustificata  la  nostra  confidenza  ,  riceveranno  le  nostre  lettere 
di  nomina  a  vita. 

8.  La  Corte  de'conti  prende  posto  immediatamente  dopo  la 
Corte  di  cassazione  e  gode  delle  stesse  prerogative. 

9.  Il  primo  presidente  ,  il  presidente  ed  il  procuratore  ge- 
nerale prestano  giuramento  nelle  nostre  mani. 

Gli  altri  membri  lo  prestano  nelle  mani  del  primo  presidente 
all'udienza. 

10.  Il  primo  presidente  ha  la  polizia  e  la  sorveglianza 
generale. 

T  I  T  O  L  O  II. 

Della  competenza  della  Co  te  de'  conti. 

11.  La  Corte  é  incaricala  del  giudizio  de'conti  ,  delle  esa- 
goni del  tesoro,  dei  rioevitori  generali  di  dipartimento  ,  e  delle 
amministrazioni  delle  imposte  indirette  ,  delle  spese  del  tesoro  e 
dei  pagatori  ; 

Dell'  esazioni  «  spese  ,  dei  fondi  e  redditi  specialmente  affetti 
alle  spese  dei  dipartimenti  e  dei  comuni,  i  cui  ùudjels  sono  ap- 
provati da  noi. 

12.  I  contabili  delle  esazioni  o  spese  di-i  danari  pubblici 
faranno  tenuti  di  presentare  e  deporre  i  loro  conti  alla  cancel- 
leria delia  Corte  entro  i  termini  che  sono  o  sararmo  prescritti 
dai  regolamenti  ;  e -in  caso  di  ritardo  dei  contabili  la  Corte  po- 
trà condannarli  alle  multe  e  pene  portate  dagli  stessi  regolamenti. 

13.  I  diversi  ministeri  e  le  amministrazioni  diverse  di  finan- 
za faranno  deporre  culle  dovute  cautele  ,  e  mediante  inventano 
sommario  ,  presso  la  cancelleria  della  Corte  ,  i  giornali  ,  man- 
dati e  carte  relative  alla  gestione  d'ogni  contabile. 

14.  Ciascun  contabile  che  non  risieda  in  Milano  sarà  ob- 
bligato di  nominare  un  procuratore  in  detta  città  per  rispondere 
agli  ordini  ed  eccitamenti  che  gli  verranno  fatti  dalla  Corte 
de'  conti. 

15.  La  Corte  de'  conti  regolerà  ed  appurerà  i  conti  :  essa 
stabilirà  colle  sue  decisioni  definitive  se  i  contabili  sono  liberati 
O  trovansi  in  anticipazione  o  in  debito. 

Nei  primi  due  casi  essa  prouunzierà  la  Joro  liberazione  defi- 
nitiva ,  ed  ordinerà  che  siano  tolie  e  cancellate  le  apposizioni 
ed  iscrizioni  ipotecarie  poste  sui  loro  beai  .  e  ciò  nella  misu- 
ra e  per  quanto  riguarda  la  gestione ,  il  cui  rendiconto  fu 
verificato. 

Nel  terzo  caso  li  condannerà  a  soddisfare-  il  loro  debito  al 
tesoro  entro  il  termine  prescritto  dalla  legge. 

In  tutt'i  casi  la  Corte  rimetterà  una  copia  delle  sue  decisioni 
al  ministro  del  tesoro  perchè  le  faccia  eseguire  dall'  agente  che 
sarà  stabilito  presso  di  lui. 

16.  La  Corte  de'conti  ,  non  ostante  la  decisione  con  cui 
avesse  giudicato  definitivamente  un  conto  ,  potrà    procedere  alla 

revisione  del  medesimo  ,  sia  sopra  domanda  del  contabile  ap- 
poggiata a  documenti  giustificativi  rinvenuti  dopo  la  decisione  , 
sia  d'officio  ,  sia  a  richiesta  del  procuratore  generale,  per  er- 
rore, orninissione  ,  falso  o  duplicato  di  partite  risultanti  dalla 
verificazione  di  altri  conti. 

17.  La  Corte  prouunzierà  sulla  riduzione,  traslazione  di 
ipoteche  che  venissero  richieste  dai  contabili  tuttora  in  attività 
o  da  contabili  luori  d'esercizio  ,  1  conti  de'  quali  non  fossero 
definitivamente  appurati,  esigendo  delle  assieurazioni  sufficienti 
per  la  conservazione  dei  diritti  del  tesoro. 

18.  Se  dall'esame  dei  conti  risultassero  alla  Corte  delle 
falsificazioni  o  concussioni,  ne  sarà  reso  conto  -il  ministro  delle 
finanze  ,  e  fatto  rapporto  al  gran  giudice  ,  ministro  della  giusti- 
zia, il  quale  farà  tradurre  gli  autori  avanti  1  Tribunali  oidinarj 

19.  Le  decisioni  della  Corte  de'  conti  coutro  i  contabili 
saranno  esecutorie  ;  e  nel  caso  che  un  contabile  credesse  di 
aver  ragioni  per  attaccare  una  decisione  della  Corte  per  viola- 
zione di  forme  e  di  legge  ,  avrà  tre  mesi  di  tempo  dalla  data 
della  notificazione  della  decisione  per  interporre  li  ridatilo  al 
Consiglio  di  Stato  ,  conformemente  al  regolamento  sul  conten- 
zioso. 

Il  ministro  delle  finanze  e  gli  altri  ministri ,  per  quanto  ri 
epettivamente  li  riguarda  ,  potranno  entro  il  medesimo  periodo 
di  tempo  presentare  rapporto  a  noi  ,  e  proporei  di  rimettere  al 
Consiglio  di  Stato  le  loro  istanze  per  la  cassazione  delle  decisio- 
ni della  Corte  dei  conti  che  credessero  dover  essere  cassale  per 
violazione  di  forme  o  di  legge. 

2(j.  La  Corte  de'  Conti  non  potrà  in  alcun  caso  arrogarsi 
g',uris»lizioae  su  quelli  che  hanno  ordinato  i  pagamenti ,  né  po- 
trà rifiutare  ai  pagatori  l'ammissione  ne1  loro  conti  de' paga- 
u;euti  fatti    sopra    ordini    rivestiti    delle    formalità    prescritte    e 


corredati  delle  ricevute  delle  parti    prendei/.i  ,  e  flegli  altri  docu- 
menti che  1'  ordinatore  avesse  prescritto  di  unirvi. 

TITOLO     III 

Delle  forme  della  verificazione  e  del  giudizio  de'  conti 

ai.  I  referendarj  saranno  tenuti  di  verificare  essi  stessi 
tutti  i  conti  che  saranno  loro  distribuiti. 

22.  Essi  formeranno  sopra  ciascuu  conto  due  quinternetti 
di  osservazioni. 

Le  une  soltanto  in  linea  di  conto  relativamente  ai  caricameli;» 
o  alle  sospensioni  di  cui  avranno  creduto  suscettibile  ciascun 
articolo  di  conto  per  rispetto  al  contabile  che  lo  presenta. 

Le  altre  relative  a  ciò  che  può  risultare  dal  confronto  della 
natura  delle  esazioni  colle  leggi  che  le  avranno  stabilite,  e  della 
natura  «Ielle  spese  coi  crediti. 

23.  La  minuta  delle  decisioni  è  compilata  dal  referendario 
relatore  ,  segnata  da  lui  e  dal  presidente  della  camera  ,  e  rimessa 
con  tutti  1  documenti  al  cancelliere  in  capo  che  la  presenta  ali.» 
segnatura  del  primo  presidente  ,  ed  in  seguito  ne  fa  e  firma  le 
spedizioni. 

24  Nel  mese  di  gennajo  di  cias^n  anno  il  ministro  delle 
finanze  ci  proporrà  la  nomina  di  quattro  commissarj  che  for- 
meranno col  pruno  presidente  una  commissione  particolare  in- 
caricata di  esaminare  le  osservazioni  falle  dai  referendarj  nel 
corso  dell'  anno  precedente.  Detta  commissione  discute  le  osser- 
vazioni  ,  esclude  quelle  che  non  reputa  giustificate  e  forma  delle 
altre  1'  oggetto  di  un  rapporto  cui  il  presidente  rimette  al  mi- 
nistro delie  finanze  che  lo    porta   a   nostra  cognizione. 

TITOLO     IV. 

Divisione    delle    camere. 

25.  I  conti  saranno,  divisi  fra  le  due  camere  dal  primo 
presidente. 

26.  Il  primo  presidente  distribuisce  i  giudici  fra  le  due 
camere. 

27.  Se  nel  giudizio  di  un  conto  emergessero  difficoltà  che 
presentino  una  questione  generale  ,  il  pres. dente  della  camera  ne 
informa  il  primo  presidente  che  ne  fa  rapporto  al  ministro  delle 
finanze  per  le  provvidenze  cui  si  facesse  luogo. 

28.  Ciascuna  camera  si  formerà  in  ufficio. 

29.  Un  referendario  non  potrà  essere  incaricato  due  volle 
di  seguito   della   verificazione  de'  couti  dello  stesso  contabile. 

Non  potrà  parimente  un  giudice  de'  couti  essere  incaricato 
due  volte  di  seguito  della  relazione  de'  conti  delio  stesso  contabile. 

00  II  primo  presidente  presederà  ciascuna  camera  tutte  le 
volte  che  lo  giudicherà  conveniente. 

31.  In  caso  di  bisogno  il  presidente  supplirà  al  primo  pre- 
sidente nelle  funzioni  che  sono  a  questo  specialmente   attribuite 

32.  In  caso  d'  impedimento  supplirà  al  presidente  il  giudice 
più  anziano  della  camera. 

33.  Nel  caso  d'  impedimento  del  giudice  di  una  camera  vi 
supplirà ,  per  compire  il  numero  indispensabile  ,  un  giudice 
dell  altra  camera  che  non  tenesse  seduta  ,  o  eh*  avesse  un  nu- 
mero di  giudici   maggiore  d«l  necessario. 

34.  Venendo  a  vaeare  uu  posto  di  giudice  de'conti,  il 
primo  presidente  ne  darà  avviso  al  ministro  delle  finanze  ,  e  vi 
unirà  un  elenco  di  tre  referendarj  più  distinti  per  talento  e 
per  zelo. 

35.  Nessuno  potrà  essere  presidente  ,  giudice  de'  conti  , 
procurator  generale,  se  non  avrà  treni' anni  compiti. 

TITOLO    V. 
Dei  referendarj. 

36.  Il  numero  de' referendarj  è  provvisionalmente  stabilita 
a  dicci:  s. iranno  divisi  in  due  classi,  cioè  tre  della  prima  ,  e, 
sette  della  seconda. 

Non  si  potrà  esere  referendario  di  prima  olasse  senza  essere 
stato  di  seconda  classe  due  anni  almeno. 

37.  Nessuno  potrà  essere  referendario  se  non  avrà  venti- 
cinque anni  compiti. 

38.  L' ordine  delle  nomine  in  ciascuna  classe  stabilirà  il 
rango  fra  loro. 

39.  1  referendarj  non  saranno  specialmente  attaccati  ad  al- 
cuna delle  camere. 

40.  I  referendarj  di  prima  classe  assisteranno  alle  cerimonie 
pubbliche  ed  alle  deputazioni,  non  però  mai  in  numero  mag« 
giore  dei  giud.ci. 

41.  Il  primo  presidente  farà  la  distribuzione  de'  conti  fra  i 
referendarj  ,  ed  indicherà  la  camera  cui  dovrà  essere  presentato 
il  rapporto. 

42.  I  riclami  sull'  attribuzione  o  sui  ritardi  dei  rapporti 
saranno  fatti  avanti  il  primo  presidente  che  pronunzierà. 

43.  I  referendarj  potranno  sentire  i  contabili  o  i  loro  pro- 
curatori  per  l'istruzione  de'conti  ;   prepareranno  la  corrisposi  ieota 


e  la  rìmettersirto  al  f residente  d'ella  canmi  alla  «(«ale  òoVrì 
farsi  il  rapporto;  questi  appre  vanitola ,  la  farà  spedire  dal 
cancelliere. 

44.  Quando  un  conto  dovrà  essere  verificato  da  più  refe- 
rendarj ,  il  primo  presidente  incaricherà  an  referendario  di  pri- 
ma classe  a  presedere  al  travaglio  ,  a  raccogliere  le  osservazioni 
«d  a  farne  rapporto  alla  camera.  Tutti  i  referendarj  che  avranno 
avuto  parte  nella  verificazione  saranno  tenuti  di  assistere  alle 
sedute  della  camera  ,  durante  l'  esame  del  rapporto. 

40.  Verranno  disposte  varie  sale  di  travaglio  nelle  quali  si 
riuniranno  ,  per  la  verificazione  de'  coati  che  lo  esigessero  ,  i 
refereudarj  incaricati  di  farne  la  verificazione  in  comune. 

46.  Terminata  la  verificazione,  i  referendarj  compileranno 
per  ciascun  conto  un  rapporto  ragionato  ,  nel  quale  presente- 
ranno lo  stato  dell'  esazioni  e  delle  spese  ,  rileveranno  tutte  le 
difficoltà  che  si  presentano  in  linea  di  conto  soltanto  ;  propor- 
ranno 1'  esazioni  da  porsi  a  debito  ,  le  spese  da  togliersi  e  i 
caricamenti  da  darsi  ai  contabili  ;  formeranno  il  bilancio  dei 
«onti  e  presenteranno  il  risultamene  finale  della  loro  operazio- 
ne :  rimetteranno  particolarmente  il  secondo  quialemetlo  d'  os- 
servazioni ,  menzionalo  nell'  art.  22  del  presenti*  decreto  ,  ai 
giudici  cui  sarà  stato  ,  conformemente  all'  art.  5o  ,  distribuito  il 
rapporto  del  referendario. 

47.  I  referendarj  ,  tosto  che  avranno  preparato  un  rap- 
porto ,  ne  presenteranno  nota  al  cancelliere  che  terrà  un  re- 
gistro particolare  per  ciascuna  camera  con  ordine  progressivo. 

48.  1  referendarj  saranno  chiamati  a  riferire  per  turno  di 
ruolo.  11  presidente  però  potrà  fare  precedere  il  rapporto  di  un 
altare  urgente. 

49.  11  conto  ,  gli  stati  di  entrata  e  di  uscita  ,  il  rapporto  e 
i  documenti  saranno  deposti  sulla  tavola  per  esaminarli,  oc- 
correndo. 

50.  Compiuto  il  rapporto  ,  il  presidente  della  camera  ne 
farà  la  distribuzione  ad  uno  dei  giudici  de»  conti  che  sarà  te- 
nuto di  verificare, 

I.°  Se  il  referendario  ha  tutto  egli  stesso  travagliato,  siccome 
era  suo  obbligo  j 

2.,°  Se  le  difficoltà  promosse  dal  referendario  sono  fondate  ; 

3.°  Esaminerà  egli  stesso  i  documenti  in  appoggio  di  alcuni 
capitoli  del  conto  ,  onde  assicurarsi  che  il  referendario  ha  con 
diligenza  verificate  tutte  le  parti  del  lavoro. 

Il  piesidenle  della  camera  deputerà  insieme  col  giudice  rela- 
tore contemporaneamente  due  referendarj  ,  e  più  ,  se  vi  tosse 
luogo  ,  i  quali  saranno  incaricati  di  verificare  se  le  osservazioni 
del  referendario  relatore  conleuute  ne'  due  qumternetti  sono 
esaite ,  e  di  renderne  conto  al  giudice  relatore. 

5i.  Il  giudice  farà  alla  camera  un  rapporto  ragionato  so- 
pra tutto  Ciò  che  sarà  relativo  soltanto  al  materiale  del  conto  e 
rimetterà  particolarmente  al  primo  presidente  il  secondo  qum- 
ternetlo  di  osservazioni  del  referendario  colle  sue  proprie  ,  se  vi 
è  luogo,  onde  il  primo  presidente  ne  possa  far  l'uso  prescritto 
nel  presente  decreto  :  i  referendarj  che  avranno  travaglialo  nella 
prima  verificazione  ,  vi   assisteranno. 

52.  Nessun*  potrà  prendere  la  parola  nelle  discussioni  e 
nelle  deliberazioni  senza  prima  averla  ottenuta  dal  presidente. 

53.  Il  referendario  relatore  darà  il  suo  voto  che  non  sarà 
che  consultivo  ;  il  giudice  ri-latore  voterà  pel  primo  a  ciascun 
giudice  successivamente  per  ordine  di  nomina. 

In  causa  di  dispareri  si  porrà  a  voli  una  seconda  volta  ,  ed 
i  giudici  che  volessero  far  nuove  osservazioni  potranoo  esservi 
autorizzati  dal  presidente  :  terminata  la  discussione,  il  precidente 
raccoglierà  i  voli  e  pronunzerà  la  decisione. 

54.  Il  presidente  della  «amerà  terrà  o  farà  tenere  ,  durante 
il  rapporto ,  da  uno  dei  giudici  la  minuta  del  conto  presentato 
al  giudizio  della  camera  ,  e  ciascuna  decisione  sarà  portata  som- 
mariamente in  margine  all'  articolo  del  conto  cui  si  riferisce. 

55.  Pronunciata  la  decisione  definitiva  sopra  ciascun  conto 
e  firmata  la  minuta  ,  il  conto  ed  i  documenti  saranno  rimessi 
dal  relatore  al  cancelliere  in  capo  che  farà  menzione  della  de- 
cisione sulla  minuta  del  conto,  e  deporrà  tutte  le  carte  nell'ar- 
chivio. 

56.  L"  ultimo  giornS  d'  ogni  mese  il  cancelliere  formerà 
1'  elenco  di  tutti  i  conti  distribuiti  prima  del  mese  ai  referendarj 
sui  quali  non  avessero  fatto  rapporto.  Quest'  elcnoo  verrà  pre- 
sentilo al  primo  presidente  e  comunicato  al  procuratore  generale 
per  quelle  provvidenze  che  il  caso  esigesse. 

57.  Il  primo  presidente  potrà  chiamare  a  sé  quelli  fra  i  re- 
ferendarj che  non  adempissero  ai  loro  doveri ,  e  farà  loro  le 
ammonizioni  che  giudicherà  necessarie. 

Potrà  pure  in  caso  di  recidiva  ,  dopo  aver  sentito  il  referen- 
dario alla  presenza  ilei  presidente  e  del  procurator  generale,  di- 
chiararlo soggetto  a  censura. 

Finalmente  se  per  gravi  circostanze  vi  è  luogo  alla  privazione 
teiuporaria  dello  stipendio  o  alla  sospensione  dell' impiego  ,  ne 
farà  rapporto  al  ministro  delle  fiuanze. 


TITOLO    VI. 

Ministero   pubblico. 

56.  Il  procuratore  generale  non  può  esercitare  le  sue  fun- 
zioni che  per  via  di  requisizione. 

5q.  Egli  farà  stendere  uno  stato  generale  di  tutti   quelli  che- 
devono   presentare  i  loro  conti  alla  Corte.  Si  assicurerà    se  sono' 
o   no  esatti  a  presentarli   nei  termini   stabiliti    dalle    leggi    e    dui 
regolamenti:   farà  istanza  per  l'applicazione    delle    pene    contri' 
quelli  che  sono  in  mora. 

Co.  Si  assicurerà  se  le  camere  tengono  regolarmente  le  loro 
sedute  ,  se  i  referendarj  fanno  esattamente  il  loro  servizio  ;  e  in 
caso  di  negligenza  chiederà  al  primo    presidente    provvedimento 

61.  Rimetterà  al  ministro  del  tesoro  pubblico  le  copie  delle 
decisioni  della  Corte  ,  e  davanti  alla  medesima  terrà  presso  al- 
l'istruzione e  al  giudizio  delle  dimande  di  revisione  a  titolo  d'er- 
rore ,  d'omissioni,  falso  O  duplicati  a  carico  del  tesoro,  de: 
dipartimenti  o  comuni. 

62.  Tutte  le  dimande  per  cancellazione  ,  riduzione  e  tra- 
slazione d'  ipoteche  sarauno  comunicate  al  procuratore  generale 
prima  che  venga  su  di  esse  pronunziato. 

63.  Allorché  un  referendario  indicherà  come  prevenuto  di 
falso  o  di  concussione  un  contabile  ,  il  procuratore  generile 
sarà  chiamato  nella  camera  e  sentito  nelle  sue  conclusioni  pri- 
ma che  sia  deliberato. 

64.  Il  nostro  procuratore  generale  potrà  prendere  comum- 
oazione  di  tutti  i  conti  nel  cui  esame  crederà  necessario  il  suo> 
ministero  ,  ed  anche  la  camera  potrà  «id.nare  tale  comuuica- 
zione  d'  ufficio. 

65.  Nel  caso  d'  impedimento  del  procuratore  generale,  le 
di  lui  funzioni  saranno  inomentaneanieme  falle  da  quel  giudict- 
de"  conti  che  sarà  designalo  dal  ministro  delle  finanze. 

66.  Il  procuratore  generale  è  tenuto  di  corrispondere  coi 
ministri  sulle  domande  che  questi  potranno  fargli  di  schiarimen- 
ti per  l'esecuzione  delle  decisioni  della  Corte,  per  liberazioni, 
cancellazioni  o  riduzioni  di  sequestri  ,  apprensioni  ,  opposizioni 
ed  iscrizioni  ipotecarie  e  rimlaorsi  di  anticipazioni  dei    contabili. 

TITOLO    VII. 

Della  cancelleria  ,  degli   archivi    e  degli  uscieri. 

67.  Il  cancelliere  deve  avere  1'  età  di  treni*  anni  compiti. 

68.  Egli  assisterà  alle  sedute  generali  e  ne  stenderà  proces- 
so verbale. 

69.  E  incaricato  di  tenere  i  diversi  registri  e  quello  delle 
deliberazioni  della   Corte. 

70.  È  incaricato  di  vegliare  alla  custodia  e  conservazione 
delle  minute  delle  decisioni  ,  di  farne  eseguir  le  spedizioni  ,  del- 
la custodia  de'  documenti  che  gli  sono  conseguali  ,  e  di  tutte  le 
carte  della  cancelleria. 

71.  I  conti  presentati  dai  contabili  saranno  registrati  pec 
ordine  di  data  e  di   numero  del  giorno  in  cui  saranno  presentati. 

72.  La  «ancellena  della  Corte  sarà  aperta  tutti  i  giorni  , 
escluse  le  domeniche  ed  altre  leste  ,  alle  ore  stabilite  dal  prima» 
presidente. 

73.  Le  prime  spedizioni  degli  atti  e  delle  deci  ioni  della 
Corte  saranno  rilasciate  gratuitamente  alle  parti.  Per  le  altre  si 
esigerà  un  drillo  di  spedizione  di  7.:  centesimi   per  ruolo. 

74.  11  presidente  della  Corte  farà  notare  in  margine  alle 
minute  delie  decisioni  i  nomi  di  luti'  1  giudici  presenti  alla 
sedotta 

75.  Le  spedizioni  esecutorie  delle  decisioni  della  Corte  sa- 
ranno compilale  secondo  la   formola   seguente  : 

N.  (  il  pronome  del  Ile  )  ,  per  la  grazia  ili  Dio  e  per  la 
Costituzioni  del  Regno  ,  a  luti    i  presenti  e  futuri  ,  salute  : 

La  Corte  de'  conti  Ita  promaiziato  la  seguente  sentenza  . 

(  Seguo  la  copia  della  semenza.  ) 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a  tutti  gli  uscieri  che    vi  sono- 
tenuti  di  dar  esecuzione  alla  della  sentenza,  ed  a   tutt' i    co-* 
mandanti  ed  ujjieiali  della  Jorza    pubblica    di   prestar    mano 
Jorio,  quando  ne  jo stero  legalmente  riclùesli. 

In  Jede  di  che  la  presente  sentenza  è  stata  firmata  dal 
primo  presidente  della  Corte  e  dal  cancelliere. 

70.  Il  cancelliere  firmerà  e  rilascerà  i  certificati  collazionati 
ed  estratti  di  tutti  gli  atti  della  cancelleria,  degli  arclnvj  e  de- 
positi ,  e  la  corri»pondeuia  coi  contabili. 

In  caso  d'impedimento  il  presidente  ne  darà  1'  incarico  ad  uà 
commesso. 

77-  Sopra  proposizione  del  Cancelliere  in  capo  si  procederà 

alla  nomina  dei  commessi  necessarj  al  servizio  della  cancelleria, 

70.  Vi  sarà  presso  la  Corte  il  numero  necessario  d'  usci  li. 


4<rS 

fiT  ò  i  6  Vì/1 

Degli   stipendi* 

79.  Lo  stipendiò  dei  membri  della  Corte  de'  coati  è  fissato 
cóme  segue/ 

AI  primo   presidente lir.  10,000 

Al  procuratore  generale .  »  10,000 

Al  presidente »  9  000 

A  ciascuno  dei    primi    quattro    giudici     .     •  s  8,606 

Agli  altri   quattro  giudici  ,  per  ciascuno  .     .  »  6,000 

A  ciascuno  dei   relerendarj  di  prima  classe  .  »  4,000 

Idem    di    seco  n  da' »  2,400 

Al  cancelliere  in  capo'  .     .     .     .     1     .     .     :  »  3,500 

80.  La  metà  del  trattamento  sovra  fissato  al  presidente  ed 
ài  giudici  de' conti  sarà  ritenuto,  posto  in  massa  e  distribuito 
per  diritto  d'  assistenza  fra  i  giudici  presenti  ,  dietro  il  registro 
ai   purgatura  che  sarà  tenuto   in  ciascuna  camera. 

81.  In  ogni  giorno  di  seduta  il  presidente  ed  i  giudici  sa- 
raiitfo  obbligati  prima  dell'oca  fissata  per  dur  priucipin  alla  Se- 
t'u'ta  di  scrivere  il  loro  nome  sul  registro  di  puntatura  ,  clie 
sjrj  cTiiuso  e  segnato  ,  prima  dell'  apertura  della  seduta  ,  dal 
'('••  àideute  della  cameni  o  dal  giudice  che  ne  fura  le  funzioni 

82.  I  dritti  d'  assistenza  non  apparterranno  che  ai  membri 
presenti  ;  ciò  non  pertanto  gli  assenti  per  causa  ìli  malattia  de- 
titamen'e  comprovata  non  perderanno  il  loro  diritto'  di  assi- 
stenza ,  nià  non  parteciperanno  ad  alcun  aumento. 

83.  Gli  assenti  per  qualunque  altra  causa  ,  anche  per  con- 
gedo ,  non  godranno.,  durante  la  loro  assenza  ,  d«i  diritti  di 
assistenza  e  non  parteciperanno  a  quelli  che  Saranno  distribuiti 
■<   motivo  dell'assenza  degli  altri. 

L'  assente  non  potrà  addurre  per  iscuSa  che  i  giudici  fossero 
in   numero  sufficiente. 

(Quello  che  non  si  sarà  scritto  sul  registro  di  puntatura  allora 
prescritta,  perderà  il  diritto  di  assistenza  a  quella  seduta,  ab- 
Leuchè   Vi    avesse  assistito. 

84.  Il  presidente  della  camera  noa  potrà  per  qualùnque 
jrfolivò  dispensarsi  dall'  aprire  le  sedute  all'  ora  prescritta  ;  e  se 
allora  il  numero  dei  giudici  è  incompleto  ,  dovrà  sull'  istante 
provvedere  per  rimpiazzarli. 

8"5  Al  principio  d'ogni  mè9e  il  cancelliere  stenderà  un 
processo  Verbale  del  riparto  'Ielle  somme  che  per  difetto  di  as 
sistenza  saranno  da  distribuirsi  fra  quelli  che  vi  avranno  diril  - 
lo  ;  questo  processò  verbale  sarà  comunicato  al  procùrator 
Generale  ,  e  dietro  le  sue  conclusioni  ,  approvato  dal  primo 
precidente'. 

8i.  Una  somma  annuale  sarà  distribuita  à  titolo  di  ariti  - 
J.irtè  e  di  ricoihpenìe  dei  lavóri  ai  refereudarj  che  1'  avranno 
meritata; 

07.  A  tal  effetto  la  Cotte  compilerà  un  progetto  di  regola- 
riiento  che  sarà  presentato  al  ministro  delle  fiuauze  a  da  lui  sot- 
lòpos'td  alla  nostra  àpprovaziorie. 

TITOLO    IX. 

Dei  costumi. 

08.  I  presidenti  ed  il  procuratore  generale  porteranno  nelle 
seduu-  delle  camere  e  nelle  cerimonie  la  toga  di  velluta  nero 
bon  armellino  ; 

I  giudici    de' conti,  la  toga  di  raso  nero  ; 

t  referendarj  ed  il  cancelliere ,  la  toga  di  set*  nera. 

TITOLO     X. 

Dei  concedi. 

89.  I  membri  della  Corte  de'conti  saranno  obbligati  di  rise- 
dere in  Milano:  il  difetto  «li  residenza  sarà  considerato  come 
asseueai 

90.  Il  primo  presidente  non  accorderà  congedi  al  di  là  di 
bile  giorni:  le  diinande  per  congedi  più  lunghi  saranno  fatte  al 
truùistro  delle  finanze. 

01.  11  primo  presidente  nOn  accorderà  congedo  che  per 
causa  necessaria,  ed  in  quanto  l'assenza  ili  Colui  che  lo  diman- 
derà nor>.  faccia  difetto  al  servizio.  Nel  caso  in  cui  il  congedo 
debba  domandarsi  al  ministro,  si  dovranno  unire  alla  domanda 
ìe  conclusioni  del  precuratore  generale  ed  il  parere  del  primo 
presidente  che  il  servizio  non  vtrrà  a  solfrire  per  l'assenza. 

92.  Quegli  che  sarà  nominato  membro  della  Corte,  e  che 
non  vi  si  presenterà  nello  spazio  di  due  mesi  dalla  data  della 
nomina,  e  quegli  che  stara  assente  dalla  Coite  p>r,.im  tempo 
maggiore  di  due  mesi,  siira  considerato  come  dimissionario,  a 
fileno  che  non  abbia  ottenuto  una  permissione  o  un  congedo. 

93,  iNon  potrà  essere  accordato  alcun  congedo  «he  ad  un 
(fedite  ij  uua  camera  per  volta; 


T  I  f  O  L  O    XI. 

Disposizioni  generali. 

()4-  Le  spese  della  Corte  de'conti  saranno  fatte  con  man- 
dato del    ministro  dtdlé  finanze. 

0.5.  Il  primo  presidente,  sentito  il  parere  del  presidente  e  le 
conclusioni  del  procuratore  generale,  stabilirà  lo  slato  delle  mi- 
nute spese  della  Corte  e  della  cancelleria,  e  lo  rimetterà  al  mi- 
nistro delle  (manie  che  lo  presenterà  alla  nostra  approvazione. 

96.  Avvenendo  una  nuova  nomina  ,  il  nominato  piescnterà 
le  noilre  lettere  di  nomina  al  primo  presidente  della  Corte  chef 
ìve  darà  comunicazione  al  nostro  procuratore  generale  e  stabi- 
lirà il  giorno  e  I'  ora  per  la  prestazione  del  giuramento. 

.97.  Prestato  il  giuramento  ,  ii  nuovo  nominato  sarà  ricevu 
to  aila  Corte  o  camere  udite. 

98.  I  registri  e  le  carte  della  regia  contabilità  saranno  ri- 
messe e  depositate  ,  con  uno  stato  e  inventario  sommario  di 
esse  ,  alla   cancelleria  della  Corte. 

99.  Il  nostro  gran  giudice,  ministro  della  giustizia  e  i  no- 
stri ministri  d.-lle  finanze  e  del  tesoro  pubblico  sono  ihóaifcati  , 
ciascuno  fn  ciò  thè  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente' 
decreto  che  sarà   pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Uggì. 

D  ito  dal  palazzo  imperiale  delle   Tuileries   questo    dì    8    iVl- 
brajo   181:2. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Staio  f 

lì  conte  A.  Aldo  i. 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Angusta 

Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 

C>r.io  de  Cambj  del  giorno  22  febbrajo   i%i7„ 

Parigi  per  un  franco »    i,oo,ó  L; 

idem é  1,00,8    L, 

per  una  lira  f.  b. »      82,2     D 

per  una  pezza  da  8  R.  -   5, 02,7   D. 

per  una  lira  ital. »      06,8 

per  un  fior.  corr.     -  »   2,54,7    L1.- 
idem  —  — — « 

Amsterdam  B.00 _  M    7  ,  <  „  jj, 

Londra  -  * , 

N.nioli  —   —   —   —   —   —  ___* 

A;uboi-;o        per   un  marco   -    r-  „     1,88,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  5g.  5/4,  D. 
Dot  le  dì  Venezia,  58.     1^2  « — 
Rescrizioni  all'  11.  —  L.  per  ioo. 


SPETTACOLI    Et   OGGI. 

K*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mùsica 
La  distruzione  dì  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti,  poesia  del  sig.  avv."  Sograffi ,  veneziano,  musica 
dei  sig.  M.°  Zingarelli.  Primo  ballo,  Gli  Strelitzi.  Se- 
condo dallo.  La  poverella  fortunata,  d'  invenzione  e 
composizione  del  sig.  S.  Vigano. 

R,  Teatro  alla  Canobiawa.  Dalla  comp,  ì.  e  R; 
france.se  tu  recita  La  mere  julouse.  —  Le  uuviage  de 
Scarna,  ,   com.  vaudeville! 

Thaibo  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  ir)  mi-sica 
un  atto  deli'  opera  //  auiprot/uo  ,  e  la  l'arsa  11  iriuujv 
delle  belle ,    col    ballo  nuovo  La  coiwer •saziane  or.liaiae. 

Teatro  bèlle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  Jeliciià  nàta  fra  /"  ombté. 

TtATRO  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ri 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Aghe&ih, 
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Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  Sosti  in  questo  loglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 

IFasliingion ,  5i  Dicembre   idii. 

JL_H  Camera  de'  Rapprèientanli  ha  cominciata  le 
fcue  deliberazioni  ,  questa  settimana  ,  con  istraorduia- 
ria  energia.  A  giudicare  dal  carattere  fermo  e  risoluto 
eli'  ella  ha  manifestalo  oggi  ,  m  occasioue  del  bili  ri- 
s^uardante  la  leva  delle  forze  addizionali  ,  non  si  può 
non  conchiudere  che  la  guerra  debba  quanto  prima 
scoppiare  contro  la  Gran  Bretagna  ;  e  se  evvi  ancora 
qualche  differenza  neli'  opinione  ,  non  e  che  a  riguar- 
do del  numero  delle  forze  che  si  vogliono  impiegare 
nel  primo  momento. 

Catterà  de  Rappresentanti, 

11  sig.  William  ha  proposto  cF  autorizzare  il  co- 
jnitato  ad  ottenere  dal  Senato  un  altro  bill  il  quale 
metta  a  disposizione  del  presidente  sei  compagnie  di 
cacciatori  per  ia  difesa  deiie  frontiere.  Egli  ha  aggiun- 
to d'aver  risaputo  che  temevasi  molto  nella  parte  oc- 
cidentale un  1  "ovo  attacco  degl'  Indiani  g  e  che  per 
,:ni)spn'iJf>M/a  i»ttport.ava  assai  T  approvare  al  più  presto 
il  bui. 

Il  sig.  Gée  ha  detto  eh  erasi  ricevuta  la  notizia 
che  il  profeta  era  stato  rinforzato  da  2m.  uomini  >  e 
che  v  era  ogni  motivo  di  credere  eh'  egli  meditasse 
ton  altro  attacco. 

Il  bill  è  ">tato  approvato  dal  comitato  senza  oppo- 
sizione ,  e  non  v'  è  stato  bisogno  che  della  Arma  del 
precidente. 

La  Camera  si  è  formata  di  nuovo  in  comitato  , 
ed  il  bill  concernente  la  leva  delle  forze  addizionali  di 
a5m.  uomini  è  state  adoltato  dopo  alcune  modifica- 
2iouh  (  Juur.  de  l'  Efnp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  r    Geunajo. 

I  Francesi  che  servivano  da  scrivani  in  tutti  i 
depositi  >  tanto  di  terra  quanlo  de'  vascelli  ad  uso  di 
prigione  ,  hanno  perduto  il  loro  impiego  per  ordine 
«lei  iransport-ujjlcc. 

Ogni  visita  d'  un  bastimento  ali1  altro  fra  i  pri- 
gionieri è  ora  positivamente  proibita  per  ordine  dello 
stesso  transporl-ojjìcc. 

—  Abbiam  rifapulo  da  lettere  di  Gibilterra  che  il 
vascello  di  S.  M.  il  Coiujuistatore  di  74  cannoni  è  sta- 
to sgraziatamente  sorpreso  dalla  calma  .volto  i  cannoni 
d'  una  batteria  francese  presso  Tolone  ,  e  non  è  po- 
tuto essere  rimorchiato  se  non  dopo  aver  avuto  1 7W 
nomini  uccisi  ed  un  numero  proporzionalo  di  feriti. 
La  fregala  la  Franchisti  è  siala  colpita  dal  fulmine 
ed  ha  perduto  per  questo  accidente  parecchi  uomini 
rlel  suo  equipaggio.  Il  Cohquistatore  è  aspettato  da  un 
momento  all'  altro  in  Inghilterra. 

La  flotta  inglese  ,  sotto  gli  ordini  di  sir  Edoardo 
Pellew  ,  è  entrala  il  i5  dicembre  a  Porto  Maone  per 
tiaiUrsi  «j  provvedersi  di  viveri  ,  Uopo  d'  aver  Usciale 


■  due  fregate  per  ispiare   i   movimenti  del  nemico,  Qua!* 
i  che  tempo  prima  i  Francesi    avevano  cercalo    d'  impa- 
dronirsi delle  fregate  inglesi    la   Volontaria  9  la  Perla  i 
ed  avevano  fatto  sortire    a    quest'  oggetto    uu    vascello 
di  linfa  e  due  fregate  ;    ma    la    Perla    scambiò    alcuno 


palle    culle 


fregate 


nemiche  :     ed    ambedue    si     so!~ 


trassero  facendo  fuoco  co'  loro  cannoni  di  ritirata  sul-* 
la  squadra  francese.  Due  giorni  prima,  la  nostra  flotta 
era  andata  ad  esplorare  il  porto  di  Tolone  j  e  benché 
la  flotta  francese  sia  composta  di  18  vascelli  di  linea 
e  di  4  fregate,  e  la  nostra  non  tosse  che  di  14  vascel- 
li di  linea  ,  il  nemico  non  osò  uscir  dalla  rada. 

(  Moiùieur.  ) 
Del  7   Febbrajo. 

Il   Re  non  islà  oggi  così  bene  come    in  questi  ul—, 
timi   tre    o  quattro   giorni. 

—  Lettere  dell'  Havaua  del  12  dicembre  danno  al- 
cune notizie  del  Messico  che  vanno  lino  al  29  novem- 
bre. Il  numero  degl'  insorgenti  è  sialo  considerami-, 
mente  accresciuto  da  anelli  delle  province  sellentrio— . 
nali.  Ad  istanza  del  Viceré  si  stanno  equipaggiando  in 
tutla  Iretta  parecchi  bastimenti  cne  debbono  portar 
truppe  al  Messico.  (  Jour.  de  Z'  Emp.  ) 

REGNO  Di  DANIMARCA. 

Copen/iagen  ,  7   t'ebbraju. 

Ci  si  scrive  dal  Jutland  ,  ebe  si  lavora  a  salvare^ 
per  quanto  è  possibile,  i  cordami  ed  altri  oggelli  ap- 
partenenti ai  vascelli  inglesi  arrenatisi  sulle  coste.  Il 
5o  del  mese  scorso  ,  un  brich  da  guerra  si  è  fatto 
vedere  in  vicinanza,  di  questi  vascelli  naufragali.  Si 
suppone  che  la  sua  intenzione  fosse  di  appiccar  lóro  il 
fuoco  j  ma  il  vento  ed  il  mare  agitato  gli  hanno  ini-» 
pedito  di  conseguire  il  suo   »copo. 

< —  Non  sonvi  incrociatori  nemici  nel  Gran  Beh. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Bei  lino  ,  5   Febbrajo. 
Sembra  che  voglia  riprender  voga  il  magnetismo  ; 
sonvi  in  questa  città    numerosi    partigiani    che  cercano 
di  propagarne  la  dottrina  j    il  bei    sesso    soprattutto    lo 
difende  caldamente  :  cosi  vuol  la  moda. 

(  Gaz.  de  Franai. 
IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  5   Febbrajo. 

Dicesi  che  i  Rus*i  ed  i  Turclu  non  possono  aiula 
d'    accordo    sulla    sorte    futura     della    Servia.     I    Russi 
chiedono  pure  diverse  piazze  che  i  Tuchi   non  voglio- 
no assolutamente  cedere  ;    sembra    qumdi    che     le    due 
potenze  sieno  lontane  dal  rappacificarsi. 

Il  sig.  conte  di  ivutusow  doveva  abbandonar  nm- 
rueotaneamenle  la  Valaclna  :  ma  siamo  informati  ch<' 
il  suo  stato  di  salute  alquanto  sconcertala  lo  trattiene 
iti   quella  provincia. 

Evvi  attualmente  a  Brody  una  quantità  immensa 
di  Cotoni  arrivati  dal  Levante  per  la  via  d'Odi 
Cinquecento  balle  sono  parli. e  il  mese  scorso  per  1« 
Svizzeri;  il  nord  delta  Germania  ha  dato  pur--  almne 
commissioni,  ma  assai  meno  considerabili.  Il  ca'ie  >m<i 
it  ricercalo,  t,  ldei>n  ) 


tip 

REÒNO  DI  VESTFALIA. 

Casse!  ,  9  Febbrajo. 
Essendosi  degnate  le  LL.  MM.  d' acconsentire  a 
tenere  al  fonte  battesimale  il  figlio  di  S.  E.  il  signor 
barone  di  Selby  ,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca ,  la  ceri- 
monia si  è  fatta  oggi  ad  un1  ora  pomeridiana.  S.  M. 
il  Re  è  stato  rappresentato  da  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Frirstenslein  ,  ministro  segretario  di  Stato  e  delle  re- 
lazioni estere  ,  e  S.  M.  la  Regina  da  S.  E.  la  contes- 
sa di  Boebolìz,  grand*  aja.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  28  Gennajo. 
Il  generale  di  divisione  Tr«ilhard  ,  governator  del- 
la Mancia ,  scrive  da  Manzanares ,  il  22  di  queslo  me- 
se, che  informato  come  la  guernigione  d'Alinagr©  do- 
vesse essere  assalita  alla  mattina  del  16  da  un  corpo 
jiemico  condotto  da  Morillo  ,  accorse  alla  testa  delle 
sue  truppe ,  e  che  alla  loro  apparizione  il  nemico  si 
diede  a  fuggire  nelle  montagne  di  Guadalupa.  Gli  si 
è  fatto  un   gran  numero  di  prigionieri. 

Il  generale  di  divisione  Montbrun  ha  incontrato 
il  6  nel  borgo  d' Abacete  la  vanguardia  del  generale 
Freyre,  che  ripiegossi ,  senza  combattere,  sopra  Cbin- 
chilla  ove  esegui  la  sua  unione  con  un  altro  corpo  di 
il5oo  uomini.  11  7  ,  il  generale  Montbrun  continuò  la 
sua  marcia,  scacciò  i  nemici  dalla  loro  posizione  ,  e 
gl'inseguì  fino  che  gli  ebbe  interamente  dispersi. 

11  generale  Lacarrera,  che  trovavasi  ad  Almanza 
colla  sua  cavalleria,  si  ritirò  sopra  Villena. 

A  S.  Vincenzo,  il  generale  Montbrun  seppe  che 
1  deboli  avanzi  sfuggiti  da  Valenza  ritiravansi  sopra 
Alicante,  che  Villa-Campa ,  con  un  migliajo  d'uomini, 
dirigevasi  sopra  Cartagena ,  e  che  Lacarrera  e  Freyre, 
ch'eransi  ritirati  ad  Elch,  pensavano  a  cambiare  stra- 
da per  togliersi  dalla  critica  situazione  in  cui  si  ri- 
trovavano. 

Il  generale  Montbrun  ,  dopo  avere  inseguito  il  ne- 
mico fin  sotto  le  mura  d'  Alicante  ,  dislaccò  contro 
Freyre  e  Lacarrera  una  coioniia  comandata  dal  colon- 
nello Rozart.  11  22. °  reggimeuio  di  dragoni,  che  mar- 
ciava alla  testa  di  questa  colonna,  non  esitò  ad  as- 
salire la  cavalleria  nemica  j  malgrado  la  superiorità  del 
numero,  la  sconfisse  ed  inseguì  fino  al  cader  della 
notte.  In  questi  diversi  incontri  abbiam  fatto  al  nemi- 
co un  migiiajo  di  prigionieri,  compresi   12  officiali. 

Del  29. 

Un  corpo  francese  è  entrato  il  i5  a  Xixona.  Il  dì 
vegnente,  aicune  truppe  fecero  un  giro  onde  impa- 
dronirsi d'Elch,  luogo  situato  al  sud  d'Alicante.  L'oc- 
cupazione di  Xixona  e  d'Elch  toglie  la  comunicazione 
d'Alicante  col  nord  e  col  sud.  1  generali  Muhi,  Freyre, 
Obispo  -e  Bassecourt  sono  stali  forzati  a  rinchiudersi 
in  quest'ultima  piazza. 

—  S  M.  con  decreto  d'  oggi  ha  ordinalo  che  il  nu- 
mero delle  compagnie  di  tante  ria  civica  della  città 
d'  Uija  sarà  portato  da  due  ad  otto  ,  le  quali  forme- 
ranno un  battaglione. 

S.  M.  ha  dato  altri  ordini  per  l'incorporazione 
nelle  compagnie  franche  e  nelle  truppe  di  bne-a ,  dei 
soldati  dell'  insurrezione  che  so/no  rientrati  all'  ubbi- 
dienza. (  Jour.  de  T  i£mp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,   io  Febbrajo, 

Eccoci  quasi  alla  metà  di  febbrajo  senz*  aver  avu- 
to inverno  ;  i  canali  non  si  sono  agghiacciati  che  per 
56  ore  in  tutto  1'  inverno ,  e  già  comincia  a  farsi  sen- 
tire la  primavera.  Vi  son  già  degli  a  beri  che  germo- 
gliano ,   fenomeno  che  non  ha  tra  noi  esempio.  (  Id.  ) 

Parigi  ,    18  Febbrajo. 
Il  i3  di  questo  mese  si  è  ancorata   nella    rada   di 
Cherborgo   la  corvè  Ila  americana  f  itomeli. 

—  Il  generale  di  divisione  Lacombe- Saint-Michel  è 
n:orto,  il  17  gennajo  scorso,  ne'  suoi  poderi  di  Sainl- 
Michel  (  l'am-ut-Gaioime  ).    —  (  Man.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano  ,2.5   Febbrajo. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Visti  il  settimo  e  l'ottavo  Statuto,  ed  i  nostri  decreti  del 
21  settembre  i8od,  12  aprile  1809,  17  agosto  e  4  ottobre 
1810  ; 

Sopra  proposizione  del  consiglio  del  sigillo  dei  titoli  dei 
nostro  Keguo  d' Italia  presentataci  dal  cancelliere  guardasigilli 
della  corona  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO    PRIMO. 

Dell'  investimento   e  del  possesso    delle  dotazioni 
di  maggiorasela  accordate  dal  Re. 

Art.  I.  Allorché  sarà  stata  da  noi  concessa  in  totalità  od 
in  parte  la  dotazione  di  un  titolo  ,  il  ministro  delle  finanze  ,  se 
siasi  assegnata  sopra  i  beni  del  demanio  dello  Stato,  ovvero  i 
rispettivi  intendenti  generali  ,  se  a  norma  dell'  ottavo  Statuto 
siasi  costituita  sopra  beni  del  demanio  straordinario  o  privato 
del  Re  ,  nel  termine  di  Ire  mesi  dalla  comunicazione  ricevuta 
del  decreto  di  dotazione,  trasmettono  al  nostro  cancelliere  guar- 
dasigilli lo  stato  de'  b*'ni  affetti  al  maggiorasco  ,  producenli  il 
reddito  netto  delta  somma  da  noi  asseguata  ,  ed  il  cancelliere 
guardasigilli  ne   fa  dar  avviso  al   titolare. 

2.  Nei  tre  mesi  successivi  il  titolare  é  tenuto  di  presentarli 
al  cancelliere  guardasigilli  per  procedere,  alla  formazione  dell'at- 
to di  costituzione  ,  giusta  1'  art.  3  del  nostro  decreto  21  set- 
tembre 18  8. 

3.  Qualora  il  titolare  non  avesse  ancora  ottenuto  l' istitu- 
zione nel  titolo  con  nostre  lettere  patenti  ,  deve  insieme  impe- 
trarne la  spedizione  ,  per  essere  colle  medesime  investito  e  nel 
titolo  e  nella  dotazione  ,  osservato  per  tale  domanda  quanto  di- 
spongono il  settimo  Statuto  ed  i  relativi  regolamenti. 

4.  Se  poi  il  titolare  fosse  già  stato  con  nostre  lettere  pa- 
tenti istituito  nel  titolo,  deve  soltanto  adeiimandare  d'essere  po- 
sto al  possesso  de'  beni  oon  lettere  d'  investitura  che  in  nostro 
nome  gli  vengono  accordate  dal  cancelliere  guardasigilli. 

5.  La  domanda  diretta  ad  ottenere  le  lettere  d'  investitura 
viene  presentala  col  ministero  di  altro  degli  avvocati  addetti  al 
consiglio  del  sigillo  dei  titoli  ,  ed  é  corredata  ,  I."  dell'  avviso 
di  essere  compreso  in  uno  stato  di  dotazioni  accordate  dalla  no- 
stra munificenza  ;  2."  delie  ricevute  comprovanti  il  pagamento 
del  quinto  di  un'  annata  della  dotazione  ,  fatto  per  una  metà 
alla  cassa  dell'  Or  'ine  della  Corona  di  ferro  ,  e  per  1'  altra  me- 
tà a  quella  del  consiglio  del  sigillo  dei  titoli  nel  modo  stabilito 
dall'  art.  7  del  nostro  decreto  12  aprite  1809. 

6.  l..e  lettere  d'investitura  sono  spedite  in  pergamena,  se- 
gnate dal  cancelliere  guardasigilli  ,  contrassegnate  dal  segretario 
generale  dei  consiglio  e  munite  del  piccolo  sigillo  stabilito  nel- 
1  art.   18  del  nostro  decreto  17  agosto  1810. 

Per  la  spedizione  delle  lettere  d' investitura  si  anticipa  alla 
oassa  del  consiglio  una  tassa  corrispondente  alta  metà  di  quella 
fissata  per  la  spedizione  delle  lettere  patenti  dall'  art.  3  del  no- 
stro decreto   12  aprile  1809. 

7  Se  la  dotazione  è  composta  di  diversi  beni,  essi  vengo- 
no sokanto  enunciati  sommariamente  ,  sia  nelle  lettere  patenti , 
sia  ili  quelle  d'  investitura  In  questo  caso  vi  si  unisce  1  atto  di 
costituzione ,  di  cui  nell'  art.  2  ,  che  contiene  necessariamente 
1'  esatta  descrizione  ,  le  coerenze ,  i  numeri  di  mappa  ,  la  misura 
e  l'estimo  censuaria  de' beni  componenti  la  dotazione. 

8.  In  seguito  alla  spedizione  delle  lettere  patenti  o  rispetti- 
vamente di  quelle  d'investitura  ,  il  titolare  è  tenuto  a  prender 
possesso  dei  beni  compresi  nella  dotazione  in  concorso  di  un  agen- 
te di  quel  demanio  >ia  cut  la  dotazione  è  provenuta  :  I"  agente 
ne  fa  estendere  processo  verbale  e  lo  rimette  originalmente  al 
nostro  procurator  generale  presso  il  consiglio  del  sigillo  de'  ti- 
toli ,  per  essere  conservalo  negli  archivj  del   consiglio. 

9.  All'alio  che  il  titolare  prende  possesso  della  dotazione  , 
gli  vengouo  rilasciati  i  frutti  maturati  e  percetti  dalla  data  del 
decreto  di  dotazione  ,  previa  però  la  deduzione  delle  «pese  di 
manutenzione  e  di  amministrazione  occorse  nel  tempo  inler* 
medio. 

10.  Le  quistioni  che  insorgono  dipendentemente  dalle  lettere 
d  investitura  ,  vengono  conosciute  dai  tribunali  ordinar],  o  sono 
riservate  al  Consiglio  di  Stalo  ,  secondo  le  regole  stabilite  ne- 
gli art.  23  e  24  del  nostro  decreto   17   agosto    1810. 

ir.  Quanto  alle  dotazioni  che  noi  fossimo  per  accordare 
in  rendite  sul  Monte  Napoleone  ,  il  possesso  del  titolare  ha 
luo^o  in  seguito  ad  una  semplice  notificazione  delle  lettere  pa- 
temi o  di  quelle  d'  investitura  tutta  al  prefetto  del  Monte  dal 
nostri  procurator  generale  pienti  il  consigli»  del  sigillo  dei 
titoli 


TITOLO    II. 

Della  successione  nei  beni  componenti  dotazioni  di  mag~ 
gioraschi  accordate  dal  He,  e  della  reversione  de'  medesimi. 

12.  Le  persone  chiamate  nelle  uostre  lettere  patenti  oJ  in 
«uelle  J'  investitura  a  succedere  ne'  maggioraseli!'  dolali  da  noi 
devono  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  morte  del  titolare  presen- 
tarsi al  consiglio  del  sigillo  de'  titoli  per  ottenere  le  lettere  d'  in- 
scrizione contemplate  neglj  art.  16,  17  e  18  del  nostro  decreto 
J7  agosto  1810  ,  e  devono  inoltre  soddisfare  alle  tasse  a  nanna 
degli  art.  19  e  20  dello  stesso  decreto. 

i3.  In  mancanza  dell' adempimento  di  quest' obbligo,  non  è 
ammesso  il  chiamato  a  godere  dell'  entrate ,  rendite  o  frutti 
scaduti  dopo  la  morte  dell'  ultimo  titolare  ,  ed  é  tenuto  a  resti- 
tuirli se  gli  abbia  percetti. 

Tali  rendite  sono  versate  nella  cassa  del  consiglio  del  sigillo 
dei  titoli  per  formarvi  un  fondo  speciale  ,  e  la  riscossione  delle 
medesime  si  fa  ad  istan7a  del  nostro  procuratore  generale  presso 
il  consiglio  ne' modi  stabiliti  nel  titolo  Vi  di  questo  decreto. 

14.  Hanno  luogo  pe' successori  ne' maggiorasela  dotati  da 
noi  ,  anche  nel  caso  che  fossero  eredi  unici  del  titolare  defunto, 
le  disposizioni  degli  articoli  21  e  22  del  nostro  decreto  17  ago- 
sto 1810.  Sono  essi  perciò  tenuti  di  formare  1'  inventario  dei 
beni,  e  di  rassegnarne  copia  autentica  ai  nostro  procuratore 
generale  presso  il  consiglio  nei  termini  ivi    prescritti. 

15.  Il  nostro  procuratore  generale  tiene  un  registro  diviso 
per  dipartimenti,  sul  quale  sono  inscritti  tutti  i  titolari  de'  mag- 
gioraseli! dotati  da  noi  ,  rispettivamente  in  essi  domiciliati  ,  e  dà 
notizia  di  ogni  iscrizione  al  prefetto  ed  al  procuratore  generale 
presso  la  corte  di  giustizia  del  dipartimento  a  cui  il  titolare  ap- 
partiene. 

16.  Ogni  volta  che  accada  la  morte  d'alcuno  tra  questi  ti- 
tolari ,  i  capi  dello  stato  maggiore  di  ciascuna  divisione  d'  ar- 
mata ,  i  capi  dello  stato  maggiore  generale  per  quelli  che  di- 
pendono dai  loro  ordini  ,  e  specialmente  1  prefetti,  ed  anche  • 
nostri  procuratori  generali  presso  le  corti  di  giustizia  ,  ed  i  no- 
stri procuratori  presso  i  tribunali  del  domicili»  del  defunto  han- 
no rispettivamente  l'obbligo  di  darne  avviso  al  nostra  procura- 
tore generale  presso  il  consiglio  dentro  il  termine  d'  un  mese 
stabilito  nell'articolo  i5  del  nostro  decreto  17  agosto  1810. 

Inoltre  i  giudici  di  pace  ,  i  notari  ed  altri  ufficiali  pubblici 
osservano  eie  che  viene  disposto  nello  stesso  articolo  ,  sotto  la 
pena  ivi   comminata. 

17.  Gì'  individui  poi  decorali  d' un  titolo  dotato  da  noi 
sono  tenuti  a  notificare  al  nastro  procuratore  generale  presso  il 
Consiglio  le  nascite  e  le  morti  che  sopravvengono  nelle  loro  fa- 
miglie ,  soltanto  però  nell'  ordine  della  vocazione  al  maggiorasco. 

18.  Subito  che  il  nostro  procuratore  generale  ,  in  forza  di 
tali  notificazioni  ,  é  informato  dell'estinzione  di  un  maggiorasco, 
la  cui  dotazione  provenga  in  tutto  od  in  parte  da  noi  ,  ne  dà 
avviso  al  ministro  delle  finanze,  od  all'intendente  del  demanio 
straordinario  o  privato  ,  secondo  la  qualità  del  demanio  ,  da 
eui  ,  coni»  nell'  articola  primo  di  questo  decreto  ,  sia  partita  la 
dotazione. 

19.  Il  ministro  delle  finanze  ed  i  nostri  intendenti  del  de- 
manio straordinario  o  privato,  fanno  iudilatamenle  tutte  le  pra- 
tiche necessarie  per  assicurare  il  nostro  diritto  di  reversione  so- 
pra tali  beni  ,  e  ne  prendono  immediatamente  il    possesso. 

20.  Gli  eredi  o  Mppreseotanti  di  un  titolare  che  avessero 
indebitamente  percepito  affìtti  ,  rendite  o  frutti  qualunque  ,  pro- 
cedenti da  beni  affetti  al  maggiorasco  e  maturati  posteriormente 
alla  morte  dell'ultimo  chiamato,  sono  tenuti  solidalmente  alla 
restituzione  de'  generi  ,  frutti ,  somme  o  valori  conseguili  senza 
pregiudizio  delle  processine  contro  gli  affittuarj  ,  livellar]  o  de- 
tentori de"  beni  reversibili. 

tu.  L  estinzione  delle  dotazioni  esistenti  in  rendite  sul  Mon- 
te Napoleone  si  notifica  dal  nostro  procuralor  generala  presso 
il  consiglio  al  prefetto  del  Monte,  come  all'  art.  ri  del  pre- 
sente decreto  ,  e  dietro  questa  semplice  notificazione  ha  luogo  di 
diritto  la  reversione. 

TITOLO    III. 

Delle  dot  licioni  accordate  a  persone    che  non    siano 
decorate  di  alcuno  de'  titoli  regj. 

22.  Ogni  dotazione  da  noi  accordata  in  ricompensa  di  ser- 
vigi civili  o  militari  a  persone  che  non  abbiano  ottenuto  in  for- 
za del  settimo  Statuto  o  di  nostri  speciali  decreti  alcuno  de'  ti- 
toli creati  da  noi  deve  ricevere  uua  formale  costituzione  nel  no- 
stro consiglio  del  sigillo  de'  titoli  ,  in  modo  che  venga  equipa- 
rata nelle  regole  di  possesso ,  di  godimento  e  di  trasmissione  ai 
maggiorasela  con  titolo. 

23.  In  conseguenza  quelli  tra  i  nostri  sudditi  ohe  abbiano 
ottenuto  o  che  ottengano  dotazioni  di  questa  natura  ,  ne  deb- 
bono ricevere  la  collazione  con  brevetto  d'investitura  rilasciato 
dal  nostro  cancelliere  guardasigilli  ,  e  sono  comuni  a  tali  dota- 
toli, gli  articoli  1,3,5,6,7,8,  9,  IO  eli  di  questo 
decreto.  Per  la  spedizione  peto  de'  brevetti  d' investitura  si  paga 
-"-Uùlo  Li  tassa  di  lire  25. 


*'9 
24.  Le  persone  ehiainate  ne' brevetti  d'investitura  a  succe- 
dere nelle  dotazioni  senza  titolo  sono  tenute  a  presentarci  entro 
tre  mssi  dalla  morte  dell'  istituito  al  consiglio  del  sigillo  de'  ti- 
toli per  ottenere  un  brevetto  di  conferma  che  viene  loro  rila- 
sciato dal  segretario  generale  del  consiglio  nelle  forme  stabilite 
dall'  art.  18  del  nostro  decreto  17  agosto  1810  per  le  lettere 
d'iscrizione  che  si  accordano,  ai  successori  ne'  maggiorasela  con 
titolo. 

Ha  poi  luogo  anche  per  queste  successioni  ciò  che  viene  pre- 
scritto negli  articoli  12  ,  i3,  14,  i5  ,  16  ,  17  ,  18  ,  19  ,  20  e 
21  di  questo  decreto* 

2J.  Nondimeno  le  dotazioni  da  noi  accordate  in  que9U 
forma  possono  essere  riguardate  come  un  principio  di  dotazione 
d'  un  titolo.  Quelli  perei»  tra  i  nostri  sudditi  che  avranno  ot- 
tenuto dalla  nostra  grazia  una  dotazione  d'un  reddito  inferiore 
a  2000  lire,  ricevendone  una  nuova,  possono  domandare  la  fa- 
coltà di  cumularle  e  di  costituirle  in  maggiorasco  col  titolo  di 
cui  fossero  già  decorati  o  che  conseguissero  in  appresso  ,  sia 
per  diritto  ,  sia  p>r  nostra  speciale  concessione  ,  uniformandosi 
nel  resto  a  quanto  è  prescritto  dallo  Statuto  e  dai  regolamenti 
per  la  formazione  de'  maggioraseli!. 

26.  li  pure  in  facoltà  di  quelli  tri  i  nostri  sudditi  che  ab- 
biano ottenuto  una  dotazione  d'una  rendita  minore  di  2o»o  lire, 
il  supplire  con  beni  propr)  la  quota  necessaria  al  compimento 
d'  un  maggiorasco  ,  e  domandarne  la  creazione  dalla  nostra 
grazia  colla  concessione  d'  uu  titolo  ,  osservato  il  disposte  nello 
Statuto  e  nei    regolamenti. 

TITOLO     IV. 

Della  conservazione  e  del  godimento    de'  beni 
formanti  dotazioni. 

27.  Gli  agenti  dei  diversi  detnauj  per  1'  adempimenti  delU, 
funzioni  loro  attribuite  nell'  art.  99  del  settimo  Statuto  vogliano 
perché  gì*  investiti  de'  keni  da  noi  accordati  ne  goduno  .durante 
la  loro  vita  da  buoni  padri  di  famiglia  ,  onde  all'  evenienza  dei 
casi  intornino  nella  loro  integrità  a  quel  demanio  da  cui  siano 
proceduti. 

28.  Ogni  volta  che  gli  agenti  demaniali  riconoscano  che 
le  dotazioni  da  noi  concesse  possano  rimanere  pregiudicate  ,  ne 
informano  il  nostro  procuratore  generale  presso  il  consiglio  del 
sigillo  de'  titoli  ,  il  quale  ne  fa  rapporto  ai  cancelliere  guarda- 
sigilli per  esservi  provveduto  anche  nella  via  amministrativa  , 
se  vi  è  luogo  ,  sentito  il  consiglio  del  sigillo  de'  titoli. 

29.  Se  accade-  che  taluno  commetta  utti  pregiudizievoli  ai 
beni  formanti  dotazioni  accordate  da  noi,  gli  agenti  demaniali 
ne  prevengono  immediatamente  la  perdona  investita  ,  •  e  ne  in- 
formano il  nostro  procuratore  generale  presso  il  consiglio. 

I  medesimi  agenti  nei  casi  d'  urgenza  sono  anche  tenuti  , 
senza  che  vi  sia  bisogno  di  speciale  autorizzazione  ,  a  fare  in 
proprio  nome  ed  a  spese  della  persona  investita  gli  alti  couser- 
vatorj  necessarj  P^r  interrompere  la  prescrizione. 

30.  A  tutto  quanto  è  disposto  nei  tre  articoli  precedenti 
adempiono  gli  am  numeratori  de'  boschi,  ngu.rdo  a  quei  boschi 
ohe  (ormassero  parte  delle  dotazioni  concesse   da  noi. 

3i.  I  bocchi  cedui  possono  essere  tagliati  dal  titolare  ,  os- 
servate ,  riguardo  al  taglio,  le  regole  p.es  ritte  pei  boschi 
demaniali. 

Quanto  alle  piante  riservate  perché  crescano  ,  il  titolare  si 
attiene  alle  prescrizioni  portate  per  gli  usufrutiuarj  dal  Codice 
civile  e  dai  regolamenti  sui  boschi,  di  ragione  demaniale. 

Ò2.  AH' amministrazione  ed  all'impiego  delle  rendite  delle 
dotazioni  durante  la  minore  età  della  persona  chiamata  a  go- 
derne è  provveduto  conformemente  alle  regole  prescritte  dal 
Codice  Napoleone  ,  riguardo  ai  beni  indicati  iteti'  art.  3iJ7  dellov 
stesso  Codice. 

33.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  si  applicano 
pure  alle  dotazioni  dei  maggiorasela  formate  in  tutto  od  in  parte 
con  beni  proprj  dei  titolari. 

TITOLO     V. 

Delle  pernioni  alle  vedove  (L;'  titolari  de'  maggioraseli, 
tanto  dolati  dal  He  ,  quanto  dai  sudditi  con  beni  proprj  ,  ed 
alle  vedove  dei  semplici  donatari, 

3.+.  Le  vedove  dei  titolari  de-  maggioraseli  contemplate 
nell  art.  72  del  settimo  Statuto  e  quelle  dei  semplici  donatarj 
che  abbiano  diritto  a  pensione  ,  dirigono  la  loro  domanda  al 
cancelliere  guardasigilli,  perché  faccia  dal  consiglio  del  sigillo 
dei  titoli  stabilire  il  loro  diritto  alla  pensione  e  determinare  l« 
quantità  della   medesima. 

3").  11  consiglio  delibera  alla  maggiorità  ,  dopo  d'  avere  in- 
tese le  conclusioni  del  nostro  procuratole  generale. 

Il  segretario  generale  del  consiglio  rilascia  all'impetrante  un 
estratto  delle  deliberazioni  del  cconsiglio  ,  vidimato  dal  cancel- 
liere guardasigilli  ,  che  serve  alla  vedova  di  titolo  autentico  pel 
godimento  della  pensione  accordatale,  e  questa  decorre  dall'»» 
poca   della  morte  del   manto. 

36.   Pagano    auche    le    vedove     una  quinta   parte  di.Ua  pcu 
sionc  d    un  anno  ,  per   una   metà  alla  cassa  del  consiglio  ,  e  pei 
l'altra  a  quella  dell'  Ordine  della  corona  di   ferro. 

A  tal  fine  i  debitori  della  pensione  ritengono  pei  pruni  cin- 
que anni  due  decimi  del  quinto  della  pensione,  e  li  i<->-itict 
mila  cassa  dell' Ordine  del  consiglio.     L'obbligo  1!;  questa   rw* 


-iuta  Viarie  enunciato  fteilfcsifatto  d^Ìe  deliberazioni    del    consi- 
gliò ,  di  cui  nell'  articolo  antecedente. 

37.  U  tesoriere  dell'  Ordine  della  corona  di  ferro  ed  il  no- 
stro procuratore  generale  presso  il  consiglio  ,  ciascuno  per  la 
parte  che  lo  riguarda  ,  notificano  d  ultìoto  V  ordure  di  questa 
ritenuta'  al  debitore  o  debitori  della  pensione,  i  quali  sono  ob- 
bligati a  versare  ri  pcltivamcrile  nelle  casse  suddette  le  somme 
enunoiate  nella  deliberazione  del  consiglio,  ed  in  caso  di  mora 
vi  sono  astretti  ne' modi  presentii  nel  titoio  seguente  di  que- 
sto deeieto  per  la  realizzazione  delle  annualità  dovute  dai    titolari. 

38.  Nei  caso  contemplato  dall'articolo  l'à  di  questo  decre- 
to ,  la  pensione  alla  vedova  viene  pagata  dal  oa-siere  del  consi- 
glio del  sigillo  dei  titoli  dall  «poca  della  molle  del  marito  e  per 
tutto  il  tempo  in  cu;  nraanja1  sospeso  al  successore  il  godimen- 
to della  datazione. 

39.  Ne'  maggiorasela  dotati  dà  noi  ,  quando  per  nostra  di- 
sposizione la  dotazione  passasse  in  un  nuovo  titolare  ,  egli  è 
caricato  di  diritte  della  pensione  della  vedova. 

40.  Le  vedove  sono  eccettuate  dalla   dispoMzione    dell'arti 
eolo  primo  del  nostro  decreto  21  settembre  ibcB,  e  possono  in 
conseguenza  presentare  le  loro  istanze  per   le   pensioni    senza   il 
ministero  degli  avvocati   presso  il  consiglio. 

TITOLO     VI. 
Delfo    realizzazione    delle    annualità    dovute    alla     cassa 
Ù.-it  Ordme  dalla  corona  di  Jerro  .  ed  a  quella    del   consiglio 
thl  Sigillo  dei  titoli  sulle  dotazioni  incordala   dui   Ae    o  j  or- 
Inule  dai  privati* 

41.  Le  obbligazioni  di  Otto  decimi  della  quinta  parte  del 
feddfto  01  un  anno  emesse  a  favore,  per  una  meta,  della  cassa 
dell  Ordine  della  corona  di  ferro  ,  e  per  1  altra  meta,  di  quella 
tiel  consiglio  del  sigillo  de'  titoli  ,  sono  rispettivamente  realiz- 
zate per  mezzo  dei  tesoriere  dell'  Ordine  e  dei  noi  Irò  procura- 
tóre generale  presso  il  consiglio  medesimo. 

42.  Tali  obbligazioni  importano,  quantunque  non  espressa, 
una  vera  deiegazioue  del  rendite  Cella  dotazione  tino  alla  cou- 
co  renza  delia  quota  aeterimnata  pei  maggiorasela  dall'  art.  70 
dei  settimo  Staiulo. 

43.  Allorché  queste  obbligazioni  non  vengono  estinte  alL 
loro  «cadenza  ,  il  tesoriere  deli  Ordine  delia  corona  di  l'erro  , 
ed  il  l'Ostro  procuratore  ^eueiaie  presso  il  consiglio  uè  danno 
rispettivamente  avviso  ai  conduttori  e  livelLrj  ce'  beni  costi- 
tuenti la  dotazione  ,  ai  cassieri  od  a  chiunque  ailro  presso  cu» 
esistano  redditi  di  tal  dotazione  ,  col  mezzo  de'  nostri  procura- 
toti generali  presso  le  corti  di  giustizia  e  dei  nostri  procuratori 
p.essu  t  tr.bunali  di  prima  istauza  del  circondano  in  cui  ab- 
biano domicilio  i  debitori. 

44.  Le  persone  alle  quali  é  trasmesso  quest'avviso  diven- 
gono senza  il  ministero  di  altra  autorità  imintidiatamen  e  rispou 
Sibili  del  pagamento  delle  annualità  scadute  sui  primi  danari 
d  .11' affitto  corrente  j  o  sulla  puma  somma  in  qualunque  modo 
patibile  al  debitore  ,  e  per  conseguenza  sono  tenuti  a  versarne 
i  importare  nelle  casse  dell'  Ordine  della  corona  di  ferro  e  del 
consiglio  del  sigillo  de  titoli,  stilla  che  possano  opporvi  alcuna 
«■ccezione  ,  e  sotto  pcnu  di  nullità  di  qualunque  diverso  paga- 
mento. 

45.  Se  gli  affittuarj  o  debitori  ricusassero  di  obbedire  alla 
notificazione  loro  latta  ,  si  prooede  contro  di  essi  eoi  melod^i  e 
■oolle  forine  vigenti  per  1'  esazione  de'  crediti  liquidi  della  finanza. 

Questa  si  fa  dai  noevilori  del  demanio  tutte  le  volte  che  col 
mézzo  del  diretto*  generale  ne  siano  rispettivamente  richiesti  dal 
tesoriere  dell'  Ordine  delia  coroua  di  ferro  o  dal  nostro  procu- 
rato r  generale  presso  il  consiglio. 

40.  Le  annualità  sono  riguardate  siccome  un  carico  del 
godimento  passalo.  Quindi  alla  morte  di  chiunque  sia  debitore 
per  questa  causa  ,  il  tesoriere  dell  Ordine  delia  corona  di  terrò, 
ed  il  nostro  procuratore  generale  presso  il  consiglio  ne  solleci- 
tano la  riscossione  sui  beni  liberi  del  defunto  ,  ed  in  concorso 
«lei  suoi  eredi. 

47.  Quando  poi  tali  beni  fossero  insufficienti  a  pareggiare 
la  somma  delle  obbligazioni  non  soddisfatte  ,  il  tesoriere  del- 
l' Ordine  ed  il  procurator  generale  procedono  per  conseguirne 
il  supplinietìto  sui  redditi  della  dotazione  presso  chiunque  es?a 
S!  trovi  j  sebbene  anco  noi  ne  avessimo   già  disposto. 

48.  Nei  casi  però  di  reversione  della  dotazione,  gli  eredi 
non  «ono  soggetti  al  pagamento  delle  annualità  ,  se  non  in 
<'uanto  il  defunto  abbia  goduto  almeno  un  anno  intiero  dei 
redditi  della  dotazione:  diversamente  ogni  annualità  viene  ri- 
dotta a  tanti  dodicesimi  quanti  sono  stali  1  mesi  del  conseguito 
godimento. 

49.  Chiunque  sia  in  mora  ai  pagamenti  delle  annualità  so- 
stiene inoltre  le  sjlese  di  processura  a  cui  abbia  duo  causa  ,  e 
*'i  è  costretio  come  pel  debito  delle  stesse  annualità. 

Il  cassiere  del  consiglio  del  sigillo  de'  titoli  anticipa  queste 
apese  ogni  qual  volta  ne  sia  richiesto  dal  nostro  procuratore 
venerale,  e  tali  anticipazioni  sono  portate    a    di    lui  credito  nel 

tretto  trimestrale  dei  conti  ordinato  dall'art.  11  del  austro 
i.'oreto  12  aprile  1869. 

50.  Il  ricorso  contro  1'  esecuzione  sofferta  cosi  pel  paga- 
i-ieato  delle  annualità  come  per  le  spese  di  processerà  si  pro- 
pone innanzi  al  Consiglio  di  Stato  pei  soli  elicili  dt>okitivi  ,  e 
Bi  decide  col  metodo  delle  cause  di  pubblica  amministrazione 

11  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia  }  ed  1  nostri  ministri 
<ìell'  interno  ,  delle  finanze  e  della  guerra  sono  incaricati  _,  cia- 
.".■uno  iu  ciò  ene  io  riguarda. }  deli'  esecuzione  di  queste   decreto 


8 ne  viene»  ìnJirizialo  in  oòpìa  Avit-nùcò  al  nostro  caneeijiert' 
guardasigilli  della  corona  ,  pubblicato  ed  inserite  nel  bollettini 
delie  leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tutlerics  questo  di  è* 
febbiBJo  181  a. 

NAPOLEONE. 

Per  f  Imperatore  e  He  , 

II  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

Il  eonte  A.  Aldi:>ì. 


FApOLEONÈ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  ,  eco. 
Visto  l'articolo  8  della  legge  di  finanza  del  6  corrente  ;' 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  die  ei  è  sjjita  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  1.  1  quattro  millesimi  imposti  sul    censo    per  supplire 
alla  quota  della  spesa  incumbentc  ai  tesoro  pel  catasto  generale 
saranno  pagati  ripartitamene  a  parti    eguali    nelle  cinque  ultime 
rare  dell'  anno. 

fei  D.tto  prodotto  sarà  versato  nel  tesoro  ,  coinè  frmda 
speciale  ,  a  disposizione  del  ministro  delle  finanze. 

3.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  det 
presente  decreto  cfn>  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle   leggi.  _ 

Da'.»  iu  Milano  il  18  febbraio  1812. 

.       EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stali»  , 

A.     S  T  ti  I  G  E  L  li  X. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia ,  ece. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata  ,   ece. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Vi  sarà   in    ciascun   dipartimento    un    direttore    del 
censo  e  delle  imposte  dirette. 

II.  1  cancellieri  del  censo  ricevono  gli  ordini  e  le  istruzio- 
ni della  direzione  generale  dal  direttore  che  corrisponde  som 
questa- 

ili.  Il  direttore  è  specialmente  incaricalo  di  sorvegliare  *. 
concorrere  alla  formazione  dei  riloli  o  quinternetti  di  esazione, 
all'  esame  dei  ridami  de'  contribuenti  ,  alla  repressione  d'  ogni 
abuso  per  parte  de'  ricevitori,  al  buon  ordine  delle  eaucdler.c 
del  censo  del  dipartimento,  alla  esattezza  e  celerità  delle  ope- 
razioni affidale  ai  cancellieri  e  periti  del  censo  ,  alla  riformo 
dV  calasti  censtiarj  locali  ed  ai  lavori  dei  catasto  generale  ,  il 
tutto  in  conformità  delle  istruzioni  che  verranno  stabilite  dal 
ministro  delle  tirtanze. 

IV.  Il  direttore  visita  le  cancellerie    del  dipartimento. 

V.  1  direttorr  sono  divisi  in  quattro  classi  ;  godranno  di 
uno  stipendio  fisso"  e  di  una  somma  pure  fissa  per  ogni  spesa 
d'  officio   in   ragione  della  classe. 

VI.  Riceveranno  inoltre  pel  travaglio  dei  ruoli  della  tassa 
personale  ,  delle  professoni  liberali  ,  arti  e  commercio  una  re- 
tribuzione annua  determinata  dal  ministro  delie  finanze.  Questa' 
retribuzione  terrà  luogo  di  quella  accordata  già  per  detto  trava- 
glio ai   commessi  delle  prefetture. 

VII.  I  direttori  saranno  destinati  provvisionalmente  d;:l  mi- 
nistro delle  rÌDanìte. 

Nel  lavoro  annuale,  di  settembre  sulle  cancelli  rie  del  censo 
ordinato  dal  nostro  decreto  del  23  settembre  181 1  ,  il  ministro 
proponi  alla  nostra  nomina  quelli  che  colla  loro  capacita  ^ 
probità   e  Zelo   avranno   meritato  la  confidenza  del  governo. 

Vili.  Saranno  preferiti  per  1'  impiego  di  direttori  i  can- 
cellieri del  censo  che  alla  prova  di  avere  posta  e  mantenuta  la 
loro  cancelleria  in  perfetto  ordine  uniranno  quella  di  una  con- 
dotta distinta  nell'  esercizio  delle  funzioni  di  cui  sono  incaricati. 
IX.  Le  funzioni  delle  commissioni  e  degli  uffici  censuarj 
esistenti  ne'  diVersi  uipartimenti  del  lìe'gno  passano  ne'  direttori 
del  ceriao  ,  e  all'  istallazione  di  questi   rimarranno  soppressi. 

X  II  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  decreta  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bofféi  - 
tino  delle  leggi. 

Date  dal  palazzo  reale  di  Milano  il   18  febbraio   1812. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    Strioelli. 


SPETTACOLI    W  OGGI. 

ti-  Teatw.)  alea  Scala.  Si  rappresimi»  in  musica  Là  di- 
struzioni: di  Gerusalemme  ,  coi  due  soliti   balli. 

1\.  Tfatho  pet.la  Oaisoriana.  Dalla  Comp.  france:?  si 
recita  L'  ol/.stac'e  imprevu.  —  Les  iicritkfs 

Tf.ATttU  ».  I1AI1KGOMJA.  Si  rappresenta  in  mimica  il  '.-  '' 
alio  dell'opera  11  quiproquo,  e  la  farsa    //  trionfo  dei!;  beile. 

Teatino  delle  ÌV  a  -nocivi  rt  ,  detto  Girolamo  ,  si  retala 
Le  trciitalrè  d'*grazit    di  Girolamo, 

Teatro  vikcvanico.  (  Mei  locale  di  5.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo   ponii'rJijne. 

Milano  ,  dalla  tipografi*   di   FedEBICO   Ae.vBUW. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,   ?.j   Febbrajo   1812. 


■    1       * 


Tutti  gh  atti  <T  anominislri/iore     osti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERJCA. 

Washington,   17  Dicembre  1B11. 

Fine  degli  atti  relativi  agii  ordini  del  consiglio. 

(  Vedi  i  num.  Òo  ,  5i  e  5a  del  Gior.    ir  AL.  ) 

JU   una   lettera    «lei    sig.    Forster    al    sig.     Monrcé, 
scritta  da  Washington  il  22  ottobre,  il  primo  assicura  1 
che  la  domanda  che  ha  latta  della  nvocaziotie  dell'  at- 
to di  non.rimportazioiie  non  tendeva  già  ad   avvilire  la 
nazione  degli  £tati  Uniti,  come  ha  creduto  il  sig.  Mon- 
?oé.  Simile  idea,  die' egli  ,    non  è  mai  certamente  ve- 
nuta al  governo  di  S.  M.  ,  e  sarebbe  incompatibile  coi 
pentimenti  di  amicizia  ch'esso  ha  per  gli  Stati  Uniti,  né 
io  avrei    voluto    incaricarmi    di    trasmettervi    una   do- 
manda che  oui  fosse  sembrata    tendente    a    tale    scopo. 
Sfitto 'qualunque   aspetto  vi   piaccia    di  considerare  la 
domanda  di  cui  si  tratta,  posso  dirvi  francamente  che 
vi   e  slata  latta    perchè    sembrò  al    governo  di  S.  M., 
sopra  forti  prove,  che  il  capo  della  Francia  abbia  real- 
jaente  ingannata  l'  America  sul  punto  della  rivocazio- 
ne de'  suoi  decreti  ;  e  nello  stesso  tempo  tale  domanda 
vi  fu  fatta  colla   speranza    che    il    governo    degli    Stali 
Uniti  vedrebbe  con  ciò  cpianto  sia    giusto  di  rimettere 
questo  paese  ,  per  rispetto  all'  Inghilterra ,  itili'  islesso 
ordine  di  relazioni  amichevoli  che  prima    esisteva.  Ciò 
non  ostante  ,  in  tempo  che  fu  più  volte  dichiarato  per 
parte  della  Francia  che  i  suoi  decreti  continuavano  ad 
esistere  .  e  in    tempo    che   moltissimi    vascelli    neutrali 
«olio  siali  sequestrati  in  forza  di    questi    decreti   ,    non 
vi  fu  che  un  picciol    numero    di    bastimenti    americani 
sequestrati  dopo  il   i°  novembre  ,    che   vennero    resti- 
tuiti; e  questi  bastimenti  sono  quelli  che  si  pretende  di 
farci    considerare    come  una  prova  della  sincerità  della 
rivocazione  dei  decreti  delia  Francia.  Ma  non  bisogna 
già  perder  di  vista  che,  oltre    alle   scopo    di    annichi- 
lare ,  mediante  i  suoi    ingiusti    regolamenti  ,     i   mezzi 
della  Gran  Bretagna  ,  Napoleone    ha    quello    altresì  di 
tentar     d'  ottenere     dagli     Stati    Uniti    che  lo    ajutino 
a  compiere  questo  disegno  :  e  questa  osservazione  gio- 
verà a  spiegare  ,  com'  eblv    già    1'  onore    di    farvi   no- 
tare  in  una  delle  mie  antecedenti  lettere,    l'apparente 
contraddizione  eh'  esiste  fra  il  linguaggio  di  lui  e  quel- 
lo de'  suoi  ministri. 

Con  sommo  piacere  sentirò  da  voi  ,  o  signore  , 
che  il  governo  francese  abbia  rivocati  i  suoi  decreti  in 
un  modo  leale  e  non  equivoco.  È  veramente  incon- 
cepibile coni'  «gli  cosi  non  faccia  se  pur  vuol  ritornare 


alle  leggi  ordinarie  della  guerra.  Ma  finché  impie- 
gherà il  poter  suo  in  tulle  quelle  parii  ove  ha 
qualche  influenza  ,  per  annichilare  i  mezzi  che  ha  l'I  :- 
gliillcrra  ,  nessuno  debbe  a  pe' tarsi  che  la  Gran  Bre- 
tagna voglia  rinunziare  a  porre  in  opera  quegli  spedienli 
che  ha  per  far  provare  ad  esso  medesimo  gì'  inconve- 
nienti del  suo  proprio  sistema.  Si  può  con  ragione 
supporre  che  in  breve  gli  effetti  di  questo  sistema  si 
faràpno  mentir  talmente  dai  nemici  della  Gran  Breta- 
gna che  prodarranno  un  cangiamento,  il  q  iale  rimet- 
terà sulla  prima  sua  base  il  commercio.  Ma  intanto 
mi  lusingo,  o  signore,  che  non  troverete  strano  che 
io  sostenga  che  il  sequestro  de'  bastimenti  aioericaui 
fatto  dalla  Francia  dopo  il  j.*  novembre,  e  le  chiare 
e  positive  dichiarazioni  del  governo  francese  sono  prove 
più  forti  della  continuazione  de'  suoi  decreti  di  quel 
che  non  sia  la  restituzione  di  cléque  o  sei  bastimenti 
(  fatta  evidentemente  per  attestare  la  sua  so  ldiM'azioné 
,  "'  Amebica  pel  nuovo  procedere  eh'  essa  '.iene  )  p^ 
la  revocazione  de'  suoi  decreti. 

Nella  sua  risposta  del  29  ottobre  181 1  il  sig. 
Monroé  si  lagna  perchè  la  comunicazione  ch'egli  ha 
fatta  al  sig.  Forster  della  rivocazione  dei  decreti  di  Ber- 
lino e  di  Milano  non  abbia  pur  avuto  l'effetto  di  so- 
spendere i  suoi  sforzi  per  difendere  la  perseveranza 
con  cui  il  suo  governo  mette  in  esecuzione  gli  ordini  doì 
consiglio,  e  perchè  il  sig.  Forster  preteridc  tuttavia 
che  le  merci  e  produzioni  della  Gran  Bretagna ,  quan- 
do sono  state  naturalizzate,  dovrebbero  essere  ammesse 
ne' porti  francesi.  Nessuno  si  sarebbe  mai  ideato,  die'  ej»ti , 
chela  Gran  Bretagna  potesse  avere  una  simile  pretensio- 
ne, quantunque  il  suo  governo,  e  soprattutto  per  mezzo 
del  marchese  Wetleslev ,  nelle  sue  comunicazióni  su 
tale  proposilo  al  sig.  Pinckney,  1'  avesse  vagamente 
enunciata*  Per  verità  non  ci  volle  meno  «delle  vostre 
formali  dichiarazioni  su  questo  soggetto ,  per  peisua— 
derci   eh'  era  reale  una  cimile   pretensione. 

Questa  corrispondenea  termina  con  una  lettera 
del  sig.  Forster  al  sig.  Monroc  ,  scritta  da  Washington 
il  5i  ottobre  181 1.  Persistendo  tuttavia  nel  suo  siste- 
ma, il  sig.  Forster  conchiude  co' seguenti  termini. 
•  Permettetemi,  o  signore,  che  qui  v'appalesi  il  mio 
sincero  dispiacere  per  non  aver  potuto  convincervi 
con  prove  che  non  posso  lasciar  di  riguardare  come 
evidentissime,  che  i  decreti  francesi  continuano  a  sus- 
sistere, e  che  quindi  il  vostro  governo  ha  adottalo  una 
politica  ostile  Verso  di  noi  vietando  l'importazione  delle 
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nostre  merei  ,  ed  aprendo  libero  commercio  co' no- 
stri nemici.  S.  A.  R.  sentirà,  ne  son  certo,  con  vero 
rammarico,  che  la  deliberazione  dell'America  su  questo 
punto  non  è  ancora  cangiata  ;  e  qualunque  siano  le 
restrizioni  che  la  Gran  Bretagna  potrà  mettere  al 
commercio  che  gli  Americani  fanno  cogli  Stati  di 
S.  M. ,  per  rappresaglia  verso  il  vostro  governo  che 
ricusa  d'ammettere  le  produzioni  della  Gran  Bretagna, 
nel  tempo  stesso  che  apre  i  vostri  porti  a  quelle  dei 
nostri  nemici ,  non  avrà  ricorso  a  tali  provvidenze 
ne  son  sicuro,  se  non  con  vero  dispiacere,  e  le  lascerà 
ben  di  buon  grado  appena  che  questo  paese  avrà  ri- 
pigliata la  sua  neutralità  ed  un'attitudine  imparziale  ver- 
so le  due  nazioni  belligerauti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

INGH1 LTERRA. 

Londra,   i."  Febbrajo. 

Camera    de'  Loro. 
Seduta  del  3i  gennajo- 

Spediti  alcuni  affari  correnti ,  il  conte  Fitzwilliam 
prende  la  parola  per  fai  la  mozione  eh'  è  stata  an- 
nunziata a  suo  nome  dal  nobile  suo  amico  (  !ord 
Grenviile  )  sull'  attuale  stato  dell'  Irlanda.  Sua  signoria 
pronunzia  un  discorso  estesissime.  Ecco  il  testo  della 
mozione,  con  cui  ha  terminato  il  suo  discorso-  «  Che 
la  Camera  si  formi  in  comitato  generale  ad  effetto  di 
prendere  in  considerazione  lo  stato  d'  Irlanda  e  di 
esaminare  se  non  è  conveniente  di  far  godere  i  Cat- 
tolici di  questa  porzione  del  Regno  Unito  della  pienez- 
za de'  diritti  civili  e  religiosi  di  cui  godono  gli  altri 
sudditi  di  S.  M.  » 

Il  Duca  di  Dewonshire  asseconda  la  mozione.  Il 
conte  Di  Rosse  si  oppone  ,  e  si  fa  particolarmente 
a  giustificare  il  governo  d'  Irlanda  delle  imputazioni 
dirette  contro  di  lui.  Egli  tesse  la  storia  delle  unioni  e 
della  condotta  de'  Cattolici  ;  mostra  quanto  pericolosa 
poless'  essere  un'  assemblea  di  ben  oltre  5oo  persone 
costituitesi  da  sé  slesse  in  rappresentanti  delia  popo- 
lazione cattolica  d'  Irlanda  ,  che  affettano  nelle  loro 
iormalilà  e  deliberazioni  gli  usi  parlamentar),  che  pub- 
blicano proclami  e  proteste,  che  si  richiamano  ai  loro 
commettenti ,  e  che  innalzano  per  tal  modo  un'  auto- 
rità rivale  e  minacciosa  a  lato  di  quella  sola  eh'  è 
riconosciuta  dalia  legge.  Sua  signoria  sostiene  che  il 
governo  d'  Irlanda  avrebbe  tradito  i  suoi  doveri ,  e  gì 
sarebbe  renduto  colpevole  agli  occhi  della  nazione  qua- 
lora non  avesse  arrestati  i  progressi  d'  una  sommossa 
le  cui  conseguenze  produr  potevano  lo  scioglimento 
dell'  ordine  sociale. 

In  quanto  poi  alla  questione  su  cui  versano  i  ri- 
clami de' Cattolici ,  il  conte  Di  Rosse  annunzia  che  sa- 
rà sempre  disposto  ad  accordar  loro  tutto  ciò  che  sarà 
compatibile  coi  principi  costituzionali  e  colla  sicurezza 
dello  Stato)  ma  egli  è  d'avviso  che  sarebbe  un  servir 
malamente  la  causa  de'  Cattolici ,  qualora  si  volesse 
combinarla  cogli  ultimi  avvenimenti  d'Irlanda. 

Il  Duca  di  Bedford  parla  vivamente  a  favore  del- 
la mozione.  Egli  è  d'  avviso  totalmente  opposto  a  quel- 
lo del  conte  Di  Rosse }  intorno  alla  condotta  dei  go- 
verno d' Irlanda  in  queste  ultime  circostanze)  ed  è  per- 
suaso ch'essa  abbia  contribuito  di  molto  a  far  nascere 
lo  stato  cr:'.:co    in    cui    trovasi    ì'  Irlanda  ,     staio    che 


imperiosamente  esige  una  pi  onta  mano  del  governo, 
della  legislatura  e  dell'impero.  Il  nobile  Duca  finisce' 
col  richiamarsi  alle  viste  liberali  e  l  alla  giustizia  ddla 
Camera,  e  col  dire  ch'egli  è  iulimammte  convinto  che 
la  pace  e  la  tranquillità  dell'Irlanda,  l'unione  fra  i  due 
regni,  e  la  prosperità  dell'Impero  in  generale  non  pose" 
ranno  mai  sopra  solide  basi  se  non  allora  che  tutti 
i  sudditi  di  S.  AI.  saranno  ammessi  a  godere  degli 
stessi  diritti. 

lì  marchese  di  Dovvnsiure  sostiene  che  tutte  le 
provvidenze  adottatesi  ultimamente  per  rispetto  all'Ir- 
landa, tornarono  a  di  lei  danno,  e  <  he  l'unione  in 
particolare  è  stata  la  più  nociva  di  tutte.  Essa  ha  av- 
vilita e  deteriorala  la  sua  condizione,  ed  ha  minate  le 
fondamenta  della  sua  prosperità;  essa  1'  ha  privata  del 
suo  parlamento,  le  ha  tolto  il  suo  titolo  di  regno,  ha 
umiliato  P  orgoglio  della  sua  capitale,  ha  allontanai 
da  essa  i  grandi,  la  nobiltà  e  quant'  altri  le  davano 
lustro  e  decoro.  Ma  nou  tutte  qui  si  limitano  le  pe- 
•iue  dell'Irlanda;  priva  della  presenza  delle  nobili  fa- 
miglie che  le  imponevano  rispetto ,  e  le  davano  1'  esem- 
pio delle  virtù,  la  popolazione  che  vi  è  rimasta  si  è 
scoraggiata,  ed  ha  perduto  ogni  rigare  ed  energia.  Da 
un  altro  lato,  consumandosi  altrove  i  redditi  del  pae- 
se, n' è  scomparso  il  numerario,  e  le  produzioni  del 
loro  territorio  sono  andate  decadendo  in  un  coli' indu- 
stria e  colla  ricchezza  del  popolo;  quindi,  qualunque 
sia  l'aspetto  sotto  a  cui  si  voglia  considerare  V  atto 
d  unione,  si  scorge  ch'esso  uoìi  ha  prodotto  che  ver- 
gogna e  svantaggio  per  l' Irlanda.  Il  nobde  marchese 
appoggia  la  mozione.  (  Jjur.  de  Pari-.  ) 

Dei  5. 

Nella  settimana  scorsa  vi  è  stato  a  Glasgow  uu 
vivissimo  tiinor%di  cui  fu  primaria  cagione  lo  stato  ili 
miseria  in  cui  trovatisi  già  da  gran  tempo  i  tessitori 
di  quella  città  e  de'  contorni.  Già  da  un  anno  u;:a 
parie  soltanto  di  questi  ha  trovato  lavoro,  ed  ancne 
mediante  una  diminuzione  tale  del  prezza  delle  loro 
giornale  che  appena  alcuni  di  loro,  carichi  di  numero- 
sa famiglia,  poterono  guadagnar  pili  di  7  scellini  per 
settimana.  Dieci  giorni  la  alcuni  deputati  di  questi 
spera]  si  presentarono  ai  magistrati  di  Glasgow  per 
esporre  ad  essi  la  loro  miseria  e  implorarne  soccorso. 
Ignoriamo  qual  fu  la  risposta  de'  magistrati  ;  ma  un, 
giorno  o  due  dopo,  i  deputali  spedirono  lettere  circo- 
lari a  lutti  i  tessitori  di  Glasgow  e  de' contorni,  invi- 
tali ioli  ad  un'  assemblea  da  tenersi  giovedì  scorso  ìt» 
un  dato  luogo.  Imagistrati ,  paventando  ie  consegueuze 
che  aver  polca  simile  assemblea,  raccolsero  i  deputali 
a  parlamento  ,  mostrarono  loro  i  pericoli  che  temer 
si  poteauo  da  un  tal  partito ,  e  gì'  indussero  a  spedir 
contr'  ordine  ai  tessitori.  —  Risappiamo  ora  che  i  ma- 
gistrati hanno  ben  accolte  le  rimostranze  di  questi 
opera j;  e  tutto  fa  sperare  che  verrà  conservato  il  buon 
ordine.  I  magistrati  hanno  ottenuto  dai  proprietarj  del- 
le manifatture  che  si  raduneranno  per  disaminare  que- 
sto stato  di  cose  ;  e  si  può  quasi  tener  per  certo  che 
eglino  aumenteranno  i  prezzi  delle  giornate  degli  ope- 
rai da  essi  dipendenti. 

—  Mal  si  può  dipingere  lo  stato  in    cui  sono  già  da 
(jHaltiO  o  cinque    giorni-  gli    abitanti    di    Nottingham  j 
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Il  continuo    molo    delle    pattuglie    sì    di    notte    e  Le  di 
giorno  farebbe  quasi  supporre  che  quella  città  fosse  in 
istato  di  guerra.  Dio  voglia  eli' essa  non  Io  sia  realmen- 
te! La  distruzio  e  di  ben  olite  5o  teiaj  fatla  a  Lcnton 
giovedì  sera  in  distanza  di  po.dn    passi    dalle  caserme  , 
e  quella  d'  altri   due    tela]     rotti    neli'  isfessa    notte    in 
un  villaggio    vicino    hanno    sparso  il   timore ,  e     1  l'alti 
accaduti  nelle  scorse    notti    hanno    contribuito   ad    au- 
mentarlo. Sabbaio  sera    i    rompi)  ori    di  te+aj  passarono 
la  Trent,    e    ruppero    14    telaj    a    Ruddinglon    e    20  a 
<Gliffon.  Una  slalfetta  venne    a   Nottingham    chiedendo 
un  distaccamento  d'  ussari    e    quanti    uomini  si  potean 
radunare  della  yeomanry  di  Bumcy.    A< .-corsero    queste 
forze,  e  uno  de'  distaccamenti  inseguì    i  briganti,  in- 
tanto che  altri  si  postarono  a  tutti  i  guadi  delia  Trent 
per  1'  estensione  di  4   miglia  ,    persuasi    che    mediante 
una  tal  precauzione    i    luldùes    non     sarebbero     potuti 
sfuggir  !©jo  ;  ma  questi,    destrissiiui ,    s'impadronirono 
d*  un  battello  cui  nessuno  uvea  badato  ,   e   su  di    esso 
passarono  il    fiume  ,    e    se    ne    andarono    sani    e  salvi. 
Domenica    sera    sono    siati    .otti  4!}  lelaj    a  Selson  ,  a 
Bagthorp  e  ne'  villaggi  vicini  ;  e  la  stessa    sera  a   Ba- 
sford  ,  mentre   tre  soldati  erano  nella  casa  W.  Barn», 
per  difendere  Ire  lelaj  ,  un  drappello  di  ItuLlites  entrò 
m  casa,  e  impadronitosi  de  soldati,  spezzò  tutti  i  telaj, 
e  poscia  rilasciò  1  soldati  augurando  loro  buona  notte. 
Lunedì  sera  fu  reno  rotti  tre  lelaj   uelio    stesso    villag- 
gio, eun  di  questi   fu  portato  via   ed  appeso  alla  pri- 
gion  del  villaggio  ,  ed  ivi    lascialo    alla  visla  del  pub- 
blico. Tulli  questi  disordini  succedono    sotto    gli  occhi 
d  8  ufficiali   di    Bow-Slieci.  ,    ài  una  considerabile  po- 
lizia locale*  e  di  5  reggimenti.   Nelle   ultime  nolli  tono 
stati  rótti  26  telaj  nel  villaggio  di  Cograve,  Ciniglia  al 
sud    della    Trent  -,    e    i    iwi.liles      sono  fuggili  traver- 
sando il  fiume1,  senza  che  si  sia  potuto   scoprirli.  Ben» 
che  siano  già  stale  arrestate  mo!:e  persone,  è  opinione 
comune  che  finora  no;i  sia  stalo  preso    nessuno    spez- 
zatole di  telaj  ;  e,  ad  onta  di  tulle  le  informazioni  pro- 
cacciatesi ,  non  si   è  pollilo    saper  nulla  di  positivo  da 
questi  carcerai.  (  S/.u:  —  Linz,  ih  Frutice.  } 
Del  7. 
O'  Donnei,  slato  or   nominalo  fra  i    membri    della 
reggeuza  di  Cadice  ,  à  un  uomo  dotato  di  molla  ener- 
gia ed  abiliti.  Egli  ha  Comandalo    sotto    Blake  iu  Ca- 
talogua  ,  e  gli  è  riuscito  due  volte    dì    portar  soccorsi 
in  Girona  ,  a  dispello  dell'  esercito  trascese  che  bloc- 
cava quella  piazza.    Egli    è    stato    iu    seguito    capitano 
generale  di  quella  provincia  ,  ove  .si  è   distinto  iu  pa- 
recchi fatti  contro  i  Francesi,  ne'  quali  ha  sempre  11- 
portato  de' vantaggi,  sino  a    die  cgi agiatamente    venne 
ferito  in  una  gamba  ,  il  che  l'obbligò  a  dimetter  si  òaì 
suo  comando  ,  ed  a  ritirarsi  a  Major ica  per  ristabilir- 
vi la  sua  salute.    Egli    possiede    intieramante    la   confi- 
denza degf  IngVesi,  e  M   è  sempre  mostrato,  a  loro  ri- 
guardo y    superiore    alle    viste    limitate    ed  alla  polisca 
sospettosa    d'    uu    gran    numero    d'    olliciaii  al  servizio 
della  Spagn-i. 


disposizione    "di   sospendere    TeiTello    delle  provvidenze 
ostili  fino  a  che  si  abbia  cognizione  dell'ultimatum   d 


la  Gran  Bretagna  per  riguardo    agli    ordini    del    O  - 
siglìo. 

intanto  il  partilo  di  Maddison  è  potentemente  so- 
stenuto, e  perfino  da  quelli  ch'erano  poco  tempo  fa 
del  partilo  apposto. 

11  sig.  Quioeey,    uomo  di    grande    abilità.,    e    che 
ha    molta    iniluenza    nel    Congresso  ,    e  circa    5o    altri 
membri  hanno  abbandonato  il  parlilo    de'  federalisti 
si  sono  di< -uiarati  per  la  guerra    nel  caso,  in  cui  l' In- 
ghilterra persistesse  nella  sua  alluale  condotta. 

Il  iVationat  Jiitellisrencer  contiene  un  indirizzo  «noi- 
to  energico  della  Pensilvania,    nel  quale    essa    si    coi  - 
gratula  col  potere  esecutivo  sul   modo  con    cui    egli 
comporta  ,  e  eh'  è  pieno  d'invettive  ed  anche  di  seni  - 
menti   ostili  contro  i' Inghilterra. 
Dell'  tf. 

Alcune  lettere  di  Portogallo  avvisano  che  il  gene-? 
rale  Marmont  è  arrivato  a  Salamanca  il  21  ge.nuajo , 
onde  raccogliervi  le  sue  truppe  per  marciare  ili  soc- 
corso di  Ciudad  Rodrigo,  supponendo  che  questa  piaz- 
za far  dovesse  una  resistenza  molto  più,  lunga.  Egli  è 
stato  raggiunto  a  Salamanca  dal  conte  Dorsenne  ,  pro- 
vegnente da  Leone,  ed  il  suo  esercito  avrebbe  potuto 
essere  radunato  il  2|.  Alla  sera  del  sj  egli  seppe  la 
presa  della  piazza,  e  subila  diede  contrordine  alle  sue 
truppe. 

La  presa  di  Ciudad  Rodrigo    ci    è*  costata     caro  , 

noi    vi    abbiamo    perduto    1200    uomini     e    ~)     generali 

maggiori,  fra  cui  i  generali  Crawford  e  MakeiirYon,  eco. 

— -  Spargesi  la  voce  che  la   Regina  di  Sicilia  su,    sta— 

la  deposta. 

Deli'  il. 

Cambiamento  di  ministero. 

Ci  congratuliamo  colla    unzione  ,  ed  ijn  particola;-»* 
cogli  amici  della  pace  e  della  costituzione  ,  del  cambia- 
. mento  prossimo  e  più  che  probabile  nel  ministero  ,  eh* 
si  annunzia  ni  questo  momento.  Il   marche.se    di    v\  <  > 

leslev  ,  che  tendeva  a  rovesciar  la  costituzione,    

noti    cessava    di    predicar    la    guerra  ,    ed    una    gm  in 
eterna,  ha  data  la  sua  dimessicene,  od    è,  in    punto    <u 
farlo.  11  sig.   Yorke,  ch'era  suo    degno    collega    in    cu» 
che  chiaiuavasi    impudentemente  il  consiglio  di  .S.   .V. 
abbandona  oggi  la  sua  carica  di  primo  lord    dell'  am- 
miragliato. Si  sa  che  il  lord  cancelliere  ed  il  cautelile- 
re  dello  scacchiere,  che  hanno    avuto    ambedue    un  u— 
dienza  dal  Principe  reggente  ,sono  slati    informati    --a 
S.  A.  II.  che  si  aveva  m    mira    d'  operare  un  cambia- 
mento nel  sistema  attuale.  Possiam    dunque    appettarci 
fra  pochi  giorni  di  sentire  che  questi  arroganti    arisio- 
cjati  hanno  rassegnale  le  loro  caiLhe,  e  che  lutti  i  su- 
balterni che  difendevano  il  Ipro  sistema,    ed  erano  gli 
.jlroiuenti  de' loro  indegni  progni  li,  hanno  segui  o   le 
sempio    de'    loro    insolenti     capi.    Benché    i    giornalisti 
stipendiati  dal  sig.  Perceval  aobiano  l'alio  di  tùli.»    pi 
«recitar  della  diffidenza  a  questo  proposito  sul  JMrippiì 
reggente,  e  benché    siano   pervenuti   m    far   credere    al 
pubblico  che  S.  A.  II.    non    adotterebbe    altre   provvi- 
denze nel  momento  che    ltnirel>bi»ro    le    restrizioni    nu- 
]iO»ie  alla  reggenza,  non    abbiam    cessato    di    procurar 
di  togliere   un  opinione  cesi  poco   ononlica    pel   Pumi-- 

•  */>si  contraria  alla  condona  che  1  noli  jjii.nij-j 
di  S.  A.  11.  non  mancherebbero  di  Urie  tcucjre.  I 
cambiamenti  già  succeduti  sono  ìux.i  bastevole  garanb'% 


■ —  Questa  1-  ai  •  arrivate   a   Lo. idra   vane    lei 

.     ,        ,  ,  ,  .  _  -di  (juè6to  latto,  ed  allorché    ssìitlamo1    di  è    mi 

t?rc  particolari  d  Amern.H   che  vanito  imo  al   j  gennaio.       „    L  ,. 

'         d  un  carattere  com  <•!»•-.  ato  e  <1  una  in  le--" 


Tutti  gli  alti  del  Congresso  tendono    alla  guerra  ;  ni 


in     una    occasione    interessante    si    è     manifestata     la      ^aulo    ranca    di    cancelliere   ded   Imparo  ,    ty 


iella,  «piai  è  lord    ìù-smiic  ,   che    <i«m:    cop.ii     1  min 
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ti  csla  circostanza  come  un  pegn«  sufficiente  c7cl}*  in- 
tensione che  ha  il  Principe  reagente  di  non  chiamare 
a'  suoi  consigli  se  non  coloro  ai  quali  stanno  a  cuore 
Ja  sicurezza  del  suo  Irono  e  la  felicità  do!  suo  popolo, 
che  sono  slati  ambedue  strascinati  siili'  orlo  del  loro 
precipizio  dalla  perversità  de'  ministri  attuali.  Senza 
dubbio  sarà  per  l'Inghilterra  un  vero  giorno  di  testa, 
e  che  dovrà  essere  celebrato  come  tale,  quello  che, 
ponendo  fine  alle  restrizioni  imposte  al  Principe  reg- 
gente, darà  a  questo  infelice  pace  la  lusinghiera  spe- 
ranza di  veder  ritornare  nel  suo  seno  la  pace  e  la 
ricchezza. 

Del  12. 
Ci  sono  slate  partecipate  alcune  lettere  scritte  re- 
centemente da  Messina ,  nelle  quali  è  dipinta  la  con- 
dotta de'  cospiratori  co'  più  neri  colon  ,  e  che  danno 
un*  idea  favorevole  dell'  accortezza  impiegatasi  nel 
iscoprirli. 

Pare  che  gì*  individui  più  gravemente  implicati 
nella  congiura  fossero  persone  di  grande  estimazione , 
«■  che  sembrava  dovessero  me»  di  chicchessia  ca- 
dere in  sospetto.  Si  scrivevano  lettere  al  nemico  , 
informandolo  delle  disposizioni  e  de'  supposti  progetti 
del  governo,  come  pure  delle  posizioni  e  de'  movimenti 
delle  truppe  inglesi  ;  il  generale,  informato  deli'  esi- 
stenza d'  una  corrispondenza  illecita ,  la  lasciò  conti- 
nuare fin©  a  che  avesse  raccolte  le  notizie  che  desi- 
derava d'  avere.  Egli  cominciò  dal  corrompere  i  cor- 
sieri ,  che  indusse  a  recare  al  suo  quarlier  generale 
tutte  le  lettere  di  cui  potevano  essere  incaricati  ,  in 
luogo  di  consegnarle  direttamente  ai  Francesi  ;  egli 
faceva  fare  una  copia  esatta  di  queste  lettere,  che  ve- 
invauo  consegnate  al  nemico,  e  riteneva  presso  di  se 
gli  originali.  Lo  stesso  si  fece  per  riguardo  alle  ri- 
sposte ;  di  modo  che  questa  corrispondenza  continuò 
ad  essere  così  intercettata  per  due  mesi.  Allora  ,  il 
generale ,  raccolto  un  succiente  numero  di  prove  , 
fece  arrestare  di  nottetempo,  e  senza  il  minimo  ro- 
i/.ore,  quindici  persone»  Fra  queste  trovavansi  un  certo 
colonnello  Infanta ,  eh'  era  stato  spedito  da  Palermo 
ad'  epoca1  in  cui  Gioachino  erasi  messo  in  movimento, 
colla  sua  flottiglia,  innanzi  a  Messina;  e  i  due  colonnelli 
Cjssiàn  e  Natali ,  che  sembrava  esercitassero  le  fun- 
zioni del  loro  servizio  nel  modo  più  esemplare.  Il  ge- 
rieral  francese  Manches ,  comandante  in  Calabria  , 
istrutto  che  la  congiura  era  scoperta,  ed  i  suoi  agenti 
in  prigione,  concepì,  per  quanto  si  pretende,  l'infer- 
nale progetto  di  mandar  segretamente  quattro  sicari  a 
Messina,  incaricati  di  uccidere  due  officiali  che  ave- 
vano dato  prova  di  maggior  zelo  nella  scoperta  della 
congiura  j  e  si  aggiunge  che  questi  briganti  erano  al- 
tresì incaricati  di  sorvegliare  il  ritorno  di  lord  Gu- 
glielmo Bcntinck,  onde  sorprenderlo,  s'  era  possibile, 
iìpl  suo  viaggio  da  Palermo  a  Messina,  e  togliergli  i 
suoi  dispacci ,  ecc.  Si  seppe  però  1'  arrivo  di  questi 
nomini  nella  notte  stessa  del  loro  sbarco,  e  tostamente 
furono  sorpresi.  Costoro  si  difesero  da  disperali  contro 
ìe  persone  incaricate  di  arrestarli:  uno  di  questi  bri- 
ganti fu  ucciso,  e  due  altri  rimasero  gravemente  feri- 
ti ;  uno  di  questi  ultimi  confessò  pria  di  morire  ch'essi 
arano  stati  spediti  dal  governo  francese  per  eseguire  i 
progetti  sopra  mentovati,  ed  altri  del  medesimo  ge- 
nere. La  congiura  de'  Francesi  tendeva  a  far  saltare 
in  aria  la  cittadella  di  Palermo ,  a  dare  il  fuoco  ai 
bastimenti  da  trasporto  ed  alla  flottiglia,  ed  a  trar 
profitto  dalia  confusione  prodotta  da  questi  avveni- 
Kieati  per  imbarcare  nell'  isola  (*). 

(  Estr,  dai  fogli  inglesi.  —  Moniieur.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi ,    1 9    Febbrajo. 

—  La  tassa  sulle  proprietà  in  Inghilterra  ha  prodot- 
to 1'  anno  scorso  i,  100,000  lire  sterline  meno  dell'  an- 
no  1810.  Laonde  la  massa  della  proprietà  nazionale  in 


Inghilterra  ha  dovuto  diminuire  di  11  milioni  di  lire 
sterline,  o  sia  264  milioni  di  Francia.  Questa  diminu- 
zione è  1'  effetto  delle  perdile  commerciali  ,  o  vero 
del  ribasso  del  valore  delle  piantagioni  nelle  isole. 
—  Al  principio  del  1811  ,  il  nùmero  degP  indigenti 
che  ricevono  pubblici  soccorsi  in  Liverpool ,  città  di 
901U.  anime  ,  era  di  8m.  ;  questo  numero  è  attualmen- 
te asceso  ad   11  in.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE*  INTERNE 

R  E  G  <N   O     D'  1  T  A  L  I  A. 

Milano  ,24  Febbrajo. 
S.  E.  il  grangiudice,  ministro  della  giustizia,  ha 
posto  sotto  gli  ocetn  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  il 
quadro  del  travaglio  della  Córte  di  cassazione  durante 
lo  scorso  anno  181  1.  Da  esso  risulta  che  a.0  555 
sentenze  furono  denunziate  alla  Corte;  eh4  essa  ha, 
pronunziato  sopra  tutte;  che  n.°  480  furono  confer- 
mate ,  e  a."   yj   t'assale. 

SC  A.  T.  ha  incaricato  il  grangiudice  di  testificare 
alla  Corte  di  cassazione  che  la  prelodata  A.  S.  I.  è 
stata  soddisfatta  dello  zelo  col  quale  ha  adempito  al 
suo  dovere  ;  ma  nello  slesso  tempo  ha  incaricalo  il 
predetto  ministro  di  tare  conoscere  alla  Corte  di  giù-* 
s tizia  civile  e  criminale  del  dipartimento  del  Bacchi- 
gliene non  essere  sfuggilo  alla  sua  attenzione  che  1 1 
sentenze  da  lei  pronunziate  avevano  meritato  d'  essere 
cassate,  'cioè  6  di  esse  per  falsa  interpretazione  di 
leggi,  e  5  per  violazione  di  forma. 


(*)  Quale  ammasso  di  menzogne,  di  calunnie  e  d'atrocità! 
E  tutte  queste  favol-  pi?r  arrivare  ad  impadronirsi  della  Sicilia 
e  trattar  la  Corte  di  Puieiuio  coca*  Sfanno  trottato  i  Nababs 
4tiX'  India.  (  Mortitene  ) 


PREFETTURA     DEL    MONTE     NAPOLEONE. 
A  V  y   I  S   O. 

In  esecuzione  dei  decreti  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré,  in  data  1 ."  dicembre  1809  e  25  luglio  1811,  si 
notifica  al  pubblico  ette  venerdì  28  del  corrente  mese,  a 
mezzogiorno  preciso,  si'é^guirà,  alla  presenza  di  S.  E. 
il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze ,  coir  inter- 
vento dei  pubblici  funzionar}  destinati  dalla  'prchduia 
'A.  S.  I. ,  e  coi  metodi  prescritti  dallo  stesso  decreto  i.° 
dicembre  1809,  /'  abbruciai nenlo  delle  rescrizioni  in  nu- 
mero di  104,261  ,  e  pel  valore  di  lir.  95,115,214.  09.  5, 
slate  versate,  nel  pagamento  di  beta  demaniali  fino  al 
i.°  luglio   1810. 

L  abbruciarne/ilo  avrà  luogo  nel  cortile  del  palazzo 
di  questa  prefettura,  attiguo  alla  porta  d'ingresso  dalla 
contrada  del  Senato. 

Milano,  il  22  febbrajo    181 2. 

Il  Consigliere  di  Stato,  Prefetto,  Maestri. 

Negri,  sitgrei.  gen. 

AVVISO. 

L'  editore  e  proprietario  del  metodo  per  lo  studio 
del  clavicembalo  composto  dal  sig.  Francesco  Pollini , 
dedicalo  a  S.  A.  1.  il  Principe  Eugenio  Napoleone 
di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  e  adottalo  dal  R.  Conser- 
vatorio di  musica  ,  non  che  per  le  case  di  educazione 
del  Regno,  si  fa  premura  di  annunziare  al  pubblico, 
come  in  adempimento  delia  sua  promessa  il  sopra  ac- 
cennato metodo  è  già  in  luce. 

Si  trova  vendibile  nella  stamperia  e  copisteria  di 
musica  de!  proprie tario  ed  editore  suddetto  <ii<>.  Ri- 
cordi,  uelia  contrada  di  pescheria  vecchia-.  N."  4008, 
vicino  alia  Piazza  de' tribunali  in  Milano. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  T Ma ao  alla  Scala.  Si  rammenta  in  musica  La  di~ 
strillone  di  Gerusalemme  ,  coi  due  soliti   balli. 

TkATHO  S.  ilABEGOWlA.  S'  rjuppreseola  in  muìica  un  atto 
dell'opera  li  quiproquo,  e  la  farsa  fi  trionfo  delle  beile, con  baila. 

Teatro  delle  Mahioniixe  ,  detto  Girolamo,,  si  twiu 
La.  locanda  di  Girolamo. 

Tea  1  bo  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  Q.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a   b  ore  e   mezzo   pomeridiane. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fedeiuco  Acaelli. 


^  fi 


EH- 


? 


GIORNALE    ITALI  A  N 


Milàho  ,  Mercoledì,    26    Febbrajo    i8t2. 


>«Mn««i0 


Tutti  gli  atti  d'  animili  ^trazione  posti  in  questo  fogli/)  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA, 

Londra  ,  5  fr  *  ebbra jo. 

A*'*  ABI    D    AMtKlC.1. 


IL  noto  che  utl  grosso  bastimento  mercantile'  ame- 
ricano ,  di  24  cannoni  e  càrico  per  la  Francia,  è  stato 
preso  da  due  fregate  inglesi.  Pare  da  ciò  che  gli  Ame- 
ricani individualmente  ,  se  pur  non  è  lo  slesso  gover- 
no, abbiano  incominciato  ad  agire  conformemente  allo 
risoluzioni  inserite  nella  relazione  del  comitato  degli 
aifan  esteri,  1'  ultima  delle  quali  autorizza  i  negozian- 
ti americani  ad  armare  i  loro  bastimenti.  Quantunque 
la  relazione  accennata  n<?u  sembri  conteuere  in  com- 
plesso che  disposizioni  ostili  ,  non  possiamo  però  la 
sciar  di  credere  che  vena  rigettata. 

Se  il  Congresso  autorizza  i  negozianti  ad  armare, 
e  specifica  quelli  contro  i  quali  debbono  agir  ostil- 
mente ,  la  cosa  saia  leale  e  coraggiosa  ,  ma  se  vien 
adottata  una  tale  risoluzione  ,  essa  equivale  ad  una 
forante  dichiarazione  di  guerra;  il  popolo  che  non  co» 
tiosce  si  bene  la  sua  uaiura,  rimarrà  assai  sorpreso  al 
vedere  quali  ne  saranno  le  infallibili  conseguenze.  Ba- 
sta un  momento  di  riflessione  per  iscorgere  il  motivo 
V>er  cui  la  visita  de'  bastimenti  sull'  Oceano  è  un  diritto 
che  spetta  incontrastabilmente  alle  potenze  belligeranti. 

Se  i  neutrali  hanno  la  permissione  di  armare  , 
e  se  la  bandiera  de'  loro  bastimenti  indica  la  nazione 
a  cui  appartengono  ,  finisce  necessariamente  ogni  guer- 
ra marittima  fra  queste  potenze  ;  e  se  non  si  trova 
the  la  bandiera  inalberata  provi  la  neutralità  in  un 
modo  soddisfacente  ,  bisogna  venir  all' arrembaggio  ;  e 
se  si  abborda  un  bastimento  neutrale  armato  ed  au- 
torizzato a  servirsi  delle  sue  armi  ,  esso  resisto,  ed 
fcco  una  battaglia.  Se  il  neutrale  è  preso ,  vien  con- 
dannato j  se  all'  opposto  egli  n'  esce  vincitore  ,  questa 
è  una  positiva  ostilità. 

Il  partito  maggiore  del  Congresso  sì  appoggia 
all'  esperienza  e  calcola  ottimamente  c&e  si  può  lare 
ancora  quello  che  s'  è  fatto  già  da  tanto  tempo  e  bì 
spesso.  Se  il  partito  minore  lo  eccita  (  come  ha  fatto 
ultimamente  )  e  dice  :  Dataci  la  guerra  t  e  noi  Gesse- 
remo da  ogni  opposizione ,  il  maggiore  risponderà:  Noi 
abbiamo  certamente  ragioni  per  far  la  guerra,  ma  la  nostra 
politica  è  sempre  stata  ed  è  la  pazi  enza;  noi  desideriamo 
di  venire  a  patti  coli'  Ingltilterra  ;  la  guerra  è  un  orribi- 
le calamità;  e  quesl*  ultimo  partito  pretenderà  d'  aver 
diritto  alla  pubblica  riconoscenza  per  aver  esso  allon- 
tanato dagli  Stati  Uniti   il  maggior  de'  usali  }   questa 


sarà  veramente  la  base  a  chi  s'  appoggerà  !a  pluralità 
del  Congresso. 

Noi  non  siam  già  d'  avvisti  che  l'atto  di  non- 
importazione  sussista  ,  nell'  attuale  sua  forma  ,  pili  a 
lungo  della  presente  sessione  del  Congresso;  ma  no.i 
abbiamo  difficoltà  alcuna  di  dire  che  non  verrà  dichia- 
rata la  guerra;  che  il  governo  americano  si  farà  uà 
merito  di  non  dichiararla  ;  e  che  ,  se  non  si  lascia  in 
vigore  l'atto  di  non-importazione,  s'adotterà  qualche  al- 
tro espediente  non  meno  funesto;  assicurando  esser  que- 
sto un  mezzo  di  costringere  la  Gran  Bretagna  ad  ac- 
cettar condizioni  eh'  ella  non  potrà  né  vorrà  mai  ac- 
cettare. 

Giusta  le  ultime  notizie  di  Francia,  recateci  dal- 
la corvetta  americana  1'  Hornet,  e  che  vanno  sino  al  5t 
dello  scorso  mese  ,  pare  che,  dopo  eh'  è  colà  giunto  il 
ministro -americano  il  sig.  Barlow  ,  le  relazioni  col- 
l' America  abbiano  preso  un  aspetto  più  favorevole; 
molti  bastimenti  ,  eh'  erano  stati  condotti  ne'  porti  di 
"Francia  ,  in  forza  dei  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  , 
sono  stati  restituiti  unitamente  ai  loro  carichi  ;  uno  o 
due  soltanto  sono  stati  condannati;  e  si  dice  ebe  non 
se  ne  sia  confiscato  pili  neppur  uno  dopo  la  pubbli- 
cazione della  rivocazione  de'  suoi  decreti. 

Il  signor  Barloiv,  per  quanto  dicesi  ,  è  a  buon 
punto  col  governo  francese,  é  viene  spesso  veduto  andar 
due  verte  al  giorno  dal  Duca  di  Bassano.  Egli  gode 
d'una  gran  confidenza,  ed  il  governo  eccetera  viva- 
mente le  relazioni  che  ha  seco  lui.  Si  Suppone  favo- 
revolissima la  risposta  eh'  egli  ha  ricevuto  intorno  alla 
sua  missione,  e  che  ha  spedita  in  America  il  9  dillo 
scorso  mese  per  mezzo  della  fregala  americana  la  Co- 
stituzione. 

I  dispacci  giunti  coli'  tlornel  per  1'  incaricato  di 
affari  americane  sono  stati  spedili  da  Liverpool  per 
l'America.  L'  Nornet ,  dicesi,  parte  di  bel  nuovo  e 
immediatamente  per  Clierborgo. 

Lettere  di  Parigi  del  3i  del  mese  scorso  portano 
che  da  Parigi  è  stata  trasmessa  una  comunicazione 
ufficiale  al  sig.  Roussel ,  incaricalo  d'  affari  degli  Stati 
Uniti,  e  corre  voce  che  la  Costituzione  sia  stala  latrice 
d'  una  proposizione  d'  accomodamento  fatta  dà  Napo- 
leone col  mezzo  del  sig.  Joel  Barlow ,  per  formare 
ui>' alleanza  offensiva,  difensiva  e  commerciale  colla 
Repubblica  degli  Slati  Uniti. 

A  Liverpool  si  sono  ricevute  lettere  d*  AuSricfl 
di  una  natura  sì  ostile  che  i  negozianti  di  quella  citt,: 
ebe  hanno  merci  americane  ricusano  per  ora  [  per 
«juamt»  dicesi  }  di  metterle  in  vendita.  .St>uo  pnriiueutc 
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giunti   a   Londra   varj    giornali   americani    che    vanno 
sino  al  primo    del   mese    scorso ,    ma    non   contengono 
nulla  di  decisivo  per  rispetto  alla  pace    o    alla    guerra. 
Qualunque  sia  quella  fra  le  potenze    belligeranti  a    cui 
favore  si  dichiarerà  1'  America ,    il    suo    commercio   ne 
soffrirà     indubitatamente.     Quindi     nella    critica    scelta 
che  sta  per  fare,  essa  debbe  calcolar  tutta  V  estensio- 
ne delle  sue  privazioni  commerciali  ,    ed  è  certamente 
incredibile    che     possa     esitare     nella     sua    decisione  , 
s'  è  risoluta  a  continuare  il  suo  commercio  coli  estero. 
Json  è  pertanto  impossibile  che, sebbene  indotta  a  guer- 
reggiar contro  1'  Inghilterra  dal    partito    democratico  , 
1'  America  non  si  vegga  priva    di   tanta   parte  del  suo 
commercio     esterno  ,     che    sia   finalmente   costretta   ad 
adottare  quella  sola  politica  che  le  può  dare  una  reale 
indipendenza.    Non     v'  ha    produzione     americana    che 
T  Inghilterra  non  comperasse  con  piacere  ;   non    v'  ha 
merce  europea  che  non  si  potesse  iar  passare  in  America. 
Del    1 2    Febbrajo. 
E  opinion  generale  che  il  sig.  Maddison  non  verrà 
rieletto   in    presidente    del   governo    degli    Slati   Uniti- 
"Vien  designato  come  suo  successore  il  generale  Clinton. 
Del  i5. 
■ —    Sono    arrivati     iteri    mattina     de'  giornali     della 
•Giamaica  che  vanno  fino  al  22  dicembre.  Si  sono  colà 
ricevute    notizie    della    Nuova     Spagna    le     quali     ri- 
feriscono   che    gli    abitanti    della    provincia     di    Santa 
Marta  hanno  dichiarata  la  guerra    a    quelli    di    Carta- 
gena,  e  che  vi   sono    state    parecchie    battaglie    presso 
il  fiume  della  Maddalena.  Si  sono  erette    delle   fortifi- 
cazioni sopra  tutte   e  due  le  rive;  ma  non  si  è  sparso 
molto  sangue.  11   10  novembre,  gii  abitanti   di    Carta- 
gena  si  sono  dichiarati  indipendenti    ed    hanno    abolita 
l  inquisizione  j  tulli   gli  officiali,  tanto  civili  quanto  mi- 
litari, hanno  prestato  il  nuovo  giuramento. 

Aspettasi  ad  ogni  momento  a  Santa  Marta  l'ar- 
rivo del  vicereggenle  di  Sanla-Fe  ,  nominalo  dalle 
cortes,  e  che  viene  dall' llavana. 

Si  stanno  equipaggiando  a  Santa  Marta  due  schooners 
jjct  intercettare  il  commercio    che  si  fa    del  numerario. 
—  Una  lettera  di  Gotlemborgo  del  5    febbrajo   con- 
tiene il  seguente  paragrafo  • 

«  Siamo  stali  qui  costernali  al  sentir  la  notizia 
che  i  Francesi,  in  numero  di  t>m.  uomini,  hanno  pre- 
so possesso  di  Strabuona,  e  di  tutta  la  costa  della 
Poiuerania  svedese.  Due  convogli  di  Carlsham,  cari- 
chi di  mercanzie  per  Stralsunda,  erano  sul  punto  di 
far  vela  quando  forlunalamente  si  seppe  che  i  France- 
si erano  arrivali  in  quest'ultima  città,  e  si  è  impedito 
ai  bastimenti  di  parure.  » 

L' occupazione  delia  Pomerama    svedese    fatta    da  1 
Napoleone  sembra  far  parte  d'un  piano  stabilito  d'ap-  | 
propinarsi  tutta  la  costa  meridionale  del  Baltico  fino  a 
Danzica ,  ivonigsberg  e  Memel.  (*) 

(  lùir.  dui  J'ogli   inglesi.  — -  Moniteur.  ) 

(*)  jy  appropriarsi  non  già  ,  ma  di  escluderne  il  vostro 
comirurcio  ;  si:  e  questo  ,  iino  a  che  abbiate  rivocato  i  vostri 
ordini  ut.ì  consiglio,  e  fino  a  che  siate  ritornati  alle  stipulazioni 
ifl  trattalo  d'Utrecht,  sui  principio  del  diritto   marittima. 

'   l'ioiii'.'.ur    ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

yienna  ,  8  Febbrajo. 
Lettere  di  Costanlinopoli  del  28  dicembre  dicono 
che  Czerni  Giorgio  ha  attaccato  Solimano,  bascià  di 
Bosnia,  sconfitto  e  forzato  a  ritirarsi  sulla  sinistra  del- 
la Drina  [  Questa  notizia  sembra  inverisimle,  peroc- 
ché si  sarebne  dovuto  riceverla  dalla  Valachia  e  dalla 
Moldavia  ].  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

augusta  ,   1  o  Febbrajo. 

S.  A.  R.  1'  elettore  di  Treveri  sta  oggi  un  po' 
meglio  de'  giorni  precedenti.  Si  continuano  le  pubbli- 
che  preghiere    pel    ristabilimento  di  S.  A.  R. 

Il  passaggio  de' corrieri  francesi  ed  austriaci  per 
Uima  è  ora  frequentissimo.  Nella  notte  dell' 8  al  9  è 
passato  da  Ulma  un  corrier  francese  che  iì  recava  a 
Vienna.  (  Jour.  de  YEmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   ig  Febbrajo. 
II     deposilo    de'  prigionieri    di    guerra     portoghesi 
stabilito  a  Laon  già  quasi  da  un  anno,  ne  è  partilo  il 
16  corrente  per  andar  di  presidio  a  Guise. 

—  11  giornale  The  Liverpool- Mercuri  contiene  una 
dichiarazione  officiale  del  comitato  per  la  lassa  de' po- 
veri, che  mette  fuor  di  dubbio  la  decadenza  progres- 
siva delle  città  commercianti  e  manifatturiere  dell'  In- 
ghilterra. Eccone  i  risullamenti: 

Stato  dépoveri  che  hanno  ricevuto  soccorsi. 
Nella  settimana 

terminata  il  5 

gennajo  ....  2,?63  famiglie  formanti  8,288  individui- 
Nella  settimana 

terminata  il  io 

gennajo  ....  3,i56  ..*«*.   n,265 
Nella  settimana 

terminatali  17 

gennajo  ....  5,824  ....»•     .  1 3,856 
Nella  settimana 

terminata  il  24 

gennajo  ....  4»248 i5,35o 

Firmalo,  Gio.  Brancker,  presidente  del  comitato. 
Laonde  una  sesta  parte  degli  abitanti  della  secon- 
da o  terza  città  dell'Inghilterra  è  inscritta  sul  registro 
degl'indigenti  a  carico    della    loro    parrocchia.    Questo 
feda  non  ha  bisogno  di  commenti.  (  Idem.  ) 


MINISTERO    D  E  L  L'   INTERNO. 

COMMISSIONE   DEL    CRuUP. 

Is'ruzione  sul  modo  d'  amministrare  il  fegato  dì 
zolfo  alcalino  (  solfuro  di  potassa  o  di  soda  )  nel  croup, 
mila  tosse  ferina  e  nel  catarro  polmonare  (*). 

Fra  le  memorie, spedite  al  concorso    che  la    munì* 


(*)  Il  Giornale  italiako  ha  già  dato  ,  nel  N°  3j  di 
quest'anno  ,  un  estratto  di  questa  istruzione;  ma  il  suo  ogget- 
to è  troppo  importante  per  non  pubblicarla  testualmente,  e  rèa* 
comandarla  all'  attenzione  de'  nostri  meuici. 


£;enza  dì  S.  M-  si  ò  degnata  d'aprire  sul croup  (v)  ve 
si'  ha  una  che  contiene  1'  indicazioue  d'  un  rimedio 
sul  quale  è  sembrato  necessario  di  chiamar  1'  attenzio- 
ne de'  «Medici.  U  suo  autore  pronome  questo  rimedio 
come  uno  specifico  sicure  dei  croup j  e  benché  l'idea 
■d'  uno  specifico  possa  diUieilmenLe  combinarsi  con 
quella  d'  una  malattia  che  presenta  forme  e  complica- 
zioni così  diverse  ,  tuttavia  i  falli  'citati  dall'  autore ,  e 
1'  esito  di  aicuid  sperimenti  tentali  recentemente  da 
alcuni  membri  di  questa  commissione  medesima-,  sem- 
brano annunziare  che  se  ne  possano  ripromettere  felici 
effetti. 

Questo  rimedio  è  il  fegato  di  zollo  alcalino  ,  cioè 
il  solluro  di  potassa  o  di  soda,  recentemente  ^  epara- 
to  e  bruno.  Il  padre  dell'autore  giieio  aveva  trasmesso 


(*)  li  croup  chiamasi  da  alcuni  angina  poliposa  ,  perchè 
durante  il  corso  della  malattia  si  genera  mago  la  laringi:  e  la 
trachea  una  deposizione  di  materia ,  viscida  e  tenace,  ed  anche 
consistente  ,  la  quale  o  viene  espettorata,  dopo  di  che  uè  segue 
la  guarigione  ,  o  vi  pi  mane  cagionandovi  la  soffocazione.  Il  ma- 
le comincia  coi  fenomeni  di  un  catarro  Legnino,  con  prostra- 
zione di  tori; ,  corizza  ,  raucedine  ,  specialmente  dopo  il  cibo  , 
tosse  e  dolor:  olmo  e  pesante  nella  trachea.  Le  glandole  del 
collo  sono  gonfie  ,  la  faccia  rossa  ,  e  turgida  con  qualche  pu- 
itula.  La  lebbre  é  continua.  Nel  secondo  o  terzo  giorno  cresce 
la  difficolta  dell'  ispirazione,  la  certi  periodi  però  diventa  più 
facile  e  ubera.  Durante  1'  an-ielà  ,  le  labbra  acquistano  un  color 
rosso-bruno  ,  gli  occhi  sporgouo  in  fuori  ,  si  gonfiano  le  vene 
del  collo  e  della  Ironie  e  si  rende  più  sensibile  il  dolore  nella 
laringe.  Le  pulsazioni  del  cuore  sono  veementi  e  irregolari  , 
mentre  il  polso  al  carpo  è  molle  ,  tremulo  ed  in  ter  mittente.  La 
■voce  l'assi  aspra,  sibilante  ed  acuta.  Sopravviene  di  poi  una 
proclività  letargica  ,  da  cui  non  si  destano  i  pazienti  che  per  la 
tosse  soffocante  che  gli  assale.  Il  pericolo  della  soffocazione  va 
creeeendo  rapidamente  ,  le  forze  illanguidiscono  sempre  più, 
finché  un  nuovo  accesso  fa  sucoumbere  il  malato. 

Talvolta  ne  segue  ima  sollecita  guarigione  ,  mediante  l'eli- 
minazione dì  un  umore  viboosissimo  ,  che  sovente  inostia  una 
apparenza  organica  ,  e  rassomiglia  ad  una  tonaca  interna  ,  o  a 
concrezioni  polipose.  Alle  volte  queste  membrane  si  evacuano 
per  secesso.  I  sapori  acetosi  ed  altri  rimedj  ,  che  in  altre  circo- 
stanze suscitano  la  tosse  ,  non  producono  in  questa  malattia  la 
più  piccola  irritazione.  1  cadaveri  de' fanciulli  morti  di  quest'  af- 
fezione appalesano  1'  abito  dei  soffocati  O  degli  strangolati 
tranne  nei  polmoni,  dove  non  si  riscontra  mai  alcuna  altera- 
zione. Bensì  la  vena  cava  e  i  ventricoli  del  cuore  sovrabbonda- 
no di  sangue  nerastro  e  di  concremeuti     poliposi. 

Gli  osservatori  meno  esperti  ed  attenti  confondono  il  croup 
colla  tosse  convulsiva  ,  e  coli'  asma  infantile  detto  di  Millar. 
iisso  distinguesi  dalla  prima  ,  mercè  il  suo  periodo  acuto  ,  le 
remissioni  men  frequenti  ,  il  dolore  locale  nella  trachea,  il  si- 
bilo della  voce  e  il  vantaggio  dei  rimedj  antiflogistici.  È  diver- 
so parimente  dall'  asina  convulsivo  di  Millar  ,  affezione  propria 
della  tenera  età,  come  lo  è  la  tosse  convulsiva  e  il  croup  me- 
desimo, mercé  la  rapidità  del  suo  corso,  l'indole  quasi  epide- 
mica ,  la  mancanza  di  vere  convulsioni  ,  il  dolore  tracheale  ,  il 
sibilo  della  voce,  la  febbre  e  1  espettorazione  dei  mentovali 
concremeuti  membranosi  o  poliposi,  ed  il  prolìtto  dei  medica- 
menti debilitanti  ,  dovechè  ntll'  asma  indicalo  giovano  cotanto 
gli  antispasmodici  ,  e  segnatamente  il  muschio.  Del  pari  non 
decsi  confondere  il  croup  coll'angina  poliposa  éi  8tuvaeeS  t  che 
nasce  dal  polipo  delle  narici. 

(  Questa    noia  è  tratla  dal  nulli."  8  del  Giornale 
del  Taglia-meato.  ) 


227 
come  uno  specifico  sicure  della  tssse  ferina  (  co:ju&^ 
luche  )  j  egli  stesso  1'  aveva  impiegato  con  eguai  suc- 
cesso in  quest'  ultima  malattia,  ed  assicura  che  li 
efletti  che  ne  ha  riscontrati  in  seguito  nel  croup  ,  non 
hanno  smentito  le  speranze  che  ne  aveva  concepii:'. 
«  Questo  rimedio,  die'  egli  nella  sua  memoria  ,  ha 
corrisposto  alla  mia  aspettazione  tanto  pel  croup  , 
quanto  per  la  tosse  ferina  j  esso  non  mi  ha  per  ani  e 
ingannalo,  e  dietro  la  cognizione  che  ho  della  natura 
del  male  e  dell'  azione  del  rimedio,  mi  pare  impossi- 
bile che  non  se  ri  abbia  ad  ottener  vantaggio  quando 
il  rimedio  non  venga  amministrato  troppo  tardi.  » 
L'  autore  mischia  ordinariamente  il  solfuro  alcalino  col 
mele  per  farlo  prendere.  La  dose  di  questo  rimedio, 
dopo  1'  eruzione  del  croup  fino  al  suo  decremento  ben 
manifesto,  è  di  6  a  10  grani  alla  mattina,  e  d'  una 
piccola  quantità  alla  sera  :  si  diminuisce  poscia  a  poco 
a  poco  questa  dose,  a  misura  che  la  malattia  .sembra 
estinguersi  j  e  negli  ultimi  giorni  ,  non  se  ne  dà  più 
che  la  mela.  Del  resto  non  è  Y  età  del  malato  che 
dee  determinare  a  render  la  dose  pili  0  meno  forte, 
ma  unicamente  il  pericole. 

L'  autore  esige  che    lo    speziale    spedisca  cjascuV.a 
dose    in    un'  ampolla    ben    chiusa  ,  e  fa  eseguii    la  iai^ 
siura  del  solfuro  e  del  mele  nel  momento   che  debbes- 
sere  preso  il  rimedio.    Secondo  lui ,   la  miglior  manieri 
di  farlo  prendere  ai  bambini    è    quella    d"  intriderne  il 
suo  dito,  e  di  lasciarglielo  in  bocca  fino  a  che  riman- 
ga intieramente  netto.  Se  il  inalato    rigetta    questo   ri — 
medio  ,    bisogna    subito    amministrargliene    una     nuova; 
dose.  Si  può    darlo    altresì    tn   un    cucchiajo  di  latte  o- 
di    siroppo    diluito  nell'  acqua,    o    finalmente  in   boli.   I 
fanciulli  un  po'  grandicelli  lo  prendono  più    faci  Imeni  a 
e   più   prontamente   in    una    di    queste  ultime  manici  e 
Allorché    il     medico    non     ò     perfettamente     sicuro     di 
quelli  che  assistono  il  maialo,  è  necessario    che  faccia 
prender  la  dose    alla    sua  presenza. 

Le  labbra  e  !'  interno  della  bocca  divengano  biani 
chi  per  T  azione  del  solfuro  alcalino  ed  un  ardori» 
più  o  men  vivo  si  fa  sentire  nello  stomaco  a  misura 
che  vi  penetra  il  rimedio.  Per  lo  più  altresì  ,  le  prime 
dosi  cagionano  de'  vomiti  d'  una  materia  viscosa  e 
qualche  volta  concreta,  a  cut  il  sohùro  alcalino  ha 
dato  una  tiula  verdastra. 

«  Ordinariamente,  dice-  L*  autore,  vi  è  notabile 
sollievo  nel  primo  o  nel  secondo  giorno  del!'  u.»o  di 
questo  rimedio  ;  ina  non  è  però  men  necessario  di 
continuarlo  fino  a  che  la  guarigione  sia  perfetta,  ed 
anche  per  alcuni  giorni  di  più;  altrimenti  polréniWrCS 
sopravvenire  delle  recidive. 

Se  il  bambino  è  lattante,  egli  continua  a  poppare 
durante  tulio  il  trattamento.  L'  autore  non  permeile 
agli  altri  maiali  che  alimenti  liquidi  o  leggieri,  secon- 
dai cue  ^  'oro     lal°  è  piìt  o  meno  grave. 

Npn  solo  il  solfuro  alcalino  guarisce  il  croup  ,  se- 
condo 1'  autore  ,  ma  11'  è  ancora  il  preservativo.  Al- 
lora si  amministra  questo  rimedio  al  minimo  seniore 
di  questa  malattia  .  sempre  nella  stessa  maniera  ,  ed 
alla  slessa  dose. 

L'autore  non  esige,  per  1'  ammin-sfrazion  de! 
solfuro     alcalino         altre    precauzioni     eliti    quiiie     ■■i'& 


radicate;  ma  la  commissione  è  irteli:  ata  a  credere  chr, 
nel  caso  in  cui  il  croup  si  manifesti  con  sintomi  in- 
tiammatorj,  è  prudente  il  non  dare  il  fegato  di  zolfo 
se  non  dopo  d1  aver  moderati  questi  sintomi  col  sus- 
sìdio de'  mezzi  Ordinar j. 

Uri  rimedio  che  vieoe  annunzialo  in  nn  modo  così 
Vantaggioso,  ed  a  cui  un  piccolo  numero  di  tatti  ben 
provati  sembra  attribuire  ut»  efficacia  reale,  merita  sen- 
za dubbio  d'essere  sottomesso  ad  una  serre  di  prove 
autentiche,  sia  per  determinarne  rigorosamente  il  grado 
d'utilità,  sia  per  mettere  il  Governo  in  situazione  di 
ricompensare  degnamente  l'autore,  ove  le  sue  promes- 
se vengano  giustificate  dall'  esperienza.  Le  disposizioni 
seguenti  sono  sembrate  le  più  atte  ad   ottenere    questo 

SCOpO    T 

r. 6  Tutti  ì  medici  saranno  invitati ,  in  nóme  del 
Governo  francese  ,  ad  amministrare  il  solfuro  alcalino 
ogni  volta  che  ne  trovino  1'  occasione ,  non  solo  nel 
troupe  ma  ben  anche  nella  tosse  ferina,  nel  catarro 
polmonare^  è  nelle  altre  affezioni  del  medesimo  genere 
»;"  Verrà  specialmente  raccomandato  a  quelli  che 
sì  applicheranno  a  simili  sperimenti,  di  verificare  per 
via  d'osservazioni  distese  colla  massima  esattezza,  fino 
a  qual  punto  il  croup  in  particolare  può  essere  arre- 
stato ne' suoi  progressi  mediante  l'uso  di  questo  mez- 
?o  5  se  tutte  le  specie  di  croup  sono  egualmente  suscet- 
tibili di  cedere  ali*  sua  azione  ,  e  finalmente  se  si  può 
darlo  collo  stesso  buon  esilo  in  tutte  1'  epoche  delia 
malattia  ,  o  vero  sé  bisogna  modificarne  le  doii,  secon- 
do queste  medesime  epoche  ,  va  e  a  dire  nélf  eruzione , 
nello  stato  infiammatorio  più  pronunziato,  ed  allorché 
Y  infiammazione  è  slata  moderata  con  rimedj  op- 
portuni. 

3.°  Tutte  queste  osservazioni  saranno     immediata» 
mente  dirette  a  S.  £.  il  ministro    dell'  interno.  ■ 
Parigi,  2o  agosto   1811. 

Firmato }  Lèpreux  ,  presidente  -f  Halli;  , 

Ballerò?,  Chatjssierj  Leroux, 

DucflArvoY  ,  Pi.NKL  ,   Portal  e 

Royer-CollArd  ,  segretario. 

(  Monitcur,   i5  Jèbbrajo   1812.  ) 

notizie"  "interne 

REGINO     D'  ITALIA. 

Milano  ;  25  Febbrajo. 

MINISTERO  DSLIA    GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Domenica  Ballerò  -,  moglie  di 
Giovanni  Tedeschi  ,  la  Corte  di  giustizia  civile  e  cri- 
minale sedente  in  Verona,  con  sentenza  del  i.°  cor- 
rente t  ha  ordinato  che  si  debbano  assumere  nei  modi 
dalla  legge  prescritti  le  informazioni  preparatorie  sulla 
presunta  assenza  di  Leonardi  Batterò  -,  padre  dell'  in- 
stante,  ed  alti-evolte  domiciliato  nel  comune  di  Perni- 
go  ,  di  Badia  Calavena  ,   Dipartimento  dell'  Adige. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
E   uscito  il  Hum.4  24  del  Giornale  di  Jisicd  ,    elli- 
ttica e  storia  naturale  del  Regno  italico ,  seste  bimestre 

del  i8ir. 

Indice  delle  materie   contenutevi. 

Memoria  sul?  azione  del  contagio  petecchiale  ,•  del 
sigi  àokt.  M'ugistretti-. 


Analisi  d.'lla  pietra  caduta  a  Chars'onvillc  vicino 
Beaagencjr  ,•  del  sig.  Vauquelin. 

Sopra  l'  assenza  dello  zucchero  mi  sangue  delle 
rualallie  accompagnale  da  diabete  zuccherino  ,  lettera 
diretta  al  sig.  doti.  Marce*  dal  sig.  dou.  Wolaston. 

Sciroppo  ed  akoole  cavato  dalle  mele  /radice  •  dei 
sig.  can.  Angelo  Beilani. 

Lettera  del  sig.  A.  Dalladecima  ,  prof,  di  mat. 
ned.  e  ,[  igiene  nella  R.  Università  di  Padova  ,  al  sig; 
prof.  Mangili,  sopra  f  opobalsamo  o  balsami  dd'U 
Mecca. 

Notizie   letterarie, 

1.  Nuovo  gas  del  sig.  Davy. 

2.  Analisi  dello  zafferano. 

3.  Corteccia  del  liriodendro?!  tulipiferd  ,  coinè  stic* 
cedaneo  alla  china  s  e  analisi  della  medesima  } 
de'  sigi:;.  Hildebrant  e  Trommsdorf. 

4<  Analisi  della  mucilagine  de'  semi  di  lino. 

Osservazioni  meteorologiche  de  mvii  di  agosto  / 
settembre,  ottobre  e  novembre, 

N.  D.  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,   sopra    rapporto 
di  5.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno^  si  è  degnalo 
di  comprendere  questo  Giornale  tra  quelli  che  si  pub 
blicheranno  in  avvenire  nel  Regno  d'Italia. 

Nel  corrente  1812  ne  uscirà  un  quaderno  ògnf 
bimestre,  come  in  addietro,  e  alle  medesime  condi- 
zioni .  cioè  : 

In  Milano  e  ne'  dipartìm.ti   del  Regnò  hai.     lir.   i5.  82 
Franco  per  la  posta  in  tutto  il  Regno  ilal.       »    18.  40 

Neil'  Impero  francese     .     .     .     .     .     t     ,     .     »   20.  . 

11  prezzo  di  associazione  debb'essere  anticipato:  il 
denaro  si  spedirà  franco  (  per  mezzo  della  posta  ).  Le 
associazioni  si  ricevono  in  Pavia  dall'  editore  i  in  Mi- 
lano dalla  Direzione  generale  delle  gazzette  e  da 
Giuseppe  Maspero  ,  e  presso  i  principali  libraj  dei 
Rcgnd. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  * 
starapalore-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  uuiu.'  ^ojo, 
trovasi  vendibile  il  voi.  XIII  delle  opere  di  Metasla.sio, 
in  8." ,  edizione  del  Seminario  di  Padova ,  ed  è  eia 
per  pubblicarsi  il  voi.  XIV,  ricevendosi  1'  associazione 
sino  al  compimento. 


A  V  V  I  S  0> 

Presso  l'agenzia  della  Corona  in  Padova  Del  gior* 
nò  26  marzo  p.°  v.°  si  terrà  1'  asta  per  1'  affilio  110-^ 
retinale  di  vàrj  fondi  rustici  ceduti  dalla  direzione 
dipartimentale  del  demanio  nel  Tagliamenlo,  rilevanti 
campi  trevigiani  755?..  33,  pari  a  tornatine  3g5i,  e  di-> 
stribuiti  in    i5  partile  composte  di  nurji.°   101    lotti. 

La  cedola  colla  individuazione  de'  boni  ed  i  rela- 
tivi capitoli  si  trovano  estensibili  in  Milano  presso 
l' intendenza  generale  de'  beni  della  Corona  (>J  in  Pa> 
dova  presso  la  suddetta  agenzia. 

._.. .  -^^.««caaMU ww—  ni        — mm  - 
SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  TeA.tr o  ALLA  Scala.  Si  rappresenta  fa  musica  La  di- 
struzione di  Gerusalemme  ,  coi  due  soliti  baili. 

il.  TEATRO  DELLA  C.\>  obiaxa.  Dalla  comp.  francese  si 
recita   L'  orpln.li'ie.  —  Amour  et  mistère  ,  coni,   vaitd 

TEATRO  ìi.  i'iVnECOi\DA.  Si  rappresenta  in  musica  un  atte* 
dell'opera  //  miìproqno,  e  la  farsa  //  trionfo  delie  //.//(.con  hallo. 

Ti-aj-ro  ii;r.r.E  Marionette  ,  licito  Girolamo  ,  si  recna 
La  famiglia  hi.  dfordne. 

Tfi.vruo  Me;  ;  aaico.  (  liei  locale  di  S.  Romano  in  P.  ().  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore   e  mezzo   pomeridiane. 


IWil»ò6  ,  d-1'»  tipografia  di  Fepsiuco  AsmìllI. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,   27    Febbrajo   i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTER 


INGHILTERRA. 

Londra,   ia  Febbrajo. 
Lettera  del  generale  Ludd, 


E, 


lece  una  copia  esalta  d'una  lettera  che  dicasi 
essere  «tata  ritrovata  fra  gli  difetti  restituiti,  ch'erano 
stati  derubati  in  occasione  che  vennero  rotti  i  telai  a 
Cliitort  : 

«  Straniero  ignoto,  affido -questi  effetti  alle  vostre 
cure,  e  vi  prego  di  farli  consegnare  alle  persone  cui 
aspettano.  Gol  massimo  dispiacere  vi  facci')  sapere  co 
me  sono  essi  pervenuti  nelle  mie  mani.  Per  dirvi  il  ve- 
ro ,  mentr'  io  usciva  co'  miei  uomini ,  fummo  raggiunti 
da  persone  eh*  io  non  aveva  vedute  da  prima ,  e  queste 
sono  i  malviventi  che  hanno  commesso  il  saccheggio. 
Ma  siccome  noi  uscivano  da  Clifton,  uno  de' miei  uo- 
mini venne  a  dirmi  ch'egli  credeva  che  coloro  aves- 
sero preso  qualche  cosa  di  cui  non  si  dovevano  m- 
padronìre  ;  iu  conseguenza  diedi  ordine  di  far  loro 
una  perquisizione ,  e  ciò  che  trovammo  sopra  di  essi , 
lo  lasciammo  in  capo  alla  pianura ,  e  spero  che  le 
persone  a  cut  tali  effetti  appartenevano,  gli  avi  anno 
ricuperati.  Noi  eravamo  sul  punto  di  appiccare  uno 
di  questi  malviventi ,  allorché  si  seppe  che  arrivavano 
i  soldati,  e  credemmo  opportuno  di  ritirarci. 

»  N.  B.  Gii  ucràini  che  avevano  preso  questi  ef- 
fetti, ignoravano  interamente  i  miei  ordini t  ,st?nza  di 
che  non  si  sarebbero  mai  osati  di  toccare  la  più  pic- 
cola cosa  ;  ma  costoro  sono  stati  puniti  della  loro  vil- 
lania, poiché  l'uno  d'essi  è  stato  appeso  per  tre  mi- 
nuti ,  e  in  seguito  distaccato,  lo  sono  1'  amico  del  po- 
vero e  dell'infelice ,  ed  il  nemico  del  treno  degli  op- 
pressori. » 

Firmato,  il  generale  Ludo. 

' —  Abbiani  ricevuto  de'  giornali  americani  fino  al  7 
gennajo.  Ecco  l'estratto  delle  cose  più  interessanti  che 
contengono: 

Washington,  7   geunujo. 

Siamo  informati  che  jeri  sono  qui  giunti  alcuni 
dispacci  del  sig.  Barlow  ,  nostro  ministro  presso  la 
Corte  di  Francia.  Il  sig  Edoardo  Giiswold,  di  Nuova 
.York  ,  n'  è  stato  1'  apportatore.  Egli  ha  latto  il  tragitto 
a  bordo  d'una  nave  spedita  dall'  Inghiltera  per  Nor- 
folk ,  ove  il  sig.  Griswsld  ha  dato  fondo  pria  di  recar- 
si q  li.  Dicesi   che   i   nostri   affati   in   Francia    abbiano 


un  aspetto  favorevole,  ma  che  però  non  siavi  nessuna 
innovazione  nello  stato  attuale  delle  cose. 

Il  bill  relativo  alla  nuova  leva  di  25m.  uomini  è 
stalo  adottato  jeri  dalla  Camera  de' Rappresentanti ,  ai! 
una  maggioranza  di  60  voti.  La  Camera  vi  ha  fatta 
alcune  correzioni  che  hanno  ancor  bisogno  d'  essere 
adottate  dal  Senato. 

Assicurasi  che  l'adozione  di  questo  bill  non  lasce- 
rà più  veruu  dubbio  sulle  vere  intenzioni  del  Congres» 
so.  Dal  momento  che  si  è  accordato  di  levar  2>>n., 
uomini  di  nuove  truppe ,  è  certo  eh'  essi  saranno  mes- 
si in  attività  tosto  che  saranno  organizzali  ,  fuorché 
non  sopravvenga  un  grande  cambiamento  nello  stato 
delle  nostre  relazioni  eslere. 

(  Est.  dai  fogli  inglesi  =  Jour.  da  ?  Emp.  ) 
VALACHIA. 
Bucharest ,  2 5   Gennajo. 

Il  generale  Markow  è  qui  giunto  il  i3.  Parecchi 
generali  ed  officiali  superiori  sono  pure  qui  arrivati  dai 
loro  acquartieramenti ,  il  che  ha  fatto  sparger  la  voce 
che  si  stesse  per  aprire  una  nuova  campagna.  Ciò  dia 
sembra  confermar  questa  voce  si  è  1'  assoluto  silenzio 
che  si  conserva  sopra  i  negoziati  del  Congresso  ,  è 
Y  ordine  che  si  è  dato  di  trasportar  più  lungi  il  corpo 
di  Tschapan-Oglou.  Il  12  ,  subito  dopo  1'  arrivo  del 
corriere  di  Pietroborgo  che  si  aspettava  t  vi  è  stata 
una  conferenza  fra  i  ministri  plenipotenziarj  ,  e  da 
quel  giorno  in  poi  non  v'  è  stata  più  nessuna  adunan- 
za. Pare  che  i  ministri  aspettino  ordini  dalle  loro  Corti 
rispettive  per  sapere  la  condotta  che  debbono  tenere. 
—  La  gazzetta  di  Pietroborgo  la  le  seguenti  osser- 
vazioni sulla  nascita  del  Principe  Amurai ,  figlio  del 
Sultano  Mahmoud  : 

«  La  nascita  d'  un  Principe  ereditario  è  senza 
dubbio  un  avvenimento  d'  alta  importanza  per  1'  lui- 
pero  ottomano  ,  poiché  il  Sultano  attuale  é  l'  ultimo 
rampollo  maschio  della  sua  dinaslìa,  ed  alla  sua  morte 
P  Impero  turco  sarebbe  stalo  infallibihiiente  disciolto  5 
perocché  varj  bascià  turbolenti  ed  ambiziosi  avrebbero 
difficilmente  fatto  ragione  alle  pretensioni  di  famiglie 
per  verità  numerose,  ma  oggidì  decadute  e  rido! te  ad 
uno  slato  privato:  del  resto  la  stirpe  degli  Osuiaulis 
è  stala  già  ridotta  ad  un  solo  individuo:  fu  nel  16  ,o 
che  Aumrat  li  morì  in  età  di  5i  anni,  e  che  suo 
fratello,  Principe  debolissimo  di  corpo  e  di  spirilo, 
accese  sul  trono  ;  egli  divenne  il  capo  e  lo  stipite 
della  sua  casa,  e  da  lui  sono  usciti  12  Sultani  die 
hanno  successivamente  governato  l'Impero,  compreso 
il  Gian  Suliauo  attuale.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 


IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,   8  Febbrajo, 

E  qui  stato  pubblicato  quanto  segue  : 

Sopra  proposizione  della  deputazione  riunita  di  cam- 
bio e  d'  aminortizazione,  S.  M.  I.  ai  ò  degnata  di  per- 
mettere,  con  rescritto  del  i.°  corrente ,  che  tutti  quelli  i 
quali  hanno  presentate  le  loro  domande  a  questa  depu- 
tazione pel  cambio  dà'  biglietti  di  banca  del  1806  (  cioè, 
■per  quelli  di  100  fiorini ,  dopo  V  ultimo  giorno  di  no- 
vembre ,  e  per  quelli  di  5o  e  di  25  Jìorini  ,  dopo  V  ulti- 
mo di  dicembre  18  n  ,  o  che  le  presenteranno  ancora 
da  oggi  sino  ai  i.°  aprile  181 2  )  unendovi  i  biglietti  di 
banca  ,  ricevano  i'  ammontar  di  questi  biglietti  in  bi~ 
ghetti  d1  ammortizazione. 

Quelli  die  ,  senz'  aver  presentalo  domande  ,  hanno 
rimesso,  dopo  i  termini  su  designati ,  de'  biglietti  di 
banca  di  queste  varie  specie  alla  cassa  principale  d'  am- 
ìiiortizazione  dove  se  n'  è  rilasciala  loro  una  semplice 
ricevuta ,  saranno  parimente  ammessi  al  cambio ,  qualora 
lo  duellano,  da  oggi  Jino  al  i.u  febbrajo  1812,  e  pre- 
sentino le  loro  ricevute. 

Si  noi  fica  al  pubblico  questa  benefica  concessione 
eli  S.  M.  e  nel  tempo  stesso  si  fa  sapere  che  a  datar 
tini  i.°  aprile  1812  non  sarà  più  accordalo }  sotto  alcun 
pretesto,  nessun  cambio  de  biglietti  di  banco  in  quistio- 
ne  ;  e  che  parimente ,  a  seconda  della  decisione  impe- 
riale del  16  gennajo  1812 ,  non  si  accorderà  più  né 
alcuna  proroga  al  termine  del  cambio  pei  biglietti  di 
banco  di  1  o ,  5 ,  2  ed  1  forino ,  né  alcun  cambio  ulte- 
riore di  queste  quattro  sorte  di  biglietti  di  banca,  essendo 
Che  i  proprietà)]  di  questi  biglietti  sono  già  specialmente 
favoriti  col  potere  die  avranno  di  cangiare  in  biglietti 
à'  ammorti zazione  i  biglietti  di  banca  di  io  fiorini  fino 
al  5o  aprile  ,  quelli  di  5  fiorini ,  fino  al  5 1  maggio  e 
quelli  di  a  e  di  1  forino  sino  al  3i  ottobre  di  questo 
anno.  > 

Del  resto  si  permeile,  per  agevolar  maggiormente  le 
cose ,  ai  proprieiarj  de'  bigiietli  di  banca  messi  Juor  di 
valore,  di  presentar  le  loro  domande  pel  cambio  dei 
biglietti  di  banca  di  5oo,  100,  5o  e  25  forbii  da  ora 
sino  al  i.°  aprile  1812,  nelle  province,  al  tribunal  pro- 
vinciale, in  taglieria  alla  presidenza  della  camera  delle 
finanze,  ed  iiv  Trausilvaiùa  alla  presidenza  della  teso- 
reria reale.  \  Moniteur.  ) 

Del  9. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Costantinopoli  ,  le 
opinioni  sono  molto  discrepanti,  in  quella,  capitale  , 
sulla  guerra  e  !a  pace,  attesoché  il  governo  ottomano 
tratta  lutto  ciò  eh'  è  relativo  a  quest'  oggetto  col  più 
profondo  mistero.  Aspettasi  da  Pielroborgo  una  risposta 
categorica   alle  ultime  proposizioni  della  Porta. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE 

Wetzlar ,   12   Febbrajo. 

S.  A.  il'Principe  Antonio  Ernesto  Guglielmo  Fe- 
derico di  Solms-Braunfels  è  morto  nella  notte  del  6 
al  7  corrente,  nel  cartello  dì  Braunfels  ,  d'  un  colpo 
■X  apoplessia  ,  in  età  di  ?5  anni.  (  Jour.  ds  Paris.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   19  Febbrajo. 

Già  da  3o  anni  fa  in  una  Memoria  del  sig.  Oster- 
tag  venne  confutata  l' opinione  che  attribuiva  al  irate 
Bertoldo  Schwartz  la  prima  invenzione  della  polvpre 
da  cannone,  provando  quell'autore,  mediaute  una  let- 
tera di  R.uggero  Bacone,  morto  nel  1294 ,  che  questo 
ultimo  fisico  conosceva  benissimo  la  composizione  della 
polvere.  Il  sig.  Brans  provò  egli  pure ,  in  una  nota 
inserita  nella  sua  Storia  letteraria,  che  fin  dal  secolo 
dodicesimo  la  polvere  è  stata  impiegata  nelle  miniera 
del  Rammelsberg  presso  a  Goslar.  Era  noto  che  gli 
Arabi  aveano  conosciuto  la  polvere  prima  degli  Euro- 
pei j  ma  questa  verità  vien  ora  nuovamente  dimostrata 
e  sviluppata  mediante  un  passo  di  un  codice  arabo 
citato  nelle  Miniere  dell' Oriente,  raccolta  pubblicatasi  a 
Vienna.  Giusta  questo  documento  eh' ù  del  dodicesimo 
secolo,  gli  Arabi  aveano  già  provato  ad  impiegar  la 
polvere  per  le  mine  militari ,  cosa  ignota  sinora  Ira 
noi.  Pare  che  gli  Arabi  abbiano  anch'  essi  ricevuta  la 
cognizione  della  nplv&rt    dai    Chinesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Livorno,  21    Febbrajo.  } 

Negli  scor*i  giorni ,  provegnente  dalla  Norvegia  e 
giunto  m  questo  porto  un  brigantino  danese  carico  di 
salacconi,  raccomandato  al  sig.  C.  Ulrich. 
*—  Gli  speculatori  in  .Trieste  hanno  cercato  di  far  au- 
mentare i  formenti  nella  scorsa  settimana  ;  ma  non  vi 
riuscirono  a  motivo  delle  grandiose  partite  che  se  ne 
trovano  nell'Uhiia,  e  specialmente  nel  circondario  del- 
ia Croazia.  Non  sarebbe  però  da  sorprendersi  che  nei 
prossimi  mesi  il  prezzo  si  aumentasse  di  un  fiorino 
per  islajo.  I  caffè  e  gli  zuccheri  rincariranno  sempre 
più  a  motivo  della  loro  scarsezza. 

(  Giom.  del  dipart.  del  Medixerr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITAL.IA. 

Ancona  ,    9  Febbrajo. 

Dal  giorno  2  del  corrente  a  tutto  il  dì  8  son« 
usciti"  da  questo  porto  25  legni  mercantili,  18  de' quali 
eli  bandiera  italiana,  4  di  bandiera  illirica  ,  2  di  ban- 
diera nnpohtana ,  ed  uno  con  bandiera  ottomana  ;  di- 
retti, uno  per  Ragusa ,  cinque  per  Venezia,  uno  per 
Lusin  piccolo ,  due  per  Chiozza  ,  uno  per  Fiume ,  cin- 
que per  la  Mesola,  uno  per  Piavenna,  due  per  Previsa» 
uno  per  Pescara  ed  Ortona,  uno  per  Trieste,  due  per 
Molfetta ,  uno  per  Ponlelagoscuro ,  uno  per  Fermo,  ed 
uno  per  Misolongi.  Questi  legni  erano  carichi  di  merci 
e  derrate  diverse. 

Dal  12. 

Dal  dì  6  del  corrente  a  tu  tt' oggi  sono  giunti  in 
questo  porto  19  legni  mercantili  di  vane  grandezze, 
provegnenti  da  Trieste,  Brindisi,,  Cesenatico,  Sabior-- 
cello,  Bari,  Ravenna,  Pontelagoscuro ,  Primaro,  Co- 
macchio,  Rodi,  Ragusa,  Fiume,  Saline  di  Zuara  e 
carichi  di  diverse  mercanzie. 

(  Giom.    del  dipart.  del  Metauro.  ) 


2  j  : 


VARIETÀ', 
Del  Poeta  Ennio.  ' 
E   difficile    alla   prima   da   comprendersi  perchè  il 
mouae  del  veccliio  Ennio  sia  diventato  un'  ingiuria  nel- 
i'  applicazione  rise  certi  ne  fanno    agli    autori    loro  di- 
Spiacevoli,  se  non  &i  vuol  credere  che  sia  questo  per- 
ichè    la   malignità   umana   quasi    sempre   accompagnata 
dall'  ignoranza ,    reputa  buono    qualsisia   espediente  da 
<ui  trovasi  allettata.   Purché    s'  appaghi,    importale    in 
niun  conto  che  l'  insulto  sia ,  o  no ,  smentito  dalla  ve- 
rità ed  anche  dal  senso  comune.  Era  egli  dunque  forse 
wn  uomo  di  grossa  pasta  ed  uno    scrittore   si    disprez- 
aevolc   quell'  Ennio    di    cui    alcuni    fanno   il   prototipo 
degli    auLori   che    vorrebbero    avvilire  ?   È   certo   bensì 
eh'  ei    non    aveva   nello    stile  quella  purità ,  quell'  ele- 
ganza e  quell'  amenità  di  linguaggio  che  poi    sublima- 
rono eminentemente  gli  scrittori  del  secolo  d'Augusto; 
ma  non   è  meno   incontrastabile   eh'  egli  fu   di   molto 
superiore  a  quelli  del  suo  tempo.  Osservisi   i,è  eh'  egli 
era  nato    quasi    due   secoli   prima  d'  Orazio  e  di  Vir- 
gilio, quando  la  lingua  latina    trovavasi    ancora   semi- 
barbara; 2.0  lungi  da  Roma;  poiché  vide  il  giorno  nel 
5i4>  in  una  città  calabrese,  nominata  Rude,  onde  per 
questo  motivo,  e  non  per  un  altro,  fu  qualificalo  Ru- 
dius   da    Cicerone,    e    Rudimis    da   Ausonio,    Era  tanto 
prodigioso  il    suo   ingegno   che    i  di  lui  contemporanei 
io    credettero    discendente   da    Nettuno    per   parte    del 
tìglio  di  questi  che  marciò  in  ajuto  di  Turno,    cioè    di 
Messapo.    Non    usci    Ennio   dal    suo   paese  se  non  per 
mettersi  alla  testa  d'  una  falange  calabrese,  e  combat- 
tere  sotto    le   insegne    di    T.    Manlio    quando    venne  a 
guerreggiar   in    Sardegna.     Quella   guerra   somministrò 
ad   Ennio  1'  occasione  di  provare  con  valorosi  atti  mi- 
litari ,    eh'  egli    aspirar   poteva    alla   gloria   delle  armi  , 
come    d'  altronde    erasi    mostrato  già  capace  di  conse- 
guire quella  delle  lettere.    Rimase  in  Sardegna  quando 
T.  Manlio  rilirossi  da  quell'  isola,  nella  quale  tiovollo 
Catone  maggiore  che  vi  sbarcò  poi  per  finir  di  soggio- 
garla, e  poi  vi  presiedette  in  qualità  di  Pretore.   Quel 
Catone  di  cui  vantavansi  ai  tempi  di  Cicerone  gli  scritti 
consistenti  in  centocinquanta  orazioni ,    in   un    trattato 
dell'  arte  militare,  in  uno  dell'  arte  rustica,  in  epistole 
pregiabili  ,    in    una   storia    di    sette    libri   chiamata  De 
originibus,   non  era  senza    dubbio  un  disensato.    Cice- 
rone stesso  ,  che  molto  encomia  quest'  ultima   opera  , 
dice  che  il  solo    merito  di  cui  ella  mancava  ,  era  quel 
vago  colorito   di  stile  ,  che  non  fu  conosciuto  ai  tem- 
pi dell'  autore.  Ora  quanto  Catone  dimostrò  entusiasmo 
per    l'ingegno    d'Ennio,    il    quale,    al   parer  di  tutti  , 
giustificava  colle  sue  ispirazioni  poetiche,    ciò    eh'  egli 
di  sé  stesso  diceva,    pretendendo  che  1'  anima  sua  era 
quella  medesima  d'  Omero;  ch'era  dotato  di  tre  cuori 
de'  quali  esprimeva  con  calore    alternativamente  i  sen- 
timenti ,   quando    a    vicenda    parlava    le    tre    lingue  di 
cui  era  in  possesso ,  cioè  quella  de'  Greci ,  de'  Latini 
degli   Osci.  Da    lui    volle   Catone    esser   iniziato    nella 
greca  ,    credendo    d'  impararla     da    Omero    medesimo. 
y.iasi   appassionalo   per    un    uomo  di  un  ingegno  così 
sublima,  lo  conduce  seco  lui  quando  ritornò  in  Roma 
dove  cominciò  col  fargli  regalo  di  una  casa  sul    monte 
Avverino.  In  breve   co'  suoi  talenti  poetici  ,    Eunio 


meritò  d'  esser  favorito  del  titolo  dì  cittadine  roma  ... 
che  godeva  del  più  grand'  onore.  Cornelio  Nipote  eli- 
se, parlando  dell'  acquisizione  di  quel  poetu  da  Roma, 
fatta  ,  eh'  era  estimata  da  tutti  come  una  delle  pi» 
belle  conquiste  della  Sardegna  :  QuòJ  non  minoris 
atstimanms  quatti  quemlibei  amplissiniuni  s.rJinienseiti 
triumpkum.  Immensi  servizj  rese  Ennio  alla  poesia  ed 
anche  alla  lingua  latina  ;  e  per  parlar  qui  soltanto  del- 
la poesia,  diremo  ch'egli  fu  il  primo  da  cui  ella  ven- 
ne tratta  dalle  selve  dove  stava ,  ond'  esser  traspianta- 
ta in  Roma  ;  e  eh'  egli  sentissi  il  primo  capace  ài  can- 
tar i  fatti  eroici  del  Lazio  (  Alex.  L.  3  e.  ir.  )  Più 
coraggioso  d'altronde  che  non  lo  sono  quell'  che  tra- 
sformano in  ingiuria  il  suo  nome,  volle  accompagnar 
in  qualità  di  militare  Fulvio  '  Nobiliore  aeli*  guerra 
d'Elolia,  e  seguitò  poi  Scipione  1' affocano  il  seniore 
nelle  sue  principali  spedizioni.  Valoroso  soldato  quanto 
poeta  insigne,  combattè  per  Roma;  e  scrisse  in  di  lei 
lode  il  primo  poema  eroico  che  vi  sia  comparso  alla 
luce  in  latino,  cui  tuttavia  diede  modestamente  il  ti- 
tolo di  Annuii.  In  esso  leggevansi  celebrate  le  preci- 
pue guerre  e  le  gloriose  gesta  de'  Romani ,  da  lungi 
precedendo  in  ciò  Virgilio ,  e  somministrando  un  mo- 
dello alla  Eneide.  Silio  pretende  che  Apollo  aveva  pri- 
mitivamente vaticinato  il  poeta  Ennio  ,  dicendo  : 
lite  cunei  illuscri  primus  bella  itala  versu 

AUulletque  duces (  Caclius:  L.  28,  e.  5o.  A.  L.  ) 

Tanto  era  pregiato  il  suo  poema  dal  popolo  ro- 
mano che  per  lungo  tempo  egli  conservò  t*  uso  di  l'ar- 
selo recitare  in  pubblico,  certi  giorni  che  per  questo 
motivo  erano  festivi.  (  Sucton.  D^  tribùS  grafnniàlids  , 
e.  2.  —  Gellius ,  1.   18.  ) 

Non  Iinaitóssi  Ennio  a  compor  questo  poetala 
co;  scrisse  ancora  delle  tragedie  di  cui  fu  parlato  non 
disprezzevolmente  da  Orazio  nell'arte  sua  podici  Fece 
anche  delle  commedie,  per  le  quali  Voleazio  gli  dà.  il 
decimo  grado  nella  lista  de'  poeti  comici  antichi.  La 
sua  gloria  s'accrebbe  fra  i  Romani  della  sua  età,  ni 
punto  che  alla  di  lui  morte,  diedero  plausi  a  Sci  pio-': e 
quando  volle  in  segno  della  sua  considerazione  pei  la- 
lenti  di  Ennio,  come  dell' amicizia  sua  per  esso,  chfe 
il  sepolcro  di  questo  diventasse  a  lui  comune,  e  vi 
fece  ergere  la  statua  dell'amico,  ponendovi  ancora  una 
iscrizione  che  lo  qualificava  sublime  poeta  :  titolo  in 
allora  estremamente  venerato  (  Plin.  L.  7,  e.  3.  —  Ci- 
cer.  Pro  Ardila  ) . 

Sia  vero  o  falso  che  fosse  stata  provenula  da  un 
uso  immoderato  del  vino  1  altri lide  che  avea  dal.»  la 
morte  ad  Eunio,  questo  non  può  pregiudicar  punte* 
alla  sua  riputazione  poetica.  Ve  ne  sono  lauti  alti i  <  lie 
vengono  uccisi  dall'  attrilide  senza  che  abbia  avuto  .1 
vino  per  causa:  avrebbe  potuto  egli  morir  di  questa 
malattia  senz'essere  stalo  un  bevitore  ;  e  poi  siccome 
era  settuagenario  quando  cessò  di  vivere ,  avrebbe  po- 
tuto estinguersi  in  quell'età  provetta,  senza  l'ir. ter.  di- 
zione dell'  attrilide  e  l'abuso  del  vino  (  Caclius:  L.  28 
e.  3o  ).  Ciò  che  imporla  di  sapere  su  tal  proposito,  è 
che,  sebbene  fosse  stata  lunga  e  dolorosissima  la  1 
laltia  che  gli  tolse  la  vi'.a,  e  eh'  ella  non  <j!;  [Asciasse 
riposo,  non  cessò,  in  mezzo  anche  ai  dolori  e  \  •', 

di  compor  versi  (  Giraldi:  Dia!,  3.  .. 


Riguardo  al  tèmpo  in  €  li  Visse  Enniu  ;  la  sua 
poesia  è  di  una  tal  sublimità  e  bellezza  che  sentono  il 
prodigio.  Se  poi  sia  sembrata  nel  secolo  di  Augusto 
alquanto  dura  e  rozza ,  non  la  meraviglia  ,  poiché  > 
siccome  già  si  è  detto,  la  iingua  latina  nel  tempo  di 
Ennio  era  ancora  molto  grossolana,  ebbe  il  merito  di 
procurarle  dei  miglioramenti  che  non  contribuirono 
poco  a  farla  diventare  quale  è  stata  nella  bocca  di 
Cicerone,  di  Virgilio,  di  Orazio.  V'  è  più  ,  egli  ne 
piegò  la  durezza  ad  una  sorta  d'armonia  di  cui  affatto 
mancava.  Per  ciò  avvenne  che  gli  fu  dato  il  nome  di 
padre  della  lingua  latina ,  come  in  seguilo ,  per  ragio- 
ni simili ,  venne  il  Dante  riputato  padre  dell'  italiana. 
(  Tiraboschi.  )  Quantunque  invidioso  fosse  Orazio  della 
gloria  degli  antichi  poeti,  e  che  cercasse  di  renderli 
ridicoli ,  come  1'  ha  riconosciuto  il  nostro  Vettori  si 
profondamente  versato  nelle  interpretazioni  de1  vecchj 
autori,  non  potè  a  meno  di  parlare  con  qualche  ri- 
spetto d'Ennio.  Era  certamente  lungi  dal  disprezzar  il 
di  lui  stile,  allorché  permetteva  di  aggiugnere  parole 
nuove  alla  lingua  che  parlò  questo  poeta ,  chiamando- 
la onorevolmente  patria: 

.     ....     Ego  cur  adquirere  pauca 

Si  posswn  ,  invideor  ■  c'unì  lingua  Catunis  at  Emù 

Sermo  mm  patriwn  ditaverit. 

Egli  confessa  che,  nel  suo  tempo,  i  grammatici 
pregiavano  moltissimo  Ennio  : 

Ennius  et  sapiens  et  jortis  et  alter.  Homerus  , 

Ut  critici  dicunt. 

Anzi  Orazio  lo  presenta  come  un  modello  che  al 
pari  di  lui  stesso ,  riprova  1'  uso  troppo  frequente  del- 
l' Jambo  nella  versificazione  tragica  ,  eh'  ei  reputa 
.nobile  in  Ennio  ; 

Hic  et  in  Acci 

Nobilibus  trimetris  apparct  rarus  et  Enni 

In  scenam  missos  magno  cwn  pondera  versus. 

Tanto  stimava  i  versi  di  questo  poeta,  che,  con 
la  similitudine  dello  strepito  del  monte  partoriente  il 
sorcio  ,  si  burla  di  coloro  i  quali  non  li  trovavan  ab- 
bastanza pomposi  *  cioè  quanto  quelli  enfatici  eh'  essi 
producevano,  dicendo  ironicameate  a  ciascheduno  di 
loro  : 

Tu  niliil  in  magno  reprendis  Homero  ? 

Nil  comis  tragici  mutat  Lucilius  Acci  ? 

Non  ridet  versus  Emù  gravitate  m'mores , 

Quum  de  se  loquitur ,  non  ut  majore  reprensis  ? 

INon  si  creda  che  fosse  Virgilio  di  quelli  cui  Ora- 
zio così  irrideva,  perchè  Virgilio  non  disprezzava  real- 
mente sotto  rapporto  veruno  il  vecchio  Ennio  ,  alla 
loltura  del  quale  egli  davasi  frequentemente  con  gran 
profitto  non  solo  per  quel  che  spelta  ai  pensieri  ,  ma 
ancora  in  quanto  alla  versificazione.  E  vero  eh'  ella 
trovasi  qualificata  sterco  nella  risposta  eh'  ei  fece  a 
quelli  che ,  disdegnosi  scioccamente  ,  si  scandalezzava— 
no  di  vederlo  compiacersi  nel  legger  Ennio  ;  ma  tro- 
vasi ancora  più  eminentemente  in  tal  detto  designala 
qual  deposito  di  oro  preziosissimo  ;  quasi  che  Virgilio 
avesse  replicato  :  «  chiamate  voi  sterco  la  poesia  di 
Ennio  j  quand  anche  ciò  fosse  vero ,  quello  che  lo  è 
più ,  è  che  oro  molto  in  così  detto  sterco  raccolgo.  » 
E   quest'  or'»   consisteva    non     solamente    neìl'  egregie 


sentenze,  nei  sublimi  pensieri  di  cui  abbondava  Ennio, 
ma  eziandio  in  molti  suoi  versi;  essendo  che  ,  non 
contento  Virgilio  d'  appropriarsi  molte  di  lui  idee  , 
molli  sentimenti,  molte  sentenze,  egli  ne  prese  ancor* 
molti  versi,  alcuni  intieri  ed  altri  mutilati,  che  fram- 
mischiò fra  i  proprj  nella  sua  Eneide.  Questo  ci  è  af- 
fermalo da  Macrobio  che  più  ampiamente  di  noi  co- 
nosceva quelli  di  Ennio  (  Saturn.  1.  6,  e.  i  e  2.  )  , 
d'  onde  risulta  che  sarebbe  dimostrar  ignoranza  il  dire 
che  uu  pajo  di  versi  d'  Ennio  innestati  in  una  bella 
ode  del  Venosino  ,  avrebbe  fatto  sui  lettori  un  effetto 
miserabile ,  e  eh'  essi  sarebbero  tosto  riconosciuli  al- 
l' impronto  della  singoiar  figura  che  farebbero  ,  poiché 
non  si  riconoscono  anche  dagli  esperti  quelli  che 
Virgilio  ha  innestati  egli  stesso  nella  sua  Eneide. 

O.  N. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
L'  edizione  delle  opere  di  Machiavelli  che  per 
conto  del  librajo  di  Venezia  Silvestro  Gnoato  fu  stam- 
pata per  associazione  ,  si  ultimò  a'  primi  di  dicembre 
del  caduto  anno  1811.  Fu  così  fortunata  quest'  asso- 
ciazione che  le  copie  iu  carta  fina  rimasero  in  poco 
numero  e  si  vendono  lir.  24  italiane.  Per  le  copie  iu 
aria  ordinaria  che  vi  sono  ancora  in  qualche  numero 
è  stabilito  il  prezzo  di  lir.   18  ilal. 


AFFISO. 
E  uscito  dai  torchj  del  deposito  generale  della 
guerra  la  carta  amministrativa  del  Regno  d' Italia  com- 
pilata ed  incisa  nel  deposito  medesimo.  Essa  è  vendi- 
bile presso  i  sigg.  Bellalli,  negozianti  di  stampe,  con- 
trada del  Cappello,  al  prezzo    di  lir.  40. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de1  Cambj  del  giorno  26  febbrajo   1812. 

Parigi  per  un  franco »    1,00,6  

Lione  idem „  I>00>8    L 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      82  2     D. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  -    5,o5,7  

Venezia        per  una  lira  ital. *      Qy0  , 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  »   2,55,5    D. 

Vienna  idem _  M 

Amsterdam  B.00 u    2i5q    L. 

Londra  M 

Napoli „ 

Amborgo        per   un  marco  -   -  -     ,  ,85,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    dtd    red- 
dito del    5  per    ioó  ,  60.  L. 

Deltedi  Venozia,  5%    5/4.  « — 
Rcscrizioni  all'  11.  —  L.  per  100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Tka*ro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ig  musica   La   di- 
struzione di  Gerusalemme  ,  coi  due  soliti  baiti. 

f  Tfa'x'u.0  i>    1Udego;ni)A.    Si  rappresenta  in  musica  un  atto 
dell  opera  //  quiproquo,  e  la  farsa  II  trionfo  delle.  Ielle,  con  ballo. 

TKAxao  delle  Mahiosexxe  ,  detto  GiroJuino  ,'    si     rtCll- 
lìobiiiòOn  Crosuc. 

Teatho    Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  6.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  ò  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Milano  .  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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^'  59 
GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì,    28  Febbrajo   1812. 


Ào  k 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglia  sono  officiali. 


NOTÌZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   io  Febbrajo. 

A-nnunz  amino  con  gran  piacere  che  in  questa  set- 
timana il  numero  de'  telaj  spezzati  è  stalo  molto  mi- 
nore di  quello  della  settimana  scorsa. 

Lunedi  sera  a  Bobber  s  Milt  è  stato  rotto  e  por- 
laio  via  uu  telajo;  al  un  altro  fu  fatto  lo  stess»  e 
neh"  is. esso  luogo,  martedì  sera.  Questa  notte  n'è  stato 
fono  «no  a  Basford  ,  e  due  a  Taglili  ,  presso  Heanor 
nella  contea  di  Derby  ,  e  cinque  a  Berton  Joico. 

Martedì  il  reggimento  di  milizia  di  Royal-Buckin- 
ghamshire  èqui  giunto  su  28  carri,  seguito  da  due  can- 
noni di  campagna:  mercoledì  sono  pur  giunte  in  que- 
sta città  due  compagnie  d'  ussari.  I  due  magistrali 
venuti  da  Londra  hanno  fatto  i  più  grandi  sforzi  per 
sapere  se  le  turbolenze  accadute  in  questo  quartiere 
hanno  qualche  relazione  colla  politica,  ed  ora  sono 
convinti  dell'  apposto 

—  Presentemente  6G  famiglie  di  Basford    sono  man- 
tenute a    spese    della    parecchia  ,    senza    contar    quelle 
che  vengono  occupale  nella  casa    di  lavoro  ,    e    quelle 
residenti  111  altri    luoghi    dipendenti    da    quella    parec- 
chia. Noi  speriamo  però    che  quanto  prima  vi  sarà   un 
cambiamento  vantaggioso  ,  giacché  si  sparge  voce  che 
il  Principe  abbia  in   mira  di    congedare    i    ministri    di 
s'io  padre.  Dio  voglia  che  si  realizzi  questa   speranza  ! 
America  meridionale. 
Le  gazzette  di  Buenos- Avres ,    ricevutesi  sino  alla 
fine  dello  scorso  ottobre  contengono   la  corrispondenza 
fra  1'  ammiraglio  di  Courcy  ed  il  viceré  Elio  ,  intorno 
al  blocco  di  Buenos-Ayres.    Nella  prima    lettera    della 
«corrispondenza  1'  ammiraglio    Di    Courcy    fa    osservare 
che  S.  A.  R.  il  Principe  reggente    della    Gran    Breta- 
gna «  riguarderà  la  continuazione    del  blocco  marittimo 
i    di  Buenos-Ayres  come  parie  di  un  sistema    ingiurioso 
pei  sudditi  di  S.  M.  ,  e  che  S.  A.  R.  non  soffrirà  mai 
che  si  po.igano  ostacoli  al  commercio  «he  fanno  i  suoi 
sudditi  ,  secondo  i  modi  d'  uso    e  d'  oggetti  non  proi- 
biti. » 

Eiio  ha  risposto  a  questa  dichiarazione  dimandan- 
do che  gli  si  partecipasse  se  l'  ammiraglio  Di  "  Courcy 
era  latore  di  qualche  ordine  o  crede  oziale  della  reg- 
genza ,  in 'mancanza  di  dia  disse  che  non  potrebbe 
trattar  seco  lui.  L'  ammiraglio  Di  Courcy  nella  sua 
risposta  sega  di  avere  il  cai  attere  di  mediatore,  né 
d'  esser  munito  di  alcun  potere  politico ,    noa  essendo 


:  entrato  nel  Rio  della  Piata  che    in  qualità  d'  uffi- 
ciale della  marina  inglese  ;  e  semplicemente    delibera- 
to d'impedire  che  venisse  arrestato  verun  commercian- 
te suddito    di    S.  M. ,  e  che    non  s'  insultasse  alla  sua 
bandiera.  Dopo  varie  lettere  sullo  stesso  oggetto  l'am- 
miraglio di  Courcy  termina  come  segue  una  delle  sue: 
«  Giacché  V.  E.  dichiara  che  il  governo  spagnuo- 
lo  ha  sanzionato  il  blocco  marittimo  di  Buenos-Ayres, 
cecso  di  chiedere  che  ne    desistiate  5    ma  spero    che   lo 
farete  sospendere  (  almeno  per  quanto  riguarda  gì'  in- 
teressi   dell'  Inghilterra  )  fino    a    tanto    che    sia   palese 
l'esito  della  mediazione  presso  la  Giunta   di    Cadice.  » 
La    corrispondenza    termina    colla    risposta    d' Elio 
all' ammiraglio    di  Courcy,  in  *  cui  così  si  esprime: 

«  Se  i  miei  poteri  non  si  estendono  sino  a  per- 
mettermi di  far  levare  il  blocco  de'  porti  soggetti  al 
governo  della  Giunta  di  Buenos-Ayres  ,  è  per  lo  meno 
dover  mio  di  fare  in  guisa  ch'esso  cagioni  il  minor  danno 
possibile  ai  sudditi  iaglesi  ed  ai  loro  averi.  E  stato  ne- 
cessario di  detenere  per  qualche  tempo  alcuni  basti- 
iiiL„,i,  ma  sinora  non  ho  fatto  sequestrare  nemmeno 
il  valor  di  un  reale,  e  ciò  quantunque  i  negozianti  in« 
glesi  abbiano  fatto  gran  danno  alla  causa  legittima  del- 
la Spagna  vendendo  bastimenti  e  scialuppe  alla  Giun- 
ta, la  quale  gli  ha  impiegali  attivamente  contro  le 
armi  del  Re  di  Spagna. 
—  Da  lettere  del  Messico  del  29  novembre  vedesi 
che  gl'insorgenti  di  quel  paese  hanno  acquistale  nuo- 
ve forze  mercè  la  sedizione  scoppiala  nelle  province 
setteutrionali  ed  alcuni  rovesci  sofferti  dalle  truppe  del 
governo. 

Secondo  un  proclama  pubblicato  dal  Viceré  pare 
che  gli  Slati  Uniti  abbiano  somministrato  agl'insor- 
genti armi  e  munizoni,  e  si  dice  anzi  che  alcuni  dei 
loro  capi  sono  nati  sul  territorio  degli  Stali  Uniti.  E 
probabile  che  la  guerra  fra  i  due  paesi  sarà  la 
conseguenza  di  quella  che  scoppierà  fra  la  Gran  Bre- 
tagna e  gli  Stati  Unili.  Conformemente  alle  vive  istan- 
ze del  Viceré  si  stanno  equipaggiando  vascelli  all'Ava- 
na, per  trasportare  da  quella  città  al  Messico  un  di- 
staccamento di  truppe. 

Il  seguente  estratto  può  dare  una  giusta  idea  del- 
la miseria  in  cui  trovatisi  gli  abitanti  del  Messico. 
«  Le  truppe  regolari,  appena  entrate  in  un  distretto 
stalo  dichiarato  hi  istalo  di  ribellione,  ne  puniscono 
gli  abitanti  con  multe  ,  ecc.  Qnando  queste  truppe 
passano  in  un  altro  distretto,  o  quando  il  loro  numero 
è  sensibilmente  diminuito,  ricompariscono  gl'insorgenti, 
insistono  per  aver   alloggi,    impongono    contribuzioni 


e  compiono   così    la    rovina   generale    incominciata  dai 
loro  predecessori.   « 

Gli  stessi  giornali  riferiscono  che  due  corsali  fran- 
cesi avendo  predato  nella  baja  di  Barrataria  una  po- 
lacra  spagnuola  ,  riccamente  carica ,  e  cominciato  a 
sbarcarne  il  carico,  due  scialuppe  cannoniere  giunsero 
sul  sito  e  s'impadronirono  della  preda,  dopo  aver  bru 
ciato  uno  de'  corsali. 

L'assemblea  della  Giamaica  ha  terminale  le  sue 
Cedute  il  14  dicembre.  Èssa  ha  decretato  sulle  impor- 
tazioni un'imposta  di  5  scellini  e  4  soldi  sterlini  per 
libbra.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  5  Febbrajo. 

Si  sa  che  più  non  rimangono  agi'  insorgenti  spa- 
gnuoli  sopra  tutta  la  costa  che  si  estende  dai  Pirenei 
orientali  fino  a  Gibilterra,  che  i  soli  porli  d'Alicante 
è  di  Cartagena  ;  anzi  alcuni  distaccamenti  di  truppe 
francesi  si  sono  già  avanzati  fino  alle  porte  d'  Alicante. 
Ecco  alcune  brevi  notizie  sopra  questo  porto  : 

La  città  d'Alicante  è  generalmenle  mal  fabbrica- 
ta; pochi  sono  gli  edifizj  che  si  distinguano  per  la 
loro  architettura;  le  contrade  sono  per  la  più  parte 
anguste.  Il  porto  d'Alicante  è  situato  in  mezzo  ad 
una  lingua  di  terra  che  si  avanza  molto  nel  mare,  e 
che  ha  quasi  la  forma  d'un  semicircolo ,  nel  cui  cen 
tro  i  vascelli  danno  fondo  colla  massima  sicurezza. 
Una  montagna,  tutta  di  vivo  macigno,  s'innalza  dietro 
la  città;  il  castello  situato  sopra  la  sua  cima,  è  dili- 
gentemente fortificato ,  e  si  estende  assai  oltre  i  limili 
dell'  antica  for  tezza ,  di  cui  si  è  atterrata  una  parte  > 
come  pure  un  pezzo  della  roccia. 

La  storia  osserva  che  nella  guerra  della  succes- 
sione di  Spagna  al  principio  del  secolo  scorso  ,  la 
guernigione  inglese  che  occupava  questa  piazza  ricusò 
di  capitolare,  benché  i  Francesi  le  avessero  dato  l'av- 
viso che  la  mina  slava  per  iscoppiare.  Un  pozzo  che 
comunicava  colla  mina  diede  passaggio  all'  aria  ,  ed 
impedì  che  tutta  la,  montagna  non  venisse  rove- 
sciata dall'  esplosione;  tuttavia  la  maggior  parte  delle 
truppe  inglesi  della  guernigione  saltò  iti  aria  per  rei- 
letto  di  questa  mina ,  che  fu  terribile. 

Dietro  la  montagna  sulla  quaie  è  fabbricato  il 
castello,  evvi  una  pianura  di  più  leghe  di  circonfe- 
renza chiamala  las  hucrias  o  sia  i  giardini  d'Alican- 
te; essi  fiancheggiano  le  sponde  del  mare,  e  sono  cir 
condali  da  tre  bande  da  montagne  altissime;  è  questa 
una  beila  vallata  in  cui  sorgono  villaggi  ,  case  di 
campagna  e  piantagioni  d'  alberi  d'  ogni  specie.  In 
questa  valle  si  fanno  i  delicati  vini  d'Alicante. 

La  città  d'Alicante  è  ben  popolata;  il  suo  clima 
delizioso;  il  commercio  considerabile.  E  questo  uno 
de' porti  più  commercianti  del  Mediterraneo. 

(  Idem.  ) 

Girono  ,  6  Febbrajo. 

L'  esercito  di  Catalogna  continua  ad  ottenere 
vantaggi.  Ecco  l'estratto  d'una  lettera  scr.tta  d'Arens 
Jd  Monte  ,  il  4  febbrajo  : 


a  La  divisione  è  entrata  il  1.*  febbrajo  a  M* ataro  ) 
gì'  Inglesi  sono  allor  venuti  a  geltar  1'  ancora  nella 
spiaggia  ,  e  per  più  di  80  ore  non  hanno  cessato  di 
far  fuoco  e  di  tirar  bordate  sopra  una  città  che  dico- 
no essere  loro  alleata.  Essi  hanno  recato  poco  danno 
alle  truppe  ,  ma  grandissimo  alle  case  ;  ed  alcuni  abi- 
tanti ,  fra  cui  olto  donne  ,  sono  stati  uccisi.  Que- 
st'  atrocità  debb'  esser  fatta  nota  all'  Europa  ,  ed 
il  comandante  del  vascello  il  Buike  consecralo  all'in- 
famia ;  evvi  nella  sua  condotta  non  meno  viltà  che 
barbarie  ,  poiché  mentre  eh'  egli  facea  fuoco  sulla 
città  la  quale  non  poteva  rispondergli  ,  lasciava  che 
noi  stabilissimo  la  batteria  di  Mougat  ,  ove  si  era  po- 
sta dell'artiglieria.  I  Catalani  hanno  espressa  la  loro 
indegnazione,  e  ad  ogni  bordata  esclamavano  con  fu- 
rore :  traditori  !  traditori! 

»  Milans  ha  voluto  molestarci  ,  ma  è  stato  viva- 
mente respinto  ;  si  sono  l'atti  a  lui  alcuni  prigionieri; 
la  sua  perdita  in  morti  è  notabi  e  :  fra  questi  ultimi 
trovatisi  parecchi  officiali  e  specialmente  il  colonnello 
di  corazzieri  Jalong.  Laonde  in  pochi  giorni  il  nemico 
ha  perduto  tre  colonnelli  ,  cioè  i  signori  Di  Craft  di 
S.  Narciso  ,    Reding  e  Jalong. 

»  La  divisione  Milans  è  stata  incontrata  in  un* 
posizione  formidabile  dietro  il  burrone  di  S.  Vincenzo. 
Il  generale  Lamarque  ha  manovrato  sulla  sua  sinistra 
per  accerchiare  la  posizione  del  nemico  il  quale  non 
si  è  ardito  di  aspettarlo  ;  egli  è  stalo  scacciato  dalla 
posizione  d'  Arens  del  Monte,  ed  inseguito  attraverso 
le  montagne  fin  presso  Linas.  Il  a3.°  e  la  3.a  leggiere 
si  sono  distinti  in  questi  diversi  falli  ;  si  citano  parti- 
colarmente il  capitano  dei  carabinieri  Barberon  ed  il 
sottoluogotenente  Lacroix,  che  ha  preso  una  bandiera.  » 

//  capo  dello    stato    maggiore   generale . 
general  di  brigata, 

Firmato  ,  barone  di  Plausonne. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,    2 1     Febbrajo. 

Lo  spedale  militare  di  Bajona  e  l' antico  semina- 
no d'Oleron  sono  stati  preda  delie  fiamme,  il  primo 
nella  notte  del  6  al  7  di  questo  mese,  ed  il  secondo 
in  quella  dell' b  al  g.  I  -.occorsi  sono  stati  sì  pronti  e 
sì  ben  diretti,  che  si  è  pervenuto  ad  arrestar  questi 
due  inceudj ,  che  potevano  aver  le  più  funeste  conse- 
guenze, soprattutto  a  Bajoua.  Dicesi  che  tre  persone 
siano  perite.  (  Idem.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Carlsruhe  che  il  24  gennajo ,  ver- 
so le  5  ore  pomeridiane,  è  saltata  in  aria  la  polverie- 
ra situala  vicino  ad  Armobach.  Lo  stesso  accidente  è 
avvenuto  tre  anni  fa.  Un  giovinetto  di  i5  anni  che 
trovavasi  nella  polveriera,  è  stato  la  vittima  di  questa 
esplosione:  il  suo  corpo  è  stato  lanciato  nel  giardino. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A, 

Brescia,  16  Febbrajo, 
Il  segretario  di  questo  Ateneo,  nell'ordinaria  ses- 
sione di  oggi ,  ha  letto  la  Seconda  Cronaca  di  Pindo , 
del  sig.  professore  Anelli. 
—  Se  l'invenzione  delle  campane  è  utilissima,  non 
è  certo  men  utile  la  recente  scoperta  di  aggiustar  le 
campane  medesime  rotte  e  fesse  ,  con  poca  spesa,  e 
senza  aver  bisogno  di  fonderle  di  nuovo.  Questa  bel- 
la scoperta  si  dee  all'  ingegnoso  signor  Domenico 
Barigozzi,  di  Villa  Franca,  dipartimento  dell'  Adige, 
il  quale ,  oltre  all'  aver  date  evidenti  prove  eh'  egh 
possiede  a  perfezione  questo  .secreto,  iu  altri  diparti- 
menti ,  anche  in  diversi  comuni  del  nostro  ha  di- 
mostrata la  sua  singolare  abilità.  Oltre  la  modica 
spesa  ,  merita  considerazione  la  certezza  di  avere  il 
medesimo  suono  che  si  avea  prima  che  la  campana 
si  rompesse  ;  effetto  eh'  è  incertissimo  mediante  la 
fusione.  Una  recente  prova  l' abbiamo  avuta  in  questo 
nostro  liceo,  avendo  egli  aggiustata  una  campana  della 
sua  torre  così  bene  ,  che  meritò  1'  approvazione  di 
tutti  i  professori,  come  apparisce  dall'amplissimo  atte- 
stato del  reggente.  (  Giorn.  del  dipart.  del  Metta.  ) 

Ferrara ,    20    Febbrajo. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  25  pieleghi, 
una  goletta,  2  tartanoni ,  10  battelli,  4  peote  ,  una 
brazzera,  i5  paranze  e  2  tartane.  Questi  legni,  cari- 
chi di  mercanzie  diverse,  provenivano  da  i&erbi ,  An- 
cona, Venezia,  Chioggia ,  Pesaro,  Pvavenna ,  Fermo, 
Rovigno,  Cesenatico,  Trieste,  Molfetta,  Bari,  Otran- 
to, Monopoli.  Brindisi  e  Ritorni. 

Sono  partiti  dai  nostri  porti  (à  pieleghi ,  una  nave, 
3  burgozzi  ,  5  battelli  ,  4  peote ,  2  brazzere  ed  una 
paranza,  diretti  a  Tripoli,  Venezia,  Rimini,  Chioggia, 
Cesenatico,  Rovigno,  Sinigaglia  ,  Molletta,  Pesaro» 
Priinaro  e  Ravenna,  e  cariebi  di  merci  e  generi  di- 
versi. (  Giorn,  del  dipart.  del    Basso  Po.  ) 

Milano  ,  27  Febbrajo. 

pali'  Intendenza  di  Milano  è  stato    pubblicato    un 
avviso  in  data  del  26  febbrajo   1812  per  la  vendita    di 
derrate  coloniali  nel  solito  locale  del  Giardino  pei  lotti 
e  nei  giorni  sotto  indicati ,  cioè  : 
//  9  marzo. 
Lotto  n."  64'  Botti  2*S  zuccaro  melis  e 

melis  fino  in  pane  .  .  Quintali  i?5. 
»  65.  Dette  8  simile  ....  »  40, 
»,  66.  Dette  20    zuccaro    melis 

ordinario  e  lurapen      .     .         »        io5. 
//  12  detta. 
*.  67.  Botti  5o  caffè  delle    Co- 
lonie spagnuole  ....         »        118. 
»  68.  Dette  a5  simile     ....         »         60. 

g>  6g.  Dette  25  simile »         5o. 

7/  16  detto. 
">»  70.  Botti  io     zuccaro    melis 

ordinario  e  lumpen     .     .        »         48. 


Lotto  n.e  71.  Dette  'io  irò  e  caro   raffi- 
nato caboclie     .     .     .    t     Quintali-  Soì 

»   72  Dette  18  simile       ....         »         g»« 

»  75.  Dstte  18    zuccaro    raffi- 
nato in  pane       ....         »  85, 
Il  19  dello, 

»   74é  Botti   io     zuccaia     melis 

cabocha      ......         •  5o^ 

»   75.  Dette  5o    zuccaro    melis 

fino  e  melis  in  pane   .     .         s.        i5o. 

»  nG.  Dotte  20  caffè  delle  Co-* 

ionie  spagouole        ....  »  4^* 


VARIETÀ'. 

Esista  nel  villaggio  di  Hausmatte  ,  cantone  di 
Friborgo  in  lsvizzera ,  una  fanciulla  chiamata  Maria 
Neuhaus,  nata  il  17  settembre  1790,  ed  affetta  già; 
da  molto  tempo  d'  una  malattia  straordinaria ,  stata 
finora  refrattaria  a  tutti  i  medici  tentativi.  Fin  dal- 
l'età di  i5  anni,  ella  è  slata  tormentata  da  dolori  di 
capo,  di  stomaco  e  di  bassovenlrej  non  può  sopporta- 
re altra  bevanda  che  1  acqua  di  fonte ,  altri  alimenti 
che  la  zuppa  di  pane.  Allorché  i  dolori  diventano  trop- 
po violenti,  ella  prova  qualche  sollievo  coricandosi  sul 
lato  destro.  Il  colore  è  naturale  ;  la  fisonomia  dolce  e 
serena-  la  testa  calva j  gli  occhi  appannati  e  incavati t 
ia  voce  forte  ;  i  movimenti  muscolari  dinotano  debo- 
lezza, ecc.  Questa  malata  scaricò,  aie  uni  anni  sono, 
de' vermi  ;  le  si  amministrarono  quindi  de' vermifughi, 
ed  allora  vomitò  una  lucertola  viva  ed  una  salamandra 
d'acqua  nera  [  salamandra  aquatica  ] .  Questa  evacua- 
zione produsse  qualche  alleviamento,  ma  i  dolori  non, 
tardarono  a  ricomparire.  Le  fu  ordinato  un  emetico* 
sopraggiunse  il  vomito ,  la  malata  sentì  alia  gola  il 
movimento  d'  un  corpo  estraneo,  vi  port^ò  le  dita,  e 
ne  ritrasse  un  granchio  nero  e  vivo  :  a  indi  a  poco  ne 
rigettò  un  altro,  la  cui  ovaja  era  fecondata.  La  fan- 
ciulla stette  meglio ,  ma  per  brevissimo  tempo. 

(  Jour.  de  Paris ,    19  gennajo   1812.  ) 

Si  comincia  a  credere  in  lsvizzera  che  la  fanciul- 
la, la  quale  si  pretende  che  vomiti  lucertole  e  granchi, 
sia  una  scaltra  che  cerca  di  farsi  giuoco  della  credu- 
lità de' buoni  abitanti  d'  Hausmatte.  Persone  istrutte 
diceno  francamente  che  se  costei  venisse  posia  sotto 
rigorosa  custodia,  si  scoprirebbe  che  la  sua  malattia 
non  è  che  una  superchieiia  del  genere  di  quelle  degli 
antichi  Greci.  (  Jour.  do  Paris.,  20    gennajo   1812.  ) 

Il  sig.  M.  F.  Kiietiliu,  ueile  sue  Miscellanee,  vo- 
lendo per  ora  confutare  col  mezzo  di  nuovi  latti  i 
dubbj  cìie  si  sono  mossi  sulla  storiella  della  fanciulla 
Iriborghese  ,  Maria  Neuhaus,  che  ,  per  quanto  si  pre- 
tende ,  ha  rigettalo  dal  suo  stomaco  varj  anfibj  vivi, 
presenta  un  nuovo  processo  verbale  d'  una  malattia 
recentissima  ,  in  seguito  alla  quale  Marianna  Fischer, 
d'  anni  24,  curata  dal  dottore  Heini  ,  nello  spellale  di 
Friborgo  ,  dal  mese  di  gennajo  184  i  fiuo  al  dicembre 
dello  stesso  hanno  ,  ha  vomitalo  una  ra/iii ,  tre  piccoli 
granchi,  cinquantadue  sanguisughe  ed  ol'o  lombricù 
Il  dottore  llenii ,  che  racconta  questo  avvenìmeotoJ 
ne  attribuisce  la  causa  alle  acquf    d'una  palude  ,  ove 
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questa  fanciulla  si  è  più  volte  abbeverata  uel  mese    di 
agosto  i3io. 

(  Jour.  de  Paris.  -~  Moniteur ,  i8  febhr.  .1812.    ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Sulle  sedici  colonne  corintie  antiche  di  marmo  stanti 
in  Milano,  volgarmente  chiamate  colonne  di  S.  Lorenzo, 
e  sulle  terme  erculee  cui  appartenevano.  Dissertazione 
di  Amato  GuizLON  ,  socio  delle  Accademie  di  scien- 
ze ,  lettere  e  belle  arti  di  Mantova  ,  Lione  ,  VillaJ ranca, 
ecc.,  ecc.  ;  cslratta  dai  fogli  del  Giornale  italiano  5i 
agosto,  17  e  29  settembre  ,  1 1  e  25  ottobre,  i5  no- 
vembre ,  e  5o  dicembre   1 8 1 1  „ 

Ne  ludibrio  ventis. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Gio.  Gius.  Deslefanis ,  181 2. 

Si  vende  da'  librai  Giegler ,  corsia  de'  Servi  j  Du- 
niolard  ,  contrada  di  Santa  Radegondaj  Silvestri,  cor- 
sia del  Duomo:  al  prezzo  di  lir.  ital.    1. 

I  nostri  lettori  hanno  potuto  di  già  portare  il  loro 
giudizio  sopra  questa  Dissertazione.  Noi  v'aggiunge- 
remmo oggi  il  nostro,  se  non  temessimo  d'oifendere 
la  delicatezza  dell'  autore.  Non  possiamo  però  interdir- 
ci di  manifestare  la  compiacenza  che  per  noi  si  prova 
qualunque  volta  vediamo  un  forestiere  studiare  i  no- 
stri domestici  monumenti,  illustrarli  colle  sue  erudite 
indagini,  e  celebrarli  co' suoi  scritti.  Non  ignoriamo 
che  l'opinione  del  sig.  Amato  Guillon  sopra  le  colonne 
di  S.  Lorenzo  ha  incontralo  alcuni  oppositori ,  e  fra 
questi  il  sig.  E.  S. ,  il  cui  opuscolo  intorno  a  tale  ar- 
gomento, stampato  in  Monza  l'anno  scorso,  merita 
d'esser  letto1  dagli  amatori  di  si  fatte  investigazioni  e 
dispule:  ma  ci  sembra  che  il  dotto  francese  sia  ancor 
padrone  del  campo.  Se  però  potessimo  esser  convinti 
della  congettura  del  suddetto  sig.  E.  S. ,  cioè  che  le 
colonne  in  quistione  non  fossero  originariamente  nel 
sito  ove  sorgono  al  presente,  confessiamo  che  tosto 
andremmo  seco  lui  d' accordo  sull'  uso  da  farsi  delle 
medesime.  «  Le  undici  colonne  (  egli  dice  )  del  tem- 
»   pio  di  Marco  Aurelio    in   P«.oma    sono    state    saggia- 

*  mente  internale  nelle  moderne    mura    della    facciata 
»  di    quella    dogana    di    terra    ai    tempi    di     Innocenzo 

*  XII ,  e  quelle  del  tempio  di    Lucio    Aurelio    in    Mi- 
»   la  no  si  potrebbero  egualmente    internare    nelle    mura 

u   di  un  analogo  edificio La    strada    vi    gua— 

:>  oagnerebbe ,  e  sarebbe  assicurata  la  permanenza  e  il 
»   restauro  alle  colonne,  ecc.  » 


Dai  lovclij  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. , 
stampatore  Libraio  sulla  Corsìa  de'  Servi ,  nuni."  396 , 
si  è  pubblicato  il  voi.  IV  dello  Spirito  e  teoria  del  Co- 
dice di  processura  civile  o  sia  II  pratico  legale,  con  an- 
notazioni e  coli'  aggiunta  de'  decreti ,  regolamenti  e 
circolari  emanati  da  S.  E.  il  sig.  conte  grangiudice 
ministro  della  giustizia  del  Regno  d' Italia  ,  che  si  ri- 
feriscono alla  materia  giudiziaria. 


Dai  torchi  della  stamperia  del  Seminario  di  Pa- 
dova è  uscito  il  terzo  ed  ultimo  volume  delle  Memorie 
Storiche  de'  Veneti  primi  e  secondi,  di  Giacomo  Feiiasi. 


Comprende  questo  volume  la  geografia  delle  la- 
gune veneziane  e  del  dogado,  dalle  foci  del  Po  fino 
al  Lisonzo,  quali  furono  allorché  contenevano  tutta 
la  nazione,  non  la  sola  capitale  di  essa.  Vi  sono  in 
esso  descritte  le  isole  primarie  tutte  e  secondarie,  ora 
in  gran  parte  rese  ignote,  i  lidi,  rade,  porti.,  paludi, 
valli,  boschi,  pineti,  prodotti,  popolazione,  naviga- 
zione, industria  ,  e  qualunque  altra  cosa  notabile  che 
esisteva  in  questo  singolare  paese  dal  Po  al  Lisonzo 
prima  del  XIII  secolo.  Una  carta  topografica  dà  lo 
stato  del  ducato  veneziano  nel  medio  evo. 

L'  associazione  è  aperta  presso  Giovanni  Silvestri, 
stampalore-librajo  agli  Scalini  del  Duomo,  num.  994, 
al  prezzo  di  centesimi  i3  per  foglio.  I  primi  tre  vo- 
lumi costano  lir.   14.  83. 


AVVISO. 

Presso  V  agenzia  della  Corona,  in  Padova,  si  terrà, 
il  5  marzo  p.°  v.° ,  V  asta  per  V  affitto  novennale  di  varj 
fondi  rustici ,  cioè  : 

Campi  n.°  1434.  29,  pari  a  tornature  n.°  562,  di- 
stribuiti in  lotti  ?i.°   17,  nel  dipartimento  della  Brenta. 

Campi  2 1  ,  a  misura  locale,  pari  a  tornature  n.°  8, 
in  lotti  due,  nel  cantone  del  Dolo,  dipart.  dell  Adriatico. 

Campi  18.  2.  176,  misura  locale,  pari  a  tornature 
n."   1  o ,  nel  cantone  di  Mestre ,  dipartimento  suddetto. 

Campi  vicentini  n.°  332,  pari  a  tornature  n.°  128, 
in  lotti  due ,  nel  distretto  di  Vicenza  ,  dipartimento  del 
Bacchiglione. 

Le  cedole,  colla  individuazione  de'  beni  ed  i  rela- 
tivi capitoli,  si  trovano  ostensibili  negli  uffici  della  In- 
tendenza generale  de'  beni  della  Corona,  in  Milano,  G 
delle  agenzie  in  Padova,  Venezia  e  Vicenza. 


SPETTACOLI    ZX   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

Dimani  andrà  iti  iscena  il  nuovo  ballo  tragico,  in 
cinque  atti,  inventalo  e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani 
intitolato  //  sotterraneo. 

R.  Teatjro    alla    Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  Rj 

francese  si  recita  Le  moulin  de  Sans  Souci.  L' habi- 

tant  de  la  Guadeloupe. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
un  atto  dell'  opera  //  quiproquo  ,  e  la  farsa  II  trionfi» 
delle  belle,   col    ballo  La  conversazione  brillante. 

Dimani  andrà  in  iscena  una  nuova  farsa  intitolata 
Elisa  o  sia  II  Monte  S.  Bernardo  ,  musica  di  Mayer. 

Teatro   del  Lentasio.   Dalla  comp.  Pani  si  recita 


Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orìentale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  ci  là  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    i    di  Milano.  ) 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


W.°  60 


in 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Subato,     29    Febbrajo   1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  po6ti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pìetrob  orgo  ,  28  Gennajo. 

JLl  rublo   vale   undici   scellini  e   mezzo  sopra   Am« 
borgo,  e  1 5o  centesimi  sopra  Parigi, 

—  II  conte  di  Strogonoff,  ajutante  di  campo  dell' Im- 
peratore, è  qui  giunto  dalla  Moldavia. 

—  Si  è  qui  celebrato  il  25  1'  anniversario  della  nasci- 
ta di  S.  M.  l' Imperatrice  regnante.  Dopo  V  officio  di- 
vino,  vi  è  stata  grande  rivista.  Eranvi  3om.  uomini 
in  armi.  L'artiglieria  era  composta  di  78  pezzi.  L'Im- 
peratore ha  passalo  a  rassegna  queste  truppe,  coman- 
date dal  granduca  Costantino.  Durante  la  rivista  ,  le 
Imperatrici,  i  principali  personaggi  della  Corte  ed  il 
corpo  diplomatico  erano  sul  balcone  del  palazzo  d' in- 
verno,  innanzi  a  cui  si  sono  difilato  le  soldatesche. 
Vi  è  stato  poscia  gran  pranzo  negli  appartamenti  del- 
l' Imperatrice  madre ,  e  spettacolo  al  teatro  dell'  Ere- 
mitaggio. Alla  sera  la  città  è  stata  illuminata. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
REGINO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  8  Febbrajo. 
Il  governo  di  bachsew-Memmingen  ha  fatto  pub- 
blicare un'amnistia  generale  pei  disertori.  (  Idem.  ) 
DUCATO  DI  WEIMAR. 
ìVeimar ,   1 2   Febbrajo. 
Il  sig.  barone  di  Saint- Aiguan  ,    ministro  plenipo- 
tenziario di  Francia  presso  le  case  ducali  di   Sassonia  , 
è  qui  giunto  alcuni  giorni  sono.  S.  E.  risederà  in  que- 
sta città.  Il  g ,  è  stata     condotta    solennemente    all'u- 
dienza di  S.A. S.;  in  seguito  l'È.  S.  è  stala  presentata 
alla  duchessa  regnante    ed  alle    persone    della    famiglia 
duca  e.  Alla  sera  vi  è  stalo  circolo  e  cena. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda ,  1  o  Febbrajo. 
Le  ultime  lettere  di  Belgrado  annunziano  l'arrivo 
in  quella  città  di  notizie  importanti  trasmesse  al  go- 
verno della  Servia  dagli  agenti  serviani  ebe  trovatisi 
al  quartier  generale  russo.  Si  è  sparsa  subito  la  vece 
che  la  risposta  alle  proposizioni  di  pace  fatte  dalla 
Porta  era  arrivata  da  Pietroborgo  a  Bucharest  ,  e  che 
era  qual  si  aspettava ,  vale  a  dire  che  la  Russia  Uova 
le  pretensioni  della  Porta  egualmente  esagerate  come 
erano  sembrate  alla  Porta  quetle  della  Russia.  Questa 
risposta  è  stata  spedita,  per  quanto  dicesi,  a  Costan- 
tinopoli, e  si  aspatlano  ora  da   quest'ultima    città    dei 


!  dispacci  che  decideranno  probabilmente  della  guerra  o 
della  pace.  Il  Senato  serviano  ha  spedito  parecchi  cor- 
rieri a  Czerni  Giorgio  il  quale  continua  a  soggiornare. 
a  Topola.  Nessun  ordine  formale  è  stato  ancor  pub- 
blicato in  Servia ,  da  cui  si  possa  con  chiudere  la  ri- 
presa delle  ostilità.  Tuttavia  le  truppe  ritornate  alle 
proprie  case  non  sono  licenziate  j  esse  debbono  al  con- 
trario starsi  pronte  a  marciare  al  primo  segno  per  ri- 
pigliar le  posizioni  che  avevano  occupate  prima  del- 
l'ultimo armistizio.  Finora  i  due  cordoni  stabiliti  sulla 
Orina  e  la  Morava  sono  assai  deboli:  ma  i  Turchi 
della  Bosnia  si  tengono  lontani  dalle  frontiere  della 
Servia,  ed  il  numero  delle  truppe  ottomane  ch'erano 
state  raccolte  a  Nissa  e  ne'  contorni ,  è  stato  grande- 
mente indebolito  da  che  parecchi  grossi  distaccarne  iti 
si  sono  recati  nell'interno  della  Bulgaria.  Nulla  d'  im- 
portante è  succeduto  sulle  frontiere  della  Servia. 

Non  vi  è  stalo  ancora  verun  cambiamento  nella 
P'  'ione  rispettiva  delle  truppe ,  se  non  che  il  corpo 
ottomano  di  Tschapan-Oglou  ,  eh'  era  acquartierato 
nelle  vicinanze  di  Bucharest ,  ha  ricevuto  ordine  di  ri- 
tirarsi nella  parie  settentrionale  della  Aralachia.  Tutti  i 
generali  divisionarj  russi  erano  stati  chiamati  a  Bucha- 
rest; fra  questi  si  cintano  il  generale  in  capo  Kulu- 
sow,  ed  i  generali  Langeron  ,  Sass,  Markow  _,  Esseri, 
ecc.  Questa  riunione  di  generali  al  quartier  generale 
ha  contribuito  probabilmente  alla  propagazione  delle 
voci  di  guerra  che  girano  attualmente. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pie/ma  t   1  o   Febbrajo, 

Il  ministro  russo  presso  la  nostra  Corte  ha  rice- 
vuto importanti  dispacci  del  generale  Kuiusow ,  scrit- 
ti da  Bucharest.  Non  si  è  pubblicato  nulla  a  questo 
proposito;  ma  persone,  che  pretendono  d'essere  bene 
istrutte,  sostengono  che  non  v'è  più  probabilità  pò! 
ris'abilimento  della  pace  fra  la  Porta  e  la  Russia.  In- 
fatti i  generali  russi  cominciano  a  fare  apparecchi  t. Iic 
sembrano  indicare  che  la  ripresa  delle  ostilità  potreb- 
be succedere  al  principio  della  primavera. 

(  Gaz.  de  Franar .   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTF. 

Francofone  ,    12   Febbrajo. 

La  situazione  attualo  di  questa  città    è    brillanti', 
sima.  L'  introduzione  «del  Codice  Napoleone    e  di  altre 
nuove  istituzioni,  come,    per  esempio,    quella    del  re- 
gistro ,  sono    per    noi    di    un    grande    vantaggio.    Uno 
de'  nuovi  stabilimenti  di    cui    si    sente    generalmente  il 
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Benefizio  si  è  l' associazione  relativa  ali"  assicurazione 
delle  case  dagl'  incendj.  Un  altro  vantaggio  reale  del 
nuovo  ordine  di  cose  si  è  il  diritto  di  cittadinanza 
stato  accordato  agli  abitanti  ebrei.  Ora  abbiamo  un' 
ottima  polizia  ;  e  l' interno  della  nostra  città  ha  total- 
mente cambiato  aspetto.  Tutti  i  nostri  bastioni  sono 
ora  demoliti  ;  da  per  tutto  sorgono  nuovi  edifizj  e  sta- 
bilimenti ;  si  sono  aperte  6  nuove  strade  sul  luogo  ove 
erano  gli  antichi  bastioni  ,  e  costruite  più.  di  200  case 
fuor  di  città.  Ora  abbiamo  7  bellissimi  ingressi  ,  una 
gran  caserma  ed  altri  pubblici  edifizj  cbe  prima  man- 
cavano. Grandi  vantaggi  presenta  parimente  1'  organiz- 
zazione delle  istituzioni  pei  poveri  ,  stata  stabilita  ul- 
timamente. (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,22  Febbrajo. 
Nel   numero     179    del    Journal   des    tnines  trovasi 
ima  notizia  interessante  per  ogni  classe  di  lettori.  An- 
nunz  a  esso  un  bosco    soico-mariruz  ,    scoperto    di    fre- 
sco sulle   cosie  di  Bretagna  presso  a  Morlaix  ,  dal  sig. 
De  la  Fruglaye.  QuesLO  miaeraiogo  tentava  di  scoprire 
la  sede  delle  corniole  ,  agate   e    de'  sardonici  che    tro- 
vava sopra  una  spiaggia  a  lui  vicina.   Uà  giorno,   dopo 
■una  forte  tempesta ,  vede  totalmente  cambiato  1'  aspet- 
to di  questa  spiaggia  ;   la   sabbia    fina    e    liscia  che  la 
ricopriva   era  scomparsa  ;  ed  in  vece  vi    si    vedeva  un 
terreno  nero  e  intersecato  da  lunghi  solchi  •     era    que- 
sto un    ammasso    di    tritumi    di    vegetabili    fra    i    quali 
distinguevansi  varie  piante   acquatiche  e  foglie  d'albe- 
ri di  bosco  j  sopra  a    questo    strato    vedevansi    canne  , 
giunchi  ,  aspargi,  felci  ed  altre  piante  arveusi  ,    molte 
delle  quali  benissimo    conservate  ;    finalmente    su    tutto 
questo  terreno  vedevansi  tronchi  d'  alberi  rovesciali  in 
tutti     i     versi  ,     per     la     maggior    parie     ridotti     allo 
stato    della      terra      d'  ombra  ,     ed    altri     ancor    fre- 
schi ,  i  tassi  e  le  querce  avaeno    il  loro  color  natura- 
le ;  le  betule  ,  eh'  erano    numerosissime,    aveano  con- 
servata la  loro  scorza  argentea.  Tutti  questi  avanzi  di 
un'  antica  vegetazione  sepolta  da   qualche    cataclismo  , 
giacevano  sopra  uno  strato  di  argilla  _,  simile  a  quello 
che  forma  ordinariamente  la  base  delle  nostre  praterie. 
Il  llusso  interruppe  le  osservazioni    del  sig.  De  la 
Fruglaye)  alcuni  giorni  dopo  se  ne  ritornò  eglia  quella 
spiaggia  munito    di  varj    strumenti    e    cavalli    da    tra- 
sporto ;  la  spiaggia  avea  ripreso  il    suo    primo   aspetto 
ed  era  tornata   una  pianura  di  sabbia  j    ma  il  sig.  De 
la  Fruglaye  fece  scavare  sino   al   bosco   sotto-marina  e 
ne  ritrasse  fra  gli  altri  un  bel  tronco  di  tasso  eh'    era 
di  un  color  rosso  vivo,  e  moltissimo,  ma  che,  a  contatto 
dell'  aria  ,  perdette  il  suo  colore  e  si  fece   consistente. 
Si  continuarono  le  ricerche  sotto   il    banco    di    ghiaja 
che    circonda   la    spiaggia  ,    separandola     dalle    colline 
granitiche  colle  quali    termina    il    continente  ,    e    vi  si 
rinvennero  le  foglie  e  le  piante    e    i  tronchi  d'  alberi  , 
ma  meglio  conservati.   U  sig.    De    la  Fruglaye     vi    ri- 
trovò altresì  alcuni  strali  minerali  che  repula  come  la 
sede    primitiva      delle     agate    e     delle     corniole    della 
ripiaggia.  Proseguite  le  sue  ricerche    per  uno  spazio  di 
7   leghe   sempre  lungo  la  costa  ,   ritrovò    da    per    tutio 
gli  avanzi  dell'  antico  bosco  sepolto.    Egli    ha    in  mira 
di  continuare  e  d'  esteudere  questo  importante  lavoio. 


Il  bosco  sotto-marina  di  cui  abbiamo  ora  parlalo 
non  è  il  solo  fenomeno  del  suo  genere.  I  compilatori 
del  Journal  des  Mincs  citano  una  memoria  inserita 
negli  Annales  des  Foyages  del  sig.  Malte  Brun ,  nella 
quale  il  sig.  Correa  de  Serra  ,  dotto  portoghese  ,  de- 
scriva un  consimile  bosco  che  si  trova  sulle  coste  di 
Lincoln  in  Inghilterra,  e  eh'  egli  ha  visitato  col  cele- 
bre Giuseppe  Banks.  Il  bosco  sotto-marina  inglese  pre- 
senta presso  a  poco  la  stessa  circostanza  di,  questo 
ultimo  francese  ;  soltanto  la  cosla  nel  primo  è  palu- 
dosa ,  quando  quella  vicino  a  Morlaix  è  granitica.  Del 
resto  i  boschi  sotto-marina  non  sono  differenti  che  di 
nome  e  per  accidente  dai  boschi  sotterranei  osservatisi 
in  varj  paesi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Genuva,  26  tebbrajo. 

Domenica,  2  5  corrente,  a  io  ore  autimeridiane, 
è  stato  varato  il  vascello  di  S.  M.  l' Agamennone  ,  di 
74  cannoni,  costruito  nel  cantiere  imperiale  della  Fo- 
ce presso  questa  città.  (   Gaz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Sciajjusa  ,  8  Febbrajo. 

Il  sig.  D'  Itlner  ,    ministro    di  Baden  ,    è    qui        S 
da  alcuni  giorni  per    le    conferenze    che    s   incoi 
ranno  domani  coi  connuissaij    S.ockar    e   fu. 
trattato  di  commercio  fra  la  Svizzera  e  11 
di  Baden.  11  nostro  governo  ha  agj.'       p    ai 
sarj  ,  per    badare    agli    affari    del     cantone,     il    <       or 
Mùller  ,   di  Thaingen  ,  ed  il    sig.    Siedisi  ,    segretario. 
di   Slato  ;  quello  di  Zurigo    ha    pure    nominato    a  'ale 
effetto  il  si^.  consigliere  Meyer    di  Knonau  5    quello  di 
Basilea  ,  il   sig.   colonnello    Di  Stahelin  ed  il  sig.  con- 
sigliere   Wonk  •    quello    di  Turgovia    i    signori    consi- 
glieri   di    Sialo    Morel    e   Fieyeminith. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Zurigo  ,   14  Febbrajo. 

S.  E.  il  sig.  conte  Di  Taileyrand  ,  ministro  di 
Francia  in  Isvizzera  ,  è  ritornalo  a  Berna  dal  viaggio 
che  ha  fatto  a  Basilea  per  conferirvi  con  S.  E.  il 
nuovo  landamano.  Credesi  che  quoto  ambasciadore 
voglia  soggiornare  ,  la  prossima  primavera  ,  per  qual- 
che tempo    di  seguito  a  Basilea.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Campo  {  Calabria    ulteriore  ) ,  5  Febbrajo. 

Il  26  dello  scorso  un  brich  inglese  da  guerra, 
nominato  Bla/c  Prince  ha  fatto  naufragio  sulle  acque 
di  Gerace.  Veniva  da  una  crociera  nell'  Adriatico  ed 
era  diretto  a  Messina.  Aveva  a  bordo  dodici  pezzi  di 
bella  artiglieria  di  bronzo  e  58  individui  di  equipaggio. 
Gittalo  sulla  costa  dall'impeto  della  tempesta,  il  legno 
soffrì  sì  orribili  guasti  che  senza  gli  ajuti  verasmenle 
generosi  ricevuti,  tutto  l'equipaggio  sarebbe  sicura-» 
mente  stato  preda  delle  onde  :  malgrado  ciò ,  un  rnari- 
najo  ed  un  soldato  sono  stati  vitlime  del  loro  coraggio 
e  del  loro  zelo.  Tutti  i  prigionieri  di  guerra  stanno 
ora  purgando  la  contumacia  :  l' artiglieria  e  gli  altri 
oggetti  di  maggiore  importanza  sono    in  salvo. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli,   i5   Febbrajo. 
Si  continuano  a  ricevere  da  Parigi    consolanti  no- 
tizie della  salute  di   S.    M.   la    Regina,   il    cui   ritorno 
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in  questa   capitale    è    stabilito   pei   primi    giorni    della 
primavera. 

—  Dopo  essersi  moltissimo  scritto  sulle  nuove  favole 
di  Fedro  rinvenute  ultimamente  nel  Codice  perottino 
della  biblioteca  reale  di  Napoli,  sembrava  che  non 
fosse  ancora  pienamente  deciso  a  chi  appartenesse  il 
merito  della  scoperta ,  e  quello  non  men  glorioso  di 
averne  con  estrema  pazienza  e  con  somma  intelligenza 
fissata  la  lezione  in  un  Codice  quasi  per  tutto  ininlel- 
ligibie,  e  nel  quale  spesso  spesso  o  mancano  intere 
parole  o  ne  restano  appena  alcune  lettere  che  possano 
servir  di  guida  per  una  divinazione  di  ciò  che  vi  fosse 
scritto.  Dicesi  ora  che  il  sig.  Jannelli,  colto  ed  elegan- 
te scrittore,  addetto  al  servizio  della  biblioteca  reale, 
siasi  proposto  di  stabilire  in  un  modo  sicuro  la  verità, 
in  alcuni  dialoghi  latini  che  vedranno  in  breve  la  luce. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie*  ) 
Del  18. 
Domenica  ,     16     febbrajo ,     la    signora    Blanchard 
esegui ,  verso  le  4  ore  pomeridiane  ,  la  sua    ascensione 
aerostatica.  Finera  non  si  hanno  notizie    della    sua  di- 
scesa. (  Estr.  dal  Monti,  delle  Due   Sicilie.  ) 


VARIETÀ'. 

Sciroppo     ed    alcoole    ricavato   dalle    mele  fracide, 
dei  sig.  con.  Angelo  Bellani. 

Fra  tanti  vegetabili  indigeni  che  finora  si  sono 
proposti  per  supplire  alla  mancanza  dello  zucchero  co- 
loniale, e  che  possono  perciò  anche  fornire  molto  al- 
cooie  ,  credo  far  cosa  utile  1'  annunziare  un'  altra  so- 
stanza la  quale  si  trova  più  o  meno  dovunque  in 
quantità  ,  e  che  non  serve  ad  altro  uso  se  non  di  cat- 
tivo cibo  aj  majali  }  o  per  debole  concime  ai  terreni  • 
cioè  le  mele  fracide  o  sia  i  pomi  marci.  Che  da  questi 
imiti  in  stato  sano  si  estragga  una  materia  zuccheri- 
na da  farne  sciroppi ,  e  che  colia  lermentazione  se  ne 
ottenga  il  sidro ,  bevanda  comune  ne'  paesi  settentrio- 
nali; e  die  da  questo  si  possa  estrarre  colla  di- 
stillazione dell'  alcoole,  non  v'  è  chi  1'  ignori  :  io  però 
non  trovo  chi  abbia  impiegati  questi  frutti  nello  siato 
fracido  per  gli  stessi  usi  ;  e  ciò  eh'  è  più  d'apprezzarsi 
si  è.  che  da  questi  appunto  che  veugono  rifiutati  si 
ottiene  in  maggior  copia  la  materia  zuccherina  ed  al- 
coolica  più  che  non  dai  frutti  sani,  scelli  e  creduti  i 
più  maturi.. 

Ritleltendo  dunque  sulle  diverse  alterazioni  che 
subiscono  questi  frutu ,  e  dal  considerare  che  siccome 
8  arguisce  la  maturità  di  un  frutto  a  misura  che  ne 
aumenta  il  principio  zuccherino,  io  sono  d'  avviso  che 
la  loro  perfetta  maLuranza  sia  appunto  quando  più  non 
servono  per  nostro  cibo,  e  che  perciò  appelliamo  fra- 
cidi,  confondendo  sotto  lo  stesso  titolo  tutte  le  varie 
alterazioni  che  possono  soffrire  da  quell'epoca  in  avan- 
ti; perchè  contemporaneamente  al  massimo  sviluppo 
dei  dolce  si  svolge  un  principio  amaro  che  disgusta  il 
palato,  e  che  tòrse  nuoce,  massime  quando  il  fi  acidu- 
me deriva  da  vermi  latenti,  i  quali  fanno  in  generale 
maturar  più  precoci  i  frutti  che  non  sono  inlaccati, 
ma  che  amareggiano  estremamente  la  parte  offesa.  Un 
esempio  di  perfetta  maturanza  unita  all'  apparenza  di 
toUle,  fracidume  Y  abbiamo  nelle  nespole  ,    ed    è    noto 


che-  dalle  ave  dette  mai'ce  si  ricava  in  alcuni  siti  ani 
vino  ricercato  ;  onde  sono  anche  di  parere  che  potrà 
talvolta  convenire  il  fare  artificialmente  infracidile  i 
frutti  per  ricavarne  il  maggior  prodotto  iu  materia 
zuccherina  per  essere  convertita  in  alcoole. 

Ciò  che  ho  detto  delle  mele  vale  anche  per  le  pere 
fracide ,  ottenendosene  i  medesimi  risultanienti  nia  ias 
qualche  minor  quantità.  Pel  gran  consumo .  che  do- 
rante la  fredda  stagione  fassi  quasi  unicamente  di  tali 
frutti ,  nei  grandi  ammassi ,  che  perciò  se  ne  fanno  , 
una  non  piccola  parte  infracidisce  massime  sui  prin- 
cipio della  raccolta  ;  potendosi  però  a  lungo  conser- 
vare anche  quelli  che  di  mano  in  mano  si  rigettano 
senzadio  passino  alla  putrefazione  onde  impiegarli 
all'  uopo.  INe  ho  dunque  raccolto  alcune  migliaja  di 
libbre  da  un  solo  venditore  per  eseguire  le  sperienze 
in  grande,  non  dandone  ora  che  brevemente  i  risuìtamenti. 

Si  premono  sotto  il  torchio  per  cavarne  il  sugo  .- 
si  mette  questo  a  bollire,  si  schiuma  e  vi  si  getta  pol- 
vere di  marmo  o  cenere  che  ha  servito  alia  lisciva  ben 
lavala  per  saturarne  gli  acidi  contenuti  :  ridotto  il  sugo 
coli'  ebollizione  alla  metà,  si  lascia  raffreddare  per  de- 
porre i  sali  e  le  altre  materie  eterogenee  :  dopo  uno  o> 
due  giorni  si  filtra  e  si  rimeite  al  fuoco  chiarificandolo 
con  chiara  d'  uovo  ©  sangue  di  bue;  e  ridotto  nuova-; 
mente  alla  metà  o  sia  ad  un  quarto  del  primiero  vo- 
lume per  1'  inverno,  e  ad  un  quinto  per  l'estate,  sari 
bastantemente  concentrato  per  servirsene  come  scirop- 
po negli  usi  comuni,  in  vece  d'  impiegare  lo  zucchero. 
Egli  è  però  vero  che  una  piccola  porzione  di  quei 
principio  amaro  molto  aderente  al  parenchima  o  sia 
alla  polpa  di  tali  frutti ,  ed  il  quale  nella  masticazione 
tanto  ci  disgusta ,  passa  a  mescolarsi  col  sugo  che  se 
ne  estrae;  e  quantunque  poco  o  nulla  sensibile  sul 
principio,  viene  a  rendersi  più  manifesto  nella  concen- 
trazione ,  senza  però  riescire  ingrato ,  toltone  che  ai 
palati  più  delicati. 

Siccome  poi  la  provenienza  sola  dì  tali  sciloppi 
potrebbe  diminuirne  lo  spaccio  ,  ho  creduto  che  fa- 
cendo subire  agli  slessi  frutti  la  fermentazione  vinosa, 
se  ne  sarebbe  ricavato  colla  distillazione  un  liquore 
spiritoso,  il  quale  è  poi  sempre  un  articolo  ricercalo 
in  commercio,  e,  che  non  soffre  alterazione  di  sorta. 
Difalti  T  alcoole  che  ne  ho  ottenuto  è  gratissimo  ed 
in  quantità  eguale  a  quello  de'  vini  mediocri ,  sic- 
come il  sugo  che  se  ne  estrae  poco  si  allontana 
dalla  gravità  specifica  del  mosto  ,  o  sia  contiene 
prossimamente  pari  quantità  di  parti  zuccherine  come 
si  può  sperimentare  col  gleucoweiro ,  stroniento  da  me 
descritto  nel  Giornale  d'agricoltura  di  Milano. 

Per  essere  ora  inoltrata  !a  stagione,  riesce  lenta  la 
fermentazione  vinosa  r  ma  questa  si  può  promuovere  ar-» 
lificialmente  coli' innalzamento  dà  temperatura,  e  col- 
l'aggiunta  di  materie  già  fermentate;  che  se  questa  si 
prolungasse,  succederebbe  in  allora  la  fermentazione! 
acetosa,  ed  è  già  presso  alcuni  conosciuto  il  metodo) 
di  cavare  dalle  mele  fracide  un  aceto  debole  bensì 
ma  delizioso.  Aggiungerò  per'aftiruo  che  da  esperi-* 
menti  di  confronto  trovo  che  il  sago  delle  bariabieto-' 
le  delia  specie  migliore  non  mi  ha  d'ilo  neppure  4 
terzo    in    sciroppo    d'  eguale    concentrazione  ,    ed        i 
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alcoole  d' egual  peso  specifico  rispetto  a  quello  ottenuto 
dalle  mele  ;  ed  il  siroppo  di  quelle  è  meno  grato 
fors' anche  per  li  sali  estranei  eh»  contiene  ,  e  l'  al- 
coole lia  un  odore  proprio  del  vegetabile,  il  quale  for- 
se gli  si  potrà  togliere^  col  vautaggio  però  riguardo 
alle  barbabietole  che  lo  zucchero  contenuto  in  esse  si 
può  coli' arte  rendere  solido,  mentre  finora  non  si  è 
latto  lo  stesso  con  quello  delle  mele. 

(  Estr.  dal  Giornale  di  fisica ,  chimica  e  .noria 
naturale  del  Regno  italico.  ) 


ANNUNZIO  CALCOGRAFICO. 

E  uscito  alla  luce  il  primo  quaderno  della  Galle" 
ria  inedita,  raccolta  da  privati  gabinetti  milanesi  ed  incisa 
in  rame. 

Esso  è  accompagnato  dal  seguente  : 
manifesto. 

Ho  la  sorte  di  presentare  al  pubblico  il  primo 
quaderno  dell'  opera  che  porta  il  titolo  qui  sopra 
enunciato. 

Il  programma  che  la  precede  accenna  come  la 
degnazione  accordata  anche  in  questa  capitale  del  Re- 
gno d'Italia  ad  alcuni  miei  deboli  saggi  d'incisione  a 
puro  contorno  mi  accrebbe  stimolo  onde  prepararmi  a 
meno  demeritarla  con  qualche  produzione  elaborala  ed 
interessante  ;  come  perciò  mi  applicai  a  nuovi  studj  in 
questo  genere  d'incisione,  il  quale,  pe' vantaggi  che 
©ilre  di  celere  esecuzione  e  facile  acquisto  ,  si  è  gua- 
dagnalo il  suffragio  di  ogni  classe  di  amatori  ed  arti- 
sti, e  come  l' ispezióne  de' pregevolissimi  modelli  'del- 
l'arie sparsi  a  dovizia  ne' gabinetti  e  ne41e  gallerie  di 
tanti  distinti  privati  di  questa  stessa  metropoli,  non 
disgiunta  dalla  ricevuta  facoltà  di  trarne  copia  a  mio 
senno,  mi  suggerì  l'impresa  di  renderli  di  pubblica 
ragione  col  mezzo  dell'incisione  in  rame. 

L'  opera  della  mano  secondò  pronta  e  volonterosa 
la  stabilita  idea,  giacché  l'emporio  e  la  qualità  dei 
monumenti  che  mi  trovava,  per  cosi  dire,  a  mia  di- 
sposizione mi  parve  che,  oltre  il  vautaggio  della  scel- 
ta, offrissero  altre  particolarità  da  rendere  doppiamen- 
te raccomaudevole  ed  accello  il  mio  lavoro  ad  ogni 
amatore  delle  arti  amene ,  e  singolarmente  a  questi 
colti  cittadini. 

Tali  prerogative  che  adottai  per  base  della  pre- 
sente raccolta  consistono  principalmente  neh'  essere 
composta  di  originali  sinora  inediti  o  imperfettamente 
Copiati  da  altri  bulini,  nelf abbondare  in  soggetti  sto- 
rici mitologici  e  leggiadri,  e  nel  presentare  molle  ope- 
re di  questa  valente  ma  non  abbastanza  conosciuta 
Scuola  milanese. 

Perchè  la  scelta  de'modelli  riesca  più  purgata,  e 
non  manchi  alle  copie  il  corredo  di  qualche  critica  e 
biografica  illustrazione ,  mi  gioverò  della  promessami 
assistenza  di  valenti  artisti  e   conoscitori. 

La  vistosa  forma  di  quarto  grande  adottata  per 
le  mie  tavole ,  la  fedeltà  ed  accuratezza  che  adopererò 
costantemente  nel  ritrarre  in  disegno  e  coli' intaglio  gli 
esemplari,  la  qualità  della  carta  e   decenza   tipografica 
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degli  stessi  foglietti  $<£  testo  mi  lusingo  che  mostre* 
ranno  in  parte  il  rispetto  che  professo  a'  signori  che 
mi  sono  liberali  di  loro  confidenza  ,  e  '1  desiderio  di 
conciliarmi  la  grazia  di  una  copiosa  associazione. 

Questa  resta  stabilita  in  sole  lire  5  italiane  da  pa- 
garsi all'atto  della  consegna  di  ciascun  quaderno  com- 
posto di  quattro  tavole  in  rame  co' rispettivi  loro 
doppj  foglietti  di  egual  sesto  a  caratteri  di  stampa.  Per 
le  copie  in  carta  parimente  velina,  ma  cilindrala  e  di 
forma  stragrande,    il   prezzo    monta  a  lire  5. 

Non  essendo  agevole  il  calcolare  presentemente 
l'estensione  e  durata  della  mia  produzione,  le  quali 
dipenderanno  principalmente  dal  favor  pubblico,  non 
intendo  che  l'iscriziene  obblighi  al  di  là  di  un  semestre. 
La  medesima  però  farà  considerare  permanente  nel- 
l'associazione chi  non  diffiderà  della  continuazione  nel 
termine  di  dieci  giorni  dopo  la  ricevuta  de'  rispettivi 
sesti  quaderni.  Il  piano  ,  cui  intendo  attenermi,  di 
prendere  i  soggetti  delle  mie  tavole  promiscuamente  or 
qua  or  là,  oltre  il  dare  alla  mia  collezione  maggior 
varielà  e  vaghezza,  ne  renderà  ogni  sessione  semestra- 
le una  serie  per  sé  bastantemente   completa. 

Le  sottoscrizioni  si  riceveranno  da  me  nella  casa 
num.  842,  contrada  della  Bagutta  ;  presso  i  fratelli  Ubi- 
cmi,  cartari  e  mercanti  di  slampe,  corsia  de'  Servi, 
num.  5o6j  e  dalla  Società  tipografica  de'  Classici  ita- 
liani, dicoulro  al  II.  Teatro  alla  Scala. 

Milano,  il  2  gennajo   1812. 

Gaetano  Z ancor,  socio    onorario  dell'  Accade- 
mia di  pittura  e  scultura  in    Verona. 


SPETTACOLI    Er   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.*  Sograffi ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingarelii.  Primo  ballo  11  sotterraneo,  in- 
ventalo e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo ,    La  poverella  Jortunata. 

Teatro  S.  Radeg-onda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  lUirionjè  delle  belle,  e 
1'  altra ,  nuova ,  Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo  , 
col    ballo  La  conversazione  brillante. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
La  Ginevra  di  Scozia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  palazzo  della  verità, 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi, 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  Ih.    i   di  Milano.  ) 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica,    1.°  eluvio  1812. 


Tutti  gh  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   io  Febbrajo. 

J  eri  correva  la  voce  in  questa  capitale  che  Arno 
Spagnuolo  di  grand' affare  avesse  abbracciato  il  partilo 
del  nemico. 

Abbiam  ricevuto  jeri    da    Manchester  varie  lettere 

le  quali  dicono  cbe  a  parecchi  manifatturieri  era  siala 
fatta  la  minaccia  d'incendiare  i  loro  stabilimenti.  Ag- 
giuntesi che  gli  scellerati  autori  di  queste  minacce 
hanno  avuto  la  sfrontatezza  di  spedire  una  lettera  cir- 
coJare  a  molte  case  di  commercio  che  avevano  in  ani- 
mo d'incendiare.  La  prima  casa  indicata  sulla  loro  li- 
sta era  quella  de'  sigg.  Haigh ,  Marshall  e  compagni , 
e  domenica  sera  gli  edifizj  dello  stabilimento  di  que- 
sti  gentiluomini    sono    stati    incendiali    e    distrutti.    Il 

governo  ha  dato  tutte    le  provvidenze  necessarie   onde 

ceudiarj. 

— 1  Allorché  il  maggior  generale  Crawfurd  ricevette 
una  pericolosa  ferita ,  all'  attacco  di  Ciudad-Rodrigo  , 
egli  era  mollo  avanti  alla  sua  divisione,  incoraggiando 
i  suoi  soldati  a  montar  sulla  breccia  ,  eh'  era  difesa 
con  ostinazione.  Tutto  l'esercito,  che  ha  somma  stima 
per  quest'officiale,  ha  provalo  grande  rammarico  che 
sia  slato  ferito. 

— *  Sono  arrivati  nel  distretto  orientale  varj  ordini 
pei  reggimenti  della  milizia  di  Devon  meridionale  e 
di  Slirlingshire  ,  che-  debbono  partire  al  più.  presto 
sovra  carri  per  andare  a  Leicester  ,  a  cagione  delle 
turbolenze  succedute  nella  contea  di  Nottingham  ed 
in  quelle  adiacenti. 


-i»  Annunziamo  con  piacere  che  diversi  viaggiatori  di 
distinzione  hanno  detto  che  si  ha  ancora  speranza  sul- 
la sorte  del  celebre  viaggiatore  Mungo-Park.  Ci  lu- 
singhiamo di  poter  quanto  prima  dare  al  pubblico  al- 
cune notizie  sopra  tale  oggetto  ,  ed  ove  queste  cor- 
rispondano a'  nostri  voti,  e  contraddicano  gli  spiacevoli 
ragguagli  che  abbiamo  già  ricevuti  sopra  la  sua  sorte, 
grande  sarà  la  nostra  soddisfazione  di  poler  offerire  ai 
dotti  la  speranza  che  godremo  un  giorno  de'  frutti  di 
quest'ultimo  viaggio  di  Mungo-Park,  il  più  pericoloso 
di  tutti  quelli  ch'egli  ha  intrapresi. 

(  The  Statesman,  =  Monileur,  -) 


IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna ,  12  Febbrajo. 
Oggi  si  è  sparsa  la  voce  alla  Borsa  che  i  nego- 
ziati a  Bucharest  erano  intieramente  rotti,  e  che  rico- 
mincerebbero le  -ostilità  subito  dopo  il  termine  stabilito 
per  la  dufidazione  dell'  armistizio.  Questa  importante 
notizia  ha  però  bisogno  di  conferma  5  ma.  ciò  che  le  dà 
grande  apparenza  di  vcrisimiglianza ,  si  è  che  tutte  le 
lettere  arrivateci  da  Bucharest  non  hanno  finora  ces» 
salo  di  ripetere  che  non  si  poteva  andar  d'  accordo 
sovra  alcun  punto,  e  che  le  negoziazioni  non  facevano 
alcun  progresso.  In  generale  tutte  le  notizie  che  ven- 
gono dalla  Turchia  sono  incertissime.  Si  durerà  fatrea- 
a  comprendere  come  non  si  sappia  nulla  di  positivo  , 
dalla  metà  d'  ottobre  a  questa  parie ,  ne  sul  granvisire 
né  sopra  il  suo  esercito  rinchiuso  in  Rudschuck. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,  23  Febbrajo. 
L.'  izza  di  Peniscola,  lungi  t2  leghe  da  Tor- 
losa,  si  é  arresa  alle  armi  del  maresciallo  Suchet. 
Questa  fortezza,  situata  sulle  sponde  del  mare  da  cui 
è  quasi  intieramente  circondata,  e  sovra  una  punta  di 
terra  assai  eminente ,  giace  fra  Tortosa  e  Valenza ,  e 
presenta  un  accesso  molto  difficile.  Il  maresciallo  Su- 
chet si  era  limitato  a  bloccarla  durante  le  sue  opera- 
zioni contro  l'esercito  di  Btake.  Dopo  la  resa  di  Va- 
lenza, ne  ha  fatto  fare  l'assedio,  che  ha  presentalo  al 
genio  nuove  difficoltà  da  vincere  ,  e  nuova  gloria 
d'  acquistare.  Più  non  resta  attualmente  alcuna  piazza 
da  sollomeltere  da  Tortosa  fino  ad  Alicante  che  il  ma- 
resciallo Suchet  si  dispone  ad  assediar  nelle  forme  :  il 
suo  esercito  si  è  già  messo  in  marcia,  e  fra  poco  si 
troverà  sotto  le  mura  di  questa  piazza  ove  si  sono 
ritirati  gli  avanzi  dell'  esercito  di  Blake. 

(  Idem.  ) 


S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e  del  commer- 
cio ha  diretto  ,  il   12  corrente  ,  ai  prefetti  dell'  Impe- 
ro la  seguente  lettera  circolare: 
S'S>  prefetto , 

he  numerose  fabbriche  nate  nel  corso  del  181 1  per 
la  fabbricazione  del  zuccaro  di  barbabietola r,  hanno  pro- 
vato ,  coli1  abbondanza ,  bontà  e  bellezza  dille  loro  pro- 
duzioni ,  che  in  breve  la  Francia  trarrà  dal  suo  territo- 
rio e  dalla  sua  industria  un  oggetto  di  gran  consumo  , 
di  cui  prima  venia  provveduta  dalle  Due  Indie.  Questa 
fabbricazione-  promette  considerabili  vantaggi  a  quelli  elio 


Se  ne  vorranno  occupare  ,-  e  da  un  altro  canto  va  unita 
al  pubblico  interesse  ,  creando  essa  un  nuovo  ramo  di 
ricchezza  nazionale  e  di  nuovi  mezzi  di  lavoro.  Sotto 
questi  diversi  aspetti,  essa  ha  Jìssnta  l  attenzione  di 
S.  M.  /'  Imperatore  e  Re  ,  cui  nulla  sfugge  di- quanto 
esser  può  vantaggioso  j  quindi  ha  creduto  a  proposilo  di 
dar  varie  disposizioni  alle  a  sviluppar  rapidamente  que- 
sto ramo,  e  ad  assicurarne  e  renderne  regolare  l  esercizio. 
Voi  non  ignorate  che  tali  disposizioni  stanno  nel  ti- 
tolo III  del  decreto  imperiale  i5  gennajo  scorso  ,  il 
quale  ha  prescritto  d1  accordar  5oo  licenze  per  la  fab- 
bricazione del  zuccaro  dì  barbabietola. 

E  da  notarsi ,  o  signore  ,  che  S.  M.  ha  accorda- 
ta di  pieno  diritto  una  di  queste  licenze  a  ciascun  di- 
p  irtimcnto  del  suo  Impero  ■  tutte  le  altre  saranno  rila- 
sciate a  preferenza  i.°  a  que'  privati  che  hanno  fab- 
bricalo zuccaro  di  barbabietola  nel  1811;  i.°  a  quelli 
che  hanno  a  quest'  oggi  delle  manifatture  allestite  per 
cominciare  a  fabbricarne  ;  5  .*  a  quelli  che  ,  per  le  di- 
sposizioni e  spese  da  essi  fatte ,  avessero  annunziato  che 
i  loro  lauoralorj  saranno  aperti  per  l' istessa  fabbricazio- 
ne al  finir  d  ottobre  o  ai  primi  del  venturo  novembre  ; 
4-°  àgi  intraprendilori  di  stabilimenti  di  rajfìneria  di  zuc- 
caro di  canna  ,  genere  d'  industria  che  si  meritava  la 
benevolenza  di  S.  M.  pei  l'  analogia  che  ha  in  alcune 
parti  coda  fabbricazione  del  zuccaro  di  barbabietola. 

Se  pertanto,  o  signore,  il  vostro  dipartimento  non  pos- 
siede Jauoncne  di  zuccaro  di  barbabietole  farete  sin  dora 
in  Modo  dimetterlo  in  grado  di  formarne  almeno  una,  ondi 
non  runaiiga  piwo  di  quella  licenza  che  gli  vien  riservata. 
Che  se  alt  opposto  una  o  più  ne  avesse  ,  o  se  taluno 
ideasse  di  suiuilirvene  ,  vi  compiacerete  di  far»  conse- 
gni/e dn  popneiarj  ,  inlraprenditori  o  direttoti  di  tutte 
queste  manjatlure  ,  sia  già  in  attivila  ,  sia  progettate  , 
alcune  dicluarazioai  informa  di  domanda  di  licenza  , 
contenenti  nome  i  cognome  e  domicilio  de'  dichiaranti  e 
quelli  de'  soci  qualora  ve  ne  siano  ,•  la  designazione  dei 
luoglii  •  ii  stabilimento  ,  edfzj  e  mezzi  di  fabbricazione  ■ 
il  peso  approssimativo  ,  tanto  delle  barbabietole  già  sta- 
te impiegate  ,  quanto  della  loro  produzione  in  zuccaro 
greggio  ;  ed  il  peso  presuntivo  di  quelle  che  si  sperasse 
dt  imp  egare  nella  fabbricazione  dai  1812  al  181 5.  Di- 
rigendomi queste  dichiarazioni  vi  unirete  le  vostre  os- 
servazioni ed  il  parer  vostro  ;  e  quelli  che  le  avranno 
sottoscritte  riceveranno  ,  se  v  ha  luogo  ,  le  licenze  per 
vostro  mezzo. 

Le  dichiarazioni  de  raffinatori  dello  zuccaro  di 
canna  saranno  fatte  ne  II'  istessa  forma  e  conterranno  le 
slesse  indicazioni  ;  ma  porteranno  di  più  un  progetto  di 
stabilire  ciascheduno  una  fabbrica  di  zuccaro  di  barba- 
bietola per  la  fine  del  1812.  Una  espressa  disposizione 
del  decreto  1 5  gennajo  v  ingiunge  ,  o  signore  ,  di  scri- 
vere a  quelli  di  loro  che  possono  ritrovarsi  nel  vostro 
dipartimento,  onde  facciano  individualmente  i  loro  pro- 
getti prima  del  1  (j  marzo  ,  scaduto  il  qual  termine ,  mi 
spedirete  lo  stato  nominativo  di  qué  raffinatori  che  non 
si  fossero  presentali.  L'  art.  8."  del  decreto  v'  ordina 
parimente  di  dare  un  secondo  avviso  per  iscritto  ,  dopo 
il  itì  marzo,  a  que  raffinatori  che  non  avessero  a  quel- 
T  epoca  rimesse  le  loro  dichiarazioni  e  i  loro  progetti 
alla    segretaria    della    vostra   prefettura  ;    e    vi  Jarete 


premura  dì  darmi  notizia  deh"  esito  pel    16   aprite  pfos- 
simo. 

Non  mi  occorre  raccomandarvi  ,  o  signore ,  di  no- 
tificare ai  raffinatori  che  ,  lasciando  essi  di  approfittare, 
prima  della  scadenza  di  questo  ultimo  termine ,  della 
preferenza  che  loro  accorda  S.  M. ,  si  riterrà  eh'  essi  vi 
abbiano  Jormalmente  rinunziato.  Non  lasciate  ignorar 
loro  né  ad  alcun  di  quelli  che  vi  chiederanno  licenze  , 
che  ciascuna  di  esse  porta  V  obbligo  di  fabbricar  lom. 
chilogrammi  di  zuccaro  greggio  dal  1812  al  i8i3;  quel- 
li che  le  otterranno  godranno  ,  in  via  d'  incoraggiamen- 
to, i  vantaggi  assicurati  dal  decreto  imperiale  i5  gennajo, 
vantaggi  che  impegnar  li  debbono  a  far  progredire  colla 
massima  attività  i  loro  lavori ,  ed  essi  si  daranno  cer- 
tamente premura  di  corrispondere  alle  viste  del  governo 
il  quale  vuol  proteggere  la  loro  industria  con  tutti  quei 
mezzi  che  ha  in  poter  suo.  (  Jour.  de  1'  Euip.  ) 
■ — ■  I  giornali  di  Baviera  portano  che  un  certo  sig. 
Graser,  consigliere  di  distretto,  ha  introdotto  in  una 
scuola  da  esso  diretta,  un  nuovo  metodo  per  insegna- 
re a  leggere  e  scrivere  in  42  giorni.  Per  quanto  di- 
cesi, un  pubblico  esame  ha  comprovato  1'  esito  felice 
di  questo  tentativo.  Il  sig.  Grader  ha  pubblicato  un 
breve  prospetto  del  suo  metodo.  (  Idem.  ) 

Genova ,  26    Febbrajo. 
(  V.  il  GiOR.  ITAL.  di  jeri.  ) 

Domenica  25  fu  qui  varato  1'  Agamennone  ,  di 
74.  Questa  operazione,  eh' è  una  delle  più  importanti 
che  s'eseguiscano  negli  arsenali  marittimi  dell'  Impero ^ 
è  riuscita  ottimamente.  Il  sig.  Fontaine ,  commissario 
principal  di  marina  e  capo  del  servizio  marittimo  nel 
porto  di  Genova,  avea  invitato  a  questa,  che  potè  dir- 
si vera  festa,  le  primarie  autorità  militari  e  civilij  le 
quali  v'  erano  accorse  insieme  con  un'  immensa  folla  di 
signore  e  di  cittadini. 

Tutti  i  bastimenti  della  flottiglia  imperiale  che 
trovavansi  a  Genova ,  aveano  messo  alla  vela  per  ri- 
cevere nelle  loro  acque  il  vascello  d' alto  bordo.  Essi 
incominciarono  dall'  eseguire  alcune  evoluzioni  ed  una 
tìnta  pugna  navale  per  ben  accogliere  questa  cittadella 
onleggiante  che  col  suo  nome  ricorda  ia  maestà  del 
He  dei  Re.  A  un  dato  segnale  il  superbo  Agamennone 
si  slanciò  dal  cantiere  in  mare  colla  rapidità  di  un 
dardo ,  al  suono  della  banda  del  52.°  di  linea ,  al  rim- 
bombo di  tutta  1'  artiglieria  della  flottiglia ,  e  accompa- 
gnato dalle  grida  mille  volte  ripetute  di  viva  V Impera- 
tore  ! 

Questo  vascello  è  uno  de'più  belli  che  siano  uscit1 
dal  cantier  della  Foce ,  dachè  Genova  è  slata  unita 
all'  Impero.  Esso  fa  onore  ai  talenti  del  sig.  Boucher , 
ingegnere  incaricato  della  sua  costruzione ,  come  anche 
allo  zelo  degli  ufficiali  militari  e  d'  amministrazione 
della  marina  che  v'hanno  cooperato  j  e  ne  farà  cer- 
tamente al  coraggio  del  sig.  capitano  Tellier  che  deb- 
be  comandarlo ,  ed  a  quello  degli  ufficiali  e  marinaj 
che  debbeno  montarlo. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,   i ."  Marzo. 

Decreti  pi  S.  M. 
S.  M.  r  Imperatore  e  Re  ,    con    due    separati  de- 
creti del  giorno  8  scorso  febbrajo ,  ha  nominato  : 

i.e  Il  sig.  Giuseppe  Padulli   consigliere   di    prefettura 
del  dipartimento  d'  Olona. 

a."  Il    sig.    Mattioli  Pietre   consigliere    di   prefettura 
del  dipartimento  del  Passeriano. 


Decreti    ni  S.  A.  I. 
S.   A.    1.    il  Principe  Viceré ,  con  tre  separati  Ce- 
creti  del  giorno  28  p.°  p.°  gennajo,  ha  nominato: 

1."  I  membri  dei  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda classe  del  dipartimento  del  Reno  per  la  parziale 
loro  rinnovazione  riferibile  al  corrente  anno   18 12. 

2.0  Quelli  del  dipartimento  del  Metauro  per  1'  eguale 
rinnovazione. 

3.*  Quelli  del  dipartimento  del  Mella  per  la  stessa 
rinnovazione. 

Con  decreto  del  giorno  i.°  febbrajo  ultimo  scorso 
ha  nominato  il  sig  Mozzini  Felice  giudice  presso  la 
Corte  d'  appello  in  '  escia,  ed  il  sig.  Dragoni  Antonio 
giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Milano. 

Con  decreto  del  giorno  2  ha  ammesso  nel  Colle- 
gio militare  di  Pavia  ,  contro  il  pagamento  della  pen- 
sione, il  sig.  Ercole  Recalchi  ,  ferrarese. 

Con  decreto  del  giorno  3  ha  nominato  i  signori 
Santandrea  Francesco  e  Lorenzi  Francesco  giudici 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Trento. 

Con  decreto  del  giorno  4  ha  nominato  i  membri 
della  congregazione  di  carità  di  Venezia  per  la  parziale 
rinnovazione  del   18 12. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  4  Iia  nominato  i 
signori  Riva  Girolamo  e  Del/rate  Gaudenzio  supplenti 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Milano. 

Con  altro  decreto  del  giorno  4  >  sentito  il  Consi- 
glio di  Stato,  ha  approvato  i  conti  preventivi  pei  co- 
muni di  Lodi  e  d'  Urbino  pel  corrente  anno. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  j  ha  nominato  : 
i.°  Il  sacerdote  Pellegrino  Agostini  alla  vacante  par- 
rocchia di  Savignano,  nel  Reno,  di  R.°  padronato. 

2."  I  sacerdoti  Abdone  Orsi  e  Francesco  Gattini, 
alle  due  cappellanie  corali  vacanti  nella  Metropolitana 
di  Ferrara. 

Volendo  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  facilitare  i  mez- 
zi di  dare  alle  fanciulle  una  buona  ed  utile  educazione , 
con  decreto  del  giorno  8  febbrajo ,  ha  stabilito  due 
nuovi  Collegi  di  fanciulle,  l'uno  nella  città  di  Verona, 
e  l'  altro  nella  eittà  di  Bologna.  Il  numero  dell'  edu- 
cande d'  ogni  collegio  potrà  essere  di  cento.  La  pen- 
sione annua  è  Usuala  in  lire  seicento  italiane. 

L'  educande  non  potranno  essere  ammesse  prima 
dell'  età    di    otto    anni ,   né    dopo    1'  età   di    dieci  anni. 


fte  2'IS'  v— 
Quando  saranno  giunte  all'  età  di  iG  anni,  Wn  ,ho- ~ 
tranno  rimanere  nella  casa  senza  una  specià\*p^a|>é-y!(" 
riore  autorizzazione.  ^sà^r'.I 

Sono  riservali  in  ciascuna  delle  dette  due  case  25 
posti  gratuiti,  e  25  metà  gratuiti. 

Il  Collegio  stabilito  a  Verona  sarà  aperto  pel  i." 
luglio  prossimo,  e  quello  di  Bologna  pel  i.°  luglio 
181 3  al  più  tardi. 

Con  decreto  del  giorno  io  ha  nominato  il  sig. 
Tei  Giacinto ,  giudice  presso  il  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Rovigo  ed  il  sig.  Maffei  Filippo  ,  giudice 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Bologna. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno    io    ha   nominato 

i  giudici  di  pace  residenti  nella  giurisdizione  della  Cor» 

te  d'  appello  in  Milano,  di  cui  seguono  i  nomi,  cioè: 
Nel  dipartimento    dell'  Adda. 

A  Sondrio,  il  sig.  Pelosi  Ignazio. 

A  Morbegno  ,  il  sig.  Nani  Carlo. 

A  Tirano  ,  il  sig.  Lavizzari  Giulio. 

A  Chiavenna  ,  il  sig.  Pestalozza  Rodolfo. 

A  Bormio ,  il  sig.  Carbonera  dottor  Bonomo. 

A  Ponte,  il  sig.  Besta  Giuseppe. 

Nel  dipartimento    dell'  vigogna. 

A  Novara,  \*  circondario,  il  sig.  Pozzi  Diego. 

A  Novara,  2.'  circond.0,  il  sig.   Cattaneo  Gattico  Luigi. 

A  Oleggio ,  il  sig.  Cacciane  Antonio  Maria. 

A  Bobbio  ,  il  sig.  Boniperti  avv.°  Gaetano. 

A  Biandrate  ,  il  sig.  Orerò  avv.°  Agabio. 

A  Borgomanero ,  il  sig.    Viarana  Pietro. 

A  Varallo }  il  sig.  Bonetta  Giuseppe. 

A  Borgosesia,  il  sig.  Carbonati  an."  Domenica,. 

A  Romagnano  ,  il  sig.  Bianchi  Lorenzo. 

A  Vigevano ,  il  sig.  Della  Croce  Giovanni. 

A  Garlasco  ,  il  sig.  Marzio  Stanislao. 

A  S.  Nazzaro ,  il  sig.  Ferraris  Giuseppe,  giudice  in  Robbie» 

A  Mede ,  il  sig.  Cortili  Cari'  Antonio. 

A  Mortara  ,  il  sig.  Marioni  Giuseppe. 

A  Pallanza  ,  il  sig.  Ronchi  Pasquale. 

Ad  Arona ,  il  sig.  Barberis  Biagio. 

A  Omegna  ,  il  sig.  Ramellini  Luigi. 

A  Canobbio ,  il  sig.  Pianta  Carlo. 

A  Orta,  il  sig.  Ferraris  Giulio  Cesare. 

A  Domodossola ,  il  sig.   Gola  Giacomo ,  giudice  di  pace 
a  Vogogna. 

A  S.  Maria  Maggiore  ,  il  sig.  Carestia  Giambatista. 

A  Vogogna ,  il  sig.  Chiossi  avv.°   Giambatista. 

A  Vanzone ,  il  sig.  Albasini  Giuseppe. 

Nel  dipartimento  delP  Alto  Po. 

A  Cremona  ,   1 ,°  circondano ,  il  sig.  Piazza  Giuseppe. 

A  Cremona,  2."  circondario,  il  sig.  Sonsis  Giuseppe. 

A  Pizzigheltone,  il  sig.  Viaroli  Giacomo. 

A    Soresina,   il    sig:   Mola    Gio.    Domenico,  giudice  di 
pace  in  Piadena. 

A  Casalbuttano  ,  il  sig.  Gabbionata  Paolo,    giudice    di 
pace  in  Soresina. 

A  Casalmaggiore ,  il  sig.  Barili  Carlo. 

A  Piadena ,  il  sig.    Rocchini   Michele ,  !  supplente    abi- 
tuale del  giudice  di  Casalpuster tengo. 

A  Lodi,  i.°  circondario,  il  sig.  Bocconi  i>jrt->lomeo. 

A  Lodi ,  2.0  circondario ,  il  sig.  Anelli  Giuscjipc* 
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A  S.  Angelo,  il  sig.  Rancati  dottor   "Bartolo  a  meo. 

A  S.  Colombano,  il  sig.  Monti  Giuseppe. 

A  Casaipusterlengo,  il  sig.  Forni  doti.  Giuseppe,  sup- 
plente abituale  del  giudice  di  pace  in  Codogno. 

A  Codogno,  il  big.  Cortesi  Antonio  ,  giudice  di  pace 
in  S.  Angelo. 

A  Crema',   i.9  circondario,  il  sig.  Ragazzoni    Giuseppe' 

A  Crema,  i.°  circondario  ,  il  sig.  Bocci  Carlo. 

A  Soncino ,  il  sig.  Pezzani  Cesare. 

Nel  dipartimento  del  Lario. 

A  Conio,   i.°  circondario,  il    sig.    Ciceri    Giovanni. 

A  Como,  2.0  circondario,  il  sig.  Franchi  Giuseppe. 

A  S.  Fedele ,  il  sig.  Schiera  Giuseppe. 

A  Erba,  il  sig.  De  Carli  Felice,  supplente. 

A  Cantìi ,  il  sig.  Somatico  Andrea. 

Ad  Appiano,  il  sig.   Carcano  Luigi   Ottavio. 

A  Menaggio ,  il  sig.  Peverelli  Antonio    Francesco. 

A  Porlezza  ,  il  sig.  Rezia  Gaspare,  supplente. 

A  Bellaggio,  il  sig.  Pino  Luigi,  supplente  del  giudice 
di  pace  in  Menaggio. 

A  Gravedona,  il  sig.  Miglio    Giacomo. 

A  Varese,  il  sig.  Bossi  Luigi. 

A  Tradate  ,  il  sig.  Porro  Carlo  Domenico ,  giudice  di 
pace  in  Merate. 

A  Gavirate,  il  sig.  Castiglione  dottor  Costantino,  giu- 
dice supplente  a  Tradàte. 

Ad  Angera,  il  sig.  Porla  Carlo  Maria,  giudice  di  pace 
in  Bel. 'ano. 

A  Luvino,  il  sig.  Rossi  Giuseppe. 

A  Lecco  ,  il  sig.  Gattoni  Ignazio. 

A  lntrobbio ,  il  sig.  Guaita  Francesco ,  giudice  di  pa- 
ce in  Bellaggio. 

A  Bellano,  il  sig.  Besozz'i  Carlo,  supplente  del  giudice 
di  pace  in  Gavirate. 

Ad  Asso,  i!  sig.  Gianorini  dolt.  Carlo, giudice  provvisorio» 

A  Oggionno  ,  il  sig.  Riva  Geremia, giudice  ad  Introbbio. 

A  Merate ,  il  sig.  Alfieri  Francesco ,  giudice  di  pace 
in  Missaglia. 

A  Missaglia,  il  sig.  Mantegazza  Gaetano,  giudice  di 
pace  in  Angera, 

Nel  dipartimento    <T  Olona. 

A  Milano  ,   i .°  circondario ,  il  sig.  Banfi  Alfonso. 

A  Milano,  2.0  circondario  ,  il  sig.  Borghesi  Agostino. 

A  Melzo  ,  il  sig,  Barlassina  Giuseppe. 

A  Landriano ,  il  sig.  Porro  Luigi. 

A  Bollate,  il  sig.  Crespi    dottor   Ambrogio,    giudice    di 

pace  hi  Melegnano. 
A  Desio ,  il  sig.   Cablati  Damiano. 
A  Melegnano ,   il    sig.   Passerini  Siro ,    giudice    di  pace 

in  Binasco. 
A  Monza ,  il  sig.  barese  de'  Rosato  Antonio. 
A  Vimercate,  il  sig.  Brigatti  Fortunato. 
A  Cassano,  il  sig.  Bernareggi  Francesco. 
A  Pavia ,  il  sig.  Monteggia  dottor  Saverio  ,    giudice    di 

pace  in  Soma. 
A  Casorate ,  il  sig.  Tassuni  Giuseppe. 
A  Rosate,  il  sig.   Cajmi  Carlo. 
Ad  Abbialegrasso,  il  sig.   Landini  Giovanni. 
A  Binasco,  il  sig.    Pizzi   Ottavio,   giudice    di   pace  in 

Bollate. 


A  Belgiojoso  ;  il  sig.  De  Conti  Roncalla  Giuseppe. 

A  Corte  Olona ,  il  sig.  Fiamberti  Giuseppe. 

A  Gallarate,  il  sig.  Marinoni  avv.°    Luigi,   giudice    di 

pace  in  Saronno. 
A  Busto  Arsizio ,  il  sig.  Frigerio  dottor  Nicola. 
A  Saronno,  il  sig.  Rolla   Luigi,   giudice    supplente    al 

i.°  circondario  di  Milano. 
A  Soma,  il  sig.  Bonomi  Giuseppe,  attuale  supplente. 

Con  decreto  del  giorno  12,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  approvato  i  conti  preventivi  dei  comuni  di 
Fermo  ed  Ascoli ,  nel  dipartimento  del  Tronto  ,  pel 
corrente  anno. 


BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  29  Jebbrajo  181 2. 

Parigi  per  un  franco »    1,00,6  -_ 

Lione  idem „  ,,00)8   L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      82,2    D. 

Livorno       per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o5,7  

Venezia       per  una  lira  ital.  -  -  »      07,0  

Augusta       per  un  fior.  corr.     -  »   2,55,3    D. 

Vienna  idem . * 

Amsterdam  B.co „   2,i5,9  L. 

Londra  — —  — » 

Napoli  —  _-____ , 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »     i,85,5  D. 
Prezzo  degli  ejfetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  red- 
dito del    5  per    100  ,  60.  L. 

Dette  di  Venezia,  58.    3/4.  «^ — 

Rescrizioni  all'  n  per  100. 

■"  "  ■  ■  w—Wp» — — ■ — 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti ,  poesia  del  sig.  aw.°  Sograffi ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingarelli.  Primo  ballo  //  sotterraneo ,  in- 
ventalo e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo,  La  poverella  fortunata. 

R.  Teatro  alla  C anobi ana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  mariage  de  Figaro  ou  La  folle 
journée. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delle  belle,  e 
1'  altra ,  nuova ,  Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo  , 
col   ballo  La  conversazione  brillarne. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
La  figlia  d  adozione  o  sia  II  discolo  ravvsduto. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  compagno  del  Diavolo, 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  cmesto  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  Scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.   1   di  Milano.  ) 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Lunedì,   %  Marzo   i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   14  Fehbrajo. 

A.n  onta  dell'  ardita  asserzione  espressa  dal  sig. 
Perceval  nella  Camera  de'  Comuni ,  che  il  commercio 
dcir  Inghilterra  non  è  essenzialmente  diminuito  ,  le  no- 
tizie che  ricevonsi  da  ogni  parte  smentiscono  questo 
impudente    linguaggio.     Sentiamo     da   Manchester    che 

Y  ultimo  aumento  sopravvenuto  ne'  prezzi  del  cotone, 
ben  lungi  dall'  esser  vantaggioso  per  quella  città  ,  ha 
obbligato  i  manifattori  a  diminuire  il  numero  de'  loro 
eperaj  j  nò  mai  v'  è  stato  tempo  in  cui  le  merci  di 
Manchester  abbiano  trovato  rumore  spaccio  d'  oggidì, 
Quindi  1'  asserzione  del  sig.  Perceval  ,  da  esso  addotta 
come  prova  del  florido  stato  del  nostro  commercio,  è 
stata  per  l'appunto  la  cagione  della  rovina  di  un'altra 
porzio:**  della  classe  laboriosa.  Facilmente  si  concepi- 
sce che  il  basso  prezzo  delle  materie  prime  può  in- 
durre un  capitalista  a  continuare  a  dar  lavoro  ai  suoi 
operaj  ,  quantunque  non  trovi  dove  spacciar  sul  mo- 
mento le  produzioni  delle  sue  fabbriche  ;  ma  quando 
ì  prezzi  di  queste  materie  saranno  alti  ,  egli  si  guar- 
derà bene  d'  un  tal  partito.  Il  male  non  è  già  nella 
Sola  città  di  Manchester  ;  da  qualunque  altra  parte 
che  uno  volga  lo  sguardo,  non  vede  punto  una  miglior 
situazione  :  nelle  contee  di  Nottingham  ,  di  Derby  ,  di 
Lancaster  e  d'  York  ed  in  tutte  le  città  manifattrici 
della  Scozia  ,  regna  la  massima  auguslia  e  vanno  cre- 
scendo a  dismisura  i  fallimenti.  La  guerra  cagiona  un 
i>ì  gran  male  che  nella  popolata  città  di  Liverpool  la  se- 
sia parte  degli  abitanti  è  ormai  ridotta  a  giovarsi  del  soc- 
corso delle  parecchie.  In  molle  settimane  si  sono  date 
Siippe  a  più  di  i5m.  abitanti.  Dal  rapporto  del  comi- 
tato, relativo  ai  soccorsi  accordali  ai  poveri,  risulta 
che  nella  settimana  finita  col  24  gennajo  vi  sono  stati 
i5,35o  abilanli  eie  hanno  partecipalo  ai  pubblici  soc- 
corsi di  beuefìcenza  ;  nella  settimana  precedente  ,  ve 
n'  erano  stati   1 3,856  ;  con  che  si  viene  a  provare  che 

V  aumento  del  prezzo  del  cotone  accresce  il  male  in 
vece  di  diminuirlo  j  e  senza  la  straordinaria  dolcezza 
della  stagione  ,  si  può  con  ragione  supporre  che  sa- 
rebbe stato  di  gran  lunga  maggiore  il  numero  dei  po- 
veri. Inoltre  se  esaminiamo  lo  stato  delle  finanze  pub- 
bliche ,  tale  quale  è  stato  presentato  dallo  stesso  can- 
cellier  dello  scacchiere  ,  vi  troveremo  altre  prove  iu- 
coutrastabili  delle  calamità  che  ci  opprimono.  L'  anno 


sGOfW  (  diss'  egli  )  v'  è  stato  nell'  imposta  detta  Pro-* 
pertyTax ,  utr  deficit  di  28gm.  lire.  Pare  da  ciò  chs 
i  lienenzj  semplici  sul  commercio  della  Gran  Bretagna 
sì  all'estero,  come  nell'interno,  abbiano  sofferta  una  di- 
minuzione, nell'  anno  scorso,  di  3,89010.  lirel  ciò  che, 
calcolando  questo  beneficio  medio  al  io  per  cento  ,  dà 
28,9000».  lire  per  la  diminuzione  del  commercio  del- 
l' aaub  scorso.  Ecco  una  prova  ben  convincente  del- 
l' aumento  di  prosperità  dell  Inghilterra  !  Essa  terrà  die- 
tro ottimamente  alle  mire  del  sig.  Perceval  e  del  suo 
giornale  salariato,  il  Courier,  per  ingannare  il  pubblico, 
siccome  hanno  fatto  costantemente,  sulle  sciagure  che 
la  continuazione  della  guerra  va  sempre  più  accumu- 
lando Sulla  nazione.  Il  loro  perverso  sistema  potrà 
tornar  bene  per  essi  per  qualche  spazio  ;  ma  il  tempo 
che  impone  pur  un  termine  a  tutto,  farà  di  certo  otte- 
nere ai  capi  di  un  governo  sì  corrotto  com'  è  1'  attuai 
ministero  ,  la  ricompensa  ben  dovuta  ai  loro  delitti! 
(  States  man.  — •  Moniteur.  ) 
Del  i5. 
Jeri  ,  il  prezzo  de'  fondi  ha  subito  un  ribasso  di 
circa  i  ip.  per  cento.  I  consolidati  erano  a  62.  I  biglietti 
dello  scacchiere  ,  eh'  erano,  qualche  tempo  fa ,  a  dieci 
scellini  d'agio,  sono  caduti  a  4.  '  ^  per  100  della 
marina  si  sono  ribassati  in  proporzione  eguale. 
— ■  Le  notizie  di  Lisbona  del  5  febbrajo  danno  che 
il  generale  Crawford  è  morto  delle  sue  ferite  il  24 
gennajo. 

—  Il  generale  Balleysteros  ha  pubblicato  un  j)roclama 
contro  i  disertori  ,  diretto  agli  abitanti  delle  monta- 
gne di  Ronda  ,  ed  altri  distretti  occupati  o  percorsi 
dal  suo  esercito.  Egli  minaccia  i  disertori  di  farli  pu- 
nire secondo  tutto  il  rigor  delle    leggi  militari. 

■ —  Lettere  d'  America  annunziano  che  il  generale 
Ryan  si  è  impadronito  di  Messico,  e  che  i  repubbli- 
cani sono  padroni  delle  province  di  Montrey  ,  di  New* 
Een  ,  con  tutte  le  loro  miniere. 

—  Il  sig.  Sheridan  ha  avuta  uua  lunga  udienza  dal 
Principe  reggente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  19. 
Le  restrizioni  sono  spirate  jeri  :  il  primo  atto  del  reg- 
gente è  stato  quello  di  dirigere  un  messaggio  al  Parla- 
mento per  annunziargli  che  S.  A.  R.  aveva  creato 
conte  lord  Wellington  ,  ed  eccitarlo  ad  accordargli 
una  pensione  di  .>.m.  lire  sterline  per  sostenere"  questo 
nuovo  titolo. 

I  generali    Graham  ,    Rill   ed    Aurhmuty   saranno 
nominati  cavalieri  dell'  ordine  del  Ragno. 
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—  Il  marchese  di  Wellesley   ha  dato    la    sua  dimis- 
sione dalla  carica  di    segretario    di    Stato    degli    affari 
esteri.    Credesi   eh'  egli   sarà    rimpiazzalo  da  lord    Ca- 
stleragh. 

Del  20. 
Il  dipartimento  degli  affari  esteri  è  per  ora  affida- 
to a  lord  Liverpool  ,  ma  sua  signoria  non  abbandone- 
rà perciò  il  dipartimento  della  guerra. 

E  certo  che  non  vi  saranno  cambiamenti  nelle 
cariche  seguenti:  quelle  di  primo  lord  della  tesoreria 
e  di  cancelliere  dello  scacchiere,  omelia  di  lord  can- 
celliere, quella  di  segretario  di  Slato  pel  dipartimento 
della  guerra,  e  quella  di  presidente  dell'  officio  del 
commercio  e  di  quello  del  controllo. 

—  Alcune  letlere  dell'  esercito  dicono  che  pareva 
prossima  una  battaglia  col  generale  Marmont  ,  che 
lord  Wellington  credeva  disposto  ad  attaccarlo  nella 
sua  posizione  di    Gallegos.  (  T/ie  Courier.  s=*  Monit.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Presborgo ,  i 1  Febbraje. 
L'  anniversario  del  nostro  augusto  Imperatore  , 
eh'  entra  nel  suo  45.°  anno  ,  è  stato  celebrato  dc*ue- 
nica  scorsa  con  tutta  la  solennità  possibile.  S.  A.  I. 
T  Arciduca  Palatino  ,  accompagnato  dai  grandi  offi- 
ciali della  sua  casa  ,  si  è  recato  alla  cattedrale.  1  ma- 
gnati d'  Ungheria  ,  i  membri  degli  Slati  ,  tulio  lo  sla- 
to maggiore  ,  1'  alta  nobiltà  ed  i  magistrati  1'  aspet- 
tavano alla  porta.  L'  arcivescovo  d'  Erlau  ,  assistito 
da  parecchi  vescovi  ,  ha  officiato  pontificalmente.  Do- 
po una  gran  messa  in  musica  ,  si  è  cantalo  il  Te 
Deuin.  Le  truppe  erano  in  armi.    (  Gaz.  de  Frunce.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   12   Febbraio. 
Due   reggimenti     di  cavalleria    hanno    rimpiazzato 
il  reggimento  d'  ussari  e  quello    di    cavalleggieri  ,    che 
sono  partili  dall'   Ungheria  per  recarsi    nella  Galuia. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

DUCATO  DI  MECLEMBORGO. 

Schwerin  ,  12  Febbrajo. 
Jeri  ,  a  mezzodì  ,  S.  A.  la  sposa  del  nostro  Prin- 
cipe ereditario  ha  felicemente  dato  in  luce  ,  a  Lud- 
wigslust,  un  Principe  :  tanto  la  famiglia  ducale,  quanto 
tutto  il  paese  hanno  provato  la  massima  gioja  per 
questo  avvenimento.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

trancojorte  ,  19  Febbrajo. 
Jeri  ,   è   passato  da  questa  città  un  corriere  prus- 
siano   proveguente    da    Berlino   e     diretto   a   Parigi. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  24  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  dalia  Hougue  ,    m    data    del    io    feb- 
brajo, che  in  quella  mattina,  a   10  ore  ,  è  entrato  nel- 
la spiaggia  il    brich    lo    Shakespeare   di    25o    tonnellate 
in  circa.  Questo  bastimento,  carico  di  legnami  da  co- 
struzione ,     è    sialo     catturato  ,     nel     suo    tragitto    da 
Si  Maria  a  Londra,  dal  corsale  di  Che  1  borgo  lo  Spai'- 
riere.  —  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia,  20  Febbrajo. 

Nel  porto  di  Venezia  approdarono  nello  scorso 
gennajo  169  legni  procedenti  dalle  varie  scale  del- 
l'Adriatico, introduttori  d  olio,  sale ,  pesce  salalo,  frut- 
ti secchi,  pignoli,  mandorle,  mele,  iegne  da  fuoco, 
legname  da  costruzione,  canapa,  tabacco,  pece,  zolfo, 
sapone,  lana,  vallonea,  pelli,  filo  di  ferro  ed  altri  ge- 
neri e    merci. 

Salparono  per  le  su  riferite  scale  altri  119  legni 
con  fagiuoli,  formaggio,  agrumi,  olio,  canapa,  pelli 
di  bue,  cuoj,  bulgari,  varj  articoli  di  vetreria,  tele, 
tavole  in  sorte,  carta,  terraglie,  libri  a  stampa,  biacca, 
piombo,  cera  lavorala,  chioderia,  ferro  in  sorte ,  ac- 
cia], vetriolo,  ed  altro.  Alcuno  di  questi  legni  intra- 
prese il  suo  corso  anche   per  Corfù. 

Altre  79  grosse  barche  risalirono  i  fiumi  e  canal» 
interni  con  frumento,  olio  ,  sale,  sapone  ,  legne  da 
fuoco,  carbone,  legname  da  costruzione  ,  vallonea, 
cuoj,  bulgari,  telerie ,     rame  lavorato   ed  altro. 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 

Milano  ,  2  Marzo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  avendo  fatto  disegnare 
dal  sig.  Calliano  ,  ed  incidere  dal  sig.  Anderloni,  sotto 
la  direzione  del  sig.  cavaliere  Longhi,  una  stampa  rap- 
presentante la  visita  del  campo  di  battaglia  diEylau, 
fatia  da  S.  M.  1'  Imperadore  e  Re  1'  indomani  della 
battaglia  dell'  8  febbrajo  1807,  S.  M.  si  è  degnata  di 
aggradire  1'  omaggio  di  molti  esemplari  di  quest  opera, 
che  1'  è  stato  latto  dalla  prelodata  A.  S.  I.  ,  ed  ha 
ordinato  che  sia  rimessa  a  questi  Ire  artisti  una  me- 
daglia d'  oro  in  attestato  della  sua  soddisfazione. 


Decreti    ni  S.  A.  I. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

Visto  1'  articolo  8  della  legge  di  Finanza  del  6 
corrente  , 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stala  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  1.  Nei  dipartimenti  dell  Agogna,  Alto  Adige, 
Alto  Po  ,  Croslolo  ,  Lario  ,  Mella  ,  Mincio  ,  Olona  , 
Panai o,  Reno,  Rubicone  e  Serio  il  diritte  di  patente 
per  le  professioni  liberali ,  arti  e  commercio  sarà  pa- 
gato nel  mese  di  maggio  ; 

E  la  lassa  personale  per  conto  del  tesoro    nel    mese 
di  luglio. 

2.  Nei  dipartimenti  dell'  Adda  ,  Adige ,  Adriatico  , 
Bacchigliene,  Basso  Po,  Brenta,  Metauio,  Musone, 
Passariano ,  Piave,  ragliamento  e  Tronto  il  diritto  di 
patente  sarà  pagato  nel  mese  di  giugno, 

E  la  tassa  personale  nel  mese  di  agosto. 

3.  Le  disposizioni  degli  articoli  1  e  2  saranno  os- 
servate anche  negli  anni  avvenire,  a  meno  che  non  ve- 
n  isse  altrimenti  ordinato  con  impeciale  decreto. 

4.  Il    ministro     delle    finanze    è    incaricato     della 
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esecuzione   «lei  présente    decreto    die   sarà    pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  reale  palazzo  di  Milano  il  2G  febbrajv  1812. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré , 
Il   Consigliere  Segretario  di   Sluto, 
A.  Strigelll 


S.  A.  L  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  gior- 
no 16  p.a  p.*  febbrajo,  ba  accordato  uu  posto  gratui- 
to nel  liceo  di  Verona  a  Giulio  Maira,  figlio  del  ca- 
pitano ora  destinato  a  servire  nello  stato  maggiore  nel 
corpo  d'  osservazione. 

Con  decreto  del  giorno   18  ba  confermato  Giusep 
pe  Roberti  in  ricevitore  del  dipartimento    del    Metauro 
pel  triennio  1811,  1812  e  i8i5. 

Con  cinque  separati  decreti  del  giorno  2 1  ha  nominato  : 

1.*  I  membri  della  congregazione  di  carità  di  Ve- 
rona per  la  parziale  rinnovazione  del  coir,  anno  181?.. 
•  2.0  11  sig.  Domenico  Maglia  aggiunto  al  professore 
d'  ornato  nella  R.  Accademia  di  belle  arti  in  Milano, 
in  luogo  del  defunto  Albertoli. 

3*  I  membri  della  congregazione  di  carità  di  Bolo- 
gna per  la  parziale  rinnovazione    del    corr.  anno   18 12. 

4."  Il  sig.  Giuseppe  Marzari  Pencoli  ispettore  presso 
Il  consiglio  delle  miniere. 

5.*  Il  sig.  Paroli  Pio  Bernardino  censore  del  Liceo 
convitto  d'  Urbino,  in  luogo  del  sig.  Ongin. 

Con  decreto  del  giorno  21  ,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  approvato  i  conti  preventivi  delle  spese  e 
delle  rendite  dei  comuni  di  Sinigaglia  e  di  Gubbio, 
dipartimento  del  Metauro ,  pel  corrente  anno. 

Con  quattro  separati  decreti  del  giorno  24  ha  nominalo  : 

i.°  Il  sig.  Saetta  Lodovico  in  cancelliere  della  Corte 
d'  appello  in  Brescia ,  ed  il  sig.  Repossi  Pietro  in  can- 
celliere criminale  della  Corte  di  giustizia  in  Bologna. 

2.0  Il  sig.  Raspi  Filippo  giudice  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Venezia,  in  luogo  del  defunto   Bragadin. 

5.°  Il  sig.  Bragauze  Giacoino  giudice  presso  la  Corte 
d  appello  in  Brescia  ,  in  sostituzione  dei  sig.  Avigni , 
traslocato. 

.[.°  Il  sig.  Campitela  Rafaello,  ora  giudice  supplente 
presso  la  Corte  di  giustizia  del  Metauro  ,  commissario 
relatore  presso  il  Tribunale  marittimo  di  Ancona. 


PREFETTURA    DEL,    MONTE      NAPOLEONE. 

In  conformità  dell'  art.  53  del  regolamento  di  ese- 
cuzione della  legge  21  marzo  1804  annesso  al  decreto 
21  maggio  detto  anno,S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con 
suo  decreto  del  primo  dicembre  1809,  ha  prescritto 
che  le  rescrizioni  state  versate  nel  pagamento  de'  beni 
demaniali  fino  al  i.°  gennajo  1803,  ritirate  dal  Monte 
Napoleone,  e  debitamente  verificate  dalla  regia  conta- 
bilità, siano  pubblicamente  abbruciate  alla  presenza 
del  ministro  delle  finanze  ,  coli'  intervento  del  prefetto 
e  del  luogotenente  prefetto  del  Monte  Napoleone,  di 
due  consiglieri  di  Stato ,  e  di  un  commissario  della 
regia  contabilità,  nel  palazzo  del  Monte  Napoleone,  in 
luogo  accessibile  a  chiunque,    nel    giorno    da    indicarsi 


con  pubblico  avviso  dalla  prefettura  del  Monte;  e  e? 
decreto  dello  stesso  giorno  ha  nominali  i  consiglici  dr 
Stalo  legislativi  D'A.dda  ed  Aguccm ,  ed  il    commissa- 
rio della  regia  contaoililà  Sabatti,  per  intervenire,    al- 
l'atto dell'  abbruciamento.  Cod  successivo  decreto  dato 
m  Milano  il  23  luglio   1811,  la  prelodata  A.    S.  l.    hai 
rese  comuni  alle  rescrizioni  state  ver-ate  dal    i.°    gen- 
najo  1803  al   i.°  luglio   1810,  le  disposizioni  del  ridet- 
to decreto   i.°  dicemore   180 j,  nominando  il   con^glie-i 
re  di  Slato  legislativo  Colle,  in  sostituzione   del  consi- 
gliere di  Stato  Agucchi.  Maturate  tutte  le    disposizioni 
per  la  esalta  esecuzione    de   prenarrati    decreti,    S.    E. 
il  ministro    delle    finanze    ha    stabilito    che    l' abbrucia- 
mento seguisse  il  28  d«l  cadente  mese  di  feborajo   1812 
a  mezzo    g.orno.    In    conseguenza   il    sig.    conte    consi- 
gliere di  Stato  prefetto  del  Monte  Napoleone  fece  pre- 
cedere gli  analoghi  inviti  ai  signori  consiglieri  di  Stato 
D'Adda  e    Colle,    ed   al    sig.    commissario     della    regi* 
contabilità  Sabatti,  e  pubblicare   in    data    22    di    detto 
mese  il  relativo  avviso  al  pubblico;  e  ne  avvertì  la  re- 
gia contabilità.    Quindi    oggi    28    del    cadente    mese    di 
febbrajo   1812,  S.  E.  il  sig.  conte  'Prina  ,  senatore,   mi- 
nistro delle  finanze,  gran  dignitario  del  R. Ordine  della 
Corona    di    ferro  ,     decoralo    dell'  Aquila    d'  oro    della 
Legion   d'Onore,  si  recò  a  mezzo  giorno  preciso  al  pa- 
lazzo della  prefettura  del  Monte  Napoleone,  ove  erano 
già  adunati  il  sig.   conte    Gio.    Maestri ,    consigliere    di 
Stato  legislativo,  commendatore  del  R.  Ordine  della  Co- 
rona di  ferro ,  prefetto  del    Monte    Napoleone  ;    il    sig. 
Febo  D' Adda ,  cavaliere  del  R.  Ordine  della  Corona  di 
ferro,  consigliere  di  Slato  legislativo;  il  sig.  Francesco 
Colle,  cavaliere    del  R.    Ordine  della  Corona    di    ferro , 
consigliera  di  Slato  legislativo  ;  il  sig.  Sabatti  Antonio, 
cavaliere    del    R.   Ordine  della  Corona  di  ferro ,    com- 
missario della  R.  contabilità,  destinati    come  sopra  ad 
intervenire    all'  abbruciamento  ,    non     avendo    la    mal 
ferma  salute  permesso  al  sig.  Giuseppe  Calderara ,   ca- 
valiere del  R.  Ordine  della    Corona  di  ferro,    luogote- 
nente prefetto  del  Monte  Napoleone,  di  assistervi.  Av- 
viatisi TE.  S.  e  tutti  i  suddetti  pubblici    funzionar)  nel 
gran  cortile  del  palazzo  della  prefettura  del  Monte  Na- 
poleone attiguo    alla    porta    d'  ingresso    dalla    contrada 
del  Senato,  luogo  destinato    all'  abbruciamento    come    il 
più  accessibile  al  pubblico,  ivi  trovarono  i  registri  delle 
rescrizioni  versate,  i  processi  verbali  delle  verificazioni 
eseguite   dalla    regia    contabilità  ,    e    i  relativi    fascicoli 
delle  rescrizioni  rimessi  in  questo  giorno  medesimo  dal- 
la suddetta  regia  contabilita,   a  termini    dell'art.    2    del 
più  volte  nominalo  Pi.  decreio   i.°  dicembre    1809.  Da- 
tasi subito  mano  alla    operazione,  si    riconobbe    al    co- 
spetto di  un  numeroso  concorso  di    spettatori ,    die    le 
rescrizioni  versale  fino  al    i.°  gennajo    1809,  e  verifica- 
te dalla  regia  contabilità,  erano  in  numero  di  sjttaula- 
quattro  nula  novecento  trentuna,   n.°  ^\,iy»i,  contenu- 
te in  cento  ventiquattro,   124  fascicoli,  pel  valore    no- 
minale complessivo  di  lue  setlanluno   milione   trecento 
diciotto    mila     cento    ottautuua ,   centesimi    ottantasei ^ 
millesimi  otto,  lir.   71,518,181.  868;  e  che  le  rescrizio- 
ni versate  dal    i.°  gennajo   1800  al    i.°   lugli©   1810,  ve- 
rificate dalla  regia  contabilita,  erano  in  numero  di  ven- 
tinoveinila    trecento    trenta,     n.°    29,550,   contenute    in 
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cinquanta,  5o  fascicoli,  pel  valeva  nominalo  complessivo 
di     lire     ventiuè     milioni     novantatrè     mila     trecento 
Ventisette  ,  centesimi  venticinque  ,  e  millesimi  sei,  lire 
É3)oa"))527.  2j6  ;  che   però    essendo   stati    per   eccesso 
di  pagamento  sostituiti  e  rilasciati  pel  maggiore  valore 
delle  rescrizioni  versate,    dei  certificati    clk   importano 
per    la    prima    epoca,  cioè  pei  versamenti  fatti  fino  al 
i„°  gcmiajo   1809,  il  valore  di  lire  un  milione  cinquan- 
taquattro mila    novantasei,    centesimi    settantacinque, 
lir.   1,0-34,096.  75}  e  per  la  seconda  epoca      o    sia  pei 
versamenti    dal    i.*    gennajo    1809    fino    al     i.°    luglio 
i8.o,  il  valore  di    lire    duecento  quarantaquattro   mila 
cento  novantotlo,  centesimi  trentasette,  millesimi  nove, 
lir.  244,198.  579,  si  riduce  la   somma    delle  rescrizioni 
effettivamente  estinte  e  la  conseguente  diminuzione  del 
debito  pubblico  per  la  prima  epoca  a  sole  lire  settanta 
milioni    dugento   sessantaquattro     mila      oltantacinque , 
centesimi  undici,  millesimi  otto,   lir.    70,264,085.    118, 
e    per   la    seconda   epoca    a    lire  ventidue  milioni  otto- 
cento quarantanove   mila    cento    ventinove  ,     centesimi 
ottantasette,    millesimi    sette,    lir.   22,849,129.   877,    e 
quindi  in  totale  a  lire  novantatrè    milioni     centotredici 
mila    duecento  quattordici,    centesimi    nove  ,    millesimi 
cinque,    lir.     95,113,214.       og5.      Successivamente   ri- 
cevuti gli  ordini  di  S.  E.  il  sig.    conte   senatore  mini- 
stro, e  giusta  il  disposto  nell'  art.  4  del  ricordato  de- 
creto   1."    dicembre   1809  ,  il  segretario    generale    della 
prefettura  d<d   Monte  Napoleone  li  a  presentato  all'È.  S. , 
indi  progressivamente  ai  sig.  conte  consigliere  di  Stato 
Maestri,  prefetto  del  Monte  Napoleone;    al    sig.  cava- 
liere, consigliere  di  Stalo,  Febo  D'  Adda;  al    sig.  ca- 
valiere, consigliere  di  Slato,  Coile;   al    sig.    cavaliere* 
commissario  della  R.    contabilità  ,    Saballi  ,    tutti   pre- 
senti  ed    intervenienti    come    sopra  ,  il  primo  fascicolo 
delle  rescrizioni  Versate   e  verificate ,  e  dietro    la    rico- 
gnizione fatta  da  S.  E.    e    da  ciascuno  individualmente 
dei  detti  pubblici  funzionar)  ,  lo  ba  fatto    gettare  nella 
catasta  di  fuoco  all'  effetto  disposta  in    mezzo    al    gran 
cortile.  Proseguita  questa  operazione    fascicolo    per  fa- 
scicolo, vennero  di  mano  in   mano  presentati ,    ricono- 
sciuti    e    lanciati   nelle     fiamme    i     cenloventiquatlro  , 
124  fascicoli  delle   rescrizioni  versate    e    verificate  fino 
al  i.°    gennajo    1809,    indi    i    cinquanta,   5o     fascicoli 
delle  rescrizioni    versate    e    verificale    dal    i.°    gennajo 
1809  fino  al    i,°    luglio    1S10.    Consumali    interamente 
dalle  fiamme,  sempre   alla  presenza  dell' E.  S.  e  de' sud- 
detti pubblici  funzionai), i  cento settantaquatlro,  174  fa- 
scicoli, e    le  cento  quattro  mila    duecento    sessanluna  , 
104,261  rescrizioni  nei  medesimi  contenute,  e  ammorti- 
talo per  tal  modo  il  debito  pubblico  nella  somma  di  lire 
novantatrè  milioni ,  cento  tredici  mila,   duecento  quat- 
tordici, cenles.' nove,  milles.'  cinque,  lir.  95, 1 1  5,2j4-  09  5, 
in    ordinata     la     lettura    del    processo   verbale  ,     ter- 
minata la  quale    S.    E.  il  sig.  conte  senatore  ,  ministro 
delle  finanze,  dichiarò  ultimata  l'operazione  ,  a  lenone 
dell'  art.    4    °\el    più   volle    citato  decreto   i.°  dicembre 
1809  ,  e  ordinò  al  segretario  generale    della    prefettura 
del  Monte  Napoleone  di  depositare  negli    arebivj    della 
prefettura  del  Monte,  per  esservi  conservati,  i  registri 
delle  rescrizioni  abbruciate,   i    processi  verbali  di  veri- 
ficazione ,  e  il   presente   processo   verbale   firmalo   di 


propria  mano  da  S.  E.    e   dei    sigg.  consiglieri  di  Slato 
e  cemmissario  della  R.  contabilità  intervenuti   all'  atto- 
Fatto  ,    letto   e    chiuso    questo   giorno   28  febbrajo 
1812. 

Conte  Prina. 
Conte  Maestri. 
D'  Adda. 
Colle. 
Saeatti. 
Sott. ,  Negri,  segrer.  gert.; 


Firmai. 


AVVISO. 

Presso  l'agenzia  della  Corona,  in  Padova,  nell'eri* 
trame  mese  di  marzo  si  terranno  le  rispettive  aste  per 
l'affitto  de  seguenti  beni,  cioèi 

Nel  giorno  9 ,  per  due  possessioni  nel  dipartimenti 
del  Bucehi°lione ,  la  prima  a  Villaga  di  campi  vicentini 
45.  25,  pari  a  tornalure  18,  e  la  seconda  a  S.  Fortu- 
nato  presso  Bassano  di  campi  trevigiani  201.  3,  pari  a 
Ionia  ture   io5. 

Nel  giorno  La,  per  alcuni  fondi  rustici  ne  dipar li- 
menti  della  Brenta,  dell'  Adriatico  e  del  Tagliamento, 
cioè  campi  padovani  n.°  ifyi.  47,  pari  a  (ornature  n.° 
607,  distribuiti  in  sette  lotti,  e  campi  trevigiani  n.°  i5o8. 
247 ,  pari  a  tornalure  n.°  783 ,  distribuiti.in  quattro  lotti. 

E  nel  giorno  20 ,  per  cinque  corpi  di  fondi  rustici 
posti  nel  dipartimento  dell'  Adige  ,  rilevanti  campi  n.° 
280.  5.   io,  pari  a  tornature  85.  37. 

/  suddetti  affitti  saranno  duraturi  per  anni  nove  da 
cominciarsi  alle  rispettive  scadenze  nelle  quali  ha  princi- 
pio l'anno  colonico   181 3. 

Le  cedole,  colla  individuazione  dei  singoli  suddetti 
beni  ed  i  relativi  capitoli,  si  trovano  ostensibili,  in  Mi- 
lano, presso  l'intendenza  generale  de'  beni  della  Corona, 
ed  in  Padova  nella  suddetta  agenzia. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione   di   Novara  del  giorno   i."  marzo    1812. 
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SPETTACOLI    £>'  OGGI. 
I\.  Teatro  alla  Scala.   Si  rappresenta  in  musica  La  di- 
struzione di  Gerusalemme  ,  con  due  balli. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese  si 
recita  Projets  de  mariane.  -—  Fanchon  la  vielleuse. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita  Una 
lezione  d'  esperienza  alla  gioventù. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresentano  in  musica  le 
due  farse  intitolate  1' una  //  trionfo  delle  belle,  l'altra,  nuova 
Elisa  o  sia  11  Monte  S.  Bernardo  ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  91  recita 
La  gara  Jra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  delia  Femce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alla  io  è  aperta  la  sala  in  cai  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 

Milano  ,  dalia  tipografo  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Martedì,    5  Marzo   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  ♦osti  in  questo  foglio  suiio  affidili 


NOTIZIE  ESTERE 

<   .         INGHILTERRA. 

Londra  ,    14.  Fcbbrajo. 

Al  pubblico  sa  pia  per  mezzo  nostro  che  in  Francia 
tion  si  met te  punto  in  dubbio  che  la  iregata  la  Cosu- 
tuzioitii  no  1  abbia  portato  m  America  un  trattato  di 
alleanza  difensiva  tra  la  Francia  e  l'America.  Qui  si 
credeva  ultimamente  clie  il  nostro  governo  fosse  stato 
informato  che  Napoleone  avea  la  mira  di  far  uscire  la 
flotta  dalla  Schelda,  equipaggiata  per  mela,  con  ordine 
di  andar  direttamente  m  America  a  compiervi  i  suoi 
equipaggi  con  marina)  americani.  Quest'  ultimo  fatto 
venne  allora  contraddetto  dai  giornali  ministeriali;  ma 
Sappiamo  ora,  per  certa  parto  in  cui  filiamo  somiua- 
Weiiie,  che  Napoleone  ha  realmente  date  le  opportune 

osizioni  per  ispedirr  ag'i  Siati  Uniti  un  dalo  mi- 
ni": Tì  vascelli  da  guerra;  noi  già  in  una  fiotta  sola, 
ina  in  rarie  squadre  separale,  per  meglio  deludere  la 
vigilanza  de  nostri  incrociatori.  'Questi  fatti  non  lascia- 
-  -  ■■;,  .i,d, [,;.-,  alcmio  nò  siili'  ascendente  che  I'Impèrale-r 
■  >  '■.-,(  -._di  Sf;*i'  Uni- 
ti, ne  sui!  attaccameli  lo  tiri  popolo  americano  alla  cau- 
sa de'ht  Francia.  Oj  da  porre  up  argine  a  nuove  cala- 
xuu  1 ,  i  nos.ri  saggi  ministri,  pieni  di  prudenza  e  di 
energia,  hanno  ordinalo  che  s'armi  un  certo  numero 
di  vascelli  da  guerra,  e  nello  stesso  tempo  che  si  levi- 
no forzatamente  laviti  mariti  a  j  quanti  bastino  per  equi- 
pag  '•  ';  '  riflettano  ben  bene  i  piloti  della  nazione, 
ìe  noiv  sia  troppo  lardi  r  alle  conseguenze  che 
avranno  i   loro  passi,  qualora    provochino    alla    gnerra 

itali  Uii:ii!  giacché  se  sfoderiamo  un  di  la  spada 
contro  l' America ,  noi  la  costringeremo  senza  fallo  a 
da     ;         ahnente  in  braccio  alla.    Francia,  e  non  faremo 

1  eoa  ciò  se  non  se  aggravar  sempre  pài  quo ';  1. ili 
che  la  guerra  attuale  ci  ha  giù.  cagionati.  Esaminiamo 
adunque- posatamente  1  rischi  che  corriamo;  e  prima 
di  sguainar  la  spada,  ponderiamo  bene  che  cosa  possiamo 
perdere  o  guadagnare  in  simile  lotta  con  un  popolo  a 
cui  siamo  tanto  intimamente  uniti.  Facendogli  la  guer- 
ra, la  corona  può  accrescer  di  qualche  poco  i  redditi 
dell'  ammiragliato ,  e  al  pnneipio  'd'una  rottura  la  no- 
stra marina  può  guadagnar  qualche  cosa  col  ricavo 
delle  prede  che  (ara;  ma  questi  vantaggi  potranno  essi 
compensar  te  uerdile  che  solFrirà  il  nostro  commercio? 
L'America  comparava  da  nói  ogni  anno  laute  nostre 
merci  pel  valore  di  1?.  milioni  slerliui;  ed  atteso 
l'aumento  progressivo  della  sua  popolazione  questo  spac- 
cio andrebbe  sempre  àumrfnfahde-  a  favor  nostro  ,  e 
darebbe  pane  a  miglila  do'  riostri  compatrioti  che  si 
touojotio  di  fame  e  disperazione  nelle  nostre  città  ma- 
iti-attrici.  Facendo  noi  la  guerra  all'  America  non  so- 
lamente perderemo  un  notabile  ramo  del  nostro  com- 
mercio ,  ma  convertireMo  altre1--!  70111.  buoni  mlrirtuj 
in  tanti  corsali  che  desoleranno  noi  e  sosterranno  la 
marina  francese; in  fine  perderemo, a  motivo  della  diser- 
zioni?, un  gran  numerò  de  nostri  stessi  marinaj  ohe  si 
andranno  ad  unire  ad  un  paese  da  cai  forse  non  si  di- 
staccheranno mai  più.  Per  verità  noi  non  pos- 
siamo trattenere  il  nostra  sdegno  vedendo  la  pazzia  e 
ì'igao.anza    di    Certuni    clie    ci    dicono  :    «  Lanciamo 


»  i  nostri  vascelli  da  guerra  contro  gli  Americani  ; 
»  castighiamoli  ;  e  ben  presto  li  ricondurremo  alla 
»  ragione  ed  alia  sommissione.  »  Ma  ,  di  grazia,  questi 
apostoli  d'  un  insolente  dominazione  si  ricordino  di 
ciò  che  la  Gran  Bretagna  non  ha  potuto  mandare  ad 
eajptto  in  quel  tempo  in  cui  l' America  non  avea  più 
v  he  3  milioni  d'abitanti,  ed  in  cui  era  senza  danaro, 
senza  vascelli,  senza  marinaj  ;  considerino  essi,  da  uà 
a  Irò  lato,  che  la  popolazióne  degli  Stati  "Uniti  monta 
oggidì  ad  8  mi  noni  d'anime;  ch'eglino  son  ricchi  di 
numerario  e  potenti  iu  mare  pel  numero  e  per  la 
qualità  de' loro  marinaj,  e  che  hanno  vascelli  ottimi 
velieri  ed  attissimi  a  corseggiare  ,  i  quali,  a  guerra 
aperta,  verrebbero  certamente  annali  contro  il  no-;ro 
commercio  delle  Due  Indie  ,  e  comparirebbero  a 
sesami  all'ingresso  della  Manica. 

(  Statesman.  -  Jour.    de  VEmp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   io  Gennajo, 

Abbiam  ricevuto  la  notizia  che  il  corpo  del  gene- 
rale Markow,  che  comandava  la  spedizione  che  ci  è 
osi  funesta  sulla  riva  del  Danubio  ,  è  ripassato 
s:  ■  sinistra  ,  e  che  il  corpo  condotto  dal  seraschicre 
Ismail-ììey  ha  abbandonato  ia  posizione  che  occupava 
presso  Galafal  ,  e  ne  ha  presa  un'  altra  sulla  destra 
del  lì  urne.  Abbiam  pure  saputo  che  il  corpo  di  Tscha- 
pan-Ogtoa  ,  eh'  era  neh'  isola  di  Slobodse  ,  era  slato  . 
ridotto  dalie  malattie  e  dalla  mancanza  de'  viveri  a 
capitolar  co'  Russi»  I  soldati  sono  stali  disarmali,  i 
soli  officiali  hanno  conservato  le  loro  spade  ;  il  corpo 
è  ora  acquartierato  ne*  villaggi  intorno  a  Giurgevo.  I 
malati  ed  i  feriti  ,  ascendenti  a  2m.  circa  ,  sono  stati 
abbandonali  al  granvisire  ,  e  ricondotti  a  Rudschuck: 
pel  loro  ristabilimento. 

Bely-Baacià  ha  finalmente  ottenuto  dalla  Porta  la 
permissione  di  condurre  i  suoi  Albanesi  ad  isverna.e 
ueite  proprie  abitazioni  ,  ed  egli  slesso  è  partito  pei 
suo  governo  di  Morea.  Il  suo  corpo  era  presso  a  po- 
co di  .|Ui.  nomini. 

Il  granvisire  è  continuamente  occupato  a  rislaurar 
le  opere  di  Rudschuck  che  il  nemico  aveva  distrutte  , 
e  tostochò  questi  lavori  saranno  finiti,  e  la  piazza  sa-  * 
ià  approvigiona'a  ed  in  islato  di  difesa,  egli  condurrà 
1'  esercito  a  prendere  i  suoi  quartieri  d'inverno  a 
Sciamila,  ove  intanto  comandi  l'antico  grande  am- 
miraglio Hafiz  Aly  I5a,cià,  noto  pel  suo  rigore  nella 
disciplina  militare;  presentemente  egli  è  snridìc/ii—'trs.-iii. 

i  duo  generali  in  capti  russo  e  turco  sono  conve- 
nuti Ira  loro  d'una  so.  peusion  d'anni  per  un  tempo 
indolcì  minato  cólfa  sola  condizióne  di  denunciarsi  o.n 
giortii  prima  la  rottura  dell'  armistizio.  Sappiamo  che 
in  eoo vMi'-n/.a  di  questa  sóspension  d'armi,  i  Russi 
hanno  già  accordalo  per  tre  o  (piatirò  mesi',  a  certi 
patti,  la  libertà  d'ogni  importazione  ed  c«porta/.ioue 
ira  ta  Valachia  e  la  riva  destra  del  Danubio  por  la 
vfa  di  Siinnit/a;  ma  dalla  parto  de  Turchi  queste  Stra- 
da continua  a  feslar  chiusa  tanto  n .  viandanti,  quanto 
alle  vetture  da   trasporto. 

Non  solo  non  si   traspira  nulla  intorno  alle  n 
zi  azioni  del  Congresso  che  da  Giurgevo  è  italo  traslo- 
cato a  Ducharcsl  ;  ma  inoltre    un    ordine    d«l    governo 


a5o 
proibisce,  sotto  le  pene  più  sivert,  di  parlar  eli  pace 
ne'  luoghi  pubblici.  If  25  ,  il  divano  deliberò  ,  in  pre- 
senza del  gran  rautli ,  sugli  apparecchi  d' una  prossi- 
ma campagna  ,  e  la  deliberazione  è  stata  in  seguilo 
sottomessa  al  Gransignore. 

Il  5o  dicembre  abbiam  veduto  arrivare  in  questa 
Capitale  Chosrew-Bascià  che  aveva  ordine  di  abbando- 
nare il  suo  governo  di  Nicoinedia  per  recarsi  iu  que- 
sta capitale.  Egli  ha  ricevuto  in  un'udienza  avuta  dal 
caimacano  la  pelliccia  d'onore,  ed  è  stato  poscia  so- 
lennemente isiailato  nella  nuova  dignità  di  grande 
emuiiraglio. 

Le  più  recenti  notizie  dell'  Egitto  confermano  n»n 
solo  la  presa  di  Jambo  e  quella  delia  fortezza  Nahai  o 
Bar,  situata  sulla  costa  ad  alcune  leghe  da  Jambo, 
ma  parlano  altresì  di  tre  vittorie  riportate  in  quelle 
contrade  sui  Vecabiti  ,  in  seguilo  alle  quali  una  divi- 
sione di  truppe  sbarcale  sopra  questo  punto  si  è  unila 
col  coipo  principale,  sbarcato  sovra  un  altro  punto, 
«otto  gli  ordini  ài  Jusum-Bascià,  figlio  maggiore  dei 
governatore  d'Egitto,  e  l'esercito  si  è  messo  in  mar- 
cia alla  volta  di  Medina.  1  corrieri  apportatori  di  que- 
ste notizie  erano  arrivali  il  12  novembre  al  Cairo. 
L  esecuzione  di  quesia  bella  e  grande  spedizione  (ag- 
giungono le  notiz:e  del  Cairo)  non  La  diminuito  l' at- 
tivila del  governatore  d'Egitto,  Mehenied-Aly-Bascià, 
il  quale  ha  spedito  nello  stesso  tempo  una  divisione  di 
cavalleria  per  fortificare  il  cordone  dell'Alto  Egilto  e 
vegliare  sui  movimenti  degli  avanzi  de  Mammalucchi 
nunili  solto  gli  ordini  d'Aswa».  Si  cerca  di  prevenire 
Ja  loro  incursione,  e  d'impedir  loro  di  distruggere  le 
Seminagioni  di  questa  ricca  provincia,  il  che  produr- 
rebbe le  più  sinistre  conseguenze.  (  Gaz.  de  Erance.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  t  12  Febbrajo. 
Alcuni  pretendono  che  il  Gransignore  abbia  dio- 
retto  nuovi  hatli-sherijs  ai  bascià  deiie  province  per 
inumar  loro  di  sounuiiiislrare  più  numerosi  contmgen- 
t  di  truppe.  Simili  ordini  sono  stali  pure  duelli  ai 
bascià  dell  Asia.  Impiegasi  moda  attività  nel  rmloizare 
la  squadra  ottomana,  'losto  che  la  stagione  sarà  favo- 
revole, questa  squadra  uscirà  dal  porlo  e  tara  vela 
pel  Mar  Nero. 

Si  fanno  oggi  circolare  alla  nostra  Borsa  parec- 
chie Lettere  di  commercio  le  quali  annunziano  la  rot- 
tura delle  negoziazioni  di  pace  Ira  la  Fona  e  la  Rus- 
sia. Queste  lellere  provengono  da  lemeswar,  ller- 
zuansiadi  e  Pestj  ognuno  però  6Ì  sta  oggidì  iu  guar- 
dia sepra  tutte  le  notizie  relative  agli  altari  di  Tur- 
chia ,  poiché  i' esperienza  ha  piovalo  che  molti  specu- 
latori ne  inventano  a  norma  de  loto  interessi. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  20   Febbrajo. 

È  passato  oggi  da  questa  città  un  corriere  di  ga- 
binetto naiiccoe  che  da  Tietroboig©  recasi   a   Parigi. 

(  Jour.  de  l'£mp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Saint- Denis  ,  20  Febbrajo. 

Alcuni  giorni  sono  ,  S.  M.  la  Regina  Ortensia  , 
gran  maestra  delle  case  imperiali  d'  Ecouen  e  òajnt- 
Denis,  e  venuta  a  visitare  il  uosiro  stabilimento.  Essa 
iu  ricevuta  all'  ingresso  deda  casa  da  b.  E.  il  gran 
cancelliere  della  legion  d'onore,  e  da  madama  la  so- 
printendente, b-  ivi.  s*  uiiormò  con  viva  e  tenera 
premura  di  quanto  coucerne  i'  amministrazione  in- 
tenta ed  il  bene  dell'  educande  j  essa  ha  esaminato 
tutto  minutamente  ,  scuole  ,  dormilorj  ,  biancherie  , 
releitoij  ,  ecc.,  e  si  è  mostrata  soddisfatta  della  buo- 
na amministrazione  della  casa  ,  che  ha  trovala  oltima- 
jueme  regolata  e  del  tutto  conforme  a  quella  ùiÉcouen. 
L»«a  si  e  deguata  ui  congratularsi  colle  giovani  edu- 
cande per  la  loro  buona  condotta  ,  per  la  ioro  appli- 
cazione al  lavoro  ,  e  per  lo  zeio  con  cui  esse  adem- 
piono tulu  i  loio  dovei».  C  idem.  ) 


Parigi ,  25  Febbrajo. 

C«n  decreto  imperiale  del  24  gennajo  sacra©  S.  M. 
ha  decretata  la  costruzione  di  un  ponte  sul  Reno , 
fra  Magonza  e  Cassel.  1  piloni  di  questo  ponte  saranno 
fatti  in  collo,  e  le  arcate  iti  legno.  È  assegnato  un  fonde 
d  8  milioni  per  questo  lavoro  a  cui  si  debbe  por 
mano  quanto  prima.  (  Jour.  de  V  £inp.  ) 

Genova  ,  29  Febbrajo. 

Jeri  mattina  alle  4  ore  e  55  minuti  si  è  sentito 
una  nuova  scossa  di  terremoto  ,  ma  però  assai  leggie- 
ra e  che  non  ha  recalo  alcun  danno.  La  sua  durala  è  stati* 
di  pochi  secondi  e  a  due  riprese.  Siccome  la  popola- 
zione era  a  quell'ora  tuttavia  immersa  nel  sonno  ,  co- 
sì questo  terremoto  non  è  stato  avvertito  che  da  po- 
che  persone.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


>»♦».-, 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano ,  5  Marzo. 

DtCRITl    di   S.   A.   I. 

S.  A.  I.  Il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  gior- 
no 24  p.®  p,°  febbrajo,,  ha  nominalo 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Sondrio  il 
sig.  Briula  Giovanni,  in  luogo  del  sig.  Lorenzi. 

Giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pe- 
saro il  sig.  Cujmi  Carlo ,  in  luogo  del  sig.  Felici, 

Giudice  presso  lo  stesso  Tribunale  il  sig.  Batbier 
Francesco,    in  luogo  del  sig.  Fattorini. 

Giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanta  in  Esle 
il  sig.  Dal  Dose  Francesco  ,  in  sostituzione  del  sig» 
Gasa  pini. 

Con  altro  decreto    del   suddetto  giorno  24  ua  *•"" 
minato  giudici  di  pace 

Nel  dipartimento    deli*  adriatico. 

A  Venezia,   i.*  circondario,  il  6Ìg    Pizzainano  Lorenzo. 

A  Venezia,  2.*  circondario,  il  sig.  Cicogna    Francesco. 

A  Murano,  il  sig.  Trevisan  Giovanni. 

A  Buratto,  il  sig.  Barbare*. Giorgio, 

A  Gambarare,  il  sig.  Balbi  Gio.  Balista. 

A  Clnoggia ,  il  sig.  Zuliani  Francesco. 

A  Cavarzere,  il  sic.  Bertozzi  Clemente.    . 

A  Pe  liei  tini  a  ,  il  sig.  Celti  Giambatista. 

A  Doto,  il  sig.  Foscolo  Giorgio. 

A  Mestre ,  il  sig.  Piovesana  Angelo. 

Ad  Adria  ,  il  sig.  Berretta  Giuseppe. 

A  Lo  reo,  il  sig.  Boccia  Giovanni. 

Ad  Atquilep*,  il  sig.  Zorzi  Ottaviano  Maria. 

Net  dipartimento  del  Bacchiglione. 

A  Vicenza,  1.*  circondario,  il  sig.  Caldogno  Gio.  Ettore^ 

A  Vicenza ,  2.0  circondario ,  il  sig.  Salvi  Nicolò. 

A  Camisano ,  il  sig.  Silva  Giuseppe. 

Ad  Arzignano,  il  sig.  Nodari  Girolamo. 

A  Va  Ida  gito,  il  sig.  Sauerzi  Gio.  Maria. 

A  Bai  barano,  il  sig.  Fontana  Giambalista. 

A  Tiene ,  il  sig.  Pellegrini  Giuseppe. 

A  Mai  ostica,  il  sig.  Pagani  Annibale 

A  Schio,  il  sig.  Rizzi  Sebastiano. 

A  Malo,  il  sig.  Z  erbata  Gaetano. 

Ad  Asiago,  il  sig.  Beltrami  Pietro. 

A  Bassano,  il  sig.  Barbieri  Domenico* 

Ad  Asolo,  il  sig.  Calvi  Domenico. 

A  Quer ,  il  sig.  Vescovi  Antonio. 

A  Castelfranco ,  il  sig.  Rossi  Bernardo. 

A  Noale,  il  sig.  Dalla  Tavola  Ottavia. 

Nel  dipartimento  del  Brenta. 

A  Padova,  1."  circondario,  il  sig.  Rosa  Giuseppe. 

A  Padova,  2.0  circondario,  il  sig.  Savioli  Giuseppe. 

A  Teolo,  il  sig.  Sartori  Carlo. 

A  Piazzola ,  il  sig.  Zaramellmi  Gaspare, 

A  li  attaglia,  il  sig.  Bulis  Giambatista. 

A  Piove,  il  sig.  Canti  Giuseppe. 


rA  Canselve,  il  sìg.  Armoni  Alessandri. 

A  Este,  il  sig.  Barbaro  Angelo. 

A  Moatagnana ,  il  sig.  Veronese  Giovanni- 

A  Mouse. io*.,  ii  sig.    '/dia  Fraacesto. 

A  Campo  S.  Piero,  i!  sig.  Tuparis  Lorenz». 

A  Cittadella ,  ?!  sig.  Occiom  Antonio. 

A  Mirano,  il  s^g.  Corbelli  Alsrc'  Antonio. 

Nel  dipartimento  dd  Passar iano, 
A.  Udine,   r.°  circondario,  il  sig.  Bartolini  Antonio. 
A  Udine,  2,°  circondario  ,  il  sig.  De  Rubeis  Cullo. 
A  La  tisana,  il  sig.  T.tglialegne  Giuseppe. 
A  Codroipo,  il  sig.  mittoni  Antonio. 
A  S.  Damele,  il  sig.  Genistreiti  Claudio, 
A  Tricesinio,  il  sig.  Moressi  Candido. 
A  Geoiona  ,  il  sig.  Elei  Cornelio. 
A  Tolraezzo,  il  sig.  Bartolini  Benedetto. 
A  Paluzza  ,  il  sig.  Pascottini  Tommaso. 
A  Rigolato  e  Ludaria ,  il  sig.   Capelluti  Giacomo. 
Ad  Ampezzo ,  il  sig.  Missetlini  Giuseppe. 
A  Moggio,  il  sig.  Tolazzo  D  miele. 
A  Cividale,  il  sig.  Sabati  ini  Lorenzo. 
A  S.  Pietro  degli  Schiavoni,  il  sig.  Rigo  SteJ'anoi 
A  Palma ,  il  sig.  Orsaria  Filippo. 
A  Faedis,  il  sig.  Paruzzati  Osualdo. 
A  Gradisca,  il  sig.  Topazzini  Pietro. 
A  Cormons,  il  sig.   Colombicltìb  Sebastiano. 

Nel  dipartimento  della  Piave. 

A  Belluno ,  il  sig.  Bonlini  Federigo. 

A  Longarone ,  il  sig.  Arsiè  Giacomo. 

Ad  Agordo ,  il  sig.  Coletti  Gio.  Balista. 

A  Feltre,  il  sig.  Provini   Ubaldo. 

A  Fonzaso ,  il  sig.  Billesimo  Antonio. 

A  Pieve  di  Cadore,  il  sig.  Costantini  Totnmiso. 

Ad  Auronzo ,  il  sig.  Barcelloni  Corte  Francesco. 

A  S.  Tiziano,  il  sig.   Villita  Giovanni. 

A  Mei ,  il  sig.  Dalzotto  Luigi. 

A  Tobbiacco,  il  sig.  Piazza  avv.°  Luigi. 

A  Primiero,  il  sig.   Vetlajo  Francesco. 

Nel  dipartimento  del  Tagliamento. 

A  Treviso,  i.°  circondario,  il  sig,  Cmzini  Gio.  Andrea, 

A  Treviso,  2."  circondario,  il  sig.  Lotti  Giacomo. 

A  Montebelluna ,  il  sig.  Cicogna  Angelo. 

A  Roncade ,  il  sig.  Annoniani  Francesco. 

A  Conegliauo,  il  sig.  Localelii  Gio.  Maria. 

A  Oderzo,  il  sig.  Amalteo  Paolo  Antonio. 

A  Motta,  il  sig.   Friuli  Federico  Antonio. 

A  Ceneda ,  il  sig.  Mori  Antonio. 

A  Seravalle ,  il  sig.  Rossi  Carlo. 

A  Pieve  di  Valdobiadeua,  il  sig.  Miozzi  Giovanni. 

A  Pordenone ,  il  sig.   Traversi  Francesco. 

A  Sacile  ,  il  sig.  Torcellini  Uberto. 

Ad  Aviano,  il  sig.  Melc/iiore  Antonio. 

A  Mauiago,  il  sig.  Cimarosti  Francesco. 

A  Spilinibergo ,  il  sig.  Cumuzzio  Giambatisla. 

A  Valvasoue ,  ii  sig.  Zen  Pellegrino. 

A  Portogruaro ,  il  sig.   Balbi  Lorenzo. 

A  S.  Vito,  il  sig.  Pizzamano  Lorenzo. 

Con  altro  decreto  del  suddetto  giorno  24  ha  pure 
nominato  giudici  di  pac<* 

Nel  dipartimento  del  Basso  Po. 

Al  i  .*  circondario  di  Ferrara ,  il  sig.  Armari  Giorgio- 
Ai  2."  circondario  di  Ferrara,  il  sig.  Scuiellari  dottor 
Giuseppe,  supplente  alla  Corte  di  giustizia  di  Ferrara. 

A  Uoiidistio ,  il  sig.  Savonuzzi  Francesco. 

A  Treceuta,  il  sig.  Guidoboni  Appolkmio,  giud.  di  Fiesso. 

A  Fi'.arolo  ,  il  sig.  Guiduboni  dottor  Guido,  giud.  prov. 

A  Gopparo,  il  sig.  Z. maini  Giuseppe  ,  giudice. 

A  Porlo  maggiore,  il  sig.  Viviani  Luigi  Antonio  ,  giu- 
dice di  pace  in  Fratta. 

A  Comaccb.10,  il  sig.  Veronesi  Antonio,  attuai  supplen- 
te al  Tribunale  di  prima  isianza  in  Rovigo. 

Ad  Argenta,  il  sig.  Mazzolata  Tommaso ,  supplente 
alla  giudicatura  di  pace  in  Argenta. 

Ad  Ariano,  il  sig.  Felisi  Giulio,  già  supplente  della  V. 
giudicatura  di  Ferrara. 

A  Ilovigo,  il  sig.  Penolazzi  Carlo. 


A  Lendinara.,  li  sìg.  Conti  Giulio. 
A  Crespino ,  il  sig.  Durazzo  timilio. 
A  Fiesso,  il  sig.  Deliliers  Giacomo. 
A  Fratta ,  il  sig.  Natali  dottor  Gaetano. 

Nel  dipartimento  del  Crostalo. 

A  Reggio,    1."  circondario,  il  sig.  B'»dè  Andrea. 

A  Reggio,  2.0  circondario,  il  sig.  Casali  Gaetano. 

A  Guastalla,  il  sig.  Negri  Luigi. 

A  ReggioJo ,  il  sig.  Ruspaggiari  Bernardino 

A  Luzzara ,  il  sig.   Soliani  Policarpo. 

A  Bresccllo ,  il  sig.  Boccalari  Camillo. 

A  Gualtieri ,  il  sig.  Zucchi  Giovanni. 

A  Coreggia  ,  il  sig.  Ladorini  Luigi. 

A  Monlecchio ,  il  sig.  Af alavasi  Eugenio. 

A  Scandiano,  il  sig.  Ferrari  Giuseppe. 

A  Castelnuovo  ne'  Monti ,  il  sig.  Peri  Antonio. 

A  Garpineti ,  il  sig.  Amoretti  Giovanni. 

A  Minozzo,  il  sig.  Struccla  Lodovico. 

Nel  dipartimento  del  Panaro. 

A  Modena,   i."  circondario,  il  sig.  Poli  Gio>  Mariti. 

A  Modena ,  %.°  circondano ,  il  sig.  Goldoni  Alfonso 

A  Vignola ,  il  sig.  Alunni  Antonio. 

A  Carpi ,  il  sig.  Pellicciati  Giuseppe. 

A  Novi,  il  sig.  Gottardi  Luigi. 

A  Sassuolo  ,  il  sig.  Lei  Luigi. 

A  Montefestitio ,  il  sig.  Galloni  Gio.  Batista. 

A  Sestola  in  Fanano ,  ii  sig.  Santogata  Gioachino. 

A  Pieve  Pelago ,  il  sig.  Frassoni  Francesco. 

A  MonteeuccoSo,   il  sig.  Martinelli  Luigi  Andrea. 

A  Montefiorino ,  il  sig.  Bruni  Pietro. 

A  Mirandola,  il  sig.  Zuccoli  Ippolito. 

A  Finale  ,  il  sig.  Cassiani  lngoni  Giuseppe. 

A  S.  Felice,  il  sig.  Merighi  Silvio. 

Nel  dipartimento  del  Reno. 

A  Bologna,   i.°  circondario,  il  sig.  Pilla  Giovanni. 

A  Bologna,  2.0  circondario,  il  sig.  Colli  Gio.  Batista*. 

A  Bazzano,  il  sig.    Sarselli  Clemente. 

A  Budrio,  il  sig.  Molinai- 1  Curio  Luigi. 

A  Lojano,  il  sig.  Giacomelli  Giuseppe. 

A  Minerbio ,  il  sig.  Zauli  Francesco. 

A  Praduro  e  Sasso  ,  il  sig.  Mezzini  Luigi- 

A  Guiglia ,  il  sig.   Tonioni  Girolamo. 

A  Porretta,  ij  sig.   Tangarezzi  Luigi. 

A  Vergato ,  il  sig.  Segreti  Luigi. 

A  Castiglione ,  il  sig.   Alita  Sabbattani    Tommas'0. 

A  Imola  ,  il  sig.   randelli  Nicoli. 

A  Castelbolognese ,  il  sig.  Botlrigari  Luigi. 

A  Castel  S.  Pietro ,  il  sig.  Carlani  Carlo. 

A  Medicina ,  il  sig.   Grassi  Filippo. 

A  Fossignano ,  il  sig.  Zarabini  Tarsizio. 

A  Lugo ,  il  sig.  Marzati  Lorenzo. 

A  Massa  Lombarda,  il  sig,  Lippi  Francesco. 

A  Cento,  il  sig.  M.ittcucci  Giacomo  Antonio. 

A  S.  Giovanni  in  P^rsiceto  ,  il  sig.   Frerè  Marc'   Ant.* 

A  Notiamola  ,  il  sig.  Bruni  Giacomo. 

A  Monte>e ,  il  sig.  Pigozzi  Giuseppe. 

Nel  dipartimento  del  Rubi  come 
A  Forlì ,  il  sig.  Croci  Antonio. 
A  Meldola  ,  il  sig.  Mastri  Alberto. 
A  Cesena,  il  sig.  Pedini  Vittorio. 
A  Mercato    Saraceno ,  il  sig.  Mammi  Giovanni. 
A  Savignano,  il  sig.  Martelli  Girolamo. 
A  Ila venn.i,  il  sig.   Tosini  Giovanni. 
A  Cervia ,  il  sig.   Guidi  Lorenzo. 
A  Rimino  ,  il  sig.  Oddi  Ubaldo. 
A  S.  Arcangelo ,  il  sig.  Zavagli  Nicola. 
A  Montescudolo  ,  il  sig.  Marmi  Giacinto. 
A  SaludeccUio,  il  sig.  Felici  Lorenzo. 
A  Pian  di  Meleto,  il  sig.  Giovartela  dott.  Bernardino. 
A  Faenza,  il  sig.   Quattrorecc/u   Giacinto. 
A  1>  ignacavallo  ,  il  sig.  Zalamclla  Giuseppe. 
A  Biisighella ,  il  sig.   Consolini  Paolo. 

Con  altro  decreto  pure  del  suddetto  giorno   .-.,  Iuj 
nominato  giudici  di  pace      . 

Nel  dipartimento  del  Afelauro. 

Al   1°  circondario  io  Ancona,  il  .«ig.  Nappi  V.^uvmclci 


?J2 

ÀI  2."  circondario  in  Ancona,  il  sig  Giulli,.u:  Giuseppe* 

A  Pesaro,  il  sig.  Leonardi  Ottaviano. 

A  Urbino,  il  sig.  Laloni  Giuseppe. 

A  Sinigagìia,  il  sig.  Ligi  Luigi. 

A  Fano,  il  sig.   Cupis  Giovanni. 

A  Jesi,  il  sig.  Primavera  Ubaldo* 

A  Cagli,  il  sig.  Boni  Nicola, 

A  Coi  inaldo,  il  sig.  Anian,  Giuseppe, 

A  Monlaibodo,  il  sig.  Antonini  Orazio. 

A  Pergola ,  il  sig.  Marcar}  della  Scala  Angelo. 

A  Oliatila  ,  il  sig.  Baldassari  Nicola. 

A  Fossotobrone  ,  il  sig.  Fabnni  Carlo. 

A  Mombaroccio  ,  il  sig.  Hindi  Francesco. 

A  S.  Angelo  in  Vado,  il  sig.   Grassi  Vincenzo, 

A  S.  Leo  ,  il  sig.  Mazzoli  Luigi. 

A  Penna  Biìli,  il  sig.  Evangelisti  Lazio. 

A  Gubbio,  il  sig.   Barbi  Ermenegildo. 

Nel  dipartimento  del  Musone. 

A  Macerata ,  il  sig.  Donali  Alessandro. 

A  Tolentino,  il  sig.  Bellinzoni  Luigi. 

A  Fabriano,  il  sig.  Buratti  Pietro. 

A  Loreto,  il  sig.  Scoccia  Campana  Gaetano. 

A  Civita  nova,  il  sig.  Brihii  Bernardino. 

A  Maiolica,  il  sig.   Giuliani  Angelo. 

A  Treia,  il  sig.   Castellani  Caterva. 

A  Monte  Santo,  il  sig.  Sasselli  Rafaele. 

A  Osmio,  il  sig.  Elisi  Rafaele. 

A  accanali ,  i!  sig.   Leali  Costantino. 

A  S.   Severino ,  il  sig.  Valentini  FalenlinO\ 

A  Filotrano,  il  sig.  Zecchini  Nicola. 

A  Cingoli,  il  sig.    Cassiani  Giuseppe. 

A  Camerino  ,   il  sig.  Sabbutini   Gaspare. 

A  Sa^so  Fenato ,  il  sig.   CajUti  Agostino. 

A  Rocca  Contrada ,  il  sig.  Fotti  Pietro. 

Nel  dipartimento  del  'Ironia. 

A  Fermo ,  il  sig.   l'itali  Giambatista. 

Ad  Ascoli ,  il  sig.  Lenii  Carlo. 

A  Moni'  Alto,  il  sig.  Fortuna  Barnaba. 

A  S.  Ginesio,  il  sig.   Baldclli  Valeriana. 

A  Oifida  ,  il  sig.  Ricciardi  Tommaso. 

A  Montegiorgio  ,  il  sig.  Spera  Giuseppe. 

A  Grottamare  ,•  il  sig.  Gianmarini  Giambatista. 

A  Peti-itoli ,  il  sig.  Marcantoni  Giuseppe  Maria. 

A  Ripatransone ,  il  sig.  Andriani  Filippo. 

A  S.  Elpcho  ,  il  sig.  Martini  Giambatista. 

A  SarnauO ,  il  sig.  Baglioni  Pietro. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  m  Ancona,  con 
sentenza  del  i.°  agosto  1811,  ha  condannati  alla  pena 
di  morte  Alessandro  Lattami ,  sartore,  e  Pasqualina 
Cristofeii,  moglie  di  Gio.  Battista  Bernardi  ,  per  titolo 
d' omicidio  con  qualità  di  latrocinio  commesso  nella 
persona  di  Domenico  Mozzieio,  volteggiatore  nei  2.0 
reggimento  ai  linea  italiano 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Milano, 
con  sentenza  io  febbrajo  1812,  ha  condannalo  Antonio 
Barilai»,  lavorante  giornaliero  alle  strade,  nativo  di 
S.  Agata,  nel  dipartimento  del  Lario,  alla  pena  dei 
lavori  forzati  a  vita,  previo  il  marcino  e  l'esposizione 
alla  berlina,  per  il  titolo  di  due  furti  qualificati,  d'una 
invasione  alla  casa  e  di  ferimento  a  danno  del  parroco 
di  Pontigliate,  dipartimento  d'Olona. 

Con  sentenza  7  febbrajo  1812  la  Corto  speciale 
straordinaria  sedente  in  Bergamo  ha  condannato  ai 
ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina ,  Vincenzo 
Vezzeroti,  carbonajo,  disertore  delie  armate  del  Regno) 
in  causa  d'  omicidio  nel i a  persona  del  proprio  fratello 
Francesco  Antonio  ,  commesso  la  notte  del  giorno  18 
ottobre    1807. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza   i5  febbrajo    1812' 

ha  condannato  ai  ferri  in  vii." t    previa  esposizione  alla 

lina,    Steii'iio     Tognoii ,  Contadino  ,    disertore,    per 

titolo     dv  invasioni     qualificate ,     siale     commesse    nelle 

motti  dei  giorni  8  e  9  settembre   1809. 


La  camera  civile  del  Tribunale  di  prima  istanza 
in  Fellre,  composta  dei  signori  Gasparetli,  presidente, 
Arrigoni,  Guilermi,  giudici,  presente  il  sig.  Brescacini, 
R.°    procuratore, 

Visto  il  ricorso  del  giorno  25  ottobre  p.°  p.°  del- 
l'intendente  delle  finanze  del  dipartimento  delia  Piave, 
rappresentante  il  R_.°  demanio,  in  piuilo  d'immissione 
in  possesso  della  giacente  eredità  del  fu  Zuanne  Giob- 
be ,  del  comune  di  Lamon ,  attesa  1'  annotata  rinun- 
zia all'eredità  slessa  dai  di  Illegittimi  eredi j 

Vista  la  circolare  14  magg  o  1810,  10164,  div.  II, 
di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  grangmdice  ministro 
della  giustizia,  stabilita  di  concerto  con  S.  E.  il  sig. 
conte  ministro  delle    finanze  j 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  Guilermi  ,  giudice  re^ 
latore  ; 

Sentito  il  sig.  Brescacini,  R.°  procuratore,  che 
concliiuse  perchè  sia  fatto  luogo  a  ne  pubblicazioni  ed 
a/fissioni  di  legge,  e  colie  norme  prescritte  dalla  cita- 
la circolare  j 

Considerando  clic  giusta  il  prescritto  all'art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunziato  giudizio 
sul!'  assorellala  domanda  25  ottobre  ultimo  decor- 
so,  che  posteriormente  a  tre  pubblicazioni  ed  affissio- 
ni eseguile  colle  torme  di  legge  ; 

Ha  ordinato  che  l'estratto  della  domanda  di  cui 
si  tratta  colf  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  sia  pubbli- 
cato ed  alfisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
assegnalo  a  questo  tribunale  ,  che  sia  conservata  fra 
gli  atti  la  domanda  stessa  per  essere  opportunamente 
presa  io  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia  in- 
serita nel  Giornale  italiano. 

Deliberalo  in  Fellre  il  3o  novembre  i8n   dai  sigg. 

Gasparetti  ,  presidente. 

Arrigoni  ,  giudice. 

Guilermi  ,  giudice. 

Bilesimo  Gio. ,  cancelliere. 


N.  B.  Nel  foglio  del  i.°  marzo,  articolo  Decreti 
di  S.  A.  I. ,  leggasi  il  §  9  come  segue  : 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  4  ha  nominato  i 
signori  Riva  Girolamo,  Sloppa  Casliglioni  Gaetano,  e 
Delirale  Gaudenzio  supplenti  presso  la  Corte  di  giu- 
stizia in  Milano. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti,  poesia  del  sig.  aw."  Sograffi,  veneziano,  musica 
del  sig.  M.°  Ziugarelh.  Primo  ballo  il  sotterraneo  ,  in- 
ventato e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Seeonuo  bal- 
lo  La  poverella  fortunata. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  fa/se  intitolale  1'  una  11  trionjn)  delle  belle,  e 
f  altra ,  Elisa  o  sia  //  Mante  S.  Bernardo  ,  col  ballo 
La  conversazione  brilla/ne. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
i"  parenti  o  sia  Pietro  Valuiuth. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorale  da  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  ci  tà  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  zj3  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    di  Milano  ). 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agalli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Mercoledì ,   4  Marzo   i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  20  Febbrajo. 

1_JA  contessa  d  Harcourt ,  recentemente  arrivata  da 
fcaiavia ,  ha  recato  spiacevoli  notizie.  Gli  abitanti  han- 
no avuo  parecchie  dispute  colle  nostre  truppe,  e  si  è 
sparso  del  sangue  d'  ambe  le  parli.  Con  dolore  ag- 
giungiamo che  si  dovettero  far  giustiziare  parecchie 
persone. 

—  C  redesi  che  i  lord  Sidmouth  e  Buckingharusire  se- 
deranno nel  gabinetto  :  dicesi  pure  che  lord  Powis 
rimpiazzerà  il  duca  di  Richemond  in  Irlanda. 

—  I  lord  Grcnville  ,  Holland  ,  Carlisle  ed  una  gran 
parte  de'  membri  dell'  opposizione  nella  Camera  dei 
lord  si  sono  uniti  lunedì  al  palazzo  di  lord  Grey. 

—  Il  generale  Àbercrombie  è  stalo  nominato  coman- 
dante in  capo  a  Madras. 

—  Il  conte  Moira  ha  avuto  jeri  lunga  udienza  dal 
Principe  reggente.  Dicesi  ch'egli  abbia  ricusalo  il  cor- 
done azzurro  che  il  Principe  reggente  gli  offeriva  in 
attestato  della  sua  stima  personale  :  il  motivo  di  questo 
rifiuto  è  il  timore  di  sembrar  che  abbandoni  il  partito 
de'  lord  Grey  e  Grenville. 

—  Il  generale  Markinon  è  stato  ucciso  all'attacco  di 
iCiudad  Rodrigo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  ?.5  Gennajo. 
S.  M.  l' Imperatore  ha  ordinato  che  le  denomi- 
nazioni di  Fiid  india  antica  e  nuova  non  saranno  più 
usate  olficialmente ,  e  che  il  governo  di  Viborgo  o 
sia  della  Finlandia  antica  sarà  d'  ora  innanzi  soggetto 
all'  amministrazione  generale  di  tutti  i  governi  fin- 
landesi. (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  ij  Febbrajo. 
Jeri,  a  4  ore  e  mezzo  del  mattino,  si  è  qui  ma- 
nifestalo un  incendio  che  non  ìu  ,  a  dir  vero  ,  mollo 
Considerabile  ,  ma  eh"  ebbe  le  più  funeste  conseguenze 
pel  numero  di  persone  che  ne  furono  sgraziatamente  le 
vittime.  Fra  tre  o  quattro  ore  ,  il  fuoco  s' appiccò 
(  ignorasi  ancora  in  che  modo  )  al  pian  terreno  d'  una 
casa  situata  nella  Scharrnstrasse  ,  e  spettante  ad  un 
certo  Engel  ,  mercante  di  cotone.  Tutti  gli  abitanti  di 
questa  casa  erano  immersi  in  profondissimo  sonno  ;  ed 
il  fuoco  che  in  sulle  prime  non  si  mostrò  esternamen- 
te, fece  guasti  tanto  più  rapidi   nell'interno,  in  guisa 


che  a  4  ore  circa  la  scala  conducente  al  primo  pian  ' 
era  già  tutta  in  fiamme  quando  il  proprietario,  che 
in  un  colla  sua  famiglia  abitava  questo  piano  ,  fu  ri- 
svegliato dal  fuoco  e  dal  romore  delle  travi  accese  che 
andavan  cadendo.  Allora  la  guardia  s'  accorse  dell'in- 
cendi© ,  e  diede  il  segno  d'  all'  arme.  Gli  abitanti  del 
primo  piano  ebbero  a  mala  pena  tempo  di  salvarsi 
coli'  ajuto  delle  scale  che  recarono  loro  i  vicini.  Quel- 
li de!  secondo  furono  soccorsi  anch'  essi  mercè  l'intre- 
pidezza della  padrona  di  casa  la  quale  versando  un 
secchio  d'  acqua  si  fece  strada  *«sino  ad  essi  per  is  ve- 
gliarli ,  e  li  condusse  sulla  scala  eh'  era  in  fiamme, 
mediante  un  secondo  secchio  d'  acqua  che  prese  nella 
loro  cucina.  Sollanto  una  serva  ,  non  credendo  di 
trovar  altro  scampo  ,  s'  uccise  nel  saltar  giù  da  una 
finestra.  Ma  fra  tutte  la  più  terribile  situazione  fu  quel- 
la in  cui  trovossi  un  certo  Chevalier,  cameriere,  il  qua- 
le ,  in  una  colla  sua  fan»  glia  ,  abitava  l' ultimo  piano. 
La, scala  tutta  abbruciata  non  lasciava  luogo  a  giun- 
gerò? sino  ad  essi*  Questi  infelici  che  si  erano  sve- 
gliali pel  Jfurao  e  soltanto  quando  il  loro  uscio  era 
già  in  fiamme  ,  non  ebber  tempo  di  pensare  ad  alcun 
mezzo  di  salvamento 3  fosse  spavento,  fosse  disperazio- 
ne che  a  ciò  l'  inducesse  ,  uno  de'  figli  ,  in  eia 
di  i5  anni  ,  si  gellò  giù  dalla  finestra  ,  e  non  soprav- 
visse più  che  0,11'  ora  alla  sua  caduta.  La  madie,  pre- 
so un  lenzuolo  ,  tentò  ,  soccorsa  dal  padre  ,  di  calar 
giù  con  esso  il  figlio  nraggiore  che  avea  i5  anni  ;  ma, 
sia  che  fosse  troppo  pesante  ,  sia  che  il  terrore  avesse 
tolte  le  forze  a  questi  sventurati  genitori  ,  si  lasciaro- 
no scappar  di  mano  il  lenzuolo.  Ad  onta  di  ciò  il  gio- 
vinetto si  salvò  in  un  modo  prodigioso  giacché  s'  im- 
picciò con  un  piede  nell'inferriata  d'  una  finestra,  don- 
de fu  portato  via  senza  che  altro  mal  gli  accadesse 
fuorché  una  ferita  al  piede  ed  alcune  contusioni.  In- 
tanto le  stanze  di  questa  infelice  famiglia  erano  total- 
mente in  preda  alle  Gamme  e  piene  di  fumo;  il  padre, 
vedendo  che  il  lardar  un  istante  non  faceva  che  ac- 
celerar la  crude!  fine  da  cui  era  minacciato  ,  tentò  di 
soltrarvisi  ,  balzando  giù  della  finestra  ,  ma  non  so- 
pravvisse che  pochi  minuti  dopo  la  sua  caduta,  S' Emar- 
gini allora  ognuno  qual  fosse  la  situazione  della  po- 
vera madre  rimasta  sola  colla  sua  figlia!  Essa  ravvi- 
luppa sua  figlia  in  un  lenzuolo  bagnato  ,  e  lo  getta 
giù  della  finestra,  sperando  pur  sempre  che  la  misera  non 
sarebbe  morta,  andando  a  cadere  sulla  folla  che  s'era 
adunata  innanzi  alla  casa.  Di  fatto  una  guantata  , 
quantunque  atterrala  dalla  caduta  di  questa  fanciulla,  le 
salvò  la  vita  ,  non  potendo  però  impedire  ch'ella  non 


3$4. 
sì  Rompesse  un  braccio  ed  una  gamba.  La  madre,  cui 
altro  uon  rimaneva  omai  che  pensar  alla  propria  sal- 
vezza ,  si  calò  alla  meglio  sulla  cornice  della  finestra, 
donde  cadde  sulla  scala  che  metteva  al  secondo  pian», 
e  non  n'  ebbe  altro  danno  che  due  fratture  al  braccio 
destro.   (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,  19  Febbrajo. 
S.  A.  R.   1'  elettore   di   Treveri  si   è    intieramente 

ristabilito  in  salute.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  io  Febbrajo, 

Il  7  di  questo  mese,  il  raarchese  di  Rio-Milanos, 
governatore  della  provincia  di  Guadalaxara  ,  alla  testa 
di  700  uomini  di  fanteria  e  di  400  cavalli,  ha  distrutto 
con  un  solo  colpo  tutte  le  bande  che  infestavano  quel 
paese ,  e  che  unite  insieme  formavano  un  corpo  di 
3,5oo  uomini  sotto  gli  ordini  dell'  Empecinado  ;  1127 
uomini,  fra  i  quali  25  officiali,  sono  stati  fatti  prigio- 
nieri ;  gli  altri  sono  stati  uccisi  o  feriti  sul  campo  di 
battaglia.  Questo  fatto  importante  che  capre  di  gloria 
il  marchese  di  Rio-Milanos,  libera  le  dette  contrade 
dalle  stragi  che  già  da  gran  pezzo  vi  esercitavano  que- 
sti briganti. 

Tutte  le  notizie  che  si  ricevono  dal  Regno  di  Va- 
lenza annunziano  che  il  paese  gode  della  massima  tran- 
quillità, e  che  i  popoli,  mossi  dal  solo  proprio  interesse, 
consegnano  spontaneamente  le  loro  armi ,  e  non  per- 
mettono né  ai  briganti  né  ai  soldati  dispersi  di  rac- 
cozzarsi. Le  comunicazioni  fra  i  punti  più  distanti  di 
questo  Regno  sono  interamente  libere,  e  il  buono  spi- 
rito, che  mostrano  i  suoi  abitanti,  promette  che  que- 
sto felice  stalo  di  cose  si  consoliderà  e  si  estenderà 
alle  province  limitrofe.  Una  così  savia  condotta  non 
può  mancar  di  garantire  ai  Valenzani  la  protezione  e 
ia  confidenza  del  governo ,  e  di  procurar  loro  la  tran- 
quillila di  cui  sono  stati  così  a  lungo  privati. 

11  generale  Exnert  ,  governatore  di  Segovia,  in- 
formato che  un  distaccamento  della  banda  d'  Abril 
occupava  Marzoleja,  fece  sortire,  nella  notte  del  1." 
al  2  di  questo  mese,  cento  dragoni  del  iS*  reggi- 
mento con  un  numero  eguale  di  soldati  del  reggimento 
di  Castiglia ,  il  tutto  comandato  dal  maggiore  Bour- 
baki.  Quest'  officiale  condusse  la  sua  truppa  con  tanta 
segretezza  ed  abilità  che  pervenne  ad  impadronirsi  del 
capo,  nominato  Pedro  Pablo ,  luogotenente  d1  Abril,  e 
di  sette  de'  suoi  seguaci,  prese  17  cavalli,  e  distrusse 
o   disperse  il  resto  della  masnada.    (  Gaz.  di  Madrid.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi ,    26    Febbrajo. 

NOTIZIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IMPERIALI 

IN  ISPAGNA. 

ESERCITO       d'     A.RRAGONA. 

Rapporto  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  d' Albufera 
a  S.  A.  il  Principe  di  Neufcliàtel ,  ecc. 

Dal    quartier  generale  di  Valenza , 
il  7  febbrajo   181 2. 
Monsignore  , 
Il  forte  di  Peniscola,    che,   durante   gli   assedj    di 


Sagunto  e  di  Valenza ,  mi  aveva  forzato  a  spedire  un 
distaccamento  dietro  di  me ,  onde  proteggere  le  comu- 
nicazioni dell'  esercito ,  è  stalo  subito  dopo  l' oggetto 
della  mia  principale  attenzione.  Io  in'  era  fino  allora 
limitalo  a  tenerlo  d'occhio,  non  polendo  bloccarlo  a 
cagione  della  sua  naturale  situazione.  Esso  è  posto  so- 
vra una  rupe  iso  ala  dal  mare,  vicino  alla  strada  mae- 
stra, lungi  una  lega  da  Benicarles ,  e  non  si  unisce  al 
Continente  che  per  mezzo  d'una  lingua  di  sabbia  di 
3o  lese  di  larghezza  e  60  di  lunghezza.  Un  vecchio 
castello  de' Templari,  fabbricato  sulla  sommila,  è  cir- 
condato dalla  città  che  contiene  2m.  abitanti,  e  da 
una  fortificazione  assai  estesa  ,  armata  di  più  ordini  di 
ballerie.  Quattro  cannoniere  aumentavano  la  difesa,  e 
battevano  la  spiaggia  d'ambe  le  parti,  il  che  rendeva 
impossibile  I/accesso,  per  se  medesima  già  difficile  sopra 
un  simile  terreno.  Una  guernigione  di  mille  uomini  di- 
fendeva la  piazza  soito  gli  ordini  del  brigadiere  Garzia 
Navarro,  uomo  esaltalo,  ch'io  aveva  già  fatto  prigio- 
niere a  Falcet,  1  anno  scorso,  e  ch'era  pervenuto  a 
fuggire.  Cinque  vele  inglesi  incrociavano  al  largo ,  e 
comunicavano  colla  piazza,  che  ricevea  quindi  continui 
soccorsi. 

Subito  dopo  la  calata  di  Valenza,  feci  stringere 
da  vicino  Peniscola.  Verso  il  20  gennajo,  il  generale 
di  divisione  Severoli ,  con  2  battaglioni  del  ii4-°>  2 
del  i.°  di  linea  italiano,  ed  i  batlaglione  del  2.*  del- 
la Vistola,  cominciò,  dietro  mio  ordine,  le  operazioni 
dell'  assedio.  Il  generale  d'  artiglieria  Valée  andò  a  sta- 
bilire il  silo  delle  batterie,  e  comiuciò,  il  28,  un  bom- 
bardamento che  si  è  sostenuto  con  attività  per  otto 
giorni.  Nella  notte  del  3i  gennajo  al  1.*  febbrajo,  la 
trincea  fu  aperta  da  mille  marrajuoli ,  in  una  lunghez- 
za di  21 5  tese;  si  eressero  subito  le  batterie  d'attacco, 
onde  poler  estinguere  i  fuochi  del  nimico,  e  stabilir 
poscia  più  da  vicino  le  batterie  destinate  a  far  breccia. 
Il  genio  continuò  1  suoi  approcci,  stringendosi  intorno 
al  bastione  di  sinistra:  18  pezzi  d'artiglieria  furono 
messi  in  batteria  ;  i  mortai  continuarono  a  far  fuoco 
uotie  e  giorno,  e  colarono  a  fondo  una  cannoniera  ;  il 
nemico  rispondeva  con  un  luoco  vivissimo  di  palle  e 
di  mitraglia. 

li  2  lebbrajo  ,  il  luogoleneute  Prunel  ,  officiale 
del  mia  stato  maggiore  ,  che  io  aveva  spedito  con  mie 
istruzioni  ,  essendo  sialo  ammesso  nella  piazza,  ripor- 
tò una  risposta  e  proposizioni  che  mi  furono  imme- 
diatamente trasmesse.  Il  preambolo  n'  era  notabile  ,  e 
tale  d  annunziar  la  sommissione  della  piazza.  II  go- 
vernatore ,  in  un  abboccamento  assai  caldo,  espresse 
1  suoi  veraci  sentimenti  ed  il  suo  odio  contro  gì'  In- 
glesi i  quali  lo  sollecitavano  con  minacce  a  consegnar 
loro  il  forte  j  egli  non  esitava  a  preferire  i  Francesi  , 
e  riconosceva  1'  attuale  governo  come  1'  unico  che  po- 
tesse mettere  un  termine  all'  agonia  della  sua  patria, 
lo  rimaudai  prontamente  la  capitolazione  proposta  colle 
mie  risposte  in  margine.  Vi  aggiunsi  una  lettera  al  go- 
vernatore. In  questo  intervallo  i  lavori  si  erano  conti- 
nuati, ed  il  fuoco  incominciò  per  24  orej  mala  capitola- 
zione ,  modificata,  eh'  io  aveva  avuto  cura  d'  approvare 
anticipatamente  e  che  il  governatore  accettò,  mise  l'ulti- 
mo   termine  alle  ostilità.  Il  4 >   a   mezzodì,  Peniscola  è 


stata  consegnata  alle  truppe  dell'imperatore  t  Vi  abbiamo 
trovato  66  bocche  da  fuoco ,  viveri  per  due  mesi  e 
considerabili  munizioni ,  soprattutto  in  projetti. 

Ho  l'onore  di  trasmettere  a  V.  A.  S.  la  capitola- 
zione e  le  lettere,  lo  stato  dell'artiglieria,  quello  dei 
magazzini ,  e  la  pianta  con  una  veduta  di  Peniscsla. 

Durante  i  lavori  ed  il  fuoco  abbiamo  avuto  un 
piccolo  numero  di  feriti  e  di  morti  ;  fra  questi  ultimi 
trovasi  il  capitano  d' artiglieria  Baillot.  Il  sig.  generale 
conte  Severoli  ha  dato  prova  di  rara  attività  ;  ei 
lodasi  molto  dell'  ardore  e  del  coraggio  delle  trup  pe 
e  di  tutti  gli  officiali ,  particolarmente  del  colonnello 
d'  artiglieria  Raffron  ,  del  capobattaglione  del  genio 
Plagniol,  capi  d' attacco  j  del  colonnello  Aresi,  del  i.° 
di  linea  italiano  ,  e  del  capobattaglione  Ronfort  , 
del  n4«. 

Le  circostanze  che  accompagnano  la  resa  di  Pe- 
niscola, e  la  sommissione  del  governatore  Garzia  Na- 
varro ,  sono  una  conquista  d'  opinione  da  cui  spero  i 
migliori  effetti.  Qui  tutto  (  tranne  Alicante  di  cui  ha 
preso  il  comando  un  generale  inglese  chiamato  T\o- 
sch  )  volge  alla  fine  della  guerra  ,  anzi  riguardasi 
questa  guerra  come  già  terminata.  Gli  abitanti  fino 
alle  porte  d' Alicante  si  mostrano  animati  di  buone 
intenzioni. 

Sono,  ecc. 

//  mares.  duca  d'  Albuf eba. 

CAPITOLAZIONE. 

Il  governatore  e  la  Giunta  militare  della  piazz  a 
di  Peniscola ,  persuasi  che  i  veri  Spagnuoli  sono  quelli 
1  quali ,  un  endosi  al  Re  Giuseppe  Napoleone  ,  cercano 
di  rendere  meno  sventurata  la  loro  infelice  patria  , 
offrono  di  arrendere  la  piazza  alle  seguenti  condizioni  : 
i.°  La  guernigione  della  piazza  non  sarà  conside- 
rata come  prigioniera  di  guerra  ;  e  tutti  i  suoi  indivi- 
dui avranno  la  facoltà  di  ritirarsi  liberamente  ovunque 
loro  piacerà ,  sia  per  mare  sia  per  terra. 

Risposta.  —  Art.  i.°  La  guernigione  di  Peniscola 
sortirà  dalla  piazza  cogli  onori  della  guerra,  deporrà 
le  armi  luori  del  forte  j  gli  officiali  conserveranno  le 
loro   armi ,  ed  i  soldati  i  loro  sacchi. 

Gli  officiali ,  soltoiììciali  e  soldati  avranno  la  fa- 
coltà di  rientrar  nel  seno  delle  loro  famiglie  o  di  pren- 
der servizio  in  Ispagna  nelle  truppe  di  S.  M.  C. 

2.0  Si  rispetteranno  le  proprietà  non  solo  de'  mi- 
litari, ma  ben  anche  degli  abitanti  della  città,  i  quali 
non  dovranno  pagare  nessuna  contribuzione,  né  essere 
inquisiti  per  le  opinioni  che  hanno  manifestate  nella 
guerra  attuale 

Risposta.  —  Art.  2.°.  Accordalo 
3.°  Tutte  le  autorità  ,  tanto  civili  quanto  militari , 
conserveranno  i  loro  rispettivi  impieghi  ;  poiché ,  sic- 
come giusta  l'articolo  i.°  si  lascia  la  facoltà  di  sortir 
dalla  piazza  a  lutti  quelli  che  lo  brameranno,  cos1 
quelli  che  vi  rimarranno  dovranno  essere  considerati 
come  affezionati  ai  principi  espressi  di  sopra. 

Risposta.  • —  Art.  5.".  Accordato ,  purché  i  mem- 
bri delle  autorità  civili  e  militari  posseggano  le  qua- 
lità volute  per  gì   impieghi  che  occupano. 

4-°  Questa  capitolazione  sarà  ratificata  da  S.  E. 
il   Bigi    maresciallo    dell'Impero  ,  e,  12  ore  dopo    che  I 
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sarà  stata  consegnala ,  le  truppe   francesi  prenderanno 
possesso  della  piazza. 

Risposta.  »—•  Art,  4-°-  Si  acconsente  a  questo  ar-< 
ticolo  ;  fin  da  questo  momento  1'  ajiprovazione  del  co- 
mandante in  capo  dell'  esercito  è  apposta  alla  presente 
capitolazione  per  affrettarne  1'  esecuzione,  o,  nel  cas»c 
di  rifiuto ,  per  far  ricominciare  il  fuoco, 

5.°  Intanto  che  le  disposizioni  eh'  esige  1'  articolo 
precedente  ,  verranno  eseguite ,  le  truppe  che  assediano 
la  piazza  non  potranno  avanzare  i  loro  lavori,  e  tanto 
queste  quanto  quelle  della  piazza  occuperanno  la  posi- 
zione in  cui  trovansi  oggidì  ;  ben  inteso  che  la  minima 
infrazione  a  questo  capitolo  debba  bastare  per  ripigliar 
le  ostilità. 

Risposta.  —  Art.  5.*.  Diventa  superfluo  il  rispon- 
dervi. 

Peniscola,  2  febbrajo    1812. 

Come  presidente , 
Firmato ,  Pedro   Garcia  Navarro. 
Il  generale  di  divisione    conte  dell'  Impero  1 
comandante  l'assedio 

Firmato ,  Severoli. 
Approvato    dal    maresciallo    comandante    in     capo 
f  esercito  d'  Arragona. 

Firmalo  ,  /'/  maresciallo  ,  conte  Suchet. 
Dal    quartier     generale     di   Valenza  ,   2     febbrajo 
1812. 

Per  copia  conforme  all'  originale, 

Il  maresciallo  conte  Suchet. 

Lettefa  di  S.  E.  il  maresciallo  d' Impero ,  coman- 
dante in  capo  l'esercito  d' Arragona ,  al  sig.  D.  Pedro 
Garcia  Navarro,  brigadiere,  comandante  il  forte  di  Pe" 
niscola. 

Valenza  ,  2  febbrajo  1812. 

Sig.  generale , 

Rispondo  alla  proposizione  di  capitolazione  che 
avete  fatta  al  generale  conte  Severoli ,  e  mi  determino 
ad  accettar  le  basi  principali ,  poiché  veggo  con  pia- 
cere che  voi  e  la  Giunta  militare  conservate  i  principi 
d'  ogni  buono  Spaguuolo. 

Vi  prometto  egualmente  di  trattarvi  in  modo  d£ 
darvi  prova  del  conto#  ch'io  faccio  de' militari  spagnuo- 
li giustamente  nemici  del  ministero  inglese. 

Autorizzo  il  general  di  divisione  conte  Severoli  a 
ricevervi  ed  a  lasciarvi  andare,  tanto  voi  quanto  i  vo- 
stri officiali,  sia  a  Vaknza,  sia  a  Tortosa,  od  altrove 
se  lo  bramate. 

Conosco  perfettamente  la  vostra  situazione  attuale" 
poiché  una  parte  delle  vostre  lettere  dirette  al  gene- 
rale Mahy  é  caduta  in  mio  potere. 

Risposta  del  sig.  brigadiere  D.  Pedro  Garcia  Na- 
varro,  comandante  il  forte  di  Peniscola,  a  S.  E.  il  ma- 
resciallo a"  Impero ,  comandante  in  capo  P  esercito  im- 
periale a"  Arragona. 

Nella  piazza  di  Peniscola  ,  3  febbrajo  1812. 

Sig,  maresciallo , 

La  lettera  che  V.  E.  mi  scrive,  in  data  del  2,' 
mi  riesce  assai  gradita ,  e  non  desidero  che  occasioni 
per  provare  la  sincerità  de' principi  eli?  ho  manifesta')  - 
ho  seguito  con  zelo,  e  posso  dir  con  furore,  il  parilo 
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che  lo  credulo  giusto,  ma  oggidì  clie  riccncsofi  la  ne-  J  Cou  altro  decreto  del  suddetto  giorno  24   ha   ne- 


cessità di  unirci  al  nastro  Re  per  rendere  meno  infeli- 
ce la  nostra  patria,  vi  offro  di  servirlo  col  medesimo 
entusiasmo. 

V.  E.  debb' esser  ben  sicura  di* me;  la  consegna 
d'una  piazza  forte  che  ha  viveri  e  tutto  quanto  è  ne- 
cessario per  una  lunga  difesa,  non  può  essere  che 
V  effetto  d*  una  piena  convinzione ,  e  serve  di  garantia 
alle  mie  promesse. 

Vi  saluto  col  massimo    rispetto. 
Per  copia  conforme , 

//  maresciallo  Duca  n'  àlbuk^ra. 
(  Moniteur.  ) 

■ ««  «*!•«-' 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano,  4  Marzo. 
Decreti    ni  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 24  p.°  p.°  febbrajo,  ha  nominato  supplenti 

Presso    la     Corte    di    giustizia    in    Novara ,    il    sig. 
Fascia  Giuseppe,  in  sostituzione  del  sig.  Chiossi,  prora." 
Presso  le  giudicature  di  pace 
In  Isola  della  Scala  (  Adige  ),    il   sig.     Malagnini 
Carlo,  in  sostituzione  del  sig.  Grandis  ,  defunto. 

In  Venezia   (  Adriatico  ) ,  il  sig.  Nadal  Sebastiano, 
in  sostituzione  del  sig.  Piovesana ,  promosso. 

In    Venezia    (  Adriatico  ),    il    sig.    Carzadori  Co- 

riolano ,  in  luogo  del  sig 

In  Bolzano  (  Allo  Adige  ) ,  il  sig.  Martin  Giusep- 
pe, in  luogo  del  sig.  Brixner,  dimissionario. 

In  Copparo  (Basso  Po),  il  sig.  Paganelli  Andrea, 
in  luogo  del  sig.  Burrini,  dimissionario. 

In  Reggio ,  2.*  circondario  (  Crostoló  )  ,  il  sig. 
Vecchi  Carlo ,  in  luogo  del  sig.  Cocchi ,  dimissionario. 

In  Brescia  (  Mella  ) ,  il  sig.  Buffati  Pietro  ,  in 
luogo  del  sig.  Nicolini,  dimissionario. 

In  Brescia  (  Mella  ),  il  sig.  Savoìdi  Giorgio,  in 
luogo  del  sig.  Rizzardi,  dimissionario. 

In  Salò  (  Mella  ) ,  il  sig.  Federici  Federico  ,  in 
luogo  del  sig.  Capra  ,  promosso. 

In  Macerala  (  Musone  ),  if  sig.  Barabani  Filippo, 
in  luogo  del  sig.  Lauri ,  dimissionano. 

In  Modena  ,  i.*  circondario  ,  (  Panaro  )  ,  il  sig. 
Ferrari  Carlo,  in  luogo  del  sig.  Gerez,  dimissionario. 

In  Bergamo,  1.*  circondar.©  ,  (  Serio  )  ,  il  sig. 
Raboni  Lazzaro  Lorenzo ,  in  luogo  del  sig.  Maccarani, 
dimissionario. 

In  Ceneda  (  Tagliamento  },  il  sig.  Saujìor  Loren- 
zo, in  luogo  del  sig.  Mori,  promosso. 

In  Montegiorgio  (  Pronto  )  ,  il  sig.  Moschetti 
Alessio,  in  luogo  del  sig.  Adriani,  dimissionario. 

Con  altro  decreto  del  suddetto  gierno  2.4  ha  no- 
minato patrocinatori 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Breno,  il 
sig.  Soletti  Gio.  Maria. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Cliioggia  , 
}1  sig.  Sabini  Giuseppe. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Urbino? 
!tì  sig.  Baiduzti  Amato. 


minato    usciere    presso    la    Corte  di  cassazione  ,  il  sig^ 
Monti  Giovanni,  in  luogo  del  sig.   Frapolli. 

Con  altro  decreto  pure  del  giorno  24  ha  nomi- 
nato i  sigg.  Grassini  Luigi  e  Taveggi  Alessandro ,  giu- 
dici,  il  i.°  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferrara  ,  ed 
il  2.0  presso  quella  di  Reggio. 

DIREZIONE    GENERALE    DELLE     MONETE. 
AVVISO. 

A  tenore  del  prescritto  dall'  articolo  8  del  reale 
decreto  14  p-°  p.°  febbrajo  è  stalo  c»l  primo  del  cor-- 
rente  mese  aperto  in  Milauo  l'ufficio  di  garanzia  nella 
casa  situata  sullo  stradone  di  santa  Teresa,  al  civico 
numero   1 4'27-  (*) 

Si  prevengono  quindi  i  fabbricatori  e  mercanti 
d'oro  e  d'argento  lavorato  e  non  lavorato,  abitanti 
in  qualcuno  dei  dipartimenti  compresi  nsl  circondario 
primo ,  cioè  Olona ,  Agogna ,  Lario ,  Adda  e  Serio  , 
ch'essi  potranno  d'ora  innanzi  portarvi  le  loro  paste 
e  lavori  ogni  giorno  (  esclusi  i  festivi  )  dalle  ore  no- 
ve del  mattino  fino  alle  quattro  pomeridiane?. 

In  tale  occasione  viene  rammentato  ai  fabbricatori 
di  lavori  d'oro  e  d'argento  tanto  per  se  quanto  per 
altri  1'  obbligo  che  hanno  in  forza  dell'  articolo  60  del 
reale  decreto  25  dicembre  1810  di  notificare  in  iscritto 
(  sopra  carta  bollata  )  nel  temine  perentorio  di  mesi 
due  alla  municipalità  del  luogo  ove  risiedono  e  aH^uf- 
ficio  di  garanzia  del  loro  circondario  1'  ubicazione  della 
casa  ©  bottega  in  cui  essi  travagliano ,  sotto  pena  al 
lavorante  di  lire  dugento  per  ogni  contravvenzione ,  e 
del  doppio  al  fabbricatore  per  di  cui  conto  quegli 
lavorasse. 

Milano,  2  marzo   18 12. 

Il  direttore  generale,     Isimbaroi. 

L.  Prina ,  segret.  generale. 


(*)  Questa  casa  è  un  accessorie  della  II.  Zecca-; 


SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
alti  ,  poesia  del  sig.  avv."  Sograffi,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Ziugarelìi.  Primo  ballo  II  sotterraneo  ,  in- 
ventalo e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo  La  poverella  Jortunata. 

R.  Teatro  alla  Cinobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Denucrite  amoureux.  —  Les  che- 
vtlles  de  maitre  Adam,  coni,  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  "musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  II  trionfo  delle  belle,  e 
f  altra  ,  Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo  ,  col  ballo 
La  conversazione  brillante. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
//  cavalier  fVoender. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  cita  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  uiezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  ljr.    i    di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    IT  A  LI  AN 

Milano,  Giovedì,    5  Marzo   i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI. 

Charles  Town,  7   Gennajo. 

JLii  nuova  repubblica  di  Venezuela  ha  rilasciato 
licenze  che  autorizzano  un  commercio  diretto  con 
Tortola  ed  alcune  altre  colonie  inglesi  delle  Indie 
«accidentali.  Il  governo  ha  pure  pubblicato  un  procla- 
ma che  permette  a  parecchi  individui  banditi  a  moti- 
vo delle  loro  opinioni  politiche  di  ritornar  nella  loro 
patria,  giurando  d'  osservare  le  leggi  repubblicane. 

(  Jour.  de  T  Einp.  ) 
Nuova  York,  18  Gennajo. 
L'  esercito    che     si    debbe    levare   immediatamente 
consisterà  in   10  reggimenti  di  fanteria,  2  di  artiglieria 
ed   idi  cavaleggieri.  I  reggimenti  d'artiglieria  saranno 
composti   di    2    battaglioni,    aventi   io    compagnie    per 
Ciascuno.  Lo  s-tato  maggior  generale  sarà    composto  di 
a   maggiori    generali,    ài    5   brigadieri    generali,    di    1 
aiutante  generale    e    di   1   ispettor   generale.  (  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  14  Febbrajo. 
Sentiamo  con  dispiacere  che  in  Portogallo  vi  sono 
moltissimi  ufficiali  ammalati.  Fra  quelli    giunti    ultima- 
mente in  questo  stato  all'esercito,  trovansi    il  maggior 
generale  Murray ,  quartier  mastro  generale  ;  il  generale 
Packenham,  cognato  di  lord  Wellington.  Anche  il  ma- 
resciallo   Beresford     è     ammalalo.    I     generali    Kempt, 
Clinton,  Dreschelle  e  Bowes  sono  partili  per    rimpiaz- 
zare i  generali  Cale,  Erskine  ,  Packenham  ed  altri  che 
sono  ritornati  ammalati  in  Inghilterra. 

—  I  generali  inglesi  e  la  fattoria  di  Lisbona  hanno 
avuta  tra  loro  una  contesa  assai  singolare.  Avendo  il 
•maresciallo  Beresford  voluto  far  seppellire  il  generale 
Coleman  in  un  cimitero  cattolico ,  anziché  in  campa- 
gna,  come  s'usa  con  quasi  tutti  i  militari,  la  fattoria 
vi  si  oppose;  ma  il  generale  mandò  un  distaccamento 
di  marrajuoli  a  scavare  una  fossa  nel  cimitero ,  ed  ivi 
furono  deposte  le  spoglie  del  generale.  La  fattoria  ha 
partecipato  questo  latto  a  lord  Wellington;  s'ignora 
finora  quale  sia  stata  la  sua  risposta.    (  Idem.  ) 

IMPERO   RUSSO. 
Pietroburgo  ,  2  3  Gennajo. 
E  vietato  agli  Ebrei  il  trafficar    d'abiti  usati;    ma 
possono  però  vendere  abiti  nuovi  fatti  con  istoffe    fab- 
bricate in  Russia. 

—  Sin  dal  regno  di  Caterina  II  si  lavorava  a  mettere 
in  ordine  la  gran   Biblioteca  imperiale ,,   destinata  ad 


essere  aperta  al  pubblico  ;  ora  che  questo  lavoro  è  com- 
piuto, S.  M.  l'Imperatore  l'ha  solennemente  visitata, 
e  se  n'è  fatta  mostrare  le  ricchezze  principali  Essa1 
contiene  25om.  volumi  stampati,  fra  i  quali  8om.  teo- 
logici, e  4010.  doppj.  Vi  sono  uni.  manoscritti,  tra  i 
quq'i  uno  delle  Epistole  di  S.  Paolo,  del  4.*  sscolo  per 
quante  vuoisi,  ed  un  libro  di  preghiere  maomettane  in 
caratteri  cufici.  Dopo  la  visita  di  S.  M.  l'imperatore, 
la  Bib!ioteca  è  stata  aperta  al  pubblico. 

—  Scrivono  da  Tiflis  in  Georgia  che  la  tranquilliti 
di  quel  paese  vi  fa  rifiorire  il  commercio,  e  ritornare 
la  popolazione,  un  di  allontanatasi  da  quella  città.  Le 
famiglie  giorgiane  (  cosi  dice  una  lettera  ricevutasi  da 
Tiflis  }  sono  unite  da  sì  viva  affezione,  che  i  membri  e  i 
rami  loro,  per  numerosi  che  siano,  non  si  separano 
che  ali  estremo  bisogno. 

—  L' ex-ministro  della  marina,  1'  ammiraglio  Tsehits- 
chagow,  ed  il  general  maggiare  Bardai  di  Tolli, 
del  corpo  del  genio  ,  sono  addetti  al  seguito  dell'  Iin- 
per."' 

Il  generale  di  cavalleria  Tormassow  ed  il  generale 
del  genio  Suchtelen  sederanno  nel  consiglio    di   Stato. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   17   Febbrajo. 
Il  Re  ha  autorizzalo    i  Principi    cristiani  Federico 
e  Federico-Ferdinando  di  Danimarca    a    portar  la  de- 
corazione della   Legion  d'  Onore. 

Nort  sonvi  bastimenti  inglesi  nel  Beh. 
Il  corso  del  cambio    si    è    alquanto    migliorato.   Il 
prezzo  delle  derrate  coloniali  si  sostiene.    Il  cotone  di 
Georgia  vale  un   franco.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia ,   1 5   Febbrajo. 
Già    da    qualche    tempo     trovasi    qui     un    console 
francese  che  firma    i    certificati    d'  origine    delle  merci 
di  fabbrica  sassone   destinate  per  la  Francia.  (  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Scmelino  ,  5   Febbrajo. 
Regna    un    certo    abbattimento    fra    gì'    insorgenti 
della  Servia.  Essi  avevano    generalmente     creduto    che 
durante    1'  inverno  si  sarebbe  conchiusa  la    pace  fra  la 
Porla    e    la    Piussia  ;    ma    sgraziatamente    s'  accorgono 
ebe    le    loro    speranze    sono   ormai    svanite.  I  Serviani 
hanno  veduto  mal  volentieri  che    i    Russi  abbiano  ab- 
bandonata la  diritta  del  Danubio    per    passar  sulla  si- 
nistra. Pare  che  non    siavi    uè     accordo     ne    unità    di 
piano  fra  i  Serviani  ed  i  Russi. 

{  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA, 

Piemia  t  i5  Febbrajo. 

Parlasi  di  parecchi  cambiamenti  nella  organizzazio- 
ne militare,  e  credesi  che  sarà  stabilita  nell'Impero 
d' Austria  ia  coscrizione  ,  come  esiste  nell'  Impero  Fran- 
cese, negli  Stati  della  Confederazione,  ed  in  parecchie 
contrade  dell'  Europa.  In  fatti  è  necessario  che  il  siste- 
ma delle  nostre  forze  si  combini  con  quello  delle  al- 
tre potenze  con  cui  siamo  in  relazione.  Secondo  questo 
progetto  ,  ogni  anno  un  certo  numero  di  giovani  , 
compresi  nel  quadro  della  coscrizione,  verrebbe  arrota- 
to e  servirebbe  a  completar  1  esercito.  Nessuno  sareb- 
be esente  dal  servizio  militare  j  i  nobili  1  quali  finora 
godevano  d' un'intera  libertà  e  di  grandi  privilegi  sa- 
rebbero sottomessi   al|a  coscrizione  come  gli  altri. 

Si  continuano  a  rilasciar  congedi  ai  militari  che 
hanno  terminato  il  loro  servigio  ,  e  nello  stesso  tempo 
si  procede  al  reclutamento  cne  si  ia  lutti  gli  anni  in 
febbrajo  ed  in  marzo. 

Parecchi  corrieri  turchi  hanno  traversata  la  Bul- 
garia, piovegnentt  da  B*uchaiest  e  diretti  a  Costan- 
tinopoli. (  Gaz.  de  France.  ) 

• —  Il  corso  sopra  Augusia  è  a  261    1/4.    L'oro  è    di- 
venuto rarissimo. 

—  in  alcuni  giornali  esteri  si  sono  letti  varj  articoli 
relativi  alla  Strada  Carolina  in  doazia,  i  quali  voglio- 
no essere  rettificati.  Questa  magnifica  strada,  lunga 
x8  miglia  tedesche,  che  attraversa  montagne  alte  ben 
3m.  piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  e  che  non 
di  meiiO  ,  in  nessuna  parie  non  ha  ueclivio  maggiore 
di  4  pollici  per  te^a ,  rnisuia  viennese,  è  1  opera  di 
una  società  di  privali  alla  cui  testa  erano  1  Principi  di 
Lichteiislein  ,  di  Dielnchstein,  d'  Esterhaay  ,  ed  1  conti 
d  Aspreinont  ,  di  BattYani  e  d  Hai  1  adi.  Quando  la 
Croazia  tu  ceuiua  aiia  r i  ancia,  questa  società  ottenne 
dai  governo  iiancese  un  nuo\o  udrai  (  unitlo  di  pe- 
daggio ),  e  lece  tranquillamente  terminare  1  lavori.  Que- 
sta strada  va  da  Caristadi  a  Piume,  ed  era  destinala 
ad  agevolar  1'  espoitazioue  delie  derrate  d'Ungheria. 
Su  di  essa,  4  cavalli  trasportano  un  peso  di  40  quin- 
tali ,  senza  che  in  nessuna  parte  occorra  di  legar  le 
ruote. 

—  Le  perle  che  trovansi  in  alcuni  fiumi  dell'  Austria 
cominciano  ad  eccitar  1  attenzione  del  pubblico,  dachè 
il  sig.  Rilting  di  plammenstern  ha  latto  nota,  m  un 
suo  picciolo  scritto,  l'estensione  de  le  pesche  di  perle 
della  Boemia.  Secondo  questo  scrittole,  la  Moiuava  e 
la  Wattava  danno  da  2  a  joo  belle  pene  fanno.  Og- 
gidì i  Fogli  pairioiiu  annunzialo  essersi  trovate  alcune 
cenlinaja  di  pere  anche  in  tre  piccioli  fiumi  vicini  a 
Scharding,  nel  quartiere  deli' imi.  Siccome  questo  di- 
stretto è  slato  ceduto  alla  Baviera,  1  patrioti  austriaci 
bramano  che  si  facciano  ricerche  sui  numi  dell'Aita 
Austria  e  della  Trausilvania  dove  si  sa  che  sono  sta;e 
ritrovate  varie  perle  ;  ma  giusta  una  relazione  autenti- 
ca latta  nel  179G  sulle  perle  dei  contorni  di  Schar- 
ding, dal  sig.  abaie  Munger,  risulta  che  bisogna  spes- 
so aprir  migliaja  di  madreperle ,  prima  di  rinvenirvi 
una  perla  pei  iella,  cosicché  le  spese  delia  mano  d'ope- 
ra sorpasserebbero  gii  utili. 

£  Jour,  ds  l'Enip.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,22  Febbrajo. 

S.  A.  R.  ha  fatto  il  19  un  decreto  che  ordina 
1'  introduzione  interinale  ne'  suoi  Stati  del  Codice  pe- 
nale stabilito  in  Francia  da  S.  M.  1'  Imperator  Napo- 
leone ,  e  1'  erezione  d'  un  tribunale  speciale  in  ogni 
capoluogo  di  dipartimento.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Terracina  ,   1 7   Febbrajo. 

Mentre  dal  governo  si  ia  con  grandi  spese  lavora- 
re intorno  agli  abbellimenti  di  Roma  e  ristaurare  i  suoi 
monumenti  antichi  ,  1'  occhio  suo  vigilante  scorre  sulle 
parti  più  lontane  del  dipartimento.  Vedonsi  ogni  gior- 
no, all'estremità  come  al  centro  dell'  Impero,  intra- 
prendere ed  eseguire  lavori  che  tendono  atta  pub- 
blica prosperità  o  all'  avanzamento  delle  scienze  e  delle 
arti.  Nessuno  però  di  questi  lavori  merita  tanto  lì  at- 
tenzione quanto  quelli  che  si  eseguiscono  nelle  Paludi 
pontine.  L)all  istante  dell'unione  di  Roma  all'Impero, 
queste  paludi,  che  da  22  secoli  erano  f  oggetto  delle 
cure  de  governi  che  si  sono  succeduti  in  Roma ,  ave- 
vano destata  f  attenzione  di  S.  M.  :  ella  spedì  su  i 
luoghi  una  commissione  composta  degli  uomini  più 
istruiti  nell'  idraulica  ,  e  fra  ì  quali  si  distinguevano  il 
sig.  conte  di  Fossombrone,  senatore,  giustamente  ce- 
lebre pe'  suoi  lavori  sulla  Val  di  Chiana  ,  ed-  il  sig, 
De  Prony,  le  cui  l'erudite  opere  e  gì  immensi  lavori 
lo  pongono  nel  primo  posto  fra  i  dotti.  Mentre  si 
aspetta  che  venga  approvalo  il  piano  da  questa  com- 
missione proposto ,  proseguonsi  i  lavori  di  preieziona- 
menlo,  che  avanzeranno  di  molto  il  disseccamento  e 
prepareranno  le  grandi  opere  destinate  a  renderlo  allat- 
to coinpieio. 

Si  è  già,  nell'anno  scorso,  ampliato  il  letto  del- 
l' Amaseuo  ,  e  sono  state  innalzale  due  forti  dighe 
le  quali  garantiscono  i  campi  del  suo  contorno,  e  ne 
assicurano  il  disseccamento  totale.  Questo  lavoro  fallo 
con  una  diligenza  infinità  è  così  sondo  da  togliere  per 
1'  avvenire  qualunque   limare. 

Attualmente  si  è  incominciato  lo  scavo  di  un  nuo- 
vo canale  da  servire  di  continuazione  a  quello  della 
Schiazza,  livellarne  e  allargarne  il  letto,  e  disseccare 
tutta  quella  parte  di  paludi,  esistenti  fra  Bocca  di  fiu- 
me e  Mesa  a  ministra  della  strada.  Un  ponte  di  pietra 
farà  passar  le  acque  sotto  la  strada  maestra.  Oltre 
questi  lavori  che  hanno  per  iscopo  di  migliorare  il  si- 
stema di  disseccamento  e  che  tengono  occupato  un 
numero  glande  di  braccia,  invigila  1'  amministrazione 
colla  maggior  diligenza  a  tutti  i  lavori  di  conservazio- 
ne,  e  nulla  trascura  per  mantenere  perfettamente  gli 
antichi    canali. 

Si  può  dunque  sperare  che  sarà  ben  presto  finito 
quest'immenso  disseccamento,  opera  la  più  famosa  e 
più  grande  di  tal  genere  che  siasi  intrapresa  giammai, 
Questa  bella  pianura,  coperta  di  grani  e  di  pascoli 
che  alimentano  innumerabili  mandre ,  presenta  già  ai 
viaggiatori  uno  spettacolo  che  li  riempie  di  maraviglia 
e  stupore. 

(  Gior.  polit.  del  dipart.  di  Roma.  ) 


SVIZZERA. 

Berna,  19  Febbrajo, 
Ci  si  scrive  dal  monte  S.  Bernardo-  che    la  scorsa 
settimana  una  Valanga  ha  sepolto   parecchie    persone  e 
òo  in  60  cavalli  condotti  dalle  medesime. 

[(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano ,  4  Marzo, 
La  Gazzetta  d'Augusta  del  25  febbrajo  annunzia, 
in  data  di  Semelino  ,  dell'  8  febbrajo  ,  che  è  stata  co- 
municata al  Senato  serviano  la  notizia  ufficiale  che 
il  conte  di  Langeron ,  comandante  1'  esercito  russo  , 
avea  dichiarato  al  granvisire  che  1'  armistizio  esistente 
fra  gli  eserciti  russo  e  turco  spirerebbe  il  9  dello  sles- 
so mese.  Questo  fatto  debb'  essere  stato  la  conseguen- 
za di  una  ionuale  dichiarazione  fatta  dai  plenipoten- 
ziarj  turchi  ,  che  la  Porta  ,  cioè  ,  non  si  sarebbe  mai 
sottomessa  a  nessun  smembramento  del    suo  territorio. 


Decreti    di  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  gior- 
no 24  p-*  p.°   febbrajo,  ha  nominato  giudici  di  pace 

Nel  dipartimento  dell   Adige. 
AI   i.°  circondario  di  Verona,  il  sig.  Suttori  Flaminio. 
Al  2.0  circondario  di  Verona ,  il  sig.  Bagatla  Giuseppe. 
A  Legaago,  il  sig.  Bellini  Giuseppe. 
A  Isola  della  Scala ,  il  sig.  Bonfanti  Luigi. 
A  Villafranca  ,  il  sig.  Maffei  Pier  Vincenzo. 
A  S.  Pietro  Incariano,  il  sig.  Da  Prato  Angelo. 
A  Coiogna,  d  sig.  Caliari  Ogniben  Antonio. 
A  Caprino,  il  sig.  Ciliari  Ogniben  Francesco. 
A  Lsfzise*,  il  sig.   Giaco/netti  Giovanni. 
A  S.   Vitale  o  Badia  ,  il  sig.  Rosini  Luigi. 
A  Soave ,  il  sig.  Fisco  Carlo. 

A  Veio  o  Badia  Calavena  ,  il  sig.  Da  Prato  Luigi. 
A  Malerbe ,  il  sig.  Menaù  Alessandro. 
A  S.  Bonifacio,  il  sig.  Capellari  Giuseppe. 
A  Ma.zesine,  il  sig.  Tarazzi  Domenico. 
A  Lonigo ,  il  sig.   Mazzaroli  Agostino. 
A  No  venta,  il  sig.  Dalla  Banca  Pietro. 

Nel  dipartimento  del  Mella. 
Al   i.°  circondalo  di  Brescia,  il  sig.  Fidali  Gaetano. 
Al  2."  circondano  di  Brescia  ,  il  sig.  Cazzago  Pietro. 
A  Gardone,   il  sig.  Foresti  Domenico. 
A  Bovegno ,  il  sig.  Pasinetti  Antonio. 
A  Lonaio,  il  sig.  Zampiceni  Francesco. 
A  Desenzano ,  il  sig.  Rava  Giovanni. 
A  Chiari ,  il  sig.  Palazzi  Gaetano. 
A  Kovato,  il  sig.   Tonelli  Faustino. 
A  Iseo ,  il  sig.  Grazioli  Francesco. 
Ad  Avrò ,  il  sig.  Todesclii  Tommaso. 
A  Orzinovi ,  il  sig.   Ori  zio  Gtambatista. 
A  Verola  nova ,  il  sig.  Sandrio  Carlo. 
A  Ponlevico ,  il  sig.  Odoni  Domenico. 
A  Leno ,  il  sig.  Lucclii  Lorenzo. 
A  Salò,  il  sig.  Fossati  Pietro. 
A  Cai  guano,  il  sig.  Munti  Antonio. 
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A  PresegKe,  il  sig.  Bazza  Bartolomeo! 
A  Vestone ,  il  sig.  Tirri  Stefano. 

Nel  dipartimento  del  Mincio. 
Al    i.°  circondario  di  Mantova,  il  sig.  Dall' Argine  LuigTi 
Al  2.0  circondario  di  Mantova,  il  sig.  Gasapini  Lorenzo* 
A  Roverbella ,  il  sig.  Desenzani  Carlo. 
A  Marcarla ,  il  sig.   Barbi  Antonio. 
A  Ostiglia ,  il  sig.  Contro  Francesco. 
A  Sabbionetta ,  il  sig.   Verdi  Cristoforo. 
A  Bozzolo ,  il  sig.  Parolinì  Luigi. 
A  Viadana  ,  il  sig.  Favagrossa  Leandro. 
A  Revere ,  il  sig.  Zibordi  Giovanni. 
A  Gonzaga  ,  il  sig.  Florio  Girolamo. 
A  Sermide,  il  sig.  Tonini  Federico. 
A  Castiglione  delle  Stiviere,  il  sig.  Scalari  Vincenzo. 
A  Goito,  il  sig.   Tazzoli  Pietro. 
Ad  Asola ,  il  sig.  Folcieri  Giuseppe. 
A  Canneto ,  il  sig.  Sparesi  Tommaso. 

Nel  dipartimento  del  Serio. 
Al   i.°  circondario  di  Bergamo,  il  sig.  Corcano  Gaspare! 
Al  2."  circondario  di  Bergamo,  il  sig.  Vitali  Rota  Luigi-, 
Ad  Alzano  maggiore ,  il  sig.  Soardi  Annibale. 
A  Zogno ,  il  sig.  Pellegrini  Giuseppe. 
A  Trescorre ,  il  sig.  Rota  Carlo. 
Ad  Almenno,  il  sig.  Albani  Zaccaria. 
A  Caprino ,  il  sig.  Capitamo  Isidoro. 
A  Piazza,  il  sig.  Capello  Angelo. 
A  Sarnico ,  il  sig.  Negrisoli  Antonio. 
A  Treviglio ,  il  sig.  Federici  Gio.  Batista. 
A  Martinengo ,  il  sig.  Alìegreni  Giulio. 
A  Romano,  il  sig.   Cucchi  Francesco. 
A  Verdello  ,  il  sig.   Corcano  Paolo. 
A  Clusonc ,  il  sig.  Marenzi  Francesco. 
A  Vilminore ,  il  sig.  Cornaro  Francesco. 
A  Gandino,  il  sig.  Patirani  Luigi. 
A  Lovere,  il  sig.  Rota  Antonio. 
A  Breno  ,  il  sig.  Soletti  Luigi. 
A  Pisogne  ,  il  sig.  Piovani  Gio.  Bettino. 
A  Edolo,  il  sig.  Risi  Gaetano. 

Con    decreto    del   giorno    26    ha    nominato    il  sig. 
Cajmi  Gio.  Batista  membro  della  camera  di  commercio* 
arti  e  manifatture  di  Sondrio. 

Con  altro  decreto  del  giorno  26  ha  nominato 
Il  sig.   Cristani ,  ora  segretario  generale  delia  prefet- 
tura dell'  Alto  Adige ,  in  segretario  generale  della  pre- 
fettura dell'  Adige ,  in  luogo  del  sig.   Villata,   nominato 
prefetto  del  dipartimento  del   Musone. 

Il  sig.  Agrati  in  segretario  generale  della  prefettura 
del  dipartimento  dell'  Allo  Adige,  in  luogo  del  sig. 
Cristani ,  chiamato  alla  segreteria  generale  della  pre- 
fettura dell'  Adige. 

Il  sig.  Lafolie  Carlo  Giovanni  in  segretario  generale 
della  prefettura  del  dipartimento  del  'ragliamento  ,  in 
luogo  del  sig.  cav.  Dalfiunie,  nominato  prefetto  del  di- 
partimento dell'  Alto  Adige. 

Con    decreto  del  giorno  28  ha  nominato  e  traslo- 
cato diversi  viceprefetti  di  cui  seguono  1  nomi  : 

Il  sig.  Paolucci  Carlo,  ora  viceprefetto  di  Salò,  io 
viceprefetto  d'  Esle,  in  luogo  del  sig.  Ferri,  nominata 
prefello  della  Piave. 
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11  sig.  De  Crìstojbìis,  assistente  al  Consimile  di  Sta- 
to ,  in  viceprefetto  di  Salò ,  in  luogo  del  sig.  Carlo 
Paolucci ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  Surra  Carlo ,  ora  viceprefetto  di  Ceneda ,  in 
viceprefetto  della  Mirandola,  in  luogo  del  sig.  Luosi, 
defunto. 

Il  si£.  Contarmi ,  ora  savio  della  municipalità  di  Ve- 
nezia ,  in  viceprefetto  di  Ceneda  ,  in  luogo  del  sig, 
Sorra,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  Berselli,  ora  vicepreletto  di  Loreto  ,  in  vice- 
prefetto di  Revere,  in  luogo  del  sig.  Bernasconi,  chia- 
mato ad  altre  funzioni. 

Il  si£.  Morselli ,  ora  viceprefetto  di  Sinigaglia  ,  in 
viceprefetto  di  Loreto,  in  luogo  del  sig.  Berselli,  chia- 
mato ad  altre  funzioni. 

I!  sig.  Bernasconi,  ora  viceprefetto  di  Revere,  in 
viceprefetto  di  Sinigaglia ,  in  luogo  del  sig.  Morselli  , 
chiamato  ad  altre  funzioni, 

11  sig.  Afa} nardi y  ora  viceprefetto  di  Schio,  in  vice- 
prefetto di  Tolentino,  in  luogo  del  sig.  Ghiringhelli  > 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  cav.  Arici  Carlo,  elettore,  in  viceprefetto  di 
Schio,  in  luogo  del  sig.  Majuardi,  chiamato  ad  altre 
/unzioni. 

Il  sig.  Ghiringhelli,  ora  viceprefetto  di  Tolentino,  in 
viceprefetto     di     Bieno,    in   luogo    del   sig.    Balduzzi 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

11  sig.  Benzoni  Marsiglio ,  assistente  al  Consiglio  di 
Sialo,  in  viceprefetto  di  Gallarate,  in  luogo  del  sig. 
Rossi,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Con  altro  decreto  del  giorno  28  ha  nominato 

i.°  Allievo  a  mezza  pensione  nel  R.  Collegio  di 
marina,  il  sig.  Giovanni  Afanessi ,  venelo. 

2.0  Il  sig.  Antonio  Valral ,  marsigliese,  aspirante  di 
seconda  classe  nel  R.  Collegio  suddette. 

Con  altro  decreto  del  giorno  28  ha  accordato  un 
posto  gratuito  nel  Liceo  convitto  di  Verona  ad  An- 
tonio Bonfanti,  figlio  del  sindaco  del  comune  di  Dolce, 
dipartimenlo  dell'  Adige. 

Con  sei  separati  decreti  tutti  del  suddetto  gior- 
no   28  ha  nominato  : 

i.°  Il  sacerdote  Francesco  Afichehtti ,  alla  vacante 
parrocchia  di  Faedis,  nel  dipartimento  dell'Alio  Adige, 
di  R.°  padronato ,  ed  il  sacerdote  Giambatista  Bagattini 
alla  vacante  parrocchia  di  Pressano ,  nel  suddetto  di- 
partimento, di  R.°  padronato. 

2.0  11  sacerdote  Bartolomeo  Simonelti ,  alla  vacante 
parrocchia  di  Pradello,  dipartimento  del  Mincio,  di 
R.  nomina. 

5°  Il  sacerdote  Luigi  Gordini ,  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  Santa  Maria  di  Selustra  ,  nel  diparti- 
menlo del  P«.eno  ,  di  regia  nomina. 

4.0  Il  sacerdote  Giuseppe  Alzisi  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  Causerò,  nel  dipartimento  dell'Alio  Po, 
di  R.°  padronato. 

5°  Il  sacerdote  Giacomo  rìcini  alla  vacante  parroc- 
chia di  Pieve  Grumone,  dipartimento  dell'  Alto  Po, 
di  lu°  padronato. 


6."  II  sacerdote  Alessandro  Vnllc  al  vacante  canoni- 
cato,  sotto  il  titolo  di  S.  Nicolò,  nella  Cattedrale  dj 
Vicenza,  ed  il  sacerdote  Gianfran cesco  Miotti,  all'altro 
vacante  canonicato  nella  suddetta  Cattedrale,  sotto  il 
titolo  di  S.  Bartolomeo. 

Finalmente  con  tre  separati  decreti  del  suddetto 
giorno  28,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvati 
i  conti  preventivi  dei  comuni  di  Jesi,  Pesaro  e  Fano» 
dipartimento  del  Metauro,  pel  corrente  anno. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de  Cambj  del  giorno    4  Marzo    181 2. 

Parigi  per  un  franco *    1,00,6  L. 

Lione  idem I)0o,6    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. 82,4    ~ 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  -   5,o5,7  L, 

Venezia        per  una  lira  ital. »      07,0  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  »   2,55,3    L. 

Vienna  idem -  _  * 

Amsterdam  B.co  _-_ M   2  i5  5  . 

Londra » 

Napoli  _-___ „ 

Amborgo        per   un  marco  -   «■  -     i,86,5  L. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  60.  L. 

Dette  di  Venezia,  53.    374.  — 
Rescrizioni  all'  ii   per  100. 


SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  Sograffi ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingarelli.  Primo  ballo  //  sotterraneo ,  in- 
ventato e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo  La  poverella  fortunata. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delle  belle,  e 
1'  altra ,  Elisa  o  sia  11  Monte  S.  Bernardo  ,  col  ballo 
La  conversazione  brillai  ite. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  corap.  Pani  si  recita 
La  sposa  sagace. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L  innocenza  venduta  e  rivenduta» 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi, 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì,    6  Marzo   i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INDIE  ORIENTALI. 
Calcutta,  26  agosto   181 1. 


D 


bbe  partire  una  spedizione  di  4  legni  da  guerra 
con  truppe  a  bordo  pel  Golfo  persico,  a  fine  di  pro- 
teggere il  nostro  commercio  contro  i  nuovi  Algerini 
che  infestano  quelle  acque  e  che  si  ridono  ad  un  tem- 
po stesso  e  dell'  iman  di  Mascale  e  della  corte  di 
JPer*ia  ;  sono  questi  i  Jovassimi,  tribù  d'  Arabi,  che 
unitamente  hanno  equipaggialo  4^  piccioli  bastimenti 
corsali  coi  quali  hanno  attaccati  e  presi  varj  legni  in- 
glesi che  navigavano  tra  Bo^nbay  e  Bassora. 

Psel    cuor    dell'  estate    attuale,  il  Principe  Abbas , 

figlio  del  Re  regnante  degli  Alghans,  Mahruoud-Schàb, 
ha  vinta  una  gran  battaglia  contro  un  certo  Moham- 
ìned-Azid-Khan ,  capo  de'  ribelli,  il  quale  s'era  im- 
padronito della  città  di  Caboul.  Neil'  azione  accaduta 
vnnc'p'ilraetite  nelle  stesse  contrade  dftlla  città ,  che  Tu 
saccheggiata  ed  in  parte  anche  incendiata,  sono  periti 
intorno  a  5m.  ribelli. 

■ —  I  missionarj  inglesi  ,  ritornati  da  Otaiti  a  Port- 
Jackson  nella  Nuova  Olanda,  si  sono  giustificati  d'una 
calunnia  fattasi  alla  condotta  da  essi  tenuta  nel  loro 
soggiorno  alle  Isole  della  Società.  Non  è  vero  eh'  essi 
abbiano  distillato  e  venduto  liquori  spiritosi ,  né  che 
abbiano  presa  parte  alcuna  alle  guerre  civili  per  le 
quali  furono  costretti  a  partir  da  Otaiti.  Questi  mis- 
siona.j  attendono  ora  a  Port-Jackson  all'  educazione 
de1  fii; li  dei  deportati,  e  alcuni  di  loro  bramano  ar- 
dentemente di  trovar  occasione  per  ripigliare  i  loro 
lavori  apostolici  nelle  isole  del  Grand'  Oceano. 

Una  lettera  della  Nuova  Galles  meridionale,  del 
io  giugno,  par  che  rinnovi  le  accuse  alle  quali  an- 
darono soggetti  i  niissionirj;  essa  dice  formalmente 
»  che  quelli  di  loro  dì  erano  restati  ad  Otaiti,  avevano 
»  stabilita  una  distilleria  di  rum,  e  siccome  il  canna- 
*  mele  nasce  spontaneamente  in  quell'isola,  si  lusin- 
»  gavano  di  poter  fabbricarne  una  certa  quantità  e 
»  spacciarla  con  profitto  a  Pori-Jackson.  Que'  mis- 
»  sioaarj  che  sono  ritornati  da  Otaiti ,  per  quanto  di- 
x>  cesi ,  si  sono  fatti  mercauli  di  liquori  spiritosi  al 
»  minuto.  »  Difficilmente  si  può  scoprire  la  verità  in 
cose  che  accadono  a  tanta  distanza  da  noi. 

—  Un  comitato  nominato  per  esaminare  lo  stato 
della  colonia  della  Nuova  Galles  meridionale  si  occu- 
perà segnatamente  di  far  esami  su  que'governatori  che  ?> 


sono   -rapadroniti  di  vasti   terreni  e  di  numerose  greg- 
ge spettanti  al  governo. 

—  La  città  di  Basheen  ,  una  delle  prime  nel  regno 
di  Pegou ,  impero  de'  Birmani  o  Burakhmani,  è  ridot- 
ta in  cenere.  Neil'  incendio  tono  perite  da  5  a  6in. 
persone,  essendoché  il  governatore  avea  fatto  chiu- 
dere le  porte  della  città.  In  un  istesso  anno  è  questa 
la    seconda  volta  che  succede  un  simile  disastro. 

—  Dal  5o  maggio  in  poi  ,  tutti  i'  bastimenti  esteri 
sono  slati  obbligati  a  pagare  doppj  diritti  di  entrata 
ed  uscita.  Il  diritto  d'  uscita  è  di  7  1/2  per  cento  sul- 
le merci  in  pezza  j  i  diritti  d'  entrala  vanno  dal  io 
al  20  per  cento.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  3o  Gennajo. 
11  7  corrente  a  8  ore  e  io  minuti  della  sera  s 
sono  sentite  iu  Sudermania  due  scosse  di  terremoto  ; 
il  tempo  era  perfettamente  tranquillo  ,  e  il  ciel  sere- 
no ,  ma  una  densa  nebbia  copriva  le  campagne.  La> 
prirra  s  xssa  fu  debole  ;  la  seconda  che  le  tenne  die- 
tro dopo  un  minuto  d'  intei  vallo  ,  e  che  durò  circa 
i5  secondi  ,  fu  molto  più  forte  ,  ed  accompagnata  da 
un  rouior  simile  ad  un  fischio  negli  orecchi ,  e  si  pro> 
vava  una  certa  debolezza  nel  voler  alzarsi.  La  celerità 
del  movimento  era  di  5  colpi  in  circa  per  ogni  secon- 
do. Il  barometro  salì  e  scese  prestissimamente. 

(  Monilcur.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  8  Febbraio. 

Scrivono  da  Camuegar  ,  in  data  del  5o  novem- 
bre ,  quanto   siegue  : 

«  Il  mare  ha  continualo  ad  esser  procelloso ,  ed 
il  vento  douesf  a  soffiar  violentemente  sino  a  quest'oggi 
che  si  è  cangiato  in  est ,  e  si  è  quindi  avulo  campo 
di  salvare  una  parte  degli  atltezzi  ed  alcuni  pezzi  po- 
co importanti  de'  bastimenti  naufragati.  Nella  tempesta 
1'  albero  di  bompresso  del  San  Giorgio  si  è  distaccala 
e  fu  gettato  sulla  costa.  Questa  mattina  ,  a  io  ore  ,  si 
è  veduto  un  bastimento  da  guerra  inglese  al  sud-ouest. 
A  11  ore  e  mezzo  esso  era  per  l'appunto  dinanzi  allo 
scafo  della  Defunse  ove  si  è  trai  tenuto  per  qualche 
tempo  dopo  di  aver  caricate  le  sue  vele.  Ma,  cangia- 
tosi nuovamente  il  vcnlo  in  ouest  ,  il  brich  inglese 
fece  vela  di  nuovo  ,  e  dopo  mezzodì  non  era  più  in  vista. 
Probabilmente  esso  voleva  mettere  in  mare  alcuni  na- 
vigli per  distruggere  il  più  che  avesse  potuto  degli 
avanzi  de'  vascelli  naufragati  ;  ma  la  violenza  dell'onde 
ha  mandato  a  vólo  il  suo  progetto.  »  (  Idem.  ) 


REGNO  TM  PRUSSIA. 
Berlino  ,   i 6   Fébbrajo. 

I  rostri  giornali  contengono  un  estratto  della  tra- 
duzione d'un  viaggio  da  Mosca  a  Belgrado.  L'autore, 
gassando  dalia  città  di  Belgorod,  visitò  iusierae  col 
vescovo  di  quel  luogo  la  czarina  giorgiaua  Maria  Geor- 
ge wna  che  vive  in  un  convento  di  religiose    di    quella 

LI  viaggiatore  assicura  clie  la  lingua  francese  è 
generalmente  conosciuta  a  Jassì  ,  e    che    pochi  abitanti 

Moldavia  parlano  tedesco  e  russo.  L'educazione 
è  trascurata  nell'infima  classe  del  popolo.  I  bojardi 
£0:»o  pieni  dj  vanità.  Gli  abitanti  della  Valachia  sono 
più  istrutti.  In  generale  1  agricoltura  è  trascuratissima, 
ed  il  paese  va  ognor  più  diventando  povero  e  deserto: 
esso  non  coniiene  che  g5om.  annue,  dovechè  potrebbe 
alimentarne  quaitro   voile  di    piìi. 

II  vi.tg;g..i(ore  percorse  in  seguito  la  Serviaj  egli 
fu  presentato  ai  c<ipo  Milenko  Stoikowiltsch  ,  beli'  uo- 
mo, 1.1  e;à  di  55  anni,  la  cui  fisonomia  annunzia  co- 
raggio ,  spirilo  e  sagacità.  Pigli  è  attivo  e  severo  in 
(pianto  risguarda  il  servizio  militare. 

li  consigliere  di  Stato  Rodofiniiun  ,  che  risedeva 
allora  a  Belgrado,  in  qialità  d'  inviato  del  gabinetto 
di  Pietiouorgo  piesoo  il  Senato  serviano,  presentò  il 
viaggiatole  al  Senato,  come  quello  eh  era  incaricato 
di  portare  gii  oij  santi  di  cui  1  Imperatore  faceva  pre- 
sente alle  chiese  deda  Servia.  Questi  padri  del  paese 
erano  raccolti  in  una  sala  che  rassomigliava  ad  una 
cantina  ;  essi  avevano  un  aspetto  tetro,  ed  erano  ve- 
stili d'abili  sucidi.  Eranvi  in  quest'adunanza  due  Gre- 
ci cue  tacevano  le  funzioni  di  segretari ,  imperocché  i 
senatori  non  sanno  scrivere.  11  comandante  di  Belgra- 
do, ch'era  ad  un  tempo  presidente  del  Senato,  regalò 
ai  viaggiatore   una  bellissima  sciabola. 

L'arsenale  di  Belgrado  è  un  vasto  edificio:  vi  si 
fabbricano  picche  e  lucili.  I  Serviani  hanno  pure  ten- 
tato di  i'ouder  de' cannoni ,  ma  non  vi  sono  riusciti. 
Gzerni  Giorgio  era  in  adora  in  campagna  :  egli  è  un 
nomo  rozzissnuo  e  senza  educazione.  Fin  dalla  sua  gio- 
ventù egli  odiava  i  Turchi  ;  a  18  anni  ne  uccise  uno 
nelle  contrade  di  Belgrado.  Egli  si  rifuggi  allora  in 
Transilvauia  ,  entrò  al  servizio  d'  Austria  ,  e  diventò 
previamente  soltoitìciale  :  in  conseguenza  d'una  rissa, 
uccise  il  suo  capuano ,  e  tu  obbligalo  a  rientrare  in 
bervia.  Dopo  questo  tempo  egli  ha  costantemente 
combattuto  ì  Turchi.  Egli  condannò  il  proprio  fratello 
ad  essere  appiccato  per  alcuni  delitti  che  avea  com- 
messi. Czerni  Giorgio  ha  ora  glande  influenza  sul  po- 
polo di  Belgrado.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   i5  Fébbrajo. 
Ignoratisi  tuttora    le    particolarità  di   ciò    che  suc- 
cede alla  dieta.  Si  sa   soltanto   che    le   sedule    generali 
sono    frequentissime.     La     corte    riceve    spesso    corrieri 
da  S.    A.    J.  1   Arciduca  Palatino.    (  Gaz.   de  Frutice.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  20  Fébbrajo. 
Jeri  è  di  qui    passato  uu  corriere  frart  cse  che  da 
Parigi  portasi  a  Pictroborgo.  (  Idem.  ) 


REGNO  'DI  VESTFALIA, 

Cassel ,  22  Fébbrajo. 
Con  decreto  del  19  ,  i  servizj  del!'  artiglieria  , 
del  genio  militare,  e  del  genio  civile,  saranno  uniti 
sotto  una  sola  direzione  generale,  che  avrà  la  deno- 
minazione di  Direzione  generale  dell'  artiglieria  r  del 
genio.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

óniiu-Brieux ,    20  Fébbrajo. 

Il  Giornale  del  dipartimento  delle  Coste-del-Nord 
contiene  una  relazione  del  sig.  Maoux ,  professore  di 
storia  naturale  ,\  al  sig.  barone  BouUé ,  prefetto  del  di- 
partimento: eccono  un   transunto: 

«  Alcuni  pescatori  di  PUnnbazlanec  incontrarono 
70  enormi  delfini,  a' quali  diedero  la  caccia  con  molta 
intrepidezza:  un©  di  questi  cetacei  essendo  stato  lento 
si  riparò  alla  riva,  e  tutti  gli  altri  presero  la  slessa 
direzione.  Arrenatisi  sulla  terra,  e  fuor  del  loro  ele- 
mento ,  essi  hanno  lottato  per  più  giorni  contro  la 
morte,  mandando  lunghi  lamenti,  simili  quasi  ad  un 
muggilo.  Questo  crudele  spettacolo  riempiva  gli  astanti 
di  tenerezza  e  di  spavento.  Di  questi  70  cetacei,  ve 
n'erano  12  poppanti,  della  lunghezza  di  7  piedi  e 
mezzo  :  il  più  grande  degli  adulti  era  una  femmina  del- 
la lunghezza  di   19  piedi,  e  di   io  di  circouferenza. 

a  11  sig.  Maoux  ha  esaminato  con  somma  atten-» 
zione  questi  animali  j  e  mentre  eh'  egli  riconobbe  che 
essi  appartenevano  al  genere  delfino,  ha  creduto  di 
ravvisare  eh  erano  d'  una  specie  non  per  anche  descrit- 
ta. Essendo  stato  spedito  uno  di  questi  animali  a  Pa- 
rigi,  e  consegnalo  ,  per  ordine  di  S.  M. ,  al  museo 
di  Storia  naturale ,  il  dotto  anatomico  sig.  Cuvier  ha 
confermato  Topiuione  pronunziata  dal  sig.  Maoux.  » 

(  Idem.  ) 

Parigi  ,  29  Fébbrajo. 

Una  colonna  di  G5o  prigionieri  tra  Spagnuoli  ed 
Inglesi  ,  fra  i  quali  una  quarantina  d'  olficiali,  facenti 
parte  della  guernigione  di  Valenza  ,  è  arrivata  a  Ni- 
smes  il  17  di  questo  mese  ,  ed  ha  continuata  la  sua 
marcia  il  giorno  dopo  per  la  via  di  Lione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  La  corvetta  americana  l' Homel  è  passata  a  Cher- 
borgo. 

—  La  navigazione  sopra  il  lago  di  Costanza  è  atti- 
vissima. Arrivano  a  Roschack  molli  grani  della  Ger- 
mania meridionale  ,  i  quali  vengono  subito  spedili  al 
mezzodì  ed  al  ponente. 

—  La  navigazione  sopra  il  Danubio  ,  da  Ratisbona 
per  Vienna  ,  è  ricominciala.  Si  esportano  dalla  Bavie- 
ra per  1'  Austria  considerabili  quantità  di  grani  che 
sono  stali  comperati  da  varj  somministratori. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D    I  T  A  L  I  A. 

ancona,   17   Febbrap. 

Dal  di  i3  del  corrente  a  lutto  il  giorno  d'  oggi 
som  giunti  in  questo  porto  52  legni  mercantili  di 
varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Trieste  ,  Ravenna  , 
Cervia,  Cesenatico,  Lusin  piccolo,  Ponte-lagoscuro  , 
Rodi,  Saline  di  Zuara  ,  Venezia,  Brindisi,  Campo 
Marino,  Molletta,  Monopoli,  Corfù,  Misolongi,  Patras- 
so, e  carichi  di  merci  e  derrate  diverse. 

Dal  giorno  9  .a  tutto  il  giorno  i4  suddetto  sono 
partiti  da  questo  porto  14  legni  mercantili,  io  dei 
quali  con  bandiera  italiana ,  2  di  bandiera  illirica  ,  2 
di  bandiera  napoletana ,  diretti  uno  per  Fiume ,  uno 
per  Porto  di  Fermo,  uno  per  la  Mesola ,  due  per 
Molfetta,  uno  per  Pescara,  tre  per  Venezia,  uno  per 
Zara,  diie  per  Trieste,  due  per  Sinigaglia.  Questi  le- 
gni erano  tutti  carichi  di  generi  e  mercanzie  di  diver- 
se qualità;  (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Salò,  24  Febbrap. 
Questa  patria  Società  tenne  giovedì  scorso  una 
pubblica  sessione  nella  quale,  dopo  un'  elegante  prolu- 
sione del  sig.  presidente  Aiuadei,  il  socio  sig.  D.  Gae- 
tano Gargnani  lesse  un  discorso  accademico  sulla  col- 
tura del  cotone,  esponendo  il  nsultamento  delle  sue 
cure  nella  coltivazione  di  questo  vegetabile,  ed  ofl'eren- 
do  ai  sigg.  soci  ivi  radunati  un  piccolo  saggio  di  bam- 
bagia ridotta  a  filo  di  una  non  ordinaria  finezza  e 
candidezza.  Quindi  il  socio  sig.  ab.  Gualtieri  lesse  pure 
una  relazione  della  nuova  seminagione  e  vegetazione 
di  questa  pianta  da  lui  fatta  in  Manerba,  comune  del 
distretto,  nello  scaduto  anno  1811,  e  fece  alcun  cenno 
sui  motivi  della  scarsezza  de'  boschi.  Finalmente  il  sig. 
ab.  Cantoni,  segretario,  recitò  un  ben  tessuto  elogio 
del  socio  nostro  sig.  Consigliere  di  Slato,  conte  Mosca, 
mancato  ai  vivi ,  rammemorando  e  le  virtù  che  lo 
fecero  caro  allo  Slato,  e  la  sua  affezione  verso  quesla 
Società,  che  rende  desiderata  la  memoria  di  lui. 

Milano  ,  5  Marzo. 

DIREZIONE    GENERALE    DELLE    MONETI.. 
AVVISO. 

A  maggiormente  facilitare  la  consegna  degli  effetti 
d'  oro  e  d'  argento  agli  uffici  di  garanzia ,  per  l'  appli- 
cazione degl'  impronti  prescritti  dal  reale  decreto  25 
dicembre  1810,  ricscirebbe  opportunissimo  che  vi  fos- 
sero presentati  in  tanti  saccbi  o  cartocci  separati 
quante  sono  le  fondite  alle  quali  appartengono,  e  che 
si  accompagnassero  con  una  specifica  secondo  la  for- 
inola sottoposta. 

S'  invitano  pertanto  i  signori  fabbricatori  o  mer- 
canti di  tali  effetti  a  voler  adottare  il  premesso  espe- 
diente ,  il  quale  tende  altresì  a  rendere  più  pronte  e 
meno  soggette  a  contestazione  le  analoghe  ispezioni  ed 
operazioni  d'  ufficio. 

SPECIFICA 

Degli  effetti  d'  oro  e  d'  argento  che  dal  sotto  indi- 
catto  n  presentano  all'  ufficio  di  garanzia   del  circonda- 
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rio per  essere  sottoponi  agli  esperimenti  <Tfas* 

saggio,    e  per  ricevervi  gì'  impronti  prescritti   col  rcala 
decreto  z5  dicembre  181  o. 


QUANTITÀ  E  SPECIE. 


In  questa  colonna  s'indi 
cheranno  progressivamente  gli. 
ejjclii proseguenti  dalla  sles- 
sa Jondila  ,  per  esempio  : 

bacco  nuiu."  I  contenente 
num."  io  cucchiai,  10  lor- 
ehette  ,  IO  manichi  da  coltel- 
lo ,  io  portabicchieri,  2,  taz- 
ze ,  ecc.  d'  argento  .     . 

Sacco  mini."  2  contenente 
paja  12  fibbie  ,  paja  ^  spe- 
roni ,  num."  3  pugnali  da 
spada  ,  6  candelieri  ,  eco. 
d'  argento    

Sacco  num."  3  contenente 
paja  20  orecchini  ,  num."  60 
auelktli  ,  ecc.  d'  oro     .     . 


Oro. 


/drgentQ       Titolo. 


Il  peso  si 

esprimerà 

in    libbre 

nuove. 


Il  peso  si 
esprimerà 


Qui. 
porrà    i 


in  libbre   ,  t itolo pre- 


lib 


bb. 


lib. 


lib. 


lib. 


sumibiìc 
in  mille- 
simi. 
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N.  N.,  orefice  all'  insegna  d 
N.  .  .  .  del  giorno  .... 


con  patente 


Milano,  dalla  direzione  generale  suddetta,  il  2  mar-; 
zo  1812. 

Il  direttore  generale ,  Isimbarbi. 

L.  Prina ,  segret.  generale. 


AFFISO. 

REALE    ACCADEMIA    DI    BELLE    ARTI    IN    VENEZIA. 

Si  avvisano  tutti  i  siovani  studiosi  di  belle  arti 
nativi  o  domiciliati  nel  Regno,  e  non  maggiori  d'an- 
ni ventisei ,  che  il  giorno  sei  del  prossimo  aprile  si 
terrà  da  quest'  Accademia  il  concorso  per  1'  alunnati 
di  Roma,  secondo  le  discipline  del  regolamento  gover- 
nativo pubblicato  il   18  novembre   1808. 

I  concorrenti  entro  il  giorno  tre  aprile  dovranno 
essersi  presentati  al  segretario  ,  e  con  documenti  aver 
provata  l'  età  loro  precisa.  Dovranno  egualmente  pio 
vare  d'  aver  fatto  un  corso  di  belle  lettere  ,  e  produr- 
re attestati  delle  loro  municipalità,  delle  reali  accade- 
mie, o  dei  licei ,  o  di  celebri  professori,  onde  si  ve- 
rifichino i  loro  buoni  costumi  e  speranze  di  progressi 
non  volgari  neh'  arti.  Mediante  questi  attestati  po- 
tranno essere  ammessi  agli  esami  prescritti  dal  titolo 
secondo  del  lodato  regolamento.  L'  Accademia  esami- 
nerà i  loro  esperimenti^  e  ne  assoggetterà  il  suo  giu- 
dizio al  Governo  al  quale  appartiene  la  nomina ,  e 
accetta  i  richiami  di  chi  si  tenesse  gravato  dal  volo 
dell'  Accademia. 

Si  ricorda  che  quattro  sono  i  posti  j  uno  per  l' ar- 
chiltelura,  uno  per  la  pittura,  uno  per  la  scultura, 
ed  uno  per  quella  delle  tre  arti,  che  abbia  maggior 
numero  di  concorrenti  in  parità  o  prossimità  di  meri- 
to. Se  a  qualcuna  delle  arti  mancassero  concorrenti , 
il  posto  vacante  va  similmente  a  benefìzio  di  quella, 
dov'  è  maggiore  il  concorso  in  eguaglianza  o  ap— 
pross'uiaziouc  di  merito. 

Si   affrelli    pertanto    la    induslre    gioventù    aimca 


ab* 

delle  nostro  arti  a  profittarsi   della   reale    munificenza  , 
e  a  coglier  palme   e  compensi  in  si  beli'  arringo. 
Venezia,  20  febbrajo   18 12. 

Cicognara,  presidente. 

Diedo ,  segret. 
mtmamammm 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Dai  torchi  della  Stamperia  Reale  è  uscita  alla  luce 
l'i  terza  edizione  degli  Elementi  d  algebra  e  geometria, 
compilati  per  opera  del  cav.  Brunacci  ad  uso  dei  Licei 
dei  l'ugno  d'  Italia.  La  rapidità  colla  quale  tre  nume- 
rose odùioni  si  sono  succedute,  mostra  ad  evidenza  la 
favorevole  accoglienza  che  questo  libro  ha  ricevuto 
dal  pubblico. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. , 
Stampatore  librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num.°  596, 
trovasi  vendibile  il  seguente  opuscolo  dell'  ab.  e  prof. 
Salvatole  \)  I  Negro,  intitolato  Esperimenti  e  conside- 
razioni suW  Ariele  idraulico,  di  pag.  108  in  4.°  ,  con 
due  tavole,  impresso  nella  Tipografia  del  Seminario  di 
Fad'jva. 


Trattalo  della  prova  testimoniale  in  materia  crimi- 
nale ,  secondo  i  principj  della  nuova  legislazione  penale, 
del  sig.  A.  T.  Desquirori ,  giureconsulto. 

{  Traduzione    del  sig.  Antonio  Ascona.  } 

Milano,  presso  Candido  BuccinèUi ,  stampatore  nella 
Contrada  di  S.   Margherita,  n.°    1114. 

Per  quanto  i  legislatori  più  celebri  abbiano  ad- 
ditato  come  precipuo  fondamento  delle  b'ggi  la  massi- 
ma chiaiezza  e  semplicità,  ciò  non  ostante  molle  se 
ne  incontrano  die  non  hanno  questo  pregio.-  Se 
adunque  quelle  stesse  leggi  che  formano  il  monumento 
più  prezioso  de'  sacri  diritti  dell'  uomo  ;  andarono  sog- 
gette a  vaghe  interpretazioni  ,  quanto  proporzionata- 
mente lo  saranno  poi  quelle  che  insorgeranno  nella  sì 
recente  materia  della  prova  testimoniale  in  materia 
criminale  ? 

A  ciò  pensando  il  sig.  Desquiron  ,  e  riflettendo 
quali  circostanze  considerar  si  debbano  in  questa  ma- 
teria, e  mosso  dal  bene  dei  suoi  simili,  ha  pubblicato  ii 
Trattalo  della  prova  testimoidale  in  materia  criminale , 
secondo  i  principj  del  Codice  dei  delitti  e  delle  pene. 
Esamina  egli  le  basi  del  diritto  d'imporre  delle  pene,  e  di- 
mostra esser  questo  nato  dall'  originario  contratto  so- 
ciale :  passa  a  classificare  i  crimini  ed  1  delitti,  rapida- 
mente accenna  i  varj  generi  di  prove  che  si  possono 
far  uso  contro  degli  accusali  ;  e  stabilisce  delle  regole 
invariabili  sulla  qualità  dei  testimonj,  sul  loro  numero , 
sulla  probabilità ,  sulle  presunzioni ,  sugi'  indizj  ,  sulle 
congetture  e  finalmente  sulla  certezza. 

I  varj  gradi  di  pregio  che  porta  seco  questa 
opera ,  e  gli  schiarimenti  che  porge  di  molte  diffi- 
coltà, attestano  eh'  essa  è  produzione  d'un  amico  del- 
l' umanità ,  e  sarà  ben  accetta  da  qualunque  giure- 
consulto o  funzionario  pubblico,  da  ogni  cittadino,  ed 
in  ir-pecie  dai  magistrati  i  quali  debbono  decidere  della 
vita,  dell'onore  e  della  fortuna  degli  uomini  in  società 
su  cui  colasi»  può  influire  la  testimonianza  degli 
uomini, 


Presso  lo  slesso  stampatore  Buccineffi  trovasi  pure 
vendibile  il  Trattalo  della  prova  testimoniale  in  materia 
civile  secondo  i  principj  del  Codice  civile,  del  Codice 
di  commercio  e  del  Codice  di  processura  civile,  dello 
stesso  sig.  Desquiron. 

A  C. 


Sono  usciti  i  numeri  XXII  e  XXIII  (  ottobre 
e  novembre  1811  )  ,  degli  Asnali  di  scien- 
za £  lettere.  Le  materie  contenute  nel  primo, 
sono:  i.°  1'  analisi  delle  opere  intitolale  :  Lettura  ba- 
keriana,  del  sig.  Davv  ;  Transazioni  della  Società  dì 
medicina  di  Londra  ;  Descrizione  àclV  Egitto  ,  o  sia 
Raccolta  delle  osservazioni  e  indagini  fatte  sotto  la 
spedizione  dell'  esercito  francese  ;  Lettere  di  madama 
Du  DeflaHd  ad  Orazio  JValpoh  ;  2.0  le  Memorie  ori- 
ginali di  G.  Volpi  sul  metodo  di  purgare  i  cavalli  in 
primavera  ,  sulle  Pagode  dell'  Indostan  ,  sulla  Storia  e 
V  uso  del  tabacco  (  continuazione  del  nuni.0  XVII  )  j 
3." ,  sotto  il  titolo  di  varietà  :  Relazione  del  terremoto 
della  città  di  Fan  in  Armenia  ;  notizie  sull'  uccello  in- 
diano Bajà  o  Becco-grosso. 

Il  num.°  XXIII  presenta  la  continuazione  della 
analisi  della  Descrizione  dell'  Egitto;  delle  Lettere  di 
madama  Du  Defìand  ad  Orazio  JValpole  ;  della  Lettura 
baheriana,  del  sig.  Davy  ;  ed  inoltre  V  analisi  del  poe- 
ma sanskrito ,  intitolato  //  Ramajuna  di  Falmecki  ; 
de'  Principj  «  delle  nozioni  di  Gourdoux  sul  Ballo.  Le 
Memorie  originali  del  medesimo  fascicolo  sono  una  di 
Biot  sull'  Influenza  delle  scienze  sui  pregiudizj  popolari, 
un'  altra  sul  Genio  di  Shakespeare  ,  ed  una  sul  Giuoco 
degli  scacchi  degl'  Indiani,  di  Jones.  Il  paragrafo  delle 
varietà  comprende  Notizie  intorno  a  Michele  Cervantes 
e  al  D.  Chisciotte  ,•  notizie  su  gì'  Irochesi,  e  lo  Stato 
esatto  della  popolazione  di  Londra. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  La  gouvernante.    —  Le  petit  courrier. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolale  1'  una  II  trionfo  delle  belle ,  e 
1'  altra  ,  Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo  ,  col  ballo 
La  conversazione  brillante. 

Teatro  nEL  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Gì'  Indiani  in  Olanda. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  beneficio  ricompensalo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  ci,  là  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato,    7  Marzo  i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


NOTIZIE  ESTERE  I 


VALÀCIUA. 

•Budiarest ,   i.°   Febbrajo. 


ì 


I 


corrieri  spediti  il  itì  gcunajo  dai  plenipòteuziarj 
turchi  tanto  al  Grausignore  quanto  al  granvisire,  e  che 
probabilmente  sono  incaricati  dell'esito  della  conferen- 
za tenutasi  il  12  ,  trovavausi  ancora  il  25  a  Giurgevo, 
essendoché  il  passaggio  del  Danubio  era  troppo  peri- 
coloso a  motivo  che  quel  fiume  era  coperto  di  ghiacci. 

Il  corpo  di  Tschnpan-Oglou  ,  che  non  ascende  in 
tatto  a  4m-  uomini ,  si  reca  in  cinque  divisioni ,  e  con 
uà  giro  vizioso  da  Kusdiwede ,  passando  da  Pitest  e 
Ployest,  a  Foksclian,  e  di  là  a  Waskuy  ,  in  Molda- 
via. Tschapan-Oglou  è  qui  giunto  il  29  con  un  se-  ' 
guito  poco  numeroso.  Egli  è  slato  ricevuto  con  distin- 
zione dai  generali  russi;  ma  il  suo  progetto  non  è  già 
quellj  di  restar  lungo  tempo  in  questa  città;  egli  vuol 
raggiungere  il  suo  corpo,  alla  cui  sorte  ha  finora  par» 
tecipalo. 

Il  29,  un  officiale  russo  della  guardia  imperiale  è 
qui,  arrivato  da  Pietroborgo.  Sopra  domanda  del  gene- 
rale in  capo  conte  di  Kutusow  a  S.  M.  l'Imperator  di 
Russia,  egli  recava  diverse  promozioni  e  decorazioni 
ci'  ordini  per  gli  officiali  che  si  sono  distinti  nelP  ultima 
campagna.  Il  numero  delle  decorazioni  è  di  4°o.      - 

Il  generale  maggiore  Harliig,  capo  del  genio,  ed 
il  generale  maggiore  Sabanijoìf,  generale  del  giorno, 
sono  stati  nominali  luogotenenti  generali;  il  generale 
conte  di  Langerou  ha  ricevuto  l'Ordine  di  S.  Giorgio 
della  seconda  classe;  l'ajutante  generale,  conte  Kaif- 
farofF,  ha  ricevuto  quello  di  S.  Valdimiro  della  secon- 
da classe. 

Siamo  informati  che  il  granvisire  si  è  recato  a 
.Vidino ,  col!' intenzione  di  osservare  i  posti. 

Ea  rottura  dell'armistizio  è  stata  denunziala  dai 
Russi  il  29  gcnnajo ,  come  si  può  vedere  dall'  ordine 
del  giorno  pubblicalo  nel  campo  ,■  lo    stesso    giorno. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


REGNO    D'  UNGHERIA. 

Semelino ,    14  Febbrajo. 

Il  sig.  Emilio  di  Kudriaffsky,  assessore  e  segreta- 
rio della  legazione  russa  presso  la  Corte  di  Vienna , 
ch'era  stato  spedito  in  qualità  di  corriere  a  Pietro- 
borgo,  è  di  là  ritornato  prontamente  a  Vienna. 

(  Jour.  de  TEnm.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1  9  Febbrajo. 

S>  M.  1'  Imperatore  si  dispone  a  fare  un  viaggio 
che  non  si  limiterà,  come  prelendesi  ,  a  Presborgo, 
Alcuni  presumono  che  S.  M.  si  recherà  a  Praga  ove 
farà  un  breve  soggiorno.  II  monarca  non  sarà  accom- 
pagnato che  dal  cosi  detlo  seguilo  volante.  Quindi  si 
conchiude  che  V  assenza  di  S.  M.  non.  sarà  di  lunga 
durala. 

I  teatri  della  Corte  sono  chiusi  a  motivo  dell'  an- 
niversario delia  morte  di  Giuseppe  II. 

Le  comunicazioni  con  tutte  le  parli  della  Turchia 
orientale  sono  presentemente  aperte  ;  ma  se  succe- 
derà    la  guerra,  saranno  ben  tosto   chiuse  di    nuovo. 

Assicurasi  che  i  capi  scrviani  sembrano  disposti 
ad  un  accordo  colla  Porta;  anzi  diecsi  eh'  essi  abbia- 
no già  spedilo  due  agenti  al  bascià  di  Bosnia  pei: 
fargli  proposizioni  relative  a  trattati  particolari  colla 
Porta.  I  deputati  serviani  ,  che  sono  a  Bucharest  , 
non  sono  stali  ammessi  alle  contcrenze  ,  perocché  no;i 
si  è  potuto  convenire  sulle  basi  d'  una  pacificazione.  E 
noto  che  la  Porta  ha  offerto  ai  .  Scrviani  nuovi  privi- 
legi e  grandi  immunità  quando  vogliano  sotlomeltersi 
di  nuovo  all'  autorità  del  Gransiguore. 

I  Russi  trovami  in  circostanze  di  temere  che  i 
Scrviani  non  si  lascino  sedurre  da  queste    osserva/.ioui. 

(  Gaz.  de  France.  ; 
—  Il  sistema  deìte  finanze  adottalo  dal  nostro  go- 
verno si  continua  ad  eseguire  in  tutte  le  sue  parli.  Si  è 
or  pubblicato  un  nuovo  avviso  della  commissione  im- 
periale di  cambio  e  d'  aminortizazioue  con  cui  ella 
annunzia  che  verrà  nuovamente  messa  in  vendila  una 
gran  quantità  di  beni  demaniali ,  soprattutto  di  quel- 
li situati  nella  Galizia.  Assicurasi  altresì  che  si  vende- 
ranno parecchi  edifizj  e  molli  immobili  appartenenti 
a  corporazioni  ecclesiastiche.  Più  non  parlasi  d'aicici 
cambiamento  nel  ministero  delle  finanze. 

(  Jour.  de  Paris,  } 
—*•  11  Iìeobaclder  contiene  una  letlera  di  Jassi  ,  in 
data  del  i.°  febbrajo,  e  che  porla  le  seguenti  notino: 
«  Qui  non  2">arlasi  che  delia  prossima  ripresa  del- 
le  ostilità.  Pare  che  i  Russi  abbiano  denunziata  la 
rottura  dell'  armistizio  ,  giusta  le  convenzioni  per  le 
quali  esso  doveva  denunziarsi  venti  giorni  prim?.  Que- 
sta voce  ci  è  pervenuta  da  Bucharest,  e  sembra  es- 
sere confermata  dall'ordine  sloto  dato  Jori  alla  iG.a  di- 
visione, comandata  dal  generale  Markow,  di  star  pron- 
ta a  marciar  contro  la  Yalachia.  Nulladimeno  i  pieni-*- 
polcazjarj    turchi     trovansi     tuttavia      a     Bucharest   ed 


nopol..  Assicurasi  parimente  che  i  legati  russi  aspettino 
da  Pietroborgo  il  Principe  Wolkousky  con  ordini  della 
Corte.  11  conte  Langeron  è  partito  per  Giurgevo.  Il 
generale  Engelhardt  si  è  avanzato  con  alcuni  reg- 
gimenti dwianteria  e  di  cavalleria  per  proteggere  il 
Danubio  che  in  molti  siti  è  coperto  di  ghiacci.  * 

Una  lettera  posteriore  di  Bucharest  annunzia  che 
un  corriere  russo  è  colà  arrivato  ,  e  che  reca  ,  per 
quanto  prelendesi  ,  V  ultimatum  della  Corte  di  Pie- 
troborgo. 

Si  sostiene  che  i  Turchi  abbiano  raccolto  presso 
Scimmia  un  nuovo  esercito  di  ^otn.  uomini. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIER4. 

Erlangen,    i5  Febbrajo. 

Il  sig.  consigliere  intimo  di  Wiebeking  è  qui  giun- 
to jeri  da  Norimberga  ,  ed  ha  immediatamente  conti- 
nuato il  suo  viaggio  alla  volta  di  Bamberga  ove,  per 
quanto  credesi,  va  ad  esaminare  il  corso  della  Reguitz, 
e  ad  ordinare  i  lavori  delle  chiuse  che  debbono  ren- 
der navigabile  quel  fiume.  In  Baviera  non  s'  è  mai 
avuta  tanta  cura  ,  come  oggidì,  de'  ponti  e  delle  stra- 
de. Contansi  in  questo  regno  2160  leghe  di  magnifiche 
strade  ,  28  delle  quali  sostenute  da  alte  e  grossissime 
muraglie  ,  400  ponti  sui  fiumi  più  rapidi  della  Ger- 
mania j  ben  oltre  a  i2iu.  ponticelli  costruiti  sulle  stra- 
de maestre  per  lo  scolo  delle  acque  ,  e  tutto  nel  mi- 
gliore slato  possibile.  L'  amministrazione  de'  ponti  e 
deiie  strade  usa  in  ogni  sua  parte  saggezza  ed  eco- 
nomia. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  \IRTEMBERGA, 

Stoccarda  ,  22  Febbrajo. 

S.  M.  è  qui  ritornata  da  Luisborgo  ,  ove  ha 
passalo  a  rassegna  parecchi  reggimenti  di  cavalleria  e 
di  fanteria.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

■  Francoforte  ,  25  Febbrajo. 

DIPARTIMEKTO    DI    FHARCOtORlE. 

Il  prefetto  barone  di  Gundercde. 

Ho  ricevuto  dal  ministero  degli  ajfari  esteA  del 
granducato  la  seguente  notijicazione  statagli  comunicala 
dall'  ambasceria  imperiale  francese  presso  S.  A.  R.  il 
Granduca  di  Francofone „  e  concernente  la  nataraliz— 
zjzione  de  Frawesi  in  paese  esturo. 

»  I  Francesi  degli  amichi  o  nuovi  dipartimenti  che 
giusta  i  decreti  de'  giorni  26  e  28  agosto  181 1  ,  debbono 
chièdere  1'  autorizzazione  di  S.  M.  /"  Imperatore  e  Re  , 
sia  per  rientrare  in  Francia,  sia  per  render  legittima  la 
■>ro  naturalizzazione  in  paese  estero,  sia  per  restare,  sia 
per  passare  al  servizio  delle  potenze  estete  ,  debbono 
fame  domanda  per  iscritto  eglino  stessi  a  S.  E.  il  gran- 
giudice  ministro  della  giustizia. 

"    Nella  domanda  efsi  debbono  bulicare    i  loro    nomi , 

'-gnomi,  soprannomi,  qualità  o  proj'es-.ioni ,  età,  la  ìofo 

ùtutrja.  e.i  il   luogo    oy'  orano   dwriTcSìat'i   iitfirìiamenfc  in 


tiri  che  hanno  per  fare    una  tale  domanda. 

»  Queste  domande  non  debbono  essere  spedite  diret- 
tamente al  grangiudice,  ma  dirette  all'ambasceria  imperiale 
di  Francia  presso  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francofor- 
le ,  la  quale  è  incaricata  di  trasmetterle    a  S.  E.    >• 

Colle  presenti  si  fa  nota  al  pubblico  questa  di- 
cìiiarazione. 

Il  barone  Gunderode. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  25. 

Per  ordine  del  Governo  francese. 
In  esecuzione  degli  ordini  del  Governo  •  francese , 
e  giusta  le  istruzioni  di  S.  E.  il  ministro  delie  mani- 
fatture e  del  commercio  ,  si  procederà  ,  a  Francofortè 
sul  Meno  ,  nel  mese  d'  aprile  prossimo  venturo  ,  alla 
vendila,  all'  incanto,  delle  derrate  coloniali  provegnenti 
dai  magazzini  di  Maddeborgo  ,  e  che  approssimativa- 
mente consistono  in 

Zucchero  tanto  bruito  che  terrato     i,5oo,ooo  chilog./ 

Caffè *     .      1, 000,000. 

Indaco 4°>00°- 

Pepe  d'  India 5o,ooo. 

Legno  da  tintura 200,000. 

Droghe  e  spezierie  diverse  .     .     -  80,000. 

Le  clausole  e  condizioni,  come  pure  1'  epoca  p»c- 
cisa  della  vendita,  saranno  pubblicate  i5  giorni  prima 
che  questa  si  faccia. 

//  direttore  delle  dogane  , 

CoLASSON. 

Magonza,  25  febbrajo   1812. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Lione  ,  0.1  Febbrajo. 

Neil'  ultima  escrescenza  del  Rodano  ,  il  tragitto 
principale  della  Guillotière ,  dal  ponte  di  questo  nome 
sin  oltre  assai  la  mairie ,  presentava  l'aspetto  di  un 
vasto  stagno  profondo  in  alcuni  luoghi  più  di  1  metro 
e  tìo  centimetri.  Pericoloso  era  il  percorrere  questo 
tratto  di  strada  ,  anche  in  battello,  a  motivo  delle 
conenti  eh  eransi  formate  per  le  contrade.  Non  s'era 
mai  visto  innalzarsi  a  questa  altezza  il  fiume  ,  che  ai» 
cimi  giorni  prima  era  quasi  asciutto.  Alcune  terre  sono 
state  danneggiate  ,  varj  giardini  rovinati  ,  più  di  20 
case  sprofondale  ,  e  fra  queste  un'  antica  fabbrica  di 
carte  diointe  ;  il  Rodano  ha  atterralo  moltissime  cin- 
te ,  e  finalmente  ha  rovesciato  e  strascinato  via  quan- 
to incontrava  nel  suo  corso,  od  opponeva  qualche  re- 
sistenza al  suo  impeto. 

Il  porto  de'  Biotleaux  ha  sofferto  di  molto  ;  le 
acque  hanno  portato  via  moltissimi  legnami  ed  intieri 
battelli.  Parecchie  famiglie  hanno  abbandonato  le  loro 
abitazioni,  temendo  di  restar  sepolte  solto  le  rovine 
delle  case  in  cui  allogggiavano.  E  gran  ventura  che 
non  siasi  perduto  nessuno.  Già  da  alcuni  giorni  ,  il, 
fiume  è  ritornato  al  suo  letto  ,•  ma  la  Saona  è  ancora. 
altissima. 

Sabato  scorso  ,  una  gran  barca  ,  carica  di  barili1 
voli  ,  fu  portata  via  dalla   con  ente  e  andò  a  rompersi 


cernire  uno  de'  pila^iii  del  ponte  di  Tìlsìtj  1  condut- 
tori però  aveano  avuto  campo  di  gettarsi  in  alcuni 
batlelletti,  e  sono  giunti  sani  e  salvi  a  riva. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Cliumbéry ,  24    Febbrajo. 

Questo  dipartimento  è  stato  il  teatro  di  sommi 
disastri  in  conseguenza  degli  scoscendimenti  e  delle 
innondaziom. 

Ne' giorni  i5  e  16  le  continue  piogge  ed  un  vento 
■caldo  che  fece  alzare  il  termometro  da  5°  al  di  sotto 
<Iel  termine  del  ghiaccio  a  8"  al  di  sopra ,  precipitaro- 
no lo  scioglimento  delle  nevi  j  i  fiumi,  i  torrenti,  i 
ruscelli  hauno ,  in  ogni  parte ,  rotte  o  sorpassate  le 
loro  dighe  ;  le  acque  sono  state  per  24  ore  circa  ad 
un'altezza  tale  che  non  s'era  mai  vista  la  simile  a  me- 
moria d  uomini. 

Le  case  di  campagna  sono  slate  innondate  ;  le 
strade  tutte  sono  stale  sommerse  ed  hanno  sofferto  con- 
siderabili guasti  y  sono  slati  rovinati  del  tutto  intieri 
pezzi  di  strade,  i  ponti  portali  via,  ed  interrotto  su 
tutti  i  punti  il  servizio  de'  corrieri  e  delle  staffette. 
Molti  villaggi  e  comuni  sono  stali  abhandonali  dai  loro 
abitanti.  Chambéry  singolarmente  fu  in  gran  pericolo  ; 
vari  suoi  quartieri  hanno  sofferto  notabilmente  ;  il  tor- 
rente Leysse  si  era  ingrossato  talmente  che  le  acque 
sono  entrate  dalle  finestre  delle  case  appoggiate  alle 
sue  dighe. 

Sono  perite  varie  persone  ;  alcune  vittime  del  loro 
zelo,     altre   della    loro     imprudenza. 

(  Juur.  de  F  Emp.  ) 

Parigi,  29  Febbrajo. 
La  corvetta    americana  il  Folant  è  giunta    da  Bo- 
ston al  porto  del  Passage ,  con  un  ricco  carico  di  caf- 
fè, zucchero,  pepe,  indaco,  legno  da  tintura  ,  avorio, 
ecc.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

— ■  Scrivono  da  Grenoble,  in   data    del    2  5    febbrajo, 
quanto  siegue  : 

«  Piogge  dirotte  e  continuate  per  parecchi  g  orni 
hanno  fatto  gran  guasti  ne' nostri  contorni.  L'Isero  ha 
per  qualche  tempo  minacciato  d' innondar  la  città  ;  in 
quasi  tutte  le  cantine  v'era  l'acqua  alta  varj  piedi. 
l'ulti  i  torrenti  e  i  ruscelli  del  distretto  si  sono  in- 
grossati a  dismisura  ,  e  traboccando  hanno  cagionato 
gran  danni,  portato  via  case  e  mulini,  devastato  vi- 
gne e  terreni  pesti  sui  colli ,  e  danneggiata  in  parte 
anche  la  pianura.  La  strada  maestra  che  da  Grenoble 
meua  a  Chanibéry  è  stata  tagliata  dall'acqua  ih  varie 
parti.  La  valle  di  Graisivaudan  è  quella  singolarmente 
che  ha  sofferto  più  di  tutte.  Finalmente  il  bel  tempo 
ha  posto  termine  a  queste  calamità  ed  ai  timori  che 
!a  continua  pioggia  avea  cagionati. 

— -  Ci  si  scrive  da  Brest  ,  in  daiu  del  2.2  febbrajo, 
ohe  il  21  è  scoppiato  un  temporale  su  quella  città. 
In  tempo  che  pioveva,  grandinava  e  tirava  vento,  i 
.ampi  mandavano  tal  chiarore  ,  e  il  tuono  tanto 
atrepito  che  si  sarebbe  potuto  supporre ,  a  questi  ulti- 
mi segni,  esser  quella  una  delle  più  calde  sere  d'esta- 
te. Per  quanto    si  sa,    non    è    accaduto    alcun   sinistro 

per  motivo  di  questo  temporale. 

(  Jour.  eie  l  Emp.  ) 


\, 


' 


Firenze ,  5  Marzo. 
Da  qualche  tempo  il  sig.  dottore  Agortbo  Òp}-.. 
telimi,  profossore  di  farmacia  e  chimica  in  Cortona ., 
sua  patria,  ebbe  1'  onore  di  umiliare  ad  illustri  per- 
sonaggi  uà  saggio  di  un  suo  ritrovalo  ,  eh'  egli 
chiama  caffè  toscano.  Lusinghiera  accoglienza  fu  fatta 
alla  sua  scoperta  ,  e  venne  animato  a  proseguirne  il 
tentativo. 

Ecco  ora  quanto  egli  ci  fa  sapere  intorno  a  que- 
sto nuovo  caffè. 

a  lì  questo,  un  vegetabile  che  in  istraordinaria 
copia  vegeta  e  cresce  quasi  senza  cultura  di  sorta  al- 
cuna, specialmente  nel  suolo  tirreno,  e  fino  al  punto- 
di  poterne  ,  senza  proprio  danno  ,  fornire  a  sazietà 
anco  1'  estere  regioni.  Esso  solo  ,  senza  addizione  alcu- 
na, ci  dona  tutti  i  risultamene  del  caffè  esotico  e  ne 
uguaglia  la  special  sua  bontà. 

»  Esige  una  piccola  quantità  di  zucchero,  volendo 
gustarlo  perfetto, 

»  E  innocuo,  anzi  proficuo,  a  ciascuno  individuo^ 
senza  dubbio  a  preferenza  del  caffè,  come  si  ha  da 
indubitabili  prove  ,  tracciate  e  viste  chimicamente* 
su'  suoi  principi  costitutivi. 

»  II  suo  piccolo  costo,  torrefatto  e  preparato  in 
grana,  come  il  saggio,  non  arriva  ad  un  terzo  (  ai 
di  d'  oggi  )  del  Caffè  oltreinontano    » 

(  Estr.  dal  Gior.  de!  diparlhn.  dell  Arno.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,  26  Febbrajo. 

Il  vantaggio  del  transito  ,  di  cui  ha  goduto  fiìi; 
qui  il  porto  di  Fiume,  per  le  mercanzie  spedite  dagli 
Stati  austriaci  per  1'  Illiria,  o  quelle  che  vengono  dal- 
l'eslero  per  questo  porlo  e  destinate  pei  detti  Stati  ,  è 
slato  ora  esteso  alla  ciltà  di  Trieste. 

Parecchi  generi  che  fanno  1'  oggetto  d'  un  com- 
mercio importante  ,  quali  sono  1'  olio  ,  il  riso  ed  il 
frumento,  hanno  inoltre  ottenuto  una  diminuzione  no- 
tabile di  dazj. 

Il  decreto  di  S.  M.  che  ci  accorda  questo  favore 
è  arrivalo  la  sera  del  26  durante  lo  spettacolo,  e  se 
n'  è  fatta  subito  la  lettura  al  pubblico.  Questa  inaspet. 
tata  grazia  del  nostro  augusto  Sovrano  è  siala  rice- 
vuta co' più  vivi  trasporti  di  riconoscenza.  11  di  dopo  , 
gli  abitanti  di  Trieste  hanno  espressa  la  loro  gioja 
con  una  generale  illuminazione  della  città. 

(  Estr.  dal  Telég.  offic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  6  Marzo. 

Il  Consiglieri  di  Stalo,  Diritture   generale  della  Polizia, 
al  sig.  sindaco  della    Cascina  Anuita. 

f  INella  relazione  dell'  incendio  avvenuto  jen  alla 
Cascina  nuova,  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  rimarca» 
to  con  piacere  che  una  gran  parte  delle  misure  prese 
dall'autorità  pubblica  per  arrestare  le  conseguenze  lut-« 
tuose  ch'erano  a  temersi  è  dovuta  al  vostro  zelo.    Essa 


è  pure  stata  <-er.oib!ìe  all'opera  èfnv'àci&^Ea  jiré  (ala 
dalle  pu'sone  che  tentarono  di  mettere  io  salvo  dal!'1 
flamine  gli  effetti  più  esposti,  e*3  in  particolar  m'odo 
Ja  quo'  tre  indivìdui  coraggiosi  clic"  rimasero  anche 
leggermente  feriti.  Si  è  inóltre  compiaciuta  di  vedere 
che  Dell'uso  di  mia  macchina  idraulica  siasi  fra  gli 
altri  distinto  per  intelligenza  ed  attività  il  nominato 
Pt.egaz7.orh. 

L'autorità  dolente  negl'  infortuni  pubblici  trova 
di  che  rattempràre  la  propria  dispiacenza  al  vedere 
V  energico  zelo  de' funzionari  e  le  premure  de' cittadini 
per  diminuirne  i  funesti  effetti,  e  portar  soccorso  agli 
irifclh  1. 

Do  irò  egli  è  quindi  sommamente  per  me  di  adem- 
pier'1 agii  ordini  dell' ottimo  Principe  col  parteciparvi 
l'alta  sua  soddisfazione  in  questo  disgustoso  incontro. 
lo  sono  certo  che  1'  animo  vostro  saprà  tutto  sentire  il 
pregio  di  sì  lusinghiera  ricompensa. 

Essendo  poi  intenzione  dell'  I.  A.  S.  che  ancor 
gli  altri  individui  che  col  maggiore  impegno  si  adope- 
rarono nello  sgraziata  accidente  esperiraenlino  mi  trat- 
tò della  sua  munificenza,  io  vi  rimetto  la  somma  di 
lire  seicento  onde  gratificarli  ,  ed  una  prova  vi  porgo 
della  particolare  mia  confidenza  coli' incaricarvi  di  far* 
ne  la  distribuzione  fra  quelli  cìu  voi  ne  conoscerete 
piìi  meritevoli. 

Ho  il  piacere  di  salutarvi    con  distinta  stima  , 

Firmato ,  Lumi. 


Il  secondo  consiglio  di  guerra  permanente,  nella 
sua  sednla  del  giorno  ?.cj  ora  scorso  lebbra}*)  ,  ha  con- 
densalo alla  pena  di  cinque  anni  di  ferii  il  nominalo 
Giambattista  J'rultcnero ,  soldato  nel  2.*  reggimento  di 
fanteria  leggiere,  prevenuto  d'  essersi  fatto  inscrivere 
£ul  registro  del  suo  corpo,  sotto  il  falso  nome  di  Do- 
menico ,  suo  fratello.  Questa  sentenza  è  slata  successi- 
vamente confermata  dal  consiglio  di  revisione  con  de- 
cisione del   giorno  3  corrente. 

Il  pubblico  non  potrà  leggere  questa  sentenza, 
senza  ricwnoscere  ad  un  tempo  quanto  grave  sia  il 
debito  commesso  dal  sopraccennato  Giambattista  Trat. 
tenero.  Le  conseguenze  che  risultar  possono  dalla  l'ai— 
caricazione  del  proprio  nome,  specialmente  ne'  registri 
di'  corpi  militari,  sotto  tutti  i  riguardi  sono  incalco- 
labili j  ricompense  o  punizioni ,  crediti  o  debiti  ,  gloria 
od  infamia ,  in  fine  lutto  quello  che  appartener  do- 
vrebbe alla  persona  che  porta  un  dato  nome,  corre- 
rebbe rischio  di  passare  all'  usurpatore  dello  stesso j 
ora  con  suo  vantaggio  ,  ed  ora  con  suo  pregiudizio,  e 
sempre  con  ingiustizia,  e  per  via  criminosa  :  incertez" 
za  nelle  successioni  ,  confusione  nello  stato  civile  della 
famiglia  e  ne'  patrimonj  ,  liti  aspre  e  dispendiose  sono 
altre  terribili  conseguenze  di  questo  crimine.  Queste 
ed  altre  considerazioni  a  cui  potrà  ognuno  da  per  sé 
«tesso  ,  ne'  casi  particolari,  dare  più  ampio  sviluppo, 
debbono  eccitare  ogni  capo  di  famiglia  ad  impiegar 
lut  a  1  attenzione  e  lutti  i  mezzi  opportuni  affinchè  il 
delitto  di  Giambattista  Traltencro  non  s'  abbia  mai 
fiixx  a  rinnovare  3  ed  animare  sempre  più.  i  magistrati 
belanti  de!  pubblicò  bene  a  raddoppiare  la  loro  vigi- 
lanza   per   prevenire    azioni   tanto   vili   e     turpi    e    per 


applicarne  la  debita    punizione    ad   esempio  di  chiunque 
nutrisse  in  mente  simili  misfatti. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  tipografia  Picotti  di  Venezia  è  uscito  il 
primo  fascicolo  dell'  opera  intitolata  Biblioteca  Medi- 
ca Antica  compilala  e  pubblicata  da  Giovanni  Bru- 
gnon  chirurgo. 

Questo  fascicolo  contiene  il  prospetto  di  tutta 
V  opera ,  ma  discorso  preliminare  adattalo  al  soggetto  , 
un  introduzione,  alcune  notizie  storiche  intorno  alla 
vita  d'  Ippocratc,  alcuni  cenni  bibliografici  ed  osser- 
vazioni letterarie  sulle  opere  d*  Ippocrate ,  finalmente 
una  compendiosa  versione  dei  libri  di  questo  autore 
sull'  arte    e    sulla  prisca  medicina. 

L'  opera  si  pubblica  per  associazione  ad  un  fa- 
scicolo per  mese  di  dieci  fogli  di  stampa  in  quarto  ,  al 
prezzo  d' italiane  ventiquattro  annue  pagabih  in  quat- 
tro eguali  trimestri  anticipati. 

I  fascicoli  vengono  spediti  franchi  per  lutto  il 
Regno  d'  Italia. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Venezia  presso  il 
solo  autore   ed    editore  della  biblioteca  medesima. 

Le  lettere  ed  i  denari  di  associazione  devono  spe- 
dirsi ad  esso  lui  franchi  di  porto. 


LA  CAPITALE  DEL  REGNO  D'  ITALIA. 

Poemetto  di  ^rigelo    Cosso. 

Milano  1 8 1 2  ,  dai  torchi  di  Giovanni  Pirolta. 

Vendesi    da    G.    M aspero  ,  hbrajo. 

(  Prezao,  60  ceutesuai.  ) 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.*  Sograffi,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zirigarelii.  Primo  ballo  11  sotterraneo ,  in- 
ventalo e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo   La  poverella  Jortunata. 

Teatro  S.  Radegonda.     Riposo, 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  corap.  Pani  si  recita 
Oreste  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  poeta  ,  con  farsa. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  -a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dajle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  ci:tà  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^5  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1    di  Milano  ), 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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Milano,    Domenica    8    Marzo   1812. 


«itti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


9^ 

NOTIZIE  ESTERE 

-       •    -         * 

r  ASIA. 

Smirne,  3o    Novembre   iSifv 


JLjii  truppe  del  governator  d'Egitto  sotto  gli  ordini 
d'  uno  de'  suoi  figli  si  sono  impadronite  di  Jedda.  Esse 
continuano  a  far  progressi.  Mehemed-Bascià  ha  spe- 
dito loro  nuovi  rinforzi. 

Il  commercio  continua  ad  essere  nel  medesimo 
Stato  d' incaglio  ;  dal  caffè  e  dal  cassonado  in  fuori  , 
con  si  vende  nulla.  Il  denaro  è  rarissimo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vimna ,  20  Febbrajo. 

5.  E*  il  sig.  conte  Otto ,  ainbasciador  di  Francia , 
lia  dato  in  questo  inverno  splendidissime  feste  ;  i  pri- 
mi personaggi  di  questa  capitale  vi  sono  sempre  inter- 
venuti, e  tutti  i  forestieri  di  riguardo  si  sono  procu- 
rali il  vantaggio  d' esservi  ammessi.  La  più  bella  di 
queste  leste  e  stala  forse  quella  uà  i>  corrente.  Cri 
invitati  ascendevano  a  più  di  5oo  ,  e  le  danze  non  so- 
no state  interrotte  che  da  una  sontuosa  cena  ,  dopo 
la  quale  fu  ripigliato  il  ballo  lino  al  nuovo  sole.  Le 
LL.  AA.  II.  gli  arciduchi  hanno  onorata  della  lor 
presenza  la  detta  festa. 

—  Il  movimento  delle  truppe  russe  ,  e  le  voci  di 
guerra  che  si  sono  rinnovale  già  da  qualche  tempo  in 
Moldavia  ed  in  Valacchia  cagionano  continuameli! e 
molle  emigrazioni  da  queste  due  province.  Parecchi 
a'unni  dei  liceo  di  Bucharest  sono  stali  spediti  a  Vien- 
na dai  loro  parenti  per  continuarvi  i  loro  studj ,  e  lo 
stabilimento  l'ormato  in  questa  città  per  1'  educazione 
de' Greci  non  riuniti,  prospera  grandemente.  Questo 
stabilimento,  al  par  di  quelio  de'  protestanti  ,  non  è 
più  sottomesso  all'ispezione  de' superiori  cattolici  ;  esso 
è  stalo  nuovamente  subordinato  ad  un  grande  funzio- 
nario di  questa  capitale. 

—  Il  generale  in  capo  conte  di  Kutusow  doveva  re- 
carsi a  Pietroborgo;  egli  ha  or  ricevuto  conlr' ordine  , 
e  si  rimane  presso  l'esercito,  dove  la  sua  presenza  è 
necessaria. 

Il  corpo  del  generale  Sass  ,  che  dimorava  ne' suoi 
alloggiamenti,  si  è  or  messo  in  moto. 

- —  Il  corso  sopra  Augusta  è  oggi  a  279. 

(  Idem.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE 

Francoforte,    25  Febbrajo. 

Jen  ,  è  di  qui  passato  un  corriere  russo  ,  diretto 
da  Parigi  a  Pielroborgo.  (  Gaz.  de  France.   ) 

REGNO    DI    VESTFALIA. 

Cassel ,  24  Febbrajo. 
Giovedì  20  febbrajo,  vigilia  dell'anniversario  della 
nascita  di  S.  M.  la  Regina,  v  è  stato  spettacolo,  circolo 
e  cena  negli  appartamenti  del  castello  reale  di  Napo- 
leonshohe  ,  ov'  erano  siati  invitati  gli  uficiali  della 
casa  e  le  persone  presentate  a  corte.  Si  sono  date  rap- 
presentazioni analoghe  alla  circostanza.  Il  di  seguen- 
te, 21  ,  gli  ufficiali  della  casa  ebbero  l'onore  di  presen- 
tare le  loro  felicitazioni  a  S.  M.  la  Regina.  Le  LL.  EE. 
i  ministri  di  Francia  e  di  Virtemberga  sono  stati  am- 
messi a  presentarle  i  loro  complimenti.  S.  M.  la  Regi- 
na ha  fatto  dare  una  certa  somma  di  danaro  all'uffi- 
cio di  beneficenza  di  Cassel,  per  soccorrere  ne'  loro 
straordinarj  bisogni  i  poveri  infermi  che  giornalmente 
provano  gli  effetti  della  sua  generosa  sollecitudine. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Renncs  ,  27   Febbraio. 
Anche  il  2'j  corrente  abbiam   veduto    passare   rgo 
prigionieri    inglesi  ,   pwegnenti    da    $.    Malo  ,    e    che 
vengono  trasportati  nell'  interno  ;  erano  essi  per  la  più 
parie  vestili  di  rosso. 

(  Gaz.  da  France.  ) 


Parisi 


i.'  Marzo. 

Il  corsalo  il  Buon  Genio  ha  catturato  e  fatto  en- 
trare il  18  a  Buulogne  il  vascello  americano  il  Gene- 
rale Lincoln  ,  di  280  tonnellate  ,  a  tre  alberi ,  e  con 
ij  uomini  d'  equipaggio.  Questo  bastimento  è  scarico; 
esso  veniva  da  Shecniess  (  Inghilterra  )  ,  e  recavasi  a 
Falmouth.   (  Idem.  ) 


Scrivono  da  Saint-I Iypolitc  (  Doubs  )  che  l'im- 
provviso scioglimento  delle  nevi,  seguito  nei  giorni  iti 
e  17  dello  scorso  mese,  ha  fatto  straboccare  i  fiumi- 
Questa  inaspettata  escrescenza  ha  cagionalo  gran  dan- 
ni e  considerabili  perdite  ,  e  soprattutto  ai  mercanti  di 
legnami  del  dipartimento. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

Nel  comune  d'Ardillats  (  distretto  di  Villafranca  ) 
esiste  un'  altissima  montagna,  distaccata  dalle  altre  che 
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in  quella  piìriè"  formano  una  spfevie  di  catena,  e  avente 
la  forma  di  un  pan  di  zuccaie  Vuoisi  che  questa  mon- 
tagna delta  Tourvqyon ,  sia  stata  uno  de' punii  o  una 
delle  basi  di  ricognizione  delle  carte  di  Cassini.  Un 
muratore  ,  scavando  nelle  macerie  che  trovansi  in  sulla 
cima  del  monte ,  scoprì  la  base  di  una  porta  di  pietra 
a  cui  slava  ancora  attaccalo  un  uscio  di  legno  fode- 
rato di  ferro.  Ambedue  questi  oggetti  erano  inconsi- 
stenti e  cadenti  per  vetustà  j  ciò  non  di  meno  il  mu- 
ratore potè  trar  fuora  dalla  pietra  due  gangheri  del 
péso,  per  ciascuno,  di  chilogrammi  3  i/5.  Per  quanto 
il  piccolo  suo  scavo  il  permetteva  osservò  che  la  porta 
era  attinente  alla  base  di  una  torre  di  cui  era  stata 
distrutta  o  atterrala  per  caso  la  sommità.  È  opinion 
generale  e  volgare  che  queste  vecchie  mura  facciano 
parte  d'  un  forte  castello  eh'  era  sulla  cima  del  monte 
di  Tourvoyon  ;  che  questo  castello  sia  slato  occupato 
da  un  Principe  detto  Ganelon,  e  che  sia  6tato  distrutto 
sotto  al  regno  di  Filippo  il  Bello.  Giusta  Severt,  v'era 
su  questo  monte  un  castello  spettante  a  Ganelon;  Luigi 
il  buono  lo  fece  smantellare  e  metterne  a  morte  il 
proprietario  che  si  era  opposto  al  sua  passaggio .  In 
memoria  di  questo  fatto ,  fece  costruire  ad  Avenas  una 
chiesa  dedicata  alla  Vergine  ,  in  cui  trovasi  un  monu- 
mento di  marmo,  rappresentante  questo  sovrano  che  tie- 
ne nelle  mani  una  cappella  che  offre  alla  madre  di  Dio  > 
ma  Meze'ray  combatte  e  distrugge  questa  opinione , 
provando  che  Ganelon  significa  traditore,  e  che  questo  no- 
me non  è  appartenuto  ad  alcun  Principe ,  in  guisa  che 
si  può  supporre  che  questo  castello  sia  stato  occupalo 
ali  epoca  delle  gran  bande  di  ribelli,  e  distrutto  poco 
tempo  dopo  onde  non  servisse  più  d'asilo  ai  malfattori 
e  ai  briganti.  Non  v'  è  luogo  a  sperare  che  gli  avanzi 
di  questo  castello  presentino  cose  di  rilievo  e  degne 
di  figurar  nel  Museo  di  Lione.  Ad  ogni  modo  però  lo 
zelo  del  maire  d1  Ardillats ,  sig.  Mongolfitx ,  nome  caro 
alle  scienze  ed  alle  arti  ,  ci  assicura  sulle  premure  con 
cui  si  faranno  ricerche  e  si  veglierà  sui  loro  risulta- 
menti. 

(  Jour.  de  F  Einp.  ) 


Esistono    oggidì     in  Inghilterra    3   parliti ,  ciascun 
de'   quali    professa    una    diversa    opinione  sulla    costitu- 
zione.   I    Torjs ,   o   sia   il    partito    ministeriale,    trova- 
no   tutto    ammirabile     nell'  attuale    ordine     di    cose  :    i 
Jfrigìis  ,    o     vero   il    parlilo    dell'   antica     opposizione  , 
vorrebbero     che      la    durata    di      ciascun     parlamento 
fosse  limitata  a  3  anni:  gli   binici  della  riforma,  o  sia 
i  partigiani  di  Francesco  Burdett ,  il  cui  numero  si  va 
insensibilmente  accrescendo,  e  che   sono    più    uniti    fra 
di  loro  di  quel  che -non  lo  siano    i   Torys    e    gli    anti- 
chi TVighs ,    provocano   una    riforma  totale  del    metodo 
d'  elezione  attualmente  iti  corso ,   e    vogliono  una  rap- 
presentanza   nazionale    proporzionata    al   numero    degli 
elettori  j  una  delle    Società    degli    Amici    della    riforma 
ha  pubblicato  poco    lempo    fa    il  seguente  prospetto,  il 
quale  mostra  patentemente  la  somma   sproporzione  che 
esiste  nel  modo  con  cui  si  esercita    il   dirit  o  di  spedir 
membri  al  parlamento: 


Contea  \ 
città  o  borghi. 
Londra  .  . 
Westrainster 
Middlesex.  . 
Surrey  .  . 
Southwark   . 


tfumero  degli  Jfurtt>„ 

elettori.  de'  memb?'- 

7,000 4- 

10,000 a. 


3,5oo 
4,5oo 
2,000 


Totali   .     . 

27,000 

Newton    .     .     .     . 

» 

Old  Sarnus.     . 

1 

Midhurst.     .     .     . 

1 

Castle  Rising    . 

t              2 

Marlborough     .     . 

2 

Downton.     .     .     . 

4 

12. 


L*. 


.  4. 

.  2. 

.  2. 

ì  2- 

3  2. 

.  2. 


Totali    ...  11     ......  12. 

Questi  borghi ,  caduti  in  rovina ,  e  i  cui  luoghi 
od  avanzi  conservano  tuttora  il  privilegio  d'  essere 
rappresentati  nel  parlamento,  sono  quelli  che  vengono 
chiamati  roien  boroughs.  Questi  luoghi  si  comperano 
da  famiglie  poteuti  ,  e  formano  quindi  una  delle 
basi  dell'  oligarchia  inglese  ,  e  uno  de'  mezzi  co'  quali 
il  ministero  può  influire  sulle  deliberazioni  del  parla- 
mento. Tulio  questo  parrà  singolare  in  un  momento  in 
cui  vanno  sulla  scena  francese  le  elezioni  de'  membri 
del  parlamento  (*),  singolarità  di  cui  è  già  stato  dato  un 
esempio  1'  anno  scorso  a  Londra  nell'  amenissima  com- 
media intitolata  The  bluestorking  or  the  memore  parlia- 
mentary ,  vale  a  dire  ,  Le  calze  turchine  o  il  membro 
del  parlamento.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Arau ,    1 3    Febbrajo. 

La  Società  palriotica  ,  formatasi  ,  da  un  armo, 
in  questa  città,  ha  già  visto  coronati  da  buon  suc- 
cesso i  suoi  sforzi  ;  fra  le  altre  cose  essa  ha  provocata 
la  scoperta  fallasi  ultimamente  del  metallo  detto  tifano 
ne  fessi  delle  rupi  di  grès  di  cui  son  composte  le 
montagne  del  cantone  d'Argovia.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Lucerna  ,   17   Febbrajo. 

Con  decreto  del  3i  gennajo  ,  il  nostro  governo 
ha  sospeso  le  disposizioni  straordinarie  decretate  il  25 
agosto  1811  per  favorire  il  reclutamento  de'  reggimen- 
ti capitolati  ,  attesoché  il  contingente  che  dovrà  som- 
ministrare il  cantone  ,  giusta  la  ripartizione  della 
Dieta  ,  trovasi  più  che  completo. 

Per  decreto  del  7  febbrajo  è  stato  ratificato  e  pub- 
blicalo il  trattato  conchiuso  col  Regno  di  Virtemberga 
sui  concorsi  giudiziari,. 

Un    decreto     dell'  8    febbrajo   ordina    provvidenze 

tendenti  a  diminuire  il  numero  degli  alberghi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  26  Febbraio. 
m  . 

(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jen.  ) 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sopra  rapporto   del  nostro    ministro   del  commercio 

e  delle  manifatture, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

I.  Le  merci   che  in    esecuzione   del  nostro   decreto 

(*)  Si  allude  alla  commedia  Le  ministre  Anglais,  rappre- 
sentai;'   per  la  prima  volta  in  Parigi  la  sera  del  20  febbrajo  p."p.° 


29  TiovSTHhr-e  i$ib  possati»  «ssere  spedite  dagli  Stali 
austriaci ,  in  transito  per  le  Province  illiriche  per  esier 
imbarcata  a  Fiume  ,  e  quelli  provegnenti  dall'  estero  , 
per  quel  porto  ,  e  destinate  per  gli  Stati  Suddetti  , 
godrantio  T  istessa  facoltà  entrando  pel  porto  di  l'rieste. 

i,  Le  derrate  qui  dopo  segnate  non  pagheranno  che 
il  seguente  diritto  di  transito  ,  per  ogni  quintal  di  rieti- 
na ;  cioè  gli  olj  4  franchi  ;  i  risi  5  franchi  ;  il  gra- 
no i  franco.  Tutte  le  altre  merci  continueranno  a  pagar 
la  tassa  di  6  franchi  per  quintale. 

3.  Il  nostro  ministro  del  commercio  e  delle  mani- 
atture      è     incaricato ,  ecc. 

Dal  palazzo  dalle    Tuileries  il  4  febbrajo    iSf?.. 

NAPOLEONE. 
(  Télég.  offe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G .  N  O  D'ITALIA. 
Milano,  6  Marzo. 
Il  sig.  Gillé ,  figlio,  tonditore  e  stampatore  di  Parigi , 
3ha  avuto  1*  onore  di  presentare  a  5.  A.  I.  il  Viceré 
la  raccolta  dei  diversi  caratteri ,  vignette  ed  incisioni 
in  legno  che  compongono  la  fonderia  e  la  stamperia 
di  suo  padre. 

Il   sig.    Gillé    ha    deposto   altresì    in    questa    reale 
-biblioteca  un  esemplare  della  suddetta  raccolta,  il  qua- 
le sarà  ostensibile    a   tutti  quegli  che    bramassero  ave- 
re un'  idea  de'  suoi  lavori. 


VARIETÀ'. 

Dell' Artaserse  di  Metastasio ,  dramma  per  musica, 
trasportato  sulla  tragica  scena  francese. 

la  oggi  ancora  l' Italia  conserva  il  privilegio  che 
««Ila  ebbe  nel  risorgimento  delle  lettere  e  delle  arti , 
cioè  di  somministrarne  bei  modelli  alle  altre  coltissime 
nazioni  d'Europa,  e  nel  genere  drammatico,  eziandio 
ili  Francesi  stessi  che  si  vantano  d'averlo  quasi  spinto 
fino  all'apice  della  perfezione.  Dei  pari  che  nel  secolo 
sedicesimo,  la  miracolosa  Sojonisba  del  Tnssróo,  ri- 
cercata da  essi ,  divenne  il  modello  giusta  il  quale  co- 
minciarono a  comporre  vere  tragedie:  V Artaserse  del 
nostro  Metastasio,  dato  iti  luce  nel  lySo,  sebbene  non 
sia  stato  composto  che  per  esser  rappresentato  m  mu- 
sica, ed  abbia  alcuna  delle  irregolarità  drammatiche 
comuni  a  tali  opere,  venne  tosto  dai  medesimi  portato 
sulle  loro  tragiche  scene.  Bursai ,  nel  1765,  contentan- 
dosi di  tradurlo  letteralmente  ,  lo  fece  rappresentar 
senza  musica  sul  teatro  della  città  di  /  Wsailles  ;  e  qua- 
si nello  stesso  tempo  il  poeta  Laniere ,  accomodandolo 
conformemente  alle  regole  solile  delia  tragedia,  ne 
produsse  sul  teatro  di  Parigi  una  di  tal  nome  che , 
nella  sostanza,  nell'andamento  e  nei  personaggi,  al- 
tro non  era  che  il  dramma  metastasiano.  Fu  ad  esso 
tanto  rassomigliante  che  per  aver  in  fin®  imitalo  cer- 
te cose  bensì  pregevoli  in  un'opera  mi  cicale,  ma  di- 
lettose in  una  tragedia,  non  ebbe  grand' incontro.  Re- 
centemente, nel  1808,  «  nel  medesimo  tempo,  due  al- 
lei poeti  sono  riusciti  meglio,  seguitando  anch'essi, 
Jua  con  più  discernimento  e  gusto,  le  orme  di  Meta- 
tlasio  ,    e    daudo   ciascheduno    una     tragedia     francefile 


1  WJxffaserse,  nella  quale   ritrovasi    tutto   ciò   che   \Trè  %  > 
di  bello  nell  Artaserse  italiano.  L'uno  è  il  sig.  De 
iiUc,    la  di  cui    tragedia    fa    rappresentala    in    Bordò, ^^ 
con  gran  plauso,  mentre  1' altro,  il  sig.  Delrieu  attraeva 
la  folla  parigina    per  veder    la  sua  sulla  grande  scena 
francese. 

Tuttavia  è  forza  di  confessar.'  che  un  tal  ar^o- 
mento  era  stato  trattato  da  altri  in  Francia  ,  prima 
dell'  Artaserse  di  Metastasio  ,  poiché  nel  17.ii  ,  De- 
scliatnps  aveva  fatte  rappresentar  in  Parigi  una  trage- 
dia di  tal  noaic,  eh'  era  slata  preceduta  dal  Serse  di 
Cre'billon ,  nel  1714?  dall'  Artaserse  dell'  abate  Lojer 
nel  ilj8?.  _,  e  da  quello  informe  di  Magnon  nel  iG.jj. 
Ma  in  tutte  queste  anteriori  tragedie,  nulla  vi  si  rin- 
venne del  disegno  e  dell'  intreccio  del  poeta  italiano, 
il  quale  però  sembra  ad  alcuni  che  ne  abbia  presa 
qualche  idea  nello  Stilicune  di  Tommaso  Cornedle ,  in 
cui  si  travvede  qualche  cosa  di  simile,  ciò  che  nondi- 
meno non  potrebbe  toglier  al  Metastasio  che  poca 
parte  del  merito  dell'  invenzione.  Quello  eh'  è  pili 
certo  e  di  una  somma  evidenza ,  è  che  né  Lemiere  , 
né  Laville ,  uè  Delrieu  non  hanno  avuto  un  tal  merito 
nelle  parli  essenziali  delle  prefate  loro  produzioni  tra- 
giche. Limitandoci  a  quella  di  Delrieu  eh'  ebbe  il  più 
glorioso  successo  in  Francia  ,  di  cui  i  nostri  attori  fran- 
cesi ci  hanno  d'altronde  annunziata  spesse  fiate  una 
prossima  rappresentazione ,  ci  convinciamo ,  coli'  esa- 
minarne imparzialmente  le  rassomiglianze  ed  insieme 
le  piccole  differenze ,  sia  nei  personaggi  ,  sia  nel  dise- 
gno e  nel  dialogo,  siccome  i  pas^i  che  ,  neh'  uno 
vincono  in  bellezza  quelli  corrispondenti  dell'  altro, 
convinciamoci  ch'ella,  in  ciò  che  ha  di  pregevole, 
n'on  è  che  un'  imitazione  dell'  Arlaserss  di  Met  astasio 
11  disegno  e  l'intreccio  sono  gli  stessi,  consistendo 
nel  mostrarci  Artabano  prefetto  delle  guardie  di  Storse 
che,  avendolo  privalo  di  vita  ueìl"  idea  di  far  regnar 
il  propro  figlio  Arbace  ,  dopo  che  avesse  potuto  simil- 
mente uccidere  ArtaseTse,  ligho  de!  re  ,  tiene  la  spa- 
da fumante  ancor  di  sangue,  ed  Arbace  che  spaventato 
ed  anche  disgustato  la  prende  è  là  porta  via  onde  il 
padre  non  sia  riconosciuto  qual  uccisore,  ed  è  final- 
mente egli  stesso  preso  per  tale  da  coloro  ciré  cerca- 
vano chi  avesse  commesso  il  delitto.  Da  questa  com- 
binazione nasce  una  situazione  stupendissima  dalla 
quale  lo  spirilo  è  fortemente  scosso.  Arbace  è  condotto 
innanzi  ad  Artaserse  che  bramerebbe  di  non  crederlo 
colpevole,  perchè  l'ama  e  conosce  la  di  lui  viriu.  Ar- 
tabano è  incaricato  di  giudicarlo;  ma  principia  col  solj 
lecitarlo  in  particolare  ad  accettar  la  corona  che ,  seb- 
bene lo  condanni  ,  gli  procurerà  an\  una  sedizione 
da  lui  preparala  per  salvarlo  ed  innalzarlo  al  Irono  : 
cosa  che  Arbace  assolutamente  ricusa  come  indegna  di 
esso,  e  troppo  abominabile  in  se  medesima.  Un  pa- 
dre colpevole  mentre  tulli  accusano  suo  figlio  eh'  è  il 
solo  sciente  del  di  lui  delitto;  questo  generoso  figlio 
innocente  mentre  lutti  lo  credono  in  colpa,  tranne  il 
padre  eh'  è  veramente  il  reo,  commuovono  profonda* 
menle  il  cuore.  Ma  qual  eccesso  di  tenore  e  di  pula 
non  deve  produrre  lo  spettacolo  di  quel  padre  regi  ciati 
che  condanna  come  late  un  figlio  innocente  cui  è  pre- 
feribile    di    morire    piuttosto    che    di   fw   <  <<  »  ■  ère  j! 
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delinquente,  perchè   è  suo  padre  !    In  vacuo  a    queste 

tremende  scene,  viene  la  cerimonia  deli'  incoronazione 
di  Artasèrse  divenuto  re  per  la  morte  di  Ser^e.  Vuole 
1'  usò  persico  che  il  giuramento  regale  si  faccia  col 
bere  un  liquore  qualunque  in  una  coppa  presentata 
dal  capo  de'  Magi  j  Artabano  1'  ha  avvelenata  ,  senza 
che  nessuno  lo  sappia.  Al  momento  che  Arlaserse  la 
riceve  ,  si  ha  la  notizia  che  Arbace ,  eh'  egli  stesso 
fece  scapare  dal  carcere,  è  alla  testa  dei  ribelli  susci- 
tati per  ammazzare  il  nuovo  re.  Viene  all'istante  un 
altro  piii  favorevole  rapporto,  cioè  che  Arbace  gli  ha 
in  vece  fatti  rientrar  nel  dovere >  indi  sopraggiugn' egli 
stesso  che  rinnova  le  protestazioni  al  sovrano  del  suo 
zelo,  e  co.i  dimostra  in  un  modo  decisivo  la  sua  in- 
nocenza. Onde  venga  ella  in  qualche  sorla  consegrata, 
Artasèrse  1'  invila  a  farne  giuramento  col  bere  nella 
tazza  preparata  che  gli  porge.  Arbace  pronto  1'  avvi— 
chiU  alle  laubra,  Artabano  gliela  toglie  precipitosa- 
mente, dichiarandola  avvelenata,  e  se  stesso  il  vero 
regicida.  (^>ui  terminatisi  le  rassomiglianze  di  condotta 
e  ci  intreccio  tra  il  dramma  italiano  e  la  tragedia 
francese.  In  essa  Artabano  beve  avidamente  e  muore  ; 
nel  dramma.,  egli  da  Artasèrse  rampognato  e  minac- 
ciato, prende  la  spada  per  ucciderlo,  ciò  che  imporla 
ai. verosimiglianza  a  motivo  della  presenza  delle  guardie 
e  de'  testimonj  della  cerimonia.  Arbace  dice  al  padre 
Ai  dtepor  1'  arma  senza  di  che  bevrà,  la  morte.  Arla- 
serse che  vuol  la  di  lui  conservazione ,  ed  ammira  la 
sua  eroica  generosità,  rendesi  a'  suoi  voli,  mostran- 
dosi clemente  verso  il  padre  eh'  egli  si  contenta  di 
mandar  in  esilio,  d'onde  nasce  un  coro  che  al  solilo 
modo  delle  opere  serie  musicali  la  svanire  le  impres- 
sioni tristi  cagionate  da  fatti  precedenti.  Ma  se  questo 
scioglimento  è  più  proprio  del  genere  nel  quale  avea 
scritto  Metastasio,  l'altro  è  più  convenevole  ad  una 
veia  e  pi  opimamente  dctla  tragedia. 

Differenti  nel  finir  loro,  il  dramma  e  la  tragedia  lo 
furono  mollo  più  nel  cominciare.  Ha  principialo  Me- 
tastasio quasi  con  l'  arrivo  di  Artabano  che  tiene  la 
spada  con  cui  aveva  trucidato  Serse,  non  premettendo 
che  una  sola  scena  nella  quale  Arbace  e  Mandane,  la 
di  lui  amante  e  sorella  di  Artasèrse,  favellando  insie- 
ane ,  espongono  1'  argomento  de'  tre  atti  che  compon- 
gono il  dramma.  Delrieu  conservandoli  quasi  integri , 
^'i  ha  fatto  precedere  da  due  altri  in  cui  svilupparci 
e  manifestatisi  i  diversi  caratteri  con  i  motivi  ed  i 
piogeni  della  congiura.  E  utile  questa  preparazione, 
ma  pregiudica  molto  alla  verisimiglianza  col  farci  ve- 
dere che  Arbace  non  è  punto  disposto  ad  acconsentire 
alle  mire  ambiziose  del  padre  ,  talmente  che  quando 
costui  va  ad  assassinar  Serse,  egli  dimostia  più  fre- 
nesia e  furia  che  ambizione.  Altronde  ciascheduno  do- 
mandasi perdi'  egli,  sul  rifiuto  del  figlio,  non  vuol  la 
corona  per  sé  stesso ,  ed  anzi  perchè  in  vece  di  coiv- 
spirar  in  favore  del  figlio ,  quest'  ambizioso  non  con- 
spiri per  sé  medesimo.  Fu  già  detto  con  criterio  <•  che 
la  tenerezza  paterna  è  troppo  debole  nel  cuore  d'  un 
ambizioso,  o:id'  egli  consenti  a  darsi  il  figlio  per  pa- 
drone e  re ,  quando  da  lui  dipende  di  esserlo  in  sua 
.vece.  E  vero  che  Agrippina  avvelenò  Claudio  ond' ele- 
vare  Kew>!*e    all'  impero  ;   ma    si    rifletta    eh'  ella   non 


poteva  esser  investita  dell'  autorità  suprema;  senza  dì 
che  avrebbe  certamente  ritenuto  1'  impero  per  sé  sles- 
sa. Tutta  la  di  lei  ambizione  poteva  al  più  portarla  ad 
esser  madre  di  un  imperadore ,  nella  speranza  di  go- 
vernar il  padrone  di  Roma ,  non  potendo  essa  domi- 
narla da  sé  medesima.  »  Tal  iuverisimiglianza  proviene 
dall'  essersi  l'  autore  scostato  dall'  istoria,  nella  quale 
non  v'  è  nulla  di  simile,  dicendo  ella  che  Artabano 
cercò  la  corona  per  sé  -medesimo  ,  ciò  eh'  e  più  natu- 
rale ;  ed  a  questo  proposito ,  si  è  da  osservare  che  , 
quando  si  tratta  d'  indovinar  i  movimenti  del  cuore  in 
una  circostanza  immaginaria  e  favolosa,  v'  è  più  diffi- 
coltà che  non  si  pensa  di  figurarseli  con  giustezza  e 
precisione  quali  dovrebbero  essere,  massimamente  in 
situazioni  forzate  e  straordinarie  per  le  quali  1'  autore 
non  trova  più  nei  moti  del  proprio  cuore  nulla  che  ad 
esse  corrisponda.  Gli  resta  soltanto  allora  ,  e  senza 
questa  guida  indispensabile,  la  sua  immaginazione  in- 
separabile dalla  fantasia,  che  suo  malgrado  mette  sem- 
pre qualche  esagerazione  ed  anche  falsità  nei  senti- 
menti supposti  di  una  favolosa  circostanza. 

(  Sarà  continualo.  ) 
O.  N. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de  Cambj  del  giorno    7  Marzo    18 12. 

Parigi  per  un  franco »    1,00,6  L. 

Lione  idem -  -   »  1,00,6    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      82,4    — . 

Livorno       per  una  pezza  da  8  R.  -  5,o5,7  L. 

Venezia       per  una  lira  ital. ■»      97,0  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  *   2,55,3    L. 

Vienna         idem » 

Amsterdam  B.co „   2,1 5,3  

Londra — .  » 

Napoli  —  —  -  — m 

Amborgo        per   un  marco  -   ^  ■»     i,86,5  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  Go. 

Dette  di  Venezia,  SS.    5;^.  L. 
Rescrizioni  all'    11    per  100.  «— < 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  di- 
struzione di  Gerusalemme  ,  con  due  balli. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese  si 
recita  Madame  de  Sévigné.  —  M.  Marcou.  —  La  famille  des 
innocens  ,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica  le 
due  farse  intitolate  1' uua  //  trionfo  delle  belle,  l'altra,  nuova 
Elisa  o  sia  II  Monte  S.  Bernardo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita  II 
delinquente  per  cimento  ,  con  Stenterello. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
II  convitato  di  pietra. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane . 

Albergo    della  Fenice     (  piazza  del   Duomo    ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  lino  alla  io  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
— «—.^._— — ^—— —— —— — — ^-— — -— —— — ^— — — ^— -— —  -        ■  ■ 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli.  / 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Lunedì  9  Marzo  18  ia. 

Me— *»■■■■■  ■■  ■  ■»      ■■  ■.■■■in-...      ■■  '  — —— « 

Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  1 7  Febbrajs. 

I  Ja    commissione   di   realizzazione   della   ban<«a  ha 
fatto  pubblicare  jeri  quanto  siegue: 

«  Fra  i  biglietti  di  banca  e  gli  assegnati  del  te- 
soro che  sono  stati  presentati  alla  banca  ed  alla  cassa 
di  deposito  per  esser  cambiati,  se  ne  sono  trovati  già 
da  qualche  tempo  parecchi  falsi  :  alcuni  biglietti  di 
un  risdallero  sono  stati  convertiti  in  biglietti  di  5 
risdalleri,  e  Varj  assegnati  di  2  risdalleri  in  assegnati 
da  20.  E  stato  fatto  uso  di  varj  metodi  per  questa 
falsificazione,  o  pure  6Ì  sono  scancellate  alcune  lettere 
alle  quali  se  ne  sono  sostituite  altre,  o  vero  s'  è  ta- 
gliato via  un  pezzo  d'  un  biglietto  ed  incollatone  un 
altro  in  sua  vece.  Taluni  hanno  adattata  una  parte 
d'  un  biglietto  di  un  risdallero  alla  metà  d'  un  bi- 
glietto di  5  risdalleri.  Quantunque  facilmente  si  possa 
riconoscere  da  chiunque  questa  frode  ,  e  schivar 
quindi  la  perdita  che  ne  può  risultare ,  s'  è  credulo 
bene,  per  maggior  sicurezza,  di  richiamar  l'attenzione 
del  pubblico  su  questo  oggetto.  »   (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  La  benigna  temperatun  che  regna  questo  inverno 
in  Norvegia  fa  spesso  straboccare  i  torrenti  che  scen- 
dono dalle  nostre  montagne  ,  e  ne  sono  avvenuti  no- 
tabili danni  in  varie  parti.  Nel  distretto  di  Viger  una 
rupe  è  caduta  sopra  un  podere  ed  ha  fatto  perir  49 
persone  satto  alle  rovine  delle  case  ;  io  altre  si  salva- 
rono, ma  quasi  tutte  gravemente  ferite.  La  navigazione 
non  è  stata  interrotta  ,  e  in  pochi  punti  de'  canali  si 
soii  visti  ghiacci.  Ciò  non  ostante  pare  che  gì'  incro- 
cialori  nemici  abbiano  totalmente  abbandonate  queste 
acque,  e  già  da  parecchie  settimane  non  s'  è  più  vista 
alcu  la  vela  nemica  nei  Belt.  (  Gaz.  de    France.  ) 

—  Tu  certo  Loefgrcen  è  slato  condannato  alla  mul- 
ti di  5oo  scudi  ed  alle  spese  del  processo  per  essersi 
a. msalo  della  liberlà  della  slampa.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 

Gitila,  18  Febbrajo. 
I!  sig.  barone  di  Saint  Aignan  ,  scudiere  di  S.  M. 
l'Imperatore  e  Re,  e  cavaliere  della  Legion  d'Onore, 
nominato  dall'augusto  protettore  della  Confederazione 
del  Reno  S.  M.  l'Imperatore  de1  Francesi  e  Re  d'  Ita- 
lia, per  risedere  in  qualità  di  ministro  plenipotenziario 
presso  le  case  ducali  di  Sassonia,  è  giunto  jer  sera  in 
questa  residenza,  ed  ha  rimessa  copia  delle  sue  cre- 
denziali al  ministro  degli  affari  esteri.  S.  A.  S.  gli  fece 


sapere  che  gli  avrebbe  data  il  giorno  dopo  una  solen-» 
ne  udienza  ;  ed  oggi  difatto  gli  fu  questa  concessa  ,  a  ?.  ore 
e  1/2  ,  col  gran  cerimoniale  usitato  ;  S.  A.  S.,  ricevute 
dal  ministro  le  sue  credenziali,  contenenti  nuove  prove 
della  benevolenza  di  cui  S.  M.  l' Imperatore  e  Re  ha 
sempre  onorata  la  casa  di  Sassonia  Gotha ,  né  ha  mo- 
strata la  sua  viva  riconoscenza  a  S.  E.  come  anche  il 
piacere  che  provava  nel  fare  la  sua  personale  cono- 
scenza. Dopo  l'udienza  il  sig.  barone  di  Saint  Aignaa 
fu  presentato  a  S.  A.  S.  Madama  la  Duchessa  ,  ed  ha. 
quindi  pranzato  colle  LL.  AA.  Dopo  il  pranzo  S.  E. 
è  stata  ricondotta  al  suo  palazzo  colle  stesse  cerimo- 
nie. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino ,  2  Febbrajo. 

I  Russi  fortificano  Giurgevo ,  e  questa  'piazza  è 
già  provvista  di  viveri  per  più  mesi. 

II  corpo  di  Tschapan-Oglou,  eh' è  prigioniere  di 
guerra,  sarà  condotto  nell'  interno  della  Russia.  Que- 
sto bascià  è  un  bel  giovane  di  24  anni,  e  per  cui  gli 
officiali  russi  hanno  i  maggiori  riguardi. 

11  generale  Langeron  è    quegli    che   ha    messo  al- 
l' ordine  del  giorno  la  denunciazione  dell'  armistizio. 
(  Gaz.  de  France.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  18. 

11  conte  di  Langeron  assumerà  il  comando  in  ca- 
po dell'  esercito  russo  in  Turchia,  poiché  si  conti- 
nua a  pretendere  che  il  generale  Kutusow  occuperà 
in  Russia  un'  altra  eminente  carica. 

I  Russi  cominciano  a  concentrar  le  loro  truppe 
per  passare  in  breve  il  Danubio.  Si  sa  eh'  essi  fanno 
grandi  apparecchi  per  1'  assedio  di  Rudschuck.  L'  eser- 
cito turco  si  rende  ognor  più  poderoso;  ma  credesi 
che  i  Russi  faranno  un  attacco  generale  prima  che  i 
grandi  rinforzi  eh'  esso  aspetta  tuttavia  ,  siano  arrivati. 
I  ministri  turchi  a  Bucharest  aspettano  1'  ordine  del 
loro  richiamo,  e  le  negoziazioni  sono  totalmente  in- 
terrotte. (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  20  Febbrajo. 
Non  si  può  più  rivocare  in  dubbio  la  ripresa  dslle 
ostilità  fra  gli  eserciti  russo  ed  ottomano;  tutte  le  let- 
tere arrivate  dalla  Turchia  ,  già  da  quattro  giorni  , 
sono  uniformi ,  e  portano  che  il  generale  in  capo  Ku- 
tusow ,  per  ordine  formale  della  Corte  di  Pietroborgo , 
ha  denunziata  la  rottura  dell'  armistizio  al  granvisirc. 
Questa  denunciazione  è  stata  fatta  il  19  genuajo  ,  e 
siccome  erasi  stipulato  che  vi  sarebbe  un  intervallo  di 
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ao  giorni  fra  la  denudciazione  e  la  ripresa  delle  ostili- 
tà ,  è  probabile  che  i  due  eserciti  siano  già  venuti  a 
quest'  ora  alle  mani.  Sappiamo  positivamente  che  il  mi- 
nistro russo  presso  la  nostra  Corte  ha  ricevuto  da 
Bucharest  la  medesima  notizia. 

Ecco  nuovi  ragguagli  pervenutici ,  e  che  crediamo 
derivare  da  buon  canale.  I  generali  russi ,  che  vedeva- 
no con  piacere  la  fine  di  questa  guerra ,  sono  malcon- 
tenti della  rottura  delle  negoziazioni,  e  non  hanno  an- 
cor rinuuziato  alla  speranza  della  pace.  Al  quartier 
generale  russo  erasi  speralo  che  il  governo  ottomano , 
vedendo  approssimarsi  il  pericolo  ,  si  ricorderebbe  del- 
le sue  sconfitte ,  ed  acconsentirebbe  alle  proposizioni 
del  governo  russo  ;  ma,  giusta  le  notizie  che  si  hanno 
sopra  quanto  avviene  in  Turchia  ,  i  Russi  si  pascolano 
d' una  chimera,  mentre  che  i  Turchi  si  dispongono  a 
ripigliar  la  guerra  con  vigore.  Essi  mettono  in  armi 
tre  grandi  eserciti,  le  cui  operazioni  saranno  combi- 
nate. Il  i."  si  raduna  a  Scimmia,  l'altro  sulle  rive  del 
Basso  Danubio ,  ed  il  3.°  a  Vidino.  Il  granvisire  ha 
talmente  ripara, o  le  fortificazioni  di  Rudschuck  che, 
supponendo  pure  che  1'  esercito  russo  intraprenda  a 
passar  di  nuovo  il  Danubio  ,  la  piazza  è  in  grado  di 
lare  una  lunga  resistenza.  Non  si  comprende  come 
mai  i  Russi ,  denunziando  la  rottura  dell'  armistizio , 
lascino  in  abbandono  tutte  le  posizioni  che  avevano 
sulla  riva  destra  del  Danubio ,  e  che  costerebbe  loro 
molta  fatica  il  riprendere,  li  granvisire  attualmente  ha 
libere  tutte  le  sue  comunicazioni  coli'  interno  della 
Turchia.  Egli  è  uscito  da  Rudschuck  ,  e  si  è  portato 
secondo  alcuni  ,  a  Seminila  j  e  ,  secondo  altri  t  a 
"fidino.  (   Gaz.  de  trance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2  Marzo. 

Il  deposito  di  prigionieri  di  guerra  portoghesi  ,  che 
erano  a  Laon ,  è  arrivato  a  Guise.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

—  il  generale  BlaLe ,  arrivato  a  Pau  il  a3  febbrajo  , 
ha  preso  la  via  diretta  di  Parigi. 

—  11  governo  del  cantone  di  Vaud  ha  rinnovalo  il 
suo  editLo  relativo  alia  proibizione  del  commercio  dille 
mercanzie  inglesi.  Le  pene  conti o  i  delinquenti  saran- 
no in  avvenire  inolio    più    severe.    (    Gaz.  de  France  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,  18  Febbrajo. 

Già  da  due  giorni  il  borgo  di  Langenlhal  è  in- 
nondalo dalla  Langeten. 

• —  E  qui  stata  pubblicata  la  seguente  lettera  diretta 
ai  membri  del  consiglio  d'  amministrazione  del  5.°  reg- 
gimento svizzero  da  S.  A.  il  Principe  di  Wagram  e 
Neuchàtel ,  colonnello  generale  degli  Svizzeri,  in  data 
del  22  iebbrajo   1812  : 

//  sig.  landamano  della  Svizzera,  o  signori,  mi  ha 
trasmesso  il  rie  tanto  da  voi  fatto  a  favor  di  que'  mili- 
tari svizzeri  prigionieri  di  guerra  in  Inghilterra  die  do- 
mandano un  soccorso. 

Il  sig.  Duca  di  Fel  re ,  a  cui  ho  diretta  questa  do- 
manda, mi  assicura  che  S.  M.  non  lo  ha  autorizzato 
ad  accordar  soccorsi  che  alle  sole  mogli  od  ai  Jìgli  de- 
gli ujficiuli  prigionieri  di  guerra ,  e  ciò  a  conta  di  quan- 
ta  potrà   esser  dovuto   agli  stessi  al    loro    ritorno    in 


Francia,    e   che    non  si  pub  pagar    nulla    ai  prigionieri 
finché   dura  la  loro  prigionia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Basilea ,  20  Febbrajo. 

Lo  scioglimento  delle  nevi  e  de'  ghiacci  ha  fatto 
ingrossar  sommamente  il  Reno  da  sabato  in  qua.  Jer- 
mattina  esso  era  più  alto  di  quel  che  non  sia  stato  e:. 
da  molti  anni.  Si  temeva  di  veder  innondata  la  piccioli 
Basilea.  Verso  sera  le  acque  cessarono  d'  ingrossare , 
ed  attualmente  si  vanno  abbassando.  Sabato  un  bat- 
telliere de'  contorn/  che  conduceva  una  barchetta  cari- 
ca di  alcune  merci,  non  avendo  potuto  reggerla  da  se 
solo,  s'  annegò  sgraziatamente  presso  a  questa  città. 

Sentiamo  da  Berlhoud  che  1'  Emma  ha  portato 
via  un  ponte,  e  si  è  fatto  un  nuovo  letto  dalla  parte 
di  Kirchberg.  E  perito  un  uomo.  Dicesi  altresì  che  a 
Kirchberg  1'  Emma  ha  tagliata  ogni  comunicazione  e 
portato  via  un  carro  di  merci  tiralo  da  4  cavalli. 
Sentiamo  pure  che  ad  Arberg  1'  Aar  è  uscito  dal  suo 
letto.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  A. 

Ancona,  25  Febbrajo. 

Dal  giorno  16  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  sor- 
titi da  questo  porto  21  legni  mercantili,  diciassette  dei 
quali  con  bandiera  italiana  ,  due  con  bandiera  napoli- 
tana,  e  due  con  bandiera  illirica;  diretti  uno  per  Ter- 
moli, uno  pel  Vasto,  tre  per  Ponte-lagoscuro ,  uno 
per  Venezia ,  otto  per  la  Mesola ,  uno  per  Sinigaglia, 
uno  per  S.  Vito,  due  per  Cervia,  uno  per  Ragusa  , 
uno  per  Lusin  piccolo,  ed  uno  per  Ravenna.  Questi 
legni  erano  carichi  di  mercanzie  diverse. 
Del  24. 

Dal  dì  19  del  corrente  a  tutto  il  giorno  d'  oggi 
sono  entrali  9  legni  mercantili  di  varie  grandezze  , 
proveguenti  da  Otranto ,  Cesenatico  ,  Sinigaglia ,  Ma- 
rano, Patrasso,  Pescara,  Giulianuova,  Sinigaglia,  Mi- 
solongi;,  Mola  di  Napoli  ,  e  Monopoli  e  carichi  di 
diverse  mercanzie.  (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Milano  ,  8  Marzo. 

AVVISO. 

U  intendenza  di  Milano  previene  il  pnbblico  che 
alle  condizioni  espresse  negli  avvisi  3i  gennajo  p."  p.° , 
e  precedenti,  e  sotto  V  osservanza  de'  relativi  capitoli , 
le  aste  per  la  vendita  delle  derrate  coloniali  verranno 
proseguite  ne' giorni,  e  pei  lotti  sotto  nominati,  preve- 
nendo altresì  die  gli  acquirenti  dei  lotti  n.°  77,  78  ,  85  > 
84 ,  85  e  86 ,  quando  la  delibera ,  che  si  farà  all'  asta , 
ottenga  la  superiore  approvazione  della  direzione  generar- 
le delle  dogane,  oltre  la  quantità  espressa  e  costituente 
ciascun  lotto,  potranno,  se  vogliono,  ottenerne  una  mag- 
giore sino  alla  concorrenza  di  altri  quintali  cento  cin- 
quanta nelle  stesse  proporzioni  e  qualità  di  cui  sono 
formati  i  lotti,  ed  allo  stesso  prezzo  e  condizioni  della 
delibera  di  ciascun  lotto. 

Milano,  il  4  marzo  1812. 

L'intendente  delegato  ,  Frigerio. 
Molciani,  segr. 


77  2?  marze  corr.  iBiju 

Lottò  nnm.°  77.  * 
Celli.  Quintali. 

Botti  20  znccaro  Martinica  di  terza  sorte       .     .     108. 

Dette     6  «uccaro  melis  e  lumpen  polverizzato     .        18. 

Lotto  nuiu."  78-  * 
Botti     8  zuccaro  Martinica  terza  sorte  .     .     .     '•       44. 
Dette     5  zuccaro  melis  e  lumpen  polverizzato  io- 

Lotto  naia.0  79. 

Balle  42  Pimento     .     .    « *    .      49* 

II  26  detto. 

Lotto  num.°  80. 

Botti  i5  zuccaro  Martinica  prima  sorte      .     .     .       72. 

Dette     5  zuccaro  raffinato  caboche     .....       22. 

Lotto  num.°  81. 
Botti  26  zuccaro  Martinica  seconda  sorte  .     .     .     i45- 
Dette     8  zuccaro  melis  e  melis  fino    ira    pane     .       3»8* 

Lotto    num."  82. 

Botti  20  zuccaro  Martinica  seconda  sorte  ...      1  io 

Dette     6  zuccaro  melis  e  melis  fino  in  pane      .       5o. 

Il  3i  detto. 

Lotto  nuni.0  85.  * 

Botti  io  zuccaro  Martinica  comune 5o. 

Dette     5  zuccaro  lumpen   in  pane      .....       t5- 

Lotto  num.°  84  * 
Botti  10  zuccaro  Martinica  comune    .....       5o. 
Dette     5  zuccaro  lumpen  in  pane i5. 

Lotto  num.°  85.  * 
Botti  10  zuccaro  Martinica    comune  .....       5o. 
Dette     4,  zuccaro  melis  e  lumpen  polverizzato    .        12. 

Lotto  num.*  86.  * 
Casse  12  zuccaro  Avang»  prima  sorte      .     .     .     .24. 
Botti     2  zuccaro  raffinato  in  pane 8. 


VARIETÀ'. 

Dell 'Artaserse  di  Metastasio,  dramma  per  musica, 
trasportato  sulla  tragica  scena  francese.  ' 
(  redi  il  Gjos.  it al.  di  jeri.  ) 
Già  si  è  potuto  giudicare  che  i  principali  perso- 
naggi sono  gli  stessi  nella  tragedia  di  Delricu ,  come 
nel  dramma  musicale  di  Metastasio ,  ma  i  caratteri  di 
alcuni  differiscono  un  poco  nella  tragedia  da  quello 
che  sono  nel  dramma.  L'ipocrisia,  l'astuzia,  la  scelle- 
raggine  non  si  esigevano  nelf  Artabano  di  Delrieu  co- 
me in  quello  di  Metastasio  il  quale  sembrando  troppo 
realmente  feroce  verso  il  figlio  ,  avrebbe  rivoltato  estre- 
mamente lo  spettatore  se  il  prestig  o  della  musica  non 
avesse  indebolito  quest'odiosità.  L' Artabano  della  tra- 
gedia è  piìz  politico  che  ipocrita,  più  ambizioso  del- 
l'elevazione del  figlio,  che  d'  indole  crudele j  anzi  l'ap- 
parente sua  crudeltà  verse  di  lui  non  omette  mai  di 
mostrarsi  finta  agli  occhi  degli  spettatori  ai  quali  fa 
sempre  sperare  ch'egli  salverà  colui  che  trovasi  nel- 
l' obbligo  di  condannare.  Egli  d'altronde  più  degno  del 
coturno  non  manca  di  qualche  magnitudine  come  quel- 
lo di  Metastasio,  il  quale  smentisce  in  un  modo  orri- 
bilmente codardo  il  suo  gran  coraggio  quando  venen- 
do con  la  spada  fumante  in  mano ,  dice  vigliaccamente 
al  figlio:  Dammi  il  tuo  ferro  —  prendi  il  mio;  fuggi , 
nascondi  quel  sangue  ad  ogni  sguardo  :  vale  a  dire  : 
£  prestami  la    tua     innocenza   ed   incaricati     del   mio 
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defitto  ».  Delrieu  ha  fatto  che,  prima  che  il  padre  abbia 
l' idea  del  pericolo,  il  figlio  per  provveder  alla  salute  di 
esso,  gli  strappi  il  ferro  dalla  mano.  Ciò  che  nel  re- 
stante potrebbe  comparir  odiosa  ipocrisia,  è  coperto 
dalla  difficoltà  dell'impresa,  e  scusato  dall' impossibi- 
lità di  scegliere  mezzi  più  nobili  di  quelli  eh'  egli 
adopera. 

La  differenza  tra   l' Artaserse    ed    il  Megabise    di 
Metastasio  a  quelli  del  poeta  francese  ,   è  quasi  nulla  j 
ma  ve    u  è    una    somma    tra    la    Mondane    dell'uno    e 
quella  dell'altro.  Nel  dramma  musicale  in  cui,  secon- 
do l' uso ,    Metastasio   introdusse    una   seconda   donna , 
alla  quale  diede  il  noma    di   Semira,   facendola   sorella 
di  Arbace,  ed  amante  di  Artaserse  (  ciò  che  moltiplica 
forse  di  troppo  le  scene  amorose ,   i   dialoghi   scipiti  di 
amore,  ed  inoltre  produce  un  certo  imbarazzo    nell'ali* 
dar  dell'  azione    con    questo    secondo    intrigo    anioro:>o 
che  va  incrocicchiandosi  con  quello    di    Mandane  ),    fi 
poeta  italiano ,  per  far    un    contrapposto    col    carattere 
dell'altra  che  non  ha  nulla    che    di     ordinario   nel   suo 
amare ,  rese  questa  simile  alla  Ch'imène   del    Cid  di   P- 
Comeille.  Essa  mostrasi  più  ardente    per    vendicar    so- 
pra 1'  amante  Arbace ,  la  morte  del  padre ,    che  di  sab 
var  quest'  ultimo  ;  e  cosi  riesce  più  teatrale  della  Man- 
dane di  Delrieu,  la  quale  piuttosto  rassomiglia  alla  Se- 
mira  di  Metastasio.  Ma    non   poteva   il    poeta    francese 
presentar    a'  suoi   compatrioti  nella   stessa    maniera   la 
sua  Mandane,  senz'incorrere  il  biasimo    d'aver  servil- 
mente copiato  uno  de'  più  celebri  lemniinini  personaggi 
che  siano  sulla  loro  tragica    scena. 

Abbiamo  detto  che   i    tre    atti    del    poeta    italiano» 
non  sono  stati  conservati  assolutamente  integri  da  Del-, 
rieu,  poiché  vi  ha  introdotte  alcune  piccole    variazioni. 
Non  ha  ammesso  per  esempio  la   morte  di    Dario    fra-» 
tello  di  Artaserse ,  creduto  in  prima  il  reo  ,  ed  impru- 
dentemente fatto  perire  per  ordine  di  questo ,    ciò    che 
rende  il  dramma  forse  troppo    tragico    e    crudele.    Egli 
ha  del  pari  lasciala  in  disparte  pei  motivi  sopra    indi- 
cati, le  scene,    siccome  il    personaggio    di  Semira  ,  le 
quali  però,  sebbene  non  sia  che    secondaria  nell'azio- 
ne, fanno  un  bel  effetto,  notabilmente    la  9.»  dell' at- 
to 2,  in  cui  Mandane    sollecitando  la  morte    del  pro- 
prio amante,    Semira,   sorella    di   esso,  domanda  ch'ei 
sia  assoluto.  Ma  approveremo  Delrieu  d' aver  soppressa 
in  ogni  modo  la  i5.a  del  medesimo  atto,  in  cui  Semira, 
spinta  dall'amore    fraterno  ,    inveisce    come    una    furia^ 
contro  l'amante    Artaserse,    perchè    la    predetta    scena 
riesce  ridicola  anche  nel  dramma  italiano.  La     i.a  del- 
l'atto 5  in  cui  Artaserse  viene  nella  prigione  a  liberar 
Arbace  ed  invitarlo  a  fuggire,    quantunque    bellissima, 
non  poteva  esser  conservata.    Convenevoli  in    un  opera 
musicale  dove  si  vogliono  molti  cambiamenti   di    scene 
dipinte ,  ed  ordiuariamente  la  prospettiva  di  un  cai  ce- 
re, ella  era  fuori  di  proposito  in  un  componimento  re- 
golare nel  quale  Delrieu    ha    voluto    mantenere    il    più 
rigorosamente  possibile  l'unità  di  luogo;  d'onde  avviene 
disgraziatamente  che    la    liberazione    di    Arbace   non    è 
tanto    ben    capila    dagli     spettatori     della    tragedia    Jie 
dai  lettori  del  dramma. 

Non  indilìeienleniente  vedremo  quasi  tradotta   pa- 
rola   per    paiola  ,    e     dover     a     questa    to^i     letler.dt» 
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traduzione  le  loro  bellezze  infila  tragedia  francese;  le  più 
teatrali  ed  energiche  scene  eli  Metastasio ,  per  esempio 
la  maggior  parte  della  2  dell' atlo  suo  i.°}  in  cui  Ar- 
bace prende  dalle  inani  del  padre  ia  spada  insanguina- 
ta che  può  tradirlo}  la  io. a  e  la  11. a  seguenti,  quan- 
do Artaserse  sente  che  Arbace  è  disegnato  qual  regici- 
da, e  lo  vede  strascinai©  a1  suoi  piedi}  la  ii.a  dell'at- 
to a."  ia  cui  Arbace  è  interrogato  e  condannato  dal 
padre}  la  i5.a  nella  quale  Artabano  in  un  monologo 
congratulandosi  d'esser  stalo  il  giudice  di  Arbace,  ter- 
mina col  dire:  salvai  me  stesso,  or  si  difenda  il  figlio  ; 
la  8.a  dell'  atto  5.°,  in  cui  Arlaserse  viene  a  farsi  rico- 
noscere in  qualità  di  re,  e  Artabano  gli  porge  la  sa* 
era  tazza}  la  g.a  e  io.a  ,  riunita  in  una  nel  Delrieu, 
sebbene  egli  vi  abbia  introdotti  alcuni  personaggi  di- 
versi da  quelli  di  Metastasio }  finalmente  l' ultima  sino 
allo  snudamento  minacciante  della  spada  fatto  da  Ar- 
tabano 5  come  già  si  è  detto.  Con  questa  circostanza 
che  prolunga  e  diversifica  notabilmente  lo  scioglimento, 
Metastasio  non  incorse  il  biasimo  diretto  contro  Del- 
rieu d'aver  imitate  lo  scioglimento  dalla  Rodogune  di 
P.  Corneillc.  Per  giustificarlo  di  questo ,  non  basta  il 
dire  che  Artabano,  il  quale  non  ha  avvelenata  la  tazza 
se  non  se  per  vendicar  ed  innalzar  il  figlio  col  far  mo- 
rire Artaserse  ,  e  non  vuol  beveria  che  per  salvar  que- 
sto suo  figlio,  differisce  dalla  Cleopatra  di  Rodogune, 
che  avendo  preparato  il  veleno  pel  figlio  ,  non  ne  beve 
che  per  ingannarlo  e  farlo  perire  con  essa.  La  mac- 
china è  la  stessa  }  la  differenza  è  soltanto  nel  modo  d1 
movrla,  in  che  Delrieu  ebbe  un'idea  bensì  propria  e 
elice  quanto  esserla  potea ,  ma  però  accessoria  e  di 
t:n  mento  non  tanto  grande,  il  più  bello  ,  che  ne  co- 
stituisce il  fondo ,  è  realmente  dell'  invenzione  di  P. 
Comei'de. 

Si  è  criticato  in  Francia,  come  un'  invernimi- 
glianza  nel  Delrieu,  che  Artabano  dopo  aver  trucidato 
Serse,  riporti  seco  la  spada  con  cui  l'ha  trafitto  ,  e 
dalia  quale  può  esser  scoperto,  in  vece  di  averla  la- 
nciata nelle  di  lui  viscere.  Ma  in  questa  critica  che 
Cade  ancora  sopra  Metaslasio  ,  non  si  è  badato  che  il 
movimento  naturale  di  un  feritore  è  di  trarre  subito 
l'arma  dal  seno  che  ha  ferito,  e  che  d'  altronde  sa- 
rebbe stato  imprudente  Artabano  di  averla  così  lascia- 
la alla  disposizione  di  Serse,  che  forse  non  intiera- 
mente esibito,  avrebbe  potuto  fare  all'  esemjro  dei 
Parti,  eh'  egli  conosceva  benissimo,  avendo  latto  la 
guerra  contro  di  essi,  i  quali  ricavavano  dal  seno  loro 
il  ferro  mortifero  onde  trafiggere  con  esso  il  feritore  , 
come  lo  racconta  il  satirico  Persio.  (  Sat.   5.  ) 

Vulnera  seu  Partili  ducentis  ab    inguine  ferrum. 

Domandasi  poi  come  Artabano  abbia  potuto  tru- 
cidare Serse  ed  andarsene  colla  spada  fumante  in  ma- 
tto, senza  che  nessuna  delle  guardie  se  ne  sia  avvedu- 
ta. Se  questo  è  un'inveiisimiglianza,  ella  è  minore  nel 
Metastasio  che  nel  Delrieu  il  quale  fa  dìsserire  Arta- 
bano sulla  scena  prima  che  vada  a  commettere  il  de- 
iitlo,  mentre  l'altro  l'ha  fallo  comparir  dal  principio 
qtiaì  uccisore  di  Serse.  Ma  nulla  mi  pare  inverosimile 
n^l  fatto  anche  rappresentalo  da  Delrieu,  perchè  ac- 
1.  tde  di  no'.te ,  e  che  Artabano  in  qualità  di  prefetto 
dèlia  guardie  ed  jntimo  consigliere  ed  amico  di  Sei  se 


poteva  allontanarle  a  volontà,  ed  entrar  solo  nella 
stanza  del  He ,  ad  ogni  ora ,  senza  che  ne  venisse  so- 
spetto ad  alcuno. 

Limitansi  dunque  tutte  le  inverisimiglianze  a  quel- 
la di  un  padre  ambizioso  che,  bramando  di  veder  la 
corona  nella  sua  famiglia ,  non  la  cerchi  per  sé  mede- 
simo ,  e  non  pensi  ad  appropriarsela  quando  trova  ti 
figlio  invincibilmente  determinato  a  ricusar  il  trono,  al 
segno  di  preferire  la  morte.  Quest'  inconseguenza  di 
Artabano,  la  quale  riduce  la  tragedia  ad  una  medesi- 
ma situazione  prolungata,  provoca  impazienza  ed  an- 
che un  poco  di  fastidio  negli  spettatori  colti  durante 
la  maggior  parte  dell'azione  teatrale,  essendo  essi  ten- 
tati quasi  sempre  di  gridargli  :  «  perchè  tu  non  ti  liberi 
dal  tuo  impiccio  col  farti  re  invece  del  figlio,  che  non 
vuol  esserlo?  L'  ambizione  tua  ha  l'impronto  di  una 
vera  pazzia.  »  Aggirandosi  dunque  la  tragedia  sopra 
un  tal  perno,  ella  non  ha  che  una  base  falsa  e  rovi- 
nosa }  ma  vi  sono  accumulali  tutt' i  prestigi  della  sce-' 
na,  tutti  gli  strepitosi  espedienti  tragici,  quella  pompa 
spettacolosa  che  rapisce  il  volgo,  de' quadri  veramente 
belìi  e  forti  ,  degli  accidenti  inaspettali  che  scuotono 
ed  abbagliano  auche  gì'  intelligenti.  Il  dialogo  è  bril- 
lante ,  vivo,  quantunque  spesse  fiate  meno  energica 
di  quello  del  Metaslasio,  ed  avendo  inoltre  in  alcuni 
passi  il  difetto  d'  enfasi,  e  un'affettazione  puerile  di 
laconismo  brusco  nelle  repliche  degli  interlocutori  già 
assimilati  a  giuocatori  di  palla  o  di  volante}  ed  an- 
cora una  troppo  grande  pretensione  a  produrre  effetti 
sulla  moltitudine ,  ciò  che  diventa  ridicolo  quando  non 
è  ingegnosamente  dissimulato. 

Dovette  questa  tragedia  i  notabili  successi  ch'ebbe 
in  Francia,  ai  sopra  indicati  espedienti  degli  avveni- 
menti straordinarj  e  strepitosi  che  sempre  alletta- 
no il  volgo,  e  massimamente  al  gran  talento  de' som- 
mi artisti  parigini  che  la  rappresentarono,  al  segno 
che  se  altri  che  non  potessero  andar  del  pari,  tentas- 
sero di  recitarla,  sarebbe  da  temere  eh'  ella  riuscisse 
risibile,  principalmente  quando  sulla  fine,  la  tazza  che 
Artaserse  deve  bere ,  passando  tra  le  mani  di  Arbace , 
gli  è  strappata  da  Artabano  che  beve:  in  questo  quasi 
conflitto  di  bevitori  per  una  sola  bevanda ,  attori  me- 
diocri non  potrebbero  a  meno  di  comparire  affatto 
schernevoli. 

O.  N. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  di' 
slruzione  di  Gerusalemme  ,  con  due  balli. 

R.  Teatro  della  Canobtana.  Dalla  comp.  francese  si 
recita  Eugénie.  —  Les  rivaux  d'  eux-mémes . 

Teatro  S.  Radego:(DA.  Si  rappresentano  in  rousica  le 
due  farse  intitolate  V  una  //  trionfo  delle  belle,  V  altra  ,  Elisa 
o  sia  //  Monte  S.  Bernardo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita  Le 
tre  Annette. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni   cominciano  a  6  ore  e  mezzo   pomeridiane . 

Albergo  della  Femce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  (ino  alla  io  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Acj-elli. 


W.°  io 

GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Martedì   io  Marzo   i8l». 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Washington,  26  Gennajo. 

JLjE  nostre  gazzette  contengono  parecchi  importanti 
documenti.  La  corrispondenza,  tenutasi  fra  il  ministro 
inglese  ed  il  sig.  Monroe,  è  stata  comunicata  al  con- 
gresso :  il  presidente  nel  far  questa  partecipazione  an- 
nunzia eh'  essa  offre  una  contiuua  prova  dell'  ostile 
politica  del  governo  inglese. 

— »  L'  atto  che  autorizza  la  leva  d'  un  esercito  di 
a5m.  uomini  ha  ricevuto  la  firma  del  presidente. 

—  Il  seguente  indirizzo  è  stato  spedito  al  presidente 
degli  Stati— Uniti  dell'  8.°  reggimento  di  milizia  della 
Virginia,  radunalo  a  Lexmylhon  : 

«•  È  giunto  il  momento  in  cui  l'onore  e  i  diritti 
della  nazione  debbono  essere  sostenuti  dall'energia  del 
popolo.  Noi  amiamo  la  pace  :  ma  la  pazienza  ha  un 
fermine  ;  e  se  deesi  far  la  guerra ,  noi  la  sosterremo 
colla  fermezza  e  co'  sentimenti  che  si  convengono  ad 
nomini  liberi  e  fermi  nel  proposito  di  non  voler  pie- 
gar la  cervice  sotto  il  giogo.  Relegati,  come  siam  noi , 
ne'  profondi  recessi  delle  nostre  montagne ,  siamo  al 
sicuro  dai  crolli  che  agitano  le  nazioni  belligeranti  j  ma 
Siam  figli  d'una  stessa  famiglia,  e  se  uno  tocca  un  ca- 
pello ad  un  Americano  nell'  angolo  più  rimoto  della 
terra,  uè  risentiam  l'offesa,  e  siam  pronti  a  vendicar- 
Jo,  come  se  a  noi  medesimi  venisse  fatto  l'insulto.  Le 
nostre  armi  sono  apparecchiate:  crediamo  d'impugnar- 
le in  servizio  della  patria  ;  le  scoscese  montagne  di 
Bunker,  le  pianure  di  Saraloga  ci  serviranno  egual- 
mente di  punti  d'unione:  noi  combatteremo  e  sulle 
sponde  dell'Atlantici)  e  ne'deserK  del  Canada.  Ne  chia- 
mi la  patria  ;  a  lei  appartengono  le  nostre  braccia  e  i 
•nostri  cuori  !  » 

—  Si  annunzia  che  gì'  Indiani  hanno  dimandata  la 
pace,  e  che  hanno  consegnalo  il  profeta  e  suo  fratello 
al  generale  Harrisson. 

Del  28. 

Si  accerta  che  il  sig.  Forster  abbia  domandato  al 
nostro  governo  uua  risposta  categorica  alla  seguente 
quislione:  Se  i  nostri  preparamenti  di  guerra  si  faceano 
colla  mira  a"  invadere  alcuni  degli  stabilimenti  di  S.  M.  ? 

—  Dictsi  che  in  caso  di  guerra  colla  Gran  Bretagna, 
cinquanta  mila  uomini  siensi  offerti  per  impadronirà 
dell'  Alto  e  del  Basso  Canada,  senza  cagionare  nes- 
suna spesa  al  nostro  governo.  Sono  questi  i  giovani 
della   Montagna-Azzurra,  i    coloni   di    Massachusette  , 


Vermont,  Nuova  Hampshire,  Conettient  e  Nuova  York  , 

e  dove  sia    necessario ,    si  leverà    un    numero   d' uomini 

ancor  maggiore.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  25  Febbrajo. 

Il  nuovo  ministero  non  è  ancora  interamente  for-» 
mato.  Jeri,  a  5  ore,  il  lord  visconte  di  Castlereagh  è 
stato  condotto  a  Carlton-House  ,  ed  ha  ricevuto  i  si- 
gilli dalle  mani  del  Principe  reggente,  in  qualità  di 
primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari    esteri. 

Giovedì  scorso ,  i  Duchi  di  Norfolk,  e  di  Bedford 
hanno  avuto  un'  udienza  dal  Principe  reggente. 

> —  L' altrieri  si  è  fatta  una  leva  rigorosa  sul  Tamigi  j. 
si  sono  presi  intorno  a  200  uomini  a  bordo  del  Tmder. 

—  Giusta  le  notizie  di  Palermo  ,  varj  personaggi 
d'alto  affare  e  membri  del  governo  siciliano  sono  stali 
arrestati  per  ordine  di  lord  BenlinL 

— «  La  fregala  la  Driade  ha  arrestato  e  spedito  a 
Plymouth  il  brich  americano  il  Don  Rodrigo,  prove- 
enente  da  Nuova-York,  e  diretto  a  Bordò. 

—  Ci  si  scrive  da  Nottingham  che  gli  spezzatori  di 
telai  ne  hanno  rotti  ancora  cinque  il  20  febbrajo  ;  essi 
erano  armali  di  fucili  e  di    pistole. 

—  L' Atteonc ,  sloop  di  guerra ,  ha  recato  la  notizia 
ch'era  scoppiata  una  sedizione  Ira  le  nostre  truppe  a 
S.'  Elena.  I  rivoltosi  erano  pervenuti  ad  impadronirsi 
del  governatore  ;  ma  pochi  giorni  dopo  ,  esso  fu  libe- 
ralo ,  e  il  buon  ordine  ristabilito.  Sette  de'  principali 
sediziosi  sono  stati  giustiziati;    to  spediti  in  Inghilterra. 

—  È  morto  l'ammiraglio  Cottoli,  comandante  in  ca- 
po la  flotia  del  Canale. 

—  11  conte  di  Livernool  ha  notificato  jeri  a  tutti  t 
ministri  esteri  ch'egli  era  incaricato  del  portafoglio  fi- 
no a  che  fosse  dato  un  successore  al  marchese  di 
WeUeslev. 

—  Il  sig.  Walsh ,  membro  del  Parlamento ,  accusato 
d'aver  con  frode  portalo  via  de' biglietti  di  banca  ap- 
partenenti al  signor  Plamer,  è  sialo  dichiarato,  dal 
giurì,  colpevole  de' fatti  ond' era  accusalo  5  ma  i  giudi- 
ci hanno  dichiarato  che  questi  fatti  non  costituivano 
uno  scrocco.  In  conseguenza  egli  è  stalo  assolto  per 
questo  riguardo  ;  ma,  siccome  rimaneva  sempre  con- 
vinto d' un' azione  illegale,  il  tribunale  ha  dimandato 
al  Principe  reggente  lettere  di  grazie,  che  sono-  stale 
concedute.  11  sig.  Walsh  riprenderà  martedì  prossimo 
il  suo  posto  nella    Camera   de'  Comuni.  (  Idem.  ) 
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GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  ,  io  Febbrajo. 
L'  accademia  letteraria  di  Varsavia  ha  nominato 
un  comitato  per  lavorare  intorno  alla  Storia  generale 
ed  alla  Storia  letteraria  della  Polonia.  Il  primo  di  que- 
sti lavori  compirà  la  Storia  di  Naruszewiez  ,  opera 
ottima  ma  che ,  sgraziatamente  interrotta  dalla  morte 
dell'  autore,  giunge  soltanto  fino  al  i\.°  secolo.  11  sig. 
Gley  ,  commissario  generale  del  principato  di  Lowicz, 
si  è  incaricato  di  tradurre  in  francese  ambedue  queste 
opere,  ed  ha  quasi  già  terminato  il  i.°  volume;  egli  ha 
spedite  ultimamente  al  compilalor  dagli  Annali  de' 
Viaggi  le  vite  di  Gio.  Tarnowski  e  di  Gio.  Kocha- 
newsky  ,  il  primo  reputato  il  Bojardo  de'  Polacchi  , 
ed  il  secondo  ritenuto  da  essi  per  fondatore  della  loro 
poesìa.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Zwingenberga  ,  14  Febbrajo. 
Nello  spazio  di  due  giorni  abbiamo  perdute  due 
persone  ben  rispettate  ed  amate.  Il  sig.  conte  Gustavo 
Ernesto  d'  Eibach-Schoenberga  ,  generale  maggiore  al 
servizio  di  Prussia,  è  morto  il  17  corrente  in  età  di  73 
anni  ,»  di  un  colpo  apopletico  ,  conseguenza  di  una 
penpneumonia  polmouare.  Sua  figlia  la  contessa  Au- 
gusta Marianna  d' Erbaeh,  in  età  di  18  anni  e  4  mesi, 
non  gli  sopravvisse  più  che  un  giorno  ,  e  alla  sera 
del  18  morì  d'  una  peripneumonia  nervo ja.  Il  carat- 
tere leale  e  religioso  dei  paire  ,  e  le  ammirabili  qua- 
lità della  giovane  e -intesta  ci  fanno  sentir  vivamente 
questa  doppia  perdita.    (  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO    D  UNGHERIA. 

Semelino ,  8  Febbrajo. 
La  notizia  della    denuuciazione    dell'  artnislizio  ha 
prodotio  una  spiacevole  sensazione  in  tutta  la  Servia  3 
a  Belgrado  ed  altrove  bramavasi  la  pace. 

Si  sa  attualmente  che  le  divisioni  Langeron  e 
JVlarkow  non  hanno  accerchiata,  ma  solamente  tenuta 
d  occhio  la  fortezza  di  Kudschuck  avanti  la  conchiu- 
sione  dell'  armistizio.  Le  truppe  russe  sgombrarono 
allora  la  riva  destra  del  Danubio,  a  motivo  della  man- 
canza di  viveri. 

1  plenipotenziari  turchi  hanno  dichiarato  formal- 
mente che  la  Porta  Ottomana  non  acconsentirebbe  a 
nessuna  cessione  di  territorio  j  ed  i  Russi,  malcontenti 
della  lunghezza  delle  negoziazioni  ,  hanno  denunziata 
la  cessazione  dell  armistizio.  Sembra  imminente  una 
sanguinosa  campagna.  Credesi  die  il  granvisire  con- 
serverà la  sua  carica  ;  egli  ^ode  la  confidenza  delle 
truppe;  e,  benché  sia  vero  che  nella  scorsa  estale  è 
stato  per  lui  impossibile  il  pemtrar  nella  Vaiachia,  ed 
il  corpo  di  Tschapan-Oglou  sia  perduto  per  la  Porta, 
tutti  vanno  d' accordo  ch'egli  ha  mostrato  molto  valore 
e  grande  intrepidezza  alla  battaglia  di  Rudschuck,  e 
che,  se  la  cavalleria  turca  avesse  potuto  eseguire  i 
movimenti  ordinati  da  lui  ,  la  vittoria  non  sarebbe 
stala  dubbiosa.  [  Jour.  de  i  Emp.  ) 

IMPERO  D1  AUSTRIA. 
Vienna  ,  22  Febbrajo. 
Finora  non  si  conosce  precisamente    l'epoca    della 
partenza  di  S.  M.  La  grande  quantità  di    persone    che 


ogni  giorno  si  presentano  alle  udiente  /a  credere  die  il 
viaggio  del  nostro  sovrano  sia  vicino.  Si  continua  a 
presumere  che  S.  M.  si  recherà  a  Praga. 

—  Il  conte  Liigi  Wallis  ,  presidente  della  camera 
delle  finanze,  è  repentinamente  caduto  inalato  d'  una 
febbre  biliosa.  I  medici  ,  sbigottiti  ,  temettero  sulle 
prime  pe'  suoi  giorni;  ma  la  malattia  si  è  in  seguito 
assai  diminuita,  e  ne  momenti  di  calma  questo  mini- 
stro, la  cui  attività  è  nota,  non  cessa  d'occuparsi  in- 
sieme co'  suoi  segretarj. 

■ — 1  S.  M.  ha  nominato  vescovo  di  Roenigsgraetz  in 
Boemia  il  preposto  della  cattedrale  d  OlmvUz  ,  conte 
di  Collowrat. 

—  Il  Principe  di  Hohenzollern ,  genera'e  di  cavalleria, 
è  morto  a  Brunii ,  otto  giorni  fa;  egli  era  proprietario 
del  bel  reggimento  di  cavalleria  ,  celebre  p?l  valore  da 
esso  mostrato  sotto  1'  Imperatore  Ferdinando  1  ,  nel 
liberar  questo  Principe  dalle  mani  de' ribelli:  in  ricom- 
pensa di  un  sitane  fallo,  q  lesto  regg  mento  tia  11  p  - 
viiegio ,  quando  passa  di  qui,  di  sii. are  per  la  città  e 
pel  castello. 

La  mfnle  ha  pure  rapito  il  Principe  d'Auersberg, 
in  età  di  24  anni,  il  cui  matrimonio  colla  Principessa 
figlia  maggiore  dei  Principe  Lobkovitz  è  stato  celebra- 
to eoa  tama  pompa  nel  mese  di  settembre  p:°  p.°  ad 
Eisemberg    in  Boemia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Tutti  i  maestri  di  scuola  e  quelli  che  si  dedicano 
a  questa  professione  sono  stali  dichiarati  eseuti  dal 
servizio  militare  in  Austria.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  2.Ò  Febbrajo. 

Oggi,  al  solito  lever  di  S.  M.,  è  slato  presentalo, 
da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Schail,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziano  di  S.  M.  1'  linperaloi 
d'  Austria ,  il  sig.  conle  di  Wimpfeu ,  il  quale  ha  presa 
la  sua    udienza  di  congedo.   (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   3  Mano. 

Il  16  corrente  si  ve.i  lera.i  10  a  Mortai*  a55  bou- 
cautz  e   18  barili  di  zuccari  brulli. 

—  Il  26  di  gennajo  è  morto  a  Benschop  un  certo 
Alberto  Rietveld  ,  contadino  ,  in  età  di  102  anni  e 
mezzo.  Questo  vecchio  ha  goduto  sino  all'  ultimo 
momento  detla  sua  vita  tutte  le  sue  facoltà  intel- 
lettuali. 

Il  29  gennajo  Giacomo  Schiffer,  lavorante  a  Glas- 

seu  (  ne'  contorni  di  Colonia  ),  è  morto  in  età  di  109 
anni.  Questo  uomo,  vedovo  già  da  5o  anni,  avea  me- 
nato la  vita  più  frugale  ed  attiva.  In  età  di  too  anni 
batteva  ancora  i  grani.  Egli  non  è  mai  stalo  maialo  , 
e  conservò  fino  agli  ultimi  istanti  tutto  il  suo  intelletto. 
Uopo  il  centesimo  anno  però  egli  avea  perdutala  vista. 

. ,  Il   io    febbrajo    aveansi    a  Bacharest     19  gradi    di 

freddo  ,  e  nella  Bessarabia  il  Danubio  stava  per  ag- 
ghiacciarsi interamente.  A  memoria  d'  uomini  né  l'Al- 
bania   né  la    Storca    hanno    mai   provalo    un  freddo  sì 


torte  quanto  oggidì  ;  e*so  è  si  grand'*  che  il  Iago  di 
Janina    non  è  che  un  pezzo  intiero  di  ghiaccio. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

,  Scrivono  da  Berna  che  le  scienze   e    le  arti    fanno 

grandi  progressi  in  quel  cantone  e  che  il  governo  che 
le  vuol  far  fiorire,  va  migliorando  gli  antichi  stabili- 
menti d'istruzione  e  formandone  de'  nuovi.  L'  universi- 
tà, ottimamente  organizzala,  ha  moltissimi  studenti.  Si 
attende  alla  poesia  più  che  in  passato,  e  vengono  alla 
luce  molli  pezzi  nuovi,  degni  di  lode,  nella  nuova  edizione 
delle  poesie  svizzere  fattasi  dal  sig.  K.ukn.  A  fine  d1  istra- 
dare i  giovani  allo  studio  della  pittura  storica,  si  è  fon- 
data un'Accademia  di  disegno  in  cui  già  parecchi  gio- 
vani si  distinguono  per  la  loro  ottima  disposizione- 
Volmer,  Kònig ,  Lafonde,  Bieter  continuano  a  col- 
tivar la  pittura  e  segnatamente  quella  di  paesaggi.  Fi- 
nalmente s'  incoraggiscono  i  talenti  de'  musici  e  com- 
positori tedeschi  stabilitisi  a  Roma ,  e  parecchi  dilet- 
tami   danno    ottimi    concerti. 

. —  L'  Accademia  delle  scienze,  arti  e  belle  lettere  di 
Digione  propone  di  bel  nuovo  pel  concorso  del  1812 
la  seguente  quistione  :  La  posterità  è  forse  più  illumina- 
ta e  più  giusta  ne'  suoi  gitdizj  di  quel  che  non  siano  i 
contemporanei  ?  il  premio  sarà  di  5oo  Ir.,  ed  essa  si  ri- 
serva di  accoruare  una  medaglia  d'  oro  a  quelle  me- 
nioue  che,  senz'  aver  conseguito  lo  scopo  che  si  de- 
sidera, le  sembrassero  però  degue  di  particolare  at-« 
tenzione. 

Per  io  stesso  anno  181  a  1'  Accademia  aggiunge  la 
seguente  quisuoue  :  Determinare  con  esperimenti  com- 
parativi fatti  sulle  quattro  essenze  di  quercia,  di  faggio , 
di  frassino  e  carpine,  le  relazioni  esistenti  fra  la  com- 
ùusliUilua  delle  Legne  da  fuoco  note  neli  ex— province  di 
Borgogna,  Lorena  e  hi utica  Contea  sotto  i  nomi  dilegui 
da  monte  e  legni  da  piano ,-  dedurre  il  valor  relativo  di 
queste  essenze ,  in  prima  fra  di  esse ,  e  poscia  su  tutta 
la  serie  sperimentata ,  stabilendo  per  termine  di  compa- 
razione a  10  fr.  allo  si  ère  il  prezzo  di  quelle  legne  di 
cui  si  riconoscerà  più  vantaggioso  i  uso.  Si  fa  osservare 
ai  signori  concorrenti  die  le  legne  delle  quali  faranno 
uso  ne'  loro  spensieriti  debbono  provenir  da  terreni  di 
cui  avranno  dimostrata  l  analogia  con  quelli  delle 
grandi  catene  calcaree  che  attraversano  quelle  pro- 
vince. 

L'  Accademia  decide  inoltre  che  verrà  accordata 
una  medaglia  u'  oro  di  200  ir.  al  miglior  pezzo  di 
poesia  che  le  verrà  spedilo  nel  corso  dell'  anno  1812^ 
Il  soggetto  e  ad  arbitrio  de'  concorrenti ,  e  si  esige 
soltanto  che  sia  ocritlo  in  versi  alessandrini  in  numero 
non  minore  di  j.oo.  Le  opere  debbono  essere  spedite 
franche  di  porto,  innanzi  al  i.°  maggio  180  ,  termine 
di  rigore,  ai  sig.  iVlorlaud  ,  medico,  segretario  dell'  Ac- 
cademia. (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 

Neuchatel  ,  i5  Febbrajo. 
E  qui  morto  ultimamente  il  sig.  Jacopo  Ainedroz 
antico  luogotenenle  colonnello  nel  reggimento  di  Ca- 
stella -  la  sua  perdila  è  generalmente  compianta.  Egli 
era  nato  alla  Chanx-de-Fonds  nel  1719  3  poclii  mili- 
tari riunirono  in  sé  tante  buone    qualità    quanto    esso. 
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Avea  egli  str vìto  onoratamente  nelle  guerra  d' Italia.' 
Nella  guerra  de'  7  anni  ,  quantunque  in  allora  fosse 
seltanto  ufficiai  subalterno  ,  gli  vennero  affidali  i  posti 
più  importanti  ,•  ed  alla  sconfitta  dell'esercito  francese 
a  Rosbach  ,  la  sua  compagnia  fu  la  prima  a  far  fron- 
te. Essendo  stato  nominato  luogotenente  del  Re  a 
Cassel  ,  nelf  assedio  di  quella  piazza  ricusò  di  firmar 
la  capitolazione,  e  si  offerì  di  continuare  a  difendere  le 
fortificazioni  esterne.  Alla  magnanimità  ,  alla  probità 
e  lealtà  congiungeva  la  più  generosa  beneficenza  ,  la 
bontà  e  le  più  dilicate  attenzioni  per  quelle  persone 
che  lo  circondavano.  La  stima  e  l'amicizia  eh  egli  nutri- 
va pel  sig.  Petrigaux  ,  consigliere  di  Slato  e  luogote- 
nente colonnello,  lo  aveano  impegnato  ad  adottarlo. 
Questa  scelta  ,  fatta  da  un  uomo  coni'  egli  era ,  vale 
da  sé  sola  ogni  altro  elogio.  (  Gaz.  de  trance.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Elementi  di  chirurgia  di  Augusto  GottzieB 
Rtchter.  ,  dottore  in  filosofia  e  medicina  ,  ecc.  ,  ecc. 
recati  sulla  seconda  edizione  dell'  idioma  tedesco  nel— 
l  italiano  ed  arricchiti  di  varie  annotazioni  da  Tommaso 
Volpi  ,  dottore  e  lettore  di  chirurgia ,  ecc. ,  ecc. 

Fol.    8."    ed  ultimo  con  sette  tavole  in  rame 
e  supplimento. 

Pavia  1 8 1 1  ,  presso  gli  Eredi  di  Pietro  Galeazzi. 

Ecco  alla  fine  terminata  quest'  opera  veramente, 
classica ,  e  che ,  per  1'  abbondanza  delle  cose  e  per 
la  superiorità  e  maestra  con  la  quale  vengono  dal- 
l' ili.  A.  maneggiale,  puossi  con  ragione  fino  ad  orar 
risguardare  come  unica  nel  suo  genere.  Le  annotazioni 
poi  qua  e  là  in  essa  sparse,  rettificando  molte  asser- 
zioni dell'  A. ,  e  toccando  qualche  punto  da  lui  om» 
messo  o  pure  accennato  leggiermente,  dandole  V  ultima 
mano ,  servono  insieme  a  mettere  m  chiara  luce  le 
estese  cognizioni  del   traduttore. 

Questo  volume  presenta  ai  chirurghi  pratici  un. 
vasto  campo  ad  utili  occupazioni  relativamente  ai  mor- 
bi affittenti  le  estremità.  Il  capitolo  sì  interessante  re- 
lativo alle  amputazioni  tanto  nella  continuità  che  nella 
contiguità  dell'  ossa,  mediante  le  aggiunte  falle  dal 
traduttore,  venne  portalo  a  quel  grado  di  perfezione 
da  lasciare  niente  da  desiderare.  Lo  stesso  dir  puossi 
di  quello  sui  piedi  torti,  avendo  questi  sapulo  trarre  il 
più  grande  profitto  nelle  annessevi  annotazioni  da 
quanto  ci  lasciò  scritto  fra  gli  altri  il  eh.  sig.  cav. 
acarpa  sopra  uri  tale  argomento.  I  capitoli  finalmente 
riguardanti  le  lesioni  del  tendine  if  Achille  ed  iìmpa- 
nertecio ,  quantunque  trattati  dall'  autore  in  un  mo- 
li» da  lasciare  ben  poco  da  desiderare,  mediante  le 
aggiunte  iattevi  dal  traduttore,  vennero  però  portate 
ad  un  più  alto  grado  di  perfezione. 

Questo  volume  venne  dal  traduttore  arricchito  di 
un  supplimento  che  gli  serve  come  di  prefazione  la 
tutte  le  materie  in  esso  trattate  traspirano  delle  viste 
che  indicano  il  genio  e  le  vaste  cognizioni  deli* autore. 
Sei  Dissertazioni  in  esso  racchiudo)».'  i.  Le  i.n>a  \e>>a 
cui  tumore  linfàtico,  argomento  tanto  più  interessante  u» 


quanto  che  mguarda  mia  malattia    intorno    «Ha  quale 
quantunque  assai  frequente    e  ben  di  spesso  desilo  fa- 
tale, ciò  non  pertanto  anche  i    più    disunii  piatici  ap- 
pena si  erano  prima  d'ora  occupati  in  modo  che  fissa- 
tane la  vera  palogenia  si  avesse  un  fondato  motivo    di 
poterne  dedurre  da  poi  una  terapia  confacentc  al  genio 
di  questa  si  pericolosa  razza  di  malattia.  Nella  2.da  trat- 
ta egli  del  metodo  curativo  della  fìstola  lacrimale*  Dopo 
di    avere    dimostrata  oltre  la  lunghezza  l'  incertezza  di 
tutu    i    metodi    sino    ad    ora  usati  per  condurre  ad  un 
fortunato    termine   la    cura    di    cotesta   malattia,    fassi 
eg,\i    a  descrivere    il   suo   metodo    eh'   è   una   fortunata 
modificazione  di  quello  del  cel.  Angelo  Nannoni  ,  me- 
diante   il    quale  in  meno  di  due  mesi  e  mezzo  egli  as- 
sicura clie  viene  essa  guarita  in  modo  che  sfida  chiun- 
que   a    provargli    recidiva  ,    rifiessibile    lagrimazione    o 
deformità^    La    5.za  Disseriazione:    Cenni   sulf    efficacia 
deli'  assa    fetida    internamente    amministrala    in    alcune 
spezie   di  gangrena  ,  ecc.    merita  di  fissare    X  attenzione 
de    pratici  perchè  contiene  1'  indicazione  di  un  rimedio 
proposto  dall'  autore  siccome    specifico    della    gangrena 
segnatamente  nosocomiale  ,  jdi    cui  i  pratici  non  erano 
per  anco  pervenuti  a  stabilire  il  metodo  curativo.  Questo 
rimedio  e  1'  assafetida  internamente  amministrata  dal- 
le due,    talvolta    sino   alle    dieci  dramme,  nello  spazio 
di    ventiquattro*    ore.    4/ta  Saggio    sul    trattamento    piìi 
appropriato     all'  ernia,     omentale    incarcerata  nel    sacco 
erniario.  5.ta  Dell'  ernia  intestinale    con  gangrena.    Nella 
prima  di  queste  interessantissime  dissertazioni   dopo  di 
avere  bievemente  analizzati  i  metodi  tutti  sino  ad    ora 
suggeriti,  egli  indica  quello  che  a  preferenza  d'ogni  al- 
tro ritrovo  coronato  da  un  esito  felice  ;  espone  nell  al-* 
tra  il  processo  operativo  da  impiegarsi,  allorché  il  fuor- 
uscito   intestino    trovasi  gangrenato  nel  sacco  erniario , 
e  la  via  ,  che  la  natura  tiene    nel    ristahihre    la    conti- 
nuità del  tubo  intestinale  troncala  dalla  gangrena  nel- 
l'ernia. Versa  finalmente  la  6„a  Memoria  Sulla  cura  ra- 
dicatila delle  varici  alle  gambe.  In  questa,  dopo  d'  avere 
passati  in  rivista  1  mezzi    tutti    che    la    storia    dell  arte 
ci  offre  da  impiegarsi  nel  trattamento  di  cotesta  sì  in- 
comoda maialila,  edindicati  i  risultamcali  talvolta  fatali, 
altre  volte  non  soddisfacenti,  ed  assai  ben  di  rado  for- 
tunati ,     ottenutisi     co'  metodi    skro    ad   ora    proposti 
&iCLon;e  radicativi,  quello  di  Home  segnatamente,    fas- 
si 1  Autore  ad  indicare    tutte    quelle     variazioni     a    cui 
venne  da  alcuni  esperti  clinici  assoggettalo,  ®nde    ve- 
dere se  mai  possibil  fosse  di  ritrovare  alla  line  un  mez 
80  capace  di  radicalmente  guarire  questa    malattia    che 
Quo  ad  ora  delusi  rese  gli  sforzi    tutti  dell'arte. 

Ecco  di  volo  il  contenuto  dell'  ottavo  volume  di 
guest'  opera  e  del  supphmento  che  lo  precede.  I  cul- 
tori dell'  arte  salutare  credonsi  in  diritto  di  sperare 
che  il  eh.  traduttore  colla  pubblicazione  delle  Disser- 
tazioni dall'  editore  promesseci  ueHa  nota  che  chiude 
il  supphmento,  non  osserverà  quel  silenzio  che  si  era 
prefisso  di  tenere  sul  conto  di  altri  assai  interes- 
santi lavori  di  medico-chirurgico  argomento,  che  quelli 
che  hanno  il  bene  di  conoscerlo  da  vicino  ben  sanno 
tton  mancare  che  dell'  ultima  mano  per  essere  pubbli- 
cati 5  e  tanto  piti  lo  sperano  non  ignorando  essi  quanto 


sia    egli    auìnralo    dal    zelo     pel    pubblico   bene  e  pa/ 
1'  ulteriore  promovimcnto  dell'  arte. 

Questo  ultimo  volume  si  trova  vendibile  anche  in 
Milano  nel  negozio  di  Giuseppe  Galeazzi  al  prezzo  di 
lir.  5  italiane,  e  tutta  X  opera  a  lir.  3i.  86,  che  sono 
di  Milano  lir.  41*   IO- 

Artic.  com. 


È  uscito  dalla  tipografia  Franzoni  di  Brescia  il 
quarto  volume  dell'  opera  del  jsig.  Locré  ,  intitolata 
Spirilo  del  Codice  Napoleone,  volgarizzata  e  commen- 
tata dai  sigg.  avvocati  Giambattista  Pagani  e  Gio* 
Maria  Febrari ,  di  Brescia,  dedicala  a  S.  E.  il  sjg: 
come  senatore  Luosi,  grangiudice  ministro  della  giustizia 
del  Regno. 

La  suddetta  opera  è  vendibile  presso  il  libraio 
Luigi  Dumolard ,  contrada  S.  Radegonda ,  in  Milano* 
e  presso  i  principali  hbraj  de'  dipartimenti. 


Iu  conformità  del  programma  inserito  nel  n.°  47 
del  Giornale  italiano,  è  uscito  il  secondo  volume  del 
Parnaso  italiano  ,  per  associazione  ,  il  quale  con- 
tiene il  secondo  tomo  del  Petrarca. 

Si  vende  in  Milane  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,  al  prezzo  d'una 
lira  e  sessanta  centesimi. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  Sograffi ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingai  elli.  Primo  ballo  11  sotterraneo ,  in- 
ventalo e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo  La  poverella  fortunata. 

Teatro  S.  Rapegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delle  belle,  e 
1'  altra  ,  Elisa  o  sia  //  Munte  S.  Bernardo  ,  col  ballo 
La  conversazione  brillante. 

Serata  a  beneficio  della  prima  ballerina  signora 
Antonimia  Torrelli  la  quale  eseguirà  un  nuovo    a  solo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coinp.  Pani  si  recita 
Le  tre  Annette. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  ci.  là  di  Parigi, 
La  circouferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    i    di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì  il  Marzo   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INDIE  ORIENTALI. 

Bombay,  22  Agosto   18 11. 

JLl  più  formidabile  nemico  degl'  Inglesi  sul  conti- 
nente dell'  India  è  Ainyr-Ivuan  :  esso  viene  accusato 
d'  aver  il  progetto  di  stabilire  una  dinastia  musulmana 
sulle  rovine  degli  Stali  de  Principi'  Rajepoots  ,  proget- 
to che  probabilmente  metterà  ni  esecuzione  tra  poco. 
Isella  guerra  fra  Scbindiah  ed  Holkar  egli  erasi  di- 
stinto al  servizio  di  quest'  ultimo.  Dopo  die  il  gover- 
no inglese  si  è  stabilito  ne'  paesi  conquistati  o  ceduti, 
tutti  i  militari  e  molti  officiali  civili  ch'erano  stati  al 
servizio  dell'ultimo  governo  nell'Onde,  nel  Rohel- 
cund,  nel  Douabe,  nelle  province  d'Agra  e  di  Delby, 
sono  passati  a  quello  d' Amyr-rvhan ,  ch'essi  riguar- 
dano come  il  solo  capo  presso  cui  possano  ritrovare 
mezzi  di  sussistenza.  Il  loro  numero  è  valutato  a  goni. 
Amyr-Khan,  come  pure  i  suoi  capi  portano  tutta  là 
joro  attenzione  sopra  LùcV;io\v  e  Benarés  ,  che  non 
mancheranno  tosto  o  tardi  di  mettere  a  sacco.  Amyr- 
Kban  ha  trasportato  il  suo  campo  da  Chabsoo  a 
Lawof. 

Sì  sono  ricevute  notizie  d'  Otaili  d'  una  data  as- 
sai recente.  Il  Re  Pomare  era  stato  detronizzato  da 
una  potente  fazione  ;  ma  gli  era  riuscito  di  rifuggirsi 
nell'  isola  d'  Eimo,  ov'  erausi  egualmente  riparati  Ta~ 
poa  e  parecchi  altri  capi  d'  Ulietea  e  di  atcuùe  altre 
isole.  Pomare  aveva  sposata  la  figlia  d'  uno  de'  capi  più 
potenti  e  più  bellicosi  dell'  isola  d'  Eimo,  e  lusingavasi, 
mediante  i  soccorsi  promessigli  dal  suo  nuovo  suocero, 
di  fare  uno  sbarco  ad  Olaili  e  di  riconquistare  il  suo 
regno.  Pomare  teneva  una  corrispondenza  co'  missiona- 
rj  inglesi  rifuggiti  a  Porto  Jackson  ,  nella  Nuova 
Galles  meridionale. 

Un  bastimento  inglese,  diretto  dall'  Isola  di  Fran- 
cia a  Batavia  ,  ha  dato  fondo  alla  costa  nord-^ouest 
delia  Nuova  Olanda,  ed  avendone  visitato  un  lunghissi- 
mo tratto  ,  ha  riconosciuto  che  le  relazioni  di  Perori 
e  d'  altri  viaggiatori  sulla  sterilità  di  questo  continen- 
te erano  inesatte,  e  che  tutte  le  carte  di  questa  costa 
contenevano  errori  di  più  gradi.  L'  equipaggio  di  que- 
sto bastimento  ha  comunicato  cogli  abitanti  da  cui  è 
stato  bene  accollo.  Le  carte  della  costa,  disegnate  dal 
capitano  ,  sono  stale  spedite  in  Europa  per  esservi 
pubblicate. 

(  Jour.  da  ?  Einy.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  t  26  Febbrajo. 
Se  prestar  si  può  fede  alle  notizie  più  recenti  del- 
l' America  meridionale ,  vi  sono  stati  parecchi  combat- 
timenti fra  gli  abitanti  di   S.  Marta  e    quelli  di  Carta- 
gena.  Le  grandi  operazioni  militari  della  nuova  Giunta 
sono  stale  però  rilardate  in  conseguenza  d'una  malat- 
tia del  generale  Miranda.    I  partigiani    della    metropoli 
non  sembrano  in  grado  d'intraprendere  operazioni  of* 
fensive.  GÌ'  insorgenti  di  Caraca  hanno  fatto  molto  più 
che  quelli  di  Buenos- Ayres  ;  costoro  hanno    commeoso 
grandi  eccessi.  Diversi  lògli  di  Messico,  fino  alla  data 
del   16 1  recati  da  un^aslimento  giunto  dall'Avana  ai- 
la  Corogua,  sono  pieni  di  ragguagli  di  zuffe  avvenute 
fra  gl'insorgenti    e  le    truppe   del    governo    spagnuolo. 
Gli  abitanti  di  Cartagena  si  sono  dichiarati  indipenden- 
ti ed  hanno  abolita  l' inquisizione. 
— •  Una    lettera    della     Guadalupa  ,    pervenutaci    per 
mezzo  del  corrier  della  Giamaica,  racconta    uno  spia- 
cevole avvenimento  succeduto  in    quell'isola    ia  conse- 
guenza d' uu    proclama  col    quale   il    governatore    Cel- 
ebrane aveva  chiamato    gli  abitanti    ad    arrolarsi    nella 
nuova  milizia  ,  destinata    a  vegliare    per  la  tranquillità 
e  sicurezza  interna  dell'isola.  Siccome  questo  proclama 
non  ispiegava    chiaramente    il  detto  servizio  ,   gli    abi- 
tanti   credettero    che    sarebbero     obbligati    a    difendere 
l'isola  contro  un  attacco  esterno  ;  laonde,  essendo  ar- 
rivato il  giorno  stabilito,  non    si  presentò  che   un  solo 
uomoj  allegando    gli    altri    per    ragione    che    in    virtù 
d'un  decreto    esistei) le    perderebbero   le    loro  proprietà 
in  Francia ,  se    portassero    le    anni  contro    i    Francesi. 
E  stata  imposta  una  multa    di  800  piastre  ai    contrav- 
ventori, e  temevansi  disposizioni  ancor  più  rigorose. 
I*-»  Il    duca  di    Richemoud    ha    otteuulo    dal   Principe 
reggente  uno  de'  cordoni  azzurri  vacanti.  (  Idem.  ) 
VALACHIA. 
Bue! iarest ,  6  Febbrajo. 
Gì'  inviati    turchi    incaricali    delle    negoziazioni    di 
pace  trovatisi  tuttora  in  questa  città.    Essi  hanno    spe- 
dito de'  Tartari  a  Costantinopoli  per  annunziare   la  de— 
uunciaziouc  dell'  armistizio  per  parte    de  Russi.    Questa 
notizia  non    sorprenderà  il  divano  ,  perocché    la    Porta 
non  voleva  acconsentire  a  veruna  cessione  di  territorio. 
'   11  granvisire  aprirà  la  campagna  con  più  di   ioo;u.  uo- 
mini. Il  conte  Langeron  è  attualmente  generale  in  capo 
dell'esercito  russo. 

Pare  che  le  truppe  russe  che  si  spargono  nella 
Servia  occuperanno  quanto  prima  tutta  intera  quella 
provincia.  (  Idem,   ) 


REGNO  D'  UNGHERIA, 

Semelino  ,  8  Febbrajo. 
Il  tempo  è  quello  che  distrugge  ,  conferma  e  ra- 
tifica ordinariamente  tutte  le  voci  sparse  dallo  spirito 
di  speculazione  o  di  partito  ;  ed  oggidì  si  sa  che  cosa 
creder  si  debba  di  parecchi  avvenimenti  della  Turchia 
ch'erano  rimasti  avvolti  nell'incertezza!  Il  luogotenente 
generale  Markow  essendo  pervenuto  a  sorprendere  nel- 
la notte  del  t.j  ottobre  passalo  l'esercito  turco  acquar- 
tierato ne'  contorni  di  Rudschuck ,  ed  a  forzarlo  a  met- 
tersi in  quella  fortezza ,  il  corpo  di  Tschapan-Oglou , 
composto  d'8in.  uomini  che  trovavansi  a  Slobodse ,  fu 
obbligato  a  depor  le  armi  e  ad  arrendersi  prigioniere 
di  guerra.  Si  pretese  allora  che  il  granvisire  fosse  rin- 
chiuso con  un  corpo  di  2.5m.  uomini  in  Rudschuck,  e 
che  fosse  assediato  dalle  divisioni  Langeron  e  Markow. 
Si  spacciò  in  seguito  eh'  egli  aveva  tentato  una  sortita, 
e  ch'era  penetrato  a  Schumla  con  una  perdita,  per 
dir  vero,  molto  rilevata.  Ma  la  verità  si  è  che  i  gene- 
rali Langeron  e  Markow  non  facevano  che  bloccar  da 
lungi  la  fortezza  di  Rudschuck.  Le  truppe  del  granvi- 
sire erano  composte  del  fior  della  fanteria  e  della  ca- 
valleria turca  ;  le  divisioni  russe  erano  indebolite  da 
una  campagna  ostinata  e  sanguinea  ;  e  il  granvisire  ma- 
nifestava qualche  disposizione  per  la  pace  :  si  conchiu- 
se pertanto  una  tregua ,  ed  il  granvisire  ne  trasse  pro- 
fitto per  mettere  Rudschuck  nel  migliore  stato  possibi- 
le di  difesa.  Le  truppe  russe,  mancando  di  viveri,  si 
sono  ritirate  sulla  sinistra  del  Danubio.  Si  è  tenuto 
un  congresso  a  Rucharest  ;  ma  dopo  parecchie  confe- 
renze i  Turchi  hanno  dichiarato  in  modo  assoluto  che 
*1  divano  non  cederebbe  un  palmo  del  territorio  otto- 
mano, ed  i  Russi  hanno  allora  denunziata  la  cessa- 
zione dell'  armistizio.  Tale  è  la  storia  esatta    de'  fatti. 

(  Gaz.  de   France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  22  Febbrajo. 
S.  M.  V  Imperatrice  ,  in  qualità  di  granmae^tra 
dell' Ordine  della  Croce  stellata,  ha  fatto  celebrare, 
il  i5  corrente,  nella  cappella  del  palazzo  ,  un  solenne 
uffizio  per  1'  anniversario  della  morte  dell'  Imperatrice 
Eleonora  ,  nata  duchessa  di  Mantova  ,  fondatrice  del- 
J  Ordine  ,  e  di  tutte  le  dame  che  ne  furono  membri. 
Le  LL.  AA.  II.  le  Arciduchesse  Leopoldina  e  Maria 
Clementina  hanno  assistito  a  questa  cerimonia  unita- 
mente a  tutte  quelle  dame  dell'  Ordine  che  si  trovano 
attualmente  in  questa  capitale. 

—  L'  Accademia  delle  belle  arti  ha  celebrato,  il  12, 
1'  anniversario  della  nascila  di  S.  M.  I.  In  questa  oc- 
casione essa  ha  pubblicalo  gli  statui  che  ha  ricevuto 
tia  questo  Monarca  ,  ed  ha  quindi  fatta  una  solenne 
d  stribuzione  di  premj.  Le  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi 
Carlo  ,  Antonio  ,  Gio.  ,  Ranieri  ,  Luigi  e  Rodolfo  , 
come  anche  S.  A.  R.  il  Duca  Alberto  di  Sachsen- 
'iescheu  ,  hanno  assistito  a  questa  cerimonia  ,  cui  era- 
no presenti  moltissime  altre  persone  del  primo  rango. 
li  ministro  di  Stato  ,  delle  conferenze  e  degli  affari 
«sieri,  conte  di  Mettermeli,  in  qualità  di  curatore  del- 
l' Accademia,  apri  la  seduta  pronunziando  un  discorso. 


— «  Sono  qui  arrivati,  in  quésti  ultimi  giorni,  paréc- 
chi corrieri  dalla  Turchia,  dalla  Russia  e  dalla  Fran- 
cia ;  ignorasi  il  contenuto  de'  dispacci  ;  ma  dicesi  che 
sono  importantissimi. 

—  C  redesi  che  le  ostilità  fra  i  Ru5<i  en  i  Turchi 
siano  ricominciate  il  giorno  otto. 

»— «  I     tre    capi    serviani  ,   che    Czerni    Giorgio    aveva 
spediti  a  Rucharest    per  assistere  alle  conferenze,  han- 
no avuto  ordine   di  recarsi    immediatamente    a    Pietro 
borgo.  Laonde  sono  essi    partiti    il   27    del    mese   pas- 
salo. 

==  Dicesi  oggi  che  la  partenza  di  S.  M.  alla  volta  di 
Presborgo  non  avrà  luogo  per  ora,  ed  infatti  non  ve- 
desi  alla  Corte  nessun  apparecchio  di  viaggio.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  i5  Febbrajo, 
Il  Re,  con  decreto  del  i5  corrente,  ha  stabilito 
un  tribunale  criminale  straordinario  per  la  provincia  di 
Cuenzu.  Questo  tribunale  conoscerà  delle  cause  simili 
a  quelle  di  cui  si  sono  occupati  gli  altri  tribunali 
straordinarj ,  e  seguirà  1'  eguali  formalità. 

—  La  commissione  de'  pubblici  sussidj  continua  le 
sue  distribuzioni  agi'  indigenti  di  questa  capitale.  Si 
fanno  ascendere  a  più  di  i5m.  le  razioni  ch'essa  ha 
largite  in  una  sola  settimana. 

—  11  carnevale  è  stato  brillante  in  questa  città.  Do- 
po un'interruzione  di  40  e  più  anni  si  sono  or  rivedu- 
te numerose  mascherate. 

—  I  nemici  avevano  raccolto  delle  forze  a  Siguenza  , 
intanto  che  le  truppe  dell'  esercito  del  centro  stabili- 
vano una  comunicazione  fra  Cuenza  e  Valenza.  Questa 
circostanza  avrebbe  dovuto  consigliar  loro  di  slarsi 
sulla  difesa,  ma  non  ne  hanno  fatto  nessun  conto,  e 
sono  venuti  in  numero  di  i5oo  ad  attaccare  la  piazza 
di  ìinliuega.  Costoro  sono  stali  respinti  dal  reggimen» 
to  Reale-Estero ,  hanno  avuto  40  uomini  uccisi  ,  ed 
hanno  abbandonato  una  gran  quantità  d'  armi.  Nello 
stesso  tempo  il  governatór  della  provincia ,  il  marchese 
d' El  Rio  Milanos ,  marciava  sopra  Siguenza  ,  ove  ha 
assaliti  e  dispersi,  siccome  fu  già  annunziato  ,  tutti  i 
corpi  che  vi  si  ritrovavano.  La  forza  de'  nemici  in 
questo  luogo  consisteva  in  55oo  uomini}  1162  di  essi 
sono  prigionieri  ;  fra  questi  trovatisi  a5  officiali    ed  un 

capo  di  banda.  (  Jour.  de  V  Etrip,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  22  Febbrajo. 
E  qui  stato  pubblicato  il  seguente  articolo  : 
«  Nel  181 1  si  è  avvertito  il  pubblico  che  tutti 
quelli  i  quali  avessero  continualo  il  traffico  vietato  dai 
decreti  di  Berlino  e  di  Milano  avrebbero  compromesso 
i  loro  averi  e  le  loro  persone.  La  cupidigia  ha  fatto 
trascurare  ad  alcuni  questo  avviso  j  e  l'anno  1812  ve- 
drà realizzarsi  a  loro  riguardo  le  provvidenze  stabili- 
lesi  nel  181 1.  Già  un  certo  sig.  Hope ,  di  Lubecca  , 
avventuriere  ,  che  si  è  mischialo  fortemente  in  af- 
fari sulle  merci  coloniali  della  Svezia  ,  è  stato  arre- 
stato prima    di  giunger    a  Parigi.  »    {  Jour.  de  Paris.  ) 


Cam  ]  *4  Febbraio* 

II  dottor  l'erotti  racconta  così  un  fenomeno  di 
cui  è  stato  spettatore  : 

Il  q  corrente ,  a  5  ore  circa  dopo  mezzanotte , 
trovandomi  in  viaggio ,  ini  vidi  circondato  improvvi- 
damente da  un'atmosfera  sì  risplendente  che  m' illumi- 
nò per  alcuni  minuti.  Il  cielo  era  coperto  di  nubi  pas- 
saggiere  e  simili  a  quelle  che  sogliono  vedersi  all'estate 
ne'  temporali  ;  i  lampi  serpeggiavano  di  jquando  in 
quando  dall'una  all'altra  nube;  la  neve  cadea  a  gran 
fiocchi ,  e  soffiava  un  Tento  d' ouest  impetuoso  e  fred- 
do. L'atmosfera,  la  campagna,  la  neve,  tutto  sem- 
brava che  ardesse. 

*  Son  d'avviso  che  la  causa  di  questa  meteora 
sia  il  fluido  elettrico  il  quale  ,  trovandosi  ammucchiato 
in  una  nube  ch'era  al  mio  zenit,  si  servì  de  fiocchi  di 
neve,  quasi  di  conduttori,  per  venir  ad  equilibrarsi 
con  quello  della  terra.  Siccome  questo  fluido  era  ab- 
bondantissimo ,  e  la  capacità  de'  fiocchi  di  neve  insuf- 
ficiente a  contenerlo  nello  stato  d' elettricità  latente , 
dovette  farsi  visibile  e  produrre  questo  singolarissimo 
fenomeno.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  4  Marzo. 
Davansi  jeri  /  Misteri  d  Iside  all'  Accademia  Im- 
periale di  musica.  Era  appena  incomincialo  il  5.®  atto, 
quando  tutto  ad  un  tratto  comparvero  nel  loro  palco 
le  LL.  MM.  Immediatamente  eccheggiarono  le  volte 
di  vivi  applausi.  Era  già  da  gran  tempo  che  le 
LL.  MM.  non  avevano  onorato  della  loro  presenza 
il  teatro.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

• —  S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e  del  commer- 
cio ha  accordate  due  licenze  per  istabilire  una  fabbri- 
ca di  zuccaro  di  barbabietola  a  Lione  o  ne'  suoi  con- 
torni ;  una,  sotto  il  n.*  a5 ,  al  sig.  Michele  Canard 
Delysle,  e  l'altra,  sotto  il  n.*  24,  al  sig.  Gouge , 
.maggiore.  Gli  agricoltori  ,  ormai  certi  dello  spaccio  f 
si  daranno  premura  di  seminar  barbabietole  in  vici- 
nanza di  questi  stabilimenti  ,  onde  provvederli  delle 
ìnaleri»  prime  di  cui  avranno  bisogno.  {Gaz.  de  France.) 

—  I  conoscitori  de'  varj  fenomeni  che  presentano  i  di- 
versi rami  della  storia  naturale,  sanno  che  le  perle  fi- 
ne di  commercio  trovansi  in  certe  conchiglie  molto  si- 
juiglianti  pel  loro  genere  a  quelle  delle  ostriche ,  e  che 
la  parte  interna  di  queste  stesse  ostriche  è  la  madre- 
perla con  cui  si  fanno  ora  tanti  bei  lavori.  I  giornalj 
parlano  assai  oggidì  di  perle  trovatesi  nelle  conchiglie 
di  alcuni  fiumi  d'  Austria;  ma  è  bene  il  sapere  che 
questa  pretesa  scoperta  non  ha  nulla  di  nuovo.  Lin- 
neo aveva  osservato  già  da  gran  tempo  che  in  alcuni 
fiumi  di  Svezia  trovavansi  animali  da  conchiglie  con 
entro  bellissime  perle  ;  e  s' occupò  anzi  de'  mezzi  atti  a 
far  produrre  a  questi  animali  un  maggior  numero  di 
perle,  sia  dando  loro  un  certo  vitto,  sia  lòrando  il 
loro  guscio,  ecc.  Fer  un  buon  tratto  di  tempo  si  tenne- 
ro segrete  queste  operazioni  ,  ma  il  poco  valore  di 
queste  perle  non  compensava  le  cure  che  costavano* 
Questo  esito  poco  propizio  dipende  dalla  diversità  sles- 
sa degli  animali.  L'  ostrica  che  produce  le  perle  fine  e 
che  si  pesca  sulle  coste   dell'  America    meridionale  non 


è  punto  simile  &  quella  de' fiumi  europei,  e  questa  rai 
rissime  volte  dà  perle  che  possano  mettersi  ai  parago-  ■ 
ne  con  quelle  che  si  pescano  ne' mari  meridionali. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

• —  Ci  si  scrive  da  Abbeville,  in  data  del    29  febbrajo  p 
quanto  siegue: 

«  Il  7  corrente  un'  enorme  balena  è  rimasta  in 
secco  sulla  sabbia,  in  tempo  del  riflusso,  sulla  punta 
di  Saint-Quintin.  Appena  che  fu  vista,  tutti  gli  abi- 
tanti della  costa  si  unirono  per  farla  in  pezzi;  e  s'as- 
sicura che  furono  necessarj  più  di  5o  carri  tirali  da  4 
cavalla  per  trasportare  questo  colosso  da  cui  si  spera 
di  ricavare  quasi  41».  libbre  d'  olio.  Questa  balena  era 
lunga  *4  metri  ed  alta  5.  Si  dice  che,  colpita  a  bella 
prima  da  un  colpo  di  scure ,  ebbe  ancora  la  forza 
d'aprir  una  gola  larga  ben  2  metri,  e  di  mettere  uno 
strido  così  spaventevole  che  molli  che  si  trovavano  in- 
nanzi ad  essa  ,  caddero  a  terra  tramortiti.  Varj  indi- 
vidui delle  autorità  costituite  si  sono  trasferiti  sul  luogo 
ove  hanno  dovuto  comprovare  la  specie  particolare  dì 
questa  balena.  »   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

Napoli,  29  Febbrajo. 
Il  siroppo  estratto  dalle  castagne ,  messo  in  vendi- 
ta in  questi  giorni  ,  è  di  una  perfezione  che  fa 
obbliare  quello  migliore  ricavato  dall'  uva.  E  esso  coi» 
particolarità  pregevolissimo  pei  dolci  ,  pei  sorbetti 
e  per  tutte  le  diverse  manipolazioni  di  cucina.  Questa 
fabbrica  è  ora  occupata  ad  estrarre  dalla  stessa  so- 
stanza il  zucchero  che  sarà  messo  in  vendita  fra 
qualche  giorno  ed  i  cui  saggi  sono  già  riconosciuti  dì 
ottima  qualità.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

La  commissione  presso  la  Cute  d  appello ,  m  fe~ 
nezia  ,  incaricata  della  compilazione  delle  sue  decisioni. 

S.  E.  il  sig.  conte  senatore  grangiudice  ,  ministro 
della  giustizia ,  ordinò  a  ciascuna  delle  Corti  d'  ap- 
pello del  Regno  di  sceglier  e  di  pubblicar  colia  stampa 
quelli  tra'  loro  giudicati  sì  civili  e  di  commercio  che 
criminali,  e  tanto  di  processura,  quanto  di  pWo  di- 
ritto, i  quaW  per  1'  applicabilità  delle  nuove  massime 
e  per  la  generalità  della  loro  estensione  potessero  me- 
glio affrettarne  1'  esecuzion  piìi  uniforme. 

Mettendo  così  a  pubblica  luce  la  giurisprudenza 
di  queste  Corti  deiimtive ,  intese  il  sapiente  ministro 
d1  offerire  senza  più  un  doppio  essenzialissimo  vantag- 
gio; quello  cioè  di  preveuire  tanti  futuri  litigi,  fìssan 
do  una  certa  norma  per  tutti  que'  casi  ne'  quali  il 
dubbio  apparente  della  legge  venga  da  tutte  le  Corti 
concordemente  risolto  ;  e  quello  di  promuovere  nel 
caso  di  più  discardanti  giudizj  sulf  identica  quistiono 
quelle  governative  risoluzioni  che  vagliano  per  V  avve- 
nire a  produrre  lo  stesso  effetto. 

Siffatta  collezione  mancherebbe  perù  dpi  suo  sco- 
po ,  se  non  si  rendesse  indispensabilmente  comune  a 
chiunque  o  siede  giudice,  o  arringa  o  consiglia,  od 
in    qualsisia   modo    all'  ordine    giudiziario     appartiene  a, 


^84 
ma  utile  non  meno  manifestasi  per  qualunque  altra 
classe  di  cittadini,  i  quali,  ritrovando  spesso  in  queste 
normali  decisioni  prevenuta  la  risehiarazione  de'  loro 
contesi  diritti ,  potranno  da  sé  stessi  meglio  conoscerli 
e  vedere  fin  dove  debbano  lasciarsi  indurre  da  non 
sempre  ingenui  consigli  ad  entrar   nel    forense  arringo- 

La  Corte  d*  appello  sedente  in  Venezia ,  fattasene 
sollecita ,  instituì  nel  suo  seno  una  commissione  ;  ed  e 
già  pronta  la  materia  per  un  primo  volume. 

In  ciascuna  causa  precederà  in  via  d'  argomento 
1'  enunciativa  del  titolo  e  della  massima  che  fu  decisa  : 
sarà  indi  esposto  con  chiarezza  il  fatto ,  e  strettamente 
riassunta  la  discussione  di  prima  istanza.  Le  sentenze 
delle  corti  e  de*  tribunali  vi  saranno  per  intero  inseri- 
te: seguirà  T  analisi  delle  deduzioni  in  appello;  e  final- 
mente si  darà  tutto  il  testo    della    decisione    definitiva. 

A  quest'  opera  offresi  1'  associazione  sotto  le  con«- 
dizioni  seguenti  : 

I.  La  stampa  si  eseguirà  dal  tipografo  della  corte 
Giovanni  Pietro  Pinelli  del  fu  Antonio  ,  in  8."  grande  , 
e  carta  simile  al  pubblicato  programma ,  ed  in  nuov1 
caratteri  appositamente  gittati. 

II.  L'  epera  sarà  divisa  in  più  volumi.  Ne  usci- 
ranno due  nel  corso  di  ciascun  anno.  Ogni  volume 
conterrà  venti  fogli  compreso  il  suo  indice  ,  e  si  darà 
legato  alla  rustica. 

III.  Il  prezzo  di  ciascun  volume  sarà  per  gli  asso- 
ciati di  lire  4  italiane,  calcolato  a  centesimi  20  per 
foglio  reale,  compresa  in  questo  la  legatura.  Pei  non 
associali  sarà  di  lire  5. 

IV.  Gli  associati  fuori  di  Venezia  avranno  a  lor 
carico  la  spesa  di  porto. 

V.  Chi  darà  un  numero  di  dieci  associati ,  avrà 
gratuitamente  una  copia. 

VI.  Le  associazioni  si  riceveranno  dal  librajo  in 
Venezia  Silvestro  Gnoato,  il  quale  sarà  incaricato  del- 
la distribuzione  e  spedizione  de' volumi,   ed    in  Milano 

da  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.,  stampatore-libraio 

sulla  Corsìa  de'  Servi,  aura.9  5o6. 


parte  di  legislazione,  gioverà  non  poco  sì  agli  am- 
ministratori ed  impiegati  municipali ,  che  a  tutti  color© 
i  quali  hanno  diritli ,  doveri  ed  ispezioni  da  esercitare 
riferibili  alle  aziende  comunali. 


Trovasi  vendibile  alla  Stamperia  Reale  in  Milano , 
e  presso  i  libraj  corrispondenti  della  medesima  nei  ri- 
spettivi dipartimenti ,  al  prezzo  di  lir.  5.  75  ,  i!  libro 
intitolato  ;  Codice  dei  podestà  e  sindaci*  E  questo  un 
compendio  generale  non  solamente  delle  disposizioni  d! 
costituzioni,  leggi  e  decreti  concernenti  l'organizzazio- 
ne e  l'amministrazione  dei  comuni  del  Regno  d'Italia, 
ma  insieme  delle  relative  decisioni ,  istruzioni  e  dispo- 
sizioni disciplinari  portale  tanto  da  atti  del  Governo 
non  ancora  formalmente  pubblicati ,  quanto  da  regola- 
menti, ordinanze  e  circolari  di  massima  dei  ministri  e 
direttori  generali.  Tutte  le  materie  vi  sono  riunite  e 
classificate  sotto  distinti  titoli  e  sezioni  aventi  in  margi- 
ne dicontro  a  ciascun  articolo  la  citazione  della  legge, 
del  decreto  od  altro  atto  da  cui  è  desunto  l' articolo 
stesso. 

Quanto  concerne  l'amministrazione  dei  comuni  è 
una  delle  parti  più  estese  della  legislazione  amministra- 
tiva, poiché  non  avvi  quasi  ramo  amministrativo  in 
cui  non  abbiano  i  comuni  qualche  parte  o  interesse,  II 
suddetto  libra ?  agevolando  assaissimo  lo  studi©  di  questa 


Le  Vite  degli  uomini  illustri  di  Plutarco ,  volgariz- 
zate da  Girolamo  Pompei ,  con  varie  note  del  Commento 
di  Dacier ,-  bella  edizione,  di  Livorno,  a  cent.  16  per 
foglio.  E  pubblicalo  il  voi.  t>.°  e  vale  lir.  4.  64.  Si 
trova  presso  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-libraio  agli 
Scalini  del  Duomo,  num.°  gg4. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. , 
stampatore-libraio  sulla  Corsìa  de'  Servi ,  num.°  5g6 , 
trovasi  vendibile 

Il  tomo  VI  del  Repertorio  universale  della  legisla- 
zione pel  Regno  d'  Italia  deW  anno  18 io  ,  contenente 
anche  il  Codice  penale  e  V  Appendice  del  Codice  di  prò* 
cessura  penale. 

La  Guida  degli  Uscieri  neW  esercizio  pratico  dei 
lóro  doveri ,  o  sia  Formulario  legale  per  qualunque  alto, 
compilato  dal  sig.  Giovanni  Casciaj.  (Seconda  edizione.) 
Un  voi.  in  8." 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri  ,  data  di  Jf Washington  > 
§  4-°>  li'1-  '4>  invece  di:  Le  nostre  armi  sono  appa- 
recchiate :  crediamo  d'  impugnarle  in  servizio  della 
patria  ,  ecc.  =»  leggasi:  Le  nostre  armi  sono  apparec- 
chiate :  chiediamo  d'impugnarle  un  servizio  della  patria. 

SPETTACOLI  U  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  Sograffi ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Ziugarelli.  Primo  ballo  II  sotterraneo ,  in- 
ventalo e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo  La  poverella  fortunata. 

R.  Teatro    alla    Canoblana.    Dalla    comp.  I.  e  R 
francese  si  recita  Le  Barbier   de   Séville.    —    Hononne 
ou  la  f emme  difficile  à  vivre. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  f  una  II  trionfo  delle  belle  t  e 
1'  altra ,  Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo  ,  col  ballo 
La  conversazione  brillante. 

Teatro  del  Leivtasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
Le  tre  Annette. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  fuggitiva  o  sia  la  famiglia  in  disordine. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S,  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rdievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.  1  di  Milano  ). 
—  m 

Mujmo  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì  12  Marzo  1812. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


l 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Washington ,  28  Gennajo. 


.1  sig.  Gallatin  ha  presentalo  il  suo  budjet  al  Con- 
gresso il  io  gennajo.  Egli  propone  un  prestito  di  io 
tailioni  di  dollari  per  V  esercizio  dell'  anno  attuale  ,  ed 
annunzia  che  sarà  necessario  di  l'are  un  prestito  simile 
per  più  anni  consecutivi.  Tutlavia  ,  siccome  il  suo 
progetto  è  di  provvedere  per  via  di  prestiti  alle  spese 
straordinarie ,  è  evidente  che  il  prestito  annuo  debba 
essere  molto  più  considerabile  di  quello  ch'esso  annun- 
zia, attesoché  il  Congresso  ha  adottato  provvidenze  , 
ed  ha  in  animo  d'  adottarne  altre  ancora  che  renderan- 
no necessaria  ogni  anno  una  spesa  straordinaria  di  20 
in3o  milioni  di  dollari.  Partendo  dalla  supposizione  d' un 
prestilo  di  io  milioni  soltanto,  egli  bilancia  la  spesa  coi 
mezzi  di  supplirvi,  ed  offre  per  risultamento  una  somma 
eguale  a  9,600,000  dollari.  Ma  negli  anni  seguenti  , 
bisognerà  indispensabilmente  aumentar  le  tasse  per 
far  fronte  all'interesse  de' nuovi  prestiti;  e  nel  medesi- 
mo tempo  bisognerà  lasciar  accumulare  il  capitale  del 
debito  pubblico.  E  siccome  non  è  stato  provveduto  nel 
budjet  al  mantenimento  de'  25m.  uomini  di  truppe  di 
linea,  né  a  quello  di  5om.  volontari,  pare  die  abbiso- 
gneranno 5o  milioni  di  pili  por  sostener  le  spese  del 
nuovo  esercito. 

E  stato  adottato  il  bill  per  la  leva  de' 5om.  uomi- 
ni di  milizia.  I  giornali  americani  contengono  le  dispu- 
te del  Congresso  fino  al  a|  del  mese  scorso.  La  Ca- 
mera de'  Rappresentanti  occupavasi  ancora  a  quell'e- 
poca del  bill  relativo  alla  marina  ,  ed  eranvi  grandi 
contrasti  sulla  quistione  di  sapere  se  si  costruirebbero 
ilo  fregale  o  2  solamente  per  disporsi  alla  guerra  con- 
tro l' Inghilterra  !  !  !  (  Jour.  de  Y  Einp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,  24  Febbrajo. 
Si  sono  ricevuti  questa  mattina  parecchi  fogli 
americani}  non  sono  essi  d'una  data  più  recente  di 
quelli  arrivati  venerdì.  Nondimeno  abbiam  creduto  di 
dover  estrarne  i  seguenti  discorsi  stali  pronunziati  nel- 
la Camera  de' Rappresentanti  : 

Rapine  britanniche. 

Il  sig.  Little  ha  fatto  una  mozione  sopra  questo 
60ggetlo.  Il  sig.  Fitch  dimandò  che  si  facesse  una  cor- 
rezione t  e   che  si    trattasse   altresì   delle  rapiuc    delle 


altre  nazioni.  Il  sig.  Little  si  è  opposto  a  questa  cor— 
rezijjnc  ,  dichiarando  che  la  sua  mozione  aveva  uno 
scopo  particolare.  Egli  voleva  indurre  gli  Americani 
ad  armarsi  contro  la  Gran  Bretagna  ,  poiché  quanto 
più  si  presenterebbero  loro  i  torti  del  popolo  inglese 
tanto  più  si  ecciterebbe  il  loro  risentimento. 

Il  sig.  Wright  disse  che  non  dovevasi  parlare 
delle  aggressioni  della  Francia  ,  soprattutto  in  un  mo- 
mento in  cui  si  sta  trattando  con  quella  potenza,  ove 
si  sono  recati  i  vascelli  americani ,  e  nel  momento  che 
1'  America  è  alla  v  gilia  d'  una  guerra  coli'  Inghilter- 
ra ,  il  che  produce  in  certo  modo  un'  alleanza  degli 
Stati-Uniti  colla  Francia. 

Del  25. 

Dicesi  che  1'  ammiraglio  Sawyer  abbia  ricevuto 
1'  ordine  d'  incrociare  lungo  le  coste  americane. 

—  Il  consiglio  della  Regina  si  è  radunato  jeri  a 
Windsor.  D'  ora  innanzi  esso  si  raccoglierà  1'  ultimo 
sabato  d'  ogni  mese.  S.  M.  il  Re  dorme  presentemente 
pm  a  lungo  e  con  maggior  tranquillità  de'  giorni  pas- 
sali; ma  il  suo  stalo  mentale  non  presenta  alcun  sin» 
tomo  di  guarigione. 

•— *  Le  ultime  notizie  ricevute  dalla  Guadalupa  rife- 
riscono che  quella  colonia  trovasi  in  grandi  angustie. 
In  diversi  distretti  si  sono  tenute  parecchie  assemblee, 
ad  oggetto  d'  occuparsi  della  trista  situazione  dell'  iso- 
la. E  stato  provato  che  nello  spazio  di  pochi  anni  si 
sono  spesi  due  milioni  e  mezzo  slerlini  nelle  pianta- 
gioni di  calfò  che  impiegano  701.  Negri.  I  pi  autatori 
domandano  al  governo  clic  introduca  f  uso  del  caffè 
ne'  bastimenti  in  luogo  del  cacao  ,  e  che  autorizzi  i 
neutrali  a  ricevere  il  caffé  della  colonia  durante  1'  in- 
terruzione del  commercio  della  Gran  Bretagna.  Nella 
parrocchia  di  S.  Maria ,  gli  abitanti,  preseduti  dal  loro 
primo  magistrato  ,  hanno  decretato  le  seguenti  riso- 
luzioni : 

i.°  Che  non  v'  è  alcuna  speranza  che  la  madie 
patria  venga  in  soccorso  della  colonia; 

2.0  Che  il  peso  principale  delle  tasse  cada  sui 
proprietarj  di  schiavi  ; 

5.°  Che  debba  essere  raccomandato  alla  legislatura 
un  bill  per  ordinare  clic  sopra  il  (3  par  100  percepii© 
dai  procuratori  o  mallevadori ,  sia  impiegato  un  sesto 
jjcr  le  spese  della  colonia  ; 

4.0  Che  parimente  sarà  dimandato  un  atto  impo- 
nente una  tassa  sui  consiglieri  ,  procuratori ,  medici  , 
chirurghi,  speziali    ed  impiegali  pubblici,   le  cui  rendite 


«86 
oltrepassano   700  lire   all'anno;   sui   mercanti,  botte- 
gai, falegnami,  muratori,  ecc. 

5."  Che  sarà  messo  addizionalmente  un  diritto  di 
uno  scellino  per  tonnellata  sopra  tutti  i  bastimenti  in- 
glesi o  spagnaoli  ; 

6.®  Che  il  prodotto  de'  sopraddetti  diritti  sarà 
impiegato  a  sollievo  de'  poveri  piantatori, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   18  Febbrajo. 

Un  articolo  inserito  nel  giornale  intitolato  //  Qua- 
dro di  Copenaghen  contiene  un  prospetto  sul  re- 
gno del  nostro  monarca  Federico  IV.  L'  autore  con- 
viene che  la  guerra,  sì  ingiustamente  e  perfidamente 
incominciata  dall'  Inghilterra ,  ha  posta  la  Danimarca 
in  una  pericolosa  situazione  ;  ma  dimostra  che  il  so- 
vrano regnante,  il  quale,  come  Principe  reale,  avea  per 
ben  3:5  anni  migliorata  1'  amministrazione  interna  del 
regno,  ha  mostrala  nella  guerra  una  costanza  adegua- 
ta alle  calamità,  tanto  più  numerose  quanto  men  me- 
ritate ,  a  cui  s'  è  vista  in  preda  la  nazione.  Egli  cerca 
poscia  di  provare  che  il  cattivo  stato  del  carso  del 
cambio  si  debbe  migliorare  alla  lunga,  come  accadde 
agli  Stati  Uniti  dopo  la  guerra  dell'  indipendenza. 
Finalmente  egli  ritrova  una  specie  di  compenso  pe'  mali 
della  guerra  ne'  progressi  che  fanno  varie  manifatture 
e  fabbriche ,  non  più  ristrette  in  certi  limiti  dalla  con- 
correnza estera.  Oggidì  tutte  le  lane  del  Jutland  ven- 
gono messe  in  opera  nelle  manifatture  nazionali. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Hohtcin,  28  Febbrajo. 
L'  efficacia  delle  rigorose  provvidenze  che  il  no- 
stro governo  non  cessa  d'  esercitare  contro  ogni  in- 
troduzione di  derrate  coloniali  neh'  Holslein  è  provata 
dal  continuo  aumento  del  loro  valore;  le  provvigioni 
di  caffè  essendo  poco  considerabili  ,  questo  articolo  è 
staio  il  primo  a  sentirne  1'  influenza.  In  questi  ultimi 
giorui  gli  zuccheri  soao  stati  ricercatissimi ,  e  si  noia 
un  aumento  di  7  iu  Ò  grossi  sugli  zuccheri  ratiinati. 

(  Monileur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Piemia  ,    25    Febbrajo. 

La  voce  della  ripresa  delle  ostilità  fra  i  Turchi  ed 
i  Russi  ha  fatto  alzar  considerabilmente  il  prezzo  delle 
derrate  coloniali. 

Le  lettere  di  Semelino ,  del  10  febbrajo,  annun- 
ziano che  molte  famiglie  serviane  si  portano  sul  terri- 
torio austriaco.  Regna  una  generale  inquietudine  nella 
Servia  ,  perocché  si  vocifera  che  il  granvisire  raccolga 
un  poderosa  esercito  presso  Vidino  per  distruggere  i 
Serviani ,  onde  rivolgere  in  seguito  tuUe  le  forze  del- 
l' Impero  contro  i  Russi.  Il  granvisire  ha  dichiarato 
che  1  perpetui  attacchi  de'  Serviani  contro  la  sua  ala 
siuistra  gli  avevano  impedito  di  far  progressi  nella 
Yalachia.  Czerni  Giorgio  era  a  Relgrado  per  deliberare 
coi  Seualo  suhe  provvidenze  da  darsi. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,25  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  da  Berlino  the  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
farà  in  questa  primavera  un  viaggio  a  Breslavia  e  nel- 
la Slesia  ;  ma  non  sembra  che  questo  viaggio  sia  an- 
cora definitivamente  stabilito  ,  e  non  se  ne  assegna 
1'  epoca  precisa. 

—  Lo  stabilimento  delle  manifatfure  di  zucchero  di 
barbabietola  si  prosiegue  con  attività  negli  Stati  prus- 
siani ;  il  governo  ha  stabilito  parecchie  scuole  nelle 
quali  si  daranno  pubbliche  lezioni  per  la  fabbricazio- 
uè  di  questo  zucchero  indigeno.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Monaco ,  26  Febbrajo. 

In  virtù  d'  una  ordinanza  reale,  gli  scudi  francesi 
di  6  e  5  lire,  il  cui  valore  è  stato  finora  di  2  fiorini 
45  carantani ,  e  di  i  fiorino  22  ip  carantani  ,  sono 
stati  ridotti  a  quello  di  2  fiorini  40  carantani ,  e  di  1 
fiorino  1 7  carantani.  Spirati  due  mesi  ,  queste  monete 
saranno  poste  fuor  di  corso.  (  Monileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,    5  Marzo. 

Ci  si  scrive  da  Besanzone  ,  in  data  del  27  feb-^ 
brajo  ,  che  S.  M.  si  è  degnata  d'  accordare  una  pen- 
sione di  2.tel.  franchi  alla  signora  Henry ,  vedova  del 
colonnello  del  genio  di  questo  nome,  ucciso  all'assedio 
davanti  Valenza.  11  suo  figlio  Edoardo  Henry  è  stato 
creato  barone  dell'  Impero;  ed  il  25  di  questo  mese, 
il  sig.  prefetto  del  Doubs  è  stato  incaricato  di  fargli 
rimettere  il  brevetto  d'  una  dotazione  perpetua  di  l^ta. 
franchi  di  reddito  sui  dominj  imperiali  riservati  in 
Annover.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

—  Le  operazioni  deila  leva  del  1812  si  vanno  otti- 
mamente proseguendo  nel  dipartimento  dell'  Allier.  Il 
25,  son©  di  là  partiti  due  numerosi  distaccamenti  di  co^ 
scrini  pel  i4-°  leggiero  e  1' 85.*  di  linea;  il  io  marzo, 
al  più  lardi,  sarà  messo  in  marcia  il  restante  del  con- 
tingente. La  docilità  ed  esaltezza  con  cui  i  coscritti  si 
sono  presentati ,  ed  il  buono  spirito  da  cui  sono  ani- 
mate le  autorità  fanno  sperare  che  l'esito  di  questa 
leva  sarà  pronto  e  completo  quanto  quello  avutosi  nel- 
la leva  del  1811. 

—  11  27  febbrajo  è  partito  da  Lilla  il  2/  distacca- 
mento de'coscritti  del  1812,  del  dipartimento  del  Nord, 
forte  di  421  uomini.  Il  28  sarà  marciato  un  distacca- 
mento ancor  più  numeroso. 

—  Ci  si  scrive  da  Cahors,  Nantes,  Limoges,  Acquisgrana 
e  da  molte  altre  città  che  i  primi  distaccamenti  del  1812 
sono  partili  lietamente  e  fra  1«  grida  ripetute  di  viva 
i'  Imperatore  ! 

—  A  Quimpcr,  si  sono  messi  in  marcia  il  io  febbrajo 
457  coscritti  del  contingente  del  1812,  eh' è  di  449 
uomini.  Gli  altri  12  partiranno  il  5  marzo.  La  celerità 
di  questa  prima  leva  sì  numerosa  fa  sperare  che  si  il 
contingente  di  terra  come  quello  della  marina  noi; 
avranno  refratlarj. 

—  I  coscritti  del  dipartimento  d' llle-et-Vilaine  par- 
tono ogni  dì  per  distretto.  Quelli  di  Rennes  sono  partiti 
il  21.  Tutti  sono  animati  da  un  ottimo  spirito,    e   ben 


*ìtre  a  5o  évansi  arrolaii  volorftariamente  prima   del- 
l' estrazione. 

-*•  In  tutto  il  dipartimento 'di  Seine-et-Oise  le  ope- 
razioni della  coscrizione  di  quest'anno  sì  son  falle  con 
ordine  e  tranquillila;  il  primo  distaccamento  di  i55 
uomini  è  partito  il  25  febbrajo  ;  gli  altri  partiranno 
successivamente. 

—  Da  Nancy  scrivono  che  la  leva  della  coscrizione 
di  quest'  anno  si  è  fatta  con  un  buon  ordine  mirabile,  e 
colla  sua  costante  severità  contro  i  monopolj  e  i  rag- 
giri degli  scrocchi  e  de' vili,  l'amninistrazioue  ebbe  il 
piacere  di  non  vedere  sollecitatori  né  raggiratori  cer- 
car di  sedurre  i  coscritti.  I  primi  partiti  in  n.°  di  53o, 
per  recarsi  alla  loro  destinazione ,  hanno  lasciato  a 
quelli  che  successivamente  terranno  loro  dietro  l' esem- 
pio del  più  sincero  attaccamento  al  loro    dovere. 

♦-•  La  leva  è  terminata  in  tutto  il  dipartimento  delle 
Landej  In  nessuna  parte  di  esso  si  è  dovuto  ri- 
correre alla  spiacevole  necessità  di  dichiarar  alcuni 
giovani  primi  a  marciare  per  mancanza  d'  altri  non 
comparsi.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

—  Scrivono  da  Nantes,  in  data  del  29  febbrajo,  che 
1  632  coscritti  di  quel  dipartimento  pel  1812  sono  stati 
riuniti  il  24  corrente  e  diretti  successivamente  a  quei 
<#orpi  ai  quali  son  destinati.  L' ultimo  distaccamento  è 
stato  messo  in  marcia  il  28.  Questa  gioventù  s'  è  mo- 
strata anche  questa  volta ,  in  tutte  le  operazioni  della 
coscrizione,  esatta,  tranquilla  e  commessa,  pregi  che 
già  da  gran  tempo  distinguono  il  buono  spirito  del 
dipartimento  della  Loira  iuferiore  ,  per  1*  esecuzione 
delle  leggi  della  coscrizione  e  per  la  sua  fedeltà  ed 
affezione  al  Sovrano.  (  Jour.  de  P Emp.  ) 

—  S.  £.  il  ministro  delle  manifatture  e  del  commer- 
cio ha  diretta  la  seguente  lettera  al  sig.  prefetto  del 
Mout-Tonnerre . 

«  Ho  ricevuto,  o  signore,  la  vostra  lettera  del  5 
t>  corrente.  In  essa  «ni  chiedete  se  sarà  permessa  di 
»  stabilire,  senza  licenza,  laboratorj  di  fabbricazione  di 
»  stroppo  di  barbabietole  nelle  campagne.  Questa  do- 
li» manda  diede  luogo  ad  un  mio  rapporto  a  S.  M. ,  ed 
*>  essa  ha  deciso  che  questa  fabbricazione  si  potea 
»  lare.  » 

Firmato,  il  conte  Di  Sussi. 

—  Giacomo  Desiderio  Walle'e  Marquis ,  convinto  dal- 
ia corte  d'  assisa  di  Rouen  di  fallimento  frodolento ,  è 
stato  condannalo  al  marchio  ed  a  6  anni  di  lavori 
l'orzali.  All'istessa  pena  sono  pure  siali  condannati  Car- 
lo Beaudouin  e  Davesne ,    convinti    dell'  eguale   delitto. 

—  Una  lettera  di  Chambery  ,  in  data  del  25  febbrajo 
porta  quanto  siegue: 

«  1  guasti  cagionati  dalle  innoudazioni  sono  gene- 
rali. Non  ini  fermerò  a  raccontarvi  qnelli  che  abbiam 
provato  noi,  e  mi  accontenterò  di  narrarvi  un  fatto 
singolare  accaduto  in  una  parrocchia  di  Bauges.  Un 
bel  mattino  io  od  ti  case,  fabbricate  sopra  una  pic- 
cola eminenza  ,  si  son  trovate  discese  in  un  col  terre- 
»o  su  cui  sorgono,  a  più  di  5o  piedi  al  di  sotto  del 
primo  posto  in  cui  erano  pria,  senz'  aver  sofferto  al- 
cun danno,  e  senza  che   gli    abitanti   si   siano    neppur 


accorti  del  momento  in  cui  ciò  successe.  Essi  tranne» 
piantala  una  croce  sul  luogo  donde  calaro^ó^  le 
case,  e  fatta  una  processione  in  rendimento  di 
zie.  È  pure  accaduta  una  picciola  sciagura,  in  di- 
stanza  di  pochi  passi  da  Chambery,  la  quale  ha  fatto 
ridere  (  cosa  singolare ,  giacché  ben  di  vado  le  sciagu*- 
re  possono  divertire),  ed  è  questa. Sabato ,  i5  febbrajo, 
ben  18  persone  si  ricreavano  in  una  taverna  in  occasione 
di  un  novello  battesimo;  quando  se  ne  vollero  andare,  , 
si  trovarono  in  mezzo  ad  un  lago,  e  non  essendovi 
battelli  per  riceverli,  furono  costrette  a  starsene  pa- 
zientemente nella  taverna  per  ben  due  giorni ,  « ,  per 
quanto  si  dice  ,  soltanto  con  un  picciolo  pane.  » 

(  Gaz.  de   France.  ) 

• —  Il  22  febbrajo  ad  un'  ora  pomeridiana  il  fulmine  è 
scoppiato  sopra  una  casa  nel  comune  di  Douville  (presso 
a  Granville ,  nel  dipartimento  della  Manica  ).  11  cam- 
mino ed  un  muro  da  tetto  furono  atterrali.  Il  fulmine 
ha  fatto  un  singolare  effetto  sopra  una  ragazza  di  19 
anni  che  stava  filando  della  seta  ;  tutto  il  suo  vestia- 
rio ,  da  capo  a  piedi,  fu  trovato  in  pezzi,  come  se 
fosse  stato  sotto  ad  un  pestello;  il  di  lei  corpo,  dal 
capo  fino  alla  cintura, noti  avea  macchia  alcuna;  man- 
dò solamente  del  sangue  dalle  orecchie  e  dagli  occhi; 
tutta  la  parte  inferiore  era  picchiettala  di  bollicine  si- 
mili a  quelle  del  vajuolo. 

—  Nella  notte  del  22  al  23  febbrajo  vi  fu  a  Lorient 
uno  spaventevole  temporale,  accompagnata  da  grandi- 
ni ,  lampi  e  terribili    detonazioni. 

Verso  5  ore  del  mattino,  il  folgore  scoppiò  sul 
vascello  il  Goljinin,  feri  pericolosamente  una  sentinella 
e  tagliò  in  mezzo  l'albero  di  mezzana;  la  parte  supe- 
riore di  quest'  albero  sprofondò  il  cassero,  fracassò  va- 
rie sbarre ,  e  attraversò  la  camera  d' un  ufficiale  che 
per  buona  sorte  era  alzato  da  pochi  minuti. 

Q-uasi  nell'islesso  punto  il  fulmine  cadde  anche 
sulla  corvetta  l' Eco  che  fu  riparata  dal  suo  paraful- 
mini ,  sopra  un  legno  da  trasporto  ove  ferì  leggier- 
mente un  uomo  deli'  equipaggio  ,  e  finalmente  sulla 
cappella  dell'isola  di  S.  Michele  posta  in  mezzo  alla 
spiaggia.  Quest' edifizio  non  ha  sofferto  danno  notabile. 

Questo  temporale,  di  cui  s'  hanno  pochi  esempi 
nella  presente  stagione,  è  durato  più  d'  8  ore.  E  gran 
ventura  eh'  esso  non  abbia  cagionato  danni  maggiori , 
e  sopra  tutto  a  bordo  det  Golj'inin  ,  ove  il  fuoco  elet- 
trico è  penetralo  fino  in  una  sUnza  del  pane,  vicina 
a  Santa  Barbara.  (  Jour.  de  V   Emp.  ) 

Firenze  ,  7   Marzo. 

Il  seguente  articolo  ci  è  stato  comunicato  dagli 
astronomi  delle  scuole  pie  di  questa  città. 

a  La  prima  brillante  cometa  del  18 n  si  è  conti- 
nuata ad  osservare  dal  chiariss.0  sig.  baron  de  Zach 
presso  Marsiglia  fino  al  dì  14  gennajo  del  corrente  anno, 
epoca  in  cui  si  perde  totalmente  noi  crepuscolo  della 
sera.  Le  osservazioni  che  questo  sì  celebre  astronomo 
ne  ha  fatte  avanti  e  dopo  il  di  lei  pass^fgio  al  perie- 
lio dal  dì  2  aprile  1811,  tempo  di  poco  posteriore  alla 
sua  prima  scoperta,  fino  al  momento  nel  (piale  è  di- 
sparsa,    sono    di    un    numero  e    di  una  bontà  di  gr,,a 
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lunga  superióri  a  quante  ne  sono  stale  istituite  nei  più 
celebri  osse r vaiò rj  d'  Europa.  Sopra    la   loro  totalità  il 
big.  Bessel,  astronomo  di  Kó.ngsberga  ,hn  calcolati  i  se- 
guenti   Elementi  ùìiiiìci    eh'    egli    stesso    si  propone  d1 
"ulteriormente  rettificare,  ma  che  possono  prendersi  fin 
d'  ora  come  a.sai  rigorosi  ,    avuto  riguardo  alla  quan- 
tità e  ({".alita  dei  dati  su  cui  si  appoggiano  : 
Passaggio  al  perielio,     settembre      i?.g  ,2517) 
Longilud.     del    nodo     ascendente 
del  perielio  .     . 

Inciinazione  dell'  orbita  .     .     -     é 

Eccentricità 

longitudine  distanza  perielia    .     . 
Longitudine  del  semiparamelro 
Longilud.  del  moto  medio  diurno 
Rivoluzione     ........ 

»    In  conseguenza  niente    di  più  falso  dell'identità 
di  questa  cometa  con  1'  altra  che  si  pretende  osservata 
l'anno   ijoi  «ella  China)  identità    troppo  precipitosa- 
mente   supposta    da   un    astronomo  oltramontano,    e  di 
cui  si  è  parlato  con  grand'  enfasi    e  con    poco  religio- 
se riflessioni  in  qualche  giornale. 

»   Gli  elementi  parabolici  della  seconda  piccolissi- 
ma cometa  scoperta  il  17  novembre  1811    dal  sig.  Pons, 
dedotti  dal  prelodato  sig.   Zach  sopra  le  proprie  osser- 
vazioni, stono  i  seguenti  : 

Passaggio  al  perielio,     181 1  novembre  g.,255$2 

Longitudine  del  perielio  .     .     .     ,     .      l,    16,    io'  5o' 
del  nodo  ascendente.     .     5,      2,     5,    1 
Inclinazione       .      .......         5t°,  29,  28 

Distanza  perielia       .......  1, 585)5 

Longitudine    dei    molo    diurno    medio  1,6599^92 

Direzione     ....  diretta. 

»  Si  rileverebbe  da  ciò  chi;  questa  cometa  non 
combina  con  verun  altra  sino  ad  ora  osservala  ,  e  che 
è  per  conseguenza  affatto  nuova  per  noi. 

*  Un  fenomeno  di  diversa  specie  ,  in  verità  non 
mollo  raro  ,  ma  sempre  maraviglioso  ,  avrà  luogo  nel 
corrente  anno  181 2.  Il  pianeta  Venere  ,  dopo  essere 
passato  il  di  1 1  maggio  vicinissimo  a  Giove  ed  aver 
dato  il  brillante  spettacolo  della  riunione  dei  due  più 
lucidi  corpi  del  nostro  sistema  ,  si  fenderà  visibile  ad 
Occhio  nudo  in  pieno  giorno  dalla  metà  del  medesimo 
mese  fino  a  quella  di  luglio  e  nuovamente  dailu  fine 
d'  agosto  fi;:o  alla  maggior  parte  d'  ottobre _,  i  giorni 
del  suo  più  grande  splendore  cadendo  nel  29  giugno 
e  8  ottobre.  E  noto  con  qual  sorpresa  i  popoli  di  tut- 
te 1'  età  abbiano  riguardato  questo  periodico  avveni- 
mento ,  e  come  gli  storici  più  accurati  non  han  man- 
cato di  farne  opportunamente  menzione.   » 

(  Gior.  del  dipartila,  dell'  Arno.  ) 


AVVISO. 

Essendo  caduto  sciu  effetto  l'  incanto  del  giorno  5 
p°  p.°  tenutosi  presso  V  agenzia  delia  Corona  in  Pa- 
dova per  V  affato  novennale  de  sotionotali  Joiuli ,  si  pre- 
viene il  pubblico  che  F  incanto  suddetto  si  rinnoverà 
tiel  giorno  27  del  corrente  marzo. 

J  fondi  d' affittarsi  sono  i 

Campi  n."  1454.  29,  pari  a  cornature  n."  562,  di-» 
Stribuili  in  lotti  n."   17,  nel  dipartimento  della    Brema, 


Carhpì  21  ,J  a  misura  locale,  pari  a  tomaiurc  n.°  8, 
in  lotti  due ,  nel  cantone  del  Dolo,  dipart.  delt  Adriatico, 

Campi  18.  2.  176,  misura  locale  ,  pari  a  torniture 
n.°  10,  mi  cantone  ai  Mestre,  dipartimento  suddetto. 

Campi  vicentini  n.°  35?.,  pari  a  tor nature  n.  128, 
in  lotti  due,  nel  distretto  di  faenza,  dipartimento  de! 
Bacch.iglionc. 

Le  cedole,  colla  individuazione  de'  beni  ed  i  relativi 
capitoli,  si  trovano  ostensibili  negli  uffici  della  intenden- 
za generale  de  beni  della  Corona,  in  Milano ,  e  della 
agenzie  in  Padova,   Venezia  e  Vicenza. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de  Cambj  del  giorno   11   Marzo    iSu, 

Parigi  per  un  franco *    1,00,4  

Lione  idem « „  t>00)S    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      82,4     L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,o3,7  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. *      07,0  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  -   2,54,8    L. 

Vienna  idem *-  * 

Amsterdam  B.co _  _  _  ., M   2  j5  5  _ 

Londra  —  —  —  —  __  _,.__„ 

Napoli  —  — _  _  M 

Amborgo        per   un  marco  -   -  »     i,86,5  L« 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red- 
dito del    5  per    xoo  ,  60.   i»8.    D. 
Dette  di  Venezia,  58.     1/2.  — 
Rescrizioni  all'  11  per  100.  »— 


R.  Amministrazione  dei,  Lotto. 
Estrazione   di   Milano   del  giorno  11  marzo    181: 

64     a8 
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SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.6  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme,  dramma  sacro  in  due 
alti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  Sograffi,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingarelli.  Primo  ballo  //  sotterraneo  ,  in- 
venta/» e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo   La  poverella  fortunata. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delie  belle  e 
l'  altra,  nuova,  L'incantesimo  senza  magìa,  musica  del 
sig.  Vincenzo  Gardi,  col  ballo  La  conversazione  brillante. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  'Pani  si  recita 
Lo  specchio  delle  madri  o  sia  L'  uomo  di  1 04  anni. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro 
padroni. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la.sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milauo  )* 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì    i5  Marzo   1812. 


Tutti  t^li  atti  d'amministrazióne  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI  D' AMERIO*. 

RichmonJ  ,   i."  Gcimajo. 


N. 


on  possiamo  descrivere  senza  raccapriccio  la 
scena  luttuosa  di  mercoledì  sera.  È  doloroso  il  ram- 
mentare una  catastrofe  che  ha  posto  fine  alla  vita  di 
tante  persone  la  cui  memoria  è  scolpita  nei  nostri 
Cuori.  Noi  parliamo  dell'  incendio  del  gran  teatro  di 
<jt  osta  città  (  V.  il  Gioii.  Ital.  del  ig/ebbrajo).  Mer- 
coledì scorso  rapprese niaya«i  sopra  questo  teatro  la 
pantomima  d"  A*nès  e  Raymond.  Nel  i."  atto,  una 
decorazione  rappresenta  la  capanna  d'un  ladro,  illu- 
minata da  una  lampada.  Alla  line  di  quest'  alto  si  ca- 
lò il  sipario.  Fu  levala  la  lampada  ,  e  riposta  in  un 
angolo,  senz'  essere  stala  spenta  ;  essa  comunicò  il 
fuoco  agli  oggetti  presso  cui  fu  collocala  ,  e  l'incendio 
fece  in  un  momento  rapidi  progressi.  Allora  si  gridò 
dilla  platea  e  da  palchi:  /luco  ,  fujcu!  e  malgrado 
£,'li  sforzi  delle  persone  che  procuravano  di  rassicurare 
gli  spettatori  per  dar  tempo  alia  folla  di  ritirarsi  ,  la 
confusione  diventò  generale  ed  offerse  uno  spettacolo 
terribile.  Dai!'  interno  del  teatro  ,  il  fuoco*  si  propagò 
ai  palchi  ,  alimentalo  da  tutte  le  materie  combustibili 
che  trovava  per  via;  e  ia  sala,  in  capo  a  pochi  minu- 
ti si  converse  in  una  vasta  fornace.  Le  colonne  c!;c 
■v  sostenevano  i  palchi  furono  divorale  dalle  fiamme  ; 
tutto  il  tetto  piombò  acidi'  esso  con  orribile  fracasso. 
Un  denso  fumo  soffocava  coloro  che  tentavano  di  fug- 
gire sia  per  le  porte  dei  teatro  ,  sia  giù  per  le  fine- 
stre. Questo  innesto  avvenimento  ha  aperto  il  campo 
ad  un  gran  numero  d  azioni  eroiche.  Parecchie  per- 
sone sono  perite  nelle  fiamme  dopo  aver  salvata  la 
vita  a  dieci  o  dodici  altre. 

Nella  notte  che  sussegui  a  questo  incendio,  si 
sono  ritirate  dalle  rovine  le  sgi'Jkate  vittime  di  questo 
flagello  ,  ed  alcuni  individui  che  la  morte  aveva  rispar- 
miati. La  lista  de'  primi  ammonta  giù  a  quasi  So  in- 
dividui ,  e  fra  questi  trovatisi  molte  persone  distinte 
per  grado,  per  ingegno  e  per  ricchezze.  Fra  quelle  di 
cui  deploriamo  la  perdita  ,  ve  n  ha  una  sulla  quale 
versiamo  particolarmente  le  nostre  lagrime  ,  egli  è  il 
governatole  di  questa  città,  sig.  Giorgio  Guglielmo 
Smith.  Credeva*  eh'  egli  ìo&se  pervenuto  a  sottrarsi  al 
pericolo;  ma  egli  si  precipitò  di  nuovo  nelle  fiamme 
per  salvare  suo  figiio  eh'  era  rimasto  ìa  un  palco.  Il 
sig.  Abramo  Venablè, presidente  della  3auca  di  Virginia, 


è  parimente  perito  f  egli  era  in  un  palco  con  al- 
cune dame,  e  cercava  di  confortarle:  crolla  il  pavi- 
mento ,  ed  i  miseri  cadono  in  un  vortice  di  fuoco.  Il 
luogotenente  Giacomo  Gìbbon,  giovane  della  più  bel- 
la speranza,  ha  avuto  la  medesima  sorte;  egli  è  peri- 
to nel  momento  che  cercava  di  salvare  una  giovinetta, 
di'  era  nel  suo  medesimo  palco-,  e  che  si  portava  via 
in  braccio.  Il  sig.  HaucorJ..  ha  salvato  col  suo  corag- 
gio due  fanciulle  e  tre  ragazzi  che    stavano. per  perire. 

Giovedì  scorso  si  sono  fatti  i  funerali  delle  vittime 
di  questo  accidente.  Tulli  i  corpi  civili,  militari  e  re- 
ligiosi ,  e  tutta  la  città  hanno  assistilo  a  questa  fun- 
zione. 

Il  Consiglio  esecutivo  nella  sua  seduta  del  28  di- 
cembre ha  deliberato  unanimemente  che  in  memoria 
dell'  orribile  avvenimento  che  ha  posto  fine  ai  giorni 
del  sig.  governatore  Giorgio  Guglielmo  Smith  ,  e  d'  un 
gran  numero  di  cittadini,  ciascuno  de' suoi  membri 
porterà  per  5o  giorni  un  velo  nero  al  braccio. 

(  Gaz.  tic  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semeìino  ,  7  Fcbbrajo. 
Dicesi  che  il  Gransignore  faccia  degli  apparecchi 
per  attaccare  la  Servia  ,  supponendo  che  i  Russi  si 
vogliano  limitare  ad  agire  in  un  modo  difensivo  sulla 
riva  sinistra  del  Danubio.  Ozerai  Giorgio  sta  ora  ap- 
provvigionando le  fortezze  di  Bejgrado  ,  di  Schabatz  a 
eh  Semendria.  Arrivano  continuamente  nelle  dette  for- 
tezze viveri  ,  munizioni  di  guerra  e  (orli  gucrnigioui. 
Vi  si  manda  pure  della  polvere  dalla  Valachia.  (ili 
altri  capi  de'  Serviani  sono  stali  invitali  a  starsi  pron- 
ti per  entrare  in  campagna  al  primo  segnale.  Si  fa 
ascendere  il  numero  de'  Serviani  in  istato  di  portar  le 
armi  a  53m.  uomini  al  più.  Prima  della  guerra  era  vi 
un  milione  d'  anime  in  Servia.  I  frequenti  combatti  - 
melili  datisi  fra  i  Turchi  ed  i  Serviani  hanno  molto 
diminuita  la  popolazione  della  detta  provincia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  IV  AUSTRIA. 
/  L'ima  ,  24  Febbraio. 
Giusta  le  ultime  notizie  d'  Ungheria,  il  generale 
in  capo  conte  di  Rullino \v  è  chiamalo  a  Pietroburgo 
ed  abbandona  definitivamente  il  comando  dell'  esercito. 
Se  ne  ignorano  le  ragioni.  Il  luogotenente  generale 
conte  di  Langeron  soltentiu  a  lui  come  generale  in 
capo.  I  pleaipoìeuziaYJ  turchi  erano  ancora  a  Ruclia- 
reat,  alla  partenza  degli  ultimi  co:  rieri,  ma  apparecchiali 


èlio 

a  partirsi  ;  essi  non  aspettavano  che  un  corriere 
da  Costantinopoli  per  passar  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio. 

Il  granvisire  è  a  Vidino.  Egli  non  si  recherà  a 
Costantinopoli,  come  si  era  vociferato.  Ha  ordinato  ad 
un  poderoso  corpo  di  truppe  raccolte  a  Sofia  ed  a 
Nissa  d'  avvicinarsi  a  Vidino.  Il  bascià  Ismail  di  Seres 
comanda  le  truppe  acquartierate  ne'  contorni  di  quel- 
la piazza.  Il  bascià  di  Vidino,  che  si  è  sottomesso 
fella  Porta,  sarà  pure  incaricato  del  comando  d'  un 
corpo. 

Assicurasi  che  il  granvisire  non  voglia  intrapren- 
der nulla  dalia  parte  della  Bulgaria ,  e  si  limiterà  a 
metter  questa  provincia  in  uno  stato  formidabile  di 
difesa  ;  tutti  i  suoi  sforzi  saranno  diretti  contro  la 
Servia.  Dicesi  oggidì  che  l'  esercito  del  granvisire  sarà 
almeno  di   i5om.  combattenti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  28  Febbrajo. 

Il  sig.  conte  di  Tascher  ,  governatore  di  questa 
città,  è  qui  di  ritorno  da    Mdano.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Liegi,  29  Febbrajo. 

L'  avvenimento  succeduto  jeri  nella  miniera  di 
carbon  fossile  di  J3eaujonc  alfligge  tutti  gli  abitanti  di 
Liegi  ;  ma  siccome  si  sogliono  sempre  esagerar  le  di- 
sgrazie ,  è  d'  uopo  rettificare  le  voci  pubbliche  a  que- 
sto proposito. 

La  fossa  Beaujonc  è  stata  improvvisamente  innon- 
data il  28  di  questo  mese  ad  1 1  ore  antimeridiane.  Il 
rumerò  de' giornalieri  che  vi  si  ritrovavano  non  è  di 
3oo  come  si  era  vociferato  •  erano  essi  122  ,  e  29  di 
questi  ne  sono  usciti  fin  dal  primo  istante:  sperasi  di 
salvare  anche  gli  altri    cp. 

I  signori  ingegneri  delle  miniere  si  sono  recati  sul 
luogo  al  momento  che  n'ebbero  l' avviso  j  e  fin  dalle 
6  ore  pomeridiane  dello  stesso  giorno  lavoravasi  nel 
pozzo  di  Mamonster ,  lontano  160  metri  in  circa  da 
quello  di  Beaujonc ,  onde  stabilire  una  comunicazione 
con  quesl'  ultimo. 

Non  essendo  P  acqua  che  di  alcuni  metri  al  di 
sopra  del  livello  del  pozzo  e  di  quello  d'  airage  ,  si 
ha  tanto  più  motivo  da  credere  che  lutti  gli  operai  si 
saranno  ritirati  nelle  salite  e  nelle  roisses  o  coitresses 
dalla  parte  di  Mamonster  ,  in  quanto  che  un  certo 
Uberto  Goffi n  ,  capominatore  ,  il  quale  al  par  de'  29 
primi  giornalieri  poteva  sottrarsi  alla  morte,  si  è  sa- 
gri ficato  dicendo:  Voglio  salvarli  tutù,  o  non  soprav- 
viver loro.  Tratto  ammirabile  di  coraggio  e  di  virtù  , 
1  ratto  sublime  che  merita  vie  più  d'essere  apprezzato, 
perocché  non  è  già  1'  effetto  dell'amor  proprio  né  di 
quello  della  gloria  o  dell'ambizione,  e  tutto  appartiene 
ad  un  puro  sentimento  d  umanità. 

Par  dunque  certo  che  Goffin  e  due  giornalieri 
che  lo  hanno  seguito  (  Nicola  Bertrand  e  Matteo 
Libee  )  abbiano  avuto  tempo  d'avvertire  i  loro  com- 
pagni, e  di  condurli  sull'  amont-pendage  che  dirigesi 
verso  il  pozzo  di  Mamonster. 

Due  macchine  idrauliche,  servile  succcSsirantehle 


da  foo  cavalli,'  sono  costantemente  in  attività  a!  pozzo 
Beaujonc  ,  e  si  è  pervenuto  a  frenar  1'  acque  che  non 
s'ingrossano  più. 

Frattanto  si  lavora  nel  pozzo  di  Mamonster ,  sotto 
la  direzione  de*  signori  ingegneri ,  per  istabilire  una 
comunicazione.  Trattasi  di  peuetrare  per  circa  70  me- 
tri. Ogni  4  ore  ,  20  uomini  discendono  nel  pozzo 
per  rilevare  i  lavoratori ,  in  guisa  che  non  perdesi  pu- 
re un  istante. 

L'oggetto  essenziale  era  quello  di  farsi  sentire  da- 
gl'infelici sepolti  fra  la  terra  e  l'acqua  a  180  metri  al 
di  sotto  della  superficie ,  ond'  essi  non  prendessero  un 
inganno ,  ed  affinchè  i  lavori  dei  due  pozzi  venissero 
reciprocamente  eseguiti  nella  direzione  conveniente.  In 
conseguenza  si  è  adoperata  la  mina  nel  pozzo  di  Ma- 
monster, e  questa  mattina  si  è  avuta  r  inesplicabile 
soddisfazione  d'essere  sicuri  che  i  giornalieri  sepolti  ci 
avevano  sentito  e  che  dirigevano  i  loro  lavori  sopra 
Mamonster. 

Questa  sera,  a  6  ore,  si  erano  minati  12  metri  j 
e  supponendo  che  i  giornalieri  interni  non  abbiano  po- 
tuto lame  che  la  metà,  nou  abbisognerebbero  che  48 
ore  al  più  per  superare  lo  spazio ,  imperciocché  si  fa 
uso  dello  scandaglio  che  ha  io  metri  di  lunghezza,  e 
si  potrà  dar  loro  aria,  ed  anche  far  loro  passare  de- 
gli alimenti  molte  ore  prima  di  poter  liberarli  intie- 
ramente. 

11  pubblico  si  conforterà  sulla  loro  esistenza  ricor- 
dandosi che  9  uomini  sepolti  per  6  giorni  e  6  netti 
nella  miniera  di  carbon  fossile  di  Sclessin,  io  anni  so- 
no, pervennero  da  se  soli  a  salvarsi  pel  pozzo  d' aira- 
ge  ,  benché  fossero  stati  abbandonati  e  privali  d'ogni 
soccorso  esterno. 

In  quest'  occasione  il  coraggio  de'  giornalieri  è  so- 
stenuto dal  valoroso  Golfin  e  da'  suoi  due  compagni  j 
nel  sagrificarsi  ,  esprimevano  essi  la  loro  confidenza  in 
uno  de'  proprietarj  della  fossa  ;  Lamberto.  Colson  saprà 
die  noi  siam  </ui ,  dicevano  essi ,  e  non  ci  abbandonerà. 

Si  sono  prese  tutte  le  precauzioni  onde  impedir 
qualunque  sinistro  nel  momento  che  verranno  liberati 
i  giornalieri  j  essi  riceveranno  tutte  le  cure  eh'  esigerà 
il  loro  stato. 

Firmato,  il  barone  di  Micouo. 

Del  ifi  marzo ,  *3  ore  pomeridiane.  —  Si  conti- 
nuano i  lavori  per  la  liberazione  de' giornalieri  della 
miniera  Beaujonc,  ed  annunziamo  che  ora  si  ode  di- 
stintamente il  fracasso  de*  giornalieri  ;  credesi  pertanto 
che  non  siano  essi  da  noi  separati  che  di  25  in  3o 
metri.  0 

Ripetiamo  che  si  sono  prese  tutte  le  precauzioni 
perchè  gì1  infelici  possano  ricever  aria  ed  alimenti  an- 
che prima  d'  essere  interamente  liberati. 

E  certo  che  si  è  pervennlo  a  frenar  le  acque  sin 
da  questa  mattina.  Annunziamo  con  vera  soddisfazione 
che  tutti  i  proprietarj  di  miniere  si  sono  dato  premura 
di  somministrare  tutti  i  soccorsi  che  desiderar  potreb- 
bonsi  in  uomini,  cavalli,  strumenti,  ecc. 

Firmato,  il  barone  di  Micoud. 

Del  2  marzo ,  a  mezzodì.  — -  Una  delle  mac- 
china   del    pozzo    Beaujonc  ha    sospeso    t>er    un  istante 


a 


<3'  agir?,  ari  og-gétto  dì  raccenciare  !&  sfariluf!b  ;  l1  altra 
macchina  però  bastava  per  mantenere  il  livello  del- 
l' acoua.  Essa  attualmente  si  abbassa 

I  giornalieri  sepolti  continuano  a  farsi  seniire 
«gnor  più  )  tuttavia  per  maggior  sicurezza  si  è  comin- 
ciato nel  poziO  Mamonster  un  secondo  cunicc'o  ,  diri- 
gendosi direttamente  sopra  di  toro  ,  il  che  non  impe- 
disce di  continuare  la  prima  galleria,  intorno  a  cui  la- 
vorasi già  da  3  giorni  «olla  medesima  attività. 

Tutti  i  padroni  di  fosse  somministrano  i  loro  più 
aobusti  giornalieri,  e  si  ha  ognor  la  speranza  di  sal- 
vare gl'infelici  che  ci  occupano  esclusivamente. 

Firmato ,  il  barone  di  Micoun. 

(  Jour.  de  T\Emp.  ) 

Parigi,    5  Marzo. 

Scrivono  da  Montalbano  che  le  operazioni  illative 
alla  coscrizione  del  1812  .sono  del  tutto  terminate 
nel  dipartimento  di  Tarn  e  Garonna  ,  e  che  i  coscritti 
del  18 12  non  si  sono  dati  minor  premura  ,  di  quelli 
degli  anni  precedenti  ,  nel  prestarsi  al  loro  dovere. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Genova,  7  Marzo. 

II  i,*  del  p.*  v.°  aprile,  alle  ore  n  della  mattina, 
nel  gran  cortile  della  dogana  di  questa  città,  si  proce- 
derà alla  vendita  per  incanto  delle  mercanzie  prove- 
gnenti dalle  confìsche  terminate  giusta  la  circolare  del 
eig.  direttore  generale  delle  dogane  del  21  maggio 
181 1  ,  cioè  : 


Specie    delle  mercanzie. 
Spille  da  cucire.     .     . 

Caffè 

Corde  da  violino  .  . 
Stoffe  di  seta  broccata 
Filo  da  cucire  tinto  . 
Nastri  di  seta  .  .  . 
Zuccaro  raffinato  .  . 
Idem  terrato  .... 


Qualità  de   dazj. 
60  centesimi  il  chilogramma 
4  franchi    idem 
*5  per   100 

1$  fr. ,  56  cent,  il  chilogr. 
122  fr.  ,40  cent,  il  quint.  metr.° 
i5  fr. ,  5o  cent,  il  chilogr. 
4  fr  ,  5o  cent.  idem. 
4  fr.  il  chilogramma. 


Resta    a    carico    dell'  acquirente  il  pagare  in  con- 
lauti   ed    in  danaro  effettivo  ,  il  valore  dell'  aggiudica 
zione,  i  dazj  di  consumo  e  le  spese  di  vendita. 

|mtuediatameute  dopo  si  procederà  parimente  alla 
vendita  d'  una  parte  di  pepe  rotto  provegnente  da  un 
abbandono  fatto  in  dogana  .•  il  detto  pepe  sarà  ven- 
duto al  consumo ,  vale  a  dire  in  eccezione  d'  ogni 
dazio  e  spesa  . 

Firmato  ,  il  direttore    generale    delle 

dogane ,  Ricetto. 

(  Corr.  jnil.  ) 

Trieste ,    29  Febbrajo. 

Il  decreto  che  mette  una  parte  delle  Province  il- 
liriche fuori  del  regime  delle  dogane  ,  permette  1'  in- 
troduzione di  tutte  le  mercanzie ,  ad  eccezione  delle 
derrate  coloniali  j  molte  persone  non  risguardano  come 


dei'ràte  '-'^ornali  che  il  zucchero ,  il  caffè  ed  il  tè  j  ^ 
ma  parecchi  altri  articoli  sono  compresi  tra  le  derrate 
coloniali.  Crediamo  che  possa  essere  utile  al  commercio 
il  conoscere  quali  siano  le  dette  mercanzia;  ne  presen- 
tiamo adunque  un  esatto  quadro  estrai  lo  dai  decreti 
de!   5  agosto  e   12  settembre   18 io. 

a  negozianti  apprezzeranno  il  favore  che  S.  M.  sf 
è  degnata  d'  accordare  a  queste  province  ;  e  sentiran- 
no che  non  possono  meglio  testificare  la  loro  ricono- 
scenza a  S.  M.  se  non  se  allontanando  ogni  idea  di 
contrabbando ,  e  che  il  vero  loro  interesse  è  di  con- 
correre al  sistema  continentale  come  il  mezzo  migliore 
onde  giungere  alla  pace  generale,  alla  libertà  dei  nitri 
e  del  commercio. 

Direzione    dell'  Illiria. 

Sialo  delle  derrate  coloniali  j  comprese  nei  decreti 
del  5  agosto  e  12  settembre  1810,  e  l'  introduzione  delle 
quali  per  mare  come  per  terra  è  proibita ,  qualunque 
ne  sia  i'  origine  ,•  cioè  ; 

Legno  di  Gayac,  Carsona  rasato,  Palissandro/ 
Rosso,  Sandalo  rosso,  Aloe,  Rodi,  Sandalo  citrino, 
Tamarindo,  Brasile  e  Brasitetto ,  Calialour  ,  Acajou, 
Fernambucco,  Campeggia  da  tinta  macinato. 

Cacao,  Cacliou  ,  Cailè ,  Cannella  fina  e  ordinaria, 
Cassia,  Cassia  lignea,  Gusci  di  Tartaruga,  Garofani, 
Cocciniglia,  Cotoni  del  Brasile,  di  Cajenna  ,  di  Suri— 
nam  e  Demerary ,  e  Georgia  lunga  seta  del  Levante 
(  salvo  quelli  provegnenti  per  terra  )  ,  Cuoi  peloi 
d*  America  ,  Curcuma  ,  Denti  d'  elefante  ,  Scorza  di 
Quercitron  ,  Zenzero,  Gomma  copale. 

Lacca  in  fogli,  Gomnla  elastica  ,  Ammoniaca, 
Sagapeno  ,  del  Senegal  ,  Arabico,  l'urico,  di  Gayac, 
Elemè ,  Gutta,  Opoponace. 

Olio  di  pesce,  ipecacuana,  Indaco,  Merluzzo, 
Noce  moscada  ,  Madreperla  ,  Oricello  ,  Pimento  , 
Pepe  bianco  e  nero ,  Pesci. 

Potassa,  Clunachitia  grigia,  gialla,  rossa  ;  Reobar- 
baro,  Riso  d'  America,  Rocou  ,  Zucchero  greggio, 
Testa  di  terra,  Soinmaeco,  Tè  hyswin  ,  verde  e  d'  ogni 
altra  specie,   Vaniglia. 

Fatto  all'  ufficio  della  direzione  delle  dogane  iiii- 
riche  a  Trieste,  il  di    18  febbrajo    i8n. 

Firmato ,  il  direttore  delle  dogane 
dell'  Illirià,    Dizier. 

(  Télég.  uffic.  j 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  ALIA, 
Milano,   12  Marzo. 

DIREZIONE    GENERALE     DELLE     MONKTE. 
AVVISO. 

Per  agevolare  ai  fabbricatori  e  mercanti  di  oro  e 
di  argento  lavorato  o  non  lavoralo  l' esecuzione  cicali 
obblighi  loro  imposti  cogli  articoli  61,  62,  C>3  e  G\ 
dèi  reale  decreto  a5  dicembri:  1810,  la  direzione  gè 
nerale  delle  monete,  previa  autorizza/ione  di  S.  li.  il 
sig.  conte  senatore  ministro  delle  fiuan/.e  ,  ha  fallo  im- 
primere e  rimettere  agli  affici  di    garanzia  ,    perchè    -e- 


Da  collocarsi 
nel  luogo  più. 
apparente  del- 
la loro  bot- 
tega o  del  ma- 


SCVi 
ne  l'accia  T occorreu le  distribuzione  contro  TT  paga-meri 
to  del  relativo  prezzo: 

i.°  La  tavola  degli  ariicoli  del  reale 
decido  sudJelto  relativi  ai  titoli  cdl  alla 
vendila  dei  lavori  di  oro  e  di  argento; 
2.0  Le  tabelle  comparative  dei  nuovi 
pesi  coi  pesi  locali,  e  dei  titoli  espressi  ì 
te  millèsimi  coi  titoli  espressi  secondo 
l'antica  denominazione    locale- 

5.°  La  tabella  del  prezzo  leale  del-  |    ga~~ 
1'  oro    e    dell'  argento     in    ragione    del  g 
titolo;  j 

4."   La  nota  in  carta  bollata  «che  i    venditori    devono 
consegnare  ai  comprator . 

S'invitano  quindi  i  fabbricatori  e  mercanti  su  ri- 
Tenti  a  valersi  delle  premesse  disposizioni,  ad  a  prov- 
vedere in  tal  modo  al  loro  interesse  sottraendosi  al  pe- 
ncolo d'incorrere  nelle  pente  comminate  dagli  articoli 
bj  e  66  dei  ripetuto  decreto  reale  25  dicembre  1810. 
Milano,  6  marzo    1812. 

//  direttore    generale,  Isimbmuh. 

L.  Pria  a  ,  segr.  gen. 
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ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Lettera  di  G.  C.  al  sig.  Domenico  Sestini  sopra 
due  medaglie,  greche  dei  reale  gabinetto  di  Milano.  Se- 
conda impressione  cui  si  aggiunge  un  articolo  di  confu- 
tazione del  sig.  T.  Du  Mersan,  e  la  difesa  dell  Autore. 

Milano,  nella  Stamperia  reale,   181 1. 

Nel    Giornale   italiano    del    9    luglio   1811   abbiamo 
dato  breve  notizia  delle  opinioni  del  sig.  G.  C.  intorno 
a  queste  due  medaglie  greche,   possedute  dai  R.  gabi- 
netto di  Milano  Q.  Nessuno  fra  gì'  Italiani  si  è  accinto 
a  combattere  siffatte  opinioni:  sappiam  bensì    die    ap- 
plausi ne  sorto  venuti  da  più  parti  all'Autore;  e,  dove 
pur    ciò    ignorassimo,    la    pace    di    cui^  finora  si  lasciò 
che  godesse  il  sig.  G.  C.  in  un  suolo  anale  è  il  nostro 
da    cui    travia    coltura    e    tanto    splendóre  riceve  conti- 
puamente  la  numismatica,  e  nei  quale  risona  tutto    dì 
lo    strepito    ài    letteràrie    contese  ,    sarebbe    una    prova 
non  debole  dell'  assentimento  de'  patrii  Archeologi.  Ma 
il'oig.  G.  C.  non  doveva  avere  il  privilegia  di    gustare 
a    lungo    una   consolazione ,   negata ,    direni    quasi  ,     a 
tutti    gli    animi    generosi    che  s'  afìaticano  e  s'  impon- 
gono sagrifizj   d'ogni  sorta  per  acne  un  qualche  saggio 
deli'  ardore    col    quale   studiami    di    rispondere  ,    nella 
loro    carriera,    all'  aspettazione    della    patria  e  del    go- 
verno. D'  ollremonti  egli  ha  ricevuto  la  disfida  ;  e,  se 
pan  all'  ardue  con  cui  V  avversano  straniero   lo  chia- 
ma m  campo,  fosse  il  suo  valore,  temer  dovremmo  di 


veder   rovesciato   nella  polve   il   modesto   Italiano.    Ma 
il  sig.  Du  Mersan  (  tale  è  il  nome  del  provocatore  )  si 
presenta    di    A   deboli   nervi    fornito,   ed    il  suo  pugno 
brandisce  sì  imperitamente  la  spada  ,  che  il  sig.  G.°C. 
non   si    sarebbe,    per    certo,    cimentato    con    e°sso  ,    se 
unicamente    consultato   avesse    1*  onore   che    gii  segui- 
rebbe   da    una    vittoria    per    lui    sì   facile:  un ,al trofia 
possente  motivo  lo  ha,  crediam  noi,  eccitato  ad  entrare 
per  questa  volta  m  lizza;  vogjiarn  d.re  la  malignità  od 
anche  la  buona  fede  di  taluni  1  quali,    senza  esaminar 
con  che  armi  e  con  che  gagliardia    scende   neli'  arena 
»l  sig.  Du  Mersan ,  non  avrebbero  esitalo  ad  acclamar 
vincitore    lo    straniero,    .'  egli    non    si    fosse  curato  di 
raccogliere    il    guanto.    II    confondere  la  generosità    coi 
timore  è  cosa  pur  troppo  comune  presso    il    volgo    dei 
giudici  :    e    questa   idea    è   per   avventura  il  fomite  più 
forle  e  perpetuo  de*  duelli  letterarj.  Nulladimeno  questi 
duelli,    quando    siano    sostenuti    con  nobiltà  e  secondo 
le  norme  dell'arte,  possono    ammaestrare  il  pubblico, 
e  le  scintille  eh'  escono  dall'  urto    dell'  armi,    spargere 
gran  luce  sulla  verità:   il    che   si    verifica    appunto  nel 
presente  certame,  siccome    riconosceranno   neli'  opera, 
che  oggi  da  noi  si  annunzia ,  le  persone  che    pel    loro" 
msUluto  o  per  semplice  diletio    s'  applicano    a    questo 
ramo  di  studi. 


Traduzione  de'  due  primi  canti  dell'  Odissea  e  di 
alcune  parli  delle  Georgiche,  con  due  Epistole,  una 
ad  Omero,  l'altra  a  Virgilio  ,  del  sig.  Ippolito  Pinde- 
monte.  In  Modena,  per  gì,  eredi  Solfimi,  i8u.  Un 
voi.  in  8.°  di  pag.   i52. 

Questa  seconda  edizione  eseguitasi  con  somma 
accuratezza ,  e  non  indegna  quindi  del  classico  lavoro 
che  (  mancando  ormai  gli  esemplari  dell'  altra  )  molto 
desideravasi  che  di  nuovo  comparisse  alla  luce  ,  si 
vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella  , 
in  Contrada  di  S.  Margherita,  al  prezzo  di  lire  due 
italiane. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat., 
stampatore-libraio  sulla  Corsìa  de  Servi,  num.°  59rj' 
è  uscito  il  voi.  55  della  Giurisprudenza  del  Codice  o 
sia  Raccolta  dei  sindicati  dei  Tribunali  di  Francia. 
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(*)  11  Giornale  bihlio grafico    universale  ,    N.»    3a 


181 1  ,  ci  ha  fallo  j'  onore  d 


;:nno 
1  riferir  per  esteso  il  nostro  arti- 
cole  ;  ma  noa  comprendiamo  in  qual  modo  ha  commesso  lo 
ebaglio  di  attribuire  al  sig.  Domenico  Sestini  la  lettera  clic  il 
»;g.  O.  C.  dirigeva  a  questo  dotto  Antiquario.  Gli  associati  del 
i-UQ  (i  ornale  no»  troveranno  inutile  <juest'  avvertenza. 


SPETTACOLI    D>  OGGI. 
H.    Teatro    della  Canobiana.   Dalla  comp.  francese  si 
recita  Artaxeree.  —  Martori  et  Front  in. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica  le 
due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delle  belle,  l'altra,  ■//  in- 
cantesimo senza  magia  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lejstasio.  Dalla  comp.  Pani  8i  'recita  La 
Rosella. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  reciu 
Robinson  Crosuè. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  della  Fe.-uce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalie 
ore  5  pomeridiane  fino  alla  io  è  aperta  la  sala  in  CU1  sU  espo. 
sto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Aerata. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  14  Marzo   i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglia  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Nashville,  17  Dicembre  181 1. 

tj  eri,  a  due  ore  e  i5  miniti  del  mattino,  si  è  sen- 
tita una  scossa  di  tretuuoto  in  questa  città  e  ne'  con- 
torni. Finora  nessuno  era  stato  qui  testimonio  d'  un 
simile  fenomeno  j  quindi  lo  spavento  è  stato  generale. 
Si  congettura  che  àia  succeduta  al  sud  una  eruzione  , 
e  clie  le  scosse  da  noi  sentite  non  ne  siano  che  la 
reazióne.  Vi  è  motivo  per  credere  che  questa  eruzione 
provenga  del  volcauo  indicalo  da  Lewi  e  Clark. 

L'atmosfera  continua  ad  essere  oscura  ;  1'  aria  è 
pesante,  e  temiamo  una  nuova  scos«a. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Norfolk  ,  ?.6  Dicembre   1 8 1 1 . 

Un  fatto  accaduto  jeri  vicino  a  questa  cit- 
ua  cagionato  una  generale  tristezza.  Un  giovane 
«.liliale  di  manna  di  nobili  natali  ebbe  un  alterco  con 
u:i  mercatante}  al  tramontar  del  sole  si  sono  essi  por- 
tati lungi  un  miglio  da  questa  città.  Arrivati  sul  luo- 
go stabilito,  si  sono  collocati  a  tre  passi  di  distanza  ; 
a!  segnale  convenuto,  essi  spararono  le  loro  pistole  i.el 
medesimo  tempo ,  e  caddero  ambedue  esanimi.  I  loi  o 
patri  ni  si  diedero  alla  fuga.  I  cadaveri  di  questi  due 
infelici  sono  stati  trasportali  questa  mattina  in  ci  Ili  ,  e 
posti  in  una  medesima  tomba.  (  Jdetn.  ) 

Petersburg  [  Virginia  ],  5  Gcnnajo. 
Il  1."  di  questo  mese,  a  motivo  del  terribile  in- 
cendio di  Richmond  ,  e  giusta  una  decisione  dell'  as- 
semblea comunale  ,  sono  stati  chiusi  tutti  i  magazzini 
e  tutte  le  botteghe,  si  sono  sospese  le  solite  occupa- 
zioni, e  non  si  sono  fatte  le  visite  e  le  unioni  che  si 
praticano  all'epoca  del  capo  d'anno  ;  tutti  i  bastiménti 
nel  porto  avevano  le  loro  bandiere  coperte  d'  uu  velo 
nero,  e  si  è  celebrato  un  ofiicio  funebre.  Tutte  le 
persone  che  vi  sono  intervenute  ,  erano  in  abito  di 
lutto.  (  idem,  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  11  Febbrajo. 
(  Morning  Chronicle.  ) 

Noi  fon  avventureremo  congetture  sui  consigli 
che  possono  aver  indotto  il  Principe  reggente  a  scri- 
vere al  Duca  d'York  [alletterà  che  abbiam  pubblicata 


jeri;  ma  siamo  per  lo  nieno  ben  certi  che  gli  amici  di  5.  A 
R.  non  saranno  già  quelli  che  vorranno  che  una  lot- 
terà contenente  una  proposizione  sì  inamissibile  t  BOòsa 
essere  emanate,  direttamente  da  questo  illustre  perso- 
naggio. Chiunque  sia  quello  che  ha  dettata  questa 
lettera  ,  doveva  sapere  che  le  circostanze  sono  tali 
eh'  è  impossibile  ad  ogni  uomo  d'  onoie  dell'  uno 
o  dell'  altro  partito  l'acconsentire  alla  rappacificazione 
ch'  ei  proponeva.  Lord  Grey  e  lord  Grenville  hanno  di- 
chiarato ultimamente  nella  Camera  dei  lord  che  1'  e- 
mancipazione  dei  cattolici  ,  secondo  il  loro  modo  di 
vedere,  era  una  quistione  che  interessava  essenzialmen- 
te 1'  esistenza  e  la  salute  dello  Slato;  eh'  era  immi- 
nente il  pericolo  se  ai  sospendeva  più  a  lungo,  e  che 
questa  provvidenza  non  soffriva  indugi.  Nello  stesso 
tempo  il  sig.  Perceval  aveva  dichiarato  nella  Camera 
de'  Comuui  che  ,  in  nessun  tempo  né  in  alcuna  circo- 
stanza ,  avrebbe  mai  annuito  a  questa  risoluzione. 
Come  dunque  conciliar  opinioni  si  contrarie  e  palesate 
sì  di  fresco  ?  e  come  imi  le  persone  che  hanno  tali 
opinioni  e  voghoau  sostenerle  con  onore  ,  potrebbero 
deliberare  nell'  islesso  gabinetto  ,  o  concertar  insieme 
le  cose  di  governo?  Forse  che  il  sig.  Perceval  desi- 
sterebbe dalla  sua  opinione  per  deferenza  vèrso  lord 
Grey  ;  o  lord  Grey  lascerebbe  forse  di  sostenere  una 
cosa  eh'  egli  crede  interessante  per  la  salute  dell'  im- 
pero ,  pel  solo  fine  di  dividere  col  sig.  Perceval  le 
funzioni  del  ministero  ?  Da  qual  dei  due  ci  aspetterei 
noi  il  sagrifizio  delia  propria  opinione  ,  e  qual  dei  due 
potrebbe  mai  l'aiìo  onoratamente  ?  Chi  sa  che  cosa  è 
onore  non  può  far  ad  altrui  una  proposizione  capace 
di  disonorarlo  e  d'  avvilirlo.  La  lettera  del  Principe  rea- 
gente non  può  quindi  essere  stata  dettata  da  un'  ani- 
ma sì  generosa  com'è  la  sua  ;  essa  debb' essere  stata 
adottata  precipitosamente  e  senza  riflessione,  per  sug- 
gestione di  qualcuno  di  que'  vili  e  compiacenti  adula- 
tori ,  o  di  qualche  politico  sempre  va  cillante  nel  suo 
modo  di  pensare,  di  corto  ingegno  e  senza  carattere.  - 
Egli  è  possibile  che  dall'  anno  scorso  in  qua  il  Prin- 
cipe reggente  siasi  cangiato  di  parere  riguardo  all'Ir- 
landa ,  e  che  presentemente  sia  tanto  contrario  alla 
emancipazione  de'  cattolici  quanto  lo  è  lo  stesso  sig. 
Perceval  3  in  tal  caso  è  ben  naturale  eh'  egli  non  bra- 
mi punto  d'  aver  per  ministri  lord  Grey  né  lord  Gren- 
ville ;  m.->  s' era  accaduto  un  sì  dispiacevole  cangia- 
mento nel  modo  di  vedere  di  S.  A.  R.  ,  siam  persuasi 
che  ,  sia  eh'  avesse  consultato  il  suo  carattere  perso- 
nale ,  sia  che  avesse  sentilo  il  parere  di  persone 
dotate  di  giuste  nozioni  sull'amore  ,    avrebbe  lealmente 
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e  poii  ivaruente  detto  a  lord  Grey  ed  a  lord  Gren* 
ville  (  se  pur  avesse  creduto  a  proposito  di  far 
loro  qualche  comunicazione  a  questo  riguardo  )  che , 
dopo  le  conferenze  che  aveva  avute  seco  loro,  l'an- 
no scorso  ,  intorno  all'  emancipazione  de'  Cattolici  , 
si  era  assolutamente  cangiato  di  parere  su  tale  og- 
getto ,  e  che  aveva  adottalo  il  sistema  del  sig.  Per- 
ceval. 

Del  24. 
[  The    Courie r.  J 

Ecco  un  estratto  del  Nottingham-Review ,  di  ve- 
nerdì : 

«  Con  molto  dispiacere  ci  conviene  ricominciare 
la  nostra  lista  settimanale  de' telaj  spezzati  ;  ma  sicco- 
me gli  spezzatori  di  telaj  vanno  continuati  do  la  loro 
depredazioni  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  delle  autorità 
civili  e  militari,  noi  dobbiam  compiere  il  dover  nostro 
verso  il  pubblico.  Questa  mattina,  a  5  ore  circa,  mol- 
te persone  entrarono  ,  per  la  finestra  della  camera  del 
;>ig.  Harvey,  in  West-street,  Broad-Lane,  in  quesla  cit- 
tà, e  mentre  che  alcune  di  esse  badavano  alla  famiglia, 
le  altre  entrate  nella  fabbrica  vi  ruppero  5  telaj  su  cui 
si  stava  fabbricando  gallone  a  doppia  trama  ,  tutti  di 
gran  prezzo,  ed  uno  d'essi  largo  ben  74  J^ollici :  è  da 
notarsi  che  il  sig.  Harvey  da  breve  tempo  era  partilo 
da  New-Radford ,  per  venire  a  stabilirsi  a  Nottin- 
gham ,  reputandolo  un  luogo  di  sicurezza.  Due  telaj 
rim-sero  illesi,  mercè  (  come  si  crede  )  di  una  donna 
della  vicinanza  la  quale  si  mise  a  gridare  all'  assassinio! 
I  briganti  le  hanno  tirato  un  colpo  di  pistola  per  farla 
tacere.  Il  sig.  Harvey  aveva  ia  casa  due  pistole  cariche 
ed  una  spingarda;  gli  spezzatori  di  telaj  hanno  portato 
via  le  prime;  e  siccome  scendevano  dalla  finestra,  va- 
rie persone  che  li  videro  credettero  che  fosse  la  pattu- 
glia notturna  che  gli  avesse  arrestati  per  condurli  in 
prigione;  ma  si  trovò  in  vece  eh'  erano  23  de'  loro 
compagni  armati  e  vestili  d'  un  cappotto  da  soldati 
uno  de' quali  aveva  un  grande  spallina,  e  questo  sup- 
ponsi  che  fosse  il  capo  di  quella  banda.  Lunedì  matti- 
na cinque  uomini  sono  entrati  nella  casa  d'  Edoardo 
Orson ,  di  Stanlon  ,  nella  contea  di  Derby,  e  vi  han- 
no spezzato  un  telajo  da  cotone.  (  Mon'aeur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   12  Febbrajo. 
S.  E.  il  sig.  barone  Alquier ,  ministro    di     Francia 
«tesso   la   noslra    Corte  ,  ha    rimesso    alle    LL.   A  A.    i 
Principi    Cristiano    Federico    e  Federico  Ferdinando    la 
Gran    Croce  della  Legion  d'Onore. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienila  ,  25  Febbrajo. 

Ecco  la  lista  dei  membri  tanto  onorarj ,  che  ordi- 
narj ,  nazionali  ed  esteri,  i  quali  furono  non  ha  guari 
proclamati  dal  presidente  dell'  Accademia  delle  belle 
arti  di  questa  capitale. 

i.°  Membri  onorarj  nazionali.  —  Il  Principe  de 
Trautinausdorff ,  gran  maestro  della  corte  ;  il  Principe 
de  Raunitz,  grandescuJiere  ;  il  Principe  de  Clary  , 
direttore  generale  degli  edifìzj  della    corona  ;   il    conte 


de  Wallis ,  presidente  della  camera  àulica  ;  i  conti  de 
Schonborn ,  d'  Ossolinsky  ,  Giovanni  e  Francesco  de 
Harracli,  de  Szeckenyi ,  de  Festetic ,  e  d'  Attems  ;  il 
Principe  Antonio  de  Lobkowitz  ;  il  sig.  de  Leitner  , 
vicepresidente  della  camera  aulica  ;  il  consigliere  de 
Schmerl,  ed  il  sig.  barone  de   Pasqualaù. 

2."  Membri  ortlinarj%  —  I  signori  Moreau  ,  Orlner 
ed  Ostei  lag ,  architetti ,  ed  il  sig.  Geiger ,  scultore. 

5.°  Membri  associati  esteri.  — .  A  Parigi ,  i  signori 
Visconti,  Perder,  Foniaine,  David,  Gerard,  Berwic, 
Desnoyers  ed  Andrieux.  Ad  Anversa,  il  sig.  Onte- 
gangk,  pillore  di  storia.  A  Berlino,  il  sig.  professore 
Hirt,  il  sig.  Schodow,  scultore.  A  Brusselles ,  il  sig. 
Lens ,  pillore  di  storia.  A  Dresda,  il  sig.  Backer,  con- 
sigliere della  corte ,  ed  il  sig.  Graff ,  pittore  di  ritratti. 
A  Firenze,  il  sig.  Benvenuti,  direttore  dell'accademia, 
ed  il  sig.  Rafaele  Morghen,  incisore.  A  Londra,  il  sig. 
West,  presidente  dell' Accademia  reale,  ed  il  sig.  Sharp, 
incisore.  A  Monaco,  il  sig.  K.ouell  ,  pittore  di  paesetti, 
ed  il  sig.  Stnpner,  inventore  della  litografia.  A  Pietro- 
borgo,  il  sig.  consigliere  de  Recider  ,  direttore  del 
gabinetto  imperiate  delle  medaglie.  A  Roma  ,  il  ca- 
valiere Camuccmi ,  pittoie  di  storia;  il  cavaliere  Thor- 
waldsen ,  scultore;  il  sig.  Pichler  ,  incisore  in  pietre 
fine.  A  Slocolma  ,  il  cavaliere  Sergel,  scultore. 

(  Moniteur.  ) 
Del  24. 
Si  è  sentita  ,  il   i.°  corrente  ,   verso    le  ore   g   ij4 
del  mattine  ,  nelle  salme    d'  Ischf  vicino  a  Linz  ,  una 
scossa  di  treuiuoto  assai  forte.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francafone  ,  2  Marzo. 
Sono  jeri  passati  da  quesfea    città  due  corrieri  dì- 
retti  1'  uno  da  Cassel  a  Parigi  ,    e   l'altro  da  Parigi  a 
Berlino. 

—  Gli  abitanti  di    questa    città    sperano    di    possedei 
fra  poco  entro  le  loro   mura    S.  M.  il  Re  di  Vestfalia. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Liegi,  3  Marzo. 
[  Vedi  il  Gion.  It  al.  di  jeri  ]. 
A  10  ore  del  malimo.  —  Fin  da  jeri  a  7  ore  po- 
meridiane, lo  scandaglio  ci  ha  procurato  una  comuni- 
cazione cogl'  infelici  g  ornalieri  sepolti  nella  miniera 
già  da  cinque  giorni.  Eisi  hanno  gridato  che  nessun 
di  loro  era  perito,  annunziando  eh'  erano  7^.  Dovreb- 
bero però  essere  cp;  quindi  ve  n'  ha  19  di  cui  s'  igno« 
ra  la  sorte,  e  che  probabilmente  si  saranno  annegali. 
Siamo  obbligati  a  lavorare  senza  lume  per  eviiare  d'in- 
fiammar I  aria.  Sarà  ancora  un'  operazione  dilicata , 
quando  saremo  pervenuti  fino  ad  essi,  lo  schiudere  U 
terreno  per  uno  spazio  di  due  piedi  e  mezzo  sopra  5o 
tese  di  lunghezza,  e  1*  evilare  gli  accidenti  dell'  aria  e 
del  fuoco.  L'  ingegnere  Mequeron  è  già  da  24  ore  nel 
pozzo  ;  il  sig.  barone  Ménoud ,  prefetto ,  vi  si  è  recato 
fin  dal  primo  momento;  diversi  officiali  di  sanità  tro- 
vansi  con  lui  ,  ed  essendosi  prese  tutte  le  precauzioni 
coiicigliale  dalla  prudenza,  sperasi  eh'  entro  poche 
ore  quest'  infelici  giornalieri  saranno  restituiti  alle  loro 
famiglie.  (  Mouhcur.  ) 
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Parigi .  7  Marzo. 
S.  M.  V  Imperatore  ha    assegnata    al     sig;  Dupaty 
una  pensione  di  5m.  franchi.  (  Jour.  de  V  E">p.  ) 
—  Il  Journal  de  V  Empire  ,  riferendo  il  fenomeno  o  s- 
#ervato  dal  sig.  doLtor  Pero  Iti    (  V.  il  Gior.  Ital.  del- 
l' 1 1  marzo  ,  data  di  Coni  )  ,  aggiunge  quanto   segue  : 
<r  Questo   fenomeno   pare    dell'    istessa    natura    di 
quelli  che  leggonsi  nel  Précis  de  la  Géographie  del  sig. 
Malte-Brun  ,  tomo  2.0  ,  pagina  58 1.    Ecco  il  passo: 

»  II  fuoco  di  San?  Elmo  vien  riguardato  gene- 
ralmente come  uu  accumulamento  di  materia  elettrica 
intorno  ad  una  punta  che  si  move  nell'  aere.  Per  ciò  > 
questo  fuoco  debbe  naturalmente  e  spesse  volte  ap- 
parire in  cima  degli  alberi  di  un  vascello  che  navighi 
celeremente.  Gli  autichi  hanno  osservato  questo  feno- 
meno ;  un  pajo  di  questi  fuochi  chiamavasi  Castore  e 
Polluce  ;  uno  solo  ,  Elena.  E  accaduto  più  volte  di 
veder  le  lance  di  un  esercito  lambite  da  questi  fascet- 
ti  elettrici  (*).  Uu  naturalista  svedese  ,  viaggiando  a 
cavallo  in  tempo  che  nevicava  ,  si  vide  le  dita,  la  sua 
bacclketta  e  le  orecchie  del  cavallo  tutte  coperte  di  un  fuo- 
co di  simil  natura  (**)  ». 

Ricorrendo  al  passo  di  Plinio  indicato  nella  nota, 
vedesi  che  gli  antichi  avevano  osservato  questi  fuochi 
intorno  a  corpi  umani  ,  e  specialmente  intorno  alla 
testa  ,  e  ne  traevano  presagio  de'  più  grandi  de- 
stini. «  Hominum  quoque  capita  vespertinis  koris  magno 
prossagio  circumfulgent.  »  Virgilio  che  ha  saputo  trarre 
tanto  partito  dalle  cognizioni  che  avea  in  fisica  ,  ha 
fatto  di  questo  fenomeno  il  soggetto  d'  una  delle  più 
amene  dipinture  della  sua  Eneide  che  noi  citerem  qui 
seguendo  la  traduzione  d'  Annibal  Caro  : 

*  Ove  Àscanio  abbandoni ,  ove  tuo  padre , 

»   Ove  Creusa  tua,  che  tua  s'è  detta 

»  Per  alcun  tempo  ?  E  ciò  gridando ,  empiea 

»   Di  pianto    e    di  stridor  la  magion  tutla. 

»   Quando  ecco  innanzi  a  gli  occhi,  e  fra  le  mani 

»   Degli  stessi  parenti  un  repentino 

»   E  mirabile  a  dir  portento  apparve  j 

»    Che  sopra  il  capo  del  fanciullo  Julo 

»   Chiaro  un  lume  si  vide ,  e  via  più    chiara 

»   Una    fiamma    che    tremola   e    s©spesa 

»   Le  sue  tempie  rosate    e    i  biondi  crini 

»  Sen  già  come  leccando ,  e  senza    offesa 

»  Lievemente  pascendo.  Orrore    e    tema 

»   Ne  presi  in  prima.  Indi  a  quel  santo  foco 

»  D' intorno  ,  altri  con  acqua ,  altri  con  altro 

»   Ognun  Iacea  per  ammorzarlo  ogni    opra. 

»   Ma  '1  padre  Anchise  a  cotal  vista  allegro" 

»   Le  man,  gli  occhi    e    la  voce  al  eiel  rivolta 

»   Orò  dicendo:  Eterno,  onnipnteute 

»   Signor ,  s' umana  prece  uugua  ti  mosse  , 

»   Ver  noi  rimira,  e  ne  fia  questo  assai.  , 


(*)  Omero  ,  (udisse*,  XX,  i33.  Cicerone,  De  Blvìna- 
iione  ,  1 ,  18.  Virgilio  ,  Georgica  I,  478.  Plinio,  Sfr.  nat. 
II  ,  cap.  37.  Sente,.,  Qucestiones  nat.  I,  I.  Cesare,  Bell, 
afric.  6,  lib.  XXII,  1. 

{**)  Forskul  in  Bergmann  ,  Geograf.  fìsic. ,  §  i3o. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


»  Ma  sg  di  merto  alcuno  in  tuo  cospetto 
»   E  la  nostra  pietà  ,  Padre  benigno , 
»   Danne  anco  ajta ,  e  con  felice  segno 
»   Questo  annJ^Ko  ratifica    e    conferma. 

I  — ■— — —       mi 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,   i5  Marzo. 

DIREZIONE     GENERALE     DELLE    MONETE. 
AVVISO. 

Malgrado  la  chiarezza  colla  quale  si  esprimono  gh 
articoli  71.0  del  reale  decreto  25  dicembre  1810  e  8.° 
di  quello  14  febbrajo  prossimo  passato,  la  maggior 
parte  dei  fabbricatori  e  mercanti  di  oro  e  di  argento 
mostra  renitenza  a  portare  gli  effetti  componenti  i! 
loro  commercio  agli  uffici  di  garanzia  per  esservi  rico- 
nosciuti e  bollali. 

Volendo  pertanto  1'  amministrazione  impiegare  dal 
canto  suo  tutti  mezzi  possibili  onde  prevenire  le  di- 
sgustose conseguenze  che  loro  deriverebbero  da  tale  ri- 
tardo, si  fa  un  dovere  di  esortarli  ad  eseguire  solleci- 
tamente la  legge ,  e  di  avvertirli  nel  tempo  stesso,  che 
(  spirato  col  cadere  del  corrente  marzo  il  termine  ài 
un  mese  accordato  ai  fabbricatori  e  mercanti  del  co-i 
muue  ove  è  stabilito  1' ufficio  di  garanzia,  e  col  cadere 
del  prossimo  maggio  il  termine  di  tre  mesi  a  quelli  che 
hanno  le  loro  fabbriche  e  inagazzini  fuori  di  esso  co- 
mune )  le  loro  manifatture  non  godranno  più  del  be- 
neficio a  cui  sono  state  chiamale  dall'articolo  75  del 
su  citalo  reale  decreto  25  dicembre  1810,  ma  saranno 
a  lutto  rigore  traltale  dietro  le  norme  dei  precedenti 
articoli  40  e  ^1. 

Milano,  8  marzo   1812. 

Il  direttore  generale,  IstMBAnni. 

L.  Prina ,  segret.  gener. 


Al  Compilatore  del  Gionw ale  italiano. 
Milano  ,  io  marzo  1812. 
»   Signore , 

»  Nel  vostro  foglio  dell'  11  febbrajo,  num.°  ^2  ,  ho 
veduto  un  articolo  nel  quale  si  dice  che  il  dotto  sig. 
Auker,  mandato  nella  Stiria  dati'  Arciduca  Giovanni 
per  esaminare  la  mineralogia  di  quel  paese,  assicura 
che  non  esiste  nessuna  apparenza  di  cratere  nei  con- 
torni di  Gloch  (  Bassa  Sliria,  circolo  di  Gràtz  )  ove 
alcuni  antichi  mineralogisti  pretendevano  eh'  esistesse 
un  vulcano  spento.  Il  sig.  Auker  aggiunge  che  le  rocce 
porose,  state  prese  per  lave ,  giacciono  sopra  ad  un  ba- 
sahe  aneli  esso  poroso  estenui/nenie  ed  i  cui  strati 
regolari  non  lasciano  luogo  a  veruna  idea  di  esplosione 
volcanica.  Siccome  i  Giornali  hanno  molta  influenza 
nelle  opinioni  pubbliche  ,  così  mi  permetterete  di  lare 
alcune  riflessioni  sopra  quell'  articolo  il  quale  potrebbe 
avvalorare  qualche  principio  falso  di  geologia. 

»  Non  conosco  i  contorni  di  Gloch,  e  per  ciò  non 
ardisco  decidere  se  quella  contrada  sia  o  no  volcanica: 
dico  bensì,  i."  che  la  descrizione  di  quelle  rocce  lungi 
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dal  ìavoriré'  l'opinione  elei  sfg;  Àuìerv,  dfi o(|amèiito  la 
distrugge  ;  :>..°  che  F  argomento  eh'  egii.Jfedduce  per 
sostenerla  ,  pernii  che  110:1  abi"a   al^vn  pe^o* 

»  Si  elide  nel  Giornale  che  le  rcjHporose  state  pre' 
ic  per  lave ,  giacciono  s<  >pra  ad  unwbasalte  ancn  esso 
esternamente  poroso:  ino  questo  è  ciò  che  si  osserva  nel 
le  correnti  di  lave:  la  pietra  basaltina  nelf  interno1  delia 
corrente  è  il  più  delle  volle  dura  e  compatta,  esterna- 
mente però  è  sempre  porosa  e  la  superficie  superiore 
di  tulle  le  correnti  è  sempre,  ora  più,  ora  ineno,  for- 
mata di  feerie  ,  cioè  di  lave  porose.  Inoltre  le  correnti 
di  lava  che  veggiamo  sortire  dai  voicaui  accesi  forma- 
no s:rati  regolarissinii,  benché  ciò  sembri  strano  al  sig. 
Aukèr  il  q.  ale  pare  che  non  abbia  Una  giusta  idea 
delle  operazioni  de'  volcani.  Nel  primo  istante  di  una 
esplolione  lutto  è  confusione  e  disordine  ;  ma  quando 
j'a  lava  incomincia  a  sgorgare,  questa  partecipando  alla 
natura  delle  sostanze  luse ,  obbedisce  alle  leggi  dei 
fluidi  e  si  adalla  alla  configurazione  del  suolo  sopra  il 
quale  scorre ,  formando  uno  strato  parallelo  alla  sua 
superficie.  Se  dopo  qualche  tempo  un'  altra  lava  scor- 
ra sopra  questa,  si  avrà  un  altro  strato  parallelo  al 
primo  e  co  i  di  seguilo.    L'  estensione    di    tali    strati  è 

■  é  Di.'imala  alla  iorza  ed  intensità  del  volcano  :  quei 
"el  Vesuvio  non  sogliono  eccedere  le  4  lli  5  miglia  di 
lunghezza,  quei  che  il'  Etna  oltrepassano  le  18  in  20. 
Si  aggiunga  a  ciò  che*  q^ia^do  una  corrente  di  lava  si 
lalTrbUda  ,  li  restringimento  delle  palli  produce  sovènte 
linea    di    ritiro,    le    quali   ora  sono  verticali,  ora 


|  »  Se  quei  mincralogi  i  quali  nella  superficie  del 
globo  non  veggono  che  precipitazioni  e  dissoluzioni 
acquose,  si  determineranno  una  volta  a  visitare  l'Au- 
vergna,  il  Coniai  ed  il  Vivarese  nella  Francia,  o  la 
parte  meridionale  dell'Italia,  rettificheranno  moltissimo 
le  loro  idee  e  conosceranno  che  molti  fenomeni  geo- 
logici si  possono  spiegare  con  mezzi  assai  più  semplici 
e  per  conseguenza  più  verisimili  senza  moltiplicare  i 
cataclismi,  le  inuorulazioui  e  le  precipitazioni  sopra 
lutti  i  punii  della  superficie  terrestre. 

»  Aggradite  le  proteste  della  mia  distinta  6tima.  » 

B. 


ucliiiaie  ed  ora  orizzontali.    Nel  primo  e  secondo   caso 
si  formano  i  prismi  colonnari ,    nèP*terzo  gli  strati  pa- 


«1C1.C 

indi. 

si  lormaiio  i  prismi  colonnari,  n«»terzo  gii  strati  p; 
l'ai  le  li",  come  si  trova  descritto  nelle  opere  di  quelli 
che  hanno  studiato  ed  osservato  le  grandi  operazioni 
de'  voicaui. 

>  Ma  in  quei  contorni  non  vi  è  alcuna  apparfnza 
di  cratere?  For^e  sì  e  forse  no.  —  Nessun  cralere  si 
<efa  riconosciuto  presso  la  spiaggia  del  Reno  tra  Bornia 
e  Coblentz,e  perciò  non  si  voleva  credere  che  le  rocce 
Lasaltine  di  quella  contrada  fossero  volcaniche^  HamiU 
lon  visi'ò  quél  paese  e  ne  lilrovò  sette  (  V.  la  sua 
lettera  ai  cav.  Pringle  ,  presidente  della  Società  di 
Londra  )  1  ina  Hamilton  aveva  soggiornato  lungamente 
al  mezzogiorno  dell'  Ilalia  ed  aveva  gli  occhi  assue- 
fai li  a  riconoscere  le  montagne  volcaniche  ed  1  crateri 
sì  moderni  come  antichi,  benché  mollo  degradati.  Nes- 
sun mineralogista  aveva  riconosciuto  il  cratere  aulico 
ti  Roma  ,  benché  quella  città  sia  stata  tante  volte  vi— 
gitala  da  naturalisti  di  tutto  le  nazioni;  e  pure  in  oggi 
cara  ..erto  ch'i  i  famosi  selle  colli  siano  ì  residui  di 
vtu  antico  patere.  Se  ai  tempi  di  Plinio  non  si  fosse 
acceso  di  nuovo  il  Vesuvio,  chi  mai  potrebbe  sospet- 
tine che  il  vicino  monte  di  ."iowuia  sia  uà  Jtammenlo 
Uci  crateie  del  volcano  descritto  da  Strabelle?  1  cra- 
teri de'  voicaui  sono  formati  patte  uà  sostanze  dure  e 
compatte,  e  queste  sono  le  lave;  parte  da  sostanze  fra- 
gili e  sconnesse,  e  tali  sono  le  pomici,  le  scorie,  le 
sabbie*  le  censii,  ecc.  Nei  voicaui  mollo  antichi  que- 
ste se,  ynde  materie  soggette  alia  decomposizione  e  ad 
6d68ie  CacìUucQle  trasportate  dalle  alluvioni  possono 
•_oaipauie  dei  tutto,  ed  altera  vi  rimarrà  odo  1'  ossa- 
tura solida,  cioè  le  correnti  di  lave,  delie  quali  sarà 
tìiolto  ddficne  il  ric©n^s%t?ie  la  prima  origine. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

E  uscito  il  N.°  XXIV  degli  Axnali  vi  scienza 
e  letture.  (  Dicembre   1811.  ) 

Indice  de>s^  materie    contenutevi  : 

ANALISI      ù      OPERE* 

Stuunton:  Traduzione  del  7a-isùig-leu-lee,    0   sia    Co- 
dice penale  dei  Chinesi.  (  «S'ara  continuato.  ) 
Remusat  :  Saggio  su  la  lingua  e  la  letteratura  chinese» 
Labaume  :    Siotia    compendiata    della     Repubblica     dì 
Venezia. 

MEMORIE    ORIGINALI. 

Rasori:   Discorso    letlo   nella    R.    Scuola  veterinaria  di 

Milano,  il  giorno  ?.5  gennajo   1812. 
Sul  genio  6  sulla  composizione  musicale i  Dissertazione: 
Martelli,    avv."    G.    li.  :    Sua    versione    di   un    oda    di 

Collins ,  per  musica. 
Hamilton  :  Rapporto  sulla  febbre  di  Valcheren. 

varietà'. 
Misteri  drammatici. 
JVdhns  :  Traduzione  di  due  iscrizioni  trovate  sui  monti 

Vinduja ,  in  Asia. 
Deserti  d'  Europa ,  Asia  ed  America. 
Superstizioni  osservate  negli  abitanti  della  campagna. 
Quadri  tratti  dall'  obblio. 

SPETTACOLI    Z>'   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gei  usale  natie ,  dramma  sacro  in  due 
atti  i  poesia  del  sig.  avv.0  Sograffi ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingareili.  Primo  ballo  11  sotterraneo,  iu- 
venìalo  e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo   La  poverella  Jortunat,' 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  V  una  //  trionfa  delle  belle,  e 
V  altra ,  nuova ,  U  incatuesimo  senza  magìa,  musica  del 
sig.  Vincenzo  Cardi,  col  hallo  La  conversazione  brillatile. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  coinp.  Pani  si  recita 
Clementina  e  Dorvignì. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Robinson  Crosuè ,  con  Girolamo  salvalo  dal  mare  al- 
l' isola  della  disperazione. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  lo  sala  in  cui 
sia  esposto  il  rilievo  rapprese  litanie  la  caia  di  Parigi. 
La  circouterenza  di  queslo  rilievo  è  di  43  pieui ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  d;  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  ). 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Fedesuco  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica  t%  Marzo   181». 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazicne  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATÌ  UNITI  D'  AMERICA, 

Portland  ,  5  Gennajo. 


1 


_l  famoso  Dacres  ,  capitano  della  fregata  inglese 
la  Guerriera  ,  il  cui  nome  si  pronunzia  con  orrore  da 
lutti  gli  Americani  ,  avendo  preso ,  1'  1 1  settembre 
«corso  ,  il  bricli  di  Wiscasset  ,  chiamato  il  Done ,  ne 
ha  levato  a  forza  un  cittadino  americano,  nominato  Na- 
tharnel  Snow,  di  Filadel&a.  Allorché  questo  infelice  pri- 
gioniere gli  presentò  il  suo  certificato  provante  eh'  egli 
era  cittadino  degli  Stati  Uniti,  il  detto  capitano  ebbe 
1'  insolenza  di  rispondergli  :  //  tuo  certificato  è  buono 
per  accendere  la  tua  pipa  ;  fra  pochi  istanti  ti  farò  la- 
vorare. Un  popolo  libero  può  egli  sopportare  simili  ol- 
traggi? Se  dobbiamo  solfrirli,  perchè  non  rinunziare 
immediatamente  alla  nostra  indipendenza ,  e  non  di- 
chiararci colonie  di  oruesti  tiranni  ?  (  Monileur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Febbrajo* 
Il  Mornùig  Clironicle  d'  oggi  allèrma  che  i  mini- 
etri del  Principe  reggente  hanno  risoluto  che  non  si 
tratterà  nulla  nel  gabinetto  intorno  ai  riclami  de' Cat- 
tolici romani  ,  e  che  non  si  farà  più  nessuna  discus- 
sione a  questo  riguardo  ,  ma  che  ogni  membro  può 
agire  a  tale  proposito  secondo  la  sua  propria  opinio- 
ne ,  senza  consultare  i  suoi  colleghi  ,  e  senza  con- 
siderar questa  quistione  come  una  determinazione  go- 
vernativa. 

—  Diverse  lettere  di  Nuova  York  dicono  che  intor- 
no a  4°  vascelli  americani  hanno  fatto  vela  per  diver- 
si porti  d'  Europa  alla  fine  del  mese  di  gennajo. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  • —  Moniteur.  ) 

Del  26. 

Non  si  sa  ancora  esattamente  in  che  modo  sarà 
composto  il  ministero  ;  il  partito  che  prenderà  il  go- 
verno sopra  la  domanda  de' Cattolici  d'Irlanda  è  pari- 
mente sconosciuto. 

Lunedì,  ad  11  ore  della  sera,  il  Duca  d'York  ar- 
rivava a  York-House;  egli  veniva  da  Windsor,  ove 
erasi  celebrato  l'anniversario  della  nascila  del  Duca  di 
Cambridge.  Smontando  dalla  sua  carrozza,  S.  A.  si  è 
fatto  una  contusione  al  malleolo  del  piede  destro.  Pare 
che  questo  accidente  non  avrà  nessuna  conseguenza. 
Infatti  jeri  il  Duca  d'York  si  è  potuto  recare,  nella 
sua  carrozza,  a   Carleton- House,    oy' ebbe    una   lunga 


conferenza  col  Principe  reggente.  Sì  è    notato  soltanto 
ch'egli  è  obbligalo  a  sostenersi  con  un  bastone. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

I 
•  Vienna  ,  26  Febbrajo. 

Il  sig.  conte  di  Wallis  è  intieramente  ristabilito 
ed  ha  ripreso  tutte  le  sue  occupazioni.  Re.*na  tuttora 
la  massima  attività  ne!  dipartimento  delle  finanze.  La 
vendila  de'  beni  ecclesiastici  si  continua  ,  e  v'  è  gfran- 
de  concorrenza  alle  aste  :  si  era  dunque  a  torto  fatta 
correr  la  voce  all'  estero  che  questa  vendila  fosse  so- 
spesa. 

—  Il  nuovo  generale  in  capo  dell'  esercito  russo  , 
conte  di  Langerou ,  ha  notificato  al  Senato  serriano 
che  la  rottura  dell'armistizio  era  stata  denunziata  ai 
Turchi ,  e  che  pertanto  i  Serviaui  dovessero  disporsi 
a  ricominciar  la  gusrra  ed  agir  di  concerto  cogli  esci 
cv.,  russi.  Questa  notizia  ha  prodotlo  una  spiacevole 
sensazione  a  Belgrado ,  perocché  il  paese  è  esausto  di 
viveri,  di  denaro  e  d'uomini.  Laonde  ci  si  scrive  che 
non  osservasi  più  ne'Serviani  il  medesimo  ardore;  e 
si  aggiunge  che  il  generale  Czerni  Giorgio  è  stato  ob- 
bligato ad  impiegar  mezzi  severissimi.  Dal  momento 
ch'egli  si  fu  restituito  a  Belgrado  ,  ha  fatto  processar 
coloro  che  hauno  ricusato  l'anno  scorso    di    marciare 

e  ne  ha  fatto  condannare   12  ad  essere  frustali  pubbli- 
camente ne' quattro  angoli  della  cittì. 

Dicesi  che  il  granvisire ,  dopo  d'  aver  raccolto  i 
differenti  corpi  turchi  dispersi,  durante  l*  armistizio,  he- 
gli  acquarii.-i-amenti,  fa  ancora  avanzare  sul  Danubio 
il  corpo  d'  esercito  raccollo  presso  Adriauopoh  :  egli 
ha  in  animo  d'incominciar  la  campagna  con  qualche 
colpo  strepitoso  onde  scancellar  1'  impressione  ,  s  è 
possibile,  che  1  suoi  rovesci  hanno  potuto  lasciare  ite- 
gli animi. 

—  Erasi  sparsa  la  voce  a    Smirne    che    Jusuf  Bascià, 
figlio  del  governato!-  d'Egitto,  si  fosse    impadronii 
Medina.  (   Gaz.  de  Fra/ice.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN, 

Qirlsruhc ,  25  Febbraio, 
Si  sa  che  il  Reno,  l'Emma  e  l'Aar,  che  altra  • 
versano  gli  Stati  del  Granducato  di  Baden ,  portane! 
dell'oro,  quantunque  in  pochissima  Quantità.  Già  da 
gran  tempo  il  governo  ha  (tale  le  opportune  disposi* 
zioui  perchè  questo  metallo  non  andasse  totalmente 
perduto.  Dal   i-yl  -ino    a!    1802  •  se    uè    raccollo    pel 


?93 
valore  di  gi65  fiorini,  ciò  che  però  non  ha  dato  più 
che  2606  fiorini  o  circa  25o  fiorini  l'anno.  S.  A.  il 
Granduca  ne  fa  coniare  ducati  portanti  da  un  lato  la 
sua  effigie ,  e  dall'  altra  una  figura  rappresentante  il 
Dio  del  Reno ,  con  questa  iscrizione  :  Prodotto  delle 
sabbie,  del  Reno?  22    carati    ip. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMRERGA. 

Heilbronn  ,   28  Febbrajo. 
S.  M.  è  qui  arrivata  questa  mattina    da  Freuden- 
thal  ,  ove  si  è  trattenuta  per  alcuni  giorni    ad  ogget- 
to di  passare  a  rassegna   parecchi  reggimenti  di  caval- 
leria e  di  fanteria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  2    Marzo. 

Jeri ,  giorno  stabilito  per  la  distribuzione  delle 
Landiere  della  guardia ,  S.  M.  si  è  recata  al  parco 
dell'  Oranger  ie ,  ove  trovavansi  raccolti,  in  numero  di 
iom.  uomini,  tutti  i  corpi  della  guardia,  il  2.0  ed  il 
(j.°  reggimento  di  fanteria  di  linea,  il  i.°  battaglione 
di  fanteria  leggiere,  il  1."  ed  il  2.0  reggimento  di  co- 
razzieri, uno  squadrone  della  gendarmeria  reale,  un 
distaccamento  del  i.°  di  cavalleggieri  e  l'artiglieria  dei 
reggimenti.  S.  M.  si  era  collocata  sotto  un  padiglione 
ch'era  stalo  disposto  per  la  cerimonia.  S.  E.  il  mini- 
&lro  della  guerra  teneva  in  mano  le  bandiere  che 
sono  state  benedette  da  S.  Eni.  il  vescovo  primo  ele- 
mosiniere ,  e  presentate  poscia  dal  detto  ministro  a 
ti.  M.  1  signori  officiali  della  guardia,  aventi  alla  loro 
testa  S.  E.  il  capitano  generale  di  servizio,  si  sono 
avanzati  intorno  a  S.  M. ,  la  quale  dopo  d'aver  con- 
segnato ella  medesima  a  ciascun  colonnello  le  bandiere 
del  suo  corpo  ,   ha  pronunziato  il   segueute  discorso  : 

Officiali ,  soltoj fidali  e  soldati,  vi  dò  queste  nuove 
bandiere  per  rimpiazzar  quelle  che  ha  distrutte  l'incen- 
dio del  24  novembre.  Questi  nobili  segni  d' unione  sono 
un  testimonio  della  mia  fiducia  nella  vostra  Jedeltà.  Da 
questo  punto  la  loro  gloria  non  dipende  che  dal  vostro 
valore.  Soldati!  queste  bandiere  debbono  guidarvi  ne' cam- 
pì delP  onore  ;  esse  portano  i  colori  della  patria.  Dio  le 
In  benedette-  il  vostro  Re  ve  le  dona;  morire  anzi  che 
abbandonarle ,  tale  è  il  giuramento  che  dovete  prormn- 
ziare.  Lo  giurale  voi? 

Immediatamente  tutti  gli  officiali  gridarono  :  Lo 
giuriamo.  Questo  giuramento  è  stato  ripetuto  con  entu- 
siasmo da  tutti  i  soldati  della  guardia. 

S.  M.  la  Regina,  accompaguala  dalle  dame  del 
palazzo  e  dai  principali  officiali  della  Corte ,  ha  assisti- 
to a  questa  solennità  in  un  padiglione  eretto  espres- 
samente. 

Questo  spettacolo  aveva  attiralo  uno  straordinario 
concorso  di  cittadini.  I  signori  officiali,  in  numero  di 
5oo  in  circa,  sono  stati  invitati  a  banchetti  preseduti 
dalle  LL.  EE.  i  capitani  generali  e  gli  ajutanti  d1 
campo  del  Re.  (  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Leuwarde ,  26  Febbrajo. 
Copia'  di  una  lettera  scritta   dal   sig.    generale    De- 
vaux ,  comandante  del  dipartimento  della  Frisia ,    al  sig. 


barone  d"  Ahphonse ,  comandante  della    Itgion  d*  Onore  \ 
rejerendario  e  intendente  generale  in  Olanda. 
Sig.  barone, 

La  coscrizione  del  dipartimento  della  Frisia  ,  chia- 
mata per  la  leva  de' coscritti  del  1810,  non  ha  lascia- 
to più  alcun  dubbio  sul  carattere  degli  abitanti  della 
Frisia  ch'io  avea  già  studiato  nelle  due  coscrizioni 
del   1808  e   1809. 

Il  popolo  è  d'una  bontà  esemplare  ;  i  genitori  dei 
coscritti  presentano  rispettosamente  i  loro  riclami  al 
consiglio  per  1'  esenzione  o  le  malattie  de'  loro  figli  ; 
e  quando  non  possono  ottener  nulla,  non  fanno  viltà, 
ma  si  ritirano  senza  lagnarsi  né  mormorarne. 

Ho  ammirato  più  tratti  onorifici  per  l'umanità- 
nella  coscrizione  del  1810,  ben  io  coscritti  sono  mar- 
ciati spontaneamente,  senz'  alcun  compenso,  pei  loro 
fratelli  o  cognati. 

In  tutti  i  coscritti  designati  dalla  sorte  a  marciare 
ho  osservato ,  non  dirò  già  un  contento  straordinario  , 
ma  né  anche  nulla  che  simigliasse  a  dispiacere  -}  tutti 
marciano  con  calma  e  rassegnazione  ;  posso  assicurare 
che  questi  coscritti,  giunti  al  corpo  ,  saranno  ottimi 
soldati  per  S.  M.  I  padri,  le  madri,  i  fratelli,  le  so- 
relle, i  parenti,  alla  partenza  ds'  coscritti,  non  si  mo- 
strarono deboli ,  non  proruppero  in  pianti  ;  e  questo 
carattere  mi  rammemora  le  antiche  falangi  romane.  Da 
tutto  questo  risulla  a  parer  mio  che  i  popoli  della 
Frisia  hanno  un  gran  carattere  fermo  ,  e  credo  che 
questa  nazione  sarebbe  capace  di  grandi  azioni  ;  col 
tempo  questo  popolo  verrà  distinto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Liegi,  5  Marzo. 

Del  4  marzo  ,  a  2  ore  pomeridiane.  —  In  questo 
momento  gli  sfortunati  giornalieri  sepolti  nello  scavo 
di  Mairtonster  vengono  salvati^  o,  per  meglio  dire, 
stanno  per  esserlo.  Siamo  in  comunicazione  con  essi. 
Noi  parliamo  loro  fin  dalla  notte  scorsa  ;  essi  rispon- 
dono ,  e  la  voce  del  prode  Goffin  viene  soprattutto  ri- 
conosciuta. 

Il  sig.  prefetto  ed  il  sig.  viceprefetto  del  distretto 
di  Liegi  hanno  passata  la  notte  nella   miniera. 

I  signori  ingegneri  delle  miniere  non  hanno  ab- 
bandonato i  loro  lavori  t  che  saranno  coronati  d'  un 
esito  felice ,  la  più  dolce  ricompensa  di  tutti  coloro 
che  vi  hanno  partecipato. 

Del  4  marzo ,  a  5  ore  pomeridiane.  —  In  questo 
momento  ci  si  annunzia  che  la  maggior  parte  de' gior- 
nalieri sepolti  è  già  ridonata  alla  vita  ed  alle  loro  fa- 
miglie. Si  continua  senza  pesa  a  ritirarli  dalla    fossa. 

Tutto  fa  sperare  che  avrem  poche  perdite  da  com- 
piangere. 

II  sig.  prefetto  non  abbandona  la  miniera ,  e  pre- 
siede alle  cure  che  vengono  prese  per  questi  buoni 
giornalieri. 

Le  felici  sensazioni  che  ora  animano  il  loro  spiri- 
to con  possono  essere  paragonate  a  quelle  che  'prove- 
ranno i  cuori  sensibili  udendo  la  loro  liberazione  j  ve- 
ro miracolo  dovuto  ali  umanità  ed  al  zelo  indelèsso  del 
sig.  prefetto,  ed  al  coraggio  ed  ingegno  mostrato  dal- 
le persone  che  Io  hanno  secondato.  (  Idem.  ) 


Parigi,  8  Marzo. 
CWi      3     M-   1'  Imperatore    ha    ricevuto  ,    prima 

.ella  11*,  al  pal«-  **  ***.*  ^^ 
fatico.  Dopo  la  méssa  ,  il  corpo  diplomatico  ebbe 
r  onore  d'  essere  presentato    a  S.  Il    1  Impératrice 

(  Morutew.  ) 


Le  operarioni  relative  alla  coscrri.one  sono  ». 
binate  nel  diparti.»*...  del.O,e  Tutto  s,  «  latto - 
fcu„„  ordme  e  WWiW,  Al  ..•  del  corrente  „  r  o 
,,à  partii.  7,5  giovami  domani  ne  debbono  pa.Ur  cr- 
ea 5oo  altri;  ess.  sono  tntti  begli  nonno,  e  s,  --- 
!  ie^n.:  de,..  .0.0  sorte;  essi  medea.»  £* 
«pressa  per  la  ei.tà  la  loro  gioia  al  snono  dell.  fo,»- 
beP  de  ttant,  e  de' violini  cbe  li   pievano  nella  loro 

TLvono  da  Notes  che  le  operarioni  della  coscri- 
ve si  vanno    proseguendo   attivamente    .    -«   *• 
facca  dnopo  d.  ricorrere  a  nessuna  provvulen       , 
„sa.  1  coscritti  dei  distretti  d.    Ntmes    e    d  <^»   s°°° 
IT  marcai,  ne' giorni  a5  e  a8  del  corrente;  «ru«m  de- 
*       lt      di  diletti  li  segneranno  colf  .stessa  puntu»- 
^giorni  Stab,.t„  Lo  «io  degl.    am.mn.st.ator.ed 
i,  buono  spinto  degl.    abitanti    concorrono    ad    esegn 
fer  intiero ,  prontamente  .  facilmente  le    legg.    *  - 

^dipartimenti    della    Cbarente,  di   Tarn-e-Ga- 

„„  terminale  le  operazioni  di  coscnaione.  1  coso  l 
"  no  parta,  i.  Ldo  soddisfacent.ss.mo  .  essi  recans. 
"a      ,0  desànarione  con  .nella  gioja  e  co,,    nuell  e.,- 

tH  ed  attaccamento  a,  proprio  dovere    cbe    con- 

traddisùnguono  i  militari  francesi. 

Lfono  da  Mout-de-Marsan,  ,„  data  del  a9  feb- 

„"..  cbe  sono  d.  la  marcai,  ,  d,tacca,..e,.t.  campo. 

SUlt;::rrde1comn„ed,KoHnefo,t(d.parti- 

|2S  Lande  )  cbe  ,1  a,  dicembre  scorso  «veano 
"        al,,  podere  o'n..a  giovinetta    d,. 8    ann.sopa 

::  pubbljslrada,  sono  stat,  g.od,at,  e  condann  . 
ad  una  malia  di  »  franchi  per  cascano,  a  a  mes. 
d,  career,  ed  a  pagare  le  spese. 
_  Il  aa  lebbra,»  scorso  nn  .nce,id,o  cagionalo  dal 
fulm,„e  ba  ridotto  ...  cenere  la  cb,sa  ed  .1  campani  e 
di  S  Pelleer.no  presso  a  Cliàleudu»  ,  d,part...,ento 
d'L;ro:Lo,r,LePautor,,àloca,.e  tutti  gì.  abbaut. 
ha„uo  mostrato  .1  massimo    «elo    ,n^occ:.o:, 

e  tra    gli   altri    un   cerio    Leguay,   conciatela, 

prove  di  grandissimo  coraggio. 

P  ,     ,/  (  Jour.  de  Paris.  ) 
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«  garanzia  e  i  puntatori  fi  lavori  di  oro  e  di  argento,' 
S  deducono  a  comune  notizia  alcune  pratiche  che 
Pamniinislrazion  generale  ha  ordinato  doversi  seguire 
nei  detti  uffici  per  la  verificazione  del  titolo  dei  lavori 
che  hanno  saldature  ;  pratiche  che  tendono  a  tutelare 
la  pubblica  fede  e  l'interesse  privato. 

,  Pei  lavori  di  fabbricazione  anteriore  all'aprirne*., 
t0  degli  ulfici  di  garanzia  si  atterrii  al  suggerimeota 
dato  da  Mr.  Fauauelin  nel  suo  Manuale  de'  saggiatori 
di  toccare  a  parte  le  saldature  per  assicurare  eh  esse 
non  sieno  a  un  titolo  minore  di  .M(?  carati  (  mil- 
lesimi  5oo  o  5  +  i  ). 

„  Pei  lavori  d.  fabbricazione  posteriore  la  saldata 
ra  non  potendo,  g.«*ta  l'articolo  49  ^  reale  decreto 
25  dicembre  18.0,  essere  di  titolo  pili  basso  di  quello 
risultante  dalla  composizione  di  due  parti  del  metallo 
di  cui  è  formato  il  lavoro  e  di  una  parte  di  rame,  se 
ne  farà  pure  1'  esperimento  sulla  tocca. 

„  Trattandosi  di  lavori  internamente  vuoti  si  por- 
terà sui  medes.mi  la  massima  vigilanza  e  se  ne  pren- 
derà, quando  occorra,  uno  o  più  pezzi  a  sorte  di  cia- 
scun genere,  si  fonderà,  ed  il  bottone  si  assaggerà 
alla  p.etra  di  paragone:  co*  tale  mezzo  si  potrà  rico- 
noscere facilmente  se  il  lavoro  trovasi  al  titolo  legale, 
ottenendosene  egualmente  commista  la  materia  med.an- 
te  la  fusione. 

»  Se  dall'  assaggio  eseguito  come  sopra  1  lavori 
risulteranno  viziosi,  l' assaggiatole  romperà  la  totalità 
dai  pezzi  analoghi,  e  il  proprietario  verrà  cpnoannato 
«a  pagaie  la  multa  comminala  dal  detto  artico.o  49  i  e 
se  al  contrario  saranno  riconosciuti  legali,  il  ricevitore 
dell'ufficio  di  garanzia  gli  abbonerà  la  Iattura  del  pv 
zo  o  dei  pezz,  fusi  dietro  la  relativa  dichiarazione 
dell'  assaggiatore. 

»  La  disposizione  dello  spezzamento  de' lavori  so- 
vrindicali  s'intende  riguardante  quelli  di  nuova  fab- 
bricazione e  non  1  vecchi,  a,  quali  si  dovrà  applicare 
,1  punzone  del  titolò,*  seconda  de'  risultamene  dell  as- 
saggio nel  modo  e  pel  tempo  soltanto  prescritto 
dall'art.  75  del   su  cilalo   reale  decreto.  » 

E  siccome  lo  spezzamento  de.  lavori  aventi  sover- 
chia saldatura    verrà  eseguito  con  lutto  il  rigore  ,  c«i 
f  amministrazione  generale  si  fa  sollecita  d,  comunica- 
re ai  fabbricatori  un    metodo    facilissimo    di    ottenere  , 
specialmente  rispetto  al  terzo  titolo    dell'  oro,  il    co.n- 
isso  della  materia  al  detto  titolo,     cioè      impiegando 
poro  a  75o  millenni,  e  1. ammUcUiando  alla    saldatu- 
ra composta  al  titolo  di  5oo  millesimi  altrettanta  lima- 
tura di  oro  puro  quanto  è  ,1  peso  della  medesima. 
Milano,  8  marzo   .8i?~ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,    >4  Marzo. 

DIBjEZ10,E    OBERALE      DELLE     MONETE. 
AVVISO. 

Onde  non  si   alleghi  ignoranza  ,    e    all'  oggetto    di 
impedire  tulle  le  contestazioni  possibili  tra  gh  uffici  d. 


IL  direttore  generale 

Ls  IMBARDI. 


L.  Prina ,  segr.  gm. 
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ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri  ,    slainpatore-libraio 

àgli    Scalini    del    Duomo,    num.°    991  ,  è  uscito  il  N.° 

XXXVII    degli    Aù&AÙ    vel£    agricoltura    bel 

Uegxo   d    Italia,    compilati    dal    cav.    Filippo    Re, 

pfqfessorh  a"  agraria  nella  R.  Università  di  Bologna, 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Memoria  sul!  agricoltura  dei  dipartii nento  del  Lario 
in  risposta  d  quesiti  fatti  dal  sig.  Compilatore  degli  An- 
nali liei!  agricoltura  del  Regno  d"  Italia  5  del  sig.  dottor 
Giuseppe  Comolii  professore  di  botanica  ed  agraria  nel 
Liceo  di  Como, 

Sopra  alcuni  principali  errori  che  trovatisi  nel  Ri- 
cordo  dì  agricoltura  di  Camillo  Tarello.  Lettera  del  sig' 
Gaetano  -Maggi  al  sig.  Camillo  Ugoni. 

Notizia  sopra  un  vecchio  Platano  in  vicinanza  di 
Ascoli. 

Processo  verbale  per  la  riduzione  dello  sciroppo 
estratto  dal!  uva t  eseguito  dal  sig.  dottor  Vincenzo  Sei- 
lari  nella  villa  del  sig.  senatore  conte  Sebastiano  Bologna. 

Trattato  di  agricoltura  di  Giovanvetlorio  Soderini , 
ora  per  la  prima  volta  pubblicato. 

Trattalo  degli  alberi  della  Toscana  di  Gaetano 
Savi ,  professore  di  botanica,  ecc. 

Dttil  agricoltura  del  Pelago  nel  dipartimento  del  Pa- 
naro. Memoria  del  sigi  Lodovico  Fedrezzom. 

Memorie  relative  ali'  agricoltura  del  dipartimento 
del  Tronto  ,•  del  sig.  Valeriani  -,  prefes.  di  bolanicxij  ecc. 

Saggi  sul!  economia  olearia  dell  abate  Giammaria 
Picconi ,  torri.   II. 

Viaggio  boteinico  alle  Alpi  Giulie ,  lettera  del  sig 
prnf  Mazzucato  al  prof.  Arduiuo. 

Istruzione  sul  metodo  di  coltivare  il  maiz  o  fru- 
mentone ricavala  dall'  opera  di  Burger  ;  del  doti.  G. 
Lerioli  ,  prof. ,  ecc. 

Adunanza  della  Sezione  agraria  deli'  Ateneo  bolo- 
gnese ,  tenutasi  il  giorno  4  gennajo   1812. 

Almanacco  per  gli  agricoltori  del  dipartimento  del 
Reno  per  l'anno  bisestile   1812. 

Tabelle  de   prezzi  medj  da   granì. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fo- 
gli sci  ogni  mese  ;  he  fascicoli  formano  un  tomo  . 
e  due  tòmi  contengono  un  semestre. 

11  prezzo  d'  associazione ,  franco  di  porto  per 
tutto  il  Kegno  d    Italia  ,  da  pagarsi  anticipatamente, 

Per    un    anno    è    di  lire  ila!.    »8  47* 
Per    un    semestre    .     .     .     .       9  2 1 . 

ti  danaro  e  le  lettere  devono  essere  spedite  fran- 
che ;  in  difetto  non  saranno  levate  dalla  posta. 

Le  a:.sociazion.  si  ricevono  in  Milano  dallo  stam- 
patore- librajo  Giovanni  Silvestri,  e  dalla  direzione  ge- 
nerale dèlie  gazzelle. 

N.  B.  INon  essendosi  potuto  eseguire  in  tempo  la 
(Stampa    deli'  Indice    generale    dei  primi    56    fascicoli   di 


questi  Annali  ,  sono  avvertiti  i  signori   associati  che  Io 
avranno  immancabilmente  col  fascicolo  58. 


Dallo  stampatore  Deslefanis  %  S.  Ze:io  Vendesi 
per  centesimi  73  un  opuscoietto  di  Poesie  di  un  anoni- 
mo ,  portante  1'  epigrafe    «    Amor  die   nel  pensier   mio 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   14  Marzo    1812. 

Parigi  per  un  franco *    1,00,4  ' 

Lione  idem *   1,00,6    L. 

Genova        por  una  lira  f.  b. 82,4    L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  -   5,o5,7  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. »       07,0  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  »   2,54,8    L. 

Vienna  idem  —  —  -  —  — * 

Amsterdam  B.co »   2,1 5,5  

Londra  _____  ____._.,,, 

Napoli  _____ M 

Amborgo        per    un  marco   -    -  .»     j,8b,5  L. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red-" 
dito  del    5  per    100  ,  60.    ij\.    — 
Dette  di  Venezia  ,  5_$.     ìpz.  — - 
Rescnzioni  all'  11   per  100.1  ►— 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.c  Teatro  aula  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  Sograffì ,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M."  Zingarelii.  Primo  ballo  j7  sotterraneo ,  in- 
ventato e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bai* 
lo    La  poverella  fortunata. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  6omp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  L'Itorrirne  à  bonnes  fortunes.  —*  Piron 
uvee  ses  amis ,  coinéd.  v-iud. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  V  una  //  trionfo  delle  belle,  e 
1'  altra,  nuova,  U incantesimo  senza  magìa,  musica  del 
sig.  Vincenzo  Gardi,  col  ballo  La  conversazione  brillarne» 

Teatro   del   Lentasio.    Dalla  comp.   Pani    si    rap 
presenta  due  farse  miste  di   prosa    e    musica    Senno     e 
buon  cuore  in  tenera  età.  — •  La  Pianella  perduta  tra  la 
neve. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  n 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  -(  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi, 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa,  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    t    di  Milano  ). 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 


Spi 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Lunedi,  16  Marzo  i8ia. 


Tutti  eli  atti  d'  ammini  trazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTEUE 

INGHILTERRA. 

Londra,  24  Febbrajo. 

Emancipazione,  de  Cattolici. 

\.\  Principe  ed  il  suo  governo  hanno  fatta  una  ina- 
spettata concessione  per  rispetto  a  questa  importante 
questione  che  interessa  essenzialmente  la  salute  del- 
l' Inghilterra. 

Sentiamo  che  jeri  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha 
spedito  un  messaggio  al  sig.  Ponsomby,  ad  oggetto  di 
dichiarargli  che  né  S.  A.  R.  né  il  suo  governo  inter- 
verranno per  nessun  modo  nella  discussione  che  debb'e 
abitarsi  quanto  prima  sui  riclami  de' Cattolici  d'Irlan- 
da ,  e  che  non  eserciteranno  alcuna  influenza  sulla  de- 
cisione che  si  adotterà  a^e  proposito,  o,  per  dirlo 
altramente ,  die  questa  quistione  non  verrà  considerata 
né  condotta  coma  suol  farsi  ordinariamente  colle  ^mi- 
stioni di  governo,  ma  sarà  lasciata  totalmente  alla  de- 
libe«aiioue  e  dacWJOQtì  libera  d'-Yj^-iz— le  &i«  pt»*S 
mento.  Il  sig.  Sheridan  fu  scelto  in  lator  del  messag- 
gio ;  ma  con  quella  giustezza  di  spirito  e  cognizione 
degli  uomini  che  lo  guidano  sempre  in  materie  si  de- 
licate e  di  tanta  importanza ,  ha  chiesto  che  fosse  pre- 
sente un  terzo,  quando  S.  A.  R.  lo  incaricherebbe  del 
messaggio,  e  quando  lo  riferirebbe  al  sig.  Ponsomby. 
La  sua  domanda  gli  fu  accordata ,  ed  il  sig.  Adam  fu 
scelto  per  terzo.  Con  ciò  s'è  ovviato  a  qualunque  fal- 
sa interpretazione  del  tenore  delle  espressioni  del  mes- 
saggio ,  e  s' è  prevenuta  la  possibilità  che  sorga  mai 
alcun  sospetto  sull'  esattezza  con  cui  il  sig.  Sheridan 
abbia  compiuta  la  sua  commissione. 

h  facile  il  prevedere  quale  sarà  l'esito  di  questa 
concessione.  La  natura  stessa  delle  cose  porta  che  scor- 
ra qualche  tempo  prima  che  abbia  luogo  1'  avvenimen- 
to che  i  Cattolici  aspettano  con  tanta  impazienza;  ma 
siccome  ora  si  può  riguardare  coni  certa  la  loro  eman- 
cipazione, così  è  fuor  di  ogni  dubbio  che  i  loro  capi 
si  condurranno  con  quella  moderazione  e  pazienza  che 
caratterizzano  sempre  quelli  i  quali  non  bramano  far 
altro  che  difendere  i  loro  diritti,  e  che  non  hanno  che 
mire  purissime. 

Diremo  inoltre  che  questa  gran  quistione  un'altra 
ne  abbraccia  di  non  minor  vastità  ed  importanza;  non 
occorre  dire  ai  nostri  uomini  di  Slato  (  che  ben  deb- 
bono essi  conoscere  la  storia  del  loro  paese  )  che  le 
leggi    non    dichiararono   i  Protestanti   notìr-conf or  misti 


incapaci  di  sostener  impieghi,  né  gli  assoggettarono  a 
cev  strizioni  se  non    se    in    conseguenza    della    diffi- 

coli**:  ,ie  s'incontrava  nel  far  gravitare  esclusivamente 
sui  Cs  tolici  le  leggi  penali,  e  non  già  in  ragione  della 
tema  '.e'  pericoli  che  risultar  poteano  per  l'integrità 
della  costituzione  dall'  esercizio    de'  loro  diritti    politici. 

V'è  ancor  più: il  timore  di  veder  giungere  al  tro- 
no del  Regno  unito  una  dinastìa  cattolica  (  timore  per 
buona  sorte  insussistente  oggidì  )  fu  tale  che  gli  stessi 
Protestanti  non-conformisti,  anteponendo  ad  ogni  al- 
tro riguardo  il  bene  dello  Stato ,  non  solamente  ac- 
consentirono che,  per  diminuire  l'apparente  parzialità 
di  questo  passo ,  si  chiudesse  loro  1*  accesso  ai  pubblici 
impieghi,  ma  ne  fecero  anzi  una  particolare  doma-nda; 
e  di  qui  provennero  gli  atti  di  Corporazione  e  di  Test» 

Quale  ignoranza  mostrano  mai  in  questo  momento 
parecchie  delle  nostre  corti  d' Inghilterra  !  È  questo 
forse  i'.  tempo  d'introdurre  una  dottrina  intolleran- 
te, e  di  dare  alle  leggi  relative  a  quest'oggetto  inter- 
preta z!  ni  non  autorizzate  da  esempi  cavati  dall'epoca 
in  cu:    urono  stabilite  queste  leggi? 

(  Star.  —  Moniteur.  ) 
Del  5  Marzo. 
(  The    Times.  ) 
Dalla  baja  di  Palermo  ,  28  gennajo. 

Dopo  che  lord  Guglielmo  Bentinck  è  stato  nomi- 
nato capitano  generale  di  tutte  le  truppe  della  Sicilia , 
il  maggior  generale  sig.  Farlane  è  stato  nominato  co- 
mandante di  questa  piazza.  La  R.egina  è  caduta  in  un 
terribile  furore  allorché  fu  avvertita  del  ritorno  dei 
Principi  fuggitivi.  Più  di  200  carrozze  erano  uscite 
di  Palermo  per  andare  sul  Montreal  incontro  al  Prinr- 
cipe  Belraonte  ed  agli  altri  Principi  >  che  non  sono  pe- 
rò arrivati  a  motivo  del  cattivo  tempo  ;  infatti  abbia- 
mo jeri  sofferto  un  colpo  di  vento  terribile ,  che  ha 
fatto  naufragare  il  legno  da  trasporto  il  Cliatham  ed 
un  altro  carico  di  munizioni  e  d'artiglieria;  ambedue 
si  saranno  probabilmente  perduti.  Il  biicli  armato  1» 
Sparviere  ha  tagliata  la  sua  alberatura.  Il  Mil/ord  ed 
altri  bastimenti  ch'erano  uella  baja  si  sono  trovati  ili 
una  situazione  pericolosissima.  Lo  Swallon  è  arrivato 
oggi  dalla  baja  di  Napoli  ;  ed  è  pure  entrata  la  Spe- 
ranza, provegnente  da  Ulica,  ed  avente  a  bordo  il 
Principe  d'Achi.  Lo  Swallon  è  stato  inseguito  da  una 
fregata  francese  a  cui  il  Menelao  ha  dato  caccia. 

Lord  G.  Bentinck  doveva  partirsi  questa  settima- 
na per  Messina  sul  Milford  per  far  l'ispezione  delle 
truppe ,  ecc.  ;  ma  i  Siciliani  erano  in  uno  stato  tale  di 
spavento  e  insieme  d'effervescenza,  per  timore  d'esser^ 
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pittime ,  lui  assente ,  Ofelia  rabl>ia  del  partito  della  Re- 
gina ,  che  sua  signoria  ha  per  ora  abbandonato  questo 
progetto.  Se  ucn  si  fosse  venuto  ad  un  accordo  sui 
molivi  di  disputa,  il  massacro  sarebbe  stato  terribile, 
«tante  l'odio  che  i  Siciliani  nutrono  pel  partito  della 
Regina.  Lord  G.  Bentinck  gode  della  massima  stima  in 
Sicilia ,  a  motivo  della  condotta  ferma  e  giudiziosa  che 
ha  tenuta  in  questo  affare.  Si  sono  già  levati  i  nuovi 
diritti  ch'erano  stati  messi  sulle  nostre  merci. 

Estratto  d!  una  lettera  di  Palermo  del  29  gennajo. 

Il  12  di  questo  mese  vi  trasmisi,  al  mio  arrivo  in 
questa  città ,  un  rapido  abbozzo  dello  stato  delle  cose. 
Dopo  quest'  epoca,  il  governo  del  paese  ha  provato 
un  totale  cambiamento,  di  cui  potrete  veder  le  parti- 
colarità ne'  dispacci  otficiah  spediti  alla  Corte  di  Lon- 
dra dal  ministro  britannico  ,  e  che  sono  stati  affidati 
al  sig.  Donglas ,  ex-segrelario  della  legazione  che  ri- 
torna in  Inghilterra,  e  che  debb'  essere  rimpiazzato 
dall'onorevole  sig.  Lamb. 

Ho  1'  onore  di  compiegarvi  un  dispaccio  da  cui 
vedrete  che  il  Re  ha  deposto  il  peso  delle  funzioni 
«teff  autorità  suprema  ;  la  sua  consorte  ha  parimente 
rinunziato  agli  ailari  pubblici.  I  Principi  esiliati  sono 
siali  richiamali.  11  Principe  ereditano  ha  assunto  il 
titola  di  vicario  generale.  Lord  Bentinck  avrà  il  coman- 
do dell'  esercito  ed  il  titolo  di  capitano  generale  Fi- 
nalmente si  sta  per  erigere  un  nuovo  ministero,  com- 
porto unicamente  di  Siciliani  e  d'  uomini  che  avranno 
T  approvazione  di  S.  E.  Un  distaccamento  di  truppe 
inglesi  si  stazionerà  ne'  contorni  della  capitale,  che 
diverrà  il  quartier  generale  dello  stato  maggiore  j  e 
mi  si  è  detto  che  il  generale  Far laue  assumerà  il  co- 
mando di  questa  piazza.  Sembra  che  1  Siciliani  siano 
soddisfattissimi  di  tutte  queste  provvidenze,  e  già  da  più 
giorni  i  principali  nobili  e  gli  officiali  dell'  esercito  si- 
ciliano sono  stali  dal  ministro  britannico  per  ringra- 
ziarlo dell  energica  e  saggia  condotta  eh'  egli  ha  te-* 
mito  in  questa  circostanza. 

Lord dee   pentirsi    d'   aver    fatto  allevare 

suo  figlio  in  paese  estero  r  egli  è  divenuto    bacchetto- 
ne e  si  è  fatto  cattolico. 

Sono  informato  in  questo  istante  che  la  corvetta 
i!  araldo  parte  domani  coti  dispacci  ;  ed  il  gran,  nu- 
mero di  lettere  che  debbo  scrivere  mi  costringe  a  por 
line  a  questa.  Da  jeri  in,  poi  nulla  si  è  subodorato  per 
ìiguaido  al  ministero  progettato  j  dicesi  soltanto  che 
fcelinonte  ,  uno  de'  Principi  esiliati  ,  sarà  alla  testa  di 
questa  nuova  amministrazione,  lo  lo  riguardo  come 
Y  uomo  più  idoneo  a  coprir  questa  carica.  Si  aspetta- 
no le  truppe  inglesi  j  il  io."  ,  21.°  ed  8i.°,  e  tre  reg- 
gimenti tedeschi  formeranno  il  cordone  di  truppe  che 
verrà  posto  intomo  alla  capitale.  Si  costruiscono  in 
questo  momento  sul  molo  le  caserme  destinate  a  ri- 
cevere una  parte  di  queste  truppe  -?  i  Siciliani  dicono 
che  rimangono  sorpresi  d'una  tale  provvidenza.  L  fat- 
to è  eh  essi  temono  i  Napoletani  i  quali  finora  erano 
etati  sotto  la  protezione  della  corte  j  e  pochi  giorni 
sono  erasi  sparsa  la  voce  ridicola  che  tutti  gì'  Inglesi 
che  qui  si  ritrovano  ,  dovevano  essere  arresi ati» 

li  generale  Fariane  ha  il  comande    iu  secondo  ed 


il  grado  di  maresciallo  di  campo.  Tutti  i  principi  esi- 
liati sono  giunti  jeri  j  e  si  è  ritirata  l'imposta  dell'uno 
per  cento  che  aveva  reso  tanto  malcontento  il  popolo. 
Per  48  ore  continue  abbiam  qui  avuta  una  terribile 
tempesta.  La  nostra  flotta  ha  sofferto  molti  guasti. 
—  P.  S.  Ho  sentito  che  il  Principe  Cassero  ,  uomo 
rispettabilissimo  ,  è  nominato  segretario  di  Stato.  Sup- 
pongo che  le  altre  promozioni  saranno  pubblicate  al- 
l' arrivo  delle  truppe  britanniche. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

(  The  Couner.  ) 

Dopo  mature  deliberazioni,  il  governo  ha  final- 
mente determinato  a  quali  condizioni  accorderà  licenze 
pel  Baltico.  Ogni  bastimento  ,  avente  una  licenza ,  de- 
ve obbligarsi  ad  esportare  derrate  coloniali  o  merci  in- 
glesi in  ragione  di  5  lire  sterline  per  ogni  tonnellata 
di  carico.  Adempiute  queste  condizioni,  sarà  a  lui  per- 
messo il  ritornare  in  Inghilterra  con  mercanzie  della 
Russia. 

Ecco  1'  estratto  d'  una  lettera  circolare  che  viene 
da  una  casa  considerabile  di  commercio    di    Riga  : 

♦  Il  nostro  commercio  d' importazione  fa  progressi 
rapidi  e  considerabili  ;  e  siccome  la  Russia  è  presente- 
mente il  solo  paese  a  cui  la  maggior  parte  del  Conti- 
nente possa  ricorrere  per  provvedersi  di  derrate  colo- 
niali e  d'  un  gran  numero  d' altri  oggetti  di  prima  ne- 
cessità ,  questi  rami  di  commercio  fanno  sperare  gran- 
di vantaggi.  Grandi  piovvigioni  di  zucchero,  di  caffè, 
di  spezierie,  di  cotone  filalo,  ecc.  sono  già  state  spe- 
dite e  vendute  a  prezzi  allgj^senza  clie  siasi  fatta  al- 
cuna diminuzione  sui  diritti  d  importazione  già  per* 
cepiti.  »   (  Moniteur.  ) 

—  Si  sono  ricevuti  i  giornali  di  Nuova-York    fino    al 
5  febbrajo.  Uno  d'essi  contiene  il  seguente    articolo: 

*  11  partito  rivoluzionario  neh'  America  spaglinola 
si  va  ogni  di  rinforzando  t  e,  secondo  le  più  recenti 
lettere,  è  confermata  la  nuova  della  presa  di  Messico 
per  parte  degl'insorgenti.  »  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Sahwedel  (  Marca  di  Brandeborgo  ),  19,  Febbrajo. 
Un  fenomeno  non  meno  terribile  che  straordina- 
rio ha  sparso  qui  lo  spavento  nella  notte  del  14  al  i5. 
Il  cieio  era  stato  sereno,  durante  tutto  il  14  ,  ma  si 
annuvolò  sul  far  della  sera.  Si  sollevò  allora  un  vio- 
lento temporale  che  fu  da  prima  accompagnato  da 
pioggia  dirotta  e  in  seguito  da  molta  neve.  A  2  ore  e 
mezzo  del  maltino  lummo  tulio  ad  un  tratto  svegliati 
da  un  terribile  colpo  di  tuono.  Un  considerabile  glo- 
bo di  fuoco  era  caduto  sulla  città.  Si  fecero  immedia- 
tamente tutti  gli  apparecchi  necessarj  per  impedire  uo 
incendio.  Dieci  minuti  dopo  il  primo  colpo  di  tuono, 
se  ne  sentì  un  secondo  egualmente  forte.  Il  fulmine 
colpì  la  torre  della  chiesa  di  Nostra  Signora  ,  e  si 
vidoro  uscir  delle  scintille  dalla  palla  che  ne  porta  la 
croce  ;  si  suonò  a  martello  ,  ma  non  si  videro  più 
scintille. 

Un  giovinetto  ebbe  il  coraggio ,  malgrado  il  peri- 
colo a  cui  lo  esponeva  la  violenza  del  vento,  d'  ar- 
rampicarsi sulla  cima  del  campanile,  ma  non  iscoper- 
se  aieuna  traccia  di  fuoco.  Il  maire  colUcò  tre  uomini 


Sulla  tofre  p«r  Farvi  la  guardia  ,  ©  tutti  gli  «aitanti , 
ad  et  e  elione  de'  pompieri,  rientrarono  nelle  loro  case, 
non  senza  inquietudine  e  timore.  In  capo  ad  un'  ora  si 
senti  iln  terrò  colpo  di  tuono  non  meno  terribile  dei 
precedenti.  Il  fulmine  cadde  per  la  seconda  volta  sulla 
torre,  rovesciò'  due  delle  guardie  ,  e  fece  loro  una 
Seggier  contusione  ad  un  braccio;  il  terzo,  collocato 
yiù  in  alto  degli  altri  due,  non  sofferse  alcun  male.  Si 
videro  di  nuovo  uscire  scintille  dalla  torre ,  ed  una 
colonna  di  fuoco  si  sparse  sopra  la  chiesa  e  le  case 
adiacenti.  Si  sonò  di  nuovo  a  martello.  Ciascheduno 
riprese  il  suo  posto  con  nuovo  spavento  ;  ma  le  scin- 
tille scomparvero  anche  questa  volta  come  la  prima  , 
e  non  si  trovò  più  alcuna  traccia  del  fulmine.  Un  ter- 
10  fulmine  scoppiò  sulla  torre  ed  ebbe  le  stesse  con- 
seguenze. In  tutto  vi  sono  slati  cinque  colpi  ,  tutti 
violenti  ad  un  modo,  ma  il  cui  rimbombo  somigliava 
piuttosto  a  quello  d' un  colpo  di  cannone  che  al  romor 
del  tuono.  Sembrava  che  cadesser  giù  dal  cielo  masse 
di  fuoco,  e  coprissero  alcune  parti  delle  città.  Niuno 
si  ricorda  d'  aver  mai  veduto  nnlla  di  simile,  e  pas- 
sata una  notte  cosi  spaventosa.  Se  la  folgore  avesse 
appiccato  il  fuoco  alla  torre ,  la  maggior  parte  della 
città  sarebbe  stata  verisimilmente  incendiata  ;  poiché  il 
vento,  che  veniva  dal  sud-ouest,  portava  le  scintille 
direttamente  sopra  la  città.  Invano  si  tenterebbe  di 
dipinger  V  inquietudine  e  lo  spavento  degli  abitanti , 
come  pure  la  soddisfazione  ch'essi  provarono  nel  vedersi 
liberati  dal  pericolo  che  gli  aveva  minacciati.  1/  acci- 
dente dei  due  uomini  collocati  sulla  torre  non  ha  avu- 
to nessuna  conseguenza.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Petervaradino  ,  1 2  Febbrajo. 
Varie  lettere  delle  frontiere  turche  di  cui  non  si 
garantisce  l' autenticità ,  dicono  che  i  Russi  hanno  ab- 
bandonato Belgrado  e  sono  discesi  lungo  il  Danubio. 
Si  è  sparsa  altresì  la  voce  che  Gaerni  Giorgio  accon- 
sentiva a  sottomettersi  alla  Porta,  quando  si  accettas- 
sero le  sue  domande,  la  prima  delle  quali  era  d'essere 
nominato  bascià    di  Servia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  26  Febbrajo. 

Il  governo  di  questa  capitale  ha  notificato  al  pub- 
blico che  per  incoraggiare  la  fabbricazione  dello  zuc- 
caro  d'  acero,  S.  M.  ha  graziosamente  permesso  a  quei 
privati  che  se  ne  occupano,  di  servirsi,  a  loro  proprio 
profitto  e  vantaggio,  di  tutti  gli  aceri  spettanti  al  de- 
manio della  corona  ,  che  crescono  nel  Prater  e  nelle 
isole  adjacenti  ;  conformandosi  però  a  quelle  istruzioni 
che  in  tale  proposito  verranno  date  loro  ,  e  tendenti 
unicamente  a  prevenire  i  guasti  inutili  ed  a  conserva- 
re questi  alberi  preziosi.  (  Idem.  ) 
Del  27. 

La  Porta  ottomana  fa  straordinarj  apparecchi  per 
una  nuova  campagna.  I  corrieri  che  vengono  da  Co- 
stantinopoli annunziano  che  le  strade  che  conducono 
a  Vidino  ed  a  Scimmia  sono  coperte  di  truppe.  Il 
granvisire  rasdcsiiuo  è  stato  per  alcuni  giorni  a  Vidi- 
no ,  ove  lia  diretto  i  lavori  preliminari  d'  una  spedi-» 
fcione  che  sarà  rivolta  ,    per  quante    dicevi  ,  eentm   1» 
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SeVvia.  La  fuga  d'  un  gran    un  nero    di  famiglie    vere? 
l'Ungheria  prova  che  i  Seriani  temono  un'  invasione» 

(  Juur.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amburgo ,  28  Febbrajo. 

E  stato  qui  pubblicalo  un  ordine  del  govemator 
generale  de'  dipartimenti  anseatici ,  di  cui  trascriviamo 
le  disposizioni  principali  : 

Ogni  comunicazione  qualunque  cogl'  Inglesi  ad  Ileli- 
goland  sarà  considerata  come  tradimento  e  spionaggio. 
Qualunque  bastimento ,  convinto  <f  essere  stato  ad  I/eli-r 
goland  o  di  provWSrne ,  sia  cho  abbia  o  no  trasportato 
eorrispondenze  col  nemico,  o  derrate  o  merci  ,  sarà 
sequestralo  ,  ed  il  comandante  dell'  equipaggio  punito 
colla  morte.  L'  equipaggio  subirà  la  medesima  sorte,  se 
vi  sarà  prova  di  complicità  ;  altrimenti  ,  coloro  che  sa- 
ranno in  grado  di  fare  il  servizio  di  mare ,  verranno 
spediti  di  brigata  in  brigata  ad  Anversa  per  esssr  messi 
a  disposizione  della  marinar  gli  uomini  non  atti  a  servir 
sul  mare  saraimo  puniti  con  5  mesi  di  prigionia.  Il  ma- 
resciallo governatore  generale  ordina  die  si  Janni  im- 
mediatamente uiui  commissione  militare  speciale  perma- 
nente, per  esaminar  questi  delitti  e  sentenziarne  gli  au- 
tori.  (  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 

Ucgi ,  4  Marzo  ,    alla  sera. 

Oggi ,  4  marzo ,  si  è  eseguito  sul  mezzodì ,  senza 
nessuno  inconveniente ,  il  disseppellimento  allo  scavo  di 
Mamonster  per  la  liberazione  de'giornalieri  di  quello  del 
Beaujonc.  L'equilibrio  che  si  è  stabilito  nell'aria  non 
ha  prodotto  che  una  lieve  detonazione  senza  fuoco,  e 
gì'  infelici  giornalieri  sono  stati  liberati. 

-  Ciascuno  d'essi  è  stato  involto  in  una  coperta, ed 
ha  ricevuto  entro  il  pozzo  medesimo  una  lazza  di  bro- 
do ed  una  piccolissima  dose  di  vino.  Queste  disposi- 
zioni erano  state  date  dal  sig.  Ansiany  ,  figlio ,  dottor 
in  chirurgia,  il  quale  era  disceso  alla  mattina  insieme 
col  sig.  Mathieu  ,  ingegnere  in  capo ,  ìua  che  essendo 
incomodato  da  un  raffreddore  era  stato  obbligato  a  ri- 
montare col  sig.  Ansiaux. 

Dopo  alcuni  momenti  di  riposo  necessarj  per  av- 
vezzare successivamente  i  giornalieri  all'aria  dell'at- 
mosfera ed  alla  luce,  sono  stali  essi  restituiti  al  chiaror 
del  giorno.  Questa  operazione  è  durata  lungo  tempo  1 
perchè  non  si  mettevano  die  cinque  o  sei  individui  in 
ciascheduna  cesta,  facendoli  accompagnare  da  quattro 
uomini.  Uberto  Goflìn  è  uscito  per  l'  ultimo  insieme 
col  suo  figlio  e  col  sig,  ingegnere  Miqneron  che  si  è 
veramente  distinto. 

Arrivali  alla  bocca  del  pozzo,  sono  essi  stati  avvol- 
ti in  una  nuova  coperta,  coricati  sulla  paglia,  e  conse- 
guati ai  signori  Loyens ,  Ansiaux,  Thirion  ,  llauioux  , 
Anline,  ed  altri  medici  e  chirurghi  ch'erano  stali  chia- 
mati, o  che  si  erano  presentati  per  impiegar  le  loro 
cure:  il  parroco  era  presente. 

Ad  onta  di  tutte  le  precauzioni,  gli  cdifizj  inloi- 
no  alla  miniera  erano  pieni  di  spettatori.  Nondimeno 
tutto  si  è  eseguito  esattamente,  od  abbiam  la  soddisfa- 
zióne d'annunziare  che  nessun  giornaliere  è  in  penco- 
lo, non  esclusi  pure  i   fanciulli  in  :iuiucio    di    i5   a    :b. 

Golfin    è    il     piìi   estenualo.  Questa    bravo     uomo 


tre  l   orizzonte  era  per  tutto  circondalo    di  nubi  tem- 
pestose ,  è  partita  questa  notte  da   Napoli   per   Torino 
ov'  ella   si  propone  di  replicare  le  sue  esperienze. 
(  Monto,  delle  Due  Sicilia,  ) 

"  '«»«■■    
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credeva  di  non  aver  raccolto  che  67  individui  ;  se  ne  1  istraerdinarió  coraggio  in  un  tempo  burrascoso  e  men. 

sono  ritrovati  71.  Ognuno  può  immaginarsi  le  accla- 
mazioni del  popolo  allorché  Goffin  è  comparso  insie- 
me col  suo  tìglio  e  col  sig.  ingegnere  Miqueron  che 
era  rimasto  17  ore  nel  pozzo. 

In  questa  occasione  tutti  hanno  mostrato  il  più 
vivo  interesse  ;  non  mai  si  sono  data  tante  prove  di 
zelo  e  di  sensibilità,  e  bisognerebbe  citare  tutti  1  pa- 
droni di  fosse,  i  principali  minatori,  i  giornalieri,  i 
funzionar)  d'ogni  rango.  11  sig.  colonnello  di  Geor- 
geons  ed  il  sig.  di  Bouzies  di  Rouveroy  ,  viceprefetto 
di  Liegi,  hanno  passata  1'  ultima  notte  con  noi.  Ci 
proponiamo  di  stendere  una  relazione  dietro  i  riferti 
de»r ingegneri  e  di  Uberto  Goffin,  allorché  la  salute 
di  quest'ultimo  ci  permetterà  di  conferire  seco  lui,  e 
si  vedrà  allora  quanto  possano  il  coraggio  ,  il  giudizio 
e  1'  umanità.  A  quest'  ora  ne  sappiamo  abbastanza  per 
annunziare  che  questa  relazione  ,  che  dimanderei»  la 
permissione  di  pubblicare  a  profitto  delle  vedove,  dei 
fanciulli  e  delle  famiglie  più  povere  ,  sarà  impor- 
tantissima. Essa  gioverà  pure  all'istruzione  de' capo  la- 
voratori ;  laonde  da  questo  funesto  avvenimento  risulterà 
un  bene  per  1'  avvenire.  11  sig.  segretario  generale 
Lieseard  ,  che  facea  le  nostre  veci  intanto  eh'  eravamo 
occupati  nella  fossa  di  Mamonster,  ha  annunziato  al- 
l' accademia  pubblica  la  liberazione  de'  giornalieri  ;  e  la 
sensibilità  universale  eccitala  dalla  sua  si  è  manifestata 
con  una  colletta  che  ha  già  prodotto  65o  franchi.  Fe- 
lici gli  amministratori  così  secondati  da  collaboratori 
veramente  stimabili  ! 

Non  pessiam  terminar  questo  articolo  senza  par- 
lare delle  sollecite  cure  del  sig.  Paques ,  maire  del  co» 
nume  d'Ans,  che  abbiani  sempre  trovato  alla  miniera 
ogni  volta  che  vi  ci  siamo  recati  ;  della  signora  vedo- 
va Hardy  che  ha  dato  prove  della  massima  sensibilità 
e  d' una  generosità  assai  rara  ;  e  de*  suoi  due  giornalie* 
ri,  i  fratelli  Yerna,  che  non  hanno  abbandonato  lo 
scandaglio  per  36  ore*  Il  direttor  della  fossa  Hardy , 
sig.  Gallant  ,  è  pure  un  uomo  prezioso.  Ci  manca  il  tem- 
so  per  rammentar   tutte  le    persone    degne    d'  elogi    e 

della  pubblica  stima. 

Firmato ,  il  barone  di  Micoun. 

Aggiungeremo  a  quanto  sopra  le  particolarità  se- 
guenti che  ci  vengono  comunicate  da  un  testimonio 
oculare  : 

«  La  strada  che  si  è  praticata  nello  scavo  di 
Mamonster  per  arrivare  fino  ai  71  giornalieri  ,  è  di 
24  tese  di  lunghezza ,  e  questi  dal  canto  loro  ne  ave- 
vano scavato  7  tese,  il  che  fa  in  tutto  5i  tese  o  sia 
186  piedi.  Si  e  saputo  che  i  22  giornalieri  periti  erano 
caduti  dalla  cesta  nel  rimontare.  Tutti  erano  discesi 
nel  pozzo  il  28  febbrajo  a  cinque  ore  del  mattino  ; 
ed  i  71  individui,  stati  ora  ridonati  alla  vita  ,  non 
avendo  riveduto  la  luce  del  giorno  che  il  4  marzo  a 
mezzodì,  sono  rimasti  127  ore  nel  pozzo.  Essi  avevano 
conservato  un  po'  di  luce  per  48  ore.  Le  acque ,  che 
erano  accese  fino  a  78  piedi ,  non  sono  ancor  diminui- 
te che  di    14  piedi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Nipoti  ,  5  Marzo.' 

La    signora    Blanchard  ,     dopo    averci     dato    lo 
spettacolo  di   un'  ascensione   aeieostatica   eseguita   con 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  i5  Marzo. 
NAPOLEONE ,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  a"  Italia,  ecc. 
Visto  il  lit.  II  ,  sez.  I  del  decreto  di  S.  M.   dell  S 
febbrajo  prossimo  passato  che  statuisce  sopra  gV  Italiani 
naturalizzati  ,  domiciliati  ed  impiegali  al  servizio  di  po- 
tenze estere  • 

Visio  il  nostro  decreto  dell  8  settembre  1807,  por- 
tante V  istituzione  dei  consigli  di  guerra  speciali  ma- 
rittimi , 

Noi,  in  virtii  dell' autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  • 
Ari.  i .  Tutti  gf  Italiani  di  qualunque  stato  e  cori" 
dizione  che  avranno  preso  servizio,  e  verranno  colti  so- 
pra legni  da.  guerra  o  in  corso  di  una  potenza  nemica, 
saranno  tradotti  ad  un  consiglio  di  guerra  speciale  ma- 
rittimo e  puniti  colle  pene  prescritte  dall'  art.  75  del  Co* 
dice  penale. 

2.  /  giudizj  contro  i  suddetti  individui  saranno  pro- 
nunziali entro  il  più  breve  termine  possibile  ed  eseguiti 
a  bordo  di  vascelli  reali. 

3.  Tutte  le  cause  pendenti  innanzi  le  Corti  speciak 
contro  Italiani  che  fossero  nel  caso  dell'  art.  1  ,  sono 
devolute  alla  cognizione  dei  consigli  di  guerra  speciali 
marittimi. 

4.  //  gran  giudice  ,    ministro  della  giustizia,  ed  il 
ministro  della  guerra  e  marina  sono  incaricati,    ciascuno' 
in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione    del  presente  de- 
creto che  sarà  pubblicato  ed  inserito   nel  Bollettino  delle 
leggi. 

Dato   dal  Reale   Palazzo    di    Milano    l  1 1    marzo 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré,, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Striceli. i. 


1012. 


SPETTACOLI    D>  ÒGGI. 

R..  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  di- 
struzione di  Gerusalemme  ,  con  due  balli. 

II.  Teatro  della  CA^OBrA^A.  Dalla  comp.  francese  si 
recita  i,es  folies  amoreuses.  —  Les  rivaux  d'  tux  memes.  — ■ 
La  danse  iuterrompue. 

Teatro  o.  Kai.kgonda.  Si  rappresentano  in  musica  le 
due  farse  intitolate  1'  uua  //  trionfo  delie  belle,  i  altra,  L'  in- 
cantesimo senza  magia  ,  con  balio. 

Teatro  lel  Ll.masio.  Dalla  compagnia  Pani  si  recita 
Questa  sera  vi  aspetto. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a   (j  ore  e  mezzo   pomeridiane. 

Albergo  della  Femce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alla  io  è  aprrli  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  citta  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  AGNELLI. 


ór) 


^o 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,   17  Marzo  1811. 


- 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglu>  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Marzo. 

l_Xiusla  alcune  lettere  dell'  Avana  di  data  recente 
|>are  che  siano  giunti  in  quel  porto  moltissimi  bastimenti 
usciti  dalla  Vera  Cruz  ,  a  motivo  che  sono  colà  en- 
trati gì'  insorgenti. 

— .  Jeri  ,  verso  due  ore  ,  lord  Castlereagh  ha  avuta 
un'udienza  dal  Principe  reggente  a  Carlton-House  ;  e 
5».  A.  R.  lo  ha  nominalo  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ,  e  gli  ha  quindi  consegnati  i  sigilli  di 
questa  carica. 

—  Il  5"7.°  reggimento  ,  che  ha  ordine  d' imbarcarsi 
immediatamente,  non  potrà  unire  sotto  le  armi  più 
di  65o  uomini,  avendo  il  chirurgo  dichiaralo  che 
moltissimi  soldali  non  erano  per  ora  in  istato  di  en- 
trar in  campagna. 

—  Jeri  una  deputazione  de' negozianti  di  Birmingham 
s  è  presentata  al  sig.  Perceval  ,  e  gli  ha  consegnata 
un'  esposizione  di  tutti  i  danni  risultanti  dagli  ordini 
del  consiglio.  Il  ministro  ha  riconosciuto  ,  alla  presen- 
za del  sig.  Rose ,  che  fin  allora  non  gli  erano  state 
presentale  rimostranze  più  forti  sopra  un  tale  oggetto  j 
che  vi  si  avrebbe  avuto  riguardo  ;  ma  soggiunse  che 
non  voleva  dar  adito  a  speranze  che  potevano  col 
tempo  tornar  vane. 

—  È  stala  offerta  al  conte  Moira  la  carica  di  gover- 
iiator  generale  dell'  India  e  l'ordine  della  giarretteria  ; 
ma  egli  ha  ricusalo  1'  una  e  1'  altra  ,  risoluto  di  non 
voler  accettare  nessuna  carica  da  un'  amministrazione 
avversa  alle  domande  de'  Cattolici.   (  Cour.  —  Monit.  ) 

—  Secondo  alcune  notizie  della  Nuova  Cartagena , 
in  data  dei  primi  di  dicembre,  pare  che  gli  abitanti 
di  quella  città  siensi  radunali  1'  ii,  novembre  ed 
abbiano  proclamata  la  loro  indip'endenza  da  qualunque 
potere.  I  giornali  americani  contengono  un  atto  lun- 
ghissimo intitolato  Dichiarazione  a"  indipendenza  ,  e 
firmato  da  ben  20  rappresentanti  dei  distretti  della  pro- 
vincia di  Cartagena.  In  esso  leggousi  fortemente  espres- 
si i  motivi  che  hanno  indotto  gli  abitanti  a  darsi  da 
sé  stessi  una  costituzione  indipendente  ed  a  sottrarsi 
all'  autorità  della  madre  patria;  questi  motivi  sono 
simili  a  quelli  che  allegarono  gì'  insorgenti  di  Vene- 
zuela, nel  loro  Atto  di  coiifederazione  del  5  luglio. 

—  Una  lettera  di  Nuova  York  ,  in  data  del  4  feb- 
brajo ,  porta  quanto  segue  : 

«    Il     generale    Dearburn    è    nominato      maggior 


generale  dell'  esercito ,  ma  questa  promozione  non  va 
>  Lto  a  grado  al  popolo.  E  ormai  certo  che  Maddison 
nod  sarà  rieletto  presidente,  e  che,  spiralo  il  termine 
della  sua  presidenza ,  succederanno  varj  cambiamenti. 
De  Wit  Clinton  sarà  presidente;  il  generale  Armstrong 
assumerà  il  dipartimento  della  guerra  ;  ed  il  sig.  Moti- 
roè  si  ritirerà  ;  a  questo  ultimo  però  non  è  ancora 
designato  un  successore.  Si  dice  che  il  dottor  Eustis , 
che  ora  è  alla  lesta  del  dipartimento  della  guerra  , 
avrà  la  carica  di  collettore  a  Boston,  ultimamente  so- 
stenuta dal  nostro  comandante  in  capo  il  generale 
Dearburn.  » 

—  Un  giornale  americano  Gonliene  il  seguente  articolo  : 
«  11    sig.    Forster    ha    contribuito     ultimamente    a 

dissipare  la  tristezza  in  cui  è  immersa  la  città  di 
Washington ,  dando  la  più  bella  festa  che  siasi  mai 
vista  in  America.  Siccome  questo  ministro  ha  certa- 
mente saputo,  per  parte  del  potere  esecutivo  ,  quale 
impiego  si  volea  far  dell'esercito,  come  mai  dunque, 
in  vece  di  chiedere  la  sua  udienza  di  congedo,  ha  egli 
montata  una  splendida  casa,  e  data  una  festa  al  Coa- 
gresso  ed  ai  capi  dei  dipartimenti?  Sentiamo  che  il 
segretario  della  guerra  era  fra  i  convitati|>fneuiI  sig. 
Maddison  se  ri'  è  assentato  per  salvar  le  apparenze  ,  e 
schivar  cosi  le  censure  de'  giornali  democratici.  » 

—  Il  bill  che  permetteva  1'  importazione  delle  merci 
comprate  nella  Gran  Bretagna  ,  anteriormente  al  ?. 
febbrajo    181 1,.  è  stato  aggiornato  al  2  marzo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma ,    1 a   Febbrajo. 
S.  M.  ,  con  sua  deliberazione    del  7  gennajo  ,    ha 
confermato  la  nomina  di  tutti    gì'  impiegati  stati  eletti 
da  -S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  durante  la   sua  reg- 
genza. (  Jour.  de  Paris.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  26  Febbrajo. 
La  più  notabile  vendila  pubblica  delle  merci  in- 
glesi sequestrale  clic  mai  siasi  fatta  nel  Nord,  è  quel- 
la che  avrà  luogo,  il  ili  marzo,  a  Carlshani  in  Isve- 
zia  ,  ove  si  venderanno  1  milione  di  libbre  di  caffè,  ? 
milioni  di  zuccaro ,  800111.  di  cotone  greggio,  100111 
di  (ilo  di  cotone,  100111.  di  caccao ,  4oru-  d'  inda- 
co, ecc.  ecc.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  28   Febbrajo. 
I  due  battaglioni  di  cacciatori  che  trovavansi  fino- 
ra in  Boemia  ,  ne  sono  parliti  per  recarsi    in  Galizia. 


3oS 
i—  Tutto  è  tranquillo   a    Costantinopoli,    Si   continua 
ad    introdurre    una    miglior    disciplina     fra    le  truppe. 
Confermasi  che  il  granvisire  ha  fatto  un  viaggio  a  Co- 
stantinopoli ,  ove  si  è  occupato    di    grandi  apparecchi. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Inspruck ,  26  Febbrajo. 
Giusta   le    notizie    dell'  Alto    luuthal  ,    le    dirotte 
nevi  cadute  in  quel  tratto  di  paese  hanno  danneggiato 
sommamente  1  ponti   e    le   strade    maestre.    La    strada 
d'  Arlherga    è    stata    impraticabile  per   lo    spazio   di    5 
giorni.  Il   17  è  di  bel  nuovo    caduta  molta  neve  mista 
con  pioggia,  e  susseguita  da  un  totale  dighiacciamento. 
Molte  valanghe  sono  precipitale,  da    ogni  parte,    dal- 
l'alto delle  montagne,  ed  hanno    coperte  le   valli    e  le 
strade.  Massi  di  rupi    si   sono    distaccati    da'  monti ,    e 
sono  caduti  con    orribile  fracasso     nelle    vallate    e    nei 
fiumi.    Questi    danni    sono    durati   per    ben   tre    giorni. 
Nessuno  poteva  passar  per  le  vallate,    senza  esporsi  a 
imminente    pericolo.     Neil'   Inntlial  ,     tra     Finslermunz 
e  Martinsbruck,  è  caduta  una  valanga  con  molli  pezzi 
ih  rocce  nell'  Imi ,  e  ne  arrestò  il  corso  per    due  gior- 
ni. Le  acque  sono  ingrossate  notabilmente  ,    e    diversi 
'«1  ui  ghiaccio  si  sono    ammucchiati    ad    un'altezza 
prodigiosa»  Non  vi  fu  soccorso  umano  capace  a  por  ri- 
paro ad  un  simile  flagello.    Alla    fine  il  fiume    ristretto 
ira  due  monti  si  aperse  un  varco,  e,  coll'impeto  del  suo 
corso,  strascinò  via  ghiacci,  tronchi  d'alberi  ed  enormi 
pezzi  di  rupi.  I  più  vecchi   del  paese  non  si  ricordano  di 
aver  mai  visto  disastri   sì   grandi  prodotli  dallo  sciogli- 
mento delle  nevi.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

òloccarda  ,  4  Marzo. 

S.  M.«è  ritornata  jersera  dal  viaggio  che  ha  fatto 
ad  Heilbroun  e  nella  Franconia. 

Trovatisi  attualmente  in  quesla  città  parecchi  fo- 
restieri di  distinzione. 

Il  corriere  francese  Gutlin  ,  provegnente  da  Co- 
stantinopoli e  diretto  a  Parigi  ,  ed  il  corriere  francese 
Laurent  ,  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  Vienna  , 
hanno  traversata  la  nostra  città.    (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  20  Febbrajo. 
Gl'insorgenti  sono  slati  messi  in  piena  rotta  ad 
Altafulla  ,  vicino  a  Tarragona,  Essi  hanno  perduto  1800 
uomini  e  due  caunoni.  Il  generale  Reille  si  è  dato  ad 
inseguire  il  nemico,  e  quanto  prima  l'infelice  Catalo- 
gna sarà  liberata  da'  suoi  oppressori. 

Il  capitano  Montenol  del  22. °  di  dragoni,  alla  te- 
sta di  120  uomini,  ha  attaccato  ed  inseguito  fin  oltre 
Marializa  le  quadriglie  del  Medico  e  d'Escalera,  com- 
poste di  5oo  uomini  a  cavallo ,  e  eh'  egli  aveva  in- 
contrate iti  ordine  di  battaglia  presso  Yebenes  :  19 
uomini  uccisi  e  42  prigionieri  sono  stati  il  frutto  di 
questo  incontro.  Il-  capitano  Montenol  ha  preso  inoltre 
8<i  cavalli.  Il  nemico  debbe  aver  avuto  un  gran  nume- 
ro di  feriti. 

Assicurasi  che  il  Medico  erasi  vantato  di  vendi- 
carsi in  quel  medesimo  giorno  della  sconfitta  da  lui 
sofferta  a  Foaseca  il   iG  ottobre  scorso. 


Il  16  di  quesio  mese,  il  distaccamento  trovava?! 
ad  Orgaz. 

Il  generale  Expert ,  governator  di  Segovia ,  es- 
sendo pervenuto  il  14  di  questo  mese  a  raggiungerò 
un  distaccamento  della  banda  di  Puchas ,  gli  ha  uc- 
ciso 18  uomini,  fra  i  quali  5  officiali,  ed  ha  fatto 
prigionieri  un  officiale  ed  un  soldato.  Noi  non  abbiamo 
avuto  in  questo  incontro  uè   morti  né    feriti. 

Il  compilatore  della  gazzetta  di  Madrid  fa  le  se- 
guenti osservazioni  in  occasione  della  resa  di  Peui- 
scola: 

«  La  capitolazione  di  questa  piazza  è  una  prova 
che  i  veri  Spagnuoli  che  sono  stati  gettati  nel  partito 
dell'  insurrezione,  sia  per  forza',  <fca  per  effetto  dcl-- 
t'  esaltamento  delle  loro  passioni ,  riconoscono  final- 
mente i  loro  doveri  verso  la  loro  patria  ed  il  loro  so- 
vrano. Se  gli  altri  capi  avessero  anticipato  1'  esempio 
che  ha  dato  loro  presentemente  ii  governatore  di  Pe— 
niscola,  quanto  sangue  e  quanti  disastri  non  avrebbero 
risparmiati  alla  misera  Spagna  !  Questo  governatore,  sde- 
gnando le  offerte  che  gli  facevano  gì' Inglesi  per  indurlo 
a  ceder  loro  la  piazza,  l'ha  resa  al  suo  vero  sovrano, 
il  Re  nostro  signore,  rimettendola  alle  truppe  imperiali 
incaricate  della  difesa  de.  trono  e  de' suoi  diruti  :  quindi 
la  guernigione  e  gli  abitanti  raccolgono  i  frutti  della 
previdenza  delle  autorità.  La  resa  di  questa  piazza  è 
una  perdita  reale  pel  nemico  comune  che  desiderava 
di  stabilirsi  nel  castello  che  la  difende,  e  eh'  è  sempre 
slato  celebre  per  la  sua  eccellente  posizione.  Quello 
eh'  esiste  attualmente  è  stato  costruito  dai  Templari. 
Se  gì'  Inglesi  si  fossero  impadroniti  di  Peniscola  , 
avrebbero  conliuuato  ad  alimentare  il  fuoco  dell'  in- 
surrezione nelle  province  di  Valenza,  d'  Arragona  e  di 
Catalogna  ,  stabilendo  in  cpieila  piazza  una  colonia 
britannica  ,    come  far  vorrebbero  a  Cadice. 

»  Dio  voglia  che  questo  successo  risvegli  nell'  ani- 
mo degli  Spagnuoli  ,  stromenli  dell'  Inghilterra  ,  ed 
ingannali  da  essa,  un  residuo  d'amor  della  patria  ,  e  che 
dirigano  questo  sentimento  in  guisa  da  far  evitare  tqm- 
to  ad  essa  come  a  loro  medesimi  i  mah  che  cagione- 
rebbe una  resistenza  inutile  al  par  che  funesta  per  la 
Spagna!  ••(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Chamberj ,  2    Marzo. 

Abbiamo  già  fatto  parola  delle  sciagure  e  dei 
danni  cagionati  dalle  innondazioni  nel  dipartimento  del 
Moule  Bianco,  ne' giorni  i5  e  16  di  febbrajo.  Ora  ci 
sono  giunti  nuovi  ragguagli  di  simil  natura,  e  ne  da- 
remo qui  un  estratto. 

1  passi  fra  Chailles  e  les  Echelles,  fra  le  rocce 
della  Grotta  e  Sainl-Thibaud-de-Cour ,  non  formano 
più  che  un  vastissimo  lago;  le  strade,  i  muri  di  so- 
stegno, le  palizzate  sono  totalmente  distrutte.  Molti 
torrenti  hanno  intieramente  cangialo  il  loro  corso  ;  il 
borgo  S.  Issoire  è  stato  innondato  j  le  dighe  di  Cham- 
bery  allenate,  e  varj  piccoli  ponti  portati  via.  Il  tor- 
rente d'Yère  si  è  fatto  strada,  con  ispaventevoli  gua- 
sti, sul  comune  di  Cogniti  e  sul  territorio  de' comuni 
di  Bissy  e  di  La  Motte.  Esso  circonda  case  che  fanno 
J  stupire     per    la    loro    resistenza.    Ben     100    giornalieri 


iivorano  contiguamente  a   scavare  e  a    purgare  il  suo 
antico  letto. 

Il  lago  del  Bourget  si  è  innalzato  talmente  che 
le  sue  acque  sono  straboccate  sul  comune  di  Viglans  , 
a  segno  che  costrinsero  gli  abitanti  di  alcune  case 
a   rifuggirsi  sui  tetti. 

A  Borgo  Maurizio  una  enorme  valanga ,  distacca- 
tasi dalla  montagna,  è  caduta,  nella  notte  del  i5,  so- 
pra due  edifizj  in  cui  erano  17  persone;  6  ne  sono 
perite,,  e  con  esse  tutti  i  bestiami.  Il  16  un'altra  va- 
langa, di  chiaro  giorno,  ha  dato  contro  a  io  case  del 
villaggio  des  Arpettes,  ed  ha  schiacciata  una  casa  ab- 
tata.  Per  buona  sorte  una  donua  e  6  fanciulli  si  sono 
salvati  in  un  vano  ;  il  solo  padre  è  perito.  Nel  comu- 
ne di  Champagny  6  uomini  furono  portati  via  dalla 
neve  che  si  staccava  sotto  ai  loro  piedi,  e  strascinati  giù 
pe' torrenti:  due  soli  di  loro  rimasero  in  vita,  adonta 
degli  sforzi  fatti  dal  maire  e  da  una  ventina  di  conla- 
dini per  salvarli. 

La  sera  del  16  un  notabile  scoscendimento  ha 
portato  via  un  mulino  ed  una  casa  del  villaggio  di 
l'Eglisej  un  giovane  ed  una  giovanetta  v'hanno  lascia- 
ta la  vita.  Nel  comune  di  Mouvalésan-sur-Séez  una 
valanga  è  caduta  sulla  casa  del  rettore,  ed  ha  atter- 
rate nel  suo  corso  parecchie  persone.  In  molti  comuni 
dello  stesso  distretto  intiere  famiglie  non  trovarono 
scampo  se  non  se  abbandona. irlo  le  loro  case. 

11  distretto  d'Annecy  fu  anch'esso  teatro  di  simi- 
li sciagurati  avvenimenti.  Nel  comune  di  S.  Ferréol , 
la  notte  del  16  al  17,  un'immane  valanga,  partita  dal- 
la più  alta  punta  del  monte  d'Arélosan,  attraversato 
ch'ebbe  un  gran  tratto  di  paese  per  5/4  di  lega,  ha 
inghiottito  un  mulino,  una  pila,  due  case,  due  pode- 
ri e  due  granaj  presso  al  villaggio  della  Papeterie.  In 
si  crudele  catastrofe  hanno  perduta  la  vita  9  persone 
e  molle  gregge.  A  Chauibery  il  torrente  Leysse  ha 
portalo   via  5  persone. 

Finalmente  nel  comune  di  Leschourd,  distretto 
d'Auuecy,  un  villaggio,  composto  d' 8  case,  è  andato 
all' ingiù  per  20  piedi,  senza  che  gli  abitanti  se  ne  ac- 
corgessero. La  rupe  è  rimasta  nuda  ;  le  case  non  han- 
no sofferto  alcun  danno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,   io  Marzo. 

Il  Senato  si  è  raccolto  oggi  straordinariamente 
soLto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancel- 
liere.  Gli  oratori  del  governo  gli  hanno  partecipato  un 
progetto  di  senalocousulto. 

—  Il  5  marzo,  un  bastimento  inglese  è  stato  spinto 
dai  venti  sulla  costa  di  Brest.  Varie  pertiche  dello  Sta- 
to si  sono  recate  a  bordo  di  questo  bastimento  ,  e  lo 
hanno  latlo  entrare  nel  porto.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

—  Una  forte  colonna  di  prigionieri  spagnuoli  è  ar- 
rivala il  28  febbrajo  a  Tarbas  :  essa  recasi,  sotto  buo- 
na scorta  ,  nell'  interno.  (  Idem.   ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  4  Marza. 

Negli  ultimi  i5  giorni  di  febbrajo  sono  entrati  in 
questo  porto  48  bastimenti  ,  55  de'  quali  illirici  ,  14 
italiani   ed    1    napoletano  ,     provegnenti     da     Venezia  , 
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Christa  ,  Ancóna  ,  Rovigno  ,  Città  nova,  Parenzo,  Pi- 
rano  ,  ecc.  e  carichi  di  vetri  ,  formaggi,  olj ,  mandor- 
le ,  uve  passe  ,  tele  ,  canapa  ,  lino  ,  cordami    e    vino 
ordinano. 

Ne  sono  usciti  24  bastimenti ,  1 1  de'  quali  illirici, 
12  italiani  ed  i  napoletano  ,  destinale  per  Zerbi ,  An- 
cona ,  Venezia  ,  Christa  ,  Val  di  Torre  ,  uMago  ,  Ca- 
podislria  ,  Monfalcone  ,  ecc.  e  carichi  di  grano  ,  ferro, 
accia  o  ,  potassa  ,  colla  forte  ,  lana,  vetri  ,  pelli,  car- 
ta ,  tavole  ed  argento  vivo.  (  Télég.  ofjic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ancona  ,   1."  Marzo. 

Dal  di  2/6  del  passato  febbrajo  a  tutt'  oggi  sono 
giunti  in  questo  porto  10  legni  mercantili  di  varie 
grandezze,  provegnenti  da  Pesaro,  Brindisi,  Siniga- 
glia,  Poutelagoscuro,  Fano,  Trapani,  Macarsca,  Spa- 
lalro,  Canal  Naviglio,  Corlù  e  Brazza,  e  carichi  di 
derrate  e  mercanzie  assortite. 

Dal  di  25  a  tutto  il  29  febbrajo  sono  sortili  da 
questo  porto  17  legni  mercantili  j  9  de' quali  di  ban- 
diera italiana,  5  di  bandiera  napoletana,  2  di  bandie- 
ra illirica,  ed  1  di  bandiera  ottomana  -f  diretti  ,  uno 
per  Campomarino  ,  uno  per  S.  Vito ,  uno  per  Vasto  , 
uno  per  Venezia,  due  per  Ortona  ,  uno  per  Pesaro  , 
uno  per  Fiume ,  uno  per  Rodi  ,  uno  per  Sinigaglia  , 
tre  per  Pescara,  uno  per  Bari  ,  uno  per  Molfetta  , 
uno  per  Comacchio  ,  ed  uno  per  Misolongi.  Tutti  que- 
sti legni  portavano   diversi  carichi. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Ferrara  ,  9  Marzo. 

'Durante  1'  ultima  mota  del  p.°  p.°  febbrajo  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  19  pieleghi ,  2 
trabaccoli  ,  5  bragozzi ,  5  battelli  ,  2  paranze  ,  5  peo- 
le  e  2  tarlane.  Questi  legni,  carichi  di  diverse  mer- 
canzie ,  provenivano  da  Bari  ,  Fano  ,  Pesaro  ,  Civila- 
uova  ,  S.  Egidio  ,  Ancona  ,  Sinigaglia  ,  Cesenatico  , 
Fermo,  Rnuini  ,  Ravenna,  Prunaio,  Brindisi  e  Croi 
le  a  mare. 

Sono  poi  sortiti  i4  P^egù'»  '  trabaccolo  ,  5  bal- 
lelli  ,  4  paranze  ,  4  peote  ,  una  brazzera  e  2  lai  tane, 
diretti  a  Pesaro,  Sinigaglia,  Ancona,  Monopoli,  Trie- 
ste, Molfetta  ,  Bari  ,  Venezia,  Ravenna,  Pesaro,  Ce- 
senatico ,  Termoli  ,  Rimini  e  Cluoggia  ,  e  candii  di 
mercanzie  diverse.  (  Gior.  del  dipanati,  del  Basso  Po.  j 

Milano  ,  16  Marzo. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  11  corr.  , 
sopra  proposizione  del  ministro  delle  finanze ,  ha  sospe- 
sa, fino  alla  pubblicazione  del  Codice  rurale,  l'esecu- 
zione degli  articoli  5  e  12  del  suo  decreto  3  febbrajo 
1809  relativo  alle  risaje,  marcite  e  prati  irrigatorj  , 
tenendo  ferma  la  rigorosa  esecuzione  di  tutte  le  altre 
disposizioni  contenute  nel  suddetto  decreto. 


La  notte  scorsa  ebbe  luogo  un  omicidio  nella  per- 
sona di  Gaetano  Cussago,  carrettiere  ,  alcuni  momenti 
dopo  d'essere  uscito  insieme    con  altri  compagni    da  la 
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Cellula  denominata  Dulia  Grotta  ,  in  borD^  di  Porta 
Romana.  La  prefettura  di  polizia  ,  volendo  dare  una 
esemplare  punizione  contro  il  conduttore  Pasquale 
Viotti  per  le  ripetute  contravvenzioni  ai  regolamenti 
politici  ,  tenendo  aperto  1'  esercizio  oltre  1'  ora  pre- 
scritta ,  e  dando  ricetto  a  persone  sospette  e  facino- 
rose ,  ha  fitto  oggi  chiudere  la  bettola  medesima  con 
apposizione  di  suggelli  d'  ufficio  ,  e  coli'  affissione  di 
cartello  indicante  il  titolo  di  questa    determinazione. 


V  A  R  1  E  T  A'. 
Gi  >rnalé  di  medicina  pratica  compilato   dal  profes- 
sore Palmriano  Luigi  Breàa  ,  fascicolo  primo. 

Il  sig.  D.  Brera,  noto  nella  repubblica  medica  per  la 
sua  laboriosità,  ci  dà  una  prova  novella  di  questa  sua 
dote  particolare  nella  pubblicazione  del  presente  Gior- 
nale. La  quantità  delle  materie  contenute  in  questo 
primo  iasCvCoio,  sia  eslratte ,  sia  tradotte,  sia  com- 
mentate, sia  Originali,  lo  rendono  importante,  e  buon 
grado  ne  sapranno  al  Compilatore  gli  studiosi  dell'arte 
salutare.  Il  modo  però  tenuto  in  questa  compilazione 
è  tale,  che  non  sarà  inutile  1'  avvertir  gì'  iniziati  negli 
studi  medici,  che  la  derrala  offerta  dal  sig.  professore 
di  Padova  non  è  tutta  puro  grano,  ma  che  vi  si  trova 
unito  tator  del  loglio ,  e  che  sarà  quindi  necessario  il 
porla  al  vaglio  e  farne  1'  opportuno  scernimento.  Que- 
sto duetto ,  è  vero ,  può  quasi  dirsi  inerente  alla  na- 
tura stessa  de'  Giornali  ;  ma  quello  del  D.  Brera  > 
«destinalo  principalmente  all'  istruzione  de' suoi  alunni, 
La  bisogno  più  d'  ogni  altro  d'  essere  accuratamente 
purgato  di  luito  quanto  potrebbe  ingombrar  di  falsi 
principj ,  di  vane  ipotesi ,  d'  erronee  induzioni  e  di 
superstizioni  mediche  le  menti  giovenili. 

Noi  non  intraprenderemo  già  di  far  qui  notare  a 
yarte  a  parte  le  cose  che  in  questo  i."  fascicolo  po- 
trebbero dare  appiglio  alia  censura  ;  direnio  soltanto 
in  generale  che  approvar  non  sappiamo  primiera- 
teente  il  linguaggio  medico  che  il  sig.  Brera  vuo- 
le introdune  nella  sua  scuola  :  le  frasi  5:3  propor- 
zioni dinamiche ,  condizioni  dinamico—  assimilai  ive  ,  stato 
irregolarmente  dinamico  de'  polsi ,  innointalità  o  innot- 
viatizzata  assimilazione ,  aura  ipostenica  ©  iperstenica , 
turgescenza  vitale  ,  ecc.  ecc.  ,  oltre  che  non  presentano 
idee  abbastanza  chiare  e  determinate,  oltre  che  non 
6ono  in  nessun  modo  necessarie,  avendo  la  Medicina 
Vocaboli  conosciuti  e  sanzionati  dati'  uso  e  dall'  auto- 
rità de'  maestri  per  esprimere  tutto  quanto  par  che 
vogliano  significare  le  dette  itasi,  hanno  poi  1'  incon- 
veniente, per  non  essere  ancora  accettale,  di  riuscire 
o  non  intelligibili  o  equivoche,  e  d  esser  sempre  bar- 
bare e  stravaganti,  e,  alcun  direbbe,  ridicole.  Meno 
pompa  nell'  invenzion  de'  vocaboli  noi  ameremmo,  e 
maggior  suppellettile  di  buone  sperienze,  d'  esatte  os- 
servazioni e  di  deduzioni  filosofiche.  Ponga  ogni  opera 
il  professore  nel  rischiarare  la  scienza,  e  non  già  nel— 
1'  addensar  le  tenebre  di  cui  per  ria  sorte  la  Natura 
ricopre  tuttora  tenacemente  gran  parte  de'  suoi  mi- 
steri, e  lasci  a'  cerretani  il  privilegio  di  sbalordir  la 
plebe  col  jomore  d'  inani  vocaboli  ! 
I 


Ciò  che  abLiaaio,  in  secondo  luogo,  trovato  spia- 
cevole si  è  la  incertezza  e  la  titubazione  che  mostra  il 
Professore  nell' adottare  un  sistema  di  dottrina,  giacche 
alla  fine  ad  un  sistema  ei  pure  si  piega,  quantunque 
dica  che  nessuno  spirito  di  sistema  dominerà  nell'  adem- 
pimento del  suo  difficile  incarico.  Alcuni  hanno  creduto 
che  il  D.  Brera  tenda  a  far  rivivere  nell'  Università  di 
Padova  la  setta  così  chiamala  de'  sincretisti,  vale  a 
dire  de'  pacificatori  di  tutte  le  altre  ^ette ,  e  combi- 
natoli di  tutte  le  più  disparate  opinioni  :  in  fatti  egli 
or  si  mostra  browniano ,  e  fa  giocar  1'  eccitamento  a 
suo  libito;  or  darwiniano,  ed  eccolo  in  campo  co' tor- 
pentì  e  colle  diatesi  irritative,  ecc.  ;  or  rasoriano  ,  e  qui, 
per  non  sappiam  guai  ragione  ,  maschera  il  vocabolo 
di  conirostimolo  in  quello  di  contro-eccitante  od 
anlieccitanie ;  or  .  .  .  .  ,  .  ecc.,  ecc.:  ma  noi  vediamo, 
in  questa  mescolanza  di  linguaggio  e  di  teorie,  tutt' al- 
tro che  pacificazione  e  combinazione;  vediamo  una  con- 
tusione, un  intricamenlo  ed  una  servilità  che  tener 
debbono  necessariamente  la  scienza  in  uno  stato  di 
sospensione  ,  se  pure  non  la  obbligheranno  anche  a 
passi  retrogradi. 

Finalmente  quel  continuo  citarsi  e  lasciarsi  citare 
che  fa  il  sig.  Compilatore,  e  quelle  lodi  che  gli  fanno 
i  suoi  scolari ,  ma  che  vengono  stampate  da  lui ,  e 
quell'  inserire  nel  suo  Giornale  tante  cose  sue  già  note, 
e  prometterne  tante  altre  pe' fascicoli  successivi,  fanno 
sospettare  che  l'ultimo  scopo  di  questo  lavoro  non  sia 
quello  d'obbligare  i  lettori  a  ricordarsi  del  sig.  Dottor 
Brera  :  il  che  non  si  concilierebbe  colla  modestia  che 
avevamo  sempre  osservala  in  questo  chiaro  professore, 
e  che  tanto  adorna  anche  il  merito  più  distinto. 

La  brama  di  veder  portato  alla  maggior  perfezio- 
ne un  Giornale  che  fin  <T  ora  promette  molta  utilità 
ci  ha  recato  a  far  queste  osservazioni  :  sarà  per  noi 
dolce  se  i  fascicoli  successivi  ne  darà  ino  prova  che  la 
nostra  franchezza  è  stata  beue  accolta  dal  valente 
Compilatore. 

D.  G. 

SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.°  Teatro  ali.»  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due 
atti,  poesia  del  sig.  avv.°  bograffi ,  veneziano,  musica 
del  sig.  M.°  Ziugarelh,  Primo  ballo  11  sotterraneo ,  in- 
ventalo e  diretto  dai  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo   La  poverella  Jortunata. 

Teatro  S.  Badlc-onda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolale  1'  una  11  trionja>  delle  belle  e 
l'  allra  ,  nuova,  L' incantesimo  senza  magia,  musica  del 
sig.  Vincenzo  Cardi,  coi  ballo  La  conversazione  brillarne. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
La  Pulcella  d'  Oxfort. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  n 
ore  pomeridiane. 

Albergo  oella  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Posisi. 
La  circonferenza  di  queslo  rilievo  è  di  ^5  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1   di  Milano  ). 
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Milano  ,  nella  tipografìa  di  Fedemco  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì^  28  Marzo  i3ìa. 


Tutti  gli  atti  d'  anmmiistrazioue  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   4  Marzo. 

JLl  i2  novembre  dell'  anno  scorso  gli  abitanti  di 
Carlagena  si  sono  dichiarati  indipendenti  dalla  madre 
patria  (  V.  il  Gioa.  ital.  ài  jcri  }  ,  e  noi  soggiun- 
giamo con  piacere  clic  questa  nuova  rivoluzione  è 
seguita  senza  spargimento  di  sangue ,  sì  poco  etano 
disposti  gli  abitanti  di  quel  paese  ad  opporsi  al  voler 
generale.  li  primo  atto  del  nuovo  governo  fu  quello 
<T  abolir  1'  inquisizione  -}  ed  a  questo  passo  tenne  dietro 
una  dichiarazione  a  indipendenza  in  nome  di  «  Dio 
onnipotente ,  autor  della  natura  »  ,  in  cui  leggesi  che 
gli  abitanti  di  Cartagena ,  radunati  in  giunta  generale 
ed  assistiti  da  tutti  i  tribunali  della  città  ,  si  sono 
■uniti  per  «  entrare  in  possesso  de'  giusti  ed  inaliena- 
bili diritti  ad  essi  devoluti  nel  corso  degli  avvenimenti 
ce'  quali  è  piaciuto  alla  divina  Provvidenza  di  segnar 
la  caduta  della  monarchia  spagnuola  e  lo  stabilimento 
d'  una  nuova  dinastia  sul  trono  dei  Borboni.  »  Dopo 
varie  osservazioni  preparatone ,  la  dichiarazione  con- 
tinua così:  *  Torcendo  con  orrore  gli  occhi  dalle 
vessazioni,  miserie  e  calamità  che  già  da  5oo  anni 
gravitano  sull'  infelice  nostra  patria  oppressa  dai  con- 
quistatori e  comandanti  mandati  dalla  Spagna:  patimenti 
che  faranno  certamente  stupire  la  posterità  per  la  loro 
durata}  e  passando  sotto  a  silenzio  tutte  le  conse- 
guenze di  questa  epoca  sfortunata  per  1'  America,  non 
ci  fermeremo  che  sopra  1  soli  avvenimenti  più  particolari 
a  questa  provincia,  da  che  ha  avuto  principio  la  rivo- 
luzione di  Spagna.  Leggendone  i  ragguagli ,  i  partigia- 
ni piìt  deliberati  della  Spagna  dovranno  confessare  che, 
quanto  piìi  è  stata  generosa  e  disinteressata  la  nostra 
condotta  verso  i  governatori  speditici  dalla  Penisola, 
tanto  più  tirannica,  ingiusta  ed  oppriménte  fu  quella 
di'  essi  hanno  tenuta  con  roi.  Dopo  1'  irruzione  dei 
Francesi  in  Ispagna ,  1*  ingresso  di  Ferdinando  VII." 
sul  territorio  francese ,  e  la  rinunzia  latta  in  seguito 
4a  questo  monarca  e  dalla  sua  famiglia,  de'  loro  di- 
ritti al  trono  de'  loro  antenati,  in  favore  dell'  Impe- 
rato!- Napoleone ,  i  legami  che  univano  il  Re  al  suo 
popolo  souo  rotti.  Da  quel  momento  il  popolo  è  entrato 
Ju  possesso  della  sua  sovranità,  ed  è  stato  autorizzalo 
a  scegliersi  quella  forma  di  governo  che  più  gli  con- 
veniva. » 

Con  piacere  aggiùngiamo  a    quanto    abbiala  detto 


sin  -ra  che  da  notizie  recenti  degli  Stati  Uniti  risulta 
che  il  partito  rivoluzionario  nella  Nuova  Spagna  va 
acquistando  nuove  forze  ogni  giorno,  e  che  le  lelteie 
più  recenti  confermano  la  notizia  della  presa  di  Mes- 
sico per  parte  de'  patrioti.  Anche  la  spedizione  che 
avea  fatto  vela  da  Porto-dlicco  contro  Caracca  è  sta- 
ta presa  dai  Repubblicani. 

—  Gli  ordini  del  consiglio,  o,  per  meglio  dire  ,  le 
angustie  commerciali  «he  nascono  per  l'Inghilterra  dal- 
la esistenza  di  questi  impolitici  decreti  sono  stati  jer- 
sera  il  soggetto  delle  discussioni  nella  Camera  de  Co- 
muni. Il  dibattimento  fu  aperto  dal  sig.  Brougham 
con  un  fermo  ed  eloquentissimo  discorso ,  pieno  di  ar- 
gomenti solidi  ed  incontrastabili,  e  che  il  partito  mini- 
steriale non  osò  confutare.  Ciò  nondimeno,  coll'ajuto 
de' membri  de'  Bourgs-Pourris,  o  di  quelli  che  sono 
sempre  pronti  a  dare  il  loro  voto  a  seconda  de'sentimcnti 
del  primo  ministro,  la  mozione,  colla  quale  si  chiedeva  la 
nomina  di  un  comitato,  venne  rigettata  da  una  mag- 
gioranza di  72  voli,  essendovene  stati  144  a  favore, 
t  Z .'.':  contro.  Levando  da  questo  ultimo  numero  le 
persone  in  carica,  i  pensionati  ed  i  postulanti,  si 
vedrà  che  i  più  fra  i  membri  indipendenti  e 
quelli  che  palesano  veramente  il  voto  delia  nazione, 
furono  d'istesso  parere  col  sig.  Bronghamper  la  forma- 
zione di  un  comitato.  Sul  finir  della  discussione  ò 
stata  l'atta  menzione  di  una  cosa  straordinaria  :  lo.  I 
Granviile-Levisou-Gower  disse  che  avea  in  mano  uni 
petizione  firmata  da  varie  miglia j a  di  giornalieri  della 
contea  di  S  tallo  rd,  diretta  al  Principe  reggente  ,  per 
lagnarsi  delle  loro  angustie,  e  chieder  soccorsi;  eh,1  egli 
ne  aveva  informato  il  segretario  di  Stato  del  dipartimento 
dell'interno  sig.  Ryder,  il  quale  avea  offerto  al  nobile 
lord  d'  incaricarsi  della  petizione  ,  e  di  presentarla  egli 
stésso  al  reggente,  ciò  che  fu  ricusato  da  lord  Gran- 
ville-Levison.  «Egli  consultò  su  di  ciò  i  chiedenti  i  quali 
lo  pregarono  di  presentare  egli  stesso  la  petizione  ;  ciò 
che  vuol  fare  al  primo  faver'7  ma  questo  lever  uoa 
è  ancor  succeduto,  benché  siano  già  scorse  da  quel 
giorno  in  qua  ben  tre  settimane!  !  L'età  e  gli  ac- 
ciacchi del  buon  vecchio  Re  toglievano  a'  suoi  snidili 
ogni  accesso  al  trono!  E  che  cosa  succede  egli  mai 
attualmente?  Non  v'  ha  comunicazione  coi  sudditi  di 
S.  M.  !  non  udienze!!  non  accesso  pei  petenti  !  ! .' 
(  Stateamàn.  . —  Jour.  de  i  Emp.  —  Motiitcur.  ) 

. — •  Napoleone,  come  noi  ben  ce  lo  aspettavamo,  ri- 
guarda la  detronizzazione  del  Re  e  della  Regina  di 
Sicilia    come    un    allo    di    tradimento     spaventevole,    e 
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corue  una  diretta  violazione  di  quella  lealer  aiiìcuia  clie 
i  ministri  d'  Inghilterra  professavano  per  S.  M.  sic  - 
liana:  mentre  che,  nell'  istesso  tempo  in  cui  prodiga- 
vano queste  proteste  amichevoli  ,  meditavano  la  di- 
struzione di  quella  slessa  corona  in  difesa  di  cui  manda- 
vano truppe  a  Palermo.  Noi  confessiamo  che  il  modo 
col  quale  si  esprimono  i  giornali  francesi ,  parlando  della 
vergognosa  condotta  tenuta  in  questa  circostanza  dal 
governo  inglese,  è  assai  più  moderato  di  quello  che  noi 
menu  un   azione  di  tal  fatta. 

—  Mariedl  scorso  vi  è  stata  una  tempesta  così  ter- 
ribile che  nessuno  si  rammenta  d'averne  veduta  ima 
simile.  Il  vascello  il  Tonante  a  Torbay  ha  avuto  24 
«omini  uccisi  o  feriti  dal  fulmine.  Il  Salvador  del  Mon- 
do ha  avuto  un  uomo  ucciso;  un  brich  ha  perduto  2 
•uomini,  ed  il  fulmine  ne  ha  colpito  io  a  bordo  del- 
l' Elicona.  Il  Cumberland  ha  avuto  20  uomini  feriti. 

(  Jour.  de  X  Emo.  ) 

[  The  Star.  J 
Lettera  di  Nottingham  in    data  del  2  marzo. 

Jori,  questa  città  presentava  una  scena  nuova  e, 
in  certo  modo ,  spaventosa.  I  militari  qui  stazionati 
hanno  assistilo  al  servizio  divino  colle  loro  bajonette 
in  capo  al  fucile;  il  che  ha  forte  sorpreso  gli  abitanti, 
essendoché  nella  scorsa  settimana  non  vi  è  stata  la 
minima  apparenza  di  tumulto.  Le  autorità  costituite , 
mi  fu  detto,  temevano  che  non  si  facesse  un  qualche 
tentativo  per  liberare  un  gran  numero  di  persone  che 
soiij  qui  in  carcere,  come  sospette  d'essere  complici 
in  qualche  modo  degli  spczzatori  de'  tela],  lu  conse- 
guenza si  sono  messi  12  uomini  alla  guardia  della  pri- 
gione per  evitare  ogni  sorpresa.  Jersera  è  arrivato  l'or- 
dine di  far  partire  tutti  gli  ussari  di  cui  si  potrebbe 
disporre  ,  onde  si  rechino  tostamente  a  Sheffield,  ne-  'i> 
rocche  le  truppe  che  vi  si  trovavano,  ne  sono  stale 
ritirale  ond'  essere  spedite  ad  Huddersfield  ,  ecc.  ove 
dicesi  che  sonvi  grandi    turbolenze. 

E  dunque  partito  questa  mattina  un  distaccamen- 
to per  recarsi  a  questa  destinazione.  Il  generale  Han~ 
ker  ha  passato  questa  mattina  a  rassegna  tutte  le  trup- 
pe che  si  trovano  qui  e  ne1  contorni ,  co' due  cannoni 
appartenenti  al  reggimento  di  Royal-Iìucks  ;  questa 
ecena  era  marziale  ed  imponente. 

Essendosi  necessariamente  accresciuto  il  numero 
de'poveri,  la  tassa  pei  poveri  è  qui  divenuta  insoppor- 
tabile. 

Del  6. 
The  Courier.  ] 
Estratto  d'una  lettera  di  Dublino  del  5  marzo. 

Parecchi  gentiluomini  protestanti  domiciliati  nei 
contorni  di  Maynoolb  nella  contea  di  Kildare  hanno 
deposto  con  giuramento  innanzi  al  magistrato  della 
detta  contea,  che,  nella  notte  del  28  del  mese  scorso, 
le  loro  case  furono  sforzate  da  uno  stuolo  di  malfattori 

quali  si  limitarono  a  rapir  le  armi  che  vi  trovarono. 
Uno  di  questi  gentiluomini  (il  sig.  Nugcnt)  avendo 
detto  loro  che  secondo  la   maniera    trascurala    con  cui 

gettavano  per  terra  delle  pistole  annate,  gli  sembrava 


ch'ersi  non  fossero  avvezzi  a  maneggiar  armi  da  fuo- 
co, gli  fu  risposto  ch'egli  non  aveva  se  non  ad  uscir 
con  essi,  e  che  gli  proverebbero  il  contrario:  egli  in- 
fatti uscì,  e  vide  25  in  5o  uomini  armati  di  fucili  ed 
in  ordine  di  battaglia,  i  (juali  ,  alla  voce  del  loro  co- 
mandante, fecero  subilo  gli  csercizj  militari. 

Sulla  strada  di  Cork,  a  Kinsale  ,  presso  a  poco 
ad  una  eguale  disianza  da  queste  due  città  ,  ove  so- 
no forti  guarnigioni  ,  e  che  non  sono  loulane  1'  una 
dall'  altra  se  non  12  miglia  in  circa  ,  1'  officio  de- 
gli Annales  ha  giudicato  a  proposito  di  far  erigere  una 
chiesa  protestante  ;  ma  questa  provvidenza  è  così  mal 
vista  dalle  persone  del  paese  ,  che  il  governo  è  stato 
obbligalo  a  spendere  700  lire  sterline  per  costruir  del- 
le caserme  ne'  contorni,  e  tenervi  due  compagnie  di 
fanteria  per  la  custodia  di    questa  chiesa. 

I  Cattolici  fecero  jeri  i  più  grandi  sforzi  per  iscac* 

ciare  il  sin.    Wuidiiam    dalla  Società    della    libreria    di 

o 

Dublino;  ma  questo  gentiluomo  si  è  conservato  ntl 
suo  posto  ad  una  maggiorità  di  otto  voti. 

—  Pareva  naturalmente  che  il  sig.  VVelIesley  non  vor- 
rebbe rimanersi  hi  carica  dopo  la  dimessone  del  marchese* 
VVelIesley  dal  ministero  degli  aifari  esteri  ;  ma  possia- 
mo assicurare  che  in  nessuna  delle  spiegazioni  che  \i 
sono  slate  fra  ii  sig.  Perceval  ed  il  sig.  Wellesley , 
non  si  è  fatto  pur  parola  della  gran  quistione  de'  Cat- 
tolici ,  e  che  la  risoluzione  presa  da  quest'  ultimo 
d'  abbandonare  il  suo  posto  nel  Parlamento  ,  non 
debb'  essere  attribuita  a  nessun  freno  che  si  volesse 
imporgli  circa  la  sua  opinione  parlamentaria  intorno  a 
questa  quistione  ,  ma  bensì  a'  molivi  puramente  per-» 
sonali  ,  ed  a  cui  il  governo  non  ha  parte  veruna. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenhagen,     i.°  Marzo. 

S.  M.  1  Imperator  de' Francesi  ha  nominato  vice- 
console a  Kiel  il  sig.  Grassel-Saint-Sauveur  ;  e  vice- 
console a   Touuinga    il    sig.    Forment-Champ-Lagarde. 

(  Jour.  de  l'Emp,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  29    Febbraio. 

Siamo  informati  che  S-  M.  prima  di  Pasqua  farà 
un  viaggio  in  Boemia,  che  non  sarà  però  di  lunga 
durata.   {  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  6  Marzo. 

Sono  jeri  di  qui  passati  due  corrieri  francesi  pro- 
fc  egnenti  da  Parigi  e  duetti  l'uno  a  Maddeborgo ,  e 
l'altro  ad  Amborgo. 

Lettere  particolari  degne  di  fede  annunziano  che 
il  celebre  viaggiatore  Horwmann  trovasi  presentemente 
a  Mursuk ,  nel  Regno  di  Felzan ,  ove  gode  di  tutta  la 
confidenza  di  quel  Sultano.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bréhat ,  5  Marzo. 

Abbiamo  veduto  jeri  entrar  nel  porto  la  goletta 
inglese  V  Jrk,di  60  tonnellate,  armala  di  io  cannoni  , 
7  uomini  d'  equipaggio  e  carica  d'  aranci 
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Questa  goletta,  eh' è  stimata  Intonso  a  i4m.  fran- 
citi,  è  slata  catturata  il  28  febbrajo  scorso  dal  cerca- 
le di  S.  Malo  il  Gran  Giovanni  Bari. 

Questo  corsale  ha  pre^o  nello  stesso  giorno  il 
inich  inglese  la.  Gratitudine  ai  170  tonnellate,  avente  8 
uomini  d'  equipaggio,  e  carico  di  merluzzo  secco, 

Siam»  informati  che  questa  preda  è  entrata  il  i.° 
corrente  nella  riviera  di  Mélus  (  vicino  a  Paimpol  )_, 
*  eh'  è  stimata  i8om.  franchi.  (  Monkeur.  ) 
Cherborgo ,  4  Marzo. 
La  nave  inglese  il  Peavert,  di  i5o  tonnellate  , 
Avendo  7  uomini  d' equipaggio  ed  un  carico  di  pelli 
di  vitello  e  di  capra,  cera  bianca  e  mandorle  amare, 
ha  dato  fondo  sulla  nostra  rada. 

Questa    nave    è    stata     catturata     l' altri  jeri  dallo 
«lesso  corsale  di  questo  porto    l'  Aquila.  (  Idem.  ) 
Parigi ,   1 1   Marzo. 
Alcuni    giorni    sono    si    è    rappresentato    a    Bordò 
L  Homme   à    irois   visages  ,     famoso    melodramma    del 
teatro  V  Ambigu  Cqtnique.  1  commedianti  lo  hanno  rap 
presentato  con  una  verità  tale  ,    che  1'  attore    che    do- 
veva essere  ucciso  nell'istante  dello    sviluppo,    è    stato 
inlatti    colpito   da   una   pugnalata    nel    ventre.     Questo 
accidente  ha  fatto  raccapricciare  tutti  gli  spettatori. 

(  Jour.  de  I  Enp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano  ,   1 7  Marzo. 

DIREZIONE    GENERALE    DELLE    PRIVATIVE 

E    DAZI    DI    CONSUMO. 

AVVISO. 

La  direzione  generale  delle  privative  a  dazj  di  consu* 
ino  volendo  procedere  all'  acquisto  delle  lamine  di 
piombo  alla  medesima  occorrenti  per  gli  usi  della  fabbri- 
ca de  tabacchi  ,  previene  il  pubblico  che  alle  ore  1 0  an- 
timeridiane del  giorno  2  aprile  prossimo  futuro  si  apri- 
rà 1  asta  nel  locale  di  sua  residenza  posto  nella  contrada 
tlel  A/arino,  al  num.    114.2. 

Sono  quindi  invitatigli  aspiranti  a  presentare  le  loro 
proposizioni  munite  d'  Uoneo  avallo.  La  deliberazione 
avrà  luogo  a  favore  del  miglior  offerente,  se  così  pare- 
rà e  piacerà,  salva  la  superiore  approvazione. 

I  capitoli  del  contratto  trovatisi  fin  di'  ora  ostensibili 
presso  la  direzione  medesima. 

Milano  ,  il  i5  marzo   1812. 

Il  consigliere  di  Slato,  direttore  generale, 

Barbo. 

Caldai  ini ,  seg.  gen. 


VARIE!  A*. 
Memoria  storica  sulla  tragedia  italiana  di    Giuseppe 
Cooper  fValker  ,  inglese ,  versione  italiana  di  Bartolom- 
meo  Benincasa. 

Brescia,    per  Nicolò' Bottoni ,    i8ti. 

Voi.  in  4.0  «ii  pag.  347,  vendibile  in  Milano  da 
F.  Sonzogno,  stampatore-libraio  sulla  Corsia  de'  S«rvi, 
rmm."  596. 

11  celebre  Maffei ,  il  Tiraboschi  ed  il  Signo rolli  in 


Italia,  Rjccobom,  Cahusac,  Ginguené  in  Francia    ave- 
vano già  trattalo  lo  stesso  argomento;   ma    ci   piace  il 
veder    fra    i    foraslieri,    quelli    che  i  mari  ed  anche   le 
opinioni  allontanano  da  noi  maggiormente-  ,    tener  gran 
conto  della  nostra  letteratura.    Se  Cooper  Walker  non 
ebbe    la    pretensione    di  produr  un'  opera  che  ci  man- 
cava ,  egli  ebbe  quella,  e  pressoché  il  merito  di  espor- 
re alcune    cose    nuove,    di    riformar    alcuni    errori  ,  di 
esternare  alcune  idee  clic  i  nostri  scrittori  non  aveva- 
no arrischiale,  e  di  comuiunicarci  quelle  di  alcuni  suoi 
compatrioti    più  inslrutli  della  materia  di  eli  si  tratta. 
Ardente    per    la    nostra    gloria    quanto    fra    noi  lo 
furono  i  più  zelanti,  egli  volle  all'  esempio  dell'illustre 
Maffei,  che  1'  arte  della    tragedia  ,    da    noi    agli    esteri 
insegnala,  avesse  avuta  origine  dal  padovano  Alberti- 
no Mussato,  al  principio  del  secolo  XIV,  quantunque 
Signorelli  non  lo  dica  risorta  che  ,  nel   i5o2,  dal  mar- 
chese di  Savona,  Galeotto  del  C aretto  ,    cioè    soltanto 
tredici  anni  prima  della  Sqfotùsòa  del    Tassino.    E    da 
maravigliarsi  che,  nel  principio,  i  tragici    italiani    ab- 
biano voluto  imitare  insieme  i  Greci  ed  i  Romani  seb- 
bene   fossero    stati    questi    due  popoli  di  un  gusto  ben 
diverso  in  questo  genere.  Mentre  gì'  Italiani  adottavano 
i  melodiosi  cori  de    primi ,    il    di  cui  uso  in  Italia  non 
consiste  che  in  un  canto  corale  di  chiesa,  esageravano 
alla    foggia    de'  Romani,    gli    orrori  della  scena,  spar- 
gendovi  sangue,  fumante  come    si   era    veduto    nel  Se- 
neca, il  di  cui  Ercole  lagnava  i  suoi  lìglj    a    pezzi,   la 
di  cui  Medea  immergeva  le  mani    nel  sangue  de'  pro- 
prj    pargoletti,    il    di    cui    Teseo    raccoglieva    le    sparse 
membra    del    figliuolo    Ippolito  :    ciò    che    non    sarebbe 
piaciuto    ai    Greci.    Dicendo     1    Inglese    che    poscia    ia 
Melpomene  italiana  allontanassi   da    questi    ultimi    mo  - 
delli  colla  soppressione  de'  cori  e  col  dirozzameli  lo    chi 
suoi  costumi,  induce  a  credere  cu'  egli  non  abbia    os- 
servate   che   il    gusto     nazionale     rimas'é    più    fedele    a 
quello  de'  Romani.  Sarà  l'orse  stala  un  ì>oco  superficia- 
le la  sua  cognizione  dell'  attuale  nostro   teatro  tragico, 
coiu'  egli  altronde  lo  la  pensare    (piando  ,    senza    divi- 
dere le  epoche,  suppone  che    la     tragedia    cittadinesca 
non  sia  in  egual  onore  fra    gì'  italiani    che    tra  gì'  In- 
glesi  ed   i    Tedeschi.    Egli   probabilmente  non  conobbe 
1    apologia  di  questo  genere  drammatico  fatta  nel    1790 
da  ldelfonso  Valdastri,  e  coronata    dall'  Accademia  di 
Mantova.     Sebbene    l'Inglese    abbia    consultato     mo':; 
libri   italiani    relativi    all'  argomento    suo    ,    mi    se..ii>ra 
che  gli  sia  sfuggito  quello  eccellènte  di  Pietro  de' Conti 
di  Calepio ,  di  Bergamo,  intitolato:    //  paragone     della 
poesia  tragica  d'  Ti  alia  con  quella  di  Francia  t  stampato 
verso  la  metà  dell'   ultimo  se'eolo. 

L'  Inglese  non  manca  di  criterio  nella  sua  parte 
storica  e  nel  giudizio  de'  diversi  drammi  da  esso  indi- 
cati )  ma  non  si  potrebbe  forse  dire  immune  alcune 
volle  dalla  taccia  di  poca  esaltezza  ne'  suoi  ra/.iocinj  , 
come  per  esempio  (piando  parlai]  lo  dell'  uso  iu  cui 
erano  le  nostre  monache,  all'  imitazione  de'  monachi  1 
di  aver  teatri  nei  loro  chiostri,  e  di  rappresentarvi 
esse  stesse  drammi  voluttuosi  ,  avendo  pò 
gli  amanti  coi  quali  conversavano  ogai  gioì 
do  anche  della  libertà  di  ammette)  .  ■  forestieri  V 
egli    giustifica    iu    qualche   sorta    1  ali    ré    >rc  en  àziònv 
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coli'  accennare  quelle  dell'  Atalia  s  dell'  JZslcr  di  Ra- 
cim  nella  reale  casa  d'  educazione  di  S.  Cjr  ,  sotto 
Luigi  XIV.  Non  v'  è  niente  che  non  sia  santo  in 
queste  due  tragedie,  le  quali  inoltre  non  erano  recitate 
da  monache,  ìua  da  giovinette  destinale  a  vivere  nel 
Uiondo  ;  e  tali  esercizj ,  quantunque  irreprensibili  in 
sé  stessi ,  furono  ben  presto  soppressi  come  conlrarj 
alla  modestia  che  dev'  essere  il  principale  decoro  del 
sesso  femminino.  Non  è  soltanto  riguardo  a  delle  edu- 
cande simili  a  quelle  di  S.  Cjr ,  ma  ancora  alle  mo- 
nache fattesi  attrici  teatrali  in  Venezia,  che  Addisson, 
dopo  averle  sentite  ,  ha  giudiziosamente  detto  che 
«  una  donzella  nel  roseo  fiore  dell'  età  ,  inspirando  e 
respirando  amore  in  una  rappresentazione  scenica,  non 
può  impunemente  aggirarsi  dietro  un  poeta  per  tutti  i 
seducenti  amorosi  sentieri,  e  risentire  certe  impressioni 
all'  aspetto  d'abbracciamenti  d'  un  finto  amante  in  una 
prova  privala  o  in  una  pubblica  rappresentazione.  » 
Ma  nei  tempi  lunge  passati ,  la  religione  cattolica  non 
sembrava  come  in  oggi  severissima  contro  1  teatri.  Si 
videro  moki  drammi  sia  tragici,  sia  comici,  composti 
da  ecclesiastici  del  più.  alto  grado  della  sacra  gerar- 
chia, ed  altri  dedicati  a  vescovi  de'  quali  anche  sulla 
scena  si  declamava  1'  elogio  in  un  pomposo  prologo, 
il  di  cui  scopo  era  sempre  di  rendersi  favorevoli  gli 
spettatori.  Non  furono  i  drammatici  ecclesiastici  che 
dimostraronsi  con  un  tal  preliminare  meno  bramosi  di 
Veder  i  loro  drammi  applaudili.  11  prelato  Alessandro 
Picolomini ,  coadiutore  di  Sieniia,  onde  fosse  total- 
mente disarmata  la  censura  contro  la  sua  commedia 
1'  Amor  costante,  dirigendo  nel  suo  epilogo  }  la  parola 
-(ile  donne  spettatrici ,  e  ad  esse  parlando  de'  loro 
r.nnci  per  conciliarseli  con  tal  mezzo,  si  espresse  così: 
«  Se  quest'  uomini  dicono  male  della  nostra  comme- 
dia ,  mordeteli  la  lingua  con  un  pajo  di  forbic:  dalla 
vostra  paneruaza  da  cucire.  » 

Tutti  i  poeti  teatrali  non  ebbero  poi  tanto  bisogno 
di  simili  difese  contro  la  critica  ,  allorquando  nel  se- 
colo XVIÌ ,  i  costumi  immolliti  ripugnando  al  pianlo 
a  cui  stimuiava  la  severa  tragedia ,  «  il  bel  mostro 
dell'opera,  secondo  l'espressione  di  Voltaire,  uccise 
in  Italia  Melpomene.  »  Dissentendo  dal  Tiraboschi  il 
quale  attribuiva  ì'  invenzione  dell'  opera  musicale  al 
fireptino  Ottavio  Rinuccini ,  nel  i5q4>  ed  anche  dal 
MaiTei  che  indica  per  primo  inventore  di  questo  ge- 
nere di  Spettacolo,  il  modenese  Orazio  Vecchi,  1'  In- 
glese ne  fa  onore  al  torlonese  Bergamo  di  Cotta  nel 
ì.jSS,  senz'  aver  riguardo  al  primo  dramma  musicale 
che  Suipizio ,  uno  de'  commentatori  di  Vilruvio,  aveva 
Iato  rappresentare  nel  1480,  a  Roma  nel  castel  Sant 
Angelo. 

Tuttavia  1'  autore  nostro  non  ommettc  di  confes- 
sare che  malgrado  1'  usurpazione  fatta  dall'  opera  nel- 
1' impero  di  Melpomene  in  Italia,  questa  Musa  non 
cessò  interamente  di  mostrarvisi  sempre  degna  di  re- 
gnare sui  toiitri.  La  Marope  del  Maffei  ,  ed  an- 
che molti  drammi  del  Melastas'o  ,  i  quali  rappre- 
sentati senza  musica,  compariscono  eccellenti  tragedie  > 
ne  furono  la  prova,  che- venne  confermata  dalle  tra- 
gedie de'  gesuiti  Giovanni  Granelli,  Saverio  Bettinelli, 
Aei  fratelli  Piudemonli  ,    di     Carlo  Antonio    Monti  ,  di 


Guglielmo  Bevilacqua  ,  di  Fraucesce  Franceschi  ,  e 
principalmente  dell'  illustre  Astigiano  e  di  Vincenzo 
Monti  ,  che  T  inglese  ,  pel  di  lui  Aristodemo,  chiama 
«  rivai  possente  dell  energico  e  prolifico  Alfieri  ».  Con 
r  elogio  dell'  autore  di  questa  tragedia  ed  ancora  del 
suo  Galeotto  Manfredi  ,  termina  il  SUo  libro  il  signor 
Cooper-  Walker,  dicendo  :  «  con  quel  nome  (  di  Monti  ) 
intendo  di  coronare  questo  qualunque  siasi  mio  la- 
voro, v 

È  accompagnata  questa  Memoria  sulla  tragedia 
italiana  da  alcune  brevi  disseriazioni  sopra  punti  ana- 
loghi allo  stesso  argomento.  Le  più  rimarchevoli  hanno 
per  oggetto  l'origine  del  nostro  verso  sciolto }  La  vera 
sorgente  del  Paradiso  perduto  di  Milton  ■  Il  ballo  na- 
politano chiamato  la  Taraniula  o  TarenteUa ,  che  l' au- 
tore crede  essere  stato  praticato  ai  tempi  pagani  nelle 
orgie  di  Bacco;  L'Adamo  di  Andreini;  gli  obblighi  di 
Addisson  verso  il  Catone  Cticense  del  nostro  Matteo 
Nons ,  in  musica  rappresentalo  in  Venezia  nel  1701. 

In  quanto  al  traduttore  di  cui  conviene  palesar 
tutto  il  merito  nella  presente  edizione  italiana  dell'ope- 
ra inglese,  dobbiamo  dire,  non  si  limita  a  quello  di 
una  versione  elegante  •  egli  ha  aggiunte  note  interes- 
santissime a  quelle  dell'autore.  II  principale  suo  mo- 
tivo mollo  slimabile  neh'  intraprendere  questa  tradu- 
zione fu  precisamente  la  stessa  riflessione  colla  quale 
abbiamo  principiato  di'  parlare  dell'opera  predelta  di 
Cooper- YValker,  cioè  ch'ella  dev'  essere  un  oggetto  di 
compiacenza  per  gì'  Italiani  cui  dimostra  il  gusto  del- 
la nazione  inglese  per  la  ioro  letteratura  ,  e  la  di  lei 
ammirazione  per  la  nostra  gloria  letteraria,  alla  quale 
questo  libro  è  veramente  un  tributo  onorevolissimo. 

O.  N. 


AVVI  S  O. 

Essendo  caduta  senz'effetto  l'asta  che  si  è  tenuta 
il  9  corrente  marzo  presso  l'agenzìa  della  Corona  ,  in 
Padova  ,  per  l' affitto  novennale  da  cominciarsi  col 
i8i3  di  due  possessioni  nel  Dipartimento  del  Bacchi- 
gliene, la  prima  a  Villaga,  di  campi  vicentini  45.  25, 
pari  a  tornalure  18,  e  la  seconda  a  S.  Fortunato  , 
presso  Bassano,  di  campi  trevigiani  201.  3,  pari  a 
tornalure  io5  ;  si  previene  il  pubblico  che  ne  sarà 
rinnovalo  altro  esperimento  nel  giorno  due  del  pros- 
simo venturo  aprile. 

I  relativi  capitoli  si  trovano  ostensibili  in  Milano 
presso  la  intendenza  generale  dei  beni  delia  Corona, 
ed  in  Padova  nella  suddetta  agenzìa. 

SPETTACOLI    B>  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.   Si  rappresenta  in  musica  La    di- 
struzione di  Gerusalemme  ,  con  due  balli. 

11.  Teatro  della  Canobia\a.  Dalla  comp.  francese  si 
recita  Le   phdosophe  marie.  —  Haine  aux  femmes. 

Teatro  S.  Hadegonda.  Si  rappresentano  in  musica  le 
due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delle  belle,  V  altra  L'  in- 
cantesimo senza  magìa  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lestasio.  Dalla  compagnia  Pani  sì  recita 
/  parenti  o  sia  Pietro  Velnvith. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomtridi.ne. 

Albergo  della  Femce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomi  ridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Ackelìi. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì,   iq  Marzo   i8ia. 

■ ■         '  ■   i  i  ■ 

Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


E 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

jyasti'uiglou  ,  5o    Gamajo. 


izea  la  continuazione  dei  documenti  comunicali 
al  Cmgresso  dal  presidente  degli  Stati  Uniti,  (  e  di 
Cui  abbiamo  già  incerilo  il  principio  nei  num.  5o  ,  ji, 
ài  e  "56  di  questo  Qiornale  )  . 

i.°  Una  lettera  del  sig.  Forster  al  sig.  Monroii  , 
in  data  di  Washington  il  17  dicembre  1B11.  Egli  di- 
chiara die  non  ha  mai  chiesto  ,  a  nome  del  suo  go- 
verno ,  come  pur  venne  riferito  ,  che  il  governo  degli 
Siali  Uniti  emanasse  una  legge  tendente  a  permettere 
l'introduzione  delie  merci  inglesi  ne'  porti  americani; 
meno  poi  che  questo  governo  si  assumesse  1'  in- 
carico di  costringere  la  Francia  a  ricevere  ne'  suoi  le 
produzioni  delle  merci  inglesi.  Ciò  che  ho  voluto  dire 
(  così  egli  scrive  )  si  è.-xhe  l' ammissione  del  commer- 
cio della  Francia,  quando  quello  dell'  Inghilterra  vien 
escluso  dai  porti  degli  Siali  Uniti,  era  considerata  dal- 
la Gian  Bretagna  coma  un  passo  men  che  amichevole 
per  parie  dell'  America,  e  che,  se  questa  politica  con- 
tinuava, la  Gran  Bretagna  userebbe  rappresaglie  ,  im- 
p'oueiulo  essa  pure  le  stesse  restrizioni.  Per  quanto  ri- 
guarda la  doma  id:;  che  si  suppone  fatta  da  ine  ,  per- 
chè l1  America  obb!i«-sse  la  Francia  a  ricevere  nc'suoi 
porti  le  merci  inglesi  ,  si  è  assolutamente  preso  uno 
sbaglio  su  questo  proposito.  La  quistione  di  rappre- 
saglie, a  ni«)livo  dei  decreti  francesi ,  non  sussista  che 
ira  P  Inghilterra  e  la  Francia.  In  vista  del  commercio 
che  1'  America  fa  con  quesl'  ultima  ,  è  impossibile  che 
essa  non  se  ne  ri-seni  a;  ma  non  saprei  credere  che  si 
possa  considerare  una  tal  cosa  come  una  guerra  (alta 
al  commercio  americano  ,  quando  che  non  viene  in- 
taccato nessun  altro  commercio  di  que.ta  potenza,  ec- 
cettuato quello  eli'  ella  fa  ne'  porti  de'  nostri  nemici, 
in  onta  di  un  blocco  autorizzalo  dalla  legge  di  rappre- 
saglie. Il  mio  governo  non  ha  prove  della  rivocazione 
dei  decreti  francesi.  Sino  a  che  non  si  produca  un 
documento  comprovante  -questa  rivocazione,  è  impos- 
sibile sapere  sy  la  trancia  permette  qualche  altro  com- 
mercio in  fuor  di  quello  de'  suoi  proprj  pj»rti  con 
quelli  degli  Siati  filili. 

2.0  Una  lettera  del  sig.  Monroè  al  sig.  Forster, 
datata  dalia  segreteria  di  Stalo  il    \\  geimajo    1812: 

«  Gli  Slati  Uniti  (  dice  il  sig.  Monroè  )  sono  au- 
torizzati a  mantenere  in  vigore  V  atto  di  non-imporia- 
zions  dal  rifiuto  che  fa  il  governo  inglese    di    rivocaic 


i  suoi  ordini  del  consiglio;  e  dovefacciasi  unadislinxio  ie 
fra  la  Gran  Bretagna  e  le  altre  polenze  bc-Uigerauti , 
non  si  può  attribuirne  la  ragione  che  alla  diversa  con- 
dotta tenuta  dalle  due  parti  cog'i  Stati  Uniti.  Sul  se- 
condo punto,  osserverò  che  la  Francia  ha  bensì  di- 
chiarala in  istalo  di  blocco  l' Inghilterra  ,  interdicendo 
cosi  il  commercio  degli  Stali  Uniti,  ed  ha  emanate 
proibizioni  contro  il  commercio  di  merci  inglesi,  anche 
in  allo  mare  ;  ina  questo  blocco  e  queste  proibizioni 
non  sono  più  in  vigore.  E  vero  del  pari  che  molti  di 
questi  decreti  della  Francia  hanno  vietalo  il  commercio 
inglese  in  tutta  1'  estensione  del  suo  territorio  ;  ma 
questa  proibizione  uou  viola  punto  i  diritti  né  il  com- 
mercio degli  Stali  Uniti  come  potenza  neutrale.  Cii 
non  pertanto  il  vostro  decreto  di  blocco  e  le  vostre 
proibizioni  continuano  ad  aver  forza  ed  a  violai  e  i 
diritti  nazionali  e  naturali  degli  Stali  Uniti,  sotto  il 
pretesto  del  diritto  di  rappresaglie,  ecc.  ■» 

Il  sig.  Monroè  parla  quindi  dei  sequestri  fatti  in 
virtù  dei  decreti  di  Berlino;  trova  una  ragione  per 
qtieéli  nel  contrabbando  di  guerra,  nella  fabbricazione 
di  false  carte  americane  seguita  in  Inghilterra,  fabbri- 
cazione che ,  indebolendo  la  fiducia  dovuta  ai  docu- 
menti americani,  fa  un  torto  essenziale  agli  Stati  Uniti. 
In  quanto  alle  licenze  accordate  dalla  Francia  a  varj 
Americani,  ben  lungi  dal  vedere  in  esse,  come  fa  il 
sig.  Forster,  una  nuova  prova  che  i  decreti  francesi 
sono  ancora  in  vigore  in  tutta  la  loro  estensione,  il 
sig.  Monroè  è  al.'  opposto  d'  avviso  che  provino  sc- 
ianto die  in  certi  casi  il  commercio  colla  Francia  va 
soggetto  ad  alcune  restrizioni.  La  piova  dell'abolizione 
dei  decreti  francesi  esiste  (  die' egli  )  nella  coi  rispon- 
denza del  sig.  Russel ,  e  la  domanda  di  questa  prova  , 
che  la  il  sig.  Forster,  è  una  prova  essa  medesima  delia 
poca  disposizione  che  ha  il  governo  inglese  a  rivocar 
gli  oeiiini  del  consiglio,  esaminando  iu  complessi  la 
condotta  tenuta  da  questo  governo  in  simili  circoMan- 
ze ,  bisogna  assolutamente  scorgervi  che  tutto  testifica 
nel  modo  piìi  positivo  le  disposizioni  ostili  della  Gran 
Bretagna  verso  gli  Siali  Uniti,  disposizioni  ben  con» 
I;  irie  a' loro  diritti    ed    interessi. 

(  Jolur.  d<;  Paris.  ) 

TURCHIA. 

CnstuniìnopoM ,  ì5  Gennajo. 

Non  si  è  per  anco  ricevuta  alcuna  notizia  die  il 
granvisire  siasi  partilo  da  RuTrsVhurk  ,  e  che  l'esercito 
abbia  occupalo  i  quartieri  d'  inverno  che  gli  sono  stati 
assegnati  a  Scimmia. 


54 

11  granvìsire  Ziva-Jussuf-Bascik  ,  il  quale  dopo 
d'essere  caduto  in  disgrazia  era  stalo  esiliato  a  Rodi, 
com'è  noto,  ha  chiesto  al  governo  la  permissione  di 
abbandonar  quel  soggiorno  nocevole  alla  sua  salute , 
e  gli  è  stalo  permesso  d'andare  a  Brusse  ,  iu  Natòlia. 
Ma  d'altronde  il  governo  non  diminuisce  in  nulla  la 
sua  severità  a  riguardo  di  lui.  Essendo  morta  ultima- 
mente in  questa  capitale  la  sua  consorte ,  il  fisco  si  è 
impadronito  dei  poderi  di  lei  e  di  quanto  ella  possede- 
va ,  e    si  è  venduto  ogni  cosa  all'incanto. 

Ila  corriere  giunto  in  questi  ultimi  giorni  da 
Teheran  ha  recato  al  ministro  di  Persia  presso  la  Por- 
ta la  notizia  della  presa  della  fortezza  di  Ruba,  situa- 
ta Ira  Baka  e  Derhond ,  nella  provincia  di  Schirwan  , 
e  di  alcuni  vantaggi  ottenuti  in  questa  occasione  dal 
corpo  di  truppe  di  Mirza-Snchah-Abbas.  Egli  ha  pur 
recata  la  notizia  di  alcuni  movimenti  de'  Leski  e  di  al- 
cuni altri  popoli  indipendenti  di  quelle  regioni  contro  il 
nemico  comune.  Le  lettere  di  Persia  avvisano  altresì  che 
un  corpo  russo  è  venuto  ultimamente  ad  attaccare  il 
castello  d'  Akaleige  che  trovasi  sulle  frontiere  turche  ; 
ma  si  assicura  ch'è  stato  respinto  con  perdita  ed  ob- 
bligalo a  rinunziare  all'  impresa.  Vedesi  quindi  che 
l'armistizio  conchiuso  fra  gli  eserciti  russo  e  turco  sul 
Danubio  non  si  estendeva  ai  corpi  che  combattono 
nell'Alta  Asia. 

Quindici  giorni  sono  erasi  sparsa  la  voce  che  si 
erano  manifestali  indizj  di  pe.ste  a  Giubati  e  Fanar  , 
che  sono  due  quartieri  di  Costantinopoli.  Dicevasi  che 
il  contagio  era  stato  recato  da  un  bastimento  prove- 
gnenle  da  Trebisouda  ;  ma  sia  che  questa  voce  non 
abbi  a  fondamento  ,  o  vero  che  il  rigor  del  freddo  ab- 
bia purificata  f  aria  e  dissipati  questi  principi  di  pe- 
ate ,  o  non  ne  abbia  permesso  lo  sviluppo,  presente- 
mente non  se  ne  parla  più  ,  e  lo  stesso  patriarca  gre- 
co ,  che  aveva  ordinata  la  quarantina  pe1  forestieri 
che  venissero  nel  palazzo  abitato  da  lui  ,  non  ha  cre- 
dulo di  dover  continuare  queste  provvidenze  di  pre- 
cauzione ;  il   che  conforta  tutti  gli  animi. 

(  Gaz.  de  Frciice.  ) 
Jassì  ,  ciò  Febbrajo. 

Sentiamo  in  questo  momento  che  un  corpo  russo, 
il  quale  ha  passalo  il  Danubio  a  Simnilza  ,  ha  fatto 
una  preda  immensa  di  merci.  Giusta  la  prima  stima 
che  se  n'  è  falla  ,  ma  che  senza  dubbio  è  esagerata  , 
il  loro  valore  sarebbe  di  12  milioni  di  piastre:  dicesi 
pure  che  i  Russi  abbiano  preso  due  cannoni. 

Tutte  le  truppe  che  sono  sulle  mosse  in  questi 
contorni  si  dirigono   verso  il  Djnulno.  {  Idem.   ) 

VALACH1A. 

Bucluirest ,  18  Febbrajo. 
Tulto  è  qui  nella  massima  agitazione.  1/ altrieri 
abbiam  risaputo  che  il  giorno  i5  un  corpo  russo  di 
l'orse  41U.  uomini,  sotto  gii  ordini  del  general  maggio- 
Te  Pulakow ,  ha  passalo  il  Danubio,  eh  era  agghiac- 
cialo, al  di  sopra  di  Snunitza ,  e  si  è  impadronito  di 
Sistow,  o  piuttosto  del  silo  ov'  esislea  altre  volte 
questa  piazza.  11  detto  corpo  ha  preso  una  quantità 
uot abile  di  mercanzie,  e  poiché  11'  ebbe  caccialo  il 
ùtLyie  diitaiicaiueato  turcu  che  le  justo'Jiva,  ha  subito 


continuato  il  suo  cammino  sopra  Tarn  iva.  Queste  mer- 
canzie non  trovavansi  ammucchiate  in  Sistow  se  non 
in  conseguenza  della  pubblicazione  portante  che  i  Russi 
permettevano  il  commercio  per  questa  banda.  Parecchi 
speculatori  russi  ed  altri  sono  di  qui  partiti  ben  tosto 
alla  volta  di  Sistow,  colla  speranza  di  farvi  de' buoni 
affari.  Gendiseh-Agà,  che  comandava  a  Sistow,  debbt» 
aver  eseguita  la  sua  ritirata  sopra  Nicopoli. 

Parlasi  di  parecchi  passaggi  che  si  debbono  fare 
simultaneameute  sopra  diversi  punti  del  Danubio j  ma 
le  notizie  che  si  hanno  sopra  di  ciò,  sowo  così  vaghe, 
che  non  si  può  assicurar  nulla  di  positivo.  Quello  però 
che  non  lascia  più  verun  dubbio  sopra  la  rinnovazione 
delle  ostilità,  si  è  la  marcia  de' numerosi  corpi  che  re- 
cansi  da  tutte  le  bande  della  Moldavia  «  della  Vala- 
chia  sul  Danubio.  11  generale  in  capo  del  corpo  del 
genio  Harting  ha  accompagnato  il  conte  di  Langeron 
a  Giurgevo. 

Ciò  che  v'ha  di  particolare  si  è  che  i  plenipoten- 
ziarj  turchi  trovatisi  tuttora  a  Giurgevo  ove  aspettano 
una  risposta  da  Costantinopoli.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  29  Febbrajo. 

S.  Ri.  il  nostro  Re  ha  regalata  la  terra  di  Con- 
tieni nella  Slesia  al  sig.  direttore  Achard ,  a  cui  siaiu 
debitori  delta  prima  invenzione  del  zucchero  di  barba- 
bietola, e  dell'introduzione  di  questa  scoperta  in  Prus- 
sia. Imi  gran  numero  di  giovaui  ed  anche  di  forestieri 
recansi  nella  detta  terra  per  istruirsi  intorno  al  modo 
di  fabbricar  questa  specie  di  zucchero. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Macon  ,  5  Marzo. 

Una  colonna  di  prigionieri  spaguuoli,  facente  par* 
te  della  guernigioue  di  Valenza  ,  è  passata  da  questa 
città  iì  6  di  questo  mese,  ed  ha  continuato,  il  giorno 
dopo  ,  il  suo  cammino  per  la  via  di  Cliàlous. 

(  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

Parigi,   12  Marzo. 
Dal  palazzo  dell'  Eljrsée  t  13.  marzo     1813. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sopri*  la  relazione  che  ci  è  slata  fatta  della  con- 
dotta del  sig.  Gojfin,  caporninalore  alla  fossa  Beaujonc , 
nel  dipartimento  dell'  Ourthe , 

al  libiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art,.0  i.°  //  sig.  Gojfin  è  nominato  membro  della, 
Legion  d'  Onore. 

2.0  E  a  lui  accordata  sui  fondi  della  Legion  d'  Ono- 
re iui<i  pensione  di  600  jrancid,  di  cui  comincerà  a  go~ 
dere  a  coniar  dal  i.°  di  questo  mese. 

5."  //  nostro  gran  cancelliere  ed  il  nostro  gran  te^ 
soriere  sono  incaricali  dell'  esecuzione  de!  presente  de- 
creto. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore , 

//  Ministro  Segretaiio  di  Slato, 

Firmato ,  il  conte  Daru. 

(   Jìlouheur,  J 


'- 


— r  Nei  giorni  i  ',  2  ,  "5  «  4,  marza  sano  partiti  da 
Acquisgrana  4  distaccamenti  di  coscritti  della  Eocr: 
essi  facevamo  eccheggiar  1'  aria  di  canzoni  che  improv- 
visavano in  onor  dell'  Imperatore. 

—  Nel  dipartimento  de' Vosges  sono  compiute  le  ope- 
razioni relative  alla  coscrizione.  I  coscritti ,  in  nuiu.° 
di  1072  ,  sono  parliti  tutti  da  Epinal  pei  varj  corpi 
ai  quali  sono  destinati.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


GIURISPRUDENZA 

DELLA     CORTE     DI     CASSAZIONE. 

L'  introduzione  di  bestiami  in  un  semenzajo  di 
piante  costituisce  un  delitto  rurale ,  quand'  anche  non 
si  fosse  commesso  nessun  guasto. 

(  Decisione    1 5  febbrajo   1 8 1 1 .  ) 

1/  articolo  1992  del  Codice  Napoleone    è    inappli- 
cabile   al    fatto    di    un  mandatario  che  non  è  giunto  a 
farsi  incaricare  del  mandato  che  per  dolo  e  per    frode. 
(  Decisione  2 1  febbrajo   1 8  1 1 .  ) 


della  dogana  di  Gorizia  una  ca^sa  sognala  R  D  n.-s^ 
contenente  lavori  di  moJa  ;  non  essendo  mai  stala  ri- 
clamata questa  cassa,  del  peso  di  ig  libbre  ,  sarà  in  caso 
d'  essere  venduta  quanto  prima  come  merce  abbando- 
nata. Se  il  proprietario  si  presentasse  o  la  facesse  re- 
clamare ,  si  potrebbe  ancora  rimettergliela  ,  purché 
egli  giustificasse  1'  origine  degli  oggetti  ih  essa  conte- 
nuti,  e  pagasse  i  diritti  d'entrata.    «  (   Téle*  offic  ) 


I  processi  verbali  degl'  impiegati  dell'  octroi  fanno 
fede  sino  alla  inscrizione  di  falso  non  solo  pe'  fatti 
materiali  di  frode  che  verificano ,  ina  ancora  per  le 
confessioni  e  dichiarazioni  tendenti  a  provare  i  fatti 
medesimi.  (  Decisione  22  febbrajo  1811.  ) 

I  comuni  sono  risponsabili  delle  multe  incorse  dal 
pastore  delle  mandre  comunali  ,  salvo  il  riparto  ulte- 
riore delle  suddette  multe  da  farsi  in  via  amministra- 
tiva ed  in  conformità  della  legge  1 1  frimale  anno  7.0 
fra    i    proprietarj    degli  armenti  trovali  in  delitto. 

(  Decisione  22  J ebbra  jo   181 1.  ) 


I  commessi  della  direzione  dei  diritti  uniti  non 
5ono  obbligati ,  secondo  la  legge ,  d'  intimare  al  se- 
questrato copia  de'  processi  verbali  di  sequestro. 

(  Decisione  del  i.°  marzo   1811.  ) 


Due  cognati  possono  esercitare  l'uno  le  funzioni  di 
giudice  di  pace  e  f  altro  del  pubblico  ministero  nello 
slesso  giudizio  davanti  un  tribunale  di  polizia. 

(  Decisione  del  r.°  marzo   18 1 1.  ) 

Accusare  verbalmente  una  persona  di  stregonerìa 
è  CQjnmetlere  un'  ingiuria  soggetta  alla  pena  pronun- 
ziata dall'  art.  47  «   del  Codice  penale  del   18 io. 

(  Decisione   17  marzo  181 1.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,   18  Marzo. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 
Art.  I.  Sono  nominali  alla  Corte  de'  conti    del  no- 
stro Regno  d'  Italia , 

Primo  presi/lente ,  il  signor  conte  De  Bernardi ,  Con- 
sigliere di  Stato  legislativo. 

Presidente,  il  sig.  barone  Saba  Iti,  attuai   commissario 
della  contabilità. 

Presidente  della  Camera  pel  giudizio  de' conti  arretrati' 
il  signor  Sommaruga ,  membro  della  commissione  legale. 

II.  E  nominilo  nostro  procuratore  generale  presso 
la  stessa  Corte  il  signor  Crespi,  ora  capo  del  contenzio- 
so del  demanio  e  del  censo. 

III.  Il  nostro  ministra  delle  finanze  del  Regno  è 
incaricalo  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  die  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  dclF  Elj'sée  questo  di  7  mar- 
jzo   1812. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato, 
11  conte  A.  Aldini. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dell*'  1 1 
corrente  mese,  ha  nominato  cavaliere  dell'Ordine  del- 
la Corona  di  ferro  il  sig.  Luigi  Pasqualis  ,  maggiore 
comandante  il  deposilo  della  i.a  divisione  italiana  in 
Ispagna. 


L'  affissione  delle  sentenze,  allorché  non  è  ordi- 
nata da  una  disposizione  espressa  della  legge,  non  è 
riguardata  che  come  un  compimento  di  rifazione  di 
danni  :  ella  non  può  dunque  essere  pronunziata  che 
sopra  istanza  della  parte  civile. 

(  Decisione  2  5  marzo   181 1.  ) 
(  Jour.  de  Paris  ,  5  janv.   1812.  ] 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,  5  Marzo. 
E    stato  qui    trasmesso    il    seguente    avviso     dalla 
dilezione  delle  dogane: 

ti   Già    da    più    d'  un    anno     esiste    ne'    magazzini 


DIREZIONE    GENERALE    DELLE    VRlVATIVf. 

E    DAZJ    DI    CONSUMO. 

AVVI    s    O. 

La  Direzione  generale  delle  privative  e  dazj  con- 
sumo volendo  devenire  all'  acquisto  tanto  separatamente 
quanto  complessivamente  delle  qui  sotto  descritte  qualità 
e  quantità  di  tabacco  occorrenti  nel  181 5,  previene  // 
pubblico  die  nel  gior/H>  5o  aprile  prossimo  venturo  pro- 
cederà all'  esperimento  déW  asta  che  avrà  luogo  in  Mi- 
lano nella  Contrada  del  Marino,  al  num."   11 42. 

Le  condizioni  del  contratto  trov ansi  fin  (fora  osten- 
sibili presso  la  Direzione  generale  e  presso  le  Intenda:, 
di  finanza  in  Venezia ,  Ancona  e  Bologna ,  ove ,  vo- 
lendo,  potrà  ogni  aspirarne  rivolgersi,  sia  per  t'  esame, 
delle  condizioni  slesse,  sia  per  presentare  in  offerte  che 
in  prevenzione  credesse  di  fare.  Queste  offerte  ,  se  debi- 
tamente guarentite ,  saranno  ritenute  come  qnalsisia   altra 


5ib 

che  in  atto  a*  asta  provenisse  da  aspiranti  personalmente 
intervenuti. 

Il  contratto  sarà  deliberato  al  migliore  o  migliori 
ojj fere itti ,  se  cosi  pai  era  e  piacerà. 

Ita  Direzione  generale,  viste  te  offerte,  si  riserva 
di  estenderti  questo  coni  ratta  anche  ad  un  triennio. 

Milano,  il    i5  marzo  1812^ 

61'i.CUT«A    I>i-'   TABACCHI. 

Libbre  go,ooo  .  .  .  Foglia  Canidà. 

»  t5,ooo  .  .  .  delta  Inge, 

»  aoo^coo  .  .  <  detta  Albania. 

*  3o,ooo  .  .  <  della  Virgìnia. 

»            400,000  .  .  •  delta  Seghedino. 

»             200,000  .  «  *  detta  Cinque  Clnesei 

*  9,000  .  .  .  Brasile  in  corda. 
8,000  .  .  .  Fasi  S.  Vincent. 

600     .     •     •     Spagna  e  Siviglia  fina, 
»  5oo     .     .     .     Avana  o  Siviglia  inferiore. 


Libbre    1,00,100. 


//  Consigliere  di  Slato,  Direttore  generale. 
Barbo. 

Caldarinì ,  segr.  gen. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI, 

Osservazioni  sul  volume  intitolalo  Del  cenacolo  di 
Leonardo  da  Vinci ,  libri  quattro  di  Giuseppe  Bossi  , 
■pittore ,  scr'itte  per  lume  de'  giovani  studiosi  del  disegno 
e  della  pittura  dal  conte  senatore  Carlo  Furai  ,  com- 
mendatore della  Corona  di  ferro ,  socio  dell'  Accademia 
clementina  di  Bologna,  de  Gcorgofili  di  Firenze,  di 
Brescia,  di  Mantova,  ecc.  Milano  ,  f ebbra p  1812  ,  dai 
ioiclij  di  Giovanni  Pirotta. 

Vendesi  da  Giuseppe  Maspero,  libraio  in  Contra- 
da di  S.  Margherita  ,  mun.   1127*  ,  al  prezzo  di  lire  5. 


Ortensia  ,  commedia  di  Autonio  Simeone  So- 
gralli  ,  puovano  ,  colta  versione  latina  a  iioute.  Pa- 
dova, stamperia  del  Seminano,  181  1.  Tomo  II.°  d: 
jpag.  206  in  8.°  Prezzo   di  associazione,  lire  tre  italiane. 

1  cìue  volumi  finora  usciti  di  questa  erudita 
ed  insieme  singolarissima  commedia ,  si  vendono  in 
Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato  Stella,  111  con- 
trada di  5.  Margherita ,  all'  insegna  di  S.  Tommaso 
d'  Aquino  ,  ii.9   1 120. 


AVVISO. 

Il  doti.  6.  Antonio  Bisbini ,  Modonese,  annunzia 
al  pubblico  d'  avere  ,  dopo  assidue  e  diligenti  osserva- 
zioni fatte  pel  corso  di  40  anni ,  scoperta  la  vera  ca- 
gione del  deperimento  dei  gelsi  nei  dipartimenti  del 
|*anaro,  Crostolo  ed  altri  limitrofi,  e  di  avere  altresì 
scoperto  il  modo  d'impedire  questo  deperimento. 

Sta  egli  attualmente  compilando  una  memoria  che 
non  tarderà  a  Sortire   dai  torchi  ,    nella   quale    esporrà 
i.°  Il  modo  di  conoscere  la  malattia  dei  gelsi j 
24°  Qual  semente  di  gelsi  si  debba  preferire  per  for- 
mare un  vivajoj 

5.°  Quali   piante    del    vivajo    debbano    scegliersi    per 
essere  piantate  ìiella    campagna. 

Sono  fin  d'  ora  avvertiti  i  coltivatori  dei  gelsi  di 
non  valersi  d'innesti  levali  da  piante  di  foglia  così 
detta  spagnuola. 

Sarà  unita  alla  predetta  memoria  una  breve  istru- 
zione sili  modo  di  seminar  bene  il  fornienlo,  e  di  ri* 
pararlo  dai  vermi. 


BOFÌSA  DI  MILANO. 
Corso    de   Caino j  del  giorno   18  Marzo    i§i2. 
Parigi 
Lione 


Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


Dai  torchi  di  Francesco  .Son/.ogno  di  Gio.  Lia)., 
Stampatore  libraio  sulla  Corsia  de'  Servi,  n.°  596,  è 
-  sci  io  il  fasiirolo  XXX11I  o  sia  il  r..°  9  della  terza 
annata  del  Giqrnais  bielio<;rj-ficù   vnit-^rsalf.. 

N.B.  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré^  sopra  rapporto 
di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno,  .si  e  de- 
gnato (.oraprendere  anche  questo  Giornale  nel  numero 
di  quelli  de  quali  è  permessa  la  pubblicazione  in 
JVKlan© 


per  un  franco »    i,oo,5  L. 

idem .— »   1,00,6    L. 

per  una  lira  f.  b. »      82,4   — 

per  una  pezza  da  8  R.  »    5,or>,7  — 

per  una   lira  ital. »      97,2  D, 

per  un  fior.  coir.     -  »   2,54>8    — - 
idem  —  — _  —  •.*■ 

Amsterdam  B.co »   2,i5,o  — 

Londra  *  "- — » 

Napoli  »•  » » 

Amborgo        per   un  marco  ■=-   <-'  *     1,84,0  L. 

Prezzo  degli  effetii  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,    in    regola    del    red-» 
dito  del    5  per    100  ,  61.   1/6.    D. 
Delle  di  Venezia,  59.  —    L. 
Rescrizioni  all'   :i   per  100.  » — 

— —  .  '■».»«—■■ — m  1  1 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme,  dramma  sacro  in  due 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  Sograffi,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.°  Zingarelli.  Primo  ballo  il  sotterraneo ,  in- 
ventato e  diretto  dal  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo   La  poverella  Jortuiuita. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  in  titolate  1'  una  II  Irionjo  delle  belle,  e 
1'  altra,  nuova,  U incantesimo  senza  magìa,  musica  del 
sig.  Vmcenzo  Cardi,  col  ballo  La  conversazione  brillante. 

Teatro  del  Lemasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Elena  e  Gerardo. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice. 

Teatro  ìueccanico,  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
PoTia  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  Cominciano  a  7 
ore  ponieYidiane, 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ),  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sia  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scaia  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.  i  di  Mnano  }. 
, , _ , 

Muwio  ,  nella  I ipografia  di  FtDtruco  Ag^ìjìh, 
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Mila.\o  ,  Vttocrdi ,  'j.o  Marzo  i3ii. 
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"'ulti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  oJJìdaU. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    5    Marzo. 


Lii 


/e  discussioni  della  Camera  dei  Lord  sono  finite  , 
venerdì  sera ,  più  iti  breve  di  quel  che  non  si  credeva 
generalmente ,  a  niolivo  che  parecclii  nobili  lord  si 
sono  riservati  di  discutere  più  ampiamente  gli  ordini 
del  consiglio  in  qualche  altra  seduta  ,  e  senza  dubbio 
quando  si  prenderanno  ad  esame  le  petizioni  presen- 
tate a  questo  proposito. 

.Noi  siamo  ben  lontani  dal  riguardare  superhcial^ 
ir  lente  i  motivi  de  riclami  pe  quali  i  nostri  Compatrioti 
vimaiio  bene  d'iudirùzar  petizioni  al  Parlamento  ma 
non  possiamo  dispensarci  dal  credere  che  le  persone  lese 
nóusieno,  m  questa  circostanza,  i  migliori  giudici 
nella  causa  de' loro  patimenti.  Il  commercio  di  inanilal- 
ttira  dell'Inghilterra  già  da  qualche  tempo  non  ha  cer- 
t-amente  avuto  più  quel  grado  d'attività  che  brama:-  si 
potrebbe  ;  e  giusta  il  parere  de' petenti,  gli  ordini  del 
consiglio  sono  l'  unica  cagione  di  questo  àrrenamento. 
Alcuni  filtri  tentano  invano  di  provare  che  questi  or- 
dini non  hanno  già  prodotto  quel  male  che  vièti  loro 
attribuito  generalmente;  la  miseria  si  la  sentire,  e  si 
vuole  che  ne  siano  cagione  gli  ordini  del  consiglia: 
Bisogna  bene  che  le  persone  pregiudicale  si  tannino; 
non  possono  riclamare  contro  i  decreti  della  Francia  ;  qniu* 
di  Ialino  scopo  delle  loix)  lagnanze  1  soli  aggotti  clic 
feovansi  alla  loro  portata,  vale  a  dire  gli  alti  dei  loro 
proprio  governo,  i  quali  poi  non  sono  altro  che  gli 
eliciti  d'altre  cause  indipendenti  dal   voler    nostro, 

Fa  pena  certamente  il  dover  togliere  ad  nomini  slbv 
lunati  l'unica  speranza  di  sollievo  che  resta  ancor  loro  . 
ma  nei  siamosi  fortemente  convinti  che  ben  può  risultare 
vantaggio  di  sorta  alcuna  pei  manifattori  inglesi  dalla  rivo- 
cazione  aei  regolamenti  commerciali  iti  quislibrie,  che  non 
j/OSóiaxno  tralasciare  di  (ciliare  almeno  di  scemar  qucl- 
1  avversione  che  hanno  inspirala;  giacché  supponendo 
anche  che  siano  realmente  fa  causa  prima  del  male  per 
cui  sorgono  lagnanze,  si  può  egli  inai  presumere  che  il 
nemico  dell'  Inghilterra  sia  tanto  niello  da  non  trovar 
mezzo,  quand'anche  noi  rivocassitno  1  nostri  orlimi  del 
consiglio  ,'  di  riprodurre  per  noi  in  allro  modo  qnei 
mali  che  si  asserisce  esserci  noi  tiralo  adosso  da  rfòi 
stessi  ?  che  anzi  non  lo  ha  egli  già  l'atto  ?  e  se  la  1  0- 
*£  va  altramente,  domanderemo  <~o:ue    mai    è    possibile 


2  nostri  ordini  del  consiglio  impediscano  l'introdu- 
zione in  Francia  delle  produzioni  delle  nostre  manifatture  ; 
quando  che,  in  forza  delle  leggi  costituzionali  di 
quell'  impero,  non  possono  essere  ammesse  in  Fran- 
cia produzioni,  si  della  natura  come  dell'arie,  di  nes- 
suna sorta  proveguenti  dai  possessi  inglesi?  circostanza 
che  ha  lalm-eiiie  colpito  il  governo  degli  Stali  Uniti 
che,  cowie  ognuno  può  ricordarsi,  in  uno  dei  docu- 
menti ìij fidali  diretti  al  sig.  Turreau  ,  il  governo  de- 
gli Stali  Uniti  fa  osser\are  eh' è  inutile  insistere  suilu 
revocazione  degli  ordini  del  consiglio  (piando  le  cala- 
mità che  ne  derivano,  e  per  le  quali  si  fanno  tante 
lagnanze  ,  sono  111  realtà  prodotte  piuttosto  dai  regola- 
menti interni  dello  stesso  Napoleone.  Tal  è,  Io  diciamo 
cou  dispiacere,  tale  è  il  vero  slato  della  quistione  : 
i  nostri  ordini  del  consiglio  non  cagionano  né  ag- 
gravano, per  verini  modo,  le  sciagure  del  commercio 
d'Inghilterra,  sciagure  ch'esisterebbero  anche  senza  di 
questi  ordini,  e  che,  per  altro  lato,    sono    danno-i- si 

agl'interessi  commerciali  del  continente. 

Ma  sopra  ogni  altra  cosa  si  vuole  osservare  che  , 
nei  rimproveri  generali  che  circolano  di  bocca  in  boc- 
ca, se  ne  sentono  tanti  dirotti  contro  il  sistema  delie 
licenze,  le  quali  pure  rallcmprauo  per  certo  qual  mo- 
do gli  ordini  del  consiglio,  quanti  contro  questi  stessi 
ordita,  conlio  la  sospension  della  legge,  contro  la, 
legge  stessa.  Noi  domanderemo  adunque  :  L  InghiUerr  1 
è  forse  la  sola  potenza  che  accordi  licenze?  Il  nostrft 
nemico  non  tiene  egli  torse  lo  stesso  sistema  2  e  que- 
sta islessa  particolarità  non  prova  ella  forse  che  o  i' 
suo  sistema  o  il  nostro  è  nocivo  auT  interessi  dei  con- 
tinente, giacche  egli  è  costretto, al  par  di  noi.  ad  apra.: 
questi  angusti  passi ,  per  evitarne  gli  effetti?  Ciò  non 
per  tanto  noi  siamo  totalmente  coutrarj  al  sistema  .del- 
le licenze;  e  siam  d'avviso  che  se  gl'interessi  de' com- 
mercianti debbono  soffrire,  bisogna  che  soffrano  rulli 
egualmente.  Tale  è  il  carattere  che  veste  l'attuai  guei 
ra;  ma  non  siamo  già  noi  quelli  che  glielo  abbiali» 
dato.  Dal  eaiilò  iiostro  nessun  mezzo  di  còucili azione, 
pilo  impedire  alla  Francia  di  continuar  a  Iure  con 
noi  questa  guerra  di  commercio,  e  sempre  con  e  guai 
vigore,  in  .simili  circostanze,  ci  duole  il  dirlo,  le  la- 
gnanze private  sono  sì  poco  fondate  quanto  poco  lo 
sarebbero,  in  un  campo  di  battaglia,  quelle  da'  feriti 
1  quali  trovassero  inquisii)  che  il  nemico  avesse  attac- 
cato, e  che  il  loro  generale  aw,e  ».  "ditto  a  proposto 
■    td  re  I1  al '•"'■  0  di  lui. 

"FiruaSk   —     >'<"  r.    gV    P  F.mr.  1 


3>S 

—  Sablnfo  scorso  parecchi  individui  erano  raccolti  a 
Mahars,  nell' York-hire.  I  loro  volti  erano  tinti  di  ne- 
ro: pervennero  costoro  ad  entrare  violentemente  nelle 
officine  d'un  certo  sig.  Giuseppe  Hirst,  ove  spezzarono 
parecchie  macchine.  Un  avvenimento  simile  successe  in 
casa  del  sig.  Giacomo  Balderton;  il  magistrato  credet- 
te di  dover  chiamare  la  forza  armata,  e  gli  fu  spedito 
da  Sheffield  uno  squadrone  di  cavalleria.  A  Budley ,  e 
ne'contorni,  la  tranquillità  pubblica  è  stata  pure  tur- 
bata da  alcuni  giornalieri  a  cui  era  stato  diminuito  il 
salano;  i  voloutarj  hanno  preso  le  armi,  e  ristabilito 
il  buon  ordine. 

—  Sabbato  scorso  è  arrivato  dalla  Giamaica  un  cor«- 
riere  apporlator  di  lettere  e  di  fogli  del  20  gennajo. 
Il  governatore  ha  pubblicalo  un  proclama  che  vieta  ai 
forestieri  di  sbarcar  nell'isola  altrove  che  a  Kingston. 
Prima  che  sia  permesso  loro  di  metter  piede  a  terra  , 
i  padroni  delle  navi  sulle  quali  trovatisi  i  detti  fore- 
stieri,  debbono  altresì  affermare  ,  sotto  giuramento, 
innanzi  all'officio  di  polizia,  che  ciascuno  di  questi 
individui  ha  piei  mallevadore  un  possidente,  e  che 
deporrà  una  somma  di  5oq  lire  sterline,  per  cauzione 
delia  sua  condotta  durante  il  suo  soggiorno  in  Gia- 
maica. (  Jour.  de  P Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  29  Febbrajo, 

La  nostra  carta  ha  guadagnato  qualche  cosa,  dalla 
settimana  scorsa  in  poi  ;  sarebbe  da  desiderare  che 
questo  aumento  si  mantenesse  ,  poiché  lo  scadimento 
della  carta  è  funesto  al  commercio,  e  fa  accrescere  il 
prezzo  delle  derrate. 

Noi  continuiamo  a  godere  la  massima  tranquillità. 
1  cambiamenti  eseguiti  ne5 differenti  rami  d'amministra- 
zione si  vanno  consolidando. 

Trattasi  di  fondare  in  questa  città  uno  stabili- 
mento    d'assicurazione  commerciale. 

Una  famiglia  di  iti  persone  è  stata  qui  avvelenata 
fiali  arsenico,  ch'era  stato  preso  per  zucchero.  Fortu- 
natamente questo  accidente  è  staio  scoperto  abbastan- 
za in  tempo  per  sotfeorrere  i  malati.  Finora  nessuno 
d'  essi  è  perito. 

Una  nuova  commedia  dell'  instancabile  sig.  di 
ì\«lzèbuè,  intitolala  /  Quaccheri,  è  stala  molto  applau- 
dita sul  nostro  teatro.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'ACSTRIA. 

Vienna,  4  Marzo, 

Corre  voce  eh»  S.  M.  1'  imperatore  si  porrà  in 
breve  in  viaggio  alla  volta  di  Dresda  ,  per  fare  al 
principe  Antonio  di  Sassonia  ed  alla  sua  augusta  con» 
sorte  ,  sorella  dell'  Imperatore  ,  una  visita  promessa 
loro  già  da  lungo  tempo. 

— -  Non  V  è  più  dubbio  sul  ricominciamento  delle 
ostilità  fra   i  Russi  e  i  Turchi, 

Le  lettere  di  Bucharest  del  18  febbrajo  annunzia- 
no che  l'esercito  russo  è  da  tulle  le  parli  in  marcia 
verso  il  Danubio.  Le  truppe  di  Moldavia  porlansi  in 
Valachia,  Ognuno  s'  aspelta  grandi  avvenimenti. 

(  Jour,  de  V  Emp,  ) 


REGNO  DI  SPAGNA.. 
Madrid,  24  Febbrajo, 

S.  M.  si  è  degnata  di  ricevere  jeri  ie  deputa™ 
zioni  della  città  e  della  provincia  di  Cuuuza ,  e  quella 
del  capitolo  e  delle  parocchie  della  slessa  città  ;  Io 
prime  sono  state  presentale  dal  ministro  dell'  interno; 
il  ministro  degli  aifari  ecclesiastici  ha  presentalo  io 
altre. 

Si  è  notalo  il  seguente  passaggio  nel  discorso 
pronunzialo  dalia  deputazione  dei  capitolo  della  chiesa 
di  Cuenza; 

/  popoli  comprenderanno  un  giorno  a  proprie  speso 
che  i  loro  maggiori  nemici  sono  gì  Inglesi,  e  che  questi 
isolani  non  sono  ventili  in  /spagna  ed  in  Portogallo  che 
per  lame  U  teatro  della  guerra  contro  la  Francia.  In 
jatti  poco  loro  importa  che  le  province  dell'  interno  sic-*- 
no  trasformale  in  deserti ,  pur  eli  eglino  possano  con-' 
servare  alcuni  punti  sulle  coste. 

S.  M. ,  nella  sua  risposta ,  parlando  delle  perdilo 
parziali  che  le  guerviilis  fanno  provare  agli  abitanti  , 
ha  detto  che  la  formazione  di  queste  masnade  era 
opera  del  nemico  cornane  ,  onde  occupar  le  truppe,  dc-« 
stiliate  a  scacciarlo  dalla  Penisola  ,  neìf  inseguirle.  Gii 
Inglesi  hanno  veduto  con  gioja  aumentarsene  il  nume- 
ro, perocché,  sia  che  gì'  individui  che  le  compongono 
cadano  sotto  1'  armi  delle  truppe  del  Re,  sia  che  gli 
abitanti  periscano  sotto  i  loro  colpi,  in  ultima  analisi 
sono  sempre  tanti  nemici  di  meno  per  1'  Inghilterra: 

Un  distaccamento  di  briganti  della  masnada  del 
Commissario  intercettò,  il  17  di  questo  mese,  6  mu- 
lattieri abitanti  della  citlà  di  Parla,  i  quali  conduce- 
vano  al  mercato  di  questa  città  100  misure  di  grano 
che  avevano  comperato  a  Zafra  e  Palomare  :  non  pa- 
ghi  d'aver  commesso  questo  furto,  condussero  seco 
loro  i  mulattieri  al  mulmo  dell' Aldeguela,  .mi  Tago,  e 
li  rinchiusero  dopo  che  gli  ebbero  maltrattati.  Il  co- 
lonnello Payssan ,  comandante  d'Aranjuez,  informato 
di  questa  aggressione,  si  partì  il  18,  a  4  ore  del  mat- 
tino, con  12  soldati  del  corpo  di  cavalleggieri  della 
guardia  reale,  Ci  guardie  delle  foreste  del  Re,  e  don 
Antonio  Ruiz,  proprietario  d'Aranjuez,  uomo  di  co 
noscuilo  valore  e  buono  Spagnuolo ,  che  si  offerse  vo- 
loulaiiaineutc  a  dar  la  caccia  ai  briganti.  Questa  trup- 
pa ,  dopo  eh'  ebbe  attraversato  Bayona  ,  Chinchoria  e 
Colmenar  de  Orejà,  incontrò  i  briganti,  a  4  ore  e 
mezzo  pomeridiane,  nel  detto  mulino.  L  affare  fu  spe- 
dilo ;  tutti  rimasero  uccisi  o  gravemente  feria,  da  sei-. 
le  in  fuori  i  quali  furono  presi;  i  loro  cavalli  caddero 
egualmente  in  nostro  potere.  Il  sopraddetto  don  An- 
tonio lluiz  fu  il  solo  ferito  della  truppa,  del  colonnel- 
lo Payssan  ,  il  quale  fa  i  più  grandi  elogi  tanto  di  lui, 
come  del  capo  delle  -  guardie  delle  foreste,  chiamato 
Peiceval,  11  grano  venne  restituito  ai  mulattieri,  i  qua- 
li furono  rimessi  in  libertà,  Nel  numero  de'  briganti 
falli  prigionieri  trovasi  un  sergente  decoralo  della  Stella 
polare,  che  gli  era  slata  data  da  La  Pvomana  urOj 
babilmenle  per  un  fallo  d'armi  simile  all'aggressione 
commessa  ora  sui  mulattieri.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
IMPERA  FRANCESE. 
Liegi  ,  9  Marzo. 

L'  accademia  dataci  jeii    nella    sala    della    Società 


«T  emulazione  ,  fi  profitto  delle  famiglie  vittime  del- 
J'  inondazione  della  miniera  di  carbon  l'ossile  Beau- 
jonc,  è  stata  frequentatissima.  II  bravo  Uberto  Golfin 
e  suo  figlia  ,  in  eia  di  14  anni  ,  e  che  ha  dato  prove 
d'  un  coraggio  superiore  alla  sua  età  ,  v'  intervenne- 
ro ed  erano  1'  oggetto  di  tutti  gli  sguardi. 

11  prodotto  dell'  introito  mi  è  stato  spedito  que- 
sta mane  in  un  sacco  suggellato  che  non  ho  per  an- 
che aperto. 

Aspetto  la  nota  delle  spese  di  quest'  accademia 
per  determinare  il  prodotto  netto  e  farlo  conoscere  al 
pubblico. 

Non  compreso  questo  introito  ,  ho  avuto  la  sod- 
disfazione d'  aggiungere  ai  56  franchi,  95  centesimi  (*) 
che  mi  rimanevano  in  cassa ,  802  franchi ,  5  centes. 
jSopra  queste  somme  si  sono  dati  ,  per  ordine  del  sig. 
prefetto,  407  franchi,  55  ceitf- 

Laonde  ,  senza  contare  il  prodotto  dell'  accade- 
mia ,  ho  presentemente  in  cassa  la  somma  di  4^1 
franchi  ,  [fi  cent. 

Firmato  .  il  segretario    generale, 

LlEGEARD. 

(  Idem.  ) 
Parigi  ,   i5  Marzo, 

Oggi    si    è  radunato    il    Senato  cimservalore. 

(  Idem.  ) 
—  Le  notizie  di  Costantinopoli  confermano    la  noti- 
zia   delia    rinnovazione    delle    ostilità    ira  i  Russi  ed  i 
Turchi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


VARIETÀ*. 

Itinéraire  compiei  de  l'  Empire  francais ,  ecc.,  ecc. 
(  Seconde  edition.  ) 
Paris,    1811.    Voi.    5,  in-  12. 
Noi  ci  lusinghiamo  di  fare  cosa  utile  a  coloro  che 
hanno  acquistato  o  che  acquistar  vogliono  quest'  opera 
col  qui  riporre  1*  Errata  corrige  delle  notizie  che  l'Au- 
tore ci  dà  parlando  di  Milano.    Essi    potranno  aggiun- 
gerla in  line  del  pruno  volume. 

E,  rata.  (  Voi.  i.°,  pag.  189,  lin.  55.  )  Il  j'ronli- 
jpizio  di  proporzione  greca  è  del  Pellegrini  e  fu  cupola 
in  mezzo  della  croce  è  di  Brunellcslo  (  cioè  Brunel- 
lesco;  parla  del  Duomo  ). 

Corrige.  E  tuttora  ignoto  l'architetto  del  Duomo  di 
Milano.  11  Bruaelleschi  chiamato  a  Milano  per  la  secon- 
da volta  dal  Duca  Filippo  Maria,  figlio  di  Gian  Galeazzo, 
fondatore  del  Duomo  ,  fece  alcune  cose  per  questo 
tempio,  ma  non  la  cupola,  la  quale  è  d'ordine  gotico, 
come  lo  è  tutto  il  tempio,  e  quindi  il  frontispizio  an- 
cora della  facciala.  Sono  disegno  del  Pellegrini,  le  por- 
lo ,  il  battisterio  ed  il  coro.  La  cupola  è  diversissima 
dalla  tanto  rinomala  di  Santa  Maria  del  Fiore  m  Fi- 
renze, opera  del  Brunelleschi.  La  facciala  fu  terminala 
sono  gli  auspicj  dell'augusto  Napoleóne. 


(*)  Una  prima  colletta  ,  annunziala  nella  gazzetta  di  Liegi 
«Iti  7  marzo  ,  aveva  prodotto  656  franchi  ,  9Ò  centesimi  sulla 
'i  'ale  si  erano  consegnati  600  franch.  al  maire  d'Aus. 

{  Jour.  de  l  Jùuyj.  ) 
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Errata.   (  Pag.   190,  lin.  6.  )    Ne!  Palazzo    nazio- 
nale ,  residenza  del  Governo ,    si   vede    una   superba  sala 
ed  il  bel  quadro  di  David. 

Corrige.  Nel  Palazzo  Reale  si  vede  il  bel  quadro  di 
David  ed  una  vastissima  e  superba  sala  d'ordine  corintio, 
con  loggia  sostenuta  da  bellissime  cariatidi ,  coi  bassi 
rilievi  del  cavaliere  Appiani,  rappresentanti  i  fasti  di 
Nai-ollone.  Vi  sono  altre  magnifiche  sale  degne  di  es- 
sere ammirale  per  gli  eccellenti  arazzi }  pei  freschi 
dello  slesso  cavaliere  e  per  le  dipinture  di  altri  insigni 
maestri.  Per  gli  stessi  oggetti  non  meno  che  per  altri, 
e  per  1'  eleganza  dell'  architettura,  è  degna  d'  esse: 
ammirala  la  Villa  Bonaparte. 

Errala.  (  Ibid. ,  lin.  11.  )  La  chiesa  di  S.  Ales- 
sandro è  a"  una  bella  arcluteLlura  e  nobibnente  decorata 

Corrige.  La  chiesa  di  S.  Alessandro ,  degna  d'  es- 
sere veduta  per  la  sua  interna  vastità  e  ricchezza ,  è 
d'  architettura  bizzarra  e  pesante.  Bellissima  è  l' archi- 
lettura  della  vicina  Rotonda  di  S.  Sebastiano ,  disegno 
del  Pellegrino,  ed  uno  de'  più  bei  tempj  di  Milano 

Errata.  (  Ibid.,  lin.  19.  )  V interno  di  questa  clutìC 
sebbene  gotico  (  parla  di  S.  Maria  presso  S.   Celso.  ) 

Corrige.  L' interno  di  questa  chiesa  è  di  ottimo 
gusto  e  viene  comunemente  attribuito  a  Eramante,  a 
cui  si  attribuisce   ancora  il  bellissimo  portico  esteriore. 

Errata.  (  Ibid. ,  lin.  28.  )  Si  vedono  nella  sagrestia 
due  quadri;  r  uno  di  Leonardo  da  Vinci,  T  altro  di 
Rajacllo. 

Corrige.  Si  vede  nella  sagristia  1'  esalta  copia  fat- 
ta da  Martino  Knoller  del  dipinto  originale  di  Rafael- 
Io,  che  da  lungo  tempo  fu  trasportato  a  Vienna  da 
Giuseppe  11;  l'altro  quadro  non  è  di  Leonardo,  ma  di 
Salaino,  suo    discepolo  prediletto. 

Errala.  (  Ibid. ,  lin.  pernii.  )  La  chiesa  di  S.  Fe- 
dele fuori  di  MiUmo. 

Corrige.    La   chiesa   di   S.  Fedele  quasi  nel  centro 


ju;ì 


di  Milano. 


Errata.  (  Ibid. ,  lin.   17.  )  L;  chiese  di  S.  Anioni. 
ecc. ,  di  S.  Francesco  ,  di  S.   Maria  della  Scali. 

Corrige.    Le    magnifiche    caserme    de'  Veliti   soah 
tuile  alia  demolila  chiesa  di  S.  Francesco. 

Santa  Maria  della  Scala  fu  già  da  55  anni  atter- 
rata ,  e  sull'area  di  essa  fu  fabbricato  il  teatro  della 
Scala. 

Errata.  (  Ibid.,  lin.  2  {.  )  A  S.  Maria  si  vede  Li 
statua  di  Gastone  di  Foix. 

Corrige.  Nel  Palazzo  II.  delle  scienze  e  delle  art/ 
si  vede  la  .statua  di  Gastone  di  Foix. 

Errata.  (  Pag.  191  ,  lin.  i.ma  )  //  beW  edificio  del 
Collegio  di  Brera ,  ora  ginnasio  delle  belle  urli. 

Corrige.  Il  beli'  edificio  del  Collegio  di  Brera,  ora 
Palazzo  reale  delle  scienze  e  delle  arti,  d'  onde  tu 
trasportalo  il  Liceo  a  S.  Alessandro.  11  forestiero  non 
trahisci  di  qui  visitare  la  pinacoteca  ,  wra  rauchissima 
di  capi  d'  opcia;  la  biblioteca;  la  .specola,  una  delie 
prime    d'   Europa  ;    ed    il    giardino    botanico.     Olire    d 

beli'  edificio  d-A  Collegio  di  Brertl  ,  l'  Ospiti  ^i^u.U  ;  a 
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Seminano,  11  Pa\aszo  de!  Secala,  degni  eo:;o  d1  pssere 
•vedali  ;  gli    edili/)    del    Laz'zarello ,    della  Zeca ,  ncib 
quale  conservasi  un  prezioso  medagliere  j    de!!'    Arena 
ecc. ,  ecc.  ?  ecc. 

Errata.  (  Pag.  ìu\,  Ini.  i'»;>.  )  Di  là  si  passa  illu- 
sale deli*  accademia  ai  fjìliura  e  iti  scultura.  (  Si  varia 
della  Bibliotèca  àmbroskina»  ) 

Corrige.  li  già  quasi  un  secolo  da  che  cessò  «ella 
•Biblioteca  ambrosiana  i'  accademia  di  pittura  è  scul- 
tura. ÌNel  Palazzo  il.  delle  scienze  e  delle  arti  trovasi 
ijià  da  molli  anni    un'  accademia  di  pittura  e  scultura- 

Errata.  [  Ilici.,  liti.  7.  )  Dietro  a  questo  edificio 
\  parla  ancora  della  Biblioteca  ambrosiana  )  v  ad  giar- 
dino botanico  che  appartiene  all'  Università, 

Corrige.  Milana  non  ha  Università.  Nel  Palazzo 
K.  delle  scienze  e  delle  arti  è  degno  d'  essere  veduto 
X  orto  botanico  ricco  di  rarissimi  vegetabili.  La  Biblio- 
teca ambrosiana  non  ha  giardino  >  ne  può  averne* 

Errata.  (  Jbid.  ,  lin.  li.)  Vi  sono  in  intesta  città 
(jualtro  teatri  j  //  più  bello  ed  il  più  maestoso  è  il  teatro 
nuovo. 

Corrige.  Vi  sono  in  questa  città  sette  teatri  :  il 
più  bello  ed  il  più  graude  anche  dei  teatri  d'  Europa, 
«i  quello  della  beala t  non  nuovo,  ma  fabbricalo  prima 
di  quello  della  Canobiana  ,  con  disegno  di  Piermarini 
iiei  177H.  Ycggansi  le  proporzioni  Ira  questo  teatro  e 
quello  di  S.  Carlo  di  JSapoIi,  pubblicate  dallo  stesso 
Pieniiat'ini  in  Milano  nel   17^9. 

Errala.  (  Jbid.,  liu.  2<j.  )  Ur.  canale  che  comincia 
culla  1  lancila  s  culla  Marlesana,  altri  cau.li  navigabili 
derivanti  dal  Ticino  e  dall'  Adda. 

Corrige.  Due  cimali  navigabili,  l'uno  dello  Navì- 
glio grande  0  'Tic  inolio  ,  che  deriva  le  acque  dal  Tici- 
no ;  1'  altio  Naviglio  della  Mar. esana ,  cosi  detto  dal- 
l'antico  contado  della  Marlesana,  il  quale  deriva  le 
acque  dall'  Adda.  Un  terzo  canale  navigabile  sia  ora 
Costruendosi  che  dal  Ticinello  ricondurrà  le  acque  e  Va 
navigazione  nel  Ticino  a  Pavia. 

!>i  suiio  onimessi  varj  altri  errori  di  minore  impor- 
tanza. Sa; ebbe  però  a  desiderarsi  che  le  altre  città 
ancora  avessero  chi  si  as; uniche  la  briga  di  vna  si- 
mile Errala ,  e  lorse  allora  nulla  più  mancherebbe  a 
giade;  e  .perielio  questo  Itinerari  >. 

M. 


annali  e  niente,  Skdf  appoggi  delle  autentiche  scrit- 
ture degi'  ingegneri  e  penti  di  quei  tempi,  le  altera* 
zioni  avvenute  nelle  lagune,  ne'  porti  e  ne'  fiumi,  i 
progetti  fatti  per  lunediarvi  ,  quelli  che  furono  ab- 
bracciali e  gli  eJEetti  che  ne  derivarono. 

E  perche  1'  opera  riuscisse  del  massimo  vantaggio, 
fu  dall'  autore  coi  iodata  di  5?  tavole  che  rappresen- 
tano nelle  vere  misure  le  faccio  de'  luoghi  enunziali  e 
le  vere  distanze  de'  siti;  le  quali  mappe  per  la  mag- 
gior parte  sono  siale  ricavate  dai  loro  autentici  origi- 
nali, e  m  esse  si  t leveranno  i  siti  e  i  nomi  di  molti 
luoghi  e  canali  eli»  ora  sono  del  tutto  periti,  e  che 
altrove  sarebbe  impossibile  rinvenire. 

L  opera  si  rende  utilissima  agi'  Idraulici  i  quali 
in  essa  troveranno  non  tanto  la  storia  delle  acque  ve- 
nete, ma  quella  altresì  dell'  arte  di  governare  le  acme 
in  generale.  5. 


ANNUNZIO  1  •JPOG1UFICO. 

Dulia  tipografia  del  Seminano  di  Padova- è  uscita 
ia  seguente  opera  : 

Memorie  sloriche  dello  stalo  aulico  e  moderno  delle 
Ligurie  di  Venezia  e  di  q  uè'  fiutili  che  restarono  divertiti 
ver  la  conservazione  delle  medesime  ,  di  bernardino 
Zendii»!,  voi.  2  in  4-°  con  3^  tavole  in  rame. 

Si  vende  da  Giovanni  Silvestri,  slampalore-libraio 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  nuiu."  og  (, 

Prezzo  ,   lir,  2f.  00. 

Qucst'  opera,  di    cui  parlò    con  lode  Apostolo  Zc- 

ì.o    nelle    noie  alla    Biblioteca    del  Fontanmi  (  tom.  11, 

pag:  2cp  j,  aLbractia  il  periodo  di  quatti o  secoli,  cioò 

ijjtll'  anno   r.oo  al  1700.  Essa  è  disposta   in   forma  di 


A  V  V  I  S  Uh 

Essendo  caduta  senz  effetto  l'asta  tenutasi  nel  gior- 
no 17.  corrente  marzo  pres%SO  l'agenzia  della  corona  in 
Padova,  per  T affilio  novennale  da  cominciarsi  col  i8i3 
de  sóllóriotdli  beni  situati  ne'  dipartimenti  del  Brenta, 
dell  Adriatici)  e  del  Taglianicnto ,  si  previene  il  pubbli* 
co  che  nel  giorno  tre  del  prossimo  venturo  aprile  verrà 
rinnovata  l'asta  suddetta  a  ninna  delle  cedole  e  de' re- 
alivi capitoli  che  si  trovano  ostensibili  in  Milano  presso 
l  intendenza  generale  dei  beni  della  corona  ed  in  Pado- 
va nella  sudile! la  agenzia. 

I  suddetti  beni  d  affittarsi  sono  : 

Cinipi  padovani  ri."  1371.  47,  pari  a  tornature. 
G07  ,  distribuiti  in  lotti  n.°  7. 

E  campi  trevigiani  n.*  i5o3.  2.^7,  pari  a  tornatu- 
re 785,  distribuiti  in  lotti  n."    4. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

B_.°  TEATRO  alca  Scila.  Si  rappresenta  in  musica 
La  distruzione  di  Gerusalemme ,  dramma  sacro  in  due. 
atti  ,  poesia  del  sig.  avv.°  SografJi,  veneziano  ,  musica 
del  sig.  M.u  Zihgar'ehT.  Primo  hallo  II  sotterraneo,  in- 
\e;iìaip  e  diretto  dai  sig.  Luigi  Montani.  Secondo  bal- 
lo   La  poverella  Jorlunata. 

Ultima  recita  dei?  opera  attuale. 

l\.  Teatro    alla    Uanóbiana.    Dalla    comp.  1.  e  Kv 
Iran,  si  recita  Le  gloneux.    —    Ida   ou   quo  deviendra-> 
l-elle'/  coni,  vaudeville. 

Tlatro  S.  Kadego-Vda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  Jl  trionfi®  delle  belle,  e 
1'  altra,  nuova,  L'incantesimo  senza  magìa,  musica  del 
sig.  Vincenzo  Gardi,  col  ballo  La  conversazione  brillante. 

Domenica  sarà  1'  ultima  recita    dell'  opera    attuale 

Tlatro  dll  Llntasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Le  donne  di  buon  untore, 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albi'iigo  oella  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Oai!*» 
ore  5  pomeridiane  lino  alle  io  è  aperta  la  sala  m  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  lilla  di  Pajygi, 
La  circonlerenza  di  questo  rilievo  è.  di  .;">  piedi;  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  buca  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent,   77   (    li r.    1    di  Milano  }. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  At» 


totip  éS^Z 


C  l  0 R NALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato,  ai   Marzo   i3ia. 


TujUi  gU  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  4  Marzo. 

Ocrivono  da  Vori  (  cosi  nel  Du'Aia   Evening-Post  ) 
clic  il  20  e^cunajo  a  Killisaudra  nella  contea  di  Cavan, 
due  abitanti  di    quel  luogo    erano    usciti    di    eittà   per 
finire  colla  ragion  del  bastone  una  lì  te  die  aveauo  falla 
alcuni  giorni  prima  ad  una  (està  da  ballo.  Uno  di  que- 
sti era  cattolico,  e  l'altro  protestante.  Il  primo  era  ac- 
compagnato da  venti  o  trenta  de  suoi  parenti  od  amici, 
rauuili  tutti  d'un  bastone  di  quercia  irlandese  ;  il  prote- 
stante comparve  seguilo    da    molti    Oraiz^cmcns    armati 
di  spade  e  bajonelte.  Insorta  disputa  ira  essi  ed  i  pa— 
trini  dell'  altro    campione,  si    scagliarono    lult'   ad    un 
tratto  contro  i  cattolici  ,  tallendo  e  ferendo    quanti  ne 
©oteano  raggiungere.    Un    uomo    è    morta    2    ore  dopo 
questo    micelio  ;    un    altro    4    giorni    dopo,    e     10    rì- 
xnasero  feriti  a  segno  die  si    disperava   della    loro   vita 
&l  momento  in  cui  si  stava  stampando  il    Duòli u  Ew;~ 
ning-Post.  E    da    osservarsi     che  in    questo    cantone    i 
cattolici      erano    tanto    oppressi    die    non    osavano    ri- 
clamare contro  questo  attentalo.    Per  buona    sorte    tre 
abitanti,  i  signori  G10.  Bindly,  Gio.  Paris   e    Edmondo 
Underloy    si  fecero  accusatori  ;    ma  ,    ad  onta    dei  loro 
zelo  e  coraggio,    gli    assassini   godono    tuttora    di    una 
intiera  libertà. 
—  Una  copia  d' un'opera  stampata  .\  anni    sono  sol - 
t'occhio  del    sfg:    Perceval  ,    e  contenente  la    relazione 
de' commissari  incaricali  di  fare    un    esame    sulla    con- 
dotta   della    principessa    di    Calici,    è  stala    comperala 
per  2fn    ltr%  sterline.  Prima  di  questa  se  n'erano  vén- 
duti opifi    per    5oò    lire    sterline    1'  una.    Non    è 
lotahxtèhl  ìic!)abi!e  che,  dopo  la  distruzione  di  que- 
sta opera    dovala    al    sìg.    Perceval  .    qualche    persona 
l'abbia    ristampata.    Mettendone    in    luce  di  quando    in 
quando  alcune  copie  ,  sarebbe  per  essa    1'  occasione    di 
un  gran  guadagno.  Che  cosa  mai  vi  può  essere  in  una 
opera  die  il  sig.  Perceval  ha    voluto    stampare     e    che 
oggidì  si  dà  tanta  cura  di  far  scomparire  ? 

(  J^ur.  de  f  Emp.  ) 
HecUlhì  dei  cattolici, 
L'  altrieri,  giusta  l'avviso  che  fu  dato  al  pubbli- 
co, ebbe  luogo  una  numerosa  assemblea  di  nobili  e 
di  gentiluomini  della  religione  protestante  e  apparte- 
nente all'Irlanda,  ad  oggetto  di  deliberare  sulla  propo» 
spione  di  sottoscrivere  petizioni  alle  due  camere  del 
Parlamento,  in -favore  dell'  emancipazione  dei  catlohcj. 


1/ assemblea  era  composta   del  D^tca   di   Bejford  ,    d? 
marchesi  di  Laudsdoivti    e    di    De\Vo.isiiirc  ,    dei    confi 
Fitéwilliatu    e    Moira  ,  dei  lord    Dudiey    e    VY'arJ  ,  del 
sig.  'fiche,  e  di  m&iu  altri  nobiii  e  gentiluomini. 

1!  conte  Fitzmlliam  venne  nominalo  preciderli  è. 

Sulla  mozione  di  sir  J.  Newport ,  ;  seguenti  no- 
bili e  gentiluomini  furerie)  nominati  per  formare  il  co- 
mpaio incanì  alo  di  stendere  e  di  presentare  la  peti- 
zione: cioè  il  Duca  di  Dewonshire ,  il  marchese  di  De- 
wonshire, i  conti  Moira  e  Darnley ,  l'onorevole  Gior- 
gio Ponsonby,  sic  John  Neurporl  e  il  .sig.  Roberto  1, 1- 
touche,  ai  quali  venne  dato  pieno  potere  di  unire  ad 
essi  n   altri  membri ,  se  lo  giudicavano  necessario. 

11  sig.  Xighe  ha  osservalo  che  sarebbe  cosa  van- 
taggiosa che  l'indirizzo  al  Principe  reggente  fosse  pre- 
sentato da  una  deputazione  di  Mobili  e  di  gentiluomini 
capaci  di  far  risovvenire  al  Principe  auliche  rimem- 
bra;)/..; relative  all'  Irlanda.  Un  altro  personaggio  ha 
osservato  che  se  l'amicizia  del  Principe  pel  conte  Moi- 
ra non  prò  duceva  un  tale  effetto  ,  nulla  sarebbe  atto 
ad- ottenerlo. 

La  petizione  fu  allora  sottoscritta  da  tutti  i  per- 
sonaggi presenti ,  e  l' assemblea  fu  aggiornata  al  6  del 
p.°  v.°  aprile.  (   Times.  —  Mp ratear.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna ,    1    Ji/arzo. 
La  partenza    dell'  Imperatore    per   Praga    non    ha 
per  anche  avuto  effetto  ;  ma  si  assicura  alla  Corte  che 
è  vicinissima.  Non  credesi  che  V  Imperatrice    accompa- 
gnar debba    il    suo    aii'j;usto    consorte  ,    poiché    la    sua 
salute,  sebbene   ristabilita,   non   è    per   anche  abbastanza 
confermata  perchè  S.  M.  possa  esporsi  nell'attuale  sta- 
gione alle  fatiche  d'un  lungo    viaggio  ,    tanto    più    che 
generalmente    si    accerta    che    il    nostro    Monarca    non 
passerà. a  Praga  che  otto  giorni  in   circa,  e  che    di     là 
reeberassi  a  Dresda  f  cone  abbiums  annunzialo  mi  fo- 
glio   di  ieri),    DJcesi    clic    il    viaggio    d'Ungheria    non 
avrà  luogo  se  non  dopo  il    ritorno    dell'Imperatore    da 
Dresda.  Prelerulesi  pure  che    il    sig.    conte    di    Mellcr- 
:,i  h  accompagnerà  S.  M.  Ignorasi    per    anche    se    uno 
d  _,!:   Arciduchi  fratelli    dell'Imperatore   farà  pure  que- 
sto \u15gio. 

Si  continuano  a  mettere  a  numero  i  battaglioni 
di  riserva  ed  a  rimpiazzare  i  soldati  che  hanno  avolo 
il  loro  congedo,  essendo  spirata  l'epoca  per  la  quale 
si  ciano  ingaggiali.  Ma  il  rcclulaineiilo  non  è  però  più 
attivo  di  quello  che  sia  ordinariamente  :n  questa  sta- 
gione. 


In  questi  ultimi  due  giorni  sono  giunti  5alle  fron- 
tiere della  Turchia  parecchi  corrieri  apportatori  di  di- 
spacci per  la  nostia  Corte.  La  legazione  russa  ha  ri- 
cevuto uu  corriere  da  Bucharest.  Si  è  pur  veduto  ar- 
rivare un  corriere  da  Costantinopoli,  spedilo,  per  quan- 
to si  pretende,  dal  sig.  barone  Sturmer.  Tutte  le  noti- 
aie  che  si  sono  ricevute  s'accordano  in  dire  che  le 
ostilità  fra  le  truppe  russe  e  turche  sono  cominciate  il 
12  febbrajo  sulle  sponde  del  Danubio. 

Il  gianvisire  raccoglie  le  sue  fòrze  disponibili  nei 
contorni  di  Kudschuck.  Credesi  che  il  generale  Lan- 
geron  abbia  in  animo  di  far  un  attacco  sopra  la  detta 
città.  I  Turchi  abbandonano  i  diversi  posti  che  ave- 
vano occupati  ,  per  unirsi  al  loro  corpo  principale 
d'esercito. 

Una  lettera  particolare  dice  che  il  granvisire  è 
partito  con  un  corpo  da  Rudsclmck  dirigendosi  sopra 
«Scimmia  ,  e  che  ha  lasciato  in  Rudschuck  una  gueiv 
nigione  sufficiente  per  la  difesa  di  quella  piazza. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 

Del  5. 

Abbiam  ricevuto  l'importante  ed  autentica  notizia 
della  ripresa  delle  ostilità  fra  la  Russia  e  la  Porta. 
Ecco  i  ragguagli  che  ci  sono  iinor  pervenuti  sopra 
questo  avveuimeuto  : 

«  Giusta  il  tenore  dell'armistizio,  le  ostilità  non 
si  sono  potute  ricominciare  fra  gli  eserciti  delle  due 
poteuze  belligeranti  se  non  dopo  una  previa  diffidazio- 
ne  di  20  giorni  Essendosi  data  la  denunciazione  dei- 
1  armistizio  il  ly  gennajo  ,  ne  segue  che  il  io  feb- 
braio eia  il  giorno  stabilito  per  la  ripresa  dell'  armi. 
i*  11  dal  principio  di  questo  mese,  l'esercito  russo  si  è 
messo  111  molo  sopra  diversi  punti  per  avvicinarsi  al 
Danubio,  bulle  prime  ognuno  era  persuaso  che  queste 
marce  non  avrebbero  per  oggetto  che  la  difesa  del 
Danubio  ,  ove  i  Turchi  tentassero  di  passarlo.  L'  11 
ed  il  ia  ìebbrajo ,  vi  sono  slate  alcune  cannonale  lun- 
go u  Udimmo ,  di  cui  i  Turchi  avevano  di  nuovo  oc- 
cupata la  riva  deslra,  sebbene  assai  debolmente,  poiché 
il  .oro  esercito  di  riserva,  radunato  a  Scimmia,  sollo 
gii  ordini  di  Hazzt— Uascià ,  non  si  era  messo  ancora 
in  marcia  per  Kudschuck. 

»  il  quarlier  generale  russo  è  stato  di  nuovo  tra- 
slocalo a  (jiurgevo,  ove  il  generale  in  capo  Langtron 
si  e  condotto  il  giorno  prima  della  ripresa  delle  oslili- 
là,  con  parecchi  altri  generali  e  con  uno  stalo  mag- 
giore numeroso. 

»  La  vanguardia  russa  ha  passato  il  Danubio  il 
i5  febbrajo,  senza  incontrar  molle  ditficollà.  1  posti 
turchi,  non  essendo  abbastanza  numerosi  per  opporre 
1  esistenza  f  si  sono  ripiegali  verso  Rudschuck  ,  ove 
tiovasi  il  granvisire  con  un  corpo  di  20  in  2jui.  uo-r- 
mirii ,  che  sono  il  nucleo  del  gian  corpo  dell'esercito 
eh'  egli  intende  di  radunare  sulle  rive  del  Danubio. 
Molli  disluccamenti  sono  111  marcia  da  lutte  le  bande 
déir"  Impero  Ottomano,  e  sperasi  che  arriveranno  al 
campo  avanti  che  i  Pvussi  possano  fare  qualche  impor- 
tarne impresa.  I  Turchi  occupano  lorli  posizioni  nelle 
quali  hanno  già  sapulo  mantenersi  con  vantaggio.  Al- 
tronde    non     pare     che     i     Russi      abbiano    ioize    brn 


preponderanti  :  trattasi  di  sapere  s' figline  si  luanierranno 
sulla  riva  destra  del  Danubio. 

»  Il  generale  in  capo  russo  aveva  dato  or- 
dine a  lutti  i  corpi  del  guo  esercito  ,  acquartierati  in 
questo  inverno  nella  Moldavia  e  fin  sulle  sponde  del 
Dnieper  ,  di  partirsi  immediatamente  e  marciare  in 
più  direzioni  verso  il  Danubio-  Sentiamo  che  mi  corpo 
abbastanza  poderoso  si  porta  sul  Danubio  inferiore 
dalla  parte  di  Silisiria  ;  è  probabile  che  i  Russi  tente- 
ranno pure  di  passare  il  fiume  sopra  questo  punto.  I 
Turchi  hanno  ancora  una  guernigione  in    Silistria. 

»  I  nostri  giornali  offrono  già  una  relazione  circo- 
stanziata delle  operazioni  della  vanguardia  russa  sotto 
gli  ordini  del  generale  Pullalow.  »   (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  7   Marzo. 

11  Principe  e  la  Principessa  reale,  ed  il  giovane 
Principe  Massimiliano,  sono  parliti  jeri  alla  volta  dTi»- 
spruck. 

Il  Principe  reale  di  Virtemberga  si  è  recalo  il  G 
marzo  ,  per  quanto  si  crede  ,  da  Stoccarda  ad  Heil- 
broiin. 

Ci  si  scrive  da  Dresda  che  si  fanno  in  quella  cii.- 
là  grandi  apparecchi  per  ricevere  gli  augusti  forestieri 
che  vi  si  aspettano.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Mulhausen  (  Alto  Reno  ),  7  Marzo. 

In  questa  ci  Uà  si  è  formala  una  Società  ano- 
nima per  la  collivaziotie  del  guado  e  l'estrazione  del- 
ì'indaco.  Il  capitale  di  questa  Società  debb'  essere"  di 
4om.  trancili  divisi  in  400  azioni  di  100  franchi  per  cia- 
scuna. S.  E.  il  ministro  del  commercio  e  delle  mani- 
fatture ,  il  quale  ha  creduto  che  uno  stabilimento  di 
si  beli'  esempio  meritasse  incoraggiamenti  d'  ogni  sor- 
ta ,  ha  dimostrata  la  sua  soddisfazione  con  >oo  chi- 
logrammi nella  distribuzione  de'  semi  di  guado  ,  ed 
inolile  ha  soltoscrilto  111  nome  del  governo  per  200 
azioni.  Le  altre  200  azioni  sono  stale  prese  dal  prefetto 
del  dipartimento  e  da  3o  delle  migliori  case  di  Mul- 
hausen le  quali  hanno  altresì  manifestata  l'intenzione  di 
somiuinislrare ,  all'  uopo ,  la  somma  necessaria  al  la- 
voro ,  qualora  risultasse  insufficiente  quella  per  cui 
esistesse! o  le  sosenzioni.  Da  questi  stabilimenti  decisa- 
metile  palriotici  si  spera  l'  esilo  più,  felice ,  e  a  tan- 
to miglior  ragione  si  spera,  in  quanto  che  le  semina- 
gioni di  guado  fatte  nel  marzo  ibi  1  nei  distretti  di 
Colmar  ,  AUkirch  e  Bellort  hanno  provato  eh'  esso 
riuscirebbe  ottimamente  nel  dipartimento  dell'Alto  Re- 
no ove  d'  altronde  cresce  già  spontaneamente.  Gli  am- 
ministratori della  Società  hanuo  in  mira  di  trattar  que- 
sta coltivazione  in  un  modo  più  spedito  ed  economico, 
usando  l'aratro  a  4  vomeri  di  Fellenbergj  e  se  questo 
sperimento  torna  bene,  avranno  reso  un  importante 
servigio  all'  agricoltura,  facendo  conoscere  questo  nuo- 
vo strumento  rurale.  (  Gaz.  de  trance.  ) 
Parigi,   14  Marzo. 

Le  operazioni  di  coscrizione  nel  dipartimento  del- 
l' Oi;  e  stanno  per  finire  ;  già  12.40  coscritti  sono  giun- 
ti alla   loio  destinazione  o  sono  i.i  marcia  per  recai visi , 


«d  il  contingentò  Hel  dipartimento  sarà  completo  !Ya 
pochi  giorni. 

I!  a  marzo  è  partito  da  Alexandria  un  superbo 
distaccamento  di  5o  eoscrit  i  di  Marengo  destinali  per 
la  guardia  ritoperiafè.  Già  fino"  a  questo  giorno  sono 
partiti  da  quel  capoluogo  7^0  uomini  dei  990  che  il 
dipartimento  debbe  dare.  Prima  che  finisca  la  settima- 
na, tutto  il  contingente  sarà  partito.  La  coscrizione  si 
è  eseguita  questo  anno  con  anche  maggior  facilità  del 
solito  ,  e  questo  dipartimento  ha  giustificato  in  ciò 
quella  riputazione  che  s'è  già  meritamente    acquistata. 

(  Jour.  da  Paris.    ) 

Ci  si  scrive  da  Bajona,  in  data  del  i.°  corrente, 
che  iì  cattivo  tempo  che  regna  già- d'alcuni  giorni  ha 
reso  il  mare  cosi  gonfio  e  tempestoso  che  ha  gettalo 
«ulla  costa  una  giovine  balena  d'intorno  a  16  metri 
<li  lunghezza.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 


■GIURISPRUDENZA   DELLA   CORTE   DI   CASSAZIONE. 

Una  deposizione  latta  scientemente  contro  la  veri- 
tà costituisce  il  crimine  di  falsa  testimonianza. 

(  Decisione  5  gemiajo   1811.  ) 

Aprire  un*  imposta  di  una  finestra  sopra  un  ter- 
razzo, rompendo  i  suoi  punti  d'  appoggio  ,  costituisce 
una  rottura  esterna. 

(  Decisione  14  fcbbra'p    181 1.  ) 


L'azione  pubblica  in  materia  di  fallimento  è  indi- 
pendente dalla  sentenza  che  ha  omologato  il  concor- 
dato e  dichiarato  scusabile  il  fallimento. 

(  Decisione  9  marzo   1 8 1 1 .  ) 


Le  Corti  speciali  non  possono,  senza  la  previa 
remissione  fatta  loro  dalle  Corti  imperiali ,  dichiarare 
competenti  per  conoscere  dei  crimini  eh'  entrano  nelle 
loro  attribuzioni.  Questa  regola  non  è  eccettuata  per 
la  Corte  speciale  della  .Senna  relativamente  alle  attri- 
buzioni particolari  di  cui  è  investila. 

(  Decisione  28  marzo   1 8 1 1 .  ) 


Si  può  essere  citato  e  condannato  come  fallilo 
fraudolento,  quand'  anche  non  siasi  presentalo  il  bi- 
lancio ,  e  non  esista  la  sentenza  del  Tribunale  di  com- 
mercio che  dichiari  il  fallimento. 

(  Decisione  19  aprile  181 1.  } 
[  Jour.  de  Paris ,   1  o  décernb.    1 8 1 1 .  ) 

Firenze ,   1 7   Marzo. 

11  pubblico  è  avvertito  che  il  dì  i.°  del  pros- 
simo aprile  il  ricevitor  principale  delle  dogane  di  Li- 
vorno procederà  alla  vendita,  per  mezzo  de'  pubblici 
incanti,  delle  mercanzie  qui  appresso  descritte ,  pro- 
vegnenti dai  sequestri: 

Zucchero    bruito  .....      1,4*8   eliti,  peso  lordo 
Zucchero  testa  e   tei  rato     .     .      11  »6     id. 

Caffè djj.     id. 

Caccao 36)">     id. 

Legno  d  aeajou 63;i     il, 

6     Bottiglie  acquavite 
b     delle  sirpppi. 


02  > 

"flotti.  I  sopraddetti  generi  saranno  venduti  col- 
1'  obbligo  del  pagamento  de'  dritti  delle  dogaue  per 
1'  intr&duzione. 

6  scampoli  di  velo  crespo ,  2  di  velo ,  1  detto 
rametto  ;  i  pezza  di  nastro  di  seta;  11  pettini  fini 
d'  avorio;  5  dozzine  detto  d'osso;  11  dozzine  detto  di 
conio;  5  ettogrammi  perle  false j  e  5  lambicchi  di 
rame. 

Nota.  Questi  articoli  saranno  venduti  per  uso  , 
senza  pagamento  de   diritti. 

Lavori  di  oreficeria  non  marchiati,  e  consistenti 
in  21  paja  di  buccole  da  orecchi;  a5 -anelli-;  +  col- 
lane,; 2  fermagli;   1   medaglia  e   12  spilloni. 

,Le  condizioni  della  vendita  saranno  di  pagar  in 
contanti,  e  di  saldare  in  seguilo  i  dazj  d' introduzione. 

I  drilli  di  registro  saranno  a  carico  de'  com- 
pratori. 

//   direttore   delle   dogane  in  Livorno, 

Firmalo  ,    Duuois    Aymé. 
(   Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

PRINCIPATO  DI   NEUCHATEL. 

Neucluhel ,    2    Marzo. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchatel  ha  fatto  pub- 
blicare un  ordine,  in  data  del  27  febbrajo ,  che  porta 
'n    sostanza  quante  siegue  : 

«  Noi  Alessandro ,  «re.  Considerando  che  il  dover 
nostro  verso  S.  M.  1'  lmpcralor  Napoleone  c'impone 
l'obbligo  di  richiamare  tutti  que' nostri  sudditi  che  so- 
no al  servizio  militare  di  qualche  potenza  in  guerra 
colla  Francia,  decretiamo:  Tutti  qne'judditi  di  Neu- 
chatel che  sono  al  servizio  militare  d'Inghilterra  o  dì 
qualche  altra  potenza  in  guerra  colla  Francia  sono  ri- 
chiamati. 1  termini  pel  loro  ritorno  sono  stabiliti  nel 
modo  seguente.  A  quelli  che  sono  in  Europa  è  accor- 
dalo un  lasso  di  tempo  fino  al  i.°  gennaio  181 5;  a 
quelli  che  ne  sono  fuori,  fino  al  i.°  gennaio  i8i5;  e 
a  tulli  quelli  che  si  trovano  oltre  il  capo  di  Buona 
Speranza  ed  alle  Indie  orientali,  sino  al  i.°  gennajo 
1817.  I  contravventori  a  quesl'  ordine  saranno  puniti 
colla  confiscazione  de'  loro  beni.  Per  l'  avvenire  nessun 
suddito  di  Neuchatel  potrà  entrare  in  servizio  all'estere» 
senza  una  speciale  permissione  del  Principe,  .sotto  la 
pena  suddetta  e  quella  della  perdita  de' suoi  diritti  <H 
cittadino.  Quelli  che  avessero  ottenuta  questa  pei  mis- 
sione sono  obbligati,  in  caso  che  la  potenza  estera  rhe 
servono  entri  in  guerra  colla  Francia,  a  ritornare 
nello  spazio  di  5,  8  e  18  mesi  ,  a  seconda  delle  varie 
parli  del  inondo  in  cui  si  troveranno,  sotto  le  pene 
suddette.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 
Vrauenfeld ,  29  Febbrajo. 

II  nostro  granconsiglio  ,  radunato  straordinaria- 
mente sul  finire  dello  scorso  mese  t  ha  decretala  una, 
annua  imposta  di  :>.  fiorini  per  ogni  cane.  Si  tende  con 
ciò  a  diminuii  e  il  numero  de' cani  che  attualmente  nel 
cantone  di  Turgovia  montano,  per  quanto  è  stato  va- 
lutalo, a  2200,  e  costano  ogni  dumo  cix.a  .j  if»"»o  fio- 
rini. (  Idem.  ) 


Ùl   ( 


eiio     del     cantone     <1 


l'riboigo,   i.°  Sforzo. 

dal    gran    consi- 
Friborgo    per     1'  abolitone    del 


La  legge  emanala  il  -j.\  gennajo 


mendicare, 

st' anno  porla  singolarmente  clip 


che  debb' essere  attuala  alla  mela  di  que- 
«  11  mendicare  di  ca- 
li casa,  sotto  qualunque  forma,  è  interdetto  per 
eeinpre  nel  cantone  di  Friborgo.  (  Jpur.  de  Paris.  ) 
Basilea,  5  Marzo. 
Con  lettera  circolare  del  28  febbrajo  S.  E.  il  lau- 
damano  comunica  ai  cantoni  le  liste  cki  disertori  dei 
reggimenti  capitolali,  arrestali  durante  1!  "Sci  ne  can- 
toni d'Argovia  e  Schwitz,  come  anche  di  quelli  che 
nel  primo  dei  cantoni  suddetti  sono  stali  privati  del 
loro  diritto  di  cittadinanza,  in  l'orza  dei  decreti  della 
dieta.  {  Idem.  ) 

—■!■— iiiJWffinmiii  ""* 


NOTIZIE  INTER.NE 

REGNO     D'ITALIA. 
Bologna  ,   10  Marzo. 
Nella    scorsa     settimana     aLbiam    avuto    il    piacer 
di  sentire    il    signor    Guido  Baldi    Toscano  ,    al     teatro 
degli     accademici     iilodrammaturgi     detto    della     Con- 
cezione ,  improvvisare    in    mezzo    a    scelta    udienza    di 
spettatori.     Valente     si     palesò     questo     estemporaneo 
poeta  si  nella  scelta  non  comune    degli  argomenti  che 
dei  metri.  La  sua  dizione   ordinariamente    è    pura  ,    la 
sua    erudizione    vasta,    il  suo    ingeno    sottile.    Sobrietà 
negli    ornamenti    ,     arguzia  ne'  modi ,     chiarezza  nella 
condotta,  sono  le   rare   doli  che  abbiamo  in  lui  notate. 
(.  Estr.  dal  Gior.    del  di  par  Lini,  del  Reno.  ) 

Milano,  20  Marzo. 
Oggi,  giorno  anniversario    del  fausto  avvenimento 
della  nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma,  vi   è   stato  alla 
sera  concerto  a  Corte. 


un  terzo     appartiene  ,    questo   terzo    si    iide   del    lare 
reciproco  odio ,   e  nulla  curandosi   dell'  esilo  delia  loro 
Zuffa,  si  sta,  in  disparte,  lavorando  egli  stesso   intor- 
no alla  sua  fama  ,  che  nessuno  gli  può  dare  o  togliere 
fuorché  il  retto  o  lo  storie  uso    del    proprio    ingegno  ? 
E    come    mai    dimostrare    la    verità    o     1'  errore    d'  una 
dottrina    che    finor    non  esiste    se    non    nella   mente    di 
chi  1'  ha  immaginala  ,  e  che  dubbioso  è  ancora  se  11  I- 
la  stessa  mente  di  lui  esista  ormai  nella  sua  piena  lu~ 
ce,  e    nel!'  intero    sviluppo    di    tutte  le    sue    parli?    La 
pugna  di  questi  due  rivali  è    paragonabile    a    quella  dì 
Rinaldo  e  Ferrali ,    i  (piali,  mentre  furibondi  si  ponea— 
no  f  un  1'  altro  sotto  per  amor  d'Angelica,  non  s' av- 
vedeauo  che  la  scabra  se  ne    iuggiva  intanto    lungi  da 
loro    tra    selve    spaventosa    e    scure.    Noi  loderemo  non 
pertanto  1'  intenzione ,    in    se    stessa    generosa,    che  ha 
avuto      cerlamente     il     sig.    D.     Trinchieri      nelf     af- 
frontarsi   col     signor    D.    Amoretti  :    egli   ha     creduto 
di     assumer    le    parti    e    vendicar    1'  amico,    o    l'uomo 
eh'  egli  stima,  oltraggiato  d'  altrui  ;  ina  non    possiamo 
ad    un    tempo    dissimulare     che     la     sua    causa,    qua- 
lunque ella  sia,  avrebbe  trovato    un    maggior    numero 
di  fautori  s'  egli  sostenuta  1'  avesse  con   modi    più  ur- 
bani e    più    discreli  :     ove    il    sig.   Trinchieri  medesime 
getti  di   nuovo  uno  sguardo  sopra  il  suo    scritto,  con- 
verrà   con     noi   eh'  esso    non  è    disteso,  per   certo,  in 
guisa    d'  allontanare    il    sospetto    di    parzialità    pel    suo 
cliente,  e  d'  animosità  verso  1'  avversario. 

U.  M.  L 


Oggi  il  Senato  consulente  nella  seduta  ordinaria  è 
passato  alla  rinnovazione  del  quinto  della  commissione 
della  libertà  individuale  j  essendone  sorlilo  per  ragione 
di  temno  il  sig.  conte  senatore  Lamberti,  venne  lo 
stesso,  per  via  di  schede,  successivamente  dal  Senato 
rieletto. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Osservazioni  intorno    alle    Riflessioni    critiche   sulla 
T3QR.1A  bel  controstimolo  ,  del  dottore  e  professore 
Giuseppe  Amoretti,    di    Giovanni    Trinchieri    dottore  in 
medicina. 

Pavia  ,  da  G.  Giovanni  Cappelli ,    1 8 1  1 . 

(   c-i  vende  in  Milano,  tla  Giuseppe  Ivl.itpcn1  ,  librajo  nella 
contrada  di  S.  M.u^herila  al  mini.  11^7.  ) 

Ecco  una  nuova  tenzone  letteraria!  I  campioni 
s'ono  1  dottori  Trinchieri  e  Giuseppe  Amorelli  :  ma 
(Riandò  i    u;:o  di  essi  si  crederà  d'  aver    fiaccato  1    al- 


do ,  qua)  ne  saia  il  premio  che  ritrarrà  dalla  sua  pre- 
tesa vitto  ri  a?  i.  non  .1'  accorgono  ambedue  che  men- 
jtr'  eglino  si  piovocano  e  si  lacerano,  l'uno  per  di- 
struggere, l'  altro   p?r    sostenere  uua    opinione    che  ad 


Da'  torchi  della  Stamperia  Reale  è  uscito  1'  I;:n<:- 
rario  delle  stazioni  militari  e  postali  da  tenersi  dalie- 
truppe  in  marcia  sid  territorio  del  Regno  e  ne'  p.iesi  li- 
miiroji ,  e  da  chiunque  volesse  correre  la  posta  in  questi 
luoghi.  Que-st'  opera  ristretta  in  un  volume  in  8.°  è 
btata  compilata  nel  deposito  del  ministero  della  guerra 
e  marina  per  ordine  di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro;  e 
si  trova  vendibile  a  lire  cinque  per  copia  presso  il  ne- 
goziante di  carie  geografiche,  Rellalli,  nella  contrada 
del  Cappello,  nuin."  .jo^i,  in  Milano. 

~_ — — .^Mij,ìAttiitai/w—— — 

SPETTACOLI    D    OGGI. 

R.°  Teatro  alla  S&ala.  Dalla  compagnia  Pani  si 
recita  La  figlia  d'  adozione  o  sia  //  discolo  ravveduto , 
commedia.  —  Le  convulsioni ,  farsa. 

Teatro  S.  Raoegoada.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolale  1'  una  il  triorijo  delle  belle ,  e 
1'  altra,  nuova,  L' incantesimo  senza  magia,  musica  del 
sic  Vincenzo  Cardi,  col  ballo  Zia  conversazione  brillante. 

Domani  sarà  f  ultima  recita  dell  opera    attuale. 

Ti  atro  meccanico.  (  Nel  locale  di  ò.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fe.mce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  imo  alle  io  è  apèrta  la  sala  111  ctii 
sta  esposto  il  rilievo  rup/iresentuiitc  Li  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^j  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  ceni.  77   (  lir.    1    di  Milano  ). 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  ,  ±j.  Marzo   i8i». 


ì) 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


t 


NOTIZIE  ESTERE 


L 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   14  Marzo-. 

Se.wtd  conservatole. 
Seduta  del    io  marzo   i8ia. 


l\  seduta  si  è  aperta  a  mezzodì  sotto  la  presiden- 
za di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicaiicelliere  dell  Impero. 
S.  A.  S.  il  Principe  vicecontèstabile  vi  era  presente, 
Le  LL.  ÈE.  i  ministri  delle  relazioni  estere  e  della 
guerra,  il  conte  Regnanti  de  Saint-Jean— d'  Angely  , 
ministro  di  Stato  ed  il  sig.  conte  Duma»,  consigliere 
di  Stato  vengono  introdotti.  S.  E.  il  (.luca  di  Bussano , 
jftinlsi.ro  delle  relazioni  estere  ,  comunica  il  seguente 
rapporto  : 

Raj'pnito  del  ministro  delle  relazioni  estero 
a  S.  M.  F' Imperatore  e  He. 

«  Siu^j  i  duilli  marinimi  de  neutrali  sono  stali  so- 
lennemente regolali  dal  Iratlalo  d'I  .'rechi,  diveduto 
legge  conlune  delle  nazioni,  Questa  leggo  ;  testualmente, 
rinnovata  in  tutti  1  trattali  susseguenti,  ha  eousecrato 
i  principi  che  sto  per  esporre.  La  bandiera  copre  le 
mercanzie.  La  mercanzia  nemica  sollo  bandiera  neu- 
trale è  neutrale;  come  la  mercanzia  neutrale,  sotto 
Landra  nemica,  è  nemica.  Le  sole  mercanzie,  cui 
non  copre  la  bandiera,  sono  ie  mercanzie  di  contrab- 
bando; e  le  sole  mercanzie  di  contrabbando  sono  le 
armi  e  le  munizioni  da  guerra.  Qualunque  visita  d'  un 
bastimento  neutrale  per  parte  d  un  bastimento  armato 
iion  può  l'arsi  che  da  un  piccolo  numero  d'  uomini ,  le- 
nendosi il  bastimento  armalo  fuor  del  tiro  del  canno- 
ne.  Ogni  bastimento  neutrale  può  commerciare  da  un 
porlo  nemico  ad  un  porto  nemico ,  e  da  un  porto  ne- 
mico ad  un  porLo  neutrale.  I  spli  porti  eccettuati  sono 
i  porli  realmente  bloccati;  ed  i  porli  realmente  bloc- 
cati sono  quelli  che  sono  investiti,  assediati,  in  pre- 
venzione d'esser  presi,  e  ne'quali  un  bastimento  di 
commercio  non  potrebbe  entrare  senza  pericolo.  Tali 
sono  gli  obblighi  delle  potenze  belligeranti  verso  le  po- 
tenze neutrali;  tali  sono  i  diritti  reciproci  delle  une 
e  delle  altre  ;  tali  sono'  le  massime  consecrate  dai 
trattati  che  formano  il  diritto  pubblico  delle  uà-» 
zioni.  Più  volle  1  Inghilterra  osò  tentare  di  sostituirvi 
regole  arbitrarie  e  tiranniche.  Le  sue  ingiuste  preten- 
sioni vennero  rigettale  da  tulli  i  governi  sensibili  alla 
Voce  dell'  onore  ed  all'  interesse  de'  loro  popoli.  Ella 
si  vide  costantemente  forzala  a  riconoscere  ne*  suoi 
trattati  i  principi  che  voleva  distruggere.)  e  quando  la 
pace  d' Amieus  fu  violala,  la  legislazione  marittima 
riposava  ancora  sopra  le  sue  antiche  basi.  In  conse- 
guenza degli  avvenimenti,  la  manna  inglese  si  trovò 
più  numerosa  di  tulle  le  forze  delle  altre  potenze  ma- 
rittime. L'  Inghilterra  giudicò  allora  che  fosso  arrivato 
il  ino  menici»  in  cui,  non  avendo  nulla  a  temere,  poteva 
osar  lutto.  Ella  deliberò  subito  di  sottomettere  la  na- 
viga/ione di  tutti  i  mari  alle  stesse  leggi  di  ([nella  del 
Tamigi.  Nel  i8o(>  cominciò  1'  esecuzione  di  questo  si* 
«tema,  che  rendeva.  a  tur  piegare  la  legge  comune  delle 


Ì  nazioni    davanti  agli  ordini  del  consiglio  ed  ai  regola- 
pienti    dell'  ammiragliato    di    Londra.  La    dichiarazione 
del   il»  maggio  annichilò    con  una    sola    parola  i  diritti 
di  tutti  gli  Slati  marinimi  ,  ed  interdisse  ampie  coste  e 
interi  Imperj.Da  quel  piloto  l' Inghilterra  non  riconob- 
be più  neutrali  sui  mari.   I  decreti  del     1807    imposero 
ad  ogni  nave  1'  obbligo  di  dar  fondo    in    un    porto  in- 
glese, qualunque  fosse  la  sua  destinazione,    di    pagare 
un    tributo    all'  Inghilterra,,   e    di    sotlomettere    il    suo 
carico  alle  tarilfe   delle  dogane  di  essa.  Colla  dichiara- 
zione del    1800,  era  stata    interdetta    ogni    navigaziono 
li  neutrali;  in  forza  dei  decreti  del   1807  fu   loro  ren- 
dula    la    lacollà    di    navigare  ,  ma  non  novellerò  l'arno 
uso     che    pel     servigio     del    commercio     inglese     nelle 
Combinazioni     del     «no     interesse    ed    a     suo    profitto. 
*.l    governo   inglese   levava    cosi    la    maschera     con    cui 
aveva  coperto  i  suoi  progetti  ,   proclamava    il  dominio 
universale    de'  mari  ,    riguardava    tutti    i    popoli  corno 
suoi    tributarj  »    cu    imponeva    al    Continente    le    speso 
della  guerra  che  sosteneva  contro  di  esso.  Queste  mu- 
dile delerminazioni    eccitarono    una    generale    indigna- 
zione Ira  le  potenze  che  avevano  conservalo    il    senti- 
mento della  loro  indipendenza    e  de'  loro    diritli.  Ma  a 
Londra  portarono  al  più  allo  grado  d'esaltamento  l'oi- 
c  >gho  nazionale  ,    e  mostrarono    al    popolo    inglese  un. 
■/venire  fecondo    delle    più  luminose    speranze.    \\    suo 
commercio  e  la  sua  industria  dovevano  essere  d'allora 
in  poi  senza  concorrenza  ;  i    prodotti    dei    due    Mondi 
dovevano  affluire  ne'  suoi  porli  ,  rendere  omaggio  alla 
sovranità    marittima    e    commerciale    dell'  Inghilterra  „ 
pagandole  un    diritto    d'  octi'oi ,  e  pervenire  in  seguilo 
alle    altre    nazioni  ,    carichi    di    spese  enormi  ,    da  cui 
sarebbero  andate  esenti  le  sole  mercanzie  inglesi.   V.  M. 
scòrse  con   un  solo  sguardo  i  mali  ond'  era  minacciato 
il  Continente.  Ella  ne  colse  tosto  il  rimedio:  annichilò 
co'  suoi  decreti  questa  impresa  fastosa  ,    iugiusla  ,  al- 
tcntaloria  dell3  indipendenza    di    tulli    gli  Stati  ,  e  dei 
diritti  di  lutti  i  popoli.    Il    decreto    di    Cellino  rispose 
alia  dichiarazione  del    iSoij.   Il  blocco    delle   Isole    bri- 
tanniche  fu    opposto    al     biacco    immaginario    stabilito 
dall'  Inghilterra.    Il    decreto    di    Milano    rispose   ai   de- 
creti del   1807;  esso  dichiarò  disaazionalizzato  ogni  ba- 
stimento neutrale  che  si  solloineltesse  alla  legislazione 
inglese,  sia  col  dar  l'ondo  in  un  porlo  inglese,  sia  col 
pagar   tributi    all'  Inghilterra  ,    0    che    rinunziasse    per 
tal    modo     all'  indipendenza      e      ai     diritti     della     sua 
bandiera   :     tulle    le    mercanzie    del    commercio    e  del- 
l'industria  dell'  Inghilterra    furono    bloccate  nelle  Isole 
britanniche  ;    il     sistema      continentale     le     esiliò      dal 
Continente.     Nessun     allo     di     rappresaglia     non    coim 
segui   mai    ii    sito  scopo  111   un  modo    più    pronto  ,   più 
sicuro,     più     villonooo.   I  decreti  di    Berlino  e  di   Mi- 
lano   torsero    conilo    1'  Inghilterra    le    armi  eh'  ella   di 
rigCva  contro  iL  commercio  universale.  Questa  sorgente 
di  prosperità  commerciale    eh'  ella    credeva    si    abbon- 
dante,  divenne   una  sorgente   di  calamita    pel   coiiini'-i  — 
ciò   inglese;   invece   de' tributi    che    dovevano   arricchire 
l'erario,   il   discredilo  Ognor  crescente    colpi   la    liuluna 
dello  Stalo  e  quella  de  particolari.     Non    pria  couiuar 
vero  i  decreti  di  V.  M. ,  che  tosto  d    Continente  pie 
yid2  che  tali  ne  sarebbono  1  fruiti  dove    ricevessero  la 
loro     piena     esecuzione  ;    ma  ,   per    a\Ve/./.i     die     Cossi 
l    Europa  a  veder  prosperi    successi    coronar    le   vostri 
imprese,  ella  durava    fatica    a   c,oinrn-endera   con   qua. 
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nuovi  prodigi  V.  M.<  manderebbe    ad   effetto    I    grandi 
pensamenti  che  sono  Vati  con  tanta  rapidità  compiuti. 
V.  M.  s' armò  di  tutta  la  sua  possa  ;    nulla  la    ritrasse 
dal  suo  scopo.  L'Olanda,  le  Città  Anseatiche  ,    le  co- 
ste   che    uniscono    il  Zuyderzee    al    Baltico,    dovettero 
essere  aggregale  alla  Francia  e  soggette  alla  medesima 
amministrazione  ed  ai  medesimi     regolamenti  :    conse- 
guenza   immediata  ,    inevitabile   deila     egislazioue    del 
governo  inglese.  Considerazioni   di    nessun    genere    po- 
tevano tener  sospeso    nella  mente   di    V.    M.    il   primo 
interesse    del    suo    Impero.     Ella    nou  tardò   a    racco- 
gliere   i    vantaggi     di    questa     importante    risoluzione. 
<jià  da   i5    mesi,    vale  a    dire    dopo    il    senaloconsulto 
d'aggregazione,  i  decreti  di  V.  M.  hanno  gravitato  sul- 
l'Inghilterra con  tutto  il  loro  peso.  Ella  si  lusingava  di 
invadere  il  commercio  del  mondo,  ed  il  suo  commercio 
divenuto    un  monopolio  non  iaceasi  che  per    mezzo    di 
2om.  licenze  rilasciale    ogni  anno  :  forzala  ad   obbedire 
•alla  legge    della    necessità,  ella   rinunzia  per  tal    guisa 
al  suo  atto  di  navigazione,  primo  fondamento  della  sua 
possanza.  Ella  pretendea   d'avere  il  dominio  universale 
<te"'mari,  e  la  navigazione  è  interdetta  a'  suoi    vascelli 
respinti  da  tutti  i  porti  del  Continente;  voleva  arricchi- 
re il  suo  erario  co'  tributi  che  le  pagherebbe  l' Europa,  e 
1'  Europa  si    è    sottratta    non    solo    alle    sue    ingiuriose 
pretensioni,  ma    ben    anche    ai    tributi    ch'ella    pagava 
alla  sua  industria;  le  sue  cillà  di  manifatture  sono  di- 
venute deserte  ;  la   miseria    è    succeduta    ad    una   pro- 
sperità fino  al'lor  crescente  3  la  spaventevole   scomparsa 
del  numerario  e  la  privazione  assoluta  de'  lavori  turba- 
no ogni  dì  la  tranquillità  pubblica.  Tali  sono  per  l'In- 
ghilterra gli  effetti    de'' suoi    imprudenti    tentativi.    Ella 
riconosce  di  già,  e  riconoscerà  ogni  giorno  sempre  più, 
che    non    v'  ha  scampo  per    essa    che     nel    ritorno    alla 
giustizia    ed  ai   principj    dei    diritti    delle    genti,   e  che 
•non  può  partecipare  ai  benefizj    della  neutralità  de' por- 
ti,  se  non  quando  lascerà  i  neutrali    approfittare    della 
neutralità  della  loro  bandiera.  Ma  fino  a  quest'  epoca  , 
e  finché  i  decreti  del  consiglio  britannico  non  saranno 
rivocati ,  ed   i  principi    del    trattato    d' Utrecht    verso  } 
•neutrali  rimessi  in  vigore  ,  i  decreti  di  Berlino  e  di  Mila- 
no    debbono     sussistere     per      le    potenze     che     la  ce- 
ranno      disnazionalizzare     la     loro     bandiera.     I      porti 
del     Continente     non     debbono     aprirsi     né    alle    ban- 
diere     disnazionalìzzate     né     alle     merci    inglesi.    IS'on 
bisogna    dissimularlo  ;     per    mantenere      intatto     que- 
sto grande  sistema ,  è  necessario  che  V.  M.  impieghi  i 
potenti  mezzi  che  'appartengono  al  suo  Impero,  e  tro- 
vi ne' suoi  sudditi  quell'assistenza  eh* ella  non    doman- 
da loro  giammai  invano.  Bisogna  che  tutte  le  fòrze  di- 
sponibili   della    Francia    possano     portarsi    ovunque    la 
bandiera  inglese  e  le  bandiere  disnazionalizzate ,o  scor- 
iate dai  bastimenti    di    guerra   dell'  Inghilterra ,   voles- 
sero approdare.   Un  esercito  speciale  esclusivamente  in- 
caricato della  guardia  delle  nostre  ampie  coste,  de' no- 
stri arsenali  marittimi ,  e  del  triplice  ordine  di  fortezze 
che  copre  Je  nostre  frontiere ,  dee    garantire    a    V.    M. 
- 1  sicurezza  del  territorio  affidalo  al  suo  valore  ed  alla 
.sua  fedeltà.  Ella  renderà    al    loro    bel    destino    i    prodi 
avvezzi  a  combattere  ed  a    vincere   sotto    gli    occhi    di 
V.  M.  per  la  difesa  de'  diritti  politici  e   della   sicurezza 
"sterna  dell'  Impero.  I  depositi  medesimi    de'  corpi   non 
saranno  più  distolti  dall'utile  destinazione  di  mantenere 
11  personale  ed  il  materiale  de  vostri  eserciti  attivi.  Le 
iorze  di  Y.  M.  saranno  cosi    mantenute    costanlemenle 
nello   stato    più    formidabile}    ed    il    territorio    francese 
protetto  da  uno    stabilimento    permanente,    consigliato 
dall'  interesse ,  dalla  politica  e  dalla  dignità  dell'  Impe- 
ro ,  si  troverà  in  una  situazione  tale  che    meriterà   più 
che  mai  il  titolo    d'  inviolabile    e    di    sacro.    Da    lungo 
tempo  il  governo    attuale    dell'    Inghilterra   ha   procla- 
mato la  guerra  perpetua ,    progetto    spaventevole ,    che 
l'ambizione  più  sfrenata  non    si    sarebbe    osata    d'  ap- 
provare, ed  a  cui  una  presuntuosa  jattahza  potea  sola 
dare    il    suo    assenso;    progetto    spaventevole    che   pur 
sortirebbe  il    suo    effetto,    se    la   Francia    non    dovesse 
spedare  che  impegni    seuza    guarentigia,    d'una    durata 
incerta   e    più    disastrosa     della    guerra    medesima.    La 
pace,  o  Sire,  che  V.  M.  in   mezzo    alla   sua    onnipo- 
tenza ha  così   spesso   offerta  a'  suoi   nemici ,    coronerà 


le  vostre  gloriose  fatiche,  se  t' Inghilterra  esiliata  da'» 
Continente  con  perseveranza ,  e  sejiarata  da  tutti  gli 
Stali  di  cui  ha  violata  l'indipendenza,  acconsentirà  fi- 
nalmente a  ripigliare  i  prim  ipj  ette  stabiliscono  la  so- 
cietà europea,  a  riconoscere  la  legge  delle  nazioni,  a 
rispettare  i  diritti  consecrati  dal  trattalo  d'  Utrecht. 
Frattanto  il  popolo  francese  dee  starsi  in  armi.  L'  onov 
lo  comanda,  l'interesse,  i  diritti,  1'  indipendenza  dei 
popoli  impegnali  nella  medesima  causa,  ed  un  oracolo 
ancor  più  sicuro  ,  sovente  emanato  dalla  bocca  mede- 
sima di  V.  M. ,  ne  fanno  una  legge  imperiosa  e  sacra.» 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Feltre,  ministro  della  guer- 
ra ,  comunica  il  seguente  rapporto  : 

Rapporto    del  ministro  della  guerra 
a  S.   M.    l'Imperatore  e  Re. 

«  Sir.E,  la  più  gran  parte  delle  truppe  di    V.    M. 

è  chiamala  fuor  del  territorio  per  la,  ditesa  de1  grandi 
interessi  (  he  debbono  assicurare  la  preponderanza  del- 
l'Impeto., e  mantenere  i  decreti  d1  Berlino  e  di  Mila- 
no, sì  funesti  all'  Ingiù!. "ria.  Sono  appena  i5  mesi 
che  il  sistema  continentale  è  in  esecuzione  ,  e  1'  In- 
ghilterra è  già  agli  estremi.  Se  non  erano  circostanze 
che  V.  M.  nou  dovea  calcolare ,  l'orse  questo  breve 
spazio  di  tempo  avrebbe  già  veduto  interamente  anni- 
chilata la  prosperità  dell'  Inghilterra,  ed  essa  avrebbe 
nel  suo  interno  sentilo  de'  crolli  che  avrebbero  termi- 
nato di  screditare  la  fazione  della  guerra  ,  e  chiamati 
all'  amministrazione  uomini  modciali  ed  amici  della 
giustizia.  Tuttavia,  ninno  sa  meglio  di  V.  M.  aspettat- 
asi tempo  ciò  che  il  tempo  dee  produrre  ,  e  mauteue 
re  con  imperturbabile  costanza  un  sistema  ed  un  pia- 
no di  condotta  di  cui  ella  ha  calcolato  i  risuttamentì 
che  sono  infallibili.  Durante  la  lontananza  della  mag- 
gior parte  delle  nostre  forze  di  linea  ,  il  gran  numero 
di  slabilimeuti  marittimi  ,  di  piazze  forti  ,  e  di  punti 
importanti  dell'Impero  ,  si  troverà  guardato  dai  qumli 
battaglioni  e  dai  depositi  ,  e  dalle  truppe  della  mari- 
na ,  il  che  ha  1'  inconveniente  di  rimovere  continua- 
mente con  marce  e  contromarce  i  quinti  battaglioni  ed  i 
depositi  dalla  loro  vera  destinazione,  che  è  l'alimento 
degli  eserciti  attivi.  Queste  marce  stancano  il  soldato, 
e  non  fanno  che  complicar  l'amministrazione.-  Altron-» 
de  ,  allorché  veggonsi  eserciti  così  poderosi  oltre  tutte 
le  frontiere  ,  potrebbe  esser  permesso  ai  cittadini  ,  i 
quali  non  possono  conoscere  le  provvidenze  date  dal- 
l' amministrazione  per  la  difesa  degli  stabilimenli  in- 
terni ,  di  nulrire  inquietudini  ;  queste  sole  inquietu- 
dini sono  contrarie  alla  dignità  dell'  Impero  ;  insogna- 
impedir  che  nascano,  mercè  d'  uno  stabilimento  di  una 
forza  costituzionale  unicamente  destinata  alta  guardia 
del  territorio.  Per  le  noslre  leggi  costituzionali  ;  la 
guardia  nazionale  è  specialmente  incaricata  delia  guar- 
dia delle  frontiere  ,  di  quella  de'  nostri  stabilimenti 
marittimi,  de' nostri  arsenali  e  delle  nostre  piazze  for- 
ti ;  ina  la  guardia  nazionale  ,  che  abbraccia  '  univer- 
salità de'  cittadini,  non  può  esser  messa  in  permanen- 
za se  non  per  un  servizio  locale  e  momentaneo.  Divi- 
dendo la  guardia  nazionale  in  tre  classi  (  en  trois  bans)y 
e  formandone  la  prima  di  lutti  i  coscritti  delle  sei  ul- 
iiuie  classi,  cioè  a  dire  dall'  età  di  20  a  j.6  anni,  che  non 
sono  stati  chiamati" ali' esercito  attivo  $  la  seconda  degli 
uomini  dai  26  ai  ^o  anni,  e  l'ultima  degli  uomini  di 
i(o  a  Go  anni,  si  potrà  affidare  alla  prima  classe  il  ser- 
vizio atavo,  ed  allora  la  seconda  e  terza  classe  non. 
avranno  che  un  servizio  di  riserva  interamente  locale 
e  di  polizia  interna.  Pel  1812,  la  prima  eia  se,  com- 
prendendo i  coscritti  del  1806  al"  1812..,  che  non  sono 
stali  chiamali  all'esercito,  e  che-  non  "si  sono  ammo- 
gliati da  poi,  che  sono  validi  ed  ili  ìslàto  di  servire  , 
formerebbe  una  risorsa  di  6oòm.  noinmi.  Propongo  a 
V.  M.  di  levare  sopra  questo  '  ìnmieio  100  coorti  ,  il 
che  larebbe  marciare  il  quinto  di  ciò,  che  resta  dell© 
classi  del  180G,  1807,  1808,  1809,  1810,  1811,  1812. 
Questi  uomini  òarebbero  organizzati  e  vestiti  nel  capo- 
luogo di  ciascuna  divisióne  'militare.  I  quadri  sarebbero 
composli  d'officiali  e  soldati  che  hanno  servito  neli' esar- 
ci to  di  linea.  Queste  coorli  composte  di  otlo  compa- 
gnie, di  cui   jei  di  fucilieri,    una  di  artiglieria  ed    .._ 


di  deposito,  sa-J3OT>tì*o  à'  incirca    ioc>9   uomini.  V.    M- 
ayrefrbe  così.   u;o  ct,orti  o  sia    battaglioni  i    quali,  co- 
.«itaotuiaente   in    armi    ed    Uniti    in    brigata    e    divisioni 
notilo  gli  ordini  de  rio  stato  maggiore  della   linea,  oli- 
rebbero uà  eserrilo  scelto    che    polrebb'    essere  arsimi- 
Iato  agli  antichi    granatieri    di  Frauda.  Queste    truppe 
costantemente   accampa'e  ,    e    per    la   natura    del    loro 
servizio  abbondantemente  provvedute    dt   tutto,  fareb- 
bero poche  perdite  per   la    guerra.    Con    Questo   mezzo 
le  nostre  piazze  foni  del    Reno  ,   i    nostri   stabilimenti 
dell'  Helder  ,  delta   Mosa,  della  Schelda ,  di  lioulogne, 
«li  Cherborgo  ,  di  Brest  ,  dell'  Orient  ,    di  Rochelbri  , 
di    Tolone    e    di    Genova    sau-obero    guardati    da    una 
combinazione  tale  di  forza  che  in  5  giorni  5oom.  uomi- 
ni    sarebbero    congregali    sovra    un    punto    qualunque 
della  costa  che  venisse  assalga  ;  ed  in  meno  di  io  gior- 
ni ,  atteso   i    rap'di    mezzi   ctie    V.    M.  stabilisce  nelle 
circostanze    urgenti  ,    60    in    Hom.    uomini    tanto    delta 
prima  classe  che  deile  truppe  della  marina,  delle  guar- 
die dipartimentali,  della  gendarmeria  e  dei  quinti  batta- 
glioni che  sono    a  portala  di*  tutti  i  punti  minacciati  , 
e   che    si    farebbero    marciare   in    questa   circostanza  , 
verrebbero  raccolti   sul  punto  minacciato  ,  indipenden- 
temente dai  soccorsi  che  offrircbbono  la  seconda  e  ter- 
za classe  della  guardia   nazionale   dei    dipartimenti  vi- 
cini che  accorrerebbono  nel  caso  d'  un   attacco    immi- 
nente. Non  propongo  lo  stabilimento  di  nessuna  caval- 
leria ;  la  sola  gendarmeria  ,  formante  una  l'orza  scelta 
di    i6m.    uomini  ,     somministrerà    sempre     uh    nume- 
ro sufficiente  di  cavalleria  contro  gli  allaccili  che  dob- 
biam  prevenire.     Mentre     che    questa    istituzione    met- 
terà   il    territorio      dell'     Impero     al     sicuro      pedino 
dell'   idea  d'    un  attacco  ,  tutti  i  depositi    ed   i   quinti 
battaglioni ,    non    avendo    più   ad    occuparsi    de'presidj 
uè  della  dilesa  del  territorio ,    alimenteranno    1'  esercito 
con    maggiore   attività    ed  efficacia  :    questo    equivarrà 
nel  fatto  ad  un  aumento    di    truppe  di  linea.    Saranno 
questi    loom.    Francesi   di     più    sotto    le    bandiere     di 
IV.  M.   Ma   questi    uomini    saranno    rinnovati    ogni    sei 
anni  dalla    coscrizione    annuale.    Questo   aumento    non 
jie  farà  uno  nelle   perdite,    poiché   queste    truppe  non 
tsaranuo  esposte  che  alle  vicende  della    mortalità    ordi- 
naria. Questo  è  pure  un  aumunlo  di   spesa  di    4$   m'~ 
boni ,  ma  un  tale    sopraccarico  di  spesa  non  può  stare 
in    bilancia    cogl'  immensi    vantaggi    che   ne    risultano. 
Questa  istituzione  è   sovranamente   conservatrice  e  na- 
zionale :   è  utile  e   necessaria.  1  Francesi  sono  .apparec- 
chiali a  tutti  i  sagri  iizj    per    conquistar    la    hberlà    dei 
man;  sanno  che  debbouo  starsi    111 -armi    fino    a  tanlo 
che  uon  si  sarà  ottenuto  queslo  grande  scopo.  » 

Dopo  la  lettura  di  questi  rapporti,  i  signori  con- 
siglieri di  Slato  hanno  presentato  il  progetto  di  senato 
consulto  di  cui  segue  il  tenore: 

■  Progetto  di  senatoconsulo. 

I  Veggasi  qui  sotto  j  seduta  del  i3,  J 

Questo  progetto  di  senatoconsulto  è  rimesso  ad 
una  commissione  speciale  ,  ed  il  Senato  si  aggiorna 
pel  i5  di  questo  mese. 

Seduta  del  1!»  marzo. 

Il  Senato  si  raduna  a  mezzodì  sotto  la  presidenza 
di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  cieli'  Impero. 

Il  sig.  conte  di  Lacépède ,  in  nome  della  com- 
missione speciale  nominata  nella  seduta  del  10,  pre- 
senta il  seguente  rapporto  sul  progetto  di  senatocon- 
sulto: 

e  Monsignore,  Senatori,  la  vostra  commissione  speciale 
Jia  esaminalo  con  tutta  l' attenzione  che  imponeva  i'  importanza 
dell'  argomento  ,  il  progetto"  di  senatoconsulto  relativo  all'  orga- 
nizzazione delta  guardia  nazionale  dell'  Impero  ,  come  pure  alla 
leva  di  IOo  coorti  della  prima  ciasse  della  guardia  nazionale  ,  e 
ne  ha  diligentemente  confrontate  le  diverse  disposizioni  co'  ino-, 
tivi  ehe  vi  sono  stati  esposti.  Questo  progetto  si  divide  ni  ('uè 
titoli.  Il  pruno  crea  una  di  quelle  importanti  istituzioni  che 
segnalar  debbono  il  più  illustre  de'  regni  ;  il  secondo  mette  in 
moto  una  parte  della  forza    stabilita    dal    primo  ;    1'  uno    0    il 
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principiti,  e  l' altra  la  co£ìegittnza  e  l' applicazione.  Eliminami» 
prima  di  tutto  le  disposizioni  del  primo,  hsso  ■  div  le  n  ire 
classi  Ìa  guardia  nazionale  dell'Impero  ;  ìndica  i  FktfiKìèsi  che, 
secondo  Jj  differenza  della  loro  età,  debbono  appartenere  a 
ciascuna  di  queste  tre  classi;  regola  Je  nnaova/.ioiu  suecessiver 
drlie  loro  diverse  parti;  determina  la  natura  Uè  servici  che  la' 
patria  ed  il  sovrano  hanuo  diruto  d'aspettarsene.  Or  eh:  cosa 
è  la  guardia  nazionale  dell'  Impero.-'  La  nipoti*  armala:  e 
qual  nazione  quanto  quella  che  si  estende  dalle  sponde  del  tial- 
tmo  fin  oltre  il  .Tebro  ,  e  la  cui  antica  l'ama  acquista  o^ni 
giorno  un  nuovo  splendore  ,  si  per  le  sue  telici  e  nuove  asso- 
ciazioni, e  ti  per  la  gloria  immortale  di  chi  la  gov  ria? 
Questa  nazione  armata  non  aveva  ricevuto  da  di fferenti1- leggi 
successive  clic  organizzazioni  particolari;  ella  riceverà  uni  g^an 
legge  politica  ,  una  organizzazione  generale  lo  qiul  gran  e 
Cambiamento  non  istà  egli  per  produrre  qu  sto  profondo  pi  tira- 
mento Bell'Imperatore:1  L'ordine  si  stabilisce  al  suono  della 
sua  voce  in  mezzo  a  quel!"  immenso  numero  li  Francesi  cne 
dal  loro  zelo  medesimo  e  dal  loro  valore,  noi  avtene  regolìi  i 
dalla  previdenza  ,  sarebbero  stali  strascinati  verso  il  disordine  e 
la  contusione.  E  questo  movimento  sorprendente  e  regolar-  è  il 
risultair.*nto  dell'  alta  sapienza  di  lui  cìie  ,  combinando  e o'  frutti 
del  suo  gemo  i  prodotti  dell''  esperienza-,  spinge  il  suo  sguardo 
ne'  secoli  avvenire  per  imprimere  il  suggello  delia  aurata  a  lutti 
i  monumenti  eh'  egli  erige.  l\la  qual  è  il  grande  e  primo  ef'etto 
di  questa  nuova  istituzione  ?  La  sicurezza  dell'  interno  e  la  si- 
curezza pubblica.  Finora  erasi  provveduto  alla  sicurezza  del- 
l'interno  degl'Imperi  p»r  mezzo  d'  eserciti  che  divenivano  of- 
fensivi o  difensivi  secondo  le  circostanze  della  guerra  e  le  vi- 
cende de'  successi.  Ma  la  sicurezza  non  era  né  intiera  né  dure- 
vole. Il  timore  d'un  rovescio  la  indeboliva;  un  cattivo  eveuto 
poteva  distruggerla  ;  e  quai  situazione  quauto  quelia  d  un  po- 
polo ,  i  cui  agi  ed  i  cui  lavori  potevano  ad  ogni  istante  <  sser 
turbati  dall'  inquietudine  e  dallo  scoraggiamento  ?  Si  aprauo  i 
fasti  della  storia,  e  si  vedrà  quante  volte  governi  ueboli  noa 
hanno  potuto  rassicurare  i  popoli  se  non  collo  svelare  impru- 
dentemente il  segreto  del  numero  delle  loro  truppe  ,  cielle  loro 
disposizioni  militari,  de' loro  accordi  politici,  e  si  sono  creduti 
forzati  a  cedere  ,  con  pericolose  el  as  urde  distribuzioni  delle 
loro  forze  ,  a  tutte  le  idee  stravaganti  che  suggeriva  il  .bisogno 
della  sicurezza  ,  unito  a  false  nozioni  sui  veraci  elementi  d  una 
buona  difesa.  Il  progetto  di  senatoconsulto  che  vi  è  presenta- 
to ,  o  Senatori,  previene  per  sempre  tutte  queste  sciagure. 
Quand'  anche  tutti  gli  eserciti  attivi  varcassero  le  nostre  lron- 
tiere  ,  ed  andassero  a  far  iscoppiare  la  lolgore  imperiale  ad  im- 
mense distanze  ,  il  vasto  circuito  dell'  Impero  presenterebbe  nu- 
merosi difensori ,  cui  sottentrar  potrebbono  difensori  più  nume- 
rosi ancora;  e  l'Impero  Francese  considerato,  se  cosi  posso 
esprimermi,  come  un'  immensa  fortezza  collocata  in  mezzo  al 
mondo  ,  mostrerebbe  il  suo  presidio  naturale  in  i*na  guardia 
nazionale  regolarmente  organizzata  e  che  riunisce  alla  costanza 
ed  all'  istruzione  de'  vecchi  guerrieri  tutto  il  vigore  d'  un  giovi- 
ne esercito.  Lcco  ciò  che  T  eroe  crede  di  dover  operare  per 
rendere  inviolabili  le  frontiere  ,  per  tranquillare  gli  spiriti  più 
pronti  a  concepir  timori  ,  per  garantir  la  sicurezza  pubblica  da 
lutti  gli  attentali  del  l'alo  zelo,  dell  inesperienza  o  d'  una  per- 
fida malvagità.  Lcco  ciò  che  fa  il  padre  de'  suoi* sudditi  allineile 
queslo  grande  benefizio  esiga  i  minori  sagrifizj  possibili.  Le 
coorti  della  prima  classe  ,  rinnovandosi  d'  un  sc=to  ogni  anno  , 
i  giovani  Francesi  che  ne  faranno  parte ,  conosceranno  l'epo- 
ca precisa  in  cui  ,  ritornati  sotto  il  letto  paterno  ,  e  restituiti 
alle  loro  affezioni,  ai  loro  lavori,  alle  loro  abitudini  ,  godran- 
no del  premio  del  loro  sagrifizio.  Arrivati  all'eli  in  cui  l'ar- 
dore va  unito  alla  forza  ,  troveranno  ne'  loro  eserdizj  militari 
de'  giuochi  salutevoli  e  passatempi  graditi  ,  anziché  doveri 
rigidi    e    penose    occupazioni.    La     sorveglianza  ,    la     direzione  , 

I  amministrazione  delle  loro  coorti  ,  porteranno  V  impronta  del- 
l' attenzione  paterna  dell'Imperatore  pei  valorosi  a  «  ui  egli  con- 
fiderà Ja  guaidia  del  territorio  dell'Impero  e  delle  sue  proprietà, 
più  preziose.  Jtssi  non  saranno  defraudali  di  nessuno  de'  van- 
taggi di  cui  godono  le  antiche  falangi  di  ^Napoleone.  E  la  proibi- 
zione espressa  che  fa  loro  il  senatoconsulto  di  abbandonare  le 
rive  e  di  oltrepassar  le  frontiere  olle  debbono  custodire  sarà  pel 
loro  coraggio  un  freno  cui  spezzar  non  potrà  1'  impeto  francese. 

»  Passiamo  ora  ,  o  Senatori  ,  all'  esame  del  secondo  titolo. 
Avete  udito  il  ministro  delle  relazioni  estere,  quello  della  guer- 
ra ,  e  gli  oratori  del  Consiglio  di  Stato  ,  esporre  1  princip)  ge- 
nerali della  politica  franca  ,  ferma    e    moderata    dell'  Imperato**» 

II  eoiiiiu  rcio  europeo  debb'  essere  liberato  dal  giogo  vergogno-» 
so  che  si  è  voluto  imporgli.  Cosi  vuol  la  natura.  Cosi  prescri- 
vono i  trattali  più  solenni.  Cosi  ha  regolato  il  celebre  trattalo 
d'Utrecht.  Cosi  comanda  imperiosamente  1'  interesse  dello  Stalo. 
11  nemico  dell'indipendenza  del  Continente  prova  già  nella  sua 
isola  una  parte  delle  calamità  di  cui  vuole  innondare  la  terra. 
Pielegalo  in  mezzo  ai  man  apprenda  dalle  disgrazie  a  rispettar 
la  giustizia,  llibuttalo  dall'  Europa  ,  ritrovi  1'  aquila  francese 
ovunque  vorrà  tentare  di  gettar  le  taci  della  disioi.iia.  Egli  ha 
giuralo  una  guerra  eterna  Una  formidabile  potenza  renda  v.hiO) 
questo  attentalo  contro  1'  umanità.  Tutti  gli  eserciti  aitivi  del- 
l' Impero  possuxio  recarsi  ovunque  li  chiamerà  il  maggior  de- 
gli eroi.  Cento  coorti  della  prima  classe  elei!  i  guardia  nazionale 
garantiscano  alla  patria  Je  sue  front  ere,  le  su.-  .sponde  ,  le  su» 
tortezze  ;  i  suoi  porti,  i  suoi   arsenali.  Ceuto  mila  prodi    scelti 


fra  quelli  Alla  prima-  classe  raggiuntone  le  bandiere  nella  gJo- 
jria.  Noi  irovijii!  qui  e  la  stessa  sollecitudine  paterna  del  Mo- 
narca, e  la  stessa  previdenza  del  gran  capitano  Ciò  che  nsguar- 
(fJa  la  rìnuOVaVjÓpe  successiva  della  parie  della  prima  classe,  che 
vena  posta  a  disposizione  del  ministro  della  guerra ,  è  duigenté- 
rnente  regolalo  ,  e  luLti  i  Francesi  di  questa  prima'  classe,  che 
si  saranno  ammogliati  anteriormente  alla  pubblicazione  del  se- 
natoco'nsultOj  rimarranno  in  seno  della  loro  tenera  famiglia,  ia- 
eendp  parie  solamente  dilla  seconda  classe.  L'unione  d'  una 
parte  della  prima  classe  perniatela  d'  esercitare  più  a  lungo  liei 
igro  depositi  i  coscrilu  destinati  a  completare  od  aumentare  i 
ùiiàdrì  degli  eserciti  attivi  ;  e  tatto  è  siale*  calcolato  in  modo 
ohe  al  minimo  segnale  un  esercito  numeróso  potrebbe  congre- 
garsi  rapidamente,  e  porU'isi   con    fucilila   sovra   tutti  i  punti  dei 


nostri  lidi  che  potrebbono  ésser.e  minacciati.  Per    meglio 


iridi 


care  ancora  di  tutti  i  vantaggi  dell'  instilàzioru;  Che  tier/e  a  voi 
proposta  ,  immaginatevi  ,  o  Senatori  ,  lutti  gli  efieli?  delle  chia- 
mate irregolari  di  guardie  nazionali  di  cui  siete  stali  feslinionj. 
Quelli  Iva'  nostri  colleglli  cui  la  militare  loro  gloria  e  la  con- 
fidenza di  S.  M.  lianirii  sovente  messi  alla  testa  di  quVste  guar- 
die nazionali  raccolte  in  fretta,  vi  dicano  quanti  inevitabili  di 
jèordinì  ,  quante  marce  forzale  e  inutilmente  penose  ,  quante  di- 
sposizióni che  il  tempo  non  aveva  permesso  di  concertare  , 
quanti  sagrifizj  pressoché  intollerabili,  perciiè  ripartiti  cori  trop- 
pa (retta  ed  ineguaglianza,  e  quante  perdite  inutili  d'  uomini, 
di  munizioni  e  di  denaro  hanno  avulo  a  deplorare.  E  se  vi 
rammentate  la  circostanza  si  onorevole  per  parecchi  diparti- 
menti deli'  Impero ,  quando  l'orgoglio  britannico  venne  a  fiac- 
carsi contro  le  rive  della  Schelda,  credete  voi ,  Senatori,  che  se 
a  qncll'  epoca  in  cui  esprimeste  in  rin  modo  così  solenne  1'  at- 
iaccam erito  del  popolo  francese,  al  suo  Iniperatore,  fosse  stata 
stabilita  l'istituzione  di  cui  andrà  or  la  Francia  debitrice  al  Suo 
-teriio  tutelare  ,  Si  sarebbe  ardito  1'  Inglese  di  concepir  lai  spe- 
ranza del  successo  più  passeggero  V  La  vostra  commissione  ha 
dunque  l'onore  di  proporvi  ad  unanimità  d'adottare  il  progetto 
di  senatoconsulto  che  vi  è  presentato,   a 

Il  senatoconsulto   è    stato  adottato  quasi  ad   uu  animila. 

Sefiatoconutlto. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

11  Senato  ,  sentili  gli  oratori  del  Consiglio  di  Slato,  ha 
decretato,    e  noi  ordiniamo   quanto  segue: 

Art.  I."  La  guardia  nazionale  deli'  Impero  si  divide  in  pri- 
vila ,  seconda  ed  ultima  classe. 

2.°  La  piimu  classe  della  guatdia  nazionale  è  composta 
degli  uomini  di  20  a  2.6  anni  ,  die  ,  appartenendo  di  le  sei  ulti- 
iue  classi  della  coscrizione  messe  in  attività  ,  n'ori  sono  slati 
chiaritali  all'esercito  attivò,  allorché  queste  classi  hanno  som- 
ìniuislrato   il  loro  contingente. 

3."  La  seconda  classe  è  composta  di  tutti  gli  uomini  Validi 
dall'  età  di  26  fino  ai  40  anni  ,  che  non  fanno  patte  della  pri- 
ma classe. 

4.0  L'  ultima  classe  è  composta  di  lutti  gli  uomini  validi 
<lai  4Ò   ai  60    inni. 

5.°  Gli  uomini  componenti  le  coorti  delia  prima  classe 
della  guardia  nazionale  ,  si  rinnoveranno  pel  sesto  .  ogni  anno  ; 
a  quest'  elicilo  ,  quelli  della  classe  più  antica  sono  rimpiazzati 
«Jagli   uoUi.ui  della  coscrizione  dell'  anno  corrente. 

6.°  tino  a  elite  sia  stato  pi-ovve^uto,  con  tin  senatoconsulto, 
all'  organizzazione  della  seconda  ed  ultima  classe  ,  le  leggi  rela- 
tive alla  guardia  nazionale  sono  mantenute  in   vigore. 

7.0  La  prima  classe  della  guardia  nazionale  non  deve  uscir 
dal  territorio  deli'  Impero  ;  essa  è  destinata  esclusivamente  alla 
guardia  delle  frontiere  ,  alla  pehzia  interna  ed  alla  conscrvafeio- 
ne  de'  grandi  depositi   marittimi  ,  arsenali  e  piazze  forti. 

8."  Cento  òoorli  della  prima  classe  della  guardia  nazionale 
sono'  messe  a  disposizione  del   miuistrO  della  guerra. 

9.0  Gli  uomini  destinati  a  lormar  queste  coorti  saranno 
presi  ,  cOnforuiemente  all'  articolo  s.."  del  presente  senaiocon- 
«ulto  ,  sulle  ci.issi  della  coscrizione  del  1807,  ìóoo  .,  lónt) 
iblO  ,  1811  ,  1Ì12. 

IÒ.°  Gli  uòmini  apparlencViti  alle  Glassi  del  1807  ,  1S08  , 
18<">g  ,  iBto  ,  1811  e  1812  ,  che  si  sono  ammogliati  unterior- 
iueute  alla  pubblicazione  del  presente  senatoconsulto,  non  saran- 
iio  désiguati  per  far  parte  della,  coorte  della  prima  classe  della 
guardia  nazionale. 

11. °  La  rinnovazione  delle  classi  del  1807  e  I008  avrà 
fciogt» ,  per  la  prima  volta,  nel  1814  ,  per  la  coscrizione  del 
lEià  e  1614. 

12."  Il  presente  seDaloconsuIto  sarà  trasmesso  f  per  mezzo 
ii'  un  nuisaggiu  ,  a  S.  JVI.  1'  Imperatore  e  Uè. 


{  Seguono  le  firme.  ) 

>t  Comaudiar.io  ed  ordiniamo  che  le  presenti  ,  mudile  dèi 
»  sigdh  dello  Stato  ,  inserite  nel  Bullettino  delle  Leggi  ,  sieno 
»  dirette  alle  Corti  ,  ai  Tribunal,  ed  alle  autorità  arummbtra- 
»  Uve  perchè  le  inscrivano  ne' loro  registri,  Je  osservino  e  la 
»  facciano  osservare  ;  ed  il  nostro  grangiudice  ministro  della 
»   giustizia  é  incaricato  d' invigilarne  la  pubblicazione. 

*  Dalo  nel  nostro  palazzo  dell'  Elysée  ,  il  14  marzo  1812.  » 
Firmato  ,   NAPOLEONE. 
Visto  da  noi  arcicancelhere  Per    1'  Imperatore  , 

dell'  Impero  ,  Jl  ministro  segret.  di  Stato  , 

Firmato  ,  Cambao  :ss.  Firmato  ,  il  conte  Daru. 

(  Moniteur.  ) 

L         . 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de  Cambj  del  giorno  21  Marzo    1S12. 

Parigi  per  un  {'ranco i,oo,3  L. 

Lione  idem   -  >- „   ,j0o,6    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      82  4    — 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,o5,7  

Venezia        per  una  lira  ital. »      07,2  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  »   2,54,8   ~ 

Vienna  idem » 

Amsterdam  B.co  -~_ »   2  i5  o  -*- 

Londra  -  - u  _  _  * 

Napoli M 

Aiuborgo        per   un  marco  -   r-  -     1,84,0  L. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red** 
dito  dèi    5  per    100  ,  61.   1/2.    D. 
Dette  di  Venezia ,  59.   — 
Rcscrizioni all'  li   j>er  ioo.  — 


R.  AmbIinisteAzioue  del  Lotto. 
Estrazione,   di  Bergamo  del  giorno  21  marzo    181: 
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SPETTACOLI    D   OÙGt 

R.B  TeAtrò  alLa  Scala.  Dalla  compagnia  Pani  si 
recita  Gì  Indiani  in  Olanda  ,  commedia.    Il  capriccioso 

scompiacente  ,  larsai 

R.  Teatro  alla  CANOBiAfiA.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
Iran,  si  recita  Le  Distrai!.  —  Ida  ou  que  deviendra- 
t-elle?  com.  vaudeville, 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate  1'  una  //  trionfo  delle  belle,  e 
1'  altra,  nuova,  L'incantesimo  senza  magia,  musiea  del 
sig.  Vincenzo  Gardi, .    '  ballo  La  conversazione  brdlante.' 

Ultima  recita  dell'  opera  attuale.  Dimani  il  sia* 
Scliumaz ,  professore  di  fagotto  ,  darà  un'  accademia 
vocale  ed  istrumeutale» 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S,  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rap-  resentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Alderc.o  della  Fenics  (  piazza  del  Duomo  }.  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  apèrta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  4'5  piedi,  e  la 
sita  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  messza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli» 


oV.J    oò 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  ,   2j  Marzo    i8ia. 


£4 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

[NGttSLTEftità 

LpnUra  ,   8   Marzo. 

V>~u  ultimi  discacci  Ji  lord  Wellington,  in  data 
del  ly  lebbrajó,  dftitìno  che  una  parte  considerabile 
dell'esercito  Ji  BlifnioM  è  ritornata  in  Val  Ji    Tago. 

-»-  Le  ultime  lettere  di  Nuova-York  riferiscono  che 
ad  onta  delle  disposizioni  preparatone  in  caso  di  guer- 
ra,  non  si  crede  colli  clie  gli  Slali-Umh  possano  ve- 
nire alle  prese  colla  Gran   Bretagna, 

Del  9. 

f  The  Alfred.  ] 

VOiViiing-Strcct ,  7  marzo  1812. 
11  dispaccio,  ond'c  estratto  quanto  segue,   io  Jata 
&  Freyuada   19  iebbrajo    ibi:>. ,  è  stalo  diretto  al  conte 
di  .Laverpool  dal  generale  cOul,e  di    Wellington  ,    ed    è 
-arrivato  oggi  all'  officio  di  sua  signoria. 

«  Dopo  la  lettera  che  ho  diretta  a  V.  S.  il  1?. 
corrente,  ho  ricevuto  la  notizia  che  la  i.a  e  4-a  divi- 
sione dea  esercito1  >dì  Portogallo  e  una  parte  della  ca- 
valleria leggiere,  come  pure  la  G.a  divisione,  sono  sul 
Tago  ,  ne'  contorni  Ji  Talavera  Jella  lleiua  e  Ji  Toledo.  » 

{  Morning-Clironicle.  ] 

Giusta  le  differènti  notìzie    ricevutesi    Ultimamente 
dalla  Sicilia,  pare  fuor  di    dubbio    die  siasi    falla    una 
seria  rivoluzione  nel  governo  «li   quel   regno.   Una  rivo- 
luzione simile  sarebbe    bastala    ili    altri    tempi    per    ac- 
cendere la  guerra  in  tutta  l'Europa;    un  sovrano,    che 
da  gran  tempo  esercitava  un  legittimo    potere,  ne  vie- 
ne ora  spogliato,  ed  il  suo  scetìro  è    trasmesso    a    suo 
•"Hjrlio  ,  che   lutti  s'accordano  in  dire  non  averne' accct- 
tato  le  reliquie  che  con  ripugnanza.  I  suoi  ministri  sono 
Slati   cambiali  ;   il  comando   del  suo   esercito   gli  è    stalo 
tolto;  e    l'ulto    questo     e    operalo,    per    quanto    pare, 
dietro   l'ordii  e   d'un   ministro  inglese'    a    cui    si  è    dato 
51  titolo  ed  il  potere  di  generale  in    capo    delle    truppe 
siciliane ,  e    che    si    disponeva    ad    occupar    la    capitale 
con  forze  inglesi    poderose. 

Nei  non  corilrastercru  g  ,'i  elle  noi:  sia  necessario 
di  mettere  una  potenza  come  quella  della  Sicilia,  che 
sicuramente  deve  la  sua  sicurezza  au  Inghilterra ,  solio 
ìa  influenza  del  nostro  sistema  politico  e  militare  ;  al- 
meno rHfiiio  a  lauto  ch'ella  acconsentirà  di  tenere  la 
sua  salvezza  dalla  nostra  proiezione.  Crediamo    in  falli 


m  poter  asserire  che  la  necessità  d'  un  simile  tempera- 
menlo  è  stala  compresa  da  tutti  i  ministri  e  da  tulli 
i  generali  che  hanno  servito  in  Sicilia. 

Ma  allorché,  sia  per    riparar  l'errore    del    ritardo 
che  si  è  messo  a  questo  riguardo  ,  sia  in   ragione  delle 
presenti   circostanze,  crediam  necessario  di   venire  agli 
estremi  a  cui  .siam  venuti  ,    la    cagion    del    ritardo  che 
ha  awilo   luogo    e   la    necessità    d'un    Mimile    provvedi— 
menlo  non  si  possono    più  tener    segrete,  e    non    dob- 
biamo tanto  per  rispetto  al    pubblico  ,  «manto    in  con- 
seguenza del  carattere  d  onore  e  «hainleressauieuto    clic 
siatuo  siali  mai  sempre  gelosi  di  mostrare  a  lutto  1'  uni* 
verso,  metterci  al  coperto    del    sospetto    d'  essere    stali 
capaci  del  delillo  di  spogliare  i  nostri  alleali  ed  i  no- 
stri protetti.  Abbiam  sempre  detto  di  non    voler  inge- 
rirci   del    governo    interno    degli    altri    paesi    coi    quali 
siamo  stali  in  trattato  od    in  relazione  :    è    questo    un 
piincipio  fondamentale    che  il   nostro  ministro  in  Ami  - 
ri  a  ba  oguor  professalo    nel    corso    dello  .sue  negozia- 
zioni e  della  sua  corrispondenza  ,  durante   la    crisi  de- 
licata in  cui  ci  troviamo  per  riguardo    a    quel    paese  j 
e  non  è  certamente    la    debolezza    comparativa    d«d  Re 
di  Sicilia  che  giustificherebbe    una  ingerenza    nell'eser- 
cizio del  potere  di    quel  sovrano  J    ingerenza    che    non 
ammetteremmo    uoi    slessi    nelle    nostre    relazioni    con 
potenze  piti  preponderanti. 

Uopo  il  momento  del  ritorno  straordinario  di  lord 
G.  Beulinck ,  al  principio  della  missione  a  cui  egli  era 
stalo  chiamalo  f  coudolta  per  cui  qualunque  al- 
tro ministro  o  qualunque  altro  generale,  fuorché  un 
amico  del  sig.  Pcrceval,  sarebbe  stalo  sottomesso  ad 
una  processura  iti  tutte  le  forme  ),  insorse  nel  pub- 
blico un  gran  fermento  per  riguardo  alla  Sicilia.  Sua 
signoria  ,  durante  un  soggiorno  di  nove  dì  a  Palermo, 
«•olla  sua  estrema  accortezza  e  con  quella  sagacità  elio 
«'•  rome  eredilari.'i  nella  sua  illustre  famiglia  ,  aveva  ot- 
tennio notizie  sullo  stato  di  quel  paese  più  giuste  e 
più  eslese  di  quelle  «die  raccolte  avesse  prima  Ji  lui 
iy\-im  individuo,  ministro  o  generale  ;  e  vi  doveva 
essere  rinirmdalo  ,  Jicesi  pure  subito  dopo ,  con  armi 
politiche  piìi  polenti ,  con  nuovi  poteri  per  la  e»ocu.- 
z  one  de  piani  e  con  nuovi  mezzi  per  costringere  ali  ob- 
bedienza ima  corte  dilli»  ile  da  governare. 

Nondimeno  ,  «';  ben  degno  d' osservazione  che  iu 
mezzo  a  tulli  i  clamori  che  si  sono  alzati  contro  la 
corte  di  Palermo  ,  nessuno  ci  abbia  mai  fatto  cono- 
scere quali  sono  le  condizioni  a  cui  un  esercito  ingle- 
se aveva  fatto  il  suo  primo  sbocco  in  Sicilia  ,  quali 
sono  gli  obblighi    che    si  erano   contratti    chiamandoci 
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colà  come  alleati  ,  ed  in  quali  circostante  vi  eravamo 
diati  chiamati  ;  finalmente  quali  sono  i  motivi  di  la- 
gnanza che  ci  ha  dato  la  corte  di  Palermo  colla  sua 
inesattezza  nell'  osservare  gli  obblighi  contratti. 

Se  si  consulta  F  ultimo  trattato  che  ha  avuto  luo- 
go fra  S.  M.  ed  il  Re  delle  Due  Sicilie  ,  non  vi  tro- 
viamo che  il  detto  Re  siasi  obbligato  a  dare  il  co- 
mando del  suo  esercito  ad  un  generale  inglese.  Non 
vediamo  che  S.  M.  siciliana  vi  abbia  contratto  l'im- 
pegno di  ricevere  truppe  i.iglesi  nel  luogo  medesimo 
della  sua  residenza.  Non  vediamo ,  dal  canto  nostro  , 
nessuna  stipulazione  che  ci  dia  il  diritto  d'ingerirci 
dell'  amministrazione  interna  de'  suoi  Stati,  o  di  pre- 
scrivergli nulla  per  rispetto  al  laro  governo.  Sono  que- 
sti oggetti  sopra  i  quali  una  potenza  amica  e  polet- 
trice  potrebbe  senza  dubbio  arrogarsi  il  diritto  di  dar 
consigli  ;  ma  quando  ricorriamo  alla  forza  od  a  minacce 
e  provvidenze  tvndenti  a  incuter  timore,  allora  ciò  diventa 
un  ogg.-tlo  di  considerazione  non  pure  pel  gabinetto  , 
ma  altresì  per  tutta  1'  Inghilterra ,  ed  il  pubblico 
ha  il  diritto  di  pretendere  che  gli  si  facciano  co- 
noscere i  molivi  che  hanno  fallo  adottare  la  condotta 
che  si  tiene.  , 

E  questa  finalmente  oggidì  una  quistione  che  ci 
sembra  troppo  importante  pel  nostro  carattere  nazio- 
nale, perchè  si  possa  differire  più  a  lungo  a  sottomet- 
terla ali'  esame  ed  a;la  discussione  del  Parlamento. 
Comunque  sia  ,  le  stòrie  delle  pretese  scoperte  di  tra- 
dimenti e  de'  s'upplizj  che  ci  hanno  recato  gli  ultimi 
pachebotti  di  Messina,  debbono  piuttosto  essere  argo- 
menti di  dolore  che  di  soddisfazione  per  ogni  in- 
glese che  le  leggerà  ;  e  qualunque  esser  possano  le 
intenzioni  del  nostro  governo  pe/r  riguardo  alla  Sicilia, 
non  possiamo  che  rammaricarci  di  vederlo  intrapren- 
dere un  sistema  di  terrore  contro  il  quale  la  presenza 
d'  un  esercito  inglese  era  sempre  stala  fin  qui  (  al- 
meno sul  Con  lineale  dell'  Europa  )  riguardata  come 
una  sicura  salvaguardia. 

Dell'  n. 

[  Moruing  Chronicle.  ] 

Dietro  le  notizie  che  ci  reca  un  gentiluomo  parti- 
tosi ultimamente  da  Siviglia,  abbiam  ragione  di  temere 
che  1'  assedio  di  Badajoz  non  debba  essere  differito  in- 
iino  a  che  siaci  dato  di  raccogliere  ed  impiegar  forze 
rilevate  sulla  Cuadiana,  perocché  le  truppe  francesi 
sul  Guadalquivir  sembrano  molto  più  considerabili  di 
quello  che  si  supponeva. 

Lisbona  ,  17  febbrajo. 

Il  1 5  corrente,  il  nostro  esercito  era  ancora  nella 
sua  antica  posizione,  e  non  erasi  avanzato  verso  il  nord. 
La  divisione  del  generale  Hill  conservava  parimente  la 
sua  posizione  antica. 

Lisbona  ,  22  febbrajo. 

Il  governo  ha  pubblicato  jeri  un  proclama  nel 
quale  ricorda  al  popolo  portoghese  i  pericoli  a  cui  fu 
esposto  per  1'  invasione  de'  Francesi  nel  1810,  ingiun- 
gendo nel  medesimo  tempo,  per  ragioni  di  prudenza, 
che  tutti  gì'  individui  in  istato  di  portar  le  armi  si 
esercitino    tutti   i   giórni  nell'   evoluzioni   militari  ;  che 


tutte  le  materie  d' oro  e  d'  a.gento  ed  altri  oygetu 
preziosi  sieno  trasportati  in  luogo  sicuro ,  o  vengano 
nascosti ,  a  fine  di  non  tentar  la  cupidigia  del  nemico; 
e  finalmente ,  che  nel  caso  d'  invasione  per  parte  del 
nimico,  tutti  i  viveri  sieno  o  nascosti  o  distrutti  ove 
ciò  si  renda  necessario,  e  che  i  bestiai.:!,  i  carri  .  ec<  . 
sieno  tratti  altrove  ,  onde  togliergli  tulli  i  mezzi  che 
potessero  agevolare  la  sua  marcia.  {  Monheur.  ) 

.       IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  4  Marzo. 

I  grandi  affari  fallisi  qui  in  articoli  coloniali  &ou& 
stali  sospesi  imp.ovvisamente  }  e  $e  n&  attribuisce  il 
motivo  ad  un  editto  che  in  breve  debbo  comparire  e 
vietare ,  sotto  alcune  restrizioni  ,  il  commercio  delle 
derrate  coloniali.  Ciò  non  ostante  ,  sino  ad  oggi 
non  v' è  nulla  d'autentico  su  quest'oggetto. 

II  nostro  governo  continua  ad  impegnare  i  ricch.- 
privati  dell'  Impero  a  stabilire  fabbriche  di  zucchero 
di  barbabietole  ,  e  lutto  fa  presumere  che  le  sue  bene- 
fiche viste  saranno  compiute.  Già  si  scorgono  i  van- 
taggi che  questi  stabilimenti  debbono  procacciare.  Da 
alcuni  mesi  in  qua  esiste  una  gran  manifattura  di  tal 
sorta  ne'  nostri  contorni  ,  e  considerabile  è  lo  spaccio 
del  zuccaro  eh'  essa  fabbrica  ,  e  che  vende  a  un 
terzo  meno  di  presso  del  zuccaro  coloniale.  Si  va  pur 
proseguendo  con  attività  la  fabbricazione  del  zuccaro 
d'  acero.  (  Gaz.  ila  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  8  Marzo. 
11  governo  ha  pubblicata  una  decisione  importan- 
te, relativa  a  que'  Francesi  che  trovansi  in  tutta  f  di- 
stensione del  Regno  di  Baviera.  Le  disposizioni  princi- 
pali di  questa  sono  che  tutti  gl'individui  compresi  nel 
decreto  imperiale  del  26  agosto  scorso  e  che  sono  sta- 
biliti o  residenti  uegii  Stati  reali  ,  senza  che  v*  eser- 
citino diritti  civili,  o  sieno  addetti  ad  un  servizio  ci" 
vile,  militare  o  di  corte,  potranno  fare  que' passi  che 
stimeranno  più  opportuni  per  non  incorrere  nelle  pene 
inflitte  ai  delinquenti.  Quelli,  air  opposto,  che  godono 
i  diritti  civili  del  Regno  di  Baviera,  o  che  sono  atti  a 
sostenere  funzioni  pubbliche  qualunque ,  o  che  le  so- 
stengono attualmente  ,  e  bramano  di  continuare  in 
esse  ,  sono  obbligati  a  procacciarsi  l'autorizzazione  im- 
periale per  essere  naturalizzali  Bavaresi.  Questa  prov- 
videnza a  applicabile  a  tutti  que'  Francesi  degli  anti- 
chi e  nuovi  dipartimenti  francesi  ,  che  risiedono  ne- 
gli Slati  reali  o  che  vi  sono  impiegali,  escluso  sol- 
tanto il  caso  che  quelli  de  nuovi  dipartimenti  francesi 
fossero  già  stali  naturalizzati  in  Baviera  all'epoca  della 
aggregazione.  Si  sono  date  le  opportune  disposizioni  per- 
chè tulli  quelli  che  si  trovano  in  questa  classe  abbiano 
i  mezzi  d'indirizzare  le  loro  domande  all'ambasceria 
francese  a  Monaco,  la  quale  poscia  le  dirigerà  a  S.  E.  il 
grangiudice  ministro  della  giustizia  dell'  Impero  fran- 
cese. Queste  domande  conterranno  i  nomi  e  cognomi 
dei  chiedenti  ,  la  loro  qualità  ,  professione  ,  età,  pa. 
tria  ,  il  loro  stato  ,  luogo  d'ultimo  domicilio  in  Fran- 
cia, e  quello  dell'attuale  loro  soggiorno  in  Baviera,   ecc. 

(  Idem.  ) 


GflANDtrfcÀlt)  DI  BADEN. 

Carlsruhe ,  9  Marzo. 
S.  A.  R.  il  Granduca    di   lìbica    sS    è    totalmente 
.'Stabilito  della  sua  malattia. 

— ^  Jeri  il  conte  eh  Seiboltsdorff .  invialo  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario  della  corte  di  Monaco 
presso  alla  nostra  ,  ha  avuta  ui.a  udienza  particolare 
dal  nostro  Granduca,  nella  quale  ha  consegnato  a  S.  A. 
R.  la  gran  decorazione  dell'Ordine  bavaro  di  S.  Uberto. 
Jl  Granduca  ha  portala  questa  decorazione  l'istessa  sera 
al  primo  circolo  datosi  dopo  la  sua  guarigione. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casse! ,  7  Marzo. 

2>.  ìM.  è  partita  questa  notte  per  fare  un  giro. 
La  sua  assenza  non  durerà  più  di  io  giorni.  S.  M.  è 
accompagnata  dalle  LL.  EE.  i  conti  di  Furstenstein,  di 
Wellingerode  e  di  Malsburg,  primo  scudier   d'onore. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   i5  Marzo. 

Dei  218  uomini  che  il  dipartimento  delle  Alpi 
marittime  debbe  dare  all'  esercito  di  terra  pel  1812, 
ne  sono  già  parliti  162  pe'  varj  corpi;  gli  ^itri  5G 
saranno  partiti  jeri,   i4  marzo. 

— ■  Ne'  Bassi  Pirenei  sono  finite  le  operazioni  di  co- 
scrizione. Il  i.°  corrente  sono  partili  da  Pau  585  co- 
scritti, cou  quell'allegria  eh' e-  sì  naturate  agli  abitanti 
di  quel  paese  ,  e  con  cui  si  presentano  sempre  nelle 
battaglie. 

.— «  1  coscritti  pel  1812  del  distretto  d'Arezzo  (Arno) 
sono  accorsi  alla  prima  chiamata  falla  loro ,  e  sono 
partiti  per  la  loro  destinazione. 

—  Al  par  di  quelli  degli  armi  precedenti,  i  coscritti 
del  Jura  hanno  mostrato  in  questo  anno  un  ardor 
veramente  marziale;  Di  984  uomini  già  802  sono  mar- 
ciati ne'  giorni  2j  e  26  lebbrajo  e  i.°  e  2  marzo ,  ed 
il  contingente  sarà  stalo  completato  ne'  giorni  <j  e  10 
marzo.  I  coscritti  chiamati  si  sono  presentati  imme- 
diatamente ,  e  tutto  annunzia  che  il  dipartimento  del 
Jura  non  avrà  alcun  refrattario.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Nel  1807  si  son  fatte  a  Trinidad  u,234,6oo  lib- 
bre di  zuccaro  (  peso  inglese  ) ,  ^oom.  gallons  (  circa 
1 ,200111.  litri  )  di  rum,  4ooru»  titri  di  siroppo,  5oom. 
libbre  di  caffè ,  355m.  di  caccao ,  8oom.  di  cotone. 
Prima  della  rottura  del  trattato  d'  Amieus  vi  si  faceva, 
nelle  annate  ordinarie,  i,5oom.  libbre  di  cotone;  ma 
/a  rottura  di  questo  trattalo  e  la  rovina  delle  ma- 
nifatture inglesi,  avendo  fallo  ribassar  di  due  terzi  il 
prezzo  di  questa  derrata,  misero  in  angustie  quegli  abi- 
tanti che  coltivavano  il  cotone.  Quelli  che  coltivavano 
lo  zuccaro ,  più  ricchi ,  hanno  resistito  più  a  lungo  agli 
effetti  delle  provvidenze  adottate  contro  il  commercio 
d'Inghilterra.  Nel  1809  si  fabbricarono  appena  8,000,000 
pesi  di  zuccaro;  e  nel  1810  solamente  4>59om.  libbre! 
Qualora  si  osservi  che  il  zuccaro  non  vale  che  dai  i5 
ai  iti  franchi  al  quintale  nelle  colouie  inglesi,  e  che  il 
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'  colono  paga  q»uasi  lutti  gli  oggetti  che  gli  vengono 
d'  Europa  il  duplo  o  il  triplo  di  quel  che  tipa  '«va  pri- 
ma della  paco  d'  Amiens ,  sarà  facile  il  farsi  un'  idea 
dello  stalo  deplorabile  in  cui  la  politica  dell'  Inghilr 
terra  ha  ridotti  i  proprietarj  de'  paesi  eh'  essa  oc- 
cupa. (  Juur.  de  V  Emp.  ) 

—  II  sig.  Degen,  che  ha  già  l'alto  a  Viema  parec- 
chi voli  colle  ali  che  ha  inventate  ,  è  giunto  a 
Parigi,  e  in  questa  estate  ripeterà  qui  le  sue  espe*- 
rienze  ne'  giardini  di  Tivoli.  (  Gaz.  de  France.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  che  un  emigrati» 
il  quale  ha  pendente  il  riclamo  ,  ha  potuto  fare  vali- 
damente una  donazione  tra  vivi. 

Essa  ritenne  il  principio  che  avanti  la  promulga-* 
zione  del  Codice  Napoleone  la  donazione  tra  vivi  era  ; 
come  appartenente  al  diritto  delle  genti  e  non  al  di-) 
ritto  civile,  del  compendio  di  quegli  atti  di  cui  anche 
i  morti  civilmente  erano  capaci. 

Così  pronunziato  colla  decisione   i.°   agosto    181 1 
sopra    il    riclamo    degli    eredi    di   Malans,    sezione    dei 
ricorsi  ,     e   sopra   le    conclusioni    del   sig.    procuratore 
generale  Merlin. 


La  stessa  Corte  ha  deciso  che  allorquando  il  ma- 
rito e  la  moglie  agiscono  di  consèrva ,  la  moglie  si 
reputa  autorizzata  dal  marito  a  stare  iu  giudizio. 

Così  giudicato  con  decisione   17  luglio   1811   sopra 


ricorso  della  signora  Briartl. 


La  stessa  Corte  ha  pure  deciso  che  lo  straniero, 
quantunque  non  naturalizzalo  in  Francia,  poteva  es- 
sere citato  al  suo  domicilio  di  fatto  ,  per  decisione 
resa    il    20    agosto   1811  sopra  «corso  del  sig.  Barlow, 


anglo-americano. 


(  Gaz.  de  Franca,  6  janv.   1812.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  2.5  Marzo. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d  Italia,  ecc. 
Visio  il  §  6 ,  articolo  8 ,  e  gli  articoli  22  e  27    del 
nostro  decreto  10  feùbrajo  1809  sui  trasporti  d'  es.imo, 
e  gli  articoli  90,  91   e  9}  de!  decreto    21    maggio    18 11 
sul  registro; 

Sopra  rapporto  dei  ministro  delle  finanze , 

Noi ,  in  virtù  deli'  autorità  che  Ci  è  slata  delegala,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Qualunque  acquirente  di  fondi  in  virtù  di 
alcuno  degli  atti  indicati  agli  articoli  90 ,  91  e  94  del 
decreto  ai  maggio  181 1  dovrà, nel  termine  stabilito  dal-^ 
l'  articolo  22  del  decreto  io  /ebbra jo  1809, presentare  lai 
petizione  regolare  al  cancelliere  de!  censo  per  far  :■<*< 
sportare  i  fondi  in  testa  propria. 


'■'■■' 

Tale  petizione  pei-ò  sani  ammessa   senza  L  produzio- 
ne del  certificato  deli'  affido  del  registro. 

IL  La  produzione  di  questo  certificato  dovrà  essere 
fatta  dall'  acquirente  al  più  tardi  entro  un  mese  imme- 
diatamente dopo  i  termini  accordati,  dagli  articoli  90,  91 
e  9+  del  su  riferito  decreto  ai  maggio  1S11  a  far  se- 
guire la  registrazione,  sotto  le  pene  prescritte  dal  decreto 
lo  J ebbra jo   1809. 

ìli.  /  Cancellieri  che,  ammetteranno  la  sovra  men- 
zionale petizioni  di  trasporto  senza  la  produzione  del 
certificato  dell  ufficio  di  registrò ,  dovranno  trasmettere 
la  nota  di  esse  petizioni  ogni  bimestre  al  rispettivo  uj~ 
tic  io  del  registro  per  le  ispezioni  die  lo  possono  ■  11- 
jguardare. 

IV.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  della  esc- 
cuzione  del  presente  decreto  die  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nei  BolLttiwj  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  19  marzo   1812. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
//    Consigliere  SegreUirtu  di    Stalo, 

A.    S  T  R  I  G  E  L  L  I. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
Con    sentenza    del    giorno    V}    dicembre     181 1     la 
.sezione    correzionale    della    Corte    di    giustizia    civile    e 
Criminale  dell'  Adriatico  ha  condannato    Elisabetta  Al~ 
ghisi/    moglie    di   Pietro    Federici,    alla  pena  della  de- 
tenzione per  anni  cinque  -g  nella    mulla    di    lire   mille; 
Giuseppe  Pecino ,  di  Drego  ,    alla    detenzione    per  anni 
due  e  nella  multa  di  lire  cinquecento  ;    Bernardo    Ro- 
vella ,    detto    BeSsi,    e    Luigi    Morelli,    ballerini,    alla 
detenzione  per  un  anno  e  nella  mulla  di  lire    duecen- 
to      siccome    colpevoli    di    avere    eccitata  ,    favorita    e 
facilitata    la    dissokilezza    e    corruzione    della    figlia     di 
essa  Federici  e  di  una  figlia  del  pio  luogo  degli    espo- 
sti della  città  di  Verona  ,  dalla  stessa  Federici  ritirata 
da  quel  pio  luogo  alle  condizioni    di    tenerla  presso  di 
6Ò  in  qualità  di  figlia. 


AXNVNZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat,, 
stampatore  libraio  sulla  Corsia  de'  Servi,  11. °  5o6,  è 
uscito  //  trattalo  delle  assicurazioni  marittime  ,  opera 
del  sig.  Pothier  ,  ridotto  conformo  al  Codice  Napoleo- 
ne; 2  voi.  in  8.°,  e  questo  forma  il  volume  58  e  r>cj 
dell'  opere  del  sig.  Pothier  tutte  stampatesi  egualmente 
dal  detto  Sonzoguo. 

Dal  suddetto  Sonzogno  si  ricevono  le  associazioni 
all'  Atijnte  gicocrafico  di  5o  carte  colorile  ,  in 
mezzo  loglio,  disegnale  da  Lapic,  Poirson,  Arrows inith 
ed  altri ,  ed  incise  in  Napoli  da  De  Pietro ,  Bartoli  e 
Galiani. 

Finora  sono  edite  e  qui  dispensabili  12  carte,  ciot; 
l'emisfero  orientale,  l'emisfero  occidentale,  il  mappa- 
mondo sulla  proiezione  di  Mercatore,  1'  America  me- 
ridionale, l'America  settentrionale,  ie  Isole  britanni- 
che ,  V  Africa  ed  il  sistema  di  Tolomeo  ,  di  Straboné 
e  di  Eralostene  ,  1'  Africa  settentrionale,  V  Africa  me- 
ridionale ,  le  terre  del  grande  Oceano  o  sia  1'  Austro- 
lasia  ,  e  la  Polinesia  e  1'  Europa  dojio  l'invasione  dei 
Barbari,  cioè  i  numeri   1,  2,  5,  9,   18  al  25,  25,  28. 

Il  prezzo  d'  associazione  è  di  lir.  1  italiana  per 
ciascuna  carta  :  in  breve  si  distribuiranno  altre  4  carte,, 
e  fra  quattro  mesi  le  ultime  a  compimento. 

La  bellezza  dell'  incisione,  l'esattezza  delle  carte, 
la  moderazione  nel  prezzo  e  la  prontezza  dell'  esecu- 
zione ,  lusingano  1'  editore  d'  avere  un  buon  numero 
di  associali.  4 


AVVISO. 

£    INTENDENTE     DI    WIN  E. 

Net  locale  di  questa  dogana  centrale  verranno  ven- 
duti all'  asta,  pubblica  i  generi  coloniali  a  piedi  del  pre- 
sente descritti  ,  caduti  in  potere  della  fiminza  che  ne 
delibererà  la  vendita  al  miglior  offerente,,  salva  lapprova- 
zione  dell'  intendente.  * 

Della  vendita  avrà  luogo  nel  giorno  4  di  aprile  p£ 
t>.°  alle  ore  io  antimeridiane,  ed  i  delibera  lai  j  avranno  a 
loro  carico  le  spese  d'  asta,  ed  il  competente  dazio  di 
entrata  regolato  sulla  vigente  tariffa. 

Udine,  il  28  J ebbra jo  18 12. 

K.    I    R    C    11    E    R. 

Distìnta  dei  generi  a  peso  metrico. 
Libbre  7G  zuccaro  in  polvere. 
12  pepe  nero. 
A       5  caffé. 


AFFISO   CALCOGRAFICO. 

La  Carla  amministrativa  del  Regno  cT  Italia  co  suoi 
stabilimenti  politici ,  militari  ,  civili  e  religiosi  e  con  una 
parte  degli  Stali  limitrofi ,  costruita  nel  deposito  della 
guerra  per  ordine  del  ministro  della  guerra  e  marina 
ned'  anno  1811,  l'ormata  d'otto  fojdi  e  che  lascia  nulla 
a  desiderare  per  la  sua  esattezza,  trovasi  vendibile  per 
lir.  /|0  italiane  presso  Gioachiino  Bijt talli  e  comp.  , 
mercanti  di  stampe  e  carie  geografiche  ,  contrada  del 
Cappello,  num.°  .jo5 1  ,  in  Milano. 

SPETTACOLI    D   OGCr. 

TlAtIvO  S.  Radioonda.  Il  sig.  Scliiariaz  ,  profes- 
sore di  fagòtto  ,  darà  un*  accademia  vocale  ed  istru- 
mentale.  Prezzo  del  viglietto,  lir.   1   e   i5  cent. 

Teatro  pel  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Cari  Signorio  o  sia  Bentivoglio  ed  L'Usa. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  queslo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.   i   di  Milano  ). 

'  —  ■, 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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Milano,  Martedì,  24  Marzo   i8ia. 
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'    ULi    II   I  ■  ■ 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sonc  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


AMERICA  MERIDIONALE* 

Monte- Fidilo ,  27  novembre   1811. 


E. 


ilio  è  stato  richiamalo  dal  governo  spaguuolo  e 
<$ee  far  vela  per  Cadice  sopra  una  fregata  giunta  nel 
rio  della  Piata,  poco  teuipo  dopo  la  partenza  dell'  Em- 
tneline.  Credeasi  che  su  questa  fregata  si  dovessero  ca- 
ricare delle  piaslre  per  la  Spagna  j  ma  un  editto ,  ema- 
nato improvvisamente,  ha  proibita  1'  esportazone  del 
minerari».  Il  capitano  Haywood,  comandante  il  Nereo, 
aveva  chiesto  la  permissione  d'  esportare  una  certa 
quantità  di  piastre  in  Inghilterra;  ma  ha  avuto  una 
negativa. 

Le  truppe  di  Buenos-Ayfes  sì  sono  ritirate  il  i5 
liei  villaggio  di  S.  Giuseppe.  Le  nostre  truppe  s'avan- 
zarono fino  alla  città  di  Las-Piedras  :  le  truppe  por- 
toghesi sono  ora  a  Maldonado.  (  Jour.  de  l  Emp,  ) 

INGHILTERRA . 

Londra  t   1 1    Maria. 

Il  sig.  Perceval  ha  annunziato  jeri  nella  Camera 
de'  Comuni  che  lunedì  prossimo  farebbe  una  mozione 
per  invitare  la  Camera  a  congregarsi  il  i5  aprile,  gior- 
no in  cui  il  sig.  Grallam  proporrà  la  quistione  del- 
l' emancipazione  de' Cattolici. 

Credesi  che  lord  Sydmoulh  avrà  la  presidenza  del 
consiglio,  e  che  lord  Melville  rimpiazzerà  il  sig.  Yorke 
nell'officio  dell'ammiragliato.  (  Idem.  ) 

fMPERO  RUSSO. 

Riga ,  7   Fehbrajo. 

Il  nostro  governalor  militare,  il  general  di  fante- 
ria Principe  Labanow  >  è  qui  ritornato  fin  da  jen  da 
Pietroborgo.  (  Idem.  ) 

Pietroburgo ,  8  Febbraio. 

Il  consigliere  di  corte  Brodsky ,  padrone  di  ter- 
reni posti  nel  circolo  di  Costantinograd ,  nel  governo 
di  Pultawa,  ha  introdotto  ne'  suoi  poderi  un  metodo 
facile  e  sicuro  d'inoculare  senz' alcun  inconveniente  la 
vaccina  ai  montoni.  Questo  metodo  è  il  seguente  : 
?•»:  fa  sciogliere  nell'acqua  il  virus  ,  vi  s'  inzuppa  un 
pezzo  di  filo  che  si  fa  passare  per  la  punta  dell'orecchio 
della  bestia  ,  e  che  vi  sì  lascia  aitatcato  come  un 
orecchino.  In  capo  a  qualche  giorno  il  montone inocu- 
lato prova  gli  stessi  sintomi  che  proverebbe  un  fan- 
ciullo il  quale  fosse  stato  vaccinato.  Il  tempo  più  pro^ 
pizio  per  vacillare  i  montoni  è  il  settembre.  Il  ministro 


<.ìviì'  interno  ha  comunicato  a  S.  M.  I.  questa  nuova 
scoperta  che  può  esser  di  tanto  vantaggio  per  i'  eco- 
nomia rurale;  e  S.  M.,  che  l'ha  riguardata  con  parti- 
colare attenzione,  ne  ha  mostrata  la  sua  soddisfazione 
al  sig.  consigliere  Brodsky  col  nominarlo  cavaliere  di 
San  Valdimiro  della  4.ta  classe.  (  Monileui;  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  9  Marzo. 

La  gazzetta  officiale  annunzia  che  S,  M.  il  Re  di 
Svezia  ha  convocala  una  Dieta  straordinaria  a  Slo- 
colma  pel  4  aprile.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino  ,  7  Marzo. 

La  gazzetta  officiale  contiene  il  seguente  artìcolo  :. 

R  Le  nostre  relazioni  colla  Francia  sono  ora  stabi- 
lite, e  regna  per  ogni  riguardo  là  più  perfetta  armonia 
fra  i  due  governi.  Tutti  i  pagamenti  in  denaro 
per  k  contribuzioni  arretrale  dell'  ultima  guerra  ces- 
sano  al  presente.  Si  è  convenuto  che  queste  contribu- 
zioni saranno  pagate  in  derrate  per  la  sussistenza  e  pel 
mantenimento  delle  truppe  francesi  ed  alleale.  Comin- 
ciando d'  ora ,  le  spese  di  mantenimento  della  fortezza 
di  Glogau  e  della  guernigione  sono  per  conto  del  go- 
verno irancese.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

riama f  %  Marzo. 
Contìnua  a  sostenersi  la  voce  della  prossima  par- 
tenza delle  LL.  MM.  l'Imperatore  e  l'Imperatrice  per 
Dresda. 

—  Giusta  le  notizie  pervenuteci  dalle  sponde  del  Da- 
nubio, la  campagna  attuale  sarà  probabilmente  più  at- 
tiva di  quella  dell'  anno  scorso.  La  Porta  Ottoma- 
na tenterà  di  riconquistare  la  Moldavia  e  la  Valachia. 
1  Tufclu  mettono  in  armi  tre  eserciti  che  potranno 
so.stencrsi  a  vicenda:  il  i.6  a  Scimmia;  il  2°  sullo 
sponde  del  Danubio;  il  5.°  preso  Vidino.  Rudschmk. 
è  oltiiuamenle  fortificata  e  potrà  resistere  a  lu.130. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Inspruck  ,  7  Marzo. 
La  scorsa  notte  abbiamo  avuto  la  soddisfazione  di 
veder  felicemente  arrivare  nelle  nòstre  mura  ,  prove- 
gnenti da  Monaco,  le  LL.  AA.  il  Principe  reale  di  Ba- 
viera, la  Principessa  sua  consorte  ed  il  giovine  Principe 
Massimiliano  loro  figlio.  (  MonUeur.  ) 
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augusta  ,  io  Marzo. 
Le  ultime  lettere  di  Vienna  annunziano  che  fino» 
ra  non  vi  sono  state  che  alcune  scaramucce  fra  le 
truppe  russe  e  turche  ,  ma  che  ognuno  s'aspetta  in 
breve  la  notizia  d'  un  affare  decisivo  ,  poiché  sembra 
òhe  il  granvisire  sia  determinato  di  non  soffrire  che  i 
Russi  si  stabiliscano  sulla  riva  destra  del  Danubio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  1 1  Marzo. 

Il  passaggio  de'  forestieri  e  de'  corrieri  per  questa 
efttà  è  ,  già  da  qualche  tempo  ,    frequentissimo. 

La  leva  della  coscrizione  si  è  fatta  ,  quest'  anno  , 
nel  nostro  Regno  col  massimo  ordine.  I  regolamenti 
emanati  a  questo  riguardo  dal  nostro  Sovrano  hanno 
avuto  piena  esecuzione.  (  Gaz.  de  France.  )t 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  12  Marzo. 
Il  sig.  Jacobi  ,  primo  corriere  del  gabinetto  prus- 
siano ,  è  jeri  di  qui  passato  ,  diretto  da  Berlino  a  Pa- 
rigi. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   17    Marzo. 
S,  M.  il  Re   di    Veslialia    trovasi   già    da    qualche 
giorno  m  questa  capitale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  L'  Accademia  francese, in  una  delle  sue  ultime  se- 
dule ,  ha  decretato  che  verrà  conferito  un  premio 
straordinario  all'  autore  che  avrà  meglio  celebrato  in 
versi  1'  azione  generosa  del  bravo  Goifin  e  di  suo  figlio. 
Le  condizioni  del  concorso  saranno  pubblicate  quanto 
prima.  (  Idem.  ) 

Decreti  imperiali. 
Dal  palazzo  dell'  Eìysée  ,  9  marzo  iSia. 

NAPOLEONE  *  ecc. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto    segue  : 

Art.°  i.°  A  datare  dal  i.°  aprile  prossimo,  i  gran 
croci,  commendatori  e  cavalieri  dell'Ordine  dell'Unio- 
ne d'Olanda,  cesseranno  di  portarne  la   decorazione. 

2.0  Tutte  le  persone  che  avremo  nominato  gran 
croce,  commendatore  o  cavaliere  dell'Ordine  imperiale 
della  Riunione,  ne  porteranno  la  decorazione  a  contare 
dal  i.°  aprile.  Questa  decorazione  verrà  loro  consegnata: 
in  Olanda  dal  nostro  cugino  il  Principe  arcitesoriere  j  a 
Parigi  dal  gran  cancelliere  dell'Ordine}  e,  nelle  altre 
parti  del  nostro  Impero,  dal  Principe  gran  dignitario 
governatore  ,  o  dal  personaggio  più  elevato  in  dignità 
che  ne  riceverà  la  commissione  dal  gran  cancelliere 
dell'  Ordine. 

3.°  I  membri  dell'  ordine  della  Riunione  dirigeran- 
no al  gran  cancelliere  dell  Ordine,  e  firmato  da  essi, 
i  giuramento  che  avranno  prestato;  se  ne  farà  men- 
zione sui  registri  dell'  Ordine. 

4.0  Allorché  i  gran  croci ,  commendatori  ©  cava- 
lieri a  cui  avremo  accordata  la  decorazione  dell'Or- 
dine della  Riunione,  faranno  parte  d'  un  corpo  civile 
o  militare  ,  la  decorazione  sarà  loro  consegnala  ,  in 
nostro  nome,  alla  presenza  del  corpo  radunato,  dalle 
persone  delegale  a  questo  effetto. 


5.*  La  prestazione  del  giuramento  si  farà  nella 
stessa  forma.  Se  ne  stenderà*  processo  verbale  che 
verrà  trasmesso  al  gran  cancelliere  per  essere  inscritto 
sui  registri  dell'Ordine. 

6."  Ci  riserviamo  di  unire  tutti  i  gran  croci  del- 
l'Ordine della  Riunione,  in  un  giorno  indicato,  nella 
nostra  residenza ,  per  far  loro  rinnovare  il  loro  giu- 
ramento. 

7.0  I  nostri  ministri  ed  il  grancancelliere  dell'Or- 
dine imperiale  della  Riunione  ,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  inserito  nel 
Bullettaio  delle  leggi. 

Firmato ,  NAPOLEONE 

Dal  palazzo  dell'  E/jsée,  io  marzo  1812. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  mani- 
fatture e  del  commercio , 

Sentito  il  nostro  Consiglio  di  Svato  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto    segue  : 

Art.  i.°  E  espressamente  proibito  a  tutti  i  prò- 
prietarj  di  distillerie  di  grani  o  di  ginepro  ne'  diparti- 
menti che  in  forza  del  nostro  decreto  del  i.°  febbrajo 
scorso  sono  stati  eccettuati  dalla  proibizione  di  questa 
fabbricazione,  d'  accrescere  il  numero  de'  loro  lam- 
bicchi in  attività  a  quest'  epoca ,  e  di  consumarvi  una 
quantità  di  grano  maggior  di  quella  che  vi  s'  impie- 
gava avanti  il   i.°  febbrajo. 

a.°  In  conseguenza  ,  il  consigliere  di  Stato  di- 
reltor  generale  dell'  amministrazione  de;  diritti  uniti  ed 
i  prefetti  dei  dipartimenti  faranno  constare  con  proces- 
si verbali  il  numero  di  questi  lambicchi  in  attività  al 
i.°  febbrajo,  e  stabiliranno  le  quantità  di  grano  che  vi 
potranno   essere  consumale. 

ó.°  Ogni  fabbricazione  d'  acquavite  di  grauo  sarà 
interdetta  ai  fabbricatori  che  qo.itravverranno  alle  di-i 
sposizioni  suddette  ,  e  si  apporranno  i  sigilli  ai  loro 
lambicchi  e  serpentini. 

4.0  I  nostri  ministri  delle  manifatture  e  del  com- 
mercio, e  deile  finanze,  sono  incaricati ,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  de- 
creto che  sarà  inserito  nel  Bullettino  delle  Leggi, 

Firmato,  NAPOLEONE. 

(  Monileur.  ) 

l 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  cj  Marzo. 

S,  M.  con  varj  decreti  ha  fatte  le  seguenti  pro- 
mozioni : 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  Coco ,  direttore  del  te- 
soro reale. 

Il  sig.  Duclus  ,  amministratore  del  tesoro  reale, 
intendente  di  Teramo. 

Il  sig.  cavaliere  Francesco  Caracciolo  ,  di  Melisi 
sano  ,  incaricalo  di  affari  presso  S.  M.  il  Re  di  Spa~ 
gna  e  delle  Indie. 

Il  sig.  cavaliere  Fabio  Crivelli,  segretario  di  lega-*1 
zione  presso  la  corte  imperiale  di  Francia. 

Un  aitro  real  decreto  relativo  ad  una  nuova  bi- 
blioteca porta  le  seguenti  disposizioni  : 

»  E  installila  una  biblioteca  sotto  il  nome  di  />/«■ 
bliotc  a    Gioacchina ,   nel    locale   Monteoliycto.    Noi  la 
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foniamo  aììa  nostri  buana  cittì  dì  Napoli  ,  e  ne  affi- 
diamo alla  sua  municipalità  la  conservazione  e  la  cu- 
stodia. 

»  Le  spese  di  fondazione  e  di  dotazione  di  que- 
sto nuovo  stabilimento  saranno  fatte  con  la  nostra 
borsa  privata. 

»  Questa  biblioteca,  oltre  ad  una  collezione  dei 
libri  di  ogni  genere  ,  conterrà  una  particolar  sezione 
di  libri  e  manoscritti  patriL  Faranno  parte  della  bi- 
blioteca la  collezione  da  noi  acquistata  dal  marchese 
Taccone ,  e  quella  del  fu  marchese  Orlando.  Vi  sarà 
ancora  una  collezione  la  più  completa  che  sia  possi- 
bile delle  monete  battute  dai  Principi  e  Monarchi  delle 
Sicilie  dalla  decadenza  dell'  Impero  romano  fino  al 
presente,  come  ancora  delle  medaglie  coniate  ad  onore 
de'  grandi  uomini  della  nazione,  o  in  occasione  di 
pubblici  avvenimenti. 

»  Vi  saranno  pure  riuniti  tutti  i  ritratti  ,  i  busti 
e  le  stampe  degli  uomini  illustri  del  Regno  di  Napoli 
che  possono  rinvenirsi.  Vi  sarà  una  cattedra  speciale 
di  bibliografia  letteraria  e  di  bibliografia. 

»  Gli  autori  ,  librai  o  stampatori  saranno  obbli- 
gati di  dare  gratuitamente  a  questa  biblioteca  una 
copia  ben  legata  di  qualsivoglia  opera  che  stamperanno. 

»  Assegniamo  a  questa  biblioteca  lire  ottomila  per 
essere  impiegate  nel  suo  accrescimento. 

»  Sono  a  carico  della  municipalità  di  Napoli  le 
spese  di  custodia  e  di  manutenzione  ,  del  soldo  del 
professore  e  degli  officiali  necessarj  al  pubblico  ser- 
vizio. »  (  Gior.  del  dipartim.  dell'  Arno,  ) 

Un  monumento  di  sacra  erudizione  il  più  raro  e 
riguardevole  ,  perchè  nato  in  seno  delia  barbarie  e 
dell'  ignoranza  ,  avea  pur  dritto  di  non  esser  lasciato 
in  queir  abbandono  in  cui  è  giaciuto  sino  a  questo 
tempo.  È  questo  il  celebre  monistero  e  basilica  di  Ca+ 
suur'ui  o  Casa  aurea  che  Y  Imperatore  Lodov  co  II 
fece  innalzare  nell'  836  nel  territorio  veslino  o  diocesi 
di  Penne  in  Abruzzo  ,  nel  centro  di  amena  isolelta 
formata  da  due  braccia  del  [fiume  Pescara.  Noi  ne 
dobbiamo  la  descrizione  al  colto  sig.  abaie  Romanelli, 
lodevolmente  intento  da  lungo  tempo  a  raccogliere  gli 
avanzi  dell'  antica  nostra  civilizzazione. 

Nella  spedizione  che  fece  l'Imperatore  Lodovico  11 
per  Benevento  ,  tenendo  il  corso  dell'  antica  Via  Va- 
leria ,  osservò  da  presso  al  fiume  Pescara  un  sito  ac- 
concio a  lasciarvi  un  monumento  che  fosse  degno  di 
sua  religione.  Egli  ne  fece  acquisto  da  un  certo  «57- 
sernando.  Il  monastero  fu  subito  eretto  con  magnifica 
basilica  e  dotato  di  copiosi  beni  per  sostentamento  dei 
religiosi  che  vi  furono  chiamati.  La  storia  della  pia 
fondazione  fu  narrata  da  Berardo,  cronologo  del  sacro 
luogo  ,  che  Muratori  riportò  tra  gli  scritturi  delle  cose 
italiane)  ma  assai  più  del  cronologo  fu  al  vivo  espres- 
sa in  bassorilievo  nel  gran  frontespizio  e  nelle  porte  di 
Lrouzo,  di  cui  il  tempio  fu  decoralo.  Quest'  opera  ,  pel 
secolo  infelice  in  cui  venne  eseguila  ,  merita  cecia-* 
mente  d'  esser  descritta  ed  annoverala  tra  le  cose  più 
rare  d' Italia. 

Il  frontespizio  di  stile  gotico  ,  tutto  formalo  di 
bianco  inai'iuo  ben  riquadralo  ,    presenta  Ire   porte  ad 


archi  acuti.  La  porta  di  mezzo  che  servir  doveva  per 
eternar  la  storia  del  monastero  ,  è  la  più  ben  intesa 
pe'  marmi ,  pe'  basòinlievi  e  per  gli  ornamenti  archi- 
tettonici. Sembra  che  tutta  la  storia  sia  slata  qui  di- 
visa in  tre  azioni  o  parli.  La  prima  e  in  Roma  j  la 
seconda  nella  gran  porta  della  basilica;  e  la  terza  nel- 
1'  atrio.  Tutte  queste  tre  parti  sono  scolpite  sull'  ar- 
chitrave della  gran  porta  in  ben  compartite  disianze. 
Vedesi  dal  lato  destro  una  città  merlata  col  motto 
Roma:  da  presso  seduto  in  gran  soglio  il  Pontefice 
romano  con  mitra.  Intorno  è  scritto  HaJrianus  IL 
Tien  egli  nelle  mani  una  cassetta  dov'erano  riposto 
le  ossa  di  S.  Clemente  papa,  che  porge  all'  Imperato- 
re Lodovico  con  queste  parole  incise  : 

Coesaris  ad  votuni  Clemenlcm   confero  lotum . 
Ecce ,  Pater  Patria; ,  magnani  libi  confero  munus , 
Clementis    corpus,  tu  sacrimi  suscipe J'unus ; 
Martyris  eximii  Clementis  suscipe  corpus. 

Dietro  dell'Imperatore  paludato  e  coronato,  sie- 
gue  un  magnale  vestilo  di  lunghi  abiti  ben  panneg- 
giati con  ispada  sguainala  in  mano,  nel  cui  lato  si 
legge  Suppo  Comes.  Indi  è  scolpita  di  nuovo  1'  im- 
magine dell' Imperatore  il  quale  comanda  che  su  di 
un  giumento  si  trasporti  quella  cassetta  nella  Basilica 
casauriense  da  lui  fondata  411  mezzo  al  fiume  Pescara. 
Finisce  qui  la  prima  parte. 

Dall'altro  canto  dell'architrave  appariscono  in  die 
sparte  il  monasteri»  e  la  basilica  circondati  dal  fiume- 
Pescara,  e  scolpiti  in  una  maniera  la  più  elegante  per 
quei"  tempi.  Al  di  sopra  vi  è  l'epigrafe:  Sub  imperio 
Ludovici  Civsaris ,  e  solto  Temptwh  SS.  Trinitatis.  Nel 
vestibulo  due  monaci  che  Inaino  in  testa  un  cappuc- 
cio lungo  ed  acuminato,  attendono  con  gioja  il  sacro 
deposito.  L'uno  è  Fra  Celso,  Fi:  Cehus;  e  1' altro  Fra 
Beato;  Fr.  Beatus.  Vedesi  poscia  lo  slesso  Imperatori» 
seduto,  coli'  epigrafe  Ludov.  Ima. ,  che  accennando  il 
tempio  dà  il  possesso  di  quel  sacro  luogo  ad  un  mo- 
naco appellato  Ilomanus  Abbas  primus.  Qui  termina  la 
seconda  parte. 

Nel  basso  dell'architrave  si  rappresenta  la  cessio- 
ne del  dominio  temporale  e  spirituale  di  quell'isola 
all'Imperatore.  Ecco  un  altro  personaggio  in  piedi  co- 
perto di  lunghe  vesti,  denominalo  Sisernandus  miles,  chi» 
ha  in  mano  una  carta  col  molto:  Cassar,  vestirà  sii 
/uve  Insula  Piscariiu.  A  lui  d'accanto,  un  vescovo  iu- 
fulato,  col  nome  Griboaldus  F.piscopus ,  che  colla  destra 
sostiene  un  canestro  di  fiori  col  motto  :  Insula  Pisca— 
riie  Paradisi  fioridus  hortus;  e  colla  sinistra  una  carta 
colle  parole  :  DàimiS  vobis  ontue  jus  nostrum  in  Ime  In- 
sula ;   e  sotto: 

Insula  P  iscuria: ,  (/uà:  nostri  jurìs  fiabetur. 
Libera  perpetuo  tua,  Gcesar,  jure.  vocetur. 

L'  Imperato!'",  su  del  quale  è  scolpito Ludov.  hnp. . 
riceve  1'  uno  e  1'  altra,  avendo  a  fianco  altro  magnalo 
con  luuga  toga  e  spada  sguainala, a  pie  di  cui  è  scrit- 
to Ileribaldus  Comes.  E  questa  in  effigie  lultu  la  storia 
del  monastero. 

Ne'  bassorilievi  descritti  è  degno  da  osservarsi 
che  la  mitra  del  papa  è   più  alta    e  più   acuminata 
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Ai  quella  del  Vescovo,  e  die  tutte  le  finire  bau  ge- 
neralmente abili  lunghi ,  lunga  capigliatura  ,  barba  e 
mustacchi. 

Due  porte  di  bronzo'  istoriate  ed  ornate  di  varj 
fregi  ed  arabeschi  davano  compimento  alla  nobile  de» 
colazione.  In  ciascuna  porta^  erano'  effigiati  undici  ca- 
stelli con  iscrizioni.  Erano  questi  i  feudi  di  cui  1'  Im- 
pcralor  Lodovico  arricchì  questa  sacra  fondazione.  Va- 
ri sono  ancora  esiste  irti  ,  ed  altri  o  distrutti  a  non  co- 
nosciuti. Il  Muratori  che  ne'  suoi  Annali ,  e  rie  11'  anno 
citato,  ne  fa  ancor  menzione,  forte  si  meraviglia  che 
queste  porle  sieno  ancor  sopravauzale  alla  rapacità 
de'  potenti  è  de'  ladri. 

Il  tempio  a  tre  navi  di  struttura  gotica  con'  ispes- 
so, piccole  e  bislunghe  finestre  presenta  un  solo  altare 
nel  foiiuo.  E  formato  a  foggia  di  tomba  Con  urna  di 
alabastro  ben  lavorata  nel  mezzo  ,  do'Vè  il  sacrò  de- 
posito Si  conservava. 

Nel  sottoposto'  gradino' leggasi  a  caratteri  Cubitali: 

Marli'lis  ossa  jacent  ìiac  lumba  sacra  Clementis j 
lììv  Punii  dccus  est  ,•  et  Pttri  jura  teneutis. 

Nella  metà  del  tempio  osservasi  1'  anibone  o  sia 
if  pulpito  formalo  di  marmo  con  fregi  gòtici,  e  di  pro- 
spetto il  Candelabro  pure  aila  mà:iiera  gotica  di  bian- 
co marmo  ,  ed  in  parte  anche  a  mosaico;  Di  sotto  al 
pulpito  ,  sostenuto  da  quattro  colonnelle  ,  è  d'  ammi- 
rarsi la  mensa  marmorea  delle  sacre  obblazioài. 

Forse  uiuii  altro  tempio  conservasi  altrove  cosi 
ìnlalto  e  senza'  l'  aggiunta  di  novelle  restaurazioni  0 
di  abbellimenti  moderni  ,  come  questo'  di  Casauria.  La 
fabbrica  è  soda  e  resistente ,  sebbene  del  lutlò  abban- 
donala. Il  fiume  Pescara  le  scorre  a  fianco  ;  e  riesce 
Ora  assai  difficile  à  comprendere  come  un  giorno 
avesse   qui  còlle  sue  braccia  formata  un'  isolelta. 

Checché  òggi  si  dica  dagli  artiSli  di  gusto  della 
barbarie  di  porre  sollo  le  figure  istoriate  f  iscrizione 
che  le  faccia  conoscere  ,  siano  in  iscuìlurdy  siano  in 
pittura  espresse,  dimandiamo  noi  se  le  arti  sarino  mi- 
glior mezzo  per  servire  alia  storia?  E  di  questo  niez- 
£0  ,  non  si  sa  perchè  in  oggi  chiamalo  barbaro  ,  non 
ci  sono  serviti  i  Greci  nel  bèi  secolo  in  cui  si  dipingeva 
nei  portici  d'  Atene    la  battaglia  di  Maratona  ? 

(  Munii,  delle  Due  Sicilie.  ) 


ir  Francia ,  nella-  'soppressa  chiesa  de'  Cappuccini  di 
q-nésta  capitale.  Chiuda  ora  quella  chiesa,  la  Congre^ 
gazione  di  carità  divinò  ed  ottenne  dal  Governo  di  far 
traslocare  nelf  oratorio  del  luogo  pio  le  ceneri  del  be- 
nemerito di  lui  fondatore  ,  affinchè  ivi  restino  continuo 
testimonio  del  bene  eh'  egli  produsse  alla  rispettabile 
classe  che  favori  e  ricevano  le  benedizioni  di  tanti  Ye~ 
nerahili  vecchi  che  tranquillamente  terminano  la  loro 
mortale  carriera  dopo  aver  consumali  i  migliori  anni 
della  vita  a  vantaggio  delle  proprie  famiglie  e  della 
società.- 

Il  trasporlo  delle  ossa  del  pio  illustre  fondatore 
dell'  albergo  Trivulzi  ebbe  luogo  jeri.  Più  di  .cinque- 
cento poveri  di  quell'  albergo  o  piuttosto  suoi  figli 
accompagnavano  il  feretro  che  pure  veniva  seguito  da 
una  delegazione  della  Congregazione  di  carità  ,  dagli 
impiegati  della  medesima  e  da  un  numeroso  corteggio 
di  sacerdot'.  La  pompa  funebre  non  presentava  lo 
sconveniente  carattere  del  lusso,  ma  la  commozione 
dalla  quale  erano  compresi  i  poveri  che  la  seguivano 
pei  sentimenti  d'  amore  e  di  riconoscenza  che  in  essi 
si  rimarcavano  verso  il  loro  benefattore,  ed  i  sensi  di 
rispetto  che  gli  spettatori  mostravano  alla  memoria  di 
qui  Ilo  che  aprì  un  asilo  generoso  alla  languente  uma- 
nità, hanno  resa  la  funzione  assai  interessante  e  cara 
alle   anime  sensibili. 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  IN  O     D'  !  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  à4  Marzo. 
La  Congregaaìohé  di  carità  di  Milano  .  vivamente 
penetrata  da  un  doveroso  senso  di  gratitudine  verso 
qne'  benefici  moi  concittadini  eh'  elargirtMio  a  favore 
de'  poveri  il  loro  patrimonio,  non  ha  voluto  perdere 
le  spoglie  dell'  illustre  istitutore  del  pio  albergò  Tri- 
vulzi,  il  Principe  Antonio  Tolomeo  TriVuliì,  aie  nel 
Alio  palazzo  e  colle  sue  .'.ostat!7e  eresse  nel  i^Gfi  un 
ìicovcro  ppr  almeno  5oo  individui  d'  àmbi  ì  sessi  vec- 
hi  e  privi  di  soccórso. 

Giacevano   le  reliquie  di  un    lant'  uomo    dell'  illu- 
stre prosapia  del  celc-br'e  Magnò  Trivùlziò  ,  maresciallo 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

JVÌarc' Antonio  Badoer,  di  Venezia,  fu  condannato 
con  sentenza  della  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale 
deli'  Adriatico,  pronunciala  il  giorno  irj  febbrajo  i8i2j 
alla  pena  delia  reclusione  per  anni  cinque  ,  previa 
esposizione  alla  berlina,  qual  dichiaralo  colpevole  di 
avere  minaccialo  di  morie  e  percossa  con  pugni  lai 
propria  madre  Maria  S-ipioni ,  vedova  Badoer. 


\La  Córte  di  giustizia  in  Trento,  costituita  in  Cor- 
te speciale  ordinaria  ,  ha,  con  sentenza  i5  gennajo 
1812,  condannalo  alla  pena  di  morte  Bernabè  Gaspare* 
di  Malia,  per  titolo  d'  omicidio  volontario,  accoinpaj 
guato  da  furto,  nella  persona  di  Francesco  Donati^ 
di  Salorno  ,  ragazzo  di  circa   i5  anni. 


SPETTACOLI    D   OGGI 

Teatro  oel  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
Cui  Signoria  o  sia  Bentivoglio  ed  Elisa. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Felice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sia  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi^ 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mózza  linea  pef 
tesa-.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  *jj  (  lijr.    1   di  Milano  )» 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federigo  Agnelli» 


»¥.' 
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Milano,  3IcrcoIedì ,  2j  Marzo  i3ia; 


Tutti  eli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  qfjiciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   9   Marzo, 

JT  rancesco-Gennajo-Giuscppe  è  il  nome  del  Prin- 
cipe ereditario  di  Sicilia  ,  a  cui  la  pretesa  indisposi- 
zione del  Re  suo  padre  hit  or  conferito  il  titolo  di 
reggente;  egli  ha  o5  anni,  ed  è  nato  il  17  agosto 
1777.  Egli  ha  avuto  due  mogli  ;  la  prima  era  un'Ara 
ciduchessa  ,  figlia  delf  Imperator  Leopoldo,  e  la  per- 
dette il  i5  novembre  1801.  Allora  domandò  in  matri- 
monio Maria  Isabella  ,  infante  di  Spagna  ,  figlia  del 
Re  Carlo  IV.  Da  principio  la  sposò  per  procura  a  Ma- 
drid il  6  luglio  tBo2,  e  poscia  in  persona  a  BarceU 
ìona  il  16  ottobre.  Egli  ha  avuto  da  qu3Sto  matrimonio 
'4  figli  ,  uno  de'  quali  nato  nel  1810.  (  /.  de  Paris.  ) 
Camera  de'  Comuni. 
Seduta  del  5  marzo. 
(  Nota.  La  seduta  della  Camera  de'  Lord  è  stata 
consagrata  unicamente  alla  spedizione  degli  affari  gii'»- 
dkiwj,  ) 

Spediti  alcuni  affari  correnti ,  il  sig.  Brougham  si 
leva  per  far  la  mozione  da  esso  annunziata  relativa- 
mente allo  stato  attuale  del  commercio  e  delle  nostre 
manifatture.  Egli  comincia  con  dire  che  non  crede  che 
vi  possano  essere  due  opinioni  sullo  stato  d'angustia 
5n  cui  trovatisi  il  nostro  commercio  e  le  nostre  mani- 
fatture. Le  numeróse  petizioni  deposte  sul  banco  della 
Camera,  e  quelle  ancor  più  numerose  che  si  stanno 
preparando  m  parecchie  delle  nostre  città  manifatlrici, 
sono  altrettanti  teslimonj  di  questa  trista  verità;  ma 
se  alcuni  sistematici  e  prevenuti  in  favor  del  sistema 
che  ha  prodotto  l'attuale  stato  di  cose  potessero  du- 
bitar aucora  di  questi  dispiacevoli  effetti ,  si  potrebbe 
dir  loro  che  vadano  nelle  nostre  città  manifaltrici ,  e 
jion  ha  guari  le  più  opulente,  per  esénrpio  a  Liver- 
jpool ,  ed  ivi  l'estrema  miseria  della  popolazione,  il  di- 
simpiego delle  classi  laboriose,  l' aumento  del  numero 
àe  poveri  che  in  questa  ultima  città  è  montato  al  de- 
cuplo, sarebbero  per  essi  prove  parlanti  ed  irrefra- 
gabili. Il  sig.  Brougham  presume  che  se  v'  è  da  crede- 
re che  si  convenga  generalmente  nell'  accordar  1'  esi- 
stenza dell'  attuale  miseria  ,  vi  sarà  però  una  gran 
varietà  di  pareri  intorno  alle  cagioni  che  1'  hanno  pro- 
dotta ed  a'  rimedj  che  vi  si  potrebbero  Applicare. 
Per  limitarsi  agli  ordini  del  consiglio,  vi  sono  alcuni 
che  approvano  soltanto  quelli  emanati  nel  1807;  altri 
che  approvano  anche  le  modificazioni  fattesi  in  seguito; 


vi  sono  taluni  all'  opposto  (  e  fra  questi  è  an- 
che il  sig.  Brougham  )  che  disapprovano  gli  ordini 
del  consiglio  dai  primi  in  sino  agli  ultimi;  che  si  sono 
vivamente  opposti  alla  loro  introduzione  fin  dal  princi- 
pio; che  hanno  predette  tutte  le  spiacevoli  conseguen- 
ze che  doveano  risultarne;  che,  sgraziatamente  per  la 
loro  patria,  hanno  oggidì  il  dolore  di  veder  avverate 
queste  predizioni ,  e  che  quindi  bramano  ardentemente 
che  vengano  ìivocati  questi  ordini.  E  noto,  egli  è  ve- 
ro ,  che  il  governo  francese  nutre  contro  del  nostro 
paese  l'odio  più  inveterate,  e  di  fatto  ha  qualche  vo- 
la parlalo  d'acquistar  vascelli ,  colonie  e  commercio  j 
ma  ad  ogni  rovescio  che  ha  sofferto  ,  egli  ha  sempre 
ripigliato  il  suo  primo  piano  ,  né  ha  mai  dimostra- 
ta la  menoma  esitazione.  Il  sig.  Brougham  t  ntra 
quindi  nella  storia  degli  ordini  del  consiglio  e  dei  de- 
creti della  Francia,  seguendo  1' ordine  con  cui  furorv» 
emanati  ;  e  cerca  di  provare  che  il  sistema  di  Napo- 
leone ha  sempre  avuto  per  iscopo  di  nuocere  ad'  In- 
ghilterra. I  nostri  ministri  in  vece  (  diss'  egli  )  non 
hanno  mai  perseveralo  in  quelle  previdenze  eh'  e^sL 
supponevano  dover  far  soffrire  alla  Francia  privazioni 
tali  da  costringerla  a  rivocare  gl'ingiusti  suoi  decidi. 
Di  fatto  appena  la  Francia  senti  il  bisogno  di  aver 
del  cotone,  i  nostri  ministri  accordarono  licenze  por 
quest'  oggetto,  e  ne  permisero  l'esportazione  nei  porli 
al  uord  dell'  Ems ,  e  nel  Mediterraneo  in  quelli  al  sud 
d'  Orbilello.  Bloccando  noi  rigorosamente  i  porti  del 
nemico  in  forza  de'  nostri  ordini  del  consiglio  ,  e  som- 
ministrandogli (pianto  gli  occorreva  mediante  le  nostre 
licenze,  una  simile  politica  produsse  la  rovina  del  no- 
stro commercio  e  della  nostra  navigazione,  e  fece  pro- 
sperar la  marina  de'  neutrali  ;  s'  aggiunga  inoltre  clic 
quelli,  fra  questi  ultimi  t  che  hanno  guadagnalo  \\\ 
tale  stato  di  cose,  non  sono  già  gli  Americani  ,  popolo 
che.  posto  oltre  l'Oceano,  non  può  darci  alcun' ombra, 
e  che  anzi  è  unito  a  noi  dai  legami  d'  un'  antica  co- 
munanza d  interessi  e  dalla  simpatia  d' un' origiu  co1* 
ninne;  que  neutrali  che  hanno  guadagnalo  in  queste 
slato  di  cose,  la  cui  marina  s'è  accresciuta,  ed  i  cui 
marinai  si  sono  agguerriti  ,  dipendono  oggidì  dalla 
trancia  ,  ed  i  3om.  marina)  ,  {ormatisi  in  questo  com- 
mercio autorizzalo  da  noi,  sono  oggimai  a  sua  dispo- 
sizione', ed  essa  può,  trasferendoli  sulle  sue  flotte  t 
servirsene  per  combattere  contro  di  noi.  11  sig.    lirou- 

sham  finisce  col  far  la  mozione  che  la  Camera  si  toi- 
o 

mi  in  comitato  per  disaminare  lo  stato  delle  manda  l- 
ture  e  del  commercio,, e  più  particolarmente  per  rispet- 
to alle  licenze. 
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U  sig.  Baring  asseconda  la  mozione. 
Il  sig.  Stephen  dice  che  ha  prestata  tutta    la   sua 
attenzione  agli  argomenti  addotti  dagli  onorevoli  preo- 
pinanti ,    e  confessa  -che  in  essi  non   ha    trovato    nep- 
pure   un    solo     ragionamento     che    si   possa    applicare 
agli    ordini   del    consiglio  od    al    sistema    delle     licenze 
che  1'  onorevole  membro  (  sig.  Brougham  )  aveva  an- 
nunziato   dover   essere    V  oggetto     della    sua     mozione. 
Quest'  onorevole    membro    ha  fatto    un   patetico   qua- 
dro   dello   stato    d'  angustia   in    cui   trovansi    il    nostro 
^commercio  e  le  nostre  manifatture;  non   prestando  fe- 
de  alcuna    agli    stati     delle    dogane    quando    mostrano 
jisullamenti    totalmente   contrarj    al  suo    sistema ,  si  fa 
ibrte  però  su  di  questi  stessi  ogni  volta   che    gli    som- 
jninistrano  qualche  argomento  favorevole  alla  sua    opi- 
nione. Egli  ha  parlato    genericamente    degli    ordini    del 
consiglio  i    quali    non    pertanto   sono    tra    loro    di    una 
matura  diversa,  e  che,  emanati    in    epoche    e   con  mire 
diverse  ,    debbono    necessariamente     aver    prodotti    sul 
commercio  effetti  non  pareggiabili.    Egli    s'   è    dilunga- 
to  molto   sulle    perdite   de'  nostri    negozianti    nel    Bal- 
tico;   ma    siccome    gli    ordini    del  consiglio    non    sono 
3uai  stati  applicati  a  questo  mare  ,   così  non   si   può  in 
nessun   modo    imputar    loro    tali  perdile.    Come  oguun 
sa,     le    numerose    conliscazioni     seguite     nei    porti  del 
Baltico,  ebbero  origine    in    gran    parte  dai    venti  con- 
trarj   che    trattennero  le  nostre    flotte    all'   ingresso    di 
«cpiel  mare,  e  fecero    si  che  i  molti  bastimenti,    partiti 
a  varj  intervalli  dai  porti    d'  Inghilterra,  giunsero  tutti 
ad    un   istesso  tempo  in  quelli  del  nemico    ove  furono 
confiscati.   L'    onorevole    membro   ha  pure    parlato  del 
ritorno    delle    merci    dall'  America     meridionale  ;    ma 
ognun  si  ricorda  che   nel   1807,  epoca  in  cui  non  esi- 
stevano gli  ordini  del  consiglio,    più   d'  80    bastimenti 
carichi  di  merci  inglesi    se  ne  ritornarono  dai  porti  del 
continente  europeo,  per  non  avervi  rinvenuto  vie  di  spac- 
ciare i  loro  carichi,  e  lo  stesso  succederà  ogni  volta  che 
in    un    mercato    qualunque     l'  esportazioni    di   un  an- 
no   avranno     ecceduto  il    consumo  annuale.    Il    signor 
Stephen   è    d'   avviso    che    la   miseria    in   cui    trovan- 
si    oggidì     le     nostre    manifatture    proceda  per    1'  ap- 
punto in  gran  parte  da  questo  motivo ,  cioè  dalle  im- 
mense esportazioni  seguite  negli  anni  precedenti.  D'ogni 
■tempo  il  commercio  andò  soggetto  a  simili  incertezze  , 
e  se  a  quest'oggi  si  fanno  sentir  più   vivamente,    si   è 
che  le  nostre  manifatture  si   sono  estese  più    di    quello 
che  non  lo  siano  mai  state  ,  si  è  che  le  violente  prov- 
videnze del  nemico  hanno  prodotto  istantanei  e  straor- 
dinarj  cangiamenti  nel  corso  del  commercio.    La  rivo- 
cazione degli  ordini  del  consiglio  non  farebbe  cangiare 
in  nulla  questo  stato  di  cose ,  non  accrescerebbe  punto 
i  bisogni  de  consumatori  ;  non  costringerebbe  già  l'ini- 
mico ad  ammetter  ne' suoi  porli  le    nostre    produzioni; 
e  quindi  non  avrebbe  assolutamente    alcun    effetto    sul 
nostro  commercio  ,  ma  bensì  uno  sommamente    propi- 
zio per  quello  del  nostro  nimico.  In  quanto  alle  licen- 
ce ,  il  sig.  Stephen  dice  ch'esse  hanno  unicamente  per 
oggetto  di  proteggere  per  rispetto  ai  nostri  incrociato- 
ri i  bastimenti  ueutrali    carichi    delle    nostre   merci;    e 
che  non  vi  sarebbe  nessun  negoziante  inglese    il  quale 
vorrebbe  metter  uu  carico  a   bordo   di    un    builimeato 


portante  bandiera  estera,  qualora  questo  bastimento 
non  fosse  munito  di  una  licenza  la  quale  lo  facesse  si- 
curo di  non  esser  predato  da' nostri  incrociatori.  Il  sig. 
Stephen  termina,  alludendo  a' nostri  negoziali  coll'A- 
merica,  con  dire  che  spera  tuttora  ch'essi  finiranno 
amichevolmente  ;  che  dal  canto  suo  egli  è  disposto  a 
concedere  all'  America  tutto  quello  eh'  è  compatibile 
col  mantenimento  de' nostri  diritti  marittimi  ;  ma  che 
per  nessuna  considerazione  noi  non  dobbiamo  lasciare  il 
sistema  a  cui  ora  ci  alleniamo  per  rispetto  al  nemico  j 
e  quando  questo  dirige  contro  di  noi  le  provvidenze 
più  violente  ed  oppressive  pei  neutrali ,  noi  non  dob- 
biam  già,  per  una  vana  generosità  o  per  timore  di 
una  rottura  coli'  America  ,  astenerci  da  nessuno  di 
que' mezzi  che  abbiamo  per  far  ricadere  sul.  nemico 
tutti  que  mali  ch'egli  ha  voluto  cagionarci. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  pronunzia  un  di- 
scorso in  cui  dice  che  la  nvocazione  degli  ordini  del 
consiglio  non  avrebbe  alcun  esito  vantaggioso  se  non 
se  pel  nemico.  Le  produzioni  del  suo  territorio  e  delle 
sue  manifatture  troverebbero  immediatamente  uno  spac- 
cio; le  rendite  delle  sue  dogane,  ridotte  pressoché  a 
nulla  dagli  ordini  del  consìglio, rinascerebbero ;  ed  egli 
finalmente  troverebbe  tutti  i  mezzi  di  cui  manca  oggi- 
dì per  provvedere  i  suoi  arsenali  e  cantieri  di  legnami 
da  costruzione  ed  altri  materiali  che  in  oggi  non  può 
procacciarsi  se  non  se  con  difficoltà  e    spese  enormi. 

La  mozione  del  sig.  Brougham  vien  messa  a'  voti 
e  rigettala  alla  maggioranza  di  216  voti  contro  i44* 
—  Aggiornato.  (  Juur.  de  F  Einp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Piemia ,  g  Marzo. 
Confermasi  che  il  generale  conte  Langeron  rim- 
piazza definitivamente  il  generale  Kutusow  nel  coman- 
do dell'  esercito  sulla  riva  sinistra  del  Danubio.  Que- 
st'  ultimo  è  stato  realmente  chiamato  ad  un'altra  de- 
stinazione. L  Iinperator  Alessandro  gli  ha  spedito  la 
decorazione  dell'  Ordine  di  S.  Giorgio  di  2. a  classe.  Il 
generale  Richelieu  comanda  in  capo  nella  Bessarabia 
e  nella  Crimea  ,  ove  prende  tutte  le  necessarie  pre- 
cauzioni per  mettere  quelle  province  in  istato  di  dife- 
sa contro  i  Turchi. 

Ci  si  scrive  da  Siemelino  che  il  6enato  serviano 
ha  ricevuto  ultimamente  dal  generale  Langeron  parec- 
chi dispacci  che  hanno  cagionato  lunghe  conferenze 
con  Czenu  Giorgio.  Sentiamo  che  si  è  ordinato  a  tutti 
i  Serviani  in  istato  di  portar  le  armi  di  recarsi  ,  al 
primo  invilo  ^  al  luogo  delle  differenti  unioni,  e  ciò 
sotto  pena  di  morte.  Si  teme  in  Sei  via  non  solo  d'es* 
sere  attaccati  dalla  parte  di  Vidmo  ,  ma  ben  anche 
dalla  parte  di  Bosnia  ,  ove  si  raccoglie  un  corpo  pon- 
deroso di  Turchi  ;  laonde  continua  1'  emigrazione  del- 
le famiglie  serviaue  in  Ungheria.  Molte  famiglie  valac* 
che  si  rifuggono  pure  nella  Transilvania  e  nel  banato 
di  Temesvar.  (  Idem.  ) 

—  Erasi  manifestata  la  peste  in  alcuni  quartieri  di 
Costantinopoli  ;  ma  savie  precauzioni  ne  hanno  tosta- 
mente arrestati  gli  effetti  :  nondimeno  il  governo  au- 
striaco ha  creduto    di   dover   istabilire    un  cordone  di 

truppe  a  Brood  ,  Seraehno  ,  ecc. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNÒ  t)I  BATTERÀ". 

Augusta  y  12  Marzo. 
Ci  continuano  ad  arrivar  molli  cotoni  da  Vienna; 
i  nostri  commissionarj  ne  hanuo  comprato  ragguarde- 
voli quantità  ,  e  ne  vanMO  lieti  ,  perchè  siamo  infor- 
mati che  questo  articolo  ha  provato  un  forte  incari- 
mento  dachè  è  certo  che  sono  ricominciate  le  ostilità 
in  Turchia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  i3  Marzo. 

E  qui  giunto  jeri  il  Principe  di  Solms,  generale 
al  servizio  di  Prussia. 

Jeri  è  passato  un  corrier  francese  che  da  Lubec-j 
ca  recasi  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  i.°  Marzo. 
Dopo  V  affare  di  Siguenza  ,  il  colonnello  Baie— 
strier  ha  avuto  la  soddisfazione  di  veder  gli  abitanti 
de'  villaggi ,  eh'  egli  ha  liberali  dall'  oppressione  in 
cui  li  teneva  l'Empecinado,  indicargli  spontaneamente 
le  depositerie  d'  armi  e  munizioni  che  questo  capo  av- 
venturiere vi  tenea  nascoste.  Gli  abitanti  della  provin- 
cia di  Guadalaxara  cominciano  a  godere  i  benefizj 
della  tranquillila.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,    18  Marzo. 

Il  generale  spagnuol©  Blake,  presidente  della  regi» 
genza  insurrezionale  di  Cadice ,  aveva  conservata  la 
sua  voluminosa  corrispondenza  in  cui  trovansi  molte 
cose  importanti.  Noi  ne  daremo  alcuni  estratti. 

Si  vedrà  da  queste  carte  che  i  c^pi  dell'  insurre- 
zione sono  convinti  dell'inutilità  della  loro  lotta,  quanto 
temano  1'  infanteria  e  la  cavalleria  francese ,  ed  a  qual 
punto  spingano  il  malcontento  e  1'  odio  contro  l'eser- 
cito inglese. 

CARTE   RELATIVE   ALL'  AFFARE 
DEL   25    OTTOBRE    1811. 

ESTRATTI   E   TRADUZIONI. 

Estratto    cf  una  lettera  del  generale  Blake 

al  consiglio   di  reggenza  sulle  operazioni   della 

giornata  del  2S  ottobre. 

Il  generale  dirige  al  consiglio  i  ragguagli  della  giornata  del 
£5  ,  di  cui  sembra  eh  egli  ascriva  i  sinistri  risultamene  alla 
debole  condotta  delle  truppe  che  componevano  1'  ala  sinistra  ed 
il  centro.  Egli  modifica  in  seguito  questa  opinione  osservando 
che  necessariamente  v'  è  dell'  incertezza  ogni  qualvolta  trattasi 
d'  un  fatto  d'  armi  in  campagna  aperta  e  sovra  punti  differenti  , 
ed  aggiunge  che  i  capi  di  queste  truppe  hanno  riparato  il  malo 
per  quanto  era  in  loro  potere  con  una  condotta  piena  d'  intel- 
ligenza e  d' intrepidezza.  Egli  fa  particolari  elogi  dalla  piccola 
divisione  di  Cuenza. 

A  Valenza,  il  i3  novembre  1811. 

Rapporto  del  generale  Blahy  al  generala  in  capo 
Blake  sali'  afjare  del  zò  ottobre. 

Eccellentissimo  signore  , 

Giusta  le  istruzioni  eh'  io  aveva  ricevute  da  V.  E.  sull'  at- 
tacco generale  del  25  ,  sortii  ,  la  sera  del  24  ,  da  Betera  per 
»\  vicinarmi  alle  posizioni  ili  Caberbort  e  Germanells,  occupate 
dalla  divisione  O'  Donell  ,  e  eh'  io  stesso  doveva  prendere  al 
momento  che  venissero  abbandonate  da  questa:  infatti  ,  essendo 
la  giornata  di  già  molto  avanzata  ,  questo  generale  si  mise  in 
marcia  ,  ed  i  punti  che  ora  indicava,  vennero  occupati  dalle 
mie  elivisioni.  Collocai  la  seconda,  comandata  dal  brigadiere 
don  G10.  Creagh,  e  forte  di  i5oo  uomini  e  di  80  cavalli  3  a 
Caberbort ,  presumendo  che  la  posizione  dello  Spirito  Santo  sa- 
rebbe già  occupata  dal  generale  Obispo    colla   sua    divisione  ,  e 


forse  dal  colonnello  O'  Ronan  con  due  battaglioni  ed  una  por- 
rione  sufficiente  di  cavalleria  della  divisione  del  generale  O  Do- 
nell: ed  io  stesso  ,  colla  prima  divisione  comandata,  dal  conte 
di  Montijo  ,  occupai  Gertuanells  ,  formando  la  mia  retroguar- 
dia co'  due  battaglioni  di  cacciatori  di  Burgos  e  de'  bersaglieri 
di  Cadice,  coli1  artiglieria  e  colla  cavalleria  nello  spazio  interme- 
dio delle  due  posizioni,  per  essere  in  pronto  ad  agire  a  norma 
delle  circostanze.  Dall'  istante  che  mi  fui  portato  a  Germanells  , 
si  cominciò  a  veder  comparir  truppe  nella  valle  dello  Spirito 
Santo  ;  e  ,  non  essendo  io  certo  in  quii  ino  mento  che  queste 
truppe  fossero  quelle  d' Obispo  o  d'  O  Bonan  ,  poteva  credere 
che  fossero  nemiche  ;  ma  ben  tosto,  convinto  che  il  generale 
Obispo  ,  come  pure  il  colonnello  O  Bonan  non  erano  ancor 
giunti  al  loro  posto,  compresi  chele  dette  truppe  erano  veramente 
francesi.  Esse  cominciarono  subito  a  far  evoluzioni  colle  loro  cotona- 
ne in  tutte  le  direzioni  per  far  supporre  il  loro  numero  più 
considerabile  ;  tuttavia  non  ammontavano  a  più  di  3m.  in  j5oo 
uomini,  eoa  alcuni  cavalieri  che  lasciavanb  apparire  e  andavano 
tratto  tratto  ricoprendo. 

In  questo  stato  di  cose ,  e  trovandosi  ancora  il  generale 
O'  Donell  nella  mia  posizione  di  Germanells  ,  spedii  ad  O'  l\o- 
nan  ,  che  probabilmente  erasi  ingaunato  nella  sua  marcia  ,  e 
trovavasi  indietro  di  Caberbort,  l'ordine  d'attaccare  di  fianca 
la  posizione  de'  Francesi  (  io  credeva  tuttavia  che  le  loro  for- 
ze fossero  poco  considerabili  )  ,  e  di  estendersi  per  eseguire 
questa  operazione  con  Creagli.  .Avvisai  quest'  ultimo  perché  po- 
tesse concorrervi.  Il  nemico  nou  mostrava  che  iutorno  a  òoo 
uomini  postati  sulle  diverse  sommità  die  intersecano  la  gola  © 
sia  ralle  dello  Spirito  Saato.  Questi  due  capi  non  si  videro  » 
perche1  il  colonnello  O' Bona n  prese  una  direzione  inclinata  alla 
sua  sinistra  per  attaccare  la  retroguardia  del  nemico  dalla  parte 
del  colle  detto  il  Cavallo  ,  e  Creagh  si  mise  in  moto  per  so-, 
stener  quello  d'O' Bonan,  prendendo  i  nemici  di  fianco;  ma 
siccome  questi  spiegavano  progressivamente  le  loro  torze  ir* 
guisa  che  O'  Bonan  non  poteva  giudicar  del  loro  numero- ,, 
mentr' erano  ostensibili  per  Creagli  ,  quest'ultima  rallentò  ..> 
sua  operazione,  cessò  di  dar  a  divedere  di  voler  assalire,  e 
temette  di  venir  alle  prese  con  un  nemico  che  aveva  forze  su-* 
periori  del  doppio  alle  nostre.  O'  Bonan  cominciò  il  suo  at- 
tacco ;  egli  lu  vigorosamente  ricevuto  dai  Francesi  i  quali 
sembrarono  temer  tuttavia  d'impegnar  da  questa  banda  tutte  le 
loro  forze  ,  essendo  minacciati  da  un'  altra  da  Creagh  ,  e  pro- 
babilmente ancora  perchè  io  era  in  grado-  di  profittare  ,  divi- 
dendo le  loro  forze  ,  d'  uà  avvenimento  qualunque  che  gli 
avesse  compromessi. 

Tuttavia  ,  siccome  io  aveva  eseguito  i  vostri  ordini  che  mi." 
prescrivevano-  di  non  sostenere  O'  Donnei  ciré  nel  caso  d'  una. 
perfetta  sicurezza  per  la  mia  sinistra  ,  le  mie  forze  erano  re- 
presse a  Germanells,  e  vedeva  la  divisione  O' Donell  ,  dopo* 
a*  aver  cominciata  in  modo  luminoso  la  sua  operazione  ,  ritor- 
narsene baltuta  ,  e  sul  punto  d'  una  piena  rolla  :  io  aveva  la 
certezza  che  la  fortuna  ci  era  non  meno  contraria  dalla  parte: 
della  Via  Beale  ,  come  giudicar  si  poteva  dalla  mia  posizione  ;- 
allora  distaecai  i  battaglioni  di  truppe  leggieri  di  Burgos  e  dii 
Cadice  con  uno  squadrone  di  cavalleria  per  sostenere  O  Do- 
nell; servirono  questi  ad  impedir  la  rotta  delle  divisioni  sotto  il 
suo  comando  ;  ma  non  mi  fu  dato  di  disporre  di  tutte  re  mio 
forze  per  contenere  i  distaccamenti  nemici  che  occupavano  Io. 
gola  di  Calderona  o  dello  Spirito  Santo  ,  e  di  toglier  loro  àt 
circondar  le  truppe  che  ritiravano  combattendo  sempre  ,  pro- 
tette dalla  montagna  Longue  ;  né  ini  fu  pur  possibile  d'  impe- 
dire ch'essi  carica  sero  fortemente  Creagli  ed.  O"  Bonan.  Pochi 
momenti  dopo  seppi  la  ritirata  del  generale  Miranda  ,  e  vidi 
giugnere  nella  mia  posizione  O'  Donell.  Vedendo  allora  che  le 
mie  forze  ,  separate  da  quelle  di  Creagli  ,  senza  una  comunica- 
zione possibile  colle  medesime,  non  potevano  permettermi  d'  in- 
traprender nulla  di  più  vantaggioso,  quanto  di  cercare  di  rac- 
coglier le  truppe  sbandate  che  innondavano  il  terreno  da  tutte 
Je  bande  ;  e  per  impedire  che  no.i  si  prevenisse  1'  esecuzione 
del  mio  progetto  prendendo  in  mezzo  la  retroguardia  del  mio 
corpo  ,    ordinai  la  mia  ritirala 

L'esito  di  questa  giornata,  di  cui  intrapresi  le  operazioni-, 
colf  idea  di  facilitare  a  V.  E.  un  attacco  pel  di  vegnente  ,  spe- 
ranza clic  sulle  prime  parca  che  si  realizzasse  ,  è  stato  la  per- 
dita de'  battaglioni  delle  truppe  leggieri  di  Burgos  e  di  Cadice  , 
e  d'  una  parte  del  reggimento  di  Badajoz.  Furono  essi  calpestali 
dalla  nostra  cavalleria  e  dalla  cavalleria  francese  ,  che,  confuse- 
insieme,  esterminarono  tutto  quanto  si  parò  loro  innanzi  fino 
al  punto  oh'  io  occupava  nella  colonna  ,  e  eh'  era  la  retro- 
guardia formata  dal  reggimento  di  Cuenza.  I  fucilieri  di  questo 
reggimento  e  buon  numero  di  quelli  di  Molina  la  sostennero 
sulla  strada  contro  la  cavalleria  nemica. 

La  divisione  Creagh,  avendo  incontrato  il  generale  Villa  - 
campa  ,  che  si  ritirò  colle  sue  truppe  marciando  lunghesso  la 
montagna  Longue,  e  non  il  generale  Obispo  ed  il  colonnella 
O'  Bonan,  ai  quali  avrebbe  dovuto  e  poteva  riunirsi,  -.toh, 10 
il  mio  ordine,  ritirandosi  nel  momento  che  doveva  fallo  ,  li 
di  unirsi  a  me  a  Villamarchand  ,  dirigendosi  per  la  via  di  Li- 
ria  ,  e  pervenne  a  raggiungermi,  in  guisa  che  se  la  cavali  rial 
amica  e  nemica  non  avessero  trompigliata  la  mia  retroguardia  , 
V.  E.  avrebbe  potulo  coniale,  il  Z)  y  sofna  71:1.  no. lìmi  ,  ed 
il  29,  sopra  8  m  orn.  >  uait:  sovra  queato  punto  culla  di- 
visione <i%  Obispo. 
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L'  esattela  rigore;»  cju  cui  hanno  adempiute  il  loro  do- 
lere i  generali  O'  Donell  ,  i  brigadieri  conte  «li  Montijo  ,  don 
Gio.  Creagli  ,  il  brigadiere  don  Gioachino  llarra,  e  tutti  i  miei 
aiutanti  di  campo  ,  non  mi  ha  I-asciato  nulla  a  desiderare.  Lo 
stesso  non  posso  dire  do'  Capi  dei  diversi  corpi  ,  specialmente 
del  luogoieneute  colonnello  don  Fedro  Laquer  y-Lauuer  ,  co- 
mandante il  Battaglione  di  Molina  ;  egli  solo  potea  incaricarsi, 
Mei  medesimo  tempo  che  comandava  il  suo  battaglione,  di  man- 
care i  fucilieri  di  Cuebza  eh*  eransi  incorporali  alla  colonna 
per  contenere  la  cavalleria  nemica  che  mise  la  nostra  in  rotta. 
Debbo  anco;u  raccomandare  il  capitano  in  secondo  di  questo 
battaglione  ,  don  Gioachino  Guimoner,  ecc. 

ficco  tutti  i  ragguagli  che  posso  trasmettere  a  V.  E.  sulle 
operazioni  del  25. 

Dal  quarlier  generale  di  Cuarte  ,  4    novembre  1811. 

Nicola  Mahy. 

Estratto  del  rapporto  del  generale  O'  Donell  sulle 

operazioni  della  giornata  del  2b  otlfire,. 

divisione  volante  del  z."  esercito. 

£1  generale  Carlo  O'Donell  arrivò  la  sera  del  24  sulle  altu- 
re di  Germanells  colla  sita  divisione  forte  di  2009  uomini  di 
fanteria,  uòó  di  cavalleria,  una  compagnia  di  mappatori  e  6 
pezzi  d'artiglieria.  11  generale  Miranda  arrivava  nel  medesimo 
istante  e  si  postava  sul  fianco  destro  d'  O'  Donell. 

Forzato  di  spedire  dalla  sua  sinistra  e  dietro  1'  altura 
di  Cabli bort,  due  battaglioni  di  truppe  leggieri  e  óo  dragoni 
per  proteggere  la  marcia  del  generale  Obispo  che  doveva  la 
mattina  vegnente  marciare  da  Ivraguera  verso  lo  Spirilo  Santo, 
e  140  cavalli  al  generale  Miranda  ,  il  generale  O'Donell  restò 
éon   IQ12  uomini  di   fanteria  e  470  cavalli. 

Il  25,  ad  8  ore  del  mattino,  momento  indicato  per  1' ese- 
cuzione d1  un  movimento  generale,  il  generale  O  Donell  esegui 
il  suo  per  la  via  che  mena  da  Gefmanells  a  Murviedro.  1  ne- 
mici occupavano  le  alture  che  coprono  la  vaile  ài  Gesù* 

La  sua  artiglieria  ,  protetta  dalla  cavalleria  sotto  gli  ordini 
del  maresciallo  di  campo  San  Juan,  fece  uria  scarica  sulle  trup- 
pe ritmi  iie  che  si  pre  eHtavano  innanzi  alle  alture.  I  reggi- 
menti di  Sona  e  della  Principessa  attaccarono  in  colonne  serrate, 
a  bajocetta  in  canna  ,  e  fra  le  grida  ripetute  di  viva  Espania  ! 
Tutto  ^  dice  il  generale  O  Donell,  pre;cntava  l'aspetto  pili 
lusinghiero,  eri  il  nemico  andava  piegandosi,  allorché  tutto  ad 
un  trailo  dalla  sinistra  ,  ov'  io  mi  trovava  ,  vidi  la  mia  caval- 
leria ritirarsi  dispersa  ,  fuggendo  all'  aspetto  d*  una  cavalleria 
Clic  non  era  più  numerosa  di  essa. 

La  fanteria  della  sinistra  continuò  il  suo  attacco  fino  al 
momento  in  cui  caricata  di  fronte  djlla  Liuteria  nemica  ,  e  di 
fianco  da  una  parte  di  cavalleria  ,  fu  costretta  a  cedere  il  terre- 
mo. Essa  ripiego  .si  da  destra  e  sinistra  nel  miglior  ordine  pos- 
sibile sulla  divisione  del  3.°  corpo  dell'esercito  postata  a  Ger- 
manells. 

La  cavalleria  non  pdtè  essere  raccozzata.  L'artigliera  cadde 
in  poter  de'  Francesi  con  buon  numero  di  cavalli  del  treno  ,  e 
quasi  tutti  gli  artiglieri  furono  uccisi. 

Gli  avanzi  della  divisione  ,  fanteria  e  cavalleria ,  riuniti 
sotto  la  posizione  di  Germanells  ,  eseguirono  la  loro  ritirala  , 
Secondo  gli  ordini  del  generale  Mahy  ,  sopra  llivarosa  per  la 
^via  di  lettera.  Ad  una  mezza  lega  oltre  quel  punto  ,  attaccata 
di  nuovo  dalla  cavalleria  francese,  la  cavalleria  spagnuola  ,  o 
piuttosto  gli  avanzi  di  questa  cavalleria  scompigliarono  la  fan- 
teria, e  non  si  sottrassero  ad  una  intera  distruzione  se  non 
hiercé  de' soccorsi  de'  battaglioni  «li  Molina,  d' Àvila  e  di 
Cucuzu. 

Il  colonnello  Edmondo  Konan  ,  essendo  pure  penetrato  ,  la 
mattina  del  23  ,  per  la  via  della  Calderona  ,  e  supponendo  d'es- 
sere sostenuto  dalla  divisione  Obispo  ,  ingaggiò  col  nemico  una 
azione  vivissima,  fu  battuto^  e  pervenne  nondimeno  ad  eseguir 
ld  sua   ritirata  ih  buon  ordine. 

11  generale  O'  Donell  unisce  al  suo  rapporto  uno  stato 
comprovante  la  perdita  di  lui  sofferta  :  essa  ascende  a  38  uoini- 
fai  uccisi,  148  feriti  e  198  sbandali. 

A  liivaroea  ,  26  ottobre  18x1. 

(  Moniteur.  ) 


11  sigi  Zingarelli  ,  celebre  maestro  eli  musica  ita* 
liano  ,  che  trovavasi  già  da  varj  mesi  ili  <riiL';.tu  capi- 
tale ,  è  partito  sabato  scorso  per  Roma  ove  adempirà 
le  funzioni  di  direttore  del  Conservatorio    di  musica. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

Livorno ,  20  Marzo. 
Questa  mattina    alle  ore    otto  sono    state    brucialo 
pubblicamente    su  questa    piazza    Napoleone    per    circa 
2 otre 00  banchi  di  mercanzie  inglesi. 

(  Gior.  del  dipurt.  del  Medit.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milana  ,  25  Marzo. 

S.  M.  I' Imperatore  e  Rr  ,  con  decreto  16  corren- 
te mese,  ha  nominato  commendatore  del  R.  Ordine 
della  Corona  di  ferro  il  sig.  Bcìlotti  Gaspara ,  colou- 
nello  del  7.0  reggimento  d'infanteria  di  linea,  e  cavalieri 
i  signori  Ronzeui,  capitano  della  5.a  compagnia  degli 
zappatori. 

Bonalumi  Francesco ,  tenente  iti   i.°  del  genio. 

Saìuces ,  capitano  ajutante  di  campo   del    ge- 
nerale Paloinbini. 

Masi,  capitano  nel  4-°  reggimento  d'infante- 
ria di  linea. 

Masobrio  Giovanni,  granatiere   nel   medesimo 
redimenta. 

Ridolfi ,  tenente  nel  5."  reggimento  d'infante- 
ria di  linea. 

Rampicini  Florio,  sergente  maggiore    nel   6.° 
reggimento  di   linea. 

La/ franchi  Pietro,  sergente  nel  2.*   reggimen- 
to d' infanteria  leggiere. 

Reghini  Paolo ,    fuciliere    nel    2.0    reggimento 
d'infanteria  leggiere. 

Fernet i ,  tenente  nel  reggimento    dei    dragoni 
Napoleone. 

Baldassari    Francesco  ,    maresciallo  d'  alloggio 
nella  compagnia  scelta  del  med.*  reggina." 

Tolti,  capitano  attaccato  allo  stato  maggiore. 

Ponte,  capo  di  battaglione  nel  ì.°  reggimento 
d'infanteria  di  linea, 

Ainehn  Celestino,  capitano  ajutante  maggiore' 
nel  medesimo  reggimento. 

Rouzier  Roberto,  capitano  nel  medesimo  reg* 
gi  mento. 

Bernard  Omero ,   capitano    ajutante   maggiore 
nel  medesimo  reggimento. 

Barvqldi  Luigi,    capitano   nel    i.°    reggimento 
,  d  inlanìeria  leggiere. 

■*        Brambdla ,  lenente  nel  medesimo    reggimento* 

Vignali,  Giuseppe,  sergente  nel  medesimo  reg- 
gimento. 

Spini    Celestino  ,    capitano    ajutante    maggiore 
nel   i.°  reggimento  dei  cacciatori  a  cavallo, 

MangiUi  Antonio,  tenente  nel  medesimo  reg- 
gimento. 


BORSA  DJ  MILANO. 
Corso    de  Cambj  del  giorno  24  Marza    1812, 

Parigi  per  un  franco »    »,oo,3  L. 

Lione  idem ~  • *.  1,00^5    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b.  —  —  *      82,4   — 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  -   5,o5,7  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. -»      07,1   D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  *   2,54,8    L. 

Vienna  idem » 

Amsterdam  B.co „    2,i5,o  L. 

Londra  „ 

INapoli  -  ■ M 

Amborgo        per   un  marco   -   r-  »     1,84,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del   red- 
dito del    5  per    100  ,  61.  7/8.    

Dette  di  Venezia,  5g.  — 
Rescrizioni  all'  n  per  100,  . —  L. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  compagnia  Pan-i  si  replica 
Con  Signurio  ©  sia  Bentivoglio  td  Elisa. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  cella  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  ia  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  Li  città  di  Parigi. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fepx&iCO  Acaeiìi, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì,  26  Marzo   1812. 


l'ulti  "li  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA   MERIDIONALE. 

Buenos~Ayres  ,  i-z  Novembre  181 1; 

OXlla  giunta  di  Buenos-Ayres  è  sottentrato  un 
governo  esecutivo  composto  di  he  membri ,  cioè  don 
Feliciano  Clìiclar.a ,  don  Emanuele  di  Sarralea  ed  il 
dottor  don  Gio.  Gmseppe  Passo,  ex-segretario  della 
Giunta.  Gli  affari  ufficiali  del  paese  sono  sotto  alla  di- 
Te '.ione  di  tre  segictarj  di  Stato  i  quali  non  bauno 
diritto  di  votare  per  l' adozione  delle  decisioni  ,  e  che 
cono  nominali  dai  membri  del  consiglio  esecutivo  sotto 
alla  loro  rispcnsabilità.  Don  Aries  di  Viana,  capitano 
di  fregata,  è  capo  dello  sialo  maggiore  a  Buenos- 
Ayres'.  Il  generalo  Belgrans  è  stato  nominato  colon*- 
nello  del  reggimento  de'  patrizj  ,  in  luogo  del  presi- 
edente don  Cornelio  di  Saavedra.  Questo  corpo  forma 
]a  principal  forza  del  partilo  rivoluzionario,  ed  a  mal- 
grado del  voto  generale  di  tutti  i  patrioti  n'  era  slato 
dato  il  comando  al  presidente  il  quale  sta  orga- 
nizzando 1'  esercito  del  Perù.  Gogneche  è  totalmente 
taglialo  fu^ri  nella  posizione  avanzata  che  ha  preso 
nelle  province  del  Basso  Perù  dipendenti  dal  viceregno 
di  Buenos-Ayres.  La  gola  del  Desaguadero  è  stala 
presa  da  un  nuovo  esercito  levato  nell'  interno  del 
paese  ed  assistito  dagli  sforzi  dei  Cocha-Banibinos. 
GÌ'  Indiani  soccorrono  i  riYoluzionarj,  ed  hanno  ucciso 
un  fratello  di  Gogneche.  Hi  assicura  che  la  situazione 
di  questo  generale  è  disperata  ;  il  che  sembra  vero,  non 
solo  a  teuor  de'  rapporti  che  fa  il  partito  rivoluzio- 
nario ,  ma  anche  secondo  le  lettere  de'  suoi  ne- 
mici. Caslctti  e  Balcarel  sono  ora  a  Buenos-Ayres  per 
rispondere  alle  accuse  latte  loro  relativamente  al  coui- 
battimenlo  contro  le  truppe  di  Lima. 

(  Jour.  de  P  Einp.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    8    Marzo. 

11  corpo  di  Tschapan-Oglou ,  fatto  prigioniere  nel 
mese  d'  ottobre  vicino  a  Slobodse  ,  è  partito  dalla 
Malachia  per  1'  interno  della  Russia:  esso  trovasi  ora 
re'  contorm  di  Pultawa.  Erasi  lasciata  a  questo  bascià 
la  facoltà  di  restarsi  in  Valachia ,  o  di  seguire  i  suoi 
Soldati  :  egli  ha  anteposto  quest'  ultimo  partilo. 

{Idem.  ) 


GRANDUCATO   DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,    ?4    Marzo. 

Sono  passati  jeri  due  corrieri  francesi  diretti  da 
Dresda  a  Parigi.  In  generale  il  passaggio  de'  corrieri 
tanto  francesi  quanto  esteri  è  ,  già  da  qualche  tempo, 
frequentissimo. 

—  Si  fanno  al  palazzo  del  Granduca  grandi  appa- 
recchi per  ricevere  questo  sovrano  che  trovasi  ancora 
ad  Ascaffeiuborgo ,  ma  che  aspettiamo  da  un  giorno 
all'  aìlro.  La  noslra  città  è  animala  più  che  mai  ,  e 
piena  eh  iorestieri.  A.  giudicar  dalle  apparenze,  la  no* 
stra  fiera  sarà  in  quest'  anno  più  brillante  degli  anni 
scorci.  I  nostri  negozianti  hanno  già  ricevuto  un  gran 
numero  di  commissioni  per  le  derrate  coloniali  che 
saranno  qui  vendute  d*  ordine  del  governo  francese. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casscl ,    1 1   Marzo. 

Con  sentenza  del  2$  gennajo  p.°  p.°  il  tribunal© 
correzionale  del  distretto  di  Atmover  ha  condannato  la 
vedova  OZlkew ,  "  di  Groslobke,  alla  prigionia  d'  uri 
anno  e  ad  una  multa  di  ioo  franchi  per  aver  preso  al 
suo  servizio  un  coscritto  refrattario  senza  prima  averlo 
presentato  al  maire  del  cantone. 

—  Con  sentenza  del  5o  p.°  p.°  gennajo  il  tribunale 
correzionale  di  Rintehi  ha  condannato  1'  agricoltore 
Federico  Guglielmo  Bieck,  di  Vennebeck,  alla  prigionia 
d'  un  anno  e  ad  una  multa  pari  a'  suoi  redditi  di  un 
anno  ,  per  aver  tenuto  in  casa  sua  un  coscritto  refrat- 
tario. (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   19  Marzo. 

In  tutti  i  dipartimenti  ì  coscritti  mostrano  Io  stes- 
so ardore  nel  ben  corrispondere  alla  chiamata  della 
patria.  Quelli  della  Roer,  in  numero  di  1700,  hanno 
mostralo  partendo  il  massimo  entusiasmo.  L'  ultimo 
distaccamento  d  lle-et-Vilaine  è  parlilo  il  io  del  coi* 
ìenlcj  e  1'  islesso  giorno  s'  è  inesso  in  marcia  anche 
l'ultimo  distaccamento  dell'  Aisne.  Il  i.°  del  diparti- 
mento del  Nord,  forte  di  i63  uomini  ,  è  giunto  com- 
pleto al  55."  di  linea.  La  seconda  colonna  de'  coscritti 
dell' Aveyion  ,  composta"  di  5o?.  uomini,  è  partita  il  5 
da  Rodez,  alla  volta  di  Savona,  pel  10;.,"  La  gioven- 
tù francese  non  ha  mai  dimostrato  tanto  buon  animo  , 
zelo  e  gioja,  quanto  in  quest  anno ,  noi  \olarc  là 
dove  è  chiamata  dalla  gloria.  (  lapin.  ) 


34* 
CARTE   RELATIVE   ALL'AFFARE 
DEL   25    OTTOBRE    x8il> 

(  V.  il  Gior.  Ir  al.  di  ieri.  ) 

Estratto   de!   rapporto   del  generale    Mirande , 

cotnundi.nte  la    i.a    divisione    del  2°  esercito  ,  diretto 

a  D.  K.  Pirti ,  capo  di  staio  maggiore. 

Il  generale  Miranda  usci  da  Valenza  il  23  ,    e  s'  attendò  a 
Cuarte  ;  il  giorno  susseguente  si  postò  fra    Rafael    Bunol    e    le 
alture  degli  Hermanells  _,  e  cominciò  il  suo  movimento  il  25  ad  8 
ore  del  mattino,  nella  direzione  della    Val  di    Gesù,    giusta   le 
istruzioni  del  generale  O  Donell:  nel  momento  in  cui  raggiunse 
quest'ultimo  ,  s'era  già   impegnata    1'  azione    coi    Francesi  ,    gli 
Spaglinoli  erano  già  m  rotta  ,  ed  i  fuggiaschi  di  quella  divisione 
si  precipitavano  «uila  fronte  della  sua  colonna    nell'istante    me- 
desimo in  cui  essa  giungeva.  Invano  il  generale    Miranda    tentò 
di  raccozzarli;  e  vicino  egli  stesso  a  vedersi  tagliata    la    ritirata 
dal  nemico  che   lo    prendeva   per   la    sinistra  ,    si   ripiegò    sugli 
Hermanells,  ed  ivi  si  riunirono  alla  sua   divisione    i5oO  Ramini 
«Ielle  truppe  già  battute.  Raggiunto  e  caricato  per    una    seconda 
volta  in  questa  posizione  dilla  cavalleria  francese ,    costeggiò    il 
piede  delle  alture,  seguendo  lo  stesso  cammino  già  tenuto  dal  ge- 
nerale Mahy  ,  il  quale  occupava  di  già  alcune  di    queste  alture. 
Cannimi  facendo,  si  unirono  ad  esso  il  conte  di  Montijo  e  va  - 
tj  corpi  del  3.°  corpo  d'esercito.  Già  la  ritirata  cominciava    ad 
cifettuarsi  con  un  discreto    buon    ordine,    quando   la    cavalleria 
francese  ,  piombando  di  bel  nuovo  sulla  loro    retroguardia,  fece 
precipitar  la  cavalleria  spagnuola  tra    le    file    della    fanteria  ,    e 
mise  tutto  io-  iscompiglio  ;  invano,  per  arrestarla,  il   generale  me- 
desimo si  scagliò    innanzi    ai    fuggiaschi    colla    pistola    e    colla 
sciabola  alla  mano  ;   a  il  terrore  (  die'  egli  )  da  cui  erano  presi 
era  tale  «he  fuggivano  colla  loro  spada  uel    fodero    innanzi    ad 
ana  quarantina  di  cavalieri  nemici.  »    Egli    condusse    a    fine    la 
«sa  ritirata  sulle  tracce  del    generale    Mahy ,    quantunque    non 
avesse  più  ,  giusta  le  Sue  stesse  parole,  truppe  a  oui  comanda- 
le ,  avendo  perduto  in  quella  colonna  da  5  a  òoo  uomini.  Giun- 
to a  Rivarosa  ,  si  presentò  al  generale  O'"  Donell  per    riceverne 
jli  ordini ,    e  (  suinamente  satisjecho  )  soddisfatto    al    sommo 
della  condotta  de' suoi  ufficiali. 

Al  rapporto  di  questo  generale  va  unito  uno  stato  compro- 
vante la  perdita  solierta  dalla  sua  divisione  :  essa  monta  a  69 
uomini  uccisi,  172  feriti  e  IIO4  dispersi. 

A  Monte  Oliveto  ,  il  29  ottobre  1811. 

Estratto  dui  rapporto  del  generale   Obispo   comandante 
la  ^.a  divisione  del  2.0   corpo    d  esercito. 

Il  generale  Obispo  si  diresse  il  24  sopra  Naguera ,  ed  ebbe 
ordine  d'attaccare  il  giorno  dopo  il  nemico  ch'era  disceso  per 
la  Calderona  o  strada  deiio  Spinto  Santo.  Egli  schierò  iu  ordi- 
ne di  battaglia  la  sua  divisione  ,  s' avanzò  sulla  strada  ,  ed  in 
capo  ad  un  quarto  d'ora  di  marcia  s'incontrò  in  uno  squadro- 
ne de' dragoni  del  Re  i  quali  si  ritiravano  precipitosamente;  li 
raccozzò  e  si  portò  sulle  alture  della  sinistra ,  ben  sapendo  che 
1  azione  era  incominciata  al  colle  d'Algcras,  fra  le  slrade  del 
Puig  e  della  Calderona ,  rinforzò  le  guerillas  della  sua  destra  a 
già  venute  alle  mani  coi  bersaglieri  del  nemico  ,  e  si  preparava 
ad  un  combattimento  più  decisivo  sulla  sinistra  ,  quando  ebbe 
ordine  di  ripiegarsi  sulle  sue  prime  posizioni  ,  vale  a  dire  sul 
luogo  in  cui  le  sue  truppe  aveano  passata  la  notte  precedente  ', 
mediante  una  contromarcia  s'  avviò  verso  Bellera  ,  essendo  che 
1  nemici  si  dirigevano  anch'  essi  verso  questo  punto  ,  ed  entrò 
in  quel  villaggio  dopo  molte  perdite  e  fatiche. 

A  questo  rapporto  va  unito  uno  stato  de'  morti ,  feriti  e 
prigionieri  o  dispersi.  Esso  porta  8  morti  ,  38  feriti  e  286  di- 
spersi. 

Ad  Alcublas  ,  il  27  ottobre  1811. 


DOCUMENTI  RELATIVI  ALLA  RÈSA  DI  VALENZA. 

PROCESSO       VERBALE. 

Prima  deliberazione  delle  autorità  militari 

della  piazza  di  Falerno. 

L'eccellentissimo  signore  D.  Gioachino  Blaise,  generale  in 
capo  del  3.0  e  3°  corpo  dell'  esercito  ,  avendo  deliberato  di  sen* 
tire  il  parere  de'  signori  generali  ed  officiali  dello  stato-maggiore 
sul  cambiamento  sopraggiunto  nella  situazione  dell'esercito  unito 
sstto  i  suoi  ordini  ,  ed  in  quella  della  piazza  di  Valenza,  gli  ha 
convocati  oggi  26  dicembre  181 1  a  6  ore  pomeridiane  nel  con- 
vento di  lo*  Reraedios,  ove  si  sono  trovati  i  signori  marescialli 
di  campo  D.  Carlo  O' Donell,  secondo  comandante  generale  del 
2.°  corpo  e  governator  della  piazza  di  Valenza;  D.  Giuseppe 
Miranda,  comandante  generale  della  i.ma  divisione  dei  4.0 
corpo  dell'esercito;  ec'e.  ecc. 

S.  E.  il  generale  in  capo  ha  proposto  la  quistione  di  sapere 
se  Valenza  poteva  o  no  difendersi,  e  se  l'esercito  doveva  o  no 
restar  nello  sue  linee.  Sentito  il  sig.  intendente  del  2."  comò 
dell'esercito  sulla  quantità  de' viveri  esistenti,  e  dopo  d'aver 
maturamente  ponderate  le  ragioni  esposte  e  quelle  che  si  conti- 
nuano ad  esporre  ,  tutti  i  membri  della  presente  adunanza  han- 
no opinato  che  l'esercito  doveva  uscir  delle  sue  linee  ed  aprirsi 
una  strada  attraverso  i  nemici  ,  salvochè  ii  maresciallo  di  campo 
D-  Giuseppe  Miranda  il  cui  parere  è  stato  che  bisognava  resta?- 
re  in  Valenza. 

S.  E.  il  generale  in  capo  ha  proposta  la  quistione  di  sape- 
re in  qual  giorno  ed  a  qual  ora  doveasi  effettuar  questa  opera- 
zione. I  signori  generali  lianno  opinato  che  ,  attesa  la  impos-* 
sibilila  d'  effettuarla  questa  notte  medesima  ,  per  mancanza  dej 
tempo  necessario  per  distribuire  le  razioni  e  provvedere  agli  al» 
tri  bisogni  del  soldato  ,  e  attesa  pure  l' ignoranza  in  oui  si  era 
della  posizione  de'  nemici  ,  la  sua  esecuzione  sarebbe  rimessa 
all'  epoca  più  prossima  possibile. 

Le  ragioni  sulle  quali  è  motivato  il  voto  rispettivo  dei 
membri  dell'  assemblea  sono  le  seguenti  : 

1."  Che  il  generale  Mahy  si  è  ritirato  eolle  sae  truppe  ,  e 
che  se  ne  ignora  la  sorte  ;  che  la  comunicazione  con  questa 
generale  è  tolta  in  modo  d'  essere  impossibile  il  determinare 
nessuna  operazione  con  lui  ,  ed  il  sapere  5'  egli  potrebbe  con- 
correre alla  sua  esecuzione. 

».°  Che  la  fortificazione  di  Valenza  è  tale  da  non  poter  es» 
sere  considerata  che  come  un  campo  trincerato  d'  una  estensione 
troppo  grande  ,  essendoché  non  può  sostenere  un  assedio  in  re- 
gola ,  soprattutto  quaudo  non  v"  è  speranza  di  soccorso. 

3."  Che  secondo  lo  stato  della  quantità  dei  viveri  esistenti 
ne'  magazzini,  evvi  in  farina,  biscotto  ,  grano  turco  e  frumento, 
per  circa  20om.  razioni  di  pane  ;  398,086  razioni  di  legumi  5 
45i,5ìo  di  merluzzo  e  sardelle  ;  36,5oo  di  vino  ordinano  e  di 
vico  generoso  ;  J 1 7,000  d'  acquavite ,  e  68,000  di  sale  ;  dondp 
siegue  che  valutando  il  consumo  giornaliero  a  20  in  22m.  ra- 
zioui  ,  non  evvi  che  per  nove  o  dieci  giorni  di  pane  ;  di  legu» 
mi  per  diciannove  o  venti  ;  di  merluzzo  per  venti  o  ventitré  ; 
di  vino  per  due  circa  ;  d*  acquavite  per  cinque  o  sei  ,  e  di  sale 
per  tre  o  quattro;  in  guisa  che,  compensando  l'uno  coli'  altre, 
l'esercito  potrebbe  sussistere  ancora  16    a  18  giorni. 

4"  Ch'  è  più  vantaggioso  alla  nazione  il  perdere  Valenza, 
che  il  conservarla  per  16  in  17  giorni,  sagrificando  alla  sua  di- 
fesa tutto  un  corpo  d'  esercito  ,  che  può  aumentarsi  ,  fortificars 
ancora  ,  ed  assicurar  la  conservazione  delle  piazze  d'  Alicante  e 
di  Cartagena  e  del  Reguo  di  Murcia  ,  ed  anche  preparare  i 
mezzi  di  riconquistare  il  Regno  di  Valenza  ;  e  che  per  lo  con- 
trario ,  una  volta  che  siano  perdute  queste  truppe  ,  egualmente 
lo  sarebbero  le  dette  piazze. 

5.°  Che  se  la  sortita  viene  ritardata  ,  si  accresceranno  gli 
inconvenienti  ,  perocché  i  nemici  incominceranno  le  loro  ope- 
razioni e  chiuderanno  le  vie. 

S.  E.  avendo  in  seguito  proposta  la  quistione  di  sapere  se 
dovevasi    asportar    l'artiglieria,    il    parere    unanime    de' éignorj 


generali  è  stato  che  .  attere  le  numerose  difficoltà  che  produr  de»  ! 
Ve  necessariamente  il  trasporto  de'  cannoni  è  de'  loro  carri  ,  in 
una  marci»  cotti'  è  quella  di  cui  trattasi  ,  e  pe*  vie  impratica- 
bili dall'  artiglieria  ,  bisognava  limitarsi  a  render  questi  perii 
inservibili  ed  abbandonarli  ,  per  evitare  di  far  conoscere  al  ne- 
mico il  movimento  dell'esercito,  e  parimente  per  evitare  di 
compromettere  il  popolo  di  Valenza- 

Quartier  generale  di  Valenza  ,  36  dicembre  i8ir. 

(  Seguono  le  firme  di  tutti  gli  officiali  stati  radunati.  ) 

Seconda  deliberazione  delle  autorità  militari 
della  piazza  di  Valenza. 

Nella  piazza  di  Valenza,  V  8  gennajo  i8iz  ,  1' eccellentis- 
simo sig.  don  Gioachino  Blake,  capitano  generale  degli  eserciti 
del  regno,  e  generale  in  capo  del  2.0  e  3.°  corpo  d'  esercito,  ha 
convocato  nel  luogo  ordinario  per  la  formazione  a"  una  giunta 
militare  i  signori  marescialli  di  campo  don  Carlo  O'  Donell , 
don  Giu»eppe  Miranda  ,  dou  Giuseppe  di  Zayas  ,  ecc.  ecc. 

Ed  essendo  tutti  radunati,  S.  E.  ha  comunicato  l'intima- 
zione fattagli  dal  generale  nemico  ,  in  data  del  6  corrente  ,  ed 
ha  palesato  che  ,  desiderando  di  conoscere  il  parere  di  tutti  i 
sopraddetti  nelle  critiche  circostanze  in  cui  trovasi  questa  piazza, 
sottometteva  alla  loro  considerazione  tutto  quanto  gli  abitanti 
hanno  sofferto  dal  bombardamento  ch'é  durato  tre  giorni  ,  le 
grida  del  popolo  che  domandava  la  fine  delle  sue  sciagure,  l  im- 
possibilità di  trovar  mezzi  di  prolungar  l'assedio  in  un  modo 
utile  alla  patria  e  senza  esporre  gli  abitauti  a  tutti  gli  orrori 
d'  un  assalto  ,  come  succederebbe  ,  atteso  il  cattivo  stato  delle 
truppe  in  generale,  e  la  debolezza  del  muro  che  forma  il  cirquito 
della  piazza  ,  atto  tutt'  al  più  a  respingere  un  colpo  di  ma- 
no, non  già  a  resistere  centro  una  batteria  che  lo  sobbisserebbe 
in  poche  ore  j  che  in  vista  di  tutte  queste  circostanze ,  unite  al 
desiderio  di  salvar  V  esercito ,  ed'  evitare  la  desolazione  e  la  ro- 
vina intiera  di  questa  città  ,  S.  E.  si  e  decisa  di  spedire  al  ge- 
nerale nemico  due  officiali  colla  lettera  qui  unita  ,  contenente  le 
condizioni  onorifiche  giusta  le  quali  acconsente  di  trattare  per 
lo  sgombramene  della  piazza,  e  che  in  attenzione  della  rispo- 
sta S.  E.  desiderava  di  sentire  il  parere  dì  tutti  per  risolvere 
ciò  che  sarebbe  più  conveniente. 

Si  sono  lungamente  discusse  le  considerazioni  enunciate,  e 
si  è  generalmente  convenuto  che  la  piazza  manca  di  mezzi  di 
difesa,  e  che  parimente  è  priva  de' soccorsi  nccessarj  per  fure,  con 
quella  prontezza  ch'esige  la  prossimità  del  nemico ,  le  trincee  ed 
opere  atte  a  prolungarla  ;  che  il  popolo  non  solo  non  e  dispo- 
sto a  contribuirvi  ed  a  secondar  le  truppe,  ma  per  lo  contrario 
eh'  egli  è  nella  costernazione  e  vuol  capitolare  ,  come  provano 
le  sue  differenti  deputazioni  al  generale  in  capo  ;  che  si  manca 
di  blinde  e  di  tutti  gli  altri  oggetti  uè  cessar  j  per  formare  nuovi 
trinceramenti ,  e  che  la  breccia  può  essere  aperta  in  pochissime 
ore,  ed  il  popolo  esposto  ad  esser  messo  a  sangue  ed  a  fuoco, 
tanto  più  che  la  truppa  non  è  inclinata  ad  adempiere  a'suci  do- 
veri ;  in  conseguenza  di  questa  esposizione ,  la  obi  verità  è 
confessata  da  tutti  e  convalidata  dalla  testimonianza  de'  rispet- 
tivi comandanti  dei  diversi  corpi ,  tutti  i  membri  della  presente 
assemblea  hanno  opinato  che  prima  di  tutto  bisognava  cono- 
scere la  risposta  del  nemico  j  e  che  se  ,  prevalendoti  de'  suoi 
vantaggi  ,  egli  volesse  imporre  condizioni  vergognose  ,  anziché 
sottoscriversi  ,  era  d'uopo  seppellirsi  sotto  le  rovine  di  Valenza. 

Gli  officiali  spediti  al  generale  nemico  ,  di  ritorno  dalla 
loro  missione,  hanno  presentato  un  semplice  foglio  contenente 
aleune  note  nelle  quali  il  generale  nemico  esprime  le  condizio- 
ni eh'  egli  mette  alla  capitolazione  ;  e  sentite  da  tutti  e  discusse 
queste  condizioni,  ti  sono  raccolti  i  voli  ;  la  maggiorila  ha 
pronunziato  : 

Che  attese  le  circostanze  dello  stato  della  piazza  ,  la  stan- 
chezza delle  truppe  ,  l' alienazione  del  popolo  pel  prolunga- 
mento della  difesa  ,  i  suoi  clamori  e  le  sue  lagnanze  ,  e  attesa 
soprutiutto  l'impossibilità  di  voler    resistere  più    a    lungo  senza 

esporlo  a  maggiori  disgrafie  ,   e   stiate  tutte  le  altre  ragion,» 
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indicate  ne' voti  rispettivi,  bisognava  trattar  della  sortita  dell'eser. 
cito ,  secondo  i  termini  proposti  dal  sig.  generale  iu  capo  ,  e 
che  se  non  poteasi  ottenere  la  loro  accettazione  ,  bis»guerebbe 
sottoscriver  quelli  proposti  dal  generale  nemico. 

In  conseguenza  di  che  1'  eccellentissimo  sig.  generale  iu  ca- 
pe» ha  proposto  di  discutere  il  voto  del  maresciallo  di  campo 
don  Francesco  Marco  del  Ponte  il  quale  ha  opinato  che  biso- 
gnava aprirsi  una  strada  attraverso  l' inimico  ,  colla  spada  alia 
mano.  Tutti  ad  un  grido  unanime  hanno  rigettata  questa  pro- 
posizione come  impraticabile,  inutile  e  pregiudizievole. 

Valenza  ,  8   gennaio  1812. 

[  Seguono  le  firme  di  tutti  gli  officiali    presenti.  ] 

A  questa  deliberazione  vanno  uniti  i  voti  individuali  conv- 
formi  a  quanto  é  stito  detto  di  sopra.  Seguono  i  voti  sulla  pro- 
posizione del  maresciallo  di  campo  Marco  del  Ponte ,  tendente 
ad  aprirsi  un  varco  colla  spada  alla  mano.  Essa  è  rigettata  una- 
nimemente ,  a  motivo  della  indisciplina  delle  truppe  ,  e  del  ti- 
more d'  abbandonar  Valenza  alla  vendetta  dei  nemico. 

Lettera  del  generale    Blatte    al  consiglio  di  reggenza 
per  annunziargli  la  resa  di  Valenza. 

Senza  data. 

Benché  la  perdita  di  Valenza  fosse  da  lungo    tempo  preve* 
duta  ed  annunziata  ,  é  impossibile  il  prender    la  penna  per  far- 
ne parte  a  V.  A.  senza  provare  il  più  profondo  dolore.  Si  è  do- 
vuto temere  e  si  è  temuto  un  si  funesto  avvenimento    dopo  che 
si  vide  succumber    la    piazza    di  Tarragona.    La    insigne    difesa 
di  Sagunto  ,  la  riunione  di  forze  a  cui  aveva  dato  luogo  questo 
assedio  ,  1'  energiche  disposizioni   che  manifestavano  gli  officiali 
ed  i  soldati,  il  loro  giuramento  dì  combattere  da  valorosi  ,  ave- 
van  fatto    concepire  speranze  fondute  te   lusinghiere  ;   sono  esse 
durate    fino    al  25  ottobre.  Dopo  questo  giorno,  tutto  aveva  as- 
sunto un  aspetto  d'abbattimento  e  di  tristezza.  Una  rivoluzione 
politica,  o  qualunque  altro  avveuimenlo  straordinario  che  avesse 
privato  il  maresciallo  Suchet  de'  soccorsi  eh'  egli  aspettava  ,  po- 
teva ritardare  un    momento    il   destino    di    Valenza;    ed    il  mio 
piano  era    di    sostener    le    sue    mura    più    a    lungo    che    fosse 
possibile  seuza  compromettere   assolutamente  la  sorte  del  piccolo 
esercito    che     formava     la     sua    guernigiooe.      La    siourezza    dì 
queste      truppe      dipendeva      dal      modo      con      Cui      esse     di* 
fenderebbero    la    posizione    e    di    Cuarte    e     di     S     Onofrio. 
Appoggiato    sopra    questa    posizione  ,   e    coli'  ajuto  della  nostra 
cavalleria  collocata  in  vicinanza  ,   io  poteva    a    mio  grado  ed  * 
norma  delle  circostanze  scegliere  e  dare  una  battaglia    generale  , 
levando  da  Valeuza  tutte  le  truppe,  od  almeno  la  miglior  parte, 
o    sgomberar    questa    piazza    non     lasciandovi    die  una  piccola 
guernigione  per  capitolare  e  salvare  1'  esercito.    Se  le  forze  nu- 
merose del  nemico  od  il  grande  circuito  eh'  egli  avea    fatto    sul 
fianco  destro  della  posizione  ci  avessero  impedito    di   approfittar 
della    strada    vecchia    eh'   é    la    strada    maestra  dì  Madrid ,  era, 
eertamente  impossibile  clic  non  ci  avvicinassimo  alle  due   strade 
di  Cullerà  che  fiancheggiano  la  riva  destra    e   siuistra   dell'  Ai- 
bufera.  Il  20  dicembre  ,  i  nemici  passarono  ti  Fuvia  ,   tra  Ma- 
nilles  e  Kivarosa  ,  e  minacciarono  di  tagliar    fuori    le    truppe  a 
Cuarte.  Ma  la  divisione  Zayas  ,  eh'  era  a  Mislata  ,   si  oppose  a 
questo  avvenimento  e  ne  distrusse  1'  effetto,    ÌNon    posso  assicu- 
rare se  fu  pel  timore  di  questo  movimento  o  di  qualunque  ultra 
combinazione  ,  che  i  trinceramenti  di  Cuarte    e   di    S.  Onofrio 
vennero  abbandonati  senza  che  fossero  stati  attaccati.    Quelli  di 
Mauillcs  soltanto  ressero  ad  un  fuoco  assai  leggiere.    La  caval- 
leria manovrò  in  tutta  libertà  ;  1'  artiglieria  ,  non  essendosi  riti- 
rata ,  restò  abbandonata  ,  tranne  5  pezzi  che  furono    portali   in 
Valenza.  In  questo  mezzo  si  spedi  a  Cuarte  un  rinforzo  di  due 
battaglioni  del  reggimento  de'  volontarj    di    Castiglia  ;    ma    tro- 
vando Cuarte  già  sgomberala,  si  portarono  vicino  a  Chinvella  , 
e  si  rinforzò    Milala   eon    alcuui    pezsi    o  artiglieria  e    con    uu 
battaglione    della    divisione    di    vanguardia.     Due     altri    stavuosi 
pronti  ad  eseguire  lo  stesso  movimento.   Allorché  sj  vide  che  il 
corpo  di  Cujirtc  aoQ  solo  non  eocuptfva  più  A  suo  posto  ,    uà 
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che  si  difilava  verso  Giumella  ,  rotto  in  parte  eù  iu    parte    ai-      utilità  eJ  a  prezzo  di   lauti  e  ù  terribili  ja"rifi 


iolutamente  sbaragliato,  e  che  il  nemico  lo  inseguiva,  non 
rimase  altro  da  farsi  alla  divisione  Ziyas,  la  quale  non  aveva  più 
interesse  alcuno  d'  occuparsi  di  Mislata  ,  se  non  che  d'  eseguir 
la  sua  ritirala  a  mano  a  mano  sopra  Valenza,  facendosi  rispet- 
tare dalla  cavalleria  e  fanteria  nemica  che  aveva  innanzi  a  se. 

Era  facile  il  prevedere  1'  imbarazzo  in  cui  cadevamo  a  Va- 
lenza ,  e  che  non  sarebbe  slato  diffìcile  l'evitare,,  se,  non  oc- 
cupandoci che  della  nostra  conservazione  particolare  ,  non  aves- 
simo pensalo  a  quelli  eh"  erano  di  fuori  ;  ma  volendo  liberare 
il  maggior  numero  di  truppe  possibile  senza  forzare  ad  un  sa- 
grifizio  troppo  grande  la  città  che  non  era  nò  preparata  né  av- 
vertita ,  bisognava  disporre  tutto  colla  massima  circospezione  ; 
e  siccome  questa  impresa  doveva ,  a  cagione  della  sua  estrema 
importanza  ,  essere  maturamente  ponderata  ,  mi  parve  conve- 
niente di  sottometterla  alla  deliberazione  degli  altri  generali. 
Tutti  furono  d'  avviso  che  bisognava  sortire  ,  e  si  convenne  di 
farlo  re.lu  «otte  del  28  al  29  dalla  porta  di  S.  Giuseppe.  Le 
<tisposizioni  che  servivano  di  preludio  a  questo  movimento  fu- 
rono eseguite  felicemente  col  favor  del  silenzio  e  delle  tenebre; 
ma  le  truppe  che  trovavansi  in  testa  incontrarono  alcuni  osta- 
coli aella  natura  del  terreno  ,  poco  lungi  dalla  piazza.  Le  van- 
guardie si  diedero  1' all'arme  ,  si  cominuiò  d'ambe  le  parti  un 
fuoco  assai  vivo  ,  ed  in  tal  guisa  andò  fallita  una  impresa  che 
non  poteva  riuscire  se  non  a  condizione  d'essere  ignorala  dai 
nemici  fino  alla  totale  sortita  delle  colonne  che  dovevano  mar- 
ciare con  celerilà  e  sormontare  ogni  opposizione.  Allora  la  li- 
nea si  volse  dalla  parte  di  Cuarte  senza  disordine  e  senza  al- 
cun nuovo  incidente.  Il  mio  progetto  era  stato  di  tentar  di 
nuovo  Ja  stessa  operazione  dopo  alcuni  giorni,  ma  una  som- 
mossa inconsiderata  per  parte  del  popolo  mi  fece  rinunziare  a 
questa  idea,  e  mi  ristrinsi  alla  breve  difesa  ond' era  suscettibile 
la  città  di  Valenza  ,  soprattutto  con  mezzi  cosi  limitati  ,  come 
erano  quelli  eh'  erane,  in  nostro  potere  ,  e  nella  incertissima 
speranza  d'  un  soccorso  esterno  a  cui  oi  fossers  associati  i  no- 
stri sforzi. 

I  nemici  cominciarono  le  loro  operazioni  d'attacco  contro 
la  linea  con  tutte  le  regole  e  col  massimo  vigore  dalla  parte 
di  S.  Vicenzo  e  di  Monte  Oliveto  ,  ed  il  4  erano  a  breve  di- 
stanza dalla  nostra  fossa.  L'opinione  de' generali  e  de' capi  for- 
manti il  consiglio  militare  fu  di  rinchiudersi  dentro  la  piazza  , 
e  d'abbandonar  la  linea,  e  così  elfettuossi  la  ritirata  dell'arti- 
glieria di  battaglia  e  di  alcuni  pezzi  di  posizione  di  bronzo  ; 
gli  altri  furono  inchiodati.  Tutto  si  esegui  senza  disordine  né 
confusione,  e  senza  che  il  nemico  se  ne  accorgesse  fino  alla 
mattina,  benché  in  certi  siti  le  sentinelle  d'osservazione  non 
fossero  lungi  dalla  fossa  più  di  8  in  io  passi. 

Lo  stesso  giorno,  fra  1' una  e  le  due  ore  pomeridiane,  co- 
minciò il  bombardamento  j  le  sue  stragi  sugli  edifìzj  e  fra  gli 
(abitane  furono  terribili.  Si  continuò  il  fuoco  ne'  giorni  6  ,  7  e 
8  ,  e  la  devastazione  ed  i  gemiti  si  andarono  vie  più  accrescen- 
do. La  situazione  del  popolo  era  in  tanto  più  crudele,  in  quau- 
to  che  la  città  di  Valenza  ,  sprovvista  di  edifìzj  in  volta  abba- 
stanza solidi  per  resistere  alla  bomba  ,  non  gli  presentavano 
altronde  ne5sun  asilo  sicuro. 

II  6  ,  ricevetti  in  sul  mezzodì  un'  intimazione  del  mare- 
sciallo Suchet  a  cui  risposi  come  doveasi ,  vale  a  dire  ricusando 
la  sua  proposizione.  Ma  1'  8  ,  il  popolo  era  in  una  costerna- 
zione tale,  ed  io  stesso  era  sì  fattamente  sorpreso  rei  vedermi 
senza  rfsorse  ,  e  senza  speranza  di  soccorso  ,  stante  la  totale 
mancanza  di  notìzie  esterne,  che  risolvetti  d'entrare  in  nego- 
aiazione  sullo  sgo:nbramento  della  p;.:?,za;  e  ciò  che  mi  confer- 
mò in  una  simile  deliberazione,  si  fu  la  considerazione  dello 
-iato  de' lavori  de!  nimico  ,  e  della  debolezza  delle  opere  della 
piazaa.  Sembrava  impossibile  che  polcss«ro  passar  48  ore  senza 
ohe  fossero  aperte  le  brecce  ,  e  da  questo  momento  dipendeva 
ia  .->orle  della  piazza  ,  passato  il  quale  ella  poteva  essere  in  pre- 
-  <  a  lutti  gli  orrori  immaginabili.  Io  fremeva  all'  idea  di  con- 
tiacare  J*  sua  difesa  per  quattro  o  cinque   gioirti    senza    veruna 


.b...icj    per    parte  dei 
miseri  cittadiui. 

Il  generale  t  nemico  non  aderì  alle  mie  proposizioni:  io 
convocai  un'  assemblea  de'  capi  per  deliberarne  di  nuove  ,  e  si 
è  dietro  questa  deliberazione  stabilita  sul  principio  della  mag- 
giorità de' voti  eh' citata  conchiusa  la  capitolazione  di  cui  °sl 
unisce  qui  la  copia  ,  e  in  virtù  della  quale  i  Francesi  prendono, 
in  questa  notte  medesima  ,  possesso  della  cittadella  e  della  porta 
di  mare.  Dimani  sortiranno  le  truppe  spagnuole. 

Spero  che  V.  A.  vorrà  ratificare  il  cambio  convenuto  dei 
prigionieri  e  spedire  in  conseguenza  i  suoi  ordini  a  Majorica. 
Per  quanto  riguarda  a  me ,  essendo  estrèmamente  lontano  il 
cambio  degli  officiali  del  mio  grado  ,  mi  credo  condannato  alla 
cattività  pel  resto  della  una  v,ta  ,  e  considero  il  momento  del 
mio  spatriarmi  come  quello  della  mia  morte  :  ma  se  i  miei  ser- 
vigi sono  stati  accetti  alla  mia  patria  ,  e  se  finora  non  ho  ces- 
sato di  bea  meritar  della  medesima  ,  supplico  istantemente  V.  A. 
di  degnarsi  di  prenJer  sotto  la  sua  protezione  la  mia  numerosa 
farni-lia. 

Dio  conservi  ,  ecc. 

(  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  26  Marzo. 
MINISTERO  DELLA    GIUSTIZIA. 
Con    sentenza    3    febbrajo    18 12    la   Corte  speciale 
straordinaria  sedente  in  Cremona  ha  condannato  Biagio 
Losio ,    sornomalo    Milani   e    Torototela  ,     contadino  ; 
Ciò.  Batista  Denti,   contadino  ,   e   Salvatore    Lubran, 
marinajo,  ai  lavori  forzati    a    vita,   alla    berlina    ed  al 
marchio  ,    quai  dichiarati  colpevoli  di  due  furti  violenti 
alla  strada,  commessi  armata  mano. 


La  Corte  di  giustizia  in  Macerata  ha  con  senten- 
za 29  gennajo  1812  condannati  Luigi  Barbuglimi 
Giacomo  Galli ,  Gioachimo  Bernardoni  e  Carlo  Rami 
ad  anni  due  di  detenzione  ed  alla  multa  di  lire  tre- 
cento per  ciascheduno,  per  titolo  di  truffa  in  oggetti 
di  coscrizione. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Milano 
ha  condannato  con  .sentenza  del  giorno  16  gennajo 
1812  Carlo  Emanuele  Macchioni,  detto  il  M'accaglio 
contadino,  senza  domicilio,  alla  pena  dei  ferri  in  vita 
ed  alla  berlina,  per  titolo  di  furto  violento  alla  strada 
armala  mano. 

La  stessa  Corte,  nella  seduta  del  giorno  27  gen- 
najo suddetto,  ha  condanuato  Giuseppe  Antonio  Ponti, 
detto  il  Gerlato  e  Cavagnino,  alla  pena  di  morie  da 
«seguirò  in  Gallatale,  qual  dichiarato  reo  di  ribellione 
con  conato  d'  omicidio  nelle  persone  di  Paolo  Antonio 
Landi  ,  gendarme,  e  Luigi  Torisaii,  dragone. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. 
stampatore  libraio  sulla  Corsìa  de'   Servi ,    nùru.°  5q6  , 
si    trova    vendibile    la    Disser  azione   di    Gio.     Agostino 
Pcrolti,  di  Vercelli,  sopra  la  musica,  stampata  hi  Ve- 
nezia dal  Picolti.  (  Voi.   1   in  b.a.  ) 

Questa  bella  dissertazione  fu  coronala  dalla  So- 
cietà italiana  di  scienze  lettere  ed  arti,  il  dì  2^  giugno 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fepejuco  Asmsmj. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mii-mo,  Venerdì,  27  Marzo  i8ia; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra.  ,   9   Morso* 

J_Jeggesi  nel  Morniiig-Chroniclc  del  1  °  marao  il  se- 
guente articolo,  copialo  dal  Gjurkr  del  giorno  ante- 
cedente. 

<»  Gli  antichi  aulici , 

»  Abbiamo  estratto  il  paragrafo  seguente  dal  Caffi- 
donian-Mcrcury ,  di  sabbato  scorso.  Noi  non  preten- 
diamo di  decidere  fino  a  qual  punto  sia  esatto  quanto 
in  esso  si  riferisce.  Lasciamo  ad  altri  lo  spiegare  ia 
qual  modo  siensi  traspirati  dal  pubblico  i  fatti  che  vi 
ai  raccontano,  e  come  siano  stati,  prima  che  altrove, 
pubblicati  in  Iscozia. 

»  Qui  non  si  è  parlato  d'  altro  ,  in  tutta  la  scorsa 
settimana,  fuorché  dello  schiamazzo  (  cosi  viene  qua- 
lificalo >  che  si  fece  a  Carlton-llouse  il  ?.?.  del  mese 
.-corso.  In  quel  giorno,  il  Principe  reggeute  diede  un 
gran  pranzo  a  cui  intervennero  la  Principessa  Carlot- 
ta, la  Duchessa  d'York,  le  loro  dame  d'onore,  i  Du- 
chi d' York  e  di  Cambridge ,  i  lord  Moira  ,  Erskine  e 
Lauderdale  ,  i  signori  Adam,  Sheridan ,  ecc.  La  con- 
versazione s'  aggirò  ben  tosto  sul  tentativo  che  si  è 
fatto  ultimamente  per  formare  un'  amministrazione  per 
jaezzo  d'  una  coalizzaziow;  ;  e  diecsi  che  a  questo  prò  - 
nosito  il  Principe  espresse  in  termini  tortissimi  la  sua 
disapprovazione  della  lettera  de' lord  Gréy  e  Grenville 
in  risposta  a  qutlla  del  Duca  d'York  relativamente  a 
questo  importante  affare,  ma  che  dimostrò  nello  stes- 
so tempo  qualche  rammarico  d'esser  stato  abbandona- 
to da' suoi  vecchi  amici. 

Dopo  ch'egli  ebbe  ripetuto  più  volle  quanto  lo 
avesse  sorpreso  e  gli  fosse  rincresciuta  la  condotta  di 
lord  Grey  e  di  lord  Grenville,  condotta  che  caratte- 
rizzò ne' termini  analoghi  all'impressione  che  ne  avea 
ricevuta,  lord  Lauderdale,  che  si  riguardò  come  com- 
promesso personalmente  nelle  riflessioni  dèi  Principe, 
«i  diede  a  giustificare  i  suoi  amici ,  e  dichiarò  con  fer- 
mezza che  non  era  forse  interamente  conforme  al  mo- 
do ordinario  delle  corti ,  che  la  lederà  contenente  la 
risposta  de' suoi  due  nobili  amici  non  esprimesse  esclu- 
sivamente i  sentimenti  individuali  dì  questi  due  lord , 
tua  eh'  essa  aveva  avuto  l' approvazione  della  più  par- 
te di  que' loro  amici  che  professano  gli  stessi  principi 
o  le  stesse  opiuioni  politiche j  e  ohe,  per  quanto  a  lui 
(  lord  Lauderdale  ),   confessava  d'avere  assistilo  alla 


compilazione  della  detta  risposta,  e  d'averoe  adottali 
non  pure  lutto  il  senso,  ma  ben  anche  tutte  le  espre ■• 
sioni.  Allora,  com'è  ben  presumibile,  la  conversazione 
si  riscaldò  vie  più,  e  parve  che  il  Principe  fosse  stato 
colpito  dalla  risposta  di  lord  Lauderdale  a  segno  tale 
che  la  Principessa  Carlotta,  che  trovavasi  ancor  pre- 
sente, vedendo  quanto  mai  fosse  il  Principe  agitato 
abbassò  il  capo  e  pianse:  il  perchè,  il  Principe  si  vol- 
se alle  dame  e  le  pregò  di  ritirarsi  ;  ma  i  lord  e  gli 
altri  personaggi  rimasero  ancor  molto  tempo  col  Prin- 
cipe reggente.  Dicesi  che  il  sig.  Adam,  sulla  preghiera 
di  S.  A.  li.,  le  esprimesse  liberamente  la  sua  opinione! 
sopra  quanto  era  allora  avvenuto  con  lord  Lauderda- 
le; e  che  in  seguito  il  Principe,  avvicinatosi  a  ques'o 
ultimo ,  e  presolo  amichevolmente  per  mano  ,  gli  ma- 
nifestasse che  gli  dorrebbe  che  vi  fosse  qualch  !  dissa- 
pore fra  essi. Cosi  terminò  la  conversazione;  ma  il  gior- 
no dopo,  lord  Lauderdale,  temendo  che  quante  egli 
avea  detto  non  desse  luogo  a  qualche  malintelligenza 
od  a  qualcke  falsa  relazione,  lo  mise  in  iscritto,  e  lo 
spedi  ai  Principi,  inchiuso  in  una  lettera;  il  che,  per 
quanto  dicesi,  è  dispiaciuto  al  Principe. 

(  Monitéur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEM13ERGA. 

Slutcgard ,    9  Marzo. 

Con  regio  rescritto  del  giorno  8  febbrajo,  S.  M» 
ha  proibito ,  fino  al  i."  marzo  i8o5  ,  ogni  sorla  di 
di  vendite  di  cavalli  al  di  sopra  degli  anni  tre  ,  fuori 
del  Regno,  a  qualuuque  persona:  ed  ha  ingiunto  a 
tulle  le  autorità  pubbliche  ed  agli  agenti  delle  dogane 
di  vegliare  colla  massima  severità  sull'  esecuzione  di 
quest'  ordine.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  20  Marzo. 

Il  Moniteur.  d'  oggi  pubblica  la  sentenza  prouuu 
siala  il  18  di  (mesto  mese  dal  consiglio  di  guerra  for- 
mato per  giudicare  il  capitano  di  vascello  Saint— Cricq, 
ex  comandante  della  lregata  di  S.  M.  la  Clorinda,  \ì 
capitano  della  fregata  Poue'e  ,  ex  comandante  del  a 
fregata  di  S.  M.  la  ?ì:'.\'ide;  ed  il  luogotenente  di  va- 
scello Defredol-Duplanly  ,  ex  comandante  la  fregata 
di  S.  M.  Li  Fama. 

Il  capitano  di  vascello  Giacomo  Saiut-Cricq  ora 
prevenuto  ,  i.*  di  non  aver  preso  tutta  la  parte  che 
doveva  nel  comballimento  del  ?.o  maggio  1811,  e  spe- 
cialmente di  non  averne  presa  alcuna  nel  latto  in  cui 
dovette  succurabere  la  figgala    la  Fama  ,   montata  dal 


comandaute  Jella  divisione  di  cui  egli  faceva  parte  ; 
2.°  d'  essersi  separalo  dal  dello  comandante  quasi  ne! 
momento  medesimo  di  questo  fatto  ,  allorché  doveva 
spalleggiarlo  ,  e  non  permettersi  alcuna  manovra 
che  potesse  allontanamelo  ;  5.°  di  non  avere  ,  ben- 
ché la  Clorinda  fosse  in  istato  di  farlo  ,  attaccato  il 
nemico  allorch1  egli  se  ne  trovò  a  piccolissima  di- 
stanza ,  poco  dopo  la  detta  separazione  ,  e  quasi 
nel  momento  in  cui  questi  cessava  dal  far  fuoco  con- 
tro la  Fama  ,  mentrechè  sarebbe  potuto  risultare 
àn  questo  attacco  che  il  nemico  avrebbe  abbandonato 
di-  dar  la  caccia  alla  Fama  ,  s  ella  non  fosse  stata 
sottomessa  ;  o  vero  ,  nel  caso  contrario  ,  che  non 
■avrebbe  potuto  prenderne  possesso  j  4-°  finalmente,  di 
aver  volontariamente  trasgredita  la  missione  di  recarsi 
all'  isola  di  Java,  come  gli  prescrivevano  le  sue  istru- 
zioni in  data  del  22  dicembre  1810,  nel  caso  in  cui 
non  potesse  entrare  nelF  Isola  di  Francia. 

Il  capitano  di  fregata  Francesco  Ponée  ed  il  luo- 
gotenente di  vascello  Defredot-Duplanty  erano  preve- 
nuii ,  il  primo ,  della  resa  al  nemico  della  fregala  la 
iS'creidc. ,  e  l'altro,  di  quella  della  Fama,  di  cui  egli- 
no assunsero  il  comando  dopo  la  morte  de'  capitani  li- 
tolari. 

Il  consiglio  ha  unanimemente  dichiarato  che  1'  ac- 
cusato Francesco  Ponée,  capitano  di  fregata,  membro 
della  Legion  d'Onore,  non  è  colpevole  nella  resa  al 
nemico  della  fregata  la  Ncreido  5  lo  ha  assolto  ono- 
revolmente, ed  ha  ordinato  che  gli  sia  renduta  la  sua 
spada  dal  sig.  presidente. 

Relativamente  all'accusato  Defredot-Duplanty,  il 
consiglio  ha  dichiaralo  ad  unanimità  eh'  egli  non  è 
colpevole  nella  resa  al  nemico  della  fregata  la  Faina  , 
nella  nolle  del  20  al  21  maggio  18 ti  ,  Io  ha  assolto  , 
ed  ha  ordinato  die  gli  sia  restituita  la  sua  spada  dal 
sig.  presidente. 

Per  quanto  riguarda  1'  accusato  Giacomo -Saint- 
Cricq  ,  capitano  di  vascello  ,  membro  della  Legion 
d'Onore,  ex-comandante  la  fregata  di  S.  M.  la  Clo- 
rinda, il  consiglio  dichiara  alla  maggiorità  di  sei  voti 
contro  due,  setiia  aver  riguardo  alle  conclusioni  del 
sig.  vioeainmiragl  o  relatore  ,  eh'  egli  è  colpevole  di 
disobbedienza  agli  ordini  del  su»  comandante ,  ma  non 
in  presenza  del  nemico ,  e  lo  condanna  ad  essere  cas- 
cato e  dichiarato  indegno  di  servire,  tanto  per  questo 
«.■ilo,  quanto  per  non  aver  preso  alcuna  parie  alla 
seconda  zulfa  iu  cui  dovette  succumbere  la  Fama ,  e 
per  aver  abLandouata  questa  fregala  per  una  falsa  ma- 
novra ,  irresolutezza  e  mancanza  di  criterio  ,  e  ciò  in 
conformità  dell'  articolo  tcj  della  legge  del  22  ago- 
sto  1790. 

Il  consiglio  condanna  inoltre  ad  unanimità  1'  accu- 
sato Giacomo  Saint-Cricq  alla  detenzione  per  tre  anni 
nel  luogo  che  verrà  indicato  dal  governo. 

11  consiglio,  sopra  requisitoria  del  sig.  viceammi- 
raglio relatore,  procuratole  imperiale,  ha  condannalo 
altresì  il  dello  sig.  Giacomo  Saint-Cricq  ad  essere 
degradato  dalia  Legion  d'Onore  dal  sig.  presidente, 
in  virtù  dell'  articolo  6.°  della  legge  24  ventoso  an- 
no  12.0 

Il  consiglio  ordina  clie  la  pre^n'e  sentenza  venga 


stampala     in    numero   di    200     esemplari ,    per   essere 
pubblicata  ed  affissa  ovunque  abbisognerà. 

Il  consiglio  condanna  ad  unanimità  1'  accusato 
Saint-Cricq  alle  spese  del  processo. 

Immediatamente  dopo  la  lettura  (lolla  sentenza,  il 
sig.  presidente  ha  fatto  venire  innanzi  a  se  il  condan- 
nato Saint-Cricq,  a  cui  disse:  Che  facendo  lui  parte' 
de'  legionarj ,  e  trovandosi  condannalo  dalla  sentenza 
pronunziata  contro  di  esso ,  per  aver  mancato  all'  ono- 
re,  gli  dichiara,  in  nome  della  Legione,  eh'  egli  ha 
cessato  fin  da  questo  momento  di  farne  parte  e  d'es- 
serne membro,  e  ciò  a  tenore  dell'  art.°6.°  della  he- 
gè  del  24  ventoso  anno    120. 

N.  B.  Si  è  veduto  nella  sentenza  sopraddetta  che- 
la pena  contro  il  capitano  di  vascello  Saint-Cricq  è 
stata  pronunziata  alla  maggiorità  di  6  voti  contro  2  ; 
di  questi  due  voti  ,  1'  uno  applicava  ai  delitto  la  pena 
capitale  ;  V  altro  1'  art.  58  della  legge  22  agosto    1 790-, 

(  Estr.  dal  Monitcur.  ) 


CARTE    RELATIVE    AL    FATTQ 
DEL    25    OTTOBRE     iSir. 

(  V.  il  Gì  or,  it  Al.  num-  85  e  8G.  ) 

Estratto  del  rapporto  delle  operazioni  della  divisione  di  riseria 
del  2°  esercito  ,  comandata  da  don  Giuseppe  De  Liory. 

Tremila  uomini  eli  questa  divisione  furono  destinati  a  eoo» 
pcrare  al  movimento  generale  che  dovea  farsi  contro  il  nemico. 
Questi  3ni    uomini  furono  divisi  in  due  sezioni. 

Parte  delle  truppe  componenti  la  prima  sezione  si  postò 
sull'  altura  di  S.  Barbara.  Tre  compagnie  vennero  distaccate 
sulla  dcslra  in  osservazione  per  sostenere  la  quarta  divisione.  Il 
reggimento  d'  Avita  si  postò  sul  colle  del  Castillo  ,  e  manda 
innanzi  due  compagnie  per  sostener  1'  artiglieria. 

Comandata  a  ritirata  ,  i  corpi  su  designali  la  eseguirono  , 
ed  i  cannoni  vennero  trasportati  a  braccia  per  breve  tratto  di 
paese. 

La  seconda  sezione  giunta  alia  Certosa  eh*  è  a  sinistra 
(itila  Stroda  Reale  ,  fra  le  alture  del  Puig  ed  il  canal  di  Mou- 
cada  ,  difese  due  ponti  situati  alla  sua  sinistra  su  questo  canale, 
mise  in  imboscata  i5o  uomini  di  truppe  leggieri  dietro  ad  un 
muro  che  ,  partendo  dalla  Strada  Reale  ,  incrocia  il  ponte  p.ù 
avanzato  ,  ed  il  restante  del  battaglione  si  schierò  appoggiandosi 
al  monastero.  Le  altre  truppe  presero  rispettivamente  le  loro 
posizioni. 

11  disordine  della  cavalleria  sconfitta  ,  o  la  tumultuo- 
sa ritirata  della  divisione  Lardizabal  le  obbligarono  ad  abban- 
donar queste  posizioni,  a  ripiegarsi  ed  a  formarsi  in  iscaglionì 
per  sostener  la  ritirata.  Risultarono  da  questo  partito  ottimi  ef- 
fetti ;  essa  rattenne  la  cavalleria  e  i  volteggiatori  nemici  i  quali 
però,  ad  onta  del  vigoroso  fuoco,  si  scagliarono  sulle  prime 
posizioni  e  sui  primi  scaglioni.  L'  artiglieria  seguì  quella  del 
generale  Lardizabal,  ecc. 

.Nota.  A  questo  rapporto  va  unito  quello  del  brigadiere 
don  Vclateo,  comandante  la  i.a  sezione,  ed  uno  stato  della 
perdita  sofferta  dalla  divisione  di  riserva.  Essa  monta  a  9  uo- 
mini uccisi,  12  feriti  e  g3  dispersi. 

A  Valenza,  il  27   ottobre  1811. 

Estratto    del  rapporto    d'I  generale  Lardizabal , 

comandante  la  i,a  divisione  del  corpo  di   spedizione 

sulle  operazioni  della  giornata  del  20  ottobre. 

Il  25  ottobre  ,  a  3  ore  del  mattino  ,  il  generale  Lardizabal 
diresse  la  2. a  sezione,  composta  de' reggimenti  d'Affrica  e 
Cucnzi  ,  e  comandata  dal  suo  comandante  in  2.0  don  Vennolis 


Prieto  ,  per  la  strada  «he  mena  dirittamente  dall'  Ostalet  di  Pu 
rol  al  convento  della  Val  di  Gesù.  Egli  poscia  si  postò,  coi 
reggimenti  di  Murcia  e  col  i.°  di  Badajoz,  sulla  Strada  Pipale, 
sopra  alla  2. a  sezione  ed  alla  sinistra  della  4.»  divisione   Ziyas. 

La  zutfa  iacominciò  con  un  vivissimo  fuoeo  per  parte 
«ielle  gveriilat  o  de1  bersaglieri.  11  nemico  fece  mostra  d' inde- 
bolirsi alla  sua  sinistra  ed  al  centro  ,  onde  attirare  a  sé  e  cari- 
car quindi  sul  loro  fianco  sinistro  e  sulla  retroguardia,  Lardi- 
zabal  e  Prieto. 

Questo  generale  ha  fatto  proteggere  da  5oo  cavalli  il  fiauco 
sinistro  di  Prieto 

Ambedue  caricarono  rigorosamente  ,  ed  a  misura  che 
la  4-a  divisione  comandata  da  Zayas  cominciava  ad  avanzarsi, 
e  II  nemico  vacillava  (  «dice  l'autor  del  rapporto  ),  e  noi  ave- 
vamo in  pugno  la  vittoria ,  quando  ,  senza  saperne  il  perchè  né 
il  come ,  vidi  la  cavalleria  e  1'  infanteria  della  nostra  sinistra 
ritirarsi  precipitosamente  e  quasi  ia  disordine  ,  ed  i  nemici  in- 
seguirla e  quasi    quasi  raggiungere    la    vanguardia    di  Prieto.  » 

Il  generale  Lardizabal  imbarazzato  con  IO  cannoni  e  coi 
loro  treni  ,  in  un  terreno  intersecato  da  canali  e  da  paludi  ,  si 
srisolvette  ,  giusta  le  sue  stesse  parole  ,  a  perder  tutto  per  sal- 
var tutto  ,  formò  la  sua  colonna  in  massa  ,  e  gli  riusci  di  sal- 
vare 8  de'  suoi  cannoni.  Ilitirato  alla  Certosa  ,  sente  che  due 
cousiderabili  colonne  di  cavalleria  vengono  dalla  Cruss  de  Mu- 
6cros  per  tagliarlo  fuori  nella  Strada  Reali.-.  Egli  fa  un  movi- 
mento di  fianco  sul  villaggio  di  Puig  ,  ordina  la  ritirata  dell'ar- 
tiglieria e  delle  bagaglie  sopra  Valenza  ;  fa  marciare  a  quella 
volta  anche  il  restante  della  sua  cavalleria  ,  ed  egli  stesso  ese- 
guiva di  già  la  ritirata  delle  altre  truppe  della  sua  divisione  , 
quando  fu  raggiunto  dal  nemico  all'uscir  che  facea  dal  villag- 
gio e  sopra  un  ^>onte  ingombrato  da  un  carro  eh'  era  caduto.  Ivi 
bì  sostenne  per  una  buon'ora  contro  al  nemico  il  quale  final- 
mente si  ripiegò  sopra  il  Puig. 

Ad  onta  di  questo  rovescio  il  generale  Lardizabal  s:  loda 
molto  della  condotta  de'  suoi  soldati  ,  eli  paragona  agi'  intre- 
pidi vincitori  di  Chiclana  e  d'  yilbuera  ;  egh  iodica  per  nome 
que'  suoi  ufficiali  che  si  sono  più  particolarmente  distinti. 

Il  generale  Lardizabal  unisce  al  suo  rapporto  una  lettera 
direttagli  dal  comandante  di  battaglione  Daitolotneo  Dobero. 
Questo  ufficiale  rende  un  minutissimo  conto  della  condotta  del 
suo  battaglione  e  domanda  al  suo  generale  clic  ne  venga  fatta 
parte  al  generale  in  capo.  Dal  rapporto  di  questo  ufficiale  ribut- 
ta che  il  suo  battaglione,  tagliato  fuori  nella  ritirata,  e  in- 
dotto alle  strette  nel  villaggio  di  Purol  ,  si  è  aperta  una  strada 
a  traverso  al  nemico  a  forza  di  bajonetta. 

Nella  lettera  di  spedizione  che  va  unita  a  questi  documenti 
il  generale  Lardizabal  prega  il  generale  in  capo  di  voler  attesta- 
re la  sua  soddisfazione  sulla  bella  condotta  delle  truppe  compo- 
nenti la  sua  divisione  ,  nel  fatto  del  io  ottobre  ,  e  di  farlo  in 
un  modo  abbastanza  luminoso  perchè  possa  impor  silenzio  ad 
una  gelosa  opinione.  Pare  eh1  egli  teina  la  rivalità  della  quarta 
divisione  ,  comandata  da  Zayas  ,  che  fu  dal  caso  meglio  favo- 
rita nell'  istesso  fatto. 

A  Rusafa,  il  3o  ottobre    1811. 

Estratto  del  rapporto  del  generale  Zayas,  comandante 
la  quarta   divisione  del  corpo  di  spedizione. 

Alla  mattina  del  25  questo  generale  si  postò  colla  sua  di- 
visione alla  uscita  del  Puch  e  sulla  strada  di  Purol.  Ad  8  ore 
fece  un  movimento  per  sostenere  la  sinistra  della  divisione  di 
vanguardia.  I  cacciatori  riuniti  sotto  agli  ordini  del  brigadiere 
<!oa  Carlo  Daunoy,  erano  in  testa  della  colonna  e  ad  essi  te- 
nevano dietro  gli  altri  corpi  per  fronte  di  compagnia  ,  dirigen- 
dosi sopra  Purol  ;  le  guerillas  percorrevano  da  bersaglieri  la 
Strada  Reale. 

Daunoy  ebbe  ordine  d' impadronirsi  del  villaggio  a  viva 
forza;  il  nemico  s"  avanzò  per  opporsi  al  compimento  di  questo 
disegno  ,  e  V  azione  incominciò. 


L?  altre  truppe  della  divisione  prcwcr"»  rispettivamente  le 
loro  pò  suioiit  ,  sia  alla  sinistra,  già  aila  destra  de' battaglioni 
eh'  erano  più  alle  prese  col  nemico  ,  oade  sostenerli.  Il  terreno 
fu  disputato  vivamente  ,  ed  alla  (sue  i  Francesi  lo  ce  Ietterò,  la- 
sciandolo lutto  coperto  doloro  cadaveri  e  «i'-lle  loro  spoglie. 
L.e  truppe  sp.gnuolc  ,  e  singolarmente  le  guar  iie  vallone,  do- 
mandavano di  avanzarsi  a  bjjoaetta  ia  canna  ;  ma  il  generale 
le  trattenne,  ben  accorgendosi  che  il  nemico  rinforzato  tendeva 
a  circonciarla  nella  vU:\  posizione.  Di  fatto  pochi  momenti  dopo 
la  sua  artiglieria  comparve  sulle  alture  del  Puch.  Il  generale  fece 
ripiegar  lu  sua  prima  linea  su  quella  di  riserva,  facendola  ma- 
novrare dalla  destra.  Ciò  non  OStJUtt  J  per  mancanza  di  rego- 
larità nell'esecuzione  ai  questo  movimento,  la  cavalleria  fran- 
cese penetrò  dalla  sinistra  ,  sbaragliò  le  truppe  che  non 
1'  aveano  ancora  finito  ,  e  fece  prigionieri  gli  avanzi  dei  bat- 
taglioni delle  suaidie  the  aveano  combattuto  si  eroicamente 
(  dice  il  generale   1  dalie  9  s  no  ai    u.V  ora  del  mattino. 

.  I  dragoni,  francesi,  tentarono  <li  sbaragliare  la  seconda  linea  ; 
ma  furono  rispinti  ,  e  con  peidita  ,  dal  reggimento  di  Ciudad- 
Ro>lrigo  formatosi  in  battaglione  quadrato.  Allora  essi  attacca- 
rono il  reggimento  della  Patria  ,  e  in  sulle  prime  con  qualcho 
buon  esito  ;  ma  soccorso  questo  da  uno'  squidrone  dc'cicciatorl 
di  Cuenza  ,  comandato  dal  colonnello  V!*»ii  Rio  ,  si  ritrasse  ia 
salvo.  Il  generale  Zayas  ,  forzato  co  non  pertanto  ad  abban- 
donar la  sua  pOjiziotTe  ,  si  ritirò  inseguito  sempre  dalla  caval- 
leria nemica  ,  e  sempre  discosto  da  e.sa  non  più  d'  un  tiro  d» 
fucile. 

Il  generale  Zayas  unisce  al  suo  rapporto  lo  »tato  della 
sua  perdita  in  ufficiali  ;  monta  questa  ad  1  ucciso  ,  15  feriti  e 
34  dispersi. 

A  Quarte,  il  1  °  novembre  1811. 

Estratto  del  rapporto  del  maresciallo  di  campo  San  Juan, 

comandante  la  divisione   di  civalicria 

del  3.°  corpo    dell'  esercito, 

Manilla  ,  28  ottobre  l8ir'. 

La  mattina  del  25  ,  il  generale  San  Juan  ,  messe»  alla  Van- 
guardia colla  sua  divisione  d'  cavalleria  ,  e  Seguilo  dal  batta- 
glione di  Molina  e  da  due  pezzi  d'  artiglieria  ,  ordinò  le  sue 
truppe  in  colonna.  Il  fuoco  cominciò  alla  sinistri  ;  i  bersaglieri 
e  posti  avanzati  del  nemico  furono  respinti  a  pie  delle  alture; 
della  Val  di  Gesù.  La  divisione  Miranda  sconfitta  ed  in  rotta 
si  ripiegava  in  questo  momento  sul  fianco  destro  ilei  generale 
San  ,'uan.  Questi  ,  che  doveva  agira  unitamente  a  Miranda  , 
sospese  le  sue  operazioni  per  domandare  ci  aspettar  soccorso. 
O'Donell  e  Villa- Campi  vennero  ad  unirsi  a  lui  sulla  sinistra 
Una  forte  colonna  di  fanteria  nemica  s'  avanzava  r.ipidameute 
sul  fianco  destro  :  il  reggimento  spaglinolo  dei  dragoni  del  Re 
calicò  questa  colonna;  ma  un  burrone  si  oppose  all'effetto  di 
questa  carica,  senza  impedir  però  che  il  fuoco  de' Francesi  non. 
mettesse  in  rotta  i  dragoni.  Questa  cavalleria  fu  soccorsa  dal 
reggimento  di  Molina  ,  e  si  ripiegò  con  questo  battaglione  sulla 
posizione  di  Hermanells.  11  nemico,  continuando  ad  inseguirci, 
ruppe  per  la  seconda  volta  gli  avanzi  che  si  erano  raccozzati 
della  cavalleria  del  2."  corpo  dell'esercito.  Quella  del  3.°  corpo 
effettuava  la  sua  ritirata  col  massimo  ordine  ,  allorché  alla  sce- 
sa d'una  collinetta  ,  un  distaccamento  di  cavalleria  francese  im- 
boscalo le  piombò  a  Mosso  a  gran  galoppo  e  la  disperse  ;  nello 
stesso  tempo  ruppe  le  file  della  fanteria  ,  la  miglior  parte  di  cui 
rimase  prigioniera. 

Benché  il  fatto  abbia  avuto  un  esito  infelice  ,  i  capi  e  gli 
officiali  non  sono  peto  men  degni  d'  eterno   elogio  ,    e.  e. 

Questo  geuerale  termina  il  suo  rapporto  colle  seguenti  ri- 
flessioni :  Gli  svantaggi  che  prova  abitualmente  la  nostia  caval- 
leria, provengono  dall'abuso  che  se  ne  fa.  Il  soldato  ,  per  ro7-« 
zo  che  sia,  ha  osservato  finalmente  la  differenza  che  v'  ha  ft 
questo  riguardo  tra  la  inanieij  d'agire  dt'ueui  ci  e  la  nostra% 
Ingiustamente  l' opinion    pubblica    accusa    U    nostra    cavalieri* 


&  interiorità;  alla  saresti)  più  fijrtttnaja  se  Capessimo  .uipieg-rk 
differentemente  ,  ecc. 

11  lapporto  del  comandante  della  -eziofle  fi  cavalleria,  della 
divisione  volante  ,  C nycbir.o  ,  accompagna  quello  del  marescial- 
lo di  campo  San  Juan  A  quest"  ultimo  rapporto  vanno  uniti 
ili  stati  che  comprovano  le  perditi  dcila  giornata  del  23  in  uo- 
mini, cavalli  è  bagagli.  Queste  rapporti,  scritto  da  Mauilles, 
è  diretto  al  capo  di  stalo  maggiore  del    S.°  corpo    dell'  esercito. 

Questa  divisione  di  cavalleria  ha  perJuto  f  ii  23,  21  uo- 
mini uccisi,  6l   feriti  e  HO  shaadati. 

(  Monitcur.  ) 


Milano  ,27  Marzo. 


t   INTENDENZA    DI    MILANO. 


GIUS.  *~S  fllUVENZA. 
jLa  Corto  di  cassazione  ha  emanata  una  decisione  che 
ressa  tatti  i  creditori  e  debitori  degli  Ebrei,  datata 
il  cinque  febbraio  1812.  Ella  ha  deciso  in  massima: 
i*  Che  i  creditori  degti  Ebrei  assegnati  per  sentenza 
passata  in  giudicalo  avanti  il  decreto  imperiale  17 
marzo  :So8,  non  sono  suscettibili  delle  verificazioni  e 
riduzioni  ordinate  dallo  slesso  decreto  :  2."  Che  i  de- 
Litoti  degli  Ebrei,, in  virtù  di  una  sentenza  passata  in 
cosa  giudicata,  non  sono  ammissibili  a  provare  per 
ic.stimoni  ette  si  sono  liberati  con  prelesi  pagamenti  di 
cut  non  riportano  alcuna  prova  scritta  ,  non  avendo  il 
decreto  17  marzo  derogato  in  questa  parte  all'  art. 
?54i  del  Codice  Napoleone  che  rigetta  la  prova  testi- 
moniate per  tutte  le  cose  eccedenti  la  somma  di  i5o 
frali  ehi.  (  Gaz.  de  trance,  jS  Jcvr.   181 2.  ) 

Genova,    21  Marzo. 

Per  sentenza  di  questa  Corte  speciale  straordinaria, 
del  21  gennajo  decorso,  la  nominata  ììatlisùna  Ma- 
inetti,  d'  anni  25,  nativa  di  Voltri,  e  domiciliata  in 
Alessandria ,  convinta  di  tentativo  d'infanticidio,  è 
stata  condannata  alla  pena  di  morte.  Essa  è  stata  con> 
dotta  jerv  mattina  a  11  ore  sul'a  piazza  del  Molo,  ed 
ha  subito  la  pena  capitale  cou  molta  rassegnazione. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

■  !»#»■■     1      1 


Previene  il  pubblico,  che  alle  condizioni  espresse 
negli  avvisi  3i  gennajo  p."  p.°  ,  e  precedenti,  e  sono 
P  osservanza  de  relativi  capitoli  ,  le  aste  per  la  vendita 
delle  derrate  coloniali  verranno  proseguile  nel  locale  del 
Giardino  in  Milano  nel  giorno  i3  aprile  p."  f.°,  e  suc^ 
cessivi  fino  alla  total  vendita  per  lotti  delle  derrate  qui 
sotto  indicate.  I  detibéTatar'j  dichiareranno  il  numero 
de' lutti,  che  intendono  iS  acquistare  ,  anche  fino  alla  to~ 
tale  rimanente  quantità  rispettivamente  posta  in  vendita. 
Con  altro  avviso  verranno  fissate  le  aste  da  tenersi  nel 
p.°  v."  mese  di  maggio  per  la  vendita  di  altre  deiralc. 
Milano,   il   >.  1    marzo   1812. 

L'  intendente  delegato,  Frigerio. 

Molciaui ,  sesrel. 


NOTIZIE  INTERNE 

K&GNO     D'  I  T  A  L  1  A. 

Ancona  ,  8  Marzo. 

Dal  dì  primo  del  corrente  a  tutto  il  giorno  7  so- 
n<S  sortiti  da  questo  porto  ,  carichi  di  mercanzie  diver- 
se i  i\  legni  mercantili,  undici  de' quali  di  bandiera 
italiana,  e  tre  di  bandiera  illirica,  diretti  uno  per  Za- 
fra ,  due  per  Venezia ,  uno  per  Trieste  ,  due  per  la 
Mesola  ,  due  per  Coriù  ,  uno  per  Fiume ,  due  per 
Pesaro ,  due  per  Porto  di  Fermo ,  ed  uuo  per  Ponle- 
lagoscurw. 

Del  20. 

Dal  di  5  del  corrente  a  tutt'  oggi  sonò  giunti  in 
questo  pòrto  34  legni  mercantili  di  varie  grandezze  , 
piovegnenti  da  Lusin  piccolo ,  Venezia ,  Riinim ,  Fiu- 
me, PonÌeiagoscuro>  Trieste,  Pesaro  ,  Ravenna,  Smi- 
gaglia,  Zerbi,  Priiuaro  ,  Spalatro  >  Ragusa  ,  Bari  e 
Vasto.  Questi  legni  erano  tutti  carichi  di  diverse  mer- 
kaneie»  (  Gian  del  dipart.  del  meteora.  ) 


Nota  delle  derrate  vendibili  in  aprile  come   sopra. 

Quintali    boò  zuccafo     melis   e  lumpen  in    pezzi    ed  il 
polvere. 

joo  Detto  polverizzato» 

i5o  Avana  Biondo. 

5o  Mascabado  Avana. 

5o  Zuccaro  dell  Indie. 

25o  Zuccaro  melis   e   melis  fino  in  pane* 

•y.oo  Zuccaro  raffinato  in  pane. 

100  Detto  Caboche. 

i5o  Pepe  Maialar.,  inglese  ed  olandese. 

Go  Pimento. 

5o  Caffè  Guadalupa, 

ìbo  Caffè  Java. 


AVVISO  D'  ASTA. 

Net  giorno  jo  aprile  p."  v."  presso  V  agenzìa  della 
Corona ,  in  Padova ,  si  aprirà  un  secondo  incanto  per 
[affilio  novennale,  da  cominciarsi  col  181 3  ,  di  cinque 
corpi  di  bi  ni  rustici  posti  nel  Dipartimento  dell'  Adige  y 
rilevanti  campi  280,  3.  7.   10,  pari  a  tornature  85.  37. 

La  cedola  individuante  i  detti  beni  ed  i  relativi  ca- 
pitoli si  trova  ostensibile  in  Milano  presso  T  Intenden- 
za generale  de'  beni  della  Corona,  ed  in  Padova  nella 
suddetta  agenzia. 


SPETTACOLI    />'   OGGL 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locate  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane.  Si  darà  La  burrasca  di  mare. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
Ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonfercura  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa»  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  ).. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Fedeiugo  Agnelli. 
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NALE    ITALIANO 


Milano,   Sabato,  28  Marzo   1812, 


Tutti  gli  atti  d'  arnuunislrazione  posti    u  questo  foglio  sono  officiali. 


NO  *  IZI'E  ESTERE 


a:»ii:f,  ica  meridionale. 

Lasuirà  ,  ?.5  Dicembre  181  r. 


T 


JLJ.t  difficoltà  delle  comunicazioni  con  Caracca  e 
estiv.iiw:.  L>  stalo  degli  ailàri  è  tuttora  iucertissiino. 
JVlirauda  'uà  hi '.ra  preso  podio  cose  dopo  la  presa  di 
Vale;ij  :  la  sua  cattiva  salute  gli  toglie  d'  agire  con 
vigore. 

Le  autorità  rivoluzionarie  di  Valenza  hanno  ema- 
nato un  decreto  die  proibisce  agli  abitanti  d'  uscir 
«Ielle  loro  case  dopo  il  tramontar  del  sole:  questa  prov- 
videnza" è  slata  data  per  motivo  d'  una  cospira- 
zione tendente  a  scacciare  i  patrioti.  Questa  cospira«- 
zione  è  stata  ^ventata,  e  29  persone  sono  state  pub- 
blicamente giustiziate  ;  altre  sono  state  condannate  al 
bando  od  alla  deportazione. 

La  resa  di  Messico  ai  rivoluzioiiarj  sembra  certa; 
alcuni  viaggiatori  meridionali  arrivali  dal  paese  de'JNat- 
eu^Hoches  hanno  con  fermai  a  questa  notizia. 

Pare  che  il  generale  Miranda  acconsenta  di  rice- 
vere ne'  suoi  porti  tutti  i  bastimenti  presi  agl'Inglesi. 
Paricela  di  questi  vi  sono  in  fatti  già  entrati,  ed  i 
loro  candii  ,  per  quanto  dicesi  t  sono  stati  comperati 
per  suo  conto.  [  Jour.  de  /'  fCmp.'  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

tSopènita*tn:,    10  Marzo. 

11  z\  del  mese  scorso  si  è  risaputo  a  Chris tian- 
satid  che  una  squadra  nemica  ,  composta  di  ~*  fregale 
e  di  4  bachi  ,  erasi  l'atta  vedere  alla  distanza  di  j 
miglia  da  terra  verso  i'  ouest  di  quella  città.  Un  ba- 
sliurmU)  americano  ha  passalo  ultimamente  il  beli 
iaceiui.)  vela  jferso  il  sud.  Sulle  prime  si  era  creduto 
che  fosse  un  brich  nemico  ,  perchè  portava  due  can- 
noni.  (  Jdciìl.   ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
rietina,   io  Marzo. 

Il  sig.  Wipplingen ,  uno  de'  nostri  migliori  archi- 
tetti, si  è  annegalo,  pochi  di  sono,  m  un  accesso  di 
malinconia.  Egli  era  ricco ,  e  generalmente  stimalo  ; 
non  si  conosce  il  motivo  di  quest'atto  di  disperazione. 
> —  Il  generale  Kutusovv  era  ancora  il  20  febbrajo  a 
Bucharest,  ma  aveva  rassegnatoli  comando  al  conte  di 
Langerou,  e  disponevasi  a  partire  per  Pietroborgo.  Il 
ime  0  generale  in  capo  ha  tuttora  il  suo  quartier  ge- 
nerale  a    Giurgevo.    Il     generale    Markow     comanderà 


oliatamente  sotto  i  suoi  ordini  il  centro  dell' eser- 
il  generale  Essen  sarà  incaricato  dell'ala  destra, 
ed  d  generale  cavaliere   di  Sass  ,  dell'ala  sinistra. 

Le  posizioni  dell'esercito  principale  si  estendono 
daue  frontiere  dell'  Austria  sino  a'  confini  della  Bes- 
sarabia. 

Sentiamo  che  il  generale  in  capo  conte  di  Lan- 
gerou ha  Catto  una  caduta  pericolosa  da  cavallo,  in 
occasione  che  percorse  yli  acquartieramenti,  tanto  per 
passare  le  truppe  a  rassegna ,  quanto  per  assicurar  le 
sussistenze  dell'esercito  che  trovano    qualche    ostacolo. 

Pare  che  in  conseguenza  delle  comunicazioni  of- 
ficiali,  arrivale  dal  quartier  generale  russo  al  Senato 
serviano,  siasi  rinunziato  in  Servia  a  qualunque  pia- 
no di  conciliazione  colla  Porta  ,  e  che  più  non  si 
occupi  quella  provincia  che  de' mezzi  per  nspingere  eli 
attacchi  de' Turchi.  Confermasi  che  un  gran  anidro 
delle  truppe  ottomane  si  va.  raccogliendo  sulle  spon- 
de delia  Drina  ;  i  Serviani  hanno  pure  qualche  in- 
quietudine pe' corpi  turchi  che  sijraiunano  presso  Nis.-a 
e  Vidmo.  (   Gjz.  de  Fra/ice.  ) 

Del  12. 

Il  generale  Kutusow  si  è  partito  da  Bucharest  per 
recarsi  a  Pietroborgo. 

Leggesi  in  alcune  lettere  della  Turchia  eh' è  com- 
parsa una  squadra  inglese  vicino  a  Tcnedo  ned'  Arci- 
pelago: siccome  la  Porta  Ottomana  non  conosce  lo 
scopo  del  comandante  di  questa  flotta ,  cosi  ha  ordi- 
nalo diversi  apparecchi  di  difesa  ne'Dardanelli  Inferiori 

(  Jour.  de   i'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

FrancoforlG  ,  17  Marzo. 

L'assassino  del  generale  Morio  è  stato  giustizialo 
presso  alle  porte  di  Casscl. 
—  Le  derrate  coloniali  non  si  sono  qui  aumentate  di 
prezzo  in  tutto  questo  mese;  vien  ciò  attribuito  alla 
prossima  vendita  di  tutte  quelle  che  trovansi  a  Mad- 
debor'go, 

— »  Ci    si    scrive    da    Berlino     che    il     feld-marcsciallo 
KaUueuth  è  partilo  da  Berlino  alla  volta    d' Amborgo. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

figlia,   17   febbrajo. 

Un  distaccamento  del  70  reggimento  di  cavalleria 
leggiere,  comandalo  dal  capitano  Prannk,  ha  battuto 
'e  truppe   di    Balleystcros.    I    capi    Santiago,    Cortes   e 


3So 
Gordillo  »caio  rimasti  morti  sul  campo  di  battaglia  con 
14  de'  loro  seguaci.  Balleysteros  si  è  veduto  di  nuovo 
nella  necessità  di  rifuggirsi  sotto  il  cannone  di  Gibil- 
terra. Egli  trovasi  in  una  posizione  molto  critica  , 
poiché  da  mia  parte  vi  sono  le  truppe  francesi, e  dal- 
l' altra  V'è  la  piazza,  di  cui  gli  è  chiuso  1'  ingresso, 
e  donde  non  gli  si  mandano  viveri  che  in  piccolissima 
quantità  ,  in  guisa  che  la  diserzione  gli  toglie  molti 
uomini. 

Gì'  Inglesi  hanno  voluto  fare  un  tentativo  per  li- 
berare Balleysteros.  Essi  hanno  fatto  venire  il  generale 
Copons  con  una  divisione  di  ^m.  uomini,  la  citiate  uni- 
ta co  5m.  uomini  comandati  da  Balleysteros  fon.  iva 
un  corpo  di  gin.  uomini,  il  29 ,  essi  hanno  tentato  di 
superar  la  posizione  de'  Francesi,  ma  sono  stali  obbli- 
gati a  ritirarsi  dopo  cric  furono  sconfitti  sovra  tutti  i 
punti,  e  ch'ebbero  sofferta  una  perdita  d'  una  tren- 
tina di  morti  e  d'  uu  centiuajo  di  feriti,  fra' quali  tro- 
vavansi  diversi  officiali  di  riguardo.  (  Joui\  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

lirast  ,  \\  Marzo, 

La  marea  d'  oggi  sarà  una  delle  più  forti  di  (pie- 
si' anno.  Il  mare  sarà  pieno  a  4  ore,  53  min.,  tempo 
vero  astronomico.  Fortunatamente  il  tempo  non  è  pro- 
celloso. (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi ,  2 1  Marzo. 

CARTE   RELATIVE   AL    FATTO 
DEL   25    OTTOBltt    j8ii. 

(  V.  il  Giojl   Ital.   n  m.   85  ,  86  e  87.  ) 

Estratto  del  rapporto    del  brigadiere  Mieli  , 

secondo   comandante   generale    della    cavalleria 

del  corpo  di  spedizione. 

Quest"  ufficiale  dice  che  la  divisione  di  cavalleria  ridotta  ad 
un  piccolo  numero  d' uomini  fu  messa  m  prima  linea  sulla 
Strada  Reale  ,  tri  1  punti  d'  attacco  per  proteggere  i  movimen- 
ti deli'  infanteria  ;  che  attaccata  la  simstra  di  quest'  ultima  ,  la 
cavalleria  si  trovò  impegnata  nella  zuffa  ed  esposta  iu  uno  stes- 
60  lenipo  al  fuoco  dell'  artiglieria  nemica  ed  ali  urto  d'  una  ca- 
valleria superiore  che  si  era  avanzata  sulla  sinistra  ;  ma  che  il 
nemico  avendoli  veduti  decisi  a  caricar  eglino  stessi  con  furore^ 
r  era  messo  al  sicuro  dietro  ad  uu  muretto  pochissimo  distante 
dal  punto  d'  attacco  ;  che  superato  questo  dai  cavalieri  spagnuo- 
lij  l'inimico,  ad  onta  che  fosse  maggiore  di  forze,  fu  messo  a 
(.aglio  di  sciatola  ed  inseguito  ben  oltre  un  quarto  di  lega  da 
quel  punto  ,  e  che  neh'  istesso  momento  una  cinquantina  di  ca- 
valieri ,  oltrepassato  il  muro  ,  piombò  sulf  artiglieria  e  culla 
fanteria  e  prese  2  cannoni  ;  ma  «he  restò  infruttuosa  la  gloria 
<ii  questa  pu^na  ,  giacche  caricati  essi  pure  da  due  squadroni  di 
corazzieri  ,  e  sprovvisti  di  una  seconda  lino»  che  li  proteggesse, 
vennero  sorpresi  in  disordine  ,  perdettero  i  due  cannoni ,  e  fu- 
rono tagliati  a  pezzi.  Egli  soggiunge  che  la  perdita  del  nemico 
è  stata  maggiore  della  loro.  Si  scusa  qu  adi  sul  non  poter  dare 
più  eslesi  ragguagli  su  di  questa  giornata  ,  a  motivo  che  (  dice 
egli  )  la  disposizione  del  terreno  ov'  é  seguita  l'azione,  e  la 
posizione  in  cui  egli  vi  si  trovava  non  gli  lasciarono  giudicar 
bene  sul  complesso  delle  operazioni.  Egli  si  rimette  al  i.°  co- 
mandante della  divisione  di  spedizione  don  Casimiro  Loy.  Io 
era  (  cosi  die'  egli  )  sì  strettamente  ritenuto  ne'  limiti  del  co- 
niando particolare  dejla  mia  divisione  ,  che  sino  all'  ultimo  mo- 
mento ho  sempre  creduto  che  i  reggimenti  di  Numanzia  e  d'Al- 
cantara ci  seguissero  da  vicino  per  sostenere  la  nostra,  carica  ; 
sia  riseppi  di  poi   che    onesti    due   Tegumenti    aveano   ricevuto 


ordine  di  partirsi  dalla  seconda  ìiaea  pochi  n.ouiiut:   priìaaa  del- 
l'attacco. 

Dal  sobborgo  di  S.  Vincento  ,  il  26  ottobre. 

Rapporto  del  capo  di  slato  maggiore  di  questa  divisione , 
conforme  al  precedente.. 

Stato  delle  perdite  di  questa  divisione  nel  fatto  del  25  ot- 
tobre, 61  uomini  uccisi,  s3  feriti  ,  17  dispersi. 

Stato  di  situazione  di  questa  divisione  al  26  ottobre  —  ifir.. 
uomini  ,  160  cavalli. 

Estratto  del  rapporto  del  comandante    del  3."  squadroni 

del  corpo  reale  d?  artiglieria   addetto  al  corpo 

di   spedizione. 

11  Domandante  don  Giuseppe  Sarravia  usci  dì  Valenza  il* 
24  ottobre  collo  stato  maggiore  e  con  io  pezzi  d'artiglieria,  e 
6Ì  riunì  alla  vanguardia  della  divisione  Lardizabal.  Due  pezzi 
d'artiglieria  furono  destinati  ad  accompagnar  la  cavalleria  ;  due 
altri  messi  !n  testa  alla  colonna,  e  gli  altri  sei  alla  retroguar- 
dia dell'  infanteria.  I  due  primi  non  poterono  servirò  a  motivo 
che  la  cavalleria  si  arrestò  sul  fianco  sinistro  della  Strada  Reale 
ove  il  terreno  presentava  mille  ostacoli  ;  gli  altri  due  fecero 
fuoco,  e  tennero  fermo  anche  dopo  che  la  colonna  si  fn  ritirata, 
e  sino  al  moiji.nto  in  cui  i  loro  artiglieri  furouo  lutti  uccisi 
e  che  caddero  finalmente  m  poter  dei  nemico. 

Kota.  Questo  rapporto  non  dà  altri  ragguagli.  Tutto  il  re- 
stante consiste  neh'  enumerazione  degli  ufficiali  e  sottufficiali 
che  si  sono  distinti  e  nella  domanda  delle  ricompense  eh*  eglino  si 
sono  ineritati.  Non  si  fa  punto  parola  de'  sei  cannoni  posti  alla 
retroguardia  della  divisione  Lardizabal. 

Stato  della  perdita  unito  in  doppia  copia  a  questo  rapporto. 
3  uomini  lenti ,  io  prigionieri  1  Cannose  da  4  ed  1  obizzO 
presi  dal  nemico. 

Stato  ,  non  firmato  ,  della  perdita  sofferta    dall'esercito 
del  generale  Blahe  nella  battaglia  del  z'a  ottobre. 

Corpo  di  spedizione  del  3.°  esercita.  —  l3  morti,  9  feriti 
1248  prigionieri  ,  14  dispersi. 

Secondo  esercito.  — ■  1^4  morti,  440  feriti,  1742  prigio* 
nieri,  3ó^  dispersi. 

Corpo  di  spedizione  del  4.0  esercito.  —  90  morti,  23o  fé* 
riti,  507    prigionieri,  52  dispersi. 

Totale  della  perdita  dei  tre  corpi  ;  morti  247  j  feriti  679  5 
prigionieri  Sólo;  dispersi  425.  Total  generale  4CÌ61. 

Stato  de'  feriti  provegnenti  dalla  battaglia  del  23  che  tra- 
vavansi  il  26  ne' tre  ospedali  di  Valenza.  —  7  ufficiali  ,  178 
soldaii.  (  Monìteur.  ) 

ModigUana ,  2t  Marzo. 

Fra  le  diverse  rotte  e  frane  seguile  in  questo  cir-> 
conciario,  e  cagionate  dalle  dirotte  e  continue  piogge, 
meritano  di  esser  fatte  note  le  due  seguenti  ,  per  ls 
loro  particolari  e  funeste  circostanze. 

La  prima  seguì  in  una  possessione  del  sig.  Anto- 
nio Nediani,  di  qui  distante  circa  mezza  lega.  Stac- 
catasi improvvisamente  un'estensione  di  terreno  non 
minore  di  staja  12  a  sementa  ,  questa  tutta  intiera  ,' 
unita  alla  casa  colonica,  alla  vigna  con  aja  ,  pagliai, 
una  capanna  ed  altri  stabili ,  fece  il  corso  di  circa  40 
braccia,  e  trovando  un  piccolo  monlicello,  si  appog- 
giò al  medesimo,  restando  sempre  intera  la  superfìcie 
del  terreno,  in  parte  seminata,  vignata  e  alberata,  e 
lasciando  altresì  intatta  la  casa ,  che  non  ha  ricevuto 
alcun  danno,  e  soltanto  nel  mutar  luogo  col  terreno 
ha  variato  di  prospetto.  La  famiglia  colonica  fu  molto 
spaventata  da  tal    mossa,    mrì    rr>se     sommo    grazie,    al 


siclo  per  esser  rimasta  sab/a,  inbpérocéliS  n^n  facóa- 
traudo  il  dello  ruonticelio,  rovinava  per  una  balza  nei 
Rio  dello  de'Signani. 

L'  altro   avvenimento    è   pè'ro     tragico    pei    fatti 
phe   io  accompagnano,    Nella   notte  del  dì   i5  del  cor- 
rente circa  le  ©re  5  una  frana  fece  rovinare   una   casa 
sposta  nel  popolo   di    Santa    Maria  ia  Carpine ,    luogo 
detto  Monte ,  ed  in  cui  abitavano   Maria ,    vedova    del 
fu  Angelo  Bosi,  in  età  di  anni  63   con  due  figli,    cioè 
Antonio  di  anni  25    e   Rosa  di  anni  ai  ,  e    Sebastiano 
del  fu  Jacopo  Poggiolini,  in    età   di    anni  44»    faciente 
parte  della  famiglia  suddetta  e  die  fortunatamente  non 
Nera    in   quella   notts   in   casa.   Saputosi   dalle    autorità 
del   comune   di    Portico    il   seguito   disastro,    si   portò 
l'aggiunto  del  maire  sulla  faccia  del  luogo,  a  verifica- 
re le   rovine  :   lece   por    subito   mano    all'    escavazioni 
per   tentare   se  fosse  possibile  di  salvare    quei   misera- 
bili :  dopo   molte  ricerche  iu  trovato  un  letto  con  varj 
panni  sopra,   e  nel  quale  stavano  giacenti  e  morte    le 
due    accennate   donne  ,    madre  e    figlia,    come    venne 
comprovato  alla  presenza  di  varie   persone.   Proseguite 
le  ricerche  per  ritrovare  il  cadavere  di   Antonio,  furo- 
no sul  primo  inutili  ;  e  si  sperava   che   avesse   potuto 
salvarsi  ;  ma  nella  mattina  del  17  essendosi  le  autorità 
nuovamente  portate  sul  posto    e   fatte    ricominciare    le 
ricerche,  fu  con  molto  dispiacere  ritrovato  il  cadavere 
del  giovine  Antonio  ,   serralo    nella    spaccatura   di   un 
muro,  stretto  da  una  trave  e  dall'asse  del  pavimento: 
quest'infelice    era    nudo;  e   solo    circondato   da   pan- 
ni molto  insanguinati.    Le  accurate  indagini  hanno  fat- 
to altresì  ritrovare  molli  capi  di  bestie  morte    e    varie 
vive,  ma  in  cattivo  stato:  come  pure  alcune  masseri- 
zie di  casa  e  panni    spettanti    alla    suddetta   sfortunata 
famiglia. 

(  Gioì:  del  dipartivi,  dell'  Arno.) 

SVIZZERA. 

Berna,  6  Marzo. 

Il  sig.  de  Batz ,  nuovo  ministro  di  S.  M.  il  Re 
di  Yirtemberga ,  il  i.°  del  corrente,  dia  presentalo  le 
sue  credenziali  a  S.  E.  il  Landamano. 

—  Ecco  il  testo  della  dichiarazione  del  corpo  elvetico, 
diretta  da  S.  E.  il  landamano  ai  cantoni  ,  e  concer- 
nente 1'  abolizione  dei  diritti  d'  albinaggio  e  di  detra- 
zione per  rispetto  ai  sudditi  del  regno  d'  Italia: 

Noi  Landamano  della  Svizzera  e  presidente  della 
Dieta  dei  16  cantoni  confederali,  giusta  le  risoluzioni 
delle  diete  del  1807  e  1809,  riguardanti  t  abolizione 
del  diruto  d  albinaggio  ,  di  quello  di  detrazione  e 
d'  ogni  altro  simile  a  favor  di  quegli  Stati  che-  sono  di- 
sposti ad  accordare  gli  sjessi  vantaggi  ai  sudditi  della 
Coi  federazione,  ed  assicurati  dalle  reggenze  dei  19  can- 
toni cìi  esse  sono  disposte  a  pronunziare  quesi'  aboli- 
zione, e  singolarmente  per  rispetto  agli  abitanti  del  Regno 
d' Italia  sudditi  di  S.  M.  ',  /'  Imperatore  e  Ile  ,  po- 
tente mediatore  della  Confederazione  Svizzera ,  dichiaria- 
mo col  presente  e  facciamo  sapere  : 

i.°  Gli  abitanti  del  Regno  d'  Italia,  sudditi  di  S.  M. 
I  Imperator  da'  Francesi,  sano  esenti  dal  diritto  d'  albi- 
rt^oo'0  »  da  quello  di  detrazione  sulk  successioni ,  ed  in , 


generale  da  qailancjaa  altro  diritta  sagù  ttverì  e  sulle proJ. 
prietà  trasferite  dall'  uno  nell'  altro  Sialo  ,  eccjUiute  sol- 
tanto ijuelle  imposte  a  cui  vaivi  >  s  >ggeiù  i  salditi  stessi 
de  cautoni. 

2.0  Sarà  quindi  permesso  ai  sudditi  d-l  Regno  a"  Ita- 
lia di  trasportare  nei  cantoni  svizzr.ri  le  loro  proprietà 
mobiliari  ed  immobiliari,  e  di  disporne  liberamente  ,  con-, 
formandosi  tuttavolla  alle  leggi  del  paese  :  e  potranno 
raccogliere  in  Isvizzera  ogni  sorti  di  successione  ,  sia 
ab  iutestalo  ,  sia  per  testamento ,  nel  modo  stesso  chs 
Sarà  lecito  ai  sudditi  svizzeri  di  godere  degli  slessi  diritti 
mi  Regna  d'  Italia.  {  Moniteur.  ) 

Sciaffusà  ,   i 5  Marzo. 

Il  19  febbrajo,  a  4  ore  del  mattino  ,  si  sono  sen- 
tite varie  scosse  di  treiuuoto  nel  Brettigau ,  [cantone 
de'  Grigioni.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGINO     D'  ITALIA. 

Ferrara  ,  ?.")  Marzo. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  16  picleghi  , 
2  peote,  1  nave,  un  brigantino,  1  tartanone,  2  brazr 
zere  ,  7  battelli  ,  5  trabaccoli  e  5  burgozzi.  Questi  le- 
gni ,  carichi  di  mercanzie  diverse  ,  provenivano  da 
Ancona,  Zerli  ,  Rovigno  ,  S.  Alberto  ,  Fiume,  Bari, 
Fermo,  Buccari  ,  Cesenatico,  Trieste  ,  Fano,  Sitiiga- 
glia  ,  Brindisi  ,  Civitauova  ,  Ravenna  e  Chioggia. 

Sono  pur  sortiti  6  pieieghi  ,  7  peote,  4  lartane  , 
5  brazzere,  5  battelli,  1  paranza  e  2  burgozzi,  diretti 
a  Pesaro  ,  Venezia  ,  Spalalro  ,  Raglisi  ,  Rimini,  Sini- 
gaglia  ,  Ancona  ,  Fiume  ,  Ravenna  ,  Frimaio  e  Chiog- 
gia, e  carichi  di  diverse  derrate  e  mercanzie. 

(  Gior.  del  diparlim.  dui  Basso  Po.   \ 

Milano ,  2S  Marzo. 

NAPOLEONE,  ecc. 
Eugexiq  Napoleone  di  Francia ,  Picene  d' Italia,  ecc.' 

Visto  il  decreto  di  S.  M.  in  dala    dell'  8  febbrajo 
prossimo  passalo  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delie  finanze, 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  ò  slata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  i.Q  Sono  nominati  giudici  nella  Corte  dei  couti, 

I  signori  Pauipuri  Giacomo,  membro    della    contabilità 
nazionale. 
Busti  Cristoforo  ,    itlcm. 
Ungarelli  Pietro,  idem. 
Teulié  Filippo  >  idem. 
Pallavicini,  c.r-prefetto  dell'Adibì. 
Beccaria  Giulio,  membro  della  congregazic.u 

di  carità. 
Arrigoni ,  eavcomiuissario  del  tesero. 
Silva,  direttore  particolare    della   lujuiùaziouc 
del  debito  pubblico. 
2.  Sono  nominati  giudici  pei  conti  arretrali, 
I  signori  Noghera ,  direttore  particolare    della    liquida-* 
ZÌoae  del  debito   pubblico 


SSwt 

Soniagha ,  ^-legislatore. 

banner  Baldassare,  membro  delia  commissio- 
ne legale. 
Pecchio  Pietro ,  primo    ragioniere    della    con- 
tabilità. 
5.  Sono  nominati  referendarj  di  prima  classe, 
1  signori  Zuccoli  ,    segretario    generale    della    direzione 
generale  di  polizia. 
Brivio,  assistente  al  Consiglio  di    Stato. 
Calderara,  idem. 
Franchetti ,  idem. 

Jacquart  padre  ,    ragioniere  ,    capo    d'  ufficio 
presso  la  liquidazione   del    debito   pubblico. 
Cantoni ,  idem, 
L  Sono  nominati  referendarj  di  seconda  classe, 
J  signóri  Mantegazza,  assistente  al   Consiglio  di    Slato. 
Radaelli ,  idem. 

Ballati  Giuseppe,  ragioniere  della    contabilità. 
Ferrari ,  idem. 
Piazza  Aurelio,    ragioniere    della    liquidazione 

del  debito  pubblico. 
Maranì  Antonio  Maria,  idem. 
Marini  Bartolomeo  ,  idem. 
Maranesi  Lorenzo  ,  idem. 

Maderni    Baldassare,   ragioniere    della    conta- 
bi.ita. 
Rossi  Orelli  Vincenzo  ,  idem. 
Giusti  Francesco,  idem. 
Giussaui  Luigi ,  idem. 
Missaglia  Pietro ,  idem. 
Meraviglia  Gaetano  ,  idem. 
5."  È  nominato  cancelliere  in.   capo  H  sig.    Orombel- 
\\,  ora  capo  d'ufficio  nella  segreteria  generale  del  Mi- 
nistero delle  finanze. 

(j.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  decreto  die  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bulleltino  delle  leggi. 

Dato,  dal  palazzo  reale  di  Milano  il  2Ì>  marzo   1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//   Consigliere  Segretario  di    Stato, 
A.  Strigxlli. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  di  giustizia  in  Modena,  eretta  in  Corte 
speciale,  ba  condannali,  con  sentenza  a 5  gennajo 
1812,  Giuseppe  Muzzarelli,  detto  Cenimi,  conta dino, 
disertore ,  alla  pena  di  morte  ,  siccome  colpevole  d'  as- 
passiiij ,  omicidj ,  invasioni  ed  altri  crimini  commessi 
"n  attualità  di  brigandaggio. 


Con  sentenza  19  febbrajo  18 12  la  Corte  speciale 
btraordinaria  sedente  in  Udine  ha  condannalo  qua! 
ladro  recidiva  Lo  enzo  Colusso  ,  fabbro  ferrajo,  a  cin» 

anni  di  lavori  forzati,  previa  esposizione  alla  ber- 

.d  al  marchio. 


Con  sentenza  del  giorno  28  l'ebMajo  suddetto  la 
Corle  speciale  straordinaria  sedente  in  Bergamo  ha 
condannato  Bonomo  Felappi ,  detto  Bonemini ,  di  Frai- 
ne, caprajo ,  possidente,  Antonio  Asperli ,  dello  Ma- 
rellino  ,  mulattiere  ,  di  Gratacassolo ,  e  Simone  Ziliani- 
detlo  Marangonzino  ,  di  Gratacassolo  suddetto,  conta- 
dino ,  alla  pena  di  morte  ,  Giovanni  Batista  Felappi  , 
detto  Pappino,  caprajo,  possidente,  e  Domenico  Gior- 
gi, di  Piano,  disertore,  alla  pena  dei  ferri  in  vita, 
previa  esposizione  alla  berlina ,  in  causa  di  aggressioni 
con  furto ,  sevizie  e  ferimento. 


N„on  sentenza  del  giorno  2G  febbrajo  suddetto  la 
V>rte  so  .ale  straordinaria  in  Bologna  ha  condannato 
alia  pena  di  morte  Andrea  Ferri,  calzolajo,  per  titolo 
d  incendio  doloso. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore- 
libraio  agli  Scalini  del  Duomo,  num."  994,  è  uscito 
il  sesto  ed  ultimo  volume  della  Geografia  fisica  di 
Emanuele  Kant,  tradotta  dal  sig.  Augusto  EkerU!*. 
Questo  volume  vale  lir.  5.  06.  Si  avvertono  i  sigg. 
associati  a  cui  mancassero  dei  volumi  di  quest'  opera 
di  dirigersi  al  suddetto  Silvestri  che  ne  rilascerà  loro 
il  compimento  a  prezzo  d'  associazione.  Tutta  1'  opera 
vale  lir.  5o.  4°-  I'1  breve  però  verrà  pubblicato  un 
Indice  delle  materie  contenute  nella  detta  .  Geografia 
fisica  che  si  darà  alle  slesse  condizioni  dell'  associazio- 
ne ,  cioè  di  soldi  quattro  milanesi  per  foglio.  Ecco 
quanto  si  contiene  nel  detto  sesto  volume  :  Dell'  at~ 
musjera  ;  movimento  dell'  atmosfera  ;  definizione  e  deno-* 
minazìone  dell'  atmosfera  ;  direzione  j  de'  venti  ;  cause 
generali  de  venti ,  loro  celerità ,  forza  ,  qualità  e  divi- 
sione ;  de'  venti  perpetui  e  periodici  ;  de'  venti  irregolari; 
del  movimento  dell'  atmosfera  nel  suono  ;  Meteore  unti-m 
de,  ignee,  otiiclie ;  della  temperatura  e  della  relazione 
di  es,sa  colla  natura  e  situazione  de'  varj  luoghi  ;  stagio- 
ni ed  epoche  del  mondo  ;  cause  de'  cangiamenti  accaduti 
sulla  superficie  della  terra  ;  monumenti  di  alcune  cata- 
strofi che  ha  sofferto  la  terra  ;  alcune  idee  intorno  alla 
storia  della  terra;  alcune  osservazioni  sui  corpi  organici, 
che  trovatisi  sulla  terra  ;  compartimento  dei  corpi  orga- 
nici che  trovatisi  sulla  terra  ;  compartimento  dei  corpi 
organici  ;  le  piante;  il  regno  animale  ;  V  uomo  e  stirpi 
principali  di  esso  ;  ani/itali  assomigliatiti  all'  uomo  ;  altri 
animali  mainmijèri-  uccelli  y  anifibj  ;  pesci  $  insetti  } 
vermi  ;  del  metodo  della  geografia  fisica. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

Teatro  iheccanico.  (  Nel  locala  di  S.  Romano  ut 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane.  Si  darà  La  burrasca  di  mare. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  5ala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  dì  Parigi. 
La  circonferenza  di  quest©  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
Fesa,  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Ag»eu,u 
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Milano,   Domenica,    ><j  Marzo   1812. 


Tuia  «'1  atti  d' aninnnislrazion.      tosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    12   Marzo. 
(  Moruir.g-Chrouicle.  ) 

JL  nostri  lettori  noteranno  clic  trattasi  ili  bel  nuo- 
vo di  prender  in  esame  il  famoso  bill  del  conte  Slan- 
hope  ;  tale  è  l'  andamento  ordinano  die  sicguono 
tutte  quelle  provvidenze  òhe  attaccano  le  fondamenta 
Stesse  dei  più  sagri  diritti  e  de'  privilegi  de'  popoli  ; 
giacché  noi  siamo  ben  lungi  dal  dubitare  che  la  se- 
conda edizione  di  questo  bill  non  tenda  ad  uno  scopo 
ancof  maggiore  della  precedente  ,  e  che  quanto  prima 
noi  non  abbiamo  assegnati  stabilii!  con  atto  del  parla- 
mento. 11  primo  passo  che  si  vuol  fare,  per  quanto  ci 
viene  assicuralo,  si  è  di  legalizzare,  in  giustizia,  un  pa- 
gamento fatto  in  biglietti  di  banco.  L'ultimo  passo  che 
resterà  da  farsi  sarà  di  dar  loro  un  corso  legale  e  forzato  ! 
Richiamiamoci  alla  memoria  la  sempre  crescente 
gressioue  seguita  nei  poteri  inquisiioriaii  accordali  ai 
ripartitori  e  collettori  delle  tasse  ,  e  si  vedrà  (piamo 
sia  importante  di  starsene  in  guardia  ,  e  di  opporsi 
fin  dal  principio  a  qualunque  provvidenza  la  quale  le 
da  i  privilegi  del  popolo.  Noi  non  dubitiam  punto  die 
i  biglietti  di  banca  riceveranno  fra  poco  dalla  legge 
un  corso  forzato  e  legale  ,  in  fuor  che  il  corpo  dé'uc- 
gozianti  non  manifesti  in  tempo  la  sua  opposizione  ad 
uà  simile  partito. 

Dei  «i. 

(  Eveamg  Star.  ) 
Abbiamo  già  annunziato  che    il    Duca    di  Bedford 
avea    avuto    alcuni    giorni    la  ,    a    Carllon— house  ,   una 
udienza  dal   Principe   reggente  in   cui  si   prese   la  liber- 
tà di  dire  a  S.  A.  R.  il    parer    suo    intorno    ai  ridami 
de'  Cattolici.    Nelle    più  distinte    conversazioni     si    dice 
die    in    sostauza    la    comunicazione    l'alta    dal  Duca  di 
Bedford  a  S.  A.  R.  è  la  seguente:    Il   Duca  disse,  con 
lupetto  sì  ,  ma  anche    con  fermezza,    die    nelle  future 
discussioni  sui  diritti  dc'Callohci,  e  gli  si  reputava  ob- 
bligato a  difenderli  ,   non    solamente   per    la    sua   prò 
inia  convinzione    del   vantaggio    che    risulterebbe  dalla 
emancipazione  de'  Cattolici*»,    ina  inoltre  p>;r  un  senti- 
mento di  rispetto  verso  la  persona  de!  Principe  reggen- 
te ,  essendo  che  S.  A.  R:  gli  avea  scritta  una   le  tieni, 
quand'  era  lord    luogotenente    d'  Irlanda  ,    in    cui    egli 
credette  di  vedere  che  i  sentimenti    del    Prim  ipe    reg- 
gente erano  favorevoli  ai  riclami  de' Cattolici,  li   Dina, 
regolandosi  in  allora    a   seconda    dell'  impre^iono    cìic 


una  lai  lettera  avea  fatta  sul  suo  spirito  ,  ed  essc-n* 
do  lord  luogotenente  d'  Irlanda  ,  diede  ai  Cattolici 
certe  assicurazioni  che  credea  guarentite  dai  sentimeli.- 
ti  espressi  nella  lettera  di  S.  A.  R.  Alla  fine  dell'udien- 
za il  Duca  ha  chiesto  a  S.  A.  K.  di  -lasciargli  una  co-r 
pia  di  questa  lettera  ,  per  timore  che  non  esistesse 
qualche  malinielligenza  per  parte  di  S.  A.  Pi,  o  de' 
suoi  amici  intorno  al  contenuto  di  essa. 

Diccsi  die  prima  che  il  Duca  di  Bedford  uscisse 
dall'  appartamento,  il  Principe  gli  strinse  la  mano  con 
b">ulà  ,  e  gli  attestò  la  sincera  brama  che  avea  di  re- 
star suo  amico. 

—  Già  da  qualche  tempo  abbiam  dato  a  compren- 
dere che  il  governo  farebbe  un  alto  di  magnanimità 
accordando  la  libertà  a!  colonnello  Vervier  ,  in  vi^'a 
d'"'  servigi  resi  da  suo  fratello  ali'  equipaggio  della 
Manilla.  Con  piacere  annunziamo  che  oggi  questo  co- 
lonnello è  stalo  rimesso  in  libertà  e  che  ha  la  per— 
mistione  di  tornarsene  al  suo  paese.  (  JlfjiiUeu:'.  ) 

Del  iG. 
Il  Duca  d'  York  e  lord  Castle reagii    hanno  avuto 
jeri  un'  udienza  dal  Principe  reggente. 

— •  Si  sono  spediti  de'  dispacci  della  segreteria  di 
Stato  per  essere  trasmessi  da  Portsmouth  in  Sicilia  per 
mezzo  del  Kile  ,  sloop  di  guerra.  Credesi  che  que>  i 
dispacci  siano  importantissimi  ,  attesoché  la  flotta  de- 
stinata pel  Mediterraneo  ,  scortata  dall'  Armala  ,  di 
7  ^  cannoni  ,  ha  or  messo  alla  vela. 

— ■  I  marinai  sono  in  questo  punto  talmente  ricerca- 
li ,  che  nessuna  protezione  rilien  più  gli  officiali  in- 
caricati della  leva  forzala. 

—  I  cambiamenti  ministeriali    non    sono    ancora  ter- 
minali.   Lord  Sidmoulh  ha  avuto  jeri  un   abboccam  m 
to  col  cancelliere    dello    scacchiere.    Diccsi    oggidì    che 
le  nuove  nomine  non  si  faranno    che  dopo  Pisqua. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  S.  Domingo,  Cristofo- 
ro ha  l'atto  bloccare  Porto-Principe  ,  e  costringe  i   va- 


scelli di  tulle  le    nazioni 


non    eccettuati    irl    111  desi 


ad  osservar  rigorosamente  la  lenire  del  blocco. 
—  Abbiam    ricevuto   questa    mattina   alcune    gazzette 
americane  fino  al   18  febbrajo.  Il  fi  di  questo  mese  ,  il 
bill  per  la  leva  d'  un  corpo  d'  artig        a   \ 
to    adottalo    dalla    Camera    de'   Rappresentanli. 
tendente    ad    autorizzare    1'  impiego    d'  un    nidi' 
dollari  per  la   difesa   delle    frontiere  marittime,    ò'  > 

egualmente   adottalo.  Si  sono  poscia    approva  1 
chi  Lills  che  autorizzano  l'impiego    d'   olire'".,     1  ">   mi- 
lioni di  dolimi  per  l'esercizio  dell' anno    1812. 

(  Jour.  de  l' Eup.  ) 
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REGNO  D'  UNGHERIA, 
Semolino  ,  g  Marzo. 

La  corrispondenza  ira  il  gabinetto  di  Vienna  ed  il 
bis,,  barone  di  Sturmcr,  internunzio  d'Austria  presso 
la  Porta,  è  gi;>  da  qualche  tempo  attivissima.  In  ge- 
nerale il  passaggio  de  corrieri  per  V  Ungheria  è  più. 
frequente  che  mai. 

Le  ultime  notizie  di  Costantinopoli  portano  che 
ognuno  asuetlavasi  la  rinnovazione  delle  ostilità.  Le 
truppe  asiàtiche  recansi  a  grandi  giornate  alla  loro  de- 
siniamone. 

1  rinforzi  che  traggonsi  dalla  Morea ,  dalle  isole 
dell'  Arcipelago,  dalla  Macedonia  e  dall'  Albania,  so- 
no sulle  mosse  j  un  nuovo  esercito  numerosissimo  è 
già  raccolto  sulle  frontiere  della  Bulgaria,  ed  un  pò— 
deroso  corpo  di  riserva  si  sta  in  Adnanopoli.  Un  se- 
conio  corpo  di  riserva  si  va  formando  in  Costantino- 
poli slessa.  Tutti  i  giannizzeri  che  trovansi  in  quella 
Ciìpilaie,  debbono  raggiunger  1'  esercito,  né  vi  rimar- 
ranno che  le  milizie  necessarie  al  manleniraento  del 
buon  ordine  e  della  polizia.  Le  voci  sparse  sui  pros- 
simo ritorno  del  granvisiro  a  Costantinopoli  sono 
false. 

Dopo  eh'  è  installato  il  nuovo  grande  ammiraglio, 
si  Spingono  innanzi  con  doppia  attività    gli  apparecchi 
marittimi.  La  squadra    turca    debb'  esser   pronta   a  far 
vela  pel  Mar  JNero  tosto  che  lo  permetterà    la  stagio» 
ne.  Vuoisi    impedire    che    la    Iloti  a    russa   non    eserciti 
una  superiorità  umiliante  pe  Turchi   nel  detto  mare;  il 
ctie  è  avvenuto  nel   1811,  a  motivo  che  la  flotta  turca 
non  è  uscita  dai  porlo  ni  tutto  fanno. 
— —  Le  azioni  del  ministero  inglese    vanno   decadendo 
a  Costamiuopoii,  ove    il    divano  si  va  ognor  più  stac- 
cando dalle  relazioni  impolitiche    e   pregiudizievoli   che 
sussistevamo  fra  e.;so  ed  il  gabmelto  britannico. 
—  Le  notizie  della  Bosnia  continuano  a    parlare  del- 
le nuinetose  truppe  che  si  credono  destinate  contro  la 
Sei  via.  JNon  pare  che  le  truppe  serviane  siano  in  gra- 
do di  contenutile    ah'  esercito    di    Bosnia    il    passaggio 
della  brina.  E  cerio  che  regna  pochissima  armonia  fra 
i  capi  serviam.  (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ajaccio,  24  Fcbbrajo. 

L'  alfiere  di  vascello  Saint-Blin,  comandante  la 
goletia  di  b.  M.  il  Goeian ,  avendo  saputo  nuova,  il  17 
corrente ,  di  un  bastimento  cospetto  ,  gli  diede  la  cac- 
cia fin  sotto  alla  torre  di  Longo-Sardo  ove  il  basti- 
mento s'  è  rifuggilo.  Ad  onta  peiò  del  fuoco  di  questa 
torre  e  di  quello  del  bastimento,  ì'  alfiere  Saint-Blin  se 
ne  impadronì  e  lo  condusse  ad  Ajaccio.  Questo  basti- 
mento è  un  uvviao  spagnuolo,  armato  di  10  cannoni  e 
avente  5o  uomini  di  equipaggio.  Est,o  è  carico  di  pelli- 

11  corsale  laHarpe  di  Marsiglia  ha  parimente  con- 
dotto in  questo  porto  la  Sibilla  ,  iegno  inglese  di  4°° 
tonnellate,  e  cauco  di  leni,  panni  e  merci  diverse. 

La  Mosca  di  S.  M.  n.°  21  ,  stazionata  a  Bastìa  , 
ha  preso  ed  introdotto  in  queste  porlo  due  gran  bar- 
che aventi  un  ricchissimo  carico  di  contrabbando. 

(  Moniteur.  ) 


Parigi ,  2,1  Marzo, 

Oggi  ,  S.  M.  V  Imperatore  e  Re,  circondato  dal 
Principi  ,  dai  ministri  ,  dai  grandi  ofGciali,  e  dagli  of- 
ficiali della  sua  casa  ,  ha  ricevuto  ,  prima  della  mos- 
sa ,  nel  palazzo  delle  Tuilerics,  nella  sala  del  trono  la 
deputazione  del  collegio  elettorale  del  dipartimento  dcl- 
l'Allier; 

La  deputazione  del  collegio  elettorale  del  dipaitì-* 
mento  delle  Ardennej 

La  deputazione  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento d'  Indre-et-Loire"} 

La  deputazione  del  collegio  elettorale  del  dipar- 
timento di  Loir-ft-Gher  j 

E  la  deputazione  del  collegio  elettorale  del  di-- 
partimento  dell'  Alta-Marna. 

1  rispettivi  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno 
presentato  all'  Imperatore  un  indirizzo  in  nome  del 
loro  collegio  elettorale.  S.  M.  ha  risposto  a  ciaschedua 
indirizzo  come    segue  : 

Risposta  -di  S.  M.  ali  indirizzo  del  collegio  elettorale 
del  dipart  intento  dell'  Allier. 

«  Vi  ringrazio  de' sentimenti  che  mi  esprimete  in 
»  nome  del  collegio  elettorale  del  dipartimento  dell' Al- 
»  ber.  1  miei  popoli  mi  vedranno  ognor  pronto  ad  in- 
»  traprender  tutto  per  consolidare ,  sovra  basi  immuta» 
»  bili  ,  i  destini  di  questo  Impero  ,  e  far  trionfare  la 
»  Francia  dell'  odio  dell'  Inghilterra.  Sono  certo  che 
»  nessun  sagrifìzio  non  sembrerà  penoso  ai  Francesi  , 
»  allorché  li  giudicherò  necessarj  per  compiere  queste 
»  grandi  idee.  » 

Risposta  di  S.  M.  all'indirizzo  del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  delle  Ardenne. 

»  I  voti  che  fate  per  l'avvenire  saranno  adempiuti. 
»  Esso  dee  consolidare  ciò  eh' è  slato  fondato  dal  va» 
»  lor  de'  Francesi.  Il  dipartimento  delle  Ardenne  si 
1»  mostrerà  sempre  il  primo  pel  suo  zelo  e  pel  suo 
»  buono  spirito.  Vi  ringrazio  de'  sentimenti  che  mi 
»  esprimete  in  suo  nome.  » 

Risposta  di  S.  M.  all'  indirizzo  del  collegio  elettorale, 
del  dipartimento  dt  Indre-et-Loire. 

r  La  città  di  Tours  ,  benché  una  delle  più.  bello 
»  dell'  Impero ,  soffre  per  la  scarsezza  del  -suo  ricolto; 
»  Nove  anni  d'  abbondanza  succedono  in  Francia  ad 
»  un  anno  med  ocre.  I  miei  popoli  non  saprebbero  me- 
li glie  provarmi  l' amore  che  hanno  per  la  mia  perso— 
»  na ,  quanto  col  mostrar  la  calma  e  la  rassegnazione 
»  ch'esigono  le  circostanze.  Aggradisco  i  vostri  sen-» 
»  timenli.  » 

Risposta  di  S.  M.  all'  indirizzo  del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  di  Loir-ci-C/ier. 

a  I  sentimenti  che  mi  esprimono  i  miei  popoli 
»  nelle  differenti  circostanze  in  cui  vengono  chiamati 
•>  presso  di  me ,  sono  cari  e  necessarj  al  mio  cuore. 
»  11  governo  del  più  grande  Impero  del  mondo  porta 
»  seco  delle  cure  che  il  solo  amor  de'  Francesi  può 
»  scancellare.  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  » 


"■•■.■:  diS'.  ?'f.  all'indirizzo   del  collegio 
elettorale  dell'  Aha-Munia. 

rio  passato  i  mici  primi  anni  in  mezzo  a'  miei 
»  popoli  di  Sciampagna;  so  quanto  eglino  sieno  buoni 
»  <;  zehnti  di  quanto  è  degno  di  stima.  Aggradisco  i 
«--voti  che  formate  per  me;  essi  mi  fanno  piacere;  so 
>>  che  sono  veraci.  » 

Dopo  la  messa  vi  è  stata  rassegna  nel  cortile  del- 
le Tùileries. 

Essendosi  trovati  alia  rassegna  i  battaglioni  della 
[Vistola,  S.  M.  ha  incaricato  gli  officiali  di  questo  cor- 
po di  attcstare  ai  soldati  la  sua  soddisfazione  pel  va- 
lore mostrato  da  essi  in  Arragona. 

All'  udienza  datasi  dopo  la  rassegna  ,  i  signori 
viaires  delle  buone  città  hanno  avuto  1'  onore  di  pre- 
sentare a  S.  M.  la  medaglia  che  le  buone  città  del- 
l' Impero  hanno  fatto  coniare  in  occasione  del  battesi- 
mo del  Re  di  Roma. 

(  Estr.  dal  Moiùtcuf.  ) 

—  Pare  che  i  voli  espressi,  già  da  gran  pezzo  ,  dagli 
amici  dell'  arte  drammatica  saranno  finalmente  adem- 
piuti :  si  accerta  che  si  sta  lavorando  intorno  ad  una 
nuova  organizzazione  de'  gratuli  teatri  di  Parigi  e  dei 
teatri  de'  dipartimenti.  (  Jour.  da  /'  Emp.  ) 

—  11  dottore  Gali  comincerà  il  5o  di  questo  mese 
*in  nuovo  corso  di  lezioni.  Egli  esporrà  i  suoi  principi 
e  la  sua  dottrina  sulla  fisiologia  ed  anotomia  del  cer- 
vello ,  e  dimostrerà  che  tutte  le  disposizioni  fisiche  , 
morali  ed  intellettuali    sono  innate.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Estratto  del  decreto  imperiali-;  del  i-i  marzo 
tulle  coorti  delle  guardie  nazionali. 

Titolo  1.  Riparto  fra  i  Dipartimenti. 

Art.  I.  Sulle  cento  coorli  messe  a  disposizione  dei  nostro. 
ministro  della  guerra  ,  non  ne  saranno  organizsale  che  88. 

2.  Ci  riserbiamo  di  levare  le  altra  12  ,  quando  ve  ne  sia 
bisogno. 

3.  Il  contingente  d'  ogni  dipartimento  sarà  ripartito  tra  le 
classi  del  1807  ,  1800  ,  Jcioo,  ,  181O,  181.1  ,  1812  ,  in  propor- 
zione de'  coscritti  restati  disponigli  in  ciascuna  classe.  I  prefetti 
iaranno  su  questa  base  il  riparto  de'  circondarj  e  de'  cantoni. 

Titolo  II.  Designazione  degli  uomini. 

4.  Gli  Uomini  destinati  a  far  parte  del  contingente  del  ri- 
spettivo cantone  saranno  presi  secondo  1'  ordine  de'  numeri  della 
prima  loro  estrazione. 

5.  Quelli  che  hanno  dato  un  sostituto  alluilmentc  esi- 
stente nell'esercito  attivo  ,  non  saranno  obbligati  di  concorrere 
alla  formazione  delie  coorti  della  prima  classe  della  guardia  na- 
zionale 3  ma  faranno  parte  della  seconda. 

6.  Prima  di  procedere  a  questa  chiamata  per  la  classe  messa 
in  attività  col  decreto  del  24  dicembre  1811,  e  se  il  contingente 
richiesto  per  questa  classe  non  e  completo  ,  i  prefetti  designe- 
ranno subito  il  numero  de'  cotcritti  necessarj  per  completarlo. 

Titolo  III.  Consiglio  di  reclutarne nto  , 
esame,  riforme ,  eccezioni,  sostituti. 

7.  II  consiglio  di  reclutamento  sarà  composto  del  prefetto  , 
presidente,  del  generale  comandante  del  dipartimento  e  dell' of- 
ficiale di  gendarmeria  più  alto  di  grado  nel  dipartimento. 

8.  Questo  consiglio  esaminerà  gli  uomini  che  saranno  su- 
scettibili d'  essere  chiamati  come  guardie  nazionali  ,  anche  tra 
quelli  che  sono  stati  preoedontemente  riformati  ;  riformerà  quelli 
che  crederà  inabili  al  servizio  ;  accorderà  1'  esenzione  e  niellerà 
in  fine  del  deposito  quelli  che  vi  avranno  diritto  conforme  ai 
regolamenti  della  coscrizione    e    all'  art.    io    del    scuatoconsu'lo 


del  ì3  di  questo  mese?    e    (luiliùtìte    a^iM-.ctteri    1    sostituti   a 
rimpiazzi  che  fossero  presentali. 

TiTOr.o   IV.    Partenza. 

9.  Gli  uomini  scelti  per  far  parte  delie  déòrti  va  ranno  man» 
dati  al  capoluogo  della  divisione  militare  del  rjspéttiw  diparti- 
mento. Le  prime  partenze  della  prima  tnetà  dovranno  aver  luo- 
go il  l5  aprile  prossimo  ;  e  le  ultime  partente  di  delta  prima 
metà  pel  3o  di  detto  mese  ;  ma  pei  dipartimenti  della  27 .ma  , 
2C.ma  ,  2g,rna  ,  3o.ina  e  32. ma  divisiou  militari;  le  pri):ie  par- 
tenze avranno  luogo  il  I."  maggio,  e  le  ultime  il  IO.  L'  altra 
metà  parlxa  un  mese  dopo. 

10.  La  custodia  degli  uomini  in  cammino ,  e  1'  incorpora- 
zione loro  si    fanno   a  teuore  de'  regolamenti  sulla  coscrizione. 

Tno'.o  V.    llcfrattarj . 

11.  Le  guardie  nazionali  che  non  si  presentassero  alla  ri- 
vista di  partenza  ,  e  quelli  che  abbandoneranno  il  distaccamento 
in  marcia  saranno  condannali  come  refratlarj. 

12.  Le  disposizioni  pei  coscritti  refrattarj  sono  applicato 
alle  guardie  nazionali. 

Titolo  VI.  Rinnovazione  delle  coorti. 

13.  Le  coorti  saranno  nunovatc  per  sesto  ogni  anno.  Gli 
uomini  della  più  antica  delle  sei  classi  cesseranno  di  far  parte 
delle  coorti  j  e  vi  saranno  rimpiazzati  dagli  uomini  della  classe 
corrente.  La  prima   rinnovazione  si   farà  in  gennajo     1814. 

14.  La  classe  corrente  darà  inoltre  un  numero  d'uomini 
per  rimpiazzare  le  guardie  disertate,  riformate  o  morte,  di  mo-« 
do  che  le  coorti  siano  sempre  complete. 

Titolo  VII.    Consigli  d'  amministrazione. 

15.  Vi  jaranuo  tanti  consigli  d'  amministrazione  delle  guar- 
die nazionali  quante  sono  le  divisioni  militari. 

-  if).  Ad  ogni  divisione  sarà  addetto  un  uditore  al  consiglio 
di  Stalo  come  agente  della  tesoreria  per  esercitarvi  le  funzioni 
di  quartiermastro  della   guardia  nazionale  della  divisione. 

17.  I  consigli  d'  amministrazione  sono  composti  del  general 
comandante  delia  divisione,  presidente,  del  prefetto  del  capo- 
luogo ,  del  commis-ario  ordinatore,  dell'uditore  tesoriere,  che 
sarà  segretario  ,  del  capitano  del  vestiario  e  di  due  capitani  de! 
deposito  delle  coorti  ,  ecc.  ecc. 

Titolo  Vili.    So  Ido  ,  masse  ,   divise  e  caserme. 

23.  Il  soldo  e  le  masse  delle  coorti  delia  guardia  nazionale 
sono  eguali   a  quelli  della   iantcria. 

27.  Il  consiglio  d' amministrazione  non  polrà  trattare  del 
vestiario  delle  guardie  a  prezzi  superiori  a  queìii  dell  ammini- 
strazione delia   guerra  dell'anno  I&U. 

88  e  29.  La  qualità  de'  panni  sarà  verificata  da  una  com- 
missione. Tutto  sarà  conforme  ai  ino  l<  Ili  che  verranno  spediti 
dall'  amministrazione  della  guerra. 

3o.  L'uniforme  delle  compagnie  de'  fucilieri  e  delia  compa- 
gnia di  deposito  di  ogni  coorte  sarà  simile  u  quello  dell'  infan- 
teria di  linea  ,  cou  j  bottoni  di  metallo  bianco  con  sopra  l'aqui- 
la e  ia  leggenda  :  Premier  bau  de  la  gardc  nazionale. 

32.  I     distintivi  de'  gradi  saranno   in   bianco,  ecc. 

33.  Il  ministro  della  guerra  farà  somministrare  le  armi  nc« 
cessirie  alle  coorti. 

Titolo  IX.  Formazione  delle  coorti. 

36.  Ogni  coorle  è  composta  ili  6  compagnie  di  fucilieri  t 
una  d'artiglieria     e     una  ili   deponilo. 

3y.  t)r;ni  compagnia  di  fucilieri  è  composta  di  un  capitano, 
1  juo^oleucnte,  1  sotloluogolciienle  I  sergente-maggiore,  4 
sergenti,  I  caporale  foiiere,  8  caporali,  2  tamburino,  1-L 
guardie  nazionali  .   in  tutto   140. 

38.  La  compagnia  di  deposito  è-  composta  cernie  quelle  del 
fucilieri,   ma  non  avrà  che  81   soldati. 

39.  La  compagnia  d'artiglieria  avrà  in  tutto   100  uomini. 

40.  Lo  slalo-inaggie>ie  d'ogni  coorte  sarà  comporlo  come 
segue  : 

I     Capo-di-coorlc  col  lango  di  capobattngli 

1    Ajujautc-iuaggiore. 

I    Luogoteutntv  t^a  funzioni  d' officiale -pagatore. 


I     Chirurgo  jj«iiame-mag£Ìore. 
a    Aiutanti  sollolfieiali. 
X     Caporaìe-tambuiino. 
4    JVlastri-operaj. 

41.  Dopo  un  anno  sa/anno  formate  nelle  coorti  delle  com- 
pagnie di  granatieri  e  volteggiatori  ,  quando  ci  sarà  reso  conto 
«k-1  conlegno  e  della  disciplina  d'  una  coorle  e  che  avremo  giu- 
dicato che  siasi  resa  degna  di  questa  distinzione. 

as.  Le  coorti  sar.iuuo  organizzate  nel  capoluogo  della  di- 
visione. 

43.  Ese  prenderanno  raago  secondo  1'  ordine,  del  numero 
stabilito   nel  quadro  di  riparlo. 

44  e  -)5.  Le  coorti  saranno  formate  in  brigate  di  sei  coarti 
per  brigata,  e  ne  avrà  il  comando  un  generale  di  brigata  impie- 
galo nella  divisione. 

46.  Ci  rLc-ibiamo  ad  accordare  un'  aquila  a  ciascuna  bri- 
ga!;! sul  conto  che  ci  sarà  reso  della  loro  organizzazione  ,  con- 
dotta e  disciplina. 

Titolo  X.  Scelta  degli  officiali. 

46.  Saranno  mandati  degl'  ispettori  generali  per  la  forma- 
zione delle  coorti  ,  e  si  troveranno  pel  5  aprile  nei  capoluoghi 
«ielle  divisioni  militari. 

47.  Gii  officiali  o  solloffìuiali  delle  coorti  potranno  esser 
presi  Ira  gli  officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  che  godono  il  sol- 
ilo di  ritiro  ,  e  tra  i  riformati  de' corpi  di  linea  per  ferite  o  in- 
ierinità  ,  purché  sieuo  in  grado  di  riprendere  il  servizio.  Gli 
officiali  ,  sotlolficiali  e  soldati  suddetti  potranno  cumulare  il 
sul  Jo  di  ritiro  con  quello  d' attività  del  grado  che  otterranno 
ui'ile  coorti. 

-j.3.  I  capitani  solamente  e  gli  officiali  e  soldati  che  avesse- 
ro già  servito  ne'  battaglioni  delia  guardia  nazionale  in  attivila 
saranno  suscettibili  d'  essere  ammessi  a  servire  nelle  coorti  ,  e 
impiegati  ne  gradi  rispettivi.  I  soldati  vi  saranno  ricevuti  come 
caporali   per  la   pruua   formazione  soltanto. 

49.  lu  ogui  dipartimento  vi  ara  un  consiglio  ehe  si  riu- 
nirà il  I  "  aprile  per  designare  gli  officiali  ,  sotloffieiali  e  ?ol- 
ilati  pensionati ,  conte  pure  gli  officiali  ecc.  della  guardia  nazio- 
nale già  in  attività  ,  che  crederanno  capaci  d'entrare  nelle  coorti. 
Questo  consiglio  sarà  composto  del  prefetto  ,  del  soltoprefelto 
del  capoluogo  (  segretario  )  ,  dell'  officiale  superiore  della  gen- 
darmeria, dell'ispettore  alle    riviste,  del  commissario  di  guerra. 

50.  Gli  officiali,  sottolficiali  e  soldati  suddetti  arrivati  dal 
5  al  IO  aprilo  al  capoluogo  della  divisione  si  presenteranno 
all'  ispettore  incaricato  dell'organizzazione  delle  cooiti  per  es- 
servi provvisionalmente  ammessi.  L' ispettore  terrà  per  ciò  uà 
consiglio  eli'  egli  presederà  e  che  sarà  composto  del  generale 
comandante  la  divisione  ,  dell'  ispettore  alle  rivista  ,  del  commis- 
sario ordinatore,  dtl  colonnello  di  gendarmeria  ,  del  pagatore 
cella   divisione,  dell'  uditore-tesoriere. 

5t  e  ;2.  Gli  officiali  in  tal  guisa  eletti  saranno  installati 
provvisionalmente  ,  e  ne  sarà  trasmessa  la  noti  al  ministro 
della  guerra  per  essere  approvata,  se  vi  sarà  luogo,  la  loro 
scelta. 

Titolo  XI.   Servizio  e  polizia, 

54.  Le  coorti  sono  destinate,  come  é  pre:  ritto  dal  senato- 
ionaullo  del  io  corrente  alla  guardia  delie  frontiere  ,  alla  poli- 
aia  interna  e  alla  conservazione  de  grandi  depositi  iiiarilt&ii, 
•'egli   arsenali     e     piazze  torli.   (  Gazi,  di  Genova.  ) 


NOTÌZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  k. 

Venezia  i  20  Marzo. 
Sono  pervenuti,    oer  la    via  di    mare,    in     questo 
p  >rlo  ti.w   160  legni    di    diverse    grandezze  ,    carichi    di 
«carme  e  derrate  di  varie  specie. 


Sono  parliti  per  Trieste  ,   Capo    d'  Istria  ,   ZaTa  J 
Spalalro,  Brazza,  Coro,  Couiacchio,  Rimini,    Sculari , 
Ravenna,    Pesaro,    Sinigaglia  ,    Cesenatico,    Ancona, 
Marano,  Tram',  Bari,  Monopoli  e  Corfii  n.°   ii5  legni, 
carichi  di  mercanzie  diverse. 

Per  le  vie  fluviali  sono  partite  n."  122  grosse  bar- 
che, cariche  parimente  di  merci  e  derrate  diverse. 
(  Estr.  dal    Gi'or.    del  dìpart.  delV  Adriat.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de  Cambj  dtl  giorno  28  Marzo    1812. 

Parigi  per  un  franco *    1,00,2  L. 

Lione  idem , »   i,oo,5    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      82  2    L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,7  D. 
Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  -»  07,1  D. 
Augusta        per  un  fior.  coir.     -  »   2,54,5    — 

"Vienna  idem » 

Amsterdam  B.co _ _*   2  t5o  L 

Londra  __  —  ____* 

Napoli M 

Amborgo        per   un  marco  -   -  »     1,84,0  — 

Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  Gì.    1/2.    L. 
Dette  di  Venezia,  oc».  L. 
Rescrizioni  all'   11    per   100.  . —  L. 


AFFISO  TEATRALE. 
Lunedì,  giorno  5o  del  corrente  marzo,  nel  R.° 
teatro  alla  Scala  andrà  in  iscena  il  primo  spettacolo 
di  primavera,  consistènte  in  un'  opera  bulla  intitolata 
La  vedova  stravagante,  e  in  due  balli,  il  primo  de'quali 
ha  per  titolo  Clotilde  iltichessa  di  Salerno  ,  ed  il  se- 
condo Lei  due  case  alligar. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
frati,  si  recita  Li  ingousidnt.  —  Crispin  médecin. 

Teatro  S.  RAdegóiYda.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da si  recita 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  triviijo  della  ragione. 

Teatro  meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane.  Si  darà  La  burrasca  di  mire. 

Albergo  della  Femce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
Sta  esposto  il  rilievo  rappresmlante  la  città  di  Pungi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  ce.it.  77   (  lir.    1    di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


_ 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano ,   Lunedì,  3o  Marzo   1812, 


Tutti  gli  atli  d'  amministrazione   a^sti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


Notizie  estere 


INDIE  ORIENTALI. 
Calcitila,  5  Settembre  181 1« 


Re 


i,otte  le  negoziazioni  fra  Amer-khan  ed  il  rajah 
di  Jypore,  quesl'  ultimo  s'avanza  verso  la  capitale  del 
suo  uemico  alla  testa  di  un  esercito  ben  disciplinato , 
e  forte  soprattutto  in  cavalleria. 

Maluuoud-Schah  ,  Re  degli  Algahns  ,  ha  pub- 
blicala uà'  amnistia  generale  che  ha  risi  abilito  il  buon 
ordine  ne'  suoi  Stati.  Il  Principe-  Abbas  ,  suo  rivale 
eie  aspirava  alla  corona  ,  è  caduto  in  suo  polere ,  ed 
ei  gli  ha  fatto  cavar  gli  ocdu  giusta  il  costume  degli 
Orientali.  Trenta  de'  primarj  sizdars  o  sia  generali  di 
questo  ribelle  hanno  perduta  la  vita. 

Si  teme  che  l'  I/u/Uer  e  l'  Unione ,  basimenti  de- 
cimati da  questa  piazza  por  le  isole  Fùlgi .  non  «Iona 
«aduli  an  poìer  de'  selvaggi  della  Nuova  Caledonia. 

Un  Francese  stabilito  a  Pori-Jackson  va  facendo 
de'  tentativi  per  coltivarvi  le  varie  specie  di  cotone,  e 
fra  gli  altri  quello  di  cui  si  fa  uso  nelle  fabbriche  del- 
le anchine  della  China. 

Scrivono  da  Caulon  che  il  celebre  mandarino 
Tsun-te-Tsin  ,  lodato  nel  viaggio  di  lord  Macartney  , 
è  uominato  viceré  di  Canton.  Egli  ha  mandato  a  chia- 
mare il  sig.  Giorgio  Staunton  per  rinnovar  seco  lui 
l'  aulica  sua^conoscenza,  Questo  passo  avea  dato  speran- 
za di  vedere  un  po'  ratlemprato  il  sistema  d  oppressione 
che  i  Ghinesi  hanuo  adottato  per  rispello  al  nostro  com- 
mercio} ma  Tsuu-le-Tsii»  è  tenuto  di  mira  dagli  altri 
mandarini,  e  la  menoma  predilezione  per  ringhili  erra  gli 
farebbe  perder  totalmente  la  grazia  del  suo  sovrano.  Il 
commercio  è  in  pessimo  stato  ;  tuli*  le  l'attorie  ridon- 
dano di  merci  giacenti,  ed  i  membri  dell'  li<-mg ,  o  ve- 
ro della  compagnia  de'  negozianti  chinesi  privilegiati  , 
sono  per  la  maggior,  parte  falliti  totalmente. 

(  Jvur,  dir  r  Emo.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  i(i  Marzo* 
11  7  del  corrente  s'  è  tenui  a  ad  Ennis  un  assem- 
blea de'  Cattolici  della  contea  di  Giare,  in  cui  si  sono 
adottali  l'  indirizzo  e  la  peliziono  approvali  dall'ultima 
assemblea  generale  de'  Cattolici  d  Irlanda.  Essa  ha 
dato  il  suo  volo  pei  ringraziamenti  da  far*!  al  conte 
Grey  ed  a  lord  Grenville,  come  quelli  che  sono  i  co- 
raggiosi amici  della  tolleranza  religiosa. 
—  il  lord  maire  Uà  aUbiliio  per  giovedì  prosa*9  v.° 


l'assemblea  del  consiglio  de' Comuni  della  città  di  Lon- 
dra ,  in  cui  si  prenderà  ad  esame  la  situazione 
degli  alFari  pubblici.  Si  crede  che  questa  unione  saia 
numerosissima. 

Del  17. 
Lo  State  smart  fa  quest'oggi  le  seguenti  riflessioni  "* 
Mentre  la  nazione  inglese  geme  sotlo  al  peso  d' e« 
nonni  lasse  ,  mentre  la  maggior  parte  de' poveri  no*- 
stri  manifattori  si  muor  di  fame  ,  e  meutrs  le  nostro 
spese  annuali  montano  a  quasi  100  milioni  di  lire 
sterline  ,  le  due  Camere  del  Parlamento  danno  il  loro 
voto  per  1'  imposizione  di  altri  milioni  a  fine  di  con- 
tinuar la  guerra  e  sostener  la  causa  degli  Spagnuoli  e 
de'  Portoghesi  ,  popoli  ingrati  e  indegai  di  questa  h 
Leralità. 

Fin  dal  1807  abbiamo  principiato  a  consumare  il 
nostro  danaro  in  questa  ridicola  lotta,  colla  mira  di- 
chiarata di  togliere  la  Spagna  alla  Francia  ;  ora  l'ab- 
3ìo  noi  fatto?  no  per  certp.  Eccettuala  Cadice,  fi- 
nora non  siamo  padroni  d'  un  palmo  di  terra  t.i 
tutta  la  Spagna  ;  per  mantenerci  tali  in  Portogallo 
abbiamo  impiegalo  +  anni  di  guerra  ,  e  profuso  il 
noslro  sangue  e  i  nostri  tesori ,  senza  la  menoma  ai)-* 
pareuza  di  veder  finila  un  dì  questa  lotta. 

—  Sentita  la  nuova  che  il  generalo  Miranda  li  ove  i 
corsali  francesi  ,  iti  bastimenti  di  questo  genere  han- 
no raggiunti  quelli  che  già  incrociavano  su  quella  costa. 

—  1  negoziami  e  manifattori    più    rispettabili  di    Bir- 
ningham  hanno  tenuta  un' assemblea  e  deciso  in  essa  di 
presentare  al  governo  una  petizione  per  chiedere  che  si 
sopprimano  gli  articoli  della  caria  della  Compagnia  delle 
Lidie  orientali  ,  tendenti  ad  escludere    gli  altri  sudditi 
britannici   dal    commercio  dell'India.    Ne'  considerando 
s'  insiste  particolarmente  suh'  esempio  degli  Stati  Lui- 
li    d'   America  i   quali    hanno    trovato    gran    vantaggio 
nel    commercio  libero.    S    impula    altresì    alla   Compa- 
gnia dell'  Indie  ch'essa  è  degenerata  e  che  cerca   un  - 
camcule  di  ristringere  le    sue    esportazioni  delle  mer':* 
<(i  manifattura  britannica.  (   fdent.  ) 

YALACHIA. 

Bucharest  ,  ■}.■>.  Febbrajo, 

Giusta  le  ultime  notizie  arrivale  dal  Danubio  tut 
te  le  truppe  ch'erano  passate  sulla  destra  di  questo  fiu- 
me ,  sono  ritornate  sulla  sinistra.  Lo  scioglimento  dei 
ghiacci  ora  incominciato  ,  e  che  potrebbe  interrompe- 
re la  comunicazione  delle  due  rive  ,  sembra  aver  ca- 
gionalo questo  movimento. 

La  guarnigione  di  Mudschuck    si    sta    all'erta  da 
che    un    corpo    russa    Uà  passato     il    Danubio    proso 


55S 
Sistow.  II  generale  Harlìng  die  sembrala  volesse  tenia- 
re  un  attacco  contro  Tìllik-Oglou  ,  ajano  di  Silislria, 
che  si  avanzava  dalla  parte  di  Lolorkan  ,  si  è  egual- 
mente ritiralo  a  motivo  della  gran  neve  caduta  in  quei 
contorni  ,  ed  è  arrivato  jeri  in  questa  città. 

Chalib-Effendi  ,  per  quanto  sembra  ,  non  ha  an- 
cor ricevuto  alcuna  risposta  da  Costantinopoli.  Egli  ha 
spedito  oggi  un  nuovo  corriere. 

Il  generale  Sass  è  qui  giunto  da  Crajowa  ;  tanto 
egli  ,  quanto  il  generale  Kutosow ,  sono  alquanto  in- 
disposti. (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pieiroborgo  ,  2  5  Febbrajo. 

I  consiglieri  di  Slato  Lawinskoi ,  Sumarekow  e  Bag- 
gehufevurt,  governatori  civili  di  W'ilna,  di  Crocino  e  di 
.Witebsk  ,  sono  ultimamente  arrivati  in  questa  capitale. 

Sono  qui  giunti  da  Re  vai  il  colonnello  budakow, 
il  consigliere  di  guerra  Schakowski  ,  ed  il  colonnello 
d'  artiglieria  Euder. 

II  colonnello  Stahl ,  ajutante  di  campo  del  gran- 
duca Costantino,  è  qui  ritornalo  dal  viaggio  fatto  in 
parecchi  governi. 

—  11  rublo  vaie   1 1 7  centesimi  sovra  Parigi. 

(  Jour.  de  V'Ertiti.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1 2   Marzo. 

La  sessione   attuale    della    Dieta  ungarese    si  pro- 
lungherà ancora  per  un  dato    tempo.  La  più  parte  dei 
deputali  ba  preso  congedi  limitali  per  andare  a  passar 
qualche  tempo  nel  proprio    paese.    (  Gaz.  de  France,  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   12  Marzo. 

La  direzione  di  polizia  di  questa  capitale  ha  fatto 
pubblicare  un  avviso  tendente  a  mettere  in  guardia  il 
pubblico  sulle  monete  seguenti  che  sono   false. 

i.°  Le  false  corone  d'Austria  del  179^  e  del  1796 
che  non  sì  di  leggieri  si  riconoscono  al  pejo  ed  al 
suono  ,  ma  bensì  al  loro  poco  splendore  ed  alla  ros- 
sezza delle  lettere  della  leggenda  5  tosandole  ritengono 
tuttavia  il  loro  color  bianco  ,  ma  si  scorge  che  il  me- 
tallo è  molle. 

?..°  Gli  stessi  scudi  del  179'}  che  pel  peso  come 
pel  suono  mal  si  possono  distinguere  dai  veri,  ma  che 
si  riconoscono  facilmente  al 'colore  troppo  biancastro, 
simile  a  quello  dell'  argento  v'iva,  ed  al  color  rosso 
che  mostrano  quando  vengono  tosati. 

5.°  I  Kreulzcrs  falsi  i  quali  hanno  l'impronto  o 
ci  èlle  antiche  anni  eleltorali  di  baviera,  o  delle  armi 
attuali  di  questo  regno  ,  0  semplicemente  fusaio 
col  globo  imperiale,  e  portanti  il  millesimo  di  1740  > 
1780,  1801  e  1810.  Essi  sono  d'ottone  debolmente 
inargentalo,  e  si  riconoscono  agevolmente  alla  loro 
sottigliezza  e  flessibilità,  ed  all'esser  eglino  per  la  mag- 
gior parte  piegati.  (  Moniteur,  ) 

Augusta,    i5  Marzo. 

E  slato   qui  pubblicalo  quanlo  segue: 

<i  Giusta  alcune  voci  sparse  in  uno  degli  Stati 
>icini,  il  transito  delle  merci  estere  per  la  Baviera 
dovrebb'  essere  proibito  assolutamente.  Se  voglionsi 
considerare  i  sagrifizj  falli  da  S.  M.  il  Pve  di  Baviera 
;er  agevolare   il  transito,  tia   diràiiruendo  j  diritti   di 


In 


passaggio,  sia  sopprimendoli  per  ialino»  0u  vane  stra- 
de ,  queste  voci  saranno  ben  tosto  stimate  inverisimi- 
lissime  ,  ed  è  inutile  il  far  osservare  che  una 
gelosia  di  rivalità  può  sola  averle  fatte  propagare.  Ma 
perchè  non  possa  restar  più  alcun  debbio  sulla  loro 
falsità  a  que'  negozianti  che  potessero  averne  concepito 
qualche  timore  ,  la  sottoscritta  commissione  d' ispezio- 
ne è  incaricala  dall'  autorità  superiore  di  smeuLire 
queste  voci  nel  modo  più  l'ormale.  Compiendo  questa 
commissione,  e  dando,  col  mezzo  de' giornali ,  le  con- 
veniente pubblicità  a  questa  confutazione,  ella  crede  be- 
ne d'aggiungere,  onde  dissipar  meglio  qualunque  timo- 
re, che  la  direzione  generale  delle  dogane  del  regno  ha 
dato  tutte  le  possibili  provvidenze  per  imprimere  sem- 
prepiù  al  transito  per  la  Baviera  tutta  quelf  attività 
che  permetteranno  le  circostanze. 
»   Augusta,   11   maria    1812.  » 

De  Dcutz  ,  i'spellor  generalei  >.» 
(  Gaz.  de  Francc.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Granata  ,    12   Febbrajo. 
Il  comandante  Llanos    ha  scoperto  ,    in    una  per- 
lustrazione   da    esso    fatta    dalla    parte    di    Aljpujarras  , 
parecchie  deposilerie  d'  armi    e    20    quintali  di  polvere 
che  sono  stati  condoni  a  Granata. 

Un  distaccamento  del  21.0  di  cacciatori  a  cavallo 
ha  sorpreso  vicino  a  Barcarotta  ,  in  Estremadura  ,  una 
banda  nemica  di  70  uomini  comandati  da  Ascensio  ; 
55  di  costoro  sono  stati  uccisi  o  feriti.  Fra  i  primi  si 
annovera  il  capo  Ascensio.  Il  rimanente  di  questa  ban- 
da è  stato  disperso  ,  e  si  è  presa  una  gran  parte  dei 
cavalli.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Caen ,  1 9  Marzo. 
In  questi  ultimi  giorni  vi  è  stato  nella  nostra  cit- 
tà un  attruppamento  tumultuoso,  che  aveva  per  pre- 
testo le  sussistenze,  ma  il  cui  vero  scopo  era  il  sac- 
■■■;io.  Alcuni  malvagi  hanno  radunato  delle  donne, 
e  portatisi  con  violenza  nefe  cise  de'  proprielarj  ài 
grani,  si  sono  accontentati  eli  rapirvi  le  biancherie  e 
vari  effetti,  Ee  automa  hanno  dalo  prova  di  prudenza 
e  di  iermezza.  I  faziosi  sono  stati  notali,  e  la  polizia 
si  è  limitala  ad  assicurarsi  del  iuo^o  del  loro  domi- 
cibo.  Intanto,  le  truppe  eh'  erano  stale  chiamate,  sì 
sono  riunite ,  hanno  arrestalo  i  capopopoli  ,  e  tutto  è 
rientrato  neh'  ordine.  Una  commissione  militare  si  è 
raccolta  il  14  marzo  nel  castello  di  Caen  ;  ed  i  pre- 
venuti, in  numero  di  61  ,  sono  stali  tradotti  innanzi 
ad  essa.  Gl'individui,  in  numero  di  olio,  convinti  di 
essere  slati  gli  autori  ed  instigalori  di  questo  attrup- 
pamento sedizioso  ,  che  minacciava  i  magistrati  e  Ghe 
tendeva  a  pollar  la  devastazione  nella  città  di  Caen  , 
sono  slati  condannali  alla  morte.  Otto  altri  individui 
sono  stali  condannati  ad  otto  anni  di  lavori  forzati ,  e 
dieci  a  cinque  anni  di  reclusione.  Il  i5  marzo,  a  io  ore 
del  mattino,  gl'individui  condannali  a  morto  sono  sta- 
ti giustiziali.  Quest'allo  di  severità  insegnerà  ai  malvagi 
ed  ai  faziosi  che  tulli  i  loro  tentativi  non  possono  che 
andar  falliti  contro  la  fermezza  de'  magistrali  incaricati 
di  vegliare  al  mantenimento  dell'  ordine  ed  al  rispetto 
(ìelle  proprietà.  (  Idsrrìi  ) 


Parigi  ,  i5  Marzo. 

Nella  risposta  che  S;  ,M.  ha  data  all'  indirizzo 
della  deputazione  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento d' Indre-et-Loire ,  è  sfuggilo  un  errore  tipogra- 
fico che  vuol  essere  rettificato: 

In  luogo  delle  parole  :  «  La  città  di  Tours  ,  ben- 
»  che, una  delle  più  belle  dell'Impero  «,  eccj  leggasi: 
»  La  valle  della  Loira  ,  benché  una  delle  più  belle 
p  dell'Impero,,  ecc.  »   (  Moniteur.  ) 

Roma,  25  Marzo. 

Nella  notte  del  21  al  22  si  è  sentita  in  questa 
città  una  scossa  di  terremoto  di  cui  forse  altra 
maggiore  non  fu  sentita  a  nostra  memoria.  Essa  è 
stata  piuttosto  ondulatoria  che  succussoria:  la  sua  du- 
rala è  stata  maggiore  di  7  in  8  secondi.  Un 
pilastro  isolato  e  situato  sopra  la  sommità  dell'  Osser- 
vatorio nel  basso  ha  perduto  1'  intonaco  da  ponente  a 
levante ,  il  che  dimostra  che  1'  oscillazione ,  che  ha  pre- 
sa, è  stala  secondo  questa  direzione  piuttosto  che  al- 
tra. Due  pendoli  a  secondi,  fissati  ambedue  nel  forte 
del  muro,  si  sono  fermati  al  momento,  e  1'  ora  che 
indicano ,  fa  vedere  che  la  scossa  è  accaduta  alle  ore  5 
e  mezzo  di  tempo  vero.  Uno  di  questi  pendoli  essendo 
a  compensazione  è  gravalo  da  un  forte  peso  di  molte 
libbre  j  eppure  la  scossa  che  soffriva  il  muro  lo  fece 
uscire  dal  suo 'scappamento.  Due  coniatori,  i  quali  so- 
no fermi,  hanno  preso  il  loro  molo  e  si  sono  del  lut- 
to scaricati,  ed  il  pendolo  di  uno  è  sortilo  fuori  del 
suo  sostegno.  Sono  anche  questi  due  coniatori  fissati 
rei  forte  del  muro.  Il  vaso  deli'  evaporazione ,  il  quale 
e  un  cubo  di  tre  pollici,  benché  sii  fermato,  ne  possa 
rovesciarsi,  pure  a  cagion  della  sco3sa  he  versato  quasi 
tutta  l1  acqua  che  conteneva.  Nel  momento  della  scos- 
sa il  cielo  era  sereno  e  l'aria  tranquilla.  Alle  ore  4  e 
mezzo  se  ne  senti  un'  altra  ma  poco  sensibile. 

Sembra  che  la  scossa  siasi  fatta  maggiorinoli  le 
sentire  nella  parie  della  ritta  ,  che  dall'  Inquilino  si 
e, tende  al  moule  Pincio ,  o  sia  fra  tramontana  e  le- 
vante. Le  chiese  dì  S.  Pietro  e  di  S.  Maria  Maggiore 
ed  altre  ancora  ,  senza  che  vi  sia  traccia  di  peri- 
colo, hanno  sofferto  nelle  loro  volle.  Una  parte  del 
cornicione  del  Colosseo  è  caduta,  e  molti  palazzi  han- 
no sofferto  danni  e  fenditure  piti  o  meno  consi- 
derabili. Fuori  della  porla  di  S.  Paolo  una  casa  è 
caduta,  e  vi  sono  perite  tre  persone.  Non  conosciamo 
ancora  i  ragguagli  de'  danni  che  questo  terremoto  ha 
prodotto  ne'  luoghi  circonvicini,  he  dove  abbia  potuto 
aver  la  sua  origine-  sembra  però  che  nei  paesi  sub  ur- 
bani non   siavi  stato  grande  danneggiamento. 

Malgrado  il  timore  che  questo  terribile  fenomeno 
ha  sparso,  ci  consola  il  vedere  che  i  più  esposti  mo- 
numenti, come  le  guglie,  le  colonne  isolale,  la  cupola 
del  tempio  di  Minerva  Medica,  ecc.  hanno  resistito  alle 
scosse  di  terremoto  da  tarili  secoli.  Questo  fallo  ci  as- 
sicura che  scosse  anche  più  l'orli  non  potrebbero 
in  questa  nostra  cillà  ,  eh'  è  quasi  del  tutto  vuota  al 
di  sotto,  arrecare  danni  di  maggiore  conseguenza,  e 
mettere  !e  vile  degli  abitanti  in  pericolo. 

(  Gior.  pclii.  del  dipari,  dì  Roma.  ) 


SVIZZERA. 

Zurigo ,   1 1    Marzo. 

L'  assemblea  dei  deputali  di  vari  cantoni  della 
Svizzera  che  si  erano  uniti  a  Sole  ira,  pur  deliberare 
sul  corso  delle  monete  svizzere  ed  estere,  e  per  fare  un 
accomodamento  definitivo  sopra  un  sistema  uniforme 
di  monete  in  Isvizzera,  s  è  sciolta.  L'  esito  di  queste 
conferenze- fu  assai  soddisfacente.  I  deputati  uniti  sono 
andati  d'accordo  sopra  un  sistema  monetario  uniforme, 
ed  B£nno  deciso  di  proporne  1'  introduzione  a?  loro 
commettenti  pel  i.°  giugno  p.°  v.°  Pare  ciò  non  ostan- 
te che  alcuni  di  questi  deputati  abbiano  oltrepassato 
le  loro  istruzioni  e  che  non  abbiano  acconsentilo  alle 
modificazioni  proposte  da  altri ,  se  non  se  colla  riserva 
che  venissero  approvale  dai  poteri  legislativi  dei  loro  ri 
spettivi  cantoni.  Si  dice  che  fra  le  altre  cose  si  è  con- 
venuto che  la  moneta  di  biglione ,  la  quale  ha  circola- 
to ni  Isvizzera,  debba  perder  totalmente  il  suo  valore 
in  que'  cantoni  che  adotteranno  questo  accomodamene 
to.  E  da  notarsi  che  i  deputali  del  cantone  d' Argovia, 
i  quali  pure  hanno  assistito  a  queste  conferenze,  non 
hanno  creduto  di  poter  adottare  il  sistema  proposto, 
ed  hanno  formalmente  ricusato  d'  annuirvi. 

(  Monitcur.  ) 


VARIETÀ'. 

TELEGRAFO       ELETTRICO. 

Dei  sis.   T.    Soemmerhig ,   consigliere   i/uùno 
di  S.  M.  il  Re  di  Bavièra. 

[  Estratto  dalla  Bibl.  u.iit.    n."  o0a-38n.  J 

L'  autore  della  ingegnosa  invenzione  ,  di  cui  pro- 
cureremo di  dare  notizia  a'  nostri  lettori  compatibil- 
mente colla  diliìcoltà  che  offre  il  non  poter  noi  far 
uso  d'una  tavola  rappresentativa,  è  stalo  condotto  a 
questa  scoperta  dall'  osservate  che  il  fenomeno  della 
decomposizione  dell'acqua  per  mezzo  deU  azione  delle 
punte  metàlliche  immerse  in  questo  iluido  e  messe  in 
comunicazione  co' due  poli  d' uua  pila  voltaica  succe- 
deva anche  allorquando  1'  e.->lcn>ione  del  circolo  da 
percorrersi  dal  fluido  elettrico  ila  un  polo  all'altro  era 
notabilissima,  come  sarebbe  di  più  migliaja  di  piedi. 
Egli  immaginò  d'  applicare  a  comunicazioni  telegrafiche 
questa  influenza  si  rapida  a  un  tempo  e  sì  energica, 
la  quale,  se  potesse  sostituirli  agli  effetti  ottici,  sem- 
pre sospesi  dalla  nollr-  o  ne' tempi  oscuri,  avrebbe  sul 
principio  del  telegrafo  ordinario  noti  equivochi  van- 
taggi. I  suoi  primi  sperimenti  hanno  corrisposta  a  que- 
sta aspettazione. 

L'apparecchio  è  composto  i.°  d'una  pila  voltaica 
ordinaria:  una  diecina  di  dischi  di  zinco  ed  argento 
può  bastare:  si  stabilisce  questa  pila  cominciando  dal 
zinco,  poscia  un  pezzo  di  feltro  umettalo,  e  l'argento. 
Laonde  il  polo  che  dà  l'idrogeno  nella  decomposizione 
dell'acqua  trovasi  abbasso,  e  il  polo  dell'ossigeno  in 
alto.  Do  questi  due  poli  partono  ri.spelliv. unente  due 
fili  conduttori!,    di    metallo    duttile,   terminanti    in,    uni 

ietta  d'ottone  compressa  supcriorne-:: 
ter  e.  .ere  maneggiata. 

?.."  D'una  macchina  portante  una 

lindrclti  d'ottone  disposti  orizzontala  1     !ian -<>    (di 

uni  de -eli  altri ,  se  0      tfsi ,  Ititi  -  •    la    ti  ••        1 


3c* 
fuueiiore  delia  fiacchimi  verso  P èstrtìniua  ui  i/ue^Li 
à  7*  cilindretti  sono  praticati  verticalmente  altrettanti 
fori.  Le  cavigliene ,  di  cui  parlavamo  più  sopra,  sono 
destinate  ad  essere  intruse  a  piacimento  la  uno  di 
Questi  27  l'ori.  Ciascun  cilindrétto  corrisponde  ad  m>a 
lettera  dell'alfabeto  dall' A-  (ino  alla  Z;  e  sonvi  inoltre 
due  segni  addizionali  eh  è  contribuiscono  «"a  precisione 
del  linguaggio  telegrafico;  il  che  compie  il  numero  di 
37  cifre,  lì  foro  del  cilindro,  e  fa  C'àviglrella  che  vi 
debb' entrare ,  sorto  leggiermente  conici,  aiSncbè  il  con- 
tatto reciproco  sia  più  perielio,  e  sempre  sicuro.  Cia- 
scuno de' cilindretti  attraversa  in  tutta  la  sua  grossezza 
;1  pezzo  orizzontale  che  li  porta  lutti,  ed  ha,  alla  sua 
estremità  opposta  a  quella  che  riceve  la  ca\  igh'ctta , 
un  iorellino  trasversale  in  cui  si  passa  e  quindi  si  at- 
torce l'estremità  d'un  filo  conduttore!  Questi  fili  si 
fanno  quindi  convergere  in  un  tascctlo ,  la  cui  lun- 
ghézza è  eguale  alla  distanza  che  separa  la  persona 
the  scrive  telegraficamente  da    quella    che    dee    leggere» 

L'apparecchio  di  lettura  compie  il  telegrafo  elet- 
trico o  voiLaico,  se  non  che  l'Autore  ha  inoltre  im- 
maginato un  apparecchio  d' avvenimento ,  il  quale  consi- 
ste ii*l  far  sonare  una  sveglia  per  mezzo  d'un  mec- 
canismo messo  anch'  egii  in  moto  dallo  svilup- 
po de'  due  gas  idrogeno  e  ossigeno,  ma  che  senza 
la  figura  è  quasi  impossibile  il  descrivere  chiaramente. 
Qua  falò  i  idi  conduttori  dell'influenza  galvanica,  e  rac- 
colti iti  un  fascetlo,  sono  vicini  all'  apparecchio  di 
f&tturiij  si  separano  di  nuovo,  e  si  distribuiscono  ri- 
spettivamente all'estremità  inferiore  di  27  punte  me- 
talliche, disposte  lungo  il  fondò  d'una  sjiccie  di  truo- 
golo di  vetro  ben  trasparente;  e  che  veggoasi  uscir  di 
nuovo  dentro  di  esso.  Ciascuna  di  queste  punte  cor- 
risponde ad  una  lettera  dell'  alfabeto,  rispettivamente 
001  rispondente  a  quella  che  porta  ciascun  cilindro  5  in 
guisa  che  il  sistema  de' su^ui  è  assolutamente  lo  stesso 
nell'apparecchio  dj  chi  scrive t  ed  in  quello  di  chi  leg— 
g&.  Il  truogolo  è  pieno  d'acqua  ordinaria,  ma  si  può 
accrescer  vie  più  l'intensità  degli  cfletli  mettendovi  un 
po'  di  sai  cauunc. 

Pala  cos'i,  meglio  che  per  noi  si  è  potuto,  la  de- 
scrizione dell'apparecchio,  indicheremo  ora  il  processo 
telegrafico.  Lo  scrittore  è  quello  che  ha  la  pila  voltai- 
ca e  la  macchina  descritta  sotto  il  numero  ?..°  Sup- 
poniamo che  lo  scrittore  abbia  messa  la  caviglia  che 
appartiene  al  polo  idrogeno ,  0  inferiore,  della  pila, 
nei  foro  del  cilindro  F;  e  quello  del  (ilo  ossigeno,  o 
superiore  ,  nel  foro  del  cilindro  R.  Da  questo  istante, 
'Jii  circolo  voltaico  completo  si  stabilisce  da  un  polo 
all'altro.  11  filo  idrogeno  conduce  l'influenza  elettrica 
fino  alla  punta  F  nel  truogolo;  il  filo  ossigeno  condu- 
ce questa  medesima  iufluenza  fino  alfa  punta  11  nello 
stesso  truogolo}  e  la  decomposizione  dell'  acqua  succe- 
de, in  capo  a  pochi  secondi,  all'estremità  di  ciascuna 
tji  queste  due  punle.  Vedesi  comparire  un  fileno  di 
gas  idrogeno  che  parte  dalla  lettera  F;  ed  un  ii!o  più 
piccolo  di  gas  ossigeno  alla  punta  K.  11  leliore  scema 
•!c  lettere  appartenenti  alle  due  punte  che  hanno  dato 
i  due  gas,  cioè  F  e  R.  Lo  scrittore  toglie  !u  caviglia 
dal  cilindro  F>  e  la  nielte  nel  cilindro  A.  Il  lettore  ve- 
de cessar  la  corrente  d' idrogeno  in  F,  e  comparire  in 
A)  scrive  dunque  A.  Lo  scrittore  ha  messo  in  seguito 
la  caviglia,  ch'era  in  R,  in  N;  il  lettore  vede  la  cor- 
rente d'ossigenò  apparir  sulla  punta  N,  e  scrive  N, 
Ben  tasto  la  corrente  d'idrogeno  cessa  in  A,  e  comin- 
cia ia  C;  si  scrive  C:  finalmente  quella  d'  ossigeno 
cessa  in  N,  e  comincia  in  E;  sì  scrive  li,  Per  tal  njo- 
Wo  il  lettore  trova  d'avere  scritta  la  parola  Trance.  La 
lapidila  edu  cui  si  stabiliscono  queste  comunicazioni , 
<ù  sorprendente;  uè  v'ha  luogo  a  incertezza  o  equivoco 
di  sorta. 

Per  quanto  all'originalità  dell'invenzione,  l'A.  ri- 
corda che  nel  1 794  u  s'£-  Reisser ,  e,  alcuni  anni  do- 
X>o ,  il  Doti  Selva  spagnuolo  si  sono  occupali  d'un  te- 
legrafo elettrico;  ma  ti\.tlavasi  unicamente  dell'  elet- 
tricità ordinai. a t  non  già  dello  sviluppo  del  gas.  La 
i»ìa  non  è  stata  inventala  da  Volta  che  nel  ib'oo.  A 
lui  sembra  altronde  che,  per  l'indicazione  delle  paro- 
te*  il  piccibo  per   via   di   sviluppo   de]  gas   superi   di 


uiolu.  la  scintilla,  peroc'dhèjji  può  prolungale  Io  svi- 
luppo del  gas  a  piacimento  (  per  venti  o  trenta  se- 
condi ),  per  mesi  intieri,  dovechè  la  scintilla  elettrica 
non  ha  veruna  durata  sensibile  ;  ella  sfugge  facilmente 
all'occhio  in  pieno  giorno,  laddove  lo  sviluppo  del  "aj 
si  vede  facilmente  in  tutte  ie  ore.  La  scintilla  elettrica, 
non  può  indicare  che  un  segno  alla  volta;  ed  il  gas 
ne  mostra  due.  La  manutenzione  dell'apparecchio  de- 
stinalo a  produrre  questa  scintilla  è  mollo  più  difficile 
di  quella  dell'apparecchio  voltaico:  la  prima  richiede 
un'aria  secca,  una  camera  riscaldata,  un  uomo  che 
giri  la  macchina,  ecc.  Una  pila  di  Volta,  in  qualun- 
que tempo  ed  in  qua  cinque  temperatura,  non  manca 
mai  di  produrre  lo  ^viluppo  del  gas.  Se  si  paragoni 
poi  il  telegrafo  voltaico  a  quello  attualmente  in  uso, 
si  osserverà,  dice  l'A.,  che  il  primo  agisce  indipen- 
dentemente dalla  l.tce  del  giorno,  e  che  può  servire 
di  notte  e  ad  ogni  istante.  Esso  è  pure  mdipendente 
da  tulle  le  modificazioni  dell'atmosfera  che  si  frequen- 
temente sospendono  l'azione  del  telegrafo  ordinario, 
e  trasmétte  simultaneamente  due  segui,  dovechè  il  te- 
legrafo ottico  non  ne  mostra  che  uno  solo.  Quesl'  ul- 
timo esige  un  numero  di  stazioni  intermedie  jfra  i  due 
punti  estremi,  ed  altrettante  ripetizioni  ne' segni  ;  causa 
di  ritardo  ed  anche  di  sbagli.  L'A.  afferma  che  il  te- 
legrafo voltaico  potrebbe  operare,  per  esempio,  daStia-< 
sborgo  a  Parigi  senza  veruna  stazione  intermedia.  Se 
il  fascette  de' fili  conduttori  di  quest'ultimo  è  condotto 
Sotterra,  com'è  praticabile,  il  giuoco  dell'apparecchio 
è  assolatameute  invisibile  lungo  tutto  il  trafitto  •  meu- 
deche  quello  de!  telegrafo  ordinario  non  può  tenersi 
nascosto  a',  curio»!.  Finalmente  il  telegrafo  elettrico  non 
esige  né  edilìzio  eminente ,  né  mezzi  ottici  potenti,  né 
•Ho  specialmente  destinato  a  quest'oggetto,  poiché  può 
essere  stabilito  neh' officio  stesso  e  sul  tavolino  d'  uà 
Segretario  di  Stalo. 

— — i—        1  »—■*> 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Ciò.  Bat. , 
stampaiore-libraio  sulla  Corsìa  de' Servi ,  num.°  5n6* 
si  è  pubblicata  l'  Esposizione  de'  principi  fondamentali 
della  lapidazione  civile.  Discorso  preliminare  al  progetto 
del  Cuilice  Napoleone  de  signori  Porlalis  ,  Tronche t  , 
Bigol  Preaumeneu,  Malcville.  Un  voi.  in  b,°  di  p.   ìoy* 

Presso  il  suddetto  Sonzogno  trovasi  pure  vendic- 
hile la  seguente  opera  stampata  a  Lucca ,  di  cui  sorto 
fin  ora  arrivati  1  due  primi  volumi  ed  è  in  viarie» 
il  terzo:  Manuale  distruzione  criminale  del  sig.  Bour- 
giugnoii ,  versione  ilaiiana. 


iscai 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due. 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dai  sig.  Salvadore  Vigano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  Lombar* 
da  si  recita  La  madre  di  famiglia  o  sia  La  aitarla 
gcnen/zione. 

Teatro  pel  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
L'  albergo  dell'  ospitalità. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  benefizio  ricompensalo  o  sia  La  fata  Morgana. 

Teatro  meccanico.  Festa  da  ballo  in  anima  sera. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  V  Dallo 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  fappresenlante  la  citta  di  Partii» 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  /jj  piedi  e  <a 
alia  scaia  geometrica  di  riduzione  è  di  inezia  linea  per 
lesa.   Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    di  Milano  ;. 


Milano  f  nella  tipografia  di  Fìdeìuco  Aiìmjjj. 
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U 1  OR N  A  L  E    ITALIAN 


]s1il.u,o,  Martedì,  3i  Marzo  18-12. 


Tiitti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  qc.eslo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 7    Marzo. 

inalmeate  la  febbre  di  Walcheren  ,  .che  per  tan- 
to teraoo  avea  resi  inattivi  varj  de'  nostri  migliori  reg- 
gimenti, è  intieramente  cessata.  I  primi  battaglioni  dei 
reggimenti  5.°  e  6."  d'  infanteria  che  sinora  aveano 
«offerto  le  conseguente  di  questo  morbo,  sono  in  istato 
cT  essrre  trasportati  in  Portogallo.    (  Jour.  de  P  Etup.  ) 

—  E"  opinione  che  palesammo  alcuni  giorni  fa  intor- 
no alla  nullità  di  un  matrimonio  contralto  fra  un  pri- 
gioniero francese  ed  un'  Inglese  ,  è  stata  rivocata  in 
dubbio  ,  e  è  divenuta  il  soggetto  d'  una  quistione  di 
diritto  civile  j  quindi  uu  ecclesiastico  di  questa  città  si 
«  diretto  all'ufficio  de'  trasporti  per  averne  esatte  no- 
tizie in  proposilo;  e  sabato  scorso  ne  ha  ricevuto  in 
risposta  quanto  qui  iliamo  per  estratto:  «  Sono  in- 
ca.ir-ito  dall'  ufficio  ''"'  trasporti  di  acms^ryi  ricevuta 
della  vostra  lettera  d<;l  t.°  corrente  ,  e  di  farvi  sapere 
che  giusta  le  leggi  di  Francia  ,  «  ogni  matrimonio 
contratto  in  Inghilterra  da  un  prigioniere  irancese  è 
yudlo  e  di  nessun  effetto  ;  e  Sono  parimente  incaricato 
di  soggiungervi  che  sarebbe  desiderabile  che  s'  impe- 
dissero ,  per  quanto  fosse  possibile  ,  queste  sòrti  di 
jnatrimonj.  »   (   Coar.  —  Moniteur.  ) 

—  Abbiamo    ricevuto    le    seguenti    notizie  sullo  stalo 
degli  aliali  nelle  colonie  spaglinole: 

<t  Laguira  ,  25  dicer.ibre  ioli. 

»  Vi  avrei  scritto  più  presto  ed  anche  da  Carac- 
ca ,  se  la  difficoltà  delle  comunicazioni  non  lo  avesse 
impedito  ,  essendo  che  le  lettere  arrivano  rarissime 
volte  alla  loro  destinazione,  e  soprattutto  quando  ven- 
gono dalla  capitale  ove  regna  gran  tumulto  e  diffiden- 
za. Sotto  ogni  aspetto  Io  slato  delle  cose  è  incertissi- 
-juo  )  e  gli  aifari  di  cornine'. ciò  sono  anch'  essi  in  una 
Situazione  poco  vantaggiosa.  Miranda  1:011  ha  intrapre- 
so nulla  0  quasi  nuila  dopo  la  presa  di  Valenza  ,  e  la 
$ua  cattiva  salute  come  anche  il  divelto  di  munizioni 
gii  hanno  impedito  d'  agir  con  vigore. 

»  Ho  visto  un  ordine  pubblicato  dalle  autorità 
rivoluzionarie  di  Valenza  ,  in  ioria  del  quale  gli  abi- 
tanti  sono  .  assoggettati  alle  pai  severe  restrizioni  :  a 
mala  pena  essi  possono  uscir  di  casa  alla  notte,  e  ge- 
BeralniL'iite  è  proibito  loro  ,  sotto  alle  più  rigorose  pe- 
ne ,  di  tenere  una  spada,  un  fucile  o  qualunque  altra 
arma.  Questa  provvidenza  è  stala  adottata   in    seguito 


alla  cospira/ione'  scopertasi  qualche  mese  fa,  la  quaia 
tendeva  ad  annichilare  il  partito  de'  rivoluzionarj.  In 
quel!"  occasione  2q  persone  furono  pubblicamente  giù— 
shziaTe  ,  .dire  bandite  ',  ed  altre  carcerate. 

»  5  :  causa  della  libertà  può  bene  un  dì  o  l'altro 
trionlare,  ina  gli  sforzi  ch'essa  fa  cagionano  ancora  trop- 
pe mole:  .ie  ed  uno  stato  troppo  violento  perchè  possa 
risultarne  un  bene  cosi  presto.  II  governo  di  Vene- 
zuela è  diviso  di  pareri.  Sono  insorte  vivissime  dispu- 
te fra  parecchi  de'  suoi  membri  ,  e  queste  hanno  dato 
luogo  a  varj  duelli  uno  de'  quali  è  finito  in  un  mod> 
assai  tragico.  » 

Lo  scrittore  di    questa  lettera    parla  quindi  di  al- 
cuni mac'elli  Orribili  a  ridirsi  ,    ed    i    cui     istigatori  od, 
..autori  ,  lungi    dall'  esser    protetti    dalle    autorità    pub- 
bliche ,  1  e  sono  slati  severamente  puniti. 

—  Con  gran  dispiacere  annunziamo  che  il  oachebot  - 
lo  In  mista  ,  diretto  da  NevW  a  Liverpool  ,  e  l!i' 
si  è  pei -J.ilo  ultimamente  in  un  con  tutto  il  suo  equi- 
paggio .aveva  a  bordo  3o  soldati  del  18.0  di  drago  - 
ni  e  de*  reggimenti  ^8.°,  71. °  ed  81.'*  di  fanteria  conv 
passeggeri.  (  Star.  —  iHFónfrciif'.  ) 

—  Jeri  Guglielmo  Cundell  e  Gio.  Smith  (  facenli 
parie  de'  màrinaj'  inglesi  trovatisi  nell'  Lola  di  Fran- 
cia al  servizio  francese  ,'7  de'  quali  condannali  anche 
essi  a  morte  furono 'però  graziati  dal  reggente),  giusta 
la  sentenza  pronunziata  contro  di  loro  per  delitto  d'al- 
to tradimento,  sono  slati  appiccati  e  poscia  decapitati 
alla  presenza  di  varie  migliaja  di  spettatori  j  le  loro 
.spoglie  furono  rilasciale  ad  alcuni  loro  parenti  perchè 
le  facessero  seppellire.  Ad  8  ore  questi  due  sgraziati 
giovani  furono  condotti  dal  carcere  alla  cappella  don- 
de ,  dopo  breve  dimora  ,  furono  condotti  in  uu  carro 
alla  piazza  di  giustizia  ,  e  montati  sul  palco1,  seguiti 
dai  ministri  del  culto  passarono  ancora  pochi  istanti 
in  preghiere  ,  e  quindi  furono  giustiziati.  Dopo  che 
lurono  rimasti  appiccati  per  circa  3o  minuti,  il  carnefice, 
caladli  .dalla ,  l'orca  ,  tagliò  loro  la  lesta  0  gridò:  /'7cc<.> 
la  lesta  di  un  traditore!  (   Courier.  — <   Moniteur.  ) 

IMPERO  !>'  Al  STRIA. 

Vienna  ,   1  \   Marzo. 
H.  A.  R.  il  Duca  di  Sachsen-Tcschcn  è  jrià  dal-' 
cuni  giorni  indisposto. 

—  Già  d'  alcune  settimane  ,  il  prez/o  delle  denatc 
coloniali  sulla  nostra   piazza  si  è  molto  abbassalo. 

(  Jour.  ile  Paris.   ) 
'  —  L' Osservatore  annunzia,  sotto  la  data  di  Bucharest, 
che  le  merci  sequestrate  a  Sistovr  sono  slate  dichiarate 
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di  buona   preda  ,    e   che  questa   risoluzione  fca  spar- 
so grande  costernazione  fra'  negozianti. 

(  Jour.  de  I  Emp,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tolone  ,  16  Marzo.    . 

Due  bastimenti  carichi  di  grani  ,  provegnenti  dai 
porti  d'  Ilalia  e  destinati  per  Marsiglia  ,  sono  entrati 
Ja  sera  del  i5  nel  nostro  porto  per  riposarsi. 

(  Gaz.  de  Ffancd  ) 
Parigi  t  24  Marzo. 

—  Jeri ,  a  5  ore  pomeridiane,  S.  M.  l'Imperatore  è 
montato  a  cavallo  ,  accompagnato  dal  sig.  maresciallo 
Duca  d'  Istria  ,  ùa  un  otficiale  d  ordinanza  e  da  un 
paggio.  S.  M.  è  andata  da  S.  A.  il  Principe  di  Neu- 
chàlel.  Una  moltitudine  di  persone  si  è  subito  raccol- 
te sul  boulevard  ,  ed  al  momento  che  S.  M.  è  ricom- 
parsa ,  eccheggiò  1'  aria  di  vive  acclamazioni. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  i1  Emp.  ) 

—  Il  9  di  questo  mese  ,  la  corte  imperiale  di  Gre- 
noble ,  sulla  requisitoria  del  sig.  procurator  generale, 
ha  registrato  le  lettere  di  grazia  concesse  da  S.  M. 
i  Injpeiatore  a  19  prigionieri  di  guerra  inglesi  condan- 
nati da  una  commissione  militare  alla  pena  di  6  anni 
di  l'erri  ,  per  essere  l'uggiti  dal  deposito  ov' erano  de- 
tenuti. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

— ■  .Sentiamo  con  viva  soddisfazione ,  che  la  notizia  , 
la  quale  faceva  credere  che  un  trasporto  di  5o  in  60 
cavalli  fosse  stato  sepolto  da  una  valanga  sul  monte 
S»  Bernardo  insieme  co' loro  condottieri,  è  stata  smen. 
tua  da  una  lettera  del  priore  del  Gran  S.  Bernardo. 

— •  Nel  dipartimento  della  Dordogna  ,  la  leva  di  1443 
coscritti  del  1812,  ch'era  il  suo  contingente,  si  è  fat- 
ta con  tutto  il  successo  desiderabile.  Non  è  pur  man- 
cato un  uomo  alle  chiamate  ,  ed  i  coscritti  si  sono 
messi  in  marcia  con  allegrezza.  (  Jo'ur.  de  Paris.  ) 


GIURISPRUDENZA   DELLA   CORTE   DI   CASSAZIONE. 

Una  sentenza  non  può  essere  annullata  per  /'  in- 
teresse della  legge  dai  giudici  d'  appello. 

(  Decisione  16  agosto  181 1.  ) 

L'  obbedienza  che  un  domestico  deve  al  suo  pa- 
drone non  si  estende  a  ciò  eh'  è  contrario  alla  legge 
od  all'  ordine  pubblico. 

(  Decisione  14  agosto  1807  e  8  novembre  181 1.  ) 


Colui  che  mina  o  distrugge  una  porzione  di  muro 
per  rubare  delle  canne  di  Ipiombo  che  vi  si  trovano 
incassale  ,  commette  una  rottura  della  natura  contem- 
plata dall'  ari.  5cp  del  Codice  penale. 

(  Decisione  8  aprile  181 1.  ) 


Colui  che  imbianca  col  mercurio  dei  pesai  di  ra- 
me, e  li  mette  cosi  in  circolazione  come  monete  d'  ar- 
gento, è  colpevole  d'  alterazione  di  monete,  quantun- 
que 1'  impronte  de'  suddetti  pezzi  di  rame  non  sieno 
in  tutto  sommiglianti  a  quelle  dei  pezzi  d'  argento  pei 
quali  sono  stati  messi  in  circolazione j  1'  interesse  del 
commercio  non  permette  di  esigere  che  i  cittadini   nei 


pagamenti  che  ricevono  sieao  temuti  di  esaminare  mi- 
nutamente le  impronte  delle  monete  che  sono  dato 
loro.  (  Decisione  14  luglio  18 ti.  ) 

Un  cittadino  che  non  si  presenta  o  non  si  fa 
rimpiazzare  per  fare  il  servizio  ordinario  della  guardia 
nazionale ,  debb'  essere  condannato  dalla  municipalità 
a  due  giorni  di  servizio  (  à  deux  journées  de  travati  ). 
Egli  non  può  andar  soggetto  a  nessun'  altra  pena. 

Un  regolamento  amministrativo,  che  avesse  ordi-r 
nato  ,  per  delitti,  dellp  pene  di  polizia ,  non  potrà  au-* 
torizzare  i  tribunali  di  polizia  a  pronunziarne  la  con- 
danna. Questo  regolamenta  non  sarebbe  l' esecuzione 
d'alcuna  legge,  ed  i  tribunali  non  possono  pronunzia- 
re che  quelle  pene  che  sono  ordinale  dalla  legge  ,  -è 
nei  casi  da  essa  contemplali. 

(  Decisione  5o  agosto  181 1»  \ 

Affinchè  un  giudice  possa  validamente  essere  e 
parte  di  una  sentenza,  bisogna  che  abbia  assistito  nel- 
la sua  qualità  di  giudice  a  tutta  1'  instruzione  che 
dee   servire  di    elemento  alla  sentenza. 

(  Decisione  19  luglio  181 1.  ) 

Una  decisione  della  camera  d'accusa  che  trasmet- 
te alla  polizia  correzionale  o  alla  semplice  polizia,  non 
è  che  un  indicativo  della  giurisdizione  ;  non  lega  per 
la  competenza  il  tribunale  al  quale  è  stata  fatta  la 
trasmissione.  (  Decisione  27  giugno  181 1.  ) 
[  Jour.  de  Paris  ,  io  févr.    181 1.  J 

» 

Roma,  21  Mano. 

Fra  gl'interessanti  rapporti,  che  nello  scorso  mese: 
di  febbrajo  furono  letti  neh'  Accademia  d'  archeologia 
istituita  in  Roma  dal  l'incomparabile  sig.  barone  De  Gè* 
rando,  allora  uno  de' membri  conponenti  la  consulla 
straordinaria,  si  annovera  il  seguente,  fatto  dal  sig, 
dottor  Alessandro  Visconti  sugli  scavi  dell'antica  città 
di  Vejo,  che  attualmente  si  vanno  facendo. 

Proseguendosi  i  cavamenti  del  già  antico  Vejo,  si 
è  disotterrato  un  quadro  di  mosaico,  incassato  in  tra- 
vertino, di  mediocre  maniera  ,  alto  e  largo  circa  due 
palmi ,  rappresentante  una  tigre ,  un  ramo  di  olivo  e 
due  anitre  che  si  beccano. 

Sono  state  inoltre  dissotterrate  :  una  mano  destra 
col  braccio ,  maggiore  del  naturale  ,  di  figura  giovine  „ 
virile  ,  di  buonissimo  scarpello,  in  marmo  greco  di 
grana  fina  :  un  torso  nudo  di  unii  piccola  Venere  ,  alto 
circa  un  palmo  e  mezzo,  di  maniera  buona:  un  busto 
senza  capo ,  maggiore  del  naturale ,  in  marmo  di  Car- 
rara j  gareggia  in  questo  F  arte  e  la  conservazione  ; 
aveva  non  il  collo,  ma  la  sola  testa  innestata,  e  figu— 
rava  un  Imperatore  romano,  colla  corazza  ed  il  pahu- 
damento  legato  da  una  fibula  ,  e  travagliato  da  mano 
eccellente}  una  tavola  di  giallo  antico  ,  larga  e  lunga 
circa  un  palmo  e  mezzo,  scritta  da  lettere  che  sono 
stale  cancellate  anticamente  collo  scarpello  :  un'  urna 
di  marmo  di  Carrara,  di  maniera  non  buona  ,  lunga 
palmi  undici  e  mezzo,  larga  tre,  alta  tre  e  mezzo  ;  vi 
sono  scolpiti  due  genj  alati  che  reggono    de'  festoni  di 
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Frutti,  e  nei  mè^zo  eli  ifea  cttYbnz  "siniìlrnàate  di  fratti     diadema  o  tenia.'  nove  poi,  innalzale  7  ondeggiano  sul 
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.vi  ài  legge  ^i;e^ta  epigrafe: 

D.  M: 

T.  FVFH  FLAVI! 

SALINATORIS  F. 

EQV.  ROM.  VIXIT 

AN.  XVII.  M.  III. 

D.  XXII. 

Nella  parte  destra  laterale  vi  è  una  patera,  nella 
Ministra  una  testa  di  Medusa  per  allontanare  il  fascino , 
e  negli  angoli  anteriori  due  bucananj  •  questo  sarcofa-* 
go  manca  di  un  piccolo  pezzo  nella  parte  anteriore  : 
dell'epigrafe  si  farà  menzione  colle  altre. 

Finalmente  è  stato  disseppellito  un  bustino  d' Iside 
che  ho  creduto  Iosa  dilettevole  presentarvelo  (*).  La 
sua  grandezza  è  minore  di  un  palmo ,  in  mediocre  ma- 
niera, e  si  può  congetturare  essere  stato  elaborato  nel 
secondo  secolo ,  in  cui  era  Iside  veneratissima  in  Roma, 
come  osserviamo  nelle  medaglie  di  Commodo ,  di  Ca- 
racalla  e  di  altri.  Questa  Dea  e  Regina  degli  Egiziani 
ebbe  in  Roma  statue  ed  altari ,  còme  dai  versi  di  Lu- 
cano comprendiamo: 

Nos  in  tempìa  luam  romana  accipimus  Isin; 
<e  al  detto  di  Minucio  Felice:  AEgyptia  quondam,  tuinc 
et  sacra  romana  sunt.  Aveva  ancora    distintissimo  tem- 
pio presso  il  Palatino,  onde  cantò  Ovidio: 

frisile  tlwricremas  vaccaes  Memphilidos  aras. 
Costei  era  quell'  Io  che ,  mutata  in  vacca,  or  can- 
dida ,  or  fulva,  ed  or  nera  ,  deludeva  le  gelose  collere 
di  Giunone.  Questa  dopo  aver  valicato  il  mare  ,  detto 
Jonio  dal  suo  nome  ;  dopo  aver  trascorso  tante  regioni 
ed  i  Bosfori  cosi  nominati  dalla  sua  forma  bovina  • 
finalmente  ,  nel  ferace  suolo  egiziano ,  come  cantò 
Mosco  , 

De  bove  cornuto  facta  est  inox  faemìna  pulchra , 
prese  1'  umana  figura  muliebre,  fu  Regina  e  Dea  degli 
Egiziani  j  insegnò  a  quelli  1'  agricoltura  che  presso  gli 
antichi  avea  sempre  il  bove  per  emblema.  Però  neh'  a- 
pice  del  capo  di  questo  bustino  si  osserva  un  antico 
perno  di  ferro  ove  erano  inserite,  di  metallo  o  di  mar- 
ino, due  corna,  e  nel  mezzo  di  quelle  un  disco;  poi- 
ché Erodoto  in  Euterpe  scrive  :  Nam  fsidis.  statua  habet 
bovis  cornua  ;  cujusmodi  Grivci  Jone  Jingunt.  Né  sola- 
mente le  corna  erano  allusive  alla  bovina  metamorfosi 
della  bella,  ma  figuravano  la  luna  crescente,  come  il 
disco  contenuto  dalle  corna  simboleggiava  la  luna  pie- 
na ;  però  questa  divinità ,  chiamata  da  Apulejo  sorella 
di  Febo,  era  venerata  da'  Cretesi  come  Diana  o  Luna, 
cui  gli  antichi  facevano  passeggiare  il  cielo  ,  tratta  da 
giovenchi  bagnati  di  tale  arcano  liquore  : 

Quo  Phaeton  irrorai  cquos ,    quo   Luna  juvencos. 
La  chioma  poi,  uno  de'  distintivi  d'  Iside,  è  ripar- 
lila in    undici   ciocche;  due,   non  arricciale,    dividono 
V  estremità  superiore  della  fronte ,  e  scendendo  copro- 
no le  orecchie,  e  si  nascondono  nell'  occipite  sotto  un 


(*)  Il  sig.  Visconti  lo  richiese  agi'  intraprendenti  di  questo 
«cavo,  signori  Giorgia  e  Galli  ;  eJ  essi  aderirono  con  gioja  ad 
*:>porlo  sotto  1*  occhio  di  quei  rispettabili  e  dotti  archeologi  si 
eruditamente  illustrato  da  questa  sua  dissertasionc. 


collo  e  sugli  omeri.  Queste  significano  il  tortuoso  cor-» 
so  de'  fiumi  che  solcano  incerti  la  superfìcie  delia  ter-» 
ra ,  poiché  Iside  era  riconosciuta  in  Frigia  jn;r  la  Dea 
Cibele ,  o  sia  la  Terra,  come  si  legge  in  Apulejo.  Que- 
ste ciocche  di  capelli,  arricciate  in  simile  maniera,  era- 
no chiamate  bolrus  dai  Greci,  perch'i  simulavano  { 
grappoli  delle  uvej  ed  erano  coù  calamistrate  da  quei 
{erri  detti  calamistri,  de'  quali  Varrone  dando  1'  eti- 
mologia, scrive  che  fossero  così  nominati:  quid  eh  ca- 
lejactis  in  cinere  capillus  ornatwr  ;  e  però  presso  Varro- 
ne cincrarius  è  detto  colui  ebe  arriccia  i  capelli.  Le 
Regine  egiziane  ponevano  tanta  cura  nell'  acconciatura 
de'  capelli,  che  Berenice,  moglie  di  Tolomeo  Evergete 
Re  d'*Egitto,  credette  di  non  po!#r  consacrare  in  votoa 
Venere  cosa  più  nobile  della  slia  chioma.  Questa,  so- 
spesa nel  tempio  di  Venere ,  fu  vista  dall'  astrologo  Co- 
noue  ,  portata  per  comando  degli  Dei  sulle  ali  di  una 
eterna  fenice  spinta  dai  Zeffiri  per  le  vie  serene  del 
cielo,  cangiarsi  m  quella  stella  clic  precede  il  corse» 
d'Arturo,  ed  ancora  si  lagna  d'essere  trattenuta  dagli 
astri,  e  brama,  benché  recisa  chioma,  di  unirsi  al  ca- 
po della  sua  bella  Regina,  come  soavemente  cantò  Cal- 
limaco : 

Sidera   cur  retinent  ?    utinam  coma  regia  fiairt. 

Il  petto  e  gli  omeri  del  bustino  qui  presente  sono 
coperti  di  un  manto  figurante  un  lino  ornato  da  fran- 
ge. Diodoro  Siculo  la  chiama  linigera  per  avere  in- 
trodotto l'  uso  de'  lini ,  ed  i  sacerdoti  isiaci  vestivano 
di  lino,  tanto  che  correva  il  proverbio  Isiicum  non  fa- 
cit  lino-stola-U  abito  non  fa  il  monaco.  Le  frange  ve- 
dute da  Apulejo  nelle  vesti  d' Iside,  secondo  gl'illustra- 
tori del  Museo  Chiarainonli ,  erano  ornamento  stranie- 
ro e  reale ,  onde  oc  ne  scorgono  adornale  le  statue  dei 
Re.  Queste  sono  conveuieulissimc  alla  nostra  Dea  che, 
fra  gl'infiniti  nomi  coi  quali  era  chiamala,  gradiva 
mollo  quello  di  Regina  d'  Egitto. 

Il  nodo  poi  che  sul  petto  accappia  il  manto  della 
divinità,  é  quel  nodo  dal  quale  Winc'iehuau  e  tulli 
gli  antiquari,  riconoscono  Iside  ;  e  quel  nodo  che  cela 
ai  mortali  gì'  investigabili  arcani  della  naturo  ,  ii  cui 
non  possono  penetrare  1'  oscurità  ;  onde  la  venerabile 
Dea  <(  Ego  sunt,  disse,  quod  exlitìt ,  est,  crii  ;  meum~ 
que  peplum  ricino  adhuc  mortalium  driexìt.  Questo  linai- 
mente  era  quel  nodo  mistico  simigliatiti  a!  razionala» 
degli  antichi  ebrei  jsacerdoli. 

In  ultimo  poi  osserviamo  un  serto  di  fiori  e  frutti 
legati  vagamente  da  un  nastro.  Questo  serto  ,  cmi 
istrana  bizzarria  po.to  siili*  omero  sinistro,  passa  ele- 
gantemente sotto  il  destro  e  rende  tanto  singolare  e  quasi 
unico  questo  monumento,  benché  di  mediocre  maniera. 
Apulejo  vide  il  lembo  della  veste  della  sua  Iside  ornato 
corona  totis  Jloribus ,  totisque  cornimela  pontis.  Siccome 
era  adorala  per  Cerere  dagli  Eleusini ,  anche  Apuleio 
la  chiama  Alma  Ccrcs  jrugum  ptirens  orìginalis,  e  fu  la 
prima  che  insegnasse  ai  mortali  il  cibo  mite  dell'  erbe 
o  dei  frutti  : 

Prima  dedit  fruges ,  alimentaque  mitii  tetris. 

L'  artista  di  questo  singolare  bustino  ne  ha  for- 
mata una  zona  col  più  profondo  sapere,  poiché  ,  sim- 
boleggiando uua  Dea  ebe  conteneva  tutte   le   divi.i.Mr 
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h  propriamente  la  leria,  ha  voluto  chi*  *,j.  rare  che 
mentre  una  parie  della  medesima  resta  torpida  ed  ino- 
perosa per  le  fredde  barre  del  gelo ,  l)  altra,  eccitata 
dall'  estivo  calore,  olezzanti  fiori  e  frulli  soavi  pro- 
duce. Costei  detta  Mjrionima  ,  innwnera  itubens  nomi- 
na: con  tanti  nomi,  con  tanti  simboli,  con  tante  .  fa- 
coltà, quanto  avrà  elettrizzato  le  menti  degli  artisti! 
l'ulti    in     mille    guise    avranno    effigiata    costei,    onde 

scrisse  ragionevolmente  il  salirico  Giovenale  : 
Pictores  cjuis  nescit  ab  Iside  pasci  : 

E  questa  ora  bellamente  acconciata    si    mostra    a  Voi, 

ornatissimi    accademici  if.  uscita   poco     fa    dalle    oscure 

latebre  dell'  antica  Fejo. 

(  Cior.  polii,  del  dipart.  di  Roma.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,  g  Marzo. 
3    Con    lettera    circolare    del    io    febbrajo  ,    S.    E.  il 
laudamano  della  Svizzera  ha  comunicato   alle  reggenze 
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de'  cantoni  ,  sovra  domanda  del  ministro  di  Francia, 
i  condolali  d'  un  avventuriere  e  intrigante  ,  nominato 
Giorgio-Federico  Monte-Albani  ,  il  quale  si  dà  il  tito- 
lo di  conte  o  di  cavaliere,  e  eli'  è  stalo  poco  tempo 
fa  in  Inghilterra.  Il  landamano  invita  i  cantoni  a  ve- 
gliare sopra  questo  avventuriere.  (  Gaz.  de  Frùtice.  ) 

REGNO  DELLE   DUE   SICILIE. 

Napoli  ,    1 7  Marzo. 

Nella  notte  del  i5  corrente,  in  mezzo  ad  un  ora- 
vano, che  agitò  per  moltissime  ore  orribilmente  1'  aria 
ed  il  mare,  molti  bastimenti  sono  slati  gravemente 
danneggiati.  Nel  porto  istesso  di  Napoli  sono  rimasti 
infranti  una  polacca  napoletana  e  quattro  paratizclli , 
ed  è  naufragala  una  nave  svedese  nominata  la  Specu- 
lazione ,  che ,  compito  il  suo  carico ,  era  pronta  alla 
vela.  11  capitano  iu  secondo  di  quesl'  ultimo  legna  è 
stato  vittima  delle  onde,  ed  il  suo  cadavere,  traspor- 
tato forse  lontano  dal  furor  della  tempesta  ,  non  si  è 
ancor  rinvenuto.  Nella  vicina  isola  di  Nisita  è  misera- 
mente perito  un  bastimento  ottomano  colla  perdita  di 
un  marinajo  dell'  equipaggio.  Qualcheduno  de'  legni 
da  guerra  che  sono  nel  porlo  è  stato  anch'  esso  ma 
leggiermente  danneggiato  ;  si  sono  perdute  perù  tre 
barche  cannoniere. 

Quésti  magano,  che  per  la  sua  impcluosilà  e  per 
la  sua  lunga  durata  fa  dubitare  che  abbia  eslesa  la 
sua  violenza  in  acque  molto  lontane,  ha  dovuto  certa- 
mente esser  funesto  alla  navigazione  di  gran  parte  del 
3Iedilerraneo ,  e  noi  crediamo  perciò  avere  argomento 
•da  temere  di  ricevere  di  giorno  in  giorno  nuovi  tristi 
ragguagli  delle  sue  conseguenze. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  i8. 

Ulteriori  riscontri  di  Palermo  parlano  che  lord 
Bentinck  continua  a  governare  la  Sicilia  ,  e  che  la 
Reggenza  non  è  che  un'  apparenza.  I  partilanli  della 
Regina  sono  a  poco  a  poco  rimossi  da!  Governo.,  e 
dicesi  che  alcuni  siano  stati  mandati  in  Inghilterra  : 
Ira  i  primi  si  cita  il  Duca  d'  Ascoli,  che  è  stato  ri- 
mosso da  ogni  carica  di  corte,  e  tra  i  secondi,  il  cav. 
Luigi  Medici,  ministro  di  Stato,  che  ti  è  fatto  parlire 
per  Londra.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


Del  19. 

Cominciamo  a  ricevere  no:izie  degli  effetti  prodotti 
altrove  per  la  slessa  tempesta  che  soffrimmo  la  notte 
del  i5  in  Napoli.  Ecco  un  articolo  di  lettera  scrittaci 
da  Gaeta  la  mattina  del  giorno   16  corrente: 

"  I  nostri  vecchi  marinari  non  si  ricordano  d'una 
tempesta  violenta  come  quella  che  abbiamo  sofferto  la 
scorsa  notte;  nel  momento  in  cui  scriviamo  pare  che 
essa  non  sia  ancora  cessata;  tanta  è  Pagitazw.  del- 
l' aria  e  del  mare.  Ignoriamo  finora  i  danni  eh'  essa 
ha  cagionati  ;  possiarn  dir  solo  che  tutti  i  legni  che 
sono  nel  porlo  o  nella  rada  hanno  sofferto  moltissimi 
danni.  Qualtro  infelici  marinari  sono  state  vittime  del 
loro  coraggio  e  della  violenza  del  mare.  Temiamo  di 
ricevere  notizie  di  nuovi  disastri.  (  Idem.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

ancona,   16  Marzo. 

Dal  giorno  8  a  tutto  il  giorno  14  corrente 
sono  sortiti  da  queslo  porto  n.°  17  legni  mercantili  di 
vane  grandezze,  dieci  de' quali  di  bandiera  ila.iaua  ,  e 
selle  di  bandiera  Illirica,  diretti  uno  per  Trieste ,  uno 
per  la  Mcsola  e  llovigno,  uno  per  Fiume  ,  uno  per 
Porto  Civitanova  ,  tre  per  Lusin  piccolo  ,  uno  per 
Cherso,  uno  per  Sinigaglia  ,  uno  per  Chiozza  ,  uno 
per  Rimini,  quattro  per  Venezia,  uno  per  'Pesaro  e 
Mesola,  ed  uno  per  Pesaro.  Questi  legni  erano  cari- 
chi di  mercanzie  diverse. 

Del  17. 

Dal  giorno  11  del  corrente  a  tutt'oggi  sono  giun- 
ti in  questo  porto  undici  legni  mercantili  di  varie 
grandezze,  provegnenti  da  Venezia,  Monopoli,  Corfù, 
Chiozza,  Patrasso,  Misolongi  e  Zerbi,  e  carichi  pari- 
mente di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Secala.  Si  rappresenta' in  musica 
La  vedala  stravagante:,  melodramma  giocoso  in  due 
atti j,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  ò'u- 
lerno.  Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e~ 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

R. .Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita   Le  inisanlrophe.  —  Faucon,  com.  vaud. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da  si    recita   La  gioventù  di  Enrico  V. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
//  Molière. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  comincia. 10  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  !«  sàia  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Panai. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^  j  picif  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  ). 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
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GIORNALE    I  T  A  L I A  N 


tiL-vivo,   Mercoledì,   i.°  Aprile   1812-. 


■  li  i      i*  i  fi      r 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  1 8  Marzo. 

Il  sig.  Enrico  Marshall ,  a  Newcastle ,  ha  inven- 
tato un  apparecchio  mediante  il  quale  fa  illuminare  le 
sue  sale  da  manifatture  col  gas  idrogeno  carbonaio, 
astratto  dal  carbon  fossile.  II  gas  viene  condotto  nelle 
varie  sale  per  certi  cannelli  fatti  di  cartastraccia,  ai  quali 
aono  applicati  varj  braccetti  o  chiavette  munite  d'  un 
turacciolo  che  si  può  far  girare  in  guisa  da  far  uscire 
il  gas  il  quale  s'  accende  con  una  candeletta.  Bru- 
ciando ,  esso  la  tre  fiamme  ,  e  forma  in  certo  qual 
/uodo  un  giglio.  Ogni  operajo  ha  la  sua  chiavetta  di- 
sposta in  modo  da  poter  avvicinare  o  allontanare  il 
lume  come  più  gli  piace. 

—  Scrivono  dal  Capo  che  il  celebre  missionario  Van- 
«lerkemp  è  morto  ;  egli  avea  foudato  parecchie  missio- 
ni fra  i  selvaggi  deli*  Alfrica.  {^Jour.  de  1  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Mosca,   i5  Febbraio. 

Abbiam  visto  a  passar  di  qui  i  due  dotti  viag- 
giatori ,  signori  Engelhardt  e  Parrot  ,  di  ritorno  dal 
Caucaso,  e  diretti  a  Dorpat,  ove  sono  impiegati  nel- 
l'università. Quest»  viaggiatori  hanno  livellato  baro- 
metricamente le  pianure  fra  il  Mar  Caspio  ed  il  Mal- 
izerò, e  quando  avranno  fluito  di  calcolare  i  risulta- 
menti  delle  loro  osservazioni ,  noi  sapremo  positiva- 
mente quale  di  que'  due  mari  abbia  il  livello  più  alto. 
Questa  cognizione  sarà  tanto  più  importante  in  quanto 
che  si  spera  quanto  prima  di  vedere  scavalo  un  cana- 
le che  unirà  questi  due  mari.  I  signori  Engelhardt  e 
Parrot  hanno  falla  un'  altra  osservazione  imperlante  : 
essi  hauno  salito  il  Kabbeck  ,  eh'  è  la  più  alla  cima 
del  Caucaso,  non  eccettualo  neppure  1'  Elbours,  ed 
ivi,  mediatile  replicate  osservazioni  barometriche,  han- 
no trevato  che  questa  cima  è  alta  per  io  meno  quanto 
quella  del  Monte  Bianco  j  circostanza  già  stata  presun- 
ta da  varj  geografi.  Molta  altre  osservazioui  geologiche 
t  mineralogiche  hanno  arricchita  la  relazione  di  que- 
sti viaggiatori.  (  Idem.  ) 

Pietroborgo ,  a5  Febbrajo. 

L'  ordine  emanalo  1'  anno  scorso  sul  commercio 
de*  neutrali  è  slato  confermato  anche  pel  1812  j  ma 
per  l'interesse  dell'  industria  nazionale,  sono  stale  au- 
xaeuiate  le  lasse  sopra  alcuni  articoli. 

(   Jour.   de   Paria.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   17   Marzo. 

Già  d'  alcuni  giorni  non  si  sono  veduti  vascelli 
■nemici  tanto  nel  Sun'd  ,  come  nel  Belt.  I  vascelli  in- 
glesi che  incrociano  fra  l'isola  d'  Anholt  e  Kullen^ 
sono  il  Pi/amo  ,  fregata  di  56  cannoni  j  la  Dafne , 
sloop  di  22  ;  il  Plower  ,  sloop  di  18;  il  Raleigh , 
brich  di  185  la  ShkJrake t  brich  di  18;  ed  il  Flyc  , 
brich  di   18. 

Il  fig.  VValtersdoff,  figlio  del  nostro  inviato  alla 
corte  di  Francia  ,  è  parlilo  in  qualità  di  corriere  alla 
volta  di  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,    1 4   Marzo. 

Si  ha  oggidì  cognizione  dell'  ultimo  rescritto  di- 
retto da  S.  M.  l'Imperatore  agli  Stati  d' Ungheria,  e 
eh' è  relativo  alla  conchiusione  della  Dieta.  Esso  è  im- 
portantissimo nelle  sue  particolarità,  e  porta  in  sostan- 
za che  il  Re  non  può  nelle  attuali  circostanze,  e  non 
vuole  in  alcun  modo  desistere  dalla  domanda  che  ha 
fatto  di  12  milioni  in  numerario  per  supplire  ai  biso- 
gni dell'  Impero.  Tuttavia  S.  M.  acconsente  per  bene- 
volenza, e  di  molo  proprio,  ad  ammettere,  in  difalco 
di  questa  somma,  la  somministrazione  degli  aiticoli  di 
sussistenze  in  natura,  offerta  dall'art.  33  della  Dieta, 
ma  sarà  aggiunto  un  quarto  al  di  sopra  della  stima 
che  si  è  falla  sinora  di  questi  oggetli ,  attesoché  uon 
esiste  più  alcuna  proporzione  fra  i  prezzi  de' mercati 
d'oggidì.  S.  M.  persiste  nel  domandare  che  gli  Stati 
prendano  su  di  essi  la  garantia  di  100  milioni,  valor 
di  Vienna,  per  pagare  i  debiti  della  monarchia.  S.  M. 
dichiara  che  l'aumento  del  sale,  progettalo  dagli  Stali, 
è  un  diritto  che  appartiene  unicamente  ed  esclusiva- 
mente al  Re  d'Ungheria;  ch'egli  solo  nella  sua  sa*- 
\iezza  può  lassarlo  giusta  i  bisogni  della  Corona,  e 
che  questo  articolo  non  può  esser  l'oggetto  d'una  de- 
liberazione. S.  M.  insiste  perchè  gli  Slati  affrettino  le 
loro  decisioni  e  concorrano  colle  province  tedesche  m 
tutto  ciò  che  può  esser  utile  e  salutare  alla  mo- 
na rcliia. 

Questa  suprema  risoluzione  è  stata  spedita,  la  set- 
timana scorsa,  a  S.  A.  1.  e  R.  l'Arciduca  Palatino,  per 
essere  pubblicata   formalmente.  (  Gaz.  do  Franco.  ) 


Erasi  jeri  sparsa  la  voce  alla  Borsa  che  la  fiotta 
inglese  si  fosse  presentala  davanti  ai  Dardanelli:  si  ò 
riconosciuto  da  poi  che  ciò  non  era  so  non    una    voce 


inventata  da  spcculaleri    per   far   aumentare   il    prezzo 
delle  merci  del  Levante. 

—  S'ignora  se  il  granvisire  trovasi  a  Schumla  o 
vero  a  Rudschuck  :  è  però  certo  eh'  egli  rimarrà  nella 
sua  carica,  e  che  gode  il  favore  del  gran  Sultano. 

Le  ultime  notizie  di  Bncharest  danno  che  i  pleui- 
potenziarj  turchi  trovansi  tuttora  in  quella   piazza. 

L'esercito  russo  stazionato  nella  Valachia,  aspetta 
di  giorno  in  giorno  de' rinforzi,  di  cui  sembra  aver  gran 
[bisogno.  (  Jour..  de  Y  Emp.  ) 

REGNO  DJ  SPAGNA. 

Siviglia,  24  Gennajo. 

Le  quadriglie  di  Pedro  Saldivar,  Bartolo  Gomez  t 
Ortega  e  Valenciano ,  sapendo  ch'erano  stati  spediti  i 
S'ondi  provegnenli  dalle  contribuzioni  di  parecchi  comu- 
ni ,  si  raccolsero  a  Sanceso  onde  esercitar  le  lo  ro  ra- 
pine ;  ma  un  distaccamento  di  cavalleria,  comandato 
dal  caposquadrone  Le  Page ,  e  che  scortava  il  convo- 
glio,  gli  accolse  in  modo  ch'essi  non  poterono  realiz- 
zare il  loro  infame  progetto.  Due  de'  banditi  furono 
iiccisi,  e  parecchi  feriti,  fra' quali  un  officiale.  Il  sig. 
Gautoir,  luogotenente  del  14."  di  dragoni,  si  distinse 
particolarmente  in  questa  occasione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Baza  y  3o  Gennajo. 
Un  a  utanle  maggiore  e  22  soldati  del  reggimento 
dì  Guadix,  si  sono  presentati  ultimamente  ad  una  del- 
le colonne  mobili,  come  disertori;  questo  distaccamen- 
to proveniva  con  armi  e  bagagli   da'  contorni  di  Murcia. 

(  Idem.  ) 

Cadice,  1°  Febbrajo. 
Il  generale  Alos ,  governator  di  Ceula ,  attesa  la 
miseria  in  cui  è  ridotta  la  gucrnigione  di  quella  piaz* 
za,  che  già  da  n  mesi  non  ha  ricevuto  paga  ,  ha 
aperta  una  soscrizione  di  25om.  reali  per  dar  qualche 
tìuccorso  a'  suoi  soldati.  (    Idem.  ) 

Madrid,  5  Marzo. 
Il  20  febbrajo ,  il  caposquadrone  Ligneville,  a  te- 
nore degli  ordini  jdel  generale  Treilhard  ,  governator 
della  Mancia,  si  è  diretto  sopra  Calzada ,  alla  testa 
d'  uno  squadrone  del  i3.°  reggimento  di  dragoni,  ed 
hassorpreso ,  in  questo  silo,  60  uomini  della  banda  di 
Canizarés  :  24  soldati  ed  un  officiale  sono  stati  fatti 
prigionieri;  si  sono  presi  altresì  56  cavalli.  (  Idem.  ) 

—  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ha  accordalo  a  don  Ma- 
nuel Romeco  ,  ministro  della  giustizia,  il  suo  congedo 
ed  una  pensione  di  2oom.  rea.i  di  biglione.  Don  Paolo 
Arribas,  ministro  della  polizia  generale,  è  incaricato 
provvisionalmente  degli  affari  del  ministero  della  giu- 
stizia. 

—  Alcuni  giornali  di  Cadice  annunziano  che  iì  depu- 
tato Lagunas  ha  fatto  nell'  assemblea  delle  Cortes  un 
discorso  veementissimo  sopra  1'  inerzia  in  cui  giace 
quell'  assemblea  insieme  coi  capi  dell'  insurrezione.    • 

—  Il  colonnello  Balestries  ha  perfettamente  pacifi- 
cato la  provincia  di  Guadalaxara. 

—  S.  M.  ha  nominato  cavalieri  dell'  illustre  Ordine 
del  Tosou  d'  Oro  ;  il  capitano    generale    degli    eserciti 


reali  don  Gonza1©  O'  Farill  ,  mo  ministro  della  guer- 
ra ;  e  don  Mariano  Luigi  d'  Urquijo ,  suo  ministro 
segretario  di  Stato.  (  Jour.  de  Y Emp.) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  25  Marzo. 

Jeri ,  1'  Imperatole  ha  traversato  a  cavallo  diversi 
quartieri  della  capitale.  S,  M.  non  era  accompagnata 
che  d'  alcuni  officiali.  Da  per  tutto  echeggiarono  t 
alla  sua  vista,  le  più  vive  acclamazioni.   (  Idem.  ) 

—  Le  operazioni  relative  alla  leva  de'  coscritti  della 
classe  del  1812  si  sono  effettuate  nel  dipartimento  del- 
l' Alta-Garona  col  massimo  buon  '  ordine.  I  coscritti , 
raccolti  nel  cortile  del  palagio  prefettizio  per  la  ras- 
segna in  occasione  della  loro  partenza,  hanno  fatto 
risonar  1'  aria  delle  replicate  grida  di  viva  Y  Impe- 
ratore! 

Una  lettera  di  Rodez  annunzia  che  1'  ultima  co- 
lonna de'  coscritti  del  dipartimento  dell'  Aveyron  è 
partita  avanti  il  termine  stabilito.  I  coscritti  hanno  se- 
condata 1'  attività  dell'  amministrazione ,  e  si  sono  mcs# 
si  in  marcia  con  segni  non  equivochi  di  allegrezza. 

—  Gli  sponsali  di  S.  A.  il  Principe  d'  Oettingen- 
Wallenstein  colla  contessa  Amalia  d'Hochberg,  figlia 
del  fu  Granduca  di  Baden  ,  sono  stati  celebrati  $ 
Carlsruhe,  il  17  di  questo  mese,  nel  palazzo  di  Hoch- 
berg  ,  coli'  intervento  di  S.  A.  R.  il  Granduca  re-u- 
gnante. (  Jour.  de  Paris.  ) 

1 —  Scrivono  da  Metz  che  il  sig.  prefetto  della  Mo- 
sella  ha  ultimamente  visitate  due  manifatture  di  zuc- 
caro  di  barbabietola  che  si  stanno  formando  nel  suo 
dipartimento  a  Vaudrevange  ed  a  Re'felding.  Egli  è  ri- 
masto sopreso  in  vedere  queste  fabbriche  già  tanto  in- 
noltrate ,  e  spera  di  poter  quanto  prima  spedire  ai 
ministri  dell'interno  e  del  commercio  lo  zuccaro  di 
queste  manifatture.  Fra  pochi  giorni  egli  conta  pari- 
mente d'  andar  a  visitare  una  terza  fabbrica  di  questa 
specie  a  Rustroff  presso  a  Sierk. 

(  Gaz.  da  France.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea,  io  Marzo. 
Con  lettera  circolare  del  4  corrente,  S.  E.  il  Ian» 
damano  della  Svizzera  informa  i  governi  cantonali  che, 
giusta  la  deliberazione  della  dieta  sulla  proposizione 
fattale  dal  ministro  di  Prussia,  di  stabilire  una  con- 
venzione la  quale  sopprima  il  dazio  di  tratta  fra  i  due 
paesi,  il  ministro  di  Prussia  avendo  acconsentito  alle 
modificazioni  richieste  dalla  dieta  nel  progetto  propo- 
sto, questa  convenzione  è  slata  firmata  il  5  uiamo  da} 
sig.  tìe  Cambrier,  ministro  di  Prussia,  il  quale  a  tal 
effetto  s'era  recato  a  Berlino,  e  dai  commissarj  elve- 
tici designati  da  S.  E.  il  landamano ,  cioè  dai  signor^ 
borgomastro  Sarrasin  e  consigliere  S'eheiin.  Siccome 
ne  vien  domandata  la  ratifica  entro  4  mesi,  S.  E»  in- 
vila 1  cantoni  a  fargliela  pervenire,  sia  direttamente, 
sia  per  mezzo  de' loro  deputati  alla  prossima  dieta. 

—  Si  assicura  che  le  negoziazioni  segidte  a   SciafFusa 

per  un  trattato  di  commercio  Ira  il  granducato  di  Ba* 

àen  e    la    Confederazioae    svizzera     saranno    terminale 

I   nella  ventura  settimana.  11  progetto  di  questo    Iraitato 


è  comodale  ,  e  61  spera  che  véfceado  adottalo  dal  go- 
vèrno di  Baden  per  una  parie  ,  e  dai  cantoni  di  fron- 
tiera-  dell' Argovia  ,  di  Sciaffusa ,  di  Turgovia  ,  di  Zu- 
ti"0,  di  San  Gallo  e  di  Basilea,  potrà,  approvalo  dal 
laudamano  della  Svizzera  ,  andare  in  esocuzioue  prov- 
visionalmente anche  prima  che  la  dieta  sia  radunata 
e  'lassa  sanzionarlo  deunitivamente.  (  Monitcur.  ) 

Berna,  16  Marzo. 

Si  sono  di  nuovo  ricevute  dal  paese  de  Grigioni 
triste  notizie  sul  numero  e  sui  funesti  effetti  delle  va- 
langhe. Dal  i5  al  17  febbrajo,  ve  ne  sono  slate  9  tra 
Martinsbruck  e  Finslerinùuz.  Nella  stessa  Engaddina, 
i  passaggi  sono  siali  chiusi  ,  per  dieci  giorni  ,  dalle 
nevi  e  da' ghiacci.  Una  enorme  valanga  è  caduta  vici- 
zio  a  Zernes,  un  altra  vicino  a  Guada,  ed  una  terza 
a  Piata-Mala.  Il  iti  e  17  ,  ve  ne  sono  state  due  che 
baiano  danneggiato  alcuni  edifizj  di  Fetlan  ;  la  metà  di 
questo  villaggio  era  già  stata  altre  volle  sepolta  sotto 
una  valanga,  e  l'altra  metà  distrutta  da  un  incendio 
poco  tempo  dopo. 

Abbiamo  avuto  da  Hanz  ,  nella  linea  superiore, 
ragguagli  ancor  più  spiacevoli.  Una  valanga ,  che  oc- 
cupava uua  mezza  lega  d  estensione,  ha  seco  strasci- 
nato nella  sua  caduta  80  stalle  e  25o  capi  di  bestiame, 
ed  ha  sepolti  due  mulini  e  tre  case.  Pronti  soccorsi 
hanno  salvato  gli  abitanti.  Seno  state  distrulle  parec- 
chie stalle  anche  a  Lombrein  e  Vrins.  In  quest'ultimo 
«ito  si  è  riuscito  a  salvar  due  uomini. 

A  Sassien,  nel  momento  che  un  pastore  traspor- 
tava nel  fondo  d'  una  stalla  il  latte  che  avea  allor  mun- 
to, una  valanga  strascinò  via  la  stalla  con  sette  gio- 
venche :  il  pastore  è    rimasto    miracolosamente    intatto. 

A  S.  Antonio  di  Schoriu,  un  pastore  è  perito  in- 
«ieine  con  7  bestie.  Una  valanga  staccò  due  stalle  dal- 
i'abitazione:  più  abbasso,  nella  montagna,  seppellì  un 
uomo  e  due  giovenche  :  fortunatamente  1'  uomo  non 
è  perito.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,    i.°  aprite. 

Decreti  di  S.  A.  I. 

5.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  con  Decreto  del  gior-r 
no  2  p.°  p.°  marzo,  ha  accordalo  a  Fitteirio ,  figlio  di 
Antonio  Grifiìni,  agente  dello  Spedale  civico  di  Pavia, 
■un  posto  gratuito  nell'  Orfanotrofio  militare:" 

Con  Decreto  del  giorno  5  ha  stabilito  che  nei 
comune  di  Osirao ,  dipartimento  del  Musone  ,  vi  sia 
un  commissario  di  polizia,  ed  ha  uoininato  a  tale  ca- 
rica il  sig.  Clemente  Betti 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  5 
Sia  nominato  : 

I."  I  membri  de'  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda clas  e  del  dipartimento  del  Mincio  per  la  par- 
ziale rinnovizione  riferibile  al   18  12. 

2.0  1  mèmbri  del  consiglio  comunale  di  Spilimbergo, 


dipartimento  del  Taglìamcntr: ,    e  quelli  di  prima  cfsi^-  ,_     : 
cernia  classe  dello  stesso  dipartimento    per    ia    parziale 
loro  rinnovazione  riferibile  al   181  >.. 

Con    quattro    separati    Decreti    pure    del  giorno  3%^-, 
sentito    il    Consiglio    di    Stalo  ,     ha     approvato    i    conti 
preventivi    delle    spese    e    delle    rendite    dei    comuni   di 
Brescia,  Imola,  Gonzaga  e  Venezia  pel  corrente  anno. 

Con  decreto  del  suddetto    giorno    5    ha    accordalo 
al    sig.    Francesco    Basilico,    di    Novara,  1*  ammissione 
della  di  lui  liglia  Paola  nel  Reale    Collegio    delle    fan- 
ciulle, mediante  il  pagamento  della  pensione. 

Con    altro    Decreto  del  suddetto  giorno  5  ha  no- 
minato ingegneri  in  capo 

Pel    dipartimento    del    Mincio,    1'  ingegnere  Micchini 
Filippo,  del  detto  dipartimento. 

Pel  dipartimento  del  Basso  Po,  T  ingegnere  Bertoni ■> 
del  dello  dipartimento. 

Ingegneri  di  prima  classe. 

GÌ'  ingegueri  Canevari  Ambrogio ,  dell'  Olona. 
Donegani,  del  Mei  la. 
Gonzales  Angelo ,  del  Serio. 

Ingegueri  di  seconda  classe. 

GÌ'  ingegneri  Cattaneo ,  dell'  Olona. 
V annetti ,  dell'  Olona. 
Cori  ,  dell'  Alto  Po.  ' 
Ingegnere    di    seconda    classe   onorario,    T  ingegnere 
Farina,  professore  di  fisica  generale  nell'   Università  di 
Padova. 

Ingegneri  aspiranti. 

Cialdini  Giuseppe ,  del  Panaro. 
Bellolti  Francesco  ,  dell'  Oloua. 
Mazza  Andrea  ,  dell'  Agogna. 
Bonaj'oux  Giuseppe ,  del  Mincio. 
Artico  Angelo  Maria,  dell'  Adriatico. 
Magnaghi  Ercole ,  dell'  Olona. 
Calle  Girolamo ,  della  Piave.; 
Troni  Giuseppe ,  del  Beno. 
Franccschini  Giovanni,  del  Reno. 
Buzzi  Francesco ,  del  Lario. 
Toblini  Giaci/ilo  ,  del  Brenta. 
Valsuuni  Antonio ,  dell'  Olona. 
Occari  Carlo ,  del  Basso  Po. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  6  ha  nominato: 
i-.c  l    sacerdoti    GiàmbàfQrd   S'cliizzi ,   Pietro    Colle  e 
Clemente  Zugni    ai    tre    canonicali    vacanti  nella  catte- 
drale di  Belluno. 

2.0    11    sacerdote   Giovanni    Lorenzoni   al    canonicato 
vacante  nella  metropolitana  di  Ferrara. 

Con  due  altri  separati  Decreti  del  giorno  6  ha  nominato  i 
i.°  Commissario  di  polizia  nel    comune    di    Belluno  , 

dipartimento  della  Piave,  il  sig.   Francesco  Longlii ,   in 

sostituzione  del  sig.  Berlini. 

2.0      Alcuni    .consiglieri    comunali     nel    <lip:;rliinc:ita 

dell'Alto  Adige,  per  la  parziale  loro  rinnovazione  1  ile— i 

libile  al  corrente  anno, 


:;& 


Con  Decretò  elei  suddetto  giorno   6   ha    accordalo  J       l."  La  congregatone  di  carità  in  Valduggia,  dipafW 


<t  Giovanni  Chiasmi,  di  6<HaàgagKa  ,  alunno  a  mezza 
pernione  ne!  Liceo  convitto  d'  Urbino ,  uà  posto  in- 
tieramente gratuito  nello  stesso  Liceo. 

Con  Decreto  del  giorno  io  ha  accordalo  alla  si- 
gnora Angiola  Beìasoini ,  di  Pavia  ,  l'  ammissione  nel 
&èate  Collegio  delle  fanciulle  in  qualità  di  alunna  pa- 
cante pensione,  ed  ha  pure  accordato  un  posto  gra- 
tuito nel  detto  Reale  Collegio  alb*  signora  Enrichelta, 
bìglia  del  sig.  Carlo  Calmi ,  di  Brescia  ,  ed  un  altro 
posto  parimente  gratuito  alla  signora  Clara  Frapolh , 
di  Milano,  attualmente  alunna  pagante  nello  stesso 
Collegio. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  io  ha  nominato 
il  sig.  Benedetto  Filippi,  commissario  di  polizia  del 
circondario  interno  del  comune  di  Ancona,  in  sostitu- 
itone del  sig.  Grubbiani. 

Con  due  separati  Decreti  pure  del  giorno  io  , 
«entità  il  Consìglio  di  Stato,  ha  approvato  i  conti 
preventivi  delle  rendite  e  delle  spese  dei  comuni  di 
Modena,  Verona  e  Bergamo  pel  corrente  anno. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  io  ha  nominalo 
assistenti  presso  il  Consiglio  di  Slato  ,  i  signori  Arsio 
j&nariuéle ,  Bianchi  Giulio  Cesare,  Ghirlanda  Girolamo, 
Medici  di  Mangnano  Gaetano,  Cakppio  Giulio  ,  Mi- 
nanti Ferdinando ,  husca  Luigi. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  io,  sentito  il 
Consiglio  di  Sialo,  ha  autorizzato: 

I.  La  congregazione  di  carila  in  Como  ad  accet- 
tare i  tre  legati  disposti  da  Giovanni  Fischer  ; 

i«°  Lire  9000  a  favore  di  tinello  Spedale. 
2.°  Lue     8oo  pei  poveta'  di  quella  città  e  borghi. 
3.°  Lire  1200  per  doti  da  distribuirsi  a  dodici  fan- 
ciulle povere» 

II.  La  congregazione  di  carità  in  Bologna  ad  ac- 
cettare il  legato  di  lir.  522.  36,  per  una  volta,  di- 
sposto da  Anna  Ballerini  per  acquisto  di  suppellettili 
sacre  per  la  chiesa  di  quel  Ceu&ervatorio  delle  Zitelle 
di  S.  Maria  del  BaracanO. 

ili.  Giusta  il  testamento  19  agosto  i8o3  e  relativi 
codicilli  del  sacerdote  Vincenzo  Siondrini ,  sono  au- 
torizzate i 

i.°  La  congregazione  di  carità  in  Milano  ad  accet- 
tare a  favore  dèlio  Spedale  maggiore  il  legalo  di  lir. 
j9.8.  79.  6. 

2.  La  congregazione  di  carità  in  Valera,  dipartimen- 
to dell  Alio  Po,  ad  accettare  a  favore  di  quei  povcr4 
il  legato  annuo  di  lire  1 53.  5o.  \  sul  Erutto  di  us  ca- 
pitale di  lir.  46o5.  11.  1  di  ragione  del  testatore,  e 
Y  altro  di  annue  lir.  20.  97.  5  sul  reddito  di  una  car- 
tella d*  iscrizione  sul  Monte  Napoleone. 

5.6  Sono  approvati  due  legati  annui  l'uno  di  lir. 
j6*  75.  3 ,  e  l'altro  di  lir.  io.  48-  7>  rispettive  rima- 
nenze dei  fruiti  del  capitale  e  della  cartella  suddetta, 
da  erogarsi  in  messe  prescritte  dal  testatore. 

VI.  A  tenore  del  testamento  27  marzo  1810,  del 
Sacerdote  Michele  Vasini ,  parroco  di  S.  Maria  d' In- 
Veefo,  sono  autorizzati  « 


timento  deli1  Agogna,  ad  accettare  il  legato  universale 
della  sostanza  lasciata  dal  testatore  nel  Regno  d'  Italia 
del  verisimile  valore  di  lir.  6000 ,  per  impiegarne  la 
rendile  a  beneficio  dei  poveri  della  parrocchia  di  S« 
Maria  d'  Invezio. 

2.0  Il  parroco  della  suddetta  parrocchia  ad  accettare 
alcuni  pezzi  di  terreno  del  complessivo  valore  di  lirj 
4iG.  37.  9,  e  di  più  un  tovchiò  da  vino  del  valore  di 
lir.  5o  lascialo  dal  detto  testatore  a  quella  prebenda 
parrocchiale. 

3."  I  fabbricieri  della  parrocchia  suddetta  ad  accet-* 
tare  lir.  700  da  erogarsi  a  benefìcio  della  medesima. 


AVVISO. 

La  Direzione  generale  delle  privative  e  dazj  di  con* 
suino  residente  in  Milano  volendo  procedere  all'  appalta 
de'  trasporti  de'  sali  dai  magazzini  di  Canneto  e  Poncc^ 
vico  a  quello  di  Brescia ,  e  da  questo  a  quello  di  Le* 
vere ,  previene  gli  aspiranti  che  nel  giorno  3o  del  pros- 
simo mese  di  maggio  avrà  effetto  V  esperimento  delf  asta 
pubblica  nella  contrada  del  Marino,  al  civico  n*   1 142. 

Cliiunque  aspiri  al  detto  appalto  dovrà  presentarsi 
munito  </'  idonea  sicurtà  o  conveniente  deposilo. 

I  capitoli  trovatisi  sin  a"  ora  ostensibili  tanto  pres~ 
so  il  direttore  generale  in  Milano,  quanto  presso  le  In~ 
tendenze  in  Brescia  ,  Cremona  ,  Mantova  ,  Ferona  e 
Bergamo. 

L'  appalto  avrà  il  suo  principio  dal  giorno  primo 
di  marzo  181 5,  e  terminerà  col  giorno  3i  dicembre 
i8i5. 

La  deliberazione  avrà  luago  a  favore  del  migliore 
offerente ,  se  così  parerà  0  piacerà ,  salva  la  superiora 
approvazione. 

La  direzione  generale  ammetterà  le  proposizioni  che 
in  prevenzione  ali  asta  potranno  .esserle  innoltrate ,  e  ns 
avrà  loro  quel  riguardo  di  cui  saranno  suscettibili. 

Milano,  24  marzo   1812. 

Il  consigliere    di  Stato  direttore    generale 

delle  privative  e  dazj  di  consumo , 

Barbo. 

Caldarini,  segret.  gerì, 

SPETTACOLI    Et   OGGI. 

R.°  Teatro  Alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
alti,  del  sig.  Lmgi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  balio,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
duelli  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R, 
fran.  si  recita  Les  Précepteurs.  *—  Adele  ou  les  Mr- 
tumorphoses ,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  compagnia  Lombai- 
da  si   recita  Galeotto  Manfredi. 

Tf.atro  del  LentAsjo.  Dalla  coiup.  Pani  si  recita 
Molière   maritalo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L'innocenza  venduta  6  rivenduta. 

Teatro  meccanico,  (  A el  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale,  )  Le  rappresentazioni  comincia .10  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano  ,  uclla.  tipografia  di  Federico  Agni-lli. 
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NALE    ITALIANO 


Mhano,   Giovedì,  2  Aprile   18x2. 


Tutti  gli  atti  d'  aimjiiuistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REG?<0  DI  BAVIERA. 
Augusta,   19  Marzo. 


JLl,  i5  di  questo  mese  vi  è  stato  uh  violento  in- 
cendio a  Monaco.  Il  fuoco  La  consumato  i  magazzini 
de' falegnami  fuor  della  porta  Isar.  L'incendiò  è  dura- 
lo una  nòtte  intera ,  ed  avrebbe  cagionato  danni  mag- 
giori se  non  fossero  stati  so  mnuainis  Irati  in  tempo  i 
più  attivi  soccorsi. 

L'elettore  di  T reveri  è  intieramente  ristabilito  del- 
la sua  ultima  malattia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNÒ  DI  SPAGNA. 
Siviglia  ,  5  Marzo. 
Gli  abilanti    de'  comuni    di    Poqueria  ,    Fondales  , 
Medina  di  Fondales  ,  Pitres  e    Serreruela  ,    che    conti- 
nuamente erano  inquietati    dalla    quadriglia    d'Antonio 
Diaz ,  risolvettero  di  far  fronte  ai  banditi  che  non  tar- 
darono a    mostrarsi    nelle   montagne.    Essi    marciarono 
contro  costoro  e  li   dispersero  dopo  che  n'ebbero    uc- 
cisi e  presi  parecchi. 

Molti  insorgènti  rientrarono  nelle  proprie  case  do- 
po il  proclama  del  comandante  Lianos';'  e  gli  abitami 
d'nn  gran  numero  di  comuni  prendono  pure  le  armi 
per  risp'rrigère  le  guerillas.  (  Idem.  ) 

Madrid,  8  Marzo. 
II  Re  ha    nominato    gentiluomo    della    Camera    in 
esercì/io    il  Duca    di    Berwick  ,    e   scudiere    don    Liro 
L'rbina. 

11  5  di  questo  mese,  S.  M.  ha  segnato  il  contrat- 
to di  matrimonio  di  don  Gio.  Paolo  Martiuez  di  Ilei  — 
vas  maestro  delle  cerimonie ,  e  figlio  di  S.  E.  il  mar- 
chese d'Almenara,  ministrp  dell'  interuo,  con  mada- 
migella Amalia  di  Yilleiuinot, 

(  Gazzetta  di  Madrid.  —  Jour.  de  V  Einp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2G  Marzo. 
S.  M.   con    decieto    del    24    corrente    ha   stabilito 
che  a  conlare  dal   i.°  aprile  prossimo    lino    al   i.°  set- 
tembre verrà  fatta  una  distribuzione    quotidiana  e  gra- 
tuita di  due    milioni  di    zuppe    dette    alla  Rumfort.  Le 
zuppe  dovranno  essere  composte  d'  una  tal  quantità  di 
legumi    che    due    zuppe    equivalgano     almeno    ad   una 
libbra  di  pane.  Questa  quantità  di  due  milioni  di  zup- 
pe alla  Rwnfort  verrà  ripartita   fra  i  dipartimenti.  Una 
somma  di  22,5oo,ooo  franchi ,  presunta    necessaria  per 
sovvenire  a   questa    spesa,    sarà    messa    a    deposizione 
de'  prefetti.   (  Eslr.  dal  Mouileur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 
Milano  ,    i.°  Aprile. 

La  sola  istituzione  che  mancava  per  consolidare 
in  ogni  parte  1'  organizzazione  amministrativa  del  Re» 
gno  e.  a  quella  di  una  Regia  Corte  de'  conti.  Essa  fu 
creata  col  sovrano  decreto  dell'  8  febbrajo  scorso ,  e 
venne  oggi  solennemente  installata  nel  locale  della  Ca- 
nonica ,  ov'  è  fissala  la  sua  residenza. 

S.  E.  il  sig.  conte  senatore  Prina,  ministro  delle 
finanze,  si  è  portato  al  palazzo  della  corte  preceduto 
da  due  segretarj  degli  ordini,  ad  un' ora  pomeridiana. 

Una  deputazione  di  due  giudici  e  di  due  refereu- 
darj  di  prima  classe  lo  ha  ricevuto  nella  prima  sala. 
Il  primo  presidente  ed  il  regio  procuratore  £C aerale  lo 
hanno  ricevuto  al  limitare  della  grand'  aula  dove  i  giu- 
dici ,  il  cancelliere  in  capo  e  i  referendarj  di  prima  e 
seconda  classe  erano  adunati. 

Uno  de*  segretarj  di  S.  E.  ha  fatto  lettura  del  de- 
creto di  S.  M.  dell'  8  febbrajo  1812  e  dei  decreti  di 
no. ù>  n  a. 

Compita  la  lettura  ,  sugli  ordini  di  S.  E.  venne 
fatto  da  uno  de'  segretarj  1'  appello  individuale  dc'giu- 
dici,  del  cancelliere  in  capo  e  dei  referendmj  ,  i  quali 
hanno  prestato  individualmente  il  giuramento  nelle  ma- 
ni del  sig.  consigliere  di  Stato  ,  primo  presidente ,  se- 
condo la  forinola  prescritta  dall'  art.  2  3  del  secondo 
Slaluto  costituzionale. 

lu  seguilo  S.  E.  il  "ministro  ha  pronunziato  un 
discorso  inaugurale,  cui  il  regio  sig.  'procuratore  gene- 
rale ha  risposto  conchiudendo  colla  richiesta  che  in  virtù 
dei  preceduti  alti  e  della  prestazione  di  giuramento  ,  il 
ministro  si  compiaccia  di  dichiarare  che  i  signori  giudici, 
cancelliere  in  capo  e  referendarj  hanno  soddisfatto  alle 
disposizioni  dell'  art.  g  del  decreto  8  febbrajo  i8o„  e 
che  quindi  pronunci  eh'  eglino  sono  da  quel  momento, 
come  pure  i  signori  presidente  e  procuratore  generale 
ricevuti  alla  Corte  ed  installali. 

S.  E.  ha  pronunzialo  le  parole  =3  Dichiaro  insidi'* 
lata  da  questo  punto  la  Corte  de'  cotiti. 

Il  sig.  primo  presi  lente  ha  pronunziato  un  discor- 
so   col    quale  fu    compita   la  cerimonia. 

S.  E.  è  stata  ricondotta  dal  sig.  primo  presidente 
e  dal  sig.  regio  procuratore  generale  alle  porte  della 
grand'  aula  ,-  e  dalla  deputazione  de' giudici  referenda- 
rj fino  alla  scala. 

Questa  cerimonia  fu  decorata  tanto  nella  grande 
aula  che   nelle    tribuuc    da     numerosissimo    intervento 
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della  maggior  parte  de'  gì  aridi  ufficiali  della  corona, 
de'  ministri  ,  senatori  ,  consiglieri  di  Stato  ,  giudici  di 
cassazione  e  delle  altre  Corti  ,  dai  preletli  del  diparti- 
mento e  di  polizia  ,  dal  podestà  della  capitale  e  da 
altri  cospicui  funzionar]  ed  invitati. 

Discorso  di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore, 
ministro  delle  finanze. 

»  Signori, 

»  Le  contribuzioni  che  le  pubbliche  necessità  co- 
mandano e  giustificano  si  convertirebbero  in  depreda- 
zioni autorizzate  se*  1'  impiego  del  pubblico  danaro 
non  fosse  regolato  e  posto  al  sicuro  dall'  arbitrio  e 
dalla  dilapidazione. 

»»  Le  funzioni  attribuite  alla  Contabilità  nazionale 
dalla  legge  del  i8o3  erano  troppo  vaghe,  e  direi  trop- 
po eslese ,  perchè  potessero  esercitarsi  senza  ostacolo 
e  con  effetto  conveniente  allo  scopo  della  sua  istituzio- 
ne. Altronde  i  nuovi  e  salutari  ordini  di  governo  e  di 
animi  m  s  ti  azione  londali  cògli  statuti  dei  i8oj,  e  il 
sistema  giudiziario  civile  e  penale  che  vi  tenue  dietro 
ebbero  posta  la  Regia  Contabilità  come  fuori  della 
linea  costituzionale ,  e  privavano  lo  Stalo  dei  vantaggi 
che  riproinellevas:  a  tutta  ragione  dai  io  zelo  e  dai  lu- 
mi de'  suoi  membri.  S.  M.  cui  nulla  sfugge  di  ciò 
eh'  è  opportuno  non  che  necessario  al  bene  de'  suoi 
popoli  d'  Lana,  è  accorsa  all'  uopo  creando  la  Corte 
de'  conti  sui  pnncipj  e  colle  forme  di  cui  l'  esperienza 
di  quattro  anni  ka  sanzionata  in  Francia  1  utilità. 

»  il  decreto  dell'  8  iebbrajo  v'  impone,  o  signori, 
de'  grandi  doveri. 

*  La  legge  crea  le  rendite,  il  governo  le  distri- 
buisce ira  gli  oggetti  che  le  riclamano.  L'  inviolabilità 
del  deposilo  e  la  realtà  dell'  impiego  sono  il  soggetto 
de' vostri  esami  individuali  e  delie  decisioni  della  Corte. 
Qual  vasta  sfera  di  occupazioni!  Che  attenzione  ai  più 
piccoli  elementi  d'  ogui  conto  j  che  destrezza  nei  com- 
binarli! La  celerilà  dee  andar  del  pari  colla  precisione, 
il  sentimento  colla  verità.  L'na  sola  voce ,  quella  del 
dovere  e  di  un  dovere  rigoroso,  inflessibile,  parlerà  al 
vostro  cuore,  risuonerà  nelle  vostre  aule,  e  vi  renderà 
insensibile  alla  illusione  dei  pretesti ,  al  rimorso  del 
pentimento ,  alle  lagrime  fin  anche  degf  innocenti  su 
cui  chi  trafuga  il  danaro  pubblico  versa  la  miseria  se 
non  T  infamia  del  suo  delitto. 

»  Una  ispezione  di  uu  ordine  più  elevato  com- 
mette pure  Si.  M.  alla  vostra  saviezza,  ma  l' oggetto 
ne  è  diverso  come  le  forme,  li  ministero  non  dipende 
che  dal  Re ,  e  la  Corte  riconosce  per  legittimi  tutti  i 
pagamenti  sopra  mandati  rivestiti  delie  prescritte  for- 
malità. JNon  per  questo  i  latti  che  accusassero  nei  de- 
positar] della  ìortuna  pubblica  1'  abuso  e  1'  errore  sa- 
ranno perduti  pel  Coverno,  1  relerendar]  cui  venga- 
no ad  offrirsi  essi  fatti  nel!  esame  del  conto  materiale 
Sono  tenuti  di-  averne  ragione.  Le  osservazioni  che  ne 
sorgono  sono  sottoposte  alla  disamina  di  più  membri, 
il  primo  presidente  le  riunisce,  una  commissione  straor- 
dinaria nominata  ogui  anno  dal  Re  le  discute  e  di 
quelle  che  lo  esigano  rende  cento  a  S.  M.  :  dispo- 
sizione profonda  che  concilia  V indipendenza   necessaria 


a  chi  agisce  in  nome  del  Re  coiiia    censura   che   temer 
debbe  chi  ne  contraria  le  intenzioni. 

»  Ma  le  vostre  funzioni  non  si  limitano  alla  ren- 
dita e  spesa  del  tesoro:  i  dipartimenti,  i  comuni  più 
interessanti  riconoscono  la  vostra  tutela ,  ed  a  ragione, 
avvegnaché  gli  uni  e  gli  altri  non  siano  che  grandi 
frazioni  dello  Stato. 

*>  A  voi  è  pure  riservata  la  compiacenza  di  scio- 
gliere il  contabile  fedele  dagli  obblighi  per  lui  assunti 
in  faccia  al  Sovrano  ed  al  pubblico. 

*  Conveniva  allo  scopo  di  questa  solenne  inaugu- 
razione eh'  io  vi  ponessi  innanzi,  o  signori,  l'impor- 
tanza e  le  difficoltà  della  carriera  in  cui  entrate.  Vo- 
la percorrerete  con  successo  se  ciascuno  comprenderà 
ed  eseguirà  a  rigore  gli  obblighi  del  suo  posto.  Sia 
fra  i  primi  l'assiduità  del.  lavoro,  il  segreto,  ia  fer- 
mezza del  carattere,  una  condotta  che  comandi  il  ri- 
spetto e  tolga  alla  seduzione  la  possibilità  di  giungere 
lino  a  voi.  L'approvazione  di  S,  M.,  quella  dell'augu- 
sto Principe ,  sua  viva  e  cara  immagine  fra  noi ,  In- 
considerazione pubblica  vi  attende. 

»  Signor  primo  presidente  ,  a  voi  in  particolar 
modo  è  data  la  cura  di  dirigere  i  lavori  della  Corte 
e  di  regolarne  le  decisioni.  Mantenuto  da  S.  M.  co-* 
slanlemente  ne'  suoi  consigli  sino  dal  1800,  posto  alla 
testa  di  un  Tribunale  eminente  eh'  esige  le  viste  e  la 
giurisprudenza  dell'  uomo  di  Siato  (*),  voi  recate  a 
questo  nuovo  uffizio  tutto  ciò  che  può  distinguere  il 
capo  di  una  grande  magistratura,  l' esperienza  negli 
affari  e  la  confidenza  del  Principe. 

u  11  vostro  ministero,  signor  regio  procurator  ge-r 
nerale ,  non  è  che  una  continuazione  di  quello  cita 
avete  sostenuto  con  lode  per  più  anni  nell'  ufficio  e 
commissione  legale  e  dal  180J  in  poi  come  capo  del 
contenzioso  del  demanio  e  del  censo.  Voi  riempirete  le 
obbligazioni  gravi  e  delicate  di  cui  vi  rende  nsponsa— 
bile  il  titolo  Vi  del  decreto  coli' attività  e  saviezza  che 
vi  sono  proprie. 

"  Signori  presidenti,  giudici,  referendarj,  la  mag- 
gior parte  di  voi,  per  guarenlia  degli  obblighi  che 
assume ,  presenta  quella  di  antichi  servizj ,  altri  vi  ap- 
porta le  disposizioni  le  più  favorevoli;  ia  gratitudine 
per  la  preferenza  onde  tutu  foste  onorati  aumenti  s'  è 
possibile  il  coniun  zelo. 

»  In  questo  giorno  nel  1809  entrava  in  funzione; 
il  Senato ,  parie  integrante  della  costituzione  del  Re- 
gno :  oggi  la  Corte  de'  conti  che  ne  compie  il  sistema 
amministrativo  e  giudiziario.  Essa  diviene  il  riparo 
contro  gli  abusi  i  più  funesti  ad  uno  iitato  ed  obbliga 
l'interesse  a  trasformarsi  in  virtù.  Così  alla  vittena 
che  fonda  gì'  lwperj  succedono  le  buone  istituzioni 
che  ne  mantengono  gli  ordini.  Ed  è  questo  il  carattere 
dislintivo  di  S.  M. ,  reggendo  il  presente  ,  provvedere 
alla  felicità  delle  generazioni  avvenire.  » 

Discorso  del  sig.  regio  procuratore  generale. 

«  Se  l'innalzamento  di  novello  tempio  alla  giusti» 
zia  è  avvenimento  sempre  propizio  ,  quanto  maggiori 
uon    debbono    essere     le    speranze    in    vedere      nella 
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£*)  Il  Consigli©  tUlle  piede. 
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da  dell'  liaiico  Senato,  nascere  una  magistratura  a 
presidio  delio  Stato  nella  guarenzia  del  pubblico  teso- 
ro elemento  di  forza  indivisibile  da  omelia  delle  armi.  . 
»  L'  illustre  nostro  ministro  nel  felicitarci  sullo 
stabili. neni.0  di  essa,  ci  ba  segnati  i  doveri  per  rag- 
giungere la  gloriosa  meta. 

»  Preoccupata  ogni  immagine  atta  a  celebrare 
questa  solenne  cerimonia  ,  posso  appena  richiamarvi 
che  la  Sovrana  Sapienza  si  è  mostrata  straordinaria- 
mente grande  nel  decreto  8  febbrajo  coli'  aver  isolala 
la  magistratura  ai  rapporti  d'interesse  coi  contabili  ,  e 
neh"  aver  predisposto  un  mirabile  sviluppo  ed  una 
confluenza  di  mezzi  per  giungere  alle  dimoslra*ioni  di 
verità  nel  materiale  dei  conti  con  unità  d'  azione  , 
Semplicità  e  prontezza  j  e  gelosa  egualmente  di  garan- 
tire lo  Stato  ed  i  conlabili  dalla  fallacia  degli  umani  | 
giudizii,  concesse  le  prove  addizionali,  permise  i  giu- 
dizii revisoni,  ed  alla  parte  pubblica  e  privala  che  si 
creda  lesa  per  violaziou  di  forme  o  di  legge  accordò 
il  rifugio  presso  la  stessa  Maestà  Sovrana,  circondata 
per  maggior  riverenza  e  fiducia  ne'  suoi  oracoli  dalla 
sapienza  del  consiglio  di  Stato. 

»  Il  regime  della  pubblica  contabilità  elevalo  al 
rango  della  suprema  Corte  giudiziaria  risponde  a  se 
medesimo  nella  sua  abituale  ed  attiva  vigilanza  di  non 
lasciar  impunite  le  irregolarità ,  e  di  prevenire  gli  abu- 
si nelle  gestioni  dei  conlabili.  La  guarenlia  comune 
non  altende  quindi  che  il  concorso  dei  nostri  sforzi 
perchè  questo  monumento  risplenda  nei  fasti  dell  au- 
gustissimo loudalore. 

»  Chiamalo  all'onore  di  esercitar*  presso  questa 
Corte  il  pubblico  ministero  sotto  una  legislazione  che 
alla  liberalità  delle  sue  basi  unisce  accordo  e  compi- 
mento di  disposizioni,  mi  è  concesso  di  sperare  che 
costituendomi  fermo  additatole  delle  leggi  per  difen» 
dere  il  principale  e  più  indigente  pupillo  ,  invocherò 
non  invano  presso  di  voi,  signori  presidenti  e  giudici, 
il  principio  consecrato  dalle  leggi  di  ogui  età  e  di 
tutte  le  nazioni  che  l' inosservata  delle  (orme  esclusi» 
ve  per  giustificare  il  versamento  o  f  impiego  delle  ren- 
dite pubbliche  tiene  responsaLe  il  contabile,  e  che  non 
avrò  a  temere  che  fallaci  argomenti  di  mera  possibilità 
di  versamento  ed  impiego  possano  nuocere  all'inden- 
nità dello  Stato. 

»  Io  riposerò  egualmente  sulla  vostra  saviezza 
quando  il  più  picciolo  cimento  di  perdile  cui  vada  ad 
esser  posto  il  tesoro  nella  sottrazione  delle  cauzioni 
mi  renderà  oppositore  ad  aderirvi ,  e  sarò  egualmente 
certo  della  fortezza  vostra  a  designare  ai  tribunali  i 
conlabili  prevaricatori. 

»  La  felicità  de' tempi  mi  persuade  che  non  sarà 
accolla  da  voi  la  massima  eli  è  cattiva  la  causa  del 
fisco  sotto  il  buun  Principe,  massima  suggerita  dall'or- 
rore dei  giudizii  arbitrarii ,  dall'  antica  disparità  di  trat- 
tamento tra  il  fisco  ed  il  privato,  e  dalla  durezza  dei 
privilegi  fiscali. 

»  Collocali,  signori  membri  della  Corte,  nella  no- 
stra carriera  sotto  gli  sguardi  immediati  di  un  adora- 
to Principe;  siouri  di  esser  illuminati  nelf  ordine  e 
nelle  difficoltà  generali  dall'oracolo  di  un  ministro,   la 
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zioni    e    coi  contabili,  nessun  ostacolo  potrà  1       dev^ 
re  dalla  severa  imparzialità  de' giudizii. 

i>  È  sotto  sì  fausti  auspicj  che  ho  '.'  onore  di 
esercitare  il  primo  atto  del  mio  ministero  con  iar  ri- 
chiesta che  in  virtù  della  lettura  latta  del  decreto  3 
febbrajo  p.°  p.°,  e  del  giuramento  prestato  nelle  mani 
del  sig.  pruno  presidente,  dai  signori  giudici,  referendari; 
e  cancelliere  in  capo,  V.  E.  pronuncii  che  il  sig  pri- 
mo presidente,  presidenti  ed  io  pure  coi  signori  giudici, 
refeiendarj  e  cancelliere  in  capo  siamo  ricevuti  alla 
Corte,  ed  installali.  » 

Discorso  del  sig.  conte  consigliere  di  Stato, 
primo  presidente. 


«  L'  impegno  de'  popoli  di  preparare,  puntual- 
mente alle  amministrazioni  pubbliche  ciò  che  esigo:)» 
i  comuni  bisogni,  sarebbe  deluso,  se  gì'  incaricati 
delle  pubbliche  spese,  dell'  esazione  e  della  custodii 
de' fondi  a  tale  oggetto  destinati,  o  ne  divertissero 
1'  applicazione  ad  usi  diversi,  o  ne  ritardassero  la  rs-« 
golare  conversione,  o  ne  consumassero  il  sacro  de- 
posito. 

»  Il  corso  dell'  amministrazione  non  può  essera 
equabilmente  mantenuto  che  dalla  costante  azione  dei 
mezzi  applicati  all'  ordinario  impulso  del  medesimo. 

»  11  sapiente  e  previdente  Sovrano  sempre  intento 
al  maggior  bene  del  suo  Regno  d  Italia  ,  mosso  dal- 
l'accennata  riflessione, alle  tante  altre  utili  instituzioni 
aggiange  in  oggi  anche  quella,  già  con  felicissimo  suc- 
cesso sperimentata  nel  grande  Impero,  di  una  parlico  ■ 
lare  magistratura  incaricala  a  vegliare ,  conoscere  <s 
provvedere  sullo  sialo  de'  conti  delle  persone  rispousa— 
bili  dell'esazione,  custodia  e  conversione  regolare  dei 
pubblici   fondi. 

»  Regolate  le  di  lei  ispezioni  da  principi  di  pub- 
blico supremo  interesse,  da  precise  disposizioni  delle 
leggi  delio  Stato,  dalle  consensuali  obbligazioni  dei 
contraenti  possibilmente  combinale  coi  riguardi  di  equi-' 
tà  che  le  speciali  circostanze  de  casi  fossero  per  esige- 
re, essa  deve  assicurare  ai  governo  coli  assiduo  suo 
lavoro  e  colle  pronte  sue  decisioni  quella  costanza 
d'azione  eh'  è  indispensabile  a  mantenere  in  vigore  i 
mezzi  d'impulso  al  corso  regolare  della  pubblica  am- 
ministrazione. 

»  Ora  se  di  tale  providissima  instituzione  molta 
gratitudine  deve  all' augusto  Sovrano  la  nazior.e  iutiera 
per  la  garantia  che  ottiene  al  proprio  generale  inte- 
resse, quanta  di  più  non  ne  dobbiamo  lutti  noi  spe- 
cialmente per  la  prima  volta  trascelli  dalla  sua  Reale 
Clemenza  a  comporre  questa  nuova  magistratura  ? 

Destinata  essa  ad  ispirare  confidenza  ri  contabili 
buoni,  a  correggere  gli  abusi  e  la  negligenza  de' tra- 
scurati,  a  frenare  la  malizia  de'  fraudolenti,  a  tran- 
quillare i  contribuenti  sull'esatta  conversione  dc'fondj 
da'  medesimi  somministrali,  se  fissa  un'epoca  di  pub- 
blica felicità  pel  Regno  intero  ,  presenta  in  particq  - 
lare  por  trilli  noi  un  prezioso  eterno  documento  della 
confidenza,  della  singolare  distinzione  e  dell' iinpareg-f 
giabjjc  munificenza  dell'augusto  uostr»    Monarca, 
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A  questo  così  distinto  trailo  della  sovrana  consi- 
derazione ogni  membro  ed  il  corpo  iutiero  della  nuo- 
va magistratura  corrisponderà  costantemente  col  più 
forte  impegno,  spiegando  vivo  zelo,  somma  attività  e 
fedeltà  sincera  in  ogni  parte  delle  ispezioni  ai  medesi- 
mi raccomandate. 

»  E  voi,  signore,  come  siete  l'organo  eletto  per 
questa  solenne  inaugurazione,  piacciavi  pure  di  essere 
uresso  l'augustissimo  Monarca,  e  presso  l'ottimo  Prin- 
cipe che  ci  governa,  testimonio  dell'  espressione  sin- 
cera di  questi  nostri  unanimi  sentimenti.  » 


Abbiamo  ricevuto  i  seguenti  ragguagli  sui  disastri 
«  agiouali  ai  comuni  di  Sarrina  e  di  S.  Agata  (  dipar- 
timene del  Rubicone  )  da  una  frana: 

«  Li  notte  del  16  al  ij  del  corrente,  alle  ore 
»  12  circa  ,  mentre  gli  abitanti  sparsi  in  quel  ternto- 
»  rio  erano  immersi  nel  sonno  ,  quattro  di  quelle  fa- 
si miglie  udirono  cadere  alcuni  sassi  dal  letto  e  stride- 
»  re  !e  travi  e  barcollare  le  case  ,  per  lo  che  balzati 
■*  dai  letto  e  presi  i  loro  figli ,  ne  uscirono  frellolosa- 
»  mente.  Era  la  notte  oscura  ,  la  pioggia  dirotta  e  Ja 
»  neve  altissima,  né  sapevano  da  qual  parte  rivolgersi, 
a  poiché  da  per  lutto  il  terreno  cadeva  sotto  i  loro 
»  piedi.  Le  strida  di  quegf  infelici,  fecero  loro  venire 
>>  incontro  gli  abitanti  di  altre  due  case  non  molto 
>i  lontane,  ed  accesi  dei  fuochi,  somministrarono  loro 
j>  qualche  soccorso,  e  li  ricovrarono  nelle  proprie  abi- 
»  lozioni  iu  un  coi  loro  armenti.  Intanto  la  liana  con 
i>  orribile  strepilo  tutta  si  distaccò  dal  monte  ;  e  fai— 
f>  tosi  giorno,  si  videro  le  case  sepolte  sotto  le  ruine 
»  che  formando  argine  al  torrente  Rio  sospesero  j! 
>?   corso  delie  acque, 

»  La  frana  però  continuando  il  suo  cammino  at- 
»  terrò  dopo  pochi  momenti  anche  le  altre  due  abita- 
i>  zioni  die  avevano  servito  di  asilo  alle  quattro  lami- 
v  glie  sopra  indicate  ,   ma  nessuno  è    perito, 

»  Queste  famiglie  composte  di  5i  individui  sono 
v  rimaste  prive  dei  loro  terreni  ,  delle  loro  abitazioni 
a  e  d'ogni  altra  proprietà,  ad  eccezione  di  poche  hestje 
>>   salvale  da!  disastro, 

»  L'  intiera  frazione  di  Braghetta  si  è  perduta  , 
•»  poiché  tutta  la  delta  spiaggia  o  pendìo  di  monte 
5>  ov'  era  situata,  non  presenta  ora  se  non  se  un  ari- 
v  do  scoglio  ,  ed  il  torrente  Rio  si  è  convellilo  supe- 
¥   iio;nieate  in  un  vasto  lago. 

»  Ben  più  funesti  sono  però  glj  effetti  di  simile 
»  calamità  nella  frazione  di  Quarto.  Era  questa  situala 
»  al  mezzogiorno  sulle  sponde  del  fiume  Savio  che 
«   scorre  alle  radici  di  due  altissime    montagne,  Djrim- 

*  petto  alla  suddetta  villa  vi  è  uno  de'pùi  e 'èva  ti  niou- 
ì*   ti  di  questa  cateua  dell  Appennino,  dello  Monte  Allo. 

»  11  dì  ±1  corrente  alle  ore  otto  antimeridiane  il 
»  suddetto  monte  si  aprì  in  mezzo  e  venne  ad  unirsi 
■  ■  col  movile  opposto,  e  chiuse  atfatlo  il  fium.e  Savio  , 
■■  inlei rompendogli  il  corso.  In  tale  rovina  rimasero 
ò   sepolte  colle  loro  abitazioni  quattro    famiglie    di    co- 

•  Ioni  che  avevano  le  case  qua  e  là  sparse  sul  pendio 
i    <ii  quella  montagna. 

il   *  pasaraenti  distrutti  sono    la   chiesa   di    Quarto 


»  e  la  casa  del  parroco,  le  abitazioni  dei  fratelli  Para 
»  di  Domenico  Antonio  Leoni,  e  q  ■,.[■,  dei  Coloni 
»  Marini.  Diciannove  sono  le  persone  perite,  fra  le  qua- 
*   h  contasi  la  madre  del  parroco  sig.  Luigi  .Veri. 

»  Sono  rimaste  egualmente  sepolte  cinque  paja  di 
»  bestie  grosse,  due  mule    e    tutto  il  bestiame  minuto,. 

-  I  signori  Marini  ,  agiati  proprietà!  j  ,  a  .  ano 
»  la  loro  abitazione  alla  falda  del  monte  verso  ..  .te 
»   sopra   una  collinetta. 

»   Ni.un.o  di  loro  é  perito,  ma  le  acque  del    fium 
»   Savio  avendo  formato  un  vasto    lago,    la    loro    casa 
»   è  divenula  un'isola  in  mezzo  al  lago  medesimo. 

»  E  però  anch'  essa  minacciata  dalle  acque  che 
i>  si  alzano  al  livello  dell'  argine  che  le  ruine  han- 
»   no  formato.   « 

Il  governo  ha  di  già  dato  gli  ordini  necessarj  pei 
primi  soccorsi  da  porgersi  a  questi  infelici. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de  Cambj  del  giorno  i.°  Aprile    1812.' 

Parigi  per  un  franco *    i,oo,o  L. 

Lione  idem *   1,00,2    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      82,2    L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,o3,5  L. 

Venezia        per  una  lira  ital. *      07,0  — • 

Augusta       per  un  fior.  corr.     -  *   2,54,3    L. 

Vienna  idem  -  -  . » 

Amsterdam  B.00 „   2  x5  0  l> 

Londra  ——————___* 

Napoli  -  . _„ 

Amborgo       per   un  marco  -   -  -    1,84,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red-* 
dito  del    5  per    100  ,  61.   1/2,    L. 
Dette  dì  Venezia,  5q.  L. 
Rescrizioni  all'  n   per  ioo  L. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   i.°  aprile    1812. 
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SPETTACOLI    D   OGGI. 

Pi.0  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo ,  Le  due  case  attigue ,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Saìvadore  Vigano. 

Teatro  S.  Raderono  a.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da  si   recita  La  moglie  che  ha  due  mariti. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Adriano  in  Siria,  colla  farsa  //  matrimonio  per medicina. 

Teatro  delle  Marmette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperta  dell'  Indie  jalta  dai  Portoghesi. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locede  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Finice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalla 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La -circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  <j5  piedi,  e  la 
sua  scaia  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  huea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1    di  Milano  ), 

.  1 — — —  " ■ ■-     ■». 

RiiLAMO  ,  nella  tipografia  di  Federigo  Agxelu. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Venerdì.  5  Aprile   1812. 


Tutti  gii  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


\  1      r 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI. 

Boston ,   i8    Febbrajo, 
\ 

JlÌì  qui  giunta  una  lunga  serie  di  gazzette  di  Ca- 
racca state  pubblicate  nella  nuoVa  repubblica  di  Ve- 
nezuela sino  al   16  novembre   inclusiva  mente. 

I  regni  di  Cartageda  e  Truxillo  si  sono  uniti  alla 
Confederazione:  il  loro  esercito  si  avanza  da  Cartagena 
contro  S.  Marta,  ma  preceduto  già  da  Un  proclama  il 
quale  eccita  gli  abitanti  di  S.  Marta  ad  unirsi  alla 
Confederazione.  Il  generale  Miranda ,  dopo  di  avere 
«'abilito  un  nuovo  governo  a  Valeria ,  è  ritornato  a 
Caracca;  i  magistrati  di  Valenza  gli  hanno  espressa  la 
loro  gratitudine  in  un  indirizzo.  Tutti  i  fogli  di  Carac- 
ca sono  pieni  di  discorsi  sullo  stabilimento  della  re- 
pubblica e  contro  l'inquisizione)  questi  discorsi  però 
non  sono  altfb  che  traduzioni  di  varj  pezzi  degli  sent- 
ii di  Piaynal.  Si  osserva,  e  con  nostro  piacere,  che  io 
ftwzzo  a  tutti  (masti  apparecchi  di  guerra  le  «move 
repubbliche  hanno  stabilito  una  scuola  militare ,  uno 
-spedale  ed  una  scuola  di  medicina. 

Da  un  bastimento  venuto  da  S.  Domingo  ad  An- 
napolis  si  è  sentito  che  il  governo  è  ridotto  agli  estre- 
mi e  non  può  sostenere  le  sue  spese.  Si  teme  che  non 
iscoppii  in  quella  residenza  qualche  tumulto.  I  militari 
hanno  minacciato  di  far  passi  violenti,  se  un  cerio 
bastimento  stato  spedito  alla  Vera  Cruz,  per  andare  a, 
cercar  de' fondi,  ritornava  senz'aver  compiuto  il  suo 
scopo. 

La  legge  sulla  libertà  della  stampa,  pubblicata  a 
Caracca,  vieta  di  pubblicare  nessun' opera  sulla  reli- 
gione, se  non  ha  prima  subito  la  censura  di  un  ec- 
clesiastico. Gli  scrittori  che  attaccano  i  principi  del 
governo  repubblicano  saranno  tradotti  avanti  ai  tribu- 
nali ,  e  multati. 

Un  avviso  ricevuto  da  Porto  Principe  dà  che  Cri- 
stoforo stava  per  far  uscire  la  sua  ilotta ,  colla  mira 
d'impadronirsi  di  tutti  i  bastimenti  diretti  ai  porti  oc- 
cupati da  Pétion. 
+-  Ecco  l'estratto  d'una  lettera  dell'Avana,  in  data 
del   i5  genuajo: 

«  Non  posso  per  ora  spedirvi  i  conti  e  Je  carte 
che  mi  chiedete  \  dachè  sono  qui  giunti  i!  vascello 
spagnuolo  il  San  Pietro  di'  Alcantara  %  di  7',,  ed  un 
bnch  armato  con  molti  legni  mercantili  provegnenti 
dalla  Vera  Cruz,  qui  lutto  è  confusione.  Il  capitano 
del  S.   Pietro   ha   dichiaralo    eh'  era   stato    costretto    a 


partirsi  dalla  Vera  Cruz  perche  in  quella  piazza  v'era  j 
no  tanti  insorgenti  e  sì  forti,  che  v'era  da  temere  che 
venissero  distrulli  tutti  i  bastimenti  ;  fortunatamente 
per  la  maggior  parte  sono  potuti  muggire  ,  benché  ne 
sia  rimasto  addietro  ancora  un  buon  numero  ,  e  ,  fra 
quelli  che  sono  qui ,  molti  furono  obbligati  a  lasciare 
alla  Vera  Cruz  una  parte  de'  loro  carichi.  » 

—  GÌ'  Inglesi  hanno  sul  lago  Ontario  ,  al  nord  degli 
Stati  Uniti  ,  il  Risii  Giorgio  ,  di  22  cannoni ,  il  Conta 
di  Mnra  ,  di  12  ,  il  duca  di  Kcnt  ,  il  duca  di  Giace* 
sltit  ,  ed  /'/  Taranto  ,  ciascuno  di  6  cannoni;  e  tipi 
nou  v'  abbiamo  attualmente  che  un  bnch  armato  di 
12  caronade  da  z\. 

—  La  compagnia  di  Missouri  estende  il  suo  couimer-» 
ciò  lino  ai  punti  più  lontani  di  questo  fiume.  L'  ca- 
rovane sono  composte  di  5o  a  joq  uomini  ben  ar- 
mati ;  ma  gì'  Indiani-Sioux  molestano  spesse  volle  1 
nostri  mercanti  ;  gì'  Inglesi  del  Canada  sono  quelli  clic 
somministrano  loro  le  armi. 

-»-  '  computa  i'i.,  n«  l  i8rj,  Jrca  1200  battetti  bau* 
no  passato  le  chiuse  dell'  Ohio  per  recare  negli  Stati 
d'  Ouest  e  nella  Luigiana  le  ricche  produzioni  dello 
parti  occidentali  della   Virginia  e  della  Pensilvania. 

—  Il  Fcckly-Rcgister ,  giornale  di  Baltimora,  ha  an- 
nunziato qualche  tempo  fa,  che  gì'  Inglesi  aveano  sca- 
ccilo ,  in  distanza  di  circa  70  miglia  al  nord  ouest 
dell'  isola  di  Kangonrous  ,  sulla  costa  occidentale  della 
Nuova  Olanda  ,  un  vasto  e  comodo  porto  óve  può 
slare  al  coperto  una  intiera  flotta.  (") 

. —  Giusta  un  calcolo  fatto  al  principiar  dell'  anno 
181 1,  in  tutta  l'estensione  degli  Stali  Uniti  vengono 
alla  luce  3C>4  giornali,  1 58  de'  quali  del  partito  re- 
pubblicano o  democratico  ,  l$7  del  partito  federalista, 
e  gli  altri  neutrali.  Ve  ne  sono  8  scritti  in  tedesco  , 
5  in  francese  ,  2  in  ispagnuolo  ,  e  tutti  gli  altri  in 
inglese.  Ben  9  di  questi  giornali  sono  anteriori  alla 
rivoluzione  americana.  Si  stima  che  i  numeri  o  fogli 
presi  isolatamente  ammontino  ogni  anno  a  2\5,220,óoo< 

(  Jour.  de  T  EtrifL  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,    ì  o    Febbrajo. 

Un  Tartaro  qui  giunto  da  Bucharcst ,  il  \ ,  ha  re- 
cato finalmente,  dopo    lungo    intervallo,    varj    dispacci 


(*)  Pare  che  sia  <[uc»to  il  porlo  Chauipagny  o  qua  Mia 
olirò  porlo  nel  Golfo  Bonapaftc  ,  scoperto  ,  gii  da  ó  anni  fa, 
dal  capitano  Baudin.  L'isola  di  Kangonrous  poi  2  l'isola  di 
Dccrès  j  scoperta  anch'  essa  dai  Francesi.  (  Joun  de  V  £/»/>.  ) 
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de' nostri  plenipoìenziarj  al  Congresso;  il  che  ha  dato 
occasione  a  parecchie  assemblee  tenutesi  l' altrieri,  jen 
ed  oggi  presso  il  cairuacano ,  senza  che  il  pubblico  ab- 
bia potuto  subodorar  nulla  né  del  contenuto  de'  di- 
spacci, né  dell'esito  delle  deliberazioni.  Notizie  parti- 
colari arrivate  nel  medesimo  tempo  dalla  Valachia  par- 
lano d' una  piega  sfavorevole  che  avrebbero  presa  le 
conterenze,  e  della  partenza  immediata  de'  plenipoten- 
•ziarj  turchi ,  che  ne  sarebbe  stala  1'  effetto. 

Notizie  qui  giunte  il  29  del  mese  scorso  danno 
che  il  grauvisire  è  andato  a  prendere  i  suoi  quartieri 
d'inverno  a  Schumla;  ma  che  prima  ha  messo  Ilud- 
schuck  in  istato  di  respingere  gli  attacchi  de  Russi. 
La  Porta  gli  ha  ultimamente  spedito  5oo  borse  pe' bi- 
sogni dell'esercito. 

Husni-Bey,  insignito  finora  della  carica  di  ama- 
tschi-elfendi  del  campo  turco  ,  è  stalo  ora  esiliato  per 
essersi  spiegato  troppo  liberamente  sull'  ultima  campa- 
gna del  grauvisire  :  il  suo  impiego  è  stato  conferito  ad 
un  certo  Esad-Effendi. 

La  Porta  ha  ricevuto  alcune  notizie  dal  governator 
d'Egitto,  le  quali  avvisano  che  l'esercito  turco  ,  co- 
mandato da  Jussum-Bascià ,  che  marciò  sopra  Medina, 
lia  incontrato,  a  qualche  distanza  da  quella  città,  un 
corpo  di  5m.  Wahabi,  e  che  lo  ha  battuio  et  disperso  ; 
Io  stesso  ha  falto  con  un  altro  distaccamento  di  5oo 
■uomini.  Qui  v'è  lusinga  di  ricevere  da  un  momento 
•all'altro  la  notizia  della  presa  di  Medina;  e  si  fanno 
già  diversi  apparecchi  indispensabili  per  il  pellegrinaggio 
dalla  Mecca,  Già  d'alcuni  anni,  vale  a  dire  dopo  che 
i  Wahabi  infestano  l'Arabia,  il  pellegrinaggio  è  so- 
speso, né  parte  più.  alcuna  carovana.  I  divoli  musàìma- 
ni  aspettano  con  impazienza  il  momento  in  cui  potran- 
no andar  a  visitare  la  tomba  del  santo  profeta.  Suley- 
rnaivi*Bascià ,  antico  si  ihdar  del  Sultano  Selim ,  e  no- 
minalo governatore  di  Damasco  ,  è  destinalo  per  cou- 
dottiere  della  prima  carovana.  Egli  si  dispone  alla  sua 
prossima  partenza ,  intanto  che  il  suo  predecessore, 
avendo  ordine  di  lasciare  un  caimacano  a  Damasco, 
dee  recarsi  senza  indugio  al  suo  goveruo  di  S.  Gio. 
d'  Acri, 

Abdurrahman  ,  bascià  del  Curdistan  ,  noto  per 
la  sua  avanza,  lia  cercato,  per  quanto  dicesi,  d'ecci- 
tare nuove  turbolenze  in  quella  pioviucia;  ma  sembra 
che  la  Porla  non  abbia  concepito  per  ciò  grandi  in- 
quietudini. 

Tutti  gl'indiz]  di  peste,  di  cui  si  era  temuto,  so- 
no fortunatamente  scomparsi,  né  più  ormai  ne  rimane 
la  più  piccola  traccia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  14. 
Il  gransignore  si  è  recato  jeri ,  secondo  l'uso,  al 
palazzo  del  corpo  de'  giannizzeri  per  ricevere  la  sua 
paga  in  qualità  di  semplice  giannizzero.  Egli  è  stato 
accolto  con  vive  acclamazioni  da  queste  truppe,  le 
quali  già  da  varj  giorni  si  mostrano  lietissime.  Esse 
sapevano  che  i  loro  capi  erano  stali  i  primi  a  dare  il 
loro  voto,  nel  divano,  per  la  continuazione  della  guer- 
ra, e  ciascun  giannizzero  giurava  di  seguirli  e  di  so- 
stener 1'  onore  del  primo  corpo  militare  dell'  Impero. 
il  gransignore,  prima  di  partirsi  dal  palazzo  de'gian- 
uii&eri^  hu  fatto  ricchi  doni.- 


La  flotta  riceve  il  suo  armamento  ;  la  fonderia  di 
cannoni  è  nella  più  grande  attività;  gli  apparecchi  di 
guerra  si  spingono  innanzi  con  rapidità ,  e  vengono 
spedite  al  campo  grandi  quantità  di  munizioni.  Si  se- 
no fatte  moltissime  tende  per  rimpiazzar  quelle  per- 
dutesi alla  battaglia  di  R.udschuck.  Si  sono  tra- 
smessi degli  haU-sclieri/fs  ne'  diversi  paclialiki  per  or- 
dinare nuove  leve.  Le  truppe  d'Asia  sono  già  in  marcia, 
Un  sentimento  di  speranza  infiamma  tutti  gli  spiriti  j 
gli  ulema;  e  tutti  i  militari  sono  animali  d'  un  medesi- 
mo ardore.  Dopo  il  regno  di  Selira  non  si  era  più  ve- 
duta una  simile  unanimità  nelle  opinioni  della  capitale* 

(  Jbur.  de  l  Emp.  ) 

Adrianopoli,  20  Febbrajo. 

Ci  si  scrive  da  Costantinopoli ,  che  in  conseguen- 
za di  dispacci  ultimamente  arrivali  da  Bucharest,  si 
sono  tenuti  in  quella  capitale  parecchi  consigli  a  cui 
hanno  assistito  i  principali  magistrati  civili  e  militari. 
Immediatamente  si  è  sparsa  la  voce  che  si  era  delibe- 
rala unanimemente  la  continuazione  della  guerra.  I 
soldati  hanno  giurato  di  morire  per  la  difesa  della  fe- 
de; i  ricchi  hanno  offerto  la  loro  fortuna,  ed  hanno 
chiesto  di  versar  uell' erario  un'annata  delle  loro  en- 
trate. Tutto  è  in  moto  nella  flotta,  neh  esercito,  negli 
arsenali.  L  entusiasmo  è  generale:  da  per  tulio  si  ode 
gridare  alt  armil  (  Idem.  } 

VALACHIA. 

Bucharest ,  26  Febbrajo* 

Tutto  è  qui  tranquillo,  né  parlasi  più  del  con-v 
gresso.  Dopo  la  rottura  dell'  armistizio  ,  i  plenipolen- 
ziaij  non  si  sono  pài  radunali.  Il  corriere  che  si, 
aspetta  già  da  gran  pezzo  da  Pietroburgo,  non  arriva, 
ed  i  plenipotenziarj  turchi  sono  tuttora  senza  notizie 
di  Costantinopoli.  Si  cerca  frattanto  di  passare  il  tempo 
come  si  può. 

Il  celebre  sonatore  Romberg  ,  eh'  è  venuto  da 
Pielroborgo,  dà  superbe  accademie  a  cui  intervengono 
sempre i  plenipotenziarj  turchi,  e  Tschapan-Oglou-Zadej. 
che  non  ha  per  anche  raggiunto  il  suo  corpo. 

Tutti  i  generali  che  hanno  preso  parte  neh*  ultima 
spedizione  6ulla  riva  destra  del  Danubio,  sono  già  di 
ritorno ,  e  si  trovano  qui ,  ad  eccezione  del  generale 
Markow  eh'  è  insieme  col  suo  corpo  nella  Piccola 
Valachia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pielroborgo  ,  28  Febbrajo. 

Un'  assemblea  generale  de'  negozianti  è  stata  c*n- 
vocata  il  21  di  questo  mese  alla  Borsa  dal  preposto 
de'  mei  canti.  La  polizia  ha  fatto  conoscere  che  nes- 
suna delle  persone  chiamate  poteva  esimersi  dall'interi 
venirvi.  E  stato  proposto  a  quest'  assemblea  di  sotto-» 
scrivere  un  prestito  volontario  pel  servizio  dell'  eser~« 
cito.  Le  soscrizioni  debbono  essere  pagate  sia  in  de- 
naro ,  sia  in  oggetti  necessarj  al  vestiario  ed  all'  ar- 
mamento delle  truprv. 

Un  ukase  del  i.°  di  questo  mese  contiene  le  di- 
sposizioni relative  alla  riscossione    di  nuove  tasse. 

(  Estr.  dalia  Gaz.  de  France.  ) 


flIPERQ  D'AUSTRIA. 
Vienivi  y  19  Marzo. 
La  partenza  dell'  Imperatore  per  Dresda  è  stabili- 
ta, per  quanto  dicesi,  al  22  di  questo  mese. 

S.  A.  \.  l'Arciduca  Palatino  ,  eh'  era  venuto  da 
Presborgo  per  passar  qui  alcuni  giorni,  e  eli' è  ritor- 
nato in  quella  città  dopo  d'  avere  avuto  una  conferen- 
za con  S.  M. ,  è  incaricato,  al  dir  d'alcuni  ,  di  fare 
in  nome  dell'  Imperatore   importanti    proposizioni    alla 

Dieta. 

La  Gazzetta  di  Presborgo  contiene  varie  lettere  di 
Semelino  del  io  e  del  12  marzo,  giusta  le  quali  i 
Serviani  sono  rimasti  generalmente  costernati  in  udir  la 
notizia  della  rottura  dell'armistizio.  Le  truppe  servia- 
te, le  quali  insieme  con  tutto  il  popolo  desideravano 
la  pace,  sono  state  richiamate  in  gran  fretta  sulla  fron- 
tiera, minacciata  d'una  invasione  per  parte  de' Turchi. 
Tutte  le  truppe  russe  hanno  abbandonato  Belgrado  ; 
sono  sottentrate  loro  le  milizie  serviane. 

Queste  medesime  lettere  fanno  il  quadro  più  tri- 
sto dello  stato  attuale  della  Servia:  il  commercio  è 
annichilato  j  1'  agricoltura  minacciata  :  si  manca  di 
giornalieri  j  da  per  lutto  veggonsi  segui  di  dolore  e  di 
stanchezza.  Alenai  Serviani  vorrebbono  per  lino  ritor- 
nare sotto  il  dominio  della  Porta ,  il  quale  ,  benché 
duro  ed  oppressivo,  sembra  loro  più  sopportabile  del- 
l'ordine attuale  delle  cose.  Pretendevi  altresì  che  Gzer*- 
ni-Giorgio,  malcontento  e  scoraggiato,  aspiri  a  ricon-* 
cibarsi  colla  Porta. 

■Uno  de'nostri  fogli  annunzia  che  una  squadra  in« 
glese  incrocia  nell'Arcipelago,  ed  arresta  tutti  i  basti- 
menti destinati  per  Costantinopoli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,  20   Marzo. 
Il  6Ìg.  di  Montmorency ,  officiai    d'  ordinanza  del- 
"i  Imperatore  Napoleone,  ha  traversata  questa  città  per 
recarsi  ad  Ulma. 

Il  corriere  austriaco  Laforèt,  diretto  da  Vienna  a 
JParigi ,  e  i  due  corrieri  francesi  Auter  e  Sonlon ,  di- 
retti da  Parigi  a  Vienna,  sono  passati  oggi  dalla  no- 
stra città.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,   22    Marzo. 

Due  corrieri  diretti  da  Magonza  a  Berliuo  ed  a 
Fulda,  ed  un  corriere  diretto  da  Cassel  a  Magonza, 
sono  passati  da  questa  città ,  due  giorni  sono.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  27  Marzo. 

Con  decreto  di  S.  M.  del  24  corrente,  la  città  di 
Nisnies  è  stata  innalzata  al  grado  di  buona  città  del- 
l' Impero.  (  Idem.  ) 

U  sig.  Duca  di  Piacenza  ,  governator  generale 
dell'  Olanda,  è  arrivato  P  altrieri  in    questa  capitale. 

(  Gaz.  de  Francie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano  ,  2  Aprile. 

Uno  sciabecco  ed  una  goletta  di  bandiera  nemica., 
allo  spuntar  del  giorno  26  marzo  scorso,  comparvero 
alla  vista  del  porto  di  Magnavacca.  Avvicinatasi  la 
goletta  a  tiro  di  cannone ,  due  colpi  diretti  contro  di 
essa  bastarono  ad  allontanarla ,  ma  avendo  gittata  a 
mare  una  barcaccia ,  la  medesima  ,  verso  la  Torre  di 
Bellocchio,  predò  una  barca  carica  di  mercanzia  di 
padron  Bacci  ,  di  Chioggia.  I  cannonieri  guardacoste  , 
le  guardie  nazionali  e  di  finanza  accorsi  in  tempo  li- 
berarono ,  dopo  tre  ore  di  fuoco ,  la  barca  predata , 
mostrando  in  quesl'  incontro  la  maggiore  fermezza  ed 
attività. 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I. ,  con  Decreto  del  giorno  i5  marzo  p."  p.% 
ha  nomina. o  il  sacerdote  Giuseppe  Pr andini  alla  va- 
cante cappetlania  corale ,  coli  uiiicio  di  ceremoniere  r 
nella  cattedrale  di  Mantova. 

Con  Decreto  del  giorno  17  ha  accordalo  ad  Ales- 
sandro, figlio  di  Carlo  Biaucoli  ,  di  Faenza,  diparti- 
mento del  Rubicone ,  un  posto  gratuito  nel  Liceo  con-» 
vitto  di  Urbino. 

Con    Decreto    del    giorno    19    ha    nominato  allievi 
nel  Reale  Collegio  degli  orfani  militari 
A  pensione  gratuita. 

I  sigg.  Bressanini  Rinaldo  ,  Majmiler  Filippo  ,  Pe-~ 
drioni  Giuseppe,  Drogai  Pietro  ,  Zorzi  Pietro,  Alberila 
Bernardo,  Staltuiini  Paolo,  Borsari  Francesco  ,  Scartini 
Antonio  ,  Sivclli  Luigi,  l 'ubare  Francesco  ,  Barbier. 
trae  tono ,  IVultem  Giovanni,  Santonini  Giuseppe  ,  Bian  - 
chelli  Ferdinando,  Laudani  Napoleone ,  Rossaiù  Angelo, 
Dolder  Alberto ,  Benedetti  Saverio ,  Cloudel  Luigi,  Cres- 
sotti  Giuseppe ,  Jovy  Pietro  ,  Folloni  Francesco ,  L'dic 
di  Lamote  ,  Andrea  Vtf.a,  Faganduti  Micliele,  Marti- 
nelli Giovanni,  Sangalli  Amorogio ,  Beipasso  Luigi, 
Corrado ,  Cilla  Massimo ,  Cocclietù  Vincenzo  e  Ferocia 
Nicola. 

A   mezza  pensione. 

I  sigg.  Gessati,  De  Antoni  Giovanni,  Viglczzi  Giu- 
seppe ,  Danesi  Vincenzo,  Buouanuci  Carlo. 

A  pensione  intera. 

II  sig.  Lanzi  Carlo. 

Con  altro  Decreto  del  giorno   19  ha  nominato    al- 
lievi nella  Reale  Scuola  militale  di  favia 

A   pensione  gratuita. 

I  sigg.  Moreni  Alessandro , Berretta  Bernardino,  Ga- 
lateo Pietro  Antonio,  Frodi  Paolo,  Ramaroni  Alleitele, 
Sigltìcclli  Cesare,  Brunetti  Angelo,  Bozzi  Ferduuuido , 
Fontana  Antonio,  Peroni  Giovanni,  P arozzi  Lui^i. 

A  mezza  pensione. 

I  «gg.  Barloli  Luigi,  Cerioli  Luigi,  Ragazzi  Gaeta- 
no ,  Annoili  Alberto ,  Bovio  Mujjoni  Giuseppe ,  Balbi 
Lorenzo  ,  Merizzi  Carlo,  Allodi  Francesco  ,  buccoli 
Giuseppe ,  Georgi  Nicola. 

A  pensione  intiera. 

I  sigg.  Fabris  Girolamo,  Vigano  Guido,  Miezzabarba 
Alberto ,  Bolognini  Carlo  ,  Gorgo  Francesco  ,  Bonacuut 
Carlo ,  Rovelli  Vincenzo ,  Bussi  Mano  ,  Longlienna 
Luigi,  Bonomi  Lorenzo  ,  Guidi  Alessandro ,  Vimercati 
Sozzi  Pietro,  Bossi  Giuseppe,  Ponzoni  Giovanni,  Cac- 
cia Ottavio  ,  Ferrari  Siro  ,  Birnglù  Cai!  >  ,  f  eronesk 
Pietro,  Zerboni  FratKeSfii 


Sfa 
Con  altri  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno 
la,  sentilo  il  Goosiglio  di  buio  ,  ha  approvato  1  conti 
preventivi    delle    spese    e    delle    rcnd.te   dei    comuni  di 
Macerata  e  di  Casaliaaggiore  pei  corrente  anno. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  i"j  Uà  nominalo: 
i.°  Il  sig.  consigliere  di  Sialo  Sanj'ermo    in  membro 

della  commissione  per  lu  verificazione  delle  monete. 
2.0    11   sig.  'Elia   Caszaìli  in  direttore  della  Zecca  di 

Venezia* 

5."  11  sig.  Fedele  De    lìiiagistris   in    mastro    di    detta 

Zecca. 

Con  altro  Decréto  del  giorno  2  5  ha  nominato  il 
si".  Sartori  Zaccaria  supplente  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Trento,  in  luogo  del  sig.  Miniussi,  promosso. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  24,  sentito  il 
Consiglia  tir  Sialo,  uà  approvati  i  conti  preventivi 
tlelie  rendile  e  delle  spese  dei  comuni  Ldi  lieulo,  di 
ìlimJiio  e  di  Cesena  pel  corrente  armo. 

Con  altri  tre  separati  Decreti  del  suddetto  gior- 
no u 4  ìia  nominato: 

i.°  i  membri  della  congregazione  di  carità  di  Mila- 
Po  per  la  parziale  rinnovazione   del  corrente  anno. 

■2."  1  membri  de'  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda Glasse  dei  dipartimenti  dell'Adda  e  del  Croslolo 
per  la  -.iniziale  loro  rinnovazione  riferibile  al  coir.  anno. 

5.°  1  mèmbri  de'  consìgli  comunali  di  prima  e  se- 
conda Classe  del  dipartimento  del  Basso  Po  per  la 
parziale  rinnovazione  riferibile'  al  correlile  anno. 

Con  due  altri  separati  Decreti  pure  del  suddetto 
giorno  2.4  ha  nominalo  : 

t."  lì  srs.  Porolli ,  consigliere  di  prefettura  dell'  A- 
gogna,  in^  Viceprefetto  di  Varallo,  in  sosLilwzione  del 
sir.  Brighi  il  quale  passa  alla  vicepreleUura  di  Aroua , 
jritìiasta  .vacante  per  ia  morte  del  sig.  Maifioli. 

■2.0  l!  sig.  Pasquale  Hondedei  commissario  di  polizia 
in  Modena. 

Con  Decreto  del  giorno  ?.G  ha  nominati  Paggi  di  S.  M. 

1  sigg.   Giovanni  Cuòia,  di  Venezia. 

Alessandro  De  Salvi,  di  Vicenza. 
Paolo  Lamberti,  di  Reggio. 
Ercole  risconti,  di  Milano. 
Antonio  Corcano ,  di  Milano. 

Con  Decreto  del  giorno  27  ha  accordata  una  Ca- 
mera di  commercio  al  comune  di  Schio  ,  dipartimento 
del  BacchigHone,  ed  ha  nominati  membri  della  detta 
Carnei  a  1  sigg.  Carlo  Bologna,  Lodovico  Scorna  son ,  do. 
fìèaista  Garojolo  e  Francesce  Rossi. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  27  ha  nominalo  il 
sr°.  Paolo  Brasa,  ora  capo  della  i.a  sezione  aiìu  dire- 
zione generale  di  pofzia,  seirreta.no  generale  della  di— 
vetioue  medesima. 

Con  Decreto  del  giorno   do  ha   nominato: 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Verona,  di- 
partimento dell'  Adige,  d  sig.  Fincati  Giuseppe,  Ora 
giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Padova  ,  in  sostitu- 
zione del  sig.    Visco,  defunto. 

Giùdice  pfèssÒ  la  Corte  di  giustizia  in  Padova,  di- 
partimento citi  Brenta,  il  sig.  L'orioni  Bonaventura, 
ora  giudice  supplente  presso  la  Corte  di  3' Letizia  1:1 
Mijanoj  m  U\ogo  del  sig.  Pineali,  promos»o. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Trento,  di- 
partimento deli'  Alto  Adige,  ti  sig.  Sluku  Giuseppe  , 
t»ra  giudice  supplente  presso  la  della  Corte,  iu  luogo 
del  .sig.  MulìVi,  promosso. 

Giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  iti  f.o- 
Vigo,  dipartimento  dei  Lasso  Po,  1!  sjg.  Cca  'ietti  Lo- 
renzo )  ora  giudice  supplente  in  dettò  Tribunale. 

Finalmente  con  quattro  separati  Decreti  del  gioì  - 
H\)  5i   ha  nominalo; 

l.°  I  podestà  dei  comuni  di  seconda  classe  dei  di- 
partimenti dell'Alto  Adige,  Aito    l'a ,    Brenta,   Media, 


Metuuro,  Mincio,  Musone,  P  avariano,  Piave,  Taglia 
mento,  Tronto  é  Rubicone. 

2.0  I  membri  dei  consigli  comunali  di  prima  e  se-*- 
conda  classe  del  dipartimento  del  Baccluglione  per  la 
parziale  loio  rinnovazione  riferibile  al  corrente  anno. 

3."  Quelli  del  dipartimento  del  Serio  per  la  suri— 
ferita  rinnovazione. 

4-°  Quelli  pure  del  dipartimento  dell'  Allo  Po  per* 
f  eguale  rinnovazione. 


JNNC.NZJ   TIPOGRAFICI. 
Opere   di    Cujo     Cornelio     Tacito    volgarizzate    da 
Lodovico  Valeri. tifi.    Pavia,    da    Giovanni  Capelli, 
18 refi  (  Tre  tomi.  )    Si    vende  in  Milano    da  Fortunato 
Stella,  contrada  di.S.  Margherita. 

Quando  nel  1807  usci  il  volgarizzamento  de' primi 
sei  libri  degli  Annali,  noi  abbiam  iatlo  plauso  all'  ar- 
dita e  faticosa  impresa  del  sig.  L.  Valer  ani  (*),  edf 
abbiamo  accennalo  1  pregi  che,  a  nòstro  avviso,  do-* 
vcano  oggidì  far  preferire  un  tale  volgarizzamento  al 
famoso  del  Davanzali ,  e  metterlo  nel  numero  di  quel- 
le pocìie  moderne  scritture  alte  à  mantenere  la  purità 
e  lo  splendore  dell'  italiana  l'avella.  Or  che  1'  egregio 
traduttore  ha  condotto  a  fine  il  suo  lavoro  ,  è  per  noi 
dolce  il  veder  già  in  altri  fogli  pronunziato  su  di  esso 
un  giudizio  perfettamente  coucorde  col  nostro  ,  e 
sviluppali  quegli  stessi  motivi  che  diressero  allora  la 
nostra  opinione.  Questa  uniformità  di  giudizio ,  sicco— 
me  esclude  il  sospetto  di  parzialità,  così  debbe  accre- 
scer valore  alla  lode,  e  vie  più  raccomandare  agli 
studiosi  la  nuova  traduzione  del  grande  storico  romano. 

B. 


Postille  alle  Osservazioni  sul  volume  intitolato  del 
Cenacolo  di  Leonardo  da  Filici  libri  quattro  ecc.  Mila- 
no,  dalla  Stamperia  Beale  1812  in  8."  Pendolisi  da  Giu- 
seppe Maspero,  contrada  di  S.  Margherita,  per  una  lira 
italiana. 


AFFISO  D  ASTA. 

Essendo  che  nel!  asta  del  giorno  2G  marzo  p."  p." 
cenatasi  presso  C  agenzia  della  Corona,  in  Padova,  per 
r  ajjllto  novennale  che  avrà  coi  lanciamento  coli' amia  co- 
lonico 181  i  di  var]  fondi  ceduti  dalla  direzione  diparti— 
mentale    del  demanio  nel  Tagliamento ,  sono  rimaste 


;  an- 


cora scoperte  d '  obblazione  molte  partile  ,  si  previene  il 
pubblico  che  nel  giorno  29  del  corrente  aprile  presso 
l  agenzia  suddetta  si  aprirà  un  nuovo  concorso.  • 

I  Jitndi  su  cui  cadrà  I  incanto  rilevano  campi  tre- 
vigiani rjjtig.  204.  pari  a.  lornature  0419,  e  distribuiti  in 
n."   12  partite  composte  di  lotti  87. 

La  cedola  coli  individuazione  de'  fonai  stessi  ed  i 
relativi  capitoti  si  ti'ovatto  ostensibili  iu  Milano  presso 
l  iute.iJeiiza  generale  dei  beni  dulia  Corona  ,  ed  in  Pa- 
dova nella  suddetta  agenzia. 


(*J  V.  il  Oior.  Uul.  del  18  aprile  1807. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

B<  Teatro    alla    Canobiana.    Dalla    comp.  1.  e  R.  ' 
fran.    si    recita    Fénélon  ou  Les  rcligituses  de  Cnubrai. 

La    iapisssne.    Fra    le   due  rappresentazioni  si  darà 

uu  concerto. 

Teatiio  S.  Radegonpa.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da   si   .recita  Nelson  e  Corali}'. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
//  Langravio  di  lurmgia. 

TtATtio  delle  Mamonette,  detto  Girolamo,  si  recita 
V  inimica  degli  uomini. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  »>» 
Parìa  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duo/no  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
fa  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi, 
i  ,a  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^5  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
teia.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    di  Milano  ). 

~  .  j 

MziAao  ,  nella  tipografia  di  Federigo  Agkelu. 
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ALE    ITALIANO 


Milano,   Sabato,  4  Aprile   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 
Baltimora,   io    Febbrajo. 

I  J  articolo  seguente  estratto  dal  JFhìg ,  eh1  è  in 
gran  voga  negli  Stati  Uniti,  può  servire  a  far  cono- 
scere le  «attuali  disposizioni  del  maggior  numero  de' loro 
abitanti  contro  gì'  inglesi  : 

Il  congresso  eccheggia,  da  parecchi  anni  iu  qua, 
di  declamazioni  sui  torti  che  noi  soffriamo.  Fa  quinti', 
maraviglia  il  vedere  che  la  prima  settimana  di  questa 
sessione  non  sia  stata  testimonio  di  alcun  atto  ostile. 
Quando  un  popolo  parla  molto,  debbe  agir  del  pari; 
altrimenti  il  suo  carattere  ,  il  suo  nome  diventano  un 
oggetto  disgustoso  per  l'interno  e  ridicolo  per  l'estero,* 
Le  ^millanterie  sono  pericolose  per  la  riputazione.  Il 
nostro  nemico,  vedendo  che  i  nostri  mezzi  d'invasione 
©  di  resistenza  non  sono  pronti,  ci  tratta  con  disprez- 
zo ;  i  Canadesi  stessi  ci  guardano  di  sdegnosamente;  la 
aolu  forza  fisica  può  farci  nuovamente  rispettare.  Una 
storia  familiare  per  quelli  die  si  danno  a  questa  sorta 
di  studj,  ma  pur  troppo  posta  iu  dimenticanza  dai  più 
fra  di  noi,  servirà  a  rischiarare  la  materia-  noi  n'espor- 
remo qui  i  fatti  principali  : 

Durante  il  regno  di  Giacomo  I.°  il  carattere  de- 
gì'  Inglesi  sembrava  avvilito  agli  occhi  delle  nazioni 
finitime ,  a  motivo  che  Giacomo  era  appassionato  per 
la  negoziazione.  Deluso  nel  suo  progetto  di  rimettere 
suo  genero  in  possesso  del  Palatinalo ,,  medilo  guerre 
6  fors'  anche  ne  minacciò  ;  ma  1"  Austria  riguardò  lui , 
i  suoi  alleati  e  le  sue  minacce  col  massimo  disprezzo  ; 
T  Austria  si  era  accorta  che  Giacomo  era  incapace  di 
ben  condurre  una  guerra.  .Questa  opinione  si  palesava 
tanto  in  pubblico  quanto  in  privato.  A  Brussclles,  ca- 
pitale del  Brabante ,  si  rappresentò  in  teatro  una  farsa 
che  diede  molto  da  ridere  alle  spalle  di  Giacomo  e 
de'  suoi  alleati.  La  riconquista  del  Platinato  formava 
il  soggetto  di  questa  commedia;  già  erano  stabiliti 
bolenni  apparecctii.  La  Danimarca  dovea  contribuire 
per  la  spedizione  di  looiu.  aringhe  salate  ,  1'  Olanda 
per  quella  di  ioom.  vasi  di  butirro,  e  V  Inghilterra 
per  quella  di  ioom.  ambasciadori.  Ma  gli  Stali  Uniti 
non  hanno  forse  dato,  in  parole,  decisioni,  corrispon- 
denze ,  ^proroghe  ,  alternative,  ambasciadori  ed  alti  e 
simili  cose,  tanta  materia  da  coraporne  ìoom.  fuse? 
Dobbiamo  noi  soffrire  che  i  nemici  ridano  più  oltre  ?  e 
pure,  persone  le  quali  possono  esser  ben  informate  della 


cosa,  hanno  dichiarato  che  un  segretario  di  grand' sr- 
fare  avea  proposto  di  spedire  un  altro  ambasciailure  ini 
Inghilterra  dopo  /'  arrivo  del  sig.  Forster. 

Un  membro  del  congresso  ha  detto,  e  con  ragio- 
ne, che  noi  avevamo  dato  tanto  addietro  ,  che  più 
non  ci  restava  nemmeno  «n  palmo  di  terra  ove  fer- 
marci onoratamente.  Ma  e  perchè  dunque  tardar  an- 
cora ?  Passate  il  Rubicone  „  e  mig'.iaja  di  volontarj  vi 
sosterranno  ! 

Ma  non  abbiamo  anche  riferita  per  intiero  la  far- 
sa di  Brusselles.  Giacomo  compariva  qualche  volta  sul» 
la  scena  con  un  fodero  di  spada ,  ma  non  mai  eoa 
una  spada,  o  pure  con  una  tale  che  non  poteva  fare  ah 
cun  danno  perdio  rugginosa  e  spuntata.  —  Le  nostre 
armi  sono  lucenti,  acute,  e  ben  certamente  questa 
parie  della  farsa  ,  se  venisse  imaginata  per  noi,  sar  ;b- 
be  un  libello  maligno,  scandaloso .  e  totalmente  falso. 
Qual  nazione  più  della  nostra  può  vantarsi  di  risola- 
zioni  minacciose  ? 

Per    parlar   seriamente  ,    noi    abbiamo    creduto    di' 
potere,  quando  il  congresso  ripigli,  sebben  tardi  ,  uno 
spirilo  migliore,  incoraggiarlo  coli*  esempio    della  farsa 
di  Biusselles. 

•      DeW  11. 

Si  assicura  che  il  territorio  della  Nuova  Orleans, 
al  momento  delia  sua  vicina  ammissione  nella  Confe- 
derazione come  Stato  indipendente  ,  prenderà  il  nome 
di  Washington.  11  consiglio  di  questo  territorio  ha  do- 
mandato che  quella  parte  della  Florida  posta  all'  ouest 
del  Rio-Peidido,  eh'  è  occupata  dalle  truppe  america- 
ne ,  venga  incorporata  al  nuovo  Stato. 

Varj  Stati  dell'  Unione  si  trovano  in  uno  stato 
brillantissimo  p^r  rispetto  alle  finanze.  Eccone  alcuni 
csempj  tratti  dagli  ultimi  conti  resi  dai  governi  par- 
ticolari: 

Lo  Stato  di  Virginia  si  è  fatto  render  coato  ,  il 
io  gennajo ,  de'  suoi  redditi  pubblici  per  l'anno  1811. 
Essi  montarono  a  4,4»1^^  dollari;  nel  tesoro  v'era 
ima  rimanenza  del  1810  ,  montante  a  168,214  dollari  j 
totale,  58Ì2,352  dollari.  Le  spese  del  181 1  non  hanno 
oltrepassato  i  56g,gi:>.  dollari  ;  quindi  nel  tesoro  è  ri- 
masto un  di  più  di  2i 4,440  dollari.  I  tr«  articoli  pri- 
marj  di  spesa  sono  6gm.  per  gli  ufficiali  civili,  Goia. 
per  le  manifatture  d'  armi  e  fonderie  ,  54m.  per  le 
spese  dell'  assemblea  generale. 

Lo  Stato  di  Kcntuchy  avea  ricevuto  ,  nell'  anno 
finito  col  io  novembre  181 1  ,  la  somma  di  121,243 
dollari  ;  e  ,  pagale  tutte  le  spese  ,  restavano  ancora  ia 
cassa  r)i;io6  dollari. 
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Lo  Stato  ài  Maryland  (  che  solo  in  tutta  l'Unio- I  l'esercito  russo  arrivano    lentamente ;    sono    essi    quasi 


uè  ha  conservato  il  calcolo  a  moneta  inglese)  possiede 
Vin  capitale  pubblico  di  604,412  lire  sterline  o  di 
11,611,760  dollari.  I  redditi  pel  1812  si  presumevano 
di  106,469  lire  sterline,  compresevi  43,718  lire  ,  che 
restavano  in  cassa  dall'anno  181 1  in  poi.  La  spesa 
era  calcolata  per  39,958  lire  sterline  ;  quindi  nel  1812 
,vi  sarà,  una  rimanenza  di  65ni.  lire  sterline. 

I  fondi  pubblici  dello  Stato  di  Connecticut  con- 
sistevano ,  al  maggio  scorso  ,  nelle  seguenti  somme  ; 
capitali  messi  io  banche ,  i25,o5o  dollari;  i  6  per  100 
consolidati  del  capitale  degli  Slati  Uniti  ,  245,457  ;  i 
5  per  100  consolidati  ,  5o,o3S;  numerario  nel  tesoro, 
destinato  alle  spese  civili  ,  28,618  ;  debiti  attivi  e 
nuovi  terreni,  1,504,929.  Lo  Stato  non  ha  dehili  pub- 
blici ,  e  tutte  le  lasse  erano  pagate. 

Gli  ultimi  fogli  giuntici  da  Caracca  (  America 
meridionale  )  portano  che  i  repubblicani  di  Carlagena 
e  di  Venezuela  ricorrono  ai  mezzi  di  persuasione  per 
indurre  gli  abitanti  di  S.  Marta  ad  unirsi  alle  loro 
^bandiere, 

Il  congresso  della  nuova  repnbblica  di  Venezuela 
è  composto  di  4^  membri  ;  cioè  24  per  Caracca  ,  9 
per  Barmas ,  4  Pei"  Cumana  ,  5  per  Barcellona  ,  5  per 
Menda  .   r  per  Trucido  ,  ed   i   per  Margarita. 

(  Jour,  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA, 

Copenhagen,   io  Marzo. 
Il  24  febbrajo  si  è  ricevuta  a  Christiansand  l'ina- 
spettata notizia  che  una  flotta  nemica  di  tre  fregate  e 
«quattro   briclii    si    è    fatta    vedere    all'  ouest  lungi  tre 
triglia  da}le  coste.  (  Monìteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   2 1   Marzo. 
L'ajntante  di  campo  del  Re,    sig.    di    Kneseheck 
è  qui  ritornalo  da  Pietroburgo.   11  luogotenente    gene- 
rale sig.  di  Grawert ,  governatore  della    Slesia,    ed    il 
general  maggiore  di  K!eist,  sono  arrivati  a  Berlino. 

I  biglietti  del  tesoro,  già  d'alcuni  giorni,  acquista- 
no valore. 

Le  nostre  relazioni  politiche  sono  ognor  più  sod- 
disfacenti. 

II  generale  francese  Nansouty  è  qui  giunto  già  da 
vaij  giorni, 

Il  Re  ha  fatto  pubblicare  il  18  corrente  un  editto 
portante  che  si  potrebbe  continuare  ad  esportare  ogni 
torta  di  viveri  e  di  foraggi  negli  Stati  amici  ,  ma 
cue  l'esportazione  de'  grani  e  de'  viveri  per  mare  sarà 
proibita,  sotto  pena  di  confisca,  Il  cancelliere  di  Sfato, 
sig.  di  Hardemberg  ,  ha  latto  presenti  a'  negozianti 
tutti  gli  editti  pubblicali  per  mantenere  il  sistema  con- 
tinentale, e  proibire  ogni  commercio  cogl' Inglesi.  Il 
Re  ha  inoltre"  ordinato  di  stabilire  de'  bastimenti  di  do* 
{,ana  armati  ne'pvincipali  porti  della  monarchia  per  in- 
vigilare all'esecuzione  degli  editti ,  ed  impedire  il  com- 
lueicio  di  contrabbando.  (  Idem.  ) 

TRANSILYANIA. 
Jlcrniansiadi ,  5  Marzo. 

Credesi  che  i  plenipotenziarj  turchi  non  tarderan- 
no, ad  abbandonare  Bucharest.    I    rinforzi    che    aspetta  ; 


tutti  composti  di  reclute  provegnenti  dall'interno  del- 
la Russia,  e  per  la  più  parte  di  piccolissima  statura; 
ve  n'ha  di  quelli  che  non  sono  pur  alti    cinque   piedL 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,  12  Marzo. 

Si  vocifera  a  Belgrado  che  le  conferenze  di  Bu-i 
charest  sieno  solamente  sospese  ,  che  i  legati  delk 
Porta  vi  rimarranno  ancora  per  qualche  tempo,  e  che 
si  lavori  intorno  a  nuove  basi  per  la  pacificazione.  Ma 
V  opinone  generale  è  che  non  si  cerca  che  di  guada- 
gnar tempo,  Parlasi  di  rinforzi  arrivati  dall'  interno 
della  Prussia  all'  esercito,  del  generale  Langeron  ,  che 
sono  destinati  a  sottentrare  ad  alcune  divisioni  richia-» 
mate  nella  Russia.  (  Jour.  da  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna j  18  Marzo, 

m 

L'  esercito  russo  in  Valachia  eh' è  stato  indebolito 
m  questo  inverno  a  motivo  de'  numerosi  distaccamenti 
che  ha  spediti  ned'  interno  della  Russia,  ha  ricevuto 
ultimamente  alcuni  rinforzi  in  reclute  :  ma  questi  rin- 
forzi non  sono  sufficienti.  Si  hanno  motivi  per  supporr, 
re  che  il  generale  in  capo  russo  si  limiterà,  durante 
la  prossima  campagna,  ad  occupare  le  due  sponde  del 
Danubio  ,  non  essendo  sua  intenzione  di  penetrare 
neh'  interno  della  Bulgaria,  (  Gaz,,  de  Franco.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Parigi,  28  Marzo. 

La  Società  d'incoraggiamento  per  l'agricoltura  e 
l' industria  del  dipartimento  di  Jemappes  avea  propo-* 
sto  un  premio  per  la  soluzione  dei  due  quesiti  se- 
guenti : 

*  i.°  Qual  è  la  natura  e  composizione  del  gas 
noto  nelle  miniere  di  carboti  fossile  del  paese  sotto  ai. 
nome  di  brison  q    terron  ? 

»  2.0  Quali  sono  i  mezzi  di  preservare  dai  funesti 
effetti  di  questo  fuoco  o  vapore  gli  opera]  e  le  mac- 
chine e  gallerie  inservienti  alla  miniera?  » 

Il  primo  di  questi  quesiti  è  stato  sciolto;  ma  i!  se» 
condo  non  lo  fu  appieno;  quindi  la  Società  ha  riniés&a 
la  distribuzione  del  premio  alla  ceduta  del  2*  lunedì  di 
ottobre  del  1812,  e  propone  la  sola  quislione,  che  resta; 
soggètta  al  concorso,  nel  modo  segueute  : 

«  1  signori  concórrenti  sono  pregati  '  a  designare 
circostanziatamente  i  mezzi  atti  a  distruggere  i  perico- 
losi effetti  del  gas  noto  sotto  al  nome  di  fuoco  brison 
nelle  miniere  di  carbon  fossile,  sia  rendendolo  utile 
(  ciò  che  sarebbe  da  preferirsi  ),  sia  espellendolo,  sia 
neutralizzandolo.  Essi  sono  invitati  a  convalidare  con! 
qualche  esperienza  que'  mezzi  che  sapranno  indicare.  '» 

Le  memorie  dovranno    essere    dirette,    franche    di 
porto,  e  prima  del  20  luglio   1812,  termine  di  rigore, 
al  sig,  L.  C.  Prevost,  ispettore  d'acque  e  boschi,  se- 
gretario della  Società,  a  Battaguiés-les-Binche ,  dipar- 
timento di  Jemappes. 

(  foitr.  :h-  Par;     ) 


PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,  25  Marzo. 
La  posizione     particolare    in    cui     Irovansi    que- 
ste proviuce,  e  i  punti  di  contatto    moltiplicati  ch'esse 
hanno  colle  province  finitime,  le  obbligano   ad    abituali 
comunicazioni  coi  loro  vicini.  S.  M.  ha  voluto  favorire 
%   suoi    sudditi    delle    Province  illiriche,    diminuendo    a 
favor  loro    i    diritti    de'  passaporti    che   per    moltissimi 
potevano    essere     una  troppo    notabile    imposta.     Es- 
sa ha  diminuita    della  metà  la   tassa   de'  passaporti  al- 
l' estero.  Ha  assoggettato'ad  un    solo   franco    i  passa- 
porti degli  abitanti  di  Gottsche'e,  genti   industriose  che 
vivono  in  un  paese   poco  ricco    ed   abituate  a  percor- 
rere la  Germania  come  merdaioli,   ed  a  riportar  a  ca- 
sa   loro    que'  pochi   guadagni   che    ritraggono  dal    loro 
piccolo  commercio,    pel    sostentamento  della  loro  fami- 
glia. S.  M.  ha    parimente  voluto    che    gì'  indigenti  po- 
tessero ottener  passaporti   gratuitamente;    ma    le    leggi 
hanno  dovuto  prevenir  gli  abusi,  e  prescrivere  le  op- 
portune provvidenze  sull8  esecuzione  delle   quali  l'  am- 
ministrazione dehbe  invigilare. 

Anche  le  licenze  per  la  delazione    delle  armi  sono 
etate  ridotte  dai  5o  ai  io  franchi.  (  Télég.  off.  ) 


VARIETÀ'. 

La   biblioteca  del   Palazzo   reale   delle    scienze    e 
<3elle    arti    in   Milano ,    conosciuta  già  sotto  il  titolo  di 
biblioteca  di  Brera,    fu  mai  sempre  anche  dagli  oltra- 
montani ammirata  come  una  delle  più  magnifiche, spe- 
cialmente per  1'  unione  di  ciò  che  aveano    di    più   raro 
la  Pertusati ,    la    Fiumana  e  1'  Alleriana.    Essa  però  fu 
in  questi  ultimi  anni  sì  doviziosamente  arricchita  ,    che 
divenuta    è    oggimai    la   prima   d'  Italia  ,   e    gareggiare 
può    ad    un    tempo     colle     più    famose     dell'  Europa. 
Hel  prospetto  de'  libri  acquistati  nel  decorso   1811,  che 
fu    non    ha    guari  presentato  a  S.  E.  il  sig.  con  te  mi- 
nistro   dell'  interno  ,    annoveratisi    alcune    centinaja    di 
volumi ,  molti  de'  quali   di    rare  e    pregevolissimo    edi- 
zioni ;  oltre  le  opere  stampate  nel  Regno    e    quelle  che 
provenute   sono    dalle    soppresse    corporazioni.   Così   la 
necessaria  brevità  di  un  Giornale  ci  permettesse  di  qui 
descrivere  almeno  i  più  importanti  di  siffatti    acquisti; 
che  ben  di  leggieri  il  colto   pubblico   si   persuaderebbe 
quanto  doviziosa  sia  la  suppellettile  che  ogni  giorno  si 
va  a  questa  biblioteca  aggiungendo  !  Per  ora  /adunque 
ci  limiteremo  a  favellare  soltanto  de'  libri  appartenenti 
all'  antica  tipografia  milanese;  il  che  facendo    ci    sfor- 
zeremo pure  di  spargere  qualche  lume  su  di  un  punto 
che   finora   non   fu   abbastanza    chiaro    uè     dimostrato. 

Certissima  cosa  è  non  meno  che  nota  a  chiunque 
abbia,  benché  leggiermente,  attinta  qualche  cognizione 
di  bibliografia,  che  l'arte  tipografica  tosto  che  dall'  Ale- 
Jnagna  fece  passaggio  in  Italia,  in  Milano  ancora  co- 
minciò a  fiorire.  Noi  però  lontanissimi  sempre  dal 
volerci  arrogare  alcun  titolo  di  gloria  che  oltrepassi  i 
limiti  dalla  verità  prescritti,  ben  ci  asterremo  dall' af- 
fermare col  chiarissimo  Sassi  (1)  che  in  Milano    prima 


che  in  Roma  stabilita  siasi  la  tipografìa,  e  che  quivi 
soggiornato  abbiano  i  celebri  Panuartz  e  Sweinheun 
prima  che  nel  monastero  di  Subiaco  trovassero  uà 
sicuro  asilo.  È  cosa  oggimai  decisa  che  1'  istoria  Au- 
gusta la  quale  da  questo  scrittore ,  sull'  asserzione  del 
Salmasio  ,  viene  annoverata  come  dell'  auuo  i-j65, 
dee  considerarsi  come  apocrifa ,  non  essendo  proba- 
bilmente che  1'  edizione  fatta  pure  in  Milano  dieci  an- 
ni dopo  ,  cioè  nel  1473  >  per  cura  di  Filippo  da  La- 
vagna (?.).  Tutti  i  Libliografi  però  anche  di  maggior 
nome  aveano  finora  concordemente  affermato  che  la 
prima  epoca  della  milanese  tipografia  avesse  a  stabilirsi 
col  libro  che  ha  per  titolo  :  Miraculi  de  la  gloriosa 
Feritone  Maria,  e  che  porta  la  data  di  Milano  e  di  Fi- 
lippo da  Lavagna,  1469,  in  4.0,  e  che  perciò  a  Filippo 
da  Lavagna  si  dovesse  la  gloria  d'  avere  pel  primo  nella 
nostra  città  introdotta  la  stampa.  Il  Lavagna  stesso 
vantasi  di  quest'  onore ,  poiché  in  fine  alla  sua  edizio- 
ne del  Canone  d'  Avicenna  del  l4?5  aggiunse  queste 
parole  :  per  M.  Philippum  de  Lavatila  Itujus  arlis  slam- 
pandi  in  hoc  Urbe  primum  latorem,  atque  iiwcnlorcm. 

Il  libro  de"  Miraculi  era  nondimeno  così    raro    che 
un  solo  esemplare  se  ne  conosceva  ,  conservato    a    ra- 
gione   qual    preziosissimo     monumento    nella    biblioteca 
imp.    di   Torino  (5).    Ma    dapoichè    nel    1810    ci  venne 
fatto  d'  acquistare  per  questa  R.    biblioteca    una   copi* 
di   sì    rara  edizione ,    ci    fu   ad    un  tempo  permesso  di 
fare  su  di  essa  tutti  que'  riflessi  che  ci  venivano   dalla 
critica  e  dall'  esperienza  suggeriti,    Noi     dunque   alieni 
sempre  dall'  usurparci  ciò  che  non  ci    si    debbe  ,    cre- 
diamo   di    potere    candidamente    affermare    che  la  dal* 
ancora  di  questa  edizione  è  apocrifa ,    e    che    la  prima, 
epoca   della    milanese    tipografia    vuol   essere    perciò  ùl 
qualche  tempo  protratta.     Difatti  questa  edizione  porta, 
a  pie  di  pagina  le  così  dette  segnature,  non  impresse  ac 
mano,  ma  formanti  parte  delle  pagine  stesse,  circostanza 
che  giudicare  la  fa  ben  tosto  come  posteriore  al  1470. 
Imperocché  le  segnature  non  furono  impressa  orizzontal- 
mente ed  a  pie  di  pagina  che  nel   1472  nel  Prcecepto- 
rium  divinai  legis,  di  Giovanni  Nider  ,  stampato  in  Co- 
lonia da  Giovanni  Kcelhof,  di  Lubecca',  il  quale  ne  fa 
1  inventore    (4).    I    titoli  o  sommar]'  ad  ogni    capitolo  , 
i  caratteri     stessi     uncinati  ,    la    loro     forma  ,    ed    una 
certa    quale     differenza     che     osservato     abbiamo     fra 


a ,    con- 


questa  ed  altre  edizioni  dello  stesso  Lavaen 
vinto  ci  hanno  di  siffatta  verità.  Fra  i  libri  poc  an 
acquistati  per  questa  reale  biblioteca,  trovasi  un 
bellissimo  esemplare  del  Mestate  de  consol.  medicina- 
rum  ,  colla  data  Plulippus  Lavauia ,  1^5,  in  foglio, 
e  senza  alcuna  segnatura.  Come  mai  il  Lavagna  che 
nel  1475  non  faceva  uso  delle  seguaturc,  avrebbe 
potuto  porle  in  una  sua  edizione  di  quattro  anni  ante- 
riore ?  Conviene  pertanto  congetturare  che  1  biblio- 
grafi ,  i  quali  con  tanta  asseveranza  affermarono  che  al 
1469  dovessi  1'  introduzione  della  tipografia  iu  Milano, 
non  hanno  giammai  avuto  sott'  occhio  alcun  esemplare 


CO  Hist.  lit.  tvp.  MeJiol.  Profegorn. 


(Sj  Mere,  suppf.  ,  p«g.  4I.  Mecrm.  Disa.  ,  t.  2.  ',  pag.  247. 
Affò,  p;ig.  4.  Tirabosclii  eJ  altri. 

(3)  Tirab.  ,  t.  6  ,  pa^.  i55.  Edi/.,  veu. 

(4)  De  la  Siiìi.  Méta,  àur  i'  òrig,  des  si^a. 
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de'  Mifaciili  de!  Lavagna,  ed  attenuti  si  sano  fedel- 
ftiente  al  Tiraboscbi  il  quale  riferisce  quest'  edizione, 
senza,  quelle  note  ed  avvertenza  bibliografiche  che 
tanto  necessarie  sodo  nella  descrizione  de'  libri  antichi. 
Che  se  i!  Lavagna  nel  Canone  di  Avicenna  si  vanta 
ìiitrcxiuliore  della  stampa  in  Milano,  ciò  potrebbe  egli 
aver  fatto  per  essere  stato  per  avventura  il  primo  che 
s  onuaiuislrasse  a  Simone  Zarolto  da  Parma  i  mezzi  con 
cui  quivi  stabilire  una  tipografìa.  E  certo  lo  Zarolto, 
ì  quale  forse  pel  primo  tra  gì'  Italiani  appreso  avea 
ì'  arte  tipografica ,  dovea  pur  facilmente  assecondare  i 
«iesiderj  e  gì'  inviti  del  Lavagna,  essendo  che  Milano 
in  allora  signareggiata  dal  Duca  Galeazzo  Maria  Stor- 
ta, eia  ubbidiva  la  città  di  Parma  ancora,  e  perciò 
capitale  di  vastissima  provincia,  offeriva  non  lievi  spe- 
ranze di  onori  e  di  ricchezze  ad  un  ailefice  che  pel 
ji.imo  vi  avrebbe  introdotta  un'  arte  del  tutto  nuova  e 
«ì  vantaggiosa  ab'  umano  sapere.  Lcggausi  il  Saggio  di 
memorie  sulia  tipografia  parmense  del  secolo  Xf*  dei 
ì\  Ireneo  Allo,  e  1'  appendice  agli  archiatri  pontijìz. 
dell'  ab.  Gaetano  Marmi.  Amendue  questi  scrittosi  ap- 
portano' non  dubbj.  documenti  di  società  tipografiche 
stabilite  in  Milano  dopo  il  5470,  in  uno  eie  quali  par- 
lasi dello  Zarolto  ed  in  un  altro  del  Lavagna  il  quale 
lioft  si  obbliga  già  a  stampare,  ma  templi*  cruente  a 
fare  tutie  le  spese  necessarie  per  tenere  eretta  una 
stamperia  a  due  torci j,  e  lascia  a  Cris-lofuio  Valdarfer 
]'  impegno  dell'  impressione. 

Né  cosi  facilmente  aderire  possiamo  al  Sassi,  il 
«male  riporta  due  altri  libri  come  stampati  in  Milano 
nel  o  stesso  anno  i4%)j  e  due  ne  riìierisce  pure  del 
J470  3.  essendoché  non  e'  è  oggimai  alcun  bibliografo 
<jhe  non  riconosca  come  supposte  silfatle  edizioni,  l'orse 
qualche  grado  di  probabilità  aver  potrebbe  1'  edizione 
di  Terenzio  r  che  viene  pure  riferita  come  fatta  in  Mi- 
la.10  nel  1470,  poiché,  oltre  1'  asserzione  del  Fabrizio 
«  del  Maittaire,  ci  viene  dal  .Sassi  affermato  che  il 
conte  Antonio  Simonetta,  uomo  al  cui  testimonio  deb- 
besi  una  certa  fede,  essendosi  finora  verificate  le  altre 
cose  da  lui  asserite,  trovandosi  in  Londra  ne  vide  un 
esemplare  nella  biblioteca  de!  conte  di  PembroL  Abbia- 
mo nondimeno  ragione  di  credere  non  essere  stalo  quello 
che  il  Terenzij  del  1481  ,  col  quale  corrisponde  per- 
feUamcnte  la  sottoscrizione  che  ne  lasciò  descritta  il 
Mai  ti  aire.  Antichi  e  notissimi  sono  gli  errori  dei  tipo- 
grafi e  de' librai  nelle  date  de'  loro  libri  ;  e  celebri 
sono  le  controversie  che  da  simili  errori  insorsero  in- 
torno al  Dtcor  puellurwn  di  Venezia  ,  al  Tolommeo 
di  Bologna  ed  a  più.  altre  famose  edizioni.  Fra  queste 
vuol  essere  qui  citata  la  rarissima  edizione  di  Seneca 
aiou  ha  guari  acquistata  per  questa  II.  biblioteca  ,  ed 
impressa  in  Napoli  da  Mattia  Moravo  colla  data  del 
M.  LXXìllII  cella  quale  sono  ominesse  le  cenUne  che 
dovrebbero  precedere  il  yS. 

Ci  sembra  pertanto  dimostrato  bastevolmente  che 
non  e  è  alcuna  edizione  di  Miiano  con  data  sicura 
prima  del  1 47 1  J  n*d  quale  anno  abbiamo  co' tipi  di 
Antonio  Zarotto  il  Sesto  Pompeo  Festo,  De  verborwn 
ìigiuficatione ,  e  la  Cosmografia  di  Pomponio  Mela, 
amendue  principi  edizioni.  Mentre  però  ci  siamo  sfor- 
igli   di    determinare    l' armo   in  cm  si  trovano  milanesi 


punti  della  tipografìa  milanese. 


edizioni  con  data  certa ,  non  dee  ad  un  tempo  negarsi' 
che  prima  ancora  del  1471  non  l'osse  di  già  introdotta 
in  Milano  la  tipografia.  Quanti  tentativi  non  erano  ne- 
cessari prima  che  un'arte  nuova  in  allora  e  malagevole 
per  se  slessa  fosse  felicemente  stabilita  ?  Qnante  d;ffi-> 
colta  non  dovevano  superarsi  specialmente  da  tipografi 
che  non  ne  erano  gl'inventori;  quanto  tempo  non  si 
richiedeva  per  agevolarne  i  mezzi  ?  Non  v'ha  quindi 
dubbio  che  prima  ancora  di  tale  epoca  non  siano  state 
in  Milano  varie  opere  impresse;  ed  in  questa  R.  bi- 
blioteca si  conservano  difatti  varj  libri  di  bellissima 
slampa  di  Milano,  che  non  portano  alcuna  dala  di 
anno,  ma  che  hanno  tulli  quegli  aggiunti  per  cui 
giudicarli  possiamo  senza  taccia  di  presunzione  al  1475 
certamente  anteriori.  Fra  questi  vogliono  qui  essere 
rammentate  le  Epistole  di  Cicerone  con  ottimi  caratteri 
rotondi,  che  sembrano  zarottiani,  senz'  alcuna  segna- 
tura ,  ma  colla  semplice  data  Mediolani  in  fine  e  che 
dal  Sassi  e  da  altri  insigni  bibliografi  sono  credute 
del  1470.  Parleremo  in  seguito  intorno  alla  primazia 
fra  lo  Zarotto  ed  il  Lavagna  ,  ed  intorno    a    varj  altri 

(  Sarà  continuato.  ) 
R.  G. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri  in  Milano  è  usci- 
ta la  seguente  opera:  Ecologia,  ovvero  V arte  di  fare* 
conservare  e  far  viaggiare  i  vini  del  Regno  ,  del  senator 
conte  Vincenzo  Dandolo. 

Tomi  due  in  S.°,  con  tavole  in  rame. 

In  altra  occasione  si  darà  conto  di  quest'  opera  la 
quale  ,  esponendo  i  principi  e  stabilendo  i  modi  di 
ben  fare  e  conservare  i  vini  comuni ,  è  diretta  ad  au- 
mentare gli  annui  prodotti  dell'agricoltura,  e  quindi  la. 
ricchezza  dei  proprielarj  e  della  nazione. 

Si  vende  dal  suddetto  Silvestri  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  e  dal  hbrajo  Antonio  Fortunato  Stella  in, 
contrada  di  S.  Margherita,  al  prezzo  di  lire  otto  ilal. 
t-^tinWwmrrMTiTi         »»vw».. 


SPETTACOLI    D   OGGI.' 
R.°  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musici? 

La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due? 
atti,  del  sig.  Luigi  Koinanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotdde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo ,  Le  due  case  attigue ,  inventata  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da  si   recita  La  prima  invasione  de"  Romani  ned "Illirio., 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com2}.  Pani  si  recita 
/  solitarj  dal  Monta  S.  Bernardo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciti 

Girolamo  soldato  di  Catalogna ,  ecc. ,  ecc* 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui' 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi, 
La  cnconiereuza  di  questo  rilievo  è  di  .j5  piedi,  e  la, 
sua  s^aia  geometrica  di  riduzione  è  di  inezia  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent    77   (  lir.    1    di  Milano  ). 


Ma* no  ,  nella  tipografìa  di  Federico  Aqxelu. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  SÀprile  18:2. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Charles-Town  ,  5  Fe'obrajo. 

JL  nostri  giornali  sono  pieni  di  ragguagli  sui  tre- 
fnuoti  che  si  sono  fatti  sentire  nelle  province  occiden- 
tali e  nella  parte  meridionale  de'  monti  Alleghany. 
Vicino  a  Kuoxville  ,  le  montagne  si  schiusero  con 
gran  le  fracasso  ,  e  ne  uscirono  lampi  simili  a  quelli 
d'  un  grande  apparecchio  elettrico  ,  e  parimente  ne 
sgorgò  una  corrente  d'  acqua  calda  ,  alia  temperatura 
di  1/+2  gradi  del  termometro  di  Fahrenheit.  Pressò 
«Astivi  Uè  si  vide  per  più  notti  un'  aurora  horeale  del 
color  di  sangue.  Questo  fenomeno  fu  seguilo-  da  pa- 
recchie scosse  di  tremuoto  che  hanno  rovesciato  di- 
verse   torri    di    cam.nino    e    danneggiale  molte  case. 

(  Jour.  de  X Emp.  ) 

INGHILTERRA.     ' 
Londra  ,  21    Marzo. 
(   The  Courier.  ) 

Si  è  confermata  la  notizia  delle  turbolenze  scop- 
piate a  Manchester;  dicesi  che  siensi  trovali  impor- 
tatili documenti  che  sono  slati  trasmessi  al  gover- 
no. (  Moniteur.  ) 

— -  11  sig.  R.  Wellesley  ,  figlio  del  marchese  ,  si  è 
dimesso  dal  suo  impiego  nell'officio  della  tesoreria. 
Egli  abbandona  parimente  il  posto  che  occupa  nel 
Parlamento. 

—  I  fogli  di  Dublino  arrivati  jeri  contengono  le  se- 
guenti  notizie  : 

Siamo  costretti,  con  sommo  nostro  rammarico  , 
ad  occuparci  degli  oltraggi  stati  commessi  già  da  qual- 
che tempo  ne' contorni:  essi  hanno  per  iscopo  di  re- 
golare il  prezzo  de' terreni,  e  rendono  necessario,  l' in- 
tervento del  Governo,  se  vuoisi  impedire  che  la  con- 
fusione ed  il  massacro  non  infestino  le  vicinanze  mede- 
sime della  capitale.  Gli  autori  di  queste  turbolenze  si 
danno  il  nome  di  carders  ,  preso  dagli  stromenti  dt 
cui  si  servono  per  forzar  gli  onesti ,  pacifici  e  industrio- 
si proprietarj  ad  abbandonare  i  loro  poderi.  Essi  scel- 
gono la  mezzanotte  per  mandare  ad  effetto  i  loro  divi- 
sainenli,  e  benché  le  loro  associazioni  non  abbiano 
iinmedialainente  in  vista  un  oggetto  politico,  si  com- 
prende che  possono  facilmente  adottarne  uno  di  questo 

genere.  Questo  spirilo  si  è  manifestato  in  pili  luoghi 
sotto  differenti  forme  e  denominazioni  diverse  ;  ma  , 
grazia  ad  una  vigorosa  e  pronta  amministrazione  della 


giastizia  ,  è  stato  da  per  tutto  costretto  a  cedere  aìli 
legge.  L'  oggetto  comune  è  il  dominio  della  plebe 
sulla  proprielà.  Ora  i  sediziosi  s'  occupano  della  ren- 
dila delle  terre,  ora  delle  decime  del  clero  protestan- 
te, ed  ora  per  fino,  regolano  arbitrariamente  il  salario 
del  cloro  cattolico.  (  Jour,  de  /'  Emp.  ) 

IMPKRO  D'AUSTRIA. 

fienai,    18  Marzo. 

L'ultimo  corriere  arrivato  da  Hermanstadt  ci  re- 
ca notizie  della  Piccola  Valacliia  die  vanno  sino  alla 
fine  di  febbraio.  Ciò  ch'esse  conlenpono  di  più  impor- 
tante, si  è  che  l'ala  destra  dell'esercito  russo  che  tro- 
vasi in  quella  provincia  .  e  eh'  è  slata  comandata  in 
tutta  la  campagna  del  181  1  dal  luogotenente  generila 
cavaliere  di  Sass  ,  passerà  probabilmente  sotto  gli  or- 
dini d'un  altre  generale.  11  cavaliere  di  Sass  ,  la  cuj 
salute  sembra  estenuai'1  a  motivo  dei  disagi  della  guerra, 
e  indotto  da  qualche  altro  motivo,  ha  dimandato  al- 
l' Imperalo!"  di  Russia  la  permissione  di  ritornare  a 
Pietroburgo  :    frattanto   rimane  a    liucharest. 

Il  luogotenente  generale  conte  di  Markow  è  sta- 
to  nominato  comandali  le  in  capo  dell'ala  destra  del- 
l'esercito. Al  pan  del  suo  predecessore  ,  egli  ha  sta- 
bilito il  suo  quartier  generale  a  Crajowa  ;  e  la  sua 
vanguardia  occupa  le  sponde  del  Danubio  dirimpetto 
a  Vidino.  Nulla  è  succeduto  da  quella  banda.  Il  corpo 
dell'esercito  turco  stazionalo  a  Vidino  e  ne'  contorni 
ha  ricevuto  de' rinforzi  •  pare  che  fino  a  nuovo  ordine 
si  terrà  sulla  difensiva.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Assicurasi  che  il  comandante  della  squadra  inglese 
siala  veduta  vicino  all'  ingresso  dello  stretto  dei  Dar- 
danelli, abbia  ritenuto  tutti  i  bastimenti  di  commercio 
turchi  ed  allri  eh'  erano  destinati  per  Costantinopoli, 
hi  aspettano  con  viva  impazienza  le  notizie  di  quella 
capitale.  L'  ultimo  corriere  di  Turchia  non  è  stato  ap- 
portatore di  notizie  interessanti.  Gli  eserciti  rus  0  e 
turco  non  hanno  ancora  intrapreso  nulla  d'  impor- 
tante. (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   ?y   Marzo. 

Oggi  S.  II.  Le  IL  ,  circondata  da'  Prìncipi  , 
da'  ministri,  da'  grandi  officiali,  grand'  aquila  e  dai<li 
officiali  della  sua  casa,  ha  ricevuto  ,  prima  della  mes- 
sa nel  palazzo  delle   Tuilerics ,   le    deputazioni 

Del  collegio  elettorale  del  dipartimento  del  Cantal; 

Del  collegio    elettorale  del  dipartimento    del  Clierj 

Del  collegio  elettorale  del  dipartimento  della  Cor- 
rè  se  ) 


&2 

Del  collegio  elettorale  del  aipar  liixieutO  del- 
l' Eure  ; 

E  del  collegio  elettorale  del  dipartimento  delie 
Due«-Sèvres. 

I  rispettivi  presidenti  hanno  presentalo  all'  Impe- 
ratore de  gì'  indirizzi  d'  omaggio  e  di  felicitazione  ,  ai 
quali  S.  M.  ha  risposto  come  segue: 

Risposta   di  S.  M.  air  indirizzo  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  del  Cantal. 

«  U  Re  dì  Roma  sarà  degno  pel  suo  amore  verso  i 
a  vostri  figli  di  portare  questo  primo  scettro  del  uion- 
i»  do.  I  sentimenti  che  mi  esprimete ,  mi  riescono  gra- 
»   tissimi.  » 

Risposta  Ji  S.  M.   all'  indirizzo  del  collegio  elettorale 
del  dipar  amento  del  Cher. 

<i  Conosco  i  bisogni  della  vostra  provincia.  Quan- 

»  lo  desiderate  verrà  compiuto.    Né    io  ne    i    miei    di- 

à  scendenti  non  saremo  giammai    nel    caso    di    esperi- 

»  mentare  il  vostro  palriolismo  in    circostanze   simili  a 

■>  quelle  di  Cario  VII.  Dissensioni  civili    rendevano ,   a 

»  quell'epoca,  infelice  la    Fi  ancia.  Divisa    in    parecchi 

S  Sfati ,  essa  fu    lacerala    da    eserciti    stranieri.    Simili 

»  circostanze  non  potrebbero  più  ritornare.    Nei  siamo 

»  un  solo  popolo  5  abbiamo  una  sola  legge    ed  un  solo 

»  trono.  Lungi  dal  ricever  la  legge,  la  daremo  a  que!- 

i  la  nazione  che,  destra  nei  profittar  delle  nostre  scis- 

»  sure,  ha  recalo  tanto  danno  alle  generazioni    che  ci 

2»  hanno  preceduto.  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  ». 

Risposta  di  S.  M.  aK  indirizzò  del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  della  Currèze. 

»  Mi  farò  render  conto  de'  vóli  che  manifestate  5 
*>   apprezzo  e-d  aggradisco  i  vostri  sentimenti.  » 

Risposta  di  S.  M.  ali'  indirizzo    del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  dell  Eure. 

«  Le   privazioni    che    soffrono   i    nostri    popoli    in 

v  quest'  anno ,    mi    affliggono    sensibilmente  .    Io    sono 

»  grato  loro  del  buono  spirito  e  dello  zelo    che    diuio- 

i>  strano.  La  prossima  raccolta  sarà  abbondante.    Vcg- 

»  go  con  soddisfazione  la   fermezza    che    dimostrano    i 

i>  cittadini.  Bisogna  mantenere  la  libera  circolazione  de! 

»  commercio  interno  :  gli  abbondanti  soccorsi  che  som- 

i>  miuistrano    i    proprietarj,    debbon    essere   continuati. 

*  L'Oceano  sarà  libero,  e  dopo  i  grandi  avvenimenti 
»  successi  da  10  anni  ni  qua,  la  Francia  trovasi  in 
»  kiio  slato  tale  da  non  avere  per  l'avvenire  che  aiO' 
»  tivi  di  felicità.  Vi  ringrazio-  de'  sentimenti  che  mi 
51  esprimete.  » 

Risposta  di  S.  M.   all'  indirizzo   del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  delle    Due-Sèvres. 

a  La  tranquillità  e  l'ordine  che  regnano  nelle  vo- 
«  stre  contrade  mi  riescono  assai  graditi.  Non  bisogna 

*  ricordarsi  del  passato  che  per  richiamarsi  alla  mente 

*  i  mali  che  produce  lo  spirilo  di  sedizione.  Nulla 
h  può  compensale  per  una  nazione  le  ca  amila  che 
a  vanno  congiunte  alle  rivoluzioni  ed  alle  guerre  civili. 


»  Provo  ui.a  vera  soddisfazione  nel  portare  che  nes- 
»  suna  nazione  dell'  Europa  non  ne  è  più  lontana  di 
»   noi.  Aggradisco  i  sentimenti  che  mi    esprimete.  » 

(  Estratto  dal  Monitenr.  ) 


Un  decreto  imperiale  in  data  del  21  corrente  por- 
ta che  vi  sarà  nella  città  di  Parigi  un  magazzino  rea- 
le pei  coloni  di  Napoli  e  del  Levante. 

—  Cinque  particolari  d'  Anversa  si  sono  uniti  per 
proporre  un  premio  di  2*3  napoleoni  d'  oro  all'  autore 
della  migliore  opera-comica,  che  avrà  per  titolo  iSo?io 
salvi!  ed  il  cui  argomento  verrà  tratto  dall'  avvenimen- 
to della  miniera  Beaujonc.  I  2j  napoleoni  sono  stati 
spediti  al  segretario  generale  della  prefettura  del- 
l' Ourthe.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 


GIÙ  RI  S  PRUDENZA   DELLA   CORTE   DI  CASSAZIONE. 

I  complici  di  un  crimine  debbono  essere  puniti 
colla  pena  portata  dalla  legge  contro  gli  autori  del 
crimine,  e  questa  pena  debb'  essere  pronunziata  contro 
di  essi  allorquando  hanno  agito  dolosamente,  ancorché 
1'  autore  del  fatto  principale  non  sia  egli  stesso  puni« 
bile  a  ragione  dell'  intenzione  che  ha  avuto  in  quel 
fatto.  In  tal  maniera,  colui  che  ha  provocato  e  fatto 
eseguire  scientemente  un  falso  da  un  ufficiai  pubblico, 
dovrà  essere  condannato  alla  pena  ordinata  dalla  leggi; 
contro  una  tal  falsità ,  quand'  anche  1'  ufficiale  pubbli- 
co che  ha  commesso  il  falso  ,  e  n'  è  il  vero  autore  , 
non  fosse  riconosciuto  colpevole  a  ragione  della  sua 
buona  fede,  e  fosse  conseguentemente  assolto. 

(  Decisione  26  luglio  181 1.  ) 

I  supplenti  de'  giudici  possono  essere  giurati. 
(  Decisione  9  agosto  e  14  novembre  181 1.  ) 

Vi  è  luogo  a  cassare  una  dichiarazione  del  giurì 
allorché  tra  i  giurali  che  V  hanno  emessa  se  ne  trova 
uno  che  non  ha  ancora  compiti  i  tient'  anni. 

(  Decisione  8  agosto  1811.  ) 

La  disposizione  con  cui  finissce  1'  art.  58tS  del 
Codice  penale  del  1810  è  generale,  e  comprende  tutti 
i  furti  commessi  negli  alberghi  e  nelle  osterie  da  coloro 
che  vi  sono  ricevuti  :  in  conseguenza  non  si  può,  sen- 
za violare  il  suddetto  articolo  ,  ristringerla  ai  furti 
commessi  dai  locandieri  od  osti  a  danno  de' loro  ospiti, 
o  da  questi  a  danno  di  quelli. 

(  Decisione  8  agosto  1811.  ) 


11  Codice  penale  del  1810  ha  fatto  cessare  1'  ese- 
cuzione della  legge  23  germinale  anno  5.° ,  concer- 
nente  la  visita  delle  donne  avanti  di  essere  tratte  in 
giudizio  j  ma  queste  possono  ,  allorquando  sono  con- 
dannate a  morte,  riclamare  che  1'  art.  27  del  suddetto 
Codice  sia  eseguito  a  loro  riguardo. 

(  Decisione  7  novembre  1 8 1 1 .  ) 

(  Jour.  de  Paris,    12    mars  1812.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

Milano  ,  4  Aprile. 
Riceviamo    Oggi    molti    fogl»   di    Corlù    sino  al  :>> 
febbrajo  :  le  notizie  contenutevi  sono  già  note. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Saggio  sul?  acque  correnti ,  del  conte  MkngotTi  , 
senatore ,  membro  della  Legion  <T  onore ,  cavaliere  del- 
V  Ordme  della  Corona  di  ferro ,  e  socio  di  molle  illustri 
Accademie.  (  Parte  seconda.  )  Milano ,  dalla  stamperia 
e  fonderia  di  Gio.  Giuseppe  Destefanis  ,  tipografo  del 
Senato,  i8tt,  voi.  in  4-0  'ài  pag.  ai  5. 

Allorché ,  quindici  mesi  fa  ,  venne  alla  luce  la 
prima  parte  dell'opera  predetta  del  sig.  conte  Mengot- 
ti ,  ne  facemmo  un  debito  elogio  nei  nostri  fogli  dei 
t8  e  25  novembre  i8io  ,  osservando  che  in  essa  la 
scienza  idraulica  dottamente  sviluppata  ed  estesa  ,  vi 
era  inoltre  trattata  con  elegantissimo  stile  e  con  or- 
nati che  la  rendevano  quasi  incantevole.  In  questa  se- 
conda parte  in  cui  la  materia  diviene  più  seria  ed  ar- 
dua ,  non  era  possibile  all'  autore  di  darsi  tanto  libe- 
iamente  in  potere  della  sua  naturai  propensione  a 
sparger  fiori  ne'  suoi  scritti  ,  ma  non  devesi  credere 
perciò  ch'egli  abbia  potuto  astenersene  affatto,  come 
lo  vedremo  in  appresso,  subito  che  avremo  esposte  le 
nozioni  essenziali  e  dottissime  che  contengonsi  nel  pre- 
pente  nuovo  volume. 

Il  sig,  Mengotti  aveva  trattalo  nel  primo  della 
formazione  e  del  movimento  de'  torrenti  e  fiumi ,  ave- 
va egregiamente  spiegate  le  viste  mirabili  della  natura 
e  le  sue  regole  nel  loro  corso  della  sorgente  fino  alle 
foci.  In  questa  seconda  parte  l'autore  parla  de' sistemi 
e  de' tentativi  fatti  dai  più  illustri  idraulici  per  cono- 
scere i  fenomeni  de' torrenti  e  fiumi,  e  farcene  cono- 
scere le  cause.  Quindi  comincia  questo  tomo  col  di- 
scorrere in  due  capitoli  sulla  foronomia ,  studio  repu- 
talissimo  a  cui  s'applicarono  Poleni,  Marietti  ,  Bossnt , 
Newton,  Galileo  ed  altri  grand'  uomini ,  e  che  consi- 
ste nel  calcolar  l'uscir  dell'acqua  da  vasi  di  varie  for- 
me per  mezzo  di  luci  nel  fondo  e  nei  Iati  ,  onde  valu- 
tare poi,  su  queste  basi  e  su  tali  esperimenti,  1'  accre- 
scimento di  velocità  dei  torrenti  e  fiumi  cui  altri  ven- 
gono ad  unirsi.  Ma  il  sig.  Mengotti  dimostra  quanto 
illusorj  furono  tali  calcoli  ed  esperimenti  per  non  poter 
questi  esser  eseguiti  sopra  i  torrenti  e  fiumi  sfessi,  es- 
sendo incalcolabile  la  differenza  tra  la  vena  d'  acqua 
eh'  esce  dal  basso  di  un  vaso ,  e  le  grandi  acque  cor- 
renti che  precipitansi  in  un  vasto  fiume ,  per  esempio 
nel  Danubio ,  il  quale  nel  suo  corso  riceve  più  di  45o 
altri  fiumi  e  torrenti,  e  scorre  ora  sopra  un  terreno 
quasi  orizzontale,  ora  sopra  un  piano  molto  inclinato  ; 
ora  senza  ostacolo,  ora  incontrando  renitenti  scabro- 
sità 5  alcune  volte  invitato  dalla  bassa  e  placida  super- 
ficie del  Mar  Nero,  e  talvolta  risospinto  dai  fluiti  tem- 
pestosi di  questo  mare. 

Essendo  dunque  la  scienza  forouomica  insufficiente 
fr  calcolar  1'  aumento  di  velocità  che  acquista  un  fiu- 
me dal  ricevere  altri  fiumi  j  la    figlia    di    questa,    cioè 


la  teoria  della  scala  di  velocità  flou  è  più  socm'isfa&an  r 
te.  Gli  sperimenti  con  essa  fatti  non  avendo  couvirHttc 
il  uostro  autore,  egli  ha  inventato  un  altro  mezzo  più1* 
sicuro,  felicemente  da  esso  sperimentato,  per  conosce- 
re precisamente  la  velocità  delle  acque  correnti ,  te-» 
nendo  immerso  nel  fondo  di  un  fiume  un  vaso  conico 
di  rame  ripieno  d'olio  tinto  di  nero  o  di  rosso.  «  Schiu- 
dendo poscia,  die' egli,  il  pertugio  praticato  alla  pimta 
del  cono  ,  il  che  polevasi  faro  agevolmente  stando  fuo- 
ri dell'acqua  con  Un  ordigno,  1  olio,  più  leggiero  del- 
l' acqua,  saliva  direttamente  alla  superficie,  formando' 
slera  tinto  di  nero,  una  lunga  riga  oscura,  come 
quella  delle  formiche,  allorché  vanno  alla  preda  j  e  se 
rosso  era  il  colore,  ascendeva  per  l'acqua  la  purpurea 
colonnetta,  imitando  il  getto  del  sat.guc  cacciato  dalla 
mano,  mentre  questa  sia  immersa  nell'acqua  riscalda- 
ta. »  Le  induzioni  che  l'autore  ricava  da  questo  espe- 
rimento sembratici  esattissime,  come  i  giudizj  ch'egli 
pronunzia  ,  dopo  di  averli  tutti  esaminali  e  paragonali 
insieme,  sui  diversi  sistemi  relativi  alla  proporzione 
della  velocità  con  1'  altezza  delle  acque  correnti. 

I  diversivi  che  furono  dagl'idraulici  suggeriti  come 
un  efficace  rimedio  per  salvar  i  paesi  dove- -i  fiumi 
scorrono  sopra  piani  poco  inclinali ,  non  ottengono  la 
fiducia  del  sig.  Mengotti ,  invitandoci  egli  a  diffidarci 
delle  diramazioni    troppo  credute  utili  ed  efficaci. 

I  gurgili ,  le  loro  cause,  i  loro  effetti,  siccome  le 
ghiaje  ed  altre  materie  condotte  dai  fiumi  nelle  piene* 
danno  luogo  a  due  capitoli  in  cui  se  ne  parla  con  lut- 
to f  iuteresse  che  può  risultare  dalla  dottrina  appog- 
giata alla  sperienza.  Ne  offrono  un  grandissimo  gli  al- 
tri due  seguenti  nei  quali  il  sig.  Mengotti  ragionando 
col  Cassini  sulla  disàrg' nazione  o  arginatone  de'  fiumi, 
giusta  il  metodo  egizio,  sviluppa  un' erudizione  vasta 
desunta  dagli  antichi  più  ancora  clic  dai  moderni.' 
Vuol  egli  che  tai  mezzi  di  ovviar  le  rovine  cagionale 
dai  fiumi  sicno  combinate  colla  tutela  de' monti  e  delle 
foreste,  tacendo  poi  osservare,  ne!  cap.  1  ?  ,  quanto 
sicno  imperfetti  i  nostri  modi  attuali,  cioè  l'alzamento 
degli  argini,  la  rettificazione  del  corso,  le  nuove  iual- 
veazbni ,  i  ripari,  i  diversivi.  Se  possono  produrre  al- 
cuni utili  effetti,  questi  effetti  non  sono  che  parziali, 
limitali  e  brevi  ,  d'onde  conchiude  ritornando  al  tuo 
sistema  già  nella  prima  parie  vittoriosamente  sostenu- 
to, ci  Ih  veder  di  bel  nuovo  il  più  efficace  provvedi- 
mento nella  conservazione  della  foresta  di  cui  furono 
saviamente  dalla  natura  coronati  i  monti.  Risulla  an- 
cora evidentissimo  che  la  distinzione  di  queste  ed  il 
dissodamento  di  quelli  sono  la  causa  primaria  delle 
nostre  sciagure.  lr.  d'altronde  consolante  per  l'umanità, 
il  veder  come  il  dwllo  ed  esperio  nostro  autore,  nel 
preferire  questo  mezzo  già  dimostralo  efficacissimo  ,  vi 
sia  inoltre  portato  dal  suo  cuore  filantropico  vedendo 
che  contai  mezzo  fortunatamente  si  conciliala  sicurezza 
ed  il  ben  essere  degli  abitanti  de'  monti.  L'attenzione 
dtli/iosamenle  si  riposa  sul  passo  analogo  con  cui  ter- 
minasi il^  volume,  «  Non  si  tratta  gu ,  die*  il  sig. 
Mengotti  ,  di  spogliare  alcuno  di  essi  delle  loro  casi-  e 
delle  loro  terre,  ina  ben  anzi  di  ricuperare,  e  render 
utili  i  luoghi  desolati  e  deserti    stalle  •     scosceso    e 

sui  fianchi  dirupati  delle  montagne,   non    meno,   eh*  di 
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guarentir  con  buone  regole  e  discipline  le  loro  abi- 
tazioni e  i  loro  beni,  dalla  imminente  disìruzion  che 
gli  attende.  Mentre  eosì  avremo  noi  la  fortuna  di  sal- 
var le  città  e  le  province  pianigiane  dai  danai  ,  anzi 
dall' ultimo  eccidio,  di  cui  sono  pur  troppo  minacciale, 
sentire  ina  insieme  il  conforto  di  preservar  ci  --i  1  le  mine 
anco  i  paesi  e  gli  abitatori  montani,  i  quali  ,  se  con- 
tinua più  a  lungo  questo  tenor  di  cose,  dopo  aver  ve- 
duto rapirsi  dai  precipitosi  torrenti  le  terre,  le  greg- 
eie ,  le  cose  ,  gli  altari  stessi  ed  i  sepolcri ,  come  ne 
abbiamo  già  escmpj  luttuosi  ;  dopo  che  ie  montagne 
slasciale  saranno  ridotte  in  onori  e  in  solitudini,  mi- 
seri, piangenti  e  ranimiughi,  finiranno  col  venire  al 
piana  a  mescolar  con  le  nostre  le  loro  lagrime,  e  a 
rèndere  ancora  più  funesto  l'aspetto  della  coinun  di- 
savventura. » 

L'eleganza,  anzi  1'  eloquenza  e  la  grazia  che  spic- 
cano in  questo  squarcio  ,  ritrovanti  quasi  nel  libro 
intiero  ,  in  modo  che  non  può  darsi  lettore  ,  quantun- 
que poco  amico  delle  cose  scientifiche  ,  il  quale  non 
trovi  ditello  nel  percorrere  tutlo  ciò  che  con  profon- 
dissima dottrina  ha  scritto  il  nostro  autore,  rendendo- 
lo piacevole  ed  intelligibile  al  segno  che  deve  allcttare 
ancora  gli  spiriti  i  quali  non  sembrano  biamosi  se  non 
vii  cose  graziose.  INe  troveranno  ira  le  aridità  della 
scienza  ,  e  le  scabrosità  del  lello  de'  fiumi  e  torrenti. 
Potranno  cogliere  fiori  tra  le  ghiaje  ed  i  sassi  travolti 
dalle  acque  correnti  del  sig.  Meugolli.  I  rigurgiti  di 
esse  ,  soilo  la  sua  penna ,  sono  come  «  quelle  picciole 
pause  e  ripari  che  prende  ad  ogni  ombra ,  ad  ogni 
ionie  ,  il  pellegrino  ,  per  poscia  ripigliare  il  suo  viag- 
gio con  più  vigore  ».  Quanti'  egli  tratta  della  massa  di 
un  fiume  che  si  muove  ne'  varj  suoi  sire' ti  con  diver- 
se velocità  ,  crederete  di  veder  «  una  donna  che  ncì- 
1  aprir  e  chiudere  il  suo  ventaglio  ,  gli  fa  descrivere  ai 
varj  punti  della  sua  lunghezza  ,  innuinerabili  archi 
concentrici  sempre  maggiori  1'  uno  dell'  altro  ■  od  il 
pavone  spiegando  la  pomposa  sua  coda.  »  Per  farvi 
comprendere  quanto  fu  provida  la  natura  facendo  ca- 
der la  pioggia  dal  cielo  divisa  in  gocciole,  vi  dice  che  se 
ciò  non  seguisse,  lo  sarebbe  «  con  punte  micidiali  che 
sfronderebbero  ogni  volta  i  nostri  alberi,  guasterebbero 
le  nostre  messi  ;  ie  stesse  stille  di  rugiada  ,  che  si 
l'orinano  nel  mattino  sulla  foglia  della  rosa,  diven  ebbero 
piccioli  ed  acuii  strali  che  la  ferirebbero  crudelmente». 
Senz'esaminar  a  qual  segno  sieoo  esatte  tali  similitudini, 
o  convengano  ad  un'opera  scientifica  quale  è  questi,  noi 
ce  ne  congratuleremo  pel  diletto  che  ci  hanno  recalo 
Del  leggerla.  Ci  pare  che  ,  in  un  paese  come  è  il  no- 
stro ,  in  cui  ,  per  l'  abbondanza  delle  acque  correnti  , 
♦•  necessario  quasi  a  tulli  di  saper  approlitlare  de' loro 
Lenelì/j  ,  e  preservarsi  dai  loro  inconvenienti  e  furori, 
«inde  tutti  fossero  allettati  ad  imparar  quesLe  utili  co- 
se ,  era  convenevole  che  il  libro  destinato  ad  inse- 
gnarle ,  non  mancasse  d'  incantevoli  attrattive.  Non  è 
roncesso  ad  ogui  scrittore  ,  come  al  sig.  Mcngotti,  di 
sapersi  con  tal  successo  conformare  al  precetto  d'  O- 
razio  ,  avendone  egh  ,  nel  predente  caso  ,  realizzato  il 
tanto  noto  .;s-,ioma  :  Dinne  tulli  punctum  qui  tiiìscu'u 
utile  duiui. 

O.  N. 


Dai  lordi i  di  Francesco  Somoguo  di  Gio.  Batista, 
stampatore-Iibrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,    num.*   5yb 
è    uscito    il    volume    quarto  dell'opera  del  sig.  Lovié  , 
intitolato  Spirito  del  Cudiax  di  commercio.  Voi.   i  in  8.° 
Vers  one  italiana. 


La  fisica  deli  uomo  o  sia  Corso  completo  di  me- 
dicina interna  ed  esterna  per  uso  degli  ufficiali  di  sani- 
tà, di  Vincenzo  Ckiafmci.  Tom.  2  in  8.°  Firenze, 
181 1.  Si  vende  in  Milano  dal  suddetto  Fr.°  Sonzo^n» 

o       * 


BORSA  DJ  MILANO. 
Ofrso    de    Cambj  del  giorno  4  Aprile    18 12. 

Parigi  per  un  franco ,    I)00)0  L 

Lions  idem M   I)00>2    L 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      82  2    L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5j05  5  L. 

Venezia        per  una  lira  ital. »      oy)0  

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  -   2,54,1    L. 

Vienna  idem * 

Amsterdam  B.co „   2.i5oL. 

Londra  —  —  ____  ___.» 

Napoli M 

Amborgo        per   un  marco   -    r-  »     1,84,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    red- 
dito del    5  per    100  ,  61.   ip..    L. 
Dette  di  Venezia,  5q.   —  L. 
Rescrizioni  all'   11   per  100  

■— HMriHM|-w  in 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fra»,  si  replica  Feaelun  ou  Les  religieuses  de  Cambrai. 
—  Le  Faucon ,  con»,  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegomu.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da si  replica  La  prima  invasione  de  Romani  ne/I'  filino. 

Teatro    del  Lent\sio.  Dalla  comp.   Pani    si    recita 

Elisa  alla  tomba  di  Duplessis. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  errante  neli1  Isola  de'  Solitarj. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni,  comp.  Pani 
si  recita 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 

•  Albergo  uella  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sia  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi  ,  e  la. 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milauo  ). 

—  --T. 

Miiano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


ìIila>o>  Lunedì,  6  Aprile  1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  MERIDIONALE. 
'Cariogena  [  delle  Indie  ],  17  j\'ui>embre  181 1. 

iN  eli*  atto  d'indipendenza  pubblicato  dal  governo 
di  questa  provincia  /  e  già  in  parte  riportalo  nel 
Giornale  italiano  del  18  marzo  p.°  p.°  )  vi  sono  molli 
passi  importanti  i  quali  danno  a  conoscere  quali  siano 
in  generale  i  sentine  ti  degli  Americani  verso  la  giun- 
ta di  Cadice  e  le  sedicenti  cortrs  :  Eccone  i  principali: 
«  .  .  .  .  .  mtt  II  primo  scopo  delle  giunto  fu  «niel- 
lo di  assicurarsi  il  possesso  delle  Americhe  ;  e  con 
questa  mira  vennero  spedili  due  deputati  a  queste  pro- 
vince, a  fine  di  conservare  una  unione  la  quale  venia 
già  fin  d'allora  riguardata  come  impossibile.  L'  orgo- 
gliosa giunta  di  Siviglia,  la  quale  già  da  varj  mesi  si 
era  usurpata  il  titolo  di  Sovrana  delle  Indie ,  tu  quella 
the  più  di  tulte  si  distinse  per  le  sue  pretensioni  su 
queste  contrade.  Due  de' suoi  deputali  giunsero  a  Car- 
tngena,  ma  già  preceduti  dalle  notizie  degli  avveni- 
menti che  aveano  cagionato  la  distruzione,  della  mo- 
narchia. Ciò  non  ostante,  in  quel  momento  di  sorpresa 
e  di  disordine  di  spirito  che  aveano  prodotto  si  impre- 
veduli  disastri,  Cartagena,  quantunque  desiderosa  di 
conservare  i  suoi  diritti, era  troppo  generosa  per  recla- 
marli in  congiunture  sì  pericolose  per  la  nazione  di 
cui  faceva  parte,  e  li  sagrifìcò  allora  all'unione  colla 
sua  metropoli;  la  giunta  di  Siviglia  fu  riconosciuta,  e 
ad  onta  dell'imprudenza  de*  suoi  deputati,  delie  ves- 
sazioni e  degl'  insulti  profili  i  al  consiglio  dell'  Indie  nel 
suo  più  degno  membro ,  si  approvò  questo  progetto. 
Questo  corpo  veramente  palriotico  se  ne  lagnò  col  go- 
verno di  Spagna,  e  chiese,  co' termini  più  sommessi, 
una  soddisfazione  agl'insulti  che  avea  ricevuti.  In  mer- 
cede ,  e  per  corrispondere  alla  nostra  generosità ,  ri- 
cevemmo nuove  inguine,  e  per  ricompensa  del  tesoro 
che  le  ave*mo  spedilo  in  sostegno  della'  nazione  ,  il 
viceré  ebbe  ordine  di  mettere  una  contribuzione  su 
tutti  i  membri  del  consiglio  e  su  tulli  gli  abitanti  della 
provincia. 

«  Si  atroce  condotta  per  parie  d'  un  governo  il 
«juale  era  stato  riconosciuto  al  solo  fine  di  conservar 
V  integrità  della  nazione,  non  giunse  a  farci  abbando- 
nare i  nostri  principj.  Sempre  fedeli  alle  nostre  pro- 
messe, continuammo  a  mantenere  questa  unione  politica 
tanto  costosa  per  sé  slessa,  e  si  contraria  ai  Mostri 
veri  iuteressi. 


»..,...  Fu    istallata    una    giunta    (    ■  '-,' 
Aranjuez,  e  per  un  istante    si    ebbero  grr 
di  miglior  sorte.  La  rugioue  trionlò  degli    antichi    p« 
giudizj  ,  e  per  la  prima  volta  si  senti    dire    in    Ispagna 
che  1'  America  avea  dei  diritti.    La    Spagna  (inaline 
confessò    che    noi    dovevamo    aver    parte    nel    g^  erno 
della  nazione,  e  noi  dimenticammo  le  imperiose  dispo- 
sizioni   degli    abitanti    della    penisola,    persuasi    che    la 
nostra    condotta     ed    equità,    e    le     nostre     pretensioni 
avessero    costretto   il    governo    di    Spagna  a  confessare 
che   i    nostri    diritti    erano    eguali    sotl'  ogni  aspetto   a 
quelli  degli  Spagnuoli. 

»  L'  esito  infelice  della  guerra  avea  già  preceduto 
1'  arrivo  de'  nostri  rappresentanti.  Il  nemico  era  en- 
tralo nell'  Andalusia,  e  la  Giunta  centrale,  vagabon- 
da, dispersa  e  inseguita  dalla  maledizione  della  nazio- 
ne, formò  un  governo  mostruoso  ne  suoi  cileni,  e 
conosciuto  sotto  il  nome  di  reggenza.  Questo  dvibo!.-. 
governo,  espulso  da  tutta  la  penisola  e  confinato  dai 
Francesi  nell'  isola  di  Leone,  volse  i  mor  bondi  sud 
sguar»?.  sii'  America  ;  il  limore  di  perder  questo  ricche 
contrade  estorse  dalla  loro  labbra  spiranti  quel  decreto 
che,  olfrendoci  la  libertà  e  la  fratellanza,  ci  dispensò 
dal  lasciar  dipendere  i  nostri  destini  dal  volere  dei 
viceré  e  de'  governatori ,  ma  che  dava  ad  un  tempo 
un  nuovo  potere  alla  reggenza,  costituendola  arbitra, 
dell'  elezione  de*  nostri  rappresentanti 

» Per    critica    che    fosse     la     situazio  >« 

della  reggenza  la  quale  non  esercitava  più  la  sua  a;i  - 
toriiit  in  Europa  che  sopra  un  angolo  della  Galizia, 
e  suite  città  di  Cadice,  Valenza,  Alicante  e  Carioge- 
na ,  noi  non  ancora  ci  separammo  dalla  madre  palna  ; 

che  anzi  spedimmo  ampj  sussidj    in    contanti 

(  Qui  l'editto  enumera  i  vani  sforzi  fattisi  per  istabili— 
re  a  Carlagena  dell'Indie  un'amministrazione  regolare.) 
La  reggenza  tenne  con  noi  il  più  altiero  linguaggio  > 
condannò  quanto  avevamo  fatto,  e  ci  parlò  [son  que- 
sti i  suoi  6tessi  termini  )  da  sovrano  irritato:  eppure 
questo  sovrano  regnava  a  mala  pena  nelle  mura  di  Ca- 
dice. Varie  province  dell'America  meridionale  insorse- 
ro contro  la  reggenza;  la  stessa  capitale  del  regno 
della  Nuova  Granala  s'appigliò  a  questo  partito;  i 
macelli  di  Quito  e  della  Paz ,  l'assassinio  dejli  abitan- 
ti de'Llanas  (  delle  pianure  ),  e  mille  altri  spavente- 
voli passi  fatti  allora  dalla  reggenza    resero    detestabile 

per  ogni  dove  la    sua    tirannica    autorità Per 

ultimo  essa  terminò  con  dichiararci  che  non  polendo 
occuparsi  che  della  sola  guerra ,  ci  eccitava  a  prov« 
vedere  noi  stossi  ai  nostri  interessi. 
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» Le  cortes  s'erano  presentate  con  di- 
gnità, ed  aveano  proclamato  grandi  pnncipj.  Noi  le 
riconoscemmo,  ma  coli' espressa  condizione  che  dovesse 
restare  in  mano  nostra  il  governo  interno  ed  economi- 
co della  nostra  provincia.  Non  vedemmo  noi  allora  che 
le  cortes  ci  tradivano  anch'  esse  al  par  di  tutte  le  au- 
torità rivoluzionarie  di  Spagna;  l'eguaglianza  dei  di- 
ritti, solennemente  promessaci,  restò  un  vano  simu- 
lacro; poiché  mentre  le  cortes  facevano  nominare  un 
rappresentante  per  ogni  5om.  abitanti  anche  di  quelle 
stesse  province  ch'erano  occupale  per  intiero  dai  Fran- 
cesi, all'America  non  si  accordavano  che  28  deputati 
solamente,  onde  con  questo  sistema  confondere  le  no- 
stre voci  in  una  considerabile  maggioranza.  Questa 
strana  malafede  non  ammetteva  più  altra  interpreta- 
zione   Non    potemmo  sottoporci  a  si  umiliante 

ineguaglianza I    nostri    deputati    fecero    sentir 

invano  la  voce  della  ragione  e  della  giustizia;  una  di- 
chiarazione formale  ci  negò  la  parità  di  rappresentan- 
za. Questi  uomini  che  pretendono  di  combattere  per 
3a  libertà  della  Spagna   in    Europa,    fabbricano    catene 

per  1'  America Non  ci   resta  quindi  più  altro 

che  stabilire  un  governo  il  quale  possa  garantire  la 
nostra  tranquillità  ,  ecc.  ecc.  » 

(  Estr.  dal  Jour.  de  l'Einp.  ) 
Buenos- AjTes ,  4  Gennajo. 
Riceviam  la  notizia  che  il  nostro  generale  A'iys 
ha  avuto  co' Portoghesi  una  zuffa  in  cui  questi  ultimi 
sono  stali  totalmente  sconfitti.  Il  nostro  governo ,  per 
qnanto  dicesi,  intende  di  dichiarar  la  guerra  al  Bra- 
sile. Il  nostro  porto  in  questo  momento  è  chiuso,  e 
continuerà  ad  esserlo  fino  a  che  i  rinforzi  destinali  per 
l'esercito  d' Arlys  abbiano  varcato  il  fiume.  La  Giunta 
con  vorrà  forse  permettere  a  verun  bastimento  di  far 
vela. 

Negli  ultimi  giorni  dell'  anno  ,  abbiamo  qui  avuto 
terribili  turbolenze.  Da  che  il  presidente  Saavedra, 
eh'  era  colonnello  delle  truppe  patrizie,  è  di  qui  par- 
tito t  don  Emanuele  Belgrano  è  stato  nominato  colon- 
nello di  questo  reggimento;  il  che  è  molto  spiaciuto 
ai  soldati  i  quali  pretendevano  di  scegliersi  essi  mede— 
filini  degli  officiali  ed  un  colonnello.  In  conseguenza, 
nella  nolle  dell' 8  dicembre  ,  scacciarono  i  loro  capi 
«dalle  caseiine.  Le  altre  truppe  furono  chiamale  imman- 
tinente ,  e  si  posero  de' cannoni  a  tutti  gli  angoli  delle 
contrade.  I  patrizj  ne  avevano  parimente  alla  porta 
delle  loro  caserme  ed  agli  angoli  di  due  vie.  La  zuffa 
incominciò  il  giorno  g  a  io  ore.  I  patrizj  furono  i 
primi  a  far  fuoco  sulle  altre  so'datesche  ,  le  quali  ri- 
sposero sull'istante.  Il  combattimento  durò  intorno  ad 
un'ora,  dopo  di  che  i  patrizj  si  resero  prigionieri, 
ignorasi  ancora  ciò  che  si  farà  d'essi.  Vi  sono  stali 
tra    morti    e    feriti    100    uomini    circa. 

(  Jour.  de  Y  Emp.  ) 
BRASILE. 
Rio-Janeiro,  24    Gennajo. 
Pare  certo  che  non  larderà  ad  iscoppiar  la  guerra 
fra   questo    paese    e    l'America    Spagnuola.    E   fuor   di 
dubbio  che  allorquando  le  truppe  del  Brasile  marciaro- 
no  per    liberar   Monte-Video,    la    loro    intenzione   era 
fi' occupar  quella  piazza  e    di    conservarsela.    Tuttavia, 


Elio,  benché  nemico  di  Buenos- Ayres,  non  volle  ac- 
consentire che  le  truppe  portoghesi  facessero  parie 
della  guernigione  della  piazza,  come  aveva  proposto 
il  loro  capo.  Quando  fu  segnata  la  pace,  ognuno  s'a- 
spettava di  veder  ritirarsi  queste  truppe  ;  ma ,  sotto 
diversi  pretesti,  continuarono  a  rimaner  nelle  vicinan*- 
ze  di  Monte- Video.  11  generale  di  Bueuos-Ayres  ven- 
ne impensatamente  ad  attaccarle,  e  200  uomini  delle 
nostre  migliori  soldatesche  sono  stati  passati  a  fil  di 
spada.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,  25  Marzo. 

Lord  Borringdon  ha  fatto  il  ig,  nella  Camera  dei 
Lord  ,  una  mozione  relativa  alla  lettera  diretta  dal 
Principe  reggente  ai  lord  Grey  e  Greenville.  L'aspet- 
tazione generale  in  cui  si  era  che  il  duca  d'  York 
avrebbe  presa  la  parola  in  questa  occasione  ,  è  stata 
delusa.  Lord  Borringdon  ha  vivamente  eccitato  il  mar- 
chese di  Wellesley  a  spiegarsi  sovra  i  motivi  che  lo 
avevano  recato  a  dar  la  sua  dimessione;  ma  questi  ha 
conservato  il  silenzio.  Lord  Greenville  non  ha  potuto 
assistere  alla  seduta  a  motivo  della  morte  di  sua  co- 
gnata ,  la  marchese  di  Buckiugham.  La  folla  degù 
spettatori  era  considerabile. 

Il  consiglio  del  gabinetto,  che  ha  avuto  luogo  je- 
ri, è  durato  fino  a  4  ore  e  mezzo.  Il  dipartimento 
dell'ammiragliato  sarà  occupato  immediatamente.  Sir 
Giuseppe  Yorke  e  sir  Ricardo  Bickerton  saranno  rim- 
piazzati dall'ammiraglio  Hope  e  dal  sig.  Dundas. 

—  Giusta  le  più  Jresche  notizie  di  Surinam,  vi  è  sta- 
to in  quella  città  un  grande  tumulto,  in  conseguenza 
d'un  ordine  dato  dal  governo  a' negozianti  di  dichiara- 
re tutte  le  proprietà  degli  Olandesi  e  de' Francesi  che 
avevano  nelle  lor  mani. 

—  Lord  Keith  è  partito  per  assumere  il  comando 
della  flotta  del  Canale. 

—  Il  barone  di  Geramb  ha  rotto  jeri  i  vetri  d' una 
bottega  ove  avea  veduto  una  caricatura  insultante 
contro  un  personaggio  d'alto  affare. 

1 —  II  famoso  Horne-Tooke  è  morto  nella  sua  casa 
a  Wimbleden. 

—  Il  prezzo  del  pane  si  è  ancora  accresciuto  di  due 
denari  s  te  ili  ni. 

—  Le  ultime  lettere  di  Dublino  annunziano  che  la 
penuria  di  sussistenze  è  estrema  in  quel  paese,  essen- 
do andata  interamente  fallita  la  raccolta  delle  palate. 

—  A  Liverpool  si  è  talmeute  accresciuta  la  miseria 
che  nella  scorsa  settimana  più  di  i8iu.  persone  hanno 
ricevuto  pubblici  soccorsi. 

—  Jeri  1  fondi  pubblici  hanno  subito  un  ribasso  del- 
l' uno  per  cento.  I  tre  per  cento  consolidati  sono  stati 
segnati,  al  chiuder  della  Borsa,  a  5g   1/4- 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copcnliagen ,  20  Marzo. 
Un    chirurgo,    chiamato    Simesen,    domiciliato    a 
Ribe  nel  Jutland,  ha  stabilito  una  fabbrica  di  zucchero 
di  barbabietola. 

—  Il  governo  ha  proposto  parecchi  premj  per  inco- 
raggiare nel  Jutland  la  coltivazione  delle  piante  utili 
alla  tintura.  {  Monacar.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  5  Marzo. 
S.  E.  ii  sig.  conte  Ugo  Slumberg-Kollontey  ,    già 
sottocancelliere  della  Corona  e  canonico  di    Cracovia  , 
è   qui   mòtto   la    sera   del   28    febbrajo.    Il  cadavere  di 
quest'  uomo  eelebre  nel  mondo    politico    e   letterario  e 
stato  sepolto ,  giusta  la  sua  ultima  volontà  ,    nel    cimi- 
tero di  Powqzk  senz'  alcuna  pompa.  (  Monkeur.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,    i5   Marzo. 
S.  JVL  ha  innalzato  al  grado  di  conte  il  sig.  Senft 
di  Pilsacb,  ministro  del  gabinetto  e  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  19  Marzo. 
La  direzione  del  grande  teatro  dell'opera  di  Vien- 
na ha  stabilito  due  premj ,  ciascheduno  di  cento  duca- 
ti d'oro,  da  conferirsi  l'uno  all'  autore  della  migliore 
opera  seria,  e  l'altro  all'autore  della  migliore  opera  buffa. 
Questi  premj  verranno  aggiudicati  nel  mese  di  dicembre 
prossimo.  11  concorso  è  aperto  sino  alla  fine  del  mese 
di  ottobre.  (  Caz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Monaco,  20  Marzo. 
Il  sig.  conte  Mercy  d  Argenteau,  inviato  straor- 
dinario e  minisi.ro  plenipotenziario  dell'  Imperator  Na- 
poleone presso  la  nostra  Corte ,  ha  avuto  jeri  J'  onore 
di  presentare  a  S.  M.,  in  una  udienza  particolare,  le 
eue  credenziali.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda ,  22  Marzo. 
L'  altrieri  sono  di  qui  passati  uu  corriere  austria- 
co e  due  corrieri  francesi,  diretti  da    Parigi  a  Vienna. 

(  Juur.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona,  12  Febbrajo. 
L'esercito  di  Catalogna  prosiegue  i  suoi  prosperi 
successi.  Il  i.°  febbrajo  una  divisione  è  entrata  a  Ma- 
taro.  Nello  stesso  tempo  gì'  Inglesi  sono  comparsi  nella 
spiaggia,  e  non  hanno  cessalo  per  più  di  4  ore  di  far 
fuoco  sopra  quella  città  eh'  essi  dicono  loro  alleata. 
Parecchi  abitanti  sono  stati  uccisi ,  e  molte  case  di- 
strutte dal  bombardamento.  Una  simile  atrocità  per 
parte  degl'Inglesi  ha  eccitalo  l'indignazione  di  tutti  i 
cittadini.  (  Gaz.  de    France.  ) 

Logrono  ,  28  Febbrajo. 
Una  colonna  della  divisione  comandata  dal  gene- 
rale Roquet  ha  sorpreso  nella  notte  del  14  al  i5,  nel- 
la città  di  Muro  di  Ambas-Aguas,  il  corpo  de'  volon- 
tarj  di  Rioja,  comandato  dal  luogotenente  generale 
Guerque.  Questa  banda  composta  di  160  uomini  è 
stala  messa  a  taglio  di  spada ,  salvocbè  il  capo  Guer- 
que cui  riuscì  di  fuggire.  (  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,  5o    Marzo. 

Ci  si  scrive  d' Anlibo  che  il    20    di    questo    mese , 

un  quarto  d'ora  dopo  mezzanotte,  si  è  colà   sentila  una 

scossa  di   tremuoto  ,    che   non   ha     però    recato    alcun 

danno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
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Firenze,    1*  aprite. 
Nella  mattina  del  di  5o  del  p.u  p."  mese  di  marzo 
ebbe  luogo  la  solenne    funzione    di    ristabilire    1'  Acca- 
demia della  Crusca,  a  norma  del  decreto  imperiale  del 
irj  gennajo   181 1. 

(  Estr.  dal   Giornale  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 
PROVINCE   ILLIRICHE. 
Trieste ,  24    Marzo. 
Ne' primi   i5    giorni    di    questo    mese    sono    entrali 
nel  nostro  porto  54   bastimenti ,    5j    de'  quali    illirici    e 
17  italiani,  provegnenti  da  Venezia,    Crista  ,    Ancona, 
Rovigno,  Parenzo,  Capodistria,  ecc.,  e    carichi  di  ge- 
neri diversi. 

Ne  sono  poi  usciti ,  in  questo  medesimo  interval- 
lo,  tredici,  7  de' quali  illirici  e  6  italiani,  carichi  di 
mercanzie  di  varie  sorti ,  e  destinati  per  Ancona ,  Ve*» 
nezia,  Crista,  Rovigno,  Pareuz*»,    Capodistria,   ecc. 

(  Téleg.  ojf.) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Forlì,   28  Marzo. 

Questa  mattina  verso  le  ore   otto  e  mezzo    pome-» 
ridiane  abbiamo  sentita  una    lieve    scossa  di  terremoto. 
Alcuni  la    dicono    precedui  a    da   un'   altra    alcune    ore 
prima.  Anche  da  Cesena  ci  si    scrive   la    stessa   cosa, 
(  Gior.  del  dipart.  del  Rubicone..  ) 

Irretito,   i.°  A />rile. 

Jeri  alle  ore  6  pomeridiane  il  sig.  Aalonio  CrivcV 
li,  di  Milano,  ingegnere  architetto  e  professore  di  fìsica 
ih  questo  liceo,  alla  presenza  del  sig.  cavaliere  pre- 
fello,  del  sig.  cavaliere  colonnello  comandante  la  piaz- 
za, del  sig.  segretario  generale,  di  diversi  officiali  su-i 
periati,  e  di  alcuni  suoi  allievi,  ha  fatto  partire  uri 
colpo  di  cannone  senza  miccia  e  senza  alcun  corpo 
previamente  ignito. 

Quantunque  la  sperienza  sia  stata  coronata  dal 
felicissimo  esito,  giacché  il  colpo,  senza  punto  di  pe- 
ricolo, parti  con  prontezza  eguale  e  forse  maggiore  che 
colla  miccia  medesima  j  pure  il  sig.  professore  non  con- 
tento di  questo  primo  risultameulo,  si  propose  di  mi- 
gliorare il  congegno  in  modo  di  risparmiare  quattro  o 
cinque  operazioni  nell'  arte  di  approntare  il  cannone  e 
di  ecouoinizzare  così  un  uomo  per  ciascun  pezzo  di 
artiglieria.  (  Gior.  del  dipart.  dclf  Alto  Adige.  ) 

Corno  ,    2    Aprile. 

Jeri  furono  pubblicamente  abbruciate  in  questa 
città  diverse  merci  di  proibita  importazione  nel  Regno, 
provegnenti  da  tre  invenzioni  eseguite  dagli  agenti 
delle  dogane  lungo  la  linea  di  conline  verso  la  Sviz- 
zera. Consistevano  esse  in  cotone  filalo,  velluti,  hot** 
calli  ed  altre  telerie  di  cotone  pel  valore  in  tulio  di 
lir.  4,55 1.  96. 

Milano ,    5  Aprile. 

Quest'  oggi  dopo  la  messa  ed  udienza  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré,  presenti  i  Grandi  Ufficiali  della 
Corona,  i  Ministri,  gli  Ufficiali  della  iisa  R-ile, 
il  Senato   ed   il    Consiglio  di  Slato  ,  ha  ricevala  nell* 


Isaia  del  Trou«  li»  Corte  aV  Conti ,  ci»'  è  staU  intro- 
dotta nelle  forme  oriln>atie.  Il  Consigliere  di  Stalo, 
rfonte^'de  Bernardi ,  primo  presidente ,  nel  presentare 
afl  Principe  1'  indirizzo  di  omaggio  e  di  riconoscenza 
della  Corte  da  umiliarsi  a  S.  M.  JL  e  R.,  ha  preso  la 
parola  ne'  seguenti  tendini  : 
Alt  uzza  Imperiale  f 
Al  momento  clic  per  la  prima  volta  i  membri  com- 
ponenti la  Cwte  de'  conti  si  sono  radunali,  non  potevano 
non  far  precedere  ad  ogni  loro  alto  /'  espressione  della 
loro  riconoscenza,  della  loro  fedeltà  ,  del  loro  amore 
all'  augusto  Monarca  che  si  ò  degnalo  iti  presceglierli 
vile  importanti  funzioni  di  una  delle  più  gravi  magislra~ 
tare  del  Regno. 

Essi  con  entusiasmo  espressero  particolarmente 
questi  divoti  loro  sentimenti  nel  foglio  die  hanno  l' onore 
eli  presentare  a  V.  A.  I.  ,  pregandola  di  farlo  giungere 
al  Trono  di  S.  M. 

Ma  nel  tempo  medesimo  che  sono  essi  compresi 
della  più  viva  riconoscenza  verso  l'  augusto  Monarca , 
/inn  possono  dissimulare  che  di  questo  sovrano  favore 
sono  ancora  riconoscenti  a  V.  A.  I. 

Perciò  a  Lei  attcìie  tributano  i  sensi  ossequiosi  del 
loro  grato  animo,  con  sommo  affetto  approjitlandosi 
</i  questa  fortunata  occasione  per  invocare  costante  so- 
pra di  sé  r  alla  benevolenza  di  V.  A.  I. ,  e  per  rinno- 
varle le  dicliiurazioni  devote  del  loro  profondo  rispetto. 

S.  A.  i.  il  Principe  Viceré  si  è  deguata  di  ri- 
spondere ,  come  siegue  : 

Signor    presidente    e   signori  componenti  la  Corte 
dei  conti  , 
Ricevo     con    soddisfazione   V  espressione    dei   vostri 
sentimenti  per  S.  M,  e  per  me.  Presenterò    con  piacere 
il  vostro  indirizzo  a  S.  M. 

NeW  istituzione  della  Corte  dei  conti  S.  M.  ha  vo~ 
luto  dare  ai  suoi  popoli  d' Italia  una  nuova  garanzia  che 
le  rendile  pubbliche  saranno  difese  dalla  frode  e  dalla 
cupidigia.  Conoscete  l'importanza  dei  vostri  doveri,  e  mi 
e  dolce  di  credere  die  ciascuno  di  voi  porrà  la  sua 
gloria  neir  adempirli. 

Dojio  ciò  la  Corte  congedata  nelle  solite  forme 
La  avuto  l'onore  di  essere  presentata  a  S.  A.  I,  la 
Principessa  Viceregina,  alla  quale  manifestò  pure  i 
eenliriieuu  del  più.  profondo  rispetto  che  si  è  degnata 
di  benignamente  accogliere. 


*  era  corsa  a  sonare  a  martello  per  avvertire  il  popo-fo» 
della  soprastante  disgrazia.  Tomba  degli  altri  cadaveri  è 
un  masso  di  circa  trecento  metri  di  altezza  perpendi- 
colare, e  di  forse  seicento  metri  di  base. 

»  Delle  diciotlo  persone  perite,  cinque  erano  ma- 
sebi,  e  tredici  femmine,  una  delle  quali  incinta. 

*  Non  si  verifica  altrimenti  la  voce  percorsa  del- 
la eruzione  di  unvolcano:  pare  che  si  debba  attribuire 
la  disgrazia  alla  lunga  opera  di  acque  sotterranee. 

*  La  perdita  attuale  sono  una  chiesa ,  due  mulini, 
dieci  case  con  tutte  le  stoviglie  ,  e  tutte  quasi  le  prov-* 
vigiom  ed  i  grani  che  vi  si  serbavano,  otto  poderi, 
sei  bovi,  tre  giumenti,  tre  majali  e  cenlocinque  fra 
pecore  e  capre.  » 


ANNUNZIÒ  TIPOGRAFICO. 
Elementi  di  architettura  civile,  ricavati  dall'  idea 
dell'  architettura  universale  ,  di  Vincenzo  Scamozzi  , 
colle  regole  dei  cinque  ordini  ridotti  a  metodo  di  parti 
aliquote  da  Grò.  Batista  Berti  ,  coJl'  aggiunta  dello 
principali  fabbriche  di  detto  autore. 

Venezia,  stamperia  Picotti,   i8n. 
Fascicolo  terzo  in  carta  velina  e  in  foglio  reale- 
Tavole  num.°  6  a  cent.  5o    .     .     Lir.     5.  

Fogli  di  slampa  mim.°  5  a  cent.  5o  »  — .  go 
Le  associazioni  a  questa  pregevole  opera  il  cui 
programma  è  stalo  già  inserito  nel  num.°  2,0  def 
Giornale  italiano  dell'  anno  scorso  ,  si  ricevono  in  Mi- 
lano dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella  in  contrada 
di  S.  Margherita,  all'insegna  di  S.  Tommaso  d'Aquino, 
num.°   ino, 


Le  seguenti  particolarità  sulla  frana ,  di  cai  ab— 
biain  dato  notizia  nel  nostro  foglio  del  ■?.  corrente,  si 
leggono  nel  Giornale  del  Rubicone: 

Cesena  ,  £9  marzo. 

it  E  ritornato  fra  noi  il  nostro  sig.  viceprefetto. 
Egli  ha  visitato  le  rovine  di  Quarto  e  il  nuovo  lago. 
Pur  troppo  «>i  verifica  quaulo  se  n'  era  già  detto.  Ci 
rimane  solo  da  aggiungere     le    seguenti  particolarità: 

«  Il  Mon  la  Ito,  che  si  è  spaccalo,  era  allo  non  me- 
no di  cinquecento  metri  sopra  il  piano  del  fiume.  La 
metà  caduta  forma  oggi  un  nuovo  inoule  di  macigni. 
Alcuni  conladini  da  un  vicino  colle  si  accorsero  del-* 
V  imminente  catastrofe,  e  con  grida  ne  avvisarono  le 
vittime  future}  ma  invano.  Non  appena  queste  si  mos- 
sero per  fuggire  che  restarono  schiacciate.  Si  è  ricu- 
perato il  solo    cadavere   della   madre  del  parroco.  Ella 


N.  B.  Nel  foglio  del  2  aprile ,  pag.  ultima ,  col. 
».«"»,  invece  d'i  comuni  di  Sarrina  e  di  S.  Agata  =n 
leggasi.-  comuni  di  Sarsina  e  di  S.  Agata. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresene  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Pruno  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Pi.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  coiup.  I.  e  R. 
fran.  si  .recita,  P/ulinle  de  Molière  ou  La  suite  du 
misanlhrope.  —  Le  depit  amour eux. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  Lombar- 
da si  recita  II  cavaliere  di  buon  gusto. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  .si  recita 
Agrippina,  tragedia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  55  disgrazie. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pana 
sì  recita 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Fejderico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Marietti,  7  Aprile  1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  cfficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1   Marzo. 
[  The  Courisr.  ] 

Dublino  ,  17  Marzo. 


V, 


enerdì  scorso  ^  vicino  a  Ralbangan  ,  la  plebe 
s'impadronì  d'  uno  de'  battelli  del  canale  ,  carichi  di 
patate,  ch'ella  prese  e  qousegnò  agli  abitanti  de'  con-r 
tomi  affinchè  le  vendessero  pubblicamente.  Dicesi  che 
siensi  latte  delle  minacce  in  iscritto  a  tutti  gli  abitan- 
ti di  Monasterven  che  hanno  provvigioni  di  grano  e 
di  patate,  avvertendoli  che  si  voleva  toglier  loro  a 
viva  forza  queste  sorli  di  vettovaglie.  Gli  operai  ed  i 
«juratori  sono  stati  minacciati  di  morte  ove  si  dieno  a 
riparar  quella  porzione  di  canale  eh' è  stata  distrutta 
\\  oggetto  d opporsi  al  trasporlo  delle  provvigioni  a 
Dublino.  L'ultimo  ricolto  delle  palate  essendo  stato 
Scarso  ,  questa  derrata  va  ogui  giprno  rincarando. 

Multi  rigar  ,  ra  Marzo. 
Martedì  scorso,  verso  le  7  ore  pomeridiane,  è  ar- 
rivalo in  questa  città  un  corriere  spedito  dal  generale 
eh?  comanda  il  distretto,  a  Tullamore.  Dietro  gli  or- 
dini da  esso  recati ,  un  forte  distaccamento  del  a.0 
reggimento  della  milizia  reale  di  Surre  v,  ch'era  acquar- 
tierato nelle  nostro  mura  .  marciò  tostamente  verso 
Moyvally  ed  altri  lunghi,  situati  sulla  linea  del  canale 
Reale,  ov'erano  state  praticate  diverse  brecce,  ed  er.t- 
si  minato  il  canale  medesimo  ne' luoghi  in  cui  il  ter- 
reno è  più  basso:  quesù  guasti  erano  siali  commessi 
da  banditi  i  quali  avevano  minacciato  la  vita  cicali 
operai  e  de' muratori  che  si  erano  arditi  di  riparar  ù> 
dette  brecce.  La  forza  militare  non  è  stata  ivi  .spedita 
solamente  per  impedire  che  non  si  commettano  nuovi 
guasii,  ma  debbe  altresì  proteggere  i  giornalieri  che 
Saranno  impiegati  a  ripararli.    (  Miniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietrfibjìrgo ,  6  Marzo. 
E  stata  collocata  nella  gran  saia  della  Società  no- 
bile di  Mosca  la  statua  colossale  deli''  Imperatrice  Ca- 
terina II. 

Il  generale  Kamenski  è  qui  arrivalo  da  Mosca. 
L  ajuUnle  generale  Loeivenhieln  è  slato  inviato  nella 
Finlandia. 

Il  rublo  vale   112  centesimi  sovra  Parigi. 
S.  M.  L  volendo  ricompensare  il  valore  che  hanno 
mostralo  al;' assalto    della    fortezza    <T  AchaUuial    njj 


soldati  de'  granatieri  di  Orusinia  e  roo  cos'acebi  del 
Don  del  reggimento  di  Jcshow  ,  ha  ordinato  che  si  di- 
stribuisca loro  un  rublo  per  ciascun  uomo. 

A  fine  d'agevolare  la  leva  delle  reclute  che  ri- 
mangono ancora  da  farsi ,  è  stato  permesso  di  riceve- 
re gli  uomini  di  18  a  37  anni,  la  cui  statura  non  fos- 
se che  di  4  piedi  e  9  pollici. 

Il  dipartimento  del  commercio  estero  ,  che  dee 
rimpiazzare  1'  antico  ministero  del  commercio  ,  è  entra- 
to ultimamente  in  attività.  (  Jour.  de  V Etnp.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,   19  Marzo. 

La  Corto  prende  oggi    il   lutto    per    tre    giorni    iu 
occasione  della  morte   del    Principe    Enrico    Vittore    di 
Wied-Neuwied. 
—  E  stato  qui  pubblicalo  quanto  segue: 

«  Nel  momento  in  cui  la  navigazione  sta  per  ri- 
cominciare ,  si  richiamano  colle  presenti  alla  memoria 
:Ì3'«<iWW^a.nt'.  le  ordinanze  che  S.  M.  ha  rinnovate; 
di  tempo  in  tempo  pel  mantenimento  del  sistema  con- 
tinentale e  per  proibire  severamente  ogni  commercio» 
ed  ogni  comunicazione  coli' Inghilterra  e  colle  sue  co- 
louie,  e  particolarmente  il  regolamento  dell' 1 1  giugno 
1808,  le  ordinanze  del  28  ottobre  1810  ed  8  marzo 
1811,  e  si  avvertouo  ,  sollo  le  pene  comminate  dalle 
dette  ordinanze,  d'astenersi  interamente  da  ogni  com- 
mercio marittimo  proibito. 

»  Per  rendere  da  una  parte  più  sicuramente  im-> 
possibile  qualunque  tentativo  d'infrazione  alle  ordinati» 
ze  di  S.  M, ,  e  dall'altra  per  proteggere  quanto  è  pos- 
sibile la  navigazione  lungo  le  coste,  quando  sia  confor- 
me alle  leggi  esistenti  ,  S.  M.  ha  ordinato  che  venga- 
no equipaggiati  ,  più  presto  che  si  possa  ,  ne'  porti 
principali  della  monarchia,  de' bastimeli  ti  di  dogana  e 
di  guardia  armati ,  i  quali  saranno  destinati  a  vegliare 
in  tulli  i  porti  ed  in  tutte  le  spiagge  all'  osservanza 
delle  leggi  sul  commercio  e  sulle  imposizioni  ,  a  pro- 
teggere il  commercio  legale  contro  qualunque  attacco 
nemico,  ad  impedire  ogni  commercio  di  coulrabbaudoj 
a  navigare  per  quest'  oggetto  lungo  le  coste ,  di  sta- 
zione in  istazione ,  ad  arrestare  e  condurre  nel  porto 
di  Prussia  più  vicino  o  più  comodo  ogni  bastimento 
sospetto  di  commercio  illecito. 

»  Quest'ordine  di  S.  M.  sarà  messo  j  più  presto 
the  sia  possibile,  in  esecuzione,  e  si  sono  date  a  la» 
le  riguardo  le  provvidenze  più  opportune.  Se  ne  av- 
verte imiuediatameulc  colle  presenti  il  pubblico  com- 
merciante,   *4  oggetto    di    dargli    con     ciò  una  proVa 


3cj© 
novella  che  S.  M.  procara  continuamente  d"  impiegare 
tutti  i  mezzi  in  suo  potere  per  proteggere  il  commer- 
cio lecito  de' suoi  fedeli  sudditi;  e  altronde,  qualunque 
tentativo  tendente  a  violare  od  eludere  le  ordinanze 
concernenti  il  sistema  continentale  sarà  punito  sui  be- 
ni e  sulla  persona  del  colpevole,  secondo  tutto  il  ri- 
gor delle  leggi. 

»  Berlino,  20  marzo  1812. 

»  Firmato,  di  Hardenberg.  » 
(  Monitcur.  ) 
Del  24. 

II  luogotenente  generale  di  Grasvert  è  di  qui  par- 
tito l' altrieri  per  recarsi  a  Stettino.  Il  generale  mag- 
giore e  brigadiere  di  Kleist  è  partito  lo  slesso  giorno 
alla  volta  di  Francoforte  sull'  Oder. 

Il  luogotenente  de1  cacciatori  russi  di  Ratinsby  ha 
traversato  jeri  questa  città  :  egli  recasi  in  qualità  di 
corriere  da  Pietroborgo  a  Parigi. 

Il  colonnello  Rauch  rimpiazza  il  generale  Scharn» 
Iiorst  come  capo  di  stato  maggiore  dell'  esercito  prus- 
siano. 

Il  generale  di  divisione  Eblé  è  qui  arrivato  jeri 
da  Maddeborgo.  Il  sig.  conte  Nansouty,  general  di 
divisione  è  partito  per  iniettino.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 1   Marzo. 
Si  vocifera  già  d'alcuni  giorni  (  non  sappiam  però 
sovra  qual   fondamento   )   che    gli    affari    delle    finanze 
saranno  affidati  ad  un  comitato    nuovamente    eretto    e 
che  sarà  preseduto  da  S.  A.    I.  V  Arciduca  Rainieri. 

—  11  sig.  barone  di  Hill,  governatore    del  Bariat,^,,  h 
aspettato  da  un  momento   all'  altro    in    questa  capitale 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  ig. 
Il  governo  ha  fatto  un  decreto    relativo   al   com- 
mercio  de'  grani    in    tutte    le   province    tedesche    della 
Monarchia  austriaca.  La  decisione  imperiale  ,    eh'  è   in 
data  del  6  marzo  ,  porta  che  ,   considerando  che  giu- 
sta 1  risultamene  dell'  esperienza    la    libertà   del    com- 
mercio interno  de'  grani  contribuisce  essenzialmente  al 
perfezionamenio  dell'  agricoltura  ,  ed  al  mantenimento 
del  prezzo  naturale  ed  equo  de'  viveri  ,  S.  M.  ha  cre- 
duto a  proposito  d'ordinare  che,    a    datar    dal   giorno 
dell'  attuale  pubblicazione  ,  tutte  le  leggi  che  mettono 
restrizioni  od  ostacoli  ai  commercio   interno    de' grani, 
vengano     annuliaLe  ,     salvo    quelle    che     lo    proibisco- 
no agli  Ebrei  ,  le  quali   saranno    mantenute    in    vigore 
come    pinna   unitamente   alle    loro  disposizioni   penali. 
Questa  risoluzione  non  concerne   punto   gli    ordini  lo- 
cali e  di  polizia  sui  mercati  ,  i  quali  continueranno  ad 
aver  effetto  nel  modo  più  severo.  Quest'ordine  non  fa 
alcuna  menzione  del  commercio  de'  grani   fra   le  pro- 
vince tedesche  e  1'  Ungheria  ,  ciò  che  fa  supporre  che 
nulla  verrà  cangiato  nelle  leggi  proditorie    vigenti. 

—  Il  nostro  governo  ha  mandalo  abili  fisici  a 
Carlsbad  (  in  Boemia  )  per  esaminare  lo  stato  attuale 
delle  sorgenti  di  que'  bagni  salutari.  In  generale  si 
pretendeva  che  queste  acque  avessero  perduta  una 
pirte  del  loro  effetto  per  una  di  quelle  rivoluzioni  fisi- 
che  che   talvolta   succedono   e  delle   quali  non  si  può 


render  ragione  j  ma  oggidì  e  provato  che  queste  vou 
non  hanno  alcun  fondamento  j  ed  anzi  dalla  relaziouc 
di  questi  dotti  risulta  che  la  benefica  natura  di  quei 
bagni  non  ha  sofferta  la  menoma  alterazione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  20  Marzo. 

Un  ordine  reale  del  24  gennajo  porta  che  le  case 
fabbricale  nuovamente  andranno  esenti  per  5  anni  dal- 
le imposte  ordinarie  e  straordinarie.  Questi  5  anni 
cominceranno  a  decorrere  dal  momento  in  cui  sarà 
stato  messo  il  letto  alle  case.  Per  quelle  case  alle 
quali  ,  anteriormente  a  quest'  ordine,  era  stata  accor- 
dala 1'  istessa  esenzione  per  maggior  numero  d' anni  , 
restano  ì.t  vigore  le  antiche  concessioni.  (  Monitcur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francnjbrle ,  26  Marzo. 

S.  M.  1'  Impera lor  Napoleone  ha  fatto  distribuire 
al  corpo  d'  officiali  del  i.°  battaglione  di  fanteria  di 
S.  A,  R.  il  nostro  Granduca ,  eh'  è  in  Ispagna ,  pa- 
recchie decorazioni  della  Legion  d'  Onore,  in  attestala 
della  sua  soddisfazione  pel  valore  da  essi  spiegato  in 
parecchi  fatti, 

—  Per  decisione  di  S.  E.  il  ministro  delle  manifattu- 
re e  del  commercio ,  la  vendita  delle  mercanzie  colo- 
niali che  dee  farsi  in  questa  città,  è  stabilita  al  27 
aprile  prossimo  :  qnesta  vendita  sarà  immediatamente 
seguita  da  quella  di  i5m.  balle  in  circa  di  cotone  a 
Magonza. 

—  Jeri  è  di  qui  passato  un  officiai  russo  che  ,  io- 
qualità  di  corriere,  recasi  da  Pietroburgo  a  Parigi. 

— -  Il  corriere  Antonio  Gudin   è   passato  il   21  marze*/ 
da  Stoccarda  ,  diretto  da  Parigi  a  Costantinopoli. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA, 
Girona  ,  12  Febbrajo. 

Una  lettera  particolare  scritta  d'Arens  del  Monte 
il  4  febbrajo  contiene  quanto  segue  : 

«  Nell'ultimo  fatto  succeduto  a  Mataro  ,  il  co- 
mandatile del  brich  il  Black  ha  mostrato  non  meno  di 
viltà  che  di  barbarie.  I  Catalani  non  poteano  tratte- 
nersi dal  manifestare  la  loro  indignazione  ad  ogni, 
bordata  che  il  bastimento  scagliava  contro  la  città. 

"  Millans  ha  tentalo  di  molestarci  y  ma  è  stato 
vivamente  rispinto.  Si  sono  fatti  a  costui  molti  prigio- 
nieri, ed  uccisi  molti  uomini,  fra'  quali  il  colonnella 
di  corazzieri  Jalong.  Il  nemico  ha  pure  perduto  in 
questi  ultimi  giorni  due  altri  colonnelli,  cioè  il  conte 
di  San  Narcisso  e  Reding.  / 

»  La  divisione  di  Millans  aveva  preso  Una  forte 
posizione  a  S.  Vincenzo.  Il  generale  Laraarque  mano- 
vrò sulla  sua  sinistra  per  soverchiare  la  posizione  del 
nemico,  eh' è  stato  inseguito  per  le  montagne  fin  pres  . 
so  Linas.  In  questo  fatto  il  5."  e  23,°  reggimento  di 
fanteria  leggiere  hanno  dato  prova  di  molto  valore,  li 
capitano  di  carabinieri  Barboron  ed  il  sottoluogolenen- 
te  Lacroix  sono  degni  d'elogi.  Quest'ultimo  ha  preso 
una  bandiera.  »  {  Gaz.  de  France.  ) 
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Madrid  \  18  Marzo. 
Ea  deputazione  civile  ed  ecclesiastica  dell»  eitlà 
di  Requena  ha  avuto  1'  onore  di  presentare  oggi  i 
suoi  omaggi  a  S.  M.  il  Re  ,  il  quale  ha  risposto 
al  discorso  del  presidente  coti  somma  bontà.  S.  M. 
ha  dette  ai  membri  di  questa  deputazione  eh'  ella 
era  sensibile  ai  voti  eli'  essi  esprimevano  ;  che  il 
suo  unico  desiderio,  dopo  il  principio  del  suo  regno,  è 
stato  di  far  tutto  quanto  può  contribuire  alla  felicità 
de'  suoi  popoli ,  e  che  non  trascurerà  nulla  per  conse- 
guire uno  scopo  così  desiderato.  S.  M. ,  informata  del- 
la situazione  delle  fabbriche  e  delle  manifatture  di 
questo  paese ,  ha  preso  in  considerazione  i  mezzi  pro- 
posti dalla  deputazione  per  render  loro  il  loro  antico 
splendore.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Brest,  22  Marzo. 

Il  corsale  di  S.  Malo,  la  Giunone,  ha  catturato, 
ti  i8  di  questo  mese ,  il  brich  inglese  il  Calisto  di  195 
tonnellate ,  armato  d'  8  caronade  e  di  2  cannoni  da 
18,  ed  avente   18  uomini  d'equipaggio. 

Questa  preda  è  entrata  nel  nostro  porte  ;  essa  è 
carica  di  zucchero,  caffè,  cacao,  cotone,  vin  di  Ma- 
dera e  rame. 

Siamo  informiti  che  la  Giunone  è  entrata  a  Mor- 
laix.  Essa  aveva  predato  due  altri  bastimenti  inglesi  j 
ma  siccome  erano  questi  di  poco  valore,  il  capitano 
gli  ha  incendiati.  Questi  due  bastimenti  avevano  insie- 
me i5  uomini  d'equipaggio,  i  quali  furono  sbarcati  a 
Morlaix.  (  Monilcur.  ) 

Parigi,  5i   Marzo. 

Le  LL.  MM.  trovansi  fin  da  jeri  sera  a  Saint- 
Cloud.  (  Idem.  ) 
—  Finora  non  si  conosceva  alcun  mezzo  efficace  par 
distruggere  quell'insetto  che  s  attacca  alle  viti  ,  ai 
peschi  ed  agli  a'bicocchi  ,  e  fa  loro  tanto  danno.  Un 
dilettante  d'  agricoltura  dopo  d'  aver  fatti  varj  speri- 
menti sui  peschi  delle  sue  stufe  (  serres  ),  ne  ha  final- 
mente trovato  uno  facile  e  di  poca  spesa.  Basta  fare 
sciogliere  del  sapon  verde  in  poca  acqua  piovana  ,  e 
farlo  addensare  al  fuoco  sino  alla  consistenza  di  pana-r 
ta  ;  e  col  mezzo  di  una  spazzola  morbida  se  n  inver- 
niciano il  tronco ,  i  rami  ed  i  rampolli  dell'  albero ,  da 
per  tutto  ove  si  può  ,  osservando  altresì  di  fregare  dal 
basso  in  alto,  onde  non  nuocere  ai  bottoni  de'  fiori. 
Si  può  star  certi  che  24  ore  dopo  questa  operazione 
gì'  insetti  saranno  totalmente  distrutti. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 


H 


La  prescrizione  è  un  >/ie-./e  perentorio  per  fa» 
cessare  ogni  processura  in  dipendeva  di  un  crimine, 
donde  siegue  che  la  Corte  imperiale  incaricata  dì 
pronunziare  sull'  ammissione  dell'accusa,  è  necessa- 
riamente competente  per  pronunziare  sul  merito  delle 
prescrizione.  (  Decisione  deW  8  novembre  1811.  ) 


Il  falso  commesso  sopra  viglietli  di  lotteria  sont» 
della  competenza  della  Corte  speciale  straordinaria  di 
Parigi ,  giacché  trattasi  di  effetti  di  contabilità  interes- 
santi il  tesoro  pubblico. 

(  Decisione  2  novembre  e  26  dicembre  181 i.  ) 


I  processi  verbali  dei  corarnissarj  di  polizia  fann» 
fede  finché  non  vi  sia  la  prova  contraria.  Se  la  prova 
contraria  non  si  è  verificata  ,  i  Tribunali  non  possono 
dispensarsi  dal  condannile  i   contravventori. 

(  Decisione  22  novembre  181 1.  ) 

L'  entrare  in  una  casa  per  la  via  di  una  finestra 
costituisce  la  scalata  contemplata  dall'  art.  097  del 
Codice  penale.  Cosi  giudicato  con  decisione  7  novembre 
i8ti  in  un  caso  in  cui  1'  entrata  in  una  casa  aveva 
avuto  luogo  per  una  finestra  elevala  solamente  ti» 
piedi  sopra  il  suolo. 

(  Jour.  de  Paris,  16  murs   1812.  X 


GIURISPRUDENZA  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE. 
Allorquando  si  tratta  di  un  crimine  di  falso  di 
un  documento  di  contabiliti  interessante  il  tesoro  pub- 
blico,  la  cui  conoscenza  è  attribuita  alla  Corte  spe- 
ciale straordinaria  di  Parigi,  i  giudici  e  le  Corti  che 
avrebbero  avuto  veste  per  procedere  se  il  crimine  fosse 
restato  nella  giurisdizione  comune  ed  ordinaria ,  non 
possono  né  procedere  alla  prima  istruzione,  né  all'  or- 
dinanza di  reinvio.  Quest'  ordinanza  non  può  essere 
tesa  che  dalla  Corte  imperiale  di  Parigi. 

(  Decisioni  z  novembre  1811.  ) 


Vi     è    contraffazione    di    segnatura,    e   cricune    dì 
falso    tutte    le    volte   che    con   intenzione  di  nuocere  r 
stata    contraffatta   una    segnatura    di  un  nome  che  no». 
appartiene  a  colui  che  ha  fatta  ed  usata    una    tale  se- 
gnatura.   Il    crimine    di    falso  non  dove  dipendere  dal- 
1  imitazione  più  o   meno  esatta  della  vera  segnatura. 
(  Decisione  del  29  novembre   181 1,  e  uj 
gè  una jo   1812.  ) 
(  Jour.  de  Paris,  jo  janv.   18 12.  ) 
Genova,   1.1  Aprile. 
Le    sperienze    fatte    recentemente     nel     laboratorio 
chimico  di   quest'  Imperiale    Accademia  ,     alla  presenza 
degli  allievi  di  medicina  e  di  farmacia,  sull'  estrazione 
dello  zucchero   dalle    castagne,    produssero    il    migliore 
rjsultamento.  Dietro  si  lusinghevole  sucees.o,  sarà  uti- 
le di  riportare  alcune  nuove  correzioni  che  il  si™.  Guer- 
razzi  ha  fatto  al  processo    da    lui    immaginalo ,    e    che 
ha  comunicate    co.»    sua    lettera    particolare     al    nostro 
sig.  prefetto. 

1.  Siccome  la  concenl razione  dello  sciroppo  a  80 
gradi  potrebbe  apportare  una  qualche  alterazione,  ed 
esseie  d'  ostacolo  all'  avvicinamento  delle  molecole  cri- 
stalline delio  zucchero,  cos'i  converrà  ridurre  l'inspcs- 
samenlo  ai  .'fo  gradi,  o  tutto  al  più  ai  /fi. 

2.  Nella  slate,  stagione  assai  propizia  all'  evapo- 
razione ed  al  disseccamento  del  siroppo ,  non  è  neces- 
sario di  far  uso  della  stufa;  mezzo  d'  altronde  assai 
necessario  in  ogni  altra  circostanza  in  cui  1'  atmosfera 
sia  fredda  ed  umida. 

5.  Quando  la  crosta  cristallina  comincia  a  for- 
marsi alla  superficie  del  siroppo  ,  converrà  rimo- 
verlo  ed  agitarlo  una  sola  volta  ai  giorno,  o  di 
due  in  due  giorni  solamente,  poiché  altrimenti  si  por-, 
rebbt  ostacolo  alla  formazione  de'  cristalli. 

(  Gazz.  di  Gviova.  ; 
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ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 

Giornale  di  medicina  pratica  ,  compi/alo  dai  pro- 
fessore Euleriano  Luigi  Brera.  (  Fascicolo  2.0  ) 
Bimestre  di  marzo  e  aprile    1812. 

Questo  giornale  sarà  pubblicato  ogni  bimestre  in 
fascicoli  di  otto  in  dieci  fogli  di  stampa  (  eccettuato 
il  primo  che  gli  oltrepassa  ),  e  vena  diramato  per  la 
posta  J ranco  di  porto  ai  ~igg.  associati  abitanti  in  qua- 
lunque siasi  comune  del  Regno  ,  e  lino  alle  frontiere 
per  gli  esteri,  dal  sig.  Antonio  Tisalo ,  librajo  in  Pa- 
dova nella  contrada  di  S.  Carlo,  al  num  °   0^70. 

Tre  fascicoli  formeranno  un  volume  e  compiranno 
V  associazione  d'  un  semestre.  Ogni  volume  sarà  in 
fine  corredato  di  due  indici  alfabetici  che  serviranno 
di  repertorio. 

Le  associazioni  pel  primo  semestre  restano  aperte 
fino  alla  comparsa  del  fascicolo  5.*,  che  seguirà  nel 
maggio  prossimo ,  al  prezzo  di  lire  6  italiane  ,  in  Pa- 
dova ,  e  d'  italiane  hr.  7.  5o  (  per  uno  sbaglio  di 
calcolo  venne  fissato  a  lir.  7.  20  ne'  primi  manifesti  ) 
per  quelli  ebe  abitano  fuori  di  Padova,  eósendovi  com- 
presa la  franchìgia  del  porto. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Padova  dal  suddet- 
to hlvrajo  sig.  Tisato ,  al  quale  devono  essere  spedite 
franche  di  porto  tanto  le  lettere  d'  avviso  quanto  il 
danaro  anticipato  dell'associazione.  In  altra  guisa  né 
quelle  né  questo  saranno  ricevuti. 

Entro  il  pachetlino  conlenente  il  danaro  sono 
pregati  i  signori  associati  di  scrivere  chiaramente  il 
loro  nome  e  cognome,  e  ,  quando  il  loro  soggiorno 
fosse  fuori  del  capoluogo  d'  un  dipartimento  e  d'  un 
distretto,  d'  indicarvi  esattamente  sì  l'uno  che  l'altro, 
non  che  il  rispettivo  loro  cantone  e  comune. 

Gli    auiori    che    bramano    di     far     annunziare    nel 
giornale    qualche    loro    opera    sono    invitati  di  spedirne 
franco    di  porlo    un    esemplare    allo    stesso    librajo  sig. 
'iisato. 

Indice  del  contenuto  in  detto  fascicolo    ?.." 

Sezione    I. 
Memorie  ed  osservazioni. 
Storia   d'  un   tifo    miliare   epidemica,    del  sig.  dott.  Al- 
berto Brunelli. 
Riflessioni    relative   al   carattere    trasfondibile     della    tisi 

polmonare  da  padre  in  figlio ,  del  sig.  dott.  Salmade. 
Della  rachialgite  o  spinite.  Continuazione  da'  cenni  palo- 
logico- clinici  dell'  editore. 

Sezione    II. 
Analisi    di    opere. 
Std  cancro ,    Dissertazione    di   Antonio  Manzoni  ;    Ve- 
rona  181  1  ,  in  8.° 
Osservazioni  medico-pratiche  raccolte   nello   spedale  cli- 
nico dell'  Università  di  Groninga ,    del   sig.    professore 
Tluiéssink  (  opera  in  olandese  );  Groninga   i8o5,  8.° 
Sezione  III. 
Spirito  de'  Giornali. 
Italiani. 
Giornale  delLi  Società  medico— chirurgica  di  Parma. 

Francesi  ;    Continuazione. 
Bulletin  de  la  Facoltà  de  médecine  de  Paris,  etc. 
Bulleiin  de  C  Institut  de  médecine  de  Paris  ,  etc. 
fiulletin  des  Sciences  médicaks ,  etc. 


Journal  de  mèdecim ,  chirurgie  et  pharmacie ,  par  Cor- 

visart  j  Lera>ux  et  Bojer. 
Journal  general  de   médecine ,   chirurgie  et  pharmacie  , 
redige  par  Sedillol. 

Tedeschi. 
Effemeridi  mediche  pubblicale  dal  sig.  profess.  Marcus. 
Gazzetta  medico-chirurgica  di  Salisburgo. 

(  Ne'  susseguenti  numeri  sarà  continuato  l' estratto 
di  altri  giornali  tedeschi,  ecc.  ) 
Sezione  \IV. 
Varietà. 
Notizie  e  scoperte  cliniche. 
Notizie  biografiche  di  Gelmetti  e  di  Batt. 
Notizie  accademiche. 
Notizie  tipografiche.    Letteratura  medica   italiana,  fran* 

cese ,  tedesca  ,  inglese. 
Notizie  mcteorologico-mediche  del  bimestre  di  gennajo    e 
di  j'ebbrajo. 


Manuale  cristiano  latino- italico  o  sia  Una  condotta 
di  vita  relativamente  all'  impiego  utile  della  giornata  e 
alla  santificazione  di  tutti  gli  atti  religiosi  del  Cristia- 
no. 1/  eleganza  e  purezza  in  amendue  le  lingue  ,  il 
corredo  di  prove  e  argomenti  in  favore  della  religione, 
massime  ne'  primi  capi  che  servono  d'  introduzione  al 
ben  credere,  il  maneggio  delle  frasi  e  dello  stile  scrit- 
turale si  proprio  a  nutrir  la  pietà  e  ad  eccitare  il  sen- 
timento, una  scelta  di  bellissime  e  succose  preci  per 
tutte  le  azioni  del  Cristiano  sono  i  pregi  di  quest'  op- 
perà, 1  quali  rendono  onore  alla  dottrina  ed  alla  pietà 
dell'  illustre  autore  sig.  Giambattista  Giovio,  noto  alla 
repubblica  delle  lettere  per  molte  sue  produzioni  let- 
terarie e  filologiche. 

Quest'  operetta  è  impressa  in  un  voi.  in  8.°  di 
PaS-  5g.f,  di  nitida  edizione  in  carta  fina,  e  Vendesi 
in  Milano,  al  prezzo  di  lir.  2  italiane  ,  da  Francesco 
Souzogno  di  Gio.  Battista  ,  stampatore  librajo  sulla 
Corsia  de'  Servi,  num."  596. 


A.  C. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 


R.°  Teatro  alla  Scala..  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recita  //  barbiere  di  Gheldria. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
//  Calderajo  di  San  Germano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita. 
Tutte  te  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Alrergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  saia  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  citta  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  lirireà  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1    di  Milano  ). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  fEDEftico  Agnelli. 
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G  I  O 


LE    ITALIA 


Miilìfo,  Mercoledì,  8  Aprile   1812. 


wkwMtani 


Tutti  gli  3tti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Saldinola ,  %Q  Febbmjo. 

_t  sedicente  profeta  stato  battuto  dal  generale  lì  .-ir- 
risoli,  e  poi,  per  quanto  s'assicura,  dato  in  mano  alle 
truppe  degli  Stati  Uniti  ,  è  un  Indiauo-Shawanos  , 
in  età  di  4°  anni  circa.  Suo  padre  era  capo  della  tri- 
bù di  Kiskupous;  ed  ha  un  fratello  di  5o  anni  detto 
Tecuoiséli ,  il  quale  si  è  distinto  come  guerriero:  il. 
profeta  in  vece  non  ha  mai  dimostrato  il  menomo  va- 
lor personale.  Egli  predicava  già  da  5  in  6  anni  una 
specie  di  nuova  religione  ni  cui  mescolava  la  morale 
cristiana  alle  auliche  .superstizioni  degl'  Indiani.  Nel 
JMonlhly-RcposUorj ,  giorual  teologico  inglese  ,  trovausi 
alcuni  estratti  de'  suoi  sermoni,  i  quali  in  apparenza 
spirano  soltanto  fratellanza  e  carità  cristiana  y  ma  pare 
eh'  egli  fosse  lo  slromenlo  di  alcuni  agenti  britannici 
del  Canada  -,  è  certo  che  rn;  j  Inglesi  impiegali  ó\d.\ 
compagnia  del  Canada  e  che  vengono  segretamente  sul 
t->  -iLorio  degli  Stali  Uniti  hanno  tenuto  \  arie  propo- 
sizioni mollo  equivoche  agi'  Indiani  che  abitano  lungo  i 
gran  laghi.  «  La  mia  tomawhauk  è  levato  ,  diceva  uno 
»  d'essi;  lo  sia  pur  anche  la  vostra:  ma  non  colpite 
»  se  non  se  quando  io  avrò  dato  il  segnale.  >>  Uì\  al- 
tro diceva  ad  un'  assemblea  d'  Indiani:  «  Vedete  ù  '  ar- 
»  restare  la  g/u/i./"  iic:>:i  i  che  minaccia  d'  innondare 
»  il  vostro  paese»  ,  volendo  con  ciò  designar  la  poten- 
za degli  Americani.  Si  assicura  per  fino  i  ile  gj'  Ina 
abbiano  fallo  circolare  di  popolò  in  popolo  una  cintura 
la  quale  doveva  essere  il  simbolo  di  una  confederazio- 
ne d'  Indiani. 

II  profeta  aveva  in  certo  qua!  modo  riunite  so! lo 
a*  suoi  stendardi  le  tribù  di  Kictiapoos \  di  Wiuega- 
bos  e  di  Pònlawalditifg  ;  avea  tentato  di  sottomettere 
a  AÌiamis  e  i  Dalavrkcés  ;  ina  nessun  di  loro  1'  uvea  se- 
guilo. Pòchissimi  Shawanoes  lo  aveano  raggiuntò:  e  nel 
momento  in  cui  si  vide  attaccate»  dal  generale  Ilarrìson, 
non  potè  accozzare  più  di  r)Jo  combattenti.  Egii  aveva 
assicurato  a'  suoi  seguaci  che  nessuna  palla  americana 
avrebbe  potuto  ferirli,  e  che  una  densa  notte  copri- 
rebbe gli  Americani  in  tempo  <dn»  le  sue  truppe  go- 
drebbero del  più  bel  giorno.  Pieni  di  simili  idee  gì 
Indiani  si  avanzarono  arditamente  ,  ma  ,  sentilo  1'  ef- 
fetto del'.'  armi  americane  ,  ne  rimproverarono  amara- 
mente il  profeta.  Questi,  ritiratosi  in  disparte,  si  mise 
a  pregare  ad    alta    voce    1'  Onniposseute  ,   ci    assicurò 


alle  sue  truppe  che  quanto  primi  avrebbero  visto  1*  «f, 
fetto  delle  sue  preghiere.  Finalmente  vedendo  che  ne  - 
6Una  sua  predizione  si  realizzava,  gl'Indiani  si  diedero 
aila  fuga  in  disordine:  ed  il  generale  americano  fu  si 
umano  che  non  volle  inseguirli.  Il  profeta  fu  uno  dot 
primi  a  fuggirsene,  e  correndo  di  volo  avrebbe  voluto 
non  poter  fermarsi  che  dopo  d'esser  giunto  sul  territorio 
inglese;  ma,  per  quanto  pare,  suo  fratello  e  gì'  intimi 
suoi  amici  lo  tradirono,  gli  legarono  le  mani  e  Io  die- 
dero in  pmer  degli  Americani.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1   Marzo. 

[  The  Alfred    j 

La  voce  divulgatasi  che  ,  in  conseguenza  di  gravi 
tumulli  che  si  sono  manifestati  a  Manchester,  parecchi 
gentiluomini  erano  arrivali  a  Londra  per  imnlorare  il 
soccorro  del  governo  ,  ha  eccitato  la  più  viva  inquie- 
tudine. 

DI   2.~>. 

[  Tiie  Courier,  J 

Siamo»  informali   che  il  Tremendo  ed  il  Poìctiers  > 
che  la  Diana  aveva  abbandonati  per  dar  caccia  al  ne-' 
mico  ,  sono  ritornati  alla  loro  stazione  davanti  Brest, 
avendo  perduto  di  vista  il  neioueo    in    un  tempo    bur- 
rascoso, dopo  il  secondo  giorno  di  caccia.  Il  Tremenda 
è  quello  stesso    vascello     di    cui    si    è    parlato  qualche 
tempo     fa     nella    Camera    de'    Comuni  ,     per     essere 
stalo    costruito    sopra    un     nuovo    modello  ,    e     supe- 
rava talmente  il  nemico  per  la  celerità  della  sua   mar- 
cia ,  che  se    il   Pqicticrs   fosse  stato    egualmente    buon 
veliere  ,  essi  avrebbero   probabilmente    arrestato    i  va- 
scelli nemici  nella  loro    marcia  ,  inquietandoli    fino  al- 
l' arrivo  di  parecchi  altri  de'  nostri  incrociatori. 

11  nemico  è  stato  perduto  di  vista  al  48.0  grado 
5o  minuti  di  latitudine  settentrionale  ,  ed  al  q.°  grado 
5o  minuti  di  latitudine  occidentale.  Esso  aveva  il  capo 

ad'  O.  N.  O. ,  e  benché  questi  vascelli    ci    sieno  sfu*-- 

o 

g.li  pel  momento,  non  possi  ara  dubitare  che  un  gior- 
no o  1'  altro  avremo  il  piacere  d'  annunziare  a'  nostri 
lettori  il  loro  arrivo  in  un  porto  inglese.  Sir  Ricardo 
King  blocca  i  diversi  porli  della  baja  con  10  vascelli 
di  linea;  ed  ove  il  nemico  cerchi  di  ritornare  a  que- 
sta stazione  ,  è  certo  che  sarà  incontrato  dalla  flostra 
squadra.  Sappiamo  altresì  che  abbiamo  un  numero  di 
vascelli  sufficiente  por  attaccarlo  nel  caso  ch'egli  ten- 
tasse d'  entrar  nella  Manica. 


Del  24  marza. 
[  The  Times.  ] 
Vi  è  stata  alle  assise  di  York  una  causa    relativa 
jad  una  scommessa  fatta  sulla  vita    di  Napoleone  ,    fra 
il  reverendo  R.  Gilbert,  attore,  e  sir    M.  Mark  Sykes, 
baronetto ,  difensore.   La    condizione    della    scommessa 
era  che    1'  attoie  ,    pagando    iop    ghinee  ,    riceverebbe 
dal    difensore    una    ghinea    al    giorno    finche    vivrebbe 
Napoleone.  Quest' obbligo  era  stalo  disteso  dall'attore, 
e  gii  da  tre  anni  circa    il    difensore    aveva    pagata    la 
somma  convenuta.  L'avvocato  del  difensore    ha  soste- 
nuto che  l'oilerta  faUa  da  sirM.  Sykes  di  ricevere  cento 
ghinee    e    di   pagarne    una   al    giorno    finché    vivrebbe 
Jiapoleone,  non  era  che  una  di  omelie    espressioni  co- 
muni ne  banchetti,  e  qhe  il  reverendo  aveva  presa  ali- 
la lettera  dicendogli:  «  Ebbene,  sir   Mark,  lo  volete? 
è  fatto  j  »  come  si  sarebbe  detto  ad  una  corsa  di  caval- 
li ,  scommettendo  cinque  ghinee  di  più  per  1'  uno  o  per 
X  altro    corridore,     In    verità    il     sig.    Gilbert   vedendo 
the  i  convitali  disapprovavano  questa  scommessa  ,  disse 
a  sir  Mark;  «  Se  volete   sottomettervi    a  chiedere    che 
»  la  scommessa  sia  nulla,    lo    sarà.  *   Il  sig,    Topping 
«iisse  che  la  proposizione    fatti    da    sir    Mark    non    era 
lina  scommessa,  e  non  era  stala  falla    come  tale}    che 
in  conseguenza ,  se  il  giurì  era  della    sua    opinione  ,    il 
guadagno  della  causa  sarebbe  iu  favore  del    difensore  ; 
jua  che  se  il  giuri  considerava  questa  scommessa  come 
valida,  egli  sosterrebbe  che  nel    caso   in  cui  il  nemico 
pervenisse     a    fare     un'  invasione  ,     questo     genere    di 
scommessa    potrebbe    nuocere    alla  sicurezza   pubhlica. 
a  Supponiamo  ,  disse  il  sig.  Topping,  che  Napoleone, 
»  alla  testa    de!    suo    esercito  ,    pervenga    a    fare    uno 
»  sbarco  iu  Inghilterra ,  è  evidente  che  1'  attore  avreb« 
»   he  interesse  a  difendere  l'esistenza  di  lui,    dove  che 
»   ogui  buon  suddito  ed  amico  della  sua    patria  avreb- 
»  be    interesse    a   distruggerla.    In    fatti    questo   primo 
»   avrebbe  un  reddito  di  365    ghinee    all'anno    che  di- 
j>  penderebbe  dalla  sicurezza    personale   di    quesìo  ne- 
*   mico  della    nostra    patria.    Non    so    se    il    reverendo 
»  R.  Gilbert  vada  spesso  in  chiesa,    ove  ci  si    racco- 
»  manda  di  pregare  pe'nostri  nemici,  ma  egli  ha  certa- 
■»   mente  un  forte  inoli vo  per  non    obbliare   una  simile 
»   preghiera,  ed  è  la  rendita  di  565  ghinee,  »   Il    giu- 
dice ha  in  seguilo  esposto  la  causa  al    giurì   colle    sue 
osservazioni  ,    lasciando    a    lui    decidere    sul    punto    di 
fatto  di  sapere    se    era   intenzione    di    sir    Mark    Sykes 
«li  fare  una  scommessa,  riservando  il  punto  di  diritto: 
il   giurì  ha  pronunciato  in  favore  del  difensore, 

(  Moniìeur.  ) 

(  The  Alfred.  } 
Lettere  di  Buenos  Ayres  dicono  che  si  sono  com- 
messe grandi  crudeltà  dal  generale  Goyoncche,  che  co- 
manda l'esercito  opposto  al  partito  patriolico.  La  sua 
condotta  ha  provocato  un'  insurrezione  generale  fra  i 
palivi  e  gì*  Indiani  ,  i  quali  hanno  usato  terribili  rap- 
presaglie verso  gli  Spagnuoli  d'  Europa. 
—  Siamo  informati  che  circola  un  gran  numero  di 
biglietti  falsi  d'  una  lira  sterlina  ,  imitati  con  gran  de- 
stiesaa,  (  Estratto  daj  Moniteur,  ) 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  22  Marzo. 

I  signori  generali  di  Maillard  ,  Hertellendy  ed 
Ebner  sono  stati  promossi  al  grado  di  Luogotenenti-^ 
feld-marescialli.  Parecchi  colonnelli  sono  stali  pur© 
creati  generali  maggiori.  Queste  promozioni  hanno  per 
oggetto  di  rimpiazzare  parecchi  officiali  superiori  che 
lo  Stato  ha  perduti  in  questo  inverno. 

Rinnovasi  la  voce  che  il  sig.  conle  di  Bellegarde 
anderà  quanto  prima  in  Galizia, 

—  Dicesi  che  regna  un  grande  malcontento  in  Ser- 
via  ,  e  che  Gzerni  Giorgio  è  più  inquieto  e  tristo  del 
solito.  GÌ'  insorgenti  non  vanno  d'  accordo  fra  loro  p 
ed  è  da  temersi  per  essi  che  i  Turchi  non  s'approfit- 
tino di  queste  circostanze  per  attaccarli. 

(  Gaz,  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francoforte ,  28  Murzo. 

S.  A.  il  nostro  Granduca  ha  fatto,  il  2  5  marzo  ,, 
un'ordinanza  il  cui  oggetto  è  di  estendere  ai  paesi  di 
Fulda  e  di  Hanau  ,  che  gli  sono  stati  recentemente 
devoluti,  l'intimazione  ch'egli  ha  fatta  il  9  maggio 
1808  a  lutti  i  suoi  vassalli,  di  qualunque  slato  e  con» 
dizione  esser  possano,  che  posseggono  feudi  situali  nei 
suoi  Slati,  e  spettanti  anteriormente  alla  giurisdizione 
dell'  Imperatore  e  dell'Impero  o  d'altri  signori  sovrani, 
di  domandare  la  rinnovazione  dell'  investitura  de'  loro 
leudi,  di  farne  la  ricognizione  nel  termine  perentorio 
d' un  anno  ,  di  riceverne  l' investitura  secondo  i  rego- 
lamenti del  diritto  feudale  9  gli  usi  della  corte  feuda- 
le, e  soprattutto  d'aggiungere  al  loro  atto  di  ricogni- 
zione le  più  antiche  e  le  più  recenti  lettere  d'  investi- 
tura che  avranno  in  mano  ,  come  pure  lo  stalo  de'  lo- 
ro feudi;  il  tutto  sollo  la  pena  d'incorrere  nella  per- 
dita de' loro  diritti,  che  si  sa,  giusta  i  regolamenti 
feudali,  essere  inevitabile  allorché  si  trascura  di  adem« 
pieie  a,,  queste  formalità.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA, 

Maddeborgo  ,  16  Marzo. 

II  sig.  Placke  di  questa  città  è  giunto,  dopo  sp«~ 
rimenti  ripetuti  per  varj  anni ,  ad  eslrarre  lo  zuccai  a 
dalla  barbabietola  io  24  ore,  ed  anche  in  12,  quando 
non  metta  in  fabbricazione  che  una  quantità  di  12  in 
i5  quintali  di  barbabietole.  Un  esito  sì  pronto  debbesi 
al  modo  di  disporre  il  combustibile,  cosa  sfuggita  alla 
mente  dell' {stesso  sig.  Achard,  L'anno  scorso  il  sig, 
Placke  ha  convertito  in  bellissimo  zuccaro  greggio  i 
due  milioni  di  libbre  di  barbabietole  che  raccolse  ; 
ed  una  parte  del  cassonado  fu  da  esso  raffinata  ir) 
zuccaro  bianco  e  candito,  Il  sig,  Placke  spera  di  l'ac- 
cogliere in  quest'anno  8  in  io  tnilioui  di  libbre  di 
barbabietole,  e  sottoporne  ad  una  manipolazione  gior- 
naliera non  più  2om.  libbre,  ma  yom,  Di  quest' au-, 
mento  di  prosperità  egli  va  debitore  ai  forti  soccorsi 
che  ha  ottenuto  dalla  muniucenza  di  S.  M.  il  Re  di 
Vestfalia.  Il  sig.  Placke  ha  in  mira  d'  aprire  una  serio- 
la di  fabbricazione  in  cui  insegnerà  quanto  ha  relazione 

•  ce1!;:  coltivazrone .  conservazione  e  ui.-unpolazioue  della 
l 


.barbabietola ,  ed  alla  fabbricazione  dello    zuccaro  d'o- 
gni qualità.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Cassel ,  21  M'arso. 
S.  M.  il  Re  è  qui  arrivato  aggi  da  Parigi  ad  un' ora 
pomeridiana.  S.  M.  gode  perfetta  salute.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brest  ,  29  Marzo. 
Il  viceammiraglio  Allemand  ,   partitosi    il   9    cor- 
jrente   da  Lorient  con  4  vascelli  di  linea  e  2  corvette, 
dopo   d'  aver   fatte   parecchie    prede  ,    ha   dato    fondo 
sella  nostra  spiaggia  il  29.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  ,  i.°  Aprile. 
li  Senato  si  è  radunato  jeri  straordinariamente 
Sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  «1  Principe  arcicancel- 
liere.  Gli  oratori  del  governo  gli  hanno  comunicato  un 
progetto  di  senatoconsulto  relativo  alla  rappresentanza 
«1  Corpo  legislativo  de'  dipartimenti  anseatici. 

*—  Nel  dipartimento  dell' Isero  si  erigono  parecchie 
fabbriche  di  zucchero  di  barbabietola.  A  Grenoble  se 
«e  sta  erigendo  una  che  impiegherà  3om.  quintali  di 
Jbarbabietoìe  all'  anno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Roma,  i.°  Aprile. 

L'  inverno  non  ha  punto  interrotta  1'  attività  dei 
lavori  che  si  eseguiscono   per   1'  abbellimento  di  Roma. 

Mille  e  cinquecento  individui  vi  sono  stati  conti- 
nuamente impiegali. 

Il  convento  del  popolo  e  le  case  adiacenti  sono 
etate  interamente  demolite.  Di  già  si  forma  il  gran 
viale  del  giardino  di  Cesare  il  quale  cominciando 
•vanti  1'  obelisco  ascende  serpeggiando  fin  sovra  il 
piano  dell'  antica  vigna  dei  padri  del  popolo  e  di  là 
va  a  riunirsi  a  quello  della  Trinità  de'  Monti.  I  pe- 
doni vi  passeranno  fra  pochi  giorni,  e  prima  di  due 
mesi  le  carrozze  potranno  circolare  sulla  falda  di  que- 
sto Collis  Honorum  ,  ove  già  esistevano  i  giardini  di 
Domiziano  e  di  molti  doviziosi  Romani.  Si  vanno  for- 
mando i  viali  che  condurranno  allo  spiazzo  che  per  le 
piantagioni  variale  diverrà  uno  de*  più  ameni  giardini 
del  mondo. 

Sono  stati  eseguiti  con  molto  vigore  i  lavori  per 
disgombrare  il  tempio  della  pace.  Questo  immenso  mo- 
numento è  quasi  tutto  libero  dalla  terra  che  lo  co- 
priva per  un  terzo  della  sua  altezza.  Si  tolgono  via 
gli  avanzi  delle  volte  eh'  erano  anticamente  crollate, 
ed  allora  si  godrà  interamente  questo  scavo  sì  bello- 
E  stata  già  delineata  prossima  a  questo  tempio  la  parte 
del  giardino  del  Campidoglio  che  unisce  il  Foro  al 
Colosseo.  I  viali  ne  sono  stati  formati ,  e  le  masse 
degli  alberi  disposte.  Il  pubblico  gode  già  e  sembra 
gustare  questo  genere  di  giardino  pittoresco,  nel  quale 
le  piantagioni  servono  come  di  ornato  ai  monumanti, 
e  nel  confondersi  con  questi  li  rendono  ancora  più, 
degni  di  ammirazione. 

E  stata  cominciata  una  piazza  elitlica  intorno  al 
Colosseo  j  servirà  a  far  meglio  godere  la  vista  di 
questo  immenso  edificio  al  quale  fino  ad  ora  lo  spet- 
tatore trovavasi  troppo  vicino. 

Lo  scavo  dell'  arena  del  Colosseo  si  prosicgue  eoa 


attività  ;  è  quasi  al  suo  termine  quelle  delle   tenue   di 
Tito. 

La  demolizione  già  terminata  del  convento  dello 
Spirito  Santo  ha  dato  a  Roma  una  nuova  piazza  ; 
s'  ingrandirà  questa  quando  sarà  atterrato  il  convento 
di  S.  Eufemia.  La  colonna  Trajana  la  orneià  ,  e  già 
in  vece  di  quella  specie  di  pozzo  dalla  quale  essa 
s'inalza,  .si  scava  un  circo  del  quale  la  colonna  sarà: 
la  meta. 

I  lavori  per  la  piantagione  dei  giardiui  prende- 
ranno una  nuova  vita  dopo  1'  arrivo  in  questa  città, 
del  sig.  Nectous ,  celebre  botanico ,  nominato  direttore 
dei  giardini  di  Roma.  Una  grande  quantità  di  piante 
e  di  semi  preziosi  raccolti  al  giardino  delle  piante  di 
Parigi  giungerà  fra  poco,  e  con  questo  mezzo  si  cono- 
sceranno in  Roma  molli  alberi  ed  arbusti  del  tutto 
nuovi  per  questa  città. 

Oltre  i  grandi  lavori  che  occupano  la  classe 
meno  industriosa  della  società,  gli  artisti  e  gli  arti—, 
giani  trovano  un  continuo  impiego  in  tutte  le  opere 
che  si  costruiscono  al  palazzo  imperiale,  a  S.  Pietro, 
in  tutte  le  chiese  di  Roma  ,  al  deposito  di  mendicità  , 
ecc.  Per  tutto  regna  un'  attività  che  sembrava  non 
ordinaria  per  Roma.  Ovunque  si  riparano  i  danni  prò* 
dotti  da  una  lunga  apatia.  Per  tutto  i  monumenti  che 
hanno  reso  questa  città  così  celebre  si  assicurano  con- 
tro le  ingiurie  del  tempo  e  contro  quelle  più.  terribili 
di  una  colpevole  negligenza  j  1'  amministrazione  fa 
tutti  gli  sforzi  per  imprimere  a'  suoi  lavori  quel  carat- 
tere di  grandezza  e  di  solidità  ,  eh*  è  il  tipo  di  quatl-*- 
W  si  eseguisce  sotto  il  regno  dell'  Imperatore. 

(  Gior.  polic.  del  dipart.  di  Roma.  ) 


NOTIZIE  INTERNE    ' 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  8  Aprile. 

Decreti  di  S.  M.  I,  e  R. 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ,  con  due  Decreti  dal! 
dal  Palazzo  imperiale  dell'  Elisce  il  24  marzo  p.h  p.* 
ha  nominato  commendatori  del  real  Ordine  della  Co- 
rona di  ferro  i  sigg.  cavalieri  Balathicr,  generale  ài 
brigata,  e  Odier,  colonnello  del  i.°  reggimento  dei 
cacciatori  italiani» 

Con  due  altri  Decreti  dello  stesso   giorno   ha  no- 
minato cavalieri  del  medesimo  Ordine 

I  sigg.    RaJ'ronl ,  colonnello,    capo  dello  stato  mag- 
giore d'  artiglieria. 

Plugnol,  capo  di  battaglione  del  genio. 

Monlebruni ,  ajulante  comandante,  capo  del- 
lo stato  maggiore. 

Psalidi,  capitano  del  genio. 

Boniotti ,  tenente  attaccato  allo  stalo  maggiore- 

Bovio ,    maresciallo  d'  alloggio  nel   i.°  reggi- 
mento de'  cacciatori  a  cavallo. 

Guclfucci  ,  capitano    dei    granatieri    nel     1.* 
reggimento  di  linea. 

Polidoro,  tenente  nel  moderi). o  reggimento; 

Brugncìli,   tenente  nel  medesimo  réSgfoKEitaj 
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I  sìgg.  Mongardi,  sottotenente  nel  iae<fc°  teggim- 

Fossetti,  capitano,  ajutame  ti)  campo. 

Pikhetti,  tenente  nel  i.°  reggimento  d'  in- 
fanteria  leggiere. 

Cotta/ara,  tenente  nel  medesimo  reggimento. 

Ferrari  f  Costante  ) ,  sottotenente  nel  me- 
desimo reggimento. 

Ferrari  (  Luigi  )  ,  sottotenente  nel  mede-. 
«imo  reggimento. 

Marini  (  Luigi  )  ,  editore  e  commentatore 
del  Trattalo  d'  architettura  militare  del 
Demarchi. 


IL      CONSIGLIERE     DI      STATO      DIRETTORE     GENERALE 
DEL    DEMANIO,    BOSCHI    E    DIRITTI    VJ.MTI. 

AVVISO. 

Affinchè  chiunque  presenta  ad  ufficio  pubblico  ri- 
corsi anche  informa  di  lettera  o  contabilita  non  abbia 
a  sol  r'ire  ritardo  nella  spedizione  degli  affari,  1)  di  pm 
a  soggiacere  alle  inulte  prescritte  per  V  inosservanza  delle 
disposizioni  portate  dal  reale  decreto  21  maggio  ,181 1 
siti  bollo  de<Li  carta  e  sui  registro,  si  richiamano  a  pub- 
blica notizia  le,  seguenti  disposizioni  : 

i.°  Le:  petizioni,  le  memorie,  anche  in  forma  di 
lettera,  i  <!oi:;i:nenti  e  carie  di  contabilità ,  che  qualun- 
que individuo  presenta  ai  ministri,  alla  regia  corte  dei 
boriti,  a  qualunque  altra  autorità  costituita,  o  pubblica 
aiiuninistrazi.me,  comprese  le  municipalità ,  le  congrega- 
zioni di  canta,  le  fabbriche  delle  chiese,  ed  ogni  altro 
corpo  o  Stabilimento  tutelato  dal  governo,  devono  essere. 
fatte  sopra  carta  bollata,  qualunque  ne  sìa  la  forma  e 
l'oggetto,  e  qualunque  somma    riguardino. 

Sono  eccettuale  dalla  formalità  del  bollo  a  termini 
dell'art.  5-f ,  n.°  1  del  decreto  le  petizioni  per  congedo 
assoluto  o  limitato ,  e  quelle  per  soccorso. 

?.."  Tutti  gli  allegali  e  documenti  giustificativi  an- 
nessi alle  anzidette  petizioni  devono  del  pari  essere  in 
carta  bollata  o  munita  del  Visto  pel  bollo,  ad  ecce- 
zione degli  atti  e  registri  nominativamente  dichiarati  esen- 
ti dai  sopraccitato  art.  54  e  nel  senso  dell'art.  4g. 

5.°  Le  semplici  petizioni  e  memorie  non  sono  sog- 
gette a  registro. 

Debbono  bensì  andar  muniti  della  formalità  del  regi- 
stro tuiti  gli  allegati  e  documenti  annessivi,  siano  essi  re- 
gistrabili coi  pagamento  contemporaneo  del  diruto  ,  op- 
pure a  atòllo  o  gratis  secondo  le  norme  indicate  dal- 
l  art.  ni  ^  1  e  2,  e  ouanlutit/ue  all'art.  f)>  siano  in- 
ciie.au  come  non  obbligali  alla  registrazione  in  termine  di 
rigore,  ma  soltanto  quanto  se  ne  veglia  jàr  uso  avanti 
U  autorità. 

Non  si  considerano  come  alligati  ma  cene  parie  della 
petizione  medesima  e  quindi  non  suggelli  a  registro  1 
coliti  che  si  uniscono  alla  petizione  unicamente  pei  og- 
getto di  maggiore  schiarimento ,  e  che  non  sono  sotto- 
scritti ,  né  J ormano  speciale,  titolo  ai  petente. 

A."  Non  sono  eacej tua/i,  dall'  obbligo  della  registra- 
zione se  mm  gli  atti  nominativamente  contemplati  dal 
suddetto  art.  i$2  §  5  in  cui  soito  il  n.°  16  sono  com— 
art  5<  per  1  ceccziutie  gli  atti  di  data    cena   anuriurc  alia 


promulgazione  dei  decreto    12  J "ebbra jo    1S00   con   cui  § 
stabilito  il  registro  nvl  Regno. 

5.°  Per  graziosa  concessione  di  S.  A.  I.  il  Princi- 
pe Viceré  continuano  provvisionalmente  a  favore  degl'  in- 
digenti, i  metodi  e  le  pratiche,  eh'  erano  in  corso  ante" 
riormente  alla  promulgazione  del  decreto  2  1  maggio  1811. 

6.°  Non  si  potranno  produrre  ai  pubblici  uffici  le 
spedizioni  degli  atti  pubblici  se  non  vi  sarà  falla  men- 
zione della  quitanza  de' diritti  pagati  giusta  la  disposizio- 
ne deWarl.   1  io,. 

j."  Neppure  vi  si  ammettono  le  produzioni  di  copiò 
od  estratti  di  atti  per  iscrittura  priva  a  sottoposti  a  re- 
gistro, se  non  vi  è  riportata  la  menzione  del  registro  se- 
guito sali'  originale ,  e  del  relativo  pagamento  de'  diritti 
cerrijicala  ih  autentica  forma  a  mente  del  citalo  art.  1  ioì 
Tulle  le  premesse  disposizioni  sono  indisiintainenta 
applicabili  noti  solo  ai  privati ,  ma  eziandio  alle  umnii— 
lustrazioni  municipali  ed  a  qualsivoglia  corpo  o  .  stabili-* 
mento  tutelato  in  tutti  i  casi  in  cui  si  tratti  di  oggetti 
concernenti  /' amministrazione  de' loro  beni. 

Dalla  direzione  generale  del  demanio,  boschi  e   diritti 
uniti ,  il  5i   marzo   1812. 

P  E  w  s  A. 

Psalidi ,  segr.  gen. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

I  pregi  del  Regio  Palazzo  di  Modena  descritti  da 
Giambattista  dall'  Olio ,  membro  onorario  della  Società 
italiana  delle  scienze,  in  4-*  con  una  tavola  in  rame. 

Trovasi  vendibile  da  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Batista  ,  stampalore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  , 
nura.°  D96. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due* 
atli,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  si*,  maestro 
Pletio  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessii  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
direi!  1  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Dimani  serata  a  beneficio    del  P.    I.    filarmonico. 

II.  Teait.o  alla  Cano'biana.  Dalla  comp.  I.  e  II. 
jfran.    si    recila    Eugenie.  - —  L'  entrevue. 

Tì.atro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recila  L'  Ajo  neW  imbarazzo  con  D.  Pippetto  , 
con  farsa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recila 
GÌ'  innamorali ,  comm.  //  taglialegne ,  farsa  in  musica. 

Teatro  det.le  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Robinson  Crosuè ,  ecc. ,  ecc. 

Teatro  miccanico.  (  Nel  locale,  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  saia  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  citta  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  f>  piedi  ,  e  !a 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  licrea  ver' 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    ui  Milano  ;. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnoli. 
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Milano,   Giovedì,  9  Aprile   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  a/Jiciali. 


NOTIZIE  ESTER.E 

INGHILTERRA. 

Londra,  ai   Marzct* 
[  The  Alfred.  ] 

Hi  indubitato  clic  gli  abitanti  del  Lancashire  «of- 
frono sommamente  oggidì  ,  al  par  degli  altri  distretti 
manifattori  del  regno  ;  ma  il  pubblico  può  essere  certo 
ebe  la  circostanza  ebe  ba  cagionato  questi  timori  ,  fu 
esagerata  fuor  di  misura.  Secondo  il  riferto  di  un 
gentiluomo  rispettabilissimo  di  Londra,  giunto  que- 
sta mattina  da  Manchester,  noi  possiamo  assicurare 
i  nostri  lettori  ebe  sino  all'epoca  di  venerdì  scorse  la 
tranquillità  in  Manchester  non  era  stata  turbala  da 
nessuna  turbolenza  o  depredazione.  Si  sapeva  che  a 
Manchester  tenevansi  certe  assemblee  composte  di  per- 
ìsone  deputate    dalle    città    e    dai    villaggi   de' contorni; 


proverbio  do' nostri  padri  che  dice  È  maglio  poct 
che  nulla  ;  perocché  se  già  si  soffre  pel  semplic* 
arreiiamcnto  delta  metà  de'telaj  che  filano  il  co- 
tone ,  quanto  più  gravi  sciagure  non  ridonde- 
rebbero sulla  pubblica  miseria  qualora  pazzamente 
si  distruggesse  quella  sola  sorgente  che  alimenta  uni 
gran  parte  deeli  abitanti  di  Manchester?  Supponiamo 
anche  che  questo  mpzzo  non  basti  ai  pubblici  bisogni  ; 
forse  che  la  distruzion  de'telaj  darà  nuove  sorgenti  di 
sussistenza?  Il  tempo  solo  può  mitigar  le  disgrazie 
delle  nostre  manifatture.  Il  fatto  si  è  che  il  sistema 
delle  manifatture  ha  oltrepassato  i  limiti  che  prescri- 
veva la  ragione ,  e  che  un  certo  numero  di  persone 
impiegate  ne' lavori  delle  manifatture  debb'  essere  ri- 
chiamato a  quegli  altri  lavori  a  cui  fu  tolto.  Qua- 
lunque esser  possa  l'esito  della  sanguinosa  guerra  eh.* 
si  fa  oggidì ,  lo  stabilimento  delle  manifatture  sul  Con- 
tinente d'Europa  è  una  rosa  inevitabile.  Forse  avranno 
d'  uopodi  un  gran  trailo  di  tempo  per  giungere  a  tal  per- 


che queste  assemblee    uveano    per   iscopo   di    discutere  J  lezione  che  possano  gareggiare  con  quelle  d'Inghilter- 


jiulla   necessità   d'  implorar   soccorsi,    e    da    ciò    senza 
fallo  è  provenuto  il  timore  che  ha  tanto  agitata  la  cit- 
tà di  Loudra.  Non  è  fuor    del   probabile    che    i    magi- 
strati di  una  città  s\    popolosa    come    Manchester   ab- 
biano   credulo    loro    dovere   d'informare   i    ministri    di 
queste  islesae  assemblee   le    quali,    sebbene    legaìissime 
«ella  loro  origine,  possono  però  render  necessarie  certe 
precauzioni,  e  soprattutto  dopo  quanto    è    accaduto    di 
fresco  a  Nottingham.  Ma  qualunque  siansi    !e    sciagure 
di  Manchester,     probabilmente    sono    minori    di     quel- 
le de' distretti  vicini.  La  tessitura  non   occupa    già  uni- 
camente la  classe  degli  opera]  di  Manchester ,  che  an- 
zi la  filatura  è  il  loro  principal  lavoro;  e  si  sa    benis- 
simo che  all'epoca  in  cui  l'introduzione  delle  manifat- 
ture   sul    Continente    europeo   era    slata    interdetta   da 
♦ostacoli  insuperabili,  si  agevolò  pubblicamente  l'intro- 
duzione de' cotoni  filati,  senza  de' quali    le    manifatture 
di  cotone  del  Continente  sarebbero  andate  in  uua  qua- 
si totale  rovina.  Da  ciò  risulta  che  i  filatori ,  quantun- 
que   sommamente    angustiati    dalla    sospensione    di    un 
gran  numero  d'opere  di  filature,  e  dalla  diminuzione  dei 
loro  salarj  e  lavori,  pure  debbono    assolutamente    sof- 
frir mollo  meno    di    quegli    opcraj   che   sono   impiegali 
«egli  altri  rami  del  commercio  di  cotone. 

E  pochissimo  probabile  che  gli  operaj  di  Manche- 
ster seguano  l'esempio  de' lavora'ori  di  passamano  ac- 
cecati ed  ingannati,  di  Nottingham.  Se  il  filatore  non 
ruò  impiegate  tutti  i  suoi  telaj ,  quelli  che  ne  soffri- 
ranno, sapranno  anche  ricorrere    alla  sàvtesza  di   quel 


ra;  ma  non   è    lontana    l'epoca    in    cui    esse   potranno 
dare  ai  bisogni  del  Continente  quanto  basti  per   dimi- 
nuire in  modo  assai  sensibile  le  ricerche    delle    prod  1- 
zioni  delle  manifatture  della  Gran  Bretagna. 
— »  Martedì  scorso  a    sera    sono   scoppiale    gravissime 
turbolenze  a  Gosport.  Anche  questo  avvenimento    giu- 
stifica l'osservazione  spesso  falta  da  noi,   cioè  che  non 
è  aecessario  di  lasciar  le  sue  armi  ad  un  soldato  qua  1- 
do  egli  è  fuori  di  servigio,  e  soprattutto  ne'  giorni  di  lesta 
e    di    pubbliche    allegrie.    I    sottufficiali    e  soldati  della 
milizia  di  Dublino  e  di  Cork  ,  acquartierati  a  Gosport, 
s'erano   uniti    per    celebrate    la    lesta     di    S.    Putri/vo. 
Avendo  alcuni  del  popolo  messo    ai  loro  cappotti  delle 
carole  ,  delle  radici,  ecc.  colla  mira  di  beffare  il  segno 
nazionale  degl'  Irlandesi  (  eh'  è  un  ramo  di  trifoglio  ), 
ne  vennero  alcune  d. spute  particolari.  Feriti  da  questo 
insulto  ,  i    soldati   decisero   di    vendicarsene    nel  mod« 
più  spedilo  ;  sguainarono  le  loro  bajonctte  ,  e  percor- 
rendo tutte  le  strade  ,  si  misero  a  ferire  quanti  incon- 
trarono. Molle  persoue  sono  stata  ferite  pericolosamen-» 
te,  e  varie  fra  queste    che    non  entravano  punto  nella 
rissa  antecedente,    e  che  a   caso    passavano  per  quelle 
strade  ~t  fra  questi  v'  è  il  figlio  del  sig,  Lillicrop  ,    fan- 
ciullo che    fu    lerito    nel    pello    alla   sinistra    e    che     oi 
dispera  che  possa  guarire.  Per  molte  ore  Gosport  ras- 
sembiava    una    piazza     assediata  ;    !e    botteghe     furono 
chiuse  ;  varj  picchetti  custodivano    tutte  le  uscite  ;  gii 
abitanti  cercavano  uu  asilo  nell    interno    delle  loro  ca- 
60  ;   i  battellieri    eh'  erano     sulla    riva  ,    si    ripara van» 


596 
a'  loro  battelli  e  s'  allontanavano  da  terra  ,  mentre 
quelli  che  arrivavano  con  passeggeri  se  ne  tornavano 
addietro  senza  osar  di  sbarcarli.  Alla  per  fine  il  buon 
ordine  fu  ristabilito ,  mercè  degli  sforzi  di  alcuni  abi- 
tanti sostenuti  da  altri  distaccamenti  della  forza  armata. 

Del  a3. 

[  The  Statesman.  J 
Abbiami  ricevuto  de'  giornali  francesi  fino  al  18 
corrente.  Non  sono  questi  di  natura  tale  d'  accreditare 
le  voci  ebe  si  sono  ultimamente  sparse  a  bello  studio, 
cioè  che  Napoleone  fosse  in  punto  d'abbandonare  Parigi 
e  andare  a  mettersi  alla  testa  del  suo  esercito  nel  JNord. 
Considerabili  corpi  di  truppe  sono  destinati  all'occu- 
pazione delle  :spotide  del  Baltico  ;  e  Napoleone  fa 
slraordinarj. sforzi  per  impiegare  tutti  i  mezzi  del  suo 
vasto  Impero  , a  line  (  non  possiamo  dubitarne  )  di  con- 
quistar la  pace  colla  forza  delle  armi.  Ma  non  pare 
che  Napoleone  abbia  in  questo  momento  in  vista  la 
rovina  di  nessuna  delle  potenze  del  Nord,  Egli  non  ha 
altro  oggetto  che  1'  umiliazione  della  Gran  Bretagna. 
Egli  sa  che  siam  debitori  all'  estensione  del  nostro 
commercio  della  preminenza  che  abbiamo  acquistata  e 
che  manteniamo  sulle  altre  nazioni  ;  e  questo  principio 
vitale  delle  nostre  ricchezze  e  della  nostra  possanza  è 
il  nemico  contro  cui  egl' intende  di  diriger  le  forze 
delle  sue  nuove  leve.  Vedesi  chiaramente  che  tale  è  il 
suo  oggetto  principale  dai  rapporti  officiali  de'  suoi  mi- 
nistri della  guerra  e  degli  affari  esteri ,  di  cui  si  è  fat- 
ta lettura  al  Senato  conservatore  radunatosi  a  Parigi 
il  io  marzo.  Nel  primo  di  questi  rapporti  Napoleone  non 
riconosce  altro  diritto  marittimo  pei  neutrali  che  quel- 
lo stato  stabilito  dai  principj  del  trattato  d'Utrecht. — : 
La  bandiera  copre  la  mercanzia  ;  la  mercanta  nemica 
sotto  bandiera  neutrale  è  neutrale ,  siccome  la  mercan- 
zia neutrale. sotto  bandiera  nemica  è  nemica.  Egli  accu- 
sa la  Gran  Bretagna  d'  aver  violato  questo  codicù  ftel 
.1806  collo  stabilimento  d'un  sistema  che  tendeva  a  far 
piegare  la  legge  comune  delle  nazioni  davanti  agli  ordini 
del  consiglio  ed  ai  regoLtmenii  deh'  ammiragliato  di  Lon- 
dra. Pretendesi  ch'egli  è  contro  quésto  sistema  che  si 
sono  fatti  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano;  e  si  vctlià 
die  il  quadro  seguente  degli  effetti  che  hanno  già  prò-' 
dotto  questi  decreti  anlicommerci'ah'  è  steso  con  una 
venia  che  non  può  non  colpire  e  convincere  gli  animi 
meno  disposti  a  prestarvi  fede  :  V  Inghilterra'  lus'inga* 
vasi  d'invadere  il  commercio  del  mondo,  ed  il  suo  •coni* 
v.ercio ,  divenuto  un  monopolio  t  non'  si  fa  che  per  ir.cz~ 
zp  di  2om.  licenze  rilasciate  ogni  anno:  forzata  ad  ob- 
bedire alla  legge  della  necessità,  élla  rinunzia'  per  fai  gui- 
sa al  suo  atto  di  navigazione  ,  primo  fondamento  della 
sua  possanza.  EUu  pretendea  a"  avere' il  dominio  universale 
dentarti  eia  navigazione  è  interdetta  a  tutù  i  suoi  vascelli 
respinti  da  tutti  i  porti  del  Continente  ;  voleva  arric- 
chire U  suo  erario  co  tributi  die  le  pagherebbe  ì'- Euro- 
pa ,  e  f  Europa  si  è  sottratta  non  sólo  alle  sue  ingiu- 
riose pretensioni ,  ma  ben  anche  ai  tributi  che  pagava 
(dia  sua  industria  ;  le  sue  città  di  inani/alture  sono  di- 
venute deserte  •  la  miseria  a  succeduta  ad  una  prosperi- 
tà fino  allor  crescente  •  la  spaventevole  scomparsa  del 
vulnerario  -  $   la   privazioni}   assoluta   de" 'lavori   turbino 


ogni  di  la  tranquillità  pubblica.  T.iiì  sono  per  V  Inghil- 
terra gli  effetti  de'  suoi  imprudenti  tentativi.  Ella  rico- 
nosce di  già  ,  e  riconoscerà  ogni  giorno  sempre  più  , 
che  non  v  ha  scampo  per  essa  che  nel  ritorno  alla  giu- 
stizia ed  ai  principj  del  diritto  dille  genti  ,  e  che  non 
può  partecipare  ai  benefizj  della  neutralità  de  porti  ,  su 
non  quando  lascerà  i  neutrali  approfittare  della  neutrali- 
tà della  loro  bandiera. 

In  qu  auto  a  ciò  che  riguarda  il  tuono  guerriero 
che  hanno  preso  i  nostri  ministri  ,  l'autore  del  rap- 
porto fa  le  seguenti  osservazioni  :  Da  lungo  tempo  il 
gover  no  attuale  dell'  Inghilterra  ha  proclamato  la  guerra 
perpetua  ,  progetto  spaventevole  ,  che  '  V  ambizione  "pia 
sfrenata  non  si  sarebbe  osala  a"  approvare  ,  ed  a  cui 
una  presuntuosa  jattanza  potea  soia  dare  il  suo  assenso} 
progetio  spaventevole  che  pur  sortirebbe  il  suo  effetto, 
se. la  Francia  non  dovesse  sperare  che  impegni  senza 
guarentigia  ,  d*  una  durata  incerta,  e  più  disastrosi  del- 
la guerra  medesima. 

Il  secóndo  rapporto  entra  nelle  particolarità  dei 
mezzi  che  s'impiegheranno  per  la  leva  de' nuovi  eser- 
citi in  Francia -,  ed  il  terzo  è  un  rapporto  del  consiglia 
di  Stalo  (*)  sopra  questo  progetto,  rapporto  nel  quale 
notiamo  la  dichiarazione  seguente  che'rion  è  punto 
equivoca.  //  commercio  europeo  dtbb'  essere  liberato  dal 
giogo  vergognoso  che  si  è  voluto  imporgli.  Così  vuol  la 
natura;  così  prescrivono  i  trattati  più  solenni  ;  così  co- 
manda imperiosamente  !  interesse  dello  Slato,.  Il  nemica 
dell'  indipendenza  del  Continente  prova  già  nella  sua  isoLz 
una  parte  delle  calamità  di  cui  ha  voluto  innondare  là 
terra,  Egli  ha  giurato  una  guerra  eterna;  una  formida- 
bile potenza  renda  vano  qu.sto  attentato  contro  i  umani- 
tà! Tutti  gli  eserciti  attivi  dell  Impero  possano  recarsi 
ovunque  li  chiamerà  il  maggior  degli  eroi.  Cento  coorti 
'  della  prima  classe  della  guardia  nazionale  garantiscano 
alla  patria  le  sue  frontiere ,  le  sue  sponde ,  le  sue  for-« 
:  tezze ,  i  suoi  porti,  i  suoi  arsenali;  loom.  prodi  scelti 
fra  quelli  della  prima  classe  raggiungano  le  bandiere 
la  gloria  !  Dietso  tutto  il  contenuto  di  questi  import 
tanti  documenti,  abbiamo  motivo  d'esser  convinti  che 
ci  avviciniamo  ogni  giorno  al  momento  che  Napoleone' 
ha  stabilito  per  mettere  in  esecuzione  le  minacce  che 
egli  ha  fatto  contro  il  nostro  esercitò  nella  penisola» 
perocché  non  si  può  supporre  che  un  si  grande  au- 
mento di  forze,  come  è  quello  che  vuol  avere,  siat 
necessario  per  prender  possesso  unicamente  delle  rive 
del  Baltico. 

•    Del  24. 

"[  Morning  Chroniclc.  ] 
Ls  prospettiva  che  ci  presenta  la  situazione  attua- 
le degli  affari  sul'  Contineute,    è    delle    più  spaventose, 
Tirttè  le  notizie  che  ei  sono  ultimamente  arrivate  dalla 
Francia    confermano    che   1'  Iraperator    de'  Francesi     è 
detcrminato  ad  impiegar    la    forza    per   far    eseguire    il 
sistema  continentale  iti  tutte  le  parti  del  mondo  civih'z-» 
!  iato  ,  ove  si  estende  la    sua    possanza.    Gli    apparecchi 
i  -sii 

___ ! n  ,  !        „ ~_^, 

(*)  Il  rapporto  qui  citato  non  è  già  del  consiglio  di  Sta-^ 
I  to  ,  ma  della  comuiissiane  speciale   del    Senato  ,    nominata   per 

la  discussione  del  progetto  di  senatoconsulto  statogli  presentata 
,  siili!  '   .3  delle  scorti  della  guardia  nazionale 


%D 
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tóie  si  fauno  .per  questo  ptdgett©   gigantesco    sono  pm 
estesi  e  d  una    data  ben   più    aatica  di    quel    che   paja 
non  sospettarne    1'  Inghilterra  ,    se    giudicar   dobbiamo 
dalle  provvidenze  adottate  dai  nostri  ministri  per  pre- 
venirne od  impedirne  il  successo.  Intanto   eh'  essi    non 
risparmiavano  né  cure  'né  intrighi  per  conservarsi  nel- 
le loro    cariche  ,   vediamo    che    Napoleone    ha  succes- 
sivamente raccolte  le  sue    forze    ad    oggetto    di   conti- 
nuare con  lermezza  e  colla    certezza  di   buon   esito  un 
sistema  il  cui  scopo  è   quello  di    separarci   interamente 
dal  Continente:  quest'individui  che  s'arrogano  forse  il 
titolo  d' uomini    di    Stato    prosieguono    il   loro    sistema 
con  pari  fermezza  e    certezza   eguale   di  buon  esilo  ;  e 
'questo  sistema  può  avere  per  effetto   di    segregar  1'  Ir- 
landa    dalla    Corona    d'   Inghilterra.     Sembra    ch'essi, 
abbiano     per     guida   della     loro     condotta     una    spe- 
cie   di    ostinazione,    di  cui, sarebbe  impossibile  il   ren-t 
der  conto  con  «veruno  de'principj   che  dirigono    la  ra- 
gione    umana    od     hanno    influenza   su   di    essa.    Non 
si     può    ormai    più    in     questa    terribile    crisi  parago- 
nare  il   governo   inglese    che    ad  una  scimia  la  quale,, 
avendo  veduto  radersi  il  suo  padrone,    dà    di  piglio  al 
rasoio  per  mostrare  eh'  ella  ha  la  medesima  abilità    di 
lui,  e~  finisce  col  tagliarsi  il  collo.    I    ministri   in  tutta 
la  loro  condotta  mostrano  una    destrezza    molto    simile 
a  questa.  Non  v'  è  alcuno  il  quale  non  vegga  che  non 
si  può  sperare  un  prospero  fine  della  guerra    nella   pe- 
nisola se  non  allorquando  si    metterà    lord   Wellington 
in     istato    d'  approfittare     della     marcia    degli    eserciti 
irancesi  verso  il  Nord  j    tuttavia  è  tale  1*  acciecamenlo 
e  la  follìa  de'  ministri ,  e  tali  sono  gli  .effetti  della  loro 
infaticabile  attività,  che  in  luogo  di  dar  tutte  le  provvi- 
dente militari  e  politiche -necessarie,  e"di  contrariar  le 
operazioni    dell'  Imperatola     de'  Francesi  ,     tribolandolo 
alle  spalle,  lo  hanno  messo  realmente    in    istato  d'  in- 
traprendere  questo    vasto    ed    ultimo  progetto  di  con- 
quista,     facendo     in    suo    favore    una    diversione   quod 
optanti  dirum  promettere  t\emo    auderat ,   diversione    che 
egli  non  avrebbe  mai  potuto  operare  colla  sua  propria 
possanza,  e  che  solo  .questi  insensati  potevano    procu- 
rargli !  Napoleone  innonda  colle  sue  legioni  la    Prussia 
e  la  Polonia,    sicurissimo    che    la    Gran    Bretagna    non 
farà  nessun  tentativo  per  opporgli  impedimenti ,    infino 
a  che  durerà  un'amnnnistraEione.,  di    cui    vede   che    le 
provvidenze  sono  infallibilmente  atte  a    gettar    le   isole 
britanniche    in    tuttj    gli   pr;ori     delle     discordie   civili. 
Egli  sa  che  il  sig.  Perceval  è  confermato  nella  sua  ca- 
rica; sa  quali  sono  j  consigli  che  hanno  determinato  il 
Principe  reggente  a    perpetuare    questo    ministro    nella 
sua  funesta  onnipotenza j  sa  che  se  il  Parlamento  adot- 
ta contro   i    reclami    de'  Cattolici    una    determinazione 
che  corrisponda  agli  sforai  del    ministero ,    f  Irlanda    si 
troverà  quanto  prima  in  uno  slato  tale -che  i  ministri, 
beu  lungi  dal  poter  inviare  soccorsi  nella  penisola,  pò- 
tr*nao  vedersi  obbligati  a  richiamare  una  parte  consi- 
derabile dell'  esercito  di  lord  Wellington.    Egli    sa   che 
allorquando  l' America  sarà  informata  delia   determina- 
zione  del    Principe    reggente    di    conservare    i    ministri 
attuali,  e  di  perseverare  con  essi  nel  sistema    delle  re* 
finzioni  che  ha  quasi  distrutto   il    commercio    dei   due 
paesi,  l'America  assumerà  un' altitudine    la  quale,   sia 


o  no  guerriera,  non  può  fai   di    meno    di    non    astrin- 
gere il    governo   inglese    a    spedir    maggiori    truppe    al 
Canada,  ad  Halifax  ed  alle  Indie    Occidentali.   Egli    si 
compiace  in  pensando  che  tutto  questo  sembrava  esser 
fatto  per  lui ,  e  vede   benissimo  eh'  egli  non    avrà  biso-; 
gno  di  ricorrere  né  alla  forza,  nò  all'astuzia,  né  a  vc-i    # 
runo  de'  suoi  solili  mezzi    per    conseguire    i  suoi    lini, 
ma   che  è  d'uopo  solamente  che  il  sig.  Perceval  conti- 
nui ad  essere  ministro  durante  la  sua  assenza ,  per  ave-, 
re  in  mano  tutti  i  mezzi  di    consolidare   la    sua    pode- 
stà sul  Continente,    come    pur   tutti   quelli    (    salvochè 
una  flotta  )  che  possono  produrre    l'intiera    distruzione 
della  sicurezza  e  della  preminenza  dell'Impero    britan- 
nico. (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo ,  26  Febbrajo. 

La  nostra  gazzétta  pubblica  il  seguente  articolo  : 
«  Il  commercio  e  la  navigazione  sono  sempre  stat» 
1'  oggetto  dell'  attenzione "  particolare  del  governo  il 
quale  colla  sua  attività  e  sollecitudine  ne  ha  da  per/ 
tutlo  assicurato  il  libero  corso.  Fra  le  altre  provvi- 
denze efficaci  per'  estendere  il  commercio  ,  egli  ha 
aperto  nuovi  porti  in  una  situazione  vantaggiosa  ,  a 
stabilite  città  alle  quali  ha  concesso  prerogative  favo- 
revoli alla  prosperità  del'  commercio.  Le  benefiche  in- 
tenzioni del  governo  a  questo  riguardo  sono  già  state; 
coronate  da  buon  successo,  per  quanto  le  circostanze 
lo  hanno  rendulo  possibile.  I  nostri  negozianti,  gui-r 
dati  dallo  spirito  intraprendente  che  loro  è  proprio  r 
non  hanno  tardato  a  cominciar  degli  affari  ne'  nuovi- 
poni  stali  aperti. 

»  La  popolazione  si  è  rapidamente  accresciuta  irfc 
queste  città  ,  e  l'  introduzione  successiya_  del  diritto» 
civile  vi  ha  fatto  nascere  diversi  stabilimenti  d'  unai 
utilità  generale.  L'  attività  e  1'  industria  regnano  ia 
ogni  parie.  Si  possono  citar  soprattutto  i  porli  d'Odes- 
sa e  di  Feodosia.  11  commèrcio  del  mare  d' Asot  e  del 
mar  Nero  ,  ad  onta  di  molti  ostacoli  accessorj  ,  ha  no«r 
tabilmenle  estese  le  sue  relazioni  colle  coste  dell'  Ana- 
tolia,  e  la  navigazione  ha  fallo  maggiori  progressi  che? 
non  si  aspettavano.  Ma  ciò  clic  ha  ritardai»  quelli  del 
commercio,  si  è  che  hon  si  sono  ancora  stabilite  as- 
sicurazioni, che  sono  certamente  il  mezzo  più  sicuro 
per  incoraggiare  le  imprese  commerciali.  E  slato  or 
presentato  al  governo  un  progetto  contenente  le  basi 
dello  stabilimento  d'  una  coin[<.^nia  d'  assicurazione 
a  Feòdos;a,  e  S.  M.  I.  vi  ha  dato  la  sua  approvazione. »| 

(  Jour.  de  f  Einp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Ficiuia ,  20  Marzo. 

Sono  qui  giunti  i  signori  Tollowski  e  Szepticki  „ 
capitani  al  servizio  della  Francia,  provegnenti  da  Pa- 
rigi ;  ed  il  sig.  consigliere  di  Sialo  russo  Pichler  , 
provegnente  da  Pietroborgo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,.  2    A pri  le. 

S.  M.  con  decreto  dato  dal  palazzo  di  S.  Clouj 
il  2  aprile  1812  ha  ordinato  che  venga  eseguito  il  se— 
natoconsulto  dello  slesso  giorno,  portante  la  nomina 
de' deputati;  al   Corpi   legislativo  pe* dipartimenti   del-» 


• 


*'  Ems-Supenore ,  delle  Bocfche  dell' Elba,  e  delle  Boc- 
che del  Weser,  e  del  secondo  deputato  pel  diparti- 
mento della  Lippe  (  Estr.  dal  Momteur:  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,   9  aprile. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Visio  il  Nostro  Decreto  26  dicembre  18 io  j.  • 
Vista  la  dupla  proposta  dall'  Istituto  in   conformila 
del  detto  Decreto  , 

A  libiamo  decretalo  e  decretiamo  t 
Art.   1.  Sono  nominati  membri  onorar]  dell'  Istituto 
/  sigg.  Arici ,  segretario   della  sezione  dell  Istituto  in 
Verona  , 

Assalini  ,  professore   di  clinica  chirurgica  in 
Milano , 

Asseinani,  professore  di  lingue  orientali, 

Borda  ,  professore  di  materia  medica  neW  Uni* 
versila  di  Pavia  , 

Cavaliere  Bossi  ,  professore  di  pittura , 

Biaraonti,  professore  benemerito  di  belle  lettere , 

Brera  ,  professore  di  clinica  medica  nelF  Uni- 
versità di  Padova, 

Caccianino,    direttore    della   Scuola   del  genio 
in  Modena  , 

C  agri  ola  ,  architetto  , 

Carlini ,  vicesegretario  dell'  Istituto  , 

Cbiininello,  professore  d  astronomia  nelT  Uni- 
versità di  Pàdova , 

Colallo ,  professore    d*  introduzione   al  calcolo 
sublime  neh"  Università  di  Padova, 

Configliaccbi ,  professore  di  fisica  sperimentale 
nell  Università  di  Pavia  , 

Corniani ,   presidente    della    Corte   di  giustizia 
civile  e  criminale  del  Mella , 

Francesconi,  professore  del  Codice  Napoleone 
neli'  Università  di  Padova, 

Jacopi ,  professore  di  fisiologia  nelf  Università 
di  Pavia , 

Longhi,  professore  d'incisione  nelF  Accademia 
di  Milano, 

Luosi ,  grangiudice ,  ministro  della  giustizia , 

Magistrini,   professore   di  matematica  sublime 
fieli  Università  di  Bologna, 

Mangili ,  professore  di  storia  naturale  nelV  Uni- 
vers  ita  di  Pavia  , 

Mezzofanti ,    già  professore   di  lingue  orientali 
neH  Università  di  Bologna , 

Re,  professore   d'  agraria    neli'  Università   di 
Bologna , 

Renier,  professore  di  storia  naturale  nelT  Uni- 
versila  di  Padova  , 

Rosmini,  letterato, 

Rossi>  ispettore  generale  della  pubblica  istruzione. 

Sii  occhi,  viceprefetto  di  Faenza, 

Tamburini  ,   professore   di   diritto    naturale  e 
Sociale  ncir  Università  di  Pavia  , 


I  sigg.  Valerianì,  professore  di  economia  politica  ncì- 
./'  Univer/uà  di  Bologna , 
Venturoli ,  professore  di  matematica    nell  Uni- 
versità di  Bologna, 
Zandrini,  professore  di  matematica  a  Venezia 
2.  //  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricato   della 
esecuzione   del  presente   Decreto    che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Dato   dal  nostro    Palazzo   dell'  Elyse'e  il  28  marzo 
1812. 

NAPOLEONE. 

Per  T  Imperatore  e  Re, 
Il  ministro  segretario  di  Statò', 
Il  conte  A.  Aldini. 


BORSA  DI  MILANO, 
Corso   de   Cambj  del  giorno  8  Aprile   iSia. 

Parigi  per  un  franco *    1,00,0  L. 

Lione  idem »  1,00,0   L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      82,0   L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,03,7  L. 
Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  *  96,7  L. 
Augusta        per  un  fior.  coir.     -  »  *,54,o    L. 

Vienna  idem -* 

Amsterdam  B.00 ,.  „   2  i5  0  L. 

Londra  --_» 

Napoli  --._ —  «.«., 

Amborgo       per  un  marco  -  .-  *    i,85,o  L. 

Prezzo  degU  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,   in    regola    del    rad-» 
dito  del    5  per    100  ,  61.   i/4.    L. 
Delle  di  Venezia,  5g.  —  — 
Rescrizioni  all'  11   per  100  — 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
alti,  del  sig.  Lmsji  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventali  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Serata  a  beneficio  del  Pio  Istituto  filarmonico. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom 
bardi  si  recita  Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  *comp.  Pani  si  recita 
La  medicina  per  le  donne  o  sia  Questa  sera  vi  aspetto , 
cornili.  Il  taglialegne ,  farsa  in  musica. 

Teatro  deli-e  Marionette,  detto  Girolamo,  si  replica 
Robinson  Crosuà ,  ecc. ,  ecc. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  )« 

■  '  ■  ' —  * 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


t¥.°     IDI 


G  I  O 


fci 


ALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,  to  Aprile  1812. 


Tulti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


■ 

NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2  f  Sfarzo. 
(  Morniog-Chronicle.  •) 

Xl  ribasso  recente  de'  pubblici  fondi  viene  altri  - 
fc>uito  in  parie  alla  brama  che  hanno  gli  spacciatori  di 
fondi  di  ottenere  il  prossimo  imprestilo  alle  condizioni 
pia  vantaggiose  per  essi  ;  ma  l'  opposizione  impala  di 
questo  ribasso  ciò  eli'  essa  chiama  «  Io  stato  disastro- 
so de'  nostri  affari  ».  Con  tali  pa/ole,  ci  piace  dir- 
lo ad  istruzióne  di  quelli  che  potrebbero  essere  indotti 
in  errore  da  questa  frase  ,  gli  uoruitii  di  questo  parti- 
to altro  non  intendono  se  non  se  eh'  essi  non  hanno 
cariche  ;  e'  perchè  non  le  hanno  ,  niente  lasceranno  di 
intentato-  per  indebolire  1'  energia  e  reprimere  gli 
sforzi  della  nazione  contro  il'  nemico  comune.  Median- 
te questo  talento  che  hanno  di  presentare  i  fatti  sodo 
tm  falso  aspetto,  talento  ch'è  il  tratto  caratteristico  del 


l'  aia..'  loro  per  la  sua  gloria  e  prosperità,  non  sare- 
mo perù  nien  veridici  assereu  io  che  se  venissero  se- 
guiti ■  loro  consigli,  ne  risulterebbe  iafallibilm.  :nte  la 
nostra  sommissione  alla  Francia,  e  la  prostrazioue  della 
nazione  inglese  a'  piedi  di  Napoleone  ;  forse  dispiacerà 
loro  questo  quadro  che' viene  adessi  presentato  nella  sufi 
pura  verità  ;  ma  il  fatto  è  realmente  cobi  Giacche  se 
cominciano  dal  dire'  al  popolo  che  la  sua  causa  è  di- 
sperata,  e  eh'  esaudisce  vanamente  tutti- i  suoi  mezzi  ; 
se  con  tristi  presagi  cercano  di  stendere  sempre  una 
atra  nube  sullo  spirito  pubblico  ;  se"  nel  mone  1  11» 
istesso  de'  buoni  successi ,  vogliono  che  ci  aspetliam 
de'rovesci  ;  essi  indeboliscono  per  quanto  è  in  poter  loro 
queir  energia"  e  forza  di  carattere  senza  di  cui  noi 
non  possiamo' sostenere  la  lotta  attuale,  e  dobbiamo 
■uscirne  oppressi  e  vinti.  Ma  colf  istessa  proporzione 
con  cui  avviliscono  il  coraggio  de'  fóro  compatrioti, 
non    risvegliano  forse  quello  del  nemico?  Importa  d'un- 


' 


que    sì   poco    che    or  volontariamente   ,    o    senza    pre- 
vederne le  conseguenze  ,   essi  impegnino  questo    nemi- 
finite, essi  anum^-i.cio  al  popolo  -ette  qualunque  ^ra-rM*'-  "(fP4"  proseguir  la' guerra  dicendogli   eh'  èssi*  cHJbbè  ne-' 


i  mali  eh'  ei  solfi  e ,  qualunque  sia  la  miseria  che  l'op- 
primo _,  tutto  scomparirebbe  se  venisse  adottato  un 
sistema  di  politica  diverso  da  quello  che  si  tiene  at-^ 
tttalmente  ,  e  cercano  di  spargere  il  malcontento  fra 
il  popolo  ,  assicurandolo  che  i  mezzi  che  ha  la.  nazio- 
ne vengono  profusi  vanamente  e  dati  in  preda  alla 
corruzione ;  ma  perchè  non  lo  provano  essi,  nel  luogo 
ove  lo  dehbon  lare  ,  se  ne  hanno  realmente  |a  prova  ? 
Sono  pure  i  vigilanti  custodi  del  pubblico  danaro  que- 
ste persone  che,  fuor  del  parlamento,  sostengono  che 
se  ne  fa  un  uso  odioso  ,  ma  che  non  osano  mai  far 
qjti^sì.'  accusa  di  spese  inutili  ;  nel  tempo  stesso  essi 
faune  grandi  lagnanze  «  perchè  da  tutte  le  parti  del- 
1  Inghilterra  s' odotio  dimande  di  sussistenza  le  più 
vive  ,  le  più  urgenti;  ia  tempo  che  il,  governo 
intraprende  i  lavori  più  dispendiosi  e  più  inutili  ».  Se 
le  domande  di  sussistenze  sono  si  urgenti  coni'  essi  di- 
cono., sperano  forse  di  soddisfarle  eccitando  tur- 
bolenze e  malcontento  ?  Possiam  noi  comandare  alle 
sì. :igi/>ni  ?  dobbiam  noi  soddisfar  queste  domande  col- 
ì'  indebolire  i  nostri  sforzi  contro  il  nemico  comune  , 
ejconfessando  cou  ciò  che  non  siamo  in 'grado  di  lot- 
tar più  a  lungo  seco  lui  ?  i  consigli  dati  dal  timore 
possono  forse  produrre  abbondanza  e  prosperità  ?  e  la 
sommissione  al  poter  diNapoleoue  è  essa  forse  il  mez- 
zo più  sicuro  per  rimettere  in  attivila  ,  consolidare 
ed  estendere  il  nostro  commercio?  Ci  vantino  essi  pu- 
re ,  ae  il  vogliono,  il  loro  attaccamento  alla   patria  ,  e 


cessariameule  produrrò  la  nostra  perdila  ?  Incoraggian- 
do per  tal  modo  il  nemico  a  perseverare  nel  suo  si— 
'stema  ,  ed  a  non  mostrare  alcuna  disposizione  ad  ot- 
tener la  pace  ,  essi  sono'  dunque  réaunéiìiè  una  delle 
cause  della  continuazione  della  guerra. 

Non  vi  ha  partito  di  mezzo  fra  il  continuar  vi- 
gorósamente la  guerra.,  od  il  sdtloporci  vilmente 
al  nemicò.  Noi  combattiamo  contro  quel  Gallo  che  ha 
gallato  nella  bilancia  il  suo  brando.  La  guerra  pre-- 
sente  ci  costerà  ancora  sangue  e  danaro,  imprestiti ,'- 
imposte.  Noi  ignoriamo,,  quale  sarà  la  somma  totale 
dell' "imprestilo;  ma  ch'esso  sia  di  5,  di  10,  o  vero  di 
1  3  milioni  sterlini ,  questo  non  è  già  d  vero  punto  di 
vista  della  qìiistione.  -  Noi  sopportiamo  questo  peso  , 
noi  paghiamo  questa  imposta  pel  sostegno  della  nostra 
libertà  ed  indipendenza,  per  la  nostra  preponderanza 
navale  e  militare  ,  per  la  nostra  grandezza  e  gloria 
nazionale;  noi- ci  assoggettiamo  a  questo  carico  per 
|i;o\aie  al  mondo  che  un  Nelson  non  è  morto,  e  che 
un  Wellington  non  combàtte  in  vano;  noi  vi  ci  as- 
soggettiamo-per  sottrarre  la  nostra  c-ira  e  nobile  pa- 
tria ,  le  lombe  ile' nostri  padri  e  gli  ailari  dei  nostro 
lidio'  a  quella  sortecene  ha  atterrale  tutte  le  altre  na- 
zioni. Si:  queste  considerazioni  non  bastano  per  indur- 
ci a  pagare,  spontaneamente  qaesto  tributo,  nutUaiUM 
almeno  che  la  sommissione  ci  costerebbe  sagnfizj  mag- 
giori; 1'illeltiamo ,  dico,  qnanlo  1  i  coslernobe  il  dover 
abbandonare,  all' inimico  1  diritti,  l'iiuhpoudeu/.  1    e     la.. 


glòria  dell'Inghilterra;  giacché  ci  converrà  per  forza 
risolverci  a  questo  se  non  continuiamo  la  lotta  con 
forza  e  coraggio  (  tato  corpore  regni  ),  se  non  la  so- 
steniamo di  vero  cuore,  ed  anche  al  prezzo  di  lutto  il 
nostro  avere. 

Del  28. 

(  The  Statesman.  ) 

Lettere  di  Liverpool  di  questa  mattina  annunzia- 
no eh'  è  stato  messo  un  embargo  sopra  tutti  i  basti- 
menti americani  fino  all'  arrivo  dei  dispacci  che  si 
aspettano  dall'  America.  (  Moniteur.  ) 

VALACHIA. 

Bucfiarest  -,  29  Febbrajo. 

Abbiam  ricevuto  un  rapporto  circostanziato  sulla 
spedizione  del  generale  Lievert ,  eh*  erasi  portato  da 
Galatz  sulla  riva  destra  del  Danubio»  Egli  aveva  unito 
ie  gucinigioni  di  Braila  e  d'  Ismail  e  i  distaccamenti 
di  cosacchi  acquartierati  nelle  vicinanze.  Allora  savan» 
zò  per  la  via  di  Matschin  sovra  Babadaghy  e  Dely- 
ìi«uscby-K.yoy;  Siccome  non  v'erano  truppe  turche 
ne  contorni ,  cosi  pareva  che  questa  impresa  non  aves- 
se altro  scopo  cne  di  far  prigionieri  i  musulmani 
ch'erano  andati  a  passar  qualche  tempo  nelle  proprie 
case.  Ma  questi  ultimi ,  informati  del  progetto  del  ge- 
nerale Lieven ,  si  erano  dati  alla  fuga  y  e  siccome  il 
generale  russo  temeva  lo  scioglimento  de'ghiacci,  ri- 
passò il  Danubio  in  capo  ad  alcuni  giorni,  e  ritornò 
ne' suoi  quartieri  senza  aver  eseguito  il  suo  piano. 

Dicesi  che  il  generale  Tulschkow  sia  penetrato» 
con  un  altro  corpo,  per  la  via  di  Mankala,  finora 
Kavarna  ,  abbia  fallo  un  gran  numero  di  prigionieri, 
e  predato  molle  vettovaglie  e  molti  bestiami. 

Il  generale  conte  di  Langeron  è  qui  arrivato  il  27 
da  Giurgevo.  Alla  sua  partenza  da  quella  città  il  Da- 
nubio era  ancor  coperto  di  ghiacci. 

Un  corriere  arrivato  da  Pietroborg»  ha  recato  ai 
generali  Langeron  ,  Sass  ed  Essen  la  croce  di  San 
Valdimiro ,  di  prima  classe ,  qual  ricompensa  de'  se- 
gnalali servigi  eh  essi  hanno  renduto  neh'  ultima  cam- 
pagna. 

Del  4   Marzo. 

I  plenipòlensiarj  turchi  sono  tuttora  senza  notizie 
di  Costantinopoli.  Alcuni  giorni  sono ,  vedemmo  arri- 
vare un  Tartaro  spedilo  dal  padre  di  Tscbapan-Oglou 
a  suo  figlio^,  e  subito  si  sparse  la  voce  eh'  egli  fosse 
Vn  corriere  del  divano.  Tscbapan-Oglou  mandava  a 
suo  figlio  ìoom.  piastre  che  quest'ultimo  aveva -rice- 
vute a  Bucharest ,  e  che  ha  impiegate  pel   suo   corpo. 

Le  truppe  di  Tschapan-Oglou-Zade ,  partite  da 
Rusdiwede  per  la  Moldavia,  hanno  ricevuto  ordine  di 
far  alto  ,  e  sono  stale  acquartierate  ne'  villaggi  intorno 
a  Fockscban  ;  gli  officiali  hanno  per  quartiere  la  città 
medesima  di  Fockscban.  Il  loro  comandante  spedì  a 
queste  truppe ,  alcuni  giorni  sono,  i5m.  piastre  pel  loro 
mantenimento.  Egli  aveva  tolta  ad  imprestiti  questa 
somma  da'nostri  negozianti  1  quali  gli  banno  fatto  cre- 
dito con  piacere. 


Il  gonfiale  in  capo  couìe  ài  Kuttisctv  è  intiera- 
meute  ristabilito  ,  e  si  è  già  mostrato  in  più  luoghi 
pubblici.  Non  si  comprende  come  una  città  che  tro- 
vasi in  uno  stalo  cosi  critico  quanto  Bucharest  ,  che 
sta  per  divenire  il  centro  ed  il  teatro  della  guerra, 
offra  tanti  motivi  di  distrazione  e  di  diveilimenlo  j  il 
che  attira  un  gran  numero  di  forestieri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Jasst  ,   1."  Marzo. 

La  io.a  e  la  i5.a  divisione  ch'erano  qui  arrivate; 
hanno  ricevuto  da  Pietroburgo  1'  ordine  improvviso  di 
ritornare  indielso  e  di  ripassare  il  Dnieste*.  Queste 
divisioni  ,  a  motivo  delle  loro  lunghe  marce  ,  hanno 
una  considerabile  quantità  di  malati  e  di  sbandati. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 

Berlino,  31  Marzo. 

Gli  abitanti  di  questa  capitale  osservano  con  pia-, 
cere  che  S.-  M. ,  già  da  qualche  tempo,  sembra  meno 
affli t la ,  e  che  gusta  qualche  distrazione:  ella  intervie» 
ne  agli  spettacoli,  ed  è  andata  alia  festa  di  ballo  data 
da  S.  A.  la  P  rinoipessa  vedova  d'Orange,  sua  sorella, 
ed  a  quella  data  dal  sig.  cernie  di  Goilz.  La  sua  sjIu- 
te,  che  dava  pur  qualche  inquietudine }  pare  oggidì 
perfetta.  (  Idem.  ) 

REGNO  D' UNGHERIA. 

Presborgo  ,  17  Marzo, 

Il  colonnello  russo  di  Witt  ed  il  ciambellano  di 
Ballow  ,  che  si  trovavano  in  questa  città  ,  sono  par-» 
liti  per  la  Russia.  Il  feld-maresciallo- luogotenente  ba'f- 
rone  di  Trauttenberg  è  partito  per  Lemberga. 

Si  è  annunzialo  a  Brody  il  prossimo  arrivo  di 
ìoom.  balle  di  cotone.  Queste  mercanzie  vengono  da 
Smirne  per  la  via  d'  Odessa.  Una  carovana  russa,  ca-< 
rica  di  mele  ,  ha  traversato  Lemberga  il  2  di  questa 
mese  per  recarsi  a  Breslavia.  Si  è  ricevuto  a  Lember-* 
ga  f  avviso  che  regnava  una  pericolosa  epidemia  fra 
Costantinopoli  e  Jassì.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pau  ,  a5  Marzo. 

Sei  reggimenti  polacchi  hanno  attraversata,  già  da 
alcuni  giorni,  questa  città j  essi  arrivano  dalla  Spagna^ 
e  si  dirigono  sovra  Parigi.  Sono  questi  i  reggimenti 
della  Vistola  i.°,  2.0  e  5.°,  e  tre  altri  reggimenti  del 
Granducato  di  Varsavia.  Queste  truppe,  ch'erano  iit 
Ispagna  già  da  più  anni,  facevano  parte  quasi  tutte 
dell'esercito  d'Arragona,  col  quale  hanno  diviso  le  fa- 
tiche ed  i  trionfi.  Ognuno  si  ricorda  ancora  delle  ono- 
revoli testimonianze  che  il  maresciallo  Suchet  ha  reso 
del  loro  valore  in  tutti  i  rapporti  officiali  che  sono  - 
slati  pubblicali.  Non  v'è  un  combattimento  od  un  as- 
sedio in  cui  questi  reggimenti  non  siensi  coperti  dì 
gloria  ;  e  da  Saragozza  a  Valenza  si  sono  mostrati 
degni  fratelli  d' arme  de'  più  vecchi  soldati  francesi. 
Dopo  campagne  sì  lunghe  e  sì  penose  ,  dopo  marce 
si  rapide  e  sì  moltiplicate,  non  ci  aspettavamo  per  certo 
di  i.-ovav  qucs'.o  corpo  in  imo  stalo  molto  soddisfacente; 


XDl-ì  wóalè  è  stata  !a  nostra  sorpresa  nel  vede;  que- 
sta luimeroje  truppe  ,  perfettamente  tenute  e  Su- 
perbamente vestite!  Pare  che  a  questi  valorosi  rincre- 
sca d'essere  usciti  dalla  Spagna,  di  cui  amavano  mol- 
lo il  clima j  essi  parlano  col  massimo  disprezzo  dell» 
Così  delle  gufrillas. 

Tutto  e  in  movimento  nella  nostra  città.  Intanto 
che  da  una  parte  essa  e  innondata  da  reggimenti  este- 
ri che  abbandonano  la  Spagna  ,  e  da  un  considerabile 
tmraero  di  prigionieri  spaguuoli  che  si  conducono  nel- 
f interno  della  Francia,  dall'  altra  ci  si  annunzia  il 
prossimo  arrivo  d' un  gran  numero  di  truppe  prove- 
gnenti da  Tolosa  e  dirette  in  Ispagna.  A  Perpignano 
si  aspettano  pure  parecchi  reggimenti  ebe  hauno  la 
Medesima  destinazione.  (  Jour.  de  X  Emp.    ) 

Parigi ,    3  Aprile. 
S.  M.  I'  Imperatore  ha  prcsedulo  oggi    il  consiglio 
di  Stato  a  S.  Clóud. 

, —  Le  ultime  lettere  di  Bajonu  annunziano  che  quat- 
tro superbi  reggimenti  di  fucilieri  della  guardia  impe- 
riale sono  passati  da  quella  città  ,  provegnenti  dalla 
Spagna,  e  diretti  a  Parigi  In  fatti ,  appena  che  ci  era 
pervenuta  una  tale  notizia,  abbiam  veduto  arrivare  que- 
sti valorosi;  fin  da  jeri  essi  innondavano  le  contrade 
della  capitale,  e  dopo  parecchi  anni  d'  assenza  corre- 
vano ad  abbracciare  i  loro  amidi  e  parenti  ,  maravi- 
gliati di  rivederli  in  Parigi  prima  che  si  fosse  saputa 
la  loro  partenza  dalla  Spagna.  Questi  movimenti  non 
sono  i  soli  che  si  eseguiscono.  Oggi  riceviam  lettere 
da  Tolosa,  dalla  Roccella  e  da  Tolone,  le  quali  av- 
visalo die  veggonsi  passare  da  quelle  città  molti  reg- 
gimenti che  portansi  in  Ispagna  ,  e  fra  i  quali  il  29.* 
di  liDea ,  eh'  è  perfettamente  a  numero ,  si  dislingue 
sopra  tutti  per  la  sua  bella  tenuta.  L'  ordine  che  re- 
gna in  questi  grandi  movimenti  non  eccita  però  tanta 
ammirazione  ,  quanto  la  rapidità  prodigiosa  e  finora 
sconosciuta  con  cui  queste  vittorioso  legioni  si  traspor- 
tano da  un'estremità  dell'  Europa  all'altra.  Simili 
operazioni  provano  in  un  modp  strepitoso  la  possa 
della  Francia  la  quale  nel  medesimo  istante  che  ha  un 
formidabile  esercito  sulle  sponde  della  Vistala  ,  fa  pas- 
sare più  di  Go  nuovi  battaglioni  a  traverso  le  diverse 
gole  do'  Pirenei  per  rinforzare  i  suoi  «serali  di  Spa- 
gna e  di  Portogallo.  L'  Impero  romano,  all'  epoca  del- 
ta sua  maggiore  possanza,  non  aveva  mai  fatto  move- 
re cosi  grandi  masse  con  tanta  celerità  ;  e  V  aquila 
francese,  oltrepassando  l'Elba  e  l'  Oder,  spiega  oggi- 
di  le  sue  ali  in  climi  ove  non  penetrarono  mai  l'armi- 
le romane.  (  Idan.  ) 

—  La  prima  partenza  delle  guardie  nazionali  chia- 
male è  stabilita  al  i5  aprile  ;  1*  ultima  »i  fari  il  3o 
dello  stesso  mese.  (  Estr.  della  Gaz.  de  France.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Caen  che  un  vascello  appartenente 
al  sig.  Hervieu>-DucIos ,  è  giunto  nella  riviera  con  un 
carico  di  6oom.  libbre  di  rise  di  tre  qualità  differenti, 
che  saranno  subito  messe  in  véndila.  Tre  altre  navi 
cariche  della  slessa  derrata  sono  egualmente  giunte 
uè'  porti  della  Manica.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Un  ricorso  io  cassazione  non  è  regolare  se  noa 
quando  è  stalo  fatto  nel  termine  e  nelle  forme  voluta 
dall'  art.  ">T>  e  41?  del  Codice  d'  instruzione  erimi^ 
naie  ;  non  si  potrebbe  ritenere  come  equipollente  4 
tali  torme  una  semplice  lettera  scrina  alla  Corte  od  al 
Tribunale,  nella  quale  si  dichiarasse  di  ricorrere  in? 
cassazione    Jj  Derisione  28  giugno  1811.  ) 

Appartiene  alle  attribuzioni  di  un-  presidente  della 
Corte  d  assise  1'  accordare  od  il  rifiutare  agli  accusati 
la  permissione  di  prendere  per  consulente  uno  de'  loro 
parenti  od  amici  fuori  dell'  elenco  degli  avvocati  e 
patrocinatori  della  Córte  imperiale  della  sua  giurisdi- 
zione. (  Decisione  iS' giugno   1811.  ; 

f  Joùr.  de  Paris,  3o'  jànv.  1812.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna ,  23  Marzo. 

S.  E,  il  ministro  della  Polizia  di  Francia  ha  invi- 
tato tutte  le  autorità  dipendenti  dal  suo  ministero  ad 
accogliere  i  militari  svizzeri  che  ritornar  potessero  dal 
servizio  militare  d'  Inghilterra  ,  in  virtù  del  decreto 
della  Dieta  ,  ed  a  procurar  loro  tutte  le  facilità  di  cui 
avranno  bisogno  per  restituirsi  nella  lor  patria. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Miiauo  ,    io  Aprile. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIAI. 

Fu  già  annunziato  in  questo  Giornale  l'atroce  as» 
sassinio  stato  commesso  per  oggetto  di  furto  nella  per- 
sona di  Giuseppe  Augello  Donneili ,  la  mattina  del  dì 
16  gennajo  p,°  p.°,  nel  comune  di  Marzalengo  ,  di~ 
partimento  dell'  Allo  Po. 

Scomparso  il  Donneili  ria  alcuni  giorni,  dubitan- 
dosi che  neh'  ultima  volta  in  cui  era  stato  visto  pas- 
seggiare il  paese  si  fosse  recalo  alla  casa  di  Giuseppe.. 
Antonio  Tosini  ,  uomo  diffamato  e  non  nuovo  alle 
giudiziali  processure,  nacque  sospetto  che  quivi  potesse 
essere  stalo  ucciso,  onde  derubarlo  del  danaro  che 
seco  aveva  portato  in  notabile  quantità. 

Questi  sospetti  pur  troppo  si  avverarono.  In  una 
diligente  visita  giudiziale  praticatasi  alla  casa  del  To- 
sini .li  trovò  in  una  stanza  da  letto  smosso  da  recente 
il  ler/eno,  e,  quello  scavato,  vi  si  rinvenne  appunto  il 
cadavere  dell'  infelice  Donneili  tutto  ricoperto  di  ferite^ 

Se  la  notizia  da  si  orrendo  misfatto  ha  ricolmato 
ogni  cuore  di  raccapriccio ,  potrà  questo  essere  \\\ 
qualche  modo  compensato  alt'  annunzio  che  gli  scelle- 
rati autori  uou  isfuggirono  al  fulmine  della  pnniti\a 
giustizia. 

Arrestati  il  nominato  Tosiui  e  Giuseppe  Angelo, 
Mari,  ne  risultarono  manifestamente  i  colpevoli.  La 
Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Cremona,  coq 
sentenza  del  3  andante,  li  condanno  al  meritato  uU';^* 
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supplizio.    L    eeecuzione    ebbe    luogo    nel    successivo 
giorno  4. 


PASTORIZIA. 

Ovili  spagnuoli  del  Collegio  Melli  ,  anno  V." 

Cinquecento  diciannove  sono  le  bestie  lanute  ven- 
dute da  questi  Ovili  nc-U'  anno  pastorizio  corrente  t 
cosicché  per  ora  è  forza  sospenderne  le  vendite  ulte- 
riori. La  distribuzione  delle  medesime  fu  fatta  a'. se- 
guenti possessori ,  cioè  : 

Al  sig.  Bersani  di  lliboldone  ,    n."    4    capi  a  lir.  200 
di  Milano  a  testa ita!,  lir.         610.   7  3 

Al  sig.  Saporiti  della  Sforzesca  ,    11."  5oo 
Ira  capi  grossi  e  piccoli  .......   5o,ooo.  — 

Idem  n.s  8  arieti  da  razza,  a  luigi  25.  »     4>7^-  61 

Al  sig.  Bricchi  di    Germignaga  n.°   7  tra' 

quali  due  agnelli »  700., — 

In  tutto  n.°  5ig  capi  per  (tal.  lir.  56,072.  34 

Ora  che  anche  i  grandi  possidenti  cominciano  a 
sentile  ia  l'orza  dell'  interesse  nazionale  non  meno  che 
del  proprio  in  questo  genere  d'agricoltura ,  si  può 
aderire  con  hanchezza  che,  la  pastorizia  prenderà  un 
incremento  degno  dell'  onore  d'  una  nazione  ;  e  fra 
pochi  anni  l'attuale  passività  di  più  milioni  in  questo 
genere  sparirà. 

Il  sig.  S  iporiti;  possidente  rispettàbile,  volle  pure 
diventar  pastore  assai  distinto  ,  acquistando  altresì 
11. °  8  arieti  scelti  da  razza,  senza  aver  riguardo  alla 
spesa,  per  non  dare  alla  numerosa  sua  greggia  neppure 
un  solo  ariete  mediocre.  Questo  è  il  vero  modo  di 
ìnauleneie  ed  aumentare  nel  proprio  Ovile  la  linezza 
desiderata  delle  lane  da  cui  dipende  il  nome  ed  il 
credito  d'  una  greggia  e  quello  deb  proprio  paese. 

Lo  scopo  principale  sì  privato  che  nazionale  deb- 
b'  essere  quello  di  generalizzare  in  Italia  la  maggior 
finezza  e  bontà  delle  lane.  Dunque  fanno  di  mestieri 
merini  scelli  tanto  per  conservare  la  razza  pura,  quan- 
to per  migliorare  le  razze  nostrali. 

M.  D. 


ANNUNZI  TIPOGRÀFICI. 

Dai  torchi.,  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore-, 
libraio  agli  Scalini  del  Duomo,  1111111.°  994  >  è  uscito 
il  N.°  XXXVIII  degli  Annali  dell  agricoltura  del  Regno 
ti'  Malia ,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re ,  professore 
d'  agraria  nella  Regia  Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli    contenutivi  : 

Memorie  relative  al!  agricoltura  del  dipartimento  del 
Tronto ,  del  sig.  Yaleriani ,  professore  di  botanica  ed 
agraria  nel  Liceo  di  Fermo.  (  Continuazione  e  fine.  ) 

Sul  modo  di  coltivare  il  Gobbo  maceratese  ;  notizie 
dirette  al  sig.  cav.  Filippo  Rè  da  Benedetto  Mancini. 

Risposta  alle  obbiezioni  dei  sigg.  P all'uà  e  Bayle 
Barelle  t  professori  d'  agricoltura ,  contro  /'  opinione  che 
la  ruggine  e  il  carbone  siano  piante  parasite ,.  del  profes- 
sore sig.  Carradori,  letta  all'imperiale  Società  dei  Geor- 
gofili  di  Firenze,  neìT  aprile  1811. 


.Elementi  di  botanica  compilati  du  Ciro  Pollini,  dot- 
tore   in  filosofia ,    medicina    e    chiiurgia  ,    professore    di 
agraria  e  botanica  nel  Regio  Liceo  convitto    di    Terona 
e  socio  di  varie  illustri  Accademie,  con  moke    tavole    in 
rame  disegnate^  daH  autore. 

Opuscoli  agrarj  di  Claudio  Dalla  Fòssa,  professore 
di   agricoltura    e    kolanica    nel  Regio    Liceo   di    Regio. 

Anno  secondo.  Reggio   1811. 

Tabelle  de  prezzi  medj  de'  grani. 

N.  B.  Dal  suddetto  Silvestri  è  pure  uscito  1'  In- 
dice del  n°  1  al' 56  de'  suddetti  Annali  dell  agricoltura 
il  quale  si  distribuisce  gratis  agli  associati.  Pei  non 
associati  il  prezzo  è  di  una  lira  italiana. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fogli 
sei  ogni  mese;  tre  fascicofi  formano  un  tomo;  e  due 
tomi  contengono  un  semestre. 

Il  prezzo  d'associazione,  franco  di  porto  per  tutto 
il  Regno  d'  Italia,  da  pagarsi  anticipatamente, 

Per    un    anno    è  di  lire  ital.   18.  42. 

Per  un  semestre     .     .     .     .       9.  21. 

II  danaro  e  le  lettere  devono  essere  spedite  fran-t 
che;  in  difetto  non  saranno  levate  dalla  posta. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dallo  stana-, 
patore-hbrajo  Giovanni  Silvestri,  e  dalla  direzione  ge- 
nerale delle  gazzette. 


Metaslasio,  opere,  voi.  XIV,  in  8.°,  bella  edizio- 
ne del  Seminario  di  Padova. 

Trovasi  vendibile  in  Milano  presso  Francesco  Son- 
zogno  di  Gio.  Batista,  stampatore-librajo .  sulla  Corsìa 
de'  Servi,  n.°  5g6,  ove  si  ricevono  le  associazioni. 


-"ffTHrii 


SPETTACOLI    Z>'   OGGI. 

R.  Teatro    alla    C  ano  diana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 

francese    si    recita   Solimau  li  ou  les  trois  Suhancs.  . 

Le  Somnanibule. 

Teatro 'S.  RAmc.oNn.t.  Dalla  compagnia    dei   Lobi* 
bardi  si  replica  Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Questa  sera  vi  aspetto. 

Teatro  delle  Marionette,  dettò  Girolamo,  si  replica 
Robinson  Crosuè ,  ecc.,  ecc.  - 

Teatro    meccanico.    Accademia    vocale    ed    istru- 

menlale. 

v  .■  t 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  ia  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Pajigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  In  v  t  per 
tesa.  Prezzo  d'ingresso,  cent.  77  (  lir.   1   di  .Yìì.uio  ). 


Milano  ,  nella  tipografia 


>    ACNfcLU. 


*V.°    I02 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato,    H   Aprile    1812. 


Tutti  eli  atti  d'  arm^ìriistrazione  posti  in  questo  foglio  souo  officiali. 


it     1      1      1    1  m     11  1      t  •      in    r 
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NOTIZIE  ESTERE 


U. 


stati  uniti, 

Baltimora  ,  B  Fcbbi'ajo. 


'  no  de'  nostri  fogli  dà  il  seguente  prospetto  della 
nuova  Repubblica  confederata  di  Venezuela  o  Caraccas  ; 
ossa  è  composta  di  7  province,  cioè  Caraccas,  Cu— 
man  a  ,  Barcellona  ,  Bariuas  ,  Truxiilo  ,  Me  rida  e  l' isola 
di  Margherita.  La  popolazione  è  di  9o<J:n.  anime  ira 
Iipagnuoli  ed  Indiani  soU.oni<y>si  e  civilizzali.  Il  caccao, 
l'indaco,  Io  zuecaro ,  tutte  le  produzioni  delle  Indie 
orientali  vi  prosperano  assai  bene*  Il  paese  dà  altresì 
del  maiz ,  del  riso  ed  ogni  sorta  di  provvigioni.  Vi 
cono  poche  miniere  ;  ma  pure  vi  debb'  essere,  in  quei 
monti,  del  rame  e  dei  ferro  :  souo  essi  coperti  di  bellis- 
simi boschi  d'  alberi  atti  alle  costruzioni  navali. 

Il  Regno  della  Nuova  Granata,  avente  enea  un 
bilione  d'  abitanti ,  è  tuttora  vacillante ,  e  la  provincia 
di  Cartagena  è  (inora  la  sola  che  siasi  formalmente 
attratta  al  giogo  delle  coriùs  di  Cadice..  La  Nuova 
Spagna  o  sia  il  Messico,  con  5  milioni  d'  abitanti,  è 
quasi  per  intiero  in  potere  de'  patrioti  americani.  Non 
m  hanno  nuove  recenti  di  Guatimaìa.  Il  Perù,  popo- 
lato di  (  milione  e  loom.  abitanti ,  resiste  ma  con 
poco  buon  esito  all'  esercito  repubblicano  di  Bueuos- 
Ayres.  Il  viceregno  della  Piata ,  che  ha  1  milione  di 
anime  ,  ed  il  Chili  che  ha  ben  7oòm.  abitanti  ,  sono 
indipendenti.  Quindi,  come  ognun  vede,  la  maggior 
patite  degli  Spaglinoli  del  Nuovo  Mondo  ha  abbando- 
nata la  causa  degl'  insorgenti  spaguuoli  d'  Europa. 

(  Jour,  de  l*  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo ,   10  Marzo. 

Il  reggimento  di  fanteria  Kexholm  ed  il  reggimento 
de'  granatieri  d'  Aracklschezcw  sono  qui  arrivali. 

Il  gran  ciambellano  Nayrschkin  è  qui  giunto  da 
Mosca  j  1'  arcivescovo  Oregon ,  da  Jassi  ;  ed  il  generale 
Lambert,  da  Kaminiek, 

Gli  ultimi  numeri  della  gazzetta  della  Corto  con- 
tengono una  lunga  serie  d'  officiali  eh'  erano  stati  con- 
gedati, e  che  sono  di  nuovo  impiegali  nell'   esercito. 

Il  generale  Kainenski  ,  fratello  maggiore  del  fu 
generale  in  capo  dell'  esercito  di  Valachia ,  è  qui  ar- 
rivalo da  Mosca. 

Si  sono  formate  due    compagnie  di    Cosacchi  sulle 

frontiere  della  Siberia. 

(  Idem.  ) 


Granducato  di  Varsavia. 

Posai  ,  20  Marzo. 

Jeri  si  è  qui  celebrata  Ja  festa  di  S.  A.  il  Prin- 
cipe Giuseppe  Poniatowski  ,  ministro  della  guerra  e 
generale  in  capo  dell'  esercito  polacco  ,  con  una  so- 
lennità ben  adattala  ai  servigi  renduti  da  questo  di- 
fensore delia  patria.  A  io  ore  la  guermgione  di  que- 
sta città  è  la  guardia  nazionale  si  recarono  sulla  Piaz- 
za Napoleone.  Dopn  la  parata,  il  generale  di  brigai* 
comandante  il  dipartimento  diresse  il  seguente  discorso 
alle  truppe  : 

Commilitoni  d'  ogni  grado  ,  io  v  ho  radunati  que- 
if'óggi  4  giorno  dilla  festa  dì  S.  A.  il  Principe  Poma- 
(ows/ù ,  ministro  della  gmfrd  e  nostro  generale  in  c.ipuf 
per  rendere  omaggiò  à  questo  prode  capo  coperto  di  "ìò 
ria  e  che  gode  la  riconoscenza  di  tutta  Lì  nà::oiì",  V af- 
fetto dell'esercito,  ed  il  suffragio  dei  maggior  </-  .";  . 
del  iioèfatare  della  nostra  patria  ,  di  Napoleone  il 
Grande. 

Noi  stiamo  pei*  recard  al  tempio  del  Dio  degli 
eserciti  per  deporre  a'  pie  del  suo  trono  i  nostri  rthgra* 
ziameiìii  e  per  irnplòPuf  da  lui  che  ci  conservi  ,  il  più 
lungo  tempo  possibile,  questo  riverito  capo  in  salute  ed 
in  prosperità.  Per  provare  che  noi  siamo  («limati  da  wt 
istesso  spirilo  y  facciamo  eccheggiar  triplicatamente  Paria 
delle  grida  di  viva  il  Principe  nostro  generale  in  capo! 

Quindi  le  tr.;ppe  andarono  alla  chiesa  ove  trova- 
vansi  unite  tutte  le  autorità  civili  e  militari  ,    per   as- 
sistere al  divino   servizio.  Compiuto  questo,  il    generale 
Axamitowsky  diede  una  colazione  alle  varie  autorità. 

(  Gaz.  de  Francfurt.  ) 

SLESIA. 

Bfeslavia ,   ic?  Marzo. 

Ci  lusinghiamo  di  posseder  fra  queste  mura  il  ho* 
stro  sovrano  nella  prossima  primavera. 

La  nostra  università  è  frequentatissima. 

Regna  la  massima  armonia  ira  i  Cattolici  ed  i 
Prole-stanti. 

Aspctiiam  qui  un  gran  numero  di  reggimenti  prus- 
siani. ;  Joun  de  C  Emp.  ) 

REGNO  Di  PRUSSIA, 

Berlino,  28  Marzo. 
E  qui  arrivato  il  luogotenente  generale  Conte  di  Ta- 
nenzien.  II  reggimento  de' corazzieri  di  Brandeborgo , 
ipiello  de' dindoni  della  Nuova  Marca,  ed  il  1 ."  bat- 
taglione de' granatieri  della  Prussia  Occidentale  ,  che 
erano  di  presidio  a  Berlino  ,  sono  partiti  per  recarsi 
della  Slesia  ;   lo  stesso    dicasi    del    battaglione    de'  ca<.  - 


4o» 
datori  della    guardia.   Il   battaglione   de'  fucilieri    si    è 
ynesso  pure  in  marcia  jeri. 

Le  nostre  gazzette  annunziano  1'  arrivo  del  sig. 
maresciallo  duca  di  Reggio. 

Giusta  un  articolo  officiale  firmato  dal  cancelliere 
di  Hardcnberg,  regna  la  più  perfetta  armonia  tra  la 
Francia  e  la  Prussia.  S.  E.  annunzia  eh' è  stato  adot- 
tato un  nuovo  regolamento  per  1'  alloggio  ed  il  sosten- 
tamento delle  truppe. 

I  biglietti  dell'  erario  acquistano  notabile  credilo  ; 
$ono  essi  a  go ,  cosa  che  non  si  era  veduta  già  da 
fi  8  mesi. 

II  sig.  di  Sack  ,  primo  predicatore  della  Corte  di 
Uerlino,  ha  pubblicalo  un  opuscolo  sull'  unione  delle 
due  comunioni  protestanti  della  monarchia  prussiana. 

(  Jvur.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Dresda,    23    Marzo, 

Questa  capitale  è  già  da  alcuni  giorni  mollo  ani- 
mata, a  cagione  dell'arrivo  d'una  quantità  di  forestie- 
ri ;  fra  questi  si  nota  il  general  francese  Regnier. 

La  nomina  del  sig.  barone  Fiiesen-Roda,  facente 
provvisionalmente  le  funzioni  di  maresciallo  ereditario, 
alla  carica  eminente  di  gran  ciambellano  della  Corte» 
carica  che  fin  dal  rtk>6  era  rimasta  vacante,  é  consi- 
derata da  molti  qual  determinazione  preparatoria  al- 
l'arrivo d'alti  personaggi.  La  voce  dell'arrivo  dell'lm- 
perator    d  Austria    ha    acquistato    nuova    consistenza. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  20  Marzo. 
L'  Arciduca  Gio.  ha  proposlo  un  premio  il  quale 
ha  per  oggetto  la  geografia  della  Stiria  e  della  C  a  na- 
tia nel  medio  evo.  I  quesiti  principali  sono  quelli  di 
determinare  i  limili  e  di  descrivere  la  sorte  di  queste 
due  province  dopo  1'  anno  800  ;  d'  indicare  di  qual 
Ducato  o  Regno  i'aceano  parte  ,  quali  erano  i  pagi  o 
cantoni  che  le  componevano  ,  ecc.  Il  programma  è 
assai  notabile  per  la  sua  precisione  e  chiarezza ,  come 
anche  per  varie  dotte  congetture  in  esso  espresse  dal- 
l' Arciduca  ,  le  quali  provano  quani©  egli  sia  profon- 
damente versato  nella  storia.  (  Idem.  ) 

DUCATO  DI  MECLEMBORGO. 

óclnverin ,  25  Marzo. 
Il  i5,  verso  le  due  ore  pomeridiane  si  è  fatta  a 
Ludwiglusl  ,  in  presenza  della  famiglia  ducale  e  di 
tutta  la  Corte,  la  cerimonia  del  battesimo  del  neonato 
Principe  figlio  di  S.  A.  S.  il  nostro  Principe  eredita- 
rio ,  e  di  S.  A.  S.  la  Principessa  ereditaria  ,  Carolina 
Luigia,  colla  massima  solenmtà.  Egli  è  slato  tenuto  al 
sacro  fonte  da  S.  A.  S.  il  nostro  duca  regnante  ,  suo 
avo,  ed  ha  ricevuto  il  nome  d'Alberto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  5o  Marzo. 

Il  Re  ha  inflitto  una  multa  di  5o  scudi  al  prefet- 
to Schmilz,  di  Cottemborgo,  ad  Ellwangen ,  per  aver 
d.£to  degli  ordini  contrarj  agli  editti  reali. 

L'  esportazione  del  salnitro  è  proibita  fino  al  i.° 
:i<JYewkre  proemio.  (  Jvur.  de  V  E'"p.  ) 


IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,    4  aprile. 

La  Regina  di  Napoli  è  partita  per  S.  Cloud, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
S.  E.  il  maresciallo  duca  di  Belluno  è  arrivato  già 
da  alcuni  giorni  in  questa  capitale.  (  Jour.  de  V  Emp*  ) 
S.  A.  il  langravio  Carlo  Emanuele  di  Assia- 
Rheinsels-e-Rothcnburg  è  morto  a  Francoforte  il  2Ì 
marzo  in  eia  di  66  anni.  Il  cadavere  di  questo  Princi- 
pe è  slato  trasportato  il  27  a  Schwalbach  per  esservi 
sepolto  cogli  onori  dovuti  al  suo  grado. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
— •  Le  operazioni  definitive  della  leva  di  coscrizione 
del  1812  sono  terminate  il  4  marzo  a  Langres  pei 
distretti  3.°  ed  ultimo  ,  e  si  sono  fatte  ,  al  par  della 
precedenti ,  con  perfetto  buon  ordine  e  calma.  Nuovi 
distaccamenti  ,  i  quali  unitamente  a  quello  partito  il 
25  febbrajo  formano  ben  7 5 1  uomini  ,  sono  marciati 
alla  volta  de'  varj  corpi  ne'  giorni  7,  8,  9  e  io  mar— 
zo ,  di  sorla  che  si  può  riguardar  come  compiuto  il 
contingente. 

—  1  coscritti  del  dipavlimento  della  Sarre  hanno  mo- 
strato un  pari  zelo  ;  c\i  869  uomini  ,  già'  n'  erano  par- 
tili 8^5  al  26  di  febbrajo  ;  il  restante  s'  è  messo  in 
marcia  al  io  di  marzo,  e  già  tutti  sono  giunti  alla  loro 
destinazione.  (  Jour.    de   Paris.  )■ 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  5i  Marzo. 
11  cadavere  del  capitano  del  legno  ottomano  pe- 
rito in  Nisita  nella  tempesta  della  notte  del  0.  (  F. 
//  Gjor.  it al.  del  5i  marzo  )  e  che  non  si  rinveniva, 
è  finalmente  comparso  sulla  costa  di  quelf  isola.  Do- 
po esser  rimasto  tanli  giorni  ned'  acqua  era  esso  ap- 
pena riconoscibile.  (  Monil.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DITALI  A. 

MHano  ,    10  Aprile. 

Abbiamo    notizia    da     Venezia   che      nell'     ultima 
scorsa  notte  è  caduta  della  neve  in  quella  citlà. 


MINISTERO     DELLA    GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Felicita  Domeniconi,  la  Corte  dì 
giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  Forlì,  con  sen- 
tenza del  21  p.9  p.°  marzo,  ha  ordinalo  che  si  assu- 
mano, nei  modi  dalla  legge  presentii,  le  informazioni 
preparatorie  sulla  presunta  assenza  di  Innocenzo  BaU 
ducei,  del  fu  Luigi,  alirevolte  domicilialo  in  Cesena. 


AFFISI. 


KEGIA    CORTE    DE     CONTI. 

Il  pubblico  è  prevenuto  che  la  Regia  Corte  dei 
conti,  istallata  nel  giorno  i.°  apule  corrente  ,  ha  sta- 
bilito la  sua  residenza  nel  palazzo  detto  della  Cano- 
nica ,  e  che  gli  uffici  della  cancelleria  sono  aperti  da 
questo   giorno,    onde  ricevervi  le  petizioni  e  carie  che 


aììa  medesima  venissero  presentate  per  gli  oggetti  con- 
templati nel  R.  Decreto  del  giorno  S  febbrajo   i  S  i  ?.. 
Milano  ,  il  7  aprile   1812. 

Il  cancelliere  in  capo  ,    Orombelli. 


Si  deduce  a  pubblica  notizia  che  gli  offici  del 
Reale  Consiglio  del  sigillo  de'  titoli,  e  quelli  del  Reale 
Consiglio  delle  prede  marittime,  per  1'  addietro  stabi- 
liti nel  palazzo  detto  della  Canonica,  furono  traslocati 
nella  casa  fino  ad  ora  occupata  dalla  cessata  Regia 
contabilità ,  situata  nella  contrada  del  Marino  al  civico 
num.°   11 35. 


Nei  giorni  e  pei  dipartimenti  sotto  indicali  si  ter- 
ranno avanti  le  rispettive  prefetture  le  aste  delle  ricevi- 
torie dipartimentali  della  diretta  pel  triennio  181 5  , 
1814  e   i8i5  ,  cioè: 

Adriatico;  il  giorno  27  aprile  corrente. 

Brenta  ;  il  giorno  28  detto. 

Bacchiglione  ;  il  giorno  5o  detto. 

Tagliamento  ;  il  giorno  00  detto. 

Passariana ;  il  giorno  4  magg*°  prossimo. 


VARIETÀ'. 

Enologia   ovvero   /'  arte  di  beh  fare ,    conservare  e 
far    viaggiare    i    vini    del    Regno,   del    senatore    conte 
Vincenzo  Dandolo. 

Parte  I  e  II  con    tavole  in  rame.  Voi.  2. 
Milano,   per    Giovanni  Silvestri,   1812. 

II  Regno  d'  Italia  presenta  in  ogni  sua  parte  un 
suolo  il  più  propizio  alla  vite;  e  quésto  regno  intanto 
6pende  ogni  anno  cinque  e  più  milioni  di  lire  in  vini, 
che  pel  suo  consumo  chiama  dall'  estero.  Onde  mai 
questo?  Non  altronde  certamente  che  dalla  incuria  e 
dalla  ignoranza. 

Mentre  ì  nuovi  sistemi  amministrativi  tendono 
tutti  a  mettere  in  energia  gli  spirili,  e  a  spingere  pro- 
prielarj  ed  agricoltori  a  fare  ogni  genere  di  tentativi 
per  estendere  la  riproduzione  delle  derrate  territoriali  , 
egli  è  da  presumersi  the  non  sarà  ornai  più  trascurata 
la  vite. 

Ma  non  basta  ciò.  Egli  è  d'  uopo  eziandio  che 
s'  impari  una  volta  a  far  bene  i  vini  che  la  vite  può 
Somministrare,  onde,  renduti  capaci  di  conservarsi, 
possano  essere  trasportati  e  per  terra  e  per  acqua 
tanto  in  ogùi  pu.ito  interno  del  Regno  ,  quanto  fuori. 
Così  avverrà  che,  cessando  di  mandare  il  nostro  denaro 
ogni  anno  ad  arricchire  i  forestieri,  dai  forestieri  anzi 
noi  ricaveremo  denaro  con  vantaggio  della  pubblica  e 
della  privata  nostra  economìa. 

Nora  è  la  prima  volta  questa  clic  cittadini  bene 
intenzionati  abbiano  fra  noi  pubblicati  libri  per  inse- 
gnare i  buoni  metodi  di  fare  i  vini.  In  questi  aitimi 
tempi  specialmente,  colla  scorta  della  nuova  scienza 
chimica,  sono  state  latte  alcune  opere  che  certamente 
meritano  stima. 

Non  peiò  alcuna  di  esse  presenta  il  carattere  che 
ha  questa  che  oggi  annunziamo. 

Essa  ò  tutta  fatta  pel  Regno.  Essa  contiene  tutti 
gli  elementi  della  direzione  pratica  ,  eh1  è  la  sola  che 
assicuri  T  istruzione.   Questa   direzione   pratica  fondala 


sui  principi  iiijcstriitlìLui  dedà  scienza,  non  ha  che) 
forme  chiarissime,  comuni,  atte  a  recare  in  tinti  unaj 
Incile  persuasione.  Ecco  in  succinto  gli  oggetti  che  i! 
ciotto  ed  illustre  autore  si  è  proposto  di  trattare  nella 
sua  opera.  Noi  ci  serviremo  deile  sue  stesse  parole  : 

«  Mostrane  in  quante  gi^se  coli  art?;  si  possa  aju- 
tar  la  natura  onde  ottenere  dalla  vate  uve  migliori.  — » 
Far  separatamente  conoscere  le  sostanze  che  compon- 
gono i'  uva  matura  e  V  uva  acerba.  —  Indicare  li  mo- 
mento più  favorevole  alla  vendemmia  ,  il  modo  di  ben. 
farla  e  di  dare,  ove  occorra,  all'  uva  raccolta  la  con- 
veniente maturazione  zuccherosa.  •—  Mostrare  conift 
debbasi  pigiare  1*  uva,  follare  il  mosto,  compiere  e 
governare  il  tino.  —  Esaminare  le  sostanze  tutte  che 
per  la  pigiatura  dell'  uva  si  sono  svolte ,  e  che  com- 
prendonsi  nel  tino,  la  loro  azione,  le  proporzioni  fra 
loro  e  1'  influenza  che  hanno  sulla  quantità  e  qualità 
de' vini.  —  Descrivere  il  movimento  fermentante,© 
come  questo  si  offra  allo  sguardo;  quali  sieno  le  cause 
esterne  che  lo  possono  affrettare,  ritardare  od  estin- 
guere: dinotare  gli  agenti  che  la  natura  impiega  per 
comporre  nel  tino  i  differenti  nuovi  prodotti  dalla 
fermentazione  elaborati  ,  ed  indicare  il  miglior  modo 
di  governare  questo  movimento  fermentante. —  Esami-, 
naie  i  varj  indizj  che  il  tino  ed  il  liquore  presentano 
per  determinare  il  momento  di  svinare  j  distinguere  le 
eccezioni  in  questi  indizj  ,  e  valersi  di  un  nuovo  op- 
portuno istromenlo,  con  cui,  per  quanto  si  può,  evi- 
tare gh  sbagli.  —  Dire  come  si  proceda  allo  svinare» 
indicando  le  occorrenti  avvertenze.  —  Conoscere  di- 
stintamente che  cosa  sia  il  vino  :  denotare  le  differenti  so- 
stanze che  compongono  i  differenti  vini  passati  nelle 
botti ,  le  mutazioni  in  bene  e  in  male  ,  alle  qimli  pos- 
sono andare  soggetti  entro  le  botti  stesse:  additare 
queste  cagioni ,  i  mezzi  di  conservare  ne'  vini  ie  mi-, 
ghori  loro  qualità,  ed  il  momento  di  travasare.  — 
Dirigere  utilmente  questa  ultima  operazione  dell'  arte 
di  fabbricare  i  vini  comuni:  determinare  il  rapporta  di 
leggerezza  che  acquistano  i  vini  tratti  da  mosti  di 
differente  densità ,  e  colf  invecchiarsi  ;  far  conoscere 
l'  influènza  del  vino  ben  fallo  e  bea  depurato  sulla 
sanità  degli  uomini.  —  Denominare  gli  utensili'),  far 
sentire  1'  importanza  della  loro  mondezza  ;  e  parlar  dei 
locali  necessari  ail'  arte  di  ben  fare  e  conservare  i 
vini.  »  —  (Questi  sono  gli  argomenti  della  prima  parte 
dell'  opera. 

«  Indicare  le  alterazioni  o  malattie  ,  alle  quali 
vanno  soggetti  i  vini  ,  e  scoprirne  le  cause.  —  Ac- 
cennare i  modi  d'impedire  queste  alterazioni:  additare 
quando  si  possa  guarirle  ;  e  con  ciò  far  conoscere  co- 
me i  nostri  viui  possano  divenir  capaci  di  lunga  con- 
servazione. — •  Parlare  delie  avvertenze  per  esporre 
senza  danno  i  nostri  vini  a  corti  viaggi,  e  mettere 
SOtt'  occhio  i  inolivi  pei  quali  quasi  tutti  peggiorano 
viaggiando,  affinchè  i  vini  possano  riguardo  a  ciò  ri* 
dursi  tulli  ad  una  slessa  condizione.  —  Mostrare  le 
cagioni,  per  le  quali  i  vini  del  Regno  non  possono  at- 
tualmente resistere  a  lunghi  viaggi  di  mare  e  di  terra  • 
e  provare  che  il  dar  loro  questa  preziosa  qualità  di- 
pende unicamente  dai  fabbricatori  di  vino.  — •  Cairo- 
lare  il  valore  d'i  vini,    che   si   consumano   nel   P  -no. 


ni  un  anno-  esporre  aa"  imo  ad  mio  tuiu  i  vantaggi 
he  deriverebbero  allo  Stalo  ed  ai  particolari  proprie- 
tà*) da  un  migliore  sistema  di  fabbricazione  dei  vini. 
feu  Riunire  ih  un  colpo  d1  occhio  nella  conclusione  i 
precetti,  le  regole,  e  le  deduzioni  tratte  dalla  Prima  e 
Seconda  parie  dell'opera,  affinchè  ognuno  vegga  che  cosa 
-conviene  in  ciascuna  operazione  dell'arte,  e  ognuno 
•conosca  l'influenza  di  ciascheduna  sull'  esatto  esercizio 
dell'  aite  slessa.-  »  *—  Questi  sono  gli  argomenti  della 
Seconda  parte* 

L'ordine,  la  semplicità ,  l'evidenza,  che  l' illustre 
autore  ha  messo  in  questa  suo  lavoro,  gli  meriteranno 
presso  tutti  tanta  lode,  quanta  ne  merita  l'oggetto 
importantissimo    eh1  egli  si  è  prefisso. 

Lo  Note.,  che  sono  aggiunte  all'una  e  all'altra  di 
queste  due  Parti,  non  solamente  illustrano  i  precetti 
«sposti  ,  ma  chiamano  bene  spesso  tanto  i  privati, 
«quanto  gli  amministratori  pubblici  alla  considerazione 
de' grandi  interessi  nazionali. 

Abbiamo  accennato,  che  il  Regno  manda  fuori 
cgni  anno  per  vini  comprali  da  forestieri  la  somma  di 
cinque  e  più  milioni ,  e  non  dipende  che  da  noi ,  e 
quest'opera  ne  accenna  i  mezzi,  il  liberarci  da  tarila 
passività,  anzi  ;1  farci  in  questo  ramo  attivi.  Ma  noi 
siamo  passivi  in  altri  generi  di  prodotti ,  che  il  nostro 
terreno  può  darci  abbondantemente.  Noi  diamo  ai  fo- 
restieri ogni  anno  per  carnami  ed  animali  nove  e  più 
milioni  3  per  pellami  tre  e  più  milioni  :  tre  e  più  milio- 
jn  per  lane,  senza  coniare  1'  assai  più  grossa  somma, 
4  he  mandiamo  fuori  per  manifatture  di  lana.  Sino  per 
jormazgi  noi  spendiamo  ogni  anno  di  assoluta  passività 
fin  8i,50w,  Ad  onta  di  ciò  chi  non  vede,  dice  l'A., 
'he  il  Regno  d'Italia,  a  circostante  eguali  nel  resto, 
«  più  ricco  di  qualunque  altro  in  pascoli  montani  este- 
sissimi? Gosì  ogni  a. mio  la  nostra  passivila  assoluta  in 
olj  a  favore  dell  estero  ammonta  a  più  di  diciotto  rni- 
ho'ii,  quando  è  dimostrato ,  che  la  coltura  di  colza, 
♦a  ti  ì  raccolti  di  segala,  o  di  frumento,  darebbe  una 
grande  quantità  d' olio ,  ed  una  quantità  immensa  di 
J'ar'uui  preziosa  pel  nutrimento  specialmente  de'  bo- 
bini, senza  punto  nuocere  al  raccolto  successivo  del 
forrueutous»  Noi  siamo  in  un'  assoluta  passività  ogni 
anno,  per  cere  greggie  comprate  all'  estero  ,  di  due  in 
tre  milioni,  mentre  i  fiori  che.  olire  la  bella  super- 
fìcie del  Regno  basterebbero  al  nudrimento  di  tulle  le 
iipi  d'Europa.  Così  in  prodotti  agrarj ,  tutti  proprj  del 
iiOtilro  suolò ,  lutti  di  prima  necessità  ,  i  popoli  del 
Ilegno  d' Italia  spendono  ogni  anno  a  pura  perdita  cin- 
quanta e  più  milioni*, 

jNon  v' è  picciolo  o  grande  proprietario ,  non  v'è 
agricoltore  semplice,  che  non  debba  sentire  l'interesse 
gravissimo,  ch'egli  ha  in  questo  risullamento.  Ogni  picr- 
».oìa  cura  ch'egli  inetta  ad  accrescere  menomamente 
alcuno  di  questi  prodotti,  è  certissimo  del  suo  guada- 
gno, perciocché  non  si  compra  da'  forestieri  se  non 
i,ià  che   manca  nello  Stalo. 

Merita  una  speciale  considerazione  la  risposta, 
-.he  l'A,  da  a  coloro,  i  quali  si  confortano  con  dire, 
the  noi  diamo  in  cambio  di  tutto  ciò  copia  immensa 
*i\  altri  prodotti  agrarj» 

In  HJÉzzo  a  circoslanre  straordinarie  che  hanno  spe- 
cialmente le  nostre  esportazioni  di  grani,  e  legumi  in  que- 
sti bUiiuì  temjpi,  esse  uoa  sono  ammoniate  che  a  poco  più 
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di   i;  milioni  j  e  la  loro  massa  iìo;i  ar«va  a   Gustimi 
^  ciò   che    abbisogna  al  nutrimento  della  nostra    popola- 
zione per  d:eci  giorni.   Oltre  ciò  i    grezzi    sono    andati 
assai  alti,  e  i  consumi  sono  diminuiti. 

Ma  i  5o  milioni  mandali  fuori  per  oli  Oggetti  in- 
dicati, sono  ancora  nulla  in  confronto  di  ben  ntaeeio-» 
ri  somme  pagale  per  Unti  altri  prodotti  naturali  e  ma* 
mktturati,  o  allatto  stranieri  al  nostro  suolo,  ed  alle, 
nostra  industria  agricola,  o  ma  ni  fattrice,,  o  non  con-'' 
venienti  all'  una  e  all'  altra.  Le  nostre  tela  lianuo  po- 
tuto fortunatamente  supplire  fin  qui  con  vantaggio. 
Ma  come  gettando  uno  sguardo  sul  presente  e  sul* 
l'avvenire  possiamo  noi  supporre  che  la  nostra  atti- 
vità assoluta  in  seta  sull'estero  potrà  sostenersi  come 
era  p.  e,  nel  1810  quando  fu  già  enorme  la  differenza 
in  meno  tra  quell'anno    e    il    tou  ! 

E  dunque  saggia  cosa  ed  utile  e  forse  neces-  . 
saria  per  un  popolo  qualunque  il  rivolgere  le  princi-  ^< 
pali  sile  cure  a  ricavare  prima  dal  proprio  suolo  quan- 
to è  indispensabile  ai  bisogni  giornalieri  della  vita.  E 
in  quanto  a  noi ,  in  vece  di  avere  p.  e.  una  quantità 
eccedente  di  riso,  di  frumento,  di  legumi,  il  cui  utile 
commercio  è  sempre  subordinato  ad  un  concorso  in- 
certissimo di  straniere  circostanze,  sempre  sarà  meglio 
l'avere,  fin  dove  si  può,  quanto  abbisogna  negli  altri 
oggetti  di  prima  necessità,  piuttosto  che  trarli  da  fo- 
restieri con  aggravi  di  dazj ,  di  trasporti,  di  usure,  e 
di  tante  altre  varietà  di  spese. 

I  vini  fortunatamente  hanno  il  doppio  oggetto 
di  soddisfare  ai  no«.tri  bisogni,  e  di  servire  ad  uh'  at- 
tività assoluta ,  ove  per  poco  vogliamo  porre  alcuna 
cura  nel  fabbricarli. 

In  queste  due  prime  Parli  l'A.  non  ha  trattato 
che  de' vini  comuni.  Nelle  altre  due  Parli,  tratterà  del 
modo  di  migliorate  cotV  atte  parécchi  de'  nostri  vini ,  e  di 
alcuni  vini  particolari ,  o  sia  di  lusso)  e  mostrerà  inol- 
tre quanti  vantaggi  nazionali  si  possano  trarre  dai  nio- 
sli,  dai  vini,  e  dalle  vinaccie  cogli  sciloppi ,  colle  con~ 
serve,  colle  acquavite,  coi  liquori  e  cogli    aceti. 

il  benemerito  A.  ha  sentito  il  bisogno  della  sua 
nazione;  e  ie  ha  additato  il  rimedio.  Tocca  singoiar-* 
mente  ai  grandi  proprietari  il  dare  l'utile  esempio  alla 
moltitudine.  1  precetti  fortificali  dallo  esperimento  pos- 
sono torse  animare  con  eccellente  successo  de' semplici 
capitalisti  a  speculare,  mediante  la  compera  delle  uve, 
sulla  fabbricazione  de'  vini ,  creando  a  pubblica  utilità 
un  ramo  sì  proficuo  d'  industria,  troppo  a  torto  fin 
qui  trascurato, 

SPETTACOLI    a   OGGI. 

R."  Tlatiìo  alla  Scala.  Si  rappresenla  in  mwsicà 
La  vedova  Stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sigi  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

T-eatbO  S.  Raoego^ìia.  Dalla  compagnia  dei  Loro.- 
bardi  si  replica  Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro  nut,  Luvrvsio.  Dalla  qomp.  Pani  si  recita 
Aristotile  all'  Areopago  ai  Alene. 

Teatro  delle  Aiautoivette,  detto  Girolamo,  si  replica 
//  manto  disperato» 

Teatro  meucàkicq.  (    Nel   locale   di  S,    Ho* nano   t>> 
Porta   Orientai-.    )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  y 
ore  pom.  —  Dimani  festa  da  ballo  in  prima  sera. 
.         -  . . __~^ 

Milix»  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agmsuo. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Muìno,  Domenica,  12  Aprile   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


c 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
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«'chi  di  mattoni, 
metto  al  porto 
Dganièri  stàzio- 
cati  sopra  una 
re  ore  ,  ed  han- 
0  vansi     ora     ad 
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non  aveva  pre- 
nato;  continua- 
periori  con  un 
i  corpi  difieren- 
II a  fiera  che  in 
leculatori  mag  . 
e  fa  circolare 
prossimo  arrivo 
l'Uri  personaggi 
è  pubblicalo 
ice.  ) 


il  quartier  ge- 
Liu  rinunziare 
one  colla  Por- 
liti  per  rispin- 
Lelle  lor  trup- 
te»la    ai    corpi 

dmo  e  Niss"a  ; 

contendere  il 
isuia  :    ciò    che 

e    la    scissura 


tanno  già  raccolto  un    esercito    numero— 
SiW  file  frontiere  della  Bulgaria;  uà   grosso  corpo 

di  v„,_rva  è  stazionato  in  Adrianopoh,  ed  un  altro  si  va 
formando iu  Costantinopoli  stessa.  Tulli  i  giannizzeri  che 
trovansi  in  quella  capitale  debbono  raggiunger  f  eser- 
cito. Da  che  è  entrato  in  carica  il  nuovo  grande  am- 
miraglio ,  si  spingono  innanzi  con  doppia  attività  i 
preparamenti  marittimi.  La  squadra  turca  sarà  pronta 
a  far  yela  pel  Mar  Nero  sì  tosto  <;he  lo    permetterà  la 


stagione.  Si  vuole  reprimere,  s'è  possibile,  la  supe- 
riorità della  flotta  russa  nel  Mar  Nero.  Le  voci  che 
si  erano  sparse  di  nuovo  del  prossimo  ritorno  del  gran- 
visire  a  Costantinopoli  ;  sono  prive  di    fondamento. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  25    Marzo. 

Crclcd  che  Sì  M.  1'  Imperatrice  accompagnerà 
l'Imperatore  a  Praga  e  a  Dresda. 

Bisogna  che  sia  sopravvenuto  qualche  cambiamen- 
to nelle  intenzioni  del  gabinetto  di  Pietroborgo,  poiché 
il  generate  Kutuso-.v  che  dovea  recarsi  in  quella  città 
subito  che  si  fosse  ristabilito  in  salute  ,  si  rimane  tut  - 
torà  a  Giurgevo,  benché  abbia  ricuperato  le  sue  forfè 
e  la  migliore  sanità.  Credesi  anzi  eh  egli  riprenderà  il 
comando  in  capo  e  la  direzione  de' piani  di  coi  è  in- 
caricalo già  da  qualche  mese  il  generale  Lmgeron. 
Del  resto  non  si  danno  queste  notizie  per    positive. 

Non  abbiam  saputo  nulla  di  nuovo  sulle  opera- 
zioni militari  della  Turchia.  Pare  però  che  ambedue  t 
parliti  si  vadano  rinforzando  e  st  tengano   d'occhio. 

(   Gaz.  de  Frutice :    ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  20   Marzo. 

Varie  salve  d'artiglieria  hanno  annunziato  }eri ,  fin 
dallo  spuntar  del  giorno,  L'anniversario  di  S.  M.  Alla 
mattina  il  Re  ha  ricevuto  i  principali  funzionari  e  tul» 
[a  la  nobiltà  :  alia  sera  tutta  la  città  è  stata  illumina- 
ta ,  e  si  è  data  una  festa  di  ballo  mascherato  nel  tea- 
tro de  leu  Cannos  del  Perai.  La  municipalità  di  questa 
città  ha  celebralo  questo  giorno  con  atti  di  beneficen- 
za. S.  M.  ha  fallo  un  gran  numero  di  promozioni  nel- 
l'  Ordine  reali*  di  Spagna  ,  ed  ha  nominato  gentiluo- 
mo della  Camera  do  1  Cipriano  Palafox  ;  maggiordomi 
della  casa  reale  il  marchese  d'  Ulnapa;  e  maestro  del- 
le cerimonie  don   Antonio   Roiz. 

Già  d'  alcuni  giorni  si  rappresentano  due  com- 
medie di  Molière  tradotte  in  ispaguuolo  ,  e  sono  /.. 
Scuola  dei  murili  ,  e  lu  Svuota  dell'i  mogli. 

Sia, 110  lido,  mali  che  il  generale  Capitaiue  ha  sor- 
preso la  banda  di  Fermili  dalla  parte  d'  Aidea  del 
Tresno.  Ella  è  stata  quasi  intieramente,  distrutta:  ter» 
min  è  il  solo  cui  sia  riuscito  di  fuggire.  Uno  de'  van- 
taggi di  questo  fatto  è  I'  aver  liberalo  17  uomini  della 
compagnia  franca  di  Gelale  eh'  erano  siali  fatti  pri~- 
gionierir  (  Jour.  de  V  Emi).  ) 


Iti  un  annffj  esporre  a<Ì  ùiio  ad  uno  tulli  i  vantaggi 
he  deriverebbero  aUo  Stalo  ed  ai  particolari  proprie- 
tirrj  da  un  migliore  sistema  di  fabbricazione  dei  vini. 
fcu  Riunire  in  un  colpa  d'  occhio  nella  conclusione  i 
precetti,  le  regole  ,  e  le  deduzioni  tratte  dalla  Prima  e 
Seconda  parie  dell'opera,  aftinché  ognuno  vegga  che  cosa 
-«onviene  in  ciascuna  operazione  dell'arte,  e  ognuno 
■conosca  l'influenza  di  ciascheduna  sulf  esatto  esercizio 
dell'  aite  slessa.-  »  *—  Questi  sono  gli  argomenti  della 
Seconda  parte* 

L'ordine,  la  semplicità,  l'evidenza,  che  l'illustre 
àutone  ha  messo  in  quesito  suo  lavoro ,  gli  meriteranno 
presso  tutti  tanta  lode ,  quanta  ne  merita  l'oggetto 
importantissimo    eh'  egli  si  è  prefisso* 

Le  I\\He,  che  sono  aggiunte  all'una  e  all'altra  di 
queste  due  Parti,  non  solamente  illustrano  i  precetti 
«sposti  ,  ma  chiamano  bene  spesso  tanto  i  privati, 
«manto  gli  amministratori  pubblici  alla  considerazione 
de' grandi  interessi  nazionali. 

Abbiamo  accennato,  che  il  Regno  manda  fuori 
ogni  anno  per  vini  comprati  da  forestieri  la  somma  di 
cinque  e  più  milioni,  e  non  dipende  che  da  noi,  e 
quest'opera  ne  accenna  i  mezzi,  il  liberarci  da  tanta 
passività,  anzi  il  farci  in  questo  ramo  attivi.  Ma  noi 
siamo  pascivi  in  altri  generi  di  prodotti,  che  il  nostro 
terreno  può  darci  abbondantemente.  Noi  diamo  ai  fo- 
restieri ogni  «imo  per  carnami  ed  animali  nove  e  più 
milioni}  per  pellami  tre  e  più  milioni:  tre  e  più  milio- 
ni per  lane ,  senza  contare  1'  assai  più  grossa  somma, 
♦  he  mandiamo  fuori  per  manifatture  di  lana.  Sino  per 
-fOKitiaggi  noi  spendiamo  ogni  anno  di  assoluta  passività 
Un  bi,5Go.  Ad  onta  di  ciò  chi  non  vede,  dice  l'A. , 
*.he  il  Regno  d'Italia,  a  circostante  eguali  nel  resto, 
v  più  ricco  di  qualunque  altro  in  pascoli  montani  este- 
sissimi? Così  ogni  aiino  la  nostra  passivila  assoluta  in 
olj  a  favore  dell'estero  ammonta  a  più  di  diciotto  mi- 
ho'ìi,  quando  è  dimostrato,  che  la  coltura  di  colza, 
*a  ti  i  raccolti  di  .segala,  o  di  frumento,  darebbe  una 
grande  quantità  d' olio ,  ed  una  quantità  immensa  di 
Janna  preziosa  pel  nutrimento  specialmente  de'  bo- 
vini, senza  punto  nuocere  al  raccolto  successivo  del 
forruentonsi  Noi  siamo  in  un'  assoluta  passività  ogni 
anno,  per  cere  greggie  conjprale  ad'  estero  ,  di  due  in 
tre  milioni,  mentre  i  fiori  che.  o/fre  la  bella  super- 
ficie del  Regno  basterebbero  al  uudriuienlo  di  tulle  le 
;ipi  d'Europa.  Cosi  in  prodotti  agrarj ,  tutti  proprj  del 
nostro  suolo ,  tutti  di  prima  necessità  ,  i  popoli  del 
Ilegno  d'Italia  spendono  ogni  anno  a  pura  perdita  cin-> 
quanta  e  più  milioni* 

jNon  v' è  picciolo  o  grande  proprietario,  non  v'è 
agricoltore  semplice ,  che  non  debba  sentire  l'interesse 
gravissimo,  ch'egli  ha  in  questo  risultamenlo.  Ogni  pie?- 
».uia  cura  ch'egli  metta  ad  accrescere  menomamente 
alcuno  di  questi  prodotti,  è  certissimo  del  suo  guada- 
gno, perciocché  non  si  compra  da'  forestieri  se  non 
fcio  che   manca  nello  Stalo. 

Merita  una  speciale  considera/Jone  la  risposta, 
\h<i  l'A»  da  a  coloro  ,  i  quali  si  confortano  con  dire, 
che  noi  diamo  in  cambio  di  tutto  ciò  copia  immensa 
*li  altri  prodotti  agrarj, 

In  mezzo  a  circostanze  straordinarie  che  hanno  spe- 
cialmente le  nostre  esportazioni  di  grani,  e  legumi  in  que- 
aùuUiuù  teoif  i,  esse  aóa  stjuq  ammontate  che  a  poco  più 


1  di  17  milioni;  e  la  loio  m^ssa  non  awiva  *  c'Oùtiturrg 
ciò  che  abbisogna  al  nutrimento  della  nostra  popola- 
zione per  dieci  gionu.  Oltre  ciò  i  grezzi  sono  andati 
assai  alti,  e  i  consumi  sono  diminuiti. 

Ma  i  5o  milioni  mandali  fuori  per  gii  oggetti  in- 
dicati, sono  ancora  nulla  in  confronto  di  ben  maggio-* 
ri  somme  pagate  per  tanti  altri  prodotti  naturali  e  ma- 
mfutlurali,  o  adatto  stranieri  al  nostro  suolo  ed  alla 
nostra  industria  agricola,  o  manifatlrice  ,.  o  non  con-' 
venienti  all'  una  e  all'  altra.  Le  nostre  tele  kanuo  po- 
tuto fortunatamente  supplire  fin  qui  con  vantaggio. 
Ma  come  gettando  uno  sguardo  sul  presente  e  sul* 
l'avvenire  possiamo  noi  supporre  che  la  nostra  atti- 
vità assoluta  in  seta  sull'estero  potrà  sostenersi  come 
era  p.   e.,  nel  1810  quando  fu  già  enorme  la  differenza. 
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R.0  Tua. 
L'i    vedova    sn^r^sgtmie  ,k>->»^_ 
a!!;,   del  sig.   Luigi  Romanelli,  nius.ca 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,   Clotilde  Du 
lento.  Secondo  ballo,  Le  due   case  attigue,  i 
diretti   dal  sig.  Sàlvadore   Vigano. 

Ti -Arno  S.  RAOEGOi-niA.  Dalla  compagnia  dei  L'onTJ 
bardi  si  replica  Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro  pei,  Lkjntasio.  Dalla  comp.  Pani  si  rei  ita 
Art  scolile  .di'  Areopago  di  Alene. 

Tea  rr.o  delle  Mah fo^ETTF,  detto  Girolamo,  si  replica 
//  marito  disperato, 

Teatro  UEiicÀxtco.  (  IVcl  locale  di  S,  Romano  uh 
Porta  Orientali'.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  5 
ore  pom.  —  Dimani  festa  da  ballo  in  prima  sera, 

—  . . ^ 

)M'i.ii*»  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agheu,»» 
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RNALE    ITALIANO 


Muìno,  Domenica,  12  Aprile   1S12. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

JLmbdm,   16  Marzo. 

X  re  bastimenti  da  caboltaggio,  càrichi  di  mattoni, 
erano  stali  catturati  nella  JahJd  dirimpetto  al  porto 
<]'  Hoecksyl  da  una  penica  inglese:  i  doganieri  stazio- 
nati sulla  costa  si  sono  allora  imbarcati  sopra  una 
lancia,  banno  inseguito  il  nemico  per  tre  ore  ,  ed  han- 
no liberato  i  tre  bastimenti  che  trovatisi  ora  ad 
Hoecksyl.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  }  4  Marzo. 
È  molto  tempo  che  la  nostra  città  non  aveva  pre- 
sentato un  aspetto  cosi  vivo  e  cosi  animalo;  continua- 
mente vediam  passare  molli  officiali  superiori  con  un 
seguito  considerabile,  e  molte  truppe  di  corpi  diiìeren- 
ti.  Questa  circostanza  unita  a  quella  della  fiera  che  in 
,i'anno  ha  attiralo  un  numero  di  speculatori  niag  , 
gì  ore  del  solito,  rende"  rari  gli  alloggi,  e  là  circolate 
molto  denaro.  Si  continua  a  parlar  del  prossimo  arrivo 
a  Dresda  déjl'  Imperator  d'Austria  e  d'altri  personaggi 
d'altissimo  riguardo;  tiuor  però  non  si  è  pubblicalo 
nulla  a  questo  proposilo.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  D  UNGHERIA. 
Semelino ,  20  Marzo. 

Le  comunicazioni  officiali  arrivale  dal  quartier  ge- 
nerale russo  al  Senato  serviano  hanno  fallii  rinunziare 
nella  Servia  ad  ogni  piano  di  riconciliazione  colla  Por- 
ta; i  Serviani  danno  vigorosi  provvedimenti  per  rispin- 
gere  gli  attacchi  de'  Turchi ,  e  coprono  delle  lor  trup- 
pe le  sponde  della  Drina,  onde  far  tesla  ai  corpi 
turchi  che  si  vanno  radunando  presso  Vidmo  e  NisSa  ; 
si  dubita  perù  ch'egli  sieuo  in  grado  di  contendere  il 
passaggio  della  Drina  all' esercito  di  Bosnia:  ciò  che 
soprattutto  convalida  questa  opinione  si  ù  la  scissura 
che  regna  fra  i  loro  capi. 

I  Turchi  hanno  già  raccolto  un  esercito  numero- 
«iòìiiiio  sulle  frontiere  della  Bulgaria;  un  grosso  còrpo 
di  riserva  è  stazionato  in  Adrianopoli,  ed  un  altro  si  va 
formando  in  Costantinopoli  stessa.  Tutti  i  giannizzeri  che 
trovansi  in  quella  capitale  debbono  raggiunger  f  eser- 
cito. Da  che  è  entrato  in  carica  il  nuovo  grande  am- 
miraglio ,  si  spingono  innanzi  con  doppia  attivila  i 
preparameli  marittimi.  La  squadra  turca  sarà  pronta 
«  far  vela  pel  Mar  Nero  sì  tosto  che  lo   permetterà  la 


stagione.  Si  vuole  reprimere,  s'è  possibile,  la  supe- 
riorità della  fiotta  russa  nel  Mar  Nero.  Le  voci  che 
si  erano  sparse  di  nuovo  del  prossimo  ritorno  del  gran- 
visire  a  Costantinopoli  ;  sono  prive  di    fondamento. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  25    Marzo. 

Crcdcsi  che  S.  M.  1'  Imperatrice  accompagnerà 
l'Imperatore  a  Praga  e  a  Dresda. 

Bisogna  che  sia  sopravvenuto  qualche  cambiamen- 
to nelle  intenzioni  del  gabinetto  di  Pietroborgo,  poiché 
il  generale  Kutusow  che  dovea  recarsi  in  quella  città 
subito  che  si  fosse  ristabilito  in  salute  ,  si  rimane  tut  - 
torà  a  Giurgevo,  benché  abbia  ricuperato  le  sue  forze 
e  la  migliore  sanità.  Credesi  anzi  eh  egli  riprenderà  il 
comando  in  capo  e  la  direzione  de' piani  di  cui  è  in- 
caricalo già  da  qualche  mese  il  generale  Lmgéron. 
Del  resto  non  si  danno  queste  notizie  per    positive. 

Non  abbiam  saputo  nulla  di  nuovo  sulle  opera- 
zioni militari  della  Turchia.  Pare  però  che  a.ubedue  i 
parliti  si  vadano  nntorzando  e  si  tengano   d'occhio. 

(   Gaz.  de  arance.    ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,   20   Marzo, 

Varie  salve  d'artiglieria  hanno  annunziato  jeri ,  fin 
dallo   spuntar   del    giorno,  l'anniversario  di  S.  M.  Alla 
mattina  il  Re  ha  ricevuto  i  principali   funzionari  e  tut- 
ta la  nobiltà  :  alia  sera  tutta  la  città  è  stata   illumina- 
ta ,  e  si  ò  data  una  festa  di  ballo   mascheralo    nel  tea- 
tro ile  les  Canrios  del  Perai.  La  municipalità  di  questa 
città  ha  celebrato  questo   giorno   con   atti   di  beneficen- 
za. S.   M.  ha  latto  un  gran  numero  di  promozioni  nel- 
l'  Ordine  reale  di  Spagna  ,    ed    ha  nominato  genliluo— 
mo  della  Camera  do  1  Cipriano  Palafox  ;  maggiordomi 
della  casa  reale   il   marchese   d'  Ulnapa;   e   maestro  del- 
le cerimonie  don  Antonio   Roiz. 

Già  d'  alcuni  giorni  si  rappresentano  due  com- 
medie di  Molière  tradotte  in  ispaguuoìo  ,  e  sono  Lt 
Scuola  dei  murili  ,   e  la  Sca  ila  delle  mogli» 

Sia.no  informati  che  il  generale  Capilaiue  ha  sor- 
preso la  baiula  di  Fé  imi  n  dalla  parie  d'  Aidea  del 
fresilo.  Ella  è  slata  quasi  intieramente,  distrutta,:  Itr- 
min  è  il  solo  cui  sia  riuscito  di  fuggire.  Uno  de'  van- 
taggi di  questo  fatto  è  l'aver  ItberktO  17  uomini  della 
compagnia  franca  ili  Gelale  eh'  erano  stali  tàlli  pri- 
gionie! i.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
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IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  5  aprile. 
S.  M.  ha  passato  jeri,  a  Courbevoie  ,    a  rassegna 
parecchi    reggimenti   della    sua'  guardia    e  diversi  altri 
corpi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Oggi  S.  M.  1'  Imperatore  e  Pie  ,  circondato  dai 
principi  ,  ministri  ,  grandi  officiali  ,  grand'  aquile  ed 
oliìciali  della  sua  casa,  ha  ricevuto,  prima  della  mes- 
sa ,  al  palazzo  di    S.   Cloud , 

La  deputazione  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento dell'  AiMie  ; 

La  copulazione  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento dell'  Avevrori   • 

La  .deputazione  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento della  Creuse  j 

La  deputazione  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento del  Gardj 

E  la  deputazione  del  collegio  elettorale  del  di- 
partimento del  Gers. 

Il  sig.  Raimoud  Di  Nicolai  ,  presidente  della  de- 
putazione dell'  Aisne,  ha  presentato  all'  Imperatore 
1  indirizzo  del  collegio  elettorale  di  questo  diparti- 
mento. 

Indirizzo  del  collegio  elettorale  del  dipartimento 
dell'  Aisne. 

Sire  , 

Il  primo  pensiero  degli  elettori  del  dipartimento 
dell'  Aisne  ,  quando  si  radunano  ,  si  rivolge  verso  il 
sovrano  che  sparge  ,  qual  Provvidenza  visibile,  sopra 
tutte  le  pa  ti  deil'  Impero  la  vita  e  la  prosperità.  Essi 
compiacionsi  soprattutto  a  numerare  i  nuovi  benefìzj 
Coi  quali  ,  dopo  la  loro  ultima  adunanza  ,  si  è  fatta 
Sentire  al  loro  territorio  la  soilec  tudine  di  V.  M. 

Nuove  strade  costruite  o  delineate  ,  ponti  ristau- 
raù  o  sostituiti  a  chiatte  incomode  e  pericolose,  il 
tristo  flagello  della  mendicità  distrutto,  decreti  il  cui 
adempimento,  che  si  concilierà  senza  dubbio  coi  di- 
ritti della  proprietà  ,  deve  ridonare  immensi  terreni 
alla  coltivazione,  incoraggiamenti  e  soccorsi  conceduti 
al  commercio,  e  Io  scavo  de!  canale  di  S.  Qu  nlino  la 
cui  ardila  esecuzione  sorprende  perfino  gì'  invidiosi 
dell'  industria  francese,  tati  sono  i  principali  monu- 
menti che  hanno  eccitato  fra  noi  i  trasporti  della  più 
viva  riconoscenza. 

Sire,  quanto  più  dolce  è  il  vivere  sotto  le  vostre 
leggi,  tanto  più  abbiam  dovuto  andar  lieti  della  na- 
scila del  reale  infante  in  cui  riviveranno,  per  la  fe- 
licità d'  un'  alira  generazione,  le  vostre  qualità  eroi- 
che ,  le  vostre  paterne  virtù. 

Degnatevi,  o  Sire,  d'  aggradire  la  debole  espres- 
sione de'  sentimenti  di  cui  deponiamo  il  tributo  a  pie 
3el  trono  •  e  possa  V.  M.  non  dubitar  mai  eh'  ella 
troverà  in  lutti  i  tempi,  presso  "i  suoi  fedeli  sudditi 
dell'  Aisne  ,  e  braccia  per  servirla  e  cuori  per  amarla. 

Rispósta   di  S.  M. 

«  Ho  fatto  scavare  il  canale  di  S.  Quintino.  AI- 
»  P  epoca  della  prossima  adunanza  del  vostro  collegio, 
■-1  possano  i  vostri  deputati  informarmi    che  la  Somma 


>j  è  navigabile  in  tutl6  il  suo  corso,  e  che  ìe  fòftmeuse 

»  paludi  che  infettano  le  sue   sponde    sono    scomparse. 

u  II    diritto    di    proprietà   non  può  mai  esser  contrario 

»  al  grande  interesse  della  pubblica  salubrità.    Aggra- 

»  disco  i  sentimenti  che  mi  esprimete.  » 

Il  sig.  Balsa-Caylar ,  presidente  della  deputazione 
dell'  Aveyron ,  ha  presentato  all'  Imperatore  V  indiriz- 
za del  collegio  elettorale  di  questo  dipartimento. 

Indirizzo  della  deputazione  del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  dell'  AvcjTon. 

Sire  , 

I  deputati  dell'  assemblea  elettorale  del  diparti- 
mento dell'  Avejron  s'  accostano  con  venerazione  , 
rispetto  e  fedeltà  ad  un  trono  risplendente  di  tutta  la 
gloria  ,  e  su  cui  siede  fln  monarca  il  quale  ne'  suoi 
pensamenti  abbraccia  tutto  ciò  che  v'  è  d'  utile  ,  di 
nobile  e  di  grande  fra  gli  uomini. 

Nessun'  epoca  occupò  mai  ad  un  si  alto  grado 
1'  attenzione  del  mondo  ,  quanto  il  secolo  consecrato 
da  V.  M.  a  rimembranze  indelebili. 

Possa  esso  arrivare  al  suo  termine  pria  che  sia 
giunto  il  momento  de'  rammarichi  della  Francia  ! 
Il  suo  amore  ha  bisogno  della  durata  de'  giorni  di 
V.  M.,  e  lo  splendoie  delle  diverse  parti  del  suo  vasto 
Impero  reclamalo  immediatamente  il  suo  sguardo 
creatore. 

Risposta  di  S.'  M. 

«  Vi  ringrazio  de'  vostri  auguri.  Spero  di  vivere 
»  abbastanza  per  vedere  intorno  a  me  un  successore 
»  animato  del  mio  spirito  ed  erede  del  mio  amore  per 
«   la  gloria  e  la  felicità  della  Francia.  » 

II  sig.  barone  Teironneau  ,  presidente  della  depu- 
tazione delia  Creusc  ,  ha  presentalo  all'  Imperatore 
1'  indirizzo  del  collegio  elettorale  di  questo  diparti- 
mento. 

Indirizzo  del  collegio  elettorale  del    dipartimento 
della  Creusc, 

Sire, 

II  primo  pensiero  de'  membri  riuniti  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  della  Creuse  è  stato  quello 
di  dirigere  a  V.  M.  l'espressione  della  sua  profonda 
sommissione  e  del  suo  amore. 

Siri:,  il  corso  regolare  delle  costituzioni  date  dal- 
la vostra  sapienza  ,  la  sicurezza  in  tutti  gli  angoli 
dell'impero,  frutto  delle  vostre  buone  leggi;  la  colti- 
vazione territoriale  ,  chiamata  dalla  vostra  voce  che 
crea  e  feconda ,  perch'  ella  appartiene  alla  Provviden- 
za,  a  rimpiazzare  i  prodotti  dell'altro  emisfero,  dive- 
nuti per  le  abitudini  di  più  secoli  un  co  suino  ordi- 
nario ;  tali  sono  i  particolari  molivi  delle  benedizioni 
che  il  vostro  augusto  nome  riceve  da' proprietarj ,  vo- 
stri primi  servidori. 

Sire,  la  diligente  cura  de'loro  dominj  ed  una  sag- 
gia economia  distinguono  quelli  del  dipartimento  della 
Creuse.  Questa  pratica,  virtù  de'  luoghi  meno  fertili, 
costituisce  ed  estende  i  loro    i^i:  essa  è  la    prova    pitt 


cerla  della  loro  confidenza  nel  governo  di  V.  M. ,  co- 
•Hfie  pure  è  l' indubitabile  guarentigia  della  loro  divozio- 
ne alla  vostra  sacra  persona;  ella  associa  la  loro  po- 
sterità alla  perpetuila  del  grande  Impero  ,  d:  cui  il 
vostro  preziose  figlio  è  per  essi  il  mallevadore. 

Risposta  di  S.  M. 

e.  I  nemici  dell'  ordine  pubblico  hanno  sempre  di 
>  mira  le  proprietà  :  il  trono  le  garantisce,  esso  me- 
»  desimo  è  fondato  sul  rispetto  delle  leggi.  Aggra- 
■»   disco  i  vostri  sentimenti.  » 

Il  sig.  barone  d'Azémar,  presidente  della  deputa- 
zione del  Gard,  ha  presentato  all'Imperatore  l'iudir.z- 
zo  del  collegio  elettorale  di  questo  dipartimento. 

Indirizzo  del  collegio  elettorale  del  dipartimento 
del    Gard. 

Sire, 

I  vostri  fedeli  sudditi,  membri  del  collegio  elet- 
torale del  dipartimento  del  Gard ,  depongono  a  pie 
del  trono  di  V.  JVI. ,  col  più  profondo  rispetto  ,  il  sen- 
timento del  loro»  amore  per  la  vostra  sacra  persona,  i 
loro  voti  e  le  loro  speranze.     -   _ 

Se  i  nostri  giovani  cittadini  si  schierano  con  gioja 
sotto  la  vostr'  aquila  vittoriosa  ;  se  ciascuno  di  noi 
soddisfa  con  esattezza  alla,  sua  parte  del  carico  pub- 
blico, noi  non  ci  facciamo  un  vanto  dell'adempimento 
de' nostri  doveri.  iNoi  siamo  Francesi,  e  voi  avete  cir- 
condato questo  nome  di  tanta  gloria  ! 

Ab!  Sire,  la  principale  città  del  Gard  n®n  è  ono- 
rata del  nome  di  vostra  buona  città ,    e   tuttavia ,    co-  , 
ine  in  tutto  il  resto  di  questo  dipartimento ,  tutto    è  a 
voi  sacro,  i  cuori,  le  braccia,  le  fortune. 

Noi  abitiamo  una  terra  calcata  un  giorno  da  eroi: 
fin  da' nostri  più  teneri  auni  abbiam  balbettato  con  ri- 
spetto il  nome  di  Cesare.  I  nostri  monumenti ,  le  loro 
superbe  reliquie  aspettano  il  ritorno  del  loro  antico 
splendore  dalia  mano  del  nuovo  Augusto  che  ha  ripa- 
rato le  rovine  della  patria. 

Un  padre  deve  a  tutti  i  suoi  figli  la  medesima  te- 
nerezza ,  la  medesima  parte  di    felicità. 

Sire  ,  manca  al  nostro  di  vedere  il  più  caro  dei 
Sovrani  venir  a  godere  in  persona  dell'entusiasmo,  dei 
trasporti  di  lutto  un  popolo  consecrato  alla  sua 
persona. 

Siamo  impazienti  di  salutar  colle  nostre  acclama- 
zioni 1'  augusta  figlia  dei  He  ,  ti  felice  del  vostro 
amore ,  si  altiera  del  nobile  dono  eh'  ella  ha  latto  al- 
l' Impero,  presentando  ai  nostri  rispetti  il  real  germe 
che  debbe  un  giorno,  al  par  del  suo  genitore,  porta- 
re il  peso  del  mondo. 

Possa  V.  M.  I.  e  R.  compiere  1'  ardente  voto  che 
osiamo  manifestarle,  ed  aggradire  con  bontà  il  tributo 
di  devozione  e  d'  amore  de'  suoi  fedeli  sudditi,  organi 
del  popolo  del  Gard. 

Risposta  di  S,  M. 

«  Ho  fatto  quanto  desiderale  al  momento  che 
«  seppi  il  voto  manifestato  dal  vostro  collegio.  Yi 
«  ringrazio  de' sentimenti  che  mi    esprimete.   « 


I 

\- 
Il  sig.    Dulong,    preside.it.?    dell!    deputazione    «t£l      , 
dipartimento    del    Gers,    ha    presentato    all'  Imperatore 
l'indirizzo    del   collegio    elettorale     d>    (jue&Q    diparti- 
mento. 

Indirizzo  del  collegio  (ApUoralt 
del  dipartimento  dei  Gers. 

Sire, 

li  collegio  elettorale  del  dipartimento  del  Gerì 
porla  a  pie  del  trono  1'  omaggio  della  sua  fedeltà  e 
del  suo  amore  per  la  vostra  sacra  persoua. 

Se  risorgono  gli  altari,  se  regna  un  ordine  ma— 
raviglioso  in  tutte  le  parti  dell'  amministrazione  ,  sianx 
debitori  a  V.  M.  di  questi  hénefrzj. 

Il  vostro  genio  ha  creato  e  consolidato  il  più  pos- 
sente Impero  del  mondo ,  ed  inspirate  quelle  leggi  che 
saranno  un  monumento  eterno  della  più  profonda  sa- 
pienza. 

Gli  abitanti  di  questo  dipartimento  non  si  dimen- 
ticheranno mai  che  V.  M.  si  è  degnala  di  soggiornare 
in  mezzo  ad  essi,  d'  informarsi  de'  loro  bisogni  cori 
benefica  sollecitudine,  e  di  restar  circondata  da'  suoi 
sudditi  del  Gers ,  come  un  padre  da'  suoi  figli. 

Quest'  epoca  sì  memorabile  per  noi,  o  Sire,  ver- 
rà eternata  dai  benefìzj  che  1'  hanno  contraddistinta, 
e  la  cui  rimembranza  si  trasmetterà  di  secolo  in  secolo. 

Questo  dipartimento  si  favorito  dalla  natura,  per 
rispetto  al  suolo  ed  all'industria  de' suoi  abitanti,  non 
poteva  desiderare  che  di  metter  capo  più  da  vicino 
alle  grandi  arterie  della  Francia. 

V.  M.  ha  ascoltalo  i  nostri  voti,  e  gli  ha  esauditi. 

Le  nostre  strade  maestre  si   vanno  ultimando. 

La  Iiaise  sarà  navigabile  nel    nostro  dipartimento. 

Un  canale  unirà  la  Baisc  all'Adour,  ed  i  lavori 
della  navigazione  del  Gers  non  saranno  negletti. 

Per  tal  modo  l'interno  della  Francia  e  i  due  rami 
riceveranno  facilmente  le  produzioni  di  questa  parte 
dell'  Impero. 

Possano  i  vostri  giorni,  o  Sire,  essere  lungamen- 
te conservati  per  la  Felicità  de'  Francesi  e  per  la  loro 
gloriai  11  giovine  He,  speranza  dell'Impero,  s' ìastrui— 
rà  presso  di  voi  nella  grand'  arte  di  regnare.  Numerosi 
trofei  gli  rammenteranno  la  vostra  possa  e  le  vostre 
vittorie  j  ma  sappia  egli  dai  labbri  slessi  della  M.  V.  che 
ella  ha  trovato  nel!'  amor  de'  Francesi  la  sua  vera 
felicità. 

Risposta  di  S.  M. 

«  Mi  sovvengo  con  piacere  de'pochi  giorni  che 
»  ho  passati  nel  vostro  d>p:>.i.'uucnto.  Vi  ringrazio  dei 
»    voli    che  mi  esprimete.   » 

Dopo  queste  presentazioni,  S.  E.  il  sig.  Duca  di 
(Malignano  è  slato  condotto  all'udienza  particolare 
l'Imperatore,  da  un  maestro  e  da  un  ajut.Tite  delle 
cerimonie,  introdotto  da  S.  E.  il  gran  maestro,  e  pre- 
sentalo a  S.  M.  da  S.  A.  I.  il  Principe  arcicarcelhero 
dell'Impero,  facente  le  funzioni  d' STcicancelliere  delio 
Stalo. 

S.  E.  ha  presentato  a  S.  M.  le  sue  credenziali  in 
qualità  di  ministro  plenipotenziario  di  S  M  H  IV-  di 
Napoli. 


A  mezzodì ,  l'imperatore  ha  ricevuto    i;  ^.orpo  di- 
plomali co  colle  solite  formalità. 

A  quest'udienza  sono  stati  presentiti  a  S.  Al.  : 
Da  S.  E.  il  sig.    Principe    di    Schwartzeoberg ,    am- 
basciador  di  S.  M.  f  Imperator  d'Austria: 

Il  sig.  barone  di  Werner,    addetto   all'ambasciata 
a  Parigi. 

Da  S.  E.  il  sig.  Duca  di    Bassano,    ministro    delle 
relazioni  estere: 

11  sig.  Duca  di    Novoli ,    consiglier    della    legazion 
napolitana  a  Parigi  j 

Il    sig.    cavaliere    Crivelli,   segretario    della    lega- 
zione; 

Il    sig.    Caracciolo,    incaricato    d'affari  di    Napoli 
yreaSQ  la  Corte  di  Madrid. 

(  Estr.  dal  Mouilcur.  ) 


GIURISPRUDENZA    DI     CASSAZIONE. 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  in  via  di  massi- 
ma che  i  patrocinatori  non  possono  in  maggiorità  se- 
dale in  un  Tribunale  come  supplenti  per  annullare  una 
Menlcnza  del  Tribunal  civile  di  Troyes  resa  da  due 
patrocinatori  ed  un  giudice. 

Ella  ha  deciso  che  1'  ommissione  della  data  del 
giorno  nella  copia  di  un  atto  di  appellazione,  importa 
la  nullità  di  un  tal  atto,  quand'  anche  f  originale  sia 
regolarmente  datato,  e  che  d'  altronde  sia  piovalo  che 
1'  intimazione  dell'  atto  d'  appello  è  stato  latto  in  ter- 
mine utile.  (  Decisione  4  dicembre,  sezione  dei  ricorsi.  ) 

Ella  ha  deciso  che  gli  uscieri  di  una  Corte  im- 
periale non  hanno  il  diritto  di  fare  intimazioni  in  tutta 
Y  estensione  della  giurisdizione  della  Corte  medesima, 
ma  solamente  in  quella  del  Tribunale  di  prima  istanza 
ov'  ella  risiede.  (  Decisione  17  luglio  18 11,  scz.  civile.  ) 
[  Gaz.  de  France ,  5o  janv.    1812.  ] 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona,  22  Marzo. 

Dal  giorno  14  del  corrente  a  tutto  il  i\  detto 
iiono  sortili  da  questo  porto,  carichi  di  mercanzie  di- 
verse, 16  legni  mercantili,  dieci  de' quali  di  bandiera 
italiana,  quattro  di  bandiera  illirica,  uno  di  bandiera 
napolitana,  uno  di  bandiera  ottomana,  diretti  cinque 
ver  la  Mesola,  uno  per  Cesenatico  ,  uno  per  Grotta- 
mare,  uiio  per  Zerbi ,  due  per  Venezia,  uno  per  Pe- 
.  .aia  e  S.  Vito,  uno  per  Bari,  due  per  Lusin  piccolo, 
*;no  per  il  Ponte  Lagoscuro ,  ed  uno  per  il  Poule  e 
"Venezia. 

Del  25. 
Dal  dì  18  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giunti 
in  questo  porto  24  legni  mercantili  di  varie  grandezze, 
«arichi  di  diverse  mercanzie ,  e  provegneati  da  Miso- 
ìongi ,  Patrasso,  Bisceglia  ,  Viesti  ,  porto  di  Fermo  , 
Zara,  Ragusa,  Spalatro,  Fano,  Monopoli  ,  Venezia, 
,feammeuajo  ,  Pesato,  Manfredonia  ,  Molletta,  Otranto, 
fttola  «li  Bari    e  Corfù. 

(Gior.  del  divari,  del  Ma  auro.) 


MiLuo  ,  1 1  Aprile. 
Il  sig.  Osloja  ,  sindaco  marittimo  e  capitano  dei 
porto  di  Pesaro  ,  all'  avviso  ricevuto,  il  2  del  cor- 
rente aprile,  che  un  corsale  nemico  si  era  impadro- 
nito di  un  grosso  battello  da  pesca  e  cercava  in  quel- 
le acque  di  fare  altre  prede,  armi  subito  un  pie- 
lego  ,  equipaggiandolo  con  alcuni  padroni  e  marina] 
di  quel  porlo  e  con  esso  uscito  fuori  ,  dopo  alcuni 
colpi  di  cannone,  obbligò  il  battello  ad  arrendersi  ' 
facendovi  tre  prigionieri.  La  notte  ed  il  vento  contrario 
impedirono  di  raggiungere  il  corsale.  Non  per  tanto  » 
oltre  la  ripreda,  furono  salvati  quei  legni  mercantili 
eh'  erano  esposti  a  cadere  in  poter  del  nemico. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de  Cambj  del  giorno   ti   Aprile    1812. 

Parigi           per  un  franco *  pgg  L. 

Lione           idem »  gy^    L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. 82J0    L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,02,7  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  »  96,7    L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.     -  *  2,53,8    L. 

Vienna  idem ■ 

Amsterdam  B.co ,  2,r4,g  L. 

Londra -  » 

Napoli M 

Amborgo  per   un  marco  -   r-  -  r,85;5  hi 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  61.  —    L. 
Dette  di  Venezia ,  5q. 
Rescrizioni  all'   1 1   per   1 00 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione   di  Novara  del  giorno   11   aprii'    181 2. 

72      87      57      29      45 

SPETTACOLI  W    OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  111  due 
ai.;i,  del  sig.  Luigi  Romanelli ,  musica  del  sig.  maestre 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Ca.nobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  U  étourdi  ou  Les  conlre-tcnps.  — 
U  originai. 

Teatro  S.  RAnrnoivnA.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi  si  replica  Meneghino  sci  davo  in  Algeri. 

Teatro  oel  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
Aristotile  all'  Areopago  di  Alene. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'Orco. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro     meccanico.  Festa  da    ballo  in  prima  sera. 

Albergo  della  Feivice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  tino  alle  10  è  aperta  i;»  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  cilla  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  4!)  piedi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77   (  lir.    1    <li   Aliiauo  ). 

Miuako  >  uella  tipografia  di  Fedsricìo  A<;nelu. 


■v.° 


W 


GIORNALE    ITALIAN 


Milano,   Lunedì,  i3  Aprile   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INDIE  ORIENTALI. 
Madras,  17  Ottobre  1S11. 


ti 


nà  febbre  pestilenziale  ha  fatto  grandi  stragi  net 
distretti  di  Madura  e  di  Palamcotta,  situati  al  sud.  Si 
traversano  più  di  20  villaggi  senza  incontrarvi  un' ani» 
aia.  Le  case,  le  contrade,  1  campi  ,  sono  coperti  di 
scheletri  e  delle  ossa  degli  abitanti  del  paese.  Dicesi 
che  sieno  perite  più  di  Som.  persone. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  24  Marzo. 
Nella  sedhta  della  Camera  de' Comuni  in  cui  si  è 
traltat»  delle  pensioni  da  accordarsi  alle  Prncipesse, 
il  sig.  Creevey  ha  fatto  alcune  obbiezioni  contro  que- 
sto progetto.  Prima  di  adottare  la  domanda  inserita 
vel  messaggio  del  Principe  reggente,  gii  parve  naturale 
che  si  desse  un*  occhiata  alla  situazione  del  reddito 
pubblico  che  per  tal  modo  andrebbe  ad  esser  soggetto 
ad  un  nuovo  carico.  Ora  i  documenti  deposti  dai 
ministri- nell' ufficio  della  Camera  il  12  gennajo  mostra- 
no che  la  rendita  deìl' anno  scorso  è  stata  inferiore  di 
3  milioni  e  1/2  a  quella  del  1810.  Il  fondo  consolidato 
ha  suhita  una  diminuzione  di  ben  oltre  un  milione 
nel  lempo  stesso  che  il  carico  s'è  accresciuto  per  p*in 
di  un  milione  e  mezzo  ;  e  sebbene  questo  fondo  pre- 
senti sempre  un  soprappui,  parve  però  assai  verisimile 
ali  onorevole  membro  che  dovesse  essere  più  che  as- 
sorto dai  varj  usi  nei  quali  s'impiega.  In  tale  stato 
di  cose  il  sig.  Creevey  si  mostrò  bramoso  di  conoscete 
il  modo  con  cui  si  vorrà  provvedere  all'  esigenze  at- 
tuali. S'avrà  egli  ricorso  a  nuove  tasse  o  all' interesse 
del  fondo  consolidalo,  o  vero  a  tutt' altro  spedientc? 
Egli  è  d'avviso  che  i  proprietarj  di  fondi  mal  sapreb- 
bero esser  tranquilli  ;  e  che  già  si  è  potuto  osservare 
che  la  confidenza  è  seusibilmeute  alterata.  (  Idem.  ) 

Del  5i. 

E  stato  convenuto  nella  negozia/.inne  che  ha  avu- 
to luogo  fra  il  governo  e  i  direttori  della  Compagnia 
delie  Indie  Orientali ,  che  la  Compagnia  continuerà  ad 
avere  il  governo  degli  affari  nell'India  ,  ed  a  restare 
in  possesso  de' territorj  stati  acquistali  in  Asia. 

Oggi  il  lord-ma'te  ha  di  nuòvo  ordinato  che  il 
grezzo  del  pane  verrà  accresciuto  di  tre  pences  (  6  sol- 
di )  per  ogni    quattro  libbre. 


Sì  è  ordinato  che  venga  steso  un  inventario  est.1t» 
to  delle  armi  ed  altri  effetti  militari  deposti  nella  tor- 
re di  Londra,  e  che  si  facciano  nuovi  regolamenti  per 
tenerli  in  avvenire  nel  migliore  stato  possibile. 

Il  4.0  battaglione  del  6o.°  reggimento  ,  ed  il  .\.a 
battaglione  del  io3.°  hanno  ricevuto  ordine  d'  imbar- 
carsi per  l'America  settentrionale. 

C  incresce  di  dovere  annunziar  la  perdita  del 
TVoodbank  ,  diretto  da  Liverpool  agli  Stati  Uniti:  egli 
è  perito  sulla  costa  d'Irlanda,  e  non  ha  potuto  salvare 
che  una  piccola  porzione  de!  suo  carico. 

Il  generale  Maitlaud  ,  ch'era  ultimamente  ritorna- 
to da  Ceylan  ,  ov' era  governatore,  dee  partirsi  di  nuo- 
vo per  l' India  :  egli  è  nominato  govertiator  di  Java. 

11  deposito  del  41-*  reggimento  di  fanteria  s'nn- 
barellerà  pel  Canada.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pìetroborgo  ,   10  Marzo. 

Le  tetro  cpp.-irta:HMiii  alla  famigli*  imperia!'*  non 
vanno  esenti  dall'  imposta  straordinaria  eh'  è  stata  ul- 
timamente decretata. 

La  manutenzione  delle  strade  non  si  farà  più  in 
avvenire  per  conto  della  Corona.  Queste  spese  saran- 
no a  carico  de'  comuni. 

L  Imperatore  ha  ordinato  che  d'  ora  innanzi  ver- 
rà comprovato  ne'  passaporti  se  quelli  che  ne  sono 
apportatori  sono  ammogliati  o  no  ,  perocché  pai  ce- 
cili hanno  preso  due  mogli  ,  ed  hanno  per  tal  modo 
violale  le  leggi  della  chiesa. 

Sono  qui  giunti  da  Tver  il  Principe  Dolgorouckv, 
f  ajutante  generale  Koraarowsky  ed  il  generale  Pa- 
phow.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Elseneur ,  26  Marzo. 
Non  vediamo  nessun  vascello  nemico.  Non    vi  so- 
no più  ghiacci  nel  Sund.    (  Idem.) 

POMERANIA  SVEDESE. 

Stralsuiida  ,    1 5  Marzo. 
Jeri  è  stato  qui  pubblicato  il  seguente  editto* 
//  s!g.  governatore   Morand  ,  generate   di  divisione 
al  servizio  di  Fnmcia  e   comandante   di   questa   piazza  , 
avendo  informato  la  reggenza  reale  die  si  può  ristabilire 
il  cabotaggio  de' piccoli  bastimenti  che  l'anno    orlinaria- 
mente  ila  Str.ilsunda  e  dagli  altri  porti  della   Pomerania 
u  Stellino,    ne1    differenti  seni  che  forma    T  Oder  sulla 
Coste  di  questa  provincia  e  chi  sono  destinati  alt'  impor- 
tazione de'  viveri  d'  ogni  specie  e  delle  materie  Combusti  oiliì 
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avendo  inoltre  il  signor  generale  comandante  ìnca- 
ficaia  la  reggenza  di  portare  questa  risoluzione  a  noti- 
zia del  pubblico  t  si  fa  sapere  colle  presenti  a  tutti  gli 
abitanti  del  paese  che  i  piccoli  bastimenti  destinati  a  di- 
rigersi dai  porti  dalla  Pomerania  a  Stettino  ed  alle  di- 
verse bocche  dell'  Elba,  e  ad  importarvi  de' commestibili, 
possono  di  nuovo  jar  vela.  Tuttavia  i  proprictarj  di 
questi  bastimenti  debbono ,  prima  di  farli  uscire ,  prov- 
vedersi a"  un  passaporto  o  d'  una  permissione  dell'  au- 
torità del  sito  die  abitano  pel  tragitto  che  debbono  fare. 
Questi  passaporti  o  permissioni  indicheranno  esattamen- 
te il  valore  del  bastimento  e  la  meta  del  viaggio;  e  Ao- 
vraimo  essere  vidimati  dal  comandante  militare  francese 
del  luogo  in  cui  saranno  rilasciali.  Le  permissioni  rila- 
sci ite  dal  magistrato  di  Stralsunda  agli  abitanti  di  que- 
sta città ,  pé  viaggi  sopra  indicati,  dovranno  essere  vi- 
dimate prima  dal  comandante  imperiale  francese  della 
manna,  e  quindi  dal  commissario  speciale  del?  alta  po- 
lizia. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia ,  4  Marzo. 
Lo  slato  maggiore  ha  fatto  annunziare,  per  la  via 
de  giornali,  che  si  ha  bisogno  d  un  numero  conside- 
rabile di  giornalieri  per  la  continuazione  de'  lavori  di 
iortiiìcazione  di  Torgau ,  e  che  cominciando  dal  i." 
aprile  si  riceveranno  tutti  quelli  che  si  presenteranno 
e  che  saranno  atti  a  simili  lavori.  (  Jour.  de  P Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  DARMSTADT. 

Darmstadt ,  5o  Marzo, 

Il  sig.  di  Vaudeuil,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  di  Francia  presso  la  nostra  Carte, 
ha  presentato  jeri  ,  in  una  solenne  udienza  ,  le  sue 
credenziali  a  t>.  A    R.  il  Granduca. 

S.  E.  è  stala  in  seguito  introdotta  negli  apparta» 
menti  di  S.  A.  R.  la  Granduchessa  che  le  ha  egual- 
mente uato  udienza.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,  22  Marzo. 
Persone  che  pretendono  d'  essere  bene   informale, 
assicurano  che  i  plenipotenziarj  turchi  al   congresso  di 
Bucliarest  sono  slati  richiamati. 

1  membri  del  nuovo  divano  della  Valachia,  la  cui 
nomina  è  stala  confermata  dal  governo  russo  ,  hanno 
prestato  il  giuramento  di  fedeltà  tra  le  mani  del  ge- 
nerale Kutusow  eh'  è  tuttora  in  attività. 

Evvi  un  totale  arrenamene  nelle  operazioni  della 
guerra  :  viene  esso  attribuito  alla  cattiva  stagione  ed 
alle  continue  piogge  che  hanno  cagionato  grandi  in- 
ondazioni e  strabocchi  de  fiumi.  La  comunicazione 
fra  le  due  sponde  del  Danubio  è   per   ora   interrotta. 

La  guernigione  di  Rudschuck  è  perfettamente 
tranquilla  :  ella  è  stata  molto  diminuita  a  motivo  che 
il  granvisire  ne  ha  ritirate  molte  truppe  ,  soprattutto 
di  cavalleria  ,  per  rinforzare  1  esercito  di  Schumla. 

1  generali  russi  sono  stati  un  po'  costernati  allor- 
ché pervenne  loro  la  notizia  che  le  truppe  di  rinfor- 
zo ,  distaccate  dall'  interno  della  Russia  verso  il  Da- 
nubio e  eh'  erano  già  arrivate  in  Moldavia  ,  hanno 
ricevuto  contrordine  ,  e  ne  sor.c    di  cuc/o  partite  per 


recarsi  t  a  quanto    àbceù  ,   nella'   Volinia   e   nella  Po- 
dolia. 

Alla  partenza  dell'  ultimo  corriere  di  Bucliarest  , 
il  generale  Markow  comandava  1'  ala  destra  ;  il  gene- 
rale Langeron  il  centro  ,  ed  il  generale  Essen  1'  ala 
sinistra  dell'esercito  russo.  Il  Duca  di  Richelieu,  go- 
vernatore della  Crimea  ,  non  era  ancora  arrivato  nella 
Valachia  ov'  era  aspettato. 

Un  corpo  d'  esercito  separato  ,  sotto  gli  ordini 
del  conte  di  Liev/en  ,  trovasi  in  Bessarabia. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 

P  re  sborgo,  24  Marzo. 

Secondo  le  notizie  della  Servia,  parecchi  drappeW. 
li  di  foraggeri  turchi  si  sono  lai  li  veder  sulle  fron* 
tiere  dì  quella  provincia ,  il  che  lascia  apparire  che  ì 
Turchi  vogliano  eseguire  il  progetto,  da  lungo  tempo 
immaginato ,  di  far  con  forze  superiori  una  irruzione 
nella  Servia,  tanto  più  che  pretendesi  che  siensi  rice- 
vute  a  Belgrado  notizie  autentiche  della  marcia  d'  uu 
gran  numero  di  truppe  turche  che  s  avvicinano  cute 
frontiere  della  Servia. 

Non  si  ha  nessuna  notizia  positiva  delia  Moldavia 
e  de^la  Valachia  j  ma  credesi  che  nella  prossima  cam- 
pagna  i  Russi  si  terranno  sulla  difensiva. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  26  Marzo. 

Tutto  è  pronto  pel  viaggio  dell'  Imperatore.  S.  M. 
non  aspetta  che  un  corriere  per  mettersi  in  cam- 
mino. 

Già  d*  alcuni  giorni  non  vi  è  stata  quasi  nessuna 
variazione  nel  corso  del  cambio. 

La  notizia  che  una  flotta  inglese  aveva  passato  i 
Dardanelli,  è  oggidì  riconosciuta  falsa. 

La  nostra  guernigione  è  partita  per    la   Galizia. 

La  guardia  nazionale  occupa  ora  i  posti  prin* 
cipali. 

Si  sta  formando ,  vicino  a  Kaschau  in  Ungheria* 
un  corpo  di  riserva  quasi  interamente  composto  di 
reggimenti    ungheresi. 

Il  governo  si  propone  di  far  sul  Dauubio  un  poni» 
te  di  pietra  che  rimpiazzerà  il  ponte  di  legno  di  Tar 
bor.  Si  fa  ascendere  la  spesa  di  questo  lavoro  a  tre> 
milioni  di  fiorini.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Les  Sables  ,   18  Marzo. 

Il  14  ,  a  5  ore  della  sera,  ha  dato  fondo  m  q*u&- 
sla  spiaggia  ,  spintovi  dai  venti  conlrarj,  il  Perseve* 
rante  ,  legno  inglese  a  3  alberi  ,  che  ha  trasportato 
dall'  Isola  di  Francia  a  Porto  Navalo  F  equipaggio 
della  fregata  francese  la  Renommée.  Questo  legno  viene> 
rimandato  in  Inghilterra  sotto  la  scorta  della  goletta 
di  S.  M.  la  Vedetta  ,  armata  da  parlamentario,  e  co»*' 
mandata , dall'  alfier  di  vascello  Bazoche. 

Lo  slesso  giorno  si  è  visto  un  cutter  nemico,  di* 
stante  5  miriametri  al  N.  O.  dalle  due  ore  pomeridiani 
sino  a  mezzanotte. 

Il   l5    y    à    visto  un   brich ,    una    goletta   ed  uà 


cutter  nemici  ,'   distanti  circa   2    mmanietri  al  N.  O.  ; 
a  5  ore  «Iella  sera  sono  scomparsi  verso  il  Nord. 

(  Gaz.  de  Fraiicc.  ) 

Quiberon  ,  20  Marzo. 
Jeri  sera  verso  6  ore ,  la  goletta  inglese  1'  I/ope 
si  ancoYò  sotto  ¥  isola  <T  Aouat  ,  e  distaccò  una  pe- 
nica  verso  la  costa  del  Croisic  la  quale  predò  un  pa- 
Hschelmo  provegnente  da  Nantes  e  carico  di  vino ,  no- 
ci ,  ecc.  j  l'equipaggio  però  se  ne  fuggì  a  terra  in  una 
barchetta.  GÌ1  Inglesi  lasciarono  5  uomini  a  bordo  del 
palischekno  per  condurlo  verso  la  goletta  ;  ma  il  cattivo 
tempo  ed  il  bujo  della  notte  mandarono  a  voto  questo 
progetto.  Questa  mattina  ,  all'  alba  ,  essi  sono  venuti 
sotto  alle  batterie  di  Bécreville.  Il  sindaco  di  marina 
ha  tosto  messo  al  sicuro  il  palischelmo  in  aspettazione 
che  venga  riclamato.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Roma,  6  Aprile. 

La  Società  d'agricoltura  del  dipartimento  di  Ro- 
ma ,  nella  sua  seduta  del  23  febbrajo  scorso ,  ha  pro- 
sposto  un  premio  di  5oo  franchi  da  rilasciarsi  nella  se- 
duta pubblica  del  181 3  all'autore  della  miglior  memo- 
ria sull'  operazione  dell'  inoculazione  della  malattia 
chiamata  Schiavina.  Questa  memoria  dovrà  esser  ap- 
poggiata ad  osservazioni  positive  ed  esperimenti  fatti 
|>er  lo  meno  su  1000  animali  lanuti. 

Le  memorie  devono  esser  dirette  alla  Società  in- 
nanzi al  3i  dicembre  1812  ,  e  possono  essere  scritte 
in  francese,  in  latino  ed  in  italiano. 

Le  memorie   si   trasmetteranno   colla    direzione   al 
sig.  prefetto,  presidente  della  Società  d'agricoltura. 
(  Estr,  dal  Gior.  poi.  del  dipart.  di  Roma.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,  27  Marzo. 
Seutiamo  che  il  sig.  Di  Watteville  e  gli  altri  com- 
tnissarj  svizzeri  incaricali  della  negoziazione  delle  ca- 
pitolazioni militari  colla  Francia  sono  partiti  il  23  cor- 
rente da  Berna,  e  che  sono  giunti  a  Basilea  ove  han- 
no avuta  una  conferenza  con  S.  E.  il  landamano. 
—  Abbiamo  ricevuta  la  trista  nuova  che  un  violento 
incendio  ,  scoppiato  a  Zug,  capoluogo  del  cantone  di 
Zug ,  ha  consumato  parecchi  edifizj  ,  e  fra  gli  altri 
il  più  beli'  albergo. 

Del  28. 
Oggi  ,  a  9  ore  del   mattino  ,   la  nuova    capitola- 
tone militare  è  stata  firmala  da  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Talleyrand  ,    ministro   di   Francia  ,    e    dai    commissarj 
plenipotenziarj  della  Dieta  svizzera.  (Gaz.  de  Francc.) 

Zurigo  ,  3i  Marzo. 
Si  è  pubblicato  lo  stato  officiale  delle  reclute  ar- 
rotate in  Isvizzera  dal  i.°  aprile  1811  fino  al  i.°  mar- 
zo 1812,  pei  quattro  reggimenti  svizzeri  al  servizio 
della  Francia.  Il  cantone  di  Berna  ha  somministralo 
55a  uomini;  quello  di  Vaud,  463  j  il  cantone  de'Gri- 
gioni,  421 }  S.  Gallo,  575 ;  Lucerna,  274;  Argovia  , 
265 ;  Friborgo,  265;  Zurigo,  228;  Turgovia  1G8;  Ba- 
silea, i55j  Appenzell,  n5;  Ticino,  92;  Soletta,  85; 
Sciaffusa,  62;  Glaro,  60;  Schwitz,  58;4Jri,  jo  ;  Un- 
terwalde,  25;  Zug,  22.  Totale  3689  reclute ,  per  mez- 
jo  delle  quali  trovatici  adempiuti  gl'impegni   contratti 
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c«lla  Francia  dalla  Dieta ,  e  béiidiè  alctlfti  cantoni  non: 
abbiano  dato  il  loro  intero  contingente,  vi  ha  supplite* 
il  numero  eccedente  d'  altri  cantoni. 

I  commissarj  incaricati  della  negoziazione  per  le 
capitolazioni  militari,  ch'eransi  recati  presso  il  landa- 
mano,  a  Basilea,  sono  ritornati  a  Berna  fin  dalla  sera 
del  25  marzo. 

La  Svizzera,  per  quanto  dicesi  ,  avrà  in  avvenire 
4  reggimenti  al  servizio  della  Francia,  che  formeranno 
insieme  12111.  uomini,  senza  contare  lo  stato  maggiore. 
Ciascun  reggimento  sarà  composto  di  tre  battaglioni 
di  guerra,  d'un  mezzo  battaglione  di  deposito  ,  e  di 
una  compagnia  d' artiglieria.  L'  organizzazione  de'  reg- 
gimenti svizzeri  sarà  la  medesima  di  quella  de'  reg- 
gimenti francesi  ;  essi  avranno  P  egual  trattamento  f 
l'egual  soldo  e  tutti  gli  altri  vantaggi  di  cui  godono* 
questi  ultimi. 

La  Confederazione  svizzera  si  obbliga  altresì  a  da- 
re annualmente  2121.  reclute,  e  mille  reclute  oltre  a 
queste  nel  caso  di  guerra  in  Germania  ed  in  Italia. 
Ella  rimpiazzerà  i  disertori  a  sue  spese.  Gli  Svizzeri 
non  serviranno  che  in  Europa  e  nelle  isole  che  ne 
fanno  parte.  Si  potranno  ritirar  delle  compagnie  pel 
servizio  della  guardia  imperiale.  Le  truppe  svizzere 
osserveranno  la  loro  giurisdizione  particolare.  Le  fun-*> 
zioni  di  colonnello  generale  delle  truppe  svizzere  sono 
conservate:  egli  avrà  due  generali  di  brigata  presso  di 
se.  La  capitolazione  è  stipulata  per  25  anni,  ecc. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

Campo  (  Calabria  ulteriore  ),  19  Marzo. 

Jeri  mattina  un  grosso  bastimento  inglese  da  tra- 
sporto, armato  di  quattro  cannoni,  carico  di  grani ^ 
fu  costretto  dal  fuoco  delle  nostre  batterie  e  da  due 
nostre  scorridore  a  rendersi  prigioniero,  e  venue  con- 
dotto sulla  spiaggia  di  Cannitello:  chiamasi  il  Cortese , 
si  dirigeva  a  Malta,  e  f  equipaggio  era  composto  di 
nove  marinari.  (  Gior.  del  dipart.  dell'  Amo.  ) 
Napoli ,  2  Aprile. 

Sotto  la  scorta  della  divisione  delle  cannoniere 
stazionate  in  Salerno  ,  giunse  felicemente  in  queste* 
porto  domenica  scorsa  un  nuovo  convoglio  di  legnami1 
da  costruzione,  provegnente  dalle  Calabrie,  e  desti-» 
nato  pei  cantieri  di  Napoli  e  di  Castellammare ,  ove 
le  costruzioni  marittime  si  vanno  proseguendo  con 
istraordinaria  attività.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Forlì,  5  Aprile. 

II  sig.  prefello  è  qui  ritornato  il  5  corrente  dalle 
rovine  di  Quarto ,  eh'  egli  ha  visitate  in.  compagni» 
del  sig.  iugegnere  in  capo.  Ci  affrettiamo  di  dare  il 
transunto  delle  osservazioni  da  lui  falte ,  le  quali  ser-* 
viranno  di  aggiunta  e  di  rettificazione  a  quanlo  ne 
abbiamo  già  detto  (  V,  i  nwn.  cyt  e  97  del  Gior^ 
IT4L.  ):' 


litio   occupa  ofa  t  estensione  [ 
zzo'f   la   maggior    parte    è  di  ' 


.«  »1  nìetzo  morite  cad* 
«iti  Circa  due  miglia  e  mezzo 
tuffo,  pochissimo  è  il  macigno.  Le  poche  case  che  {br- 
uttavano il  castello  di  Quarto  sono  cadute  ,  come  per 
una  scossa  di  terremo! a  prociotta  del  semplice  urlo 
chef  la  montagna  rovinata  operò  nelle  viscere  del  pie- 
col  monte  sul  quale  era  il  castello,  L'  alveo  del  Sa- 
vio è  ingombrato  per  mezzo  miglio  circa.  Nel  giorno 
due  1'  altezza  minore  del  nuovo  monte  era  di  circa 
Quaranta  metri  cominciando  dalla  superficie  dell'  acqua 
•Cui  esso  fi  .oppone}  quesl'  altezza  dee  naturalmente 
decrescere  j  gli  animassi  cedendo  al  proprio  loro  peso 
ài  toruprivyieranno  e  si  abbasseranno  sempre  più.  In  22 
ore  le  acque  del  lago  esplorate  coli'  idrometro  creb- 
bero di  sei  palmi}  questo  pare  il  loro  progresso  ordi- 
nano. Il  lago  sinora  è  lungo  di  55o  metri  e  largo  di 
4a<*.  Si  sia  scandagliando  la  sua  profondità*.  Esso  si 
«illunga  dall'  nna  parte  neh'  alveo  superiore  del  Savio, 
dall'  alfa  in  quello  del  Para;  nel  primo  l'  allagamento 
*ì  di  220  metri }  nel  secondo  di  200 }  va  però  accre- 
scendosi 111  ragione  della  divergenza  de'  monti  che  fan- 
no argine  laterale,  e  dell'  altezza  dell'  argine  che  d] 
fronte  oppone  alle  acque  il  monte  caduto.  11  comune 
di  S.  Pietro  in  Bagno  è  sulle  sponde  del  Savio  in  di- 
stanza di  sette  miglia  dal  Montailo.  Si  temette  sulle 
lìiuue  eh'  esso  pure  fosse  per  essere  allagato  }  ma  cal- 
colata la  caduta  delle  acque  da  S.  Pietro  al  Monta  Ito 
in  cinquanta  inetri,si  scorge  che  queste,  prima  di  esten- 
dersi sino  là,  avranno  superala  l'altezza  che  le  trattie- 
ne, e  traboccheranno  nel  vecchio  alveo.  L'arte  non  può 
riparale  alle'  rovine  accadute  ,  i>è  impedire  i  danni  che 
ni  successivo  crescere  del  lago  dee  tuttavia  premiere  » 
«ino  a  che  le  acque  non  riprendano  il  loro  corso.  » 

(  Giur.  del  Rubicone.  ) 
MHano  ,    12  aprile. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  licere  d' Italia,  ecc. 
FistO  il  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  dell' 8  febbrujo  18;  2; 
Fitto    il  parere   del    Consiglio   di  Suito    dell'  Impero 
francese  sui  decreti  imperiali  6  aprile   1803  e  26   agosto 
1811,  Sanzionato  da  S.  M.  I  Imperatore    e  Re; 

Volendo  die  le  disposizioni  concernenti  le  persone 
nctltireUiizalS  od  adenti  impiego  in  paese  estero  Steno  ese- 
guile rièl  Rrgilo  conte  lo  sono  neW  Impero  francese: 

Sopra  rapporto  del  gran  giudice ,  ministro  delia  giu- 
stizia,   " 

Noi,  in  virili  d'I? autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ecc. , 
Abbiamo  decretato  e  decfeiiunìo  quanto  segue  t 

Art.  i.  Qualunque  per  mesto  accordato  ad  un  Ita- 
liano, sia  per  J'arsi  naturalizzi  ire,  sia  per  prendere  un 
scrvibio  presso  V  estero ,  non  è  Malevole  ove  non  sia  Ac- 
cordalo stelle  jórme  prescritte  dall'art.  2  del  decreto  8 
fbbrajo  1812. 

2.  Ogni  Italiano  che  prima  delti  pubblicazione  del 
■Ietto  decreto  avesse  preso  un  servizio  presso  una  pjicn- 
ha  csteta,  anche  col  per. aesso  di  S.  M. ,  è  obbligalo, 
'per  non  incórrere  le  pene  prescritte  dal  titolo  II  dello 
btéis"a  decretò •  di  munirsi  ti:  lettere  putenti,  conforme- 
mente  atte  disposizioni  e  nei  termini  ivi  stabiliti  dagli  or* 
iicoti  2  e    i*^. 

5=  Ogni  Italiano  che,  èssendo,  anche  còl  permesso 
di  6\  -sii. ,  al  servizio  di  una  potenza  estera,  riceve  da 
$  éStà  potenzi*   uri   ìdolo    ereditario  ,  «   considerato  pel 


solo  judo  dell'  accettazione  come  naturalizzato  tri  paese 
estero  ;  e  rimane  soggetto  alle  disposizioni  del  titolo  lì 
del  decreto  'ò  J  cobra jo  .8.2  se  l'accettazione  ebbe  luogo 
senzu  l' auiurizzaztoue  di  S.  M, 

4.  Senza  la  stessa  autorizzazione  nlun  Italiano  può 
accettare  nò  alcun  servizio,  sia  presso  la  persona,  sia 
presso  uno  dei  membri  della  famiglia  di  un  Principe 
estero,  ne  veruna  /unzione  in  una  pubblica  amministra* 
zio  ne  di  paese  estero. 

3.  /  sudditi  di  un  paese  riunito  al  Regno ,  che  fos- 
sero anche  prima  della  riunione  entrati  al  servizio  di  una 
potenza  estera ,  debbono  munirsi  delle  lettere  patenti  men- 
zionate nell'art.  1,  a  meno  che  prima  della  stessa  riu- 
nione non  fossero  già  slati  naturalizzati  pressso  questa 
potenza. 

6.  Ogni  Italiano  che  desidera  di  ottenere  V  autor  iz^ 
zazione ,  sia  di  fai  si  naturalizzare,  sia  di  prendere  un 
servizio  presso  l'estero,  deve  indirizzarne  persomhneme 
la  dimanda  al  gran  giudice ,  ministro  della  giustizia ,  1/ 
quale  ne  farà  rapporto  a  S.  M. 

7.  Ogni  Italiano  eh' è  o  passerà  al  servizio  d'una 
potenza  estera,  non  può  per  qualunque  siasi  causa  sntrd- 
re  nel  Regno  senza  speciale  permesso    di  S.  M. 

Questo  permesso  è  pure  necessario  a  quegli  stessi  chó 
avessero  abbandonalo  il  servizio  estero. 

La  dimanda  da  farsene  è  indirizzata  al  gran   gmdice. 

8.  L'  Italiano  che  serve  con  autorizzazione  nelle 
truppe  di  una  potenza  estera,  conserva,  allorché  il  suo 
corpo  è  chiamalo  da  S.  M.  a  passare  pel  Regno  o  a 
stazionatisi ,  la  coccarda  e  V  uniforme  del  corpo  finche 
questo  è  presente. 

Fuori  di  questo  solo  caso,  niun  Italiano  può  portare 
nel  Regno  né  coccarda  estera,  né  uniforme,  né  costume 
estero,  quand'anche  il  Principe  al  servizio  personale  del 
quale  è  attaccato  si  trovasse  nel  Regno. 

9.  Il  gran  giudice,  ministro  della  giustizia,  è  inca- 
ricato dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  stam- 
pato, pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  /' 8  aprile   1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pei  Viceré  , 
//    Consigliere  Segretario  di   Stato, 

A.    Si' BIGELLI. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La.  vedova  stravagante,  melodramma  giocoso  iti  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  dei  sig,  maestro 
Pietio  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno- Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventali  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Teati\o  S.  RAr>tGor<r>A.  Dàlia  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recita  Teresa  Fcderowna, 

Teatro  nix  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Una  lezione  a  esperienza  alla  gioventù. 

Teatro  uelle  MiniowErtfc,  detto  Grrolanìo,  si  reciti 
La  fuggitiva  o  sia  la  famiglia  in  disordine. 

Jl'tvmo  meccanico,  {  Nel  locale  di  S.-  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappreaentazioui  cominciano  a  7 
ore  poni. 

Alberto  DELL!  Fenice  (  piazza  del  Duomo'  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  lino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sia  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  citta  di  Parigi. 
La  circolile: onr.a  di  questo  rilievo  e  di  ^5  piedi  ,  e  la, 
su?  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  uiez/.a  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.  1  ui  Milano  ). 
— — — .  . . , "j 

Milano  ,  nella  tipografia  da  EfiDtjuco  Agnelli, 


Y.*    io5 


I  O  R 


NALE    ITALIAN 


Mìla>o,   Martedì,  14  Aprile  1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ofcfitiaU. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,   ij  Marzo. 

I  1  Imperatore  ha  concesso  una  gratificazione  d'un 
rublo,  d'una  libbra  di  carne  e  d'un  bicchier  d*  acqua- 
vile  a  lutti  i  soldati  del  reggimento  de' granatieri  della 
sua  guardia. 

S.  M.  ha  reintegralo  nel  suo  grado  di  luogote- 
nente d'  artiglieria  di  marina  il  sig.  Dolgowossabarov? 
eh1  era  stato  cassato  per  decreto  di  giustizia. 

Il  corso  del  cambio  si  va  abbassando.  Il  rublo 
vale  9  5/8  scellini  sovra  Amborgo  ,  e  to5  a  107  cent, 
àovra  Parigi.  (  Joun  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  5i   Marzo\ 
S.   E.    il  maresciallo    Duu    di    Reggio  ha  fatto  il 
suo  ingresso  in  questa  città  il  28  di  questo  mese,  alla 
testa  delie  sue   Lruppe.  Fin  dulia  mattina    il  sia.  mare- 
sciallo le  aveva  schierate  sopra  una  sola  linea'  ira  Car- 
.  1         u     V* 
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cipe  reale  ,  dai  Principi  Guglielmo  C  Federico  ,  dal 
maresciallo  Kalkrcmh  e  da  numeroso  seguilo  d'  ciu- 
ciali superiori,  arrivò  a  mezzodì.  11  Duca,  dopo  aver 
ricevuto  e  comnlimeulalo  il  ile  ,  accompagno  S.  Al. 
la  quale  passò  a  cavallo  davanti  a  tutta  la  linea.  Tut- 
ti i  reggimenti    si    dittarono    in    seguito 


grossi  4  pfennig  >   donde  risulta  che  i  pezzi  d'un  fran- 
co valgono  6   grossi  ,  5  in  6  decimi  di  pfennig. 

a  Gli  antichi  scudi  francesi  di  6  lire,  come  pure 
le  corone  che  potrebbero  trovarsi  in  circolazione,  sa- 
ranno ricevuti  per  uuo  scudo  e   i5  grossi. 

»  In  quanto  alle  monete  austriache,  sassoni,  ba-- 
vare,  ed  altro  denaro  di  convenzione,  lo  scudo  detto» 
specie  varrà  uno  scudo  9  grossi  7  pfennig  in  denaro 
corrente  di  Prussia,  donde  è  facile  il  dedurre  il  valore 
del  fiorino  specie  ,  o  del  mezzo  scudo  specie  di  con- 
venzione. 

»  Viste  le  variazioni  de'  rapporti  dell'  oro  ali  ar- 
gento, non  si  può  stabilir  nulla  per  riguardo  alle  mo- 
nete d'  010  ,  se  non  che  si  farà  conoscere  il  loro  rap- 
porto col  iederico  d'oro;  ed  il  pubblico  ^otià  calcola- 
re in  denaro  corrente  il  loro  valore  dietro  quello  elm 
avrà  il  federico  d' oro. 

"    Sopra  questa  base  ,    5o  napoleoni    o  giiolami  di 
oro  valgono  20  fcdericlu    d'oro,  e  5o  ducati  d'Olanda. 
0  di  Krcmnitz  valgono   17   federichi.  Gli  augusti    d'oro 
di  Sassonia  ed  i  carli  d'oro  di  Brunswick  smanio   ri 
cevUti  per  Un  federico  d' oro. 

»   Berlino,  2L)  marzo   1812.  » 

//  consigliere  ini  imo  di  Stalo  e  capo  de). 
dipartii  ritento  del  commercio  protro  iì 
ministro  dell  interno , 

De  ScnucKMA.\.s. 
(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 


a  presenza 
del  Re  che  parlò  in  termini  sommamente  lusinghieri 
al  maresciallo  suda  bella  lenuta  delle  sue   truppe. 

11  Duca  di  Reggio  abita  il  palazzo  del  Principe 
«li  Sacken.  Egli  ha  una  guardia  d  Onore  di  3o  soldati 
prussiani  comandali  da  un  officiale. 

11  2S  ed  il  29,  il  maresciallo  con'e  Kalkreuth  ed 
il  cancelliere  d:  buio  sig.  di  Hardenberg  hanno  dato 
lauti  banchetti  a  cui  sono  intervenuti  i  generali 
esteri  che  Irovansi  in  questa  città  ,  il  corpo  diplomati- 
co ed  i  primi  iunziouarj    civili  e  militari. 

Il  Re  ha  dato  jeri  un  gran  pranzo  a  Potsdam.  Il 
aig.  Duca  di  Reggio  e  parecchi  generali  di  divisione 
francesi  hanno  avuto  1*  onore    di    pranzare  co,n  S.  M. 

Il  luogotenente  generale  sig.  Di  Grawert  è  qui  di 
ritorno  da  Stelli, 10  fin  dal  28  di  questo  mese. 

11  sig.  Daptiole  ,  corriere  di  gabinetto  francese  , 
ta  traversalo  questa  città  ,  provegneute  da  Pietrobor- 
go  ,  e  diretto  a  Parigi. 

Il  sig.  cancelliere  di  Stato  ha  fatto  annunziare 
che  ii  regolamento  risguardaule  1'  alloggio  delle  trup- 
pe francesi  eia  stampato. 

Si  è  qui  pubblicalo  il  seguente  avviso  : 

«  Per  facilitar  l'uso  delle  differenti  specie  J;  mo- 
nete estere  che  potrebbero  trovarsi  io  circolazione  ne- 
gli Stati  prussiani  ,  stante  le  relazioni  delle  lruppe 
francesi  cogli  abitanti  ,  si  danno  al  pubblico  le  se- 
guenti istruzioni: 

«  Lo  scudo  di  Francia  di  5  franchi  vale  esatta- 
Mente  ,  iu  c'enaro  correlile   di  Prussia  ,    uno    tendo  8 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

f'ie ima ,  28  Afafzo. 

Parlasi  d'un  imprestilo  in  numerario  che  il  gover- 
no austriaco  si  propone  d'aprire. 

L' altrieri  tutti  gli  officiali  pensionati  sono  com- 
parsi, per  ordine  superiore,  innanzi  ad  una  commise 
sione  del  consiglio  di  guerra  di  questa  città  per  com- 
provare i  motivi  che  gli  hanno  laiti  ritirare  dal  servi- 
zio; sono  essi  stali  classali  a  norma  delle  loro  qua!ilà 
per  essere  ancora  impiegati,  se  non  nelle  guernigioui, 
almeno  nelle  amministrazioni  degli  spedali  de'  viveri  o 
dei  depositi  militari.  11  solo  comando  generale  dell  Austria 
interiore  conta  oltre  a  200  individui  che  hanno  di- 
maudato  di  rientrare  in  attività   di  servizio. 

(  Giiz.  di:  Franca.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOIORTE. 

Francofone ,    i.°  Aprile. 

Continuiamo  a  veder  passare  da  questa  città  un 
gi'an  ninnerò  di  generali  e  d'impiegati   francesi.  (Idem.) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  7   Api  de. 

ha  caccialo  nel  bosco  di  Boulogiie. 
sera  i  commedianti  di  Fèydeau  hanno  rappreseti  - 
l'opera  di  Felix  al  teatro  della  Coite.  O-gi  S.  M. 


Jeri   S. 

Alia  ser, 

tato   1' 

ha  cacciato  nella  foresta  di  S.  Germani. 

—  L'  Impero  francese    olire    oggidì     uuo    sviluppo    di 
.  se  cVè  per  avventura  senza    esempio. 
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Nel  momento  in  cui  iutnrae  à  Boom,  uomini  si 
dirìgono  da  Amborgo  ,  .Wesel  ,  Magonza  ,  Verona  , 
Monaco  ,  Dresda  ,  Berlino  ,  per  prender  posizione  sul- 
I' Oder  e  sulla  Vistola  ;  allorché  i5om.  uomini  l'orinano 
de'cauii>i  di  riserva  per  la  sicurezza  delle  coste  della 
Francia,  del  Regno  d'Italia,  del  Regno  di  Napoli  e 
delie  Province  Illiriche,  ed  allorché  sei  eserciti,  che 
fanno  intorno  a  5ooin.  uomini,  trovatisi  nella  penisola, 
5o  battaglioni  sono  in  marcia  da  differenti  punti  per 
rimpiazzare  in  Lpagna  7  od  8  reggimenti  che  ne  sono 
stali  richiamanti ,  ed  alcuni  distaccamenti  de'  coscritti 
della  guardia  imperiale  j  6m.  uomini  di  cavalleria  par- 
tono dai  depositi  per  rinforzare  questo  medesimo  eser- 
cito, e  lutto  questo  si  fa  senza  sforzi,  senza  mezzi 
straordinarj ,  senza  inconvenienti. 

Nel  medesimo  tempo  si  equipaggiano  e  si  armano 
consiuersbili  ilolte  ;  molti  vascelli  accresceranno  in 
questa  estate  la  flotta  di  Tolone  j  parecchi  si  stanno 
cojtrueudo  a  Venezia;  uno  è  stalo  varato  a  Genova; 
modi  altri  sono  sui. cantieri  d'Amsterdam,  di  Rotter- 
dam, d'Anversa,  di  Cherborgo,  di  Rochefort. 

Il  bud'iel  de' fondi  che  sono  slati  destinali  ai  ba- 
stimenti, su  ade,  canali,  ponti ,  .nuovi  bacini  e  cantie- 
ri,  è  ,  per  quanto  dicesi ,  più  considerabile  di  quello 
rjell  anno  scorso.  Parlasi  della  costruzione  d'un  nuovo 
bacino  alle  foci  della  Loira.  La  strada  d'  Amborgo  a 
•  »ei  sarà  terminata  in  quest'anno:  laonde  una  stra- 
da (fi  80  leghe,  che  costa  più  di  18  milioni,  sarà  star 
i-i  l'alia  in  due  anni.  La  strada  d'Amsterdam  ad  An- 
versa occupa  tre  ofiicine  ;  sei  officine  sono  in  attivila 
sulla  slràiia  che  scorre  lungo  il  Mediterraneo  da  Nizza 
fi  io  a  Roma;  si  continua  quella  di  Parma  alla  Spezia  : 
l'argine  da  Bordò  a  Bajoua,  attraverso  le  Laude,  sarà 
compiuto  in   quest  anno. 

Tutt  i  lavori  intrapresi  a  Parigi  si  prosie^uono 
con  nuova  attività.  I  progetti  di  parecchi  monumenti, 
la  cui  costruzione  era  stata  decretata,  hanno  or  rice- 
vuta l'approvazione  di  S.  M.  ,  e  cominceranno  fin  da 
-quest'anno  ad  esser  messi  in  esecuzione.  Il  Palazzo 
delie  Po^'e,  a  Paiigi,  il  cui  costo  è  di  5  milioni,  ver- 
rà innalzato  nella  contrada  di  Rivoli;  gli  Archivj  deli- 
ri.opero,  il  Palazzo  dell' Università  ,  una  Scuola  delle 
Beile  Ani  fra  la  spianata  degf  Invalidi  ed  il  ponte  di 
Jena,  ed  uaa  cavallerizza  nel  giardino  di  Mousseaux, 
sono  altri  gaudiosi  edifizj  che  verranno  111  breve  com- 
piuti. Assicurasi  altresì  che  il  cavaliere  Fontaiue  ,  pri- 
mo arch  letto  di  S.  M. ,  abbia  sottomesso  un  progetto 
di  quattro  grandi  uinitcrj  che  rimpiazzeranno  quelli 
attualmente  esistenti,  e  che  saranno  decorati  di  cap- 
pelle, di  portici  e  di  tutto  quanto  dee  caratterizzare 
questa  sorla  di  monumenti, 

Tutti  questi  edifizj  daranno  a  Parigi  uno  splendore 
che  vincerà  quello  delle  più  belle  città    d  Italia. 

Dicesi  pure  che  si  pensa  a  progetti  di  strade  che 
traverseranno  il  Berrì  in  differenti  direzioni,  e  stabili- 
ranno una  comunicazione  diretta  con  Saragozza,  spia- 
nando 1  Pirenei  sovra  un  gran  nùmero  di  punti. 

Il  bacino  di  Fiessinga  sarà  intieramente  terminato 
nel  mese  di  giugno  ;  5o  vascelli  vi  potranno  entrare 
perfettamente  armati ,  vantaggio  che  non  aveva  il  ba- 
cino antico,  ove  i  vascelli  non  potevano  entrare  che 
disarmati. 

Quest'  anno  è  slato  impiegato  a  scandagliare  e 
riconoscer  l'  Elba  ;  questo  fiume  presenta  gli  stessi 
vantaggi  della  Scheldà  :  esso  ha  belle  spiagge  ;  vi  sa* 
ranno  stabiliti  de'  bacini  ed  un  arsenale  da  costruzione. 

Con  eguale  attività  si  vanno  continuando  i  lavori 
delle  fortezze.  Si  sono  costruiti  all'  JRIder  tre  forti  ;  il 
torte  Moriaud  ,  il  forte  Dugommier  ed  il  forte  Lasal- 
!e  ,  che  sono  intieramente  terminati  e  protetti  da  in- 
..o.idazioai.  Diverse  batterie  che  difendono  il  passo 
dell'  Htider  e  proteggono  la  squadra,  un  bacino  e  lo 
òlabilnuento  marittimo  sono  decretali,  ed  itf  quesl'an- 
v,o  se  ne  porranno  !e  fondamenta:  già  fin  d'ora  abbi- 
. -ugnerebbero  tre  mesi  di  trincea  aperta  per  impadro- 
nirsi dell'  Helder  ,  chiave  del  Zuiderzcc  e  d<  H'Qlanda. 

{  Jo.ur.  de  l'Evia.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

AfHano  ,    i5  Aprdc. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze  del  lievito 

d'  Itali  1, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO     P  R  I  M  O. 

Sci  bastimenti  nazionali  e  deli  atto  di  nazionalità. 

Art.  I."  Sono  bastimenti  nazionali  quelli  che  riuniscono  le 
due   condizioni  seguenti  : 

I,"  Che  appartengano  a  proprietarj  italiani  domiciliati  mi 
territorio  del  iitgjip  o  residenti  in  paese  estero  ,  puruiè  siane» 
associmi  ad  una  elsa  di  commercio  italiana  ,  e  provino  col  cer- 
tificato del  console  di  "Francia  o  d'  Italia  ,  nel  paese  ove  risie- 
dono ,  che  non  hanno  prestato  il  giuramento  <:»  fedeltà  a  quella 
Stato,  e  che  sono  soggetti  alla  giurisdizione  consolale  di  i' rau^ 
eia  0  d'  Italia  ; 

2.°  Che  navighino  con  capitano  italiano  e  con  equipaggio 
composto  per  tre  quarti  d'  ì.u1,juì. 

2.  L'atto  ,  o  sia  certificato  di  nazionalità  ,  è  rilasciato  al 
proprietario  dall    amministrazione  delle  dogane. 

3.  L'  atto  di  nazionalità  dovrà  esprimere  i  nomi  ,  la  prò-» 
fessioue  e  il  domicilio  del  proprietario  dei  bastimento,  e  la  sua 
dichiarazione  giurata  ch'egli  u' è  il  solo  proprietario,  ovvero 
che  lo  possiede  in  comune  con  altri  Italiani  di  cui  indicherà  j 
nomi  ,  la  professione  e  il  domicilio  :  esprimerà  inoltre  il  nome 
del  bastimento  ,  del  porto  cui  appartiene  ,  il  tempo  e  il  luogo 
dove  fu  costruito  ,  preso  ,  condauuato  o  giudicato  :  il  nome  ti,  1 
visitatore  che  avrà  visitato  il  bastimento  ,  e  certificato  eh'  es;0  à 
di  costruzione  ....  ;  che  ha  ...  .  alberi  ....  ponti  .  .  .  j. 
che  Ja  sua  lunghezza  d.dla  ruota  di   prora  a  quella  di    poppa    è 

d; la  sua  massima  lunghezza  di  ......  1'  altezza  tra. 

i  ponti  di  ....  ;  che  la  profondità  della  stiva  (  s'  esso  uou 
ha  che  un  ponte  )  è  di  ...  ;  che  contiene  ....  tonnellate 
.  .  .  1  che  è  nave  ,  brijj  o  barca  ,  e  che  ha  o  non  ha  gal- 
leria. 

4.  La  dichiarazione  giurala  del  proprietario  sarà  concepita 
come  segue  : 

Io  (  il  nome  ,  professione  e  domicilio  )  giuro  ed  ajjcrv.o 
&ne  (  il  nome  del  jiastimento  e  del  porto  cui  appartiene  )  v  uit 
(  la  specie  ed  il  tonnellaggio  del  bastimento  ,  e  Ij  sua  descri- 
zione secondo  il  certificato  del  misuratore  verificatore  );  ch'es- 
so è  stato  costrutto  (  il  luogo  di  costruzione  )  iteli'  anno 
(  esprimerlo  tutto  in  lettere  )  ,  preso  o  conjiscato  o  ricuperata 
sulla  costa  (  esprimere  il  luogo  e  l'epoca  della  preda,  confi- 
scazione  ,  ricupera  ,  del  giudizio  e  della  vendila  )  ;  eli  io  sono  il 
solo  proprietario  di  detto  bastimento  o  unitamente  a  (  espri— 
mere  i  nomi  ,  professione  e  domicilio  de'  comproprietarj  o  in- 
teressali )  ,  e  elio  nessun''  altra  persona  vi  ha  diritto  ,  titolo  f 
interesse  ,  porzione  o  proprietà  ;  che  io  sono  cittadino  italia- 
no ,  suddito  fedele  di  S.  M.  e  sottoposto  alle  legqi  del  Re- 
gno, come  pure  gli  associati  qui  sopra  nominati  (  se  ve  n'  ha  )t 
e  che  nessuno  straniero  è  direttamente  o  indircltaincnte  inte- 
ressato nel  detto  bastimento. 

Questa  dichiarazione  giurata  potrà  essere  fatta  davanti  ad  uà 
giudice  di  pace  o  qualunque  ufficiale  pubblico. 

5.  Il  proprietario  presterà  inoltre  una  sottomissione  e  cau- 
zione di  venti  lire  per  tonnellata  ,  se  il  bastimento  é  al  di  sotto 
di  duecento  tonnellate;  di  trenta  lire  per  tonnellata,  se  è  al  di 
sopra  di  duecento  tonnellate  ,  e  di  quaranta  lire  per  tonnellata  _ 
se  è  al  di  sopra  di  quattrecento   tonnellate. 

6.  Il  proprietario  si  obbligherà  }  sotto  pena  di  eonfiscazio- 
ne  delle  somme  enunciate  uell'  alto  di  cauzione  indipendente- 
mente dalle  altre  coadauue  cui  fosse  luogo  ,  a  non  vendere  , 
donare  ,  prestare  né  altrimenti  disporre  del  congedo  ed  atto  di 
nazionalità;  a  non  farne  uso  che  per  servizio  del  bastimento 
per  cui  vengono  accordati  ;  a  riportare  1'  atto  di  nazionalità 
alio  stesso  ufficio  ove  saia  stato  rilasciato  se  il  bastimento  t 
preso  dal  nemico  ,  abbruciato  o  perduto  in  qualsivoglia  modo  » 
venduto  in  tulio  o.in  parte  ad  un  estero,  e  ciò  dentro  u,i  mi- 
se ,  se  la  perdita  ha  avuto  luogo  nei  Iv/gno  o  sulle  coste  dei 
J V:gno  ,  ed  in  tre  ,  sei  o  nave  mesi  secondo  la  distanza  degl? 
altri  luoghi  ne'  quali  la   perdita  0  la  vendita  sarà  seguita. 

7.  Tutti  quelli  che  presteranno  il  loro  nome  alla  naziona- 
lizzazione di  bastimenti  stranieri  ,  che  concorreranno  come  uf- 
ficiali pubblici  o  come  testh'flonj  alle  vendite  simulate  9  qualun- 
que impiegato,  consegnatario,  agente  dei  bastimenti  e  del  cari- 
co ,  capitano  e  luogotenente  di  bastimento  che  ,  conoscendo  Q| 
nazionalizzazione  fraudolenta  ,  non  impedirà  la  sortita  del  ba- 
stimento j  disporrà  del  carico  d'  eutraia  ,  o  ne  fornirà  uno  a» 
sortita  ,  avrà  comandato  o  comanda  il  bastimento  ,  saranno 
condauaati  solidariamente  alla  inulta  di  6000  lire  .  dichiarati  in- 
capaci a  sostenere  impieghi   pubblici  e  a  comandare    aioun     !>*- 

1  stiniciìto  italiauo.  {J  giudizio  della  Qoacjan,na  sarà  re  0  pubblici, 


8.  Nei  ca3Ì  che,  dopo  consegnato  l'atta  di  nazionalità  ,  il 
txutiiricnto  venga  »  cangiar  di  nome  ,  di  forma,  di  tonnel- 
laggio o  in  qualunque  altro  modo;  o  che  per  istalo  di  vetustà 
di  un  atto  vi  sia  luogo  ad  ottenerne  una  nuova  spedi/iòne  o 
copia  ;  o  finalmente  che  venga  comprovato  lo  smarrimento  del- 
l' atto  di  nazionalità  ,  si  osserveranno  le  disposizioni  del  de- 
creto io  dicembre  18:1. 

9.  Le  vendite  di  una  parte  del  bastimento  saranno  inscrit- 
te a  tergo  dell'atto  di  nazionalità  dall'impiegato  dell'  uliioio 
che  ne  terrà  registro ,  ed  al  quale  saranno  pagate  sci  hre  di 
diritto  per  ciascuna  annotazione. 

In  ogni  atto  di  vendita  di  basiimento  o  di  parte  di  bastimen- 
to verrà  inserita  la  copia  dell'  atto  di  nazionalità  ;  e  la  ven- 
dita dovrà  esser  fatta  dinanzi  ad  un  ufficiale  pubblico. 

io.  Dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto  nessun  ba- 
stimento italiano  potrà  sortire  da!  porto  o  distretto  a  cui  appar- 
tiene, senza  l'atto  di  nazionalità  e  senza  il  congedo  prescritti 
da  esso  decreto. 

11.  L'impiegato  di  dogana  lascerà  partire  con  un  aulico 
congedo  i  bastimenti  che  non  si  troveranno  nel  porto  o  distret- 
to cui  appartengono  ;  laa  esigerà  prima  una  sottomissione  con 
cauzione  per  l' ammontare  del  quarto  del  valore  del  bastimento 
che  detti  atto  e  congedo  saranno  presi  all'  ufficio  dove  lo  deb- 
bono essere  ,  entro  lo  spazio  che  verrà  stabilito  secondo  la  di- 
stanza del  luogo  0  la  lunghezza  del  viaggio  proposto. 

12.  L'  impiegato  di  dogana  del  porto  ove  sarà  il  bastimen- 
to ,  se  ne  sarà  richiesto  dal  proprietario  ,  trasmetterà  all'  impie- 
gato di  dogana  del  porto  o  distretto  cui  appartiene  il  bastimen- 
to ,  copia  da  lui  segnata  dello  stato  di  descrizione  ,  misura  e 
tonnellaggio  del  bastimento.  Sopra  questo  stato  ,  che  sarà  de- 
positato all'  ufficio  del  porto  o  distretto  cui  appartiene  il  basti- 
mento ,  l'impiegato  di  quest'ufficio  riceverà  dal  proprietario 
del  bastimento  1  atto  di  cauzione  e  le  dichiarazioni  ordinate  dal 
presente  decreto  ;  e  rilascerà  1'  atto  di  nazionalità  ,  alla  presen- 
tazione del  quale  l'impiegato  dell'  ulficio  del  porto  ove  sarà  il 
bastimento  gli  rimetterà  il  congedo  o  passaporto. 

13.  L'atto  di  nazionalità  sarà  presentato  all'ufficio  del- 
l' iscrizione  marittima  dove  il  bastimento  sarà  immatricolato  sul 
registro  dei  bastimenti   italiani. 

14.  Appartiene  alle  dogane  il  verificare  l'identità  de' ba- 
stimenti neutralizzati  ,  allorquando  divengono  di  bel  nuovo 
italiani. 

15.  All'  atto  della  spedizione  dei  bastimenti  di  commercio 
per  una  destinazione  qualunque,  la  marina  rilasci*  il  ruolo  di 
equipaggio  ;  ma  il  congedo  o  sia  passaporto  e  rilasciato  dalle 
dogane. 

16.  La  marina  e  le  dogane  invigilano  simultaneamente  per- 
chè  i   bastimenti  italiani  non  siano  asportati    all'estero. 

17.  Quando  un  armatore  è  nell'impossibilità  di  ricondurre 
51  suo  bastimento  nei  porti  del  Regno  ,  se  il  bastimento  è  sor- 
tito con  bandiera  italiana  ,  la  decisione  definitiva  sulla  risponsa- 
Lilità  dell'armatore  appartiene  al  ministro  delle  finanze,  e  negli 
altri  casi   appartiene  al  ministro  della    marina. 

18.  L'amministrazione  delle  dogane  procede  contro  gli  ar- 
matori e  le  loro  sicurtà  ,  se  vi  è  luogo  ,  per  difetto  di  rappre- 
sentazione del  bastimento  o  per  difetto  delle  Carle  giustificative 
della  sua  presa  o  della  sua  perdita. 

iij.  I  certificati  di  nazionalità  ed  i  congedi  dovranno ,  entro 
le  ventiquattr'  ore  dall'  arrivo  del  bastimento,  essere  depositati  al- 
l'ufficio  della  dogana  e  restarvi  sino  alla  partenza. 

TITOLO     IL 

Dei  bastimenti  esteri. 

20.  Non  sarà  ammesso  il  carico  di  verun  bastimento  estero 
nei  porti  del  Regno  d'  Italia,  se  non  è  di  produzioni  del  paese  al 
<jiule  il  bastimento  appartiene. 

21.  Ogni  bastimento  che  in  contravvenzione  alla  precedente 
disposizione  si  trovasse  carico  in  totalità  di  mercanzie  di  un  al- 
tro paese  diverso  dal  suo,  non  potrà  essere  ammesso.  Le  mer- 
canzie saranno  riasportate  o  messe  in  qualche  magazzino  di  de- 
posito secondo  la  volontà  de'  capitani  ed  agenti  incaricati  delle 
medesime  ,  ma  non  poiranno  essere  introdotte» 

Se  il  carico  è  misto  ,  la  parte  solamente  delle  mercanzie  che 
si  troverà  essere  in  contravvenzione  sarà  riasportata  o  mes-sa  in 
deposito. 

22.  L'  asportazione  delle  biade  ,  legumi  e  di  altri  oggetti 
di  prima  ed  indispensabile  necessità  per  una  potenza  nemica  non 
potrà  aver  luogo  die  sopra  bastimenti  italiani. 

TITOLO    III. 

Del  cabottaggio  dulie  coste. 

23.  Nessun  bastimento  sarà  ammesso  a  fare  il  cabottaggio 
delle  coste  del  nostro  Regno  d'  Italia  ,  se  non  è  bastimento  ita- 
liano ,  e  se,  essendo  ■  Scio,  non  è  munito  di  una  permissione  se- 
gnata di  nostra   mano. 

I  bastimenti  illirici  saranno  ammessi  a  fare  il  cabottaggio 
celle  coste  d  Italia,  e  inversamente  i  bastimenti  italiani  saranno 
ammessi  1  fare  il  cub^ttaggio  delle  coste  delle  Province  illi- 
riww, 
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Ì4.  òli  afciminMratori"  uVlla  maflha  .ono  obbligati  di  si  ;:- 
dorè  gli  6tati  comprovanti  1'  ingresso  e  1'  uscita  dei  bastimenti  , 
ad  eccezione  di  quelli  eh'  esercitano    il  cabottaggio. 

Le  dogane  stendono  gli  stati  di  tutti  i    bastimenti    eh'  entrano 
0  sortono  senza    destinazione. 

TITOLO    IV. 
Delle  importazioni  ed  esportazioni  per  mare. 

25.  In  ogni  porto  del  Regno  vi  sarà  uu  ullicio  di  dogana 
dove  si  terrà  un  registro  di  entrala  e  sortita  dei  bastinieuti  e 
legni  di  qualunque  portata. 

26.  Questo  registro  conterrà  la  data  dell'  arrivo  e  della 
partenza  ,  la  specie  e  il  nome  del  bastimento  ,  il  nome  del  ca- 
pitano, il  luogo  d'arrivo  o  destinazione,  la  data  o  il  minerò 
del , manifesto  generale  del  carico  clic  sarà  depositato  dal  capita- 
no ;  conterrà  in  oltre  le  dichiarazioni  in  dettaglio  da  farsi  cai 
consegnatarj  e  dalle  parli  interessate  ai  car.co  pel  pagamento 
dei  diritti  di  dogana. 

27.  Nessuna  merce  potrà  essere  introdotta  per  mare  ,  sia 
da  un  porto  estero  ,  sia  da  uu  porto  del  Regno  ,  senza  il  ma- 
nifesto o  stato  generale  firmato  dal  capitano  del  legno  ,  o  da 
chi  ne  fa  le  veci  ,  il  quale  esprima  la  natura  del  carico  colie 
niarclie  e  numeri  in  tutte  lettere  delle  casse  ,  balle  ,  barili  , 
bolli  ,  e~c. 

28.  Se  non  viene  esibito  il  manifesto  ,  o  se  qualche  mercé 
non  vi  si  trova  annotata  ,    o    se    si     riscontra    differenza   tra   ; 
merci  ed  il  manileslo  ,  il  capitano  sarà    personalmente    conjùan 
nato    al    pagamento  di  una  somma    eguale  al   valore  delle   ni 
ommesse  o  diverse  ,  e  in  oltre  in  tutti  1  casi   ad    una    muli 
nulle  lire. 

29.  11  capitano  arrivato  entro  le  quattro  leghe  dalla  eosta, 
rimetterà,  venendone  richiesto,  una  copia  del  niauiiesto  al 
commesso  della  dogana  che  verrà  a  bordo  _,  il  quale  vidimerà 
1'  originale. 

Ho.  I  capitani  o  padroni  di  nave  ,  battelli  ed  altri  basi- 
menti «he  approderanno  in  un  porto  di  mare  eoa  destinazione 
per  un  altro  porto  del  Regno  ,  dovranno  pure  ,  entro  24  ore 
dal  loro  arrivo  ,  indicare  il  porto  del  loro  destino  ulteriore  e 
levare  certificalo  d' ogni  cosa  dai  preposti  alle  uog.un-  ,  sotto 
pena  di  lire  jCO  di  multa  ,  a  cauzione  uella  quale  saranno  trat- 
tenuti i  bastimenti  e  le  mercanzie. 

3l.  I  suddetti  capitani  e  padroni  di  bastimenti  ,  giunti  al 
porto  del  loro  destino  ,  saranno  teuuti  ,  sotto  uà'  *  ^ual  .imita 
di  lire  óoo  ,  di  fare  entro  ventiquattr' ore  dai  loro  aruvj  ia 
dichiarazione  del  loro  carico  ,  la  quale  resterà  all'  uliieio  della 
dogana  ,  verrà  trascritta  sul  registro  e  sottoscritta  da  essi,  e  u«J 
caso  eh'  essi  non  sapessero  scrivere  ,  ne  sarà  fatta  menzione 
su!  registro.  La  dichiarazione  dei  bastimenti  dovrà  essere  fattoi 
quand   anche  essi  si  trovassero  sulla  stiva. 

3z.  Nessuna  merounzia  potrà  essere  scaricata  che  di  pier.01 
giorno  ,  tra  il  levare  e  tramontare  del  sole  e  dietro  una  permis- 
sione come  infra  del  preposto   alle  dogane. 

33.  Nessuna  mercanzia  potrà  essere  scaricata  senza  il  con- 
gedo o  permissione  in  iscritto  dei  comme  si  delle  dogane  ed  iti 
loro  presenza  ,  sotto  pena  di  ceufiseazioae  e  di  lire  100  dì 
multa. 

Toltone    il    caso    d'  urgente   necessità  relativamente  alla  sicu- 
rezza del  bastimento  ,    le    navi    saranno    ammesse  allo  scarico   per 
turno  ,  seguendo   la   data  delia  loro  dichiarazione  e  nei  maggior 
numero  che  il  locale  ed  il  numero  dei   commessi   addetti  ali    ui 
ficio  potrauno  permettere. 

I  commessi  destinati  per  assistere  allo  scarico  saranno  tenuti 
di  portarsi  al  luogo  dello  scarico  alla  prima  richiesta  ,  sotto 
pena  di  rispondere  degli  accidenti  che  potrebbero  risultare  dal 
loro  rifiuto. 

34.  Oli  scarichi  delle  navi  non  potranno  aver  luogo  che 
nel  recinto  dei  porti  dove  sono  stabiliti  gli  uffici  per  1'  esazione 
dei  diritti  d'  entrata  ,  toltone  il  caso  di  forza  maggiore  guisli- 
licato  da  rapporto  fatto  nelle  forme  che  verranno    prescritte. 

3j.  Gli  effetti  che  debbono  essere  pesati  o  stasati  non  po- 
tranno essere  levati  dalla  spiaggia  od  altro  luogo  di  scarico  , 
che  dopo  essere  stati  pesali  o  sleali  culla  permissione  dei  com- 
messi dille  dogane. 

36.  Gli  articoli  32  ,  33  ,  34  e  35  sono  comuni  agi'  imbar- 
chi o  carichi  delle  navi. 

37.  E  proibito,  60tto  le  pene  dell'art.  33,  ai  capitani  e 
padroni  dei  bastimenti  di  porsi  111  mare  o  sui  fiumi  e  canali 
che  vi  iiKltono  foce,  senz'essere  muniti  del  ricapito  del  paga- 
mento ilei  diritti  o  altre  spedizioni  ,  secouJo  le  circostanze. 

38.  La  parte  di  mercanzia  che  verrà  trasportala  dal  porto 
sulle  navi  o  dalle  navi  nel  poito  col  mezzo  di  battelli,  dovià 
essere  acoompagnala  da  una  permissione  d'  un  ufficio  della  do- 
gana ,  la  quale  indicherà  la  quantità  e  qualità  di  cui  ciaseua 
battello  sarà  caricato.  Quanto  alle  mercanzie  di  cui  è  proibita, 
l'uscita  od  è  sottoposta  a  dei  diritti,  e  le  quali  verranno  egual- 
mente trasportate  col  mezzo  di  battelli  da  un  luogo  dnv  ■  \ì 
sia  un  ufficio  in  un  altro  luogo  dove  parimente  vi  sia  un  ul- 
ficio ,  saranno  dichiarate  e  spedite  con  ricapito  ol  Mi.,.H  1  a  1 1- 
torno  per  assicurarne  la  destinazione.  Neil'  uno  e  nell  altro  caso, 
i  versamenti  di  fior  o  a  bordo  .  non  meno  che  .4I1  scantoni  a 
terra  non  potranno  aver  luogo  che  m  presenza  dei  commessi a 
sotto  pena  della  confisca  delle  ineicaiiiie  e  di  lite  lt")  di  um.lj, 
a  danno  dei  conduttori. 

39.  Le  uiefcanzie  soggette  a  diruti  e  che  dorranno  sait-re 


per  mare,  saranno  trasportate  inrrrre  .natamente  ,     àofX     il  psga- 
lo  di  questi  diritti,  sopra  i  bastimenti  destinali  a  riceverle, 


nauliagio 
essere  eol- 


meu 

senza   oh'  èsse  possano  ,  fuori  del    easo  di  avana 

e  simili  ,  rientrare  nei   magazzini  dei   mercanti , 

focate  in     altre  case  ,  sotto  pena  di    confiscai  ione  e  della  multa 

di  lire   IOO. 

40.  1  capitani  e  comandanti  dei  vascelli  da 
Ogni  altro  bastimento  impiegato  al  servizio  delia 
saranno  obbligati  di  adempiere,  tanto  all' entrata 
•ertila  ,  a  tutte  le  formalità  a    cui     sono  sottoposti 


mercantili 


guerra  e  di 
marina  reale 
quanto  alla 
pel  présente 
ciò 


decreto  i  capitani  o  padroni  de  bastimenti 
sotto  le  stesse  pene,  s  nza  che  però  i  bastimenti  appartenenti 
alla  inàYirja'  reale  posano  essere  (rattenuti  sotto  qualunque  sia- 
si pretesto.  ( 

41.  Oltre  ai  manifesti  presentati  dai  capitani  de  bastimenti) 
l'armatore  0  consegnatario  darà  in  iscritto  e  firmerà  lo  sfato 
delle  mercanzie  che  gli  appartengono  o  che  ha  rii  cousegna  , 
specificando  le  marche  ,  rf  riumero  e  contenuto  delle  balle!  ,  cas- 
se ,  ecc.  ,  la  qualità  ,  il  peso  ,  la  misura  o  il  uumero  delle 
inercaùzìe  che  debbono  pagare  il  diritto  a  peso,  misura  o  nu- 
mero ,  ed  il  valore  quando  te  mercanzie  debbono  1  diritti  a 
norfnà  del  valore.  Le  stesse  dichiarazioni  indicheranno'  il  luogo 
del  eaiico  ,  la  destinazióne  ,  il  nome  del  bastimento  e  del  ca- 
;he  e  i  numeri  delle  balle  ,  casse  ,  barili  e  botti 
elle  dichiarazioni. 


1   non   po- 

qualunque 

sarà   giti- 

C'ò    non 

della    visita 


alla  presenza  dei 
mercanzie  o  loro 
assistervi  ie  iner- 
ii peso  ,  numero 
ai  pagamento  del 
eccesso  non  è  che 


nco 

pilaco".  le  marche  e  1 
saranno   posti   in  margine  ile 

4-.  Le  dichiarazioni  fatte  negli  uffici  delle  dogane  sulle  co- 
ste Saranno  registrate  dai  commessi  e  sottoscritte  dal  dichiaran- 
te:  se  questo  non   sa  scrivere,  ne  sarà  fatta   menzione. 

a3.  I  a  fattura  fatta  al  luogo  dell'  asportazione  verrà  Unita 
alla  vahd  c/ione  data  al  luogo  dell'  importazione. 

44.  Quelli  che  avranno  f;rtle  Je  loro  diohiarazion 
iranno  aggiungervi  cosa  alcuna,  né  diminuirle  sotto 
siasi  pretesto  .  e  la  verità  o  falsità  delle  dichiarazioni 
dicala  sopra  ciò  ohe  sarà  stato  da  prima  dichiarato 
pertanto  se  nel  giorno  della  dichiarazione  e  prima 
1  proprietari  o  conduttori  di  iTieroaniie  riconoscessero  qualche 
feri  ore  nelle  dichiarazioni  relativamente  al  peso  ,  al  numero,  al- 
la misura  ó  ài  valore  ,  potranno  rettificare  le  dette  dichiarazio- 
ni ,  presentando  tuttavia  le  balle  j  casse  o  barili  nello  stesso 
Sminerò  ,  marche  e  numeri  di  quelli  indicati  nelle  dichiarazioni , 
ionie  pure  le  stesse  specie  di  mercanzie  :'  dopo  questo  termine 
èssi  non  saranno  più  ammessi. 

4J.  Compiute  le  dichiarazioni  ,  le  mercanzie  vèrnlnno  visi- 
tate pesale  .  itisurate  o  numerale  ,  se  i  commessi  dell' animini- 
itvaz'ione  lo  esigono,  ed   in   seguitò   verranno   pefcetli   1   diritti. 

46.  Le  mercanzie,  avuta  la  permissione  ,  verranno  traspor- 
tate a  bordo  dei  bastimenti  o  condotte  per  terra  all'  estero  o 
introdotte  nell'  interno  immediatamente  e  .senza  imina*g a/.zinaggio 
0  trasporto   retrogrado  ,  »olto  le  pene   portate  dall'  art.  33. 

47.  1  trasponi,  stallaggio,  rciinballaggio  e  pesata  delle 
mercanzie   saranno    a   carico  dei  proprietarj. 

48.  La  visita  non  potrà  essere  latta  die 
padroni  de'  bastimenti  ,  dei  proprietarj  delle 
l'attori  ;  in  caso  di  rifiuto  per  loro  parte  di 
canzie  resteranno  in  deposito  nella  dogana. 

49..  Se  le  mercanzie  presentate  eccedono 
0  misura  dichiarala  ,  il  di  più  sarà  sottoposto 
doppio  diritto  ;  ciò  però  nou  avrà  luogo  se  ! 
del  ventesimo  pei  metalli  e  del  decimo  per  le  altre  mercanzie  o 
derrate  ;  1'  eccesso  in  questo  caso  egualmente  che  la  quantità 
dichiarata  non  pagherà  che  il  semplice  diritto. 

5o.  La  dichiarazione,  del  pe-G  e  della  misura  non  sarà  ne- 
cessaria per  le  mercanzie  soggette  a  colatura.  1  capuani  o  pa- 
droni di  bastimento  dovranno  indicare  solamente  udle  loro  d:- 
ehiarazioni  il  uumero  delle  botti,  le  loro  marche  ed  i  numeri  , 
m  scalarle  nella  stessa  quantità  di  quella  portala  nelle  dichiara- 
zioni letiéte  di  porto,  riconoscenze  ed  altre  spedizioni  relative 
al  carico,  e  la   percezione  dei  diruti  non  sarà  fetta  che  sul  ptso 

e  contenuto  effettivo.  ......... 

Sono  mercanzie  soggette    a  colatura    gli  olj,  ;  Vini  e  liquori  ,  1 

zuccari  brutti  ,  le  acciughe  conservate  nella  srifcuiOja  ,    U    tonno 

marinato  neìj'olio,  eoe.  ,,,,,,        .    ,1  ..- 

5t.  Oni  eccesso  rapporto  al  numero  delle  balle  ,  ballotti, 
cai«e*  barili  e  botti  dichiarate  verrà  appreso  e  ooulìsoato ,  e  il 
pr.prietuJ-io  0  consegnatario  sarà  inoltre  coudanuuto  ad  una 
-jiulta  di  lire  cento.  _ 

52.  Se  ia  d>chiuraziOne  si  riconosce  falsa  nella  qualità  o 
rtellii  specie  delle  mercanzie  e  il  dirillo  che  si  scanserebbe  coti 
•mesta  falsa  notificazione  ammonta  a  Ine  12  0  più  ,  te  mer- 
canzie falsamente  dichiarate  verranno  conoscale  ,  e  quello 
eh''  uvrà  ratta  la  falsa  dichiaratone  sarà  condannato  au  una 
nitrita  di  lire  100  come  sopra,  Se  il  d. ritto  è  minore  di  lire  12, 
non  vi  sani  luogo  allu  conlisoazioue  ,  ma  solamente  alla  con- 
«ouha  della  detta  multa  di  lire  100,  per  la  di  cui  cauzione  verrà 
♦  rattenuta  la  mercanzia.  Le  dette  peue  non  avranno  luogo  in  caso 
III  furto   o  di     sostituzione    di  merce    fatta    da    terzi  comprovala 

•giudizialmente.  ,  "      " 

63.  Nel  caso  che  all'atto  della  visita  ie  balle  ,  ballotti, 
*3«>sé  e' barili  si  ritrovassero  in  minor  numero  di  quello  portato 
nella  dichiarazione,  i  padroni  de.  bastimenti  e  quelli  che  avran- 
no fatte  le  dichiarazioni  saranno  solidalmente  condannati  a  lire 
,-:  1  di  multa  per  eiascisna  balla,  ballot.o  ,  cassa  o  barile  ftian- 
tut-tf,   per  Cauzione  della  quale  multa    verranno   trattcnvli 


trasporto,  salvo  11  ricorsele  vi  è  luogo,  dei  capitani  e  padVonì 
dei  bastimenti  contro  quelli  che  avranno  latte  ie  dichiarazioni, 
IVI  caso  di  nautragio,  dopo  latta  la  dichiarazione,  o  di  derulni- 
inenlo  di  mercanzie  ,  non  si  farà  alcuna  processura  sul  difetta 
di  presentazione  di  balle  .  ballotti,  casse,  barili  e  botti,  pro- 
ducendo,  rapporto  al  naufragio,  il  processo  verbale  del  tribu- 
nale cui  spetta  ,  e  quanto   al   furto  ,  la   prova  del  furto. 

5*.  Qualora  non  vengano  presentate  le  dichiarazioni  delle 
merci  in  dettaglio  come  è  sopia  prescritto  ,  le  merci  saranno 
ritenute  o  deposte  nel  magazzino  della  dogana  per  due  mes.  , 
ed  i  proprietarj  saranno  tenuti  di  pagare  1'  una  per  cento  per 
diritto  di  magazzinaggio  ,  oltre  1  diritti  di  dogana.  Se  nOa  vi  è 
nclamo  e  dichiarazione  in  dettaglio  ,  dopo  questo  lasso  di  tem- 
po ,  le  mercanzie  verranno  vendute  a  profitto  dello  Stato  ,  col- 
I' Obbligo  di  riportare  all'estero  quelle  di  cui  è  vietata  l' inlrcr- 
duzjons. 

00.  I  proprietarj  delle  mercanzie  lasciate  nelle  dogane  per 
mancanza  di  dichiarazioue  sufficiente  ,  i  quali  si  presenteranno 
per  ritirarle  ,  saranno  tenuti  di  giustificar--  la  loro  proprietà  ,  a 
di  fare  la  loro  dichiarazione  in  dettaglio  ,  se  essa  non  venne, 
fatta  dai  capitani  o  padroni  dei  bastimenti  e  conduttori  della 
mercanzie. 

50.  A  contare  dal  primo  ottobre  1812  ,  i  proprietarj,  con- 
segnalarj   o  conduttori  di   mercanzie  dovranno    per    le    dichiara- 
zioni  e    sommissioni    che 
dogane  ,    ed 


detti  diritti  per  1 
minazioni  dei  nuov 


avranno  ad  eseguire  negli  uffici  della 
preposti  ,    visitatori  ,  liquidatori  e  ricevitori  dei 
ercezione  .   attenersi  al  sistema  ed  alle  denó* 
pesi  e  misure  del  Regno. 

TITOLO     V. 

Diritti  di  visita. 

57.  I  commessi  alle  dogane  che  travinsi  sopra  i  legni  in- 
servienti alle  dogane  ,  sopra  quelli  del  commercio  e  della  mari-" 
na  militare  poirunno  visitare  tutti  i  bastimenti  dì  una  portati 
minore  «Ielle  cento  tonnellate  ,  quando  si  trovino  all'  ancora  ò 
bordeggino  nelle  quattro  leghe  dalle  coste  del  Regno  ,  toltone  il 
caso  di  forza  maggiore.  Se  questi  bastimenti  hanuO  a  bordo 
mercanzie  di  cui  sia  proibita  la  sortita  od  entrata  nel  Regno", 
verranno  confiscati  non  meno  che  i  carichi  ,  eolla  multa  di  lire 
5oo  a  danuo  dei  capitani  dei   bastimenti. 

58.  1  commessi  delle  dogane  potranno  andar  a  bordo  di 
ogni  bastimento  anche  di  guerra  ,  eh'  entri  o  sorta  dai  porti  e 
rade  ,  monti  o  discenda  1  fiumi  ;  restarvi  fino  allo  scarico  o 
partenza  ,  aprire  i  boccaporti  ,  camere  ,  armadj ,  casse,  balle  » 
ballotti,  barili  ed  altri  involti,  e  ciò  sia  prima  ,  sia  dopo  là 
dichiai  azione. 

59.  I  commessi  alla  verificazione  dei  bastimenti  e  carichi 
potranno  al  tramontare  dei  sole  chiudere  i  boccaporti  da  non 
riaprirsi  che  in  loro   presenza. 

60.  £l  imposto  ai  capitani  ed  ufficiali  dei  bastimenti,  «otto 
pena  della  perdita  dei  loro  gradi  e  di  lire  5oo  di  multa  ,  di  ri^ 
cevere  u  bordo  i  delti  commessi  e  di  aprir  loro  le  camere  ed 
armadj  dei  detti  bastimenti ,  all'  oggetto  di  farvi  le  risile  neces- 
sarie  per  prevenire  la  frode  ;  m  caso  di  rifiuto  i  detti  commessi 
potranno  richiedere  1'  assistenza  di  un  giudice  perché  in  sua 
presenza  vengano  aperte  le  dette  camere  ed  armadj  ;  verrà  di 
ciò  steso  processo  verbale  a  spese  dei  detti  capitani  e  padroni 
di  nave.  Qualora  non  vi  fosse  giudice  in  luogo  ,  o  se  egli  si 
rifiutasse  ni  portarsi  sul  bastimento,  il  rifiuto  vena  comprovata 
da  un  precesso  verbale  ed  1  commessi  richiederanno  la  pre- 
senza di  un  ufficiale  municipale  dei  luogo  ,  il  quale  sarà  obbii* 
gaio  di  accompagnarli. 

Ci.  I  commessi  dell'  amministrazione  potranno  fare  le  visita 
nei  Vascelli  ed  altri  bastimenti  da  gueria  ,  richiedendo  1  cornar** 
dami  delia  marina  nei  porti  ,  i  capitani  dei  delti  vascelli  e  gli 
ufficiali  dello  sialo  maggio  Ve  di  accompagnarli;  c-si  non  po- 
tranno  rifiutarsi  sotto  pena  di  lire  joo  di  multa  ,  ed  in  caso  di 
contravvenzione  comprovata  sui  detti  bastimenti  .  1  capitani  ed 
ufficiali  verranno  sottoposti  alle  pene  portate  dal  presente  de- 
creto. Queste  visite  però  non  potranno  venir  eseguite  dopo  il 
tramontare  del  tole.  (  darà  continuato.  ) 

SPETTACOLI    iy  OGGI. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  ve- 
dova stravagante  ,  con  due  balli. 

R.  Teatro  della  Cakobiana.  11  sfg.  Gio.  Scìiuunz, 
prof,  di  fagòtto,  darà  i.n'  uccjdemia  vocale  ed  islrumentale. 

Teatro  S.  1ìadf<;onpa.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
recita  Amore  vince  crudeltà* 

TEATRO  DìX  Le&'TASIO.  Dalla  compagnia  Pani  si  recita 
Le  avventure  del  conte  di  Lato*. 

Teatro  delle  Mariodiette.,  detto  Gerolamo  .  si  recita 
La  gara  Jra  Brighella  e  Girolamo  a  Jcvort.  da' lord  f>:,dronu 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locate  di  S.  Romano  vi  >'■  o.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomendi  ne 

Albekgo  della  Fenice  (  piazza  del  Duuinù  ).  Dalie 
ore  5  pomeridiane  tino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  r.ipprr.scrUaiite  la  città  di  Parigi. 


ba- 


uieriU     di    unire 


battelli 


cavalli    inservienti    *l 


j>iu,Ar>o  ,  aeila  tipografia  di  Ì'iìdekico  Agxtuu. 
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GIORNALE    1  T  ALIANO 


Milano,   Mercoledì,  li  Acrile  1812. 


NOTIZIE  ESTERE 


I, 


POMERANIA. 

Stralsunda  ,   »5  Marzo. 


Vl  giorno  anniversario  della  nascita  del  Re  di  Ro- 
ma vi  é  stato  brillante  circolo  presso  il  generale  Mo- 
rali d  ,  govcrnator  generale  della  Pomcrania.  11  genera- 
le Daeudels,  comandante  le  truppe  in  questa  provin- 
cia ,  ed  un  gran  numero  d'  officiali  hanno  assistito  a 
questa  unione.  Il  palazzo  del  governo    era  illuminalo. 

(  Jour.  de  T  Eup.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Stettino  ,   i5  Marzo. 
G  11  A  N  P E    ESERCITO. 

i.°  corpo. 
DA  r;uartier  geuerale  di  Stellino  ,  Il   marzo   1812. 
OiUHNE    DEI,    GIORNO. 

11  sig.  maresciallo  ha  già  l'atto  conoscere  ai  si- 
gnori generali  sotto  i  suoi  ordini  che  al  momento  clic 
entriamo  in  Prussia  ,  ci  troviamo  in  un  paese  amico. 
ì>.  E.  lo  rammenta  alle  truppe  del  suo  corpo  d  eser- 
cito. Ella  è  soddisfalla  della  loro  condotta  duraule  la 
Marcia,  e  si  farà  un  dovere  di  reudeme  conto  al  no- 
stro adoralo  monarca  il  quale  vuole  che  le  sue  sol- 
datesche si  studino  di  distinguersi  lauto  per  la  loro 
...  ,  ,i;M  pi,-.,;  ,  guanto  pel  foro  valor*.  Il  *i:-  ma'- - 
sciano  non  dubita  eh' esse  non  abbiano  a  continuare 
a  comportarsi  nello  stesso  modo  ,  si  durante  il  loro 
soggiorno  negli  Stali  prussiani,  e  sì  nelle  inai  ce  clic 
potrebbero  ancora  aver  da  lare.  Per  ogni  riguardo, 
Je  truppe  debbono  osservare  la  più  stretta  disciplina; 
il  mancarvi  è  dimenticare  il  proprio  dovere  :  il  mim- 
ino trascorso  111  un  paese  amico  è  un  delitto.  Noi  dob- 
biamo unir  tulli  i  nostri  sforzi  per  conservare  la  buo- 
na intelligenza  cogli  abitanti  e  col  militare  prussiano. 
Il  sig.  maresciallo  conia  sullo  spinai  ond'  è  animalo 
1'  esercito. 

Per    orline    del    sig.  maresciallo    Principe 
d'  Ecbniihl, 

Il  generale    in    capo    dell)    slato  maggiore 
generale,  Firmalo  ,  RoMecf. 

(  Idem.  ) 

Berlino  ,  5 1   Marzo. 

È  stato  qui  pubblicato,  il  26,  il  seguente  avviso: 
«  Siccome  1'  imminente  passaggio  delle  truppe 
francesi  sotto  gli  ordini  del  sig.  maresciallo  d'  Impero 
Duca  di  Reggio  è  una  conseguenza  della  perfetta  ar- 
monia che  regna  tra  la  Prussia  e  la  Francia ,  queste 
truppe  che  appartengono  ad  -«uà  potenza  amica  deb- 
bono essere  ricevute  e  trattate  con  attenzione  e  ri- 
guardo. Le  autorità  competenti  pubblicheranno  ,  al  più 
presto  possibile,  il  modo  con  cui  si  dovranno  allog- 
giare e  nudare  queste  truppe,  avuto  riguardo  alle 
delle  iclazioni  ,  e  incomodando  meno  che  si  potrà  gli 
abitanti  di  questa  capitale.  Il  sig.  maresciallo  ha  assi- 
curato che  le  sue  truppe  manterranno  la  disciplina  più 
severa.  » 

11  governo  ha  fatto  pur  conoscere  l'avviso  seguente  : 

«  E  intenzione  di  S.  M.  che  le  truppe  francesi 
che  soggiornano  in  questa  capitale  ,  siano  alloggiale 
presso  tutti  1  locatarj  e  proprietarj  delle  case ,  senza 
alcuna  eccezione ,  e  che  il  peso  ne  sia  sopportato  da 
tutu   in.   proporzione    de    loro    mezzi.    Laonde   nessun 


partirò!  ire,  di  qualunque  stato  egli  sia  ,  non  potrà' 
sottrai  alle  disposizioni  che  verranno  decretate  3. 
questo  '  uardo  dalla  commissione  competente  ,  ina 
ciascu''  ìarà  obbligato,  sotto  pena  d'  incorrere  il  ri- 
provvidenze  esecutive  del  momento ,  a  rice- 
vere 1  ilari  francesi  al  momento  che  si  presente— 
ranno  crttì  un  biglietto  d'alloggio,  a  dar  loro  un  nu- 
mero di  stanze  proporzionato  al  loro  grado,  ed  a  som- 
ministra.., per  ora  quanto  occorre  pel  loro  manteni- 
mento. °  daranno  subito  nuove  istruzioni  circostan- 
ziate sopra  questi  due  oggetti  ,  ed  in  generale  sopra 
tulio  ciò  che  risguarja  gli  alloggi  militari.  Quelli  che 
per  circostanze  particolari  tiou  potranno  alloggiare  nel- 
la propiii  casa  i  militari,  potranno  prendere  ad  alfiuo 
degli  alloggi  pei  medesimi,  ma  saranno  obbligati  a  ri- 
ceverli fin  tanto  che  siano  preparati  quesli  alloggi. 
Coloio  1  quali  daranno  alloggi  ad  affìtto  non  saranno 
perciò  dispensali  dall'  alloggiare  i  militari  per  loro 
conto. 

»  la  quanto  alle  case  in  cui  trovatisi  offici  reali  , 
verrà  somministrata,  una  somma  proporzionata  agli  al- 
loggi militari  che  sarebbero  nel  caso  di  sopportare; 
Parimente  si  determineranno  i  casi  in  cui  i  locatarj 
ed  1  proprietarj  potranno  essere  ammessi  ad  esentarsi, 
pagando  ,  da'  carichi  a  cui  dovrebbero  andar  soggetti 
per  1'  alloggio  ed  il  manlenimeuto    de'  militari. 

»  Ilenia  ben  inleso  che  le  abitazioni  de'  ministri 
esteri  e  delle  persone  addette  alla  loro  legazione  sa- 
ranno esenti  da  ogni  alloggio  militare.  Ma  questa  fran- 
chigia i  estende  alle  altre  persone  che  potrebbe- 
ro dimoi  aie  nella  medesima  casa. 

n  S.  M.  si  aspetta  dallo  zelo  degli  abitanti  di 
Berlino  eh' eglino  si  presteranno  di  buon  grado  a  que- 
ste necessarie  disposizioni.  Per  sollevarli  più  che  sia 
possibile,  si  penserà  immediatamente,  di  concerto  con 
S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Ueggio  ,  a'  mezzi  di 
accasermare  e  mantenere  una  parte    delle    truppe.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Henna,  26  Marzo. 

Dietro  domanda  del  ministro  conte  di  Wallis  , 
S.  M.  stabilirà  un  comitato  delle  finanze  ,  che  sarò  in 
comunicazione  giornaliera  co'  ministri  e  discuterà  Lutti 
1  nuovi  piani  di  finanze  ,  come  pure  i  cambiamenti 
che  si  debbono  proporre  ,  prima  che  siano  sottomessi 
all'Imperatore.  Dicesi  che  1'  Arciduca  Renato,  uno 
de'  fratelli  più  giovani  dell'Imperatore,  che  ha  studia- 
to la  parte  amministrativa  ,  sarà  alla  testa  di  questo 
comitato.  Gredesi  pure  che  fra  pochi  giorni  le  basi 
principali  di  riuesla  nuova  organizzazione  di  finanze  , 
che  sono  già  decretate  ,  verranno  portate  a  cognizione 
del    pubblico. 

Si  continua  ad  assicurare  che  il  feld- maresciallo 
conte  di  Bellcgarde  avrà  il  comando  in  capo  delleser— 
cito  austriaco  in  (Galizia.  Diversi  reggimenti  stazionati 
in  Boemia  ed  in  Moravia  si  sono  pure  messi  in  mar- 
cia per  la  della  provincia. 

La  guardia  nazionale  ',  colla  regolarità  del  suo 
servizio  ,  risponde  perfettamente  alla  confidenza  che  si 
è  in  lei  riposta. 

Si  fauno  circolare  molte  voci  sulla  desi  inazione 
del  corpo  di  riserva  che  si  va  formando  vicino  a  Ka- 
schau  in  Ungheria.  Il  fatto  è  che  niuiio  sa  mula  di 
positivo  a  queslo  proposito. 

Non  si  fanno  grandi  all'ari  di  cambio  alla  Borsa; 
Lo  sconto  continua  ad   essere    assai    elevalo.    Lo  stalo 


delle  cose  in  Turchia  ha  conlribuìto  a  far  alzare  il 
prezzo  de'  cotoni  ,  e  si  sarchi»'  esso  accresciuto  ancora 
più,  se  non  fossimo  stali  informali  che  ne  ghigneranno 
qu:  notabili  provvigioni  entro  il  mese  d'aprile. 

Le  ultime  notizie  di  Semelino  non  fanno  alcuna 
menzione  deila  peste  j  pare  che  le  voci  che  si  erano 
qui  sparse  sui  progressi  di  questa  malattia  in  Turchia, 
sieuo  grandemente  esagerale.  Non  evvi  alcun  cambia- 
mento negli  affari  della  Servia.  Gli  armamenti  conti- 
nuano; le  lionliere  dalla  parte  della  Bosuia  e  della 
Bulgaria  sono  state  occupate  da  un  cordone  di  truppe. 
Finora  non  vi  è  slato  alcun  fatto  d'armi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

S.  E.  1' ambasciador  di  Francia  ha  ricevuto  il  21 
un  coniere  prò  vegnente  da  Costantinopoli  cou  dispac- 
ci, in  dala  del  ili  lebbrajo ,  i  quali  riferiscono  clie  la 
Turchia  ha  rigettate  tutte  le  proposizioni  delia  Russia, 
e  eh' è  deliberata  di  ricominciare  e  proseguirla  guena 
col  massimo  vigore. 

Alcune  lettere  di  Dresda  annunziano  che  dopo 
V  8  di  questo  mese  sono  passati  per  la  Misiha  vari 
corpi  di  truppe  bavare  e  virlembergaesi.  Un  corpo  di 
truppe  italiane  passerà  pure  per  quella  provincia. 

(  Gaz.  de  Frahce.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  5o  Marzo. 

Le  LL.  WM,  si  recheranno  nel  mese  di  maggio  ai 
bagni  di  Baden  presso  Radstadt  per  passarvi  Ja  bella 
stagione. 

il  sig.  consigliere  intimo  di  Wiebeking  ,  celebre 
per  le'  sue  bebé  costruzioni  idi  auliche,  è  stato  nomi-i 
nato,  dall'  lmperaior  di  Russia,  cavaliere  dell'  Ordine 
di  5.  Amia,  di  2.a  classe.  Egli  ba  ricevuto  la  decora- 
zione di  quesl'  Ordine  con  una  lettera  molto  lusin- 
ghiera deii'  Imperatore  Alessandro.  Il  Re  di  Baviera 
g.i  ha  permesso  di  portar  questa  decorazione. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casse! ,  5i   Marzo. 

Una  commissione  militare  qui  stabilita  aveva  con- 
dannato, il  7  marzo  alla  pena  di  morte  otto  indivi- 
dui convinti  di  spionaggio  e  di  reclutare  per  1'  estero  j 
essa  aveva  nel  medesimo  tempo  raccomandato  alla 
clemenza  del  Re  sei  di  questi  individui.  S.  M.  si  è  de- 
gnala di  commutale  la  loro  pena  ;  due  di  costoro  so- 
no slati  condannati  ai  ferri  in  vita,  e  gli  altri  quattro 
ai  ferri  per   i5  anni.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  8  Aprile. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Padova  ,  ispettor  generale, 
incaricato  dell'organizzazione  delle  coorli  del  a  i.ma 
classe  della  guardia  nazionale  nella  iti.  a  divisione  mi- 
litare ,  è  arrivalo  a  Lilla  il  4  aprile. 

11  sig.  senatore  conte  di  Poute-Coulant  è  arrivato 
a  Besanzone.  Egli  è  incaricato  dell'  organizzazione  delle 
cooiti  della  prima  classe  nella  6.a  divisione. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D   I  f  A  L  I  A. 

Milano  ,    14  Aprile. 

Continuazione  e  fine  del  decreto  imperiale 

sulla  navigazione  marittima,  ecc. 

(  V.  il  Giou.  Ital.  di  jen.  ) 

TITOLO    VI. 

Dei  vìveri  e.  dell'  approvvigionamento  de'  bastimenti. 

62.  1  viveri  e  le  provvisioni  de'  bastimenti  forestieri  al  loro 
arrivo  verranno  dichiarati  nel  medesimo  termine  e  nella  stessa 
torma  che  le  unirci  componenti  il  carico. 

63.  1  virew  e  le  provvisioni  di  un  bastimento    prevegnente 


c'ali'  estero  verranno  sottoposti  alle  Lggì  «  tariffe  cT  entrata    per 
tutta  la  quantità  eccedente  il  necessario. 

64.  I  viveri  e  le  provvisioni  imbarcati  sopra  bastimenti 
destinati  per  l'estero  verranno  sottoposti  alle  leggi  e  tariffe  di 
uscita  per  ogni  quantità  eccedente  il  necessario. 

65.  I  viveri  e  le  provvisioni  provegnenti  dal  Regno  ed  im- 
barcati sopra  navi  del  Regno  per  qualunque  siasi  navigazione  . 
purcliè  siano  unicamente  destinati  pel  nutrimento  degli  equipaggi 
e  passeggieri  ,   godranno  sortendo   dell'  esenzione  di  ogni  diritto, 

66.  Per  godere  della  detta  esenzione  ,  gli  armatori  e  cnp.- 
tani  dei  bastimenti  saranno  obbligati  di  fare  la  loro  dichiarazio  ■ 
ne  all'  ufficio  delle  dogane  del  numero  d'  uomini  componenti  il 
loro  equipaggio  e  di  quello  de'  passeggieri  ;  di  dichiarare  inoltre 
la  quantità  e  specie  di  viveri  e  provvisioni  che  vorranno  im- 
barcare. Se  le  quantità  sembrassero  eccedenti  proporzionatamente 
al  numero  d'uomini  ehe  dovranno  montar  a  bordo  del  basti- 
mento ,  ed  alla  presunta  durala  del  viario  ,  i  commessi  delle 
dogane  potranno  r  chiedere  che  gli  arni. dori  o  capitani  de1  ba- 
stimenti facciano  rettificare  queste  quantità  dal  tribunale  di 
commercio  del  luogo  ,  se  vi  è  ,  se  no  ,  dagli  ufficiali  municipali 
del  detto  luogo  ,  annotando  la  quantità  che  vena  stabilita  a 
piedi  di  una  copia  della  dichiarazione,  in  ogni  caso  il  numero* 
degli  nomini  componenti  gli  equipaggi  ,  quello  de^  passeggeri,  la 
quantità  e  la  specie  de'  viveri  imbarcati  verranno  portati  Sulla 
permissione  d'imbarco  che  dovrà  essere  vidimata  dai  commessi 
delle  dogane. 

67.  I  viver!  clie  verranno  imbarcati  in  un  altro  porto  che 
quello  della  partenza  saranno  indossati  alla  permissione  è'  im- 
barco ,  salvo  in  caso  di  difficoltà  sulle  quantità  di  conformarsi 
all'  articolo  precedente. 

68  Al  ritorno  di  una  nave  del  Regno  in  un  porlo  del  Re- 
gno ,  il  capitano  presenterà  la  permissione  d'imbarco  che  avrà 
preso  alla  partenza  ;  ed  i  viveri  e  le  provvisieni  residue  ,  di  cui 
si  dovrà  fare  la  dichiarazione  ,  saranuo  scaricati  esenti  da  ogni 
diritto. 

69.  I  viveri  e  le  provvisioni  che  i  capitani  di  una  nave  del 
Regno  di  ritorno  da  una  navigazione  all'  estero  avessero  preso 
ali  estero  ,  non  potranno  venire  scaricati  nei  porti  del  Regno 
che  dietro  dichiarazione  e  pagando  i  diritti  d'  entrata. 

TITOLO     VII. 

Degli  approdi  forzati. 

70.  I  capitani  e  padroni  di  nave ,  barche  ed  altri  basti- 
menti che  saranno  stati  costretti  di  prender  terra  per  fortuna  uj 
mare  ,  inseguimento  di  nemici  ed  altri  casi  fortu-ili  ,  saranno 
obbligali  ,  entro  24  ore  dal  loro  arrivo  ,  di  giustificare  con  uà 
rapporto  le  cause  dell'approdo  e  presentare  il  manifesto  ;  in  di- 
fetto ,  se  il  carico  è  a  destinazione  del  Regno,  il  capitano  sarà 
soggetto  ad  una  multa  di  mille  lire  ed  inoltre  di  una  somma 
eguale  al  valore  delle  merci  ;  se  la  destinazione  è  per  uno  Stato 
neutro,  vi  sarà  luogo  alle  pene  portate  dal  seguente  articolo. 

71.  Se  un  bastimento  straniero  entra  per  deperimento 
(  detresse  )  in  un  porto  che  non  è  quello  per  cui  era  destina- 
to ,  il  commesso  della  dagana  permetterà  io  scarico  del  basti- 
mento ,  la  vendita  degli  oggetti  deperibili  ,  o  che  sarà  necessa- 
rio di  vendere  per  pagare  le  spese  di  raddobbo  (  radoub  )  con- 
formemente alle  leggi  e  tariffe.  Il  di  pili  potrà  venire  ricaricalo 
ed  il  bastimento  partire  pel  suo  destino,  pagando  un  mezzo  per 
cento  sul  valore  degli  effetti  non  venduti  per  ispese  di  magaz- 
zinaggio. 

72.  Le  merci  che  si  trovano  a  bordo  delle  navi  ,  il  di  cui 
approdo  forzato  sia  valevolmente  giustificalo  ,  saranno  dopo  lu 
dichiarazione  scaricate  e  poste  sotto  chiave  dai  commessi  delle 
dogane  a  spese  dei  capitani  e  padroni  di  nave  ,  lino  al  momento 
della  loro  partenza  per  1'  estero.  iNou  venendo  fatta  dichiara- 
zione entro  le  ventiquattr' ore  ,  le  dette  mercanzie  verranno  pre- 
se e  confiscate  colla  inulta  di  lire  500  ,  a  cauzione  della  quale 
verrà  trattenuto  il  bastimento  fino  al  pagamento  della  detta 
inulta,  o  fino  a  che  sia  stata  data  una  buoua  e  sufficiente  cau- 
zione. 

TITOLO    Vili. 

Delle  avarie. 

73.  Non  verrà  accordata  alcuna  riduzione  di  dazio  in  causa 
d'avaria  sé  non  nel  caso  di  naufragio  od  altro  accidente  di 
mare  comprovati  secondo  le  forme  prescritte  ,  e  che  dessero 
diritto  a  ricorso  contro  gli  assicuratori. 

Queste  forme  sono,  i.?  il  rapporto  del  capitano  e  del  su» 
equipaggio  fatto  all' ulficio  della  dogana  entro  ventiquattr' ore 
dall'  arrivo  ;  questo  rapporto  è  verificato  dal  giornale  del  capi- 
tano e  dai  processi  verbali  ch'egli  è  tenuto  di  fare  in  mare  ; 
2.°  il  protesto  di  ricorso  contro  gli  ass-fcurjtori  ;  ò.°  la  dichia- 
razione particolare  dei  proprietarj  e  consegnatarj  fatta  entro 
ventiquattr' ore  al  più  tardi  successive  al    rapporto  del   capitano. 

Le  avarie  che  i  bastimenti  soffrano  in  estero  Stato  non  pos- 
sono essere  comprovate  legalmente  che  mediante  certificato  del 
console  del  Regno. 

74.  I  periti  per  fare  la  valutazione  di  queste  avarie  saranno 
nominati  dall'  intendente  o  dal  ricevitore  delle  dogane  :  essi  l'ese- 
guiranno entro  le  ventiquattrore  dalla  dìchiirazicnie  ■leiràyaria^ 


•fléteomneranno  Bel  loro  "> apporto  il  rarore  primitivo  ceno  «er- 
oe, àtterieucìosi  al  «oofto  dei  gioruo  ,  e  la  perdita  risu.tu&m 
■dall' u-va-  ■•■ 

y3.  Il  e.  tio  rapporto  verrà  comunicato  alle  parti  interessate 
od  ai  loro  rappresentanti,  i  quali  nel  termine  di  ven'i quattr'ore 
potranno  dare  essi  stessi  alle  mercanzie  un  valore  superiore  a 
audio  dei  periti.  I  commessi  delle  dogane  non  potranno  valersi 
«lei  diritto  di  preenìpzione  se  non  ispirato  questo  termine  e 
solamente  a  norma  del  nuovo  valore  ,  se  ne  lu  dato  alcuno 
dalle  parli  interessate  o  loro  rappresentanti;  in  caso  contrario, 
secondo  il  valore  risaltante  dal  rapporto  dei    periti. 

76.  Se  i  commessi  delle  dogane  riconoscono  che  i  periti 
hanno  dato  alle  merci  ,  per  cui  si  paga  il  dazio  a  peso  ,  uu  va- 
Jore  superiore  al  loro  valore  primitivo  avanti  che  fossero  ava- 
riate,  si  sospenderà  il  pagamento  dei  diritti  ed  il  rilascio  delle 
mercanzie  al  proprietario  o  consegnatario.  Si  leveranno  dei  cam- 
pioni che,  posti  sotto  il  sigillo  dei  periti  e  del  ricevitore,  ver- 
ranno trasmessi  al  direttore  generale  delle  dogane  che  li  sotto- 
porrà all'esame  del  ministro  dell'interno.  Oq  non  pertanto  se 
il  proprietario  o  consegnatario  desidera  di  avere  a  libera  dispo- 
siamone le  merci ,  esse  potranno  essergli  rilasciate  ,  sott'  obbligo 
validamente  cautato  di  pagare  i  diritti  a  norma  delle  decisioni 
-<M  ministro  dell'interno; 

TITOLO     IX. 

Delle  merci  salvate  da  naufragio. 

77.  I  commessi  delle  dogane  si  porteranno  senza  dilazione 
6ui  luoghi  dove  fossero  avvenuti  de'  naufragi ,  e  ne  preverranno 
•nello  slesso  tempo  gli  ufficiali  del.'  amministrazione  dilla  marina 
incaricali  di  provvedere.  Le  merci  che  verranno  salvate  saranno 
poste  in  deposito,  e  se  si  tratta  di  merci  estere,  i  commessi 
delle  dogane  le  custodiranno  di  conserva  con  quelli  clic  verranno 
stabiliti  a  questo  effetto  dai  detli    ufficiali. 

78.  Seguito  lo  scarico  totale  del  bastimento  naufragato  ,  e 
fatto  il  deposito  provvisionale  delle  mercanzie  salvate  nel  luogo 
più  vicino  al  naufragio  ,  se  si  trova  stabilito  un  nuovo  magaz- 
zino ,  le  dette  mercanzie  dovranno  esservi  trasportate  dai  com- 
messi delle  dogane  ;  si  darà  loro  una  chiave  del  nuovo  magaz- 
zino :  essi  avranno  ad  assistere  ai  processi  verbali  di  rieouosei- 
inenlo  e  di  descrizione  delle  robe  salvate  ,  firmeranno  questi  atti 
che  saranno  compilali  dagli  ufficiali  competenti  ,  e  di  cui  verrà 
loro  rilasciata  copia.  La  spesa  di  questa  verrà  tassata  e  com- 
presa nelle  altre  spese  pel  salvamento  delle  merci  naufragate. 

79.  Se  tutte  o  parte  delle  mercanzie  trovasi  nel  caso  di 
essere  Riparata  prima  o  durante  il  tempo  del  deposilo  provvisio- 
Tiale  o  nel  secondo  magazzino  }  la  riparaz.one  non  potrà  aver 
ìtiugo  che  in  presenza  dei  commessi  alle  dogane  che  saranno 
obbligali  di  assistervi  alla  prima  richiesta  che  ne  verrà  loro 
fatta  ,  sdito  pena  di  essere  tenuti  risponsabili  degli  accidenti  : 
dopo  la  upai'jziune  le  merci  verranno  rimesse  ne'  delti  inagazzini. 

80.  Le  merci  naufragate  o  caricale  sopra  bastimenti  in  ap- 
prodo toizaio  e  comprovato  dai  commessi  delle  dogane  potran- 
no venire  importate,  e  dovranno  essere  rimandate  all'estero, 
conlorinemenie  alle  leggi  e  tariffe  delle  dogane  che  le  riguardano. 

81.  Allorché  le  mercanzie  dovessero  essere  vendute  ,  l'inca- 
ricato di  procedere  alla  vendita  l'ara  notificare  ai  commessi  delle 
dogane  presso  la  ricevitoria  più  vicina  al  luogo  del  naufrago  il 
giorno  della  vendila  ,  stabilendo  una  dilazione  sufficiente  perchè 
possano  assistervi  ;  e  tutto  ciò  sotto  pena  al  detto  incaricato  di 
essere  tenuto  risponsabde  de' diritti  sopra  il  totale  delle  merci 
portale  sul  processo  verbale  di  riconoscimento  e  di  descrizione. 
i  commessi  delle  dogane  saranno  presenti  alla  detta  vendita,  ed 
invigileranno  perchè  gli  aggiudicatarj  delle  merci  osservino  le 
formalità  prescritte  per  le  tiichiarazioui  ,  visite  e  pagamento  dei 
diritti. 

11  prodotto  di  tutte  le  vendite  provvisionali  degli  effetti  pro- 
tegnenti  da  bastimenti  naufragati  sarà  depositalo  nella  cassa 
*'■■  gì'  invalidi  della  marma. 

&2.  Saranno  comuni  alle  mercanzie  naufragare  le  disposi- 
zioni che  .regalano  il  pagamento  de'  diritti  sulle  merci  avariale. 

83.  Le  merci  ,  di  cui  1'  entrala  è  proibita  ,  non  verranno 
"vendute  o  rilasciate  a  quelli  che  le  avranno  rielauiate  che  sotto 
l'obbligo  di  r.maudarle  all'  estero;  esse  verranno  trasportale, 
scortate  dai  commessi  dell'  amministrazione  ed  a  spese  del- 
l' istante  o  dell'  aggiudicatario  ,  ai  porlo  più  vicino  dove  ver- 
ranno poste  in  deposito  sotlo  chiave  dai  commessi  del  porto 
suddetto  ,  e  ciò  fino  all'asportazione  la  quale  non  potrà  venir 
differita  al  di  la  di  tre  mesi  ,  a  datare  dal  giorno  del  rilascio 
che  sarà  slato  fatto  delle  mercanzie  ai  proprielarj  o  ai-giudica- 
tarj  )  sotto  pena  della  confisca  delle  merci  medesime. 

j>  proibito  ai  giudici  di  farne  il  rilascio  puro  e  semi  lice  ai 
detti  proprielarj  o  aggiudicatari  ,  sotlo  pena  di  essere  condan- 
nati pel  valore  delle  dette  mercanzie,  olite  alla  multa  di  lire  òcìO. 
#4.  Ocelli  che  venanno  trovali  dai  commessi  delle  dogane 
con  merci  naufragale  e  prese  senza  enere  muniti  di  una  licen- 
za ,  verranno  arrestati  e  tradotti  alla  casa  di  arresto  ;  i  com- 
messi rimetteranno  111  giornata  il  loro  processo  verbale  al  giudice 
di  pace  più  vicino  ,  seuzachè  le  spese  in  nessun  caso  possano 
e  sere  a  carico  dell'  amministrazione  ;  le  mercanzie  verranno 
riposte  in  un  deposito  o  magazzino  per  venir  poi  determinato 
saita  proprietà  di  quelli  che  le  riclanieriano.  e  wì  sarà  disposto 
cc;t.it  del  sopra-ccarico. 


Bj.  GÌ'  impiegati  ùeìle  dorane  avranno  diritto  aj  unì 
dentina  per  la  loro  assistenza  al  salvamento  dei  l>ast •menti  dati 
in  secco  e  delle  mercanzie  naufragate.  <v>  n  t'  ind  mu.U  sarà  la 
sUssa  ,  sia  per  onorario  ,  sia  pe»  isprsu.  di  \  laggiù-,  die  quella 
di  cui  pò  louo  negli  stessi  casi  t,li  iillieiaii  ed  impiegati  dell* 
manna   reale. 

8'>.  Il  ricevitore  che  concorrerà  alla  «orripilazione  degli  atti 
e  processi  verbali  di  salvamento  ,  e  I'  impiegato  superiore  avente 
grado  «l'ispettore  che  dirigerà  il  Servizio  del?*  squadriglie  inca- 
ricate della  custodia  degli  effetti  salvali  ,  verrauuo  trattati  come 
il  sottocommissario  di  marina.  Se  per  1'  ispettóre  supplisce  in. 
questo  servizio  un  impiegato  di  minor  grado  ,  tjuesti  gsvdrà  di 
ciò  eh'  è  accordato  ai  commessi  di  marina  e  tintaci  di  mare. 
Le  semplici  guardie  avranuo  un'  indennità  eguale  a  quella  dei 
gendarmi  di-Ila   marina. 

87.  Ciascuna  delle  amministrazioni  della  marina  e  •'elle  do- 
gane non  potrà  mandare  che  un  sol  capo  sopra  il  luog»  dove 
la  nave   ha   incagliato  o  naufragato. 

Questi  capi  e  gli  altri  impiegati  superiori  non  avranno  diritto 
a  diete  che  quando  avranno  agii®  fuori  del  distretto  dwila  loro 
residenza. 

La  presa  e  la  vendita  di  qualche  roba  de'  resti  o  pezzi  di 
legno   gettati    sulla  costa   non   potianno  dar  luogo  ad  alcuna  dieta. 

I  commessi  ni  salvamento  dovranno  ritirarsi  quando  i  pro- 
prielarj o  loro  procuratori  si  presentassero  per  provvedervi  ;  gli 
onorarj  e  le  spese  di  viaggio  lino  a  questo  punto  dovuti  agli 
impiegati  delle  due  amministrazioni  saranno  loro  pagali  dai 
suddetti   proprietarj. 

TITOLO    X. 

Desìi  attributi  dell'  amministrazione  delle  dosane 

rispetto  alle  prede  fatte  sui  nemici  dello    Stato. 

80.  Tutte  le  prede  verranno  condotte  nei  porti  ,  senza  che 
possano  restare  nelle  rade  o  approdi  di  questi  porti  oltre  al 
tempo  necessario  per  la  loro  enliata   nei  medesimi  porti. 

Quando  un  capitano  d'una  nave  armata  iu  corso  avrà  con- 
dotto una  preda  in  uno  dei  porli  del  Uegno  ,  sarà  obbligati*  dì 
farne  la  dichiarazione  all'  ullicio  della  daziaria  ,  indipeudente- 
mente  dal  rapporto  circostanziato  eh'  esso  capitano  è  in  dovere; 
di  fare  all'  ulficiale  d*dl'  amministrazione  della  marina. 

89,.  Kicevuto  il  rapporto  del  conduttore  della  preda,  l'uf- 
ficiale d'  amministrazione  della  marina  si  porterà  immediata" 
mente  sopra  il  legno  catturato  ,  stenderà  processo  verbale  delle» 
stalo  nel  quale  lo  ritroverà  ed  in  presenza  del  capitano  preso  , 
O  di  due  ufficiali  o  marinai  del  suo  equipaggio,  d  un  commessi'» 
delle  dogane,  del  capitano  od  altro  ufficiale  del  legno  predatore 
ed  anche  dei  reclamanti  ,  se  se  ne  presentano,  porrà  1  sigilli  su 
tutte   le  aperture  onde  nulla   possa  cssbre  sottrano. 

Questi  sigilli  non  potranno  venir  levati  che  in  presenza  d'  uà 
commesso  delle  dogane. 

Se  questi  commessi  scoprissero  qualche  neg'igenr.a  od  abuso  , 
ne  informeranno  immediatamente  I  ulficiale  della  m.irina  o  l'of- 
ficiale superiore  del  pento  onde  concorrano  al  ripaio. 

90.  il  commesso  delle  dogane  prenderà  a  bordo  uno  stato 
dettagliato  delle  balle,  ballotti  ,  bolli  ed  altre  robe  che  saranno 
poste  a  terra  r>  caricate  nei  battelli  e  scialuppe  ;  uu  doppio  di 
questo  stato  sarà  spedilo  a  terra  e  firmato  dal  guardaniagazzino 
per  servire  di   ricevuta  delle  robe  colà   portale. 

A  misura  dello  scarico  delle  robe  ed  ai  muinento  del  loro 
ingresso  in  magazzino  ne  verrà  fallo  inventario  in  presenza 
d'  un  commesso  delle  dogane  che  ne  terrà  uota  e  la  firmerà  a 
ciascuna  seduta. 

91.  Sarà  posto  a  bordo  un  sorvegliante  il  quale  sarà  inca- 
ricalo sotto  la  sua  risponsabil  tà  di  vegliare  alla  conservazione 
dei  sigilli  e  delle  altre  robe  confidate  alla  sua  custodia. 

92.  L  ufficiale  d'  amministrazione  della  marina  del  porto 
nel  quale  le  prede  verranno  tradotte  procederà  immediatamente, 
ed  al  più  tardi  entro  24  ore  dalla,  consegna  delle  carte  ,  alla 
compilazione  degli  atti  per  devenire  al  giudizio  delle  prede. 

<)3.  L'ufficiale  d'amministrazione  della  marina  verrà  as- 
sistito in  lutti  questi  atti  dal   principale  commesso    delle  dogane. 

94.  ISel  caso  di  avarie  o  deterioramento  di  tutto  o  parte? 
del  carico  ,  1'  ulficiale  d  amministrazione  della  marina  ,  nell'  ap- 
porvi i  sigilli  ,  ne  ordinerà  lo  scarico  e  la  vendita  dentro  uu 
termine  stabilito.  La  vendita  nondimeno  non  potrà  aver  luogo 
ciie  dopo  essere  stala  preventivamente  pubblicala  nel  porlo 
dov'  è  arrivalo  il  legno  ,  e  nei  comuni  e  porli  viuini  ,  e  dopo 
aver  chiamalo  il  principal  commesso  delle  dogane  e  chi  è  Bill- 
ui-to  di  potei i  per  parie  dell'  equipaggio  predatore  ,  o  in  sua 
mancanza  il  conduttore   della  preda. 

II  prodotto  di  queste  vendile  verrà  provvisionalmente  deposto 
nella  cassa  degl'invalidi  della   marina. 

<)'>.  Tosto  che  la  processura  d'istruzione  sarà  compiuta,  .-i 
procederà  immediatamente  a  levare  i  sigilli  ed  a  scaricare  U 
mercanzie  clic  veiranno  inventariate  e  poste  in  magazzino  'la 
chiudersi  a  tre  chiavi  diverge  ,  di  cui  1'  una  rimarrà  nelle  mani 
dell  ulficiale  superiore  dell'  amministrazione  della  miriua  ;  li  se- 
conda presso  il  ricevitore  delle  dogane  ,  e  la  terza  \erra  filmi  - 
sa  ali   armatore  o   a   chi  lo   rappresenti. 

96.  Le  disposizioni  prese-ulte  per  le  dir.l1iara7.ioni  all'  entra- 
ta e  alla  sortila  ,  non  meno  che  per  le  Visite  e  pagamento  <i» 
diritti  verranno  Osservate  rapporto  a^li  armamenti  IH  «.orsi*  rd 
0;  ledili  presi  3£l'   inimici   dello   Slato. 
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Gl'intendenti]  gl'ispettori  e  ricevitori  delle  dogane  daranno 
]e  dispo  izioni  necessarie  per  prevenire  tutte  le  tro<ii  e  sottrazio- 
ni ,  solio   pena  di   essere  tenuti   personalmente   risponsabili. 

0".  Le  savi  straniere  e  1  loro  attrezzi  ed  arreJi  presi  sul 
nemico  sono  esenti  da  ogni  dazio. 

TITOLO    XI. 

Dei  trasporti  per  mare  da  un  porto  ad   un 

altro  porto  dal  Regno. 

08.  Le  merci  italiane  od  estere,  le  quali  abbiano  pagati  i 
diritti  ,  potranno  essere  spedite  per  mare  da  uh  porto  dei  Regno 
per  un  altro  porto  del  Regno  ,  senza  pagainento  di  venia  di- 
ntto  d'entrata  né  di  sortita,  mediante  pero  sommissione  e 
cauzione  di  pagarne  il  valore  ,  e  di  più  la  multa  ili  seicento 
lire  se  non  viene  presentato  alla  dogana  di  partenza  il  ritorno 
o  certificato  di  scarico  al  luogo  della  destinazione  dentro  il 
termine  cl;e  sarà  fissato. 

99.  I  negozianti  o  commissari  ebe  spediranno  mercanzie 
da  un  porto  del  Regno  con  destinazione  per  un  altro  porto  del 
Regno  ,  saranno  obbligati  di  dichiararne  il  valore  alla  dogana 
del  luogo  dove  levano  il  genere;  e  se  al  verificarsi  della  par- 
tenaa  i  commessi  delle  dogane  riconoscessero  che  la  quantità 
e  minore  di  quella  indicata  nella  dichiarazione,  e  che  il  deficit 
sorpassa  il  ventesimo  delle  mercanzie  o  derrate  dichiarate  ,  il 
valore  delle  quantità  mancanti  sarà  regolato  secondo  il  prezzo 
corrente  al  momento  della  spedizione  ,  e  il  dichiarante  obbliga- 
to di  pagarne  a  titolo  di  confiscazione  1  importare  regolato  nel 
modo  indicato  ,  e  di  più   una  inulta  di  lire  300. 

100.  Se  le  mercanzie  si  riconosceranno  essere  di  diversa 
specie  di  quelle  dichiarale  ,  verranno  prese  e  confiscate  ,  ed  il 
dichiarante  verrà  condannato  a  pagare  a  titolo  di  confiscazione 
una  somma  eguale  al  valore  delle  robe  portate  nella  dichiara- 
zione ,  secondo  il  prezzo  corrente  in  commercio  ,  oltre  la  mul- 
ta  di   lire  iioo. 

101.  I  commessi  delle  dogane  non  potranno  rilasciare  ri- 
torni o  certificati  di  scarico  per  le  mercanzie  che  verranno  pre- 
sentate alla  dogana  del  luogo  ove  erano  destinate  ,  trascorso  il 
termine  stabilito  dal  r. capito  obbligato  a  ritorno  (  ucquit  à 
caulion  ).  Le  merci  presentate  trascorso  jJ  detto  termine  ,  pa- 
gano i  dir.tli  d'  entrata  come  se  provenissero  dall'e-lero  ,  senza 
pregiudizio  del  doppio  diritto  d  uscita  nel  caso  che  fosse  do- 
vuto ,  e  pel  cui  pagamento  si  procederà  al  luogo  della  partenza 
contro  chi   ha   rilasciato  le  obbligazioni. 

102  I  c.ipitani  ,  i  padroni  di  nave  saranno  ammessi  a  giu- 
stificare eh'  essi  siano  stati  ritardati  da  casi  fortuiti  ,  come  for- 
tuna di  mare,  inseguimento  di  umici  ed  altri  accidenti,  e  ciò' 
mcJiante  processi  verbali  fatti  a  bordo  e  sottoscritti  da'  princi- 
pali dell'  equipaggio  ,  o  mediante  rapporti  fatti  ai  giudici  del 
tribunale  di  commercio  al  luogo  di  destinazione  o  agli  ufficiali 
delta   municipalità  ,  mancando   questi   tribunali. 

In  questi  casi  i  ricapiti  obbligati  a  ritorno  (  acquits  ù  cau- 
tnii  )  sortiranno  il  loro  citello  ,  ed  i  commessi  delie  dogane 
rilasceranno  i  certificati  di  scarico  o  ritorni. 

Non  si  potrà  supplire  col  mezzo  della  prova  testimoniale  alla 
mancanza  ili  detti  rapporti  o  processi  verbali  ,  i  quali  non  ver- 
ranno ammessi  che  dove  siano  stati  deposti  alla  <iogana  del 
luogo  ove  la  merce  era  destinata  ,  nello  stesso  tempo  che  sa- 
ranno  state  presentate  le  mercanzie. 

io3.  Le  mercanzie  non  soggette  a  dazio  d'  uscita  verranno 
spedite  con  semplici  licenze  vidimate  dai  commessi  delle  dogane; 
jria  se  si  tratta  di  merci  di  cui  sia  proibita  la  sortita  ,  o  di 
stoffe,  tele  ,  passamani  ,  chincaglierie  %  altre  mercanzie  ,  il  cui 
ciazio  d'entrata;  provenendo  dall'estero,  ammontasse  per  lo 
meno  al  dieci  per  cento  del  valore,  le  casse,  Lulle,  ballotti  che 
le  contengono  verranno  cinti  con  corda  assicurata  con  piombo. 
Non  verranno  apposti  i  piombi  ai  vini,  acquavite  ed  altri 
liquidi  ,  non   meno  che  ai  metalli  lavorati. 

10^-  Nel  caso  che  le  mercanzie  dovessero  venire  spedite 
munite  di  piombo,  le  corde  saranno  a  carico  degli  spedizionie- 
ri ,  e  pagheranno  inoltre  i5  centesimi  per  ogni   piombo. 

105.  Quelli  che  avranno  passata  la  sottomissione  come  al- 
l' art  98  ,  riportando  nel  termine  stabilito  il  ritorno  o  certifi- 
cato di  scanno  ,  certificheranno  a  tergo  delle  dette  spedizioni  la 
ocns.gna  che  ne  avranno  fatta  :  essi  saranno  obbligati  di  di- 
chiarare il  nome  ,  la  dimora  e  la  professione  di  quello  ohe 
avrà  loro  rilascialo  il  certificato  di  scarico  o  ritorno  ,  onde  pro- 
ludere se  vi  è  luogo  ,  come  è  prescritto,  per  le  falsificazioni  e 
alterazioni  d  ogni  genere  di  spedizione,  ovvero  contro  i  som- 
inissionarj  o  presentatori  delle  spedizioni  In  quest'ultimo  caso 
quelli  elle  avranno  passala  la  sottomissione  e  i  loio  Sicurtà  uou 
daranno  soggetti  che  alle  coudanne  puramente  civili  conforme- 
mente alle  loro  sottomis-ioni. 

106.  I  sommissionarj  e  loro  sicurtà  non  cesseranno  di  es- 
sere garanti  della  fedeltà  del  certificato  di  scarico  o  ritorno  che 
dopo  quattro   mesi. 

107.  Presentandosi  il  ritorno  o  ?,ia  certificato  di  scarico  ,  i 
d.rilti  depositati  saranno  restituiti  ai  negozianti  ,  e  le  sottomis- 
sioni eli  essi  e  i  loro  sicurtà  avranno  tatto  ,  verranno  annullale 
in  loro  presenza  e  senza  spesa  sul  registro  ,  salvo  il  caso  pre- 
dillo  nell   articolo   precedente. 

IOÒ'.  Se  i  certificali  di  scarico  o  ritorni  che  dovranno  ve- 
-•iir  rila,  iati  dalla  dogana  del  luogo  ove  la  merce  era  destinata, 
Boa  vengono  riportati  ael  termine   stabilito  ai  ricapiti    obbligati 


a  ritorno  ,  e  se  non  fu  fatto  It  deposito  dell'importare  del  dazio 
per  le  merci  ohe  \i  sono  soggette,  il  ricevitore  agirà  contro  i 
sonimissionai)  e  loro  sicurtà  pel  pagamento  del  doppio  dazio 
d   uscita.  ' 

109.  Se  le  merci  spedite  soli' obbligo  di  riportare  il  ritorno 
sono  di  quelle  di  cui  1' u,cita  é  proibita  ,  i  ricevitori  dovranno 
egualmente  ag.re  nella  via  privilegiata  per  riscuotere  il  valore 
delle  dette  mercanzie  stabilito  nelle  sottomissioni,  olire  alla  mul- 
ta di  lire  600. 

110.  Ciò  non  pertanto,  ove  i  detti  sommissionarj  riportino 
nel  termine  di  sei  mesi  ,  dopo  spirato  il  termine  stabilito  nei 
ricapiti  vincolati  a  ritorno,  i  certificati  di  scarico  o  ritorno  ri- 
lasciati in  tempo  utile  ,  ovvero  riportino  i  processi  verbali  di 
rifiuto  per  parte  de'  commessi  delle  dogane  ,  verranno  loro  re- 
stituiti 1  diritti,  le  multe  ed  altre  somme  che  avessero  pagato; 
resteranno  però  a  loro  carico  tutte  le  spese  incontrate  dal J  ami 
ministrazione  fino  al  giorno  della  presentazione  di  detti  ricapiti 
giustificali  vi.  Dopo  il  detto  termine  di  sei  mesi  non  verrà  am- 
messo alcun  riclamo  relativamente  a  dette  somme  depositate  0. 
pagate,    v, 

111.  I  padroni  o  capitani  di  nave  saranno  obbligati  di  pre- 
sentare le  mercanzie  di  cui  saranno  caricati  alla  ricevitoria  del 
luogo  ove  sono  destinati  nella  stessa  qiiafità  e  quantità  che  fu 
indicata  nel  ricapito  (  acquit  à  caution  )  obbligato  a  ritomo 
di  cui  sono  portatori. 

I  ricevitori  non  potranno  rilasciare  lo  scarico  o  sia  ritorno 
a  questi  manifesti  che  dopo  aver  verificato  lo  stalo  delle  corde 
e  piombi  ,  il  numero  de'  ballotti  e  le  mercanzie  che  vi  sono 
contenute;  non  si  farà  alcun  pagamento  pei  certificati  di  scarico 
o  da  ritorni  che  dovranno  venir  sottoscritti  per  lo  meno  dì  due 
commessi  nelle  ricevitorie  dove  vi  sono  più  commessi.  È  proi- 
bito a' detti  commessi,  sotto  pena  di  mite  le  spese,  danni  ed 
interessi,  di  differire  il  rilascio  de' detti  certificati  quando  siano 
state  adempiute  le  formalità  prescritte  dai  ricapiti  obbligati  a  ri- 
torno ,  o  siano  stati  presentati  i  processi  verbali  stesi  uefla  for- 
ma prescritta  dall' art.  89  :  il  conduttore  delle  mercanzie  pet 
far  constare  del  rifiuto  sarà  obbligato  di  farne  compilare  atto 
il  quale  verrà  immediatamente  notificato  al  ricevitore 5  né  sarà 
ammessa  alcuna  prova  testimoniale  a  questo  riguardo. 

ita.  Nei  caso  che  all'  alto  della  visita  alla  ricevitoria  del 
luogo  ove  è  destinata  la  merce  si  ritrovassero  diverse  nella  spe- 
cie le  mercanzie  indicate  nel  ricapito  obbligato  a  ritorno  ,  esse 
verranno  prese,  e  ne  verrà  pronunciata  la  confiscazione  contro 
i  conduttori,  oltre  la  multa  di  lire  100,  salvo  a  loro  il  ricor- 
rere contro  gli  spedizionieri. 

Se  la  quantità  è  inferiore  a  quella  portata  nel  ricapito  ,  non 
si   farà  lo  scarico  che  per  la  quantità   presentata. 

Se  si  ritrovasse  una  quantità  maggiore  ,  quest'  eccesso  verri 
preso,  e  ne  sarà  pronunziata  la  confiscazione,  oltre  alla  multa 
di   lire  500. 

Nondimeno,  se  l'eccesso  non  è  che  del  ventesimo  della  quan- 
tità portata  sulla  spedizione,  non  vi  sarà  luogo  che  alla  perce- 
zione de  diritti  imposti  sopra  le  merci  o  derrate  di  egual  natura 
provegnenti  dall'estero. 

TITOLO      X  I  L 

Regime   speciale . 

113.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  non  impediranno 
che  vengano  osservate  pel  commercio  dell  Inghilterra  le  derrate 
coloniali  ,  e  in  generale  per  le  merci  e  navigazione  soggetie  a 
regime  speciale  ,  le  disposizioni  che  le  riguardano. 

114.  Il  nostro  gran  giudice,  ministro  della  giustizia  ,  e  i 
nostri  ministri  dell'interno ,  della  guerra  e  marina  e  delle  fi- 
nanze- del  llegno  d'Italia  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  risguarda  ,  dell'esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pub- 
blicalo ed   inserito   nel   Bollettino  delle  leggi 

Dato  dal   palazzo   dell     Élvséc   il   28   marzo    1812. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  t 

11  conte  A.  Aldi»  i. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musioa  La  ve- 
dova stravagante  ,  eoa  due   balli. 

R.  TEATRO  rELLA  Ca.nOBIANA.  Dalia  comp.  francese  si 
recita  L  honnéte  crimine!.  —  Amour  et  mystère,  coni.  vaud. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
recita  Riccardo  cuor  di  leone. 

Teatro  del  Lenta  s  io.  Dalla  compagnia  Pani  si  replica 
Le  avventure  del  conte  di  Lenox, 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Lei  locanda  dì  Girolamo. 

Teatro  MjccAflir©.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni   cominciano  a  6  ore  e  mezzo   pomeridiane . 

Albergo  della  Femce  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 

— 1 -■ 

Miloo  ,  nella  tipografia  di  Federigo  Agnelli. 


*  • 


•4 


/  o 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,   ìC  Aprile   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA   MERIDIONALE. 

Bueiios-Ajres  ,  2,5    Novembre  181 1. 

JLie  notizie  ricevutesi  ultimamente  dal  Rio  della 
Piata  furono  così  contraddittorie  che  mal  si  potò  for- 
marsi una  opinione  qualunque  sulla  situazione  degli  af- 
fari in  quella  parte  dell'  America.  Ciò  non  ostante  ab- 
biamo ricevuto  nuove  da  Buenos-Ayres  le  quali  vanno 
sino  al  25  novembre  ,  degne  di  fede  e  tanto  sicure 
quanto  se  fossero  officiali.  Esse  confermano  assoluta- 
mente la  sconfida  di  una  divisione  portoghese  fatta 
dal  generale  Arligas,  e  la  sottomissione  all'  autorità 
sovrana  di  un  corno  di  palrizj  la  cui  sedizione  fu  cal- 
mala dalle  truppe  restate  fedeli  alla  Giunta.  Le  nostre 
lettere  confermano  parimente  la  sconfitta  totale  delle 
migliori  truppe  del  generale  Goyoneche  il  quale  è  bloc- 
cato a  Chirnisacy  e  che  si  vede  tagliata  la  ritirata  per 
la  parte  di  Lima  da  un  numeroso  esercito.  Le  truppe 
di  Buenos-Ayres,  unite  a  quelli  del  paese  che  final- 
mente si  sono  dichiarati  del  partito  de' patrioti,  hanno 
non  solamente  presa  d' assalto  la  città  della  Paz ,  ma 
ripreso  altresì  Cochabamba  ,    Tari  fa  e  Tupiza. 

Alcuni  giornali  riferirono  ultimamente  che  il  ge- 
nerale Puinedon  era  andato  al  Chili  coli' ex-presidente 
di  Buenos-Ayres  Saavedra  ;  e  che  gli  Europei,  con  una 
sanguinosa  controrivoluzione,  aveano  distrutta  la  giun- 
ta patriotica  di  quel  regno  e  lo  aveano  sotlomesso  di  bel 
nuovo  alla  madre  patria.  Queste  notizie  sono  tutte  false, 
in  prima  perchè  il  generale  Puinedon,  il  quale  ha  reso 
grandi  servigi  alla  Giunta  di  Buenos-Ayres,  era  im- 
piegato nello  scorso  novembre  unitamente  al  generale 
Molder  ad  organizzare  un  cousiderabile  esercito  a  Tu» 
juij  in  secondo  luogo  perchè  si  sa  generalmente,  giu- 
sta le  rimostranze  fatte  nello  scorso  agosto  dai  depu- 
tati americani  alle  cortes  (  rimostranze  di  cui  s'hanno 
varie  copie  in  Inghilterra  ),  che  la  Giunta  del  Chili, 
formata  il  itì  settembre  181  o  ,  è  slata  riconosciuta 
dalle  cortes  le  quali  hanno  spedito  varj  regolamenti 
per  questo  governo.  Quindi  se  gli  Spagnuoli  d'Europa 
hanno  distrutta  la  Giunta  del  Chili  ,  essi ,  e  non  già 
quelli  che  l'hanno  difesa,  sono  insorgenti  e    ribelli. 

Le  lettere  di  Buenos-Ayres  pollano  altresì  che  il 
sig.  Perdilia,  allrevolte  deputato  di  questo  governo  a 
Londra  ,  è  stato  arrestalo  e  messo  sotta  processo  dalla 
Giunta  per  avere  intercettata  una  corrispondenza  di- 
plomatica diretta  a  don  Moreno,  ed  aver  tentato  di 
tarla  pervenire  a  Saavedra.  (  Monitmir.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   2  7  Marzo*. 
Jeri  è  stata  tenuta  a  Guildhall  un'assemblea  nu- 
merosissima della  liveiy  di  Londra ,  stata  convocata  ad 
oggetto    di    di  liberare    sulla    situazione    dell'  Inghilterra  , 
tale  in  questo  momento    die  fin    qui   non    ve    n   è    stata; 
inai  alcuna  cimile,  e  dJ adottare  le  provvidenze  che  pos- 
sono essere  giudicate  necessarie  per  provocare    unti  p*j- 
cessura  sullo  stato  delle  cose   pubbliche  ,  e  per  ottenere 
la  riforma  degli  abusi,    e   soprattutto    quella    della    rau~ 
presentanza  nazionale  nel  Parlamento. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  27  Marzo. 
Scrivono  da  Chrisliania  che  1'  isolamento  in  cui 
sì  è  trovata  la  Norvegia  dopo  il  principio  della  guerra. 
vi  ha  fatto  nascere  e  prosperare  nuovi  rami  d'industria. 
Ogni  anno  si  mettono  a  coltura  nuovi  terreni  ;  vane 
estese  paludi  producono  oggidì  segale  ed  orzo.  La  col- 
tivazione delle  patate  si  è  notabilmente  accresciuta.  Le 
città  di  Christiania  e  di  Konsberga  possedono  buono 
fabbriche  di  panni.  Nell'ultima  di  queste  città  si  fanno 
attualmente  i  ninnoli  pei  fanciulli  che  allrevolte  veni-' 
vano  colà  importati  da  Norimberga.  Le  fabbriche  chi? 
impiegano  sostanze  minerali  hanno  avvantaggiato  di 
molto  con  parecchie  scoperte  di  materie  prime  che  si  fa- 
cevano venir  da T  estero  ,  e  che  ora  trovatisi  in  paese. 
Sì  mettono  a  profitto  varie  cave  di  lavagna.  Sì  è  sco- 
perta della  magnesia  ,  sostanza  necessaria  per  fabbri- 
care il  cristallo  ;  ed  oggidì  si  fabbrica  del  Jlintglass  si- 
mile a  quello  d'Inghilterra. 
—  Un  opuscolo  pubblicato  dal  cava  lisi*  Pram,  mem- 
bro del  collegio  di  commercio  ,  contiene  un  importan- 
tissimo prospetto  dello  stato  attuale  del  commercio  ma- 
rittimo dei  due  Régni  e  dei  Duc3ti  ,  paragonati  collo 
stato  dell'  istosso  commercio  innanzi  al  principio  della 
guerra.  Ne  risulta  che  nel  1806  gli  Slati  ilei  Uè  di 
Danimarca  possedevano  in  tutto  25aò  bastimenti  della 
portata  di  i5G,(i'3t  ìasts  di  commerciò.  Un  gran  mi 
mero  di  legni  danesi  fu  condannalo  dai  tribunali  in- 
glesi primu  della  rottura  ,  in  guisa  che  al  momento  in 
«.ni  fu  dichiarata  la  guerra  restavano  in  Danimarca  da 
circa  2iu.  bastimenti  ,  della  portata  in  completo  di 
108111.  lasts.  Pure  ,  alla  line  del  iSio  ,  cioj  dopo  due 
anni  e  mezzo  di  guerra  ,  la  Danimarca  pos.seJ  èva  ari— 
Cor*  1972  legni  ,  della  portala  di  ioo.cpS  lasts.  Da' 
che  risulta  la  perdila  di  soli  28  bastimenti.  Ognun 
vede   che    la   pendila   che    la    Danimarca    ha  ca^.orvil  > 
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agi'  Inglesi  è  infinitamente  maggiore  di  quella  che  j  ad 
onta  della  sua    superiorità    marittima  ,    quella    nazione 
nemica  ha  potuto  cagionare  ai  sudditi  danesi. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
—  S.  M.  ha  proibito  ,    setto    pena    di    confiscazione  , 
1'  esportazione  del  pane  fuor  di  città  ,    ad  eccezione  di 
quello  necessario  al  consumo   giornaliero   de' bastimenti 
che  sono  in  porto  o  nella  spiaggia. 

— •  I  marinaj  giunti  dal  mare  del  Nord  vanno  unani- 
memente d'  accordo  nel  dire  che  nella  baja  di  Kullen 
vi  sono  5  fregate  e  5  brichi  nemici.  Un  padron  di  na- 
ve assicura  inoltre  che  una  fregata  inglese  gli  ha  dato 
caccia  sotto  a  Lindenaes  ,  e  che  ha  visti  due  brichi 
nemici  fra  Naesset  e  Cbristiansand.  Un  altro  bastimen- 
to ,  eh'  è  di  ritorno  dal  mare  del  Nord  ,  riferisce  d'a- 
ver colà  vista  una  fregata  inglese  ed  un  brich  ,  come 
anche  una  fregata  in  vicinanza  di  Skage. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  D'UNGHERIA. 
Semel i no ,   18  Marzo. 
Alcuni  corpi  russi  hanno    fatto  delle  scorrerie    sul 
Danubio:  dopo   la  rottura    dell'   armistizio   non    è  suc- 
ceduto nessun  altro  fatto. 

Il  granvisire  è  stato  a  Vidino  ed  a  Scimmia  per 
passare  a  rassegna  le  truppe,  e  far  diversi  apparecchi 
per  la  prossima  campagna.  La  Porla  ottomana  gli  spe- 
disce del  denaro ,  ed  egli  riceve  de'  viveri  da  tutte 
le  province  della  Turchia  europea.  Le  truppe  asiati- 
che, che  sono  ritornate  alle  proprie  abitazioni  nel  me- 
se d'ottobre,  secondo  il  loro  costume,  hanno  ricevuto 
gli  ordini  più  severi  di  trovarsi  al  principio  del  mese 
d'aprile  al  quartier  generale  di  Scimmia. 

Le  truppe  russe  eh'  erano  a  Belgrado  hanno  rag- 
giunto il  corpo  d'esercito  del  generale  Markow  ,  che 
era  acquartierato  nella  Piccola  Valachia.  Il  gran  quar- 
tier generale  dell'esercito  russo  è    tuttora  a  Bucharest. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Marzo. 
Il  magnifico  tempio  innalzato    dal  Principe  di  Li- 
chtenstein  alla  gloria  de'  suoi  fratelli    d'  arme    è  stato 
sovescialo  dall'  ultima  bufera.    Era  esso  stabilito  sopra 
■un'  altuia    in    una    situazione    deliziosa    de*  contorni  di 
Vienna  ,  e  si  andava   a  vederlo  per  curiosità  :    è  que- 
sta una  perdita  per  le  arti. 

Vediam  qui  arrivare  molti  cavalli  di  rimonta. 
Un'  ordinanza  del  28  ingiunge  a  tutti  quelli  che 
t>ercitano  la  medicina  d'  avvertire  ,  alla  loro  quinta 
visita,  gì'  individui  che  cureranno  e  che  giudicheran- 
no pericolosamente  ammalati,  del  loro  stato  ,  e  di  pre- 
pararsi a  ricevere  i  sagramenti. 

(   Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta ,  5  Aprile. 
Un  decrelo  di  S.  M.  il  Re   di    Baviera   porta    che 
ogni  Bavaro  addetto  a    qualunquesiasi  servigio  civile  o 
militare  d'  una  potenza    estera    sarà    tenuto,    nel  cono 
dell'anno,  a  domandare  ed  ottenere    la  permissione  di 
rimanervi ,  in  difetto  di  che  perderà  i  suoi   beni  situati 
nel  Regno ,  e  tutti  i  suoi  diritti  come    suddito    bavaro. 
Giusta    ud    altro    decrelo    di    S.    M. ,    il     diritto  di 


detrazioni,  è  aLoìitu  fra  la    Baviera  e  le    i-'ro vince    Illi- 
riche. 

Le  ultime  notizie  di  Vienna  annunziano  che  la  ri- 
soluzione di  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  comunicata 
alla  Dieta  d'  Ungheria  da  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Palatino 
non  è  stata  accolta  nel  modo  che  v'  era  motivo  da 
sperare.  Gli  Stali  ricusano  d'  adottare  1'  editto  delle 
finanze  del  20  febbrajo  181 1  ,  e  non  vogliono  accon- 
sentire al  dono  gratuito  che  vien  loro    domandato. 

Giusta  le  medesime  lettere  ,  i  fondi  necessarj  alle 
spese  per  mettere  in  molo  le  truppe  che  recatisi  in 
Galizia,  verranno  somministrati  per  mezzo  di  boni  sul- 
le contribuzioni  ed  altre  rendite    dello  Stato   del   1812. 

(  Idem  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsru/ie,  4  Aprile. 

Le  LL.  AA.  RR.  il  Granduca,  la  Granduchessa  e 
la  Principessina  loro  figlia  ,  sono  arrivale  1'  altrieri  a 
Manheim.  La  cavalleria  d'onore  di  quella  citlà  era  an- 
data incontro  alle  LL.  AA.  fino  a  Nekarau  ,  e  le  ha 
accompagnale  fino  al  castello  ove  tutte  le  autorità  ci- 
vili e  militari  le  aspettavano  per  complimentarle.  Le 
LL.  AA.  passeranno  due  meai  a  Manheim.  (  Idem.  ) 
GRANDUCA! O  DI  FRANCOFORTE. 
Francnj'one  t  i.°    Aprile. 

L'ingrossamento  de' fiumi  ci  cagiona  qualche  ti- 
more per  la  prossima  fiera.  Il  Meno  è  in  procinto  di 
straboccare  5  e  se  continua  ad  ingrossarsi,  bisognerà 
levar  via  le  botteghe  già  costruitesi  per  la  fiera,  come 
è  convenuto  fare  nel  1783.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Marsiglia  ,  28  Marzo. 

La  golelta  ottomana  //  S.  Micliele ,  capitano  Spi  - 
cula  ,  era  slata  spedita  da  Tunisi  come  parlamentai  ia, 
il  14  corrente  ,  con  a  bordo  varj  prigionieri  di  guer- 
ra rimandati  da  Malia.  Il  27  incontrò  presso  a  Saint- 
Tropez  la  fregata  inglese  1'  Avana,  capitano  Cadogan. 
Il  San  Michele  inalberò  immediatamente  la  sua  ban- 
diera parlamentaria  ,  e  la  fregala  assicurò  la  sua  con 
una  cannonata  a  palla.  Allora  questa  golelta  s'avvici- 
nò a  mezzo  tiro  di  pistola  dall'  Avana,  ed  il  capitano 
Spicula  ,  dopo  di  aver  risposto  in  modo  da  non  la- 
sciare alcun  dubbio  sulla  natura  della  sua  spedizione, 
si  disponeva  a  continuare  il  suo  viaggio  ,  quando  il 
capitano  Cadogan  fece  fare  una  scarica  di  tutla  ia  sua 
moschetteria  contro  il  San  Michele.  Al  comandante  di 
questa  goletta  fu  rotta  la  gamba  sinistra  ;  ed  il  sig. 
Cresi  ,  ufficiale  di  corsale,  passeggie  o  sul  San  Miche- 
le, in  gravemente  ferite.  Dopo  questo  fuoco,  il  capita- 
no Cadogan  mandò  a  cercar  le  carte  del  parlamenta- 
rio ;  ma  costretto  di  bel  nuovo  a  riconoscere  la  loro 
regolarità,  rilasciò  il  San  Michele  che  vedemmo  en- 
trare in  questo  porto  co'  suoi  feriti.  Noi  non  faremo 
alcuna  riflessione  sulla  condotta  del  capitano  inglese 
Cadogan  ;  i  fatti  bastano  per  farne  comprendere  tutta 
l'  odiosità.  (  Mouileur.  ) 

Niort  ,  4  Aprile. 

Il  consiglio  istituito  dall'  art.  49  del  decreto  im- 
periale del  14  marzo  per  la  designazione  degli  antichi 
militari  capaci  di  entrar  nelle  coorti  della  guardia  na- 
zionale,   si     è    unito   a    Niort    il    i.°    aprile.     Un     gran 


numero  eli  questi  era  concorso  alla  chiamata  fatta  loro 
dal  sig.  prefetto.  Il  consiglio  è  stalo  obbligato  a  ricu- 
sare i  servigi  di  molti  fra  questi  militari  che  avoatio 
consultato  più  il  loro  zelo  che  la  loro  età  e  le  loio 
forze.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,  9  Aprila 
Nel  corso  di  marzo  p.°  p.a  sono  entrati  nel  porlo 
di  Bordò  5  legni  esteri  carichi ,  80  barche  francesi  ca- 
riche di  grani  fra  le  quali  la  Sirena,  carica  di  42-9Ì4 
chilogrammi  di  segala  ,  5g  barche  cariche  di  vane 
merci,  4>  cariche  di  sale,  ed  80  scariche.  Ne  sono 
pure  usciti  149  bastimenti  destinati  pei  varj  porti  del- 
l' Impero.  Il  3  aprile  v'  è  entrato  il  Baltimora,  legno  di 
©20  tonnellate ,  provegnente  da  Baltimora ,  e  carico  di 
391  casse  di  zuccaro,  790  sacchi  e  5G  barili  di  calfè  , 
il 5  surons  d'  indaco,  14  id.  ài  china  ,  un  grenier  di 
campeggio,  1  barile  di  osso  di  tartaruga,  ecc.  Il  gior- 
no prima  era  pure  entrato  nel  fiume  l'Orientale  di  Bai» 
timora,  provegneote  da  Charles-town,  e  carico  di  ri- 
so ,  cotone ,  tabacco,  campeggio ,  cuoj  e  pelli  di  ca- 
pretto.   (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

—  Tutte  le  operazioni  della  coscrizione  del  1812 
souo  terminate  nel  dipartimento  della  Stura.  Già  1527 
uomini  sono  parlili  in  varj  distaccamenti  fra  le  ripe- 
tute grida  di  viva  V  Imperatore!  11  cattivo  tempo  che 
alcuni  distaccamenti  incontrarono  nel  partire  non  fece 
che  rianimare  l'ardor  de' coscritti  i  quali  ,  per  le  cure 
del  sig.  conte  de  la  Vieuville  ,  nostro  prefetto ,  e  per 
quelle  de'  comuni  ,  potevano  di  leggieri  ridersi  del 
freddo  ,  avendo  ,  anche  quelli  che  non  poteano  pro- 
cacciarsene altrimente,  ricevuto  da  essi  de'  buoni  panni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Milano  ,    i5  Aprde. 

NAPOLEONE,  ecc. 

""Eucenio  Napoleone  di  Francia  ,  licere  d  Italia,  ecc. 

Visto  il  decreto  5o  novembre  1810  per  ciò  che  spet- 
ta alla  determinazione  del  numero  degli  stampatori  nel 
Regno,  ed  i  regolamenti  che  li  riguardano; 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'interno, 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO     PRIMO. 

Della   determinazione   del   numero    degli  stampatori 

e  del  modo  con  cui    vengono  ridotti. 

Art.°  i.°  In  ogni  luogo  in  cui  esiste  un  solo  stam- 
patore, la  riduzione  non  ha  elleno,  e  conseguente- 
mente il  numero  degli  stampatori  nel  Regno  è  deter- 
minalo secondo  la  tabella  posta  in  fine  del  presente 
decreto. 

•>..  La  riduzione  si  andrà  verificando  colla  morte 
o  colla  spontanea  cessazione  degli  stampatori,  così  che 
ai  primi  che  moriranno  od  abbandoneranno  1'  esercizi© 
della  professione  non  potrà  succedere  alcuno  fino  a 
tatito  che  la  riduzione  sia  compila. 

TITOLO     II. 

Delle  patenti  da   rilasciarsi  agli  stampatori. 

5.  Le  patenti  verranno  rilasciate  in  pergamena  dal 
direttore  generale  della  stampa  e  libreria  nel  modo 
prescritto  dall' articolo  8  del  decreto  5o  novembre  1810. 

4;  Le  spese  per  la  spedizione  delle  patenti  sono 
stabilite  in  trentasei  lire  per  Milano  e  in  diciotto  lire 
per  gii  altri  luoghi  del  Regno. 


4?  7 

5.  Non  potrà  essere  consegnala  la  patente  a  ve- 
runo stampatore  se  non  se  dopo  il  conlesso,  dell'  ese- 
guito pagamento  delle  spese  mentovale  nell  artico!© 
precedente, 

6.  Le  somme  che  ne  provengono,  saranno  aggiun- 
te ai  fondi  destinali  a  servire  alle  spese  della  direzione 
generale  della  stampa  e  libreria. 

TITOLO     111. 

Dei   torcili   spettanti    agli   stampatori 

che  cessano  per   morte. 

7.  I  torchi  degli  stampatori  che  cessano  per  morie 
dovranno  essere  acquistati  dagli  altri  stampatori  del 
luogo  in  cui  il  defunto  esercitava  la  professione ,  se- 
condo la  stima  che  ne  sarà  fatta ,  e  dovrà  esserne  pa- 
gato il  prezzo  entro  un  anno  ed  in  quattro    termini. 

8.  La  somma  totale  necessaria  alla  compera  di 
detli  torchi  verrà  sborsala  in  tante  parli  uguali  da 
quelli  che  rimangono. 

■  9.  Gli  stampatori  che  rimangono,  stabiliranno  di 
comune  accordo  la  proporzione  colla  quale  dovrà  ri- 
partirsi fra  loro  la  spesa  per  l'acquisto  dei  mentovati 
torchi. 

io.  Le  famiglie  degli  stampatori  che  cessano  per 
morte  potranno  condurre  a  termine  la  stampa  delle 
opere  esistenti  sotto  i  torchi  del  defunto  all'epoca  del- 
la di  lui  morte,  purché  ciò  si  verifichi  entro  il  ter- 
mine di  sei  mesi.  Compiuta  la  stampa  delle  medesime, 
è  loro  espressamente  proibito  l' intraprendere  alcun  la- 
voro tipografico  ,  sotto  pena  della  confisca  di  tutti  gli 
utensili  della  nspelt  va  stamperia  e  degli  esemplari 
dell'  opera.  Le  opere  periodiche  s'  intenderanno,  per 
l'effetto  del  presente  articolo  ,  terminale  allo  spirare 
del  pruno  trimestre  decombile  dal  giorno  in  cui  lo 
stampatore  ha  cessato  di  vivere. 

it.  I  caratteri  degli  stampatori  che  cessano  per 
morte ,  non  lasciando  opere  pendenti ,  verranno  im- 
mediatamente suggellali  ;  e  le  famiglie  conteinpjate 
nell'  articolo  precedente,  appena  ultimata  la  stampa 
delle  opere  pendenti  ,  dovranno  dirne  subito  avviso 
alle  prefetture  o  viceprefelture  dalle  quali  dipendono, 
in  Milano  al  prefetto  di  polizia,  e  111  Venezia  al  c«m- 
missario  generale  di  polizia,  e  i  loro  caratteri  verran- 
no del  pari  immediatamente  suggellali, 

I  contravventori  verranno  puniti  nel  modo  presenti© 
dall'  articolo  5  del  decreto  22  novembre    1811. 

E  libero  agii  eredi  degli  stampatori  cne  cessano  per 
morte  di  cedere  a  chicchessia  ì  proprj  caratteri,  pur- 
ché la  cessione  sia  fatta  a  stampatori  muniti  di  paten- 
te od  a  fonditori  che  abbiano  adempito,  alie  piescri- 
zioni  del  su  citalo  decreto  22  novembre    181 1. 

Disposizione  particolare. 

12.  Gli  stampatori  attualmente  esistenti  che  han- 
no per  oggetto  di  stampare  musica,  opere  111  lingue 
esotiche  od  articoli  d'  incisione  ,  non  vanno  soggetti 
alie  prescrizioni  del  presente  decreto.  Verranno  però 
essi  pure  forniti  della  patente,  e  dovranno  prestare  il 
giuramento  prescritto  dall'art.  4  del  decreto  5o  no- 
vembre 1810.  Simili  stampatori  si  limiteranno  ai  lavori 
di  proprio  istituto,  e  non  potranno  stampare  fuori  di 
esso,  s«  non  se  ciò  che  fosse  accessorio  al  genere  di 
lavoro  cui  sono  dedicali  gli  stampatori  medesimi. 

Agli  altri  stampatori  non  è  impedito  di  stampar  mu- 
sica ,  opere  111  lingue  esotiche  od  articoli  d'incisione. 

La  Stamperia  Reale  non  è  contemplala  dal  presente 
decrete. 

i5.  Il  ministro  dell'interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto  il  quale  sarà  pubblicalo 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  l'ii    aprile    1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//   Consigliere  Segretario  di   \r.no, 

A.  Si»iufiit 
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TABELLA  che  staòuisde  il  numero  degli  Stampatori  nel  Regno. 


«i* 


dipartimenti; 

ADDA   ...... 

ADIGE  ...... 

[adriatico.  . 

AGOGNA   .  .  . 
ALTO  ADIGE. 

ALTO  PO  .  .  . 


COMlWl. 


Sondrio 
i  Verona. 


Venezia  .... 

Adria 

\  Chioggia.  .... 

i  Alvisopoli 

\^  Isola  di  S.  Lazzaro 

/  Novara 

I  Vigevano    .  .  .  • 

Y  Varallo 

\  Intra 


(  Trento  »  . 
(  Bolzano  . 
(  Roveiedo 


f  Cremona .  .  . '  . 

[  Lodi 

<   Casalmaggiore. 
I   Crema  .  .  .  .  . 


Codogno  . 


BACCHIGLIONE.[£e-ao- 


BASSO  PO.  . 

(BRENTA  .  .  . 

[CROSTOLO . 
ILARIO 


(  Ferrari  .  . 
(  Rovigo .  .  . 
(  Comacchio. 
(  Lèndinara  . 


(  Padova 
(  Este  . 
(  Piove .  , 


(  Reggio  .  . 
(  Guastalla 


LMELLA.  . 


(  Como 

(  Varese  , 

(  Brescia 

(  Salò    . 


Ancona 
Jesi .  .  . 


IMETAURO. 


Sinigaglia  .  . 
Urbino .... 
Pesaro  .  .  .  . 
Montalboddo 
Gubbio.  .  .  . 
Fano 


NUMERO 

DELLE 

STAMPERIE. 


N.° 


18 
i 
( 
i 
i 


»  2 

»  t 

»  i 

»  i 

»  2 

»  I 

»  t 

»  2 

*  I 

»  I 

»  l 

»  I 


»  1 

»  I 

»  2 

»  I 

U  2 

»  I 

»  4 

»  i 

»  3 

a  I 

»  I 

»  I 

»  I 

»  I 

»  I 

»  I 


a*r*T»Tim*Tiiirréiifi» 


DIPARTIMENTI. 


MINCIO 


COMUNI. 


Mantova 


MUSONE.  .  . 


{ 


Macerala  . 
Loreto  .  . 
Fabriano . 
Camerino 
Osimo  .  . 


OLONA, 


(  Milano  .  , 
(  Pavia  .  .  . 
(  Gallarate . 
(  Monza  .  . 


PANARO. 


PASSARIANO. 


PIAVE 


(   Modena 
(  Carpi .  . 


(  Udine.  .  . 
(  S.  Daniele 


(  Belluno 
(  f  eltre   . 


RENO 


(  Bologna 
(  Imola .  . 
(  Cento.  . 
(  Lugo.  . 


RUBICONE 


< 


Forlì  .  ... 
Faenza  «•  . 
Cesena . 
Rimini  . 
Ravenna 


SERIO  'i 


(  Bergamo 
(  Breuo.  .  , 


(  Treviso.  .  . 
TAGLIAMENTO.  (  Pordenone 
(  Ceneda,  . 


TRONTO. 


(  Fermo 
(  Ascoli. 


NUMFRO 

DELLE 

STAMI' UÌIE. 


N. 


»  2 

»  1 

»  I 

»  I 

»  r 

»  i8 

u  5 

>>  i 

fa  ì 

»  % 

»  i 

»  5 

»  ì 


Certificato  coalormu  ,  —  //  Consigliere  Segretario  di  Stato  t  —  A.  StiUgelli. 
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» 

i 

u  2 

»  I 

»  1 

»  1 

»  I 

»  * 

»  I 


BORSA  DI  MILANO. 

Corio   de    Cambj  del  giorno   i5  Aprite    iSi2. 

Parigi  per  un  franco   -  -  —   *       9<j>^>  L. 

Lione  idem »      cyjjò    L. 

Genova        per  Una  lira  f,  b. »      8?.,o    L. 

jliivorno        per  una  pezza  da  8  R.  »    5jo?.,7   L. 

Venezia        per  una  lira  itah •»      96,7    L. 

Augusta        per  un  fior.  con-.     -  ■»   2,53,5    L. 

Vienna  idem - ■» 

Amsterdam1  B.co *'  s-  -£  Ss.  -z.  A   2,14,0  L. 

Londra  —  - —  —  __-__  > 

Nanolì  -  - -  ■ > 

Aniborgó        per    un  marco   —    —  »     i,83,Ò  L; 

Preééo  dogli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  j   in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100  ,  60.  3|4    L. 
Dette  di  Venezia,  5g. 
R.e'3CiUió:u  Gii'  n  jpsjr  100  L. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

l\.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ia  musica  La  ve-* 
dova  stravagante  ,  con  due  balli. 

Teatro  S.  R^degonda.  Dalla  comp.  dei  LombarJi  si 
i eplica  Jilccardo  cuor  di  leone. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  compagnia  Paui  si  recita 
I  Bramini. 

Teatro  pelle  Marioneiì-e  ,  detto  Girolamo,  si  recita 
77  palazzo   della  vcì  ila. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Hbniano  in  P.  O.  } 
Le  rappreseuiaiioui  cominciano  a  6  ore  e  mczio  pomeridiane. 

Albjirgo  della  Fenice  (  piazza  del  JJuotHo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  lìuo  alle  19  è  aperta  la  sala  iu  cui  sta  espo* 
sto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  i  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE   ITALIA  NO 

.    Milaho,    Velismi,  17.  Apule  1812, 


I 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ej fidali. 

, j 


-• 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  27    Marzo. 

',  ,■'■'.■ 

Risoluzione  dell'assemblea  della  livery  di   Londra. 

[  V.  il    GlOft.  Itaì.   di    )eri.  ] 

u  r.°  v-jhe  noi  vediamo  già  da  gran  tempo ,  col  più 
profondo  dolore  e  colla  più  viva  inquietudine ,  i  fune- 
sti e  generali  effetti  della  corruzione  e  dell' iuflueuta 
jnco.stituzionale  che  si  fanno  sentire  peli'  amministra- 
«ione  del  governo  r  e  minacciano  si  l'onore  e  1' indi- 
pendenza della  corona,  come  anche  la  libertà  e  prospe- 
rità del  popolo  ; 

»  2.0  Che  questo  sistema,  fra  gli  altri  perniciosi  ef- 
fetti, ha  prodotto  quello  di  dissipare  i  mezzi,  che  ha  lo 
Stato,  in  progetti  stravaganti  e  vergognosi ,  in  fròdi  e 
«iilapidazioni  inuumerabih" ,  in  cariche  inutili ,  in  pen- 
sioni poco  meritate,  in  benefizj  semplici  ed  iu  soprav- 
vivenze ,  e  finalmente  in  dispendiosi  stabilimenti  i 
quali  non  hanno  evidentemente  iu  mira  se  non  se  d'au- 
mentare   la  clienlela  de' ministri; 

»  3.°  Che  abbiain  visto  una  carta  monetala  illusoria 
sostituita  alle  mouete  d'oro  del  regno  e  che  i  funesti 
effetti  delle  provvidenze  e  leggi  adottatesi  per  obbli- 
garci ad  accedere  al  corso  di  una  moneta  si  fittizia  , 
mostrano  chiaramente  che  le  pubbliche  .  finanze  sono 
sul  punto  di  andare  in  disordine,  e  che  i  creditori  delio 
Slato  sono  in  procinto  d'esser  rovinati  ; 

\>  4-°  Che  abbiamo  visto  insultar  la  pubblica  opinio- 
ne nel  modo  più  indegno  e  ributtante  ,  .sotto  alla  pro- 
tezione della  perversa  iniluenza  la  quale  va  sordamente 
minando  lo  spirilo  ed  i  principj  pubblici;  cosa  di  che 
ci  somministrano  ben  vergognosi  esempi  le  disposizioni 
datesi  per  sottrarre  al  braccio  della  giustizia  due  persone 
ch'erano  a  quell'epoca  e  sono  tuttora  ministri  della 
corona,  accusate  pubblicamente  d'aver  fatto  un  vile 
traffico  di  vari  posti  nella  Camera  de' Comuni;  la  ne- 
gativa d'ordinar  un  esame  sulla  sciagurata  e  vergo- 
gnosa spedizione  di  Walchereu  ,  ed  il  richiamo  del 
Duca  d'Yorck  al  suo  posto  contro  il  voto  positivo 
della  nazione; 

5.°  Che  noi  soffriamo  già  da  troppo  gran  tempo  per 
l'impolitico  e  rovinoso  sistema  delle  restrizioni  coiu- 
juorciali  ch'ebbero  il  pernicioso  effetto  di  volgere  le 
impotenti  minacce  del  nemico  in  un  verissimo  danno 
per  noi,  ed  alle  quali  vuoisi' imputare  la    rovina  quasi 


generale  de'nostri  negozianti,  come  anche  Io  stato  di 
(Miseria  e  d'angustia  a  cui  trovasi  ridotta  la  popolazio- 
ne dei  distretti  manifattori,  che  nella  sua  disperazione 
domanda  un  sollievo  alle  sue  calamità  cangiando  sisle-» 
ma  in  vece  di  accrescerpiù  oltre  il  rigore  del  nostro 
Codice    penale  già.  troppo  sanguinario; 

»  6.°  Glie  abbiamo  visto  introdurre  ne'  nostri  eser- 
citi varj  stipendiati  esteri  e  dar  loro  il  diritto  di  co- 
mando sugl'Inglesi  in.  un  tempo  iu  cui  uua  gran  par- 
te degli  stessi  nostri  concittadini  era  esclusa  dal  par- 
tecipate a  que' medesimi  privilegi  di  cui  godevano  que- 
sti stranieri  ; 

*  7.0  Che,  già  da  una  lunga  serie  d'anni,  noi  depo- 
niamo a  pie  del  trono  come  anche  nelle  due  Camere 
del  Parlamento,  col  mezzo  delle  petizioni  ,  le  nostre 
vive  rimostranze,  senza  che  siasi  fatta  ragione  ad  al- 
cuno dei  riclami  presentatisi ,  ecc. 

»>  8.°  Che  queste  vessazioni  ed  oppressioni  traggono  la 
loro  origine  dalla  corruzione  e  dai  vizj  esistenti  nella 
rappresentanza  del  popolo  ; 

»  g.°  Che,  in  vista  dell'espressa  alienazione  dì  S.  A» 
R.  il  Principe  reggente  dal  sistema,  tenutosi  da  tanto 
tempo  in  poi,  e  contando  noi  sempre  sulle  slesse  su» 
dichiarazioni,  abbiamo  pazientemente  sopportate  queste 
vessazioni,  aspettando  con  viva  premura  quel  momeuto 
in  cui  S.  A,  R. ,  giungendo  al  pieno  ed  intiero  eserci- 
zio de' suoi  poteri,  epoca  in  cui  speravamo  di  veder  se- 
guire quegli  essenziali  cambiamenti  cui  tendono  ì  più 
arden'.i  voti  del  popolo,  e  che  si  imperiosamente  sono 
voluti  dalle  sciagure  che  l'opprimono,  e  dall'attuale  si- 
tuazione dell'  Impero. 

»  io.°  Che  con  pari  dispiacere  e  sorprèsa  abbiamo 
sentito  che,  ad  onta  delle  promesse  già  fatte,  S.  A.  R. 
ha  deliberato  di  mantenere  in  carica  ministri  le  cui 
malversazioni  e  vili  seduzioni  furono  messe  in  pubblica 
luce  in  Inghilterra;  ecc. 

»  il*  Che  la  conservazione  di  simili  ministri  al  ser- 
vizio della  corona  e  dello  Stalo,  quando  essi  non  han- 
no il  menomo  diritto  per  cui  trovar  sostegno  in  vista 
d'  un  solo  principio  pubblico,  non  può  essere  che  l'esi- 
to de'  più  infami  raggiri  e  della  dannosa  iniluenza  di 
quella  spregevole  fazione  che  assedia  il  trono,  ecc. 

»  12.0  Che  verrà  presentato,  in  legai  forma,  un  ri- 
spettoso indirizzo  ed  una  petizione  a  S.  A.  R.  il  Piin- 
cipe  reggente,  a  line  di  farle  conoscere  1  uoslri  nume- 
rosi melami,  e  di  supplicare  S;  A.  R.  a  voler  congedato 
que'  perfidi  consiglieri  che  ha  attualmente  ed  a  non 
chiamare  al  servizio  dello  Slato  che  uomini  i  (mali 
si    siano    impegnati  ,    in     fàccia     di    S.     A.     R.      ed 


eli'  Inghilterra  u  concorrere  cori  tulli  i  loro  sforzi  per  man- 
dare  ad  effetto  quelle  riforme  salutari  che  sono  si  ne- 
cessarie e  indispensabili,  per  correggere  gli  abusi  e 
•distruggere  la  corruzione  introdottasi  in  tutte  le  parti 
del  governo  e  per  ottenere  quella  compiuta  ed  effet- 
liva  riforma  nella  Camera  de'  Comuni  che  permetterà 
al  popolo  di  esprimere  i  suoi  sensi  liberamente  e  in- 
dipendentemente, togliendo  ai  ministri  i  mezzi  di  riu- 
scire ne'  loro  perversi  disegui  e  ne'  loro  mezzi  di  cor- 
ruzione. • 

L' indirizzo  o  la  petizione  a  S.  A.  R,  il  Principe 
reggente  sono  stali  letti  ed  adottati. 

*  Risoluto  che  l' indirizzo  e  la  petizione  saranno 
{firmati    dal  cancelliere  di  città; 

a  Risaluto  che  il  lord  maire  ,  gli  alderruanì ,  gli 
sceriffi  ed  una- deputazione  di  21  membri  della  Uverj- , 
accompagnali  dal  recorder  e  dagli  ufficiali  di  cktà,  sa- 
ranno pregati  a  presentare  il  suddetto  indirizzo  a  S.  ÀI 
R.  il  Principe  reggente. 

»  Risoluto  che  gli  sceriffi ,  accompagnati  dal  ra- 
inombrane)' ,  andranno  da  S.  A.  R.  il  Principe  reggente 
per  sapere  da  lui  quando  gli  piacerà  di  ricevere  il  sud- 
detto iudirizzo  ; 

»  Risoluto  che  i  rappresentanti  di  questa  città  nel 
Parlamento  saranno  incaricali  di  sostenere  ne'  posti  che 
occupano  in  Parlamento  i  principi  espressi  neh'  indi- 
rizzo e  nella  petizione  suddetta  j 

»  Risoluto  che  si  ringrazierà  per  parte  di  questa 
assemblea  il  sig.  aldermano  Combè  per  la  fermezza  e 
indipendenza  che  mostra  nella  sua  condotta  in  Par- 
lamento come    uno    de'  rappresentanti   di   questa  città  j 

»  Pvisoluto  che  si  ringrazieranno  per  parte  di  que- 
sta assemblea  i  signori  Roberto  Waithman  e  Samuele 
Favel ,  i  quali  hanno  proposte  e  sostenute  queste  ri* 
soluzioni  ; 

»  Risoluto  ad  unanimità  che  verrà  ringraziato  da 
parte  di  quest'  assemblea  1'  onorevolissimo  lord  maire 
per  la  imparziale  condotta  ebe  ha  tenuta  in  quest'oggi 
come  presidente.  » 

Nottingham ,  20  marzo.  E  stata  mandata  al  Prin- 
cipe reggente  una  petizione  firmala  da  circa  4°*»  ber- 
retta) sì  di  questa  città  come  de'  contorni,  e  tendente 
a  domandare  una  mitigazione  della  pena  da  infliggersi 
ale  persone  convinte  di  avere  spezzali  telaj  che  ogni 
di  si  suppone  di  veder  mandare  altrove ,  per  timore 
che  non  si  tenti  di  liberarle.  Una  guardia  militare  in- 
vigila tuttora  su  di  esse  ;  ed  i  soldati  continuano  ad 
andare  alla  chiesa  con  arme  e  bagagli. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  3i  Marzo. 

Lunedì  arrivò  in  questa  città  il  sig.  di  Wallers- 
dorff,  capitano  e  gentiluomo  della  camera  del  Re, 
provegneute  da  Parigi.  (  Jour.  de  l' Einp,  ) 
—  Un  abitante  dt  Sundewitt,  nel  ducato  di  Slcswig, 
chiamato  Lorenzo  Clausen ,  ha  inventato  un  mezzo  di 
dirigere  un  pallone  aereostatico ,  adattandovi  delle  ali. 
Bgli  ha  perfezionalo  altresì  i  razzi  di  Congrewe,  ed  ha 
trovato  il  mezzo  d'incendiare  una  flotta  nemica  ser- 
vendosi cf  una  mongolfiera,  {  Motàtèùr.  > 


UVIFERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  29  Marzo. 
lì  sig.  consigliere    di    Stato    russo   di    No"wosilzo\* 
trovasi  già  da  qualche  tempo  in    questa   città,    e  pre- 
tendesi  che  vi  farà  ancora  qualche  soggiorno. 

11  26  è  arrivata  in  questa  capitale  una  gran  quan- 
tità di  cavalli  pel  servizio  de'  carri  dell'esercito  ati* 
siriaco.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  i.°  aprile. 
Abbiam  veduto  entrare  jeri  m  questo  porto  il 
corsale  di  Marsiglia  la  Babiole  con  un  brich  inglese 
stato  catturato  da  esso.  Questo  brich  chiamato  il 
Commercio  recavasi  da  Londra  a  Malta  con  un  carico 
di  caffè  e  d'effetti  militari  j  esso  avea  19  uomini  dt 
equipaggio  e  6  passeggieri  ,  fra  cui  due  donne.  Egli 
facea  parte  d'un  convoglio  assai  numeroso,  scartata 
da  tre  fregate.  (  Moniteur.  ) 

Grenoble ,  5  Aprite. 
Il  sig.  senatore  conte  dì  Beauinont,  nominato  da 
S.  M.  ispettor  generale  delle  coorti  nazionali  della 
7.»  divisione  militare ,  che  si  raccolgono  a  Grenoble } 
è  aspettato  in  questa  città.  Egli  vi  sarà  ricevuto  con 
tutti  gli  onori  dovuti  al  suo  grado.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

v 

^Parigi ,  io  Aprile, 
S.  A.  il  Principe  reale  di   Yirtemberga   è  arrivate» 
il.  28  marzo  a  Lipsia.  (Idem.  ) 

—  11  sig.  senatore  conte  Roederer,  ministro  segreta- 
rio di  Stato  del  Granducato  di  Berg ,  e  ispettor  gene- 
rale  nominato  da  S.  M.  per  l'organizzazione  delle  tre 
coorli  di  guardie  nazionali  formate  ne' dipartimenti  del- 
la i4«a  divisione  militare,  è  arrivalo  a  Caen  il  4  ^* 
questo  mese,  ed  ha  ricevuta  te  visite  delie  automi 
pubbliche. 

—  il  5  di  questo  mese  è  arrivala  a  Cherborgo  le 
corvetta  americana  il  IVasp ,  provegnente  da  Nuov* 
York  in  a5  giorni  eoa   un   messaggiere. 

(  Jour.de  Paris.  ) 
S.  M.  1*  Imperatore  ha  tenuto  jeri  il  consiglio  dei 

ministri  a  S.  Cloud. 

Il  consiglio  di  Stato  si  è  raccolto  oggi  a  S.  CloudE 

a  due  ore  pomeridiane,  sotto  la  presidensa  di  S.  M. 
Il  Re  di  Roma  si  è  stabilito,  fin  da  jeri,    nel  pa* 

lazzo  di  Meudon.  (  Gaz.  de  Franoe.  ) 

— .  Per  supplire  in  qualunque  occasione  all'inchiostro, 
infondete  in  acqua  fredda  comune  alcuni  rottami  di 
galla.  In  questa  infusione  immollale  della  carta  bianca 
o  della  cartapecora  a  piacimento,  e,  ritrattanela,  lascia- 
tela asciugare.  In  xm\  matitatoj»  abbiale  un  pezzo  di 
solfalo  di  ferro  j  bagnatene  la  punta  con  acqua  o  sa- 
liva e  segnale  sulla  carta  o  cartapecora  già  detta  quet 
che  vi  piace  j  i  caratteri  verranno  neri  come  se  fosse- 
ro atati  scritti  con  inchiostro  j  questo  in  realtà  è  un 
vero  inchiostro ,  e  per  ciò  questa  carta  si  chiama 
carta  d*  inchiostro  (  papier  (Tenere  ). 

—  11  Moniteur  pubblica  la  lista  di  45  nuove  Iicenz.9 
rilasciate  in  parecchie  città  per  la  fabbricazione  dello 
zuccaro  di  barbabietola  in  esecuzione  del  decreto  iio-i 
pcrk'c  del  i5  geanajo  scorso. 


—  Si  fegge  ael  Giornale  del  dijkn  tijucuto  deìì*  Curie 
che  i  commedianti  francasi,  hauno  dai»  sui.  frantisi  iu 
sollievo  delle  famiglie  cbeT  avvenimento  di  Beaujoui,  ha 
immerse  nel  lutto»  (  Jow\  de  Paris   \ 


Giv^isPvóazy%A  yzifji.  corte  ni  c.asì4.wom5> 
I  mariti  non  sono  risponsabili  delle  condanne  pro- 
nunziate contro  le  lor,o  mogli  :  io.  multe  da  esse  incor- 
se non  si  eseguiscono,  che  sui  loro  beni  personali. 

I  Decisione  6  giugno  1811.  1 

fabbricare  chiavi  false  e  consegnarle  can  inten- 
sione criminosa  agli  autori  di  un  furto,  è  un  rendersi 
complice  di  questo  furto  come  se  si  fosse  concorso  a 
prepararlo    e    facilitarlo. 

[  Decisione   i3  giugno  iS»  i -  ■] 

Allorché  accudii  aventi  un'età  minore  di  sedici 
anni  sono  rilasciati  per  avere  agito  senza  discernimen- 
to, l'art.  66  del  nuovo  Codice  penale  è  loro  applica- 
bile, e  non  l'art.  69  dello  stesso  Codice;  donde  sie- 
£ue  che  la  detenzione  alla  quale  possono  essere  con- 
dannati in  virtù  dei  detto  art.  66  non  è  una  pena , 
ina  sibbene  una  provvidenza  di  polizia  diretta  a  mi- 
gliorare la  loro  educazione.  [  Decis.  21  giugno  1811.  J 
(  Jour.  de  Paris,  14  Jan.   181  a.  ) 

SVIZZERA. 

Friborgo,  29  Marzo. 

Una  persona  d'  alto  grado,  provegnentc  dall'Ita- 
lia, è  passata  ultimamente  da  Morafc  Con  numeroso 
seguito.  (  Gaz.  de  France'.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DITALI  A. 

Venezia  ,  2  Aprile. 

Dai  diversi  porti  dell'  Adriatico  ed  anche  dal  Me- 
diterraneo giunsero  in  Venezia  ,  nel  decorso  marzo  , 
fl3o  legni  ,  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Per  la  via  di  niarfe  salparono  da  qaesto  porlo  127 
altri  legni ,  carichi  parimente  di  diverse  mercanzie. 

Spiegò  molta  attivila  anche  la  navigazione  fiuviar 
le,  essendo  da  qui  partite  per  varj  punti  del  Regno 
ni5  grosse  barche  coti  diversi  carichi, 

(  Gior.  del  dipartim.   dell'  Adriatico.  ) 
Ferrara  ,  7  Aprile. 

Nel  corso  dell'  ultima  meta  del  p."  p.°  marzo 
sono  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  5  piele- 
ghi  ,  4  peole,  1  paranza  ,  i  battello  ,  una  tartaua*  5 
burgozzi  ed  una  brazzera.  Questi  legni,  carichi  di 
mercanzie  diverse,  provenivano  da  Sinigagjia,  Mono- 
poli ,  Aucona  ,  Ravenna  ,  Rimini  ,  Cesenatico  ,  Fano 
Rovigno  ,  Pesaro  ,  Venezia  e  Chioggia. 

Sono  poi  sorliti  12  pieleghi  ,  una  peota ,  tre  bat- 
telli, una  tartana  ,  1  burgozzo  e  2  brazzere  ,  diretti  a 
Fiumicino  ,  Sinigaglia  ,  Ravenna  ,  Pesaro  ,  Venezia  , 
Trieste,  Fiume,  Aucona,  Ragusi  e  Chioggia,  e  carichi 
parimente  di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipartim.  del  Basso  Po.  ) 


Sjlìlj.-v..  ,   i5,  Aprile. 

La  camera  civile  del  Tribunale  di  prima  istanza 
sedetti':  in  Feltre ,  composta  dei  signori  Gasparelli,  pre- 
sidente ,  Arrigoni ,  Guilermi  ,  giudici,  presente  il  sig* 
Brescacìnì ,  R.°  procuratore  , 

Visto  d  ricorso  2j  ottobre  prossimo  passato  del» 
i '■'; rM adente  delle  finanze  -del  dipartimento  della  Piavo 
rappresentante  il  R."  demanio,  in  punto  d'  immissione 
m  possesso  della  giacente  eredità  del  fu  Francesco  Gicb* 
be ,  del  comune  di  Lamon ,  attesa  l' annoiata  rinunzia: 
air  eredità  stessa  dei  di  lui  legittùt:i  eredi: 

Vista  la  circolare  14  màggio  18 io,  10164,  di*.  //, 
di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  grangiudice  ministra 
della  giustizia  ,  stabilita  di  concerto  con  S.  E.  il  sigi». 
conte  ministro  delle  finanze  ; 

Jiiteso  il  rapporto  del  sig.  Guilermi  ,  giudice  re-* 
latore  ; 

Sentito  il  sig.  Bres£acini  ,  R°  procuratore  ,  cita 
conchiuse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed 
affissioni  di  legge,  e  colle  norme  prescritto  dalla  cita** 
ta  circolare; 

Considerando  che  giusta  il  prescritto  all'  art.  77U 
del  Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunziato  giu- 
dizio sull'  assoggettata  domanda  25  ottobre  alluno  de- 
corso ,  che  posteriormente  a  tre  pubblicazioni  ed  affisa 
sioni  eseguite  colle  forme  di  legge  ; 

Ha  ordinato  che  V  estratto  della  domanda  di  end 
si  tratta  coli'  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  sia  pubblicato} 
ed  affisso  per  tre  volle  consecutive  nel  circondario  as— 
segnato  a  questo  Tribunale  ,  che  sia  conservala  fra  gli 
atti  la  domanda  stessa  per  essere  opportunamente  presa 
in  esame  ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia  inserita 
nel  Giornale  italiano. 

Deliberato  in  Feltre  il  5o  novembre   1811    dai   sigg* 

Gasparetti,  presidente. 
jIrrigoni  ,  giudice. 
Guilermi  ,  giudice. 

Bilssimo  ,  Gio,,    cancelliere. 


IL     DIRETTORE   GENERALE    DELLE   MONETE: 
AVVISO. 

Inerentemente  all'  autorizzazione  portata  dal  Decre- 
to di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  in  data  del  28  marzo 
p.°  p.° ,  ed  alle  relative  disposizióni  di  S.  E.  il  sig.  conte 
senatore  ministro  delle  finanze  ,  contenute  nel  suo  di- 
spaccio  del  giorno  primo  dr  aprile  corrente  ,  si  preven- 
gono quei  fabbricatori  e  mercanti  d'  oro  e  d'  argento  , 
compresi  i  giojeltieri  e  gli  orologia j ,  i  quali  a  termini 
delPart.  8  del  Decreto  14  Jtbbrajo  pS  p."  avrebbero 
dovuto  aver  presentato  al  rispettivo  ufficio  di  garanzia, 
entro  il  p."  p."  marzo  tulli  i  loro  ejjctti  dì  oro  e  <f  ar- 
gento nuovi  e  non  nuovi  o  con  accessorj  di  questi  me- 
talli, che  viene  prorogata  a  tulio  il  correlile  aprile  l'tvn-, 
missione  degli  effetti  stessi,  sotto  le  seguenti  coqdiziqnir 

l.°  I  suddetti  Jabbricatori  e  mercanti  d'oro  e  d'ar- 
gento ,  giojellieri  ed  orohgiaj  dovranno  depositare  al 
rispettivo  ujficio  di  garanzia  entro  cinque  giorni  dalla 
pubblicazione  del  presente  uri  esalta  nota  giurata  di  i««t^ 


4^2 
eli  effetti  eh*  trovinsi  avere,  colla  ittdicazìont  delia  loro 
fiatura ,  metallo  e  peso. 

i.°  I  medesimi  dovranno  prestarsi  ,  dietro  invito  del 
controllore ,  a  portare  i  proprj  effetti  all'  ufficio  stesso 
nel  tempo  che  verrà  loro  indicato. 

5.°  Non  saranno  conseguentemente.  a'tnncssì  tutti 
<]u<:i  lavQri  finiti  che  non  fossero  stati  come  sopra,  noti^ 
ficati,  e  soggiaceranno  alle  comminatorie*  portate  dal 
Tit.  FI  del  Decreto  25  dicembre  iS\o  tutti  i  lavori 
finiti  che  dietro  le  visite  che  si  eseguiranno  si  trovassero 
non  compresi  nella  noia  da  depositarsi.,  come  sopra  e 
non  aventi  inarca  di  garanzia. 

4."  Non  godranno  del  beneficio  portato  dall'  articolo 
primo  del  su  citato  Decreto  28  marzo  ifuegh  orefici 
presso  i  quali  non  si  troveranno  tutti  i  lavori  descritti 
tie^la  nota  stessa,  senza  vederne  il  relativo  scarico  nel 
registro  delle  vendite. 

5.3  Il  registro  prescritto  dall'  art.  5,6  del  Decreto 
25  dicembre  18  iq  dovrà  essere  attuato  allo  spirare  dei 
cinque  giorni  sopra  indicati,  termine  di  rigore,  non 
ovato  riguardo  all'  obbiezione  che  avanzassero  quelli .  che 
imni  hanno  ancor  bollati  i  loro  effetti,  di  non  poter  in-^ 
dicare  il  preciso  titolo  dei  medesimi  ,  giusta  la  prescri- 
zione del  citato  art.  56  ,  basando  in  questo  ca$Q  che  vi 
j£ '  -indichi  il  titolo  approssimativo. 

Milano  ,  9  aprile   1812. 

Il  direi  ture  generale,  1 
J6IMB4IWJ. 

L.  Pkina,    segretario  generale. 


L    nTE^DE^ZA      DI       MILAMQ 

Previene  il  pubblico  die  alle  condizioni  espresse 
negli  avvisi  3i  genita jo  p.°  p."  e  precedenti,  e  sotto  l'os- 
servanza de'  relativi  capitoli,  le  aste  per  la  vendita  delle 
derrate  coloniali  verranno  proseguire  nel  locale  del  Giar- 
dino in  Milano  nel  giorno  pruno  maggio  prossimo  ven- 
turo e  successivi  fino  alla  total  vendiUt  per  lotti  delle 
derrate  qtd  sotto  indicate ,  e  per  tutte  quelle  già  nominate 
ve'  precedenti  avvisi,  e  che  a  quell  epoca  non  fossero 
state  venduta.  I  deliberatarj  dichiareranno  il  numero  dei 
lotti  che-  intendono  4'  acquieta,  r ,  anche  fino  alla  totale 
flinaitente  quantità  rispettivamente  posta  in  vendita. 

Milano  ,  il  io  apri/e   »8i2. 

L'  intendente  delegato  , 
FJÌIGEPJO. 

Molciani,    s'tigret. 


Nola  delio  derrate  vendibili  come  sopra. 

<Caccao  Maiagnon  o  sia  Lisbona      ,     .     .  Quintali 

Caffè  delle  colonie  spaglinole        .     .    ".     «  * 

Detto  De. irner ari » 

Jjuccaro  lumpen  e  melis  ordinario  in  pane  -* 
Detto   raffinato    melis    e    lumpen    in  pezzi' 

ed  in  polvere ,     .  » 

Detto  simile  polverizzato •■> 

Detto  Avana  prima  sorte   ......  » 

Dello  seconda  sorte * 

Detto  terza  sorte  . » 

Detto  comune » 
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5oo 

... 

200 
200 

200 
100 
200 
200 

100 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

I  a-lsing-leu-lee  o  sia  Leggi  fondamentali  del  $2 
dice  penale-ddia  China,  stampalo  e  promulgato  a  Pekm 
coli'  autorità  di  tutti  gì'  Imperatori  Tà-tsing ,  della  pré- 
sente dinastìa ,  tradotto  dal  chinese  da  Giorgio  Tommaso 
Staunton ,  membro  della  Società  'reale  di  Londra. 

■  Mens  et  animus  et  eonsilimn  rt  ~  sententi* 
■  civìtatis  posHa  est  in  le^ìbus 

"Cicero  prò  Cluentio. 
(  Opera-  divisa    in  sei  fascicoli   che    formeranno 
.    due  grossi  volumi  in.  8.°  )  7 

Milano ,   dalla  tipografia  di  Giovanni   SiH'es.tri 

agli  Scalini  del  Duomo  ,  n."  994. 
E  ora  uscito  il  secondo  fascicolo  e  vi  si  tratl* 
del  Sistema  del  governo;  delia  condotta  de'  magistrati  ; 
deli'  annoiamento-  del  popolo  ;  delle  terre  e  delle  masserie 
in  affitto  •  del  matrimonio  ;  della  proprietà  pubblica  ; 
dei  diritti  e  delle  dogane;  della  proprietà  privata  *  dei 
mercati  pubblici  e  delle  vendite.  ' 

PREZZO      n     ^ASSOCIAZIONE. 

Fogli   n  e   1/2  a  cent.   16.     "  .     .     .     Lìr.     2.   i6s* 


Legatura 


»  —   16. 


Lir.     2.  26. 

Importare    del  primo  fascicolo ,  compresa 
1'  anticipazione  da  scontarsi  coli'  ultimo .     .     »      3.  < — . 


Totale 


Lir.     5.  26. 


i  - 

Niuu  fascicolo  si  venderà  isolato,  anche  a  maggior 
prezzo.  Terminata  1'  opera  ,  il  prezzo  di  essa  verrà 
inalterabilmente  fissalo  a  20  centesimi  al  foglio. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonaogno  di  Gio.'  Bat.„ 
stauipatore-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  num.°  596, 
si  trova  vendibile  1*  opera  seguente  :  Dei  privilegi  e 
delle  ipoteche  in  ordine  ai  principe  stabiliti  dal  Codice 
Napoleone ,  opera  del  sig.  Sozzifanti,  di  Pistoia. 
(  Voi.   i  in  8*  ) 


SPETTACOLI    V   OGGI. 

R.  Teatro  ai.lì-  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R; 
francese  si  recita  La  Parisienne  à  Madrid.  • —  'Tartuffa 
de  Mceuis, 

Teatro  S,  Raoegonp*.  Dalla  compagnia  dei  Lom» 
bardi  si  recita  Rosmunda. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
/  Bramini. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  ai  recita 
L  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pom.  > 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  dei  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi* 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^5  piedi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    1   di  Milano  )». 

"         '  '  '  •■< 

1  Mjuno  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnxiìi. 


y& 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mila>-o,  Salalo,  18  Aprile   1812. 


Tutti  glì  atti  d'  amminijti-azione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


N/~\  TP  T  r7  T  TT     T?  Q  **T^  TT  IR    TT      1  'a    sua   *orza    '"lerna     va      distruggendosi     a      motiva 
de'varj  partiti  che  vi  si   ritrovano.    Il    corpo    de'patrizj 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    2 5  Marzo. 

[  The   Tmies.  J 
MUSAICA     MERIDIONALE. 

J  eiu  abbiamo  ricevuta  una  serie  di  gazzette  di 
Buenos-Ayres  e  òi  Monte- Video,  come  anche  parec- 
chie  attere  di  privali,  ed  eccone  un   estratto: 

Buenos- Ayfes  ,    23  dicembre    i8ti. 

«  Pare  che  gli  abitanti  di  Monte -Video  non  siano 
■punto  soddisfai.!!  del  trattato  conchiuso  da  Elio  colla 
Giunta  di  Buenos-Ayres.  Partitosi  questo  governatore 
per  la  Spagna,  f  articolo  del  trattato  suddetto  in  for- 
za di  cui  si  doveauo  rendere  alla  Giunta  i  bastimenti 
da  guerra  presi  dalla  marina  di  Monte-Video  non  in 
sinora  eseguito.  Ciò  non  ostante  il  commercio  fra  1 
due  porti  continua  senz'  alcuna  interruzione.  IHtima- 
mente  è  giunto  a  RucnOà-Ayres  i;n  bri.h  ingk>; 
quale  ha  sbarcato  800  fucili  che  vennoro  pagali'  in 
contanti,  quantunque  di  questi  sia  proibita  1'  esporta- 
sio;ie.  11  popolo  di  Monte-Video,  sempre  fedele  alla 
madre  patria,  se  ne  sta  tranquillo  ed  è  soddisfattissimo 
«felle  truppe  portoghesi  che  trova  necessarie  a  man- 
tenere il  buon  ordine  ;  e  dal  canto  suo  la  Giunta  di 
Buenos- Ayres  si  lagna  di  questo  passo,  come  quello  che 
A  oppone  alle  sue  mire  particolari.  Ciò  non  pertanto  l'au- 
torità di  questa  Giunta  è  diminuita  d'  assai ,  essendo 
che  1'  anarchia  regna  in  molti  di  que'  distretti  che 
altrevolte  dipendevano  da  essa.  I  deputali  delle  pro- 
Vince  sono  stati  obbligati  a  lasciar  la  capitale,  e  varj 
membri  dell'  aulica  Giunta  sono  slati  deposti  ed  im- 
prigionali. Questa  giunta  è  stata  sciolta  nello  scorso 
novembre,  e  sulle  sue  rovine  n' è  slata  fondata  una 
nuova ,  composta  soltanto  di  quattro  persone. 

»  L'ex  presidente  Saavedra  ed  il  canonico  Funez 
sono  andati  al  Chili  col  generale  Puirredon  ,  dopo  di 
essere  stati  disfatti  da  Goyoneche  il  quale  ultimamente 
trovavasi  a  Tuiuj  con  notabili  forze,  e  continuava  ad 
avanzarsi  ed  a  pacificare  i  paesi  che  trovansi  dalla  par- 
te di  Buenos-Ayres.  Cordova  non  è  più  soggetta  a 
questa  capitale,  e  ha  deciso  d'avere  il  suo  governo 
particolare.  Anche  al  Chili  le  cose  hanno  mutato  aspet- 
to, essendo  che  i  capi,  che  ho  or  ora  menzionati,  si  sono 
ritirati,  e,  dopo  gran  tumulto  e  spargimento  di  san- 
gue, il  partito  spagnuolo  ha  trionfato  ,  e  V  autorità 
della  madre  patria  è  stata  riconosciuta.  Mentre  l'auto- 
rità di  Buenos-Ayres  si  va  cosi  indebolendo  all'esterno, 


(  nobili  )  è  stato  licenzialo  dopo  di  aver  sostenuta  una 
sanguinosa  azione  il  7  dicembre.  Il   cabildo    vuole    an- 
ch'esso partecipar  colla  Giunta  alla  condotta    del    go- 
verno;   il     popolo    è*    ormai   stanco     di     solfrire     im- 
prigionamenti segreti,  supplizj,  estorsioni  di  danaro;  gli 
Spagnuuli  sono  trattati  come  schiavi,  e  gli  schiavi  so- 
no slati  dichiarati  liberi  dalla  Giunta  la  quale  però  un 
giorno  dopo  ha  rivocato  il  suo  decreto.  Dopo  l'espul- 
sione   dei    deputati    delle    province ,    la    separazione    di 
Cordova,  e  la  negativa  data  dal  Paraguay  e  da  Monte- 
video  di  unirsi  alla  Giunta,  le  speranze  di  questa  ulti- 
ma sono  diminuite  di  molto,  ed  è  stato  messo  da  par- 
te il  progetto  d'un  congresso  provinciale.  Le  vessazio- 
ni commesse    dal    generale    Artigas    e    dalle   truppe   di 
Buenos-Ayres  ne' contorni  di  Monte-Video  hanno  alie- 
nato per  sempre  l'amor  degli    abitanti,    ed    il    sistema 
di  terrore  e  di  confusione  vigente  a    Buenos-Ayres  co- 
rasneia  a  disingannar  quella  parte  del  popolo  di  questa 
città  che  si  era  lasciata  sedurre  dagli  stravaganti  prin- 
cipi di  libertà;  di  qui  na^ce  che   molti    emigrano    e    sì 
recano  a  Monte- Video.  Vigodet,  per  ora  governator  dì 
questa  piazza ,  continua  ciò  non  di  meno  ad   aver  co- 
municazioni colla  Giunta,  ed  il    generale    portoghese  è 
in    bonissima    armonia    con    quest'   ultima    la    quale    lo 
tratta  con  gran  rispetto  e  riguardo.  Tale  è  il  vero  sta- 
lo dello  cose  sulle  sponde  de!  Rio  della  Piata  alla  fine 
di  dicembre.  » 

Secondo  i  giornali  di  Buenos-Ayres  che  abbiamo, 
soli'  occhio  è  evidente  che  la  Giunla  attuale  ha  l'istes- 
sa  intenzione  de'  suoi  predecessori ,  cioè  di  separarsi 
dalla  madre  patria.  Il  ig  dicembre  essa  ha  pubblicalo 
un  ragguaglio  della  resa  della  città  di  Messico  agl'in- 
sorgenti col  seguente  preambolo: 

[  Gazzetta  straordinaria  di  Bucnos-A/rcs,  17  di- 
cembre 1 8 1 1 .  J 

Perii  e  Messico.  «■  Un  corrier  del  Chili ,  qui  giun- 
to questa  mattina,  ha  recale  le  più  importanti  notizie 
che  ci  diamo  premura  di  comunicare  col  pubblico,  l.t 
nostre  predizioni  riguardo  al  Messico  non  erano  false,  ; 
il  sacro  fuoco  della  libertà  ha  vinto  il  livore  della  ti- 
rannia; lo  stendardo  della  libertà  è  stato  inalberato 
Della  capitale  istessa  del  ricco  regno  del  Messico  ;  i  li- 
ranni,  smolli  e  tremanti,  contemplano  atterriti  quelli 
che  hanno  infrante  le  catene  delia  schiaviti).  Sì  ,  bravi 
Messicani,  ora  voi  siete  liberi,  e  i  vostri  fratelli  abi- 
tatori d?lle  sponde  del  V>^o  drlla  Piala  vi  salutano  rnn 
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tanto  entusiasmo;  noi  seguiremo  il  vostro  esempio,  ed 
il  valor  nostro  andrà  sempre  crescendo  a    misura  delle 
nostre  sciagure.  Santa   Fé,  il  Perù   e    tutta    l'America 
ardono  deii' istessa  brama.  » 

La  notizia  medesima  è  evidentemente  falsa  ;  essa 
porta  che  il  generalissimo  don  Hidalgo  è  entrato  nella 
capitale  del  Messico  alla  testa  di  i8om.  Americani  il  6 
giugno,  e  che  vi  ha  proclamata  l'indipendenza  del- 
l'America. La  data  di  questo  fatto  prova  che  tutta  la 
nuova  non  merita  la  menoma  fede. 

La  gazzetta  di  Buenos-Ayres  del  20  dicembre 
contiene  il  seguente  articolo  assai  singolare,  dato  da 
iValparaiso  nel  Chili  : 

ti  E  qui  giunto  un  bastimento  anglo-americauo  da 
(Nuova-York ;  esso  ha  portato  tela,  carta,  bicchieri, 
vasellami,  un  torchio,  due  o  tremila  fucili ,  uno  stam- 
patore ed  alcuni  armajuoh  ,  cartaj,   vasaj  e  vetraj.  » 

Ecco   il    ragguaglio    officiale   dell'insurrezione    del 
reggimento  de'patrizj,  di  cui  è  fatta    parola   nella  lei— 
itura  che  abbiamo  rapportata  più  sopra: 

Buenos -Ajres,  i3  Dicembre. 
II  7  corrente  una  parte  del  i.°  reggimento  delle 
guardie  vallone,  in  onta  de* suoi  più  sagri  doveri,  si 
rivoltò  contro  i  suoi  capi,  appigliandosi  ad  un  frivo- 
lissimo pretesto  per  farsi  strumento  di  qualche  orribile 
macchinazione  tramata  da  alcuni  sediziosi  che  volevano 
immergere  la  loro  patria  nell'anarchia. 

*  Il  governo  che  veglia  pel  mantenimento  del 
ìuon  ordine  e  della  tranquillità,  usò  de' mezzi  più  dol- 
ci per  sedare  i  ribelli;  raa  essi  ostinati  non  vollero  dar 
retta  alla  sua  voce  paterna  che  prometteva  di  perdo- 
nar loro  se  cedevano  le  armi. 

»  Le  truppe  della  guernigione  che  videro  con  or- 
rore la  negativa  da  essi  fatta  d'obbedire  al  governo 
posero  in  obblio  ch'essi  erano  loro  fratelli  d'arme,  e 
spegnendo  ogni  naturai  sentimento  di  fratello  e  d'ami- 
co, gli  attaccarono;  un  vivo  fuoco  di  14  minuti  bastò 
a  punir  l'insolenza  de' ribelli. 

»  Tutti  gli  abitanti  videro  con  rammarico  l'osti- 
nazione di  questo  pugno  di  soldati,  ed  ammirarono  il 
valor  delle  truppe  le  quali  in  questa  circostanza  mo- 
strarono che  potevano  non  solamente  castigare  i  loro 
nemici ,  ma  benanche  1  loro  fratelli ,  ogni  volta  che 
questi  ultimi  mettessero  in  pericolo  la  pubblica  tran- 
quillità e  disobbedissero  alle  leggi.  » 

La  Gazzetta  riporta  in  seguito  i  nomi  di  12  dei 
principali  laziosi  che  furono  giudicati  e  condannati  ad 
*sser  fucilati;  varj  altri  furono  soltanto  condannati  alla 
prigionia,  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  3  Aprile. 

Lord    Melville,   nella   sua    qualità   di    primo    lord 
dell'ammiragliato,  ha  ricevuto  jeri,  per  la  prima  vol- 
'ta,  tutte  le  autorità  militari. 

—  Il  famoso  barone  tedesco  Geramb  è  stato  arrestato 
.u  questi  ultimi  giorni.  Informato  dell'  ordine  diretto 
contro  di  lui,  egli  aveva  messo  sul  tetto  della  sua  ca- 
sa una  gran  pertica  dalla  quale  pendeva  un  cartello 
in  cui  ieggevansi  a  caratteri  cubitali  queste  parole  : 
ha  mia  casa  è  il  mio  castello;  io  sono  sotto  la  prote- 
zione della  leggi  inglesi  Questo  spettacolo  ayeva  attirato1 


un  gran  numero  di  curiosi.  Essendo  stato  significato 
al  barone  l'ordine  della  segreteria  di  Stato,  egh  ricusò 
d'  obbedire ,  e  si  dovette  andarlo  a  prendere  colla  for- 
za nella  contrada  di  Marlborough.  La  guardia  arrivò 
ed  atterrò  la  porta  del  giardino  a  colpi  di  scure.  II 
prigioniere  si  arrese  ,  dopo  d' essere  stato  assicurato 
dall'officiale  ch'egli  non  era  sergente,  e  fu  condotto 
nella  prigione  di  Jolhitt-Fieldy-Bridewel. 

—  Il  Coraggioso  e  T  Orione,  vascelli    di   74   cannoni, 
.*ono  partiti  pel  Baltico.  Il  S.  Domingo,    il  Reale  Oak, 

il  Abouhir  e  l  Elefante  hanno    fatto    vela    jier  incrociare 
davanti  a  Flessinga. 

L' ammiraglio  Young  comanderà   in    capo    la   no- 
stra squadra  nelle  dette  acque, 

[  The    Alfred.  J     - 

L'  Armatla  ,  proveguentc  da  Nuova  York,  donde 
è  partita  il  5  marzo  ,  è  arrivata  a  Liverpool  (giovedl 
scorso.  Un  passeggiere  eh'  era  a  bordo  di  questo  ba- 
stimento dice  che  il  Congresso  aveva  autorizzato  uà 
prestito  d'  1 1  milioni  di  dellari  ;  che  una  parte  con- 
siderabile era  già  stata  sottoscritta  ,  e  che  le'  tasse 
dirette  e  i  dazj  raddoppiati  dovevano  produrre  tre  mi- 
lioni di  più. 

—  I  Duchi  d'York  e  di  Montrose  hanno  lavorato  jeri 
insieme  col  Principe  reggente  a  Carlton-House, 

—  I  rapporti  stati  falli  all'  Imperator  de'  Francesi 
dai  ministri  delle  relazioni  estere  e  della  guerra  pre- 
sentano un  grande  interesse  ;  essi  fanno  vedere  la  sor- 
prendente possanza  del  Monarca  a  cui  sono  diretti  J 
4.0  milioni  d'  uomini  sotto  il  suo  dominio  ,  stabiliti 
ne'  paesi  più  belli  di  tutto  il  Mondo  ,  ricchi  di  tutte 
le  risorse  della  guerra  ,  e  forniti  di  tutto  quanto  può 
assicurare  i  benefizj  della  pace,  un  popolo  più  affezio- 
nalo di  quel  che  lo  s  a  mai  slato  a  verun  sovrano  nessun 
altro  popolo  della  terra  !  Napoleone  sembra  aver  de» 
liberato  di  mettere  ormai  fine  al  nostro  commercio  nel 
Baltico,  e  tutto  annunzia  che  vi  riuscirà.  Ecco  a  qua! 
partito  ci  ha  condotti  V  ostinazione    de'  nostri  ministri  ! 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Piemia  ,  i.°  Aprile. 

La  guardia  nobile  ungherese  ha  ordine  di  recarsi 
a  Presborgo  ,  ove  S.  M.  si  troverà  nella  ventura  set-« 
timana  per  chiudere  la  Diela  che  ha  tenuto  ii'20  mar-* 
marzo  la  sua  7o.ma  seduta  pleuaria, 

— •  S.  M.  per  ispeciale  favore  ha  conceduto  a  tutti  gli 
impiegati  del  governo  una  somma  doppia  di  quella 
che  ricevevano  pel  loro  alloggio. 

—  Secondo  le  ultime  notizie  di  Bucharest  ,  sono  ar- 
rivate recentemente  in  Moldavia  e  Valachia  molte  re- 
clute russe  destinate  a  rinforzare  1  esercito  russo  det- 
to del  Danubio.  Ma  questi  rinforzi  non  bastano  per 
rimpiazzare  i  battaglioni  che ,  diretti  dal  gabinetto  di 
Pietroborgo  verso  un'  altra  destinazione  ,  hanuo  abban- 
donalo quelle  province.  Osservasi  che  quasi  tutte  1» 
dette  reclute  sono  state  levate  nelle  province  polacche 
della  Russia.  I  plenipotenziarj  turchi  trovatisi  tuttora 
a  Bucharest.  (  Gaz.  de  Frange  ) 


V' 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,  2  Aprile» 
La  gazzetta  officiale  contiene    un'  ordinanza    reale 
jrisguardante  la  libera  estrazione  per  riguardo  aite  Pro- 
vince Illiriche,  e  che  porta  in  sostanza    quanto  segue: 
«  Siccome,  a  tenore    d'  una   proposizione    falla  al 

nostro  ministero  dalla  legazione  francese ,  le  leggi  del- 
l' Impero  francese  sulla  libera  uscita  sono  osservate 
a  riguardo  de'  nostri  sudditi  nelle  Province  Illiriche 
sottomesse  al  dominio  francese,  vogliamo  che  tutti  si 
conformino  nei  nostri  Stati  ai  medesimi  principi  verso 
queste  province  ,  come  si  pratica  per  riguardo  alla 
Francia,  secondo  la  nostra  ordinanza  del  5o  gennajo 
j8o4,  e  che  non  si  levi  alcuna  specie  di  diritti  di  de- 
trazione ,  di  tassa  d' emigrazione ,  od  altre  simili.  », 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  "Vi  è  stata  il  5«  marzo  una  grande  rassegna  di 
tutte  le  truppa  stazionate  nella  parte  settentrionale  del 
Tirolo.  Queste  truppe  hanno  manovrato  colla  massima 
precisione.  Il  Principe  reale  ha  comandalo  tutte  que- 
ste manovre. 

•*«•  Alcune  lettere  di  "Vienna  riferiscono  che  il  Princi- 
pe Bagration ,  generale  russo ,  è  arrivato  con  un  cor- 
po d'esercito  suite  frontiere  della  Galizia.  Il  conte  di 
JJowosilzow  trovasi  tuttora  a  Vienna  ,  ma  credeasi 
che  la  sua  partenza  per  Pietroborgo  non  larderebbe 
ad  aver  luogo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsrulie  ,  5  Aprile, 
Il  i.°  di  questo  mese,  il  sig.  consigliere  privato 
e  ciambellano  d'  Harmensen  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Virtem- 
berga  ,  ha  presentato  a  S.  A.  R.  il  Granduca  le  sue 
lettere  di  richiamo.  Subito  dopo  il  sig.  consigliere  pri- 
valo di  legazione  e  ciambellano  conte  di  Gallatili,  au- 
torizzato nella  medesima  qualità  ,  ha  presentalo  a  S. 
A.  R.  le  sue  credenziali.  Questi  due  ministri  sono  stati 
in  seguito  introdotti  innanzi  a  S.  A.  R.  la  Grandu- 
chessa. (  MonXcur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  1 1  Aprile. 

C1U&ISPRVDSNZA. 

La  parola  hótellerie  usala  nell'  articolo  58G  del 
nuovo  «.  .ice  jienale  comprende  le  case  inobigliate, 
in  ah,  mini.  11  furto  commesso  in  una  casa  mobi- 
glia^ ,  o  e  1'  autore  era  alloggiato  ,  castituiscc  un 
crimine  previsto  dal  §  4  dell'  art-  536  del  Codice  pe- 
nale del  1810.  (  Decisioni:  4  aprile,  i3  e  27  giugno,  e 
23  novembre  1 8 1 1 .  Decreto  imp.  del  1  o  ottobre    1 8 1 1 .  ) 


Allorquando  è  provato  con  un  processo  verbale  di 
ripetizione  di  testimonj  (  récoUement  )  ,  che  vi  ha  una 
mancanza  d"  alberi ,  il  decesso  dell'  aggiudicatario  , 
avanti  alla  ripetizione  de'  testimonj ,  non  è  un  ostacolo 
perchè  le  cauzioni  sieno  citale  inn»nzi  alla  giurisdizio- 
ne correzionale.  (  Decisione  5  aprile  181 1.  ) 

Una  multa  ordinata    dalla  legge  per  la  piuiizione 
di  un  delitto  con  può  essere  sollecitata  che  dall'azione 


1  pubblica.     Qiiesl'  azione    bì   esliugue    colla   morie   deZ 
prevenuto.  (  Decisione  18  aprile  1811.  ) 

Allorquando  tra  più  prevenuti  dello  stesso  delitto? 
trovatisi  dei  militari,  od  uno  o  più  individui  non  mi-» 
litari  ,  il  conoscere  della  causa  appartiene  ai  Tribunali 
ordinari,.  (  Decisione  18  aprde  1811.  ) 

Alla  sola  Corte  di  cassazione  appartiene  il  diritto» 
di  conoscere  se  il  potere  (  le  pouvoir  )  è  regolare. 

(  Decisione  26  aprila  181 1.  } 

Allorquando  una  dichiarazione  del  giurì  non  ri-* 
sponde  in  una  maniera  assoluta  e  categorica  sulla 
circostanze  di  un  crimine,  come  sono  determinate  nelle 
domande,  la  Corte  d'  assisa  può  e  deve  annullare  una 
tale  dichiarazione ,  ed  ordinare  al  giurì  di  formarne 
una  nuova.  (  Decisione  g  maggio  1811.  ) 

L'  incompetenza  di  un  Tribunale  di  polizia  de- 
dotta dalla  circostanza  di  non  essere  quello  del  circon-s 
dario  nel  quale  ha  avuto  luogo  la  contravvenzione  1 
non  è  assoluta.  Ella  può  essere  sanata  dal  consenso 
delle  parti  ed  arringare  davanti  a  questo  Tribunale. 
(  Decisione  3  maggio  181 1.  ) 
[  Jour.  de  Paris  ,  14  janv.  i8n.  ] 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Gerace  (  Calabria  Ulteriore  ),  ig  Marzo. 
Jeri  18 ,  con  una  terribile  burrasca  si  è  misera- 
mente naufragato ,  nelle  acque  di  Bruzzano ,  un  legnò 
tunisino:  veniva  esso  dalle  bocche  di  Gattaro,  ed  avea  19 
uomini  di  equipaggio,  che  si  sono  fortunatamente  sal- 
vati. Tanto  eglino,  quanto  gli  avanzi  del  carico,  campati 
dal  naufragio,  sono  stati  sottoposti  a  contumacia. 

(  Monil.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  2g  Marzo. 
Dal  di  22  di, questo  mese,  a  tutto  il  28  sono  sor- 
titi da  questo  porto  17  legni  mercantili  ,  dieci  dei 
quali  di  bandiera  italiana,  e  sette  di  bandiera  illirica, 
diretti  due  per  Spalatro ,  uno  per  Puglia  ,  uno  per 
Sinigaglia,  uno  per  Lusin  piccolo,  tre  per  Venezia  , 
uno  per  Trieste  ,  due  per  Grotlamare  ,  ed  uno  per 
Pesaro.  Tutti  questi  legni  erano  carichi  di  mercanzie 
diverse. 

Del  3i. 
Dal  dì  25  di  questo  mese  a  tutt'  oggi  sono  giunti 
in  questo  porto  46  legni  mercantili  di  varie  grandezze, 
carichi  di  mercanzie  e  derrate  diverse,  e  proveguenti 
da  Grottamare,  Otranto,  Molletta,  Bnudisi,  Monopo- 
li, Bari,  Misolongi,  Patrasso,  Cesenatico,  Rodi,  Sani-' 
menajo,  Corfù ,  Scardoua,  Sebeuico,  Sinigaglia,  Mola 
di  Bari,  Rimini,  Ravenna,  Venezia   e    Trieste. 

(  Gioì:  del  dipart.  del  McltìUTO.  ) 

Milano  ,    18  Aprile. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  partito  questa  scorsi 
notte  per  recarsi  da-S.  Ri. 
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NAPOLEONE,  ecc. 
JEuG'srtio  Napozso^b  di  Frnnoin ,  Pióèrè  d>  hauti,  ecc. 

Fisto  F  art.  5  del  decreto  dei  Governo  francese  5 
ìugth  1791  ed  il  decreto  imperiale1  17  maggio  1809, 
'concernenti  la  riserva  dei  dominio  competente  allo  Stato 
sui  beni  da  esso  alienati  fino  a  tanto'  che  non  ne  sia 
pagato  il  prezzo  ,• 

Sopra  rapporto  del  grangrudice  s  ministro  delia  giu- 
stizia, e  del  iniiiistro  delle  finanze , 

Noi ,  in  virtìi  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata  ecc., 

Abbiami  decretato  ed  ordinato    quanto  segue  : 

Art.  I.  La  proprietà  de  beni  venduti,  dal  Demanio 
•&  dalla  éassa  a"  arìimonizazione  continua  a  rimanere 
presso  lo  Stato ,  fìncìtè  dall'  acquirente  non  n&  sia  Stalo 
pagato  l'  intero  prezzo. 

II.  In  conseguenza  del  detto  principio  potrà  farsi 
■procedere  &lla  spropriazione  dai  detti  beni  tanto  contro 
gli  acquirenti  quanto  contro  i  terzi  possessori  pel  paga- 
inclito  del  residuo  prezzo  ancora  dovuto  ;  indipendentu— 
"Mente  dalla  trascrizione  del  contratto  di  vendila  nei  re- 
gistri del  conservatore  delle  ipoteche  ,  e  dalla  relativa 
* ascrizione  d'  ufficio  prescritta  dall'  art.  2108  del  Codice 
Napoleone* 

III.  Il  grangiudice  ,  ministro  delia  giustizia  >  ed  il 
ministro  delle  finanze  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  dell1  esecuzione  dd  presente  decreto 
t:he  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  dì   1 5  aprile   1 8 1 2. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
//    Consigliere  Segretario  di   Stato, 
A.  Strioelli, 


e  ne*  cds»  ebe  si  traiti  di  manifatture  stabilite  ,  rie 
comprovino  V  estensione  e  V  importanza  dello  stabili- 
mento, lo  spaccio  ìiell'  interno  e  fuori  ,  i  prezzi  di 
fabbrica,  ed  altre  consimili  circostanze  e  particolarità 
che  possono  grandemente  influire  sul  giudizio  che  sa*- 
rà  da  pronunciarsi. 

Sono  pure  invitati  i  fabbricatori  di  manifatture 
degne  della  pubblica  ammirazione  a  volerne  presentare 
nel  termine  suindicato  i  saggi  o  campioni  ond'  essere? 
collocati  assieme  agli  articoli  prendati  nella  sala  dì 
esposizione  che  si  aprirà  per  la  fausta  su  riferita  oc* 
casione  nel  Reaie  Palazzo  delle  scienze  ed  arti  in  que-* 
sta  capitale. 

Ai  pieghi,  casse  od  altro  che  verrà  presentato 
vi  sarà  tanto  ai  di  dentro  ,  che  al  di  fuori  espressi 
rispettiva suente  l' indicazione  acs  concorso  al  premio  sài 
per  la  sola  esposizione. 

Animatevi,  o  industriosi  Italiani,  a  produrre  oggetti 
degni  dell'ammirazione  de' vostri  concittadini.  Queste; 
è  il  mezzo  migliore  che  il  governo  vi  procura  per  ac» 
crescere  fama  e  vantaggi  a  voi  ed  alla  nazione ,  nel 
mentre  tributate  eziandio  l'  omaggio  il  più  gradito  al 
massimo  de'  Monarchi  che  indefessamente  rivolge  le 
sue  cure  all'incremento  delle  arti  e  dell'  industria  eli 
que' popoli  che  hanno  la  bella  sorte  di  essere  sotto  i\ 
suo  dominio. 

G.  M.   Caccia. 


IL    CONSIGLIERE    ni    STATO    PREFETTO    BEL    DIPARTIMENTO 
D*    OLONA. 

a  v  v   1  s  m. 
Nel  giorno  i5  agosto  ricórre    1'  anniversario    de.Ua 
nascita  di  S,  M»  V  Imperatore    e   Re    1'  immortale  INa- 
poleone. 

Questo  giorno  che  segna  un'  epoca  cosi  memora- 
bile viene  particolarmente  distinto  dalla  munificenza 
del  Governo  con  distribuzione  di  premj  a  quegl'  Ita- 
liani che  hanno  fatte  utili  scoperte  uell'  agricoltura 
fe  nelle  arti  meccaniche  ,  e  che  hanno  inventato  , 
perfezionato  o  trasportato  nel  Regno  nuovi  rami  d  in- 
dustria   0  nuove  sorgenti    di  prosperità. 

Sono  pertanto  invitati  tali  industriosi  a  voler  pre- 
sentare non  più  oltre  del  giorno  5i  maggio  prossimo, 
termine  assolutamente  di  rigore  ,  al  protocollo  di  que- 
sta prefettura  le  loro  domande  pel  concorso  al  premio. 

Queste  domande  saranno  corredate,  secondo  la  na- 
tura dell'  oggetto  ; 

i.  Dell'  esatta  descrizione. 

2.  Del  disegno. 

3;  Di  un  saggio  riferibile  alle  scoperte,  ali  invenzio- 
ne ^  al  perfezionamento   ed    alla  iutroduziouei. 

Detto  saggio  dovrà  essere  in  una  quantità  sufficien- 
te per  1'  esame  e  per  la  sperimentazione  che  viene 
talvolta  ripetuta. 

4.  De' documenti  che  ne  comprovino  legittimami  ute 
la  provenienza,  l'inventóre,  il  luogo  della  fabbrica- 
zione, le  materie  impiegate',  se  nazionali*  ó  forestiere, 


annunzio  Tipografico. 

Almanach  imperiai,  an  bisexdl  1812  ,  présente  à 
S.  M.  V  Empsheuh  et  Rqi  ,  par  Testu. 

Si  vende  dal  tipografo  Qio.  Giuseppe  Destefanis, 
a  S.  Zeno  ,  in  Milano. 


Al  B.    Nel    foglio   del   16  corrente  ,   col.   i.fna^  in 

luOgO     di     AMERICA     MERIDIONALE     BlteilOS.     AjTCS   ,     CCC.    , 

leggasi  Inghilterra  Londra,  22  marzo  =  (ed  alla  col, 
2. da  ,  in  luogo  d'  Inghilterra  Londra ,  ecc.  ,  leggasi 
Ahra  dei  27. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  dui* 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  Le  due  case  attigue,  inventati  e 
diretti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom» 
bardi  si  recita  Beltrame  disperalo  fra  i  medici  e  k 
medicine. 

Teatro  del  Lentasio»  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
/  Bramini. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romana  in 
Porta  Orientale.  )  Le  ràppresentazioui  camiuciarto  a  1 
ore  poni. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalie 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sia  esposto  il  ribevo  rappresentante ^  la  chiù  di  Parigi. 
Là  circonferenza  df  questo  rilievo  è  di  ^  piedi,  e  I* 
,-,ia  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  nip/.sa  line»  per 
csa.  Prezzo   d'  ingresso  ,  cent.  77  (  lir.    «   di  Milano). 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Fedexicc  Agnelli;. 


I  !  O 


GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Domenica,  19  Aprile  1812. 


' 


i    \ 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTEE.E 

IMPERO  RISSO. 

Pietroburgo  ,  1 4  Marzo. 

JjLegna  in  questi  giorni  un'  attività  straordinaria 
ÌSella  maggior  parte  de' rami  dell'  amministrazione  ;  si 
veggono  arrivare  e  partire  frequenti  corrieri;  l' Impe- 
ratore si  è  recato ,  alcuni  giorni  sono  ,  più  volte  al 
Senato  che  ha  preseduto,  e  le  cui  sedute  sono  state 
lunghissime.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Il  sig.  conte  Carlo  di  Loevenhìelm  ,  ajulante  di 
campo  del  Re  di  Svezia,  è  qui  arrivalo  già  da  qual- 
che tempo.  Egli  ha  assistito  alla  rasspgna  cue  si  è  fat- 
ta alla  fine  del  mese  scorso.  Due  altri  officiali  svedesi 
sono  arrivati  alcuni  giorni  dopo;  l'uno  è  il  colonnello 
Pantzerhielm ,  de'  granatieri  delle  guardie;  e  Y  altro  il 
sig.  di  Stiernkroun  ,  ajutante  di  campo.  11  primo  è  di 
>  cantilo  PaUricvi.  per  la  Svezia.  (  Munilcur.  \ 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino  ,  22  Marzo. 

L'  attuale  stagione  impedisce  tuttora  di  riaprir  la 
campagna  fra  gii  eserciti  russo  ed  ottomano.  Lo  scio- 
glimento de'  ghiacci  continua  tuttora ,  ed  ha  ingrossa- 
to in  modo  tutti  i  fiumi ,  e  specialmente  il  Danubio  , 
the  non  si  può  pensare  ad  una  operazione  militare 
qualunque.  Gli  apparecchi  di  guerra  vengono  nondi- 
meno spinti  innanzi  d' ambe  le  parti  con  molta  energia. 

Tutte  le  lettere  vanno  d'  accordo  nelP  assicurare 
che  i  Turchi  ricevono  grandi  rinforzi ,  che  la  loro  ar- 
tiglieria è  slata  considerabilmente  accresciuta ,  e  che  si 
provvede  in  tutte  le  guise  all'  approvigionamento  del 
Joro  esercito  in  viveri  e  munizioni  da  guerra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   D*  AUSTRIA. 
Piemia  ,    1*  Aprile. 
Lo  Stato  ha  perduto  uno    de'  suoi   migliori  servi- 
tori nel    sig.    barone   De    Liderer  ,    attuale    consigliere 
aulico  e  capitano  della  citlà  di  Vienna  ,  morto    jeri  in 
età  di  4«   anni  ;  egli  avea  sposata  una   conlessa  di  Ha- 
dik  ,  figlia  del  maresciallo  di  questo  nome.  Si  dice  che 
gli  sottentra  il  sig.  conte  Della  Torre  di  Valsasina. 

■ —  Sentiamo  da  Neustadt  essere  colà  morto  il  baro- 
re  di  Milis  ,  ex-consigliere  aulico  nel  dipartimento 
delle  finanze  ;  egli  ha  lasciato  una  ricchissima  eredità 
da  spartirsi  fra  11  suoi  figli.  (  Idem.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,  5  Aprile. 
Giusta  alcune  lettere  di  Bucharest,  si  sarebbero 
offerte  alla  Porta  nuove  condizioni  di  pace ,  le  quali  , 
cornechè  vantaggiose  ,  non  sono  state  accettate.  Pre- 
tendesi  altresì  che  fosse  compresa  in  queste  condizioni 
la  sommissione  de'  Serviani.  (  Jour  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Siviglia  ,   k^  Marzo. 

Giusta  le  ultime  notizie  ricevute  da  Cadice ,  1'  e— 
sercilo  di  Murcia  era  slato  sconfitto  dal  generale  Soult, 
che  si  è  poscia  impadronito  della  citlà  di  Murcia  e  di 
Orihuela.  Il  generale  Carrera  è  stato  ucciso.  Gii  avan- 
zi dell'  esercito  degP  insorgenti  sono  arrivati  a  Cadice 
il  30  di  questo  mese.  (  Idem.  ) 

Vagliadolid  ,  4  Marzo. 

Intorno  a  5m.  briganti  delle  bande  di  Duran  ,  di 
Amor  ,  di  Vasura  ,  d'  Empecinado  e  di  Montijo ,  ten- 
tarono d'  impadronirsi  a  viva  forza  della  piazza  di  So- 
ria  ,  che  attaccarono  sopra  due  punti  ;  ma  aìcuui  col- 
pi di  cannone  bastarono  per  disperderli.  Essi  hanno 
perduto  una  trentina  d'  uomini,  ed  hanno  avuto  160 
feriti.  La  guernigione   npn  ha  avuto  che  8  feriti. 

Il  generale  in  capo  ha  testificato  la  sua  soddisfa- 
zione al  maggiore  Saint-Hilaire  ,  comandaute  di  que- 
sta provincia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casse!  ,  6  Aprile. 

S.  M.  il  Re  è  partito  questa  notte.  .L'  assenza  dì 
S.  M.  potrà  essere  di  qualche  durata.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Rennes ,  8  Aprile. 

11  sig.  senatore  conte  dell'  Impero  Latour-Mau- 
bourg  è  arrivato  P  altrieri  in  questa  città.  Questo  se- 
natore è  qui  venuto  per  organizzare  le  coorli ,  ed  i 
bravi  abitanti  eh  Rennes  provano  in  questa  circostanza 
che  non  hanno  tralignato  da'  loro  padri,  e  che  nutro- 
no il  medesimo  odio  contro  gì'  Inglesi.  Essi  non  han- 
no dimenticato  1'  immortale  Dugucsclin  che  iu  P  onor 
della  patria  ed  il  terrore  del  Continente. 

Sono  passali  dalla  nostra  città,  il  6  corrente,  di- 
rigendosi a  Parigi,  1 100  uomini  del  reggimento  di  li». I  — 
le-lsle  provegnenti  da  qucll  Lola.  11  5  abbiam  veduto 
uu  reggimento  olandese  che  veniva  da  Brest  e  andava 
nelle  Fiandre. 
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Il  sig.  generale  di  elivisione  Frère',  conte  dell'  Im- 
pero ,  è  qui  arrivato  alcuni  giorni  sono  per  assumervi 
il  comando  della  i5.a  divisione  militare,  in  sostituzio- 
ne del  sig.  generale  conte  della  Borde,  che  comanda 
Tjn  corpo  in  Germania.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  12  aprile. 

La  goletta  americana  1'  Ann  è  entrata  nella  rivie- 
ra di  Bordò  il  6  corrente.  Essa  è  venuta  dalla  Nuova 
Orleans  in  70  giorni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

11  brich  1/  Mercurio,  carico  di  riso,  è  entrato  il 
7  corrente  nel  fiume  a  Caen-  (  Joar.  de  Parie  ) 

Altra  dello   stesso  giorno. 

Oggi ,  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re ,  circondato  dai 
Principi,  da' ministri,  da' grandi  officiali  e  dagli  olfi- 
ciali  della  sua  casa,  ha  ricevuto  prima  della  messa, 
al  palazzo  di  S.  Cloud ,  nella  sala  del  Irono  ,  la  depu- 
tazione de'  collegi  elettorali  de'  dipartimenti  dell'  Ain  > 
della  Lys,  della  Manica,  della  Mosa  Inferiore  e  del- 
l'Alta Saona.  I  rispettivi  presidenti  hanno  presentato 
a  S.  M.  degl'indirizzi  a  cui  l' Imperatore  si  è  degnalo 
eli  rispondere. 

Indirizzo  del  collegio   elettorale  del  dipartimento 
deir  Ain. 

Sire  , 
I  vostri  fedeli  sudditi,  membri  del  collegio  eletto- 
rale del  dipartimento  dell' Ain  ,  vengono  a  deporre  ai 
pie  del  trono  l'omaggio  della  loro  fedeltà,  del  loro 
amore  e  della  loro  ammirazione  per  la  sacra  persona 
di  V.  M.  I.  e  R. 

Questo  trono,  fondato  dalla  sapienza  e,    dall'eroi-"  , 
5mo,  è  il  punto  d  unione  di  tutti  i   Francesi.  Il  vostro 
braccio  ha  vinto  i  nemici  della  patria  j  le  vostre   léggi 
;hanno  ristabilito  l'  ordine  fra  noi  ;  dalla  vostra  dinastia 
dipendono  la  prosperità  e  la  felicità  della  Francia. 

Sire  ,  il  dipartimento  è  stato  onorato  della  pre- 
senza di  V.  M.  )  voi  vi  avelè  ordinato  lavori  che  lo 
daranno  partecipare  ai  vantaggi  d'una  delle  grandi  co- 
municazioni del  vostro  Impero.  Degnatevi  d'accogliere 
1'  espressione  della  nostra  rispettosa  gratitudine. 

Vi  supplichiamo  di  volgere  uno    de' vostri    sguardi 
paterni  sulle  stragi    cagionale    dallo    strabocco    e    dalle 
Straordinarie  innondazioni  che  sono  succedute  nel  mo- 
mento medesimo  della  sessione    del    collegio  elettorale. 
Sire  ,  è  questa  la  prima  volta ,  dopo    il    matrimo- 
nio di    V,  M,    e    dopo   la    nascita    dell'  infante   che    la 
Provvidenza  ci  ha  conceduto  per  la  felicità  della  Fran- 
cia, che  il  collegio  elettorale  del  dipartimento  dell'Ain 
ha  potuto  far  sentire  la  sua  voce  a'piè  del  trono:  sia- 
ci   permesso    di    dirigervi    le    nostre    felicitazioni   sopra 
questi  due  grandi  avvenimenti ,  e  d'aggiungervi  l'omag- 
gio della  nostra  profonda  venerazione  e  del  nostro    ri- 
spettoso attaccamento  per  la  nostra  augusta  Sovrana  e 
per  S,  M.  il  Re  di  Roma. 

Risposta  di  S.  M. 

«  Ho  ordinato  che  venga'  aperta  la  strada  d' Ita- 
ti ha  in  mezzo  al  vostro  dipartimento  5  saprò  provve- 
di dere  a'voslri  bisogni.  Mi  riescono  graditi  i  sentivnen- 
i  ti  che  mi  esprimete.  * 


Indirizzo  del  collegio  elettorale  del  dipartimento 
della  Ljs. 

SlRE> 

I  membri  componenti  il  collegio  elettorale  del  di- 
partimento della  Ljs  hanno  1'  onore  d' offerire  col  no- 
stro mezzo  a  V.  M.  I.  e  R.  il  sincero  omaggio  della 
loro  fedeltà,  del  loro  rispetto,  della  loro  devozione  e 
del  loro  amere. 

A'piè  di  questo  augusto  trono,  che  il  genio  e  la 
gloria  hanno  innalzato ,  vi  assicuriamo ,  o  Sire  ,  che 
il  vostro  dipartimento  della  Lys  non  perderà  i  senti- 
menti che  gli  hanno  meritato  d'essere  citato  onore- 
volmente pel  suo  zelo  fra  i  popoli  delle  vostre  nuove 
province.  Lieti  d' aver  concorso  efficacemente  a  sven- 
tare i  progetti  del  nostro  nemico  ,  ci  rammenteremo 
che  sarà  per  lui  sempre  impossibile  il  coprir  delle  sue 
truppe  la  minima  parte  del  Continente  ,  benché  si 
adoperi  ancora  di  coprir  delle  sue  flotte  1'  Oceano. 

L' amor  de'  vostri  popoli  ,  o  Sire  ,  e  la  certezza 
d' una  prosperità  sì  vivamente  desiderata,  perpetueran--» 
no  presso  i  nostri  felici  discendenti  la  confidenza*  è 
l'amore  che  V.  M.  inspira  a  tutti  i  Francesi  nell'adem- 
pimento de'  loro  doveri. 

II  genio  di  V.  M.  ha  sapulo  preparar  tutto  quan- 
to dee  deludere  il  delirio  d'  uvt  perfido  gabinetto  ;  e 
saprà  altresì  eseguire  e  consumare  tutto  ciò  da  cui 
dee  dipendere  un  glorioso  riposo. 

Degnatevi,  o  Sire,  d'  accogliere  con  bontà  l'e- 
spressione de'  nostri  sentimenti  ,  e  di  continuarci  la 
vostra  benefica  prolezione. 

Risposta  di  S.  M, 

«  Aggradisco  i  sentimenti  che  mi  esprimete  in 
»  nome  del  dipartimento  della  Lys.  Mi  sovvengo  eoa 
»  piacere  eh'  esso  si  è  distinto  in  occasione  della  spe* 
»   dizione  contro  Flessinga.  a 

Indirizzo  del  collegio  elettorale  del  dipartimento 
della  Manica. 

Sire, 

11  collegio  elettorale  del  dipartimento  della  Mani-= 
ca ,  lieto  ad  un  tempo  ed  altero  d' aver  posseduto  il 
più  grande  degli  eroi ,  pieno  della  rimembranza  delle 
sue  bontà  e  dell'  entusiasmo  che  suscita  la  sua  pre- 
senza ,  viene  a  deporre  a'  pie  del  trono  il  tributo  di 
ammirazione,  d'amore  e  di  gratitudine  che  reclama  il 
rigenerator  della  Francia ,  il  benefattore  delle  nostre 
contrade, 

Per  voi,  Sire,  la  proprietà,  le  leggi,  1'  ordine 
sociale  tutto  intero  ristabiliti  sovra  basi  inconcusse 
hanno  raccolto  intorno  a  V.  M,  de'  Francesi  che  non 
hanno  più  che  un'  opinione ,  che  un  sentimento  ,  e 
che  non  pensano  alle  loro  antiche  scissure,  se  non, 
che  per  benedir  la  mano  che  ci  ha  tutti  salvati  dai 
naufragio. 

Abitanti  d'  un  paese  cui  danno  vita  celebri  la- 
vori ,  con  quale  trasporto  non  abbiam  noi  goduto  di 
questo  imponente  spettacolo  ,  quando  i  nostri  occhi 
marravigliati  hanno  potuto  confondere  ad  un  medesi-» 
mo  tempo  nel  loro  godimento  e  queste  opere  sorprea* 
I  denii  ed  il  loro  immortale  creatore  ? 


Se  un  attaccamento  illimitato  alla  vostra  sacra 
persona,  se  un  inviolabile  devozione  al  servizio  di 
V.  M.  sono  titoli  che  sempre  mai  apprezza  un  mo- 
narca giusto  e  sensibile,  noi  amiam  troppo'  il  nostro  y 
e  troppo  desideriamo  d'  essere  amati  da  lui ,  per  non 
credere  a  tanta  lèlicità. 

Non  appartiene  a  noi,  o  Sire,  l'indagare  i  mi- 
steri della  profonda  politica,  il  cui  sviluppo  empie 
continuamente  1'  Europa  di  nuovo  stupore. 

Qualunque  siano  i  vostri  disegni ,  confidate  mai 
sempre  nell'  energìa  del  nostro  zelo,  e  nella  nostra 
costante  fedeltà. 

Ognor  pronti  ad  eseguire  i  vostri  ordini  ,  sia  che 
trattisi  della  sicurezza  esterna  dell'  Impero ,  o  della  sua 
tranquillità  interna  ,  ci  stiunam  fortunati  di  concorre- 
re al  compimento  de' grandi  destini  della  Francia. 

Questo  implacabile  nemico  cbe  nella  sua  folle  am- 
bizione osa  pretendere  ancora  alla  proprietà  de'  mari  , 
vinto  dalla  superioutà  del  vostro  genio  e  della  vostra 
possa  ,  respinto  dal  Continente  che  ha  già  troppo  a 
lungo  insanguinato  colle  sue  cabale  ,  incalzato  da  voi, 
e  minacciato  da  tutte  le  bande  ,  dubiti  ove  sarete,  e 
da  per  tutto  vi  ritrovi. 

Possa  la  Provvidenza  ,  vegliando  sopra  di  voi, 
sopra  la  vostra  augusta  compagna  ,  e  sopra  il  fan- 
ciullo già  sì  caro  alla  Francia,  mettere  il  colmo  a  lut- 
ti i  nostri  voti. 

Possa  finalmente  il  giovine  Pie  di  Roma,  dopo 
aver  fatto  sotto  gli  occhi  di  suo  padre  la  sua  lunga  e 
nobile  scuola  dell'impero,  sentire  e  provare  al  par  di 
lui  eh'  è  dolce  e  glorioso  il  regnar  sopra    i  Francesi. 

Risposta  di  S.  M. 

«  Tutto  quanto  mi  dite  de' sentimenti  che  animano 
*»  il  vostro  dipartimento  è  conforme  all'  opinione  che 
j>  ho  del  patriotismo ,  del  coraggio  e  dell'attaccamento 
)>  alla  mia  persona  de'  miei  popoli  di  Normandia,  Ag- 
e>   gradisco  i  vostri  sentimenti.  » 

Indirizzo  del   collegio    elettorale  del  dipartimento 
della  Mosa    Inferiore. 

Sire  , 

Per  la  terza  volta,  giusta  gli  ordini  di  V.  M. ,  i 
membri  del  collegio  elettorale  della  Mosa  Inferiore  tro- 
vatisi riuniti  ,  né  questo  avvenne  mai  senza  aver  a  ce- 
lebrare nuovi  portenti  del  vostro  regno,  e  senza  che 
sentissero  i  loro  cuori  penetrati  da  qualcheduuo  di 
questi  benetizj ,  che  più  particolarmente  sono  diventali 
la  proprietà  di  tulli  :  felici  frulli  de' grandi  pensamen- 
ti che  dureranno  al  par  della  nazione.  Fra  questi  ve 
li  ha  che  portano  1  impronta  della  vostra  possanza  che 
abbraccia  il  Continente  ;  gli  altri  serviranno  di  modelli 
a  tulli  i  popoli. 

Siaci  permesso  di  portare  a'  piò  del  trono  il  tri— 
buio  della  nostra  riconoscenza  per  questi  grandi  be- 
nclizj,  rammentando  uno  di  quelli  che  ci  risguardano 
P'-ìi  da  vicino. 

Eccoci  quanto  prima  in  comunicazione  diretta, 
per  mezzo  del  nostro  fiuma  principale,  di  canali,  e  di 
nuove  strade,  con  tutti  i  punti  del  vostro  immenso 
Jmpeiia,  e,  lo  speriamo^  per  mezzo  di  due    luogtói  col 


1  mare,  che  saranno  Uberi,  corno  bea  Io  sanno  i    nostri 
nemici  medesimi. 

Sire  ,   i    voti    de'  vostri    fedeli   sudditi    della    Mosa 
Inferiore  vi  accompagneranno  da  per  tutto  ,    e    la   no- 
stra ambizione  sarà    eternamente    quella    d'  essere    an- 
noverati fra'  popoli    del  vostro    Impero  più.  devoti    ab» 
l'  augusta  vostra  persona. 

Risposta  di  S.  M. 
»  La  comunicazione  di  Parigi  ad  Amborgo  che  at- 
«  traversa  il  vostro  dipartimento  sarà  terminata  in. 
»  quest'  anno.  L'  unione  dell'  Olanda  ha  renduto  imi— 
»  tile  il  canale  del  Nord.  Lande  e  terre  incolte  pos- 
to sono  divenir  utili  nel  vostro  dipartimento:  bisogna 
»  porvi  mano.  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  *> 

Indirizzo  del  collegio  elettorale  del  dipartimento 
dell'  Alta  Saona. 
Sire, 

I  vostri  fedeli  sudditi  dell'  Alta  Saona,  che  rac- 
colgono al  par  di  tutta  la  Francia  i  frutti  delle  vitto- 
rie di  V.  M. ,  e  partecipano  alla  felicità  di  cui  godono» 
tutti  i  sudditi  del  vostro  ampio  Impero,  vengono  a 
deporre  a'  pie  del  trono  t  omaggio  degli  stessi  senti- 
menti d'amore,  d'ammirazione  e  di  rispetto  di  cui  sono 
animati  tutti  i  Francesi. 

Risposta  di  S.  M. 
«  La  felici  là  della   Francia    non    men    che   la   sua 
»   gloria  sono  l'oggetto  della  mia  ambizione;    io   vi  ho 
»   consacrata    la    mia    vita.    Aggradisco     i    vostri     sen- 
to  timenti.  «    (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

—  Il  sig.  Duroy,  aulico  ui'iiziaìe  d'  artiglieria  ritira- 
te a  Melz,  aununzia  una  nuova  invenzione  fatta  ad  Auch 
(dipartimento  del  Gers  )  da  un  ufficiale  del  treno  d'arti- 
glieria. Consiste  questa  in  un  carro  di  cannone  d'assedio, 
mediante  il  quale  un  uomo  di  forza  ordinaria  può  agiata- 
mente sollevare  il  cannone,  qualunque  ne  sia  il  calibro, 
all'  altezza  di  7  od  8  piedi,  tirarlo  sopra  una  batteria 
a  proclivio  di  questa  altezza  ,  collocandolo  e  puntan- 
dolo come  si  la  d'ogni  altro  cannone,  e  farlo  calare 
collo  stesso  mezzo  quaudo  la  fuoco.  Il  cannone  lira 
solidamente  sì  in  allo  come  in  basso  ,  cosa  ben  singo- 
lare ,  ma  pure  attestata  dal  sig.  Duroy.  Questa  inven- 
zione tende  a  mettere  al  coperto  dal  fuoco  esterno  gli 
uomini  ed  il  cannone  ,  mediante  una  batteria  di  7  in 
8  piedi  ,  con  che  diventano  inutili  le  cannoniere  ,  sì 
costose  per  la  loro  manutenzione,  e  che  d'altronde,  una 
volta  che  siano  danneggiate  ,  danno  spesso  campo  al 
nemico  di  salire  all'assalto,  alla  prima  breccia.  Quetto 
ufficiale  ,  giunto  ultimamente  a  Metz  col  suo  deposi- 
to ,  ha  comunicalo  il  suo  modello  col  sig.  Duroy: 
«  In  esso  (  dice  questo  ultimo  )  ho  riconosciuto  più 
»  vantaggi  di  quel  che  non  avea  sentilo  dirne  ,  senza 
»  'lasciar  d'  Osservare  che  questo  cannone  lira  sì  in 
»  basso  come  in  allo,  e  che  può  servire  in  campagna.  » 

—  Il  sig.  Achard ,  celebre  chimico  prussiano  ,  in- 
ventore dello  zuccaro  di  barbabielola  ha  recentemente 
pubblicalo  un  l'atto  il  (piale  prova  quanlo  le  provvi- 
denze ordinate  da  S.  M.  1'  Imperatore  per  rimpiazzata 
il  zuccaro  di  cannamele  diano  dell' inquietudine  agi  In-, 
elesi.     Per     mano    anonima     fino    dal     i8<jo     veimq 

r 


proposta  al  sig.  AcL'ard  una  somma  diaom.  ^cudi,  è  poi 
ne!  1802  Hu  aitr^  di  2oona.  fr.  s'  egli  Voleva  pubbli- 
care uri'  opera  in  cui  dicesse  che  il  suo  eu  lasiasmo 
1'  atea1  travialo,  che  le  sue  spenenze  tri  grande  gli 
llan^o  dimostrata  la  l'utilità  de'^uoi  primi  saggi,  è  che 
finalmente  si  è  dovuto  convincere  che  lr>  zuccars  di 
barbabietola  non  potrebbe  supplire  a  quello  di  canna- 
mele. L'  onore  e  il  disinleresse  che  caratterizzano  il 
s.g.  Achard  non  gli  lasciarono  dar  retta  a  queste 
oltraggiose  offèrte.  (  Joui ,  de  Paris.  ) 


MWtMUt 


NOTIZIE  INTERNE 

RUKO     D'ITALIA. 
Milano  f    19  aprile, 

Jeri  con  \*  intervento  di  S.  E.  il  «sig.  conte  mini- 
Étro  dell'  interno  si  è  tenuta  nel  Reale  Conservatorio 
di  musica  yn'  accademia  nella  quale  venne  eseguito 
)'  oratorio  intitolato  la  Passione  di  Gesù  Cristo  (*)  , 
poesia  di  Metastasi© ,  messa  in  musica  dal  maestro 
Paesiello, 

In  tale  occasione  gli  alunni  di  quello  stabilimento 
hanno  dato  un  nuovo  saggio  de'  rapidi  progressi  nella 
musica  vocale  ed  istrdmenlale  ,  eccitando  il  più  vivo 
entusiasmo  nella  scelta  e  numerosa  udienza  da  cui 
vennero  onorati ,  e  della  quale  facevano  parte  non  pol- 
che fra  le  principali  autorità  del  Regno. 

Questo  esperimento  somministra  una  piova  non 
equivoca  del  continuo  zelo  col  quale  il  sig.  censore 
'Asioli  e  tutti  gli  altri  professori  del  Conservatorio  non 
cessano  d'  istruire  e  perfezionare  nella  musica  i  giova- 
netti alle  loro  cure  affidali,  corrispondendo  così  alle 
paterne  intenzioni  dell'  ottimo  Principe,  autore  e  pro- 
tettore di  si  benefica  istituzione  la  quale  non  manche' 
jà  di  conservare  all'  Italia  nostra  quelf  onorevole  pre- 
minenza di  cui  si  è  sempre  gloriala  sopra  le  altre  na- 
zioni nella  nobilissima  arte  musicale. 


sì  passerà  alla  deliberazione  at  miglior  offerente,  sé  cosi 
parerà  e  piacerà,  salva  sempre  la  superiore  approva  ziodé' 
Milano,  il  i5  aprile  1813. 

F  M  I  G  E  R  I  Oì 

MoLCiAro ,  segrct. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de    Cambj  del  giorno  18  Aprile    1S12. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    redi-* 
dito  del    5  per    100  ,  60.  3/4   L. 
Dette  di  Venezia,  5g. 
Rescrizioni  all'   11   per  100  L. 


L  INTENDENTE  DI  MILANO. 
Avviso. 
in  conformità  alle  superiori  deleriidna:.ioni  dovete 
aosi  da  quasi1  Intendenza  procedere  in  via  d'  asta  ad 
un  nuovo  appalto  pel  trasporlo  de  sali  dal  magazzino 
in  Castelletto  d'  Abbiategrasso  a  quello  di  Turóico  per 
un  triennio  consecutivo  da  principiarsi  col  primo  del 
prossimo  gennaio  181 5,  e  che  terminerà  col  5i  dicembre 
18 16  j  la  stessa  Intendenza  invita  chiunque  volesse  aspi- 
rarvi, a  comparire  nel  giorno  8  del  prossimo  venturo 
maggio  alle  ore  dieci  antimeridiane  nel  locale  di  sua  re- 
sidenza al  civico  numero  1 1 55  nella  contrada  di  S.  Gio- 
vanni alle  Case  rotte ,  munito  a"  idoneo  avallo  di  sicurtà 
i>  di  sufficiente  deposito  t  a  far  le  sue  obblaziotu  t  ove 
;>»  vista  delle  medesime  ,  e  sotto  f  osservanza  de  capìtoli 
normali  esistenti  nella  segreteria  della  prcfala  Intendenza, 
ostensibili  anche  pteviamenle   all'  esperimento    deli'  asta, 


(*)  Ij'  occademia  dovea  tenersi  nella  settimana  di  passione  ; 
e?n  è  stata  sin  <joi  ritardata  per  cagione  di  nudatila  di  una 
HiU'iWlte. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,  articolo  GiuAisprv- 
denza  ,  leggasi  la  seconda  decisione  come  segue: 

Allorquando  è  provato  con  un  processo  verbale 
di  ricognizione  ,  che  vi  ha  una  mancanza  d'  alberi,  la 
morte  dell'  aggiudicatario,  avanti  alla  ricognizione, 
non  è  un  ostacolo  perchè  le  cauzioni  sieno  citate  in- 
nanzi alla  giurisdizione  correzionale. 

{  Decisione  5  aprile   1 8 1 1 .  ) 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti ,  de!  eig.  Luigi  Romanelli ,  musica  del  sig.  maestro 
Pielio  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  bailo,  Le  due  case  attigue,  inventali  e 
diretti  dal  sig.  Salvador*  Vigano. 

R.  Te  Arno  alla  Canobiana.  Dalla  comp,  I.  e  R. 
francese  si  recita  Soliman  II  ou  Les  trois  Sullanes.  — ■ 
Les  jolies  aniQureuses. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  oempagnia  dei  Lom- 
bardi  si   recita  II  falegname  di  Livonia. 

Teatro   del  Lentasió.  Dalla  comp.   Pani  si  replica 

I  Bramini. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

II  centauro  et  abisso. 

Dcpo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro    meccanico.  Festa  da   ballo  in  prima  sera» 

Albèrgo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  4^  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  nie::;-.a  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  iugresso  ,  cent.  77  (  lir.   1   di  Milano  ). 

Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agselu. 


*y.°    III 
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GIORNALE    ITALIAN 

Mix-ano,  Lunedì ,  20  Aprile  1812. 


Tutti  gli  aiti  d1  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  2    .Aprile. 
(  The  Stateimaa.  ) 

JLn  conseguenza  d' una  domanda  presentata  al  gran 
fcalio  e  firmala  da  più  di  5oo  de'  primarj  abitanti  di 
Birmingham ,  s'è  unita  nel  palazzo  di  città  di  Bir- 
mingham una  rispettabilissima  assemblea  di  negozianti 
e  manifattori ,  composta  di  700  persone  al  meno  «  per 
disaminare  la  necessità  di  presentare  una  petizione  al 
Corpo  legislativo  relativamente  agli  ordini  del  consi- 
glio ».  Dopo  vivissime  discussioni  che  fecero  grande 
onore  all'ingegno  ed  al  paUiotismo  degli  oratori  ,  si 
adottarono  dieci  risoluzioni  tendenti  a  dichiarare  il  di 
litio  e  la  necessità  in  cui  trovansi  i  sudditi  britannici 
di  traltar  questioni  politiche;  l'  ingiustizia  e  la  tenden- 
za disastrosa  degli  ordini  del  Consiglio  ;  e  si  ordinò  la 
prescutazione  alle  due  Camere  del  Parlamento  di  pe- 
tizioni per  f  immediata  rivocazione  di  questi  ordini. 
Debolissima  opposizione  incontrarono  alcune  delle  ri- 
soluzioni, le  quali  però  furono  adottate  a  grandissima 
juag^i'-iranza  di  voli. 

Del  3. 

(  The  Alfred.  ) 

Le  notizie  ricevutesi  de'  movimenti  della  flotta  ne- 
gnica  nella  Schelda  non  sono  senza  fondamento,  I  va- 
scelli da  guerra  eh'  erano  ad  Anversa  sono  discesi  in- 
gino  a  Flessinga  ;  s'  ignora  però  se  abbiano  in  mira 
4  uscirne.  Sir  Riccardo  Strackan  ,  che  comanda  il 
S"i  Domingo  di  74.  e  lord  A.  Beauclerk  hanno  fatto 
vela  dalle  Dune  mercoledì  per  andar  ad  incrociare  da- 
vanti a  Flessinga  ,  e  l'  ammiraglio  Young  debbe  par- 
tir da  Londra  fra  uno  o  due  giorni  per  andar  ad  as- 
sumere il  comando  in  capo  della  Schelda. 

Ecco    lo    stato    del    valor    totale    de'   falsi    biglietti 

presentati  alla  banca  d'  Inghilterra  e  ricusati  come  fal- 
si nello  spazio  di  il  anni  ,  cioè  dal  i.°  gennajo  1801 
fino  al  3i   dicembre   1811: 

<i  II  valor  nominale  de'  falsi  biglietti  presentati  in 
pagamento  e  ricusati  dall'  epoca  suddetta  fino  ad  ora  , 
è  di   ioi,Gói   lire  sterline. 

»   Firmato,  IL  H.vsr. ,  tesoriere  in  capo. 

*  Banca  d'  Inghilterra,  26  marzo    1812.   » 

N.  B.  Questo  stato  comprende  tutti  i  falsi  bigliet- 
ti che  si  suppongono  fabbricati  sul  Continente  nello 
spazia  di  tempo  menzionalo.  (  Monileur.  ) 


Del  G. 

S:  sono  ricevuli  in  America  dei  dispacci  d*;l  sig. 
Joel  Barlow  i  quali  annunziano  eh'  egli  è  stato  ben  ri» 
cevulo  da  Napoleone ,  e  che  la  negoziazione  che  sta 
trattando,   prende  un  aspetto  favorevole. 

E  stata  latta  una  proposizione  nel  senato  arnsii- 
cano  per  costruire  20   fregale. 

(  The  Courier  —  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,  4  Aprile. 
S.    M.    ha    conferito  l'Ordine    dell'  Aquila    nera    a 
S.  E.  il  Duca  di  Bassano ,  ministro  delie  relazioni  este- 
re di  Francia. 

— -  Il  luogotenente  di  cacciatori  russi  sig.  Holm  è  qui 
arrivalo  V  altrieri  da  Pietroburgo  in   qualità  di  corriere. 

—  Il  reggimento  del  Re ,  infanteria  ,  è  uscito  da  quc~ 
sta  città  per  recarsi  ad  un'altra  destinazione. 

—  Ci  si  scrive  da  Dessau  che  il  Sovrano,  di  quel 
paese  ha  dato  una  festa  magnifica  per  celebrar  l'afe* 
m, cibario  delia  nascita  del  Re  di  Roma. 

—  Si  stabiliscono  grandi  magazzini  fra  l' Elba  e  la 
Vistola.  (  Gaz.  di  Berlino.  ) 

IMPERO    D  AUSTRIA. 

Pie/ma,   r.°  Aitile. 
Diversi  reggimenti  di  fanteria  e  di  cavalleria   bana- 
no ricevuto  l'ordine  di  riunirsi    all'esercii©    d'osserva- 
zione. (  Al'g.  Zeli.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  8  Aprile. 

La  vendita  delle  derrate  coloniali,  annunziata  il  o 
l'ebbra  jo  scorso  pel  mese  d'aprile  ,  comincerà  in  que- 
sta città  il  27  corrente  ,  e  sarà  seguita  a  Magonza  ver- 
so il  25  maggio  da  quella  di  circa  i"im.  balie  di  co- 
tone di  diverse  origini.  (  Jour.  de  T  E'iip.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casse!  ,    (>  Aprile, 

Girolamo  Nsip-oleove  ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  lìostrò  ministro  della  giustizia 
da  cui  risulta  che  stili'  'azione  personale  intentala  dai 
iìgg.  Thiele  contro  il  Principe  sovrano  di  Wàraèck  , 
membro  della  Confettar  azione  del  Reno,  il  Tribunale 
•  lei  distretto  dì  Cassel  si  è  riconosciuto  competente  ;  che 
lui  condannato  il  suddetto  Principe  in  contumacia  ;  e 
che  gli  attori  hanno  voluto,  inforza  di  questa  senten- 
za ,  far  arrestare  e  Sequestrare  alcuni  redditi  iti  cui  il 
principe  gode  in  Vestfalia  ; 

fisti  gli  articoli   24   ''   *6  d'ìi  Atto    della    Conftidfi- 
j  raziona  del  Reno ,  firmata  a  Parigi  il  t?.  luglio   ìSo'j; 


4;'; 

Cónsìderaiufó   cae  l'  alto   suddette  ha  assicurala  ai ff 
hiembri  della    Confederazione  del  Reno   tutù  i  diruti  di 
sovranità  5 

Che  i  Sovrani  sono  indipendenti ,  e  quindi  non  sog~ 
getti  pei  loro  affari  personali  ai  Tribunali  degli  altri 
Sovrani ,  e  che  le  disposizioni  del  diritto  civile  del  Re- 
gno non  derogano  punto  a  questo  principio  del  diritto 
delle  genti; 

Sentito  il  nostro  Consiglio  di  Statò  , 

abbiamo  decretalo  e  decretiamo  .• 

Art.  1.  Le  sentenze  enuznate  il  26  settembre  181 1, 
i4  e  22  gennajo  1812,  colle  quali  il  Tribunale  del  di- 
stretto di  Cassel  si  è  dichiaralo  competente  per  giudicar 
intorno  allt  obbligazioni  del  Principe  sovrano  di  Wal- 
deck,  condannandolo  a  soddisfare  alle  domande  dei 
■sigg.  Thiele ,    sono  dichiarate  nulle  e  come  non  avvenute. 

E  fatta  inibizione  e  proibizione  al  Tribunale  di 
Cassel  come  ad  ogni  altro  di  emanar  simili  sentenze  per 
I  avvenire. 

II,  Il  nostro  ministro  della  giustizia  è  incaricato 
deh"  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  inserito  nei 
Rulla  tino  delle  leggi. 

Dato  nella  nos.ra  reale  residenza  di  Cassel  il  25 
viarzo  1812,  anno  sesto  del  nostro  regno. 

Firmato,   Girolamo  Napolgon?. 

(  Gas.  de  France.  ) 
Maddeborgo ,  7  Aprile. 

Questa  notte  si  è  appiccato  fuoco  all'arsenale,  per 
I  imprudenza  degli  eperaj    i    quali    aveano  lascialo   un 
braciere  acceso  in  una  delle  officine.  Da  questa  il  fuo- 
co    s'  è    comunicato  al  restati  re  dell'  edificio  principale 
suU'  angolo  corrispondente  alla  cattedrale.    Soffiava  ton 
vento  impetuoso  ,  l'aria  era  asciuttissima,  e  parea  che 
questo  fuoco  dovesse  far  rapidi    progressi  j  in  prima  si 
è  riuscito    a    tagliar   le   comunicazioni    e    ad    isolare   il 
fuoco  ,  da  una  parte  ,  dallo  spedai  grande  ,  e  dall'al- 
tra ,  da  un'  isola  di  case  piene    di   tabacco  ,    fieno   ed 
altre  materie  assai  infiammabili.    A    7    ore  del  mattino 
I  incendio    era    spento.  Tutti    gli    ufficiali    e  cannonieri 
hanno    mostrata    la    massima    attività.    Gli    utensili  ,    i 
carri  ,  le  ruote  ,  ed  anche    i  legnami  e   i  ferri    da  co- 
struzione sono  stati  portali  via  in  tempo  dalle  officine, 
come    pure    le    armi  che  si  sono  trasportate  senz'aleuti 
pencolo  ,  essendo  che  la  sala  d'armi    fu    V  ultima  del- 
l' edilizio  ad  esser  presa  dal  fuoco.  (  Monitew.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  i3  Aprile. 

—  Il  sig.  conte  senatore  Gouvion  è  arrivai©  a  Metz 
per  organizzare  la  prima  classe,  della  guardia  nazionale. 

— -  il  Principe  Dolgorouki  ,  ministro  di  Russia  alla 
corte  di  Napoli ,  è  richiamalo  e  rimpiazzato  del  sig. 
barone  di  Budberg,  parente  dell'  antico  ministro  degli 
ailari  esteri. 

—  Ci  si  scrive  da  Ostenda  che  vi  si  aspettano  pa- 
recchi bastimenti  carichi  di  derrate  coloniali.  Il  7  apri- 
le è  entrato  a  Bordò  un  uavilia  provegnente  dalla 
Luigiana.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Corte  imperiale  di  Parigi. 
I  nominali  Michel,  Saget,  Salmon  e    Moses  detto 
Mirabeaiiy  altre  volle  impiegati  negli  officj  della  guerra 


e  prèvetìuli  d'  aver  tradita  la  patria  col  vendere 
i  segreti  dello  Slato  ad  una  potenza  estera  ,  sono  sta- 
li tradotti  oggi  innanzi  a  questa  Corte  imperiale. 

Ecco  il  transunto  de'  fatti  che  presenta  l'atto  dì 
accusa. 

11  nominato  Michel  che'  fin  dall'  anno  j.°  è  stalo 
impiegato  prima  negli  offici  del  ministero  della  guerra 
e  poscia  iu  quelli  dell'  amministrazione  della  guerra  , 
ha  formato  e  mantenuto  delle  relazioni  con  diversi 
agenti  della  Russia  i  quali  già  da  più  anni  hanno  suc- 
cessivamente riseduto  m  Francia. 

Queste  relazioni  rimontano  ,  per  confessione  di 
Michel  ,  ad  otlu  o  nove  anni  ,  epoca  in  cui  egli  co- 
nobbe il  sig.  Doubril,  allora  segretario  della  legazione; 
russa.  Michel  ha  dichiarato  ciie  il  sig.  Doubril,  dicen- 
do d'  aver  bisogno  d'  un  buon  copista  ,  gli  fece  ìtt 
sulle  prime  copiai  e  alcuue  carte  insignificanti  ,  e  ebe 
la  terza  o  la  quarta  volta  questo  Russo  gli  diede  per 
cosi  piccoli  lavori  una  somma  di  mille  franchi  che  gl^ 
parve  eccessiva  5  ma  Michel  allora  ,  impiegalo  nell  of-,' 
ficio  de'  movimenti  dell'  esercito  ,  ne  conosceva  l'  or— ' 
ganizzazione  ,  come  pure  la  situazione  e  la  ripartizione 
di  tutte  le  truppe  ;  ed  il  sig.  Doubril  ,  eh'  erasi  mo- 
strato così  generoso  ,  non  lardò  a  domandare  sopra 
questo  punto  il  segreto  della  nostra  situazione.  Michel 
dice  d'  aver  duralo  in  stille  prime  grande  fatica  ad! 
accedere  a  questa  domanda ,  ina  che  finalmente  si  ar- 
rese alle  istanze  del  signor  Doubril  e  gli  diede  delle 
noie  sulla  situazione  delle  divisioni  militari  della  Fran- 
cia ,  sul  numera  delle  truppe  che  trovavansi  nei!'  uv-J 
terno  ,  e  gli  somministrò  ancora  altre  notizie  ,  ma  di 
piccolissimo  momento. 

11  sig.  Doubril  abbandonò  la  Francia  munito  di 
queste  istruzioni  ,  e  prima  della  sua  partenza  Michel 
ricevette  ancor  da  lui  una  somma  di  mille  franchi  in 
mercede  dellte  sue  rivelazioni.  Non  si  saprebbe  oggidì 
valutarne  tutta  f  estensione  ;  si  dovette  però  credere 
ebe  queste  notizie  abbiano  procurato  al  governo  rus- 
so facilitazioni  ed  incoraggiamento  per  intraprendere 
contro  la  Francia  la  guerra  del  i8oj.  Se  ,  mal- 
grado il  tradimento  commesso  da  Michel  ,  la  guer- 
ra .terminò  gloriosamente  per  noi  colla  battaglia  dì' 
Friedland  ,  si  è  eh'  è  scritto  ne'  destini  dell'Imperatore 
di  comandare  agli  avvenimenti  e  di  sconcertare  col 
suo  coraggio  e  col  suo  genio  tutte  le  combinazioni 
dell'  astuzia  e  della  perfidia. 

Il  sig.  Doubril,  che  le  ostilità  avevano  allontana- 
to da  Parigi  per  più  d'un  anno  ,  vi  ritornò  dopo  ia 
pace  di  Tilsit ,  iu  qualità  d' incaricato  d'  affari.  Miche! 
allora  riprese  presso  di  lui  i  suoi  primi  offici,  e  ben- 
ché la  pace  rendesse  meno  importanti  e  meno  utili  ai- 
la  Russia  le  sue  comunicazioni,  tuttavia  Michel  con- 
segnò al  sig.  Doubril  le  note  e  gli  stati  relativi  ai 
movimenti  e  rimpiazzi  delle  truppe  che  gli  furono  de- 
mandati. Il  sig.  Doubril  si  parti  finalmente  alla  volta 
di  Pielroborgo  ,  ed  il  sig.  conte  di  Tolstoj  fu  inviato» 
in  Francia  come  ambasciadore,  e  si  condusse  seco  il 
sig.  conte  di  Nesselrode  ,  consigliere  di  legazione.  Mi- 
chel; strascinato  dalla  prima  dimenticanza  de' suoi  dc- 
veri ,  stabilì  tostamente  nuove  intelligenze  col  sig.  dì 
Ness. 'frode,     e     g'i     parlecù  ò  «la  prima   la    lista    degli 


officiali  superiori  impiegati  nell'esercito  drf&en&aniìa,  » 
«calche  tempo  dopo  lo  staio  di  situazione  di  BTÌèst£ 
esercito. 

Miche!  ha  detto  ,  nel  processo  ,  che  questo  siat  o 
non  eia  esatto,  e  eh'  era  stala,  steso  solamente  per 
approssimazione. 

Il  sig.  di  Nesselrode  si  recò  in  seguito  ad  Erfurt 
col  sig.  conte  di  Tolstoy. 

Michel  erasi  impegnato  di  trasmettergli  le  promo- 
zioni d'officiali  superiori  che  si  farebbero  durante  la 
sua  assenza.  In  latti ,  due  mesi  dopo  la  partenza  del 
sig,  di  Nesselrode  ,  Michel  fece  uno  stato  di  quelle 
che  avevano  avuto  luogo  fino  a  quel  momento,  lo 
chiuse  in  un  invoglio  ,  e  rimise  il  pachelto  all'in- 
dirizzo dell' ambasciadore  ;  ma  avendo,  per  quanto  pa- 
re, concepito  de' timori  sulla  sorte  di  questi  dispacci, 
li  ritirò  nello  stesso  giorno,  e ,  se  gli  si  deve  ere  Jere, 
gli  stracciò  od  abbruciò. 

Il  sig.  di  Nesselrode,  di  ritorno  a  Parigi,  desiderò 
alcune  note  sugli  officiali  dell'  esercito  ;  Michel  gliele 
somministrò. 

Il  sig.  di  Nesselrode  gli  replicò,  di  tratto  in  tratto, 
«parecchie  domande  dello  stesso  genere  ,  e  Michel 
gii  soddisfece  tutte  le  vòlte. 

Finalmente  egli  crede  d'  avere  steso  psJ  sig.  di 
Nesselrode  e  d'  avergli  consegnalo  imo  stato  della  si- 
tuazione de'  differenti  corpi  dell'  esercito  di  Germania. 
Per  queste  diverse  comunicazioni ,  Michel  dice  di 
aver  ricevuto  alcuni  biglietti  di  5oo  franchi  della  Ban- 
ca di  Francia ,  di  cui  non  ha  potuto  precisare  il 
numero. 

11  sig.  di  Nesselrode  fu  richiamato  dal  s>uo  gover- 
no ,  e  Michel  ha  dichiarato  che  il  sig.  Krafft ,  segre- 
ta, o  d'  ambasciata,  lo  fece  chiamare,  e  lo  pregò  di 
continuare  con  lui  le  medesime  relazioni  che  aveva 
tenute  col  sig.  di  Nesselrode. 

Sono  tre  anni  che  Michel  fu  licenzialo  dall'officio 
del  movimento  dello  truppe ,  e  trovò  modo  d' impie- 
garsi presso  1'  amministrazione  della  guerra  ,  noli'  officio 
de'  vestiarj.  In  questa  situazione  egli  mancava  di  mezzi 
personali  per  soddisfare  alle  istanze  degli  agenti  della 
Russia. 

Corruttore  anch'  egli ,  dopo  d'  essere  stalo  corrot- 
to, si  diresse  subito  all'inserviente  del!' officio  della 
divisione  del  movimento  delle  truppe. 

Michel  sapeva  che  due  volle  al  mese  si  srende 
nel  detto  officio  uno  stato  generale  della  situazione  dì 
tutti  gli  eserciti,  giusta  gli  ordini  dell'  Imperatore  ,  e 
che  1'  inserviente  dell'  officio  Moses,  detto  ìlfirabeau , 
era  incaricato  di  portare  dal  legatore  p*r  essere  co- 
perto, e  di  riportarne  al  capo  della  divisione  questo 
fascicolo  così  preparalo  per  essere  indi  posto  sotto  gli 
occhi  di  S.  M. 

Si  è  precisamente  di  questo  importante  lavoro  che 
Michel  ha  immaginato  d'intercettare  il  segreto  per  co- 
municarlo ai  forestieri,  ttenchè  gì'  istanti  dell'  inser- 
viente dell'  officio  fossero  contati  scrupolosamente  ,  egli 
trovò  mezzo ,  facendogli  raddoppiar  la  sua  prestezza  ' 
di  guadagnar  tre  quarti  d  ora,  durante  il  qua!  tempo 
egli  estraeva  dal  libretto  le  note  più  essenziali.  Questa 
f'odc  si  è  ripetuta  più  volle. 


Mbsè.  \  thi  n»fl  si  leggere  credeva  <he  M:Jij" 
ceri  asse  di  scoprire  in  questo  libretto  un  parente  ricco 
e  cehbe ,  di  cui  diceasi  erede  presuntivo  •  ed  ogni  co~« 
innmca/.'oc  era  ricompensala  con  cinque  o  sei  franchi 
che  Michel  dava  a  Moses  per  rivenderla  poscia  agli 
agenti  della  Russia. 

Ma  il  capo  della  divisione  credette  d'accorgersi  di 
qualche  :  lentezza  nella  commissione  dell'  inserviente  „ 
e  Moses  non  fu  pi  ù  incaricato  di  portare  il  libretto» 
dal  legatole.  Questo  incarico  fu  dato  ad  un  commes- 
so, la  cui  negligenza  o  troppo  grande  confidenza  ir* 
Moses  che  1*  accompagnava  dal  legatore,  pare  che 
desse  ancora  una  volta  a  Michel  1'  occasioa^  di  rapire} 
i!  misterioso  segreto. 

Non  polendo  più  contare  sopra  questo  mezzo  „" 
Michel,  che  aveva  conosciuto  un  certo  Sa  lino  n  ,  com- 
messo speditore  nell'officio  delle  riviste,  ed  il  nonnina-» 
to  Saget ,  impiegato  nelt1  olficio  de'  movimenti,  si  fece 
insieme  con  questi  commessi  e  gli  attirò    in    casa  sua. 

Primieramente  egli  domandò  ,  sul  principio  del 
1811,  a  Salinoti  ,  che  gliela  trasmise  ,  nna  nota  dei 
reggimenti  d'  infanteria     dell'  esercito    di  Germania. 

In  seguito  Salmon  gli  partecipò  assai  frequente- 
mente ,  e  per  lo  meno  ogni  quindici  giorni ,  un  libret- 
to sul  quale  teneva  nota  degli  ordini  di  partenza  delle 
troppe  dell'  interno ,  e  delle  epoche  del  loro  arrivol 
alla  destinazione  eh'  era  loro  indicata. 

Salmon  fece  un  prospetto  generale  del  treno  d'ar- 
tiglieria e  lo  diede  a  Michel  che  lo  trasmise  al  sig,' 
Krafft. 

Salmon  trasmise  a  Michel ,  nello  scorso  ottobre  > 
la  copia  d'  uno  slato  di  tulli  i  corpi  militari  aventi 
diritto  alla  massa  di  vestiario  e  ripartila  per  esercito. 
Questa  copia  fu  pure  consegnata  al  sig.  Krafft. 

Nel  mese  di  dicembre  ,  Michel  incaricò  Salmon  di 
stendere  uno  stalo  generale  dell'  esercito  di  Germania 
diviso  allora  in  due  corpi  ,  sotto  la  denominazione 
di  primo  e  secondo  corpo  d' esercito  d'  Osservazione 
dell'  Elba.  Salmon  fece  questo  lavoro  sopra  note  che 
erano  in  possesso  di  Michel.  Esse  provenivano  dall' of- 
ficio del  movimento  delle  truppe,  ed  erano  state  par- 
tecipate a  Michel  da  Saget. 

Tcnuiualo  questo  slato  ,  Michel  lo  porlo  al  sig: 
Krafft. 

Verso  il  mese  di  gennajo  ,  Saget  somministrò  a 
Michel  altri  indizj  sulla  collocazione  e  la  forza  di  pa- 
recchi corpi  che  doveano  far  parte  dell'  esercito  di 
Germania,  intorno  alla  cui  organizzazione  si  slava  la- 
vorando. Queste  notizie  erano  destinale  pel  sig.  Kraflt, 
ed  a  lui  furono  rimesse. 

Verso  la  fiae  dello  stesso  mese,  il  sig.  Krafft  sol- 
lecitò Michel  di  procurargli  il  prospetto  della  nuova; 
organizzazione  dell'esercito  di  Germania. 

Michel  ottenne,  per  aver  dato  il  prospetto  di  quo- 
si' ultima  operazione,  una  somma  di  <>m.  franchi  eh» 
nel  suo  esame  dell' 1 1  marzo  dice  d'aver  ricevuti,  un 
mese  fa,  dal  sig.  Krafft. 

Il  lavoro  di  questa  organizzazione  era  stalo  latin 
nell'officio  del  movimento  delle  truppe  ,  ove  la \ orava, 
Saget.  Le  minute  di  questo  lavoro  trovavansi  allora  di-* 
stritolile  a  diverbi   commefri  speditori   per    metterle    ju 


1-f-r 

inetto.  Questi  commessi,  allorcliè  partivansi  dall' of-J 
fino,  lasciavano  le  dotte  minute  dentro  le  loro  car-  f 
telle.  Saget  lavorava  in  quest'officio  fin  dopo  che 
ciano  usciti  gli  aliti  impiegati  ,  e  quando  trovavasi 
solo,  frugava  nelle  cartelle  de'  suoi  compagni  ,  pren- 
deva le  mii'ute  della  nuova  organizzazione,  e  le  por- 
tava da  Michel  eh  occupavasi  suhilo  a  farne  la  copia. 
Saget  le  ritirava  dalle  Ulani  di  Michel  alla  mattina  del 
di  vegnente,  ed  ali'  arrivo  degf  impiegali  ah'ulficio, 
Je  carie  erano  già   riposte  nelle  cartelle. 

In  questo  modo,  tulio  il  lavoro  dell' organizzazione 
dell'esercito  di  Germania,  ad  eccezione  del  4-°  corpo, 
e  stalo  messo  a  disposizione  di  Michel  ,  che  ne  lece 
Stèndere  un  prospelto  da  Salinoti.  Questo  prospetto 
comprendeva  i  nomi  de' generali  in  capo  di  ciaschedun 
corpo  d'esercito,  de' generali  comandami  ciascuna  d  — 
visione,  e'ia  nomenclatura  de' corpi  per  reggimenti  e 
per  battaglioni;  e  siccóme  Saget  non  aveva  potuto 
piocuraio  a  Michel  la  torza  di  tutti  i  corpi  ,  Salinoti 
vi  suppliva  per  questi  dove  mancava  una  tale  enu- 
merazione* 

Michel  ha  dichiarato  d'aver  rimesso  questo  pro- 
spetto al  big.  Kraift.  / 

Saget  ha  preteso  di  non  aver  avuto  alcuna  noli- 
ria  dopo  quest*  epoca.  Egli  si  è  soprattutto  difeso  con 
ostinazione  d'aver  mai  palesato  nulla  sulla  guardia 
imperiale-,  la  cui  ullima  organizzazione  è  slata  rimes- 
sa al  sig.  Gzernicheff,  il  giorno  della  sua  partenza, 
da  Miche!  che  aveva  passala  la  notte  a  copiar  questo 
lavoro,  coni' egli  dichiara  ,  sulle  minute  che  Saget  ave- 
va levale  dal  suo  officio  e  sottratte  dalle  cartelle  degli 
altri  impiegati.  Saget  si  è  difeso  col  dire  eh'  egli  igno- 
rava che  queste  minute  comprendessero  la  guardia 
imperiale. 

Salinoti  aveva  dal  canto  suo  consegnato  a  Michel 
uno  siato  del  treno  d'  artiglieria  ,  per  corpi;  il  nome 
d  un  battaglione  partito  da  Parigi  per  recarsi  all'  eser- 
cito ,  e  lo  stato  generale  della  situazione  de'  corpi  di 
tutte  le  armi  componenti  la  guardia  imperiale  y  ma  ad 
jun'  epoca  anteriore  all'  ultima  organizzazione. 

Tulle  queste  comunicazioni  per  parte  di  M  chel 
hanno  necossitalo  una  corrispondenza  ftaim  e  gli  agen- 
ti russi. 

La  corrispondenza  (a  vedere  altresì  che  questi  in- 
trighi avevauo  altri  motori  che  puri    agenti    secondarj. 

Un  altro  agente  della  Russia  ,  il  sig.  Czernichelf, 
cercò  di  veder  Michel  ,  e  fin  dal  primo  abboccamento 
lo  sollecitò  di  partecipargli  ,  senza  saputa  del  signor 
Kraift  ,  tutte  le  notizie  che  somministrava  a  quel  se- 
a^relario  :  Michel  vi  si  prestò. 

Il  sig.  Czernicheff  non  temette  d'  annunziarsi  a 
Michel  qual  favorito  dell'  luipeiator  di  Russia.  ,  e  di 
lusingar  queslo  commesso  colla  speranza  d'una  pen- 
sione considerabile  per   parte   dei  suo  Signore. 

Laonde  Michel  comunicò  tutti  gli  stati  e  tutti  i 
lavori  destinati  pel  sig.  Kraift  al  sig.  Czernicheff  ,  il 
quale  ne  faceva  delle  note  o  degli  estratti. 

Egli  domandò  delle  notizie  particolari  ,  e  fu  per 
t;sso  che  Michel  si  procurò  ultimamente  per  mezzo  di 
Saget  il  prospetto  generale  della  situazione  de'  corpi 
di  tutte  le  armi  componenti  la  guardia  imperiale. 

Questo  prospetto  fu  a  lui  rimesso  il  giorno  mede- 
simo della  sua  partenza  per  la  Russia. 

In  mercede  di  queste  comunicazioni  ,  Michel  dice 
d'  aver  ricevuto  dal  sig.  Czernichelf  intorno  a  Im. 
franchi. 

Il  sig.  Czernicheff,  prima  di  partire,  propose  a 
«Michel  di  fargli  passare  ,  durante  la  sua  assenza,  delle 
vote  sui  canùj'amenù  che  verrebbero  ordinati  nella 
situazione  dell'esercito  francese,  ingiungendogli  clic 
questi  dispacci  potrebbero  pervenirgli  per  una  via  che 
gì' indicava.  La  stessa  proposizione  i\x  fitta  a  VV  restin- 
ger ,  già  domestico  del  sig.  di  Nesselrode. 

Egli  aveva  dato  a  Michel  la  commissione  di  cor- 
rompere alcuni  impiegai  degli  offici  dello  slato  mag- 
giore dell  eseic»;o  di  Germania,  per  ottenerne  la  co- 
TOunicaziane  delle  operazioni  di  tutti  i  corpi  dell'esercito. 


Finalménte  egli  aveva  incaricalo  diverse  persone 
di  metterlo  in  relazione  col  sig.  SaIomo.it,  incaricato 
del  lavoro  del  movimento  delle  truppe  negli  offici  di 
S.  A.  S.  il  Principe  maggior  genarale  degli  eserciti 
tran  cesi. 

Michel  era  altresì  autorizzato  ad  offerire  vooru. 
franchi  al  capo  di  divisione  ;  ma  non  tentò  una  sedu- 
zione che  comprendeva  essere  impraticabile. 

Michel  ha  dichiarato  le  circostanze  più  notabili 
delle  sue  relazioni  col  sig.  Czernichelf. 

Non  solo  L*  impiegato  sedotto  recavasi  dall'  officiale 
russo  ;  ma  1'  uomo  di  Corte  andava  in  persona  da 
Michel  tulle  le  ore.  Quando  non  vedevansi  ,  si  scri- 
vevano. 

Michel  ha  confessato  tutte  le  comunicazioni  di 
di  cui  si  è  reso  conio,  e  particolarmente  quelle  del 
gran  lavoro  della  situazione  dell'  esercito  di  Germania, 
aii  epoca  dello  scorso  Jebbrajo,  lavoro  che  comprende 
(secondo  il  ragguaglio  che  ne  ha  dato  Salinoti  ,  com- 
pilalore  del  prospetto  di  questo  esercito,  ne'  giorni 
16  e  17  )  l'intiera  organizzazione  dell'esercito  di  Ger- 
mania col  numero  delle  divisioni  di  fanteria,  quello 
delle  riserve  di  cavalleria,  i  parchi  del  genio,  dell'ar- 
tiglieria e  degli  equipaggi,  i  nomi  de' generali  in 
capo  di  ciaschedun  corpo  d'esercito,  de'  generali  di 
divisione,  de'gcn.rali  di  brigata,  i  comandanti  degli 
equipaggi  de'  ponti  e  parchi  d'  artiglieria  ,  e  l'  enume- 
razione delle  forze  di  ciaschedun  corpo  ,  completala, 
da  Sa  buon  per  le  parti  che  Saget  aveva  omesse. 

Mieli  e!  ha  egualmente  confessato  che  aveva  som- 
ministrato agii  agenti  russi  un  prospetto  generale  di 
situazione  delia  guardia  imperiale,  giusta  un  lavoro  del 
mese  di  tebbrajo  scorso,  lavoro  eh' egli  aveva  copialo  la 
notte  die  aveva  preceduta  la  partenza  del  sig.  Czerni- 
cheiì ,  sulle  minute  che  Saget  aveva  furtivamente  sot- 
tratte  dalle  cartelle  del  sig.  Delacroix. 

Queste  comunicazioni  del  segreto  dello  Stato  e 
delle  operazioni  militari  costituiscono  i  delitti  di  Mi- 
chel. 

Se  prestar  gli  si  può  fede,  le  somme  eh'  egli  ha 
ricevute  ascendono  a  20111.  franchi,  sopra  i  quali  avreb- 
be dato  parzialmente  400  franchi  a  Saget  ,  e  5oo 
{ranchi  in  circa  a  Salnion. 

Sentiti  i  tcstimonj,  la  seduta  è  stala  sospesa  per 
udire  il  sig.  procurator  generale  e  i  difensori  degli 
accusati. 

Reuderem  conto  in  seguito  della  sentenza. 

(  Estr.  dalla  Gas.  de  Frutice.   ) 
SVIZZERA. 
Basilea,  5  Aprile. 
Il  granconsiglio  del  cantone  di  Berna  è  convocato 
straordinariamente  per  f  8  di  questo  mese.  (  Monit.  ) 
ni— ntgj^j^iii 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  IN   O     DITALI  A. 
Forti,  i5  Aprile. 

Ad  ore  5  e  minuti  10  dopo  la  mezza  notte  prece- 
duta da  un  qualche  muggito  abbiamo  sofferta  una 
scossa  di  terremo. o  o  idulatorio;  pare  che  sia  durata 
quattro  o  cinque  secondi. 

{  Gior.  del  dipart.  del  Rubicone.  ) 

SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R.  Teatuo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  ve- 
dova, stravagante  ,  con  duo  balli. 

Tkaiu!)  S.  RajdEGONDA.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
recita   Tartu/jo. 

T-atko  del  Lentasio.  Dalia  compagaia  Pani  si  recita 
L'  avventuriere  notturno. 

T  atho  delle  IVJakiOnette  ,  detto  Girolamo,  si  recita 
ti  trionfo  della  riunione ■ 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le   rappresentazioni  cominciano  i   b  ore  e  mezzo   pomeridiane  - 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  ..perta  la  sala  in  cui  su  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  FEDERICO  Aonkli.1. 


•Y.'   1 1  iì 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Martedì,  2t   Apule   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poeti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


—3 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,   6  aprile. 

(  The    Courier.  ) 

\Juesta  mattala  abbiamo  ricevuto  gazzette  di  Nuo* 
va  York  che  vanno  sino  al  \  del  mese  sborso.  Debbe 
succedere  un  imprestito  d'n  milioni  per  quest'anno , 
e  ne  sarà  pagato  l'interesse,  mediante  un  aggiunta  di 
100  per  ioo  ai  diritti  sulle  merci,  derrate  ed  oggetti 
qualunque  importati  negli  Siati  Uniti  ;  mediatila  varie 
tasse  sui  bastimenti  che  fanno  il  caLollaggio  e  ia  pe- 
cca, sul  sale,  sulle  distillerie,  sulle  licenze  per  la  ven- 
dita del  vino  e  dell'  acquavite ,  sui  venditori  al  minuto 
delle  merci  estere,  sulle  vendite  all'incanto,  sugli  zuc- 
cari  raffinali,  sulle  vetture,  e  finalmente  per  mezzo  di 
un  diritto  di  bollo  sui  biglietti  ad  ordine  e  sulle  lette- 
re di  cambio.  Mediante  un'  imposta  diretta  si  debbono 
levare  5  milioni  di  più.  GÌ' imprestiti  per  gli  anni  iB 1 5 
%t  1O14.  sono  vui:il.au  inveirete  i<->  ut. noni  per  difastt&i 
anno.  Le  varie  tasse  proposte  non  debbono  però  andar 
io  vigore  che  in  caso  soltanto  che  gli  Stati  Uniti  fos- 
sero realmente  impegnati  in  una  guerra.  Queste  nuove 
tasse  furono  soggetto  di  giornaliere  discussioni  nel  Con- 
gresso. Alcune  di  esse  furono  approvate  ;  ma  quella 
sul  sale  è  stata  rigettata.  Anche  il  bill  per  l' imprestito 
è  stalo  adottato. 

Estratto  d'una  lettera  di  Lisbona. 

Sono  stalo  informato  da  un  ufficiale  distinto  che 
giusta  ogni  probabilità  Ciudad  Rodrigo  non  sarebbe 
stata  presa  senza  il  generale  Graham.  In  sulle  prime 
s'era  ideato  d'investir  reg»larmente  il  forte  S.France- 
sco ,  cosa  per  cui  voleansi  almeno  5  giorni  di  tempo  ; 
ma  il  generale  Graham  propose  di  dare  immediatamente 
l' assalto  a  questo  forte  ;  il  suo  piano  fu  adollato  in  un 
consiglio  di  guerra,  e,  preso  il  forte,  la  piazza  iu  to- 
stamente investila.  L' esercilo francese,  destinalo  a  soc- 
correrla ,  giunse  a  Salamanca  l'istesso  giorno  in  cui  fu 
presa  Ciudad- Rodrigo.  Esso  era  lontano  dal  nostro 
esercito  tre  sole  marce,  e  uoi  aveamo  i  cavalli  malis- 
simo provveduti  di  foraggio  ,  essendo  che  già  da  varie 
settimane  non  si  avea  più.  che  quello  che  i  foraggieri 
potevano  raccogliere  alla  sbandala  pe' campi.  11  giorno 
in  cui  le  nostre  truppe  parlitonsi  ,  pel  sud,  più  di  aoo 
cavalli  se  ne  morirono  di  fame.  La  scarsezza  de'  Corag- 
gi proveniva  dall'impossibilità  di  farli  trasportare  da 
Lisbona  all'  esercito. 


-*»  La  fregata  di  S.  M.  la  Leda  è  arrivata  qui  il  27 
/ebbrajo  dal  Mediterraneo  con  una  parte  dui  suo  con» 
voglio.  Nel  tragitto,  trovandosi  essa  innanzi  e  a  sotto- 
vanto del  convoglio,  un  corsale  francese  provegnente 
d'Algeri  il  quale  s'era  procacciato  i  segnali  del  con- 
voglio, lo  raggiunse  e  diede  il  segnale  ai  bastimenti 
che  lo  componevano  d'unirsi  seco  ;  al  che  avendo 
questi  risposto,  egli  ne  prese  quanti  potè  condurne  via, 
e  rientrò  in  Algeri  con  g  vele.  Non  si  può  dire  che 
questo  fà*tto  sia  succeduto  alla  cieca ,  essendo  seguito 
di  chiaro  giorno  e  in  presenza  della  Leda. 

{  Monitcur.  ) 
Del  7. 
Abbi  a  ni    ricevuto    il     Moniteur  j    questo    foglio    si 
tace  intorno  agii  apparecchi  che  si  fanno  nel  Nord    ed 
agli    aJfari    della    penisola,    ma  le  lettere    particolari  di 
Francia  fanno  menzione  d'  una  voce  divulgatasi    intor- 
no   ad   un    nuovo    progetto    di    Napoleone,    che  dicesi 
stia    meditando    una   coalizione    delle  differenti/potenze 
dell'  Europa,  alla  cui  testa  si  porrebbe    egli  medesimo. 
Leu  desi    cl>e    questa    coalizione    rutilerebbe    in    armi 
600111.  uomini,  che  verrebbero  somministrati    dalie  po- 
tenze coutinenlali  in  proporzione  delle  loro  forze  mili- 
tari. Tale  era  la  base  del  famoso  progetto    dei   Grande 
Enrico  IV,  Re  di  Francia  ,  per  assicurare    all'Europa 
una  pace  perpetua. 

Nuova  York  ,  2i  FebbrsjD. 

Credcsi  che  il  Congresso  si  aggiornerà  per  due  o 
tre  mesi. 

—  Il  generate  Dearborn,  nostro  comandante  militare 
in  capo,  è  arrivalo  a   Washington. 

(  Thtì  Courier.  -  The  Alfred.  -  Monitcur.  ) 

IMPERO  ]>'  AUSTRIA. 

Vienna,  i.°  Aprile. 

I  1?.  reggimenti  polacchi  che  trovatisi  in  Galizia 
ricevono  il  medesimo  soldo  come  in  tempo  di  guerra. 
S.  M. ,  per  facilitare  agli  officiali  subalterni  i  mezzi  di 
sussistenza,  ha  concesso  loro,  a  conlare  dal  grado  di 
capitano  luogotenente  ,  la  razione  di  pano  d' uso  in 
tempo  di  guerra. 

—  Parecchi  Greci  della  nostra  città  dicono  d'aver  ricevu- 
to delle  lettere  dalla  Turchia  che  parlano  di  pace  ;  ma 
siccome  questi  medesimi  Greci  hanno  nello  stesso  mo- 
mento fallo  grandi  compero  in  mercanzie  di  Levante  , 
si  presume  che  abbiano  sparso  la  voce  d'  una  pacifica- 
zione fra  i  due  Iiuperj ,  colla  speranza  che  il  valore  di 
queste  mercanzie  diminuirebbe  lutto  ad  un  tratto.  Ala 
finora  uessuno  sì  è"  lascialo  ingannare  da  simili  aslime. 


446 
ed  i  prezzi  correlili  di  questi    articoli  si   sono    mante- 
nuti. (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  S.  M.  1'  Imperatore  partirà  da  questa  capitale  il 
6  od  il  7  di  questo  mese  per  recarsi  nella  sua  lena 
di  Loubarek,  nell'  Alta  Austria.  Si  conchiude  da  ciò 
che  il  viaggio  di  Presborgo  sarà  differito  d' alcune 
settimane.  Ciò  che  v'  ha  di  certo  si  è  che  la  marcia 
della  guardia  nobile  ungherese ,  che  doveva  recarsi 
alla  Dieta  per  farvi  il  servizio  durante  il  soggiorno 
di  S.  M. ,  è  stato  contrammandata  fino  a  nuovo  or- 
cline. 

—  L'  Arciduca  Palatino  è  qui  aspettato  ancor  "gif:. 
Assicurasi  che  S.  A.  I.  arrechi  1'  offerta  di  12  milioni 
in  numerario  che  gli  Stati  dovevano  somministrare  pei 
bisogni  della  monarchia ,  e  eh'  erano  stati  finora  nega- 
ti. Si  fanno  ascendere,  le  spese  che  costa  al  paese  il 
radunamento  de'  membri  della  Dieta  ,  a  mille  fiorini  al 
giorno,  valore  di  Vienna.  (  Gaz.  de   France.  ) 

Del  2. 

Assicurasi  oggi  che  S.  M.  anderà  per  un  istante 
a  Presborgo ,  ad  oggetto  di  chiudere  la  Dieta ,  e  che 
poscia  si  metterà  in  viaggio  per  Dresda. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,  7  Aprile. 
Secondo  le  ultime  notizie  di  Costantinopoli  ,  la 
Porta  continua  ad  inviar  rinforzi  all'  esercito  del  gran- 
visire.  Fra  gli  altri  ievasi  un  nuovo  corpo  considerabile 
in  Morea  ed  in  Macedonia.  Si  aspettano  dall'Asia  più 
di  20111.  uomini  che  debbono  passare  in  breve  lo  stret-, 
to.  La  tranquillità  è  perfettamente  ristabilita  nelle  pro- 
vince d'Asiaj  lutti  i  bascià  dimostrano  il  massimo  at- 
taccamento alla  Porla.  Dicesi  pure  che  le  notizie  ar- 
rivate dall'Egitto  sieno  favorevolissime. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Tolone,  7  Aprile. 

Continuano  ad  arrivare  in  questo  porto  le  sussi- 
stenze. Sette  bastimenti  carichi  di  grano  ,  provegnenti 
dall'Italia,  sono  entrali  fin  da  jeri.  Parecchi  altri  ba- 
stimenti carichi  di  sussistenze  si  aspettano  da  un  mo- 
mento all'altro. 

Le  raccolte  non  si  sono  mai  presentate  sotto  mi- 
gliore aspello  di  quest'  anno. 

Il   nemico  non  era  in  vista  jersera. 

(  Jour.  de  l'  Emo.  ) 

Liegi ,  1  o    Aprile. 

Domenica  sera  (  5  aprile  )  è  accaduto  un  fatto 
assai  deplorabile  :  Alcuni  abitanti  del  villaggio  di  Lon- 
dozz,  distretto  dell'est,  ch'era  innondalo  dall' impro- 
viso  e  straordinario  ingrossamento  della  Mosa  e  del- 
l'Ourlhe,  erano  venuti  alla  mattina  nel  sobborgo  per 
.tlìari,  e  procuravano  di  tornarsene  alle  loro  case, 
quando  il  battello  su  cui  erano  urlò  in  un'altura  co 
perta  dall'acqua,  e  con  ciò  fu  precipitato,  ad  onla  di 
tutti  gli  sforzi  dei  conduttori,  contro  un'  arcata  del 
ponte  d'Amercoeur  ove  andò  in  pezzi  ^  tutti  quelli  che 


si  trovavano  su  questo  battello,  uomini,  donne,  fan- 
ciulli, rimasero  tulli  inghiottiti  dalle  onde.  Cinque  di 
loro  soltanto  furono  salvati  da  alcune  intrepide  persone 
del  distretto  dell' est.  Gli  altri,  fra i  quali  varj  capi  di  fa- 
miglia ,  giornalieri  e  che  lasciano  dopo  di  sé  molti  orfani, 
si  sono  tutti  annegali  a  malgrado  d' ogni  sforzo  fatto  per 
salvarli.  Il  maire  di  Liegi  ha  aperto  un  registro  per 
iscrivervi  que'doni  che  le  anime  sensibili  e  generose  vi 
deporranno  a  sollievo  de'  miseri  figli  de'  cittadini 
periti  il  5  aprile.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Saint-  Germain  ,   1 2  Aprite. 

Sabbaio,  S.  M.  ha  cacciato  nella  nostra  foresta. 
Un  cerbiatto  si  è  fatto  dar  la  caccia  per  tre  ore  e 
mezzo.  Abbiam  veduto  più  volte  passare  e  ripassare 
S.  M.  sopra  differenti  cavalli.  Ella  debbe  aver  fatto  in 
quel  giorno  più  di  i5  leghe  ;  cosa  che  ci  ha  recalo 
tanto  maggior  piacere ,  in  quanto  che  si  era  vociferato 
in  questo  inverno  che  S.  M.  era  indisposta. 

Dopo  la  caccia,  S.  M.  è  entrata  nella  casa  impe- 
riale delle  Orfauetle  des  Loges.  Ella  si  è  fatta  reuder 
conto  de' progressi  e  della  condotta  delle  alunna,  ed 
ha  conceduto  delle  pensioni  a  quelle  intorno  alle  qua-* 
li  le  sono  slati  fatti  più  favorevoli  rapporti. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Parigi ,   1 4  Aprile. 
Le  navi  la  Maria- Francesca ,  il  Buon-Soccorso,  la 
Lauretta,  l' Erminia-Giuseppina  ,  la  Creola   e    la  Maria- 
Giuseppa,  tutte  cariche  di  (romenlo  e  di  segale,    sono 
entrate  nella  riviera  di  Bordò. 

—  A  Mompellieri,  alcuni  malvagi  avevano  sparsa  la 
voce  che  si  mescolerebbe  della  farina  di  rnaiz  alla  fa- 
rina di  fromento.  11  maire  della  città  ha  pubblicamente 
smentita  questa  notizia,  annunziando  che  una  simile 
determinazione  era  tanto  meno  necessaria,  quanto  che 
era  già  da  qualche  tempo  arrivala  una  quantità  suf- 
ficiente di  grani  per  assicurare  le  provviste  fino  al 
prossimo  ricollo.  Le  lettere  delie  province  meridionali 
dell'Impero,  il  cui  clima  permette  già  di  portare  fili 
giudizio  sopra  questo  ricolto,  s'accordano  in  dire  che 
esso  presentasi  sotto  le  più  belle  apparenze. 

—  La  squadra  uscita  daL'Orient  solto  gli  ordini  del 
contrammiraglio  Allemand  ha  preso  e  abbruciato  nel 
suo  tragitto  il  brich  inglese  il  Giorgio ,  provegnenle 
da  S.  Michele  delle  Azorej  il  Ire-alberi  il  Cahnel ,  di 
586  tonnellate,  12  cannoni  e  27  uomini  ^d' equipaggio, 
provegnente  da  Coorck  e  duello  alla  Barbada;  lo 
sch&oncr  la  Maria,  di  i3i  tonnellate,  provegnente  da 
Gibilterra  e  diretto  a  Bristol;  il  Ire-alberi  V  Oceano , 
di  212  tonnellate,  io  cannoni  e  i5  uomini  d'equipag- 
gio, provegnenle  da  Surinam  e  diretto  a  Londia;  il 
tre-alberi  il  Giovanni,  di  212  tonneliale,  12  cannoni, 
25  uomini  d'equipaggio,  provegnente  anch'esso  da  Su- 
rinam e  diretto  a  Londra;  il  bnch  il  Nettuno,  di  i5S 
tonnellate ,  provegnente  d' Aberdeen  in  Iscozia  ,  e  di- 
retto a  Santa  Croce.  Tulli  questi  bastimenti  erano  ca- 
richi di  derrate  coloniali  ed  altre  mercanzie. 

—  Il  27  marzo  un  vascello  nemico  è  comparso  in-. 
nanzi  alla  spiaggia  delle  Sablcs,  dalle  7  ore  del  matrr 
lino  (ino  alle  5  pomeridiane,  alla  distanza  d'uno  0  due 


«ìinaiuetri  nel  sud    Ti  25  se  n'è  veduto    incrociare  un 
altro,  diretto  dal  sud  al  uord,  ov  è    scomparso. 

(  Jow.  de  /'  Einp.  ) 

—  A  Lione  è  stato  pubblicalo  il  seguente  avviso: 

AMMINISTRAZIONE    GENERALE    DELEE   POSTE 
DELLE     LETTERE. 

S.  M.  ,  volendo  favorire  il  commercio  francese  co- 
gli Stati  del  Levante  ,  ha  ordinato  lo  stabilimento  di 
corrieri  diretti  sopra  Costantinopoli  per  !  Italia  e  per 
l  Illirio.  Jl  pubblico  traverà  in  questa  nuòva  direzione 
una  migliore  celerità  e  prezzi  più  bassi  per  i'  affranca— 
tura  delie  lettere  di  varj  dipartimenti ,  seitz'  aumento  su 
quella  degli  altri. 

Queste  lettere  debbono  continuare  ad  essere  af- 
francate. 

Fatto  a  Parigi  nel  Palazzo  delle  Poste  il  i.°  apri- 
le 1812. 

//  Consigliere  di  Stato ,    direttore  generale 
delle  poste,  il  conte  De  Lavailette. 

Nota.  V  affrancatura  debbe  aver  luogo  sino  a 
Vercelli.  —  (  Idem.  ) 

— -  Nel  dipartimento  della  Mayenne  non  si  era  an- 
cor visto  una  leva  pia.  bella  ed  uomini  più  zelanti  di 
quelli  di  quest'  anno.  L'  ultimo  distaccamento  de'  co- 
scritti si  è  messe  in  marcia  il  5  corrente,  coli'  istessa 
disposizione  de'  primi  convogli  i  quali  soivo  giunti  alla 
loro  destinazione  senza  perdere  neppure  un  solo  uomo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Nell'ultimo  fascicolo  di  marzo  del  Journal  de  Plry- 
sique  di  De  Lame'lherie  leggesi  il  ragguaglio  di  uno 
sperimento  che  sarebbe  prezioso  e  di  gran  conseguenza 
qualora  venisse  comprovato.  Il  sig.  KirchorT,  accademi- 
co, è  giunto  a  fare  a  Pietroborgo  dello  zuccaro  col- 
l' amido,  mediante  un'acqua  leggermente  acida.  Il  sig. 
Yogel,  addetto  al  Liceo  Napoleone,  ha  ripetuta  l'espe- 
rienza in  grande  e  con  ottimo  elfetto.  Il  processo  te- 
nuto da  questi  chimici  è  descritto  nel  su  menzionato 
Journal  de  Phjsique.   (  Gaz.  de  Francc.  ) 


CoRTL       IMPERIALE       DI       PARIGI. 
(    V.    il   GlOR.   IXAL.    di  />.*/.    ) 

La  Corte  imperiale  di  Parigi  ha  ripreso  la  sua 
seduta  jeri  a  6  ore;  questa  seduta  è  stala  consacrata 
a  sentire  1'  aringa  del  sig.  procurator  generale  e  quel- 
la dei  difensori  di  Michel  e  di  Saget  ;  la  seduta  è  sta- 
ta in  seguito  sospesa  fiuo  alle  io  ore  del  mattino  se- 
guente ;  oggi  è  stata  ripresa  ,  e  si  sono  sentiti  gli  av- 
vocali de'  nominati  Sairuon  e  Moses. 

A  10  ore  e  mezzo  il  giuri  si  è  ritirato  nella  ca- 
mera delle  deliberazioni  ,  e  ,  rientralo  a  5  ore  e  mez- 
*o  pomeridiane  ,  ha  dichiarato  Michel  colpevole  dei 
de'.itli  che  gli  sono  impu  tati  dall'  alto  d'  accusa. 

Esso  ha  dichiaralo  Sagct  non  convinto  di  compli- 
cità de'  delitti  imputati  a  Michel  ,  e  lo  ha  dichiarato 
colpevole  d'  aver  accettalo  de'  regali  per  alti  del  suo' 
impiego  non  leciti  e  non  soggetti  a  mercede. 

^■iimon  e    Moses   sono    siali    dich'araii     non    col- 
jjtjvjli. 


'i  t? 
In  conseguenza  di  tfueslà  dichiarazione, 

Michel  è  slato  condannalo    dalla   Corte    alla  pena 

di  merle  ;  i  suoi  beni    so. io  stati  dichiarali  conliscati. 

Saget  è  stalo  condannato  alla  berlina  per  due  ore. 

Saimon  e  Moses  sono  stati  assolti. 

(  Estratto  dalla   Gaz.  de  France.  ) 

Del  i5. 

Jeri  vi  è  stata  seduta  al  Senato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Roma ,    1 1    Aprile. 
Lunedi  scorso  giunse  in  questa  città  S.  E.    il    sig. 
conte  Hédouville,  nominato  da    S.  M.  I.  e  R.  alla    se- 
naloreria  di  questa    5o.m»  division  militare,    ed    ispet- 
tor  generale  della  seconda  coorte. 

(  Gioì:  del   di  pari,  dell  Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D   I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  20  Aptiie. 

ha  camera  civile  del  Tribunale  di  prima  istanza 
sedente  in  Feltre,  composta  dei  signori  Gasparctti ,  pre- 
sidente ,  Arrigoni ,  Guilermi  ,  giudici,  presente  il  sig. 
Brescacini ,  H  °  proewatore  , 

Visto  il  ricorso  ?,5  ottobre  prossimo  passato  del" 
V intendente  delle  jinanze  del  dipartimento  della  Piava 
rappresentante  il  li."  demanio,  in  punto  d'  immissione 
in  possesso  della  giacente  eredità  della  fu  Maria  Rigo  r 
mancala  ai  vivi  il  giorno  1?.  api  ile  dell'  anno  1810  senza 
eredi  noti  ; 

Vista  la  circolare  ■  1  \  maggio  1810.  n."  1  o  1 64  ,  div' 
II ,  di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  grangiudice  ministra 
della  giustizia  ,  stabilita  di  concerto  con  S.  E.  il  sig. 
conte  ministro  delle  fintili  ze  • 

Inteso  il  riipporto  del  sig.  Guilermi  ,  giudice  re- 
latore ; 

Sentilo  il  sig.  Brescacini  ,  R."  procuratore  ,  che 
conchiuse  perchè  sia  fitto  luogo  alle  pubblicazioni  ed 
affissioni  di  legge,  e  colle  norme  prescrìtte  dalla  cita- 
ta  circolare  • 

Considerando  che  giusta  il  prescritto  all'  art.  776 
del  Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunziato  giu- 
dizio sud'  assoggettala  domanda  ?.5  ottobre  ultimo  de- 
corso ,  che  posteriormente  a  tre  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni eseguite  colle  forme  di  legge  } 

Ila  ordinato  che  /'  estratio  della  domanda  di  cui 
si  tratta  coli'  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  sia  /  ubblicah* 
ed  tffisso  per  tre  volle  consecutive  nel  circondario  as- 
segnalo a  questo  Tribunale  ,  che  sia  conservala  Jra  ^ii 
all'i  la  domanda  stessa  per  essere  opportunamente  presa, 
m  esame  ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia  inserita 
nel  Giornale  italiano. 

Deliberato  in  Fellre  il  :>o  novembre   181 1    dai   sigg. 
Gasvaretti  ,   presidente. 
Armconi  ,  giudice. 
QuitSRMf  ,  giudi)  e. 

Hif.ESì  mo  ,  Gi<). ,    cancellerei 


Si4§ 

V  A  ti  1  É  f  A'. 

Problemi  proposti  dall  Accademia  di   Genova    netta      * 
seduta  pubblica  del  5  aprile  corrente. 

rÌOB  h  B?.t  A       FUI  M  O. 

Determinare  :  i.°'  Quali  sono  gl'i  effetti  elio  pro- 
ducono sul  corpo  ornano  iti  isfato  di  salute  i  Lagni  di 
mare,- e  contro  quali  malattie  possano  'riputarsi  van-* 
tiggiosi  2."  In  qual  maniera  fuso  di  questi  bagni  in 
rna  città  situata  come  Genova  possa  fèndersi  più  ia- 
lite, più  comodo  fe  adattato  ad   ogni  class.;  di  persone. 

l'ROBLIMi       ti. 

Indicare  cOrne  avvenga  che  la  L'gurm  ,  circondata 
da  paesi  ne  quali  si  fa  òttimo  vino  ,  produca  ella  vino 
addetto  ed  inferiore  a  quello  de  paesi  liraitroii.  Dipen- 
de ciò  della'  qualità  delle  viti ,  r>  dalla  lóro  coltura  ? 
Dipende  dal  terreno,  q  dal  clima?  o  piuttosto  dalla 
maniera  di  fabbricar  questi  vini  ?  Come  potrebbe  ri- 
mediarsi a  questo  difetto  7 

PHOBtiEltli       Ìli; 

Stabilire  quando  e  per  quali  regole  possa  unoseriU 
turò  introdurre  uuovi  modi  e  nuove  paiole  nella  sua 
lingua. 

PROBLÈMA       IV. 

Determinare  nell'attuale  diminuzione  del  commer- 
cio di  economia  ,  mezzo  principale  di  sussistenza  per 
la  popolazione  di  Genova,  quali  siano  le  manifatture 
che  vi  si  potrebbero  sostituire  più  utilmente,  prenden* 
do  in  considerazione  : 

i.°  La  maggiore  facilità  di  procurarsi  le  materie  pri* 
lue    e    donde  ritrarle  a  miglior  conto; 

2.°  Il  numero  e  la  qualità  degli  operaj ,  e  il  prezzo 
della  man  d'opera» 

3.°  La  sicurezza  di  spacciarne  vantaggiosamente  i 
prodotti,  e  dove  recarli,  avuto  riguardo  alla  concor- 
renza di  quelli  già  accreditati  delle  fabbriche  stabilite 
jn  altre1  città* 

Giusta  l' art.  5,  cap.  V  del  regolamento  dell'  acca- 
demia j  il  !.°  ed  il  III."  de'suddetti  problemi  souo  ri- 
serbati  pel  concorso  de'  signori  accademici  residenti,  e 
gli  altri  due  sono  destinati  pel  concorso  dei  signori  as- 
sociati e  di  qualunque  estero*  Il  premia  sarà  una  me-*- 
ilaglia  in  oro  del  valore  di  franchi  200  circa,  ed  una 
in  aigenio  per  chi  non  avrà  meritato  che  l' accessit. 

}1  termine  fissalo  per  la  soluzione  è  a  tuito  mar- 
%o    181 5» 

Nessuna  opera  inviata  al  concorso  potrà  recare  il 
Jiome  dell'autore,  ma  solamente  una  sentenza  nel  fron- 
tespizio. Dovrà  essere  unito  all'opera  un  biglietto  sug- 
gellato, in  cui  sarà  riportata  la  sentenza  medesima,  e 
scritto  il  nome  dell  autore  e  il  suo  domicilio.  Questo 
biglietto  non  sarà  aperto  fuorché  nel  caso  in  cui  l'ope- 
*u  sarà  coronata  dall'Accademia.  Saranno  bruciati  in 
pubblica  sessione  gli  altri. 

Le  opere  debbono  essere  scritte  o  in  lo.ti'io,  o  in 
italiano,  o  iti  francese,  e  ciascuno  degli  auloii  concor- 
ytnti  dovrà  iiiviore  la  sua  al  segretario  dell'Accademia 
ni  Genova  Strada  Lomellini  da  S.  Filippo  »  (ranca  di 
posta  ,  e  prima  dei  giorno   iù  aprile   i8(5. 

1  signori  accademici  residenti  perù  dovranno  uni- 
formarsi all' art*  4*  caf  ^  ^el  regolamento  deli  Acca- 
demia 

Ltìici  Mabxhelu  ,  secret. 
(  Gaietta  di  Genova.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai     torehj    della     tipografia   Bolzant    di    Pavia    £ 
uscito    il    primo    bimestre    (  geunajo  e  febbrajo    1812   ) 
del  Giornale    di   fisica,  chimica  e  storia  na- 
turale   o   sia    Raccolta  di  memorie  sulle  scienze  ,   arti 
e  manifattore  ad  esse  relative  ,   di   L.    V.  Brugnatélli  , 
membro  dell'  Inslitutu  reale  ,  con  tavole  in  rame. 
Indice    delle  materie  contenutevi  : 
Nuove    esperienze  sullo  stringimento  e  distendimento 
de1  fluidi   aeri/ormi  per   virtù   di   aumentata    e  diminuita 
pressione  atmosferica  ■  di  Liberalo    Baccelli,  professore 
di  fìsica  nella  lì.   Università  di  Bologna, 

Gli  antichi   distinguevano    ne'  raggi  del  sole  la  luce 
dal  calore.  Nota  del  sig.  professore  Carradori. 
Dell'  origine  de'  telegrafi  j  del  medesimo. 
Storia    ragionata   delle    pianta    nostrali    ed  esotiche} 
dalle  quali  si  pub  estrarre  della  zucchero  ;  di  D.  Nocca 
professore  di  botanica  nella  R.   Università  di  Pavia. 

Rilievi  sopra  la  memoria  del  sig.  Proust  intitolala1 
Falli  per  servire  allo  studio  della  polvere  da  cannone  j 
del  sig.  professore  Carradori. 

Saggio  di  esperienze  dirette  a  spargere  lume  sul-* 
V  importatile  quisliune  intorno  alla  natura  del  calorico  ; 
del  sig.  professore  Coulìgiiachi, 

Notizie  letterarie.  Galvanismo. 
Sopra  lo  zucchero  di  latte. 

Osservazione  sulla  preparazione  dell  iitdigo  di  pa- 
stello ■  del  sig.  Dive. 

Capacità  de'  gas  pel  calorico. 
Libri  nuovi* 

Osservazioni  meteorologiche  de'  mesi  di  dicembre 
1 8 1 1  e  gcnnajo   1812. 

Di  quest'  opera  si  pubblica  un  quaderno  ogni 
bimestre.  Sei  bimestri  formano  un  volume  in  4.0  cor- 
redato di  tavole  in  rame« 

L'  associazioue  annua  debb'  essere  anticipata.  Si 
riceverà  iu  Pavia  dall'  Editore  5  in  Milano  dalla  Dire- 
zione generale  delle  gazzette  e  da  Giuseppe  A/aspiro  , 
libraio  in  contrada  di  S,  Margherita  ;  e  nelle  altre 
città  del  Ilcgno  presso  i  principali  librai. 

Prezzo  d'  associazione. 
In  Milano  e  ne'  dipartimenti  del  Begno  ital.  Lir.  i3.  8x 
franco  per  la  posta  in  tulto  il  Begno  ital.  »  iS.  40 
Franco  per  la  posta  neli'  Impero  francese  »  20.  — 
Il  denaro,  le  lettere,  i  libri  si  spediranno  franchi 
per  la  posta. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  ve- 
dova  stravagante  ,  con  duo  balli, 

R.  Teatro  bella  Cat.Obiana.  Dalli  comp.  francese  si 
recita  Le  dissipateur  o'.t  /■'  honttéte  jriponne  —  Hauic  tiuj: 
Jer'iincs ,  coni.  vaud. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
recita  Meneghino  confitto  tra  la  nioltiplicilà  tic'  padroni. 

TEATRO  dt.l  Le.NTASIO.  Dalla  compagnia  Pani  si  recita 
Gli  amori  iti  Zelind*  e  Lindoro. 

Teatro  pelle  Marionette  j  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentatré  di.-^razie  di  Girolamo. 

w 

Teatro  Meccanico,  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 

Le  rappresentazioni   Cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Albergo  della  Femce  (  piana  del  Duomo  ).  Dalli 
ore  5  pomeridiane  tino  alle  io  è  aperta  la  sala  iu  cui  sta  «spe- 
tto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Asnelu. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  2-  Apiile  iSt2, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  7    Aprile. 
(  The  Statesman.  ) 

^Vbbiamo   ricevuto    varj    fogli    di    Francia    i    quali 
vanno  sino  al  5  del  corrente,  e  ci  annunziano  una  no- 
tizia che  non  ci  aspettavamo.  La  squadra  di  Lorient  è 
giunta  nella  spiaggia  di  Brest  il    29   del   mese    scorso, 
«d  ha  condotte  in  quel  porlo   alcune    prede    che    avea 
fatte.  Quindi,    ad   onta   del    numero    e    della   vigilanza 
de' nostri  incrociatori,    ad    onta    dell'allarme    dato    dai 
nostri  convogli  vegnenti  nei  nostri  porti  i  quali  hanno 
Veduto  in  mare  il  nemicò,  e    quantunque    questa    pic- 
cola flotta  nemica    abbia    incrociato   per   20    giorni    in 
una   latitudine  che    si   sa    benissimo    esser   quella    che 
yrendono  ordinariamente  i  nostri  vascelli  della  Compa- 
gnia delle  Indie,  puie  uon  solo  il    nemico    è    rientrato 
ne' suoi  porti  senza  esser  punto  molestato,  ma  è  giun- 
to in  sino  a  predare    almeno    tre    riccni    baattncteMii    ~; 
quel  convoglio.  E  che  cosa  penseranno  mai    ora    quelli 
che  dicono  che  l'inimico  è  sì  ben  tenuto  di  vista    che 
non  può  uscire  da' suoi  porti;  e    che    sarehhe   impossi- 
bile ch'egli  vi  rientrasse  quand'anche   avesse    avuta  la 
buona  sorta    d' uscirne.    Eppure    egli    n'  è    uscito    assai 
tranquillamente,  e  vi    è    rientrato    in    pari    modo,    ciò 
the  di  ceilo    lo    indurrà    a    far    nuovi    tentativi    di    tal 
falla.  —  1  logli  francesi  non  fanno  parola  delle  dimostra- 
zioni ostili  nel  nord.  Napoleone    e    l'imperatrice    erano 
a  S.  Cloud  sino  al  5i   del  mese  scorso.  11  Re  di  Prus- 
sia ha  pubblicato  un  altro  editto  relativo    al    commer- 
cio ,  col    quale    dichiara    th'  è  assolutamente  deliberalo 
di   far  osservare  rigorosamente  i  suoi    rescritti  anteriori 
sull'islesso  soggetto.    Questi    logli   non   danno    nessuna 
notizia  di  Spagna  né  di  Portogallo. 
—  Le  ultime  lettere  di  Teneriffa  portano  che  il  Duca 
del  Parco  ha  ricusato  di  rimettere  il  comando  dell'eser- 
cito al  nuovo    comandante    generale    La    Bana    eh'  era 
giunto  nell'  isola  per  rimpiazzarlo.  Secondo  notizie  avu- 
tesi   ultimamente    da    Santa   Cruz  ,    pare   che    il  Duca 
avesse    fatto   stabilire    un    cordone    di    truppe    per  im- 
pedire ad  una  parte  della  città    la    comunicazione    con 
1'  altra.  Dopo  qualche  tempo    di  discussione    il    cabildo 
di  Laguna  ha  rimesso  il  comando    del  Duca     al  gene- 
rale La  iìaria.  Ciò  non  ostante  il  primo  avea  fatti  nuo- 
vi progetti  per  riprendere  il  comando  dell'  i  ola  ,  quan- 
do la  città  di  Laguna  diresse  una  petizione  al  genera- 
le   per    indurlo'  a  Urlo   arrestare  j    ed    alla   partenza 


deg1-  ultimi  dispacci  il  Duca  era  custodito  in  casa  sua 
da  due  ufficiali  e  trenta  soldati  ,  e  doveva  esseY  esi- 
liato uno  o  due  giorni  dopo. 

(  The  Alfred.  ) 

Jeri  sera  sono  giunti  a  Londra  giornali  e  lettere 
di  Francia  sino  al  3  del  corrente,  Il  Moniteur  annun- 
zia che  la  squadra  di  Lorient  s'  è  ancorata  nella  spiag- 
gia di  Brest  il  29  del  mese  scorso  : 

Brest ,  22  marzo. 

«  Il  viceammiraglio  Lallemand  eh'  era  parlilo  da 
»  Lorient  il  9  del  corrente  con  4  vascelli  di  linea  e  » 
»  corvette  ,  dopo  aver  fatte  varie  prede  ,  s'  è  aucorato 
»   il  2f)  nella  nostra  spiaggia.  » 

Quando  vedesi  una  (lotta  francese  di  4  vascelli  di 
linei  e  2  corvette  starsi  in  mare  per  venti  giorni  in- 
tieri ,  e  quando  questa  flotta ,  durante  tutto  questo 
tempo,  non  è  probabilmente  stata  lontana  più  di  "» 
giorni  dalle  coste  della  Gran  Bretagna  o  dell'  Irlanda  , 
bisogna  assolutamente  vedere  in  ciò  una  nuova  prova 
deli'  incertezza  cui  vanno  soggette  le  operazioni  ma- 
rittime. I  giornali  francesi  non  danno  il  menomo  schia-i 
rimeuto  sulf  oggetto  reale  di  questa  impresa. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  20  Marzo. 
La  Gazzetta  dcdlaCorte  contiene  quanto  segue: 
*  S.  M.  1  Imperatore  si  è  degnato  di  dare  a 
S.  A.  I.  il  zesarewilsch  e  granduca  Costantino 
Pawlowitsch,  al  commendatore  del  reggimento  de' cac- 
ciatori della  guardia,  colonnello  KryshanoAvskji ,  ed  al 
commeudalore  capitano  del  secondo  rango  Karzow  , 
come  pure  a  lutti  i  principali  officiali  ,  prove  della  sua 
graziosa  benevolenza,  pel  buono  stato  delle  truppe  e  degli 
equipaggi  partitisi  oggi  dalla  capitale ,  ed  ha  fatto  di- 
stribuire ai  soltofficiali  una  libbra  di  merluzzo  per  cia- 
scheduno ed  un  bicchier  d'acquavite,  ed  un  rublo  a 
ciascun  soldato;  essendo  S.  M.  I.  pienamente  persuasa 
che  queste  truppe  non  obbheranno  giammai  il  nome 
che  portano,  e  che  sul  campo  d'onore,  come  truppe 
scoile,  si  meriteranno  sempre  col  loro  esempio  la  be- 
nevolenza del  loro  graziosissimo  monarca. 

(  Jour.  de  T  Etnp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  3i    Marzo. 
Ecco  un  prospello  della  noslra  l'orza  annata:  essa 
è  composta  d'  un  corpo  di  guide  j  del  corpo  del  genio; 
di  due  squadroni  di  guardie  dal  corpo  a  cavallo  ;  d  uu 


4'óo 

reggimento  d'ussari;  d*  uno  squadtoce  d'  ulani}  di  4 
veggimeali  di  carabinieri  ;  di  7  reggimenti  di  dragoni  ; 
<V  un  corpo  di  cacciatori  a  cavallo  ;  del  corpo  d'  arti- 
glieria ,  l'ormato  di  25  compagnie,  fra  le  quali  5  d' ar- 
tiglieria leggiere  ;  della  guardia  a  piedi ,  6  di  23  reg- 
gimenti di  fanteria  di  linea.  11  resto  dell'  esercito  con- 
siste in  20  corpi  di  cacciatori  a  piedi  ed  a  cavallo,  e 
guastatori;  le  guardie  nazionali  di  Bombolai  e  di  Co- 
penhagen; 1'  artiglieria  della  cittadinanza  d'  Elseneur 
e  di  Rendsborgo;  i  cacciatori  di  Roeraus  ;  il  corpo 
d'  artiglieria  di  Friedericliswerck  ;  il  corpo  degli  Stu- 
denti, e  5o  corpi  di  cittadinanza  in  Danimarca  e 
ne'  ducati ,  oltre   1 1   corpi  in  Norvegia. 

il  Principe  Carlo  d'  Assia  è  generale  in  capo  in 
Norvegia,  e  ne' ducati;  e  5  generali,  7  luogotenenti 
generali,  e  3o  maggiori  generali  sono  alla  lesta  del- 
l' esercito,  oltre   19  generali  al  seguito. 

(  Jour.  de  X  Emp.  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA. 
Pcst,  23  Marzo. 
Oggi  a  3  ore  del  mattino  un  violento  uragano  ha 
sommamente  danneggiato  il  nostro  ponte  di  battelli. 
La  lorza  del  vento  ha  latto  derivare  molti  battelli,  e 
ne  ha  spinti  alcuni  contro  al  mulino  eh'  è  presso  allo 
spedale ,  e  sommersine  varj  altri.  Le  botteghe  eh'  erano 
suiia  nuova  piazza  furono  per  la  maggior  parte  atter- 
rate e  distrutte  ;  varj  muri  si  sprofondarono ,  e  moltis- 
simi tetti  furono  portati  via.  Il  danno  cagionato  da 
questo  uragano  è  fortissimo ,  e  noi  fu  meno  a  Buda, 
bino  a  che  non  sarà  ristabilito  il  ponte,  per  lo  che  ci 
vorranno  acuni  giorni,  le  due  città  comunicheranno 
tra  loio  mediante  le  barchette. 

— •  L'anno  scorso  alcuni  ufficiali  del  reggimento  delle 
frontiere  di  Petervaradino  si  provarono  a  piantar  del 
cotone  ne'  loro  distretti.  Questo  tentativo  ha  chiara- 
mente dimostato  che  il  cotone  non  solamente  alligna 
in  Sirmia,  ma  che  si  può  ivi  raccoglierne  d'ottima 
qualità.  S.  iÙ.  ha  ordinato  agli  ufficiali  di  questo  reg- 
gimento delle  irontiere  di  mandare  innanzi  questa  col- 
tura cou  tutto  lo  zelo  possibile.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

LViPERO  D'  AUSTRIA. 

Fienna ,  4  Aprile. 
Lettere  di  Praga  c'informano  che  le  terre  della 
Corena  e  de' grandi  proprietarj  di  Boemia  fanno  gran- 
di somministrazioni  in  grani  e  sussistenze  d'ogni  gene- 
re. Le  lortezze  del  regno  sono  già  tutte  approvvigio- 
nate. Le  truppe  austriache  stazionate  in  Galizia  sono 
staie  messe  a  numero,  giusta  un  ordine  emanato  dal 
consiglio  aulico  della  guerra,.  (  Idem.  ) 

REGINO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  6  Aprile. 

La  direzione  generale  delle  poste  annunzia  che  le 

lettere  dirette  a  militari  bavari  che    si   trovassero    fuor 

del  regno,  dalla    parte   della   Germania    settentrionale, 

debbono  essere  affrancate  sino  ad   Hoff.  (J.  de  V  Emp.) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  2  Aprile. 
Siccome  1'  ingrossamento  delle  acque  del  Meno  ha 
impedito  a  parecchi  mercadaati  di  poter  esitare  le  loro 


merci,  ed  hauno  in  conseguenza  domandato  che  la  fie- 
ra venisse  prolungata ,  si  annunzia  colle  presenti  che , 
avuto  riguardo  ai  mercadanti  che  hanno  i  loro  magaz- 
zini sulle  rive  del  Meno  ,  la  fiera  attuale  di  Pasqua 
viene  prolungala  di  8  giorni,  e  durerà  lino  al  25  apri- 
le inclusivamente.  Nondimeno  questa  prolungazione 
non  avrà  nessuna  ìnlluenza  sui  pagamenti ,  i  quali ,  sia 
a  lenor  delle  leggi,  sia  secondo  le  convenzioni  parti- 
colari, o  secondo  l'uso  del  commercio,  debbono  aver 
luogo  in  questa  fiera.  (  Monileur.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Brusselles,  12    Aprile. 
Il  sig.  senatore  conte  di  Merode ,  ispettor  generale 
per    l'organizzazione    delle   coorti   della    24.  a  divisione 
militare,  è  arrivato  in  questa  città  il  4  corrente. 

(  Ideiti.  ) 
Parigi,   i5  Aprile. 
S.    M.    P   Imperatore   ha    tenuto  oggi    il    consiglio 
de'  ministri  a  S.  Cloud:  terminato  il  consiglio  de' mini- 
stri, S.  M.  ha   tenuto   un  consiglio  d    amministrazione» 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  DELLE  DLE  SICILIE. 

Napoli,  io  Aprile. 
Da  molto  tempo  eravamo  senza  notizie  della  Si- 
cilia :  malgrado  la  vicinanza,  le  comunicazioni  sono  tal- 
mente vietate  e  custodite,  che  nessun  riscontro  eraci 
pervenuto  da  quelle  parti.  Finalmente  1'  arrivo  di  al- 
cuni di  que'  fuggitivi  che  a  pericolo  anche  della  vita 
cercano  di  abbandonare  le  nuove  prosperità  siciliane , 
ci  ha  procurato  alcuni  giornali  del!'  isola:  e  per  quan- 
to attualmente  il  giornale  ^Ji  Palermo  ,  non  meno  che 
quello  di  Messina,  possa  anche  chiamarsi  britannico, 
pure  alla  sola  lettura  di  questi  medesimi  fogli  può  de- 
sumersi lo  stato  vero  del  le  cose  in  Sicilia. 

Tutte  le  cure  dell'autorità  che  governa  ora  quel- 
l'isola per  non  aggiungere  a' tanti  e  sì  gravi  motivi  di 
malcontento  e  di  querele,  quello  anche  di  una  penuria 
crudele,  sembrano  particolarmente  dirette  a  chiama- 
re dall'estero  i  generi  di  prima  sussistenza,  e  prin- 
cipalmente i  grani  ,  che  mancano  assolutamente.  Si 
promettono  premj  esagerati  per  qualunque  importa- 
zione ,  anche  di  quantità  poco  calcolabile  :  questi 
però  ,  se  pure  producessero  il  loro  elletto  ,  avrebbe- 
ro sempre  1'  inconveniente  di  far  salire  i  grani  ad 
un  prezzo  eccessivo;  ma  nemmeno  questo  si  è  otte- 
nuto :  il  bisogno  e  la  penuria  crescono  ogni  giorno. 
Che  possono,  in  fatti  ,  le  vane  promesse  di  vantag- 
gi e  di  ricompense  a  fronte  della  diffidenza  e  del  ti- 
moie  !  E  evidente  intanto  che  l'intera  popolazione 
ridotta  a' disagi  del  male  presente,  non  può  farsi  illu- 
sione sopra  i  mali  maggiori  che  teme  nell'  avvenire  ,  e 
eh' è  ormai  facile  giudicare  inevitabili. 

Per  altra  parte,  dai  medesimi  fogli  si  raccoglie 
che  1'  ex  Re  Ferdihando,  ridotto  poco  meno  che  senza 
servi  in  una  deserta  campagna ,  trovasi  ivi  in  un  pcw 
silivo  esiglio,  avendo  veduto  allontanare  da  sé  e  dalla 
Sicilia  i  pochi  antichi  amici  che  poteano  consolarlo 
in  quelLa  sua  solitudine.  Abbandonalo  da  tutti  ,  lo  è 
più  ancora  dallo  stesso  suo  figlio.  Questi  intanto  noe 
si  avvede  che  la  vana  rappresentanza  di  un  apparente 
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vicarialo  generale  ,  che  va  sostenendo  ancora,  è  an- 
ch' essa  vicina  a  cessare  interamente  ,  e  s'  illude  a 
segno  di  non  comprendere  che  non  senza  disegna  1 
suoi  fedeli  alleati  ed  amici  (  gl'Inglesi  )  fanno  già  ser- 
peggiare per  la  Sicilia  1'  annunzio  e  la  voce  del  totale 
allontanamento  di  tutta  la  sua  famiglia  ,  oude  disporvi 
così  anticipatamente  gli  spiriti,  ed  in  certo  modo  pre- 
venire i  possibili  effetti  di  una  prima  sorpresa. 

Ad  ogni  modo ,  se  da  questi  segni  non  fu  difficile, 
alcuni  mesi  addietro ,  di  prevedere  gli  eventi  eh'  eb- 
bero luogo  in  Sicilia  ,  molto  meno  sarà  diffìcile  ora  di 
prevedere  che  l'ultima  e  decisiva  catastrofe  è  egual- 
mente imminente  e  sicura.  (  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  i3. 

S.  M.  con  decreto  del  io  corrente  ha  ordinato  che 
sulla  coscrizione  del  18 12  saranno  levati  i8in.  coscrit- 
ti, ciò  iem.  per  l'esercito  attivo,  ed  8m.  per  quello 
dli  riserva. 

(  Estr.  dal  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


VARIETÀ'. 

Picciolo  dubbio  sul  famóso  Cenacolo    della  parete  del 
refettorio  de'  Domenicani  delle  Grazie  a  Milano. 

U  arte  della  pittura  è  ella  dunque  destinata  a  ge- 
nerare lo  scetticismo?  Il  Pirrone  d'Elide  ,  che  se  ne 
fece  un  sistema  e  lo  mise  in  pratica  così  solennemente 
già  2200  anni  fa,  1'  attinse,  per  quanto  pare,  in  que- 
st' arte  ch'esercitava  prima  d'indossar  la  veste  di  filo- 
sofo y  ed  ecco  che  in  oggi  ,  in  proposito  d'  una  dipin- 
tura sommamente  rinomata  per  effetto  dei  ragiona- 
menti e  delle  ricerche  infinite  esposte  di  fresco  in  gros- 
si voìumi  da  alcuni  dotti  appassionati  per  essa  ed  an- 
che da  un  pittore  il  quale  si  picca  di  filosofia  e  lette- 
ratura ,  uno  de'  miei  amici  è  dato ,  per  questo  sogget- 
to ,  nella  pazzia  del  pirronismo. 

Io  non  so  precisamente  se  fu  perchè  le  dipinture 
greche  d'altra  volta  erano  troppo  perfette  ,  troppo  si- 
mili al  vero  che  rappresentavano  e  si  facevano  prender 
per  esso  medesimo  ,  a  segno  che  gli  uccelli  andavano 
a  beccare  le  uve  di  Zeusi ,  e  Zeusi  stesso  volea  che 
Parrasio  stirasse  una  sua  cortina  la  quale  pur  non 
era  che  dipinta  •  non  so,  dico  ,  se  fu  per  dispetto 
concepito  per  tali  illusioni,  che  Pirrone,  volgendo  su 
tstto  il  resto  quel  mal  umore  che  risentiva  pei  loro 
inconvenienti,  ne  conchiuse  sistematicamente  che  non 
v'era  cosa  alcuna,  anche  in  morale,  la  quale  non  fos- 
se illusoria.  Ma  io  incomincio  a  credere  eh'  egli  ebbe 
ragion  di  dire  che  a  forza  di  studiare  ,  d'  esaminare 
profondamente  una  questione  la  quale  sembri  anche 
delle  più  semplici  e  prossime  al  vero,  si  giunge  a  non 
saper  più  che  crederne. 

Questo  è  per  1'  appunto  ciò  eh'  è  accaduto  ulti- 
mamente al  mio  amico  il  quale  dal  troppo  dotto  libro 
del  sig.  Bossi  intitolato  Del  Cenacolo  di  Leonardo  da 
Vinci ,  è  stato  traviato  a  segno  che  sostiene  senten- 
ziosissimamente ed  ostinatissimamente  il  non  liquet  del 
rilosofo  d'  Elide  quando  si  dice  che  Leonardo  dipinse 
il  suo  famoso  Cenacolo  sopra  una  delle  pareli  del  re- 
fe! Iorio  de'  Domenicani  delle  Grazie  a  Milano. 

I  Mdanesi,    i    Domenicani     stessi   non    sarebbero 


rimasti  tanto  scand.tlezzali  quanto  Io  fui  io:  in  un  pri- 
mo    trasporto     di     sdegno,    non    temetti    di    dar    dello 
stia  vagati!  e    a    chi    coutradJiva  così  ad  una  tradizione 
universalmente    accettata    non    solo   in    Lalia,   ma   io. 
tutto  1'  Universo,    una  credenza  la  quale  non  è  quella 
de'  nostri   contemporanei    se    non    perchè    lo    fu  anche 
de'  uostri  maggiori ,  e   eh*  è  foudata  sulla  testimonian- 
za   degf  istessi    contemporanei    di   Leonardo  da  Vinci. 
«  Alto  là,  ripigliò  vivamente  il  mio  scettico,  vi    sfido 
a    mostrarmi    uno    di    questi    contemporanei ,     anzi    un. 
autore  il  quale,  parlando   prima  del   084,    del    Cena- 
colo   di    Leonardo    da    Vinci,    dipinto  nel    1 497  j  abbia 
detto,    in    modo   credibile,    in    questo    intervallo    di  87 
anni,  che  questo  artista  pinse  il  suo    famoso   Cenacolo 
sulla    parete    del  refettorio.    I    più    degni  di  fede  sono 
certamente    i    suoi    contemporanei,  e  poscia  quelli  che 
scrissero   durante   la    prima   metà    del  secolo   16.°;  ora 
lutti    questi   autori    si  limitano  a  raccontarci  clic  Leo- 
nardo dipinse    nel  degno   e  devoto  luogo  de  eorporale  e 
spirituale  rejictione  del  sacro  tempio   delle    Grazie.    Cosi 
s'  esprime  nel  suo  capitolo  I  della    divini,   proporlione  , 
presentato  manoscritto  al  Duca  Lodovico  il    Moro    nel 
1498,  quel  fra  Luca  Paccioli  che  fu  1'  amico   e    f  am- 
miralor  di  Leonardo ,  che  lo  vide  dipingere  il  suo  Ce- 
nacolo,  e  che  viveva  seco  lui  alla  corte   di  quel  Prin- 
cipe. Quando,  nel  suo  cap.°  25,  torna  ancora  a  far  l'elo- 
gio di  questo  dipinto,  egli  non  lo    vedeva    altrove    che 
nel  sacratissimo  tempio  delle  Grazie.  Voi    non    troverete 
più  che  tanto  in    quel    che    ne    racconta    la    storia    del 
convento  de'  Domenicani  scritta  dal  P.  Rovegnalino  nel 
l5oo:  in  essa  egli  dice    semplicemente    che    questa    di- 
pintura ch'egli  chiama  tabula  dipinta,  ciò  che  significa 
un  quadro   sul    legno   o    sulla    tela,    era    in    refectionis 
domo  (*) .  Rafaello  Maffei    che  nel    1  fi  1  ti   e    1 5 1 7    pub- 
blicò i  Commenlarj  urbani  di  Rafaello  Volterrano  L.  11 
dell'antropologia,  ci  dice  soltanto  che   Leonardo    dipinse 
il  suo  Cenacolo  in  code  diva?  geuitricis  de  grutiis.  » 

«  M'  innoltro  anzi  ,  continuò  il  mio  incredulo, 
nella  seconda  metà  di  questo  secolo  1G.0,  senza  trovar 
che  la  dipintura  sia  stata  latta  super  unum  parietem  ; 
giacché  nel  i55f  Giraldi  Cintino,  il  cui  padre  era  sla- 
to amico  di  Leonardo,  e  che,  wel  suo  Discorso  sopra 
i  Romanzi,  si  mostrava  egli  stesso  così  bene  al  fatto 
delle  particolarità  del  lavoro  di  cpieslo  pittore  ,  nel 
convento  dei  Domenicani  di  Milano,  lungi  dall' affer- 
mare eh'  egli  dipinse  sopra  una  parete  ,  dice  quasi 
lormalmente  ch'era  su  legno  o  in  tela:  1/1  quella  tavoli 
eli  egli  dipinse  in  Milano  nel  convento  dei  frati  predi- 
catori. Del  resto  l'interpretazione  che  io  do  alia  voce 
tiivola  derivato  da  tabula  non  è  ideale  (*").  A  motivo  die 


(*)  Il  passo  si  trova  riportato  iiell"  opuscolo  del  P.  Do- 
menico Pino  :  Del  Cenacolo  ,  ecc.  ,  pag.  07.  —  Qui  dop»  i-i 
vedrà  di  qual  luogo  egli  intendeva  parlare  con  quelle  parole  i-i 
rejectioiiis  domo. 

(**)  Gli  antichi  Romani  presso  i  quali  ti  dipingeva  lopu 
assi  di  quercia  o  di  busso,  di  cui  qualche  rolla  UMMVanO  le  veej 
ti  papiro  o  la  tela  diatesi  sopra  di  un  tclajo  ,  mentre  che  pi  r 
indicar  1'  analogia  di  un  qua, Irò  con  una  tavola  in  generale  la 
chiatti jv.iuo  con  questo  nome,  avevano  l'attenzione  di  specificar* 
tale  tavola  coli"  aggiuguere    la  parola  pietà.     Orazio  :  lipLt.  -t 
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i  quadri  somigliavano  perla  loro  ruaterial  forma  ad  mia 
superficie  di  tavola  dipinta,  vennero  essi  chiamati  con 
questo  nome^  nome  che  non  potea  convenir  per  nes- 
gun  verso  ad  ima  parete  la  quale  non  ha  mai  avuta 
alcuna  analogia  con  una  tavola.  » 

<r  Perfino  nel  1670  voi  non  sentirete  Gaspare  Bu» 
gali  djrvi  altro,  parlandovi  del  Cenacolo  di  Leonardo, 
se  non  se  che  fu  dipinto  da  lui  nel  convento  delle 
Ciane  :  Piasti  il  miracoloso  Cenacolo  di  Cristo  alle  Gra- 
zie. IVI  i5yi,  Francesco  Rocchi  diceva  soltanto:  il 
miracoloso  Cenacolo  che  in  Milano  dipinse  ■  e  nel  i5y2., 
Paolo  Mmi  .'  lo  stupendissimo  Cenacolo  clip,  di  sua  ma- 
iio    è    nella  città  di  Milano, ,  in  S.  Maria  delle  Grazie.  » 

La  vostra  erudizione  mi  ammazza,  replicai  allora 
impazientato  al  mio  scettico  j  e  da  chi  dunque  volete  che 
sia  slato  dipinto  questo  maraviglioso  Cenacolo  della  pa- 
rete che,  per  la  gran  riputazione  di  cui  ha  goduto,  an- 
diamo ancora  ad  ammirare,  quantunque  più  non  v'esi- 
sta? Di  cui  la  fama  si  mantiene  nel  suo  vigore,  benché 
non  sussista  più  da  molli  anni.  (  Leti,  sulla  Pitt.,  T.  2. 
pag,    i83.  ), 

«  Calmiamoci,  egli  riprese  a  dire ,  e  vi  soddisfarò. 
Prima  di  tutto  saprete  che  questa  erudizione  di  cui  vi 
lagi  ale ,  appartiene  tutta  intiera  al  sig.  Bossi  per  cui 
voi  professate  giustissimamente  un'  alta  stima  ed  una 
piena  confidenza.  In  secondo  luogo  non  prevaletevi  di 
quesl'  omaggio  reso  ad  una  cosa  che  più  non  esiste  3 
come  se  la  vedessimo  sussistere  ;  questo  prova  che 
quando  s'  ò  mossi  da  un  impulso  generale  o  da  una 
passione  qualunque,  si  vede  spesso  quello  che  noli  è. 
J\elio  stesso  modo  che  oggidì  siamo  il  zimbello  di  una 
menzognera  illusione  nell'  ammirar  che  facciamo  il  di- 
pelilo di  Leonardo  sopra  un  muro  in  cui  quello  che 
vi  si  vedeva  due  secoli  fa,  più  non  esiste  ed  è  stato 
rimpiazzalo  dalle  dipinture  del  Bellotti  e  del  Maaza  , 
si  poteva  a  quel!'  ora  essere  il  zimbello  dell'  illusione 
non  meno  ingannatrice  che  sul  finire  del  secolo  16.0 
taceva  ritenere  come  di  Leonardo  quel  dipinto  d* allora 
the  pur  era  opera  d'altri.  »  D'altri,  diss' io  !  E  chi 
dunque    sarebbe    stato    capace    di   farlo  tale  qual  era  ? 

. «  Pazienza  ;   ascoltatemi  ,    o    piuttosto  ascoltale  un 

uomo  eh'  era  vissuto  al  tempo  di  Leonardo  e  non 
lungi  da  Milano,  un  uomo  che  avea  già  23  anni 
quando  questo  gran  pittore  morì  e  che  ben  ne  ap- 
prezzava i  sublimi  talenti,  poiché  ne  parla  col  più 
fastoso  elogio ,  e  lo  qualifica  anzi  di  raro  pittore  ,  un 
nomo  che  in  sua  gioventù  avea  vissuto  nella  società  di 
tre  personaggi  dottissimi  delle  cose  pittoresche  de' 
lor  tempi,  cioè  l'autore  d'un  libro  Del  Bello,  vo 
dire  il  famoso  Ninfo,  di  cui   era    stalo    discepolo,    e  i 


v.  52  :  ut  lippum  pietà  tabalce  —  Senn.  I.  ,  v.  7»  :  aut 
nicln  tanouum  gaudere  tabellis.  —  Cicero  prò  Rose.  Amer. 
ló'ò  :  Quid  piclurarum  tabularmi»  ,  eco. 

GT  Italiani  poi  non  adottarono  che  nello  stesso  senso  e 
prr  1  medesim  motivi,  la  parola  tavola  onde  designare  un  qua- 
dro. Il  vocabolario  della  Crusoa  dopo  aver  detto  in  generale 
the  per  tavola  s'intende  un  «  arnese  composto  d'una  o  di  più 
assi  messe  in  piano  ,  ecc.  »  soggunge  al  §  X  «  che  h  parola 
tavola  non  è  slata  applicala  ad  un  quadro  ,  se  non  se  perchè  ? 
eonie  lo  espone  alla  parola  quadro  ,  cui  ci  rimanda  ,  egli  è  in 
$?£uame  o  in  tela  accomodata  in  telajo.  a 


due  amici  di  questo,  il  Doni  e  l'Aretino.  Questo  uo- 
mo è  Michelaguolo  Biondo,  che  nella  sua  opera  Della 
nobilissima  pittura,  e  della  sua  arte,  ecc.  pubblicata 
nel  i5+9,  Venezia  nella  casuppola  del  Biondo,  ci  dice: 
Sappiale  che  non  molli  anni  addietro  vi  è  stato  Mante- 
gna,  mantovano  (""'),  pitture  raro  di  quei  tempi,  il  che 
accerta  la  sua  quasi  impreziabil  pittura,  come  si  dice  e 
vede ,  cotesto  pittor  eccellente  dipinse  t  istoria  di  Cristo 
e  delli  suoi  discepoli 't  cioè  la  tavola  (***+  )  della  cena  di 
Jesii  ,  e  tal  pittura  si  vede  in  la  città  di  Milano,  la  qual 
pittura  Francesco  cristianissimo  rè  di  Francia  volse  porr 
tare  nel  suo  reame.  Nondimeno  egli  non  paté  soddisfare 
al  suo  desio  per  essere  tal  cosa  pinta  sul  muro.  Eccovi 
il  passo  beli'  e  intiero  nel  libro  del  sig.  Bossi.  », 
E  vero;  ma  osservate  di  grazia  che  il  sig.  Bossi  dice 
che  a  questo  autore  mancava  il  giudizio  ,  ecc.  «  E 
che  mi  prova  egli  con  ciò  ,  ripiglia  il  mio  contrad- 
dittore? Osservate  che  il  giudizio  il  quale  consiste  nel 
saper  bene  apprezzare  una  cosa  secondo  i  piincipj  co'qua- 
li  dovette  esser  fatta  non  era  necessario  in  questa  cir- 
costanza ,  e  che  bastava  narrare  ciò  che  si  diceva  da 
tutti  e  che  non  era  contraddetto  da  nessun  vivente. 
La  cosa  è  ben  diversa  tra  un  fatto  che  narri  uno  sto- 
rico ,  e  1'  opinione  d'  un  autore  che  giudica  quadri  e 
pittori.  Se  questo  ultimo  non  ha  una  discreta  cogni- 
zione delle  regole  deli'  arte  ,  può  ingannarsi  ne'  suoi 
giudizj;  ma  lo  storico  non  giudica  punto;  egli  ha  sol- 
tanto bisogno  d'  essere  ben  informato  ,  e  non  si  può 
supporre  eh'  egli  sia  stato  informato  male  ,  quando  il 
fatto  che  narra  è  accaduto  a  tempo  suo  ,  e  quasi  sot- 
to i  suoi  occhi  ,  e  quando  viene  attestato  dalla  pub- 
blica credeuza  de'  contemporanei  come  si  dice  e  vede." 

(  Sarà   continuato.  ) 

Z.  Z. 


(***)  Andrea  Mantegna  ,  nato  nel  1431  ,  morto  nel  1317, 
up  anno  o  due  prima  di  Leonardo  da  Vinci. 

(****J  Qui  tavola  non  significa  realmente  altro  che  mensa  ; 
si  tratta  della  mensa  della  Cena  ,  poiché  quando  Bionda  vuol 
designare  V  opera ,  la  chiama  reiteratamente  pittura. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione   di  Milano  del  giorno  ai   aprile    18 1-*. 

II  1^  60  80  45 


SPETTACOLI   lf  OGGI. 

I\.  Featko  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  ve- 
dova stravagante  ,  con  due  balli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
replica  Meneghino  confuso  tra  la  moltiplicità  de  padroni. 

Teatro  pel  Lentasio.  Dalla  compagnia  P.nu  si  recita 
II  Principe  Eugenio  ,  Duca  di  Savoja  ,  all'  assedio  di  Te— 
tniswar  sulle  frontiere  della  Turchia. 

Teatro  pflle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Za  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  m<>zz<>  pomeridiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Dujino  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  (ino  alle  io  é  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Asnelli. 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,   Giovedì,  23  Aprile   1812. 


■«*?! 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  soco  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  8  Aprile, 

X  ossuM»  oggidì  annunziare  che  avrà  luogo  quanto 
tirima  nel  ministero  il  seguente  cambiamento  :  lord 
Sidtuoutb.  sarà  presidente  del  consiglio;  lord  Bucking- 
harasbire ,  presidente  del  controllo,  ed  il  sig.  Van>.il.tat 
lord  della  tesoreria. 

—  La  fregata  l'  Andromeda  ha  arrestato  e  spedito  in 
questo  porto  un  bellissimo  schooner  americano  chiama  - 
to  1'  Hotspur. 

—  Una  lettera  dì  Pouzame  ,  del  *5  marzo  ,  reca 
quanto  segue  : 

«  Abbiamo  avuto  questa  mattina  una  delle  più 
terribili  burrasche  ;  7  bastimenti  nella  baja  sono  stati 
gettati  sulla  costa  ;  5  sono  interamente  spezzati ,  e  gli 
-altri  d«mvegg)aii  fortemente.  Una  parte  degli  equipaggi 
«  perita.  Un  grosso  vascello  che  si  crede  provenir  dal- 
le Indie  Occidentali  ,  è  slato  gettalo  sulla  costa  a 
Porthleaven  ,  lungi  g  miglia  da  qui,  ma  notisi  conosce 
nessun'  altra  particolarità.  Un'  altra  nave  è  colata  a 
fondo  nella  mattina.  Abbiam  sentito  parlare  altresì  di 
parecchi  altri  bastimenti.  » 

—  La  camera  di  commercio  d'  Edimhorg6  ha  presen- 
tato una  petizione  al  Parlamento  perchè  sia  libero  ai 
negozianti  e  manifattori  dell'  Impero  britannico  di 
lare  un  commercio  libero  colle  Indie  Orientali.  Cre- 
desi  che  tulle  le  città  del  Regno  Unito  presenteranno 
simili  petizioni. 

—  In  parecchie  assemblee  tenutesi  in  Irlanda,  è  sialo 
unanimemente  deliberato  di  non  appoggiare  alcun  can- 
didato nelle  elezioni,  fuorché  non  sia  questi  prepenso 
per  1'  emancipazione   de'  Cattolici.    (  Jour.  de  t  Emp  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  "y  Marzo. 

In  Adnanopoli  ,  nel  governo  di  Twer ,  si  sono 
scoperte  alcune  sorgenti  d'  acque  minerali  ,  sinicissi- 
me a  quelle  di  Byrmont  e  di  Spa.  Si  sono  ivi  fatti 
molti  edifizj  ed  altri  aggiustamenti  pel  esmodo  di 
quelli  che  bramassero  visitar  queste  acque  alla  bella 
stagione.  (  Moniteur.  ) 

Del  21. 

Il  Principe  Zizianow  ,  ex-generale  iu  capo  del- 
l' esercito  di  Georgia  t  è  slato  sepolto  il  y.6  geunajo 
nella  cattedrale  di  Til'flis.  Si  sa  che  questo  generale  è 
•tato  assassinato  il  26  febbrajo   1806  davanti   alle  mura 


■ 
della     detta    città..  Il    suo    corpo    era  stato  conservato 
fino  da  quest'  epoca. 

I  generali  Gameti  e  Zapolski  serviranno  ne'  due 
corpi  di  riserva  comandati  dall'  ajutante  di  campa 
dell'  Imperatore  Maeller-Sakomelski  e  dal  luogotenente 
generale  Oertel. 

II  rublo  vale  10  scellini  sovra  Amborgo  ,  ed  un 
franco   ij  cent,  sovra  Parigi.  (    Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  5 1  Marzo. 
Giusta  le  relazioni  de' bastimenti  che  ritornano  dai 
porti  russi  sul  Baltico,  si  trasportano  nell'interno  dei* 
l' Impero  le  mercanzie  eh'  erano  deposte  ne'  magazzini 
dei  detti  porti.  Molte  truppe  russe  si  raccolgono  sul 
Nicinen ,  ed  è  giunto  da  Pietroborgo  l'ordine  d'eqii- 
paggiar  la  flotta  0  le  galee.  Credevasi  che  non  tardereb- 
be ad  essere  proibita  l'esportazione  de"  viveri  pei  porli 
del  Baltico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  4  Aprile. 
II  5r   marzo  sono  arrivate  a  Copenhagen    i5   navi 
provegnenti  dalla  l'ionia,  2  dall' Holstein ,  e  io  da  Lol- 
lande,  tutte  , cariche  di  grani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,    \.°  Aprile. 
S.  M.  ha  proibito  sotto  péne    severissime    l'estra- 
zione   dal   nosl.ro    Granducato  ,    dell'  orzo  ,  dell'  avena 
del  tormento  ,  della  segale  ,  del  fieno    e  della  paglia. 

Il  nostro  ponte  di  battelli  sulla  Vistola  debb'essere 
terminalo  in  questa  settimana.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGxNO  DI    SASSONIA. 
Lipsia ,  5   Aprile. 
Un  corpo  di  truppe  prussiane    si    va    raccogliendo 
nella  Slesia.  11  generale  Klcist  si  è  coli  recato    appor- 
tatore d'ordini  di  S.   M.  il  Re  di   Prussia. 
—  Le  numerose  colonne  di  truppe  francesi  e  dei  dif- 
ferenti Stati  della  Confederazione  che  sono  soggiornate 
per  qualche  tempo  nella  nostra  città  e  ne'  contorni ,  ci 
abbandonano  di  mano  in    mano    per    recarsi    alla    loro 
destinazione.  Sarebbe  difficile  il  veder    corpi    più  belli, 
ed  animati  d'uno  spirilo  più  gucrrit'io.   Il  quarlier  ge- 
nerale di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  d'Elchiiigen  ha  pa- 
rimente abbandonata  qaesta  città  :  altre    colonne    fran- 
cesi ,    bavare    e    virteiubcrgbejii  ,    come     pure    il    corpo 
dell' esercito  sassone,  che  hanno  passato   l'Elba  a  Dre- 
sda, per  recarsi  verso  l'Oder,  sono  già  in    parte    sul- 
l'altra sponda  di  quoélo  fiume  (   Gaz.  de    b'rancc.  ) 
IMYERO  i>'  AUSTRIA. 
ChgcnJ'uri  ,  XI    Mai  lo. 
Il   i'(   correriie  9    taglia'egue   che,  per    la    stratta 


#4 

dell  Illirio  recavansi  a  Feislriz  rimasero  sepolti  sotto  ad 

una  valanga  j  4  sono  morti  ;  4  si  sono  liberali  da  per 

se    stessi  ;    il    nono  noti    fu    mai    ritrovato    ad    onta  di 

tutte  le  ricerche  fattesi.  (  Moniteur.  ) 

Del  4  Aprile. 

Le  più  recenti  lettere  di  Bucharest  dicono  che  non 

si  parla  più  di  pace  fra  la  Russia  e  la  Porta. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  7  Aprile. 
Il  sig.  barone  Di  Dankelmann,  il  quale  è  stato  per 
gualche  tempo  residente  della  corte  di  Sassonia  a  Dan* 
sica  ,  si  dispone  a  pubblicar    quanto   prima    un    viag- 
gio alle  Indie  e  nel!'  interno  del  Capo    di    buona  Spe- 
ranza. Questo  importante  viaggio  ,  ornato  di  bellissimi 
rami  ,  vedrà  la  luce  in  francese.  Il  sig.  Di  Dankelmann 
€    in    grado    di    darci    notizie    curiosissime     intorno     a 
quel  paese,  giacché    egli    è   nato    nel  Bengaia  e  vi  ha 
passata  la  sua  prima  gioventù.  Suo  padre  vivente  tuL- 
tora  iu  Tur.ngia  ,  lo  ricondusse  in  Europa  ,  e  lo  man- 
dò all'  Università   di   Fieyberga    in    Sassonia    ove    fece 
«Itimi  sludi.  Nel   1802  entrò   al  servizio    della  Compa- 
gnia olandese  delle  indie,  e  si  parli  col  generale  Jansen 
per  andare  al  Capo  e    quindi    a    Baiavia.    In    seguito  , 
coli'  autorizzazione  del  governo  o  audese,  fece  un  viag- 
&,o  mineralogico  nelf  interno   delia    colonia    del    Capo. 
Finalmente,  ritornato  in  Europi  ,    è    entralo  al  servi- 
ciò  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia.  (  Moniteur.  ) 
Del  io. 
Sappiam  ora  che  la  voce  relativa    alla  conchiusio- 
j»e  della  jpace  fra  là  Porta  e  la   Russia,  eh' è    circolala 
Jier  alcuni  giorni ,  è  interamente  priva  di    fondamento. 
1  negozianti  di  Vienna,  die    ne    avevano   dato    notizia 
a' loro  corrispondenti    della   nostra    città,   la    ritrattano 
"formalmente  nelle  loro  ultime  lettere,  (ùnz.  de  France.) 
GR AMICATO  DI  FRANCOFORTE. 
:  Franccjorte  ,   i5  Aprile. 
Ci  si  scrive  da  Viruborgo  che  si  fanno  colà  gran- 
di apparecchi  per'  ricevere  illustri  personaggi. 

(  Jour.  de  f  EvTp.  ) 
REGINO  DI  SPAGNA. 
Madrid  ,  2  7  Marzo. 
R.egna  la  massima   tranquillità  nel  Regno    di    Va- 
lenza. Le  aiuowtà    costituite  hanno    prestalo    il    giura- 
mento di  fedeltà  al  Re  ,  in  una  solenne  cerimonia.  Gli 
abitanti  d'Alicante  sono  animati  de' medesimi  sentimen- 
ti ,    ed    avrebbero    già   seguilo    lo    slesso    esempio  ,   se 
Sgraziatamente  un  officiale  inglese  non  fosse  pervenuto 
ad  impadronirsi  della  cittadella  ed  a  guernirla  di  trup- 
pe  della  sua  nazione.  Questo  avvenimento  attirerà  sul- 
la città  d'Alicante  le  calamità  della  guerra,  che  i  suoi 
cittadini   avrebbero     desiderato   di    prevenire    con    una 
commissione  volontaria. 

Presso  Aranjuez,  il  colonnello  Paysan  ha  sconfìtte 
le  bande  di  Conusano  e  di  Tomasillo. 

Ci  si  scrive  da  Siviglia  che  il  generale  Soult,  in- 
formato come  diverse  bande  d'insorgenti  si  erano  uni- 
te ne' contorni  di  TijelIa-y-Seron,  spedi  contro  le  me- 
desime una  compagnia  del  32.°  di  linea  ,  comandala 
dal  capitano  Esnard  ,  ed  un  distaccamento  di  cavalle- 
ria   sotto  gli     ordini    de!    capojoraJtone    Lacune.    Il 


nemico,  la  cui  supeiionlà  di  numerò  !$  auimavà'di pre 
suutuosa  fidanza,  osò  perfino  attaccar  le  novtie  truppe, 
ma  pagò  tant'  audacia  con  una  totale  sconfina  ,  la- 
sciando Go  morti  sul  campo  di  battaglia"^  I  signori 
Lejcune,  Esnard  ed  il  luogotenente  di  granatieri  Caze- 
nac  si  sono  particolarmente  distinti. 

Il  generale  Soult,  incaricato  di  stabilir  la  comu- 
nicazione fra  gli  eserciti  del  mezzodì  e  quello  d'Arra- 
gotia,  ha  disperso  tutti  i  nemici  che  si  opponevano 
alla  sua  marcia.  Arrivalo  a  Murcia  colla  sua  vanguar- 
dia, fu  attaccato  il  28  gennajo  dal  generale  Villa  Cam- 
pa, che  aveva  setto  i  suoi  ordini  700  uomini  a  caval- 
lo  e  i5oo  fanti.  Il  generale  Soult,  alla  testa  del  ic' 
reggimento  di  cacciatori  e  del  5.°  di  dragoni ,  li  re- 
spinse con  tal  vigore,  che  uccise  lóro  (joo  uomini,  fra 
1  quali  si  sono  trovati  il  generale  Carrera  ,  sottocapo 
di  stalo  maggiore,  ed  un  colonnello.  1  bagagli  di  tolta 
la  fanteria  e  gli  equipaggi  del  generale  Villa  Campa- 
caddero  in  nostro  potere. 

Il  generale  Levai,  che  comanda  il  4-°  corpo,  seri» 
ve,  :n  data  del  17  febbrajo ,  al  goveruaiore  di  Grana- 
ta, che  il  colonnello  Berton  si  è  impadronito  di  Ar- 
dales,  ove  gì  insorgenti,  sotlo  la  coudolta  di  Bailey- 
steros,  si  erano  raccolti.  Il  fatto  è  stato  vivo  e  lumi- 
noso per  le  nostre  soldatesche.  Il  colonnello  Berton  è 
stato  perfettamente  secondato  dai  signori  Lepage  e 
Rosa. 

Un  distaccamento  sortito  da  Madrid ,  e  comandalo 
dal  colonnello  Xoussain  ,  arrivò  ii  18  marzo  a  Coline— 
nar  Viejo.  Quesl'  officiale  ,  informato  che  la  banda 
d'Abnl  dingevasi  sopra  Mirallores,  diede  le  sue  di- 
sposizioni per  sorprenderla  -}  scoperto  da.le  spie  del  ne» 
niico,  non  potè  raggiungerlo  che  a' piedi  delle  monta- 
gne di  Garganta,  ove  gu  fece  provare  uua  perdita, 
notabile,  (  Jaem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi,   ìb  A  prue. 
S.  M.    ha    passalo    oggi    a  rassegna   un   numeroso 
corpo  di  truppe  sulla  piazza  deiie    Tuiheries.    S.  M.  ha 
poscia  preseduto  il  consiglio  d'  amministrazione. 
—  il  PetU-Diligent,  ia   Mane- Auguste,  il  Quhnperois,, 
la    '/.die  e  la    Terpsicliore  ,   soi.o    entrati    1'  8   aprile  a 
Lorient.  Questi  bastimenti  erano    carichi  di  grani. 

(  Idem,  ) 
il  sig.  conte  Soulès,  incaricato  dell'  organizzazio- 
ne delle  coorti  delia  Meurthe  e  de'  V»ghesi,  è  arriva- 
to a  Natici  il   io  corrente. 

11   7    di   questo  mese    sono   passati    da    Stoccarda 

due  corrieri  del   gabinetto    francese,    diretti,    l'uno  da 
Parigi  a  Vienna,  l'altro  da  Parigi  a    Costantinopoli. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
—  Un  decreto  imperiale  del   17  marzo    p."    p.°   con- 
tiene fra  le  altre  disposizioni  le  seguenti  : 

I  canonici  ospitalieri  del  gian  San  Bernardo,  q 
quelli  riuniti  dell'abbazia  di  S.  Maurizio  non  forme* 
ranno  più  che  una  sola  congregazione  la  quale  si  at- 
terrà ,  per  la  sua  organizzazione  e  disciplina  interna , 
agli  statuti  approvati  da  noi.  Il  proposto  attuale  è  con- 
fermato nelle  sue  funzioni.  La  vigilanza  sopra  questo 
stabilimento  è  affidata  ad  un  consiglio  composto  del 
preft  lo  de!  dipartimento }    del   vescovo  di    Sion    0    elei 


presidente  del  consiglio  generale  del  dipartimento  ,  ed 
in  sua  mancanza ,  d'  un  altro  membro  dello  stesso  con- 
sìglio,  trascelto  dal  nostro  ministro  dei  culli.  Questo 
consiglio  determinerà  il  numero  de'  soggetti  che  con- 
verrà ammettere  al  noviziato ,  e  salderà  ogni  anno  il 
conto  delle  rendite  e  spese  delle  case  delia  congrega- 
zione, e  lo  rimetterà  al  prefetto  il  quale  lo  dirigerà  col 
parer  suo  al  ministro  de'  culti  perchè  venga  da  esso 
approvato.  1  canonici  si  conformeranno,  per  quanto  sia 
de  loro  beni  personali  e  di  quelli  spettanti  alla  con- 
gregazione ,  come  anche  per  le  donazioni  fatte  a  suo 
pronao,  alla  segone  5. a  del  decreto  18  febbrajo  1809, 
coii cernente  le  congregazioni  ospitaliere  delle  donne. 
Quauto  allo  spirituale,  ogni  casa  della  congregazione  è 
eoggelt-a  al  vescovo  diocesano  ,  il  quale  però  non  po- 
trà avere  autorità  che  nella  sua  diocesi  sugli  atti  ec- 
clesiastici e  sulla  disciplina  interna  della  casa,  fuorché 
non  visiti  lo  stabilimento  in  persona  e  non  già  per 
semplice  delegato,  ecc.  (  Seguono  gli  statuti  e  regola- 
menti del  monastero  del  Gran  S.  Bernardo,  ne'  quali 
«i  osserva  singolarmente  il  titolo  concernente  l'ospita-* 
lilà  concepito  come  siegue  :  )  In  ogni  tempo  si  darà 
gratuitamente  a  qualunque  viaggiatore  e  passeggiero , 
secondo  la  condizione  ed  il  bisogno  loro,  vitto,  allog- 
gio ,  letto ,  luoco  e  lumi  per  tutto  quel  tempo  che  sa- 
rà necessario.  Ai  militari  che  passeranno  isolatamente 
•si  darà  il  vitto  e  l'alloggio  ordinario  secondo  i  gradi- 
1  irati  colf  ajuio  de' servi  debbono,  ben  muniti  delle 
cose  più  necessarie,  come  pane,  vino  ,  ecc.,  accompa- 
gnare i  passeggieri  alia  loro  partenza  come  anche  ap- 
pena che  uè  siano  avvertili.,  recarsi  incontro  a  quelli 
che  l'ossero  in  pencolo  per  la  stanchezza,  per  le  tem- 
peste o  per  le  valanghe.  Debbono  aver  sempre  varj 
panni  di  paco  valore  ma  buoni  a  riparar  dal  freddo 
per  darli  ai  poveri  p  prestarli  ad  altri  secondo  le  cir- 
costanze. Gii  ammalali  •  debbono  essere  trasferiti  agli 
ospizj  vicini.  In  ogni  ospizio  si  debbono  tenere  esatti 
registri  del  numero  de'  passeggici^,  de'pasti  e  degli  al- 
logai datisi.  E  vietalo  si  ai  servi  come  ai  religiosi  l'esi- 
gere nessuna  reuibuzione  dai  passeggieri  pei  ser- 
vigi d'  ospitalità  prescritti.  Se  il  viaggiatore  la  sponta- 
neamente de  doni ,  si  mettono  nella  cassa  o  dal  bene- 
fattore istesso  o  da  chi  gli  avesse  ricevuti,  per  impie- 
garli nelle  spese  dell'  ospizio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Triesti-  ,  8  Aprile. 
Giusta  gli  ordini  dati  alle  frontiere  dal  Governo 
italiano  ,  tutti  quelli  cui  occorresse  di  recarsi  dalle 
Province  illiriche  nel  Regno  d'  Italia  sono  obbligali  a 
munirsi  d'  un  certificalo  di  salute  de  luogo  della  loro 
residenza  o  della  loro  partenza. 
—  In  questo  porto  sono  entrati  G5  bastimenti  ,  fra 
i  quali  47  illirici  e  iG  italiani  ,  proveguenti  da  Zvara- 
zerbi  ,  Ancona  ,  Roviguo  ,  Cittauova  ,  Parenzo  ,  Val 
<li  torre  ,  Monfalcone  ,  ecc.  è  carichi  di  merci  diverse. 
JSe  sono  usciti  20  ,  de  quali  5  illirici  e  i5  italiani  , 
duelli  a  Tripoli  ,  Ancona  ,  Venezia  ,  Rovigno  ,  Citta- 
nova  ,  Parenzo,  Pirano ,  Capodislria  ,  ecc.,  carichi  pa- 
rimente di  diverse  mercanzie.  (  Ttì'lóg,  ojfic.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  l  A. 

Ancona  ,  5  Aprile. 
Sono  usciti  da  questo  porto  9  legni  mercantili  , 
4  di  bandiera  italiana  ,  2  di  bandiera  uapoiilana  ,  3 
di  bandiera  ottomana ,  dei  quali  2  per  Venezia  ,  1  per 
S.  Vito  ,  1  per  Bisceglia  ,  1  per  Zara,  1  per  Grotta- 
mare  ,  1  per  Zerbi  ,  1  per  Tripoli  di  Barberia ,  1  per 
Patrasso  ,  carichi  di  diverse  mercanzie. 

—  Daf  5i    marzo    a    tutto    il    9  aprile  corrente  sono 
entrati  in  questo  porto  n.°     19    legni    diversi  ,    prove- 
gnenti   da    Monopoli  ,     S.    Vito  ,    Rodi  ,    Grollamare  , 
Otranto  ,    Cesenatico  ,     Misolongi  ,    Patrasso  ,    Fiume  „ 
Molletta  ,  Bari ,  con  carico  di  mercanzie   diverse. 

'(    Gior.  del  dipar.  del  Metauro.  ) 


V  A  11.1  E  T  A'. 
Continuazione  dell'  articolo  intitolato  Picciolo  dub- 
bio sul  famoso    Cenacolo    della  parete    del  refettorio  dei 
Domenicani  dello  Grazie  a  Milano. 

[  Vedi  il  Gior.  ital.  n.°  n3.  ] 
Durante  tutto  questo  si  capzioso  ragionamento  che 

mi  teneva  il  mio  contraddittore  ,  io    andava  scorrendo 

ti 
il    libro    del    sig.  Bossi.    Mi    si   affacciarono    i    passi  di 

Matteo  Bandcllo  ,  frate  domenicano  delle  Grazie  e  ni- 
pote di  quel  Vincenzo  Bandello  che  n'  era  stato  priore, 
al  tempo  in  cui  Leonardo  dipingeva  il  suo  Cenacolo; 
dell'  Armellini  che  vide  il  Cenacolo  nel  i^fi;  di  Pao- 
lo Pino  che  scrisse  nel  15^8  il  suo  Dialogo  sulla  pit- 
tura; del  Vasari  ,  che,  giusta  il  sig.  Bossi  J  avea  det- 
to ,  nel  i55o,  che  la  pittura  di  Leonardo  era  fatta  sul 
muro)  di  Paolo  Giovio  che  in  un'  opera  inedita,  e  del- 
l' istessa  dala  ,  raccontava  che  il  cenacolo  di  Leonar- 
do era  Mediolani  in  pariele.  Mi  ricordai  d'  altronde  che 
il  P.  Monti ,  citato  dal  rapporto  del  P.  Pino  (*) ,  avea 
visto  negli  archivj  del  convento  un  libro  ,di  conti  del- 
l' anno  1497  ,  in  cui  T  architetto  scrisse  le  spese  fatte 
allora  nel  refettorio  ,  e  che  vi  si  leggeva  un  articolo 
concepito  così  :   «  Ilem  per  lavori  falli  in  refettorio  dove 

dipinge  Leonardo  gli  Apostoli  con    wui  finestra 

Lire  37.  16.  5.  Unendo  queste  cinque  autorità  contro 
il  mio  avversario  ,  credetli  di  opprimer nelcv,  facendo- 
gliele piombar  addosso  tutte  ad  un  tempo.  Ma  immo- 
bile e  lermo  al  par  d'una  rupe  ,  egli  mi  rispose  tran- 
quillamente: «  Esaminiamo  queste  autorità  una  dopo 
1  altra.  In  prima  il  domenicano  Matteo  Bandelli  dice 
pensi  che  Leonardo  ,  dipingendo  nel  refettorio  delle 
Grazie,  saliva  sopra  un  ponte  per  lavorare,  perchè  il 
suo  Cenacolo  era  alquanto  da  terra  allo;  ma  non  dice 
nulla  di  più.  Siccome  questo  quadro  era  destinato  ad 
esser  visto  ad  una  certa  altezza  e  distanza,  ciò  che 
prova  il  grandioso  delle  figure,  bisognava  naturalmen- 
te che,  per  aver  la  luce  opportuna,  Leonardo  tenesse 
alta  la  sua  tela,  e  quindi  dovesse  salire  sopra  un  pon- 
te per  lavorare.  11  libro,  in  cui  Armellini  dice  d  a\i.r 
visto  il  Cenacolo  di  Leonardo,  fu  stampalo  soltanto 
nel    IJS7  (*'),  vale  a  dire,  notale  bene,  5  anni    dopo 


(*)  Pagina  i5. 

(**}  i/cri  prccMi  della  pittura.  Ravenna  l587, 


H  fi) 
i\  traltéfò  stilli;,  pitttn  d  del  milancòc    Loiilùzzo  -  ed  Àf- 
menini  nOrì  afcen'ild  sii  questo  propòsito  liei    suo    libro 
die  le  poch*  paróle  ségùcrirX:   /'"-''    «f/   refettorio   delle 
Grazie  di  Milano  ad  aglio  dipinto  il  cenacolo  di  Lionar- 
cJ  da  Fi/tei  mezzo  gu,islo  ,•  benoitò.  bellissimo .,  non  pro- 
,a  assolutamente  nulla  contro  di  me.  Li  quanto  a  Pao- 
lo Pino,  quel  eh' è  notabilissimo  e    che     potrei    volgere 
a  favor  mio  si  è  ch'egli  non  dice  nulla    del      Cenacolo 
..i  Leonardo  t  quantunque   lodi  questo  artista ,  e    si    li- 
mita a  dire  in  generale  che  Leonardo  non   dipinse  mai 
a  fresco.  Voi  mi  opporrete  quindi  che   il  Vasari  scrisse 
tiel   i  j5o  che  la  pittura  di  Leonardo  era    fatta  sul  mu- 
ro; se  ciò  è*  egli  ne  ha  dunque  parlato  a  caso  e  sen- 
za conoscerla  *  giacché  egli   ijon    venne    a    Milano    per 
•vederla  che  nel   .566,  epoca  in  cui  forse  i  Domenica- 
ni, i  quali  aveano  perduto  il  gran  quadro  del  Cenacolo 
di  Leonardo ,  cominciavano  già  a  volere  che  si  ritenes- 
te! la  pittura  del  muro    come    l'originale    di    Leonardo, 
}Nan  si  si  forse  che  questo  Vasari ,   nelle  sue    Vite    dei 
Piltori  lu  un  grand' adulatore  di  quegli    Uomini  vive  ni1 
dai  quali  poieva  soffrire  qualche  risentimento    od  otte- 
nere qualche  Vantaggio  ?  Ma  risparmiamogli ,  se  volete, 
lai  vergógna  di  sì    vii    compiacenza.    È   dà    notarsi    col 
Botlari  che  nella   i.P  edizione  di    Vasari    nel    i55o  ,  in 
cui  il  sig.  Bossi  pretende  ch'esistessero  le    parole  falla 
ini  muro  cori    uri    grand'  elogio    del   Cenacolo,    Vasari 
ìisil  nC  avea  detto  nulla  o  quasi    nulla    (    pag.    16    del 
i,tì  voi.  dell' edìz.  foni,  del  Vasari   ).   Ditemi    quindi  se 
siate    ben     sicuro   che    nell'edizione    del   i568,  fatta  in 
Firenze  dopo  la  morte  di  questo  storico,  il  suo  editore 
d'  allora  noti  fece  come    il    Settari    che    nella  .  seconda 
«dizione    pubblicata   in    Roma   nel    1709  ,   v'   aggiunse 
inolio  del  suo,  è  vi  fece  cangiamenti  ed  aggiunte  con- 
formi   alle    opinioni    che    correvano    in     allora  ,   o    alle 
sue  particolari  inclinazioni  e  prevenzioni.  Il  meno  adun- 
que che  far   si  possa  e  di  dubitare    dell'  autenticità    di 
quefle  paiole  esser  falla  sul  muro;  ora  sì  tosto  che  una 
cosa  di vièrl  dubbia  ,  essa  non  può  più.  provar  nulla,  o 
«  Paolo  Giovio  ha  detto,  e  vero,  nella  sua  vita  eli 
Leonardo  scritta  in  latino.-  In  ddihiralione    est   Medio- 
iani  ili  paride  ÙiristUs  curn  Apostolis    discwnbens ,    ecc. 
Ma  osservate  iti  primo  luogo  che  Paolo  Giovio  non  ha 
Sfama  d  avere  scritto  ciò  che  Verso  il   i5"»o,  e  che  que- 
sta Vita  di  Leonardo  in  cui  si  vuol  che  fossero  tali  pa- 
role ,  non  fu  pubblicata  che  Verso  la    metà   del    secolo 
scorso,  quando  l'opinione  0    l'errore    che    il    Cenacolo 
della  parete  fu  fatto  da  Leonardo   era    accreditata    già 
da  ben  200  dnnii  Lo  stessi  sig.  Bossi  ci  fa  sapere  che  il 
dolio  conte  Giuseppe  Rezzonico  avea  egli  medesimo  ri- 
conosciuti liiol ti  errori  e  mancamenti  iri   questa  opera  di 
Paolo  Giovio.  D'altra  parte  io  domando  s'egli    è    dun- 
que riputalo  sì  dégno  di  fiducia  questo  storico    tire  da 
Se  stésso  si  vantava  di  vendere  la  sua  penna  e  d'aver- 
ne una  d*  Orò  ed  lina  di  ferro?  Se  vogliamo  prestargli 
fede    quando    dice    Che    Mediolatli,    in   pariete   Chrislus 
cura  -Aposlolis  discwnbens  è  opera  del  pennello  di  Leonardo, 
rloh  avremo  poi  ragione  per  negar  fede  ad  una    falsila 
Ben  comprovata  che  soggiunge  dicendo  che  Luigi    XII 
volle    far   portare    la   parete    in    Francia.  Si  sa  che  un 
lai    pensamento   noti   potè    nascere  e  non  nacque  reat- 
iuente    che   eella  testa   di    Francesco  J.°    Quando    uno 


storica  nf  inganna  sopra  un  fa  Ciò  di  cui  ha  potuto1 
esser  testimonio,  e  si  trova  smentito  da'  suoi  coateint 
poranei  ,  credo  bene  che  vorrete  permettermi  di  ricu- 
sare la  sua  autorità  <ome  incertissima  ,  peF  quanto 
spetta  alle  circostanze  acceompagnatorie  di  questo 
fatto.  » 

«  Veniamo  finalmente  all'  articolo  del  librò  di  conti 
scrino  dall'  architetto  del  convento  delle  Grazie  nel 
..J97.  E  clic  prova  egli?  Nuli' altro  sa  boti  se  eh* 
Leonardo  dipingeva  il  suo  Cenacolo  nel  refettorio  Ov« 
è  erano  falli  alcuni  riattamenti  od  abbellimenti  per  la 
modica  somma. di  lir.  5j.  16.  5,  E  perchè  debbe  farcì 
sorpresa  che  1'  artista  abbia  scelto  appunto  quel  luogo 
per  dipingere  un  si  gran  quadro,  s«  dopo  la  chiesa; 
non  v'  era,  in  tutto  il  convento,  un  luogo  più  vasto 
del  refettorio?  Questo  passo  proverà,  se  volete,  che 
nella  composizione  di  Leonardo  v*  era  una  finestra  ;  A 
due  ve  u'  erano  con  una  porta  aperta  Ja  quale  ne 
formava  una.  tersa  fra  le  altre  due  nel  Cenacolo  della 
parete  j  particolarità  dalle  quali  voi  ben  vedete  che  io 
potrei  trar  vantaggio ,  se  già  non  iscorgeste  che  ne  ho 
per  altra  parte  njù  che  non  me  ne  occorra.  » 

(  Sarà  continualo.  )  Z.  Z. 

',  borsa  di  Milano. 

Corso   de   Cambj  del  giorno  22  Aprile    i§i2. 

Parigi  per  un  franco 99,7  — < 

Lione  idem — —    *      99,7    — ■ 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      81,8    D. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,02,7  L 

Venezia        per  una  lira  ital. »      96,-    D, 

Augusta       per  un  fior.  corr.    -  »   2,5'),.' 

Vienna  idem  -  ~  -  • » 

Amsterdam  B.00  -  —  —  —  _, »   2,i"i,o  !.. 

Londra  —  — «r  -  * 

Napoli  ______ _  » 

Amborgo        per   un  marcò   «->   +■  »     /,84/j  !.. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regota    del    red- 
dito dei    5  per    100  ,  60.    ip.    L. 
Dette  di  Venezia,   59.      L. 
Redenzioni  al  io  5/4  Pcr  tao. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  TeatrO  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  La  ve 
dova  slruv alante  ,  con  due  balli. 

li.  Tkaho  beila  Ca>obiana.  Dalla  comp.  francese  si 
recita  Le  séducteur  anioureux.  —  La  Parisicnne  u  Madrid.  — » 
Frpsinà  un  La  dernìere  venue  ,  com.  valici. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
recita  1  due  Janciullì  di  Bcrnd. 

Teatro  del    Lentasto.    Dalla  compagnia  Pani    si   reciu 
Xrt  distruzione  di  Pompeiano.  —  Le  aw.  di  J).  Chisciotte. 
Serata  a  beneficio  del   I.°  Uomo   sig.   Ferd."   Meraviglia» 

Anfiteatro  dttxa  Stadera.  Dalla  compagnia.  Pani  4 
recita   La  famigliti  dì  Pietro  (f^olmut. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  redi» 
Tutte  le  donne   innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  meizo  pomeridiane. 

Avviso.  Giovanni  Batitla  armoni  darà  un    corso    eocade» 
mico  di  poesia  estemporanea  ne' giorni  ed  ore  seguenti: 
Domenica  ,  2b  aprile  ,    ad  un'  ora  porhériiliaria. 
Martelli  ,  28   aprile  ,  alle  ore  8  pomeridiane- 
Venerdì  ,  l.°   maggio,  alle  ore  8   pomeridiane. 
Domenica  ,  3   maggio  ,  ad  Un'  ora  pomeridiana. 
Prezzo  del   biglietto  ,  lire  2  italiane. 

Albergo  della  Fenice  (piazza  del  Duomo  ).  Dalie 
or«  5  pomeridiane  lino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui  Sta  espo». 
sto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi, 

MiUno  ,  darla  tipografia  di  FeDEIUCG  A«N*EU.f. 
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GIORNALE    ITÀLIÀN 


Milano,    Venerdì,  24  Aprile   1812. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  8  aprile. 

I  jv.  brame  di  lord  Melville  sono  soddisfatte  ;  egli 
fa  parte  del  uuovo  ministero  or  ora  firmato  dal  Prin- 
cipe reggente.  Questa  scelta  può  sorprendere  ;  si  sa 
eie  lord  Melville  era  nel  gabinetto  1'  appoggio  prima- 
rio del  sig.  Più  il  quale  avea  ridotto  ad  uno  slato 
assolutamente  insignificante  1'  erede  della  corona  ;  il 
mondo  soprattutto  sa  che  nel  «784  sua  signoria  s'  era 
vivamente  dichiarata  fautrice  del  famoso  bill  di  reg- 
genza, e  che  senza  di  lei  questo  atto  clic  limitava  il 
jjotere  da  conferirai  al  Principe  di  Galles  non  sarebbe 
stato  adottalo.  Se  S.  A.  R.  non  abbandonasse  gli  antichi 
suoi  amici  e  le  opinioni*  che  ha  si  altamente  professate, 
si  potrebbe  supporre  che  avesse  sagrificalo  il  suo  risenti- 
mento personale  al  bisogno  che  credette  avere  di  un  mi- 
nistro che  ha  f  abitiludme  ed  il  talento  dell'  ammini- 
strazione; ma  difficilmente  si  può  veder  altro  se  non 
se  debolezza  in  questa  risoluzione  del  Principe  reggen- 
te ;  e  dobbiamo  aggiungere  che  S.  A.  R.  non  è  già 
filata  sedotta  dal  disinteresse  di  quello  a  cui  affida  sì 
grandi  funzioni.  Ecco  un  prospetto  delle  cariche  ,  pen- 
sioni ed  emolumenti  che  lord  Melville  avea  saputo  far 
conferire  a  se  stesso  ed  alla  sua  famiglia  sino  al  mo- 
mento in  cui  si  rilirò: 

A  lord  Melville  ,  come  lord  del  ,sigi11o  privalo  di 
Scozia;  appuntamenti  antichi  ed  onorano  55oo  lire  stel- 
line; nuovi  appuntamenti  i5oo  lire  slerliuc;  come  pri- 
me lord  dell'  ammiragliato ,  3ra.  lire  sterline  ;  a  lady 
"Melville,  come  dama  di  camera,  900  lire  sterline;  per 
interessi  di  fondi  ricevuti  dal  sig.  Craufurd ,  a5o  lire 
sterline;  pensione  della  Compagnia  delle  Indie  211. 
Jire  sterline  ;  totale   1  i,i5o  lire  sterline. 

A  Roberto  Dundas ,  figlio  di  lord  Melville  ,  come 
custode  del  picciolo  sigillo  unitamente  a  suo  padre, 
5m.  lire  sterline  ;  come  aggiunto  al  privilegio  della 
vendita  delle  Bibbie  in  Iscozia ,  800  lire  sterline;  tota- 
le, 38oo  lire  sterline. 

A  Roberto  Dundas  ,  genero  e  nipote  di  lord  Mel- 
ville, come  capobarone  di  Scozia,    3m.  lire;  come  cu 
stode  del    registro    delle   saisines ,  2iu.  lire;  totale  5m. 
lire  sterline. 

A  Gugli«lmo  Dundas  ,  nipote  di  lord  Melville  , 
come  segretario  della  guerra ,  3m.  lire  $  come  colletto- 
re generale  delle  tasse  restanti  dovute  ai  vescovi  del- 
ia contea  di  Ross,  600  lire 5  totale    36oo    lue    sterline. 


A  Francesco  Dundas,  nipote  di  lord  Melville  ;  pw 
la  brigata  scozzese  nelf  India,  2m.  lire;  come  gover-» 
nator  di  Carricklergas,  5oo  lire;  come  maggior  gene- 
rale 600  lire;  totale  5 100  lire  sterline. 

A  Filippo  Dundas,  nipote  di  lord  Melville,  coma 
governato!-  dell'  Isola  del  Principe  di  Galles,  gru.  lire 
sterline. 

A  mistriss  Dundas  ,  madre  de'  4  precedenti  e  co- 
gnata  di  lord  Melville  ,  una  pensione  di  40°  l*re  ster. 

Ad  Arcibaldo  Gockburn  ,  cognato  di  lord  Mel- 
ville nominato  barone  dello  scacchiere  ,  1280  lire  per 
pensione  alla  sua  famiglia,  4°°  lire;  totale,  1680 
lire  sterline. 

Ad  Alessandro  Macleau  ,  cognato  d  i  lord  Melvil- 
le ,  cóme  distributore  del  bollo  in  Iscozia  ,  2in.  lire  ; 
come  collettor  generale  della  tassa  sulle  terre  in  Iseo»- 
zia,  8m.  lire  :  totale   ioni,  lire  sterline. 

A  Giorgio  Duchan  ,  che  ha  sposata  una  nipote  di 
lord  Melville,  come  avvocato  del  bollo  in  Iscozia,  1200 
lire  sterline. 

A  Roberto  Dundas  ,  cugino  e  marito  d'  una  ni- 
pote di  lord  Melville  ,  come  deputato  del  sigillo  pri- 
vato ,  400  lire  ;  come  deputato  del  registro  delle  sai' 
sines  ,  4°°  l're  "  come  agente  dell'  assisa  ,  200  lire  j 
totale   1000  lire  sterline. 

A  Carlo  Ilope  ,  cognato  di  lady  Melville  ,  come 
lord-clcrc  di  giustizia  ,  2700  lire  sterline. 

A  sir  Patrizio  Murray  ,  cognato  di  lady  Melville, 
come  impiegato  nello  scacchiere  di  Scozia  ,  1000  lire 
sterline. 

Ad  Alessandro  Hope  ,  fratello    di    lady  Melville 
come  deputato  governatore    del  castello  di  Edimborgo , 
600  lire  ;  come  assistente  del  quartiermastro  generale  , 
800   lire  ;  totale   1400  lire  sterline. 

Ad  Oliphant  ,  cugino  di  lady  Melville .  come  pri- 
mo membro  del  consiglio  dell'  isola  del  Principe  di 
Galles  ,  4J00  lire  sterline. 

A  lord  Napier  ,  cugino  di  lady  Melville  ,  come 
gran  commissario  dell'  assemblea  generale  ,  2m.  lire  , 
per  pensione  alla  sua  famiglia,  3oo  lire  :  totale,  2)00 
lire  sterline. 

Total  generale  degli  appuntamenti  ,  delle  pensio- 
ni ,  ecc.  di  lord  Melville  e  de'  suoi  parenti  ed  alleali 
(ii,83o  lire  sterline  (  circa   1,483,120   franchi  ). 

(  .Tour,  de  r    Enq).  ) 

TURCHIA. 

Cosiaiuinojxjli ,  26    Febbrajp. 
Dopo  l'arrivo  del  Tartaro  spedilo  dai  pleiiipoUm- 
ziarj  turchi  a  feuebareflt ,  e  le  W»«Mnblee  straoidmarici 
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del  divano  tenutesi  in  tale  occasione,  è  svanita  ogni 
speranza  di  pace  colla  Russia ,  uè  più  si  parla  ora  che 
di  apparecchi  guerrieri.  Fra  i  membri  del  divano  non 
cvvi  clie  una  voce  sugl'inconvenienti  delle  proposizioni 
iaile  dalla  Russia;  ed  il  muli!  ha  dichiaralo  aperta- 
mente in  una  di  queste  assemblee  che  nella  sua  quali- 
tà di  primo  interprete  della  legge,  era  per  lui  impos- 
sibile il  dare  il  suo  feùva ,  cioè  il  suo  consenso  legale 
alla  pace  a  condizioni  così  inammissibili  come  quelle 
contenute  nelf  ultimatimi  rus>o. 

In  conseguenza  di  questa  risoluzione  si  raddoppia 
1  attività  nell'Impero  turco,  e  s'impiegano  tutti  i  mez- 
zi per  accelerare  i  preparamenti  d'  una  nuova  campa- 
gna contro  i  Russi.  Per  sovvenire  ale  spese  ch'esige 
questa  guerra,  si  preleverà  la  ine  à  del  reddito  d'un 
annata  di  tutti  i  Mukataas ,  Mahkiaius  ed  Arpaliks) 
si  comprende  principalmente  in  questa  disposizione 
l'iiòoiuiao  di  tutti  i  domi.ij  deiia  Corona  di  cui  godo- 
no i  grandi  dell'Impero.  Si  riterrà  inoltre  per  la  cassa 
de,!a  gnena,  in  via  di  prestilo  forzato,  una  parte  de 
gl'i»  te. essi  annuali  degli  obL.ighi  di  .Stalo  al  12  per 
ioj,  che  sono  in  circolazione  sotto  il  nome    di   sciuns. 

L'  11  di  questo  mese,  te  truppe  hanno  ricevuto 
d^!  divano  il  loro  ooido  come  al  souto.  Tutto  si  è  fal- 
lo tranquillamente  e  col  massimo  buon  ordine. 

Huiyz-Aly- bascià  ,  che  trovasi  in  Adrianopoli  , 
dietro  un  ordine  della  Porla,  e  ad  onta  della  attiva 
stagione,  si  è  messo  in  mai  eia  il  14.  di  questo  mese 
pe  coitomi  di  Jambol  e  Sdimnia ,  onde  condurre  al- 
cune truppe  di  rinforzo  a  bJtumla, 

Nel  medesimo  iem,.o  iVIahk. ,  bascià  di  Pristina,  è 
stalo  incaricato  d  intende<si  col  governalo!  della  de- 
sina per  far  agiiv,  subito  che  la  stagione  lo  pennelle- 
rà, le  loro  forze  unite  contro  :  ribèlli  serviani.  Si  sono 
spediti  agii  ajin  comandanti  deile  deferenti  province 
ordini  simili,  e  che  annunziano  che  noti  si  riiardeià  a 
ricominciar  la  guerra. 

Non  si  hanno  notizie  dirette  de'  progressi  ulterio- 
ri degli  eserciti  turchi  contro  i  Vecabiti.  Tuttavia  la 
Tona  continua  a  nutrir  le  più  grandi  speranze.  Il  22 
di  qaeslo  mese ,  il  reiss-eiléndi  tia  rimesso  solenne— 
niente  il  solito  diploma  d'  installazione  a  auieiman  iia- 
■scià,  nominalo  ultimamente  bascià  di  Damasco,  e  co- 
mandarne in  capo  deila  caiovana  pel  pellegiinaggio 
alla  Mecca.  (  Jòur.  de  t  Emp.  ) 
V  ALA  GHIA. 
Buchurest ,   2_f  Marzo. 

Il  corriere  die  aspettavasi  già  da  gran  tempo  da 
Costantinopoli  è  lilialmente  arrivalo.  1  plenipotenziari 
per  la  conchiusione  delia  pace  hanno  tenuto  una  con- 
ferenza subito  uopo  il  di  lui  arrivo.  Secondo  ciò  che 
si  è  subodoralo  ,  la  Porta  insiste  formalmente  sullo 
stutu-quo  prima  della  guerra.  Si  è  spedilo  a  Pielrobor- 
go  ,  ad  oggetto  di  chieder  nuove  istruzioni  ,  un  cor- 
riere di  cui  bisogna  ora  aspettare  il  ritorno.  Siamo 
nella  più  viva  impazienza  di  sentire  qual  sarà  la  no- 
stra sorte  futura. 

Frattanto  veggonsi  grandi  movimenti  di  truppe; 
ma  nessuno,  per  quanto  pare,  ne  conosce  1'  oggetto. 
Arrivano  de'  rinforzi  dal  a  Valachia.  Tutti  i  ponti  e 
passaggi  siili'  Aluta  sono   stali  ristabiliti  e   riparati,   Si 


cercano  degli  appaltatori  per  la  somministrazione  dì 
6m.  carri,  di  cui  si  ha  bisogno  pe' trasporti  dell'eser- 
cito. La  9.0  e  la  i5.a  divisione  russa  hanno  sgombra- 
to i  principati  della  Moldavia  e  della  Valachia. 

Secondo  alcune  lettere,  degne  di  fede,  dell'altra 
sponda  del  Danubio ,  Bosnak-Agà  è  a  lludschuck  con 
una  forte  guernigione,  ed  è  in  grado  di  venire  ad  un 
attacco.  L'esercito  del  granvisire,  che  trovasi  a  Scimm- 
ia e  ne' contorni,  riceve  considerabili  rinforzi.  Non  vi 
sono  stati  avvenimenti  militari  dachè  i  Russi  sono  ri- 
passali sulla  riva  sinistra  del  Danubio.  (  Idem.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo  ,21   Marzo. 

La  gazzetta  del  Senato  annunzia  nuovi  aumenti 
d'  imposte.  Giusta  un  ukase  del  20  febbrajo  scorso  ,  ì 
contadini  domiciliati  ne'  governi  ^di  Woronesh  ,  di 
Kursh  ,  del  Caucaso,  dell'  Ucrania  ,  di  Riew- ,'  di 
Pultawa  ,  di  Tschernigow  ,  di  Jekaterinoslaw  ,  della 
Tauride  e  del  Cherson,  noti  sotto  il  nome  di  cosacchi , 
di  bersaglieri  della  Co  rona  ,  di  contadini  servi  de  con- 
venti ,  pagheranno  il  medesimo  testatico  degli  altri 
abitanti  di  questi  governi. 

Gii  uomini  liberi  dimoranti  nelle  città  e  campa- 
gne de'  g  overni  situati  sulle  sponde  del  Baltico  ed  in 
alcuni  governi  occidentali  ,  pagheranno  ,  oltre  il  te- 
statico ,  un'  imposta  di  5  rubli  per  testa.  I  Maomet- 
tani ed  i  Boemi  stabiliti  come  artigiani  nelle  città  del» 
la  Tauride  ,  pagheranno  un  testatico  di  due  rubli.  I 
cittadini  ,  oltre  le  imposte  ordinarie  ,  pagheranno  an- 
cora 3  rubli  per  testa.  (  Idem.  ) 
FOMEKAN1A. 
Stralsunda  ,  6  Aprile. 

Il  20  di  questo  mese  si  procederà  alla  pubblica 
vendila  d'  una  quantità  notabile  di  riso,  tabacco,  caf- 
fè, zucchero,  siroppo  ed  altre  derrate  coloniali.  Una 
delle  condizioni  di  questa  vendita  è  che  le  mercanzie 
potranno  circolare  liberamente  negli  Siali  della  Confe- 
derazione del  Reno ,  ed  essere  ammesse  nelle  piazze 
sin!'  Oder.  (  Idem.  J 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,  7  Aprile. 

Il  sig.  maresciallo  d'Impero  Duca  d'Elchingea  è 
qui  arrivalo  alcuni  giorni  sono  da  Lipsia;  S.  E.  è  par- 
tita jeri  per  Francolorte  sud'  Oder. 

Il  sig.  di  Divorf,  gentiluomo  della  camera  diS.Mt 
l'Imperalor  di  Russia,  è  di  qui  passato  l' altrieri,  re- 
candosi ,  in  qualità  di  corriere,  da  Parigi  a  Pietro- 
borgo.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga  ,  20  Marzo. 

Il  sig.  conte  di  Schenk  ,  consigliere  inlimo  e  mi- 
nistro di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  presso  la  corta 
di  Russia  ,  è  qui  arrivato  il  14  ,  provegnente  da  Pie- 
troborgo. S.  E  è  partita  per  Vienna, 

(  Juur.    de    l'Emp.  ) 
IMPERO  FRAINCESE. 
Tolone,   io  Aprile. 

La  goletta  di  S.  M.  la  Flècìte  e  la  cannoniera 
f  Eau,  scortanti  4  bastimenti  da  trasporlo  carichi  di 
farina,  catrame  ,  ecc.,  sono  entrale  oggi  in  questo 
porto. 


Si  aspettano  parecchi  carichi  di  grano.  Tutti  i 
giorni  arrivano  quatuilà   considerabili  di  riso. 

(  Joiir.  de  l'  Enijj.  ) 
Parigi,   18  Aprile. 
Michele  Michel,  condannato  il    14  di   questo  mese 
alla  pena  capitale  per  sentenza  della  Corie  impenale'di 
Parigi,  ha  ricorso  in  cassazione   il   giorno    stesso  della 
eua  condanna, 

—  Una  nave  carica  di  209,886  chilogrammi  di  riso  è 
arrivata  il   12  di  questo  mese  ad  Ostenda. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Jeri  vi  è  stato  spettacolo  al    palazzo  di  S.  Cloud; 
si  è   eseguita    sul    teatro   della   Corte   P  opera   italiana 
ia  Lodoviska. 

—  Il  sig.  senatore  conte  di  Sainte-Suzanne  è  arriva- 
to alcuni  giorni  sono  a  Strasborgo  per  organizzare  le 
coorti  deila  prima  classe  della  guardia  nazionale. 

(  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 
Parecchie  persone  si  sono  fatte  un  dovere  d'  unire 
le    loro    generose    cure    u'ie    paterne  precauzioni    prese 
dall'  Imperatore    per    la  sussistènza    degl'   indigenti    in 
tiute  le  città  e  comuni  dell    Impero. 

La  Regina  Oriensia  ha  formalo  uno  stabilimento 
eli  zuppe  alla  Rumford  pei  villaggio  di  Saint- Leu  , 
vaile  di  Monlniorency. 

I  comuni  adiacenti  parteciperanno  a  questa  distri- 
buzione commessa  dalla  Regina  alie  suore  di  Santa 
Ma.  la,  il  cui  soggiorno  a  Saint-Leu  è  pure  un  bene- 
fizio, e  la  cui  occupazione  è  q  iella  d'  istruire  P  in- 
fanzia, e  di  soccouere  malati  con  alimenti,  consola- 
zioni ,  attenzioni  e  rimedj.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
£>ViZ&£RA. 
Barila ,  7   Hptìle. 

I  ministri  ed  1  commissa'rj  della  Confederazione 
abbandoneranno  dimani  ia  nostra  città. 

L 'Imperatore  ha  conferita  il  titolo  di  barone  d'Im- 
pero, ed  na  accoidaio  una  pensione  al  sig.  Federico 
3Vle  v«.jt  ,  di  Lucerna ,  colonnello  di  cavalleria  al  servizio 
di  Francia,  e  primo  aj.utan  e  di  campo  del  maresciallo 
Sucnet,  sialo  incaricato  di  presentare  a  S.  M.  le  chia- 
vi dalla  culi  di  Valenza.  (  tdern.  ) 
Basilea  ;  e)    Api  ile. 

II  gran  consiglio  di  S.  uallo  è  convocato  straor- 
dinariamente pel  10  di  questo  mese,  e  quello  di  Zu- 
rigo pel  9.  {  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  lN   O     D'  1  T  ALIA. 
Milano  ,  2  5  Aprile. 
direzioni:  generale  delle  poste  del  regno. 
a.mso  al   pumjlico. 
Si  previene  il  pubblico  che  volendo   S.    M.    P  Im- 
peratore e  Re  favorire  il  commercio  dei  suoi    .Siati  co- 
gli Slati  del  Levante,  ha  ordinalo    lo    stabilimento    di 
coirieri  diretti    sopra    Costantinopoli ,    da    Francia    por 
ritalia  e  Fflhrià;  la  Direzione  generale    avvisa    quindi 
il  pubblico  che  d'ora  innanzi  essa  dirigerà  per  l'ilhna 
tutte  le  lettere    che    le   saranno    nmeise    per    gli    Slati 
del  Levante,  ciò  che  accelererà  sempre  più  il  corso  di 


questa  corrispondenza? 
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Le  lettere  dovranno  tuttavia  e^ere  affrancale. 
Fatto  a  Milano,  alla  Direzione  generale  delle  poste, 
il  2i   aprile   1812. 

//  barone  Dìrnay. 

L ispettore  J'.  f.  di  segr.  gen. ,  Ferro. 

^^^^— „ 

VARIETÀ'. 

Fine  dell'articolo  intitolato  Picciolo  dubbio  sul  fa-* 
moso  Cenacolo  delia  parete  del  refettorio  é&  Domeni- 
cani delle  Grazie  a  Milano. 

[  Vedi  il  Gior.    ital.    num.°  n3  e  114.  } 

«  Il  primo  che  abbia  detto  ben  solennemente  eh'  era 
l'originale  di  Leonardo  quel  Cenacolo  che  vedevasi  sulla 
parete,  non  venne  che  nel  i58^  e  questo  fu  il  milanese 
Loinazzo  il  quale  non  parve  che  scrivesse  il  suo  Trat- 
tato della  ptttura  (  in  cui  trovasi  questo  )  se  non  se 
per  dùnostrare  che  Milano  era  pieno  di  quadri  de'  più 
gran  maestri.  Volendo  esaltare  le  ricchezze  pittoriche 
della  sua  patria  sopra  quelle  d'  ogni  aitra  città  ,  e 
lors'  anche  adulare  i  troppo  potenti  Domenicani,  come 
mai  poteva  egli  non  assecondare  1'  ambizione  eh'  essi 
aveano  di  voler  far  credere  che  possedessero  ancora 
sulla  loro  parete  il  capo  d'  opera  di  Leonardo  da 
Vinci?  Questo  aulore  mi  è  sospettissimo  sì  a  inolivo  di 
quella  sua  specie  d'entusiasmo  patr  otico  come  perchè 
egli  venne  troppo  tardi ,  cioè  a  dire  quasi  un  secolo 
dopo  il  lavoro  di  Leonardo.  Non  ini  degno  di  menzio- 
nare lo  Scandii  che  nel  1642  venne  a  veder  la  parete 
dipìnta  del  refettorio  ,  e  disse  quindi  nel  suo  Micro- 
scorno  ,  pubblicato  nel  16 jy,  che  il  Cenacolo  di  Léo- 
nard© era  stato  dipinto  su  questa  parete  ;  ed  a  mighor 
ragione  ancora  mi  darò  poca  pena  degli  autori  che  ne 
hanno  parlalo  in  seguito  in  questo  istesso  modo.  L'  o- 
pinioue  accreditala  da  Loina/zo  ,  o  del  tempo  del  Lo- 
mazzo  ,  era  divenula  una  tradizione  che  si  volea  rispet- 
tare j  ma  questa  tradizione  non  aveva  avuto  origine 
realmente  che  87  anni  dopo  eh'  era  stata  fatta  la  di- 
pintura della  parete.  » 

«  Inalterabile  pertanto  resta  P  autorità  del  mio 
Michelagnolo  Biondo  il  quale  d'  altronde  parlava  del 
Cenacolo  dei  Domenicani  sollaulo  52  anni  dopo  P  e- 
poca  in  cui  Leonardo  avea  lavorato  nel  loro  convento, 
e  che  d'  altronde  non  era  sospetto  d'  alcun  interesse 
nazionale  in  quello  eh'  ei  diceva,  giacche  additava  un 
pittor  mantovano  come  autore  d  un'  ottima  dipiulura 
la  quale,  estranea  totalmente  a  Venezia,  si  trovava  in 
Milano.  » 

Ma  finalmente,  io  ripigliai,  nel  dubbio  in  cui  mi 
geliate  ,  bisogna  che  vi  domandi  se  questo  Cenacolo 
della  parete  era  almeno  una  copia  di  quello  del  quadro 
di  Leonardo.  «  Può  darsi,  mi  rispose  freddamente  il 
mio  pirronista;  e  ciò  che  potrà  farvelo  credere,  si  ò 
la  conformità  delle  copie  note  che  furono  latte  di  qucslo 
quadro  di  Leonardo  al  principio  del  secolo  ió.°  con 
quella  della  parele  del  leleilorio.  »  —  Ma  dunque 
dove  poteva  mai  esser  c^li  presso  ai  Doiucuicuiii  ,  se 
non  era  nel  loro  refettorio  !  —  «  In  ciù  nuu  sono  ob- 
b  igato  a  rispondervi;  giucche  mi  Lata  d'  avervi  pro- 
valo the  il  dipinto  della  pai  e  lo  uou  era  di  Leonardo* 
Ciò   non   ostante   mj   è    ii    agevole  il  soddisfarvi  t   che 


reti  volentieri  ffti  darò  la  é'tirà  di  «"arte,  li  P.  Seve- 
gnalfno'  ci  ha  detto  che  questo  quadro  era  in  refe-^ 
ctinnis  darnn,  e  questa  casa  di  refezione  era  quella  in 
^ui  mangiava  il  Principi!  Ludovico  in  que'  due  giorni 
per  ogni  Settimana  clie  andava  a  passar  tutti  intieri 
nel  convento  dei  Domenicani.  Né  v'avvisate  di  oppor- 
mi cb'  egli  mangiasse  nel  refettorio  de'  frati  ,  giacché 
allora'  il  mio  P.  Rovegnatino  vi  du'ebbc  eh'  egli  osser- 
vava con  essi,  il  suo  rango  di  Principe,  e  che'  nella 
«ala  privata  m  cui  mangiava  non  si  degnava  d'  am- 
mettere alla  sua  tavola  ebe  i  due  primi  della  comuni- 
tà, vale  a  dire  H  priore t  in  allora  Vincenzo  Bindelli, 
e  Giovanni  di  Tortona  eh'  era  stato  priore  prima  del 
Bàndelli  medesimo:  Duos  tantum  ex  fratrilms ,  Priorem 
et  jratrem  Joannem  commensales  habens  (  L.  IV.  Ilist. 
X-enventus.  V.  Domenico  Pino,  pag.   104.  )  » 

Se  tutti  i  pirronisti  sono  simili  al  mio,  essi  sono 
■uomini  singolari  :  con  ragioni  e  Con  fatti  costituenti 
certezze  riescono  essi  a  stabilire  come  dubbj  i  punti 
die  si  reputavano  incontrastabili.  Quando  io  voglio  far 
ricadere  il  dubbio  fin  su  què'  fatti  che  hanno  servito 
a  stabilirlo ,  mi  sì  oppone  ben  tosto  qualche  cosà  di 
positivo  o  per  Io  meno  di  verisimilissimo  ;  in  vano  per 
'nterloquire  il  mio  scettico  ,  gli  chiesi  che  ne  sarà 
dunque  statò  di  quella  tavola  da  Leonardo  dipinta  J  io 
ron  n'ebbi  alcun  costrutto.  «Ciò  poco  importa  alla  qui- 
stione*  clie  agitiamo,  così  mi  diss'  egli;  pure  vi  darò  i 
mezzi  di  sciogliere  da  per  voi  slesso  la  difficoltà  che 
f,r  ora  no'  avete  opposta.  Subito  dopo  the  il  Principe 
'Ludovico  il  Mòro  fu  fatto  prigioniero  e  condotto  in 
Francia  nel  i5oo,  le  sue  robe  preziose  furono  ricercate 
e  portate  via  dai  Francesi,  e  siccome  Una  irìippa  di 
malviventi,  per  quanto  ci  dice  il  P.  Rovegnatino,  uniti 
si  erano  per  saccheggiar  il  convento ,  avevano  i  padri 
già  nascoste  per  la  paura  tutte  le  case  più  preziose  (*). 
F  dovè  mai  le  àveanò  essi  nascoste?  Alcune  di  certo 
almeno  plesso-  ì  loro  amici  e  protettori,  fra  i  quali 
contavàtisi  vafj  gran  signori  di  Milano.  Il  quadro  , 
è*  era  sulla  tela,  poteva  essere  stato  arrotolato,  é  per 
far  ciò  anche  un  po'  ritagliato.  In  tale  occasione  non 
Volete  voi  eh'  esso  sìa  scomparso?  E  come  avrebb'esso 
potuto  comparire  25  anni  dopo,  quando  gli  Spagrtuo- 
Ji,  dopò  la  vittoria  che  riportàr"òno  a  Pavia,  vennero 
a  far  tante  depreddziòni  à  Milano,  è  commiscra  tanti 
spogli  e  guasti  Contro  que'  Milanesi  che  g  erano  mo- 
strati ben  aPifetti  a  Francesco  I.° ,  come  fecero  coi 
Randelli  di  cui  confiscarono  i  beni  ed  incenerirono  la 
casa  paterna  ?  Osservate  inoltre  che  pare  che  nel  i53o 
il  vero  Cenacolo  di  Leonardo  tosse  scomparso  real- 
mente, e  che  più  non  si  potesse  mostrarlo  ai  curiosi  , 
giacché  Bernardino  Arluuo,  che  fu  Uno  degli  stipen- 
diati di  Lodovico  il  Mòrti,  nella  sua  Storia  scritta 
uell'  anno  suddétto  non  pensò  di  doverne  parlare.  Egli 
non  nfe  fa  pur  motto,  quantunque  vanti  per  altra  parie 
le  belle  dipinture  di  Leonardo  cb'  et  chiama  pielorcfii 
nìóllissirnùm.  Del  resto,  cercate  il  quadro  dove  meglio 
vi  parrà  3  trovatelo  anche ,  se  così  vi  piace  ;  ciò  poco 
in'  importa.  Mi  basta  d'  aver  dimostrato  che  se  non  è 
•dubbi*  che  la  dipintura  delia  pareto  non  è  slata    fatta 

(*)  Vedi  il  P  -pino  5  pag.  IJ«. 


da  Leonardo  fe  V'u.l ,  sì  l  che  ciò  e  certfssuuo.  * 
Non  avendo  più  altro  partito  contro  il  mio  avver* 
sario  se  non  se  quello  che  mi  dava  la  mia  quanta,  di' 
pittore ,  voglio  dire  il  diritto  di  pronunciare  ex  profes- 
so sulle  cose  deli'  arte ,  e  di  prendere  il  tono  magi- 
strale di  quelli  che  pretendono  esser  migliori  conosci* 
tori  della  maniera  propria  del  tale  o  tal  altro  pittore 
de'  secoli  andati,  senza  permettere  che  nessun  ragioi 
(lamento  o  che  nessuna  osservazione  metta  alla  prova 
le  loro  sentenze  eh'  essi  accompagnano  con  uà  certa 
tuono  d'  infallibilità,  dissi  con  più  fermezza  di  quel  che 
non  ne  avessi  in  cuore:  Qualunque  siansi  i  v»stri  (so- 
fismi ,  basta  a  noi  altri  dell'  arte  di  veder*  quel  ch« 
rimane  de'  tratti  primitivi  del  Cenacolo  della  parete 
per  essere  convinti  ed  affermare  come  incontrastabile  t 
giusta  la  nostra  cognizione  della  maniera  dk  Leonardo 
che  questo  Cenacolo  non  fu  dipinta  che  da  lui  solo.' 
Se  iu  esso  non  si  fossero  visti  i  tratti  caratteristici  del 
pennello  di  questo  gran  maestro,  Armellini,  Lomazzo, 
Scandii  e  tanti  altri  sì  prossimi  al  suo  tempo  e  fami- 
liari colle  altre  sue  opere ,  si  sarebbero  essi  ingannati 
su  di  ciò  ?  Com'  essi  anche  noi  non  siamo  in  caso  di 
prendere  una  copia  fatta  da  un  altro  per  un  originale 
di  mano  sua. 

«  Voi  dite  ottimamente  ,  mi  rispose  il  caio  incre- 
dulo, e  tale  è  l'  uso  de'  vostri  pari.  Ma  le  vostre 
sentenze  in  fatto  di  copie  e  di  originali  non  sono  per 
questo  più  sicure.  Altri  più  abili  ancora  degli  Arme- 
nini,  de'  Lomazzo,  degli  Scannelli  caddero  ,  ed  alla 
grossa ,  in  errori  di  tal  fatta.  Per  moderare  la  vostra 
presunzione,  richiamatevi  alla  memoria  che  Giulio  Ro- 
mano credette  di  vedere  in  originale  quel  bel  ritratto 
che  Rafaello  avea  fatto  di  Leon  X ,  e  in  cui  egli  stes- 
so avea  dipinto  i  panneggiamenti,  quando  pur  non 
avea  dinanzi  che  la  copia  latta  da  Andrea  del  Sarto.» 
Claudite  jam  rivos ,  putrì  t  sat  prata  bitter unt. 

Z.  Z. 


N.  1A.  Nel  foglio  di  jeri ,  pag.  455  ,  alla  linea  rf» 
delle  Varietà,  in  vece  di  in  un'opera  medita  e  dell'  istet- 
sa  data,  leggasi  in  un  opera  dell  istessa  data;  e  pag. 
456  col  1.  Im.  irj,  in  vece  di  i  quali  areario  perduto, 
leggasi  i  quali  avendo  perduto. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Biposo. 

Dimani  anderi  in  ìsceua  il  secondo  ballo  nuovo  intitolalo 
Là  ùvee  di  Benevento. 

R.  Teatro  della  CanobianA.  Dalla  comp.  francese  s« 
recita  Les  projets  de  mariage.  «— ■  La  botine  mère.  —  Les 
tonarti  prothéei  ou  Qui  c&mple  sans  son  hóle  compie  deux  Jais, 

Teatro  6.  Rauegonda.  Dalla  eomp.  d«i  Lombaim  sì 
recita  II  paggio  di  Léj  ecster. 

Serata  a  beneficio  della  prima  Attrice. 

Teatro  del  LestasIO.  Dalla  compagnia  Pani  si  replica 
La  distruzione  di  Pimpejano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  »i  recita 
La  j" licita  rutta  Jra  l  ombre. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P»  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Avviso.  Giovanili  Batista  birmani  darà  un    córso   accade- 
mico di  pvesUi  estemporanea  ne'  giorai  ed  ore  seguenti  : 
Domenica  ,  20   aprile  ,    ad  un'  ora  pomeridiana. 
Martedì  ,  23   aprile  ,  alle  ore  8  poineri'iitnc 
Venerdì  ,  i."  maggio,  alle  ore  O  pomeridiane. 
Domenica  ,  3  maggio  ,  ad  un'  ora  pomeridiana. 

Prt«£o  del  biglietto  }  lire  2  italiane. 

Albeì.go  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  DoI(t 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  lo  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo* 
sto  il  rilievo  rujìprcsciiianle  la  città  di  Parigi. 


Milano  t  d*ìl»  ilpvgrsfi»  di  Federico  Acnsim. 


i$i 


*tf.°   nò 


GIORNALE    ITALIANO 


Milamo,  Sabato,  a5  Aprile  i8ì2. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

i       INGHILTERRA. 

Londra ,   1 1  aprile. 

J  j  esportazione  del  riso  è  stata  proibita  a  motivo 
3el  caro  prezzo  de'  grani. 

Varie  turbolenze  cagionate  dalla  carezza  delle  sus- 
sistenze sono  scoppiate  a  Buttot  ,  ove  il  popolo  ba  sacr 
cheggiata  una  parie  de' grani  recati  al  mercato. 

L'officiai  francese  Saint-Clair,  eh' erasi  portalo  , 
qualche  tempo  fa,  dalla  Rocella  a  bordo  dell'  Aber- 
erombj;,  è  stato,  sopra  sua  dimanda,  inviato  a  Buenos 
iAyres. 

Un  messaggiere  di  Stato  è  partito  jeri  da  Londra 
per  imbarcarsi  e  dirigersi  agli  Stati  Uniti  ove  recar 
debbo  alcuni  dispacci, 

I  commissari  nominati  per  conciliar  le  differenze 
fra  la  Spagna  e  le  sue  colonie  hanno  fatto  vela  jeri 
da  Portsmouth,  a  bordo  del  Grampus ,  di  5o  cannoni, 

;per  recarsi  a  Cadice,  e  d'indi  in  America. 

(  The  Star.  —  Moniteur.  ) 
Del  i5. 

Tre  per  cento  consolidati,  59  5j8. 

Venerdì  i  negozianti,  manifattori  e  gli  abitanti  di 
Belfast  dovevano  raccogliersi  alla  Borsa  della  città  per 
esaminare  la  necessità  di  presentare  al  Parlamento  una 
petizione  contro  la  rinnovazio  ìe  della  carta  della  Com- 
pagnia delle  Indie  Orientali.  Simili  assemblee  si  terran- 
no di  mano  in  mano  a  Dublino  ,  Cork  ,  Walerford  e 
Limerick. 

II  Principe  reggente  ha  tenuto  jeii  il  consiglio 
privato.  S.  A.  R.  ha  dichiarato  in  questa  occasione 
lord  Sidmomh  presidente  del  consiglio  privato  di  S.  M. 
Il  conte  di  Buckingamshire  ha  bacialo  le  mani  di 
S.  A.  R.  nella  sua  nuova  qualità  di  presidente  del 
controllo.  S.  A.  R.  ha  in  seguito  dato  udienza  al  sig. 
Pe  ree  vai. 

Vi  sono  state  serie  turbolenze  a  Truro,  Mance— 
ster  ,  Bristol  ,'  Cornwal  e  Carlisle.  A  Mancesler  le 
truppe  hanno  fatto  fuoco  sui  sediziosi.  Una  donna  è 
Stata  uccisa  ,  e  parecchi  uomini  sono  stati  feriti. 

Il  vascello  di  5.  M.  il  Figo  è  arrivalo  a  Deal  : 
*gli  si  unirà  alla  flotta  destinata  pel  Baltico. 

(  Jour.  Je  r  Emp.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,    26  Febbrajo. 
Circola    qui    una    relazione    persiana    sugli    ultimi 
fatti     militari     accaduti     fra    i    Russi    ed    i     Persiani, 


principalmente  ne'contorui  di  Baku  e  diDerbend.  Que- 
sta relazione,  scritta  iu  Lùic  orientale,  contiene  quanto 
siegue  : 

•  È   indubitatamente   noto    che    le    nostre    truppe 
vittoriose   sono    sempre    occupate    sì    d'  inverno    come 
d' eslate,  d'autunno,  come  di    primavera,    a    molestar 
l'inimico  della  nostra  fede  e  del  nostro  Impero,  a  far- 
gli del  male ,  ad  uccider  le  sue  genti ,  a  trarre  in  ser- 
vitù le  sue  donne  e  i  suoi  fanciulli ,  a  saccheggiare  e  a 
predare  i  suoi  beni.  Tutti  quelli  che    sono    disposti  fa- 
vorevolmente   pel    nostro    Impero    vedono    chiaramente 
che  le  porte  della  vittoria   sono    aperte    per  noi ,  ed    è 
una  verità  chiara  quanto  il    sole   di    bel   meriggio    che 
tutti  i  giorni  noi  riportiamo  nuovi  vantaggi  sul  nemico. 
,.  »   Non  ha  gran  tempo  che  un  corpo    di    volontarj 
de' nostri  valorosi  guerrieri   sorprese,  di  no,lte  ,   la  for- 
tezza di  Schische,  lece  saltare  in  aria  le  polveriere  rus- 
se, uccise   gran    numero   di    uemici ,    e    ne    fece   molli 
prigionieri.  I  Piussi,  che  non  si  stimavano  forti    abba- 
stanza, si  stettero   fermi    dietro   ai    loro    trinceramenti. 
.;    Per  un  altro  lalo,  il  Cheich-Alicban  d»    Bubbe, 
alla  testa  di  un  corpo  considerabile  di  Lesghis,  ha  com- 
battuto   coi  Pvussi  di  Kubbe  e  di  Derbend.    Dopo  u-.a 
zuifa  d'8  ore,  i  Russi  furono  messi   in    fuga  j    1200  di 
loro  sono  reslali  morti  sul  campo    di   battaglia,   e   noi 
abbiam  latto  moltissimi  prigionieri.  Gli  avanzi  dell'  eser- 
cito nemico  si   sono   gettali   nella    fortezza   di    Kubbe, 
eh' è  ora  assediata  dai  nostri  prodi    guerrieri. 

#  Speriamo  di  sentir  quanto  prima  la  presa  di 
Kubbe  e  di  Derbend ,  come  anche  altre  conquiste  è 
la  totale  distruzione  dell'esercito    russo.  » 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  7  Aprile. 

Il  governo  ha  rinnovalo  gli  ordini  che  incaricano 
i  iunzionarj  pubblici  di  vegliare  affinchè  nessuno  man- 
tenga relazioni  col  nemico. 

Il  corriere  svedese  sig.  Pigneul  è,  passato  da  que- 
sta città ,  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  Stocolmi. 
11  maggiore  svedese  Rudaiu ,  provegliente  daStocolma, 
è  parimente  passalo  da  questa  città  recandosi  a  Partii. 

I  marinai  d'alcuni  piecoli  bastimenti  arrivati  iu 
questo  porto  dicono  d'  aver  incontralo  due  fregate  ui- 
miclie.  (  Jdern.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  5  Marzo. 

La  gran  fiera  di  Pasqua    debbe    aprirsi    in    queit* 
I  città  il  19  d'  aprile.  Durante  tutta  la  fiera  non  vi  sari 


guernigione  a  Lipsia  ;  sì  sono  anzi  già  date    le  oppor- 
tune dispooizioni  a  questo  proposito. 

E  noto  che  prima  delle  fiere  di  Pasqna  e  di  set- 
tembre si  pubblicano  i  cataloghi  de'  libri  nuovi  che 
verranno  messi  in  vendita.  Quello  comparso  per  la 
prossima  fiera  ci  mostra  che  i  varj  rami  della  lettera- 
tura e  delle  scienze  sono  sempre  coltivati  in  Germania 
col  medesimo  interessamento  :  dall'  epoca  dell'  ultima 
fiera  sino  ad  ora  esso  comprende  1609  opere  nuove  inte- 
desco ed  in  latino,  ben  ioo  nuovi  romanzi  e  5o  nuove 
azioni  teatrali,  82  carte  geografiche,  e  circa  5'jo  nuo- 
vi pezzi  di  musica. 

—  benvono  da  Breslavia  che  quanto  prima  si  debbo- 
no vendere  55  gran  domiBJ  ecclesiastici  in  Islesia ,  i 
quali  saranno  alienali  per  conto  del  governo ,  per  mez- 
zo degl  incanti.  61  crede  che  questi  dominj  andranno 
a  prezzi  altissimi ,  a  motivo  che  il  governo  riceverà  in 
pagamento  gii  obblighi  degli  Stati  provinciali,  i  biglie fc* 
u  uei  idsoro,  le  cedole  dell'associazione  marittima  ed 
altre  aorte  di  carta  monetata.  (  Mon'ueur.  ) 
Del  li. 
E  qui  aspettata  per  questa  sera  S.  M.  il  Re  di 
Vestiana. 

Le  numerose  truppe  c\e  sono    passate   per  questa 
città  si  sono  portate  ottimamente.  Le  carrozze  e  le  vet- 
ture non  sono    state    interrotte    nel    loro    cammino    un 
soio  inante  3  ed  il  commercio  si    è  dato   alle  sue  spe- 
culazioni come  al  solito.  (  Jour.  de    l' Emp.  ) 
REGINO  D'   UJNGHERIA. 
Buda  ,  2  Aprile. 
Le  ultime  notizie  di  Costantinopoli    danno    eh'  era 
stato  spedilo  ai  plenipolenziarj  turchi  a  Bucharest  l'or- 
dine formale     di     abbandonar    quella  città  e  di  portar- 
si a  òchumla. 

Le  lettere  poi  di  Bucharest  dicono  che  i  generali 
russi  sono  occupali  nel  far  avanzare  le  loro  truppe 
verso  il  Danubio  ,  onde  impedirne  il  passaggio.  L'  c- 
sercito  russo  si  limiterà  nella  prossima  campagna  a 
starsene  sulla  difesa  ,  perocché  i  rinforzi  ,  stati  pro- 
messi ,  non  arrivano  ,  ed  anzi  prelendesi  che  abbiano 
ricevuto  un'  altra  destinazione.  [  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

f^ieiuia  ,  6  Aprile. 

Il  nostro  corso  di  cambio  sull'estero  va  già  d'al- 
cuni giorni  guadagnando ;  quello  di  Russia  continua  a 
ribassare. 

Le  notizie  di  Turchia  c'informano  che  le  forze 
turche  messe  in  attivila  quest'  anno  sono  mollo  più 
numerose  di  quelle  del  1810  e  1811.  La  Porla  vuol 
attaccare  i  Kussi  sui  diversi  punti  e  tenerli  a  bada  da 
per  tutio.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

REGINO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   1  o  Aprile.  4 

Il  governo  bavaro  ha  recentemente  emanata  una 
Tiuova  legge  organica  tendente  a  regolare  in  modo  uni- 
forme quanto  è  relativo  alla  coscrizion  miniare  ed  ob- 
bligatoria per  tutto  il  Regno.  (  Moniteur,  ) 

GRANDUCATO-  DI  BADEN. 

Carlsrultc ,  i5  Aprile. 

11    14    di    questo   mese    è    partilo    un    numeroso 


distaccamento  di  Lruppe   pei   ccpypletar   quelle  di  Ho- 
henzollern-Heihingen  che  trovarsi  in  lspagna. 

(  Jour.  de  Y  Emp.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,   i.°  Aprile. 

Le  assidue  cure  di  S.  E.  il  maresciallo  Marmont 
a  prò  dell'  esercito  di  Portogallo  si  fanno  sentire 
in  tutti  i  rami  de'  differenti  servizj  ,  e  particolar- 
mente per  assicurar  le  sussistenze  della  truppa  nella 
marce  e  ne'  suoi  acquartieramenti  :  cosa  difficile  nelle 
province  occupate  dalle  sue  divisioni.  Egli  ha  dato  ul- 
timamente una  prova  novella  della  sua  sollecitudine  , 
offerendo  1'  idea  e  facendo  eseguire  parecchi  modelli 
di  mulini  portatili.  Quello  presentato  dall'  artiglieria, 
e  eh'  è  stalo  subito  adottato  ,  oifre  risultameuti  van- 
taggiosissimi. Questi  mulini  ,  benché  tulli  di  ferro  e 
d'  acciajo,  non  pesano  che  17  in  18  libbre;  essi  fan- 
no regolarmente  40  in  5o  libbre  di  buona  farina  al- 
l'ora:  un  solo  uomo  li  fa  agire. 

Un  officina  diretta  dal  sig.  capobaltaglione  Bour- 
din,  che  ha  molto  contribuito  alla  semplificazione  ed 
al  perfezionamento  di  questa  macchina ,  e  che  ne  met-/ 
te  in  attività  la  costruzione,  ne  ha  già  somministralo 
più  centinaja:  noi  ne  abbiam  ricevuto  più  di  5o  per 
divisione,  e  speriamo  d'  averne  quanto  prima"  uno  per 
compagnia.  Allora  non  avrem  più  a  temere  le  arsure 
che  durano  tanto  tempo  in  Ispagna,  e  che  rendono  inu- 
tile la  maggior  parte  de'  mulini,  né  la  malevolenza  del 
nemico  che  ha  cura  di  spezzarli  quando  si  ritira.  In 
avvenire,  al  par  de'  Romani,  non  si  avrà  bisogno  che 
di  distribuire  il  grano  ai  "corpi  dell'  esercito  di  Porto- 
gallo, abituati  già  da  gran  pezzo  a  fare  essi  medesimi 
il  loro  pane  ed  il  biscotto.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRAI\CE.*>E. 
Bordò ,  1 4  Aprile. 

Il  benefico  decieto  del  24  marzo  che  ordina  di- 
stribuzioni quotidiane  di  zuppe  alla  Rwnjòrd  alla  clas- 
se indigente  ne'  dipartimenti  dell'  Impero  ,  riceve  già 
da  più  giorni  la  sua  esecuzione  in  tutti  i  cantoni  del 
dipartimento  della  Gironda.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi,   18  Aprile. 

S,  M.  l'Imperatore  ha  caccialo  oggi  al  Raincy. 

La  FUle-de-Redon ,  carica  di  53m.  chilogrammi 
di  frumento  e  la  Pontone,  carica  di  45 1 5  chilogrammi 
di  frumento  e  5177  chilogrammi  d'avena,  sono  entrale 
nella  riviera  di  Bordò  il  14  aprile.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
—  Un  corriere  per  istaffetla  è  stato  ora  stabilito  da 
Magouza  a  Vittemberga  in  Sassonia.  E  slato  ingiunto 
a  tutti  1  mastri  di  posta  di  tener  pronti  buoni  caval- 
li, e  di  vegliare  perché  si  usi  la  massima  celerità. 

(  Gaz.  de  France*  ) 
Roma,  i5  Aprile. 

Nella  notte  del  5i  marzo  al  primo  aprile  tre  hsf~ 
stimenti  genovesi  carichi  di  granone  furono  attaccali 
e  vigorosamente  inseguiti  da  un  corsale  che  faceva  un 
fuoco  vivo  di  moschetteria  ,  onde  si  rifuggirono  ned 
canale  sotto  la  torre  di  Badino.  Il  caporale  Balzani 
de'  cannonieri  guardacoste ,  comandante  il  posto ,  corsa 
alla  batteria,  e  fece  un  fuoco  così  regolare,  che  dopo 
aver  tirato  undici  colpi  di  cannone ,  e  otto  di  spin- 
garda ,  obbligò    i    pirati    a    prender    la    fuga  ,    e    salvò 


cotle  su«  buone  disposizioni  i  tre  accendati  bastimenti 
jnercgntili. 
—,  Nella  giornata  del  di  pnmo  del  presente  mes?  ,  il 
fiorente  Moriggi  de'  cannonieri  guardacoste  ,  coman- 
dante la  Torre  Paterno,  allontanò  uno  sciabecco  in- 
«•'toe  che  minacciava  di  prender  cinque  navi  di  com- 
mercio, tirando  sette  colpi  di  cannone,  ed  avendo  nel 
tempo  stesso  spedita  sulla  riva  una  pattuglia  per  pro- 
teggere con  maggiore  efficacia  i  detti  bastimenti. 

—  Le    notizie   giunte   da    Palermo    portano   eh."  era 
fctato  convocato  il  Parlamento  ài  Sicilia,    ad    oggetto  , 
dicesi,  di  dover   formare   una   nuova    costituzione    per 
quel  regno.  (  Gior.  del  dipart.  delF  Arno.  J 
Del  i& 
S.  M.  I.    e   R.   sì  è   degnata    ammettere    nei    suo 
Ordine  delia  riunione  in  Roma 
Gran  croci. 
1  sigg.  Principe  Altieri. 

Duca  Brascbi ,  maire  di  Roma. 
Conte  Bonaccorsi,  senatore. 
Duca  di  Sora. 

Duca  Cesarmi  Sforza,  governatore  dei  palazzo. 
Principe  Chigi. 
Principe  Spada,  senatore. 
Commendatori. 
I  sigg.  conte  Baglioni  di  Perugia. 

Marchese  Sorbello  di  Perugia. 
Cavalieri. 
I  sigg.  Daru  Marziale,  intendente  dei  beni  della  Corona. 
Fournier  de  Montcazals,  commiss.*  ordinatore. 
(  Gior.  del  dipartirti,  di  Roma.  ) 
Firenze ,  20  Aprile. 
S.  A.  I.  il  Principe  di  Lucca  e  Piombino  sposo  di 
S.  A.  I.  la  nostra  Granduchessa,  da    S.    M.   l'Impera- 
tore e  Re   è   stato   nominato    gran  croce  dell'  imperiai 
Ordine  della  riunione.  Ecco  la  nota    degl'  individui  to- 
scani che  hanno  ricevuto  pure  il  brevetto  di    loro    no- 
mina in  membri  dell'Ordine  medesimo,  cioè 
Gran  croci. 
I  sigg.  Principe  Corsini ,  senatore. 
Giulio  Mozzi  Del  Garbo. 
Barone  Strozzi,  ciambellano  di  S.  A.  I. 
'  Commendatori. 
I  sigg.  conte  Neri  Corsini ,  consigliere    di  Stalo. 
Fabbroni ,  maitre  des  requcls. 
Conte  Fossombrom  ,    senatore. 
Ranieri  Lorenzani  Gheltini. 
Conte   Emilio   Pucci ,    ciambellano ,    maire   di 

Firenze. 
Spannocchi ,  ciambellano  di  S.  A.  I. 
Conte  D'Osmond ,  arcivescovo  di  Firenze. 
Sproni ,  rettore  dell'  Accademia  di  Pisa. 
Conte  Venturi,  senatore. 
Cavalieri. 
I  sigg.  Barone  Degli  Alessandri  ,  ciambellano  di  S.  A.  I. 
Barone  Rinuccini ,  idem. 
Conte  della  Gherardesca ,  idem. 
Barone  Bartolommei,  idem. 
Barone  Bichi  Borghese ,  scudiere  di    S.   A.    I. 
Barone  Pazzi  ,  idem. 
Baione  Baldelli,  prefetto  di  palazzo. 


Solvi,  Vescovo  di  Croscio. 

Ruschi  ,  maire  di  Pisa. 

Santarelli. 

Morgben  Ralfaello. 

De  Gros  Gaetano  Armando. 

Nella  mattina  di  jeri ,  giorno  di  domenica  ,  fuwì 
I  gran  leva  a  Corte,  con  intervento  di  tutti  i  ciambel-» 
laui,  dame,  ecc.  e  dopo  la  messa  essendo  stali  intro- 
dotti nei  grandi  appartamenti  del  palazzo  de'  Pilli 
quelli  Ira  i  nominati  distinti  soggetti  che  aveano  pos- 
tulo trovarsi  in  Firenze,  ricevettero  dalle  mani  dì 
S.  A.  1.  la  Granduchessa  la  Decorazione  dell'  Ordine  , 
e  quindi  prestarono  individualmente  il  lor  giuramento, 
secondo  la  formula  prescritta  dall'  imperiai  decreto  re- 
lativo alla  creazione  dell'  Ordine  medesimo.  Riu.-cì  la 
cerimonia  ollremodo  imponente  in  ogni  sua  parte  j  e 
mentre  S.  A.  I.  la  Granduchessa  eseguiva  1'  augusta 
funzione  con  quella  grazia  ed  affabilità  dignitosa  che 
caratterizza  ogni  suo  trailo,  kggevasi  scolpilo  nel  vol- 
to de'  novelli  insigniti,  non  meno  che  de'  numerosi 
componenti  1'  illustre  carteggio,  il  sentimento  profon- 
da di  ammirazione  e  di  riconoscenza  pel  nostro  augu- 
stissimo Imperatore  ,  per  quel  Grande  che  in  questa 
nuova  sublime  istilu*i©ne  apre  una  nuova  sorgente  di 
gloria  al  suo  Impero,  offra  nuovi  oggetti  di  conquista 
alla  nobile  emulazione  ed  aggiunge  nuovi  mezzi  dì 
onorevole  ricompensa  all'  amor  de'  suoi  popoli. 

In  questa  medesima  circostanza  ebbe  1'  onore  dì 
esser  presentala  a  S.  A.  1.  una  deputazione  inviatale 
dall'  Accademia  della  Crusca  ad  oggetto  d'  implorare 
f  alta  mediazione  dell'  A.  S.  o^dc  far  pervenire  gli 
omaggi  rispettosi  dell'  intiero  corpo  accademico  e  gli 
umili  suoi  ringraziamenti  a  S.  M.  i'  Imperatore  ,  alla 
munificenza  del  quale  dee  la  Toscana  e  1'  Italia  il  ri- 
stabilimento di  detta  Società,  destinata  nuovamente  a 
cogliere  il  più  bel  fiore  della  nazionale   tavella. 

Fu  presentata  parimente  a  S.  A.  1. ,  mad.  Pou- 
chain,  sposa  del  sig.  generale  Pouchain  ,  comandante 
del  dipartimento  dell'  Arno. 

Alla  sera,  nel  medesimo  imp.  palazzo  vi  fu  gran 
pranzo  per  5o  convitati,  nel  numero  dei  quali  trova- 
vansi  gì'  illustri  soggetti  novellamente  fregiati  del  di- 
stintivo dell'  Ordine  della  riunione. 

(  Gior.  del  dipartita,  dell  Arno.  ) 
Torino  ,   1  o  Aprdc. 

S.  A.  1.  il  Principe  Camillo  Borghese,  governalor 
generale,  è  stalo  nominalo  gran  croce  dell'Ordine  Im- 
periale della  Riunione  con  decreto  di  S.  M.  del  22 
lebbrajo  scorso.  (   Juur.  de  FEmp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,    i.j  Aprile. 

Domenica  12  corrente,  alle  10  della  mattina,  fa 
presentata  a  S.  M.  la  signora  d'Aquino,  figlia  del  sig. 
Principe  e  della  signora  Principessa  di  Camanica,  o 
nuova  sposa  del  sig.  tenente  generale  Aiinr,  ajulante 
di  campo  di  S.  M.  e  capo  dello  Slato  maggiore 
ncrale. 

Furono  quindi  success. vamente  ammessi  ad  una 
udienza  particolare  di  S.  M. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Saint- Vallicis,  s«natoio  del- 
l' Impcio  Francese  j 
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S.  A.  S.  il  Principe  Bernardo  di  Sa*c-Weimar  f 
^  con  la  suddetta  À.  S,  il  conte  Oefling ,  ciambellano 
di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia, 

Vi  fu  in  oltre  udienza  diplomatica,  ed  in  essa 
nirono  presentali  alla  M,  S, , 

Da  S.  E.  il  sig.  barone  Durand ,  ministro  pleni- 
potenziario ed  inviato  straordinario  di  S.  M.  1  Impe- 
lo tore  e  Re , 

Il  sig  barone  Boudi  d'  Ardozzini  ,  membro  della 
Legione  d'Onore  e  del  Corpo  legislativo  ; 

11  sig,  Millin  ,  membro  della  Legion  d'  onore  e 
dell'   Istillilo. di  Francia; 

Da  S.  E,  il  ministro  degli  affari  stranieri , 

Il  sig.  barone  Stengljn ,  colonnello  al  servizio  di 
S.  M,  il  l\e  di  Danimarca, 

Il  sig,  cavaliere  Marciano  Simonetti  ,  console  di 
S.  Ms  a  Livorno.  (  Moiàt.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,  24    Febbrajo. 
Nel  dì  7  maggio    prossimo    venturo ,    anniversario 
della  coronazione  di  S,  M.  l'Imperatore  de' Francesi  in 
Re  d'Italia,  al  levare  del  Sole  una   salva    d'artiglieria 
annunzierà  a  tutti  i  popoli  del    Regno  il    giorno    anni- 
versario della  coronazione  di  S.  M.  Napoleone  I,  Im- 
peratore de' Francesi  in  Re  d'Italia.  Al  mezzodì  si  can- 
tei à  in  tutte  le  chiese  cattedrali  e  parrocchiali  del  Re- 
gno, in  presenza  di  mite  le    autorità  civili  e    militari 
un  Te  Deum,   in   rendimento  di    grazie   per   sì    memo- 
rando avvenimento. 

In  Milano,  cominciando  ad  un'ora  pomeridiana, 
Vi  saranno  nei  Giardini  pubblici  feste  da  ballo,  giuo- 
chi e  cuccagne.  Nella  sera  vi  sarà  illuminazione  in 
tutta  la  città ,  e  nel  teatro  alla  Scala,  e  saranno  pure 
illuminali  il  viale  sui  bastioni  fra  la  Porta  Riconoscen- 
za e  la  Porla  Nuova,  ed  i  Giardini  pubblici,  nella 
sala  de'  quali  vi  sarà  festa  da  ballo. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  « .  Il  sig.  Zecchini ,  prefetto  del  dipartimento 
del  Brenta,  è  nominato  prefetto  del  dipartimento  del 
Crostalo ,  in  sostituzione  del  sig.  Porro  che  sarà  chia- 
malo ad  altre  funzioni. 

2.  //  sig.  barone  Porro  é  nominato  prefetto  del  di- 
partimento del  Brenta,  in  sostituzione  del  sig.  Zecchini  , 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

5.  //  sig.  Rezia ,  vicepretto  di  Menaggio ,  e  nomi- 
nato prefetto  del  dipartimento  dell'  Adda,  in  sostituzione 
del  sig.  Angiolini  c7ie  sarà  chiamato  ad  altre  fun- 
zioni. 

4-  //  nostro  ministro  delV  interno  è  incaricato  del- 
l' esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  net 
dipartimenti  cui  riguarda   ed  inserito   nel   Bollettino  delle 

Leggi* 

Dato  dal  nostro  palazzo  di S.  Cload  il  io  aprile  1S12. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re , 
//  ministro  segretario  di  Stalo, 
Il   conte  A.  Aldini, 


Alcuni  malvagi  tentarono,  non  ha  guari  ,  di  met- 
tere in  circolazione  alcune  monete  contraffatte \  cioè 
qualche  pezzo  da  25  centesimi  e  da  5o,  alcune  lire 
italiane  semplici  e  doppie,  dei  pezzi  da  5  lire,  qu^die 
zecchino  di  Venezia,  dei  crocioni  e  varie  monete  ertse 
di  c&nio  veneto.  K* 

Un  individuo  che  stava  giocando  qualche  zecchi- 
no falso  nel  ridotto  di  Venezia  venne  posto  in  pigio- 
ne, e  P  arresto  di  lui  aprì  1'  adito  a  scoprire  altri  due 
suoi  complici  in  Treviso. 

A  Roncole,  nel  dipartimento  del  .Panaro,  furono 
arrestate  due  persone,  nella  casa  delle  quali  si  rinven- 
nero cinque  lire  italiane  semplici  e  due  doppie  -di 
stagno  gittate,  ma  non  ancor  imbianchite,  i  punzoni 
ed  il  metallo  che  servivano  alla  fabbricazione. 

Contro  ciascuno  di  costoro,  come  pure  contro  un 
individuo  di  Gargnano,  dipartimento  del  Mella,  im- 
putato di  contraffazione  di  una  moneta  di  conio  ve- 
neto e  di  falsi  bolli  per  la  carta ,  e  che  trovasi  esso 
pure  nelle  forze,  si  è  intrapresa  regolare  processura  » 
al  compimento  della  quale  stanno  con  sollecitudine 
attendendo  le  competenti  autorità  giudiziarie. 

Né  con  minore  attività  si  sorvegliano  quelli  che 
andavano  spendendo  monete  falsificate.  Un  individuo  , 
eh'  erabi  procurato  il  cambio  di  tre  pezzi  da  cinque 
lire  di  stagno,  fu  arrestato  a  Fabriano,  ed  un  altro 
venne  carcerato  a  Gubbio, 

Vero  è  che  la  differenza  di  colore ,  la  scabrezza 
ed  il  contorno  irregolare  de'  pezzi,  il  difetto  nel  peso, 
1'  imperfezione  nel  conio  ed  altre  differenze  che  saltano 
all'  occhio ,  assicurano  anche  i  meno  accorti  dell'  in- 
ganno, e  particolarmente  rispetto  alle  nuove  monete 
del  Regno  battute  all'  anello.  Ciò  non  pertanto  meri- 
tano somma  lode  gli  agenti  della  polizia  che  hanno 
sapulo  porre  riparo  al  disordine  nel  suo  principio  pro- 
curando 1'  arresto  de'  rei. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta  in  musica  La   ve- 
dova, stravagante.  Primo  hallo  ,  Clotilde  Duchessa  di  Salerno. 
Secondo  ballo  nuovo  ,   La  Noce  di  Benevento. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
reuit.i  Clemente  ed  Emira  o  sia  //  sotterrando  con  Meneghino 
spaventato  ilalle  supposte  ombre. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  compagnia  Pani  si  replica 
Pietro  Leopoldo  ,  Granduca  di  Toscana  ,  alla  visita  delle 
ferriere  di  Maremma. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 
Dimani  festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Avviso.  Giovanni  Battista  Armani  darà  un    corso  accade- 
mico di  poesia  estemporanea  ne'  giorai  ed  ore  seguenti  : 
Domenica  ,  26  aprile  ,    ad  un'  ora  pomeridiana. 
Martelli  ,  28  aprile  ,  alle  ore  8  pomeridiane- 
Venerdì  ,  i."   maggio  ,  alle  ore  8  pomeridiane. 
Domenica,  3  maggio,  ad»  un' ora  pomeridiana. 
Ptcjfco  del  biglietto  ,  lire  a  italiane. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalie 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui  sta  espo- 
sto il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Acneuj. 


GIORNALE    I  T'ALI  A  N 


Milano,  Domenica,  ?.t5  Aprile  i8i2* 


^  i  1  +  .-■—.  -  il.   ■  ■    M    rt.i 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


e 


AMERICA. 

U  Avana   1 7    Gennajo. 


lartagena   alla    fine   si   è    dichiarata   indipendente 
eon  un  manifesto  giuntoci  di   fresco. 

(  Jour.  de  V  Erhp.  ) 
Caracca,    i.°    Fcbbrajo. 

La  situazione  de' nostri  affari  è  assai  buona;  e,  ad 
enla  dell'opposizione  de' ribelli  della  provincia  di  Coro 
e  di  Santa  Marta  alla  libertà  ,  nei  siamo  in  uno  stata 
di  felicità  e  di  tranquillità  di  cui  il  popolo  di  Vene- 
zuela non  ba  mai  goduto  a  memo  ia  d'uomini.  Il  Mes- 
sico non  tarderà  ad  esser  libero.  Un  soccorso  di  trup- 
pe delle  nostre  province  (  soccorso  divenuto  quasi  inu-, 
tile  )  finirà  di  struggere  i  suoi  oppressori.  Venegas  si 
è  rifuggito  nella  capitale  che  ha  fatta  fortificare;  ma 
egli  è  circondato   di  nemici. 

11  presidente  del  congresso  ,  sentilo  il  parere  del 
suo  consiglio,  lia  stimato  bene  di  proibire  l'esportazio- 
ne del  numerano. 

Notizie  della  nuova  Valenza  che  vanno  sino  al  22 
«lei  mese  scorso,  portano  che  il  generale  Vales  co- 
mandava in  quella  città  la  quale  era  perfettamente 
tranquilla.  Il  generale  Miranda  partirà  fra  pochi  giorni 
|>er  raggiunger  l'esercito  che  ha  rinforzato  con  rnoltis- 
time  reclute  arrotatesi  spontaneamente,  e  che  ora  ascen- 
de a  ben  -som.  uomini.  Tutti  gli  Slati  vicini  hanno 
spediti  i  loro  deputali  al  Congresso  generale.  (  Idem.  '■ 
INGHILTERRA, 
Londra ,   1  o  Marzo. 

A  Carhslc  vi  sono  stale  turbolenze  serissime.  La 
causa  di  queste  è  sempre  1'  istessa  per  ogni  parte ,  e 
pare  che  nulla  potrà  correggere  i  ministri,  sino  a  tan- 
to che  la  voce  unanime  del  popolo ,  non  polendo  più 
a  lungo  sopportar  le  ingiustizie  ch'essi  commettono^ 
non  lo  liberi  dalla  loro  insolente  dominazione. 

Gurlisle  ,  7  ajrilc  1812. 

Già  da  18  mesi  i  tessitori  di  Garlisle  e  de'  con- 
torni hanuo  sofferto  privazioni  e  calamità  tali  the  non 
se  ne  possono  dare  di  simili  fuorché  M  tempi  di  ca- 
restia ,  a  motivo  della  poca  proporzione  che  v'  ha  tra 
il  loro  salano  e  le  cose  necessarie  alla  vita.  Da  5  set- 
timane in  qua  1'  attivo  ma  crudele  incettatore  è  slato 
occupato  a  comperare  sì  in  segreto  come  pubblicamen- 
te provvigioni  d'ogni  sorta,  ed  a  farle  trasportare,  per 
mezzo  del  cabottaggio,  a  Liverpool  e  nel  patso  di  Galles. 
Lgli   è   giusto    che    i    distretti     j!erili      possano    ewef 


provveduti  da  que*  più  fertili  ;  ma  allora  che  in  que -■ 
oli  distretti  la  carestia  non  è  che  apparente  ,  Fuicct-* 
tatare  inumano,  che  colla  sua  condotta  cagiona  ad  arte 
una  carestia ,  dovrebb'  esserne  punito.  Questi  uomini 
sordidi  che  vanno  impinguandosi  della  miseria  del 
povero  ,  hanno  fatto  le  più  vergognose  speculazioni  in 
grani  ed  fn  patate,  e  Con  ciò  sohó  rincarile  a  tal  se- 
gno le  cose  necessarie  alla  vita  ,  che  l*  artigiano  si 
inuor  realmente  di  fame.  Come  di  leggieri  si  poteva 
presupporre  ,  ne  Verniero  conseguenze  che  furono  per 
essere  funeste  alla  tranquillità  di  questa  città.  Sabato 
scorso  la  plebaglia  diede  varj  segni  d' insubordinazio- 
ne ,  ma  non  accadde  nulla  di  serio.  Lunedi  ben  5m« 
persone  recarOnsi  a  Sàndsfield  (  porto  di  Carlisle  ) 
Colla  mira  di  rimettere  a  terra  varj  carichi  di  grani 
e  di  patate  che  si  vólearto  mandar  via  per  mare  ;  ma 
prima  che  avessero  tempo  di  compiere  il  loro  disegno, 
furono  arrestate  dall'  arrivo  delle  truppe  e  di  varj,  ma- 
gistrati. Allora  ebbe  luogo  un  saggio  aggiustamelo  f*a 
i  n-"  bistrati  e  la  plebe  ;  i  primi  promisero  di  far  ogni 
lorc  01  zo  per  afre*t*re  1«  speculazioni  d«  questi  kcell-- 
rati  incettai  ■tri ,  e  la  seconda  sé  ne  mostrò  pienamen  e 
soddisfatta,  ben  sapendo  essa  che  in  tal  caso  le  derra- 
te sarebbero  immediatamente  tornate  a*  loro  prezzi  or1- 
dinarj.  La  cosa  fini  quietamente  a  Sàndsfield  ,  in  fuor 
che  alcuni  de'  magistrati  e  degli  ufficiali  furónd  attac- 
cati ,  nel  rientrar  ne'  sobborghi  ,  da  Varie  donne  e 
fanciulli  che  scagliarono  contro  di  loro  alcuni  sassi. 
Le  truppe  si  portarono  sulla  piazza  del  mercato  seguite 
da  gran  folla  di  popolo  ,  gran  porte  del  quale  v'andò 
spinta  dàlia  curiosità.  Alcuni  de'  j  jÙ  severi  ufficiai 
furono  fischiati  nel  mentre  che  sì  ritiravano;  qt! ititi 
rivoltisi  improvvisamente  ,  e  snudata  la  spada,  corse- 
ro da'  loro  soldati  eh'  erano  ancora  in  arme  ,  ed  or-« 
dinarono  loro  di  disperdere  il  popolaccio,  ed  in  questi 
occasione  rimasero  feriti  parecchi  individui.  La  plebe , 
mostrandosi  spaventala  per  quel  momento  ,  cessò  dal- 
l' insultar  questi  ufficiali  che  se  n'  andarono  a  pranzo 
lasciando  però  in  arine  i  soldati.  In  capo  a  pochi  mi- 
nuti la  plebag  lia  si  aditnò  in  gran  forza  dinanzi  alla 
sala  ov'  erano  gli  ufficiali  ,  fracassò  le  finestre  ,  e  mi- 
nacciò di  vendicarsi  di  quelli  infictjkli  per  cui  cagione" 
i  loro  compagni  all'amali  erano  slati  feriti.  In  tal  fran- 
gente venne  letto  il  liiot  Act  ,  e  (  cosa  singolare  ti' 
riferirsi]  )  mentre  il  popolo  s'era  in  gran  parie  ritira 
to,  o  pure  se  ne  slava  ih  piccoli  drappelli  discorrendo 
sull'  accaduto  in  quel  gioì  no  ,  i  soldati  fecero  varie 
scariche,  colpiroao  con  unn  palla  nel  cuofè  una  sforili- 
Mita   dorma    eh'   era    vicini    ■"»     partorirci    e    ferirono 
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parecchi  uomini.   Sulla  piazza  del  mercato,  ov'  è  succe- 
duta la  sedizione,  non  v'  ha  forse  casa  in  cui  non  sia 
andata  a  battere  qualche  ^Ma.  (Statesrnan.-  Móniteur.) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen ,  7  aprile. 
Venerdì   scorso    il    ministro    d'  Austria ,    barone  di 
Binder  d    Rriegelslein ,  ebbe  la  sua  udienza  di  congedo 
da  S.  M.  e  dalla  famiglia  reale.  Il  consigliere    di  lega-* 
zioue    barone   di    Buoi    è   qui     arrivato    per     continuar 
gli    affari     della     Certe    d'   Austria,      come     incaricato 
<T  affari.  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia ,  6  aprile. 
Il  governo  ha  pubblicato  un  ordine  estesissimo  sul 
modo  di  rimborsare  le  spese  cagionate  dal  passaggio 
delie  truppe  estere  sul  territorio  sassone.  Questo  rego- 
lamento è  stalo  duetto  a  tutti  i  circoli  e  comuni.  Re- 
sta starnato  per  piincipio  generale  che  questa  conta- 
bilità debb' essere  intesamente  separata  da  ogni  altra 
amica,  e  che  la  spesa  sarà  rimborsala  al  più  presto 
possibile.  E  conceduui  una  indenuizzazione  per  gli  al- 
loggi militari  ,  le  somministrazioni  ed  i  trasporti.  11 
principio  del  passaggio  delle  truppe  nel  nostro  circolo 
è  ni  data  dei  7   marzo. 

La  presenza  ed  il  passaggio    delle  truppe    francesi 
e  conlederate    in    Sassonia    non    ha    recato    il   minimo 
incaglio  al  commercio:  le  soldatesche  osservano  la  più 
esalta  disciplina.  (  Gaz.  de  Brance  ) 
Dresda,   14  Aprile. 
Il  corpo  dell'esercito  sassone  ha  già  passato  l'Oder. 
lue  truppe  della    Confederazione    hanno    terminato 
di    traversar    questa    capitale.    Presentemente   un    allro 
esercito  ,  composto    di  truppe  provegnenti    dall'  Italia  , 
tiene  lo  stesso  cammino. 

—  La  reggènza  di  Bieslayia  ha  pubblicato  che  accet- 
terebbe le  offerte  di  coloro  che  volessero    somministrar 
pane,  segale  e  foraggi  per    18  piccoli  magazzini  che  si 
stabiliranno  per  le  truppe  prussiane.  (Jour.  de  F  Emp.) 
LYlPEliO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  6  Aprile. 
Da  varie  parli  si    ricevono    spiacevolissime   notizie 
intorno  ai  danni  cagionati  dalle  valanghe.  In  Isliria  ed 
in  Carintia  soprattutto  esse  ne  hanno  fatto  di  grandis- 
simi.  Vaiie  persone  seno  pente,  più    case    sono  scom- 
parse, le  comunicazioni  sono  state  intercettale,  e  molti 
torrenti  hanno  traboccato.  Il  iroverno  cerca  di  rimediare 
fi  questi  danni  per  quanto  egli  può.  (,  Gaz.  de  France.) 
Deli'  8. 
Parecchi    reggimenti     hanno    ordine     di     unirsi    a 
quelli  che  sono  già  in  Galizia.    Il    dipartimento    incari- 
calo delle  rimonte  continua  a  comprar  cavalli,  a  prov- 
veder carri  e  bardature,  ed  a  supplire    a  tutto  quanto 
non  h  inno  potuto  somministrare  i    proprietà!  j.  Assicu- 
ri 1  ciie  in  forza  d'  vai  nuovo  ordine    i    proprietarj  sa- 
ranno tenuti  in  avvenire  di  rilasciare  in  natura  il  pan- 
no e  la  biancheria  requisiti  per  vestire  i  militari. 

—   Ci  si  scrive  dall'  Ungheria  che  dal  20  al  5 1  marzo 

.'0110  passati  da  Post   otto  reggimenti  delle   frontiere,  i 

quali  si  dirigono  in  Galizia  per  la  via  de'  monti  Krapachs. 

Alcuni    officiali    generali    avevano     domandato    dei 

congedi:  il  consiglio  di  guerra  ha  ricusato   di  rilasc  ai- 


loro  questi  congedi,  ed  anzi  La  ingiunto  ai  medesimi 
di  recarsi  al  loro  posto. 
—  Secondo  la  gazzetta  di  Liegnitz,  in  data  della  fine 
del  mose  scorso,  il  quarlier  generale  di  S.  E.  il  generale 
Dombrowsky  era  partito  alcuni  giorni  prima  da  Brom- 
berga  per  Varsavia.  Vi  sono  otto  reggimenti  di  caval- 
leria polacca  a  Sielcc,  eh'  è  poco  distante  d'Ostrolenka. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  i3  Aprile. 
Il  nuovo  ministro  di  Francia  a  Monaco  sig.  conte 
di  Mercy  ha  fatto    in  questi    giorni   scorsi   un   viaggio 
ad  Insnruck  per  complimentare  il  Principe  reale  di  Ba- 
viera il  quale  all'epoca  dell'arrivo  di  lui  a  Monaco  era 
già  parlilo  per  la  sua  residenza.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  ViftZBORGO. 
Firzborgo ,   10  Aprile. 
E  stato  qui  pubblicalo  il  seguente  ordine: 
S.   A.   1.    I'  Arciduca   Granduca ,    ad  esempio  degk 
Siali   vicini ,  e   considerando   che   gli   scudi  da  6  lire  di 
Francia  e  di  peso ,  hanno  perdalo   V  antico  loro  valore , 
e  che  gli  scadi  da   5    lire   di    Francia   sono   totalmente 
Juori  di  circolazione ,  ha  creduto  bene  di  ordinar  (pianto 
siegue  „• 

Sino  alla  Jìne  del  corrente  aprile  gli  scudi  da  6  lire 
saranno  ricevuti  per  2  fiorini  4°  k'"«  del  Reno  ,  e  gli 
scudi  da  5  lire  per  1  forino  17  kr.  Spirato  un  tal  ter- 
mine, queste  due  monete  sono  messe  fuori  di  corso,  e 
non  saranno  più  considerate  che  in  qualità  di  paste  e 
vendute  fecondo  il  loro  peso  e  valor  intrinseco.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  19  Aprile. 
Oggi ,  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re ,  circondato  dai 
Principi,  da'  ministri,  da'  grandi  officiali,  grand' aquile, 
e  dagli  officiali  della  sua  casa,  ha  ricevuto,  prima 
della  messa,  al  palazzo  di  S.  Cloud,  nella  sala  del 
trono,  le  deputazioni  de'  collegi  elettorali  de'  diparti- 
menti delle  Aite-Alpi,  della  Lozère,  del  Monl-Tonner- 
re,  e  del  Po.  I  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno 
pi  esentato  ciascuno  all'  Imperatore  1'  indirizzo  del  loro 
rispettivo  collegio,  contenente  f  omaggio  del  loro  at- 
taccamento ,  della  loro  ammirazione  e  della  loro  rico~ 
noscenza.  S.  M.  La  risposto  loro  come  segue  : 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  delle  Aite-Alpi. 
«  Vi  ringrazio  de'  sentimenti  che  mi  esprimete    in 
»   nome  degli  abitanti  delle  vostre  montagne.    Ho    spe- 
li  1  ìuien tato  il  loro  zelo,  e  conio  sopra  di  essi.  » 
ìlisposta  di  S.  M.  alla  depu  azione  della  Lozère. 
«  il    vostro     dipartimento    è    piccolo  ,    ma    non    è 
»  però    meno    interessante    a'  miei   occhi.    La  divisione 
»   dipartimentale  è  stabilita,  né  vi  si  dee  far  più  verun 
»   cambiamento.    Aggradisco  i  sentimenti  che  mi  espri- 
»   mete.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione 
del  Moni-  To  nnerre. 
«  Prelati  insinuiti  per  pregar  Dio  si  erano  costi- 
»  tuiti  vostri  padroni.  Un  simile  abuso  è  scomparso 
»  per  sempre  dall'  Europa.  L'  Impero  che  ho  fondato 
»  vi  preserva  per  sempre  di  diven  re  il  teatro  della 
»  guerra ,  e  vi  pone  sotto  leggi  uniformi ,  eguali  per 
»   lut:e   le   porzioni   del    territorio.    Un    attraevo    r.elia 


t>  vostra  agricoltura  e  to  sviluppo  della  vostra  industria 
»,  hanno  dovuto  essere  il  frutto  naturale  di  questo 
»  nuovo  ordine  di  cose.  Aggradisco  i  sentimenti  che 
»  mi  esprimete.  » 

Risposta   di  S.  M.  alla  deputazione   del  Po. 

«  Quanto  mi  dite  mi  riesce  gradevole.  I  vostri 
»  dipartimenti  non  mi  hanno  dato  che  motivi  di  sod- 
»  disfazione  e  di  contento  ;  mi  piac  il  dirvelo  :  contino 
»  essi  suU'  amore  che  ho  per  loro.  » 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
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che  durante  la  fiera ,  ed  il  termine  utile  a  godere  deU 
l' entrepòt  medesimo  saranno  destinate  alla  consiimazia* 
ne  interna,  pagheranno  idazj  d' entrata  ;  quelle  che  retro- 
cederanno per  la  stessa  via  di  mare  o  di  terra  all'estero 
vi  saranno  spedite  esenti  da  ogni  diritto  :  le  altre  che 
venissero  dirette  all'estero  per  uno  stradale  diverso  da 
quello  del  loro  ingresso  pagheranno  il  semplice  diritto 
di  transito,  e  finalmente  .sarà  in  lacoltà  dei  commer- 
cianti di  poter  inoltrare  le  merci  ad  un  entrepòt  del 
Regno  per  approfittare  dell'  ulteriore  deposito  fino  al 
compimento  di  un  biennio.  (  Cor.  mil.  ) 


S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ha  ordinato  che  si 
faccia  cuocere  una  certa  quantità  di  pane  ad  un  prez- 
zo modico  per  sollevare  i  poveri  della  capitale  del  suo 
regno,  e  che  a  quest'oggetto  si  levassero  dai  magazzi- 
ni della  Corona  1  grani  necessarj. 

—  Ci  si  scrive  da  Pietroborgo  che  trattasi  di  stabilire 
una  comunicazione  fra  fi  mar  Nero  ed  il  mar  Caspio, 
scavando  un  canale  tra  1  fiumi  Batum  e  Kur. 

(  Juur.  dà  Paris.  ) 

S.  M.    la    Regina    Ortensia    si    è    degnala    di    fare 

Scrivere ^  l'u  corrente,  al  sig.  prefetto  dell'  Ourte,  dal 
segretario,  de' suoi  ordini,  ch'ella  metteva  a  dspos'zio- 
ne  ili  lai  una  somma  di  24°°  franchi  per  soccorrere 
le  fan- glie  vhiime  del  disastro  della  miniera  di  Beau- 
jonc.  (  Gaz-  de  tronce.  ) 

—  S.  M.  con  dee  :o  dei  25  febbrajo  scorso  ha  no- 
minalo al  comando  supcriore  dell  isola  d*  Aix  il  sig. 
generale  barone  d  Impero  Cacault,  111  sostituzione  del 
sig.  generale  Cas  a*  -e  ,  che  assumerà  il  comando  del 
dipartimento  della  Metirfhe.  (  .Tour,  de  V  Emp.  ) 

b  ViZZERA. 

lì  ivw  ,   ry   Aprile. 

Jeri ,  il  nostro  gran  consiglio  straordinario  ha  ra- 
tificala la  nuova  capitolazione  militare  fra  la  Corona 
di  Francia  e  la  Svizzera.  Lo  stesso  hanno  fatto  quelli 
di  S.  Gallo,  di  Seuwitz,  Zurigo  e  F  riborgo. 

(^  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 
Ancona,  io    Aprile. 

Il  sig.  prefetto  del  dipartimento  del  Metauro,  con 
notificazione  dell '8  corrente  istruisce  i  negozianti  delle 
lalicilazioni  superiormente  accordate  e  dirette  a  garan- 
tire le  proprietà  del  coni  uercio  per  la  fiera  di  Smi- 
gaglia  che  p.uicipierà  il  14  luglio,  e  durerà  a  tutto  il 
5  ago,to  p.°  v.°  \  m^ite  però  del  decreto  di  S  A.  I.  } 
vl!\  dicembre  1811,  Je  mercanzie  dirette  a  della  fiera, 
vi  godranno  del  privilegio  dell'  entrepòt  reale  pendente 
la  durata  delia  fiera,  e  2  mesi  prima  e  dopo.  Dal  prin- 
cipio di  della  lìe.a,  e  fino  alla  continuazione  della  me- 
desima sarà  permesso  ai  negozianti  di  ritirare  dall'  en- 
trepòt le  loro  mercanzie,  e  di  tradurle  sul  luogo  della 
fiera,  osservale  previamente  le  formalità  prescritte  da- 
gli articoli  5-j.  e  55  di  esso  decreto. 

Applicate  a  Sinigaglia  dall'art.  58  di  questo  le  fa- 
cilitazioni acco  date  alle  fiere  dello  Stalo  indipendente* 
melile  dal  benefizio   dell' enirepot  reale,    le    mercanzie 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Osservazioni     siili'  uso     del   salasso , 

di  Anselmo  Prato ,    medico    astante    nell'ospedale 

thageiore  dì  Milano. 

noti  est  autem    medici     ita     liberali  ter 

et    parva    de    c.iu>sa    venam    aderire    ,     cum 
*anguis  natura?  thesaurus  sit  et  atnicus. 

Ballon  ius. 

Milano,  dalli  tipografia   di   G.   Pirotta ,   1812. 

Vendesi    da    Giuseppe     Maspero     in   Santa    Margherita» 

Prezzo,   lir.    2.    5o. 

La  moda ,  questo  complesso  di  leggerezza ,  di  vo- 
lubilità, di  servile  e  cieca  imitazione,  d'amor  di  tutto 
quanto  ha  sembianze  nuove  e  stravaganti,  esercita  il 
suo  impero  non  solo  ne' profumili  gabinetti  delle  belle 
e  degli  zerbiui  ,  ma,  ci  pesa  il  dirlo,  s'insinua  ben 
anche  fra  i  gravi  seguaci  d  Esaliamo ,  ed  a  suo  ca- 
priccio ne  guida  il  raziocinio,  tìispqae  de  mezzi  che 
loro  somministra  farle,  e  governa  la  vila  e  la  salute 
de* miseri  mortali.  Quindi  il  continuo  avvicendarsi  di 
teorie,  la  miglio*  delle  quali  è  sempre  giudicata  quella 
che  ultima  apparisce;  quindi  lo  sprezzo  in  cui  oggi 
ca  le  un  rimedio  che  fa  jeri  stimata  il  più  eroico  e  più 
sicuro,  e  viceversa  la  voga  che  si  accorda  oggi  ad  una 
sostanza  che  fu  per  lo  addietro  esclusa  per  sino  dalle 
farmacopee  ;  quindi  in  tutte  le  spezierie  or  non  farsi 
consumo  che  di  aconito  e  di  cicuta,  ed  or  non  pre- 
pararsi che  polveri  ed  infusi  di  digitale;  quindi  il  non 
scnlir  parlare  per  alcuni  mesi  che  di  bagni  e  d'abu- 
sioni; quindi  il  losforar  per  alcuni  giorni  tutti  i  mala- 
ti; e  quindi  finalmente  il  cospirar  de' medici  a  votar  le 
vene  di  tutti    coloro    ai  quali,  l'ors'  anciie  in  caso  pari, 

avrebbero  poco  tempo  prima  abbruciale  le  viscere 

l'ulto  il  pnuulico  è  lesti. nonio  di  questi  avveni- 
menti ,  sì  poco  onorevoli  per  l'  arie  ;  e ,  per  non  par- 
lar che  dell  ultima  moli  di  curare  e  spesso  d'ucci- 
dere, il  furor  di  trar  sangue  è  divenuto  oggidì  presso 
alcuni  sì  ostinato  ,  che  ci  recava  meraviglia  come  nes- 
sun amico  dell  umanità  non  alzasse  un  lamento  contro 
shmile  abuso,  e  co  falli  alla  mano  e  colla  esperienza 
.1011  traesse  questi  medici  ad  un  ravvedimento ,  recla- 
mato da  lauti  esinaniti  vaieludinarj  che  invano  si  stan-j 
no  sperando  il  ritorno  delle  antiche  forze,  e  da  tanto 
vittime  clic  fremono  dentro  i  sepolcri.  Quésto  amico 
dell'umanità  è  comparso:  il  sig.  dottor  Anselmo  Pialo 
ha  veduto  i  danni  dello  sfrenalo  uso  delia  flebotomia, 
e  si  è  studialo,  colf  opera  clic  amimi.. ^mo,  di  rive-, 
larli  minutamente,  e  di  rammentare  i  sasj   mesa   <ue 


4fó 

iinpiegaròiìc/'  i  veraci  maestri  J'  ogni  leardo  in  seccCrrso 
•dell  uomo'  infermò ,  fra'  quali  mezzi-  vuoisi  certamente 
annoverare  il  salasso  ,  ma  usato  con  quella  moderazio- 
ne che  comanda  la  preziosità  d' Un  fluido  destinalo  a 
portar  la  vita  in  og!is  punto  del  srtema  animale,  ed  a 
coirservarne  1'  esistenza  (*).•  Un  libro  pertanto  che  si  pro- 
duce con  intenzioni  cobi  sane  e  cosi  filantròpiche,  me- 
rita: d'essere  caldamente  raccomandato  7  e  dalla  rapida 
lettura  che  ne  abbiaiu  fatta,  ci  sembra  che  l'autore 
•anisca  a  questo  sane  e  filantropiche  intenzioni  un  cor- 
redo di  dottino  ohe  forse  taluno  non  si  sarebbe  aspet- 
tato da  un  medico  cosi  giovine  qual  è  il  sig.  Prato  j 
ina  questo  suo  stalo  di  gioventù  gli  avrebbe  péro  do- 
vuto imporre  l'obbligo  di  schivare  un  ceno  qua!  tuono 
cattedratico  ch'egli  qua  e  là  (  vogliami  pur  credere, 
Sertz  avvedersene  e  innocentemente  )  assume,  e  dì  da- 
te minor  aria  d'importanza  alla  sua  pratica.  Il  tuono 
cattedratico  n'esce  spiacevole  per  fino  ne'  maggiori  ed 
fu  quelli  che  per  lunghi  studi ,  per  costanti  felici  suc- 
cessi ,  e  per  acquistata  riputazióne  possono  esserci 
maestri:  la  pratica,  per  essere  autorevole,  richiede  una 
lunga  serie  d'anni  d'esercizio  medico,  ed  un  credito 
solidamente  stabilito  presso  il  paese  in  cui  si  scrive  a 
51  parla.  Questi  requisiti,  per  necessita,  mancar  deb- 
bono' ad  uh  giovine  di  fesco  uscito  dell'Università, 
qualunque  pur  sia  il  suo  ingegno  e  il  suo  amor  dello 
studio.  Del  resto  un  tale  ammonimento,  siccome  non 
detrae  nulla  al  merito  intrinseco  che  può  aver  1'  opera, 
tosi  non    dèe  scoraggiarne  in  vermi  modo  l'autore. 

Una  delle  cose  che  abbiamo  con  piacere  vedute 
accennate  nel  cap.  11  si  è  l'arbitrio,  che  soglionsi 
prendere  alcuni  chirurghi,  di  cavar  sangue,  senza  la 
previa  ordinazione  del  medico;  arbitrio  da  cui  possono 
risultare  gravissimi  inconvenienti,  e  contro  il  quale  non 
avrebbe  il  sig.  Prato  potuto  inveire  con  troppa  vee- 
menza. La  sfrontatezza  con  cui  molti  chirurghi  (  e 
questi  sond  sempre  i  più  idioti,  e  quindi  i  più  peri- 
colosi )  s'ingeriscono  di  quanto  al  solo  medico  s'aspet- 
ta, inaiita  d'essere  fortemente  repressa;  né  la  medici- 
na godrà  mai  dell'  estimazione  che  le  è  dovuta,  finché 
pi  lascerà  che  il  flebotomo  od  il  ciarlatano  ne  usurpi 
l'esercizio  anche  d'una  piccolissima  parte.  E  ciò  che 
dicibili  de' flebotomi ,  vuoisi  pure,  con  isdegno  non 
minore,  dir  degli  speziali  i  quali  s'arrogano  il  diritto 
d'operar  da  chirurghi  e  da  inediti;  e,  approfittando 
de.lla  ignoranza  del  volgo ,  osano  applicar  sovra  beni- 
gne piaghe  balsami  che  le  esacerbano  e  cancrenano, 
e  propinare  elettuarj  e  misture  che  d'  una  lieve  f'tbbre 
formano  una  infiammazione  di  visceri.  Svelar  simili  di- 
sordini, e  provocar  sugli  autori  de' medesimi    il    rigore 


de' regolamenti  della  polizia  medica/  è  un    laeiitarSi  U 
pubblica  riconoscenza. 


(*)  I  sàhissisti  potrebbero  tjui  opporci  il  glande  aforismo 
de!  loro  famóso  antesignano  ,  1'  IppocrUte  di  Vagliadolid  ,  il  dot- 
tore Saagrado  ,  il  quale,  come  narra  Gii  iilas ,  dicea  :  E  un 
errore  il  credere  che  il  sangue  sia  necessario  alia  conserva- 
zione dulìa  vita  ;  per  quanto  sangue  si  cavi  ad  un  inalato  , 
)>on  si  arriverà  mai  a  cavurg'iene  troppo.  A  tanta  aulorità  non 
sapremmo  in  vero  elle  rispondere  ;  tuttavia  ci  permetteremmo 
iti  dire  umilmente  che  il  rr.edeMiuo  Gii  Bla*  ci  fa  sapere  che 
fucato  Ippo'crate  spagntiolb  avait  Fhubttudè  de  dépechar  ses 
Vìaiades;  Vengasi  il  dinonàric  francese  italiano    alla    voce    de- 


BORSA  DI  MILANO. 
■-*•  Corso1   de    Camàj  del  giorno  2$  Aprile    iti*. 

Parigi  per  un  francò *      gg  3  l. 

Lione  idem   -  -  - 4      ^fi  L 

Genova  per  una  lira  f.  b.  -  -  »  84  8  — : 
Livorno  per  una  pezza  dà  8  R.  „  5)02  £  L. 
Venezia  per  una  lira  ital.  ,-  -  *  96*  p. 
Augusta        per  uii  fior.  corr.    -  »   2,55,2   D. 

Vietma  idem . » 

Amsterdam  B.00 , -  -  »   2  i5  0  L. 

Londra  — -  --  „ j 

INapoli  ; j, 

Amborgo        per   un  marco   -    ~  *     i,éi,o  <_;■ 
.  Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  0  sia    Consolidato  ,   iti    regola   del    red- 
dito del    3  per    ioo  ,  6d.   1/2    hi 
Dette  di  Venezia,   5g.   — 
Rescrizioni  al  io  5/4  per  iòo. 

N.  B.  INei  primi  esemplari  del  foglio  d'i  jeri,  pàg.' 
461,  col.  i.uìa,  linea  ultima,  iri  vece  di  fra  i  Turchi 
ed  i  Persiani  ,  leggasi  :  fra  i  Russi  ed  i  Persiani.  — * 
Alia  pag.  464,  col.  i.ma,  fin.  21,  in  vece  di  Milaho > 
24.  Febbrajo ,  leggasi:  Milano,  11^  Aprile. 

SP&rrACoLi  u  oggi. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedove  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  hallo,  Clnt'Ade  £>t<chcssa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  La  Noce  di  Benevento,  inventati 
é  diretti  dal  sig.  SalvadOre  Vigano- 
Ri  Teatro  alla  Canobianà.  Dalla  fconip.  I.  e  R. 
francese  si  recita  L amant  bourru.  —  Le  petit  courrier. 

Teatro  CarcanOì  Dalla  còmp.  dei  Lombardi  si 
recita  Riccarda  etior  di  leone  j  con  ballo. 

Martedì,  giorno  28  del  corrente,  il  sig.  Alessandro 
Rossetti ,  cid.0  ,  suonatore  di  violino  ,  darà  uu'  acca-' 
denuU  vacale  ed  isiroinentale. 

Teatro  S.   rlAbtGO^nA. .  Dalla  compagnia   dei   Lom 
bilrdl  il  replica  Clemente  ed  Emira  o  sia    //  sotterranea 
con  Meneghino  spaventato  dalle  supposte  ombre. 

Teatro  dei.  Le*tasio.  Dalla  conap.  Pani  si  recita 
Il  pericolo  di  Enrico  IF ,  commedia,  //  taglia  legna  , 
farsa  in   musica. 

Axfi  teatro  dflla  Stadera.  Dalla  coni,  comp.  Pani 
si  recita   Can  Signorio. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Pietro  Bajlardo ,  càvalier  salernitano. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro    meccanico*  Festa  da   ballo  in  prima  sera» 
Ad   un'  ora  pomeridiana    il   sig.    Giovanni   Callista 
Ai maiii  daià   un'  accademia  di  poesia  estemporanea. 

Albt.kco  nn.r.A  Fenice  (  piazza  de!  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fi  rio  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cu» 
sta  esposto  il  rilievo  iaf presentante  la  chiù  di  Parigi*. 
Là  circonlereftza  di  questo  rilievo  è  di  4J  piedi,  e  la. 
sua  scala  geo. nei  ned  di  riduzione  è  di  nirhzza  linea  per" 
tesa;  Prezxo  d'  ingresso  ,  soldi   10  di  Milano. 

Micino  ;  nella  tipografia  di  Fedì,ri'c^  AfenEtiuu 
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Milaho,  Lunedì  ,   27  Aprile  1812. 
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Tulti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIEESTERE 

STATI  UNITI. 
Nuova  Vorck,  20  Febbrajo. 

Cxu  ostacoli  frapposti  al  nostro  Commercio  dal- 
l'Inghilterra hanno  sviluppato  negli  Stati-Uniti  l'indu- 
stria nazionale  la  quale  ha  già  fatte  progressi  tali  che 
le  sue  produzioni  nell'  esportazioni  del  1812  hanno 
fresenUW  un  capitale  di  quasi  due  milioni  e  mezzo  di 

talleri. 

Attualmente  si  va  disaminando  un  progetto  il 
«juale  debbe  aver  grande  inllueuza  sul  commercio.  Due 
strade  sono  ora  aperte  verso  le  Indie  :  l'una  pel  capo  di 
Buona  Speranza,  ed  è  quella  degli  Europei;  l'altra 
per  le  Due  Americhe,  ed  è  quella  che,  oltrepassando 
al  Sud  1*  estremità  dell'America  meridionale,  conduce 
all'Oceano  pacifico  o  Mar  del  Sud,  e  farebbe  appro- 
dare i  vascelli  ai  porti  delle  grandi  nazioni  delle  Indie 
•■mentali. 

Questa  strada  ,  per  verità  ^  è  lunga ,  scabrosa  e 
tempestosa,  e  da  Magellanes  insino  a  nostri  giorni  non 
é  mai  stata  praticala  che  in  grandi  navigazioni  marit- 
time da  quelli  ebe  vogliono  fare  il  giro  del  mondo  j  es- 
sa è  meno  impiegata  sotto  i  rapporti  del  commercio. 
Senza  dubbio  1'  America  trarrebbe  un  immenso 
vantaggio  dalle  sue  comunicazioni  colle  Indie  se  si  po- 
tesse fare  una  strada  fra  le  parti  Orientali  dell'America 
ed  i  mari  che  bagnano  le  Indie,  la  China  ed  il  Giap- 
pone. I  vantaggi  sono  certissimi.  Un  reciproco  com- 
mercio si  stabilirebbe  ,  pei1  mezzo  delle  nuove  strade  , 
fra  i  numerosi  abitanti  di  queste  immense  regioni.  Na- 
scerebbero da  ciò  nuovi  gusti ,  nuovi  bisogni  e  nuovi 
piaceri  a  preizi  minori,  giacche  le  produzioni  del- 
l'Indie sono  sempre  a  miglior  paltò  di  quelle  d'Euro- 
pa e  d'America.  Questa  è  la  bilancia  naturale  nella 
carezza  comparativa  della  mano  d'opera. 

Non  v'è  da  meravigliarsi  se  gli  SpagnUoli  hanno 
cercato  di  togliere  l'  ostacolo  che  separerebbe  le 
province  vicine  al  golfo  del  Messico  da  quelle  1  he  pos- 
siedono i  porti  snlMare  del  Sud.  Il  sig.  Di  Humboldt 
ha  sviluppale  quelle  probabilità  che  fanno  sperare  un 
buon  esito  in  questa  grande  impresa.  Con  ciò  si  ver» 
rebbe  a  compiere  il  progetto  di  Colombo;  e  i  navigli 
partiti  da  Anversa,  d'Amsterdam,  da  Bordò,,  ecc.  po- 
trebbero, senza  cambiare  strada,  approdare  a  Manilla  , 
*Ua  China  ed  alla  costa  di  Coromandel. 

Dalle    istesse    mire    furono   direni    gli    S'ali    Uniti 


nella  spedizione  de'  capitani  Lewis  e  Clarke,  dalla  focfl 
del  Missoury  sino  a  quella  della  Colombia  nel  Mar 
pacifico. 

Si  sa  che  i  vasti  possessi  degli  Americani  s"onc* 
irrigali  dal  fiume  dell'  Ohio,  facile  e  bello  a  navigai 
Verso  il  grado  25.*  di  latitudine  nord ,  questo  fiumf; 
si  getta  nel  Mississipi  il  quale,  risalendo  al  nord,  rice-« 
ve  parimente  il  Missoury ,  alla  distanza  di  circa  Tto 
leghe  dal  confluente  del  Mississipi  e  dell' 0*»io. 

Il  Missoury  è  stato  reputato  atto  a  callegare  la 
comunicazione  progettata  coli'  Oceano  pacifico  \  e  in 
realtà  questo  fiume  s'  avanza  all'  ouest  attraversando- 
varie  nazioni  poco  note  insino  a  quest'oggi,  e  dividen- 
dosi in  tre  rami ,  dopo  un  lungo  corso,  offri?,  mediante 
uno  d'essi,  agevoli  mezzi  di  comunicazione  colla.  Cor 
lombia  che  va  a  sboccare  nell'  Oceano    pacifico. 

Solamente  osservando  le  carte ,  vedesi  una  serie 
di  fiumi  navigabili ,  le  cui  sorgenti  sono  poco  lontana 
e  che  possano  unire  il  golfo  del  Messico  coi  mari  del 
Giappone. 

Ma  era  d'uopo  riconoscere  la  possibilità  fisica  di 
questa  unione.  Le  difficoltà  che  s'opporrebbero  sonrt 
per  parte  del  terreno  d  anche  de'  selvaggi  abitatori  dì 
quelle  contrade  ;  bisognava  istruirsi  de' mezzi  che  ha 
il  paese ,  del  genere  di  commercio  che  vi  si  potrebbe 
fare,  delle  relazioni  che  si  potrebbero  mantener  util-» 
mente  co' nazionali ,  e  finalmente  determinare  i  mezzi 
di  proteggere  i  viaggiatori  e  di  ^ar  sicura  la  naviga»» 
«ione;  ed  a  ciò  ha  compiutamente  soddisfatto  la  spedi-4 
/ione  de'  capitani  Clarke  e  Lewis  dal  1804  sino  al 
1806.  (  JóuY.  de  tEmp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  8  Aprile. 
L'assemblea  della  livery  (  compagnia  di  merca- 
danti  e  mereiai  cosi  chiamata  )  ha  preso  jeri  dige- 
renti risoluzioni,  una  delle  quali  è  ch'ella  ha  il  diritto 
di  presentar  le  Sue  petizioni  al  Sovrano  assiso  sul  suo 
trono.  Lina  corporazione,  un  individuo  può  prendere 
quelle  risoluzioni  che  gli  aggradano.  Voglio  esser  Re  , 
dice  un  personaggio  sul  teatro.  —  Dove  sono  i  vostri 
sudditi  1  gli  domanda  il  compagno.  —  Noi  decidiamo, 
dicouo  i  incrcadanti  dell'  assemblea  della  livtscy ,  che 
abbiamo  il  diritto  di  presentar  petizioni  al  Sovrano 
assiso  sul  suo  trono.  Ma  questo  diiitto  su  di  eh.  è 
l'ondato?  sovra  qua!  concessione  ,  sovra  qual  caria  ? 
Ala  voi  noi*  ne  avete  alcuna,  poiché  non  formate  una 
corporazione.  Pare  che  vogliasi  rappresentare  ancora 
l'antica  farsa  di  VVilckes  e  della  libertà;  ma  ci  sembra 
che  questa  farsa  sia  cosa  troppo  vieta-  altronde  i  sigg. 
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Waithnian  e  compagni  non  sono  abbastanza  dentri  per 
cose  di  questa  fatta. 

Egli  è  un  miserabile  tentativo  quello  di  far  appro- 
vare dal  Sovrano  assiso  sul  suo  trono  il  rifiuto  di  rice- 
ver le  petizioni  de'  mercanti  qual  violazione  del  diritto 
di  presentarne.  Questo  riliuto  non  esiste.  11  Sovrano 
riceverà  le  petizioni  de'  mercanti  j  ma  non  accorderà 
loro  de'  privilegi  di  cui  non  godono  pure  i  loro  pa- 
droni, i  nobili,  i  possidenti  ed  i  grandi  proprietarj  di 
Middlesex,  di  Yorkshire  e  di    tutte   le    altre  contee. 

L'episodio  della  Principessa  di  Galles  non  è  slato 
•sposto  dali'  alderman  Wood:  esso  dee  formare  il  sog- 
getto d'  un  poeiua  particolare,  una  mozione  separata. 
Egli  pretende  di  darle  il  titolo  di  reggente.  Che  perso- 
naggio è  questo  ?  che  potere  ha  egli  ?  quali  sono  i 
suoi  attributi,  quali  i  suoi  doveri  ?  Ciò  è  quanto  il 
rispettabile  alderman  non  giudica  opportuno  di  farci 
sapere.  ISoi  dubitiamo  eh'  ella  possa  andar  lieta  d'  es- 
sere promossa  in  questa  guisa. 

Evvi  in  un  giornale  del  mattino  un'  apostrofe  al 
Principe  reggerne  ed  un'allusione  inutilissima  alla  casa 
di  Spagna.  «  Ah,  Sire,- evitate  questo  scoglio!  Yi  ri- 
»  cordi  in  che  modo  sono  cominciate  le  turbolenze 
i>  della  infelice  casa  di  Spagnai  Una  Regina,  accusata 
»  da' suoi  proprj  figli!  ....  »  Ma  qual  relazione  vi 
lia  mai  fra  queste  due  situazioni,  o  sia  fra  le  due  case 
reali  ?  Le  turbolenze  della  casa  di  Spagna  hanno  avuto 
pi  incipit»  dalla  tirannia  e  dal  tradimento  dello  scelle- 
rato Godoy ,  favorito  della  Regina  che,  lungi  dall'es- 
sere slata  accusata  da' suoi  figli,  è  stata  la  delatrice  di 
oro  e  di  se  slessa.  \'  è  mai  slato  un  solo  lamento 
mosso  contro  l'illustre  Principessa  d  Inghilterra  dalla 
iiua  famiglia  o  dall'augusto  personaggio  a  oui  è  diretta 
<juest'  apostrofe  ?  Giova  il  sapere  ,  se  alcun  lo  ignora , 
che  in  tutto  questo  affare ,  stato  proposto ,  per  quanto 
tembra,  dai  primi  amici  del  Principe,  questi  non  ha 
latto  nulla  se  non  dietro  i  consigli  e  gli  ordini  espres- 
si del  Re  suo  padre.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  i5. 
[  The  Alfred,    j 

Due  altri  bastimenti  americani  sono  stati  ultima- 
mente detenuti  a  molivo  d'aver  violato  gli  ordini  dei 
consiglio.  Gli  Americani  sembrano  non  solo  determina- 
ti ,  ma  impazienti  di  far  iscoppiare  la  guerra  fra  gli 
Stati  Uniti  e  la  Gran  Bretagna.  I  carichi  di  parecchi 
bastimenti  americani ,  benché  vengano  sbarcati  a  Bor- 
dò, sono  consegnati  ad  un  agente  del  governo  di  Na- 
poleone a  Parigi.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Odessa,  20    Marzo. 

La  ripresa  delle  ostilità  coi  Turchi  produce  qui 
un  grande  arrenamento  negli  affari  di  commercio.  Nes- 
sun bastimento  non  ottiene  la  permissione  di  far  vela, 
e  non  vediamo  arrivare  alcuna  nave.  La  grande  quan- 
tità di  segale  qui  ammucchiata  non  trova  compratori. 
11  prezzo  delle  mercanzie  del  Levante ,  e  soprattutto 
cotone,  si  va  notabilmente  aumentando. 

'(  Jour.  de  T'Emp.  ) 


&EGNO   D'UNGHERIA. 

Semelino  ,  i.°  aprile. 
I  rinforzi  di  truppe  che  la  Porta  ha  fatto  venire 
dalla  Macedonia  ,  dall'  Albania  ,  dalla  Morea  e  dalle 
isole  dell'  Arcipelago,  sono  di  già  in  marcia  alla  volta 
di  Schumla.  Contro  1'  uso  de'  Turchi ,  debbousi  orga- 
nizzare per  la  prossima  campagna  due  corpi  di  riserva. 
La  fiotta  eh'  è  nel  porto  di  Costantinopoli  dee  starsi 
pronta  a  far  vela  pel  Mar  Nero  nel  prossimo  maggio  , 
onde  impedire  che  i  Russi  non  abbiano  in  quel  mare 
una  superiorità  umiliante  per  la  Porta,  come  è  avve- 
nuto 1'  anno  scorso.  (  Idem.  ) 

Presborgo ,  8  Aprile. 
Giusta  le  notizie  della  Valachia,  i  plenipotenziarj 
turchi  spediti  al  congresso  di  '  Bucharesl  avevano  già 
abbandonata  quella  città.  In  conseguenza  ,  ognuno 
s'  aspettava  di  veder  continuare  la  guerra  fra  la 
Russia  e  la  Porta  colla  massima  energia,  ma  tutte,  le 
lettere  ricevutesi  finora  da  que'  contorni  non  ne  fanno 
parola.  Tutto  1'  esercito  russo  debb'  essersi  ritiralo  sul- 
la riva  sinistra  del  Danubio  ,  e  sembra  che  voglia; 
starsi  sulla  difesa.  Considerabili  rinlorzi  sonò  arrivati 
dall'  interno  della  Turchia  ,  ma  queste  truppe  noa; 
hanno  ancora  comincialo  le  ostililà. 

(  Gazzetta  di  Presb.  —  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  io  Aprile. 
Alcuni  fogli  pubblici  hanno  annunziato  che,  essen- 
do partita  la  gueruigione  di  questa  capitale ,    la    guar- 
dia   civica   dovea    farne    il    presidio.    Questa    notizia  è 
priva  d'  ogni  fondamento,  ed  i   nostri    posti    sono  lutti 
occupati  da  granatieri  tedeschi  ed  ungheresi.  (/.  de  l'Empi 
REGNO  DI    BAVIERA. 
Norimberga ,   1 1   Aprile. 
Ci  si  scrive  da  Berlino    che    il    governo   prussiano 
si  è  diretto  ai  commercianti    della    città  per   dimandar, 
loro  un  prestito  di  8in.  scudi  di  cui  aveva  urgente    bi- 
sogno, e  che  saranno  rimborsali  dentro  f  anno  sul  prò-* 
dotto    delle    solite    contribuzioni.    Le    carte    del    debito 
dello  Stato  sono  a  49  per  iooj  gli  obblighi  della  Mar- 
ca elettorale  e  della  Nuova  Marca  sono  a    29.    Questo 
corso  non  è  vantaggioso ,  ma  se  ne  attribuisce  la  cau- 
sa ad   alcuni    speculatori    i   quali,     preferendo    il   loro 
interesse  personale  al  bene  pubblico,  tengono  in  serbo 
i  loro    capitali  per  approfittar  delle  favorevoli  circostan- 
ze che  si  potrebbero  presentare.  GÌ'  interessi  del  debito 
dello  Slato,  delle  province,    ecc.,  si  pagano  con  molta 
regola  ri  là. 

Finora  i  circoli  sono  quelli  che  hanno  somministrato 
in  natura  negli  Slati  prussiani  quasi  lutto  ciò  eh'  era 
necessario  al  mantenimento  ed  alla  sussistenza  delle 
truppe  estere,  in  guisa  che  i  particolari  non  hanno  da- 
to che  pochissime  cose}  laonde  regna  la  migliore  ar- 
monia fra  queste  truppe  e  gli  abitanti  delle  città  e 
delle  campagne ,  né  si  è  sentito  dire  che  il  buon  or- 
dine sia  stalo  turbato  dalla  minima  rissa. 

(  Gaz.  de  Franco :  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  16  Aprile. 
S.  A.  la  Principessa  d'  Eckniulil  è  qui  giunta  que- 
sto   Ipopranzo,  ptoyegnente  da  Casse!. 


—  Il  sig,  Wolf,  luogotenente  al  servizio  di  Baden', 
e  qui  passalo  questa  mattina,  recandosi  in  qualità  di 
corriere  da  Durlach    a  Stralsunda.  (  Jour.  de  l'  Emp.  J 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  20  aprile. 
La  sentenza  della  Corte  imperiale  di  Parigi,  del 
i4  di  questo  mese,  che  ha  condannato  alla  berlina  Lui- 
gi Saget,  ex-impiegato  nel  ministero  della  guerra,  è 
stata  oggi  eseguita  sulla  piazza  dei  palagio  di  giustizia 
di  questa  città.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


VARIETÀ'. 

llonia  ,  18  Aprile  1812. 
Nella  seduta  del  giorno  5  tenuta  secondo  il  solito 
nelle  sale  del  Campidoglio  dagli  accademici  archeolo- 
gici romani,  furono  lette  tre  memorie,  l'interesse  delle 
quali  e'  invita  a  darne  un  estratto  in  questo  e  ne'  se- 
guenti fogli.  La  prima  si  aggirò  sull'  interpretazione 
della  seguente  mutilata  e  rotta  epigrafe  scolpita  in 
marmo  con  tagli»  e  forme  di  caratteri  indicanti  il  terzo 
secolo  ,  tratta  non  ha  guari  da'  ruderi  della  terza  re- 
gione romana  presso  le  terme  di  Tito. 

S.  PIVS  FELIX 
III  1MPH  COS  P 
OANE  MISEN 
AMPL1F 

II  sig.  accademico  dottor  Alessandro  Visconti  ne 
diede  il  supplimento  nella  seguente  maniera  : 

Marcus  Julius.  Philippus  Pius  Felix  Auguslus 
'Ponti/ex  Muxiinus  Tribunicia  potestate  III  Imperator  II 

Consul,  Paler  Patria;  Castra  Classis  Romana? 
Misenatium   pecunia  sua  amplificava. 

Ecco  con  quali  erudite  ed  ingegnose  ragioni  si 
attenta  di  avvalorare  l'antiquaria  sua  congettura.  Pù- 
chiama  prima  alla  memoria  alcnne  primordiali  costu- 
manze della  nostra  Roma  ,  già  signora  del  Mare  e  del 
Continente,  Hello  svolgere  la  voce  Misen ,  una  delle 
più  lunghe  infra  quelle  che  leggonsi  nella  iserizione. 
Fu  Miseno,  figlio  d'Eolo,  famoso  trombettiere  d'Ettore 
Quo  non  prmstantior  alter 

AEre  ciere  viros,  Martemque  accendere  cantu. 

Q.iando  Achille  uccise  Ettore  divenne  questi  trom- 
batore  di  Enea,  e  mentre  sfidava  al  suono  colla  flotta 
trojana  tutte  le  deità  marine,  fu  da  Tritone,  trombetta 
di  Nettuno,  gettato  in  mare. 

Inter  saxa  virum  spumosa  immerscrai    nuda. 

Ad  En^a  prima  di  scendere  nell'  A  verno,  fu  ordi- 
nato dalla  Sibilla  di  onorare  con  riti  funebri  e  sepol- 
tura il  corpo  di  quelf  amico  che  giaceva  insepolto,  e, 
mentre  con  Acale  rifletteva  sopra  l'imposto  precetto, 
osservò  nell'  arena  il  cadavere  di  Miseuo. 

Misenum   in   littore   sicco 
Ut  venere  vident  indigna  morte  pereniplum. 

Allora  il  pio  Enea,  poiebè  l'armala  trojana  fu  tre 
"volte  espiata  coli'  acqua  lustrale  ,  gli  eresse  un  tumulo 
di  gran  mole,  dove  sotterrò  le  sue  ceneri,  le  armi,  la 
tromba  ed  il  remo  sotto  un  allo  promontorio  che  dal 
di  lui  nome  fu  chia.ma.to  Miseuo. 


4:- 

Qui  nunc  Ttàsenus  ab  ilio 
Dichur ,  cetemumque  lenet  per  sxcula  nomen. 

Augusto  dopo  la  vittoria  azzia~a  di  tutte  le  clas* 
si  romane  qua  e  là  disperse  ne  formò ,  come  racconta 
Svelonio  ,  due  grandissime  per  sicurezza  dell'Impero  > 
e  ne  collocò  una  in  questo  promontorio  in  Terra  di 
Lavoro  così  detto  Miseno  ,  e  1'  altra  io  Ravenna  per 
difendere  il  mare  superiore  ed  inferiore.  Ai  soldati  di 
marina  di  Miseno,  o  de'  Misenati  ,  quando  erano  in 
Roma ,  od  ivi  assoldavansi  ,  furono  fabbricati  conve- 
nienti quartieri  nella  regione  terza  ,  come  hanno  la- 
sciato scatto  con  Vittore  tutti  gli  antichi  topografi.  Il 
vero  sito,  secondo  l'opinione  di  Piranesi ,  Venuti  e 
Visconti,  fu  sull'Esquilino,  dove  ora  è  il  palazzo  Gae~ 
tani.  Molte  iscrizioni  sepolcrali  rammentano  questa 
classe  (  come  chiamavasi  dai  Romani  l'armata  navale, 
ora  detta  flotta  )  de' Misenati,  e  leggesi  fra  quelle  del 
Museo  veronese  CoHegiwn  Classariorum  Misenatium.  Potrà 
dunque  sembrar  probabile  assai,  se  ron  vero  del  tutto, 
che  un  frammento  d'iscrizione  trovala  nella  terza  re- 
gione romana  poco  lungi  dal  quartier  de1  soldati  mi- 
senati  parli  dell'amplificazione  di  quel  luogo  medesimo, 
quando  le  abbreviature  e  le  lettere  non  cancellate  o 
distrutte  sono  veracemente  analoghe  e  competenti,  e 
quando  d'altronde  non  si  appresenta  più  semplice  e 
ragionata  interpretazione. 

Non  dee  sembrare  strano  di  spiegare  1'  abbrevia- 
tura ROMAE  colla  parola  Rornanac ,  la  quale  lo  scar- 
pellino  pensando  di  abbreviare,  fece  la  lettera  R  colla 
linea  transversale  molto  lunga  per  formare  l' abbrevia- 
tura, come  osservasi  in  una  cifra  estratta  dalla  meda- 
glia d'  argento  di  Calpurnio  Pisoue.  Ma  siccome  in 
quella  maniera  si  scriveva  Romae  ,  e  non  Rornanac  m 
egli  ha  dovuto  tralasciate  ,  dopo  aver  segnato  eoo. 
punti  una  linea  quasi  retta ,  e  formare  la  lettera  O , 
come  nella  lapide  ritrovata,  indicante  ROMAE-  giac-^ 
che  il  monogramma  della  lettera  MAE  colla  linea, 
transversale  nelle  due  prime  aste  si  scioglie  ridia  parola 
Rornanae ,  e  se  fosse  la  tranversale  nelle  due  secondò 
aste,  significherebbe  Romae.  Se  dal  monogramma  della 
M  si  divida  la  lettera  E,  si  ravviseranno  evidentemente 
[e  due  lettere  N,  A  ,  come  scorgesi  nella  cifra  della 
famiglia  Munazia  in  argento  ,  in  cui  la  N,  e  la  let- 
tera A  sono  per  tal  guisa  connesse. 

L'  epiteto  di  classe  romana  non  è  ignoto  nello 
iscrizioni,  come  può  vedersi  presso  il  Reinnesto  i  e  sé 
uelle  lapidi  onorarie  e  sepolcrali  quasi  sempre  si  leg- 
ge Classis  praetoria  dovendo  in  quelle  definirsi  la  di- 
gnità; in  questa,  in  cui  traltavasi  di  ubicazione,  si  do- 
vca  scrivere  Romana,  poiché  i  soldali  misenati  aveva- 
no gli  alloggiamenti  ancora  in  Miseno. 

Il  pentimento  dell'  artista  non  fa  maraviglia  se  si 
consideri  che  gli  antichi  scarpelliui  erano  forniti  sol- 
tanto di  quella  scarsa  capacità  che  d'  ordinario  rin- 
viensi  ne'  professori  delle  arti  mecauiche. 

Prima  di  venire  al  supplirne. ito  delle  due  prime 
lince  della  lapide  si  fa  osservare  che  i  Romani  nella 
Repubblica  chiamarono  Imperatore  quel  sommo  Duce 
eh'  esercitava  Y  Impero  militare,  che  poi  dissero  Iin-< 
peratori  i  loro  Principi,  e  che,  quando  riportavasì 
qualche   vittoria  ,    aumentavano    il    titolo    col    num  ra' 


.  m  ,  ..-..■.. 

uè  He  vflt4nei  segnalati  Può'  nella  présény»  lapida  il 
titolo  d'Imperatore  può  essfere  conio  pronome  dtll  prin- 
cipato una  volla,  ed  acquistalo' la  seconda  da  uira  Vit- 
toria ,  ónde  si  lègge  Imperator  secundum.  La  potestà 
tribunìzia  assuma  dà  Augusto  al  riferire  di  Tacilo,  per 
bou  pivndere  i!  nome  di  Pie  o  di  Ditlatore,  si  dava 
ogn  anno'  agi  Imperatori ,  onde  leggendosi  in  questa 
iscrizióne  triuitnicia  polesine  terlium  si'  Vuol'  significare 
nel  terzo'  anno  del!  Laniero*  Il  consolato  ,  quando'  non 
é  seguilo  da  numero,  coinè  nell'  annesso  frammentò, 
t;  sempre  il  primo. 

Pertanto  1'  Imperatore,  che  accrebbe  il  quartiere 
de'  Misenati,  suìl' L'aquilino,  dee  scegliersi  fra  Gom- 
suudo,  Gordiano  Pio  e  Filippo,  poiché  Severo  Ale*- 
i-i.iijuro  non  termina  nella  lettera  òv 

Commodo  non  La  luogo  nella  lapide,  poiché  egli 
Vi  eli'  anno  di  Cristo  i83  .godendo  della  tribunizia  po- 
testi ottava ,  Imperatore  là  quinta  volta ,  Console  la 
quarta  ,  incominciò,  per  là  testimonianza  di  Lampridio, 
ad  essere  chiamato  Pio  per  aver  fatto  disegnare  Con- 
cole 1'  adultero  di  sua  madre ,  e  Felice  pei1  aver  fatto 
uccidere  Perènne  j  ed  anche  perchè,  siccome  narra  lo 
itesso  Lampridio ,  in  Roma  non  esistevano  opere  da 
lui  fatte  fiiorchè  urt  lavacro  y  ed  il  Senato  cassò  il  not- 
tue di  lui  segnato  nelle  opere  altrui*  Inoltre  r  caratteri 
della  iscrizione  annunziano  un'  epoca  posteriore. 

Sebbene  in  Gordiano^  per  una  iscrizione  riportata 
dal  Panvinio,  combini  esattamente  il  confronto  della 
tribunizia  potestà  la  terza  volta ,  del  titolo  d'  Impera- 
tóre per  la  seconda,  e  del  primo  consolalo  óltre  le 
altre  plausibilissime  ragioni  dell'  arco  di  suo  nome,  e 
palazzo  posto  secondo  Pomponio  Leto  nella  terza  re- 
Clone  sul!' Eiquiliuo,  dell'  eccessivo  amore  della  milizia, 
del  terremoto  orrendo  che  a'  suoi  di  /  come  attesta 
Capitolmo,  atterrò  t?nte  città  ed  edifizj,  e  che  avrà 
forse  danneggiato  anco  il  quartiere  de'  soldati  misenati 
bisognevole  di  risiamo  e  di  ampliazione,  pure>  leg- 
gendosi espressameute  in  Capitolino,  che  Opera  Gor- 
diani Roma:  nulla  extant  prajter  quxdam  njmpheà ,  et 
balnea ,  ed  un  passeggio,  sembra  evidente  che  a  lui 
riferir  no.4  sì  debba  la  presente  iscrizione. 

E  forzi  dunque  riferirla  a  Marco  Giulio  Filippo > 
iu  cui  cade  la  tribunìzia  potestà  per  la  terza  volta  , 
il  primo  consolato  nell'anno  di  Roma  909,  di  Cristo 
»4°  essendo  consoli  Presente  ed  Albino.  E  siccome  gli 
tisurpò  la  porpora  dopo  aver  fatto  uccidere  1'  attimo 
Gordiano  Pio,  si  può  sospettare  con  fondamento,  che 
iisurpasse  ancora  là  vittòria  persica  cómbalteudo  in 
duella  battaglia  insieme  con  Gordiano  ,  e  che  il  titolo 
avesse  forse  d'Imperatore  per  la  seconda  vòlta  Né  si 
opponga  eh'  ei  regnò  insieme  còl  suo  tìglio  Filippo, 
*t  che  perciò  nelle  lapidi  andar  dovrchbOuo  i  nomi 
congiunti:  giacché  dalle  lapidi  medesime,  dalie  meda- 
daglie,  dalla  storia  si  prova  che  Filippo  tiglio  fu  di- 
chiarato Augusto  nel  millesimo  anno  di  Roma,  di 
Cristo  247»  quando  Filippo  padre  godeva  della  tribuni- 
zia potestà  la  quarta  volta,  del  consolalo  la  seconda  , 
designato  per  la  terza,  E  a  dileguare  ogni  dubbiezza  , 
«d  a  meglio  indicare  la  spiegazione  di  questa  lapide 
luirabilmente  giova  quella  celebre  epigrafe  napoletana 
ÌU  bronzo  riportata    dal   Fabrett'  t    dal   Morat«ri    e    da 


altri,  ueiia  «piale  1  soldati  uiiseùati  s^o  detti"  hìippk> 
ni,  ed  ai  medesimi  si  fece  dono,  dopo  ventoUo  sti- 
pendi,  ue^'a  cittadinanza  Tornarla. 

Né  il  quartiere,  che  da  lui  si  suppone  ingrandito,- 
eragh  incognito ,  mentre  Filippo  aveva  le  terme  edifi- 
cate quasi  nel  medesimo  luogo,  essendo  poste  presso' 
F  antica  chiesa  efi  S.  Matteo  in'  Merulan'a. 

Finamente  Tessersi  l'iscrizione  diseppellita  prèsso 
h  nuovamente  scoperta  ed  antichissima  cappella  di  $.> 
Felicita*,  confermai  sombra  che  a  questo  Imperatore 
appartenesse  :  ponile  gli  antichi  Cristiani ,  siccóme  sv 
all'erma  da  Eusebio  ,  da  Qfosio  e  dai  Martirologi 
erano  persuasi  che  ì'  Imperatore  Filippo'  avesse  il  pri-' 
mo  professato  la  fdde  di  Cristo",  e  rispettosamente  n* 
veneravano-  la  memoria. 

d  Gior.  politico  del  dipartimento  di  Roifia.  ) 

ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

.  E  uscito  il  i.°  fascicolo  della  Raccolta  dclfo  deci* 
sioni  pili  importanti  della  R.  Corte  d  appello  di  Milano, 
e  trovasi  vendibile  pel  prezzo  di  lir.  i.  60  tanto  1* 
Milano  quanto  nelle  altre  città  dei  dipartimenti  del 
Regno  proso-  i  corrispondenti  della  R$gia   Stamperia. 

Nuovo  dizionario  italiano  e  francese ,  e  francese  e' 
italiano  secondo  le  migliori  edizioni  a"  Alberti,  tompilato 
sul  gran  Vocabolario  della  Crusca  e  sull'  ultima  edizione 
di  quelle*  dell'  Accadetnia  francese  ;  arricchito  di  tutti  i 
temimi  delle  scienze  ed  urti  ècà.  Vi  si  è  aggiunto  m- 
noltre  un  dizionario  ragionalo  de'  nuovi  vocaboli  di  giù- 
risprudenza  e  di  diritto,  ecc.  relativi  alla  nuova  legisla- 
zione secorido  i  Codici  dell'  Impero  francese  e  che  non 
si  sono  finora  veduti  in  alcun  altro. 

Genova ,  Gravier ,  181 1,  2  voi.  in  4.0  grande. 
(  Nitida  edizione  in  bella  carta.  ) 

Si  Vénde  in  Milano  da  Francesco  Souzogno  di 
G.  b. ,  stampatore  e  libra  jo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  al 
num.*  Ò96. 

"  '■'n  iroJEEg^mj^nMi>»Mb'iifciiiiin  i  li 

SPETTACOLI  ET  OGGI 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Sì  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luisi  Romanelli,  mùsica  de/  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchéssa  di  Sa- 
lerno.  Secondo  ballò,  La  Noce  di  Benevento,  inventali 
e  diretti  dal  sig.  Salvador?  Vigano* 

Teatro  C arcano".  Dimani  il  sig.  Alessandro  Ro.sj- 
sèlli,  cieco,  suonatóre'  dì  violino  j  darà  ùu'  accdd<v 
mia  vocale  ed  ist  fomentale. 

Ti  atro  S;  RAOEGorrnA.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recita  //  figlio  ravveduto. 

Teatro  del  Lentasio.  Darla  comp.  Pani  si  recita 
Le  gelosie  di  Liadoro. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  con.  comp^  Pam 
si  recita  Can  Signor iot 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  fra"  servi  a  j'avor  dé'iuro  padroni 

Teatro  meccanico.  (  Nel  totale  di  S.  Ròniano  iti 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  ceminciàno  a  */ 
ore  pom. 

Domani  ?S  aprile  ,  alle  ore  8  pomeridiane  , 
il  big.  Gio.  Ballista  Armani  darà  Un'  accademia  di 
poesia  es!enu;o«H*£..is 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Dtwiuo  V,  Dalie 
ore  ~i  pomeridiane  lino  alte  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  II  rilievo  rappresentante  là  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
te^jr.  Prezzo  d'  ingresso  }  soldi   10  di  Milano. 

Mudano  ,  rolla  tipografia  di  Fedebjcq  Acr»£t,ti> 
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Milano,   Martedì  ,    28  Aprile    i8ia. 


■     — 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


■ 

NOTIZIE  ESTERE 


ERRA. 


INriuiLTEKIl 
Lo  11. Ini ,  io  Aprile. 

(  The  Couner.  ) 

.iN  oh  diamo  qui  sotto  una  delle  lettere  che  abbia- 
mo ricevuto  questa  mattina  da  Manchester,  relativa, 
ai  movimenti  sediziosi  ivi  accaduti  mercoledì  scorse. 
<iià  ci  aspettiamo  di  vederli  esagerali  e  presentali  sot- 
to un  falìO  aspetto  m  alcuni  giornali;  e  questi  rap- 
porti poco  esatti  vanno  in  Francia  e  ne'  paesi  esteri  ej 
vi  confermano  1'  idea,  che  forse  v  è  di  già  ,  die  noi: 
siamo  una  nazione  divisa  e  senza  palriolismo  ,  pronta I 
a  sollevarsi  contro  il  proprio  governo  ,  e  sì  malcon- • 
tenta  della  guerra  ,  che  ogni  condizione  ci  parrebbe 
3eggiere  purché  potessimo  ottener  la  pace.  Vien  detto 
a  Napoleone  che  s'  egli  continua  la  guerra  ,  ci  rovi- 
nerà infallibilmente;  e  quindi  tali  persone,  sedice  nti  av- 
Vocali  della  pace,  fanno  realmente  quanto  possono  per 
distoglierlo  dal  farla.  In  questo  istesso  momento  ab- 
bia.no 'sott' occhio  il  M Hiiteur  del  5  aprile  in  cui  v' è 
rm  lungo  articolo  fedelmente  tradotto  d'  un  giornale 
dell'  opposizione  del  34  del  mese  scorso  ,  tendente  ad 
assicurar  Napoleone  che  purché  egli  continui  il  suo 
sistema  ,  noi  saremo  costretti  a  richiamare  le  nostre 
truppe  dalla  Penisola,  e  ci  troveremo  in  preda  a  lutti 
j   disastri  di  una  guerra  civile. 

Questo  sistema   di  voler    aizza.re    e  traviare    il  po- 
polo, spande  la  sua   azione  dalla  capilaie  alle  province, 
e.  da  queste  reagisce    sulla    capitale.    Vien    qui    a     caso 
proposto  di  unire  un'  assemblea  per  qualche    oggetto? 
subito  viene  dipinta  in  modo  da  farla  credere  tenden- 
te ad    opprimere   la    classe    laboriosa    della    società.  Ne 
abbiamo  un  esempio    va    quel    eh'  è    accaduto    a  Man- 
chester. Sera  convocata  un'  assemblea  per  esprimere  il 
suo  attaccamento  alla  persona  del    reggente  ed  assicu- 
rarlo del  suo  zelo    pel    sostegno    del    suo  governo.   Fra 
gli  altri  avvisi  circolari  stampali,  eccone    uno  che  si  è 
fatto  girar  con  gran  cura   tra  i  filatori  ,   tessitori,    ecc. 
a  Manchester  e  ne'  contorni: 

'i  Ora  o  non  p  ùl  Gli  abitanti  che  temono  di  ve- 
der aumentate  le  imposte  e  le  tasse  de'  noveri  ,  naca- 
rito  il  prezzo  de'  viveri,  diminuiti  i  lavori  ed  il  prez- 
zo della  man  d'  opera  ,  non  tralasceranno  d'  andare 
all'  assemblea  che  si  dabbe  tenere  mercoledì  mattina 
aila  Borsa  ,  «  di  opporsi  alle  1  r',  persone,  che  vi  han- 
no convocati  ;  allora  farete  bene  di  esprimere  tutto 
Y  ^rror  che  risentite  per  la  condotta    di    Quésti  uomini 


che'banno  ridotta  l' Inghilterra  a  quello  stato  d'^ngu 
stia  in  cui  si  trova  attualmente  è  elic  accumulano  tut- 
te ìe  calamità  sopra  rnighaja  d'  industriosi  artigiani  ; 
esprimete  i  vostri  sensi  prima  che  non  sia  troppo  tar- 
di; possano  il  Principe  ed  il  popolo  non  vivere  ingan- 
nati sul  vostro  vero  modo  di  pensare  !  Parlate  ed  agi- 
te con  coraggio  e  fermezza  ,  ma  soprattutto  conser- 
vate la  pace.  » 

Tali  sono  gli  sforzi  che  si  fanno  per  trarre  in  in- 
ganno ed  esasperare  le  classi  infime  del  popolo,  e  per 
ridestarne  f  odio  contro  il  loro  proprio  governo ,  in 
vece  di  dirigerlo  contro  Napoleone.  Quelli  che  annun- 
ziano ad  esse  che  le  calamità  che  soffriamo  non  po- 
trebbero cessare  se  non  se  colla  pace  (  quando  che 
all'opposto  non  diventerebbero  che  maggiori  sotto  a 
queslo  momento  ),  quelli  stessi  sentono  bene  che  bisogna 
che  la  guerra  sia  continuata,  e  vorrebbero  eccitareuna 
guerra  civile  a  fine  di  paralizzare  1  esterna. 

Estratto  di   lettera. 

(►-Uno  de* demagaghi  di  Manchester  è  salito  sopra  n\\ 
pulpito  portabile  stabilito  in  mezzo  alla  piazza  ,  ed  hi 
lette  ad  alta  voce  le  risoluzioni  prese  nel!'  ultima  asr- 
semblea  della  Liverr,  le  quali  furono  tutte  unanimemente 
adottate  fra  le  più  vive  acclamazioni.  Le  cose  erano 
in  questo  stalo,  quando  tutt' ad  un  tratto  -^Tiuse  dàlie 
caserme  il  reggimento  degli  Sòoèiosl  ff™o'  e<*  "  rer>?P'" 
mento  di  milizia  di  Cumberlandia;  venne  letto  il  fìiot- 
acl  e  dato  tempo  al  popolo  di  disperdersi;  ò  minuti 
dopo  non  si  sarebbero  trovate  io  persone  unite  insie- 
me in  questo  quartiere  della  città.  I  soldati  non  hanno 
mai  fatto  sì  bene  il  dover  loro.  Provocali  di  frequente 
a  commetter  atti  violenti',  si  sono  sempre  condotti  co» 
gran  moderazione  e  pazienza  verso  la  plebe;  non  ho 
sentito  dire  che  sia  stato  ucciso  nessuno  ;  ma  varie  per- 
sone sono  state  l'ente  da  colpi  di  sciabola.  Da  mezzodì 
ni  qua  tutte  le  botteghe  ed  i  magazzini  sdii   chiusi.    » 

«  Ail  8  ore  della  sera. 
«  Sento  or  ora  che  varj  sediziosi  sono  stali  arrestali 
e  messi  in  carcere  a  New-Bailey.  I  costabili  e  le  trup- 
pe vanno  facendo  paliuplie  per  le  pubbliche  vie.  La 
plebe  è  ancora  adunata  a  piccoli  drappelli  in  varj  Ilio-» 
ahi  ne'  contorni  della  città,  e  pare  disposta  tuttora 
a    ribellarsi. 

»  La  notte  è  oscura;  e  temiamo  che  non  «uccedn 
qualche  disordine  prima  del  mattino  :  gli  abitanti  ii.iu> 
no  grandissima  paura  del  fuoco,  e  moli  non  andranno 
a  Ictio.  Ter  ora.  la  Dio  mercè ,  lullo  è  tranquillo,  e 
vòsylio  sperare  eh»3  continuerà  così.  »   (  Monti  air.  ) 
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Truro  {  nel  Comwall  ],  6  Aprile.  —  Qui  il  com- 
mercio è  totalmente  arrenato,  e  tutti  gli  oggetti  di 
prima  necessità  sono  ad  un  prezzo  esorbitante.  Il  gra- 
no singolarmente  è  carissimo  ,  e  a  gran  fatica  si  può 
averne  con  danaro  ;  per  lo  che  i  minatori  si  sono  ri- 
bellati in  varie  parrocchie  de' contorni,  e,  recalisi  da 
alcuni  fittajuoli  di  questo  villaggio  ,  gli  hanno  costretti  a 
firmare  una  carta  con  cui  s'obbligano  a  vendere  il 
grano,  a  3o  scellini  al  boisseau ,  che  prima  non  si  volea 
dare  a  47;  l'orzo  a-  16  scellini  al  boisseau  che  prima 
non  si  volea  dare  a  3o ,  e  le  patate  a  6  scellini  al 
òoisseau  che  prima  non  davansi  a  12.  Oggi,  primo  gior 
no  Ì£  cui  costoro  si  sono  ribellati,  sono  venuti  a  Truro, 
in  numero,  per  quanto  mi  so ,  di  ben  100,  ma  si  so- 
jno  comportati  quietissimamente.  Questa  mattina ,  sulle 
:ii  ore,  i  tamburi  hanno  sonata  la  generale  per  radu- 
nare lo  stalo  .maggiore  della  milizia  locale  che  s' è 
messa  in  arme,  come  anche  i  soldati  che  trovatisi  in, 
•città,  per  istare  all'erta  contro  ogni  sorpresa;  ma  ora 
tutto  è  tranquillo,  e  pare  che  i  miuatori  se  ne  tornino 
a  casa  loro ,  giacché  non  se  ne  vede  più  nessuno  per 
ie  contrade.  (  Joitr.  de  Paris.  ) 

Del  16.      ■ 
■       (  The  Courier.  ) 

Sheffield  ,  14  Aprile. 

'''■'„'  .  ,.'.'.*'. 

Sono    in    mezzo    ai   perturbatori    ed   ai   soldati ,  e 

'•  ?    ■ 
non  senza  timore  di    veder  ispezzare    le    finestre    della 

casa   in    cui    sto    scrivendo.    I    sediziosi    hanno  preso  e 

distrutto  le  armi  ch'erano    nel    magazzino;    la    carezza 

de'  viveri  è  la  cagione  di  questa  sommossa. 

Ad  8  ore  della  sera. 

Il  cannone  è  postato  dirimpetto  alle  mie  fintstre, 
<£.  caricato  a  mitraglia  ;  i  soldati  arrivano  da  tutte  le 
parti  ;  si  teme  una  notte  terribile  ;  ma  lo  sarà  meno 
della  giornata  di  sabato  ,  eh' è  giorno  di  mercato. 

La  casa  è  in  una  confusione  tale  che  non  posso 
avere  né  penna  uè  inchiostro  ,  e  sono  obbligato  ascri- 
vere trulla  matita.  (  Monile ur.  ) 


Dresda  dal  nostro  Re.    L'attuale    governatore   di  Ber- 
lino è  il  generale  conte  di  Tranenzien. 
—  Un  foglio  tedesco  osserva  che  sopra  6099  bambi- 
ni nati  a  Berlino  nel  181 1  ,    vi   sono   109?.  bastardi. 

(  jour.  de  V  Emp.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,  29  Marzo. 

Il  11  di  questo  mese ,  fra  le  7  e  le  8  ore  delia 
sera ,  il  sig.  Francesco  Rover .  segretario  pensionato 
del  governo,  è  stato  trovato  nella  sua  stanza  assassi- 
nato nel  modo  più  barbaro.  La  giustizia  ha  dato  tutl? 
le  disposizioni  per  iscoprir  gli  autori  di  questo  misfatto. 

Si  è  parimente  rinvenuto  ,  il  25 ,  presso  una  for- 
nace oltre  le  linee  di  Dawidow,  il  cadavere  d'  un  uo- 
mo d' affari  eh'  era  stato  assassinato  nel  ritorno  ch'egli 
faceva  alla  sua  caia  dopo  d' aver  riscosso  il  denaro 
che  gli  era  dovuto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  24  Marzo. 
La  brigata  d'  artiglieria  della  guardia  ha  ricevuto, 
il  17,  dall'  Imperatore  varie  gratificazioni  ed  elogi  pel 
buono  stato  in  cui  trovavasi  quando  si  è  messa  in  mar- 
cia; S.  M.  1'  ha  eccitata  nel  medesimo  tempo  a  giu- 
stificare colla  sua  attività  e  col  suo  valore  la  riputa- 
zione di  cui  gode.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

— ■  S.  A.  il  Principe  Giorgio  d'  Oldemborgo  è  qui 
arrivato  da  Twer  con  S.  A.  I.  la  granduchessa  sua 
consorte. 

— «  Si  è  permessa  a  Revel  ed  a  Riga  V  estrazione 
della  5.»  parte  de'  grani  che  si  ritengono  ordinariamen- 
te pei  bisogni  degli  abitanti,  attesoché  la  provincia 
ne  è  sufficientemente   provveduta.    (  Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

t 

Berlino  ,  n  Aprile. 

S.  M.  il  Re  di    Vestfalia    è    arrivato    a    Glogau.  Il 
Principe  reale  di  Virlemberga  è  partilo    da   Lipsia  per 


REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino  ,  z§  Marzo. 
Tutto  è  ancor  tranquillo  sulle  sponde  del  Danu- 
bio. Aspettasi  la  risposta  ai  dispacci  spediti  a  Pietro- 
borgo.  Il  quartier  generale  russo  è  tuttora  nella  for- 
tezza di  Giurgevo.  Una  parte  degl'insorgenti  serviani 
è  entrata  in  campagna  ,  ed  occupa  i  campi  fortificati 
sulle  frontiere.  Non  v'  ha  più  Russi  nella  Servia. 

(  Jour.  de  HEmp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,11  Aprile. 
Assicurasi  che  la  partenza  di  S.  M.  è  di/Ferita  al 
16  corrente.  Benché  non  si  parli  che  d'  un  viaggio  a 
Loubareck  ,  podere  dell'  Imperatore  neh'  Alta- Austria, 
ognwuo  è  persuaso  che  questo  viaggio  aver  debbe  uno 
scopo  più  importante. 

—  Si  sa  presentemente  che  il  sig.  d' Italinsky  ,  mini- 
stro di  Russia  a  Bucharest ,  ha  ricevuto  dalla  sua  Cor- 
te poteri  più  estesi  e  che  gli  danno  maggior  facilità 
per  trattare  coi  Turchi.  Pare  che  i  Russi  non  esigeran- 
no più  con  tanto  rigore  la  cessione  di  province  in- 
tere dell'Impero  Ottomano;  ma  i  Turchi  mostrano 
grande  energia  e  rifiutano  ogni  sorta  di  condizione  che 
umiliar  li  potesse.  Il  muftì  f  che  gode  somma  considera- 
zione nel  divano ,  si  oppone  soprattutto  alla  minima 
cessione  di  territorio,  ed  insiste  perchè  si  prosieguany 
con  vigore  gli  armament:. 

—  Lettere  ultimamente  giunte  da  Brcslavia,  in  Isle- 
sia,  c'informano  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  aspet- 
tato in  quella  città  per  soggiornarvi  qualche  tempo. 
Il  seguito  di  questo  monarca  è  poco  numeroso. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI   SPAGNA. 
Siviglia,  17  Marzo. 

ORDINE    DEL     GIORNO. 


Il  generale  Marausin  ha  annunziato  a  S.  E.  il  ge- 
nerale in    capo   che,  il   dì    14,    Balleysleros   fece    un 
movimento  offensivo  sopra  Alhaurm.  Le  nostre    truppe 
di  riserva  si  recarono  immediatamente  a    quella    volta. 
recarsi  nella  Slesia.  Il  sig.  conte  Ji  Gote  viene  spedilo  a     II  lo:o  arrivo  e  l'attacco  de' valorosi  del  21. "reggimento 


3!  dragoni  ^>astardnd  per  (scacciare  Soft  bersaglie- 
ri  che  occupavano  la  piazza  e  le  vie  principali.  Du- 
rante la  notte,  il  nimico  concentrò  le  sue  forze  a  Coin- 
Il  generale  Marausin  prese  posizione  a  Cartaiua  con 
qoo  uomini. 

Il  i6  a  6  ore  del  mattine* ,  questo  distaccamento, 
comandato  da  Balleysteros  in  persona,  alla  testa  d'i 
più  di  4m.  uomini,  fu  respinto  tre  volte  su  tutti  punti. 
La  cavalleria  fece  un  attacco  valorosissimo  ;  ma  la 
grande  superiorità  in  numero  del  nemico  non  permise 
d'approfittar  di  questo  vantaggio.  Il  generale  Marausin 
ricevette  una  lieve  ferita  nel  momento  che  stava  per 
attaccare  il  centro  de'  ribelli  onde  impadronirsi  della 
Joro  artiglieria.  Non  avendo  egli  potuto  eseguir  questo 
movimento,  venne  a  postarsi  a  Fuente  del  Rei. 

Le  truppe  del  generale  Rei  erano  giunte  il  dì 
prima  ad  Alora.  Se  queste  truppe  si  fossero  uuite, 
«ella  notte  ,  a  quelle  del  generale  Marausin ,  era  deci^ 
so  della  sorte  di  Balleysteros  e  della  sua  divisione.  11 
generale  Rei,  al  momento 'di  fare  il  suo  movimento, 
«enti  un  vivo  fuoco  d'  archibugi  dalla  parte  di  Carta- 
ma  ,  ed  accelerò  la  marcia  della  sua  fanteria  ;  ma  non 
giunse  in  tempo  di  prender  parte  al  combattimento. 
Incaricato  di  sfrattare  il  nimico  dalle  alture  d'  Alhau- 
lin ,  fece  un  luminoso  attacco  sopra  la  retroguardia 
de' ribelli,  la  quale  cominciò  la  sua  ritirata  all'istante 
che  vide  sboccare  la  testa  della  colonna. 

11  nimico  ha  perduto  in  quest'ultimo  attacco  ben 
3o  fanti,  e  6o  in  8o  cavalli,  con  un  numero  eguale 
di  cavalieri  che  sono  stati  fatti  prigionieri.  I  fuggitivi 
hanno  cercato  un  asilo  nelle  montagne  in  tutte  le  di- 
rezioni. Fra  i  prigionieri  trovansi  5o  officiali ,  fra  cui 
un  colonnello  ed  il  segretario  particolare  di  Balleyste-r 
ros.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  2  dragoni  feriti. 

Balleysteros  ha  perduta  ^molta  gente  ne'  suoi  re- 
plicali attacchi  sopra  Cartama  ;  si  valuta  la  perdita  d1 
lui  a  6oo  uomini,  fra' quali   i5o  prigionieri  e  120  cavalli. 

Il  generale  Marausin  lodasi  mollo  della  condotta 
de'soldati  che  hanno  preso  parte  in  questo  falto;  e 
nomina  particolarmente  la  compagnia  delle  guide  di 
Villa-Ileal  e  di  Mingaiias,  ed  i  cacciatori  della  Còle,  che 
hanno  gareggiato,  co' dragoni.  Il  caposquadrone  Chail- 
lot  ha  diretto  col  più  grande  ardire  l'attacco  sopra  Al- 
haurin.  Il  capobaltaglione  Ghivel,  del  58.°,  si  è  di- 
stinto ,  e  ha  dato  prove  del  suo  valore  sotto  gli  occhi 
del  suo  generale;  il  capo  di  stato  maggiore  Bellangé 
ha  most-ato  in  questa  occasione  ingegno  militare  ,  va- 
lore e  intrepidezza  j  il  colonnello  Berton ,  il  capitano 
Ferras,  il  caposquadrone  Lepage,  del  21. °  di  dragon1 
che  fu  il  primo  ad  assalire  la  retroguardia  nemica,  so- 
no citati  con  onore.  Il  capitano  Michaux  fece  egli 
stesso  prigioniere  il  segretario  del  generale  Balley- 
àleros. 

Il  generale  Balleysteros,  temendo  d'esser»  accec- 
chiato  da  altre  truppe,  non  ha  esilalo  a  ritirarsi  pre- 
cipitosamente a  S.  Hocco  sotto  il  cannone  di  Gi- 
bilterra. 

Porto  di  S.  Maria,  21   febbrajo    1812. 

Firmato,  il  generale  in  capo,  maresciallo 
Duca  di  Dalmazia. 
(  Jour.  de  t  Emp.  ) 
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REGNO  DI  VESTFALIA'. 
Cassel  ,  1 3  aprile. 
Una  delle  più  utili  istituzioni  che  sia  venuta,  dalla 
Francia  è  certamente  quella  della  gendarmeria  reale. 
Il  conto  che  questo  cerpo  rende  ogni  mese  delle  sue 
operazioni  mostra  con  quale  attività  egli  compia  lo 
scopo  per  cui  fu  creato  ,  eh'  è  quello  di  assicurare  il 
riposo  e  la  tranquillità  degli  abitanti.  Ecco  lo  stato 
de'  vagabondi  ,  mendicanti  e  malfattori  che  ha  arre- 
slati  in  tutta  1'  estensione  del  Regno ,  durante  il  mese 
di  gennajo  del  1812  ;  26  disertori  ,  116  coscritti  re- 
frattari ,  Si  ladri,  124  vagabondi  ,  17  mendicanti,  3 
prigionieri  fuggitivi,  47  persone ,  colpevoli  di  vie  d' 
fatto,  5  persone  sospette,  iG  contravventori  ai  rego- 
lamenti sulle  cacce  ,  56  persone  condanuate  al  carce- 
re ,  1  coscritto  mutilalo,  14  cattivi  soggetti  e  14  di- 
sertori stranieri:  in  tulio  467  persone. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

. 

,  IMPERÒ  FRANCESE. 
Tolone  ,  1 4  aprile. 
Intanto  che  la  squadra  inglese  si  schierava  davan- 
ti al    golfo  ,    abbiaiu    veduto    entrare    una    cannoniera 
di  S.  M.  che  scortava  tre    bastimenti  carichi   di    granì 
provegnenti  dall'Italia  :  uno    di    questi   bastimenti    era 
diretto    al    somministratore     de' viveri    delle    truppe    di 
terra  in  questa    città  ;   i  due    altri    sono    destinati    per. 
Marsiglia,  ed  appartengono  a  commercianti. 

(  Jour.  de  l' Emp.   ) 

Kermes  ,   18  aprile. 

Si  è  cominciata  jerj  la  distribuzione  delle  zuppe 
alla  Rumjbrd.  Tutta  la  classe  degl'  indigenti  non  cessa 
di  benedire  1'  Imperatore. 

—  La  metà  della  nostra  coorte  è  partita  per  Brest  il 
l5  di  questo  mese  ;  1'  altra  metà  partirà  il  So.  Il  sigt 
senatore  Latòur-Maubourg  è  parlilo  il  17  corrente  per 
la  stessa  destinazione.  (  Gaz.  de.  Franca.  ) 

Parki,  21   Aprile. 

Neil'  ultima  caccia  nella  foresta  di  Saint-Germain, 
S.  M.  ha  visitato  la  Scuola  eh  cavalleria,  ha  passato 
in  rivista  gli  alunni ,  ha  fatto  loro  eseguire  parecchie 
manovre,  e  si  è  degnata  di  testificare  ai  medesimi  la 
sua  soddisfazione  ,  ordinando  clic  un  gran  numero  di 
essi  fosse  distribuito  ne'  varj  reggimenti  di  cavai— 
leria,  e  spedito  immediatamente  in  Germania. 

—  1  principali  possidenti  del  circondario  di  Melun  , 
dipartimento  di  Scnna-e-Marna  ,  si  sono  congregali 
il  20  di  questo  mese  alla  prefettura  per  deliberare  sui 
mezzi  di  fornir  di  grani  tutti  i  mercati  fino  al  i.° 
settembre  prossimo.  Riconosciuto  che  le  quantità  ne- 
cessarie pel  consumo  ascenderebbero  a  Gom.  ettolitri  , 
si  sono  unanimemente  obbligati  a  far  condurre  questi 
grani  sui  mercati  che  saranno  loro  rispettivamente  as- 
segnati, nelle  proporzioni  che  verranno  regolate  da 
un  prospetto  generale  di  distribuzione.  Questi  generosi 
cittadini  hanno  fatto  ancor  più:  hanno  voluto  che  un 
tal  benefizio  potesse  comprendere  tutte  le  classi  della 
società,  decidendo  che  il  prezzo  de' grani  che  si  ob- 
bligavano a  somministrare  non  cltu'-ri- 'sferetta  mai 
quello  di  35  franchi  per  ettolitro 


Assicurasi  che  i  possidenti  degli,  altri  circondar] 
ti  sono  egualmente    congregali    pel    medesimo    oggetto. 

Questi  sentimenti  d  umanità  toccano  il  cu<»re  di 
tutti  i  Francesi,  e  senza  dubbio  un  simile  esempi© 
verrà  quanto  prima  imitato  in  tutte  le  parti   dell' ImpV*o. 

—  Il  io  aprile  ,  la  goletta  americana  l' Indipen danza, 
della  portata  di  *i5  tonnellate,  partitasi  da  Nuova- 
York  1' ii  marzo  ,  è  entrata  a  Bajona  con  un  carico 
di  zucchero,  caffè  ,  indaco,   cotone,  ecc. 

—  Lo  sloop  V  AwciUur.i ,  carico  di  farina,  e  l'Elia, 
carico  di  grani,  sono  entrati  all'  Ilàvre  ,  il  17  di  que- 
sto mese.  (  Jour.  de  T  Einp.  ) 

—  11  9  aprile,  il  corsale  la  Città-di-Caen  ha  intro- 
dotto nell'isola  di  Batz  il  brich  inglese  la  Luigia  di 
1G0  tonnellate,  diretto  da  Cork  a  Guernesey  ,  carico 
di  ruli'tij  carni  salate,  ecc. 

— -  Le  due  coorti  della  Meurthe  e  de'  Voghesi  si  van- 
no organizzando  a  Nanc'i  con  grande  attività. 

— -  I  coscritti  della  Roer  pel  1812  sono  arrivati  alla 
loro  destinazione.  (  Jour.  de  Paris,  ) 

Ruma,   18  Aprile. 

Il  sig.  prefetto  di  Roma  ha  rinnovato  gì'  inviti  af 
religiosi  e  alle  religiose  native  del  dipartimento  e  che  fa- 
cevano,  parte  de'  conventi  del  Regno  d'  Italia,  perchè 
si  affrettino  a  produrre  avanti  di  lui  i  loro  titoli  giu- 
stificativi, a  tenore  de'- decreti  del  21  e  5o  agosto, 
181  l  ,  per  ottenere  la  liquidazione  delle  loro  pensioni. 
(  Girar,  del  divari,  di  Roma,  ) 


NOTIZIE   INTERNE    \ 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,  27  Aprile. 

Abbiamo  notizia     che    S.  A.  I.  il  Principe    Viceré 
è  arrivato  a  Parigi  il  giorno  22  del  corrente. 




77  Tribunale  di  prima  istanza  civile  e  correzionale 
sedente  in  Imola  , 

Vista,  r  istanza  del  regio  demanio  e  diritti  uniti  nel 
dipartimento  del  Reno  per  Y  immissione  in  possesso  del- 
l' eredi'à  vacante  di  Maddalena  Randi  Tarlazzi ,  di 
Cattinola  • 

Sentilo  il  pubblico  ministero  colle  Sue  conclusioni  • 

Viste  le  discipline  pirse  di  concerto  tra  le  LL.  E  E. 
i  signori  conti  senatori  grangiudice  ministro  della  giustizia 
e  trdnistro  delle  finanze- in  proposito  delle  vacanti  eredità 
devolute  al  regio  fisco  ; 

Visto  V  art.  770  del  Codice  Napoleone  , 

fi  Tribunale  ordina  che  la  dimanda  liti  regio  de- 
inanio  e  diritti  uniti  sia  ritenuta  in  aiti  per  essere  presa 
tu  esame  a  suo  tempo,  e  eh;',  frattanto  coli'  intervallo 
di  tre  in  tre  mesi  1'  estratto  della  medesima  sia  pubbli- 
cato ed  affisso. 

Ordina  in  fine  che  la  presente  deliberazione  sia  in- 
tenta nel  Giornale  italiano  a  karma  delle  superiori  di- 
sposizioni. 

Deliberata  «  fiotta  dai  signori  Luigi  Martinelli  , 
presidente;,  Pietro  Gavnselli  ed  Antonio  Mario ,  giudici, 


qpIT  intervento  Jet  Jl*  sig.  procuratore,   hueslo  giorno  1 
aprile   181  '. 

Firmalo,  L.  Martinelli ,  presidente. 

Sott.,  D.  Costa,  vicecancelliere, 
Per    copia  conforme  ; 
Sott.,  Giacinto  Clementi,  cancelliere. 
!>     Sii  .  

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Elogio  di  D iacinto  Cestoni pi  speziale  e  filosofo 
livornese  ,  recitato  nel  Liceo  dipartimentale  d'  Orona-  il 
giorno  25  novembre  18  u  ,  all'occasione  dell'apertura 
degli  studi  ,  da  Paolo  SANGiQRGia ^speziale  ,  già 
projeòsorc  di  chimica-Jarmaceulica,  ora  di  botanica  ed 
agricoltura  nel  Liceo  medesimo  ,  socio  deW  Accademia 
delle  scienze  ed  agricoltura  di  Torino  ,  del  Liceo  di 
Firenze,  e  socio  ordinario  dell'  Accademia  delle  scienze 
italiana,  lettere  ed  arti  di  Livorno. 

Milano,  1-812-,  dai- lordi]  di  Giovanni,  P ir olta. 

{  A  spese  dell  autore.  )     ' 
Si  vende  da  Giuseppe  Masperò ,  hb-rajo  ,  m    con- 
trada di  8.  Margherita  ,  al  prezzo  di  lir.  5  itaL 

SPETTACOLI    a  .OGGI. 

R.°  Teatro  alu  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante^.;  melodramma  giocoso  in  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali,  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  La  Noce  di  Benevento  ,  inventati 
e  diretti  dal  sig.  SaWadore  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  cornp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  secret  du  ménage.  —  Lcs  élourdi's 
ou  Le  mori  suppose. 

Teatro  Gargano.  Il  sig.  Alessandro  Rossetti, 
cieco  ,  suonatore  di  violino  ,  darà  un  accademia 
vocale  ed  istromehlale. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recita  Amar  chi  si  odia  e  odiar  chi  si  ama.  — 
Stenterello  sposo  burlato  e  ladro  esiliato. 

Teatro  del  LiuNTASio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
//  Fihppo. 

A.vFiTrATRo  della  S t AnERA.  Dalla  coni,  corup.  Pani 
si  recita  //  cavalier  tVocnder. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  sccp&rta  delle  Indie  ficaia  dai  Portoghesi,   uoii  farsa. 

Teatro     meccanico.     Alle     ore     8     pomeridiani: 
il    sig.    G10.    Battista    Armani     darà     un'  accademia    di 
poesia  «^temporanea. 

Albergo  delt  a  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ,j5  piedi ,  e  la 
.:ua  s  :aia  geometrica  cu  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   io  di  Milano. 


Mirano  ,  relìa  tipografia  di  Federico  Ag>kl» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Mercoledì  ,    29  Aprile   i8i2. 


Tutti  gli  at ti  d1  amministrazione  posti  in  questo  foglio  seno  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,   io    aprile. 
[  The  Alfred.    ] 

J  eri  lord  Cliflfcrd,  M.  Housson  ,  sir  Enrico  Engle- 
Éeld,  sir  Gio.  Trockmorton  ed  Edoardo  Jerniugham  , 
hanno  presentato  a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  (  al 
suo  ìever  a  Carlstou-llouse  )  il  seguente  indirizzo  dei 
Cattolici  romani  inglesi  : 

A.  S.  A.  R.  il  Principe  reagente. 

<;  Noi  sottoponiti  Cattolici  romani  d'  Ingliiltcrra 
chiediamo  umiimante  la  permissione  a  V.  A.  lì.  di 
jimostrarle  che,  all'epoca  dell'avvenimento  al  trono 
■dell'augusto  suo  pódre,  le  leggi  stabilite  in  questo  re- 
gno contro  quelli  che  professavano  la  religione  catto- 
lica romana  erano  crudeli  ed  oppressive  ;  che  varie  di 
queste  leggi  furono  ri  vocale  dagli  atti  emanati  negli 
auni  18.°  e  3i.u  di  8.  Uri;  7  ma  che  ne  setto  tuttora 
vigenti  molti,  pe'quali  soffrono  notabilmente  ;  che  il  so- 
lo motivo  che  s'adduce  per  giustificar  il  mantenimento 
di  queste  leggi  contro  d'essi,  è  il  loro  attaccamento 
alla  propria  religione.  Ma  essi  pregano  umilmente  , 
V.  A.  R.  &  permetter  loro  di  dirle  che  non  è  giusto 
che  per  un  tale  attaccamento  essi  vengano  assogget- 
titi a  leggi  penali,  ed  esclusi  dalle  cariche  pubbliche, 
giacché  i  piincipj  che  professano  non  hanno  nulla  di 
contrario  al  governo  di  S.  M. ,  ne  ai  doveri  di  buoni 
cittadini.  Essi  haano  prestato  i  giuramenti  e  firmate 
le  dichiarazioni  prescritte  dagli  atti  emanatisi  a  favor 
loro;  in  questi  hanno  formalmente  disapprovato  tutti 
!  principj  incompalibili  con  quanto  debbono  al  loro 
bovrano  ed  alla  loro  patria  ,  e  che  furono  acculati  di 
professare;  e  pregano  V.  A.  R.  di  voler  osservare  che 
la  giusta  ed  irreprensibile  loro  condotta,  e  soprattutto 
il  rifiuto  di  iar  giuramenti,  prestati  i  quali  si  trovereb- 
bero ben  tosto  in  pari  slato  co' loro  concittadini,  sono 
una  prova  ben  più  forte  e  perentoria  a  favore  della 
purezza  de'  loro  principj  di  quel  che  noi  polrebb'  es- 
sere un  giuramento  o  una  dichiarazione   qualunque. 

»  I  Cattolici  romani  d'Inghilterra  non  la  cedono 
ad  alcuno  de'  sudditi  di  S.  M.  nò  in  affezione  por  la 
sagra  persona  del  vostro  augusto  padre  e  del  suo  go- 
verno ,  né  in  zelo  per  la  causa  e  prosperità  dell'  In^- 
ghilterra  ,  né  in  orrore  contro  alle  mire  che  qualun- 
que potenza  e  tera  aver  potesse  contro  alla  dignità 
della  corona  ed  alla  salvezza  e  indipendenza  del  Regno 


»  Quindi  i  petenti  supplicano  umilmente  V.  A 
B.  di  voler  prendere  in  considerazione  le  leggi  penali 
e  le  esclusioni  che  pesano  tuttora  sui  Cattolici  romani 
d^ll'  Inghilterra  ii*  ragione  del  loro  scrupoloso  attac- 
camento alla  propria  religione  ,  e  d'  ordinare  che  per 
liberameli  si  dieuo  quelle  disposizioni  che  V.  A.  R. 
nella  sua  saviezza  e  bontà  giudicherà  convenienti.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  16. 

Ecco  nuovi  ragguagli  sulle  turbolenze  di  Sheffield, 
traili  da  due  lettere  particolari  : 

«  Qui  tutto  è  confusione  e  tumulto.  A  mezzodì 
40  in  5o  poveri,  ch'erano  occupati  intorno  al  nuove» 
cimitero ,  si  sono  condotti  al  mercato  ,  hanno  in  :o~ 
minciat»  il  saccheggio  ,  .«pezzati  i  vetri  e  scacciati 
tutti  i  mcrcadanti  :  in  seguito  entrarono  a  forza 
nelle  cantine,  e  le  votarono  interamente.  Dopo  ques'i 
misfatti  ,  il  popolo  corse  ai  magazzini  della  mi'izia 
locale,  ne  forzò  le  porte,  e  rapì  intorno  ad  800  fu- 
h,  che  mise  a  pezzi.  Allora  si  fece  sonar  la  ge- 
nerale, e  si  raccolse  la  cavalleria  de'  votanti  j.  Il 
quarlier  generale  è  alla  'fontina.  Finora  non  è  stato 
ucciso  nessuno  ;  ma  temiamo  sinistri  avvenimenti.  La 
causa  ne  è  evidente:  questi  ridicoli  ordini  del  consi- 
glio producono  in  favore  di  Napoleone  ciò  eh'  egli 
stesso  avrebbe  durato  fatica  ad  ottenere:  e  punto  non 
dubito  che  lo  spirto  del  popolo  inglese"  sia  talmente 
pronunzialo,  che  sarà   forza  l'aderire   a' suoi  voti.  » 

Giusta  una  lettera  del  medesimo  luogo,  allorché 
i  magistrati  ed  i  coustabili  si  presentarono  alla  plebe  , 
furono  rovesciati  al  suolo.  Si  mandò  a  prendere  lst 
cavalleria  di  Doncaster  e  di  Rotberdam.  Il  popolo  mi- 
naccia di  demolire  il  palazzo  di  città.  Le  truppe  han-» 
no  caricato  i  cannoni  e  minacciano  di  far  fuoco.  E 
slato  letto  per  tre  volte  l'atto  di  sedizione  ,  ma  inu- 
tilmente 

—  Ciò  che  prova  che  il  nostro  governo  ha  pica 
speranza  di  venire  ad  un  accordo  cogli  Slati  Uniti  , 
si  é  che  il  4.0  battaglione  del  (io."  reggimento  ed  il 
io).°  reggimento  hanno  ricevuto  ortline  d  imbarcarsi 
per  l'America  settentrionale. 

—  Nella  seduta  de' Comuni  del  i/,  aprile,  lord  Milton 
ha  detto  che  teneva  ili  mano  una  petizione  de' fabbri- 
catoti di  panno  di  York  sili  re  contro  gli  ordini  del 
consiglio,  ai  quali  i  petenti  attribuiscono  lutti  i  mali 
che  soffrono. 

—  Corre  oggi  voce  '  tt  sìa  scoppiata  una  SOHimossti 
a  Liverpool. 


—  L'ammiraglio  Saumarez  ha  avuto  parecchie  con- 
ferenze con  lord  Melville.  Egli  si  partirà  quanto  prima 
per  assumere  il  comando  della  flotta  nel  Baltico, 

—  Siamo  informati  che  il  popolo  di  Buenos-Ayres 
non  aveva  il  6  dicembre  eseguito  ,  in  quanto  lo  ri- 
sguardava ,  il  trattato  di  pacificazione,  di  cui  aveva 
infranto  parecchi  articoli.  Varie  proprietà  appartenenti 
agli  Spagnuoli  erano  slate  ritenute  ingiustamente  ,  e 
ricusavasi  di  spedir  de' commissari  alle  cortes-  Benché 
Altigas  avesse  acceduto  alla  pacificazione ,  erasi  unito 
agl'insorgenti  dell'est  con  un  corpo  poderoso.  Siamo 
inoltre  informati  che  le  truppe  portoghesi  non  si  erano 
ancor  ritirate  sul  territorio.  Aspettavasi  in  breve  V  ar- 
rivo dal  generale  Goyeneche  con  truppe  provegnenti 
dal  Perù.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  17. 
— •  Non  è  solo  a  Manchester  ,  Carlisle  e  Truro  che 
"vi  sono  stale  delle  turbolenze.  Tulle  le  contee  del 
Regno  Unito  gemono  sotto  il  peso  delle  calamità  pro- 
vegnenti dal  nostro  sistema  polilico.  Nel  Lancasler , 
più  di  jm.  abilanti  della  cillà  di  Blackburn  sono  slati 
iorzati  ad  implorar  la  pubblica  coumhsei azione.  INelia 
acro  supplica  essi  lagnansi  della  carezza  de'  viveri  , 
«iella  diminuzione  de'  loro  salarj  ,  dell'  accumulazione 
delle  tasse  arretrale,  ecc.,  ecc.  Si  può  riguardar  que- 
sta dipintura ,  che  non  è  esagerata  in  alcun  modo  , 
«.ome  quella  delia  situazione  di  tutte  le  città  manilai- 
Irici  dell  Inghilterra.  In  Iscozia ,  quesla  classe  d'abi- 
tanti è  egualmente  miserabile.  Le  lasse  enormi  fanno 
gettare  agli  abitanti  alle  grida,  e  la  maniera  con  cui 
■vengono  percepite ,  accresce  il  malcontento  universale. 
Se  volgiamo  i  nostri  guardi  sull' Irlanda  insultala  ,  vi 
scorgiamo  la  slessa  miseria  ,  le  stesse  vessazioni  ,  la 
stessa  disperazione. 

Ecco  lo  staio  in  cui  trovasi  un  paese  che  i  mini- 
stri   hanno    ia    sfrontatezza   di    dipingerci  come    il   più 
prospero.  (  The  Slaiesman,  * —  Jour.  de  i' Emp.  ) 
REGNO  DI   DANIMARCA. 
Copenhagen ,   1 1    aprite. 

S.  M.  ha  nominato  il  come  Dernath  ,    nostro    mi- 
nistro a  Stocohna  ,  in  suo  invialo  alla  Corte  di  Dresda. 

—  Il  nostro  corpo  di  truppe  che  dee  guarnir  le  coste 
dell'  Holslein  ,  si  è  messo  in  marcia. 

—  11  barone  Geramb  è  arrivato  ad  Heligoland  a  bor- 
do del  pachebollo  inglese  la  Lady  Frances.  Egli  si  la- 
gna moltissimo  del  governo  inglese.  (  Jour.  de  l' Emp.) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
Berlino,    10  Aprile. 
Si  formano  presentemente  in  Bussia  diversi    corpi 
di  riserva:  la  gazzetta  di  Pielroborgo  pubblica    i    nomi 
di  parecchi  generali    ed    officiali    dello   stato    maggiore 
stati  impiegati  in  questi  corpi.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI    BAVIEBA. 
Augusta  ,    iti    Aprde, 
Credesi  che  le  LL.  MM.  andranno  ad    Inspruck  a 
passare    alcuni    giorni,    prima   di    recarsi    ai    bagni   di 
Baden.  (  Gaz.  de  France.  ) 

BEGNO  DI  VESTFALIA. 
Casse I,    16  Aprile. 
S.  E.  il  ministro  del  commercio  e  delle  manifattu- 
re dell'Impero  francese,   desidera  do    di    agevolar    le 


relazioni  commerciali  esistenti  ira  la  Vestfalia  e  la  Frau* 
eia ,  ha  dato  degù  ordini  perchè  le  merci  vestfaliche , 
il  cui  ingresso  viene  permesso  in  Francia,  sieno  d'ora 
innanzi  ammesse  dai  doganieri  francesi  allorché  saran- 
no accompagnate  da  un  certificato  d'origine  rilasciato 
dai  maires  e  vidimato  dal  prefetto  o  viceprefetto. 

(  Monitore  vestj'alico,  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Brusselles ,   19  Aprile. 
La  71.»  coorte  della  i.a  classe  della  guardia  nazio- 
nale,   perfettamente    organizzata    fin    dal    i5   aprile  ia 
questa  città,  è  stala  passala  a  rassegna  il    16    dal  sig, 
senatore  conte  di  Merode ,  ispettor    generale   per  l'or- 
ganizzazione di  questa  guardia. 

La  formazione  delle  altre  quattro  coorti  della 
24.3  divisione  si  va  ultimando  ,  e  la  loro  rassegna  si 
farà  in  breve.  (  Jour.  de   l' Emp.  ) 

Parigi ,  aà  Aprile. 
S.  M.  F  Imperatore  ha  tenuto  oggi    a    S.  Cloud  il 
consiglio  de'  ministri, 
-rr-  Una  decisione  di  S.  E.  il  ministro  delle  manifattu- 
re e  del  commercio   porla    che    gli   articoli    di    libreria 
francesi  potranno  far  parte  de'  carichi    delle    navi  mu- 
nite di    licenze,   e    contare    come   valore    neil'  esporta— 
ziene,  senza  però  intaccar   gli  obblighi    speciali    impo- 
sti   dalle    permissioni    di    formare    di    certi  oggetti  una 
parte  determinala  de'  carichi.  (  Gaz.  de  France.  ) 
— *•  Tutti  i  giorni  si  presentano  militari  riformati  o  ri- 
tirati per  compiere  i  quadri  delle  coorti. 

—  Molli  ollìciali,  nati  Francesi,  e  che  hanno  abban- 
donato il  servizio  delle  potenze  eslere  in  virtù  del  de-» 
creto  del  24  aprile  1810,  danno  prove  della  loro  fe- 
deltà verso  S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  domandando 
d'  entrare  nella  guardia  nazionale. 

—  E  partilo  da  iNiort  un  distaccamento  della  i.«  clas< 
6e  della  guardia  nazionale.  Il  dipartimento  delle  Deux- 
Sèvres  non  conta  pure  un  refrattario. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Firenze,  23  Aprile. 
Fino  dal  29  dello  scorso  mese  fu  dato  principio 
alla  fabbricazione  del  zucchero  di  castagne ,  nel  la- 
boratorio eretto  dal  sig.  Guerrazzi  :  il  prodotto  di  que- 
sto lavoro  è  stato  fino  ad  ora  di  2^911  libbre  di  st- 
roppo, il  quale  è  tutto  posto  ne'  gran  vasi  per  la  cri* 
stalhzzazione  :  il  zucchero  estraito  fino  al  presente  è 
8075  libbre;  il  lavoro  si  prosegue  con  attivila.  Jerlal- 
tro  S.  E.  il  sig.  prefetto  si  recò  alla  fabbrica  suddetta 
di  zucchero  per  verificare  la  quantità  del  zucchero 
fabbricato.  Iu  seguilo  ha  ordinalo  al  sig.  vicepreletlo 
di  recarvisi  tre  volte  la  settimana  per  rendere  quindi 
un  conto  esatto  a  S.  A.  I.  madama  la  Granduchessa, 
dell'  esito  delle  operazioni. 

(  Gior.  del  dipartim.  del  Mediterraneo.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  20  Aprile. 
Se  nel  riferire  talvolta  in  questo  nostro  giornata 
le  notizie  a  noi  pervenute  sulle  successive  vicende  del- 
la Sicilia  ,  abbiamo  aggiunto  al  racconto  de' fatti  al- 
cune poche  osservazioni  sulle  conseguenze  che  doveauo 
nece^sariameute  risultarne  ,  talché  1'  evento  ha  poi  sem- 
pre   giustificali    col   fallo   i    nostri  presagi    ed  i  nostri 
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giudizj  ,  *el  ricevere  oggi  le  gazzette  britanniche  di 
Messina  possiamo  senza  dubbio  dispensarci  da  tal  cu- 
ra ,  poiché  per  quanto  siasi  certamente  cercato  di  ma» 
seberare  il  vero  stato  delle  cose  neh'  itola ,  pure  a  far- 
lo conoscere  interamente  sarà  più  che  bastante  che  da 
noi  si  riproducano  letteralmente  alcuni  degli  articoli 
«Ielle  accennate  gazzette  britanniche.  Cominceremo  dun- 
que dal  primo  della  gazzetta  dell' 8  del  corrente:  esso 
«  del  tenor  seguente  : 

(  Gazzetta  britannica.  ] 

Messina  ,  8  aprile  1812. 

«  Abbiamo  da  Palermo  che  i  nostri  ministri  han- 
»  no  di  già  preso  possesso  delle  loro  rispettive  cariche 
»  e  che  sono  serissimamente  occupati  intorno  all'  e- 
»  saine  dei  diversi  rami  dell'  economia  pubblica  ,  colla 
»  mira  di  stabilire  una  erogazione  più  economica 
»  nel  dipartimento  delle  finanze.  L'  urgenza  di  tale 
3>  esame  e  dell'  adottazione  di  provvidenze  d' economia 
»  sarà  evidente  ,  quando  riferiremo  quello  che  abbia  m 
»  sentito,  cioè  che  le  spese  d'un  solo  dipartimento  al  pre- 
»  sente  sorpassano  di  gran  lunga  il  totale  delle  rendi- 
•»  te  ordinarie  del  paese.  Se  ciò  è  vero  ,  siccome  cre- 
»  diamo  che  lo  sia ,  nuli  altro  che  la  più  prudente 
»  amministrazione  delle  risorse  pubbliche  ed  una  sa- 
»  lutate  riforma  nelle  spese  possono  abilitare  i  nuovi 
»  ministri  a  mettere  i  diversi  dipartimenti  dello  Stato 
»  su  di  un  pieJe  che  possa  efficacemente  promuovere 
»  la  prosperità  pubblica,  in  un  colla  felicità  indivi- 
»  duale  di  questa  nas  one  tanto  favorita  dal  cielo. 

»  Pare  che  il  pubblico  aspetti    molto    dai    ministri 
»  aiiuali.  La  nostra  opinione  è,    ch'eglino    giustifiebe- 
*>    .aano  quest'  aspettazione:  dobbiam  però  rammentare 
»   ùì    buon    popolo    di    Sicilia  ,    che    non    solo   si   vuol 
»    saggezza  e  probità ,  ma  ancora  del  tempo  ,  per  ma- 
»    turare  le  ni'igliou  possibili  provvidenze  pel   benesse- 
»    re  pi  bb  ico.  Abbiamo  una  gran  consolazione  quando 
»   idi.,  li  amo    che    l'opera  è  principiata:  Diiiùclium  jacli 
i)   qui  ctepit ,  habet.  Ma  qualora  consideriamo    il    lavoro 
»   immenso   che    lor  tocca  ad  eseguire,    come   pure   le 
i>   multi  e  grandi  difficoltà    esistenti    all'  epoca    dell' as- 
■>)  sunzione  del  loro  incarico,  la  giustizia    richiede    che 
»   lutti*  ie  classi   dei    cittadini     debbano    aspettare    con 
»   pazienza  gli  effetti    delle    provvidenze    necessarie    per 
-)   guarire  le  piaghe  della  patria.  Quest'inconvenienti  de- 
»  vono  la    loio   origine    ai    cattivi    consiglieri     le    cui 
»   suggestioni  hanno   condotto-   la    Sicilia   sulf  orlo   del 
;>  precipizio.  La  lieta  prospettiva  che    ci    si    apre    ora, 
»   e  le  speraiwe    che    nutriamo    della    sollccitudin».-    del 
»  nuovo ,  savio  ed  illuminato    governo    pel    bene    pub- 
»   bheo ,  danno  una  vera  consolazione  a  tutti  quelli  che 
»  sono  ben  disposti  j   ma  noi  torniamo    a    dire  che    gli 
*   dobbiam  lasciare  del  tempo,  e  che    non    vi    ha    sa- 
li  pienza  umana  che  possa  subito  corrispondere  alle  hra- 
»  me    ansiose  che  in  questo    momento    certe   genti  po- 
»  co  discrete  si  generalmente   manifestano,  e  che  ven- 
P  gono  dai  malvagi  a  bello  studio  incoraggiate  per  far 
»   nascere  degli  sconcerti.  » 


Non  vi  è  ceri  amente  alcuno  de'  nostri  lettori  che 
nel  leggere  mi  tale  articolo  non  sia  del  nostro  pa- 
re 1  e  e  non  dica  con  noi  che  os;ni  ulteriore  com- 
meato  sarebbe  superfluo,  »   eh'   è  evidentissimo  che  la  I 


Sicilia  debb' e^SeYé  ridotta  ad  uno  stato  VCrairk^e:jdiV 
speralo,  quando  in  un  foglio  esclusivamente  sottoposto 
all'autorità  degl'Inglesi  si  arriva  ad  inserire  un  articolo 
che  dipinge  sì  vivamente  il  disordine  dell'amministrazione 
attuale,  ed  offre  un  quadro  si  vero  degli  effetti  del- 
l' influenza  del  loro  governo ,  e  de'  risultati  de'  cambia- 
menti politici  che  hanno  avuto  luogo  nell'  isola. 

Ma  è  poco  ancora  che  gì'  Inglesi,  strascinati  dalla 
forza  delle  cose,  e  svelando  in  parte  la  verità,  abbia- 
no così  aperto  un  campo  a  tutti  i  Siciliani ,  onde  fare 
il  paragone  ed  il  confronto  della  prosperità  di  cui  go- 
dono gli  abitanti  del  Regno  di  Napoli  sotto  un'  am- 
ministrazione provvida  e  paterna,  e  de'  mali  da  cui  la 
Sicilia  è  oppressa.  È  poco  che  fin  da'  primi  giorni  do? 
loro  esclusivo  governo  gì'  Inglesi  si  trovino  ridotti  a 
confessare  che  le  spese  di  un  solo  ministero  sorpassano 
di  gran  lunga  tutte  le  rendite  ordinane  dell'  isola  y 
talché  in  vece  di  beneficj  e  vantaggi  che  non  cessa- 
vano mai  di  promettere ,  non  sanno  altro  annunziare 
e  presagire  che  privazioni  di  ogni  genere  e  nuovi  ed 
infiniti  sacriiì/3  ;  ma ,  ciò  eh'  è  più  osservabile  ancora,; 
la  miseria  pubblica  e  la  penuria  che  tormenta  quella 
isola  vi  è  giunta  a  tal  seguo ,  che  ormai  si  è  creduto 
impossibile  di  dissimularne  anche  in  parte  gli  orrori- 
Che  se  mai  taluno ,  riflettendo  che  la  Sicilia  è  natu- 
ralmente la  terra  della  fertilità,  e  che  nel  Regno  di 
Napoli  si  vive  intanto  in  seno  dell'  abbondanza,  diffi- 
cilmente si  piegasse  a  credere  interamente  vero,  a  sì 
poca  distanza,  un  tale  stato  di  cose,  non  altra  prove 
vogliamo  addume  che  di  ripetere  anche  letteralmente 
un  altro  articolo  della  Gazzetta  britannica,  in  cui  gli 
Inglesi,  fattisi  apostoli  del  digiuno,  non  altro  vanno 
predicando  a'  Siciliani  fuorché  l'astinenza  e  le  priva- 
zioni, giungendo  perfino  a  pretendere  d'ingannare  la 
fame ,  e  di  supplire  alla  mancanza  del  pane  con  se- 
greti e  ricette  che  in  verità  non  sono  die  altrettanti 
insulti  alla  miseria  del  popolo  :  questo  articolo  é  del 
tenore  seguente  : 

[  Gazzetta  britannica.  ] 

Messina,  11  aprile  i8l3. 
«  In  un'epoca  in  cui  si  sperimentano  tanti  incou- 
»  venienti  dalla  scarsità  e  dall'alto  prezzo  del  grano, 
»  non  sarà  fuori  di  proposito  il  suggerire  ai  no- 
»  stri  lettori  quanto  sarebbe  desiderabile  che  si  a- 
»  stencssero  spontaneamente  dall'  uso  delle  paste  e 
»  pasticcerie  e  generalmente  da  tutti  que'  piatti  che 
a  richiedono  della  farina.  Alle  persone  ricche  ed  opu- 
»  lente  questa  privazione  pel  breve  spazio  di  tempo 
»  che  ora  rimane  lino  aila  prossima  raccolta,  non  può 
»  essere  un  all'are  di  gran  moineuto  ,  doveché  avrà 
i>  l'effetto  di  sminuire  la  consumazione  della  farina,  e 
»  di  alleviare  la  miseria  che  in  diverso  caso  le  classi 
»  inleriori  della  comunità  dovranno  patire. 

«  In  Inghilterra  simili  risoluzioni  furono  prese  per 
•"  tutto  il  Regno,  durante  le  annate  sterili,  e  gran  be- 
»  nelicio  ne  risultò.  Raccomandiamo  pure  Padoltazione 
»   della  seguente    ricetta  per  fare    del  pane    ecoivìinico. 

»  Solamente  la  parte  grossa  e  rozza  si  leva  dalla 
»  farina;  di  questa  si  pigliano  j  libbre  (  di  iG  once  ) 
"  e  si  bollono  in  4  buoni  galloni  (  un  gallon<;  ha  4 
u  quarti-  o  G  quartuccì  di  Sicilia  )  di  acqua,  di  mòdo 


*  ch«  quando  sarà  pacata  pei  crivello  ne  rimana 
»>  5  e  tre  quarti  galloni  di  acqua  di  ca;tig'.ia  nella. 
»  Con  questa  s'impastano  5ò  libbre  di  farina  aggiun- 
ta gendovi  del  sale  e  del  lievito  nella  stessa  maniera  e 
»   proporzione  come  per  l'altro  pane.  Quando  sarà  pron- 

*  ta  pel  forno  ,  si  divide  in  pani,  e  si  fa  cuocere 
w-  per  due  ore  e  mezzo. 

"  In  questa  guisa  la  farina  s'  imberrà  di  3  quar- 
m  li  di  gallone  di  acqua  di  cairglia  ,  in  modo 
»  che  produce  non  solo  un  aluneulo  più  nutrì— 
*>  tivo  e  sostanzioso,  ma  ancora  un  cresciniento  d'una 
»   quinta  parte  della  quantità  usuale    di   pane  ,    il  che 

*  fa  un  risparmio  d»  un  giorno  di  consumazione  in 
»  sei  :  56  libbre  di  farina  in  questa  maniera  produr- 
»  ranno  85  Ihbre  e  mezzo  di  pane.  Quando  è  vec- 
»  chio  di  dieci  giorni,  e  si  mette  nel  forno  per  20  mi- 
»  nuli,  questo  pane  diviene  di  bel  nuovo  lresco. 

»  li  riso  è  pure  un  sostituto  efficace  ed  eccellente 
»  per  la  farina,  in  vece  della  quale    si   usa  frequente- 

*  mente  nelle  pasticcerie.  La  seguente  ricetta  per  un 
»  pane  misto  si  troverà  grata  al  palato  . 

•u  »  Fate  ammollire  bene  a  v'uoco  lento  una  libbra 
»  di  riso  in  due  quarti  di  un  gallone  di  acqua  ;  quan- 
«  do  avrà  un  certo  grado  di  calore ,  mischiatelo  ben 
»  bene  con  4  libbre  di  farina  e  lievito  e  sale,  come 
»  perjj  l'altro  pane;  impastatelo  mollo  bene,  e  mettetelo 
»  vicino  al  fuoco  per  crescere.  Ciò  tara  8  libbre  e  mezza 
»  di  buon  pane.  Se  il  riso  richiedesse  più  di  acqua, 
»  bisogna  aggiugnerla,  essendovi  alcune  qualità  di  ri- 
»  so  che  si  gonfiano  maggiormente  dell'  altre. 


Dopo  ciò  non  sarà  certamente  difficile  il  com- 
prendere come,  indipendentemente  da  tutte  le  altre 
cagioni,  avvenga  che  ogni  giorno  in  tutti  i  punti  della 
Sicilia  il  numero  de' malcontenti  cresca  all'infinito,  e 
principalmente  ne' luoghi  che  trovatisi  più  direttamente 
^otto  il  giogo  inglese  :  a  dimostrare  intanto  come  tutti 
gli  animi  sieno  divisi  ,  basterà  di  prescegliere  fra  mille 
altri  un  solo  argomento,  quando  non  fosse  che  per  la 
«ma  singolarità,  riproducendo  un  proclama  pubblicalo 
jn  Messina ,  il  quale  trovasi  letteralmente ,  come  qui 
appresso,  inserito  nell'  accennata  gazzetta  deli'  8  del 
corrente, 

[  Gazzetta  britannica.  ] 

Messina  ,  8  acrile  1812. 
«  Il  generale  in  capo  dell'  armala  di  Sicilia  Mait- 
»  land  avverte  tutti  i  domiciliali  de  borghi  e  sob- 
»  borghi  di  questa  città  di  stare  apparecchiati  al 
»  primo  avviso  che  1'  E.  S,  sarà  per  ingiungere  ai 
»  suddetti  per  Io  smantellamento  delle  loro  abitazioni. 
»  Altro  tempo  non  potià  accordargli  che  lo  spazio  di 
»  giorni  i5  per  trasportare  in  città  le  I010  sostanze, 
v  E  non  credete,  o  Messinesi,  che  S.  E.  darà  ciò  ai 
?  suddetti  per  un  capriccio  o  per  una  bellicosa  sua 
ì>  volontà;  no!  ma  l'obbligano  le  vicissitudini  degli 
V  avvenimenti  che  si  presentano,  a  fine  di  liberarvi 
»  dall'  eslerminatore  giogo  do'  nemici  ,  che  nel  presen- 
ti te  soffrono  i  popoli  che  sono  sol  lo  il  loro  dominio, 
»   come  voi  ben  sapete,  senza  tant'  oltre,  » 


È  vero  che  il  gazzettiere  chiama   questo  proclama 


eoi  nome  di  libello  0  Io  'dichiara  apocrifo  e  mentito,  m? 
d  sia  che  il  generale  inglese  avesse  voluto  sperimentare 
lo  spirito  pubblico  de'  Messinesi  e  poi  siasi  trovato  in 
necessità  di  dissimulare  il  suo  tentativo,  facendo  smen- 
tire la  sua  dichiarazione;  o  sia  anche  che  que'  Messi- 
nesi ,  che  più  impazientemente  soffrono  la  tirannia  in- 
glese, abbiano  voluto  far  sentire  a' loro  concittadini  da 
quale  avvenire  sono  essi  minacciati,  non  è  rueu  vero 
però  che  dai  linguaggio  dello  stesso  gazzettiere  facil- 
mente si  rileva  che  un  tale  proclama  ha  prodotto 
in  Messina  una  sensazione  profonda:  ma  come  mai  il 
gazzettiere  britannico  può  lusingarsi  di  togliere  la 
diffidenza  ed  il  sospetto,  se  la  diffidenza  ed  il  sospetto 
sono  iti  ogni  cuore  ì  e  se  ormai  non  vi  è  in  Sicilia 
chi  non  preveda,  come  noi  pure  abbiamo  annunziato 
più  volle,  che  ie  catastrofi  già  avvenute  non  sono  che 
il  presagio  sicuro  di  altre  più  orribili  e  funeste? 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ferrara  ,  21  aprile. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono  en- 
trati nei  porti  di  questo  dipartimento  14  pieleghi ,  1 
burgozzo  ,  8  battelli,  2  brazzere,  4  peote,  una  po- 
lacca e  2  tarlane.  Questi  legni  ,  carichi  d.  mercanzie 
diverse,  provenivano  da  Brindisi,  Aucona,  Otranto  , 
Pesaro,  Prnuaro,  Ravenna,  Rimini,  Bari,  Zerli  ,  Ve- 
nezia ,  Giotteamare,  Stnigaglia,  Trieste,  Caschi  ucia- 
te  e  Cesenatico. 

Sono  pò*  sortiti  7  pieleghi,  5  peote,  6  battelli  , 
2  tarlane,  1  butgozzo  ,  una  braserà  e  2  paranze, 
carichi  egualmente  di  diverse  mercanzie  ,  e  diretti  3 
Rimini,  Ancona,  Pescara,  Ravenna,  Primaro,  Siniga- 
glia,  Pesaro,  Venezia,  Chioggia ,  Rovigno  e  Trani. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

j  •    1 

N.  B.  Nel  foglio  del  27  corrente ,  data    di  Norìtn- 
berga,  invece  di:  un   prestito    di  8m.  scudi 
un  prestito  di  8  milioni. 


leggasi  : 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  in  dup 
atti,  del  sig.  Lui#i  Romanelli,  musica  del  si<*.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  La  Noce  di  Benevento,  inventati 
e  direlti  dal  sig.  Salvadore  Vigano. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recita  //  paggio  di  Leycester^ 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
//  Filippo ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Teatro  helle  Marionette,  detto  Girolamo  si  recit» 
Tulle  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
Porta  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ? 
ore  pomeridiane. 

Venerdì,  i.°  maggio,  alle  ore  8  pomeridiane,  i{ 
sig.  Giovanni  Ballista  Arniani  darà  un'  accademia  di 
poesia  estemporanea. 

Albergo  della.  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  3  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo    rappresentante    la    città   di    Parisi. 


OAUdUto  ,  nella  tipografia  di  Funiiuco  À(ì«*ua> 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì ,   5o  Aprile  1812. 


Tutti  pli  aiti  d~  aminini- trazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    iG  Aprile. 

X  re  per  cento  consolidati ,  5é)  j/H,  60. 

—  hi  è  scoperta  lunedi  una  fabbrica  di  biglietti  falsi 
di  fiaiea ,  pel  valore  di  25UX  lire  sterline. 

li  marchese  di  Slaford,    i  duchi    di   Richeroond  e 

di  Montrose   sono    siati  nominati  cavalieri    dell'Ordine 
della  Giarrettiera. 

—  Nella  notte  del  i4  si  è  fatta  una  leva  forzala  ri- 
gorosissima sul  Tamigi  ;  si  sono  arrestali  moltissimi 
marinai. 

La  squadra  dell'ammiraglio  Durharu,  che  insegui- 
ta la  squadra  di  Lorient,  è  rientrala  il  i3  aprile  a 
Plymouth. 

— «  Il  yj."  reggimento  partirà  da  Winchester  pe< 
Cosporl,  donde  si  recherà  a  Guernesey  ,  ad  oggeli 
•Ji  rimpiazzare  ti  h>j  reggiuienlo  ebe  ha  avuto  ordì» 
ne  d'andar  nell'America  settentrionale. 

—  Il  brich  la  Flora  ,  arrivato  dalla  Giamaica  ,  ha 
recato  la  notizia  della  presa  d'una  fregala  di  44  caa" 
rotii  j  appartenente  a  Cristoforo.  Essa  aveva  4°0  uo- 
luiui  d' equipaggio  e  5oo  uomini  di  truppe  da  sbarco. 
Questa  fregala,  nel  momento  in  cui  è  stala  presa  , 
portavasi  contro  Pétiou.  La  fregata  catturala  ,  che  si 
chiama  /' Atuélliiste ,  ha  avuto  55o  uomini  uccisi,  quasi 
tutti  mori.  Essa   è  stata  condotta  a  ]\lount-Ba\. 

(  Juitr.  tic  l '  Enip.  ) 
Lccds  ,  il  .  tjirilc 
Con  dispiacere  riferiamo  uno  degli  avvenimenti  più 
spiacevoli  che  sieno  succeduti  dopo  il  principio  del- 
l'abbommevole  sistema  di  rapina  che  ha  sparsa  la  co- 
sternazione nelle  mamiatture  del  nostro  distretto.  Gio- 
vedì sera,  verso  la  mezzanotte,  la  gran  fabbrica  di 
pai  110  del  sig.  Giuseppe  Foster,  di  Ilorbury  vicino  a 
"Yv  aLelìeld,  è  slata  circondala  da  un  numero  conside- 
rabile d'armati,  i  quali,  dopo  d'aver  chiuse  tutte  le  vie 
che  conducono  ad  essa  fabbrica,  hanno  spezzato  la 
parte  del  mulino  che  serve  a  preparare  il  panno;  han- 
jio  intieramente  messo  in  pezzi  tulli  gli  utensili  e  slro- 
jnenli  ,  ecc.  ecc.  Al  principio  di  una  simile  scena» 
un  distaccamento  del  corpo  principale  di  questi  tra 
Viali  aveva  investila  la  casa  occupala  dai  figli  del  si- 
gnor Foster:  costoro  ne  hannoatlerralc  le  porte,  spezzale 
le  finestre ,  sono  entrali  nella  stanza  dei  detti  giovani , 
ed  hanno  chiesto  loro  le  chiavi  della  casa  sollo  pena 
d  essere  uccisi  sul  l'aito.  Essi  hanno  strascinalo  due  di 


questi  giovani  fuor  del  letlo,  lasciati  Ioli  ignudi  sul 
pavimento,  dopo  d'averli  avvinti  insieme.  In  seguilo 
hanno  forzato  l'altro  ad  accnmpaguarli  colle  chiavi: 
ma  queste  divenivano  allora  inalili ,  poiché  si  erano 
già  aperte  delle  brecce  da  tutte  le  parti,  e  la  distruzio- 
ne aveva  già  fatto  grandi  progressi.  Per  compi  me  dio 
del  lofo  debito,  costoro  hanno  appiccato  il  fuoco  al- 
l' cdifizio,  e  quindi  si  sono  ritirati  e  raccolti  Iti  un  cam- 
po vicino.  Il  capo  disse  loro:  La  nostra  imprésa  è  com* 
piala;  tulio  va  bene-  separatevi]  e  costoro  hanno  ob- 
bedito iminedialamente.  Alcuni  di  questi  briganti  ave- 
vano coperto  il  viso  d'un  panno  neroj  altri  non  erano 
mascherati  ;  questa  banda  poteva  consistere  in  3oo  uo- 
mini, -tf^no  Ili  di  loro  erano  muniti  d'armi;  altri  por- 
tavano delle  scuri  o  de'  bastoni. 

11  sig.  Foster  aveva  ricevuto  da  prima  parecchie 
lettere  piene  di  minacce,  e  in  una  di  esse  tròvavasì 
inchiuso  il  ri  tra  Lio  ,  rozzamente  delineato,  del  generale 
>  Ludd  ;  il  che  fece  sopra  questo  gentiluomo  una  sensa- 
zione tale  ,  che  avevr.  risoluto  di  abbandonare  un  si- 
mile ramo  di  manifattura.  Egli  deesi ,  per  quanto  si 
dice,  dirigere  alla  euri  Ite  a  per  domandare  un  lisarci- 
mento  dei  danni  fatii  alle  sue  proprietà  ,  e  vaiatali  a 
700  lire  sterline.  Sfortunatamente  non  eranvì  truppe 
per   1 1    miglia  intorno  ad  Ilorbury. 

—  Otto  giorni  sono,  verso  mezzanotte,  nivilti  uomini 
armati  e  mascheiali  penetrarono  nelle  labbiiche  del 
sig.  Smith  di  Snougale-Head,  vicino  ad  lloluihrth, 
tie'conloriii  di  lluddersfield ,  e  spezzarono  tulli  i  suoi 
telai  e  le  sue  cesoje.  Di  là  passarono  ad  Horn-Coat  y 
entrarono  nella  fabbrica  del  sig.  Giuseppe  lirook  ,  e 
non  contenti  di  spezzarne  i  telai  e  le  cesoje,  distrus- 
sero i  mobili,  ruppero  i  vetri  delle  finestre,  ecc.  Din- 
di si  portarono  a  Reiius,  entrarono  in  una  casa  dello 
slesso  sig.  Giuseppe  Brook ,  e  ne  spezzarono  U  solo 
telajo  che  vi  si  trovava.,  e  eh'  era  smontato  già  da 
cinque  settimane.  Il  sig.  Brook  ottenne  a  forza  dì 
preghiere  che  non  venissero  spezzate  le  sue   forbici 

—  Ci  si  scrive  da  Cori»  che  sabbato  otto,  una  folla 
considerabile  di  plebaglia  si  è  altruppata  111  quella  cil- 
tj,  ed  ha  aperto  i  magazzini  d'  un  manifattore  d' ami- 
do ,  poiché  eia^i  vociferalo  eh'  egli  avesse  fatto  uso 
nella  sua  fabbrica  d'una  grande  quantità  di  pomi  di  terra» 
Tulli  i  suoi  sii  omenti  sono  stati  disirulli,  e  le  patate, 
il  cui  valore  era  d'intorno  a  100  lire  sterline,  sono 
stale  sparse  qua  e  là,  e  raccolte  dal  popolo.  L  ai  rivo 
degli  scerilìi  ha  impedito  che  questi  disordini  non  aves- 
sero conseguenze  più  funeste. 


(  Estratto  dai  giornali  inglesi  e  dal   Monìteitr*  ) 
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IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  27  Marzo. 

I  reggimenti  di  fanteria  della    guardia    hanno  ab- 
bandonata questa  capitale* 

Non  vi  è  cambiamento    nel    corso    del     cambio.  Il 
rublo  è  a  112  centesimi  sovra  Parigi. 

(  Jour.  d«  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  14  Aprile. 

II  sig.  barone  di  Linden  ,  ministro  di  Vestfalia 
presso  la  nostra  corte  ,  è  partito  il  10  per  recarsi  a 
Glogau  presso  il  suo  sovrano.  S.  A.  il  Principe  d'As- 
sia-ilomborgo  ,  generale  maggiore  e  brigadiere  ,  è 
partito  il  i2  per  Breslavia.  S.  A.  R.  il  Principe  Au- 
gusto-Ferdinando di  Prussia  è  partito  jeri  per  la  aie- 
desima  destinazione. 

S.  M.  ba  conferito  al  generale  maggiore  Principe 
di  Salms-Lvch  l'Ordino  dell'  Aquila  rossa  della  prima 
classe  ,  e  quello  della  terza  al  general  maggiore  conte 
di  Lottum. 

Il  Re  è  ancora  qui)  5'  ignora  quando  partirà  per 
la  Slesia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  >  1 1  Aprile. 
Non  sì  sono  ancor  riprese  le  ostilità  sul  Danubio. 
li  fiume  è  talmente  straboccato  ,    eh'  è  quasi  impossi- 
bile il  viaggiare.  Allorché  i  Russi  lo  passarono  nel  me- 
se di  febbrajo  scorso  ,  era  coperto  di  ghiacci.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  16  Aprile. 
Ad  onta  della  crociera  inglese ,  gli  arrivi  conti- 
nuano. Tre  bastimenti  ,  provegnenti  da  Genova ,  sono 
giunti  jeri  nel  nostro  porto,  carichi  di  grani  e  di 
farina.  Uno  di  questi  bastimenti  è  destinalo  per  Mar- 
siglia. (  Idem.  ) 

Caen,  21  Aprile. 

In  parecchi  comuni  del  ^dipartimento  del  Calva- 
dos, le  persone  agiate  si  sono  unite  per  somministrar 
auppe  e  pane  agi'  indigenti. 

Il  sig.  barone  e  contrammiraglio  Hameiin ,  dopo 
aver  illustrata  la  marina  francese  co' snoi  latti  d'arme, 
onora  presentemente  la  nazione  colla  sua  beneficenza  : 
«egli  ha  spedi'.o  1000  franchi  per  essere  distribuiti  ai 
poveri  d'  Honfleur,  sua  patria.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  25  Aprile. 

Il  19  aprile  ,  /'  Amalia  è  arrivata  a  Lorient. 
Questo  bastimento  era  carico  di  grani. 

Dal  6  al  12  aprile,  sono  giunti  a  Tolone  28  ba- 
stimenti francesi  carichi  di  grani,  riso  e  farine,  pro- 
vegnenti da  Genova  ed  altri  porli  d'  Italia.  Dal  4  a< 
io  sono  arrivati  a  Bandol  u  bastimenti,  2  de'  quali 
carichi  di  grano.  Dal  a3  marzo  al  5  aprile  ,  sono  ar- 
rivati ad  Agde  56  bastimenti  ,  io]  de'  quali  vuoti,  e 
gli  altri  carichi  di  grani,  farine  e  riso.  Questi  basti- 
menti provenivano  da  diversi  porti  d'  Italia. 

Ci  si  scrive  da  S.  Malo  che  una  quantità  nota- 
bile di  grani  deposti  già  da  più  mesi  a  Saint- Servan 
verrà  diretta  sovra  Cherborgo  per  cura  dell'  ammini- 
strazione. Il  17  aprile,  il  frumento  si  è  ribassato  di 
ir. 8.  5o  per  ettolitro  al  mercato  di  S.Malò,  e  la  farina 


di  6  fi  ancbì    al   niez'z*   quintale. .  Tutto   annunzia   <"he 
questi  generi  continueranno  a  ribassare. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
Firenze ,  24  Aprile, 
Jeri  l' altro  S.  A.  I.  Madama  la  Granduchessa  di 
Toscana  ha  onorata  della  sua  augusta  presenza  la  va- 
sta fabbrica  di  zucchero  di  castagne  dei  signori  Ema- 
nuele Fenzi  e  compagni,  esistente  nel  soppresso  con^ 
vento  di  S.  Felicita  ove  sono  impiegate  alla  lavorazio- 
ne più  di  cinquanta  persone.  L'A.  S.  I.  ha  dimostrata 
Ja  sua  s»Jdisfazione  tanto  per  l'esatto  ordine  che  re- 
gna in  detto  stabilimento ,  quanto  per  la  bontà  e  quan- 
tità del  zucchtio  che  vi  si  fabbrica.  Ella  si  è  trat- 
tenuta qualche  tempo  parlando  sul  miglioramento  o 
accrescimento  di  questa  nascente  manifattura,  col  capo 
della  fabbrica  sig.  Fenzi  ,  col  sig.  Guerrazzi,  autore 
della  scoperta ,  che  ba  ceduto  alla  detta  fabbrica  pei 
cinque  dipartimenti  componenti  la  Toscana  e  gli 
Stati  Romani,  il  brevetto  d'invenzione  e  privativa  con- 
cessogli per  tutto  l' Impero  da  S.  M.  I>  e  R.  col  suo 
decreto  del  i5  febbrajo  1812,  anno  corrente ,  e  col  sig. 
dottor  Giuseppe  Gazzeri ,  professore  di  clrimica  in  que- 
sto imperiai  liceo,  che  ha  molto  contribuito  con  i  suoi 
lumi  e  premure  al  buono  slato  attuale  della  fabbrica- 
zione. 

11  sig.  prefetto  di  questo  dipartimento  ,  che  lunedi 
passalo  aveva  visitato  esso  pure  la  detta  fabbrica,  vi 
si  è  trovato  qualche  momento  prima  dell'  arrivo  dì 
S.  A.  1.,  ricevendola  alla  porla  d'ingresso,  ed  ha  ac- 
compagnata l' augusta  sorella  del  più  grande  dei  Mo- 
narchi ,  per  tutto  il  tempo  che  si  è  degnata  trattenersi 
nel  suddetto  stabilimento. 

(  Gior.  del  dipart.  dell  Arno.  ) 

■■''»«»*i" 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DITALI  A. 

Ancona  ,  i5  Aprile. 
Dal  giorno  9  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giun- 
ti in  questo  porto  42  legni  mercantili  di  varie  gran- 
dezze ,  provegnenli  da  Monopoli  ,  Bari  ,  Segna ,  Mol- 
letta ,  Venezia  .  Cesenatico  ,  Primaro ,  Chiozza ,  Pon- 
telagoscuro  ,  Sinigaglia  ,  Fortora  ,  Brindisi  ,  Malia  , 
Lusin  piccolo  e  Orlona  ,  carichi  di  merci  per  diversi 
negozianti.  (  Gior.  del  diparlim.  del  Mctauro.  ) 


VARIE!  A'. 

Uonia  ,  18  Aprile  181:.. 
E  stala  recentemente  scoperta  alle  terme  di  Tito 
una  camera  dipinta  ridotta  a  cristiano  Oratorio.  Su 
questo  articolo  si  aggirò  la  seconda  memoria  letta  nel- 
f  accademia  d'archeologia  romana  il  giorno  'S  del  cor- 
rente mese.  Il  sig.  avvocato  Fea,  uno  de'  membri  or- 
dinar] di  detta  accademia,  ne  diede  una  descrizione 
sommaria,  riserbandosi  in  seguilo  di  stenderne  una 
relazione  circostanziata.  Incominciò  egli  dal  dire  che  lo 
stabilimento  di  questo  Oratorio  avvenne  probabilmente 
nel  1V.°  o  V.°  secolo  della  Chiesa ,  quando  per  i'  as- 
senza degf  Imperatori  si  cominciarono  ad  abbandonare 
le  gr  i;diose  terme  e  s'  introdusse   1'  uso    di    fabbricare 


simili  oratorj  e  chié'se  dentro  »  vicino  a  cfìj'alcb*   parìe 
delle  medesime.  E  nota  la  cappella  fatta  in  una  camera 
delle  terme  di  Severo  Alessandro,    accanto   a  S.  Luigi 
de'  Francesi ,   detta    S.    Salvatore    in    thermis,     E    non 
s'  ignora  che  da  due  lati,  settentrionale  ed  occidentale, 
•delle    terme    di   Tito    furono    in    quel    secolo  fatte  due 
piccole    chiese,    ette    ancora    esistono  ,    rifatte   poi    più 
magnifiche  :  una  si  fu  un  oratorio    costruito  da  S.  SiU 
vestro  papa,  ove  poi  fu  edificata    accanto  la  magnifica 
chiesa  de'  Santi  Silvestro  e  Martino  ai  Monti  ;  e  l'altra 
fu   quella  di  S.  Pietro  in  Vincoli.    Non   è    improbabile 
che  in  tempo  posteriore  sotto  il  precipizio    di    un  gran 
masso  delle  terme  di  Tito  tutto  fosse  sepolto  il  nuova- 
mente scoperto  oratorio.    Di    fatti    oltre  le  piccole   ma- 
cerie vi  si  sono  trovali  tre  massi  «nonni  di  volte  ,  che 
tutto    lo    ingombravano   e   lo    aveano  finora  reso  inac- 
cessibile agli  escavatori  di  antichità  e  de'  materiali.  La 
camera    antica   di    prima    costruzione    di    Tito    è    larga 
palmi  22  eyo,  lunga  palmi  40,  alta  palmi    47    °Z°  con 
.volta   a   botte.    Questa    camera     al    lato    destro    aveva 
Ira'  altra  camera  della  stessa   grandezza    pure    dipinta  , 
ed  al  sinistro  altro  camerino  adattato  per  servizio  del- 
l' oratorio.  Nelle  pitture  si  conosce  lo  stile  dei  Cristia- 
ni   appena    uniti    dagli  oratorj  delle  catacombe.  I  sog- 
getti sono  i  medesimi  e  rappresentati  colla  stessa  sem- 
plicità. Nel  prospetto  hi  fondo  ,  tutto  dipinto  dall'  allo 
al  basso  ,  in  cima  sotto  al  sesto  della  volta  vi   è   rap- 
presentalo nel  mezzo  un  monticello  coli' agnello  sopra, 
simbolo  di  Gesù  Cristo ,  ora  cancellato ,  con   i  quattro 
immetti  simbolici  che  scorrono  alle  falde,  significanti  { 
quattro  fiumi  del  paradiso  terrestre,  e  poscia  i  quattro 
cvangelj.    D'  ambi    i    lati  vi  stanno  sci   pecore  a  quello 
rivolte    che   significavano    i    XII  Apostoli ,  siccome  so- 
vente si  ravvisa  nelle  pitture  antiche    delle    catacombe 
te  negli  antichi  musaici  delle  chiese.    Nella   parte    infe- 
riore   si    figura   nel    mezzo    una   cortina   divisa    in  due 
parti  e  sospesa  in  bel  gruppo  a  due  chiodi  ,   come  per 
far   vedere   scoperta    una    nicchia    incavata  nello  stesso 
stesso  mezzo ,  nella  quale  è  dipinto  il  soggetto    princi- 
pale.   Si    rappresenta   nella   parte    alquanto  curva  della 
nicchia  il  Salvatore  giovine  di  buoni  maniera  con  una 
corona  nella  mano  destra  in  atto    di    metterla    in  capo 
a  Sanla  Felicita,  celebre  martire  romana,  la  quale  sta 
al  di  sotto  nel  dritto  della  nicchia  in  piedi  colle  brac- 
cia aperte  in  atto  di  orare  all'  uso  antico  *   vestila  ma- 
tronalmente, col  nome  FELIC1TAS  scritto  tre  volte   in 
caratteri  romani  antichi  di  buona  ferma,  di  varie  gran- 
dezze, coli'  aggiunta  una  volta  di  M  ART  Vii  PR.35STANS  : 
e   da  quattro  lati  ,  ci»è  accanto  ad  ambe  le  tempie  ed 
ambe  le  orecchie  ha  il  monogramma    di    Cristo   scritto 
in  violaceo  nella  forma    introdotta    dall' Imperalor   Co- 
stantino, secondo  Lattanzio  Firmiano   ed  Eusebio:  e  lo 
fc!os.co  in  tinta  rossa  accanto  alla  punta  di  ambe  le  ma- 
ni,  ma  più  grande,  e  coll'unione  dell' A  e    W   signifi- 
cante principio  e  fine,  Dio    e]  Signore.  La   Santa  ha  i 
suoi    sette   figli    martirizzati   con  lei  ,    dipinti     accanto, 
pare  iu  piedi,  vestiti  alla  romana  con  tunica    e    toga, 
tre  dalla  parte  destra,  e  quattro  dalla  sinistra,  ognuno 
col  suo  nome  scritto   sopra  la    lesta,    con    una  corona 
in  mano,  segno  del  martirio,    e    tutti  come    la    madre 
in  figure  assai  minori    del   vero.    Questa  pittura  potrà 


•»8> 
£*r\nf  péf  meglio  <Yu].'w, rsre  lutti  gli  atti    del  martiri» 
di    questa     santa     famigli.!  ,     che    si   leggono    presso  il 
Ruinart,  ed  in  compendio  nel    martirologio    di    AdoneV\ 
Sono  ivi  scritte  altre  parole   non    intelligibili.    Nei  dua 
lati  della  nicchia  verso  f  esterno  sono  dipinti  due  pic-< 
cioli  servi  in  piedi,  forse  carcerie  i,  uno    de'  quali  alla 
sinistra  tiene  una  chiave  nella  mano  manca,  lenendo  la 
destra  sollevata  per  indicare  i  Santi.  Accanto  ad  ognu- 
no di  questi  vi  è  un'  alta    palma  f   e    sopra    la    sinistra 
un'  uccello    che  secondo  il  solito    dovrebb'    essere    una 
fenice,  simbolo  della  rigenerazione  spirituale  col  batte- 
simo secondo  il  Buonarroti,  o  secondo  altri,  il  simbolo 
della  risurrezione  ;  ma  in    questa  pittura    vi    è    una  ci- 
cogna ,  rozzamente  ritoccata,  conveniente  simbolo  del- 
l' amore    reciproco ,   materno     e    filiale  :    riguardo    alla 
madre    per    aver    preferito    la    vita    immortale  dei  figli 
alla    temporale    e     caduca     caldamente    esortandoli    al 
martirio  :    riguardo    ai    figli   por    avere  eoa  prontezza  e 
coraggio  seguilo  quelle  esortazioni.    Della   pittura  fuori 
della  nicchia  dalla  parie  sinistra  non  è  visibile    se  non 
che  il  pezzo    in  cui  si  figura  alzata  e  attaccata  al  mu- 
ro la  parie  della  collina,  essendo  caduto  il  resto.  Dalla 
parte    opposta    si    vede    appena  la  parte  corrispondente 
della   cortina    colla    figura    in  piedi  di  un  uomo  ,  forse 
il  fondatore  dell'  oratorio,  essendo  scritto  in  una  fascia 
rossa  sopra  il  di  lui  capo  in  grandi  e  buoni    caratteri  : 
VICTOR  VOTCM  SULVlT.  Alla   di    lui   destra  scor- 
gesi  1'  avanzo  di  un  volto  femminile  giovane  di  perso- 
na forse  appartenente  a  Vittore    e    probabilmente  della 
consorte.  Addosso  alla  parie  inferiore    della   nicchia    vi 
è  una  specie  di  aliare  rozzo  formato  da  tre  pezzi  quasi 
rustici   di    travertino    con    altro   pezzo  di  travertino  si- 
mile  dalla    mano    destra  per  salir  sopra.  Questo  altare 
allo  da  terra  palmi  7,  poco  largo,    senza    vestigio   al- 
cuno   di    reliquie    di    SS.    Martiri    all'  uso    della  chiesa 
romana    né    sopra    uè    sotto    e    senza    segno   «li    croce, 
nou  dee  mai  aver  servito  ad  offerirvi  il  di  v  in  5jgrifizio; 
ma    soltanto   per    mettervi    de'  candcllieii,    dei    fiori  ed 
altro.  INe'  muri  laterali  è  solo  in  gran  parte  conservala 
la  pittura  a  mano  destra  di  chi  entra  neh'  oratorio.  Iu 
un  quadretto  in  fondo  era  rappresentalo  Daniele  nudo 
colle  braccia  aperte  e  tiara  peftsiana  in  capo ,    Ira    due 
leoni  mansueti  in  atto  di  pregare.    Iti   altro  quadro  si- 
mile   sono    i    tre    fanciulli    nella  fornace  ardente  vestili 
con  tiara  alla  persiana  e  colle  braccia    aperte    pure    in 
atto  di  piegare.  Sono  auibidue  soggetti  usali  nelle  pit- 
ture e  sculture  delle  catacombe.  In  altro  quadro  gran- 
de doppio  vi  è  dipinto    iu    figura    alquanto  più  graude 
del  naturale  il  Salvatore  in  mezzo  colla    destra  in  allo 
in  alto    di    benedire    colle    dita    alla  greca    San    Pietro 
che    gli   sta   alta    destra ,   e    colla   mano    sinistra  verso 
S.  Paolo ,  ambiduc  di    grandezza  naturale.    L'  abito    di 
tutte    tre    le    figure    consiste    in     tunica    e    pallio    he» 
messo,  le  gambe  sono  nude  con    semplici   sandali,    ed 
il  nimbo  intorno  al  capo,   come    lo  hanno    i    Santi    ed 
il  Salvatore  nella  nicchia.    Nel    principio  della  suddetta 
parie  laterale  al  primo  ingresso  v'  è  un  Lalercolo  sullo 
intonaco,  dipinto  nel  fondo    generale ,    ma  grafito    nel 
muro  fresco  per  la  rappresentanza.  In  una  fascia  in  ci- 
ma seno  grafite  sette  protome    o    mezze    figure  espu 
menli    le    sette    Deità    gentilesche,   le   qnnli   davano  A 
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nome  ai  giorni  dello  settimana  cominciando  da  Saturno, 
poi  il  Soie,  la  Luna,  Marte,  Mercurio,  Giove,  Vene- 
re. Ai  due  lati  di  tutto  il  Latercolo  ,  perpcndicolar— 
mente  vi  sono  XV  uumeri  per  parte  che  formano 
XXX.  Nel  centro  del  Latercolo  vi  sono  grafiti  i  XII 
segni  dello  Zodiaco,  appena  accennati  in  rotondo  colle 
lettere  iniziali  latine  corrispondenti  a  ciascuno.  Sotto 
alle  respettive  Deità  suddette  vi  è  un  buco:  un  buco 
simile  è  accanto  a  ognuno  de' trenta  numeri  della  parte 
di  fuori,  ed  ogni  segno  dello  Zodiaco  ne  lia  due,  uno 
al  suo  ingresso  e  uno  nel  mezzo.  Con  questi  buchi  il 
custode,  per  mezzo  di  tre  paletti  di  avorio,  di  uno 
tie'  quali  si  è  trovato  frammento,  segnava  ogni  di  il 
giorno  della  settimana,  il  giorno  del  mese  ed  ogni 
mese  il  mese  slesso  mediante  il  segno  del  Zodiaco, 
per  indicare  il  XXXI  dei  mese  vi  era  un'altro  buco 
in  fuori  tra  il  XXIX  ed  il  XXX  che  formava  trian- 
golo. Due  cose  sono  da  osservarsi  in  questa  invenzio- 
ne ingegnosa.  La  prima,  che  la  settimana  comincia  dal 
Sabbaio  o  sia  da  Saturno,  non  dalla  Domenica  o  dal 
Lunedi,  e  ciò  forse  per  indicare  che  la  festa  per  la 
chiesa  comincia  dalla  vigilia.  La  seconda  che  in  un 
oratòrio  romano  sono  indicati  forse  per  intelligenza  del 
volgo  i  giorni  della  settimana  colle  Deità  gentilesche, 
e  ìa  stessa  Domenica  col  segno  del  Sole,  DieS  Solis , 
non  col  nome  di  Domenica,  come  si  usava  ecclesia- 
ilicamente.  Accanto  a  questo  calendario  vi  era  una 
iscriziòn'é  in  caratteri  corsivi  romani,  come  quelli  che 
si  trovano  nei  papiri  pubblicati  da  Mabillon  e  da  Ma- 
rini. Non1  è  stato  possibile  dicifrarli.  Il  singolarissimo 
cài'ènd'ariò ,  la  nicchia  della  Santa,  le  iscrizioni,  la 
Jocaità,  le  pitture  offrono  agli  auliquarj  un  ampi© 
òì  etto  di  erudite  discussioni  ,  e  se  ne  aspetta  dal 
perito  archeologo  di  sopra  menzionato  una  compiuta 
il. us trazione.  (  Gior.  polii,  del  dipartim.  di  Roma.  ) 


alfieri,  opero,  voi.  3.°,  Venezia,  Bernardi,  1812, 
in  18,  bella  e  nitida  edizione  in  carta  fina.  Si  vende, 
nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B. ,  stampa- 
tore e  librajo  sulla  Corsia  de' Servi,  n.°  5g6,  in  Milano. 


AVVISO. 

Carlo  Chiavassa,  tappezzière  alla  francese,  fa  sapere 
al  pubblico  che  stabilisce  nel  suo  proprio  domicilio  un 
magazzino  di  mobili  consistenti  in  iscranne,  canapè  e 
sedie  a  bracciuoli  (  o  poltrone  )  di  legno  di  mogano , 
di  ciliegio  e  di  noce  ,  tutti  imbottiti  alla  francese,  co- 
perti all'  ultimo  gusto,  e  vendibili  ai  prezzi  più  discreti. 

Egli  abita  nella  contrada  di  S.  Margherita,  al 
civico  n.°   1 1 1 3. 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 
Catalogo  di  alcune  opere  attinenti  alle  scienze  ,   alle 
arti  e  ad   altri   bisogni   dell'  uomo,  le  quali,    quantunque 
7ion    citate     nel    vocabolario  della  Crusca ,  meritano   per 
conto  della  lingua  qualche  considerazione  :    aggiuntevi   tre 
lezioni  su  le  doti  di  una  eulta  Javella. 
(  Un  voi.  111  8.°  ) 
Milano,    dalla  tipografi.-:  Massi  ,     ;8ia. 
Le   copie    in   carta    comune    si     vendono     lir.  3  ', 
quelle    in    carta   reale    lir.  4»    «    qudle  in  carta  velina 
iir.  5,  italiane. 


Hìstoire     littéraire    a"  Italie  ,     par   M.     Ginguené 
memore  de  V  Institut  de  France.    Paris  ,    c.'tez    Michaud 
jrères ,   181 1.  Trois  volumes  in  8."  ,  Jòrinunt  la  premiere 
livraison  de  cet  ouvrage  qui  sera  compose    de  g  volumes. 

I  detti  tre  volumi  s>i  vendonu  in  Milano  dal  libraio 
Antonio  Fortunato  Stella ,  in  contrada  di  ò.  Marghe- 
rita, al  prezzo  di  lire  ventiq>ailro  italiane. 


Lellres  du  comte  de  Chesterfìeld  à  son  Jììs  Pliilippe 
Stanhope.  Première  éditiun  ilulienne.  Venise ,  t>  voi.  in 
fc.°  Si  vendono  da  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore- 
libraio  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994,  al  prezzo  di 
hr.   10.  00. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de"  Cambj  del  giorno  29  Aprile    1812. 

Parigi  per  un  franco »       gg  «  

Lione  idem M      gg~  

Genova        per  una  lira  f.  b. »       81,8    D. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *   5;o2,2  «— 

Venezia        per  una  lira  ital. »      96,8    D. 

Augusta        per  un  fior.  còrr.     -  -   2,55,7    

Vienna  idem „ 

Amsterdam  B.00 -J   ^,6  ti 

Londra  -  —  ____ __, 

Napoli  _ j, 

Amborgo        per   un  marco   -   r-  -     1,81,0  L. 

Prezzo  degli  ejjètti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   de!    red- 
dito del    5  per    100  ,  (io.   ,74    L. 
Dette  di  Venezia,   5g.  D. 
Rescrizioni  al  10  5/ 4  per  100. 


SPETTACOLI    B   OGGI. 

R ."  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  m  musica 
La  vedova  stravagante  ,  melodramma  giocoso  m  due 
atti,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  maestro 
Pietro  Generali.  Primo  ballo,  Clotilde  Duchessa  di  Sa- 
lerno. Secondo  ballo,  La  Noce  di  Benevento,  inventati 
e  diretti  dal  sig.  Salvadore   Vigano. 

Ultima  recita  dell'opera  attuale.  Sabato  opera  nuova. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Lcs  trois  frères  rivaux.  —  Chiudine 
de  Ftormn.  —  La  danse  uUerrompue ,  com,  vaud. 

Teatro  S.  Radeooimoa.  Dalla  compagnia  dei  Lom  • 
bardi  si  recita  Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
//  Filippo ,  tragedia  d'  Altieri. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reaU 
//  poeta  ,  con  farsa. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  m 
Porla  Orientali-.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Venerdì,  i.°  maggio,  alle  ore  8  pomeridiane ,  il 
sig.  Giovauni  Ballista  Armaui  darà  uu'  accademia  di 
poesia  estemporanea. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  aììe  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  />... 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^5  predi  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  uic^za  linea  ei 
te3a.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   10  di  Milano. 


MiraNo  .,  nella  tipografia  di  Federico  Agjouai. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano >   Venerdì,    i.°  Maggio   1812. 
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Tutti  gli  atti  d'  anuuiiiistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA- 

Limdr.i,   \\  Aprile, 
{  The  Star.  ) 
Estratto  d'  una  lettera  di  Cadice  del  ?.)  marzo. 

]^i  ella  notte  del  i3,  il  nemico  ha  fatto  un  fuoco 
sostenuto  dai  forti  Napoleone  e  Luigi,  ed  ha  gettalo 
parecchie  bombe  in  Cadice.  Egli  ha  continuato  d'  al- 
lora in  poi  il  suo  fuoco,  ed  ha  incendiate  alcune  case 
ed  una  chiesa ,  ed  uccise  più  persone. 

II  iG ,  il  forte  Catalina  ha  comincialo  il  suo  fuo- 
co sopra  i  nostri  bastimenti,  i>ua  non  ha  recato  alcun 
danno. 

Le  notizie  dell'  interno  sono  spiacevolissime  rela- 
tivamente allo  stalo  infelice  degli  abitatili  che  mancano 
di  sussistenze. 

(  The  Moruing-Clronicle,  ) 

Siamo  interamente  dell'  opinione  del  sig.  Per-.-eval, 
fché  l'intervento  de!  noverilo  in  fallo  de'me/?)  di  sussi- 
stenza produce  di  rado  un  buon  e'ielto,  e  che  non  è 
questa  la  via  che  dee  prendere  un  governo  onde  pre- 
venir le  conseguenze  d'  una  carestia  eh'  esiste.  La  me- 
scolanza delta  crusca  colla  farina  di  frumento,  pro- 
posta dal  sig.  Curwcn ,  non  sarebbe  d'  alcun  vantag- 
gio, come  ne  fu  già  dimostrato  dall'  esperienza  ;  ma 
fumerebbe  più  utile  il  mescolare  una  farina  inferiore  con 
qiella  di  frumento  ,  il  clic  sarebbe  oggidì  una  provvi- 
denza necessaria.  L'  avena,  I'  orzo,  il  riso,  i  fagmòll  , 
la  segale,  le  patate  ed  il  zucchero  potrebbero  ili  parte 
rimpiazzare  la  farina  di  frumento.  Aggiungiamo  il 
zuccherò  perchè  è  una  sostanza  molto  salubre  ,  e  sa- 
rebbe vantaggiosissimo  per  avvezzare  il  nostro  palalo 
ad  un  pane  fatto  di  farina  di  qualità  inferiore.  11  governo 
non  potrebb'egli  sopprimere  la  maggior  parte  de  di- 
ritti sul  zucchero  e  calle  per  sei  mesi,  od  anche  sop- 
primerli interamente  J 

[  The  Statesmun.  ] 
—  Siamo  informati  da  un  gentiluomo  ,  or    giunto    da 
Siviglia,  che  non  passava  quasi  giorno  che  non  entras- 
sero nel  porto  ói  S.    Lucar    piccoli    bastiménti    prove- 
nitemi direttamente  da  Cadice  ,    aventi    ciascheduno  a 
bordo  60  iu     100    barili  di    farina  ,    che    si    spediscono 
da  alcuui  intrepidi  speculatori  ebrei  >  e  che    per\, -limo- 
no ad  evitare    i    nostri    incrociatori lj    facendoci    Credere 
bastimenti  pescarecci.  (   Mmileur.  ) 
rUHCHlA. 
^Costantinopoli',  io  Miirzo, 

La  Porla  oltoiuana    ha    ricevuto  ;   il    3i   del  meìé 


•  scorso  ,  la  notizia  che  due  corpi  nemici ,  di  600  atf 
Ho»  uomini  ,  avevano  passato  il  Danubio  1'  Ulto  ne* 
contorni  di  Sislon  ,  e  I'  altro  presso  Silistria  ,  e  che 
dopo  d'  aver  commesso  alcuni  eccessi  a  Siston,  erano 
ritornali  sulla  riva  sinistra  del  Danubio.  Il  grarivisire 
annunzia  nel  suo  rapporto  ,  che  ha  dote  le  opportune 
disposizioni  per  guarentirsi  da  simili  sorprese.  Subito 
dopo  l'arrivo  di  questa  notizia  ,  vi  è  stato  coniglio 
siraordinario  ,  prcseditto  dal  caimacano ,  e  composto 
de'  ministri  e  rapi  dei  diversi  dipartimenti.  Egualmente 
come  neir  ultimo  gran  consiglio  ,  il  voto  generale  « 
stato  per  la  continuazione  della  guerra.  Muslafà-Ef* 
fendi  è  slato  nominato  tesoriere  degli  eserciti.  Mahib* 
Effendi  ,  ex-ambasciadore  in  Francia  ,  soltenlra  a  lui 
nel  posto  ch'egli  occupava  nel  ministero  delie  finanze. 

Parecchi  corrieri  francesi  ,  provegnenti  da   Parigi, 
sono  qui  giunti  da  alcuni    giorni.    (  Juur.  de  C F.mp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA.   ' 
CopenlmgiWi ,   1 1   Aprile. 

S.  M.  il  Re  ha  fatto  pubblicare  ,  alla  rasse  .13 
dei   1.6  corrente,  un  ordine  del  giorno  così  concepito  : 

«  Trovandosi  la  forza  armata  del  nostro  alleato , 
acquartierata  ne'paesi  adiacenti  al  Ducato  d'Holstein, 
indebolita  dall'  impiego  d'una  porzione  delle  truppe  in 
altri  luoghi  ,  vediara  necessario  ,  come  successe  nei 
1809,  di  portarvi  una  fot  za  militare  in  istato  di  re- 
spingere con  vigore  qualunque  nemica  invasione.  la 
conseguenza  abbiamo  deciso  che  una  parte  delle  no-. 
sire  truppe  acquartierale  nel!'  Ifoistein  e  nel  Nord- 
.iutland  si  concentreranno  nel  Ducalo  di  Holstein  per 
formare  una  divisioue  pronta  a  marciare  al  primo  or- 
dine. Questa  divisione  mobile  sarà  comandala  dal  no- 
stro luogotenente  generale  d'  Ewald  ,  e  divisa  in  due 
brigale,  la  prima  delle  quali  sarà  sotto  gli  ordini  del 
maggior  generale  di  Wegener  ,  e  la  seconda  sotto  il 
comando  del  maggior  generale  di  Dorieu. 

*  Dal  giorno  che  sarà  formata  questa  divisione , 
il  primo  quartiermastro  ,  Principe  di  llols-lci.i-ileck  , 
sarà  commendatore  dello  stato  maggiore  del  luogote- 
nente generale  d'  Ewald  ;  ed  il  quartiermastro  della  di- 
visione di  Roeiwding  è  nominato  aiutante  di  caini -u 
del  maggior  generale  di   YY'egener. 

»  Quest'ordine  sarà  messo  a  notizia  delle  autori- 
tà ,  allineile  vi  si  conformino.  » 

Pubblicato  solto  il  sigillo  reale.  Dato  alla  reg- 
genza di  Gluclsitadt,    4   aprile    181?.. 

L.  S. 

R. 

Bjrvkdorff.         M.  F-eldmann, 

UtìiiXGtK, 


486 
—  Secondo  le  notizie  di  Stocolma  elei  6  aprile  conte- 
nute nella  nostra  gazzetta  della  Corte,    1'  ajutanlc  ge- 
nerale sig.    Tersraeden  ,    vicepresidente     del     consiglio 
«li  guerra,  ed  i-I  colonnello  di  Bioernmark ,  comandan- 
te di  Christianstadt  ,  sono  stali  nominati    maggiori  ge- 
nerali ;  ed  il  capitano  luogotenente  conte  A.  O.  Moer- 
ner,  colonnello  e  capo  del  reggimento    dei    dragoni    di 
Smalaod.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
SLESIA. 
Breslavia  ,  8  Aprile. 
Si  stabiliscono  grandi  magazzini    sulla  riva  destra 
dell'  Oder. 

Le  province  prussiane    debbono   somministrare  un 
numero  considerabile    di    cavalli    da  treno.  (  Idem.  ) 
REGNO   DI   SASSONIA. 
Dresda,  i5  Aprile. 

I  lancieri  polacchi ,  che  si  sono  coperti  di  gloria 
in  Ispagna  ,  hanno  soggiornato  qualche  tempo  nella 
nostra  città.  Essi  dislinguonsi  per  la   loro    bella  tenuta. 

II  Re  di  Vestfalia,  dirigendosi  da  Koenigsbrack.  a 
Glogau ,  ha  qui  spedito  il  suo  gran  ciambellano  il 
Principe  d'Assia-Philipsthal  per  complimentare  il  nostro 
Sovrano. 

11  Re  di  Sassonia  andrà  a  Pilnitz  al  principio  del 
mese  di  maggio  per  passarvi  l'estate. 

Aspettasi  ai  bagni  di  Thurand,  situati  vicino  a 
Dresda ,  un  gran  numero  di  forestieri. 

Il  sig.  conte  di  Grote ,    invialo   prussiano ,    è    qui 
arrivato  alcuni  giorni    sono,    come    pure    il    sig.   Prey- 
tag,  segretario  della  legazione    bavara.  (  Idem.  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Piemia ,   1 1  Aprile. 

Le  province  della  nostra  monarchia  somministrano 
presentemente  molti  cavalli  da  rimonta    e    da  treno. 

—  Se  creder  si  deve  ad  alcuue  lettere  particolari  di 
Brody,  il  Granduca  Costantino  ha  fatto  un  giro  nelle 
province  occidentali  della  Russia. 

—  Il  nostro  teatro  va  decadendo.  Parlasi  d'un  pio- 
getto  di    regolamento    severissimo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Stoccarda ,  9  Aprile. 

Già  d'  alcuni  giorni  abbiam  veduto  passare  dalla 
nostra  città  molli  forestieri ,  ira  i  quali  il  sig.  Balbo  , 
uditore  del  consiglio  di  Stalo  di  Francia;  il  sig.  Bayer, 
segretario  deWa  legazione  francese  a  Monaco,  diretto  a 
Parigi  )  il  sig.  consigliere  di  Krafft,  segretario  della  le- 
gazione russa  in  Francia,  diretto  da  Parigi  a  Vienna  ;  ed 
il  sig.  conte  di  Rasuniowsky,  consigliere  intimo  dell'  Im- 
perator  di  Russia,  diretto  pure  da  Parigi  a  Pietroborgo, 

Il  sig.  barone  d'  Uertritz  è  qui  giunto  da  Dresda 
per  risedere  come  ministro  del  Re  di  Sassonia  presso 
<a  Corte  di  Virlembcrga. 

Si  comperano  già  da  qualche  tempo  nelì'  Alta 
-ivcvia  molli  cavalli  e  bestiami  che  vengono  diretti, 
j.arle  ad  Augusta  ,  parie  nel  Tirolo. 

Le  lettere  d'  Austria  e  informauo  che  grandissimo 
ò  il  numero  degli  officiali  pensionati  che  domandano 
dì  rientrare  in  attivila,  a  tenore  dell'  invilo  eh'  è  sta- 
to loro  indirizzato.  Si  hi  intenzione  d'  impiegarli  prin- 
cipalmente ne'  presidj  e  nell'  amministrazione  de'  ma- 
gazzini e  dei    depo.rili    irnli!.ari.(  vfaz.  ab  France.  } 


REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  17  Aprile. 

Il  sig.  Placke,  di  Maddeborgo,  sta  per  aprire  iu, 
questa  città  una  scuola  per  la  fabbricazione  del  zuc- 
chero di  barbabietola. 

Il  prospetto  da  lui  pubblicato  in  questa  occasione 
contiene  ragguagli  interessantissimi  sui  risultanienti 
ch'egli  ha  finora  ottenuti  nello  stabilimento  da  esso 
eretto  a  Maddeborgo. 

Egli  è  pervenuto  ad  estrarre  il  zucchero  brutto 
dalla  barbabietole  in  24  ore  ed  anche  in  12,  quando 
non  trattasi  d'operare  che  sovra  quantità  di  io  a  i5 
quintali. 

Egli  attribuisce  questi  Vantaggiosi  effetti  ai  prò-, 
cessi  da  lui  impiegati  per  la  concentrazione  del  siroppo  -, 
e  per  moderare  e  governare  il  fuoco  ,  segreti  che  fino- 
ra, egli  dice,  sono  rimasti  ignoti  al  sig.  Achard. 

Nell'anno  181 1,  egli  ha  operato  nel  suo  stabili- 
mento di  Maddeborgo  sopra  2  milioni  di  libbre  di 
barbabietole,  da  cui  ha  estratto  non  solo  del  zucche- 
ro, ma  del  cassonado  e  del  zucchero  candito. 

Dietro  i  notabili  ingrandimenti  che  ha  ricevuto  il 
suo  stabilimento,  egli  spera  di  poter  operare,  in  que- 
st'anno, sopra  8  in  9  milioni  di  libbre  di  barbabietole. 

Nella  sua  scuola  (  che  s'  aprirà  al  i.°  settembre 
p.°  v.°  e  che  durerà  un  mese  )  s'  insegnerà: 

i.°  Il  processo  per  estrarre  il  zucchero  bruito 
dalla  barbabietola. 

2.0  La  maniera  ancora  sconosciuta  di  depurarlo 
delle  differenti  materie. 

3.  La  raffinazione  del  zucchero  brutto  fino  all'  ul- 
timo termine.  (  Il  sig.  Placke  è  stato  per  tre  anni  alla 
testa  d'  una  raffineria  di  zucchero  delle  Indie.  ) 

4.0  La  miglior  maniera  di  coltivare  la  barbabie- 
tola. 

5.°  Finalmente  la  maniera  di  conservarla. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  17  Aprile. 

Tre  altri  bastimenti  carichi  di  grani,  riso  e  fi  ut- 
te,  proveguenli  dall'Italia,  sono  entrati  oggi  in  questo 
porto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  24  Aprile. 
'  Il  Consiglio  di  Stato  si  è  raccolto  oggi  a  due  ore 
pomeridiane  a  S.  Cloud.  S.  M.  lo  ha  preseduto. 

—  La  71. ma  coorte  delle  guardie  nazionali,    del    di—., 
parlamento  della  Dyle  ,   è    slata    passata  a    rassegna  il 
iG  aprile  a  Brussellesi.  Il  sig.  senatore    conte    Di    Mo- 
rode  ha  parimente  rassegnato  la,^. ma,   yS.ma,  74. ma 
e  7'j.ma  coorte. 

—  Ci  si  scrive  da  Mont-de-Marsan ,  che  i  coscritti 
facenli  parte  della,  i.a  classe  della  guardia  nazionale  si 
sono  messi  in  marcia  il  i5  aprile  aìla  volta  di  Bordò, 
capoluogo  della  coorte.  (  Gaz.  de  Frun:e.  ) 

—  11  2t  aprile,  gli  sloops  Y  Anna- Felicita  ed  il 
Giambattista  sono  entrali  all'  Havrc.  Questi  due  legni 
erano  carichi  di  farina  e  di  vino.   {Jour.   de   V  Emp,.  ) 

—  Nel  dipartimento  del  Doubs  ,  la  leva  de' coscritti 
del  1812  si  è  fatta  colia  massima  facilità.  Sopra  uu 
contingente  di  745  uomini,  427  erano  già  in  marcia  pri- 
ma ile!  20  marzo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano,    i.''  Maggio.   • 
Decreti    pi    S.    M.    I.  e  R. 
6.  M.  I1  Imperatore  e  Re  ,  con  due    separati    De- 


creti del  giorno  28  p.°  p.°  marzo,  ha  nominato: 

„  ..  •  _       ,       .     '     .'"  .    ,.        ,.  ;   £rato  di  lir.  21.  2-    G,   disposto  a  lavofe  dei   poveri    in 

i.°  11   sig.    Penolazzi   Carlo ,    ora  giudice  di  pace  11 
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ì.B  ìyj  eoivjre'gat.ìonc  di  canlà  di  Venezia  ad  accet- 
tare   i!    legato    di    5tì  zecchini  veneti,  corrispondenti  a 
!ir.  5G?..  84.  " ,  disposti  da    Marco    Badoer    per    essere 
distribuiti  ai  poveri  delta  parrocchia  di  S.   Salvatore. 

a."  La  congregazione  di  carità  in  Gavai  lo  ,    diparti- 
mento  del    Meila,    ad    accettare  l'annuo  perpetuo  le1* 


Rovigo ,  regio  procuratore  presso  il  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Este. 

2.*  Il  sig.  Buttura  console  in  Finme  ,  in  sostituzione 
del  sig.  .Nicolò  De  Medici  di  Malignano. 
Con  Decreto  del  giorno  5  p.°  s.°    gfwiie    tia    nominato: 

11  sig.  Tommaso  Rungg  podestà  del  comune  di  Tren- 
to,  dipartimento  dell'  Alto  Adige. 

11  sig.  Francesco  Fantini  podestà  del  comune  di 
Casaluiaggioie,  dipartimento  dell'  Aito  Po. 

Il  sig.  Madia  Barloloaico  podestà  del  comune  di 
Passano,  dipartimento  del  B-acchighone. 

Il  sig.  Giampietro  Porro  podestà  del  comune  di 
Conio,  dipartimento  dei   Lar;o. 

L  sig»  Lodovico  IJbaldini  podestà  del  comune  di 
Urbino ,  dipartimento  del  Metauro. 

|l  sig.  Gennaio  Solari  podestà  del  comune  di  Loreto, 
dipartimento  del  Musone. 

Con  due  .separati  Decreti  del  giorno   il    ha    nominato: 
i.°  Il    sig.    Consigliere   di    Stato    Guastavillani  presi- 
dente   del   Reale    Consiglio    delle    prede,    in    luogo  del 
^ig.  conte  De  Bernardi. 

2.°  Il  sig.  Briola  Giovanni  regio  procuratore  presso 
il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Vigevano ,  dipartimen- 
to dell'  Agogna. 


Decreti   di    S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,   con    tre  separati  De- 
creti del  giorno  5  p.°  p.°  aprile ,  ha  nominato  : 

i.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda classe  del  dipartimento  dell'  Adige  per  la  par- 
ziale rinuovazione  riferibile  al   1812. 

2.0  Il  sig.  Molina  ispettore  di  polizia  al  conline  di 
Seravalle ,  dipartimento  del  Musone. 

5.°  li  sacerdote  Lanfranco  Cortese  Musdoni  al  cano- 
nicato vacante  nella  cattedrale  di  Modena  per  la  mor- 
te del  canonico  Fattori. 

Con  Decreto  del  giorno  4  ua  accordato  a  Luigi 
Brunetti,  lodigiano,  un  posto  gratuito  nella  R.  Scuola 
militare  di  Pavia. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  6  ha  nominati  : 

i.°  Il  sig.  Giulio  PaiM.Ui  assistente  presso  il  Consi- 
glio di  Stato  j 

2.0  Il  sig.  Gillard ,  allievo  gratuito  nel  Liceo  di  Ve- 
rona ,  allievo  gratuito  nella  Scuola   militare    di    Pavia  ; 

5.&  I  signori  Poja/ia  Pietro  e  Raspi  Filippo  giudici , 
il  primo  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia,  e 
l'altro  presso  quella  di  Verona. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  G  ha  accordato  un 
posto  gratuito  nel  Liceo  convitto  di  Verona,  a  favore 
di  Luigi  Ali/risi,  attualmente  alunno  pagante  pensione 
nel  L;ceo  medesimo. 

Con  Decreto  del  giorno  7  ,  sentito  il  Consiglia  di 
Ululo,  ha  autorizzale: 


l'ermi  dello  stesso  comune  dal  fu  Giuseppe  Bertozzi. 

5.°  La  congregazione  di  carità  in  Milano  ad  accet- 
tare il  legato  di  lir.  460.  5i  ,  disposto  a  favore  dello 
Spedale  maggiore-  dal  fu  Francesco  Gatti. 

4-°  La  congregazione  di  carità  in  Cologna  ,  diparti- 
mento dell'Adige,  ad  accettare  il  legalo  di  un  t'ondo 
di  lornature  kj,  tavole  So,  metri  G8  e  palmi  58  dcU* 
l'annuo  verisimile  reddito  di  lir.  700  ,  posto  nel  co- 
mune di  Zimella,  d. -posto  dal  lu  Sebastiano  Antisola  a 
favore  dello  Spedale  della  Misericordia  di  quel  comune. 
5.°  La  congregazione  di  carità  in  Caprino  ,  diparti— 
mento  del  Serio,  ad  accettare  il  legato  di  some  j^.  356 
grano  turco  all'  anno  ,  per  dodici  anni ,  di-posto  dal 
fu  sacerdote  G10.  Balista  Sozzi,  da  essere  distribuito 
ai  poveri. 

6.°  La  congregazione  di  carità  in  Brescia  ,  ad  accet- 
tare il  legalo  di  lir.  2000  lasciato  ai  poveri  della  par- 
rocchia di  S.  Agata  dal  fu  Carlo  Roncali. 

7.0  Giusta  il  teslamenio  del  fu  sacerdote  Bernardino 
Morasi ,  sono  autorizzate  le  infrascritte  congregazioni 
di  carità  ad  accettare  i  seguenti  legati: 

La  congregazione  di  carità  in  Brescia,  lir.  ti,?.oo> 
a  favore  dei  jioveri  della  parrocchia  di  S.  Nazzaro  e 
Celso,  e  di  più  !ir.  5Goo  per  lo  Spedaie  delle  donne. 
La  congregazione  di  carità  in  Yerola  nuova  lir. 
4n.  92,  olire  lir.  27.  7  d'  interessi  scaduti  a  favore  di 
quello  spedale. 

La  congregazione  di  carità  in  Mairano  il  legato 
di  lir,  800  a  favore  dei  poveri  di  Longhcno  ,  (razione 
di  detto  comune. 

8."  A  termini  del  testamento  del  fu  Carlo  Piantani- 
da ,  sono  autorizzate  le  infrascritte  congregazioni  dì 
carità  ad  accettare  i  seguenti  legati: 

La  congregazione  di  carità  in  Milano ,  lir.  5ooo> 
per  una  volta  da  dislnb"uirsi  ai  poveri  delle  parrocchie' 
di  S.  Eufemia,  di  S.  Nazzaro  e  di  S.  Stefano  in  ra- 
gione di  un  terzo  per  ciascuna  parrocchia  ;  lir.  Goo 
per  una  volta  da  distribuirsi  in  dote  a  povere  figlie 
della  città  ;  lir.  5oo  annue  per  due  doti  a  povere  figlie 
della  parrocchia  di  S.  Stefano  ;  lir.  fio  annue  per  tre 
doli  a  tre  figlie  povere  drlla  parrocchia  di  S,  Eufemia: 
lir.  5oo  annue  per  tre  doli  a  tre  iiglie  povere  della 
parrocchia  di  S.  Nazzaro. 

La  congregazione  di  carità  di  (.uggiolio ,  lir.  6oo 
annue  per  sei  doti  a  povere  figlie  di  quelia  parrocchia 
e  di  più  lir.  v.oo  per  una  volta  per  elemosina  ai  poveri 
della  stessa  parrocchia. 

Le  congregazioni  di  carità  in  Cuggiono  e  di  Bu- 
scate, lir.  Goo  per  una  volta  da  erogarsi  in  doli  .•» 
povere  figlie  delle  rispettive  parrocchie. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  7  ,  sentito  il 
Consiglio   di    Siato,    ha    approvato    i    conti    preventivi 

delle  rendile  è   delle   ipebé   dèi    comuni    di    Cremona    e 
di  Como,  btH  concile  ami». 


Con-  due  Decreti  del  gioriioi  7  suddetto  ha  non-rinati: 
i.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  prime  e  di  se- 
conda classe  ,  del    dipartimento    dell'  Adriatico ,    per    la 
parziale  rinnovazione  riferibile  ài  corrente  anno. 

2."  Il  sig.  Giuseppe  Grascem  membro  della  cararra 
di  commercio ,  arti  e  manifatture  di  Bergamo,  in  so- 
stituzione del  sig.  Milesi.- 

Con  altri  due  Decreti   puro  del  giorno  j  ha  accordati: 
t.°  Al  sig.  Giuseppe  òìj/pat  figlio    dello    speciale'  di 

«Destò  comune ,■  un  posto  a    peWioué  intiera    nella    R. 

Scuo'a  militare  di  Pavia. 

2.0  ÀI  sig.   Carlo,  figlio  del  fu   Giuseppe  Corio ,    già 

capo  degli  ara  fai,  un  posto  gratuito  nella    suddetta    K. 

Scuoia'  militare. 

Con  Decreto  del  giorno  8  ha  accordato  a  Fran- 
cesco, figlio  di  Nicola  David,  vecchio  militare,  un  po- 
sto gralnito  nel  R.  Collegio  degli  orfani  militari. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  8  ha  nominati  assi- 
stenti prèsso  il  Consiglio  di  Stalo,  i  signori  Frapolli 
Cesare  i  Gaddi  Innocenzo,  Peràoo  A  ritorno  ,  Rovtdu  Al- 
berico ,-  Tasca  Antonio  e  Torniellì  Girolamo. 

Con  Decreto  del  giorno  io,  sentito  il  Consigho 
di  Slato,  ha  approvali  i  conti  preventivi  delle  spese  e 
delle  rendite  dei  comuni  di  Monza  e  di  Vigevano,,  pel 
corrente  anno. 

Con  quattro  Decreti  del  sud."  giorno   io    ha    nominati: 

i.6  1  signori  Rossi  e  Duodo  intendenti,  il  primo  di 
rVIorbegnò,  ed  il  2.0  di  Pavia. 

2."  I  signori  Felolo  ed  A monelli ,  il  primo  direttore 
del  demanio  in   Forlì,  ed  il  secondo  in  Venezia. 

5.c  l  mèmbri  dei  consigli  Comunali  di  prima  e  se- 
conda classe,  dei  dipartimenti  del  Brenta  e  dell'Ago- 
gna, per  là  parziale  loro  rinnovazione  riferibile  al  cor- 
tente  anno. 

4.0  Il  sacerdote  Pietro  Argentini  al  vacante  cano- 
nicato teologale,  nel  capitolo  cattedrale  di    Cesena. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  io,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato  il  comune  di  Fer- 
rara ad  accettare  la  donazione  tra'  vivi ,  falla  dal  sa- 
cerdote Sinibaldo  Rancidii  Pattern,  di  diversi  stabili 
yer  l'istituzione  d'una  casa  di  educazione  per  le  fan- 
ciulle di  detto  comune. 

Con  Decreto  del  giorno  14  »  sentito  il  Consiglio 
di  Slato,  ha  approvato  i  conti  preventivi  pei  corrente 
jJnno  1812,  dei  comuni  di  Forlì  e  di  Faenza,  diparti- 
mento del  Rubicone,  C  di  Crema,  dipartimento  del- 
l'Aito Po* 

Con  due  Decreti  del  giorno   17  ha  accordati) 

i.°  Al  Oliviero  Baccarim  ,  un  posto  a  faenza  pen- 
sione, nel  Collegio  nazionale  di  iVlodeua,  in  luogo  di 
Quello  già  accordatogli  nel  Liceo  di   Urbino. 

2°  Ai  giovanetti  Carlo  Torri  e  Giuseppe  Gaetano 
Picciuii ,  attualmente  alunni  paganti,  nel  Collegio  na1- 
f...iiale  di  Modenaj  un  po^lo  a  mezza  pensione  nel 
I  olle^io  medesimo» 

Con  Decreto  atei  suddetto  giorno  17-  ,  sentito  il 
Consiglio   di    Stato,    ha    appioyuio    i    conti  preventivi 


delle  re  a  d'ile'  e-   Jo-*'e  spSé  dei  comuni  d'i  'Ancona   e  $ 
Chioggia  pel  corrente  anno. 

finalmente  con  altro  Decreto  pure  del  giortio  17 
ha  nominalo  il  sacerdote  Giambattista  Moltini,  al  va- 
cante canonicato  della  collegiata  di  Santa  Barbara,  iti 
Mantova/ 

ANNPNZJ   TIPOGRAFICI. 

Dai  torchi  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  è  uscito  -dia  luce  V  altro  tomo  de/  Notaio 
istruito  composto  dallo  stesso  autore  sig.  avvocalo 
Francesco  Maria  Calcano. 

In  esso  è  riunita  con  ordine  chiaro  e  breve  tutta 
]a  materia  della  saccessione  testamentaria  ed  intestata  j 
delle  lirtele  e  dell'  accettazione ,  rinunzia  e  divisione 
dell'  eredità  eoi  débiti  rapporti  alle  disposizioni  del 
Codice  Napoleone  e  di  processura  civile  ed  alle  leggi 
remane  specialmeut* ,  laddove  non  evvi  in  proposila 
veruno  stabilimento  nella  vegliante  legislazione. 

Sebbene  questa  nuova  opera  considerata  pei 
rapporti  notarili  vada  ad  essere  la  seconda  parte  della 
precedente  edita  nel  1810  sotto  lo  stesso  titolo  ,  come 
quella  che  contiene  que'  lumi  e  schiarimenti  di  diritto 
che  iu  un  formolario  aver  non  potevano  la  conveniente 
loro  sede,  ciò  ntillameno  da  essa  è  del  tutto  indipen- 
dente e  quindi  è  vendibile  anche  separatamente  da  sé 
sola. 

L  edizione  è  in  ottavo  grande,  esattamente'  eguale 
all'  allra  opera  anche  nella  carta  e  caratteri  ;  questa 
però  è  divisa  in  due  volumi  costituenti  un  solo  tomo: 
essa  si  vende  nel  negozio  di  libri  dicontro  ai  R.°  teatro 
alfa  Scala  al  prezzo  di  lir.  6  italiane. 

L'universale  aggradimento  con  cui  è  stata  accolta 
la  precedente  opera  fa  sperare  che  non  disaggradirà 
questa  nuova  e   non  meno  interessante  produzione. 


Presso  Gieglerj  librajo  sulla  Corsia  de' Servi,  n.° 
Go>  ,  in  Milano  ,  firovansi  vendibili,- 

Le  grand  Alm ajxAch imperiai,  polir  1812,  pre- 
sente à  S.  M.   f.  et  R.    Prezzo  lir.,    i5  italiane. 

Azmasach  vu  comxehce  ,  de  la  Franca  et  des 
princijiaiis  villes  du  monde,  póur  1812.  Prezzo,  Sii.  i3  it. 

Hisloine  des  rtpabliques  italiennes  du  inoyen  age  , 
pur  Sismoude  Sismondi,  8  volurnes.  Prezzo,  lir.  5o  i'.ab 

SPETTACOLI    D    OGGI. 

Tiatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  recita  II  cavalier  di  buon  gusto. 

Tevi-ro  bel  Lentìsio.  Dalla  corap.  Pani  si  recita 
Chi  più  studia  meno  impura. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  coiup.  Pa.ii 
Si  recita   //  taglialegna,  con   farsa  iu  musica. 

TcATfio  delle  M  ariose  ite,  detto  Girolamo,  si  reeta 
Le  tfciìlatrc  disgràzie  ai  Girolamo. 

Teatro  meccanico.  Alle  ore  8  pomeridiane  . 
il  sig.  G10»  Battista  Armani  darà  un'  accademia  di 
poesia  estemporanea. 

Albergo  dell*  Finice  (  piazza  del  Duòmo  ^.  Dalle 
ore  j  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  La  sala  iti  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  lu  ciuà  di  Parigi. 
La  circoli  le  reuza  di  questo  rilievo  è  di  4.',»  piedi  ,  e  Ja 
sua  scaia  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
te^a.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   io  di  Milano. 


Milano  ,  uclla  tipograna  di  Fedejug.0  Àantuau 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,     Sabalo,    9    Maggio  i8u. 


Tutti  gli  atti  d'  aniministraiioue  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,   18  Affile. 

(  The  S'tàtcsman.  ) 

Al  a5  del  mese  scorso  è  stata  presentata  una  do- 
manda al  balio  ed  ai  costabili  di  Manchester  dalla 
parte  leale  e  non  papista  degli  abitanti,  cioè  a  dire 
dagli  amministratori  del  pietoso  sig.  Perceval  e  de'suoi 
vigorosi  eolleghi  ,  per  pregare  i  magistrati  di  convo- 
care un'  assemblea  generale  della  città  di  Manchester 
«  ad  effetto  ,  dice  questa  domanda ,  di  preparare  un 
umile  indirizzo  a  S,  A.  R.  il  Principe  reggente,  per 
pregarlo  di  aggradire  le  sincere  assicurazioni  del  nostro 
attaccamento  alla  di  lui  reale  persona,  e  del  nostro  zelo 
ardente  pel  mantenimento  del  suo  governo  ».  Ciò  non 
ostante  si  vide  ben  tosto  che  non  sarebbe  sì  tacile 
1'  affascinare  gli  occhi  delia  gran  massa  degli  abitanti 
1  quali ,  deliberali  d'  imitare  l' esempio  patriolico  dei 
cittadini  di  Londra  ,  fecero  couoscere  in  modo  non 
equivoco  clic  se  si  radunavano  ,  non  sarebbe  già  per 
farsi  sostegno  essi  pure  della  corruzione  e  della  vena- 
lità. Nel  frattempo  furono  stampati  ed  affissi,  in  Man- 
chester e  ne'  contorni,  innumerevoli  cartelli  nei  quali  i 
due  parliti  cercano  di  predisporre  i  loro  partigiani  per 
la  vicina  lotta;  ci  è  stata  spedita  copia  della  maggior 
parte  di  questi  cartelli,  ma  essi  sono  troppo  numerosi  ed 
estesi  perchè  possiamo  inserirli  nel  nostro  foglio  ;  e 
ci  accoutcìvteremo  di  riportarne  soltanto  due  a  fine  di 
dar  meglio  a  conoscere  le  mire  ed  i  principi  de  pattiti 
opposti. 

Agli  abitanti  di  Mancltester. 

Concittadini , 
«  E  convocata  un'  assemb'ea  generale  per  espri- 
mere a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  V  ardente  zelo 
degli  abitanti  di  Manchester  pel  mantenimento  del  suo 
governo.  E  in  qual  momento  mai  viene  a  voi  proposto  un 
simile  passo?  In  un'epoca  in  cui  la  vostra  angustia 
ed  i  vostri  patimenti  sono  giunti  ad  un  segno  tale  che 
»on  ve  n'ebbe  esempio  sino  a  quest  ©gj*i  ;  in  un'epoca  in 
cui  tutte  le  classi  della  società  soffrono  calamità  che 
sono  sempre  più  aggravale  dalla  prospettiva  dei  pen- 
coli d'  ogni  specie  che  circondano  la  nazione.  Oggi  il 
velo  è  squarciato,  tante  calamità  non  gravitarono  sul- 
la nazione  se  non  per  motivo  del  sistema  tenuto  da 
guaiti    ministri  pel  cui   mantcn'uncnlo     si   vorrebbe    oggi 


ci  voi  esprimeste  i  vostri  voti  ardenti.  Concittadini  ,  se 
le  leggi ,  l'onore  e  la  sicurezza  del  vostro  paese  vi  sono 
cari,  assisterete  all' assemblea  dell' 8  aprile;  ma  vi  as- 
sisterete per  isveutare  le  mire  degli  uomini  di  partito 
che  1'  hanno  convocata,  e  convertire  la  risoluzione  che 
vi  sarà  presentala  in  un  voto  costituzionale  e  legal- 
mente espresso  al  governo  perch'  egli  ceda  al  voto  ge- 
nerale rinunziando  a  quesli  disastrosi  principi  che  hanno 
piodoite  tante  sciaguie. 

*  Concittadini  ,  fido  nella  vostra  saggezza  e  fer- 
mezza, e  voglio  sperare  che  la  vostra  condotta  in  que- 
sta circostanza  contribuirà  a  richiamare  il  popolo  al 
sentimento  de'  suoi  diritti,  e  ad  assicurare  una  volta 
ancora  la  salvezza  della  nazione.  » 

Altro  cartello. 

«  L'  Inghilterra  s'aspetta  che  ognuno  farà  il  su» 
dovere  I  !  ! 

•»  Se  in  quest*  oggi  voi  non  sostenete  il  Principe 
ri^enle,  potete  aspettarvi  di  veder  rinnovali  in  breve 
i  giorni  della  sanguinaria  Regina  Maria  hi  cui  i  vostri 
antenati  erauo  appesi   ad    una  forca  e    bruciati    vi/i.  o 

Fu  presto  facile  1'  accorgersi  dell'  effetto  che  pro- 
ducevano  queste  pubblicazioni,  e  ia  Giuata  ministeriale 
nou  tardò  a  conoscere  che  il  grido  generale  eia  oppo- 
sto alle  sue  mire  ,  e  ,  disperando  di  conseguile  il 
suo  scopo ,  decise  eh'  era  meglio  il  non  tenere  al- 
cuna assemblea.  Lia  necessario  tendere  avvisalo  il  pub- 
blico di  questa  nuova  risoluzione;  e  siccome  non  si 
poleva  confessale  il  motivo  reale  di  questo  cangiamen- 
to ,  con  si  fecero  circolare  ira  gli  abitanti  alcuni  av- 
visi portanti  che  1'  assemblea  non  potea  farsi  a  moti- 
vo che  i  proprietarj  della  Borsa  aveano  ricusato  di 
presiave  la  sala  111  cui  dovea  tenersi ,  temendo  che  la 
scala  non  potesse  reggere  all'  immenso  popolo  che  do- 
vea recarvisi,  ò'  è  già  parlato  dei  disordini  che  ne 
nacquero. 

Ufficio  dello  Statcsman.  (  a  2  ore  e  mezzo.  ) 

ìMunclitsler  ,  merooleJi  sera  ,  a  7    ore. 

«  Sono  7  ore  ;  la  piche  nou  è  ancora  dispersa; 
le  truppe  sono  tuttora  in  armi  ;  la  plebaglia  inviperita 
non  ha  commessa  nessuna  mio  va  ruberia  ,  ma  noi  lc«- 
mi-imo  la  iiolte  vicina.  <* 

Per  fune«ij  che  siano  i  ragguagli  su  esposti  ,  U 
verità  e'  iuipoue  di  .oggi;'u-crc  eh'  essi  non  contengo- 
no uncoia  per  intiero  le  spaventevoli  notizie  che  ci 
sono  giunte  sullo  slato    li  quel  paese. 

(  Mon'acur.  ) 
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IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  3i  Marzo. 
S.  M.  ha  conferita  la  decorazione  ,  in  diamanti  , 
dell'  ordine  di  S.  Anna  della  prima  classe  al  general 
maggiore  Lieven,  comandante  la  io.a  divisione  di  fan- 
teria. L'ex-generale  d'  Armfeld  è  entrato  al  servizio 
della  Russia  col  grado  di  generale  di  fanteria. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 
REGNO  DI   SASSONIA. 

Dresda ,    i 4   Aprile. 

Tutti  i  fogli  esteri  parlano  di  parecchi  grandi  per- 
sonaggi che  debbono  arrivare  nella  nostra  capitale; 
anche  fra  noi  corrono  le  stesse  voci;  ciò  non  per  tanto 
qui  non  vedesi  alcun  apparecchio  straordinario,  né  si 
è  pubblicalo  nulla  d' officiale  a  tale  proposito. 

In  questi  ultimi  giorni  abbiam  goduto  d'  uno  spet- 
tacolo sorprendente  :  il  superbo  corpo  de'  lancieri  po- 
lacchi della  guardia  imperiale  francese  è  passato  dalla 
nostra  città,  e  vi  ha  fatto  qualche  dimora.  Questi  pro- 
di ritornano  nella  loro  patria,  e  vanno  altieri  d'essere 
al  servizio  del  più  potente  Sovrano  dell'Europa.  La 
nazione  polacca ,  che  ama  il  valore  e  lo  spirito  mili- 
tare, li  riceverà  sicuramente  con  entusiasmo.  Noi  ab- 
biam fatto  loro  la  migliore  accoglienza  possibile,  e  gli 
oinciali  sono  stati  trattati  alla  Corte  con  distinzione. 

Avevamo  speranza  di  veder  qui  S.  M.  il  Re  di 
Vestfalia;  ma  questo  sovrano  si  è  recato  direttamente 
e  senza  fermarsi  a  Glogau  nella  Slesia.  S.  M.  vestl'ali- 
ca  ha  pranzato  a  Ròuigsbrack  :  il  corpo  degli  officiali 
reali  è  andato  a  complimentarla ,  ed  è  stato  accolto 
dalla  medesima  con  bontà.  Nello  stesso  giorno,  S.  M. 
è  arrivala  a  Bautzen  nella  Lusazia. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Franca.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   i3  Aprile. 

Dicesi  che  sulle  domande  e  suppliche  moltiplicale, 
state  dirette  alt'  auto  ila  suprema  ,  il  governo  austria- 
co ha  deciso  di  rivocar  f  editto  fatto  alcuni  anni  sono 
relativamente  alla  proibizione  del  caffè.  L' uso  di  que- 
sta derrata  debb'  essere  di  nuovo  permessa  sotto  certe 
modificazioni  che  i  negozianti  e  mercanti  che  vorranno 
farne  il  commercio  saranno  tenuti  ad  osservare.  Si  vo- 
ciferava che  la  proibizioue  generale  del  caffè  cessereb- 
be col   i.°  maggio  prossimo. 

I  negozianti  di  questa  città  fanno  nuove  e  grandi 
speculazioni  sui  cotoni  levantini  ,  il  cui  spaccio  conti- 
nua ad  essere  considerabilissimo  in  Austria,  Germania 
q  Svizzera.  Si  è  provveduto  in  modo  di  procacciarci 
questa  ni  :  rcau  zia  per  via  diretta  dall'interno  della 
Turchia  ,  anche  nel  caso  che  gii  avvenimenti  cella 
guerra  fra  la  Russia  e  la  Porta  dovessero  chiudere  |t 
comunicazioni  ordinarie.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Lintz  }  io  Apnic. 

Vengono  indicati  come  capi  di  divisione  in  Gali- 
zia i  feldmarescialli-luogotenenti  Pfauzeltern ,  Trau'en- 
beig  e  Siegenthal.  Il  generale  V/artenberg  comanda 
f  artiglieria.  I  generali  maggiori  Alstern  ,  Zechmeister, 
Piccard  ,  Schwiubom  ,  Mohr  ,  Pflacher  ,  Schmelzeru , 
Wrede  ,  Hoimeister  ed  il  Principe  d'  Assia-Omborgo 
/anno  parte  deli'  esercito  d'  osservazione. 

(  Jour.  de  VEwp,  ) 


IMPERO  FRANCÉSE. 
Morlaix ,  22  Aprile. 

Un  particolare ,  partitosi  da  Londra  il  16  corren- 
te, arreca  le  seguenti  notizie,  sulla  cui  autenticità  si 
può  far  conto  : 

»  Il  commercio  è  in  uno  stato  d'  incaglio  che 
difficilmente  si  può  descrivere:  i  negozianti  non  osano 
pure  di  fare  spedizioni  pei  porti  del  Baltico  dachò  la 
Francia  ha  manifestato  sì  altamente  V  intenzione  di 
escluderle  dai  detti  porti.  Ciò  che  i  giornali  di  Parigi 
dicouo  intorno  alle  forze  immense  che  si  portano  sul- 
1'  Oder  e  suda  Vistola  ha  contribuito  ad  accrescere  i 
timori  degli  speculatori.  La  leva  forzata  non  è  mai 
stata  praticata  con  tanta  attività  come  al  presente.  Si  è 
perfino  derogato  ai  privilegi  dcla  città  quando  uno  vi 
si  stabilisca  per  9  giorni  mercè  d'  una  speciale  per- 
missione. Gli  stessi  bastimenti  de'  carbonai  sono  stali 
sottomessi  alla  leva  forzata.  Sopra  400  di  queste  navi 
si  sono  levati  1700  marinai.  Da  per  tulio  lo  scorag- 
giamento  è  al  suo  colmo.  Nelle  province  dell'  interno 
va  ognor  crescendo  il  fermento  degli  annui. Molti  anti- 
chi partigiani  della  guerra  hanno  abbracciato  il  partilo 
degli  amici  della  pace.  Tutti  i  proprielarj  delle  minieie 
di  carbone,  i  giornalieri  che  lavorano  intorno  a  questa 
miniere,  ed  i  inaririaj  che  ne  trasportano  il  prodotto» 
si  seno  dati  di  questo  partito,  né  s'  ignora  che  forma- 
no una  massa  formibab.Ie.  I  cantieri  sono  pieni  di  ba- 
stimenti da  guerra  e  da  trasporlo  che  si  vanno  rial— 
tando.  Se  creder  deesi  a  diverse  voci  popolari,  sono 
essi  destinali  a  fare  una  spedizione    nell'  America. 

n  I  labbricatori  non  cessano  di  licenziare  i  loro 
opera;.  Una  nuova  causa  ha  di  nuovo  accresciuta  la 
pubblica  miseria.  I!  diritto  sui  legnami  da  costruzione 
è  portato  ad  un  segno  tale ,  che  si  cessa  di  far  co- 
struire in  Inghilterra  navi  di  commercio ,  e  si  stabili- 
scono de'  cautieri  nelle  colonie.  Laonde  molti  falegna- 
mi e  giornalieri  impiegali  nella  costruzione  de'  basti- 
menti   non    trovano  più.  lavoro. 

»  Vi  sono  state  Ioni  tuvboleuze  a  Buckley-Armes. 
Più  di  5m.  giornalieri  si  sono  raccolti  ed  hanno  com- 
messo cento  misfatti.  La  casa  d' un  ricco  particolare  ò 
stata  saccheggiata,  e  ne  sono  slati  spezzati  tutti  i  mo- 
bili. Le  case  e  le  fattorie  dei  signori  Beuthiey  e  com- 
pagni hanno  considerabilmente  sofferto. 

»  Ad  Hudderfield  vi  è  slata  una  sommossa  tale  , 
che  fu  mestieri  il  chiamar  le  truppe  di  linea.  I  sedi- 
ziosi hanno  resistito  ;  due  uomini  jono  slati  uccisi  ,  e 
molti  u.lri  gravemente  ferii: 

n  Questo  generale  fermento  eccitava  a  Londra  vi- 
vissime inquietudini.  »  (  Idem.  ) 

Parigi,  25  Aprile. 

Il  20  aprile,  sono  entrati  a  Bordò  il  bastimento 
1'  Aimable  Penine,  carico  di  5i20o  chil.  di  frumento; 
il  Tainerlano ,  carico  di  4^4*7  cu''-  lrumentoj  i  Sei 
Amici  colico  di  09968  chil.  frumento,  e  la  Luigia* 
Anna,  carico  di   10977  chil.  frumento. 

—  Un    terzo   distaccamento    delle     guardie     nazionali 

della   R.oer    è    partilo    d' Aquisgrana    il    21    aprile   per 

Màestriclif.  Non  si  può  vedere  gioventù  più  bella  e  più. 

affezionata  all'  Imperatore. 

-—  Molte  cardio  nazionali  J~c  avevano  servilo    nelle 


;   A 


compagnie  requisite  nel  1806  e  1809  si  presentano 
giornalmente  per  entrar  nelle  coorti,  giusta  il  decreto 
del  14  marzo  1812. 

I  Estr.  dal  Journal  de  V  Ettip,  ) 

Roma  ,22  aprile. 
Il  commercio  è  avvertito  che  il  d'i  io  maggio 
1812,  e  giorni  susseguenti,  si  procederà  dal  direttore 
xlel  registro  e  demanio  di  Roma,  in  presenza  del  sig. 
prefetto  del  dipartimento  di  Roma ,  in  una  delle  sale 
della  prefettura ,  alla  vendita  per  conio  della  cassa  di 
anamortizazione  ,  di  num.  18  bolli  di  garofani  pro- 
vegnenti d'  Olanda,  del  peso  di  25g  chilogrammi  circa 
per  ciascheduna  botte,  ed  in  tutto  di  4566  chilogrammi 
Detti.  (  Gior.   del  dipart.  dell'  Amo.  ) 

Torino  ,  28  Aprile. 
L'ascensione  di  madama  Blanchard.che  fu  annun- 
ciata pel  giorno  19  del  corrente  mese,  venne  differita 
^-a  cagione  della  pioggia,  ed  ebbe  luogo  l'altr'jeri  con 
un  tempo  affatto  sereno.  Era  questa  la  prima  volta 
che  gH  abitanti  di  Torino  godevano  di  uno  spettacolo 
si  magnifico.  La  novità  avea  altresì  fatto  concorrere 
un  gran  numero  di  forastieri.  Alle  ore  4  e  mezzo  po- 
meridiane l'intrepida  viaggiatrice  si  è  innalzata  nel- 
l'aria salutando  gli  spettatori.  Un  grido  di  soddisfa- 
zione, ed  unanimi  applausi  si  levarono  da  per  tutto. 
Il  pallone  restò  librato  per  lunga  pezza  sulla  città j 
ma  un  colpo  di  vento  lo  spinse  verso  il  sud-est.  Alle 
ore  5  e  22  minuti  madama  Blanchard  discese  in  un 
campo  del  comune  di  Ceretto,  dipartimento  di  Ma- 
rengo, distante  7  leghe  e  mezzo  da  Toriao,  ove  fu  ac- 
colta dagli  abitanti.  Il  maire  di  Cocconalo  e  parecchie 
persone  che  giunsero  nello  stesso  tempo,  ebbero  per 
essa  tutte  le  cure  ed  ogni  riguardo.  L'abbiamo  vedu- 
ta jeri  ritornare  a  Torino  in  perfetta  salute. 

(  Cour.  de  Turin.    -  Corr.  mil.  ) 
SVIZZERA. 
Berna,  16   Aprile. 

Il  i.°  reggimento  svizzero  è  partito  da  Liegi  il  2 
marzo,  e  si  è  diretto  per  la  via  di  Dusseldorf,  Anno- 
\er  e  Brunswick  sopra  Maddeborgo,  ov'tf  entrato  il 
26  marzo  dopo  una  marcia  faticosa.  Il  5."  reggimento 
vi  arrivò  il  27.  Questi  due  corpi,  passati  a  rassegna, 
6ono  partiti  il  28  alla  volta  di  Berlino.  Aspettasi  il  A." 
reggimento  a  Maddeborgo.  Il  2.0  ed  il  5."  sono  co- 
mandati dal  sig.  general  di  brigata  Coudras;  la  totalità 
delle  truppe  svizzere  è  condotta  dal  general  di  divisio- 
ne Belliard,  e  fa  parte  del  2.0  corpo  d'esercito  sotto 
gli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  maresciallo.  Duca  di  Reggio, 
che  ha  per  ora  il  suo  quartier    generale  a  Berlino. 

(  Gazzetta  di  Berna.  ) 


V  A  R  I  E  T  A'. 

ACCADEMIA    DI    SCIENZE,    LETTENE,    ACniCOtTUSA    ED    ABrr. 

Brescia  ,  19  Aprth. 
Colla  sessione  d'  oggi  questa  patria  Accademia    ha 
compiuto   il   pruno    quadrimestre   dell'    anno    conente, 
nel  quale  si  sono  lette  otto  memorie,  di  cui  diamo  una 
breve  notizia. 


Prima  di  esse  \\i  ia  disertazione  letta  il    io   gen- 
uajo  del  socio  coi  rispondente  sig.  doti.  G'ovannt^Luous,    I 
capodivisione  neW  ìntenJenztz  generale  de    beni  deìlaj3&ìisB=s& 
rona  in  Milano.,  sulla  lapide  del    consolo    Nomo    Ai  no 
Muci.ino,    scoperta   in    Verona  1'  an.   icrio.    Da  questa 
un  irrefragabile  monumento  abbiamo  che  tenue  fosse,  e» 
in  Verona  nel  5.°  secolo  dell'  era  volgare  ,   delle    quali 
non    rimane   più    traccia ,    questa    lapide   avvertendoci 
che  il  console  Muoiano  una  gran  somma  contribuì  pel 
compimento  di  un  tanto  edificio.  La  penna  di  due  va- 
lenti   uomini    si    era    già   esercitata  su  questo    marmo  j 
ma  il  valoroso  nostro  socio  correndo  per  altra    strada, 
e    fidato    alle   sole  scorte  epigrafiche,  custoditrici  fedeli 
delle    più    rare    notizie  ,    ha   dopo    lor    dimostrato    che 
Mudano  fu  nativo  di  Brescia;  che  fin  dall' an.    188    si 
ha    di    lui   certa    contezza    che   qui  ebbe  moglie ,  figli  , 
parenti,  liberti  ed  inscrizione  nella  Fabia Tribù;  che  da 
qui    recatosi    a    Roma    innalzato  venne  a  varie  sublimi 
cariche  e  fra  esse  1'  an.  201   alla    suprema    del    conso- 
lato,  che  quinci   infiue    spedito    venne  dagf  Imperatori. 
Severo  ed  Antonino  curatore   alla  repubblica   veronese,' 
cui   benefattore    e   mecenate   magnanimo   dimostratosi, 
fu   dalla    gratitudine    di    que'  Decurioni    inscritto  nella 
Tribù   Poblilia,    eletto  patrono  ed   onorato   di   statua  , 
alla  quale  serviva  di  base  la  lapide  illustrata.    Il  com- 
plesso   dei    fatti    e    delle  autorità  per  lo  più  lapidarie  y. 
che  il  sig.  Labus  ha  saputo  allegare  ,    mostrò   all'  Aò- 
cademia  quanto  fosse  felice  la  surrogazione  delle  ruan-v 
canti  parole,  quanto  ricca   e    dotta    la    illustrazione,  ts 
come  infine  trionfante  1'  erudizione  e  il  buon  raziocinio» 
per  tutto.  Quindi  ha  manifestata  la  giusta  brama-  che, 
profittando    egli    di    quell'ore    the    gli  altri  doveri  cn 
decoro  sostenuti  gli  posson  permettere,    compia    il   &el 
lavoro  eh'  egli  ha  fra  le  inaili  e  di  cui  diede  altri  sag-^ 
gi,    sulle    mille   e   più    lapidi    antiche    onde    Brescia  si 
gloria. 

Sissione  del   2  fehbrajo. 

Dal  sig.  dott.  Riccobelli  fu  presentata  una  me- 
moria intitolata  della  vita  e  della  vitalità.  Essa  fu  det- 
tata dal  perspicace  ingegno  del  nostro  socio  a  fine  di 
persuadere  che  nella  via,  dal  sig.  Brown  definita  pu- 
ramente passiva,  v'  ha  certamente  un  piincipio  attivo. 
Le  ragioni  ch'egli  adduce,  comprovate  dalle  più  esatte 
esperienze  ed  osservazioni  tanto  di  lui  stesso  come  di 
chiarissimi  professori  portai 0110  il  suo  argomento  a  tale 
evidenza  di  non  lasciare  alcun  dubbio  su  questo  punto. 

Sessione  del  16  detto. 

La  seconda  Cronaca  di  Piudo  del  sig.  Anelli  > 
jprolessore  di  eloquenza  forense  nelle  scuole  speciali 
del  Regno ,  lu  la  terza  lezione  della  nostra  Accademia  j 
in  questa  Cronaca,  come  nella  prima  dal  medesimo 
autore  letta  nel  iboS,  si  amiu.iò  la  leslivilà,  chiarezza 
e  iluidilà  dello  siile,  la  purità  della  lingua  e  la  dovizia 
dei  sali  plautini.  I^è  minori  plausi  riscossero  nella  me- 
desima sessione  le  ottave  del  sig.  ab.  Gli  lardelli,  sona 
corrispondente,  da  lui  indirizzale  alla  patetica  anima 
di  Young  :  benché  queste  dal  festivo  scherzo  ci  ch'a- 
massero alla  più  profonda  meditazione,  seppero  occu- 
pare 1'  animo  di  tutti  ,  e  ci  confermarono  nella  persua- 
dile del  valere  poetico  del  sig.  Ghlrardclli. 
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Sessione  del  i*  inurbo. 

Il  sig.  ab.  Colombo  Domenico  ,  atUial  professore 
di  reitonca  nel  Collegio  Peroni  di  questa  città  ,  ha 
presentata  una  dissertazione  intitolata  il  Violino  simbolo 
"dio  stato  attuale  delle  arti  imitatrici.  In  questa  il  dotto 
autore  si  propone  di  dimostrare  come  la  raihnatezza 
che  ti  violino  ha  portala  nella  nostra,  ci  ha  fatto  di- 
menticare la  maschia  semplicità  della  musica  degli  an- 
tichi, la  quale,  come  abbiamo  dalla  storia ,  ebbe  tanta 
efficacia  nel  muover  gli  animi  ed  ecctare  le  forti  pas- 
tìioni  j  e  da  ciò  prende  occasione  di  discorrere  sopra  le 
altre  arti  imitatrici  ,  e  specialmente  sulla  poesia,  nelle 
quali  egli  argomenta  essere  avvenuta  la  stessa  cosa. 
Questa  dissertazione  fu  trovata  specialmente  comiuen- 
dabile  per  la  molta  dottrina  e  pei  saggi  documenti 
intorno  al  sublime  ed  al  bello ,  ond'  essa  è  piena. 
Sessione  del  i5  detto. 

Il  sig.  Giovanni  Cristiano  Bethe ,  professore  nel 
Liceo  di  Claustald,  Regno  vestfalico ,  e  ministro  della 
parola  di  Dio,  ha  mandata  alla  nostra  Accademia  una 
eruditissima  dissertazione  latina  sulla  mineralogia  e 
metallurgia  degli  antichi ,  animalo  a  giò  fare  dal  pro- 
gramma che  quest'  Accademia  propose  1*  anno  scorso 
su  questo  argomento  ai  dotti  d'  Italia,  e  che  dovea 
essere  trattato  in  Italiano.  Il  dottissimo  tedesco  lontano 
da  ogni  pretensione  al  premio  per  non  poter  adempie- 
re queste  due  condizioni  spedi  direttamente  all'Acca- 
demia la  sua  Memoria,  manifestando  anche  il  suo  no 
ine.  Questa  fu  letta  nella  sessione  del  i5  marzo,  e  fu 
trovala  da  tutti  i  soci  cosi  profonda  nelle  investigazio- 
ni della  più  riinota  antichità,  cos'i  piena  di  critica  an- 
che nell'  emendazione  di  varj  passi  degli  antichi  ,  non 
bene  letti  dagli  stessi  più.  dotti  recensori,  così  soddi- 
sfacente al  quesito  che  ne  decretarono  la  stampa ,  ed 
elessero  il  sig.  Bethe  nostro  socio  d'  onore. 
Sessione   del  5  aprile. 

Il  sig.  Federico  Girolamo  Borguo  ,  professore  •> 
lesse  un'  elegia  latina  sopra  Dante  j  con  mirabile  arti- 
ficio discorse  egli  su  tutto  il  divino  poema  di  quel 
mimo  padre  dell'  italiana  poesia  e  favella,  toccando  ed 
imitando  i  passi  più  patetici  ed  eloquenti.  La  lingua  , 
le  frasi  e  lo  stile  di  questa  elegìa  fanno  chiara  a  tulli 
la  famigliarità,  anzi  la  domestica  consuetudine  che  ha 
il  noatro  autore  coi  classici  Ialini  dell'  aureo  secolo  ,  e 
specialmente  con  T.  Lucrezio  Caio,  Virgilio  ed  Orazio. 

Dopo  il  sig.  Ferdinando  Arrivatane,  giudice  pres- 
so questa  Corte  d'  appello,  lesse  una  perifrasi  del  dia- 
logo di  Dante  con  Cacciaguida  suo  irisavo  in  Para- 
diso, per  saggio  di  traslatare  a  questa  foggia  '  ad  uso 
delie  dame  tutte  e  tre  le  parli  di  quel  meraviglioso 
poema 

i>  Al  quale  ha  pp:>Lo  mano  e  cielo  e  terra.  » 
11  voto  dei  soci  ,  che  si  trovarono  presenti  a  questa 
lettura  è  stato  che  il  coltissimo  autore  prosegua  co- 
raggiosamente una  tale  iodevolissima  impresa,  la  quale 
non  può  che  riuscire  di  molta  utilità  alle  persone  cui 
la  destina  ,  e  certo  renderebbe  affatto  superflui  tanti 
iiedanteschi  e  ponderosi  commenti  ebe,  invece  d'  invi- 
lare,  svogliano  il  leggitore,  e  ben  sovente  ritardano,, 
«mai  che  agevolino  V  intelligenza  del  testo. 


Sessione  del  19  aprile. 
L'  autore  degli  Ulivi  e  del  Corallo,  il  sig.  Arici, 
professore  in  questo  Liceo ,  e  segretario  della  sezione 
letteraria  del  Reale  lnsliluto,  lesse  il  i.°  libro  delle 
Georgiche  di  Virgilio,  da  >lui  nuovamente  tradotte  i» 
verso  italiano.  Senza  punto  derogare  al  merito  ed  alla 
gloria  degli  altri  celebri  traduttori  del  Georgico  latino, 
non  temiamo  di  asserire  che  il  verso  del  sig.  Arici  p 
quello  che  più  si  accosta  cella  venustà  ,  concinnità  ed 
armonia  a  quello  dell'  originale;  e  speriamo  che  questo 
nostro  giudizio  verrà  confermalo  da  quello  di  tutti  i 
dotti,  quando  l'A.  presenterà  questa  sua  nuova  produr 
zione  al  pubblico  colle  stampe, 

A.  Bianchi  ,  segretario. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

In  conformità  del  programma  inserito  nel  n.°  47 
del  Giornale  italiano  è  uscito  il  terzo  volume  del  Pah- 
naso  italiano,  per  associazione ,  il  quale  conliene  il 
primo  tomo  di  Dante  Alighieri. 

Si  vende  in  Milano  dai  libraio  Antonio  Fortunato 
Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,  al  prezzo  d'una 
lira  e  sessanta  centesimi. 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  , 
stampatore-iibrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi ,  n.°  696 ,  in 
Milano  è  uscito  il  voi.  XI  della  Giurisprudenza  del 
Tribunale  di  cassazione,  del  sig.  òirey. 

R.  Amministrazione  nix  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  i."  Maggia  1812. 

26      16     5o     33     45 

SPETTACOLI    U   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musioa 
Il  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso  in  due  atti,  mu- 
sica del  sig.  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo, 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo ,  La  Noce 
di  Benevento  ,   inventati  e  diretti  dal  sig.  S.  Vigano. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom 
bardi  si  recita  Aver  moglie  è  poco  ;  guidarla  è  molto. 

Teatro  d*l  Lentasio.  Dalla  cornp.  Pan:  si  recila 
Lo  scultore  ed  il  cieco. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recila  La  figlia  d'  adozione. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Robinson  Crosuè.  Dimani,  dopo  la  cornai,  festa  di  ballo. 

Teatro  meccanico.  (  Nel  locale  di  ò.  Romano  m 
Purla  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pom.  Domani  festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Domani  ad  un'  ora  pomeridiana,  il  sig.  Giovanni 
Battista  Armani  darà  un  accademia  di  poesia  estem- 
poranea. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dallt 
ore  3  pomeridiane  (ino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  !a 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   10  di  Milano. 

Mk.ìno  ,  nella  tipogralia  di  Federico  Aun£u.i. 


■  Il     I     "•■ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milànc,   Domenica)    5    Maggio   1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,  3  Aprile. 
{  The  Star.  J 


J, 


eri  vi  è  sfata  un'assemblea  della  Vivery  della  città 
eh  Londra  a  Guildhall ,  per  esaminare  il  rapporto  degli 
sceriffi  «opra  quanto  è  avvenuto  allorché  si  sono  essi 
presentati  al  Principe  reggente,  giusta  le  istruzioni  che 
ei  erano  date  loro  nell'ultima  assemblea,  essendo  in- 
■  caricati  d'informarsi  quando  piacerebbe  a  S.  A.  R.  di 
ricevere  il  loro  indirizzo  e  la  loro  petizione. 

Il  lord  maire  ha  detto  che  la  risposta  del  Principe 
reggente  alla  domanda  degli  sceriffi  è  stata  che  ,  ai  - 
eoado  l'uso  del  Re  suo  padre,  fin  da!  1775,  egli  ri- 
ceverebbe l'indirizzo  e  la  petizione    al  levcr. 

Il  sig.  Waiilnuan  si  è  allora  alzalo,  ed  è  stalo  ac- 
colto da  numerosi  applausi.  Prima  della  rivoluzione 
•ii;  irli,  ad  un'epoca  in  cui  la  nazione  gemeva  sotto 
il  governo  più  tirannico  che  sia  mai  esistito,  il  dispo- 
tismo cominciò  dal  contrastare  alla  città  di  Londra  il 
diritto  di  presentar  petizioni:  fu  questo  il  suo  primo 
attacco j  dindi  a  poco  tolse  alla  città  la  sua  carta  ed 
2  suoi  privilegi  ,  poiché  erano  questi  altrettanti  mezzi* 
di  cui  ella  si  serviva  per  ridomandare  il  diritto  onde 
era  stata  privata.  A  quest'  ultimo  atto  della  tirannia 
successe  senza  dubbio  un  lungo  sialo  di  calma;  ma 
si  fu  appunto  durante  questa  calma  che  si  formò  la 
procella  che  scoppiò  ben  tosto  e  lece  scomparire  per 
sempre  dal  trono  di-  questo  regno  la  famiglia  regnante. 
Ciò  che  fa  meravigliare  il  sig.  YVailhmaii  si  è  co- 
me una  sì  terribile  lezione  non  abbia  avuto  alcun 
effetto.  Gii  Stuardi  erano  s'ati  esimisi  dal  Jrono  d'  In- 
ghilterra per  aver  ricusalo  di  porgere  orecchio  alle 
petizioni  de'  loro  sudditi,  e  nondimeno  fin  dal  177J  si 
tiovarono  uomini  abbaslauza  ciechi,  o  piuttosto  rual- 
■  vagi  al  segno  di  consigliare  al  loro  signore  che  ricu- 
sasse di  udir  le  petizioni  de'  suoi  sudditi ,  consiglio 
che,  per  essere  stato  seguilo,  aveva  precipilato  dal 
trono  il  suo  predecessore. 

Il  sig.  Waithrnaii  ha  in  seguilo  continuato  a  fare 
allusione  ad  un'  altra  circostanza  in  cui  era  stato  ne- 
gato il  diiitlo  di  presentar  petizioni.  Si  è  nel  1800, 
aggiunse  egli,  che  la  livery  ha  domandato  al  governo 
di  non  rigettar  le  proposizioni  di  pace  latte  da  Napo- 
leone. Chiamo  tutto  il  mondo  in  testimonio,  se  queste 
proposizioni  non  fossero  slate  ricusale,  non  ne  sarebbero 


forse  risultati  i  più  grandi  vantaggi  per  1'  Inghil- 
terra e  per  1'  Europa  intiera ,  e  non  è  questa  una 
prova  fra  mille  che  f  opinione  della  livery  di  Londra 
meritava  d'  essere  considerata  dal  governo?  Il  sig. 
Waiihman  ha  in  seguito  letto  le  risoluzioni,  ha  con- 
tinuato a  parlare,  e  si  è  ritirato  in  mezzo  agli  ap- 
plausi. 

Il  sig.  Favell  ha  fatto  un  lungo  discorso  per  se- 
condare le  risoluzioni  :  «  Si  e  dato  ad  intendere  in 
alcuna  gazzette  ministeriali  ,  diss'  egli  ,  che  se  gli  abi- 
tanti di  Londra  desideravano  che  le  loro  petizioni 
arrivassero  al  trono,  bisognava  che  fossero  d'un' altra 
forma  da  «quelle  che  avevano  votate  ultimamente.  L» 
verità  si  è  qui  manifestata  evidentemente.  Se  la  li— 
vcry  voleva  intatti  acconsentire  a  lar  indirizzi  pu- 
nì di  adulazioni  ,  allora  le  vie  di  S.  James  e  di  Car- 
illon-House sarebbero  per  essa  sparse  di  rose ,  ed 
ella  probabilmente  vi  sarebbe  assai  bene  accolla:  ma 
io  credo  di  parlare  a  cittadini  indipendenti  e  pieni  di 
carattere  ,  che  uessuna  con.vderazione  farà  cambiar  di 
sentimento.  Posso  citare  a  questo  proposito  l'esempio 
d  un  membro  indipendente  della  liverj- ,  il  quale,  ban- 
che povero ,  allorché  gli  fu  proposto  ,  qualche  tempo 
fa  ,  di  firmare  uno  degi"  indirizzi  fatti  in  una  taverna, 
dichiarò  che  si  taglierebbe  piuttosto  la  destra  che  fir- 
mare altre  risoluzioni  che  quelle  prese  nelf  assemblea 
generale  della  kyery.  (  Applausi.  )  Siero  che  alla  pros- 
sima elezione  i  membri  della  livcry  saranno  guidati 
dagli  stessi  principi  d'  indipendenza  ,  e  che  riguarde- 
ranno il  sentimento  della  loro  coscienza  qual  compen- 
so ài   qualunque  altro  sagrifizio. 

»  Marcello  prova  ,  nel  suo  stesso  esilio  ,  maggior 
conìento  di  Cesare  che  ha  un  senato  a'  suoi  piedi. 

»  Trovarfdomi  così  vicino  alla  statua  di  Chalham, 
non  posso  non  ricordarmi  delle  sue  espressioni  nella 
Camera  dei  lord;  «  Ilo  credulo,  diss' egli,  di  veder  sui 
sembianti  delle  vostre  signorie  un  sorriso  di  sdegno 
allorché  parlai  della  livcry  di  Londra;  ma  essa  é  com- 
posta d'  uomini  coi  quali  vado  altiero  d'  essere  asso- 
cialo :  vi  ricordi  che  un  lutH-nuiire  di  Londra  era  del 
11  u mei o  di  quelli  che  hanno  ottenuto  ria  un  Re  tiran- 
no la  gran  carta  ,  questa  guarentigia  della  nostra  li- 
bertà. 

»  Tale  é  1'  opinione  che  lord  Chatham  aveva 
della  liverj  ;  ciò  no;i  per  lauto,  già  d'alcuni  anni  sia- 
mo slati  avvezzi  a  vederla  .sbandita  dalla  presenza  del 
Re,  a  veder  rigettate  le  sue  petizioni,  e  se  ve  rame. ile 
ripresi    parccVhi    de'    suoi  innubi  .  » 

11  sig.   Wai'hman    si  è  allora    alzato    e    ha    detto: 


4^ 

«  Che  in  conseguenza  delle  risoluzioni  state  allora 
adottale  farebbe  la  seguente  mozione: 

«  Qi  raccomandare  ai  membri  del  Parlamento 
rappresentanti  la  città  di  Londra,  e  da  parte  de' loro 
costituenti  di  servirsi  di  tutta  la  loro  influenza  ed  elo- 
quenza per  appoggiar  tutte  le  petizioni ,  il  cui  scopo 
fosse  di  riformar  gli  abusi  d'  ottener  1'  aboliziene  dei 
benefiz)  semplici  (  sinecwes  ),  la  creazione  di  nuove 
relazioni  commerciali ,  e  principalmente  una  libera  ed 
eguale  rappresentanza  del  popolo  nel  Parlamento.  » 

Egli  ha  in  seguito  proposto  una  risoluzione  ten- 
dente a  dare  il  potere  e  ad  ordinare  agli  sceriffi,  ac- 
compagnati dal  luogotenente  remembrancer,  di  conse- 
gnar nelle  mani  di  S.  A.  R  una  copia  delle  dette  ri- 
soluzioni, in  nome  del  lord- maire ,  degli  aldermani  e 
dei  membri  del  consiglio  generale  del  comune  di 
Londra. 

Il  sig.  Dunkin  si  è  opposto  alle  risoluzioni  come 
vergognose  per  ogni  specie  di  corpo. 

Le  .risoluzioni  del  sig.  Wailhman  sono  slate  allora 
messe  ai  voti  ed  approvate,  senza  che  vi  sieno  «tati 
più  di  quattro  o  cinque  voti  conlrarj. 

L'  assemblea ,  eh'  era    numerosissima ,    si   è    allora 

disciolta. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroburgo ,  26  Marzo. 
I  governatori  civili  di  Wiìna ,  Grodno ,  Wilersk 
e  di  Wologda,  sono  arrivati  a  Pietroborgo  quasi  con- 
temperaneamente ,  giusta  l'ordine  che  ne  avevano  ri- 
cevuto dal  governo ,  come  pure  parecchi  generali  che 
trovavansi  in  diverse  parti  dell'  Impero.  Il  generale 
Kutusow  ,  richiamato  da  Bucharest,  è  aspettato  da 
un  giorno  all'  altro.  Il  generale  Beanigsen  avrà  pari- 
mente mi  comando  in  capo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI   SASSONIA. 

Dresda  ,  1 5  Aprile. 

S.  M.  ha  dato  oggi  al  sig.  conte  di  Grote  ,  gran- 
mastro  della  guardaroba  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  e 
suo  invialo  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
presso  la  nostra  Corte,  un'  udienza  particolare,  in  cui 
S.  E.  gli  ha  presentato  le  sue  credenziali. 

—  Da  tutte  le  parli  arrivano  numerosi  forestieri  a 
Thurand ,  situato  a  4  leghe  da  questa  città  ;  tutti  gli 
appariamenli  ne'  contorni  sono  affittati,  e  parecchie 
case  particolari  sono  trasformate  in  alberghi. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  i5  Aprile. 

S.  M.  ¥  Imperatore  è  stato  leggiermente  indispo- 
sto nella  scorsa  settimana;  ma  presentemente  la  sua 
salute  è  ristabilita,  e  questo  sovrano  ha  ripigliate  le 
sue  solile  occupazioni. 

—  S.  A.  il  Principe  Giuseppe  di  Lorena  (  più  cono- 
sciuto in  Francia  sotto  il  nome  di  Principe  di  Vaude- 
monl  ) ,  generale  di  cavalleria   al    servizio    d'  Austria  , 


e  governatore  di  Szegednig  1.1  Ungheria  ,  è  or  morto 
nel  suo  governo ,  in  età  di  5o  anni  circa.  Egli  aveva 
passata  la  maggior  parte  della  sua  vita  in  Francia. 

—  Uua  lettera  di  Hermanstadt  annunzia  la  partenza 
del  generale  in  capo  russo  Kutusow  da  Bucharest  al- 
la volta  di  Pietroborgo.  Il  generale  conte  di  Lan- 
geron  è  attualmente  incaricato  del  comando  in  capo 
dell'  esercito.  Egli  la  avanzar  successivamente  le  sue 
truppe  sulle  sponde  del  Danubio.  Il  granvisire  conti- 
nua a  fortificarsi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Peuzarne  ,  22  Marzo. 

Una  terribile  burrasca  ha  gettato  questa  mattina 
alla  costa  7  bastimenti  della  baja  j  5  sono  interamente 
spezzati,  gli  altri  hanno  sofferto  delle  avarie,  ed  una 
porzione  degli  equipaggi  è  perita.  Un  grosso  vascello 
che  si  crede  provenir  dall'  India ,  è  stato  gettato  sulla 
costa  a  Porthleaven ,  lungi  di  qui  g  miglia  ;  un  altro 
è  co'lato  a  fondo.  Parecchie  altre  navi  sono  pente. 

(  Jour.  de  l'  &np.  ) 

Parigi ,  26  Aprile. 

La  nave  la  ÌViow-hucisa,  carica  d'acquavite  e  di 
seterie,  ha  fatto  vela  da  Nantes  il  io  di  questo  mese 
per  gli  Slati  Uniti  d'  America, 

La  nave  francese  /'  Adolfo,  della  portata  di  oi< 
tonnellate ,  ed  8  uomini  d'  equipaggio  ,  carica  di  ver- 
derame ,  cremor  di  tartaro ,  cantaridi ,  libri,  oggetti  dì 
pofumi ,  ecc. ,  ha  fatto  vela  da  Dieppe  ,  il  22  aprile , 
per  Londra.    {  Gaz.  de  France.  ) 

—  Un  decreto  dato  a  S.  Cloud  il  17  aprile  porta 
che  la  corte  speciale  straordinaria  di  Genova  sarà  di- 
visa in  5  sezioni ,  la  prima  delle  quali  risederà  abi-n 
tuahuente  in  Genova  j  e  le  altre  due  si  recheranno 
nei  dipartimenti  del  circondario,  secondo  che  ordinerà 
il  grangiudice  ministro  della  giustizia. 

—  Uh  decreto  relativo  alle  attribuzioni  de'  sensali  di 
commercio  nelle  vendite  pubbliche  di  merci ,  in  data 
del  17  aprile,  dà  il  prospetto  delle  mercanzie  che  i 
sensali  di  commercio  a  Parigi  possono  rendere  alla  bor- 
sa ed  agi'  incanti ,  con  autorizzazione  del  tribunale  di 
commercio  rilasciata  sopra  loro  domanda.  Nelle  altre 
città  dell'  Impero  i  tribunali  e  le  camere  di  comnier»- 
ciò  stenderanno  uno  stato  delle  merci  di  cui  potreb- 
b'  esser  necessario,  in  certe  circostanze,  d'  autorizzare 
la  vendita  alla  borsa  ed  agi'  incanii  ,  per  mezzo  dei 
sensali  di  commercio ,  e  lo  sottoporranno  all'  appro- 
vazione di  S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e  del 
commercio.  I  tribunali  e  le  camere  di  commercio  da- 
ranno altresì  il  loro  parere  sui  progetti  di  regolamenti 
locali  relativi  ai  melodi  d'  esecuzione.  I  lotti  non  po- 
tranno essere,  giusta  il  loro  valore  approssimativo  ed 
il  corso  medio  delle  merci,  inferiori  a  2m.  fr.  per  Pa- 
rigi, ed  a  1000  per  le  altre  piazze  di  commercio.  I 
tribunali  di  commercio  potranno  dar  loro  una  maggior 
estensione,  ma  in  nessun  caso  i  lotti  non  potranno 
mai  eccedere  il  valore  di  5m.  IV. 


Quadro  di  queste  merci. 

Ahzari ,  allume,  mandorle,  amidi,  anici,  mer- 
curio, legno  da  tintura,  acajou,  ebano,  borace  rapi- 
nato ,  catrame,  caccao,  caffè,  canfora,  cannella,  tar- 
taruga, cerussa,  canapa,  cera,  cotoni  in  lana,  cocci- 
niglia, colla,  copparosa,  cremor  di  tartaro  ,  cuoj  in 
peli  ,  denti  d'  elefante  ,  acquavite  ,  essenza  tere- 
bintina,  ossi  di  balena,  latta,  galla,  robbia,  garofa- 
no, gomme,  olj ,  indaco,  scialappa,  ippecacuana,  la- 
ne, litargirio,  manna,  melassa,  miele,  minio,  merluzzo, 
noci  moscate,  anchine,  oppio,  pimento,  piombi,  pepe, 
potassa,  susine  d' Antes  in  casse,  quercitron,  eluna, 
licjuerizia  ,  rabarbaro  ,  riso ,  oriana ,  zaiTerano  ,  salsa- 
pariglia, sapone,  sale,  soda,  zolfo  in  canna  ed  in  pa- 
ni, setole  di  porco,  sommacco,  zuccaro,  succo  di  li- 
querizia,  sego,  tè,  vaniglia,  verderame,  vini,  zinco. 

—  Da  tutte  le  parti  del  dipartimento  dell'  Oise  rice- 
vonsi  annunzj  d'  atti  di  beneficenza  verso  i  poveri.  Gli 
agricoltori  domiciliati  ne'  comuni  di  Palaisaux ,  Saclay, 
Villebon,  Nozay  ed  Orsay,  hanno  fatto  varie  distri- 
buzioni di  pane  ai  bisognosi,  per  la  somma  di  1680 
libbre  di  pane  ogni  settimana.  I  principali  proprietarj 
del  comune  d'  Eviy  si  sono  uniti  anch'  essi  per  soc- 
correre la  classe  indigente.  Il  sig.  De  Sarné  ha  fatto 
comperare  co'  suoi  contanti  più  di  20  sacchi  di  fa- 
rina. 11  sig.  Perno  dà  200  libbre  di  pane  alla  setti- 
mana, ed  il  sig.  barone  di  Cranmyel  ,  i5o.  I  signori 
baroni  Perreau  ed  Heury  hanno  provveduto  anch'  essi 
alla  sussistenza  di  un  gran  numera  di  persone.  Mada- 
ma Neuvry  ha  aperta  una  soscrizione  che  in  5  giorni 
ha  prodotto  1200  fr.  A  Gix  i  signori  Debonnaire  e 
David  e  madama  Ruiant  hanno  accordati  abbondanti 
soccorsi  e  distribuitili  in  guisa  d'  assicurar  la  sussisten- 
za di  ben  45  famiglie.  Ad  Halluets  (  cantone  di  Pois- 
sy  )  i  signori  Gallois  ,  Guignard  Lucas,  Lcgendre  , 
Racioe,  Mancieu  ,  ecc.,  hanno  offerto  8  septiers.  S.  E. 
il  ministro  della  marina,  possidente  in  Bezous  ,  ha  fat- 
to consegnare  5oo  fr.  al  comitato  di  beneficenza  del 
cantone.  I  consigli  municipali  hanno  assecondato  le 
premure  de'  privati.  Quello  d'  Argentueil  ha  chiesta 
1'  autorizzazione  di  disporre  di  una  somma  di  600  ir. 
a  profitto  de'  poveri  j  il  comune  di  Sarlrouville  1'  ha 
imitato  ed  ha  somministrato   1200  fr. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Venezia  ,28  Aprile. 

L'  aereonauta  sig.  Antoni»  Marclieselli  di  Bologna 
è  giunto  in  questa  città  ove  quanto  prima  eseguirà  un 
volo  aereostatico. 

(  Gior.  del  djpartim.  dell'  Adriatica.  ) 

Milano  ,  2  Maggio, 

IL     MIN'ISTBO     DELLE     FINANZE, 

Visto  il  R.  Decreto  28  luglio  1806,  quello  del  7 
dice.ubre  1807,  l'altro  dell' 1 1   aprile  1810,  e  il  Decreto 


di   S.   M.  [dell' 8  febbrajo~   1812,   in  vigore   del    quale 
rimane  soppresso  l'ufficio  di  liquidazione j 

Sopra  rapporto  del  sig.  Consigliere  di  Stato,  diret* 
tore  generale  della  liquidazione  ,  del  giorno  d'oggi  n.° 
808; 

In  esecuzione  dell'art.  5g  del  su  enunciato  Decreto 
7  dicembre  1807, 

Determina  quanto  segue  : 

i.°  L'  assemblea  dei  creditori  della  Zecca  e  Ban- 
cogiro di  Venezia  ordinata  col  Decreto  28  luglio 
180G,  riteuuta  la  disposizione  dell'  art.  69  del  Decreto 
7  settembre  1807,  sarà  composta  dei  seguenti  soggetti 
che  potranno  farsi  rappresentare  da  procuratori  legal- 
mente costituiti,  cioè  : 

Per  la  Zecca. 
I  sigg.  Hubard  Nicola ,  di  Parigi. 

Durazzo   Marcello    Maria   Nicolò    di  Giusep~> 

pe,  di  Genova. 
Podestà  della  città  di  Venezia. 
Erizzo  Andrea   qu.    Marco    Antonio,    di    Ve«i 

nezia. 
Podestà  di  Montagnana,  nel  dipartimento  del-, 

la  Brenta. 
Wilhelm  Willink,  di  Amsterdam. 
Maruzza  Costantino,  di  Venezia. 
Treves  Giuseppe,  di  Venezia. 
Gaggi  Carlo,  di  Milano. 

Bianchini  Vincenzo  e  Nicolò  fratelli  qu.  Giu- 
seppe ,  di  Venezia. 
Podestà     del    comune    di    Cavarzere,  diparti- 
mento dell'  Adige. 

Monte    Napoleone    successo    agli    stabilimenti 
di  culto  e  beneficenza. 
Pel  Bancogiro. 
I  sigg.  Dubois  Pietro,  qu.  Pietro,  di  Veaezia. 
Tauzi  Giuseppe,  di  Milano. 
Robaglia  Antonio,  di  Milano. 
2.0  Essa  si  unisce  in  Milano  il  i.°  luglio   1812  ne! 
locale  del  Monte  Napoleone. 

3.°  La  prefettura  del  Monte  Napoleone  presenta 
all'  assemblea  1'  elenco  dei  creditori  descritti  nei  re- 
gistri del  Monte  Napoleone,  le  quantità  originarie  dei 
loro  crediti,  e  dei  rispettivi  interessi,  le  rendite  per— 
cclte  a  norma  degli  articoli  57  e  58  del  detto  Decreto 
7  dicembre   1807. 

4»°  L'  assemblea  procede  alle  operazioni  prescritte 
nei  Decreti  28  luglio  i8o(j  art.  i\ ,  e  7  dicembre  1807 
art.  5y ,  e  fa  constare  delle  sue  deliberazioni  mediante 
processo  verbale  in  doppio  esemplare,  altro  dei  quali 
ci  verrà  presentalo  per  le  ulteriori  decisioni  cui  sarà 
luogo. 

5.°  La  presente  decisione  sarà  comunicata  agli 
esteri  dal  sig.  consigliere  prefetto  del  Monte  Napoleo- 
ne ,  ed  agli  abitanti  nel  Regno  per  mezzo  dei  rispet- 
tivi signori  prefetti,  e  sarà  fatta  inserire  nel  Giornale 
Itafiano. 

Milano,  il  25  aprile   181 2, 

//  ministro  delle  finanze  , 
P  n  i  n  a. 


4§e 

V  A  R  I  È  T  A\ 

Reggio  ,  26  aprile  1812. 

Jeri  si  aprì  iì  Teatro  grande  comunale  di  questa 
Hittà ,  e  vi  si  rappresentò  li  melodramma  sero  in'iilo-. 
]*lo  Ai  ramo  e  A delasia ,  musica  del  celebre  sig.  M.° 
timone  Giovanni  Mayr.  Lu  esso  agiscono  principalmen- 
te 1  valenti  cantori,  sig.  Girolamo  Marzocchi ,  e  signo- 
re Lorenza  Correa  ed,  Eufemia  Ecliart  Neri  ,  i  quali 
spronati  da  nobile  emulazione  gareggiano  fra  di  loro  e 
.spiegano  mirabilmente  le  grazie  ond'  è  ripieno  uno 
Spartito  che  dee  ritenersi  per  uno  de  cani  d' opera 
ueif  autore; 

Un  tv igrtificò  ballo  rappresentante  il  Ritorno  d'Ulis- 
se in  linea,  composto  e  diretto  dal  rinomalo  sig.  Gaé- 
Irfuo  Gioja,  è  l'inlerniedio  del  melodramma.  Leggiadria, 
«Jegarrza  ,  grandiosità!  sono  i  pregi  dì  questo  spetta- 
colo ctie  incanta  e  commove.  Sostengono  in  esso  le 
parti  principali  il  sig.  Antonio  Monticali  e  le  sorelle 
ksigu  cu  e  Luigia  e  Callotta  Chiari,  i  quali  personaggi 
valenti  nell'arte  loro,  servendo  al  genio  squisito  del 
compositore ,  contribuiscono  a  renderlo  brillante  insie- 
me e  maesto.-o-. 

Le  decorazioni  tanto  del  ballò  che  dell'opera  sono 
r.iche  e  vaghissime,  e  lo  scenario  è  grazioso  j  forche- 
èira,  composta  di  eccellenti  prolesàOri  ,  corrisponde  al 
vesto  dello  spettàcolo,  la  somma,  mercè  degli  sforzi  del- 
1  impresario  sig.  Osea  Francia,  animato  ed  assistito 
dai  podestà  del  comune  sig.  Ciazio  Capilupi,  zelantis- 
simo per  l'onore  e  h  vantaggi  di  questo  capoluogo,  ab- 
itiamo uno  spettacolo  grandiosissimo,  il  quale  renderà 
tpiest'  anno  interessante  più  dell'  ordinàrio  la  nostra 
<i  era; 


viaggiare  i  vini  del  Regno ,  del  senatore   conte   Piacente 
Dandolo.  (  Estratto.  ) 

Descrizione  di  una  campagna  coltivata  nelle  -perti- 
nenze di  Tliiene  da  un  dilettante  d'  agricoltura ,  il  sig 
P.  De  Thiene. 

Dell'  agricoltura  di  Bolzano ,  dipartimento  dell'  Alto 
Adige.  Memoria  del  sig.  Giovanni  Graff-Ehrenfeld. 

Dell  agricoltura  di  Ligorzano,  Sassomereo  e  Pom~ 
peana  Ut  l  dipartimento  dei  Panaro,  del  sig.  Don  Giaco-* 
mo  Casolari,  viceparroco  al  t'aggetto  di  Ligorzano. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 

Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore-libraio 
ngli  Scalini  del  Duomo,  nuni.°  99  f,  è  uscito  il  N.° 
1\XX1X  degli  Annali  bull'  agricoltura  del 
Legno  p'  Italia  ,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re  > 
pr  of essere  d'  agraria  nella  li.  Università  di  Bologna. 
Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Memoria  sulle  cagioni  per  cui  alcuni  vini  fatti  nel- 
2  anno  fon  sono  già  guasti  i  sul  pericolo  maggiore  che 
altri  vadano  a  male  nel  caldure  sul  come  preservarli^  del 
iig.  Cristojuro  Bajoni ,  di  Bergamo. 

Memoria  sul  metodo  pratico  per  formare  sciroppo 
d'uva,  del  sig.  Cristoforo  Bajoni,  di  Bergamo. 

Dell'  agricoltura  del  cantone  di  Bar  barano ,  nel  di- 
f>  :i  limato  del  B'iecliigiione.  Memoria  del  sig.  Pietro 
IBissatij  consigliere  di  prefettura ,  in  risposta  ai  quesiti 
Jatti  dui  compilatore. 

Processo  per  f  estrazione  delio  zucchero  di  barba- 
bietole che  si  usa  nella  fabbrica  Caperle  e  Birboncelli  in 
y  :rona. 

Prospetto  del  prezzo  adequato  de'  generi  risultante 
<dii  singoli  adequati  che  hanno  avuto  corso  ne'  vacati 
J.  i  dipartimento  del  Tronto  dall'anno  1790  al  1798 
inclusiva,  nenie. 

Delie  castagne  impiegale  qual  succedaneo  al  caffè. 
I  iiierà  del  sig.  G.   Ct  Cernazai ,  al  compilatore. 

£i%i>4vgia    ovvero   f  arte   di  fare  ,    conservare  e  far 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de    Carnè)  del  giorno   2    maggio    181  a. 

Parigi  per  un  franco »       ^90  L. 

Lione  idem ___   .,       ^  (J  tj 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      81,8   IX 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,02,2  D. 
Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  *  06,9  D. 
Augusta        per  un  fior.  corr.     -  *    2,53,2    D, 

Vienna  idem * 

Amsterdam  B.00 ,   2i3oL. 

Londra  ^-  _  _  _  .s x 

ÌNapoli _I M 

Amborgo        per   un  marco  -   -  -     1,81,0  L. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red* 

dito  del    5  per    100  ,  60.    1^2    

Dette  di  Venezia ,  59.   ip  D. 
Rescriziouial  10  j^4  per  100. 

SPETTACOLI    D   OGGI 

R.c  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
Il  cicisbeo  burlalo,  dramma  giocoso  in  due  atti,  inu< 
sica  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlaud.  Fi  imo  ballo, 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  bàlio,  La  Notò 
di  Benevento,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S.   Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  coup.  I.  e  R. 
francese    si    recita  .  . 

IViTRo  Carcanq.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si  re" 
cita  Meneghino  schiavo  in  Algeri,  con    balio. 

Teatro  S.   Radegonda.  Dalla  éompagnia   dei   Lem 
bardi  si  recita  L  àio  ned1  imbarazzo. 

Teatro  del  LentasiÒ.  Dalla  oomp.  Pani  si  recita 
La  vedova  delirante  pei  b'antaccioi 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pam 
si  recita  11  Principe  Eugenio ,  Duca  di  Savoia. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  corno,  dei 
Lombardi  si  recita  ...... 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  forza  del  beneficio. 

Dopo  !a  coimn.  lesta  di  ballo. 

Teatro  meccanico.  Ad  un'  ora  pomeridiana  ,  il 
sig.  Giovanni  Ballista  Armàdi  darà  un'  accademia  di 
poesia  estempoianea. 

testa  da  ballo  in  prima  sera. 

Albergo  della  FeniCe  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  lino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  4S  piedi ,  e  la 
sua  ..cala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   10  di  Milano. 


Milano  „  nella,  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì,.  4   Maggio  18 1  a. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  c>/ficialL 


NOTIZIEESTERE 


INGHILTERRA. 
Lo/idra,  20  aprile. 


&• 


uitfo  informati  che  le  deputazioni  dei  porti  ester- 
ni dell' Inghilterra  concepirono  le  più  vive  speranze, 
Stani  e  la  bontà  con  cui  il  cancelliere  dello  scacchiere 
Ila  ascoltate  le  loro  rimostranze,  che  il  commercio  colla 
China  sarà  dichiarato  libero. 

■#■*  Una  lettera  particolare  dell'  India  porta  che  si  vo-< 
cifera  che  il  Re  di  Candia  è  slato  deposto,  e  che  uno 
de' suoi  adagari  è  stato  messo  sul    trono   in    sua    Vece. 

(  The  Alfred.  —  Moniteur.  ) 

Il  consiglio  de'  comuni  di  questa  capitale  si  è  rac- 
colto oggi,  ed  ha  risoluto  di  presentare  al  Principe 
reggente  un  indirizzo  nel  quale  S.  A.  R.  sarebbe  pre- 
gala di  licenziare  gli  attuali  ministri,  e  di  chiamarne 
altri  nel  suo  consiglio. 

w  Lettere  di  Slockport  annunziano  che  i  sediziosi 
continuano  le  loro  depredazioni  nelle  fattorie.  Non  sono 
i  soli  tessitori  che  siensi  sollevati,-  ad  essi  si  è  pure 
unita  l'infima  classe  degli  artigiani.  Mercoledì  mattina 
più  di  am.  si  sono  raccolti  sul  Cbeadale-Heath. 

—  11  Parlamento  è  stato  radunato  tutta  la  notte  per 
deliberare  sulla  petizione  de' Cattolici  irlandesi.  Le  di- 
apule  non  si  sono  terminale  che  a  6  ore  e  mezzo  del 
iuatlino.  La  petizione  è  slata  rigettata  ad  una  maggio- 
rila di  72  voli. 

. —  Giusta  le  lettere  recate  da  Malta  dal  Nimrode  in 
data  del  i5  marzo,  l'isola  di  Sicilia  non  è  ancora  in- 
teramente al  sicuro  delle  turbolenze  intestine.  Ecco  a 
questo  proposito  l'estratto  d'una  ietterà  di  Malta  del- 
l' 8  marzo  : 

«  Siamo  qui  afflillissimi  per  lo  stato  indeciso  in  che 
trovausi  gli  adari  di  Sicilia.  Le  cose  non  sono  acco- 
modate che  esteriormente,  ed  »1  partito  antibritannico 
si  agita  di  continuo.  Giusta  1'  opinione  degli  uomini 
bene  informati,  non  si  potrà  assicurare  la  tranquillità 
e  la  pace,  in  quanto  all'occupazione  di  queir  isola, 
fuorché  la  Regina  ed  i  suoi  consiglieri  nòti  ne  venga- 
no interamente  allontanati.  » 

—  La  Principessa  di  Galles  ha  dato  jeri  un  pranzo 
magnifico  ai  signori  Whitbread,  Tierney,  ed  a  parec- 
chi -altri  membri  del  partito  dell'  opposizione. 

(  Jbur,  de  TEmp.  ) 


IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo,  5i   Marzo. 

L'Imperatore  ha  preseduto  più  volte  il  Senato  in 
questi  ultimi  giorni.  Le  deliberazioni  sono  durate  lungo 
tempo.  Già  d'alcuni  giorni  è  partito  di  qui  un  gran 
numero  di  staffette. 

Il  Principe  Augusto  d'Oldemborgo  ,  luogotenente 
generale  e  governalor  militare  di  Revel,  è  arrivato  in 
questa  residenza.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

La  polizia  ha. qui  scoperto,  in  questi  ultimi  gior- 
ni, una  società  d'alcune  persone  che  giocavano  in  di- 
versi luoghi  a  giuochi  di  carte  proibiti.  Il  comandante 
di  questa  residenza  le  ha  fatte  chiamare  per  significar 
loro  che  se  non  cessassero  di  darsi  in  preda  a  questo 
colpevole  passatempo,  le  farebbe  punire  secondo  tutto 
il  rigore  delle  leggi  emanate  contro  una  tal  sorta  di 
giuochi.  Fra  questi  giocatori  trovavasi  il  luogote- 
nente colonnello  congedalo  Kotschugow  il  quale, 
non  curandosi  di  una  simile  proibizione,  aveva  for- 
mala un'altra  bisca  ove  si  giocava  a  giuochi  di  sorle 
e  giorno  e  notte.  In  punizione  di  questa  condotta,  egli 
è  slato,  per  ordine  di  S.  M.  I.,  bandito  dalla  capita- 
le, e  gli  è  stato  proibito  di  non  più  comparire  in  al- 
cuna delle  due  residenze.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Liegnitz  ,   i5  Aprile. 

Il  battaglione  d'  archibugieri  di  Slesia  ,  ch'era 
qui  di  guernigione  ,  si  è  messo  in  marcia  jeri  mattina 
per  1'  Alta  Slesia.  Lo  stesso  giorno  ,  abbiam  veduto 
passare  i  battaglioni  de'  cacciatori  e  de'  granatieri  del- 
la guardia,  una  batteria  d'  artiglieria  ed  una  d'arti- 
glieria volante,  che  dirigevansi  da  Berlino  a  Breslavia. 
(  Gazzella  di  Liegnitz.  —  Jour.  de  l'  Enp.  ) 
Berlino  ,   16  Aprile. 

II  sig.  barone  di  Liuden,  ministro  di  S.  M.  il  Re 
di  Vestfalia  presso  la  nostra  corte,  è  qui  ritornato 
l'  altrieri  da  Glogau. 

Il  sig.  barone  di  Biuder  ,  ministro  d'Austria  pres 
so  S,  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  è  qui  arrivato  da  Co- 
penhagen. Nollo  stesso  giorno  è  passato  da  questa  cit- 
tà il  sig.  cavaliere  di  Lebenski  ,  console  generale  di 
Russia  in  Francia  ,  diretto  in  qualità  di  corriere  da 
Parigi  a  Pietroborgo. 

Il  sig.  Zerboni  di  Sposetti  ,    consigliere  intimo  di 
S.  M.  e  suo  incaricato  d'  affari  nel    ducalo    di    Varsa- 
via, è  di  nuovo  parlilo  jeri  per  restituirsi  al  suo  posto. 
Del  18. 

S.  M.    ha    fatto    il    seguente    decreto   per   impedir 


4# 

l'introduzioR2  ne'  suoi  Slati  delle  derrate  coloniali  pro- 
vegnenti  dalla  Piussia  : 

Federico  Guglielmo  ,  ecc. 

Ad  oggetto  di  rendere  ancor  più  complete  le  nostre 
ordinanze  che  hanno  per  oggetto  d  interrompere  ogni 
commercio  coli  Inghilterra  e  colle  sue  colonie ,  e  d'  im- 
pedire tutti  i  tentativi  che  far  si  potrebbero  per  infran- 
gerle ,  abbiamo  giudicato  a  proposito  d'  ordinar  quanto 
segue  ; 

A  contare  dal  giorno  detta  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto,  qualunque  importazione  di  mercanzie  co- 
loniali proseguenti  dalla  Russia  nei  nostri  Slati  è  proi- 
bita senza  restrizione  e  senza  alcuna  eccezione ,  in  guisa 
clw  tutte  le  mercanzie  coloniali  provegnenti  dal  territorio 
russo  in  una  delle  nostre  province,  che  abbiano  o  no 
pagato  in  Russia  T  imposta  della  tariffa  continentale  o 
qualunque  altra  in  sua  vece,  che  sieno  o  no  munite  di 
certificali  d  origine  non  sospetta  e  conforme  al  sistema 
continentale  ,  ad  in  qualunque  parte  vengano  arrestate, 
saranno  subito  sequestrate  e  confiscate  senz'  alfra  for- 
malità a  profitto  del  nostro  erario.  Il  commercio  però  di 
tiUle  le  altre  merci ,  escluse  le  deirate  coloniali,  fra  la 
Russia  e  i  nostri  Stali  continua  ad  essere  permesso  co- 
me per  lo  addietro. 

Tutti  i  nostri  fedeli  sudditi,  e  principalmente  tutti 
i  nostri  impiega:  i  negli  offici  d  assisa  e  di  dogane  sulle 
frontiere  sono  tenuti  a  con/ormarsi ,  in  quanto  li  con- 
cerne, al  presente  decreto,  e  ad  assicurarne  V esecuzione 
con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  loro  potere. 

Tuttavia,  a  fine  di  non  angustiare  con  questa  or- 
dinanza il  commercio  elut  si  fa  nell'  interno  del  paese 
con  antiche  mercanzie  coloniali,  o  con  quelle  prove- 
gnenli  sia  dalla  Francia ,  sia  d'  altri  Stati  che  osservano 
ti  sistema  continentale  colla  più  stretta  esattezza ,  ordi- 
niamo a  tutti  i  nostri  uffici  d'  assisa  di  dare  fin  d'  ora 
agli  spedizionieri  di  mercanzie  sospette  al  di  sopra  d'  un 
quintale  nell'  interno  del  paese ,  oltre  i  certificati  e  pas- 
saporti ordinarj,  un  attestato  particolare  in  tedesco  ed 
in  francese ,  il  quale  faccia  fede  che  queste  mercanzie 
non  provengono  dalla  Russia  in  contravvenzione  alla 
presente  ordinanza;  ne'  luoghi  dove  si  troveranno  com- 
missari di  commercio  ,  questi  attcstali  verranno  prosenta- 
ti alla  loro  vidimazione.  Noi  imponiamo  a  questi,  non 
nteno  die  agi  impiegati  degli  offici  d'  assisa ,  V  obbligo 
indispensabile  d  assicurarsi  nel  modo  più  esatto  dell'  ori- 
gine non  sospetta  delle  mercanzie  che  debbono  spedirsi 
in  tal  guisa  nell'  interno  del  paese ,  prima  di  permettere 
questa  spedizione ,  e  di  legalizzare  colla  loro  firma  gli 
attestati  suddetti. 

Le  reggenze  delle  province  faranno  stampare  delle 
formole  di  questi  attestali,  e  le  spediranno  agli  offici 
d'  assisa  che  ne  hanno  bisogno. 

Da  Carlotiemborgo ,  i5  aprile  1812. 

Federico  Guglielmo. 
(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
REGNO  DI   SASSONIA. 
Dresda  ,   1 4  Aprile. 
S.  M.  l'Imperator  Napoleone  si  è  degnalo    d'  ac- 
cordare a  46  militari  sassoni  i    quali,    in    conseguenza 
delle  ferite  riportale  nella  campagna  del  1809,    aveva- 
mo subito  l'amputazione  d'un  braccio  0  d'un,?  gamba, 


una  pensione  dì  5oo  franchi  ciascuno.  Questa  pensio- 
ne sarà  trasmissibile  a' loro  figli  maschi,  per  ordine  di 
primogenitura    (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pierina ,  1 6  Aprile. 
II  sig.  conte  Petozki ,  il  capitano  Mclzel  ,  il  gen- 
tiluomo di  camera  di  Benkendorf,  ed  il  consigliere 
Scbroeder,  lutti  al  servizio  di  Russia,  sono  arrivati  in 
questa  capitale  ,  provegnenti,  i  primi  da  Napoli,  e 
1'  ultimo  da  Stocarda.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA.       * 
Augusta  ,  22  Aprile. 
Le  lettere  ci  Trieste    del    10    corrente    riferiscono 
che  si  è  fatta  vedere  una  flottiglia  nemica  nel  golfo  di 
Trieste  :  essa  tenta  d'  impadronirsi  di  tutti  i  bastimen- 
ti mercantili  che  navigano  senza  prender  le  debile  pre 
cauzioni.    GÌ1  Inglesi    hanno    pur   fatto    alcuni    tentativi 
per  saccheggiar  de'  villaggi   rituali  sulle    cosle    dell'  I- 
stria ,  e  per  involare  da  parecchi  piccoli  porti  noa  for- 
tificati diverse  barche  cariche  ;    ma  qualunque  votta  si 
sono  osati  di  far  simili  imprese  ,    le    truppe  di   linea  u 
le  guardie  nazionali    gli    hanno    scacciati    e    costretti,  a 
rimbarcarsi  con  perdita.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  23  Aprile. 
S.  A.  R.  ha  fallo  un    decreto  ,    il    Si    marzo  ,    in 
forza  di  cui  a  contare  dal   i.°  gennajo   i8i5  il  sistema 
di   pesi  e  misure  introdotte  in  Francia    verrà    adottalo 
in  tutto  il  Granducato.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  21   Aprile. 
I|  Giornale  delle  Boccile  dell'  Elba  annunzia,  die- 
tro una  lettera  di  Berlino  del    18  aprile  ,    che  S.  M.  il 
Re  di  Vestfalia  è  arrivato  a    Kalisch ,    città  della  Po- 
lonia. (  Idem.  ) 

Parigi  ,  27  Aprile. 
Il  brich  prussiano  la  Barbava,  provegnente  da  Lon- 
dra ,  è  entrato  il  24  aprile  all'  Hàvre. 
—  La   nave    1'  Araldo  ,    di    Ballimora  ,    è    entrata   a 
Bordò  dopo  32  giorni  di  tragitto. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 
Firenze,  29  Aprile 
In  questa  mattina  è  qui  giunto,  provegnente  da  Na- 
poli, un  illustre  personaggio,  in    incognito:  dopo  bre- 
ve riposo  ha  proseguito    il   viaggio,    dicesi,    alla   volta 
di  Parigi.  (  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  } 


VARIE!  A'. 

Delle  termolampade  e   della  perfezione 

che    ad    esse    hanno    data  ,    in    Pietroburgo  , 

i  signori  Sobolewski   ed  Horrer. 

L'  utile  che  si  può  trarre  dal  gas  infiammabile 
estratto  dal  legno  o  dal  carbone  fossile,  per  impiegarlo 
nell'illuminazione,  fissa  già  da  qualche  tempo  l'atten- 
zione della  maggior  parie  d'Europa.  I  primi  sperimenti 
su  di  ciò  furono  fatti ,  e  con  buon  esito ,  in  Inghilter- 
ra. A  misura  che  questa  invenzione  si  andò  perfezionando, 
se  ne  svilupparono  anche  i  vantaggi,  e  tanto  si  estesero  e 
moltiplicarono,  e  gli  usi  ai  quali  essa  può  applicarsi  di- 
venivio   sì    varj,    che   pare   okrepassino  ogni    credere. 


a  s-eguo  tale  che  oggi<*  k  tertnohmpads  possano  essere   '  e  lehiea.il  i  costitutivi,  cóme  la  sftsUn*a  àcida,  e  l'idrogenila 

colla  parte  carbonica  si  sviluppano,  e  fin  dal   principio 
dell' oporaaione  formano  l'acido  e  l'olio  empireu  ruat^o   "Z 
cioè  i!  catrame.  Qaindi,  a  misura  che  il   calore    cresce^  ^ 
que.stc  sostanze,  unendosi  al  principio  igneo,  producono^55*** 


considerale  come  una  delle  più  importanti  scoperte  cLe 
siane)  fotte  sul  finire  del  secolo  scorso. 

Una  tale  invenzione  è  attribuita  generalmente  al- 
l'ingegnere francese  Le  Boa  ii  quale  nel  1799  mosti  ò 
pubblicamente,  a  Parigi,  alcuni  sperimenti  in  picciolo 
.sulla  combustione  delle  legne  in  un  vase  chiuso,  e 
diede  il  nome  -di  termolampada  a  quello  stroniento  per 
mezzo  del  quale  il  gas,  che  se  ne  separava,  veniva  im- 
piegato sì  per  illuminare  conte  per  riscaldare  un  locale. 
A  Londra  i  signori  Mourdoch  e  Windsor  bauno  per- 
fezionato 1  tentativi  del  sig.  Le  Bon.  Il  primo  di 
questi ,  nel  1804 ,  si  servì  di  un  tal  metodo  per  illu- 
minare una  gran  fabbrica  di  filatura  a  Manchester, 
spettante  ai  signori  Philips  e  Ley  (1),  ed  il  secondo, 
nel  1810,  se  ne  servì  per  illuminare  una  parte  della 
città  di  Londra. 

Questo  esempio  indusse  parecchi  fisici  di  varj  pae- 
41  d'Europa  a  teiUare  ogni  modo  per  introdurre  nella 
loro  patria  un  sì  vantaggioso  metodo  d' illuminazione  ;  ma, 
siccome  né  il  sig.  Le  Bon  ne  i  signori  Mourdoch  e 
Windsor  non  aveano  partecipato  al  pubblico  il  metodo 
che  tenevano  per  conseguir  questo  scopo ,  tutti  gli 
eforzi  tentatisi  con    questa    mira   riuscirono   infruttuosi. 

Dopo  d'aver  fatti  varj  sperimenti  sulla  combustio- 
ne delle  legne  in  vasi  chiusi ,  e  sulla  loro  riduzione  in 
carboni ,  i  signori  Sobolewski  ed  Horrer  ebbero  per 
mira  principale  di  occuparsi  intorno  alla  specie  di  luce 
da  trarsene ,  e  in  sul  finire  dell'  anno  scorso  (  181 1  ) 
incominciarono  i  loro  lavori.  La  difficoltà  maggiore 
consisteva  nell'  allontanare  il  vapore  ch'esala  dal  gas,  e 
nel  dare  alla  fiamma  splendore  e  purezza,  giacché  in 
tutti  gli  sperimenti  fattisi  in  paesi  esteri  ed  anche  in 
Russia  la  fiamma  riusciva  sempre  debole,  turchiniccia 
e  smorta,  e  traeva  seco  una  esalazione  mefitica.  (?.)  Le 
prime  sperienze  furono  poco  soddisfacenti  ;  ma  colla  pa- 
zienza vinsero  essi  ogni  ostacolo,  ed  ebbero  la  buona 
sorte -di  ottenere  un  compiuto  buon  esito. 

Moltissimi  dilettanti  curiosi  che  vollero  più  volte 
verificare  queste  esperienze,  si  accertarono  che  il  lume 
così  prodotto  dal  gas,  dà  un  gran  chiarore  senza  nes- 
sun odore  sensibile  od  evaporazione  fuligginosa.  Ben 
comprovati  tutti  questi  fatti ,  altro  non  limane  che  da 
descrivere  i  mezzi  adoperatisi  per  separare  il  gas ,  0  da 
dimostrare  1* utilità  di  questo  nuovo  metodo  d'illumi- 
nazione. 

Una  padella  costrutta  in  particolar  modo  a  tale 
efletto  riceve  un  cilindro  di  ferro  fuso  che  s'empie  di 
Jegne  o  di  copponi,  e  che  si  tura  poi  ermeticamente 
nella  parte  che  ha  ricevute  le  legne  ;  in  sigilo  si  dà 
al  cilindro  l' ultimo  grado  di  calore  .  Mediante  questo 
estremo  calore  all'esterno,  la  parte  lignea  (  o  sia  legno 
puro  )  si  decompone  e    si    carbonizza,  e  gli    altri  suoi 


(1)  Il  lume  prodotto  dal  gas  infiammabile  suppliva  all'  uso 
di  8tn.  candele  che  giornalmente  *'  impiegavano  iu  quebla  fab- 
brica. (  Monitcur.  ) 

(2)  Varj  giornali  esteri  hanno  assicurato  eh'  era  impossibi- 
le di  purificare  il  gas  estratto  dalle  legno  e  che  non  vi  sarelbe 
stato  mezzo  di  procacciar*  bianchezza  t  splendore  alla  sua 
tarama   (  Idem.    ) 


l'acido  carbonico  ed  il  gas  idrogeno  inlìam  ìiabile,  detto  dai 
chimici  gas  idrogeno  ossicarburato.  Tutte  queste  parti 
costitutive  del  legno  che  se  ne,  sviluppane,  passano , 
all'uscir  dal  cilindro,  per  un  refrigerante  adattatovi, 
e  vi  si  raffreddano  ;  V  acido  e  V.  olio  empire«matico  si 
sciolgono  in  gocciole,  e  in  tal  forma  cadono  in  un  re- 
cipiente donde  si  conduce  il  gas  attraverso  all' aerpra» 
per  lavarlo  ;  dopo  di  che  si  raccoglie  ia  un  gran  ser- 
batoio ov'è    già  preparato  per  l'uso  da  farsene. 

Fra  questo  serbalojo  e  le  lampade  diposte  negli  ap- 
partamenti o  ne'  cortili  si  .stabilisce  una  comunicazio- 
ne, mediante  alcuni  cannelli  di  varie  grandezze;  questi 
conducono  il  gas  verso  le.  lampade  a  seconda  del  bi— 
ségno,,  e  a  tale  effetto  sono  muniti  di  opportune  chia- 
vette. Avvicinando  alla  chiavetta,  che  s'apre  a  questo 
oggetto,  una  carta  accesa  od  una  cand«la,ilgas  s'infiain- 
ma  e  continua  a  bruciare  all'orificio  della  canna  sino 
a  che  non  sia  totalmente  esausto;  per  tal  modo  sì 
può  adoperarlo  sia  per  illuminare ,  sia  per  riscaldare 
direttamente,  sia  per  un  mezzo  di  riscaldamento. 

Si  continua  a  riscaldare  il  cilindro  ìb  lino  a  tan- 
to che  il  gas  se  ne  sia  separato  del  tutto;  questa  se- 
parazione interamente  terminala  ,  è  il  segno  a  cui 
si  riconosce  ciV  le  legne  aono  carbonizzate  totalmente  j 
allora  si  lascia  raffreddare  il  cilindro,  e  se  ne  tira  fuo- 
ri il  carbone.  Se  si  vuole  di  bel  nuovo  produrre  del 
gas  ,  si  ricarica  di  legne  e  si  riscalda  il  cilindro.  Com- 
piuta questa  oblazione,  vi  rimane  un  carbone  ottimo 
e  tale  che  non  se  ne  potrebbe  avere  1'  eguale  con 
tutt'  altro  metodo  ;  ed  Inoltre  si  ottiene  una  notabile 
quantità  d'  acido  e  di  catrame.  Questo  acido  è  noto 
sotto  al  nome  d'  acido  legnoso  tnipireumatico,  e  iu 
questo  soltanto  varia  dall'  aceto  comma:  ,  eh'  esso  e 
misto  al  catrame;  sicché  quando  u'è  separato  mediante 
i  processi  chimici  ,  resta  un  aceto  perfetto  ,  atto  a 
rimpiazzare  li  aceto  ordinario  nell'  uso  comune  ,  come 
anche  nelle  composisiom  per  le  fabbriche  e  per  tutti  gli 
usi  domestici.  L'  olio  empireumatic©  ,  separatosi  in 
questa  operazione  ,  e  un  vero  catrame  ,  ne  ha  tutte 
le  qualità,  e  può  essere  impiegato  com'  esso  iu  tutti 
i  casi  e  n  e  gì'  ìs  lessi  usi. 

Una  sagène  cubica  di  legne  ridotta  in  carbone  col 
metodo  soprannoiato  produce  fino  a  ?5  tehetverts  di 
bonissuno  carbone,  70  secchj  d'  acido  e  20  pouds  di 
catrame.  Purilicato  1'  acido  in  modo  conveniente  r  ri- 
mangono 5o  secchj  di  ottimo  aceto. 

La  quantità  di  legne  necessaria  alla  padella  che  n 
scalderà  un  cilindretto  di  l'erro  fuso  ,  della  capacità 
di  1/40  di  sagène  cubica  ,  è  quasi  uguale  a  quella 
quantità  di  legne  «ne  ne  ha  ricevuta  il  cilindro  ;  ma  a 
misura  che  questo  ultimo  cresce  di  dimensione  ,  <h- 
minuisce  d'  assai  la  quantità  di  legne  necessaria  per 
riscaldarlo  esternamente  ;  in  guisa  che  per  un  cilindro 
capace  di  contenere  una  Siigène  cubica  basterà  alia 
padella  un  quinto  «li  sagène  cubica;  ed  in  cilindri  clid 
potessero  contenere  più  di  j  sagèacs  cubi Jic,  basterebbe 


per  riscaldarli  esternameule  un  otta.o  della  massa  di 
legne  contenuta  nel  cilindro  stesso. 

Con  ciò  si  viene  già  a  conoscere  quanti  vantaggi 
risultino  da  questo  mezzo  di  ridurre  le  legne  in  car- 
bone ;  ma  ss  a  questo  si  aggiunge  che  da  una  sola 
^tzgéne  cubica  si  può  estrarre  fino  a  5om.  piedi  cubi- 
ci di  gas  ,  e  che  questa  quantità  basta  per  aliineutare 
4ra.  lampade  per  5  ore  ,  i'  esito  parrà  totalmente  in- 
credibile. 

Indipendentemente  da  tutti  questi  oggetti  d'  utili- 
tà ,  un  tal  mezzo  d'  illuminazione  può  servire  inoltre 
a  riscaldare  gli  appartamenti  ;  in  guisa  che  1'  istesse 
legne  impiegatesi  per  iscaldare  il  cilindro  ,  avranno 
oltre  a  ciò  anche  questo  particolare  vantaggio.  Di  leg* 
{,'ieri  si  comprende  che  in  questo  ultimo  caso  la  co- 
struzione della  padella  de'abe  variare  da  quella  descrit- 
tasi ,  e  così  sempre  a  seconda  delle  circostanze. 

A  tanti  vantaggi  bisogna  pure  aggiungere  l'altro 
che  le  lampade  di  questa  specie  non  esigono  cura  a'— 
cuua  ;  accese  che  siano  ,  la  fiamma  continua  siuo  al 
totale  esaurimento  sìel&aii. 

Un  altra  importante  osservazione  si  è  che  nessun 
altro  mezzo  d'  illuminazione  tiene  più  sicuri  dal  peri- 
colo d'  incendio  ;  giacche  il  gas  infiammabile  non  fa 
se. mille  ,  e  le  lampade  non  possono  essere  trasferite 
da  un  luogo  all'  altro  ,  cose  che  d'  ordinario  sono  le 
cause  donde  provengono  gì'  incendj. 

Nessun  mezzo  d  illuminazione  può  essere  impiegato 
più  vantaggiosamente  in  tutti  i  grandi  stabilimenti ,  e 
particolarmente  nelle  fabbriche  in  cui  l'illuminazione  è 
un  oggetto  continuo  di  grandi  spese  ,  poiché  il  meto- 
do proposto  sostituisce  a  spese  necessarie  e  notabili 
un  reddito  certo  ed  importante.  (3) 

S.    SoBOLEWSKI.    O'    HoRRER. 

(  Moniteur,  i5  mars  1812.  ) 


AGLI     AMATORI     DELLE     BELLE    ARTI    GIOVANNI    ROCCA. 

Reggio,  14  Aprile  1812. 
A  pochi  sarà  ignoto  il  nome  del  cavaliere  Fran- 
cesco Fontanesi,  reggiano,  rapito,  or  corre  l'anno  de- 
cimosesto ,  da  immatura  morte  j  egli,  che  sin  da  fan- 
ciullo cousecrossi  alle  arti  e  singolarmente  alla  pittu- 
ra ,  di  cui  varj  generi  trattò  poscia  con  lode ,  segna- 
landosi soprattutto  nel  pennelleggiare  paesaggi  e  sce- 
se. Di  queste,  da  lui  dipinte  in  gran  cepia,  e  con  ap- 
plauso straordinario  ne'  principali  teatri  d'  Italia  non 
che  in  alcuni  d'oltremente,  esistono  tuttavia  i  disegni 
ì  quali,  se  per  la  mancanza  del  colorito,  merito  in 
cui  Fontanesi  non  fu  a  veruno  secondo ,  presentar  non 
possono  all'  occhio  il  mirabile  effetto  in  altri  tempi 
yrodotto,  bastano  nulladimeno  ad  attestare  la  fecondi- 
tà dell'  immaginazione  e  la  perizia  nella  prospettiva. 
£  tanto  più  queste  carte  sono  preziose ,  perchè  ridotte 
cali'  autor  medesimo  Degli  ultimi  anui  della  sua  vita  a 
<;uel  grado  di  esattezza  che  conveniva  per  farle  inci- 
dere, siccome  gli  aveva  in  pensiero.    AH'  adempimento 


(3)  Ci  pare  che  1'  i*so  dille  [ermolampade  ,  come  atte  ad 
ijf'jminare  ad  un  tempo  e  riscaldare ,  si  potrebbe  con  sommo, 
kijntto  introdurre,  specialmente  d'inverno,  ne' grandi  teatri, 
oc  l'obbligo  di  tener*  scoperto  il  capo  rende  necessario  che  si 
^jiTireda  ad  t?n  r;eiao  di    «scaldale    l'ambiente. 


della  quale  idea  sono  già  rivolte  le  cure  di  persone  che 
appartennero  al  cavaliere  per  sangue;  ed  io,  stimolato 
per  una  parte  dall'  amor  della  patra  ,  e  inanimito 
per  1'  altra  dalla  prolezione  che  oggidì  s'  accorda  alle 
belle  arti,  mi  determino  di  appagar  le  brame  di  molli 
intraprendendo  l' incisione  di  que'  meritissimi  origi- 
nali ,  per  darla  quindi  alla  luce  il  più  tosto  che  fia 
possibile. 

Intanto  però  che  si  prepara  il  lavoro,  non  credo 
inopportuno  esibire  agli  amatori  l'associazione  a  questa 
Raccolta. 

Dodici  sono  i  pezzi  che  verranno  pubblicati  in  due 
quinternetti ,  il  primo  de'  quali  composto  di  due  soene 
d*  architettura  nobile,  due  di  rustica  ed  altrettante  di 
paesaggi.  AH'  ultimo  quinteruetto  si  unirà  il  ritratto 
dell'  autore  disegnato  colla  massima  fedeltà  da  un  di- 
pinto fattogli  in  Roma  da  esimio  pennello  che  seppe 
esprimere  a  maraviglia  le  venuste  forme  della  persona, 
non  che  gran  parte  dell'  anima  che  Lraluce  dal  volto. 

I  rami  rappresentanti  scene  architettoniche  e  pae- 
saggi saranno  alti  dee.  4  cent.  6  ,  larghi  dee.  3  cent.  3 
ed  incisi  ad  imitazione  dell'  acquerello.  Il  ritratto  alto 
dee.  i  cent.  8,  largo  dee.  i  cent.  5  ;  ma  questo  a 
taglio  il  cui  disegno  è  ostensibile  in  casa  dell'  incisore. 

II  prezzo  dell'  associazione  è  d'  italiane  lir.  ó  pel 
primo  quiuternetto ,  e  di  18  per  quello  a  cui  sarà  ag- 
giunto il  ritratto.  Si  avverta  che  ritrovato  un  certo 
numero  di  soci  sarà  chiusa  1'  associazione  ed  aumen- 
tato il  prezzo  delle  stampe.  I  signori  associati  sborse- 
ranno il  denaro  all'  atto  di  ricevere  ciaschedun  quin- 
ternello. 

L'  associazione  è  aperta  in  Reggio  presso  P  artista 
incisore,  e  si  assicura  la  pubblicazione  del  primo  quin- 
ternetto  entro  il  corrente  1812,  e  quella  dell'  ultimo 
nel  1810. 


SPETTACOLI    a   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso  in  due  atti,  mu- 
sica del  sig.  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo, 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo ,  La  Noce 
di  Benevento ,  inventali  e  diretti  dal  sig.  S.  Vigano. 

Teatro  S.  Radegqnda.  Dalla  compagnia   dei  Lom 
bardi  si  recita  Un  curioso  accidente  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
//  gran  giudizio  di  Salomone. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  recita  La  Gorlì. 

Anfiteatro  de'Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  replica   Eleonora  di  Fravenstcin. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  3  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  /;5  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   io  di  Milano. 

1  ..  in  l.-i         1  ...  ,     1       .  .        1  ■     ■■ 

B&ìlano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIA 

Milano,  Martedì,    5    alaggio    1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  baglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  20  Aprii-'. 

Il  famoso  barone  Geramb  ,  alcuni  giorni  prima 
d'essere  bandito  da  questo  paese,  ha  pubblicalo  uu 
indirizzo  al  popolo  inglese.  Eccolo  tal  quale  sta  inse- 
rito nel  Sun  : 

inebriato  al  popolo  inglese ,  di  Ferdinando 
barone  Geramb  ,  ecc. 

«  È  mio  dovere  il  dichiarare  apertamente ,  in  pre- 
senza dell'  Inghilterra  ,  che,  atteso  l'indegno  traila- 
memo  del  ministero  inglese,  il  quale  ha  conculcati  i 
più  sacri  diritti  della  giustizia  e  dell'onore,  debbo  ab- 
bandonale una  causa  eh'  egli  m'  ha  insegnato  a  dete- 
stare. Ciò  non  ostatile  per  questa  causa  io  ho  lasciato 
la  culla  de  miei  figli  ,  il  retaggio  de'  miei  padri  ;  per 
essa  ho  pio. uso  ogni  mio  avere.  Ma  ecco  squartalo 
il  velo  dell'  errore  dalle  mani  ferree  d'  un  governo 
impudente  e  senza  generosità.  Succumbendo  sotlo  al 
peso  delle  calamità  in  cui  mi  ha  immerso  la  sua  sleale 
condotta  ,  debbo  esclamare  collo  sdeguo  di  un  uomo 
alieno  :  «  Guai  a  quel  forestiero  che  coniando  sull'  ap- 
»  parente  liberalità  del  governo  inglese,  abbandona  la 
»  patria  per  abbracciare  la  di  lei  causa  ;  presto  pur 
1»  troppo  egli  s'  accorgerà  del  suo  fallo;  ed  ogni  gioi- 
»  no  avrà  da  sdegnarsi  per  le  azioni  di  questo  gover- 
»-  no  :  egli  cadrà  insensibilmente  vittima  della  sua  di- 
lli sperazioue)  e  il  suo  corpo  esanime  non  avrà  uep- 
»   pur  sepoltura  ,  perchè  corpo  d'un   forestiero!!  * 

»  Se  avessi  fatto  pel  governo  francese  la  centesi- 
ma parte  di  quello  che  ho  fatto  per  l' Inghilterra  ,  sa- 
rai slato  sopraccaricato  di  ricompense  ,  quando  che  a 
Lo  vira  non  ho  trovato  che  la  più  atroce  ingratitudine. 
Da  Robespierre  in  poi  uno  straniero  non  fu  mai  cer- 
tamente trattato  con  tanta  barbarie  quanta  si  usò  ver- 
so di  me;  11011-se  ne  ha  esempio  negli  annali  de' popo- 
li meno  civilizzati. 

»  Ilo  visto  profonder  l' oro  per  pagare  vili  ed  in- 
fami sartori  il  cui  merito  consiste  tutto  nell'  insultare 
ogni  giorno  una  nazione  potente  ed  un  grande  sovra- 
no ,  nel  tempo  stesso  che  vien  ricusala  ogni  giustizia 
ad  un  soldato  coperto  di  ferite  che  s"  è  sagnheato  per 
1'  Inghilterra. 

*  Si  ,  questo  governo  o  presto  o  lardi  perirà  nel- 
la terribile  loda  in  cui  è  impegnato  ,  perchè  è  ingiusto 
ed  ingrato  .  perchè  un  Dio  vendicatore  punisce  1'  in- 
giustizia e  T  ingratitudine. 


»  Allorché  penso  a  guanto  ho  fatto  per  esso  ,  fre- 
mo di  sdegno  ,  e  spargo  lagrima  di  sangue.  Io  mi 
pento  di  quanto  ho  fatto  ,  e  ne  produco  onorevole 
ammenda  in  faccia  a  tutta  1'  Europa.  Io  lascerò  que- 
sto paese  subito  che  avrò  pagati  tutti  i  miei  creditori, 
giacché  vorrei  morire  anziché  lasciare  qui  alcu- 
no che  potesse  lagnarsi  della  mia  dilicatezza.  So  10 
giunto  a  Londra  con  8m.  lire  sterline  in  contatili ,  con 
gioje  di  notabile  valore,  e  con  un  credilo  legittimo  sul 
governo  di  ben  oltre  20111.  lire  sterline»  Oggidì  so* 
no  spogliato  di  tutto  ,  e  non  ne  porto  via  meco 
che  la  ima  sciabola  ,  la  mia  divisa  ,  e  1  amara  e  pro- 
fonda rimembranza  degl'  indegni  trattamenti  che  h<i 
sofferti.  Andrò  al  mare  ;  indurrò  qualche  battello  pe- 
scareccio a  gettarmi  sulla  costa  di  un  paese  ove,  1 d 
onta  delle  calunnie  de'  libellisti  assoldati  dai.  mi  lijtri 
inglesi  ,  sarò  accolto  con  quella  generosità  che  fu. 
sempre  il  carattere  di  uà  gran  fK>p<>lo.  Ài  vedermi  , 
esclameranno  da  ogni  parte  :  «  Ecco  in  qual  modo 
i'  Inghilterra  ricompensa  quegli  stranieri  che  sono  ac- 
ciecati  a  segno  di  mettersi  al  suo  servigio!  »  e  questo 
grido  di   sdegno  rimbomberà  su  tutto  ti   Continente. 

'  »  So  quanto  io  mi  avventuri  pubblicando  questo 
indirizzo.  La  sorte  d'  uno  straniero  dipende  totalmente 
da  un  ministero  despotico  ;  ma  avvezzo  a  sprezzare  il 
pericolo  ,  ed  a  non  temere  che  Dio  solo  ,  oso  sperare 
che  ogni  uomo  onesto,  quand'  anche  non  approvasse 
questa  pubblicazione,  mi  renderà  giustizia  confessando 
eh'  è  più  fermo,  generoso  e  nobile  il  far  sentire  le 
mie  lagnanze  sulle  sponde  del  Tamigi ,  di  quello  che, 
per  far  ciò,  aspettare  da  vile  il  mio  arrivo  sulle  spoii- 
de  del  Danubio  o  della  Senna.  » 
Del  21. 

Ecco  1'  estratto  di  una  lettera  di  Manchester  del 
20  aprile. 

«  Quest'  oggi  i  sediziosi  sono  pericolosi  più  che 
mai.  Una  numerosa  plebaglia  si  è  aifollata  in  New- 
Cross  ed  in  Nort-Mill  ;  essa  entra  a  forza  nelle  botte- 
ghe e  nelle  ca;e  ,  e  ne  porla  via  la  farina  ,  le  palale 
e  quanto  le  viene  tra  le  mani.  Moltissimi  faziosi  sono 
pare  adunati  a  Middclton  e  nei  contorni.  La  città  è 
nella  massima  confusióne ,  e  non  si  sa  coiue  andrà  a 
finite  la  cosa.  I  ribelli  minacciano  di  appiccare  il  fuo- 
co ai  quattro  angoli  della  città  ,  per  distruggerla  da 
cima  a  fondo.   » 

Ecco  un'  altra  lettera  del  2 1  aprile  ,  ad  3  ore  del- 
la sera  : 

a  Sentiamo  che  al  Ashton-Under-Liae  i!  jxjpolo 
si  è   ammutinato    e    che    ha    sacchcg^ale    !e    bj.l  glie 
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Uno  de'  ribelli  fu  arrestato    s  condotto  in   un  albergo}  j 
il  popolo  domandò  che  fosse  rimesso  in  libertà  ,  e  sul- 
*a  negativa  datagli  si  mise  a  rompere    tutti   i  vetri  del- 
le finestre  della  casa.  » 

—  Una  lettera   di   Middelten   del    20    aprile  contiene 
i  seguenti  ragguagli  : 

«  E  qui  succeduta  una  scena  orribile.  Una  frotta 
notabile  di  uomini  e  di  fanciulli  ha  attaccata  jer  sera 
la  iattoria  dei  signori  Burton.  Le  guardie  hanno  tirato 
a  palla  contro  gli  assalitori  ;  5  ne  rimasero  morti  e  18 
feriti.  GÌ'  insorgenti  che  da  prima  si  erano  ritirati,  so- 
no poi  ricomparsi  armati  di  moschetti ,  di  falci ,  ed  han- 
no commesso  grandi  atrocità.  Sopraggiunto  un  numero 
imponente  di  truppe  a  piede  ed  a  cavallo  ,  il  popolo 
fu  nuovamente  disperso  a  colpi  di  sciabola.  Tre  uomi- 
ni sono  stati  uccisi,  e  molti  altri  feriti.  La  plebe  ha 
dato  fuoco  alla  casa  del  sig.  Burton  la  quale  è  stata 
ridotta  in  ceneri.  »  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  3  aprile. 

Il  generale  di  fanteria  Bardai  è  stato  nominato 
generale  in  capo  del  i.°  corpo  dell'esercito  dell'ouest; 
i  generali  di  fanteria  conte  Kutusow  e  Principe  Ba- 
graliou  sono  mantenuti  ne'loro  posti ,  l'uno  di  coman- 
dante in  capo  dell'  esercito  del  Danubio  ,  e  l'altro  di 
comandante  in  capo  del  2.0  corpo  dell'  esercito  del- 
l' ouest.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 

Christian!  a ,  1.    aprile. 

La  Società  per  la  prosperità  della  Norvegia  ha 
proposto  un  gran  numero  di  premj  di  cui  indichere- 
mo i  seguenti  :  Un  premio  di  800  risdalleri  pei  migliori 
elementi  di  una  Storia  naturale  della  Norvegia  ;  uno 
di  1000  risdalleri  per  la  migliore  Storia  naturale  dei 
pesci  marini  della  Norvegia;  uno  di  5oo  ad  800  ri- 
sdalleri per  la  miglior  Descrizione  delle  miniere  di  ra- 
me di  Rcerasj  uno  di  5oo  a  (jao  risdalleri  per  la  mi- 
glior descrizione  topografica  d'  una  delle  4  città  capo- 
luoghi de  governi  della  Norvegia  ;  uno  di  5oo  ad  800 
risdalleri  per  una  topografia  mineralogica  di  una  pro- 
vincia della  Norvegia  ;  uno  di  5o  a  5oo  risdalleri  pel 
miglior  poema  lirico  sopra  un  avvenimento  della  storia 
norvegica;  uno  di  5oo  a  1000  risdalleri  per  una  esalta 
ed  autentica  notizia  delle  produzioni  de' boschi  e  della 
loro  diminuzione  nel  corso  degli  ultimi  5o  anni  j  4 
premj  di  200  a  5oo  risdalleri  relativi  al  commercio 
della  città  ;  e  fra  gli  altri  al  progettato  ristabilimento 
dell'antica  città  d'Ammer;  diversi  premj  relativi  al  mi- 
glior impiego  di  varie  sostanze  minerali  e  vegetabili, 
ecc.;  in  tutto  4 '4  Premj ,  formanti  la  somma  di  i5j5oo 
risdalleri.  (  Idem.  ) 

CopenJiagen  ,  18  aprile. 
Il  9  aprile,  ad  11  ore  del  mattino,  il  Re  di  Sve- 
zia è  partito  dalla  sua  capitale  per  recarsi  alla  Dieta 
d'  Oerebro.  Prima  di  mettersi  in  cammino ,  S.  M.  ha 
ordinato  di  far  partire  da  Slocolma  un  convoglio  per 
Carishamn  ,  e  di  spedire  ,  s'  è  possibile  ,  due  convo- 
gli al  mese  da  Carishamn  al  Mar  Baltico  ,  nel  Sund 
ed  a  Gotteuiborgo.  (  Idem,  ) 


REGNO  PI  PRUSSIA, 
Berlino  ,  18  Aprile. 
Si  sono  stabiliti  a  Berlino,  Brandeborgo,  Spandati  e 
Carlottemborgo  grandi  magazzini.  I  somministratori  vi 
fanno  versare  notabili  quantità  di  frumento,  di  segale  ed{ 
foraggi.  Si  fanno  pure  grandi  compere  di  bestie  cor- 
nute. Le  somministrazioni  vengono  pagale  in  denaro 
contante. 

—  Una  porzione  considerabile  di  caffè  è  stata  confi- 
scata ne'  contorni  di  questa  città  ,  a  motivo  che  i  pro- 
prietarj  non  hanno  potuto  provare  eh'  essi  avevano 
pagati  l' imposta  continentale  ,  né  produrre  certificati 
d'  origine. 

—  La  reggenza  prussiana  di  Leignitz  ha  spedito  una 
deputazione  incontro  a  S.  E.  il  Duca  d' Abrantes. 

—  Le  autorità  del  circolo  d'Armswaldt  (  paese  di 
Brandebergo  )  hanno  fatto  inserire  nelle  nostre  gaz- 
zette i  ringraziamenti  che  dirigono  al  127."  reggimento 
di  fanteria  francese  per  la  buona  condotta  da  esso  te.-< 
nuta  in  occasione  del  suo    passaggio    pel  detto  circolo.' 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSI  RIA. 
Pie/ma  ,   1 8  Aprile. 
La     salute  dell'  Imperatore    è  perfettamente  rista- 
bilita. 

—  Sono  ultimamente  arrivati  da  Parigi  tre  corrieri  ,1 
ed  il  14  aprile  è  partito  un  corriere  alla  volta  di  Pie— 
troborgo.  Si  fanno  grandi  congetture  sopra  una  si 
straordinaria  attività  de'  gabinetti  dell'  Europa,  ma  non 
si  sa  nulla  di  positivo.  Indipendentemente  da'  corrieri 
spediti  a  Parigi  ed  a  Pietroborgo ,  ne  seno  stati  pure} 
mandali  degli  altri  nelle  differenti  province  della  mo- 
narchia. Si  accerta  che  un  officiale  dello  stalo  maggioro 
è  partito  il  16  per  la  Transilvania  con  ordine  di  rior- 
forzare  il  eordone  con  sei  reggimenti  di  linea. 

Tutte  le  truppe  che  trovavausi  disperse  ne'  presid| 
e  sui  differenti  punti  dell'  Impero  d'  Austria  ,  sono  at-s 
tualmente  concentrale,  e  quindi  il  governo  si  occupa 
a  stabilire  de'  magazzini  ed  a  provveder  sussistenze: 
Esso  ha  concbiuso  col  governo  bavaro  un  trattato  io 
virtù  del  quale  la  Baviera  darà  a  Vienna  una  quarta 
tilà  di  bestie  cornute  proporzionata  ai  bisogni  delle 
truppe  che  sono  in  Galizia. 

< Non    abbiam   notizie    officiali     da     Costantinopoli 

Lettere  particolari  e'  informano  però  che  le  truppe 
d'  Asia  continuano  ad  arrivare  al  campo  del  gran- 
visire ,  e  che  di  là  vengono  spedite  alle  loro  differenti 
destinazioni. 

—  La  città  di  Sistow  è  slata  preda  delle  fiamme  5 
ma  non  ne  sappiamo  alcuna  particolarità. 

—  I  Russi  che  sono  in  Valachia  ricevono  de'  rinforzi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda  ,  21  Aprile. 
Il  corriere  di  gabinetto  francese  ,  sig.  Lablanche, 
è  qui  arrivalo.  Il  corrier  francese    Carubot    ed  il  cor- 
riere   bavaro    Erhardt    hanno    pure     traversata    questa 
città. 

—  Si  assicura  che  un  dotto  di  Tubinga  ha  trovato 
il  mezzo  di  dirigere  i  palloni  aerostatici. 

(  Gazzetta  ài  BaJen.  — ■  Jour,  do  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Brest,  20    Aprite. 
Ecco  «leune  notizie  sulle  operazioni  della  squadra 
arrivata  da  Lorient' 

li  9  marzo,  a  io  ore  del  mattino,  essendo  pas- 
cati i  v«ati  al  N.  N.  E. ,  il  viceammiraglio  conte  AI- 
lemand ,  comandante  la  squadra  di  Lorient ,  composta 
di  4  vascelli  e  2  corvette  ,  fece  vela  da  questo  porto 
alla  vièta  della  flotta  nemica,  composta  di  4  vascelli, 
uno  de' quali  a  tre  ponti,  4  fregate  ed  alcune  corvet- 
te. Il  giorno  seguente ,  all'  alba ,  la  squadra  dell'  Im- 
peratore si  trovò  a  14  leghe  in  circa  fieli*  O.  S.  O. 
dall'  argine  de'  Santi.  Due  vascelli  nemici  vennero  a 
riconoscerla  ,  tenendosi  prudentemente  a  3  legbe  al 
Vento.  Subito  dopo  si  vide  una  fregata  e  5  altri  basti- 
menti che  corrispondevano  coi  due  primi  vascelli  per 
mezzo  delle  bandiere  e  de'  colpi  di  cannone.  L'  ammi- 
raglio dovette  pensare  che  fosse  questa  la  squadra  ne» 
mica  che  la  bloccava  a  Lorient,  e  che  gli  dava  la 
caccia,  soprattutto  quand'egli  scoperse  4  altre  ve'e 
all'  E. ,  fra  le  quali  2  fregate  che  co'  loro  segnali  e 
colpi  di  cannone  lo  facevano  riconoscere  per  francese 
a  tutti  quelli  che  passavano  a  nove  o  dieci  leghe  dalla 
squadra  di  S.  M.  Diveniva  dunque  necessario  di  farsi 
perdere  di  vista ,  il  che  riuscì  a  lui  tenendo  diverse 
strade  false }  perocché  ad  1 1  ore  e  mezzo  della  sera  il 
nemico  cessò  di  lanciar  razzi  e  di  tirar  colpi  di  can- 
none. 

L'  1 1  ,  1'  ammiraglio  catturò  e  fece  abbruciare  il 
brich  il  Giorgia  Jì'd ,  di  i36  tonnellate  ,  avente  5  uo- 
mini d'  equipaggio  e  2  cannoni,  carico  di  vino  e  d'a- 
ranci, provegnente  da  S.  Michele  (  isole  delle  Azore  ), 
e  diretto  a  Londra.  Questo  bastimento  vale  col  suo 
carico  98111.  franchi. 

11  12  ed  il  i5  provammo  una  tempesta  che  ci  ob- 
bligò a  mettere  alla  cappa  fino  alla  sera,  ed  allora 
essendo  cessato  alquanto  il  vento ,  l' ammiraglio  lece 
arrestare  il  brich  americano  il  Delfino,  p*rovegnenl«  da 
Lisbona  e  diretto  a  Gottemborgo.  Questo  bastimento, 
e  specialmente  il  suo  carico  erano  di  buona  preda  ; 
ma  1'  ammiraglio  si  accontentò  di  domandare  al  capi- 
tano la  sua  parola  d'  onore  di  non  dichiarare  alle  navi 
che  potrebbero  visitarlo  ,  d'  aver  incontrata  la  sua 
squadra.  Questa  condotta  verso  gli  Stati  Uniti  è  ben 
differente  da  quella  degl'  Inglesi  che  levino  a  forza  i 
marinai  americani. 

11  14,  egli  catturò  la  nave  il  Cimelio,  di  5g6 
tonnellate,  12  cannoni  e  27  uomini,  carica  di  carni 
salate,  birra,  tabacco,  rhum ,  ecc.,  provegnente  da 
Coork  (  Irlanda  ),  diretta  alla  Bai  bada,  e  del  valore 
di  1,790,000  franchi.  11  tempo  era  sì  cattivo  che  non 
t\  potè  abbruciarla  che  il   17. 

Il  18,  si  scorsero  2  bastimenti  che  vennero  in- 
contro alla  squadra  colla  bandiera  inglese}  il  vento 
era  troppo  gagliardo,  ed  il  mare  troppo  agitato  per 
marinarli}  ma  le  corvette  ebbero  ordine  di  farli  tenere 
tutta  notte  alla  cappa  colla  squadra. 

Il  19,  essa  catturò  la  goletta  inglese  la  Maria  , 
di  t3i  tonnellate,  6  uomini  d'  equipaggio,  ^  canno- 
ni, ranca  d'  uve,  3oo  balle  di  lana  di  Spagna,  e  di- 
verse   altre    mercanzie  ,     provegnente    da    Gibilterra» 
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diretta  a  Bristol,  e  del  valor*  Ji  33om.  franchi.  Il  ba- 
stimento fu  abbruciato. 

Il  20,  si  abbruciarono  pi.re  le  dao  prede  fatte 
il  18}  1'  una  era  V  Qcearfà  Ji  »j2  tonnellate,  r5  uo- 
mini d'equipaggio,  10  cannoni,  carica  di  succherò  , 
caflè  ,  rliuui  e  cotone,  proveniente  di  Surinam,  di- 
retta a  Londra,  e  del  valore  di  i,gìo,ooo  franchi 
L'  altra  chiamavasi  il  Giovanni  ,  di  jn->.  tonnellate,  ?.t 
uomini  d'equipaggio,  2  passeggieri ,  armata  di  r  2  can- 
noni, carica  di  rhum,  caffè,  zucchero  e  cotone,  pro- 
vegnente pure  da  Surinam  e  diretta  a  Londra ,  del 
valore  di   2,580,000  franchi. 

Il  21,  fu  catturato  e  bruciato  il  brich  inglese  il 
Nettuno,  di  ff'ò  tomellate,  io  uomini  d'  equipaggio, 
2  passeggieri,  4  cannoni,  carico  di  diverse  mercanzie, 
provegnente  d'Aberdeen  [  Scozia  ),  diretto  a  Santa 
Croce  e  del  valore  di  S.|ui.  franchi. 

La  squadra  era  stata  fino  allora  assalita  da  colpi 
di  vento  $  ma  il  2G  il  vento  era  d'  una  violenza 
estrema. 

Il  27,  i  venti  passarono  al  S.  O. ;  1'  ammiragli» 
fece  rotta  per  avvicinarsi  a   terra. 

All'  alba  del  ^8  ,  si  gettò  lo  scandaglio,  ed  ii  fon- 
do indicò  1'  ingresso  della  baja  d'  Audierne.  A  9  ore 
'e  vedette  gridavano  che  vedevano  delle  ondate  innan- 
zi a. se;  ciò  non  era  presumibile:  tuttavia  l'  ammira-» 
glio  per  prudenza  fece  venire  la  sua  squadra  sopra 
stribcnlo,  e  si  riconobbe  tostamente  che  le  dette  on- 
date altro  non  erano  che  il  riflesso  del  sole  sopra  uà 
mare  agitalissimo.  Egli  fece  rotta  per  iscoprire  i  Pen- 
marcks  }  il  tempo  era  terribile.  Ad  ore  io  5/4,  si  vide 
la  terra  ad  una  lega  circa  ,  e  si  riconobbero  subilo  £ 
Penmarcks.  Egli  diresse  allora  il  suo  cammino  a  quella 
velia.  La  scpiadra  che  faceva  io  in  11  miglia  all'  ora  » 
si  ancoiò  nella  spiaggia  di  Brest  a  3  ore  e  mezzo  9 
e  la  vigilia,  il  nemico  aveva  7  vascelli  in  vista  al- 
l' ingresso  dell'  Iioi;-e. 

Ognuno  comprenderà  che  questa  breve  ma  peno- 
sissima campagna  uon  è  priva  d  onore  per  la  nostra 
marma  }  essa  ha  cagionato  al  nemico  una  perdita  dì 
80  uomini  ,  44  cannoni,  e  1  333  tonnellate  di  mercan- 
zie, del  valore  ,  compresi  i  bastimenti  ,  di  o, 32i, 000 
("ranghi  ;  e  probabilmente  1'  aumento  de  le  assicurazio- 
ni in  Inghilterra  ,  f  embargo  Sopra  i  suoi  bastimenti 
lino  a  che  sappiasi  il  nostro  ingresso  ,  il  timore  nelle 
colonie  recatovi  dalle  navi  che  ci  sono  sfuggite  coi  fa- 
vor  della  notte  e  del  tempo  procelloso,  ed  un  armamen- 
to di  forze  considerabili  per  darci  la  caccia  sulle  coste 
della  Nuova  Inghilterra  ,  nelle  colonie  ,  nel  golfo,  nel- 
la Manica  ,  ed  aiìa  bocca  di  tulli  i  nostri  porti  ,  per 
interdirei  il  ritorno.  (  Eslr.  dal  Jour.  de  l'  Etnp.  ) 
Parigi  ,    28    Aprile. 

Oggi  ,  a  mezzodì  ,  il  senato  conservatore  si  è  ra- 
dunalo straordinàriamente  sotto  la  presidenza  di  S.  A. 
S.  il  Principe  arcicaucelliere  dell'Impero. 
—  Oggi  ,  a  2  oie  pomeridiane,  il  consiglio  di  Stato 
si  è  raccolto  a  S.  Cloud,  ed  è  stato  presedulo  da 
S.  M. 

— >  11  sig.  generale  senatore  conte  Lilour-Ma;.bo.irg 
è  arrivato  a  Brest  il  23  aprile  per  organi/tare  le  eoo  ri 
li  della  guardia  nazionale.  (  Gaz.  de  Frante.  ') 
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*—  II  22  aprile,  sono  onerati  a  Bordò  il  Coltivatore, 
carico  di  icj,~ì6^  chilogrammi  di  frumento,  la  Giuliana, 
carica  di  4^,4^ '  chilog.  di  frumento;  ed  il  S.  Nicolao, 
carico  di  26  chilog.  di  Regale, 

—  Il  g  aprile,  il  corsale  la  Città  di  Caen  ha  introdotto 
nell'isola  di  Batz  il  bricb  inglese  la  Luigia,  di  1C0  ton- 
siellate,  diretto  da  Cork  a  Guernesey  ,  parimente  carico 
di  rjium,  carni  salale,  ecc.   (  Jour.  de  T Etnp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milana,  4  Maggio. 

Il  consiglio  generale  di  commercio,  stato  per  l'an-r 

liliale  sua  radunanza  convocalo  dal  sig.  conte   ministro 

dell'interno,  ha  questa  mattina  tenuto  la  prima  sesskw 

»e   che    l' E.  S.  ha  presedulo 

JNNUNZJ  TIPOGRAFICI.       . 

Papille  artificiali  di  nuova  invenzione  per  togliere 
le  varie,  dijjìcoltà  e  pericoli  degli  allattamenti.  Memoria 
del  dottor  Gio.  Battista  Mazzoni  ,  professore  di  chi- 
ìurgia  ed  anatomia.  Firenze  ,  1812,  presso  Francesco 
Daddi ,  in  Borgo  Ognissanti. 

Il  sig.  piofessore  Mazzoni  in  questa  memoria  de- 
scrive una  nuova  maniera  di  fare  delle  papille  artifi- 
ciali di  resina  elastica ,  in  luogo  di  quelle  che  finora 
isi  son  praticate  infruttuosamente.  Di  queste  di  cui 
*'  autore  parla,  egli  ha  di  già  fatte  le  prove  con  suc- 
cesso nello  Spedale  degl'  Innocenti  in  Firenze,  e  per 
quanto  asserisce  si  porrano  iu  pratica  dal  signor 
Martin  nell'Orfanotrofio  di  Lione-,  Questo  nuovo  ritro- 
vato deve  interessare  1'  attenzione  dei  direttori  dei  ri- 
toveri  degli  esposti  per  procurare  a  quei  bambini  che 
«ono  infetti  di  lue  celtica  un  confacente  nutrimento , 
tacendoli  allattare  da  nutrice  sana,  la  quale  munita 
di  siffatta  papilla  non  corre  rischio  di  contrarre  la 
malattia  suddetta.  Inoltre  con  qttesle  papille  si  rispar- 
miano alle  nutrici  i  gravi  dolori  che  soffrono  allattan- 
do quando  i  loro  capezzoli  siano  affetti  da  escoriazio- 
ni od  altre  malattie. 

L'  autore  di  quest'  opus«olo  è  stato  di  recente 
dalla  superiore  autorità  abilitato  ad  esercitare  la  sua 
professione  nel  Regno  d'  Italia. 

A.  G. 


Elogio  di  Diacinio  Cestoni,  speziale  e  filosofo 
livornese  ,  recitato  nel  Liceo  dipartimentale  d  Olona  il 
giorno  25  novembre  181 1  ,  all'  occasione  dell'  apertura 
degli  studi  ,  da  Paolo  Sangiobgio  ,  speziale  ,  già 
professore  di  chimica-farmaceudca ,  ora  di  botanica  ed 
agricoltura  nel  Liceo  medesimo  ,  socio  dell'  Accademia 
delle  scienze  ed  agricoltura  di  Torino  ,  del  Liceo  di 
Firenze,  e  socio  ordinario  dell'  Accademia  delle  scienze 
italiana ,  lettere  ed  arti  di  Livorno. 

Milano ,   1812,  dai  torchj  di  Giovanni  Pirctta. 
(  A  spese  dell  autore.  ) 

Si  vende  da  Giuseppe  Maspero ,  hbrajo  ,  in  con- 
ti ada  di  S,  Margherita,  al  prezzo  di  lir.  3  ita!. 

Due  oggetti  si  è  prefisso  l'autore  in  quest'elogio  : 
ìi  primo  di  rivendicare  dall'oblio  la  memoria  di  questo 


insigne    speziale    e    filosofo;   e    P  altro  di  fare  In  Italia 
rivivere  il  gusto  della  storia  naturale  degl'  inselli. 

Cestoni  quanto  fu  insigne  e  diligentissimo  osser- 
vatore in  quesla  parie  di  storia  naturale ,  altrettanto 
modesto  si  fu  nel  non  pretender  mai  di  entrare  nella 
linea  dei  dotti.  Amico  e  corrispondente  essendo  ...>i 
primi  letterati  italiani  del  suo  tempo,  come  lo  furono 
un  Redi,  un  Magliabecchi,  un  Malpighi ,  un  Ricciardi, 
un  Belimi,  un  Marchetti  ed  un  Teisti'  entrò  per  ulti- 
mo in  istretta  letteraria  corrispondenza  col  celebre  cav. 
Antonio  Vallisneri,  a  cui  regalava  tutte  le  sue  scoper- 
te, poi  a  lui  insegnava  ancora  il  modo  di  diventare 
ottimo  osservatore  iu  questa  così  diffidi  parte  della 
stona  naturale,  seuza  esternare  mai  il  piò  piccolo  fasto 
letterario,  uè  aspirare  alla  celebrità. 

Questa  corrispondenza  incominciò  il  14  giugno 
1697  e  durò  fino  a' 3i  dicembre  1717;  essa  è  formata 
da  327  lettere  che  sono  pervenute  in  mano  dell'  au- 
tore dell'  Elogio,  dalle  quali  egli  ha  poi  ricavata  la 
materia  con  cui  dottamente  rivendicare  la  memoria  del 
suo  eroe  ,  restituirgli  la  fama  letteraria  eh'  erasi  me- 
ritevolmente acquistata,  e  dimostrare  quant'  egli  vales- 
se in  tutta  la  filosofia  naturale. 

Siccome  poi  è  piaciuto  all'  autore  d'  ornare  1'  E- 
logio  di  una  prefazione  e  di  varie  note,  cosi  in  queste 
ha  avuto  campo  di  pubblicare  molte  lettere  inedite  del 
suo  eroe  che  i  piò  bei  fatti  e  le  piò  belle  scoperte 
contengono,  principalmente  intorno  ai  camaleonti  ed 
a  varj  insetti. 

E  troppo  conosciuto  1'  autore  per  molte  sue  let- 
terarie produzioni  di  naturale  filosofia  perchè  noi  ci 
facciamo  ad  esaminare  e  Io  stile  dell'  Elogio  ed  il  di 
lui  andamento,  ne  noi  vogliamo  su  di  ciò  prevenire 
il  pubblico  per  lasciargli  il  piacere  di  gustare  quesla 
produzione  che  fa  onore  all'  Italia  ed  agi'  Italiani. 

|M^:  A.  C. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  cicisbeo  aurlato,  dramma  giocoso    in    due  alti     mu- 
sica del  sig.   maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  bailo 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo ,    La  /Voce 
di  Benevento,  inventali  e  duetti  dal  sig.  S.   Y"i»anò. 

R.  Teatro  alla  Canobiaisa.  Dalla  coinp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Crispin  medecin,  —  Les  amans  prolkccs 
ou  Qui  compie  sans  son  hùle  compte  deux  Ji»is, 

Teatro  S.  Radegoptda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi  si   recita  Eloisa  e  liobefto ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Le  inquietudini  di  Ze linda. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pum 
si  reeita  Annetta  errante ,  perseguitala  v  vendicala. 

Aumteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Meneghino  servo  di  due  padroni. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  rì  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  ia  sala  in  cui 
sia  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  citta  dì  Pariffii 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  ^5  piexli  ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mizza  hnea  i>er 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  so  di   10  di    Hilano. 


M<'i.ano  ,  nella  tipografia  d'  Fi 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLiwoy  Mercoledì,  6    Maggio   r8ii,- 


'T»*1ìii 


iti  mémtti 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ÈSTERE 


I, 


ÌNGHÌLTEftKA\ 

Londra,  20  aprile. 

[  The  Star.  ] 


.n  conseguenza  de'  tunuilti  che  regnano  nelle  no- 
stre città  mani  fattrici,  la  mili-zia  ì-eàle  del  StafTWshìre 
ntt  avttto  ordine  di  lacciàie  il  servizio  di  Windsor,  è" 
fli  recarsi  nel  distratto  dell'  est  per  essere  ivi  impiegata" 
a  seconda  delle  circostanze. 

—  Sabato  5  ufficiali  e  9")  u»mìni  del  :\a  di  dragóni- 
guardie  si  sono  imbarcali  a  Portsmouth ,  per  raggiun- 
gere il  loro  reggimento  eh' è  ora  impiegato  in  Porto- 
gallo. 

— •  Il  2.0  battaglione'  del  5-.  re'gghriéiitò  partirà  do- 
mani da  Winchester  per  andare  alle  caserma  di  Sleji 
uj'ng. 

—5  Giovedì,  il  (J7.0  d'infanteria*  è  afidato  a'  Oospdrt , 
e  si  è  imbarcalo  per  Guernesey,  a  (ine  di  rimpiazzare 
il  io3.*  d'infanteria  che  s'è  imbarcato  per  l' America 
éettentrionale. 

[  THe  Sute'sniaa.  j 

Dal  seguènte  estratto  di  una  lèttera  datata  Cabalò 
scorso,  e  da  noi  ricevuta  qnesla  mattina,  si  vedrà  che 
a  Manchester  sono  accadute  nuove  turbolenre,  à  mo- 
tivo della  carenza    de'  viveri. 

Màliche iter  ,  19  Jipiiìc. 
Jeri  v'è  qui  stata  una  sedizione.  Varj  soldati  si  di 
fanteria  come  di  cavalleria  hanno  percorse  tutte  le  Con 
trade.  Parecchi  ribelli  soiiò  stali  màridati  in  prigione  a 
New  Beiley,  é  quantunque  la  corte  dì  giustìzia  Che 
ordinariamente  si  tiene  ogni  tré  mesi ,  abbia  terminate' 
le  sue  sedute  venerdì  scòrso  ;  le  riprenderà  giovedì  a 
fine  di  giudicare  i  sediziosi:  Temo  che  qui  là  còsa  sìa 
appena  incominciata  ';  ma  i  bai]  ed  i  magistrati  agisco- 
no còri  gran  moderazióne  e  dolcezza.  Le  natale  erano 
a  11)  scellini  al  carico  ;  ma  i  magistrali  ne  hanno  fatto 
Vendere  ad  8  sòldi.  Jeri  la  plebàglia  ha  rovesciali  i 
carri  di  patate  e  gli  ha  saccheggiati.  I  sediziósi  hanno 
preso  anche  da'  beccaj  della  carne  e  se  la  sonò  distri- 
buita fra  di  loro,  il  iiiàggìor'e  della  milizia  di  Cuniberlan- 
dia  insieme  co'  magistrati  s' è  dato  gran  cura  di  far 
Vendere  le   patate    chtì    si    cu'-tndivanò    He'  magazzini. 

(  Muhiteur.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   tb  Aprile: 
X  navigatòri  assicurano  d'  a'ver   già    veduto  8  vaff- 
scelli  nemici  all'ingresso  del  Beli  ;  ma  lettere  di  Corsoer^ 
in    data   dell'   altrieri  j    non    tanno     alcdha    parola    dì 
questa  notizia: 

—  Mella  scórsa  nòtte  vi  è  stalo  un  grande  incendi? 
iti  questa  città  ;  ma  il  corpo  de  pompieri,  iheordggià*~" 
to  dalla  presenza  del  He  ,  è  pervenuto  ad  frstitìgUèno: 

(  Joitr.  de  ¥  Erftp.  ) 

Attond  ,  25  Aprile, 

ti  <8  di  quésto  mese  ,  im  basliirìento  inglese  ha 
sbarcato  a  Rorder-Oòg'  (  isoletta  presso  le  coste  efe^ 
cidèntalì  dei  ducato  di  Shleswig  )  il  generale  barone 
Di  Geramb  (  F.  la  data  di  Londra  nel  Oìorì  Ital; 
del  5  tiiaggiu  ).  S  ubilo  dopo  il  sud  sbarcò  egli  ha  spe- 
dito un  corriere  all'  inviato  austriaco  a  Copenhagen  , 
ed  iluà  Ietterà  d  S.  M.  il  l\e  di  Danimarca.    (  Idem,  ) 

regno  dt  Prussia. 

Le  dina  ,    nj  Aprile; 

Il  paese  è  perfettamente  tranquillò ,  e  tutte  le  re- 
lazioni che  riceviamo ,  ntìn  parlano  che  della  buona! 
armonia  che  regna  fra  i  sudditi  della  monarchia  fe  le 
truppe  estere  che  attraversano  le  diverse  province  del- 
la Prussia.  (   Gaz.  de  Franco.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA; 

•Kalisch,   16    Aprile. 

S;  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  arrivato  nella  nòstra 
bitta  il   i5  a  9  ore  della  sera. 

S:  M:  ha  passato  jeri  ed  oggi  d  rassegna  la  t.a  e 
ld  2.*  divisione  dell'esercitò  vestfdlico.  I  soldati  hanno 
espvessa  colle  più  vive  acclamazioni  la  gioja  che  inspi- 
rava loro  l'arrivo  del  loro  Sovrirnss' 

L'esercito  vestfalico  è  marciato  finora  noli' ordini; 
Jìih.  perfetto;  ed  ha  sostenuto  lietamente  le  fatiche  del 
viaggio.  Tutti  i  corpi  gareggiano  d'ardore  e  di  buona 
condona;  la  loro  tenuta  si  e  attirata  gli  sguardi  ge- 
nerali in  tutti  i  luoghi  ove  sono  passati-. 

Con  decreti  l'alti  al  quartier  generale  di  Kalisrh  , 
irt  data  del  il)  corrente,  il  generale  di  brigai»  Allix» 
comandante  l'artiglieria  dell'esercito  veslfahco,  è  sialo 
nominalo  generale  di  divisione;  ed  il  barone  di  GiUé 
è  slato  nominato  maresciallo  d'  alloggio  del    palazzo. 

(-  MbnhorlB  ^tUfàìkdK  ) 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  16  Aprile. 
Avvisi  ufficiali,  emanati  dalla  deputazione  supre- 
ma d'  ammort  zazione  e  di  cambio  ,  tuttora  preseduta 
dal  sig.  conte  di  Wrbna  ,  annunziano  che,  nell'  ultimo 
trimestre  de'  conti  resi  ,  la  commissione  ha  ricevuto 
in  biglietti  di  banca  cambiati  con  biglietti  di  cambio 
la  somma  di  405,522,760  fiorini,  e  che  per  altra  parte  è 
stala  messa  in  circolazione  la  somma  di  80,664,492 
fiorini  in  biglietti  di  cambio.  Nello  stesso  tempo  s'è  da- 
ta fuori  una  somma  di  35,575  fiorini  in  nuovi  bigliet- 
ti di  banca,  e  si  è  fatta  rientrare  una  somma  eguale 
in  antichi  biglietti  di  banca  messi  fuor  di  corso.  Si  è 
pure  messo  in  circolazione  1,452,771  fiorini  in  rame, 
jper  cui  si  è  fatta  entrar  un'altra  somma  proporziona- 
ta in  biglietti  di  banca. 

—  I  cotoni  del  Levante  sono  era  più  che  mai  ricer- 
cati in  questa  capitale,  e  sono  montati  di  prezzo;  an- 
che le  merci  coloniali  sono  rincarite  notabilmente. 

—  Giusta  una  disposizione  di  S.  IVI.,  V  imposta  sui 
tili  di  cotone  estero  ,  eh'  era  di  20  fiorini  per  ogni 
quintale  netto  ,  è  portata  a  5o  fiorini  ,  senz'  aver  ri- 
guardo alla  diversità    de'numeri.    (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid ,   1 1    Aprile. 
Le  notizie  che  riceviamo  da  Toledo,  Burgos,  Va- 
lenza ,  e  da  parecchie  altre    città  ,    annunziano    che    la 
-està   di    S.   M.   vi    è    stata     celebrata     colla    massima 
pompa. 

Jeri ,  S.  M.  ha  preseduto  it   consiglio   de'  ministri. 
Il  20  di  questo  mese  si  daranno  al    Giardino  delle 
Piange  delle  lezioni  di  botanica  e    d'agricoltura. 

(  Jour.  de  lEmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza ,  24   Aprile. 

Oggi  si  è  proceduto,  innanzi  alia  Porta  Nuova, 
alla  riva  del  Reno,  in  presenza  de' signori  presidente  e 
procuratore  imperiale  del  tribunal  delle  dogane ,  com- 
missario di  polizia,  ricevitore  principale,  officiali  e  do- 
ganieri, all'  abbruciamene  ed  alla  distruzione  delle 
merci  inglesi,  la  cui  confisca  è  stata  ordinata  da  que- 
sto tribunale.  (  Idem.  ) 

Parigi,  29  Aprile. 
Il  21   aprile,  il  prezzo   del   giano    è    diminuito    di 
;o  franchi  per  ettolitro  al  mercato  di  Saint-Omer. 

—  Tre  bastimenti  carichi  di  grani  ,  e  destinati  per 
Amsterdam,  ciano  usciti  dal  porto  di  Carolinienz^l , 
dipartimento  dell' Ems-Orieutale,  il  6  di  questo  mese. 
Nella  stessa  sera,  queste  navi  furono  prese  da  una 
penica  inglese •  ma  alcuni  degli  uomini  dell'equipaggio, 
essendosi  gettati  in  una  scialuppa,  ritornarono  alla  co- 
sta ed  andarono  ad  avvertire  di  questo  avvenimento  la 
gendarme' ia,  i  militari  e  i  doganieri.  Cinquanta  uomi- 
:;.  s  imbarcarono  immediatamente  e  si  diedero  ad  inse- 
guire il  nemico  ;  quest'atto  di  valore  è  slato  coronato 
dal  piìi  felice  successo.  .Non  solo  i  tre  bastimenti  cat- 
turali sono  siali  ripresi,  ma  la  penica  inglese  slessa 
i*on  è  potuta  fuggire  ,  ed  il  suo  equipaggio  è  stato 
tatlo  prigioniere  di  guerra.  (  Idem.  ) 


—  Sopra  un  semplice  invito  fatto  ai  proprietarj  del 
suo  comune  per  dar  soccorsi  ai  poveri  ,  il  maire  di 
Cliàtel-bemoi  s  (  dipartimento  deli'Yonne  )  ne  ha  to- 
sto ottenuti  3oo  franchi  ,  ed  il  sig.  Champion  ,  giojel- 
liere  stabilito  in  Parigi  già  da  40  anni  ,  ma  nato  a 
Chàtel-Semois  ,  1'  ha  autorizzato  a  distribuire  ai  po- 
veri ogni  settimana  60  libbre  di  pane  ,  sino  al  tempo 
del  ricolto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Torino ,  2  Maggio. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  è  giunto  al  palazzo  di  S. 
A.  I.  il  Principe  Camillo,  jeri  alle  ore  5  e  mezzo  delia 
maltina.  S.  M.  si  è  trattenuta  col  Principe  gover- 
natore-generale, sino  alle  8  e  mezzo,  dopo  di  che  ha 
continualo  il  suo  viaggio  per  Parigi. 

(  Courr.  de  Turin.  —  Cor.  mil,  J 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  24  Aprile. 

La  fiera  annuale  della  città  di  Foggia,  in  Capita- 
nala, è  stabilita  in  qnest' anno ,  pei  giorni  18,  19  e 
20  del  prossimo  maggio.  I  commercianti  e  chiunque 
dovesse  recarsi  in  essa  sono  avvertiti  che  sono  state; 
già  date  tutte  le  disposizioni ,  perchè  trovino  sicurezza; 
e  comodo ,  tanto  lungo  il  loro  viaggio  che  nella  Iure 
dimora  in    quella    città. 

Del  25. 

Jeri  ,  S.  M.  passò  in  rivista  le  truppe  che  sono 
state  scelte  per  formare  il  contingente  che -dovrà  rag-» 
giungere  il  grande  esercito  di  S.  M.  l' Imperatore  e 
Re  ,  e  che  trovansi  a  tale  oggetto  radunate  nella  ca-* 
pitale. 

—  11  capitano  di  fregata  sig.  Barberà ,  comandante 
di  una  divisione  di  10  barche  scorridoje,  partì  dal 
Pizzo  il  i5  di  questo  mese,  scortando  un  convoglio 
carico  di  legname  di  costruzione  e  di  oggetti  d' arti-» 
glieria,  pel  servizio  della  marina    reale. 

Il  16,  il  sig.  Barberà  scoprì  presso  lo  scoglio  dì 
Girella  quattro  bastimenti  nemici  che  osservavano  il 
convoglio  e  mostravano  volerlo  attaccare  ;  inviò  egli  al- 
lora alcune  barche  scorridoje  incontro  al  nemico  che 
si  mise  sulla  difesa.  L'attacco  vivo  e  non  previsto  dei 
nostri,  forzò  subito  tre  de' bastimenti  a  rendersi:  il 
quarto  non  dovè  la  sua  salvezza  che  alla  rapidità  del 
suo  corso. 

I  bastimenti  predati  sono  uno  sciabecco  armalo 
di  due  cannoni,  montato  da  5i  nomini,  una  feluca 
armala  di  un  cannone  con  i5  uomini  di  equipaggio, 
un  leuto  armalo  di  due  cannoni ,  di  cui  uno  da  24, 
mon  lato  da   i5  uomini. 

1  65  prigionieri  sono  stati  depositali  a  terra,  ed  i 
bastimenti  predali  sono  stali  quinui  armali  da  uomini 
della  marina  reale. 

II  capitano  Barberà  ha  proseguito  la  sua  rolla,  e 
v'  ha  luogo  a  credere  che  tra  poco  entrerà  col  suo 
convoglio  nel  porto  di  Napoli. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  27. 
S.  M.  il  Re  è  partilo  jeri    alle   ore  7   ip  poaierii.. 
diane,  alla   volta  di    Parigi.    Egli    viaggia    senza  alcun 
seguilo,  0  nea  ha  seco  che  il  solo    capi) ano  delle   sue 
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guardie.  La  sua  assenta  sarà  dì  breve  durata.  Si  assi* 
cura  che  S.  M.  nel  suo  ritorno  sarà  accompa-nala 
dalla  Regina,  la  cui  salute  è  ora  perfettamente  rista- 
bilita. (  Ertr.  dal  Mo/iit.  delle  due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI   A.. 

Ancona,  22  Aprile. 
Dal  à\  17  del  corrente  a  tult'  oggi  sono  giunti  io 
questo  porto  12  legni  mercantili  di  vane  giandezze, 
carichi  di  mercanzie  diverse,  e  provegnenti  da  Mono- 
poli, Patrasso,  Dirazzo,  Cuiozza  ,  Pesaro  ,  Venezia  e 
Lusin  piccoio.  (  Gior,  del  diparl.  del  Metauro.  ) 

Bergamo,  i.°  Maggio. 

Il  consiglio  di  questo  comune  deliberò  di  erigere 
•un  arco  trionfale  sacro  ah'  onore  ed  alla  memoria  di 
Napoleone  1  massimo ,  Imperatore  e  Re  nostro  ,  qual 
*ributo  dell'  ammirazione ,  della  riconoscenza  e  della 
devozione  del  popolo  bergamasco.  L'  augusto  monarca 
si  degnò  dt  accogliere  una  deputazione  di  nostri  con» 
cittadini  che  a  Lui  umiliurouo  1'  atto  del  comunale 
consiglio,  e  di  gradire  con  bontà  somma  1'  otferta  di 
questo  monumento. 

Al  collocamento  della  prima  pietra,  che  debb' es- 
aere celebrato  con  quella  solennità  che  l'eminenza  del 
soggetto  richiede  ,  non  si  può  destinare  giorno  più 
fausto  di  quello  che  ricorda  1'  epoca  felice  della  in- 
coronazione di  .Napoleone  in  Re  d'  Italia,  e  che  ri- 
corda pure  1'  epoca  di  quelle  memorande  parole  del 
Sovrano  ai  deputati  di  questa  cilià:  Tutto  ciò  clic  fa- 
rà per  me  il  mio  popolo  di  Bergamo  ini  sarà  caro  ,  e 
mi  farà  ricordare  di  Bergamo. 

Perciò  il  giorno  settimo  del  corrente  maggio,  sa- 
cro ali  anniversario  dell'  incoronazione,  viene  destina- 
to, dietro  i  concerti  presi  col  sig.  prefetto  del  dipar- 
timento, alla  celebrazione  del  collocamento  della  pietra 
fondamentale  deh'  arco. 

Qnindi  il  podestà  si  fa  un  dovere  di  rendere  a 
notizia  del  pubblico  il  seguente 

P   r   o   e,   R   A  51   si   a. 


Tutte  le  autorità  civili  e  militari  riunite  nel  pa- 
lazzo di  pieieilura,  e  recatesi  alla  chiesa  cattedrale 
onde  assistere  al  solenne  Te-Deum  in  rendimento  di 
grazie  all'  A  lisaimo  pel  fausto  avvenimento,  si  porte- 
i-anno  indi  tosto  inori  di  Porta  Napoleone,  e  si  fer- 
meranno sul  luogo  in  cui  f  arco  di  trio.ild  debb'  essere 
innalzalo. 

Il  corteggio  sarà  preceduto  e  seguito  da  un  pic- 
chetto della  reale  gendarmeria  a  cavallo.  La  compa- 
gnia dipartimentale  di  riserva  vi  si  troverà  in  gran 
parata  sotto  le  armi. 

Giunto  il  corteggio  al  luogo  destinalo  ,  il  sig.  pre^- 
fetto  del  dipartimento  terrà  un  discorso  relativo  a  — 
i  oggetto  della  solennità.  Porrà  in  seguito  egli  slesso 
la  prima  pietra  dell'  edificio,  la  quale  gli  verrà  pre- 
sentata dal  podestà. 

i'aa   medaglia   appoiitamente    coniata    ed    allusiva 


alla  fuuzione  verrà  inserita  nella  pietra,    e   sarà   incisa  ' 
sulla  lapide  medesima  la  seguente  inscrizione: 

A   NAPi  LEOr>E 

LA      CITTA'       Di       BERGAMO 

F.  CORNALI  A  PREFETTO  DEL  DIP  4RTIMS.VT0 

X.   LOCHIS  PODESTÀ' 

Questa  lapide  foudamcatale 

poseio 

l/  A   N   N    0      M  DC    C   C   X   I    I 
VII       MAGGIO. 

Una  salva  d'  artiglieria  aununzierà  il  momento  in 
cui  la  prima  pietra  verrà  collocata  nei  fondamenti.  Le 
campaue  della  torre  comunale,  e  quelle  delle  chiese 
soneranno  lesti vameute  nel  tempo  di  questa  funzione: 
che  sarà  resa  ancor  più  lieta  da  una  copiosa  musica 
militare. 

Terminala  la  cerimonia,  il  corteggio  ritornerà  al 
palazzo  della  prefettura. 

Alla     scia    vi    sarà    pubblica   illuminazione  ,    ed  il 

teatro  di  città  sarà  illuminalo  a  giorno. 

L.  Locuis. 

Il  segretario, 

A  Salvioni. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Serio.  ) 

■pglWHP»  il—»- 

A  N  N  U  N  Z  J. 

Ta-tsing-leu-lee  o  sia  Leggi  J ondarne ntali  del  Co- 
dice penale  della  China,  stampala  e  promulgato  a  Pekin. 
Coli  autorità  di  tutti  gì  Imperatori  Ta-tsing  ,  della  pre- 
sente dinastia ,  tradotto  dal  chinese  da  Giorgio  Tommaso 
Staunlon,  membro  della  Società  reale  di  Londra. 

Mais  ci  animus  et  couu':um    et  sentcìitià 
civitatis  posita  est  in  legibus. 

Cicero  prò  Cluentio. 
(  Opera  divisa  in  sei  fascicoli  che  formeranno 

due    grossi   volumi  in  8.°  ) 
Milano,   dalia   tipografia    di   Giovanni  Silvestri 

agli  Scalini  del  Duomo  ,    n."  994. 

E    ora    uscito   il-  terzo    fascicolo    e  vi  si  tratta  dei 

riti  sacri  ;  di  varie  osservazioni  -}  della  inaccessibilità  del 

palazzo  imperiale  e  di  altri  regolamenti  ;  delle  l-'ggt  e  re- 

guluuienti  per  la  milizia;  delle  barriere  e  delle  frontiere; 

idei  cavalli  ed  altri  animali  impiegati  nel   servigio  m.lita-i 

re;  dei  corrieri  e  delle  poste  pubbliche. 

prezzo  d'  associazione. 

Fogli    11   e  mezzo  a  cent,    iti     .     Lir.      1.  84.- 

Lcgalura    ..........      »  — -.    10. 


Importare  d^l  fascicolo  5.°     .     .     Lir.      1.  <}'h 
1  primi  due  fascicoli  importano     .     »     5.  26. 


Totale  dei  tre  fascicoli  .     .     Lir.     7.  20. 
Niun  lascicelo  si  venderà  isolato,  anche  a  maggior 
prezzo.    Terminata    l'  opera  ,    il    prezio     di    essa    verrà 
inalterabilmente  lissato  a  20  centesimi  il  fogl.o. 


Opere  di  Pietro  Metastasio.  Padova  ,  1  .  j 
tipografia  del  Seminario,  1811  ,  in  8.°  grande.  Si  vrm 
de  da  Francesco  Sonzogno  di  G.  P>.  ,  stani,  ai  ore  a 
liLrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,   n.°  f)ol">  ,  in   Milano; 


SvOMà   FA TURALE     I>£LLE    DCfMIE 

disegnate  dai  sig.  N.  II.  Jacob,  pensionato  di  S.  A.  I. 
:1  Principe  Viceré  ,  ed  incise  dal  sig.  L.  Rados",  in  cui 
Àien  rappresentata"  '.a  figura  df  ciascuna  specie,  ac- 
compàgnièti  d'  un  testo  o'  tfia  da  una  descrizione  ita- 
liana'.' colla  traduzióne  d'ella  medesima  in  lingua  Tedesca 
é  francese.  Opera'  disposta'  «fon  ordine  dietro  le  scoper 
1e  de'  più  rinomati  naturalisti.  Milano/  1812.'  Dedicata 
a  S.  A.  L  il  Principe  ET'r,r.\to-NAPOLr.oNE  di  Francia', 
Viceré  d1  Italia  ,'  Ara  cancelliere  di'  Sta'to  dell'  Impero' 
Jrance.se  ,'  Principe  di!  Venezia. 

L' opera  si'rà  divida  in  22  quadèrni  in  foglio ,'  di?  quali 
uscirà  uno  ogni  mese  ,  contenente  4  rami  incisi  colla  corri- 
spondente descrizione  ;  90  rami  renderanno  1'  opera  completa  , 
ed  in  (iue  si  darà  una  descrizione  delle  particolarità  intorno  ai 
costumi  }  alle  astuzie  ,  agli  alimenti  ,  ai  cluni  abitali  dalle  di- 
verse :pecie  delle  Scimmie  ,  alla  maniera  d'f  dar  loto  la  cuccia  , 
ed  alla   proprietà  e  l'uso   della  loro  carne  in  medicina'.' 

Il'  prétzri  è  '1?  Gif.'  5'  italiane  per  ógni  fascicolo.  Chiunque 
vorrà  associarsi  a  que^t'  opera  non  pagherà  che  le  llr.  5  sud- 
iteli;? ;  dopo  pubblicato'  il  3*."  fascicolo  ,  i  nuovi  associati  ,  che 
si  faranno  ,  pagheranno  lir.  6  italiane  per  ciascun  fascicolo. 

Nella  Zoologia  non  v'ha  parte  più  importante  della  classe 
delle  Scimmie  ;  f  costuuii  ,  le  abitudini  ,  e  la  figura  loro  che  ia 
diverse  specie  rassomiglia  ia  qualche  modo  all'  umana  debbono 
ficcare  la  curiosità  di  lutti  gli  amatori  delle  scienze  e  della 
storia  naturale  ,  e  renaere  prezioia  1  opera  di  cui  si  tratta,  nella 
foro  biblioteca,  tanto  più  oh'  essa  è  ad  un  prezzo  assai  discreto 
ed  eseguita  con  tutta  1'  eleganza  e  verità. 

A  quest'  ora  sono  pubblicati  i  fascicoli  i.°  e  2."  Le  asso- 
ciazioni si  ricevono  in  Milano  presso  Ferdinando  siriana  , 
njercanré  òr  musica  e  stampe  dieontro  al  n  "  Teatro  alla  Secala  , 
ed  Vup.cs  ,  editore  nella  Contrada  de'  Pattarì  ,  ri.0  56fl. 

-,*  1    ,    .1      »     >..       1         ~~~    ~     ~^-        •'  '  ■  ■•      '  '    ■  - 

Nel    metodo    per   lo    studio  del  Clavicembalo  composto  pel 

Reale  Couserwitorio  di  musica,  non  che  per  le  case  d'educa- 
zione nel  Regno  ,  dal  sig.  F.  Pollini  è  da  esso  a  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  dedicato  ,  si  accennarono  sei  suonate  che  dal- 
l' antere  sarebbero  state  pubblicate  nel  decorso  di  Un  anno. 

Kc'ùo  qifestè  state  compite  ,  oncr  è  che  il  ne£oziarite  di 
musica  Giocarmi  Ricordi  .  editore  del  metodo  suddetto  ,  si  fa 
uri  dovére  di  annunziare  al  pubblico  che  nel  prossimo  mese  di 
secolo  uscirà  in  luce  il  primo  fascicolò  contenente 

Variazioni  con  fondò      ......     Prima  suonata. 

Largo  con,  rondò Seconda  suonata. 

Introiiaz.  ed  ali."  di  bravura  con  giga.     Terza  suouata. 

Queste    saranno      precedute     da    alcune  osservazioni   relative 
ÙYÌ  esecuzione     loro    e    che    faranno  conóscere  i  stretti  rapporti 
eh'  esistono    fra  1'  applicazione  pràfica  e   le    tégole    teoriche   He" 
metodo  esposte.  • 

Osa  lusingarsi  l'editore,  che  noti  solo  quegli  amatori  e 
fcrsfessòfi  di  musica  ,  che  fregiarono  col  loro  uoriie  1'  àssocia- 
ciazione  al  metodo  ,  ma  altri  pur  anco  vorranno  onorare  quella 
die  loro  si  apre  col  presente  manifesto  ,  giacché  sebbene  questa 
seconda  opera  possa  riguardarsi  come  un'  appendice  alla  prima  , 
è  tale  però  j  che  anche  separatamente  presa  polrà  ,  e  pei  can- 
to e  ber  la  condotta  j  é  pei  variali  andamenti  che  in  essa  si 
jritroveràsiiió  interessare  tutte  le  persone  che  allo  studio  del  cS- 
vìceniLàìò  ó  per  diletto  o  per  professióne  si  dedicano1. 

L*  opera  iutiera  non  eccederà  90  .  pagine  di  stampa  ed  il 
torinio  JasciciTó  anderà  unito  al  catalogo  col    nóiiie    de'   signori 

associati. 

t!|    V'»i.  "','        *'  *  '.  ',',  '■■        :-,.  ;'.        ■  '. 

oa  successivo  avviso  si  accenuera  1  epoca  ia  cui  si    pub- 

ch'obera  il  s-coiido   fascicolo. 

R,*}»»    IH  «llj't       iv       ,        Mi.     ■      1  ,    li      'li      '•  ■      '••''■  , 

T,  assocuzione  in  buona  tarla  ed  in  un  loricato  eguale  al 
iReVò^c  V.ii  fcubbli'cito  Vetta  fissata  a  lir.  12.  italiane  ed  Sn  carta 
velina  a  lir'.  ÌB  dà  sbbr'ci'rti  0  all'atto  .iella  loltoscrizi^nc  o  al 
Ree  -irsi  del  primo  lascicelo. 


.      C°U'  agg;u*ta  <#  5;.'.  *  agli  «posti  rj'r^zi    )    spediranno'    » 
fascicoli'    franchi    di    porto    per   la    posta  nel  Re^no  à"  l'alia',   | 
coli' aggiunta    di    lir.    ri    5o    egualmente /franchi  per  1'  Impera 
francese  ,  e  sino  alle  frontiere  per  1'  estero. 

L' associazione'  si  riceverà  dal  detto  editore  e  proprietaria 
Gianni  Ricordi  ,  in  Milano  ,  e  rimarrà  aperta  per  tulio  il 
mese  di  luglio  ,  passato  il  quale,  il  preazo  resta  fissato  in  lir.' 
18  italiane  ,  iu  buona  carta  ,  e  ^4  in  carta  velina. 

Chi  sì  assoderà  per  clo'dici  copie  né  riceverà  una  gratis. 

17  editore  assicura  a1  pimblidb  buona  cani  ,  corrc/Tone  e 
nitidezza  d'incisione'.'  L'avere  egli  fedelmeuto  adempito  agi'  im- 
pegni contratti  nella  passata  associazione  è  la  più  certa  garanzia: 
della  sua  promessa.  Égli"  vivi  nella  certezza  che  il  pubblico  co- 
ùosbitore  gh  s'apra  buon  gradò  della  premuta  con  èui  egtì  pro- 
cura dare  in  luce  òpere  di  un  autore  il  quale  non  sarà  mai 
sulticieuicinente  conosciuto. 


AVVISO. 

Ti   '  I»  *  "• 

i  resso  l  agenzia  della  Corona  in  Padova ,  si  terrà 
il  21  corre  tue  >n,r£gio,  f  asta  per  la  vendila  de  seguenti 
ùerà  posti  ncgl'  Infrascritti  comuni. 

Abano,  (dip.mimento  della  Brenta),  campi  1.  5.  8,' 
pari  a  tórnature  —  ,  tavole  6bf. 

Mesonn  ,  (  dipartimento  suddetto  )  >  campi  9.  2  ,< 
pari  a  tórnature  5  ,  tavole  G-. 

S:  Angelo  di  Sale  >  (  dipartifienlo  suddetto  ) ,  edm- 
P'  9-  J  >  P'l'i  a  tor nature  5  ;  tavole  67. 

.  Carpenedo  ,  (<  dipartimento    dell'  AJri.ttico  )  -,  campi 
Go;  5.  GG  ,  pari  a  tórnature  ji  ,  tavole  G5. 

fffurgnah  ,  (  dipartimento  del  Baccliigliane  ) ,  chmpd 
uno  >  pari  d  (ornature  —  ,  tavole  5.2 . 

/  relativi  capitoli  e  le  maggiori  indicazioni  de  sud- 
detti beni  si  trovano  ostensibili  in  Milana  ptfg-!'  tijficì 
dell'  intendenza  genehile  de' beni  della  Corona,  ed  in  Pa- 
dova alla  suddetta  agenzia: 


A7:  B.  Ne  primi  esemplari  del  foglio  d' jeri ,  data  di 
Copenhagen,  leggesi ;  Il  g  aprile,  ad  ti  ©re  del  mat- 
tino, il  Re  di  Svezia  è  partito  da  questa  capitale,  ecc." 
—  Si  borreggn  come  segue:  Il  9  aprile,  ad  it  ore  det 
inSUiuoj  il  Fie  di  Svezia  è  partito  dalla  sua  capitale,  ecc: 

SPETTACOLI    ty   OGGI. 

R.°  TeÌtiiò  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musical 
Il  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso  ut  due  al  li;  mn-; 
sica  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlaud.  Primo  ballo, 
La  Noce  di  Bene'.-eriìo.  Secondo  ballo ,  Clotilde  Du- 
chessa di  Sùlerho,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S.  Vigano: 

.Teatro  §:  Piadegoudà:  Dalla  compagnia   dei   Lom- 
bardi  si   replica  Eloisa  e  Roberto,  con  bailo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coirjp.  Pam  si  recita. 
lì  chirurgo  'a"  Acquisgr'ana. 

Anfiteatro  pìxla  Stadera.  Da-lla  coni.  cònVp.  Paul 
ÉÌ  replica  Annata  errante;  perseguitata  e  vendicala. 

Anfiteatro  de/Giardini  pubdlici.  Dalla  cònio,  dei 
Lombardi  si  recita  IS  ajo  nelf  imbarazzo. 

Teatpo  delie  Marionette,  detto  Girolamo;  si  recit1* 
Girolamo  compagno  da  Diavolo. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle; 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  apèrti;  la  sala  in  ciiì 
sta  espósto  il  rilievo  rappresentante  lo  città  -à:.  Parigi. 
L,a  circonlerenza  di  questo  rilievo  è  di  ,,0  piedi  ,  e  ir» 
Mia  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  Imea  ili 
tesa.  Prezza  d'  ingresso  ,  soldi   io  di  Milano. 


Milano  ,  flella  tinoerafia  di  Federico    Vbstjuti. 


n .      !ìu 


GIORNALE    ITÀLIAN 


Miiaìsg,   Giovedì,  7    Maggio   1812* 


-»!1  ■ 


Tutti  gli  atti  d'  arumiuistrasione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO    RUSSO. 

PtetroborzG ,   1,'  Aptiled 

T 

X  membri    dei  nuovo  divano  della   Vahtchia,  la  cui 
Romina  è  stala  conleruiata  dal    governo    russo  ,    hanno 
prestato  il  giuramento  di  fedeltà  nelle  mani  del    gene- 
rale Kulusow.  (  Jour.  de  Paris,  ) 
Del  7. 

L'Imperatore  ha  testificata  la  sua  soddisfazione  al 
contrammiraglio  Murawjew  ed  al  comodoro  Boihene- 
sky ,  per  lo  zelo  con  cui  hanno  fatto  apprendere  le 
manovre,  agli  equipaggi  di  Pietroborgo*  Si  formerà  un 
esercito  di  riserva  a  Pskow  :  sarà  esso  diviso  in  due 
piccoli  corpi,  comandati  l'uno  dal  maggiore  Nordi- 
viaow,  e  l'altro  dal  maggiore  Tichauow. 

Il  luogotenente  generale  del  genio  Trusson  è  no- 
minato capo  degl'ingegneri  addetti  al  primo  esercito 
dell'  ouest,  ed  il  generale  maggiore  del  genio  Foersier 
è  nominato  capo  degl'ingegneri  addenti  al  secondo  eser- 
cito. I  generali  maggiori  Gersdorf,  Jusow  e  Tutschotv 
sono  nominali  capi  dell»  j.a  ,  </.a  e  12.*  divisione  di 
fanteria. 

Il  capitano  di  vascello  sig.  di  Krusenstern  è  qui 
giunto  da  Riga. 

L' esercito  di  riserva  posto  fra  Tliarnopol  e  Shi- 
tomia  sarà  composto  di  cinque  divisioni  di  fanteria  e 
<h  due  di  cavalleria.  Sarà  esso  comandalo  dal  generalo 
<ii  cavalleria  Tcnuassow,  che  avrà  sotto  i  suoi  ordini 
i  luogoleneuti  generali  Sacken ,  Nadl   e  Puschtshin. 

II  rublo  vale  dieci  scellini  sovra  Amborgo  ,  e  114 
f  entesimi  sovra  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenluigen ,   14  Aprile. 

Sono  arrivati  ,  il  >  corrcute  ,  ad  Aalborgo  >  27 
marinai  danesi  eh'  erano  già  da  tre  o  quattro  anni 
prigionieri  iti  Inghilterra.  Sono  essi  per  la  più  parie 
vecchi  o  malaticci.  La  fregata  l'  Helder  gli  ha  tra- 
sportati a  Gottemborgo,  ove  il  console  danese  gli  ha  ri- 
cevuti e  inandati  a  Flaslrand  sovra  un  battello  svedese. 

Dietro  le  rimostranze  del  sig.  ciambellano  di  Mol- 
tke,  S.  M.  ha  conceduto  5o  misure  di  segale  alla  com- 
missione de'  poveri  di  Friedrichsberg.  (  Joui\  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   i  9  Aprile. 

E  qui  comparso  un  interessante  prospetto  della 
popolazione  delle  province  polacche  state  uuile  all'  Im- 
pelo ruaao,  colle  successiva  divisioui    degli  auui   1775, 


1793  e  1795.  Questo  prospetto  può  essere  reputate* 
autentico,  essenJo  formalo  sul  conto  reso  dal  conLe  dì 
Kots  hubey ,  ministre  dell'interno  di  Russia.  Eccone  i 
risulti  menti:  il  governo  di  Mohilow  ha  808, 585  anime, 
quello  di  VVitepsk,  67.4,528;  quelio  di  Minsk,  868,3095 
quello  di  Wilna,  022,067  ;  quello  di  Grodno,  600,2  >7j 
quelio  di  WGlinsk  ,  1,076,427  ;  quello  di  Podolia  , 
1,1 55,i.p.  La  Russia  ha  acquistato  ,  col  trattato  S. 
Tilsit  ,  la  provincia  di  Byalislock,  che  conta  i83,5oo 
anime;  e  col  trallato  di  Vienna  del  1809,  la  proviocu 
di  Tarncpol  che  ha  599,592  anime  ;  il  che  forma  un 
totale  di  6,67 .},  188  anime,  senza  comprendere  la  Cur» 
landia'  che  ha  4°7  3/^  anime.  E  vero  che  questa 
provincia  formava  un  principato  a  parte;  ma  risalendo 
ad  epoche  più  lontane,  essa  è  sfata  soggetta  alla  Po- 
lonia, e  non  n'e   che  una  porzioue  smembrala. 

—  Varie  opere,  inesse  in  vendita  di  fresco,  occupalo 
attualmente  l'attenzione  del  pubblico.  Si  osserva,  ira 
le  altri,  un  Trattalo  di  economia  politica  e  d'ammini- 
strazione intena,  del  sig.  di  Coeln,  in  cui  vengono 
stabiliti  priticipj  totalmente  opposti  a  quelli  del  sig. 
Sclnnidt:  un'opera  sull'unione  delle  due  comunioni  lu- 
terana e  calvinista,  in  Prussia,  del  sig.  Sack.,  predi- 
catore della  Corte,  e  membro  del  concistoro  supremo, 
ed  an  romanzo  interessatile  che  ha  per  titolo  (  Le  av- 
venture di  don  W^o  di  Montino/la  e  di  donna  Gaetana 
di  S.  Lucar ,  ecc*  (  Gaz.  de  Fra/tee.  ) 

Del  3 1 . 
II   barone  Serdobin  ,  segretario  d'  ambasciata  r  li- 
so ,  ha  traversalo    l'  altrieri  questa    città    recandosi  da 
Pietroburgo  a  Parigi.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia  (  24  Aprili: 
Ci  si  scriye  da  Praga  che  i  più  grandi  propri  t  trj 
della  Boemia  somministrano  grandi    qua  itità    di  Vetto- 
vaglie. 

Le  truppe  che    trovatisi    nella    Galizia    sono    siale 
messe  perfettamente  a  numero.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  •». 5  Aprile. 
bono  partili  da  Slocarda    200    carri    per  raggimi 
gere    il    corpo    cieli'  esercito     virtemlierghese     eh'  è    in 
marcia  . 

—  il  corso  dal    :ambid  sopra  Vienna  è  a  7   5j8  uso, 

(  Idem.  ) 
Del  26 
Un  online  del    giorno  pubblicalo  |all  esercito  con- 
tiene   un    gran    numero    <li    promozioni  ,    dimessiseli    e 
cambiamenti  ne'   -orpi  m-Utarì,    '  G  '••■  -'•■  trance*  ) 


"GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  26  forile. 
Il   prezzo    de'   grani ,     cu  era    altissimo    nel    mese 
acorso,    è    ribassato   notabilmente    nei  paesi  posti  sulle 
pponde  del  Meno  ;    anche   quello    de'   tabacchi  è  dimi- 
nuito dì  molto  nel  Granducato    di    B.iden  ;    i    vini  del 
Reno    sono    rincariti    sommamente,    e   se  ne  esportano 
pei  paesi  settentrionali  d'  Europa.  (   Juur.  de  l'  Emp.  1 
IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  23  aprile. 
Continuano  gli  arrivi  delie  navi,  Jeri  sono    entrali 
insieme  collo  sciabecco  dello  Stato   V  Envie   due   basti- 
menti carichi  di  legname  da  costruzione,  fanne,  lave, 
vini  ed  acquavite,   destinati    pel    commercio    di   questa 
piazza.  (  Jdan.  ) 

Parigi ,  5o  aprile. 

Dal  i.9  al  5  aprile  sono  entrati  nel  porto  di 
Saint-Nazaire  uà  bastimento  carico  di  farina,  e  an-* 
que  carichi  di  riso. 

Il  20  aprile    sono    arrivati    nel  porto    di    Tolone  6 
bastimenti  carichi  di  grano  provegnenti  dall'  Italia.  {Id.) 
—  La  Corte  di  cassazione  ha  rigettalo  oggi  il  ricorso 
di  Michele  Michel  contro    la   sentenza    della  Corte  im- 
periale di  Parigi  che  lo  co.idauna   alla   pena    di  morte. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
SVIZZERA. 
Berna ,   16  aprile. 

Il  consiglio  di  cammei  ciò  elvetico  a  Trieste  ha 
diretto,  il  3i  marzo,  al  landamano,  sulla  malattia  che 
regnava  in  Bosnia  ,  nuove  relazioni  favorevolissime. 
Il  governo  delle  Province  Illiriche  aveva  spedito  su] 
luogo  un  medico  per  informarsi  esattamente  dello  stato 
delle  cose,  ed  il  3i  marzo,  il  consiglio  di  sanità  di 
Trieste  ha  l'alto  sapere  al  console  elvetico  che,  giusta 
le  relazioni  olile  ali  ,  la  malattia  manifestatasi  sulle 
sponde  della  Dima  non  solo  non  aveva,  nessun  carat- 
tere di  malignità  o  d'  indole  contagiosa  ,  ma.  eh'  era 
altresì  in  gran  parte  cessata.  Parimente  l'incaricato 
d'  aiiari  turco  a  Vienna  ha  dato  all'  incaricalo  d'  af- 
fari elvetico  in  quella  residenza  1'  assicurazione  forma- 
le che  (tranne  la  voce  duna  epidemia  pestilenziale  ma- 
nifestatasi in  uri  sobborgo  di  Costantinopoli,  e  che 
aveva  detenni  iato  il  governo  austriaco  ad  ordinare 
sulle  frontiere  lui  che  una  prolungazione  deila  quaran- 
tina, voce  di  cui  erasi  poi  riconosciuta  la  falsila  )  egli 
non  aveva  avuto  notizia  che  regnasse  alcuna  malattia 
di  questo  genere  in  Bosnia  o  nelle  altre  province  con-: 
finanti  coli'  Iilirio.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
ancona,  27  aprile. 
Ne!  giorno  21  di  questo  mese  venne  sorpresa  in 
vicinanza  di  Sinigagtia  nel  magazzino  di  uno  di  quei 
negozianti  una  quantità  di  derrate  coloniali  consistenti 
in  zuccaro,  calle,  cacao  e  pepe  nero  iutiodolte  in 
contrabbando. 

Si    sono    inoltre  rinvenute  sette  botii  aventi  mali- 
■lietamente   due  fondi ,   cosicché    sul  primo    o  sia  al  di 


mòri,  mTStm  della  Salamoia,  S«ilibl-»l.b  JJUI 
salumi  e  invece  erano  al  di  dentro  ripiene  di  zuccaro. 
Questa  frode  era  nota  da  qualche  tempo  all'  am- 
ministrazione che  ne  aveva  avvertile  le  intendenze 
di  Venezia  e  di  Ancona,  Scoperta  ora  dalla  forza  ar-» 
mala  di  finanza  e  fatta  materia  di  processura  secondo 
il  rigore  delle  leggi ,  proverà  che  invano  i  contrab- 
bandieri e  i  loro  complici  tentano  di  sottrarsi  alla 
sorveglianza  combinata  della  polizia  e  dell'  animini-* 
s  trazione  delle  dogane. 

VARIETÀ'. 

Lettera  dei   sig.    A.  B.  relativa  alla  lapida  romana 
mutilata  di  cui  si  è  parlato  nel  nostro  n*  118, 
Pregiatissimo  Amico , 

Si  vede  berie  che  voi  mi  riputate  più  assai  di  quel 
ch'io  ini  sia  in  lapidaria  ,  se,  non  pago  di  quanto 
scrisse  già  il  valoroso  accademico  capitolino  dottore 
Alessandro  Visconti  intorno  alla  romana  lapida  muti-* 
lata  delia  quale  fa  cenno  il  Giornale  italiano  n.°  118,' 
volete  pur  sentire  la  mia  opinione  iu  proposito.  Per 
corrispondere  adunque  alla  meglio  alla  vostra  espetta- 
zione,  e  non  inai  per  istruire  Minerva,  abbiatevi  que- 
sta lettera  diretta  a  manifestarvi  come  io  la  pensi  in- 
torno all'anzidetta  pietra  mutilata. 

Da  prima  debbo  ammirare  l'ingegno  e  rà  erudi-* 
zione  del  dotto  sig,  Visconti,  e  sapergli  ogni  grado 
della  luce  che  spande  sulla  composizione  e  decomposi- 
zione delle  lettere  che  danno  la  voce  ROMANAE,  la 
quale  a  ine  certo  non  era  dato  di  svolgere  così  felice- 
mente staridq  al  puro  testo  del  Giornale  ove  io  non 
veggo  nò  linee  trasversali  d'abbreviature,  né  connes- 
sioni di  lettere,  ma  bensì  la  voce  OANE.  Cieco  in, 
questa  parte  riposo  tranquillo  suila  interpretazione  d£ 
questa  parola  ritenendo  la  lezione  del  prefato  sig.  ac- 
cademico. Ma  non  so  acquietarmi  alle  di  lui  teorie  che? 
1  lmpeiator  iteruiu  si  possa  pigliare  una  volta  qual 
predicato  di  Cesare  o  sia  prouome,  ed  un'altra  nel 
senso  di  Duce  trionfatore  111  guerra.  Imperocché  quando 
ò  pronome  ,  va  innanzi  al  nome  ,  e  quund'  è  tilolo 
onorario,  si  pospone  alla  podestà  trbunizia  nelle  iscri- 
zioni imperiati.  11  primo  accenna  il  Principato:  il  secon- 
do si  riferisce  ad  una  vitlor  a  dal  Principe  riportata 
o  sotto  la  stessa  sua  condotta,  o  per  mezzo  dei  legati 
sotto  i  suoi  soli  auspicj,  come  avvenne  le  tante  volte  a 
Claudio  D'uso  Augusto  il  quale  solo  ch'io  mi  sappia 
ricusò  il  prenome  d'  Imperatore  scrivendosi  sempre 
ClauJuts  Drusus  Caisar  coli' ortografia  consolare  intro-. 
doita  dal  suo  Liberto  Pallanle.  Ma  lutti  gli  altri  Im— 
peradori  ambirono  quel  prenome ,  11  è  1'  unirono  giam- 
mai col  titolo  derivante  dalle  vittorie,  e  così  fecero,  io. 
penso,  per  essere  distinti  da  que' sudditi  che  valorosi 
in  guerra  furono  pur  sotto  l'impero  onorati  del  titolo 
d'Imperatore.  Difalto  fin  da' suoi  tempi  scrivea  Tacito 
(  Ann.  ab.  •  ,  e.  74  )  Concessit  quibusdam  ci  Augustus 
ìd ^vocabuluin ,  oc  limi  Tibcrius  Bleso  posiremuin,  Ma  se 
l' ultimo  privalo  che  venne  prima  di  Tacilo  onorato 
del  titolo  d'Imperatore  fu  Bleso,  il  Casaubono  (  ad 
Sve.on.  Jul.  e  76  )  ha  dimostralo  coli' autorità  di  Ap- 
piano (  Bell.  Gv.  Jib.  2  )  che  pur  sotto  Adriano  v'eb- 
bero generali  in  capo  acclamati  dal  Sovrano  col    (ilota 


onorario  d'Imperatori.  Per  la  qual  cosa  a  distinguere 
il  suddito  dal  Principe,  il  titoio  d  Imperatore  vuoisi  in 
sana  epigrafia  preporsi  al  nome  se  trattasi  del  Princi- 
pato, e  posporsi  quando  si  app'ica  al  generale  in  capo. 
Perciò  leggesi  Purnpejus  Imp  (i\o\\  luiperator  Poinpejus. 

Ciò  stando  ferino  in  lapidaria  come  il  promonto- 
rio del  Miseuo  ,  per  rendere  giusto  il  titolo  in  qui.slio- 
ne  conviene  ìucominciarldr  coli  IMP,  CAES.;  indi  mi 
pare  che  l'Augusto  soggetto  della  mutilata  nostra  iscri- 
zione storica  abbiasi  a  cercare  in  un  Imperadore  il 
q  iale  nel  suo  anno  terzo  delta  Podestà  tribuniz  a  losse 
soprannominato  Imperatore  la  seconda  volta,  e  ne  losse 
staio  Console  una  sola.  Ora  Comaiodo  noi  può  essere 
per  le  ottime  ragioni  recate  dal  valoroso  sig.  dottore 
Visconti,  e  nemmeno  Gordiano,  giacché  sebbene  l'i- 
scrizione recata  dal  Panvinio  (  ad  Gomm.  Fast.,  lib.  2. 
p.  D7 4  )  dica  Gordiano  Trib.  Poi.  111.  Cos.  P.  P.  pure 
non  lo  accenna  Imp.  II.  Quello  però  che  vi  potrà  far 
sorpresa  è  la  mia  audacia  nelf*  avanzare,  con  buona 
venia  del  sig.  Visconti,  che  neppur  in  Marco  Giulio 
Filippo  concorrono  le  volute  precise  circostanze,  ftn- 
peroccb'egh  nel  cjgy  di  Roma,  giusta  la  cronologia  di 
Varroue,  essendo  Consoli  Bruzio  Presente  e  Nummio 
Albino,  era  bensì  nell'anno  terzo  della  Podestà  tribu- 
nizia e  Consolo  una  sola  volta,  ma  non  era  Imperator 
ilcrun.  L'unico  Imperadore,  che  dopo  Antonino  Pio  e 
Comodo,  d  onde  nella  serie  imperiale  ebbero  principio 
i  nomi  d'  Pio  e  di  Felice,  s'incontra  ne'  fasti  colle  ac- 
cennata ncniestts  con  dzioui  è  a  mio  debole  parere  Luc- 
cio  JJomizio  Aureliano. 

E  per  verità  nel  io25  di  Roma  sotto  al  Consolato 
di  Quieto  e  Nicomico,  Homizio  Aureliano  eia  pro- 
priamente Trib.  Poi.  III.  Cos.  Imp.  II.,  come  lo  era 
nel  io„(i  Trib.  Pot.  IV,  Imp.  II.  qual  dalla  medaglia 
recata  dal  Panvinio  (  loc.  cit,,  p,  5cu  ),  sendo  divenu- 
to Console  la  seconda  volta  nel  10^.7  assieme  a  Capi- 
tolilo, e  nel  lo^ci  per  la  terza  volta  con  Marcell.no, 
So  bene  che  11  cardinal  JNoris  e  Pagi  e  Remesio  e  Re- 
lando  tiaiiuo  nieicè  a. cune  iscrizioni  credulo  di  prova- 
re che  Aureliano  Augus.o  nell'anno  pruno  delia  Pode- 
stà IriDuii'Zia  lusse  Consolo  la  seconda  volt-i,  atteso- 
ché qua!  privato  tanto  favorito  da  V'aienaiio  Augusto 
era  s.ato  Console  sostituito  j  ma  contro  i  loro  ar^o- 
menu  non  mancano  lapidi  che  provano  diversamente 
come  si  può  vedere  nel  Muratori  (  ad  JNov.  Thes,  voi. 
liiscr.  p.  2Ò(j  j  Che  se  si  vuole  un  tantino  ragionale 
suha  q  ustione,  vedremo  evidentemente  che  Aureliano 
non  luce  alcun  conto  del  Consolato  avu^o  qual  privalo, 
allorché  ascese  ali  Impero. 

secondo  Flavio  Vopisco,  spento  Quintillo  nel  me- 
se di  lebbrajo  del  100,  venne  eletto  imperadore  L)o- 
iuizio  Auie<iauo,  e  li. 10  al  io.».^  non  divenne  Consolo, 
indi  le  lapide  di  que' tempi  non  portano  il  predicato  di 
Cos.  JNel  10^.4  e  102:»  si  legge  il  Cos.,  nel  lo^tj  di- 
cesi  Co..  11,  e  nei  1028  Cos.  HI.  Dal  23  al  28  essen- 
do scoisi  ci  iqne  anni,  è  forza  che  sia  Trib.  Po!.  V.  e 
Cos.  IH.  come  si  legge  nel  titolo  recalo  dal  Panvinio 
(  p.  38i  )  non  che  ni  Manuzio  (  Orili.  Rai.,  p.  20,.  e 
<J»  ).  Se  adunque  Aureliano  nell'anno  V  della  Podestà 
tribunizia  o  sta  nel  1028  è  Cos.  HI,  ne  viene  di  con- 
6&gn,$WM    eh*  eg'i   non    fece    conto    della   carica     di 


Console  sostituito  ottenuti  Li  Y.'i  1  imo  ,  allorché  ascese 
sul  trono  del  mondo.  Anco  lo  stólsso  Pagi  confessa  al- 
trove che  il  più  delle  volle  i  Consolati  sostituiti  la-» 
ceansi  nelle  iscrizioni  e  nei  monumenti.  Ciò  dimostralo 
sulucienteinente,  io  credere  di  menar  orsi  a  Modaua  se 
volessi  provare  che  Aureliano  fece  nii>L-e  opere  pub- 
bliche, ognuno  sapendo  da  Vopisco  che  Tliemuis  in 
transtiberina  regione  AureUanuS  J acero  parava  iiiernahs 
(  cap,  /j.").  ) ,  templaui  SAis  niagnificentissimnii  consti— 
tuit,  muros  urbis  sic  anpliavit  ut  quiaquaginla  mjf.Uk  mu- 
forum  ejus  ambiius  wneant  (  cap.  5y  )  ,  e  cose  simili. 
Ma  in  quella  guisa  che  Vopisco  non  parla  de'  bagni 
fatti  da  Aureliano,  de' quali  la  cenno  1'  iscrizione  del 
Muratori  (  loc.  cit.  p.  47  \,  n.°  8  ),  così  il  silenzio  del- 
l'opera amplificala  ad  utile  della  llotta  romana  del  Mi- 
seno  non  può  ostare  nel  caio  nostro,  visto  che  le  la- 
pide servono  a  rischiarare  la  storia,  quando  sono  fatta 
secondo  regola  e   verità. 

Quale  poi  sia  l'opera  pubblica  da  Aureliano    Au- 
gusto nel  terz' anno  del  suo    Imperio  amplificata  non  è 
cosa  del  moucnlo  il  precisare.  A    me    però    che    tanto 
amo  le  belle  e  giuste  iscrizioni    non    va    a    genio    quel 
castra  Cltssis  Romance  Misenatis.  E  vero  she,  come  av- 
viso  Morceili,  è  cosa  rara  una  giusta    iscrizione  dopo  i 
Filippi  Angus  i  come  la  è  a' di 'nostri  finché  porranno- 
si  a  lar  iscrizioni  nascosti  sotto    del    q  ladro,    que'  che 
non    mai    studiarono    l'arte    epigrafica;    ma    ancora    al 
lume  solo  della  fiaccola  del  buon  criterio  non  può  pia- 
cere quel   Castra  relativamente  ad  una   flotta    che    non 
alloggia  ne' quartieri  ma  pone  stitioinn  in  portai,   sic- 
ché Virgilio  can  ò  slatis  male  fila  carin's.  Le  flotte  po- 
neano  stazione  in  mare,  e  si  traevano  a  terra  per  sot- 
trarle alle  tempeste    o    per    rassettarle   come    bassi    dai 
Commentai]  di  Cesare.  Che  s'egli  usa    la    frase    Castra 
navalia,  non  è  già  per  indicare  che  l'arsenale  si    debba 
dir  Castrun,  ma  sibjeae  percuè   tratte  a  terra  le    nav£ 
onde     raiiazio  iarle    dalla    sostenuta   tempesta,    le    volle 
con  una  sola  fortificazione  congiunte  ai  militari  accam- 
pamene per  guarentirle  dalle   invasioni    dei    soldati    di 
Cassivellauuo  (  Bell.  Gali.  lib.  5,   cap.  7  ,  n.    1 1   e  cap# 
AI  n.  22  ).   Il  sustantivo  di   CUssis  debo' essere  a    mio> 
giudizio    navale.  o\   ar  m  uentariu  il    Così    era    dello    in 
Alene  l'arsenale  che  Filone    la.juncò    cdpace    di    mille 
navi,  e  così    inello  di  Venezia,  e  così  pure  quello  che 
eri  in  Roma  al  riferir  di  Sesto  Rufo    nella    regione   di 
Celimouti  ,    o    nella   quarta    regione    secondo    Pubblio 
Vittore  presso  il  Tempio  della  Terra  nelle  Carine.  Di- 
rò bene  che  se  tale  iscrizione  era    apposta    all'arsenale 
stesso  di  Ro. uà,  trovo    in    precisione    epigrafica    inutile 
la  voce  Ilo  lutiai ,  b  isla  ido   C/assis  Mtsea.alis ,    e    se    il 
tiloio  eia   esposi o    al    Miseno,    era    superflua  la    parola 
AJ.Senaiis.  Per  la  qual  cosa  10  argomento  che    la    fab- 
brica non  era  né  a  Roma  né  al  Miseuo  ,  ma  in    qual- 
che luogo  vicino  a  Roma    od    al    Miseuo ,    e    così    può 
slare  al  suo  posto  ogni  vocabolo.  Ma  diamo  questi  er- 
rori   all'insipienza    dell'  epigrafista  :    sarà    però    sempra 
vero    che    dall'  essersi     quel     franimeli  lo     trovalo    nella 
terza    regione  non  è  argomento  che  la  fabbrica  ivi  esi- 
stesse,, giacché  se  la  lapida  è  spezzata  à  piccioli   frusti^ 
ne    viene    di    coneguenza    che    fu    rolla   irci  luogo  o\o 
stava  ,   e     che    poteva   essere     facilmente    trr.sport  la 
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lo  aggiuug"  «   «""" r  »» 

ueile  iscriZ,om  su  citate  di  Pancino  e    di   Manuzio,    e 
perete  so  con  Dione  e  Gravina    che   proconsularè    un- 
verium  ljUoà  fni-num  crai    provmciarum   semel  arreptum 
nunaiwi  dunisenaU  Imperio.  Imparerò  appresso  da* 
dotti  archeologi  dei  tau^o^o  qual  sia  1'  opera  pub- 
blica da  Aureliano  ampluu  ;  e  ,e  avessi  colto  nel  se- 
sno   col   vocabolo    unnammlaruun,  sentirò  se  convenga 
meglio   la   prima   o    la-   seconda   lezione   del  restituiti* 
quale  suppone  che  l'  armamentario  minacciasse   rovina 
0  fosse  stato  danneggiato. 

lo  non  parlai,  pregiatissimo  amico,  se  non  come 
epfgrausu,  non  già  qual  erudito,  perocché  ritengo 
che  senza  conoscere  1'  arte  epigrafi»  tutta  l' erudirne 
del  mondo  non  riescirà  lodevolmente  a  dar  vita  ad 
una  mutilala  iscrizione ,  come  si  può  argomentare  dalle 
laboriose  ialielie  gettate  dal  dottissimo  AlciaLo. 
Ilo  il  piacere  di  essere  ,  ecc. 
Di  casa,  2S  aprile   1812.  ^      ^ 


AVVISO. 

Nel  &iorno  i7,  del  corrente  mese  si  riaprirà  in  JV= 
nezia,  avanti  la  prefettura,  F  asta  per  la  ricevitoria  di- 
partimtntaic  dell'  Adriani,  pel  triennio  k«tt$  1814  « 
itì'i5: 

borsa  or  MILJtfO. 

Corso   de    Cambj  del  giorno  6  viaggio    itili 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco » 

ide'nì 

per  una  lira  f.  b. 


99-9  L 

99>9  D 
g*,o   Tf. 


per  una  péziS  da  8  R.  -   5,o5,2  Ò. 

96,9  '™ 


^  _  —  » 


i  j-  —  -  »    5l,.5 


O    D- 


per  una  lira  ìtàl.  - 
per  un  ti  or.  corr.     -  *    2,55^2    D.- 
idem  -  - 
Amsterdam  B.od  j  <*■ 
Lotidr. 

Napoli ' 

A.nborgo        per    mi  marco   -    -  '     1,82,0  D- 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciala. 
Lcririoni  o  sia    Consolidato  ,   iù    regola    <W    **à~ 
di  lo  dei    5  per    100  ,  bo.   1/2    — 
DeLte  di  Venezia,  60.    i/a  D. 
Rescriziomal  10  5/-t  L-  per  ioo. 

SPETTACOLI    />'   OGGI. 
Ro  tEAxno  alla  Scla.  Si  rapprése^  tojwm 

rt   K^.    Secondo    balio,    ClojildeJ)-- 
S,^2A^:  inventati  e  diretti  dal  si|.  5.  *$** 

11  teatro  sarà  illuminato  a  giorno. 

Tkaxuo   oll  L^iasìO,  Dalla  comp.  Pani    si   rec.ta 

La  Rosella.  . 

T«  dklle  Marionette.  Festa  da  ballo  m  prima  sera. 

T^tp.0  Mecca,ico.    Festa  da  ballo  in  prima    sera, 

,,,,,   Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalie 

AutfKGO    «ELLA    1  «.1^   f  ^    m 

0'e  5  ^to6"  Xo    ^sentante "la    città   di    PaHgU 

S  SSftiSft?  q-t«  n/^o  è  di    45  P^i      e  la 

Li  sai  ■  «eomeuica  di  riduzione  eè»efe»  leae.  per 

j^.  te-  d'mgresso,  soldi  io  di  Milano.  ^ 


•4V     I2Q 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Ytnbidi ,  ^    M*ggiq    i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fogno  sono  ojficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RUSSO. 

Pictruborgo  ,  i .°  aprile. 


N, 


ella  nostra  gazzetta  si  legge  quanto  segue: 
«  Il  ministro  dell'  interno  ha  avuto  1'  onore  di 
presentare  all'  Imperatore  il  rapporto  del  consigliere 
intimo  e  senatore  Archenerskij ,  eoa  cui  richiama  1'  at- 
tenzione di  S.  M.  su  quei  privati  che  hanno  contri- 
buito col  loro  zelo  ed  ingegno  ai  progressi  dell'industria 
nazionale  ed  al  perfezionamento  delle  manifatture.  In 
vista  di  tale  raccomandazione  S.  M.  si  è  degnata  d'ac- 
cordar loro  varie  ricompense   ,  e  fra  gli  alta  : 

/>  i.°  I  negozianti  di  Mosca  ,  Grigori  ed  Iwan 
Tscherokow ,  i  quali  hanno  perfezionato  le  manifatture 
ja  cui  si  fabbricano  anchine  ,  ntctkales  ,  piqué*  ,  mus- 
soline e  varie  stoìfe  pel  valore  di  5  milioni  all'  anno  , 
«ano  stati  nominati   consiglieri  delle  manifatture. 

»  2."  L'  assessore  di  collegio  Bunge  stabilito  a  Ivow 
è  slato  nominato  cavaliere  dell'  Ordine  di  S.  Valdimi- 
ro della  4-1  classe  ,  per  le  cure  con  cui  si  è  dato  a 
coltivare  il  guado  destinato  a  rimpiazzar  l'indaco  ,  ed 
una  specie  di  materia  colorante  rossa  di  Kilar  ,  atta 
parimente  a  rimpiazzar  la  rebbia  d'  Olanda. 

»  5.°  Il  segretario  del  governo  Tulinow  a  Woro- 
nesh  ,  ed  il  segretario  della  città  Grodenin  ,  a  Tam- 
bow,  ambedue  pannajuoli  ,  sono  siali  promossi  nelle 
loro  segreterie  ,  sia  per  la  buona  organizzazione  delle 
loro  labbrichc  ,  e  per  lo  zelo  con  cui  hanno  moltipli- 
cali in  Russia  si  utili  stabilimenti  di  un  tal  genere,  sia 
per  aver  somministralo  alla  corona  uua  notabile  quan- 
tità di  panni. 

»  4.0  Il  negoziante  Uglet  Spianino \v  ,  che  ha  sta- 
bilito a  Kostroma  ed  a  Jarosiavv  considerabili  mani- 
fatture di  varie  specie  di  tele  ,  ed  il  negoziante  Bv- 
kov/skoi  di  Mosca ,  il  quale  ha  organizzale  iG  mac- 
chine da  filar  cotone  con  cui  la  quindi  fabbricare  me- 
tk.iks  ,  tralicci  fini  e  fazzoletti  alla  foggia  di  quelli 
dell'Indie,  hanno  ricevuto  ambedue  una  medaglia  d'oro 
col  nastro  di  Sani'  Anna. 

»  5.°  La  sig.ra  Bachmetew  ha  ricevuto  degli  orecchini 
guerniti  di  brillanti  per  lo  stabilimento  d  una  fabbri- 
ca in  cui  si  fanno  rovesci  e  panni  d  ottima  qualità  per 
le  livree  e  divise.  »  (  Gaz.  da  Fra/ice.  ) 
Del  4  Aprile. 
Il  generale  di  fanteria  Barclay  di  'olly ,  ministro 
della  guerra,  che  comanda  111  capo  il  primo  esercito 
dell' oue&t,  ha  5i    anni,  ed  è  originario    d'una  famiglia 


di    Francia.     Egli    non     avea     sinora      camandato    ìit 
capo. 

Le  17  divisioni  di  fanteria  composte  de!  e  truppe 
di  riserva  prendono  il  numero  3o  lino  al  47  >  e  te  ri 
divisioni  di  cavalleria  ,   il  numero  9  lino  al   16. 

Il  i.°  esercito  di  riserva  sarà  composto  di  6  divi- 
sioni di  fanteria,  5  divisioni  di  cavalleria,  2  compa- 
gnie d'  artiglieria  grossa,  4  d'  artiglieria  leggiere,  e  4 
d'  artiglieria   volante. 

Ecco  nuove  particolarità  relative  alle  testimonian- 
ze di  soddisfazione  date  dall'Imperatore  a' diversi  cor- 
pi de'suoi  eserciti    (  V.  il  Gior,  Ilal.  del  22  aprile  ): 

S.  M.  testifica  al  Granduca  Costantino  ,  al  gene- 
rale maggiore  Tschalicow  ,  comandante  del  reggimen- 
to d'ulani  della  guardia  ,  al  colonnello  Fimursin ,  co- 
mandante del  reggimento  de'  cosacchi  della  guardia  , 
al  colonnello  Burssak  ,  comandante  de'  cosacchi  del 
Mar  Nero  della  guardia,  come  pure  a  tutti  gli  officiali  di 
questi  corpi  la  sua  soddisfazione  pel  buono,  stato  in  cui 
trovavansi  il  28  marzo  ,  epoca  della  loro  partenza,  ed 
accorda  a  tutti  i  soliofficiali  e  soldati  una  libbra  di 
pesce,  un  bicchier  d'  acquavite  ed  un  rublo  per  uorui'. 
S.  M.,  tacendo  conoscere  a  S.  A.  la  sua  riconosce  iza 
per  le  cure  colle  quali  il  reggimento  d'  ulani  della, 
guardia  è  stato  portalo  a  questo  grado  di  perfezione, 
vede  con  piacere  in  tutti  i  guerrieri  distinti,  tanto 
di  questo  reggimento,  come  di  quello  de'  cosacchi  del- 
la guardia  e  del  corpo  di  cosacchi  del  Mar  Nero  ,  il 
loro  desiderio  di  segnalarsi  con  nuove  gesta  uella  car- 
riera dell'  onore ,  e  S.  M.  spera  che  questo  nobile  ai- 
doie  gli  accompagnerà  sempre  in  tulle  le  occasioni  1.1 
cui  si  tratterà  di  acquistare  nuova  gloria. 

S.  M.  I.  assicura  inoltre  il  Granduca  Costantino, 
il  general  maggiore  Depreradowilsch  ,  il  comandante 
del  reggimento  della  guardia  a  cavallo  ,  colonnello 
Arssenjew,  e  tutù  gii  officiali  superiori,  della  sua  be- 
nevolenza per  lo  sialo  perielio  in  cui  trovatisi  il  leg- 
gimi;.ilo  de'  cavalieri  della  guardia,  ed  il  reggimento 
delia  guardia  a  cavallo  ,  allorché  sono  putiti  il  aci 
marzo  da  questa  capitale,  ed  accorda  a  tulli  i  soltol- 
liciali  e  solJali  uua  libbra  di  pesce,  un  bicchier  di 
acquavite  ed  un  rublo  per  uomo.  S.  M.  I.  ,  vedendo 
questi  reggimenti  in  tulio  lo  splendore  che  conviene 
al  loro  tango  ,  e  di  cui  non  sono  debitori  che  al  zelo 
ed  all'  attività  di  S.  A.  I.  il  Granduca  ,  è  convinta  che 
i  guerrieri  scelli  onde  sono  composti  questi  reggimen- 
ti, .ninnali  lai  migliore  spirilo,  e  penetrali  <i'  un  attac- 
camento illimitato  pel  loro  monarca  e  per  la  patria, 
accresce!  anno    ancora     co'     ioio     latti      d'   a*.ui    1'  alla 


opinione  che  bilia  generalmente  del 'or»  coraggio  e  della 
loro  intrepidezza,  ed  acquisteranno  così  nuovi  diritti 
alla  benevolenza  del  loro  sovrano. 

(  Gazzetta  di  Pietroborgo.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocohna ,    1 5  Aprile. 

Le    LL.   AA.   il   Principe    reale  e  il  Duca  di  Su- 
derraania  sono    partiti    1'  altrieri    per  Oerebro.  S.  M.  la 
Regina  è  partita  oggi.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  21    Aprile. 

Sono  giunti  in  questo  porto,  il  19  corrente,  venti 
vascelli  carichi  di  grani.  (  Idem.  ) 

GRANDLGATO  DI  VARSAVIA. 
Posnania ,    16   Aprile. 

Un  decreto  di  S.  M.  del  1 7  marzo  proibisce  di 
far  uscire  cavalli  dal  ducato.  Le  persone  che  viaggiano 
all'estero,  sia  co' loro  cavalli,  sia  con  cavalli  di  nolo  , 
debbono  dare  una  garantia  che  faranno  tornare  indie- 
tro i  loro  cavalli.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA. 
Stellino,  21   Aprile. 

E  noto  che  già  da  molli  anni  il  Governo  russo  , 
colla  speranza  di  popolare  i  suoi  numerosi  deserti  e  di 
civdtzzare  le  sue  popolazioni  di  cosacchi ,  impiega  tutti 
1  mezzi  possibili  di  seduzione  per  trarre  a  sé  agricol- 
tori ed  artieri.  Parecchi  abitanti  della  Germania,  della 
Prussia  e  delle  sponde  del  Reno,  abbagliati  dalla  lu- 
minosa sorte  che  veniva  loro  promessa,  hanno  abban- 
donato la  loro  patria  e  le  loro  famiglie  per  andar  a 
vivere  sotto  un  cielo  straniero  ;  ma  in  luogo  de'  por- 
tenti che  credevano  di  rinvenire  in  quella  terra  pro- 
messa, non  hanno  incontrato  che  miseria  e  schiavitù 
e  riconoscendo  troppo  tardi  d'  essere  stati  delusi  da 
speranze  chimeriche ,  sono  per  la  più  parte  ritornati 
nella  loro  patria ,  lieti  di  ritrovare  il  clima  temperato 
che  avevano  abbandonalo  pei  deserti  della  Tauride. 
Così  pure  alcuni  anni  prima  della  rivoluzione  di 
Francia ,  vi  fu  sulle  rive  del  Reno  ,  e  specialmente 
nel  Regno  di  Virtemberga  ,  una  numerosa  emigrazione 
per  gli  Stati  Uniti.  Gii  abitanti  sedotti  da  tutti  i  van- 
taggi che  offeriva  loro  il  governò  di  questo  paese  ,  il 
quale  non  cercava  che  di  popolare  le  sue  immense 
pianure  e  di  far  coltivare  le  sue  Vaste  foreste,  corsero 
in  folla  in  legioni  rimote  ,  ove"  n*n  trovarono  che  fati- 
che ,  dispiaceri  e  malattie,  e  richi.uuati  ben  tosto  verso 
la  loro  patria  dall'  inclinatone  si  naturale  a  tutti  gii 
uomini,  vi  pervennero  privi  d'  ogni  risorsa,  imploran- 
do la  clemenza  e  la  protezione  del  sovrano  che  aveva- 
no sì  imprudentemente  abbandonato.  Esempi  così 
evidenti  sono  tali  da  raffreddare  le  fantasie;  ma  ecco 
nuovi  falli  che  compiranno  di  sanare  i  popoli  dalla 
funesta  manìa  dell'  emigrazioni  ,  e  che  proveranno 
quanto  diffidar  si  tr*»bba  delle  fallaci  promesse  degli 
stranieri. 

11  governo  russo,  informato  che  dopo  la  pace  di 
Tilsit  un  gran  numero  di  giovani  medici  addetti  all'e- 
sercito prussiano  trovavansi  disimpiegati,  incaricò  i  suoi 
agenti  di  prcpor  loro  di  recarsi  in  Russia. 

Le  condizioni  erano  di  i5oo  rubli  d'  onorario  pei 
medici  di  prima  classe,  con   i5o  ducati    per    ispese   di 


viaggio,  tosò  rubli  per  quelli  della  seconda;  e  70* 
per  quelli  della  terza.  Le  due  ultime  classi  avevano 
l' una  100  e  1'  altra  70  ducati  per  ispese  di  viaggio. 
L'  accordo  era  per  sei  anni,  dopo  i  quali  si  doveva 
aver  la  libertà  di  rimanere  in  Russia  colla  metà  dei 
suoi  appuntamenti,  o  d'  abbandonar  l'  Impero  senza 
aver  diritto  ad  alcuna  indennizzazione. 

Un  giovine  medico  prussiano  che  aveva  preso 
servizio  a  queste  condizioni  ,  è  or  qui  ritornalo  ,  ed 
ecco  il  fedele  racconto  eh'  egli  stesso  ha  fatto  del  suo 
viaggio. 

«  Avendo  conchiuso  il  mio  contratto  col  Principe 
Repnin ,  invialo  russo  a  Cassel ,  arrivai  nel  mese  di 
giugno  1808  a  Pietroborgo.  Tutti  i  medici  che  mi 
avevano  preceduto,  mi  avvertirono  delle  contrarietà 
che  incontrerei,  e  mi  assicurarono  che  non  si  aveva 
alcun  riguardo  agi'  impegni  che  si  erano  assunti  gli 
agenti  della  Russia  ;  che  il  medico  di  prima  classe  ve-, 
niva  collocato  nella  seconda,  e  così  successivamenteJ 
Questo  appunto  è  quello  che  mi  successe.  Ad  onta  del 
contralto  più  solenne,  fui  messo  nella  terza  classe  ed! 
impiegato  in  uno  spedale  con  un  salario  di  700  rubli 
in  carta.  Dietro  le  rimostranze  eh'  io  feci  ,  il  sig. 
Weilliers,  primo  medico  dell'  Imperatore,  mi  significò 
ch'io  era  libero  di  partirmi,  purché  restituissi  i  100 
ducati  che  mi  erano  stati  anticipati  pel  mio  viaggio. 

»  Il  sig.  Ordonneau,  ex-medico  a  Brunswick ,  fu 
ancor  più  maltrattato  di  me.  Egli  era  stato  preso  per 
la  prima  classe  ,  e  benché  fosse  stato  per  io  anni 
primo  medico  d'  uno  spedale  ,  fu  posto  nella  terza 
classe.  Il  sig.  Watls,  che  aveva  fatto  per  più  anni  la 
sua  pratica  a  Berlino  ,  i  signori  Schirmer,  Naumann  , 
Cleirger  e  Schreinersdorf ,  tutti  annoveresi  al  pari  di 
me  ,  ebbero  la  scelta  d'  essere  messi  nel!'  ultima  clas-* 
se ,  o  d'  andar  a  curare  gli  abitanti  della  Siberia  e 
del  Kamtschacka.  Il  sig,  llagen  ,  ex-professore  ad 
Heidelberg,  i  signori  Griner  ed  Harke,  boemi.  Della 
Rosa  e  Foniana,  italiani;  ed  i  signori  Mennisier  , 
Fleury  e  Castel,  francesi,  come  pure  molti  altri  fu- 
tono  obbligati  d'  accontentarsi  della  terza  classe, 
e,  meàsi  in  un  kibitscka  ,  furono  condotti  sotto 
scorta  fino  ai  luoghi  ove  dovevano  essere  impiegati. 
11  sig.  dottore  Stokerhau  di  Vienna  ,  i  sigg.  Schcen  , 
Bertholli  e  Rossi  Tirolesi  ,  che  1'  ambasciarlo!-  russo 
a  Vienna  aveva  presi  per  la  prima  classe,  furono  messi 
nella  seconda,  e  vennero  obbligati  ad  accontentarsene j 
ma  i  sigg.  Schaller,  Hasling ,  Schefer,  Paycr ,  Grosse 
ed  Orelh  eh'  erano  stati  arrolali  dali' aaibasciador  rus- 
t<>  a  Dresda,  ricusarono  d'  accettare  una  classe  infe- 
noi^e  a  quella  eh'  era  stata  loro  promessa,  e  se  ne 
ritornarono  dopo  d'  essere  stati  forzati  a  restituire  le 
anticipazioni  che  avevano  ricevute  pel  loro  viag"io.  IJ 
sig.  Kiliau  ed  alcuni  altri,  non  essendo  in  grado  dì 
far  questa  restituzione ,  deliberarono  di  rimanersi  a 
Pietroborgo,  ma  senza  impiego  e  come  medici    privati. 

»  Il  prolessore  VVolf,  essendosi  permesso  di  spie- 
garsi troppo  liberamente  sopra  questa  maniera  d'operare, 
è  stato  messo  in  un  kibitscka  e  condotto  sotto  scorta  fino 
alle  frontiere.  Arrivalo  a  Pollangen  ,  venne  perquisito 
alia  dogana  ,  e  1'  officiale  che  lo  aveva  condotto  , 
vedendo  che  gli  rimaneva  ancora  un  rublo  in  denaro. 


V 


glielo    tolse   colla    [orza,   e  lascio!!©    così   senza  alcun 
mezzo. 

»  Evvi  in  Russia  una  istituzione  clie  mi  e  sem- 
brala eccellente  per  impedire  la  ciarlataneria.  Le  cin- 
que università  di  Wilna,  di  Dorpat  ,  di  Mosca  ,  di 
Kasan  e  di  Astraekan  ,  cerne  pure  la  scuola  militare 
di  medicina  e  di  chirurgia  a  pietroborgo ,  fanno  stam- 
pare l'elenco  de'  medici  e  chirurghi  slati  approvati 
dopo  d'aver  subito  il  loro  esame:  questo  elenco  viene 
spedito  a  tutti  gli  speziali  dell'Impero  con  severa  proi- 
bizione di  non  somministrar  nulla  fuorché  sopra  1'  or- 
dinazione d'  uno  de'  medici    esaminali  ed    approvati. 

»  Da  Pietroborgo  fui  mandato  a  KGwno;  ma  sic- 
come i  malati  di  questo  spedale  erano  stati  trasportali 
a  Wilna  ,  fui  di  nuovo  chiamato  a  Pielroborgo  per 
servir  nello  spedale  di  Obucknow  ,  sotto  la  direzione 
<ìel  sig.  Elisen.  Ivi  trovai  pure  i  signori  Pallucck  e 
Rowauet  i  quali  al  pan  di  me  erano  stati  posti  nella 
ttrza  classe.  La  uostra  divisa  completa  n'  era  costata 
a  ciascheduno  quasi  tutto  il  salario  d'  un  anno. 

*  Avendo  1'  Imperatore  fatto  la  pace  colla  Svezia, 
tre  divisioni  dell'  esercito    di    Finlandia    ebbero    ordine 
di  marciare  sopra  Mosca  e Kaminek  per  recarsi  all'esei  - 
cito  di  Moldavia  che  aveva  gran  bisogno    di    rinforzi  , 
essendoché  1'  epidemia  vi  aveva  rapilo  nel   i8io  più  di 
25oo  uomini.  Avendo  il  generale  Kamenski  dimandato 
de'  chirurghi  e  de'  medici  pel    suo    esercito  ,    ricevetti  , 
con  molti  altri  ,  l'ordine  di  portarmi  a  Jassì.  Si  man- 
darono parimente  in  quella  piazza  i  chirurghi  francesi, 
arrivati  di  fresco  da  Parigi.  11  Principe  Kurakin,  colla 
permissione  del  governo    francese  ,    gli    aveva    arrotati. 
Arrivati  a  Pietroborgo  }  vennero  esaminali  intorno  alla 
medicina.    Essi     risposero   mostrando    le    loro   scritte  , 
dietro  le  quali  erano  venuti  non  come  medici ,  ma  co- 
me chiiurghi  operatori.  Non  so  che  cosa  sia  succedu- 
to in  questo  esame  ,  ma  quello  che  v'  ha  di  certo  si  è 
ch'essi  furono    posti    nelìa    terza    classe   colf  appunta- 
mento di  700    rubli.    Irritali  ,    si    portarono   agli    offici 
del    ministero    della    guerra.    L'  aggiunto   del    ministro 
disse    loro    che    il    Principe   Kuiakiu    non    era    giudice 
competente  del  loro  sonere  ;  e  che  toccava  al  collegio 
di  medicina    ad    esaminarli    ed    impiegarli    nella    classe 
che  loro  conveniva.  Uno  di    questi    signori    chiamalo  , 
se   non    in'  inganno  ,    Le  Fclon  ,     lacerò  il   suo    con- 
trailo  e    ne    gettò   i   pezzi    ai    piedi   dell  aggiunto  del 
ministro.  Questi  signori  stettero  in  arresto  per  ò  gior- 
ni ;   in   seguilo  per    calmarli     alquanto  ,    furono    posti 
nella  seconda  classe  con   1000  rubli  ,    dopu  di  che  fu- 
rono condotti  a  Jassì. 

»  I  militari  esteri  non  sono  meglio  tratfali.  Il 
maggiore  Celle  era  venuto  in  Russia  dietro  le  istanze 
del  Principe  Costantino  che  lo  aveva  domandalo  al  Ke 
di  Prussia  per  organizzare  uà  battaglione  di  cacciato- 
ci- U  Principe  Costantino  sembrava  contentissimo  del- 
'a  tenuta  del  corpo.  Sfortunatamente  per  Celle  ,  il  suo 
battaglione  fu  messo  sotto  gli  ordini  d'  uu  colonnello 
russo  il  quale  fece  subilo  conoscere  la  sua  avversione 
pei  cambiamenti  introdotti  dal  maggiore  prussiano.  In 
una  discussione  ,  eh'  essi  ebbero  insieme  un  giorno  , 
il  1  .jloanello  si  lasciò  trasportare  al  segno  die  diede 
Iuììo  schiaffo  a!  maggiore.   Questi,   avendogli  i!    giorao 
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dopo  mandalo  a  chieder  soddisfazione,  per  tutta  rispo- 
sta fu  arrestale  e    condoli©    sotto    scorta  a   Scklussel- 
borgo.  Non  so  che  sia  di  lui   avvenuto    da  poi,  ecc.  », 
(  Corresp.  d'  Aìnb.  —  Jour.  ile  Z"  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Ganci  ,  "2T>  Aprile. 

Varj  privati  di  YVetteren  hanno  fatto  parecchi 
doiii  di  danaro  ,  grani  e  patate  all'  ufficio  di  benefi- 
cenza de!  comune  ,  affinchè  vengano  distribuiti  ai  po- 
veri. Fra  gli  altri  citeremo  i  signori  De  Witte  e  Gia- 
como Ribbaut  ,  negozianti.  Madama  Vilain  XIII  ,  la 
quale  ha  costantemente  profuso  ai  poveri  abbondanti 
soccorsi  ,  ha  dalo  anche  600  franchi  per  comperare 
tante  palate.  Tutti  gli  abitanti  agiati  imitano  questo 
esempio.  Ci  vien  dello  che  anche  in  altri  luoghi  si 
fa  a  gara  nel  ripetere  simili  atli  di  beneficenza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Nevers  ,25  aprile. 

Il  1."  distaccamento  di  coscritti  del  dipartimento 
della  Nièvre  ,  che  debbe  concorrere  alla  formazione 
della  G^.ma  coorte  delle  guardie  naziouali  ,  è  marciato 
il  i5  di  questo  mese  alla  volta  della  sua  destinazione. 
Un  2."  distaccamento  ,  assai  più  numeroso  del  primo 
e  composto  al  par  di  questo  del  fiore  della  gioveutù 
del  dipartimento,  è  partito  questa  mattina;  il  5.°  ed 
ultimo  distaccamento  raggiungerà  gli  altri  due  il  i5 
maggio  prossimo.      Gaz.  de  Frutice.  ) 

Roucn  ,  28  Aprile. 
Il  sig.  senatore  generale  conte  Canclaux  ed  il  sig. 
generale  Lamorhère  ,  comandante  la  i5.ma  divisione 
militare  ,  accompagnati  dal  sig.  conte  Stanislao  di 
Girardin,  prefetto  del  dipartimento,  hanno  passalo  a 
rassegna  ,  domenica  scorsa  ,  le  coorli  47 .ma  ,  48.ma  e 
49-ma  dei  dipartimenti  della  Senna  inferiore  ,  dell'Eure 
e  della  Somma  ,  unite  a  Rouen  ,  capoluogo  della  di- 
visione militare.  Queste  truppe  danno  le  più  fondate 
speranze  si  per  la  scella  degli  uomini  ,  quanto  per 
I'  ardore  che  dimostrano.  Esse  :  ono  comandate  da  uf- 
ficiali the  per  la  maggior  parte  sono  coperti  di  glo- 
riose ferite  ,  e  che  portano  onorifiche  distinzioni;  tutti 
sono  animati  del  migliore  spirito  e  pronti  a  combattere 
pel  loro  sovrano  e  per  la  loro  patria. 

— r  Un  avviso  del  sig.  direttore  dei  diritti  uniti  no- 
tifica al  pubblico  che  per  decreto  imperiale  i  signori 
consumatori  sono  avvertiti  che  ,  a  datar  dal  giorno 
d'oggi  la  terza  qualità  di  tabacco  in  polvere  e  da  fu- 
mare, clic  valeva  altrevolle  7  franchi ,  20  cent,  al  chi* 
logramma  ,  è  ridotta  a  5  franchi  e  (io  cent. 

'  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,  i.°  Maggio,  3 
I!  Senato  si  è  raccolto  oggi  straordinariamente 
sotto  la  preiuLn/a  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancel- 
liere  dell'impero ,  ed  Ita  emesso  un  senalocousulto  ri- 
sguardaute  1  aggregazione  di  diverse  proprietà  al  de- 
manio della  Corona.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

—  O^^i,  fra  le  4  e  'e  5  ore  pomeridiane,  Michel» 
Micliel,  convinto  d'aver  venduto  i  segreti  dello  Stai  » 
agli  agenti  d'una  potenza  e=tera  ,  ha  subito  sulla  piaz- 
za di  Grève  la  pena  di  mòrte  a  cui  era  fa'o  con— 
dannalo.  [  J.ur.  de  !'  Eivp.  ) 


La  distribuzione  delie  zuppe   alla    Rumford   si    va 

eseguendo  nei  punti  principali  del  dipartimento  del 
Kord,  ì  membri  de'  comitati  di  beneficenza  bi  sono  as- 
sociali a  varie  persone  agiate  per  fare  le  anticipazioni 
necessarie  alle  prime  provviste.  Così  nel  tempo  slesso  che 
*■  una  gioventù  docile  e  amante  de'snoi  doveri  si  all'oliava 
intorno  al  consiglio  di  reclutamento  per  concorrere  al- 
iu  composizione  delle  coorti  della  prima  classe  ,  i  pa- 
dri di  famiglia  nelle  too  case  davano  l'esempio  del- 
la più  commovente  premura  nell'assecondare  le  benefi- 
che Uiire  di  S.  M«  pel  sollievo  de' suoi  popoli. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O    D'ITALIA. 

Milano ,    7    Maggio. 

Oggi  ,  giorno  anniversario  della  coronazione  di 
S.  M.  l'augusto  nostro  Sovrano  in  Re  d'Italia,  hanno 
avuto  luogo  le  fesle  e  dimostrazioni  di  giubilo  che  ab- 
b'amo  annunzialo  nel  nostro  Giornale  al  n."  i  iG.  Il 
concorso  del  popolo  fu  grande,  ed  il  lutto  è  proceduto 
cou  ordine  e  con  tranquillità. 

Alla  sera  poi  vi  è  slato  iti  Corte  circolo  con  con- 
certo ne'   grandi  appartamenti  reali. 


.  Reale  Istituto  italiano  di  scienze  , 

LETTi.nE     ED     ARTI. 

Dopo  la  promulgazione  del  Reale  Decreto  8  feb- 
braio, che  compiè  la  nomina  de'  membri  pensionati} 
dell'  allro  conLemporaneo  il  quale  elesse  i  segretarj 
delle  sezioni  e  il  vicesegretario  del  Reale  Istituto  in 
Milano  j  de'  due  finalmente  in  data  del  28  marzo,  col 
|>ruuo  de'quali  furono  nominati  i  membri  onorarj,  e  col 
secondo  venne  sanzionalo  lo  Statuto  o  sia  Regolarnen- 
10  organico  di  questo  Corpo,  tenne  esso  diverse  adu- 
nanze per  discutere  e  combinare  i  modi  più  confacenti 
all'  esecuzione  delle  massime  sovrane  e  alla  sistemazio- 

.;   fi';  i 

jie  migliore  delle  proprie,  incumbenze,  sino  a  tanto  che 
nelf  annua  adunanza  generale  si  possa  definitivamente 
stabilire  queir  ordine  che  ad  essa  appartiene  di  deter- 
minare in  varj  punti  fondamentali. 

Nel  primo  consesso  il  sig.  presidente  (  S.  E.  il 
sig.  conte  Paradisi,  presidente  ordinario  del  Senato 
consulente  )  espresse  con  acconcia  allocuzione  la  sua 
compiacenza  nel  yedere  1'  incremento  dalla  clemenza 
di  S.  M.  1.  e  R,  dato  a  questo  Corpo  scientifico , 
posto  ora  in  tale  stato  da  potere  più  agevolmente  ri- 
spondere alle  sovrane  intenzioni  coli'  opera  e  coli'  in- 
$<;t  gno  di  tanti  benemeriti  aggiunti  al  novero  antico,  e 
manifestò  nella  propria  1'  esultazione  e  la  riconoscenza 
di  tutti  i  colleghi  presenti  e  lontani  pei  generosi  e 
benefici  provvedimenti  che  il  Monarca  restauratore 
dell'  limai. o  sapere  ne  avea  largamente  compartiti.  Indi 
venne  ponendo  in  discussione  i  metodi  e  le  guise  di 
dine  o  intero  o  provvisionale  adempimento  a'  diversi 
articoli  del  nuovo  Statuto,  secondo  che  le  norme  di 
auesti  esigevano,  formando,  ove  conveniva,  pe'  varj 
aggetti  alcune  commissioni  di  membri  eh'  esaminas- 
se! o  e  proponessero  quanto  era  d'.  uopo. 

in  altri  congrèssi  si  procedette  a  parecchie  delibe- 
Wlioci  relative  alle  ordinarie  incumbenze  del  Corpo,  0 


alle  straordinarie  discussioni  per  alcuni  esami  scientifici 
a  lui  dal  Governo  commessi  sopra  teutativi  privati  a 
vantaggio  di  qualche  arte.  Furono  poi  distribuiti  lutti 
gì'  individui  del  Regio  Istituto  nelle  due  classi  volute 
dal  regolamento  organico,  1'  una  di  scienze  ed  arti 
meccaniche  ,  f  altra  di  lettere  ed  arti  liberali  ,  in 
espilazione  del  partilo  definitivo  che  nella  prima  adu- 
nanza generale  verrà  poscia  adottato.  Così  fu  discusso 
e  combinalo  un  metodo  da  osservarsi  per  le  sessioni 
periodiche  dell'  Islilulo  in  Milano  e  delle  quattro  se- 
zioni nel  Regno  j  e  si  passò  alio  scrutinio  nelle  due 
classi  per  la  nomina  provvisionale  de'  loro  direttori  e 
de'  membri  dell'  amministrazione.  Per  la  scientifica  fu 
nominato  il  sig.  conte  senatore  Museali;  per  la  lette- 
raria il  sig.  conte  senatore  Sciatico  ;  e  membri  d'  am- 
ministrazione, nella  prima  il  sig.  cavalier  Cesaris ,  nel- 
la seconda  il  sig.  conte  senatore  Castiglione. 

La   distribuzione   interinale    de'  membri    nelle  due 
classi  è  questa  : 

Classe  di  scienze  ed  arti  meccaniche. 
I  signori  aglietti,  Aldini,  Assaltili,  Atti,  Avan- 
zini, Donati,  Borda,  Breislack ,  Brera,  Brocchi,  Bru- 
gnalelli  ,  Brunacci ,  Caccia/tino  t  Cagliali ,  Caldani  Leo- 
poldo ,  Cunterzani ,  Carlini,  Carminati  ,  Cesaris  ,  Chi-- 
minello,  Collalto,  Configliachi ,  Cossali,  Dandolo,  Fat- 
tori, Gughehnini ,  Jsimbardi ,  Jacopi ,  Laghi,  Magistrati, 
Malacarne ,  Mangili  ,  Mulina  ,  Monteggia  ,  Morosi  > 
Moscati,  Oriani,  Palletta,  Piazzi,  Pini  Ermenegildo, 
Racagni,  Re,  Rtnier ,  RuJJini,  Saladini ,  Scarpa,  Testa, 
Uttini,  Venturi,  Venluroli,  Folta,  Zendrini. 
Classe  di  lettere  ed  arti  liberali. 
1  signori  Amoretti  ,  Appiani  Andrea  ,  Araldi, 
Arici',  Assemani ,  Biamunti,  Bossi  Luigi,  Bussi  Giusep- 
pe, Cagnola,  Canova,  Castiglioni,  Corniani ,  Del  Bene i 
Desimuni ,  Francescani  ,  Garatconi  ,  Lamberti  Luigi , 
Lunghi,  Luusi,  gra/igiudice ,  Mdzi  a"  Eiil,  Mengotti , 
Mezzofanti,  Munga,  Munti,  Murcclli ,  Morelli,  A  ani , 
Paradisi,  Pindemonli ,  Rosa,  Rosmini,  Russi  Luigi, 
Spannocchi  ,  Stronco ,  Strocchi ,  Tamburini ,  Faleruni , 
Vernili. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Analisi  ragionala  de  sistemi  e  dei  fondamenti  del- 
l' ateismi  e  delt"  incredulità.  Dissertazioni  ìrlll  di  Vm- 
cc'nzo  Palmieri,  già  pub.  prqjeìsbre  di  teologia  dogmatica 
a  di  storia  ecclesiastica  nelle  Università,  di  Pisa  e  di 
Pavia.  Tomo  JJ.° ,  in  8.*  Genova  itìn,  presso  Delie- 
Piane  ,  slampaiore  della  prefettura. 

Del  presente  volume  come  del  primo  trovansi 
copie  vendibili  in  Milano  presso  Federico  Agncìli,  nella 
Conti ada  di  S.  Margherita,  n.°    in 5. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi   si   recita  GC  innamorati ,  con  bailo. 

Teatro  del  Leistasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
La  moglie  Ubera  ed  il  collo  torto. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  replica  Annetta  eri  ante ,  perseguitata  e  vendicia. 

Anfiteatro  de' Giardini  pudblici.  Dalla  ilo  Hip',  dei 
Lombardi  si  recita  Amar  chi  s'odia  ed  odi.tr  siti  suina. 

Teatro  delle  Marionette, delio  CriroljuK.,  ,.  recita 
Girolamo  uccisore  dell    Orco. 


Mu-Aho  ;  nella  tipografia  di  F£Q£ki<  ■•  ..-,. 


«# 


/  • 


rr 


1-SFC 


GIORNALE    IT  A:  LIANO 


Slitte,   iJàba.Oj    f)    Maggio    i8i2. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ÈSTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Ahona  ,    19  Aprile. 

Oi  fa  accendere  a  i5m.  uomini  il  corpo  d'osserva» 
tione  delle  nostre  truppe  eli'  è  iu  questi  contorni ,  sot- 
to il  comando  del  generale  Éwald.  (  Jour.  de  ?  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Chenisberga ,    16  Aprile, 

Stante  le  attuali  circostanze,  non  si  aspettano  più 
in  questa  città  produzioni  della  Russia,  ed  il  prezzo  di 
queste  derrate,  principalmente  dell'olio  ,  della  canapa  e 
del  tabacco  in  foglia,  di  cui  non  abbiamo  ebe  una 
piccola  quantità ,  si  è  aumentalo.  L' estrazione  di  tutte 
le  specie  di  grani  è  proibita  nel  ducato  di  Varsavia. 
,  (  GuZ.  de  France.  ) 

Oranicmborgo ,  17    Aprile. 

Jeri,  S.  M.  il  Re  di  Prussia  avendo  risaputo  l' ar- 
rivo della  i.a  brigala  della  5. a  divisione  del  2.0  corpo 
del  grande  esercito  a  Nauens ,  spedi  da  Berlino  un  of- 
ficiale delle  sue  guardie  per  manifestare  al  generale  Bel- 
liard,  comandante  la  divisione,  il  desiderio  che  aveva 
di  vedere  il  giorno  dopo ,  e  senza  disturbare  la  loro 
marcia,  i  due  reggimenti  che  compongono  questa  bri- 
gata. Il  generale  si  die  premura  di  far  proporre  a  S.  M. 
il  punto,  sulla  strada,  più  vicino  a  Berlino.  S.  M-  vi 
si  recò  di  buon  mattino  ,  ad  onta  della  neve  e  del  cat- 
tivo tempo  1  ella  era  accompagnata  dal  Principe  eredi- 
tario. Terminata  la  rassegna,  il  Re  di  Prussia  è  parlilo 
per  ritornare  a  Berliuo ,  e  la  i.a  brigala  ha  continuato 
il  6uo  cammino.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Berlino,  22  Aprile. 

I  nostri  fogli  pubblicano  i  seguenti    articoli: 

«  Le  autorità  del  circolo  di  Arnswald  attestano 
)a  loro  riconoscenza  al  127.0  reggimento  di  fanteria  di 
linea  francese  ed  all'  artiglieria  di  riserva  giunta  in 
questo  circolo  il  2  aprile  insieme  col  detto  reggimento 
pei  riguardi  da  essi  avuti  agli  abitanti  nel  momento 
in  cui  la  città  di  Bemstein,  ch'era  occupata  da  molte 
truppe,  non  si  trovò  in  grado  di  compiere  le  loro  re- 
quisizioni di    cavalli  e  foraggi. 

»  Gli  ufficiali  del  i.°  squadrone  del  2.0  reggi- 
mento d'ussari  di  Slesia  scrivono  da  Drebitz  presso 
Crossen,  in  data  del  4  aprilo,  al  consigliere  delle  fi- 
nanze Kuhlmann ,  ringraziandolo  della  cortese  acco- 
glienza fatta  loro  ne'  varj  suoi  poderi.  Aliene  il  corpo 
degli  ufficiali  del  battaglione  de' cacciatori  della  Prussia 
orientale  ringrazia  il  Mg.  Simon,  chirurgo  di  Francofobe 


sull'  Oder,  il  quale  ha  donala,  a  ciascun  di  loro, 
prima  della  partenza,  una  specie  d'apparecchio  por  le 
ferite,  con  uria  spiegazione  sul  modo  di  servirsene  e. 
che  ha  parimente  distribuite  ai  cacciatori  istruzioni 
per  iscritto  sulle  precauzioni  necessarie  per"  la  loro 
conservazione  nelle  marce,  negli  spedali  e  in  caso  di 
ferite.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  20  Aprile. 

Quantunque  la  nostra  fiera  sia  a  mala  pena  ni  - 
cominciata  legalmente,  pure  si  sono  già  falle  importati; 
ti  operazioni  nei  dieci  giorni  or  ora  scorsi.  Del  resto 
non  possiamo  ancora  né  lodarcene  né  lagnarcene. 
Sembra  però  che  la  fiera  non  sarà  punto  migliore  di 
quella  di  Francoforte,  a  malgrado  della  buona  opinio- 
ne che  se  n1  era  concepita.  Contribuisce  a  ciò 
il  pochissimo  spaccio  che  si  ha  nel  nord  d'  Europa. 
Ancora  non  si  è  presentato  nessun  Russo  j  i  Polacchi 
sono  auch*  essi  in  poco  numero  ;  e  questi  ultimi  sono 
ordinariamente  quelli  che  fanno  qui  le  maggiori  coni 
pere  ,  e  soprattutto  alla  fiera  di  Pasqua.  I  Greci  ,  sui 
quali  si  contava  poco  ,  a  motivo  della  rottura  dell'ar- 
mistizio fra  la  Russia  e  la  Porta,  sembrano  disposti  a 
visitarci.  Si  temeva  specialmente  che  i  Moldavi  ed  i  Vai 
lacchi  non  credessero  a  proposito  di  allontanarsi  dalle 
loro  case  nelle  attuali  circostanze;  ma  pure  la  sospen- 
sione delle  ostilità  ha  fatta  cedere  il  timore  al  bisogno 
di  far  compero  di  merci  d'ogni  specie  le  quali  non 
potranno  ch'esser  loro  di  grande  utilità.  Sono  già  ar- 
rivati molti  Greci  non  solamente  da  Vienna  e  dalle 
altre  province  austriache,  ma  anche  dalle  province  vi- 
cine, ed  altri  se  ne  aspettano  ancora.  I  Gallizicsi  (  so- 
prattutto di  Brody  e  di  Eemberga  ),  i  Transilvani  e 
gli  altri  abitanti  delle  frontiere  della  Turchia  ginngour* 
anch'essi  successivamente.  Se.  queste  varie  persone  fan- 
no compere  considerabili,  e  se.  come  si  può  sperale, 
sono  munite  di  capitali,  possiamo  ancora  lusingare'^  che 
le  loro  operazioni  miglioreranno  lo  stato  della  fioca 
almeno  riguardo  a  varj  articoli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  •>.!. 

Il  senato  ha  annunzialo  che  nessun  passaggio  di 
truppe  per  questa  città  avrebbe  luogo  durante  la  fiera 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino ,   10  Aprile. 

lutto  è  tranquillo  nella  Serviaj  tuttavia  gl'insoi  - 
genti  si  stanno  all'  erta  e  sono  in  for/.c  soprattutto  alle 
frontiere  ,  ove  temono  un  at lacco  impnnviso  dai  ha- 
scià  Inrcln    Già  da  rjuaMie  Iwupo  nulla  è  successo  di 
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importante  sul  Danubio  inferiore.  Il  granvisire  conti- 
nua ad  avere  il  suo  quartier  generale  a  Scimmia , 
donde  ha  distaccato  pai  cechi  piccoli  corpi  di  truppe 
j>er  opporsi  ai  nuovi  tentativi  che  far  potrebbero  i 
;  Russi  per  valicare  il  Danubio. 

11  quartier  generale  russo  è  a  Giurgewo.  I  Russi 
fanno  considerabili  leve  in  Moldavia  e  Valachia. 

Nulla  si  dice  delle  confereuze  di  B  icbarest  ;  i 
plenipotenziarj  aspettano  probabilmente  il  ritorno  de' 
corrieri  stali  spediti  a  Pielroborgo  e  Costantinopoli  per 
recarvi  le  decisioni  delle  ultime  conferenze. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  21  Aprile. 
S.    M.    1'  Imperatore    La    daio    jeri   la    sua   prima 
udienza  pubblica  dopo  la  sua  perfetta  guarigione. 

—  Aspettavasi  fin  da  jeri  il  ritorno  del  sig.  La  Bian- 
che ,  partito  alla  volta  di  Parigi  il  i.°  del  corrente 
mese  j  a  mezzodì  non  era  ancora  arrivato.  D.cesi  che- 
la sua  missione  sia  importantissima. 

— '  Un  personaggio  titolato  ,  e  che  ha  de'  possessi 
nella  Stiria  ,  è  stato  arrestato  a  Grata,  capitale  di 
quella  provincia  ,  come  convinto  d' aver  contraffatto 
du'  biglietti  di  banca.  La  sua  seateuza  è  già  sottomes- 
sa al  monarca. 

—  Aspettasi  da  un  giorno  alt'  altro  di  veder  partire 
le  LL.  MM. }  ma  non  si  sa  nulla  di  officiale  e  di  po- 
sitivo a  questo  riguardo. 

—  La  corrispondenza  del  gabinetto  colle  Corti  di 
Francia  e  di  Russia  continua  ad  essere  attivissima  ;  ma 
il  pubblico  non  ne  è  oggidì  più  informato  de  giorni 
ecorsi  ,  e  non  si  fanno  che  congetture.  (  Idem*  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Au6usta ,  26  Aprile. 
Scrivono  da  Vienna  che  il  grano ,  il  quale  alcuni 
giorni  souo  era  montato  di  prezzo ,  è  oggidì  ribassalo. 
Il  governo  ha  incaricalo  la  polizia  di  rintracciare  e 
prevenir  gli  abusi,  e  da  ciò  è  risultala  che  ora  :  mer- 
cati sono  provvisti,  che  i  trasporti  giungo.10  dall'inter- 
no e  per  la  via  del  Danubio  ,  e  die  noi  possiamo, 
aspettar  tranquillamente  e  senza  timore  il  raccolto.  La 
segale  che  costava  io  fiorini  per  misura  ,  è  ridotta  a 
rj  ■  e  f  orzo  ,  che  costava  7  fiorini,  non  si  paga  oggi 
più.  di  5  ;  oltracciò  si  spera  che  queste  derrate  ribas- 
seranno anche  di  più.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VTRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  22  Aprile. 
La  Corte  ha  preso  oggi    il    lutto    per  4  giorni  ,  a 
motivo  della  morte  di  S,   A.    il   langravio    Cario    Ema- 
nuele   d'  Assia-Rheinfels-Rothenboigo.    (  Moniteur,  ) 
Del  27. 
Il  Re,  accompagnato  dalla  Corle  e  dalle  guardie, 
è  partito  oggi  per  Ludwigsbjrg.    La   Regina    vi  si  re- 
cherà il  5o  di  questo  mese.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Frana  forte ,  29  Aprile. 

Le  LL.  EE.  i  marescialli  francesi  Macdonald,  Du- 
ca di  Taranto,  e  Victor,  Duca  di  Belluno,  hanno  at- 
traversata la  nostra  città  per  recarsi  all'esercito. 

(  Idem,  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Amburgo,   24  Aprile, 

Il  sig.  direttore  del  registro  e  demanio  dì  questa 
città  ha  pubblicato  il  seguente  avviso: 

Sulla  quislione  proposta  al  ministro  delle  finanze  di 
sapere  come  si  doveano  considerare  le  copie  di  cambiali 
scritte  sopra  carta  non  bollata ,  o  non  vidimata  per  tuie , 
non  firmale  dal  traente ,  come  la  camuiale  originale  ,  a 
ciò  non  ostante  firmate  da  altri  che  te  hanno  ricevuta  - 
le  quali  copie ,  giusta  un  uso  adottato  dai  negozianti  e 
banchieri  d'  Olanda  e  di  Germania,  circolano  in  questo 
sialo  nel  commercio ,  quando  che  la  cambiale  originale 
resta  in  deposuo  presso  una  terza  persona ,  sino  a  tanto 
che  /'  alitato  latore  della  copia  non  venga  a  ritirarla', 

S.  E.  ha  deciso  il  2  marzo  1812,  che,  secondo  lu 
natura  di  queste  copie  ed  il  loro  uffizio  in  commercio, 
non  v  ha  alcun  dubbio  eli  esse  non  siano  veri  duplicati 
di  camuiale  t  e  quindi  soggette  al  bollo  proporzionale  al 
par  degli  originati.  — ■  (  Juur,  de  Paris.  ) 

Parigi,    2    Maggio. 

Dal  palazzo  di  S.  Clami  ,  il  25    aprile  1812. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  relazioni 
estere  , 

Considerando  che  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Fran~ 
co  forte ,  con  un'  ordinanza  in  data  del  1 5  gennajo  di 
quest'anno,  eli  è  stata  officialnente  comunicata  al  nostro 
gabinetto ,  e  di  cui  e  unita  copia  al  presente  decreto ,  ha 
Jormalmentc  soppresso  ne' suoi  Slati  l'esercizio  del  dirit-* 
ta  d  albinaggio  per  riguardo  a  nostri  sudditi,  e  volendo 
noijar  godere  ai  sudditi  del  granducato  una  pcrjcttQ 
reciprocità  ; 

Sentito  il  nostro  Consiglio  di  Stato , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue t 
Art.   i,°  //  diritto  d' albinaggio  non  sarà   esercitalo   ira 
Francia  per  riguardo  ai  sudditi  di  S,  A.  Ji.  il  Granduca 
di  Franco/urie. 

2°  i  nostri  ministri  sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  rigtiirda,  dell'esecuzione  del  presente  decreto  che 
sarà  insano  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore , 

//  Ministro  Segretario  di  Slato } 

Firmato ,  il  conte  Daru. 

[  Segue  l' ordinanza  del  Granduca  di  Francoforte  in 
data  del  i5  gennajo  1812,  e  di'  è  già  stata  riportata  a 
suo  tempo  nel  Giornale  Italiano.  ] 

(  Esir.    dal  Moniisur.  ). 

—  Le  notizie  di  tutti  i  dipartimenti  continuano  ad 
annunziare  che  le  benefiche  disposizioni  ordinale  dal- 
l'Imperatore in  favore  degl'indigenti,  e  che  le  sue 
provvidenze  politiche  per  assicurare  la  tranquillità  e 
^'inviolabilità  del  lerrilorio  ottengono  egualmente  !» 
loro  piena  esecuzione.  Da  per  tutto  i  poveri  ven- 
gono soccorsi  ed  alimentati,  e  da  per  lutto  nell'istesso 
tempo  le  coorti  della  prima  classe  vengono  formate  da 
giovasi  pieni  di  buon  volere  e  di  salute. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
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»~  11  comitato  di  beneficenza  à'  IssoJre  consacra  alla 
pubblica  riconoscenza  il  nome  del  sig.  Mori»  di  Lesse, 
proprietario  abitante  nel  cantone  di  Ardes.  Questo  n- 
«pettabile  proprietario  ,  che  si  è  reso  si  commendevole 
presso  alla  società  sia  mantenendo  continuamente  nelle 
sue  terre  una  numerosa  fabbrica  di  carità,  sia  per  ave- 
re con  grandi  spese  posto  argine  alle  devastazioni  di 
un  torrente,  e  convertita  iu  una  ricca  prateria  una  im- 
mensa lauJa  aluevolie  sommersa,  ha  provveduto  perchè 
ogni  domenica  vengano  distribuiti  i  o  chi  ogrammi  di 
pane,  a  sue  .spese,  tì.io  al  tempo  delle  messi,  ne' quat- 
tro comuni  d  Issoire,  Ardes,  Lebroc  e  Madriat. 

—,  il  sig.  maire  oli  Vauxaillon  (  diparlim.0  dell' Aisne  ) 
ha  idealo,  a  prò  de  più  poveri  fra  1  suoi  amministrati, 
un  progetto  di  beneficenza  che  ha  eseguito  con  buon 
asilo,  fte'  primi  giorni  dello  scorso  marzo  egli  fece 
un  -n viio  alla  generosità  de'  principali  possidenti  del 
suo  comune;  il  sig.  conte  di  Choiseul-Praslin  ,  ciam- 
bellano ai  Z>.  M.,  ha  secondale  vivamente  le  di  lui  mire, 
mettendo  ogni  settimana  a  disposizione  di  questo  ma- 
gistrato e  dei  sig.  curalo  varj  noni  di  5,  io  e  i5  lib- 
bre di  pane,  e  s  e  impegnato  a  farne  distribuir  65 
libbre  aiia  settimana  Imo  alla  vicina  messe.  Il  sig.  di 
"io^crt ,  possidente  ned'  ìstesso  comune  ,  ha  assunto 
1'  impegno  di  farne  distribuir  5o  libbre  nello  stesso 
jnoùo ,  ed  aveva  anzi  prevenuto  1  invito  del  sig.  maire 
con  varj  alt.  di  beneficenza.  Anche  i  sigg.  coltivatori 
di  questo  comune  si  sono  talli  premura  d  corrispon- 
dere aiie  brame  nel  sig.  maire,  e  d'  imitar  l'esempio 
cLu  da  égii  sles.-.w ,  facendo  fare  ogni  giorno  abbon- 
danti di.stribui.ioui  di  pane  e  di  commestibili  ai  poveri. 

—  Scrivono  uà  Acquisgraiia  ,  iu  data  del  2J  aprile, 
che  il  40  distaccamento  delle  guardie  nazionali  della 
Roer  è  rJàrtito  per  iViaestricht.  Fu  tanto  1'  ardore  di 
questa  beua  giovt-Llù  che  tìo  giovani  sono  già  partiti 
ai  di  là  ut'i  numero  da  somministrarsi  per  la  prima 
metà  deua   i.a  classe.  < —  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Le  leiieie  di  Lione  uicono  che  si  e  colà  latta  una 
prima  distribuzione  dene  zuppe  alla  Kumtord  li  22  aprile 
ai  poveri  uei-a  parrodohia  di  5.  Pierre  le  Vieux.  La 
distribuzione  giornaliera  di  queste  zuppe  dovea  ìuco- 
junic.arsi  il  2j ,  e  si  iarà  successivamente  nelle  varie 
fabbriche  eu  odierne.  —  Anche  in  iNisines  si  è  comin- 
ciato ,  uo^o  11  20  u'  apiiie  ,  a  dislubuire  queste  zuppe 
ecouomicue  ai  poveri  di  quella  ciuà. 

{  Juur.  de  Paris.  —  Gaz.  de  Fnmce.  ) 
• —  Iu  varie  alla  di  Germania  trovatisi  faburiche  di 
zuccaro  le  cui  produzioni  gareggiano  con  quelle  del 
cannamele.  La  fabbrica  del  sig.  xiauimcr  a  Maude- 
borgo  è  quella  eh'  è  gluma  aua  magg.or  perfezione,  e 
che  dà  uno  zuccaro  bianco,  compatto  e  rauuialo  al  par 
del  più  bei  zuccaro  d'Amburgo  e  di  Bcrc^.  1  stwi 
mezzi  sono  semplici  ed  economici  ;  cogliendo  partito  di 
tutto,  irac  dalia  feccia  delle  sue  barbabietole  messa  in 
fermentazione  uno  spirilo  che  può  essete  vantaggioso 
nelle  artij  egli  ottiene  dal  s  o  zuccaro  un  ottimo  rune 
ed  è  giunto  a  cavar  4  libbre  di  zuccaro  cristallizzato 
da  ogni  quintale  di  melassa.  Questo  negoziante  amico 
del  suo  paese,  oifre  ai  dotti  d  Europa  che  s'  occupano 
di  questi  grandi  interessi  100  federici  d'  oro  per  ogni 
feoperu  reputata   atta  ad  accelerare  la  decisione   del 


processo   delle  produzioni    indìgene  contro  le  iinponàV 
zioni  esotiche.  (  Juur.  de  F  Emp.  )  \*>     rr 

SVIZZERA.  xÌv 

Zurigo  ,  21   aprile.  ^*«-cl 

I  governi  o  piccioli  consigli  de'cantoni  di  frontiera 
hanno  approvato  unanimemente  il  trattato  di  commer- 
cio conchiuso  a  SciaiTusa  fra  la  Svizzera  ed  il  Gran- 
ducato di  Baden.  Avendo  il  Granduca  ratificata  la  con-< 
venzione  ,  nulla  osta  eh'  essa  venga  eseguila  il  t.° 
maggio  >  conformemente  alle  stipulazioni  conchiuse  fra 
i  plenipotenziarj.  D'  altronde  è  certo  che  la  Dieta  or- 
dinaria svizzera  ,  che  si  unirà  a  Basilea  nel  prossimo 
mese  di  giugno  ,  approverà  in  tutto  il  suo  contenuto 
un  trattalo  che  contribuisce  essenzialmente  a  ristria~< 
gere  sempre  più  que' vincoli  che  sussistono  già  da  tanti 
anni  fra  la  Svizzera  e  1'  illustre  casa  di  Baden  j  tanto 
più  che  tulli  rli  affari  d' interesse  ,  ch'erano  rimasti 
sospesi  per  alcuni  anni  ,  sono  ora  regolati  definitiva-* 
mente.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Losanna  ,  24  aprile. 
Lettere  giunte  dagli  Stati  Uniti  d'America  ,  iu, 
data  de'  primi  di  febbrajo  danno  varj  importanti  rag- 
guagli sulla  colonia  vaudese  di  Kenluky  ,  e  fra  gli 
altri  sulla  fondazione  della  città  di  Vcvey.  In  esse  vien 
chiesta  notizia  dell'  istituto  di  Pestalozzi;  lo  stabilimen- 
to colà  formato  sub'  istesso  piano  da  Giuseppe  Noci  , 
produce,  per  quanto  dicesi,  una  straordinaria  sensazio- 
ne ,  e  fa  maravigliare  quelli  che  lo  conoscono  j  quelli 
che  noi  conoscono  non  sanno  prestar  fede  ai  suoi  ef- 
fetti. Queste  lettere  fanno  pure  menzione  di  violenti 
terremoti  sentitisi  in  tutti  gli  Stali  Uniti  il  16  di- 
cembre e  ne'  giorni  seguenti  ,  e  rinnovatisi  sul  finir  di 
gennajo.  A  Vmcennes  sono  caduti  de'  cammini  e  dei 
tetti.  Le  rive  del  Mississipi  ,  al  di  sotto  della  foce 
dell'  Ohio ,  sono  crollate  e  cadute  nel  fiume  in  massi 
di  5,  io  e  i5  acri  alla  volta,  intiere  isole  sono  sconi-, 
parse  j  milioni  di  tronchi  d'alberi,  sepolti  in  fondo  al 
nume  ,  sono  ritornati  a  galla  e  ne  hanno  incagliato  il 
corso.  Pare  che  le  scosse  siano  slate  più  forti.  alTouesf; 
che  all'  est.  Il  Kenluky  non  ne  ha  solferto.  Si  presu- 
me che  vada  {ormandosi  qualche  vulcano  nella  Lui- 
giana  q  nel  Messico,  e  s'aspettano  nu'ivt  terremoti  di 
lempo  in  tempo  sino  a  tanto  che  il  volcano  non  siasi 
falla  una  strada.  Fin  dall'  ottobre  un  terribile  uragano 
avea  rovesciate  parecchie  case  in  JNaciieville.  {Idem.) 

no  tiz!e*inTe  rne 

R  E  G  JN   O     D'  ITALI  A. 
Milano  ,  8  'Stàggio. 

DIRCZIÓNI'    niM.RV.LE    DELLE    MONETE. 
A    V    V    I    S    O. 

Culla  fi ne  dell'  andante  imggio  scade  il  termine  dei 
ire  mesi ,  accordalo  ai  j'abbricatori  e  mercanti  d'  ora 
e  (T  argano  (  compresi  i  giojcllieri  e  gli  brotdgfàj  ) 
che  appartengono  ai  circondar j  di  Alila/io ,  Fenezìa  a 
Ilulogna ,  e  che  abitano  fuori  del  comune  ove  esiste  l'uf- 
ficio di  garanzia,  per  pulire,  a  tenore  del!'  art.  1 
del  Decreto  2$  dicembre  18 io  e  dall'art.  8  dell'altro 
Decreto  t^'fkbbràp  /'."  />.°  all'  ufficio  s'tèisò  tuli"  i  toro 
Affisiti  d'  ero  e  d'  argento  6  con  accesso  -ti  me-* 

tulli  nuovi  e  ftàA  raiol'i  i  '  :~verc. 
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Precidendosi  cTte  ti  //id«a  lìfjtUétiVU  d-'th  ,onseguc  j 
c/ie  deVc  succedere  in  questo  Residuo  di  te.npo ,  per  es- 
sersi dalla  itiuggiar  parte  de'  suddetti  fabbricatori  e  mer- 
canti ornmesso  di  eseguirle  atilecedentemenie  ,  porterebbe 
ifelle  confusioni  e  del  grave  ritardo  alla  restituzioni  degli 
effetti  ai  rispettivi  èohsdgftat&ri ,  T  ùimtnifUstrazipne  gene-- 
rale  delle  monete,  a  fine  di  jar  progredirò  con  regolarità 
JU  operazioni  dei  detti  tre  uffici  di  garanzia  ,  ed  in  mo- 
do che  gli  effetti  che  vi  si  consegneranno  dai  suddetti 
fibbricatori  o  mercanti  abbuino  a  restarvi  il  minor  tem- 
ili possibile  i  e  così  allontanare  loro  il  pregiudizio  che 
potrebbe  derivare  dal  tenerti  lungo  tetnpo  fuori  della  op~ 
f'nrtunhà  della  vendita  ,  con  autorizzazione  di  S.  L.  il 
sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze  ha  presa  la  se- 
guente determinazione  t 

Ciascuno  dei  suddetti  fabbricatori  e  mercanti,  com-- 
presi  gli  orologiaj  ed  i  giofcilieri,  attenderà,  per  portare 
tu:t  i  proprj  effetti  come  suora  il  relativo  invito  del  con- 
trollore del  rispettivo  ufficio  di  garanzia,  ii  quale  fisserà 
loro  il  giorno,  e  non  chiamerà  se  non  quei  numero  di 
partile  che  potranno  essere  entro  due  o  tre  giorni  intie- 
ramente verificato  e  botiate. 

Nel  rendere  quindi  avvisati  i  medesimi  di  questa  de- 
terminazione affinchè  vi  si  uniformino  esattamente,  si  pre- 
vengono altresì  che  con  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe licere  del  28  marzo  p."  p.°  è  stato  per  questa 
pi'.ma  volta  ridotto  il  diritto  di  garanzia,  pei  lavori J ab- 
elicati  avanti  £  attuazione  del  Decreto  20  dicembre  1810, 
C  non  muniti  di  segno  indicatile  una  precedente  verifica- 
ziuiie  legale  del  titolo  falla  da  affici  competenti  del  Re- 
gno ,  alla  metà  della  quota  fissata  dall'  art.  20  del  De- 
creto stesso. 

Da  partecipazione  però  di  questo  beneficio  viene 
Vincolata  alle  seguenti  condizioni: 

i.°  /W  /  suddetti  fabbricatori ,  mercanti,  orologiaj  e 
gioiellieri  dovranno  depositare  al  rispettivo  ufficio  ai  ga- 
tpitÈid  y  auro  sette  giorni  dalla  pubblicazione  del  preseci*  j 
te,  una  esatta  nota  giurata  di  luti'  1  suddetti  effetti  che 
trovinsi  avere,  colia  indicazione  della  loro  natura,  me- 
tallo e  peso; 

2.0  Dovranno  prestarsi  dietro  il  su  indicato  invito 
del  controllore  a  portare  alC  ufficio  come  sopra  lutti  gii 
effetti  stessi  precisamente  pei  tempo  che  verrà  loro  pre- 
fissalo j 

3.°  Dovranno  entro  cinque  giorni  dalla  pubblicazione 
del  presente  aver  attuato  il  registro  prescritto  dall'  art. 
6ù  del  su  ciiuto  Decreto  25  dicembre  1810  (  termine  di 
rigore  ),  non  avuto  riguardo  all'  obbiezione ,  che  avan- 
zassero quedi  che  non  hanno  ancor  bollali  1  loro  effetti , 
di  non  poter  indicare  ii  preciso  titolo  de 'medesimi ,  giu- 
sta la  prescrizione  di  esso  articolo  ,  bastando  in  questo 
caso  che  vi  s'  mdiciii  il  titolo  upprossimutivu> 

ut  dichiara  quindi  che  inesorabilmente  non  saranno 
(iir.ntessi  al  beneficio  delta  succennala  riduzione  iptelli 
che  non  avranno  esattamente  adempito  alte  predette  con- 
dizioni t  e  quelli  parimente  presso  i  quali ,  dietro  le  visi- 
te che  si  Jai'aiuw  ,  non  si  troveranno  lutt  i  lavori 
rescritti  nella  nota  da  depositarsi  come  sopra,  setaa  ve- 
derne il  relativo  scarico  sul  registro  delle  vendile* 
Milano }  il  4  maggio   1812. 

Il  djieltore  generale ,  Isikbakùi. 

L.  trina  ,  segrct.  &t  oor. 
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Lunario  pai  contadini  del  Regno  d Italia  per  l'anno 
bisestile  1812.  Numero  primo,  Venezia,  nella  stamperia 
Graziosi  a  San  Silvestro,  Ponte  dei  Meloni,  n.'J  i'J'J^, 
e  si  vende  alla  libreria  Graziosi  nella  Merceria  di  San 
Giuliano  cicin  >  alla  bottéga  che  vende  cristalli: 
\  rezzo ,  contesimi  66.  ^ 

Questa  interessarne  operetta  ,  lavoro  di  celebra 
penna  che  si  prestò  coiUsemeute  alle  istanze  dell'edi- 
tore, Jia  per  iscopo  di  togliere  al  conladino  quei  radi- 
cati pregiudizi  che  sommamente  »»  oppongono  al  mi- 
glioramento dell'  agricoltura  e  di  condurlo,  con  un, 
pratico  corso  elementare  intelligibile  a  tutti,  alla  co- 
gnizione dei  migliori  precetti  di  quest'  arte  insigne. 

L'  utile  che  bau  riportato  da  simili  operette  in 
Germania,  la  Toscana,  la  Francia,  fu  grandissimo  r 
essendosi  con  questo  mezzo  diffuse  le  migliori  agrarie- 
notizie. 

Un  eguale  vantaggi©  sarà  senza  dubbio  per  deri- 
varne alia  nostra  Italia  ,  se  i  possessori  delle  campagne 
si  vari  anno  lor  stessi  di  questi  libretti  che  si  stampe- 
ranno ogni  anno  ,  dandosi  anche  la  cura  di  spargerli 
tra  i  loro  coloni;  e  se  i  benemeriti  parrocbi  ai  quali 
viene  imianiemente  raccomandato-,  li  diilbnderanno  tra 
i  villici  loro  soggetti,  eccitandoli  alla  lettura  e  alla 
pratica  delle  preziose  cose  in  essi  contenute.  Avranno 
e^si  nel  tempo  slesso  la  giustissima  compiacenza  di 
aver  contribuito  all'  immediato  benessere  di  questa 
utilissima  classe  di  genie,  ed  all' accrescimento  della 
prosperità  nazioualc  che  sta  tanto  a  cuore  al  nostro 
So  vrauo. 


Si  annunzia  ai  coiiivatori  delle  matematiche  l'opera 
seguente  uscita  dalla  tipografia  Bolzani,  in  Pavia,  de- 
dicala a  S.  I".  ;l  ministro  delia  guerra  e  manna  sea 
ISuove  ricerche  auulìL-j/ie ,  geometriche  e  meccaniche  , 
contenenti  i  melodi  generali  della  divisione  ,  iscrizione  C 
circoscrizione  delle  figure,  dedotte  dalla  comparaztoivr 
delle  serie,  di  Lujgj  l'unii,  professore  di  matematica 
nel/a  R.  Scuola  d;  arligfii ria  in  Pavia,  e  Si  vende  alla 
suddetta  tipografia  ed  in  -Milano  da  Gio.  Pietro  Giegler, 
libraio,  sulla  Corsia  de   Servi.  Prezzo,  lir.  8  ital. 

SPETTACOLI    D'   OGGI 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  cicisbeo  burlalo ,  dramma  giocoso  in  due  atti ,  mu- 
sica ^el  sig,  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo , 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo ,  La  IVoce 
di  Benevento  ,   inventati  e  diretti  dal  sig.  S.  Vigano. 

TEATRO  S.  RAOTiGONnA.  Dalla  compagnia  dei  Lom  ■ 
bardi   si   recita  Onore  e  indigenza  ,  con  ballo. 

Te*tro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recit» 
Elena  e  Gerardo. 

Anfiteatro  »e/J«8  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 

si  replica   Annetta  errante ,  perseguitata  e  vendicata. 

Anfiteatro  de  .Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  ài  recita  lìellramiao  coiifuso  tra  i  medici  _:  fé 
med./xiii'-'. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
or«  5  pomeridiane  tino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cuÀ 
ola  ? -pus  lo  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Pari"!. 
La  éìrcdtilèVenza  à;  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  ia 
sua  scaiìi  gctm&irigà  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   io  di  Milano. 

~— ; ■ ; — =* 

H&iljiko  ,  nella  tipografia  di  Federigo  Aqksua 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,   Domenica,  io  Maggio  i3ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  legiio  seno  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2  2  Aprile. 


ti 


n  avvenimento  che  debbe  avere  le  conseguenze 
più  funeste  pel  Regno  Unito,  è  succeduto  il  20  aprile 
in  una  delle  camere  del  Parlamento.  Ognuno  compren- 
de che  vogliam  parlare  del  rifiuto  ,  ordinato  dai  mi- 
nistri ,  della  petizione  degl'  Irlandesi  cattolici.  Questo 
atto,  eccessivamente  ingiusto  e  impolitico  per  se  stesso, 
assume  ancora  un  carattere  più  pericoloso  e  più  allar- 
mante, in  quanto  che  porta  per  data  i  primi  giorni  della 
reggenza  del  Principe  di  Galles.  In  fatti  è  noto  che 
molto  teinpo  prima  d'aver  preso  le  redini  dello  Staio, 
S.  A.  R.  aveva  segretamente  assicurato  i  capi  degl'  Ir- 
landesi cattolici  eh'  ella  non  si  opporrebbe  alla  loro 
emancipazione  allorché  le  circostanze  le  permettessero 
dì  manifestare  i  suoi  sentimenti.  Ora  queste  circostanze 
sono  arrivate,  ed  il  Principe  reggente  ha  fatto  lutto  il 
contrario  di  ciò  che  si  aveva  diritto  d'  aspettarsi  da 
lui.  Quale  idea  può  mai  la  nazione  formarsi  della  vio- 
lazione d'un  impegno  così  liberamente  contralto  e  so- 
stenuto per  più  anni?  Ciò  che  si  può  addurre  di  meglio 
in  difesa  del  Principe  di  Galles ,  si  è  che  in  questa 
occasione  egli  ha  diifidato  della  sua  propria  opinione 
ed  ha  creduto  di  dover  cedere  a  quella  del  sig.  Per- 
ceval.  Ma  allora,  qual  sorte  minaccia  la  Gran  Urela- 
gua,  se  il  Principe  destinato  ad  essere  suo  capo,  e 
che  lo  è  già  di  fatto,  lasciasi  governare  d'  altrui  ;  s'egli 
non  è  che  l'islromento  d'un  ministro  il  quale  non  ha 
in  politica  che  viste  limitate  e  false ,  ed  è  egli  stesso , 
in  materia  di  religione,  diretto  dai  metodisti  il  cui  as- 
surdo fanatismo  scandalezza  gli  uomini  più  religiosi  ? 
Il  pretesto  che  si  fa  valere  per  non  concedere 
l'emancipazione  non  inerita  d'essere  discusso.  Dicesi 
che  i  padri  del  maggior  numero  de'  cattolici  in  Irlanda 
essendo  stali  spogliati  delle  loro  proprietà,  bisogna  in- 
terdire a  questi  tulli  i  mezzi  d'entrare  io  funzioni  pub- 
bliche, e  che  vi  sarebbe  pericolo  a  confidar  loro  una 
porzione  d'autorità.  Laonde,  allorché  si  è  commessa 
una  grande  ingiustizia,  diviene  dunque  impossibile  il 
rientrare  sul  sentiero  dell'equità.  Ma  questo  stravagan- 
te paradosso  è  smentilo  dai  fatti  :  mille  confische  han- 
no avuto  iuogo  presso  tutti  i  popoli  antichi  e  moderni, 
e  non  si  vede  che  coloro  i  quali  ne  sono  stati  colpi  Li, 
e  molto  meno  i  loro  discendenti  sieno  pervenuti  a  tur- 
bar 1  ordine  pubblico.  Presso  una  nazione  vicina  ,  una 
classe  quasi  intiera,  della  società  era   stata   privala,   ìa 


conseguenza  degli  avvenimenti  d'una  terribile  rivolu- 
zione, della  maggior  parte  de  suoi  beai;  ella  è  rientra- 
ta nella  sua  patria,  e  vi  mena  ora  una  vita  trauqu'li 
e  felice  all'ombra  delle  leggi.  Altronde,  come  mai  1! 
governo  del  Regno  Unito  vuol  egli  temere  per  la  tran- 
quillila pubblica  i  supposti  odj  degl'Irlandesi  cattolici? 
Tauto  in  Irlanda  come  in  Inghilterra,  tutti  quelli  che 
sono  incaricati  del  mantenimento  della  pace  del  Re 
nelle  contee,  i  luogotenenti,  gli  sceriffi,  i  giudici  di 
pace  vengono  nominati  dalla  Corona.  Non  v' è  nulla  di 
più  semplice,  quanto  l'affidare  queste  cariche  a  per- 
sone la  cui  fedeltà  non  è  sospetta.  Si  dirà  forse  che  i 
cattolici  divenuti  membri  del  Parlamento  britannico 
ne  otterranno  de' bills  nocivi  agl'interessi  de'  protestan- 
ti? ma  anche  questo  timore  non  ha  verun  fondamen- 
to. Se  (  cosa  impossibile  )  tutti  gì'  Irlandesi  chiamati  a 
sedere  nella  Camera  de'  Comuni  fossero  cattolici ,  che 
mai  far  potrebbero  contro  558  membri ,  tutti  d'  una 
relig    ne  differente  dalla  loro? 

Che  risulta  da  questo  nuovo  oltraggio  ?  L'  im;ui- 
ginazione  si  spaventa  allorché  considera  i  suoi  effetti 
presumibili  e  quasi  imminenti.  Il  risentimento  dell'  Ir- 
landa era  già  abbastanza  profondo  senza  che  un  mi- 
nistero perverso  e  sconsigliato  accrescesse  i  suoi  torti 
verso  un  popolo  coraggioso.  Già  da  sei  secoli  l'  Irlanda 
è  stata  trattata  dall'  Inghilterra  con  una  barbarie  di 
cui  non  si  hanno  esempi  negli  annali  de'  popoli  inci- 
viliti. Più  di  due  terzi  della  sua  popolazione  sono  pe- 
riti in  mezzo  a  massacri  che  i  soli  Inglesi  hanno  ono- 
rati del  nome  di  guerre.  Se  per  alcuni  anni  del  regno 
di  Giorgio  III  la  sorte  di  questo  infelice  paese  si  è 
migliorata  ,  egli  non  ne  è  slato  già  debitore  alla  giu- 
stizia ed  alla  sola  moderazione  del  governo.  Durante 
la  guerra  d'  America  ,  1'  Irlanda  trovavasi  esposta  ad 
una  invasione  ,  ed  il  ministero  inglese  fu  obbligato  di 
tollerare  la  formazione  de'  corpi  de'  volonlarj  ,  in  cui 
iurono  ammessi  molti  cattolici.  L'  Irlanda  approfittò 
di  questa  situazione  per  domandar  1'  indipendenza  del 
suo  Parlamento  ,  e  che  venissero  mitigate  alcune  leggi 
penali  contro  quelli  delia  religione  proscritta  :  il  gabi- 
netto di  Saint-James  fu  obbligalo  a  cedere.  La  con- 
dotta de'  cattolici  ,  dopo  questa  concessone  forza- 
ta ,  risponde  a'  simulati  timori  di  tutti  gli  stipendia- 
ti de'  niinislri.  E  impossibile  il  negare  eh'  essi  non  ab- 
biano servilo  il  governo  con  zelo  ,  e  che  non  sic  usi 
riconciliati  co'  protestanti.  Questa  unione  sgomentò  i 
ministri.  Varj  emissarj  della  tesoreria  persuasero  ai 
protestanti  che  se  i  cattolici  continuavano  ad  aver  ar- 
mi t    se    ne    seryirebbono    per    rovesciare    il  governo   » 
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far  dominare  il  papismo.  Subito  dopo  varie  Lande  di 
peep-d'  daj-~boj's  s'introdussero  allo  spuntar  del  gior- 
no nelle  case  de'  cattolici  ,  e  ne  rapirono  le  anni  : 
questi  ultimi  ,  essendosi  inutilmente  diretti  al  governo 
per  far  cessare  le  violenze  eh'  egli  aveva  comandate  , 
ii  unirono  per  difendere  le  loro  vite  e  le  loro  pro- 
prietà. I  defenders  non  tardarono  a  divenir  formidabili 
a'  loro  avversai  j.  Quando  1'  odio  fra  i  due  partiti  fu 
spinto  al  colmo  ,  il  gabinetto  di  Saint-James  spedì  in 
Irlanda  varie  soldatesche  contro  i  defenders  ;  esse  ga- 
reggiarono in  crudeltà  co'  peep-d'  daj~boys.  Durante 
«jueste  scene  di  devastazione  ,  eransi  formate  a  Dubli- 
aio  ed  a  Belfast  delle  società  sotto  il  nome  d'  Irlandesi 
ÌJnili  ,  il  cui  scopo  era  d'  ottenere  con  mezzi  legali 
la  riforma  parlamentaria  e  1'  emancipazione  de'  catto- 
lici. Il  governo  non  mancò  di  prescrivere  ai  grandi 
giurati  di  dichiararsi  in  favore  della  superiorità  dei 
protestanti  ,  e  di  creare  in  parecchie  contee  delle  so- 
cietà incaricate  di  ristabilir  la  disunione  e  di  persegui- 
tare i     cattolici. 

Nel  179+  le  turbolenze  erano  giunte  all'  ultimo 
segno  ;  i  ministri  avevano  bisogno  di  sussidj  e  credet- 
tero di  dover  astenersi  per  allora  da'  mezzi  di  rigore- 
Lord  Fitz- William  fu  nominato  viceré  d'  Irlanda,-  egli 
promise,  in  nome  del  governo,  la  riforma  e  1'  emanci- 
pazione; ma  una  volta  che  furono  approvati  i  sussidj, 
lord  Fitz- William  fu  richiamato,  ed  i  ministri  si  con- 
gratularono d'  aver  delusa  1'  Irlanda.  Che  fece  ella 
allora?  Numerose  società  s'  impegnarono  con  giura- 
mento ad  adoperarsi  con  perseveranza  a  formare  una 
fratellanza  d'  affetti  cogl'  Inglesi  di  tutte  le  religioni,  e 
a  domandare  una  rappresentanza  eguale  e  completa  di 
tutto  il  popolo.  Subito  dopo,  ad  instigazione  de'  mini- 
stri, i  briganti  armati  ricomparvero  ;  si  diede  loro  il 
nome  d'  Orangisti ,  onde  presentarli  come  difensori  del 
governo  e  della  religione  protestante.  Molti  fencibles  e 
varie  truppe  di  linea  inglesi  e  tedesche  inondarono 
l'Irlanda;  il  saccheggio,  gli  assassinj ,  gì'  iuceudj  la 
desolarono  in  tutta  la  sua  estensione.  Più  non  riiiia- 
»eva  a'  ministri  che  di  ricorrere  ad  una  nuova  per- 
fidia. Sembrò  per  un  momento  eh'  essi  fossero  sazj  di 
strage,  ed  offersero  un'  amnistia  a  coloro  che  si  fos- 
sero riconosciuti  Irlandesi-uniti  ,  ed  aressero  prestate 
giuramento  di  sommissione.  Tulli  i  cattolici  essendo 
trattati  come  Irlandesi-uniti,  si  presentò  la  pluralità. 
Siccome  non  si  era  voluto  che  dividerli,  così  essendo 
andato  fallito  questo  disegno  ,  la  persecuzione  conti- 
nuò ;  un  numero  infinito  d'  Irlandesi  venne  fucilalo; 
interi  villaggi  furono  incendiati,  e  i  loro  abitanti  pas- 
sati a  fil  di  spada, 

Qual  guarentigia  si  lusingano  i  ministri  d'  avere 
contro  una  nazione  così  crudelmente  perseguitata? 
Contano  eglino  sull'unione  di  questo  regno  colla  Gran 
Bretagna?  Ma  s'  ignora  forse  che  questa  unione  è 
opera  della  forza  ?  Nel  momento  in  cui  essa  fu  pro- 
nunziata, i6om.  uomini  di  truppe  regolari  o  di  milizie 
occupavano  l'Irlanda,  e  pure  ad  onta  della  loro  minaccevole 
altitudine ,  ad  onta  de'  sordi  e  corruttori  raggiri  dei 
ministri,  essa  tu  sulle  prime  rigettata  dal  Parlamento 
irlandese.  Si  vorrebbe  forse  vedere  in  questa  unione 
iiualuieute  proclamato  il  voto  nazionale  ?  Ceni  «settanta 


1  membri  "opra  Suo  fui  uno  ooUauto  quelli  che  diedero 
il  loro  voto  nel  Parlamento;  anzi  per  ottener  questo 
numero ,  i  ministri  avevano  trovato  il  mezzo  di  far 
rimanere  vacanti  4°  piazze  in  cui  avevano  posti  dei 
loro  proseliti.  Si  e  forse  obliato  ancora  che  yoom.  Ir- 
landesi si  sono  dichiarati  nelle  loro  eloquenti  petizioni 
contro  quest'  atto  che  doveva  assoggettar  la  loro  pa- 
tria ,  e  che  non  si  è  potuto  oppor  loro  che  la  petizio- 
ne di  3m.  partigiani  dell'  unione  ? 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA, 
Berlino,  22  Aprile. 
11  Re  è  qui  giunto  l'8  corrente  da  Potsdam;  S.  M. 
si  è  recata  verso  mezzodì  a  Carlottemborgo,  ove    si  ìi 
imbandito  un  magnifico  pranzo  pe' generali   francesi. 

Il  giorno  11,  è  stalo  vestito  il  nuovo  corpo  di  gen- 
darmeria prussiana  tanto  a  piedi  come  a  cavallo.  Cia- 
scun reggimento  ha  somministrato  un  certo  numero 
d'individui  scelli  per  la  formazione  di  questo  corpo 
le  cui  funzioni  saranno  le  medesime  di  quelle  della 
gendarmeria  francese. 

Il  Duca  Eugenio  di  Virtemberga  è  arrivato  a 
Breslavia.  (   Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI   FRANCOFORTE. 
Francofone,  28    Aprile. 
Questa    mattina    è    passato    dalla    nostra    citta   un 
corriere  russo  diretto    da   Parigi   a   Pietroborgo. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Groninga  ,  z5  Aprile. 
Il   19  corrente  è  qui  giunto  il  generale  di  divisio- 
ne conte  di  Hogendorp  ,  ajutante  di    campo   di  S.  M. 
1'  Imperatore    e   Re  ,    per  organizzare    1'  8b".ma    coorte 
della  guardia  nazionale    da  formarsi   nella    Si.ma  divi- 
sione militare.  Passata  eh'  ebbe   a    rassegaa  la  compa- 
gnia dipartimentale  di  riserva  ,  ed  organizzata  la  coor- 
te ,  si  è  recato  a  Delfzyl  ,  per  esaminarvi  le  fortifica- 
zioni, unitamente  al  sig.  geuerale  barone  di  Puthod,  al 
sig.  prefetto  ed  al  sig.  generale  barone  d'Augereau., 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi ,  3  Maggio. 
L*  organizzazione  delle  tre  coorti  di  guardia  na- 
zionale che  si  fa  a  Besanzone  sotto  gli  ordini  del  si  ». 
senatore  conte  di  Poate'coulant  ,  ispellor  generale  ,- fa 
rapidissimi  progressi.  La  prima  metà  de'  contingenti 
sarà  sotto  alle  insegne  prima  che  spiri  il  termine  sta- 
bilito ;  e  l'  altra  metà  le  terrà  dietro  im.uediaiaaiente, 
in  guisa  che  le  5  coorti  saranno  quanto  prima  com- 
plete. Non  v'  ha  occasione  in  cui  1  coscritti  abbiano 
come  in  questa  ,  manifestata  tanto  ardore  ed  esattez- 
za ;  quindi  si  può  asserire  che  questa  leva  diverrà  pei* 
ogni  riguardo  una  nuova  prova  dell'ottimo  spirito  che 
ha  sempre  animati  gli  abitanti  dell'  antica  Franca 
Contea.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Qualche  tempo  fa  è  morto  ad  Amsterdam  un  cer- 
to Piuedo  ,  Ebreo  ,  il  quale  si  è  singolarizzato  pei  le- 
gati da  esso  fatti  nel  suo  testamento.  Egli  ha  lasciato 
a  ciascuna  delle  chiese  cristiane  d'  Amsterdam  e  del- 
l' Aja  la  somma  di  ioni,  fiorini  ;  a  ciascuno  degli  or- 
faTiouolj    di    queste    due    città   la    «tessa    somma,    e  « 


©giri   suo   vicino   che   assisterà  alla   sua    lurauladoiie  , 
100    ducali  d'  Olanda.  (  GuZ.  de  Franco.  ) 

—  I  membri  della  corte  imperiale  d' Aun'eus  hanno 
offerta  una  somma  di  6m.  franchi  in  soccorso  delle 
famiglie  povere  del  dipartimento  della  Somma. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Scrivono  d'  Aquisgrana  che  una  compagnia  d'attori 
tedeschi  ha  rappresentata,  il  24  aprile,  in  quella  città 
la  Sposa  promessa  di  Messina  o  sia  I  fratelli  nemici  di 
Schiller.  Questa  composizione  viene  reputata  pel  capo- 
d'opera  d'uno  de' primi  scrittori  della  Germania  sulla  cui 
morte  recente  piange  tuttora  la  musa  tragica.  In  quan- 
to allo  stile  ,  all'  elevatezza  ed  alla  profondità  de' 
pensieri  ,  questa  produzione  non  lascia  nulla  a  deside- 
rare ;  ma  come  composizione  drammatica  ,  non  corri- 
sponde   pienamente     alla    sua   gran   lama. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Genova,  6  Maggio. 
Domenica    scorsa,    fu    varata,    dal    cantiere    della 
Foce,  la  Galateo,  fregata  di  44  cannoni.    Questa  ope- 
razione venne  eseguita  con  ottimo  successo. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DELLE   DUE  SICILIE. 

Napoli  ,    i\    aprile. 

Programmi   proposti    dalla    Società'     agraria 
di  Calabria    citeriore  per  l'  ajtno   1812. 

§    I- 

Conoscenze  necessarie  per  promuovere 

V  agricoltura  patria. 

1.  Conoscenza  della  natura  delle  montagne,  delle 
colline ,  de'  piani  e  de'  terreni  di  ciascheduu  comune , 
loro  coltura  e  piante  che  vi  prosperano. 

2.  Conoscenza  de'  varj  climi ,  delle  meteore  ,  dei 
venti  e  delle  diverse  qualità  dell'  aria  che  si  osservano 
in  ogni  comune  j  cagioni  delle  tante  diverse  variazioni 
de'  climi  in  Calabria. 

3.  Conoscenza  de'  diversi  metodi  di  arare  la  terra 
e  di  zapparla,  indicazione  di  dilfereuli  istrumcnti  ru- 
rali in  uso  ,  loro  delineazione  ,  vantaggi    e    difelli. 

4.  Conoscenza  esatta  dello  stalo  di  coltura  della 
Sila  e  de'  suoi  difetti  ,  niigiiorazioni  che  la  sua  topo- 
grafia presenta  all'  agricoltore  industrioso. 

5.  Conoscenza  della  pastorizia  ,  maniera  come  è 
custodito  ed  educato  il  bestiame  nella  Sila ,  nella  casta 
di  Levante  e  ne' luoghi  di  montagna ,  inconvenienti  a 
quali  va  soggetta. 

6.  La  conoscenza  delle  razze  de' cavalli  esistenti 
in  provincia,  quali  mezzi  si  praticano  per  migliorar- 
le, se  si  ha  alcun  riguardo  al  clima,  al  suolo  ed  alla 
qualità  del  pascolo.  Educazione  de'  puledri. 

7.  Conoscenza  de'  terreni  desUnati  alla  piantagio- 
ne delle  viti  e  degli  ulivi,  cui  a  che  si  ha  di  tali  pian- 
te in  provincia. 

8.  Conoscenza  delle  differenti  maniere  cou  cui  si 
coltiva  la  terra  per  seminarvi  il    grano,    sua    raccolta, 

metodi  che  si  usano  per  conservarlo. 

9.  Conoscenza  de' varj  metodi  con  cui  si  apparec- 
chiano i  vini  e  gli  olj  in  provincia,  inconvenienti  cui 
tali    iietodi  sogliono  andar  soggetti. 

k>.  Conoscenza  dell?  macere  con  cui    si    educano 


i  bachi  da  seta,'  quali  sono  le  cagioni  clic  sovente  at-«ì 
traversano  !a  felice  riuscita  della  raccolta  di  questa 
derrata. 

1 1.  Idem  per  le  api. 

§     IL 
Programmi  scientifici. 

ì.  Donde  succede  che  la  temperatura  è  tanto  va- 
ria in  tutti  i  punii  della  Calabria?  Codesta  differenza 
di  climi  è  pregiudizievole  o  vantaggiosa  all'agricoltura? 
Quali  mali  apporta  alla  salute  degli  abitanti  ? 

2.  Descrizione  topografica  della  Sila,  sua  statisti- 
ca ,  mezzi  onde  vantaggiare  la  coltura,  la  pastori- 
zia   e    le   foreste  di    quelle    vaste  estensioni  di    terreno. 

3.  Mineralogia  patria:  se  vi  esistono  terre  metal- 
liche, di  quale  natura  sieno  ,  ed  in  quali  luoghi  esi-* 
stono. 

4.  Descrizione  delle  saline  della  provincia ,  istoria 
e  caratteri  delle  montagne  che  contengono  il  sai  gem- 
ma, metodo  praticato  pel  taglio  del  sale  ,  e  suoi 
inconvenienti  :  se  esistono  altre  miniere  di  sale  in  pro- 
vincia. 

5.  Descrizione  delle  acque  minerali  della  provincia, 
loro  analisi  chimica  ,  usi  medici  a'  quali  potrebbero 
essere  destinate  ,  metodo  praticato  nel  somministrarla 
agli  ammalali. 

6.  Quali  derrate  può  sommiuistrare  a  tutta  1*  Eu- 
ropa la  provincia ,  senzadio  possano  esser  rimpiaz- 
zate d'  alcun  aliro  paese}  quale  è  lo  stato  attuale  del- 
l' economia  rurale  ;  mezzi  per  migliorarla. 

7.  Quali  delle  due,  la  pastorizia  o  la  coltura  dei 
terreni  ,  lormi  la  maggior  ricchezza  di  questa  pro- 
vincia. 

8.  Se    sia    vantaggiosa  o    pregiudizievole  l'introdu 
zione  delle  manifatture  in    Calabria,  e    se    accrescendo 
il  numero  degli  artigiani,  la  coltura  de' terreni  ne  sof- 
frirebbe. 

g.  Descrizione  de'  processi  adottati  dagli  stranieri 
nel  fabbricare  gli  olj,  i  vini,  i  formaggi j  esposizione 
de'  processi  die  sono  in  uso  presso  di  noi.  Rilevare  i 
vantaggi  e  gl'inconvenienti  di  ciaschedun  metodo,  fa- 
cendone il   paragone. 

io.  Descrivere  la  coltura  de'  boschi  conosciuta  ih 
provincia}  vantaggi  che  si  potrebbero  ritrarre  da  mi- 
gliori melodi. 

§   ni 

Premj  W  accordarsi. 

1.  A  ohi  avrà  introdotto  la  coltura  del  guado 
in  provincia, 

2.  A  chi  presenterà  una  libbra  d'  indaco  estratta 
da  detta  pianta, 

La  società  darà  semi  e   farà  ristampare    le    istruzioni 
per  Coltivare    ed    estrarre  1'  indaco  da  detta  pianta. 

3.  A  chi  coltiverà  la  barbabietola  in  provincia  e 
documenterà  d'  aver  seminato  un  moggio  di  terreno  in 
patate  (  solarium  tur'ocrosum.  )  , 

4.  A  chi  presenterà  un  nuovo  metodo  onde  111  - 
gliorare  la  qualità  de'  formaggi,  e  documenterà  d'  avi  v- 
lo  posto  in   pratica  con  profitto, 

5.  A  chi  presenleià  del  stroppo  o  del  toccherò 
d'  uva  apparecchialo  secondo  il  nieto  ;  •  hi  si^  Pu-* 
inenlier  ,  e  di  cgnal  peffeamu-, 


M  ,  .    «  raic  ristampe    il  proces- 

La  società  5i  occuperà  bJ**J         *>       ff  uya  ch, 
ft.  e    dare    dei    riscbianruenti    sulle      p 
8  „inr  principio  zuccheroso, 

contengono  maggior  P™eP,  llura   del  cote- 

G.  A  cbi  il  pn»°  mìsoàaxA 
nc  ne»e  pianure  di  Savute ,  ^  ^^ 

^;TcQ:;^"iroHo    renilo   a. uso  d, 

A    chi    avi"    i»lr°»°uo  "  '" 

«*  ;—Ì*.1VPÌ"il:od:  ^.ri«atì  sopra  tale  a,- 
La  società  darà  i  suoi  SL1 


a  aansn  «>  «*■    «"°M  "?"'  A"'  M"lB' 

/W    Pala»»   Reale  Selle  scien.e    . 
La    Pinacoteca   del    Pala»»  be. 

de«e  «U  ■»  «''»^rTd:    .Llente  «ricchi»   di 
-*T  f»Ci    sella     e    de   pi»    eccelle»» 

capi   d'opera    e   d  0o  .    „  c0,le    p,a  lamose 

maestri,  che  p»o  ogg»>».  g"  '  «»  com„rena.  insieme 
a'  Europa.  «  «P™  ^t!"  Ìi  ,i«La  che  »IU 
raccolti  61'  insi8».  «— " * .  \jn  ò  clie  grata 
atessa  R    Pinaceteca  conserva»-      »»     P  ^ 

riuscire    agli    artist,    no»    «-»<*•      «  acci„lo 

„a  bene,  ««W^-n^L.  Gir»».,  *~ 
„   pesf  opera  «*  "«»   "  ne,lo  „„„  R.- 

Macario  e  c»s.ode  deUa  B, ^  ^^  rf 

J-nncpe    Viceré.  a  u  coUeIi„„e. 

,1U  stessa  A.  ».  I.  ora  ,  ass0. 

QuesP  <*?.**£"  le  pi»  ***  Pil'- 
cia„one ,    comprenderà    ad»»,  P  ^  m, 

Je,la   Reale    *~ ^      ,    ne  ^   acco,»pag»ata 
fcrevc  pretazrooe,  ed  OS'".'  ,|a  Keale  Tipo- 

Uh  »ppo.t»»e  <"—'  ™n  O"do  le  varie  seno 
le     aococche    P»     ac>  ^^  .  ^ 

giudizio    che    per    avve  j  caratten 

'  le  d'(,er;:;e^esa,         accia  di  cMaroscuro.  in  esse 

«tr,    conservala    la    P  lrovansl 

talché    si    coperanno    per    6» 

.a.volta  anclte  nelle  opere  de    *-*£"£  csse     „on 
N„l.   deserto»,    s,    lara    .»    £- »r 

f""CerCa"toto       'd     avdad,    ciasc»np.«ore 

d'  importanti   notizie     e 

Innata  colla  maisima  brevità. 

compendiala  coi  fa,riroli  ■    oem    tascicolo 

i  '  nnera    sarà    divisa    in    tascicoti ,    og 
L   opera    sai  •      •      t  '  0nera    intera    sarà 

c„,„pos«a  de  rea  e    ,  _.  ^^  , 

in  carta  velina.  Del    »»  '  dé,     uale 

.i  potrà»»»   p»  »-»f  «ico,o    sa,.i    pobMicat» 

Sporre   .    volumi.    Il    P".»  (       h. 

ml,  agosto  del  corrente  ,8.a  ,  e  ne  ver      q 

J,1ÌM,„  un  .ascicelo  ego.  d»e  «• 


11  «««=  di  ciascun  fascicolo  sari  di  7  «re  iUl- 
""ricevono  le  sottoscrixmni  da  Michele  Bis,    nella 
sc„„la  S  incisione    nel  Palalo  Reale  delle   se.en»   . 

Cappello. , 

AVVISO. 

;h  TreJo,  avanù  la  prefettura,  pel  contratto   della  n- 
in  iremo,  a  J/ ,  ,    TaAiamento    nel    menino, 

cavitaria    dipartimentale    del     iab 

i8i3,  1814  e  i8i5. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de    Cambj  del  giorno  9   maggio   1813. 
Parigi  per  un  franco   -  -  -   »       99-8  L. 

per  una  lira  £  b.  -  -  •      82.0   D. 
perunapeztada8  R.  *   5,o3,2  D. 

per  una  lira  ital. *      9b>9    "*" 

per  un  fior.  corr.     -  '   2,53,2    D. 

idem " 

Anisterdam  B.co 

Londra  '  " 

Napoli  -  •■  "  ct-n 

Amborgo        per   un  marco  -    -  -     «W      • 

Prezzo  degli  effètti  pubblici  commercili 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    »»    regola    del 
dito  del    5  per    100  ,  60.   1/2. 
Dette  di  Venezia  ,   62. 
Rescrizioni  al  io  3/4   per  100. 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


SPETTACOLI    D'    OGGI. 

tr.ri    Si  rappresenta  in  musica 
p,  0  Teatro  alla  Slala.  01       vi .  • 

Jl  ik.  tari*,  «'«r rSuStT^S  ball», 
sica  del  aig.  «-SIJS^&S»  ballo,  L»  A^e 
CforiUc  Duchessa  A  ^no  ^  fc  Vigano. 

J,  iJ«,.e,«o,    ■"ro^°  Da„.    ennrp.  1.  e  R. 

poK(l„   _  Le  p  de.  Wl 

■U  K f^S**  co»  S^f—  ''"'", 

^o;:::::6s:Rc:cno:!:  0*  c«u.p.6»ia  *.  ^ 

bardi  s,  recita  C^J^  Pani    ,  tcc;ta 

Teatro    del  Leniasio.  ^  r 
Gf  Indiani  in  Olanda  ^ 

Anfiteatro  della  brAOERA  micf;t,ja(. 

si        lica  ^J^TnLo.  Dalla    comp.  dei 
Anfiteatro  r,t  Giar^  cwi,e,  co„  ^.moreila. 

^«r^difàttans.    . 

T  I  a    Mecc-co.    »-»  ■>•  >»U°  "  P"»  ^ 
Ppn.ce  (  pia*»»  de.  l»«o/«o  >,  Dalle 
Adergo  «-^^^  f0  è  aperta  la  sala  in    cui 
ore  5  pomeridiane  fin*  ■ ^  i  PJ         ^  rf|.    ^ 

sla  esposto  .1  n^   -gSo  è  di    45  pie*  ,    e  la 
La  cuconlerenza  d'Asie ^9          ^  ^^^  ^^  pef 
sua  scala  geome  ne*  *  »d         ^  ^  ^ 
tesa.  Prezzo  d  ingresso  ,  o 

l^n7^.1^»7iri^«.co  AaS«u. 


«#'.*   i5à 


LE    ITALIA 


Milano,   Lunedì,    n    Maggio    1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fegiio  sono  officiali. 


«"■--"-*•  ^ 


NOTIZIE'ESTERE 


L 


INGHILTERRA. 

Londra,  28  Aprile. 
[  The  Star.  J 


.t  sig.  Maddison  ha  diretto  un  messaggio  al  Con- 
gresso ,  nel  quale  accusa  la  Gran  Bretagna  d'  aver 
impiegato ,  per  mezzo  de'  suoi  ministri ,  un  agente  se- 
greto ad  oggetto  di  loinenlar  dissensioni  e  formare  in- 
trighi eo' malvagi,  onde  organizzare  la  resistenza  alle 
leggi,  e,  presentandosi  il  caso,  agir  di  concerto  colle 
forze  britanniche  per  distruggere  1'  Unione  e  stabilire 
un'alleanza  fra  la  Gran  Bretagna  e  gli  Stali  dell'Est. 
Il  congresso  ha  ordinato  la  stampa  di  5m.  eseiuplari 
di  questo  messaggio.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO    RUSSO. 
Riga ,  28  Marzo. 
S.  E.  i'  sig.  <.a-,:r!ieic   'Z       '  „     ;     'r"v:'      1         '" 
della  guerra  deli'  Impero  russo,    generale    di    fanteria, 
comandante  in  capo  il   i.°    esercito    dell' Ouesl,    è  ar- 
rivalo il  26  in  questa    città  ,    provegnente    da    Pietro- 
borgo,  ed  accompagnato    dal    colonnello    Sakrewskoy , 
e  dal    capitano    dello    stato    maggiore    Tschichalschow. 
Egli  è  partito  oggi  per  recarsi  alla  sua  destinazione. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
Pietroburgo ,  1  Aprile. 
Sono  qui    arrivati  il    Principe    Goìusin  ;    il    tonte 
Orlow-Denisow,  ajulante   di  campo    dell'  Imperatore  ; 
il  generale  Demidow ,  ed  il   luogotenente  generale  Ri- 
dielieu,  governatore  militare  d'Odessa.  (J.  de  CEmp.) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  21   Aprile. 
Il   conte    Di    Dernath  ,      ministro    richiamato    da 
Slocolma ,    recasi    nella    stessa    qualità    alla    Corte    di 
Dresda  ;  il  conte  di  Baudissin,  rimasto  a  Slocolma,  è 
incaricato  degli  affari  ministeriali. 

Il  governo  ha  rinnovato  le  ordinanze  che  incari- 
cano i  funzionar)  pubblici  di  vegliare  perchè  ninno 
mantenga  relazioni  col  nemico. 

Due  fregate  nemiche  ed  un  brich  erano  il  q  cor- 
rente   in    crociera   fra    Skagen    e    Fladst»and.    Si    sono 
veduti  il   i5  corrente    una  fregata    ed  un  brich  nemici 
preso  l'isola  d'Anholt.  (  Idem.  ) 
SLESIA. 
Breslavia  ,    16  Aprile. 
Jeri ,  S.  A.  il  Principe  di  Hessen-Homburg  ,  mag- 
gior generale  e  brigadiere,  è  giunto  in  questa  città. 

(  Idem.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2  3  Aprile. 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  arrivato  col  suo  seguita 
a  Varsavia,  e  S.  A.  il  Principe  d' Eckmùhl  ha  stabilita 
il  suo  quartier  generale  a    Thorn.   (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  25. 
Il  21   corrente  ,  S.  E.  il  generale    feld-maresciallo 
e    governatore    di    questa    capitale ,    sig.  conte  di  Kal— 
kreuth,  è  partilo  alla  volta    di  Breslavia.    —   S.    A.    il 
Principe  Carlo  di  Meclemborgo-Strelitz  ,    colonnello    e 
brigadiere,  è  di  qui  parlilo  per   la   medesima    destina- 
zione. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Gratz  ,   1 5  Aprile. 
Le  LL.  A  A.  II.  gli  Arciduchi  Gio.  e  Antonio  so- 
no qui  arrivati  improvisamente  questo  dopopranzo,  ed 
hanno  recato  a  tutti  gli  abitanti  di  questa  città  la  più 
gradevole  sorpresa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Presborgo,  22  Aprile. 
Il   Principe    imperiale    è    venuto    il    18     di    questo 
mese    nella    nostra    citlà ,   e    ne    è    partito  di  nuovo  lo 
stesso    giorno.    La  '  Dieta    ha     tenuto    1'  altrieri    la  sua 
gG.'M  seduta.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  22  Aprile. 
Contro  ogni  espetlativa  il  nostro  corso  s'è  miglio- 
rato quest'oggi  5  esso  è  a   14 1   sopra  Augusta.    Non    si 
sa  come  render  conto  di  quest'  aumento.    Lo    sconto    è 
ora  a  40  per   100,  ed  8  giorni  fa    non    era    che    a    55 
ed  anche  a  60  nelle  città  di  provincia.    Attualmente  si 
(anno  pochi  affari  di  commercio.  (  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone ,  29  Aprile. 

I  sigg.  Doormann,  sindaco,  Jennings ,  senatore, 
e  Abendrolh,  maire  di  Amborgo,  sono  arrivati  jeri  in 
questa  città:  essi  recausi  in  deputazione  a  Parigi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  3o. 
Abbiam   veduto     passare    un     numeroso    corpo    di 
fanteria  polacca.   Tulli    hanno    ammirala   la    sua    bella 
tenuta. 

II  luogotenente  colonnello  svedese  barone  di  Wre- 
de  è  qui  giunto  da  Slocolma.  (  Jour.  di  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Munster    [  Allo  Reno  J,    i5  Aprile. 

Il  giorno  5  aprile  è  stalo  un   giorno    di    lutto    per 

Brciteubach.  Mentre  gli    abitanti    di    quel    luogo    posto 

nella  nostra  vallala,  trovavansi  alla  messa  a  Mulbach, 

il  torrente  Fecbt,  già  ingrossalo  dalle  continue  piogge, 
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giunse  ad  un'altezza  prodigiosa.  Gii  abitanti  di  Brei- 
tenbac  doveano  passarlo  per  tornarsene  a  casa  ;  e  nel 
momento  in  cui  ben  5o  persone  erano  sul  ponto ,  que- 
sto «i  sprofondò  con  terribile  fracasso  j  io  uomini  e  5 
donne  rimasero  annegati ,  senza  ebe  per  la  rapidità  del 
torrente  si  potesse  dar  loro  alcun  soccorso.  Le  più  parie 
tlelle  sgraziate  vittime  di  questo  accidente  sono  padri  di 
famiglia  poveri  ebe  lasciano  nell'  estrema  miseria  le 
loro  mogli  e  i  loro  figli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Tolone,  26  aprile. 

Le  sussistenze  continuano  ad  ani  vare.  Jen  sono 
entrati  nel  uostro  porto  5  bastimenti  carichi  di  der- 
rate diverse,  e  provegnenti  dall'  Italia. 

L*  armata  navale  di  S.  M.  è  oggi  sotto  vela  per 
le  sue  solite  manovre.  (  Jour.  de  /'  Emo.  ) 

Parigi,  4  Maggio. 

Jeri,  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  ricevuto  prima 
della  messa,  al  palazzo  di  S.CIoud,  il  corpo  diplomatico. 

A  questa  udienza  sono  stali  presentati    a    S.    M.  : 

Da  S.  E.  il  sig.  duca  del  Campo  d'Alange,  ani- 
basciadore  di  Spagna  : 

Il  sig.  duca  di  Berwick  e  d'  Alba,  ciambellano 
di  S.  M.  C.; 

Il  sig.  Ferdinando  Goniez  Xara  ,  vicesegretario 
dell'  ambasciata  di   S.  M.  C.  a  Parigi. 

Dal  sig.  duca  di  Cangnano,  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  : 

Il  sig.  Malaspina ,  napolitano ,  colonnello  al  ser- 
vizio di  8.  M.   siciliana. 

Da  S.  E.  il  sie.  duca  di  Bassano  ,  ministro  delle 
relazioni  estere  : 

Il  sig.  di  Hallencrentz ,  maggior  delle  guardie  di 
S.  iVI.  il  Re  di  Swzia. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


E  stato  pubblicato  in  parecchi  dipartimenti  il 
i  ".mi  nte  avviso  i 

S.  E.  il  ministro  delle  finanze ,  infermato  che  alar- 
vi mercanti  di  musica  erano  in  contravvenzione  alle  leg- 
gi del  g  vendemmiale  e  del  2  fiorile  anno  6.° ,  e  volendo 
Jar  cessare  gli  abusi  che  si  sono  introdotti  in  questa 
parte ,  ita  Jatta  il  7  aprile   1 8 1 2  la  seguente  decisione  : 

i.°  Qualunque  opera  non  'periodica  di  musica ,  che 
non  conterra  più  di  due  Jogli  intieri  di  carta  d"  una  di- 
mensione almeno  di  i~>  decimetri  quadrati,  non  può  es- 
st  re  incisa  o  stampata  che  sopra  carta  bollata ,  giusta 
la  ie^ge  del  2  fiorile  anno  6.°. ,  sotto  le  pene  portale  da- 
gli articoli  6o  e  61  della  legge  del  9  vendemmiale  dello 
flesso  anno. 

2.*  ii  accordata  agi'  incisori  e  mercanti  di  musica 
una  dilazione  d'  un  mese  ,  a  contare  dal  giorno  del- 
l' avviso  che  verrà  loro  dato  direttamente ,  o  della  sua 
inserzione  nel  giornale  del  dipartimento,  per  Jar  bollare 
senza  muda,  e  mediante  il  pagamento  de  semplici  di- 
ruti, le  opere  non  periodiche  di  mus  ca  che  non  conte- 
nessero più  di  due  fogli  intieri  di  carta  della  dimensione 
ivdicata  nel  precedente  articolo  ;  e  passato  questo  termi- 
ite  ,  le  contravvenzioni  che  saranno  slate  commesse ,  e 
che  non  saranno  state  riparate ,  verranno  comprovate  per 
mezzo  di   processi   verbali  ,  ed  i    contravventori    saranno 


inquisiti  per"   essere    condannali  atte  pone    portate    dalli 
legge  del  9  vendemmiale  anno  G.° 

3.°  A  contare  dal  giorno  della  ricevuta  della  pre- 
sente decisione,  i  direttori  ed  impiegati  dell'  amministra- 
zione delle  poste  ricuseranno  di  ricevere  le  opere  non 
periodiche  di  musica  che  non  saranno  bollate ,  e  che  sa- 
ranno soggette  al  bollo. 

—  I  lavori  del  nuovo  porto  che  si  stabilisce  a  Lin- 
dau  (  città  di  Svevia  facente  parte  del  Regno  di  Ba- 
viera )  si  proseguono  colla  massima  attività.  Questo 
porto    sarà    chiamato    Massimiliano.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  sig.  Kirkow,  chimico  russo,  si  è  provato  a  far 
dello  zuccaro  coli  amido ,  ed  ha  anzi  pubblicali  al- 
cuni utili  risultamene  a  questo  proposito.  I  nostri  chi- 
mici francesi  hanno  ripetute  le  sue  sperienze,  e  segui- 
to puntualmente  il  di  lui  metodo  ,•  ma  n'  è  risultato 
che  dopo  varie  operazioni  hanno  ottenuto  soltanto  una 
materia  dolcigna,  mediocremente  zuccherina,  analoga 
al  siroppo  d'uva  e  non  cristallizzabile  assolutameli K-\ 
E  bene  il  diffidare  delle  scoperte  lontane  e  de'  sogni 
dell'  immaginazione. 

—  Il  giornale  della  Società  periodica  di  medicina  di 
Parigi  contiene  il  seguente  latto.  Un  iaticiullo,  detto 
Gio.  Hare ,  era  nato  a  Londra  due  o  tre  anni  fa,  con 
ogni  apparenza  d'ottima  salute.  Ma  in  Isreve  il  suo 
ventre  si  gonfiò  considerabilmente  :  il  dottor  Young, 
abile  medico,  chiamato  in  soccorso,  non  potè  porre  un 
rimedio  a' di  lui  patimenti.  La  salute  del  fanciullo  con- 
tinuò a  deteriorare,  e  finalmente  non  sono  due  mesi 
ch'egli  è  morto.  Com'era  ben  naturale,  sì  volle  aprire 
il  cadavere  per  comprovare  questo  genere  di  malattia  ; 
ma  quale  non  fu  la  meraviglia  de'medici  nello  scoprire, 
sotto  allo  stomaco  ed  al  fegato  ,  fra  le  circonvoluzioni 
degl'intestini,  un  grosso  tumore  contenente  un  feto  che 
avea  la  pelle  freschissima,  le  membra  corte  e  rannicchialo, 
e  gli  organi  sessuali  sviluppatissimi  ?  In  luogo  della  te- 
sta v'  era  una  massa  densa  e  rossa  contenente  i  rudi- 
menti delle  membrane  del  cervello,  il  quale  però  man- 
cava assolutamente.  —  Si  sa  che  simili  fenomeni* 
quantunque  rari,  pure  si  riproducono  di  Quando  in 
quando.  Sette  anni  fa  nell'interno  del  corpo  di  un  gio- 
vane di  Vernueil,  morto  dopo  lunga  e  straordinaria 
malattia,  si  trovarono  gli  avanzi  d'  un  feto,  involti  in 
un  sacco  membranoso.  Questi  fatti  singolari  si  spiega- 
no col  supporre  l'esistenza  di  due  feti,  il  più  forte  dei 
quali  ha  inviluppato  il  più  debole,  come  accade  talora, 
di  trovare  un  uovo  rinchiuso  in  un  altro  uovo,  ed  un 
arancio  in  un  alito  arancio.  (  Gaz,  de  France.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  24  Aprile. 
Dal  i.°  al  i5  corrente  sono  entrati  in  questo  por- 
lo 66  legni  mercantili,  fra  i  quali  46  illirici  e  20  ita- 
liani, provegnenti  da  Ancona,  Venezia,  Chioggia,  Ro- 
vigno,  Cittanova,  Parenzo  e  Capodistria ,  carichi  di 
mercanzie  diverse;  e  ne  sono  usciti  28,  tra  i  quali  0 
illirici  e  i5  italiani,  diretti  a  Venezia,  Chioggia,  Ro- 
vigno ,  Cìtlanova,  Unaago,  Parenzo  e  Capodistria,  ca- 
ndii parimente  di  diverse  mercanzie.    (  Télcg.  o/J.  ) 


■»<i[<m»w  ■■ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Ancona  ,  26  Aprile. 
Dal  12  del  corrente  a  tutto  il  d'i  ?.5  detto  ,  sono 
Usciti  da  questo  porto  5i  legni  mercantili  ,  dei  quali 
2Q  coli  bandiera  italiana  ,  G  con  bandiera  illirica  ,  (5 
•con  bandiera  ottomana,  io  con  bandiera  napolitana, 
ed  uno  con  bandiera  francese  5  diretti  5  per  Politela- 
goscuro  ,  9  per  Venezia  ,  1  per  Lusin  piccolo  ,  G  per 
la  Mesola  ,  1  per  la  Mesola  e  Pontelagoscuro  ,  t  per 
Campomarino  ,  1  per  Molletta  e  Bari  ,  2  per  Pesaro, 
H  per  Monopoli  ,  1  per  Venezia  e  Trieste  ,  4  per  S. 
Vito ,  1  per  Riniini  e  Ponte  ,  1  per  Recanati  ,  1  per 
Tripoli  di  Barberia  ,  1  per  Siuigaglia  e  Ponteiagosc  ti- 
ro, 1  per  Misolongi,  2  per  Patrasso,  2  per  Trieste, 
%  per  Bari,  1  per  S.  Benedetto  e  Grotlaraare,  2  per 
Zerbi,  1  per  Fortore,  1  per  Molfetta,  i  per  Zara, 
li  per  Lesina  ed  1  per  S.  Vito  e  Pescara ,  tutti  cari- 
chi di  diverse  mercanzie. 

Del  5o. 
Dal  giorno  23    a  tutt'   oggi    sono    giunti    o    legni 
mercantili  ,     provègnenli    da    Groltamare  ,     Venezia  , 
Chiozza,  Zara,  Pesaro,  Misolongi,   Rodi,    Sammenajo, 
Siuigaglia,  Malta,  ecc.  ,   carichi    di   merci    per   diversi 
negozianti.  (  Gior.  del  dìpart.  del  Me  tauro.  ) 
Cremona ,    1 7  Aprile. 
ISel  Giornale  Italiano  del  27  ottobre   181  t   si  è  an- 
nunziato  che    certo  sig.  A.  F.  M.  avea  ritrovate  le  re- 
gole aritmetiche  degli  antichi  Greci  e  Romani ,  e  que- 
ste facilissime,  benché  dagli  erudii  non  si    fossero  co- 
nosciute in  addietro. 

Il  sig.  Antonio  Dragoni ,  noto  per  altre  sue  pro- 
duzioni date  alla  luce ,  e  che  sa  unire  al  genio  del- 
l'amena letteratura  gli  studj  più  serj  ,  avea  già  fino 
dall'anno  1808  ritrovato  il  metodo  aritmetico  degli  an- 
tichi Romani,  senz'aver  avuto  alcuna  comunicazione  o 
notizia  dell'autore  succennalo ,  e  ne  avea  scritto  uh 
breve  trattato  per  istruzione  di  due  ragguardevoli  so- 
relle eh'  egli  stesso  educava  nei  principi  delle  scien- 
ze e  belle  arti,  ed  ora  ad  istanza  de' suoi  amici  si  è 
indotto  a  pubblicarlo.  Oltre  la  non  comune  erudizione, 
che  si  scorge  in  quest'opuscolo,  sull'origine  e  sui  pro- 
gressi della  scienza  del  calcolo  ,  è  ammirabile  la  chia- 
rezza e  la  precisione  onde  ha  sapulo  I'  au'oie  col 
mezzo  di  tavolette,  del  confronto  fra  i  numeri  roma- 
ni e  le  cure  arabiche,  e  colla  soluzione  di  problemi, 
rendere  piano  e  intelligibile  a  tutti  il  metodo  di  cal- 
colazione usato  dagli  antichi  popoli  del  Lazio.  Che  se 
questo  metodo  non  può  essere  introdotto  e  meiso  in 
pratica  nell'  uso  comune  e  nei  conti  di  commercio  e 
di  cambio,  niuno  potrà  negare  che  questo  trattato  sia 
per  essere  utilissimo  alla  intelligenza  delle  iscrizioni 
amiche,  delle  lapidi,  delle  medaglie  e  di  taut' altri 
monumenti  scolpiti  colle  cifre  della  numerazione  ro- 
mana, non  che  degli  autori  classici  latini,  de' quali 
molti  tratti,  senza  una  perfetta  cognizione  de' numeri 
romani,  riuscirebbero  difficili,  e  potrebbero  indurre 
dei  notabili  errori  nell'  epoche  della  stoiia.  Siamo  dun- 
que persuasi  che  questa  operetta  sarà  soininatncnie 
gradita  agli  antiquarj  ,  agli  eruditi ,  agli  studiosi  delle 
opere  classiche  de' latini  scrittori,    come   anche    a    tulli 
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quelli    che    scendono  ex  professo  allo  studio  dell'arit- 
metica. K  Gior.    del  dipart.  dell'  Alto  Po.  } 
Milano  ,   i  o  Moggio. 
MINISTERO  DELLA    GIUSTIZIA. 
Sopra    sstanza   di    Antonio  e  Gi  ovanna ,    fratello  e 
sorella ,  Lavato,  la  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale 
sedente  in  Verona,  con  sentenza  dell' 8  aprile  p.°  p.°, 
ha    ordinato    che    si    debbano  assumere  nei  modi  dalla 
legge  prescritti  le  informazioni  preparatorie   sulla    pre- 
sunta assenza  di  Francesco  Damaschio,  del  fu  Antonio* 
ahrcvohe  domiciliato  nella  predelta  città. 


ANNUNZI 

Della  rigenerazione  delle  Pecore  nel  Regno  d' Italia. 
Memoria   di  Carlo  Mariani. 

Milano,  per  Giovanni  Silvestri,  1812,  in  4»° 

L'  autore  accenna  brevemente  1  vantaggi  che  de- 
rivano dalla  coltivazione  delle  Pecore,  e  non  omette 
di  rispondere,  henchè  solo  di  passaggio,  ad  alcune 
delle  principali  obbiezioni  che  si  sono  fatte  o  si  pos- 
sono lare  contro  a  questo  ramo  importantissimo  del- 
l'economia campestre.  Qualora  non  si  attendesse,  riflet- 
te egli  ,  se  non  a  moltiplicar  le  pecore  di  Spagna  che 
già  abbiamo ,  la  rigenerazione  della  nostra  pastorizia 
riescirebbe  lentissima,  perchè  ci  vorrebbe  troppo  lun- 
go tempo  ad  averne  un  numero  proporzionato  ai  biso- 
gni del  Pregno  ;  e  osserva  eziandio  che  in  tal  caso  la 
vigesima  parte  soltanto  degli  arieti  sarebbe  operosa  e 
quindi  utile  ai  progressi  della  medesima  pastorizia;  on- 
de è  d'avviso  che  convenga,  anzi  che  sia  indispen- 
sabile, il  pensare  nello  slesso  tempo  a  promovere  la 
migliorazione   delle  razze  indigene. 

Svolge  la  teoria  del  raliinaroento,  e  lo.  dislingue  in 
tre  specie.  La  prima  è  quella  che  succede  nelle  stesse 
greggio  di  razza  pura  di  Spagna  ,  quando  non  si  lasci 
lare  ogni  maschio  alla  rinfusa  con  ogni  femmina  ,  ma 
si  scelgano  i  montoni  più  tini  e  perfetti,  e  si  destinino 
questi  soli  alla  fecondazione.  La  seconda  si  ottiene  ac- 
coppiando i  maschi  spagnuoli  con  le  femmine  di  qua- 
lunque razza,  e  successivamente  con  le  liglie  loro,  e 
poi  con  le  fighe  delle  figlie,  ecc.,  e  questa  è  la  speci» 
di  migliorazione  che  più  si  raccomanda.  La  terza  ed 
ultima  è  quella  che  si  può  Ottenere  adoperando  mon- 
toni migliorati  o  meticci  che  vogliano  dirsi ,  per  fecon- 
dare altre  pecore  nostrane,  e  poscia  la  generazione  che 
ne  verrà. 

L'  autore  dimostra  cou  chiarezza  e  precisione  chr; 
iti  pochi  anni,  e  senza  far  nuovi  acquisti  fuori  dello 
Stato,  noi  potremmo  in  questo  modo  portar  la  pasto- 
rizia ad  un  grado  altissimo  di  prosperità,  non  sola- 
mente pel  numero,  ma  anche  per  la  finezza  dell- 
pecore. 

Egli  ha  due  greggie  proprie  ,  una  spagnuola  pur» 
e  una  migliorala  ;  e  m  oltre  è  membro  di  due  Sociel* 
pastorali  formate  da  lui  medesimo.  La  prima  di  essa 
porla  il  titolo  di  Società  pastorale  dei  lìrcmbo:  ella  « 
composta  di  ji  azioni,  ed  ha  per  oggello  il  ralliua-f 
mento  delle  pecore  indigene.  La  seconda  porla  il  tildo 
di  Società  pasturale  ddl  Agogna,  ed  è  composta  di  ~>S 
Ditóni,  ed  ha  per  oggetto  la  propagatone  delle  pecore 
uj  sangue  pur--1   di  Spagna. 
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vano  »  iocoraggiscono  >*  *"*";  ".'     rlcom„„3t»   non 
!      ArU»    icrra    girante    sopra   se    stessa,    uè 

i  =  1-.  iprra  intorno  a  cui    g"« 

che  segoe    »    eira  i  g  Vel]eve( 

r1"6;;  tto^n^l-i    ^no    a,  »,,   e 

iacenu    le    lolu      8  ,  -.      i-  lntu  i  pia» 

j        ,ri     vari    curiosissimi  fenomeni  ;  ai  tutu      p 
roducenti    va,)    e  ^    b,.amalo 

peti  sinora  scoperti,   pò  en  i  inuuraerevoli 

islan.e  tanto  lo  stato  del  e**» ,  «pan* ,1  ^ 

p„ì  che  fra  di  loro  sx  producono,  in  tue 

,   \  due  o  più  di  questi  corpi  erranti. 
V  urlo  di  due  o  j»u        n  nUesta  nuova 

Tale  è  »  breve  1»  c«p«.»on.   *   »«  '» 
,     »  il  di  cai  meccanismo,  per  ordine  di  ».  «, 
m3C        ll*-«  d.irnner„o,è  «alo  da.  signor,  ca- 
"S,         ZTregio  meccan.cn,  e  MphJ  nmcclnm- 
„l,.,e  «fere»,  reg  ris5Ì1Mllie„,,  esannna.o 

•'»  *'  "a'e  "tla  "conosctato  ben  esegmlo;  e  d. 
«  con  procc-  «^'*~  ^  .  „**«, 
„„  i  s.gnor,  sena  ore  **  ,, 

ledalo     attonito  ,    nanne     a  v» 


felicemente  i  principali  fenoli  del  mondo,  cfcej  sn. 
uso  nelle  scuole  non  poncl.be  Visore  se  non   nt,l.ss 
1  1  le  i'mòstóni  e  per    la  facilina  e   la  Mi 
1  L  ogmmo  poo  intendere  ii  sistema  W— • 

£„,„„«  pel  W«  W*  nr«nogr#co. 

Avendo  il  Governo  adottalo  .1    dello   meecams.no 

per  .1,  .  lice,  del  Regno,  ,  «  A.  I  3  Km.  e  P* 
L  e,m.,en«.  persone  avendo  gii  so,cr,Uo  per  aver- 
ne nno  ci.scl,ed,.na ,  .1  sig.  «,<*!  »  '-?»■*  **'" 
".  cosa  aggradevole  ai  nnn.eros.  d.letlanl.  eh  «Ì.IM 
no  .amo  ,n1u„a,  nuau.o  in  paesi  eslcr,,  nel  propor- 
ne  la  seguente  soscrizione. 

,  .  Sino  alia  fine  del  prossimo  r.ese  di  giugno  chiun. 
que'  bramerà    soscrivere    per    una    p  pù    niacclnne  del 
Nuovo  meccani  uranografia  deve,  co.     et.era    ^ 
tenente  ino^ti.oli,  qualità  e  abitaz,one  del  soscntto- 

re.    farne  la    domanda. 

o  Dentro  i  quattro  seguenti  mesi  verrano    stainpaU 
e  pubblicati  i  nomi,  titoli,  ecc.  descrittori  m  tronte 
v  e  ..  ,1pI  cip-   Rouv,  contenente 

ad  un'  operetta  cosmografica  del  s.g.  Kouy, 

,o  svilnppamento  dell'universo,  alcuni  elemenU  d  astio, 
nom-a  ed,  geografia,  e  l'uso  del  meccanismo    urano- 

gr5f"0Nel  termine  di  sei  mesi  al  più  tardi  dal  giorno 
che' sarà  fatta  una  soscrizione,  U  meccanismo  verrà 
.IL  al  soscritt^reo  alla  persona  che  debb' esser  da 

lui  indicate  e  delegata  in  Milano. 

4»  U  prezzo  della  ascrizione  per    ciaschedu u    me 
calmo    è   stabilito    a   lire   italiane    <*> .   Fgabxl,    alla 

Tu'soscrizioni  si  ricevono    in    Milano,    tanto    dal 

*     joi    ci<r     Ferdinando    sir— 
sig.  /Wr  inventore,   quanto  dal    s.g.    tirai 

uuia    dicontro  il  R.°  teatro  alla  Scala. 

T-  Tutte  le  lettere  debbono  essere  indirizzate  franebe 

di  posta  al  sig.  llouy.    direttore    delia    casa    U  educa- 
di  po».a  t  i  .    j,    „uirol0    m 

tione  l.ancese  ,  contrada  di    ».    V.lo    ai         M 

"''Ti    0,,elta„,i    cl,c    prima  di    soscrivere    bramasse- 

ro  vedere  ,1  modello  del  dello  meccanismo    sono   ,nvi- 

,,  a     presemars.    alla    sopr.dd.tla  abitarne   de    s,g. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 


Qr,T»    Si  rappresenta  in  musica 
R..  Teatro  alla  Se,  ;a.  j»»  ;aJP       due  alti>  raa. 

Hciad^  burlato,  d"m,™JJJJ^grifid.  Pruno  ballo, 

TFVr„o  DB.  Lfk"    °:„    _  ie  ,„cu„i-e„,V»re  leatrd,. 

Lombardi  s,  recu»  ^  —  -^ ^^  si        « 
''"T  ft"£tt  e  G.r,d,,moo/,eorc  *'foro  ,.ndr„,„. 

*."•».  ""■" fiKT  ÌV,«  è  ancia  la  sala  in    - 

— ì^k.  .  »*.  tipos^Tdito^r^".'- 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,   12  Maggio    1812. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  pos.    in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

BRASILE. 

Rio  -Janeiro ,  i5  Febbrajo. 

JLja  Giunta  di  Buenos-Ayres  ha  dichiarata  la  guer- 
ra al  governo  portoghese.  Un  bastimento  qui  arrivalo 
dalla  riviera  della  Piata  ha  recato  alcune  gazzelle  di 
Buenos-Ayres  che  contenevano  questa  dichiarazione. 

(  Jour.  d<s  l  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  26  aprile. 

Al  sig.  cancelliere  di  Hardenberg. 

Importanti  considerazioni  mi  determinano  a  parteci- 
parvi alcune  nuove  disposizioni  risguardanli  il  mio  de- 
creto del  27  ottobre  1810,  con  ordine  di  farle  eseguire 
mdilatamente. 

Fino  a  che  io  non  trovi  a  proposito  di  nominar 
de'  ministri  per  1'  interno  e  per  ie  finanze  ,  voi  ri- 
marrete incaricato  di  questi  due  ministeri  giusta  le  re- 
gole prescritte  dal  suddetto  decreto.  Ma  siccome  i  vo- 
stri altri  doveri,  nella  vostra  qualità  di  cancelliere  di 
Stato,  non  vi  permettono  che  d'  esercitare  la  sorve- 
glianza generale  per  riguardo  agli  oggetti  più  impor- 
tanti che  spettano  a  questi  ministeri,  e  d'incaricarvi 
della  risponsabililà  che  ne  risulta,  dovendo  ogni  altra 
lisponsabili.à  essere  a  carico  de' capi  de' differenti  di- 
partimenti, così  è  necessarissimo  il  far  avvertire  di  nuovo 
non  solo  tutte  le  autorità ,  ma  ben  anche  tulli  quelli 
che  potranno  avere  relazioni  coi  ministeri  in  generale, 
e  particolarmente  con  quelli  dell'interno  e  delle  finan- 
ze, o  vero  dimande  da  dirigere  loro,  che  dovranno 
sempre  ricorrere  ai  .ministri  e  capi  dei  dipartimenti  ri- 
spettivi per  ottenerne  le  risoluzioni    necessarie. 

Parecchi  motivi  impediscono  per  ora  ch'entri  in 
funzione  il  Consiglio  di  Slato  ;  ma  voi  congregherete 
sotto  la  vostra  presidenza,  una  volta  per  settimana, 
tutti  i  ministri  e  capi  dei  dipartimenti,  come  pure  ii 
segretario  di  Stalo  ;  e  vi  accordo  nel  medesimo  tempo 
la  facoltà  di  farvi  chiamare  quegli  altri  consiglieri  inti- 
mi di  Stato  la  cui  presenza  potrà  riputarsi  utile ,  e 
d'incaricare  di  rapporti  particolari  l'impiegato  dello  Sta- 
to che  giudicherete  a  proposito;  come  pure  in  circo- 
stanze speciali  sarà  permesso  ai  ministri  e  capi  dei  di- 
partimenti di  nominare  de' relatori  presi  ne' loro  rispet- 
tivi oflìci. 

La  sorveglianza  generale  ed  il  controllo,  essendo 
nel  numero  delle  vostre  attribuzioni  particolari  Rimana 


bordinata  immediatamente  a  voi  la  custodia  dei 
libri  dello  Stato,  come  pure  la  Camera  superiore  de' 
conti  e  l' officio  di  statistica. 

Il  sig.  consigliere  intimo  di  Slato  di  Schuckmanu 
resterà  incaricato  del  dipartimento  generale  d^lla  poli- 
zia, ad  eccezione  però  della  polizia  di  sicurezza,  vale 
a  dire  la  sorveglianza  delia  tranquillità  interna  dello 
Sialo  dcg'i  esteri  sospetti  _,  de' passaporti  ;  come  pure 
la  vigilanza  della  vita  e  della  libertà  degl'individui,  e 
delle  proprietà  contro  la  violenza  e  la  frode  :  la  vigi- 
lanza di  tutti  questi  oggetti  uniti  a  quelli  di  alla  po- 
lizia è  affidata,  sotto  la  vostra  direzione  superiore,  al 
gran-ciambellano  Principe  di  Sayn-Wittgenstein  ,  nella 
sua  qualità  di  consigliere  intimo  di  Slato  ;  saranno 
egualmente  eccettuali  1'  officio  di  statìstica,  la  sotvcr 
glianza  delle  derrate  di  prima  necessità,  e  quella  dei 
magazzini  d'ogni  specie,  stabiliti  per  prevenire  la  ca- 
restia e  l'iucarimenlo,  i  quali  oggetti  apparterraano  al 
dipartimento  del  commercio. 

1!  sig.  consigliere  inlimo  di  Stato  di  Schuckmanu 
conserverà  inoltre  il  dipartimento  del  culto  e  dell'istru- 
zione pubblica.  11  consigliere  intimo  dì  Stalo  di  Saok 
sarà  incaricato  del  dipartimento  del  commercio  e  delle 
manifatture;  egli  avrà  parimente,  come  è  stato  d  tto 
più  sopra,  la  polizia    delle    derrate    di    prima  necessità. 

Per  Io  contrario  egli  sarà  sgravalo  di  tutto  quan- 
to concerne  le  zecche  e  gli  stabilimenti  risguardanli  il 
credilo  pubblico  delle  province  ,  delle  corporazioni  e 
de' comuni,  dovendo  questi  oggetti  essere  esclusiva- 
mente delia  giurisdizione  del  ministero  delle  finanze. 
Il  dipartimento  del  commercio  e  delle  manifatture  dee 
però  prendere  cognizione  tanto  di  questi  oggetti ,  co- 
me di  lutti  gli  altri  affari  che  risguardauo  il  commer- 
cio, onde  contribuire  al  corso  delle  cose  sotto  il  rap- 
porto della  polizia  commerciale. 

Gli  stabilimenti  pei  legnami  da  costruzione  e  pei 
combustibili  resteranno  ,  secondo  la  loro  natura  ,  su- 
bordinati al  dipartimento  del  commercio  e  delle  ma- 
nifatture. 

11  ministero  delle  finanze  sarà  d'ora  innanzi  diviso 
in  tre  dipartimenti. 

(  Segue  in  distribuzione  del  ministero  delle  finanze.) 

Riguardo  al  resto  ,  sono  conservale  le  disposizio- 
ni del  ciecselo  ■j'j  ottobre    1810. 

Affido  al  vostro  zelo  tutto  ciò  che  risguarda  V  e— 
secuzjone  di  questa  ordinanza. 

Date  a  Curloltemboigo     il    2  1  aprile    181.». 

Firmato,  Fedì  meo  G-uaLitLUOt 
\  ir.  dal  MonitCur.  ) 
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REGNO  DI  SASSONIA, 
Lipsia,  -Jò  Aprile. 
Non  abbiamo  alcuna  notizia  dalla  Russia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vitntia,    22  Aprile. 
Ci  si  scrive  dall'Ungheria  che  il  quartier  generale 
dell'esercito  d'osservazione    si    stabilirà   a   Stanislaow, 
città  della  Piccola  Polonia  in  Galizia.    II    generale    I  >- 
mandante  non  è  ancora    nominato  ;    frattanto    il    Prin- 
cipe di  Reuss,  govemalor  della  Galizia,  ne  esercita  le 
funzioni.  E  però  voce  generale  che  S.  A.  I.  l'Arciduca 
Carlo  sarà  il  generale  in    capo.    Due    battaglioni    delle 
truppe  di  frontiera ,  Broder  e  Gradiskaner  ,  sono    par- 
titi ultimamente  dalla  Slavonia  per  recarsi  in    Transil- 
vania.  Sono  essi  seguiti  da  due  reggimenti  di   cavalle- 
ria ungherese. 

Un  altro  corpo  d'osservazione  è  postato  presso 
Mehadia  nel  Banato.  Tutti  questi  corpi  sono  a  numero. 
11  cordone  in  Transilvania  è  portato  a  3om.  uo- 
mini. Sei  reggimenti  di  fanteria  hanno  ricevuto  l'or- 
dine di  abbandonar  la  Moravia  per  recarsi  in  Unghe- 
ria ;  un  gran  corpo  di  riserva  si  raccoglie  ne' contorni 
di  Caschau.  I  Principi  di  Assia-Omborgo  e  Philipsthal 
hanno  avulo  ordine  di  recarsi  a  quella  volta. 

I  terzi  battaglioni  incompleti  de' reggimenti  di  fan- 
teria ungherese,  e  della  4-a  divisione  de' reggimenti  di 
ussari,  sono  ritornali  in  Ungheria  per  levar  delle  reclu- 
te ,  richiamare  tutti  i  soldati  che  avevano  de'  congedi , 
ed  organizzarsi  di  nuovo  fra  Mischkoly  e    Caschau. 

Si  sono  proposti  de'progetli  per  abbreviare  le  stra- 
de che  guidano  dall'Ungheria  all'esercito  di  Galizia. 

Gh  affari  dell'  Ungheria  hanno  preso  una  piega 
favorevole  ;  le  difficoltà  principali  sono  state  vinte  dal- 
l'attività e  dai  zelo  dell'Arciduca  Palatino.  (  Idem.  ) 

—  Corre  voce  che  il  Principe  Carlo  di  Schwarzem— 
berg  ritornerà  quanto  prima  a  Parigi  _,  ed  avrà  nel- 
V  e;ercilo  un  posto  distinto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  28  Apule. 

II  professor  Lampadius  a  Freyberg  in  Sassonia  ha 
ultimamente  fatta  la  scoperta  di  estrarre  un  ottimo 
zuccaio  dalla  farina  di  patate.  Egli  mostra  il  suo  pro- 
cesso a  chiunque  ama  d  esserne  istruito.  Già  molti 
eburnei  e  curiosi  della  capitale  e  de'  contorni  ne  han- 
no presa  notizia  ,  e  sono  rimasti  convinti  che  tutte  le 
invenzioni  finora  pubblicatesi  per  rimpiazzare  il  zuccaro 
di  cannamele  ,  saranno  ben  presto    eclissate  da  questa 

Tiltima,  essendo  che  essa  somministra  una  miglior  qua- 
lità di  zuccaro,  è  meno  dispendiosa  ,  e  cosi  semplice 
che  ogni   famiglia  potrà    facilmente    prepararsi    in    casa 
quella  quantità  di  zuccaro  di  cui  avrà  bisogno. 

(  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  5o  Aprile. 
Il  sig.  Signeul,  console  generale  di    Svezia,  è  qui 
giunto  jeri ,  provegnenle  da  Parigi. 

Jeri,  sono  passali  dalia  nostra  città  sei  corrieii 
cretti   V  uno  a  Berlino  e  gli  altri  a  Parigi. 

(  Gaz.  da  France,  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Genova,  24  Aprile. 
Siamo  informali  che  la  fregata  di  S.  M.  la  PaAi- 
na ,  ed   il   brich  il    Sempione   hanno  catturato  ,   il    \o 
corrente,  in  vista  all'isola  Marittimo,  la    nave  inglése 
il  Brisk  di  187  tonnellate. 

Questo  bastimento  era  armato  di  8  cannoni  da  G 
e  di  4  petrieri.  Esso  aveva  1 1  uomini  d' equipaggio  , 
e  recavasi  da  Portsmouth  a  Malta  con  qn  carico  di 
zuccaro  ,  caffè,  indaco  e  cotone.  Questo  carico  è  sti- 
mato 5oom.  franchi.  (  Moniteur.  ) 

— »  Abbiamo  avuto  l'anno  scorso  lo  spettacolo  d'una 
bellissima  cometa,  e  quest'  anno  si  osservano  in  cielo 
due  altri  fenomeni  d  altro  genere,  ma  non  meno  in*- 
teressauti.  Il  primo  è  1'  avvicinamento  di  due  pianeti 
primarj  Venere  e  Giove ,  che  il  di  1 1  maggio  appari- 
ranno nella  massima  loio  prossimità.  L'altro  sarà  pio- 
dotto  dalla  vicinanza  di  Venere  alla  Terra  per  cui 
potrà  ella  vedersi  ad  occhio  nudo ,  e  in  pieno  giorno 
dal  i5  maggio  fino  a  tutto  ottobre.  Questo  bel  pianeta 
brille!  à  del  suo  maggior  splendore  dal  29  giugno  al- 
l'8  ottobre.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 

Tolone,  28  Aprile. 

La  squadra  inglese  era  jeri  al  vento  ed  in  vista; 
il  sig.  ammiraglio  francese  fece  sortire  8  vascelli  e  4 
fregate.  L'oggetto  di  questa  sortita  era  d'  allontanarli 
le  fregate  nemiche  per  facilitare  1'  arrivo  d'  un  convo- 
glio di  26  bastimenti  quasi  tutti  carichi  di  grane,  ì^ 
de' quali  erano  destinati  per  Marsiglia,  e  10  per  que- 
sto porto.  La  manovra  è  perfettamente  riuscita:  tutti  i 
bastimenti  sono  entrali  insieme  colle  cannoniere  la 
Terra  ,    il  Fuoco  e  t  Aria,  che  gli  scortavano., 

(  Jour.  de  l' Enp.  ) 

Parigi,  5  Maggio. 

Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  hanno  onorato  questa  sera 

della  loro  presenza  il  teatro  dell'  opera. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  è  arrivato  in  questa  ca- 
pitale. (  Idem.  ) 

Dal  palazzo  di  S.  Cloud  ,  il  4  alaggio  181  z. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Essendoci  fatto  render  conto  dello  stato  delle  sussi- 
stenze in  tutta  l'estensione  del  nostro  Impero,  abbiamo 
riconosciuto  che  i  grani  esistenti  formano  una  massa  non 
sola  eguale  ma  superiore  anche  ad  ogni  bisogno;  questa 
proporzione  generale  però  fra  le  derrate  e  il  consumo 
non  si  stabilisce  in  ogni  dipartimento  deli'  Impero  se  non 
se  mediante  la  circolazione  ;  e  questa  circolazione  stèssa 
diviene  meno  rapida  quando  la  precauzione  fa  fare  al 
consumatore  compere  anticipale  e  soprabbondanti;  quan~ 
do  il  coltivatore  concorre  più  lentamente  ai  mercati; 
quando  U  commerciante  dilaziona  a  vendere,  ed  il  e<i- 
pitalista  impiega  il  suo  danaro  in  compere  che  ripone  in 
magazzino  per  mantenere  e  provocare  così  P  incar imeni  > 
delle  derrate  ;  questi  calcoli  deli'  interesse  personale ,  le- 
gittimi quando  non  compromettono  la  sussistenza  del  po~ 
polo,  e  non  danno  ai  grani  un  valor  superiore  a  queliti 
reale  risultato  dalla  qualità  del  ricollo  in  tutto  /'  Impero, 
debbono  essere  vietali  allorché  danno  ai  grani  un  valor 
fittizio  a  sproporzionalo   riguardo   al  prezza  a   cui  può 


monture  la  derrata  secondo  il  suo  valore  effettivo,  unito 
al  costo  de'  trasporti  ed  agli  utili  legittimi  del  commercio  ; 

Polendo  noi  quindi  provvedere  a  ciò  con  disposizio- 
ni alte  ad  assicurare  tutta  la  possibile  attività  alla  circo- 
lazione e  la  sicurezza  a  qu-'  dipartimeli  c'ie  si  trovano 
bisognosi  di  grani; 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  dalle  maìifaltv.re 
e  del  commercio; 

Sentito  il  nostro  Consiglio  di  Stato , 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  (pianto  segue  • 

SEZIONE    PRIMA. 
Della  circolazione  de' grani    e   delle  tarine. 

Art.  i."  La  Ubera  circolazione  de grani  e  delle  fa- 
tine sarà  protetta  in  lutti  i  dipartirne  nei  del  nostro  Im- 
pero; comandiamo  a  tutte  le  autorità  civili  e  militari  di 
vegliare  intorno  a  ciò,  ed  a  tutti  gli  ufficiali  di  polizia 
e  di  giustizia ,  di  reprimere  qualunque  opposizione ,  di 
comprovarla ,  e  di  processarne  o  farne  processar  gli  au- 
tori innanzi  alle  nosi*J  corti  e  tribunali. 

i.  Qualunque  individuo,  commerciante,  commissio- 
nario od  altro  che  farà  compere  di  grani  e  farine  al 
mercato  per  provvederne  qàe' dipartimenti  che  ne  avessero 
bisogno,  sarà  obbligato  a  farle  pubblicamente  e  dopo 
averne  fatta  dichiarazione  al  prefetto  o  viceprefetto. 
SEZIONE  1 1 . 
Delle  provviste  de' mercati. 

5.  E  proibito  a  tutti  i  nostri  sudditi  di  qualunque 
ijualilà  e  condizione  di  far  compera  o  provviste  di  grani 
o  farine  per  riparie  ne'  magazzini  e  farne  quindi  oggetto 
di  speculazione. 

4.  In  conseguenza  tutti  quelli  che  avranno  ne  loro 
magazzini  grani  e  farine  saranno  obbligali  1."  a  di- 
chiarare ai  prefetti  o  viceprefetti  le  quantità  che  ne  pos- 
siedono ed  i  luoghi  né1  quali  le  hanno  deposte,  2."  a 
.condurre  sui  mercati  che  verranno  indicati  loro  dagli 
nessi  prefetti  o  viceprefetti  le  quantità  di  grani  neces- 
sarie per  tenerli  provvisti  a   bastanza. 

b.  Ogni  fittajuulo  ,  coltivatore  o  proprietario  avente 
grani  sarà  tenuto  a  fare  le  stesse  dichiarazioni  e  ad  as- 
soggettarsi egualmente  ad  assicurare  le  provviste  de  mer- 
cati ,  quando  ne  verrà  domandato. 

(5.  I  fitta juoli  che  hanno  stipulato  i  loro  fitti  da  pa- 
garsi in  natura  ,  potranno  dichiarare  e  giustificar  ciò 
mediante  la  presentazioni  delle  loro  investiture ,-  ed  in 
tal  caso  ,  sulla  quantità  che  dovranno  portare  ai  mercati 
per  le  provviste  ,  una  quota  parte  proporzionata  india 
a  conto  dei  locatori  ,  ed  il  fttajuolo  ne  terrà  loro  con- 
to in  danaro  a  seconda  del  mercato  in  cui  avrà  venduto 
e  giusta  Li  tariffa  che  ivi  sarà  in  corso. 

7.  /  proprietari  che  ricevono  prestazioni  o  prezzi 
d'  affiliti  in  grani  ,  potranno  obbligare  i  Lio  fatti  juoli  , 
quando  abitino  nell'  is tesso  comune  ,  a  condurre  questi 
grani  al  mercato  ,  mediante  un  giusto  compenso ,  (pian- 
do non  siano  a  ciò  obbligati  nelle  loro  investiture. 
sezioni:  ih. 
Della  polizia  de'  mercati. 

&  Tutti  i  urani  e  le  farine  saranno  partati  a  quei 
increati  che  ve.  ranno  stabiliti  a  tale  effetto  ;  è  vietalo  il 
venderne  o  comperarne  altrove  elio  nei  detti    merc<  ti. 

<>•  /  soli  abitatiti  e  i  fonia j  poti  anno  comperar  gra~ 
m  durante  la  orina  ora  vel  loro  consumo. 


L 

T  Ca?iim°sùonarj  e  negozianti  che   si  presentassero^^  '  ' 
mercato  ,  dopo  essersi  coi formati  alle   disposizioni  det\£^j^ 
l  art.  2  del  presente  decreto  t   non  potranno  compcrara 
che  dopo  la  prima  ora. 

iu.  /  nostri  ministri  sono  incaricati  ddt  esecuzione 
del  presente  decreto  la  quale  non  avrà  luogo  che  sino 
al  1 ."  del  p.°  fut.°  settembre. 

Esso  sarà  inserito  nel  Bulletlino  delle  Leggi. 

Firmato,  NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stalo  , 
Firmato ,  il  conte  Daru. 
(  Monileur.  ) 


VARIET  A'. 

K.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 

Il  Noce  di  Benevento  , 

ballo  in  quattro  atti,  composto  e  diretto 
dal  sig.  Salvatore  rigano. 

Vi  sono  alcuni  i  quali,  per  darsi  l  aria  di  saccen- 
ti, e  farsi  credere  dolali  d'  ingegno  superiore  e  singo- 
lare, biasimino  tulio  ciò  che  altri  loda,  e  lodano  tutlo 
ciò  che  altri  biasima:  costoro  avrebbero  1'  ardire  dj 
stampar  de'  volumi  ia  foglio  per  provare  chs  Socrate 
è  stato  uu  pazzo ,  e  che  il  nostro  improvvisalor  da 
taverna  vale  molto  più  che  il  grande  Shakespeare. 

Vi  Sono  altri  i  quali,  per  timore  di  perdete,  ut 
faccia  a  chi  gli  ascolta,  un  credito  che  non  hanno, 
rinuegano  lino  alle  proprie  sensazioni ,  e  nmt  si  de-« 
gnano  di  conceder  le  loro  lodi  che  alle  opere  che  p  in- 
sano,  a  ragione  o  a  torlo,  per  sublimi  e  gran  liosc  , 
uè  si  ricordano  deli'  emistichio  di  Virgilio  :  In  tenui 
labor ,  at  lenuis  non  gloria  (*)  :  costoro  sono  ognor 
pronti  a  vantare  a  cielo  anche  il  più  meschino  capitolo 
di  Dante,  che  non  intendono  j  mi  noti  hanno  mai  il 
coraggio  di  approvare  una  canzone  di  Balestrici,  di 
cui  dovrebbero  pur  sentire  1'  evidenza  ,  la  chiarezza  e 
la  spontaneità. 

Altri ,  incapaci  di  comprendere  da  per  sé  stessi 
ciò  che  costituisce  il  bello  e  la  perfezione,  non  sono 
che  l'eco  delle  semenze  altrui,  e  quindi,  non  rare 
volle,  delle  ailrui  sciocchezze:  questi  loderanno  bensì, 
sull'altrui  parola,  le  piramidi  d'Egitto  che  non  hanno 
veduto,  o  gli  scritti  di  Platone  the  non  hanno  letto, 
ma  non  gli  udirete  mai  far  elogio  di  un  qualche  pez- 
zo delia  nostra  arciiiicUura,  o  d'  una  produzione  Ielle* 
raria  d'  uu  nostro  concittadino,  tino  a  che  non  ne  sin 
limonato  *ulf  altrui  bocca  il  panegirica;  e  intanto  si 
pcrruellerauuo  piuttosto  di  dirne  tutto  il  malo  possi- 
bie,  per  l'ambizione  di  farsi  tenere  anch'essi  in  con- 
cetto di  begli  spiriti  ! 

4-1  tri  condanno  alla  rappresentazione  d'  una  tra- 
gedia    piena    d'    n.veiÌMjniglian/e     e    d'  atrocità  ,    e      i 


'M  il  Illiceità!  stemprò  questa  scateni»  nei  tre  seguenti  Tetti* 
Ne  piotilo  'i   tuggeiti  è  gran  fatica, 
3fu  qualunque  gli  esprime  ornati  <    ch'ari 
1  !>rcn  picciol  frullo  del  Sufi  ingegno  <   gflfc. 
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rimarranno  fino  al  cader  del  sipario,  a  costo  di  addor-  I 
luenta'si  sulla  loro  sedia  ;  nji  si  guarderanno  bene  j 
dall'  assistere  ad  una  lepida  ed  istruttiva  commedia  di 
Goldoni  o  di  Molière,  per  tim>re  di  offendere  con  uno 
scroscio  di  risa  la  loro  serielà  ;  uè  sanno  che  so  la 
Serietà  del  volto  fosse  il  ler-motnetro  del  sapere,  ripu- 
tar si  dovrebbe  sapientissimo  il  somaro  eh'  è  il  più 
serio  di   tutti  gli  animali. 

Altri  finalmente  (  onde  accostarci  al  nostro  argo- 
mento ) ,  cenosceudo  la  piccolezza  della  propria  anima 
e  i'  abbiezioue  del  proprio  intelletto  ,  e  slaudo  loro  al- 
tronde a  cuo  e  di  nascondere  questi  difelli,  si  daranno 
premura  di  gridare  contro  le  piacevoli  novellette  e  le 
Storielle  del'e  fate,  temendo  che  la  loro  lode  od  anche 
il  stlo  loro  silenzio  sopra  di  esse  non  li  possa  far  ri- 
porre iieiia  classe  de'  superstiziosi  o  delle  dotmicciuole, 
classe  a  cu;  pur  troppo  sentono  nella  loro  coscienza 
d'appartenere}  riè  sanno  questi  poverelli  di  spirito  che 
La  Fontaiue,  luti' altro  che  volgare  e  superstizioso, 
non  si  vergognò  di  far  questa  confessione  :  Si  Peau 
d'  àrie  in  èlait  conte  ,  J '  jr  prendrai  un  phisir  extrétne. 
Costoro  batteranno  palma  a  palma  vedendo  il  pegaso 
«che  si  porta  in  groppa  Teseo  per  la  regione  de'  venti  ; 
lux  crederebbero  poi  di  avvilirsi  a  fare  altrettanto  per 
un  demonio  che  «piega  nell'aria  le  grandi  ale  di  pipi— 
«trello;  e  ciò  per  la  sola  ragione  che  la  prima  favola 
la  impararono  dal  pedagogo  «ulte  dotte  panche  del 
ginnasio,  e  la  seconda,  non  certo  più.  iavensimile  ,  la 
udirono  dalla  nutrice  o  dalla  fantesca  intorno  all'umile 
focolare;  e  per  avventura  la  fantesca  e  la  nutrice  ave- 
vano maggior  buon  senso  del  pedagogo. 

Questo  branco  di  sciocchi,  che  lacerano  il  merito, 
peonie  il  vile  insetto  rode  il  bottone  della  rosa  ,  ha  do- 
vuto necessariamente  menar  gran  frastuono  quando  il 
xios'ro  primo  corografo  ci  chiamò  a  veder  sulle  scene 
*1  famoso  congresso  notturno  di  Benevento  :  il  riferire 
sola  una  parte  delle  scipitezze  e  degli  spropositi  che 
in  questa  occasione  ha  sfoggiato  la  g<;nia  di  cui  par- 
li Jim,  sarebbe  impresa  troppo  nojosa  e  per  no;  e  per 
chi  ci  ascolta. 

Ma  il  jiubbl'co  ,  il  quale  ,  stanco  d'  esercitare, 
entro  le  domestiche  mura  ,  tutte  le  passioni  del  cuo* e, 
gode  di  trovare  al  teatro  un  innocente  diletto  de' sensi  J 
11  pubblico  ,  il  qual  ben  conosce  eh'  è  lecito  alla 
musica  e  alla  danza  il  ribellarsi  alquanto  dalla  ragione 
e  dalla  venti».  ,  e  lo  scollarsi  in  cerio  modo  dall'arte 
drammatica  ,  onde  ottenere  effetti  pVì»  rapidi  ,  più  va- 
rj  ,  ;•  ù  intensi  ,   e  più   nuovi  j 

il  pubblico  che  nel  presente  balto  osserva  appun- 
to una  novità  di  composizione  sempre  vivace  e  sempre 
dilettevole  ,  una  varietà  di  quadri  tutti  eccellenti  nel 
loro  genere  ,  e  un  accordo  di  pantomima  e  di  musica 
tosi  perfetto  che  sarebbe  impossibile  il  supplir  meglio 
ali'  oliìcio  deila  tavella; 

11  pubblico  i  11  il  ne  che  m'rabilmente  si  diverte  a 
questo  spettacolo  ,  primo  oggetto  per  cui  si  va  al  tea- 
tro ,  vi  accorre  tulle  le  sere  in  lolla;  guarda  con  oc-« 
èhio  di  compassione  i  miseri  che  hanno  la  vanita  di 
solfo  me  in  se  stessi  1'  espressione  del  piacere  che  cer* 
tamente  desia  anche  in  loro  questo  parto  della  calda 
fantasia  di  Vigano  ;  si  rido  de'  pregiudizi  de'  freddi 
pedanti  ,  e  dal  principio  alla  fine  applaude  all'ingegno 
ed   all'  abilità  dei    compositore   del    Conciano ,   dcgl^ 


Streìitzi  ,    delle  incomparabili    danze   degli    Zingari  ,  e 
del  Noce  di  Benkve.mo. 

Egli  è  però  vero  che  non  tutte  le  particolarità  di 
questo  spettacolo,  non  tutte  le  allegorie  e  tutti  i  sim- 
boli che  passano  salto  gli  occhi  degli  spettatori  ,  si 
possono  a  prima  giunta  cogliere  dalla  lucale  e  dicife- 
rare  :  al  che  si  sarebbe  andato  incontro  se  distribuito 
se  ne  fosse  ,  come  sempre  si  suole  ,  il  programma* 
Laonde  ,  ad  oggetto  di  supplire  a  q nesla  mancanza,  e 
manifestar  tutta  Y  arte  e  tutto  il  senno  che  il  sig,  Vi- 
gano ha  impiegato  in  qnesto  ballo  eh'  egli  chiama  di 
secondo  ordine  ,  ma  che  noi  ,  ai  onta  di  alcuni  pic- 
coli difei.li  ,  e  questi  per  lo  più,  dipendenti  dui  imper- 
fezione del  macchinismo,  troviamo  preferibile  ai  co  ì 
detti  tragici  ed  eroici  (  esclusi  quelli  dello  stesso  Vi- 
gano e  di  Gioja  )  che  ci  vengono  perio  licameuie  re- 
galali, ci  studieremj  di  darne  nel  prossimo  foglio  una 
chiara  analisi.  G.  G. 


stNXUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Iliade  di  O.usjìo.  Traduzione  del  cav.  Vincenzo 
Moni).  (  Seconda  edizione.  )  Milano  ,  dalla  Stamperia 
Reale,    1812.  Tomi  z  in    18.  Prezzo,  lir.  4  italiane. 

La  stessa.  Ivi.  Tomi  a  in  8.°  in  carta  velina. 
Prezzo ,  lire  dodici  italiane. 

Si  veude  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Siella  ,  in  contrada  di  S.  Margherita,  e  nell'altre  città 
dai  principali  librai. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Baf.  , 
stampatore  librajo»  sulla  Corsìa  de'  Servi,  n.°  5y6  ,  è 
uscito  il  voi.  V  deli'  opera  del  s»g.  Lucie,  inutoiala 
Spirilo  del  Codice  di  coni  nercio. 


Cenni  sulla  teoria  e  la  pratica  della  dottrina  medica 
del  cONTHOSTHfOLO ,  con  alcune  osservazioni  compa- 
rative tra  i  nsultamenti  del  metodo  di  cura  secondo  i 
principj  di  questa  dottrina  e  quelli  del  metodo  comune- 
mente adottato  :  aggiuntivi  i  tpa  idri  nosologia  e  lera~ 
peutici  }  di  1.  A.  F.  Oza.na.iu  ,  dottore  in  medicina.  Mi' 
Lino,  j8i2  ,  dalla  stamperia  di  Gio.  P trotta,  in  con-- 
traila  di  S,  Radegonda.  Si  vende  da  Giuseppe  Alaspero, 
libraio  in  contrada  di  S.  Margherita,  u.°  1 127.  Prezzo, 
lir.  2  di  Milano    (    1.  53  Hai.  ). 

Lo  stesso  libraio  G.  Maspero  previene  altresì  che 
nel  corrente  ruese  pubblicherà  la  ristampa  del  libro 
intitolalo  :  De  curandis  hominum  morbis,  epitome  prò:— 
leetìonibùs  acàdefnicis  die  ita,  auctore  Joanne  Petro  Frank, 
Lber  yi  de  Rete-ntionibus  pars  prima.  Un  voi.  in  8."  di 
pag.  56o  circa  e  conforme  all'  edizione  di  Pavia. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano    del  giorno    il    Maggia   1812. 
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SPETTACOLI    D'  UGGÌ. 

I\.  TEATRO  AI.la  Scala.  Si  rappresene  in  musica  La  ve- 
dova stravagante.  Primo  hallo,  II  'Voce  di  Benevento.  Secon- 
do, ballo  ,  Clotilde  Duchessa  di  Salcr.no. 

Teatro  S.  Kadiìgovda.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si 
replica  li  coniglio  di  guerra. 

Tfatro  DEL  Le.ntasio.  Dalla  compagnia  Pani  si  recita 
Robin' on  Croiuà. 

A '  riTEATBO  della  STAEEnA.  Ddila  compagnia  Pani  si 
recita  La  Rosolia. 

A  F1TFATT10  DE'GlARDllri  PUBBLICI.  Dalla  conica  romjp- 
dei  Lombardi  si  replica  Iella. 

ALBERGO  DELLA  FENICE  (  piazzi  (hi  Duomo  ).  Salle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  ?peit-  la  $ila  in  cui  ->U  espo- 
sto il  rilievo  rappresentarne  la  città  di  Parigi. 


Milano  }  dalla  tipografìa  di  FEDERICO  Atì.SEU,i. 


#.'  i34 
GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì,    r 5  Maggio    1812. 


UH  il»  I  III     I 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro ,  i3  aprile. 


Il  Re,    la    Regina    e  il    Duca  di    Sudermania ,    ar- 
rivati qui  fin  dall'  altrieri,  hanno  aperto  oggi  la  Dieta. 
Il  Re  ha    nominato  il    segretario  di     Stato    Lager- 
!>ring    in     maresciallo     della    Dieta,    e  T   arcivescovo 
Lmdholm  io  oratore  del    clero;    il    vescovo    Roseustein 
sarà  suo  supplente.  (  Jour.  de  P  Émg.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berti  no  ,  20  Aprile. 
Credesi  che  il  generale  Gravert  si  recherà  a  Thorn 
j>resso  il  Principe  d' Echm  ili!  ;  almeno   è    certo    che  si 
aspettava  quest'  officiale  a  Brornsherg.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI    SASSONIA. 
'  Lipsia ,    26   Aprile. 
ta  nostra  città  non  s'occupa  attualmente  che  del- 
ia fiera  j  tutto  ciò  che  non  è  relativo  ad  essa,  non  ha 
alcun  interesse    per    gli    ahitanli.    La    promessa    fattaci 
che ,  durante    la    fiera  ,    Lipsia  sarebbe  stata  esente  da 
alloggi    militari,    viene  mantenuta  scrupolosamente   ,  e 
jioi  non  vediain  qui   uè    truppe    né    alcun    apparecchio 
di  guerra.  Il  numero  de'  forestieri  che  qui  vengono  per 
la  fiera  va  sempre  aumentando.    Già    da    alcuni    giorni 
noi  vediamo  pure  arrivar  molti  Polacchi  ;   non  abbiamo 
però  visto  nessun  Russo.  Sono  giunti  moltissimi  nego- 
zianti e  mercanti    sassoni,    slesiani,    brandeborghesi    e 
Vestfalia',    come    anche    molti    Greci    ben    provvisti    di 
danaro  e  di  carte,    e    disposti  a    far   compere    conside- 
rabili. (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Dresda,  26  Aprile. 
Non  sappiami  ancor  nulla  di  positivo  sull'  ar- 
rivo dell'  Imperatore  e  dell'  Imperatrice  d'  Austria. 
Potrebbe  darsi  che  le  LL.  MM.  arrivassero  a  Teeplitjs, 
e  che  di  là  facessero  una  visita  al  nostro  Re  ,  il 
quale  si  recherà  il  4  maggio  a  Pilnilz. 

Si  stanno  riattando  le  strade  che  conducono 
dal  paese  di  Virtzborgo  in  Sassonia.  Seicento  contadi 
ni  lavorano  a  fare  una  nuova  strada  fra  Plaucn  ed 
lloff.  —  Il  generale  francese  Walther  ,  ed  il  sig.  Saé , 
medico  in  capo,  trovansi  ora  in  questa  città. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Prcsborgo ,  20  Aprile. 
Corre  voce  che  il  governo    proporrà  alla  Dieta  di 
soainiinistrare  20111.  reclute  e   min.  cavalli. 

Alcuui  viaggiatori  giunti  dalla   Russia    confermano 


1 .  notizia    che   due    divisioni    dell'  esercito  di  Moldavia; 
chiamato  ora  esercito  del  Danubio,    hanno  ..passato  il 
Dniester,  e  che  un  gran  numero  di  coutadmi  lavorano 
intorno    alle    fortificazioni     di    Pskour    e    di    Smolensk, 
eh'  erano   slate    sospese    durante    1'    ultima    guerra.    Si 
vanno  approvvigionando  queste  fortezze  in  tutta  fretta. 
Una  parte  delle  truppe  russe    era  raccolta    sulla    Duna 
e  sul  PrzypecL  Un  corpo  trovasi  vicino  a  Slonim  ,  un 
altro   a  Tarnapol ,  ed   un    terzo  a  Kiew.    L'ultimo  è  io. 
gran  parte  composto    di    truppe    irregolari    provegnenti 
dalla  Moldavia.  Si  pretende  c\  ,  i  cavalli   di  questi  dif- 
ferenti corpi  sieno  in  pessimo  stato  a  motivo  delle  lun- 
ghe marce  che  hanno  fatto.  (  Idem.  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    2  5    Aprile. 

—  Il  Principe  imperiale  è    partito    per   la     Moravia  il 
iS  ,  al  suo  ritorno  da  Presbor^o. 

—  11  corso  del  cambio  continua  a  migliorare.  Esso  è 
a  2~4  sopra  Augusta.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  S.'  M.  ha  accordalo  una  gratificazione  di  due  mesi 
di  paga  agli  officiai,  senza  distinzione  di  grido,  tféì 
reggimenti  che  formano  il  cordone  ,  e  più  generosa 
ancora  verso  gli  officiali  d'  un  grado  inferiore  j  ella  fa 
dar  loro  a  ciascuno  un  cavallo  da  sella,  o,  se  rie 
hanno  di  già  ,  il  valore  equivalente.  La  stima  di  questi 
cavalli  e  di  »5o  a  ìoo  fiorini  eli  Vienna  per  "li  offi- 
ciali di  fanteria  :  questa  stima  è  più  alta  per  gli  offi- 
ciali di  cavalleria.  Il  governo  fa  distribuire  ai  soldati 
del  vino  e  de'  legumi  a  bassissimo  prezzo. 

—  Assicurasi  die  S.  M.  1'  lmperalor  di  Rnssi'a  è 
partito  alla  volta  di  W,l„a ,  capitale  del  granducato 
di  Lituania  e  del  palatinalo  dello  slesso  nome. 

—  Ci  si  scrive  da  Pietroborgo  che  tulle  le  proprietà 
fondiarie  sono  tassate  al  io  per  100  de'  loro  redditi, 
per  contribuzione  di  guerra;  i  Russi  die  trovatisi  al- 
l'estero pagheranno  il  doppio  di  questa  contribuzione. 

—  Il  barone-  di  Kmnigsbi-utin ,  arrestalo  per  grave 
delitto  a  Gratz  ,  ha  trovato  modo  di  fuggir  dalla  sua 
prigione,  simulando  una  malattia  cooptale. 

(  Gaz.  dò  Franse.   ) 
REGNO  DI  VIRTE.U15ERGA. 
Stocaraa,  3ò  Aprite. 
U  nostro  Principe  reale,  giusta    le  notizie  partico- 
lari dell'  esercito,  t.ovasi  a    Varsavia    presso    a    S.    M- 
il  Re  di  Vestfalia.  (  Iddfi.  ) 

RÉGNCj  DI  SPAGNA. 
Arila  ,  28  Mhrzo. 
Già  d'  alcuni  gioni,    parecchi  individui    che    irò- 
vavausi  fra  gf  insorgenti  si  sono  presentali  per  y-urare 
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al  servizio  di  S.  M.  Essi  hanno  viferiio  che  regna  mol- 
ta disunione  fra  i  capi  delle  differenti  bande  di  bri- 
ganti, e  cbe  succede  sovente  di  venire  alle  mani  frad: 
Joio  ;  donde  risulta  che  le  dette  bande  si  suddivi- 
dono in  piccoli  drappelli  i  quali  non  sono  composti 
cbe  di  quattro  o  cinque  uomini  cbe  percorrono  le  cam- 
pagne ,  ove  esercitano  ogni  specie  di  brigandaggi.  11 
capo  Bonifacio  è  stato  ucciso  iu  uno  di  questi  incontri 
da  un  individuo  della  banda  di  Solechero.  (  J.  de  VE:np.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  6  Maggio. 

S.  M.  V  Imperatore  ha  preceduto  oggi  il  consi- 
glio de'  ministri  a  S.  Cloud  j  jeri  ha  preseduto  il 
consiglio  di  Stato, 

S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  d'Italia  è  partito  da 
Parigi.  (  Jdcm.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

KfcGNO  D'  1  T  A  L  1  A. 
MUano,  la  Maggia. 
Dopo  la  solenne  istallazione  della  Regia  Corte  dei 
Conti  da  noi  annunziata  al  n.°  g5  del  nostro  Giornale» 
la  medesimi  ha  unxiiaio  a  S.  M.  I.  e  R.  i  sentimenti 
di  umtggio  ,  di  fedeltà  e  di  riconoscenza  col  seguente 
indirizzo  : 

«  Sire  , 
»  La  Corte  de'  conti ,  nuovo  pegno  dell'  amore  di 
V.  M.  pei  popoli  del  suo  Regno  d  Italia  ,    fu    jeri    so- 
lennemente istallata. 

»  Il  primo  patto  degl*  individui  che  la  compon- 
gono è  slato  il  giuramento  di  portare  nelle  loro  fun- 
zioni quello  zelo  risoluto,  quella  diligenza  costante, 
quella  fermezza  e  quella  giusta  severità  che  la  legge 
loio  comanda,  che  V.  M.  vuole  da  essi,  e  che  impe- 
riosamente esige  1'  interesse  della  cova  pubblica. 

»  I  sensi,  o  Sire,  che  hanno  accompagnalo  questo 
atto  non  potevano  andare  disgiunti  dalla  commozione 
da  cui  gli  animi  loro  sono  profondamente  compresi  , 
vedendosi  da   V.  M.  prescelti  a  tanto  incarico. 

»  Essi  vengono  a  deporne  1'  espressione  devota  a 
pie  del  irò  io  dell'  augusto  loro  Monarca. 

»   Voglia  V.  M.  degnarsi    di    benignamente    acco- 
gliere coli'  omaggio  della  loro  viva  e  leale  riconoscenza 
qutno  ancora  che  insieme  le  preentano  del   loro  osse» 
quio  proioiuio ,  della  loro  fedeltà  e  del  loro  amore. 
»  Milano,  a  aprile    i8i2. 

a   De  Bernardi ,  primo  presidente. 

»   Sabatli,  presidente. 

»   bomaruga ,  presidente. 

"   Crespi ,  regio  procuratore, 

ì>   Pampuri 
»    Busti 
»   Ungarelli 


»   Teulié 
»   Pallavicini 
»   Beccaria 
»   Arrigoni 
»   Silva 
»   Noghera 
»   Somoglia 
»   Sanner 
»   Pecchio 


giudici. 


S.  M.  sì  è  degnala  di  rispondere  al  predetto  in- 
dirizzò ne'  seguenti  termini  : 

«  Sig  nori  della  Corte  de'  conti.  La  creazione  eli 
»  una  Corte  de'  conti  ha  compiuto  il  sistema  arnmini- 
»  strativo  del  mio  Regno  d'  Italia.  I  sentimenti  che  mi 
»  esprimete  nel  vostro  indirizzo  mi  sono  garanti  dei 
»  vostro  zelo  nelf  adempimento  delle  importanti  firn- 
»  doni  che  vi  ho  affidate.  La  presente  non  avendo 
»  altro  fine,  prego  Dio,  signori  deila  Corte  de'  Conti  , 
»   che  vi  abbia  nella  sua  santa  custodia. 

»  Scritta  dal  nostro  palazzo  imperiale  di  S.  Cioii'ì 
»   questo  di  5  maggio   1812. 

v  NAPOLEONE.  » 


S.  M.  T  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  dei  giorno 
5  del  corrente  mese,  ha  nominato  cavaliere  del  Rea! 
Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  Canova,  scultore 


*}  Orombelli,  cancelliere  in  c^po.  a 


R.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 

Il  Noce  di  Benevento  , 

ballo  in  quattro  atti,  composto  e  diretto 

dal  sig.  Salvatore  Figanò. 

(  V.  il  (rior.  lui.  di  jeri.  ) 

Alto  I. 

Il  teatro  rappresenta  una  selva  ,  nel  cui  mezzo  giganteggia 
un  grand'  albero.  È  questo  il  famoso  Noce  di  Benevento  ,  uà 
di  rinomato  m  Italia  quanto  lo  era  il  Blockiberg  ,  l  Heuberg, 
la  pianura  di  Htlztnord  in  Germania  ,  e  il  luogo  detto  la  Cro- 
ce del  Pasticcio,  in  Francia  (ij.  Le  donnicciole  di  que'  tem- 
pi ,  per  un'  alterazione  della  loro  fantasìa  ,  credevansi  d'  essere 
trasportate  ogni  lanle  notti  al  congresso  de'  demonj  solto  que- 
sto noce  ,  A  ballare  e  cantare  e  far  tempone  (2)  Questa  ta- 
na e  superstiziosa  credenza  ha  suggerito  ai  sig.  Vigano  la  favo* 
la  che  ora  esporremo  ,  dichiarando  di  mano  m  mauo  le  più 
notabili  allegorie  che  in  essa  si  contengono. 

Lo  spettacolo  incomincia  colla  tregenda  delle  streghe  r  dei 
demonj  ,  terminala  la  quale,  il  cielo  si  copre  di  nubi  che  rove- 
sciano acqua  e  grandine  ,  e  lanciano  saette. 

Una  giovine  dama  (  che  noi  chiameremo  Dorilla  )  ,  la 
quale  stava  cacciando  nella  ,-elva  insieme  col  suo  sposo  (  a  cui 
daremo  il  nome  di  Roberto  )  accompagnato  da  un  amico  e  di 
un  servo,  si  smarrisce  per  gì'  intricati  sentieri,  e  stanca  e  at- 
territa dal  temporale  viene  -  riferirsi  solto  il  maestoso  noce  , 
qve  un  placido  sopore  incatena  i  suoi  sensi. 

Due  streghe  ,  <"1k  no  ameremo  la  prima  Canidia  ,  e  la  se- 
conda Rlartiacaaa  (3}  ,  s'aggirano  a  quella  volta.  —  Sotto  le 
sembianze  di  queste  due  streghe  si  rappresenta  la  disposizione 
lèi  bene  o  al  male  che  dirige  tult«  le  azioni  umane  ;  vale  a  di- 
re queste  due  streghe  sono  l'immagine  materiale  de' due  genj  , 
l'uno  buono  e  1  altro  cattivo,  che,  secondo  l'opinione  degli 
amichi  ,  accompagna  1'  uomo  dalla  culla  sino  alla  tomba.  Mar- 
tinazza  è  qui  presa  pel  genio  benefico  ,  e  Canidia  pel  genio 
malefico.  — .  Ambedue  scorgono  Dorilla  che  dorme,  e  ambe- 
due aspirano  al  possesso  di  lei  :  gelose  di  un  tale  acquisto  si 
sfidano  a  vicenda  "a  chi  ha  maggior  possanza.  Ad  un  cenno  di 
Martinazza  ,  si  converte  un  cespuglio  in  una  grande  lanterna  , 
simbolo  del  lume  della  Ragione;  ed  a' comandi  di  Canidia  ap- 
parisce dal  canto  opposto  uno  smisurato  cervo  ,  col  quale  è 
figuralo    1'  Errore:   nasce   allora    una  fiera  baruffa    tra  le    due 


(I)  Tartarotli,  Congresso  notturno  delle  Lamuiie. 

(  ?)  Jllatmantile  ,  cari.  3. 

(.'.')  Mulmuìdik  j  luogo  citaLo. 


maliarde  ;  ma  Canidia  ile  rimane  vittoriosi  (  ".'ale  i  dire  la 
disposizione  aiutale  trionfa  della  disposizione  al  l ene  ;  1* Errore 
prevale  alla  Ragione  );  e  Martinazza  tra  l'onta  e  lo  degno 
si  fugge  dentro  alla  sua  lanterna  aspettando  tempo  e  luogo  di 
soggiogar  l'avversaria. 

Canidia  sveglia  allora  la  bella  Donila  :  questa  ,  all'  inaspet- 
tata vi6ta  del  cervo,  dà  subito  di  piglio  al  suo  archibugio  per 
uccìderlo  ;  ma  Canidia  trattieue  il  colpo  ,  e  chiami  un  farfa- 
rèllo ii  quale  si  rapisce  Dorilla  ,  e  la  si  porta  in  seno  al  cervo 
incantato.  La  Fata  tiene  lor  dietro. 

Roberto  ,  mentre  insieme  col  sua  amico  eh'  è  un  imbecille, 
ts  col  suo  servo  eh'  è  uno  sciocco  ,  va  in  traccia  della  sposa  , 
ci  abbatte  a  vedere  il  cervo  ,  e  già  si  pone  alla  guancia  il  fu- 
cile ,  quando  Martinazza  ,  intenta  a  sventare  le  malie  di  Cani- 
dia  ,  esce  dalla  sua  lanterna  ,  e  svela  al  cacciatore  eh'  egli  stava 
per  uccidere  la  sua  Dorilla,  la  quale  per  opera  magica  è  stata 
trasportata  nel  ventre  della  belva.  Roberto  non  sa  prestar  fede 
alla  strega,  cioè  non  può  immaginarsi  come  sua  moglie  siasi 
potuta  lasciar  sorprendere  dall'  errore^  ma  1'  oculata  Martinazza 
lo  invita  ad  entrar  seco  lei  nella  lanterna  ,  per  mezzo  di  cui  , 
eh' è  quanto  dire  per  mezzo  del  lume  della  ragione  ,  egli  stes- 
so vedrà  come  Dorilla  ,  sedotta  dalle  illusioni  diaboliche  ,  abbia 
già  posto  in  obblio  il  consorte  ,  e  si  sollazz  i  in  amorose 
tresche. 

Atto  II. 

Per  forza  d'incantesimo,  si  vede  1'  interna  dell'  immenso 
ventre  del  cervo  ;  immenso  certamente  a*  nostri  occhi,  ma  an- 
gusto in  confronto  del  ventre  della  balena  di  cui  parla  Lu- 
ciano ,  e  di  quello  mollo  più  noto  della  balena  d'  Aloina  de- 
scritta dall'  Ariosto.  Il  ventre  del  cervo  rappresenta  una  sala 
ove  Dorilla  ,  privata  del  sentimento  della  virtù  ,  ed  invasa  dal- 
l' Amor  proprio  ,  dalla  Sanità  e  dalla  Volubilità  ,  simboleg- 
giati da  tre  fanciulletti ,  si  dà  alternamente  in  braccio  a  tre 
amanti  che  figurano  le  tre  età  dell'  uomo  ,  la  Gioventù  ,  la 
Virilità  ,  e  la  Vecchiaia  ,  la  prima  delle  quali  seduce  colla 
freschezza  ,  la  seconda  col  vigore  ,  e  1'  ultima  soltanto  col 
danaro. 

In  questo  mezzo  apparisce  un  demonio  recaute  la  lanterna 
di  Martinazza,  al  cui  lume  Roberto  vede  le  infedeltà  della 
moglie  :  nell'  impeto  del  suo  sdegna  egli  vorrebbe  avventarsi 
contro  la  traditrice  ,  ma  la  Fata  si  oppone,  e  chiù',  la  lan- 
terna. 

Che  fa  intanto  Dorilla  ?  Ella  ben  tosto  si  sazia  della  com- 
pagnia de'  tre  amanti.  La  donna  quando  è  signoreggiala  dal- 
l' Amor  proprio  ,  dalla  Vanità  e  dalla  Volubilità  ,  non  si  ap- 
paga già  dell'idolatria  de' drudi  che  la  corteggiano,  ma  volge 
ognora  in  mente  nuovi  mezzi  di  sollazzo  e  disspazionc  ,  e  la 
più  breve  serie  di  momenti  passati  nell'  uniformità  la  immerge 
nel  disgusto  e  nella  nojì.  L  esperto  vecchio  ,  che  ben  se  ne 
avvede  ,  si  studia  di  cattivarti  1'  affezione  della  bella  cacciatrice, 
secondando  il  di  lei  genio  :  con  questa  idea  egli  chiama  a  se  i 
Capricci  ,  i  quali  compajono  tosto  sotto  la  forma  di  farfarelli 
in  abito  da  donna.  —  I  Capricci  vengono  rappresentati  sotto 
la  forma  di  demonj  in  abito  femminile  per  dare  allo  spettatore 
uà' idea  materiale  dell'  essenza  del  capriccio  ;  cioè  il  Composi- 
tore ha  dovuto  rappresentare  le  nudista  ,  le  sartrici ,  le  tncr- 
ciajuole  ,  ecc.,  strumenti  del  capriccio  ,  sotto  sembianze  che 
dinotassero  il  loro  carattere  e  la  loro  iullueuza  :  egli  non  ha  l'at- 
to che  dare  in  certo  modo  al  corpo  ciò  che  appartiene  al- 
l' anima  guasta.  Una  tale  riflessione  è  necessaria  ,  perche  non 
faccia  urlo  il  vedere  in  seguito  queste  larve  inesse  in  fuga  da  al- 
cuni domestici  armati  di  lance.  Simili  difetti  sono  inerenti  alla  na- 
tura stessa  del  linguaggio  simbolico.  —  Questi  Capricci  presentano 
a  Dorilla  le  gioje  più  rare,  le  vesti  più  eleganti  ,  e  gii  ornali  più 
leggiadri  che  sappia  inventare  o  apprezzare  la  moda.  Ella  s'inva- 
ghisce or  dell'una  e  or  dell'altra  cosa,  e  finché  il  buon  vecchio 
ha  denari  per  comperar  tutto  quanto  le  esibiscono  i  Capricci,  la  va- 
na Donila  lo  fa  lieto  delle  stie  carezze }  tua  non  prima   trovasi 
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vota  la  borsa  di  luì,  che  l'ingrata  Io  aboandont  ,  e  cede  allo 
soavi  lusinghe  della  Gioventù  e  della  Virilità.  Rè  questo  é  il 
solo  affanno  clic  cruccia  il  deluso  vecchio  :  i  Capricci  lo  accer- 
chiano e  lo  incalzano  ,  riclamaudo  il  pagamento  delle  loro  mer- 
ci .•  in  cosi  fatta  angustia,  egli  s'appiglia  al  partito  di  alcuni 
de'  nostri  scialacquatori,  e  ti  colla  forza  allontanar  da'  suoi  do- 
mestici l'importuna  turba  de' creditori. 

Qui  Martinazza  liapre  la  sua  lanterna:  Roberto,  furibondo 
alla  vista  della  consorte  in  preda  ai  due  druli,  nou  ascolta  pili 
le  parole  della  maga,  e  scagliasi  incontro  a  Dorilla  :  lo  stesati 
fanno  l'amico  ed  il  servo  di  lui.  (  Notisi  bene  che,  per  imper- 
fezione di  macchinismo,  lo  spettatore  crede  che  Roberto  sia  orai 
entrato  nel  ventre  del  cervo  y  ma  in  realtà  egli  non  fa  che  av- 
vicinarvisi  ,  vale  a  dire  quanto  più  si  allontana  dal  lume  delle» 
ragione  ,  tanto  più  s'  accosia  all'errore.  )  Dorilla  ,  stupefatta 
di  vedersi  scoperta  ,  anziché  vergognarsi  de'  proprj  errori  , 
schernisce  il  marito,  ed  implora  la  protezione  del  vecchio  aman- 
te: questi  ,  pieno  di  gioja  di  2vere  un'  occasione  d'  obbligarsi  la 
riconoscei'za  di  Donila  ,  minaccia  Roberto  e  i  compagni  di  lui  : 
essi  danno  mano  alle  loro  spade  ;  ina  per  opra  della  strega  Ci- 
nidia  rimangono  immobili  e  confitti  al  suolo  nel  loro  atteggia- 
mento :  e  siccome  si  sono  imprudentemente  scostati  dalla  lan- 
terna di  Martinazza  ,  cosi  non  è  loro  più  dato  di  veder  quanto 
succede  nel  ventre  del  cervo  ,  e  il  teatro  presenta  di  nuovo  la 
selva  di  Benevento.  (  Questa  scena  ,  benché  sia  un  fedelissimo 
specchio  de'  traviamenti  dello  spirito  ,  lascia  però  qualche  cosa 
a  desiderare  in  quanto  all'esecuzione:  la  mente  dèlio  spettatore 
è  obbligata  a  supplire  a  ciò  che  1'  occhio  non  vede  ,  o  che  ve- 
de sotto  un  aspetto  che  non  è  precisamente  quello  che  si  i 
prefisso  ii  compositore.  ) 

Atto  III. 

La  benefica  Martinazza  manda  tosto  fuor  della  sua  lanter  - 
na,  in  ajuto  de'  tre  miseri  incantati  ,  altrettante  donzelle  Iis 
quali  cou  un  magico  tocco  rendono  loro  l'officio  de' sensi  e 
il  potere  della  volontà.  Ma  in  qual  modo  il  povero  Roberto 
riacquisterà  la  moglie  ?  Altro  mezzo  non  v'  è  che  quell»  di 
tagliar  le  corna  al  cervo.  A  quo *t'  oggetto  ,  la  prima  donzelli 
"reca  al  servo  un  tamburo  ,  simbolo  della  vigilanza  ;  battuto 
tre  volte  ,  questo  tamburo  farà  abbassare  la  fronte  della  belva. 
L'altra  donzella  porge  all'amico  di  Roberto  un  cavolo,  sim- 
bolo ,  per  quanto  pare,  deli'  adescamento  o  della  persuasione. 
L' ultima  offre  a  Roberto  stesso  una  lancia  ,  simbolo  della 
forza  ,  colla  quale  egli  trafiggerà  il  capo  del  cervo  ,  mentre 
questo  si  starà  mangiando  il  cavolo.  —  Ciò  significa  che  per 
ricuperare  una  moglie  traviata  è  nece  sario  usar  vigilanza,  per- 
suasione ,  ed  in  fine  i  leciti  mezzi  che  SO  mulini  tra  il  poter  : 
che  ha  un  marito  sopra  questa  sacra  proprietà.  —  Ma  l'empia  Cani- 
dia  manda  a  vuoto  i  sussidj  della  rivale  ,  e  la  dileguar  per  l'aria  1] 
tamburo  ,  il  cavolo  e  la  lancia  nel  momento  che  Roberto  sta 
per  trionfare  del  mostro. 

Allora  Martinazza  ricorre  a  nuovo  stratagemma  ,  e  invìi 
a  Roberto  un  pecorajo  con  un  cjruo  ,  al  cui  suono  il  cervo 
piegherà  la  cervice  ;  al  servitore  uu  beccaio  cou  una  lauga  cor- 
da ,  onde  legare  la  preda  ;  e  1  all'  amico  un  legnaiuolo  cou  una 
sega  pei  tagliarle  le  corna.  Ma  Canidìa  la  tornar  vani  nache 
questi  nuovi  mezzi  :  una  piogena  di  fuoco  che  vomita  il  cervo 
empie  di  spavento  l'  amico  ed  il  servitore  ,  i  (inali  ,  gettato  al 
suolo  la  corda  e  la  sega  ,  più  non  ascoltano  le  preghiere  di 
Roberto.  È  facile  il  comprendere  «he  le  tie  donzelle  e  i  tre 
garzoni  usciti  dalla  lanterna  sono  i  Consigli  personificali  ,  of- 
ferti dalla  Ragione  ;  come  pure  è  chiaro  che  Roberto  non  p>- 
trà  mai  ,  a  mal  grado  di  essi  ,  venire  a  capo  della  sua  iuiprc-a. 
finché  avrà  per  compagne  la  Debolezza  e  1'  Ignoranza  , 
fetti  che  vengono  simboleggiati  nell'  amico  imbecille  e  nello 
sciocco  servidore.  Per  la  qua!  cosa  ,  Martinazza  ta  entrare  mi- 
la sua  lanterna  il  solo  Roberto  ,  onde  munirlo  d'  altri  mezzi 
coi  quali  vincere  il  cervo  ,  o  sia  1'  Errore  ,  e  abhandoua  .'a 
1'  orur  del  bosco  il  servo  e  l'amico. 


S58 

lina  ficea  vecchia  ,  Vestita  In  grand'  aiuta  di  gala  ,  appa- 
risce innanzi  a  questi  due  balordi  ,  i  quali  ,  sia  per  vanità  ,  sia 
per  la  speranza  di  Vergognoso  guadagno  ,  si  la-ciano  sedurre 
dalle  sue  ridicole  attrattive  \  ma  1  inganno  è  breve  ,  e,  mentre 
Cfeuodo  di  essere  al  possesso  di  quest'  ambulante  miniera)  tro- 
iano clic  la  vecchia  si  e  dileguata  ,  e  non  na  1  escalo  che  i 
suoi  abili  fuor  de  ditali  si  spicca  un  demonio  che  se  li  gher- 
misce ambedue  e  trasporta  nel  ventre  del  cervo.  La  sorte  che- 
meo  ninno  i^ li  scimuniti  che  si  Lisciano  abbagliare  da  false  ap- 
parente o  da  turpi  incientiVi  ,  :,on  poteva  esser  meglio  rappre- 
sene; i  materialmente. 

Qui  Roberto  esce  dalla  lanterna  ,  provveduto  d'  una  zucca, 
snnLj.o  del  Senno  t-j};  d'  Uu  ramo  di  Castagno  selvatico,  sim- 
IkIo  ,  crediarh  noi  }  dell'  allettarne/Ilo  ;  e  d'una  scure  ,  fiimbo- 
lo  citila  Joi  za.  Ma  Donila  ,  die  vede  imminente  la  sconfìtta 
del  cervo  ,  e  ohe  altronde  è  tuttora  invasa  dalle  male  passioni  , 
per  con-,  glio  «Iella  perfida  Canidia  si  fa  incontro  allo  sposo  , 
sotto  le  spoglie  di  modesta  latlivendoln ,  e  con  vezzi  e  con 
lusinghe  lo  induce  a  bere  il  latte  dell'  obbhg  :  egli  allora  le 
Cede  la  seme  e  il  fatato  ramuscello  ,  e  dono  le  farebbe  altresì 
della  zucca  ,  sd  ad  impedir  tanto  danno  non  sopraggiungesse  la 
provvida  Marlinazza.  A'  suoi  gridi  ed  alle  sue  minacce  ,  Ro- 
berto rientra  in  se  stesso  ,  e  coi  mezzo  della  zucca  (  che  , 
Come  dicevamo' j  rappresenta  il  senno  )  riconduce  alle  leggi  del 
dovere  e  dell'onore  la  traviata  consorte,  la  quale,  pentita,  si 
Rifugge  nella  lantèrna  ,  cioè  ritorna  alla  ragione  ;  egli  allora 
Col  ramo  di  castagno  fa  piegar  le  ginocchia  al  cervo  ,  gli  bal- 
ia sul  dorso  ,  e  gli  recide  le  corna.  11  demone  che  dava  forma 
al  cervo,  sparisce  per  l'aere;  mercè  la  sovrumana  possa  di 
Marliriazia  ,  la  tenebrosa  selva  si  trasforma  nel  delizioso  giar- 
dino della  Ragione  o  della  ìSirlù.  ,  ove  si  vede  rinchiusa  entro 
una  gabbia  ia  malefica  Canidia  insieme  coli"  imbecille  amico  di 
Roberto  e  collo  scocco  servo  ;  e  Donila  sì  getta  nelle  braccia 
dell'  amato  consorte. 

Tale  è  lo  scioglimento  di  questa  favolosa  azione  che 
ìutitolar  si  potrebbe  Z,ci  Isotta  della  Ragione  coli  Kr  - 
r>, re.  Oltre  le  allegoria  che  abbiamo  spiegale  ,  il  meglio 
che  per  noi  si  è  potuto,  aggiugucremo  che  in  Roberto,,  il  qua- 
le conduce  Doriila  alla  caccia  ,  e  che  poi  la  vede  in  preda  ai 
vizj  ,  e  superar  dee  tante  difficoltà  per  redimerla  ,  si  dimostra 
«alle  uu  mai  Uo,  a  cui  stia  a  cuore  ia  saviezza  e  la  fedeltà  della 
prouria  moglie  ,  dee^  per  quanto  può  ,  tenerla  lontana  dalle 
cattive  occasioni,  se  arrisohwr  non  vuole  di  cogheie  un  giorno 
dam.i  e  beffe';  tanto  più  eh' è  raro  il  trovare  una  benefica  Mar- 
tinazza  la  quale  provveda  al  modo  di  recidere  in  tempo  le 
Corba   al    cervo. 

Quelli  clic  tanto  ammirine,  le  ingegnose  allegorie  che  for- 
mano uno  de'  pregi  non  ultimi  de' poemi  dell'  Ariosto  e  del 
,  osso  ,  applaudiranno  pure  alla  maestrevole  arie  con  cai  i!  sig. 
'Zigano ,  uel  presente  bailo,  ba  dato  anima  e  corpo  alle  pia 
leggiadre  fin/noni  per  adombrare  le  passioni  umane  ;  e  coloro 
j  quali  non  temettero  sulle  prime  di  biasimare  un  cosi  fallo  ge- 
nere di  spettacolo  t  or  che  ne  iianao  osservala  la  regolarità 
d  Ila  condona,  !a  dottrina  ohe  n:  governa  tulle  le  circostanze} 
«  la  moralità  uhe  si  nasconde  sotto  il  velo  delle  strane  chimere, 
non  si  Vergogneranno  di  ricredersi  e  di  rendere  la  debita  giu- 
stizia al  vaiente  compositore.  Siamo  però  d'  opinione  che  simili 
■  petUcoli  no.',  si  debbano  riprodurre    che    a     lontani    intervalli; 


la  sovcicln'a  freqnenaa  di  essi  noterebbe  alla  meraviglia, ,  ef- 
fetto principale  da  cui  dipende  il  buon  successo  d'  una  rappre- 
sentazione in  cui  tutta  si  opera  per  gli  occhi  e  per  'l'im- 
maginazione. 

Ano  ir. 

V  atto  quarto  ed  ultimo  è  consecrato  a  festose  danze  nel- 
le quali  la  signora  Corally  comparisce  in  tutta  la  sua  leggiadria, 
e  sovrasta  alle  altre  brave  danzatrici  ,  come  Diana  allorché  ia 
riva  all'  Eurota  o  sui  gioghi  di  Cinto  esercita  i  cori  delle  se- 
guaci  Oreadi   (5)  . 

Inkrpolatamente,  j  comodo  del  pubblico  ,  si  dà  //  Noce 
di  Benevento  per  primo  ballo  ;  ed  allora  la  coppia  Corally  ese- 
gU'scc  un  pas-tle-dcuTx  che  ci  richiama  alla  niente  ia  grazia, 
la  leggerezza  e  le  attrattive  di  Zefiro  e  Flora:  questo  pas-de~ 
dcitx  si  può  riguardare  come  una  continuazione  de' magici  por- 
tenti operati  ia  tutto  il  corso  dello    spettacolo. 

G.  G. 


(5)  Qualis  in  Eurotat  ripis  ,  aut  per  juga  Cynthi 
Exercef  Diana  choros  ,  quatti  mille  secata; 
Hinc  atque  lune  glomerantur  Oreades  ,  ecc. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 
Mannaie  alfabetico  dei  maires,  loro  aggiunti  e  com- 
missari di  polizia,  dei  membri  dei  consigli  municipali, 
dei  bureaux  di  beneficenza,  delle  commissioni  arnmini-> 
s tralive  degli  ospizj,  dei  ricevitori  delle  contribuzioni, 
ecc.  Firenze,  1810,  iti  8.°  Si  vende  in  Milano  da 
Francesco  Sonzogno  di  Ciò.  Bat. ,  statnpatore-librajo 
sulla  Coi  sia    de'  bervi,    n.°    5q6. 


Osservazioni  istruttive  di  Giuseppe  Mantegazza  per 
servire  di  errata  e  suppUmento  ai  principj  generali  e 
particolari  della  lingua  francese ,  compilati  dal  sig.  Carlo 
Maselli,  projessore  nel  Redi  Liceo  di  Modena.  Seconda 
edizione.  Stampati  in  Modena  dagli  eredi  di  Bartolomeo 
Solia  ni  ranno  i8qo.  Pavia,  i8n  ,  da  G.  Giovanni 
Capelli. 


(..)  Zucca  si  prende  per  testa  ;  e  testa  si  prende  per  in- 
telletto ,  senno  ,  ecc.  ;  quindi  f  espressioni  aver  lesta,  aver  sale 
in  zu  ca  ,  clt  equivalgono  ad  avere  intelletìo  ,  senno  ,  ecc. 
».  osi  pure  si  dice  uscir  d'  un  foudo  senza  zucca,  e  vale  scam- 
pate tltt  uu  pericolo  fortunatamente ,  cioè  senza  opera  di 
ièhn  .  Nelle  quali  J rasi  a  vede  che  la  zucca  è  presa  per  l'ini- 
jlUigine  tàatcrivlii  dell'  intendimento  o  senno  umano.  Quljìo  sini- 
bbio nei  è  veramente  II  più  gentile  ,  ma  la  colpa  non  é  no- 
:tra  ;  iic  rolli»  re  piiores. 


SPETTACOLI    D    OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso    m    due  atti,  ruu-1 
sica  del  sig.   maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo 
Clotilde   Duchessa    di  Salerno.  Secondo  ballo,    //  Noce 
di  Benevento ,  inventali  e  diretti  dal  sig.   S.  Vigano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi  si  recita  U  equivoco  de'  due  gobbi ,  Meneghino 
ed  Alberto. 

Teatro   del  Lentasio.  Dalla  coinp.  Pani   si  replica 

Robinson  Crosuà  all'  isola  della  disperazione. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duo-nò  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperla  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  \rj  piedi  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  me^za  Lìnea,  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi  io  di  Milano, 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  A«ìa£m. 
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GIORNALE 


- 


ITALIANA 


JJiua.no,   Giovedì,   i\  Maggio    i8is. 


INGHILTERRA. 

Londra,  22  aprile. 

(  T%e  Courier.  ) 

ThcHUriAzio;rE  del  Governo. 

.x\.  vendo  il  Governo  di  Francia,  in  un  rapporto 
officiale  comunicato  dal  suo  ministro  degli  affari  esteri 
al  Senato-conservatore,  il  io  dello  scorso  marzo,  tolto 
di  mezzo  tutti  i  dubbi  che  ancor  potrebbero  esìstere 
in  quanto  alla  determinazione  positiva  di  esso  Governo 
di  perseverare  a  sostenere  de'  principj  e  mantenere  un 
sistema  non  meno  contrario  ai  diritti  marittimi  ed 
agl'interessi  commerciali  dell'Impero  britannico,  quan- 
to incompatibile  co'  diritti  e  colla  indipendenza  delle 
nazioni  neutrali;  ed  avendo  con  ciò  manifestate  chia- 
ramente le  smoderate  pretensioni  che  questo  sistemi , 
qual  è  stata  promulgato  ne'  decreti  di  Berlino  e  di 
Milano,  aveva  avuto  per  oggetto  fin  dal  principio  di 
porre  in  camps^  S.  A.  R.  il  Principe  reggente,  in  no- 
me e  sotto  l'autorità  di  S.  M.,- giudica  a  proposito, 
dietro  questa  uu^va  pubblicazione  formale  e  autentica 
de'  principj  dei  detti  decreti,  di  dichiarar  qui  pubbli- 
camente la  sua  ferma  determinazione  di  continuare  ad 
opporsi  all'  introduzione  ed  allo  stabilimento  di  questo 
codice  arbitrario  che  il  Governo  francese  confessa 
apertamente  di  volere  imporre  colla  forza  al  mondo 
intero,  e  di  far  riconoscere  come  legge  delle  nazioni. 

Dopo  l'epoca  in  cui  la  ingiustizia  e  la  violenza 
©gnor  crescente  del  Governo  francese  non  permisero 
p:u  a  S.  M.  di  circoscrivere  l'esercizio  de' diritti  della 
guerra  ne'  suoi  limiti  ordinar]  ,  senza  sottomettersi  a 
conseguenze  non  meno  rovinose  pel  commercio  de' suoi 
possedimenti,  quanto  derogatorie  ai  diritti  della  sua 
corona  (1),  S.  M.  ha  cercato,  mercè  d'  un  uso  limi- 
tato e  moderalo  de'  diritti  di  rappresaglie  a  cui  i  de- 
creti di  BurSiuo  e  di  Milano  la  forzavano  ad  aver  ri- 
corso, di  riconciliare  gli  Stati  ueutra'i  con  quelle  prov- 
videnze che  ia  condotta  del  nemico  aveva  rendut.e  ine- 
Mtabili,  e  che  S.  M.  hu  dichiaralo  in  tutti  i  tempi 
esser  pronta  a  rivocarc  subito  che  i  decreti  del  nemi- 
co, che  l'avevano  forzata  ad  avervi  ricorso,  fossero 
siali  rivocati  formalmente  e  senza  condizioni ,  e  che  il 
commercio  delle  nazioni  neutrali  fosse  stalo  restituito 
al  suo  solito  corso  (2). 

(r)  A  che   proponilo   trattasi   <;ui     dell'  esercizio    dei    diritti 

<1  dia  guerra  circoscritto  ne'  suoi  hindi  ordtnarj  r      La     guerra 

(ii  ella  dunque  liei   diritti   sopra  1   ueulrali  .-'   La   guerra   marittima 

ha    ella    dunqu;    de'  diritti    differenti     da     quelli     della  guerra  di 

terra  ? 

Ma  V esercizio  Ji  questi  diritti  non  poteva  essere  limitato 
s"nza  produrre  conseguenze  derogatorie  ai  diritti  della  Corona 
di  S.  M.  li.  Quii  diritto  la  Corona  di  S.  M.  li.  le  dà  essa  sui 
neutrali  ì  Se  la  Sc-helda  ,  1'  Oian  la  ,  le  citta  anseatiche  ,  e  la 
miggior  parte  delle  coste  del  Continente  europeo  sono  state 
aggregate  alla  Francia  ,  ne  risulta  sicuramente  li  diritto  per  la 
Corona  britannica  di  trattar  da  nemici  questi  paesi  e  le  loro 
coste  ,  perocché  sono  essi  divenuti  nemici  ;  ma  qual  diritto  può 
inai  iuferirne  la  Coroni  britannica  contro  il  commercio  ,  i  ba- 
stimenti ,  la  proprietà,  la  sovranità  degli  Stati  Uniti?  Perche 
la  Francia  ha  conquistato  il  Belgio,  /  esercivo  rie/  diritto  della 
guerra  non  può  essere  circoscritto  ne  suoi  limili  ordtnarj  A 
RtCLr.lKDJ  DZÌLI   STATI   UNITI.  Qual  logica  singolare! 

(  Monticar.  ) 

(8)  «  Gli  ordini  <M  cordiglio  britannico  saranno  rivocali 
»  subito  che  la  Francia  avrà  rivocato  i  suoi  decreti  ,  e  che  il 
d  couui.Tou  .ielle  nazioni  usurali  sarà  stato  restituito  al  suo 
»  solito  corso.  »  Le  note  del  sig.  Forster  al  governo  degli 
Stati  Uniti  spiegano  bastaiileuiintc  ciò  che  V  Inghilterra  intende 
p.-r  rc~tiiuir„  H    co:wiuwcio    de    neutrali  a!  suo  solito   cono 


In  un'epoca  susseguente  alla  guerra,  S.  M. ,  aven- 
do    riguardo     alla    situazione     in    cui     trovavasi    a'Iora 
i  l'Europa,  senza  però  abbandonare  il  principio  e  l'og- 
|  getto  degli  ordini  del  consiglio  del   mese  di    novembre 
1807  ,  volle  ben    limitare    ii    loro  effetto  ,    in  modo    di 
:  mitigar  sensibilissimamente  le  restrizioni  ch'essi  impo-» 
nevano  ut  commercio    neutrale  (5)i  L'  ordine  del  consi- 
glio del  mese  d'aprile   iSog   fu   sostituito    a    quelli  dei 

Per  restituire  il  commercio  de' neutrali  al  suo  solilo  corso,  bi- 
sogna distruggere  le  fabbiiche  di  zucchero  di  barbabietola, 
sradicare  il  guado  che  somministra  al  Continente  1'  indaco  indi- 
geno ,  proibire  la  coltivazione  del  cotone  ,  e  le  numerose  fab- 
briche che  rimpiazzano  i  prodotti  dell'  in-Iustria  inglese  e  ohe 
hanno  latto  si  rapidi  progressi  in  Francia  ,  in  Austria  ,  in  Sas- 
so uiu  ,  nel  Granducato  di  Berg  ,  ecc.  Bisogna  che  la  sola  In- 
ghilterra abbia  il  diritto  di  proteggere  eolle  sue  tariffe  i  pro- 
gressi della  sua  agricoltura  e  della  sua  industria  ;  bisogna  , 
mentr' ella  mette  uà  diritto  di  200  per  100  sui  vini  di  Francia, 
di  So-p^r  100  sui  linoni  ,  uieutr'  ella  proibisce  le  manifattura 
di  seta ,  i  merletti  ,  ricevere  iu  Francia  il  cotone  filato  ,  U 
chincaglieria  ,  le  manifatture  a  maglia  ;  le  tele  stampate,  i  pan- 
ai ,  i  casimiri  dell'Inghilterra,  non  imporre  alla  loro  introdu- 
zione altri  diritti  che  dei  diritti  di  5  al  io  per  100  ,  e  allora  il 
commercio  sarà  restituito  al  suo  solito  corso.  Ecco  C'ò  che  in- 
tende il  governo  inglese;  ecco  ciò  cu' è  stato  perfettamente 
spiegato  dalle  note  del  sig.  Forster,  alle  quali  il  ministero  ame- 
ricano ha  risposto  con  fermezza  non  meno  che  con  ingegno. 

Allorché  gli  argomenti  del  sig.  Monroe"  ,  finora  vittorioso, 
saranno  stati  distrutti,  vedremo  se  v' è  qualche  cosa  d'aggiun- 
gere per  far  prevalere  ia  sana  dottrina  del  ministero  americano. 
Dimandando  che  il  commercio  de  neutrali  sia  restituito  al 
Suo  solito  corso  ,  V  Inghilterra  intende  eli'  ella  si  servirà  dei 
neutrali  per  influire  col  loro  mezzo  sulle  tariffe  municipali  del 
suo  nemico  ;  elle  i  neutrali  obbligheranno  la  Franoia  a  rice- 
vere le  mercanzie  inglesi  ,  e  presteranno  il  loro  appoggio  al- 
l' Inghilterra  affinchè  essa  pervenga  ad  unire  la  sovranità  uni- 
versale delta  terra  alla  sovranità  de'  mari.  Le  risposte  del  sig. 
MonroC  a  questa  pretensione  così  singolare  hanno  un  tal  ca- 
rattere di   forza  e  di  verità  che  non   abbiam   nulla  d'aggiungervi. 

Il  principio  fondamentale  dei  diritti  de'  neutrali  é  che  la 
bandiera  copre  la  mercanzia.  Risulta  da  questo  principio  che  la 
mercanzia  inglese  sotto  bandiera  americana  è  americana.  Ma 
non  ne  segue  già  che  la  mercanzia  inglese  divenula  americana 
sotto  bandiera  americana  abbia  altri  diritti  della  mercanzia  ame- 
ricana slessa.  Ora  la  mercanzia  americana  è  sottoin  ssa  alla 
legislazione  delle  dogane  in  Francia,  come  la  mercanzia  frati  - 
cese  è  sottomessa  alla  legislazione  delle  dogane  in  America. 
Pretendere  clic  la  mercanzia  inglese,  perche  fosse  sotto  bin- 
dieru  americana  ,  cessasse  d*  essere  sottomessa  alla  Legislazione 
deile  dogane  francesi  ,  è  lo  stesso  che  mettere  in  campo  una 
pretensione  insostenibile.  Noi  siamo  padroni  di  trattare  la  mer- 
canzia inglese  divenuta  americana  ,  come  la  mercanzia  francesi; 
è  trattila  a  Londra.  Queste  mercanzie  sono  sottomessa  alle 
leggi  dei  due  paesi  ,  ina,  finche  sono  iu  mire,  partecipino  alla 
indipendenza  della  bandiera  che  le  copre  ,  e  non  possono  andar 
soggette  alla  legislaziouc  d'un  autorità  qualunque.  L'  lughi  Iterra 
ha  il  diritto  di  non  nevero  sul  su)  territorio  la  iu«  reanzin 
francese  che  la  bandiera  americana  un  le  anici  icaua  5  ma  non 
ha  il  diritto  d'impedire  ad  una  na\e  degli  Stai  Uniti  di  per- 
correre i  mari  cola  tale  o  tale  altra  mercanzia  ,  perocché  la 
bandiera  neutrale  copre  la  mercanzia,  e  la  guerra  non  saprebbe 
dare  un  diritto     qualunque  ad  una    potenza  sui  neutrali. 

(     Monit.  ) 

(3)  S.  Ili,  britannica  ,  per  compassione  all'  Euròpi  ,  volle 
limitare  /#  restrizioni  che  1  suoi  ordini  del  consiglio  Impone- 
vano al  comnercio  ;tcufrafe.*'Tttu«  le  parole  di  questo  p. in- 
grato eocitauo  indegnazioné.  K  egri  nella  Gran  Bretagna  ,  nei 
suoi  possessi  ,  ne'  su oi  fiumi  ,  che  i  nriitiali  dovevano  1  Lio  n  t- 
tersi  agli  ordini  del  con-dglm  di  Sui  dames  V  Xo ,  era  sali'  Ocea- 
no. L'Oceano  appii-ueu  dunque  alla  C?roan  britannica,  giac- 
che ella  lo  sottomette  alle  sue  lc;;gi  ,  giacché  i  bastimenti 
che  lo  percorrono  debbono  obbedire  agli  ordini  del  mio 
consiglio.  Ov'  è  l'atto,  ov' é  l'autorità  «he  ha  fatto  ces- 
sione dell'  Oceano  all'  iuguli,  ira  i  Si  é  voluto  mettere  in 
campo  la  pretensiose  de' min  chiusi  ,  come  il  Mar  Nero,  il 
Baltico',  ma  non  si  era  liuj  a  di  nostri  .s  nlito  dire  che  1  Ocea- 
no appartenesse  ah  Inghilterra  coni:  il  Tamigi,  e    che  tutte  le 


mese  di  novembre  1807 ,  ed  il  sistema  di  rappresaglie 
della  Gran  Bretagna  non  colpi  più  indistintamente  tuu 
ti  i  paesi  ov'  erano  in  vigore  le  provvidenze  d  aggres- 
sione adottale  dal  nemcoj  ma  il  silo  effetto  fu  limita- 
to alla  Francia  ed  a  paesi  sui  quali  pù  strettamente 
gravitava  il  giogo  di  essa  Francia,  e  ch'erano  quindi 
divenuti  naturalmente  parte  integrale  de' possessi  delia 
Francia  (4). 

Gli  Siali  Uniti  d'America  continuarono  nondime- 
no ad  essere  malcontenti ,  e  il  malcontento  loro  è  sta- 
to in  seguilo  grandemente  accresciuto  da  un  artificio 
eh' è  òtalo  impiegalo,  sgrazialamenle  con  troppo  buon 
successo,  dal  nemico  il  quale  La  preteso  che  i  decreti 
di  Berlino  e  di  Milano  l'ossei  o  ri  vocali  (5),  sebbene  il 
decreto  portante  una  simile  rivocaztone  non  sia  mai 
stato  promulgato,  sebbene  la  nolilicazione  di  questa 
pretesa  rivocazione  fosse  enuncialo  distintameli. e  ciie 
era  dipendente  da  condizioni  alle  quali  il  nemico  bep 
sapeva  che  la  Gran  Bretagna  non  acconsenti reboe 
giammai,  e  sebbene  numerosi  esempi  abbiano  poscia 
piovalo  che  quesli  decreti  continuavano  ad  essere  iu 
vigore  (6). 

Ma  il  nemico  alla  fine  ha  messo  da  banda  ogni 
dissimulazione  ;  egli  dichiara  oggidì  pubol.camenle  e 
solennemente  che  non  solo  que-.ii  decreti  co  .unuano 
ancora  ad  essere  in  vigore,  ma  che  vena  ino  eseguiti 
rigorosamente  lino  a  che  la  Gran  Breiagna  abuia  ac- 
consentilo a  nuove  condizioni  eaniaim-'iiie  stravaganti  , 
ed  annunzia  di  p  ù  die  le  pene  pori  aie  da  questi  de- 
creti avranno  il  .o\o  pieno  effetto  contro  lutte  le  na- 
zioni le  quali  soffriranno  che  la  loro  bandiera  sia,  giu« 
sta  la  espressione  di  questo  nuovo  codice,  disnaziona- 
lizzuta. 

Oltre  la  cessaaionc  del  blocco  del  maggio  180LÌ , 
e  la  ritrattazione  de'  pnncipj  sui  quali  è  stalo  stabilito 
questo  blocco,  e  olire  la  invocazione  degli  ordini  del 
consiglio,  egli  domiuda  che  si  riconoscano  come  prin- 
cipi, che  le  mercanzie  d  un  nemico,    trasportate  sotto 


Davi  del  mondo  fossero  soggette  aVuoi  regolamenti  ed  alle  suo 
restrizioni  come  se  portassero  bandiera  inglese.  Nessuna  poten- 
zi ,  fuorché  non  abb:a  rinunziato  a  qualunque  sentimento  della 
sua  propria  dignità  ,  non  si  assoggetterà  a  questa  pretensione. 
Sarebbe  meglio  sicuram  -nte  dichiarare  il  l\e  d'  Inghilterra  so- 
vrano universale.   (   Jioniteur.  ) 

(4)  E  giù  tissimo  che  tutti  i  paesi  incorporati  alla  Francia, 
o  di  cui  ella  è  ni  possesso  stante  la  presenza  de' suoi  eserciti  , 
Sieno  trattati  da  nemioi  dall' Inghilterra  Questi  paesi  non  posso- 
no e^s:re  neutrali  per  essa.  Ma  cue  cosa  tu  di  comune  questo 
incontrastabile  diritto  cogli  Ottomani  ,  cogli  Americani  ?  i^z 
Turchia  ,  1'  America  0110  elleno  parti  integranti  de'  possessi 
della  Francia  ?  Sano  esse  occupate  dalle  sue  truppe  ?  INon  si 
saprebbe  comprendere  qual  motivo  abbia  indotto  a  tare  una  di- 
ch  arazione  per  dimostrare  ad  ogm  linea  la  mostruosa  assurdità 
delie  pretensioni  dell'  Inghilterra  ,  e  l'ingiustizia  della  sua  cau3a. 

(  Idem.  ) 

(5)  I  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  sono  stati  soienne- 
meule  nvocati  per  rapporto  all'  America  ,  senza  clausole  ne 
restrizioni,  come  risulla  ,  l."  dalla  lettera  del  granguuce  del  z 
novembre  1810;  2.0  dalla  lettera  del  ministro  delle  linanze  del- 
lo s.tes-0  giorno  ;  3."  dal  decreto  del  28  aprile  iciir.  Gli  effetti 
iianno  s>  guito  questa  nvocazione  ,  ed  i  bastimenti  sequestrati  in 
co.n  eguenza  dei  decreti  di  lierhno  e  di  Mdauo  ,  sono  stati  ri- 
lasciati. I  motivi  di  questa  rivocazione  e  della  sua  esecuzione 
sono  noti  all'  Europa.  Le  note  stampate  dei  signori  Pmk<  11  v  e 
Monroé  hanno  conlutalo  con  pari  lorza  e  logica  J' ingiusto  si- 
stema dell'  Inghilterra  ;  la  legislatio  le  degli  Stati  Luill  ha  in- 
terdetto il  commercio  inglese  ;  le  coste  sono  ataie  armate,  ed  i 
compatrioti  di  Wu-hington  ,  animati  dal  suo  spirilo  ■,■  i  sono 
sdegnati  del  giogo  di  piombo  che  V  Inghilterra  voleva  far  gra- 
vitare sopra  ui  essi  ,  e  si  sono  mostrati  pronti  a  sostenere  i 
loro  diruti  colle  armi.  A  datar  da  quest'cpoci,  essi  non  erano 
più  nel  ca-o  dell'  applicazione  dei  decreti  d;  lierliuo  e"  di  Mi- 
lano. (  Idem   ) 

(6)  Questo  è  falso.  Non  v  ha  un  solo  esempio  che  provi 
che  questi  decreti  con: inumo  ad  essere  in  vigore  ,  fuorché 
non  si  voglia  r  guardar  quai  bastimenti  americani  quella  molti- 
tudine di  navi  che  uscendo  da  Londra,  cariche  per  conto  iu- 
ajese  ,  e  munite  di  documenti  Calsi  ,  sono  comparse  nel  Baltico 
iotto  bandiera  digli  Siati  Uniti  Questi  bastim  nti  non  avevano 
nuda  ui  comune  colf  Amor  ca  la  quale  non  1. conosce  nessun 
lustimento  che  naviga  salto  co  ivoglio  inglese,  cue  riceve  gli 
ordini  dal  comandante  inglese,  e  che  prende  rango  cella  sua. 
(quadra.   La   bandiera  del  convoglio  e  ncces'Saridmoixte  crucila  de' 

coaiaaduute  che  Io  cQatlu.ee  e  lo  protegge,  (  Idem,  j 


bandièra  neutrale,  sieno  trattate  come  mercanzie  neu- 
trali; die  le  proprieià  de' neutrali,  sotto  bandiera  ni- 
mica, sieno  trattate  come  appartenenti  a  nemici,  cue 
non  sienvi  se  non  le  armi  e  munizioni  da  gueira  (  ad 
eccezione  però  de' legnami  da  costruzione  per  la  ma- 
rina e  d'altri  oggetti  #d  equipaggiamento  pe' vascelli  ), 
che  si  abbiano  a  riguardar  com-:  contrabbando  di  guer- 
ra j  e  che  non  si  possano  tener  per  legittimamente 
bloccati  fuorché  1  porti  che  sono  investiti  ed  assediati, 
m  prevenzione  d  esser  presi ,  e  ne  quali  un  bastimento 
mercantate  non  polrebb  entrare  senza  pencolo. 

Con  queste  ed  altre  simili  domande  ancora  il  ne- 
mico vuole  nel  fatto  che  .a  Gran  Bretagna  e  tutte  le 
Dazioni  civilizzale  rinunzino  ,  a  suo  capriccio  ,  ai  di- 
ruti naturali  e  incontrastabili  che  dà  la  guerra  marit- 
tima (7),  che  la  Gran  Bretagna,  111  particolare  ,  ab- 
Datido.ianJo  tutu  1  vantaggi  che  le  offre  la  sua  supe- 
riorità navale  J  lasci  ie  merci  com:  pure  i  prodotti  e 
gli  oggettr  mandai;  urati  del/a  Francia  e  de'  suoi  allea- 
ti attraversar  tranquillamente  l'Oceano  ,  mentre  che  i 
sudditi  della  Gian  Bretagna  ,  sarebbero  positivamente 
esclusi  d  ogm  relazione  commerciale  colle  altre  nazio- 
ni ,  e  meline  che  tutti  i  paesi  del  mondo  ove  si  esten- 
dono le  armi  o  1'  influenza  dei  nimico  sarebbero  chiu- 
si ai  prodotti  del  suolo  e  delle  manifatture  de'  Regni— 
Unut.  (4). 

Tali  sono  le  contazioni  a  cui  s'intima  al  governo 
inglese  dt  sottomei tersi  ,  abbandonando  1  suoi  dirmi 
marittimi  più  antichi  ,  più  importanti  e  pili  incontra— 
stabid  (g).  Tale  è  il  codice  con  cui  la  Francia  spera  , 
solto  l'ombra  deila  bandiera  neutale,  di  mettere  il 
suo  commercio  fuor  di  qualunque  attacco  per  mare  , 
non  trascurando  altronde  nuìia  per  invadere  e  unire 
al  suo  territorio  tulli  gli  Stali  eh'  esitano  a  sagritìeare 
il  loro  interesse  nazionale  a'  suo:  ordini  ,  e  ad  adotta- 
re ,  colla  rinunzia  de'  loro  più  legittimi  .  iriiti,  un  co- 
dice in  conseguenza  del  quale   si   domanda  loro ,    pre-« 


(7)  Quali  sono  adunque  questi  diritti  naturali  e  incontra- 
stabili  che  può  dar  la  guerra  mariti  una  sui  neutrali  >  I  neu- 
trali non  so  >o  eglino  dunque  eccettuati  dal  diritto  delia  guerra? 
1  Oceano  non  è  egli  popnelà  loro  comune  V  £Ìo  ;  1  Oceano» 
appartiene  jll',1  Ugbnlterra  ;  esso  è  inglese  come  il  Tamigi.  Tati 
sono  1  diritti  che  il  gabinetto  di  Londra  chiama  naturali,  in- 
contrastabili. Tale  è  il  principio  su  cut  posa  la  dieiiur.iz.oue 
del  governo  inglese.  (Morùt   ) 

(ti)  L'  antitesi  non  è  esatta  secondo  i  pnncipj  del  trattato 
d'  Utrecht,  della  neutralità  annata  e  di  liuti  1  trattali  che  co- 
stituiscono d  dtriUo  pubblico  dell'  Europa  fin  nel  itìo')  ;  1  va- 
scelli di  tutte  le  potenze  neutrali  debbono  attraversar  tranquil- 
lamente l  O~e»no  con  tatti  i  prodotti  ed  oggetti  inanifalturali 
che  non  sono  mercanzie  di  contrabbando  Se  i  prodotti  del 
suolo  e  Ielle  manifatture  dell' Inghil'erra  sono  esclusi  dai  paesi 
occupati  dalla  Francia,  lo  stesso  avviene  de'  prodotti  dei  suolo 
e  delle  manifatture  della  Fraucia  ,  che  sono  e  cium  dai  paesi 
ove  si  estendono  le  armi  e  la  podestà  dell'  Ingiiilterra  ;  le  mer- 
canzie traueesi  sono  proibite  nelle  colonie  inglesi,  e  le  iner- 
canz.e  inglesi  sono  proibite  in  Francia  ;  qu:sto  non  ha  niente 
di  comune  coi  d. ritti  uijntlitui.  Il  diritto  de  neutrali  non  è  quel- 
lo di  sottrarsi  alle  leggi  di  dogala  de'  popoli  coi  quali  com- 
merciano Se  i  neutrali  portano  delle  selene  in  lugiiillcrra,  noa 
vi  saranno  ricevute;  se  portino  i»  arancia  le  stoffe  di  cotone 
deli  Inghilterra  non  vi  saranno  riceviti::  del  pari  ;  allorché 
dona  sul  territorio  delia  Francia  o  dell' Ingiiilterra  ,  trovaasi 
soggetti  alle  leggi  delle  dog  me  francesi  od  inglesi;  e-tsi  deb- 
bono conforai  ,rsi  ai  diritti  del  territorio  ed  alle  leggi  della  so- 
vranità ;  ini  allorché  soni  sud'  Oceano  ,  trovatisi  ,  se  cosi  può 
dirsi  ,  sopra  un  territorio  che  appartiene  a  tutti  ,  e  la  cui  so- 
vranità non  appartiene  a  nessuno.  Ma  I'  Inghilterra  detta  e  fa, 
eseguire  le  sue  leg-i  sull'  Oceano.  Elia  dichiara  adunque  che 
1  Oceano  le  appartiene.  Perché  1  delitti  commessi  stili'  O.eano 
non  vengono  essi  giudicati  alle  assise  di  'Wesiminaler  ,  come 
sé  fossero  stali  commessi  nel  sobborgo  di  Londra  ?  INon  di- 
speriamo di  veler  compiere  il  sistema  inglese  colla  promulga- 
zione di  questa  nuova  legge  ,  che  non  sarebbe  più  mal  conce- 
pita né  più  ingiusta  degli  ordini  del  consiglio.  (  Idem.  ) 

(9)  Si  do. naada  da  chi  legge  simili  ragionamenti  chi  è  c}je 
l'Inghilterra  vuol  convincere.  Sono  i  gabinetti?  Ma  questi  co_ 
noscono  lutti  i  trattati  sopra  uaa  simile  materia  che  apparti ene 
alla  sovranità  ed  all'indipendenza  de' popoli.  Sono  gli  America_ 
ni  ?  Ma  non  si  perverrà  a  far  adottare  cosi  falsi  principj  a„|j 
uomai  illuminali  che  ha  mo  risposto  ai  ministri  inglesi  Coa 
una  superiorità  d'ingegno  e  di  discussione  eguali  alla  sa^ti'à 
i  delti  loro  causa,  '  idem.  1 


sentando  i  suoi  principi  come   regolamenti  municipali, 
d'escludere  dal  loro  territorio  tutto  ciò  eh'  è  inglese  (io). 

Il  pretesto  sul  quale  si  stabiliscono  simili  insensa- 
te pretensioni  ,  si  è  che  parecchi  di  questi  principi 
sono  stati  di  comune  accordo  consecrati  dal  trattato 
d'  Utrecht  j  come  se  un  trattato  eh'  è  stato  conchiuso 
altre  volte  Ira  due  nazioni  particolari  ,  dietro  conside- 
razioni speciali  e  reciproche,  che  non  legavano  che  le 
parti  contraenti,  ed  i  cui  principi,  nell'ultimo  trattato 
di  pace  fra  le  mei  siine  potenze  ,  non  sono  stati  rin- 
novati ,  dovesse  riguardarsi  come  un  atto  di  dichiara- 
zione del  diritto  delie  genti  (n). 

Sarebbe  inutile  che  S.  A.  ti.  si  applicasse  a  di- 
mostrar la  ingiustizia  di  simili  pretensioni  ;  essa  non 
avrebbe  bisogno  che  di  richiamarsene  alla  condotta 
stessa  della  Francia  tatuo  in  questa  guerra  ,  come  nel- 
le precedenti,  ed  al  codice  rmnttimo  ch'ella  mede- 
sima ha  stabilito  ;  basta  che  queste  nuove  domande 
del  nimico  si  allontanino  notabilmente  dalle  condizioni 
alle  quali  la  pretesa  avocazione  de'  decreti  francesi  è 
stala  accettata  dall'  America  ,  e  giusta  le  quali  l'  A- 
merica  ,  riguardando  senza  fondamento  questa  rivoca- 
zione come  completa  ,  ha  dimandalo  la  avocazione  de- 
gli ordini  del  consiglio. 

S.  A.  R. ,  esaminando  tutte  queste  circostanze,  è 
persuasa  che,  dal  momento  che  questa  dichiarazione 
formale  del  governo  francese,  per  la  quale  egli  per- 
siste puramente  e  semplicemente  ne  principi  e  nelle 
disposizioni  dei  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  ,  sarà 
conosciuta  in  America ,  il  governo  degli  Stati  Uniti  , 
animato  da  un  sentimento  di  giustizia  per  riguardo  al- 

...  m  i  il  ■  ■  ■*  »  I  '« —  n 

(io)  Bisogna    ripetere    fiao  alla    sazietà  le    stesse  risposte  , 

fiacche  si  ripetono  continuamente  gli  stessi  ragionamenti.  La 
rancia  esclude  dal  suo  territorio  tutto  ciò  eh'  é  inglese  ,  per 
la  stessa  ragione  ohe  1'  Inghilterra  esclude  dal  suo  territorio 
tutto  ciò  eh'  è  francese.  Nli  1  Oceano  non  è  ti  territorio  del- 
1  Inghilterra.  L'  Inghilterra  ha  ii  diritto  incontrastabile  di  non 
considerare  come  neutrali  i  paesi  soggetti  alla  podestà  ed  alle 
leggi  della  Francia  ;  come  la  Francia  lia  il  diritto  di  non  con- 
siderare come  neutrali  i  paesi  soggetti  alla  podestà  ed  alle  leggi 
dell  Inghilterra  Ma  che  coaa  riandò  di  ,  comune  tenesti  principi 
antichi ,  naturali ,  incontrastabili  co'  diritti  delle  bandiere  ve- 
ramente neutrali  che  navigano  sopra  1  Oceano  ?  In  che  cosa 
vengono  essi  applicati  agli  Americani  ,  agli  Ottomani  ,  il  cui 
territorio  non  è  occupato  dalla  Francia  ,  e  che  non  sono  sog- 
getti alle  sue  leggi  ?  Li'  Inghilterra  ,  nella  sua  moderazione  , 
zion  Oppone  che  un  solo  principio  a  questi  principj  ,  cioè  ella 
61  riguarda  come  proprietaria  ,  padrona  e  sovrana  dell'  Oceano. 

(  Monitcur.  ) 

(il)  Gli  atti  della  pace  d'Utrecht  a  oui  concorsero  allora 
filasi  tutte  le  potenze  marittime,  la  Francia,  l'Inghilterra,  la 
bpagru  ,  il  Portogallo,  la  Prussia,  1'  Olanda,  ecc.,  furono 
considerati  hu  d'allora  coinè  la  base  pel  diritto  delle  genti  per 
le  nazioni  europee.  Essi  erano  lon  lati  sui  medesimi  principj  dei 
trattati  principali  anteriori  ,  e  specialmente  il  trattato  del  i65o 
ira  la  Spugna  e  l'Olanda;  il  trattato  del  16Ó4  fra  1  Inghilterra 
el  il  Portogallo;  quello  del  16. >o  tra  la  Francia  e  l'Inghilterra,; 
il  trattato  de  P  renei  conchiuso  nel  1Ò57  tra  la  Francia  e  la 
Spagna;  il  trattalo  del  1607  fra  la  Spagna  e  1  Inghilterra;  il 
trattato  del  1668  fra  l'Inghilterra  e  l'Olanda  ;  quello  del  1674 
£ra  la  Spagna  e  1"  Olan  la  ;  quello  del  1077  fra  l'Inghilterra  e 
la  Francia.  Il  trattalo  d'Utrecht  diveniva  realmente  il  codice 
in  forza  di  cui  erano  coutermate  le  leggi  di  tutte  le  nazioni 
marittime  dell  Eiropa.  Esso  na  servilo  li  base  a  tutti  i  trattati 
posteriori;  a  quello  del  I7l3,  tra  la  Francia  e  la  Dinimarca; 
ìlei  1714  fra  la  Spagna  e  1'  Olanda  ;  del  1725  fra  la  Spagna  e 
l'Impero  Germanico;  del  17U4  fra  l'Inghilterra  e  la  lìussia  ; 
del  I/do,  tra  la  Francia  e  la  Danimarca  ;  del  1740  fra  1  In- 
ghilterra e  la  Svezia;  del  17+.J  tra  la  Dan  inaroa  e  la  Sve- 
zia ,  e  fra  la  Danimarca  e  la  Spagna  ;  del  174ÌJ  fra 
li  Danimarca  e  Napoli  ;  del  173.2  fra  Napoli  e  1'  Olanda  ; 
del  17J0  fra  Napoli  e  Genova;  del  1706  fra  l'Inghilterra  e  la 
Svezia;  del  177.Ì  tra  la  Francia  e  gli  Stati  Uniti;  del  1780  per 
ia  neutralità  armata  fra  la  llussia  ,  U  Svezia,  la  Danimarca  e 
l'Olanda;  del  1782  fra  1  Inghilterra  e  l'Olanda;  del  1783  fra 
l'Inghilterra  e  la  Svezia  ;  dello  stesso  ansio  fra  1  Inghilterra  e 
la  Francia  ;  tra  la  Russia  e  la  Porta  Ottomana  ,  tra  la  Svezia 
e  gli  Stati  Uniti;  del  1784,  fra  l'Austria  e  la  llus<ia  ;  del 
I7OJ  tra  la  Francia  e  1'  Olanda  ,  tra  1'  Inghilterra  e  la  Prussia, 
del  1785  tra  la  Francia  e  V  Inghilterra  ;  del  1800  tra  li  Francia 
e  gli  Stati  Uniti.  Il  trattato  d'  Utrecht,  fondato  sai  trattali  an- 
teriori ,  consacrato  da  lutti  i  trattati  posteriori  ,  presentante  in 
mol>  solenne  i  principj  costantemente  adottati  da  tulli  gli 
Stati  dell'  .Europa,  è  a  crosto  titolo  considerato  fic-nje  h  legge 
ceiuur.e  delle  nazioni    (  tdent,  ) 
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$  la  G-i'an  Bretagna  ,  non  meuo  che  Ja  quello  rTella  sua 
propria  dignità ,  si  mostrerà  disposto  a  desistere  dalle 
provvidenze  ostili  d'  esclusione,  che  1'  America,  male 
informata  de' progetti  reali  e  della  condotta  del  gover- 
no francese ,  ha  applicate  in  un  modo  esclusivo  al  com- 
mercio ed  ai  vascelli    di    guerra    della    Gran    Bretagna. 

Per  accelerare  un  risullamento  s'i  vantaggioso  ai 
veri  interessi  delle  due  nazioni ,  e  cosi  allo  a  ristabili- 
re una  perfetta  amicizia  fra  di  esse  ;  e  per  dare  una 
prova  convincente  della  disposizione  di  S.  A.  R.  ad 
adempiere  agl'impegni  del  governo  di  S.  i\I. ,  avocan- 
do gli  ordini  del  consigilo,  dal  momento  che  i  decreti 
francesi  saranno  stati  rivocali  realmente  e  senza  re- 
strizione (12),  S.  A.  H.  il  Principe  reggente  ha  giudi- 
cato opportuno  oggidì ,  in  nome  e  da  parte  di  S.  AI.  , 
ed  in  virtù  e  col  parere  del  consiglio  privato  della 
M.  S. ,  d'ordinare  e  dichiarare 

Che  se,  in  un  tempo  qualunque  in  avvenire,  i 
decreti  di  Berlino  e  di  Milano  verranno  rivocati  in  un 
modo  espresso  e  senza  restrizione  da  un  qualche  atto 
autentico  del  governo  francese,  promulgato  pubblica- 
mente, da  quel  punto,  e  a  datare  da  quell'epoca,  gli 
ordini  del  consiglio  del  7  gennaio  1807,  e  quelli  del 
26  aprile   1809  (i5)    dovranno    essere,  senza  che  faccia 


(tz)  Noi  lasciamo  agli  'Americani  1  apprezzir  que  to  pa- 
ragrafo. I  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  sono  slati  rivocati  a 
loro  riguardo,  realmente  e  senza  restrizione ,  col  deoreto  del 
28  aprile  l8n  ,  perocché  gli  Stati  Uniti  sono  in  ostilità  dichia- 
rata coatro  gli  alli  britannici  del  1800,  1807  e  Io  .9. 

Questi  atti,  parto  del  delino  dell'  ambizione,  debbono  aver 
per  effetto  la  rovina  dell'Inghilterra;  egli  è  soprattutto  ali  In- 
ghilterra che  utile  sarebbe  la  loro  rivocazione  Noi  non  abbiam 
dunque  ragioni  per  sollecitarla  ;  ma  ne  abbiamo  molte  per  rin- 
graziar sinceram.'ule  quelli  eh;  gli  hanno  inventali.  E^si  hanno 
voluto  procurarsi  5  in  600  milioni  che  contavano  di  riscuotere 
annualmente  sui  consumi  dt  tutta  1'  Europa  ,  ed  hanno  perduto 
il  loro  commercio  e  distrutta  la  loro  mdu  tria  ,  intanto  che 
l'industria  del  Continente  ha  fatto  i  più  rapidi  progressi.  L'ef- 
fetto dei  decreti  del  consiglio  britannico  è  stato  d'  eccitare  mia 
emulazione  superiore  ad  ogni  previdenza.  Li  Francia  ,  \\  Gran- 
ducato di  Berg,  la  Sassonia  ,  l'Austria  hanno  fabbricalo  taU'j 
ciò  che  fabbricavano  gì  Inglesi  ,  ed  hanno  portato  1  loro  pro- 
dotti ad  una  perfezione  che  uguaglia  e  che  sjrpassa  ancor 
qualche  volta  quella  dell'Inghilterra. 

Ma  non  é  solo  all'  industria  del  Continente  che  sono  stati 
profìcui  i  decreti  del  consiglio  britannico.  Chi  lo  avrebbe  pen- 
sato? Parecchie  di  quelle  derrate,  sconosciute  prima  della  aco- 
perta dell'America  ,  delle  quali  l'Europa  01  è  fatta  un  bisogno, 
e.  che  riputavasi  1'  appannaggio  esclusivo  dell'  altro  emisfero,  so- 
no state  ritrovate  nelle  sostanze  indigene.  L'indaco  del  guado 
rimpiazza  a  miglior  mercato  l  indaco  d'America  La  barbibie» 
toia  sarà  pel  Nord  ciò  che  il  cannamele  era  pel  Mezzodì;  gli 
Europei  non  andranno  più  a  vegetare  sotto  climi  ardenti  _,  oi 
a  morire  di  febbre  gialla.  Il  "Continente,  dotato  di  nuove  ro- 
chezze ,  si  è  sottratto  ai  tributi  che  pagava  al  commercio  in- 
glese. L  impulso  è  stalo  dato  dagli  ordini  del  consiglio  britan- 
nico ;  i  progressi  sono  rapidi;  dove  questo  moto  nou  si  arre  ti, 
l'Europa  nou  avrà  quanto  prima  più  bisogno  del  commercio  e 
dell'industria  dell1  Inghilterra.  Che  diverrà  allora  l'edilizio  delle 
finanze  inglesi  ?  Chi  verserà  fondi  in  que'  prestiti  annuali  di  óoo 
milioni ,  senza  i  quali  il  servizio  pubblico  non  può  correre  ? 
Che  diverrà  il  suj  sistemi  d' ammorti/. azione  eh  e  già  vicino 
a  cadere  in  discredito,  e  l'immnso  debito  pubblico  che  assor- 
be più  della  metà  de' redditi  regolari  dell'  lnglulleira  ae' tempi 
di  pace  e  di  prosperità  ?  (   MoniLcur..  ) 

(l3)  L'autore  della  dichiarazione  obblia  a  bello  studio  il 
proclama  del  blocco  sulla  darti*  uotilieato  il  io  maggio  i8o'j 
dal  sig.  Fox  al  sig.  Mouroo,  e  rinnovalo  da  pai  ogni  tre  mesi. 
Si  è  in  rappresaglia  di  quella  dieluaiazio  le  del  180O  ,  elio 
bloccava  co  te  iutiero  ,  che  venne  fatto  il  31  novembre  seguen- 
te ,  il  decreto  di  Berlino  che  dichiarò  le  isole  britu uniche  ìu 
istato  di  blocco.  Se  l'  Inghilterra  revoca  la  sua  d  cluarazione 
del  lò  miggio  10OÓ,  il  decreto  fallo  a  Berlino  il  21  novembre 
Illoó,  che  nan  è  se  non  un  alto  di  rappresaglia  ,  sarà  rivocalo 
di  diritto.  So  il  governo  inglese  revoca  1  suoi  ordini  del  consi- 
glio dell' II  novembre  1)07  ,  il  decreto  l'alto  a  Milano  il  17 
dicembre  seguente  ,  che  nou  è  se  uo  1  un  atto  di  rappresaglia 
dogli  ordini  del  consiglio,  sarà  rivocalo  di  diritto. 

La  nuova  dichiarazione  del  governo  inglese  è  appoggiata 
sopra  asserzioni  false  e  sopra  fai  1  ragionati!  riti  ;  ella  ooulieua 
un  conlrosenso  ;  non  v' è  buona  t'cA'i  nel  volti  metter  de' duu* 
bj  sulia  invocazione  de'  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  a  ri- 
guardo dell'America;  es.i.a  e  stata  pronunzi"  la  1  ile  imeni  ènte.  I  .a 
Francia  non  ha  già  preteso  che  eli  ordini  d  lid    britan- 

nico fossero  rivocati  per  rivocare  i  tuoi  dei  reti  .  perocché  1'  A-« 
melica,    proibendo    il    sommerei*    inglese  ^  ha  sostenWo  cu 


5/,  e 
à'  uopo  alcun  nuovo  online ,  e  si   dì  ■.■Li    ?   colla  prò 
ìcnie  che  saranno,   a    datar    da    quel!1  epoca  ,    intiera- 
lueu'.e  ed  assolutamente  rivocali,  e  inolilo  che    i  van- 
taggi degli    ordini   attuali   si    estenderanno    pienamente 
ad  ogni  vascello   o    navilio  elio  venisse  catturato  dopo 
;!  deity  atto  autentico  di  avocazione    dei   decreti  fran- 
cesi j  benché  il  dello  vascello  w  navilio    avesse    comin- 
ciato :i  suo  viaggio  anteriormente  alla   delta  avocazio- 
ne,   e    eortthiuasse    questo  medesimo    viaggio,    il    qual 
viaggio    lu    avesse  posto  nel  caso  d'  essere    catturalo  e 
condannalo,  in  esecuzione  de'  suddetti  ordini  del  con- 
siglio o  d'  uno  dei    due,  e  la    persona    che    riclamerà, 
sia  ciujlche  nave  o  qualche  carico  che  l'osse  stalo  pre- 
so posteriormente  al  detto  alto  autentico  di  avocazio- 
ne per  parte    del    governo    francese,    avià    la   facoltà  , 
senza  che  sia  d'  uopo  d'  alcun  nuovo  ordine  o  d'  alcu- 
na dii  hiarazione  ulteriore  del  governo  di  S.  M.  a  que- 
sto riguardo,  di  dare  in  prova,  innanzi    all'alta  corte 
dell'  ammiragliato,  ed  innanzi  ad  una  corte    qualunque 
<ii    viceammHagliato ,    davanti     alla  quale  si  esaminasse 
la  condanna  del  detto    vascello    o    navilio,    o    del    suo 
carico ,  die    detta    rivocazione    aveva    avuto    luogo  per 
pai  le  del  governo  francese  in  virtù  del    detto    alt»  au- 
tentico, promulgato  anteriormente  alla  cattura  del  det- 
to vascello  o  navilio,  o  del    detto    carico;    e    mediante 
Ja  della  prova,  il  detto  viaggio  sarà  giudicalo  e  consi- 
derato   come    egualmente    lecito    che     se  i  detti    ordini 
del  confinilo  ripa  fossero  esistili ,  riservando    nondime- 
no ai  dei  li  catluratori  quolla  proiezione    o  indennizza— 
«ione  a    cui    potessero    aver    diritto    equilahiliuenle    alla 
sentenza  delle  dette  cor'i ,  per  ragione  delia  loro  igno- 
ranza o  della    loro  incertezza    relativamente    alla    avo- 
cazione dii  decreti  francesi ,  od  alla   ricognizione    della 
detta  rivocazione  per  parie  del  governo   di  S.    M. ,  al- 
l' epoca  della  detta  cattura.  Tuttavia  S.  A.    R.  giudica 
3  proposito  di  dichiarale  che  se  venisse  riconosciuto  in 
seguilo  che    la    «vocazione    de'    decreti    francesi,    nella 
cui    supposizione    è    provveduto     anticipatamente    colla 
«resente,  fosse  stata  illusoria  per  parte    del    nemico,  e 
*;he   le  restrizioni    portato  dai  delti  decreti    fossero  an- 
cora   mosse  realmente    in  esecuzione    o    vero    rinnovate 
dal    nemico  ,     la     Gran     Bretagna     sarebbe     obbligala, 
quantunque  con  rammarico,  dopo  averne  avvertite  con- 
venientemente le  potenze  neutrali,  di  ricorrere  a  quelle 
provvidenze    di    rappresaglie    che    le    sembrasse    allora 
Giusto  e  necessario  d'  impiegare. 
Weaimiustcr ,  21   aprile    ibi 2. 

(  Moidieur.  ) 
Del  28. 

Lettere  ricevute  jeri  dal  Mediterraneo  rappresen- 
tarlo 1  patrioti  di  Catalogna  come  in  uno  stato  deila 
•nasi,  imo  angustia.  Ad  eccezione  di  due  porti,  i  Fran- 
cesi occflpa'tip  tutta  la  costa  di  quella  provincia  ,  ed 
nuche  quésti  due  putiti  non  vengono   lasciati  aperti  da 


{"ermezzu  i-cuoi  diritti  tanto  importanti  per  essa  quanto  la  eua 
costituzione  politica  e  la  sua  iadipendeuza.  In  tatti  ,  sarebbe 
tnegliO  pi-r  gli  Stati  Uniti  il  dichiararsi  su. n'iti  della  (J  ran  Inc- 
aglia ,  riniinzuic  alfa  loro  esistenza  coinè  naZ.une  ,  cir'  è  loro 
•contata  tanto  sangue  e  tante  eroiche  azioni  ,  e  diventare  una 
dipendenza  dell'  Inghilterra  come  la  Ciainaica  ,  poiché  allora 
gì  interessi  de' loro  abitanti  avrebbero  la  guarentigia  delle  léggi 
civili  .  anziché  riconoscere  gli  ordini  elei  consiglio  ,  elle  sOuu 
una  vera  aggregazione  dell'  Impero  dell'  Oceano  alla  corona 
dell'  Inghilterra.  lllorchè  i  decreti  di  Uerlino  e  di  Pillano  sono 
stati  nvocati  a  riguardo  dell'  Amiica  ,  1'  Inghilterra  ha  ella  ri- 
focato  i  suoi  ordini  del  lb'07  e  del  liioo.  't  E  gli  avesse  pur 
vivocati,  ejla  non  avrebbe  fallo  anoor  nulla,  fuorché  non  aves- 
se rivocalo  nel  medesimo  tempo  la  dichiarazione  del  blocco 
iullu  carta  del  16  maggio  1Ò06  ;  essendoché  se  I'  Inghilterra 
j.'Uo  dichiarare  unta  uua  còsta  iu  islato  di  blocco  ,  elia  può 
.iT>eltej«  in  istato  di  blocco  1'  .Europa  intiera  ,  e  ritingere  si- 
*iiultaueamenle  Utili  j  bastimenti  neutrali  ne'  loro  porti  ;  senza 
la  rivoenj.one  d<d  bloeoo  del  180Ò,  quella  degli  ordini  del  l'cO/ 
«  del  1809  sarebbe  illusoria:  questa  propostone  è  slata  dimo- 
strala finp  alla  evidenza  iu  note  111  cui  i  nvnislri  hinérrcunr, 
abili  difensori  dei  diritti  de*  neutrali  ,  hanno  impiegata  quella 
forza  di  ragionamento  e  quella  elevatezza  ui  caraLeie  che  con- 
Uraddistiiigue  la  imoua  causa. 

Co  che  la  Francia  ha  fatto  p<i  gli  Americani,  lienchè  di 
0tti  del  1806  e  d'I  jboo  non  fossero  ri  vocali,  ella  é  pronta  a  ' 
iario  per  ogni  altra  potenza  neutrale.  Kevuohi  i'  Inghilterra  la 
£tia  ni  ova  legislazioBe  del  blocco  e  1  suoi  ordini  del  consi' dio 
*  1  decreti  di  ljerliim  e  di  Milano  saranno  annullati  ,  e  lutti  i 
neutrali  saranno  trattati  in  Francia  conte  io  erano  prima  della 
£nerra  presente,  (  /iQuiicur    ì 


essi,  se    non  per    favorire   l'introduzione     delle    sussi- 
stenze provegnenti  dalla   costa  d'  Affrica. 

Queste  lettere  contengono  in  oltre  un  fatto  d'im- 
portanza mollo  maggiore  ;  esse  dicono  che  le  guardie 
vallone  stazionate  a  Minorica  ,  avendo  ricevuto  1'  or- 
dine d'  imbarcarsi  sovra  bastimenti  inglesi  per  andar 
a  concorrere  alla  difesa  d'Alicante,  hanno  assoluta- 
mente ricusato  d'  obbedire  a  quest'ordine,  e  che  v'era 
sospetto  che  il  governatore  spagnuolo  incoraggiasse  la 
loro  disobbedienza.   (  Juur.  de  l'Emp.  ) 

VAL-ACHIA, 
Bucharest ,  1 1  Aprile. 
Bekir-Eliendi  è  jeri  arrivato  in  qualità  di  corriere 
da  Scimmia.  Pretendesi  eh'  egli  abbia  recato  ai  pleni- 
potenziarj  turchi  i'  ordine  di  abbandonare  il  luogo  del 
loro  congresso.  Essi  hanno  ricevuto  da  questo  corriere 
la  notizia  della  nascita  d'  un  secondo  Principe  otto- 
mano, a  cui  si  è  dato  il  nome  di  Bajazzetto.  X  pleni- 
polenziaij  hanno  celebralo  questo  avvenimento  facen- 
do illuminare  i  loro  palagi. 

Cu  corriere  arrivato  l'fc»  da  Pietroborgo  ha  recato 
al  generale  in  capo  eoule  di  Kutusow  de' poteri  più 
esleu  di  quelli  che  sieusi  mai  accordali  a  nessun  ge- 
nerale;: egli  può,  di  sua  propria  autorità,  e  senza 
prendere  prima  gli  ordini  del  suo  sovrano,  degradare 
1  generali  e  gli  olliciah  superióri ,  pronunziar  sentenze 
di  morie  ,  nominar  gli  officiali  fino  al  grado  di  capita- 
no ,  distribuir  I  Ordine  di  S.  Giorgio  della  4.a  classe, 
quello  di  S.  Anna  delia  2.»  e  della  5.a  ,  e  quello  di 
S.  Valdimiro  della  5. a 

Si  lavora  colla  massima  attività  a  riparare  ed  ac- 
crescere le  fortificazioni  <J'  Jbrajl. 

Giusta    un    ordine    emanato    dal    nostro    divano,  i 
contribuenti     deila     campagna    debbono     somministrare 
per  ogni  due    persone  un    carro    coperto    e   ferrato.  Se 
qtiest'  ordine    sarà    ergono    generalmente  ,    il   numero 
elei  detti  carri  ascenderà  a  ben    i5m.  Questi  contribuen- 
ti debbono  in  oltre    pagare  al   più    pieslo    possibile  5o 
piastre  ciascuno  per  procurare  all'  esercito  parecchi  og-' 
getti  di  cui  esso  ha  bisogno.  Tali    disposinoli»    annuii^- 
ziano  che  si  faranno  de' grandi  sforzi    in    questo  priirr 
cipalo  per  la  pròssima   campagna.      (Meni,  ) 
HEGj$f0  Di  PilLSSiA. 
Berlino,  28  Aprile, 
S.  E.  il    sig.    maresciallo    Duca    di    Reggio,    come 
pure  1  generali  di  divisióne  del  suo  corpo  hanno  avuto 
l'onore  di  pranzar  l' altrieri  con  S.  M.  a    Pot»daiu.(A/.) 
Del  i.°    Maggio. 
Le  lettere  di  Pietroborgo  degli  ultimi  d'aprile  an- 
nunziano che   l  lmperator  di  Russia  è  partito  il   18  per 
andar  a  visitai  e  le  lro.itiere  occidentali  del    suo  Impe- 
ro, e  che  la  sua  a;se:;/y  durerà  un  mese.  (  Moniteur.) 
REGINO,  Di    SASSONIA. 
Dresda ,  27  Aprile. 
Il  caslcilo    di    Toeplilz ,    appartenente    a!    Principe 
di  Glar'y,  é  lungi  da  qd'esta  città  6  miglia  di    Germa- 
nia ,   è   slato  allestito  già   da  qualche    tempo    per    rice- 
vervi le  LL.  Mil.   l'i  i-u.  pera  lo  re  e  l'Imperatrice    d' Au- 
stria, clic  vi  si  locheranno  per  la  via  di  Praga.   Il  lo- 
ro arrivo  può  essere  riguardato    come   certo.  {G.deF.) 

BOHSA  DI  MILANO. 

Corso  de    Cambj  del  giorno  i3  maggio    1S12. 

per  un  franco   —  —  —    * 

idem    — * 

per  uua  lira  f.  b. * 

per  uua  pezza  da  8  R.  * 

per  una  lira  ital. •» 

per  un  fior.  coir.     —  * 

idem » 

Amsterdam  B.cu * 

Londra —  —  -  * 

Ttapoli -  * 

A  mi.*  orge        per   un  marco   —    -  » 

Prezzo  degli  ■■['felli  pubbliei  coitunerciahiìi. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    ùi    regola    del    red- 
dito dei    5  per    100,  (jo.   ip.  —  Delle  di  Venezia,  07- 
Peescrizioui  al    10  jj.)    por   100. 

N.  I).  Net  joglio  di  jeri,  dut*  di  Milano  ,  §  3.°,  in 
vece  di:  *  Il  primo  patto  degl' indiviiui  ,  ecc.  leggasi:  »  Il 
primo  passo  degl'individui,  ecc. 

Ald»uo  ;  t-l.-.d*  ì-h o^wfia  di  i'ttUUlco  A«tt£U<4] 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì,   \ 5  Maggio    1812. 


Tutti  gli  atti  d'  anaministrazione  posti  in  questo  foglio  sonò  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA. 

Caracca  ,  8  Getuiajo. 

PrJ^  repubblica  di  Venezuela  è  ormai  stabilita  si 
fermamente  che  nò  la  fazione  spagnuola  né  alcun  altra 
potenza  estera  possono  farla  bacillare.  I  membri 
del  congresso  sono  e  abili  e  coraggiosi  ;  l' instancabile 
vigilanza  del  governo,  la  sua  straordinaria  energia, 
•d  il  patriotisrno  tonde  sono  animate  tutte  le  classi 
della  società  hanno  fatto  nascere  questo  miracoloso 
stato  di  cose  per  cui  furono  sventate  tre  formidabili 
cospirazioni  trainate  da  alcuni  Europei,  e  venne  rista- 
bilita la  pace  e  il  unione.  Per  difendere  la  nostra  li- 
bertà ,  la  vi  a  militare  è  divenuta  una  passione  nazio- 
nale ,  come  il  maneggio  dell'  anni  è  diventato  la  base 
deil  istruzione  della  gioventù  ;  e  questo  spinto  non 
reca  alcun  uocuiueuto  all' agricoltura  né  alla  colliva- 
Z'onc  delle  scienze 

I  vascelli  spagnuoli  giunti  a  Portorico)  per  le  cure 
di  Torlavarria,  commissario  della  reggenza  di  Cadice, 
«  che  dovean'o  agire  contro  le  nostre  province,  sono 
stati  distilliti  in  parte  dalle  nostre  batterie  mentre 
&' avvicinarono  alla  costa;  ed  in  parte  sono  stali  presi 
dnì  nostri  legni  da  guerra  ancorali  alla  Gnayr  ,  a 
Po.  lo  Gabello  ,  a  Barcellona  ed  a  Cumaiìa  per  pro- 
teggere le  nostre  rive  d"  accordo  colla  numerosa  ilot- 
lijy'-a  che  abbiamo  in  mare. 

Noi  siamo  in  bellissima  armonia  col  regno  di 
Santa  Fé  ,  era  chiamato  Caudina- Marca  ,  e  dichiara- 
tosi anch'  esso  indipendente.  Questo  Stato  e  la  repub- 
blica di  Venezuela  sodo  stati  riconosciuti  dasli  Stati- 
Uniti  del  nord  ove  hanno  i  loro  ministri  e  plenipoten- 
i.arj.c  donde  ricevono  la  più  amichevole  assistenza. 

II  governo  inglese  ci  guarda  con  un  allettato  di- 
Sfregio  ;  ina  dalla  sua  condotta  altro  non  risulterà  se 
non  che,  privo  del  commercio  del  continente  ,  ed  esclu- 
so anche  da  quello  a'  America,  incontrerà  grandi  osta- 
coli, per  ben  mantenere  la  sua  forza  marittima.  Esso  è 
g*i  dispregiato  da  tutto  il  continente  europeo;  e  atte- 
nendosi egli  sempre  all'  istesso  sistema  ,  ecciterà  an- 
che lo  sdegno  delle  colonie  spagnuole. 

Le  nostre  forze  soni  rispetlabili  jnoi  abbiamo  ?.om. 
uomini  di  truppe  disciplinale,  metà  delle  quali  trovasi 
nella  capitale,  ed  il  restante  a  Cuinana  ,  Barcellona, 
Porto  Gabello  e  Barinas.  Oltre  a  queste  truppe  noi 
abbiamo  le  milizie  composte  di  tuli»  gli  abitanti  dai 
16  ai   !p   anni.   Abbiamo   ufficiali  valorosi   ed  istruiti, 


e  la  repubblica   .li    Venezuela  si  chiana  a    ben    fortunata 
in  potersi  giovar  dei  talenti  de!  generale  lui!  inda  .  nS 

to  a  Carata  ,  che  s'  è  dedicato  intieramente  a  rmesto 

'  i 

grande  e   glorioso    oggetto    dell  indipendenza    di    tutta, 
l'  America.  (  Jour.  de  F  Èinp.  ) 

impero  Rrysso. 

Odessa,  la  Marzo. 
Le  nuove  .ostilità  sul  Danubio  fra  i  Russi  ed  i 
Turchi  hanno  intieramente  arrenalo  il  commercio  di 
questa  pia  za.  E  già  molto  tempo  che  non  arriva  più. 
uessuna  vela  nel  nostro  porto  ,  e  le  navi  che  vi  si 
trovano  ,  non  ottengono  la  permissione  d' uscirne.  Da 
ciò  risulta  che  i  coloni  ed  altre  mercanzie  del  Levan- 
te vanno  continuamele  incarando,  e  le  produzioni  del 
paese,  specialmente  il  frumento  e  la  segale,  non  lice- 
vano compratori.    (  fitoniteur.  ) 

Pietroborgo,  io  Aprile. 
L'amministrazione  delle  poste  ha  dato  delle  dis po- 
sizioni energiche,  affinchè  le  posle  sopra  la  straJa  della 
Russii.-J3iu».cd ,  per  la  via  di  Luga  ,  sieno  sempre  ben 
servite,  e  che  i  corrieri,  tanto  militari  che  miuisteiiali 
non  soffrano  mai  verun  ritardo.  Vi  saranno  costante- 
mente  56  cavalli  di  ricambio  ad  ogni  posta.  (  Ilem.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

C'penliagcriy  ?,6  Aprile. 

Il  governo  iuglese  ha  fallo  spargere  in  Norvegia, 
de'  proclami  i  quali  eccitano  gli  abitanti  a  dichiarai  si 
indipendenti  dalla  Danimarca.  1  bravi  No ry egiani  hanno 
rigettali  questi  proclami  col  più  profondo  disprezzo. 
Le  nostre  truppe  in  Norvegia  si  sono  concentrale  vi- 
cino a  Christiana.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Scrivono  da  Slocolma  che  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
ha  accordalo  lettere  di  nobiltà  al  suo  primo  medico  il 
dottor  Weigel,  cavaliere  dell'Ordine  di  Wasa,cd  al  con- 
sigliere Rothoff  ,  cavaliere  dell'Ordine  della  Stella 
polare.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   D  UNGHERIA. 

Seiuelino  ,.  ì  j  Aprile. 

Regna  già  da  qualche  tempo  un  grande  fermento 
in  Scrvia,  in  guisa  che  molte  famiglie  vogliono  sottrar- 
si al  governo  de'  loro  capi  attuali.  Circa  io  villaggi  si 
sono  sollevati  e  si  sono  pronunziati  contro  i  loro  fun- 
zionar] ,  annunziando  che  prelenrebbouo  di  rientrale 
s<>i  tu  il  dominio  de' Turchi  piuttosto  che  restar  più  a 
lungo  sotto  il  giogo  de'  loro  avidi    comandanti. 

11  consiglio  serviano  ha  recentemente  sospeso  ogni 
compera  di  viveri  per  le   truppe   scrviauc   e   russe.    Si 


osserva  altresì  già  da  qualche  gioire  fi  Belgrado  che 
i  Russi ,  i  quali  hanno  fatto  mettere  in  ordine  i  loro 
carri  da  bagaglio  e  da  munizioni ,  si  dispongono  a 
partire.  Potrebbe  darsi  che  succedessero  molti  cambia- 
menti nel  corso  di  quest'  anno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Petervaradino  ,  20  Aprii». 

Le  dissensioni  calmate  per  qualche  tempo  si  sono 
manifestate  di  nuevo  in  Servia  ,  e  soprattutto  ne'  di- 
stretti di  Belgrado  e  di  Valzevoer.  Dicesi  che  cinque 
distretti  siano  presentemente  in  istato  d'insurrezione. 
MJaden-Millovanovich  ,  che  continua  ad  esser  capo  degli 
insorgenti  ,  è  partito  da  Belgrado,  recandosi,  secondo 
gli  uni  a  Semendria,  e  secondo  gli  altri  a   Topola. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  12  Aprile. 
Il  sig.  Binder  di  Kriegelstein  ,  ministro   d'  Austria 
presso   alla    corte    di    Danimarca  ,    ha    qui    passata    la 
notte  scorsa.  Egli  va  da  Copenhagen  a  Vienna. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
a 
REGNO  DI  VIRJEMBERGA. 
Slocarda ,  5o    Aptile. 
Il  nostro  governo  ha  autorizzata  la    direzione    ge- 
nerale delle  poste  a  far  pubblicare  il   seguente   avviso: 
Avendo  S.  M.  l' Imperator  de' Francesi  autorizzalo 
lo  stabilimento  di  poste  dirette  per  Costantinopoli ,    onde 
mantenere  ed  accelerar  la  corrispondenza    colla    Turchia 
e  col  Levante  per  l' Italia  e  V  Jllirio,  il  pubblico  è  avvi- 
sato die  la  partenza  della  corrispondenza    di   Costamzza 
p<r  Costantinopoli  avrà    luogo  il  io  e  25  d'ogni  mese, 
e  quella  della  corrispondenza  di  Costantinopoli  per   Co~- 
stauizza  il  5  ed  il  20  di  ciascun    mese-    tulle   le  lettere 
dei  regno  di  V iriemberga  per  la  Turchia  potranno  quin- 
di   esser  consegnale   agli   ujjici    di  posta   virtemberghesi 
n'gl  istessi  giorni  stabiliti  per  la  partenza  delle  lettere  de- 
siniate pel  regno  di  Baviera  per  cui  passerà   questa  cor- 
rìsponde,iza\  ma   si  dovrà   pagarne   anche   U  porlo  pel 
passaggio  pei  regni  di  Vurtemberga  e  Baviera. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI   FRANCOFORTE. 
Francofone,  5  Maggio. 

I  mastri  di  posta  de'  nostri  contorni  hanno  tutti 
ricevuto  f  ordine  di  tener  pronto  un  numero  conside- 
rabile di  cavalli. 

II  giornale  ['Osservatore  annunzia  che  il  conte  di 
Narbonne ,  ajutanle  di  campo  di  S.  M.  l' Imperator  Na- 
poleone,  ha  presentato  al  Re  di  Prussia  una  lettera 
del  suo  sovrano.  Il  29  aprile,  il  Duca  di  Reggio  era 
ancora  a  Berlino  col  suo  corpo  d'esercito.  Regna  la 
migliore  armonia  tra  i  soldati  fancesi  ed  i  cittadini. 

11  prefetto  del  nostro  dipartimento,  il  maire  e  gli 
officiali  municipali  di  questa  città  partiranno  quan- 
to prima  per  recarsi  sulle  nostre  frontiere ,  ove  debbo- 
no ricevere  alcuni  personaggi  d'  alto  grado. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  24  Aprile. 
Il  sig.    Abcndrotb  ,    maire  della    nostra    città  ,  Di 
Mcding  ,   membro   delia    commissione   di    liquidazione, 


Doormanft ,  membra  del  consiglio  generale;  ed  JemVch; 
consigliere  municipale  ,  presidente  della  Camera  di 
commercio  nominati  da  S.  M.  deputati  al  Corpo  legi- 
slativo pel  dipartimento  delle  Bocche  dell'Elba,  sono 
partiti  jeri  per  recarsi  a  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Les  Sables  ,  28  Aprile. 

Dal  aa  al  24  corrente  un  legno  nemico  ha  in- 
crocialo innanzi  alla  nostra  spiaggia.  Il  25 ,  a  5  ore 
della  sera  ,  ha  dato  la  caccia  ad  un  convoglio  di  27 
navigli  diretti  dal  nord  al  sud,  ma,  non  avendo  potu- 
to raggiungerli  ,  ha  preso  il  largo  verso  7  ore  e   ire. 

Il  27  una  chasse-marée  che  si  sospetta  armata  dal 
nemico  è  stata  vista  ,  a  7  ore  della  sera  e  in  distanza 
di  4  leghe  circa  ,  presso  al  forte  S.  Niccola. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Bordò,  2  Maggio^ 

La  prima  metà  dei  contingente  assegnalo  a  que- 
sto dipartimento  per  la  formazione  della  5.»  coorte  del- 
le guardie  nazionali  è  stata  qui  unita  negli  ultimi  i5 
giorni  d'aprile. 

—  La  goletta    la    Giovanna  Maria   di    Boston    è   en- 
trata ultimamente  in  questo  porto.  (  Idem.  ) 

Saiul-Cloud ,  7   Maggio. 

Oggi,  dopo  la  messa,  hanno  avuto    l'onore  d'es- 
sere presentati    a  S.    M. ,  dal   ministro    dell'  interno ,  i 
signori  deputati  de'  dipartimenti  anseatici  al  Corpo  Le 
gislativo.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Parigi,  g  Maggio. 

L' Imperatore  è  partito  oggi  per  andar  a  far  l'ispe- 
zione del  Grande  Esercito  riunito  sulla    Vistola. 

S.  M.  l' Imperatrice  accompagnerà  S.  M.  fino  & 
Dresda  ove  spera  di  vedere  la  sua  augusta  famiglia. 
Essa  sarà    qui    di    ritorno   in    luglio    al  più  tardi. 

S.  M.  il  Re  di  Roma  passerà  l'estate  a  Meudou, 
ov'  è  stabilito  già  quasi  da  un  mese.  Egli  ha  finito  di 
mettere  i  denti  della  prima  età,  e  gode  ottima  salute, 
Alla  fin  del  mese  egli  sarà  slattato.  (  Moniteur.  ) 

Jeri  ,  S.  M.  l' Imperatore  e  Re ,  circondato  dai 
Principi,  dai  ministri,  dai  grandi  officiali,  grand' aqui- 
le ,  e  d^gli  officiali  della  sua  casa  ,  ha  ricevuto  a  4 
ore,  prima  del  consiglio  de' ministri  ,  nella  sala  del 
Trono,  ni  palazzo  di  S.  Cloud,  la  deputazione  del  co U 
legio  elettorale  del  dipartimento  degli  Appennini ,  e 
quella  del  collegio  elettorale  del  dipartimento  del— 
f  Aude. 

I  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno  presenta- 
to a  S.  M.  ciascuno  un  indirizzo  esprimente  i  senti- 
menti di  devozione,  fedeltà  ed  ammirazione  de'  loro 
rispettivi  collegi. 

S.  M.  ha  risposto  a  quest'  indirizzi  come  segue  : 

Risposta  di  S.  M.  all'  indirizzo  del  collegio 
elettorale  degli  Appennini. 

é  Ho  sempre  riconosciuto  nel  popolo  di  Genova 
*  mo'to    attaccamento    per     la    Francia.     Aggradisco 


»  quanto  mi  dite.  La  prima  volta  fche  papero  ie'Alpf, 
»  verrò  nel  vostro  dipartimento,  e  visiterò  il  bel  golfo 
»  della  Spezia.  Le  strade  ed  i  lavori  cbe  ho  fatto  in- 
»  traprendere  sovra  questo  punto  importante ,  saranno 
u  allora  terminati.  » 

disposta  di  S.  M.  aìT  indirizzo  del  collegio 
elettorale  dell'  Au.de. 

«  Gli  abitanti  della  Linguadocca  si  sono  sempre 
o  distinti.  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  » 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

«^•11  i.°  aprile  è  giunto  ad  Ostenda  un  legno  ca- 
rico di  5 12.  migliaj  di  riso. 

• —  11  1 4  aprile  è  partilo  da  Auch  per  Tolosa  (  capi» 
luogo  della  divisione  militare  )  un  distaccamento  di 
227  uomini  della  prima  classe  della  guardia  nazionale, 
formanti  la  metà  in  circa  del  contingente  del  Gers. 
Fin  dal  io  erano  già  partiti  da  Aucb  126  uomini  in 
ìsconto  del  contingente  della  classe  de'  coscritti  del 
;i8i2.  Questo  distaccamento,  unito  a  quelli  cbe  l'banno 
preceduto ,  dà  uu  totale  di  885  uomini  direttisi  finora 
ai  vari  corpi  cbe  si  vanno  riducendo  a  numero  nel 
dipartimento. 

*-«  Il  5o  aprile  è  partito  da  Napoléon  il  5.°  distac- 
camento della  guardia  nazionale  della  Vandea  ,  compo- 
sto di  102  uomini.  Con  ciò  viene  ad  essere  più  che 
compiuta  la  metà  della  prima  classe;  l'altra  metà  co- 
mincerà a  partire  il  i5  maggio  prossimo.  I  coscritti  si 
mostrano  volonterosi  di  servire  come  in  tutte  le  altre 
leve.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  26  aprile  è  uscita  da  Dunkerque  per  l'estero 
Y  Armonia,  di  275  tonnellate,  carica  di  sete,  battiste , 
porcellane,  ecc.  ecc. 

Il  -.'.8  è  uscito  il  Pietro  Maria,  di  288  tonnellate» 
diretto  all'estero,  e  carico  di  sete,  porcellane  e  bat- 
tiste. (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  28  aprile  è  entrato  a  Bordò  l' Armodius  ,  carico 
di   i(j,G3o    chilogrammi    di    grano.    (  Jour.  de  f  Ernp.  ) 

11  3o  aprile  il  Petit-Ecuyer  è  partito  da  Dieppe 
per  l'istessa  destinazione. 

—  11  i.°  maggio  i  legni  prussiani  il    Forsog  ,    V  Juf- 
fraw-Johanna,   il    bricb    pappemborghese    Sara-Petro- 

mlla,  ed  il  legno  l' Elisabetta  hanno  fatto  vela  dall'  Hà- 
vru  per  Londra ,  carichi  di  libri ,  bronzi ,  trine  ed  al- 
tre merci. 

—  11  corsale  T  Espadon ,  montato  da  4°  uomini ,  ba 
predato  e  condotto  nel  porto  di  Roscoff  (  Bassa  Bre- 
tagna )  1."  un  legno  inglese  a  5  alberi  ,  diretto  da 
Plymouth  in  Irlanda  ;  :>.."  due  legni  americani  a  5  al- 
beri, carichi  di  legnami  da  costruzione  per  conto  del 
governo  inglese  e  diretti  il  primo  da  S.  Maria  a  L011- 
dra,ed  il  secondo  da  Cbarleslowu  a  Plymouth;  5.*  uno 
sloop  di  80  tonnellate  diretto  da  Watersiorl  a  Sout- 
hampton, (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  metà  del  contingente  del  dipartimento  della 
Meurthe  era  già  somministrata  per  intiero  e  più  anco- 
ri innanzi  al  i.°  aprile  ;  l'altra  metà  sarà  chiamata  pel 
ij  corrente 
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—  Jl  %.e  dìstaccaménto  de' coscritti  della  Dróme,  de* 
stianti  a  far  parte  delle  coorti  delle  guardie  nazionali  t 
è  partito  il  i.°  maggio.  (  Jour.  de  Pam.  ) 

Firenze,  6   Maggio. 

Tutti  i  fabbricanti  e  tintori  cbe  desiderassero  di 
acquistare  dell'  indaco  di  ottima  qualità,  e  già  speri* 
ìgentato,  della  fabbrica  situata  nel  già  convento  di  S. 
Domenico  del  Maglio ,  potranno  indirizzare  le  loro  do» 
niande  al  segretariato  generale  di  questa  prefettura  ove 
sono  regolali  i  prezzi  secondo  le  diverse  qualità  del 
medesimo.  (  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

Genova  ,   9  Maggio. 

Il  dottor  Landò ,  continuando  con  successo  le  su» 
sperienze  siili'  estrazione  dello  zucchero  di  castagna, 
ba  ottenuto  i  seguenti  nuovi  risultamene*. 

i.°  Impiegando  le  castagne  intiere,  e  in  una  ma- 
niera diversa  da  quella  indicala  dal  sig,  Guerrazzi,  da 
5oo  libbre  di  castagne  si  ottengono  i56  circa  libbre  di 
ottimo  siroppo,  e  quindi  una  maggiore  quantità  di 
zucchero  la  quale  sta  ancora  in  ragione  della  bontà 
particolare  delle  castagne, 

2.0  Per  mezzo  della  calce  e  dell'  acido  solforico  cbe 
s'  impiegano  in  questa  operazione ,  il  liquore  sì  chiari-r 
fica  maggiormente  e  si  scolorisce ,  e  ne  risulta  quindi 
una  più  facile  ed  abbondante  cristallizzazione  ed  uno 
zucchero  più  bello. 

5."  Le  castagne,  private  cbe  siano  della  parte  zuc- 
cherina ,  restano  insipide  e  presso  a  poco  eguali  alle 
patate  ;  cotte  però  con  una  porzione  di  rnc lasso  acqui- 
stano la  loro  primiera  figura  e  diventano  nuovamente 
grate  e  dolci,  cosicché  non  si  distinguono  quasi  più  da 
quelle  che  ancora  non  hanno  sofferto  alcuna  operazione. 
Questa  maniera  di  far  servire  di  alimento  le  ca- 
stagne spogliate  della  parte  zuccherina,  favorisce  soru- 
maioente  lo  spaccio  d'una  quantità  di  m  elasso  ,  che, 
sebbene  resa  da  un  tal  metodo  minore,  pure  non 
manca  di  formare  uu  oggetto  essenziale  in  questa 
fabbricazione. 

Il  dottor  Landò  si  riserva  di  pubblicare  «  tempo 
opportuno  il  metodo  che  ha  adottato  per  estrarle  lo 
zucchero  dalle  castagne  ,  non  meno  che  tutte  le  utili 
osservazioni  fatte  in  questa  materia  e  tutte  quelle 
avvertenze  e  cognizioni  cbe  necessariamente  si  debbono 
avere  per  portare  lo  zucchero  della  castagna  ad  egua- 
gliare in  bontà  quello  che  ci  viene  dall'  estero. 

(  Gaiz\  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  2  5  Aprile. 

Sentiamo  cbe  S.  M.  il  Re  di  Virtcmherga  non  ba 
approvato  il  trattalo  conchiuso  dal  suo  ministro  coi 
commissarj  svizzeri,  relativo  alla  reciproca  soppressione 
del  diritto  di  detrazione.  Giova  però  sperare  che  bc« 
presto  verrà  tolto  ogni  ostacolo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

■ 


'"notizie  interne 

REGNO     D    1  T  A  L  I  A. 

Ferrara  ,    6  Maggio. 

Durante  1'  ultima  mela  del  p.°  p.°  aprile  sono-  en- 
trali ufi  porti  di  questo  dipartimento  iQpieleghi,  5 
tartane,  4  battelli,  4  peole  ,  17  paranze,  a  trabaccoli, 
tin  brigantino  ed  una  brezzerà.  Questi  legni  proveni- 
vano da  Ravenna,  Chioggia  ,  Rari,  Ri-indisi,  Ancona, 
Primaro,  &erli ,  Trieste,  Venezia,  Ruccari,  Pesaro, 
Casebruciate,  Cesenatico  ,  Molfelta  ,  Rumili ,  Otranto 
e  Chiageia,  con  caricbi  di  mercanzie  diverse. 

Sono  poi  sorliti  6  pieleghi ,  Li  battelli ,  5  peote  e 
la  paranze,  diretti  per  Riminì,  Ravenna,  Pesaro,  Ce- 
senatico ,  Sinigaglia  ,  Venezia ,  Ancona  ,  Trieste  ,  Rari, 
JVlolfetla  e  Chioggia,  carichi  di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano,  14  Maggio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Visto  il  decreto  8  febbra'p  1812  relativo  ai  sudditi 
naturalizzati',  domiciliati  ed  impiegaci  presso  potenze 
estere ,  ed  il  decreto  3  marzo    1812} 

Sopra  rapporto  del  cancelliere  guardasigilli  della 
"Corona  « 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art.  i.°  La  lettere  patenti  che  verranno  accordate 
inforza  del  decreto  8  febhrap  1812  per  autorizzare  al- 
cuni fra  i  sudditi  italiani,  sia  ad  accattare  un  impiego 
presso  una  potenza  estera  ,  sia  ad  esseri:  naturalizzati  in 
estero  paese  dovranno  essere  munite  del  grans'gdlo  del" 
Io  Sluto. 

2°  Il  gransigilh  verrà  appetto  alle  lettera  patenti 
dal  cancelliere  guurdasigili  della  Corona,  sentilo,  O'fe. 
occorra,  il  consiglio  del  sigillo. 

5.°  Gì' impetranti  pagheranno  per  T  apposizione  del 
sigillo  una  tassa  di  mille  lire  t  che  sarà  veisata  nella 
cassa  del  consiglio, 

4.*  Il  cancelliere  guardasigilli  della  Corona  ,  ed  il 
grangiudice  ministro  delia  giustizia  del  nostro  Regno 
d'Italia  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda, 
ddl  esecuzione  del  presente  decreto  che  verrà  inserito 
,id  Bulicamo  delle  leggi. 

Duo  dal  nostro  palazzo  di   S.    Cluud  questa    dì    5 
-.naggio  18 12. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

Per  1'  Imperatore   e  Re  , 
U  ministro  segretario  dì  Stato, 
11  conte  A.  Aldini. 


MINISTERO  BELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra  istanza  di  Antonio  Ansalc-ni ,  la  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  Modena ,  con 
sentenza'dél  primo  corrente  maggio,  ha  ordinalo  che 
s»  debbano  'assùmere  nei  modi  dalla  legge  prescritti  le 
informazioni  preparatorie  sulla  presunta  assenza  dì 
Ciuseppe  Ansaloni,  altrevolte  domiciliato  nella  suddet- 
ta   Città.  .....,.;     . 


■  nwftjJMma 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Milano  numerato  o  sia  guida  numerica  alle  case  ed 
agli  stabilimenti  di  questa  capitale. 

Quest'  opera  contiene  : 
i.°  La  numerazione  progressiva  delle  case  colla  loro 
«situazione  e  la  porta,  il  circondano,    le  giudicature  di 
pace  e  le  parrocchie  cui  spettano  j 

2.0  I  ministerj ,  gli  uffici  e  gli  stabilimenti  pubblici 
e  privati; 

5.°  Un  elenco  delle  famiglie ,  persone  ed  impiegati 
più  ragguardevoli,   colla  rispettiva  abitazione; 

4."  Un  indice  delle  contrade,  piazze,  vicoli   e   ponti; 
6.°  La  popolazione,  il  commercio   ed    il  numero  dei 
principali  artisti  e  venditori  ; 

6.°  Le  ricevitorie  del  lotto  e  ricevitori  ;  le  scuole 
normali  e  loro  maestri;  la  situazione  àe' fiacri,  gli  al- 
berghi e  le  osterie  ; 

7.0  il  nome,  cognome  e  fa  casa  de' principali  com- 
mercianli,  banchieri,  avvocati,  patrocinatori,  uscieri, 
notaj,  medici,  chirurghi,  ilebolomi,  speziati,  ingegneri 
civili,  agrimensori  periti,  architetti  civili,  sensali,  spe- 
dizionieri,  ragionieri,  levatrici,  ecc. 

L'autore  promette  altresì    che    ogni    anno,    subito 
seguiti  gli  ordiuarj   traslocamene  del    S.    Michele,    con 
apposito   avviso    renderà   nolo   essere    in    distribuzione 
un'appendice   da    applicarsi    al     qui    annunziato    libro, 
perche  sia  sempre  corretlo  e  preciso  iu  ogni  sua  parte. 
Un  volume  in  8."  di  pag.  288,  al  prezzo  di  lire  2  ital. 
in  carta  comune,  e  di  lire  2  ,  cent.  5o  in  carta  di  colla. 
Si  vende    alla    stamperia    Tamburini,    dicoutro    S. 
Raffaele,  da  Francesco  Pulini,  stampatore    sull'  angolo 
di  S.  Mattia  alla  Moneta  nella  contrada  del  Rocchetto, 
I  da  Candido  Ruccinelli,  stampatore  e  librajo  nella    con- 
trada di  S.    Margherita,    da    Giuseppe    Perego,  librajo 
in  contrada  Nuova,  e  da  Vincenzo  Quintini,  venditore 
di  libri  sotto  il  portico  della  piazza  de'  tribunali. 

AVVISO 

Nel  giorno  venti  corrente  si  aprirà  nuova  asta  in 
Udine  e  avanti  la  prefettura  pel  contralto  della  ricevito- 
ria dipartimentale  del  Passariano  nel  triennio  181 5  , 
1814  e  181 5. 

SP  ET  IACULI    D    OGGI. 

R.  Teatro  alla  Canomana.  Dalia  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Le  lógaiaire  universe!.  , —  Le  cèrcle  ou, 
La  suiiee  à  la  mode. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalia  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  replica  L'  equivoco  de  du<3  gobbi  ,  Meneghino 
ed  Alberto. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
II  Gonzalvo  o  sia  U  indie  combattute  dalla  fenoccia  di 
Devila. 

Teatro  delle  Marionette,  dclto  Girolamo,  si  recita 
La  forza  del  beneficio. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duo-no  ).  Dalle 
ore  3  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soidi  10  di  Milano. 
..  1  ■.    »         1  ■  1  ■■  ■ —      '    -  '  ii» 

Milàxo  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agneiìi. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milawo,  Sabato,   i6  Maggio    1812. 


Tulli  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  faglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  29  Aprile, 
[  The  Star.  ) 

V_Ji  si  scrive  da  Pietroborgo  che  si  fanno  colà  i 
*iù  attivi  preparamenti  per  rispingere  l' invasione  onde 
«  minacciata  la  Russia.  Le  notizie  della  Svezia  noti 
gono  niente  allatto  soddisfacenti  ;  e  vodesi  da  una  co- 
fumicazione  dell'officio  di  commercio  ai  negozianti  in- 
teressati nel  commercio  del  Baltico,  che  una  savia  dif- 
fidenza prevale  nel  gabinetto  inglese  relativamente  alle 
Vere  intenzioni  della  Svezia  che  presenta  con  arte  i 
suoi  apparecchi ,  ma  evita  di  manifestarne  il  motivo 
reale»  Le  relazioni  commerciali ,  che  si  sono  da  poco 
tempo  stabilite  fra  1'  Inghilterra  e  la  Russia ,  debbono 
aver  luogo  senza  che  i  nostri  bastimenti  prendano  per 
punto  d'unione  i  porti  svedesi,  come  si  praticava  per 
!o  addietro.  È  questo  un  inconveniente  a  cui  i  noslri 
negozianti  non  sarebbono  andati  soggetti,  se  la  Svezia 
potesse  inspirare  bastevole  confidenza  nelle  sue  pro- 
teste d'atteccarnento  alla  nostra  causa. 

— —  Si  è  sparsa  già  da  due  giorni  la   notizia  della  sor- 
presa d'  Ahneida    per  parie  de' Francesi    l'8  aprile.  Le 
più  fresche  notizie  di  quella  parte    del  Portogallo  sono 
quelle  arrivate  in    una    lettera  d'  Oporto  del  5  ,    rice- 
vutasi stamane  a  Londra.  A  quest'epoca  la  guernigione 
della  piazza  consisteva  in  tre  reggimenti  portoghesi. 
[  Morning-Cliroiiicle.  J 
Jeri ,  per  mezzo  d' una  lettera    di  Th.  Luch ,  scu- 
diere ,    a    Samuele    Thornton  ,    scudiere  ,    governatore 
della  compagnia  di  Russia  ,  è    slato   reso    pubblico  che 
i  lord-commissarj    dell    officio    di    commercio  ,    esami- 
nando   lo  stato    p-eseute    del  Baltico    e  le    difficoltà    a 
cui  il  commercio  può  essere  esposto  da  un  cambiamen- 
to nelle  circostanze  politiche,  hanno    presa  la    seguente 
determinazione  :  d'accordare,  cioè  ,  delle  licenze  a  tutti 
i  bastimenti    ne'  porti  della    Russia  (    tranne  i  soli  ba- 
stimenti francesi  )  al  di  sopra  di   100  tonnellate,  e  ca- 
richi di  canapa,  lino,  sego,    frumento    o  linseme  ,  per 
recarsi  sìa  a   Matwyck,  sia  nella  baja  d' Ilano.  Il  nome 
del  bastimento  dovrà  essere  inscritto  a    tergo    della  li- 
cenza, e  ne  sarà  fatta    una    minuta    descrizione  avanti 
ch'esso  partasi  dai  porti  di   Russia.    A  Matwych  9  nel- 
la baja  d'Hano  i  carichi  de' bastimenti  muuili  di  licen- 
ze, come    si    è    detto  ,    dovranno    essere    trasportati    a 
borde  di  bastimenti  inglesi  per  recarsi  di  là  in  un  por- 
to, inglese. 


Resta  bene  inteso  che  sotto  il  prelesto  che  non 
vi  fossero  bastimenti  inglesi  a  Matwyck  o  nella  bajj 
d'Hano,  o  sotto  qualunque  altro  pretesto,  i  bastimenti 
esteri  cosi  muniti  di  licenze  non  potranno  ottenerne  di 
nuove  per  condursi  dalle  due  stazioni  sopra  indicate 
ne' poi  li   della  Gran  Bretagna. 

Questa  lettera  mostra  il  timore  che  ha  il  governo 
inglese  che  le  diverse  mercanzie,  die  si  ritrovano  nei 
porli  della  Russia,  non  cadano  fra  le  mani  de' Fran- 
cesi. Sembra  che  queste  licenze  abbiano  per  iscopo  tre 
oggetti  principali:  i.°  di  favorire  il  commercio  che  si 
fa  a  bordo  de' bastimenti  inglesi  j  2.0  di  portar  via  le 
mercanzie  che  trovatisi  in  Russia  j  5.°  d' impedire  che 
le  medesime  non  sieno  condotte  in  Francia  per  la  via 
di  Lubecca  o  di  Kiel.  Per  autorizzare  le  importazioni 
contenute  nelle  Ucenze  sovra  espresse,  si  esigeva  an- 
tecedentemente che  il  bastimento-  che  le  importa -'a 
avesse  da  prima  esportato  dall'  Inghilterra  una  quantità 
di  merci  fino  alla  concorrenza  di  5  lire  sterline  per 
ogni  tonnellata  della  sua  capacità.  Giusta  questo  nuo- 
vo sistema  di  licenze,  non  si  pretende  più  la  condi- 
zione precedente. 

Una  delle  difficoltà  che  a  prima  gianta  sembrane 
risultare  dal  nuovo  piano,  si  è  il  trasporlo  delle  userei 
dei  bastimenti  esteri  a  bordo  de'  bastimenti  inglesi  ;  e 
altronde  quest' obbligo  può  far  nascere  qualche  imba- 
razzo per  le  assicurazioni  che  si  saranno  fatte  dalla 
costa  di  Russia  fino  in  Inghilterra.  In  quanto  alla  dil 
iìcollà  materiale  di  ricaricare  le  mercanzie  a  Matwvck, 
questo  imbarazzo  sarà  mollo  meno  considerabile  di 
quello  che  si  possa  credere, essendoché  Irovansi  ne'con- 
torni  molte  isolette  ove  sarà  facile  il  costruire  delle  tet- 
toie interinali  sotto  di  cui  le  mercanzie  rimarranno  al 
coperto  durante    l'operazione. 

Sotto  un  altro  aspetto,  questo  avviso  sul  com- 
mercio del  Baltico ,  che  ha  un  carattere  officiale  ,  farà 
nascere  neh'  opinione  pubblica  un  grandissimo  malcon- 
tente. In  fatti  se  il  governo  avesse  giudicalo  n  propo- 
sito di  fidarsi  della  Svezia ,  tutte  le  difficoltà  e  lutti  i 
ritardi  che  risultano  dal  modo  adottato,  si  sarebbero 
potuti  evitare  ,  scegliendo  il  porlo  di  Cari  so  runa  pel 
luogo  di  ricaricare  i  prodotti  russi.  Nello  stalo  iu  cai 
sono  le  cose ,  è  dunque  evidente  che  o  Don  è  stato 
conchiuso  uessuu  trattato  colla  Svezia,  o,  se  esiste  un 
qualche  accordo,  noi  conserviamo  tuttavia  verso  quel 
paese  un  certo  grado  di  diffidenza  che  dee  nocere  §in- 
golarmente  ai  diversi  oggetti  importanti  che  si  potreb- 
bero avere  in  vista  ili  au  simile  accordò. 


Del  i.°  Maggi*. 
Abbiam   ricevuto    lettere  da    Gotlemborgo    del    21 
aprile:  esse  dicono  die  la  Svezia  vuol    conservale    una 
vera   e  stretta  neutralità,  e  si    assicura    die    i    dispacci 
del  sig.  Tliomlou  non  sono  gran  fatto  soddisfacenti.  Il 
Re    di   Svezia    non    vuole  sottomettersi     né  agli     ordini 
britannici  del   1806  ,    i8<  7    e    1808,   né  al    decreto    di 
Berlino  e  di  Milano.  Egli  pretende  che  la  sua  bandie- 
ra   sia    rispettata    da    tutte    le   potenze    belligeranti;    e 
che  la  sua  bandiera  copra  la  mercanzia,  salvo  la  mer- 
canzia detta  di  contrabbando  ,    come  s'   intendeva  nelle 
antiche  stipulazioni.  Egli  vuole  che  nessun  ostacolo  sia 
posto     alla    navigazione  de'  suoi  bastimenti  ,  qualunque 
sia  il  porlo  per  cui   facciano  vela,   sia  amico  o  nemico» 
fuorché  non  sia  un  porlo  bloccalo,  come    ciò    era  se- 
condo gli  antichi  principj.  Noi  duiiam  fatica  a  credere 
che    il    nostro    governo    acconsenta    mai    a     pretensioni 
che    rovescerebbero  tutto  il    nostro    sistema    marittimo. 
Ciò  equivale  dunque,  per  parte    del  a  Svezia,    ad    una 
nuova  dichiarazione    di  guerra.    Noi    non    consideriamo 
l'aulica  dichiarazione  di  guerra  come  esistente,  poiché 
non  é  siala  seguita  da  nessun  effetto. 
Del  2. 
(  The  Times.  ) 
Il  corriere    d' Annuii, -arrivato  jersera  ,    ha  recato 
i  Diportanti  notizie.  Quelle  di    Pietroborgo    giungono  si- 
no ali    8  aprile;  e  quella  di  Svezia  fino  ai  23.  La  no- 
tizia della  conchiusione  d'  un  trattalo  d'  alleanza  offen- 
siva e  difensiva    tra  la  Svezia  e    la  Russia  è    affermala 
in  modo  da  sembrarci  meritar  credenza.  11  sig.  .Inora- 
to 11  si  è  portato  ad  Oerebro  ,  presso    la    Dieta  :  egli  vi 
è    stato    ricevuto    come    minisi ro    della    Gian    Bretagna  ' 
autorizzato  presso  la   Corte  di  Svezia,  ed  ha  preso  una 
casa   di  campagna  lurgi  un  miglio    da    Oerebio.   Il  di- 
scorso del  Re  alla  Dieta  parla  di  nianleneie  1'  indipen- 
denza   della    Svezia  ,  e    di    estendere    le    sue     relazioni 
commerciali  ad  onta  degli  ostacoli. 

Gollemborgo,  25  aprile. 
Si  sono  dati  degli  ordini  sulla  costa  di  porgere  ai 
bastimenti  inglesi  in  pencolo  (ulti  i  soccorsi  di  cui 
potessero  aver  bisogno.  Si  sta  ecpiipaggiaudo  tutta  la 
iloila  .  b'  è  a  Carlscrona  ;  gi'  incrociatori  svedesi  hanno 
già  condocto  in  questo  porto  due    corsali    fianccsi. 

(  Mondcur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Jamborgo  ,    19  Marzo. 
La  nobilià  di  questa  città  ha  dato  una   prova  no- 
vella del   suo  zelo  per  gì  interessi    della    corona,  inca- 
ssandosi di   somministrai  e    i    caschetli  colla  sua  guar- 
nizione completa    di    ottone  per    un    intero  reggimento 
di  dragoni.  Questa  liberalità  ha  attiralo  l'attenzione  di 
S.   M.  1.  che  ha    fatto    conoscere    la    sua    soddisfazione 
al  generale  maggiore  Moller,  maresciallo  della  nobiltà, 
ed  a  tulio  il  corpo  della  nobiltà   di  questo  circolo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro  ,   18  aprile. 
Jeri  S.  M.  ha  ricevuto  i  deputati  della  classe  della 
cittadinanza  e  quelli  de'conladini.  I  deputati  della  citta- 
dinanza sono  stali  ricevuti  pei  primi.    S.    M.  ha  nomi- 
nalo il  sig.  Schwan  ,    direttore    della    compagnia  delle 


Indie  ,  cavaliere  dell'  Ordine  polare  ,  craforè  di  que-< 
st'  Ordine ,  ed  il  sig.  Sandberg  ,  membro  del  magi- 
strato a  Stocolma ,  viceoratore. 

In  seguito  sono  slati  presentati  a  S.  M.  i  depu- 
tati della  classe  de' contadini.  Il  Re  ha  nominato  Lcrs 
Olfosscn  ,  cavaliere  dell'  Ordine  di  Vasa  ,  oratore  del 
contadini  (  il  medesimo  lo  è  già  stato  due  volte),  e 
Jon  Jonsson  ,  viceoralore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  27  Aprile. 

La  nostra  gazzetta  della  corte  contiene  quanto  segue  s 

«  11  cavaliere  grancroce  di  Dannobrog,  ciambel- 
lano Wachler  ,  avendo  subito  a  Parigi  ,  il  io  giugno 
1810  ,  per  differì  riti  azioni  contro  l'onore  ,  una  sen- 
tenza che  porta  seco  la  perdita  della  stima  pubblica  f 
S.  M.  il  Re  ,  sul  rapporto  e  sulle  rimostranze  del  ca- 
pitolo del  suddetto  Ordine  reale  ,  ba  ordinato  che  il 
cavaliere  di  Dannebrog  sia  cancellalo  dalla  lista  dei 
grancroci  dell'  Ordine  di  Dannebrog,  secondo  il  pa- 
ragrafo 28  degli  statuti  dell'  Ordine  del  i.°  dicembre 
i6cp  ,  come  pure  che  sia  teita  al  dclto  Wachler  la 
decorazione  quando  e  dove  potesse  essere  ritrovato. 

»  S.  M.  il  Re  ,  sotlo  la  data  del  20  aprile,  ha 
pure  ordinato  che  VVacliLersia  cancellato  dalla  lista  dei 
ciambellani.  »   (  Idem.  ) 

RECANO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    icj  Aprile. 

11  Pie  è  di  qui  parlilo  1' altrieri  a  7  ore  del  mat- 
tino con  S.  A.  il  Principe  reale  e  con  un  seguito  poco 
numeroso  per  andare  a  Cremmen  ,  piccola  città  situa- 
la a  quattro  o  cinque  miglia  da  questa  capitale  ,  a 
veder  la  rassegna  d'  un  corpo  di  truppe  francesi  che 
passavano  di  là:  S.  M.  ritornò  verso  le  5  ore  pome- 
ridiane, pranzò  a  Carlotlemborgo  ,  e  dindi  porlossi 
a  Potsdam. 

11  sig.  maresciallo  Duca  di  Pieggio  continua  ad 
occupare  ,  col  2.*  corpo  dell'  esercito  solto  i  suoi  or-. 
dini  ,  questa  capitale  ed  i  contorni.  Per  sollevare  la 
guardia  civica  ,  i  Francesi  presidiano  tutti  i  piccoli 
posti  della  città  ;  le  porte  sono  occupate  da  Francesi 
e  da  cittadini  ;  questi  ultimi  sono  i  soli  incaricati  del 
presidio  del  castello  ,  del  Packhof  ,  ecc. 

(    Estr.  dalla   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  28  Aprile. 

Siamo  ora  informati  d'un  nuovo  editto  prussiano, 
che  proibisce  ,  sotto  pene  severissime  ,  qualunque 
esportazione  di  denaro  e  di  metalli  dagli  Stati  prus- 
siani. Questa  notizia,  essendo  giunta  a  metà  della  fie- 
ra, è  facile  l'immaginarsi  quanto  vivamente  abbia  do- 
vuto interessare  tulli  i  negozianti  e  inercadanti  del  Re- 
gno di  Prussia,  che  si  ritrovano  qui,  come  pure  tutte 
le  persone  che  sono  in  relazioni  d'affari  co' mercadanli 
o  commercianti  della  Prussia. 

Ci  si  scrive  che  il  commercio  di  Breslavia  è  stato 
convocalo  dalle  autorità  prussiane,  e  che  si  è  doman- 
dato ad  esso  un  prestilo  di  2  milioni  di  risdalleri  per 
conto  del  governo  prussiano.  Essendo  questa  somma 
stata  giudicata  troppo  considerabile,  si  è  convenuto  in 
una  somma  di  5oom.  risdalleri  che  sono  stati  pagati  in 
denaio  sonante. 


Sentiamo  che  in  Boemia  sì  fanno  molti  apparecchi 
per  ricevere  l' Imperatore  d' Austria   ed  alcuni    membri 
della  sua  famiglia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vu  nna  ,  ?g  Aprile. 

La  chiusura  della  Dicla  in  Ungheria  è  finalmente 
stabilita.  S.  M«  1*  Imperatole  si  troverà  a  Presborgo 
per  l'u  maggio;  e  la  Dieta  sarà  disciolla  il  12  colle 
aolite  formalità.  Questo  però  non  impedirà  che  le  cosi 
dette  petiliones  regia?  che  tanno  o  fai  dovrebbono  l'og- 
getto principale  delie  delibe.  azioni  degli  Slati  non  sie- 
no  discusse  in  seguito  dalla  cancelleria  aulica,  a  fine 
di  applicarvi  le  modificazioni  di  cui  sono  suscettibili 
per  esser  messe  in  esecuzione  senza  indugio.  L  impo- 
sta in  numerario  è  accettala  dalla  Dieta  ;  il  che  e  un 
punto  rilevantissimo  pel  governo  ;  ma  parimente  tutti  gli 
antichi  debiti,  qualu  quo  esser  possa  il  loro  tilo'o 
non  saranno  pagali  in  Ungheria  che  al  valor  di  Vien- 
na: vale  a  dire    il    denaro   rappresenterà    il    quintuplo 

1  ■ 
delie  somme  nominali. 

"S.  A.  l'Arciduca  Palatino  è  di  nuovo  partilo  sta- 
mane per  Presborgo,  né  ritornerà  a  Vienna  se  non 
dopo  la  chiusura  degli  Slati. 

Il  sig.  Della  Planche,  segretario  dell'ambasceria 
di  Francia,  è  giunto  da  Parigi  la  sera  del  2j.  Dicesi 
che  i  suoi  dupacci  sieno  importantissimi. 

Il  nostro  cordone  si  va  ognor  rinforzando,  e  par- 
tono contìnuamente  de' corpi  che  vanno  a  raggiunger 
quelli  che  gli  hanno  preceduti.  Il  sig.  barone  di  Slipsiss, 
comandante  generale  della  Transilvania ,  è  attualmente 
in  Bucowina  per  esaminare  la  quantità  di  cavalli  che 
può  somminislrare  alla  cavalleria  leggiere  quella  im- 
mensa mandria. 

Si  accerla  che  la  Danimarca  armeià  un  corpo  di 
i5  in  i8m.  uomini  per  difendere  contro  gì'  Inglesi  le 
foci  de' funai  dell' Olstein. 
—  I  due  partili  che  dividono  la  Servia  diventano 
Ogni  giorno  pòi  determinati  e  più  energici.  L'uno  è 
risoluto  di  fai  q  lalunque  sagrifido  per  mantenere  una 
i  dipendenza,  eh' è  già  costala  tanto  sangue;  l'altro 
manifesta  l'intenzione  di  sotiomcllcrsi  di  nuovo  alla 
Porta,  ov'eila  acconsenta  a  condizioni  onorevoli.  Non 
dee  recar  maraviglia  se  questo  ultimo  partilo  diventa 
tutu  i  giurai  più  numeroso,  perocché  egli  è  un  ialto 
che  la  m. seria  è  estrema  in  tutta  la  Se.via  :  uomini , 
cavalli,  vivcu,  danaro,  lutto  vi  scarseggia  all'ultimo 
segno  ;  le  depredazioni  commesse  da  alcuni  capi  han- 
no indisposto  tutto  il  paese  :  sovra  questo  particolare 
l'opinione  è  unanime.  Czerni  Giorgio  è  temuto  ;  e  i 
membri  del  senato  non  sono  amati ,  imperocché  si  so- 
no appiofitlali  delle  circostanze  per  usar  sovente  di 
un'autorità  arbilvaria.  Questi  ultimi  trovali  si  in  una 
situazione  molto  difficile:  essi  erano  sostenuti  dai  Rus- 
si acquartierali  nella  provincia  ;  ma  tulle  le  truppe 
ranno  ricevuto  l'ordine  di  ripassare  ,  colla  maggiore 
vita,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  in  guisa  che 
;l  Senato  ed  i  Serviani  saranno  abbandonali  alle  loro 
proprie  risorse,  ed  i  partili,  in  pria  repressi,  potranno 
ora  far  iscoppiare  le  loro  dissensioni. 

Si  pretende    che  la    vanguardia    d-lf  esercitò    del 


avanzarsi    stiHa   via    di  RudVhuck.  Sembrano    dunque  — 
imminenti  gr-andi  fatti.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGÀ. 
Stocardu  ,  5  Maggia. 

S.  M.  il  Re  di  Virlemberga  ha  preseduto  jeri  una 
grande  conferenza  ministeriale  ,  che  si  è  tenuta  qui  , 
e  ,  terminata  la  quale  ,  è  ritornato  a  Luisborgo. 

Il  Duca  Eugenio  di  Virlemberga,  fratello  del  no- 
stro Re  ,  è  qui  giunto  dalla  Slesia.  Questo  Principe  è 
stato  per  gran  tempo  al  servizio  prussiano  ,  e  coman- 
dava ,  durante  la  campagna  del  1806,  il  corpo  di  ri- 
serva. (  Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ptirigi,  9  Maggio. 
\  cescritli  del  contingente  d'IUe-et-Vilainc  si  sono 
già  recali  alla  loro  destinazione,  ed  il  loro  esempio  ò 
slato  imitato  dai  loro  fratelli  d'arni 2  della  1.*  classe 
della  guardia  nazionale.  Anche  1'  ultimo  distacca- 
mento di  400  uomini  s'  è  incamminato  il  2S  aprile 
per  Brest  ove  già  da  varj  giorni  trovansi  anche  gli 
altii. 

—  Ben  5^7  coscritti  del  contingente  del  dipartimento  dì 
Seine-et-Oise  sono  già  j>ar! iti  per  la  loro  destinazione 
onde  concorrere  alla  formazione  delle  cooiti  della 
i.a  classe  della  guardia    nazionale. 

—  Domenica  5  maggio  v' è  stata  a  Lilla  una  brillan- 
te parata  sulla  piazza  d'armi,  alla  presenza  del  sig. 
Duca  di  Padova.  I  nuovi  coscritti  hanno  gareggialo  di 
precisione  coi  veterani. 

—  L' Araldi  è  giunto  il  2  maggio  a  Bordò  da  Bal- 
timora con  un  carico  di  zuccaro,  indaco  e  caffè.  Lo 
stesso  giorno  è  arrivata  a  Bordò  La  Legère  ,  carica  di 
grani   e   farine. 

— >  Alcuni  negozianti  giunti  recentemente  dall'Inghil- 
terra danno  i  seguenti  ragguagli  sulla  situazione  della 
Gran  Bretagna,  ed  111  particolare  della  capitale- 

«  I  viveri  sono  da  per  tutto  carissimi;  e  di  gior- 
no in  giorno  il  pane  e  gli  altri  commestibili  vanno  in— 
carando.  La  bina  forte  o  portar  che  nel  1800  non  co- 
stava più  che  7  soldi  di  Francia  al  fiasco  (  pirite  ), 
costa  ora  1  scellino  (  2(  sodi  ).  11  via  di  Porlo  ch^ 
al  principio  della  guerra  si  pagava  2  scellini  a  j  lire 
di  Francia  la  bottiglia,  ora  costa  da  8  a  9  scellini  ed 
anche  una  1Z2  ghine;1.  I  liquor,  spintosi  di  cui  gì  In- 
glesi fanno  tanto  consumo,  sono  rincariti  in  propor- 
zione; e  quantunque  nella  fabbricazione  del  rum  s  im- 
pieghi in  parte  lo  zuccaro  di  cui  v'  è  colà  tanta  ab- 
bondanza, pure  il  rum  in  realtà  basta  a  mala  pena 
per  rimpiazzar  quelli  che  si  Scavavano  dalla  distilla- 
zione de' grani  a  cui  s'è  dovuto  rinunziare  per  la  loro 
scarsità.   » 

Questi  negozianti,  che  sono  arrivati  da  Londra 
direttamente  ed  ove  pei  loro  alluri  dovettero  soggior- 
nare a  lungo,  rimasero  colpiti  dal  coitrasto  che  pre- 
sentano le  due  capitali,  contrasto  che  non  torna  cer- 
tamente in  favoio  della  capitale  della  Gran  BVetàgi  a. 
1 —  Da  alcuni  ufiiciali  qui  ritornati  dal  Portogallo  si 
lianno  deragliagli  ati issimi  a  dare  una  idea  dell'enor- 
mi spr^e  che  incontrano  gf  hjgfè«ri  per  far  la  guerra 
nella   Penisola.   Quésti   militari  dicono   che   i'eserftito   in- 


gratfvtVire    siasi    messa    in    cammino     da    Scimmia    per     glese  trae  dalla  Gran  Bietagna  l.v  maggior   parie     1  ne" 


Del  i.*  Maggb. 
Abbiam   ricevalo    lettere  da    Gottemborgo    del    21 
aprile:  esse  dicono  che  la  Svezia  vuol    conservare    una 
vera   e  stretta  neutralità,  e  si    assicura    che    i    dispacci 
del  sig.  Thornloii  non  sono  gran  fatto  soddisfacenti.  Il 
Re    di   Svezia    non    vuole  sottomettersi     né  agli     ordini 
britannici  del    1806  ,    1807    e    1808,   né  al    decreto    di 
Boriino  e  di  Milano.  Egli  pretende  che  la  sua  bandie- 
ra   sia    rispettata    da    tutte    le   potenze    belligeranti;    e 
che  la  sua  bandiera  copra  la  mercanzia,  salvo  la  mer- 
canzia della  di  contrabbando  ,    come  s'   intendeva  nelle 
antiche  stipulazioni.  Egli  vuole  che  nessun  ostacolo  sia 
posto     alla    navigazione  de'  suoi  bastimenti  ,  qualunque 
sia  il  porto  per  cui  facciano  vela,   sia  amico  o  nemico» 
fuorché  non  sia  un  porlo  bloccato ,  come    ciò    era  se- 
condo gli  antichi  principj.  Noi   duiiam  fatica  a  credere 
che    il    nostro    governo    acconsenta    mai   a     pretensioni 
che    rovescerebbero  tutto  il    nostro    sistema    marittimo. 
Ciò  ecpuivale  dunque,  per  parte    del  a  Svezia,    ad    una 
nuova  dichiarazione    di  guerra.    Noi    non    consideriamo 
l'antica  dichiarazione  di  guerra  come  esistente,  poiché 
non  è  stala  seguita  da  nessun  effetto. 
Del  2. 
(  Tiie  Tiaics.  ) 
Il  corriere    d' Anhoit ,  arrivato  jersera  ,    ha  recato 
importatiti  notizie.  Quelle  di    Pietroborgo    giungono  si- 
no ali    5  aprile;  e  quella  di  Svezia  fino  al  i5.  La  no- 
tizia della  conchiusione  d'  un  trattalo  d'  alleanza  offen- 
siva e  difensiva    tra  la  Svezia  e    la  Russia  è    affermala 
in  modo  da  sembrarci  meritar  credenza.  Il  sig.  .Thorn- 
ton  si  è  portato  ad  Oerebro  ,  presso    la    Dieta:  egli  vi 
è    stato    ricevuto    come    ministro    della    Gian    Bretagna 
auloiizzato  presso  la   Corte  di  Svezia,  ed  ha  preso  una 
casa  di  campagna  lurgi  un  miglio    da    Oerebio.   Il  di- 
scorso del  Re  alla  Dieta  parla  di  mantenete  1'  indipen- 
denza   della    Svezia  ,  e    di    estendere    le    sue     relazioni 
commerciali  ad  onta  degli  ostacoli. 

Gotlemborgo,  a5  aprile. 
Si  sono  dati  degli  ordini  sulla  costa  di  porgere  ai 
bastimenti  ingioi  in  pencolo  tutti  i  soccorsi  di  cui 
potessero  aver  bisogno.  Si  sia  equipaggiando  tulla  la 
flotta  u'  è  a  Cai  Iscrona  ;  gi'  n.ciociaiori  svedesi  hanno 
già  condotto  in   questo  porto  due    corsali    iianccsi. 

(  Momlcur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Jamborso  ,   19  Marzo. 
La  nobiltà  di  questa  città  ha  dato  una   prova  no- 
vella del   suo  zelo  per  gl'interessi    della    cotona,  inca- 
ricandosi di  somministrare    i    caschetti  colla  sua  guer- 
jiizioue  completa    di    ottone  per    un    intero  reggimento 
di  dragoni.  Questa  liberalità  ha  atliiato  l'attenzione  di 
S.   M.  1.  che  ha    fatto    conoscere    la    sua    soddisfazione 
al  generale  maggiore  Moller,  maresciallo  della  nobiltà, 
ed  a  tutto  il  corpo  della  nobiltà  di  questo  circolo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro  ,   18  aprile. 
Jeri  S.  M.  ha  ricevuto  i  deputati  della  classe  della 
cittadinanza  e  quelli  de'contadini.  I  deputati  della  citta- 
dinanza sono  stati  ricevali  pei  primi.    S.    M.  ha  nomi- 
nalo il  sig.  Schwaa  ,    direttore    della    compagnia  delle 


Indie  ,  cavaliere  dell'  Ordinò  polare  ,  crafore  di  que- 
st'  Ordine  ;  ed  il  sig.  Sandberg  ,  membro  del  magi- 
strato a  Stocolma ,  viceoratore. 

In  seguito  sono  stati  presentati  a  S.  M.  i  depu- 
tati della  classe  de'  contadini.  Il  Re  ha  nominato  Lers 
Olfosscn  ,  cavaliere  dell'  Ordine  di  Vasa  ,  oratore  del 
contadini  (  il  medesimo  lo  è  già  stato  due  volte),  e 
Jon  Jonsson  ,  viceoralore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  27  Aprila. 

La  nostra  gazzetta  della  corte  contiene  quanto  segue» 

«  11  cavaliere  grancroce  di  Danncbrog,  ciambel- 
lano Wachler  ,  avendo  subito  a  Parigi  ,  il  io  giugno 
1810  ,  per  differenti  azioni  contro  1'  onore  ,  una  sen- 
tenza che  porta  seco  la  perdita  della  stima  pubblica  , 
S.  M.  il  Re  ,  sul  rapporto  e  sulle  rimostranze  del  ca- 
pitolo del  suddetto  Ordine  reale  ,  ha  ordinato  che  il 
cavaliere  di  Daunebrog  sia  cancellato  dalla  lista  dei 
grancroci  dell  Ordine  di  Daunebrog,  secondo  il  pa- 
ragrafo 28  degli  statuii  dell'  Ordine  del  i.°  dicembre 
1695  ,  come  pure  che  sia  teita  al  detto  Wachler  la 
decorazione  quando  e  dove  potesse  essere  ritrovato. 

»  S.  M.  il  Re  ,  sotto  la  data  del  20  aprile,  ha 
pure  ordinato  che  Wachler  sia  cancellato  dalla  lista  dei 
ciambellani.  »  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    19  Aprile. 

Il  Pie  è  di  qui  partito  1' altrieri  a  7  ore  del  mat- 
tino con  S.  A.  il  Principe  reale  e  con  un  seguito  poco 
numeroso  per  andare  a  Creinmen  ,  piccola  città  situa- 
ta a  quattro  o  cinque  miglia  da  questa  capitale  ,  a 
veder  la  rassegna  d'  un  corpo  di  truppe  francesi  che 
passavano  di  là:  S.  M.  ritornò  verso  le  5  ore  pome- 
ridiane, pranzò  a  Carlottemborgo  ,  e  dindi  pertossi 
a  Potsdam. 

11  sig.  maresciallo  Duca  di  Pieggio  continua  ad, 
occupare  ,  col  2.*  corpo  dell'  esercito  sotto  i  suoi  or-. 
dini  ,  questa  capitale  ed  i  contorni.  Per  sollevare  la 
guardia  civica  ,  i  Francesi  presidiano  tutti  i  piccoli 
posti  della  città  ;  le  porte  sono  occupate  da  Francesi 
e  da  cittadini  ;  questi  ultimi  sono  i  soli  incaricati  del 
presidio  del  castello  ,  del  Packhof ,  ecc. 

(    Estr.  dalla  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  28  Aprile. 

Siamo  ora  informati  d'un  nuovo  editto  prussiano, 
che  proibisce  ,  sotto  pene  severissime  ,  qualunque 
esportazione  di  denaro  e  di  metalli  dagli  Stali  prus- 
siani. Questa  notizia,  essendo  giunta  a  metà  della  fie- 
ra, è  facile  l'immaginarsi  quanto  vivamente  abbia  do- 
vuto interessare  tutti  i  negozianti  e  mercadanti  del  Re- 
gno di  Prussia,  che  si  ritrovano  qui,  come  pure  tulle 
ie  persone  che  sono  in  relazioni  d'affari  co' mercadanti 
o  commerciatiti  della  Prussia. 

Ci  si  scrive  che  il  commercio  di  Breslavia  è  stata 
convocato  dalle  autorità  prussiane,  e  che  si  è  doman- 
dato ad  esso  un  prestito  di  2  milioni  di  risdalleri  per 
conto  del  governo  prussiano.  Essendo  questa  somma 
stata  giudicata  troppo  considerabile,  si  è  convenuto  :n 
una 'somma  di  Sonni,  risdalleri  che  sono  stati  pagati  in 
denaio  sonante. 


Sentiamo  clie  in  Boemia  sì  fattilo  molti  apparecchi 
per  ricevere  l' Imperatore  d'  Austria   ed  alcuni    membri 
della  sua  famiglia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
^imna ,  ?g  aprile. 

La  chiusura  della  Dieta  in  Ungheria  è  finalmente 
stabilita.  S.  M.  P  Imperatore  si  troverà  a  Presborgo 
per  l' 1 1  maggio  ;  e  la  Dieta  sarà  disciolta  il  12  colle 
aolite  formalità.  Questo  però  non  impedirà  che  le  cosi 
dette  petitiones  regia?  che  tanno  o  far  dovrebbono  l'og- 
getto principale  delie  deliberazioni  degli  Stati  non  sie- 
do  discusse  in  seguito  dalla  cancelleria  aulica  ,  a  fine 
di  applicarvi  le  modificazioni  di  cui  sono  suscettibili 
per  esser  messe  in  esecuzione  senza  indugio.  L'impo- 
sta in  numerario  è  accettala  dalla  Dieta  ;  il  che  è  un 
punto  rilevantissimo  pel  governo  ;  ma  parimente  tutti  gli 
antichi  debili,  qualu  que  esser  possa  il  loro  tilo'o 
non  saranno  pagali  in  Ungheria  che  al  valor  di  Vien- 
na; vale  a  dire  il  denaro  rappresenterà  il  quintuplo 
delle  somme  nominali. 

"S.  A.  l'Arciduca  Palatino  è  di  uuqvo  partito  sta- 
mane per  Presborgo,  né  ritornerà  a  Vienna  se  non 
dopo  la  chiusura  degli  Stati. 

Il  sig.  Della  Plancbe,  segretario  dell'ambasceria 
di  Francia,  è  giunto  da  Parigi  la  sera  del  2j.  Dicesi 
che  i  suoi  dupacci  sieno  importantissimi. 

11  nostre1  cordone  si  va  ognor  rinforzando,  e  par- 
tono 'continuamente  de'  corpi  che  vanno  a  raggiunger 
quelli  che  gli  hanno  preceduti.  Il  sig.  barone  di  Stipsiss, 
comandante  generale  della  Transilvania ,  è  attualmente 
in  Bucowina  per  esaminare  la  quantità  di  cavalli  che 
può  somministrare  alla  cavalleria  leggiere  quella  im- 
mensa mandria. 

Si  acceria  che  la  Danimarca  armeià  un  corpo  di 
i5  in  i8m.  uomini  per  difendere  contro  gì'  inglesi  le 
foci  de' fu  uni  dell'O'stein. 
—  I  due  partiti  che  dividono  la  Servia  diventano 
Ogni  giorno  pù  determinati  e  più  energici.  L'uno  è 
risoluto  di  fai  qualunque  sagrificio  per  mantenere  una 
indipendenza,  eh' è  già  costata  tanto  sangue;  l'altro 
manifesta  l'intenzione  di  sottometlersi  di  nuovo  alla 
Porta,  ov'eila  acconsenta  a  condizioni  onorevoli.  Nou 
dee  recar  maraviglia  se  questo  ultimo  partito  divenla 
tuta  i  fiorili  più  numeroso,  perocché  egli  è  un  tallo 
che  la  miseria  è  estrema  in  tutta  la  Stvvia  :  uomini , 
cavalli,  viven,  danaro,  lutto  vi  scarseggia  all'ullimo 
segno  j  le  depredazioni  commesse  da  alcuni  capi  han- 
no indisposto  tutto  il  paese:  sovra  questo  particolare 
l'opinione  è  unanime.  Czerni  Giorgio  è  temuto  j  e  i 
membri  del  senato  non  sono  amati ,  imperocché  si  so- 
no approfittati  delle  circostanze  per  usar  sovente  di 
un'autorità  arbitraria.  Questi  ultimi  tro\ansi  in  una 
situazione  mollo  difficile:  essi  erano  sostenuti  dai  Rus- 
si acquartierali  nella  provincia  ;  ma  tutte  le  truppe 
l-aiino  ricevuto  l'ordine  di  ripassare  ,  colla  maggiore 
celerità,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  in  guisa  che 
;1  Senato  ed  i  Serviani  saranno  abbandonati  alle  loro 
proprie  risorse,  ed  i  partili,  iti  pria  repressi,  potranno 
ore  far  iscoppiare  le  loro  dissensioni. 

Si  pretende  che  la  vanguardia  dell'  esercito  del 
£<r.:.iViiire    siasi   messa    in    car 


avanzar?:    sulla  vìa   di  RudscTiucT^Jévttbrsrnociu^qT^- 
imminenti  grandi  fatti.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  5  Maggio.. 

S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ha  preseduto  jeri  unar 
grande  conferenza  ministeriale  ,  che  si  è  tenuta  qui  , 
e  ,  terminata  la  quale  ,  è  ritornato  a  Luisborgo. 

Il  Duca  Eugenio  di  Virtemberga,  fratello  del  no- 
stro Re  ,  è  qui  giunto  dalla  Slesia.  Questo  Principe  è 
stato  per  gran  tempo  al  servizio  prussiano  ,  e  coman- 
dava ,  durante  la  campagna  del  1806,  il  corpo  di  ri- 
serva.  (  Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  9  Alaggio, 
I  coscritti  del  contingente  d'ille-et-Vilaine  si  sono 
già  recali  alla  loro  destinazione,  ed  il  loro  esempio  e 
slato  imitato  dai  loro  fratelli  d'arma  della  r.a  classe 
della  guardia  nazionale.  Anche  1'  ultimo  distacca- 
mento di  4<3°  uomini  s'  è  incamminato  il  2S  aprile 
per  Brest  ove  già  da  varj  giorni  trovansi  anche  gli 
altri. 

—  Ben  557  coscritti  del  contingente  del  dipartimento  di 
Seine-et-Oise  sono  già  partiti  per  la  loro  destinazione 
onde    concorrere     alla     formazione     delle     cooitt     della 

i.a  classe  della  guardia    nazionale. 

—  Domenica  5  maggio  v' è  stata  a  Lilla  una  brillan- 
te parata  sulla  piazza  d'armi,  alla  presenza  del  sig. 
Duca  di  Padova.  I  nuovi  coscritti  hanno  gareggialo  di 
precisione  coi  veterani. 

—  L  Araldo  è  giunto  il  2  maggio  a  Bordò  da  Bal- 
timora con  un  carico  di  zuccaro,  indaco  e  calte.  Lo 
stesso  giorno  è  arrivata  a  Bordò  La  Lcgère  ,  carica  di 
grani  e   (arine. 

— ■  Alcuni  negozianti  giunti  recentemente  dall'Inghil- 
terra danno  i  seguenti  ragguagli  sulla  situazione  della 
Gran  Bretagna,  ed  in  particolare  della  capitale* 

«  I  viveri  sono  da  per  tutto  carissimi,"  e  di  gior- 
no in  giorno  il  pane  e  gli  altri  commestibili  vanno  in- 
carando.  La  bina  forte  o  parler  che  nel  1800  non  co- 
stava più  che  7  soldi  di  Francia  al  fiasco  (  piate  ), 
costa  ora  1  scellino  (  1  ^  so:Ji  ).  Il  viti  di  Porto  che 
al  principio  della  guerra  si  pagava  2  scellini  a  5  lire 
di  Francia  la  bottiglia,  ora  costa  da  8  a  9  scellini  ed 
anche  una  1Z2  glnne;'.  1  liquori  spiritosi  di  cui  gl'In- 
glesi fauno  tanto  consumo,  sono  rincariti  in  propor- 
zione; e  quantunque  nella  fabbricazione  del  rum  s  im- 
pieghi in  parte  lo  zuccaro  di  cui  v'  è  colà  tanta  ab- 
bondanza, pure  il  rum  111  realtà  basta  a  mala  pena 
per  rimpiazzar  quelli  che  si  ricavavano  dalla  distilla- 
zione de' grani  a  cui  s'è  dovuto  rinunziare  per  la  loro 
scarsità.  » 

Questi  negozianti,  che  sono  arrivati  da  Londra 
direttamente  ed  ove  pei  loro  affari  dovettero  soggior- 
nare a  lungo,  rimasero  colpiti  dal  contrasto  che  pre- 
sentano le  due  capitali,  contrasto  che  non  torna  cer- 
tamente in  favore  della  capitale  della  Gran  Bretagna. 
1 —  Da  alcuni  ufiiciaii  qui  ritornali  dal  Poi  Invailo  si 
lianno  de'ragguagli  atl issimi  a  dare  una  idea  dell'enor- 
mi spese  che  incontrano  gl'Inglesi  per  far  la  guena 
nella  Penisola.  Questi  ìuililnri  diroiio  clic  l'rsoici'o  in-» 
minino     da    Scimmia    per     glese  trae  dalla  Gran  Bielagna  l.v  maggior   partorì, ile" 


Del  l.°  Maggio. 
E  qui  arrivalo  jeri  il    coule    di    Gottorff  ,    prove- 
gnente da  Francoforte  ,  e  diretto  a  Vienna. 

(  Jour.  de  Paris.   } 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   io  Maggio. 

Le  LL.  EE.  il  Duca  di  Bassano  ,  ministro  delle 
relazioni  estere  ,  ed  il  coule  Daru  ,  ministro  segreta- 
rio di  Stato  ,  sono  partiti  da  Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  S.  E.  il  Duca  di  Bassano  ha  mandato  una  somma 
di  5oo  franchi  al  maire  di  Meudon  ,  per  essere  distri- 
buita ai  poveri.  II  sig.  Paira  t  banchiere  ,  ha  fatto  un 
dono  consimile  ed  i  l  sig.  Didelot  si  è  impegnato  a 
dar  5oo  franchi  per  mese  sino  al  ricolto. 

— .  Il  sig.  Caron  ,  chirurgo  in  capo  dello  spedale  Co- 
chin,  ha  fondato  un  premio  di  1000  franchi  per  la  se- 
guente quislione.-  La  tracheotomia  può  ella  guarire  il 
croup;  o  quali  sono  gli  acci  lenti  che  questa  operazione 
può  cagionare  nella  cura  di  simile  malattia?  il  premio 
sarà  conferito  all'  autore  della  miglior  Memoria  sul 
croup,  sia  eh'  egli  confermi  con  osservazioni  recenti  il 
buon  successo  ollenuto  dagli  antichi ,  mediante  la 
tracheotomia  nella  da  loro  così  detta  scheranzia 
óoilocativa  ,  e  che  verisimtlmente  era  quella  che  ora 
dicevi  croup  ;  sia  che  1'  autore  dimostri  con  fatti  bene 
cucouslanziati  I'  insufficienza ,  1'  inefficacia  ,  1'  inutilità 
di  questa  operazione  come  anche  i  pericoli  a  cui  essa 
espone  l'operaio;  in  una  parola  in  che  cosa  la  tracheoto- 
mia possa  nuocere  alle  persone  affette  da  group.  Il 
programma  di  questo  premio  viene  distribuito  alla  casa 
del  aig.  Caron  (  strada  ityacinthe  ,  n.°  7  )  e  contiene 
le  condizioni  eh'  esigonsi  pe'  concorrenti.  Il  sig.  Caron 
è  autore  di  varie  opere  sul  croup,  le  quali  fanno  ono- 
re al  suo  ingeguo  ed  alle  sue  qualità  personali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
SVIZZERA. 
Friborgo  ,  2  5  Aprile. 
A  Zurigo  è  oramai  stabilito  che  il  metodo  di  Pe- 
stalozzi    sarà    adottalo   in    tutte    le    scuole    primarie   di 
quel  cantone  in   cui  ha  avuto    i    natali    questo    celebre 
istitutore.    Il    consiglio    d'  educazione    gli   ha    diretta    a 
queslo  proposilo  una  letlera  assai  lusinghiera. 

(  Jour.  de  i  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  1  T  A  L  I  A. 

Venezia  ,   io  Maggio. 

Entrarono  in  queslo  porto  ,  per  la  via  di  mare  , 
nello  scorso  aprile  ,  n.°  208  legni  ,  e  ne  uscirono  n.° 
106  ,  carichi  tutti  di  mercanzie  diverse.  Per  la  via 
fluviale  partirono  169  grosse  barche ,  con  carichi  di 
merci  e  derrate  di  diverse  qualità. 

(  Estr.  dui  Gior.  dclC  Adriatico.  ) 
Milano  ,    17   Maggio. 
Jeri  sono  terminate  le  sedute  del  Consiglio  gene- 
rale d'  arti  e  commercio. 


VARIE!  A. 

Fine  dell  articolo  sulla  tipografia   milanese. 

(  V.  il  Gior.  Hai.  n.°  95.  ) 

Per  le  ragioni  esposte  nell'antecedente  articolo  sembra 
che  togliere  non  si  possa  allo  Zarotto  la  gloria  d'avere 
in  Milano  introdotta  la  tipografia.  Le  due  citate  edi- 
zioni di  Sesto  Pompeo  e  di  Mella  ,  con  data  del 
1471  ,  quantunque  non  portino  alcun  nome  di  stam- 
patore, sono  non  di  meno  impresse  col  nitidissimo  ca- 
rattere romano  ,  che  forma  uno  de'  principali  pregi 
delle  posteriori  edizioni  dello  Za» otto.  E  niuna  edizione 
finora  trovata  abbiamo  di  que?«''  anno  la  quale  al  La- 
vagna attribuire  si  possa  (1).  A  favore  del  parmigiano 
tipografo  vuole  pur  essere  accennato  l'istromento  della 
società  quivi  stabilita  nel  1 47 ^  fra  esso  e  quattro  com- 
pagni, che  sono  Gabriele  degli  Orsoni,  Gabriele  Pavero, 
ii  famoso  Cala  Montano  e  Pietro  Antonie  del  Burgo. 
Fra  le  condizioni  della  società  lo  Zarotto  si  assume 
I'  impegno  di  costruire  le  lettere  latine  e  greche,  anti- 
che e  moderne  j  e  si  obbliga  a  far  uso  di  lutto  il  suo» 
ingegno  e  di  tutta  V  arte  sua,  perchè  la  tipografia  in 
cornine  eretta  possa  felicemente  prosperare  :  chiarissi- 
mo argomento  eh'  egli  in  Milano  già  conosciuto  era 
qual  valeute  tipografo  (.1).  Non  ci  fu  possibile  di  ritro- 
vare alcun  altro  documento  anteriore  a  questo,  e  peri 
cip  finche  il  tempo  o  qualche  altra  propizia  circostanza 
scoprire  non  ci  faccia  a  favore  del  Lavagna  alcuna 
ignota  edizione,  o  monumenti  di  altra  specie,  ci  è 
forza  di  nuovamente  accordare  allo  Zarotto  1'  onore 
della  primazia. 

Noli'  atto  però  che  rivendicata  abbiamo  la  gloria 
dello  Zarotto  ,  tacere  non  vuoisi  ad  un  tempo 
che  non  bene  il  P.  Affò  si  appone  affermando  che  il 
Lavagna  non  era  che  un  negoziante ,  pronto  a  mettere 
danaro  a  traffico  per  trar  vantaggio  dalle  faticìie  dei 
veri  artefici  (5),  in  prova  della  quale  asserzione  egli 
non  apporta  che  argomenti  di  semplice  congettura.  Ora 
che  il  nostro  Filippo  stato  sia  non  solo  un  vero  tipo- 
grafo ,  ma  ancora  un  uomo  di  egregi  costumi  e  di 
dottrina  adorno ,  certissima  prova  ne  sono  le  seguenti 
ragioni.  E  primieramente  due  edizioni  abbiamo  del 
1 475  ;  cioè  il  Canone  d'  Avicenna  ed  il  Mesue  De 
Consol.  Medicinar ,  nella  sottoscrizione  d'  amendue  le 
quali  leggesi  per  Magistrum  Philippum  ;  ed  anzi  in 
quella  del  Mesue  premetlesi  il  participio  impressum  , 
formula  comunemente  adottala  in  que'  tempi  per  indi- 
care appunto  lo  stampatore,  e  non  già  la  persona  per 
commissione  della  quale  intrapresa  siasi  la  slampa.  D« 
falli  nell'  edizioni  delle  quali  il  Lavagna  stato  non 
era  che  il  semplice  promotore  leggesi  la  (orinola  che 
riguarda  lo  stampatore  distinta  da  quella  che  dinota 
il  Lavagna  stesso  ,  per  commissione  od  a  contò 
di  cui  fu  fatta  1'  impressione.  Così  nel  Cepolla  del 
1  j.76  leggesi  distintamente  :  Impressum  Mediolani  per 
Cliristopliorwn  JValdarfer  Raùsbonejxsem  irnpensis  Furis 
Scholaris  ,  D.  Pelri  Antonii  de  Burgo  diati  de  Cu- 
stiliono    et   Philippi  de    Lavatila  anno  Domini    1^5  ;  e 


(1)  V.  anche  Panzer,  T.  a ,  p.  12. 

(.;  Suìsì  ,  Prolcg.  ,  p.  96  ,  ed  lliit.  tipogr.  ,  p.  447, 
(3)  Sjggio  Ji  memorie  ;  p.  7. 


nelì'  Orazio  del  1^76  leggasi  opera  ci  tmpetSHi  Philip- 
pi  de  Lavagnia.  Il  titolo  stesso  di  maestro ,  cui  i!  La- 
vagna si  assume  nelle  sue  sottoscrizioni,  ci  confermano 
«ssere  egli  stato  un  vero  tipografo  ,  giacché  maestri 
chiamavansi  generalmente  gli  artisti  che  qualche  fama 
acquistata  si  erano  nella  loro  professione.  Aggiungasi 
ancora  ciò  che  di  lui  ci  lasciò  scritto  Bonino  Mombrizio 
in  alcuni  versi  dell'  epigramma  che  precede  la  principe 
edizione  della  Croaaca  d'  Eusebio  impressa  in  questa 
città,  senza  data,  ma  dai  bibliografi  descritta  come  an- 
teriore al  i474-  Questa  edizione  è  si  rara  che  si  è 
persino  dubitato  di  sua  esistenza.  Ecco  i  versi  come 
leggonsi  nel  bellissimo  esemplare  appartenente  a  questa 
R.  Biblioteca: 

Omnibus  ut  pateants  tabuìis  impressi t  alieni» 
Utile  Lavania  gente  Philippus    opus. 

Siamo  ben  lontani  dall'  aderire  all'Arvood,  il  quale    è 
d'avviso  che  questa  edizione  sia  al  1469  anteriore.  Diremo 
soltanto  che  il  testimonio  di  Bonino  in  lode  del  Lavagna 
come  stampatore,  il  che  vedesi  ancor  più  chiaramente 
negli  altri  versi  che  ommettÌ3mo   per   brevità ,    confer- 
ma   pienamente    la   nostra    asserzione.    Una  certa  quale 
differenza  finalmente  che  riscontrato    abbiamo  fra  i  ca- 
ratteri zarotliani  e  quelli  di  Lavagna    nelle   prime    im- 
pressioni^ ci  convincono  che  questi  non  si  servì    altri- 
menti della  tipografia  di  Zarotto,   siccome    vorrebbe  il 
P.  Affò  ,  ina  eh'   egli     medesimo    imprimeva   co'  proprj 
tipi.  Nel  Mesue ,  da  lui  stampato    nei    147^   i  caratteri 
sono  bensì  moderni  o  sia  romani ,    ma    essi    presentano 
un  non  so  che  di  gotico  e  di  uncinato    e    sono    perciò 
di  tutt'  altra  fusione  che  della  zarottiana.    Laonde    non 
solo  il  Lavagna  fu  un  vero  tipografo,  ma  quando  pu- 
re omiuetlere  si  vogliano  le  due  edizioni    di    Virgilio  e 
delle  Epistole  di  Cicerone  impresse  in  Milano  nel  1  Ì72 
senza    nome    di    stampatore,    ma    da    alcuni    bibliografi 
attribuite   allo    stesso    Lavagna    (4),  egli    imprimeva    di 
già  nel   i4?5,  e  quindi  se  non  fu  il  vero  introduttore, 
gareggiò  per  lo  meno  collo  Zarotto  fin  da'  primi    anni 
che  questi  o  da  sé  o  per  altrui    invilo    fondò    quivi    la 
tipografia.    Che    poi    il    nostro    Lavagna  fosse  un  uomo 
colto  e  diligentissimo,  basti  a  confermarlo    ciò    che    di 
lui  leggesi  nella  sottoscrizione    alle   già    citate    epistole 
di  Cicerone  :  Ego  Philippus  Lavagna  .  .  .    ut   prò  virili 
mea   aliqua    ex   parte   meis    civibus    prodessem ,    nactus 
exemplar  correctiisimum    studio   diligentissimo     hominum 
doctrina  prcèstaniiùm  trecenta  vólumina    exseribenda    cu- 
ravi ....    quein    ego   laborcm    nisi  prqj'udisse    videbor  , 
jderaque  in  futurutn  accuratissime  ut  transcribanlur  labo- 
rubo,    non    minori  publicte    quam    meiv    utiliuuis  trilione 
servata.  Che  se  in  alcune  sottoscrizioni    viene    egli    ac- 
cennato qual  negoziante,  nulla  vuoisi  con  ciò    detrarre 
ai!a    nobiltà    de'  suoi    natali,    ne    dee    perciò  a  fermarsi 
eh'  cg'i  pronto  fosse  soltanto  a  trar    vantaggio  dalle  fa- 
tiche de7  veri  artefici.    Imperocché  la  piofes-S'one  di  ne- 
goziante, anzi  che  recare  macchia,    aggiungeva  in  quei 
tempi  splendore  alla  nascita  slessa.    Quindi  è  che  nel- 
\    edizione  di    An-elo  Perugio   falta  in  Milano  noi    1  48 1 
:'.,  ;c  i  :   Peri  slutoniì  Casidliunci  juris  aiutimi  doctissimi, 


Phtlippiq.  TLnv/tgnae ,  ampli,  fiom'stìq.  ntgàtìaloms,  <4r>+^ 
bilissimorum  inediolanensium  civium  snmptibus  e\^cunp  f]i 
ed  iti  quella  delle  opere  di  Andrea  da  S.  Bartolatysraeò  S 
quivi  pure  impresse  nel  i4&g  leggesi  :  HtijaS  imprcs^^h 
nis  opus  exegit  nobilis  et  pr&batac  fidei  vir  Philippus 
Lavagnia. 

Noi  ci  lusinghiamo  di  avere  così  verificati  due 
punti  importantissimi  della  milanese  tipografia  ,  1'  anno 
cioè,  in  cui  abbiamo  edizioni  di  Milano  con  data  si- 
cura, ed  il  primato  dello  Zarotto  sul  Lavagna  ,  pri- 
mato che  non  ha  guari  erasi  anche  da  insigni  biblio- 
grafi al  parmense  tipografo  contrastato.  Ma  quantun- 
que per  le  ragioni  di  sopra  esposte  togliere  si  debba 
qualche  anno  all'  antichità  della  milanese  tipografia  ; 
essa  vanta  ciò  non  ostante  lauti  molivi  di  gloria  che 
dolersi  non  dee  che  le  romane  e  le  venete  tipografie; 
le  siano  per  età  anteriori.  Oltre  che  sino  dai  primi  an- 
ni della  tipografia  vennero  quivi  forse  più  che  altrove 
impresse  in  gran  numero  le  opere  de'  classici  scrittori 
e  greci  e  Ialini  e  italiani,  molte  delle  quali  furono  poi 
riconosciute  come  principi  edizioni,  Milano  fu  la  pri- 
ma città  clic  presenta  a'  posteri  alcune  di  tali  opere 
impresse  colla  più  grande  magnificenza  e  ne'  caratteri 
e  nella  carta.  Troppo  lunga  cosa  sarebbe  il  voler  qui 
enumerare  tutte  le  edizioni  che  di  sì  fatta  natura  con- 
servansi  in  questa  R.  Biblioteca.  Basti  per  ora  1'  ac- 
cennare il  Tito  Livio  impresso  dallo  Zarollo  nel  1480. 
Tanta  è  la  bellezza ,  anzi  la  perfezione  de'  caratteri  , 
eh'  essi  non  hanno  invidia  de'  più  celebri  tipi  de'  no- 
stri tempi;  e  tanta  è  la  magnificenza  della  carta  imi- 
tante la  pergamena ,  che  supera  certamente  la  così 
detta  velina  ,  della  quale  va  tanto  orgogliosa  la  moder- 
na tipografia.  Ma  il  fasto  più  grande  della  nostra  an- 
tica tipografia  è  quello  di  avere  essa  per  la  prima 
pubblicati  libri  intieramente  impressi  in  greco.  Giù 
vedemmo  che  lo  Zarotto  obbligato  erasi  co'  soci  a 
fondere  anche  i  greci  caratteri.  Ora  nel  147^  venne 
nella  patria  nostra  da  Dionisio  Paravicino  pubblicata  la  fa- 
mosa gramintlica  greca  di  Costantino  La  se  a  ri  di  Bi- 
zanto ,  c»n  caratteri  leggiadri  e  di  bella  forma;  quali 
appunto  furono  quindi  posti  in  uso  nel  Lessico  di 
Svida.  Per  questa  edizione  Milano  acquistò  il  di- 
ritto di  vantarsi  se  non  eguale  nella  gloria  tipografi- 
ca, almeno  di  poco  inferiore  a  Magonza  stessa.  Tale  <: 
pure  il  sentimento  di  Panzer  ;  ed  il  testimonio  di  un 
Tedesco  non  dee  in  ciò  riputarsi  di  piccolo  momento: 
Omnium  priinus ,  così  egli  parlando  di  questa  edizione 
ne'  suoi  Annali,  grcecis  c/iaracteribus  impressus  liber  , 
et  quideni  integrr,  rarissimus.  Laudati  si  non  parem  , 
sallem  proximam  post.  Qermaniam  sibi  iure  vindicare 
potest  Italia.  In  Germania  ars  primum  inventa  futi  et 
tentala  ....  Codex  tamen  totus  grmeo  sermone  non 
est  impressus  donec  tatn  arduum  tj-/>ogr<ij>hi<L'  opificiwn 
nurneris  omnibus  absolutum  hoc  anno  Medio/uni  ad  um- 
bdicum  perduxit  Diqnysius  Paravisinus  (5).  Si  dee  ppr  - 
tanto  ad  un  nostro  concittadino  il  vailo  di  avr  e 
aperta  la  strada  in  questa  difficilissima  impresa  ai  M ■••- 
nu7j,  ai  Merli  ed  agli  altri  più  illustri  tipografi,  le  cui 
edizioni  non  hanno  anzi  raggiunta   giammai   la  perfezio»«s 


^;  Maia.  .  P.aelli,  i'aLri,  traesti,  Lairc  ed  altri. 
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e  ài  questi  e  deìte  altre  milanesi  gre  eli  e  impres- 
sioni. A-  quello  onorevolissimo  fasto  aggiungere  pur  si 
\uole  che  in  Milano,  prima  clic  in  Roma  stessa,  anzi 
y.-ima  che  in  qual  si  voglia  altra  città,  impressi  furono 
1  libri  di  liturgia.  Celebre  è  1'  i-Jijione  del  Mescale 
.uubrosiaoo  latta  quivi  dallo  Zarollo  nel  i47^  'n  foglio, 
ìl  tipografo,  dopo  d'essersi  giustamente  vantato  d'avere 
c-so  [-L'I  primo  condotta  a  (ine  un'edizione  assai  mala- 
gevole p.er  sé  stessa,  agg.unge  questi  due    versi; 

Nertio  rcpertorem  riimiurn  se  j<ictet  ?  in  arte 
Adderà  plus  tantum ,  quatti  peperisse  valet. 

Cosi  lesesi  nella  sottoscrizione  d'  un  beli'  esemplare 
acquistalo  nello  scorso  mese  per  questa  R.  Biblioteca, 
esemplare  assai  pregiabile  non  solo  per  1'  edizione,  ma 
ancora  per  varie  curiose  ed  importanti  notizie  che  in 
esso  si  ritrovano, 

Molle  altre  cose  rimarrebbero  a  dirsi  intorno  al- 
l' antica  nostra  tipografia ,  e  più  altre  notizie  noi  dar 
potremo  ben  presto  intorno  ad  altre  rarissime  edizioni 
che  conservatisi  in  questa  11.  Biblioteca,  Per  ora  chiu- 
deremo ciuest'  articolo  col  rendere  noto  agli  amatori 
della  bibliografia  ,  che  ben  53  edizioni  ritrovate  abbia- 
mo impresse  ni  Milano  prima  del  i5oo,  e  sconosciute 
al  chiarissimi  >  Sassi.  (6)  Ci  riserbiamp  ad  atra  occasione* 
jl  parlare  più  distintamente  siccome  di  queste,  così 
aucoia  dì  varie  ediaioni  aldine  non  citate  negli  Annali 
del  sig.  Rcnouard,  e  di  alcuni  Codici  di  grandissima 
importanza,  Faremo  fine  adunque  col  semplicemente 
annoverare  alcune  di  sì  fatte  edizioni  impresse  in  Mi-» 
lano  ed  ignote  non  solo  al  Sassi ,  ma  ben  anche  a 
tutti  i  bibliografi.  Esse  sono:  De  Vdladei,  Docirinale , 
1478;  Trapezuntius ,  Prisc.  Camp.,  1478;  De  Ripa  , 
JSpygram. ,  1479  >  Cicero  Epist. ,  1480;  Cavalca,  Spec- 
chio ,  1 ,  .8 1  ,•  Vergerius ,  De  ing.  mo/, ,  1 48 1  }  Bonaven- 
tura ,  Meda. ,  1482;  Cavalca,  1484;  Dalus ,  Isag. , 
i486;  Val.  Max.  1489  ;  Ovidius  Epist,  1495  ;  Libila 
list.  1494  ;  Af  sopus ,   1-196  j  Fior  di  viyiù,   1499,  ecc. 

R.  G. 


Dai  torchi  di  Francesco  Soiizogno  di  Gio.  Bat.  ' 
stampalore-libiaio  sulla  Corsìa  de  Servi ,  n.°  596,  è 
uscito  il  voi.  XXXIV  delia  Giurisprudenza  del  Codice 
civile  o  sia  Collezione  completa  delle  decisioni  proferite 
da  tutte  le  Coiti  d'  appello  e  da  quella  di  cassazione 
dopo  la  promulgazione  del  Codice,  de'  sigg.  Bavoux,  1/ 
maggiore,  e  Loiseau, 


AVVISO. 

Nel  giorno  due  del  prossimo  mese  di  giugno  si 
aprirà  in  Padova  ,  avanti  la  prefettura  ,  nuova  asta  per 
la  ricevitoria  dipartimentale  del  Brenta  nei  triennio  181 3, 
181^  e   i8i5. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Catnbj  del  giorno  16  maggio    i3t2. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco 

idem 

per  una  lira  f.  b.  - 


99-7  L. 

1,00,0  L. 

82,8  L. 


per  una  pezza  da  8  R.  *   5,04,2  D. 

97,0    D. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

AN  Alisi  medica  delle  acque  minerali  di  Trescare  e 
hro  applicazione  ne'  varj  generi  di  malattia ,  in  seguito 
alle  osservazioni  del  1810  e  181 1  ,  fitte  dai  signori  dot- 
tore Scardi,  medico  ordinario  dell'  ospitili  militare  di 
Milano,  0  dettare  Meli,  chirurgo  maggiore  nel  2.0  reg- 
i pimento  -W  inj'anteria  leggiere  ,  stampata  per  ordine  di 
S.  E.  il  ministro  della  guerra  e  marina. 

Milano,  nella  Stamperia  Reale,   1812. 
In    uno    de'  prossimi    numeri    parleremo    di    que- 


Parnasò  italiano.  Venezia ,  coi  tipi  di  Pietro  Ber- 
Dardi,  1812.  Vol.ane  IV.",  in  8.°  Contiene  il  tomo 
2."  di  Danìe  Alighièri,  Prezzo  d'  associazione ,  una  lira 
•>  sessanta  centesimi. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
Stella,  in  contrada  di  S.   Margherita, 


per  una  lira  ital,  -  - 
per  un  fior,  corr,     -  *   2,53,2    — 

idem » 

Amsterdam  B.00 ,  2,i5,5  D. 

Londra  —  —  —  —  —  _  _  _  -^  .» 

Napoli * 

Amborgo        per   un  marco  -   <-  -     1,81, 5   L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,   in    regola    del    red-t 
dito  del    5  per    iqo,  60.   112. 
Dette  di  Venezia,  62.  — 
Rescrizioni  al  10  5^ 4   per  100. 

SPETTACOLI  U  OGGI. 
R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso  in  due  atti,  mu- 
sica del  sig,  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo, 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo  ,  //  Noce 
di  Benevento,  inventati  e  diretti  dal  sig.   S.  Vigano. 

R.  Teatro    alla    Camobiana.    Dalla    conip.  I.  e  R. 

fran.    si     recita    L'itoiwne   a    bonnes  fortunes.    — •    Le 
Frangais  à  Londre s, 

Teatro  Gargano.  Dalla  cqinp.  dei  Lombardi  si  re- 
cita GT  di us  ri  viaggiatori ,  con  ballo  nuovo  intitolalo 
Iukle  e  Javike. 

Teatro  S.  Radegomda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi si  replica  U  equivoco  de  duo  gobbi  ,  Meneghino 
ed  Alberto. 

Teatro  del  Lent^sio.  Dalla  comp.  Pa»ii  si  replica 
//  Goazalvo  0  sia  U  Indie  cotnbaUute  dalla  ferocia  di 
Dalila. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Gùolamo,  si  recita 
Girolamo  nato  dall'  ovo. 

Dopo  la  coniiucdia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.    Festa  da  bailo  in  prima   sera. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  corup.  Pani 
si  recita  La  prova  generale  a"  un"  opera  seria,  —  Poca 
età  e  molla  malizia. 

Anfiteatro  de'  Gì  ardi  vi  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  //  collegiale. 

Albergo  della  Fenicie  ^  piazza  del  Duo/no  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  10  è  aderta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
Là  circonferenza  di  qaesto  rilievo  è  di  ^5  pijdi  ,  e  la 
sua  sc^la  geomeirica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
t?sa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soidi    io  di    Vluauo 


(6  ;  Sassi  ,  £>.  56.2  ,  Denis  supjjl.  ,  j>,  3i.. 


i  Allumo  .  udla  tipografo  di  Fìdekago  Asnelu. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mil4.no,  Lunedi,  18. Maggio    1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fòglio  sorio  officiali. 


'  ■■  ■         ■ j 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 

Washington  ,   io   Mirto. 

JL  sena!»  ha  adottato  una  ri-oluzions,  in  virtù  de'- 
ìa  quale  il  segretario  di  Stato  è  incaricato  di  sottopor- 
gli i  nomi  di  tutte  le  persone  degli  Stati  Uniti,  e  spe- 
cialmente dello  stato  di  Massasuchet  ,  che  hanno  se- 
condato in  qualunque  siasi  maniera,  o  favorito,  an- 
che co'  mezzi  più  indiretti,  il  progetto  e  le  viste  per 
l'esecuzione  delle  .piali  John  Henry  è  slato  impiegato 
dall'  In  'Luiteerà  ai  ometto  di  ribellare  il  nord  del- 
V  America. 

Le  due  Camere  del  Congresso  ,  allorché  si  è  fat- 
ta la  lettura  dei  documenti  ,  hanno  universalmente 
manifestate  tutta  V  indegnazione  ond'  è  capace  il  vero 
palrioumio.     (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  3o  Apr.le. 
lì  Alfred  riporta  lo  staio,  presentalo  al  parlamento  , 
de  processi  fatti  dagli  ufficiali  della  zecca  di  S.  M.  e  dalia 
banca  d'Inghilterra  contro  quelli  che  hanno  fabbricalo, 
l'alto  circolare  o  che  possiedono  scieulemeute  false  mo- 
nete d'oro  o  d'argento,  falsi  biglietti  di  banca,  ed  i 
tu  is  della  bartoa.  Risulta  da  questo  stalo  che  dal- 
l';.' irn~>  lui o  ai  1  7* »  '  sl  sono  processati  808  lab- 
bri atei  i  di  ialae  monete  e  +  di  biglietti  di  banca;  e 
dai  1797  sino  al  1811  ,  altri  iac>J  deprimi  e  491  dei 
secondi  ;  lilialmente  5o  contraffattori  de'  tojeens  della 
banca,  ecc. 

Mercoledì  e  giovedì  non  sono    accadati  eccessi    in 

Manchester;  ma,  dice  il  Times,  quella  città  è  ben 
lungi  dall'  essere  tranquilla.  1  sediziosi  continuano  le 
loro  assemblee  notturne  nelle  campagne  per  tramar 
nuove  sedizioni.  Si  assicura  che  sono  molte  di  più  che 
non  s'era  creduto  da  pinna  le  persone  state  uccise 
dal  militare  a  Middieton  martedì  scorso,  e  se  ne  fa 
montare  il  numero  a  ben  venticinque  o    trenta. 

Lunedi  scorso  (  dice  io  Statesiuan  del  :\i    aprile  ) 

molta  plebaglia  si  adunò  per  attaccare  alcune  tintone 
a  Middieton;  le  truppe  fecero  fuoco  contro  i  sediziosi, 
e  5  rimasero  morti  o  feriti  pericolosamente.  Anche 
Manchester  ed  Ecc'cs  erano  a  soqquadro  ;  ad  Ecclcs  tutte 
le  botteghe  erano  chiuse,  e  1  passeggieri  nella  diligenza 
di  Liverpool  furono  assaliti  a  ansate  nel  passare  per 
flittà.  Anche  in  Birmingham  si  è  manifestato    lo  spirito 


li  sedizione.  Notizie  di  Carlisle  che  vanno  sino  a  lu- 
nedi scorso  portano  che  i  ribelli  vi  si  armavano  di 
fucili  e  di  forche,  e  commettevano  mille  ruberie  in  lutti 
1  contorni. 

Ad  onta  delle  asserzioni  de' ministri ,  tutti  questi 
eccessi  vengono  generalmente  imputati  alla  mancanze 
di  lavoro  e  quindi  di  mezzi  di  sussistenza,  non  già  ad 
una  reale  carestia  di  viveri  in   paese. 

-—  Invano  s'era  sperato  di  vedere  una  volta  rassodata 
la  pubblica  tranquillità  ne' contorni  di  Manchester;  il 
25  aprile,  a  4  Te  pomeridiane,  moltissimi  ribelli  at- 
taccarono improvvisamente  la  fabbrica  dei  signori  Wroe 
e  Duncroft  a  vVeslhougton  ,  lontana  circa  i5  miglia 
da  questa  città,  l'incendiarono  e  la  distrussero  da  ca- 
po a  fondo.  E  incalcolabile  il  danno  che  hanno  fatto 
questi  incendiar] ,  nessuno'  de'  quali  non  è  stato  ar- 
restato j  in  tulli  qae'  contorni  non  v'  era  neppure  ùr* 
soldato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  i.°    Maggio. 

*. 

I  ministri  sono  stati  obbligati  a  dar  vigorose  prov- 
videnze per  far  cessare  le  srmimosse  e  la  devastazione 
ne' distretti  manifattori.  Varie  truppe  sjao  in  cammino 
da  tutte  le  parli  per  recarsi  nelle  contee  del  Nard.  Jé- 
ri  mattina  abbiam  veduto  passare  da  questa  capitale 
varj  distaccamenti  di  cavalleria  e  di  fanteria  con  aleu- 
cuni  pezzi  da  campagna.  Essi  hanno  presa  la  strada  di 
Barnet. 

•—  Una  nave  mercantile,  or  giunta  da  Rio-Janeiro, 
ha  recato  alcuie  lettere  (ino  al  ó  febbraio,  le  ipiali 
confermano  la  notizia  che  la  Giunta  di  Buenos  Ayres 
ha  dichiarata  la  guerra  al  governo  portoghese. 

—  Si  è  parlato,  nelle  due  Camere  del  Parlamento, 
del  messaggio  del  sig.  Madtsson  ,  e  dei  documenti  che 
lo  accompagnavano;  ma  i  ministri  non  si  sono  accinti 
né  a  negare  ne  a  scusare  questo  teulaiivo  di  rovescia- 
re il  governo  americano.  Lord  Liverpool  ha  detto  però 
ch'egli  disapprovava  per  se  e  pel  governo  di  S.  M; 
una  intenzione  qualunque  di  fomentar  turbolenze  nel- 
l'interno degli  Stati  Uniti.  EgU  è  sopra  sir  Giacomo 
Craig  che  i  ministri  cercano  ora  di  far  ricadere  il  bia- 
simo di  questa  perfida  condotta.  La  risposta  obbliqua 
e  avviluppata  de' ministri  prova  ch'essi  non  ignorava- 
no tutto  ciò  che  il  detto  generale  ha  fatto  per  disti ug-. 
gere  la  costituzione  degli  Slati  Uniti  d'America.  Qua- 
lunque sia  la  loro  pretesta  per  provare  il  contrario, 
debbono  e">si  riguardarsi  comj  implicali  in  questo  ab- 
bominevole  affare. 


. —  Lettere  òli  Rio-Janeiro  annunziano  la  inerte  t!el 
conte  di  Linhares ,  ministro  degli  aiFari  esteri. 

—  Nel  1811,  il  numero  de' lord  che  hanno  volato  in 
iavore  de' Cattolici  era  di  62;  nel  1812,  era  di  102.  1 
membri  della  Camera  de*  Comuni  che  banuo  volalo 
nel  {Su  in  loro  favore,  erano  111  numero  di  85;  nel 
1x812  se  ne  sono  contati  2i5. 

—  Il  29  aprile,  la  corporazione  di  Londra  ha  pre- 
sentato al  Principe  reggente,  in  una  solenne  udienza, 
il  seguente  indirizzo  : 

A.   S.    A.  R.  il  Principe  di  Galles, 

reggente  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna 
e  dell'  Irlanda. 

«  Noi  lord- maire,  serbini  e  comuni  delia  citta 
<K  Londra,  radunati  in  consiglio  ,  rappresentiamo  a 
V.  A.  R.  che  siamo  profondamente  commossi  dalla  cri- 
tica situazione  in  cui  trovasi  il  paese  ,  e  dai  pericoli 
ond'esso  è  minacciato  ,  pericoli  sì  imminenti  che  ci 
forzano  a  supplicar  V.  A.  R.  di  voler  ascoltare  le  la- 
gnanze ed  i  gravami   de  vostri  sudditi  alflitti  ma  fedeli, 

»  Sono  già  14  mesi  che  V-  A.  R.  si  è  incaricata 
della  reggenza  di  questi  regni.  Noi  credemmo  fino 
d'allora  esser  nostro  dovere  il  farle  conoscere  gli  abusi 
che  si  erano  radicali  ne' diversi  dipartimenti  del  gover- 
no ,  e  la  cui  riforma  ci  sembiava  essenziale  alla  pro- 
spenta  ed  alla  sicurezza  dell'  Impero:  oggidì  ci  pre- 
senfiamo  di  nuovo  iuuanzi  a  V.  A.  R.  per  esprimerle 
il  nostro  dolore  di  vedere  che  durante  questi  14  mesi 
non  si  è  dala  veruna  provvidenza  dai  vostri  ministri 
per  soddisfare  ai  voti  ed  ai  bisogni  del  vostro  popolo  ; 
ma  che  al  contrario  essi  hanno  ostinatamente  manie- 
nuli  e  rinforzali  i  medesimi  abusi  ed  i  medesimi  falsi 
principi  del  governo ,  commettendo  oltraggi  sopra  ol- 
traggi,  e  reprimendo  ogni  pubblica  energia  in  una  na- 
zione libera. 

»  Abbiam  veduto  continuamente  proseguire  Io 
stesso  sistema  di  disordine  nell'  amministrazione  delle 
finanze;  di  conuzione  e  di  venalità  nelle  cariche  pub- 
bliche; di  tasse  arbitrai ie  nella  riscossione  delie  impo- 
ste; di  molestia  e  d'ostacoli  per  riguardo  alla  slampa; 
di  restrizioni  distruttive  della  libertà  del  commeicio  , 
restrizioni  che  hanno  rovinato  un  gran  numero  de'  no- 
stri negozianti  e  manifattori,  e  gettati  nella  miseria 
più  distretti  ch'erano  non  ha  guari  in  flore. 

»  Come  fedeli  e  leali  sudditi ,  e  come  rappresen- 
tanti della  prima  città  del  nostro  Impero,  siamo  pe- 
netrati della  più  viva  alfluioue  d'  essere  com  forzati  a 
rappresentare  a  V.  A.  R.  i  falsi  prineipj  e  la  mala 
condotta  de' vostri  ministri;  ma  noi  mancheremmo  al 
nostro  pubblico  dovere,  e  comprometteremmo  quel  ca- 
rattere di  ftaucheza  di  cui  ci  facciam  vanto,  come  li- 
beri e  come  Britanni,  se  nascondessimo  la  verità,  ed 
«sitassimo  ad  esprimere  la  convinzione  in  cui  siamo 
che  i  vostri  consiglieri  di  confidenza  hanno  precipitato 
questo  grandeeun  di  fiondo  Impero  in  un  abisso  donde 
jiou  può  essere  ritolto  che  da  una  riforma  radicale  e 
da  un  totale  cambiamento  della  nostra  amministrazione 
intenda  e  -iella  nostra  politica  al  di  fuori. 

»  In  tura  crisi  che  può  decidere   della    sorte   de! 


più  grande  Impero,  d'un  Impero  a  cui  la  Provvidenza 
ba  conceduto  tanti  inapprezzabili  vantaggi,  siamo  con- 
vinti che  meriteremmo  1  rimproveri  della  patria  ed  il 
biasimo  della  posteriià  ,  se  trascurassimo  di  presentare 
a  V.  A.  R.  un  prospetto  fedele  de' pubblici  gravami,  e 
di  manifestarle  1  nostri  vivi  timori  pel  beue  ed  anche 
per  l'esistenza  della  nazione.  La  supplichiamo  adun- 
que di  voler  allontanare  da' suoi  consigli  i  ministri  che 
si  sono  renduti  indegni  delia  confidenza  del  vostro  po- 
polo, e  di  chiamare  nelf  amministrazione  uomini,  la 
cui  integrità  sia  conosciuta  e  provala,  i  cui  principi 
di  politica  liberale  sieno  appropriati  al  carattere  illu- 
minato della  nazione  ;  la  cui  saviezza  e  fermezza  sieno 
proporzionate  agli  atiua.i  bisogni,  e  che  sieno  dalle 
loro  inclinazioni  pairiotiche  spiali  a  cattivarsi  l'affezio- 
ne del  popolo,  e  finalmente  ad  operare  le  riforme  tan-. 
to  desiderate  nella  Camera  de'  Comuni  ed  in  tutti  i 
rami  dell'  amministrazione.  » 

{Seguono  le  firme.  ) 

S.    A.    R.   ha    risposto  a    questo    indirizzo   come 

segue  : 

«  Debbo  esser  mai  sempre  disposto  ad  ascoltare 
»  con  attenzione  le  petizioni  de'  sudditi  di  S.  M» 

»  Riposo  interamente  e  con  fiducia  sella  saviezza, 
»  del  Parlamento,  eh'  è  i.  grande  consiglio  della  nazio-» 
»  ne,  per  far  giustizia  a  tulli  1  riclami  di  cui  ella 
»   può  aver  ragione  di   lagnarsi. 

»  Essendo  io  interamente  convinto  che  il  totale 
»  cangiamento  che  brauji'e  nel  governo  interno  e  nel- 
»  la  noslra  politica  al  di  fuori  non  servirebbe  che  ad 
a  accrescere  il  pericolo  contro  cui  abbiamo  avuto  a 
»  lottare,  mancherei  a  me  stesso  ,  e  tradirei  i  grandi. 
»  interessi  che  vii  sono  affidati,  se  non  perseverassi 
«  con  fermezza  negli  sforzi  che  mi  sembrano  più, 
»  atti  a  difendere  al  di  fuon  i  giusti  diritti  della  na-» 
»  none ,  ed  a  conservare  la  nostra  costituzione  interna 
»  nella  sua  integrità.  Questi  sforzi  non  possono  essere 
a  che  coronati  da  buon  successo,  dove  sieno  sostenne 
»  li  dallo  zelo  e  della  lealtà  de'sudditi  di  S.  M.,  in  cui 
»   riporrò  sempre  la  massima  fiducia,  a 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro ,   18  Aprile. 

Una  deputazione  numerosa  de'  quattro  Stati  che 
compongono  la  Dieta  ,  è  andata  jen  a  complimentare 
ie  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina,  e  le  LL.  AA.  RR.  il 
Principe  eredita  10  e  il  Duca  di  Suiecuiauia.  Il  Prin- 
cipe ereditano  ha  risposto  in  lingua  svedese  all'  ora- 
tore della  classe  de'  contadini.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  2  5  Aprile. 

Il  ministro  americano  ,  sig.  Erving  ,  si  è  da  qui 
recato  ad  EUeneur. 

Del  28. 

Il  21  di  questo  mese  si  sono  veduti  un  vascello 
di  linea  ,  una  fregata  e  due  bri  chi  entrare  nel  Gatte- 
gat.  Nello  stesso  giorno  si  è  osservata  una  fregata  ne- 
mica in  crociera   nelle   acqie  di   Seiroèi    Un  brich  ed 


ita  altro  bastimento  inglese  incrociano  presso  la  costa 
occidentale  dei  ducati  di  Schleswig   e   dell' Holstem. 

Il  2Ì  ,  non  si  era  ancor  veduto  comparire  nessun 
yascello  nemico  nel  Belt.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2  Maggio. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Macdonald,  Duca  di  Ta- 
ranto ,  e  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Victor ,  Duca  di 
Belluno  ,  s'-xio  a;  rivati  in  questa  città. 

11  feld-maresciallo  Kalkrcuth  è  arrivalo  a  Bre- 
slaviau  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  5o  Aprile. 
Dicesi  che  giusta  una  nuova  decisione  del  gover- 
no, il  sig.  feld-maresciallo  conte  di  Bellegarde  rimarrà 
alla  testa  del  dipartimento  della  guerra,  come  presi- 
dente del  consiglio  aulico,  e  che  un  altro  stimatissi- 
mo generale  avrà  il  comando  del  nostro  esercito  in 
Galizia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   i.°  Maggio. 

Il  foglio  officiale  contiene  l' ordine  seguente  : 

Noi  Massimiliano  ,  ecc. 

Avendo  il  governo  austriaco  ,  col  suo  editto  del  20 
febbrap  181 1  ,  dichiarato  moneta  di  convenzione  i  nuo- 
vi biglietti  d' ammorlizazione ,  ed  ordinato  il  pagamento 
in  questi  biglietti ,  giusta  il  loro  valor  nominale ,  dei  de- 
bili  stipulati  in  contanti  ,  o  diminuiti  poscia  secondo  il 
corso  ,  ci  vennero  su  di  ciò  dirette  varie  lagnanze  dai 
nostri  sudditi  ,  in  vista  delle  quali  abbiamo  deciso  di 
ordinare  che  a  tale  riguardo  venisse  osservata  la  più 
esatta  reciprocità ,  ad  esempio  degli  altri  Stati  verso  i 
sudditi  austriaci  fra  i  quali  sono  comprese  anche  le  cor- 
porazioni austriache  d'  ogni  sorta.  (  Seguono  le  disposi- 
zioni. ) 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Liegi ,  6  Maggio. 
S.  A.  S.  il  Granduca  di  Francoforte  ha  spedita  al 
sig.  prefetto  dell'  Ourte  una  medaglia  d'oro  da  darsi 
al  giovanetto  Matteo  Goffi  a  in  contrassegno  dell'  in- 
teresse che  ha  ispirata  a  questo  Principe  la  bella  con- 
dotta di  questo  fanciullo  in  occasione  del  fatto  acca- 
duto nella  miniera  di  Beaujonc.  (  Gaz.  de  France.  > 

Parigi  ,   1 1   Maggio. 
S.    A.    S.    il   Principe    di    Neuchàlel    accompagna 
S.  M.  nei  suo    viaggio.    Lo    LL.    EE.    i   signori    mare- 
scialli Mori.ier  ,    Duca  di    Treviso  ,  e  Bessiòres    ,  Duca 
d'  Istria  ,  sono  pure  partiti  pel  Grande  Esercito. 

—  Le  LL.  MM  il  Re  e  la  Regina  di  Napoli  ,  e  S. 
A.  1.  madama  Madre  ,  hanno  onorato  questa  sera  , 
colla  loro  presenta  ,  la  rappresentazione  di  Jean  de 
Paris  al  teatro  imperiale  dell'  Opera- Coirùq uè. 

—  Non  v'è  più  dubbio  sulla  morte  di  Mungo  Park..  Egli 
avea  giàperduti  tutti  i  suoi  compagni  e  navigava  ia  un  j 


cariòte  sul  Negro,  ségu'ito  da  un  Amicano.  Avendo  involon- 
tariamente olfeso  un  Principetto  africano  ,  si  vide  at- 
taccato da  questo  barbaro  in  un  luogo  ove  il  Negro  è 
strettissimo;  egli  teulò  di  salvarsi  a  nuoto  sull'  altra, 
riva  ,  ma  si  annegò  nel  fiume.  (  Jjur.  de  l' Emp.  ) 

—  11  6  maggio  si  sono  bruciate  a  Strasborgo  molle 
merci  proibite  ,  come  tele  di  cotone  ,  pcrkales ,  mus-i 
soline  ,  ecc.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,   i.°  Maggio. 

Il  sig.  Pietro  Merlin ,  maestro  in  Napoli  di  lingue, 
storia ,  geografia  e  matematica  ,  volendo  interamente 
consacrarsi  alla  pubblica  utilità ,  ha  aperta  in  questa 
capitale  una  casa  di  educazione  di  fanciulli. 

Il  programma  di  lui  indica  abbastanza  sopra  quali 
principj  sani  è  fondata  tale  istituzione  e  quanto  rimar- 
ranno un  giorno  soddisfatti  coloro  i  quali  affideranno 
alle  cure  del  sig.  Merlin  i  proprj  figli  o    congiunti. 

Si  crede  quindi  non  fuor  di  proposito,  col  mezzo 
di  un  breve  estratto  del  medesimo  programma ,  il  ren- 
dere sempre  più  noia  l' istituzione  in  discorso  per  quel- 
li che  siano  in  grado  di  approfittarne. 

Siccome,  egli  dice,  l'educazione  fisica  serve  in 
qualche  modo  di  punto  d'  appoggio  alla  educazione 
morale  e  letteraria ,  sua  prima  cura  sarà  1'  invigilare 
colla  più  scrupolosa  attenzione  alla  conservazione  della 
salute  degli  allievi  con  nutrimenti  scelti,  e  moderati 
giuochi,  di  procurar  loro,  con  ginnastici  esercizj ,  una 
costituzione  sana  e  robusta,  ed  insinuare  ad  essi  quelle 
maniere  nobili  e  graziose  che  cotanto  distinguono  Lue  * 
Bio  pulito  dall'uomo  rozzo. 

La  seconda  sarà  l'istruirli  nei  principj  della  reli- 
gione cristiana  e  convincerli  che  la  vera  felicità  tro- 
vasi nell'  adempimento  dei  doveri  verso  la  patria ,  i 
parenti  ed  il  sovrano,  spogliando  però  le  loro  menti 
di  tutti  quei  pregiudizj  che  agli  occhi  delle  persone 
sensato  oscurano  lo  splendore  della  religione. 

La  terza  finalmente  sarà  quella  di  ornare  il  loro 
spirito  di  tutte  le  cognizioni  che  aprir  possono  la  via 
agli  onori  ed  alla  fortuna. 

Gli  studi  ed  esercizj  sono  regolati  cosi  : 

Lingue.  —  Italiana,  francese,  latina,  greca,  te- 
desca ,  inglese. 

Belle  lettere  e  scienze.  —  Storia  sacra,  storia  pro- 
fana ,  mitologia ,  cronologia  ,  grammatica  ,  poesia  ,  elo- 
quenza, storia  naturale,  matematica,  cosmografia  e 
geografia  antica  e  moderna,  filosofia. 

Arti.  —  Bel  carattere,   disegno,    ballo,    scherma. 

Le  lingue  italiana  e  francese  sono  le  prime  ad  in- 
segnarsi ;  la  francese  è  la  lingua  abituale  della  casa. 
Passeranno  poi  gli  allievi  allo  studio  delle  lingue  o 
antiche  o  moderne  ,  secondo  meglio  a   loro  convenga. 

Il  maestro  d'  eloquenza  alle  teoriche  ed  ai  solili 
esercizj  aggiungerà  l'alto  di  ben  porgere  in  pubblico, 
per  quelli  che  possono  essere  destinati  alle  carriere 
diplomatica  ed  amministrativa. 

Chi  bramasse  od  avesse  bisogno  di  compiere  l' in-, 
tero  corso  della  matematica  avrà  nella  casa  i  mezzi  di 
acquistare  in  essa  le  pi ìx  eslese  cognizioni. 

Chea  !a  storia  naturale,  le  ordinarie  lezioni  sarà  -iq 


ótxà   festivi    o    dì   riposo    alternate    colle   visite  *  <kf  R<gno  di'  Italia,   alla   p.?g.  gì,  trovasi  uà  giu&'aio 


dei    giardini    botanici,    dei    gabinetti    dei    naturalisti   e 
dei  laboratorj  degli  artisti. 

La  scelta  dei  coadiutori  al  direttore  della  casa, 
l'impiego  del  lempo  nei  giorni  feriali  e*  festivi,  i  mez- 
zi che  saranno  impiegati  per  far  germogliare  negli  al- 
luni soHtuneiiii  one  ti  e  coneggere  le  loro  man- 
canze, »  into  insomma  nel  piano  della  casa  è  rego- 
lato da  <ju  ila  esperienza  che  il  sig.  Merlin  ha  acqui- 
eta a  con  jo  anni  di  fatica  nella  pubblica  e  privala 
educazione. 

La  pensione  è  stabilita  a  ducati  180  moneta  di 
JVipoh,  o  sia  ^cp.  franchi;  i  pagamenti  sono  di  tri— 
nirstre  in  trimestre  ,  e  sempre  anticipati,  ed  oltre  a 
Ciò  ogni  convittore  pagherà  per  una  sola  volta  fran- 
chi 26.  40  per  la  formazione  della  libreria  e  del  gabi- 
netto di  fisica  e  per  le  persone  di  servizio. 

Mediante  delta  pensione  i  convittori  saranno  nu- 
triti, alloggiali,  istruiti  e  curati  in  caso  di  malattia;  e 
Verranno  provveduti  di  penne,  inchiostro  e  carta  da  scri- 
vere. .Non  si  fa  paiola  del  vestiario  che  debbono  gli  alhe\i 
portare  con  essi,  poiché  in  sostanza  non  differisce  da 
ciò  che  esigono  simili  stabilimenti» 

Qutìii  che,  come  si  è  detto  di  sopra ,  sono  in 
grado  di  approfittare  di  detta  casa  per  figli  o  con- 
giunti e  Vogliono  onorare  della  propria  confidenza 
¥  istitutore ,  potranno  scrivere  in  Napoli  al  seguente 
indirizzo.  —  Al  sig.  Merlin,  direttore-,  strada  dei  Fio- 
rentini, nuln.  6j,piiino  piano  nobile-. 


di  questo  interessantissimo  opuscolo. 


ANNVNZJ  TIPOGRAFICI. 

lì  tipografo  Antonio  Curti  q.  Giacomo  intraprese 
la  stampa  p«i  associa2ione  delle  insigni  opere  di  moa- 
éignor  de  ia  Luzerfte,  già  Véscovo  di  Langres,  tradot- 
te in  italiano  dal  Sig.  Arnaldo  Arna-di  1°  Tornieri  Vi- 
centino. La  prima  ha  per  titolo:  Dissertazioni  sopra  la 
verità  della  nostra  òanta.  Religione:  in  voi.  tette  in  o.° 
ISe  son  già  usciti  quatti o.  il  primo  contiene  una  dis- 
sertazione soj  ia  l  esistenza  e  gli  attributi  di  Dio  ;  il 
secondo  due  ui^serlazioni  .-opra  la  spiritualità  dell'  ani- 
ina  e  ia  libenà  dell  uunu  ;  li  terzo  due  dissertazioni 
fopra  ia  n-%ge  naturale  e  ia  rivelazione  in  generale;  il 
auai  IO  di. e  clissei  razioni  sopra  I  autenticità  del  nuovo 
testamento  e  sopra  1  miracoli,  il  quinto,  sesto  e  setti- 
me couten  ani. 0  ia  propagazione  dei  vangelo  e  le  prò- 
Jezie',  » 

i:  primo  volume,  col  ritratto  dell'Autore 
vale         uat.  lue   j:  12. 

11  secondo  lire   1  .gì. 

Il  terzo  lire  2:65., 

Si  vendono  in  Milauo  dal  libraio    Antonio    Fortu- 
nato Stella  j  in  contrada  di  S.  Margherita. 


AVVISO    BIBLIOGRAFICO     E     LETTERARIO. 

Finalmente  dopo  nove  anni  di  non  interrotte  cure 
e  gravosi  dispendj  si  die  compimento  in  questi  giorni 
alla  grande  impresa  della  Società  letteraria  di  Pisa,  ed  a 
spese  particolari  del  eh.8  sig.  professore  Rosini,  di  pub- 
blicare co'  bei  caratteri  de'  fratelli  Amoretti  ,  co'  ri* 
tratti  a  fronte,  incisi  dal  celebre  Mirgtien,  e  colla  più 
diligente  correzione  ,  i  quattro  poeti  classici  italiani 
Dama,  Petrarca,  Tasso  ed  Arioso,  in  tredici  volumi, 
tutti  nella  stessa  forma  di  foglio ,  il  che  fu  tentato  o 
cominciato  d'  altri,  ma  non  fu  mai  pienamente  eseguito» 
Di  questa  magnifica  edizione  non  furono  tirati  che 
due  cento  e  cinquanta  esemplari,  venti  de' quali  in  carta 
velina  ed  uno  solo  in  finissime  pergamene  coi  ritratti 
pure  in  pergamene  avanti  la  lettera  :  esemplare  vera*- 
mente  prezioso  per  ogni  riguardo.  De'  primi  riman» 
goiio  a  vendersi  sessantacinque  el  al  prezzo  già  stabi- 
lito di  trenta  luigi.  De'  secondi  in  carta  velina  non 
rimane  che  un  solo,  il  di  cui  prezzo  è  arbitrario 
1'  ulumo  fu  già  venduto. 


Presso  Gio.  Silvestri,  agli  Scalini  del  Duomo, 
n.°  094 ,  al  prezzo  di  liie  una  italiana  trovasi  vendi- 
bite  t  Istruzione  sul  metodo  iti  coltivare  il  maiz  o  Jòr- 
ruentone ,  ucavata  dal!  epera  del  sig.  professoie  Burger 
per  cui  a  del  si;;,  p^oiessoie  G.  Cenolt,  di  Cremona, 

iNel  laseicolo  X.VXY1Ì  tlegu    Annuii   d'  agricvUum 


SPETTACOLI    Lf   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Il  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso  in  due  atti,  mu- 
sica del  sig.  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo , 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo  ,  //  Noce 
di  Benevento,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S.  Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  1.  e  fi, 
Iran,    si     recita 

Teatt-o  Carcano.  Dalla  comp.  dei  Lombardi  si  re« 
cita  Curio  FUI  in  Pavia,  con  ballo  nuovo  intitolato 
Inkle  e  Javike. 

Teatro  S.  Radeoonda.  Dalla  compagnia  dei  Lomì 
bardi  si  replica  Lì  eauivoco  de  due  gotti ,  Meneghino 
ed  Alberto. 

Teatro  del  Levtasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
//  Gonzalvo  0  sia  U  Indie  combattute  dalla  ferocia  di 
Davila. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Pietro  Bailardo,  cavalier  salernitano. 

Dopo  la  commedia  lesta  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.    Festa  da  ballo  in  prima    sera. 

Anfiteatro  della  Siadlra.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  rteita  /  Bramini. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Elisabetta  Federowna. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  3  pomeridiane  fino  alle  10  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  citta  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  xj5  medi ,  e  ia 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
lesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soidi   io  dì    aliano. 


Milano  ,  nella  tipograus  d>  Fjbdbkico  Ac^slll 
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Milano,  Martedì,    ig  Maggio    1812. 


Tutti  gli  atti  à'  anmiiiiistrEzione  posti  in  questo  fàglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA, 

Costantinopoli,  26  Marzo* 

j  J\  speranza,  che  la  Porta  avea  concepito  ,  dopo 
le  numerose  vittorie  delle  sue  armi  ,  di  ricever  quanto 
prima  la  tuona  notizia  della  presa  di  Medina  ,  non  si 
è  realizzata.  L' attacco  diretto  contro  questa  città  è 
andato  a  voto;  Jussum  basctà  ha  beasi  avuto  l'occa- 
sione di  dar  nuove  prove  del  suo  coraggio  personale 
e  della  sua  presenza  di  spirito  ,  ma  l' mobbedienza  e 
]a  nessuna  disciplina  delle  sue  truppe,  e  l'  invincibile 
inclinazione  degli  Arnaui.i  agli  assas^inj  ed  ai  saccheg- 
gi furono  per  esso  insuperabili  ostacoli  che  l'obbli- 
garono a  desistere  ,  almeno  per  ora  ,  dalla  sua  im- 
presa, e  sino  a  tanio  che  non  abbia  ricevuti  dall'agi t- 
to  i  rinforzi  che  ha  domandato ,  egli  conta  di  starsene 
sulla  difesa. 

Una  lettera  del  Cairo,  in  data  del  i5  gennajo,  dà 
i  seguenti  ragguagli  : 

Alcune  baiche,  giunte  da  Sembo-El-Bahr  a  Suez, 
iianno  sgraziatameate  confermata  la  nuova  della  scon- 
iilla  di  Jussum  bascià  Notizie  sicure  dicono  che  1'  eser- 
cito è  sialo  obbligato  a  fermarsi  5o  giorni  a  Sembo-El- 
J>ahr  per  aspettare  i  foraggi  necessarj  -;  ricevutili,  andò 
a  Bedr  ,  G  leghe  ih  !à  da  Sembo  ,  ove  s'  accampò ,  e 
quindi  continuò  la  sua  marcia  sino  a  GedeiJe  ,  gola 
strettissima  tra  montagne  fortificate  e  guardate  dai 
"Valiabiti.  Due  di  queste  montagne  furono  piese  ed  oc- 
cupile dalle  truppe  del  Gransignore  ;  ma  un'altra  se 
ne  dovea  premiere  ,  ed  era  questa  la  più  diffìcile  e 
la  sola  che  apriva  Ja  strada  di  Medina.  Alla  vista  dei 
numerosi  Variabili  che  ia  difendevano  ,  i  Turchi  s'in- 
timorirono ,  e  fecero  qualche  difficoltà  di  marciare  ; 
ìm  quando  Jussum- Lascia  si  fu  messo  alla  testa  delle 
sue  guardie  ed  avvialo  a  quella  volta  ,  fu  forza  che 
gli  altri  lo  seguissero.  L' azione  fu  sul  principio  cal- 
dissima ;  Jussum-basaa  restò  ferito  in  un  piede,  ed 
ebbe  un  cavallo  ucciso  sotto  di  sé.  Le  sue  truppe  che 
usa  aveano  già  grande  fermezza,  vistolo  cadere,  lo  cre- 
dettero morto,  e,  nel  fuggirsene,  comunicarono  una 
tal  nuova  a  quelli  ch'erano  dopo  di  loro.  Quantunque 
Jussum  bascià  fosse  restato  solo  colla  sua  guardia  , 
egli  voleva  continuar  la  pugna  j  ma  il  dolore  che  gli 
cagionava  la  ferita  y  e  le  poche  genti  che  avea  seco 
io  indussero  a  ritirarsi,  ben  determinato  però  di  raccozzar 
le  sue  truppe  e  rinnovar  1'  attacco  ;  ma  la  cosa  era 
impossibile,  ed  egli  stesso  fu  costretto  a  seguire  il  rao- 
jjiiaento  de' fuggiaschi. 


Arrivato  che  fu  a  Beir  ,  trovò  le  s  te  truppa 
che  saccheggiavano  il  campo  ,  e  molti  de'  suoi  die 
s'  erano  già  incamminati  alla  volta  di  Sembo-El-Bahr. 
^  tende  e  i  bagagli  furono  i  primi  ad  esser  saccheggia:^ 
Jussum-bascià,  dopo  d'essersi  alquanto  riposato  ,  prese 
il  partito  di  raggiungere  le  sue  truppe  le  quali  a  Sem- 
bo-El-Babr  trattavano  già  d'imbarcarsi  e  tornarsele 
in  Egitto  ,  sempre  credendo  morto  il  loro  capo  j  ma 
quando  io  videro  ricomparire  ,  si  mostrarono  vergo- 
gnosi della  condotta  da  essi  tenuta  ,  e  desistettero  dal 
loro  progetto.  Questa  ritirata  costò  7  cannoni  e  da  5 
in  000  uomini  de'  migliori  soldati  di  Jussum.  Questo 
bascià,  appena  giunto  a  Sembo-El-Bahr  ,  ordinò  di 
scavar  100  poizi  ,  e  di  restaurar  le  mura  della  for- 
tezza, egli  stesso  assisteva  a  tutti  i  lavori  ,  ed  in- 
tanto ha  spedito  i  cavalli  ed  i  cammelli  a  pigliar  ac  ina 
e  foraggi  a  Muelah  ove  n'  è  grande  abbondanza.  Egli 
ha  pregato  suo  padre,  Maometto-Aly-bascià ,  gover— 
nator  d'  Egitto,  di  mandargli  ,  al  più  presto  possibile, 
un  rinforzo  di  5m.  uomini,  e  lo  ha  assicurato  che  non 
se  ne  tornerà  a  lui  se  prima  non  avrà  in  poter  suo 
Medina  e  la  Mecca  ,  ciò  che  sarebbe  già  a  quesl'  ora 
acvidutc  ,  se  gli  Aruauli  fossero  stati  più  fedeli  ed 
attivi. 

Questa  notizia  ha  cagionato  molto  dispiacere  a 
S.  A.  f  ma  ella  ha  tosto  dati  gli  ordini  opportuni  perchè 
veugano  equipaggiale  altre  truppe  per  la  maggior  par- 
te già  esercitale  in  guerra.  Bisogna  attraversar  dei 
mari  di  sabbia.-  gli  apparecchi  sono  immensi  ,  e  non 
possono  essere  condotti  a  fine  in  meno  d'un  mese.  I  rin- 
forzi prenderanno  la  strada  di  Suez.  La  scelta  de'  capi 
e  la  nota  energia  di  Jussum-bascià  fanno  tuttora  spe- 
rare che  le  cose  muteranno  aspetto  ,  e  che  un  secon- 
do attacco  avrà  uu  esito  più  lortuuato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPEBO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  14  aprile. 
Il  maggiore  G'aem?nskoi  ,  della  marina ,  è  stalo 
cassato  per  motivo  d'insubordinazione. 
—  L'  Imperatore  ha  confermali  i  privilegi  dati  dal- 
l' Imperatrice  Caterina  ai  Principi  della  Rabardia,  che 
trevansi  al  nord  del  Caucaso.  Sperasi  che  i  Kabardia- 
ni  si  opporranno  alle  scorrerie  che  i  popoli  vicini 
vorrebbero  tentar   di  lare  nella  Russia. 

(  Jvur.  de  V  Einp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Bellino  ,  a  Maggio,, 
S.  M.  con  un  ordine  del    gabinetto    del    ::  +  aprile 
ha  deciso   che   sia  sUbiiita    io,    quesu    capitale   una 


alla  3US- 
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sisteuza  ,  all'  alloggio  ed  alla  marcia  delle  truppe  fran- 
cesi ed  alleate.  Questa  commissione  è  preseduta  dal 
consigliere  privato  di  Stato  di  Klevilz  ,  e  composta 
del  consigliere  privato  di  Stato  Beguelin ,  de' consi- 
glieri di  Slato  Jourdan  e  di  Hippel ,  e  del  presidente 
di   Goldobetk. 

Il  governo  dee  procedere  a  varj  appalli  per  la  som- 
ministrazione d'un  grosso  numero  di  cavalli  per  la  ca- 
valleria pesante  ,  per  la  cavalleria  leggiere,  per  l'arti- 
glieria e  gli  equipaggi  militari.  Questi  cavalli  verranno 
rilasciati  a  Glogau  ,  Marienborgo  e  Varsavia. 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,  20  aprile. 
In  Servia  ,  1'  opimone    generale    è    in    favor   derta 
Porta  ottomana  ,  soprattutto  da  che   i  Russi  abbando- 
nano la  riva  destra  del  Danubio.  I  Serviani  sono  stan- 
chi della  guerra  ,    e    preveggono    che    alla    lunga  sarà 
loro  impossibile  il  resistere  alla  Turchia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1  .*>  Maggio. 
Tutti    i    giorni    parlasi   con    maggior    certezza    del 
viaggio    di    Dresda  j    S.    M.    non    ne    ha  però  stabilito 
finoia  il  giorno  ,  e  pare  che  si  aspetti    ancora  l'arrivo 
d'un    corriere    per     concertare    la    partenza.    1    signori 
grati  ciambellano  conte  di  Wrbna  ,    conte    di  Metter- 
meli ,  ministro  degli  affari    eiteri  ,    e    l'ajutante    gene- 
rale dell  Imperatore  accompagneranno  le  LL.  MM. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO    DI  BAVIERA. 
Monaco ,  5  Maggio. 
Il  sig.  conte  di  Degenfeld ,  ministro  di  S.  A.  Pv.  il 
Granduca  di    Baden  ,  in  un'  udienza  particolare  datagli 
da  S.  M.,  Ita  avuto  1'  onore  di    offerirle  due  gran    de- 
raiióni  deli'  Ordine  di  Baden,  1'  una  per  S.  M.  slessa, 
e   V  aura  pel  Principe  reale. 

—  E  stalo  qui  pubblicato  un  editto  relativo  ai  mag- 
giorasela   che    verranno  stabiliti  nel  Regno  di  Baviera. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
A'.inies  ,    8  Maggio. 
Il  brich  americano  la  Caterina  Augusta,  partito  da 
Nuova  York  il  2  aprile,  e  caiico  di  derrate    coloniali, 
ha    dalo    in    secco    la    mattina  del  6,   sul  Ture  presso 
alia    Banche.    Lo    slesso   giorno    in    su,'    far  della  notte 
s'era  riuscito  a  metterlo  a  galla,  alleggerendolo  di  ben 
(io    tonnellate    di    mercanzie  ;    ma    sopraggiunta  la  bo- 
naccia   quando  il  legno  era  in  distanza   di  5  chilometri 
dalia   torre  di  Bas ,    e    facendo    esso    acqua  da  tutte  le 
parti  ,  bisognò  abbandonarlo.    Piobabilmente    sarà    an- 
dato a  fondo  durante  la  notte.  (  Idem.  ) 
Metz  ,    1 1    Maggio. 
Le  LL.  MM.,  dopo  d'aver  pernottato  il  9  a  Chà- 
lons.    ove  f  Imperatole  ha  dalo  udienza    a' diversi  fun- 
zionar) del  dipartimento    e   della    città  ,    sono    arrivate 
jen  a  Metz  a  tre  ore. 

Subito  dopo  il  suo  arrivo,  1'  Imperatore  è  monta- 
to a  cavallo,  ha  passato  a  rassegna  le  truppe,  ed  ha 
visitato  le  (orlificazipni  e  l'arsenale. 


A  7  ore  S.  M.  ka   rìcevaro    "e  aii'.cìità civili   e~ 
militari. 

Questa  mattina  a  due  ore  le  LL.  MM.  sono  par- 
tile alla  volta  di  Magonza  in  ottima  salute. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi,   12  Maggio. 

Le  dame  che  accompagnano  S.  M.  l'Imperatrice 
sono:  la  duchessa  di  Montebello,  dama  d'  onore  ;  la 
duchessa  di  Bassano,  la  contessa  di  Brignoli  e  la  con- 
tessa di  Beauveau,  dame  del  palazzo. (  Jour.  de  l  Emp.) 

—  Abbiamo  inserito  in  uno  degli  antecedenti  numeri 
(  V.  il  Giop.  Ital.  n."  i32.  )  una  decisione  del  mi- 
nistro delle  finanze  che  interessa  gl'incisori  ,  stam- 
patori e  mercanti  di  musica.  Al  terzo  paragrafo  di 
questa  decisione  bisogna  sostituire  il  seguente: 

«  In  conseguenza  di  questa  decisione,  i  mercanti 
di  musica  debbono  presentare  a!  bollo ,  entro  un  mese 
al  più  tardi  ,  a  contare  dal  giorno  d'  oggi  ,  tutte  le 
opere  di  musica  soggette  al  bollo,  e  che  non  avessero 
ricevuta  questa  formalità.  » 

—  S.  E.  il  generale  di  fanteria  di  Gravort  è  arriva- 
to, il  26  aprile  ,  a  Cuenigsberga  ,  provegnente  da 
xMemel. 

—  Il  sig.  duca  di  Richelieu  ha  abbandonala  la  Cri- 
mea, e  trovasi  presentemente  a  Pietrohorgo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  7  maggio  è  giunta  a  Paimboeuf  la  goletta 
americana  la  Meteora ,  carica  di  riso  e  cotone  e  pro- 
vegnente  da  Nuova  York. 

—  11  5  corrente  è  eutrato  nella  riviera  di  Bordò  il 
Dick  ,  legno  americano ,  provegnente  da  Nuava  York , 
e  carico  di  zuccaro,  indaco  e  caffè,  ■ —  Il  6  sono  en- 
trai» 1  Due  fratelli ,  il  Leggiero  e  1'  Amor  della  patria.  r 
carichi  di  grani  e  legumi. 

. —  11  dipartimento  del  Lot  ha  già  dato  quasi  tutto  \t 
suo  contingente  per  la  i.ma  classe  della  guardia  nazio? 
naie,  come  pure  per  la  leva  de'  coscritti  del  1812;  fra 
pochi  giorni  marceranno  gli  altri  giovani  destinati  a 
compire  il  contingente. 

—  Un  senatoconsulto  del  i.°  maggio  unisce  al  de- 
manio della  corona  i  palazzi  di  Strasborgo  e  Bordò, 
la  casa  de'  paggi  a  S.  Cloud ,  la  casa  di  Brancas  a 
Sevres ,  il  picciolo  parco  di  Meudon,  gli  stagni  di 
T rivai»  e  Chalais,  il  Padiglione  del  Ferro  di  cavallo 
a  S.  Germain,  il  dominio  di  Marfy ,  il  castello  di  S. 
Leger,  il  bosco  di  Ponras  a  Rambouijlet,  il  palazzo 
del  governo  a  Fontainebleau,  e  70  are  di  terra  confi- 
nanti col  parco  di  Mousseaux. 

—  11  sig.  Gouget,  colonnello  dei  dragoni  della  guar- 
dia di  Parigi,  nato  alla  Villeneuve-d'  Agen,  ha  messo 
a  disposizione  del  maire  di  quel  comune  le  somma 
necessarie  per  fare  una  distribuzione  di  1600  libbre  di 
pane  ai  poveri  durante  il  mese  di  maggio. 

—  1  caffè  di  Giava  importati  dalla  Ninja  e  dalla 
Medusa ,  fregale  di  S.  M.  ,  sono  stati  venduti  a  Brest 
il  4  corrente.  I  prezzi  sono  variati  da  1  fr.  47  ad  i 
fr.  55  pei  calle  non  danneggiati.  I  caffè  suscettivi  di 
una  riduzione  del  decimo  del  diritto,  come  anche 
quelli  bonificati  d'un  dodicesimo  del  diritto,  sono  stati 
portati  da   1   fr.  56  ad   1.  fr.  6t. 

(  Gaz.  de  France.    —   Jour.  de  t  Emp.  ) 


—  TI  io  aprile  i8fi",  ad  8  ©fé  G  mintiti;  a  Tolosa," 
«sseuJo  1'  aria  tranquilla,  e  la  notte  oscurissìma ,  l'at- 
mosfera fu  improvvisamente  rischiarata  da  una  luce 
h  ancas>ra  che  durò  ben  i5  secondi,  ed  al  cui  chia- 
rore si  poteva  leggere,  ma  che  scomparve,  sebbene  a 
gradi,  assai  rapidamente.  Due  minuti  e  me  zìo  dopo  si 
«enti  una  forte  detonazione  simile  all'  esplosione  di 
una  mina,  e  il  moto  che  ne  provenne  fu  tale  che 
molti  credettero  di  aver  sentito  un  terremoto.  A  Gail- 
Jac  e  ad  Alby  si  pensò  che  fosse  saltata  in  aria  la 
polveriera  di  Tolosa.  Pochi  minuti  dopo  questa  esplo- 
sone, il  cielo  si  rischiarò  e  lasciò  distinguere  le  stelle. 

Due  giorni  dopo  si  riseppe  a  Tolosa  che  in  di- 
stanza di  6  leghe  erano  caduti  varj  aeroliti  nei  co- 
auuni  di  Burgau  e  Savenès.  Dalle  relazioni  del  sig. 
Filhol ,  abile  medico  di  Granata  presso  a  Burgau  ,  e 
del  curato  di  Savenès,  risulta  che  si  vide  in  que'  luo- 
ghi un  gran  chiarore  permanente  e  biancastro ,  simi- 
le a  quello  di  un  razzo  ,  che  durò  quattrQ  o  cinque 
minuti  ,  dopo  di  che  si  sentirono  tre  detonazioni  simili 
«  tante  scariche  di  artiglieria  ;  a  queste  succedette  una 
serie  d'esplosioni  pari  ad  un  fuoco  progressivo  di  fucili, 
che  durò  per  alcuni  minuti,  andò  diminuendo  a  poco 
a  poco ,  e  fu  susseguita  da  un  romorio  confuso  ve- 
gnente da  nord-ouest.  Qualche  tempo  dopo  si  senti- 
rono nell'  aria  da  sud  ouest  a  nord-ouest  certi 
fischi  simili  a  queili  che  fanno  le  pietre  lanciate  colla 
frombola.  Il  curato  di  Savenès  ha  ricevuti  tutti  que- 
sti ragguagli  da  persone  degne  di  fede  eh'  erano  in 
mezzo  a  tutte  queste  pietre  senz'  averne  punto  sofferto. 
Queste  pietre  venivano  ,  per  quanto  sembrava  ,  da 
quella  banda  in  cui  eransi  mostrati  i  primi  fenomeni 
della  detonazione  e  del  fuoco.  Molte  di  esse  caddero 
a  Pechmeja,  a  Perei,  a  Gourdas  ,  a  Seucourieu,  a 
las  Praderes.  Varj  di  questi  aeroliti  mandatisi  a  To- 
losa pesano  da  6  ad  8  once ,  non  sono  intieri ,  ed 
hanno  tutti  una  parte  della  loro  superficie  come 
carbonchiosa  e  nerastra;  nell'interno  sono  grige  e  simili 
alle  pietre  cadute  a  l'Aigle,  ma  per  quanto  pare  con- 
tengono maggior  materie  metalliche;  il  loro  paso  spe- 
cifico è  di  58 1 5.  Pare  che  il  numero  di  questi  aeroliti 
caduti  fosse  assai  notabile;  ma  1'  oscurità  della  notte  e 
la  tema  degli  spettalori  non  hanno  lasciato  distinguere 
il  luogo  preciso  della  loro  caduta,  e  1'  altezza  delle 
biade  ha  impedita  una  ricerca  più  esalta.  La  distanza 
maggiore  fra  i  varj  luoghi  ove  sono  caduti  gli  aeroliti 
è  di  4ra-  tese. 

11  io  aprile,  giorno  in  cui  caddero  questi  aeroliti, 
<°quiuozio  ascendente;  1'  1 1  ,  per.geo;  il  12  nuova 
luna. 

Il  prefetto  dell' Alta  Garonna  ha  invitalo  tre  mem- 
bri dell'Accademia   delle    scienze    di   Tolosa    a    recarci 
sul  luogo  per  comprovare  il  fatto,  esaminarne  le  varie 
circostanze  e  farne  rapporto.  (   Jour.  de  l' E/up.  ) 
Firenze,  8  Maggio. 

Il  sig.  maire  di  questa  città  ha  con  sua  notifica- 
zione avvisalo  il  pubblico  ,  che  dovendo  transitare 
per  Firenze  una  divisione  dell'  esercito  napolitano'  , 
composto  di  Bum.  11027  uomini,  e  i5 18  ca\  alli  destina- 
ta pel  grande  esercito  d'Alemagna,  il  passaggio  inco- 
mincerà il  dì  20  maggio  corrente,  e   terminerà  il  di  7 


V 


i?ìu>rtio    successivo.    1:1   Cdfl3&£Ucd2a    {ulti    «lì  afea 
to'   o  f- 

soltsposti  al  carico  dell'   alloggio    militare    terrai, 3 
pronto  i  respeltivi  quartieri  per  l'  alloggio,  tanlp><. 
ulfiziali  che  dei  bassi  uffizia'i  e  comuni,    e    le  scadérli 
pei  camalli.   (  Gioì:  del  dipart.  delP  Arno.  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,    4  Maggio. 

Abbiamo  più  d'  una  descrizione  lasciataci  dagli 
antichi  delle  grotte  de'  nostri  Cimmerj;  di  que'  popoli 
nemici  della  luce  che  vi  facean  dimora,  degli  oracoli 
che  vi  si  rendevano  e  della  reggia  di  Plutone  ,  alla 
quale  p<v  quote  vie  sotterranee  si  penetrava.  Omero 
il  primo  nell'  antichità  ne  dipinse  il  quadro  ne'  viaggi 
di  Ulisse ,  copiato  poi  e  riprodotto  da  altri  Greci  e 
da  Latini  posteriori.  Il  grati  numero  delle  caverue  o 
de'  passaggi  so! terranei  ,  co'  quali  da  tempi  immemo- 
rabili furono  aperti  tuli'  i  seni  de'  monti  della  nostra 
Opicia  ;  i  molti  operaj  che  dovettero  esservi  addetti  , 
lavorando  sempre  al  bujo;  e  la  superstizione  che  iti 
questi  luoghi  taciturni  trovò  come  pascere  la  credulità 
de'  popoli  con  istabilirvi  Sibille,  Oracoli,  evocazioni  di 
morti  e  strade  di  Averno ,  han  dato  luogo  a  tanti 
racconti  meravigliosi. 

Alcune  di  queste  grotte  esistono  ancora  oggidì,  e 
sono  1'  oggetto  dell'esame  del  naturalista,  dello  storico* 
e   dell'  antiquario.    Son    e3se    scavate    pel     centro    dei 
monti,   per    tre,   quattro   ed  anche  per  più  miglia,  in 
diverse  diramazioni ,  secondo  può  osservarsi  di  presen- 
te ,  comunicando  ancor  1'  una  coli'  altra  e  conducendo 
a  città  ed  a    luoghi    vicini.    I  nostri  antichissimi   Osei , 
circondati  ed  atterriti  da  tanle  e  diverse  eruzioni  vul- 
caniche, onde  questa  terra  era  il  teatro,  e  non  poten- 
do agevolmente  valicare  le    cime  de' monti    per  comu- 
nicare colle  città   vicine ,  o    per  la    loro  ripida    altezza 
in  que'  tempi ,  o  per  esser  ricoperte    di  ceneri  vulcani-» 
che,  si  aprirono  strade  e  cammini  sotterranei  attraver- 
so le  viscere  de'  monti  stessi  ,    e    ciò  tanto    più   per  la 
facilità  d'incavare  il  tufo    vulcanico  non  ancora  indu- 
rito ,  onde  questi  monti  sono  composti.  Basta  riflettere 
alle  direzioni  vare  di  queste  caverne,    che  finiscono  a 
metton  capo  ad  Averno,  a  Cuma  ,  a  Baja  ,  a  Pozzuoli, 
a  Napoli,  a  Capua  ,  ad  Alella,  ad  Acerra  ed  a   Nola, 
e    basta   osservare    che   hanno    esse    un    certo   disegno 
nella  loro  lunghezza,  un  ordine  ed  uno  scopo,  per  con- 
venire in  questa  opinione,  invece    di     ricorrere   a'    po- 
poli   Cimmerj  ,    alle  cave    di  tufo  per   la   fabbrica  delle 
città,  ovvero  ad  anf'chi   sepolcreti.    Eforo,   antichissimo 
storico  Cumano,    presso    Sirabone  ,  ci    rappresentò    gli 
Osei ,  come  famosi  scavatori  di  lodroe  o  di    miniere  di 
oro  nelle  viscere   de'  loro   monti,    le    cui   cave    appellò 
col  nome  di  Argille  per  dinotar  la  mollezza  del  tufo  in. 
que'  tempi ,    e    con    questa   autorità    viene   Sirabone    a 
smentire  la  sognata  dimora  de'  Cimmerj  in  queste  con- 
trade. 

Il  sig.  abaie  Romanelli  si  è  occupato  a  ricono- 
scere quelle  grotte  principalmente,  che  sono  intorno 
della  nostra  Napoli  sotto  le  colline  di  Pausilipo  ,  di 
Ermo,  di  Echia  e  dell'  Ohmpiano  ;  le  quali  diedero 
luogo  alla  grotta  Pausilipana  ,  ad  Euplea  ,  e  all'  K11-. 
ripo  di  Lucullo,  alle   caverne  platamoniche,    a$li  antri 


eli  Mitra  e  di  Serapide,  ed  alle  Catacombe,  Queste  ul- 
time però    basi    richiamala    tutta    la    di    lui    attenzione. 
Avendo  penetrato  coli'  ajuto  di  uria    guida    in    uno  dei 
suoi  aditi    nella    chiesa    di    S.    Gennaro  extra   mocnia  , 
ha  percorso  sotterra  uno    spazio  di    due    miglia    sparso 
di  ceneri  umane,  di  teschi,  di  ossa   e  di   ruine.  Il  pri» 
ino   pensier  che   si   sviluppa    a  in     tale     spettacolo     è 
quello  deila  religione,  allorché    si    vide    trionfare    delle 
persecuzioni  ne'  suoi  fedeli  nascosti  nelle  grotte  e  nel- 
le    spelonche,  Le  iscrizioni  greche  cristiane  scolpile  su 
i    tegoli    o    su    i    marmi    oud'   erano    coverti   ■»    lucali, 
che  sono  incavali   in  gran  numero  in  tulli  1  lati  ,  e  le 
pitture  diverse  con  funebri    rappresentazioni,    ne    sono 
una  prova  convincente.    Si  osservano  ancora  i  sili  de- 
gli   altari    per    le    loro     adorazioni ,     de'    triclinii    dove 
celebravano  le  agape,  e  delle  basiliche     dove    udivano 
jl  sermone.    Da  un   lato  si  ravvisano  i  sepolcri  de'  pri- 
jni    vescovi    della    cattedra    napoli1  apa,    le  cui  ossa  nei 
tempi  di  pace  furono  in  città  trasportate.    Altre  grotte 
laterali  presentano  ancora  altri  avanzi  che  si  riportano 
a   tempi    di    guerre    o   di    pestilenze.    Ma    tutto    ad    un 
tratto    i    sepolcri   spariscono    e   la    grotta  osservata  dal 
sig.  Romanelli  si  dilunga  solamente    in    retta  linea  per 
la  direzione  di  oriente,  presentando  altri    rami    ed  al- 
cuni sili  come  di  riposo,  Dal  che  risulta    che    que'  se- 
polcri furono  di  un'  epoca  posteriore  ,   allorché  era  già 
cessato    l'  uso    delle    vie    sotterranee   per   essersi  aperte 
nella  Campania  delle  vie  consolari  romane,  1'  Appia,  la 
Domiziana ,  la  Campana  e  la  Latina.   Egli    si   contentò 
di  queste  sole  osservazioni,   senza  aver  potuto  percor- 
rere   le    diramazioni    che    volgono   ad    altri   punti,   per 
essere    a    certo    tratto    ripiene    di    terreno  caduto.  Si  è 
però  ottenuta  la  dimostrazione    che    queste    grotte  non 
liirono    scavate    per   sepolcreti ,    come    per   lo    innanzi 
erasi  creduto ,  siccome  Slrabone  smenù  da  gran  tempo 
ìa  favola  de'  Cimmerj.  Ma  quali  eran  dunque  i  siti  dei 
sepolcri  de'  nostri    Niapoliti  e    Palepoltti ,    se  non  eran 
«•lesti  ?    11  sig,  Romanelli  li  riconosce  fuori  di  tutte  le 
Rocche  di  queste  caverne  in  orti  suburhani  o  nelle  vie 
pubbliche,  fuori  della  città,  dalla  porta  presente  di  S. 
Gennaro  per  la   falda  di  Capodimonte  sin  a  quella   del 
monte  Emacio,  e  produce  le  scoverte  de'  nostri    anti- 
quari su  tale  oggetto.  11  Celane,  osservò    a'  suoi    tempi 
lu  sepolcreto  presso  S.  Maria  della  Vita,  consistente  in 
diverse    camere   l'  una    dopo    i'  altra,     la    prima   delle 
quali  avea    12  urne  cinerarie,  ed  una  nicchia  nel  mez- 
•i.o ,   dove    si    trovò    un    vaso  di  vetro    pieno  di  ceneri. 
Le  altic  seguenti  avean  urne  e  pitture,  Marlurelli  opi- 
nò con  ragione  che  tutte  le  fratrie  de' nostri  Neapoliti 
avessero  de'  sepolcreti  separati  ,    ed   indovinando    situò 
la  Fratria  degli  Eunostidi  ,  o  di  coloro   che    avean  de- 
dicata la  loro  verginità  al  casto  dio  Eunosto ,  nel  bor- 
ico oggi  delio  de    Vergini,   il  tempo,  dopo  la  sua  mor- 
te,   ha   veruìcata    la    congettura,  perchè  scavandosi  in 
questo  borgo  si  trovò  veramente  un  sepolcro  con  greca 
iscrizione,  o\e  pariavasi  della    Fratria    degli    Eunostidi. 
Altro  sepolcro  a  5o  palmi  di  profondità  si  è  scoverto 
a  questi  tempi  per  le  cure  del  presente  felicissimo  go 
.verno,     dieno  del  grand' edificio    destinato    pel    Museo 
Beale,   e   noi    ne    facemmo    a    suo   tempo  menzione  in 
questo    istesso    giornale.    Concile    esso   in   tanti   locali 


coverti  di  pietra  tufacea,  ed  alcuni  ['  uà  sopra  l'altro, 
dentri;  dei  quali  si  son  trovate  le  ossa  di  molli  sche- 
letri con  monete  greche  napoletane,  vasi  fittili  istoriati, 
ampolle  lagrimali  di  vetro  e  pezzi  di  bronzo.  Altri  non 
pochi  restano  ancora  da  scoprirsi  in  questo  sito,  che 
richiameranno  forse  un  giorno  la  nostra  curiosità  e  la 
nostra  attenzione.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lajbach,  9  Maggio. 

S.  E.  il  governaloj-  generale  delle  Province  Illiri- 
che è  ritornato  in  questa  città  fino  dal  6  corrente.  II 
giorno  dopo  b.  E.  ha  ricevute  tutte  le  autorità 

(  Télég.  offe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA, 
Milano  ,   1 8  Maggio. 

Sovra  tutti  i  punti  del  Regno  i  fedeli  sudditi  del 
maggior  de'  monarchi  hanno  gareggiato  colla  capitale 
nel  festeggiare  il  giorno  anuiversario  della  incoronazior 
ne  di  S.  M.  in  Re  d'  Italia. 

I  sinceri  attestati  della  pubblica  gioja  ,  e  gli 
unanimi  sentimenti  d'  ammirazione ,  di  riconoscenza  e 
d'  amore  verso  l'immortale  fondatore  di  questo  Pregno 
giungeranno  a  pie  del  trono. 

Le  descrizioni  circostanziate  delle  feste  ,  colle  qua- 
li si  è  solennizzata  questa  faustissima  e  memorabile 
epoca  in  tutta  la  estensione  del  Regno,  si  ritrovano 
ne'  fogli  periodici  de'  rispettivi  dipartimenti.. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R,°  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  music» 
//  cicisbeo  burlato,  dramma  giocoso  in  due  atti,  mu- 
sica del  sig.  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo, 
//  Noce  di  Benevento.  Secondo  ballo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno,  invetiUù  e  diretti  dal  sig.   S.   Vigano. 

Teatro  S.  Radeggnda.  Dalla  compagnia  dei  Lom^ 
bardi  si  recita  Ciato. 

Teatro    del  Lentasio.   Dalla    corap.  Pani   si  recita 

Il  falegname  di  Lwonia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

Robinson  Crosuè. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pam 
si  replica  /  Bramini. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Elisa  Werner. 

Albergo  dflla  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 

ore  3  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in    cui 

sta  esposto  il  rilievo  rappresentante   la   città   di    Parigi. 

La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di    45  piedi ,    e  la 

uà  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 

osa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi  io  di  Milano. 


&LAHO  ,  nella  tipografia  di  Fhderico  Agskiìi. 


GIORNALE    ITÀLIÀN 


Milano,  Mercoledì ,  20  Maggio    1812; 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrar.ioue  posti  in  queato  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE  | 


Del  3. 


AMERICA  MERIDIONALE. 
Isola  della  Trinità,  8  Febbrajo. 

Oiamo  informati  che  un  convoglio  di  20  vele,  pro- 
vegnente da  Curuana  e  spettante  alla  repubblica  di 
Venezuela,  è  passato  dal  golfo ,  alcuni  giorni  sono  , 
sotto  gli  ordini  del  commodoro  Biddo.  Questo  convo- 
glio è  destinato  per  l'Orenoque ,  e  dee  cooperare ,  con 
no  corpo  dell'  esercito  eh'  è  spedito  per  terra  ,  onde 
sottomettere  la  città  d'  Angostura  e  la  provincia  della 
Guyana  spagnuola  alla  podestà  della  Confederazione 
dell'  America  Meridionale.  Laonde  sentiremo  quanto 
prima  che  questa  grande  provincia  è  pure  entrata  nel- 
la  lega  generale.  (  Jour.  de  1  Einp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Fienna,   1."  Maggio. 

Il  sig.  Castelli  sta  traduceudo  l'opera  di  Fernando- 
Cortes  (  poesia  del  sig.  Dejouz  ,  e  musica  del  signor 
Spontini  )  ,  eh'  ebbe  tanto  successo  in  Francia ,  e  che 
è  aspettata  impazientemente  da  questo  pubblico.  No*> 
si  risparmieranno  cure  per  far  si  che  nulla  manchi  a 
questo  spettacolo. 

—  Si  stanno  stampando  attualmente  tutte  le  opere 
del  sig.  Collin  in  6  volumi.  Il  primo  verrà  in  luce  tra 
pochi  giorni  e  conterrà  tre  tragedie  di  questo  autore 
Regolo  ,  Coriolano  e  Polissena. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  2. 

S.  M.  !'  Imperatore  partirà  quanto  prima  alla  vol- 
ta di  Dresda.  L'  Imperatrice  accompagnerà  il  suo  au- 
gusto consorte.  Era  le  dame  del  palazzo  che  faranno 
parte  del  seguito  della  sovrana,  trovasi  la  contessa  ve- 
dova di  Laszanski ,  ex-aja  deh*  Imperatrice  de'  Fran- 
ce3Ì. 

II  feld-maresciallo-luogolenente  Giulay  è  stato 
nominalo  comandante  del  distretto  di  Warasdin ,  ed 
il  feld-meresciallo-luogotenente  Klenau  ,  consigliere 
intimo. 

Pretendesi  che  si  radunerà  un  corpo  di  som.  uo- 
mini,  tra  fanteria  e  cavalleria,  nelf  Ungheria-Supe- 
riore vicino  ai  monti  Krapacb. 

Il  generale  Dezchenter ,  eh'  era  il  solito  compagno 
di  Giuseppe  II  in  tutti  i  suoi  viaggi,  è  morto  ultima- 
mente a  Gratz. 

Il  corso  del  cambio  si  è  ancor  migliorato  :  oggi  è 
a  2o5  sopra  Augusta.  É  probabile  che  pel  9  di  questo 
mese  sarà    a  300.  (  Idem.  ) 


La  signora  contessa  Lasranski  ,   ex-aja    dell'  lui- 
\  peratrice  Luigia,  ha   ricevuto  dalla   sua  augusta  alun- 
na differenti     regali    che    consistono    in    superbe    stoffe 
delle  manifatture  di  Francia. 

Gli  apparecchi  militari   continuano  nelle  nostre  di- 
verse province. 

Le  truppe  prussiane  stazionate  nella  Prussia  orien- 
tale sono  state  messe  sul  piede  di  guerra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  6  Maggio. 
S.    A.    I.    il  Principe  Viceré    d'  Italia    è   jeri    qui 
giunto.  Dopo  d'  aver  pranzalo  presso    il   conte    di  Ta- 
scher,  ha  continuato  il  suo  viaggio.  Si  assicura  cu'  egli 
recasi  direttamente  in    Posnania.   (  Jour.  de  V  E/np.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,  5  Maggio. 
E  qui  entrato  un  bastimento  carico  di  grani,  pro- 
vegnente  dall'  est;  5  altri  sono  venuti  dall' ouest  scor- 
tati   dalla    cannoniera    La    Gelosa  ,    caiichi     di  grani  f 
ferro  ,  carbon  fossile  e  legnami    da   costruzione  per  la 
manna.  (  Idem.  ) 

Brest  ,  9  Maggio. 
Martedì  è  finita  la  vendita  delle  derrate -importa- 
te dalla  Ninfa  e  dalla  Medusa  ;  jeri  è  incominciata 
quella  delle  merci  della  Calista  ;  gli  zuccheri  si  sono 
venduti  dai  160  ai  190  fr.  ;  i  caffè  dai  181  ai  iq*>  fr.  ; 
il  caccao  ,  al  prezzo  medio  di  116  fr.  ;  il  cotone  aga 
fr.  ;  il  vin  di  Madera  dai  4  fr.    '5  e.  ai   5.  fr. 

A  Quimper,  per  quanto  viene  annunzialo,  sono  en- 
trate due  prede  inglesi  cariche  di  derrate  coloniali. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
Nantes  ,  1  o  Maggio. 
Si  è  sentita  in  questo  dipartimento  >  il  2  di  que- 
sto mese,  verso  le  il  ore  del  mattino,  una  scossa  di 
tremuoto.  Secondo  i  rapporti,  che  ci  sono  stati  fatti , 
questa  scossa  ,  che  non  è  stata  sentita  che  debolmente 
nella  nostra  città  ,  è  stata  assai  forte  a  Guerande  , 
Saint-Nazaire  ,  Paiiuboeuf  ed  in  tulta  questa  parte 
del  dipartimento.  Parecchie  torri  di  calumino  e  varj  pez- 
zi di  muraglie  sono  slati  rovesciati.  Questa  scossa  è 
durata  intorno  a  due  secondi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi   ,    i"S  Maggio. 
Il  Pie  di  Napoli  è  jeri  partito  da  questa  capitale, 
ed  ha  preso  la  strada  di  iMagouza. 

—  Il  giornale  del  dipartimento  dell'  Otirthc  annunzia 
che   i    doni    fatti    in    favore  delle  famiglie   vittime    del 


disastro  della  fossa  Beaujonc  si  succedono  a  Liegi  quasi 
seuza  interruzione  :  da  tutte  le  parti  dell' Impero  la 
beneficenza  nvia  il  suo  tributo  a  questi  infelici.  Alla 
testa  de'  nomi  più  illustri  de  benefattori  oseremmo  , 
dice  il  detio  giornale  ,  di  por  quello  deila  più  augusta 
benefattrice  ebe  ogni  Francese  venera  come  una  secon- 
da Provvidenza  j  ma  il  sentimento  d'  un  profondo  ri- 
spetto e'  impedisce  di  pubblicar  V  atto  di  munificenza 
ch'ella  si  è  degnala  di  fare  pe' nostri  sgraziati  mina- 
toti. Dopo  quesio  nome  augusto  citeremo  S.  A.  I.  la 
Granduchessa  di  Toscana  che  ha  dato  mille  franchi  ; 
il  Principe  di  Lucca  e  Piombino  ,  che  ha  dato  5oo 
fianchi  ,  e  b.  A.  1.  il  Principe  Viceré  d'Iiaha  che  si 
è  degnalo  di  spedire  ani.  franchi. 
— i  Gii  abitami  agiati  del  picciolo  comune  di  Gretz 
(  distretto  di  Meluu  J  hanno  aperta  una  sosonzione  la 
quale  ha  produrli  sì  abboudauu  soccorsi  in  grani  ,  fa- 
nne e  danaro  ,  elle  v'  è  di  che  assicurar  la  sussisten- 
za de   poveri  ,  per  parecchi    anni,    (  Jour.  de  l' Einp,  ) 

—  Varj  mugnai  di  baiut-Denis  unitisi  insieme  si  so- 
no impegnali  a  sci.nmmisirar  gratuitamente  ai  poveri 
per  ciascuno  ^o  chilogrammi  di  pane  ogni  giorno  sino 
al  ncoito. 

— »  Varj  proprietarj  e  coltivatori  di  ViUejuif  hanno 
fatta  una  soserizioue  a  favor  de'  poveri  j  ira  i  soscril- 
ton  disunguousi  il  maire  sig.  Barue,  i  signori  Vailiaut, 
paroco  ,  d   Arblay  ,  Godefroy  ,  ecc.   ecc. 

—  Il  pretetto  deli  Aisne  ha  ordinato  che  vengano  in 
seriti  negli  atti  della  prefettura  e  pubblicati  solenne- 
mente i  numerosi  ani  di  beneficenza  eh'  esercitano  a 
sollievo  de'  poveri  ,  varj  proprietarj  e  coltivatori  del 
comune  di  iiozoy  e  Cordoux  (  distretto  di  Soissous  ) , 
e  tra  questi  segnalameule  i  signori  Vanin-de-Courvil- 
ie  ,  Tourolle  ,  Geslin  e  Vaunard. 

—  Il  governo  del  cantone  di  Berna  invila  i  figli  del 
sig*  Francesco  Luigi  lioiiard  motto,  nel  1767,  a  pre- 
sentarsi da  ora  l'ino  a  tutto  il  i5  aprile,  muniti  dei 
titoli  necessarj  per  comprovare  la  legittimità  della  loro 
discendenza  ,  e  riclamare  il  possesso  di  alcuni  beni 
esisteuti  a  Berna,  e  prò  vegnenti  da  una  disposizione 
testamentaria  fatta  a  favore  del  loro  padre  Francesco 
Luigi  Holiard-  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Decreto    imperiale. 
Dui  palazzo  di  S.  Cloud  V  8  maggio  1812. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Col  nostro  decreto  del  4  corrente  abbiamo  assi- 
curalo la  libera  circolazione  dei  grani  in  tutto  il  110- 
sìrb  Impero,  incoragg  ato  il  commercio  d'approvigio- 
nauiento,  date  deile  provvidenze  perchè  le  compere 
»:h' esso  fa,  ed  i  trasporti  eh'  eseguisce  sieuo  ad  uu 
tempo  stesso  conosciuti  e  protetti  dall'autorità  pub- 
blica ; 

Contemporaneamente  abbiamo  proibito  ai  nostri 
sudditi  di  dedicaci  a  speculazioni,  i  vantaggi  delle 
quali  uon  si  ottengono  e  non  si  realizzano  se  non  se 
ritirando  per  un  dato  tempo  le  derrate  dalla  circola- 
tone, onde  cagionarne  l'accrescimento  del  prezzo,  e 
rivenderle  con  maggior    utilità  j 

Fiuaimeute     abbiamo    determinale    le    regole    del 


commercio,  prevenuto  il  suo  cono  clandestino,  stabi- 
lita la  polizia  dei  mercati  111  modo  che  tutti  i  grani  vi 
sieno  recati  e  venduli,  provveduto  ai  bisogni  degli  abi- 
tanti d'ogni  contrada,  i-inerbando  ad  essi  la  prima  ora 
dell'apertura  dei  mercati  per  effettuare  le  loro  prov- 
vigioni • 

Ma  queste  salutari  providenz.e  non  bastano  per 
altro  ad  ottenere  il  line  principale,  che  abbiamo  in  vi- 
sta, il  quale  si  è  d  impedii  e  un  accrescimento  di  prez- 
zo tale,  che  il  costo  delle  sussistenze  non  sarebbe  più 
alla  portata  di  tulle  le  classi  dei    cittadini* 

JN01  abbiamo  tanto  maggiori  ragioni  di  prevenire 
tale  incanmèmo ,  in  quanto  ebe  non  sarebbe  esso  il 
risultaiuenio  dell'effettiva  rama  dei  grani,  ma  bensì  quel- 
lo di  un'esagerata  previdenza  ,  ai  malintesi  timori,  di 
mire  del  personale  inteicsse,  ui  speculazioni  della  cu- 
pidigia, le  quali  cose  darebbero  alle  derrate  un  imma- 
ginario vaioie  e  produnebbeto,  in  virtù  d'una  fittizi-* 
carestìa,  i  mah  d'una  carestia  reale j 

Abbiamo  dunque  risoluto  di  prendere  mezzi  effi- 
caci per  far  coiiiemporaiieamente  cessare  gli  effetti  di 
lutti  1  calcoli  dell'  avidità  e  le  precauzioni    del   timore. 

In  taii  intenzioni  fummo    assecondati   dai    proprie- 
tà, j,    dagli   alliltajuGli  e    dai    mercanti    di    sei    diparti- 
menti   centrali    dell'Impero,    i    quali    sonosi  impegnati 
d'  approvigionarne     i    ineicali    al    piezzo   ni   trentutró 
franchi  V  e.iolhro  • 

Prendendo  questo  prezzo  per  norma  di  quello  dei 
grani  in  tutto  1  impero,  sarà  esso  portato  a  quel  più, 
alto  grado  a  cui  sia  pervenuto  negli  anni  meno  abbon- 
danti, particolarmente  nel!  anno  X;  eppure  a  quelle 
diverse  epoche  doveasi  provveuere  con  compere  gior- 
naliere ai  bisogni  delia  captiate,  il  cui  approvigioua- 
mento  è  oggidì  interamente  assicurato  fin  uopo  il  rac- 
colto ; 

Da  tali  uovelle  disposizioni  noi  ci  aspettiamo  sa- 
lutari cileni,  e  contiamo  che  i  proprietarj,  gli  alia- 
la juoli  ed  1  commercianti  vi  concorreranno  con  soiie- 
cuudine  e  che  gii  ainmmistraiori  vi  si  adoprerauno 
cou  quello  zelo,  attività,  prudenza  e  lennezza  che  sì 
richiede  per  ia  loro  esecuzione  J 

Per  conseguenza,  sul  rapporto  del  nostro  ministro 
del  commercio,  udilo  il  nostro  Consiglio  di  btato,, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art."  i.°  I  grani  nei  mercati  dei  dipartimenti  della 
Senna,  benna  ed  Oise,  benna  e  Marna,  Aisne ,  Oise, 
Eure  e  Loir,  non  potranno  essere  venduti  ad  un  prez- 
zo eccedente  i  55  franchi  per  ettolitro. 

2."  iNei  dipartimenti  ne'  quali  1  giani  raccolti  ed 
esistenti  bastano  ai  bisogni,  1  prefetti  terranno  mano 
iorle  ijeicbé  non  possauo  essere  venduti  al  disopra  di. 
53  fianchi. 

5.°  Nei  dipartimenti  che  s'  approvigionano  fuori 
del  loro  tendono,  1  prefetti  stabilii  anno  il  prezzo  dei 
grani,  giusta  le  istruzioni  del  minislio  dei  commercio  » 
e  prendendo  in  considerazione  1  piezzi  di  Uaspoito  ed 
il  legittimo  ulile  del  commercio. 

4.0  Tale  stabilimento  di  costo  sarà  fatto  e  pubbli- 
cato dai  prefetti  a  nonna  degli  art.  2  e  3,  nei  tre 
giorni  dopo  la  ricevuta  dei  presente  decreto,  e  sarìt 
obbligalo  rio  soliamo  tiuo  al  raccolto. 


5."  Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  acri  sa- 
ranno applicabili  ai  dipartimenti  nei  quali  il  prezzo 
del  grano  non  sarà  maggiore  di  35  franchi  l' ettolitro. 
(j.°  I  nostri  ministri  sono  incaricati  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  decreto ,  il  quale  non  potrà  protrarsi 
al  di  là  di  4  mesi  a  contare  dalla  sua  pubblicazione. 
Sarà  esso  inserito  nel  Ballettino  delle    leggi. 

Firmalo ,  NAPOLEONE. 
Per  1'  Imperatore , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato, 
Firmato,  il  conte  Daru. 
(  Monticar.  ) 


*-»*  5JK^^ft*< 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano,  19  Maggio. 
Il  sig.  dottor  Sacco  avendo  fatto  presentare  a 
S.  M.  l'Imperatore  d'Austria  la  di  lui  opera  sul  vac- 
cino per  mezzo  di  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Schwarzeu- 
berg,  ambasciatore  a  Parigi ,  la  stessa  M.  S.  si  è  de- 
gnata di  testificarne  il  suo  aggradimento  tacendogli  te- 
nere una  bella  medaglia  d'oro. 


Db  > 

che  produce  su  i  /rutti  In  quelle  il  sole  determina  ta 
formazione  dell'  acqua  e  nel  tempo  ispesso  dell  1  gj  nna. 
ravvicinando  ali' ossigeni  dell  acido  caròon  >so  e  terrai^ 
candolo  al  grado  di /orinar  dell'acqua  mentre  nei  frutti, 
disossigenando  gli  acidi  carbonici  eli  essi  contengono  , 
fa  scendere  /'  ossidazione  al  grado  dello  zucchero.  (  V* 
l'  Enologia  del  sénaìór  Dandolo,  voi.  2.0  nota  In.  ) 

Questi  effetti  sono  per  altro  complicatissimi  e  han- 
no luogo  ali'  atio  della  composizione  e  decomposizione 
di  diversi  sali  vegetali.  Con  tutto  ciò  il  calore  è  favore- 
vole allo  sviluppo  dello  zucc/iero.  Egli  è  perciò  die  la 
semente  debo  essere  appena  coperta  di  terra,  il  che  pura 
e  necessario  affinchè  esca  e  spunti.  Noi  seminiamo  in 
sul  finir  di  maggio  inbino  a  mezzo  luglio  :  s'  intraversa 
una  sola  volta ,  si  rincalza  il  terreno  e  al  principio  d' ot- 
tobre si  fi  la  ricolta. 

La  barbabietola  si  maneggia,  si  coltiva  allo  stesso 
modo  ,  si  mette  in  terra  e  si  raccoglie  alle  stesse  epoche 
del  pomo  di  terra. 

Fate  di  quest"  articolo,  fondato  tutto  sull'esperienza^ 
queW  uso  migliore  che  credete. 

Brussclles,  20  aprile   1812. 


VARIETÀ'. 

Traduzione  di  un  paragrafo  di  lettera  indirizzata 
dal  celebre  Van  Mons,  di  Btusselles,  membro  dell'Isti- 
tuto di  Francia,  al  conte  senator  Dandolo. 

......  La  nostra  fabbrica  di  zucchero  di  barba- 
bietole rende  al  di  là  a"  ogni  espetlazione.  J  vasi  (  terri- 
nes  )  son  pieni  della  più  bella  e  pura  crislallizzuzione. 

Si  tagliano  a  pezzi  le  barbabietole  e  si  grattugiano 
le  radici,  prendendone  la  metà  d'  una  per  voltai  perchè 
la  radice  tutta  intiera  grattugiata  non  lascia  bene  spre- 
mere il  succo.  Si  spreme  ,  si  decanta  e  si  mette  il  succo 
ali  acido  solforico  leggermente  solforoso.  Si  Jorm.1110  tre 
differenti  sali  a  ossido  vegetabile ,  i  quali  essendo  inso- 
lubili si  depongono.  Allora  si  sviluppa  un  odore  d'  acido 
acetoso.  Gli  si  da  una  bollitura  che  dissipa  questi!  odore 
e  che  sembra  sv  luppar  molta  materia  zuccherina.  È  be- 
ne che  V  acido  solforico  sia  in  eccesso  alla  precipitazio- 
ne 1  l'acida,  solforoso  che  quello  contiene  scolora  il  succo. 
Si  precipita  l'  acido  con  calce  sciolta,  e  se  ne  mette 
tanta  nel  liquore  sincliè  prenda  una  leggier  tinta  verdic- 
cia ;  poi  si  concentra  a  una  leggiera  ebollizione  sino  a 
qS  gradi  delV  areometro  ,  si  versa  in  vasi  (  terrines  ) 
piuttosto  spasi,  e  si  fa  cristallizzare  mediante  una  lenta 
svaporazione  alla  stufa. 

La  fabbrica  del  nostro  dipartimento  lavora  cor»  1800 
di  questi  vasi  alla  volta,  dei  quali  ognuno  avrà  dato  alla 
prima  cristallizzazione  otto  chilogrammi  di  zucchero 
candito  in  istato  d'  esser  messo  in  commercio  (  vale  a 
dire  se  ne  fanno  quasi  ciivjuanlamila  libbre  sottili  mila- 
nesi per  volta  ). 

Nella  coltivazione  della  barbabietola  conviene  aver 
i  attenzione  che  il  sole  non  possa  percuotere  Le  rullici , 
e  bisogna  perciò  guardarsi  dallo  sfrondare  le  piante; 
come  pure  conviene  avvertire  di  metterle  a  distanze  ba- 
sir.,di  affinchè  possano  molto  ingrossare.  Voi  sapete  che 
ì  Jiion  del  s-.d:  sulla  radici  produce   il   centrano    di  ciò 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Iliade  di  Omero.  Traduzione  del  cav.  Vincenzo 
Monti.  [  Seconda  edizione.  J  Milano ,  dalla  Stamperia 
Reale,  1812.  Tomi  2  in  18.  Prezzo  lir,  4  'tal.  — -  Sì 
vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella  , 
in  contrada  di  S.  Margherita  ;  e  nelle"  altre  città  dai 
principali  librai. 

Alessandro  Pope  lasciò  scritto  che  il  miglior  com- 
mento de'  poemi  d'  Omero  è  la  Eneide  di  Virgilio  T1!1 
chi  conosce  addentro  le  opere  d'  ambedue  i  poeti  com* 
prenderà  tutto  il  valore  di  questa  sentenza.  Or  cori 
ijuanta  profondila  di  senno,  e  con  qual  luminoso  pro- 
fitto, abbia  il  sig.  Monti  studialo  l'esemplare  latino t 
ben  lo  manifesta  ogni  sua  produzione,  in  cui  sempre 
trovasi  quella  maestà  di  concetti ,  quella  solenne  aiMfc 
monia  di  versi,  quell'abbondante  varietà  di  frasi,  quel 
nitore  e  quella  eleganza  di  parole ,  che  appunto  con- 
traddistinguono il  primo  Epico  dell'antica  Italia.  11  ca- 
valiere Monti,  sull'autorità  di  Pope  (  celebre  anch'egi£ 
per  la  sua  traduzione  di  Omero ,  e  giudice  sovrano  in 
questa  materia  )  possedeva  adunque  il  miglior  requi- 
sito per  recare  nell'italiana  favella  il  poema  de1  valorosi, 
com'egli  chiama  la  Iliade.  L'opinione  dello  scrittore 
inglese  si  è  veduta  pienamente  avverata  al  momento 
che  usci  in  luce  la  versione  del  nostro  poeta  ;  e  il 
voto  de' più  insigni  ingegni,  di  cui  va  oggidì  ambizio- 
sa l'Italia,  si  spiegò  ad  un  tratto  con  una  tale  unani- 
mità d'elogi,  che  pareva  non  dovesse  il  sig.  Monti  piii 


(l)  He  Homcr  's  works  your  study  aud  delight, 

AnJ  lei   your  comincili  be    the    Muutuan   Muse. 

Pope  ,  Esfay  on  Criuasm. 
D'  Crner  sten  l  opre  tua  delizia  e  studio  , 



E  dì  Manto  la  Musa  il  tuo  commento. 

Por;-  ,  Saggio  sulla  Critteg 


peni-are  a  mettere  di  nuovo  setto  lo  scarpello  uri  mo- 
numento che,  per  voce  pubblica,  già  porlava,  direm 
quasi,  il  sigillo  della  perfezione.  Ma  il  sig.  Monti,  umi- 
le in  tanto  trionfo,  tornò  ad  esaminare  colla  più  ine- 
sorabile severità  la  sua  opera ,  e  vide  che  dar  le  si 
poteva  un  grado  novello  di  miglioramento  ;  vide  che, 
dove  conseguisse  questo  intento,  egli  offrirebbe  al  pub- 
blico la  più  bella  prova  della  sua  gratitudine  e  della 
sua  stima;  e  lieto  di  questa  idea,,  non  trascurò  verun 
mezzo  per  compierla.  Sincero  ammiratore  del  sapere  , 
ovunque  esso  ritrovisi ,  richiese  i  più  esimii  letterati 
de' loro  consigli;  e,  incoraggiati  da  si  onorevole  doraan- 
da,  si  ascrissero  eglino  a  debito  insieme  e  a  vanto  il 
rispondere  alle  sue  brame.  Un  simile  accordo  di  mode- 
stia e  di  deferenza  per  parte  dell'  uno,  e  di  nobile  as- 
Srcondamento  per  parte  degli  altri  ,  giustifica  questa 
non  meno  notabile  sentenza  del  medesimo  Pope  « 

IXon  esser  mai  de' tuoi   consigli  avaro; 
L'avarizia  peggior  quella  è  de'  lumi* 


iVc  temer  di  svegliar  d' uom  saggio  V ira; 
Gode  chi  più  ne  sa  et  esser  ripreso  (2). 

In  sulle  prime  ci  era  corso  per  l'animo  d'indicare 
a  mano  a  mano  i  cambiamenti  co*  quali  il  sig.  Monti 
ba  fatto  si  che  la  sua  Iliade  passerà  ormai ,  adorna  di 
purissima  luce ,  a'  più  lontani  posteri  ;  ma  da  un  si- 
mile assunto  ci  distolse  il  pensare  che  avremmo  con 
ciò  privati  i  lettori  del  piacere  che  ritrarranno  con- 
frontando essi  medesimi  le  due  edizioni ,  ed  esaminan- 
do a  parte  a  parte  col  lore  ingegno  il  rigore  e  quasi 
la  fierezza  con  eui  il  nostro  poeta  ha  trattato  il  suo 
lavoro.  Laonde,  per  dare  un'idea  della  condotta  tenu- 
ta da  esso  in  così  ardua  e  generosa  impresa,  ci  limite» 
temo  a  rapportare  la  dichiarazione  ch'egli  medesimo 
la  precedere  al  poema. 

Molti  (  egli  dice  )  e  di  non  lieve  importanza  sono  i 
cangiamenti  co  quali  in  questa  seconda  edizione  mi  sono 
adoperato  di  migliorare  la  mia  versione.  Altri  riguardano 
la  rigorosa  fedeltà  de'  concetti,  altri  la  più  lodevole  inter- 
pretazione del  testo  ,  altri  finalmente  lo  stile.  JJ  illustre  sig. 
cavaliere  Lwgi  Lamberti,  le  cui  peregrine  osservazioni 
sopra  l'Iliade  vedranno  in  breve  la  luce,  e  T esimio  cor. 
e  irose  signor  Mustoxidi ,  e  più  altri  mi  sono  stati  in  ciò 
liberali  di  utili  schiarimenti.  Ala  sopra  tutti  mi  ha  soc- 
corso il  maggior  luminare  dell'  italiana  dottrina ,  il  signor 
cavaliere  Knnio  Quirino  Risconti,  uomo  di  quel  sovrano 
sapere  che  a  tutti  è  palese,  nella  cognizione  de'  classici 
entic/u.  Lv  severe  e  copiose  sue  annotazioni ,  cortese- 
mente a  mia  richiesta  inviatemi  da  Parigi  ,  son  quelle 
che  mi  hanno  messo  in  istato  di  dare  al  mio  lavoro  una 
quasi  novella  vita. 

Per  ciò  che  appartiene  allo  stile,  ho  seguito  princi- 
palmente la  propria  mia  coscienza. 


Panò  forse  a  taluno  che  per  Soverchio  desiderio 
del  meglio  mi  sia  talvolta  accaduto  di  andar  nel  peggio.' 
e  per  vero  la  lima ,  se  troppo  si  calca,  morde  spesso  sul 
vivo,  ti  con  la  parie  viziosa  si  porta  via  pure  la  s?zna. 
Tal  altro  per  lo  contrario  stimerà  che  per  variare  le  ca- 
denze del  verso ,  o  per  dargli  un  andamento  libero ,  di- 
sinvolto, e  tale  che  per  nulla  si  risenta  dei  vincoli  che 
di  continuo  incedano  il  traduttore,  stimerà,  dico,  eh'  io 
taiga  non  rade  volte  nobiltà  e  decoro  alla  dizione  ,  la- 
sciandola andare  troppo  semplice  e  disadorna.  Alla  qua- 
le accusa  io  nuli altra  disculpa  opporrò  che  /'  esempio 
<ì  Annibal  Caro ,  col  seguente  precetto  lasciatone  da  una 
de' più  rigidi  legislatori  dell'idioma  italiano: 

«  Gli  ornameuti  nella  favella  non  istanno  bene  ad 
ogni  ora;  e  talvolta  il  mostrar  negligenza  in  alcuna 
leggiera  cosa,  e  il  non  dir  sempre  nel  miglior  modo 
tuttociòche  nel  miglior  modo  forse  sempre  dir  si  potrebbe, 
per  rendere  il  parlar  vario,  o  per  altro  cotal  riguardo, 
spesse  fiate  merita  commendazione.  »  [  Leonardo  Sal- 
vati,  Avvertimenti  dilla  lingua  sopra  il  Decamerone , 
lib.  II,  cap.  g.  ]  (3;. 

G.  G. 


(3)  A  questo  precetto  noi  ne  aggiugneremo  un  altro  ,    r 
meno  «utorevole  ,  contenuto  nella  giù  citata  opera  di  Pope  : 
A  prudent  chief  not  always  must  display 
His  pow'    rs  in  equal  ranks,  and  fair  array, 
But ,  with  th'  occasion  and  the  place  comply  , 
Conoeal  his  force,  nay  seem    sometimes  to  lly , 
Tliose  oft  *  are  stratagems  which  errors  seem  , 
Nor  is  it  Hoener  nod*  ,  but  we  that  dream. 
Accorto  duce  injìlc  uguali  ognora 
&  in  beli  orditi  non  dee  scherar  sue  truppe  ,• 
fila,  qual  richiede  il  tempo  e  il  loco  ,  asconde 
Sua  possa,  e  alt  uopo  anco  fuggir  s'  mjiriga. 
Arto  è  sovente  ciò  eh'  error  si  estima  : 
Sogna  chi  crede  che  dormigli  Omero. 


(2)  Be  niggards  of  advice  on  no  pretence; 
For  the  worst  avarice  is  that  of  sense. 

Fear  not  the  anger  of  the  wise  to  raise  ; 
Those  best  can  bear  reproof ,  vrho  rnerit  praise. 

Ideai, 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R-*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
//  cicisbeo  burlata ,  dramma  giocoso  in  due  atti ,  mu- 
sica del  sig.  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo, 
//  Noce  di  Benevento,  Secondo  ballo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno,  inventali  e  direltt  dal  sig.  S.  Vigano. 

Teatro  S.  Radegouoa.  Dalla  compagnia  dei  Lom; 
bardi   si  recita  Clementina  e  Desormes. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coiap.  Pani  si  recita 
Le  inconvenienze  teatrali.  —  //  matrimonio  per  medicina. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  sì  recita 
//  palazzo  dell*  verità. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  /  Bramini. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalla 
ore  3>  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  m  cui 
sta  asposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigù 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi,  e  la 
sua  Beala  geometrica  di  riduzione  è  di  mezza  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi  io  di  Milano. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Aonelll 
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ALE    ITALIANO 


Milìko,  Giovedì,    21   Maggio    1812. 


Tutti  gii  atti  <T  amministrazioi:e  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


A> 


INGHILTERRA. 
Londra,  5  Maggio. 


abbiamo  ricevuto  questa  mattina  delle  gazzette 
americane  fino  al  i8  marzo;  ma  non  portano  esse  al- 
cuna notizia  rilevante.  Solo  la  gazzetta  di  Filadelfia 
annunzia  che  si  tratta  d'un  embargo. 

—  Gli  sloopi  da  guerra  l' Apelle  e  lo  Skylark  si  so- 
no perduti  sulle  coste  di  Francia.  L'  equipaggio  di 
quest'ultimo  ha  abbandonato  il  suo  legno,  e  lo  ha 
fatto  saltare  in  aria.  Tem3si  ebe  il  secondo  non  sia 
caduto  in  poter  del  nemico. 

—  Il  luogotenente  generale  Maitland  è  partito  da 
Londra  sabbato  scorso  con  ordine  di  assumere  il  co- 
maudo  delle  truppe  destinate  a  metter  fine  alle  turbo- 
lenze ond'è  desolato  l'interno,  del  regno. 

' —  Una  lettera  di  Glascow  annunzia  che  due  fregale 
francesi  ed  un  brich  sono  arrivati  alle  Indie  Occiden- 
tali, e  che  hanno  preso  ed  incendiato  un  gran  numero 
di  bastimenti  inglesi. 

.—  Sir  Giacomo  Enrico  Craig  ,  ex-governatore  del 
Canada,  che  ha  tenute  delle  corrispondenze  col  capi- 
tano Henry  per  far  ribellare  una  parte  degli  Stati 
Uniti,  è  morto  a  Londra  il   12  gennajo  scorso. 

(  Juur.  de  l'  E mp.  ) 
IMPERO    RUSSO. 
Pietroborgo,   17    Aprile. 

5.  M.  ha  fatto  conoscere  ai  capi  ed  agli  officiali 
superiori  la  sua  sodJisfazione  pel  buono  stato  in  cui 
una  compagnia  di  guastatori  ed  il  reggimento  di  ctì- 
saccln  d'Tssajew  del  Don  sono  partili  l'u  corrente 
da  questa  capitale,  e<l  ha  fatto  distribuire  ai  sottol'fi- 
ciali  e  soldati  un  rublo  per  uomo. 

—  Il  generale  di  fanteria  Waesmitinow  è  stato  no- 
minato comandante  in  capo  di  questa  residenza. 

—  Si  è  trovala  nel  governo  di  VVoronesh  la  scapula 
d'un  elefante)  si  sono  già  scoperte  più  volte  delle  os- 
sa di  questo  animale  in  occasione  degli  scavi  dilferenli 
che  si  sono  fatti  nel  detto  paese. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5  Maggio. 

6.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  di  qui 
partilo  !a  mattina  del  2,  ed  ha  preso  la  strada  di  Cu- 
striu.  Egli  era  arrivalo  il  28  marzo  col  corpo  da  lui 
comandato ,  e  eh' è  il  secondo  del  Grande  Esercito. 
li  magg  ior  numero  delle  truppe  sotto  i    suoi   ordini   si 


è  messo  in  cammino  alcuni  giorni  prima  di  lu".  Durante 
un  soggiorno  di  cinque  settimane  che  questo  corpo  ha 
fatto  nella  nostra  capitale,  benché  avessimo  molta  geri- 
ta d'alloggiare,  ad  orila  de' numerosi  passaggi  di  sol- 
datesche, e  della  gran  quantità  di  persone  che  arriva- 
vano qui  tutti  i  giorni ,  e  che  se  ne  partivano ,  non 
Solo  non  è  stato  commesso  il  minimo  delitto,  ma  aiui 
il  maggior  buon  ordine  e  la  massima  tranquillità  souo 
regnati  in  questa  capitale. 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 
SLESIA. 
Liegnùz  ,   i.°  Maggio. 
II  battaglione  de'  veliti  ,  i  granatieri  e  la  guardi* 
d'onore  della  guardia  italiana  sono  qui  arrivati  questa 
mattina  ,    come    pure    un    reggimento    di    fanteria ,  un 
reggimento  di  dragoni  e  un  distaccamento  di  fanteria, 
facente  parie  della  guardia  italiana.    L'  altrieri  era  ar- 
rivato   un    convoglio    considerabile    di    carri    carichi  di 
biscotto  :  questo  convoglio  è  di  nuovo  partito  slamane. 
Un  corriere  spedilo  da  S.  A.  S.  il  maggior  gene- 
rale Principe  di  Neuchàtel  ,  e  giunlo    1'  altrieri  a  Glo- 
gau  ,  ha  recato  a  tutte  le    truppe    che    compongono  il 
0  corpo  d'  esercito  ,  l'ordine    di  acquartierarsi  fino  a 
nuovo  ordine  nella  Bassa  Slesia  ,   ed   alla  guardia  ita- 
liana quello  di  ritornare  ne'   suoi  antichi  alloggiamenti. 

(  Gazzetta  di  Liegnilz.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Setnelino ,  20  Aprile. 
L'  esercito  russo ,  eh'    è    attualmente    in     Valachia 
sotto  gli  ordini  del  generale  in  capo  conte  di  Kutu.-ww, 
non    ascende  ,    comprese     le    guernigioni    di    parecchie 
iortezze ,  a  più  di  6om.    uomini.    Notisi    altresì    che    in 
questo    esercilo   si    ritrovano    molle    truppe    leggieri     e 
molti  reggimenti  composti  di    reclute    levate    nella  Po- 
lonia russa.  Pare  al  contrario  che    1'   esercito  olomano 
sia  assai  più  numeroso  ed    agguerrii©.    II    quartier  ge- 
nerale del  coule  di  Kutusow  è  a  Brailovv. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
f'icniia ,  4  Maggio. 
Il  luogotenente  generale   YViozingerode ,  eh*  è  sta- 
lo lungamente  addetto  al  servizio  della  Russia  ,  che   lo 
aveva    abbandonato      nel    iSoj    per     entrare    in    quello 
dell'   Austria  ,    ha     olferto     la    sua    dimissione     eh'    è 
stata    accettata.    11    luogotenente     generale     Kuesewich 
ha  ottenuto  il  suo  cougedo  con  una  pensione.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  7  Miggtu. 
Una    d  cLiarazione    del    Re    ha    fallo     conoscere  i 
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suoi  Stati  al  Principe  di  Latour-et-Taxis.  Il  Re  con- 
ferma al  Principe  la  giurisdizione  civile  in  prima  e  se- 
conda istanza  sopra  tutti  i  suoi  servitori  a  Ratisbona 
e  su  le  persone  dimoranti  nel  suo  palazzo.  Questo  di- 
ruto comprenderà  non  solo  gli  affari  contenziosi,  ma 
ben  anche  i  sequestri,  le  tutele,  i  testamenti,  ecc.  Il 
Principe  indicherà  solamente  gli  individui  soggetti  al-r 
la1  giurisdizione,  e  le  persone  incaricate  d'esercitarla. 
l.e  sentenze  saranno  soggette  alla  Corte  d'  appello 
bavara ,  ma  in  modo  definitivo.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  8  Maggio. 

Il  sig.  Principe  di  Schwarzenberg  ,  ambasciador 
d'  Austria  presso  la  corte  di  Francia  ,  è  qui  arrivato 
stamane  ,  proveguente  da  Parigi.  S.  E.  è  partita  per 
Vienna  subito  dopo  eh'  ebbe  fatta  colazione.  Questo 
Principe  accompagnerà  le  LL.  MM.  II.  d'  Austria  nel 
viaggio  che  le  medesime  faranno  alla  volta  di  Dresda. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Ascaffemborgo  ,  9  Maggio. 

S.  A.  R.  il  Granduca  è  partito  di  qui  stamane 
per  Francoforte.  S.  A.  si  recherà  dimani  a  Magonza  , 
óve  si  aspetta  1'  Imperator  Napoleone. 

Le  LL.  MM.  l'Imperatore  e  l'Imperatrice  de'Fran- 
ée»i  sono  qui  aspettate  di  giorno  in  giorno.  Si  fanno 
tutti  gli  apparecchi  pel  loro   ricevimento. 

(  Gazzetta  d'  Ascajfemborgo.  ) 
Francofone  ,   io  Maggio. 

S.  A.  R.  il  Granduca  eh'  era  partito  qaesta  mat- 
tina per  Magonza  ,  ne  è  ritornato  questa  sera.  Subito 
dopo  il  suo  ritorno  egli  ha  fatto  visita  alle  LL.  AA. 
ti  Granduca  e  la  Granduchessa  di  Baden  ch'erano  qui 
arrivate  il  dopopranzo. 

Una  parte  del  seguito  di  S.  M.    il  Re  di  Napoli  è 
di  qui  passata  oggi.  (  Jòw.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Metz  ,   1 1  Maggio. 

Un  immenso  concorso  di  cittadini  di  tutte  le  classi 
si  è  portato  colla  più  viva  premura  incontro  alle 
LL.  MM.,  le  quali  hanno  potuto  leggere  sopra  tutti  i 
sembianti  V  espressione  più  sincera  della  igioja  che 
animava  tutti  i  cuori. 

S.  M.  si  è  mostrata  contenta  dell'  organizzazione 
e  della  bella  tenuta  della  coorte. 

L   illuminazione  generale  e  spontanea  è  stata  ma- 
gnifica   e    degna  del  suo  oggetto.  (  Idem.  ) 
Brusselks  ,   1 1  Maggio. 

Giacomo  Michele  Dewalsche,  giovaoe  \d\  i/y  anni 
ed  orefice  apprendente ,  nato  e  domiciliato  in  questa 
città  ,  avea  concepita  la  più  violenta  passione  per  una 
fanciulla  che  frequentava  l'istessa  scuola  ov'egli  anda- 
va. Non  corrispondendo  questa  all'amor  suo,  egli  pre« 
se  a  odiarla  sì  implacabilmente  che  già ,  non  celando 
i!  suo  astio,  avea  minaccialo  d'ucciderla,  e  l'avea 
molte  volte  assalita  a  sassate. 

Il  i5  gennajo  scorso  un  maestro  diede  una  festa 
di  ballo  a' suoi  allievi,  a  cui  fu  invitato  anche  Dcwa!» 
tche;  questi,  passata  parte  della  sera  a  be  e ,  fu  fatto 
uscir  dalla  festa  per  !a  sua  insolente  condotti}  ed  egli 


uuadiJ   d   uli    rroTirrtreTTTT 


vistosi  d'un  coltello  che  si  mise  in  tasca,  se  ne  tornò 
alla  festa  da  ballo  ove  ricominciò  a  commetter  nuove 
insolenze;  una  persona  che  avea  in  mano  il  ridicule  della 
giovane  odiala  da  Dewalsche,  ebbe  da  questo  una  col - 
tellata  la  quale  per  buona  sorte  non  ferì  che  il  cappello;  ed 
egli  mostrò  questo  coltello  alla  giovane  in  atto  minac- 
cioso. Si  volle  levarglielo  di  mano,  ma  egli  si  difese 
vigorosamente,  feri  sopra  ad  un  occhio  uno  degli  astan- 
ti, e  pervenne  a  sottrarsi.  Allora  aperto  il  coltello 
e  strettolo  in  mano  sicché  non  potess' esser  visto  da 
alcuno  ,  ctìrse  dall'  altra  parte  della  sala  ,  vi  cer- 
cò la  vittima  dite  volea  immolare,  credette  di  vederla 
e  riconoscerla,  e  per  uno  di  quegli  sbagli  che  si  dan- 
no cosi  spesso  in  chi  è  esaltalo1  e  furente,  ferì  un'al- 
tra giovane  dell' istessa  età,  statura  ed  abbigliamento  ^ 
le  trapassò  il  cuore  e  la  vide  spirar  pochi  minuti  dopo 
co!  solo  dispiacere  d'essersi  ingannato  nella  scelta  del- 
la sua  vittima. 

Tradotto  innanzi  alla  corte  d'  assise  ne'  giorni  8 
e  9  del  corrente ,  Dewalsche  non  ha  punto  negato 
questi  fatti,  e  soltauto  ha  addotto  per  iscusa  la  sua  alie- 
nazione di  mente  e  la  sua  ebrietà.  Egli  è  stato  con- 
dannato a  20  anni  di  prigionia  e,  spiralo  questo  ter- 
mine, alla  sorveglianza  dell'alta  polizia  dello  Stato  per 
10  anni  ,  fuorché  non  dia  una  cauzione  solvibile  di 
ioni,   franchi    per  io  meno;  ed  alle  spese  del  processe, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
SVIZZERA. 

Losanna,  4  Maggio. 
11  sig.  Rouyer ,  segretario  della  legazione  francese»' 
è  arrivato  il  16  da  Berna  a  Basilea,  pei  consegnare 
al  landamano  della  Svizzera  una  lettera  di  S.  M.  l' Im- 
perator Napoleone.  Assicurasi  eh'  ella  contenga  una 
obbligante  risposta  alla  rispettosa  lettera  che  S.  E. 
aveva  scritta  a  S.  M.  in  occasione  eh'  eptrò  in  fun- 
zioni. (  Jour.  de  1  Emp.  ) 


VARIE  T  A\ 

Irlistoire  des  cainpagnes  (S  Anmbal  en  Italie  r  ptrih- 
dant  la  deuxième  guerre  punique ,  suivie  d'  un  abregé  de 
la  tactique  des  Romains  et  des  Grecs ,  et  enrichie  de 
plans  et  de  cartes  topograpliiques  tirécs  des  materiaux 
les  plus  exacts  qui  existent  sur  l'  Italie  :  par  Fréderia 
Guillaume,  general  de  bfigade  au  scrvice  du  rojauma 
dì  Italie.  Tome  premier.  A  Milan  ,  de  Y  Imprimerle 
royale.  Voi.  in  \'  di  pagine  218. 

Ai  nostri  giorni  in  cui  si  sono  veduti  nelf  Italia 
tanti  illustri  fatti  militari  risultanti  dalla  più  dotta 
tattica  quanto  dalla  più  stupenda  bravura  ,  doveva 
venir  in  mente  ad  uno  de'  prodi  che  vi  parteciparono, 
e  che  d'  altronde  versato  era  nella  storia  delle  gloriose 
gesta  degli  antichi  sullo  stesso  suolo  ,  di  studiar  mi- 
nutamente e  di  far  conoscere  tutta  la  scienza  strate— 
gistica ,  cioè  di  condottiere  d'  eserciti,  che  Annibale  vi 
lece  spiccare  eminentemente ,  dimostrandosi  superiore 
ai  Romani  medesimi.  Da  dieci  anni  e  più  che  V  autore 
nostro  percorre  militarmente  in  ogni  senso  1'  Italia, 
meditando  un  tal  progetto  ,  cercò  quasi  ad  ogni  passo 
di  riconoscere  le  traccie  di  quel  gran  Cartaginese,  e 
di  procurarsi  tutte  le  notizie  necessarie    all'  uopo.    Non 


bastavangli  ì  comcnlaij  del  cavaliere  di  FohrJ  s^pra 
Polibio  che,  fra  gli  antichi  ,  riù  esattamente  e  da  mi- 
ìilare  scrisse  di  Annibale,  percliè  il  cementatore  preoc- 
cupalo in  favore  del  sistema  delle  colcnne  da  esso 
ideato  dopo  la  battaglia  di  Cassano,  nel  170},  poco 
diligentemente  studiò  nel  Polibio  ciò  che  non  rifa  a  vasi 
al  suo  intento.  Insulliciente  del  pari  che  parziale  meri- 
tava tanto  minor  fiducia  ,  che  non  sapendo  il  greco, 
non  aveva  letto  Polibio  che  nella  traduzione  di  esso 
fatta  da  un  monaco,  Doni  Thudicr,  il  quale  privo  di 
cognizioni  militari  non  seppe  spiegare  ron  precisione  i 
termini  greci  dell'  arte.  Molti  errori  di  Folard  erano 
eia  stati  rilevati  dal  dotto  colonnello  Guischard  nelle 
sue  Memorie  militari  sopra  i  Greci  ed  i  Romani  ;  ed 
anche  nelle  opere  del  luogotenente  colonnello  d'  inian- 
teria,  Mazeroi ,  morto  nel  1780  ;  ma  non  ve  ne  era 
una  la  quale,  simile  a  quella  di  Guischard  sulle  campa- 
gne di  Cesare  in  /spagna  contro  i  luogotenenti  di  Pom- 
peo,  fosse  stata  fatta  con  un'  eguale  cognizione  dei 
siti,  de'  fatti  e  dell'  arte,  sopra  le  campagne  di  Anni- 
bale. L'  abbiamo  per  ora  ;  ed  ella  forse  non  sarà  infe- 
riore in  merito  alla  preaccenala  di  Guischard  ,  sotto  il 
rapporto  della  tattica  ed  ancora  della  strategia. 

La  primaria  guida  dell'  autore  nel  compor  questo 
libro  doveva  essere  e  fu  realmente  Polibio  ali  età  del 
quale  era  recente  Ja  spedizione  di  Annibale ,  poiché 
vide  la  distruzione  di  Cartagine.  Esperto  d  altronde 
nell'arie  militare,  scrisse  per  l' distruzione  degli  Sci- 
pioni,  coli' ajuto  delle  memorie  particolari  di  quel  tem- 
po. Ma  quantunque  esattissimo  nel!'  indicare  le  marcie 
e  le  operazioni,  riuscì  insufficiente  pel  mio  laconismo 
e  per  1'  omissione  di  circostanze  essenziali  ,  ciò  che 
spesse  fiate  forma  delle  lacune  all'  occhio  di  un  uomo 
esercitalo  nell'  arte  bellica.  Spariscono  dall'  opera  del 
generale  Guillaume  perchè  giudiziosamente  le  ha  riem- 
pite col  sortene  di  filo  Livio  che,  più  esteso,  cono- 
sceva quanto  Polibio  i  fatti  d'  armi  di  Annibale  pegli 
scritti  che  poteva  consultare  j  e  trovandosi  con  esso 
concorde  nelle  cose  raccontate  da  questo ,  merita  per 
ciò  piena  fiducia  nel  restante.  «  Il  soccorso  di  Polibio, 
dice  l  autore  nostro  ,  mancandoci  quasi  affatto  dopo 
la  battaglia  di  Canne,  ho  cercato  di  supplirvi,  studian- 
do atleutamente  Tito  Livio.  »  Poteva  egli  aggiugnere 
che  tale  soccorso  non  era  mancato  a  questo,  poiché 
jl  greco  scrittore  aveva  condotta  la  sua  storia,  fin  alla 
terza  guerra  punica  f  e  se  non  pervenne  sino  a  noi, 
quello  che  aveva  scritto  sugli  ultimi  tempi  della  se- 
conda delle  precitate  guerre,  Tito  Livio  lo  conosceva, 
ed  avendone  seguitato  esattissimamente  le  traccie  sul 
principio  di  essa,  è  ragionevole  il  credere  che  nel  con- 
tinuar di  parlarne  aveva  continuato  di  consultarlo.  I' 
testimonio  dello  storico  Ialino  vale  dunque  quanto 
quello  di  Polibio  sui  fatti  posteriori  alla  predella  bal- 
latila, nei  quali  1*  autore  nostro  lo  vede  più  gran  ca- 
pi! ano  ancora  di  quello  eh'  era  stalo  nelle  vittorie 
tanto  celebrale  della  Trebbia,  del  Tramimene  e  di  Can- 
ne, non  avendo  avuto  a  combattere  in  esse  che  contro 
mediocri  generali  romani  i  di  cui  modi  di  guerreggiare 
non  erano  contro  Aunibale  efficaci  come  quelli  clic  poi 
,-t (oprarono  i  Fabj  ,  i  Marcelli,  i  Gracchi  ed  i  Kcroni^ 
La   tonica  di  questi  fu  di  evitare  le  azioni  gergali,    di 


fargli  consumare  Te  proprie  forzo  con  marcie  continue 
ed  allari  parziali ,  nelle  quali  il  Cartaginese  difenden- 
dosi e  combattendo  fu  supeiiore  a  quello  eh' erasi  rno» 
strato  nelle  sue  decantate  vittorie,  poiché  si  mantenne 
per  tredici  anni  in  un  paese  straniero,  dove  non  rice- 
veva soccorsi  dal  suo,  e  perdeva  ogni  giorno  le  risorse 
eh'  erasi  creale  in  Italia,  e  ciò  nondimeno  foss*  egli 
vinto  o  vincitore  faceva  sempre  tremar  Roma  di  esser 
finalmente  dà  esso  presa  e  soggiogata. 

Dirà  forse  taluno  che  adesso  poco  giova    ai   mili- 
tari di  conoscere  sì  eslesamente  la  tattica  e  la  strategia 
di  quel  gran  capitano  come  degli  altri    dell'  antichità  , 
poiché  1'  U50  dulie  armi  da  fuoco  da  essi  ignoralo  esige 
evoluzioni   tauto    differenti    di   quelle   che   facevano.    È 
vero  che  la  houle  de'  loro  eserciti  essendo   poco    dila- 
lala,  ed  i  movimenti  delle  ale  più  rapidi  e  meglio  se- 
guitali dal  generale  ,  permettevano  nell'  ordine  di  bat- 
taglia modificazioni  in  oggi  impraticabili.   Ma    se    nella 
scienza  della  loro  tattica  vi  sono  molte  cose  inutili  per 
la  nostra  ,  non  lo  è  certamente    in    ciò  che  appartiene 
alla    strategia   nella    parie    che    tratta  della  maniera  di 
disporre  gli  eserciti  in  battaglia,  di  approfittar  de1  van- 
taggi del  silo  ,  o  di  correggerne  i  difetti  1    Vi   si    tro- 
vano utilissimi    eseinpj.  D'  altronde  non  v'  è  nessuno  a 
cui  sia  indifferente  il  conoscere  tutta   V  estensione  e  la 
sublimità  del  talento  e  del  genio  di  un    capitano    che , 
con    giuslo    motivo,    il    generale  Guillaume  non  esitò  a 
mettere   al    di    sopra    di    Scipione    l'  africano.  Aveva  i! 
nostro  autore  le  principali  doti  per  farcelo  giustamente 
apprezzare    secondo    il    suo    straordinario  merito  ,  cioè 
un'  erudizione   grandissima  ,    una    cognizione    profonda 
dell'  arie    militare    e    de'  luoghi     percorsi     dal     celebre 
Cartaginese,    come    della    geografia    antica    e  moderna 
dell'  Italia,  ed  una  maniera  di  scrivere  la  quale  ,  seb- 
bene non  sempre  corretta ,  accoppia  però  la  precisione 
delle  espressioni  con  quella  delle  idee,  e  ci  la  seguitar 
Annibale  come  se  fossimo  stali  suoi  compagni.    All'  e— 
sempio    di    Polibio    eh'  erasi    segnalato  in  molle  spedi- 
zioni   de'  Romani    contro    Perseo    Re    di  Macedonia,  e 
quasi    di    Senofonte   che   si  distinse  tanto  nelle  armi  e 
scrisse    tanto    egregiamente    fatti  di  guerra  ,    il    nostra 
autore  maneggiò  quasi  con  egual  maestrìa    la    penna  e 
la  spada.    Se    tuttavia  nel  suo  libro  non  si  rinviene   la 
purità    dello    stile    con    l'atticismo    del    secondo,    e    se 
corre  il  rischio  della  sorte  letteraria  del  primo  che  di* 
spiacque  alquanto  ai  grammatici  e  letterati   di  un  gusto 
dilficile,    diremo    di    esso    ciò     che    l'  assennato    Rolliti 
diceva    di    Polibio    da    Dionisio    d'  Alicamasso  sotto  lo> 
stesso    rapporto    rampognalo,    cioè  che   «  fo  siile  mili- 
tare ,  semplice,    negletto,    condonasi   ad   uno  scrittore 
più  attento  alle  cose    che  ai  giri  di  frasi  ed  alla  dizio- 
ne. »  Si  curò  tanto  delle  cose  e  sì  poco  della    propria 
gloria  letteraria  il  generale  Guillaume,    che    dichiara  di 
esser  disposto  a   «  rinunziar  anche  al  titolo  di    autore 
non  volendo  altro  eh'  esser  ulile  con  il  suo  qualunque 
siasi  libro.  »   Ma  s'egli  per  eccesso  di  modestia  rinun- 
zia al  prelato  titolo ,  vi  saranno   altri    che    g'iclo  con- 
serveranno.   Non    sono    alcune    incorrezioni    di  cui  non 
vanno  affatto  esenti  anche  le  migliori  opere    letteràrie, 
che  c'impediranno  di   vantar  in  esso  una  grande  faci- 
lità per  inviluppare  le  sue  idee  e  le  sue  co'gnisioiii,  i.er, 


abbracciarne   i    rapporti ,   per    legarle    insieme    stretta-  ]  dell'  Italia  aurica  e  moderna.   In  esse  saranno  indicale 


monte,  per  esprimerle  con  rapidità,  con  chiarezza  ed 
energia.  Manifestatisi  tali  qualità  nelle  prime  pagine 
del  suo  libro,  nella  sua  introduzione  in  cui  ci  spiega 
V  origine  della  prima  guerra  puuica  e  le  cause  della 
teconda. 

In  questo  primo  tomo ,  il  solo  che  sia  fin  adesso 
uscito  alla  luce,  1'  autore,  prima  di  parlare  delle  cam- 
pagne di  Annibale  in  Italia,  ha  creduto  di  dover  far 
qualche  cenno  delle  sue  precedenti  spedizioni  ni  Ispa- 
gna,  per  seguitarlo  poi  quando  s'  incammina  verso  le 
Alpi.  Ce  lo  mostra  passando  il  Rodano,  a  suo  parere, 
presso  di  Roquei riaure ,  un  poco  al  di  sotto  della  città 
di  Orango  ,  sebbene  il  cavaliere  di  Folard  lo  abbia 
fatto  attraversar  questo  fiume  tra  Avignone  e  la  Sorgue  , 
«  che  Plutarco  ci  abbia  detto  che  si  fece  il  transito 
presso  di  Lione  :  Paucis  post  diebus ,  pervade  ad  locwn 
vuem  insuìàm  vocant  Galli  (*)  ;  lume  Arar  et  Rhoduiius 
ejf.ciunt,  ubi  nane  Lugdunwn  est.  11  sig.  Lévesque,  pro- 
fessore di  storia  in  Parigi,  vuole  all'  opposto  che  l'osse 
«tato  eseguilo  il  passaggio  al  luogo  clic  in  oggi  chia- 
masi la  Camargue  vicino  a  Marsiglia. 

Seguitando  poi  Annibale  sino  alle  Alpi  ,  il  gene- 
rale Guillaume  pretende  eh'  egli  le  abbia  passate  al 
Monte  Ginevre,  presso  il  colle  di  Sestrieres ,  discenden- 
do dalla  declinazione  del  contraforte  della  grande  ca- 
tena di  montagne  che,  separando  la  Doira  dal  Clusene, 
dominano  Feneslrelle  e  Pinerolo ,  su  di  che  concorde 
col  cavaliere  di  Folard ,  poco  differisce  dall'  abate 
Denina  che  con  molta  erudizione  e  sagacità  ha  pro- 
vato che  le  Alpi  non  furono  passate  da  Annibale  se 
non  al  Monte  fiso  j  ma  Fergusson  pretende  che  il 
passaggio  si  fece  dal  S.  Bernardo  :  ciò  che  sarebbe  più 
concorda  ile  col  sopraccitato  testo  di  Plutarco. 

Vedonsi  in  seguito  nel  presente  volume    le    azioni 
militari   del    gran    Cartaginese    sino   alla    battaglia    del 
Ticino    contro    Scipione  ,    poscia    quella    della    Trebbia 
contro  Sempronio,  il  tentativo  di  Annibale    per  passar 
gli    Appo  nini,    il    suo   ingresso  nell'  Etruna,  dove  svi- 
luppa   talenti    superiori    e    mirabili   nell'  attraversar    le 
paludi    dell'  Arno,    poi    la    battaglia  del  Trasimene,  la 
sua  marcia  in  PugI  a  egregiamente  giustificata  ,    la    sua 
Campagna  d'  estate  in  Campania,  i  motivi  ch'ebbe  per 
esser   entralo    in    questa    montagnosa    provincia ,  i  suoi 
mezzi  astuti  p  r  uscirne  malgrado  Fabio  che  ne  custo- 
diva le  gole;   finalmente  i  combattimenti  di  Gerio  sino 
alla  battaglia  di  Canne  colla  quale  comincerà  il  secon- 
do tomo.  Tulle  le   circostanze  anche  le  più    minute    di 
questi    falli    sono    esposte    dal   nostro    autore ,    come    i 
molivi  di  ogni  determinazione  del  Cartaginese,  ed  ogni 
suo  passo  e  tulli  quelli  de'  suoi  teuenti,    iti    modo  che 
non  si  perda  nulla  non  solamente  di  ciò  che  fece,  ma 
ancora  de'  suoi  peBsieri ,  de'  progetti  da  esso    meditati 
secondo    le    occorrenze.     Si     potrà    seguirlo    con    tanta 
maggior    facilità    che    avremo    di    più  molle  carte  geo- 
grafiche   desunte    dai    migliori    monumenti     topografici 


(*)  In  questo  tempo  ,  un  canale  oia  colmato  al  settentrio- 
ne di  Lioae  die  al  meriggio  vedeva  la  grati  congiunzione  del 
li'jdaao  eoa  la  S-ona  ,  £ia  riuniva  questi  due  riunii  ,  i  quali 
'  racchiudevano  to^-i  il  sito  attuale  di  questa  città  in  una  isola 
triangolare  che  cliiamav;isi  Deità  per  similitudine  al  Delta 
!cU'  Egit.'Q.  IJ  passo  sopraccitato  .sembra  confermato  da  Tuo 
J-ìvìo.  Ci  rincresce  che  il  generale  Guillaume  non  abbia  detto 
a^lla  d;  quest'  opiaione  assai  ccminendcvole  di  Plutarco, 


le  marcie  e  fissati  i  siti,  i  confini    de'  campi  di  batta- 
glia.   Riescendo    in    colai    maniera    fatta  con  una  certa 
magnificenza  1'  edizione  di  questa  bell'opera,  viene  de- 
dicala a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré    alla   protezione   di 
cui  aveva  un  doppio  diritto  V  autore  ,    cioè    come   va- 
loroso ufiìziale  e  come  dotto  non  volgare.    La  sua  de- 
dicatoria   ha    in    generale    il    nobile    e    franco  tono  che 
conveniva    a    tal    protettore  ed  a  tal  protetto.  Tutte  le 
idee  ne  sono  giuste  fuorché  una  colla  quale  terminan- 
do dice  nella  tema  delle  critiche,   eh'  egli    ha    trovato 
il  mezzo  sicuro  per  preservarsene,  mettendo  il    libro   e 
i'  autore  sotto  sì  augusta  protezione.  Quando  un'opera 
è  slimabile  quanto  la  sua  ,  le  critiche   se    ne   vanno  in 
fumo  quasi  nascendo ,  e  sono  riputale  miserabili  cavil- 
lazoni ;  ma  quand'  un  libro  è  senza  vermi  merito,  non 
v'  è  protezione  che  possa  impedir    il   pubblico    di  pro- 
clamarlo dispregiabile.    Questa    non  è  una  disgrazia   dà 
temere  per  questo  ;  e  noi  crediamo  che  gli  eruditi   del 
pari    che  i  militari  appianeranno  al    lavoro    del    gene- 
rale Guillaume ,  e  collocheranno    1'  opera   sua   presente 
a    canto    di    ciò   che    fu   scritto   di    più    esatto,  di  più 
dotto    e   di    più   giudizioso    sopra  le  operazioni  militari 
de'  più  gran  capitani  antichi  e  moderni.  O.     N. 


AVVISO. 

Nel  giorno  5o  del  corrente  mese  si  aprirà  nuova 
asta  in  Fenezia  ,  avanti  la  prejettura  ,  per  la  ricevitoria 
dipartimentale  dell'  Adriatico  nel  triennio  i8i5,  1814  e 
i8«5. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  20  maggio    i§«i2. 

Parigi  per  un  franco *       99,7  L. 

Lione  idem *    1,00,0  L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      81,8    -— 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,04,2  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. *      97,1    D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.     -  »   a,i5,2    D. 

Vienna  idem  -  — — •» 

Amsterdam  B.uo -  »    2,1 5,5  D. 

Londra  _________* 

Napoli  ________  _.» 

Amborgo        per    un  marco   —    -  »     i,8i,5   L 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100,  60.  5/8.  L. 
Dette  dt  Venezia,  62.    1/2.  — 
Rescriziom  al  i«  5/4   per  100.  D. 

SPETTACOLI    D    OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
II  cicisbeo  burlato ,  dramma  giocoso  in  due  atri ,  mu- 
sica del  sig.  maestro  Ferdinando  Orland.  Primo  ballo  t 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo  ,  //  Noce 
di  Benevento,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S.  Vigano. 
Ultima  recita  dell'  opera  attuals.  Sabato  opera  nuova. 

R.  Teatro  alla  Canobiama.  Dalla  corup.  1.  e  R. 
fran.  si  recita  Le  Collaleral.  —  L"  acte  de  mwssance. 

Teatro  S.  Raderono  a.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi   si   recita  Sofia  e  IFandemod. 

Teatro  del  Lejstasio.  Dalia  co<np.  Pani  si  recita 
I  pregiudizi  familiari  o  sia  La  donna  di  teatro. 

Teatro  i>ì.lle  Marionett-,  dello  u-uolamo,  »i  recit» 
L'  inimica  degli  uomini. 

Anfiteatro  della  Starerà.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  II  calderaio  di  S.   Germano. 

Anfiteatro  de'GiardiN!  pubblici.  Dalli  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Carlo  XII  sotto   Mosca. 

Avviso.  Dimani  la  signora  Maria  Ripamonti,  mila- 
nese    darà    al  Teatro  Calcano  un'  accademia  vocale  ed 

istrumenlale. 

— — — j, 

Muu.no  ,  nell*  tipografia  di  Federico  Agkkiai, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì ,    22   Maggio    i3ia. 


Tutti  gii  atti  d'  arraBÌiiistrar.ione  posti  in  questo  feglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5  Maggio. 

\_Jt  si  scrive  da  Klitraoellen  ,  nel  Jutland,  che  un 
cutter  inglese  ,  avendo  osato  di  cannonare  le  batterie 
di  quella  piazza  il  26  aprile  ,  è  stato  forzato  dal  fuo- 
co ben  sostenuto  dalla  nostra  artiglieria  a  prendere  il 
largo.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  4  Maggio. 
Il  sig.  conte  di  Bernstorff,  nominato  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario    di    S.    M.    il  Re  di 
Danimarca  presso  la  nostra  Corte  ,    è  qui  aspettato  -in 
breve. 

I  reggimenti  di  fanteria  e  di  cavalleria  Devaux  , 
Vogelsang  ,  Froelicìi  ,  Koilowjrath  ,  Arciduca-Luigi  , 
Giulay  ,  Principe-Coborgo  e  Weidenfeld  infanterie  , 
e  gli  ussari  dell'  Imperatore  ',  Arciduca-Ferdinando,  ed 
i  corazzieri  del  Principe  Mauri/io  Liechtenstein,  forme- 
ranno un  cordone  fra  la  Ti ansìl vania    e    la  Galizia. 

II  governo  ha  proibito  la  vendita  d'  un  libro  ora 
comparso  sulla  costituzione  del  Regno  d'Ungheria. 

—  Giusta  le  notizie  della  Lituania  ,  1'  Impcralor  di 
Russia  ha  fatto  punire  alcuni  abitanti  di  quella  pro- 
vincia che  si  erano  espressi  in  modo  poco  rispettoso 
riguardo  al  governo. 

. —  Lettere  di  Jassi  dicono  che  una  divisione  russa  , 
partitasi  da  quella  città  per  recarsi  in  un'  altra  pro- 
vincia ,  ha  tolto  agli  abitanti    tutti    i   badili   e    tutte  le 

zappe. 

—  Tutto  è  carissimo  a  Pietroborgo  benché  sì  paghi 
in  denaro.  (  Idem.  ) 

—  La  notizia  che  il  generale  Barclay  de  Tolly ,  il 
quale  comanda  iu  capo  1'  esercito  russo  dell'  ouest,sia 
francese  d'  origine  ,  non  è  del  tutto  esatta.  La  sua 
famiglia  era  stabilita,  anticamente,  in  Iscozia  e  gode- 
va le  prerogative  della  nobiltà.  Essa  prese  partito  per 
gli  Stuardi,  e  fa  maltrattala.  La  Regina  Elisabetta 
avendo  perseguitati  i  partigiani  di  Maria  ,  William 
Barclay ,  capo  d'  un  ramo  della  sua  casa  ,  passò  in 
frauda  e  divenne  professore  d'  una  scuola  d'  universi- 
tà. Suo  figlio  Giovanni  Barclay  è  X  autore  dell'  Ar- 
genis  ,  romanzo  storico  latino,  in  cui  sono  descritti 
gli  avvenimenti  della  lega  sotto  filiti  nomi.  Uno  dei 
figli  del  detto  Giovanni  Barclay,  da  più  d'un  secolo  si 
è  recato  m   Russia  ,  ove  trovando,   dei   vantaggi    s»   i 


stabilito,  e  da  esso  discende  appunto  II  generale  Bir- 
clay,  di  cui  si  parla. 
—  La  carta  monetata  è  rara;  i  nostri  capitalisti  sì 
veggono  costretti  d'  aprire  le  loro  casse  e  di  porre  in 
circolazione  il  danaro.  E  da  presumersi  che  il  prezzo 
degli  oggetti  uecessarj  alla  vita  si  regolerà  a  norma 
del  corso  dei  cambio  e  che  in  conseguenza  ribasserà* 
La  nostra  situazione  dunque  è  migliorata  di  molto  ;  al- 
cuni mesi  fa,  tutto  ineariva  senza  che  si  potesse  pre- 
vedere il  termine  di  questa  crisi. 

(  Gaz.  de  Fra  ice.   ) 
GRANDUCATO  DI  VIRTZ BORGO. 

Firtzborgo ,  9  Maggio. 

Si  è  qui  pubblicata  la  seguente  ordinanza: 
Noi  Ferdinando  ,    ecc. 

Facciamo  sapere  che  abbiamo  giudicato  a  proposito 
di  conchiudere  con  S.  A.  li.  il  Granduca  dì  Baden,  a 
fine  di  favorire  il  servizio  militare  ne' due  granducati ,  e 
di  raffermare  i  vincoli  di  buona  vicinanza  fra  i  due  so- 
vrani,  la  seguente  convenzione  per  la  reciproca  conse- 
gna de'  disertori  e  de'  coscritti  .- 

Tutti  i  militari  senza  eccezione  e  senza  differenza 
d' arnd ,  i  (juali  diserteranno  dalle  truppe  dell'  uno  dei 
due  sovrani  per  entrare  nel  paese  e  nelle  truppe  del? al- 
tro ,  anche  allorquando  queste  truppe  sono  fuori  del  loro 
paese ,  non  saranno  nò  ricevuti  al  servizio  militare  di 
questo  sovrano,  uè  ricettali  da  suoi  sudditi,  né  riiHinda- 
ti fuor,  del  paese;  ma  verranno  subito  arrestati f  senza 
aspettare  ver  un  ridatilo ,  e  conseguati  co'  loro  cavalli, 
divise,  armi  e.!  altri  oggetti  d  equipaggiamento.  I  soli 
disertori ,  che  saranno  riconosciuti  giuridicamente  per 
sudditi  dello  Sialo  nel  quale  sono  passati,  non  verranno 
consegnati.  Ma  in  questo  medesimo  caso,  si  restituiranno 
indilatamenle  quegli  oggetti  sopra  indicali  che  avranno 
asportali,  o  in  loro  di/èlio  si  restituirà  il  valore  de' delti 
oggetti  levalo  sui  beni  eli  essi  potranno  avere.  Questa 
consegna  pero  non  potrà  farsi  gratuitamente,  se  il  diser- 
tore non  possiede  nulla;  ma  iu  tal  caso,  le  spese  di  fo- 
raggio ,  di  trasporlo  ed  altre  simili  saranno  rimborsate 
dal  sovrano  a  cui  verranno  consegnali  i  cavalli  e  gli  ef- 
fetti militari.  Il  disertore  debb' essere  consideralo  come 
suddito  del  sovrano  nel  cui  paese ,  secondo  i  registri  ec- 
clesiastici o  asili ,  e  nato  o  è  staio  educalo  fin  dalla 
sua  iifanzia,  o  se  vi  è  stato  naturalizzato  sia  personal- 
mente, sia  col  capo  della  sua  Jamìglia  che  vi  si  fossa 
stabilito ,  prima  dì  essere  entrato  al  servizio  militare  del- 
l' altra  potenza. 

Sono  compresi  fra  i  diseriori   che   debbansi    conse- 
gnare senza  previo  reclamo  coi  cavalli  ed  ejj'citi  asportati 
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non  solo  i  militari  che  sono  soito  7e  anni,  ina  ancor 
tutti  gì  individui  addetti  air  esercito  per  giuramento  o  per 
dovere,  come  pure  i  soldati  addetti  alF artiglieria  od  al 
treno.  [  Seguono  altre  disposizioni  di  regola.  ] 

(  Moniteur.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  i  x  Maggio. 

S  À.  R.  il  nostro  Granduca  è  di  nuovo  partiLo 
jersera  per  Ascaffemborgo. 

S.  A.  R.  il  Granduca  di  Baden  ha  preso  stamane 
]a  medesima  direzione.  A  torlo  abbiamo  annunziato 
jeri  1'  arrivo  di  S.  A.  I.  la  Granduchessa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Chàlons  ,  f)  Maggio. 

Questa  città  gode  anche  questa  volta  della  fortu- 
na di  possedere  Ira  le  sue  mura  S.  M.  I'  imperatore. 
Egli  è  arrivato  oggi  verso  le  8  ore  pomeridiane,  ac- 
compagnalo dalla  sua  augusta  consorte.  Le  LL.  MM. 
sono  smontate  al  palazzo  della  prefettura.  Dna  im- 
mensa folla  si  era  portala  incontro  ai  bovi  ani  oltre 
l'arco  trionfale,  e  gli  hanno  accolli  coli' espressioni 
deli'  entusiasmo,  e  fra  le  grida  ripetute  di  viva  V  Im- 
peratore !  viva  l  Imperatrice  !  viva  il  Re  di  Ruma! 
!L'  Imperatore ,  commòsso  da  queste  testimonianze  di 
amore  e  di  gioja,  ha  permesso  che  !a  sua  carrozza 
attraversasse  lentamente  la  città.  L(-  guai  die  d'onore  a 
piedi  ed  a  cavallo  scortavano  la  carrozza  delle  LL.  MM  , 
eh'  era  preceduta  dalla  banda  degli  alunni  della  Scuola 
imperiale  d'  arti  e  mestieri. 

11  clero  di  S  Stefano  aspettava  le  LL.  MM.  di- 
rimpetto alla  chiesa  ,  ed  il  parroco  ha  presentalo  loro 
l'incenso.  Le  contrade,  per  cui  sono  passa*  e  le  LL.  MM., 
erano  illuminale. 

Le  autorità  civili  e  militari  sono  state  ammesse 
all'  onore  di  offerire  i  loro  omaggi  all'  Impeialore. 
S.  M.  si  è  degnala  d'  intrattenersi  con  tutte:  le  sue 
interrogazioni,  che  aveano  per  oggello  il  commercio, 
1'  industria  del  dipartimento ,  e  specialmente  della  città 
di  Chàions ,  dimostravano  la  vi\a  e  generosa  sollecitu- 
dine onci  e  continuamente  occupato  il  suo  animo  per 
ia  ìeiicilà  de'  suoi  sudditi.  L'  imperatore,  durante  il 
tuo  pranzo,  ha  fallo  chiamare  il  sig,  prefetto,  e  si  è 
trallenulo  seco  lui  per  luiigo  tempo.  (  Idem.  ) 

Magonza  ,    1 1   Maggio. 

Le  LL.  MM.  11.  e  RR.  sono  qui  arrivate  questa 
sera.  E  pur  qui  giunto  il  Principe  di    Neuchàlel. 

(  Idem.  ) 

Metz  ,    1 1    Maggio. 

Ecco  alcune  nuove  particolarità  sulla  dimora  dal- 
le LL.  MM.  nelle  nostre  muia: 

L'imperatore,  dopo  d'aver  visitalo  gli  stabilimen- 
ti militari,  passalo  a  rass  gna  la  scuoia  militare  del- 
l'artiglieria e  del  genio,  ed  1  corpi  d.versi  di  truppe 
in  depesito  o  di  guernigione,  è  ritornato  a  7  ore  al 
palazzo  della  prefettura  ove  sono  allogg  ale  le  LL.  MM. 

Dopo  la  cena  dell'Imperatore,  gli  sor.o  state  pre- 
sentate dal  gran  maresciallo  del  palazzo  le  autorità 
militari  e  civili. 


Il  primo  presidente  della  Corte  imperiale  ha  pro- 
nunzialo il  seguente  discorso,  che  S.  M.  l'Imperatore 
ha  ascoltato  con  bontà  : 

«  Sire  , 

»  La  vostra  Corte  imperiale  offre  a  V.  M.  i  suoi 
rispetti  ed  il  suo  omaggio. 

»  Amore ,  ammirazione ,  riconoscenza  ,  tali  sono  i 
sentimenti ,  o  Sire  ,  che  cuori  veramente  francesi  deb- 
bono professare  al  salvatore  della  patria. 

i>  Non  ci  facciamo ,  o  Sire  ,  a  rammemorare  le 
grandi  gesla  del  vostro  regno ,  alle  quali  ne  deb- 
bono tener  dietro  di  più  maravigliose  ancora,  e  che 
lasceranno  alle  future  età  i  più  memorabili  esempi  che 
sia  mai  sialo  dato  a  nessun  mortale  di  tramandare  alla 
posterità. 

»  Ci  guarderemo  di  cimentarci  colla  musa  della 
storia,  di  cui  bisogna  pure  deplorar  l'impotenza  a  de- 
scrivere portenti  incredibili  per  tutti  coloro  che  non 
ne  saranno  stati  teslimonj. 

n  in  quanto  a  noi,  ministri  della  vostra  giustizia, 
noi  che  la  M.  V.  ha  collocato  nel  primo  ordine  de' suoi 
fedeli,  commettendoci  il  sacro  deposilo,  la  custodia  e 
l' esecuzione  delle  leggi  che  reintegrò  il  vostro  potente 
genio  per  restituire  alla  Francia  la  sua  felicità ,  il  suo 
cullo,  i  suoi  costumi  e  la  sua  antica  civilizzazione, 
ci  contenteremo  di  deporre  a'  piedi  di  V.  M. ,  dr 
rinnovare ,  in  questo  giorno  sì  (austo ,  il  giuramento 
d'  una  fedeltà  inviolabile  verso  la  vostra  sacra  persona 
e  verso  la  vostra  augusta  stirpe. 

»  Ed  inlanto  che  ,  seguendo  il  cammino  della 
gloria  sull'  orme  impresse  da  V.  M. ,  i  nostri  figli 
marceranno  insieme  co'  nostri  valorosi, 

»  Noi,  o  Sire,  a  cui  il  passalo  inspira  tanta  con-^ 
fidenza  per  i'  avvenire,  aspetteremo  con  rispettosa 
sommissione  e  con  coraggiosa  sicurezza  i  risultamenti 
della  sublime  pohtica  che  fermar  debbe  i  destini  dei 
popoli  del  mondo ,  e  ritogliere  il  Continente  al  mono- 
polio d'  un  branco  di  mercadauti  che  combattono  per 
usurparsi  le  ricchezze  della  terra.  » 

L'  Imperatore  ha  risposto  che  riceveva  con  piace- 
re 1'  espressione  de'  sentimenti  delia  Corte  imperiale  ; 
eh'  era  contento  del  suo  zelo ,  e  che  gli  era  stato  reso 
un  conto  soddisfacente  de'  lumi  e  dell'  integrità  de' 
suoi  magistrati.  Egli  ha  fatto  parecchie  domande  al 
primo  presidente  ed  al  procurator  generale  sull'  ammi- 
nistrazione della  giustizia  ,  sulla  condotta  e  la  ca- 
pacità de'  tribunali  inferiori  nella  giurisdizione  ,  ecc. 
ecc. 

S.  M.  ha  testificato  a  tutti  i  membri  della  Corl<» 
molta  bontà  e  confidenza. 

(  Estratto  dalla  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,   i5  Maggio. 

Il  sig.  Cochelet  ,  udilore  nel  consiglio  di  Stato  , 
addetto  alla  sezione  delle  finarrze,  è  partito  jeri  da 
questa  capitale  per  recare  a  S.  M.  1'  Imperatore  il  por- 
tafoglio contenente  il  lavoro  de'  ministri  del  consiglio 
di  Stato. 
—  La  goletta  prussiana  la  Giovane  Elisabetta ,  carica 
di  zucchero,  caffè,  legno  da  tintura  e  cuoi,  è  arri- 
vata a  Caen  il   12  maggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 


*—  Notizie  particolari  di  tii!mc!ra  ó*aano  che  F  1 1  Ji 
questo  mese  il  sig.  Perceval,  cancelliere  dello  scac- 
chiere, è  stato  colpito  da  un'  arme  da  fuoco  nei  mo- 
mento eh'  egli  entrava  nella  Camera  de'  Comuni ,  e 
eh'  è  sull'  istante  caduto  morto.  L'  assassino  è  stato 
subito  arrestato.  Non  si  ha  ancora  nessuna  particolare 
notizia  sopra  questo  avvenimento  ;  soltanto  si  sa  che 
ì'  amministrazione  generale  de  le  poste  di  Londra  ha 
spedito  delle  staffette  in  tutta  l'  Inghilterra  per  annun- 
ziare questa  luttuosa  catastrofe. 

— ■  Il  sig.  generale  Krusemarck ,  ministro  di  Prussia 
presso  la  Corte  di  Francia,  è  partito  jeri  da  questa 
capitale.  • 

•— ,  S.  A.  R.  il  Granduca  d'  Assia  e  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe di  Darmstadt  sono  arrivali  il  g  di  questo  mese  a 
Magonza  per  aspettaivileLL.MM.il.  Nello  stesso  gior- 
no sono  pure  colà  arrivati  il  sig.  di  Vandeul,  ministro 
plenipotenziario  di  Francia  presso  la  Corte  di  Darm- 
stadt, ed  il  sig,  baroue  di  Breuning ,  colonnello  aju- 
tante  di  campo  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga ,  pro- 
vegueute  da  Mocarda  ,  e  incaricato  di  dispacci  per 
S.  iVl.  1'  Imperatore  e  Re.  (  Juur.  de   l  Emp.  ) 

—  li  3o  aprile  è  partito  per  la  sua  destinazione  il 
secotido  distaccamento  delle  guardie  nazionali  per  la 
prima  classe  del  dipartimento  delle  Deux-Sèvres. 

—  Nello  scorso  apr  ie  sono  entrati  nel  porto  di  Era- 
den   125  bastimenti,  e  ne  sono  usciti   io<j. 

— ■  Gi  amministiaiori  de. >' ospizio  di  Niort  stanno  fi- 
nalmente per  cogliere  ii  frutto  delle  cure  che  si  sono 
date  già  da  6  mesi  per  la  fabbricazione  dello  zuccaro 
dì  barbabietole.  Lo  zuccaro  si  forma  ne'  loro  cristaliz- 
zatoj  in  tanta  abbondanza  da  confonder  gl'increduli 
e  presentare  una  bella  prospettiva  all'  industria  na- 
zionale. 

—  Il  viceprefetto  ed  il  maire  di  Nogent-le-Rotrou 
imiti  ai  membri  del  consiglio  municipale  hanno  deciso 
che  venga  cumulala  una  somma  di  5ym.  Ir.  per  essere 
aggiunta  ai  fondi  de' soccorsi  accordati  ai  poveri  di 
quella  città  dal  decreto  imperiale  del  24    marzo    1812. 

—  SÌ!  abitanti  agiati  del  comune  di  Marciac  (  di- 
stretto di  Louibez  ,  dipartimento  del  Cers  )  hanno 
apèrte  varie  soscrizioni  a  sollievo  de'  poveri  Ui  quel 
cc.u  ...e.  Fin  dal  27  ma;  10  in  ogni  giorno  della  setti- 
mana si  distribuiscono  colà  a  vicenda,  dai  signori  Ro- 

sès  ,  Vndauions  ,  De.las  ,  madama  Fa u v re  ,  ed  altri, 
zu.jpe  di  legumi  ,  pane  e  soccorsi  in  danaio  -}  simili 
distribuzióni  continuano  ad  a\er  luogo  co. l' ìsteis' or- 
dine ,  ed  il  sig.  maire  di  Marciac  assicura  ebe  i  pove- 
ri del  suo  comune  }  ben  lungi  daii'aver  a  temere  le 
calamità  inseparabili  dalla  mancanza  del  vitto  neces- 
sario ,  godono  111  vece  di  una  certa  abbondanza. 

—  Il  sig.  De  la  Cha  ...  re,  mineralogista,  annun- 
zia d  aver  semplificato  il  metodo  di  preparar  il  cosi- 
delio  papier- encre  nel  modo  seguente  :  Si  prenda  noce 
<i  ga'.la  e  solfato  di  ferro  ben  polverizzali  e  con  essi 
freghisi  ben  bene,  aJ  asciutto  ,  della  caria  non  lisciala  j 
questa  prenderà  un  colore  grigiastro  a  motivo  della 
polvere  che  vi  s'  allaccberà  e  vi  limarrà  stabilmente; 
ver  segnar  de'  caratteri  neri  e  stabili  su  (mesta  carta 
lu'sta  una  penna  intinta  neh'  acqua  o  bagnala  colla 
ci   vo,  «pure  anche  uno  stecco.  — Anche  il  sia. Couloo 
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di    Thevenot  )     autore    della   tachigrafia  ,    s'  è   occu- 
pato di  questo  oggetto  ,  e  ci  scrive  che  già  da  2  anni    /  j 
egli    ha    composto    un  papier  encre    che    vien    prepa-  t  ■■?   4M 
rato     con      quegli     stessi    ingredienti    chi    servono     ai  ^r 

comporre  1'  inchiostro  ,  che  ha  un  color  giallastro  ,  e 
su  cui  si  può  scrivere  con  una  penna  intinta  nell'ac- 
qua o  nella  saliva.  Il  sig.  Thevenot  ha  già  composti 
con  questa  carta  de'  librettini  di  ricordi  che  vende 
tutt'  a!  più  2  franchi  secondo  la  grandezza. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
—  Il  comitato  centrale  di  vaccinazione  stabilito  pres- 
so S.  E.  il  ministro  deli'  interno  ,  cercava  già  da  gran 
tempo  1'  occasione  di  verificar  con  esperimenti  positivi 
f  opinione  palesata  dal  dottor  Jenner  sulla  prima  ori- 
gine del  vaccino  eh'  egli  assicurava  provenir  da  uin 
malattia  propria  de'  cavalli  e  nota  sotto  al  nome  di 
umori  alle  gambe.  Egli  credeva  che  gli  stessi  uomini 
incaricali  di  governare  cavalli  alletti  di  questa  ma- 
lattia ,  e  poscia  di  mugnere  le  vacche  ,  portassero  sui 
capezzoli  di  queste  ultime  la  materia  degli  umori  che 
sviluppavano  su  ili   loro  il  vaccino. 

Il  dottor  Loy  in  Inghilterra  fece  i  più  felici  spe- 
rimenti ,  confermò  l'  opinione  di  Jenner  ,  e  pubblicò 
a  Londra  le  sue  osservazioni  che  vennero  inserite  nel- 
la Biblioteca  britannica. 

In  seguilo  i  dottori  Lafont  di  Salonichi  e  Sacco 
di  Milano  ripeterono  le  sperienze  di  Loy  ,e  ne  otten- 
nero consimili  risultamene. 

Le  cose  erano  in  questo  stato  ,    quando    una  cir- 
costanza imprevista  diede  finalmente  ai  medici  francesi 
il  mezzo  d'accertarsi  da  se  stessi  della  verità  di  cjuan 
to  aveva  asserito  Jenner. 

li  comitato  centrale,  informato  dal  medico  signor 
Lcmercier  che  un  certo  Bodreau,  cocchiere  del  signor 
ex-banchiere  Rillielte,  nel  governare  un  cavallo  affetto 
dagli  umori  alle  gambe  ,  e  che  non  avea  avuto  il  va- 
inolo ,  avea  alla  mano  varie  bollicine  simili  a  quelle 
del  vaccino  ,  si  fece  premura  di  prendere  tutte  le  op- 
portune informazioni  su  di  un  tal  fatto.  Lo  stesso  dì 
riseppe  che  il  sig.  chirurgo  Tartra  s'  era  servito  deila 
materia  delle  bollicine  di  Bodreau  per  inoculare  alcu- 
ni fanciulli.  11  comitato  designò  varj  suoi  membri  per 
assistere  ag  i  sperimenti  di  lui  ;  ed  eg'i  fece  nello  stesso 
tempo  varie  inoculazioni  di  tal  latta  le  quali  ebbero 
tutto  un  ottimo  esito  e  produssero  la  più  regolare 
vaccinazione. 

Il  comitato  con  ogni  possibile  cura  tien  dietro  a 
questi  sperimenti,  certo  ch'essi  fisseranno  alla  per  fine 
1'  opinione  generale  sopra  di  un  latto  che  in  oggi  gli 
sembra  provalo  con  tanta  evidenza.  (  Afonheur. 

SVÌZZERA. 

Basilea ,   8  Alaggio. 

Un  corriere  spedito  da  S.  E.  il  landamano  della 
Svizzera,  è  di  qui  partito  alla  volta  di  Parigi  verso  la 
line  d'aprile,  onde  recarvi  i  voti  unanimi  di  ratifica- 
zione della  nuova  capitolazione  militale  pronunziala 
dai    iq  cantoni. 

—  Per  decisione  di  S.  M.  l'Imperatore,  del  1  j  mar- 
zo, il  sig.  Duca  di  Cadore,  grande  scudiere  dell'Or- 
dine imperiale  della  Riunione,  ha  spedito  la  decorazione. 


di  quest'  Ordine  a)  sig.  INI  iller-FrieilL-rg  ,  consi- 
gi ere  di  Stato,  in  sortii uzione  di  quella  dell'Ordine 
d>  5.  Maurizio  e  di  S.  L»azaro,  del  Re    di  Sardegna, 

(  Gaz.  da  France.  ) 

- TflHE-IEjawnv  ■ 

NOTIZIE  INTERNE 

REGN  O  D'ITALIA. 
Ancona,  5  Maggio, 
Dal  giorno  i.°  del  corrente  mese  a  1utt'  oggi  so- 
no giunti  in  questo  porto  27  legni  mercantili  di  varie 
grandezze,  carichi  di  diverse  mercanzie  ,  provegnenti  dal 
Cesenatico,  da  Ravenna,  Sinigaglta,  Rodi,  Piimaro,  Ve- 
nezia, Rimini,  Pesaro,  Trieste,  Groltaiuare  ,  Otranto, 
"Viesti,  Giovaunazzo  ,  Molfelta,  Termoli,  Patrasso, 
Aiaita  e  Pontelagoscuro. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI, 
Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore-libraio 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994  ,  è  uscito  il  IN." 
X-^X-X  degii  Annuii  dell'  agricoltura  vst  Re- 
gno d'  Italia  ,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  pro- 
fessore d  agraria  nella  R,  Università  dì  fìvlogna. 
Indice  degli    articoli    contenutivi; 


Per   un    anno    è   di  lire  ital.  18.  42. 
Per   un   semestre     .     .     .     .     9.  21. 
Il  danaro  e  le  lettere  devono  essere    spedite   fran- 
che ;  in  difetto  non  saranno  levate  dalla  posta. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dallo  stam- 
patore-libi  ajo  Giovanni  Silvestri  e  dalla  direzione  ge- 
nerale delle  gazzelle. 


Della  rigenerazione  delle  pecore  nel  Regno  d  Italia. 
Memoria  del  sig,  Carlo  Maneiii,  scrina  nella  primavera 
4dT  anno   1811,  con  tre  tabelle. 

Descrizione  topografica  di  Taranto  di  Giambattista  I 
Gagliardo.  Napoli  i3u  ,  in  8.° 

Del  vino ,  modo  di  fabbricarlo  e  conservarlo  e  delle 
Sue  malattie.  Del  suddetto. 

Alti  del  Real  Istituto  d'  incoraggiamento  alle  scien- 
ze naturali  di  Napoli,   Torno  I.a ,  Napoli,   181 1. 

Atti  delle  istallazioni  delle  Società  di  agricoltura    in 
tutte    le  province   del  Regno  di  Napoli,  celebrate  nel  dì 
l.°  novembre   1810.  Napoli,  1811  ,  in  4.0 
Della  durevolezza  di  alcune  semenze. 
Volgarizzamento   di    Palladio ,    testo    di  lingua  ,   la 
prima  volta  stampato.   Verona ,   1810,  in  4* 

Fisiologia  delle  piante  e  dell'  azione    su   queste  nel" 
T  aria,  ecc.  Del  sig.  Carlo  Peroni. 

Delle  cagioni  fìsiche  e  politiche  delT  estirpazione 
de'  boschi  in  Piemonte  ,  ecc.  Del  suddetto. 

Oùservalions  phy$ii]ues  sur  Ics  ir.convcniens  de  planter 
des  arbres  fruitiers  dans  Fs  pruiries ,  et  de  la  meilleure 
manière  de  les  tailler ,  et  des  avantuges  de  celle  opera- 
iicn  ,  età.  Par  le  inèrne. 

Memoria  del  sig.  Fedrigotti  sali'  agricoltura  dei 
paese  detto  il  Longo  l!  Adige ,  nel  dipartimento  dell'Alio 
Adige. 

Memoria  seconda  intorno  all'  agricoltura  del  Ilario. 
Del  sig.  professore  Cornali. 

Tabelle  de1  prezzi  rnedj  ,  eco. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fogli 
sei  ogni  mese;  tre  fascicoli  formano  uà  tomo,  e  due 
tomi  contengono  un  semestre, 

lì  prezzo  ù'  associazione,  fracco  di  porto  per  tutto 
A  Restio  d'  Italia,  da  pagarsi  aniicipatameoLe , 


Si  ripiglia  la  stampa  della  Storia  romana  ài  Tito 
Livio  coi  supplimenti  del  Freinsemio ,  tradotta  dal  sig. 
cav.  Luigi  Mabil  ,  e  sarà  proseguita  senza  interruziona 
Si  darà  almeno  uu  volume  ogui  due  mesi ,  co- 
minciando dal  prossimo  luglio.  Carta,  caratteri,  forma, 
correzione,  testo  a  fronte,  il  tutto  similissimo  ai  u'oci 
volumi  di  già  usciti  dai  torchi  di  Brescia. 

Le  condizioni  dell'associazione  parimente  le  stesse, 
anzi  alcuu  poco  vantaggiate  ;  cioè ,  sedici  centesimi 
per  ogni  loglio  di  stampa  di  pagine  sedici,  e  il  volu- 
me legato  alla  rustica. 

E  da  sperarsi  che  i  sipg.  associati ,  che  già  con- 
corsero numerosi  a  incoraggiare  e  sostenere  questa 
impresa,  condonando  1'  involontario  ritardo,  contiuue- 
raniio  generosamente  il  lor  favore. 

Chi  amasse  di  farsi  iscrivere  nelle  liste  di  associa- 
zione, polrà  dirigersi  nel  negozio  di  Francesco  Son- 
zogno  tli  Gio.  Ballista,  in  Milano,  Corsia  de'  Servi  , 
nuaj."  5qG,  indicando  il  suo  nome,  cognome,  titoli  e 
ricapito,  e  riceverà  subito  i  primi  X  volumi  pel  prezzo 
di  lire  venti  italiane,  e  gli  saranno  fatte  regolarmente 
le  successive  spedizioni. 


//  traduttore. 


R.  Amministrazione;  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara   del  giorno  2  1   Maggi»  181  a. 
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SPETTACOLI    D   OGGI. 
R.  Teatro    alla    Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 
fran.    si   recita   Ciana    ou   La    clemence  a"  Auguste.   — 
Lss  héritiers  ou  Le  naufrage, 

T»AtbQ  Cascano.  La  siguora  Manetta  Ripamonti, 
milanese,  virtuosa  di  canto,  darà  un'accademia  vo- 
cale ed  istrumentale, 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  compagnia   dei  Loruj 
bardi    si   recita  Le  donne  capricciose. 

Teatro   del  Lentasiò.  U%ìU   comp.  Pani   si  recita. 
Clementina  e  Dorvigny. 

Teatro  delle  Marionette, detto  Girolamo,  si  recita 
La  fuggitiva  o  sia  La  famiglia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Gli  amori  di  Melinda  e  L'indoro. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  replica  Carlo  XII  sotto  Mosca. 

At.bergo  dflla  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ),  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
Usi  esposto  il  rilievo  rappresentante,  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  è  di  45  piedi ,  e  la 
-iua  scaia  geometrica  di  riduzione  è  di  me/,za  linea  per 
tesa.  Prezzo  d'  ingresso  ,  soldi   io  di  Milano. 

~ — * — — ~ ; — «* 

Mi  land  j,  celia  tipografa  di  Fedeuico  Agnelli. 
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G  I  O 


LE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,   25  Maggio    181: 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  6  Maggio. 

O^nO  venuti  alla  luce  i  rapporti  sulle  petizioni 
©resen'a'.e  a'ia  Camera  de' Comuni  il  29  e  il  3o  aprile 
contro  agli  ordini  del  consiglio.  Il  primo  stato  esami- 
nato è  quello  del  sig.  Attwrod  ,  gran  balio  di  Birmin- 
gham, e  mercante  di  ferramenta.  Dalle  sue  dichiarazio- 
xn  risulta  che  di  4o°m.  persone  esistenti  in  Birmingham 
e  ne'distretti  vicini  ,  ben  Som.  e-mo  impiegate  nelle 
ferriere,  circa  mai.  nelle  fonderie  di  rame,  e  3om. 
nella  fabbricazione  de*  chiodi.  Ma  questi  varj  rami  di 
commercio  sono  ora  nel  più  deplorabile  stato.  Si 
chiudono  già  varie  fonderie,  ed  i  giornalieri  vanno  cer- 
cando lavoro  per  tutta  l'Inghilterra.  Prima  si  pagava- 
no in  ragione  di  a5  scellini  alla  settimana,  ed  ora  se 
ne  hanno  a  centinaja  per  vj.  scellini.  Non  si  esporta 
più  terrò  sul  Continente,  e  già  da  un  anno  non  se 
Xi  è  più  esportato  neppure  in  America,  quando  che 
prima  si  mandava  colà  del  ferro  lavorato  almeno  pel 
■valor  di  un  milione  sterlino.  Le  sole  esportazioni  fat- 
tesi si  limitarono  al  Portogallo,  alla  Spagna,  a  Malta, 
all'America  meridionale  e  ad  Heligoland;  esportazioni 
di  quasi  nes  un  momento  e  che  non  oltrepassarono  il 
valore  di  200111. lire  sterline  l'anno;  oltre  di  che  le  mer- 
ci spedite  nell'America  meridionale  sono  rimaste  coià 
senza  trovare  spaccio;  non  se  ne  domanda  nemmen 
più  nuova,  e  si  sono  abbandonate  del  tutto  per  evitare 
il  nolo  ,  T  assicurazione  ed  altre  simili  spese.  In  som- 
ma non  si  lavora  più  il  ferro  nello  Slaffordshire,  nel 
Prhopshire  e  in  altri  luoghi.  Le  manifatture,  che  non 
lianno  più  capitali,  saranno  obbligate  a  congedare  un 
terzo  de  loro  operoj ,  ed  a  quelli  che  riterranno  non 
potranno  dare  più  che  la  metà  del  lavoro  che  davano 
ed  essi  abitualmente.  I  poveri  di  Birmingham  ascendono 
s  ben  <jm.  ;  i  clubs  danno  loro  da  una  mezzacorona  sino 
a  7  scellini  per  settimana.  Il  deponente  soggiunge  che 
si  sono  Lisciati  nelle  colonie  gli  oggetti  che  vi  aveva- 
mo spediti  per  essere,  trasmessi  agli  Sfati  Uniti ,  e  che 
le  nostre  merci  si  vendono  nel  Canada  al  dì  sotto  del 
prezzo  corrente.  L'importazione  del  Continente  in  Amo- 
sica  vien  fatta  principalmente  dai  negozianti  di  quel 
paese  i  quali  esportano  queste  produzioni  sul  Conti- 
nente e  riportano  seco  loro  quelle  delle  manifatture 
continentali;  in  somma,  diss' egli,  la  miseria  è  gene- 
rale e  diventa  sempre  più  insopportabile  a  cagio- 
ne del  prezzo  eccessivo   delle  derrate  di  prima  necessita 


"n  tale  stato  non  può  durar*  oltre  un  anno  seni* 
t  igionare  delle  sommosse.  Egli  conosce  minuta— 
uieute  quanto  ha  esposto  come  banchiere  ;  e  sa  del 
pari  che  si  sono  ricevute  molte  commissioni  per 
chiodi ,  molle  ed  altri  lavori  plaqttcs,  ma  colla  riserva 
nel  caso  che  vengano  rivocati  gli  ordini  del  consiglio. 
Alla  per  fine  egli  non  sa  imputare  il  deplorabile  stato 
delle  cose  di  cui  parla  se  non  se  alla  guerra,  agli  or- 
dini del  consiglio  ed  agli  ostacoli  messi  alle  comuni- 
cazioni coli' America  e  col  Continente. 

I  signori  Whitehens  e  Tommaso  Posta  u  manifat- 
tori, sono  stati  esaminati  dopo  il  sig.  Attwrod  ,  ed! 
hanno  parlato  presso  a  poco  negl'istessi    termini. 

(  Jour.  da  Paris,  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pittroborgo  ,   17  aprile. 

II  generale  di  fanteria  Waesmininow  è  nominato, 
comandante  in  capo  della  capitale.  Il  czarovitz  d'I  mi- 
rete  ,  Costantino,  è  entrato  ne' cosacchi-guardie.  S.  M. 
lo  Ita  nominalo  ajutante  di  campo  ;  lo  stesso  giado  è 
stato  conferito  al  colonnello  del  genio  Eckespar. 

(  Gaz.  de  Francé.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA; 

Altana  ,  8  Alaggio. 

I  i5m.  uomini  delle  nostre  truppe  che  occuperanw 
no  la  riva  destra  dell'  Elba  sono  già  arrivati  ne'  con- 
torni. Questo  corpo  è  superbamente  organizzalo. 

—  E  comparsa  una  flottiglia  inglese  nelle  acque  del- 
le foci  dell'  Elba;  ma  non  osa  rimontar  questo  fiume, 
poiché  sarebbe  fulminata  dal  fuoco  delle  scialuppe 
cannoniere  che  vi  si  trovano  stazionate. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 

Lipsia,  5   Maggio. 

Si  sono  spedite    da    Maddeborgo    a    Lipsia    alcune 

partile  di  siroppo  e  di  zucchero    fabbricato    nei    nuovi 

stabilimenti  di  Maddeborgo.   V' è    motivo  d'essere  sod» 

disfatti  de'  risulta  me  uli  di   questa  fabbricazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Buda,   i.°  Maggio. 

Da  che  il    generale    Kiitusovv    è    stato    confermato 

nel  comando  in  capo  dell'esercito    russo    in    Valarhia  , 

Moldavia    e    Bessarabia,    o    sia,    come    ordinariamente 

si  chiama,  dell'esercito  russo  del  Danubio,  con  grandi 

poteri,  egli    ha    fatto    eseguire    un    compiuto    trasloca— 

mento  di  tutte  le  truppe.  Pare    che    questa    operaziono 


974 
abbia  avuto  luogo  per  rimpiazzare  parecchi  corpi  ' 
quali,  giusta  gli  ordini  superiori  arrivati  da  Pietroborgo 
hanno  abbandonato  le  loro  posizioni  dirigendo  la  loro 
marcia  verso  l'interno  della  Russia ,  o  vero,  come  al- 
cuni sostengono,  sulle  frontiere  della  Galizia^  Sono  ar- 
rivati parecchi  reggimenti  russi,  i  quali  sono  quasi 
interamente  composti  di  soldati  levati  in  Lituania,  Vo- 
lhyuia,  Podolia  o  nelle  province  polacche  incorporate 
all'Impero  russo.  Per  lo  contrario,  diversi  reggimenti 
composti  di  soldati  russi  dell'interno  sono  stati  distac- 
cati dalle  sponde  del  Danubio  verso  la  Polonia  russa. 
"Voglionsi  impiegare  a  preferenza  le  truppe  polacche 
nell'  esercito  del  generale  Kutusow;  ma  ad  onta  di 
questi  rinforzi,  il  detto  esercito  ha  provato  una  nota- 
bile diramazone.  L'esercito  attivo  non  è  che  di  5ora. 
uomini  ;  aggiungendovi  le  guernigioni  delle  piazze  forti, 
tutto  l'esercito  del  generale  Kutusow  può  ascendere  a 
^om.  uomini  al  più.  Per  compiere  i  reggimenti  si  le- 
vano molle  reclute  fra  i  Greci  della  Valachia,  della 
Bessaiabia  e  della  Moldavia. 

Il  generale  Kutusow  ha  affidato  al  generale  Lan- 
geron  il  comando  delle  truppe  dirimpetto  a  Rudschuck., 
che  sono  in  parte  concentrate  presso  Giurgevo.  Il  ge- 
nerale- Marcow  comanda  ancora  nella  Piccola  Valachia. 
11  generale  Esseu  ha  avuto  finora  il  comando  dell'ala 
sinistia;  mi  si  è  annunziata  la  sua  prossima  partenza 
per  la  Lituania.  Credesi  che  Marcow  assumerà  il  co- 
mando dell'ala  sinistra  dell  esercito,  e  che  il  generale 
Sass  riprenderà  quello  del  corpo  d'  esercito  della  Pic- 
cola Valachia.  La  sua  domanda  di  ritornare  in  Russia 
lion  è  stala  accettata.  li  generale  Kutusow  è  tuttora 
a  Bucharest;  ma  siccome  il  suo  quaitier  generale  è 
stato  iraslento  a  Bra.iow,  credesi  cn  egli  pure  si  re- 
cheià  in  bieve  a  que  ia  volta. 

1  plempotenziaij  turchi  non  hanno  ancora  abban- 
donato Bucharest.  L  esercito  del  grauvisire  trovasi  tut- 
tora verso  Scarnila ,  e  sta  per  ricevere  grandi  rinforzi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,    ti    Maggio. 

La  partenza  di  S.  M.  l' Imperatore  per  Presborgo 
i  stabilita  a  lunedì  prossimo  n  maggio;  e  martedì, 
giorno  12,  si  larà  la  chiusura  della  Dieta,  come  si  ^è 
già  annunziato. 

—  Il  castello  di  Puskhrad  ,  nel  circolo  di  Kaurzim, 
in  Boemia,  appartenente  a  S.  A.  1.  il  Granduca  di  Virlz- 
Lorgo ,  è  stato  ora  allestito  in  modo  da  ricevervi  S.  M- 
l'Imperatrice  de'  Francesi. 

—  Il  nostro  corso  di  cambio  continua  a  migliorare. 
Questa  mattina  era  a   ìtìo  in  biglietti  di   cambio. 

—  1  siguori  Menner  e  Kraskewil  ,  ambedue  unghe- 
ìesi,  e  dottori  in  medicina,  hanno  dato  lunedì  scorso 
Jo  spettacolo  d'un' ascensione  aereostalica,  che  ha  avu- 
to l' esilo  più  fortunato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,  6  Maggio. 

La  fura  di  Pasqua  ,  eh'  è  la  prima  delle  due  fie- 
re stabilite  in  Coborgo  da  S.  A.  il  Duca  dj  Sassonia 
Goborgo  ,  è  durala  parecchie    settimane,   è  stata  assai 


frequentala  dai  negozianti  e  fahVicatoiì  sassoni,  boe- 
mi ,  franconi  ,  ecc.  ed  ha  avuio  mollo  buon  esito.  I 
pannajuoli  e  i  mercanti  di  coloni  hanno  vendute  quasi 
tulle  le  loro  merci  fin  dalla  prima  felliniana.  Gli  Ebrei 
non  sono  giunti  a  Coborgo  che  verso  la  mela  della 
fiera  ,  e  hanno  porialo  via  quasi  tutto  quello  che  vi 
hanno  ritrovato  ancora  ,  ed  anche  a  prezzi  altissimi. 
1  negozianti  esteri  assicurano  lutti  unanime  uente  che 
hanno  venduto  più  di  quello  che  non  s'aspettavano,  e 
mostrarono  dispiacere  per  non  aver  fatto  venire  mag- 
giori o  nuove  provviste  che  avrebbero  potuto  spaccia- 
re benissimo.  Tanto  i  venditori  che  i  compratori  sem- 
brano, conienti  di  questa  fìeia;  i  primi  pei  vaniaggi 
che  ne  hanno  ottenuti  ,  i  secondi  per  la  buona  qua- 
lità   delle  mercanzie  e  per  la  moderazione  di' prezzi. 

La  seconda  fiera  di  Coborgo  avrà  luogo  al  pros- 
simo S.  Michele  ,  e  si  può  con  ragione  presumere 
che  taià  anch  essa    frequentala  al  pari  della  prima. 

(  Momieur.  ) 

Monaco  ,  8   Maggio. 

Le  lettere  di  Vienna  dicono  che  il  numero  delle 
truppe  russe  che  hanno  abbandonala  la  Moldavia  e  la 
Valachia  per  recarsi  nella  Polonia  russa  ,  è  valutalo 
a  5om.  uomini.  I  rinforzi  che  aspettava  1  esercito  rus- 
so in  Turchia  ,  non  sono  arrivali  ,  perchè  hanno  ri- 
cevuto un'  altra  destinazione.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

Augusta  ,   1 1   Maggio. 

Gli  Arciduchi  Gio.  ed  Antonio  sono  partiti  il  2J 
aprile  da  Gratz  per  ritornale  a  Vienna,  Ci  si  scrive 
da  quest'  ultima  città  che  il  governo  ha  conchiuso  una 
convenzione,  in  virtù  della  quale  si  poli  a  comperar 
nella  Galizia  una  certa  quantità  di  bestie  cornute  pel 
b  sogno  delle  truppe.  (  Jour.  de  C Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORIE. 

Francujorte ,  ò  Maggio. 
Il  Re  di  Virtembeiga  è  partilo  da  Luisborgo  il 
io  maggio  per  passare  alcuni  giorni  a  Mergentlieim. 
il  conte  Zeppenu  ,  ministro  di  aiato  ,  il  conte  Goer- 
htz  ,  graude  scudiere  ,  il  geueiaie  di  Diiieu  ,  mieudeii- 
te  generale,  ai  Yelluagei  ,  aegitiano  di  Staio,  ed  al- 
cuni ajuianti  ai  campo,  ciauibenaui  e  scuuien  ,  lor- 
mano  il  seguito  di  3.  M. 

. —  11  Monitore  vesifaLco  annunzia  che  una  parte 
delle  truppe  prussiane  si  unirà  ade  truppe  aneale  ,  e 
eh'  esse  prenderanno  posizione  nella  Slesia.  Le  truppe 
della  Conlederazione  del  Reno  Uovausi  in  gran  paiie 
nel  ducato  di  Varsavia. 

—  Il  sig.  Bounaquui  ,  consigliere  russo  ,  diretto  ,  in 
qualità  di  corriere  ,  da  Parigi  a  Pielroborgo  ,  ed  il 
corrier  francese  Bouchard  ,  diretto  da  Parigi  a  Vien- 
na ,  sono  passali  da  àlocarda  i'   e»    maggio.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   16  Maggio. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere,  sig.  Perceval,  è 
slato  assassinato  l'u  corrente  a  5  ore  pomeridiane.  La 
palla  dell'arme  da  fuoco  lo  ha  colpito  nel  cuore,  ed 
egli  non  è  sopravvissuto  che  due  o  tre  minuti  a  que— 
sta  f  rita.  11   sig.    Wilhbread  ,   il    generale    Gascoignc, 


«d  un  gran  numero  d'altri  membri  della  Camera  dei 
Comuni  sono  accorsi  nel  corridojo  ove  si  era  com- 
messo l'assassinio,  ed  hanno  trasportato  il  moribondo 
nella  stanza  del  segretario.  Lord  Arden  ha  ricevuto 
gli  ultimi  sospiri  di  suo  fratello.  li  generale  Gascoigne 
è  quegli  che  ha  strappata  la  pistola  dalle  mani  del  si- 
cario ;  egli  ne  aveva  un'altra  carica  a  palla  nella  ta- 
sca de' suoi  calzoni.  Consumato  il  suo  delitto,  egli  è 
andato  a  sedersi  sovra  una  panca  innanzi  ad  un  gran 
numero  di  persone,  e  ha  detto  a  tutti  quelli  ch'erano 
presenti  :  Io  sono  lo  sciagurato  che  ho  fatto  il  colpo. 
Egli  chiamasi  Giangiacomo  Bellingham  ;  era  nego- 
ziante a  Liverpool,  ed  ha  per  iuta  tutta  la  sua  for- 
tuna in  questi  ultimi  anni.  Pare  ,  secondo  i  giornali , 
ch'egli  non  avesse  alcun  risentimento  particolare  con- 
tro il  sig.  Perceval ,  che  fosse  adirato  col  solo  mini- 
stero, e  che  in  conseguenza  avesse  rivolta  la  sua  ven- 
detta contro  colui  che  n'  era  il  capo.  Chiamali  varj 
officiali  di  giustizia ,  si  sono  interrogati  parecchi  testi- 
moni, in  presenza  di  cui  era  stalo  commesso  l'assas- 
sinio. Bellingham  è  stato  condotto  sotto  scorta  a  New- 
gate.  Allorché  fu  interrogato ,  egli  volle  entrare  in  al- 
cune particolarità  per  giustificarsi  ;  ma  avendolo  in- 
terrotto lord  Castlereagh,  e  fattogli  osservare  che  do- 
veva riserbarle  pel  momento  in  cui  comparirebbe  in- 
nanzi ai  tribunali,  egli  disse:  E  beaci  allora  mi  spie- 
gherò, ed  il  mio  paese  mi  giudicherà.  Questo  avveni- 
mento ha  prodotto  una  forte  impressione    a  Londra. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

Potenza  (  Basilicata  ),  2  Maggio. 

Questa  mattina  alle  6  ed  un  quarto  abbiamo  avu- 
to una  forte  scossa  di  terremoto  :  è  slata  essa  ondula- 
toria ,  da  mezzogiorno  a  settentrione  ,  ed  ha  avuto  la 
durata  di  cinque  secondi.  Gli  edifizj  sì  della  città  che 
della  campagna  non  hanno  sofferto  alcun  danno-, 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 
Salerno  (  Principato  Citeriore  )  5  Maggio. 

Jcri,  un  corsale  nemico  costretto  dal  venlo  o  dal 
desiderio  di  prede,  si  avvicinò  tanto  alla  costa  di  Agro- 
poli che  si  trovò  sotto  il  cannone  della  batteria  del- 
l' Elcinella.  Chiamato  ad  ubbedienza ,  innalzò  bandiera 
napolitana ,  e  rispose  esser  barca  nazionale  ;  i  movi- 
menti osservati  al  suo  bordo  destarono  però  qualche 
sospetto  d'  inganno.  Fu  allora  radunata  la  forza  di  va- 
rj posti  eh'  erano  lungo  la  costa,  e  si  corse  ad  at- 
taccarlo. Il  corsale  tentò  forzare  di  vele,  ma  invano: 
il  fuoco  de'  fucili  de'  nostri  ,  che  s'  inoltrarono  fino 
nell'  acqua,  lo  raggiunse  e  1'  obbligò  ad  ammainare  e 
rendersi  prigirnicro.  (  Idem.  ) 

Napoli ,  9  Maggio. 

Nella  notte  del  it)  al  20  dello  scorso  aprile,  il 
nostro  corsale  il  VigiLinle  predò,  alle  alture  de!  Faro, 
un  legno  siciliano  carico  di  grano,  che,  partitosi  il  gior- 
no precedente  da  Messina,  era  diretto  a  Melazzo. 

A  bordo  de!  legno  predato  si  sono  trovate  alcune 
lettere  del  governatore  di  Messina  al  generale  siciliano 
che  comanda  le  truppe  stazionate  in  Melazzo.  Questo 
ultima  avea  richiesta  al  governatore  suddetto  una  certa 
quantità  di  grano  come  indispensabile  ad  alimentare  le 


«rie  truppe  che  già  <T  alcuni  giorni  mancavano  di  pa-n 
ne  ;  ad  onta  di  ciò  e  con  tutti  gli  sforzi  possibili  il  go- 
vernatore di  Messina  non  ha  potuto  raccogliere  e  spe- 
dire che  appena  la  quarta  parte  del  grano  richiesto,  e 
questa  è  appunto  quella  caduta  in  nostro  potere.  In- 
tanto nel  fare  un  tale  invio  il  suddetto  governatore 
avvisa  il  generale  comandante^  in  Melazzo ,  che  qua- 
lunque sua  ulteriore  domanda  per  ottener  grani  sa- 
rebbe inutile,  poiché  la  stessa  città  di  Messina  manca 
assolutamente  de'  mezzi  onde  provvedere  alle  sussisten- 
ze delle  truppe. 

Da  questi  non  dubbj  riscontri  che,  fra  i  moltissi- 
mi altri  pervenuti  a  nostra  cognizione,  possiamo  oggi 
aggiungere  a  quanto  abbiamo  detto  altre  volte  sulla 
penuria  che  affligge  là  Sicilia  ,  sarà  certamente  facile 
di  comprendere  in  quale  stato  si  trovi  attualmente  quella 
infelice  isola:  più  facile  ancora  sarà,  dalle  privazioni  a 
cui  soggiacciono  le  truppe  medesime  ,  di  argomentare 
quelle  infinitamente  maggiori  alle  quali  debbono  inevi- 
tabilmente soggiacere  le  popolazioni. 

Non  farà  dunque  meraviglia  che  in  diversi  punti 
della  Sicilia  il  popolo  con  dimostrazioni  positive  abbia 
già  apertamente  manifestato  il  suo  malcontento  e  il 
desiderio  e  la  volontà  di  scuotere  il  giogo  che  sì  cru- 
delmente 1'  opprime.  In  prova  di  ciò  basterà  i  ac- 
cennare il  fatto  seguente  : 

Nella  slessa  città  di  Palermo,  dopo  una  successiva 
diminuzione  ,  mancarono  quasi  interamente ,  in  uno 
degli  ultimi  giorni  dello  scorso  mese,  tutti  i  generi  di 
prima  necessità.  La  popolazione  cominciò  a  fremere , 
quando  vide  sfilare  per  la  città  non  pochi  carri  carichi 
di  viveri  d'  ogni  specie  che  da'  magazzini  trasporta- 
vate ne'  diversi  quartieri  per  distribuirsi  alle  truppe 
inglesi. 

Questo  spettacolo  che  insultava  alla  miseria  pubbli- 
ca, mosse  a  tumulto  anche  i  più  tranquilli:  in  uri 
istante  il  convoglio  intero  fu  assalito  di  viva  forza  eoi 
a  mano  armata ,  e  ne  fu  diviso  il  carico  fra  gli  assa- 
litori. A  malgrado  di  ciò  le  autorità  inglesi  che  non  pos- 
sono dissimularsi  le  disposizioni  di  tutto  il  popolo  sicilia- 
no ,  sebbene  così  sensibili  ad  ogni  offesa ,  non  sola- 
mente han  serbalo  in  questa  circostanza  un  modesto 
silenzio  ,  e  non  si  sono  permessa  alcuna  indagine  sugli 
autori  di  un  tale  allentato  alla  loro  usurpata  sovranità, 
ma  senlesi  di  più  che  da  quel  giorno  principalmente , 
con  affettata  dolcezza,  il  loro  orgoglio  discenda  sino  a 
parlare  di  giustificazione,  né  più  d'altro  sembrano 
infatti  essi  occupati  che  di  annunziare  la  pubblicazione 
di  manifesti  e  proclami  ne'  quali  promettono  di  render 
ragione  di  ogni  loro  passo  ,  e  di  quanto  si  è  da  loro 
operalo,  spedando  forse  con  mentili  colori  di  adom- 
brare almeno  in  parte  l'odiosità  della  loro  perfidia  verso 
gli  ultimi  alleali  che  loro  rimangano.  Ma  come  mai 
possono  gì'  Inglesi  lusingarsi  d'  ingannar  1'  opinione 
pubblica,  se  a  loro  riguardo  1'  opinion  pubblica  è  ir- 
revocabilmente fissata  ?  Ciò  eh'  è  avvenuto  in  Sicilia 
non  è  per  essi  che  una  ripetizione  di  tante  simili  cata- 
strofi colle  quali  si  sono  eglino  segnalali  nelle  Indie,  e  I  i 
strano  che  vogliano  oggi  mascherare  l' evidenza  di  lai'* 
positivi  e  che  non  ammettono  risposta,  con  p;no!e 
vane   e   con   inganni;   più  strano  ancora    che   vogliane) 


rispondere  con  proclami  e  Manifesti  sul  un  popolo    che  :  d"i   S.  Margherita  ,    e  «elle  altre   cìltà    del    Regno  dai 


ad  alta  voce  dou.anHa  la   sussistenza  ed  il  pane. 

(  Monti,  ddh  Du?  Sicilie.  -  Gioiti,  deff  Arno,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Ancona,   14  Maggio, 

Dal  giorno  primo  di  questo  mese  a  tutto  il  di  i3 
8ono  sorlili  da  questo  porlo  21  legni  mercantili,  i5 
de' quali  con  bandiera  italiana,  1  di  bandiera  illirica, 
5  di  bandiera  o'tomana  ,  1  di  bandiera  turca  ,  ed  1 
di  bandiera  imperiale  austriaca ,  direni  pel  Cesenatico  , 
Ravenna,  Pesaro,  S.  Vito,  Ragusa,  Pontelagoscuro, 
Zeibi,  Venezia,  Primaro,  Misolongi,  Patrasso,  Malta  , 
Mesoln,  Sinigaglia,  Groltamare,  Brindesi,  Purniiii ,  ecc. , 
carichi  di  diverse  merci. 

Dal  di  6  del  corrente  mese  a  tutto  il  giorno  d'og- 
gi sono  giunti  in  questo  porlo  11. °  20  legni  diversi , 
provegnenii  dal  Vasto,  Pescara,  Rodi,  Lusin  piccolo, 
Zara,  Corlù,  Patrasso,  Pontelagoscuro  ,  Misolongi, 
Trieste,  Smi^aglia  ,  Venezia,  Giulia  nuova,  Fiume, 
bebenico,  Zea  e  Milo,  ecc.,  carichi  di  mercanzie  di- 
verge. ^   Gioì:  del  dipart.  dei  Metauro.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

t?el    Corriere    milanese  del  22  gennajo  p.*  p.°  ,  n.° 
\q ,    fu    annunziata    per   associazione    la    ristampa  delle 
opere    1uUe    di    Gaspare  Gozzi,    veneziano,  e  indicato 
che   il    i.°  volume  sarebbe  uscito  nel  susseguente   feb- 
braio. Ma  siccome  dopo  la    pubblicazione    del    manife- 
sto    il    sigiior    abbate     Angelo    Dalmistro  ,     che     delle 
opere  stesse  fu  nel   1794  1*  editore,  si  assunse    1*  inca- 
rico di  rettificarne  di  nuovo  il  testo ,    d;    corredarle    di 
una    nuova    sua  prelazione,  di  disporle  con  ordine  più 
ragionato  e  migliore,  e  di  arricchirle    di  allre  aggiunte 
dell'  autore  stesso  finora  inedite,    così    ora    solamente, 
attese    le    gravissime    e    moliiulici    sue    occupazioni,    è 
uscito  il    1.*  volume.  Adesso  per  altro  di  mese  in  mese 
jnallcrabilmeuie  uscirà  un  volume  sino    al    compimento 
di  tutta  l'opera,    Questo  voi.  i.°  comincia  dall'  Osser- 
vatore,   coni'  era    stato   promesso,    ed    ha    in  fronte  la 
nuova  anzidetta  prefazione;    ma    dopo  1'  Osservatore  le 
opere  si  succederanno  1'  una  all'  altra,    non  secondo  il 
primo  Programma ,  ma  secondo    Ja    nuova    disposiz  one 
del  benemerito  editore,  com'  egli  lo  accenna  nella  me- 
desimi prefazione, 

&  associazione  costa  centesimi  10  al  foglio  di  pa- 
gine j6,  oltre  la  legatura.  Ogni  volume  sarà  fogli  20 
circa.  Il  libraio  Gnoato,  per  conio  di  cui  vengono  ri- 
stampate queste  opere,  si  lusinga  che  il  pubblico  ra- 
gionevole, anziché  disgustarsi  di  tal  ritardo,  sarà  per 
approvarlo,  aggradendo  le  nuove  cure  impiegate  al 
jniglior  riuscim^nto  dell'  impresa. 

Le  associazioni  in  Venezia  si  ricevono  al  negozio 
del  detto  Gnoalo,  in  Merceria  di  S.  Giuliano;  in  Mi- 
?aip'>  dal  librojo  Antonio  Fortunato  Stella,  in  Contrada 


Principali  librai  che  furono  già  incaricati  per  1'  asso* 
dazione  delle  opere  del  Macchiavelli  terminate  fino  dal 
novembre   1811. 


Discorso  accadendeo  medico  ,  chirurgico  ,  filologico 
intorno  all'  uso  dell'  acqua  come  rimedio  interno  ed  ester- 
no ,  di  Giuseppe  Nessi ,  professore  emerito  d'  istituzioni 
di  chirurgia  e  d'  arte  ostetricia  nella  R-gia  Università  di 
Pavia,  dottore  in  medicina  e  chirurgia  e  socio  di  vari» 
Accademie. 

Pavia,  per  G.  Gio.  Capelli,   libraio-stampatore. 


Lettere,  confidenziali  di  B.  S.  alt  estensore  della 
postille  alle  osservazioni  sul  volume  intitolato  Del  Cena- 
colo di  Leonardo  da  t'itici,  libri  quattro. 

Milano,  1812,  dalla  stamperia  di  Giovanni  Pirottaf 
Contrada  di  S.  Radegonda ,  n°  964.  Prezzo,  lir.  1.  2 5. 

Si  vende  anche  dal  librajo  Guseppe  M  aspero  ,    in. 

Contrada  di  S.  Margherita,  n.°   1127. 


AVVISO. 

Per  conio  dell'  Intendenza  generale  dei  beni  dell? 
Corona ,  alla  mattina  del  giorno  29  corrente  maggio,  net 
locale  detto  delle  Grazie,  presso  Monza,  si  terrà  asta, 
pubblica  per  la  vendita  della  foglia  da  mori  esistenti  nel 
Parco  Reale. 

J  capitoli  relativi  si  trovano  ostensibili  tanto  aW  uf- 
ficio ddlu  suddetta  Intendenza  situata  in  Milano  nella 
contrada  del  Lauro,  al  n.°  148"),  quanto  presso  /'  airi* 
ministratore  de'  terreni  di  proprietà  della  Corona  alla  di 
lui  abitazione  pure  in  Milano  ,  nel  silo  allre  volte  dei 
Cappuccini  in  Porta  Riconoscenza. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.e  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Lì  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  IVI."  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
//  Noce  di  Benevento.  Secondo  ballo ,  Clotilde  Duchessa 
di   Salerno ,  inventati  e    diretti    dal  sig.   S.    Vigano. 

Teatro  S.  Raderono  a.  Dalla  compagnia  dei  Loin-j 
bardi    si   recita  Giorgio  Blanford. 

Teatro  del  Lemtasio.  Dalla  conap.  Pani  si  recita 
Una  distrazione. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Paui 
si  recita  /  Romani  in  Pompeiano. 

Albergo  della  Fenice  (  piazza  del  Duomo  ).  Dalle 
ore  5  pomeridiane  fino  alle  io  è  aperta  la  sala  in  cui 
sta  esposto  il  rilievo  rappresentante  la  città  di  Parigi. 
La  circonferenza  di  questo  rilievo  e  di  ^5  piedi ,  e  la 
sua  scala  geometrica  di  riduzione  è  di  mazza  linea  pe» 
te.»a,  Prezzo  d'  ingresso  ,  soidi   io  di  Milano. 


5ilawo  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnilìj, 


■  ■ 


G  I 


NALE    TTALIAN 


Milano,   Domenica,   2.t  Maggio    i8ia. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fegiio  sono  &fft cicli. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RISSO. 

Arcangelo  ,  1 5  Marzo* 

Al  commercio  in  produzioni  del  paese  è  stato  lan- 
guido nei'o  scorso  inverno.  Noi  non  abbiamo  che  pic- 
colissime quantità  di  segale ,  e  pare  che  ne  manche- 
remo prima  de!  ricolto.  Si  è  sparsa  fra  i  nostri  ne- 
gozianti la  voce  d'  una  guerra  fra  1'  Inghilterra  e 
V  America.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

yicina ,  6  Maggio. 
\\  nostro  corso  di  cambio  ha  provato  una  rivolu- 
zione inaspettata:  otto  giorni  sono  ,  era  a  226  ;  oggi  è 
a  186  sopra  Angusta,  e  si  potevano  pure  aver  lettere 
ài  camino  pagabili  in  due  mesi  a  i85.  Sembra  che  la 
carta  monetata  sia  divenuta  rarissima.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,H  Jtya  ■■"'■'- 

C!  si  scrive  da  Praga  che  le  LL.  MM.  1'  Impera- 
tore e  !  Imperatrice  d'  Austria  non  faranno  che  un 
breve  so™;omo  [n  que]|a  città ,  recandosi  da  Vienna 
a  Dresda;  ma  che  vi  si  tratterranno  più  a  lungo  al 
loro  ritorno. 

Le  medesime  lettere  dicono  che  il  quartier  generale 
'del  Duca  d' Abrant.es  è  attualmente  a  Glogau  nella  Sle- 
sia, e  che  le  truppe  francesi  ed  alleate  che  fanno  parte 
del  suo  corpo  d'  esercito  sono  acquartierate  sulle  due 
rive  dell'  Oder.  Un  numeroso  corpo  di  truppe  prussia- 
ne si  va  raccogliendo  ne'  contorni  di  Bresiavia,  sotto 
gli  ordini  del  feld-mare  ciallo  conte  di  Kalkreuth. 
Credesi  a  Bresiavia  che  questo  corpo  si  metterà  quan- 
to prima  in  cammino  per  la  sua  nuova  destinazione. 
Da  per  tutto  le  truppe,  prussiane  e  francesi  vivono 
nella  massima  armonia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
riruborgo,  10  Maggio. 
Si    lamio    graudi    apparecchi    per    ricevere  le  LL. 
MM.  F  Imperatore  e  1'  Imperatrice  di  Francia.  ( Idem,  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carhmlie  ,  1 2  Maggio. 
Le  LL.  AA.  RR.  il  Granduca  e  la  Granduchessa 
che  abitano  già  da  qualche  settimana  nella  residenza 
di  Manheira  e  nel  bel  castello  di  Schwelzingen  ,  si 
sono  recale  a  Magonza  per  incontrarvi  le  LL.  MM. 
T  Imperatore  e  V  Imperatrice  de'  Francesi. 


A  Francoforte   si  facevano    grandi    apparecchi  per 
evervi    1'    augusto     capo     della     Confederazione     del 
ano.  Le  LL.  MM.    dovevano    in    seguito    prendere  la 

!a  d'  AscalTemborgo  e  della  Snessarl  ,  e  passare 
1.    a  notte  nel  palazzo  del  Granduca  di  Virlzborgo. 

Giusta  le  lettere  di  Franconia  credesi  che  le  LL. 
IVi  il.  nttraverseranno  la  foresta  di  Turingia  ,  e  passe- 
ranno da  Erfurt,  Weymar,  Amborgo  e  Lipsia  per  re- 
caci a  Dresda.  Le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  l'Impe- 
ratrice d'  Austria  giugieranno  colà  presso  a  poco  nel 
medesimo  tempo.  Vi  si  aspettano  pure  parecchi  Sovra- 
ni ,  Principi  e  Principesse  di  Germania. 

Il  Re  di  Virtemberga  si  recherà  da  Mergentheim 
a  Virtzborgo  per  ntrovarvisi  al  noomeato  del  passaggio 
delle  LL.  MM.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Franco/arte  ,   i5  Alaggio. 

Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  sono  qui  giunte  a  5  we 
e  nezzo  del  mattino  ,  e  sono  state  ricevute  al  suono 
df  ?  campane  ed  allo  sparo  dell'  artiglieria.  Il  signor 
p.-fel'c  ,  insieme  col  collegio  elettorale  ,  è  andato  ut 
ricevere  le  LL.  MM.  sulle  frontiere  del  dipartimento  ; 
ed  il  sig.  maire  all'ingresso  delta  città.  Li  già  dia  ci- 
vica liancheggiava  la  via  per  cui  sono  passate  le  LL. 
MM.  Il  sig.  generale  in  capo  e  coma  1  laute  supcriore, 
il  sig.  generale  maggiore  comandante  della  guardia  na- 
zionale ,  ed  il  sig.  direi tor  generale  dell'  aita  polizia  » 
come  pure  la  cavalleria  civica  hanno  avuto  l'  onore  di 
scortare  i  sovrani  sino  ai  confini  del  distretto.  Le  LL„ 
MM.  non  si  sono  fermate  che  il  tempo  necessario  per 
cambiare  i  cavalli.  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel, 
il  sig.  Duca  del  Friuli,  il  sig.  Duca  d'  Istria,  il  sig. 
Duca  di  Vicenza  ,  la  Duchessa  di  Montebello  e  la 
Duchessa  di  Bassano  hanno  accompagnato  le  LL.  M  vi. 

AI  dopo  pranzo  abbiam  veduto  arrivare  il  gran- 
ciambellano  conte  di  Montesqaioa  ,  1'  Arcivescovo  di 
Malines  ,  il  Principe  Aldobrandini  ,  il  conte  di  l'aren- 
ila ,  il  conte  di  Praslin,  la  contessa  di  Bcauvau  e  la 
contessa  di  Brignoli.  Si  aspetta  il  sig.  Duca  di  Bassano. 

Giusta  una  gazzetta  di  Berlino  ,  il  quartier  gene- 
rale del  maresciallo  Principe  d'  Eckiaùal  trovasi  a 
Biauusborg  nella  Prussia  orientale. 

(  Jour.  de  /'  l'mp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Saint- tfrieux  ,    12   Maggio. 
Fin    dal    ili    aprile    si    è    qui     aperta    una    soscri- 
z.ione  e  fatto  un  invito  alla  generosità  de*  cittadini  per 
concorrere  a  dar  soccorsi  alla  classe  de7  poveri  ;  e  tutte 


579 
!e  autorità  e  i  cittadini  Hanno  fatto  a  gara  nel  so- 
scrivere  per  notabili  sonarne.  Col  prodotto  di  queste 
soscrizioni  ,  già  fin  dal  i.°  aprile  a  quest'  ora  si  sono 
distribuite  600  zuppe  economiche  al  giorno  ,  e  am. 
libbre  di  pane  ogni  seltuuana ,  e  tali  distribuzioni  con- 
tinueranno sino  al  raccolto.  Da  4  mesi  in  qua,  ben 
80  poveri  lavorano  intorno  alle  strade  vicinali  ,  e  l'uf- 
ficio di  beneficenza  vuole  occuparli  ancora  sino  al  rac- 
colto in  varj  generi  di  lavori  intrapresi  coli'  unica  mira 
di  soccorrerli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  17  Maggio. 

li  II  corrente  un  battello  pescareccio  di  Fe'camp 
lia  trovato  in  mare  una  cas>a  contenente  vaij  abiti  e 
Stoffe  ricamate  in  oro  ed  argento  pel  valore  di  i5 
a  aom   franchi. 

—  Il  sig.  B.  ,  uno  de'  primi  fabbricatori  di  trine  che 
siano  in  Caèn  ,  distribuisce  già  da  molto  tempo  gra- 
tuitamente de  riso  alle  più  bisognose  fra  ie  sue  lavo- 
ratrici; oltre  a  ciò  egli  ha  comperato  il  vitto  necessa- 
rio sino  alla  in^sse  per  più  di  200  donne  che  lavorano 
nelle  sue  manifatture.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

— .  Tutte  le  lettere  dei  dipartimenti  continuano  ad 
annunziare  che  si  ha  luogo  di  sperare  un  bellissi- 
mo raccolto.  Nel  dipartimento  dell  Alla  Saona  il  gra- 
no è  ribassato  di  io  franchi  per  ogni  ettoìittro  ,  e  in 
quel  o  di  Saona  e  Loira  ,  di  ben  8  franchi.  A  Meiun 
è  stato  venduto  5S  franchi  l' ettoìittro,  ed  i  mercati  ne 
Sono  ben  provveduti  al  par  di  quelli  del  dipartimento 
d'  Eure-et-Loire  ove  pure  il  grano  è  ribassalo  di 
molto.  Ad  Epinal  e  in  tutto  il  dipartimento  de'  Vosges 
il  grano  è  improvvisamente  ribassalo  di  1 1  franchi  al- 
l'ettoìittro,  e  nella  burlile  di  io  franchi  per  ettoìittro. 
Questa  diminuzione  di  prezzi  è  dovuta  ai  soccorsi  di- 
stribuitisi in  tutti  i  comuni,  a  seconda  del  decreto  del 
34  marzo.  I  lunzionarj  e  i  benestanti  di  Mirecourt 
danno  ai  poveri  una  libbra  di  pane  per  ciascuno  al 
giorno,  e  continueranno  a  far  ciò  sino  al  i.°  settembre. 
JNell'  Alia  Loia  sono  ribassali  d'  assai  i  grani  ,  ed  a 
tale  ribasso  ha  mollo  contribuito  la  distribuzione  delle 
zuppe  economiche.  A  Bordò  ,  continuano  ad  arrivar 
navi  canebe  di  grani j  si  è  pure  ricevuta  una  gran 
quantità  di  faine  da  Alontalbano,  Moissac,  Tolosa,  ecc. 
Ad  Amsterdam,  il  gioì  no  8,  si  sono  fatti  de  contralti  in 
grani  a  prezzi  molto  inferiori  a  que.li  del  corso,  e  si 
aspettava  anco  a  un  ribasso  progressivo.  A  Wesel  , 
Clèves  e  Creveidt  il  grano  si  vende  a  29  franchi  38 
cent.  Anche  nell  Alta  Marna  e  nel  Morbuiau  i  prezzi 
de'  graui  sono  diminuiti  ed  i  mercati  uè  sono  ben  pro- 
Vedali.  Nel  Giornale  di  Nizza  leggesi  eh*  <*  slato  ujji- 
gialmenle  annunziato  hi  quella  cinà  che  il  governo  na- 
politano aveva  autorizzata  una  estrazione  di  701U. 
quintali  metrici  di  g'-auo  da  vendersi  ne'  porli  dei  Me- 
diterraneo da  Marsiglia  sino  aUa  spezia  Per  tal  modo, 
sempre  occupata  del  bene  de.  suo  vaso  lmpeio,  S.M. 
dà  ai  suoi  popoli  del  mezzogiorno  delia  Francia  una 
nuova  prova  dei  s^io  amore  e  della  sua  premura. 

—  S.  A.  I.  la  Principessa  Paolina  si  è  degnata  di 
assicurare  de'  soccorsi  straordmarj    ai  poven  di  Neuil- 

}y  sino  al  iiu»Uo:  Anche  S.  M.  la    Regina    di    Napoli 


(  elio  possedeva  allrevolte  i  castèlli  di  Neuìlly  e  ViU 
hers  }  ia  ivi  distribuire  1  soccorsi  necessarj  pel  man- 
tenimento di  5o  poveri  al  giamo.  S.  M.  si  è  degnata 
estendere  anche  a  Neuilly  1  soccorsi  che  accorda  ai  co* 
munì  vicini  alia  capita. e.  In  Neuilly  pertanto  è  rinata 
la  gioja  e  la  calma,  e  gli  abitanti  nanuo  per  ciò  fatta 
celebrare  il  14  correrne  una  solenne  messa  cantata  m 
rendimento  d    grazie. 

—  il  sig.  Guilhe  (  della  Gironda  ) ,  medico  distinto 
che  ha  oitenuia  di  recente  una  medaglia  dal  munsi ro 
dell'  interno  pe'  suoi  lavori  sul  vaccmo  ,  ha  fatte  ulti* 
inamente  vane  fortunate  appucazioni  del  fluido  vacci-» 
no  alla  cura  di  alcune  inalatile  scrofolose.  Sarebbe  un 
non  picciolo  vantaggio  per  la  umanità  se  con  quel- 
f  istesso  mezzo  con  cui  si  spegne  il  vajuolo  si  polessa 
giungere  a  indebolir  notabilmente  lasovraddetta  maiat* 
Uà  quasi  altreuaUiO  funesta  per  le  sue  conseguenze. 

(  Jour.  de  i'Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

IVuputi ,  e)  Maggio. 
Il  sig.  Onofrio  Gargiuih,  prolessore  di  letteratura 
greca  nell'Università  reale  di  Napoli,  ed  autore  deile 
belle  traduzioni  degl'inni  di  lineo,  del  Lava  ro  di 
Paliade  di  Callimaco,  della  tavola  di  Cebete  Tenario,  e 
di  tanti  altri  illustri  monumenti  del  Parnaso  greco,  ci 
ha  oggi  dato  un  nuovo  sagg.o  del  suo  valor  poetico 
e  della  prolonda  conoscenza  cUe  egli  ha  della  bug  .a 
di  Omero  e  di  Pindaro,  colia  traduzione  in  versi  deU 
la  Cassandra  di  Licofrone  Calciiense  (*)  di  cui  era  aa* 
cor  priva  ta  nostra  Italia.  (  Mjiiu.  delie   Due  Sicilie.  \ 


xNO TIZIE   INTÈRNE 

H  E  G  JN  O     DITALI  A. 

Ancona,   18  Diaggio. 

Il  sig.  Antaldi,  gà  podestà  di  Pesaro,  avendo  os- 
servata da  qualche  me. e  a  questa  pane  ue<  pavimento 
della  cattedrale  d  Ancona,  a  sinistra  delia  po.ia  laieia- 
le,  un'antica  lapiue,  la  trascrisse,  e  ne  consegnò  co- 
pia al  sig.  anaie  Leoni,  scrittore  aituaie  delia  si  >na 
d'  Ancoua.  (poesia  lapide,  luuga  circa  palmi  tre  roma» 
ni,  e  larga  circa  due,  porta  la  seguente  iscrizione: 

» 

-r 

C    T.    ASIKIO 

SEVERO  •   VA.  .   cibato 

ET   .    VECIUA   .    LEVE    .    CON 

iVUl  .   VIVI  .   S1B1  .  rosui.KJ.sr. 

In  sequela  di  una  tal  cognizione  si  portò  il  sig- 
Leoni  nel  luogo  delia  pos.sione  della  lapide,  ed  estrai-. 
la  la  pietra,  e  scavalo  il  terieno,  non  rinvenendovi  al- 
cun rimasuglio  di  ossa ,  e  vedendo  nel  rovescio  del 
marmo  vane  marche  di  grappe  di  ferro,  giudicò  che 
questa  fosse  destinala  ad  altro  lavoro.  E  siccome  in 
essa  non  ha  osservato  verun  nome  o  indizio  di 
cristianesimo ,  ha  opinato  che  una  tal  lapide  sia  to- 
talmente gentilesca,  e  così  la  legge: 


{"}  Napoli  i'òi2,  pei  torchi  della  Stamperia   IUal«. 


«à/o,   Tito,  Asinio,  Severo,  ex  Tribù   Velim'A^  *™  l«g*>-    Ammazzatone  lino  ,  Uberà  se f*egò*y 


Ciiiario ,  et  Veciliae  Leve  conjugi ,  vìvi,  sibi,  posuerunt. 

Né  osta,  dice  egli ,  che  sull'  angolo  di  mezzo  tro- 
visi impressa  una  croce,  mentre  questa  essendo  rozza, 
ed  altronde  il  carattere  bene  scolpitoci  può  facilmen- 
te credere  opera  assai  posteriore  degli  antichi  scru- 
polosi cristiani,  i  quali,  nelF  atto  in  cui  volevano  con- 
servare la  lapide  col  portarla  nel  tempio,  hauno  sti- 
mato bene  di  unirgli  la  croce,  dubitando  senza  di  que- 
sta profanare  il  luogo  sacro. 

Che  la  lapide  debba  essere  letta  nel  modo  indi- 
cato, il  sig.  abate  Leoni  stima  di  darne  le  prove  colle 
seguenti  sue  riflessioni  che  qui  trascriviamo  letteral- 
mente secondo  1'  articolo    dal   medesimo  comunicatoci. 

Molti  nomi  ci  si  presentano  nella  prima  e  secon- 
da linea  di  questa  lapide  j  tutti  per  altro  risguardano 
Caio,  perchè  gì'  ingenui  fra'  Romani  aveao  tre  nomi. 
Il  primo, detto  Praenonien ,  era  proprio  della  persona: 
il  secondo,  detto  Nomea,  era  della  famiglia  o,  per 
meglio  spiegarci,  del  casato  ,  nomen  gentis  diceano  i 
Latini  ;  ed  il  terzo  appellavasi  CognomeiuY  era  anche 
ehi  avea  binome.  Così  fu  quel  Felice  che  gli  atti  apo- 
stolici rammentano  M.  Antonio  Felice.  Ne  abbiamo  in 
Decio  un  esempio,  che  fu  nomato  Pucius  ,  Messius  , 
Quintus ,  Trajanus,  Decius  ;  onde  non  reca  maraviglia 
se  Dell'  indicata  lapide  leggasi  Cajo,  Tito,  Asinio, 
Severo ,  doario. 

Non  v'ha  dubbio  che  la  sigla  T.  col  .  punto  in- 
dichi Tito,  giacché  il  nome  Tiberio  mai  s'  indicava 
col  semplice  T.  ,  ma  bensì  col  TI. ,  siccome  fede  ne 
fanno  tutti  gli  antiquarj  dopo  Valerio  Probo. 

Quelle  lettere  VA  indicano  che  il  nostro  Cajo 
era  ascritto  alla  Tribù  Felina,  una  delle  35  Tribù  ro- 
mane, in  cui  avea  luogo  il  suo  voto.  E  vero  che  in 
altri  marmi  questa  Tribù  s'  indica  col  VE  o  VF.Lj  ma 
siccome  è  stile  lapidario  di  porre  la  Tribù  fra  il  nome 
e  cognome,  così  non  dubito  che,  o  lo  scarpellino  er- 
rasse (  siccome  spesso  accade  )  nel  far  1'  A  in  luogo 
dell'  E,  ovvero  che  in  vece  delle  prime  lettere  inci- 
desse la  prima  e  1'  ultima  della  Picena   Tribù  Velina. 

Crederei  che  questa  iscrizione  servisse  per  due 
statue  onorarie,  di  Cajo  una,  e  di  Cecilia  sua  sposa 
1'  altra j  mentre  qui  nulla  traspira  di  sepolcrale  ,  e 
meglio  s'  adatta  tale  supposizione  alla  spiegazione  del 
marmo:  A  Tito,  Asinio,  Severo,  Cinario ,  della  Tribù 
Velina ,  ed  a  Cecilia  Leve  conjuge  Jurono  innalzate  le 
due  statue  da  essi  is lessi,  ancor  viventi. 

Ciò  posto ,  questa  iscrizione  viene  ad  essere  più 
antica  dell'  Impero  di  Claudio  ,  mentre  a  testimonian- 
za di  Dione  qiest'  Imperatore  sanxit  ne  quis  privatus  , 
sine  permissu  seuntus,  statuas  sibi  poneret,  e  qui  niuna 
permissione  si  vede  ;  onde  può  credersi  anteriore  a 
quest'  epoca,  lauto  più  che  le  lettere  sono  bellissime 
come  lo  erano  a  tempo  d'  Augusto. 

(  Gioì:  del  dipari.  del  Mctauro.  ) 

Milano  ,  24  Maggio. 

11  padrone  Giovanni  Battista  Vianello  di  Pelestri- 
na,  dopo  essere  stalo  nel  giorno  23  marzo  ultimo  pre- 
dato nelle  acque  dell'  Istria  dal  nemico,  risolse  col 
suo  equipaggio  di  ballerai   coi   corsali     posti    a    bordo 


!  condusse  prigionieri  gli  altri  in  Parenzo. 


DIREZIONE   GENERILE    DELLE   MONETE 
Avviso. 

Per  Y  appalto  dei  combustibili  occorrenti  alla  reale 
Zecca  dì  Milano  nel  perìodo  di  un  anno  decorribile  dal 
giorno  36  di  giugno  prossimo  s  invitano  gli  aspiranti  a 
presentare  ,  non  più  tardi  del  giorno  io  del  predette* 
mese ,  le  loro  obblazioni  suggellate  e  portami  suW  indi- 
rizzo r  espressione  a  Obblazione  secreta  per  1'  appalto 
dei  combustibili  »  al  protocollo  della  direzione  generale, 
delle  monete,  presso  cui,  come  presso  le  intendenze  di 
finanza  in  Novara ,  Intra ,  Como ,  Morbegno  e  Pavia  ,' 
rimangono  ostensibili  i  capitoli  relativi. 

Le  obblazioni  che  saranno  state  fatte,  tanto  per  Itt 
somministrazione  generale  del  carbone  forte ,  del  carbone 
dolce ,  della  legna  dolce  in  ischenne  e  delle  borre  o  ta-< 
racchi,  quanto  per  la  somministrazione  parziale  dì  cia- 
scuna qualità  di  detti  combustibili ,  verranno  aperte  alla 
presenza  del  sig.  direttore  generale  nel  giorno  11  delle* 
stesso  mese  di  giugno ,  e  si  delibereranno  gli  appaici 
parziali  o  vero  /'  appalto  generale  in  favore  di  chi  avrà 
proposto  il  miglior  parlilo,  salva  però  i'  approvazione 
di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro   delle  finanze. 

Si  avverte  che  le  obblazioni  non  insinuate  alV  uf- 
ficio del  pubblico  registro  si  riterranno  come  non  av- 
venute. 

COMBUSTIBILI    DA    APPALTARSI. 

Da  otto  a  dodici  mila  moggia  di  carbone  forte  T 
cioè  di  faggio ,  cerro  o  rovere. 

Da  cinque  a  sette  mila  moggia  di  carbone  dolce  o> 
sia  di  castagno. 

Da  otto  a  quattordici  mila  fasci  di  legna  dolce  in 
ischenne  regolari ,  non  eccedenti  Li  lunghezza  di  once 
ventiquattro  milanesi. 

Da  tre  a  cinque  mila  fasci  di  borre  0  tarocchi  d? 
pescia ,  in  diametro  non  maggiore  di  once  otto  né  mi-i 
nore  di  cinque  ,  e  di  lunghezza  non  maggiore  di  once 
seltantadue  né  minore  di  sessanta  pure  milanesi,  ed  atti 
aW  elaborazioni  di  partizione  e  di  filiazione. 

Milano,  24  Maggio   1812. 

L.  Prina ,  segret.  gen. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Giornale  di  medicina  pratica  ,  compilalo 
dal  professore  Valeria.no  Luigi  Brera,  membro  onorario 
del  Reale  Istituto  delle  scienze  ,  ecc.  (  Fascicolo  5."  , 
bimestre  di  maggio  e  giugno   1812.   ) 

I  signori  associati  sono  invitali  a  pagare  entro  il 
corrente  bimestre  di  maggio  e  giugno  1'  associazione  al 
secondo  semestre  di  questo  Giornale,  se  non  vogliono 
provare  ritardo  nel  riceverne  la  continuazione  che 
sarà  pubblicala  giusta  il  metodo  fin    ora  praticato. 

II  prezzo  dell'  associazione  al  secondo  semestre 
continua  ad  essere  d*  italiaue  lir.  6  in  Padova  e  di 
italiane  lir.  7  e  centesimi  5o  fuori  di  Padova ,  es  »en-^ 
dovi  compresa  la" franchigia  del  porto. 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  sig.  Antonio  l'isait, 
librajo  padovano  nella  Contrada  di  S.  Carlo,  n.°  >i"v, 
ii    quale    s'incarica    di    diramarne    con    tutta  celerilà  ì 


fasciceli  rispettivi  per  la  posta  franchi    Vi  porto  ai  slggj  ' 
associali    abitanti  in  qualunque  siasi  comune  del  Regno 
e  fino  alle  frontiere  per  gli  esteri. 

Si  ricorda  ai  signori  associali  che  il  gruppetto 
contenente  il  danaro  dell'associazione  debb'  essere  spe- 
dito franco  di  porlo,  e  che  entro  il  medesimo  debb'  es- 
sere j-critto  il  nome,  cognome,  comune,  distretto  e 
dipartimento  di  chi  spedisce.  Del  pari  non  si  ricevono 
clie  fianche  di  porto  le  lettere  d'  avviso  e  quanto  ri- 
guarda questo  giornale. 

A  norma  degli  antecedenti  manifesti  chiusa  es- 
sendo ora  1'  associazione  al  primo  semestre  ,  ed  il  vo- 
lume che  Io  compone,  e  per  sé  slesso,  e  pel  doppio 
indice  ragionato,  ecc.  (  che  sarà  distribuito  ai  signori 
associati  col  fascicolo  4  °  ai  primi  di  luglio  ) ,  essendo 
jiuscito  d1  uu  numero  di  fogli  di  gran  lunga  maggiore 
ài  quello  eh'  era  stato  promesso ,  il  prezzo  de'  podi1 
esemplari  die  sono  rimasti  resta  fissato  in  lire  italiane 
7  per  Padova,  ed  in  lire  italiane  8,  centesimi  £0 
/ranco  di  porto  pel  Regno,  e  fino  alle  frontiere  per 
1'  esliero.  Lo  stesso  verrà  praticalo  pe'  successivi  se- 
mestri. 

Indice    del    contenuto  nel  fascicolo  3.8 
Sezione  I.  Memorie  al  osservazioni. 
bull*  azione  irritativa  j  discorso  del   sig.    profess.    Fran- 
cesco Fanzago. 

Sezione  II.    Analisi   di  opere. 

Ricerche  su  la  natura ,  le  cause  e   la  cura   dell'  idroto- 
race,  del  dott.  L.  Maclean.  Londra   1810,  in  8." 

Sezione  III.  Spirito  de    Giornali. 

americani. 

Museo  medico  del  dott.  Coxe ,  di  Filadelfia. 

Archivio  medico  pubblicato  dai  signori  Mitchil,  Miller 

e  Siniih  in  Nuova-York. 
Giornale  medico  e  filosofico  di  Nuova-York. 

ITALIANI. 

Giornale  enciclopedico  di  Firenze. 

Giornale    di    fisica ,    chimica    e    storia    naturale  del  sig. 

professore  Brugnatelli. 
Giornale  della  Società  medico-chirurgica  di   Parma. 

FRANCESI. 

Annales  cliniques  de  la  Société    de    médecine  pralique 

de  Montpellier,  etc. 
Anna:es  de  littérature  medicale  élrangère  par  Klvj-skcns 
Annales  du  Muséuia  d'  bistoire  naturelle,  eie. 
Libliolbèque  medicale,  etc.  An  181?.,  janvier,  février,  rnars. 
Journal  de  bibliographie  me'dicale  et  de  me'deciue  pia- 

tique  j  an   1812,  janvier,  février,  mars. 

TEDESCHI. 

Giornale  nuovissimo  delle  scoperte,    teorie   e   contrad- 
dizioni relative  a  tutte  le  parti  della  medicina. 

Notizie  sul  sistema  del  conlrostimolo  del  dott.  G.  Ra- 
sori  ,  ecc. 

Gazzetta  medico-chirurgica  di  Salisborgo. 

Iiuovo  metodo  di   Louvricr  per  curare  la   sifilide. 

(  ISel  susseguente  fascicolo  4-°  sarà   dato   l'  estratto  j 

dei  Giornale  di  medicina  pratica  del  sig.    Huieland ,  in 

CQuàuciando  cali'  unno  1811.  j 


Sezione  IP".    Varietà. 

Notizie  e  scoperte  cliniche. 

Rasori  sul  tifo  contagioso  di  Vicenza,  articolo,  ecc. 

Notizie  biografiche  di  Yilìari  di  Napoli  e  di  Bonvicino 

di  Torino. 
Notizie  accademiche. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  medica  italiana ,  francese. 
Spiegazione  di  alcune  espressioni  impiegate  nel  voi,  \f 
(  Col  fascicolo  4-°  saranno  gratuitamente  distribuiti 
ai  signori  associali  i  due  indici  alfabetici  degli  autori 
delle  Memorie,  Osservazioni,  ecc.  e  delle  materie  trat- 
tate nel  voi.  1.*,  non  che  la  tavola  delle  correzioni  tipo. 
graficliG,  ed  altra  tavola  di  ragguaglio  per  la  riduzione 
del  barometro  decimillimetro  in  pollici  e  linee  ,  e  del 
termometro  centigrado  in  gradi  reaumuriani.   ) 


Istituzioni  di  commercio   e   di  economia  civile  del- 
l' avvocalo  Francesco  Isola  ,  romano. 

(  Un  voL  in  8.°  dì  pag.  21 5.  ) 

Si  vende  da  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista, 
stampatore  iibrajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  n.°  5q6. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  23  maggio    1S12. 

Parigi           per  un  franco •  -   »  99,6  L.  L.- 

Lione           idem »  99-8  L. 

Genova        per  una  lira  f.  b. *  8^,0  — 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o4,7  D. 

Venezia        per  una  lira  ital.  -  -  »  07,1  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  *  2,53,7  **• 

Vienna  idem * 

Amsterdam  B.00 „  2,1 3,3  D. 

Londra  » 

Napoli m 

Amborgo        per   un  marco   -    -  »  i,8i,5   L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabdi. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red- 
dito del    5  per    100,  60.   ij4-  U. 
Dette  di  Venezia,  62.  — 
Rescrizioni  al  10  3/4   per  ioo.  D« 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L' imprudente  fortuna:** ,  dramma  giocoso  in  due  atti  f 
musica  del  sig.  Ai.9  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo, 
CiotJde  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo ,  //  Noce 
di  Benevento,  inventali  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

R.  Teatro  alla  Ca;vobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.    si    recita  Vadé  chez  luì.  — ■  L' enfant  prodigue. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom- 
bardi   si   recita  La  maschera. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Il  buon  principe  e  i  buoni  sudditi. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  /  Romani  in  Pompejano. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  replica  Carlo  XII  sotto  Mosca. 

Teatro  delle  Marionette,  delio  Girolamo,  «ri  recita 
V  arte  vinta  dalV  arte.    Dopo  la  comi».»  testa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 
. —        "-4 

Milano  ,  nella  tipografi*  di  Federico  Aghiluj 


1 1  *      1  ZiO 


G 


RNALE    ITALIANO 


Milìko,  Lunedi,  25   Maggio    idi*. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  ?.  i   Aprile. 


1 


E-t  generale  felci-maresciallo  conte  Saltikow  è  stato 
nominato  per  presedere  il  consiglio  di  Stato  duraute 
T  assenza  di  5    M. 

Il  conte  di  Romanzow  ,  cancellière  dell'  Impero  e 
presidente  del  consiglio  di  Stato,  il  conte  kotschubey, 
presidente  del  dipartimento  delle  leggi,  e  il  generale 
conte  Araktschejew ,  presidente  del  dipartimento  della 
guerra,  hanno  ricevuto  1'  ordine  d'  accompagnar  l'Im- 
peratore. 

S.  M.  testifica  al  generale  maggiore  Newerswskji , 
t?d  al  colonnello  Kologriwovv  ,  comandante  del  49-° 
reggimento  di  cacciatori  ,  la  sua  soddisfazione  pel 
buono  stato  in  cui  questo  reggimento  è  partito  da 
Mosca. 

Per  decreto  di  S.  M. ,  allorché  non  si  troveranno 
ne'  villaggi  reclute  che  abbiano  la  statura  requi  - 
sita  di  4  piedi  e  7  pollici,  si  prenderanno  i  giovani 
che  avranno  un  pollice  di  meno  per  farli  servire  sulla 
flotta.  Nel  caso  che  non  se  ne  trovino  pure  di  questa 
statura  ,  si  leveranno  ,  senza  badare  ad  altro ,  dei 
giovani  robusti  di  12  anni  ed  anche  meno,  i  quali 
verranno  spedili  alla  divisione  militare  d'  orfani  piìi 
vicina.  Se  per  sottrarsi  al  servizio  militare,  yi  saranno 
dei  giovani  i  quali  ardiscano  di  mutilarsi  in  modo  di 
non  poter  essere  impiegati  ,  saranno  condannati  per 
sempre  ai  lavori  delle  fortificazioni.  Se  la  loro  fami- 
glia sarà  stata  complice  della  loro  mutilazione,  o  non 
V  avrà  denunziata  immediatamente  ,  sarà  obbligata  a 
rimpiazzare  il  mutilato  con  un  altro  individuo  di  es- 
sa famiglia.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  y  Maggio. 

Le  nostre  gazzette    pubblicano1  i  seguenti    articoli  : 

«  S.  M.  si  è  determinata  ad  affidare  il  governo 
ed  il  comando  di  questa  residenza  ad  un  generale 
francese.  Il  generale  di  divisione  francese  Durutte  è 
Stato  nominato  a  questa  carica,  di  cui  adempirà  esclu- 
sivamente le  funzioni.  Questo  accordo  ,  eh'  è  stato 
fatto  colla  migliore  intelligenza  colla  Francia  ,  ha  uni- 
camente per  iscopo  di  provvedere  con  maggiore  sicu- 
rezza al  mantenimento  dell'  ordine  e  della  tranquillità 
in  un  momento  in  cui  Berlino  non  è  occupato  ,  per 
•osi    dire,   che    da    truppe  francesi;    dal    che  risulterà 


che    sarà    tanto   più    facile    il  toglier  di  mezzo  le  diffi- 
coltà che  potrebbero  insorgere.  » 

«  Un  ordine  del  giorno  pubblicato  il  6  dal  gene— 
rale  di  divisione  Durutte  ingiunge  alle  persone  addette 
all'  esercito  francese ,  che  sono  alloggiate  presso  gli 
abitanti,  di  legittimarsi  il  12  corrente  con  un  nuov© 
biglietto  d'  alloggio.  Laonde  gli  abitanti  di  questa 
residenza  sono  invitati ,  a  tenore  del  detto  ordine 
del  giorno,  a  non  alloggiare  nessuna  persona  lai 
quale  alla  detta  epoca  non  sarà  in  istato  di  giustificare 
con  un  nuovo  biglietto  il  suo  diritto  ad  un  alloggio 
militare.  Nel  caso  in  cui  le  persone  che  sono  già  allog- 
giate non  presentassero  il  12  un  nuovo  biglietto,  gli 
abitanti  sono  obbligati  ad  informarne  la  commissione 
per  gli  alloggi  j  e  quelli  che  trascureranno  di  farlo  , 
non  potranno  imputare  che  a  sé  medesimi  se  verri 
dato  loro  nn  altro  alloggio  militare,  attesoché  non  si 
avrà  allora  nessun  riguardo  all'  allegazione  presentati 
da  essi,  che  avevano  altri  militari  di  già  alloggiati 
nella  loro  casa.  Non  vengono  esentati  dall'  obbligo  di 
procurarsi  altri  biglietti  se  non  se  gì'  individui  che 
fanno  parte  del  2b.°  reggimento  imperiale  francese  che 
presidia  questa  città ,  e'  le  truppe  del  granducato  di 
Virtzborgo.  »  (  Gazzetta  di  Berli/10.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo ,  5    Alaggio. 

S.  A.  I.  l'Arciduca  Palatino,  eh  ara  qui  ritornato 
il  3o  aprila,  è  partito  jerr  mattina  per  Vienna. 

La  Dieta  ha  tenuto  jeri  la  sua   ioS.a  seduta. 

Si  sostiene  tuttora  la  voce  che  la  Dieta  terminerà 
le  sue  sedute  il  12  corr.  Aggiungesi,  egli  è  vero,  che 
gli  Stati  hanno  domandato  ancora  una  prolungazione 
di  altri  6  giorni  -f  ma  s'ignora  se  verrà  loro  accordata 
questa  domanda.  (  Jour.  de  1'  E'np.  ) 

IMPERO   D  AUSTRIA. 

f'ieniia ,  7   Alaggio. 

Gli  ultimi  corrieri  arrivati  da  Parigi  hanno  fatto 
accelerare  gli  apparepeb-Lper  la  partenza  delle  LL.  MAL 
Assicurasi  che  i  nostri  Sovrani  godranno  quanto  prima 
il  piacere  di  veder  l'Imperatrice  de' Francesi  che  ac- 
compagna il  suo  augusto  consorte.  L' abboccamento  di 
questi  grandi  personaggi  avrà  luogo  a  Dresda.  Non  si 
aspetta  che  un  solo  corriere  di  Francia  per  istabilire 
il  momento  della  partenza.  Dicesi  che  due  degli  Arci- 
duchi accompagneranno  le  LL.  MM. 

Le  LL.  AA.  gli  Arciduchi  fratelli  dell'Imperatore, 
che  hanno  passata  qualche  tempo  a  Gratz,  sono  ritor- 
nati a  Vieuna.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 


GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe ,  i5  Maggio, 
Un  corriere  arrivato  oggi  ci  ha  recata  la  notizia 
che  il  nostro  Granduca  era  ad  AscaiFemborgo ,  ove 
S.  A.  R.  si  è  recata  al  momento  che  ha  saputo  che 
le  LL.  MM.  I'  Imperatole  e  l'Imperatrice  di  Francia 
non  lacevano  alcuna  dimora  a  Francofone ,  ma  che 
passerebbero  più  ore  ad  Ascarfewborgo.  S.  A.  R.  il 
Granduca  di  Francoforte  si  è  puie  i etato  colà  ih  tutta 
irelta  da  Magonza,  Parecchi  Principi  delia  Conlede- 
razione  Renana  si  sono  uniti  sulle  sponde  del  -Meno 
onde  presentare  1  loro  omaggi  all'augusto  Protettore 
della  loro  Confederazione. 

—  1  grani  vanno  diminuendo  notabilmente  di  prezzo 
nel  granducato  di  Badeti ,  come  anche  in  tutta  l'Aita 
Gei  man  a.  a'  è  owiai  riconosciuto  che  v  era  in  paese 
più  grano  di  quel  che  occorresse  fino  al  momento  dei 
raccolto  il  quale,  per  quanto  pare,  vuol  esser  abbon- 
dantissimo} quindi  tutti  sono  tranquilli.  Riceviamo  con- 
simili avvisi  dalla  Svizzera  ove  pure  il  grano  di  cui  so- 
no  provvisti  a  dovizia    i  mercati  ,  è  calato  di   prezzo. 

9—  Sentiamo  che  il  Principe  Viceré  d'Italia  ha    avuto 

■una  lunga  conferenza  col  Granduca    di    Francofone,  e 

che  in  seguito  ha  continualo  il  suo   viaggio.    S.    A.    I* 

era   accompagnata   da   parecchi    generali  ,    aiutanti    di 

campo  ed  officiali  del  suo  stato  maggiore.  Gli    abitanti 

del  granducato   hanno     manifestata    somma    gioja   nel 

Veder  questo  Principe. 

Aspeltavasi  pure  a   Francoforte    il   Re    di    Napoli. 

Una  parte  del  suo  seguito  n'era  già   passata   il    io   di 

:  • 
questo  mese. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

■ . 

IMPERO  FRANCESE. 

■ 

Amsterdam  t  12,  Maggio. 

** 

Oggi  sono  qui  stale  varate  felicemente  due  frega- 
te .  fra  le  ripetute  grida  di  Viva  /'  Imperatore  !  — 
Jl   a   del   corrente    n'  è    pure   stata   varala    au  altra  a 

Rotterdam,  (  Idem.  ) 
1 

Slrasborgo ,    ^4  Maggio. 

Visti  1  rapporti  fatti  da  S.  E.  il  ministro  della 
guerra  sull'  incendio  accaduto  a  Belfort,  la  notte  del 
18  al  19  aprile  scorso,  S.  M.  si  è  degnata  d'  accor- 
dare ai  militari  del  G5.°  di  linea  e  del  5.°  svizzero,  co- 
me anche  ai  prigionieri  di  guerra  spaguuoli  dei  batta- 
glioni  8.*  e  9.0,  che  si  sono  distinti  in  questa  occor- 
renza, una  gratificazione  di  2  mesi  di  paga,  e  di  5 
mesi  per  quelli  che  sono  rimasti  feriti.  (  Ideili.  ) 
Parigi,    18  Maggio. 

Le  LL.  MM.  11.  sono  arrivale  il  i5  maggio  ad 
AseaQemhorgo  a  q  ore  del  mattino.  Esse  vi  hanno  fat- 
ta colazione,  e  poscia  sono  partite  per  Virtzborgo  ove 
aaranno  giunte  alla  sera.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

—  Ecco  alcuni  ragguagli  sul  passaggio  delle  LL.MM. 
}I.  e  RR.  a  Clermont  : 

'.1  II  io  maggio  a  7  ore  e  un  iy^  del  mattino  le 
LL.  MM.  II.  e  RR.  giunsero  a  Clermont  ,  ciltà  del 
dipartimento  della  Mosa,  ove  non  erano  aspettale  sé 
con  il  di  vegnente  ;  esse  smontarono  e  fecero  colazione 
a  San  Ni«cola.  Al  loro  arrivo,  furono  salutate  da  21 
«alpi   di   cannane    »   dal   suono  delle  campare.    II  sig. 


Buzy ,  maire,  ebbe  1'  onore  d'esser  presentato  ali'  u«* 
dienza  di  S.  M.  f  Imperatore  il  quale  accolse  con 
molta  bontà  questo  magistrato,  e  si  trattenne  seco  lui 
intorno  a  tutte  le  parti  dell'  amministrazione.  Il  maire 
assicurò  S.  M.  che  il  suo  popolo  del  dipartimento  delia 
Mosa  era  animato  del  migliore  spirito ,  e  che  S.  M. 
poteva  contar  su  di  esso. 

«  L'  Imperatore  parlò  affettuosamente  del  sig. 
conte  Leclerc,  prefetto,  dell'  accoglimento  fattoi  in 
questa  città  al  Re  di  Sassonia  1'  11  novembre  1809, 
e  disse  che  amava  questo  Principe.  Le  LL.  MM.  com- 
parvero in  pubblico  dopo  la  colazione  ;  e  1'  Imperatore 
ricevelle,  colla  sua  ordinaria  he  ugnila,  "varie  peti/10. ii 
che  gli  vennero  presentate.  Giusta  quanto  testifica  il 
sig.  maire,  S.  M.  accordò  la  sua  benevolenza  a  mada-i 
migel:a  Bojer,  figlia  del  generale  di  ,  questo  nome, 
morto  in  Egitto.  A  g  ore  le  LL.  MM.  montaro  10  tu 
calesse  fra  le  grida  d:  l'iva  I  Imperatore  !  Viva  liìjnpe* 
mirice  !  Esse  salutarono  nel  partirsi  il  sig.  maire  ed  il 
popolo  eh'  era  ebbro  di  gioja  per  aver  veduto  i  suoi 
Sovrani. 

—  L'  incendio  accaduto  il  0.1  aprile  scorso  in  Villard— 
de-Lans  (  distretto  di  Grenoble  }  in  pochi  istanti  ha 
ridotto  in  cenere  4'j  abitazioni  e  62  edifi/j ,  e  fatte 
perir  5  persone.  (  J  >ur.  de  Paris.  ) 

—  Il  9  maggio  e  entrata  ad  Ostenda  /'  Emerentia 
pròvegnente  da  Douvres. 

E  entrala  a  Paimboeuf  la  goletta  americana  Pio- 
neer ,  pròvegnente  da  Boston.  (  Gaz.  de  Fiance.  ) 

—  S.  E.  il  Duca  di  BassaDO ,  ministro  delle  relazioni 
estere,  è  passalo  il  i5  da  Francoforte.  Nello  stesso 
giorno  si  sono  veduti  arrivare  il  sig.  baione  di  Baus- 
set ,  prefetto  del  palazzo  j  il  sig.  conte  di  Noaiiles  , 
ciambellano,  ed  il  sig.   di   Lamberti,  scudiere  di  S.   M. 

—  S.  A.  R.  il  granduca  d'  Assia  è  ritornato  da  Ma-- 
gonza  a  Darmstadt  il  i5  di  questo  mese.  S.  A.  era 
accompagnata  nel  suo  viaggio  da  madama  la  Grandu-> 
chessa,  dal  Granduca  ereditario  e  dal  Principe  Cristiano* 

—  Le  notizie  di  Londra  non  parlano  che  della  pro- 
fonda impressione  cagionata  in  tutta  l'Inghilterra  daU 
la  morte  del  sig.  Perceval;  ma  lo  spavento  non  è  la 
sola  sensazione  che  abbia  fatto  nascere  questa  cata- 
strofe ,  ed  attraverso  le  loro  condoglianze,  1  giornalisti 
inglesi  non  possono  nascondere  la  coulusione  e  la  ver- 
gogna che  provano.  Di  fatto  è  notabile  come  in  un 
paese  ove  si  fa  pompa  di  sentimenti  nobili  e  d'  idee 
liberali  ,  •  ove  si  pretende  d'esser  saliti  alla  più  per- 
fetta civilizzazione  ,  siasi  commesso  uiio  di  quegli 
atroci  delitti  di  cui  non  trovasi  esempio  che  negli 
annali  del  fanatismo  e  della  barbarie.  E  lungo  tempo 
che  1'  Europa  illuminata  non  ave\a  avuto  a  gemere 
sopra  simili  attentali;  ed  è  nel  seno  dell'Inghilterra, 
la  quale  sembra  guardar  tutti  gli  altri  popoli  ';ou  disprez- 
zo, che  vedesi  tulio  ad  un  tratto  ricomparire  uno  di  qnej 
mostri  i  cui  nomi  sono  esecrati  dalla  posterità.  Questo 
sciagurato  si  è  ardito,  per  quanto  dicesi,  di  nchia-« 
marsi  alla  sua  nazione.  Presso  tutti  i  popoli  civilizzati 
non  vi  sarebbe  che  un  solo  sentimento  j  non  si  ri- 
sponderebbe a  questo  richiamo  se  non  con  un  .guio 
d'orrore,  e  1'  assassino  non  raccoglierebbe  per  mercede 
d'un'  azione  cosi  infame  che  1'  obbrobrio  e  l'ignominie 


ehe  accompagnano  il  suppliz'o  eli  tutti  i  suoi  siffi"- 
li.  Tuttavia,  e  bisogna  bea  crederlo,  giacché  il  fatto 
è  testificato  dal  Times  e  dal  Courie  r,  giornali  ligi  al 
•ministero,  tuttavia  ,  diciamo,  la  plebe  di  Londra  ba 
accompagnato  il  reo  co*  suoi  applausi,  ed  ha  cercato 
di  farlo  evadere  colla  fuga  nel  momento  in  cui  egli 
veniva  tratto  in  prigione.  Un  giornale  dell'  oppc  isione 
fa  una  osservazione  curosa  per  tutti  quelli  die  amano 
di  paragonare  1  fé*»  e  ravvicinare  gli  avvenimenti  j  ed 
è  effe  questo  iaedes>rao  ministro,  il  quale  è  caduto  ora 
«otto  i  copi  d  un  forsennato  ,  è  stato  sempre  il  soste- 
gno de  p'ù  iuiosi  libellisti,  e  eh'  era;  sotto  la  sua  in- 
fluenza inamidala  che  stendevausi  1  libelli  ne'  quali  si 
predicava  ■'  esecfab'i*.  dottrina  di  cui  egli  è  alato  la 
prima  vniiuia.  (  Juur.   de  ?  Emp.  } 

befi  iìblii:a  elvetica. 

Bermi ,  9   Maggio. 
Abbiamo'  qui   riceviau    a  disia  notizia  che  jeri  ,  a 
Buezzouj    enea,    u.i    incendio    ha    ridotte   in    ceneri   t$ 
e^i•e  ed  un   mutino  d    S  <der-0<  sch,  bahag^iodi  Wan- 
geu ,  nei  cai..one  eh  Berna.  (  Juur.  de  Paris.  ) 
.   .  FaoVliNoE  ILLIRICHE. 

J^.òana,,    i5  Maggio. 

I  corsali  ed  1  girati  vile  la  rapacità  dell'  Inghilter- 
ra spinge  su. le  coste  eie"'  Adriatico ,  esercitano  a  gara 
le  loro  rapne  sug  1  sfortunati  abitatori  delle  isole  e 
degli  scogli  ove  giungono  a  sbarcare;  tutte  le  volle 
che  m  sono  presentati  come  nemici  ,  sono  stati  respinti 
Vigorosamente  j  ma  essi  inalberano  bandiera  Irancese  > 
«barcauo  come  amici,  ed  allora  commettono  i  massi» 
ni'  d  soldini.  Moti  si  sa  quindi  raccomandare  abbastan- 
za agli  abitanti  delle  'isole  di  non  lasciare  sbarcare, 
tenia  gran  prccauaione,  que  bastimenti  che  possono 
esser  loro  sospetti }  qualunque  mezzo  di  pirateria  è 
buon»  per  1  Inghilterra  la  q  <at'e  aggiunge  1  ironia  al- 
l' insulto ,  e  di  quando  in  q.iaudo  annunzia  che  vuole 
distruggere  i  pirati.  Gl'isolani  non  si  lasceranno  delu- 
dere da  quesL*  astuta  politica  ce  dalia  falsa  pi  'là  del 
nemico  il  quale  la  di  .utio  per  rovinare  il  loto  com- 
plete o  e  ie  loro  proprietà. 

II  16  aprile  8  bastimenti  sono  entrati  nel  porto  di 
Melada  con  bandiera  francese,  e  sotto  a  questo  nome 
domandarono  vane  provvigioni j  ma  alla  notte  i  bri- 
ganti sbarcarono,  ed  enliati  nel  villaggio,  atterrarono 
le  porte  de' magazzini  ,  mandarono  in  pizzi  i  vetri, 
sfondarono  le  botti,  e  lasciarono  colare  q  tei  vino  che 
n.^n  potevano  portar  via.  Essi  hanno  dato  fuoco  al 
magazzino  della  famiglia  Laulana ,  e  non  v'hanno  la- 
sciate che  le  sole  muraglie.  Se  i  corsali  che  hanno 
commesso  questo  fatto  non  si  lossero  annunziati  come 
-amici ,  que'  valorosi  isolani  non  gli  avrebbero  lasciati 
sbarcare  ed  avrebbero  difeso  il  loro  territorio  coli'  or- 
dì iario  loro  coraggio,  come  hanno  latto  ultimamente 
non  isola  d'  Ugliam. 

Sei  sciabecchi  nemici  si  presentarono  innanzi  a 
Cudizza ,  minacciando  di  saccheggiar  quel  comune  ; 
questi  bastimenti  erano  montati  da  truppe  inglesi  che 
vennero  riconosciute  alia  loro  divisa  rossa  ;  ma  la  guar- 
dia nazionale,  riunitasi,  occupò  le  alture  e  le  posiz  oni 
favorevoli  j  il  prode  comandante  della  guardia  naziona- 
le e'^Urizzò  tutu,-  il  capuano    Levasscur,    comandante 


r  Sf- 
avila flottiglia  di  Zara,    specf;    fóstó    Gn    mata|'£a mento) 
comandalo    dal    capita  10    Pòivre  5    è    gì' 1  igles*  -furo    \ 
costretti    a    rimbarcarsi    ed    a    fu'i;irseiic     ver^o^aoSil» 
mente.  (  Teleg.  off.  ) 

ANNUNZIO   riPOG'iAblCÓ. 

ah  alisi  medica  delle  acqui  minerali  di  Trescar^ 
e  loro  applicazione  ne  varf  generi  di  malattia,  in  seguita 
alle  osservazioni  del  ibua  e  itili,  fitte  d  ti  signori  dot-, 
tore  Soardi ,  medico  ordinario  delC  ospitai  militare  di 
Milano,  e  dottore  Meli,  chirurgo  rnaggiore  del  2.0  reg-m. 
ginie/iio  d  in/  viteria  leggiere ,  sta  nauta  per  órdine  di 
S.  E.  li  ministro  della  guerra  e  marina. 

Afilano,  nella  Stamperia   reale  t  i8 12, 

L'  operai  che  annunziamo  è  divisa  in  due  Dissero 
tazioai;  1'  una  del  medico  Sottrae}  e  l'altra  del  chirurV 
go  Meli.  Siccome  i  nostri  due  benemeriti  Pratic  si 
combinano,  tranne  alcune  bevi  differenze,  nelle  rispet- 
tive conclusioni,  cosi  basterà  il  dar  notizia  d'una  sola 
delle  accennale  Dissertazioni  ,  perchè  ne  possa  tralu— 
cere  agli  ocelli  del  lettore  1'  utilità  ch'egli  potrà  racco- 
gliere da  entrambe  ;  e  a  quest'  oggetto  sceglieremo 
quella  del  sig.  dottore  Soardi. 

L'  uso  de'  bagni ,  come  ben  dice  il  nostro  scrit-» 
tore,  riconosce  per  epoca  la  più  remol3  amichila  j  ci. 
a  noi  sembia  che  debba  essere  stato  contemporaneo  al 
bisogno  che  in  ogni  parte  del  mondo  sentirono  gli  utì 
mini  di  provvedere  alla  mondezza  de'  loro  corpi  ;  ma 
ne'climi  caldi,  a  questo  bisogno  se  ne  dovette  unirà 
un  altro  non  meno  potente,  quello  della  refrigerazione* 
lutando  che  gli  uomini  soddisfacevano  a  questi  bisogni* 
avianno  pur  riconosciuto  i  vantaggi  che  dalle  abluzio- 
ni ritraeva  la  loro  costituzione  fisica:  e\l  ecco  1  origine 
dell'uso  de' bagni  pel  granJ«  oggetto  di  corroborare  <% 
ridonare  la  salule.  Fin  a  Ime  me  la  piacevole  sensazione* 
che  prova  la  nostra  micchi na  immergendosi  nell'acqua"* 
avià  dovuto  far  ben  tosto  annoverare  i  bagni  fra  i 
mezzi  di  delizia  e  di  voluitàj  e  quest  ult'ina  loro  p* --4 
rogaliva  è  forse  quella  che  ha  più  contribuilo  ad  esten-! 
derne  e  conservarne  l'uso  presso  tutte  le  nazioni.  Di 
fatto  qui  ved  a,u  la  maga  Circe  far  adagiare  Ulisse  in 
un  superbo  vase  di  bronzo  colui)  d'acqua  calda,  e» 
cospergerlo  quindi  d'odorali  balsami.  La  miriamo  la 
bella  Policasta,  2^1  ole  di  Nestore,  dispone  il  bagno 
per  1'  Ospiie  l'elemico.  In  riva  al  Ndo  ,  1'  augusta 
ligha  di  Faraone  bagnasi  111  quelle  sacre  onde  oicu^ 
tre  sulla  spiaggia  si  staff  no  trastullando  le  sue  au* 
celle.  E  gli  Spai  (ani,  uomini  e  doune ,  convengono 
aite  pibbbche  terme.  ÌMa  dove  t'uso  de' bagni  diven.ò 
un  oggetto,  direni  quau,  di  passione  nazionale,  si  fu 
in  lloma  :  1  poveri,  1  quali  non  aveauo  con  die  paga- 
re la  stabilita  tamia  de' bagni  pubuiici,  si  accontenta-» 
vano  di  sottomettersi  alle  semplici  aspersioni  fredde  * 
che  si  davano  gratuitamente  [i);  ed  1  ricchi  ne  forma- 
rono un  oggetto  di  lusso  stia  ordinano.  Fu  allora  c!i<3 
l  acqua  limpida  e  naturale    paive    troppo     > •  lo     per     le 


(ij  Qf'ste  isjjersioni  sono  sialo  la  iji.ilo  leUuup  lj'  |le  1  i 
moderai  ;'rL>|io.-.te  m  diverse  maialile  cuiti-:  aa  11  <,tv  tei  |n.uii'^| 
novissimo. 


girate  meaibr*  ÙV  patri/),  e  si  pensò  quir-li  ad  aroma  ]  esse  tanno  diritto,  nan  v'era  altro  mezzo  che  di  stabi^ 
tjtearja  ed  a  sciogliervi  dentro  i  più  celebrali  cosmeti-      lire,  dietro  una  costante   ed    accurata   osservazione    di 


i  ;  e  fu  a'Iora  che  Foppea  inventò  i  Lógm  di  latte 
asinino',  e  li  trovò  coti  deliziosi  clie,  ovunque  andasse' 
fcfco  volta  sempre 

Compagno  inseyarahilc  un  bel  coro 
Delie  sue  dilettissime  ragghiami.  (2) 

L'esempio  di  Poppea  è  slat»  poi  imitato  in  tempi 
m  noi  vicini  da  una  certa  abbadessa  di  S.  Antonio  (  in 
1  rancia  ),  principessa  del  sangue  borbonico:  ella  s'im- 
mergeva giornalmente  in  un   tino  di  latto  vaccino    .  .  . 

• n- 

Portati  i  bagni  a  tanto  eccesso  di  lusso  e  di  mol- 
lezza, dovette  contro  l'abuso  di  essi  insorgere  la  prov- 
videnza delle  leggi.  I  cittadini  si  rivolsero  allora  ad 
aitrj  mezzi  di  piacere,  e  a  poco  a  poco  1  bagni  cad- 
dero in  generale  disprezzo. 

Ma  i  medici ,  i  quali  aveano  tenuto  conto  de'  sa- 
lutari effetti  de' bagni,  non  li  perdettero  mai  di  vista , 
e  gì' impiega' ono  qualunque  volta  si  presentarono  loro 
de'  casi  in  cui  li  giudicarono  opportuni  j  e  alcune  mi- 
rabili guarigioni,  ottenute  col  loro  mezzo,  li  fecero 
$ahre  in  grande  stima  quai  sussidj  terapeutici:  ma  sic- 
come i  loro  risultamene  non  esano  stali  esaminali  con 
bastevole  criterio,  e  siccome  lo  spirito  di  moda  s'in- 
truse ben  tosto  nella  pratica  di  questo  rimedio,  co.à 
avvenne  che  l'uso  de' bagni  freddi  e  caldi,  medicati  e 
«linei ali,  si  estese  scousigliaiameute  a  tulla  la  falange 
de' morbi:  ed  ecco  l'origine  di  potenti  cagioni  che  do- 
vettero far  ricadere  questa  pratica  nell'avvilimento.  Il 
ero-iico  conclamalo  ,  che  si  credeva  di  ritrovare  in 
tulle  le  terme  la  miracolosa  piscina  di    Belhsaida ,    ma 


molteplici  fatti,  il  novero  delle  malattie  nelle  quali  sta. 
il  bagno,  sia  il  fango,  sia  la  docciatura,  sia  il  vapore 
amministrar  si  possono  con  sicurezza  d'  esito  fortunato. 
E  tale  è  lo  scopo  a  cui  mira  V  Analisi  medica  che  ha 
fatto  delle  acque  minerali  di  Trescore  il  sig.  Soardi. 
S'egli  seguitasse  la  teorica,  oggidì  in  fi.ore,  delle  due 
diatesi,  l'unico  suo- studio  sarebbe  stato  quello  di  de- 
terminare a  quale  delle  due  grandi  classi,  a  cui  si  si-* 
ducono  dalla  sella  dominante  tutte  le  sostanze  agenti 
sulla  libra  viva,  ascriver  si  dovessero  le  acque  tresco» 
nane;  e  ognun  vede  che  breve  era  il  cammino  ch'egli 
aveva  a  percorrere  per  t&ccar  la  meta:  ma  il  nostro 
clinico,  servo  di  nìsiuu  sistema,  e  fedele  soltanto  a 
quanto  insegna  l'osservazione  e  l'esperienza,  ha  prefe- 
rito una  via  più  lunga',  ma  più  sigma ,  ha,  cioè,  te- 
nuto dietro  ad  una  serie  prodigiosa  di  fatti,  ed  è  po- 
tuto così  perveniie  a  specificare,  se  non  tutti,  almeno 
la  maggior  parte  de'casi  in  cui  le  nostre  tenne  sono 
utili,  o  insufficienti,  o  dannose.  I  Pratici  comprende- 
ranno quindi  di  quale  e  quanto  profitto  esser  debba 
un  libro  disteso  sopra  questi  principe  come  pure  ri- 
conosceranno a  prima  giunta  che  la.  presente  Analisi 
medica  supplir  debbe  a  ciò  che  aveva  ancor  lasciato -a 
desiderare  l'opera  dell'esimio  sig.  Giuseppe  Pasta  in- 
torno a  questo  argomento:  opera  che  nondimeno  vuoi- 
si sommamente  commendare  per  molti  riguardi ,  a  cho 
noi  citiamo  con  ossequio. 

La  facoltà  medica  è  debitrice  della  pubblicazione. 
di  cosi  importante  lavoro  a  S.  E.  il  ministro  della 
guerra.  Una  simile  testimonianza  di  confidenza  ne'  lumi 


che  se  ne  partiva  infermo  al  pari  di  prima:  la  traviata  {  e  nella  lealta  de' signori  Soardi  e  Meli  data  da  così  co- 


«Jonzdla  che  si  lusingava  di  ritrovar  da  per  luto  un 
«tua  Canditilo  (4),  ma  che  s'accorgeva  poi  esser  dato 
èOltanlo  a  Giuaoue  di  provare  i  benigni  effetti  di  quel  a 
fonte j  e  l'emacialo  vecchierello  die  sperava  di  ringio— 
Venire  alla  guisa  di  Esone  tuffandosi  in  una  caldaia 
d'acqua  calda,  ma  che  ne  usciva  canuto,  rugoso  e 
vacillante  qual  v'era  entrato,  dovettero  gridare  contro 
l'uso  uV bagni,  e  dichiararne  la  loro  iuutilità.  Il  volgo, 
che  sempre  si  arresta  alla  superficie  delle  cose,  die 
retta  alle  voci  del  cronico,  della  donzella  e  del  vec- 
chio, e  negò  fede  a' medici,  anche  allorquando  da  essi 
^li  venivano  proposti  i  bagni  in  casi  ne' quali  ne  avreb- 
be ottenuto  iudubitabile  vantaggio. 

Ciò  che  accenniamo  in  generale  intorno  alle  vi- 
cende de'bagni,  si  può  riferire  in  particolare  a  quelli 
di  Trescore.  L  idea  d' una  panacea  universale  (  come 
ài  esprime  il  sig.  dottor  Soardi  )  che  si  volle  attaccare 
alle  acque  tresconane,  fu  quella  appunto  che,  invece 
dì  accresce  ne  la  celebrità,  le  avea  falle  cadere  in  di- 
scredilo a  misura  che  nuovi  casi  si  offerivano  ne' quali 
le  dette  acque  erano  state  o  di  nessun  vantaggio,  od 
•veano  anzi  nociuto  realmente.  A  line  dunque  di  re- 
stituir loro  quella  riputazione  a    cui    entro   certi    limiti 


(3    Giovenale  ,  traduzione  di  Cesarotti. 
(3)  Wggasi    il    resto    nelle    lettere  di  M.  di  Pompadour  y 
Som»  i  ,  lettera  S4, 

'■i;  Pausauite  Corinthiaca. 


spicuo  magistrato,  onora  sommamente  i  professori  che 
si  sono  adoperati  di  meritarla,  e  sarà  loro  di  nuovo 
sprone  nel  percorrere  la  illustre  carriera  a  cui   si  sono 

cousecrati. 

G.  G. 


SPETTACOLI    V   OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo, 
Clouhìt  Duchessa  di  Salerno.  Secondo  ballo ,  H  Noce 
di  Benevento,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom-j 
bardi   si   recita  Eleonora  di  Frauensteia. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Medea,  tragedia. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  /  viaggi  di  Giuseppe  IL" 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  replica  Carlo  XII  sotto  Afosca. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo., 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Ftuiaico  Aai<ii«j.i* 


GIORNALE    ITALIAN 

Milano,  Martedì,  26  Maggio  i8ia. 


a 


Tutti  gli  «tti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO   RUSSO. 

Pìetroborgo ,   2 1    Aprite* 


I, 


.11  eorso  del  cambio  va  deteriorando;  il  rublo  vale 
log  centesimi  sovra  Parigi. 

—  Il  consiglier  Sornmer,  chirurgo  dell'esercito,  che 
era  stato  esiliato  in  Siberia,  ha  ottenuto  il  suo  richia- 
mo ;  ma  gli  è  proibito  di  ritornare  a    Pìetroborgo. 

—  Lavorasi  in  fretta  intorno  alle  fortificazioni  di  Riga 
e  del  forte  di  Duuamunde.  (  Juur.  de  V  Einp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  io  Maggio. 
L' altrieri,  S.  A.  I.    il    Principe    Viceré    d'Italia   è 
passato  da  questa  città  per  recarsi  al  Grande  Esercito. 
Del  14. 
Il  Duca  di  Danzica  si  è    trattenuto    alcuni    giorni 
a  Dresda. 

Tutti  »  giorni  vediamo  passare  un  gran  numero 
di  truppe  e  d'equipaggi.    (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia  ,  7  Maggio. 

La  Rorsa  non  istà  aperta  che  da  mezzogiorno  ad 
un'  ora  per  gii  affari  di  cambio  ,  e  subito  che  il  com 
jnissario  imperiale  ne  ha  dato  il  segno  col  campanello, 
la  Borsa  si  debbe  chiudere.  Jeri  vi  fu  gran  concorso , 
ed  in  questi  60  minuti  vi  fu  del  gran  mavimento , 
giacché  il  corso  ha  variato  da  170  a  210.  Perciò  tutti, 
e  singolarmente  i  monopolisti  ,  erano  in  un'agitazione 
difficile  ad  esprimersi.  Alla  fine  il  commissario  impe- 
riale ha  sonato  il  campanello  ed  ha  notato  il  corso  so- 
pra Augusta  a  1&6  1/2.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  9. 

Assicurasi  che  il  Principe  di  Schwartzenberg  sarà 
quanto  prima  nominato  feld-maresciallo  dell'  Impero 
d  Austria. 

U  7  vi  è  stata  una  conferenza  del  consiglio  di 
Stato,  preseduta  da  S.  M.  l'Imperatore.  Credesi  che 
l'oggetto  principale  di  questa  conferenza  fosse  la  for- 
mazione d  un  nuovo  corpo  di  riserva  il  cui  comando 
sarà  affidato  al  Principe  di  Hohenzollern. 

Gi  arrivano  continuamente  delle  mercanzie  da 
Brody ,  ma  le  speso  di  trasporto  essendosi  raddoppia- 
te ,  non  ci  accorgiamo  della  concorrenza ,  ed  i  prezzi 
della  nostra  piazza  si  sostengono.  (  Idem.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  28  Aprile. 
S-  A.  madama  la  Principessa  vedova  de' Due  Pon- 
ti ,  eh'  era  andata  a  passare  alcuni  giorni  da    S.  A.  R. 
l'elettore  di  Treveri  ad  Augusta,    è   ritornata  a  Neu- 
borgo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Augusta,  i3  Maggio. 
Non  abbiam  mai  veduto  un  numero  cosi  grande 
di  staffette  e  di  corrieri,  che  vanno  e  vengono,  come 
da  otto  giorni  in  qua.  I  nostri  banchieri  e  negozianti 
hanno  grande  interesse  a  conoscere  tutti  i  movimenti 
della  Borsa  di  Vienna,  ed  il  corso  del  cambio  prova 
già  da  qualche  tempo  una  variazione  sorprendente.  Il 
subitaneo  aumento  ha  sconcertato  tulli  i  calcoli ,  ha 
favorito  gli  speculatori  audaci  ,  e  recato  il  massimo 
pregiudizio  a  quelli  che  hanno  considerabili  pagamenti 
da  fare  ;  ma  ciò  eh'  è  d'  ottimo  augurio  pel  cambio  , 
si  è  che  le  speculazioni  si  dirigono  attualmente  sopra 
1'  aumento  progressivo  e  costante  della  carta  monetata 
di  Vienna;  il  che  prova  la  confidenza  che  si  ripone 
nel  governo  e  nella  politica  dell'  Austria. 

Le  ultime  notizie  di  Vienna  persistono  ad  accer- 
tare che  i  Russi  ed  i  Turchi  sono  più  che  mai  lontani 
da  ogni  specie  d'  accordo.  I  Turchi  vogliono  assoluta- 
mente la  Moldavia  e  la  Valachia ,  la  porzione  della 
Bessarabia  stata  invasa  ,  lo  sgombramene  della  Servii 
e  la  ritirata  per  parte  degli  eserciti  russi  :  tali  sono  i 
loro  preliminari.  Il  loro  esercito  s'  aumenta  ,  mentre 
che  quello  de'  Russi  si  va  scemando  ;  essi  appareccliian- 
si  a  riprendere  1'  offensiva  ,  laddove  si  crede  che  i 
Russi  si  limiteranno  a  starsi  sulla  difesa;  in  una  pa- 
rola i  Turchi  sono  in  forze  e  non  trovaasi  in  biso- 
gno di  bramar  la  pace. 
—  Parlasi  d'  un  prossimo  viaggio  che  il  Re  di  Ba- 
viera farà  ne'  suoi  Stati  in  Franconia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
TIROLO. 
Inspruck  ,  9  Maggio. 
Le  operazioni  della  coscrizione  sono  in  punto   d'es- 
sere   terminate    nel    nostro    circolo  ;   la    maggior    parte 
de'  nostri  giovani  si  è  già  messa  in  cammino    per  rag- 
giungere i  corpi  ne'  quali  debbe  entrare. 

Lavorasi  con  molta  attività  per    riparare    il  nostro 
ponte  sull'  Inn.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   i5  Maggio. 

La  vendita  delle  derrate  coloniali  qui  trasferite  da 

Maddeborgo     ha     avuto    un    esito    assai    soddisfacente. 

Numerosi  furono  i  concorrenti    ed   i  compratori  ,    e  ad 


onta  die  fosse  noto  che  in  Francia  queste  d'errale  era-       —  Domenica  5  maggio  un  ufficiale  inglese   La  abju 


no  ribassale  ,  pure  vennero  vendute  a  prezzi  altissimi. 
>S'  è  pure  avuta  notizia  d'  uua  decisione  di  S.  M.  l'Im- 
peratore in  forza  di  cui  le  merci  coloniali  provegnenti 
da  questa  vendila  non  potranno  essere  introdotte  nel 
Granducato  di  Berg.  I  negozianti  di  quel  paese  hanno 
quindi  rivocate  le  commissioni  che  aveano  date,  ed  hanno 
fatto  rivendere  ,  e  con  vantaggio  ,  quelle  derrate  che 
*rano  state  prese  per  conto  loro  j  sull  indaco  essi  han- 
no guadagnalo  sino  al  io  per   100. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Potenza  ,  i5   Maggio. 
Da  ogni  parte  si  vanno  a  gara  aumentando  i  soc- 
corsi che  il  governo  ha  destinati  in  sollievo  de'  poveri, 
e  non  è  a  ciò  lieve  sprone  1'  esempio  datone  da  S.  E- 
il  sig.  conte  Montaiivet ,  ministro  dell'interno,  il  qua- 
le ha  messo  a  disposizione  del  sig.  prefetto  della  Diurne 
al  somma  di  3m.  franchi    per    quest'  oggetto,  da  distri- 
buirsi  iooo  a  Valenza  ,    5oo    a    Étoile  ,    400  a  Mont- 
meyran  ,  3oo  a  La  Vache   e    Fiancey  ,  5oo   a  Monté- 
leger  ,  e  5oo  a  Montvendre.  (  Idem.  ) 
Parigi  ,   i  9  Maggio. 
Le  LL.  MM.  l'I.  e  RR.  sono  arrivate  il  i3  aVirtz- 
ìorgo  verso  le  5  ore  pomeridiane  ,    e    souo  stale  rice- 
vute al  suono  di  tutte  le  campane  ed  al  rimbombo  del- 
l' aitiglieria.  S.  M.  il  Re  di  Viriemberga  e  S.  A.  R.  il 
Granduca  di  Baden  trovavansi    a    Virlzborgo    nel  mo- 
mento che  vi  è  giunlo  l'  Imperatore.  Le  LL.  MM.  so- 
no partite  il  14  ad  8    ore    del    mattino    per    Bayreulb. 
S.  A.  I.  il  Granduca    di    Virlzborgo   le   accompagna  a 
Dresda. 

—  Il  Re  di  Napoli  è  arrivato  a  Francoforle  la  sera 
«lei  14,  e  n'  è  partito  il  i5  ,  prendendo  la  via  di 
Casse!. 

—  Il  generale  Caulaincourt  ed  il  barone  di  Bongart 
sono  passali  il  14  maggio  da  Francoforte  per  recarsi 
al  grande  esercito. 

—  Ci  si  scrive  da  Marsiglia  che  sono  arrivali  dall'I- 
talia in  quel  porto  parecchi  bastimenti  carichi  di  fru- 
mento e  di  riso  ,  e  che  si  aspettava  ancora  una  certa 
quantità  di  queste  derrate.  (  Jour.  de  /'■  Emp.  ) 

— -  Il  12  coriente  sono  entrate  a  Bordò  la  goletta  Za 
Melania  provegnenle  da  Nuova  York,  e  /'  Ester,  pre- 
tegnente  da  Baltimora.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  corte  prepostale  d'  Agen  ha  condannato  a 
morte  (  il  g  )  Giovanni  Trapé  ,  domiciliato  ad  Ax 
(  dipartimento  dell'  Arriège-  )  ,  convinto  d'  essere  slato 
uno  de'  capi  d'  un  attruppamento  armato  di  contrab- 
bandieri del  comune  d'  Ax  che  furono  sorpresi  il  22 
.scorso  settembre  irei  momento  in  cui  introducevano  in 
Francia  400  chilogrammi  di  cassonado,  ed  uccisero  con 
uri  colpo  di  pistola  uno  de'  doganieri. 

—  Scrivono  da  Caen  che  la  pubblica  beneficenza  si 
mostra  per  ogni  parte  nel  dipartimento  del  Calvados. 
Le  persone  distinte  nate  o  possidenti  in  quel  diparti- 
mento danno  a  gara  il  più  nobile  esempio.  S.  A.  il 
Principe  arcitesorier  dell'  Impero,  e  i  sigg.  conti  sena- 
tori De  Laplace  e  Dubois-Dubay  fanno  distribuire 
abbondanti  soccorsi  ai  poveri  di  que'  comuni  ove  han- 
jjo  i  loro  poderi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


rata  solennemente  la  sua  religione  in  mano  del  sig, 
Montardier,  paroco  di  Nostra  Signora  di  Verdun,  ed 
alla  presenza  di  un  immenso  popolo  ivi  concorso  pei' 
assistere  a  questa  cerimonia  eh'  era  un  sì  splendido 
omaggio  alla  religione  cattolica. 

—  A  San  Mao  sopra  invito  del  maire  è  stata  falU 
una  colletta  la  quale  ha  prodotto  mollo  danaro  ebe 
s'  impiegherà  nel  dar  da  lavorare  a  que'  poveri  che 
non  ne  hanno. 

1 —  Il  sig.  Pasloreau ,  coadjutore  a  S.  Marziale  de 
Volette  nel  distretto  di  Montron  presso  a  Pe'rigueux , 
avea  ricevuto  dai  principali  parrocchiani  8  seliers  di 
frumento  ;  egli  stesso  v1  ha  aggiunto  altrettanta  segale 
e  grano  turco  ,  e  ha  destinalo  il  tulio  ai  più  poveri 
del  suo  comune,  i  quali  mediante  questo  soccorso  po- 
tranno aspettar  pazientemente  il  ricollo. 

—  Se  vogliamo  prestar  fede  al  sig.  Reboul  ,  profes- 
sore di  astronomia  a  Moiupeliieri ,  nel  dì  n  corrente  il 
crepuscolo  della  sera  ha  dovuto  presentare  in  cielo 
Giove  in  tulio  il  suo  splendore,  al  di  sotto  di  5  gradi 
da  Venere.  Il  dotto  professore  ci  predice  che  questo 
bel  pianeta  di  Venere  sarà  in  questo  anno  visibile  ad 
occhio  nudo  e  di  pieno  meriggio ,  e  stabilisce  il  29 
giugno  per  giorno  del  suo  massimo  splendore  ,  dopo 
del  qual  giorno  esso  dive  nterà  la  stella  della  sera 
(  Espero  o  Vespero  ).  Potremo ,  così  egli  s'  esprime  f 
vederla  di  pien  meriggio,  circa  5o  giorni  prima  di 
questa  epoca,  e  a  un  dipresso  anche  io  giorni  dopo, 
cioè  a  dire  dall'  1 1  maggio  sino  alla  metà  di  luglio. 
Un  altro  fenomeno  non  meno  straordinario  (  così  con- 
tinua il  sig.  Reboul  ),  ma  che  non  potrà  esser  visto  che 
da  que'  soli  che  hanno  buoni  cannocchiali ,  avrà  luo- 
go il  21  maggio.  Una  stella  di  sesta  grandezza  A  dei 
Gemelli  verrà  eclissata  e  coperta  da  Venere.  Dopo  che 
questo  pianel«£t;sarà  passalo  in  congiunzione  inferiore 
col  Sole  il  2  agosto,  sarà  nuovamente  visibile  per  tutto 
il  restante  di  questo  mese  ed  anche  per  una  parte 
dell'ottobre.' Allora  di  stella  della  sera  Venere  si  tra- 
sformerà iu  islella  del  mattino  (  Lucifero  o  Fosforo  ). 
Per  ultimo ,  il  25  novembre ,  a  lato  a  questo  radian* 
le  pianeta  ,  ma^lu  sotto  un  mezzo  grado,  si  vedrà 
brillar  Marte.  Il  sig.  Reboul  termina  col  profetizzare 
che  questo  betti-astro  di  Venere  occuperà  som- 
mamente i  nostri  nipoti  nell'anno  124,427  ,  quando  la 
cometa  comparsa  nel  1744  ed  a  cu>  ^  celebre  Eulero 
assegna  una  rivoluzione  di  122,68!  anni  ,  ricomparirà 
per   la   seconda   volta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Genova,  25  Maggio. 
Lo   sciabecco   l'Ercole,   procedente    da    Cagliari, 
ed  entrato  in  porto  mercoledì  scorso,  aveva  il  seguen- 
te   carico:   zucchero,    sacca    266;    fusti   16;    fecci    22; 
casse  grandi,  22:  pepe  sacchi   119;    caccao    sacchi  22; 
caffè  fusti  5  e  sacchi  97.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 
Torino,  22    Maggio. 
S.  M.  la  Regina  di  Napoli    è    giunta    questa  mat- 
tina, alle  ore  sei  e  mezzo,  ai  palazzo  imperiale  di  Slu- 
piuigi,  ove  S.  A.  I.  il  Principe    Camillo    si    è    stabilito 
da  alcuni  giorni.  S.  M.  gode  buona  salute. 

(  Cour.  de  Twin.  —    Coir.  vili.  ) 


REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli,  ii   Maggio, 
La  Società  agraria  di  Otranto  ha  proposto  di  oc- 
cuparsi   in   quest'anno    con    particolarità   degli    oggetti 
Seguenti  : 

i.8  Divisare,  dietro  un'esatta  analisi  agronomica, 
le  varie  specie  di  terreni  che  sono  più  atti  alla  semi- 
nagione delle  biade  e  delle  civajc. 

2.0  Determinare  quali  sieno  gl'ingrassi  ed  i  concimi 
prnprj  a  migliorare  i  diversi  terreni  e  renderli  più  fer- 
tili. Si  avrà  cura  di  fissare  il  tempo  ed  il  metodo  di 
usarli. 

3.°  Stabilire  il  tempo  de' lavori  di  preparazione,  che 
Convengono  alle  varie  specie  di    terreni. 

4.0  Fissare  l'epoca  più  propria  per  la  seminagione 
de'  grani  e  de'  legumi ,  il  metodo  da  tenersi  per  conse- 
gnare i  semi  alla  terra,  e  la  cura  ch'esigono  le  piante 
fino  alla  raccolta. 

5.*  Dare  una  descrizione  esatta  della  ruggine,  vol- 
garmente russa,  esponendo  la  storia  della  sua  origine, 
de' suoi  effetti  e  delle  sue  cagioni:  si  aggiungeranno 
de'  saggi  pratici  de'  metodi  da  seguirsi  per  prevenirla 
o  diminuirne  i  danni. 

6.°  Dare  la  nomenclatura  volgare  ed  italiana  delle 
varie  specie  di  viti  che  si  coltivano  nella  provincia , 
esponendo  il  tempo  della  loro  potatura  ne' diversi  ter- 
reni e  posizioni,  ed  i  lavori  ch'esigono  fino  alla  ven- 
demmia. 

7.0  Determinare  il  tempo  della  maturazione  delle 
varie  uve  j  qual  sia  il  miglior  metodo  di  vendemmiare, 
pigiar  le  uve ,  e  come  far  fermentare  il  mosto  5  quale 
il  tempo  di  svinare  e  passare  il  vino  nelle  botti. 

8.°  Far  conoscere  quali  uve  diano  il  miglior  vino 
nella  provincia  e  quale  sia  il  metodo  di  fabbricarlo. 

La  società  prenderà  in  oltre  ad    esame    in    questo 
anno  stesso  la  coltura  degli  ulivi  ,    e    quella    de'  prati 

artificiali. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano,  25  Maggio. 
Si  hanno  notizie  certe  che  S.  M.  l' Imperatore 
de' Francesi  e  Re  d'Italia  accompagnato  da  S.  M.  l'Im- 
peratrice e  Regina  sua  augusta  sposa,  è  giunto  in  Dre- 
sda il  giorno  17  del  corrente,  ove  nel  successivo  gior- 
no è  pure  arrivata  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria  con 
S.  M.  l'Imperatrice  sua  augusta  consorte. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Ilistoire   lilleraire   d  Italie ,   par    P.    L.  Ginguené  , 
memore  de  r  Institut  de  France ,  eie. 

Première  partie,  en  5  voi.  in  8." 
Paris,  chez  Michaud  J'rères,  imprimeurs  et  libraires, 
rue  des  Bons-enfans. 

Si    trova   vendibile    in    Milano  dal  librajo  Gicgler •> 
Corsìa  de'  Servi  ,  nura.*  6o3. 

Mancava    una    tal   opera  alla  lette  ratina  francese, 
<?  [non  temiamo  d'asserirlo]    i  Francesi  avevan  bisogno 


che    uno    fra  essi ,    scriver.  Io    odi'  idioma    del    paese  > 
facesse    loro    conoscere  in   un    modo  che  riuscisse  loro 
confacente  ,  le  ricchezze  della  letteratura  italiana  ,   per 
la   quale    la    maggior    parte   di    essi   non    aveva  quella 
slima  di  cui  è  degna,  né  vi  professava    quella    ricono- 
scenza   che    merita    dal    canto    loro.    Un'  intrapresa    dì 
simil   natura   non    aveva    mestieri    d'  un    lavoro  affatto 
nuovo,  né  portava  con  sé  la  dilficoltà    di    rinvenirne  i 
materiali,    giacché    gl'Italiani    ne  hanno  somministralo 
con  soprabbondanza  per  condurla  eziandio  sino  a'  gior- 
ni nostri,  come  lo  dimostrano  gli  scritti  di  Tiraboschi, 
di  Landi  ,  di  Corniani,  di  Moschini ,  ecc.  Ma  non  ba- 
stava   all'uopo    un    semplice   traduttore,    in     cui    non. 
avrebbero  forse  avuta  una  sufficiente  fiducia,  avvegna- 
ché   avrebbe    servilmente    ripetuto    ciò    che  fosse  stalo 
detto    da    un    Italiano    in    lode    del    suo  paese.  Non  vi 
voleva  dunque  meno  d'  un'  opera  nuova    fatta   da   uno 
scrittore  francese  già  rinomatissimo,  tanto  per  la  pro- 
fonda sua  cognizione  delle  ricchezze  letterarie  dell'  Ita- 
lia ,    quanto    per    le    produzioni    d'  ingegno    pubblicate 
nella    propria    lingua ,    e    ebe    riunisse  alle  grazie  dello 
stile ,    un    criterio    squisito    e    la  solidità  del  raziocinio. 
Non      si      trovava      lorse    in    Francia    che   il   solo  sig. 
Ginguené  che  accoppiasse  questi  diversi  vantaggi.  Ogni 
diffidenza  dovette  cessare  nei  lettori  francesi  della    sua 
Storia  ,  quando  nello  stile  della  medesima  hanno  rico- 
nosciuto   tutto    il    genio    della    loro    nazione  ,     quando 
quello  stesso  stile  ha  contribuito  a  far    apprezzar    loro 
di  più  ,  ed  eziandio  amare  la  letteratura  straniera    alla 
gloria  della  quale  questo  scrittore,    senza    derogare    al 
carattere  nazionale,  si  era  consacrato  con  tutta    l'  im- 
parzialità di  un  giudice  equo ,    con  tutto  1'  entusiasmo 
d'  un    ammiratore,    e    con    tutta   la   lealtà    d'  uu    vero 
Francese. 

L'  amor  delle  lettere  in  generale  fu  il  primo  sen- 
timento che  servì  di  slimolo  al  sig.  Ginguené  ad  una 
simil  impresa  ;  e  l'imparzialità  sua  negli  elogi  che  fece 
della  letteratura  italiana  era  ben  lungi  di  sembrare 
sospetta,  da  che  il  suo  primitivo  disegno  trattava  nicn-* 
le  meno  che  di  comprendervi  le  altre  letterature  fora— 
slieri,  e  di  considerare  la  marcia  ed  il  progresso  dello 
spirito  umano  appresso  tutte  le  nazioni.  Ha  principiato 
dall'  Italia  che  fu  la  maestra  e  diede  i  precolli  ed  i 
modelli  a  tutte  le  altre.  Il  suo  primo  tomo  dimostra 
lo  stalo  in  cui  vi  si  trovavano  le  lettere  ai  tempi  di 
Costantino  il  grande  fino  a  quelli  del  Dante.  L'  inter- 
vallo in  cui  lo  spirito  umano  vi  parve  assopito  é  gra- 
ziosamente riempito  con  una  erudita  digressione  sulla 
letteratura  degli  Arabi  che  l'Autore  non  crede  estranea 
a  ciò  che  divenne  in  seguilo  tanto  quella  dcgl'  Italiani 
quanto  quella  de'  Francesi.  Il  capitolo  relativo  ai  Trou- 
badours  e  Troveri  die  furono  in  certo  qual  modo  i 
precursori  del  bel  tempo  di  Leone  X,  inspira  il  mag- 
gior interesse.  Ciò  die  ne  presenta  uno  della  più  alta 
importanza  é  1'  analisi  circostanriatissùiia  delle  bellezze 
che  racchiude  la  Divina  commedia;  e  quesl'  analisi  «<:+ 
cupa  le  ?..|8  prime  pagine  dd  secondo  tomo  die  ter- 
mina con  una  vita  del  Petrarca  scritta  in  un  moda 
piìi  allettante  e  più  infinitivo  di  quante  ne  sian  finti 
adesso  comparse  alla  luce.  Alcuni  critici  die  stanno 
attaccati  alle  minuzie  hanno    tacciato    il    sig.    Ginguené 


d'atte  ìBcsallauie^le  tradotto  due  o  m.  Levziu^  Jel 
Da.ii-:  j  ma  d'altronde  alcuni  e^imj  letterati  italiani 
iiamio  dichiaralo  che  finora  nei  v'  eia  stato  com- 
nienlario  che  avesse  dato  loro  un'  idea  lauto  sublime, 
tanto  pe  fetta  del  mento  di  questa  grande  opera  poe- 
tica quanto  1'  analisi  con  precisione  ragionala  dall'  au- 
tore della  presente  storia. 

Un  lavoro  non  meno  raro  e  prezioso  è  stalo  fatto 
da  esso,  non  solo  sopra  ciascuno  de' più  famosi  sonet- 
ti del  Petrarca,  ma  eziandio  sulle  altre  sue  opere  j  e 
Bocca  ciò  ha  ricevuto  l'onore  medesimo  nel  terzo  tomo 
con  cui  vien  terminata  la  prima  parte  dell'accennata 
storia  letteraria  francese  dell  l'alia.  Non  essendo  anco- 
ra uscite  alla  luce  le  altre  parti  di  tal  opera,  può  dir- 
si die  l'autore  si  è  fermalo  sui  confini  di  quel  gran 
secolo  sedicesimo  ebe  vien  degnamente  considerato  co- 
lue  l'età  delj'oeo  delia  letteratura  italiana.  Egli  si  per- 
suade eia  che  una  seconda  parte  di  un'estensione  ad 
un  di  presso  eguale ,  potrà  esser  appena  capace  per 
metter  iuoii  tutte  le  ricchezze  di  qutl  bel  secolo j  ed 
in  una  terza  parte  esporrà  l'istoria  del  diciassetlnno, 
epoca  tanto  gloriosa  per  le  letiere  francesi,  e  che  ne 
fu,  al  suo  parere,  una  di  decadenza  per  quella  d'Ila- 
jia ,  sebbene  ei)a  in  simile  slato  abbia  riuniti  ancora 
de' ttoli  di  gloria  letteraria,  di  cui  potrebbe  andar  fa- 
stosa qualunque  altra  nazione.  Questa  storia  sarà  ter- 
minala con  una  descrizione,  per  quanto  sarà  possibile, 
completa  d-.lla  letteratura  del  diciottesimo  secolo,  du- 
lcite il  quale,  in  Italia,  come  in  Francia  e  nel  resto 
dell'Europa,  le  scienze  e  la  filosofia  si  unirono  inti— 
marne  me  con  le  belle  lettere,  e  diedero  loro  un  nuovo 
carattere,  compensandole  in  certo  qual  modo  di  ciò 
che  avevau  perduto. 

INoi  possiamo  anticipatamente  formare  una  favo- 
revole conghiettura  su  queste  ultime  parti  ancor  ine- 
dite, poiché  la  prima  che  forma  l'oggetto  di  quest'ar- 
ticolo, ci  dimostra  nello  storico  tulte  le  qualità  con- 
venevoli per  obbligarci  neh'  egual  modo  de'  Francesi 
pei  quali  ha  scritto.  Abbiamo  colà  il  vaulaggio  inesti- 
mabile di  veder  riunito  in  un  sol  corpo  storico  tutto 
ciò  che  in  materia  simile  si  trova  sparso  nei  diversi 
mostri  storici.  Gli  eventi  si  sviluppano  con  facilità  ed 
ordine  ;  le  rimessioni  che  gli  accompagnano  sono  egual- 
mente argute  che  ingegnose  ;  la  maniera  con  cui  ven- 
gono espresse  danno  loro  un  piccante  che  diletta  e  le 
Scolpisce  nell'anima.  Lo  stile  che  sembra  famigliare  ha 
tuttavia  quella  nobilita  che  conviene  alla  penna  dello 
sporico;  e  malgrado  la  sua  semplicità  è  ri',co  di  pen- 
sieri, ora  leggieri,  ora  profondi,  ora  sublimi  secondo 
esigono  le  circoslanzej  e  questi  pensieri  espressi  con 
un'eleganza,  con  una  speditezza  ch'escludono  l'appa- 
renza sempre  disgustosa  della  fatica  e  di  una  penosa 
meditazione  nell'autore,  hanno  una  naturalezza  che 
piace  e  che  altiae.  Questi  primi  tre  volumi  che  noi 
consideriamo  come  un  tributo  per  noi  onorevole  quan- 
to giusto  per  se  stesso,  fanno  già  le  delizie  delle  na- 
zioni estere,  mentre  che  ottengon  i  suffragi  di  tutti 
gl'Italiani  letterati  che  gli  hanno  letti. 

O.  N. 


//  cimitero  della  Maddalena  ,  dì  Gio.  G.  Regnatiti- 
n'urm,  indotto  dal  francese  da  un  pubblico  professore 
di  belle,  lettere. 

(  Nuova  edizione  italiana,   volumi  due  in   18.°  ) 

Milano,  18 1?.,  dai  torchj  di  Gio.  Bernardo™  a 
S.  Marcellino,  n."    1 7yq. 

Trovasi  vendibile  dal  suddetto  e  dai  principali 
libraj  al  prezzo  di  lire  5.  5o  italiane. 

Il  solo  nome  dell'  autore  e  1'  universale  aggradi- 
mento che  incontrò  questa  operetta  in  Francia  ed  iti 
Italia ,  bastano  a  formarne  Y  elogio.  Ma  le  molte  ine- 
sattezze che  si  riscontrano  nelle  precedenti  edizioni 
italiane  e  che  voglionsi  attribuire  alle  circostanze  dei 
tempi,  piuttosto  che  a  trascuraggine  per  parte  degli 
editori,  hanno  fatto  nascere  il  pensiero  d'  intrapren- 
derne una  ristampa. 

Mediante  il  più  accurato  confronto  col  testo  fran- 
cese si  è  studiato  f  editore  di  questa  di  migliorare  la 
già  conosciuta  traduzione,  rendendone  pù  purgato  lo 
stile  ridondante  tratto  tratto  di  frasi  ed  espressioni 
straniere  alt'  italiana  favella  ,  di  sbandirne  gì'  innume- 
revoli errori  di  ortografia  e  di  stampa,  e,  ciò  che  più 
importa ,  di  completare  la  traduzione  stessa  coli'  ag- 
giunta di  molli  concetti,  periodi,  e  perfino  d'  intieri 
squarci  che  dapprima  erano  stati  in  parte  mutilati ,  ia 
parte  del  tutto  ommessi. 

Se  1'  editore  abbia  raggiunto  lo  scopo  che  si  era 
prefisso,  potrà  giudicarlo  agevolmente  chiunque  vorrà 
darsi  la  pena  di  mettere  a  comparazione  la  presente 
colle  anteriori  edizioui. 

U  editore. 


Abbecedario  francese  per  uso  della  gioventù,  giusta 
il  nuovo  metodo  semplice  e  facile  di  compilazione  e  di 
pronunzia  ora  adopralo  in  Francia,  con  diversi  racconti 
morali  italiano-francesi.  (  Prima  edizione  italiana.  )  — 
Venezia  ,  dalla  tipografia  a"  Antonio  Curti  t  1811.  Un 
volume  in   12.0  di  pag.  21^. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
Stella  in  contrada  di  S.  Margherita  al  prezzo  di  qo 
centesimi. 


SPETTACOLI    Ur   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
12 imprudente  fortunato t  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
//  Noce  di  Benevento.  Secando  bailo ,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno ,  inventati  e    diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Le,s  amaus  g&nereux.  —  Le  médecin 
malgré  lui. 

Tea  irò  S.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Loui; 
bardi   si   recita  Galeotto  Manfredi,  tragedia. 

Teatro  del  Lentasio.  Dada  comp.  Pani  si  recita 
//  langravio  di'Turingia. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Clementina  e  Dorvigny. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  replica  Carlo  XII  sotto  Mosca. 

Teatro  delle  Marionette,  dello  Guolamo,  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 


Milano  ?  nella  tipografia  di  Fenilico  Aghsmj. 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  27  Maggio  i8is. 


Tiitti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Loiìdrà ,  8    'Màggio. 

J.L  memento  in  cui  gl'Inglesi  sperano  che  sarà  più 
facilmente  renduta  giustizia  a'  lo/ro  reclami  è  quello 
dell' avvenimento  d'un  Principe  al  trono.  Il  nuovo  Re, 
prendendo  le  redini  dello  Stato,  procura  sovente  di 
renderai  popolare,  e  altronde  non  può  offendersi  delle 
lagnauze  portate  contro  abusi  che  non  sono  a  lui  im- 
puiau.  I  uiinislri,  cuc  ne  sono  colpevoli,  non  hanno 
agito  per  ordine  suo,  né  egli  ha  verun  motivo  perso- 
nale per  sostenerli.  Aggiuigasi  che  lo  stabilimento 
della  nuova  lista  civile  dcbb  essere  la  mercede  della 
Sua  accondiscendenza.  Si  sa  che  tutti  i  politici  conven- 
gono che  una  costituzione  libera  ha  bisogno,  per  du- 
rare, d'essere  di  quando  in  quando  ricondotta  al  suo 
principio  :  ma  quanto  non  è  mai  difficile  il  conseguir 
«ueslo  scopo?  Or,  la  nazione  inglese  vantasi  d'essere 
in  ciò  più  fortunata  degli  altri  popoli ,  e  crede  di  go- 
der de' vantaggi  d'una' riforma  periodica  che  si  cpera 
senza  alcuna  agitazione.  Ma  il  latto  non  prova  egli 
l'errore  in  cui  siamo?  Il  Principe  reggente,  è  vero, 
non  ba  per  anche  il  nome  di  Re  -y  ina  egli  si  tiene,  e 
la  nazione  lo  riguarda  come  tale.  Durante  il  regno  di 
Giorgio  HI  egli  non  ha  concorso  in  nessun  modo  alle 
operazioni  del  governo  •  ben  lungi  che  i  ministri  sieuo 
mai  entrati  ne  divisammo  di  lui,  lo  hanno,  al  con- 
trario, tenuto  in  uno  stato  che  s'  avvicinava  all'umilia- 
zione. Come  mai  dunque  ha  potuto  S.  A.  R.  dichiarar- 
si loro  campione,  e  annunziare  ch'ella  non  devierebhe 
dalle  orme  impresse  da' medesimi?  Questa  dichiarazio- 
ne, la  q  :ale  non  può  che  suscitar  de' timori  in  ogni 
vero  Britanno,  gli  accresce  ancor  più  in  ragione  delle 
circostanze  che  ne  hanno  accompagnata  la  comparsa  : 
essa  è  stata  data  ai  rappresentanti  della  prima  città 
del  Regno- Unita  ;  il  Principe  ha  dunque  dovuto  me- 
ditarla, ed  è  l'unica  risposta  che  abbiano  da  lui  rice- 
vuta coloro  che  gli  ponevano  sott'  occhio  il  tristo  pro- 
spetto della  noslia  situazione  politica  ,  linanziera  e 
commerciale. 

Non  si  può  dissimularlo:  quest'atto  ha  messo  in 
qualche  discredilo  il  Principe.  Di  latto  esso  è  intera- 
mente cou'rano  a  quanto  il  Principe  avea  promesso,  a 
quanio  si  aveva  dinlLo  d'  aspettarsi  da  lui.  Noi  peiò 
crediamo  che  i  torti  di  S.  A.  R.  non  sieuo  così  gravi, 
come  si  pretende;  ini  siamo  altresì  costretti  a  confes- 
sare cue  uou  è  stato  a  lui  pooii-sso  da  fare  altrimenti. 


Qui  dobbiamo  rivelare  alla  nazione  un  segreto  che 
non  è  però  tale  per  gli  uomini  avvezzi  a  r.flettere.  Pa- 
lesiaruto  adunque:  questa  costituzione,  di  cui  gl'Inglesi 
vanno  sì  alteri,  non  esiste  più;  essa  è  stala  cambiata 
in  una  orgogliosa  oligarchia ,  ove  non  v'  ha  più  Re  , 
benché  un  individuo  ne  porli  ancora  il  tuolo;  Va  tem- 
po, succedeva  alcune  volte  che  una  gran  carica  del 
governo  era  messa  in  commissione ,  vale  a  dire  divisa 
Ira  più  soggetti.  La  carica  rea'e  ha  incontralo  anch'el- 
sa questa  vicenda.  Dopo  la  malattia  di  Giorgio  III ,  i 
mimsln  l'hanno  messa  in  commissione \ essi  hanno  coti- 
servato  per  se  medesimi  l'au:orilà,  i  trattamenti,  i  bv»- 
nefizj  semplici,  che  ritengono  o  che  distribuiscono  ai 
loro  favoriti.  In  questa  strana  partizione,  il  Principe 
reggente  ha  ottenuto  una  vana  rappresentanza,  e  la 
speranza  di  farsi  un  giorno  baciar  la  mano  e  di  poter 
toccar  le  scrotole  (*).  Questa  concessione  non  è  peiò 
stata  gratuita.  S.  A.  R.  si  è  incaricata  di  difendere  i 
ministri,  e  di  rivestire  della  sua  approvazione  tutto  quan- 
to è  emanato  o  emanerà  dai  medesimi  ,  per  opposto 
che  sia  od  esser  possa  alle  leggi  ed  al  voto  della  na- 
liont. 

Recherà  meraviglia  senza  dubbio,  a  prima  giunta* 
come  una  simile  e  ridotta  abbia  avuto  luogo^  fra  uo- 
mini i  quali  ,  secondo  la  legge  ,  non  tengono  il  loro 
potere  che  dal  Re  e  dall'  erede  della  Corona  ,  in  ori 
momento  in  cui  quest'  ultimo  era  chiamato  a  far  Id 
veci  del  Re.  Forse  un  giorno  i  nostri  Hu.ne  ,  i  nostri 
Gjbbon  }  i  uostri  d'AIrymple  futuri  dureranno  gran 
falica  per  ispiegare  questo  avvenimento  ;  tuttavia  esso 
è  semplicissimo  y  un  po'  d'  audacia  d'  una  parie  ,  e 
di  debolezza  dall'  altra  bastò  per  produrlo.  Si  sarà  det- 
to al  Principe  di  Galles  :  Se  non  accettate  le  coudi- 
zioni che  vi  si  propongono  ,  non  sarete  reggente.  Pitt 
ha  fallo  conoscere  ali  Inghilterra  eh'  esserlo  poteva 
tutt'  altri  che  voi  y  se  infrangete  queste  condizioni  ,  il 
nome  del  Re  ricomparirà  tosto  negli  atti  pubblici  ;  e 
voi  ritornerete  suddito.  Notate  che  il  ile  al  pari  del 
Principe  reggente  è  dipendente  dai  ministri  :  affinchè; 
il  primo  rientri  uell'  esercizio  delle  funzioni  reali  ,  il 
proclama  che  ne  avvertirà  f  Inghilterra  dcbb'  essere 
firmalo  da  ciascuno  de'  ministri  j  e  per  dir  vero,  q  le- 
sta segnatura  dipenderà  dal  loro  capriccio  ,  o  piutto- 
sto dalla  situazione  in  cui  saranno  col  Principe  n  .: - 
gente.  Il  padre  è  lo  spauracchio    di  cui  si  è  fallo   us  > 


[")  Si  alluJe  alla  Virtù  che  si  supponeva  avessero  i  Ite  di 
Francia  e  <T  Inghilterra  Ji  guarire  gli  scrofulosi  ,  toocaado  il- 
iadi iui'uuii  j  ci  appo  adendo  certi  amuleti  al  I019  coilu  . 


per  sottomettere  il  figh'ò  ,  e  il  simulacro  deli'  autori- 
tà del  figlio  debb'  essere  un  giorno  impiegato  per  te- 
nere a  freno  il  padre.  Dove  lo  stato  della  sua  salute 
mentale  gli  permetta  mai  di  pensare  a  riassumere  il 
potere  ,  il  vecchio  monarca  sarà  soggetto  a  concessio- 
ni presso  a  poco  simili  a  quelle  estorte  al  Principe  , 
ed  al  pari  di  lui  sarà  ridotto  ad  un  vano  titolo. 

Come  mai,  si  dirà,  la  nazione  ha  potuto  tollerare 
un  accomodamento  eguale  a  quello  ora  esposto?  Co-» 
me  mai  è  possibile  eh'  ella  non  se  ne  sia  accorta  ? 
Egli  è  che  il  popolo  inglese,  con  tutta  la  sua  gravità, 
si  lascia  facilmente  ingannare.  Si  può  altresì  assicura- 
re che  il  lungo  regno  di  Giorgio  Hi  noti  è  stato  che 
una  commedia  politica  di  cui  la  nazione  si  è  a  mala 
pena  accorta;  tuttavia  è  indubitabile  che  i  ministri,  i 
quali  oggidì  sono  tutto,  allora  non  erano  niente.  Il 
50:0  gabinetto  segreto  aveva  la  direzione  degli  affari  ; 
i  ministri  non  erano  incaricati  d'  altro  che  di  portare 
al  parlamento  le  decisioni  di  questo  gabinetto.  Il  pro- 
getto di  stabilire  il  potere  arbitrario  in  America  ,  per 
nbituarvi  1'  Inghilterra,  fu  un'idea  di  lord  Buie.  La 
guerra ,  eh'  è  sopraggiunta  e  che  ha  cagionata  la  se- 
parazione delle  nostre  colouie,  è  stata  intrapresa  con- 
tro il  sentimento  di  lord  North,  il  quale  sembrava 
essere  alla  testa  dell'  amministrazione.  Dopo  il  rifiuto 
d'ogni  riforma  parlamentaria  e  dell'  emancipazione  dei 
Cattolici  irlandesi  sono  stati  ritenuti  ancora  nel  gabi- 
netto segreto  ,  ad  onta  delle  proteste  di  quasi  tutti  i 
ministri  :  filialmente  la  guerra  contro  la  Francia  è 
stata  decisa  fra  Giorgio  III  e  lord  Liverpool  prima  che 
fosse  stalo  consultato  il  sig.  Pittj  anzi  questi  non  ebbe 
notizia  che  dopo  la  sua  esecuzione  dell'  ordine  del 
congedo  dato  dell'  ambasciador  francese  ,  eh'  era  una 
(Jeterminazioue  ostile. 

E  dunque  necessario  di  cercare  altrove  che  in  ciò 
eh'  è  succeduto  nelle  diverse  epoche  della  malattia  del 
Ite,  delle  prove  di  quanto  poco  costi  per  ingannare  la 
Dazio;. e  inglese?  Ognuno  si  rammenta  ancora  di  tutta 
la  violenza  che  mostrarono  i  partiti  allorché  nel  1792 
si  pensò  ad  una  reggenza.  Ciascheduno  assunse  la  par- 
te che  meno  conveniva  ai  principj  che  aveva  anleriofe* 
mente  professali.  L' opposizione  ed  i  ■wliigs  ,  sì  gelosi 
dell'  autorità  reale  ,  e  ognor  sì  pronti  a  mettervi  osta- 
coli ,  sostennero  che  la  reggenza  apparteneva  di  diritto 
al  Principe  di  Galles,  e  che  doveva  essere  illimitata;  i 
ministeriali  al  contrario  ed  i  torys  affermavano  che  il 
Principe  non  aveva  maggior  diritto  di  verun  altro  sud- 
dito della  corona  ,  e  volevano  che  1'  autorità  che  si 
stava  per  affidargli  fosse  sottomessa  a  grandi  riserve. 
Il  Parlamento  britannico  pretendeva  altresì  che  il 
reggente  nominato  da  esso  per  1'  Inghilterra  lo  fosse 
egualmente  per  l"  Irlanda  ,  il  che  moveva  a  sdegno 
un  popolo  fiero.  Che  fecero  i  ministri  per  uscir  da 
questo  inestricabile  impaccio  ?  si  assunsero  1'  incarico 
di  significare  alla  nazione  che  il  Re  aveva  interamente 
ricuperalo  1'  uso  della  sua  ragione.  Il  vecchio  dottore 
Vvillis  aveva  promesso  loro  che  il  monarca  potrebbe 
per  più  ore  essere  in  islato  di  non  dar  segni  d'  aliena- 
zione mentale  ,  e  Giorgio  III  fu  condotto  a  Saint- 
Paul  in  mezzo  agli  applausi  del  popolo.  Che  avvenne  ? 
A  Piemple-Barr -.  il  maire,  alla  testa    degli  a! Germani  , 


venne?  secondo  l'uso,  a  presentar  le  chiavi  della  cit- 
tà. Fu  visto  allora  il  Re  dimenticarsi  di  tutta  la  ceri- 
monia, e  non  occuparsi  che  d'  un  facchino  accosciato 
sopra  una  barra  di  ferro  che  sosteneva  una  lampada  ; 
sicché  fu  d'uopo  che  la  Regina,  alquanto  sconcertata, 
prendesse  la  mano  del  suo  augusto  sposo  per  ricevere 
le  chiavi.  Tutta  Londra,  testimonio  di  questo  fatto,  non 
dubitò  della  guarigione  del  Re.  Dopo  questi  ultimi  an- 
ni,  Giorgio  III,  ad  una  seduta  d'  apertura  del  Parla- 
mento ,  saltò  via  una  pagina  intiera  del  suo  discor- 
so senz'avvedersene.  Si  volle  ostinarsi  ancora  a  credere 
ch'egli  godesse  di  tutte  le  sue  facoltà  intellettuali. 
Che  più?  Sé  il  Ile  non  fesse  stato  che  un  gentil- 
uomo od  un  semplice  affittaiolo  ,  sarebb'  egli  senza 
dubbio  già  da  20  anni  interdetto:  egli  è  debitore  al 
suo  grado  di  non  esserlo  slato.  E  perchè?  perchè  i 
ministri  hanno  voluto  regnare  in  sua  vece,  ed  il  po- 
polo inglese  non  si  è  accorto  di   questo    cambiamento. 

(  Jour.  de  f"£mp.  ) 
IMPERO  OTTOMANO. 
Costantinopoli  ,   i.°  Aprile. 

Le  lettere  di  Smirne  confermano  la  notizia  della 
sconfitta  di  Jussum-bascià  per  parte  de'  Vecabiti.  Egli 
ha  perduto  presso  a  Medina  alcune  migliaja  d'uomini, 
e  si  è  ritiralo  in  disordine  sulle  sponde  del  Mar  Ros-* 
so  ,  ove  'aspetta  de'  rinforzi  e  de'  viveri  che  inviar  gli 
debbe  suo  padre  il  bascià  d'  Egitto.  Tutte  le  notizie 
s'  accordano  in  dire  che  Jussum-bascià  ha  che  fare 
con  uu  nemico  attivo  e  pericoloso.  (  Idem.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo ,  21  Aprile. 

S.  M.  V  Imperatore  è  partito  da  questa  capitale  il 
21   corrente  a  2  ore  pomeridiane. 

S.  M.  ha  ordinalo  al  generale  comandante  in  ca- 
po a  Pielroborgo  d'  assistere  alle  assemblee  generali 
del  Senato.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  9  Maggio. 

11  commendatore  van  Dockum  è  nominato  con- 
trammiraglio. 

Una  flotta  nemica  è  entrata  il  27  aprile  nel  Cat- 
tegat.  Tre  vascelli  di  linea  ed  un  brich  hanno  preso 
la  medesima  strada  il  3  maggio.  Il  6  non  era  ancora 
comparso  alcun  bastimento  nel  Beli.  Il  padrone  d'  uit 
bastimento  danzichese  riferisce  d'  aver  veduto  un  va- 
scello di  linea  e  due  fregate  presso  Gottemhorgo. 

(  Idem.  )     ' 
IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,  9    Maggio. 

Già  d' alcuni  giorni  sono  arrivati  al  governo  pa- 
recchi corrieri  dalla  Galizia  e  dalle  frontiere  della  Tur- 
chia ,  ma  non  si  è  pubblicato  nulla  d' autentico  sul' 
contenuto  de'  loro  dispacci. 

—  La  deputazione  della  cassa  d'  ammortizazione  dei 
biglietti  di  Banco  ha  sottomesso  alla  scelta  di  S.  M. , 
in  sostituzione  del  sig.  vicepresidente  di  Brandis ,  il 
sig.  conte  di  Larisch,  deputato  de.Ha  Slesia;  ed  il  sig. 
di  Pilati,  deputato  dell'Austria  Anteriore.  Dicesi  ch<i 
il  sig.  Mertens  sarà  nominalo  capitano  della  città  di 
V:enna. 

Credesi  che  il  s'g.  btogotenente  generale    conte  di 


!   '  nau  avrà  il  comanda  d'una   di/isioae    delle    nostre 
truppe.  (  Gaz.   de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,    u  Maggio. 

Parecchi  giornali  tedeschi  hanno  annunziata  che 
te  truppe  stazionate  sulle  frontiere  delle  loro  province 
«ransi  ritirata  per  ben  iS  leghe. 

—  La  città  di  Dresda  è  piena  di  forestieri,  fra  i  qua- 
li distinguesi  un  gran  numero  di  generali  e  d' officiali 
superiori  francesi.  Gli  uni  si  recano  alla  loro  destina- 
tone ;  gii  altri  aspettano  degli  ordini  o  1'  arrivo  del 
3or©  augusto  Sovrano.  Questo  dà  grande  movimento 
alila  città,  e  fa  circolare  molto  numerario,  li  Duca  di 
Dauzica,  dopo  d'esservi  dimorato  8  giorni,  n' è  par- 
tito per  recarsi  sulle  sponde  dell'  Oder  attraversando 
la  Lusazia. 

Le  lettere  di  Dresda  dicono  pure  che  partono  da 
quella  città  continui  trasporti  per  Varsavia  ;  questi  tra- 
sporti sono  composti  di  molti  oggetti  preziosi;  per  esem- 
pio ultimamente  parecchie  vetture  erano  cariche  d'  ar- 
genteria. (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,  i 5  Maggio. 

Il  1 5,  a  5  ore  pomeridiane,  abbiamo  avuto  la  for- 
tuna di  posseder  nelle  nostre  mura  le  LL.  MM.  II. 
Una  salva  di  ioo  colpi  di  cannone  anuunziò  il  loro 
arrivo.  Erasi  innalzato  davanti  alla  porta  «n  arco 
trionfale,  presso  il  quale  i  membri  del  Consiglio  di 
Stato  ed  un  coro  di  donzelle  aspettavano  gli  augusti 
Sovrani.  Una  di  queste  fanciulle  presentò  una  poesia 
francese  e  de'  iìori  a  S.  M.  1'  Imperatrice  la  quale  si 
-degnò  accettarli  con  bontà.  1  cavalleggieri  e  la  caval- 
leria civica  scortarono  le  LL.  MM.  lino  al  palagio, 
ove  la  nobiltà  e  tutte  le  autorità  si  erano  recate  per 
riceverle.  Alla  sera  vi  fu  spettacolo  gratis  ;  il  teatro  era 
slato  decorato  e  illuminato  con  molta  eleganza.  A  t) 
ore  una  nuova  salva  di  200  colpi  di  cannone  fu  il 
segnale  d'  una  illuminazione  generale.  Erausi  stabilite 
delle  orchestre  sulle  piazze  principali  ;  la  gioja  più 
schietta  regnava  ira  gli  abitanti  i  quali  si  davano  pre- 
mura di  celebrare  a  gara  un  giorno  cosi  memorabile. 
11  14,  ad  8  ore  e  mezzo  del  mattino,  le  LL.  MAI.  si 
sono  rimesse  in  viaggio.  (  Jour.  de  l  Emp.  } 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 
Ascajfemborgo ,   14  Maggio. 

Ci  eravamo  lusingali  di  posseder  le  LL.  MM.  II. 
la  sera  dell'  altrieri  ;  si  erano  quindi  illuminati  con 
eleganza  e  magnificenza  i  viali,  il  mercato  ,  il  giardi-** 
no  inglese  che  circonda  il  palagio,  la  prefettura,  liso- 
la  del  Meno,  ed  un  monumento  che  trovasi  ne' prati 
alla  riva  smisti  a.  Le  LL.  A1M.  arrivarono  il  i5  a  9 
ore  del  mattino;  furono  esse  ricevute  al  suono  di  tut- 
te le  campane  :  la  guardia  civica  fiancheggiava  la 
istrada  per  cui  passarono  gli  augiAoli  sovrani.  Le  LL. 
1MM.  smontarono  al  palazzo.  8.  A.  R.  il  Granduca  era 
andato  loro  incontro  a  7  ore.  Le  LL.  MM.  hanno  fat- 
ta colazione,  e  quindi  1'  Imperatóre  si  è  latto  presenta- 
re i  ministri  esteri  autorizzati  presso  8.  A.  R  .  Verso 
le  11  ore,  le  LL.  MAI.  hanno  continuato  il  loro  cam- 
mino. Alla  sera  il  teatro  ed  altri  pubblici  edilizj  sono 
fclau  illuminati,  e  yìc  stalo  spettacolo  a  gratis,    {Idem.) 


Francofone,   :G   Miglio: 


S.  A.  8.  il  Duca  Augusto  Cristiano  l' cdelco  dj< 
Anhalt-Coethen  è  morto  il  5  corrente.  Questo  PrWci- 
pe  era  nato  il  18  novembre  fjOg.  Egli  ha  per  succeiJ^,  J.^ 
sore  suo  nipote  il  Principe  Luigi  Augusto,  nato  il  20- 
settembre  1802,  che  è  stato  allevato  a  Darmstadt  alla 
Corte  di  8.  A.  il  Granduca  d'Assia,  suo  avo  uuteruo. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,    4  Muggi°- 
S.    M.    ha  preseduto  jeri  il  consiglio  de'  ministri  , 
ed  ha  fatto  parecchie  promozioni  militari. 

iftr  Con  decreto  del  29  aprile,  il  consigliere  di  Slato 
don  lUas  di  Araiua  è  stato  nominato  presidente  della; 
commissione  di  liquidazione  del  debito  pubb'ico  ,  in. 
sostituzione  del  consigliere  di  Stato  Santiago  Rumerò  , 
defunto.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  20  Maggio. 
Le  golette  americane  il  Grecian  e  la  Gjpsy ,  prò- 
vegnenti  da  Baltimora  e  da  Nuova-York,  sono  arriva-* 
te  ultimamente  a   Bordò.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REClNO  DELLE   DUE   SICILIE. 
Napoli,    16  Maggio. 
Un  corriere  straordinario  spedito  da  S.    M.    il   Re 
da  Parigi  ci    annunzia    il    prossimo    arrivo    fra.   noi    dì 
S.  M.  la  Regina.  (  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano ,  7.G  Maggio. 
DECISIONI   DELL  4   CORTE    DI   CASSAZIONE: 
La  circostanza  di  luogo  abitato  o  inserviente  ali'  a- 
bitazione  contemplata    dall'  art.    586,    §   1  ,  del  Codice 
penale,    si   verifica   se    il   furto   sia   commesso' in    uni 
chiesa.  (  Decisione  8  gennajo   181 2.  ) 


Il  presidente  della  Corte  o  Tribunale,  od  il  giudice 
che  deve  farne  le  veci,  non  può  d'  ufficio  e*  senz«. 
sentire  le  parti  variare  1'  esposto  nei  punti  di  latto  e 
di  diritto  contenuti  nelle  narrative  ,  alle  quali  dalla. 
parte  ,  cui  vennero  comunicate,  non  sia  stata  ìatta«p— 
posizione  a  termini  degli  art.  141  e  seguenti  del  Co- 
dice di  processura  civile. 

Diversamente  si  verifica  uu    eccesso    di   potere,    « 
la  spedizione  della  sentenza  è   nulla. 

(  Decisione  ir>  gennajo   i8iz.  ) 


Nella  disposizione  degli  articoli  62  e  0")  del  Co- 
dice penale  contro  coloro  che  avranno  scientemente 
ricettato  in  tutto  o  in  parte  cose  rubate,  trafugate  od 
ottenute  mediante  un  crimine  od  un  delitto ,  debbono 
ritenersi  compresi  anche  i  dolosi  acquirenti  di  cose 
rubate,  trafugate  od  ottenute  mediante  un  crimine  od 
un  delitto.  (  Decisione   11  Jebbtajo    18:2.  ) 


Dall'  art.  1282  del  Codice  civile  non  può  dcduisi 
che  da  uu  amministrato  si  sia  rimesso  ali'  amaiiuisa.i- 
loie  il  debito  del  rendiconto  per  ciò  aulo  che  l'ani  ni-, 
jiiiUaloi'e   gli  abbia   restituito  1  libri  e   te   Harft    d^U 
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l'amministrazione ,  ed  esso  gli    abbia    ritirati  senza   ri- 
itiva  e  cautela.  {  Decisione  7  marco  ibi 2.  ) 


A  senso  delle  generali  espressioni  degli  art.  1 358 
e  i5(io  del  Codice  civile  Napoleone,  e  nel  silenzio  del 
Codice  di  commercio  è  ammissibile  il  giuramento  de- 
cisorio che  si  deferisce  da  una  parte  all'  altra  senza 
pregiudizio  di  terze  persone  e  sopra  il  fatto  proprio  di 
non  essere  stalo  effettualo  il  pagamento  della  somma 
conlessata  in  una  lettera  di  cambio  per  avuta  e  rice- 
vuta. (  Decisione  ai  marzo   1812.  ) 

Il  giuramento,  quando  non  sia  in  Vtem ,  e  quando 
concorrono  gli  estremi  voluti  dall'  art.  1)67  del  Codice 
Napoleone,  può  essere  deferito  anche  allorquando  siano 
.s'ali  offerti  altri  mezzi  di  prova,  i  q  -ah  però  a  ter- 
Xa  ai  della  legge  non  siano  pienamente  provanti. 

(  Decisione  20  gemuijo   1812.  ) 


Contro  le  sentenze  dei  Tribunali  correzionali  che 
durame  1'  istruzione  dichiarano  non  essere  prescritta 
1'  azione  penale,  è  inammissibile  il  riclamo  in  casca- 
zione  ,  ma  si  fa  luogo  a  ricorrere  alla  Corte  d  appello 
a  senso  degli  ari,  570  del  Codice  di  piOcessura  penale 
e  19  dell'  Appendice  ,  quand'  anche  si  tratti  di  un 
ciiuiiue.  (  Decisione  3  Jebbrajo   1812.  } 

L' interdizione  per  cinque  anni  almeno  e  per  dieci 
al  più  dai  diritti  espi  essi  dall'art.  42  del  Codice  pe- 
nale ,  deve  applicarsi  a  tutti  quelli  che  vengono  con- 
dannati come  colpevoli  di  calunnia  ,  senza  distinzione 
di  chi  denunzia  direttameli  e  alla  giustizia  o  alla  po- 
lizia, e  di  chi  in  voce  od  in  iscritto  si  limila  ad  im- 
putare dei  fatti  delittuosi,  senza  provocare  su  di  essi 
iiua  iom^le  processura.  (  Decisione  16  marzo  1812.  ) 

La  disposizione  dell'  art.  399  del  Codice  di  pro- 
cesbura  penale ,  uou  è  estensibile  al  caso  in  cui  essen- 
do il  delitto  di  sua  natura  d'  alto  criminale  possa  per 
alcune  circostanze  dichiararsi  scusab -le,  e  quindi  pu- 
trirsi con  semplice  pena  correzionale, 

(  Decisione  19  marzo   1812.  ) 


Non    è    ammissibile    1'  appellazione   del  querelante 
e'ue  uou  si  è  costituito  parte  civile. 

(  Decisione  2^  marzo  1812.  ) 


1200,   non   siano    di    loro   natura  appellabili,  lo  sono 
perù  sempre  per  motivo  d'  incompetenza. 

(  Dcckione  1?  loglio   1811.  ) 


Il  militare  che  non  sia  congedato  e  che  non  abbia 
abbandonato  il  suo  corpo  deve  ritenersi  in  istato  di 
Servizio  militar.'.  (  Decisione  4  Jebbrajo  1811.  ; 

Ancorché  un  Tribunale  uel  conoscere  in  grado 
d'  appello  di  una  seuteuza,  Uovi  dubbio  se  la  questio- 
ne decisa  in  pi  .ma  istanza  involga  oggetti  di  pubblica 
amministrazione  ,  non  può  per  questo  annullare  la 
sentenza  d:  prima  istanza  ,  ma  deve  rimettere  gli  atti 
all'  autorità  regolatrice  delle  competeuze  per  la  deci- 
«rione.  ;  Decisione  »8  Jebbrajo  1811.  ) 

Sebbece  le  sentenze  dei  Tribunali  di 'prima  istada 
/elative  ad  tu*    o^geue  u«u  eceedk.ule  il  valore   di   tir. 


Non  T  art.  475  ,  ma  V  art.  410  del  Codice    penale 
contempla   coloro    che    tengono    giuochi   d'  azzardo  nei 
ridotti  dei  Teatri  ieuza  speciale  licenza  del  Governo. 
(  Decisione  12  agosto  1811.  ) 


I  delitti  commessi  in  estero  Stalo  ,  contro  i  quali 
si  facesse  luogo  a  procedere  dai  Tribunali  del  Regno  » 
se  a  termini  delle  nostre  leggi  sono  di  competenza 
delle  Corti  tpeciali  ,  debbono  essere  conosciuti  dallfr 
medesime.  (  Decisione  16  luglio  181 1.  ) 


I  delitti  che  si  commettono  in  oggetti  di  coscri- 
zione sono  di  competenza  delle  Corti  speciali. 

II  Decreto  ò  luglio  1808  come  parte  integrante 
del  Decreto  21  maggio  anno  stesso  sulle  competenze 
delle  Corti  speciali,  è  stato  con  questo  necessariamen- 
te mantenuto  in  vigore  dall'Appendice  al  Codice  di 
processura  penale.  (  Decisione  21  novembre  »8u«  ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Il  testo  del  Codice  penale  ridotto  a  Jorma  di  Di~ 
zionano  coi  rapporti  di  un  articolo  con  l'altro  ed  indice 
copioso  delle  materie.  Opera  di  Faustino  Corsi,  roma- 
no ,  formala  sulla  traduzione  italiana  del  Bollettino  delle 
leggi.  L'u  voi.  in  8.'  di  pag.  i85,  stampato  a  Roma. 

Trovasi  vendibile  da  Francesco  So.-.zogno  di  Gió-, 
Battista  ,  stampatore-iibrajo  sulla  Corsia  de'  Servi  , 
uum.°  5q6. 


Poesie  di  Ossian ,  Jiglio  di  Fingal,  antico  poeta 
celtico,  u' Liutai  nei  ite  scoperte  e  tradotte  in  prosa  inglese 
da  Jacopo  Macpktrson ,  e  da  uuella  trasportate  in  verso 
italiano  dall'  abbate  Melcluor  Cesarotti,  con  annotazioni 
de*  due  traduttori.  Piacenza  1812.  sono  pubblicati  i 
volumi  5."  e  4.0,  nei  quali,  oltre  le  poesie  già  edile,  si 
si  contengono  alcuni  indici  ed  un  poemetto  finora 
medito,  intitolalo  La  morte  di  Gaulo.  Si  vendono  da 
Giovanni  Silvestri,  agli  Scalini  del  Duomo,  n.*  99 ,  « 
al  prezzo  di  In.   1.  5o  per  tomo.. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  m"sic« 
U imprudente  Jortunat<> ,  dramma  giocoso  in  due  aiti, 
musica  del  sig.  iVl.°  Domenico  Cimuosa,  Primo  ballo, 
//  [foce  di  Benevento.  Secondo  ballo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  b.  Radegonda.  Dalla  compagnia  dei  Lom* 
bardi  si  recita  La  moglie  amorosa  con  Meneghino  per- 
secutore dei  serventi. 

Teatro  pei.  Lentasio.  Dalla  corap.  Pani  ai  recita 
//  delitto  deli'  eroismo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  recita  Le  gelosie  di  Lindoro. 


Hujlxo  ,  nella  tipog.adi  <ìi  ¥m&MCo  Aoaauu, 
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Milano,  Giovedì,  28  Maggio  1812. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  que»to  ftglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  DIGITI  D'AMERICA. 

/Nuova  York ,   17  Marzo. 

J_Je  lettere  di  Washington  continuano  ad  assicura- 
re che  parla..i  tuttora  d'  un  embargo,  e  che  sembra 
che  tutti  i  parliti  pres'ino  tele  a  tal  voce.  Parecchie  per- 
sone credono  che  a  questo  embargo  terrà  dietro  una  di- 
chiarazione di  guerra.  In  questi  ultimi  giorni,  aggiungono 
e  dette  lettere,  tutte  le  provvigioni  di  carni  salate 
sono  state  comperate  per  conto  del  governo. 

(  Jour.  tic  r  Emp.  ) 
Santa  Maria ,  20  Marzo. 

Avendo  i  patrioli  formato  un  campo  sul  Rose- 
iP'.uft ,  dirimpetto  a  Santa  Maria,  si  fecero  discendere 
le  scialuppe  cannoniere  per  la  Sonda  ove  furono  lega- 
te. Si  caricatono  i  cannoni  ,  e  tutta  la  truppa  si  mise 
al  suo  posto.  Allorché  il  commodoro  diede  il  segnale 
con  parecchi  colpi  di  cannone,  i  patrioti  0'  imbarcaro- 
no sopra  diversi  battelli  a  Rose-Bluft,  e  si  diressero 
sull'isola  d'Amelia  ove  sbarcarono  sotto  gli  ordini  del 
colonnello  Ashley  ,  ed  intimarono  all' isola  d'arrendersi. 
Sulle  priipo  il  ooinouida-ste  vi  si  opp-»«e  o  donanaidù 
che  gli  fosse  permesso  di  spedire  alcuni  depulati  ai 
commodoro  americano  Campbell  eh'  era  sotto  vela  da- 
vanti al  porto,  per  sapere  s'egli  aveva  intenzione  ,  in 
caso  di  resistenza,  d' ajutare  i  patrioti.  Avendo  egli  ri- 
sposto affermativamente  ,  l'isola  fu  subito  rimessa  al 
colonnello  Ashley,  e  si  spiegò  immediatamente  sui  ba- 
stioni del  forte  la  bandiera  de' patrioti,  e  subito  dopo 
quella  degli  Stati  Uniti.  L'isola  d'Amelia  è  ora  in  po- 
ter delle  truppe  degli  Stati  Uniti,  e  la  Florida  Orien- 
tale in  poter  de' patrioti.  La  città  d'Augustina  è  anco- 
ra, occupata  dalle  truppe  spaguuole  le  quali  sembrano 
determinate  a  difenderla.  (  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Dalle  Sponlc  del  Rari  ,   16  Maggio. 

L' arami oistrazioue  generale  delle  dogane  del  Gran- 
ducato di  Berg  ha  scritto  a  lutti  gì'  impiegati  della 
sua  giurisdizione  per  ingiunger  loro  di  continuare  a 
non  esigere  i  diritti  della  tariffa  del  5  agosto  1810 
sulle  merci  e  derrate  che  gli  hanno  pagati  alle  doga- 
ne francesi  ,  o  che  provengono  dalle  loro  vendite. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,    1 5   Maggio. 

Due  basiim  "  ti  carichi  di  grano  e  due  altri  carichi 
di  carbone  di  kr.a  sono  entrati  sulla   nostra  spiaggia. 


Non  veggonsi  che  tre  fregate  ed  un  vascello  ne- 
mici, (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Parigi,  21   Maggio. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d'Italia  è  arrivato  a 
Dresda  1'  8  corrente  a  4  ore  dopo  mezzodì.  Alcune 
ore  dopo  ,  questo  Principe  si  è  portato  in  una  carroz- 
za della  corte  a  Piluitz  ove  ha  passata  la  notte.  Il  9  , 
è  ritornalo  a  Dresda  ,  donde  è  di  nuovo  partito  a 
mezzodì  per  recarsi  a  Glogau  ,  e  di  là  a  Thorn. 

—  II  sig.  barone    di    Cussy    è    nominato    prefetto  del 
palazzo.  (  Idem.  ) 

— ■  S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e  del  co  nrasr*. 
ciò  ha  concessa  una  gratilìcaziotie  di  1200  franchi  per 
ciascheduno  ai  signori  Sérulas  ed  Astier,  speziali  mag- 
giori degli  spedali  militari  d'Alessandria  ,  pei  successi 
eh'  egìiuo  hanno  otteuuti  nella  fabbricazione  del  sirop- 
po  d'  uva. 

—  Una  spaventevole  valanga  si  è  staccata  il  4  mag-r 
gio  dalle  montagne  vicine  al  castello  di  Kaudersberg  , 
sulle  frontiere  de'  Grigioni  ,  ed  avrebbe  certamente 
arresta  o  il  corso  dell'  lnn  ,  se  fosse  pervenuta  lino  al 
letto  à  si  fiume.  Uu'  ora  prima  ,  il  figlio  e  la  figlia 
d'  un  iltajuolo  ,  suddito  bavaro  ,  erauo  andati  a  co- 
ei;' «re  ««11'  erba  a  piò  della  montagne  ;  ambedue  sonò 
stati  sepolti  sotto  la  valanga.  Sentesi  ancora  giorno  e 
notte  Io  scricchiolare  d'  altre  valanghe  che  stanno  for-  . 
se  per  rovinare.    (  Juur.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   1 5  Maggio. 

Il  landamauo  della  Svizzera  ha  comunicato  ai  can- 
toni una  nota  statagli  consegnala  dal  sig.  d'O'ory» 
contenente  de' riclami  e  dede  lagnanze  perchè,  ad  onta 
delle  rimostranze  fatte  già  da  gran  tempo  dal  governo 
bavaro,  varj  sudditi  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera  trovano 
sempre  delle  facilitazioni  a  far  benedire  il  loro  matri- 
monio in  Isvizzera,  senza  aver  prima  adempiuto  alle 
formalità  prescritte  per  simili  casi  nel  Regno  di  Bavie- 
ra. 11  landamano  ha  invitalo  tutti  i  cantoni  a  rentier 
giustizia  a  questa  domauda,  e  a  dare  ordini  opportuni 
ai  funzionar]  subordinati  allineile  non  si  rinnovino  piii 
simili  reclami.  (  Gaz.  de  Fra  ne  e.  ) 

Scia/fusa,   17    Maggio* 

E  insorta  in  Isvizzera  una  contestazione  commer- 
ciale sui  reclami  presentali  dal  cantone  d  Argovia  al 
laudamatio  della  Svizzera,  e  die  questo  funzionario  si 
è  dato  premura  di  comunicare  cogli  altri  cantoni  affin- 
chè diano  essi  le  loro  istruzioni  sopra  quest'  oggetto  a* 
loro  depulati  Questa  contestazione  vena  sottomessa 
alia   decisione  della  Dieta,  li  calliope.  d'Argo  via  lagnasi 


59> 
perchè  il  cai. Ione  di  Vaud  pretende  di  assoggettare 
all'imposta  le  derrate  coloniali  e  le  merci  che  hanno 
giti  pagata  questa  medesima  imposta,  al  loro  ingresso 
in  [svizzera  per  un  altro  cantone.  Il  governo  del  can- 
none di  Vaud  sostiene  che  questa  imposta,  pagabile 
nel  suo  cantone,  non  debb' essere  riguardala  che  co- 
me un  semplice  dazio  di  consumo. 

— .  Fin  dal  principio  di  questo  mese  i  mercati  di  tut- 
te le  pari»  della  Svizzera  abbondano  di  grani.  I  prezzi 
hanno  in  conseguenza  provalo  un  notabile  ribasso. 
Quelli  de' pomi  di  terra  e  degli  altri  commestibili  sono 
pure  diminuiti  in  Isvizzera  pressoché  d'  un  terzo. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  i(j  Maggio. 
La  Società  di  Terra    di    Lavoro   ha    proposto    per 
quest'anno  i  premj  seguenti: 

i.°  A  chi  presenterà  due  chilogrammi  di  zucchero 
ricavato  dalie  castagne,  una  medaglia  d'argento; 

2."  A  chi  avrà  estratto  dall'  uva  tre  chilogrammi  di 
zucchero  perfetto,  una  medaglia  d' argento  ; 

5.°  A  eli»  esibirà  tre  chilogrammi  di  siroppo  estrat- 
to da  fichi ,  e  portato  a  tal  perfezione  che  coi  pro- 
gresso del  tempo  non  sia  soggetto  ad  alterazione ,  una 
medaglia  d'argento} 

4."  A  chi  avrà  ricavato  un  ettogramiaa  d'indaco  dal 
guado,  una  medaglia  d' argento j 

5."  A  chi  avrà  applicato  con  felice  successo  alla  tin- 
tura de  panni  l'indaco  estratto  dal  guado,  una  meda- 
glia d  oro  j 

6."  A  chi  avrà  migliorato  la  coltura  de' grani,  con 
«aggi  tatti  in  dieci  ari  di  terra,  una  medaglia  d'ar- 
gento. (  Mona,  della  Dm  Sicilie.  ) 


VARIETÀ'. 

In  aggiunta  al  n."  1J2  del  nostro  Giornale  rife- 
riamo qui  ii  giudiz  o  proferito  dai  signori  astronomi 
dell'  osservatorio  di  Brera  sulla  macchina  planetaria 
del  sig.  Rouy. 

Estratto  de'  rapporti  fatti  da  signori   astronomi   di 
.   Milano  a  S.  E.  il  sig.  coite  ministro  dell'  interno. 

«  Eccellenza, 

»  Il  pregio  principale  che  abbiamo  riconosciuto 
nella  macchina  del  sig.  Rouy  ,  della  quale  V.  E.  e» 
chiede,  è  quello  della  semplicità  e  dell'economia  com- 
binato con  una  soddisfacente  rappresentazione  di  alcu- 
ni de'  principali  fenomeni  del  sistema  planetario. 

»  Fra  questi  si  scorge  il  giro  annuo  della  terra 
intorno  al  sole  ,  e  nel  tempo  stesso  la  rotazione  diur- 
na intorno  all'  asse,  il  paralellismo  dell'  asse  medesimo 
Conservato  in  tutti  i  punti  del  giro  ,  per  cui  si  vedo- 
no le  differenze  delle  stagioni  e  le  disuguaglianze  dei 
giorni  e  delle  notti. 

»  Mentre  la  terra  compie  il  giro  intorno  al  sole, 
la  luna  si  muove  intorno  alla  terra  e  vi  compie  tanti 
giri  quante  sono  le  lunazioni  in  un  anno.  Con  questo 
ruovimeuto  si  rappresentano  bene  le  fasi  ordinarie  del- 
ia luna  ,  ecc. 

*  Oltre  questi  movimenti   che   sono  i  pia  interes- 


sar. LÌ  ,  F  autóre  vi  Lia  aggiunto  la  rotazione  del  sole 
sul  proprio  asse  ,  con  cui  si  rappresenta  il  comparire 
e  disparire  delle  macchie  ,  e  vi  ha  aggiunto  similmen- 
te i  movimenti  di  mercurio  e  di  venere  proporzionali 
ai  tempi  delle  rispettive  loro  rivoluzioni,  onde  dar  ra- 
gione delle  apparenze  delle  loro  elongazioui,  ora  la 
mattina  ,  ora  la  sera  ,  delle  retrogradazioni  ,  degas- 
saggi sotto  il  sole  ,  ecc. 

»  Gli  altri  pianeti  co' loro  satelliti  ed  una  cometa 
nella  sua  parabola  non  hanno  movimento  dipendente 
dagli  artifizj  precedenti  della  macchina,  ma  ciascuno 
viene  collocato  dal  professore  secondo  la  posizione  ira 
cui  trovasi  in  celo  al  dato  tempo. 

»  L'  economia  e  la  semplicità  delia  macchina  ri- 
sultano dall'  avere  sostituito  il  legno  e  la  carta  al  me- 
tallo ;  quindi  facendo  risparmio  di  lavoro  e  di  spese  , 
il  sig.  Rouy  ha  reso  la  suddetta  macchina  economica, 
portatile  ,  nel  modo  che  si   vede. 

»  Questo  è  il  sentimento  comune  a'  miei  colleghi 
astronomi  che  ho  l'onore  di  subordinare  a  V.  E.  al'a 
quale  rinnovo  i  sentimenti  della  mia  più.  distinta  stima 


Milano  ,   21   fekb:ajo   iBia. 


Cesaris.  » 


A  S.  E.  il  sig.  conte  Faccari,  ministro  deli  interno 
Gli  astronomi  di  Brer~.  « 

«  Il  sig.  Rouy  ci  ha  presentato  nuovamente  la  sua 
macchina  planetaria  sulle  aggiunte  e  miglioramenti 
della  quale  noi  rassegniamo  a  V.  E.  quanto  vi  abbia- 
mo riconosciuto. 

»  i.°  Il  movimento  fondamentale,  da  cui  dipendo- 
no tutti  gli  astri  e  che  prima  si  dava  immediatamente 
colla  mano,  ora  vi  si  dà  più  regolarmente  per  mezzo 
di  un  piccolo  -manubrio  che  fa  girare  le  pulegge  sul- 
le quali  si  avvolge  e  si  svolge  la  funicella  che  pn>- 
duce  il  movimento. 

»  2.0  L'  autore  ha  preso  il  felice  ripiego  di  dare 
una  piccola  inclinazione  al  sostegno  che  porta  il  me— 
canisuio  della  terra  e  che  combinato  coli' artifizio  de- 
stinalo a  conservare  il  paralellismo  deli'  asse  fa  che 
venga  descritto  un  epiciclo  ,  onde  risulla  che  il  cen- 
tro della  terra  si  debbe  trovare  successivamente  a  di- 
verse distanze  dal  sole  e  rappresentarne  nei  punti  con» 
veti  enti  il  perielio  e  l'afelio. 

»  5.°  È  stata  data  una  maggiore  inclinazione  all'or- 
bita della  luna ,  e  quindi  il  difetto  da  noi  rilevato  nel- 
la rappresentazione  delle  eclissi  è  stalo  sminuito. 

»  Ciò  ritenuto  e  ritenuto  quanto  abbiamo  già  si- 
gnificato a  V.  E.  nel  primo  nostro  rapporto  ,  ci  sem- 
bra che  il  sig.  Rouy  col  suo  talento  ,  coi  giusti  prin- 
cipi della  scienza  e  co'  suoi  tentativi  ,  sia  riuscito  a 
rendere  questa  macchina  semplice ,  portatile ,  economi- 
ca e  insieme  soddisfacente  nella  rappresentazione  dei 
fenomeni  ;  onde  crediamo  che  la  medesima  possa  es- 
sere benissimo  conveniente  ed  utile  a'  licei  ed  agli 
stabilimenti  di  educazione. 

»  Abbiamo  1'  onore  di  rinnovarle  i  sentimenti  del- 
la più  distiuta  stima  e  rispetto. 

»  Milano  ,   i5  marzo   181 2. 

Sottos. ,  Oriaivi  ,  Cesaris.  » 


agricoltura;. 

Notizia  sopra  un  albero  da  zuccaro  scoperto  in 
Ispagna  nel  1807  nella  montagna  di  Navin  ,  provincia 
<f  Orense  da  D.  R.  Annesto. 

2?ell'  autunno  del  1807  percorrendo  io  !e  colline  di 
l^avia,  provincia  d'  Orense  ,  e  giungendo  presso  a  va- 
rj  alberi  che  crescono  in  abbondanza  in  que'  luoghi  , 
temetti  di  calpestare  i  bei  frutti  di  cui  era  tutto  coper- 
to il  terrena»,  e  pensando  che  la  natura  non  produce 
nulla  invano,  raccoltine  alcuni  ,  li  gustai  ponendovi 
maggior  attenzione  dell1  ordinario  ed  ammirando  di  bel 
nuovo  il  contrasto  del  loro  color  seducente  colla  loro 
insipida  dolcezza. 

Pure  i  quadrupedi  e  ì  volatili  dispregiano  questo 
frutto,  e  non  se  ne  cibano  che  astrettivi  da  gran  fa-. 
une;  con  ciò  giustifico  il  nome  unedo,  dato  dai  bota- 
nici a  questo  arbusto,  quasi  dicessero  unum  edo ,  (  ne 
mangio  uno  ).  Quindi  vedonsi  indifferentemente  questi 
frutti  sparsi  qua  e  là  sul  terrena,  sino  a  tanto  che 
le  pioggie  ,  il  sole  e  le  brine  li    facciano  scomparire. 

Il  gusto  insipido  di  questo  frutto  mi  fece  riflette- 
re eh'  esso  dovea  naturalmente  mancar  d' acido.  A 
quell'  epoca  si  parlava  per  tutta  Europa  dello  zuccaro 
cavato  dalla  barbabietola  e  dall'  uva  dai  signori 
Achard  e  Proust.  Mi  ricordai  che  la  saturazione  del 
succo  acido  della  sostanza  su  cui  aveano  lavorato  i 
due  dotti  suddetti  era  una  condizione  indispensabile  ; 
e  m'  immaginai  che  la  slessa  insipidezza  del  mio  fruito 
sarebbe  una  qualità  favorevole  alla  separazione  della 
parte  zuccherina.  Scorsi  bentosto  tutto  il  vantaggio 
che  si  potoa  trarre  da  questo  frutto  dispregiato,  e,  rac- 
coltone Uri  buon  numero  in  un  paniere  ,  mi  d  edi  a 
cominciar  le  mie  sperienze.  Oueilo  frutto  perfettamente 
maturo  e  stagionato  conteneva  si  poco  succo  che 
mediante  la  pressione  non  se  ne  potea  trarre  altro  se 
non  se  una  sostanza  gelatinosa  ,  viscosissima  e  tenace, 
cosicché  non  trovai  alcun'  indicazione  cui  attenermi 
per  avvicinarmi  al  metodo  di  separarne  iprincipj.  Ten- 
tai di  seguire  il  metodo  usato  per  estrarre  lo  zuccaro 
dal  cannamele,  dalla  barbabietola  e  dall'  uva,  ma  non 
ottenni  alcuu  indizio  di  sugo;  e  per  questo  anno  re- 
stai stornato  dal  mio  lavoro  ,  ma  però  sempre  colla 
speranza  d'  esser  più  fortunato  in  seguito. 

ftelf  autunno  del  1808  mi  preparai  nuovamente 
a  sciogliere  questo  curioso  ed  importante  problema  e 
decisi  di  tenere  una  strada  diversa,  e,  senza  badar  ai 
precetti  degli  altri,  di  lavorate  secondo  le  mie  proprie 
osservazioni.  Colsi  il  primo  frutto  maturo  che  mi  si 
allacciò,  é  senza  volerne  spremere  il  sugo  come  feci  la 
prima  volta,  lo  schiacciai  in  una  data  quantità  d'acqua, 
e  feci  passare  per  una  cola  questa  dissoluzione  in  cui 
gettai  un  pizzico  di  cenere.  Quaie  fu  la  mia  sorpresa 
nel  vederla  in  pochi  momenti  diventar  torbida  e  ge- 
latinosa! Allora  risolvetti,  prima  di  diluire  l'acqua  e  di 
iiitrarla,  d'  aggiungervi  altra  cenere  ;  questa  cangiò  to- 
sto colore,  ciò  che  dinotava  1'  esistenza  di  un  acido 
che  bisognava  saturare.  V  aggiunsi  pertanto  fra  cene- 
Te  ed  acqua  quasi  il  terzo  del  peso  del  frutto ,  la  mi- 
stura s'  intorbidò  nuovamente,  in  guisa  che  per  filtrar- 
la dovetti  aspettare  alcune  ore  ;  il  liquido  si  separò  dalla 


parte    coag-data  ,    ccirs    ù  siero   si  separa  dalla  pai 
fibrosa  del  sangue. 

Tutti  auesti  se^rni  mi  parvero  soddisfacentissimù 
La  mucilagine  coagulata  riteneva,  per  mezzo  del  sua 
glutine,  la  parte  fibrosa  più  grossolana  e  l'acido  satu-; 
rato.  La  sola  acqua  trasparente  che  si  presentava  po- 
tea tener  sciolto  il  sale  essenziale  di  zuccaro  se  ve 
n'  era,  ed  il  restante  della  parte  fibrosa  più  fina  pote- 
va agevolmente  esser  separato  per  mezzo  del  calore. 
Di  fatto  la  mia  congettura  venne  verificata  col  se- 
guente esperimento.  Facendo  bollir  di  bel  nuovo  la  mi- 
stura ,  la  fecola  <a  converti  in  ischiuma.  Rinforzando  il 
fuoco,  il  liquido  cominciò  a  prender  colore  ed  un  sa- 
pore assai  dolce.  Allora  con  poco  fuoco  ne  ottenni 
uno  sciroppo  del  colore  e  della  consistenza  del  miele , 
avente  1'  odore  ed  il  gusto  del  zuccaro  e  simile  a  quel- 
lo che  s'  ottiene  ìh  primi  dal  cannamele. 

Ecco  dunque  ,  esclamai,  1'  albero  da  zuccaro  , 
1'  atbero  che  sembra  scelto  esclusivamente  dalla  natura 
per  produrne  ! 

Lo  zuccaro  che  si  ritrova  nei  succhi  degli  altri 
vegetabili  debb' esser  considerato,  anziché  uno  zucca- 
ro, un  principio  zuccherino  più  o  meno  necessario  ad 
altre  destinazioni. 

Il  mio  albero  da  zuccaro  è  noto  a  tutti,  quantun- 
que finora  mal  conosciuto  :  cresce  spontaneamente  in 
varj  paesi  d'Europa,  e  la  natura  l'ha  profuso  segna- 
tamente in  Ispagna  ;  s'  abbarbica  facilmente  e  fiorisce 
in  estate;  ha  un  verde  perenne  ,  e  pei  vivaci  colori 
eh'  hanno  i  suoi  frutti  è  uno  de'  più  begli  a'beri  da 
ornamento;  ha  un  legno  solido  e  compatto  «'i  color 
amarantino  chiaro,  attissimo  a  farne  mobili  di  lusso. 
Il  frutto  dà  almeno  il  quinto  del  suo  peso  in  zuccaro. 
Dalla  feccia  distillala  si  cava  un  rum  eccellente;  la 
scorza  del  fruito  diseccata  è  un  ottimo  combustibile 
che  brucia  senza  far  fiamma  né  fumo ,  ed  è  utile  in 
singoiar  modo  pe'  fornelli  delle  birrerie,  tintorie,  ecc. 
Oltre  di  ciò  la  cenere  che  produce  contiene  moltissima 
alcali,  in  guisa  che  si  può  dire  che  non  v'  ha  parte  in. 
questo  albero  la  quale  non  sia  d'  utile  uso.  Ora  il  let- 
tore può  assicurarsi  di  per  sé  stesso  che  1'  arbusto  da 
me  descritto  è  il  vero  madrono  (  corbezzolo,  arbutus 
unedo  di  Lin.  ). 

L'  estrarne  lo  zuccaro  è  un'  operazione  si  facile 
che  la  più  delicata  siguoia  può  farla  nel  suo  gabinetto 
senza  bagnarsi  le  dita. 

j.°  Si  fa  una  mischia  di  alcune  libbre  de'  frutti 
del  corbezzolo  e  d'  altrettante  once  di  ceneri  ben  la- 
vate', si  mesce  insieme  il  tutto  e  vi  si  aggiunge  del- 
l' acqua  per  metà  peso  ,  poscia  si  va  ben  rimescolando 
il  tutto. 

2.0  Si  passa  questa  mistura  per  una  cola  di  flanella 
e  si  spreme.  11  suco  torbido  che  ne  proviene  è  dolci— 
guo;  a  questo  si  mesce  una  chiara  d'  uovo,  si  dibatte, 
e  si  rimette  al  fuoco  per  farla  bollire. 

5.°  La  schiuma  che  allora  compare  in  quantità  alla 
sua  superficie  vuol  esserne  tolta  via;  e  quando  il  li- 
quoie  si  vede  ben  trasparente  nel  cucchiajo  ,  allora  si 
leva  dal  fuoco  il  vaso  ,  e  si  lascia  posare  il  liquore 
perchè  si  possa  chiarire. 

4.0     Si     fa    bollir    uu'  altra    volta  sino  a   che     sia 


ad' Sensata  a  dovere,  e  ciò  si  conosce  prert de licione  una  : 
j;i),  l  ia  Ira  le  dita  e  spiegandola  coiue  si  farebbe  di  un 
filo  O  di  un  nastro;  allora  si  leva  dal  fuoco,  e  se  n'è 
Ottenuto  il  quinto  dal  pe»o  del  fruito  iu  zuccaro  li- 
quido d'  un  bel  color  d'  ambra ,  d'uà  odore  e  d'  uu 
«usto     particolare  ,  e   atto  a  cristallizzarsi. 

No»  posso  indicar  esattamente  la  quantità  di  zuc- 
caio  solido  the  si  può  estrarre  da  questo  frutto.  Nelle 
mie  speneiue  del  1S0S  cercai  di  convertire  in  zuccaro 
solido  una  grossa  partita  di  siroppo  ch'io  avea  prepara- 
la con  questa  mira  ;  ma  dopo  d'  allora  non  potei  più 
rinnovare  questo  sperimento.  Ad  onta  di  ciò  ho  cre- 
duto bene  di  pubblicare  i  mici  primi  tentativi.  E  ormai 
tempo  di  trarre  dall'  obblio  in  cui  giaceva  questo  ai- 
Loro  prezioso,  «  ormai  tempo  che  la  Spagna  tragga 
inolino  da  una  delle  p»ù  ricche  produzioni  del  suo 
territorio.  (  Ann.  dell  Agric.  fruii. ,  tom.  XLJX.  ) 
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Si  vende  in  Milano  da  Giuseppe  Maspero,  librajo 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   1127. 


Antologia  italiana  approvata  dalla  direzione  di  pub- 
blica istruzione  per  uso  delle  classi  di  grammatica  nelle 
scuole  del  Regno  d'  Italia. 

Verona,   tipografia   Torninosi,    181 1. 

Un    voi.    in    8.°    di  pag.   i52. 

(  Prezzo  ,  una  lira  ilal.  ) 

Questa  nuova  Antologia  divisa  in  quattro  parti  , 
cioè  in  Favole  istruttive,  Novelle  ,  Lettere  e  discorsi 
intorno  a  varie  arti,  si  vende  in  Milano  dal  librajo 
Antonio  Fortunato  Stella,  in  contrada  di  S.  Marghe- 
rita, all'  insegna  di  S.  Tommaso  d'Aquino,  n.   1120. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno  27  maggio    i§ia. 

Parigi  per  un  franco »       qq^  £,, 

Lione  idem »      00,6  — 

Genova        per  una  lira  f.  b. »      82,0  L. 

Livorno       per  una  pezza  da  8  R.  -  5,o5,3  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. *       97,2  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  »    2,55,7  ^. 

Vienna  idem  •-■ . » 

Amsterdam  B.00  — M  2  14  o  D. 

Londra  _.__ j, 

Napoli M 

Amborgo        per   uà  marco   -   -  »     1,80,4   L. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in   regola   del   red-< 
dito  del    5  per    100,  60.   ij4» 
Dette  di  Venezia,  62.    i/4 
Rescrizioui  al  10  7^8   per  roo.  D. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  data  di  Norimberga , 
leggasi  il  primo  §  come  segue  » 

«  Parecchi  giornali  tedeschi  hanno  annunzialo  che 
le  truppe  russe  stazionate  sulle  frontiere  eransi  ritirate 
per  ben   i5  leghe.  » 

(  Questa  correzione  è  portata  dalla  Gaz.  de  Fran- 
ce ,  da  cui  avevamo  estratto  il  paragrafo  in  quistione.  ) 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L' imprudente  fortunato  ,  dramma  giocoso  in  due  atti  > 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  balio, 
//  Noce  di  Benevento.  Secondo  bailo ,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno,  inventati  e    diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  S.  Radegonpa.  Dalla  compagnia  dei  Lomi 
bardi  si  replica  La  moglie  amorosa  con  Meneghino  per- 
secutore dei  serventi. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
//  delitto  dell'  eroismo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

//  convitalo  di  pieira. 

Teatro  Meccanico.    Festa  da  ballo  in  prima   sera. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  /  carbonaj  di  Dombur. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Le  avventure  di  Meneghino  Peccala. 


Trattato  elementare  di  chimica  generale  appoggiato 
jjk  più  recenti  scoperte  e  secondo  ai  nuovi  principi  della  \ 


Milano  t  nella  tipografia  di  Federico  A<ì.veSììì« 
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GIORNALE    ITALI 


i 


M. 


tfiflj  Venerdì,  29  Maggio   1812. 


Tutu  gli  atti  d'  aimmuLtrazione  posti  in  questo  faglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Boston  ,  4  aprile. 

k^Jono  stati  catturati  in  un  solo  colpo  i3  bastimen- 
ti americani,  in  virtù  degli  ordini  del  consiglio  bri- 
tannico. Qnesta  notizia  è  stata  recata  a  IN  uova-York 
dalla  nave  1»  Orbit ,  provegnente  da  Liverpool.  Queste 
prede  ,  aggiunte  alle  altre  che  si  sono  fatte  in  questi 
ultimi  tempi  in  forza  dei  detti  ordini  rapaci  ,  formano 
ana  lista  di  più  di  100  vascelli  di  commercio  stati 
condotti  ne'  porti  della  Gran  Bretagna.  Egli  è  in  me- 
no d'  un  mese  che  ci  sono  stali  tolti  questi  bastimen- 
ti ,  che  saranno  certamente  condannati  ,  e  di  cui  ver 
fanno  spogliati  i  proprietarj. 

Si  conferma  che  vi  sarà  quanto  prima  un  embargo. 

(  Monittur.  ) 
Nuova  York,  7   Aprile. 
Il  segretario  di  Stato  sig.    Gallatili  ha    annunziato 
al  pubblico  l'imprestito  di  undici  milioni  di  dollari  che 
il  presidente  è  stato  autorizzato  a  fare  per  conto    dello 
Stato. 

Si  è  ordinata  la  costruzione  di  4  nuovi  forti  per 
compiere  le  fortificazioni  di  Nuova-York. 

Il  governo  ha  fatto  un  contratto  pver  la  sommini- 
strazione di  36m.  paja  di  scarpe,  e  per  una  quantità 
di  farina  che  debb' essere  consegnata  tutte  Je  settima- 
ne alla  stazione  d'Albany. 

Il  governo    della    nostra    città,    aggiornando    l' as- 
semblea degli  Stati,  ha  detto   francamente  che    la    no- 
stra   situazione    era    tale    che    dovevamo     aspettarci    la 
guerra  colla  Gran  Bretagna.  (  Jour.  de    l'  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino,    i.°  Alaggio. 

Le  turbolenze  che  agitavano  la  Servia  continua- 
no tuttora.  Il  popolo  è  malcontento  dell'ordine  attuale 
delle  cose,  e  desidera  che  gì,  avvenimenti  prendano 
presto  una  piega  favorevole  alla    sua  sorte. 

Giusta  le  notizie  d.  Valachia,  il  sig.  d'Italinsky 
ministro  di  Russia  a  Bucarest  ,  ba  ricevuto  nuove 
plenipotenze  estesissime  per  continuare  i  negoziati  colla 
Porta.  D.cesi  che  la  Russia  abbia  desistilo  dalle  prime 
dimande  sulla  cessione  d.  certe  province,  e  semina 
eh  eia  inchini  ad  adottare  condizioni  moderatissime  ; 
ma  la  Porta  non  vuol  pr€star  pm  6recchio  a  ^ 
patto  I  Turchi  si  mostrano  pieni  d'energia,  e  delibe- 
rati di  continuar  la  guerra.  (  Gazzetta  di    Pre^bor^    j 


IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,   i5  Maggio. 
S.  E.  il  generale  di  cavalleria  ,    ambasciadore  alla 
corte  di  Francia  ,    Principe  di  Schwartzenberg  ,  è  jeri 
giunto  in  questa  capitale  ,  provegnente  da  Parigi.  Egli 
è  stalo  nominato  feld-maresciallo    de'  nostri  eserciti. 
—  Le  truppe  del  Granducato    di  Varsavia,    sotto  gli 
ordini    del    Principe    Giuseppe   Pomato  wski  ,     ministro 
della  guerra  ,  formeranno  il  b.°  corpo  del  grande  eser- 
cito  francese. 

Il  19  ,  S.  A.  I.  f  Arciduca  Antonio  ,  gran  mae- 
stro dell'  Ordine  teutonico  ,  si  recherà  a  Presborgo 
per  chiudere  la  Dieta  a  nome  e  commissione  del  Re. 
Aggiugnesi  che  nel  prossimo  autunno  il  Sovrano  con- 
vocherà di  nuovo  i  deputati  ,  e  che  intanto  gli  all'ari 
avranno  il  corso  per  rescripta  regia. 

La  corte  viaggerà  con  28  carrozze  :  sono  coman- 
dati  122  cavalli  di  posta  ad  ogni  stazione. 

I  signori  ciambellani  di  servizio  partono  oggi  e  si 
recano  in  tutta  fretta  a  Praga,  perchè  si  potrebbe  da- 
re che  le  LL.  MM.,  secondo  le  circostanze,  facessero  un 
soggiorno  in  quella  città.  (   Giaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,   17  Maggio. 
Alcune  lettere  di    Vienna    dicono    che    il    generale 
Principe   di    Schwartzenberg  ,    ambasciadore   presso   la 
corte  di  Francia,  comanderà  in  capo  f esercito  austria- 
co raccolto  in  Galizia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Norimberga,   17  Maggio. 

II  corpo  del  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  è 
ora  acquartierato  ne'  contorni  di  Lipsia. 

(   Gaz.  de  Frana.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,    1 2  Maggio. 
Ad  onta  delle    notabili  spedizioni    di    grani  fattesi 
in  Olanda  ,  noi  ne  abbiamo    in    tanta    abbondanza  che 
siamo  ancora  in    grado    di    versarne  gran  quantità  nei 
mercati  d'  Amsterdam  ed  in  quelli  dell'interno. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Bordò  ,  r5  Maggio. 
Mercè  la  reale  e  benefica  sollecitudine  di  S.  M 
i;  antica  nazione  degl'  Israele  è  .sorta  a  nuova  vita  • 
quelli  di  Bordo  singolarmente  fissarono  gli  sguardi 
dell'  eroe  della  Franca  il  quale  gli  autorizzò  con  suo 
decreto  a  far  costruire  nelle  nostre  mura  un  tempio 
destinato  all'  esercizio  della  loro  religione.  Dopo  due 
anni  di  lavoro  ,  jeri  finalmente  questo  tempo  e  stalo 
solennemente  inaugurato  alla  presenza  delle  primarie 
automa  e  di  ana  folla  immensa  di   spetuiori.  Dopo  1© 


cerimonie  eP  uso   il   sìg.    gran  rabbino  ,  circondalo  dai     inclinazione?  Ove  trovo  antici:?  ìscnzir.ni  io  vi  ci  son 
iu. nislu  de!  culto,  pronunziò  un  eloquente  disco   ;o  aria-     tulio    tutto.    Duolmi    unicamente    di    trovarmi    sovente 


logo  alla  circo  lanzaj  finito    il    discorso,  s'intonò  l'in- 
vocazione   ail'   Eterno ,   e   subito  dipo    cantar  orisi    varj 
versetti  de'  salmi  di  Davide  ,   e  poscia  il  sig.  gran  rabb  - 
DO  intonò  la  preghiera   ;  er  S.  M.  1'  Imperatore  e  per    la 
di  lui    reale    famiglia.  1    signori    membri    del  concistoro 
israelitico    non    avcano    trascurato    nulla    per    decorare 
questa  cer  monia  ,  duiante  la    quale  regnò    la  massima 
regolarità  e  buon  ordine.  (  Indie,  de  Bord.  ) 
Parigi,  2  5    Maggia. 
Le  LL.  MM.   11.,  arrivale  a  Magonza  l'ii   corren- 
te, vi    so  no    dimorate    il    giorno    12.    L'Imperatore    ha 
visitato  le  fortificazioni  del'a  piazza,    ed  ha    passato    a 
rassegna    le    tiuppe.    Le    LL.    MM.    hanno   ricevuto    il 
Granduca  e    la    Granduchessa    di    Assia-Darmstadt ,    il 
Principe  eieditario,  ed    il    Principe    d' Anha 't-Cocthen. 
Il    i5,  le  LL    MM. ,  dopo  d'essersi  soffermate  al- 
cuni   istanti    ad    Ascaiìeuiboigo ,    pesso    S.    A.    Eni.    il 
Puncipe  piimate,  hanno  continuai  0  il  loro  via  peri»  al'a 
vo'ta  di   Vir'.zborgo,  ove  hanno  dormito,  do  >o    S'aver 
ricevuto  il  Ile  di   Virtemberga  e  il  Granduca  di  Baden. 
Etlend    sono    di     là    pallile    il     14:    nello    stesso    giorno 
Lamio  dormito  a   B.^yeuth;  ed  il    i5  a    Plaueu.  Il    iG, 
«tI    11     o<e    della    sera,   sono    arrivate    a    Die;da    colle 
LL.  M.Vl.  il   RÉ  e  la   Regina  di  Sassonia  ch'erano    an- 
date loro  incontro  fino  a  Freyberg. 

Il  17,  S.  M.  ha  ricevuto,  al  suo  lever  ,  1  ministri 
ed  i  grandi  olticiali  delia  corte  di  Sassonia,  i  Principi 
di    Weimar,  di  Sassonia-Goborgo  e  di   Dessau. 

Il  giorno  dopo  le  LL.  MM.  l'Imperatore  e  l'Im- 
peratrice d'Austria  sono  arrivate  a  Dresda,  ad  un'ora 
pò  uè. 'diana.  Ala  sera  il  R.e  di  Sassonia  ha  dato  un 
banchetto  a' suoi  illustri  ospiti. 

S.  M.  T  lmpera'rice  ha  ricevuto  tutte  le  persone 
che  compongo.io   la  corte  di   Sassonia. 

S.  M.  la  Regrna  di  Vestfalia  e  S.  A.  I.  il  Gran- 
duca di  ViiUboijjQ  sono  arrivale  il   17  a  Dresda. 

(  NLjinuur.  ) 
~—  Il  quarlier  generale  di  S.  M.  il  Re    di     Vestfalia  è 
on  stabilito  a   Varsavia.  (  Jaur  de  Pars.  ) 

—  li  consigliere  intimo  russo  conte  di  Midoff,  ed  il  j  mi  a  disdoro,  oserò  dirlo,  e  a  contrapposto  delle  spie.* 
consigliere  aulico  russo,  sig.  di  Nariscl.kin ,  so  .0  pas-  d,Jie  onde  JjrilIan0  attualmente  le  arti  e  le  discipline 
sali  il  17  maggio  da  Stoccarda,  ritornando  da  Parigi  I  emulatrici  della  grandezza  del  Sovrano  che  le  anima  e 
a  Pietroòorgo.  (  Jour.  de  f  Emp.  )  le  protegge.  In  verità,  ritenuta  la  lezione  del  sig.  Leo- 

ni ,  fin  nel  secolo  di  fango  si  sarebbe  scritto  C.  T. 
Asinius  .  Felina  .  Severus  .  Cinarius  .  JZt  .  Vecilia  . 
Leve  .  Conjugi  .  Vivi  .  Stài  .  Pasuerunl.  Cosi  (  sta-  di— 
l'atto  in  fronte  dei  monumenti  V.  F.   V.  P.   rivus JhcU. 

vivus  posuil  col  nome  e  cognome  in  caso    retto,    e    col 

.  ... 

successivo  dativo  sibi  suiSque  postertsque  eururn. 

»  E  già  v'accorgerete  ch'io  ritengo  per  sepolcrale 
la  nostra  iscrizione,  nulla  movendomi  il  passo  citalo 
di  Dione,  di  cui  ecco  le  genuine  parole  Quintini  v*ir^> 
Urbis  imaginibus  repìebatur  (  iicebuc  enim  omnibus  qui 
vétten? pictura ,  aere,  lapide,  suam  effigiein  pudicare  ) 
plerasque  earum  luco  movit  Clawlius ,  {nterdic  <<  n  ;  qms 
in  posierum  privaius  injussu  Senatus  hoc  oserei  (  lib.  (io 
p.  416  ).  Calla  quale  sentenza  non  semina  risultare 
che  quando  i  privati  pubblicavano  la  loro  effi  ;  e  v  ap- 
pone sero    d'averla    falla    mentre    viveaao.    Su    questa 


nella  posizióne  di  dover  contrarare  le  opinioni  altrui, 
(piasi  eh'  io  m'avessi  la  te'ra  minia  d'andar  a  caj'.ia 
di  lapidarie  comestazioni,  quando  per  verità  io  scrivo 
al  solo  oggetto  di  secondare  i  vostri  desiderj.  Fermo 
in  questo  sentimento  non  vi  dissimulerò  che  a  me  spia- 
ce de!  tutto  la  lezione  del  pielato  sig.  abate  Leoni  in- 
torno all'  antica  lapida  scopertasi  nella  cattedrale  d'An- 
cona. Imperocché  leggere  Cinirio  e  Cecilia  Leve  in 
dativo  è  offuscare  non  illustra' e  il  senso  della  me- 
desima. Difatto  benché  sia  vero  che  fra  i  Romani  gli 
ingenui  aveanu  ire  nomi  ,  cantando  Ausonio  (  in  Tei- 
nar.  )  tres  ecjuicum  tarmai,  Cria  nomina  nobili  )ru,n,  pure 
seguendo  la  lezione  del  nostro  A.  se  ne  avrebbono  cinque, 
ciò  sono  Cajo  ,  Tito  ,  Asiuio  ,  Severo  ,'Cinario,  e  il 
titolo  mail' herebbe  di  caso  retto  sustantivo  ,  e  questa 
nomenclatura  molteplice,  anziché  indicare  1'  epoca  di 
Glaudio  Druso  ,  significherebbe  quella  di  Severo  e  pò— 
stei  iori  impcradon. 

»  Va  ottimamente  che  la  Tribù  poneasi  fra  il  nome 
ed  il  cognome  ,  ma  appunto  perciò  ella  dovea  trovarsi 
nel  nostro  monumento  dopo  Asiuio  ,  e  priiua  di  Seve- 
ro in  questo  modo  C.  T.  Asinio  .  Velina  .  Severo  . 
Cinario.  La  Tribù  Velina  però  è  qui  suggerita  dall'  a-<- 
mor  patrio  j  ma  non  dubito  che  il  sig.  Leoni  vedrà  3 
qualmente  ammessa  la  sillaba  VA  per  puma  ed  ultima 
lettera  della  Tribù,  i  Bergamaschi  potrebbero  a  loro 
voglia  leggere  Voltinia  ,  come  all'  appoggio  di  simi- 
gitante  decurtazione  potrebbero  i  meno  eruditi  rifeiire 
a  secoli  bassissimi  il  nostro  monumento.  Se  non  die 
10  ve  la  dico  candidamente  che  in  questa  sillaba  no  1 
so  vederci  Tribù  di  sorta ,  ed  ho  gli  occhi  lippi  per 
leggere  Cecilia  Leve  o  Ltvie  in  dativo  ,  come  sono 
cieco  dalla  nascita  per  iscorgere  esatta  la  dicitura  ab- 
bindolata di  questa  iscrizione  letta  alla  foggia  del  no-» 
stro  A.  che  la  vorrebbe  anteriore  a  Claudio  Druso  Au- 
gnilo. Ci  burliamo \  Questo  modo  di  tessere  iscrizioni 
appena  saprebbe  convenire  a  coloro  che  digiuni  d'ogni 
sapere  epigrafico,  s' arrogaao  qui  il  diritto  di  compor 
titoli  latini  i  quali  vengono  poi  incisi  in    eleganti  mar- 


V  A  R  I  E  T  A'. 

/  nastri  lettori  avrebbero  potuto  nel  n.  128  ai 
questa  Giornale  in, parare  a  conoscere  di  quanta  erudi- 
zione vada  jfbrnìtò  il  sig.  Ab.  Borda ,  se  al  suo  nome 
non  a>iJasse  già  da  un  pezzo  associata  la  stima  degli 
amatori  deii  epigrafìa  latina,  Ma  la  lettera,  che  ci  re- 
citiamo a  vaiùu  ai  poter  pubblicare  nel  foglio  d'oggi, 
conferitici  à  ancor  pài  la  riputazione  eli  egli  si  è  meri- 
tata ,  a'  liùignè  e  profondò  coltivatore  di  questo  prezioso 
fumo  di  letteratura. 

«  Picgiatisiimo  amico, 
»   Capperi  !  E  non  voiete  eh'  io  abbia  letto  nel  Gior. 
;ìal.  i,.a   1.5  1'  articola  dell'  erudito  sig.  abate  Leoni? 
JSwu  tacete  ihe  ojg'uùrig  è  tràtt»  di  forza  dalli  propria 


T^j 


proposilo  opini»  invece  che  alla  madera  di  Augusto  il 
quale,  al  viferir  di  Lampridio,  (  in  Alexandr.  Sever. 
e.  28  )  collocò  nel  suo  foro  le  statua  de' sonimi  uomi- 
ni aggmgncndovi  le  loro  gesta,  anco  questi  privati 
avran  posto  appiè  della  loro  statua  prenome,  nome  e 
cognome  in  caso  reLto  coi  titoli  delle  cariche  soslenulej 
senza  mai  dire  che  se  la  fecero  viventi,  così  esigendo 
il  b^rt  inteso  amor  proprio  non  che  le  regole  epigrafi- 
che ne'la  formazione  dei  titoli  spettanti  al  genere  dèi 
testi.  E  credo  a  non  dubitarne  che  la  forinola  vivus  fe- 
eit  vivus  posuit  riguarda  sempre  un  monumento  sepol- 
crale. 

»   Né  giova  l'opporre  che  ove  dissolterrossi  la  pietra 
non     si     rinvenne    alcun     rimasuglio    di    osse,    giacché 
Ja  lapida  potea  d'altro    luogo    essere    stala   trasportata 
alla  cattedrale;  e  quando  pur  ciò  non  (osse,  il    tempo 
stesso  avrebbe  potuto    distruggo  e    affatto   il    corpo,    e 
aon  era  mauro  necessario  che  s-  nudo  Cinarione  e  Ve- 
cilia  fatto  a  loro  .'lessi  il  iribnùriienló  quando  viveano, 
vi  fossero  poi  stati  lealmente  sepolti,    avvenendo    bene 
spesso  die  taluni  chiamati  ad  altre  città    a  coprirvi  in- 
signi ma  e.s  tra  tu  re  abbiano  avuta  sepoltura    fuori  di  pa- 
tria. Che  se  nel  rovescio  del    marmo    scoprivansi    varie 
marche  di  grappe  di  ferro  se  ne  debba    dedurre   che  il 
sepolcro  era  maestoso    e    commesso    di    molti    pezzi    di 
marmo  la  cui  solida  unione  esigeva  le  grappe  di  ferro. 
Già  si  sa  che  i  sepolcri    dei  gentili  erano  come  piccio- 
ne case,    ov'  era    la    stanza    per  l'alloggio  del  custode, 
come  per  abbruciare  il  cadavere,  il  qua!   luogo    tìiceasi 
•dai  Latini  usirinùm.    Fusscro    poi    gentili  o  cristiani    gli 
autori  del  nostro  monumento,  mi  pare  die  poco  impor- 
ti  alla  storia  il  dicifcrarlo.  lo  reputo  che  fusserp    gen- 
tili  (làHrè    i    ci/sliani  al  monogramma  di  Cristo  aggiu- 
ngevano la  formala  in  pace  od    il    greco    alpha    omega. 
»   Quel    che    a    mio    giudizio     sembra     interessare    la 
stona  si  è  innanzi  tutto  di  leggere  secondo   regole  epi- 
grafiche un'anticha  iscrizione  onde  vagando    all'ombra 
di  vastissima  erudizione  non  pigliar  baccelli  per  palei- 
nostri  ,  come  fece  il  più  delle  volte  il  sig.    Colucci  sul- 
le amichila  Picene.  Però  lanciando    l'erudizione    ad    al- 
trui, tenace  dei    detlati    dell  insigne    Marcelli    non    so 
trovar  altro  modo  di  dar  senso  alla    controversa    ìscri- 
Z'onc    se    non    leggendola     come    segue  :    C.ijo  .   Tito  ' 
Asinio  .  Severo  .  Quceslore ,  Cinario  .  et  .  Fedita  .  Le- 
ve .   Coujugi  .   Fivi  .  Sibi  ,  Posuerunt  eh' è    quanto  dire: 
L  sendo  Questore  Cajo  Tito    Asinio    Severo,    Cinarione 
e  Cecilia  Live  Consorti,  vivi  si  posero  il  monumento. 

»  Come  voi  vedete  ,  piegiatissimo  amico  ,  perchè  la 
mia  lezione  sia  esalta  non  ho  altro  uopo  se  non  se  di 
tup' porre  mancante  per  incuria  dd  fabbro  la  lettera  Q 
iniziale  della  sillaba  VrA  cui  invito  ad  esaminare  scru- 
polos3mei.le.  Che  poi  scrivasi  il  solo  A  pel  dittongo 
SE  sono  tanli  gli  esempi  che  s'incontrano  ne'  tesori 
dd!e  antiche  iscrizioni  che  sarebbe  proprio  un  recar 
legne  al  borco  se  volessi  qui  p>oùurli.  io  parlo  ai  m;ie- 
olri  di  color  che  sani  o  ,  uè  amo  portar  nottole  ad  Ate- 
ne. Ammessa  questa  mia  supposizione  che  non  doman- 
da un'  indulgenza  infinita,  si  vedrà  tosto  per  Dione 
(  loc.  cit.  p.  4.1  ">  eajl,  Oporin.  )  che  Claudio  Druso  Au- 
gusto Prae/ecUoas  Italia;  extra  Fio: nani  omnes  abolevit 
'ne  fu&siariòès  niunlavit.    In    questo    senso    adunque     la 


■■ 


parola  Questore  corrisponde  al  PcefeMo,  e  il  ^bi'.r» 
monumenio  dice  che  Gajo  Tito  A.sinio,SeVero  er&Tìtìs*  '■. 
store  q  ;ando  Cinarione  e  Wc.'lia  fecero  il  loro  aMjioLy 
ero  maestoso.  Co.-ì  e  non  altrimerite  vanno  ia\;e  le 
iscrizioni  riguardanti  opere  pubbli,  he,  accennand',».  jetóg 
a  lume  della  tarda  postema  cai  era  il  pn  no  maestra-* 
to,  o  prefetto  o  governatore  della  città  e  della  privi  i* 
via,  perocché  di  una  persona  cuiarissiiaa  piò  u,:ira 
agevolmente  la  fiaccola  atta  ad  illuminarci  sull'epoca 
del  monumento. 

»  Certamente  il  nomo  di  Cajo  Asinio  Severo  era  lì 
qualche  importanza  ,  ricouoyjiuto  eziandio  io.  MiIjii» 
siccome  ne  fa  lede  la  pietra  letterata  esistente  sia  a 
S.  Giorgio  in  P.dazzo  e  riferita  cIjÌ  Muratori  f  Vo^. 
Tiies.  vet.  Inpr.  p.  Ùo  n.  4  )  la  quale  dice  eh.-  Gajo 
Asinio  Severo  della  Tribù  Aniense  (  e  non  Veli  a  ) 
presi  ente  della  provincia  (  o  Padre  Patrato  come  sì 
vogliano  interpretare  le  due  sigle  P.  P.  )  fec?  per  te- 
stamento il  suo  sepolcro  (  pqobabilinenLe  )  con  ce  ilo 
grossi  sesterzj  o  sveno  due  mila  e  cinquecento  scudi 
romani.  In  qua!  tempo  però  abbia  egli  vissuto  noi  sa- 
prei dire  coti  sicurezza.  Ad  ogui  modo  sarei  ten- 
tato a  credere  che  ove  per  le  due  sigle  P.  P.  leggasi 
(  con  pace  di  Muratori  che  vorrebbe  Propnvlor  o  Poti- 
lifex  Perpetuili-  )  Pater  Palralus,  potes.'.e  appartenere 
ai  ttmpi  di  Gallieno  Imperatore.  Difatti  al  leggersi  in 
Manuzio  (  Orili.  Rat.  p.  700  )  Pubblio  Acilio  Pisooia- 
110  Padre  Patrato  che  dalia  repubblica  milanese  compra 
l'area  per  fare  uno  Speleo  al  Dm  Sole  Invitto  Mitra-, 
soccorre  tosto  al  pensiero  che  il  capo  dei  Feciali  fusse 
venuto  a  Milano  per  trattar  la  pace  con  Aureolo,  as- 
serendo   Trebell'O     ed     Aurelio    Viltore     die     Gallieno 

ut  ■"• 
aveaue  qua  spediti  a  tal  proposito    gli  oratori,    tu    po- 
trebbe adunque  che  il  nostro  Asinio  Severo  russa    sot- 
tentrato  ad  Acilio    Pisoaiauo,    o    viceversa,    ed    allora 
l'epoca  del    nostro    personaggio    finirebbe    ucl     101 5    di. 
Pioma,  stando  alla   cronologia  di  Varroue.   Se  pai   i   due 
P.  P.  debbonsi  interpretare  Pneses  Provincia:,    allora  6 
giuoco  forza  protrarne    l'epoca    a    Constantiuo    Magno 
essendo  eg  1  slato  il  primo  che  divisa  l'Italia  in  \q  di- 
partimenti vi  mandò  ove 'consolari ,  ove  correttori,  ove 
presidenti.    Tarilo    alla   conosciuta    vostra    moderazione 
basti  sul  conto  di  Cajo  Tito  Asinio  Severo. 

»  Vengo  ora  alla  voce  CIJNAiìlO  che  io  considero 
nominativo    declinandolo    come    Milanio     Milanionis    di 

cui  Ovidio  (  ari.  ani.  )  Miumion    hum&ris 

Jerebal.  E  credo  siimi  cognome  originalo  dall'  arte  che 
qualcde  suo  ascendente  avrà  esercitala.  Ora  siccome 
presso  1  Romani  noi  troviamo  il  cognome  bubulcus,  hi— 
Clucinus  {  Panviit.  de  ani.  noni.  p.  ni  ),  cosi  uou  dob- 
biamo aggrinzare  il  naso  leggendo  qui  il  cognome  C\- 
narione.  Ognuno  sa  die  Gmaia  esprima  il  carciofo 
tu-ì  detto  o  dalia  ragazza  che  fu  convertita  in  q  icsl» 
vegetabile,  o  pei  die  il  carciofo  ama  assai  d'esser  in- 
grassalo colla  cenere,  come  avvisano  Gol  urne  Ila  e  Pai-* 
ladio  C.  ih  ma  pi  intani  multo  cinere  stercorabitnus.  C>-  > 
Piodigino  però  (  ani.  leu.  Kb.  6  e.  7  )  pretende  coi— 
l'autorità  di  Polluce  che  Cinara  derivi  dal  Dorico,  e 
cita  m  appoggio  la  tot»  ti  moni  amo  di  Ateneo.  Gomunqi  1 
vada  la  bisogna,  io  veggo  e  sento  che  tal  cognome  hi 
del  barbaro,  e  reputo  che  abbia  avuto  il  suo  pi  mo   ..-> 


'<3a    qnalcne    Villico    dou«t,o    «ììa.  liberti    ;  "rcLe    -avrà  ] 
con  ispecial  cura     coltivai;    i    carciofi     gradili     al     suo 
j  a<Jrone,  come  !o  sono  al  db   de!    citalo    Celio    gradi- 
tissimi ai  Liguri  ed  ai  Milanesi. 

»   Non  è    cosi    della    gente    Vecilìa.    Imperocché    gli 
sntichi  marmi  fan  cenno  di  Cajo    Vecilio    Caro    (  Mu- 
xator.  p.  527  n.  6  )  il    quale    a' tempi    di    Antonin    Pio 
Jiori   nell'  8yt>    di    Roma    sotlo  il  consolalo    di    Bellicio 
Torquato  e  Claudio  Attico  Erode.  Lo    slesso   Muratori 
porta  (   p.    1762    n.    1    )    una    iscrizione    accennante    L. 
Vecilio,  ed  alla  faccia    i!>o5.  n.  8    reca    il    monumento 
famigliare    di    Marco    Vecilio    Marcello ,   e    M.    Vecilio 
Presente ,  e  Vecilia  Prisca  sua  prole.  Quanto  al  cogno- 
me LEVE,  esso  è  certamente  nominativo  come  Tyche, 
Ilecate,  ecc.  Ma  dubito  assai  che    il    marmorino    nello 
.'.criverlo  abbia  dimenticata  la    lettera    I.    In    origine   il 
«.ognome  di  femmina  dovea  essere  Levia  o  meglio  Lae- 
\ia  •  siccome  però  alla  maniera  dei  Greci    diceasi    Ro- 
me ,  Romes  invece  di  Roma    Rotine,    cos'i   s'introdusse 
il  cosi  urne  nelle  lapide  di  dire  Levie    Levies  invece    di 
Laevia  Laevice. 

«  Infatti  nel  marmo  bresciano  riferito  dal  Muratori 
(  p.  i49^>  n.  8  )  oltre  a  C.  Levio  leggesi  Leae  ove 
amo  leggere  Levia:.  Presso  lo  stesso  Muratoli  (p.  i53i, 
11.  2  )  leggesi  Laevia  col  dittongo  5  e  (  p.  128},  n.  5  ) 
Laevice  Titi,  Fìlice  Matri  ■  e  questa  Levia  era  senza 
dubbio  illustre  se  diede  libertà  e  nome  a  tante  schia- 
ve come  Calliste,  Gioconda,  Olimpia,  Secunda ,  Staffi 
Tertulla  le  quali  s'incontrano  ne'lapidarj;  e  finalmente 
se  leggesi  nello  slesso  Muratori  (  p.  jjtii,  n.  9  )  L, 
Levius  Nicephorus  Levies  L.  et  Paedagogus. 

»  Ora  non  mi  rimane  se  non  se  di  far  brevi  parole 
*>uHa  voce  COMVG1  nominativo  plurale  su  cui  fiu- 
teranno per  avventura  que'  maestri  di  latina  gramuffa 
j  quali,  senza  sapere  in  che  consista  una  giusta  iscri- 
zione, decidono  dalla  cattedra  per  benissimo  latte  le 
iscrizioni  eiratissime,  come  se  frissero  giuste  le  iscri- 
zioni tulle  che  non  hanno  errori  di  grammatica.  Con- 
viene adunque  sottoporre  alla  loro  mente  che  conjuga 
per  coniux  coinx  coniunx  sta  in  una  iscrizione  bre- 
,-iana  recata  dall' anzidetto  Muratori  (  p.  201,  n.  1  \ 
Statica  Vera;  Coniuge,  ommesso  ad  arbitrio  il  diLtongo 
JE  come  bene  spesso  si  scorge  negli  antichi  monumen- 
ti. Che  se  dicesi  coniuga  la  moglie  ,  nulla  osta  che  si 
chiami  coniu^us  il  marito,  e  coniugi  ambi  due.  Plinio 
<v.iandio  nella  sua  storia  naturale  (  lib.  8.  e.  25  )  par- 
lando dei  serpenti  così  s'esprime  Coniuga  ferme  vagun- 
iur  nec  nisi  curii  compare  vita  est,  sicché  l'uno  spento 
e  incredibile  1'  impegno  che  il  superstite  prende  per 
•vendicar   la  morte  dell'altro. 

»  Eccovi  pregiatissimo  amico  le  mie  deduzioni  sulla 
lapida  anconitana,  io  ho  latte  le  parli  di  epigrafista: 
f;h  eruditi  faranno  la  loro  ,  mentre  io  mi  glorio  di 
esservi 

»  Di  cata  i!  25  maggio   1812. 


A  X  V  V  X  Z  J  . 

eresio  Giu;epp(!  y^speio,  librajo  iu  Milano,  con- 
trada di  S.  Margherita,  u.'  H27,  trovansi  vendibili  i 
seguenti   libri   nuovi. 

Mainale  per  il  proprietario  delle  api  che  contiene  i 
precetti  sopra  il  moda  di  moltiplicarle ,  di  governarle  e 
di  tratture  i  loro  prodotti  di   M.    Lombard.    Traduzione 

sopra    la    4.*    edizione  francese ,    8.°    Firenze   181 1.   

Prezzo  ,  iir.  2.  3o. 

Trattato  degli  alberi  delia  Toscana  di  G.  Savi , 
professore  di  botanica  nell  Imjh  Accademia  dì  Pisa , 
12.0,  tomi  2.  Firenze  181 1.  Prezzo,  lir.  4.  60. 


Libro  di  scrittura,  necessario  a  quelli   che   vogliom 
perf  donarsi  in  (jue.st  arte  ;  del  prof.  Rqynaud. 
(  Prezzo   8  franchi.  ] 

A  Parigi  da  Lenoir,  m  ircante  di  stampe  ;  a  Mi- 
lano dall'  autore  nella  contrada  di  San  Michele  al 
Gallo,  n.  J09S,  dai  fratelli  Ubbicini  e  dai  principali 
libraj   (*) . 

L  autore  mosso  dalla  curiosità  di  conoscere  questa 
capitale,  se  ne  trova  soddisfatto  in  modo,  sotto  tutti 
gli  aspetti,  che  si  proponi*  di  stabilitisi ,  qualora  ,  co- 
me ei  U  spera,  il  pubblico  si  compiaccia  d'  onorarlo 
della  sua  confidenza.  Quindi  a  contare  dal  i.°  di  giu- 
gno prossimo  egli  aprirà  una  scuola  di  bella  scrittura, 
e  di  lingua  francese,  giusta  il  metodo  seguito  nei  mi- 
gliori collegi  di  Francia.  Venti  franchi  al  mese  saran- 
no il  premio  dell  insegnamento  per  le  due  parti  unite 
insieme,  e    10  Ir.  per  quelle  della  sola  scrittura. 

L' autore  farà    anche    accordi    particolari    con    eh» 
desiderasse    apprendere  p  ù    prontamente   quest'  ultima 
parte  ;  laonde  egli  s'   incaricherà  di  portare  la  scrittura 
di  chiunque  a    quel    grado    di    perfezione   di    cui  è  su- 
scettiva nello  spazio  di  6  mesi    mediante    25o    fr.  Egli 
è  cosi  certo  dell'infallibilità  de' suoi  principi    e  del  suo 
modo  d' insegnare  che  acconsente  di  non  ricevere    ve- 
runa ricompensa  sino  a  che  l'allievo  abbia  ottenuto  lo 
scopo.  Egli  farà  gli    stessi    accordi   per    l'insegnamento 
della  stenografia    o    maniera  di  scrivere  con  quella  pre- 
stezza   con    che  si  parla  ,    bisognandogli    per    altro    in 
questa  parto,   lo    spazio    di  8  mesi  in  luogo   di  ti:    noti- 
l'ara  questi  patti  che  con  le  persone  dai   i5  a  4°  anni. 
Egli  darà  lezioni  auche  in  case  particolari. 

Rav  naud. 

(*)  Vi  si  trova  parimetrle  un"  altra    opera    al    prezzo  di  lir. 
2  kaliaae. 


»   Affez. 

u   Andrea  Borda.    » 


obbligatisi." 


SPETTACOLI    a    OGGI. 

R.  Teatro    alla    Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Le  iiwnleur.  —  Florian  ,  com.  vaud. 

Teatro    del  Lentasio.    Dalla  comp.   Pani   si  recita 
/  primi  passi  ul  mal  costume. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  replica 
77  convitato  di  pietra. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Le  inquietudini  di  Zelinda. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla    comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Sofia  e  Langé. 
_j 

MiLì4to  j  ne  IU  tipografa  ai  Fkde&co  Agt'slivi, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mi^iao,  Sabato»   3o  Maggio  i&ìx 


Tutti  gli  atti  <T  aaimini>  tra  rione  posti  in  onesto  foglio  sono  e/fidati. 


NOTIZIE  ESTERE 

BRASiLE. 

Rio  Janeiro ,  1 4  Ftbbrajo. 

XXB3IAMO  ricevuto  notizie  da  Rio  della  Piata.  Si 
sono  dati  vaij  combattimenti  fra  gli  Spagnuoli  ed  i 
Porloph»;si ,  ma  senz'aleuti  esito  decisivo  ;  e  si  aspetta- 
va una  battaglia  generale  a  cui  erano  preparati  i  due 
partiti.  A  queste  ostilità,  per  quanto  dicesi,  hanno  da- 
to motivo  le  pretensioni  della  nostra  corte  su  tutto  quel 
tratto  di  paese  eh'  e  posto  al  nord  del  Rio  della  piata, 
onde  dar  nuovi  confini  all'  impero  occidentale  delia 
casa  di  Braganza.  — »  Il  commercio  era  arrenato ,  e 
v'era  poca  apparenza  che  potesse  acquistar  nuova  at- 
tività. (  Jowr.  de  l  Emp.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Isola  della  Martinica,  19  Aprile* 
Si  è  qui  ricevuta,  per  la  via  di  Curacao,  la  no- 
tìzia che  il  26  marzo  si  è  sentito  nella  città  di  Cara- 
cas e  della  Gayra  uà  orribile  terreiuuoto.  Diciassette 
chiese  vennero  atterrate  ia  un  minuto  a  Caraca,  e 
siccome  era  il  giovedì  santo,  è  probabile  che  vi  si 
trovasse  una  gran  quantità  di  persone.  Dicesi  altre  \ 
che  moltissimi  edifici  particolari  furono  abbattuti,  e 
si  assicura  che  i^m.  individui  vi  sieno  periti,  Non  ri- 
mangono che  poche  case  a  Guyra ,  ove  più  di  i?.oo 
persone  rimisero  sepolte  sotto  le  rovine.  II  congresso 
«  gì'  individui  addetti  al  governo  si  trovavano  a  Va- 
lencia. Credesi  (  dice  la  lettera  recante  sì  terribile  no- 
tizia )  eh'  eglino  sieasi  sottratti  a  si  funesta  catastrofe. 

{  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  7.1   Aprile. 

I!  consigliare  intimo  e  senatore  Krasmo-Milasche- 
%vitsch,  presidente  del  divano  dei  principati  della  Mol- 
davia e  della  Valachia  ,  è  stato  nominato  graucroce 
dell'  Ordine  di  S.  Valdimiro.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Elseneur  ,  io  Muglio. 
Già  da  5  giorni  ben  5o_  bastimenti  hanno  passato 
il  Sund.  Noi  non  vediamo  vascelli  nemici.  Due  vascelli 
di  iiuea  ed  una  f  egata  sono  ancorati  nelle  acque  di 
Anholi.  Il  corso  del  cambio  va  migliorando t  ed  ora  è 
a  739  sopra  Amborgo.  (  Idem.  ^ 


SLESIA. 

Liegrvtz  ,  8  Maggio* 

Giusta  alcune  notizie  ufficiali  il  4»0  corpo  d'eser- 
cito comandato  dal  Duca  d'  Abrantes  ,  ch'era  acquarv 
tieralo  ne'  varj  circoli  del  nostro  dipartimento  ,  ha  ri— 
cevuto  1'  Ordine  di  partir  immediatamente  e  Hi  coati— 
nnar  la  sua  marcia,  a  traverso  al  nostro  ducato,  per 
ia  sua'  destinazione  ulterioie.  K  quindi  partito  di 
qui  il  distaccamento  del  5  i.°  di  linea  die  formica  la 
nostra  guernigione,e  v'  è  giunto  il  18. °  leggiero.  Do- 
mani aspettiamo  il  battaglione  de'  velili  ,  i  g-auaii-ri 
e  la  guardia  d  onore  italiana  ,  le  quali  trup  re  si  fer- 
meranno qui  per  un  giorno  ,  e  Vii  continueranno  la 
loro  marcia.  Pel  ia  s'aspettano  altresì  1.4111.  u  mi  11 
delia  guardia  imperiale  fraucese,  cue  si  recaao  nf':oa- 
torni  di  Glogau  j  a  questi  terranno  dietro  altri  tifiti,  o*i 
mini  della  guardia  che  vengono  di  Spagna,  e  cue  de.** 
bouo  giungere  a  Dresda  dal   18  al  20  maggio. 

(  Gazz.  di  LiegiLta.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  y   1 2  Maggio. 

Si   dice  che   S.  M.   V  Iuiperator    delle  Russie  si* 
giunto  a   Vilna. 

—  Jer  1'  altro  le  LL.  EE.  i  marescialli  Duchi  di 
Treviso  e  di  Taranto  ed  il  geuerale  Durutte,  governa» 
lor  di  questa  residenza,  hanno  avn'o  1'  onore  d' csserò 
presentati  a  S.  M.  a  Potsdam,  e  di  pranzar  con  essa 
a  Sans— Soiic>* 

—  Il  Mg.  generale  di  Narbonne,  ajutante  di  camp» 
dell'  Iuiperator  Napoleone,  è  partito  per  Cuslrhis 

•     ZM  17. 

Le  notizie  che  riceviamo  da  Stettiuo ,  da  Poseu  e 
da  Braunsberg  annunziano  che  regna  il  miglior  buon 
ordine  in  tuti'  i  luoghi  che  li  a  occupali  o  attraversati 
l'esercito  francese.  Non  si  saio  uni  velute  più  be.le 
truppe;  la  cavalleria  e  gli  equipaggi  d'  artiglieria  si 
fanno  distinguere  per  la  loro  superba  tenuta.  Una  per- 
fetta armonia  regna  tra  tutte  le  autorità  francesi  a 
prussiane  ,  e  questo  buon  accordo  sussiste  nelle  pi* 
grandi  cilià  ,  del  pari  che  nei  più  piccoli  villaggi.  Per 
quanto  numerose  sieno  le  truppe  alleate  ,  fu  sì  bei» 
data  ogni,  disposizione ,  e  1*  ordine  in  tulli  i  servigi  fa 
talmente  assicurato,  che  per  tutto  si  crearono  uuovc  ri- 
sorse, e  1  abbondanza  regna  in  tutti  i  luoghi  occupati 
dail'  esercito.  (  Joui:  de  C  Emp.  ) 
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GERMANIA1; 
Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,   1 1   Maggio. 
Giusta    alcune    lettera    particolari   i   Russi  si  seno 
ritirati  dietro  il  Niemen  ,  i5  miglia  al  di  là  delle  loro 
frontiere.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

A 'ugnila  ,  12  Maggio. 
Jersera  S.  A.  R.  l'antico  elettore  di  Treveri  e  la 
Principessa  Cunegonda  ,  sua  sorella,  hanno  onorato  di 
una  loro  visita  il  canonico  Stark  per  osservar  l'attuale 
situazione  di  Giove  e  Venere.  Le  LL.  AA.  hanno  mo- 
stralo molta  soddisfazione  nell'  esaminare  la  bella  col- 
lezione di  strumenti  di  fisica  ,  meteorologia  ed  altri 
posseduta  da  questo  dotto  ed  instancabile  astronomo. 

(  Monilew.  ) 

Del  i5. 
Molti  signori  russi  i  quali  hanno  passato  lo  scorso 
inverno  e  il  principio  della  primavera  in  Francia  ed 
in  lialia  attraversano  da  qualche  tempo  in  qua  la 
Svevia,  ìa  Baviera  e  gli  Slati  austriaci  per  tornarsene 
in  Russia.  (  Gaz.  de  France.   ) 

Norimberga ,  17'  Maggio. 
Gli  Stati  degli  antichi  paesi  ereditarj  sassoni  han- 
no deciso >  coli'  autorizzazione  del  Re,  di  aprire  un 
nuovo  imprestilo  di  6  milioni  di  risdalleri ,  all'  inte- 
resse del  5  per  100 ,  onde  facilitare  il  pagameuto  delle 
imposte.  In  sul  principio  1'  imprestilo  non  debbe  oltre- 
passar i  tre  milioni  di  risdalleri ,  in  cambio  d'  obblighi 
provinciali,  e  sarà  negoziato  dalla  casa  di  commercio 
Re.cuenbach  e  comp.  di  Lipsia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Luisborgo ,  1 5  Maggio. 
Scrivono  da  Stoccarda  esser  passati  di  là  molti 
corrieri  francesi  diretti  a  Vienna  ed  a  Costantinopoli. 
Giusta  alcune  lettere  di  Vienna,  i  Russi  aveano 
in  aprile  lorze  assai  numerose  dietro  la  Duna  e  sul 
Dnieper.  li  generale  di  cavalleria  Thormasow  comanda 
l'eseicilo  d'osservazione  postato  a  Tarnopol. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Stoccarda  ,  17  Maggio. 

Una  relazione  ujjiciale  ,  pubbicata  nel  nostro 
Giornale  di  ieri,  dà  Ira  gli  altri  i  seguenti  ragguagli: 

Il  He  è  giunto  domenica  10  maggio  a  Mergen- 
theim.  il  primo  atto  della  presenza  di  S.  M.  in  que- 
sta città  è  stato  un  benefìzio;  ella  ha  ordinalo  la  sop- 
pressione di  tulio  ciò  eh'  era  destinato  a  ricordare  agli 
abitanti  la  loio  ribellione  del  1809  j  il  Re  volle  spe- 
gnere persin  la  memoria  di  si  Insto  accecamento.  R 
i5  S.  M.  è  andata  da  Mergentheim  a  Virzborgo,  «d  il 
i5  era    già  ritornato  a  Luisborgo.  (  Moniieur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Moni- de- Mar  san  ,  16  Maggio, 
Da  una  lettera  scrina  dal  sig.  òerres  ,  allievo 
nella  scuola  sperimentale  di  Catelnaudary  ,  risulla  che 
a  mediante  il  processe  del  sig.  Achard ,  il  siroppo  pro- 
vegneute  da  29$  chilogrammi  di  barbabietole  ha  pro- 
ciotto,  dopo  23  giorni  di  stufa,  4  chilogrammi  di  zuo- 
caro  cristallizzato  a  perfezione  ;    e    che  5o  chilogrammi  | , 


di  barbabietole  lavorati  coli' istesso  metodo  dal  diret- 
tore della  scuola  hanno  dato,  dopo  5  giorni  soli  di 
stufa,  più  d'  un  chilogramma  di  bellissimo  zuccaro  me- 
diante la  cristallizzazione  confusa  o  sia  il  grenage  ». 
Questa  ultima  operazione  pare  assai  più  vantaggiosa, 
essendo  che  economizza  il  tempo  ed  il  combustibile 
necessario  a  mantenere  per  20  giorni  T  alta  tempera- 
tura della  stufa.  (  Moniteur.  ) 

Lione,  19   Maggio. 

Nel  quartier  della  Quaranlaine  si  sono  trovati  al- 
cuni avanzi  di  tombe  antiche  ,  e  fra  queste  un  teschio 
avente  in  ambi  gli  occhi  una  moneta  coli' effigie  di 
Probo  ;  e  vicino  a  questo  teschio  un  cippo  od  altare 
coli' iscrizione  seguente: 

D.  M.  et  memoria;  Aeliai  Fdela;  Avr.  Pvssinnio 

Conivgi  karissimaj  et  sibi  vìvo  ponendum 

curavìt  et  sub   ascia  dedicava. 

Continuando  gli  scavi  si  sono  disotterrate  due  ur-» 
ne  di  piombo  con  coperchio  a  due  manichi  lunghe  4 
piedi  e  conlenenti  ciascuna  uno  scheletro  circondato 
da  uno  strato  di  calce.  Presso  al  capo  di  uno  di  que-r 
sti  scheletri  vi  sono  parecchi  stiletti  d'osso  o  d' avorio  j 
e  l'altro  ha  un  collare  bruno  di  un  tessuto  dilicatc* 
che  va  in  polvere  a  misura  che  si  vuol  toccarlo ,  é& 
inoltre  presso  al  capo  ed  ai  piedi  ha  due  vasetti  gros- 
solani. 

Lavorando  nel  castello  di  Saint-Try,  fra  Anse  e 
Villairanca ,  alcuni  muratori  hanno  scavato  un  cavallo 
di  marmo  di  grandezza  naturale,  e  ne  hanno  staccato 
il  capo  e  le  gambe  che  furono  trasferite  a  Lione  e  da 
un  abile  artista  di  questa  città  giudicali  lavoro  de'tem-r 
pi  in  cui  l'arte  era  in  decadenza.    (  Idem.  ) 

Parigi ,    24   Maggio. 

Il  sig.  Rolland  di  Chambeaudouin  ,  uditore  nel 
consiglio  di  Stato,  è  partito  jeri  per  recare  a  S.  M, 
V  Imperatore  il  portafoglio  del  lavoro  de'  ministri  e 
del  consiglio  di  Stato. 

—  Il  sig.  generale  di  divisione  barone  d'  Hastrel  a 
stato  nominato  da  S.  M.  direttore  generale  della  co- 
scrizione in  luogo  del  sig.  conte  Dumas  il  quale  debbe 
far  le  funzioni,  d'  intendente  generale  al  grand' esercito». 

—  S.  iVJ.  1'  Imperatrice  e  Regina  ha  fatto  avere  al 
paroco  d'  Ecouen  5oo  franchi  per  soccorrere  i  poveri 
di  quel  comune.  Anche  S.  M.  la  Regina  Ortensia  f* 
distribuire  ogni  giorno  circa  70  zuppe  alla  Rumford 
ai  poveri  d'  Ecouen,  e  farà  continuar  questa  distri- 
buzione sino  al  i.°  del  prossimo  settembre.  Oltre  a 
questi  soccorsi  per  ordine  della  soprintendente  della 
ca?a  impei  ale  Napoleone  vengono  già  da  4  anni  distri- 
buite, 4  volte  alla  settimana,  24  zuppe  ed  altrettanta 
porzioni  di  carne  a  24  poveri  i  quali  inoltre  sono  stali 
spesse  volte  vestiti  dalla  casa  imperiale.  Attualmente 
que'  poveri  ricevono  inoltre  1120  libbre  di  pane  al 
mese. 

A  fine  d'incoraggiar    la    fabbricazione    delle    corde 

metalliche  pei  claviceiabah  ed  altri  strumenti  ,  un  de- 
creto imperiale  porta  che  le  corde  gialle  fabbricate  si!- 
l' est  ro  pagheranno   al   loro    ingresso   in    Francia    100 


franchi  al  tfuintal  metrico  ,  «  quelle  bianche  ,"  70  fran- 
ch".  (  Gaz.  de  Frcmce.  ) 

—  Nel  dipartinoento  della  Dyle  i!  prezzo  del  frumen- 
to è  stabilito  in  33  fr.  all'  ettolittro  ,  e  quello  degli 
altri  grani  in  proporzione. 

■ —  I  maires  dei  cantone  di  Fontaine^le-Duc  (  Senna 
inferiore  )  si  sono  uniti  per  pensare  ai  mezzi  di  eoc- 
correre efficacemente  i  poveri  e  sopprimere  la  mendi- 
dicità.  Fra  i  proprietarj  e  i  coltivatori  distintisi  in  que- 
sta circostanza  si  citano  i  signori  Pietro  Adam  e  Ni- 
cola Noèl.  Pietro  Adam  vedendo  che  1'  adunanza  dub- 
biosa esitava  ad  adottare  una  risoluzione  tendente  ai 
pubblico  bene  ,  per  timore  che  varj  comuni  non  fosse- 
ro in  grado  d*  incaricarsi  di  mantenere  i  loro  poveri  , 
sclamò:  «  Signori  ,  noi  non  siam  ricchi  nel  nostro 
picciolo  comune  (di  Brametot),  e  v'abbiamo  55  infelic*. 
Noi  divideremo  seco  loro  quel  che  possediamo ,  e  a 
l'orza  di  lavoro  giungeremo  a  provvedere  ai  loro  bi- 
sogui  ed  ai  nostri.  » 

—  Il  Principe  arcitesoriere  dell'  Impero  Duca  di 
Piacenza  è  passato  la  sera  del  20  da  Brusselles.  Egli 
si  reca  ad  Amsterdam. 

—  Giunta  lettere  di  Dresda  sono  colà  aspettati  i  Re 
di  Napoli  e  di  Prussia. 

—  Il  i5  corrente  è  morto  a  Monaco  in  età  assai 
avanzata  il  sig.  conte  Ignazio  d'  Arco ,  consigliere  in- 
timo e  presidente  della  commissione  d'  aniraortizazione. 

—  A  Chenisberga  in  Prussia  sono  state  pubblicate  le 
Lettere  originali  scritte  da  Marlin  Lutero  ad  Alb  rechi, 
Duca  di  Prussia  ,  corredate  di  spiegazioni  dal  signor 
Faber.  Queste  lettere  ,  importanti  per  la  storia  del 
culto  riformato  ,  sono  precedute  da  una  memoria  sul- 
lo spirito  e  lo  stile  degli  scrini  di  Lutero,  del  signor 
Borowsky.  (  Jour.  de  Parif.  ) 


Roma',  2"  Maggio. 
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Il  i5  maggio,  il  nominato  Billingham,  assassino 
del  sig.  Perceval ,  fu  tradotto  in  giudizio.  Il  palazzo 
di  giustizia  era  affollatissimo  di  spettatori j  alle  ore  io 
il  prigioniero  venne  condotto  alla  sbarra.  Il  suo  avvo- 
calo presentò  al  tribunale  un  certificato  da  cui  pareva 
risultare  che  Billingham  avesse  perduto  da  molti  anni 
Fuso  della  ragione;  egli  aggiunse  che  i  testimonj  neces- 
sari, per  provare  il  fatto  trovandosi  ad  una  distanza 
considerabile,  non  si  era  potuto  farli  venire  all'  esa- 
me j  in  conseguenza  chiese  che  il  giudizio  fosse  dille» 
rito    sino  a  che  si  potesse  ascoltarli. 

Il  tribunale  non  avendo  preso  in  considerazione 
questa  circostanza  ,  si  lesse  l'  atto  d'  accusa  ;  vennero 
poscia  uditi  i  testimonj  ed  alcuni  fra  essi  attestarono 
di  nuovo  che  1'  accusato  avea  perduto  il  senno.  Udita 
la  difesa  di  Billingham  il  quale  in  un  discorso  pro- 
nunziato con  mollo  disordine  accusò  a  lungo  i  minisi  ri 
ti'  ingiustizia  e  di  crudeltà,  i  giudici  si  sono  ritirati  ; 
e  dopo  circa  io  mintiti  dichiararono  il  prigioniero 
colpevole  di  omicidio  con  premeditazione  :  in  conse- 
guenza il  tribunale  lo  condannò  ad  essere  appiccato- 
La  sentenza  venne  eseguita  il    18  inaggio. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  V  Ernp.  ) 
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il  Giornale  politico  del  dipartimento  di  Ruma  còV^ 
tiene  il  seguente  decreto: 

Dal  palazzo  di  S.  ClouJ  }  il  4  maggio  il  12 

NAPOLEONE,  ecc. 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo  guanto  siegue  : 

Art.  i.°  Quei    sudditi   dei   dipartimenti  di   Ronni    s 
del  Trasimeno ,  che  nelle  varie   circostanze    hanno    ricu- 
sato di  prestare  il  giuramento  prescritto  ad  ogni  Francese 
dalle  costituzioni  deli  Impero  sono  dichiarati    colpevoli  di 
fellonia ,  e  posti  fuori  della  protezione  delle  leggi. 

2*  Il  nostro  ministro  della  polizia  generale  farà  ar- 
restare i  sopraddetti  individui;  la  regia  del  demanio  J ai à 
mettere  sotto  sequestro ,  e  prenderà  possesso  di  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili  clic  possiedono  e  che  per  qua- 
lunque sia  titolo  in  avvenire  potranno  essi  avere. 

5.*  Qualunque  individuo  che  si  troverà  nel  caso  pre- 
visto dali  art.  1  del  presente  decreto  sarà  tradotto  innan- 
zi ad  una  commissione  militare ,  nominata  dal  generale 
comandante  la  divisione,  e  che  verificherà  il  fatto  del 
rifiuto  di  prestare  il  giuramento  nei  termini  voluti  dalla 
legge. 

4-°  &!  caso  in  cul  *'  prevenuto  persistesse  nel  ri- 
fiuto suddetto,  la  commissione  lo  dichiarerà  privo  di  tutti 
i  suoi  diritti  politici  e  civili ,  lo  condannerà  alla  depor- 
tazione, e  pronuncierà  a  profitto  del  demanio  dello  Sta- 
to la  confisca  di  utili  i  suoi  beni  presenti  e  J muri. 

5.°  Polendo  per  altro  continuare  a  far  uso  d'in- 
dulgenza verso  degli  uomini  ingannati  dalC  abuso  della 
cose  sacre ,  accordiamo  a  tutti  coloro  che  nei  diparti- 
menti di  Roma  e  del  Trasimeno  hanno  ricusato  di  prestare 
il  giuramento  prescritto,  la  dilazione  d'un  mese  per  pre- 
starlo ed  indirizzalo  per  iscritto  al  luogotenente  del 
governator  generale  che  lo  Jarà  iscrivere  sul  registro  della 
prefettura. 

Mancando  essi  di  adempiere  alle  disposizioni  prescritte 
nella  suddetta  dilazione,,  la  quale  decorrerà  dalla  data  dì 
questo  giorno,  saranno  trattati  in  conformila  delle  di- 
sposizioni degli  articoli  1,2,  3  e  4  del  presente  de- 
creto. 

6.°  Il  nostro  grangiudice  ministro  della  giustizia, 
ed  i  nostri  ministri  della  guerra ,  delle  finanze ,  e  della 
polizia  generale  sono  incaricati  delP esecuzione  del  pre- 
sente decreto    che    sarà  inserito  nel  Ballettino  delle  leggi. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore , 

//  Ministro  Segretario  di  Stato, 

Firmato ,  il  conte  Dabu. 

Poggibonsi  (  in  Toscana  )  >  23  Maggio. 

Il  sig.  maire  di  questo  comune  avvisa  il  pub- 
blico che  per  ragione  del  passaggio  del  corpo  d'  eser- 
cito napolitano,  che  riceve  1'  alloggio  in  questo  capo- 
luogo, la  fiera  che  suol  farsi  il  martedì  dopo  la  SS.  Tri- 
nità ,  e  che  in  quest'  anno  cadeva  il  d'i  26  del  presen- 
te mese  ,  è  stata ,  con  decreto  del  sig.  prefetto  del  di- 
partimento dell'Ombrone  ,  barone  dell'Impero,  in  data 
del  18  corr. ,  trasferita  e  stabilita  al  iti  giugno  pros- 
simo. (  Gior.  del  dipartitn.  dell'  Arno.  ) 
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Torino,  26  Maggio, 

S.  M.  la  Regina  di  ISajJoli  è  partila  jeri  a  moz- 
20  giorno  dal  palazzo  impellale  di  Stupinigi ,  ov'  era 
giunta  venerdì  mattina,  siccome  abbiamo  annnunziato. 
Ella  continuò  il  suo  viaggio  per  restituirsi  nella  capi- 
tale del  suo  regno. 

Durante  il  di  lei  soggiorno  al  palazzo,  S.  A.  I. 
il  Principe  Camillo,  governatore  generale,  avea  fatto 
invitare  le  persone  presentale  alla  corte,  di  recarsi  a 
S-inpioigi.  Esse  ebbero  1'  onore  nella  sera  di  sabbato 
d'inchinarsi  a  S.  M.  che  si  è  degnata  di  parlare  a  eia» 
5ch<  duna  con  quella  grazia  e  quella  bontà  ebe  tanto 
la  distinguono.  L'  assemblea  si  sciolse  dopo  lo  spelta- 
colo  francese  ed  italiano  che  si  diede  in  una  sala  fatta 
costi  uire  a  bella  posta  da  S.  A.  I.  onde  rendere  an- 
cor  più    aggradevole    il    soggiorno    di  Stupinigi. 

Domenica  scorsa  il  Principe  governatore  diede  alla 
eua  augusa  cognata  una  brillantissima  lesta  da  ballo, 
che  incominciò  alle  ore  nove,  A  mezzanotte  tutti  gli 
invitali  si  collocarono  nella  magnifica  saia  del  castello, 
ove  fu  imbandita  una  superba  cena.  Settanta  dame 
erano  sedute  a  varie  mense  poste  in  semicerchio) 
quella  di  S.  M.  stava  nel  ceii'ro.  II  locale  e  1'  aunes- 
6')  giardino  erano  illuminati  con  ìslraordinaria  vaghez- 
za. Nella  galleiia  superiore  trovava^i  uu  numero 
considei abile  di  spettatori  eh  erano  stati  ammessi  a 
godere  di  si  bel  colpo  d'occhio.  S,  M.  si  è  compiaciuta 
di  prolungale  la  danza  sino  ali  apparir  del  giorno.  La 
gra  a  memoria,  che  ha  lasciato  di  se  1'  augusta  so- 
vrana, sarà  eterna.  Gli  abitanti  della  città  di  Torino> 
e  quelli  de  vicini  comuni  ,  eranai  recati  durante  il 
gioì  no  di  domenica  a  Slupinigi,  e  presero  parte  ai 
giuochi  ed  alle  danze  campestri  stabilite  lungo  il  pas- 
seggio oe  S.  M.  e  S.  A.  I.  si  sono  fatte  vedere  in 
calesse  (  Courr.  de  Twin,  —  Con.  miL  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  f  19  Maggio. 

Domenica  prossima  0  lunedì  si  aspetta  qui  di  ri. 
torno  da  Parigi  S.  M.  la  ben  amata  nostra  sovrana. 

—  Secondo  le  ultime  notizie  di  Palermo  il  i5  corr. 
dovea  aprirsi  il  Parlamento  di  Sicilia  per  discutere  la 
«uova  costituzione  Credesi  ch'esso  troverà  molla  oppo- 
sizione essendovi  molti  baroni  interamente  addetti  alla 
corte:  correa  voce  che  gl'Inglesi  avrebbero  obbligato 
la  Regina  Carolina  ad  imbarcarsi  per  Malta  o  per 
Londra.  Continua  in  tutta  1'  isola  una  gran  penuria  di 
viveri.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Del  ai. 

Considerazioni  di  alta  importanza  avendo  messo 
il  Re  nella  necessità  di  allontanarsi  per  qualche  temno 
da'  suoi  S  ati  ,  S.  3V1.  ha  risoluto  di  provvedere  a'  b.~ 
sogni  deu/  amministrazione  :  ella  ha  quindi  affidala  ia 
ff^ggen^a  aita  Regina  sua  amatissima  sj;osa  e  compagna, 
(  M'unii.  ddle  Due  Sicilie,  ) 


ANXUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  della  tipografia  Bolzani,  di  Pavia,  è 
uscito  il  secondo  bimestre  (  marzo  e  aprile  1812  )  del 
Giornale  di  fisica,  chimica  e  stoma  naturali 
o  sia  Raccolta  di  memorie  sulle  scienze  ,  arti  e  mani- 
Jatture  ad  esse  relative,  di  L.  V.  Brugnatelu,  membro 
delC  Istituto  reale ,  coi  tavole  in  rama. 

Indice  delle  materie  contenutevi  ; 

Continuazione  e  fine  della  storia  ragionata  delle 
piante  nostrali  ed  esotiche  dalle  quali  si  può  tstrarre 
zucchero  ;  del  sig.  professore  Nocca. 

Descrizione  ni  un  nuovo  apparecchio  per  ottenere  lo 
acque  minerali  assidute  di  ossicurùomco  ;  dei  sir.  P, 
Bonfico. 

Recherches  sur  la  préparation  de  i  indigo;  par  Af, 
V.  Michelotti. 

Articolo  di  lettera  del  sig.  D.  Paoli  intorno  ad  aU 
cuni  gas  irrespirabili. 

Osservazioni  sulla  natura  degli  acidi  muriatico  6 
e  muriatico  ossigenato    del   sig.  T.  Fossati. 

Ricerche  sopra  la  respirazione  e  sopra  il  calore  ani- 
male; del  sig.  B.  C-  Brodi  e. 

Risaltameiili  di  esperimenti  sepra  il  fosforo;  ddì 
sig.  Thenard  con  note  del  prof.  Bi  ugnatelli. 

Notizie  letterario.  i.°  Processo  per  ottenere  lo  sci- 
roppo di  mele  bello  quanto  lo  sciroppo  di  zucchero. 

2.0  Lettera  al  eli.  sig.  Palmi   del?  Istituto  imperiale  d'i' 
Francia. 

5.°  Grani  di  sanità  del  dott.  Franck. 
4.0  Analisi  del  Gulbano. 

5."  Muti  ria  zuccherina  cavata  dulia  fecola   di  patate u 
e  dalla  gomma  arabica;  di  Bi ugnatelli. 

Libri  nuovi. 

Osservazioni  meteorologiche  de  mesi  di  febbrajo  0 
marzo  1812. 

Di  q  iest'  opera  si  pubblica  un  quaderno  ogni  bi- 
mestre. t>ei  bimestri  fo  inauo  uu  votume  in  +."  corre- 
dato di  tavole  in  rame, 

L  associazione  annua  debb'  essere  anticipata.  Si 
riceverà  in  Pavia  dall'Editore;  in  Milano  dalla  Dire- 
zione generate  delle  gazzette  e  da  Giuseppe  Maspero  t 
libraio  in  contrada  di  S.  Margherita  ;  e  neile  alti* 
città  del  Regno  presso  i  principali  librai. 

Prezzo  a"  associazione. 
In  Milano  e  ne'dipartinieuti  del  Regno  ita'-  Lir.    i3.  82 
Franco  pei   la  posta  in  tutto  il  Regno  itaL.       »    18.  40 
Franco  per  ia  posta  neh'  Impero  irancese         »   ao.  — « 

11  denaro,  le  lettere,  1  Lbri  si  spediranno  franchi 
per  la  posta» 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  in  due  alti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Pruno  ballo  1 
//  Nor.t  di  Benevento.  Secondo  ballo ,  Clotilde  ì)uc!iessa 
di  Salerno,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  del  Leintasio.  Dall-»  cowp.  Fan;  S'  recita 
Gì'  innamorati ,  con  ballo  nuovo  intitolalo  Zaffila, 

AnfItlatro  della  Stadera.  Dalla  coiu.  (.'■•  u,.-  Pani 
si  recita  //  diluvio  universale. 


art)  j  nclli  tipografia  di  Fèdsuiuo  Aansu.it 
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et?   i5a 


GIORNALE   ITALIANO 

XLilìho,  Domenica,    3i  Maggio  18 ix. 


Tutti  gli  atti  d'  aninuuistrarione  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  1^  Maggio. 

JLìe  LL.  MM.  II.  sono  partite  oggi  alla  volta  di 
"Dresda  (  leggenti  le  date  di  Milano  e  di  Parigi  inserite. 
nel  G10&.  Ir  AL.  del  26  e  29  maggio  ).  L'assenza  delle 
LL.  MM.  ,  per  quanto  dicesi,  non  sarà  che  di  ij 
.«pomi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
■ —  S.  M.  ,  avuto  riguardo  ai  distinti  servigi  del  sig. 
cavaliere  Filippo  di  Stahl  ,  consigliere  di  Stato  e  delle 
conferenze  ,  e  vicepresidente  del  governo  di  Slesia  e 
Moravia  ,  lo  ha  nominato  consigliere  intimo  attuale  : 
egli  ha  prestato  giuramento  in  questa  qualità  il  6  cor- 
rente. 

—  Il  Principe  Gio.  di  Lichtenstein  ,  che  aveva  com- 
perato ,  alcuni  anni  sono  ,  ne'  contorni  di  Baden,  lun- 
gi 4  leghe  da  Vienna  ,  un  podere  che  portava  pure  il 
nome  di  Lichtenstein  ,  ha  domandato  la  permissione 
ò*  erigarlo  iu  maggioraseli  ,  e  1  ha  ottenuta  sotto  cer- 
te condizioni  relative  ai  diritti  della  Corona. 

—  Uno  de'  nostri  ricchi  negozianti  greci  ,  chiamato 
Nacko  ,  fu  trovato  strozzato  nella  sua  camera  j 
otto  giorni  dopo  ,  essendosi  dichiarato  erede  suo  fra- 
tello ,  si  è  rinvenuto  un  testamento  in  tutte  le  forme , 
col  quale  il  defunto  instituiva  suo  erede  universale  un 
parente  lontano  che  viveva  miseramente  d'un  impiego 
in  un  dicastero.  Questa  eredità  è  stimala  due  milioni 
in  biglietti  di  banco.  (  Monile ur.  ) 

CONFEDERAZIONE  EEL  RENO. 

Bamberga ,  1 4  Maggio. 
Oggi  a  3  ore  pomeridiane  le  LL.  MM.  l'Impera- 
tore e  l'Imperatrice  di  Francia  sono  qui  giunte  da 
Virtzborgo  donde  erano  parlile  la  mattina.  Durante  il 
breve  tempo  necessario  per  cambiare  i  cavalli  le  LL. 
MM.  si  sono  affabilissimamente  trattenute  colle  LL.  AA. 
i  Duchi  Guglielmo  e  Pio  di  Baviera,  ed  hanno  saluta- 
to parecchie  volte  l' affollato  popolo  che  andava  scia- 
mando Viva  T Imperatore!  Viva  /' Imperatrice!  Le  LL. 
MM.  godevano  ottima  salute ,  e  si  è  osservato  che 
quella  dell'  Imperatore  pareva  ancora  migliore  di  quel- 
lo che  non  fosse  5  anni  fa  ,  1'  ultima  volta  che  passò 
per  Bamberga  questo  Monarca.  Le  LL.  MM.  furono 
accolte  dalla  guardia  militare  e  civica ,  dagli  studenti 
del  ginnasio  e  di  tutte  le  scuole  $  dinanzi  alla  porta 
Kaulberger  molti  fanciulli  travestiti  da  genj  e  da  eioi, 
lasciavano  cadere  de' fiori  dall'alto  d'uà  aico  trionfale 


sopra  gì'  illustri  viaggiatori.  Su  quest'  arco  vedevast 
rappresentata  la  battaglia  d' Auslerlitz  colle  parole: 
«  Viva  il  gran  Napoleone!  genio  dell'Europa!  Dio  l'ac— 
»  compagni  ;  conserva  i  tuoi  preziosi  giorni  coronati 
»  dalla  Vittoria  j  questo  è  l'oggetto  de' nostri  voti».  11 
Priucipe  di  Neuchàlel  il  quale  accompagna  le  LL.  MJL 
è  smontato  da  S.  A.  il  Duca  Guglielmo  suo  suocero  , 
e  vi  si  è  fermato  per  un'ora.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Bajreuth ,  i5  Maggio. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  giunte  jeri  tra  9  e  io  ore 
delia  sera.  Da  Hollfeld  sino  a  qui  (  eh'  è  un  tratto  di 
4  leghe  )  si  erano  accesi  varj  fuochi  di  distanza  in  di« 
stanza  per  illuminare  la  strada.  Le  autorità  hanno  ri- 
cevuto le  LL.  MM.  innanzi  ad  un  arco  di  trionfo  co- 
struito sul  gusto  antico  e  decorato  delle  cifre  delle  LL, 
MM.  Tutta  la  città  era  illuminata,  e  la  guardia  civica 
faceva  ala  sino  al  castello  nuovo  ove  sono  smontale  le 
LL.  MM.  Durante  il  loro  passaggio  1'  aria  eccheggiò 
d'acclamazioni  e  delle  grida  di  gioja  della  nostra  po- 
polatone. Questa  mattina  prima  di  partire,  l'Imperatore 
si  è  affacciato  per  alcuni  istanti  alla  finestra.  S.  M. 
avea  una  divisa  verde  semplicissima.  Le  LL.  MM.  si 
sono  rimesse  in  viaggio  ad  8  ore  del  mattino. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,    24    Maggio. 

Le  tre  coorti  della  1  (.ma  divisione  della  primi 
classe  della  guardia  nazionale  di  Caen  doveano  met- 
tersi in  cammino  il  27    inaggio.   (  Idem.  ) 

—  La  nave  prussiana  la  Caterina  è  uscita  il  21  mag- 
gie dall'  Hàvre  per  dirigersi  a  Londra. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

—  Il  sìg.  Sousbielle  di  Fonlainebleau  ha  pubblicato 
il  seguente  metodo  per  far  col  riso  una  zuppa  econo- 
mica ,  sana,  ed  alla  portata  di  lutti: 

Si  prenda  una  libbra  di  riso  di  Piemonte  o  d'al- 
tra qualità  ,  bene  brillalo  ;  lavato  che  sia  ,  mettasi  in 
una  pentola  di  terra  o  di  rame  stagnato,  con  ■>.  litri 
d'  acqua  fredda  ;  si  faccia  bollir  lentamente  e  a  pic- 
colissimo fuoco  ;  a  misura  che  s'  addensa  ,  vi  si  versi 
a  poco  a  poco  dell'acqua  calda  siuo  alla  quantità  di 
altri  5  ììtrì  ,  badando  però  di  agitarla  di  quando  m 
quando  affinchè  non  s'  attacchi  al  fondo  del  vaso  ; 
dopo  2  ore  di  cottura  vi  si  metteranno  2  once  di  fa- 
rina di  lenti  o  di  piselli  già  chiara  con  un  no  d  acqua 
calda  ;  s  agiterà  per  farla  incorporar  beue  col  r  so  ; 
3/4  d'ora  dopo  vi  si  aggiugi  eranuo  2  ©uce  di  buno  0  di 


6o6 
sugna  ,  2  once  di  saie  e  •>.  pizsicuetti  «li  pape  ;  s'agi- 
terà nuovamente  per  quattro  o  cinque  minuti  accioc- 
ché questi  ingredienti  possano  fondersi  ed  amraalga- 
marsi  ben  bene  col, viso,  dopo  di  che  s  leverà  del  fuo- 
co la  pentola. 

MB.  B  sogna  che  il  restante  de'  5  litri  d'  acqua 
calda  sia  tulio  consumato,  puma  d  aggiungervi  il  sa- 
le, il   pepe  ed  il  burro. 

Ben  eseguito  questo  metodo ,  con  una  libbra  di 
riso  si  debuono  aveie  da  11  in  12  libbre  di  zuppa  ben 
consistente,  nutritiva  e  di   un  sapor  grato. 

Mediante  uua  spenenza  da  me  l'alta  di  fresco  ho 
riconosciuto  che  la  farina  di  palale  si  lega  meglio  di 
ogni  aura  col  riso ,  e  lo  rende  buono  del  pari  per  non 
dir  anche  migliore,  anche  non  facendo  uso  del  butirro. 

iu  quanto  alla  spesa  delle  legne  o  del  carbone  , 
non  vai  la  pena  di  parlarne,  giacché  un  caldajo  or- 
dinano ne  consuma  quattro  volle  di  più.  (  Moniteur.  ) 

Leggesi  nel  volume  de'  Public  characiers  pubblicalo 
a  Londra  nel  1809  una  notizia  intorno  alla  vita  del 
5ig.  l'erceval.  Eccone  1  tratti  principali  ; 

«  il  sig.  Spencer  Perceval  discende  da  un'  antica 
famiglia.  Egli  era  il  secondogenito  di  do.  Perceval, 
come  d' Egnionl  in  Zelanda,  e  barone  Lovel  ed  Hol- 
ìand  in  Inghilterra.  Egli  nacque  a  Londra  il  i.°  no- 
vembre  1762. 

»  11  sig.  Perceval  perdette  suo  padre  in  età  d'S 
anni  :  fece  i  suoi  studj  nei  collegio  della  Trinila  a 
Cambridge ,  ove  uno  de'  suoi  antenati  aveva  studiato 
insieme  con  Enrico  Cromwel ,  figlio  del   protettore. 

»  La  professione  d'  avvocato  fu  quella  che  abbrac- 
ciò suhe  prime  il  sig.  Perceval j  ma  si  assicura  ch'egli 
»on  ebue  die  pochissimi  clienti.  Questa  circostanza 
non  impedì  però  che  il  sig.  Perceval  fosse  riguardato 
come  un  uomo  destinato  a  salir  molto  alto.  JNel  1799 
egli  fu  nominalo  consigliere  dell'ammiragliato  e  del- 
1  università,  ove  aveva  preso  i  suoi  gradi  accademici. 
Uopo  quest'epoca,  l'avanzamento  del  sig.  Perceval  fu 
rapidissimo.  JNel  1801  ,  egli  successe  come  sollecitatore 
generale  a  sir  Guglielmo  Giant,  ora  maestro  de' rulli. 
Mei  1802  divenne  procuralor  generale,  e  rimpiazzò  sir 
Edoardo  L<-\v,  oggidì  lord  E  tenborough ,  capo  di  giu- 
stizia. 11  sig.  Perceval  esercitò  questa  funzione  fino  al 
ministero  del  sig.  Fox  e  di   lord    Grenville,    nel    1806. 

»>  li  sig.  Perceval  pensava  ad  entrar  nel  Parla- 
mento. La  guerra  colia  Ciancia  era  confoime  a'suoi 
Jesiderj  ed  a  quelli  deiia  sua  famiglia  j  e  di  già  egli 
si  era  latto  distinguere  codo  zelo  che  aveva  mostrato 
dirigendo  le  procedure  secondo  lo  spirilo  del  ministe- 
ro. Egli  non  era  però  in  grande  intimità  col  sig.  Piti, 
il  quale  aveva  abbandonato  l'università  di  Cambridge, 
tre  anni  prima  che  vi  fosse  inscritto  il  sig.  Perceval. 
iVla  si  accerta  che  questi  era  grande  ammiratore  del- 
l'eloquenza  del  sig.  Pili,  e  che  trovavasi  sempre  nella 
galleria  quand'  egli  doveva  parlare.  ìi  sig,  Perceval  eb- 
be occasione  ben  loslo  di  chiamare  a  se  ¥  attenzione 
di  questo  ministro,  pubblicando  un  libello  politico,  il 
cui  oggetto  e:a  di  provare  che  un'accusa  non  viene 
sstìnta  da  una  dissoluzione  del  Pa»lam.eu'tò'  che  l'ha 
ammessa, 


»  Il  sig.  Perceval  potè  sviluppar  prcstamen'e  il 
suo  ingegno  nel  Parlamento.  La  morte  d'uno  de' suoi 
zii  materni  fece  restar  vacante  il  posto  di  membro  del- 
la Camera  de' Comuni  pel  borgo  di  Morthampton,  e 
v»  fu  nominalo  egli  mercè  dell'influenza  della  sua  fa- 
miglia. 

»  E  uso  clie  quelli  i  quali  aspirano  a  grandi  im- 
pieghi facciano  la  toro  prima  comparsa  nella  Camera 
mettendosi  nel  partito  dell'  opposizione ,  e  fanno  quindi 
un  qualche  discorso  di  pompa.  II  sig.  Perceval  operò 
differentemente.  L  8  giugno  1797,  in  un'epoca  assai 
critica,  eg Li  sostenne  il  sig.  Piti  violentemente  assalito 
in  occasione  delle  turbolenze  che  si  erano  manifestate 
nella  ilotla,  ancorata  a  Moie,  e  propose  in  seguito  un 
bill  per  prevenire  e  punire  le  trame  tendenti  ad  ecci- 
tar sedizioni  e  congiure;  il  sig.  Perceval  indicò  un  mo- 
do che  toglieva  ogni  indugio,  e  finalmente  propose  di 
stabilire  una  commissione  incaricala  di  condannare  i 
colpevoli  alla  deportazione  od  alla  prigionia;  il  che  fu 
adottato. 

»  11  4  genncjo  1797,  pronunziò  un  lunghissimo 
discorso  per  sostenere  il  bill  delle  lasse  d'assise,  li  si<r. 
Sheridan ,  che  vi  rispose  ,  confessò  che  questo  discorso 
manifestava  il  più.  grande  ingegno.  Parve  allora  che  il 
sig.  Perceval  si  occupasse  più  particolarmente  delie 
materie  di  finanze.  Mei  dicembre  1798,  egli  appoggiò 
ancora  il  nuovo  piano  proposto  dal  sig.  Pilt  per  la  ri- 
scossione delle  lasse  ti'  assise. 

»  Il  19  giugno  1800  ,  il  sig.  Perceval  dimandò 
che  il  legislatore  prendesse  in  considerazione  le  leggi 
sul¥  adulterio.  Quattro  giorni  dopo  parlò  ancor  a  lungo 
in  occasione  del  bill  sopra  ¥  i/istituzione  monastica)  egli 
si  presentò  come  amico  della  tolleranza,  ma  disse  pure 
che  non  si  doveva  sperare  alcuna  riconoscenza  da 
quanto  si  farebbe  pei  Cattolici,  ch'eglino  bramavano 
di  convertir  tutta  la  nazione ,  e  eh  era  d  uopo  di  gran* 
di  sforzi  per  arrestare  i  progressi  del  papismo ,  ecc. 
Come  procurator  generale ,  il  sig.  Perceval  si  dich'arò^ 
sotto  il  sig.  Pitt ,  avvocato  zelante  deil'  unione.  Duran- 
te l'amministrazione  del  sig.  Addmgton  ,  egli  difesa 
con  molta  forza  il  bill  per  la  correzione  degli  abusi 
ch'esistevano  nella  marina  j  egli  fu  in  tale  occasione 
assai  vivamente  attaccato  da  lord  Tempie,  il  qua>e  era 
allor  rientrato  nell'opposizione.  Il  ?.5  maggio  180;,  il 
sig.  Perceval  si  mostrò  caldo  partigiano  della  gueira 
colla  Francia.  Mei  1807,  in  occasione  della  petizione 
degl'Irlandesi  cattolici,  fu  visto  opporsi  con  energia 
alla  mozione  del  sig.  Fox. 

»  Per  la  seconda  volta  il  sig.  Fox  e  lord  Gren- 
viile  arrivarono  al  ministero  dopo  la  mo't  d&l  sig. 
Piti;  ina  questa  amministrazione  non  durò  che  un  an- 
no j  quand'essa  fu  rovesciata,  il  sig.  Pe<cpval  entro 
nel  gabinetto  come  cancelliere  dello  scacchiere. 

»  La  sua  situazione  e  qu  Ila  de'  suoi  colleglli  non 
era  esente  da  difficoltà  ;  i  loro  predecessori  avevano 
perduto  le  loro  cariche  per  volere  perdonale  del  Re.' 
S.  M.  erasi  decisa  a  far  questo  allorché  a*e\a  veduto 
presentare  un  bill  che  doveva  estendere  una  certa 
franchigia  de'  Cattolici  irlandesi,  ma  questi  compongo- 
no la  pluralità  degli  abitanti  ci'  una  porzione  dell'  lin- 
iere.  Un  altro  bill  per  l'estensione  dei  diritti  de'giutati 


neìlé1  cause  civili  in  Iscozia  era  già  passata  in  una  ] 
delie  Camere  del  Parlamento,  ed  il  sig.  Windham 
crasi  acquistala  una  grande  popolatila  facendo  rendete 
ai  soldati  i  diruti  ed  il  grado  di  cittadino  dopo  un 
certo  numero  d  anni  di  servizio.  Un  nuovo  Parlamento 
diveniva  ne. essano  per  caiuu  .  e  o  rao  [ideare  tutti 
questi  prow ed  menti.  Il  grido  Njii  vogliamo  papismo 
fu  ripetuto  da  un  capo  ali'  altro  dell  Inghilterra  ;  un 
indirizzo  del  sig.  Perceval  a'  suoi  e  istituenti  eccnò  il 
loro  zelo,  e  la  corporazione  di  Nordiamplon  si  mostrò 
sotto  il  regno  dt  Giorgio  III  dichiarata  co  uro  il  pa- 
pismo come  lo  era  a'  tempi  d'  Eltsaoetta.  L  esposi- 
zione impiegò  indarno  tutti  1  suoi  sforzi;  la  pluralità  si 
decise  in  favore  de'  nuovi  ministri. 

»  il-  sig.  Perceval  nella  sua  vita  privata  fu  un 
uomo  esemplare j  come  uomo  pubblico,  si  loia  la  sua 
affabilità.  Considerato  come  oratore,  il  suo  stile  è  flui- 
do ,  cuiaro  ,  concludente.  £gu  non  ha  uè  quello  spi- 
rito naturale  cu  era  tutto  proprio  di  lord  Noria,  né 
quella  forza  incalzante  d  ar^o  a.-mare  del  suo  rivale 
C<*no  Fox,  ei  ancor  meno  senza  dubbio  l'  imbonente 
eloquenza  del  suo  predecessore  G  igiielmo  Pittj  ma  egli 
sa  farsi  ascoltare  nella  Camera  de  Comuni,  signereg- 
giar  gli  spiriti,  e  convincere  le    persone  a  cui  parla.  » 

L>.  li.  L.' autore  di  questa  notizia  ha  dimenticato 
due  fatti  che  potreobero  non  essere  indifferenti  per 
{spiegare  la  condotta  del  sig.  Perceval.  L'  uno  si  è  che 
6uo  fratello  maggiore  ,  lord  d'  Egmont  ,  è  proprietario 
in  Irlanda  di  1200*.  acri  di  terreno  confiscati  sui  Cat- 
tolici. Il  zelo  mostrato  dal  sig.  Perceval  contro  l'eman- 
cipazione non  dipende  egli  in  gran  parte  da  questa 
Circostanza?  L'auro  fratello  del  sig.  Peixeval  ,  lord 
Hirden  ,  è  cancelliere  dell'  ammiragliato.  Si  ta  che  il 
prodotto  di  questa  carica,  quasi  nullo  in  tempo  di  pa- 
ce, è  immenso  durante  la  guerra,  E  egli  adunque  ben 
certo  che  quesia  considerazione  non  abbia  avuto  alcu- 
na parte  alla  contrarietà  che  il  sig.  Perceval  non  ha 
cessato  di  mostrare  per  la  pace? 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Roma  ,  25  Maggio. 

1  due  bravi  capitani  Giacomo  Antonio  e  Giaciuto 
fratelli  Pieve,  nativi  di  Laigueglia,  dipartimento  di 
JVlonieiioite  ,  comandanti  due  pinchi  equipaggiati  di 
quattordici  o  quindici  persone  con  soli  quattro  piccoli 
camsoiii,  che  avevano  caricalo  in  Napoli  di    coinuieati- 

iirotti  per  le  Coste  delia  Liguria,  alle  ore  8  circa 

matliuo  del  giorno  io  del  corrente  mese  trova  vali- 
si sulie  alture  di  Monte  Circeo  ,  quando  si  avvidero 
die  il  convoglio  partilo  da  Gaeta  era  alle  prese  con 
quattro  corsali  nemici.  11  numero  maggioie  dei  com- 
petitori non  li  ritenne  punto,  ma,  dirette  le  prore  sul 
nemico,  alle  ore  io  lo  raggiunsero,  lo  batterono  j)Cr 
due  ore ,  e  lo  costrinsero  alla  fuga.  Qucst  operazione 
fu  secondata  dalle  batterie  di  Putto  d  Ànzo,  le  quali 
fecero  fuoco  per  dar  protezione  al  convoglio  per  l' in- 
gresso nel  poito.  Sorgeva  appena  il  sole  del  giorno  ri, 
quando  i  nostri  prodi  trovandosi  sulle  allure  di  detto 
porto  a  circa  io  miglia  a  ponente,  scoprirono  vicino  a 
terra  altri  sei  armamenti  nemici,  due  laucioni  cioè,  e 
qualtio  scorridore,  che, a  remi  e  vele  sforzando  il  loro 
cammino  incontro  ai  nostri  prodi,    iutianiono  loro   la  j 
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rése  Onesto  grido  fu  il  seguo  deìu  ruflfa,  e  gli  eijui^i 
paggi  cmuland)  l' impegno  dei  vaienti  loro  capitani, 
cominciarono  alle  ore  5  uni  lotta  che  durò  smo  anes 
8  dei  minino,  in  danno  e  scorno  degli  aggressori,  £ 
quali  senza  dubbio  avrebbero  compiutamente  pagato  il 
(io  della  loro  temerità,  se  ai  preledati  nostri  capitani 
mancate  non  fossero  le  munizioni  da  guerra,  per  aver 
dovuto  sostenere  due  coinbaltimeuti  cotanto  ostinati. 
Gli  abitanti  di  Porto  d'Anzo  accorsi  sulla  cima  delle 
torri  e  delle  antenne  de'  legni  furono  spettatori  di  que- 
sto spettacolo  il  quale  fu  coronato  da  un  evviva  uui-«. 
versale.  (  Giorn.  polii,  del  dipart.  di  Roma.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Ancona  ,    24  Maggio. 
È  qui  stato  pubblicato  il  seguente  avviso: 

Dovendosi  procedere  alla  vendita  di  barili  sette  é 
sacchi  sei  contenenti  circa  libbre  679  zuccaro  in  panQ 
invenzionato  nel  porlo  di  Sinigaglia  sino  dal  giorno  3i 
ottobre  1811,  a  pregiudizio  di  Girolamo  Faraoni  ed 
aggiudicalo  a  favore  della  regia  finanza,  si  previene  il 
pubblico  die  nel  giorno  \ò  del  prossimo  mese  di  giugno 
alle  ore  nove  della  mattina,  nel  locale  di  qucst!  entrepót 
reale,  si  aprirà  l'  asta  per  farne  la  vendita  al  miglior 
offerente ,  se  così  parerà  e  piacerà. 

Chiunque  desiderasse  in  prevenzione  di  esaminarne 
la  qualità,  potrà  rivolgersi  al  sig.  capoassistcnic  dell'  eri- 
tn.vòt  medesimo  deleg  ilo  a  qucst   effetto. 

Dall'  intendenza  di  Ancona  il  2>  maggio   1812I 

Fi  De  Viixcenti ,  incendente. 

Mariti,  segretario. 

Ferrara  ,   20  Maggio. 

Durante  la  primi  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  20  pielee;hi$ 
2  brazzere  ,  8  peoi.e  ,  5  paranze  ,  8  battelli,  3  tartan 
ne  ,  2  trabiccoli,  2  burgozzi  ,  una  polacca  ed  un  bri- 
gantino. Questi  legai  provenivano  da  Trieste  ,  Cese- 
natico ,  Bari  ,  Ancona  ,  Givitanova  ,  Rimini  ,  Siniga-« 
glia,  Gasebruc.ate  ,  Ravenna,  Zerìi  ,  Priiuaro  e  Brin- 
disi, ed  erano  carichi   ui  merci  diverse. 

Sono  poi  partiti  ij  pielcehi  ,  una  brazzera  ,  G 
peote  ,  n  paranze,  .j.  battelli  ,  una  tarla  na  e  2  tra- 
baccoli  ,  diretti  a  Venezia  ,  Trieste  ,  Siinga^ua  ,  An- 
cona, Bari,  Cesenatico,  Ravenna,  Grotteamare »  Cer* 
via  e  Fano  ,  con  carichi  diversi. 

(  Gior.  del  dipartita,  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,  5 1   Maggio. 

IL   DIRETTOaS    (UENfiRAbE   ntLLE    POSTE 

Avverte  il  pubblico  essere  del  tutto  irregdhtri  e  non 
riconosciuti  dada  pubblica  autorità  gli  avvisi  e  mail  -ti 
stampali  e  pubblicati  da  Cario  Valsecela  per  un  p  eletO 
stabilimento  generale  di  messaggerìe  imperiali  e  reali  in 
Italia,  quale  stabilimento  non  soh  n  >   tnu  pi- 

sto  in  auiviià  ,   ma  nò   anche  potemsi  dal    hi  j 
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ajj'ttuare  non  avendo  ottenuto  VautorìztazìofìeclalGoi'sr- 
uo ,  siccome  prescrive  furi.  yO  della  legge  17  luglio 
i&o5. 

Irregolare  egualmente  e  kok  ammissibile  ù  l'alito 
stabilimento  di  una  diligenza  da  Brescia  a  Milano  an- 
nunziato e  posto  in  attività  abusivamente  dalla  ditta  Bra- 
ttimi Laiberti  e  comp.3,  di  Brescia,  come  ecssionaria  e 
subappaltalrice  di  dette  tronco  di  strada  del  su  nomina- 
to False  adii. 

Fatto  a  Milano  il  3i   maggio    1812. 
il  barone  Dàrnay. 

L  ispeit.  f.  f  di  segr.  gcn. , 
G.  Ferro. 


astronomi  c.i  Jùiutt  JelT  Osservatorio  Ximenìano  dì  detta 
città,  <UV  Firenze  1811»  Prezzo  lir.  6. 

Elementi  li  fisica  matematica  ,  compilati  da  Sia- 
mslao  Canovai  e  Gaetano  del  Ricco ,  edizione  terza ,  ac- 
cresciuta e  correità,  4.0  tota.  it  Firenze.  Prezzo  lir.  i5. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Si  è  pubblicata  dalia  tipografia  Sonzegno,  Corsia 
eie' Servi  al  u.*  596,  la  traduzione  italiana  della  me- 
moria sul  croup  eli  Giuliano  Bonnafox  de  Malet ,  dot- 
toie  m  medicina,  segretario  relatore  della  Società  di 
medicina  pratica  di  Parigi,  dedicata  al  eh.  sig.  prof. 
Cavaliere  Asi>ahnì. 

L'autore  di  quest'importante  memoria  prendendo 
per  nonna  il  programma  pubblicato  da  S.  E.  il  mini- 
òtro  dell'  interno  dell'  Impero  francese  pel  concorso 
aperto  dalla  munificenza  di  S.  M.,  sul  croup,  malattia 
che  infierisce  contro  i  bambiui  j  ha  determinato  colla 
guida  de' monumenti  pratici  dell'arte  e  delle  osserva- 
zioni esatte,  e  caiatteri  di  questa  malattia,  la  natura 
delie  alterazioni  che  la  costituiscono,  le  circostanze 
interne  ed  esterne  che  ne  determinano  lo  sviluppo,  le 
?ue  affinità  con  altre  malattie  ,  ed  ha  additato ,  colla 
guida  di  costante  e  comparala  esperienza,  la  cura  la 
più  efficace  e  i  mezzi  di  arrestarne  i  progressi ,  e  pre- 
venirne  l'  invasione. 

Questo  lavoro ,  siccome  si  esprime  il  su  lodato  il- 
lustre professore  sig.  Assalini  ,  e  1  opera  di  Rosenstein 
del  celebre  cavaiier  Paletta  non  lasceranno  più  nulla 
tt  desiderate  a  quei  med  ci  cui  è  affidata  la  salute  del- 
la più  tenera  e  insieme  della  più  preziosa  salute  del- 
V  umana  generazione. 

Va  unita  a  questa  memoria  anche  l'istruzione  del 
ministro  dell'  interno  sul  modo  di  amministrare  il  fe- 
*,a;o  di  zolfo  alcalino  (  solfuro  di  poiana  e  di  soda  ) 
nel  croup,  nella  tosse  ieiiua  e  nel    calano   polmonare» 


Bagni  pubblici  in  Milano. 

Sulla  Corsìa  de'  Servi,  al  n.°  600,  vicino  ali* Alber- 
go del  Gambaro ,  si  è  aperto  un  nuovo  stabilimento  di 
bagni  pubblici  nel  quale,  oltre  V  eleganza  e  comodo  del 
sito  ,  si  troveranno  tulte  le  vasche  di  scelto  marmo  e 
i  gabinetti  J atti  a  stucco  lucido. 

I  proprietarj  poi  s'  impegnano  di  servire  i  loro  con- 
correnti colla  maggior  puntualità  ,  proprietà  e  pulitezza 
canto  per  /'  uso  dei  bagni  quanto  per  quello  di  riposterìa. 


Le  ore  di  ricreazione  o  sia  Racconti  morali  e  pia- 
cevoli per  esercitarsi  nello  studio  delle  due  lingue  italiana 
e  J lance se. 

Venezia,  dalla  tipografia  dì  Antonio  Curii,  181 1. 

Un  volume  in   12  di  pag.  72. 
Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
Stella  ,   iu    contrada    di    S.   Margherita ,    al   prezzo    di 
centesimi  25. 


Presso  Giuseppe  Maspeo,  libra jr  in  Milano,  con- 
trada di  S.  Margherita,  n.°  1127,  liovansi  vendibili  i 
Seguenti  libri  nuovi. 

Tavole  astronomiche  raccolte  per  uso  degli  studen- 
ti di  fisica  matematica  delle  scuole  pie  di  Firenze  ,  ri- 
dette   ut    Juìina  più      breve    con    nuovi    calcoli    degli 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Causbj  del  giorno  3o  maggio   liia. 


99>4  L. 
99,6  L. 
82,2  — 


Parigi  per  un  franco » 

Lione  idem   — .— —  —   » 

Genova        per  una  lira  f.  b. » 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,6  D. 
Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  *  97,2  L. 
Augusta        per  un  fior.  corr.    -  *    2,53,7  ^» 

Vienna  idem --# 

Amsterdam  B.00 --*.   2,1.4,0  D. 

Londra  ____..» 

JNapoli  -  —  # 

Amborgo        per   un  marco  -   -  »    1,80,4  *" 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,   in   regola    del   rei> 
dito  del    5  per    100,  60.  i/4-  L. 
Dette  di  Venezia,  62.   ij2. 
Rescrizioni  ali'  u    iy8  par  100. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

R .'  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L!  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  dei  s>g.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo,, 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno,  Secondo  ballo,  Il  Noce 
di  Benevento ,  inventati  e   diretti   dal  sig.    S.    Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Guerre  ouverte.  —  Defiance  et  malice.  — 
Vadc  chez  lui. 

Te  ateo  ori,  Lentasio.  Dalia  comp.  Pani  ai  recita 
Un  curioso  accidente,  con  ballo  nuovo  intitol.  Za/Jìra. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  compagno  del  Diavolo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.    Festa  da  ballo  in  prima    sera. 

Anfiteatro  della  Stadera^  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  //  diluvio  universale. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  Carlo  XII,  Re  di  Svezia,  alla  terri- 
bile giornata  di  Pullava. 

— ' — r*> 

Miu.r"o  r  ufi-la  tipografia  di  Federico  AGioauj 
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GIORNALE    ITALIA  NO 


Milano,  Lunedì,  i.*  Giug*no   iBrt. 


Tettì  gK  atti  d'  amministraTiorie  posti  in  questo  feglio  sono  officiali. 


•r**T£f 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  t  io  Aprila. 

l_5i  proseguono  gii  apparecr.ui  ai  guerra  colla  rens- 
snma  attività.  Tutte  le  truppe  sono  in  cammino  dalla 
ftome'ia  e  dalla  Natòlia,  Mille  giannizzeri  si  sono  ira- 
b.ircati  oggi  sovra  bastimenti  da  trasporto  per  Vania  j 
2  in  3m.  debbono  tener  loro  dietro  in  breve.  Gli  ar— 
tiglieri  partiranno  lunedi  con  un  nuovo  treno  d'arti- 
glieria. 

La  flotta  destinata  ad  operare  in  mare  questa 
es'ate  ha  gettato  1'  ancora  1'  8  di  questo  mese  e  si 
dispooe  a  far  vela  quanto  prima  ;  essa  consiste  in  3 
bastimenti  a  3  ponti  ,  6  vascelli  di  linea  e  5  fregate. 
Un'  altra  fregata  è  partita  jeri  con  uh  vento  favore- 
vole di  mezzodì  per  Bujuckdere  ,  ove  non  trovansi 
attualmente  che  una  fregata  ed  una  corvetta  che  Vi 
hanno  passato  tutto  l'inverno. 

(ìli  abitanti  della  Morea  ricusano  di  riconoscere 
più  a  lungo  Vely- bascià  per  governatore.  Una  depu- 
tazione composta  di  più  di  100  abitanti  di  quella  pe- 
nisola è  qui  giunta  ultimamente  e  si  è  gettata  a'  piedi 
del  Gransignore  nel  momento  che  S.  A.  recavasi  col 
yio  cortegg  o  ala  moschea  ,  presentandole  ciò  che  si 
chiama  un  azzy--nachzar  ,  vaie  a  dire  una  lagnanza 
generale  della  provincia  ,  sulle  vessazioni  e  concussio- 
ni inudite  di  cui  accusano  il  detto  governatore,  ò  piut- 
tosto gl'impiegati  albanesi  a' suoi  ordini,  come  quelli  che 
opprimono  la  provincia  in  suo  nome,  e  intanto  ch'egli  tro- 
vasi all'  esercito  del  granvisiie.  il  Sultano  ha  rimandati 
uuesli  infelici  al  caimacauo-bascià.  Dicesi  che  in  con- 
seguenza di  queste  lagnanze  Vely-bascià  debba  rim- 
piazzare Chorschid-bascià  nel  governo  di  Nissa,  e  che 
quest'  ultimo  avrà  il  governo  della  Morea. 

Silihdar,  suleyman-bascia,  nuovo  governatore  di 
Damasco,  ed  emir-ul-hadsch ,  o  sia  capo  della  ca- 
rovana alla  Mecca,  si  è  messo  in  viaggio  per  recarsi  al 
suo  nuovo  posto,  sperando  probabilmente  che  al  suo 
arrivo  gli  affari  dell'  Arabia  avranno  preso  una  piega 
migliore,  e  che  i  Vecabrti  saranno  stati  scacciati  dalle 
città  sante  dal  coraggio  e  dalla  perseveranza  del  go- 
vernatore   d'  Egitto    e   di    suo    figlio   Jussum-bascià. 

(  Gaz.  de  Frante,  ) 

Trawnìck ,  25  Aprile. 
li  3  i    di    questo   mese    il    governatore- bascià  di 


questa  piazza  ha  ricevuto,  per  mezzo  d'un  Tartaro  » 
Un  firmano  del  Gransignore,  che  fu  letto  pubblicameli  i  e" 
il  23  ,  e  che  portava  f  ordine  al  bascià  di  marciare* 
immediatamente  e  con  tutte  le  sue  forze  contro  i  Ser- 
viani.  Si  faceva  conoscere  al  basca  che  simili  firruani 
erano  stati  spediti  a  Series-bey  ed  aj  Ruraely-Ralessy- 
Ptaschid  ,   bascià  di  Nissa. 

Si  sono  immediatamente  spediti  dei  Tartari  a  tut- 
te le  capitanerie  con  una  copia  di  quest*  firmano  e 
con  ordine  ai  capitani  di  recarsi  al  più  presto  sulbt 
Drina.  11  luogo  d'  unione  assegnato  dal  governatore  è 
il  campo  occupato  l'anno  scorso  dai  Bosniaci.  (Idem,  y 

IMPERO  RUSSO. 

Pskuw  ,25  Aprila. 

S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  è  arrivato  osrgi  ir\ 
questa  città.  A  9  ore,  S.  M.  ha  ricevuto  le  autorità 
civili  e  militari  •  a  10  ore  si  è  recata  alla  cattedrale  t 
vi  ha  fati©  la  sua  preghiera*,  ha  baciata  le  reliquie  e 
le  immagini  ,  e  poscia  è  stata  complimentata  dall'  a>- 
chnuandrita  e  rettore  Atanasio.  Dopo  1'  officio  ,  S.  M.« 
accompagnata  dal  Principe  Schachollskoy  ,  è  anda:a  a 
veder  lo  spedale  e  gli  altri  stabilimenti    della  città. 

Sentiamo  che  subito  dopo  il  pranzo  ,  S.  M.  si 
porrà  di  nuovo  in  viaggio  j  i  cavalli  sono  già  pronti. 

S.  M.  ha  fatto  il  viaggio  da  Pieuoborgo  fin  qui 
in  islitta. 

Pskow  o  altrimenti  Pleskow  ,  capitale  del  govei* 
no  di  questo  nome  ,  è  situala  a  (io  leghe  circa  al 
mezzodì  di  Pietroborgo  ,  all'  estremità  del  lago  Peipu-, 
uno  de' più  considerabili  della  Russia  europea,  e  cù« 
in  queste  parli  è  più  comunemente  indicalo  sotto  il  no- 
me di  lago  di  Pskow.  (  Idem.  ) 

Pietroburgo  ,  29  Aprile; 

In  virtù  d'  un  ukase  in  data  del  5,  comparso  og- 
gi nella  gazzetta  della  corte  ,  si  procederà  in  tutti  x 
governi  ad  una  leva  di  reclute  ,  i5  giorni  dopo  la  ri- 
cevuta del  dello  ukase  ;  e  l'operazione  dovrà  essere 
terminala  entro  il  mese.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,   1?  /(faggio. 

Il  i.°  corrente  si  sono  da  Skagun  veduti  eulrare 
nel  Cattegat  un  vascello  ammiraglio  ,  5  vascelli  di 
linea  ed  un  brich. 

11  g ,  si  sono  sentiti  parecchi  colpi  di  cannone  nel 
nord  d'  EUeaeur,  (  Jour.  de  C  F.mp.  ) 


Si» 

GRANDUCATO  DI  VAttSAVU. 

far  savia,  i.°  Maggio. 

S.  M.  il  Re  di  Vestlaha  è  andato  il  26  aprile  a 
Pulawv,  residenza  del  Fnucipe  G<artorstu. 

Le  truppe  sassoni  sono  passate  da  Lublino  j  sono 
tue  aspettate  nel  dipartimento  di  Rade-m. 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  t  io  Alaggio,  j 

Pare  che  in  quest'anno  non  si  spinga  innanzi  con 
Sjaolta  attività  la  deruolizo  .e  de. le  nostre  forlifica- 
xioni,  e  che  non  si  pensi  che  ai  lavori  indispensabili. 
Invece  lavorasi  cou  molto  ai  aure  intorno  alla  costru- 
zione della  ionizza  di  Toguu. 

Si  è  qui  posto  sul!  Liba  un  ponte  di  battelli  a 
qualche  distanza  ai  di  sopra  elei  uostio  punte  di 
jpiei  a. 

-~-  Nella  scorsa  settimana  si  è  veduto  in  differenti 
siti  deli'  L<Ua  al  di  so^ra  di  questa  cu  là  uu  anfibio 
che  si  crede  essere  uu  cane  m  mare,  Si  è  latto  Lo- 
co sopra  di  esso  più  volle  ,  ma  incarno.  Verso  la  line 
<Jel  secolo  17."  si  è  pieso  uu'alua  volta  vicino  a  que— 
Età  città  un  aniui-ue  ai  questa  specie.  (  Idem,  ) 

Drt     .9. 

Le  LL  MM.  austriache  sono  alloggiate,  col  loro 
seguito,  nel  palazzo  reale,  uve  alloggiano  pi. re  l'Impe- 
ratore e  1'  Imperatrice  de  Francesi.  L'  Inaperartor  Na- 
poleone è  auda  o  a  visitar  t'  lm^eraior  d  Austria, 
e  uu  ora  dopo  1  luipeiator  d  Austria  gii  ha  restituita 
la  visita^ 

Ocgi  S.  M.  I'  impera tor  de'  Francesi  ha  dato  un 
gran  pranzo  alie  LL.  Ai  Al.  1  Imperatore  e  1  Imperatrice 
d  Austria,  al  he,  aia  Regina  ed  alla  Principessa  Au, 
gusta  di  Sassonia ,  aita  Regina  di  Vestfalia  ed  al  Grati' 
duca  di  Viruuorgo,  (,  idem.  ) 

GALIZIA, 

Lemberga  ,  i.°  Alaggio. 

Due  battaglioni  del  reggimento  di  Ligne  ,  due  al- 
tri dei  reggimento  t^ollulmski  ,  ed  una  compagnia  di 
mioa'on  ha  mo  oggi     atiaversata  questa  città. 

—  I  Russi  hanno  ,  per  quanto  dicesi  ,  demolita  la 
fortezza  di  Kami  me  e  Podoloski ,  situata  presso  Ctio- 
tym  ,  antica  p.azza  lioiiliera  di  Turchia. 

—  Alcune  letttie  di  Varsavia  di  0110  che  tre  corpi 
dell'  esercito  t.  aucese  sono  a  Graudentz  ,  Thoru  e  fa- 
tanta.    S.    Al.    il    Se    di     Vesti  alia   abita   il  palazzo  del 

conte  di    Biuhl  a  Varsavia. 

—  Lettere  di  Jasii  auuunziano  che  una  divisioae  di 
truppe  russe  è  passata  da  quella  cuià  ,  ed  ha  preso 
la  dilezione  de<ia  città  di  Za^essczv*.  ceduta  alla  Rus- 
sia coli'  ultimo  tiaiuto  di  Vieniìa. 

i  Gazz,  di  Presborgo.  ) 

—  Il  14  apri'e,  è  qui  caduta  una  gran  quantità  di  ne- 
ve che  impedisce  la  vegetazione;  questa  circostanza  ò 
tanto  pki  funesta  in  quanto  che  si  manca  già  di  fieno, 
poiché  1'  ai  su  .a  della  scorsa  estate  uà  reso  il  ricolto 
Scarsissimo.  {  Gaz*  do  Franco.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,   1  cj    Maggio, 

S.  A.  il  Duca  Pio  di  Baviera  è  qui  giunto  questa» 
sera.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

il  sig.  generale  barone  di  Krusemark  ,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  Prussia 
presso  la  l>orte  di  Francia,  è  qui  arrivato  jeris  S.  E* 
recasi  a  Berlino, 

Il  sig.  cavaliere  di  Floret,  consigliere  dell'  amba- 
sceria d'  Austria  presso  1'  imperator  Napoleone,  è  parv« 
mente  qui  giunto  jeri  da  Parigi.  (  Gaz.  de  France,  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Giruna  ,16  Alaggio. 

Il  4  corrente,  gt'  insorgenti  comandati  da  Mìlan* 
hanno  tentato  di  pieudere  d'assalto  il  forte  di  Mataro, 
costruito  nell  aulico  giardino  de'  Cappuccini.  Sostenuti 
da  due  vascelli,  uua  fregata  e  set  corvette  inglesi,  si 
avanzarono  e  spedii oao  uu  parlaineatario  al  cornane 
dame  per  intimargli  d  arrendersi.  L'  ordiue  lai  io  ia 
nome  di  Lacy  e  hi  maio  Milaas  portava  che  ioni.  uo«» 
mini  trovavausi  intorno  alla  tortezza  pronti  a  dar  l  as* 
sano  s'  eg  1  kiou  si  sottoUiUteva  sul  latto. 

Il    comandarne   Cuevnlard    rispose    elle  un  officiai 
Irancese  non  si  arrendeva  fino  cue  aveva    u.iizo.r  ;  3 
che   se   entro    dieci    n  nuli  ia   «corta  de.  pada.a 
non  si  ritirava,  si  farebbe  luoco  su  d.  ea>a.    4,     ,  .  •  ,1.6. 
inaspettata     ns^o^la    cornai  10    1   attacco  ,    il    cj 
conocato     dag/  inglesi    presso     «     Cappuccini    in    .. 
aita  città  lece  suuuo  iuoco,  ma  nou   iduue^g  o  «e    n>i 
le  case  che  servouo  d»  pastume,  ónd  batteria  comporta 
di  due  grossi  pez2i  d'  arlig  iena,  e  sHuna    daila    parte 
ddla   mouldguaJ   uou    faceva   cue    qiuicue    damo  ai  a 
città  senza  >occaie  il  Iurte. 

I  nemici  perendo  finamente  a  far  breccia.  A 
mezzanotte  teularoiio  1  assalto  sovra  tutti  1  ^u.ti,  ma 
iuiouo  vigcio .  uie.j.e  respinti,  in  fina  ,  ìucaizau  da 
S-  E.  il  geueiae  111  capo,  turo  10  easiretu  a  uiuuar- 
carsi  dopo  d  aver  peruu.a  multa  gtme:  1  F  aucesj 
à'  impadronirono  deua  Uaitena,  (  Gazzetta  ut  Oa~oni.  ) 

iBXPE&o  RIACCESE, 

Parigi  ,  Sia  Alaggio. 
S.  M,  ha  appi  ovato,    '6  maggio  1813,  la  segucnt 
te  consulla  del  consiglio  di  dato  j 

II  consiglio  Ui   Staio  ,    sulla    rimessione  ordinata  dà 
cf.  Al, ,  Ha  sentila  H  rapporto    della   sezione     di    t -gslar- 
zio  ne  su  quello  dea'  intendente  generale  de  oem  deu     eoa 
runa ,  tendente  a  deciaeic  varie  auisnom  relative  al   mo* 
do  di  purgar  le  ipoieclm  te^Ui  ae  te  donne  e  de  minori  g 

l.°  ti  necessario  di  jur  notificare  alla  donna  1  una." 
Sta  vedova  ,  al  minore  divenuto  uuiggiore,  od  agli  eredi 
d'  una  donna  0  d'un  minore  l  atto  comprovante  il  de- 
posito dei  contratto  Uasinìssivo  deda  proprietà  d  un  im- 
mobile nella  cancelleria  del  tribunale  ,  a  Jine  di  purgar 
le  ipoteche  legali  che  possono  esìsferet  per  parte  della 
donna  e  del  minore  ,  sui  beni  di   mariti  o    de'  tutori? 

2.0  In  caso  che  venga  risposto  ajfer motivamene  a 
questa  prima  domanda,  non  converrebb  egli  stibdire  un  ter-* 
mine  entro  il  quale  la  donna  rimasta  vedova  od  minore  di» 
vmui>  maggiore  sarebbero  obbligati  a  far  iscrivere  i  loro 


erediti  verso  i  Berti  de  loro  manti  e  tutori  ,  'per  conser- 
vare  il  rango  della  loro  ipoteca  legale? 

3.°  Neil'  istessa  ipolesi ,  non  converrebbe  egli  stabili- 
re un  termine  entro  il  quale  gli  eredi  di  una  donna  o 
d'  un  minore  fossero  obbligali  a  far  inscrivere  i  credili 
risultami  dalle  ipoteche  legali  accordate  alle  donne  ed  ai 
minori  sui  beni  dei  mariti  e  dei  tutori  ? 

Considerando  die  la  prima  domanda  non  può  dar 
luogo  a  dubbio t  ateso  che,  se,  a  termini  dell1  art.  2194 
dei  Codice  Napoleone  ,  la  notificazione  dell'  atto  di  de- 
posito del  contratto  a"  alienazione  dell'  immobile  affetto 
d  ipoteca  legale  debb'  esser  fatta  alla,  donna  ed  al  tutore 
surrogato  vivente  il  marito  e  stante  la  minor  età,  a  mi- 
glior diritto  lo  debb'  essere  quando,  per  la  morte  del  ma- 
rito e  per  la  cassazione  della  minor  età ,  la  dònna  ed  il 
mflìore  sono  divenuti  padroni  delle  loro  azioni,  ed  hanno 
pienamente  e  liberamente  militato  a  favor  loro  il  di- 
ritto e  /'  interesse  di  questa  ipoteca  legale;  da  ciò  nasce 
che  lo  stesso  deòbe  aver  luogo  per  riguardo  ai  loro  ere- 
di od  altri  rappresentanti  ; 

Considerando  ,  circa  l'  altre  due  domande ,  che  i 
terzi  acquisenti  de'  beni  affetti  da  ipoteche  legali  sono 
disinteressati  e  messi  al  sicuro  mercè  dei  mezzi  che  dan- 
no loro,  per  purgar  queste  ipoteche,  e  il  Codice  Napoleo- 
ne e  la  consulta  del  consiglio  di  Staio  del  9  maggio  4807, 
memti  che  sono  applicabili  alle  donne  rimaste  vedove,  ai 
minori  divenuti  maggiori ,  ed  ai  loro  eredi  ed  altri  rap- 
presentanti come  alla  donna  soggetta  al  marito  ed  al 
minore  in  l  tela  ,  senza  die  occorra  stabilire  alla  donna 
rimasta  vedova  né  al  minore  divenuto  maggiore  un  ter- 
miti ■.  entro  di  cui  fossero  obbligali  a  far  iscrivere  i  loro 
crediti  ,  sotto  pena  di  perdere   la  loro   ipoteca  legale; 

Clie  in  fatto  l'  acquirente  ,  adempiendo  le  formalità 
indicategli  dal  Codice  e  dall'  avviso  del  g  maggio  1807 
die  non  gì' impongono  già  l'obbligo  di  ricercare  altrimen- 
le  gli  aventi  diritto  alle  ipoteche  legali  ,  per  mettere  in 
mora  tu  ti  questi  aventi  diritto  a  lui  ignoti  al  par  di 
quelli  che  gii  sono  noti  ,  e  giovarsi  contro  di  loro  del 
lasso  di  2  mesi  determinato  dall'  art.  219$  del  Codice 
Napoleone  j 

E  d'  avviso , 

Che  il  mudo  di  purgar  le  ipoteche  legali  delle  don- 
ne e  de  malori,  stabilito  dal  Codice  Napoleone  e  dalla 
consulla  del  consiglio  di  Stato  del  9  maggio  1807  ,  è 
applicabile  alle  donne  vedove  ed  ai  minori  divenuti  mag- 
giori ,  come  anclte  ai  loro  eredi  od  altri  rappresentanti  ; 
che  non  è  necessario  lo  stabilire  un  termine  particolare 
alle  dotuie  dopo  la  morte  de'  loro  mariti  ed  ai  minori 
divenuti  maggiori  o  ai  loro  rappresentanti  ,  per  eseguire 
V  opportuna  iscrizione  ; 

E  che  la  presente  consulta  sia  inserita  nel  Bullettaio 


della  leggi. 


(  Gaz.  de  France.  ) 


II  sig.  prefetto  dell'  Oise  ha  notificato  ai  signori 
maires  del  suo  dipartimento  una  decisione  di  S.  JM. 
portatilo  che  i  passaporti  da  rilasciarsi  alle  persone 
veramente  indigenti  e  riconosciute  dai  maires  incapaci 
a  pagarne  la  tassa  verranno  accordati  loro  graluila- 
menii*.  1  maires  uou  potranno  far  ciò  se  non  io  vista 
d  un  certificato  dell'  esfittor  comunale  comprovante 
elio  li  persona  !a  «piale  domanda  il    passafilo    aon  è 


Bit 

inscrìtta  su  nessun  ruolo  eli  contribuzione,  o  che  non 
vi  è  iscritta  se  non  se  per  un*  imposta  interiore  al 
valore  di  5  giornate  di  lavoro  ;  olire  di  che  debbono 
assicurare  che  il  petente  è  veramente  povero  ;  giacchi 
anche  senza  essere  iscritto  su  nessun  ruolo  di  contri- 
buzione v'ha  chi  può  essere  in  grado  di  pagar  la  tassa 
del  passaporto,  coni'  è  il  giornaliero  che  col  suo  sa- 
lario ha  mezzi  bastanti  per  farlo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

ancona  ,    24  Maggio. 

Dal  giorno  i5  corrente  a  tutto  il  giorno  20  sono 
giunti  in  questo  porto  n."  28  legni  diversi ,  prove-i 
gnenti  da  Venezia,  Corfu,  Zerbi,  Smirne,  Pesaro  jj 
Rimini,  Ravenna,  Ponte  Lagoscuro  ,  Trieste,  Bari^ 
Cesenatico,  Chiozza  ,  Brindesi,  ecc.,  carichi  di  diverse; 
mercanzie.  (  Giornale  del  dipart.  del  Metauro,  ) 

Milano,   i.°  Giugno. 

S.   A.    I.  il  Principe  Viceré,    con  Decreto  del  i«* 

maggio  ultimo  scorso,  ha  nominato  il  sig.  Gaetano 
Riva  giudice  presso  la  Corte  speciale  straordina- 
ria in  Verona ,  ed  il  sig.  Marangoni  presso  quella 
di  Padova. 

Gon  altri  due  Decreti  del  giorno  12  ha  nominato  tf 

i.°  Il  sig.  Ferdinando  Zucconi,  commissario  di  po- 
lizia nel  comune  di  Camerino  ,    dipartili!.0  del  Musone < 

2.0  Il  sig.  Dovico  Giambattista  ,  professore  chirurgo  „ 
aggiunto  alla  commissione  dipartimentale  di  saniti 
della  Piave. 


Osservazioni  meteorologiche  falle  sulla  specola  fsico— 
meteorologica  del  senatore  Moscati  ,  in  Milano ,  net 
marzo   i8i2\ 

Sebbene  osservazioni  meteorologiche  si  facciano  ,  fra 
gli  altri,  dai  celebri  nostri  astronomi  al  Palazzo  delle 
scienze  ed  arti  5  dal  valente  sig.  professore  Configliac— 
chi  a  Pavia}  dal  sig.  cavaliere  Re  a  Bologna;  e  si 
pubblichino  le  prime  nelf  Effemeridi,  le  altre  nel  Gior- 
nale del  professore  Brugnatelli  ed  in  quello  d'  agricol- 
tura j  ciò  non  ostante  si  è  creduto  esser  utile  cosa 
1'  annunziare  in  un  foglio  pubblico  che  va  in  mano  dì 
tutti  anche  queste,  ad  uso  principalmente  degli  amatori 
dell'agricoltura  del  nostro  circondario,  poiché  non  sì 
crede  che  si  possano  per  noi  ricavare  conseguenze  ap- 
plicabili alla  pratica  agronomica  dalle  osservazioni  fatte 
alia  distanza  di  cento  trenta  m  glia ,  come  sono  quelle 
di  Bologna  j  e  le  osservazioni  de'  nostri  astronomi  e 
quelle  di  Pavia  essendo  registrate  in  opere  scientifiche, 
non  pervengono  che  ad  una  classe  più  limitata  di  per- 
sone. Quindi  per  conseguire  i  sopra  indicati  oggetti  s» 
daranno  ogni  mese  i  risultauicnti  delle  osserva/ioni  del 
barometro  e  termometro,  della  direzione  e  forza  d<?ì 
venti  ,  dello  stato  dell'  atmosfera  per  riguardo  ;. 
f  elettricità  della  qualo  massima  sembra  essere  1'  ili  -> 
flueuza  sulla  vegetazione,  del  numero  uc'  giorni  sereui 
e  piovos',  della  «juantiù  me:;sua!e  della  pioggia    e  rer, 


6ia 

Ultimo  avelie  della  declinazione  ed  inchii-.  \.,i.  i  ....  già?*  , 
t  cu  ;  e  poiché  al  itese  di  marze*  trcrniiuci.i  a  svolgersi  | 
Li  vegetazione,  se  d'«  cominciala  da  questo  mese  la  : 
pubblicazione^  Sn  peiò  conoacesSÒmo  che  desiderar  si  j 
i  elesse  dagli  aiuaton  dell"  agricoltura  anche  quella  dei 
cut  mei  antecedenti,  es&i  sarebbero  prontamente  sod- 
disfatti, essendone  preparali   Lutti  i  materiali. 

L  Oaaeivatoiio  del  Senatore  Moscati,  dove  le  an- 
liolazipaì  soiio  fattele  situalo  in  Perla  Romana,  è  alto 
.•opra  u  piano  terreno  me;n  ^2,  cent,  go  circa,  che 
tono  lese  ventidue  e  braccia  milanesi  72  ,  e  dal  livello 
cjel  mai  e  tese  83.   18. 

Essendo  eretto  nell'  alto  campanile  d'  una  chiesa 
soppressa  ,  esso  sovrasta  quasi  a  tulli  i  fabbricati 
delia  città,  ed  è  a  molla  disianza  totalmente  isolato, 
cjumdi  accessibile  direttamente  all'  aria  libera  ,  onde 
volere  più  sicuramente  notare  la  direzione  e  la  forza 
de  velili,  oltre  al  non  esser  soggetto  alle  variazioni 
di  temperatura  che  possono  dare  i  rillessi  e  la  vici- 
nanza d'  altri  fabbricati. 

Il  mese  di  marzo  di  quest'  anno  è  stato  notabil- 
luenle  più  freddo  di  quelli  degli  anni  passati  ;  vi  sono 
«tati  pochi  giorni  co/i  caldi  poco  dopo  il  principio  del 
laete,  che  il  termometro  di  Rcaumur  segnò  jo  gradi 
al  so  e.  A  questi  succedettero  dei  giorni  assai  freddi 
.nulle  1.011  neve,  cosicché  la  vegetazione  si  è  ritardata, 
liaupo  palilo  quegli  alberi  che  sogliono  fiorire  i  primi, 
ed  alcuni  di  quelli  che  hanno  seminato  troppo  presto 
sono  stati  obbligati  a  riseminare. 

La  maggiore  altezza  del  barometro  in  cima  alla 
ione  fu  di  pollici  Irancesi  28 ,  lin.  1.  1  ;  la  minima  di 
yofici  26,  lin.  io.  6;  la  media  di  tutto  il  mese  pollici 
:<7,  lin.  5.  ti,  alle  quali  altezze,  volendo  ridurle  al 
j-iiano ,  conviene  sempre  aggiungere  circa  due  linee. 

11  termometro-  di  Reaumur  segnò  al  massimo 
esposto  ai  nord  gradi  jj.  aj  al  minimo  gradi  1  sotto 
vero;  al  medio  del  mese  gradi  8;  ed  il  termometro 
sposto  ai  sole  di  mezzogiorno  segnò  al  massimo  gradi 
jo,  al  mimmo  gradi    19. 

L'  igrometro  a  capello  che  mostra  I*  umido  mas- 
simo a  gradi  100,  ed  il  massimo  asciutto  a  zero,  mo- 
sliò  per  umido  massimo  gradi  94  j  per  minimo  gradi 
vq  i  per  medio  del  mese  gradi  jr5. 

11  vento  douiinantfe  tu  sempre  tra  il  N.  E.  ed  il 
S.  E.  con  forza  mediocre  per  giorni  undici,  massima 
per  giorni  olio,  Ira  i  quali  l'uro  11  vi  tre  giorni  di  vento 
ionissimo,  e  qui  si  chiama  massima  quella  che  nei- 
J'  anemometro,  del  quale  sarà  data  a  suo  tempo  la 
descrizione  ,  inalza  più  di  cento  once  di  peso. 

Vi  furono  quindici  giorni  di  pioggia,  in  tre  dei 
quali  cadde  mista  della  neve  ,  ed  in  uno  insieme  coi 
fiocchi  di  neve  caddero  de'  granelli  di  grandine  j  vi 
Iuìoiio  giorni  14  di  cielo  nuvolo,  giorni  8  di  nuvolo 
misto  col  sereno ,  e  giorni  9  di  cielo  sereno  bello  , 
iu  alcuno  de'  quali  vi  tu  brina. 

La  quantità  d'  acqua  caduta  nel  mese  fu  di  cen- 
timetri  i5.  2,  cioè  pollici  francesi  5,  linee  7  e   1^2. 

Vi  è  stata  in  generale  elettricità  aerea  molta,  la 
quale,  esplorata  col  metodo  di  Cavallo,  e  con  un  elet- 
trometro che  segna  52  gradi  ad  un  angolo  ci  fili  cor- 
rist>oudente  a    questi  gradi,  sj  trovò  al  massico  positiva. 


di-  24-  -  gradi  ;  al  minimo  di*  gràài  V;  al  ìnedio  J\ 
gì  adi  io.  Oltre  a  ciò  vi  è  M.ita  elettricità  più  forte  di 
quella  che  polesse  segnare  l'elettrometro,  dimostrata  do. 
una  spranga  elettrica,  con  moltissima  diligenza  isolala, 
ne'  giorni  8,9,  11,  i5,  i>,  ,7,  ,8,  2.J  ,  28,  e 
questa  negativa.  Il  giorno  2  vi  fu  elettricità  positiva 
scintillante,  ed  il  giorno    ò  lampi  e  breve  tuono. 

La  declinazione    magnetica  fu  fra  i  limiti  di  gradi 
18.    4    a'   '9-  9- 

L'inclinazione   fu   fra  i   gi^di   6^.  e)  a'  ci5.  5. 

Sarà  dato  quanto  pruni  I'  aprile  ,  quindi  il  mag- 
gio ,  e  cosi  successivamente  i  mesi  seguenti. 

Q.  M. 

L      r.Nl!.\I)L>ZA     Ol     MILANO 

Avvisa  il  pubblico  che  le  aste  per  la  vendita  del- 
le derrate  coloniali  verranno  proseguite  nel  locale  del 
Criard.no  in  Milano  ne'  giorni  e  pei  lotti  sotto  nomi- 
nati,  fermi  i  modi  ed  i  capitoli  di  cui  ci  è  fatta  men- 
zione negli  avvisi  5i    gennajo  p.°  p.°  e  precedenti. 

Si  previene  inoltre  che  gli  acquirenti  dei  lotti  n." 
97'  9$  >  l°l  a  il0>  l>  ij,4  e  «i5  potranno  ottenere 
ad  eguali  «ondi/ioni  della  delibera  tutta  quella  mag- 
gior quantità  de  da  medesima  specie  che  si  trova  1» 
magazzino. 

Milano,  il  29  maggio    18:2. 

L'  intendente?    delegato,   Frigerio. 

Molcumi ,  segreU 

QuqlkÀ   delle   derrate    ita  vendersi  nel  giorno 


lir.  200 
»  i5o 
»   (37 

»  209 

200 


»  200 
»  200 
»    200 

»  200 
»  200 


1  i  giugno  p."  k." 
Lotti. 

N.  97   Zuccaro  melis  e  lumnen  in  rottami 
»     98  Deiio  simile  polverizzalo       .     .     .. 

»      99   Calìe  Java 

»    100   Dello  Avana 

»    lui   D  tto  «ielle  Co'onie  spagnuole    . 

»    102  Delio  Deinerari »   200 

Altre  da  véndersi  nel  giorno  18  detto. 

»  io"  Zuccaro  Avana  puma  sorte 

»  10.4  Dono  simile  seconda   sorte     .     . 

»  io5  Dello  simile   terza  sorte     .     .     . 

»  106  Dello  Biadile   comune   .... 

»  107  Dello  Martinica  seconda  soi  le  . 

"  lort  Detto  simile   terza  sorle     *....»    200 

»  n>9  Detto  simile  comune     ....,.»   5oe 

»  no  Detto  simile  comune  ......•»  200 

Aure  da  vendersi  nel  giorno  25  detto» 

»    ili   Pepe  Malabar,  inglese,  olandese  e  bianco  »   35i    * 

»    1  12   Fnneulo »>    iio   * 

»    1  ri   Zuccaro  melis  in   pane.     ,     .     .     .      .     »    1 00 

»    11. (.   Dello   ratliuaio  ili  pane      ......      5o 

IV.  B.    i  lotti    coil   aderisco    contengono     tutta    1* 
quanuià  che  resta  a  vendersi. 

SPETTACOLI    iy   OGGI. 

R.#  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta   in  musica 
L!  imprudente  Jbriuiuuo ,  dramma  giocoso    in    due  atti 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.    Primo  ballo 
Il  A'oce  di  Benevento.  Secondo  bailo,   Chiude  Duchessa 
di  Salerno,  inventati  e    diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teati.o    del  Lenxasio.    Dalla  comp.   Paui   si  reciu 

Il  giudizio  di  Si  duìno  ne  ,  col  ballo  Zajfint. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Robinson  Crvsuè. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  replica  //  dduvio  universale. 

Anuliairo  ul' Ci  ardimi   i'Ubbmci.  Dalia    comp.  dei 
Lombardi   si   recna  La  unirle  di  Curio  XII. 


MLL.àJi.0   è    UtilU 


pograiid  di  Jfgx>muc.u  à*k 
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G  I  O 


ITALI  A  ? 


Milano,  Martedì,  2    Giugno   ì8za. 


Tutti  gii  atti  d'  r«casainistraz.ione  posti  in  questo  faglio  souc  cfficialL 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  7  Maggio. 
(  The  Courier.  ) 

X  R*  ptf  cento  consolidato,   62   1/4,  1/8. 
1  giornali  e  le  lettere  che  abbiam   ricevute  questa 
piattina    da    diversi    luoghi  ,   e    particolarmente    dalle 
contee  di  Gbeshire  ,  Laucashire   e  Yorkshire  ,   annun- 
ziano che  i  provvedimenti  datisi  ultimamente  collo  spe- 
dire delle  forze  militari  ne'  distretti  ove  sono  maggiori 
le  turbolenze  ,   e    mettendo   in  attività  !a  milizia  loca- 
le ,  impediranno  nuovi  disordini.    Le   parti    settentrio- 
nali del  Regno  erano  state  per  alcuni  giorni  della  set» 
timana  scorsa  in  gran  timore    per  le  voci  sparse  che  il 
i.°  ed  il  4  d*    questo    mese    doveansi    manifestare    più 
forti     tumulti   ,  e    che    circolavano    fra   i     sediziosi  al- 
cuni versi  d'  Ezechiele,  il  governo  ha  fra    le  sue  mani 
i  giuramenti  prestati  dai  sediziosi  ,    e  tutti  i  fatti  ver- 
ranno  posti   in    piena    luce    coli'  esame    degl'  individui 
che  trovansi  nella  prigione  a  Chester,  e  che  avrà  luo- 
go quanto  prima  ,  essendo  già    stata    nominata  a  que- 
*t   oggetto    la    commissione    speciale.    Dcbbesi    riversar 
tutto    il    biasimo    e    tutto    il    delitto  sugli  oratori  della 
città  ,     dell'    opposizione  ,    sull'  indirizzo    abbominevolc 
dell'  assembl  ea  de'  comuni  e  sulle  sue  risoluzioni  ,  che 
insieme  han  no  concorso  ad  instigare    la    plebe  e  a  di- 
sforia quindi  a  commettere  atti  oltraggiosi. 

(  Gaz.  de  trance.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Fdiia,  27    Aprile. 

L'Imperatore  Alessandro  è  jeri-qui  giunto  in  ot- 
tima salute.  S.  Vi.  ha  dato  udienza  ai  cont«  Barclay 
Ji  f o!  y,  generale  in  capo  dei  i.°  esercito  dell' Ouest, 
ai  governatori  civile  e  militare,  ed  aile  autorità  delia 
città.  11  seguito  di  i>.  iVl.  è  composto  del  cancelliere 
dell'Impero,  conte  Romanzovv  ,  dei  conti  Kotschubev 
ed  Araetscbejew  ,  del  Duca  di  Richelieu  e  d'  un  gran 
numero  d'  ajulaiui  di  campo.  Durante  l'asseu/a  del 
come  di  Romanzow,  il  conte  Alessandro  Saltikou-  è 
incaricato  del  ponaloglio  degli  ai  fa  ri  esteri.  S.  M.  era 
partila  il  ai  da  Pietroburgo;  ella  è  passata,  per  quan- 
to dicesi ,  da  Reval  e  Riga ,  ha  percorro  le  rive  della 
Duna,  ed  è  qui  giunto  per  la  via  di  Poloczk. 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia ,   1 1    Maggio. 

S.  M.  l'Imperator  de'Fraacesi,    l'iionortal    bene-, 

fattore  della  nostra  nazione,  è  qui  aspettato    con   viva 

impazienza.  Il  palazzo  reale  è  già  allestito  per  riceVjr'e 

S.   \I.  I.  e  R.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,   16  Maggio. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Taranto,  elio 
trovavasi  in  questa  città  già  d'alcuni  giorni,  se  o'è 
partito  jen  dopo  mezzodì  per  recarsi  dalla  parte  di 
Gustnn  alla  sua  destinazione  ulteriore. 

Il  sig.  generale  di  divisione  francese  Dessoles  è 
stato  nominato  al  comando  del  paese  situato  fra  l'O  ler 
e  la  Vistola.  Egli  ha  il  suo  quarticr  generale  a  Po- 
snania. 

L'ex-reggimento  del  Principe  d  Orauge  è  licen- 
ziato. 

Credesì  che  S.  M.  il  nostro  Re  si  recherà  quanto 
prima  a  Glogau  od  a  Bieslavia. 

S.  M.  ha  nominato  capo  della  gendarmeria  che  si 
sta  organizzando  il  sig.  colonnello  di  Brauchitsch ,  che 
aveva  (inora  avuto  la  carica  di  comandante  di  questa 
capitale.  (  Jour.  de  V  &np.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  1 3  Maggio. 
Siccome  dicesi  che  vi  sia  molto  grano  ammucchia- 
to ne'  magazzini  particolari,  il  governo  è  disposto  a 
dar  le  opportune  provvidenze  per  astringerne  iprOpiié- 
tarj  a  venderlo.  La  polizia  ha  prese  le  necessarie  pre- 
cauzioni perchè  la  classe  bisognosa  possa  avete  il  pane 
allo  stesso  prezzo  che  correva  nell'  inverno  passato.  Il 
pan  di  segale  si  vende  a  6  carantaui  in  carta. 
—  Lo  sconto  è  sensibilmente  diminuito  giacché  oggi 
e  a  5G,  quando  che  durante  la  scorsa  settimana  era 
a  52.  11  ducalo  olandese  costa  12  fiorini  e  i~>  carantani, 
ed  il  ducato  imperiale,  u  fiorini  e  5i  carantani.  Si 
spera  quindi  che  il  miglioramento  dello  sconto  influirà 
sul  corso  del  cambio  il  quale  è  notabilmente  ribas- 
sato. (  Jour.  de  Paris.   ) 

Del  16. 

Dicesi  che  il  feld-rnarcsciallo  Principe  dì  Sch\rart. 
zenberg  non  anderà  a  Dresda  ,  ma  che  si  recherà  in 
Galizia.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

TIROLO, 

InSpruck,     10     Maggio, 
Siccome  le  notizie  officiali  di   Napoli  del  vi  acri- 
le annunziano  che  un  corpo    di    truppe     napolitano  ha 


■14 

ricevuto  l'ordine  ili  mettersi  in  cammino  pel  Nord, 
così  noi  le  aspettiamo  qui  verso  la  fine  di  giugno. 
Questo  corpo  è  composto  di  12  in  i5na.  uomini  tra 
faateria  e  cavalleria.  (  Jowr.  de  f  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsrulie,  19  Maggio. 
Il  3  di  questo  mese  si  è  roauifestato  il  fuoco  in 
•una  foresta  appartenente  alla  città  di  Neckargemunde; 
la  forza  del  vento  propagò  rapidamente  1'  incendio  che 
minacciava  di  consumare  una  gran  parte  delle  foreste 
di  Neckargemunde  e  di  Heidelberg  ;  ma  fortunata- 
mente si  arrivò  ad  arrestare  i  progressi    delle    fiamme. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  20  Maggio. 

Tutto  annunzia  che  in  veruu'  epoca  le  sorgenti  di 
Baden  e  le  acque  di  Pyrmont  non  saraano  siate  fre- 
quentate da  un  concorso  più.  numeroso  e  più  scallo 
quanto  nel  Corrente  anno.  A  Baden  si  è  costruita  una 
sala  d'  unione ,  ove  i  forestieri  troveranno  ogni  specie 
di  divertimenti.  Il  Pie  di  Baviera  e  parecchi  altri  gran- 
di personaggi  vi  hanno  già  pieso  delle  case  in  affilio. 
Si  a  Baden  che  a  Pernioni  vi  saia  un  bollassimo  tea- 
tro. Assicurasi  inaine  che  1  magnifici  viali  di  Pvimonl 
offriranno  piaceri  ancor  più.  variaci  a  tutie  ie  disutile 
persone  che  vi  si  recano  d  Amsterdam ,  d'  Amborgo  e 
<dalie  altre  parti  della  Francia  e  della  Germania. 

(  Idem.  ) 

Del  21. 

Il  sig.  generale    conte    di   Hogendorp ,  ajutante  di 
campo  dell'  Imperatore ,  è  jen  passato  da  questa  cinà, 
provegnente  da  Gromnga,  ove  ha    organizzala  f  *3S.  » 
coorte  della  guardia  nazionale.    (   Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casse! ,  20  Maggio. 

Un  nuovo  decreto  di  S.  M.  relativo  alla  guardia 
riazionale  porta  ,  fra  le  altre  disposizioui  ,  che  ogni 
cittadiuo  il  quale  possederà  le  qualità  volute  dal  de- 
creto organico  della  guardia  nazionale,  non  potrà  ot- 
tenere la  patente  per  esercitare  il  suo  commercio  o  I4 
sua  industria,  s'  egli  non  prova  al  maire  che  si  è  tat- 
to inscrivere  sulle  Uste  della  guardia  nazionale  per  far- 
ne il  servigio.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Mornpeliieri ,    ig  Maggio. 

Ci  scrivono  da  Buziers  che  ii  5  corrente  il  sig. 
Blanc,  figlio,  appaltatore  della  strada  che  da  Cazoui 
conduce  a  Bézieis,  faceva  scavar  della  sabbia  dalle 
miniere  vicine  al  ponte  di  Maraulsan  ,  quando  due 
oueraj,  avuta  1'  imprudenza  d'  mnollrare  di  troppo  1 
loro  scavi  per  averne  più  facilmente  de  ia  sabbia,  sono 
restati  sepolti  sotto  ad  una  massa  di  terra  che ,  priva 
d'ogni  appoggio,  si  distaccò,  e  cadde  su  di  loro.  Il  sig. 
B'anc  stesso  accorse  per  soccorrerli;  ma  egli  pure  restò 
vittima  setto  ai  una  seconda  massa  di  terra  che  spro- 
fondò;  ad   onta    de  sa^ccrd    datigli   egli   se   ne   mori 


mezz'  ora  dopo  che  fu  cavato  fuori  da  quslla  spe- 
cie di  tomba.  Non  si  saprebbe  dar  bastante  pubbli- 
cità a  sì  deplorabile  avvenimento ,  tanto  più  che  simili 
fatti  accadono  quasi  sempre  per  1'  imperizia  0  per  la 
colpevole  negligenza  di  quelli  che  attendono  a  questa 
sorta  di  lavori.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  t  26  Maggio. 

Ci  si  scrive  da  Dresda  che  le  LL.  MM.  l'Impe- 
ratore e  1'  Imperatrice  d'  Austria  occuperanno  il  pa- 
lazzo di  S.  A.  R.  il  Principe  Antonio  di  Sassonia,  fra- 
tello del  Re.  Il  Principe  ha  dato  tutti  gli  ordini  per 
ricevere  questi  ospiti  augusti. 

11  sig.  conte  di  Mettermeli  occuperà  ,  colla  can- 
celleria d'  Austria  ,  una  casa  particolare  ia  contrada 
Maurizio,  il  sig.  Duca  di  Bastano  alloggerà  nel  palaz- 
zo del  sig.  conte  di  Salmour.  S.  A.  il  Principe  di 
Neuchàtel  occuperà  il  paiamo  di  Bruii. 

Sono  già  arrivati  a  Dresda  i  Duchi  di  Weimar  , 
di  Coborgo    e  di  Dessau. 

Si  sia  preparando  una  gran  festa  nella  sala  del 
gran  teatro  di  Dresda  ;  questa  sala  contiene  6111;  spet* 
taton.  Si  rappresenteranno  varie  opere  di  Paér  e  di 
Morlacchi.  Un'  opera  di  Monacelli  ò  stata  composta 
per  questa  circostanza. 

—  Ci  si  scrive  da  Bajona  che  il  sig.  generale  conta 
Dorsenne  è  arrivalo  in  quella  e  ttà  ,  dirigendosi  in 
Francia.  Egli  ha  rassegnalo  d  comi.ido  del  suo  corpo 
d'  esercito  al  sig.  generale  Cailarelli. 

—  Sono  entrati  ultimamente  a  Bordò  Gj,258  chilo-% 
grammi  di  frumento  ,  e  54>òoo  cnilogrammi    di  farina, 

—  Il  sig.  C.  Di  Haenlen,  min  suo  di  Prussia  a  Tran - 
cotone,  fa  una  traduzione  ledesca  de  qapi  d'opera  di 
P.  Corneille. 

E  già  stato  stampato  in  Berlino  il  i.°  tomo  che 
contiene  Cuina  e  il  Cui;  il  ?.."  couierrà  gli  Oiazj  ,  1% 
Morte  di  Pompeo,  Rudoguue  e  Ibertorio. 

—  in  Inghilterra  alcuni  privati  hanno  adottato  uà 
nuovo  metodo  di  nutrire  i  cavalli.  Si  dà  loro  dell'ave-* 
na  macinata  ,  e  si  assicura  che  u  misure  di  questa 
nutrono  quanto  6  dell'  erdiuana  ;  soltanto  bisogna 
mettervi  un  po'  di  paglia   e  lave. 

—  Nel  gennajo  e  nel  febbrajo  scorsi  sono  stati  fatti 
varj  spei ime uti  a  Firenze  ed  a  Torino  ,  tendenti  a 
mettere  in  giado  i  negoziami  di  derrate  coloniali,  un- 
ion, fabbricatori,  ecc.  d'apprezzar  comparauvamenle 
ie  qualità  coloranti  dell'  mdaco  di  guado  e  di  quello 
ded  indie.  Da  questi  sperimenU  in  certo  modo  pubbli- 
ci e  soleum  è  risultato  che  l' ìndaco  esitano  dal  guado 
da  una  Unlura  turchina  bella,  lucida  e  solida  quanto 
quella  del  miglio.  ìndaco  esotico;  che  la  malena  co- 
lorante dei  due  induci  è  assolutameute  la  stessa  ,  e 
che  se  talvolta  diversificano  nella  quantità  de'  colori 
prodotti,  bisogna  attribuirlo  alla  maggiore  o  minore 
proporzione  delle  sostanze  estranee  colle  quali  sono 
incorporati  i'  uno  e  i'  altro.  I  processi  verbali  che  si 
sono  stesi  su  di  ciò  fanno  conoscere  minutamente  le 
disposizioni  datesi  pe  due  sperimenti  ,  il  loro  an- 
damento, i  progressi    successivi    delle  operazioni ,  ed  il 

loro  esito  definitivo,  (  Gaz.  de  France,  ) 
1 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Nugoli  ,  21    Maggio. 

La  Società  Agraria  deli'  Abruzzo  ulteriore  ha 
pubblicato  il  segueuie  programma  ,  nel  quale  sono 
esposti  lutti  gli  oggetti  de'  suoi  lavori  pel  corrente 
anno    1812: 

i.  Dare  uu' esatta  descrizione  ed  anaiasi  delle  ter- 
e  della  Provincia,  relativamente  all'agricoltura,  ed 
un'  idea  della  coltura  che  a  loro  riguardo  si  pratica.. 

2.  Determinare  per  approssimazione  la  quantità 
delle  terre  ,  destinate  nella  provincia  a'  diversi  rami 
di  agricoltura,  e  quella  che  ordinariamente  rimane  in- 
colta. 

5.  Dare  un  quadro  esatto  delle  piante  che  si  col- 
tivano in  tutta  1  estensione  della  provincia  ,  esporre 
quali  sono  le  piante  che  mancano  e  che  potrebbero 
introdursi  ,  far  conoscere  inline  da  qual  ramo  di  agri- 
coltura essa  trae  maggiori  vantaggi. 

4.  Dare  la  storia  dello  stato  attuale  della  coltura 
degli  ulivi  ,  delle  viti  ,  del  grano  e  del  frumentone  in 
tutta  la  provincia  ,  esponendo  i  miglioramenti  che  po- 
ti ehne  ricevere  i'  arte  di  coltivarli. 

j.  imi. care  quali  souo  le  varie  specie  di  ulivi  che 
si  coilivaud  nella  provincia,  e  quali  mezzi  si  praticano 
per' là  ioro  npi eduzione  :  esponendo  quale  sia  la  più 
VaiAaggiooa,  se  quella  fatta  ,  cioè  ,  per  mezzo  de' vo- 
\o:i  ,  uc  rami  ,  uc'  germogli  o  de'  polloni  che  sorgono 
da  Uoflclii  lecisi,  eu  in  quali  terre  essi  si  riproducono. 

b.  stabilire  se  sia  più  utile  tener  basso  l'ulivo  o 
Jasciario  alio  ,  avuto  riguardo  alla  maggiore  influenza 
delia  luce  sopra  i  frutti  ,  e  a'  danni  che  potrebbero 
clonar  loro  1  venti  ,  come  pure  alle  vane  posizioni 
«  a'  diversi  cluni  ne'  quali  le  piante  si  coltivano. 

7.  Assegnare  qual  sia  la  stagione  più  propria  per 
Ja  potagione  degli  olivi  ,  e  quali  diligenze  debbansi 
praticale  ,  ouue  la  pianta  acquisti  vigore  ,  produca 
Jrutio  e  non  sia  danneggiata  da'  gè  i. 

8.  Deleiminare  quali  sieno  i  migliori  concimi,  in- 
dagando come  essi  agiscano  per  1  ender  fertili  le  terre. 

g.  Determinale  quaie  sia  la  stagione  più  propria 
per  concimaie  i  terreni  ,  e  quale  ingrasso  convenga 
più  ad  una  terra  che  ali'  altra  j  come  debba  conser- 
varsi 11  concime  acciocché  non  perda  i  principi  di  ve- 
getazione. 

io.  Indagare  quale  sia  la  stagione  più  propria  per 
potare  le  vm  ,  e  quali  viti  amino  di  essere  potate  più 
in  una  stagione  clic  in  un'  altra. 

li.  Conoscere  quaie  sia  l'influenza  delle  lagrime 
delle  viti  sulla  ioro  fruttificazione  ,  e  quale  s:a  quindi 
il  tempo  pài  proprio  a  potarle  ,  avendo  riguardo  alla 
età  ,  al  terreno  ,  ai  sito  ,  alla  loro  esposizione. 

La  Società  ha  inoltre  proposti  varj  premj  per  og- 
getti pratici  di  agricoltura  da  distribuirsi  a  contadini. 
(  Munit.  dello  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE5 

REGNO    D'ITALIA, 
Milano,   2  Giugno. 

ISTITUT©    MULE    ITALIA*!»    DI    SCIENZE,    LETTERE    ED    ARTI. 

In  conseguenza  dei  Decreti  di  S.  M.  I.  e  R.  del 
25  dicembre  1810,  8  febbrajo  1812,  28  marzo  1812, 
1'  Istituto  reale  essendo  già  stato  messo  in  attività  si 
farà  a  cominciare  le  sue  adunanze  measuali  ordinarie 
prescritte  dal  regolamento  approvato  dall'  Imperatore; 
e  Re. 

Tali  adunanze  verranno  distribuite  in  maniera  che 
il  primo  e  terzo  giovedì  d'  ogni  mese  si  raccolga  la 
classe  delle  scienze  ed  arti  meccaniche ,  ed  il  secondo 
e  quarto  giovedì  si  raccolga  la  classe  di  letteratura  ed 
arti  liberali  con  un  periodo  costante  che  solo  rimarrà 
interrotto  dalle  vacanze  grandi  o  dai  giorni  di  mag- 
giori festività. 

In  queste  adunanze  si  leggeranno  le  relazioni  fatta 
dalle  commissioni  diverse  su  gli  oggetti  da  loro  esarai-- 
nati ,  gli  estratti  e  i  giudizj  degli  scritti  o  libri  presen- 
tati ;  e  gli  scritti  scientifici  o  letterarj  de'  membri  che 
le  compongono. 

Sebbene  di  lor  natura  queste  adunanze  sieno  pri- 
vale ,  pure  può  veairvi  ammessa  ogni  persona  che  lo» 
desideri ,  purcliè  prima  ottenga  1'  assenso  del  direttore 
della  classe. 

La  prima  adunanza  avrà  luogo  nel  Palazzo  Reale: 
di  scienze  ed  arti  giovedì  prossimo  4  giugno. 

VARIETÀ'. 

Leggesi  nel  secondo  bimestre  del  Giornale  di  Fi+>. 
sica  ,  Clinica,  ecc.  del  Regno  Italico  il  seguente  arti- 
coli» ,  estratto  dal  Bulletin  de  Pharmacia  ,  mars  1812- 

Grani  di  sanità  del  dott.  Francie. 

E  già  da  qualche  tempo    che  si  annunziarono  re- 
pacatamente  auche  in  Italia   i  grani  di  sanità  del  dott. 
Frauck  ,  e  con  grandi    elogi    della    loro    virtù.    Ma  da 
noi  essendo  ben  conosciuto  questo    celebre  medico  ,  si 
riguardò  questo  annunzio  come  un'  impostura  ciarlata- 
nesca. 1  medici  sprezzarono  questi  grani  ,  come  in  ge- 
nerale si  fa  in  Italia    del    gran    numero    degli    specifici 
cne   sì    frequentemente   s'  incontrano   ledati     in    alcuni 
Giornali  medico-farmaceutici  stranieri.  Ora  il  sig.  dott. 
Luigi  Franck  ha  l'atto  sapere  che  il  sig.  Roaviere,  au- 
tore del  commercio  di  detti  giani,  è  quello  che  ha  in- 
degnamente abusato  del    nome  del  celebre  Franck,  già 
clinico  dell'  Università  di  Pavia,  per  ispacciare  i  grani , 
detti  di  sanità  ,  la  cui  composizione  non  appartiene  per 
nulla  al  lodato  medico  ;  e  ebe  essi  compongonsi  ,  die- 
tro un'analisi  approssimativa,  di  aloe  per  nove  decim1, 
di  un  poco  di  tartaro  emetico  ,  di  cremore    di   tartaro  ^ 
e  di  fiele  di  bue. 
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TEATRO  FRANCESE  ALLA  CJ.\  'BUNA. 

Veneri''!   2Q  mu^gio. 
Le  Mentcur,  commedia  in  cinque  atti  ed   in  versi 
di  Pietro  Corneille, 

Fu  questa  Ja    prima    buona    commedia    del    teatro 
fiancese,  come  il  Cui   ns    fa    !a    pania    eminentemente 
buona;  il  gemo  di   Corneille  cieù  per  cosi  due  in  Fran- 
i  a  q.iesìi  due  generi  drammatici,    prendendone    1  idea 
uagli  Sbaglinoli.  Egli  non  trovava  né  presso  gli  auliebi 
>  e  presso  i  moderai  nulla  che  gli  sembrasse  preferibile 
Sili?  commedia  del  Bugiardo,  immaginata  da    Lapez    di 
i  ego.  Quando  poi  scrisse  il    Molière,    aa    furono    fatte 
altre  in  Francia  che  vennero  arricchite    di    un    comico 
jjiù  profondo,   più  squisito  di   quello  del    Mente ur  ;    ma 
♦'•  forza  il  dire  che  tal  commedia  offre  de' tratti    comici 
i  he  ancora  in  oggi   non  sono    stati    superati.    In    molte 
;:Hre   vedonsi  de' personaggi  mendaci  per  ispirito    d'in- 
ingo  e  dj  furberia  interessata  ;  ma  sono  questi  del  tut- 
1"  subalterni  e  principalmente  de' cosi  detti    Vulets,   la 
di  cui  professione  sembra  dar  loro  il  privilegio  di  men- 
ttc  ,   poiché   si  dice  a  foggia  di  proverbio:     «  bugiardo 
ili  pan  d'  nn   lacchè.  »   Ma  in  questa  commedia  all'  op- 
posto  il  bugiardo   è  il  principale   personaggio  ,  il  padro- 
ne,  un  giovine  ben  nato,  che  ci   è    mostralo  infetto  di 
quei  viz;o  sì  basso;  ed  il  Valet  malgrado  la  viltà  della 
st;a  condizione,  diviene  il   precettore  moralista    del    pa- 
cione. JS'iu  è  tuttavia  onde  pregiudicare    ad    altri,    ed 
anzi  ingannarli  precisamente    che    Dorante   mente,   ma 
"■iiiicamenle  per  divei  tirsi,  e  con  questo  come  trovasi  evitato 
l'odioso  che  ne  risulterebbe  se  avesse  per  motivo  delle 
suo  interminabili  menzogne  1  interesse  suo  o  l'intenzio- 
ne di   traviare    gli    aitri.    E  in  esso  un  vizio    dello  spi- 
nto, piuttosto  ebe  del  cuore,  11  bollore  di    un'immagi- 
ì   ...ione  stravagante,  l' amo-    proprio,  la    leggerezza    lo 
i  .inducono  continuatamente  a  fare  de' racconti    roman- 
ì,  s^hi  ì  quali  sono    altrettanti    tratti    d'ingegno    di    cui 
Yj  glorioso.  L'autore  ha  fatto  capire  benissimo  eoa  ciò 
1     inconseguenze  ed  il  pencolo  di  questa    guiFa    smania 
tii  brillare  con  menzognere  millanterie  ,  perchè  il  men- 
titore, per  la  temerità  imprudente  con  cui  giovialmen- 
te abusa  della  credulità  e  della  fiducia  de!    padre,    di- 
\  iétie  anch'  egli    la    vittima    delle    sue    ridicole   finzioni. 
l\:on  si  può  dunque  ricusar  al  MenibuF  di  P.    Corneille 
\ì\\  luogo   molto  distinto  fra  le  buone  commedie  di  ca- 
rattere,  li    vizio    ch'ella   impugna    è    presentato    in    un 
modo  dilettevole  e  comico;  la  censura  n' è  fina    e    di- 
ìicala.  La  mente  dello  spettatore  n'  è  ricreata  senza  che 
i'   cuore   ne  sia  mosso  a  sdegno.  Le  favole  del  bugiar— 
O')  non  tanno  male  a  nessuno  ;  ed  il  riso  che  prouiuo— 
-  vono  è  innocente,  li  passo  più  belio  è  la  scena    iu  cui 
il  padre  giustamente  irritato  contro    il    figlio    gli    riin- 
jsvovera  la  sua  mgraliludiue    e  la  sua  bassezza.  E  rac- 
cnìusa  in  questa  scena  tutta   la  morale,  tutta  l'instru- 
i;one  di  questo  dramma  comico  il  di  cui  intreccio,  non 
possiam  negiirio,  è  debole  e    non    abbastanza    interes- 
sante.   Potrebbe»    dire    che    tutti     gli    altri    personaggi 
sembrano  intinsi   unicamente  per  udire  le  menzogne  di 
questo  sbalestrato  giovinetto. 

Egb  fu  figuralo  dall'  attore  Dartiguenave  che  ha 
brusì  le  doti  delia  giovinezza  convenevoli  a  tal  perso- 
Daggi",  uia  uon  éullic'ei: temei: te  quelle  che    procurano 


l'uso  M  bel  mondo  e  ìa  gran  pratica  della  scena,  ed 
il  quale  talvolta  per  mancanza  di  memoria  scompone 
e  tronca  i  versi, come  gli  accadde  nel  brillante  raccon- 
to della  scena  5  aell'atto  j..0  verso  la  fine. 

La  parte  del  padre  è  stasi  ben  adempita  da  Du- 
ruisstl  che  s'era  egregiamente  penetrato  della  bonarietà 
convenevole  adessa,  ed  il  quale  è  perfetto  nel  figurare  i 
padri  nobili.  Le  parti  delle  doline  sono  sì  poco  signi- 
ficative in  questa  commedia  che  possiamo  dispeasarci 
di  parlare  di  quelle  che  vi  sono    comparse. 

N.  O. 


ANSfUNZJ  TIPOGRAFICI.  ' 
Sfuria   delle   colonie   inglesi  in    america    dalla  loro 

fondazione  fino  allo  stabilimento  della  loro  indipendenza, 

di  C.   G.  Lundonio.  (  Tb.'/io  I.°  )    Milano  ,    dalla    tipo- 

grufa  di  Già.  Giuseppe  Deste fanis ,  1812. 

Trovasi    vendibile   da    Giuseppe  Maspero ,  Iibrajo , 

in  contrada  di  S.  Margherita,   n.°    1127,    al    prezzo  di 

lire  4  italiane. 


Elementi  di  botanica  compilati  da  Ciro  Pollini  f 
professore  di  agraria  e  botanica  nel  Liceo  convitto  di 
Verona.  Voi.  1."  in  8.°  eoa  n  tavole  in  rame,  dedi- 
cato al  sig.  conte  Stefano  Mejan,  consigliere  di" Stato, 
ecc.  Prezzo,  lir.  7  compresa  1'  anticipazione  di  lir.  1.  55 
da  imputarsi  sull'  ultimo  volume. 

Trovasi  vendibile  da  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Batista,  stampatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  n.* 
696,  presso  il  quale  si   ricevono  le  associazioni. 


Lettera  sopra  il  Canio ,  d,  l  maestro  Ambrogio  Mt~ 
noja,  soch->  onorario  del  Regio  Conservatorio  di  musicm 
in  Milano.  —  Milano,  presso  Luigi  Mussi,   1812. 

Trovasi  vendibile  pressò  il  suddetto  Mussi  e  da 
Giovanni  Silvestri,  stampatore-librajo  agli  Scalini  del 
Duomo,  n.°  994,  al  prezzo  di  centesimi  5o. 


R.    ÀMMIN! SI  RAZIONE    DEL    LoTTO. 

Estrazione  di   Milano  del  giorno    i.°   Giugno  1812. 


55 


5     6      16     68 


"«HmnMWWBHH 


SPETTACOLI    U   OGGI. 

R.B  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  imprudente  fortunato  ,  dramma  giocoso    in    due  atti 
musica  del  sig.  M."  Domenico  Chnarosa.    Primo  ballo 
Clotilde  Duchessa  di  Salerno.    Secondo  ballo  ,    H    Noce 
di  Benevento  ,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro    del  Lentasio.    Dalla  comp.   Pani    si  recita 
Carlotta  e  TVerter ,  colballo  Zaffiro. 

Teatro  delle  Marionltik,  detto  Girolamo,  si  replica, 
Robinson  Giosuè. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comò.  Pani 

si  replica  II  diluvio  universale. 

„ , — _^ 

Milamo  ,  nella  tipografi*  dì  Fmjxrhjo  Àan>^n, 
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GIORNALE   ITALIANO 


MiLJJfo ,  Mercoledì,   5    Giugno     813; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  porti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


U 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   i5  Maggio. 


'n  cutter  nemico  che  aveva  gettato  l'ancora,  il  3o 
aprile,  presso  Haurwig-Odde ,  e  che  aveva  sbarcato 
14  uomini  ,  è  stato  immediatamente  forcato  a  prende- 
te il  largo. 

Si  sono  veduti  tre  vascelli  inglesi  nelle  acque  di 
Forsmindegal. 

Il  9  ,  un  brich  nemico  di  20  cannoni  ha  voluto 
impadronirsi  de'  bastimenti  mercantili  eh'  erano  nella 
spiaggia  di  Hastrand  j  ma  questi  si  sono  messi  sotto 
la  protfzione  de' cannoni  del  forte  di  Get,  ed  il  brich 
ha  rinunziato  al  suo  intento. 

Non  si  sono  ancor  veduti  vascelli  inglesi  nel  Beli. 

Il  corso  del  cambio  si  sostiene  :  esso  è  a  7  33  so- 
vra Amborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  i5  Maggio. 
Erasi  detto  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  dovea  re- 
carsi in  questa  città  durante  il  soggiorno  dell'  Inipera- 
tor  Napoleone  ;  ma  pare  che  1'  abboccamento  dei  due 
•ovrani  non  succederà  che  a  Breslavia  od  a  Glogau. 
[  V.  la  data  di  Berlino  nel  Gior.    Ital.  di  jeri  ]. 

—m  C redesi  che  l'  Iraperator  Napoleone  visiterà  i  la- 
vori della  fortezza  di  Torgau. 

—  Ecco  alcuni  ragguagli  sul  passaggio  del  Principe 
Viceré  d'  Italia  da  Dresda.  Questo  Principe  arrivò  in- 
cognitamente P8  maggio,  e  smontò  all'  albergo  di 
Polònia.  Un  istante  dopo ,  S.  A.  I.  rimontò  in  carroz- 
za per  recarsi  a  Pilnitz  presso  il  nostro  Monarca  ,  che 
lo  ricevette  colle  dimostrazioni  d'  una  gioja  sincera.  Il 
di  seguente  verso  le  io  ore  ,  il  Principe  ritornò  a 
Dresda  ,  e  andò  al  castello  reale  a  far  visita  al  Prin- 
cipe di  Sachsen-Teschen.  Egli  fu  ricevuto  ,  al  suo 
entrare  ,  dai  ciambellani  e  dagli  ajulauti  di  campo  del 
Priacipe  di  Sachseu-Teschen.  A  mezzodì  ,  S.  A.  1. 
fece  colazione  ad  una  mensa  di  16  coperti  nella  sala 
d'  udienza  ,  ove  trovaronsi  tutti  i  grandi  della  corte. 
Alla  destra  di  S.  A.  I.  era  seduto  il  conte  di  Marcolini, 
ed  alla  sua  sinistra  il  nostro  ministro  di  guerra  e  del 
gabinetto.  S.  A.  portava  un'  uniforme  blò  e  1'  Ordine 
sassone  della  Cotona  verde.  Verso    un'  ora  ,   il  Viceré 

si  ritirò  nell'  appartamento  ,  accompagnato  dai  signori 
di  Senft  e  di  Marcolini  ;  e  finalmente  attraversando  la 
folla  che  aveva  attirata  la  sua  presenza  ,  montò  in 
carrozza  ,  scortalo  da  un   officiale  e  uà  u  corazzieri 


j    .ella     guardia.    La    carrozza    s*  avviò   ver»o     la   porta 
i  «»cu\vartzen  ,  ove  la  scorta  militare  lasciò  S.  A.  I. ,   la 
uiiale  nel  congedar  l'officiale  gli  fece  dono  d'un  oriuolo 
e  oro.  Questo  Principe  aveva    già    fatto  distribuire  di- 
versi regali  alle  persone  incaricate  di  servirlo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

/ 'Luna  ,   14  Maggio. 
Il  prezzo  di  tutte  le    merci   coloniali    comincia  ad 
alimentarsi  ,     stante   la  voce    divulgatasi  ,    fra'     nego- 
zianti ,    di     nuovi    provvedimenti     preparati     dal     Go- 
verno sovra  la  introduzione  delle  medesime    e    sovra  il 
loro  transito  per  gli  Stati    della  monarchia.  Il  corso  di 
cambio  si  sostiene.  (  Monileur.  ) 
Del  17. 
Le  notizie  della  Turchia  riferiscono    che    tre  corpi 
dell'  esercito  ottomano    hanno    1'  ordine    di    entrare    in. 
Servia  ,    1'  uno   daila    Bosnia  ,    1'  altro    dalla    parie    di 
Rissa  ,  ed  il  terzo  dalla  parte  della  Morava. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  I  signori  feld-marescialli  luogotenenti  Fnmont  e 
Plachi  ,  i  generali  maggiori  Mayer  ,  Crenville ,  Lilien- 
berg  ,  ed  il  Principe  Luigi  Liehtenstein  ,  hanno  avuto 
ordine  di  recarsi  in  Galizia  ,  e  sono  già  partiti  per 
la  loro   destinazione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda,    20    Miggio. 
S.    M.    il    nostro    Re    è    venuto  a  passare  la  gior- 
nata   del    18    nella    sua  capitale.    Vi  è  stalo  gran  lerer 
e   udienza    diplomatica.    S.    M.    è  intervenuta  alla  sera 
all'opera,  e  quindi  è  partita  per  Luisborgo. 

—  Un'  ordinanza  del  ministro  della  polizia  ,  relativa 
ai  passaporti,  ne  prescrive  la  forma  per  le  persone 
d'  un  certo  rango. 

. —  11  prezzo  del  grauo  va  sensibilmente  diminuendo 
in  tutta  la  Svevia. 

—  Vediam  passare  da  questa  città  parecchi  Russi  i 
quali  ritornano  ne'  loro  paesi. 

—  Ci  si  scrive  da  Monaco  che  la  Corte  li  Baviera 
abita  attualmente  il  castello  di  Nnifemborgo  ,.  donde 
passerà  alle  acque  di  Baden.  (  Idem..  ) 

Del  ?.i. 

Le  contesse  Elena  e  Sidonia  Potosk.a.  hanuo  a:«- 
traversata  questa  città  >  ritornando  da  Vienna  e  recan- 
dosi a  Parigi.  • 

Il  ciambellano  russo  sig.  di  Kologrie  WorT  è  pa- 
rimente passato  da  questa  città,  proveguentc  da  Parigi 
e  diretto  a  Vie  mi  a    (  Jour.  de  I  Emp.  ) 
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GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe,  18  Alaggio. 
S.    A.    R.    il    Granduca  è  ritornalo  a  Manheim   il 
l5  corrente  dal  viaggio  che  aveva   fatto  a  Virtzborgo; 
egli  è  qui  aspettato  oggi  o  dimani. 

La  ragione  per  cui  la  nostra  Granduchessa  non 
ha  accompagnato  il  suo  augusto  consorte  in  questo 
viaggio,  è  Verisimilmen  e  la  sua  gravidanza,  la  quale, 
bechè  non  sia  stata  ancor  dichiarala  alla  nostra  Cor- 
te, è  stala  pe  ò  notificata  alla  Co  te  di  Francia  già 
d'  alcune  settimane.  L'  officiale  della  guardia  che  ne 
La  recata  la  fausta  notizia  a  Parigi,  ha  ricevuto  in 
dot  o  una  ricca  tabacchiera  d'oro.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
—  Le  truppe  badesi ,  che  trovansi  al  Grand'  Esercita 
consistono  iu  tre  reggimenti  di  fanteria  di  linea  ,  un 
L,' 1  taglione  di  cacciatori,  un  reggimento  di  ussari  ed 
dq  distaccamento  d'  artiglieria.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Tolone  ,  16  Maggio. 

La  squadra  del  Mediterraneo  continua  a  mettersi 
frequentemente  alla  vela. 

Il  12  di  questo  mese  ,  1'  ammiraglio  Emeriau  si 
ini^e  sotto  vela  con  i3  vascelli  e  6  fregate  ;  questi 
bastimenti  furono  ritenuti  tutta  la  giornata  sulla  costa 
dalla  calma  ;  ma  il  i5  una  forte  brezza  di  N.  O.  ha 
permesso  loro  di  prendere  il  largo  ;  dopo  d'  essere 
scomparsi  per  una  parte  della  giornata  ,  sono  essi 
rientrati  nella   loro  stazione  alla  notte. 

Jeri,  le  vedette  hanno  osservati  17  vascelli^  ne- 
mici a  9  'eghe  da  Sicié. 

L'  ammiraglio  ha  fatto  mettere  in  mare  il  Borea 
ed  il  Tridente,  ambedue  di  74  cannoni  e  due  fregale, 
sotto  gli  ordini  del  capitano  di  vascello  Senez,  onde 
proteggere  i  movimenti  di  parecchi  legni  da  trasporto 
eh'  erano  sulla  costa,  e  che  quest'  officiale  ha  fatti 
pervenire  alla  loro  destinazione.  (  Monileur.  ) 
Del    1  g. 

La  presenza  del  nemico  che  manovrava  questa 
■mattina  davanti  il  golfo,  non  ha  impedito  che  due  ba- 
stimenti carichi  di  grani,  piovegm  nti  da  Genova,  ai- 
rivaseio  sulla  spiaggia  ;  lo  stesso  dicasi  d'un  basti- 
jne  Lto  francese  piovegnente  da  Tunisi  con  un  caiico 
di  zoilo,  spezierie,  corallo,  somacco,  ecc. 

(  Juitr.  de  l  Emp.  ) 

La  Roceìla ,  ig  Maggio. 
Jeri,  un  bgno  da  cabottaggio  che  recavasi  al- 
l'isola d'Oleroii,  fu  inseguito  da  due  peniche  inglesi 
e  stava  per  essere  raggiunto,  allorché  il  sig.  conte  A. 
Jacob  ,  che  cornar  da  la  squadra  di  S.  M.  all'isola 
d' A -k  ,  distaccò  coltro  le  dette  peniche  la  goletta 
i  Aliala ,  ed  ii  legno  da  cabottaggio  pervenne  felice- 
mente a  ia  sua  destinazione. 

Dieci  minuti  dopo,  il  nemico  spedì  22  barche  per 
avviluppar  l'Aquila)  il  contrammiraglio  fece  allora  so- 
stener questa  goletta  dal  brich  l'Enea,  da  due  canno- 
nare e  da  parecchie  lance;  immediatamente  cominciò 
ia  zuffa ,  e  0  delie  peniche  nemice  stavano  per  esser 
prese,  quando  il  comandante  inglese  chiamò  a  se  tulli 
i  suoi  le^m;  nò  fu  più  poss;.b;ie  di  tener  lor  dietro, 
poiché  il  vento  e  la  marea  eiano  centra  j. 


Una  pcnicù  inglese  è  slata  colala  a  fondo,  e  due 
altre  sono  siate  disa  beralej  i  loro  equipaggi  hanno 
molto  soffi r:o,  e  siamo  informati  che  in  questo  fatto 
noi  non  abbiamo  avuto  che  due  ieriti,  cioè  il  sig.  De- 
bruchard,  aspirante  di  prima  classe,  comandante  una 
delle  lance,  ed  un  certo  Pierret,  mastro-cannoniere 
dell'Aquila.  —  (  Monileur.  ) 

Bordò  ,  19  Maggio. 

Il  capitano  della  nave  americana  la  Gjspy  ,  arri- 
vato il  16  maggio,  ha  dichiaralo  che  questa  nave  era 
stata  predata  da  una  fregala  inglese  che  ne  aveva  ri- 
tirati 14  marinai,  e  messi  a  bordo  12  de'  suoi  per 
condurli  in  Inghilterra. 

Egli  è  stalo  lasciato  sop va  la  sua  nave  con  4  no- 
mini del  suo  equipaggio  j  ed  è  pervenuto  con  essi 
a  sottomettere  i  12  uomini  del  nemico.  Quattro  di 
questi  essendosi  dichiarali  Americani  e  presi  per  ferza, 
furono  da  esso  ritenuti,  ed  ha  messo  in  una  scialupr 
pa  gli  ailri  8  ,  i  quali  si  sono  portali  verso  un  bncb. 
inglese.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Amsterdam  ,  2.3  Maggio. 
Il  Principe  governator  generale  è  ritornato  in  qué- 
sta città  dopo  un'assenza  di  due  mesi.  Domani  a  mez- 
zodì ,  egli  riceverà  al  palazzo  imperiale  le  autorità  ci- 
vili e  militari.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Aquisgrana,  25  Maggio. 
Il  r5  di  questo  mese,  fra  1'  una  e  le  due  ore  del 
mattino,  si  sono  sentite  nel  distretto  di  Zulpich  (  an- 
tico paese  di  Tolbiac  )  due  scosse  di  tremuoto ,  di- 
stanti 1'  una  dall'  altra  un  minuto  ;  la  prima  è  stata 
più  forte,  ed  è  durata  due  secondi.  1  mobili  ed  alcuni 
muri  sono  stati  rovesciati  ;  tutti  gli  abitanti  si  erano 
levati  ;  un  romore  sotterraneo  annunziò  ambedue  le 
scosse.  Questo  tremuoto  sembrava  limitarsi  ad  una 
zona  di  circa  due  leghe  di  larghezza,  e  non  è  stai» 
sentito  nelle  miniere  vicine.  Questo  fenomeno  non  si 
era  rinnovalo  nelf  antico  paese  di  Tolbiac  già  da  5t> 
anni.  (  Monileur.  ) 

Parigi,  27    Alaggio. 
Ecco  nuovi  ragguagli  sul  viaggio  delle    LL.    MM. 
IL  e  RR. 

Plauen  [  in  Sassonia  ]  ,  iG  Maggio,1 
Le  LL.  MM.  l'Imperatore  e  l'Imperatrice  de' Erari* 
cesi  hanno  passato  questa  notte  nella  nostra  città.  S.'M. 
il  Re  di  Sassonia  aveva  qui  speditoli  generale  di  Gers- 
dorf,  capo  dello  slato  maggiore,  e  S.  E.  il  barone  di 
Friesen  per  ricevere  gli  augusti  viaggiatori  sulle  fron- 
tiere della  Sassonia.  Essi  hanno  fallo  il  loro  ingresso  a 
5  ore  e   122  al  suono   di  tutte  le  campare. 

Davanti  alla  porta  che  conduce  al  ponte  oltre 
l'Elster  ,  la  città  ha  fatto  costruire  un  magnifico 
arco  trionfale.  Fra  questo  arco  ed  il  suddetto  r>on*e 
t,rovavasi  la  guardia  civica  in  armi;  al  di  là  dell'ai  o 
trionfale,  i  lancieri  della  guardia  imperiale  f< nuavaio 
ala  fin  sull'Ester  con  un  distaccamento  de'co.az/ieri 
della  guardia  sassone.  Questa  mattila,  ad  ore  4  1/4, 
le  LL.  MM.  sono  parlile  per  Dresda. 

(  Gazzella  di  Lipsia.  ) 


Dresda  ,   17  ?Ja£gio. 

Le  LL.  MM.  l'Imperatore  e  l'Imperatrice  de' Fran- 
cesi sono  arnvaie  in  questa  città  jeri  ad  ir  ore  della 
sera,  allo  sparo  del  cannone,  al  suo  io  delle  campane 
ed  in  mezzo  alle  acclamazioni  del  popolo.  Le  LL.  MM. 
eraoo  accompagnate  dal  Re  e  dalla  Regina  di  Sasso- 
nia ch'erano  andati  loro  incontro,  il  Giorno  prima,  si- 
no a  Freyberg.  Le  guardie  imperiali  francesi  e  la  guar- 
dia militare  e  civile  di  questa  residenza  facevano  aia 
dalla  barriera  di  Freyberg  sino  al  castello.  Il  sobborgo 
di  Wilsdrufer,  la  via  di  Wilsdrufer  e  quella  del  ca- 
stello erano  illuminati. 

Le  LL.  MM.  sono  stare  ricevute,  allo  smontar  d> 
carrozza,  dai  Principi  e  dalie  Principes  e  del  a  fami- 
glia reale,  e  da  un  coiteggio  numeroso. 

Oggi,  si  è  carnaio  un   Te  Deum  in  tutte  le  eh  e 
se,  al  rimb   rubo  del    cannone    e    d'una    triplice    sa  va 
«Ielle  guardie  del  corpo  pel  lelice  ari  ivo  de  le  LL.  MM. 
IL  e  KK. 

S.  A,  I.  il  Granduca  di  Virtzbo'go  è  smontato  al 
palazzo  di  &.  A.  K    il  Prìncipe  Antonio. 

(  Gazzetta  di  Lipsia.  ) 

Dresda  ,21  Maggio. 
Le  LL.  MM.  gl'Imperatori  di  Francia  e  d'Austria 
tr<*vansi  lui  ora  in  q  està  città  con  tutte  le  persone 
ebe  compongono  1  «oro  corteggi.  Si  vanno  succedendo 
in  questa  capitale  baliantissime  feste  a  cui  l'arrivo 
de  due  Sovrani  ed  il  concorso  di  parecchi  Principi 
esteri  danno  f  aspeito  più  vivo  e  più  animato.  Tutti  i 
giorm  le  LL-  MM.  11.  pranzano  insieme,  ed  alla  sera 
nu  è  circolo,  spettacolo  o  concerto  alla  Corte. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 


Le  lettere  che  riceviamo  dall'esercito  annunziano 
che  le  truppe  sono  nello  stato  più  eccellente,  e  ebe  si 
vanno  esercitando  tranquillamente  nelle  manovre  nei 
luogbi  ove  hanno  1  loro  alloggiamenti.  L'ordine  e  l'ab- 
honduiiza  regnano  in  tutti  1  quartieri  j  tra  1  militari  e 
gli  abitanti  e  .lite  la  migliore  armonia,  uè  mai  si  è  os- 
servala una  disciplina  sì  perfetta.  (  Idem.  ) 

—  S.  M.  con  decreto  del  27  i-prile  ba  nominalo  ca- 
valieri dell' Ordine  Imperiale  della  Riunione:  i  signori 
Iuiberl  de  l'Oline,  chnuigo  in  capo  della  succursale 
degl  invalidi  ad  Avignone  ;  Gras,  medico  in  capo  pres- 
so l'esercito  d  {lana;  Maialici,  farmacista  in  capo  del 
medesimo  esercilo  j  Laubert ,  farmacista  in  capo  del 
Grand' Esercito  j  Bailly,  chirurgo  nx  capo  deli' esercito 
di  Spagna}  Barbier  ,  chirurgo  maggioie  in  Val-de- 
Gràce. 

—  Il  25  maggio,  il  brich  l'Adolfo,  carico  di  200 
sacchi  di  riso ,  è  arrivalo  da  Londra  a  Dieppe. 

(   Gaz.  de  F/uiice.  ) 


Domenica  scorsa  il  sig.  senatore  Candaux  ed  il 
tig.  generale  Ficai  ter,  comandante  la  i5.  ma  divisione 
militare,  hanno  passata  a  rassegna  quella  porzione  ùel- 
la  47. ma  coorte  eli  si  reca  a  Bojl©giie  ,  e  si  sono 
mostrati  so  Uisfatlissiini  della  buona  tenuta  delle 
truppe  ,  dei  loro  eccellente  spirito  e  della  precisione 
caa  cui  Hanno  eseguito  1'  evoluzioni  militari. 
—  1    :uoiuuì  del  cantone  di  Toste;;  (Sdii?  infe'rieure) 
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hanno  deciso  ,  mediante  una  convenzione  cvncbiuét 
fra  loro  ,  di  abolire  il  mendicane.  I  propnetarj  e  colti- 
vatori zelanti  si  sono  impegnati  a  nutrire  i  loro  poveri 
•>mo  al  raccolto  ,  a  condizione  che  cessino  di  mendi- 
ca, e.  Perchè  i  comuni  meno  ricchi  possano  aver  cura 
de'  loro  poveri  ,  quegli  più  agiaii  hanno  totalmente  ri- 
nunziato loro  i  soccorsi  ad  essi  accordali  in  forza  del 
decreto  24  marzo  scorso.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

La  Società  medica   di   Brusselles  ha  ricevuto  ,    al 

termine   stabilito    dal    suo    programma   del    6    inizio 

181 1  ,  tre  memorie,  (  una  da  Torino,  una  da   Bordò, 

1  eu  una  da  Nantes  )  in  risposta  alle  seguenti  q  ustioni 'a 

i.°  Qual  è  h  ua'ura  e  causa  delia  mataltia  nota 
sotto  i!   home  di  febbre  gialla? 

2.0  Quali  sono  i  sintomi  che  caratterizzano  esseri* 
zialmente  questa  iebbie? 

5.°  L'  ìlenzia  e  il  vomito  nero  possono  forse  es- 
ser nguaidati  come  sintomi  essenziali  caratteristici  di 
questa  malattia  ,  o  soltanto  comi    sintomi  accidentali,?, 

4.0  Questa  lebbre  è  eiia  contagiosa? 

G.°  Quali  sono  i  mezzi  opportuni  per  guaren'-< 
tirsene  ? 

6."  Quali  sono  i  rimedj  più  efficaci  ? 

La  Società  ,  attesa  l'  importanza  del  soggetto  ed 
i  numerosi  inviti  che  ha  ricevuto  di  prorogare  il  ter- 
mine già  stabilito,  ha  deciso  in  una  eua  seduta  del  4 
corrente  che  ammetterà  al  concorso  tutte  quelle  me» 
morie  che  le  saranno  giunte  innanzi  al  i;°  novembre 
di  quesi'  anno.  (  Moniteur.  ) 

Il   sig.   Ashley-Gowper    ha    fatto   a   Londra    uno 
sperimento  il  quale  prova  quanti  mezzi  abbia  la  natu- 
ra per  distribuire  il  flaido  vitale  nel  corpo   degli    ani-» 
mali  ,  quando  è  distrutto  il  centro  principale  delle  ar- 
tene.  Egli  ha  tagliata  ,  as.-ai  vicino    al    cuore     I'  aorta 
discendente  di  varj    cagnolini    onde    arrestare    il    corso 
del  sangue  che  pas-ando    per    questo    vaso   va  ad  ali- 
mentare   le   varie   parti    del   corpo     La    costituzione  di 
questi  animali  non  parve  alterata  da  simile  operazione; 
si  guarii  0110    le  loro  p  aghe  }    le    secrezioni    ripresero  il 
loro  corso  ordinano  ,  ed  i  cani  furono  come  pi  ima  vi- 
vacissimi ed  alt.vi.  In  capo  a  qualche  m:ze  furono  uc- 
cisi a  file  di  conoscere  quali  cangiamenti  interni  aves- 
sero suoi  o  per  sì  ardita  operazione  ;  e  si  trovò  l'aorta, 
questa  parie  creduta  si  necessaria  per  T  esistenza  ,  ci- 
catrizzata in  que'  punti  ov'  erano  state  falle   le  legatu- 
re; questo  vaso  non  esisteva  più,   ed    il    sangue    avea 
presa  altra  strada  per  ripartirsi  ne'  vasi  sanguigni» 
—  Scrivono  dalla  Giamaica  che    parecchi    proprielarj 
di  quell'isola  hanno  ritrailo  grandi  vantaggi  della  fab- 
bricazione dell  alcali  marino.  La  pianta  delta  fedi  è  cola 
indigena  e  abbondantissima.  Si  è  pare  imimginalo  colà 
d'  cstrarre  1'  olio  dalla  grana  di  cotoue  ,    e  si  assicura 
(he  quest  olio  è  baono  quanto  quello  d'  Italia. 

(  Jour.  de  Paris.  ; 

REGNO    DELLE  DUE  SICILIE. 

I\'apoll,    2  1    Sfoggio. 
Ha    recalo    fin  a  questo   tempo  non   piccolo  i-:ib:— 
razzo    agli    amatoli  dt  ■  la  geografia  aulici  la  situa- 
del   vicus  0  pagus   Jntvrpronuum ,   che    tov; 


• 


Sa» 
pelle    tavole   itinerarie,    come  una  dellt  mansioni  «iella  j 
celebre   via    Valeria    che    da    Roma     pel    dorso     dogli 
«Appennini  conduceva  alla  città  di  Aterno  e  quindi    ad  1 
Atna. 

Eccone  tutto  il  corso,    secondo    1'  itinerario  attri- 
buito al  Antonino  Pio. 

Ab  Urbe  Hadriarn  per  Fahriatn. 

Tibur M.  P.  XX. 

Casseohs M.  P.  XXII, 

Albani  Fucetiam M.  P.  XXV. 

Orfennìam  (  al.  Cod.   Cerjìnniimi  )  IVI.  P.  XXIII. 

Corfnium M.  P.   XVIII. 

Jnterpromium  (  al  Cod.  Interbromium  )  M.  P.  XI. 

Teate  Marucinum M.  P.  XVII. 

Hadriarn M.  P.  XIV. 

Con  gran  diversità  e  nei  luoghi  e  nelle  misure 
itinerarie  è  descritta  la  stessa  via  nella  tavola  teodo- 
éiana  pubblicata  dal  Peutingero.  Grati  disgrazia  che 
questi  bei  monumenti  dell'  antica  geografia  sieoo  fino 
*  noi  arrivati  cosi  colmi  di  errori  per  ignoranza  dei 
copisti,  e  che  tali  rimangano  tuttavia,  non  ostante  che 
uomini  valenti  si  sieno  accinti  a  restituir  loro  1'  antica 
lezione.  In  questa  tavola  il  nostro  vico  controverso  è 
appellato  Inter  Prijnum,  che  il  Vesselingio  credendo 
di  raddrizzarlo  ha  finito  a  corrompere  in  Interporium. 

Il  Cluveno,  che  lo  disse  parimente  I/iterpru/nium , 
ci  lasciò  nella  stessa  incertezza ,  in  cui  erasi  per  lo 
innanzi ,  della  situazione  di  questo  luogo  ,  *»  solo  doh- 
J>iam  saper  buon  grado  a  Luca  Olsteuio  per  averci  indi- 
cata altra  testimonianza  del  nome  di  e  >so  ricavata  dagl, 
atti  del  martirio  di  S.  Clomizio,  che  lesse  mss.  in  un 
podice  membranaceo  lateranese,  dove  si  rammenta  che 
questo  Santo  fu  ucciso  prope  Interprimium  juxstapontem 
lipidewn.  In  quanto  al  sito,  seguendo  1'  avviso  di  Lu- 
cio Camarra,  teatino,  lo  trovò  al  di  là  di  Popoli 
ultra  angustia*  Popuk  oppiai ,  cioè  fuori  di  quella  gola 
di  monti  oggi  detta  IiWanionti  dappresso  a  questa  terra. 
La  scoperta  del  vero  nome  e  delia  situazione  di 
questo  pugo  devesi  al  sig.  abate  Romanelli  ,  mercè  di 
una  iscrizione  eh  egli  il  primo  ha  riconosciuto  dovergli 
appartenere.  Il  marmo  mancante  di  un  lato  ha  avuto 
bisogno  di  un  piccolo  supplimento. 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia,  3o  Maggio. 
V  altrieri  il  sig.   Antonio    Marcheselli    di    Bologna 
esegui  il  suo  «minto  volo  aerostatico.  L'  esito  più  bril- 
lante coronò  gli  studi  di  questo    ardimentoso   volatore. 
A  un'  ora  pomeridiana  cominciò  1'   azione  dei  due  ap- 
parati chimici,  nel  recinto  de'  pubblici  giardini,  ed  al- 
le ore  sei  la  macchina  era  di  già   m    istalo    di    ascen- 
sione; ma  solo  per  dar  maggior   comodo   alla  popola^ 
zione  d' intervenire  allo   spettacolo ,   egli    differì    il  suo 
innalzamento  sino  alle  ore  7.  Allora  alla  presenza  del- 
le autorità  costituite   e  d'  immenso   popolo ,    egli  s'  in- 
nalzò,    ed     eseguite     diverse     manovre  ,   intraprese  il 
suo  volo  fra  gli  evviva  universali.  Al  punto    della  par- 
tenza il  barometro  segnava  28  gradi  ed  una  linea,  ed 
il  termometro  16.  L'  aria  tranquilla,  e  la  macchina  be* 
ne  equilibrata  rendevano    V  ascensione   lenta    ed  oltre- 
modo  dilettevole    all'  occhio.    Giunto    ad    un    miglio  di 
altezzV,  e  poco  più  di  mezzo  miglio  lungi  dallo  steccato, 
il  sig.  Marcheselli  si  equilibrò,  ma  n-,n   trovando,    che 
una  leggiera  colonna  di    vento  di   scilocco  che    lo  tra- 
sportava verso  Fusina,  gettò  due  libbre  di  zavorra,  sic- 
ché la  macchina  ascese  ad  un  miglio  e  mezzo  di  eleva- 
zione :  il   barometro   a   quel  punto   segnava  22    gradi, 
ed  il  termometro  era  disceso  a    io    gradi.    A  quest'ai- 
terza  egli  trovò  altra  leggiera  colonna  di  vento  opposto  , 
che  lo  trasportava  al  mare.  Allora  il  volatore  si  decise 
di  accostarsi  a  terra,  e,  lanciata    la  palla    di  contrap- 
peso di  libbre  5o,  per  mezzo  di  60    braccia  di  corda  , 
lentamente  aperse  la  valvola    onde   porre    la    macchina 
in     islato      di     discesa  ,     e_    dopo    breve    spazio     calò 
nel  R.  arsenale    alle   ore   7    e    tre    quarti  in  punto.    In 
tutto    questo    periodo,   1'   areostato   fu    oguor    visibile. 
Trasportata    la  macchina  in    u.ia    piazzetta  ,    fu    tosto 
scaricata  del  gas  idrogeno.  Ricercato  il  sig.    Marchesel- 
li di  prodursi  al  teatro  di  S.  Benedetto,  ove  impazien- 
te di  rivederlo    era    accorso    innumerabile    popolo,  egli 
vi  si  recò  alle  ore   ioj  ed  ivi,  dopo    aver    visitate  pa- 
recchie logge,  fu  invitato  a    recarsi    sul   palco    scenico. 
Al  suo    apparire    straordinarie    furono   le    acclamazioni 
ed  i  plausi  eh'  egli    ricevette  da  quanti  ammiratori    de» 
suoi  studj,  intelligenza   e    coraggio  erano  qalà  interve- 
nuti per  festeggiarlo. 

(  Estr,  dal  Gior.  dipartln.   dell  adriatico.  ) 


Vedesi  oggi  questa  iscrizione  con  molte  altre  per 
Io  più  sepolcrali  nel  pavimento  della  Basilica  di  S. 
Clemente  a  Casauria.  Allorché  per  ordine  dell'  Impe- 
ratore Ludovico  li  se  n'  eresse  il  grand'  edilìzio  ,  non 
altronde  se  ne  presero  i  materiali  che  dall'  abbando- 
nato e  deserto  Jnterpromino  nel  vicino  sito  dove  sorge 
al  presente  la  terra  di  Castiglione  alla  Pescara,  in 
questo  luogo,  per  dove  correva  la  Via  Valeria  accosto 
al  fiume  Aterno  ,  51  trovarono  ancora  altri  nobili 
avanzi  di  antichità,  e  specialmente  una  iscrizione  del- 
i'  Imperatore  Vilellio ,  varie  colonne  ed  architravi  di 
grand'  edifizio ,  forse  del  Ponderano ,  di  cui  parla  1'  i- 
•crizione,  e  molte  statue  e  busti  marmorei  descritti  dal 
V  AHegranza  ne'  suoi  Opuscoli,  senza  che  avesse  fatta 
sbenaìope  dell'  antico  Jnterpromino ,  che  sorgeva  un 
gìorco  ia  questo  sito.  (  Monitore  delie  due  Sicilie.  ) 


N.  B.  11  peso  de'  lotti  delle  derrate  da  vendersi 
V 11  giugno  (  di  cui  si  è  pubblicato  1'  avviso  nel 
Gior.  iTAt.  del  i."  corrente  )  uou  debb'  essere  marcalo 
in  libbre,  come  si  stampò  per  isbaglio,  ma  in  amatati. 

SPETTACOLI    a   OGGI. 

R-*  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta  in  musica 
L' imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso    in    due  atti 
musica  d»l  sig.  M."  Domenico  Cimarosa.    Primo  ballo, 
//  Noce  di  Benevento,  Secondo  ballo,   Clotilde  Duchessa 
di  Salerno ,  inventati  e    diretti    da)  sig,    S.    Vigano. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
L'albergo  dell'  ospitalità,  col  ballo  Zaffira. 

Teatro  delle  Masuqjnettk,  detto  Girolamo,  si  replica 
Robinson  Crosuè. 

Anfiteatro  della  Staive/va.  Dalia  com.  comp  Pani 
si  replica  //  diluii»  universale. 


\         MiLAKo  j  selfo  tipografia  di  Farisaico  Asmiu^ 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra ,   i 1    Maggio. 

[  Moratng  Chrouicle.  ] 

JSSASSraflO      COMMESSO     SZT7.7.A    PSUSOVA 
VEL    SIC    l'ERCSFAT,. 

jfc^l  oi  soddisfacciamo  ad  un  obbligo  spiacevole  ,  par- 
teapaudo  a' nostri  lettori  un  avvenimento  de*  più  atroci 
e. de' più  luttuosi,  vogliam  dire  l' assassinio  commesso 
sulla  persona  del  sig.  Spencer  Percevaì ,  accompagnalo 
da  circostanze  che  non  hanno  esempio  nella  storia, 
fcion  è  per  anche  distintamente  provaio  se  l'autore  di 
quest'  orribile  delitto  abbia  realmente  perduto  l'  uso 
della  ragione  ;  tuttavia  abbiam  sentilo  dire  eh  egli  era 
Stalo  per  qualche  tempo  detenuto  iti  una  casa  destina- 
ta pei  mentecatti.  Ecco  le  pascolatila  che  abbiamo 
raccolte  intorno  a  questo  avvenimmo  : 

Jerì,  ad  ore  5    i/>    enea    dopo    mezzodì,    allorché 
il  sig.  Percevaì  stava  per  entrare  nel  portico    della  Ca- 
mera de  Comuni ,  un  certo  lìellinghani,  che  s'era  po- 
stato   delibeiatameute    a    canto    della    porta    che    mette 
allo  scalone  di  sasso,  scaricò  sopra  di  lui    una  pistola. 
Il  sig.  Percevaì  era  accompagnato  da  lord    G.    Osboi- 
ne,  e,  subito  che  tu    colpito    dalla  palla,  che    gli    l'eri 
il  lato  destro  del  petto,    egli    vacillò    e   cadde    a'  piedi 
del  sig.  Smith  che  trovavasi  vìciiìo  al  secondo  pilastro} 
il  sig.  Percevaì  non  ha  potuto  pronunziare    che    le    se- 
guenti parole:    Ahi    sono    assassinata  ;    e    quest'  ultima 
parola  sembrava  che  spirasse  sopra  le  sue  labbra.  Egli 
fu    immedialamentc    rialzalo    dal    sig.    Smith,    il    quale 
non  lo  riconobbe  che  dopo    averlo    guardato    iu    volto. 
Il  romore  del  colpo  attirò    molta    gente    nel    medesimo 
istante,  ed  il  sig.  Smith  venne  ajutato  a    trasportare  il 
corpo  del  sig.  Percevaì  nell'appartamento  dell'oratore; 
rna  prima  ch'egli  fosse  ivi  deposto,  tutu  i  segni    della 
vita  erane  già  scomparsi,  il    cadavere    tu    messo    sopra 
un  letto;  il  sig.  Lyon,  che  fu  subito  chiamato,  arrivò 
d'indi  a  poco,  ma  nondimeno  troppo    tardi;    egli    non 
ha  potuto  essere  testimonio  che  degli  ultimi  sintomi  del 
moribondo  j  ed  ha  trovato  che  la  palla  ,  d'una  grossez- 
za straordinaria,  aveva  colpito  il  cuore  quasi  nel  mezzo. 
Da  questo  appartamento  il  corpo  del    sig.    Percevaì    tu 
trasportato  nella  sala  dell'oratore  dal  sig.    Lyun    e    da 
parecchi  membri,  e  fu  collocato  sopra  un  sofà. 

L' orrore  e  lo  spavento  che  produsse  questo  assas- 
sinio   non  permisero   di  pensare    ad    altro ,   ed   ajior 


so'  lo  che  il  sig,  Percevaì  fu  tramontato  altrove, 
iu  a  persona  addetta  all'officio  devoti  gridò:  'h>  è  lo 
scellerato  che  ha  tirato  il  colpo?  Allora  un  individuo 
chiamato  Bellmghaia  si  avanzò  v«rso  di  lui  e  gli -dissi; 
freddamente:  Sono  io  qu- sto  separato.  Egli  iou  cerai 
dj  fuggire,  benché  avesse  gettala  ai  suoìo  la  pis  o]x 
che  avea  servito  di  strumento  a  quest'orribile  delitto, 
e  si  diede  tranquillamente  in  ramo  ad  alcune  persona 
presenti  che  lo  condussero  sovra  una  panca  vicino  al 
cammino  e  che  lo  sorveglia» uno.  Tutte  le  porte  fu- 
rono chiuse,  e  s  impedì  che  non  uscisse  alcuno.  L'aw 
sassino,  interrogalo  sul  motivo  di  tale  misfatto ,  rispose  ;. 
lo  mi  chiamo  BclLngham  ;  è  questo  un  risentimento  petit 
sonule;  so  quello  die  ho  fatto.  Trattatasi  d  un  njiuio 
d1.  giustizia  per  parte  del  governo.  Fino  allora  questo  ivo 
non  era  custodito  legalmeuie;  egli  era  circon  late  da. 
parecchi  memb  i  che  insistettero  perchè  venisse  con— 
detto  nella  sala  del  Parlamento.  Prime  però  di  condili- 
velo  gli  si  frugò  iu  dosso,  e  si  trovò  sopra  di  lui  una 
;a  .acciaio,  carica  per  sei'.-  pollici  di  I  un  #}»«;:  z<i  * 
simiie  a  quella  con  cui  aveva  effettuato  il  su»  à -...V'.o. 
Due  messaggieri,  Wught  e  Swelton,  condussero  adora 
il  prigioniere  alla  sbarra  delia  Camera  de'  Comuni  ove 
regnava  la  massima  confusione  ed  inquietudine.  Risia— 
biuto  che  fu  l'ordine,  il  generale  Gascoyue  disse  con 
voce  intelligibile  :  Credo  di  conoscere  questo  scellerato, 
ed  avvicinatosi  ali  assassino  gli  domandò  s' egli  nnj 
cbiamavasi  Belluighaui.  Questi  non  rispose  nulla,  ini 
crollò  il  capo,  riè  fece  motto,  mettendo  le  sue  mani 
sulla  sbarra  e  volgendo  direttamente  gli  occhi  alla 
scranna  del  presidente. 

L'  oratore  propose  allora  di  ìmndare  il  reo  nella 
prigione  ,  e  di  far  chiamtre  un  magistrato  pd  ri-» 
ce  vere  le  deposizioni  delle  persoie  che  sono  state  te- 
stimouj  di  quest'orribile  fatio.  Nello  stesso  tempo  pro- 
pose che  per  impedire  la  fuga  del  prigioniere  ,  o  qua- 
lunque tentativo  de'  suoi  complici  per  liberarlo  ,  fosse 
costui  condotto  alla  prigione  dajla  parte  segreta  del 
palazzo  ,  in  luogo  di  passare  dal  portico  ov'  era  state» 
commesso  1'  assassinio. 

Q.»esta  proposizione  fu  altamente  approvata  ,  e 
l'  oratore  propose  altresì  che  sarebbe  necessario  che 
alcuni  membri  volessero  precedere  p  :r  assicurarsi  se 
tulli  i  passaggi  erano  liberi. 

Molti  membri  si  levarono  immediatamente  p^r 
cmest'  oggetto ,  allorché  il  >ig.  VVuilbread,  con  un  Ino- 
lio di  voce  che  anuuuzi  iva  di  noii  esser  padrone  de' suof 
sentimenti  ,  lece  osservare  che  per  impedii  e  ogni  con- 
fusione  sarebbe,    meglio    cut    .  wcuibu  utcaricèU  di 
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assicurarci  ss  i  passaggi  erano  liberi  fossero  nomina  ti 
dal  presidente  ,  poiché  altr  menti  la  premura  die  tutti 
fi  darebbero  di  corrervi  ne  impedirebbe  1'  esecuzione. 

L'  oratore  nominò  allora  i  signori  Whitbread  , 
Long  e  Bootle  ,  i  quali  uscirono  immediatamente  per 
adempiere  la  loro  commissione.  Si  chiamarono  poscia 
parecchi  messaggieri  i  quali  scortarono  Bellingham,  e 
che  furono  seguiti  da  lord  Ossulston  e  dai  signori 
Villiers,  Manning  ,  Dharton  ,  Pole  e  da  ben  dieci 
altri. 

L'  oratore  ordinò  altresì  che  tutti  i  membri  che 
trovavansi  essere  magistrati  di  Middlesex  ,  come  pure 
tutte  le  persone  eh'  erano  state  testimooj  di  questo 
fatto  ,  si  recassero  al  comitato,  gli  uni  per  esaminare, 
gli  altri  per  fare  le  loro  deposizioni. 

Il  sig.  Burel  presentò  la  pistola  carica  ch'era  sta- 
ta trovata  in  dosso  al  prigioniere  ,  ed  un  altro  mem- 
bro depose  un  fascio  di  carte  rinvenuto  nelle  tasche 
di  lui. 

La  Camera  si  aggiornò. 

Condotto  Bellingham  in  una  sala  all'  estremità  del 
portico  ove  i  magistrati  erano  già  raccolti  ,  i  testimo- 
ni lecero  le  loro  deposizioni,  Pare  in  complesso  che 
qualcheduno  trovandosi  tra  il  defunto  ed  il  prigioniere 
al  momento  in  cui  fu  scaricato  il  colpo,  1'  assassino 
fosse  stato  obbligato  ad  alzare  il  braccio  sopra  la  spal- 
la di  quest'  individuo,  e  che  per  conseguenza  la  palla 
avesse  preso  una  direzione  obbliqua  e  fosse  entrata 
nella  parte  superiore  dell'  osso  pettorale.  Molte  perso- 
ne avevano  veduto  il  luoco  della  pistola  j  ma  la  con- 
sumazione del  delitto  fu  sì  pronta  ,  eh'  era  stato  im- 
possibile 1'  impedirlo.  Già  da  qualche  tempo  era  stato 
più  volte  veduto  1*  assassino  nella  galleria  della  Came- 
ra de'  Comuni  j  pare  che  jeri  egli  avesse  osservato 
1'  entrar  di  ciascun  membro  nel  portico  colla  massima 
at  enzione  ,  benché  questa  circostanza  non  potesse  at- 
tirarsi nessuna  particolare  attenzione.  Il  generale  Ga- 
acoyne  ,  rappresentante  d  Liverpool ,  ha  deposto  da- 
vanti al  sig.  Watsea  ed  agli  altri  magistrati,  ch'egli 
aveva  spesse  volte  veduto  Bellingham  ,  e  che  aveva  da 
lui  ricevuto  parecchie  petizioni  e  memorie  interno  ad 
alcuni  reclami  sul  governo  ;  reclami  eh'  egli  fondava 
sopra  alcuni  servigi  renduti  in  Russia ,  e  pe'  quali  non 
è  stato  cempensato.  Pare  egualmente  eh'  egli  avesse 
presentate  simili  domande  alla  sventurata  vittima  della 
eua  vendetta  ,  come  pure  all'oratore.  Il  generale  Tar- 
leton  servì  egualmente  di  testimonio  ,  come  tanti  al- 
tri eh'  erano  stati  presenti  a  quest'  orribile  fatto. 

Pion  risulta  che  Bellingham  abbia  avuto  de'  com- 
plici, benché  uno  de'  fogli  della  sera  dica  esser  possi- 
bile che  ve  ne  fossero,  stantechè  eransi  vedute  fuggir 
molte  persone  subilo  dopo  1'  assassinio. 

Questa  trista  notizia  si  propagò  colla  massima  ra- 
pidità; e  prima  delle  6  ore  la  folla  erasi  accresciuta 
in  modo  che  si  giudicò  di  dover  chiudere  le  porte  del 
"V\  estminster-Hall.  La  moltitudine  si  aumentò  di  mano 
in  mano  ,  ed  alla  fine  si  risolvette  per  assicurare  la 
tranquillità  e  disperdere  la  plobe,  di  chiamare  la  guar- 
dia a  cavallo. 

Durante  tutto  il  tempo  che  si  esaminava  1'  assas- 
sino, egli  ha  conservata  la  massima    tranquillità.  Egli  ; 


Jisse  cb.2  già  da  àiiìi  ài  j5  giorni  aveva  cercato  una 
occasione  favorevole  per  eseguire  il  suo  progetto  ;  che 
aveva  indarno  implorata  la  giustizia  ;  che  si  era  diret- 
to a  tutte  le  persone  in  istato  di  servirlo,  e  che 
alla  fine  era  stato  spinto  alla  disperazione  ,  essendo 
stato  rimandalo  dagli  offici  pubblici  colla  risposta  che 
era  padrone  di  far  tutto  il  male  che  volesse:  Io  Ito  ob- 
bedito loro,  diss'  egli;  ho  Jàtio  il  mule,  e  ne  godo 
d'  averlo  fatto.  Non  si  scorse  in  questo  sciagurato  il 
minimo  segno  di  rimorso,  ad  onta  dell' orror  generale 
eh'  eccitò  la  sua  atrocità  sopra  tutti  gli  astanti. 

La  signora  Perceval  era  uscita  per  far  delle  visi- 
te quando  successe  questo  fatto  ;  tanto  ella  come  i 
suoi  figli,  in  numero  di  12  ,  e  suo  fratello  lord  Arden 
sono  immersi  nella  costcrnazioae.  Le  finestre  del  suo 
palazzo  furono  chiuse  immediatamente  ;  tuttavia  la 
contrada  era  innondata  di  popolo  fino  a  mezzanotte. 

I  contorni  della  strada  del  Parlamento  e  della 
piazza  del  palagio  erano  divenuti  impraticabili  a  ca- 
gione delia  folla,  a  malgrado  della  vigilanza  degli  of- 
ficiali di  polizia.  -     - 

Si  convocò  il  consiglio  del  -gabinetto ,  e  1»  par. 
tenza  della  posta  fu  sospesa  fino  a  che  fossero  piepa-; 
rate  le  istruzioni  e  spediti  1  dispàcci  per  le  automa  ci- 
vili e  militari  in  tutte  le  parti  del  Regno  Unito,  a 
fine  di  dare  i  provvedimenti  necessarj  per  mantener  la 
pace  in  tutto  il  paese  e  particolarrneute  ne'  distretti 
ove  la  moltitudine  traviata  ed  instigala  ha  commesse 
le  azioni  più  barbare.  Abbiamo  ogni  ragion  dt  credere 
che  le  risoluzioni  che  si  prenderanno,  saranno  effica-» 
ci,  tanto  più  che  il  poter  militare,  nelle  contee  sedi- 
ziose ,  è  stato  affidato  al  generale  Maitland  ,  la  cui 
fermezza  ed  il  cui  accorgimento  debbono  inspirare  tut- 
ta laconfidenza.il  conte  di  Dorby  ed  il  conte  diStam- 
ford  sono  egualmente  partiti  per  le  loro  rispettive  con- 
tee, nella  loro  qualità  di  lerd-iuogotenenti,  per  ristav 
bdirvi  la  tranqnislità. 

Il  comitato  ha  terminato  il  suo  esame  a  9  ore  e 
mezzo,  e  si  avverti  il  sig.  Newman  ,  carceriere  di 
iSewgate,  di  prepararsi  a  ricevere  il  prigioniere. 

11  consiglio  del  gabinetto  era  radunato  a  notte 
avanzala.  11  prigioniere  è  stalo  tradotto  fra  mezzanotte 
ed  un'  ora  del  mattino  a  JJewgale ,  sotto  una  forte* 
scorta  della  guardia  a  cavallo. 

Tale  è  stata  la  fine  della  vita  dell*  onorevolissimo 
Spencer  Perceval.  Si  potrebbe  e  si  dovrebbe  dir  molto 
bene  di  quest'  uomo  ,  i  cui  difetti  debbono  essere  se- 
polti insieme  colla  sue  spoglie.  Egli  era  padre  ailezio- 
nato  di  13  figli,  e  l'appoggio  d'un  gran  numero  di 
persone  che  aveano  bisogno  de'  suoi  caritatevoli  soc- 
corsi. Qualunque  sia  stato  il  suo  errore  nelle  sue  vi- 
ste politiche  ,  e  per  disastroso  che  ne  sia  l'effetto  per 
f  Inghilterra  ,  niuno  negar  gli  saprebbe  1*  integrità 
delle  sue  intenzioni. 

Oggi  si  proporrà  d'  occuparsi  dell'  elezione  d'  un 
membro  per  Northampton  ,  in  sostituzione  del  siguor 
Perceval  ;  dopo  di  che  credesi  che  si  aggiorneranno 
gli  affari  pubblici  per  lasciare  al  Principe  reggente  il 
tempo  di  combinare  una  nuova  amministrazione. 


I 


(  Tlie  AlfaJ.  )' 

Estratto  d'  una  lettera  d'  un    ufficiale   dell'  8f."° 
reggimento,    scritta  da   Palermo  il  io  Jeb'orajo   t3i2. 

Voi  avete  sicuramente  udito  parlare  de'  nostri 
dubbj  e  delle  nostre  titubazioni ,  che  però  terminarono 
in  modo  che  ora  siamo  tranquillamente  stabiliti  in  Pa- 
lermo. Dopo  d'  aver  sentito  ripetere  fino  alla  sazietà 
che  la  Regina  era  determinata  ad  esporsi  alle  vicende 
della  guerra ,  noi  e'  imbarcammo  a  Melazzo  1'  1 1  gen- 
naio ,  un'  ora  e  mezzo  dopo  averne  ricevuto  1'  ordine  ; 
ed  il  giorno  seguente  fuaimo  raggiunti  dal  io.*,  12.0 
e  27."  reggimento,  dai  battaglioni  di  fanteria  leggiere 
tanto  inglesi  che  esteri ,  dalle  brigate  d'  artiglieria  leg- 
giere, e  da  due  squadroni  del  20.0  reggimento  di  dra- 
goni, facenti  in  tutto  circa  8m.  uomini.  Pretendevasi 
c&e  le  truppe  siciliane  ammontassero  intorno  a  igni, 
uòmini  ,  gm.  de'  quali  napolitani,  supposti  interamente 
ligi  alla  Regina.  Il  giorno  di  Natale,  ella  aveva  rac- 
colto la  sua  casa  ed  i  suoi  principali  officiali  ,  avea 
fatto  loro  de'  violentissimi  discorsi  ,  e  domandato  se 
non  avevano  intenzione  di  difendere  la  sua  persona  ed 
ih  suo  regno  contro  gì'  insulti  degli  eretici  j  si  erano 
inoltre  spedite  delle  lettere  in  tutti  i  conventi  per 
eccitare  i  frati  a  sollevare  il  popolo  per  conservar  la 
sua  religione.  I  frati  però  lasciarono  a  S.  M.  la  cura 
intera  di  sbrogliar  questo  affare.  Si  tenne  un  consiglio 
di  guerra  ,  nel  quale  fu  deciso  che,  dove  si  potesse 
assicurarsi  della  fedeltà  delle  truppe ,  si  potrebbe  ten- 
tar qualche  cosa.  Ma  non  osando  riposar  su  di  esse  , 
diffidando  del  popolo ,  ed  abbandonata  dalla  maggior 
parte  della  nobiltà  più  distinta,  la  Regina  deputò 
J1  erede  presuntivo  come  vicario  generale  per  entrare 
in  negoziazione.  Dopo  d'  essere  stati  imbarcati  per  5 
giorni,  e  d'essere  sbarcati  ,  fummo  posti  di  nuovo  a 
bordo  delle  nostre  navi  per  dirigerci  a  Palermo  ,  il  3q 
gennajo.  Noi  entrammo  nella  baja  al  tramontar  del 
sole. 

Era  cosa  assai  straordinaria  il  vedere  il  primo  in- 
gresso delle  truppe  inglesi  in  una  città  ove  8  giorni 
prima  eravamo  aspettati  come  nemici.  Il  tempo  era 
bellissimo  j  noi  sbarcammo  il  giorno  seguente  a  5  ore 
dopo  mezzodì ,  ed  era  una  domenica.  I  reggimenti  si 
schierarono  sbarcando  sul  Marino ,  e  presentarono  una 
linea  di  ben  5m.  uomini.  Fino  a  che  non  siamo  qui 
meglio  conosciuti  ,  credo  che  ci  convenga  starci  in 
guardia.  Lord  William  ,  che  vien  qui  riguardato  come 
un  uomo  eccellente  ed  un  buon  militare,  passò  a  ca- 
vallo lunghesso  tutta  la  linea.  Credo  che  se  il  popolo 
si  fosse  difeso,  avremmo  durato  fatica  a  metter  piede 
in  Palermo.  Non  v'  è  luogo  opportuno  per  fare  uno 
sbarco  tra  Melazzo  e  Palermo  (  giacché  noi  abbiamo 
seguita  la  costa  durante  tutto  il  cammino  ,  ed  io  1'  ho 
esaminata  con  attenzione  ),  salvochè  lungi  20  miglia 
circa  da  Palermo,  ed  anche  in  questo  luogo  non  pa- 
re possibile  di  sbarcar  dell'  artiglieria  ,  e  se  pure  se 
ne  venisse  a  capo  ,  vi  ha,  tra  questo  sito  e  Palermo, 
delle  gole  ove  i  muli  possono  appena  passare.  Una 
sola  compagnia  potrebbe  far  testa  ad  un  esercito.  I 
contadini  s'  avvezzano  alle  armi  fin  dalla  loro  infanzia, 
e    voi  potrete    farvi   qualche    idea    della   natura    del 


terremo  in  generale  ,  dicca-J  >\i  d»q  il  ->o.°  reggimento  di 
dragoni ,  il  quale  dee  qui  lai  'j  il  cuo  ingresso  oggi 
nella  sua  più  grande  tenuta  ,  e  iuirc!ul">  per  iz  gior- 
ni, o  piuttosto  si  è  apetto  un  cammino  a  traverso 
i5o  miglia  d'  uh  paese  tutto  morgue  e  precipizj.  lì 
nostra  reggimento  è  alloggiato  i:i  un  immenso  con- 
vento di  Domeuicaui,  e  ei  siamo  condotti  in  un  modo 
S}  amichevole  verso  i  reverendi  padri ,  che  oggi  ci 
hanno  invitati  ad  un  pranzo  nel  loro  refettorio.  Ciò 
non  è  mai  succeduto  in  Sicilia.  Questa  è  una  buona 
fortuna  per  Inglesi  eretici.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  19  Maggio. 

Un  viaggiatore  di  riguardo  è  qui  giunto  da  Pot- 
sdam sotto  il  nome  d'ajutante  di  campo  del  Re  di  Na- 
poli. Egli  ha  continuato  oggi  il  suo  cammino  alla  volta 
di  Custrin. 

—  Sarà  qui  venduta  il  25  corrente  una  quantità  no- 
tabile di  derrate  coloniali  sequestrate,  ed  i  cui  pro- 
prietarj  non  avevano  pagata  l'imposta  continentale. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Dresda,  7.5  Maggio. 

Le  LL.  MM.  gl'Imperatori  di  Francia  e  d'Austria 
sono  tuttora  in  questa  città.  (  Moniteur.  ) 

REGNO   DI   BOEMIA. 

Clwmnhz ,  1 1    Maggio. 

Jeri  dopo  mezzodì,  4in-  uomini  di  truppe  tra  fran- 
cesi ed  italiane  sono  entrati  in  questa  città ,  e  dopo 
un  giorno  di  riposo  hanno  continuato  il  loro  cammino 
sopra  Dresda.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,   i5  Maggio. 

L'  Imperatore  ha  accettato  V  offerta  degli  Stati 
d' Ungheria ,  i  quali  si  obbligano  a  somministrare  un 
milione  di  moggia  di  frumento  e  1000  miglia  ja  di  mog- 
gia d' avena. 

Si  conferma  che  il  governo  abbia  eouchiuso  una 
convenzione  colla  Baviera  per  la  somministrazione  dei 
buoi  necessarj  alla  sussistenza  delle  truppe  che  sono 
nella  Galizia.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Del    17. 

La  casa  bancaria  Bartolomeo  Prestinari  ha  or  qui 
sospeso  i  suoi  pagamenti. 

—  La  vanguardia  del  granvisire  si  è  messa  sulle 
mosse,  e  sembrano  imminenti  grandi  fatti.  Il  generale 
Kutusow  ha  tuttora  il  suo  quartier  generale  a  Giur- 
gevo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO#DI  VIRTEMBERGA. 

Siocarda,    t.\    Maggio. 

Vediamo  passare  un  gran  numero  di  Francesi  che 
si  recano  da  Magonza  e  Francofone  nel  nord  della 
Germania  e  nel  Regno    di  Prussia. 

Dopo  d'  aver  passato  quah  he  tempo  nella  Bassa-i 
Slesia,  le  truppe  vhtemberghesi  hanno  abbandonala 
quella  provincia,  ondo    recarsi  sulle  rive  della  Vistola. 

(  Idem.  ) 
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G.AiVUtCArO  DI  frangono:. TE. 

Francofone,  24    Màggie. 
Quasi  tutti  i  generali  ed  officiali  superiori  francesi 
(he  tiovavansi    a    Bei  imo,    hanno    abbandonala    quella 
città  per  recarsi  alle  loro  destinazioni  >  ispettive. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Pungi,    28    Maggio. 
_iì  21,  sono  passali  da    INau  ì,    sotto  '  scorta ,    280 
prigionieri  di  guerra  spagnuoli.   Venivano  essi    condotti 
a  Phjlsbourg. 

11  a3  sono  arrivati  al  deposito  di    ISancì    5o   preti 
Spagli uoh  l'alti  prigionieri  di  guerra. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 
Firenze,  3o  Maggio. 
Si  ù  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 
J  proprietarj  o  mercanti  che  volessero  somministrare 
circa  a   10,000  libbre  toscane  di   lana   comune  destinala 
per  essere  impiegata  nelle   materasse  che    devono    servire 
pel    deposito    di    mendicità    di  Firenze,   sono   invitati  a 
rime  II  e  re  delle  mostre  delle  diverse   qualità   dì    lana   con 
la  noia  dei  prezzi,  e  la  loro  esibizione  d' intraprendere  la 
detta  Jòrniiui a  dentro  il  corso  d' un  mese,  al  segretariato 
generale  della  prefettura.   Ciascuna  consegna  dovrà  essere 
di  1 000  ubore  in  circa  .•  ella  sarà  pagata  a  denari  con- 
tanti  dopo   che  saranno    staie    verificate  e   le   qualità   e 
il  peso. 


L'Accademia  Napoleone  «5?/  Lucca  ha  proposto  pel 
concorsa  del   18  maggio   181 5  i  seguenti  pi ublemi  : 

BJLLLE     LETTERE. 

Indicare  quali  progressi  ha  J allo  nel  secolo  XVIII 
l  illustrazione  delle  lingue,  e  priucpalmeiite  deli  italiana 
yer  opera  degC  Italiani. 

SCIKNZE. 

Indicare  quali  cangiameli  i  abbiano  introdotto  nella 
medici  ria  1  sistemi  di  Brown  e  del  controstimulo  :  quali 
siano  1  danni  e  i  vantaggi  dei  medesimi  ,•  e  soUo  quali 
apponi  possano  essere  insieme  concdiaOtU  nell'  esercizio 
della  pratica. 

Biagio  Giliotti,  vicepresidente. 
Grimaldi  ,  segretario  perpetuo. 

(  Gior.  dei  dipait.  dell'  Amo   ) 

xNEOTIZIE  INTERNE    • 

a  E  G  ]N  O     D'ITALIA. 
Bondeno ,  2S  Alaggio. 
L'elegante  teatro  di    Bondeno    venne   aperto   nella 
^era  del  a3  correrne  con    un'  opera  bulla   che    ha   per 
titolo  :  J  due  prigionieri. 

(   Gioì:  del  dipartirà,  del  Basso  Po.  ) 
Ferrara,  29  Maggio. 
Jc-ri    sera    in  aperto   il    tealro    Bonacosd    da    una 
compagnia  di  dilettami.  (  Idem.  ) 

Milano  ,  4  Maggio. 

MINISTERO    DELLA    GIUSTÌZIA. 

Sopra  istanza  di  Pietro  e  Cesate,  {rateili,  Solia- 
momi ,  la  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 
in  Como  ,  con  seu>e<.za  del  5  corrente  maggio,  ha  di- 
chiarata V  assouaa   di  Federico   Bonaccia»  t   figlio   del 


aèfunto   G'useppft,   altre  valle   «Mjaìcaiato   nella  sud- 
detta città. 


direzione  generati:  dezle  monete. 

A    V    V   I    e    0. 

Con  decisione  del  giorno  2)  di  maggio  v."  p." 
S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze  si  ù. 
degnata  di  dichiarare  che  i  compratori  di  effetti  d  oro  e 
cf  argento,  il  cui  valore  non  ecceda  le  lire  dicci,  siano 
in  facoltà  di  ricusare  la  nota  m  carta  bollata  menzio- 
nata negli  articoli  63,  ró  e  tic>  del  sovrano  decreto  2 5 
dicembre  1810,  e  che  i  fabbricatori  e  mercanti  venditori 
in  tal  caso  e  per  detto  titolo  non  siano  soggetti  alle  pe- 
nali comminate  all'  art.  66  dello  stesso  decreto  ,  fermo 
nel  resto  t  obbligo  di  riportare  anche  tali  vendite  nel 
registro  ordinato  al  precedente  articolo  56, 

Nel  rendere  a  pubblica  notizia  questa  ministeriale 
dichiarazione,  si  diffidano  i  fabbricatori  e  mercanti  sud. 
detti,  compresi  i  negozianti  di  tessuti  e  ricami  a"  oro  e 
dt  argento  filato  ,  i  gioiellieri  e  gli  orologio),  che  per 
gli  effetti  eccedenti  il  valore  di  lire  dieci  non  potran- 
no sotto  qualsivoglia  pretesto  dispensarsi  dal  consegnarne 
la  noia  al  compratore  ,  senza  incorrere  nelle  su  citata 
penali. 

Milano,  primo  giugno   1812. 

//  direttore  generala  ,    Isimbardi. 

L.  Pnna,  segret.  gai. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de    Cambj  del  giorno  3  giugno    1S12. 
Parigi  per  un  franco   -  -  -   *       99,^  L. 

Lione  idem »      99,6- L. 

Genova       per  una  lira  f.  b.  —   »      82,4.  D. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o6,6  — 

Venezia        per  una  lira  ital. »       97,0  D. 

Augusta       per  un  fior.  corr.    -  *    2,64,0  — 

Vienna  idem 0 

Amsterdam  B.00 . »   2,14^0  -— 

Londra « 

Napoli 0 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »     1,79,4   L 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    tn    regola    del    red-» 
dito  del    5  per    100,  60.    174.  L. 
Dette  di  Venezia,  62.   1/2. 
Rescriziom  alt'  a    1^8   par  100. 

SPETTACOLI    U    OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L'imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo, 
H  Noce  di  Benevento.  Secondo  bailo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno ,  inventali  e   direlti    dal  sig.    S.    Vigano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R, 
fran.  si  recita  La  femme  jalouse.  —  Le  legs. 

Teatro  del  Le"»tasio.  Da'U  comp,  Fa-"  si  recita 
Giovanni  Belflleur ,  col  ballo  nuovo  Inkle  e  Jariko. 

Teatro  delle  Marione ite,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 

... . — _^ 

Bdo-ANO  ,  nella  apografi*  dì  Fkosmco  kamTj.iK 
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N  A  L  E    ITALIANO 


ìIilì.ko,  Venerdì,   5    Giugno  1812. 


Tutti  gli  itti  d'  aniumiiètrazione  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTÌZIE  ESTERE  I 


STATI  U?I1TI  D'  AMERICA. 
Washington,  j3  Aprile. 

ca:.h;?.a    de'  rappresentanti. 


I 


-l  sig.  Wright  ha  fatto  un  rapporto  sulla  petizio- 
ne di  Edoardo  Clarke,  relativamente  ad  un  nuovo  mo- 
do di  difendere  i  porti  medianti  alcuni  forti  di  bouée. 
in  questo  rapporto  dicesi  che  il  comitato  ne  ha  esami- 
nato il  modello  ,  ma  eh'  è  impossibile  di  giudicar 
del  suo  effetto  ,  senza  prima  averlo  esperimenlato* 
Per  conseguenza  il  comitato  ha  proposto  una  risoluzio- 
ne tendente  ad  autorizzare  il  segretario  della  marina 
a  farne  una  prova.  Questa  proposizione  è  stata 
adottata. 

L'oratore  annunzia  nella  camera  dei  rappresentanti 
un  messaggio  confidenziale  da  parte  del  Senato  ;  si  lati- 
no quindi  uscire  tutti  gli  astanti  ,  ad  eccezione  dei 
membri    e    degli  ufficiali  della  camera. 

serire  ne'  fogli  pubblici  eh'  era  falsa  la  notizia  che  le 
città  di  Caracca  e  Laguira  fossero  state  distrutte  dal 
terremoto. 

—  Il  famoso  capo  maratto  Holkar  è  morto  a  Bahn- 
bourah  il  27  ottobre. 

— .  Le  notizie  dell'Isola  di  Francia  annunziano  che 
due  cipqyes  e  parecchi  marinai  inglesi  essendo  stati  as- 
sassinati da  que'  del  paese,  il  governatore  britannico 
con  un  proclama  ha  inlimato  a  quegli  abitanti ,  che 
non  aveano  per  anche  prestato  giuramento  di  fedeltà, 
di  abbandonare  i  loro  stabilimenti. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

ISOLA  DELLA  GIAMMAICA. 
Kinston,  5  Aprile. 

Corre  voce  presentemente,  dietro  una  notizia  re- 
cata da  un  naviglio  di  Curacao,  che  una  squadra  fran- 
cese abbia  catturato  un  pachebotto  e  parecchie  navi 
inglesi  che  veleggiavano  verso  le  Barbade. 

Una  lettera  delle  Barbade,  del  14  marzo,  annun- 
zia che  le  due  fregate  francesi  e  Io  sloop  di  guerra , 
veduti  ultimamente  fra  i  5o  e  4°  gradi  di  latitudine, 
hanno  cambiata  la  crociera.  Si  seppe  a  S.  Tomaso , 
per  mezzo  di  un  naviglio  ch'era  loro  sfuggilo  durante 
la  notte  ,  che  i  detti  bastimenti  erano  ai  22  gradi  di 
latitudine  e  6t  di  longitudine.  Giovedì  scorso,  la  notizia 


ve.Tve  confermata  dal'  arrivo  dello  schooner  ameri- 
'  c«  0,  che  fu  abbordalo  dalla  crociera  francese.  Il 
Cepitano  di  quella  nave  ha  veduto  parecchi  prigionieri 
'ug'.esi  a  bordo  delle  fregate  j  essi  erano  stali  presi  so- 
pri, il  brich  di  cui  queste  si  erano    impadronite. 

—  Giusta  le  lettere  più  recenti  di  S.  Domingo,  Pc'- 
j io  1  ha  ottenuto  nuovi  vantaggi  sopra  Cristoforo.  In 
un  ordine  de!  giorno  egli  ha  fatto  pubblicare  a  Porto 
Principe  che  ie  truppe  ed  i  cittadini  aveano  ben  me- 
ritato delia  patria.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

.  Londra,  12  Maggio. 

[  The  Courier.  ] 

La  Camera  dei  lord  nella  seduta  dell'  1 1  corren- 
te, udito  l'assassinio  del  sig.  Perceval,  ha  determinalo 
immediatamente  di  spedire  un  indirizzo  al  Principe 
reggente  per  esprimergli  1'  orrore  che  eccitò  nella  Ca- 
mera un  così  atroce  misfatto,  e  per  supplicare  S.  A.  li 
di  dare  i  più  pronti  ed  energici  provvedimenti  onde 
fer  tradurre  innanzi  alla  giustizia  il  reo. 

Del  i3. 

(  The   Times.  ) 

Terminato  l'esame  di  Bellingham  (  V.  il  Gltut. 
Itaz.  di /'eri  )  ,  esso  fu  tradotto  a  Neugate  per  essere 
giudicato.  Si  fece  avvicinare  una  carrozza  dì  piazza, 
raa  la  folla,  composta  sulle  prime  di  persone  decen li  , 
si  andò  a  mano  a  mano  aumentando  a  motivo  del 
concorso  d'un  gran  numero  di  mariuoli  e  delia  più 
vile  ciurmaglia,  che  montarono  sulla  carrozza  e  diven- 
nero sì  importuni  ed  anche  pericolosi,  che  si  g'uclicò 
a  proposilo  di  mandare  il  prigioniere  a  Newgate  nel 
modo  progettato.  Noi  abbiamo  udito  ,  con  dolore  ,  i  ri- 
petuti applausi  della  porzione  ignorante  o  depravata 
della  moltitudine;  e,  come  se  trattalo  si  fosse  di  qual- 
che vittima  innocente  ed  oppressa,  alcuni  de' vocifera- 
tori mischiavano  alle  loro  grida  quello  di  Burdett  per 
sempre,  e  tentarono  d'aprir  la  portiera  opposta  ('ella 
carrozza  in  alto  di  dare  all'assassino  1'  occasione  di 
fuggirsi.  Un  distaccamento  delle  guardie  del  corpo  che 
arrivò  in  questo  frattempo,  formò  un  semicerchio  nel 
basso  cortile  del  palazzo,  il  che  tenne  la  plebe  ad 
una  maggiore  disianza.  Noudimeno  fu  giudicato  e^-.r 
più  prudente  lo  spedire  il  prigioniere  per  un'altra  via 
ed  evitare  così  qualunque  confusione.  Laonde  si  or- 
dinò ch'eg'i  uscisse  dalla  parte  dell' ingresso  dell'ora- 
tore, e  che  venisse  tradotto  a  Neugate. 
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Quest'uomo  aveva  melilo  frequentata  !a  Camera 
de  Comuni  già  d'alcune  settimane,  ed  avea  più  volte 
pranzato  nella  sala  del  caffè.  Durante  quasi  tutto  il 
tempo  dell'csaiae  egli  ha  conservato  un  aspetto  per- 
fettamente tranquillo  e  1'  apparenza  d'un  uomo  che 
aveva  preso  il  suo  partito  sull"  atrocità  che  si  dispone- 
va a  commettere,  e  sopra  !e  conseguenze  che  ne  po- 
trebbero risultare.  Dicesi  ch'egli  abbia  moglie  e  tre  fi- 
gli. Si  citano  parecchie  circostanze  relative  ad  espres- 
sioni di  cui  egli  si  era  recentemente  servilo,  e  fra  le 
altre  una  intorno  ad  alcune  allusioni  fatte  ultimamente 
dal  sig.  Perccval  agli  as.sassiuj  seg  eli ,  sovra  di  che  si 
pretende  ch'egli  facesse  ossei  va»  e  che  il  sig.  Perceval 
non  avrebbe  detto  questo  per  mente.  Si  raccontano 
molte  cose  sulle  prove  frequenti  eh  egli  ha  date,  per 
quanto  si  pretende,  d'  uno  sconcerto  mentale  tem- 
porario. 

A  fine  di  prevenire  i  tumulti  ,  si  è  messo  in  ar- 
mi un  giau  numero  di  constabili  ;  il  lord  maire  ha 
prese  le  stesse  precauzioni  nella  città. 

(  The  Courier.  ) 

Evvi  questa  mattina  una  folla  considerabile  ne' 
contorni  della  Camera  de'Comuni  e  di  Dowùng-Street 
e  e'  iucresce  di  dover  agg'ugnere  che  ,  dopo  d'  aver 
prese  personalmente  delle  informazioni  sui  detti  luo- 
ghi ,  abbiam  trovato  che  la  plebaglia  ha  manifestalo 
le  disposizioni  più  atroci,  e  fi  a  le  altre  quella  di  fa- 
vorite 1  assassinio.  Allorché  si  volle  jer:-era  far  mon- 
tale il  prigioniere  in  carrozza  ,  si  eccitò  un  gran  tu 
multò  ,  e  si  ten  ò  di  liberarlo.  La  ciurmaglia  innalzò j 
collo  spirito  p.ù  detestabile  ,  delle  grida  di  gioja  e  di 
felicitazione  pel  prigioniere,  e  sciamò  Burdett  per  seni- 
prel  esecrando  i  soldati  ,  come  tanti  assassini.  Questa 
ciurmaglia  ,  ci  pesa  il  diri©  ,  ha  ricevuto  da  una  clas- 
se elevata  dogi'  incoraggiamenti  per  palesare  un  tale 
spirito  ;  poiché  se  nella  classe  più  elevata  si  trattano 
i  soldati  d'assassini,  si  è  in  queste  classi  che  le  si  è  dato 
l'esempio;  esempio  che  agli,  occhi  d'una  piebe ignorante 
può  sembrare  altresì  un'  autorizzazione  a  favorire  l'as- 
sasiiiuo  ,  come  essa  ba  l'alio  colla  condotta  di  jersera, 
La  ciurmaglia  non  solo  ha  esecrati  i  soldati  come 
assassini  ,  ma  altresì  ha  fischialo  e  urlato  dietro  le 
carrozze  de'  membri  ed  altri  gentiluomini  nel  modo 
più  audace,  al  segno  eh'  eglino  sono  stali  ouuligati  a 
tarsi  condurre  in  tutta  fretta  in  Abmgdon-atreeL  ed  al- 
tri siti  più  lontani. 

[  The  Times.  ] 

Giusta  alcune  lettere  di  Malta,  lord  Benlinck  era 
arrivato  in  (ji.e>i'  isola ,  per  diligersi  a  Tunisi,  sia  per 
i.su.bilire  un  cambio  di  prigionieri  ,  sia  per  appianare 
le  differenze  tra  la  à;ciua  e  quel  porto  deila  Barbera. 
Aggiungesi  che  di  lutti  ì  provvedimenti  datisi  in  Si- 
cilia, questo  sarebbe  il  più  accetto  al  popolo,  stante5-* 
che  la  Sicilia  ha  motto  solìerto  p,r  ie  tapine  de'  Bar- 
bareschi. 

[  Tue  Star,  j 

Abbiamo  ricevuto  delle  gazzette  di  Nuova  York 
C.:io  al    19  marzo. 

U  Mercantile- Advertiter  del   t8  dice  che,  dietro  la 


j  fede  delle  leltcre  dì  Washington,  correa  voce  che  fra 
pochi  giorni  verrebbe  proposta  una  risoluzione  nella 
Camera  de'  rappresentanti  per  dichiarar  la  guerra  alla 
Gran  Bretagna ,  e  per  mettere  da  prima    un    embargo. 

Il  Savannah-Advertiser  del  26  marzo  annunzia  che 
gli  Americani  hanno  preso  possesso  delle  Floride  e  del- 
l'isola  d'  Amelia)  quest'ultima  si  è  arresa  per  capito- 
laz'oue  ;  l' articolo  più  importante  di  essa  è  il  se- 
guente : 

Sarà  permesso  al  comandante  ed  alle  truppe  di 
uscire  cogli  onori  della  gueria^  e,  dopo  aver  deposte  le 
armi,  daranno  la  loro  parola  di  non  prenderle  contro  i 
rivoluzionar}  durante  la  guerra  attuale.  Tutte  le  proprietà 
saranno  risprttate.  rehtiquatlf  ore  dopo  la  capitolazione, 
«  isola  verrà  consegnala  agli  Stali  Uniti  d  America  , 
sotto  condizione  espressa  che  il  porto  di  Fernandina  non 
sarà  soggetto  a  veruna  delle  restrizioni  commerciali, 
esistenti  in  questo  momento  negli  Stati  Unici,  e  che  sarà 
esso  aperto  alle  navi  inglesi  ed  altre,  come  pure  alle 
loro  produzioni.  In  caso  di  guerra  fra  gli  Stati  Uniti  e 
la  Gran  Bretagna ,  il  porto  di  Fernandina  sarà  aperto 
alle  mercanzie  ed  ai  vascelli  inglesi,  e  consideralo  corr,e 
porto  libero  sino  al  i.°  maggio   i8i5. 

—  In  risposta  alla  domanda  de  Congresso  di  scopti- 
re  i  nomi  de'  sudditi  americani  che  fossero  stati  impli» 
cali  nella  trama  di  Stenry,  si  è  fatto  un  rapporto  of» 
ficiale,  dal  quale  risulta  che  nessun  Americano  ha 
avuto  parte  in  questo  affare.  (  Mouiteur.  ) 

IMPERO    RISSO. 

Pskoff ,  24  Aprile. 
L'  Imperatore  Alessandro  ,  passando  da  questa 
piaz/.a,  ha  latto  la  rassegna  dei  distaccamenti  d'  arti- 
glieria che  si  trovavano  in  quel  momento  nella  nostra 
città.  S.  M.  ha  iuvitato  seco  lei  a  pranzo  alcuni  offi- 
ciali superiori  ed  il  governatole  civile.  Subito  dopo  il 
pranzo ,  questo  menarca  è  parlilo,  fra  le  5  e  le  4  ore, 
ed  è  arrivato  verso  le  7  ad  Ostrow,  città  situata  lungi 
di  qui  53  wersles  (  8  migha  tedesche  ). 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Pos nauta,    i5  Maggio. 
S.  A.  I.  il  Pnneipe  Viceré  d  Italia  è  qui  arrivato 
la  mattina    del    i5,    e   n'  è   partito  di  nuovo  lo  stesse 
giorno  verso  le  9  ore  dela  sera.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 

Breslavia ,  16  Maggio. 
S.    A.    il    Piincipe    d'  Oiange  è  qui  arrivato  il   i5 
provegne.ite  da  Wartenberg. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d' Italia  è  partito  da 
Glogau  per  recarsi  nel  Ducato  di  Varsavia. 

Pare  che  una  porzione  delle  truppe  della  Confe- 
derazione del  Reno  si  recherà  nella  parte  deda  Galizia 
eli'  è  stata  aggregala  al  Ducato  di  Varsavia. 

(  Gazzetta  di  Liegnkz.  } 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   19  Maggio. 
S.  E.  il  maresciallo  Duca    di    Treviso   è   qui  pas- 
salo jeri  mattina  senza  fermarsi  ,  ed  ha  presa  la  stra- 
da d    Custrfn. 


S.  E.  il  Duca  d*  Abrantes  comanda  il  4>*  corps 
del  Grand'  Esercito  ;  ed  il  maresciallo  Duca  di  Bellu- 
pv  Gcmanda  il  9.0  corpo.  (  Jour.  de  L' Enp.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Piemia  ,  17  Maggio. 
Il  corso  del  nostro  cambio  è  tuttora  soggetto  a 
grandi  variazioni  j  jeri  era  sopra  Augusta  a  229 ,  ed 
a  228  a  due  mesi  di  data.  11  danaro  di  convenzione  è 
a  2.ìì)  il  ducato  d'Olanda  a  ti  nonni  54  caranlani  j 
ti  ducato  d  Austria  ad  ti  fiorini.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

Del  18. 
JUna  lettera  circolare  della  reggenza  d'  Austria  re- 
gola le  loi inalila  da  adottarsi  nel  commercio  del  cacao, 
del  zucchero  e  dello  sciroppo.  Ogni  mercante  o  parti- 
colare che  vorrà  avere  cacao,  zucchero  o  sciroppo  per 
farne  commercio,  dovià  Tarsi  inscrivere  nel  giornale 
stabilito  dalla  patente  del  27  agosto  i8o5j  quegli  che 
avrà  piesso  di  sé  più  di  5  ubbie  di  cacao,  e  più  di 
io  di  zucchero,  sarà  obbligalo  di  avere  il  numero  del 
suo  registro  sul  detto  giornale  per  propria, gì uslifica- 
aioue.  Le  altre  deposizioni  di  questa  lettera  circolare 
Sono  puramente  regoiameularie.  (,  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    ViRlEMBEKGA. 

òiocuida,  11  Maggio. 
Giusta  le  notizie  di  Darmstadt,  ii  Granduca  d'As- 
sia ha  abolito  e  soj*p<esso  ogni  specie  di  diritto  sopra 
il  gius  di  iamiglia  ed  a  tri  cu  erano  in  uso  ne  suoi 
Siati,  perche  aveauo  e.-si  la  più  funesta  il  uuenza  sul 
commercio  e  sugli  affari,  e  impegnavano  1  suadui  as- 
sidui tu  lunghi  e  dispendiosi  processi. 

{  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Frana  Jurle,  24  Maggio. 
S.  E.  il  sig.  co. uè  di  Relic  ,  ministro  di  S.  A.  Pi. 
il  Granduca  a  Paugi ,  è  qui  armato  jeri. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
MaariU ,   10  Maggio* 

Il  Re  ha  teuuto  jeri  il  consiglio  dell'  Ordine  Rea- 
le di  Spagna,  a.  JVl  si  é  degna  a  di  nominare  gran- 
COiUuae  uuii  G  oacumo  Couipagm  ,  arcivescovo  ut  V.— 
lenza,  e<i  il  cavaueie  do«  Fedro  Garzia  Navarro,  bri- 
gadiere e  goven.uLoe  nel  ione  di  Peniscoia. 

Il  ad  u^-i  mese  scoiso  e  arrivato  ad  Avila  il  sot- 
toivrogoiene.ue  Uuiu.u^o  i'ahos  ,  il  quaie  conduce» 
38  .i  aividm  ueiia  oàuda  di  Giuliano,  che  si  sono  pi e- 
sentau  voo. lana. u  mie  per  servire  nelle  truppe  di 
S.  iVl.   (  Jour.  de  l    Emp.  ) 

i&'PSRQ  FRANCESE. 

I\ufucs  ,   25   Maggio. 
Jeri    è    stata    varata    alla  Bassa  lndre  una  fregala 
costrutta    dal    si^.    Crucv  ,   alla  presenza  e  fra  gli  ap- 
plausi   di    un'  immensa   lolla  di  spettatori.  Questa  fre- 
gata, che  debbo  portar  36  cannoni  ,    è  stata    denomi- 
nata li  fiuùuio.  ■ —  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,   29    Alaggio. 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  arrivato    a   Dresda  il  25 
Maggio. 
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—  In  esecuzione  dell'  imperiale  decreld   del  c>5  delta 

scorso  gennajo,  sono  state  rilasciate  fino  a  quen'  Oggi 
286  licenze  per  la  fabbricazione  del  zucchero  dì 
barbabietole. 

—  Il  20  corr.  sono  giunti  nel  porto  di  Bordò  34)08tà 
chilogrammi    di   farina    e    5oo  cliilogr.  di  grano  turco. 

Il  21  sono  giunti  27,592  chilogrammi  di  giano  e 
52,86o  chilogrammi  di  fave.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

—  In  Inghilterra,  alcuni  dicono  che  il  successore 
del  sig.  Perceval  saia  il  sig.  Vansittard,  ed  a: tri  pre- 
tendono che  sarà  il  sig.  Abolì.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Trieste,  5o  Maggio. 

Durante  lo  scorso  aprile  sono  entrati  in  questo 
porto  i85  bastimenti  >  fra  1  quali  1  r  5  illirici,  6i  ita* 
liaui  e  y  napoletani,  proveguenli  da  Ancóna,  Venezia, 
Chioggia,  Rovigno,  Omago ,  Parenzo,  Pirauo,  Lola, 
Moolaicoue  e  Capodistna,  e  carichi  di  varia  mercanzie» 
Ne  sono  puie  u»cui  gì,  tra  i  quali  56  illirici  e  5  ita* 
liani  destinati  per  Zerbi,  Ponte,  Ancona,  Veuezia> 
Chioggia,  Ro vigno,  ecc.  con  carichi  diversi. 

C  Tefég.  off  ) 

REGNO   DELLE  DUE  SICILIE» 

Napoli  ,  2J  Maggio. 

La  fabbrica  del  zucchero  di  castagna,  di  cui  fu, 
già  annunzialo  lo  siabilimento ,  ne  ha  oia  aperto  lo 
spaccio  al  pubblico  :  e3so  non  cede  in  nalte  al  miglio!" 
zucchero  di  canna.  Le  sue  qualità  medicinali  sono  Iè 
slesse  ebe  quelle  del  zucchero  americano. 

(  Estr.  dal  Monitore  delle  due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A; 
Milano  ,  4  Giugno. 

MINIST&RO   DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giastizia  civile  e  criminale  sedente  ia 
questa  cii.à,  sopra  istanza  di  Carlo  Francesco  Vigano, 
ba ,  con  sentenza  del  4  p-°  p.°  maggio  ,  dichiarata  de- 
finitivamente 1'  assenza  di  Francesco   Vigano. 


■         '     ———Ma—»'— 

VARIETÀ', 

Al  compilatore  del  Journal  de  l'Empire. 

Porgi,  zb  maggio  1812. 
Signore  , 

Già  da  qualche  tempo  i  giornali  scientifici  e  let- 
terari parlauo  con  lode  di  uno  sperimento  fatto  dal 
sig.  iVirchhoff  ,  di  Pietroborgo  ,  il  quale  è  giunto  a 
convertir  l'  amido  in  materia  zuccherina.  Questo  fatto 
è  in  tatuo  più  interessante  iu  quanto  che  non  solamente 
fornirebbe  il  commercio  di  un  zucchero  economica  ; 
ma  molti  e  darebbe  ai  chimici  il  mezzo  di  conoscere 
ed  infilare  varie  modificazioni  naturali  de' materiali  im« 
mediali  de  'vegetabili ,  rischiarando  alcuni  punti  oscuri 
della  chimica  vegeialc. 

Le  speneuze  del   sig.   Kiichholì'  furor©    verificate 
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dai  signori  Vogel  ,  Pellet  tr  ,  Boudet  ed  altri  farmaci- 
sti di  Parigi  ;  io  pure  le  ho  ripetute  ,  e,  quantunque 
i-c  ud  e.vsj  uè  a  me  sia  mai  riuscito  di  far  cristallizza- 
re il  siroppo  d'  amido  ,  abbiamo  riconosciuto  in  esso 
uà  deciso  sapore  zuccherino  ,  la  proprietà  di  fermen- 
tare ,  di  dar  acquavite  mediante  la  distillazione  ,  ecc. 
Ma  siam  noi  debitori  di  questa  scopetta  al  sig.  Kir 
chhoff?  Questo  è  ciò  che  tutti  i  giornali  lasciano 
credi  re  ,  e  che  pertanto  tuo!  essere  esaminato. 

Fourcroy  diceva  nelle  sue  lezioni,  esìampò  nel  1801, 
che  facendo  passar  del  gas  acido  muriatico  ossigenato 
2n  una  soluzione  di  gomma  ,  o  nelì'  amido  diluito  nel- 
ì'  acqua,  in  capo  a  qualche  tempo  se  ne  otteneva  una 
materia  zuccherina. 

11  sig.  Parincntier  dice  nella  sua  Farmacopea  (  a 
pag.  56 1  )  :  «  Trent'  anni  fa,  combinando  insieme  del- 
»  la  fecola  amidacea  di  patata  con  un  po'  di  tartrito 
»  acidulo  di  potassa,  e  dell'  acqua  distillata,  osser- 
»  vai  che  la  mistura  in  capo  a  qualche  mese  aveva 
»  acquistato  un  sapor  zuccherino  ,  e  ebe  questo  sapo 
»  re  eia  più  notabile  quando  io  sostituiva  al  cremor  di 
»  tartaro  1*  acido  acetoso.  Il  mio  collega  sig.  Dejeux  , 
»  che  ha  ripetuto  questo  esperimento ,  ne  vide  un 
»   esito  consimile  ». 

Onorinsi  pure  gli  stranieri  quando  fanno  far  de'pro- 
gressi  alla  scienza  ;  ma  prima  di  tutto  rendiam  giu- 
stizia ai  nostri  dotti  quando  le  loro  scoperte  sono  an- 
teriori. Nel  fatto  di  cui  è  ora  quistione,  il  sig.  Rir- 
chholf  non  ha  altro  merito  ,  tranne  quello  d'  aver 
comprovato  un  fenomeno  osservato  già  da  trent'  anni 
in   Francia. 

Fa  pena  il  vedere  con  quale  entusiasmo  e  credu- 
lità noi  riceviamo  qual  cosa  nuova  tutto  ciò  che  ci 
viene  dall'  estero,  e  con  quale  indifferenza  accogliamo 
il  frutto  delle  indagini  de'  nostri  compatrioti.  Quando 
si  ha  la  sorte  di  esser  Francese,  si  dovrebb' aver  mag- 
gior gelosia  di  conservare  al  proprio  paese  1'  onore  di 
quelle  scoperte  che  gli  appartengono. 

Gì'  Inglesi  inventano  pochissimo  ,  ma  si  usurpano 
senza  scrupolo  le  invenzioni  altrui  ;  cosi  hanno  essi 
•vento  rapire  al  sig.  Guyton-Morveau  la  gloria  di 
avere  ideali  gli  apparecchi  disinfettanti,  ed  al  fu  Lebon 
quella  di  aver  creata  la  termolampada.  Essi  hanno 
vantato  qual  invenzione  inglese  il  torchio  idraulico  , 
superiore  in  forza  ad  ogni  altro  ;  e  a  loro  dire  fu  il 
s'g.  Bramali  quegli  che  l'  inventò  nel  1796  ,  quando 
che  il  vero  autore  di  questo  torchio  è  il  celebre  no- 
stro Pascal. 

ì  giornali  di  Londra  hanno  pubblicato  ,  due  o  tre 
mesi  fa  ,  che  si  era  adottala  per  uso  della  loro  marina 
una  nuova  miccia  la  quale  s'  infiamma  per  attrito  e 
non  espone  i  cannonieri  a  que  pericoli  che  nascono 
dall'uso  delle  miccie  comuni.  Questa  però  non  è  né 
nuova  né  inglese,  e  sono  già  più  di  3  anni  eli' ebbi 
l'onore  di  presentarne  una  consimile  a  S.  E.  il  mini- 
stro della  guerra  che  ne  fece  far  la  prova  dal  sig.  ge- 
nerale Gassendi. 

Si  potrebbero  citare  molti  plagi  di  simil  natura,  e 
*  tal  eMetto  basta  paragonare  la  lista  de' brevetti  d'in- 
venzione accordati  in  Francia  con  quelli  rilasciati  in 
Inghilterra,  e  vi  si  vede  che  quasi  sempre  s'inventa  a 


Londra  ciò  che," qualche  mese  prima,  è  stato  inventa- 
to a  Parigi. 

Ma  come  mai  non  debb'  egli  andar  così  ,  se  noi 
siamo  talmente  indifferenti  che  alle,  invenzioni  nate  sot- 
to a  nostri  occhi  diamo  il  nome  di  Quelli  che  se  ne 
servono  pei  primi,  e  non  già  quegli  de  loro  inventori? 
Si  sa  che  Argand  è  l'inventore  delle  lampadi  a  dop- 
pia corrente  d'aria,  e  noi  le  chiamiamo  quinquets ,  a 
motivo  che  un  farmacista  di  questo  nome  ne  parlò  in 
origine  e  s'applicò  a  farne  conoscere  l'utilità;  noi  chia- 
miamo zuppe  alle  Rum/uni  le  zuppe  economiche,  e  pu- 
re fu  il  medico  Helvetms  quegli  che  le  inventò  e  de- 
scrisse già  da  ben  5o  ama  nelle  sue  opere.  Ultimamen- 
te si  attribuiva  a  sir  Gio.  Samclaire  il  metodo  con  cui 
si  è  convertita  la  patata  in  semola,  in  polenta,  ecc.; 
e  pure  di  questo  metodo  audiam  debitori  al  rispettabi- 
le Malesherbes,  nome  caro  agli  amici  dell' umanità  1 
Sic  vos  non  yoùis 

Esistono  forme  protettrici  ed  archivj  per  la  con- 
servazione delle  proprietà  territoriali  e  mobiliarle;  altre 
ne  dovrebbero  esistere  per  le  proprietà  del  genio  na- 
zionale e  dell'industria.  La  custodia  di  questi  depositi 
mi  sembra  che  spetti  ai  corpi  scientifici  e  letter&rj,  e 
gli  atti  di  riclamazione  ai  giornali.  Si  convenite  meco, 
o  signori,  vi  piaccia  di  pubblicare  questa   mia    lettera. 

Ho  l'onore  d'essere,  ecc. 

Il  cav.    Cadet  de    Gassicourt ,  farmacista 
ordinario  di  S.  M.  l' Imperatole  e  Re. 

AVVISI. 


Nel  giorno  i5  del  corrente  si  aprirà  nuova  asta  i/t 
Belluno,  avanti  la  prefettura,  per  la  ricevitoria  del  di- 
partimento della  Piave  nel   181 5,   1814  e   i8i5. 

77  giorno  6  del  corrente  giugno  si  aprirà ,  secondo 
il  praticalo ,  il  concorso  ai  celebri  bagni  di  Trescore.  Le 
sorprendenti  guarigioni  ottenute  anche  neW  anno  scorso 
hanno  animato  V  ottimo  nostro  sig.  podestà  a  farvi  ese- 
guire diversi  miglioramenti  a  maggior  comodo  de1  con- 
correnti :  anche  l'  appaltatore  ha  accresciute  le  vasche  di 
marmo  nei  camerini  particolari. 

Il  nuovo  trattore  ed  ti  caffettiere  faranno  a 
gara  per  rendere  servitù  a'  concorrenti  si  nella  qualità 
de  gtj/ierj  che  nella  prontezza  e  singoiar  precisione  nei 
rispettivi  servigi. 

I  signori  ispettori  al  locale ,  destinati  provvidamente 
dalla  superiorità  ,  vagheranno  costantemente  al  manteni- 
mento deW  ordine  e  delia  decenza. 


N.  B.  Nel    Giornaie    di    jen,    pag.  ult. ,  col.    i.mn, 
in  luogo  di  Milano ,  +  Maggio  leggasi  Milano,  5  Giugno. 

SPETTACOLI    jy    OGGI. 

R.  Teatro    alla    Caxobiana.    Dalla    comp.  I.  e  P». 
fran.  si  recita  Le  misaiahrope  - —  La  gageure  imprevue. 

Teatro    del  Lkntasio.    Dalla  comp.    Pam    si  recita 
Gf  Indiani  in  Olanda,    col    ballo  nuovo  Inkle  e  Jariko. 

Teatro  delle  Marionette, detto  Girolamo,   si  recita 
//  punitore  di  sé  medesimo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 


Mirano  ,  nel'*  tipografia  d>  F«ma».;o  ÀÌqnkuul 
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HtJLAKO,  Sabalo,  6    Giugno    iSib, 


..  i=t_!;  1" 


Tutti  gli  atti  d'  amruiuislrstione  posti  in  questo  foglio  soco  efficioìL 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  CITITI  B'  .NERICA. 

Nuuva  York  ,   18  Aprila, 

O  amo  informati  per  m*vzo  d'  un  bastimento  venu- 
to dalla  Gamica  che  pare  clve  navi  erano  ritornate 
da.l'Havana  al  Porlo  Rfale  senza  nolo  ,  essen  oche  il 
partito  de'  ribelli  impedisce  già  da  qualche  tenvo  di 
'esportar  numerario  da  Messina  a  Vera-Crux.  Sgrava- 
si nondimeno  che  le  truppe  ultimamente  giunte  dalla 
Vecchia  Spagna  sarebbero  in  grado  d'  aprire  uiu  co- 
municazione con  Messico.  In  una  battaglia  datasi  ulti- 
mamente ira  i  due  partiti,  gì'  indipendenti  hanno  per- 
duto jm.  uomini.  Il  conte  Alonzo-Rull  ,  generale  del- 
l' esercito  reale  ,  è  stato  ucciso  ;  era  questi  un  uomo 
Stimatissimo  nel  paese.  Dopo  questo  combattimento,  il 
prete  Merriles  ,  che  comanda  in  capo  V  esercito  degli 
indipendenti  ,  si  ritirò  con  loùi.  uomini  nella  città  di 
Cucru»ta-della-Amelpas  ,  situata  sopra  ima  montagna 
a  17  ì--bV.<5  la  ìiestfèo  V  f<- rze  Acfjfi  irf*yendenii  si 
fanno  ascendere  a  4om.  uomini.  I  pr.;gion>eri  eh' eransi 
spediti  a  Vera-Crux  ,  erano  Indiani  che  differiscono 
ben  poco  dallo  stato  in  cui  erano  i  loro  compatrioti 
all'  epoca  della  scoperta  di  questa  parte  del  Mondo. 
Del  resto  ,  costoro  souo  eccellenti  cavalieri  ,  e  ma- 
neggiano la  picca  con  deprezza.  Oxaca  ,  ove  si  rac- 
coglie la  cocciniglia  ,  è  tranquilla. 

Il  National- fntelligencer  tiene  già  da  qualche  tem- 
po un  linguaggio  assai  ostile.  B sogna  finalmente,  dice 
questo  foglio  seraiolnciàle  ,  far  l'ultimo  passo  }  cioè 
dichiarar  la  guerra.  I  torti  che  abbiamo  sofferti  souo 
grandi.  La  nostra  causa  è  giusta  j  e,  purché  siamo  de- 
liberali e  fermi  ,  i  nostri  successi  sono  certi. 

Questo  giornale  non  esita    a  riguardare  qual  pre- 
Jiruinare  della    guerra    1'  embargo   eh'   è    stalo    ultima- 
mente adottato.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,   1 4    Maggio. 

Ecco  alcune  nuove  particolarità  pubblicate  dal 
JUorniiig-H  ruld  sull'assassinio  del  sig.  Perceval." 

Nel  momento  in  cui  fu  scaricata  la  pistola,  tutte 
Je  persone  ch'erano  nel  vestibolo  furono  comprese  dal 
pia  forte  spavento.  L'autore  di  questo  esecrabile  debi- 
to non  tardò  ad  esser  prc-o.  Egli  si  era  ritirato  tran- 
quillamente, dopo  d'avere  sparata  la  sua  pistola,  sulla 
panca  ebe  trovasi  nella  parte  sinistra  del  vestibolo  vi- 
cino al  (uoco  ,  tenendo  in  mano  la  sua  arme.  Nel  mo- 
mento che  il  sig.   Perceval    ricevette  il   colpo,  i   lord 


Osbc  le  ed  Qssulton,  il  si».  Canoini»  ci  al 64 ni  altri 
gentiluomini  uscivano  dalla  Ci  nera;  il  generate  Ga- 
scova  ,  ch'era  seco  loro,  afferri  tosto  il  pn«iort»<>re , 
e  minacciò  di  rompergli  il  bncio  se  non  rilasciava  la 
sua  pistola.  11  prigioniere  disse^  Generale,  io  vi  cono* 
sco,  se  voi  non  mi  fate  violenza,  vi  da  ò  ia  pis'  ila 
eh'  effettivamente  gli  consegnò, 

Un  altro  gentiluomo  gli  tolse  un'  alba  piatola  e  '•* 
rica  laiia  tasca  de' suoi  calzoni.  Le  persone  che  si  tw»*i 
vavauo  presso  di  lui,  gridarono  ;  Qual  è  Pagassimo? 
Ov'è  costui?  Chi  è  costui?  Il  prigioniere,  che  semi  .» 
va  tranquillo  ed  in  se  raccolto,  dis>e  :  Sono  io  lo  so  1- 
gura'o  che  ha  fatto  il  colpoj  mi  sono  fatto  gi  ■ .  2  1 
colle  mie  proarie  mani;  il  mio  nome  «  Gianaiacoiiìo 
Bellir<gham.  La  mia  per^o  a  è  e  o  olita. 

Prima  che  si  fosse  pensalo  ad  assicurarsi  dell' as- 
sassino, il  sig.  Perceval  fu  portato  nella  camera  del 
segretario  dell'oratore  da  un  certo  s  g.  Gunning  e  dà 
altre  persone.  Il  dottore  Lyon,  che  arrivò  qiasi  im- 
mediatamente, dichiarò  che  la  ferita  era  mortale.  Par- 
ve '»  la  palla  fosse  penetrata  nel  cuore;  e,  beiubè 
ancor  rimanesse  quahhe  segno  di  vita,  fu  dira.»:** 
che  il  sig.  Perceval  non  potrebbe  ria. ersi.  In  fatti,  po- 
chi minuti  dopo  egli  .-piro.  Loid  Arden  fu  testimonio 
delle  ultime  convulsioni  di  suo  fratello  ;  q  esto  infelice 
signore  fu  strappato  lungi  dal  cadavere  in  uno  statò 
che  i  lei  tori  possono  bene  immaginarsi. 

L'assassino  fu  strascinato  nella  camera  e  con  lotto 
definitivamente  nella  stanza  che  serve  di  prigione  per 
aspettare  d'esservi  esaminalo.  Il  sig.  Whitbread  fu  il 
primo  ch'enUo  nel  vestibolo  allorché  si  udì  lo  spaio 
della  pistola.  Egli  difde  tutti  gli  avvisi  e  tutti  i  soc- 
corsi ih' esigeva  questo  sgraziato  avvenimento.  Le  por- 
te furono  immediatamente  chiuse,  e  tutte  le  persole 
che  avevano  qualche  cognizione  di  questo  fatto,  furo- 
no chiamate  a  recarsi  da  un  magistrato  della  contea 
per  farvi  la   loro  deposizione. 

Siegue  l'esame  de'tescmo  <j  davanti  all' aldermano 
Comhe  e  ad  un  altro  magistrato.  Le  deposizioni  di 
questi  testimonj  s'accordano  a  confermare  ciò-  che  si  è 
detto  antecedentemente  sopra  queslo  tragico  avveni- 
mento. 

Le  carte  apportate  dall'  alloggio  del  prigioniere 
furono  piololte  da  VicLery,  olliciale  del  BoW-treet 
(  officio  di  polizia  ) ,  e  consegnate  a  lord  Gjsllereago, 
per  essere  da  lui  presentate  al  consiglio  privato.  Ter- 
minalo l'esame  de  testimoni,  si  dommdò  al  pri^io-*- 
niere  che  co.aegh  avesse  da  dire  contro  il  fallo  onderà 
accusalo.  £^U  fu  di  nuovo   awtiUlo  da  air   G»o.-  Co*. 


Ò3a 

2lipp  >icj'  eli  non  dir  nulla  che  pelasse  tomaie  ia  pro- 
prio danno. 

Il  prigioniere  rispose:  Io  ho  aiuuesso  il  tallo;  ma 
domando  la  permissione  di  dire  qualche  cosa  per  i»ia 
giustificazione.  11  governo  ha  ricusato  di  rendermi  giu- 
stizia, sono  stato  maltrattato  (  tutti  sanno  chi  soa  io  e 
ciò  ch'io  sono  )  dal  segretario  di  Stato  e  dal  sig.  Beket ,  con 
cui  ho  avuLo  frequenti  comunicazioni.  Essi  conosceva- 
no questo  latto  già  da  sei  settimane,  per  parte  de'imgistra- 
ti  di  Bowstieet.  Io  sono  stato  accusato  nel  modo  più  in- 
giusto da  un  governalor  generale  in  Russia  in  una 
lettera  d'  Arcangelo  a  Riga  ,  ed  ho  invano  domandato 
giustizia.  Sono  un  uomo  infelicissimo,  e  mi  sento  qui 
(  ponendosi  la  mano  sul  petto  )  una  giustificazione 
Lastefole  di  quanto  ho  fatto. 

Qui  lord  Castlereagh  lo  interruppe,  e  gli  disse 
ch'egli  non  era  già  interrogato  per  difendersi,  ma  sol- 
tanto per  esporre  ciò  eh'  egli  aveva  ad  allegare  contro 
il  fallo  ond' e: a  accusato,  che  farebbe  meglio  a  riser- 
vare, per  farne  uso  nel  corso  del  suo  piocesso,  tutto 
ciò  eh'  egli  poti  ebbe  dire  per  attenuare  il  suo  delitto. 
Il  prigioniere  rispose:  Poiché  vi  pare  più  conveniente 
oh'  io  non  ispieghi  attualmente  le  ragioni  della  mia 
condotta ,  aspetterò  il  giorno  della  mia  sentenza ,  ed 
allora  il  mio  paese  potrà  assicurarsi  s' io  ho  torto o  ragione. 
Interrogalo  di  nuovo,  Bellingham  rispose:  Am- 
metto il  fallo. 

Fu  preso  l'alto  di  questa  dichiarazione.    Si    fecero 
allora  entrar  gli  officiali  di  polizia,  ed   avendo   il    pri- 
gioni re  ricevuta    la    permissione     di   vestirsi,    Vickery 
$jcì  Adkius  gli  misero  le  manette.   (  Juur.  de  Paris.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,   io  aprile. 
Il  sig.  Humel  ,  segretario  della    legazione   svedese 
a  Pietroburgo  ,  è  qm  arrivato  con  dispacci  per  l' inca- 
ricato d'  affari  di  Svezia.  La  nostra    fiotta    è    formida- 
bile ;  quanto  prima  sarà  essa  in    grado  di   far  vela.  Si 
sono  messi  m  cammino  per  Warua  tre  altri  mila  gian- 
nizzeri, (  Jour.  de  /"  Emp.  ) 

REGINO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   19  Alaggio. 

Giusta  la  notificazione  stata    fatta   a    S.    RI.    della 

morte    dei    Principe    Vitlore-Carlo-Federico  d'Anhalt- 

Bernborgo-Schaumborgo ,  la   corte    ha    preso    il   lutlo 

jeri  per  ti  giorni.  (  Momwur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  3o  Maggio. 
Una  lettera  di  Dresda  del  24   maggio   contiene  le 
seguenti  particolarità: 

Mercoledì  ,  giorno  20,  vi  è  stato  spettacolo  alla 
corte.  Le  LL.  MM.  hanno  assistito  ad  una  rappresen- 
tazione dell'  opera  di  Sargines  ,  eh'  è  stala  preceduta 
ila  una  cantata. 

L'  lmperator  Napoleone  era  a  fianco  dell'  Impe- 
ratrice d'  Austria;  e  T  lmperator  d'  Austria  a  fianco 
dell'  Imperatrice  Luigia.  La  Regina  di  Vestfalia ,  il  Re 
e  la  Regina  di  Sassonia.,  i  Principi  e  le  Principesse  di 
Sassonia,  il  Granduca  di  Virlzborgo ,  i  Duchi  di  Wey- 
mar  e  di  Sassonia-Coborgo  ,  occupavano  i  palchi  vi- 
cini a  quelli  delle  LL.  MM.  II. 

L'  Imperatore  e  V  Imperatrice    d'  Austeia   hanno 


pranzalo  pùi  rolte  coli' Imperato»  Napoìeous.  S.  M- 
1'  lmperator  de' Francési  invita  sovente  alla  sua  tavola 
i  ministri  ed  i  grandi  ufficiali  delle  diverse  Corti  che 
trovansi  attualmente  riunite  a  Dresda. 

L'  Imperatrice  Luigia  esce  frequentemente  per 
vedere  le  rarità  ed  i  contorni  di  Dresda.  L'  lmperator 
Napoleone  non  è  ancora  uscito:  pare  ch'egli  sia  estre- 
mamente occupato. 

La  presenza  delle  LL.  MM.  attira  a  Dresda  un  nu- 
meroso concorso  di  Principi  e  di  forestieri  di  distinzione* 

Abbiamo  successivamente  veduto  arrivare  le  LL. 
AA.  il  Duca  di  Sassonia- Weimar,  il  Duca  di  Sassoaia- 
Coborgo  ,  il  Duja  d' Atihalt-Dessau  ,  il  Principe  ere- 
ditano di  Meclemborgo-Schwerin  ,  ed  il  Principe  di 
Reus-Ebersdorf. 

Le  persone  principali  del  seguito  delle  LL.  MM. 
austriache  sono:  il  conte  di  Mettermeli  ;  il  conte  di 
Wrbua,  grauciambellano  ;  il  generale  conte  di  KMenau; 
il  general  maggiore  Kutzcherau  ;  il  conte  Ailhan,  gran 
maestro  della  casa  dell'Imperatrice;  il  general  mag- 
giore conte  di  Neipperg;  la  contessa  Althan ,  grande 
aja  della  casa  dell'  Imperatrice  ;  la  contessa  di  Metter- 
meli; la  contessa  di  Laszinska,  e  la  contessa  O'Donelh 

11  corteggio  di  S.  M.  la  Piegina  di  Vestfalia  è 
composto  come  segue  :  Madama  di  Buchhelz ,  grande 
aja  della  casa  della  Regina;  il  Principe  e  la  Principes- 
sa di  Philippstadt,-  la  contessa  di  Lobenslein;  il  barone 
di  Gilsa,  gran  maestro  della  casa  della  Regina;  il  baro- 
ne di  Beucheporn ,  maresciallo  delia  Corte  ;  il  conte  di 
Jagouw ,  ciambellan©  ;  ed  il  cavaliere  Colignon ,  scudiere. 
—  Non  è  vero,  com'è  stato  annunziato,  che  il  Re 
di  Prussia  sia  arrivalo  ii  2j  maggio  a  Dresda.  S.  M. 
prussiana  non  era  colà  aspellala  che  pel   giorno  a5. 

(  Joàr.  de  l' Emp.  ) 

Firenze  ,  i.°  Giugno. 

Mercoledì  scorso,  provegnente  da  Parigi,  ed  in 
ultimo  luogo  da  Torino,  giunse  qui  S.  M.  la  Regina 
di  Napoli,  clie  traversando  la  città  andò  a  smontare 
all'  imperiai  Villa  del  Poggio  a  Cajano,  ove  si  trovava 
S.  A.  I.  Madama  la  Grauduchessa  di  Toscana  ,  sua 
augusta  sorella. 

Nel  venerdì  sera,  fu  data  nella  suddetta  imperiai 
Villa,  a  contemplazione  della  prefata  M.  S.  ,  una  brìi-: 
laidissima  festa  alla  quale  vennero  invitati  1  primarj 
funzionai]  ed  i  principali  soggetti  della  corte  e  della  città. 

11  giorno  appresso,  sabato,  S.  M.  la  Regina  di 
Napoli  riprese  il  viaggio  alla  volta  de'  suoi  Stati,  e  fa 
accompagnata  lino  alla  Porta  RomanadalleLL.AA.il. 
la  Granduchessa  ed  il  'Principe  Felice  e  da  Madama 
Napoleone  venuta  espressamente  per  abbracciare  la 
reale  zia. 

Nel  momento  della  dipartenza  e  fuori  appunto 
dell'  accennata  porta ,  S.  M.  incontrò  il  reggimento 
de'  Veliti  che  fa  parte  della  truppa  napolitaua  che 
passa  per  questa  città.  Il  felice  inaspettato  incontro  di 
S.  M.  la  loro  Regina  eccitò  la  più  viva  gioja  in  quella 
milizia,  che  schieratasi  in  ordine  di  battaglia,  allo 
strepilo  della  musica  guerriera ,  fece  risonar  1'  aria  di1 
acclamazioni  e  di  evviva. 

La  M.  S.  continuò  quindi  felicemente  il  suo  cam- 
mino. (  Gior.  del  d'pari.0  ikW  Arno.  ) 


-,GiiZiE  INTERNE 

REGINO     D'ITALIA. 
Milano  ,  5  Giugno. 

MITflSTERp    DEZXE   FtXAHZE. 

L'  art.  i5o  del  Reale  Decreto  21  maggio  i8ut 
prescrive  agli  ufficiali  dello  stato  civile  di  presentare 
di  trimestre  in  trimestre  ai  rispettivi  ricevitori  del  re- 
gistro gli  estratti  degli  atti  di  morte  e  di  matrimonio , 
sotto  pena  di  una  multa  di  5o  lire  per  ciascun  mese 
di  ritardo. 

In  non  pochi  comuni  gli  ufficiali  dello  stato  civile 
hanno  trascurato  di  attenersi  all'osservanza  della  detta 
disposizione.  S'  invitano  pertanto  ad  uniformarvisi  onde 
evitare  1'  applicazione  della  multa  in  cui  incorrerebbero 
ne'  casi  ài  ritardo  alla  presentazione  j  non  potendo 
esser  valutata  né  la  novità  della  legge  soprattutto  do- 
po così  lungo  spazio  di  tempo,  né  pretesto  di  buona 
fede. 

VARIETÀ'. 

Lettera    del  sig.  Andrea  Borda,  relativa  alla  lapida 
ritrovatasi  ultimamente   negli  scavi   di  Lione }  come  fu 
riferito  nel  Gzos..  itaz.  del  5o  maggio. 
«  Pregiatissimo  amico , 

»  Perchè  tocchiate  con  mano  che  non  già  desio 
di  lapidar]  alterchi ,  ma  naturale  inclinazione  congiun- 
ta al  piacere  di  trattenermi  con  voi  mi  muove  a  pro- 
ferire il  mio  sentimento  sulle  antiche  iscrizioni  le  quali 
risorgono  alla  luce ,  verrò  dicendovi  qualche  cosa  in- 
torno a  quella  recentemente  scavatasi  a  Lione  e  riferi- 
ta nel  Giornale  italiano  di  jeri ,  n.°  i5i.  Non  islate 
però  a  ripromettervi  molto  dalla  mia  tenuità:  io  non 
voglio  oltrepassare  i  confini  del  semplice  epigrafista , 
giacché  sarebbe  temerità  il  dissertare  sopra  una  lapida 
scopertasi  in  Francia  ove  non  mancano  allievi  dell'  an- 
tica Accademia  d'iscrizioni  e  belle  lettere,  ed  ove  esi- 
stono i  principi  dell'  antiquaria  Ennio  Quirino  Visconti 
e  Gaetano  Marini.  Farò  dunque  principio  dal  leggere 
la  detta  iscrizione  come  segue  : 

»  Dis  Manibus  et  memoria;  Aelix  Fihia;  ,  Aurclius 
»  Pussinnio  (  aut  Pussinnios  Cmsariano  rilu  vel  gram- 
»  malicali  quisquilia  )  Coniugi  harissima;  et  sibi  vivo 
»  ponendwn  curavit  et  sub  ascia  dedicava  »  :  eh'  è 
quante^  dire  «  Ai  Dei  Mani  e  alla  memoria  di  Elia 
9  Fileta  Aurelio  Pussinnione  (  o  Pussinnio  )  alla  con- 
»  sorte  carissima  ed  a  sé  ancor  vivo  fece  porre  il  mo- 
»  nuinento,  e  così  nuovo  ed  intatto  dedicollo.  »  Cioè, 
come  insegna  il  dittatore  Morcelli  ,  pubblicollo  con 
qualche  solennità  sacro  ai  Dei  Mani  e  alla  memoria 
della  moglie  sua  Fileta. 

»  Il  nome  di  questa  donna  è  certamente  barbaro, 
e  mi  sorprende  vederlo  scritto  colla  F  mentre  da  per 
tutto  incontrasi  col  PH.  Così  nel  Muratori  (  Nov.  tkes. 
vet.  inscr. ,  p.  749 ,  n.°  2  )  leggesi  :  Cajo  Ferendo  P/11- 
leto  Seviro  Auguslali.  Altrove  (  p.  1 087  ,  n.°  5  )  Phile- 
lem  :  qua  (  p.  1 594 ,  n.°  6  )  Philele  Januarius  Conser- 
fus  :  là  Phileti  dcjuncto  an.  24  t  PaS'  ^oo,  n."  5  e  4  ) 
come  Philete  Eniiruus  Pater. 

»  Dal  che  si  scorge  abbastanza  che  tal  nome  è 
servile,  benché  chi  lo  portò  abbia  in  seguito  conseguila 
ìa  libertà  e  ^  onori,  come  avvenne  al  succenuato 
Cajo  Terenzio  Fileto  Setiro  Augusta'e  a  Pftmes. 
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J  »  Anche  il  nomL  £ assimilò  sono  d'  avviso  che  ab- 
bia avuto  origine  in  un  cosi  detto  latinamente  TERNA, 
cioè  figlio  d'  un  servo  nato  in  casa  d'  altra  serva  con- 
tubernale sua,  cui  i  padroni  per  vezzo  avranno  detto 
Pusus  o  Pusillus,  come  fra  noi  diesel  il  piccolo  il  gar- 
zone dell'  oste.  Tal  eia  certamente  presso  i  Latini  il 
costume,  se  vogliamo  fidarci  ad  Orazio  ii  quale  cosi  s£ 
esprime  nella  satira  terza  del  secondo  libro: 

Si  quis  lectica  nitidam  gestare  amet  agnam, 

J^Iuic  vesiem  ut  guatai  paret ,  ancillam  patet  t  auruin 

Pus  ani  aut  pusillam  appellet  ......  ecc. 

Dalla  voce  pusus  può  essere  in  seguito  derivato  Pu- 
sicius  di  cui  Cassiodoro  nella  sua  tripartita  (  lib.  3 , 
e.  2  ),  ovvero  Pnsinus.  E  noi  troviamo  di  fatto  Pusino 
fatto  liberto  da  Terenzio  Sereno  (  forse  parente  del  ci- 
tato Terenzio  Fileto  )  in  mi'  antica  iscrizione  di  Nar— 
bona  riferita  dal  Muratori  (  p.  749»  n°  5  ).  Dopo  il 
nome  Pusinus  cominciasi  a  vedere  (  p.  1292,  n."  7  ) 
Pusinna  con  due  NN  sorella  di  Lucio  Giulio  Quartillo 
in  una  iscrizione  appunto  di  Lione,  cui  il  dotto  Bi— 
mard  avrà  eruditamente  illustrata.  Essa  rassomiglia 
d'  assai  alla  nostra  in  quistione ,  e  mi  pare  strano  che 
1'  eruditissimo  Muratori  siasi  perduto  in  un  cucchiajo 
d'  acqua  trovando  non  so  che  di  peregrino  in  questa 
esattissima  iscrizione.  Lo  svarione  eh'  egli,  a  mio  avviso, 
ha  piglialo,  sta  in  ciò  eh'  ei  lesse  AET1VS  quando  leg- 
ger dovea  AEierncv  memoria;,  come  riscontrasi  in  Ma- 
nuzio (  Ort.  Rat. ,  p.  19  )  :  AE  terna;  memoriae  Aureli 
Demetri  Adiuioris  Procuratorum  Civitatis  Senorum,  Tri- 
cassinorum  ,  ecc. 

»  I  discendenti  di  Pusino  o  di  Pnsinna  doveano  ne- 
cessariamente chiamarsi  Pusinni  o  Pusinnioni,  come  da 
Pliilippus  e  da  Antoninus  ne  vennero  Philippiani  ed 
Antoniani  od  Antoniniani  col  dittoogo  ia  ,  come  dal- 
l' Imperatore  Caro  ne  venne  Carino ,  e  si  sarebbero 
detti  Carinnj  i  sacerdoti  in  onor  di  Carino  se  questi 
fusse  stato  deificalo.  Dietro  questi  principi  non  pare 
disprezzabile  la  congettura  che  da  Pusino  di  Narbona  , 
o  da  Pusinna  di  Lione  sia  derivato  il  nostro  Aurelio 
Pussinnio  o  Pussinnione,  marito  di  Elia  Fileta,  giacché 
la  S  raddoppiata  può  attribuirsi  ad  ignoranza  del  qua- 
dratario.  Nondimeno  vi  dirò  ingenuamente  che  non  mi 
garbeggia  molto  il  nome  di  Pussinnione,  sebbene  i  di- 
minutivi dei  Francesi  oggidì  cadano  in  on.  Invece  mi 
piacque  il  Cinarione  della  lapida  anconitana  per  la  sola 
ragione  che  in  epigrafia  conviene  consultare  anco  l'o- 
recchio. Ma  se  al  sig.  ab.  Leoni  non  piacesse  Cinario- 
ne e  Pussinnione,  guardisi  dal  credermi  perduto  sans 
ntour!  Eccovi  un  altro  ripiego,  e  ritenete  per  fermo 
che,  sia  Pussinnio  quanto  Cinar.o,  è  caso  retto,  senza  di 
che  sarebbe  fallata  la  iscrizione  mancante  del  nomina- 
tivo, quella  soltanto  essendo  giusta  al  dir  di  Aristotile 
la  quale  nulla  olire  a  togliere  od  aggiugnere. 

»  Chiunque  studiò  1  priucipj  dell'  epigrafia  latiua  sa 
che  a'  tempi  di  Cesare  i  Romani  cangiavano  Tu  in  o- 
però  ne'  lapidarj  leggesi  una  iscrizione  d'  opera  pubb  ■• 
ca  =  Senatus  Populusquc  liomanus  Clivorn  Martis  Jit 
Plmhiam  Rcdigendum  Cui\ivtt.  In  un  epi  tallio  =  //  e 
mansum  venit  =:  In  un  indice  al  Collegio  delle  Ve- 
stali ss  Hoc  introire  nemini  liccio  printer  sacci  late  ti  , 
ecc.  =3  D'  appresso  questi  aurei  esempli  si  volle  \>ct 
l  alcuni  lare   U   sciiaia    a*'  secoli    bas*  e  scrivere  O  iu 
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Vece    dell'  IT  nella    folle  lusinga    di    far   credete  i  loro  ì  profanassero  e  ne  inquietassero  le  ceneri     lo  che  te 


monumenti    de*»'  età   erudita.     Così    nel   Muratori    (  p. 

l  +  i  5,  n.°  o  )  trovasi  Coiugi   Dolcissime  Coni  Lacriuiis. 

Pi  parj  guisa  la  desinenza  in  O  del  nostro  Pussinnio  si 

£>..ù  riguardare  come  un  L,  e  quindi  leggersi  Pussmniug 

ip    caso    retto.    Me    gioverebbe    1'  opporre    che   qui    vi 

ruauca  la  S;  imperocché  o  la  dimenticò  il  lapicida  ,   o 

non  ci  slava  nel  cippo  essendo  già  ben  lunga  la  linea, 

o    1'  autore    dell'  iscrizione    volle    tralasciarla   per    date 

semi  .anza    d'  antichità    al  suo  titolo.  Di  fatto  Lucrezio  |  e  detto  homo  probissimus ,  che  riéll'  epitaffio    di    Probo 

usò    tante    volte    omraettcre    la  S  :     Catullo    disse    7*M 


nca« 
si  a  religioso  delitto. 

»  Ma  io  riposo  tranquillo  in  verbo,  magìstrì  ,  e 
rimossa  ogni  dubbiézza  dico  solo  che  questo  monu- 
mento splendido  o  rozzo  uOti  .è  anteriore  al  rojo  di 
Roma  antica  se  Io  scheletro  tieu  negli  occhi  due  mo- 
nete di  Probo  Imperatore,  il  quale  si  sa  per  Flavio 
Vopisco  cLe  nelle  Gaihe  sconfisse  dapprima  400  nula 
barbari,  di  ,,01  Proculo  e  Boooao  che  afFeltavàrio  l' im- 
perio (  in  Prob. ,  e.  i5  usque  ad  18  ).  li  I  osservando 
nella  succennata  iscrizione  lionese  che  Lucio    Quartdlo 


dabi  suppìicium  ;  e  vivo  anziché  vivus  sta  nell'epitaffio 
poetico  di  Ennio  fatto  da  lui  stesso  come  pretende  il 
l'eretti  (  Mus.  Lapid.  p.  217  ),  o  come  vuole  Fab- 
brizio  Ernesto  (  Bibl  lat. ,  iib.  l\ ,  e.  1  )  da  Cicerone 
che  lo  reca  nelle  Tusculane  (  lib.  t  ,  e.  i5  )  con  que- 
ste parole y&lito  vivo  per  ora  Pirum, 

»  Tatto  ciò  sia  dello  onde  que'  facitori  di  epitaffj 
innocenti  di  lapidaria  non  si  lascino  sedurre  dal  Cina- 
rio  e  dal  Pussinnio  tessendoli  senza  nominativo  e  tulio 
ponendo  in  terzo  caso.  Nel  rimanente  tutto  è  chiaro 
nel  nostro  titolo  sepolcrale,  a  riserva  della  forinola  sub 
ascia  dedicava,  la  quale  suscitò  grandi  controversie  fra 
gli  eruditi,  Aldo  Manuzio  nel  commento  a  Cicerone 
sopra  il  secondo  delle  leggi  ed  a  quella  che  dice  ro- 
gum  ascia  ne  polito  osserva  che  con  questa  vollero  i 
Romani  esprimere  che  non  solo  il  rogo,  ma  eziandio 
il  sepolcro  non  dovea  essere  preparato  con  superflua 
spesa.  Da!  che  ne  verrebbe  come  la  fisrmola  sub  ascia 
indica  un  grossolano  sepolcro.  Aimario  Rivallo  in  vece 
nelle  osservazioni  da  lui  fatte  alla  prima  legge  d<dle 
dodici  tavole  tutto  contrario  al  Manuzio  scrisse  che 
V  ascia  ne'  monumenti  era  testimonio  di  molta  coltura 
de'  medesimi,  perocché  ne' sepolcri  rozzi  la  non  si 
tiova  scolpila.  II  Pieno  Valeriane  poi  ne'  suoi  gerogli- 
fici pretende  che  f  ascia  ne'  monumenti  era  segno  di 
memoria  durevole  dicendo:  In  àntiquorum  meinoriis 
bìerisque  securim  et  asciarti .  ned  liane  jreqmntius  vìdeas 
udsculplarn  addito  etiwn  ellogio  ,  sub  asciarti  aedi  veluit , 
quòtiens  dejunctus  non  o  lilterandam  de  sépuìcro  memo— 
ram  cavet ,  avrrsnqw  ileo  scalpitar  ferri  facies.  Per 
al'ro  po'ea  il  sig.  Pieno  ommettere  quel  pl-risijuG  da- 
5  iie  I  ascia  era  in  Italia  quasi  straniera  e  celebratis'si- 
jna  in  F  ancia:  quindi  Quintiliano  dicea  Italica  omnia 
non  Gallica  prò  Homunis  se  fiaùere.  [Insta,  lib.  1  ,c.  cj.  ) 

»  Simili  controversie  intorno  alla  forinola  sub  ascia 
avvisa  Morccìli  che  le  abbia  dissipate  il  valorosissimo 
MaÉfei  (  Mus.  Ver.  p.  1 63  et  166  )  dicendo  che  sub 
ascia  dedicare  sia  lo  stesso  che  novuin  intactumque  aì- 
dicere  monumentum.  Mi  pare  però  che  ancora  si  possa 
chiedete,  senza  la  taccia  d'indiscreto,  se  il  monumento 
«urtante  qUi  sia  formala  era  poi  grossolano  o  sontuoso, 
polendosi  daie  che  mentre  si  costruiva  il  monumento 
f'usse  morto  uno  di  quegli  ai  quali  era  stalo  addetto,  e 
che  quindi  vi  fosse  stato  sepolto  quando  non  vi  s*  era 
ancor  data  1*  ultima  perfezione,  cioè  sub  ascia.  Nel 
caso  voluto  dal  M.se  Ma  Me)  ni'  pare  di  ve. lerci  una 
inutilità,  essendo  troppo  naturale  e  spontaneo  che  i 
sepolcri  s'  assegnassero  sacri  ai  Dei  Mani  quand'  erano 
imovi,  giacche  ritardandone  la  pubblicità  dopo  che  vi 
ara  sepolto  qualcuno,  si  correva  a  p -rie  0  che  gì': -na- 
ri   della    esistenza     de'  cadaveri     in    quel    luogo  ;     io 


■pii 
Augusto  leggest  Probus  Imperator  va  e  probus  (e.  21  ), 
reputo  che  quelle  due  monete  poste  negli  occhi  voglia- 
no indicare  la  somma  prob  là  o ad' era  insignito  il  de- 
funto Q.artillo  fratello  della  menzionata  Pusinna,  ac- 
canto alia  tomba  dei  quali  suoi  antenati  il  nostro  Au- 
relio Pussinnio  avrà  forse  eretto  il  suo  monumento 
mentre    vivea. 


come 


1  superstiti  eredi  non  poteano 
aggiugnere  parole  alla  già  l'atta  iscrizione,  così  imma- 
gino eh' eglino  avranno  collocali  nell'urna  presso  al 
di  lui  capo  gii  stiletti  d'avorio,  simboli  dei  coltello 
atto  .11  sagrifizj  chiamato  da  Antistio  Labeone  e  da 
Paolo  secespita.  Quinci  argomento  che  il  nostro  Au- 
relio Pussinnio  era  sacerdote!  Se  jpoì  Estispice  od  aru- 
spice o  Flamine  ud  Augure,  laseeiò  la  rura  agli  eruditi 
ira'  quali  io  non  posso  tener  luogo.  Dirò  unicamente 
che  a  Lione  eranvi  i  Dendrosori  di  Cibeie  come  L. 
Em  ho  Carpo,  i  Quindicemvin  ,  o  gli  Auguri  quale  si 
evince  dalla  lapida  scavatasi  a  L'one  nel  1704  riferita 
dal  Muratori  (  p.  553  ),  intorno  alla  quale  scrissero  i 
p-dn  Daniele  e  De  Colonia,  e  mous:gner  Torre  ,  e 
moiiMeur  ÌSoze,  e  il  padre  Menabarba  le  cui  disserta- 
zioni o  lettere  si  possono  consultare.  Spon  pretende 
che  a  Lione  vi  l'ussero  ti  ecento  Auguri,  ma  sembra 
fondarsi  sopra  una  falsa  interpretazione  delle  iscrizioni 
che  reca  alle  pàg,  66  e  67  delle  antichità  di  sua  pa- 
tria. Come  peto  a  l^oma  non  ve  n'erano  che  quindici, 
così  basi  crebbe  che  a  Lione  ve  ne  l'ussero  dieci.  A 
buon  conio  ce  n'erano,  e  vi  si  l'accano  Tuurobolj,  e 
v'  erano  sacerdoti  fra'  q  ali  conto  anche  Pussimno  , 
egualmente  che  Pitela  era  sacerdotessa  distinta  pel  co- 
lorito del  collare,  come  ora  dtsìiutfuoosi  dal  collare 
porporino,  o  violaceo,  0  idea  1  no,  ri  cardinali,  vesco* 
vi  e  preti,  t  due  vasetii  poi  grossolani  non  crediate 
già  che  contenessero  le  lagrime  delle  prefiche  e  dei 
dolenti.  E  qu'Sla  una  grossiera  opinione  popolare  che 
non  ha  alcun  londameuto  ne  alcuno  latiuo  scrittore 
che  la  sostenga.  E-oi  riempivansi  anzi  d'  unguento  e 
talora  di  ossetii  come  lo  hanno  dimoslralo  linoni  au- 
tori (  Schoepfllin  de  Apotlieosi ,  e,  5  ,  et  Baìdin.  Ac, 
Corion,  ,  t.  1 ,  p.  ii5.  j 

»  Eccovi,  pregiatissimo  amie»,  scritta  tuffo  d'un  nato  la 
presente.  Quello  che  non  mi  riesce  al  momento,  invano 
io  polrei  01  tenere  dal  tèmpo,  Questo  è  opportuno  aha 
consulta  de'  lapidai  j ,  de  classici  latini  ,  degli  amori 
valersi  in  lapidaria;  e  voi  s-iptie  eh*  10  sento  coscien- 
za ad  importunare  1  sigg.  bibliotecarj ,  e  che  il  piò. 
gràcile  facchino  potrebbe  recarsi  sulle  spalle  la  brevis- 
sima suppellettile  de  urei  libri.  S'ate  bene  e  credetesi', 
»  ìji  casa,  3i   mdì-,f;io  1812. 

«   Vostro  ahezion.*  obbh'g.*  amico, 

»   Andrea  Bori» a»  » 


SPETTACOLI    D'    OGGI. 

R.9  Teatro  slla  S"cAtv,  Si  rappresenta  in  musica 
Lì imprudente  fortunato  f  dramma  giocoso  >n  due  atti, 
musica  d»!  sie.  JV1.°  Pouienico  Cima  rosa.  Primo  bailo, 
Clotilde  Oi'.cfirssa  di  Salerno,  Secondo  bailo,  //  Noce 
di  Benevento j  inventali  e    diretti    da!  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  itet  LeutAsio  D'alia  ornap.  Pani  ài  recita 
Lia  fuga  di  Ifdxìaido  Siuard,  col  ballo  mio  o  In/de  0 
Jariko, 

Aw'itevtko  della  SxAnEBA.  Dalla  coni  comp.  Pani 
si  replicfl   Ctsiiha  II  alla  v\  ila  lidie  carceri. 


M 


UjA^o  ,  nella  tipogr^ffi  di  Fen^tucp  Aca 


ibq 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,   7    Giugno    181 2. 


M>«J"'ifr^wm,jUK'ju  »ew^t 


Tutti  gH  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fes,!io  sono  mfftckSi. 


NOTIZIE  ESTERE 


J 


INGHILTERRA. 

Londra ,    1 1    Maggio. 


|_Ji  7iV<>ry  di  Londra  si  è    congregata,    come   suole 
tutti  gli    anni,    per    occuparsi    de'  mezzi    d'ottenere    la 
riforma  parlamentaria.  Ciò  che  dee  far  meraviglia  si  è 
ch'ella  sia  ancor  ridotta  a  non  fare  che  un    voto,  so- 
prattutto allorché  questo  voto  medesimo    è    appoggiato 
da    quello    di    tutta    l'Inghilterra.   Di    fatto    sarebbe    il 
colmo  della  stravaganza  l'osar  dire  che    il    Parlamento 
britannico  nel  suo  stato  attuale  rappresenta  la  nazione. 
J^on  avvi  Inglese    il    quale    non    sappia    che    l'elezione 
non  è  che  una  forma  ridicola  pe' boighi  marciti  (  rot- 
teti ),  ove  non  sono    pili   parsone    per  eleggere   e    per 
essere  elette.  Ne  molto  meno  ignorasi  il  progetto  noto  già 
da  più  anni  di  far  marcire  de' borghi  ancora  abitati  ed 
anzi  assai  popolati.  Fa  egli  bisogno  di  spiegarne  là  ca- 
gione? Questi  borghi  Sono  le  proprietà  di  Pari,  di  ricchi 
Comfooners  n  dell*  »*»coreria.  &uK>  <-->  ri 
capitale  che  deesi  mettere  a  profitto  ;    e    ad    ogni    ele- 
zione essi  conferiscono  a  quelli  che  li  posseggono  ,  ca- 
riche, onori,  pensioni.  Se  talvolta  il  proprietario    d'un 
borgo    domanda    più    di    quello    che   non    vale    la    sua 
merce,    la   tesoreria    si    sottomette    alle    condizioni  che 
le    vengono    imposte  j    ella    si  comporta    come  un  com- 
pratore    che   crede    d'  avere    urgente  bisogno    dell'  og- 
getto che  gli  viene  offerto.  Più  volte,  in  casi  simili,  il 
proprietario  del  borgo  è  creato  lord;    quindi,    dopo    il 
1770  solamente  si  sono  veduti   «20  nuovi  Pari    terupo- 
rarj  entrare  nella  Camera  Alta.  L  facile  il  comprendere 
che  il  governo  non  può  mai  essere  illuso  ;  egli  acquista 
con  questo  mercato  un  rappresentante  che  vota  secon- 
do la  sua  fantasia    nella    Camera   de'  Comuni ,   ed    ac- 
cresce il  numero  de' suoi  servitori  in  quella  de' Pari. 

Un  calcolo  semplicissimo  basta  per  mostrare  tutti 
i  vizi  del'a  pretesa  rappresentanza  naziotiale  della  Giau 
Bretagna.  Sopra  558  deputati  che,  prima  dell'unione 
dell'  Irlanda,  formavano  la  Camera  de' Comuni,  <.j  \ 
sono  nominali  esclusivamente  da  Pari.  L'  elezione  di 
1 44  a'tr'  è  ancora  talmente  influenzala  da  membri  del- 
ia Camera  Alta,  ch'essa  cade  inevitabilmente  sopra  i 
loro  candidali,  quattro  quinti  de' quali  sono  pur  quelh 
de'ministrij  la  tesoreria  nomina  22  deputati  j  de' mem- 
bri de' Comuni  ne  nominano  75,  ed  influenzano  l'ele- 
zione di  84  altri,  in  modo  da  render  certa  la  6celta 
che  hanno  determinata.  Laonde  4'^  membri,  vale  a 
dire  più  di  quattro  quinti  de' Comuni,  sono  per  la  loro 


>  \iina  intieramente  indipendenti  dal  popolo  inglese» 
..giungasi  che,  sebbene  gli  elettori  delle  città  e  d»  "e 
e  ntee  sembrino  a  prima  vista  meno  ligi  de'  ministri , 
\a  tesoreria  dispone  ancora  della  pluralità  dell'  elezio- 
ni. I  suoi  raggiri,  per  esser  meno  pubblio,  non  son"o 
perciò  meno  certi  e  soprattutto  meno  efficaci. 

Deputati  nominati  in  tal  guisa  perdono  beri  tosto 
d>  mira  gi'  interessi  della  nazione  ,  .^  mai  è  loro  oc*- 
CtTso  di  pensarvi.  E  quanti  mezzi  non  ha  il  governo  a 
sua  disposizione  per  sedurre  quelli  che  fossero  tentati 
di  fare  il  loro  dovere?  Più  di  cento  cariche  ostensibi- 
li, la  cui  nomina  spetta  alla  Corona,  sono  occupate  da 
va  mbri  de'  Comuni  ;  queste  cariche  sono  temperane  e  ri- 

jili  ad  nutum;  di  modo  che  per  conservarle,  quel- 
li che  le  hanno  ,  danno  il  loro  voto  come  vieu  loro. 
prescritto.  Altri  membri  de'  Comuni  godono  impieghi 
oscur:  e  lucrativi  che  fanno  esercitate  da  subaUcrHic 
i'e  a  ha  altresì,  ed  in  numero  assai  grande,  che  rica- 
vo >o  pensioni  sulla  lista  civile  :  finalmente  altri  sono 
ssati  in  somministrazioni  per  conto  del  g  over -io  , 
.   ..     ■   .         ,  t;i   o  se^r-fitarj   d«ije  case  bancarie 

che  trattano  de' prestiti  proposti  ogni  anno    dal  cancel- 
liere dello  scacchiere. 

Qual  è  stato  1'  effetto  d'  una  rappresentanza  còsi 
scandalosamente  irregolare?  La  corruzione  si  è  introw 
dotta  in  tutte  le  parti  dell'  amministrazione,  e  non  so- 
lo ella  vi  esiste  ,  ma  non  se  ne  fa  più  mistero.  Uomi- 
ni che  con  utili  lavori  si  erano  meritata  la  pubblica 
stima,  non  hanno  arrossito  di  rendersene  gli  apolo- 
gisti, ed  ogni  verace  Inglese  si  ricorderà  lungo  tempo 
e  con  dolore  di  questa  espressione  del  sig.  Arturo 
Young:  La  corruzione  è  r  olio  che  fa  andar  bene  la 
macchina  pubblica. 

Qual  augurio  trar  si  debbe  in  fine  da  questa  do» 
manda  sì  spesso  ripetuta  d'una  riforma  patlamentaria? 
Che  i  ministri  ;  chiunque  siano  ,  da  qualunque  patte 
siensi  seduti  finora  nella  Camera  de'  Comuni  ,  vi  s! 
opporranno.  Gli  agenti  del  governo  esecutivo  trovavo 
troppo  dolce  d'  avere  la  legislatura  a  loro  disposizione* 
Fotse  non  si  oserà  oggidì  rigettare  con  istrepito  nna 
simile  domanda,  ma  si  cercherà  d'aggiornarla  sotto  i 
più  .frivoli  pretesti.  Nondimeno  poss-amo  predire  che  la 
riforma  avrà  luogo.  La  nazione  si  è  a  questo  riguardo 
espressa  ti  oppa  apertamente  perchè  la  sua  voce  iim 
s>a  ascoltala.  Ma  ecco  lutto  ciò  che  aspettar  ci  dobbiamo. 
Se  la  riforma  parlamentaria  fosse  stata  une  de' primi 
atti  del/ amministrazione  del  Principe  reggente,  S.  A. 
R.  avrebbe  riscosso  le  benedizioni  del  paese  ;  ma  pie-, 
sentemeute  la  nazione  giudicherà  che  una    tale  rifornì» 
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è  una  concessione  forzata,  e  la  riguarderà  emue  nft 
euovo  indizio  d'  una  debolezza  di  carattere  di  cui  ella 
comincia  ad  avere  sospetto.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Tobolsk  ,  28  Marzo* 
È  arrivata  ai  primi  di  questo  mese  nella  fortezza 
di  Buchtarminsk  una  carovana  eh'  era  rimasta  indietro 
delie  alt  e.  Essa  appartiene  ad  un  Tartaro  ,  ed  ha  re- 
tato per  5m.  rubli  di  merci  delta  China  j  ma  la  gran 
quantità  di  denaio  ch'ella  ha  seco  lei,  sorpassa  di 
molta  il  valore  delle  mercanzie.  (  Vieni,  ) 

Jf'assilssursk  ,  6  Aprile. 
Abbiam  veduto  passar  oggi  il  seguito  della  depu- 
tazione de'  Tartari  Rirgis  ,  Kaissak  e  Kokans  ,  che 
ritornano  da  Pietroburgo.  Essa  è  composta  di  0  per- 
sone ;  il  capuano  di  staio  maggiore  Giodii.lzkji  1'  ac- 
compagna iu  (ita  ita  di  cavaliere  ,  ed  il  consigliere 
Mamedqanow  ,  come    interprete.  (  Idem.   ) 

Pietroburgo  ,  5  Maggio. 
S-  M.  I,  ha  latto  dare  ne  voile  nello  spazio  di 
alcuni  giorni  ,  per  mc;zo  del  ministro  cella  polizia  e 
del  comandante  111  capo  di  questa  capitale  ,  delle  te- 
ftifìcanze  della  sua  soddisfazione  al  sig.  consigliere  pri- 
vato e  senatore  B^kunin  ,  governator  civile  di  Pietro- 
borgo  ,  per  aver  procurato  i  cavalli  di  cui  si  aveva 
bisogno  per  trasporto  dell'  artiglieria  ,  per  aver  fatto 
mettere  in  buono  stato  le  strade  del  suo  governo  e 
provveduto  in  modo  ciie  le  truppe  ricevessero  i  soc- 
corsi necessarj  durante  la  loro  marcia  neh'  estensione 
del  suo  governo.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 
Lìegnltz  ,  9  Maggio. 

Il  quartier  generale  del  Duca  d'  Abrantes  parte 
oggi  da  Glogau  j  tutte  le  colonne  del  4-°  corpo  pas- 
seranno per  questa  città. 

11  reggimento  spagnuolo  Giuseppe  Napoleone  è 
qui  arrivato  jeri. 

Non  si  sa  ancor  nulla  della  marcia  delle  divisioni 
di  cavalleria  Groucby  e  Lahoussaie  ,  che  sono  in 
parie  acquartierate  uel  circolo  di  Wohlau. 

(  Gazzetta  di  Liegnit:l  ) 

REGNO  DI  SASSONIA, 

Dresda  ,  a  5  Maggio. 

Jeri  vi  è  slato  concerto  nella  sala  del  teatro  della 
corte.  Le  LL.  MAI.  gì'  Imperatori  di  Francia  e  d'  Au- 
stria vi  sono  intervenuti.  Oggi  le  LL.  MAL  sono  an- 
date alta  caccia  del  cignale  a  Maurilzborgo  ,  una  del- 
le case  di  piacere  del  Re  di  Sassonia.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  i.°  Maggio. 

Secondo  le  notizie  della  Valachia  ,  continuano  le 
turbolenze  in  Serviaj  il  popolo  ,  estremamente  scon- 
tento del  suo  goveruo  attuale  ,  invoca  un  miglior  or- 
dine di  cose. 

Se  creder  si  può  ad  alcune  notizie  che  girano 
pel  pubblico  /  la  vanguardia  del  granvisire  si  sarebbe 
§ià  massa  ia  marcia.  (  Jour.  de  r  Emp,  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  25  Maggio. 

I  coscritti  levati  neila  scorsa  primavera  arrivano 
da  per  tutto  a*  rispettivi  depositi.  Lodasi  molto  ii  loro- 
zelo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  24. 
Un  ordine  del  giorno  annunzia  la  punizione  di 
due  officiali  bavari  che  sono  venuti  a  duello  ,  e  sta- 
bilisce severe  punizioni  pei  militari  che  si  permette— 
ranno  di  contrariare  i  membri  del  cordone  di  sicurez- 
ze e  di  polizia  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Car/sruhe,  20  Maggio. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  è  ritornato  il  i5 
corrente  da  Virlzhorgo  a  Manheim. 
—  Il  i5  aprile  ,  a  4  ore  pomeridiane  ,  si  senti  ad 
Helrostaelt  ,  Maddeborgo  ed  Erxlebeu  una  esplosione 
come  un  colpo  di  cannone  tirato  da  lontano.  Ove 
la  detonazione  era  più  forte  ,  un  pastore  s'  accol- 
se d'  uà  piotondo  buco  fatto  allora  nella  terra.  Sca- 
vando in  quel  luogo,  si  trovò  una  pietra  della  gran- 
dezza d'  una  testa  di  bambino.  Esaminandola  eoa 
attenzione  fu  essa  riconosciuta  per  un  vero  aereo  Ino 
che  differisce  però  in  ceni  punti  dalla  più  parte  di 
quelli  descritti  finora.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Draguignan  ,   17   Maggio. 

II  decreto  impeiiae  dei  i5  geonajo  scorso  è  pie- 
namente eseguito  m  questo  dipartuueuto ,  e  già  si  som 
no  seminati  400  ettari  a  ba.  babietole.  Ben  si  poteva 
aspettare  dal  buono  spirito  degli  abuaati  e  dallo  zelo 
di  funzionarj  ia  premura  con  cui  si  sono  qui  se- 
condate le  grandi  mire  d'  utilità  pubblica  che  ha  il 
goveruo,  (  Idem.  ) 

Nancy  ,  24  Maggio. 

Ad  Epinal,  ia  roaltiua  del  19  corrente  è  caduta 
una  casa  abitala  j  tre  signore  vi  sono  rimaste  morte , 
e  due  altre  vennero  fortunatamente  ritratte  dalle  ro-; 
vine  j  quattro  uomini  sono  stati  feriti  pericolosamente. 

(  Idem.  ) 
Amsterdam  ,  26  Maggio. 

Il  sig.  ammiraglio  prefetto  marittimo  ha  tatto 
pubblicate  il  decreto  imperiale  del  ai  agosto  1Ò11, 
relativo  alle  pesche  iu  Olanda  e  le  cui  disposizioni 
egualmente  favo»evoli  e  ai  pescatori  e  al  commercio  e 
ali  industria  ,  sono  una  prova  novella  delle  benefiche 
intenzioni  di  &.  M.  La  più  importante  autorizza  la 
pesca  del  merluzzo  sul  Doggersbank  per  parte  di  tutti 
1  bastimenti  che  partono  dalla  Briede  ,  costa  d'  Olan— 
da  ,  e  la  pesca  delie  arnughe  sui  banchi  d'  Yarmouth 
per  parte  di  tutù  que'  basiimeuti  che  partiranno  da 
Noordewyk  e  eia  rxatwyk ,  purché  rientrino  nel  por- 
to da  cui  sono  partiti  senza  poter  dar  fondo  iu 
nessun  altro  punto  delle  coste ,  tranne  il  caso  d*  as- 
soluta necessità.  Questi  bastimenti  non  potranno  star 
fuoii  più  d'  un  mese.  Le  coste  dall'  Yahde  all'  Ec.'use 
sono  divise  in  istaziom  o  punti  d'  unione  di  pesca. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Parigi,  5i  Maggìoi 
li     26  corrente  è    giunto    dall'  estero  ad    Osten* 
da    un     nuovo    bastimento    carico    di     3oo    barili    di 
riso-  (  Jowr.  de  Paris.  ) 


PASTORIZIA. 

OVILI      DANDOLO. 

(  Decimo  anno  pastorìzio.  ) 

Sono  scorsi  orinai  dieci  anni  e  più  da  che  il  se- 
nator  Dandolo  ha  introdotto  nel  Regno  d'  Italia  i  me- 
rini di  razza  pura  di  Spagna. 

È  forse  senza  esempio  che  un'  industria  agricola, 
da  prima  propria  all'  Italia  tutta  ,  e  poscia  trascurata, 
perseguitata  e  proscritta  da  secoli,  sia  risorta  ed  abbia 
acquistato  in  sì  breve  tempo  una  consistenza  cosi  soli- 
da ,  che  ne  sono  ormai  sicuri  i  felici  ed  utili  effetti 
alle  future  generazioni  italiane. 

Grazie  sieno  rese  allo  spirito  benefico  del  Governo 
ed  agli  zelanti  ed  istrutti  coltivatori  italiani  1  quali  con 
avidità  hanno  adottato  questo  ramo  di  coltivazione, 
assecondando  gli  sforzi  del  primo  fondatore  di  ovili  di 
Spagna!  In  colai  guisa  si  è  reudula  indigena  tra  noi  una 
pioduzione  tanto  più  provvida  e  preziosa,  quanto  che 
non  sarebbe  facile  adesso  V  aver  dall'  estero  né  lane 
baissime  ,  riè  pecore  di  Spagna. 

I  vantaggi  tulli  che  da  questa  novella  coltivazione 
derivano  al  Regno,  sia  per  le  nostre  manifatture  di 
lana,  pel  miglioramento  delle  razze  indigene,  per  la 
nostra  agricoltura,  sia  per  1'  aumento  successivo  della 
produzione  e  de'  capitali  annuali,  saranno  ancor  più 
conosciuti  mediante  una  Memoria  che  sovra  tale  argo- 
mento verrà  quanto  prima  compilala  dal  proprietario  dei 
soprannominati  ovili  di  Varese,  e  mediante  un'  altra 
opera  che  in  appresso  verrà  in  luce  e  tratterà  Della 
produzione  generale  del  Regno  d'  Italia  comparata  ai 
suoi  bisogni,  e  del  modo  d' aumentarla  e  migliorarla. 

E  ora  compiuto  il  secondo  anno  da  che  questo 
proprietario  si  è  proposto  con  isforzi  maggiori  di  pro- 
movere  col  miglioramento  de'  merini  quello  delle  no- 
stre razze  indigene  sommamente  avvilite. 

L'  anno  passato  due  ovili  di  pecore  migliorate  si 
sono  aggiunti  a  quelli  eh'  esistevano ,  e  questi  mercè 
gli  aneli  allora  regalati. 

Quest'anno,  come  vedremo  più  sotto,  altri 
quattro  ovili  non  minori  di  cento  pecore  nostrane 
ciascuno  ,  si  sono  formati  cogli  arieti  regalali ,  ed  altri 
cinque  ovili  di  pecore  migliorate,  non  meno  numerose, 
sonosi  parimente  formati  con  altri  arieti  del  Dandolo 
venduti  nel  Regno  a  parecchi  proprielarj  coltivatori: 
laonde  anche  quest'  anno  avremo  un  aumento  di  presso 
che  mille  animali,  migliorati  cogli  arieti  di  questi  ovili. 
L'  anno  prossimo  veuturo  si  regaleranno  altri  arieti ,  e 
cosi  a  poco  a  poco  si  giugucrà  a  creare  tra  noi  per 
tre  milioni  e  più  di  lire  italiane  in  lane  di  cui  ancora 
abbisogniamo  dall'  estero. 

Chiunque  ami  la  patria ,  vedrà  tosto  con  vera 
compiacenza  i  tanti  preziosi  vantaggi  che  in  questo 
progressivo  rispai  mio  sono  compresi:  vantaggi  che 
consistono  essi  pure  in  importantissimi  risparroj  consc- 
guenti che  la  nazione  ha  bisogno  di  fare- 


Imperciocché  aìla  maggior  copia  dì  lane  delle  pe- 
core pei  nostri  annui  bisogni  tien  dietro  ia  copia 
maggiore  di  carni ,  pelli,  sevi,  eh'  è  quanto  dire  i! 
risparmio  di  oltre  dodici  ruiliani  annui  di  lire  italiane; 
che  vanno  all'  estero  per  questi  articoli. 

A  questa  copia  s'  associa  subito  l'altra  dei  letami, 
i  quali,  aumentando,  aumentano  pure  i  foraggi ,  i  quali 
a  vicenda  servono  ad  accrescere  i  detti  letami:  e  da 
questi  risulta  la  maggior  produzione  annua  di  sussi- 
stenze per  uomini  ed  animali. 

Fortunatamente  non  manca  oggi  giorno  che  poco> 
al  vedere  in  azione  le  macchine  che  un  governo  libe- 
rale e  paterno  ha  fatto  a  noi  giugnere.  Esse  verranno 
offerte  agli  sguardi  del  pubblico,  e  il  vederne  gì'  im- 
mediati vantaggi  sarà  sprone  a  tutti  i  fabbricatori  di 
laua,  lino,  canapa,  ecc.,  onde  moltiplicarle. 

Imporla  troppo  il  far  economia  di  salarj  nella 
fabbricazione  di  tutte  le  manifatture  di  lana,  onde 
ottenere  che  le  nostre  manifatture,  che  ora  son  prov- 
vedute d'  indigena  materia  prima,  non  temano  più  la, 
concorrenza  straniera.  Ritorneranno  così  tra  noi  quei 
tempi  in  cui  le  nostre  manifatture  si  portavauo  coti 
vantaggio  su  tutti  i  mercati  del  mondo  ;  o  almeno» 
provederemo  ai  nostri  bisogni  ,  senza  dipender  dall'  e- 
stero  aggravando  i  prodotti  necessarj  di  dazj,  porti, 
usure,  ecc. 

La  coltivazione  ben  inlesa  dei  merini,  il  migliora- 
mento delle  pecore  indigene  arricchiscono  in  varj  modi 
1'  agricoltore. 

L'  anno  passato  gli  ovili  Dandolo  hanno  guadagnato» 
quasi  trenta  mila  lire  milanesi.  Quest'  anno  impoveriti 
di  molto  i  detti  ovili  per  le  vendite  fatte  1'  anno  scor- 
so ,  pure  hanno  guadagnato  oltre  nove  mila  lire ,  coma 
più  sotto  si  vedrà. 

Farà  poi  gran  piacere  ai  coltivatori  italiani  il  sa- 
per che  sono  incominciate  1'  esportazioni  di  questi 
preziosi  animali  per  1'  estero,  e  che  se  le  disposizioni 
militari  non  avessero  chiamalo  alle  armate  qualche  gè* 
nerale  straniero,  a  quest'  ora  si  sarebbero  già  formali 
ovili  cospicui  in  province  lontane  ove  prima  non  esi- 
stevano, traendo  gli  animali  dalle  nostre  razze  italiane, 
cioè  dagli  ovili  sopraindicati. 

E  costante  sperienza  che  le  lane  d'  un  gregge  al- 
quanto numeroso  e  posto  in  luogo  favorevole  pei  fo- 
raggi pagano  tutte  le  spese  del  manteuimenlo  del  greg- 
ge e  de'  pastori}  e  che  quindi  rimangono  a  prò  del 
collivalore  tutti  i  nati  che  1'  anno  appresso  valgono 
quanto  le  madri  loro,  oltre  la  gran  copia  dei  preziosi 
letami. 

Per  vedere  con  giusta  sorpresa  gli  effetti  di  questi 
letami  pecorini  applicati  ai  campi,  couvien  passeggiar 
nei  poderi  del  sig.  conte  Dandolo  al  Deserto  e  alla 
Madonna  del  Monte.  11  valore  delle  terre  aumentando 
ia  ragione  della  loro  forza  produttiva,  que' fondi  prativi, 
anni  sono  quasi  sterili ,  son  giunti  a  segno  che  val- 
gono almeno  quattro  volte  più  di  quello  che  valevano 
otto  o  dieci  anni  addietro. 

Nella  Memoria  sopraccennata  si  vedrà  il  metodo 
di  governare  i  merini  sommamente  semplificalo  ,  e  si 
saprà  che  ormai  uon  si  conoscono  più  nò  malattie  uà 
mortalità.    Gli  animali  eh:  umojouo  per  termine  in  dio 
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jn  un  anr.o  ,  ammantano  non  più  che  ad  .in  tre  circa 
p.'i   cento,  numero  che  6pesso  è  compensato  dai  gemelli. 

Si  continua  ne'  detti  ovili  a  castrare  i  maschi  che 
non  promettono  di  riuscir  molto  rini,  e  così  si  ha  una 
rendita  annuale  anche  in  carnami. 

Gli  aridi  poi  sopraffini  si  vendono,  come  si  è  fat- 
to anche  quest'  anno,  dodici,  venti  ,  venticinque  e 
trenta  luigi  d'  oro  ciascuno,  e  così  compensano  larga* 
mente  la  diminuzione  di  valore  in  quelh  che  si  desti- 
nano al  macello. 

Le  lane  inerme  di  questi  ovili  continuano  a  distin- 
guersi sempre  per  la  loro  finezza  e  nerbo. 

La  stale  scoìsa  del  1811  è  stata  propizia  agli 
animali  m  montagna. 

L'  autunno  in  generale  lo  fu  egualmente. 

L'  inverno  fu  freddissimo  e  lungo,  il  che  è  indif— 
ferente    a    chi   ha    bastante    nutrizione  per    la   greggia. 

In,  primavera  le  pecore  non  cessarono  di  mangiar 
fieno  e  pomi  di  terra  che  ai  16  d  aprile,  giorno  in  cui 
passarono  da  Varese  ai  pascoli  di  Lodi,  ove  si  stettero 
fino  al  primo  di  giugno. 

La  tosatura  si  cominciò  ai  g  di  marzo. 

Da  218  animali  tosati  s'  ebbero  libbre  99.8  grosse 
di  Milano  di  lana  :  cosicché  ogni  animale  ha  dato  per 
termine  medio  quattro  libbre  grosse  di  Milano  e  once 
fette  di  lana. 

Questa  lana,  come  al  solilo,  è  stata  spedita  a 
Como  alia  fabbrica  grande,  a  S.  Martino,  del  sig. 
Antonio  Maria  Guaita. 

Ogni  anno  questa  fabbrica  ,  la  più  grandiosa  del 
Keguo ,  perfeziona  i  metodi  ed  offre  panni  merini  di 
distinta  qualità.  Non  le  manca  che  d'  aver  macchine 
pei  poter  fabbricare  di  più  e  vendere  ancora  a  miglior 
prezzo,  onde  sostenere  la  concorrenza  delle  fabbriche 
«traniere. 

BILANCIO   DELL'   ANNO   DECIMO   PASTORIZIO. 

Si  è  detto  più  sopra  che  per  quelli  che  hanno  ovili 
numerosi ,  beu  collocati,  le  lane  pagano  tutte  le  spese. 

Il  ricavato  quindi  degli  animali  che  si  vendono, 
conservandosi  la  greggia  ad  un  numero  presso  a  poco 
gempre  uguale  ,  diventa  tutto  profitto  netto  ,  senza 
contare  il  valor  dei  letami. 

animali  venduti  e  regalati  neW  anno  decimo. 

Arieti  2  al  sig.  Bozzo  di  Castelfranco  ,  luigi  20.  lir.  480 

1   alsig.baron  Zois  di  Lubiana,  luigi  a5.  »  600 

1   al  detto     » ,  luigi   12.  »  288 

1  al  sig.  Adarai    di  Padova,    luigi   12.  »  288 
6  al  sig.  baron    Zois    di    Lubiana  y 

5  al  sig.  abate  Spinola  di    Dongo  5 

5  al  sig.  abate  Galli  di  Jesi        .      *  N.°   17. 

'6  al  sig.  preposto  Chiesa  di  Malenco  | 

2  al  sig.   Gnzi  di  Jesi  .     .     .     ,    / 

La  vendita  di  questi  diciasette  arieti    fini 

ha  orodotto »    1820 

Pecore    io  al  sig.    Bozzi   di    Castelfranco 

a  lir.   i5(i  italiane »  i55o 

8  al  sig.  bai  ori   Zois  di  Lubiana    .     .  »  800 

5  al  sig    abate  Galli  di  Jesi       ...»  5oo 

4  al  sig.   Marinoni  d'  Agordo     ...  a  4°° 

2  al  sig.  Gnzi  di  Jesi »  200 

5*  Aiitd  castrati  e  venduti  a  lir.  20.  »  600 


Regalati  ai  primi  che  ne  Un  fatto  dimanda. 

Arieti  5  al  sig.  Manzoni  d'  Atrordo. 
5  al  sig.  Zi  Ili  delia  Badia. 
3  al  sig.  Adarai  di  Padova. 
5  al  sig.  Carminati  di  Verona. 

Anche  quest'  anno  adunque,  benché  siensi  ven- 
duti meno  animali  di  quelli  che  sono  nati,  il  pro- 
fitto netto  degli  ovili ,  non  compresi  i  letami  ,  am- 
monta a  lire  9285  di  Milano. 

Quelli  che  terranno  ovili  numerosi  di  pecore  mi- 
gliorate, otterranno  da  un  minor  capitale  e  con  meno 
cure,  guadagni  considerabili,  atteso  che  ,  come  si  è 
detto  ,  noi  abbisogniamo  di  lane  migliorate,  e  le  tiria- 
mo ora  dall'  estero. 

11  miglioramento  delle  razze  indigene  e  di  qua- 
lunque alno  ramo  d'  industria  agricola,  esser  debbe  il 
continuo  scopo  degli  agricoltori ,  perchè  ai  proprj  unir 
può  in  ognune  1'  aumento  dei  nazionali  vantaggi. 


Lir.  7126 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de    C'ambj  del  giorno  6  giugno    1&12. 

Parigi  per  un  franco .       99^  £,. 

Lione  idem „      g^  |^ 

Genova        per  una  lira  f.  b. *      82  4  — 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »   5,o6,6  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. »       97,0  D.- 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  *    2,54,2  L. 

Vienna  idem , » 

Amsterdam  B.co . ,  2,14,0  L. 

Londra , 

Napoli  — , 

Amborgo        per   un  marco  -   -  -     1,79,4  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    red-* 
dito  del    5  per    100,  60.  —  D. 
Dette  di  Venezia,  62.  —  — 
Rescri  zioni  all'   1 1   —    D.    per  100. 

SPETTACOLI  D  OGGI. 
R8  Teatro  alla  Slala.  Si  rappresenta  in  music* 
Lì  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenica  Cimarosa.  Primo  ballo, 
//  Noce  di  Benevento.  Secondo  ballo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

R.  Teatro    alla   Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 

fran.  si  recita  Tarlujje.  —  [lame  aux  femines. 

Teatro   del  Lemtasio.    Dalla  comp.  Pani   si  recita 
Lauretta  di  Gonzales ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  corn.  comp.  Pani 
si  recita  L  uscita  della  Jàmigtia    di  Nuè  dell'  arca. 

Teatro  df.lle  Marionette,  detto  Girolamo,   si  recita 
77  centauro  d'abisso. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ) .    Festa  da 
ballo  in  pinna    sera. 

SkljA.no  ,  nella  tipografia  di  Itterico  À"»-3]t.s.5< 
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GIORNALE    ITÀLIAN 

Mira.NO,  Lunedì,  8    Giugno    i8ta.. 


Tutti  gratti  d'  amministrazione  post?,  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI  D' AMERICA. 

Nuova  York,    18  Aprile. 


E 


JSTIU.TT©  d'una  lettera  scritta  dal  territorio  della 
Xjuigiana  il   18  febbrajo  1812: 

Voi  mi  chiedete  dell'opinione  che  si  ha  in  questo  ter- 
ritorio ,  delle  ostilità  degl'  Indiani  dopo  la  battaglia  di 
IVabush.  La  pili  parte  degli  abitanti  è  persuasa  che  avre- 
mo una  guerra  generale  cogl' Indiani.  Quelli  del  Nord 
hanno  trucidata ,  la  settimana  scorsa ,  una  intera  fami- 
glia nel  distretto  di  S.  Carlo ,  e  sembra  che  siano  deter- 
minati ad  attaccare  il  forte  Madisson  situato  sul  Mis- 
sissipi ,  a  5o<J  miglia  al  di  sopra  di  S.  Luigi. 

Il  governatore  tfavrison  si  è  messo  in  cammino  jerì 
con  una  parta  della  milizia  di  S.  Luigi  per  cotidursi  ver- 
so i  nostri  stabilimenti  dell'  Alto  Mississipi.  La  mia  opi- 
nione particolare  è  die  i  nostri  distretti  centrali  non  sa- 
ranno visitati  dai  corpi  degl'  Indiani ,  né  esposti  alle  loro 
'ostilità';,  ma  quelli  del  Nord  avranno  molto  a  soffrire, 
fuorché  il  governo  non  ispieghi  una  gran  forza. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  i5  Maggio, 

(  The    Statesman.  ) 

Lettere  del  3o  scorso,  che  abbiam  ricevute  dalla 
nostra  flotta  davanti  a  Flessinga  ,  annunziano  che  la 
iiotta  francete  è  composta  di  i5  vascelli  di  linea,  tre 
de'  quali  a  tre  ponti ,  e  che  i  loro  equipaggi  sono  in- 
teramente  completi. 

La  flotta  inglese  non  conta  che  io  vascelli  da 
74*  Le  due  flotte  non  erano  lontane  1'  una  dall'  altra 
che  di  poche  miglia.  Pare  che  il  nemico  sia  determi- 
nato di  sortire,  e  si  aspetta  ad  ogni  momento  di  ve- 
derlo salpare.  Il  segnale  per  prepararsi  al  combatti- 
mento era  spiegato  sulla  flotta  inglese. 

(  The    Time».  ) 

Se  lo  spirito  del  pubblico  non  fosse  preoccupato  e 
tutto  rivolto  al  receute  assassinio  che  non  gli  permette 
di  pensare  ad  altri  oggetti,  le  notizie  che  abbiam  ri- 
cevute oggi  dall'America  potrebbero  considerarsi  come 
importantissime.  Il  Congresso  americano,  durante  le 
*ue  sedute  segrete  ,  ha  messe  un  embargo  di  go  gior- 
ni sopra  tutte  le  navi  americane  ,  eccettuate  quelle 
che  otterranno  la  permissione  speciale  del  presidente 
d'uscire  senza  carico. 


Del  14. 
L*altrieri  é  stato  tradotto  innanzi  alla  giusti/ ia 
un  altro  individuo  per  essere  esaminato.  Costui  è  ac- 
cusato d'avere  il  dì  prima  tenuto  il  seguente  discorso, 
dirigendosi  alla  plebe:  Oh!  voglio  scaricare  domani  il 
mio  Jucile  ;  io  non  mi  credeva  eh'  esistesse  un  Inglese 
che  potesse  avere  questo  coraggio.  Egli  non  avrebbe  po- 
tuto (  alludendo  all'assassinio  del  sig.  Perceval  )  ucci- 
dere un  furfante  peggiore.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Nowotscherkask ,  1  o  Marzo. 
In  distanza  di  18  verste  dall'antica  città  di  Sta- 
rotscherkask  sulla  riva  sinistra  del  Don  ;  dirimpetto  a 
Staniza  Sretenskaja, si  sono  trovati,  in  varj  luoghi  ove 
erano  rovinate  le  rive  scoscese  del  fiume,  alcuni  avan- 
zi d'antichi  vasi  di  ferro,  come  fornelli  ,  pentole,  ecc. 
Gli  abitanti  de'contorni  hanno  pura  trovato  qua  e  ià,  a 
4  archms  di  profondità,  molte  antiche  monete  russe,  palle 
di  piombo  e  varj  utensili  di  ferro.  11  luogotenente  co- 
lonnello Mershanow  ha  scoperto  fra  le  altre  cose  una 
v  edaglia  romana  d'argento,  grande  quanto  un  pezzo 
da  i5  kopecks  che  da  un  lato  ha  il  imsto  dell  Impe- 
rator  Vespasiano  colla  leggenda  Ccesar  Vespasianus ,  e 
dall'altra  la  dea  della  pace  seduta  con  questa  iscrizio- 
ne; Pont.  max.  tr.  p.  Cos.  VI  (  Pontifex  maximus  trì- 
bunicia  polestale  Consul  Sextum  )  ab  urbe  condita  828* 

(  Jour.  de  V  Emp\  ) 

Mogiew  (  sul  Doiester  )  ,   28  Mirzo. 
Abbiam  qui  due  vecchi,  uno  de'quali  ha    14G  anni 
e  l'altro  126.  Il  primo  è  ancora    sì  vegeto    che    lavorar 
per  suo  conto.  (  Idem.  ) 

Pietroburgo  ,  5  Maggio. 
Il  ministro  della  guerra  ha  fatto  pubblicane  un 
regolamento  ,  dietro  il  quale  si  comprendono  nelle  sue 
attribuzioni  l'artiglieria,  il  genio,  gì' ispettoii ,  udi- 
tori, coumiissarj,  e  tutto  quanto  è  relativo  all'approv- 
vigionamento ed  agli  spedali  dell'  esercito.  Questi  di- 
partimenti uniti  conservano  il  nome  di  collegio  della 
guerra.  (  Jour.  de  Parist  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino  ,  2.1  Maggio. 
S.  M.  il  Re  di  Napoli  ò  qui  giunto  il  18  ;  egli  ha 
ricevuto  subito  I'  inviato  francese  ed  il  cancelliere  ba- 
rone di  Ilardenberg.  II  nostro  monarca  Io  ha  tatto 
complimentare  il  giorno  dopo  dnl  suo  ajutantc  di  cam- 
po sig.  Borste'lj  e  le  LL.  MM.  hanno  fatto  poscia  co- 
lazione insieme  a  Carlottemborgo     Mia  sera,  il    Re    ed 
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jl  Principe  reale  Iianno  fa'.io  una  visita  al  Re    <Ji    Na- 
poli, eh' è  partito  nella  notte  del   19  al  20. 

—  I)  conte  di  Schoenfeld,  addetto  alla  legazione  au- 
striaca presso  la  nostra  Corte ,  è  partito  da  questa 
città  per  Dresda  in  qualità  di  corriere. 

—  So  o  qui  arrivati  1  generali  francesi  Partonneau? 
e  Rosane. 

—  il  Principe  di  Widgenstein  è  partito    per  Dresda, 

(  Juiir.  de  i' Emp,  ) 

REGNO  DI  SASSONIA, 
Dresda  f  20  Maggio. 
Le  LL.  MM.  IL  e  uR.  di  Francia  e  d'  Austria,  e 
tutti  gli  aiìn  Princ  pi  sovrani  che  trovatisi  nelle  nostre 
mura,  si  sono  recati  al  teatro  reale  ov'  era  raccoltala 
frollante  urnoue  di  quelli  che  avevano  ricevuto  biglietti 
d  iu.  1.0.  1  cantanti  italiani  ed  i  musici  addetti  alla 
cappella  hanno  eseguito  una  cantata  messa  sulle  note 
dui  sig,  Monacelli ,  allusiva  all'  augusta  presenza  delle 
LL.  «L\l.  li    e  Lii. 

L,  illuminazione  di  jeri  presentava  uno  spettacolo 
lutei  aulente  pittoresco.  Davanti  al  magnifico  pónte  del» 
1  ciba  soigevano  sei  obelischi  aiti  5a  piedi  j  i  due 
primi  erano  collocali  vicino  alla  porta  del  castello,  fi 
gu  aita  quattro  verso  l'ingresso  del  ponte.  D'  ambe  le 
patti  gii  obelischi  erano  fra  loro  uniti  da  archi  forma- 
li di  lance  e  di  corone  di  alloro  j  iuvece  d'  iscrizioni 
v'  erario  le  cifre  di  Napoleone  e  Luigia,  e  di  France- 
sco e  Luigia,  dire  le  aquile  impenali.  Nel  mezzo  non 
e» avi  nessuu  arco  ;  ma  fra  gli  obelischi  vedevasi  il 
ponte  il  quale  era  decorato  io  tutta  la  sua  lunghezza 
4L.  tripodi  portanti  delie  fiaccole.  Oltre  V  estremità  del 
ponte  lunalzavasi  un  obelisco  di  42  piedi  ci'  altezza 
cue  terminava  questa  beila  prospettiva.  Quando  tutta 
questa  decorazione  fu  illuminala  ,  il  pome  sembrava 
una  gran  volta  infiammata  t  il  cui  chiarore  veniva  ri- 
pe» cosso  da  lungi  dalle  onde  dell'  £  ba.  Al  di  sopra 
deila  città  eia  slato  formato  sull'  Lba  un  ponte  di 
battelli  ch'era  egualmente  illuminato,  e  che,  visto  dal 
ponte  della  città,  sembrava  uua  imea  di  fuoco  tirata 
sulle  onde.  (  Idem.  ) 

Del  26. 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  qui  arrivato  oggi  da  Pot- 
sdam. Egli  è  alloggiato  al  palazzo. 

Le  persone  cne  accompagnano  S,  M.  sono  : 
Il  s;g.  barone  di  Hardeuberg ,    ministro    di   Stalo; 
1»  sig.  conie  cìj  Goltz  ,  ministro  di  biaio; 
li  su..  Principe  ui   VY  ìdgenslein,  gran  ciambellano  ' 
il  £ig.     i  Jagovv,  gra..de  scudiere  j 
11  sig,  barone    0.1    ivruaiuiuaik,    ministro    plenipo- 
letiziano  ui  b.  IVI.  a  Parigi; 

Il    sig.     generale    Iloistell  ,     ajulante    di     campo 
del  Rej 

li  sig.  maggiore  Natzmer,  ajutanlej  di    campo   del 
Re.  (  Monucur.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga ,   b    Maggio, 
Il  5  di  questo  me.ce  è  qui  arrivato  un  battaglione 
del  reggimento  dei 'e  frontiere  di  S.  Giotto.  Al  dimane 
sono  enhate  due  compagni^  di  guastatori, 
—  La  nostra  temperatura  ha  provato  un  cambiamen- 
to   notabile   e    rapidissimo,    Gù    Bltimi   giorni    d'  aprile 


sono  stati  oscuri  ed  umidi  ;  alla  mattina  del  %i  ,  ì\ 
termometro  era  al  di  sotto  del  gelo.  Dopo  il  principio 
di  questo  mese  godiamo  per  lo  contrario  d'  un  tempo 
bellissimo  ,  ed  il  i.°  maggi»  a  mezzodì  avevamo  già 
16  gradi  di  calore.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Pienna,  20  Maggio. 
Q.    M. ,   abbandonando   questa   capitale  ,  ha  com- 
messo   la    suprema   direzione  degli  affari  d'  Ungheria  e 
della  Dieta  di  Presborgo  all'  Arciduca  Antonio. 

-—  Il  Principe  impenale  e  le  LL.  AA.  11.  le  Arci- 
duchessine  sue  sorelle  partiranno  quanto  prima  alla 
volta  di  Praga,  ove  credesi  che  i  loro  augusti  genitori 
arriveranno  abbastanza  in  tempo  per  assistere  alia 
processione  del  Corpus  Domini. 

—  Ci  si  scrive  da  Dresda  che  la  festa  più  brillante 
si  darà  nel  castello  di  Piinitz.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Parecshi  reggimenti  di  cavalleria,  fauteria,  arti- 
glieria e  corazzieri  formeranno  un  cordone  fra  SieberJfc 

burgeu  e  la  Galizia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

■ 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA* 
Stocarda,  26  Maggio. 
Il  nostro  Re  ha  passato  due  giorni  nella'  sua  ca-* 
pitale,  Jeri  mattina  vi  è  stata  al  palazzo  una  grand* 
conferenza  ministeriale,  li  Re  ha  visitato  in  seguito  gli 
oggetti  d'  arti  e  di  fabbriche  del  passe  che  sono  at-< 
tualruente  esposti,  ed  ha  espressa  la  sua  soddisfazione 
sopra  differenti  articoli.  Egli  ha  permesso  che  i'  espo- 
sizione duri  fino  alla  metà  di  giugno,  a  motivo  dei 
gran  numero  di  forestieri  eh  essa  altura,  e  per  favo- 
rire gli  artisti  che  non  hanno  ancor  ieimmato  i  loro 
lavori. 

—  il  sig.  di  Malwiorci  Franerieu,  console  di  Francia 
in  Adnanopoli ,  è  passato  T  altrieri  dalla  nostra  città  t 
proveguente  da  Parigi,  e  diretto  alla  sua  destinazione. 
Abbiam  veduto  passare  altresì  il  professore  Robertson  g 
il  quale  portasi  neif  IUirio  per  farvi  delle  speneuze. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCO FORTE. 

Fvancoforte ,    27  Maggio. 

Il  sig.  Simon,  caposquadrone  ed  ajutante  di  cani» 
pò  del  Principe  di  Neuchàtel,  è  jeri  passato  da  questa: 
cutà  dirigendosi  a  Parigi. 

Il  sig.  Paèr,  maestro  di  cappella  dell'  Imperato^ 
Napoleone,  è  passato  Y  a>trien  da  Francoforte  per* 
recarsi  a  Dresda,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam,  29  Maggio. 
L'  intendenza  generale   delle  tìua.ize    e    del    tesoro 
impenale    faià    vendere  1'    S   del   me->e     veiuuro    ur.a 
grossa  partita  di  noci  moscate,  cannella,  pepe,  zucca-» 
ro,  calìe,  olio  di  garofani,  ecc.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  i.°  Giugno. 

Le  persone  venule  dall'   esercito   raceoHo   a    Dre-, 

che    parlavasi 
giorno    e]       .i 


sda  sono  rimaste  maravigliate    au    udue 
m  Fiancia   di   proclami  o    d'  ordini    d  I 
sia  all'esercito,  sa   ad    un    corpo    ■  :■■ 
Queste    persone    non    cono-ti.1^', 
genere,   Quelle    di    cu.  gì  è    5 
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adunque  evidentemente  false,  ne  si  dee  prestar  loro 
maggior  fede  che  alle  pretese  notizie  di  Spagna  che 
si  fauno  circolare  già  da  quatche  g'orno.  Questi  novel- 
listi ,  che  pretendono  d'  essere  cosi  bene  intorniati , 
avrebbero  dovulo  dirci  che  il  i5  maggio  il  maresciallo 
Duca  di  Dalmazia  era  in  persona  a  Siviglia,  il  geoe- 
rale  Drouet  ad  Ozuaga,  il  maresciallo  Duca  di  Ragusi 
a  Salamanca,  e  che  a  corpo  s'azionato  davanti  a  Ca- 
dice trovavasi  tuttora  dirimpetto  a  quella  città.  Qua- 
lunque altra  notizia  è  supposta;  e  varj  officiali  giunti 
dall'  Andalusia  per  ia  via  d'  Airagoua  non  avevano 
éoik-rto  nel  loro  viaggio  altre  contrarietà  che  la  cadu- 
ta di  a  cune  vaiatile  ne'  Pirenei. 

Queste  panico  aria,  ebe  sano  autentiche,  prova- 
lo quanto  poca  .me  u  me  prestar  si  dtbba  a  quegli 
insiauc.cib.il  cariien  elio  compongono  ogni  mattina  il 
bullettmo  deli  dirupi  ai  tutte  le  assurdità  che  hanno 
sognate  alla  notti  5  veri  gazzettieri  ambulanti  corrono 
dalia  campagna  a  Pari^  ,  e  da  Parigi  alla  campagna 
ingrossali  io  la  ioro  raccolta  per  mezzo  di  tutti  i  rac- 
colti ctie  trovano  per  via.  (  Jour.  <ze  l  Emp,  ) 

li  Mercùri  de  France  annunzia  un  gran  fenomeno 
leterano:  *  a  nora  ,  die' egli,  non  v'era  che  un  Ora- 
zio solo;  >ggidi  ve  uè  sono  due,  non  solamente  per 
gemo  e  spinto,  ma  anche  pei  modi  e  per  le  grazie.  * 
Q  ivsio  secondo  Orazio  è  il  sig.  Vanderbourg  il  quale 
La  tradotto  in  versi  francesi  le  Odi  di'  Orazio  ;  il  testo 
è  stato  riveduto  su  18  manoscritti  della  Biblioteca  im- 
pellale; le  note  sono  istruttive  e  inieressanti ,  tradotte 
ia  gran  parte  dal  tedesco;  le  nuove  interpretazioni  so- 
tio  egualmente  dovute  in  gran  parte  ai  moderni  colo- 
nici.laiori  tedeschi,  ed  all'eccellente  traduzione  del  sig. 
Yo-s.  Siccome  in  tedesco  si  hanno  vaiie  traduzioni 
p'i  Lette  degli  aulichi ,  speriamo  di  veder  bentosto  ve- 
jm  a'ia  luce  un  secondo  Omero  y  un  secondo  Sofocle, 
e  cosi  via  via.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Sciafjusa  ,   1 rj  Maggio. 

Il  nostro  gran  consiglio  ha  ratificata  il  trattato  di 
commercio    conchiuso    col    granducato  di  Baden  ed  ha 
tionuuati  deputati  alla  dieta  il  sig.  tesoriere  òiockar  ed 
il  sig.  «ousigliere  Pfister.  (  Gaz.  de  Frutice,  ) 
Basilea,  16  Maggio. 

Gii  atti  di  ratifica  della  nuova  capitolazione  mili- 
tare sono  stat  cambiati  a  Parigi  il  2  corrente  Ira  il 
duca  di  Cadore,  ministro  degli  all'ari  esteri,  ed  il  mi- 
nistro della  Confederazione  Svizzera.  S.  E.  il  landa- 
mano  ha  ricevuto  il  10  l'atto  di  ratifica  di  S.  M.  I  e  R. 

(  Idem.  ) 
Zurìgo,  22  Maggio. 

Il  governo  del  cantone  di  Basilea  ha  diretto  un 
ordine  a  tutti  i  funzionar]  del  cantone  perchè  facessero 
un'  esatta  ricerca  di  lutti  cme'  Francesi  che  possono 
trovarsi  ne'"  comuni  di  quel  cantone;  tutti  quelli  che 
hanno  oltrepassati  i  iti  anni  sino  ai  5o  sono  obbligali 
«ì  presentare  i  lori  passaporti  ed  i  certificati  autentici 
comprovanti  la  loro  nascila,  età,  nome,  cognome,  ecc. 
Tutu  q. testi  passaporti  e  certificati  debbono  esser  imo. 
YSraeAte  presene».',  entro  un  mese,  e  vidimati  dall'  aio- 
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I  fasciata  francese  in  Isvizzera.  È  espressamente  vietato 
a  lutti  i  funzionar)  ed  ai  cittadini  e  abitanti  del  can-» 
toue  di  ricevere  in  avvenire  giovani  stranieri  che  ab- 
biano 1'  età  delia  coscrizione  prima  d'  averne  dato 
avviso  alle  autorità  competenti,  ed  averne  ricevuta  la 
permissione;  simili  provvidenze  verranno  date  aactìte 
negli  altri  cantoni.  {  Idem.  ) 


VARIETÀ'. 

Nel  n.°  i  J9  di  questo  Giornale  all'art.  Varietà  fu- 
rono inseriti  per  estratto  due  rapporti  presentati  dai  si** 
gnori  astronomi  di  Brera  a  S.  E.  il  sig.  conte  ministro 
dell'interno  sul  planetario  costruito  dal  sig.  Rouy. 

A  fine  di  far  meglio  conoscere  al  puboheo  A  gu- 
dizio  pronunziata  sull'argomento  si  crede  ora  opporlii* 
no  di  stampare  per  intiero  i  rapporti  inedesnu.. 

«  Eccellenza  , 

»  Il  pregio  principale,  che  abbiamo  riconosciuto 
snlla  macchina  dei  sig.  Rouy  della  quale  V.  E.  ci  chie- 
de,  è  quello  della  semplicità  e  dell'economia  combina- 
to con  una  soddisfacente  rappresentazione  di  akunì 
de' principali  fenomeni  del  sistema  planetario. 

»  Fra  questi  si  scorge  il  grò  annuo  della  terra 
intorno  al  sole ,  e  nel  tempo  stesso  la  rotazione  diur- 
na intorno  all'asse,  il  parallelismo  dell'asse  medesimo, 
conservalo  io  tutti  i  punti  del  giro,  per  cui  si  vedono 
le  differenze  delle  stagioni, e  le  disuguaglianze  de'gior«K 
ni  e  delle  notti.  Il  numero  però  delie  rotazióni  diurna 
nell'intiera  rivoluzione  non  è  corrispondente  al  numero 
de'gstTrni    che    fonnaio  l'anno. 

t>  Mentre  la  terra  compie  il  giro  intorno  al  sole, 
ia  luna  si  muove  intorno  alla  terra  e  vi  compie  tanti 
giri  prossimamente  quante  sono  le  lunazioni  in  ttil  an-» 
no.  Con  questo  movimento  si  rappresentano  bene  le 
faci  ordinarie  della  luna;  ma  vi  si  rappresenterebbero 
meglio  le  apparenze  dell'  eclissi,  se  vi  fosse  introdotta 
ia  diversa  posizione  de'  nodi*  dell'  orbita  lunare,  e  fosse4 
ro  conservate  almeno  più  prossimamente  le  inclinazioni 
e  le  proporzioni  delle  distanze  e  delle  grandezze,  che 
geueralmenlB  in  simili  piccole  macchine  non  possono» 
aver  luogo. 

»  Oltre  questi  movimenti,  che  sono  i  pia  interes- 
santi, fautore  vi  ha  aggiunto  la  rotazione  del  sole  sul 
proprio  asse ,  con  cui  si  rappresenta  il  comparire  e  di«* 
sparne  delle  macchie:  e  vi  ha  aggiunto  similmente  i 
movimenti  di  Mercurio  e  di  Venere  proporzionati  ai 
tempi  deile  rispettive  loro  rivoluzioni,  onde  dare  ra- 
gione delle  apparenze  delle  loro  elongazioni  ora  la  mtt- 
lina  ora  la  sera,  delle  retrogadazioni  e  da' passaggi 
sotto  il  sole.  Per  questi  però  vi  è  lo  stesso  incouve— 
mente  che  si  è  rilevato  nell'  eclissi  del  sole  e  deila 
luna,  e  che  dipende  dalla  mancanza  dalla  dovuta  in- 
clinazione delle  orbite,  e  della  proporzione  delle  gran* 
dezze  e  delle  distanze. 

»  Gli  altri  pianeti  co' loro  satelliti  ed  uua.  cometa 
nella  sua  parabola  non  hanno  mivimeoto  dipeadenla 
dagli  artilì/j  precedenti  della  macchina,  mi  eia  cjiuo 
viene*  collocato  dal  professore  secondo  la  posizione  m 
cui  trovasi  ia  cielo  al  dato  tenie»,  Le  loro    gì        ...     , 
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3u-;  laure  ed  ioelinarioni  t3elle  orti  le  non    possono    rap-  T 
^rasentarsi  nella  esatta  loro  proporzione. 

»  L'economia  e  la  semplicità  della  macchina  ri- 
sultano dall'avere  instituito  il  leguo  e  la  carta  al  nie- 
tillo,  e  nel  produrre  i  sopra  descritti  diversi  giri  per 
ILezzo  del  movimento  che  vi  da  colla  mano  al  primo 
desc»  o  sia  alla  prima  puleggia,  e  che  si  comunica  a 
tutte  le  altre  in  ragione  reciproca  de'  rispettivi  loro 
diametri,  per  mezzo  di  fili  acavallati  alle  medesime, 
come  nei  lornj  a  ruota,  ne' mulini  a  filate,  nelle  ruote 
cogli  arrotini,  ecc.  Con  questi  fili,  che  contro  il  no- 
«  ;  o  duhhio,  il  sig,  Rouy  assicura  che  né  si  rilasceran- 
no, uè  si  romperanno  coll'uso,  né  produrranno  salti 
irregolari  per  l'alterazione  e  vario  sfregamento  de' le- 
gni ,  egli  fa  senza  delle  ruote  dentate  e  de'  rocchetti 
che  si  praticano  con  sicurezza  e  con  precisione  in  si- 
mili ordigni:  e  quindi  facendo  risparmio  di  lavoro  e  di 
spesa  lia  reso  la  sua  macchina  economica  ,  portatile, 
comune,  nel  modo  che  si  vede. 

»  Noi  non  abbiamo  dissimulalo  al  sig.  Rouy,  che  ol- 
tie  il  planetario  che  trovasi  all'Università  di  Pavia, 
conosciamo  altre  simili  macchine  in  metallo  ,  costrutte 
in  questo  paese ,  una  a  Cremona  dal  sig.  Amiciui  Ra- 
tizza, nella  quale  un  ordigno  analogo  a  quello  del- 
l'orologio produce  il  movimento  j  ed  un'altra  a  Ber- 
gamo dal  sacerdote  Giovanni  Alberici ,  la  quale  rap- 
presenta i  fenomeni  de' tre  corpi  sole,  terra,  luna  con 
tanta  verità  e  precisione  da  eccitare  la  maraviglia,  e 
da  compensare  il  maggior  prezzo  che  necessariamente 
la  medesima  deve  importare. 

»  (Questo  è  il  sentimento  comune  a'  miei  colleghi 
•«trottolili ,  che  ho  1'  onore  di  subordinare  a  V.  E. , 
alla  quale  rinnovo  i  risentimenti  4della  nostra  più  di- 
stinta stima  e  rispetto. 

a    Milano,  21   febbrajo   1812. 

»  Firmato,    Cesaius.  » 


Milane,    i3  marzo  181 2. 

A  S.  E.  il  sig.  conte  Vaccari,  ministro  dell'  interno, 
gli  astronomi  di  Brera, 
.<  11  sig.  Rouy  ci  ha  presentato  nuovamente  la  sua 
macchina    planetaria,    sulle    aggiunte    e    miglioramenti 
<M!a  quale  noi  rassegniamo  a  V.  E.  quanto   ci   abbia- 
mo riconosciuto  : 

»  i.°  Il  movimento  fondamentale  da  cui  dipendono 
tulli  gli  altri,  e  che  prima  si  dava  immediatamente 
.olla  mano  al  desco  principale,  ora  vi  si  dà  più  rego- 
larmente per  mezzo  di  un  piccolo  manubrio  che  la 
girare  le  pulegge  su  le  quali  si  avvolge  e  si  svelge  la 
iimicella  che  produce  il  movimento. 

a  ?,°  L'  autore  ha  preso  il  facile  ripiego  di  dare  una 
piccola  inclinazione  al  sostegno  che  porta  il  mecca- 
pisuio  della  terra ,  e  che  combinala  coli'  artifizio  desti- 
nato a  conservare  il  parallelismo  dell'  asse  fa  che  ven- 
^a  descritto  un  epiciclo  ;  onde  risulta  che  1'  estremità 
del  sostegno  e  quindi  del  centro  della  terra  si  debba 
trovare  successivamente  a  diverse  distanze  dal  sole  e 
rappresentarne  nei  punti  convenienti  il  perielio  e 
i*  afelio. 

*»  5.c  E  stata  data  una  maggiore  inclinazione  all'or- 
lata della  luna  e  quindi  è  stato  sminuito  il  difetto  da 
aoi  rilevato  nella  rappresentazione  degli  eclissa 


»  Ciò  1* tenuto ,  'e  titonuto  guanto  alitiamo  già 
significalo  a  V.  E.  nel  primo  rostro  rapporto  ,  ci 
sembra  che  il  sig.  Rouy  col  suo  talento,  coi  giusti 
principi  della  scienza  e  co'  suoi  tentativi  sia  riuscito 
a  rendere  questa  macchina  semplice,  portatile,  econo- 
mica e  insieme  soddisfacente  nella  rappresentazione 
de  fenomeni;  onde  crediamo  che  la  medesima  (  seb- 
bene non  abbia  la  perfezione  di  altre  simili  macchine 
costruite  in  metallo  e  con  ruote  dentale  ),  possa  perà 
essere  benissimo  conveniente  ed  utile  ai  Licei  ed  agli 
stabilimenti  di  educazione. 

»  Il  prezzo  posto  dall'autore  a  lir.  i5o  ci  sembra 
potersi  ridine  a  lir.  xoo,  avuto  in  vista  che  V.  E.  sia 
per  commettergliene  un  numero  considerabile.  Preghia- 
mo però  la  medesima  E.  V.  a  sentire  in  tal  proposito 
anche  qualche  perito  macchinista,  il  quale  forse  potrà 
p.onun/iare  più  adequatamele  di  noi. 

»  Abbiamo  1*  onore  di  rinnovarle  i  sentimenti  del- 
la più  distinta  stima  e  rispetto  e  le  rimettiamo  i  due 
ricorsi  comunicai  ici. 

Finn. ,  OiuArvi  ,   Cesaius.  * 


A  NNUNZJ  TIPO  a RA  FICL 
Lettere  scritte  di  Pietruborgo  dal  conte    Federico 
Fagnaiù,  consigliere  di  Stato  e  '.iamberlano  della  Mae- 
stà del  Ile  ti  Italia. 

Amcus  Piato,  amìcus  Aristotele:, 
*cd  inugis  amie»  wsritas. 

Oc. 

Un  volume  in  8.°  di  p.  170,  con  la  pianta  della 
città  di  Pietroborgo,  sua  spiegazione,  e  cinque  tavole 
in  rame  rappresentanti  una  stufa  economica.  —  Mi- 
lano presso  Giuseppe  Maspero  ,  contrada  di  Santa 
Margherita,  n.°    1127.    Prezzo  lir.  5.  5o. 


De  curandis  hominwn  inorbis  epitome  praìlectioni-' 
bus  academicis  dicala  auctore  J.  P.  Frank.  Liber  Vt 
d^  rete  1  dio nibus ,  pars  prima.  —+  Milano  presso  Giusep- 
pe Maspero  librajo  ,  contrada  di  Santa  Margherita, 
li.'   1127.  Prezzo  lir.  5. 

Lo  stesso  Maspero  sì  propone  di  ristampare  tutti 
gli  antecedenti  volumi  di  quest'opera  ormai  resa  rara, 
nella  stessa  forma  del  presente  tomo,  (  eh' è  uguale 
alia  prima  edizione  originale  stampata  in  Pavia  ),  e  di 
continuarla  subito  che  il  chiarissimo  autore   ne  darà  il 


SPETTACOLI    O   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
H imprudente  fortunata,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
//  Noce  di  Benevento.  Secondo  ballo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno,  inventati  e   dirsiti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatso  rel  Lentasio.  Oaila  comp.  Pani  si  recita 
La  jìglia  d'  adozione  ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  cornp  Pani 
sf  replica  L'uscita  della  Ja/uiglia  di  Noè  dell'arca. 

Teatro  delle  Maiìiometth, detto  Girolamo,  ai  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 
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G  ì 


LE    ITALIANO 


Miì-ìmo,  Martedì j  9  Giugno   i8;a« 


Tutti  gli  «Iti  d'  aumiiuis  trazione  posti  ia  questo  foglio  sono  efficwlL 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

IVashingt  m ,  \  Aprile. 

J.L  Senato  e  la  Camera  de' Rappresentanti  degli  Sta- 
ti Uniti  d'America,  radunati  in  congresso,  hanno  de- 
cretato quanto  segue  : 

Art.  i.°  Che  un  embargo,  il  quale  durerà  90  gior- 
ni, a  datare  dal  presente  atto,  sia  messo  sopra,  tutti  i 
Vascelli  e  bastimenti  ne' porti  e  luoghi  situati  ne' limiti  o 
nella  giurisdizione  degli  Stati  Uniti,  spediti  o  non  ispediti 
p*r  un  porto  o  luògo  estero  qualunque ,  salmodie  sui  ba- 
stimenti scarichi,  coir  approvazione  del  pre  sul  ente  degli 
Stati  Uniti;  e  che  il  presidente  sia  autorizzato  a  dare 
agli  officiali  della  dogana,  come  pure  a  quelli  della  ma- 
'  Una  e  dei  culteri  della  dogana ,  le  istruzioni  che  gli 
sembreranno  più  opportune  per  T  intera  esecuzione  del 
presente  decreto ,  purcjrè  non  contengano  nulla  che  possa 
impedire  la  partenza  a"  alcun  vascello^  o  bastimento  este- 
jo*;  sia  scarico,  sia  con  merci  od  effètti  esistenti  a  bar' 
do  de' vascelli  e  bastimenti  allorché  gli  verrà  notificato  il 
detto  atto. 

2.0  È  inoltre  decretato  che  durante  questo  atto, 
nessun  bastimento ,  registro  o  lettera  di  mare,  non  po- 
trà partirsi  da  un  porto  degli  Stati  Uniti  per  recarsi  in 
un  altro  porto  degli  Stali ,  fuorché  l'armatore,  il  capita- 
no ,  il  consegnatario  o  fattore  d' un  tal  bastimento  non 
dieno  una  cauzione  con  uno  o  più  mallevadori  o  ricevi- 
tori del  distretto  da  cui  dee  partire,  per  una  somma 
doppia  del  valore  del  bastimento  e  del  carico ,  che  le 
merci  ed  altri  oggetti  ond'  esso  è  caricato  saranno  sbar- 
cati in  qualche  porto  degli  Stati  Uniti. 

2."  Si  decreta  inoluv  che  se  alcun  vascello  o  ba- 
stimento scomparisse  intanto  che  sarà  in  vigore  quest'atto, 
da  un  porto  degli  Stati  Uniti ,  senza  una  spedizione  od 
una  permissione,  o  se,  contro  l  >  spirito  di  quest'  aito,  un 
bastimento  si  recasse  in  un  porto  o  luogo  di  commer- 
cio estero,  con  merci  od  altri  oggetti,  produzioni  del 
suolo  o  delle  manifatture  estere  o  del  paese,  questi  ba- 
stimenti, coi  delti  oggetti  o  mercanzie  ,  saranno  confi- 
scati ;  e,  se  i<on  venissero  presi,  gli  armatori,  agenti, 
noleggiatori  o  fattori  pagheranno  una  somma  eguale  o 
doppia  del  valore  del  bastimento  e  del  carico,  e  non  ot- 
terranno mai  in  avvenire  alcun  cred  lo  pei  diritti  dovuti 
sopra  nessuna  merce  od  oggetti  importati  da  essi  in  un 
porto  degli  Stati  Uniti;  ed  il  padrone  ed  il  comandante 
d  un  tal  bastimento ,  come  pure  qualunque  ultra  persona 


'  -  leranno  ciascheduno  rispettivamente  una  somma  che 
potrà  eccedere  zom.  dollari,  né  ess<-r  minore  di 
IMO  per  ciascheduna  di  tali  offese ,  sia  o  no  condan- 
u.uo  il  bastimento;  ed  il  giuramento  o  testimonianza  di 
verun  padrone  o  comandante  che  contravvenga  sciente- 
mente allo  spirito  di  questa  dichiarazione ,  non  saranno 
rum'  ammissibili  in  avvenire  innanzi  a  nessun  ricevitore 
delle  dogane  degli  Stati  Uniti. 

4.0  Di  più  si  decreta  che  i  pagamenti  di  tutte  la 
multe  o  contravvenzioni  incorse  in  virtù  di  questa  atto 
possono  essere  inquisiti  e  riscossi  colle  spese  di  pro- 
cessura ,  per  azione  di  debiti ,  in  nome  degli  Stati  Uniti 
d  America. 

Firmati  ,  //.  ClaT  ,  oratore  della  Camera 
de' Rappresentanti. 
IV.  H.    Crawvorq  ,   presidente 
attuale  del    Senato* 

Firaiato,  J.  Madxssox. 
(  Eitr.  dal  National- J/Uelligencer.  y 

Nuova  York,  18  Aprile. 
Le  nostre  gazzette  contengono  la  continuazione 
della  corrispondenza  del  capitano  Hemy  col  governa- 
tore inglese  del  Canada  j  è  noto  eli'  egli  era  incarica- 
to dal  governatore  d'  eccitare  delle  turbolenze  negli 
Stali  del  nord  dell'  America.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,    16  Maggio. 

Il  palazzo  è  già  disposto  per  ricevere  1'  Impera- 
ratore  Napoleone. 

Le  truppe  sassoni  si  portano  all'  estremità  delie 
frontiere  meridionali  del  nostro  ducato  ,  ed  uanno  già 
oltrepassato  Lublino.  Aspettasi  a  Posuania  il  coruo 
d'esercito  del  Duca  d'Abranes.  Parimente  si  aspel-* 
tano  de'  ponti  l'atti  per  traversare  le  paludi  j  saranno 
essi  di  grande  utilità  pel  passaggio  delle  paludi  della 
Lituania.  La  gazzetta  di  Praga  dice  che  questi  ponti 
sono  già  passati  da  Chemuilz  fin  dai  primi  di  que- 
sto mese. 

(  Gazz.  di  Berlino.  —  Jour.  de  Paris,  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Bellino  ,  2 5  Maggio. 

Ecco  nuove  particolarità  sopra  1'  anivo  del  Re 
di  Napoli  in    questa   capitale: 

11  Re  di  Napoli  è  qui  giunto  inaspettatamente  dal- 
la puree  di  Potsdam  il  io'  corrente  a  7  ore  ,  e  suiou- 
tò  all'  albergo  di  Russia  ;  S.  M.  aveva    assunto  il  nu- 


che  Jusse  scitntsuiente   implicata  in   un   simile   viaggio  ,     me  dei  uai'Oiie.   di  Derj  ,    auo    ajulaute    geueialc  ,   che 
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lo  accompagna.  Il  Seguito  elei  Re"  ',  di  era  composto 
di  due  ajutanti  di  campo  ,  arrivò  poco  dopo  di  que- 
sto Principe.  S.  M.  ricusò  qualunque  guardia  d'onore, 
e  non  accettò  che  un'  ordinanza  :  ella  ricevette  su- 
bito la  visita  del  conle  di  Saint-Marsan  ,  ministro  di 
Francia,  e  del  cancelliere  di  Stalo  baione  di  Ilardeii- 
berg  :  in  seguito  si    recò  incognitamente    al  teatro. 

Il  19,  alla  mattina  ,  il  general  maggiore  ed  aju- 
tante  generale  di  Borstell  complimentò  il  Re  di  Napoli 
in  nome  di  S.  M.  ,  e  lo  invitò  a  portarsi  a  Carlot- 
temborgo.  11  grande  scudiere  sig.  di  Jugow  venne  ad 
un'  ora  e  mezzo  con  una  carrozza  ad  8  cavalli  a  pren- 
dere il  Re  ,  il  quale  andò  col  ministro  di  Francia  e 
col  barone  di  Dery  a  far  colazione  a  Carlotteinborgo. 

I  Priucipi  e  le  Principesse  della  famiglia  reale  e 
parecchi  de'  principali  funzionarj  dello  Stato  hanno 
assistito  a  questa  colazione.  Il  Re  di  Napoli  ritornò  a 
Berlino  col  medesimo  corteggio  dopo  il  mezzodì.  Ver- 
so 5  ore  e  mezzo  ,  S.  M.  il  nostro  Re  lece  con  S.A. 
il  Principe  reale  una  visita  a  questo  sovrano.  Le  per- 
sone più  distinte  per  grado  militare  ,  ed  i  primi  olii— 
ciali  della  coite  ,  che  accompagnavano  il  no&tro  Re  , 
ebbero  1'  onore  di  fare  la  lor  corte  al  detto  Principe. 
Alla  sera  ,  il  Re  di  Napoli  si  recò  ,  col  ministro  di 
Francia  ,  incognitamente  al  teatro  3  cenò  da  S.  E.  ,  e 
si  partì  ad  un1  ora  del  mattino  per  Custrin  con  ca- 
valli delle  scuderie  reali. 

—  Il  ig,  arrivò  qui  da  Treuenbriezen  il  seguito  del- 
l' Imperator  Napoleone ,  e  partì  il  giorno  dopo  per 
recarsi  dalla  parte  di  Vogelsdorf  a  Posnania.  li  seguito 
del  Re  di  Napoli  è  di  qui  passato  il  20.    (J.  de  Paris.) 

—  Le  notizie  che  riceviamo  da  Stettino ,  Posnania  e 
Braunsberg  annunziano  che  regna  l'ordine  più  perfetto 
in  tutti  i  luoghi  occupati  dall'  esercito  francese. 

Per  numerose  eh®  siano  le  forze  alleate  ,  si  sono 
dati  provvedimenti  così  savj  che  da  per  tutto  è  assi- 
curato l'ordine  regolare  de'servizj,  da  per  tutto  si 
sono  creale  numerose  risorse ,  e  regna  1'  abbondanza 
in  tutti  gli  alloggiamenti  dell'  esercito. 

L'  Alta  Slesia  e  1'  interno  della  provincia  conti- 
nueranno ad  essere  occupati  dalle  truppe  prussiane. 
Similmente  non  vi  sarà  presidio  francese  a  Breslavia. 
Credesi  geueralmente  che  il  corpo  dell'  esercito  coman- 
dato dal  feld-maresciallo  conte  di  Ivalkreuth  non  tar- 
derà a  mettersi  in  cammino  per  1'  Alta  Slesia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  27  Maggio. 
S.  A.  R.  il  Principe  reale  di  Prussia  è  arrivato  og- 
gi in  questa  capitale. 

L  imperator  Napoleone  è  uscito  questa  mattina 
a  cavallo,  ed  ha  percorso  i  contorni  della  nostra  città. 

(  Monileur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia  ,  20  Maggio. 
Il  nostro  corso  del  cambio  è  oggi  a  255  ;  si  sono 
avute  varie  tratte  ,  a  due  mesi  di  data  ,  per  232.  Lo 
sconto  è  a  48  5  i  ducati  olandesi  valgono  1 1  fiorini  e 
4q  carantani ;  e  i  ducati  imperiali  11  fiorili,  e  16  ca- 
fantaui. 


Attualmente  non  si  fan-o  g.-ao  li  a/fari  in  cotoni; 
ciò  non  pertanto  questo  articolo  è  liacarito  anziché 
ribassato  di  prezzo,  a  motivo  che  generalmente  si  cre- 
de che  sarà  difficilissimo  il  procurarsi  questa  merce 
I  dalla  Turchia.  Del  resto  dai  varj  rapporti  risulta  clic 
le  comunicazioni  colla  Porta  sono  tuttora  eguali, 
e  che  né  i  Turchi  uè  i  Russi  non  mettono  alcun  osta- 
colo al  trasporto  delle  merci  destinare  per  l'Austria. 
— ■  Si  è  già  fatta  parola  dell' offerta  fatta  dalla  Dieta 
ungherese,  e  tendente  a  somministrare  al  governo  una 
notabilissima  quantità  di  grano  e  d'  avena.  Se  questa 
olferta  è  stata  accettata  dall'  Imperatore  ,  lo  fu  colla 
condizione  che  la  metà  di  questa  somministrazione 
verrà  pagata  immediatamente  in  biglietti  di  cambio  , 
e  1'  altra  metà  alla  fine  di  quest'  anno. 

—  Si  parla  molto  fra  i  dotti  d'  una  termolampada 
stala  costruita  a  Klosterneuborgo  dal  celebre  chimico 
Andrea  Zaccaria  VVinzlard  per  conto  del  sig.  Wuz- 
lawek.  Essa  è  di  tali  dimensioni  che  nel  suo  fornello 
contiene  ben  1 00  cord,e  di  legne  da  bruciare.  Ben  si 
scorge  che  questa  termolampada  è  la  più  grande  che 
esista  in  Europa  ;  si  può  trarne  vantaggio  ,  servendo- 
si del  suo  gas  per  illuminare  i  più  grandi  edificj  e 
cuocere  ad  un  tempo  stesso  una  notabile  quantità  di 
mattoni.  Conducendo  il  gas  ottenuto  dalla  combustio- 
ne per  un  condotto  sotterraneo  in  una  fornace  da 
mattoni  ,  se  ne  potrebbero  cuocere  6om.  nel  breve 
tratto  di  un'  ora.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Jeri  il  Principe  arcivescovo  di  Salisborgo,  vecchio 
di  80  e  più  anni,  è  stato  colpito  da  apoplessia j  egli  si 
è  riavuto,  ma  si  teme  tuttora  assai  per  la    di  lui  vita. 

—  Quest'anno  la  fiera  non  è  stata  gran  fatto  bril- 
lante j  ciò  che  s'attribuisce  all'instabilità  del  corso. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga,  26  Maggio. 

Sono  qui  giunti  1'  altrieri  100  carri  vuoti,  tirati 
da  un  solo  cavallo  ;  la  cassa  di  questi  carri  è  costrut- 
ta di  vimini  ,  e  possono  essere  attaccati  d'  ambe  le 
parti  ;  questi  carri  sono  partiti  oggi  per  i'  esercito. 

(  Idem.  ) 

REGNO   DI  VIRTEMBERGA. 

Mergenlheim ,    14  Maggio. 

La  scoperta  del  professore  Lampadius ,  di  Frey- 
berga ,  sul  metodo  di  estrarre  un  siroppo  zuccherino 
dall'amido  di  patate,  è  stata  confermata  dagli  speri- 
menti fatti  ad  Lima  dal  prolessore  Puesling,  speziale 
di  quella  città. 

Da  un  boisseau  (  misura  d'  Ulma  )  di  patate,  del 
peso  di  libbre  7  1/2,  e  del  prezzo  medio  di  5  caran- 
tani ,  egli  ha  ottenuto  54  once  d'amido;  16  delle  qua- 
li, miste  a  56  once  d'acqua  e  ad  once  1  5/4  d'olio  di 
vetriolo,  esposte  per  7  ore  all'azione  del  bagnomaria, 
hanno  prodotto  un  liquido  agrodolce  che  trattato  col 
zollato  di  calce  e  colla  creta  si  è  trasformato  in  un 
liquore  gradevole  e  zuccherino;  e  per  ultimo  se  n& 
sono  ottenute  io  once  di  siroppo  d'un  bruno  gialla- 
stro non  inferiore  alla  melassa  delle  colonie  sì  per  ri- 
guardo al  colore ,  come  al  gusto. 

Questo   primo    sperimento    verrà  rinnovato,    e  « 


Sfera  di  poter  pubblicare   fra  poco    ragguagli  ancora 
più  importanti  sull'esito  che  se  ne  spera. 

(  Monitcur.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Tolone,  25  Maggio. 
Il  24  soao  g'uati  in  questo  porto  2  bastimenti  ca- 
rtelli di  grano,  segala  e  legumi,  provegnenti  da  Geno- 
va. Sono  altresì  entrati  nella  spiaggia  varj    legai   cari- 
chi di  limoni  e  derrate  diverse,  provegneuti  da  Mentoc. 

(  Jour.  de  /'  Èmp.  ) 

Cacn  ,  3o  Maggio. 

Le  due  coòrti  nazionali  del  Calvados  e  delia 
Manica  si  sono  messe  in  marcia  il  2S  corrente  ,  quel- 
la dell'  Orne  è  partila  il  27» 

Durante  il  soggiorno  qui  fatto  dal  sig.  conte  se- 
p.ator  Roederer  ,  per  organizzar  queste  coorti ,  S.  E. 
ha  fatto  distribuire  1200  franchi  ai  poveri  di  questa' 
città  ,  ha  fatto  versare  una  ragguardevole  somma 
nella  cassa  della  Società  materna  ,  ed  ha  inoltre  fatto 
dare  abbondanti  soccorsi  ai  poveri  di  que'  comuni  ove 
VE.  S.  ha  de'  beni.  (  Jour.  de  Paris.) 
Paùgi  ,    2  Giugno. 

In  virtù  d'  un  decreto  imperiale  fatto  a  S.  Cloud 
al  9  maggio  ,  è  soppressa  1'  Università  di  Parma:  ella 
sarà  rimpiazzata  da  una  delle  accademie  della  Universi- 
tà Imperiale,  il  cui  territorio  comprenderà  il  diparti- 
mento del  Taro,  i  circondar)  di  Voghera  e  di  Tortona, 
mei  dipartimento  di  Genova,  ed  il  circondario  d'  Ales- 
sandria nel  dipartimento  di  Marengo. 

(  Estr.  dal  Cour.  de  Twin.  ) 

Il  ministro  delle  manifatture  e  del  commercio, 
avuto  riguardo  alle  osservazioni  che  la  Camera  di 
commercio  di  Lione  gli  aveva  indirizzate ,  ha  dato 
1'  ordine  di  permettere  1'  introduzione  in  Olanda  delle 
seterie  che  il  commercio  di  Lione  spedirà  ad  Amborgo, 
presentando  i  certificati  d'  origine  e  le  spedizioni  delle 
dogane  d'  uscita. 

—  Ci  si  scrive  dalle  Sables ,  in  data  del  27  maggio» 
che  già  da  più  giorni  il  nemico  si  fa  vedere  sovente 
in  quelle  acque  ora  con  4  vascelli  ed  ora  con  uno  solo. 
Questi  legni  si  tengono  ordinariamente  al  sud  ,  ma 
sempre  ad  una   distanza  rispettosa  dalle  coste. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Secondo  alcune  notizie  di  Dresda,  il  sig.  conte  di 
ISarbonne,    geneiale  di  divisione  ed  ajutante  di  campo 
di  S.  M.  T  Imperatore ,  è  partito  da  Berlino  il  9  mag 
gio   per   una    missione    che    si   crede    interessantissima* 
Aspettasi  quanto  prima  il  suo  ritorno. 

—  Le  4  coorti  organizzate  a  Tours  sono  di  là  parti- 
to ne'  giorni  25  ,  26  e  28  maggio.  La  67.1113  por- 
tasi a  Diepc  ;   e  le  68.ma  ,    Gg.ma  e  yo.ma   all'  Hàvre. 

— »  E  nolo  che  da  qualche  tempo  in  qua  s'  è  giunto 
a  congelar  1'  acqua  mediante  V  evaporazione  dell'  ete- 
re. Il  sig.  Vogel  ha  resa  facilissima  questa  esperienza. 
In  un  bicchier  cilindrico  di  circa  due  pollici  di  diame- 
tro,  e  riempiuto  d'etere  per  3/4,  immerge  un  cannel- 
lo contenente  un  po'  d'acqua.  In  questa  mette  un  ci- 
lindretto pieno  d'etere,  in  guisa  che  l'acqua  si  trova 
fra  due  strati  d'  etere.  Si  mette  l' apparecchio  sotto 
&V.J.  macchina  pneumatica,   e  si  copre  il  tutto  con  un 


picciolo  recipiente.  Sa  sì  fa  lentamente  il  voto ,  l' etì 
si  volatilizza,  ed  in  capo  a  5    minuti,  1'  acqua  ò  con- 
gelata interamente.  (  Gaz.    de  Franco.  ) 

—  Il  terremoto  di  Caracca  ,  eh'  era  slato  in  sulle 
prime  contraddetto,  vien  ora  confermato  da  un  basti- 
mento arrivato  dalle  Isole-sotto-Vento.  Sono  perite  io. 
questa  circostanza  ben  mille  persone.  Questo  terre- 
moto si  è  fatto  pur  sentire  in  parecchie  isole  dell'  In- 
dia occidentale. 

—  Il  Journal  de  la  Librairie  annunzia  le  due  opere 
seguenti:  «  Teoria  circosferica  dei  due  generi  di  bello, 
d'un  consigliere  di  S.  M.  l'autocrata  di  tutte  le  Russie; 
»  Della  sofisticazione  delle  sostanze  medicinali,  del  sig. 
Favre  ,  farmacista  di  S.  E.  il  cardinale  Fesch.  » 

Permetteremo  ai  Russi  la  teoria  circosjerica,  ma  di- 
remo al  sig.  farmacista  che  un  Francese  non  debbe 
sofisticar  la  sua  lingua  materna ,  introducendovi  nuove 
parole,  e  ciò  sotto  pena  d'esser  diseccalo  per  ordine 
della  saluberrima  facoltà  della  critica. 

—  La  Società  reale  di  Gottinga  ha  proposto  pei  pre-< 
mj  che  distribuirà  uel  i8i5  e  1814*  fra  Kiì  altre,  le 
seguenti  quistioni  : 

«  Descrivere  lo  stalo  del  regno  de'  Vandali  in  Af- 
frica, e  le  cagioni  della  sua  improvvisa  caduta.  » 

«  Tessere  la  storia  del  misticismo  in  Germania.  » 
Se  la  dotta  Società  comprende  sotto  il  nome  di 
misticismo  la  stravaganza  de'  filosofi  che  hanno  predi- 
cate le  dottrine  inintelligibili  ,  questa  storia  abbracce- 
rà necessariamente  molti  sistemi  di  metafisica  che  han- 
no avuto  gran  voga  in  Germania. 

—  11  sig.  Bredetzkis  ha  pubblicala  un'  opera  impor- 
tante ,  intitolata  :  /  Tedeschi  in  Galizia  o  sia  Storia 
delle  colonie  tedesche  nella  Polonia  austr.aca.  Si  vede 
in  questa  Storia  che  prima  del  dominio  austriaco  un 
certo  conte  Potocki  avea  condotti  in  quella  parte  della 
Polonia  varj  coloni  tedeschi  e  protestanti,  che  stabili 
a  Zaleszyck  sul  Dniesler,  ed  avendogli  il  vescovo  di 
Kaminiech  proibito  di  fabbricar  chiesa  e  scuole  pel  suo> 
comune  pretestante,  si  diresse  alla  Sublime  Porta  onde 
ottenere  la  permiss  one  di  costruirne  sul  territorio  otto- 
mano sulla  riva  meridionale  del  Dniester,  ed  1  Turchi 
risposero  al  conte  Potocki  ih  termini  che  spiravano  la 
filosofia  europea,  e  gli  accordarono  quanto  avea  chiesto. 

—  E  venuta  in  luce  a  Vienna  una  Memoria  sulU 
viriti  febbrifughe  del  caffè,  cstratla  dagli  scritti  inediti 
del  dottor  Zambelli.  (  Jour.  de  l' Etnp.  ) 

..  rrlitcìi'iiifllwriM 

V  A  R  1  E  T  A'. 

Discorso  accademico  medico  chirurgico  filologica 
intorno  all'  uso  dell  acqua  come  rimedio  interno  ed 
esterno,  di  Giuseppe  Nessi,  comasco,  professore  emerito 
d'istituzioni  di  chirurgia  e  dì  arte  ostetricia  nella  R.  Uni- 
versità di  Pavia ,  dottore  in  medicina  e  chirurgia ,  e  so- 
cio di  varie  accademie. 

Un  volume  in  8.°  di  pagine  2-08  ,  con  cinque  ep- 
grafi.  —  Pavia,  per  Gio.  Capelli,  stampatore  e  librajo. 

Il  titolo  di  questo  discorso  accademico  di  208  pa- 
gine nou  è  fatto,  Io  confessiamo,  per  destar  la  cu- 
riosità de' lettori:  sono  com  note  lo  mimile  cose,  b-.n.- 
uc,  inutili,  e  cattive  j  siale  dette  e  ripetute   da'  ine  boi 
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e  non  medici,  antichi  e  moderni,    suR'tisO    terapeutica     '  opera  che  abbiaio    tra    matto,   potrel>Le   agl'increduli 
dell'acqua,  che  forse  in  nessuno    nascerà  la  brama    di     od  a'tnalevoh  sembrare  esagerato;  e    siccome   noi    non 


udire  il  professore  di  Como,  per  celebre  eli'  egli  sia, 
dissertare  sopra  di  un  cosi  fatto  argomento j  e  l'auda- 
cia di  taluni,  i  quali  sogliono  giudicar  de' libri  dui 
frontespizio,  arriverà  fors' anche  al  segno  di  farli  gri- 
dar subito  che  il  sig.  doli.  Giuseppe  Nessi  ha  gettato 
ii  tempo  e  la  fatica  in  un  lavoro,  degno  da  seppellir 
nel!'  obblìo,  ad  onta  di  tutte  le  sue  cognizioni  medico- 
chirurgico- filologiche  ch'egli  vi  può  aver  proluse,  ad 
o.-.ta  delle  cinque  epigrafi  che  lo  preceùono,  e  ad  on- 
ta delle  208  pagine  su  cui  egli  ha  versato  il  suo  sa- 
pere. Ala  quanto  ingiusta  sarebbe  una  simile  sentenza, 
e,  per  lo  contrario,  quanto  frutto  e  diletto  raccoglierà 
da  questo  discorso  chiunque  ne  intraprenderà  la  lettu- 
la,  sarà  per  noi  facile  il  dimostrarlo;  ed  anzi  osiam 
rìiie  che  senza  fatica  arriveremo  a  provare  che  a  uo- 
§tra  memoria  non  è  mai  uscita  un'  opera  la  quale  of- 
fra da  ogni  lato  pregi  cosi  rari  e  cospicui.  11  subbietto 
scelto  dal  nostro  scrittore  può  sembrare  esausto  ad  un 
ingegno  circoscritto-  ma  ii  sig.  Messi  è  penetrato  col- 
l' acume  del  suo  intelletto  dove  nessuno  prima  di  lui 
i>  eia  pure  immaginato  che  aiidar  si  potesse:  egli  può 
t'ssere  in  ciò  tenuto  pel  Cwlombo  delia  medicina:  il 
sig,  Nessi  ha  tratto  dalla  sua  materia,  considerata  for- 
se oggidì  da  altri  qual  corpo  morto ,  ampi  tesori 
di  cognizioni,  ed  ha  ottenuto  risanamenti  ancor  più 
grandi  di  quelli  che  ottener  non  seppe  chi  per  lo  ad- 
dietro trattò  questa  medesima  materia  uella  sua  inte- 
grità; egli  ha  in  ciò  rinnovato  il  prodigio  di  colui  che 
primo,  cosò  l' aicoole  dalie  abbandonale  vinacce.  Se  a 
VHto  quesio  s'aggiunga  poi  un  corredo  di  erudizioni  e 
ui  citazioni  in  prosa  e  in  verso,  in  lingue  vive  e  lin- 
gue morte  ,  che  supera  di  lunga  mano  1  ragionamenti 
iarzoso  corredo  che  ci  richiama  alia   mente   le 
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Vostre  smilze  avole,  il  cui  capo  era    elegantemente  op- 
presso dal  paso  delle  immense  cultìe ,  e  la    cui  persona 
4'.  perdea  sotto  il  vuoto  dell'immenso    guardinfante:  se 
M  si  aggiunga  una  robustezza  di  dialettica  che  sa  de- 
durre da  cause  uguali  ellelti  opposti,  e     uguali   effetti 
ci  opposte  cause;  uno  spirito  creatore  di  nuove  teori- 
che che  nessuno  avea  pur  mai  subodorate;    una  mira- 
L  ie  unione  di  modestia  e    d'orgoglio    che    caratterizza 
1  nonio  il    quale    conosce    ad    un    tempo   la    superiorità 
c,r*lle  proprie  forze  e  s'adopera  di  celarle    per  non    ol- 
lendcie  l'amor  piopno    d  altrui;    se    vi    si    aggiungano 
certi  mezzi  d'eloquenza  per  signoreggiar  gli  animi  dei- 
i'udnono,  ignorati   finora  da  tutti  i  retori;   certi  tratti 
filosofici   che  invidici  ebbe  lo    stesso    Diogene;    e   final- 
mente, per  tacer  di  tanti  altri  pregi  che  non    potrem- 
mo  qui  indicale  che  alla    confusa,    se   aggiungasi   una 
sceltezza  di  frasi,  una  singolarità  d'epiteti,  un  brio  di 
metafore,    un  capriccio  di  sintassi,   ed  una  venustà    dì 
/inguaggio,  di  cui  è  difficile  trovare    esempio,    si   do- 
\ià   ccn\enir«  che  il  Discorso  accademico  del  sig.  Nes- 
éi   è  un  capo  d'opera;  e  tutti    gli   omaiori    degli    studi 
aaedico-chirurgJco-filologici  ,    deposta    ogni   invidia    ed 
cgni  contraria  prevenzione,  dovranno  accoppiare  a' no- 
stri i  loro  applausi  per    festeggiare    l'Ippocrale   coma- 
èco.  Ma  siccome    questo  nostro  elogio _,    per   breve    che 
già,  e  ineguale  ptr  certo  al    merito    straordinario  dei- 


p refendiamo  che  nessuno  debba  mai  riposarsi  sulle  no- 
stre nude  asserzioni,  cosi  in  un  prossimo  articolo  ad- 
duriemo  le  prove  sulle  quali  abbiamo  stabilito  il  no- 
stro giudizio;  e  speriamo  di  uìostrave  [n  tale  occasione 
che  il  sig.  jNcssi  (  ci  perdoni  egli  questo  lieve  ed  uni- 
co rimprovero  l  )  si  è  sul  conto  suo  ingannato  quando 
disse  (  pag.  9  );  L'onore  non  mi  lusinga  di  troppo, 
poiché  se  questo  è  conceduto  sovente  a  ciò  che  vieti 
ascoltalo ,  e  più  sovente  negato  a  ciò  che  vien  letto  :  e 
tante  più  a  questo  tempo  ,  nel  quale  le  produzioni  fore- 
stiere hanno  in  Italia  usurpala  tu  gloria  delle  produzioni 
nazionali ,  e  il  genio  e  il  gusto  e  la  vawtà  specialmente 
della  lettura  non  reca  in  mano  che  libri  d'estranea  lin- 
gua ,  o  giornali  per  Campeggiare  alt  uupo  con  grottesca 
letteratura,  dolce  ingrediente  delle  conversazioni  e  sapo- 
roso mtni'i lettere  delle  mense ,  anziché  per  trame  giam- 
mai virili  siudii.  Egli  fu  più  giusto  quando  si  espresse 
(  pag.  G  e  7  )  in  questi  termini:  /  risultati  favorevoli 
ottenuti  dalla  dell'  acqua  costumala  per  bevanda  o  fomen- 
to o  lavacro  o  immersione  o  bagno  han  prestamente  fat- 
to conoscere,  anche  ad  altri,  la  natura  e  7  valore  della 
medesima  nel  trattamento  di  moltissime  malattie  mediche 
e  chirurgiche  recenti  e  vecchie,  per  cui  gl'insorti  cicala- 
memi  impoliii  dei  Panlilii ,  dei  Demetri,  dei  Fannii ,  dei 
Tigelii,  e  di  altri  simili  di  farina ,  o  a  meglio  dire  dì 
crusca  Censori  ingiusti  Medici  e  Chirurghi  d'allora,  ccsr 
sarono  con  sommo  loro  discredito,  e  si  rivoltarono  da 
se  stessi  nei  loro  signori,  a  guisa  d'  alcuni  corpi,  de' 
quali  sospinti  a  ritroso  del  loro  impelo  naturale  (*)  [  Se- 
gue una  citazione  latina  ].  —  Questi  periodi,  benché 
non  sieno  de' più  eleganti  e  più  elucubrati  che  s'incon- 
trino nell'opera,  daranno  tuttavia  a' nostri  lettori  una 
idea  anticipata  dell'  eccellente  scrivere  del  professore 
emerito  ,'  !  I 

G.  G. 


(*)  Tanto  il  primo,  come  il  predente  passo  sono  qui  ri- 
feriti colla  più  esatta  fedeltà  ,  e  per  uscir  d'ogni  scrupolo  ab- 
biano consultalo  anche    1'  errata-corrige. 


AVVI  S  O. 

Nel  giorno  i'ò  del  coro- aie  mese  si  aprirà  in  Udine, 
avanti  la  prefettura ,  nuova  asta  per  la  ricevitoria  di- 
partimentale del  Passariano  nei  triennio  i8i5,  1814  e 
181 5. 

SPETTACOLI    U   OGGI. 

P."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L'imprudente  fortunato ,  dram-na  giocoso    in    due  atti 
musica  del  sig.  ivi."  Domenico  Cimarne  a,    Primo  ballo  , 
//  Noce  di  Benevento.  Secondo  ballo,   Clotilde  Duchessa 
di  Saierno ,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

li.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
han.  si  recita  L'  écola  des  maris.  —  Phrosine  ou  la 
dernière  venne ,  coni.  vaud. 

Teatro   del  Lentasio.    Dalla  comp.   Paci    si  recita 

il  zb.xiu  aimo  di  matrimonio ,  con  ballo. 

Adii  iteatrO  della  Stadera.  Dalla  cono,  corno.  Pani 
si  replica  £> 'uscita  della  famiglia   di  Noè  del?  arca. 

Teatro  oV^le  MariowÈtte,  detto  Girolamo  ,  s,  recita 
L'i  sóopértiì  dell'  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 
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GIORNALE    ITALI 


Milano,  Mercoledì,  io  Giugno  i8u. 


Tutii  gli  atti  d'  amministrazione  pojti  in  quello  foglio  loco  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Washington ,  26  Marzo. 

Xt,  14  di  questo  mese  il  presidente   ha   comunicato 
al  .Senato  il  seguente  messaggio  : 

Al  Senato  degli  Slati  Uniti. 
«  Trasmetto  al  Senato    il    rapporto    del    segretario 
di  Stato,  conformemente    alla  sua    risoluzione    del    io 

di  questo  mese.  » 

James  Madisson. 

rapporto. 
Il  segretario  di  Stato ,  a  cui  è  stala  comunicata 
la  risoluzione  del  Senato,  sotto  la  data  del  10  di  que- 
sto mese,  ha  l'onore  di  dichiarare  che  questo  diparti- 
mento non  conosce  finora  alcuna  persona  degli  Stati 
Uniti  chi»  ahbia  in  qualunque  siasi  modo  preso  parie 
di  progetti,  la  cui  esecuzione  era  stata  commessa  uel 
1809  a  Gio.  Heory,  impiegato  da  sir  Giacomo  Grr.g, 
non  avendo  il  detto  Gio.  Henry  designato  nominata- 
mente nessuno  come  inviluppato  ne'  progetti  ài  cui 
trattasi,  secondo  i  documenti  presentati  ii  9    di  questo 

mese  al  Congresso. 

Jamis  Monroe. 

Lunedi  sera ,  subito  dopo  l' aggiornamento  della 
flamera  de' Rappresentanti ,  si  è  radunato  il  comitato 
delle  relazioni  estere f  e  dopo  un  attento  esame  dei  do- 
cumenti, gli  ha  riconosciuti  veri,  ed  ha  comprovato 
che  1'  autenticità  delle  carte  trasmesse  dal  capitano 
Henry  al  dipartimento  dello  Stalo,  era  stabilita  dietro 
le  firme  riconosciute  di  lord  Liverpool ,  di  sir  Giaco- 
mo Giaig ,  del  sig.  Piel ,  ecc. 

Il  :5,  il  presidente  ha  diretto  al  Senato  ed  alla 
Camera  de* Rappresentanti  il  seguente  messaggio: 

«  Pongo  sott' occhio  al  Congresso  una  lettera  del- 
l'inviato straordinario  del  ministro  plenipotenziario  del- 
la Gran  Bretagna,  diretta  al  segretario  di    Stato.  » 

James  Madisson. 

«  Il  sottoscritto  inviato  e  ministro  plenipotenziario 
di  S.  M.  presso  gli  Stati  Uniti  ha  letto  ne'  fogli  pub- 
blici col  più  profondo  dolore  il  messaggio  che  il  presi- 
dente degli  Stati  Uniti  ha  spedito  al  Congresso  il  9  di 
questo  mese ,  come  pure  i  documenti  che  lo  accom- 
pagnano. 

»  Il  sottoscritto  non  può  che  negare  d'aver  avu- 
to personalmente  cognizione  dell'esistenza  della  trama 
di  cui  si  parla  nella  comunicazione  del  sig.  Henry ,  e 
dichiara  che  i  rami  del  governo  coi  quali  egli  è  in  re- 
lazione t  non  hanno  favorito  alc^tn  piano    ostile    contro 


la  tranquillità  iuterna  degli  Stati  Uniti.  Il  sottoscritto 
si  lusinga  che  il  governo  ed  il  Congresso  sospenderan- 
no la  loro  decisione  sopra  questo  affare ,  sino  a  che 
sia  slato  esso  portato  a  cognizione  del  governo  di 
S.  M.  britannica. 

»  Il  sottoscritto,  ecc. 

»  Firmato,  A.  G.  Forster.  » 
Questo  messaggio  è  stato  rimesso  al  comitato  del- 
le relazioni  estere.  (  Jour.  de  F  Entp,  ) 
IRLANDA. 
Dublino ,    1 2    Maggio. 

CONSIGLIO       De'  CATTOLICI. 

Il  consigliere  O'  Connell,  secondato  dal  capitana 
Bruyan,  ha  proposto  la  seguente  risoluzione,  eh' è  sta- 
ta unanimemente  adottala  : 

«  Risoluto  che  un'  assemblea  generale  de'  Cattolici 
d'  Irlanda  sarà  tenuta  nel  piccolo  teatro  Fishombe*» 
Street,  mercoledì  18  giugno,  per  deliberare  sullo  st>to 
attuale  degli  affari  de' Cattolici ,  e  sulla  necessità  di 
preparare  delle  petizioni  per  far  intieramente  rivocare 
le  leggi  penali.  » 

Giovanni  Lalor  ,  presidente. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  6  Maggio. 
Subito  dopo  la  partenza  dell'  Imperatore,  molte 
persone  di  riguardo  si  sono  messe  in  viaggio  per  se- 
guire S.  M.  j  ira  quéste  si  distinguono  il  cancelliere 
deli'  Impero  conte  di  Romanzoff ,  1'  ammiraglio  Tschit- 
schagoff,  il  consigliere  intimo  in  attività  conte  di  Rot- 
schubey  ,  il  generale  barone  d'  Armfeld  ,  il  segretario 
d'  Impero  viceammiraglio  Schishkoff  ,  il  ministro  della 
polizia  generale  luogotenente  Balaschoff,  ed  il  generale 
d'artiglieria  conte  d'  Aracktschejew. 

L'  aj  a  tante  generale  Principe  Gagarin  è  stato  no- 
minato direttore    del  dipartimento    d  ispezione    del  mi- 
nistero   della    guerra,  in   sostituzione    del    luogotenente 
generale  Werderewshy  che  deve  far  parte  del  seguito 
di  S.  M.  ,  conservando  V  esercizio  delle  sue  funzioni. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  2  1    Maggio. 
Un   vascello    di  linea  ,    una    fregata    ed    un    brich 
nemici  incrociano  nelle  acque  di  Kullen. 

In  questi  ultimi  giorni ,  24  bastimenti  hanno  pas- 
sato il  Sund.  (  Jour.  de  Z'  Emp.  ) 

IMPERO  D'  A  LSI  RIA. 
yienna  ,   2  3  Maggio. 
Le  guardie  ungherese  e    tedesca  si   sono  messe  in 
cammino  il  17  per  andare   a  Trago.  {Gaz,  de  Frane-.) 
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REGNO  DI  BAVIERA, 
Augusta  ,  29  Maggio, 
La  Gazzetta  universale  contiene  la  minala  descri- 
zione della  magnifica  illuminazione  del  ponte  dell'  El- 
ba ,  a  Dresda  ,  e  dello  diverse  rappresentazioni  tea- 
trali date  in  onore  degli  augusti  personaggi  che  tro- 
vansi  in  quella  capitale  j  essa  aggiunge  a  queste  no- 
tizie già  pubblicate  quanto  segue  : 

Tutti  i  giorni  a  9  ore  del  mattino  vi  è  levcr  da 
S.  M.  1'  Imperator  Napoleone.  I  Duchi  di  Weimar  e 
di  Coborgo  ,  il  Principe  ereditario  di  Meclemborgo- 
Schwerin  e  molti  altri  Principi  vengono  frequentemen- 
te al  palazzo.  L'Imperatore  lavora  quasi  senza  inter- 
ruzione col  Principe  di  Neucbàlel  ,  col  Duca  di  Bas- 
sano  ,  e  col  ministro  segretario    di  Stato  conte  Daru. 

Si  riparano  le  strade  dell'  Alta  Lusazia  ,  dal  che 
si  conchiude  che  1'  Imperatore  passerà  da  quella  pro- 
vincia dirigendosi  sopra  G'ogau  e  Posnama. 

Le  LL.  MM.  le  Imperatrici  di  Frangia  e  d'Austria 
hanno  visitato  insieme  le  gallerie  e  le  collezioni  reali, 
come  pure  parecchi  contorni  di  Dresda  celebri  pel  loro 
aspetto  pittoresco,  (  Juur,  de  V  J5mp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  5  Giugno. 
Lettere  di  Dresda  annunziano  che  S.  M»   1'  Impe- 
ratore è  di  là  partilo  la  notte    del    28   al    29    maggio, 
per  recarsi  a  Posdatila.   (  Idem.  ) 
■ —  Il  sig,   prefetto    delia  Loira    inferiore    ha    ricevuto 
ioo    chilogrammi    di    semente   di   guado    della    miglior 
qualità  del  dipartimento  del  Po  ,  data     al  dipartimento 
delia  Loira  inferiore  da  S.  E.  il  ministro  del  commer- 
cio e  delle  manifatture  per  essere  distribuita  gratuita- 
mente  a    tulli    quelli  che    si    daranno    a  seminarla  nel 
dipartimento  del  Calvados.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  L'  articolo  seguente,  eh'  è  estratto  dai  giornali  in- 
glesi L'  Alfred  ed  il  Morning-  Chronide  del  27  maggio 
viene  in  appoggio  delle  notizie  di  Spagna  che  abbiam 
date  ultimamente  (  V.  il  Gioh.  IT  AL.  dell'  8  giugno  )  ; 
esso  prova  che  una  parte  del  corpo  comandato  dal 
maresciallo  Duca  di  Ragusi  ha  ottenuto  de'  vantaggi 
assai  importanti  ne'  primi  giorni  del  mese    scorso, 

ORDINE    DEJ,    GIORNO' 

Dal  quartier  generale  di  Fucate 
Guiaaldo,  7  maggio  1812. 
S.  E.  il  maresciallo  Reresford ,  conte  di  Trancoso, 
dopo  d' aver  avuto  sì  recentemente  1'  occasione  di 
testificare  la  sua  soddisfazione  alle  truppe  portoghesi, 
vedesi  ora  col  più  grande  rammarico  nella  necesità  di 
esprimere  il  suo  yialcontento  troppo  ben  fondato  sulla 
cattiva  condotta  della  divisione  del  distretto  d'Oporto, 
e  d'  una  porzione  di  quella  della  provincia  di  Miuhe, 
Queste  truppe  Lanuo  senza  motivo  abbandonato  Je 
altuie  di  Guarda,  e  sono  vergognosamente  fuggile  da- 
manti al  nemico.  Qui  S.  E.  ciede  di  dover  iar  osser- 
vale che  11  timuie  jjioduce  sempre  il  pencolo  che  si 
cerca  d'  evitare.  Mentre  questi  sei  o  sette  mila  uomini 
trovavausi  sulle  alture  di  Guarda,  il  nemico  apparì 
dalia  parte  di  Sabugal.  I  capi  ordinai ono  prudente- 
mente una  ritirata  che  fu  e^^eguita  regolarmente  in 
presenta  della  cavalleria  nemica,  e  sopra  tutta  la  lun- 

-  Bjpzg  della  pianura, di  circa  una  lega,  che  si  estende 


sulle  montagne.  Finché  la  Smerla  ai  ritirò  in  buou 
ordine,  la  cavalleria  nemica  non  osò  attaccarla,  e  la 
totalità  di  questo  corpo  arrivò  in  buon  ordine  fino  al 
pendìo  delle  alture  di  Guarda  ,  dalla  parte  di  Monde- 
go.  Colà  ,  cessava  ogni  pericolo  per  parte  della  cavai* 
leria  ,  poiché  5o  uomini  di  fanteria  che  avessero  fatto 
testa  su  quel  punto ,  sarebbero  bastati  per  contene-e 
il  nemico.  11  reggimento  della  milizia  d'  Oporto  era. 
postato  sul  pendìo,  e  formava  la  retroguardia.  11  ne- 
mico fece  metter  piede  a  terra  ad  una  mezza  dozzina 
d'  uomini  i  quali  tirarono  circa  il  medesimo  numero 
di  colpi  di  fucile  j  e  la  pioggia  che  sopravvenne  im- 
pedì alla  maggior  parte  de'  fucili  della  milizia  d'  Opor- 
to di  far  fuoco  j  un  terror  panico  s'  impadronì  di  tutto 
il  reggimento  che  si  mise  in  iscompiglio  ,  e  questa 
vergognosa  fuga  si  comunicò  a  tulti  gli  altri  corpi.  La 
cavalleria  nemica,  la  quale  non  pensava  a  scender 
giù  dalla  montagna  ,  vedendo  questa  fuga  straordi- 
naria,  ne  calò  immediatamente  e  fece  prigionie  i  200 
uomini  di  milizia.  S.  E.  è  slata  inoltre  informata  che  5 
bandiere  sono  stale  gettate  e  abbandonate  da  quelli 
che  le  portavano  ,  e  che  parecchi  uomini  si  sono  an- 
negati nel  Mondejo ,  ove  gli  avea  precipitati  lo  spa- 
vento. Se  queste  truppe  avessero  conservato  il  loro 
ordine,  il  nemico  non  avrebbe  potuto  avanzarsi,  ed 
avrebbero  potuto  tranquillamente  e  senza  perdere  uà 
solo  uomo  prendere  la  loro  nuova  posizione. 

Il  reggimento  della  milizia  d'  Oporto  è  stato  la 
prima  cagione  di  questo  obbrobrioso  avvenimento, 
S.  E.  ordina  quindi  che  il  detto  reggimento  deporrà  le 
sue  bandiere  nella  camera  d'  Oporto ,  ove  queste  ri-* 
mar  ranno  fino  a  che  il  detto  reggimento  abbia  coli* 
sua  buona  condotta  scancellato  il  disonore  di  cui  si  è 
coperto  sulle  alture  di  Guarda,  o  che  colla  sua  rego- 
larità, colla  sua  disciplina  e  col  suo  zelo  provi  il  su» 
pentimento  e  la  sua  deliberazione  di  lavar  questa  mac* 
chia.  S.  E.  è  istrutta  che  gli  officiali  di  quest»  reggi-» 
mento  ,  e  principalmente  il  colonnello  ,  si  sono  ben* 
condotti,  S.  E.,  che  sa  apprezzare  la  critica  situazione 
in  cui  gli  avevano  messi  i  loro  soldati,  li  ringrazia; 
non  di  meno  questo  avvenimento  dee  mostrare  agli 
officiali  di  milizia  la  necessità  di  mantenere  nei  loro 
corpi  la  più  grande  subordinazione  e  la  più  pronta  ob-* 
bedienza. 

i  reggimenti  delle  milizie  d'Aviero  0  d'  Olivira  dì 
Azomers  hanno  perduto  le  loro  bandiere ,  e  non  po-« 
tranno  ricuperarle  che  nel  modo  prescritto  pel  reggi- 
mento d'  Oporto.  Il  reggimento  di  milizia  di  Peuaffiel , 
che  ne  ha  perduta  una ,  ne  porrà  un'  altra  in  deposi- 
to nella  camera  d'  Oporto,  e  sarà  soggetto  alle  me* 
desime  condizioni  degli  altri  reggimenti.  S.  E.  ordina 
che  gh  uomini,  che  portavano  queste  bandiere,  sia- 
no giudicati  da  un  consiglio  di  guerra.  Questa  mede— 
suua  divisione  contava,  alcuni  giorni  sono,  intorno  a 
1600  fuggitivi,  i>  quali  non  hanno  potuto  raggiungere 
il  loro  corpo.  S.  E.  ordina  che  questi  uomini  siano 
privali  de'  privilègi  di  cui  godevano ,  essendoché  sona 
incorsi  nella  pena  di  morte  per  delitto  di  diserzione. 
Il  brigadier  generale  Trarli  farà  giudicare  da  un  cou- 
sigi»  di  guerra  gli  officiali  e  soldati  che  sono  fuggiti. 
S.  E.  trova  non  per  tante    un  motivo   di   consolazione 


$eìl&  buona  «annotta    de'  comandanti    di  lutti  i  corpi , 
®,  tranne  alcune  eccpz  O'ii ,  di  tutti   gli  officiali. 

Benché  i  corpi  della  divisione  della  provincia  di 
Minhe  noa  siensi  lasciati  comprendere  dal  timore  al 
par  degli  altri,  sono  peiò  ben  lungi  d'  esserne  stati 
totalmente  esenti.  Ciò  non  ostante  il  brigadiere  Wilson 
Ila  informato  S.  E.  cbe  i  due  battaglioni  d'  Umao  ed 
una  parte  del  reggimento  di  Braga» za  si  sono  bene 
condotti.  Il  colonnello  Saint  P.  reira  comandava  uno 
di  questi  battaglioni.  Questa  divisione  non  ha  perduto 
alcuna  bandiera,  ed  il  numero  de'  suoi  assenti  am- 
monta a  3oo  circa.  Verranno  prese  a  riguardo  di 
questi  ultimi  le  medesime  determinazioni  ordinale  per 
gli  assenti  del  distretto  d'  Oporto  j  lo  stesso  dicasi  a 
riguardo  degli  Glaciali  cbe  si  saranno  mal  condotti. 

Le  truppe  di  Tra-los-Montes,  come  pure  i  tre 
reggimenti  del  Basso-Beira,  sotto  gli  ordini  del  briga- 
diere Le  Cor,  non  si  sono  meritati  gli  stessi  rimproveri. 

La  condotta  di  tutte  le  truppe  del  regno  era  stata 
lodevole  fino  a  questa  sfortunata  occasione,  e  S.  E. 
non  dubita  che  i  reggimenti,  che  sono  incorsi  in  tanto 
biasimo  ,  non  approfittino  della  prima  congiuntura  che 
ci  presenterà  per  ricuperare  il  loro  onore  ,  e  mostrare 
cbe  souo  Portoghesi. 

S.   E.    è   intieramente   soddisfatta    della    condotta 

degli    officiali    generali    che    hanno    fatto    tutto    quanto 

era  in  loro  potere  per  contenere  e  raccogliere  le  truppe. 

Firmalo ,  Mozinho  ,  aiutante  generale. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Firenze,  6    Giugno. 

Il  consolato  generale  di  Francia  in  Napoli  ha  di- 
retto al  commercio  il  seguente  avviso  : 

11  pubblico  è  prevenuto  che  il  5o  del  mese  di  giu- 
gno a  ore  dieci  della  mattina,  e  giorni  seguenti,  sarà 
proceduto  nella  cancelleria  del  consolalo  generale  di 
Francia ,  alla  vendita  ad  estinzione  del  lume  di  candela , 
al  maggiore  ed  ultimo  offerente,  delle  mercanzie  qui  ap* 
presso  designate ,  provegnenti  dalle  prede  inglesi  Juite  e 
condotte  in  questo  porto ,  dal  corsale  la  Témis ,  ca/jita~ 
no  F.  B.  Rougemont,  armato  in  Livorno  dal  sig.  H. 
Jiougemont. 

Le  persone  che  desidereranno  farne  acquisto,  po- 
tranno prendere  conoscenza  delle  condizioni  della  vendila 
al  detto  consolato  generale. 

Cantara   noi)  caffè  Martinica  assortito. 

(  Gior.  del  dipart.  dell  Arno.  ) 

Torino  ,  6  Giugno. 

Scrivono  da  Panna  che  il  decreto  imperiale  con 
cui  sono  istituiti  due  Licei  ,  une  a  Parma  ,  ed  uno  a 
Pacenza  ,  verrà  quanto  prima  eseguilo.  Questi  stabi- 
limenti organizzati  dall'  Università  imperiale  saranno 
destinati  a  ricevere  200  allievi  pensionati.  Il  sig.  pre- 
fetto del  dipartimento  ha  dato  gli  ordini  opportuni 
perchè  venga  preparato  il  lavoro  da  sottomettersi  al- 
l' approvazione  11  S.  E.  il  Granmaestro  dell'  Universi- 
tà ,  e  da  cui  dipenderà  la  pronta  attuazione  di  questi 
due  stabilimenti. 

11  dipartimento  del  Taro  ,  che  d'  ogni  tempo  si  è 
distinto  ira  gli  antichi  Stali  d'  Italia  pel  modo  con 
cui  vi  si  coltivavano  le  arti  e  le  scienze,  dotalo  ricca- 
mente da  S.  M.  di  tre  grandi  stabilimenti  d'istruzione 
pubblica  ,  d'  una  6cuo!a  di  pittura  ,  di  varie  bibliote- 
che ,  di  ricchi  musei,  d'un  gabinetto  di  medaglie  per 
così  dire  completo  ,  vedià  nascere  giorni  d'una  pro- 
sperità che  non  àvèa  per  anche  potuto  aspettarsi. 

—  E  qui  morto  in  età  di  6>.  anni  il  sig.  avvocato 
Cesare  Oliveri  ,  antico  impiegato  nell'  ufficio  degli  al- 
fe:! esteri    dei   He    di  Sardegna   e   poeta    distinto.  Fin 


dalia  oua  più  tenera  gtlvehtù  egli  'sì  fl'die  |1ta •poesia'/ 
e  in  un  col  conte  Magnocavalli  e  col  cavilirr  fatti 
contribuì  a  migliorare  il  teatro  tragico  i:aliano.  Egli 
compose  due  buone  tragedie  L'IuoeTernisto.cLantor* 
ti  di  Polissena  ,  la  prima  delle  quali  singolarmente  fu 
applauditissima  e  venne  ristampata  vane  volte.  Nelle 
altre  sue  poesie  si  scorge  più  facilità  che  vero  genio; 
ne1  suoi  studj  ad  ogui  altro  autore  egli  preferiva  il  Tas- 
so e  il  iVietastasio.  Le  accennate!  due  tragedie  e  varie 
sue  opere  che  si  rappresentano  ancora  sui  teatri  delle 
varie  capitali  d'  Italia  ,  non  lo  sottrassero  pero  aita 
miseria  onde  fu  incalzato  sul  finir  de'  suoi  giorni; 
il  che  prova  quanto  male  sia  organizzato  il  teatro 
italiano  ,  e  mette  in  chiara  luce  una  delle  prime 
cagioni  del  suo  slato  di  decadenza.  Il  sig.  Oliveri  sop»- 
portò  con  nobile  fierezza  le  sue  sventure  ,  né  mai  ne 
parlò  fuorebè  a'  più  intimi  suoi  amici.  Egli  mori  po- 
vero e  lasciò  erede  la  sua  patria  di  quella  porzione  di 
gloria  che  s'  era  acquistata  durante  la  sua  luuga  »5 
penosa  carriera.  (   Courr.  do  Turin.  ) 

REPUBBLICA.  ELVETICA. 

Sàiajjusa  ,  20  Maggio- 

E  generalmente  riconosciuta  la  saviezza  delle  sti» 
pulazioiii  dell  allo  di  mediazione  il  quale  ha  stabilito 
la  libertà  delle  comunicazioni  e  I'  abolizione  d'ogni 
ostacolo  al  trasporto  delle  derrate  e  de'  viveri  nell'in- 
terne della  Svizzera.  Mercè  di  tale  disposizione,  questa 
volta  non  souo  state  ordinate  né  le  proibizioni  d'esportar 
grano,  né  le  rappresaglie  così  spesso  accadute.  I  go- 
verni cantonali  souo  stati  obbligati  a  limitarsi  alle 
proibizioni  di  esportar  grano  in  paesi  che  non  fanno 
parte  della  Confederazione  svizzera.  Le  disposizioni 
proibitive  date  dal  cantone  di  Fnborgo  sono  le  più 
rigorose  e  circostanziate.  Il  governo  d'  Argov.a  ha 
adottato  una  provvidenza  molto  salutare  ,  ordinando 
che  una  certa  quantità  di  graoo  eh'  è  ne'  suoi  ma- 
gazzini verrà  esposta  in  vendita  a  denari  contanti,  col- 
la restrizioue  però  che  i  soli  cittadini  del  cantone  sa- 
ranno ammessi  a  comperar  questo  grano  il  cui  prezzo 
fisso  è  assai  modico.  1  cittadini  che  ne  compreranno 
sono  obbligati  a  presentare  un  certificato  del  consiglio 
del  loro  comune,  comprovante  eh*  essi  ne  hanno  bi- 
sogno pel  proprio  consumo.  Quelli  che  lo  venderanno 
saranno  condannati  ad  una  multa  equivalente  al  tri- 
plo valore  de'  grani   venduti. 

Nella  Svizzera  ed  in  Isvezia  è  stata  pubblicata 
un'  istruzione  portante  che  le  dichiarazioni  ed  i  certi- 
ficati che  debbono  andar  uniti  alle  merci  di  transito 
e  di  consumo  da  introdursi  negli  Stati  austriaci  ,  noti 
saranno  più  ricevuti  alle  frontiere  austriache  ,  se  nou 
souo  rilasciati  in  lingua  francese.    (  Jour.    de  Paris:  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  29    Maggio. 

La  fiera  di  Foggia  è  stata  in  quest  anno  somma- 
mente animala.  Le  disposizioni,  date  per  mantenere  la 
tranquillità  pubblica  e  la  sicurezza  delie  strade,  hanno 
avuto  l'esito  più  l'elice;  malgrado  il  numeroso  con- 
corso di  avventori  o  di  curiosi,  non  è  succeduto  né  iti 
Foggia  né  in  tutta  la  provincia  il  più  picciolo  di- 
sordine. 

—  Le  notizie  di  Corfù.  ci  recano  i  più  favorevoli  ri- 
scontri della  posizione  in  cui  trovasi  quell'isoa.  I  vi- 
veri d'ogni  genere  souo  abbondanti,  la  guernigione  è 
in  ottimo  stalo,  e  la  popolazione  è  animala  sempre 
dal  migliore  spirito. 

—  Jeri  sul  far  del  giorno  il  Vesuvio  si  vide  coperto 
di  fumo:  alla  sera  però  il  volcano  comparve  di  nuovo 
tranquillo.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ) 

Del  5o. 

La  Paolina  ,  fregata  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Ri •„ 
eh'  eia  rimasta  pel  corso  di  due  mesi  nel  porto  di 
Brindisi,  e  donde  era  partita  il  o,  dello  scorso,  è  ai-* 
rivata  in  Genova,  ne'  primi  giorni  del  corrente,  dopa 
una  ielice  navigazione.  (  Idem.  ) 

Dei  i.°  Qkpnoi. 

Nel  giorno  sa  cui  la  capitale    avrà   la   Coruna    df  ■ 
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jo.viedrre  5.  M.  ìa  Regina,  \e  LL.  AA.  !  ?  rt'neìpi  i-  le 
principesse  reali  le  si  recheranno  in<ou'  n,  e  rien- 
treranno in  ÌNapoli  io  stesso  giorno  accom  agnando  la 
k>r©  augusta  genitrice. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALU. 

ancona  ,  2J   Maggio. 

Dal  ?i  al  26  del  corrente  maggio  sono  giunti  in 
vyuesio  porto  26  legni  mercantili  ,  provegnenti  ,  da 
termo,  Venezia  ,  Mola  di  Bari  >  Brindisi  ,  Corlù  ,  Pe- 
saro ,  Chiozza  ,  Riunivi  ,  S.  Alberto  ,  Biseglia  ,  Miso- 
iongi  ,  Vvesti  ,  Zuara  ,  Molfeita  ,  Pontelagoscuro ,  Ro- 
di ,  Sinigaglia  ,  Monopoli  ,  Zara  e  Sebemco,e  carichi 
di  diverse  merci. 

(  Gior.  del  dipartirà,   del  Metauro.  ) 

Milano  ,  9   Giugno. 

Istituto  reale  italiano  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

La  prima  regolare  adunanza  della  classe  di  scienze 
-ed  arti  meccaniche  d»  1  Regio  Istituto,  annunziata  nel 
Tium.°  i54  di  questo  Giornale,  ebbe  luogo  nel  giorno 
"4  del  corrente  giugno ,  e  vi  si  lessero  quattro  disser- 
tazioni su  diversi  argomenti  di  fisica  e  di    matematica. 

La  prima  di  queste  dissertazioni  aveva  per  ogget- 
to Ta  u imos li  azione  dell'  impossibilità  della  risoluzione 
dell'  *quaz»oni  generali  algebraicbe  superiori  al  quarto 
grado,  e  venne  presentata  e  iella  dal  sig.  cavai.  Cac- 
cianino,  direttore  delia  scuola  militare  di  Modena. 

Fin  dall'  anno  ir99  in  un'  opera  che  ha  per  titolo 
"Teoria  generale  delle  equazioni,  e  posteriormente  nelle 
Memorie  della  Società  italiana  il  sig.  professor  Ruirini 
aveva  data  una  dimostrazione  dell'  impossibilità  di  ri- 
solvere le  suddette  equazioni;  ma  a  cagione  della  pro- 
lissi^ de'  calcoli  e  de'  raziocinj  riuscendo  essa  alquan- 
to oscura  ed  intralciata,  per  uiaggioimenle  rischiararla, 
itut.o  delle  sue  ultime  meditazioni  fu  una  nuova  dis- 
terlazione  tutt'  ora  inedita  ,  nella  quale  i  raziocinj 
esposti  nelle  due  prime  sono  ridotti  a  maggior  brevità 
e  precisione. 

Sui  principj  di  quest'  ultima  Memoria  del  sig. 
Raffini  compose  il  sig.  Caccianiuo  quella  che  lesse  al- 
l' Istituto  ,  nella  qua  e  rese  lo  spirito  della  dimostra- 
zione ancor  più  chiaro  con  varie  opportune  applica- 
zioni, e  col  iarsi  incontro  a  quelle  obbiezioni  che  fa- 
cilmente potevansi  allacciare.  Terminò  il  sig.  Cacciani- 
nò  ia  sua  lettura  coli  esporre  il  suo  desiderio  che  la 
Memoria  originale,  di  cui  la  sua  è  come  un  ristretto, 
venga  esaminata  dal  Regio  Istituto,  onde  il  giudizio 
«li  quello  Corpo  giovi  ad  irrevocabilmente  sanzionare 
per  certa  la  testimonianza  che  già  da  più  arini  il  ce- 
lere sig.  Paoli  nel  Supplemento  agii  clementi  di  al- 
gebra non  ha  dubitato  di  fare  della  giustezza  della 
•juno-trazione  data  dal  sig.  Rutfiui. 

Dal  sig.  conte  senatore  Volta  si  recitò  di  poi  un 
estratto  di  due  operette  francesi  mandate  dagli  autori 
jn  dono  all'  Isliiuio  Reale,  delle  quali  la  prima  ha  per 
tuo' e  Analjsc  des  eaux  sl/ureuses  d  A  uè- la chapelle  , 
par  G.  Reihnont ,  docleur ,  eie. ,  et  J.  P.  J.  Monkeim , 
parmacwn,  tic  ,  1810;  e  la  seconda  Analjst  des  eaux 
tlnrmales  de  Borcelte  ,  suivte  de  l  examen  du  gas  azote 
suljure  eu  par  J.  P.  J.  Monheim ,  1811. 

Il  sig.  Vola  fa  molti  elogi  dell'  esattezza  e  saga- 
cia de  due  sperimentatori,  e  crede  di  poter  avanzare 
che  tra  le  molte  analisi  di  acque  minerali  state  pubbli- 
cate in  ogni  tempo,  niuna  è  comparsa  più  compita  ed 
"eyatia  di  queste.  Egli  aggiunge  di  più  essere  giunti  gli 
aulon  colle  loro  ricerche  ad  alcune  scoperte  mollo 
importanti.  Fra  le  altre  merita  principalmente  di  essere 
indicala  quella  di  un  gas  solforato,  e  che  ha  per  base 
non  già  i  idrogeno,  come  si  trova  Delle  acque  sulfuree 


corami,  ma  W,  1'  wote.  Qu;  0  0^r  fl  gf 
Volta,  che  a  dir  vero  non  furono  1  due  Iodati  autori 
1  primi  o  1  soli  ad  iscoprire  che,  a  differenza  della 
maggior  parte  delle  acque  sulfuree,  alcune  ,  e  segna- 
Lameule  quelle  d'  Aix-la-chapelle ,  contengono  il  gas 
azoto  solforato,  giacche  se  ne  trova  un  cenno  in  una 
nota  al  Dizionario  di  chimica  di  Klaprotb  e  YVolf 
tradotto  dal  tedesco  in  francese  dai  sigg.  Boujlloa  La 
Grange  e  Vogeì,  e  pubblicato  pure  nel   1811. 

Assai  più  breve,  ma  non  meno  interessante,  fu  là 
dissertazione  letta  dal  sig.  conte  senatore  Oriani.  Non 
crediamo  di  poter  meglio  far  conoscere  l'argomento  di 
essa,  quanto  trascrivendo  le  seguenti  parole  dello  stes- 
so autore  colle  quali  dà  principio  alla  dissertazione 
suddetta:  Nei  Giornale  di  fisica  del  sig.  Delametliérie 
pel  mese  di  marzo  i8,2  trovasi  una  Memoria  del  som- 
mo geometra  Lagrange  sull'origine  delle  comete.  In  essa 
egli  spiega  ingegnosamente  come  abbiano  potuto  formarsi 
non  solamente  te  comete,  ma  ancora  i  quattro  nuovi  pia- 
neti clic  stanno  fra  Giove  e  Marte ,  ed  anche  gli  stessi 
aeroliti  sai  quali  da  pochi  anni  in  qua  si  sono  fitte 
molte  e  varie  congetture.  Tutta  la  spiegazione  però  è  ap- 
poggiata ad  alcune  semplici  formule  che  r  autore  ac- 
cenna senza  dimostrazione,  e  che  non  si  trovano  in  al- 
cun trattalo  di  meccanica.  Ho  creduto  pertanto  di  far 
cosa  grata  agli  amatori  della  fisica  col  ricavare  la  '  di- 
vaistruzione  delle  stesse  fòrmule  dai  conosciuti  teoremi 
sul  moto  de' pianeti  nelle  orbite  elitliclie. 

Partendo  da  questi  teoremi  1'  autore  arriva  con 
molta  brevità  alle  stesse  formule  date  dal  geometra 
torinese. 

Come  il  sig.  Oriani  illustrò  co' suoi  calcoli  la  par- 
te matematica  della  Memoria  del  sig.  Lagrange  j  così 
il  sig.  Bieislack  prestr  a  commentarne  la  parte  fisica  e 
geologica.  Nella  dissertazione  letta  su  tale  argomento 
all'Istituto  comincia  il  sig.  Breislack  dall' osservare  che 
l'ipotesi  del  sig.  Lagrange  sulla  formazione  de'  pianeti 
ha  molla  somiglianzà  con  quella  da  lui  stesso  propo- 
sta nella  sua  J/ttroduzione  alia  geologia;  nota  di  poi  ed 
esamina  1  punti  sui  quali  le  due  ipotesi  non  sono  per- 
fettamente d'  accordo;  cita  finalmente  un'  idea  sulla 
formazione  de' pianeti  attribuita  al  Neutou ,  e  riportata, 
nel  Monti hfy ■  Rpertory  del  mese  di  giugno  i8m  ;  la 
quale  non  è  mollo  diversa  dalle  due  precedenti. 

La  classe  di  letteratura  ed  arti  liberali  del  R  * 
Istituto  terrà  giovedì  prossimo,  giorno  11  giugno,  la 
puma  regolare  adunanza  a  mezzo  giorno  j  e  ad  essa 
potranno  ,  siccome  nella  precedente,  venir  ammesse 
tutte  quelle  persone  che  si  saranno  presentate  al  di- 
rettore per  ottenerne  1'  assenso. 


AVVISO. 


Nel  giorno  18  del  corrente  mese  si  aprirà  in  Ficenv, 
za ,  avutili  la  prefettura ,  nuova  asta  per  la  ricevitoria 
dipartimentale  del  Bacchigliane  nel  triennio  i8i3,  1814 
e   181 5. 


SPETTACOLI    O   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U imprudente  fortunato  ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  1YI.0  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
//  Noce  di  Benevento,  fecondo  ballo,  Clotilde  Duchessa 
di  Salerno, ,  inventati  e   diretti    dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  dei,  Let*ta$io;  Dalla  comp.  Pani  si  replica 
7f  2b.mo  anno  di  matrimonio ,  con  ballo. 

ANiiTi;Aino  della  Stadeha.  Dalla  com.  comp.  Pam 
si  recita  La  sposa  sagace. 


Mulaxo,   nella   tipografia    di    Federico    .V.mlli",  in 
contro   a   di   S.   ,Ua;gh"/ita;  n.°    nij. 
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G  I  O  II  NALE    ITALIA  N  Q 


ASiCamo,  óiovedi,  u  Giugno   iSjs, 


w«Ll-nn"-»lK»JE«?» 


Tutti  gli  atti  <T  animimatraiione  po*;i  in  questo  faglio  aono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


T. 


STAI!  UNITI  D'AMERICA. 
Qiarles-  fowi ,  2    Aprile. 


utto  ci  fa  congetturare  che  sia  imminente  una 
guerra.  Si  debbono  costruire  delle  baracche  ad  Alba- 
mi.  La  leva  delle  reclute  si  farà  con  gran  rigore.  Si 
compreranno  immediatamente  5oo  cavalli  per  la  caval- 
leria ,  e  si  daranno  altre  simili  provvidenze.  Il  reggi- 
mento di  Nuova  York  sarà  quanto  prima  messo  a  nu- 
mero. Dicesi  che  un  nuo>-o  corpo  di  i5m.  uomini  sarà 
formato  entro  sei  settimane. 

11  29  marzo,  è  arrivato  un  messaggere  di  Londra 
al  ministro  inglese  sig.  Forster- 
La  legislatura  di  Nuova  York  ha  adottalo  il  bill 
che  autorizza  un  banco  con  un  capitale  di  6  milioni. 
Questo  capitale  verrà  tratto  dai  fondi  dell'ultimo  ban- 
co degli  Stati  Uniti.  11  banco  pagherà  allo  Siato  5oom. 
dollari,  e  gliene  presterà,  all'uopo,  joolu.  altri  al  5 
per   mo  d'interesse. 

1)  bill  del  prestito  uon  ha  più  bisogno  che  della 
firma  del  presidente  per  aver  Ibiza  di  legge. 

11  IVasp  è  partito  da  Nuova  York  con  dispacci 
per  l'Europa. 

Il  sig.  Carlo  Whitton,  di  Nuova  York,  ha  presen- 
tato alla  legislatura  di  questo  Stato  una  petizione  nel- 
la quale  annunzia  d'  avere  scoperta  una  pianta  che 
rimpiazza  perfettamente  la  canapa  ed  il  lino. 

(  Jour.  de  /'  Etna.  ) 
GRANDUCATO  DI    VARSAVIA. 
Pusnania  ,   1  e»  Maggio. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberga  ed  il  Prin- 
cipe Adamo  di  Virtemberga,  ch'erano  qui  giunti  il  i5 
di  questo  mese,  hanno  continualo  il  loro  viaggio  il 
giorno  seguente.  (  Idem.  ) 

GALIZIA. 
Lernberga  ,  b  Maggio. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ,  che  viaggia  incognito  e 
sotto  1!  nome  d'  un  generale  francese  ,  ha  visitato  le 
celebri  miniere  di  Wieliska  che  costituivano  altre  vol- 
te la  maggior  parte  del  reddito  de'  Re  di  Polonia  ,  e 
che  appartengono  attualmente  all'  lmperat.or  d'  Austria 
ed  al  Re  di  Sassonia  come  Duca  di  Varsavia.  Il  sig. 
barone  Di  Bauin  ,  consigliere  della  corte  e  cavaliere 
dell'  Ordine  di  S.  Stefano,  ha  condotto  S.  M.  nelle 
miniere.  Ella  ha  osservato  tutto  con  grande  attenzione, 
si  è  inscritta  nel  registro  de'  forestieri,  e  si  è  mostrala 
molto  liberale  verso  i  giornalieri.  S.  M.  ha  preso 
fa  seguito  la  slrada  di  Varsavia.  (  Gaz.  de  France.    ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino ,   1 1  Maggio. 

Si  contavano  in  Servia  4°  comuni  che  si  erano 
sollevati  contro  il  governo  attuale  ,  e  che  ricusavano 
ogni  specie  d'  obbedienza.  Il  governo  ha  impiegato 
sulle  prime  i  mezzi  della  dolcezza  ,  e  le  autorità  han- 
no fatto  vive  rimostranze  ,  ma  indarno.  Allora  si  è 
adoprata  la  forza  ,  si  sono  fatte  marciar  delle  truppe  , 
e  finalmente  si  è  venuto  a  capo  di  ristabilire  la  tran 
quillilà.  Alcuni  sediziosi  ,  riguardali  come  i  capi  ,  so- 
no itati  spediti  a  Topola  ,  ove  trovasi  tuttora  Czec- 
ni  Giorgio. 

Dicesi  che  già  da  qualche  tempo  intorno  a  1B00 
Domini  di  truppe  russe  sieno  entrati  nelle  fortezze  del- 
la Servia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  22  Maggio. 

Risulta  dalle  lettere  di  commercio  ricevute  da  ne- 
gozianti della  nostra  città  che  là  campagna  non  è  sta- 
ta ancora  aperta  in  Turchia  ,  ad  onta  dò'  grandi  ap- 
hi  che  si  sono  falti  sinora  d'  aiifcbé  le  parti  ,  e 
sopralluiio  dai  Turchi.  Non  si  attnbuisctfgià  tfutitta  so- 
spensione di  operazioni  militari  ai  negoziati  fra  la  Por- 
ta e  la  Russia,  che  sono  presso  a  poco  rotti,  ma  ben- 
sì alle  difficoltà,  cagionate  in  parte  dalla  stagione,  che 
avevano  incontrate  il  completamento  e  f  approvvigio- 
namento  dell'esercito  turco  Queste  difficoltà  sono  sta- 
te pero  sup  rate}  l'organizzazione  degli  eserciti  otto- 
mani è  terminala,  e  sembrano  ora  imminenti  sulle  rivo 
del  Danubio  de'  falti  lanlo  più  importanti  ,  quanto 
che  si  sono  spedili  da  Costantinopoli  gli  ordini  più, 
rigorosi  al  granvisire  perchè  egli  impieghi  tutu  l'ener- 
gia contro  1  Russi. 

Non  si  è  saputo  nulla  di  nuovo  re-lativamcMite  alla 
spedizione  dei  Turchi  contro  i  Serviani  ;  è  però 
cerio  ,  giusta  le  notizie  di  Semelino  qui  arriva- 
te ,  che  i  Turchi  non  avevano  ancor  passale  le  fron- 
tiere della  Servia  sopra  verun  punto.  Il  Senato  ed  1 
generali  servimi  fanno  tutti  i  loro  sforzi  per  mettere 
'n  armi  più  truppe  che  sia  possibile.  Dicesi  eh'  essi 
abbiano  domandato,  nel  modo  più  urgente,  de'  soccorsi 
ai  Russi  nella  Valachia,  ma  non  credesi  che  il  gene- 
uerale  Kutusow  possa  loro  spedirne,  avendo  egli  stes- 
so troppo  bisogno  delle  truppe  soito  i  suoi  ordini  per 
conservar  le  posizioni  eh'  egli  occupa.  (  Jour  de  Paris. 
REG.NO  DJ  SPAGNA. 
Ma  Ir uì,    16  Magg\o. 

I  fogli  di  Cadice  contengono  una  lettera  di  G>bil- 
terra  del5  maggio,  porlaate  che  alla  luittiua  BalleyitiWM 


6->o 
è  staio  forzato  a  faie  un  movimento  retrogrado. 
Lo  s.oop  di  guerra  il  Goshowk  era  entrato  il  dì  prima 
in  Gibilterra,  provegnente  dalie  acque  di  Malaga,  do- 
po d'aver  avuto  un  fatto  in  Ito  serio  colle  baitene 
francesi  d;  quella  piazza,  volendo  esso  tentare  di  pre- 
date alcuni  corsali.  Il  capitano  Lilburn  ed  il  primo 
luogotenente  sono  slati  uccisi.  Questo  bastimento  era 
accompagnato  da  un  altro  bricb ,  e  fra  tutti  e  due  han- 
no  perduto  60  uomini  tra  morti  e  feriti. 

(  Joar.  de  F  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amburgo  ,  26   Maggio. 
S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e    del  coro 
ciò  ba  trasmesse    al    sig.    prefetto    due    licenze   per    la 
fabb'icaziouc  dello  zuccaro  di  baibabielole    pei  signori 
I.  H.  B.  Oswald  e  comp.  d'  Amborgo,  Gioachino  Law, 
di  Lubecca  ,  e  G.  L.  IleiJenreich  ,  di  Haiborgo.  Pre- 
cedentemente n'  era  10   già    siate    accordate    ai    signori 
J.  R.  Dabler  ,  e  D.  M.  Bargnum  ,  ad  Amborgo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
A  qui  sgrana  ,  26  Maggio. 
La  Pucclle  d' Orléans  di  Schiller  che  si  rappre- 
senta sul  nostro  leatro  vi  attrae  gran  gente.  Qussta 
opera  spira  dal  principio  alla  fine  i  generosi  sentimenti 
innati  in  ogni  Francese,  l'amor  della  patria  e  l'entusiasmo 
guerriero.  All'autore  è  piaciuto  di  dare  all'ero'.ca  i  più 
mobili  senliinenti,  i  più  puri  motivi  j  Giovanna  d'Arco 
brilla  in  quest'  opera  come  nella  storia  ,  e  col  suo 
eio-ino  eclissa  ogni  altro.  Questa  parte  è  scritta  da 
mano  maestra  :  ogni  volta  chela  Pucelle  compare  inisco- 
na  ,  essa  ìspiia  il  più  vivo  interesse.  Se  v'  è  cosa  di- 
fettosa in  quest  o.>era  si  e  il  piano  che  sT  è  proposto 
1'  amore.  Egli  ci  rn  >Ura  Giovanna  da  prima  come 
pastorella  ,  quindi  alla  coita  dei  Re  ,  alla  testa  delle 
truppe,  ali  incoi onazione  a  Reims  ,  in  prigione,  e 
aita  (ine  la  la  morire  ;  cosfechè  quest'  opera  ,  anziché 
drammatica  ,  può  dn.-i  biogràfica  ;  ma  ,  fatta  astra- 
z  otie  da  tutto  questo  ,  in  ogni  pai  le  di  essa  scorgesi 
il  poeta  sublime.  (  MonituUr.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Zurigo,    2/f   Ma: 

il  sig.  colonnello  di  Hauser  del  cantone  di  Glaris, 
ij  1  ante  generale  di  S.  E.  il  landamano  della  Svizzera, 
ha  percorse  successivamente  le  froutiere  orientali  del- 
l' Elvezia,  ed  è  ora  giunto  a  Basilea,  di  ritorno  dalla 
sua  missione,  S'  igr.ora  tuttora  se  i  contingenti  dei 
varj  cartoni  si  recheranno  sulle  frontiere  per  fbrmaie 
un  cordone.  Del  resto,  non  pare  che  si  voglia  trat- 
tar questo  affare  prime  dei!a  Dieta,  e  si  assicura  che 
in  una  delle  prime  sedute  il  landamano  farà  una  cir- 
costanziala reiazione  su  quest'  oggetto. 

il  grànconsiglio  del  cantone  de'  Grigioni  ha  tenu- 
to in  questo  anno  una  lunga  sessione:  dopo  d'  aver 
nominato  i  deputati  alla  Dieta  generale  ba  discusso  il 
punto  di  sapere  se  il  tribunale  supremo  d'  appello  del 
cantone  de'  Grigiòrti  doveva  essere  soppresso  o  no  ? 
Do  o  unga  discussione,  la  maggioranza  assolata  dei 
rs.  rubri  si  dichiarò  favorevole  alla  conservazione  di 
.[uesto     suprci        ■■       .'.alo.    Già    da    molto    tempo  si 

1    :  )    affare  ;    il    laadamano 

ftsaera  ..  .  ■ .   .        ■.-.-.- 


una     lettera     al     governo    de'  Grigioni    per  raccoman- 
dargli   di   conservar   questo   tribunale  i    cui    avversar] 
insistevano  vivamente   sulla  troppa    spesa   che    portavi 
e  sul  punto    che   la  di   lui    esistenza   ledeva    l*  au' 
dei  tribunali  inferiori.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana,  29  Maggio. 

S.  M.  ha  ordinato  che  fosse  stabilito  un  coi 
da  Costanizza  a  Costantinopoli  a  fine  di  agevolare  il 
commercio  della  Francia  col  Levante,  per  la  via  delle 
Province  Illiriche  j  il  sig.  incaricato  d'  affari  a  Costati» 
tinopoli  ha  ottenuto  i  necessarj  firmani  ed  ba  regolato 
quanto  era  relativo  allo  stabilimento  di  questi  corrieri. 
In  oggi  il  servizio  è  organizzato  ;  il  poro  delle  let- 
tere è  stato  messo  a  modico  prezzo ,  e  la  direzione 
delle  poste  si  è  data  cura  di  togliere  tutte  quelle  dd- 
ficoltà  che  potevano  nascere  dalla  differenza  delle  ta- 
riffe in  Francia,  in  llalia  e  nelle  Province  Illiriche. 

Le  savie  provvidenze  adottale. 1  servono  di  nuovi 
prova  al  commercio  della  protezione  che  S.  M.  si  de- 
gna d'  accordargli. 

11  primo  corriere  partito  da  Costantinopoli  il  4 
maggio  è  arrivato  a  Lubiana  la  notte  del  24* 

(  Télég.  offic.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona  ,  27  Maggio. 

Il  sig.  abate  Filippo  Bellenghi,  noto  già  per  le  due 
sue  produzioni  sulle  tinte  che  si  estraggono  dai  legni 
e  piante  indigene,  ha  rimesso  al  nostro  sig.  cavaliere 
prefetto  un  campione  di  panno  ,  uri  altro  di  tela  ed 
un  altro  di  cotone  tinti  parte  di  color  verde,  e  parte 
b^ò  senza  aver  adopralo  in  verun  modo  l'indaco.  Stia- 
mo attendendo  i  processi  di  tali  suoi  ritrovati  ,  onde 
estenderli  al  pubblico  comodo  ed  economia. 

Parimente  il  detto  sig.  abate  Filippo  Belleughi  ha 
presentato  al  nostro  sig.  cavaliere  preietto  le  sue  os- 
servazioni sui  prodotti  naturali  del  Monte  Latria  ,  alle 
cui  falde  settentrionali  già  da  molti  anni  ha  1'  osser- 
vatore stabilito  il  suo  domicilio.  Questo  Monte  ap- 
pellato da  Plinio  il  più  alto  di  tulli  gli  appennini  ,  e 
cì;e  ha  di  altezza,  secondo  Boscovich  al  perpendcolo 
del  mare  un  miglio  italiano,  di  diametro  m  glia  i5,  e 
di  circuito  miglia  lfi  ,  esiste  in  questo  nostro  diparti— 
mento  nel  distretto  di  Gubbio.  E  sialo  riconosciu'tj 
dai  sig.  abate  Bellenghi  tutto  calcareo  a  strati  ora 
orizzontali,  ora  obbliqui  ,  ora  perpendicolari,  per  cui 
dal  medesimo  si  rileva  che  il  Monte  abbia  sofferte 
moke  rivoluzioni.  Tralasciando  qui  di  esporre  la  lunga 
serie  degli  oggetti  delle  sue  osservazioni  sui  varj  regni 
della  natura  ,  e  per  intero  sul  regno  vegetabile  intor- 
no agli  alberi,  arbusti  ed  erbe  atto  alle  tinte,  che  si 
potranno  conoscere  sul  di  lui  processo  pubblicato  nel 
1811,  ci  restringeremo  a  farne  notare  alcune  sul  regno 
minerale  ed  animale.  Riguardo  al  primo  si  rendono 
rimarcabili  le  ossidazioni  di  rame  ,  il  diaspro  rosso  , 
diaspro  agatizzaio  ,  gesso  ,  zolfo  alabastro  ,  ca.bou 
fossile,  ,  ferro  ed  una  grande  quantità  di  comi  di  am- 
.        •  e  di  naiutili  petrificati,    per  lo  che  ì.'  osservs'ore 


.  ma    nella   f>pìmoae    che  ì'  l'alia    tutta    ne'  re- 
t issimi    tempi    sia   stata   sepolta    sotto    l<  »  del 

mare  ,  e  che  soltanto  allora   ne    fosse    liberala   q;ando 
F  Adriatico    si    divise    dal    Mediterraneo.   Rigua-do    al 
regno  animale,  v'  ha  notato  ahitalori    di  questo  Monte 
fra  gli  altri  forcstici    quadrupedi,    il    lupo  ,    il  ma 
ro  ,  il  cignale  ,  il  gh.ro,  il  tasso  canino  ,  il  taso  por- 
cino ,  il    gatto    selvatico  ,    e    fra    i  varj    uccelli    di  ra- 
pina 1'  aquila    grande  ,    l'  aquilotto  ,    il    corvo ,  il    nib- 
bio ed  il  gufo.  (  Gìji:  del  dipartirti,  del  Metauro.  ) 
Ferrara  ,  8   Giugno. 
Si    è    cominciato    a    mettere    in    vendita  io  questa 
citta  il  siroppo  d'  uva  a  77  centesimi  la  libbra. 

(     Estr.  dal  Gior.  del  Sasso  Po.  ) 

Milano,  io   Giugno. 

ACCADEMIA    REALE   DELLE   BELLE   ARTI 

IN   MILANO. 

PROGRAMMI    PEI    GRANDI     CONCORSI. 

La  Reale  Accademia  invita  gli  artisti  italiani  e 
stranieri  a  decorare  delle  loro  produzioni  i  concorsi 
che  si  terranno  pel  Regno  d'  Italia  in  questo  Palazzo 
Reale  delle  scienze  e  delle  Arti  nel  venturo  anno  18 i 5 
sui  seguenti  soggetti  : 

ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Una  casa  di  ritiro  pei  militari  invalidi: 
sarà  capace  di  mille  cinquecento  soldati  comuni  e  di 
trecento  officiali  :  senza  superfluità  sarà  scortala  dì 
tutti  i  comodi  necessarj  ai  bisogni  e  alle  qualità  delle 
persone  destinatevi.  Vi  sarà  un  tempio  cattolico  :  le 
decorazioni  architeli  oniebe  saranno  di  carattere  corri- 
spondente al  soggetto  e  proporzionate  alla  maestà  di 
un  fì.-.w  Soviano  Fondatore.  I  disegni  comprenderan- 
no per  Io  n.v- no  l'icnografia  generale  e  le  ortografie 
interne  ed  esteri:!-. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenta- 
cinqne  napoleoni  d'  oro  da  lire  venti  italiane. 

PITTURA. 

Soggetto.  Ciro ,  udita  la  morie  cti  Abradale  se- 
gì  ivi  ueila  battaglia  data  a  Creso,  e  la  desolazione 
delia  beila  e  virtuosa  sua  moglie  Pantea ,  va  a  visitarla 
e  la  ritrova  col  cadavere  del  marito  sulle  ginocchia- 
li  vano  pentimento  di  dolore  in  Cito,  nella  donna  e 
Begli  astanti;  i  ricchi  doni  portati  ad  onorare  1'  estin- 
to ,  ed  i  preziosi  ornamenti  in  cui  lo  ha  avvolto  la 
nnglie'i  d.u  quali  viene  tolto  l'orro.e  del  corpo  lacero 
e  tronco,  somministreranno  all'artista  i  mezzi  più  vasti 
al  espressione  ed  alla  ricchezza  della  composizione. 
Veggasi  Senofonte  nella  Ciru^edia,  lib.  (j,  caa.  5,  e 
ìib,   7,    cap.    5.     ti    quadro  sarà  in  tela,    alto  cinque  e 

>  sette  piedi  parigini. 

Premio.  Ina  medaglia  d'oro  del  valore  di  seliu  La 
napoleoni  d'  oro. 

s  e  u  l  v  ci  r    4. 

Soggì:;to.  Sansone  che  sbrana  il  lioie.  Per  'e 
qualità  caratteristiche  di  Sansone  veggasi  il  libro  dei 
Giudici.  Il  gruppo  sa;  à  isolato,  in  lena  cotta  eJ  in- 
tero ,  deli'  altezza  di  tre  piedi  parigini  ,  compreso  lo 
zoccolo  e  supposta   la   figura  ritta. 

Premio.  Uua  medaglia  d'  ere  de!  valore  di  Yenti- 
q        ro  napoleoni  tf  ero. 


1  n  c  1  s  1  0  -V  n. 

Soggetto.  L'  intaglio  in  rame  di  un'  opera  di  buon 
.autore  ,  non  mai  per  1'  addietro  lodevolmente  incisa» 
La  superficie  del  lavoro  sarà  per  lo  meno  di  sessan  a 
pollici  parigini  quadrati,  e  piìi  grande  ad  arb.trio. 
L'autore  sarà  tenuto  mandarne  sei  prove,  tutte  avanti 
lettera  ,  unite  ad  un  attestato  legale,  con  cui  certi'ài-hi 
che  la  di  lui  opera  non  è  slata  pubblicata  anterior- 
mente  al  concorso,  né  altrove  contemporaneamente 
presentata  per  lo  stesso  oggetto.  Venendo  premiai®, 
avrà  diritto  d'  inscrivere  sotto  il  proprio  lavoro  t-Uì 
■  distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d'oro  del  valore  di  diciotto 
napoleoni  d'  oro. 

DISEGNO      DI      FIGURA. 

Soggetto.  Amano  che  per  ordine  di  Assuero  con- 
duce Mardocheo  per  la  città  vestito  degli  abili  reali. 
Veggasi  il  libro  di  Ester.  La  grandezza  del  disegna 
sarà  a  piacere  del  concorrente. 

Premio.  Una  medaglia  d'oro  del  valore  di  diciotta 
napoleoni  d'  oro. 

disegno     d    o  r  n  a  t  o. 

Soggetto.  Una  ricca  lucerna  ed  un  corrispondente 
calamajo  con  lutti  i  suoi  aggiunti  per  servizio  di  un 
Principe ,  da  eseguirsi  in  metallo.  I  pezzi  saranno  di- 
segnati alla  grandezza  naturalo. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  vatare  di  dodici 
napoleoni  d'  oro. 

discipline     generali. 

Le  opere  di  concorso  dovranno  essere  presentate 
entro  tulio  il  mese  di  giugno.  Quelle  che  non  verran- 
no consegnate  precisamente  entro  1'  indicato  termina 
per  un  commesso  dell'  .autore  ai  segretario  o  ait'  eco- 
nomo custode  d  11'  Accademia  ,  non  saranno  ricevuta 
in  concorso,  riè  potranno  ammettersi  giuolificazioni  sul 
ritardo  ,  dovendosi  aprire  1'  esposizione  al  pubblico  nel 
giorno  primo  di  luglio.  La  segreteria  deli'  Accademia 
non  s'incarica  di  ritirare  le  opere,  quantunque  a  lei 
dirette,  né  dall'  utficio  di  posta,  né  dalle  dogane. 

Ciaschedun'  opera  sarà  contrassegna' a  ila  un'  epi- 
grafe, ed  accompagnata  da  u;;a  lettera  sig'llàfà",  con 
iscrit'ovi  nome,  cognome,  patria  e  domicilio  dell'  au- 
tore, e  colla  stessa  epigi  ale  esteriormente  ripetili.". 
Oli  e  questa  lèttera,  dov.-à  1'  opera  ac  'si    ion 

una  descrizione  che  spieghi  la  minte  dei!'  autore,  acc  ò, 
confrontata  coli'  esecuzione  ,  se  ne  giudichi  la  corri- 
spondenza. 

Le  descrizioni  si  cornunicaéranho  ai  g'a'-  ■  ■  là 
lettere  sigillate  saranno  gelo  unente  custodite  dal  se- 
gretario, né  verranno  aperte,  se  non  quando  té  opere, 
cui  si  riferiscono  ,  ottengano  1'  onore  del  premo  ;  in 
caso  dive: so  si  restituiranno  inlatie  ai  commes-i  ,  uni- 
ate alle  opere  ,  subito  dopo  la  pubblica  esposizio- 
ne posterióre  al  giudizio. 

Nelle   consegne   e    restituzioni   dèlie   opere  e  ■ 
carte    accompagnatorie   si    rilasceranno    e  si  •■■   "'  > 

distinte  ricevute. 

Tutte    le    1  pere    de'  concorrenti ,    presente  il  e 
messo  che  ne  sarà  lai    re,  «     \i    .     1 

commissione  speciale  destiti  •  la  !  a 

cattiva  condizione ,  am    e    con   al  "      i  '  '      > 
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eiò  fosse  richiesto  dal  loro  totale  deperirne  iifco    e    Julia 
conseguente  esclusione  dal  concorso. 

11  giudizio  che  su  di  esse  pronunzierassi,  viene  af- 
fidato a  commissioni  straordinarie,  e  si  eseguisce  colle 
più  rigide  cautele  per  mezzo  di  voti  ragionati  e  sot- 
toscritti. 

Pi  ima  e  dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubblica  espo- 
sizione di  tutte  le  opere  presentate  al  concorso.  Aiu- 
tuellonsi  a  questa  opere  di  belle  arti  d'  ogni  genere , 
onde  per  tal  mezzo  aumentare  agli  arlsti  sì  nazionali 
che  esteri  le  occasioni  di  far  conoscere  i  loro  talenti. 
Le  opere  premiate  che  diventano  di  proprietà  dell'Ac- 
cademia, distingueranuosi  fra  !e  altre  per  una  corona 
d' alloco,  e  per  un'iscrizione  che  indicherà  il  nome  e 
la  patria  dell'  autore. 

Milano,  il  6  giugno   1812. 

Castiglioni,  presidente. 

Il  segretario  dell'  Accademia  Reale, 
G.  Zanoja. 


NECROLOGIA, 

Sabato  scorso  furono  nella  chiesa  di  S.  Tommaso 
in  terra  amara  celebrate  le  solenni  esequie  al  sig.  An- 
tonio Conti,  il  più  anziano  de'  membri  della  Corte 
0"  appello  sedente  in  quesia  capitale.  La  detta  Corte 
intervenne  alla  funzione,  e  assai  numero  di  persone  di 
ogni  cìas-se  con  essa.  II  sig  Conti  ha  lasciata  onoraris- 
sima memoria  di  sé  per  le  molte,  virtù  di  cui  ba  dato 
«10 va  in  ogni  incontro  e  come  pnvato  e  come  uomo 
pubblico.  Morì  il  dì  27  di  maggio  nell'  età  di  47  *n- 
jn  e  mesi  1 1  con  dolore  de'  suoi  amici  e  con  rincre- 
pcimeuto  di  quanti  il  conobbero. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Nuovissima  grammatica  spagnuola  ,  compilata  da 
Bartolomeo  Borroni  ,  ad  uso  degT  Italiani, 

Un  voi.  in  8  "  con  tavola.  Prezzo ,  lir.  2 .  5o. 

Milano  1812.  Di  dia  tipografia  di  Gio.  Silvestri, 
Stampatore- li brajo  agli  Scalini  del  Duomo  y  n.°  994. 

L'  Italia  desiderava  da  lungo  tempo  una  buona 
Grammatica  spagnuola.  Ch'  io  mi  sappia,  noi  non 
avevamo  che  quella  del  Franciosmi  stampata  in  Roma 
pel  16:8;  ma  essa  era  troppo  imperfetta,  e  di  più  era 
divenuta  rarissima.  Il  sig.  Banolommeo  Borroni  ,  già 
Lenemerito  per  la  sua  eccellente  Grammatica  tedesca, 
di  cui  nel  giro  di  pochi  anni  si  son  fatte  ben  dodici 
edizioni ,  ba  provveduto  al  nostro  bisogno  ,  compilando 
la  presente j  ed  io  mi  lusingo  d'aver  servito  all'utilità 
del  pubblico ,  mettendola  alla  luce, 

Anctie  le  circostanze  de'  tempi  mi  vi  hanno  stimo- 
lato :  I'  Italia  e  la  Spagna  appartengono  al  mede-imo 
sistema  politico-,  e  d'ora  innanzi  devono  passare  Ira 
qieote  due  grandi  province  le  più  intime  relazioni  di 
amicizia  e  di  commercio. 

Ciascuna  lingua  ha  il  suo  carattere  particolare.  La 

spagnuola  è  maestosa  e  nobilissima.    Basterebbe  il  solo 

Don  Chisciotte ,  vaie  a  dire  uno    de'  più    ammirabili    e 

prodigiosi    romanzi  che  siano   mai  stati  scritti,    a   ren- 

fiwj*  icmmamente  pregevole. 

L'  editore. 


INTENDENZA       DI       COMO. 

Arriso. 

Dovendosi  a  tenore  del  disposto  dal  reale  decreto 
39  gennajo  i8u  piocedere  alla  vendita  di  num.°  2; 
colletti  contenenti  le  sottodinotate  derrate  coloniali 
uiveiizionate  in  questa  giurisdizone  il  giorno  8  p.°  p.° 
aprile;,  come  risuita  dalla  relativa  bolletta  d'invenzione 
n.°  1  del  posto  di  Gravedona,  state  aggiudicate  dalla 
Corte  speciale  de!  Lario  a  favore  della  regia  finanza  , 
si  previene  il  pubblico  che  nel  giorno  7  del  prossimo 
mese  di  luglio,  alle  ore  io  della  mattina,  nel  locale  di 
questa  dogana  si  aprirà  l'  asta  per  farne  la  vendita  al 
miglior  ollerente,  se  co^ì  piacerà,  salva  la  competente 
approvazione. 

Chiunque  desiderasse  in  prevenzione  di  esaminar- 
ne la  qualità  ,  potrà  rivolgersi  a  questo  sig.  capoassi- 
stente  della  dogana  delegato  a  quest'  etìelto. 

Dall'  intendenza  di  Como  il  6  giugno   181 2. 
L'  intendente,  De  Antichi. 

Visconti,    segret. 


Quantità 
a  peso  nutrico. 


Lib. 
» 
» 
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2f,tò 
l89 


Qualità 
delle  derrate. 


Zuccaro  in  pane. 
Detto  ìh  polvere. 
Pepe  forte. 
—————— 

AVVISI     D'ASTA, 


Nel  giorno  25  del  corrente  si  aprirà  in  Padova , 
avanti  la  prefettura ,  nuova  asta  per  la  ricevitoria  dipar* 
limentale  del  Brenta  nel  triennio  181 5  ,   181^  e  18 1>. 


Nel  giorno  22  del  corrente  si  aprirà  in  Treviso  , 
avanti  la  prefettura ,  nuova  asta  per  la  ricevitoria  di- 
partimentale del  Tagliamenio  nel  triennio  181 3  ,  1814  e 
i8|5. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno  »  o  giugno    1 8 1  _. 


per  un  franco 

idem   —  — 

per  una  lira  f.  b. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam  B.00 » 

Londra —  —  —  » 

Nàpoli  _____ —  —  » 

Amoorgo        per   un  marco   —    —  * 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    del    ieài 
dito  dei    5  per    100,  60.  —  — 
Dette  di  Venezia,  62.  — -  — 
R.escrizioni  ali'  it    t^   per  ioo. 

,„-,.  .-  «n_  tmtUÈfM 


994  —• 
99,6  — 
82,2  L. 

per  una  pezza  da  8  R.  »   5,ob,i  L. 

per  una  lira  ita!. »       g7,o  ~ . 

per  un  fior.  corr.    -  a    2,54,2  L. 

idem  —  --  — » 

a,i3,5  L. 


,78,9  L. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
U  imprudente  fortunato ,  coi  due  soliti  balli. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Le  philosopke  mane.  -~  L  s  fausses 
infi  lélilés. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Da'la  comp.  Pani  ai  recita 
Il  cavalier  PFbendèr,  con   bailo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,    ai  recita 

L'j  locanda  di  Girolamo, 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  La  sposa  sagace. 

Milano,  nella  tipografia    di    Federico  Agx:._u  ,  in 
[  contraJti  Ut  fc>.  Margherita,  a.°   ni 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


'ìLllno,  Venerdì,  i?.  Giugno  1812. 


— j— — — ÌÉ  *wu  jij. 


Tu  il  *U  atti  ci' tiamiTjwtraiioEe  posti  in  questo  feglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA, 
Washington  ,    18  aprile. 

Il  Congresso  ha  adottalo  un  atto  che  proibisce 
F  esportazione  del  numerario  e  delle  mercanzie  di  pro- 
duzioni estere  ed  americane,  durante  la  continuazione 
dell'   atto  dell'  embargo. 

La  deliberazione  ulte  iore  sul  bill  d'una  sospensio- 
ne temporaria  dell'  atto  di  non  intonazione  è  slata 
stabilita  al  20. 

Il  miaistro  inglese  sig.  Forster  ha  domandato,  per 
quanto  dicesi  ,  al  nostro  governo  qual  fosse  lo  scopo 
della  leva  del  nuovo  esercito  ,  e  perchè  non  avesse 
e<»li  spedito  alcun  ministro  in  Inghilterra. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Nuova  York  ,  5  Maggio. 
Il  bill  tendente  a  permettere  t  importazione,  in 
certe  circostanze  ,  delle  uv-rci  della  Gran  Bretagna 
non  è  stato  adottalo.  Il  sig.  Lowndel  ,  che  aveva  pro- 
messo di  provocare  questo  bill  ,  ha  ricusato  d'  incari- 
carsene ,  ed  anzi  ha  dichiaiato  che  se  un  altro  gen- 
tiluomo ne  tacesse  la  mozione  ,  egli  darebbe  il  voto 
contrario. 

11  sig.  Clinton  ,  vicepresidente  degli  Stati  Uniti  , 
è  morto.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RISSO. 
Swenzian  ,  2'i  Aprile. 
L'Imperatore    Alessandro    è    qui    arrivato    questa 
matte  a  6  ore  in  buona  salute  ,    ad    onta  delle  cattive 
strade  che  sono  ancor  generalmente    coperte  di  neve  , 
e  rese  quasi  impraticabili  da'  ghiacci  che    si  comincia- 
no a  sciogliere.  Del  resto,  S.  M.  è  stata  contenta  del- 
le provvidenze  datesi  dalle  autorità    del    paese  e  dagli 
impiegati    delle    poste   per     facilitare    il    suo    passaggio 
pe'  governi  di  Pietroborgo  ,  Pskow  e  Vilna.  (  Idem.  ) 
Fdna,  26   Aprdc. 
Abbiamo  avuto  il  piacere    di    veder    qui    giugnere 
quest'oggi,  a  2  ore    pomeridiane,    l'Imperatore    Ales- 
sandro. 11  ministro  delia  guerra  e  tutto  lo  stato    mag- 
giore hanno  ricevuto    S.    M.    innanzi    alla    porta    della 
cU'à ,  e  l' hanno  accompagnata    entro    !e   nostre    mura. 
I  corpi  de'    commercianti    e    degli    artieri    hanno    pure 
presentato  i    loro  omaggi    a    S.    M.  ;   ella    ha   ricevu- 
ta   davanti    alla     cattedrale   i     membri   principali     del 
clero.      Le     truppe     della      guernigioi  e     facevano     ala 
nelle    contrade     che     attraversò     l'Imperatore.    Il     po- 
vernator    civile ,    gli   altri    funzionarj     pubblici    ed    il 


marfr.ciallo  del  governo,   accompagnato    dalla   nobiltà, 
hannfl  avuto  l'onore  di  ricevere  S.  M.  al  palazzo. 

£rasi  collocala  una  compagnia  di  cacciatori  al- 
la stazione  di  Podbrosie  ;  in  distanza  di  sei  ver- 
ste da  questa  città  ,  alla  prima  barriera,  si  era- 
no raccolti  gli  ajutanti  generali  dell' Imperatore  5  e  po- 
co lungi  il  ministro  della  guerra  comandaste  in  capo 
il  i.°  esercito  dell' Ouest ,  ed  il  generale  di  fanteria 
Barclay  di  Tolly  aspettavano  l'arrivo  di  S.  M.  alla  le» 
sta  di  tutti  gli  officiali  generali  e  d' un  corpo  di  ca- 
valle! ia.  Le  autorità  civili  hanno  avuto  l'onore  d'esse- 
re presentate  a  S.  M.  I.  dal  governalor  civile  >  consi- 
gliere di  Slato  Lawinski  j  ed  i  principali  membri  della 
nobiltà  dal  maresciallo  del  governo. 

(  Gazzetta  dì  Pietroborgo:  ) 
Del  3o. 
!1  giorno  dopo  al  suo  arrivo,  l'Imperatore  fece  a 
cavallo  una  passeggiata,  accompagnato  da1  suoi  ajutanti 
di  campo.  Fra  le  persone  che  trovavansi  in  quel  gior- 
no e  >ranzo  da  S.  M. ,  eravi  il  general  barone  Ben— 
nigsen.  Al  dopo  pranzo,  S.  Mi  visitò  gli  spedali. 

(  Giuntale  delì  Elba.  ) 
Pietroborgo ,  8  Alaggio. 
Dal  28  aprile  fino  al  4  corrente  si  sono  fatti  de' pub- 
blici esami  di  medicina    e  di  chirurgia,  all'Accademia. 
Sono  stati    nominati    11    medici    di   prima    classe,    a5 
della  seconda,  e  22  della  terza.  Sono  destinati  5i   me- 
dici per  l'esercito;  oltre  la  somma  stabilita   dai    rego- 
lamenti pel  loro  equipaggiamento,  si  sono  dati    a    cia- 
schedun  d'essi  75  rubli.  (  Gaz.  de  France.  ) 
SLESIA. 
Lttegnitz  ,  20  Maggio. 
La  nostra  gazzetta  dice  che  la  marcia    delle  trup- 
pe ,  che  tengono  la  strada  militare  di  Sagan  ,  per  co* 
lonne  di   1200  a  2000    uomiui  ,   durerà  ancora  qualche 
tempo.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,  26  Alaggio. 
Il  Re  è  partito  jeri  a  ti  ore  del  mattino  da  Pots- 
dam per  recarsi  a  Dresda.  Il  general  maggiore  ed 
ajutaule  geuerale  di  Borstell,  il  maggiore  di  Natzmer, 
ejutante  di  campo  del  Re,  ed  il  grande  scudiere  sig. 
di  Jagow,  accompagnano  S.  IVI.,  la  quale  debbe  aver  per- 
nottato jeri  a  Giossen-Hayu  ,  luugi  4  miglia  da 
Dresda  ,  ove  arriverà  oggi  di  buon  mattino  (  V.  il 
Gior.  IT  AL.  dell  8  giugno ,  data  di  Dresda  ). 

S.  A.  il  Principe  reale  è  parato  oggi  a  3  ore  del 
mattino  per  Dresda.  S.  A.  R.  è  accompagnala  dal  co- 
lonnello   di    Gaudi,   suo    governatore,  dal  ciambellano 
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conte  ili  Brulli  ,  e  dal  sig.  Ancillon  ,  consigliere  di 
Stato.  (  S.  A.,  come  si  è  annunziato,  è  g.unta  a 
Dresda  il  27  maggio.  ) 

Le  LL.  Eli..  il  sig.  conte  di  Saint-Marsan  ,  mini- 
stro di  Francia  ;  il  sig.  conte  di  Zichy,  minis  ro  d  Au- 
stria j  il  sig.  generale  di  Thiolaz  ,  ministro  del  He  di 
Sassonia;  il  sig.  cancelliere  di  bta:o,  barone  d'  Har- 
denberg  ;  il  ministro  del  gabinetto,  sig.  conte  di  Golz, 
ed  il  general  maggiore  di  Krusemark  ,  ministro  di 
Prussia  piesso  la  Corte  di  Francia  (  ch'era  qui  giunto 
il  25  a  7  ore  pomeridiane  )  sono  parliti  da  Berlino  il 
24  per  recarsi  a  Dresda. 

S.  M. ,  cbe  avea  fallo  complimentare  leLL.  MM.  II. 
di  Francia  dal  Principe  di  llaizleld ,  e  le  LL.  MM.  11. 
d'  Austria  dal  Principe  di  Wittgenstein  ,  è  stata  invi- 
tata a  portarsi  a  Dresda  da  una  letleia  autografa  del- 
l' laiperator  Napoleone,  statale  consegnata  dal  ministro 
di  Francia  presso  la  nostra  Corte. 

11  sig.  generale  di  divisione  francese    di   Lagrange 
è  qui  giunto  il  24  da  Lipsia.  (  Gazzetta  di  Berlino,  ) 
REGNO    DI  SASSONIA. 
Dresda ,  25  Maggio. 
Il  sig.  luogetenente  generale  di  Zescbau  è  andato 
questa  mattina  incontro  a  S.  M.  il  Ke  di  Prussia,  per 
complimentarlo    a    nome    del    Re  di  Sassonia.  I    Re  di 
Prussia    avea    fatto    dimandare    da!    Pus. ape   ilatzteld, 
qual  città,  se  Des^a  o  Glogau  ,  sarebbe  il  luogo  del- 
l' abboccamento,    li    corriere    cbe  portava  la  risposta  è 
partilo  da  Dresda   (a  manina  del  23, 

Non  credcsi  cbe  1  Re  di  Prussia  debbasi  feimar 
■qui  più  di  due  giorni,  esseudocbè  tutto  è  disposto  per 
la  partenza  degl'  imperatori  Napoleone  e  Francesco. 
L  lmperator  de  Francesi  prenderà  la  stiada  di  Glogau 
per  la  via  dell  ab  a  Lusazia,  e  1'  Impeiator  d'Austrie», 
che  partita  un'ora  dopo,  prenderà  la  strada  di  Toep litz, 
S.  M  1  lmperator  de'  Fiancesi  ba  assistito  jeii, 
giorno  della  SS.  Trinità,  alla  messa  solenne  stata  delta 
dall'  arcivescovo  di  Matines  nella  chiesa  cattolica.  La 
folla,  ansiosa  di  vedere  il  più  grande  sovrano  dell'Eu- 
ropa ,  era  immensa  ,  e  la  chiesa  non  pelea  contenerla. 
(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Franco.  ) 
—  Il  gran  pranzo  che  si  è  dato  il  18  alla  Corte  era 
brillantissimo.  La  mensa  eia  collocata  nella  sala  d'  u- 
dienza  della  Regina,  ed  aveva  la  forma  d'  un  feiro  di 
cavallo.  GÌ'  illustri  commensali  erano  in  numero  di  16, 
e  Irovavansi  seduti  nell'  oidine  seguente  •  Alla  sinistra 
dell'  lmperator  Napoleone,  1'  Imperati  ice  d'Austria  ; 
al  fianco  di  lei,  la  sua  figliastra,  1'  imperatrice  Maria 
Luigia  ;  e  dopo  di  essa  ,  il  slo  augusto  genitore  l' lm- 
perator Francesco  :  alla  destra  dell'  lmperator  Napo- 
leone, la  Regina  di  Sassonia  ;  a  fianco  di  essa  ,  il 
Granduca  di  Vulzborgo  ;  poscia  la  Principessa  Au- 
gusta ,  figlia  del  Pie  di  Sassonia  ;  più  lungi,  i!  Pun- 
cipe  Antonio;  ed  in  seguito  le  Principesse  Amalia  e 
Maria-Anna  :  alla  sinistra  dell'  lmperator  Francesco 
era  seduta  la  Regina  di  Vestfalia;  a  1  amo  ad  essa  u 
Re  di  Sassonia  ;  iu  seguito  la  Principessa  j eresa  ,  u 
Principe  Massimiliano ,  la  Principessa  Maria  e  la  Piin- 
cipessa  Elisabetta,  I  grandi  ofliciaii  della  casa  serviva- 
l.o  iti  persona,;  il  gran  ciambellano  baione  di  Friese 
serviva  1   lmperator  Napoleone,  ed  il    conte  Marcolini 


il  Re  di  Sassonia.    Il  pranzo  è  durato  dalle  8  ore  fin« 
alle  9  ed  un  qua  to. 

Allorché  f  lmperator  Napoleene  è  comparso  al 
teatro  deh'  Opera,  è  stalo  ricevuto  con  un  entusiasmo 
inesprimibile. 

Il  Re  di  Prussia  ab'terà  il  palazzo  Marcolini. 

Le    LL.    MM.    II.   e   RR.  hanno  assistito  il  24  ad 
un  brillante  concerto  datosi  con  grau  pompa  nella  graa 
sala  dell'  Opera.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Del  26. 

Il  seguito  dell'  lmperator  Napoleone  è  composto 
del  Principe  di  Neucbàtel  ;  del  Duca  di  Bassano  ;  del 
conte  Daru  ,  ministro  segretario  di  Stato,  del  mare- 
sciallo Duca  di  Istria  ,  comandante  della  Guardia;  del 
Duca  di  Friuli,  gran  maresciallo  del  palazzo;  del  Du* 
ca  di  Vicenza,  grande  scudiere;  del  conte  di  Monte- 
squieu, gran  ciambellano;  dell'Arcivescovo  di  Mali- 
nes  ;  degli  ajutanti  generali  conti  di  Lsbau  e  Duro- 
snel  ;  del  general  di  divisione  barone  di  Caulaincourt  j 
dei  generali  Gujot  ed  Excelmans  ;  del  conte  di  Tu- 
renne  ,  ciambellano  ;  dei  buone  di  Lamberfy,  scu- 
diere ;  e  del  barone  di  Beausset ,  prefetto  del  palazzo. 

(  Idem.  > 
GALIZIA  AUS  TRUCA. 
L  muerga ,  8  Moggio. 

Il  Principe  C/,uitoiy  u  ,  che  ha  considerabili  pò., 
deri  in  Ga-uz.a,  nel  Duca  o  di  Varsavia  ed  in  Riu  ia, 
volendo  pieveuire  la  contese  reiauve  alla  quaià  dei 
detti  ben;,  che  potrebbero  insorgete  dopo  la  sua  mer- 
le, gli  ba  divisi  tra  1  suoi  quau.o  figli,  il  Principe 
Adamo  Czartoiy>k>,  antico  miuislro  deg'i  affari  esteri 
in  R.ussia  ,  il  Principe  Co. tantino,  .a  Principessa  Ma- 
ria ,  maritala  coi  Principe  di  VVuriemberg  ,  e  a 
Principessa  Sofia  ,  marnata  col  conte  Zamoysky  j 
egli  però  si  riserba  il  godimento  di  quesu  b«m  du-, 
rante  la  sua  vita.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGisO  D'LNGHERIA. 

Presborgo  ,   19  Maggio. 
S.  A.  I.  1'  Arciduca    palatino  ,    eh'  era    partito    la, 
notte    del     12    per   andare    a    Vienna,  è  qui  ritornato 
il  14, 

La  Dieta  ha  tenuto  jeri  la  3ua   11 9. ma  seduta. 

(  Jour.  de  f  Emp.  | 
IMPERO  D'  AUSTrilA. 
Vienna,  24  Maggio. 
11  corso  del  cambio  sopra  Augusta  era  jeri  a  224, 
—  Il  Principe-arcivescovo  di  Salisborgo  ba  terminala, 
la  sua    mortale    carriera.    Questo  prelato    era    tanto  ri4 
spettabile  per  la  sua  pietà  quanto  commendevole  pel  suo 
sapeie.  Egli  è  morto  il  21.  Il  cadavere  venue  traspor- 
tato jeri  colla  maggiore  solennità  alla  chiesa    metropo- 
niaua  di  S.Stefano,  e  deposto  nella  tomba  che  giada  a  * 
cuni  anni  S.  A.    avea    fallo    costruire    a  proprie   spe-.e. 
j'.gn  ba  costituito  legala»  o  universale    delia  considera- 
bile sua  eredità  il  proprio  nipote  il  Pnnc  pe    Colloredo 
Manusfeld  ,    figlio    maggiore     del     Principe    Colloredo  , 
morto  vicecanceitiere  deli'  Impero.  I  suoi  beni  già  con» 
side,rabi!issimi  per  se  stessi  erano    stati   accresciuti   al-. 
li csl  dalla  penami  e  di  8om.  fiorini    in  contanti,  che  gli 
pacava  la  cotona  di  Bavieia.  Col    suo    testamento  egli 
tratlò  benissimo  Ulte  le  persone  che  gli  erano  addetto 


e  tutti  i  suoi  servi.  A'  suoi  due  fratelli  i  Principi  di 
Coiloredo,  feld-inarescialli  dell'  Impero,  ha  lasciato  i1 
godimento  della  residua  di  un  capitale  di   loom.  fiorini' 

—  Finora  era  permesso  di  prendere  mostre  del  caffè 
che  arrivava  alla  dogana  e  eh'  era  destinato  a  passa- 
re in  transito,  e  di  distribuirle  ai  mercanti  incaricati 
di  faine  compere.  Ma  siccome  prendevasi  un  numero 
troppo  grande  di  tali  mostre,  e  con  sì  fatto  pretesto 
una  parte  della  città  di  Vieuna  trovavasi  provvista  di 
caffè,  il  governo  ,  per  evitare  un  simile  abuso,  ha 
proibito  questa  sorta  di  spaccio.  Le  persone  realmente 
incaricate  di  commissioni,  saranno  obbligate  a  giusti- 
ficarle, ed  a  questa  soia  condizione  potranno  esse  en- 
trare in  dogana  e  riconoscere  la  qualità  delle  mercanzie. 

—  Le  febbri  nervose  che  già  da  due  mesi  infierivano 
nello  spedate  detto  de'  cittadini,  sono  ora  cessale  ,  e 
lo  spedale  è  oia  frequentato  come  prima. 

(  Gaz.  de  Fr.mce,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
iyancofoTte ,  5o  Maggio. 
Il  corpo  organizzato    per    vegliare    all'   interna  si- 
curezza del  nostro  Granducato   continua    ad  esercitare 
le  sue  l'unzioni  con  uno  zelo  ed  un'   attività    che   per- 
lettamente  corrispondono  allo    scopo    della    sua    istitu- 
zione. Nel  corso  dei  mesi  di  febbrajo ,  marzo  ed  aprile 
Vennero  arrestali  18  disertori,   101    vagabondi,  con  26 
femmine  e  55  ragazzi  ,   scoperti     io    contrabbandieri  e 
confiscata  una  considerabile  quantità  di  sale  che  intra* 
ducevasi  in  frode.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Del  1.    Giugno. 
Il  Principe  e  la  Principessa    Guglielmo    di  Prussia 
sono  partiti    oggi  da  Hjniborgo    per    andare    a    fare  il 
Viaggio  del  Reno.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona,  20  Maggio. 
Ci  si  scrive  da  Figuieres  che  il  20  di  questo  me- 
se ,  giorno  della  fesla  di  San  Bodilo,  gli  abitanti  della 
cout.ada  di  Girona  fecero  domandare  al  sig.  De  las 
Ci»as  ,  sottoprefetto  del  circondario  ,  la  perniis- 
sione  di  danzare  in  istrada,  secondo  l'uso  antico, 
Qaesla  permissione  fu  concedua  ;  ma  il  sottoprefelto , 
nel  darla,  invitò  1  danzatori  a  far  colle  loro  elemosine 
in  guisa  che  i  poveri  potessero  partecipare  alla  gioja 
comune.  Questo  magistrato  ebbe  la  dolce  soddisfazione 
di  veder  compiale  le  sue  benefiche  mire  ;  i  danzatori 
fecero  una  colletta,  e  i5o  mJ. genti  ricevettero  a  mez- 
zodì  una  distribuzione  sufficiente  di  pane  ,  carne  e  zup- 
pa» le  dame  della  città    s  incaricarono     esse    medesime 


coste  dell' Italia.  DoJici  erano  destinati  per  Tolone* 
7  sono  carichi  di  grani,  i  rimanenti  di  rùo.  G  i  altri 
io,  parimente  carichi  di  viveri,  sono  destinati  petf; 
Marsiglia.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Valognes ,  29    Maggio. 

Jeri  è  qui  giunta  la  coorte  nazionale  del  diparti- 
mento della  Manica.  Essa  fu  accolta  alle  porte  della 
città  dai  signori  ufficiali  della  guardia  nazionale,  aven- 
ti alla  loro  testa  il  sig.  cav.  barone  di  Blangy,  capo- 
legione.  Fu  grande  il  concorso  al  luogo  dond'essa  pas- 
sò, e  tutti  ammirarono  la  bella  tenuta,  l'ordino  e  la 
disciplina  di  questo  corpo.  (  Idem.  ) 
Parigi,    5  Giugno. 

S.  M.  I.  e  R.  è  partita  da  Dresda  il  29  a  5  ore 
del  mattino  (  come  fu  già  annunziato  )  per  recarsi  a 
Posnauia.  L'  Impcrator  d'Austria  è  partito  lo  stessa 
giorno  a  mezzodì.  Il  Re  di  Prussia  dovea  mettersi  in 
viaggio  il  5o.  S.  M.  l' Imperatrice  e  la  Regina  di  Vest- 
falia passeranno  ancora  più  giorni  a  Dresda. 

—  Il  sig.  conte  di  Sensft-Pilsac,  ministro  degli  af-i 
fari  esteri  del  Re  di  Sassonia,  ha  ricevuto  il  grancor-» 
done  della  Legion  d'Onore,  ed  il  sig.  di  Serra  quello 
dell'  Ordine  della  Riunione. 

—  11  Re  di  Napoli  è  arrivato  a  Posnania  il  21 
maggio. 

— -  Il  sig.  viceammiraglio  Dewinter  è  morto  jeri  in 
questa  capitale. 

— ■  Nel  porto  di  Bordò  sono  entrati  i55o  chilogran*» 
mi  di  granoturco  e    i/f65  altri  di  frumento. 

—  La  fregala  /'  Ems  è  stata  felicemente  varata  dai 
cantieri  del  po;to  di  Rotterdam  il  26  rutggio,  a  :\  ors 
pomeridiane.  (  Idem.  ) 

—  Lettere  di  Vienna  annunziano  la  ripresa  delle 
ostilità  in  Turchia,  senza  dar  però  nessuna  particola- 
rità. Lo  slato  delle  cose  non  aveva  ancor  provalo  al- 
cun cambiamento  in  Servia.  (  Gaz.  de  France.   ) 

NOTÌZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Lonigo  ,  ti  Giugno. 
società'  ni  studio.  1 
«  Questa  Società  di  studio  si  fa  premura  d'  annun- 
ziare 1'  arrivo  in  questo  capodisl retto  di  uii  gabinetto 
di  storia  naturale,  il  quale  apparteneva  al  sig-  abate 
Pedoni  che  dimorava  in  Vicenza  nella  famiglia  Thiene 
presso  la  porta  di  Castello.  Esso  consiste  in  una  con- 
siderabile   copia    di    minerali   si    indigeni   che    esotici  , 


di  questo  generoso  officio.  Il  maire  di  Figuieres,  il  vii-  I  noucìiè  in  una  numerosa  collezione  di    marine    animali 


tuosu    parroco    e    tutti  i  magistrati  assistettero    a    (pie 
sta  distribuzione    eh'  eccitò  una  generale  tenerezza. 

Più  di  5oo  persone  danzarono  lino  aJ.t  sera.  Tutti 
j  balconi  erano  guermti  delle  prime  perso, le  della  bitta. 
*L  allegrezza  appariva  sopra  tutti  i  sembianti,  e  nes- 
ftim  inconveniente  ha  turbato  q  testa  solennità. 

(  Idem.  ) 
IVI  PERO  FRANCESE. 
7  olone  ,  2&  Maggio. 
Una  fregata  ui  S.  M.  è  q  li  giunta    con    un    bnch 
costi  uito  a  Genova. 
-*-  .•'•ri,  soao  aìriyafi    2,2  Lustim^aù    mercantili    da'le 


produzioni  si  naturali  che  fqssili  ,  annoverandosi  fra  1 
pruni  varj  sa^gi  delle  miniere  della  Germania  e  di  altri 
luoghi,  che  il  celebre  Ferbcr  altra  volta  spedi  111  dono 
al  Pedoni  con  le  relative  indicazioni  delle  singole  spe- 
cie e  località;  e  contandosi  Ira  quesl'  ultime  una  serio, 
atta  a  soinuiiuislrare  un'  adeguata  idea  della  Concilio  - 
logia  sotterranea  del  Vicentino.  Ritrovasi  il  lutto  cu- 
stodito entro  ben  adattati  artuadj  di  noce  cali  opj>  1  - 
tuui  cristalli;  e  non  senz*  ammirazione  In  visilalo  11 
Vicenza  da  alcuni  naturalisti  ih  vaglia;  e  nairaai  che. 
il  s.g.  Dose  ai'karcb.à  fi  1,1  lu  u  ne  avrebbe  ben  vo» 
Iculioi  iall°  1'  '.v.q'i!:!o  ,    sap  ,id^s»  averno  prono*   1  •♦' 


.•jO 


citato  sig.  Pedoni  considerabile    somme    che  il  Victn    J  Dufour   tra   Francesi,   e    poscia  <Jal  sig.  TagMom  tra  i 
tii:o  collettore  rifiutò  di  accettare.  *  nostri  Italiani.  L'  uno  e-  f  altro  ci  mostrarono    ia    prò- 

»   L*  erede  di  questa  ne  fece  veudita  al  nostro  so-  1  fonda    loro   pratica    in    quella   vasta    selva   della  giuri- 
rio  il  sig.  Fiancesc'  Orazio  dottor  Scortigagna,  il  quale  J  spru>lenza  romana  ,  la  quale  può  chiamarsi    a    ragione 

un  labirinto  inestricabile  per  coloro  che  mediami    lun- 
ghe e  faticose  vigilie  apparate  non  n'abbiano  le  uiolti- 


nel  giorno  \  del  corrente  giugno  ne  verificò  il  traspor- 
to   nella    di    lui    casa  in  Lonigo.  Questi  oltre  d'  essere 
versai  ssimo  nelle  medico-chirurgiche  discipline  ,  e  pu- 
re un  valente  coltivatore  delle  scienze  naturali ,  di  che 
fa  prova  un'altra  separata  raccolta  di  oggetti  analoghi 
<  h'  egli  possedè  colle  proprie  mani  formala,  e  che    da 
inoli'  anni  sta   aumentando  non  senza  dispendio  e  fati- 
ca.   Parecchie   importanti    memorie    da    lui    pubblicate 
rosero    di   già   noti    i    suoi    talenti ,  e  V  ultima  special» 
inerite    che    usci    1'  anno    1810    colle  stampe  del  Semi- 
vai  io  di  Padova,  intitolata:   Distribuzione  metodica  per 
un   gabinetto    di   minerali,    lo    dà   a   conoscere  appunto 
della    parte    mineralogica    esperto     conoscitore.    Quindi 
non    è    a    dubitarsi    cb'  egli    non    abbia    a   riuscire  con 
lode  nell'ordinata  classificazione  del    nuovo   gabinetto, 
della  qcale  si  occuperà  quanto  prima.  Pertanto  riunite 
così  le  due  collezioni  Pedoni  e  Scortigagna  formeranno 
un  tutto  che  sperasi  riuscir  possa  aggradevole  a  quegli 
amatóri  della  storia  naturale,  ebe  bramando  conoscer- 
ne i  saggi  ,   si    compiaceranno   di   rivolgersi   alla  volta 
♦di  Lonigo.  » 

»  II  presidente   Colombari. 

»  pieriboni  ,  segretario.  » 
Milano  ,    1 1    Giugno. 
Qnest'  oggi    il    s,g.    consigliere  di  Stato    commen- 
datole  GuastavilLni  ,  stato  nominato    da    S.    M.  presi- 


plici   vie   e    gli    anfratti     pericolosi  :    ma   si    limitarono 
entrambi  ad  indicarne  soltanto  per  via    di    citazioni    le 
leggi  0  concordanti  od  analoghe    o   contrarie  ;    né   al- 
cuno ancora  mostrossi  a  tal  segno  zelante    dell'  educa 
zione  legate,  che  siasi  accinto  alla  inver  laboriosissima 
impresa,    di    riferire    nel   preciso    confronto    al    Codice 
Napoleone  il  testo  delle  leggi  comuni  j   impresa    utilis- 
sima  noo    solo    ai    giudici  t   avvocati  ,   patrocinatori  , 
uscieri   ed    a    chiunque   in    qualsiasi    modo    all'  ordine 
giudiziario  appartiene,   ma   ben   anche    agli    studenti  , 
menue    e    gli    uni   e  gli  altri  nsparmierebbonsi  per  tal 
modo    la   noja    ed    il    tempo    di    rintracciar  di  volta  in 
volta    le   molte   e   diverse   leggi    nel  voluminoso  corpo 
del  diritto  disperse. 

Quest'  è  appunto  il  lavoro  in  cui  da  molto  tempo 
e  con  siugolar  pi  emura  e  studio  si  è  occupalo  il  sig- 
Francesco  Caffi,  vicecancelliere  presso  questa  sovrana 
corte  d'  appello,  e  eh'  io  mi  propongo  di  pubblicare 
per  associazione ,  sotto  il  titolo  di  Confronto  testuale 
del  Cadice  civile  dato  dalT  Imperatore  e  Re  Napoleo- 
nm  I."  ,  culle  leggi  romane  raccolte  dall'  Imperato^ 
Giustiniano. 

Tutta  1'  opera  verrà  divisa  in  dieci  volumi,  in  8.° 
grande,  di  fogli  sedici  circa  per  ciascheduno.  11  prezzo 


dente  del  reale  consiglio  delle  prede  marittime,  ha,  in  1  pei  siguori  associati  sarà  di  cent.  20  al  foglio,  conr- 
tale  qualità,  prestato  il  giuramento  di  fedeltà  in  mano  j  presa  la  tassa  sovrana  portata  dal  decreto  i.°  agosto 
di  "5.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi ,  cancelliere  guardasigilli  !  decorso.  La  legatura  e  la  spesa  postale  resteranno  a 
del  Regno,  a  ciò  autorizzalo  da  S.  A.  1.  il  Principe  carico  dei  signori  associati,  che  le  pagheranno  al  ri-1 
\ ice. è 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Confronto  testuale  del  Codice  civile,  dato  dalV  Im- 
peratore e  Re  Napoleone  I.° ,  colle  leggi  romane  pub- 
blicate dall'  Imperatore  Giustiniano,  opera  di  Francesco 
C  ffi ,  vicecancelliere  presso  la  Corte  a"  appello  resi- 
dente in  Venezia.  (  Volume  i.°  ) 

Venezia  1812,  per  Giovanni  Parolari  ,  a  spese  di 
Silvestro  Gnoato* 


Si  vende  in  Milano  dal  lib  aio  Antonio  Fortunato 
S'ella,  in  contiada  di  S.  Margherita,  al  prezzo  di 
lir.  5o  70. 

Annunzio  del  libraio   Silvestro  Gnoato 
per   la   suddetta    opera. 

Dopoché  il  reale  decreto  1 1  ottobre  decorso  ha 
-defiiiiiivr-uiente  stabilito  che  per  esser  ricevuto  dottore 
nella  fuco  uà  del  diritto  dovrà  1*  aspirante  esser  esami- 
nalo particolarmente  sul  Codice  Napoleone  paragonato 
al  diritto  romano,  non  v'  ha  chi  facilmente  non  vegga 
di  quanto  giovamento,  se  non  forse  anche  necessità  , 
siasi  un'  opera  che  le  disposizioni  abbracci  dell'  uno  e 
dell'alno.  Una  tal  opera,  in  cui  indispensabili  cono 
per  una  parte  molta  nitidezza  onde  sfuggir  confusione, 
e  per  1'  altra  molto  criterio  ond'  eviiar  contraddizioni 
e  non  errar  nelle  applicazioni  e  non  tralasciar  cos'  al- 
cuna che  ritornar  possa  in  acconcio,  venne  già  da 
alcuni,  e  principalmente  da  due  illustri  iugegni  dise~ 
g-ula  cJ,  ia  parte  anche  eseguita  :  cioè  prima  J<tl  sig. 


cevere  d'  ogni  volume. 

Il  i.*  volume  è  uscito  alla  luce  nel  p.°  p.°  mese 
di  maggio ,  gli  altri  si  succederanno  colla  possibile 
sollecitudine  e  colf  intervallo  non  maggiore  di  40  giorni: 

Alla  line  dell'  opera  vi  sarà  1'  indice  alfabetico  e 
ragionato  delle  materie,  e  in  ciascun  volume  f  elenco 
de'  signoii  associati  che  si  saranno  ascritti  prima  della 
pubblicazione'. 

Le  associazioni  si  ricevono  così  in  Venezia  al  mio 
negozio  in  Merceria  a  S.  Giuliano ,  come  in  Milano 
dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella,  in  contrada  di  S«- 
Maigherita,  e  uelf  altre  città  dai  principali  librai. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  it   Giugno    iBit 
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SPETTACOLI    a   OGGI. 

R.  Teatro    alla    Ganobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 

tran,    si    recita     Clima.  —    Les   amans  proti Uees ,    coni. 
vaudviile. 

Teatro    nrx  Lektasio.  Dalla  comp.    Pati?    si  recita 
Una  lezione  d'esperienza  alla   giovai  u ,  con    ballo. 

Teatro  hi-.lmj  Marionette,  dello  Girolamo  ,    si  recita 
Zemira  ed  Azor. 

ANt'TTi.Ajhi;   olu.a  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
3Ì   recitn   L  albergo  dell  ospitalità. 


Milano,  nella  tipografia    di    Federico  Àgn£iai,   iq 
contrada  di  S„  Margherita,  ri.0   m5i 
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GIORNALE'- ITALI 


Mìlako,  Sabato,  ;3  Giugno   1815. 


Tutti  gli  atti  d'  auami.njslrazioiie  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Baltimora  ,  18  aprile. 

Al  governator  Hull  di  Detroit  è  qui  arrivato  jeri 
da  Washington.  Egli  partirà  dimani  per  ritornarsene 
«1  suo  paese ,  ed  assicura  eh'  entro  un  mese  egli  spe- 
ra d'  aver  sotto  a*  suoi  ordini  3m.  uomini  sulla  fron- 
tiera del  Canada.  Le  persone  che  lo  accompagnano  so- 
no d'  opinione  che  vi  sarà  la  guerra  colla  Gran  Bre- 
tagna :  esse  avevano  conversato  a  Washington  con 
varj  membri  del  partito  de'  federalisti  ,  i  quali  pure 
credono  imminente  la  guerra. 

Il  capitano  Dorgau  ,  arrivato  ia  9  giorni  dal  Ca- 
po Henry  a  Baltimora  ,  annunzia  che  Cristoforo  ha 
investito  Porto  Principe  ,  ebe  ha  fatto  gran  numero 
di  prigionieri  ,  e  preso  d'  assalto  un  forte  considerabi- 
le. Non  si  dubita  al  Capo  de'  suoi  ulteriori  successi. 

Notizie  ricevute  in  questo  momento  annunciato 
che  la  provincia  di  Messico  è  nella  più  grande  con- 
fusione. Un  gentiluomo  spagnuolo  ,  nominato  Ryan ,  e 
sotto  di  esso  due  o  tre  Americani  d'  un  rango  distin- 
to ,  si  sono  messi  alla  testa  della  nuova  rivoluzione. 
Crede  vasi  che  tutte  le  province  dell'  interno  non  tar- 
derebbero   a   dichiararsi  indipendenti. 

(  Jour.  de  T  Einp.  ) 
Washington  ,  2  1   aprile. 
Il  congresso  continua  a  deliberare  ,  a  porte  chiò- 
se ,  sulla  quistione  dell'  embargo.  L'aspetto  delle  cose 
è  tuttora  ostile  per  riguardo  all'  Inghilterra. 

Il  capitano  Burke  è  arrivato  in  5o  ore  dall'  isola 
à'  Amelia  a  Charlestown.  Egli  avea  fatto  vela  munito 
di  carte  stategli   consegnate    dal   generale   Mathews. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Vilna  ,  29  Aprila. 
Jeri  ,  sono  stati  presentati  all'  Imperatore  il  clero 
ed  i  magistrati.  A  2  ore  pomeridiane  ,  S.  M.  si  è  re- 
cata   alla   casa    di   campagna   ebe     il   generale   barone 
Bennigsen  occupa  quasi  tutto  l'anno  ,   lungi  tre  verste 
da  questa  città  ,  ed  ha  onorato  questo  generale  d'una 
sua  visita. 

Oggi  ,  sono  stati  ammessi  all'udienza  dell'Impe- 
ratore i    membri  dell'  università  e  quelli  della  sinagoga. 
(  Gazzetta  di  Pietroburgo.  ) 
Brodjr  (  frontiere  turche  ),    io  Maggio. 
Il  traslocamene   delle    truppe    intrapreso    dal    ge- 
nerale  Kutusow  ,    dopo    d'  aver    ricevuto    estesissime 


plenipotenze  pel  comando  dell'  esercito  dei  Danubio 
pare  che  abbia  luogo  per  rimpiazzare  parecchi  corpi  , 
richiamati  da  ordini  di  Pietroborgo  uell'  interno  della 
Russia  o  sulle  frontiere  della  Galizia.  Parecchi  reggi- 
menti levati  nella  Lituania  sono  venuti  sul  Danubio  : 
ed  all'  incontro  ,  i  reggimenti  russi  eh'  erano  lungo 
questo  fiume,  sono  marciati  verso  la  Lituania.  Ad  on- 
ta de'  rinforzi  che  ha  ricevuto  il  generale  Kulusow 
1'  esercito  attivo  non  ascende  che  a  5om.  uomini ,  od 
a  7010. ,  comprese  le  guernigioni.  Il  generale  Lange- 
rou  comanda  dirimpetto  a  Rudschuck ,  ed  il  generale 
MarkofF  nella  Piccola  Valachia.  Il  generale  Essen  ,  che 
si  recherà  quanto  prima  in  Lituania,  ha  avuto  finoia 
il  comando  dell'  ala  sinistra.  11  generale  Sass,  che  non 
ha  ottenuta  la  permissione  da  lui  domandata  di  ritor- 
nare in  Russia,  sottentrerà  al  generale  Essen  in  que- 
sto comando.  L'esercito  del  granvisire,  ca  è  ancora 
vicino  a  Schumla ,  riceve  poderosi  rinforzi. 

(  Jour.  de  r  Einp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  26  Maggio. 
Il  18  maggio  si  è   veduta  Rodbve  una  flotta  mer- 
cantile  nemica    di  più  vele,  ed    a  9   ore    e    mezzo    si 
senti  un  forte  cannonamene. 

—  Al  principio  di  giugno  si  faranno  le  grandi  ma- 
novre ne'  contorni  della  capitale.  (  Moniteur.  ) 

—  L'  Imperator  di  Russia  ha  decretata  una  pensione, 
oltre  la  decorazione  dell'  Ordine  di  Sant'Anna,  al  sig. 
Kirchhof  per  la  sua  invenzione  di  preparare  il  zucchero 
di  farina;  1'  Accademia  delle  Scienze  a  Stocolma  ha 
approvato    il  di  lui  processo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Altona,  28  Maggio. 
Il  luogotenente  generale  sig.  di   WaltersdorfF,  in- 
viato della  nostra  Corte   presso    la    Corte    Imperiale  di 
Francia,  è  qui    arrivato    stamane    da    Parigi.  (  Idem.  > 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  2.5  Maggio. 
La  polizia  ha  pubblicato  un  ordine  che  proibisce 
a  chiunque,  fuorché  a.'  medici  approvati,  d'  impiegare 
il  magnetismo  come  rimedio,  attesoché  non  si  può  sup- 
porre che  nessun  altro  fuorché  i  medici  possegga  le 
cognizioni  necessarie  per  determinare  se  1'  uso  del 
magnetismo  può  essere  uocivo  o  vantaggioso  ai  ma- 
lati, secondo  le  loro  costituzioni  fìsiche.  1  modici  sono 
tenuti  di  far  de'  rapporti  sopra  le  cure  che  avranno 
intraprese  col  magnetismo,  rapporti  i  quali  metteran- 
no il  governo  in  grado  di  far  esaminare  le  quistioui 
relative  a  questa  materia  ,  e  che  toglieranno  ogni  in 
certezza  a  tale  riguardo    (  Joun,  de  V  Emp,  ) 
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REGNO  DI   SASSONIA- 
Dresda,  26  Maggio. 
Le  seguenti  particolarità  sul  soggiorno  de' Sovrani 
che  onorano  in  questo  momento  questa  capitale,    ben- 
ché in  pule  g'à  note,  non  saranno  tuttavia  lette  senza 
interes  e  : 

<c  L  Imperator  Napoleone  si  recherà,  per  la  via 
dell'Alia  Lusazia,  a  Glogau,  quindi  a  Posnania,  e  in 
seguilo  a  Thorn»  L'imperalor  Francesco  partirà  un'ora 
dopo  alla  volta  di  Toeplitz.  L'Imperatrice  di  Francia 
accompagneià  il  suo  angusto  genitore  fino  a  Praga, 
ove  passerà  alcuni  giorni  insieme  colla  famiglia  impe- 
riale. Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  Antonio 
accompagneranno  le  LL.  MAI.  IL  fino  a  Praga, 

»  IN  alla  si  può  immaginare  di  più  grandioso  dello 
«pettaco'o  che  presentava,  il  24  corrente,  nella  gran 
sala  dell'Opera,  I' umo  te  di  tante  teste  coronale  che 
formavano,  per  così  due,  una  sola  famiglia.  L'Impe- 
ratore e  l  Imperatrice  di  Francia  erano  seduti  nel 
centro;  alla  loro  de-tra  erano  l'Imperatore  e  l'  I  upera- 
trice  d'Austria,  ia  Regina  di  Vestfalia  ed  il  Pie  di 
Sassonia  :  aila  si  is'tra  dell' Imperator  Napoleone  trova- 
va:si  la  Regina  di  Sassonia,  il  Granduca  di  Virtzbor- 
go,  e  le  LL.  A  \.  RR,  i  Principi  e  le  Principesse  di 
Sassania.  Durante  1  breve  intermedio  che  interruppe 
*1  concerto  ,  1  Imperator  Napoleone  si  è  alzato  ,  ed  ha 
parlalo  con  molta  affabilità  a  parecchie  dame.  Il  con- 
certo non  è  durato  più  d'un'    ora. 

»  Le  LL.  MM.  l' Imperator  Francesco  e  le  Impe- 
ratrici di  Francia  e  d'Austria  sono  andate  in  questi 
ultimi  giorni  a  Pilniu, 

»  Il  giorno  della  SS.  Trinila,  verso  !e  io  ore  citi- 
la sera,  le  LL.  MM  11.  e  RR. ,  e  le  LL.  AA.  IL  e 
RR.  si  recarono  nella  gran  sala  dell'  Opera  per  assi- 
stere al  concerto.  La  sala  era  illuminala  da  più  di  5ai. 
candele  ,  ed  i  tre  ordini  di  palchi  erano  occupati  dalle 
dime  nel  più  grande  sfarzo.  Dirimpetto  all'orchestra, 
che  formava  una  specie  d  anfiteatro,  si  erano  collocale 
delle  sedie  per  le  LL.  MM,  e  per  le  LL  AA.  Le  ! 
persone  presentate  alla  Corte  erano  riunite  nella  sala  | 
in  giau  gala,  L' Imperator  Napoleone  condusse  l'Impe- 
ratrice d  Austria;  egli  era  seguilo  dall' Imperator  Fran- 
cesco che  dava  la  mano  alla  sua  angusta  figlia  l'Im- 
perai nce  d'  Francia;  venivano  in  seguito  il  Redi  Sas» 
toma  colla  Regina  di  Vestfalia,  la  Regina  di  Sassonia 
eoo  S.  A.  I.  il  Granduca  di  Virtzborgo,  la  famiglia 
reale  di  Sassonia ,  e  tutte  le  dame  del  seguito  delle 
LL.  MM. 

»  J  11,  a  10  ore  del  mattino,  le  LL.  MM.  IL  e 
RR.,  e  le  loro  AA.  il.  e  RR.  andarono  alla  caccia. 
11  corteggio  passò  lentamente  sul  ponte  eh'  era  co- 
perto d  una  immensa  quantità  di  spettatori.  L Imperator 
iSapoieone  ,  in  ^duplicissimo  abito  da  caccia,  era  sedu- 
to neìia  prima  carrozza,  ed  aveva  a  la  sua  destra  l' Im- 
perator tronceoco.  Le  due  J rupe ra ferità  occupavano  la 
seconda  carrozza;  la  Regina  di  Vestfalia  era  nella  ter- 
za col  Granduca  di  Vinzborgo.  (  Juur,  de  l'Emo,  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
ò'ches$bt;rg  ,   12  Maggio, 

La  nostra  chiesa  ,  celebre  pel  suo  pel'egrinaggio , 
«  stata  spogliai*   in.   un  modo  infame  nella  notte  del 


28  al  29  aprile.  I  ladri  hanno  involato  parecchi  fili 
di  perle  fine  e  granali  ,  uà  catena  d'arg?  ilo,  pare  - 
chi  voti  in  argento  ,  del  denaro  ,  un  abilo  d'argento 
battuto  del  peso  di  ic5  libbre  ,  che  copriva  la  statua 
del 'a  Madonna  ,  e  le  due  corone  di  argpn'o  indorate 
eh'  erano  sul  e  teste  deda  YLidouna  e  del  Bambino 
Gesù.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERV. 
Mou  ic.o  ,  27   Maggia, 
Le   LL.   AA.    il    Principe    e     la    Principessa    rea'e 
sono  arrivate  jvjrnotte  a  Ninfeuiborgo. 

—  Oggi  si  è  qn    celebralo    f  auniveisano   della  na- 
scita di  S.  M.   ,  eh'  è  entraU  nel    suo  5ti.°  anno. 

(  ldun.  ) 
IMPEP^O  FRANCÉSE. 
Bajona ,  21    Maggio. 
E  qui  arrivato  un  bastimento  americano  che  ave- 
va dato  fondo  alla  Corogna.  Si    è   saputo   dai    passeg- 
gieri  che  tanto  in  quella  pazza  come  al  Fe.-rol  trova-* 
vansi  pochissime    truppe    spagnuole.    Il   pane   si    vende 
colà  a   12  soldi  la  libbra,   ed  il  riso  a    io    soldi.    Ogni 
classe  di  persone  sembra  stanca  delle  turbolenze  civili, 
ed  è  manifesta  l'avversione  contro  gl'Inglesi.  Vi  erano 
in  vista  della  Corogna  due  f.egate  inglesi.  Questo  ba- 
stimento è   stato   visitato   da   un  buco,  inglese    presso 
Lequielio.  (•  Idem.  ) 

Stralsunda  ,  21   Maggia, 
Nella  notte  del   iCi  è  stata  sequestrata    una  banca 
di  giuoco  d'azzardo    eie    tenevasi    dandosi  nauen'e   in 
un  giardino  situalo   fuori    di    S'ralsunda.    I    l'onci'   pò-, 
vegnenti  da  q-iedo  seqiesi.ro    sono    stati  distribuiti  1  x 
il  delatore  ,  1  poveri  più  bisognosi  della  provincia  e  la 
chiesa  caltoiica  di  Str.iLa  1  i  1,  (   four.  de  Paris.  ) 
Talune  ,  ?.g   Màggio, 
Dalle  coste  d'  Italia  so  10    gnauli    nel  nostro  porta 
6  nuovi  bastimenti  caricai    di  grani  e  riso. 

(  Juur,  de  f  Emp.  } 
Parigi  t  6  Giugno. 
S,  E.  il  sig.  coite  di  VVmier,  viceammiraglio, 
grand' officiale  dei  '  impero  ,  ispetlor  generale  delle  co* 
sie  del  mare  del  Nord,  olficiale  della  Legion  d'Onore, 
gran  croce  dell'Ordina  Imperiale  della  Riunione,  e  de^ 
corato  dell'  Ordine  Reale  dell'  Aqnla  d'Oro  di  Viri» 
temberga,  è  morto  in  questa  capitale  il  2  corrente 
t  y.  il  Gior.  Ital.  di  jeri  j.  Lp  sue  esegue  si  sono  faite 
oggi,  ed  il  suo  cadavere  è  alalo  deposto  nel  Panteone 
colle  formalità  prescritte  pei  grandi  oliiciali  dell'Impero. 

(  Moniteur.  ) 
Dicesi    che   gl'Inglesi    abbiano    forzata    la   ilegira 
Carolina  di  Cicilia  ad  imbarcarsi  per  Malia. 

(  Jmr.  de  Pam.  ) 
—  A  Bar-sur-Aube  una  soc'elà  di  giovani  diletta.  1 A 
dà  un  corso  regolare  di  rappresentaz  oui,  a  vantaggio 
de'  poveri  ,  e  lo  contamela  infiuo  al  prossimo  raccol-» 
lo.  1  primari  abitanti  hanno  colto  premurosamente 
questo  mezzo  di  soccorrere  i  poveri,  i  numerosi  ap- 
plausi che  ricevono  questi  giovani  dilettanti  ,  applausi 
diretti  ancor  più  allo  zelo  che  gli  anima  che  alla  loro 
abilità  comica  ,  sono  la  più  dolce  licompensa  che  pos«. 
sano  ottenere. 
1 —  U    18   maggio   il    sig.    maire   di   Chaugy  presso.  «\ 


Gtaròlles  (  SaoVie  et  Lo're  )  ha  distribuiti  ai  poveri 
de'  suo  comune  1  soccorsi  accordali  dal  decreto  1  ince- 
riate 24  marzo  «corsd.  Ques  a  cerimonia  Tu  preceduta 
da  una  messa  solenne,  e  da  un  analogo  discorso  pro- 
nunciato dal  pauoco.  Lo  zelo  con  cm  il  sig.  maire  as- 
seconda ie  paterne  unenzoui  del  governo  è  pari  a 
cinedo  di  cui  sono  annuiti  gli  altri  maires  del  distret- 
to di  Gliaiollcs.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Livorno  ,  4  Giugno. 

JNeiI*  ottobre  del  i&>y  mdti  G  ornali  di  Europa 
annunziarono  la  6Copei  la  fatta  dal  sig.  Antonio  Vi- 
g-  tozzi  ,  lenente  nelle  compagnie  di  polizia  del  Gran- 
ducato di  Toscana  ,  relativa  a  puntare  aggiustatamente 
j  caiiii'im  sovra  punti  movibiii  o  fissi,  posti  in  mire 
o  in  iena,  come  ancota  a  reudere  in  breve  tempo  le 
pe.soue  meno  capaci  ,  in  ìsialo  di  far  le  manovre 
del  taiinotie  }  e  si  esattamente  come  i  più  vecchi 
cunuoeieri. 

Maigiado  le  reiterate  premure  di  alcuni  officiali 
supe  ioii  ,  non  volle  mai  il  sopraccennato  inventore 
partecipare  e  coujnnicare  co'  inadesimi  la  sua  scoperta, 
e  Ciò  soltanto  perchè  non  la  credeva    ancor  perletta. 

Avendo  ora  il  iig.  Vignozzi  del  tutto  ultimata  la 
sua  scoperta ,  egli  è  in  caso  di  annunziare  con  certez- 
za di  esser  giunto  ad  ottenere  d<ji  risultamene  ebe  posso- 
no essere  d'  un  inestimabile  valore  per  T  artiglieria  ed 
in  ispecie  per  quella  di  grosso  calibro,  e  che  appresso 
a  poco  si  pò  sono  ridurre  ai  seguenti: 

i.°  Che  qualunque  persona  è  in  caso  di  puntare 
con  giuvezza  e  precisione  i  cannoni  di  qualunque  ca- 
irn o ,  sopia  a  tutti  gli  oggetti,  fissi  o  movibili ,  posti 
in  mare  o  in  terra,  direttamente  e  obliquamente  e  di 
colpire  con  certezza  nel  segno  proposto,  oppure  di 
av  icinarsi  a  segno  da  non  poter  meglio  desiderare. 

2.0  ime  quattro  uomini  soltanto,  ed  anche  tre 
secondo  1  bisogni,  ed  ancor  non  conscii  dell'  arte  del 
ca  tnoniere,  possono  unuovrare  con  mi  cannone  quahm- 
<r  le  e  più  facilmente  di  quello  die  si  suol  praticar 
pi  e.enen.ente. 

; .°  Cue  resta  meno  comp'ica'a  l'arte  del  canno- 
nici.', e  più  spedita  e  più  celere,  a  segno  die  in  poebe 
lezio  1  og  ji  qualur.q  ;e  persona  è  in  grado  di  esser 
nelle  circostanze  un  eccellente  cannoniere  ed  un  pun- 
tatole pei  letto. 

li  sig.  Vignozzi  annunziando  ora  questa  sua  sco- 
perta, non  teica  di  far  coi-osiere  la  sua  utilità  ,  e 
nemneno  di  esaltare  11  mer>  o  della  me  «esima  :  es'i 
brama  bensì  di  far  conoscere  quanto  può  essere  im- 
piegata umilmente  e  soprattuto  pe'  cannoni  di  un  cali- 
bro siipenoiv  e  da  co.,ta ,  per  manovrare  co>  quali  al>- 
b  sognano  almeno  otto  per.sonp. 

Questa    utile    scoperta    diverrà  di   un  merito  mag- 
giore,   perchè    i    cannoni    montali  col  met«i<lo  del  sig. 
VijJiiozzi ,  posso  10  lumeggiarsi   in  Un   luo^o   ristretto,   e 
quello    eh'    è    più  stimabile,  da  persone  ancoia  estranee 
alt'  arte  del  cannone.  (   Gioì:  del  dipart.  del  Mediterr.  ) 
.SVIZZERA. 
Basilea,  5o  Alaggio. 
Già  da  alci:  >i  g.o  ni  veliamo  (gai  giugnere    i    de- 
putati e    consiglieri    di    legzione    de'varj    cantoni    che 
debbono  fownare  la  disia  ordinaria  di  quest'  anno. 


Sona  già  arrivati  quasi  tufi  i  mmistri  esteri  rc-< 
sidenti  in  [svizzera;  tra  o;gi  e  domani  si  aspettano 
i  pochi  che  ancor  maucaao;  essi  vo*  ro  10  assister»  al- 
l'apertura   della  dieta  che  si  far'»  dopo    lontani, 

La  cerimonia  della  prestazione  del  giuramento 
per  parte  dei  deputati  avrà  luogo  mcHi  iDslra  catte- 
drale protestante;  e  in  questa  occasione  il  sig.  Uir- 
kard,  landainano  della  Svizzera,  prò  ìuuzierà  ivi  discor- 
so; vi  assisteranno  anche  i  membri  del  piccolo  e  gran 
consiglio  del  nostro  cantone. 

La  dieta  terra  le  sue  sedute  nel    Palazzo   di    città. 

Questo  avvenimento  e  la  solennità  dell'apertura 
fanno  qui  concorrere  molti  forestieri. 

Si  crede  die   le    sedute    d.-lla    dieta    dureranno    6 
settimane  circa,  e    che   in    esse   verranno   trattati    vaij 
oggetti  d' importanza.  (  Gaz.  da    France.  ) 
PROVÌNCE   ILLIRICHE. 
Lubiana,    i.°   Giugno. 

!l  giorno  28  del  mise  scorso  ha  qui  viste  rinascer 
.l'antico  costume  di  celebrare  il  maggio  colle  passeggia- 
te sul  nume.  La  presenza  del  governator  generale  colla 
sua  famiglia  ha  contribuito  in  particolar  modo  a  ren- 
der semprepiù  balla  una  tal  festa.  Eleganti  barche  era- 
no preparate,  e  tra  queste  si  distingueva  si  per  la  for- 
ma come  per  gli  addobbi  quella  di  S.  E.  A  4  ore  il 
corteggio  si  mise  in  cammino  preceduto  dal  battello 
su  cui  era  la  banda.  Giovanett"  e  fanciulli  gli  accolse- 
ro presentando  l»r©  da' fiori  al' luogo  destinato  ov'era- 
no  tavole  servile  a  dovizia  in  una  sala  di  verzura  di- 
sposta con  molto  buon  gusto.  Vennero  fatti  varj  brindisi 
alle  LL.  M\J.  l'Imperatore,  l'Imperatrice  e  il  rie  di 
Roma ,  e  gli  evviva  eccheggiavano  per  ogni  lato.  Fu 
quindi  sentilo  con  gran  piacere  un  componimento  poe-. 
tico  analogo  alla  festa  e  sparso  di  felici  allusioni  al  ri* 
torno  di  S.  E.  il  governatore  generale.  Al  banchetto 
tennero  dietro  varie  danze  campestri  itisino  al  tramon- 
tar del  giorno;  ed  allora  tutte  le  barche  illuni  uate  se 
ne  partirono  colf  istess' ordine  :  le  sponde  erauo  illumi- 
nate da  due  piramidi  cariche  di  fanali.  Un  pallone, 
un  fuoco  arlifizia'e  e  fi  talmente  una  festa  di  ballo  nel 
palazzo  lei  governatore  compirono  questa  festa  cha 
venne  favorita  dal  più  bel  te  upo  ,  e  presentò  il  dolce 
spettacolo  della  paca  e  prosperità  di  cui  godono  gli 
abitanti  ili  q  leste  province  sotto  al  paterno  governo 
di  S.  M.  (  Téleg.  ojf.  ) 

REGNO    DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  5  Giugno. 

Jeri  sera,  alle  8,  il  cannone  de'  forti  annunziò 
P  arrivo  in  Napoli  di  S.  M.  la  Regina. 

Divulgatasi  solo  poche  ore  primi  la  voce  che  la 
M.  S.  era  per  giungere  alla  sera  in  N.ipoli ,  il  popolo 
accorse  in  folla  lungo  le  strade  del  suo  passaggio. 

S.  M. ,  incontrata  dalle  LL.  AA.  i  Principi  e  le 
Principesse  reali  al  di  là  di  Aversa,  discese  per  ab- 
bracciare gli  augusti  suoi  figli  ,  e  risalita  con  essi  in 
carrozza  proseguì  il  suo  viaggio  fino  a  Napoli,  ova 
entrò  fra  gli  applaudi  di  un  popolo  ito  sue  uso  che  fe- 
steggiava il  s<uo  ritorno  con  la  gioja  più  sincera. 

La  città  si  vide  in  un  momento  vagamente  illu- 
minata. 

Giunta    appena     nel    palazzo     reale  ,    S.     M     si 


KKìq 
^compiacque   di   ricevere   i  ministri  ed  i  grandi  uffLlali 
<jelia  corona  e  della  corte. 

S-  M.  gode  di  una  buona  salate,  sebbene  alquan- 
ti} stanca  dalle  fatiche  del  viaggio. 
,  (  Monitore  delle  due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 


Ancona ,  ?4  Maggio. 
Hi    notissimo    sig.    Pietro    Nardini,  uno   de'  pnmarj 
gnedici  di  Città  di  Castello,  ha  inviato  al  nostro  sig.  ca- 
valiere prefetto  il  pronessp  da   lui   immaginato  ed  espe 
rimeritato  per  estrarre  lo  zucchero    dalle    castagne.   La 
«inalila   che  ne  risulta  si  è  delle  più  perfette,  p   si    os- 
serva poco  interiore  a  quella   dello    zucchero    in   pane. 
Il  modo  facile  e  la  precisione  con  cui  è  indicato  un  tal 
proces.-o  potrà  interessare  specialmente  que'  popoli    che 
tiovansi  ricchi  di  un    cqsì  fatto  prodotto.    Seguendo    le 
intenzioni  dell'inventore  amantissimo  del  pubblico  bene 
«.i   crediamo  in  dovere  di  manifestar  questa  invenzione, 
pregando    pel    tempo  medesimo  i  sigg.    esperimentaton 
a    notjncarcj  il  risultamenlo  della  loro  opera  in  ispecie  se 
vi  avessero  incontralo  qualche  pstacolo,   perchè  possano 
ricevere    que'  lumi  ulteriori  che  saranno  loro  opportuni, 
Metodo  di  estrarre  io  zucchero    dalle  castagne. 
$i  prendano  libbre   ipo  di  castagne  secche  (i)  ben 
pulite  da  ognj  scorza,  e  si  mettano    in    infusipqe    nel- 
l'ai qua  riscaldata  a   32  gradi  circa  del    termopietro    di 
ile'ai  imur ,  e  vi    si    tengano    per   ore    j4    circa,    Dopo 
di  che  si  cavino  e  si  pongano    in    altra  acqua    per    sei 
«re ,  e  si  agitino  di  tanto  in  tanto.  Questo  tempo  deve 
es<ere  minore,  se  vi  è  il  minimo  segno  di  iermentazio- 
li p.  Si  noti  che  1'  acqua  sì  nella  prima ,   che   nella    serr 
ronda  allusione    deve   sormontare    le    castagne    almeno 
di  otto  pollici ,  ed  il    recipiente    debb'   essere    di    terra 
verniciata  o  di  legno  bianco  e  nuovp.  Ciò  fatto,  si  me- 
sco! pò  le  due  infusioni  dopo  aver  tolte  le   castagne    e 
ai  faccialo  evaporare  a  consistenza  di  siroppo,    avver- 
tendo   che    dui  ante    1'  evaporazione    bisogna    infondere 
nell'acqua  una  porzione  di  cenere  lisciata ,  onde    as- 
sorbire un  acido  che  si    è   formato   (2),    che   tinge    ip 
rosso  la  tintura  di  tornasole.    Ciò    latto,    il    siroppp    si 
espone  all'aria  in  vasi  di  terra  verniciata,  e    vi  si    la- 
scia stare  fi;io  alla  sua    cristallizzazione ,    che  si    forma 
Ha  se  e  che  d'ordinario  è    completa    dal   5o.°    al   60.° 
«ionio  della  sua  evaporazione.  Si  prenda   allora   il   si- 
roppo ,  e  si  metta  in  un  forte  sacco  di  panno  di  cana- 
pa,    e    adattandolo  al  torchio,  si  comprima  gagliarda- 


(1)  Su  questa   proporzione  intendasi   di    qualunque    somma. 

(  Gior/i-  del  dipart-  del  Alelau.ro.  ) 

(2)  E  chiaro  che  la  dose  delia  cenere  è  indicata  dai  punto 
)a  c„(  il  fluido,  non.  altera  più  la  tintura  di  tornasole  ,  e  che 
il  «letto  fluido  prima  di  essere  pojrtato  a  cottura  dehh'  essere 
chiarito,  con  torli  d'  uovo  ,  e  colate;  poi  per  cappello  di  feltro. 
Pcnse  poi  (  ed  è  ciò  che  sto  adesso  esperimentando  )  che  si 
yess,a,  impedire  lo  sviluppo  dell'  acido  mettendo  le  castagne  in 
itjjftisio^t,  »p  vece  dell'acqua  semplice,  nell'acqua  chiara  di  cal- 
•*$  resa,  le  gae  ignote  caustica  da  una  porzione  di    cenere. 

t  Idem.  )       ] 


mente.  Ciò  cV  cce  ctaltr  irame  del  sacco  è  il  mela*- 
zo,  che  si  raccoglie,  e  da!  quale,  se  si  faccia  fermen- 
tare, si  ppò  ottenere  dell'ottimo  rhura. 

Quelio  che  resta  nel  sacco  è  il  vero  zucchero  che 
per  divenire  bianco  uon  ha  altro  bisogno  che  di 
essere  lavato  neri'  acqua  chiara  (3);  lo  zucchero  si 
precipita  a!  fondo,  e  l'acqua  si  decanta  e  si  serba  o 
per  evaporarla,  riprendendo  con  questo  mezzo  lo  zuc^ 
chero  del  quale  si  è  saturata,  o  per  riposarla  ed  aspet- 
tare che  deponga  nel  suo  fondo  una  porzione  dello 
zucchero  che  teneva  in  dissoluzione. 

Lo  zucchero  che  resta  al  fondo  si  fa  seccare,  e  la 
castagne  si  mandano  per  lo  stesso  effetto  alla  stufa. 

Da  questo  metodo  risulta  che  libbre  100  di  casta- 
gne secche  danno  libbre  io  di  zucchero  simile  alla 
mostra  ,  più  il  meìazzo  buono  pel  rhum  ,  e  che  lo 
castagne  ribeccate  pesano  libbre  65,  le  quali  sebbene 
insipide  sono  buone  a  mangiare,  e  possono  patrizzarsi 
coll'ajulo  di  un  sesto  di  farina  di  grano,  segale  od  or-. 
20  ,  e  'che  sono  poi  un  eccellente  cibo  pei  cavalli, 
buoi,  niajaii,  polli,  ecc.,  se  si  lascino  in  quello  stato 
ip  cui  escono  dalla  stufa. 

(  Giorrf..  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Milano  ,    1 2  Giugno, 

MIN  ISTE  HO  DELIA   GIUSTIZIA* 

Sopra  istanza  di  Bartolomipeo  Marsiani  la  Corte 
di  giustizia  civiie  e  criminale  sedente  in  Reggio  ,  con 
semenza  del  giorno  12  p.°  p.o  maggio  ,  ha  definitiva- 
mente  dichiarato  1'  assenza  di  Andrea  Marsiani  del 
fu  Giovanni  Battista  ,  altrevolte  domiciliato  in  Scan- 
diano, dipartimento  del  Crostalo. 


AVVISO. 

NelY  agenzia  della  Corona  in  Padova  si  terrà  V  in* 
canto  il  giorno  22  del  corrente  per  la  riscossione  e  ven- 
dita deUe  derrate  di  alcuni  fondi  rustici  pei  corrente  anno 
agrario   1812. 

Le  relative  condizionali  saranno  comunicate  agli 
aspiranti  tanto  presso  /'  intendenza  generale  dei  beni 
della  Corona  in  Milano,  nella  contrada  del  Lauro,  al 
/l,q   ibV3,  quanto  presso  1'  agenzia  suddetta. 

w  Y 


(3)  Più  che  le  lozioni  si  moltiplicano  ,  il  prodotto  è  sem- 
pre miaor-e.  Quattro  bastano  per  lo  zucchero  ordinario  ;  altret- 
tante lo  portano  alla  candidezza  del  zucchero  in  pane.  Io  ogni 
lozione  deve  asciugarsi  lo  zucoliero  al  sole  Q  all'  ombra  ,  e  non, 
mai  col  coacor  o  del  fuoco.  (  Idem.  ) 

SPETTACOLI    LT   OGGI, 

R.°  Teatro  alla  Scaì.a.  Si  rappresenta  in  musica 
U  ii npr udente  fortunato ,  dramma  giqcqso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  ÌY1.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
nuovo,  U alunno  della  giumenta  o  sia  Jppotoo  vendicato. 
Secoi-'do  balio  ,  //  A'oc  di  Benevento  ,  inventati  e  di- 
retti dal  sig.    S-    Vigano. 

Teahw    oel  Liìistas.o.  Dalla  camp.    Pani   si  recita 

La  maialila  guarita  dalla  morte,   con    ballo. 

Adu'iteatko  dfi,u  Stadera.  Dalla  com.  conip.  Pan.5 
si  recita  //  Go(iZxitv&, 


MiLArvo,  nella,  tipografia    di    Feoemco  Agalli,   m 
COqtratMflrdi   S.  Margherita,  Tì.a    !  i  \j,. 
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G  I  O 


LE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  14  Giugno    i8is; 


Tutti  gli  atti  d'  aanaiiiistrasione  posti  ia  questo  foglio  sono  effidaU. 


-•'NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  OTTOMANO. 

Costantinopoli  ,  zcj  A\»'ds. 


1 


dispacci  del  granvisire  arrivati  qui  il  56  febbrajo 
annunziano  che  i  Russi  bann»  passalo  il  Danubio  ,  in- 
vaso Ststow  ,  saccheggiala  ed  abbruciata  una  gran 
parte  delle  merci  che  trovavansi  ia  quella  città,  aspor- 
tale tutte  quelle  di  qualche  valore,  e  strascinalo  seco 
tutti  gli  abitanti  che  non  hanno  potuta  indurre  a 
seguirli.  Questo  impreveduto  avvenimento  agila  mol- 
to gli  animi"  ,  né  ancora  si  sa  a  qual  cagione  attri- 
buirlo. 

Il  ^.*  marzo  vi  è  stato  un  gran  consiglio  alla 
Porta  relati vaoaante  all'  invasione  de'  Russi  a  Sistow. 
Si  soio  pre^e  energiche  risoluzioni.  Il  topdgi-buchi ,  o 
«ia  generale  in  cape»  dell'  artiglieria  ,  ha  avuto  ordine 
di  spedir  de'  cannoni  all'  esercito  sul  Danubio  ,  e  si 
fanno  delle  recioti  <-'  gtfi.nauti&i *-s  >«.i.v  iJ"*^aSc  d;  sc-p> 
jnens. 

Il  governo  manda  in  tutta  fretta  delle  munizioni 
da  guerra  a  Vania  ,  donde  saranno  trasportate  a 
Scimmia. 

Il  capitano  bascià  ha  fatto  il  22  marzo  un  giro 
nel  canale  ed  ha  visitato  in  persona  le  batterie  ed  i 
forti  situati  dirimpetto  alle  foci  del  Mar  Nero.  Egli  ha 
sorvegliato  V  imbarco  e  la  partenza  di  parecchie  com- 
pagnie di  cannonieri  per  Varna. 

Il  capo  dell'  odjiak  de  dgebedgis  (  munizionieri  ), 
ha  ricevuto  l'ordine  dal  Gransultauo  di  radunare  tulli 
gli  agà  del  suo  corpo  ,  e  d'impor  loro  di  prepararsi 
a  partire  quanto  prima  alia  volta  del  campo  impe- 
riale ,  significando  a  coloro  che  ricusassero  di  marcia- 
re ,  che  in  avvenne  non  farebbero  più  parte  di  que- 
sto corpo. 

Il  5o  marzo  ,  il  Gransignore  ha  dato  ordine  al 
styrnen-bachi  di  tener  pronti  a  partire  con  armi  e  ba- 
gagli alla  fi"C  della  settimana  5ui.  giannizzeri. 

Il  Principe  Alessandro  Mauro  Cordato  è  morto 
)'  8  aprile  nella  sua  casa  di  campagna  del  Bosforo,  in 
età  di  70  anni.  Egli  non  ha  governato  che  due  anni  e 
mezzo  la  Valacchia  ;  la  sua  morte  è  generalmente 
compianta  :  egli  godeva  la  riputazione  d  un  Principe 
dolce  ,  onesto  e  generoso. 

Il  14  marzo  ,  sono  arrivati  due  bastimenti  dalla 
Morea  ,  sopra  i  quali  trovasi  imbarcato  un  gran  nu- 
mero di  Moratti  turchi  e  greci  ,  deputati  delle  città  e 
/ 


ze  della  Morea  per  domandare    la  deposizione  di 
Ve:  -bascià. 

Verso  la  fine  di  marzo  ,  Jussuf-Aggiah-ElTendi  , 
nalwo  di  Morea,  è  stato  nominato  con  un  hait-schirif 
dei  Grausignore  per  andare  a  riconoscere  ed  informar 
quindi  la  Porta  delle  turbolenze  che  regnano  in  Mo- 
rea ,  delle  loro  cagioni ,  e  de'  mezzi  da  impiegarsi  per 
farle  cessare.  Egli  ha  ottenuto  la  permissione  di  recar- 
visi per  la  via  di  mare  ,  a  motivo  della  sua  vecchi  a- 
ja  ,  e  gli  è  stato  ingiunti»  di  condur  seco  tutti  i  M>- 
raiii  eh1  erano  qui  venuti  a  portar  lagnanze  contro 
Vei';~bascià.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  27  Maggia. 
E    voce    generale    che    1'  Imperatrice    di    Francia, 
dopo  aver  accompagnalo  i  suoi  augusti  genitori  a  Pra- 
ga, andrà  a  passare  un  mese  a  Werneck. ,    castello    di 
pia*.  .1  e  del  Granduca  di  Virtzborgo ,  suo  zio. 

(  Jour,  de  l'  Ei/ip.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presb'irgo,  18  Maggio. 
Quantunque  S.  M.  T  Imperatore  abbia  stabilito 
che  la  diela  sia  sciolta  per  dimani ,  al  quale  effetto 
S.  A.  I.  1'  Arciduca  Antonio  fu  nominato  commissario, 
pure  non  si  crede  per  anco  eh'  essa  venga  realmente 
chiusa.  Parlasi  d'  una  proposizione  fatta  agli  Siati  af- 
fiucliù  essi  soli  s' incaricassero  delle  spese  della  dieta  , 
essendoché  i  contribuenti  (  per  confessione  degli  Stali 
medesimi  ),  gemono  di  già  sotto  il  peso  delle  imposte* 
L,'  aumento  del  sale  in  Ungheria  debb'  essere  un  og- 
getto di  a  milioni  e  mezzo  di  fiorini,  ecc  Pretendasi  inol- 
tre che  debba  essere  messa  in  corso  una  somma  con- 
siderabile in  moneta  di  convenzione;  alla  quale  circo- 
stanza si  attribuisce  T  improvviso  miglioramento  del 
cambio,  che  sgraziatamente,  non  si  è    poi  sostenuto. 

(  Giiz.  de  Fi  ance.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA, 
Vienna  ,  27  Miggio, 
Parecchie  lettere  arrivate    dalla    Turchia    e*  infor- 
mano che  il  granvisire  ha  dato  degli  ordini  per  aprirò 
la  campagna,  e  che  da  tutte  le  parti  gli  eserciti  otto- 
mani sono  sulle  mosse,  e  si  avanzano.  Il  granvisire  ha 
rinforzata  notabilmente  la  sua  ala  destra  che  si  estoll- 
ile lungo  le  coste  del  Mar  Nero,  avendo  senza  dubbio 
l'intenzione  d'occupar  la  lìessarabia  con  un  corpo  pò* 
deroso  ;  il  che  farebbe  una  poten  e  diversione.  La  piaz* 
za  di  Varna  è  Oggidì  m  istalo  di  dilesa:  ella  ha  «etto-* 
vaglie,  munizioni  ed  un  presidio  fortissimo;  le    fortifi- 
cazioni  sono  sia'c   estese,    ed    accresciute»  Sono   colà 


bua 

arrivati  ì  giannizzeri  ch'ciStld  partiti  «Juulc'-.e  lenire  :a 
da  Costantinopoli. 

Il  corpo  d'  esercito  destinato  ad  agire  centro  i 
Serviani  non  ha  ancor  passata  la  Drina  e  la  Morava; 
ma  tutto  è  pronto  per  questa  operazione  ;  ed  i  Servia- 
ni, che  si  aspettano  una  invasione  p^r  parte  du'  Tur- 
chi, impiegano  ogni  mezzo  per  sedare  il  malcontento 
interno ,  e  per  raccoglier  forze  atte  a  respingere  un 
attacco.  Sembrano  iuimmenti  grandi  fatti  in  quella 
provincia;  da  questi  dipenderà  la  sorte  della  Servia. 

Parecchi    reggimenti   russi    composti    intieramente 
di   giovani  reclutati    in    Lituania  ,    Podolia  ,    Ucrania , 
iVolmia,   ecc.   sono  giunti    in    Valachia    per    rinforzar 
l'esercito  di  Kutusow  ;  ma  questi  soldati   hanno   biso- 
gno d'esercizio   e  di  disciplina  militare.  Il  quartier  ge- 
nerale russo  è  tuttora  a  Brailow  ;    quello   del   generale 
Langeron  è  a  Giurgevo.  (   Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Moncco ,  28  Maggio. 
Questa  mattina  il   tempo   ha    favorita   in   singoiar 
modo  la  processione  del  Corpus  Domini ,  alia  quale  han- 
no assistito  il  Re  e  le  LL.  AA.  i  Principi  realee  Carlo 
in  un  con  tutta  la  Corte.  Le  truppe  e  la    guardia  na- 
zionale eiano  in  arme  e  in  gran  parata. 

—  J>.  M.  volendo  con  ogni  possibile  mezzo  favorire  la 
fabbricazione  dello  zuccaro  di  barbabietole ,  si  è  de- 
gnala d'ordinare,  con  rescritto  del  3o  aprile,  che  non 
solamente  si  dessero  le  concessioni  necessarie  per  que- 
sta fabbricazione  in  grande ,  ma  inoltre  che  si  accor- 
dasse una  totale  esenzione  dalle  tasse  per  le  loro  fab- 
briche a  tutti  quelli  che  ne  fabbricano  almeno  100 
quintali  all'anno,  e  che  daranno  così  prova  delle  co- 
gnizioni pratiche  e  de'  mezzi  atti  a  formare  un  sigile 
stabilimento  m  grande ,  ed  a  renderlo  utile  allo  Stalo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI   V1RTEMBERGA. 
ò leccarda ,  i.?  Giugno. 
Jeri  vi  è    stata   gran    presentazione   al    castello  di 
Luisborgo.  Il  sig.  Di  Jasrmmd,  prefetto  del  dipartimen- 
to del  Kocher,  ed  il  sig.  Di  Welden  ,  direttore  gene- 
rale della  polizia,  hanno  prestato  il  giuramento  in  ma- 
no del  Re.  Alla   sera   vi    è    stato    circolo    diplomatico. 
S.  M.  è  quindi  andata  al  teatro  della  Corte    ove    si    è 
rappresentato  il  Massmissa;   dopo    l'opera    vi   è    stata 
gran  cena  negli  appartamenti  delle  LL.  MM. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Vissemburgo,  25  Maggio. 
Per  sentenza  emanata  il  4  niaggi°  da    questo    tri- 
bunale,  Fietro  Zinser,  tìlaior  di  lana  in    questa   città, 
convinto  di  ciurmeria  e  di  scrocchio  commesso  a  dan- 
no di  varj  privati    col    farsi   credere   uno   stregone ,   è 
stalo  condannalo  al  carcere  per  otto  anni,  alla   multa 
di  io  franchi  ed  alle  spese.  (  Idem.  ) 
Hùvre ,  5  Giugno. 
È  entrato  oggi  nel  nostro   porlo   un    brich  carico 
di  zucchero,  caflè  e  cuoi.  (  Jour.  de  Paris-  ) 
Parigi,  7  Giugno. 
La    nave   prussiana    lo   Stole- Berlin  ,   ed   il  brich 
prussiano  il   Varsaeg  sono  entrati  all' Hàvxt*.  Il  brich  è 
carico  di  derrate  coloniali.  (  Gaz.  de  France.  ) 


—  I  u echi  proprietà ij  t  i  benestanti  d' cpni  p&e*e  si 
danno  premura  di  sollevare  ed  antivedere  i  bisogni  • 
poveri.  Il  sig.  Sainte-Beuve  ,  coltivatore  a  Chanvri 
(  presso  all'Isola  Adam  )  e  padre  di  9  figli  ha  pagato 
in  tutto  l'inverno  a' suoi  operaj  le  loro  giornale  in  grani 
a  3o  fr.  il  Server;  ed  ha  sempre  venduto  a  lutti  i  Uuo  gra- 
no a  io  fr.  meno  del  prezzo  corrente;  il  sig. Baldet,  suo 
genero,  fittajuolo  a  Presle,  ne  ha  imitato  l'esempio. 
Neil'  ultimo  soggiorno  che  fece  a  Saint-Leu  la  Reg  na 
Ortensia,  un  giorno  passeggiando  giunse  al  comune  di 
Chanvri  di  cui  è  maire  il  sig.  Sainte-Beuve.  L'  eiogio 
che  senti  far  di  questo  buon  cittadino,  interessò  tal- 
monte  S.  M.  che  il  giorno  dopo  essa  gli  fece  consegnare 
a  suo  nome  una  bellissima  ripetizione,  e  lo  incaricò  nel 
tempo  stesso  di  distribuire  una  somma  di  200  fr,  ai 
poveri  del  suo  comune.  Anche  i  poveri  di  Villers- 
Adam  sono  stati  a  parte  delle  sue  liberalità. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ferrara  t  6  Giugno. 

Neil'  ultima  metà  del  p.°  p.°  maggio  sono  (entrati 
nei  porti  di  questo  dipartimento  28  pieleghi  ,  4  bri- 
gantini, una  bombarda,  3  tartane,  i5  battelli,  1  bur- 
gozzi,  18  paranze,  4  peote  e  2  brazzere.  Questi  legni, 
carichi  di  diverse  mercanzie  ,  provenivano  da  Sfax  , 
Zerli  ,  Ancona  ,  Ravenna  ,  Rimini ,  Brindisi  ,  Bari, 
Monopoli  }  Fiumicino,  Primaro ,  Cesenatico  ,  Vasto, 
Mola  di  Bari ,  Sinigaglia,  Venezia ,  Rovigno    e   Trieste. 

Sono  sortiti  poi  io  pieleghi,  2  trabaccoli,  a  tar- 
tane ,  9  battelli,  una  paranza,  una  peota  e  2  braz- 
zere, carichi  egualmente  di  diverse  mercanzie,  e  di- 
retti a  Primaro,  Mutano,  Ancona,  Ravenna,  Fiumici- 
no, Sinigaglia  ,  Venezia,  Rmaioi  ,  Trieste  ,  Bari  e 
Cesenatico.  (  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 
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ANNUNZIO. 

Prospetto  alla  storia  della  scultura  dal  suo  risorgi- 
mento in  Italia  sino  al  secolo  di  Napoleone  per  ser~ 
vire  di  continuazione  alle  opere  di  iFmkelmann  e  dei 
sig.  dì  Agtncourt. 

il  cavaliere  Leopoldo  Cicognara, 

Presidente  della  reale  Accademia  di  belle  arti  in  Fenczia, 

AGLI  AMATORI  BELLE  BELLE  ARTI. 

La  storia  civile  che  rappresenta  la  prosperità  o 
più  spesso  le  sventure  dei  popoli  ,  e  le  cagioni  di 
quelle  ,  non  suole  essere  né  più  apprezzata  né  più 
desiderata  della  storia  delle  aiti  ,  netta  quale  si  vede 
e  si  misura  il  vano  slato  di  civiltà  e  di  felicità  delle 
nazioni.  Perciò  con  moltissimo  gradimento  fu  accolta 
l'  opera  di  Giovanni  Winkcimann  ,  il  quale  prendendo 
la  più  antica  origine  che  si  conosca  delle  arti  in  Egit- 
to ,  narrò  i  progressi  e  le  vicende  loro  dai  migliori 
tem  i  della  Grecia  sino  al  declinare  dell'Imperio  10- 
iBjnn.  Né  con  minor  lode  vedo  ricevuta   la  dottissima 


fatica  del  sig.  <T  Àgineourt  ,  che  cananee  la  sua  ste- 
ria  dell'  s-Lbassaroento  della  romana  potenza ,  e  delle 
arti  ,  sino  al  rialzarsi  dell'  Italia  a  grandezza  politica 
«  a  splendore  d'  ingegni  eccellenti.  Le  quali  due  ope- 
re di  Quegli  uomini  celebri  e  dottissimi  io  riguardo 
come  le  due  prime  successive  parti  di  uua  importan- 
tissima storia  universale  delle  arti  belle  in  Europa,  e 
prendo  da  tant'  esempio  coraggio  di  aggiuguere  a  que- 
st'opera si  grande  una  terza  ed  ultima  parte  col  nar- 
rare i  successi  delle  arti  rinnovate  in  Italia  dopo  la 
barbarie  di  tempi  oscurissimi  sino  a'  giorni  nostri. 

E  quantunque  io  prometta  e  principalmente  io  mi 
proponga  di  trattare  della  scultura  soltanto,  giudico  il 
mio  lavoro  esser  parte  e  compimento  delle  fatiebe  dei 
due  sullodati  scrittori;  poiebè  della  Pittura  ,  la  quale 
con  tanta  varietà  di  scuole  e  maniere  in  tante  parti 
d'  Europa  dall'  Italia  si  propagò  ,  già  infiniti  hanno 
scritto  ,  e  non  senza  molta  difformità  di  opinioni  ,  se- 
condo la  diversa  ambizione  delle  nazioni  e  delle  scuo- 
le :  onde  quella  materia  ,  come  notissima  ,  non  invita 
col  pregio  della  novità  ;  e  contiene  anzi  pericolo  di 
spiacers  a  molti  per  quanto  1'  uomo  sia  cauto  e  mo- 
desto ;  laddove  questo  campo  della  scultura  moderna 
non  tocco  ancora  è  di  novità  fertilissima  e  sicurissima. 
Né  ro  debbo  temere  di  offendere  alcuno  ,  essendo  io 
primo  a  proporre  le  mie  fatiche  e  le  mie  opinioni  sen- 
za quel  sospetto  d' invidia  o  di  arroganza  che  accom- 
pagna chi  succedendo  alle  sentenze  altrui  si  discosta 
talvolta  da  esse}  e  debbo  sperare  qualche  gradimento 
neh'  universale  ,  recando  materia  a  migliori  ingegni  o 
per  aggiuguere  al  mio  lavoro,  o  per  emendarlo. 

Inoltre  la  scultura  essendo  quasi  affatto  italiana, 
non  partita  in  sette  secondo  la  diversità  delle  nazioni, 
può  esser  meglio  da  un  Italiano  conosciuta  e  trattata 
senza  sospetto  d'  animo  parziale.  Ma  i  vincoli  ebe  le- 
gano la  scultura  alla  pittura  ,  e  quelli  che  la  congiun- 
gono all'  architettura  (  particolarmente  nei  secoli  in 
cui  quasi  tutti  gli  scultori  erano  architetti  )  fanno  si 
che  si  debba  considerar  nella  storia  delle  arti  una  ve- 
ra ed  essenzial  parte  della  storia  dell'  ingegno  umano, 
i  progressi  del  quale  nel  concepire  e  nel  produrre  il 
bello  mi  lusingo  si  potranno  conoscere  dai  pittori  in 
questa  storia  della  scultura.  Ed  è  per  questa  ragione 
che  mi  sono  creduto  in  dovere  di  considerare  per 
ciascun  secolo  ciò  che  facessero  e  potessero  gì*  inge- 
gni non  solamente  nelle  arti  congiunte  del  disegno, 
rua  con  sufficiente  brevità  accenno  ancora  quali  ajuti 
in  ciascun  tempo  avessero  dalle  lettere  e  dal  governo  > 
e  quindi  considerando  la  mia  opera  come  una  continua- 
zione e  un  compimento  alla  storia  universale  delle  arti,  bo 
voluto  eh'  ella  sia  preceduta  di  certi  generali  couside- 
razioni  le  quali  a  me  pare  ebe  ognuno  avria  brama- 
to di  trovare  spiegate  dal  Winkelmann  che  la  prima 
parte  compose  quasi  può  dirsi  il  capo  di  questo  corpo. 
Cosi  dopo  avere  sviluppate  le  cause  del  sin  qui 
esposto  con  un  discorso  preliminare  ,  in  otto  capitoli 
poi  del  primo  libro  si  tratta,  quanto  con  più.  rapidità 
fi  possa,  delle  prime  origini  delle  arti,  delle  cagioni 
politiche  e  religiose ,  ebe  ad  onore  dei  Numi  e  degli 
Eroi  !e  promossero,  dei  mezzi  per  cui  fiorirono  e  delle 
cause    per    cui   decaddero     colla    ruina    dell'  Impero 


romano  i  egualménlé  ho  creduto  doversi  tener  parola 
delle  immagini  e  delle  massime  ebe  a  rappresoti  tare  la 
figura  umana  e  il  vestir  più  elegante  e  più  proprio 
pei  monumenti,  furono  sempre  riputate  migliori.  Il  se-1 
conilo  hbro  con  nove  capitoli  traila  dei  templi,  insti- 
luendosi  da  prima  un  paragono  Ira  gli  antichi  templi 
e  i  moderni  ,  consacrando  gli  otto  successivi  capitoli 
a  ragionare  dei  principali  tra  gli  edificj  di  questo  gè-, 
nere  ebe  si  alzarono  con  vera  maguificenza  nell'  Italia 
risorgente, giacebè  da  questa  ne  venne  eagioue  prima- 
ria per  adoprar  la  scultura  ni  ornarli. 

Comincia  può  dirsi  sul  terzo  libro  più  stretta- 
mente la  storia  dell'  arte  ,  la  quale  per  altri  quattro 
seguenti  continuata  io  divido  iti  cinque  spazj  o  epoche 
memorabili;,  prendendole  sempre  dalle  vicende  dell'ar- 
te e  non  da  quelle  delia  politica,  col  riflesso  di  dover 
subordinare  ogni  cosa  all'  oggetto  principale  di  questo 
lavoro.  Perciò  il  primo  spazio  è  dal  restauratore  del- 
l' arte  Niccola  Pisano  a  Donatello ,  che  si  estende 
circa  200  anni  :  il  secondo  intervallo  da  Donatello  a 
Michelangelo  è  un  poco  minore  di  100  anni:  da  Buo- 
narroti e  Bernini,  gran  corruttore  dell'  arte  ,  si  ve- 
de nello  spazio  di  circa  un  altro  secolo  ;  il  quarto 
periodo  è  da  Bernini  a  Canova  la  cui  aurea  e  felicis- 
sima età  della  scultura  ricondotta  alla  greca  perfezione 
sarà  il  quinto  dell'  ultimo  arringo  delle   mie    fatiche. 

La  mia  ©pera  è  1'  istoria  dell'  arte,  non  già  degli 
uomini  che  la  praticarono  ;  perciò  non  debbono  da  me 
curarsi ,  uè  cercarsi  da  altrui ,  in  questi  libri  le  inutili 
particolarità  di  lor  vita  privala.  Vi  si  troverà  per  altr» 
quant»  è  d'  uopo  a  sapersi  intorno  al  preciso  t«mpo  ia 
che  fiorirono  gli  artisti ,  e  quali  ostacoli  o  quali  ajuti 
ebbero  a  farsi  grandi ,  nel  ebe  consiste  principalmente 
1'  utilità  della  storia.  P«r  le  quali  cose  non  piccola  fa- 
tica ho  dovuta  sostenere,  prima  a  sviluppare,  poi  a. 
raddrizzare  gli  errori  frequenti  degli  scrittori.  Spero 
che  quest'  opera  non  debba  riescir  discara  alle  dotte 
nazioni  oltramontane  ,  appo  le  quali  quanto  sia  in. 
pregio  la  storia  delle  arti  anche  da  ciò  apparisce, 
che  le  due  prime  parli  di  essa  da  un  Tedesco  ,  e  da 
un  Francese  furono  trattati;  e  dagli  Italiani  poi  sem- 
brami di  dover  aspettare  sicuro  gradimento  se  non 
altro  per  ave  procurato  colla  mia  opera  ,  qualun- 
que ella  siasi,  di  rimuovere  maggiormente  il  dubbio 
che  nella  storia  delle  arti  (  materia  principalmeute  e 
massimamente  italiana  )  possano  gli  stranieri  ascriverci 
una  taccia  d'indolenza,  benché  le  opere  del  Lanzi  do- 
vrebbero all'  Europa  pienamente  attestare  come  1« 
altre  nazioni  non  ci  vinsero  mai  nell'  amore  e  nella, 
diligenza  di  questi  studii. 

Tutta    F  opera    è    partita   in    tre    volumi  in  foglio 
della  [orma  all'  incirca  di  quelli  sui  monumenti    inediti 
di  Winkelmann;  de'  quali  il  primo  comprenderà  i  due 
libri   delle   cose    generali    e    uno    d'  istoria   da  Niccola 
Pisano  a  Donatello  :  e  gli  altri  due    racchiuderanno  1« 
quattr*  successive  epoche  sopra  indicale.    Etoirà    il    1 
volume  nell'  anno  p.°  tSi 5    corredato  di  mille  stampe 
eseguite  per  la  più  parte  a  contorni  coHa  maggior    di- 
ligenza ,   e   alla    fine    di   ciascun  tomo  vorranno  rispet- 
tivamente   inserite    tutte    le    altre  che  appartengono  al 
te*to.    Il    prozzo    del    primo   volume    .^arà    di    45     !"• 
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d'Italia  per  gli  associati,  e  co  m.rcan 
ranno  i  mt  tedi  soliti  a  praticarsi  ili  proporzione  delle 
loro  commissioni.  L'  associazione  rimane  aperta,  per 
tutto  il  corrente  1812.  È  inutile  io  credo  di  far  vana 
ostentazione  delle  cure  dell'  editore,  che  pone  ogni 
opera  sua  per  rendere  di  pubblica  utilità  e  soddisla- 
«ione  ciò  che  non  riguarda  come  oggetto  d'  alcuna 
privata  speculazione. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Venezia  al  negozio 
Moliti  Laudi  e  Conip.%  o  direttamente,  o  col  mezzo 
di  tutti  i  loro  corrispondenti  j  egualmente  che  possono 
dirigersi  all'  autore  e  allo  stampatore  del  prospetto 
Giuseppe  Picotti. 


ti  -i  librai  si  ter-  j  e  altronde,  come  dice  Pope  ,  chi  pretende  di  trovare 
un  opera  senza  difetti,  pretende  una  cosa  che  non  fu 
inai ,  né  è ,  né  mai  sarà.  (*) 

Tutti  gli  attori  hanno  eseguita  la  loro  parte  colla 
più  scrupolosa  esattezza  ;  i  principali  ,  terminato  lo 
spettacolo,  sono  stati  chiamati  a  ricevere  i  ben  meri- 
tali applaudi  ;  ma  il  primo,  a  cui  il  pubblico  ha  vo- 
luto dar  questa  onorevole  testificanza  della  sua  am- 
mirazione, è  stato  l'  egregio  compositore,  sig.  Vigano. 
Le  scene  fanno  tutte  onore  ai  signori  pittori  San- 
guineo e  Pedroni. 

G.  G. 


SPETTACOLI 

R.     Teatro     alla     Scala, 

L'alunno  della  giumenta,  o  sia   Ippotoo  vendicato. 

Ballo   tragico  ,    composto    e     diretto 

dal  sig.  Salvadore    Vigano. 

[  Prima  rappresentazione.  J 

La  presente  azione  pantomimica,  esaminata  dietro 
le  regole    d'  Aristotele    e    d'  Orazio  ,    somministrerebbe 
grande  materia  di  censura;  eppure    il    sig.    Vigano    ha 
caputo  interessar  sì  vivamente  l'occhio  ed  il  cuore  de- 
gli spettatori,  che  di  buon  grado  gli  è  stata  perdonata 
ogni  iiverisimiglianza ,   ed    ogni    violazione    d'unità    di 
tempo  e  di    luogo,    Egli   ha    dimostrato    in    questa   sua 
nuova  produzione  come   si    possa    da   un    soggetto   per 
ingrato  che  sia  e  difettoso   trarre  il  più    luminoso  par- 
tito per  ottenere  tutti    que*  contrasti    d'affetti    e    quella 
maggior  somma  di  gradevoli  sensazioni,    di  cui    è    su- 
scettivo uno  spettacolo  teatrale.  Pare  eh'  egli  abbia  vo- 
luto espressamente  rinunziare  ai  vantaggi  che  gli  avreb- 
be offerto  un  tema  più  felice ,  e  crearsi  a    bello  studio 
le  più  scabrose  difficoltà,  per  far  vie  più  risaltare  tut- 
to il  potere  dell'  arte  sua ,    e    per   non    essere    che   ad 
essa  debitore  della  sua  gloria.  Il  sig.  Vigano  si  è  tutta 
consecrato  a  Tersicore  ;  e  nel  fervore  del  suo  zelo  co- 
stringe, secondo   le  circostanze,  e  Talia   e    Melpomene 
ad  essere  soggette  alla  Musa  ch'egli  idolatra.  11    pub- 
blico che    giudica,   non    già   secondo   i    freddi    precetti 
ne'  trattatisti ,  ma  secondo  l'impressione  che  riceve  dal- 
l' oggetto  che  gli    viene    presentato,    ha   fatto    unanimi 
applausi  a  tutte  le  scene  di  questo    spettacolo;    ma    le 
danze  de'  pescatori ,  tutte  piene  di  novità  e    di    leggia- 
dria ,  i  commoventi  quadri    de'  bambini    minacciati    dal 
ferro  de' soldati  di  Ceicione,  e  delle  madri  che  si  veg- 
gouo   strappar    dalle    braccia    la    loro    prole,   il    feroce 
duello  di  Cercione  e  di  Teseo  ,  ed  i  gruppi    pittoreschi 
con  cui  termina  l' azione ,  hanno   eccitato    l' entusiasmo 
generale, 

Un  difetto,  che  non  possiamo  dispensarci  dal  no- 
tare, si  è  f  abuso  delle  danze  nell'atto  5.p:  se  col 
tratto  successivo  si  levasse  il  ballabile  de'  grotteschi  , 
lo  spettacolo  vi  guadagnerebbe  non  poco:  questo  abuso 
di  danìe  interrompe  di  troppo  il  corso  dell'  azione,  e 
jjer  conseguente  ne  distrugge  o  per  lo  meno  ne  sce-<- 
r§a  X  interesse,  Ma  un  simile  difetto  non  può  in  ve- 
xu.ii)  moda  oscurar?  il  merito  totale  della  composizione  j 


(*)  Whoever  thinks  a  faultless  piece  lo  see  , 

Thjnks  what  uè  *  er  was,  nor  js,  nor  e  *  er  shall  be, 
Pop£_,  Ess.  on  Criticisi». 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'   Cambj  del  giorno  i5  giugno    181*. 
Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 


99.4  D. 
99,6  D. 

82.5  L. 


per  un  franco * 

idem » 

per  una  lira  f.  b. » 

per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,6  L. 

per  una  lira  ital. »       97,0  D. 

per  un  fior.  corr.     -  »    2,54,3  L, 

Vienna  idem _-__* 

Amsterdam  B.00 . »   2,1 5,5   L. 

Londra  -- — > _-_» 

Napoli -. —  » 

Amborgo        per   un  marco   -    ■*  »     1,78,4   L. 
Prezza  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  q  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    rtd-* 
dito  del    5  per    100,  60.   174  L. 
Dette  di  Venezia ,  62.   1/2  — 
Rescrizioni  all'  1 1    1^4    per  100.  D, 

SPETTACOLI    U   OGGI. 

R.#  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L' imprudente  fortunato _,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
nuovo,  U  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato, 
Secondo  ballo  ,  //  Noce  di  Benevento  ,  inventati  e  du- 
re tti  da'  sig.    S.    Vigano. 

R.  Teatro  alla  Cano3iana.  Dalla  comp.  I,  e  Ri 
fran,    si   recita    Féuelon.  —     Vado  chez  lui. 

Teatro    del  Lentasio.  UaìU  comp.    Pani    *i  recita 

La  quarta  generazione,   con   ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolumo,  si  recita 
%  emira  ed  Azor. 

Dopo  la  commedia  festa  di  bal'o. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  //  Gonzalvo. 

Teatro  S.  Romano  (  dello  Meccanica  ) .  pesta  da 
ballo  in  prima    sera. 

Mii.a.vo,  oel'.a  tipografia  di  Federico  Agnelli,  u» 
contrada  di  S.  Maigherita,  u.Q   hi3, 
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GIORNALE   ITALIANO 


ìI>lano,  Lunedi,  i5  Giugno  i8ia. 


Tatti  gli  atti  a  amminiiirazione  petti  in  questo  foglio  «ono  officiali. 


\w  '  -" 


nuw wmmt 


NOTIZIE  ESTERE 

VALACH1A. 

Bucharcst ,  6  Maggio. 

Oi  sono  fatti,  non  ha  guari,  nuovi  cambiamenti 
nell'esercito  russo  che  trovasi  nei  nostri  contorni.  Il 
general  maggiore  PulatoiF  recasi  da  questa  città  a  Cra- 
jova  per  assumervi  i!  comando  del  corpo  d'  esercito 
eh' è  sotto  gli  ordini  del  luogotenente  geuerale  Mar- 
kow  ;  guest'  ultimo  si  conduce  colla  sua  divisione  nella 
Lituania. 

11  general  maggiore  Turtschininoff  è  nominato  ge- 
nerale del  giorno  ,  ed  arriverà  qui  da  Giui  gevo  ;  il  ge- 
neral maggiore  Engelhardt  comanderà  in  sua  vece  il 
corpo  che  trovasi  a  Giurgevo  e  ne'  contorni. 

Il  luogotenente  generale  Sabanijelf,  nuovo  general 
maggiore  o  capo  dello  slato  maggiore  del  quartier  ge- 
nerale ,  sarà  nel  medesimo  tempo  intendente  del- 
l' esercito. 

Le  truppe  che  sono  qui  e  ne'  contorni  debbono 
quanto  prima  concentrarsi  e  tonnare  un  campo  vicino 
a  Piatra.  Tutti  gli  apparecchi  per  quest'oggetto  sono 
già  fatti. 

Un  Tartaro  provegnente  dal  quartier  generale  del 
grauvisire  è  qui  arrivato  nella  notte  del  ?.  al  5  corren- 
te. Egli  ha  confermata  la  notizia  dell'arrivo  dell'antico 
rapitane  bascià  con  un  corpo  di  (5m.  aorami  a  Tmio- 
■ya,  quella  dell  ai  rivo  d'  un  coipo  di  giannizzeri  a 
Sthuuila ,  e  della  partenza  d'un  altro  corpo  di  gian- 
nizzeri per  Varna. 

Le  truppe  asiatiche  hanno  già  sorpassata  la 
capitale,  e  si  dirigono  a  grandi  giornate  verso  bchum- 
la.  La  fanteria  albanese  è  aspettata  da  un  giorno  all'al- 
tro. Gli  ajani  di  Romelia  si  raccolgono  presso  Nicopoli 
e  Vidino. 

Non  si  dubita  più  che  l'intenzione  del  granvisire 
non  sia  d'aprire  quanto  prima  la  campagna,  e  di  di- 
lìgersi verso  Rudscuuck.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo ,  ?.5  Maggio. 
Il  consigliere  intimo  altuale    Popoff,  ^membro    del 
consiglio    d' Impero ,    è   stato    nominato   presidente    del 
comitato  stabilito  per  riceverò  le  suppliche. 

E  qui  caduta  ancora  molta  neve  il  9  corrente.  Il 
freddo  continua.  Lo  scioglimento  de' ghiacci  della  Ne- 
va,  della  Narow  (  a  Narwa  )  e  della  Duna  (  a  Riga  ) 
è  succeduto  senza  cagionare  alcun  danni  . 

(  Jour.  de  C  Ernp.  ) 


GRANDUCATO  DI   VARSAVIA 

Varsavia,  20  Maggio. 

li  Re  di  Vestfalia  ha  passato  alcuni  giorni  a  Wii- 
lanow  presso  il  sig.  conte  Stanislao  Potocki  t  senatore 
e  presidente  del  consiglio  di  Stato.  S.  M.  occupa  pre- 
sentemente il  castello  di  piacere  di  Lazienki  j  ma  ered 
desi  ch'ella  non  tarderà  a  recarsi  a  Siedlec. 

Il  Principe  Viceré  d' Italia  trovasi  già  da  più  gior- 
ni col  suo  stato  maggiore  a  PlocL 

Il  conte  Alessandro  Potocki,  senatore  voivoda,  è 
morto  il  io  corrente  nella  sua  terra  di  Koniccpol  ,  in 
età  di  57  anni.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   19  Maggio. 

Una  fregata  nemica,  che  incrociava  il  g  al  di 
sotto  di  Thorupstrand  nel  baliaggio  di  Thysted ,  mi;  e 
in  mare  alla  notte  due  navigli  i  quali,  dopo  èssersi  tenu- 
ti sempre  lungo  la  costa,  approdarono  quando  furo  10 
dirimpetto  al  magazzino  di  grani.  Il  so'.toluogolenente 
di  Tbeil ,  che  comandava  il  distaccamento  colà  posta- 
to, diresse  allora  la  sua  artiglieria  di  campagna  con- 
tro i  detti  navigli  e  ne  colpi  il  più  avanzato  con  una 
palla  ,  cosicché  questo  durò  gran  fatica  ad  allontanarsi 
soccorso  dall'  altro ,  ed  ambedue  si  ritirarono  senza 
aver    potuto  conseguire  il  loro  scopo. 

Il  ?-4,  allo  spuntar  del  giorno,  alcune  barche  ne- 
miche s'impadronirono,  ne' contorni  di  questo  porto, 
di  2  legni  d'Odensée,  che  venivano  da  Weile  con  le- 
gname ,  e  che  dalla  bonaccia  erano  stati  ritenuti  al 
di  sotto  d'  Ebeloe.  Gli  equipaggi  de'  due  bastimenti 
si  sono  rifuggili  ad  Ebeloe. 

Il  16,  a  mezzodì,  si  sono  sentiti  alla  riva  varj 
colpi  d'artiglieria  grossa  partiti,  per  quanto  pareva, 
dal  nord.  Lo  stesso  giorno  s'erano  veduti  'ad  E'seneur 
un  vascello  di  linea  ed  una  fregata  nemica  al    nord. 

(  Moniteur.  ) 

—  L'attore  Kundsen ,  decoralo  dell'Ordine  di  Dan- 
nebrog,  avendo  potuto,  col  mezzo  di  parecchie  rappresen- 
tazioni ,  ammassare  ben  ')^n.  scudi  pei  feriti ,  per  le 
vedove  e  per  gli  orfani  dji  negozianti  falliti  e  soprat- 
tutto di  que' poveri  Danesi  che  son  tenuti  prigioni  in 
Inghilterra,  ha  impiegata  questa  somma  cola  massima 
intelligenza.  Il  sig.  llosin^,  elemosiniere  dell'ambascia- 
la danese  a  Londra,  ora  ritornato  di  colà  dov  era 
rimasto,  ha  rimessa  al  sig.  Ivundscr  una  lcttcr»  di 
ringraziamento  de'  marina]  danesi  che  sono  a  bordo 
del  vascello  di  guer.a.  il  .Bollai fiat ,    presso    a    Chatam. 

Il  sig.    Kundsen   ha    potuto    vedere    quanta   stima  egli 
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goda  presso  il  pubblico,  quando  in  capo  a  25  anni  di 
servizio  ha  data  una  rappiesentazione    a  suo  benefizio. 
Egli  ha  ncevuto  nulle  prove  di  benevolenza j  il   nego- 
ziante Nielson  ha  dati  600  scudi  per  un  biglietto  solo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Glogau  ,  5o  Maggio. 
V  Imperatore   Napoleone  ha   lasciato     Dresda    il 
29  ,  a  3  ore  del  mattino  ,  ed  è  arrivato  oggi    a    Glo- 
gau a  2  ore  del  mattino,  donde  è  partilo  a  7  ore  per 
entrare  in  Polonia. 

L  Imperator  d'  Austria  sarà  partito  da  Dresda  la 
sera  del  ?g;  egli  volea  passar  tutta  quella  giornata 
coli'  Impelati  ice  sua  figlia  per  consolarla  dell'  assenza 
deil'  Imperatore. 

lì  Re  di  Prussia  ed  il  Principe  reale  hanno  pure 
abbandanato  Dresda. 

S.  M.  l' Imperatrice ,  prima  di  ritornare  a  Parigi , 
andrà  a  passare  i5  giorni  a  Praga,  dove  vedrà  il  resto 
della  sua  tamiglia. 

S.  M.  l' Imperatrice  ritornerà  poscia  a  S.  Clone! , 
dopo  ti'  essersi  trattenuta  quattro  o  cinque  giorni  a 
Yirtzborgo.  (  Momteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Colhen  t  21  Maggio. 
Secondo  le  notizie  ricevutesi  dal  sig.  Sauerbrùn- 
»en  ,  ajo  di  S.  A.  il  Duca  Luigi  d*  Anhalt-Cothen  , 
scritte  da  Magonza  il  12  di  questo  mese  ,  il  detto 
Principe  ,  in  qualità  di  successore  del  fu  nostro  Du- 
ca ,  si  è  portato  a  Magonza  col  Granduca  e  colla 
Granduchessa  di  Assia  ,  suoi  avi,  ed  ha  avuto  l'onore 
d  essere  presentato  il  12  all'Imperatore  ed  all'Impe- 
ratrice di  Francia.  Le  LL.  MAI.  hanno  fatto  xa  più 
graziosa  accoglienza  a  questo  giovane  Principe. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Dresda ,  29  Maggio. 

Il  Re  di  Prussia  è  arrivato  qui  il  26  verso  le  io 
ore  del  mattino  (  V.  i  numeri  antecedenti  del  Gion . 
Ital.  ).  S.  M.  aveva  dormito  il  dì  prima  a  Grossen- 
lia\n,  ove  si  eia  innalzato  un  arco  trionfale,  ed  ove 
t.ovò  i  due  ajulanti  di  campo  deli'  imperator  Napo- 
leone ,  conti  di  Lobau  e  Durosnel  ,  come  pure  due 
generali  sassoni  eh'  erano  venuti  per  complimentarla  in 
apule  de    loro  sovrani. 

L  imperator  Napoleone  è  di  qui  partito  stamane 
Ira  le  3  e  le  4  ore  Per  recarsi  al  Grande    Esercito, 

L  Imperatore   e     1'  Imperatrice    d'    Austria    sono 
partiti  tra    mezzociì  ed  un'  ora.  L'  Imperatrice  di  Fran- 
cia non  partirà    eh'   entro  alcuni    giorni   per  recarsi  a  j 
IJiaga. 

Credesi  che  il  Re  di  Prussia  resterà  qui  ancora 
per  alcuni  giorni ,  onde  vedere  Jvgaigstein  ed  i  con- 
torui  di  Dresda  ,  e  che  il  Principe  reale  di  Prussia 
iu£giornerà  qualche  tempo  in  questa  capitale. 

Tutti  i  giorni  passano  di  qui  delle  truppe  po- 
lacche che  ritornano  dalla  Spagna.  (  Idem.  ) 

Altra  del  29  maggio ,  alla  sera. 

L'  Imperator  Napoleone  è  di    qui  pa.tito   stamane 
verso  le   4    ore-    11    Re    di    Sassonia    lo.    ha   accompa--  '■ 
guato  fino  alla  sua  carrozza.  S.  !k$.    l. ,  congedatasi  dal  } 


Re,  è  montata  in  carrozza  col  Principe  di  NeuchàteT. 
Secondo  i  desiderj  dell'Imperatore,  la  sua  partenza  ha 
avuto  luogo  senz'  alcuna  specie  di  ceremoniale.  S.  M. 
non  ha  accettato  che  una  scorta  di  corazzieri  delia 
guardia. 

Verso  mezzodì  l' Imperatore  e  l'Imperatrice  d'Au* 
stria  sono  partiti  al  suono  delle  campane  ed  al  rim- 
bombo del  cannone.  Le  LL.  MM.  ritornano  ne'  loro 
Stali. 

Il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  ,  tutta  la  famiglia 
reale,  ed  un  numeroso  corteggio  hanno  accompagna-» 
to  i  sovrani  d'Austria  fino  alla  loro  carrozza.  La  guer- 
nigione  e  la  guardia  civica  faceano  ala  dal  palazzo 
fino  alla  barriera  di  Pirna.  Il  Principe  e  la  Principes- 
sa  Antonio  sono  state  colle  LL.  MM.  II.  fino  a  Ze» 
hista. 

—  Notizie  autentiche  ass  curano  che  1'  Austria  ha 
sulle  sue  frontiere  orientali  tre  corpi  d'  esercito  ,  cia- 
scuno di  3om.  uomini.  Il  i.°  ed  il  2.do ,  che  occupano 
la  Galizia ,  sono  comandati  dal  Principe  Carlo  di  SchwarU 
zenberg  j  il  5.°,  eh'  è  in  Transilvania  ,  è  sotto  gli 
ordini  del  feld-maresciallo  luogotenente  barone  di 
Stipsicz.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Luis  borgo  ,  i.°  Giugno. 

li  nostro  Re  ha  passato  oggi  in  rivista  i  reggi-. 
menti  delle  guardie  a  piedi  ed  a  cavallo  ,  come  pure 
f  artiglieri»  di  questi  corpi.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  4  Giugno. 
Jeri,  sono  qui  giunti  da  Magonza  i5o  alunni 
della  scuola  militare  di  Saint-Cyr.  Questi  giovanetti  , 
che  hanno  la  più  bella  presenza  ru  li  tare,  hanno  dato 
un  festoso  banchetto  eh'  è  terminato  con  un  brindisi 
all'  Imperatore  j  e  subito  dopo  sono  partiti  pel  Gfande 
Esercito.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nancy  ,  5  Giugno. 

S.  E.  il  senator  conte  Di  Soulès  ,  ispettOr  gene- 
rale dell'  organizzazione  della  iG.ma  e  i7.ma  coorte 
della  guardia  nazionale  ,  è  partito  il  i.°  corrente  da 
Nancy  ,  dopo  d'  aver  compiuta  la  sua  missione  e  te- 
st licato  ai  lunzionarj  suoi  collaboratoci  la  sua  soddi-» 
stazione  per  lo  zelo  e  f  attività  con  cui  hanno  esegui-;' 
to  gli  ordini  dell'  Imperatore.  Egli  è  stato  sensibilissi- 
ma al  buono  spirito  di  cui  si  mostrano  animate  le 
guardie  nazionali  ,  ed  ha  fatto  elogio  alla  loro  beila 
tenuta  ,  ed  all'  ardore  con  cui  si  soti  date  ad  aminae- 
strar^i  nel  maneggio  dell'  armi.    {  Gaz.  de  France.    ) 

Parigi ,  8  Giugno. 

L'erudizione  ha  somministrato  alla  poesia  sorgenti 
nuove  o  almeno  poco  note.  Il  sig.  Hagen  ha  pubblica- 
to in  tedesco  alcuni  canti  dell'antica  Edda  di  Semyndj 
diversa  da  quella  di  Resenius  j  il  sig.  Busching  ha  da- 
to una  Raccolta  di  favole,  tradizioni  e  racconti  popo- 
lari; il  aig..  Bocterweck  finalmente  ha  c'uto  in  luce  il 
i.°  volume  della  sua  Storia  della  p!)e>ir>  tedesca  dopo 
il  secolo  i5.°  La  Mitologia  siuibo>.,,.a  del  sig.  Ivreaizsr, 
di  cu1    è    c-ra   pubblicato    anche  il    .t.°  volume  ,    debbo 


essere  un'opera  piena  di  erudizione  vasta  at  par  del- 
l' Origine  de' culti  di  Dupuis,  e  d'opinioni  egualmente 
avventurate ,  quantunque  spesso  totalmente  opposte. 
—  Le  drspute  de'  filosofi  tedeschi  sono  degenerate 
quest'anno  in  una  guerra  personale. Si  sa  che  la  Meta- 
fisica di  Kant  aveva  atterrati  tutti  i  sistemi  anteriori,  e 
che  questo  filosofo  si  accostava  in  alcuni  punti  a  Mal- 
ebranche il  quale  vedeva  tutto  in  Dio.  Un  discepolo 
di  Kant,  il  sig.  Fichte,  ha  creata  una  nuova  setta  che 
yede  tutto  nel  me;  e  poscia  è  venuto  il  sig.  Schelling 
che  vede  tutto  nella  natura  o  sia  nelf  universo,  Eo  già 
stato  detto  che  questo  metafisico  era  uno  Spmosista 
mascherato,  un  Panteista  che  velava  con  oscure  frasi 
l' irreligiosa  sua  dottrina  ;  e  finalmente  un  filosolo  cri- 
stiano, il  sig,  Jacobi,  non  ha  piy  a  lungo  voluto  tacer- 
si intorno  ad  uu  sistema  cos'i  pericoloso,  ed  ha  pub- 
blicato un  volume  in  cui  accusa  formalmente  il  filoso- 
fo bavaro  di  distruggere  1'  esistenza  di  Dio.  Il  sig. 
Schelling  nella  sua  risposta  ha  trattato  il  sig.  Jacobi 
da  delatore,  mi  non  pare  che  siasi  giustificato  a  do- 
vere. Questa  disputa  ha  messo  in  arme  tutti  i  giorna- 
listi dell'Alta  e  Bassa  Germania.  (  Jour.  de  tEtnp.  ) 

La  classe  delle  belle  lettere  della  Società  sedente 
in  Montalbano  ba  conferito  il  premio  del  1812  (  per 
la  miglior  ode  o  poesia  sul  Passaggio  di  S.  M.  T  Im- 
peratore e  Re  nella  città  di  Montalbanó  )  al  sig.  B  B. 
Maison  il  maggiore,  di  Montech,  dipartimento  di  Tarn 
e  Garonne,  la  cui  opera  portava  l'epigrafe  Deus  Ivec 
nobis  olia  fecit. 

La  Società  propone,  pel  i5  maggio  i8i3,  i  se- 
guenti preaij  : 

Il  primo,  per  la  classe  delle  scienze,  è  destinato 
alla  miglior  opera  sulla  seguente  quisuone:  «  Dare  la 
i>  storia  circostanziata  degl'insetti  che  guastano  gli  al- 
l' beii  atti  a  dar  legnami  da  costruzione  ;e  indicare, 
»  s'  è  possibile  ,  mezzi  semplici  per  evitare  i  loro 
»  guasti.  » 

Il  secondo  premio  ,  proposto  dall'  istessa  classe  , 
sarà  accordato  alla  m  glior  memoria  sul  seguente  sog- 
getto :  «  Determinare  la  situazione  ed  estensione  delle 
»  varie  spece  di  terreni  che  trovansi  nel  dipartimen- 
»  to  di  Tarn  e  Garonne  ,  e  la  proporzione  delle  so- 
»  stauze  dette  comunemente  terre  ,  eh'  entrano  nella 
»  loro  composizione  ,  come  la  selce  ,  il  quarzo ,  1'  ar- 
ia gilla,  il  carbonato  di  calce,  il  talco,  la  mica,  ecc., 
»  fatta  astrazione  da  quanto  spetta  direttamente  al  re» 
e  gno  organizzato  ,  di  cui  s'indicherà  soltanto  ittcom- 
»  plesso  la  proporzione  ,  sanza  punto    analizzarla.  i> 

11  ~j.°  premio  ,  proposto  dalla  classe  d'  agricoltu- 
ra ,  è  destinato  alla  miglior  opera  sulla  seguente  qui- 
stione:  «  Quale  la  coltivazione  (  assoletnent  )  più  con- 
v  veniente  alle  varie  qualità  di  terre  del  dipartimento 
*   di  Tarn  e  Garonne  ?  » 

Il  premio  proposto  pel  181 /(.-dalla  classe  delle 
belle  lettere  è  destinato  al  miglior  discorso  sul  que- 
sito seguente  :  «  I  prosatori  del  secolo  17.0  sono 
»■  eglino  superiori  a  quelli  del  secolo    susseguente?  » 

Ogni  premio  sarà,  al  solito  ,  una  medaglia  d'oro, 
portante  da  un  lato  il  tipo  della  Società  ,  e  dall'  altro 
zi  JO:ue  dell'  autor  coronato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Torino  ,  ti  Giugno. 
Per  decisione  di  S.  M  ,  dell'  8  maggio  scorso  ,  I 
negozianti  del  Pieraonfe  e  dell'Italia  sono  autorizzati  a 
far  ritornare  da  Amborgo  e  da  parecchie  città  del- 
la Confederazione  del  Reno  ,  gli  orga>izir.i  che  vi  si 
trovano  iuvenluti,  per  essere  esporta'i  dalla  parte 
dell'  ilàvre  ,  con  deduzione  di  3  franchi  per  chiloi- 
grauima  sul  diritto  di  t5  franchi  pa»a't  a  la  loro  spe- 
dizione per  la  Germania.  (   Courr.  de  l'arni.  ) 

SVIZZERA. 
Berna  ,23  Maggio. 

Siccome  si  è  di  bel  nuovo  manifestata  nel  canto- 
ne  di  Soletta  ,  e  soprattutto  ne'  baliaggi  di  Labern  e 
di  Kriegstaetten  ,  un'  epizootia  5che  ba  già  fatto  perire 
molto  bestiame  ,  il  consiglio  di  sanità  del  nostro  can- 
tone ba  ordinato  che  venga  novauiente  interdetta  ogni 
comunicazione  con  quello  di  Soletta  ,  ed  ba  estesa 
questa  proibizione  ai  inajaii  ,  alle  pecore  ,  capre  ed 
anche  alle  pelli  non  conciate  di  questi  animali  ,  sotto 
pena  di  far  ammazzare  le  bestie   e   confiscar  le  pelli. 

(  Monìteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'i  T  A  L  1  A. 

Forlì,  6  Giugno. 

Legni  entrati  ed  usciti  dal  16  al  3i  maggio  dai 
porti  di  Rimini,  Cesenatico,  Corsini  e  Pmoaro. 

Legni                        Entrati  Usciti. 

Pieleghi                      N.°   14  ff.à  i3. 

Baragozzi                            9  *i. 

Peote                                   8  £ 

Battelli                                4  8. 

Trabaccoli                         3  3» 

Braccere                             1  3. 

Tarlane                               1  j. 
Carico  de1  legni  entrali. 

Frumento,  granoturco,  riso,  semola,  tele,  ferro, 
pentole  di  ferro,  tavole,  travi,  mastelle,  calce,  vetre- 
rie ,   specchiere ,  pece  e  vitriuolo. 

Provenienza  de'  legni  entrati. 
Ancona,  Sinigagtia,  Fano,  Pesare,  Ferrara,  Lago- 
scuro  ,  Goro ,  Venezia ,  Ctnoggia    e    Guocca. 

Carico  de'  legni  usciti. 
Frumento,  granoturco,    riso,  marzatelli ,    fagiuo- 
li ,  paste,  olio    di   liuo  ,    biscotto,    vino,    aceto,  sale  • 
formaggio,  carni  e  lardo  salati,    canapa,    zolfo     greg- 
gio e  raffinalo  ,  pignuoli   ,   penne  ,   terraglie  ,   scope    , 
stuoje,  tele,   vele  ,    cordami,    spago  ,   pelli  agnelline  j 
leno  vecchio,  lucerne   di  ottone,    scaglia   di    marmo', 
vallouea,  vipere   vive,  gesso    e  mobili  di  casa. 
Direzione  de"  legni  usciti. 
Grottamare  ,  Falconiera  ,     Aucona  ,    Mat»navaccn, 
Goro    Venezia,  Chiopgia,  Tri  sle    e  Fiumicino. 

(  Giur.  del  dipnre.  del  li  tintone.  ) 

MclJula  (  distretto  di  F  ir  i  )  ,  6  Giulio. 
Jcn  sera  alle  ore   io  e  m.    \4  abbiamo  k»Utit*  una 
aion:entar;ea    e   tenerissima   s'iojsa    di  lerre.ujM.  NL1- 

9Q 


Séd 


cartì- 


I*  enunciarla  prendiamo  motivo  ai  licc.^-i -"  una  parti 
eolarità.  La  croniche  e  la  tradizione  più  antica  ci  at- 
testano che  in  questa  terra  il  terremoio  non  ha  mai 
prodotto  danno  nessuno,  mentre  che  i  paesi  circonvicini 
e  gli  altri  di  questa  provincia  nei  vecchi  e  nei  recenti 
tempi  hanuo  pur  troppo  sofferti  i  deplorabili  effetti  di 
questa  terribile  convulsione  della    natura. 

(  Gior.  del  dipartivi,  del  Rubicone.  ) 


A  N  N  U  N  Z  J, 
EDUCAZIONE   DI  COMMERCIO, 
A  Lio^e,  Còteau  du  Verbe  incarno  ,  n.°  i55. 

Les    langues  vivantes  f.icilitent  le  commerce  , 
et  le  commerce  unit  les  nations. 

Questo  stabilimento  ha  per  iscopo  di  riunire  per 
la  gioventù  tutte  le  cognizioni  direttamente  utili  al 
commercio  sì  intemo  come  esterno  ,  allontanandone 
tutte  quelle  che,  a  seconda  di  queste  mire,  divenissero 
assolutamente  infruttuose.  Quindi  gli  allievi  di  qualun- 
que età,  ed  anche  quelli  che  hanno  studiato  ne'  Licei 
o  Collegi,  non  dovranno  consacrare  che  pochissimi  anni 
all'  istruzione  che  diamo. 

Queste  cognizioni  sono:  i.°  La  scrittura  perfezio- 
nata   e    la    tenuta   de'  libri  ;  i.°  I'  aritmetica  nelle  sue 
applicazioni  ad  ogni  sorta  di  regole  del  tre  ed    ai    cal- 
coli   de'  camhj    ed   arbitrati  j  5.°     Lo   studio    profondo 
della  grammatica  francese  paragonata  colle  grammatiche 
italiana  e  tedesca,  ecc. j  4-°  ''  esercizio  della  composi- 
zione   e    conversazione    in  queste  due  lingue  straniere , 
e  soprattutto  nella  francese  (  lo  stile  conciso ,    chiaro  , 
corretto   debb'  esser    quello    de'  negozianti    nelle    loro 
corrispondenze  )  ;  5.*  la  geografia    di    commercio  svi- 
luppata per  mezzo  delle  cai  te  j  6.?  la  storia  de'  popoli 
moderni    in     cui     trovasi    il    prospetto    de'  loro    mezzi 
mercantili    (*)  ;    j.°   la  micologia  e  la  sfera  considerate 
recipiocauiente  j   8°  uno  studio  dell1  arie  di  ragionare 
senza  il  soccorso  delle  lettere  né  delle  scienze,   e    che 
noi  potremmo  chiamale  una  logica  di  buona  Jede   com- 
merciale ;    gli    elementi    dei    Codice  di  commercio  spie- 
gato   giusta   i    migliori    commenti  ,    in    guisa    che   gli 
allievi   non    lascino    la    nostra    scuola  senz'  aver  prima 
qualche  idea  generale  delle  leggi   costituenti  la  repub- 
blica commerciante. 

Tutte  queste  cognizioni,  divise  in  vai)  gradi,  for- 
mano il  corso  completo  del  nostro  insegnamento ,  e 
sono  quindi  adattate  sì  alle  disposizioni  degli  allievi 
come  al  tempo  che  a  seconda  della  loro  età  possono 
impiegare  nel!'  istruirsi. 

Kecite  ed  analisi  giornaliere  tengono  in  esercizio 
la  memoria  degli  allievi  di  questa  scuola  •  e  in  essa  si 
coltiva   e   sviluppa   per    mezzo    di    frequenti    esercizj  il 


dono  deVl  parola  ,  e  soprattutto  la  retta  prr>nu';2:trj- 
zione.  La  poesia  non  è  qui  straniera ,  né  gli  allievi 
ignorano  quali  esser  debbano  il  piano  ed  i  caratteri 
d'  una  composizione  drammatica  ;  egli  è  bene  che  an- 
che i  negozianti  sappiano  portare  un  giudizio  intorno 
alle  produzioni  de'  nostri  grandi  scrittori. 

Que'  nostri  allievi  che  si  distinguono  ne'  vari  rami 
d'  istruzione  ottengono  da  noi  non  solamente  ricom- 
pense ,  ma  inoltre  utili  raccomandazioni  presso  buone 
case  di  commercio  ove  ci  venisse  dato  di  collocarli. 

L'  amor  de'  buoni  costumi  e  della  religione  vi  è 
nodrito  e  fortificato  dalla  migliar  disciplina  e  dalla  più 
esatta  vigilanza. 

L'  edifizio,  spettante  al  direttore,  presenta  variati 
piaceri.  Molti  terrazzi  donde  1'  occhio  si  ricrea  con 
lontane  vedute,  dominano  la  città  e  la  Saona,  ove 
1'  aria  è  saluberrima.  Gli  appartamenti  sono  vasti  e 
comodi. 

Ci  giova  sperare  che  tanti  vantaggi  riuniti  in  uno 
stabilimento  che  non  esiste  altrove,  corrisponderanno 
ai  voti  che  già  da  tanto  tempo  formavano  quelli  che 
si  danno  al  commercio. 

Raymond. 

P.  S.  La  pensione  è,  giusta  1'  età,  dagli  8oo  ai 
iooo  franchi,  compresevi  le  spese  di  lavatura  di  bian- 
cheria e  di  burò.  Le  lezioni  di  divertimento  sono  con- 
tate a  parte ,  al  par  della  manutenzione  del  vestiario  j 
per  questi  oggetti  però  si  potrà,  andar  d'  accordo.  L'  al- 
lievo debbe  portar  seco  una  posata  ed  un  bicchiere» 
d'  argento,  e  la  valigia  contenente  i  suoi  abiti  e  le 
sue  biancherie. 


Presso  Giovanni  Silvestri,  stampatore-libraio  agli 
Scalini  del  D'uomo,  num.°  994»  trovasi  vendibile  il 
VII.0  ed  ultimo  volume  delle  fite  degli  uomini  illustri 
di  Plutarco  ,  volgarizzate  da  Girolamo  Pompei  ,  con 
varie  note  del  Commento  di  Dacier ;  bella  edizione  di 
Livorno,  a  cent.   16  per  foglio,  vale  lir.  5.  76. 

Tutta  l'opera  pei  sigg.  associati  vale  lir.  32.  8.4. 
e  pei  non  associati     .     .     »   4°-  00.. 


(*)  Trattando  della  Geografìa  e  della  Storia  noi  diamo 
sviluppi  estesissimi  sulle  diverse  produzioni  di  tutti  i  paesi,  sulle 
varie  qualità  delle  merci  ,  >ui  loro  prezzi  approssimativi  ,  sulle 
più  celebri  fiere  e  sulle  abitudini  de' popoli  commercianti.  Fi- 
nalromu  istruiamo  i  nostri  allievi  intorno  a'  varj  viaggi  intra- 
uresi  pcL  comunreio  ,  traendo  noi  stessi  tali  istruzioni  dalle 
migliori  sorgenti  ,  e  consultando  soltanto  le  memorie  de'  più 
''traci  ed  illuminati  negozianti. 


Sul  cancro  dell'  utero  ,  dissertazione  di  Antonia 
Manzoni  ,  veronese.  In  8.° 

Trovasi  vendibile  da  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Battista  ,  stampaiore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  , 
nuri'  ■  596. 

i  ii'innm  «  imi  pi ■ni» 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  , 
nuovo, L'alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato. 
Secondo  ballo  ,  //  Noci  di  Benevento  ,  inventali  e  di- 
retti dal  sig.    S.    Vigano. 

Teatro  del  LfeHTAWO.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Da  un  disordine  nasce  un  ordine,  con   ballo. 

Teatro  delle  Marionetta,  detto  Girolamo ,  si  replica 
Zcmira  ed  Azor. 

Anfiteatro  deixa  Stadera.  Dalla  com.  camp.  P«n? 
si  replica  11  Gonzalvo. 

Min\o,  nnlla  tipografia  di  Federico  Agnclu  .  in 
contrada  di  S.  Margherita,  n.°  11  ij. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  i6  Giugno  i8ia. 


JttXFfWTMMUAl 


Tutti  eli  atti  d' anxunuis  erosione  parti  in  questo  fe^ho  sono  off-ciolu 


NOTÌZIE  estere 


INGHILTERRA. 

Londra,  4  Giugno. 
(  The  Courier.  ) 


È 


oi  giunto  un  bastimento  dalla  costa  d'  America 
a  L-verpool,  dopo  un  breve  tragitto,  colla  importante 
notizia  ebe  il  governo  degli  Stati  Uniti  ba  preso  la 
risoluzione  d'  impadronirsi  di  tutte  le  proprietà  inglesi 
■in  america  e  di  detenere  tutti  i  sudditi  inglesi  che  vi  si  j 
trovano  attualmente.  Aggiungesi  ebe  si  sono  date  delle 
provvidenze  ancor  più  rigorose,  che  si  sono  spedite 
delle  lettere  di  marco,  e  che  si  souo  ordinate  altre 
rai  presaghe  contr*  le  proprietà  inglesi. 

(  -Joitr.  de  l'  Emp.  ) 

L'  Alfred  annunzia  questa  medesima  notizia  nel 
modo  seguente: 

«  Siamo  informati  in  questo»  fnomsnto  ebe  il  go- 
Terno  americano  si  è  messo  in  istato  <T  os'ilu:>  aperta 
contro  1'  Inghilterra.  Esso  ba  emanala  uua  legge  che 
"autorizza  i  vascelli  di  guerra  degli  Stati  Uniti  ad  im- 
padronirsi de'  capitani  d'  una  potenza  estera  qualun- 
que che  avessero  detenuto  o  levalo  a  forza  un  mari- 
najo  americano,  ed  a  questo  effetto  ha  dalo  ordine  ai 
i  jiuaudanli  delle  crociere  americane  di  percorrere  la 
tosta.  » 

11  sig.   Madisson  ha  pubblicalo  un  proclama  il  cui 
contenuto  è  più  ostile  di   tutto  quanto  è  alalo  emana- 
to finora  da  questo  governo.  (  Idem.  ) 
Del  5. 

Abbiamo  ricevuto  i  giornali  americani  ;  essi  con- 
tengono notizie  importantissime.  Gli  articoli  seguenti 
sono  estratti  dal  Baltimore- Federai- Hepublican  e  dal 
AtitiiJitai-//iiclligfiwer  del  2   maggio. 

Seduta  del  Senato  del  29  aprile. 

Il  sig.  Pope  ha  fatto  la  lettura    del    seguente  bill: 
»   Considerando  che  diversi  vascelli    da  guerra  in- 
»    glesi  hanno  commesso  delle    depredazioni  ed  inquie- 
ti  tato  il  commercio  degli  Siati   Uniti  sopra  le  sue  co- 
»  ste>  contro  le  leggi  delle  nazioni, 

»  Si  risolve  che  il  presiceli  te 'degli  Stati  Uniti  sarà 
»  autorizzato  ad  ordinare  ai  comandanti  de'  vascelli  da 
»  guerra  appartenenti  agli  Siati  Uniti  di  sequestrare  e 
»  coudurre  ni  uri  porlo  degli  S  au  Unii/,  per  esservi 
»  giù. liciti  secondo  le  leggi  e  ^ li  usi  delle  nozioni,  lul- 
»    ti  i  vascelli    da    guerra    inglesi    ed  alln     che    lusserò 


I  fa  jvati  sulla  costa  degli  Stati  Uniti,  in  a'to  di  cora- 
»  mettere  depredazioni  contro  le  navi  appartenenti 
»  a' cittadini  degli  Slati  Uniti.  »  / 

Un  bill  concernente  la  nomina  di  due  nuovi  se- 
gretari al  dipartimelo  della  guerra  è  stato  adottato 
nelle  due  Camere  del  Congresso. 

Camera  de  Rappresentanti. 
Seduta  del  5o  Aprile. 

Il  sig.  Reed  ba  presentato  una  petizione  di  diver- 
si mercanti  di  Boston ,  nella  quale  essi  dimostrano 
d'  avere  sul  territorio  della  Gran  Bretagna  delle  pro- 
prietà ,  la  cui  sicurezza  corre  grandi  risebi  nello  sta- 
to in  cui  trovansi  le  relazioni  fra  i  due  paesi.  Essi 
chieggono  la  permissione  di  ritirare  le  dette  proprietà 
dalla  Gran  Bretagna  e  dalle  sue  dipendenze  ,  a  quelle 
condizioni  che  saranoo    giudicate    giuste    e    ragionevoli. 

La  petizione  è  slata  rimessa  ad  un  comitato  in- 
caricato d'  esaminare  altre  petizioni  simili ,  eh'  erano 
stale  anteriormente  presentate. 

Il  bill  concernente  le  navi  mercantili  armate  per 
la  dilesa  è  stato  ietto  due  volle,  e  innesso  ad  un  ^u- 
mitato. 
—  Ci  si  scrive  da  Cbampersborgo  che  il  governatore 
Hull  farà  uuo  sbarco  con  5m.  uomini  nell'  Alto 
Canada. 

— n  E  stalo  pubblicato  a  Tenessee    il   seguente    ordine 
del  gioruo  : 

Volontari  ,   all    armi  ! 

«  Cittadini!  il  vostro  governo  ba  finalmente  cedu- 
to al  volo  della  nazione  ;  la  vostra  impazienza  non  sa- 
rà più  frenata.  L'ora  della  vendetta  nazionale  è  giunta. 
Gli  eterni  nemici  dell'America  debbono  ricevere  una 
nuova  lezione  che  insegnerà  loro  a  rispettare  i  vostri 
diritti,  dopo  che  avranno  sperimentato  di  nuovo  il  po- 
ter delle  vostre  armi.  Sta  per  iscoppiar  la  guerra  fra 
gli  Slati  Uniti  e  la  Gian  Bretagna;  e  le  coorti  delle 
milizie  americane  sono  chiamate  sul  campo  dell'onore.  » 

(  Idem.  ) 

Nirigra.(  Alto  Canada  ),   18  Aprile. 

Siamo  informati  da  buon  canale  che  niorcoìf-dì 
scoeso  è  arrivato  al  l'orto  iNiagra  nn  corner  del  gover- 
no per  notificare  al  comandante  della  giieriugione  che 
un  gran  numero  di  trup|>e  marciava  sopra  Oslvvego , 
INiagra  e  Detroit.  Inoltre  è  siala  chiamila  alle  anni 
tutta  la  milizia  do  contorni  della  riviera  di  magm  e  di 
Lewis-Town ,  ed  è  stata  messa  iu  istato  di  fare  un 
servizio  allivo.  (  I lem.  ) 

ì 


Nuova  York,  6  Maggio. 
Ci  affrettiamo  ad  annunziare  che  una  forra  annata 
inglese  e  indiana  trovasi  sulla  parte  della  riviera  {fla- 
gra ,  appartenente  al  Canada ,  con  animo ,  per  quanto 
sembra,  d'assalire  la  parte  americana.  Si  sono  spediti 
immediatamente  de'  dispacci  da  Lewis-Town ,  sulla  ri- 
viera Niagra ,  al  generale  Hull ,  governatore  della  con- 
tea d'Ontario,  affinchè  egli  armasse  sull'istante  tutta 
la  milizia.  Le  compagnie  di  questa  città  sono  pronte , 
e  debbono  marciare  al  primo  avviso. 

Estratto  duna  lettera  dell  onorevole  sig,  Johnson 
ad  uno  de'  suoi  amici ,  scruta  da  Washington ,  il  s.3 
marzo. 

«  Siamo  determinati  a  dichiarar  la  guerra  prima 
che  sia  aggiornato  il  Congresso.  »  (  The  Sun.  ) 

—  Le  notizie  d' America  che  abbiam  date  jeri  fareb- 
bero credere  non  solo  che  la  guerra  sia  certa ,  ma  che 
anzi  fosse  già  cominciata  per  parte  degli  Slati  Uniti. 
Ecco  il  bill  slato  adotta  o  nella  Camera  de'  Rappresen- 
tanti : 

«  Considerando  che  in  virtù  del  trattato  d'  amici- 
zia ,  di  commercio  e  di  navigazione  che  ha  avuto  luo- 
go ira  S.  M.  britannica  e  gli  Slati  Uniti,  a  Londra  il 
19  novembre  179^  »  si  «  convenuto  che  vi  sarebbe  una 
pace  stabile,  inviolabile,  universale,  ed  un'amicizia 
vera  e  sincera  fi  a  S.  M.  B. ,  i  suoi  eredi  e  successori 
e  gli  Stali  Uniti  d'America,  e  fra  1  loro  paesi,  terri- 
tot  j ,  città  ed  abitanti  rispettivi ,  senza  veruna  ecce- 
zione di  persone  o  di  cariche} 

»  Considerando  che  S.  M.  B.  ha  fatto  levare  a 
forza  a  bordo  delle  navi  degli  Stati  Uniti  naviganti, 
negli  alti  mari,  sotto  bandiera  americana,  diversi  cit- 
tadini dei  detti  Stati ,  e  che  gli  ha  forzali  a  servire  a 
bord©  de' vascelli  da  guerra  della  Gran  Bretagna,  ed 
a  portar  le  armi  contro  gli  Stati  Uniti  ;  che  vi  è 
altresì  un  gran  numero  d'Americani  che  trovansj  quin- 
di detenuti  contro  il  tenore  espresso  del  detto  trattato 
e  che  questa  maniera  d'operare  è  una  violazione  della 
libertà  naturale,  ed  una  infrazione  della  pace  cogli 
Siali  Uniti } 

»  11  Senato  e  la  Camera  de'  Rappresentanti  d'A- 
merica ,  raccolti  in  congresso ,  decretano 

»  Che  a  datare  dai  \  giugno  prossimo,  qualunque 
persona  la  quale  leverà  a  forza  un  marinajo  nato  sud- 
ano degli  Stali  Uniti,  navigante  negli  alti  mari,  o 
in  un  porto,  riviera,  rada,  bacino  o  bàja  qualunque, 
sotto  pretesto  d'una  commissione  d'  una  potenza  este- 
ra, sarà  riguardata  qual  pirata  e  punita  di  morte.  La 
sentenza  del  colpevole  si  pronunzierà  sul  luogo  mede- 
simo m  cui  egli  sarà  preso. 

»  Sezione  li.  Sarà  permesso  ad  ogni  marinajo  na- 
\igante  sotto  bandiera  degli  Stati  Uniti  di  respingere 
la  forza  colla  forza  ,  contro  chiunque  volesse  costrin- 
gerlo ,  per  forza  o  per  violenza  ,  ad  abbandonare  il 
bordo  d'  un  vascello  qualunque  degli  Stali  Uniti  negli 
alti  mari  ,  0  in  un  porto  ,  riviera  ,  rada  ,  bacino  o 
baja  qualunque  ,  e  se  qualcheduno  volendo  levare  a 
Jorza  un  marinajo  americano  venisse  ucciso  o  ferito  , 
ii  marinajo  sarà  ammesso  a  provare  il  fatto,  e  può 
«guardarci  cernie  pienamente  giustificato. 


v  Scsl<J:;e  II!,  5  ;!Ìe  prove  c!,e  aranno  data  al 
presidente  degli  Siati  Uniti  d"  essersi  levato  a  forza  o 
detenuto  qualche  cittadino  degli  Stali  Uniti,  egli  use- 
rà le  più  rigorose  rappressaglie  verso  i  sudditi  del 
detto  governo  ,  presi  in  alto  mare  0  sopra  i  territorj 
britannici  j  e  a  questo  elfetto  egli  è  autorizzato  colla 
presente  a  farli  catturare. 

»  Sezione  IV.  Qualunque  marinajo  che  in  avvenire 
fusso  levatoia  forza  riceverà  una  somma  di  3o  dollari 
al  mese,  durante  tutto  il  tempo  che  sarà  detenuto. 
Questa  somma  verrà  presa  sui  crediti  che  aver  potes- 
se un  sudd >o  qualunque  inglese  fra  le  mani  d'un  sud- 
dito americano. 

»  Sezione  V.  II  presidente  degli  Stati  Uniti  è  au- 
torizzalo colla  presente  a  catturare  per  via  di  rappre- 
saglia ,  tanti  sudditi  inglesi  in  alto  mare  o  sopra  i 
territorj  britannici  ,  quanti  esser  possono  i  marinaj 
americani  levati  a  forza  dalla  Gran  Bretagna  ,  ed  a 
cambiarli  per  via  di  parlamentario. 

»  Sezione  VI.  Tutte  le  volte  che  sarà  provato 
che  il  capitano  d'  un  vascello  armato  d' una  potenza 
estera  avrà  levato  a  forza,  dal  bordo  d'  uua  nave  de- 
gli Stati  Uniti  ,  un  marinajo  o  qualunque  altra  per- 
sona che  non  fosse  al  servizio  militare  d'un  nemico 
di  questa  potenza  estera ,  il  presidente  sarà  autoriz- 
zato a  proibire  eoa  un  proclama  a  tutte  le  persone 
residenti  negli  Stati  Uniti  o  sopra  i  suoi  territorj  ,  di 
dar  soccorso  e  viveri  al  detto  vascello.  Qualunque  pi- 
lota od  altra  persona  ,  residente  negli  Slati  Uniti  ,  la 
quale  dopo  la  pubblicazione  di  questa  proibizione  , 
desse  soccorsi  ,  o  somministrasse  vettovaglie  a  questo 
vascello,  sarà  condannato  alla  prigionia  d'un  anno, 
e  ad  una  multa  che  non  eccederà  mille  dollari. 

»  Sezione  VII.  A  datare  del  4  giugno  prossimo, 
quilunque  volta  sarà  provato  che  i  capitani  de'  va- 
scelli di  Stato  armati  d'  una  potenza  estera  hanno  le- 
vato a  forza  da  una  nave  o  vascello  ,  ne'  limiti  della 
giurisdizione  degli  S'ati  Uniti  ,  o  nel  9uo  tragitto  da 
un  porlo  all'  altro  qualche  marinajo  od  altra  persona, 
il  presidente  sarà  ed  è  autorizzato  dal  presente  decre- 
to a  proibire  di  sbarcare  al  detto  vascello  estero  mer- 
canzie od  effetti  qualunque  ne'  porti  degli  Stati  Unitt 
o  sopra  i  suoi  territorj.  » 

Oltre  le  dette  provvidenze  parlasi  altresì  d'  uà 
proclama  del  presidente  che  ordina  di  rilasciare  lettere 
di  marco  e  di  rappresaglia  ,  di  sequestrare  le  proprie- 
tà ingiesi  in  America  ,  e  di  detenere  i  sudditi  britan- 
nici che  trovansi  attualmente  negli  Stati  Uniti.  Noi 
però  uoii  troviamo  questo  proclama  uelle  gazzette  ame- 
ricane che  abbiam  ricevute  ,  e  che  vanno  fino  al  e/ 
maggio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Jena  ,  i5  Maggio. 
Le  sperienze  del  sig,  Kircholf  sullo  zucchero  di 
amido  continuano  ad  eccitar  1'  attenzione  generale. 
Questo  chimico  era  ben  lontano  dal  pensare  a  fabbri- 
car dello  zuccaro  ,  quando  tentando  di  convertir  1'  a- 
miào  in  gomma  arabica  ,  per  caso  si  accorse  della 
possibilità  di  cambiar  in  zucchero  la  gomma,  primo 
prodotto  della  sua  manipolazione.  Egli  credeva  del 
tutto  nuova  questa  ossei'vaxias-e  ,   e   permise  che  fo$s« 


annunziala  come  tale  nei  giornali,  senza  però  aspirare 
alla  gloria  di  pritoo  inventore.  Egli  ha  pubblicato  i 
metodi  da  lui  seguiti  ,  e  ne  risulta  esser  egli  riuscito 
ad  estrarre  (  «osa  che  pare  straordinaria  )  ico  libbre 
<li  zuccaro  da  una  mistura  di  100  libbre  d'  amido  , 
400  d'  aci^ua  ,2  d'  acido  solforico  ,  e  ^  in  6  libbre 
di  creta-  li  sig.  Daebereiner  ,  professore  in  questa  uni- 
versità ,  ha  sottomessi  ad  un  esame  scientifico  i  pro- 
cessi del  sig.  Kircbhoff  ,  ed  assicura  d' averli  notabil- 
mente perfezionati  e  che  ora  cangia  P  amido  in  zuc- 
chero nello  spazio  di  7  in  8  ore ,  e  con  minori  spese 
di  quelle  fatte  dal  chimico  di  Pietroborgo  j  il  suo  zuc- 
caro inoltre  riesce  assai    più   puro.  (  Jcur.  de  T  Emp.  ) 

Berlino  ,  3o  Maggio. 

Per  sovvenire  ai  bisogni  dello  Stato ,  S.  M.  il  Re 
ha  ordinato,  in  data  del  24  maggio,  d'  imporre  una 
tassa  generale  sulle  sostanze  e  le  entrate  de'  suoi  sud- 
diti. La  contribuzione  delle  sostanze  de'  particolari 
ascende  al  3  per  100,  da  pagarsi  in  tre  rate  ,  comin- 
ciando dal  24  giugno  fino  ,al  prossimo  Natale.  Le  en- 
trate di  3oo  scudi  e  al  di  sopra  pagano  il  5  per  iooi 
quelle  al  di  sotto  di  3oo  fino  a  100  scudi  ,  1'  uno 
per  100.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGINO   DI  BOEMIA. 

Praga  ,  28  Maggio. 

Ne'  giorni  24  e  25  abbiam  qui  veduto  arrivare  la 
maggior  parte  degli  equipaggi  della  Corte  col  servizio 
di  tavola. 

11  Principe  di  Kaunilz ,  grande  scudiere  dell'  Im- 
peratore f  è  arrivato  il  25  ,  ed  è  smontato  al  palazzo 
arcivescovile.  Una  divisione  della  guardia  nobile  un- 
gherese è  pure  arrivata  jeri ,  ed  è  stata  alloggiata  al- 
l' antico  palazzo  del  Principe  di  Traultmansdorf. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna ,  3o  Maggio. 

La  Gazzetta  della  Corte  riferisce  che  il  Principe 
^arlo  di  Schwartzenberg  ,  nostro  ambasciadore  alla 
Corte  di  Francia,  e  nominato  al  comando  del  corpo 
d'  osservazione  che  trovasi  in  Galizia ,  è  partilo  il  24 
per  la  sua  destinazione. 

Molti  signori  si  recano  a  Praga  ,  «ve  dicesi  che 
si  stiano  preparando  grandi  feste  j  la  Corte  si  recherà 
in  seguilo  alle  acque  di  Toeplitz  ,  da  cui  S.  M.  l' lm- 
petatnee  ha  tratto  grande  vantaggio  gli  anni  scorsi. 

11  Principe  di  Lobkowitz,  uno  degli  amministra- 
tori de'  nostri  grandi  teatri  ,  è  pure  partito  alla  volta 
di  Praga.  Egli  ha  scritturato  i  nostri  principali  attori 
ed  i  nostri  migliori  musici  per  seguirlo  ,  onde  contri- 
buire alle  feste  che  si  daranno  alle  LL.  MM. 

—  La  commissione  reale  autorizzata  a  disciogliere  la 
Dieta  di  Presborgo  è  ritornata  a  Vienna,  e  gli  Stati 
hanno  dato  ancora,  il  rg,  al  governo  nuove  osserva- 
zioni risguardanti  le  prerogative  della  loro  costituzione. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Gand  ,  5   Giugno. 
I  privati  di  questo  dipartimento    che    hanno  otte- 
nuto  licenze   per    la    fabbricazione    dello    zuccaro    di 


6;r 
barbabieto'e  ',  sono  tutti  proprietà!]  di  belle  raffinerie 
di  zuccaro  di  canna  ,  e  noti  avranno  a  fare  che  po- 
chissime spese  per  adattare  questi  stabilimenti  al  nuo- 
vo genere  di  fabbricazione  a  cui  si  sono  dati.  Alcuni 
di  essi  hanno  giù  fatto  ,  ed  anche  in  grande  ,  vane 
felici  speritnze  le  quali  non  lasciano  più  alcun  dubbio 
sugi'  immensi  vantaggi  del  nuovo  ramo  d'industria  di 
cui  s1  è  arricchita  la  Francia.  (  Jour.  de  /'  Esenta.  ) 
Parigi,  9  Giugno. 

Le  lettere  di  Posnania  dicono  che  V  Imperatore 
trovavasi  in  quella  città  il  1.®  giugno.  Alla  sera  vi  è 
stato  circolo  al  palazzo  ;  parecchie  dame  polacche  han- 
no avuto  1'  onored'  essere  presentate  a  S.  M.  Credesi 
che  Y  Imperatore  partirà  subilo  per  Thorn. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Brest  che  il  24  maggio  la  divi- 
sione nemica  ha  abbandonata  la  stazione  della  grande 
spiaggia  de'  Basques  ,  e  non  è  più  ricomparsa. 

—  Il  brich  la  Grazia,  di  i5o  tonnellate,  provegnen- 
te da  Londra,  carico  di  200  barili  di  riso  ,  è  arrivato 
a  Caen.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

Alessandria,  8  Giugno. 

Jer  1'  altro  alle  io  del  mattino  «  passato  per 
Alessandria  il  Re  Carlo  1V.°  che  veniva  da  Marsiglia 
e  dirigevasi  a  Roma.  Egli  non  ha  fatto  qui  che  cam- 
biar cavalli  ed  ba  subilo  continuato  il  suo  viaggio.  Il 
sig.  generale  di  divisione  Mermet,  comandante  la  2  7.ma 
divisione,  l' ha  accompagnato  sino  a  Tortona ,  ove  s'  è 
trovato  a  riceverle  il  sig.  barone  generale  Montchoisy , 
comandante  la  28.ma  divisione.  Verso  un'  ora  dello 
stesso  giorno  S.  M.  è  arrivata  a  Voghera  ove  i!  sig. 
barone  Bourdon  de  Vatry ,  prefetto  di  Genova  ,  si  è 
trovato  a  complimentarlo ,  unitamente  al  sig.  maire  ed 
al  sig.  viceprefetto  Conzani ,  in  casa  del  quale  gli  era 
preparato  1'  alloggio.  La  mattina  del  7  è  ripartito  alla 
volta  di  Firenze  ,  accompagnato  sempre  dal  sig.  gene- 
rale barone  di  Montchoisy.  S.  M.  ha  in  sua  compa- 
gnia la  Regina,  il  Principe  della  Pace,  il  figlio  della 
Regina  d'  Etruria,  una  figlia  del  Principe  della  Pace 
e  1'  infante  D.  Francesco.  (  Gazzetta  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A. 

Milano  ,   i5  GiugnQf 

DIREZIONE    GENERALE    DELLE    MONETE. 
AVVISO. 

Le  obblazioni  segrete  per  l' appalto  de'  combustióni 
occorrenti  alla  Reale  Zecca  di  Milano  nel  periodo  di 
un  anno  decombile  dal  giorno  primo  di  luglio  prossimo, 
state  presentate  a  termini  dell'avviso  pubblicato  da  ijitesta 
direzione  generale  nel  giorno  ?.\  di  maggio  p.°  p.°,  furo- 
no superiormente  dichiarale  inammissibili  per  difetto  di 
concorrenza. 

Nel  giorno  di  giovedì  >r>  del  corrente,  mese  'dì 
gno  si  aprirà  ijuindi  la  pubblica  asta  nel  locale  della  ili  • 
rezione  generale  suddetta  situato  in    Poti  a    Nuova,    nella 
Contri,  da  della  Cavalchina  al  civico  n.°    1  [1  >,    verso    '' 
ore   otto   antcmcrid:ane ,   e    si    deliBereranno   eli   op\ 


Ci-  » 
parziali,  o  vera  F  appalto  generale  a  favore   del  miglior     arabe    fina    al    ristabilimento    della    medicina     greca. 


m/ferente,  salva  però  sempre  la  ministeriale  approvatone. 

I  capitoli  d'appalto  continueranno  a  rimanere  osten- 
sibili presso  il  protocolto  .-/'  ufficio  e  presso  le  intendenze 
di  finanza  di  Como,  Intra j   Morbegno  ,  Novara  e  Pavia. 

Per  cauzione  delie  offerte  all'  atto  dcW  asta  il  depo- 
sito è  fissalo  a  lir. ,  jooo  riguardo  all'  appalto  del  carbo- 
ne ,  ed  a  lir.  2000  riguardo  all'appallo  della  legna. 

Milano,   12  giugno   1812. 

L.  Prixa,  segr.  gen. 


AIN N UNZIO  TIPO-GRAFICO. 
Storia  prammatica  della  medicina  del  sig.  precessore 
Cl/RZJQ  ÒFRSNGEL  ,   traduzione  dal  tedesco  di  R.  A. 

La   storia    delle  soienze  noti  esìge  lettore  scien- 
ziato ;  ella  è  un  mezzo  per  diventarlo 

77  lettore  d'e  camminare  nella  <ua  lettura  di 
alquante  ore  ,  come  la  specie  umana  ha  cam- 
minato in  una  lunga  serie  di  secoli.  Che 
quadro     della    debolezza  è  dell'  energia    della 


mente  umana  / 


Bailzy. 


L'  oggetto  di  quest'  opera  è  di  far  conoscere  con 
nuovo  ordine  e  in  vasto  aspetto  gli  andamenti  della 
medicina  dalla  sua  prima  origine  fino  a'  nostri  giorni. 
Quivi  abbracciasi  la  storia  de'  rami  scientifici  concorsi 
ai  perfezionamento  dell'  arte  medica;  l'  esposiziou  cro- 
©ologica  delle  vicissitudini  cui  eia  soggiacque  in 
qualsisia  età  e  paese,  un'  illustrazione  archeologica 
della  mitologia  medica  ;  i  tratti  più  rimarchevoli  delle 
vite  de'  in  dici  insigni;  un'idea  estesa  delle  opere, 
delie  opinioni,  de'  metodi  loro;  io  spirito  della  filosofìa 
dominante  in  ogni  tempo  j  in  somma  la  narrazione  e 
1'  analisi  esatta  di  tutti  gli  avvenimenti  ,  di  tutte  le 
dottrine  e  di  tulle  le  scoperte  che  influirono  più  o 
men  direttamente  sulla  teoria  e  sulla  pratica  della 
medicina. 

Essa  è  adunque  una  storia  ragionata  e  compiuta 
deh'  oigine  e  dei  progressi  di  tutte  le  discipline  ap- 
partenenti alla  scienza  e  all'  arte  di  guarire.  Per  dare 
un'  idea  della  di  lei  estensione  giova  riportar  qui  a 
dirittura  com'  ella  è  divisa. 

Introduzione  1 ."  Origine  della  medicina;  2.°  me- 
d  cina  de'  popoli  più  antichi,  degli  Egiziani  innanzi 
Psanimetico,  degf  Lraeliti  fino  alla  cattività  di  Babi- 
lonia, degl'  Indiani,  de'  G:eci  più  antichi,  de'  Romani 
imo  al  tempo  di  Catone  Censore  ,  de'  Chinesi,  degli 
Sciti  e  de'  Celli  ;  3.°  principio  della  medicina  trattata 
come  scienza,  suoi  primordj  nelle  scuole  filosofiche 
della  Grecia ,  come  particolar  professione  ,  medicina 
ippocratica  ;  4.0  da  Ippocrate  lino  alla  scuola  meto- 
dica,  prima  scuola  dogmatica,  primi  saggi  d'anatomia 
e  ài  storia  naturale,  scuola  alessandiina  ,  empirica  j 
5.°  dalla  scuola  metodica  fino  alla  decadenza  delle 
scienze,  ^.sclepiade  di  Bitinia,  scuola  metodica,  ana- 
tomia, materia  medica  e  storia  naturale,  scuola  pneu- 
matica ed  ecclettica  ,  Galeno,  pseudoùlosofia  orientale, 
polizia  medica  secondo  il  gius  romano  ;  6.°  dalla  de- 
cadenza delle  scienze  fino  alla  medica  coltura  degli 
Arabi  ,  medicina  greca  nei  secoli  111.0,  1V.°,  V.°,  Vl.°, 
Vìi.0  ,  Vili."  e  1a.°  fino  alla  caduta  dell'  Impero 
d'Oriente,   coituia  medica  degli  Arabi  j  7.0  Jaile  scuole 


medicina  esercitata  da'  monaci  ,  scuola  salernitana 
influenza  delle  crociate  e  della  filosofia  scolastica  ,  pri- 
mi iridizj  del  risorgimento  delle  scienze,  medicina  e 
chirurgia  del  secolo  Xliì.0,  XIV.0  e  XV.',  malattie 
nuove;  8.°  scuole  ippocratiche  del  secolo  XVI."  ,  uma- 
nisti ,  scolastici  ,  osservazioni  nuove;  g.°  Paracelso  ■ 
io.°  chirurgia  ilei  secolo  XVI."  ;  n.°  e  12.0  scoperte 
anatomiche  e  fisiologiche  fino  ad  Haller  ;  i3.°  scuole 
chimiche  del  secolo  XVH.°  ;  14  °  scuola  jatromale- 
matica  o  jatromeccanica  ;  i5.°  scuole  dinamiche;  16.0 
scuole  empiriche  del  secolo  XVIII.0,  ippocratici,  cir- 
costanze favorevoli  alla  propagazione  delle  scuole  em- 
piriche, ricerche  sperimentali  ed  osservazioni,  tauma- 
turgia e  ciarlataneria  medica. 

Quest'  opera,  oltre  il  medico,  può  interessare  il 
letterato  e  il  filosofo,  ed  è  corredata  di  tal  erudizione 
e  criterio,  che  nel  suo  genere  viene  meritamente  ri- 
sguardata  per  la  p.ù  classica  ed  utile  di  quante  comv 
parvero  alia  luce  fino  ai  di  d'  oggi  sopra  questo  sog- 
getto, e  che  caratterizza  1'  illustre  suo  autore  come 
uno  de'  pumi  medici  e  de  primi  scrittori  de'  nostri 
tempi  e  della  sua  nazione. 

La  traduzione  ormai  già  interamente  ultimata  è 
lavorata  dietro  la  «seconda  edizione  dell'  originale,  e 
divisa  in  dieci  tomi  in  8.*  che  si  pubblicheranno  nel 
periodo  di  dieci  mesi  che  avranno  principio  colla  com- 
parsa dei  primo  volume. 

Quantunque  l'opera,  del  tutto  scientifica,  non 
richieda  un  certo  lusso  tipografico,  cifi  non  pertanto 
lo  stampatore  Picotli  cui  è  appoggiata ,  seguendo  il 
suo  genio  e  le  intenzioni  del  traduttore,  vuole  ren- 
dere questa  edizione  pregevole  ad  un  tempo  ed  ele- 
gante, impiegandovi  carta  candida  e  consistente,  ca- 
ratteri moderni  e  del  tutto  nuovi ,  e  la  più  scrupolosa 
corre/.ione ,  né  il  prezzo  sarà  perciò  maggiore  di  12 
centesimi  per  foglio.  Le  spese  però  di  porto  e  dazio 
dovranno  essere  a  carico  dei  committenti.  Per  tutti 
coloro  poi  che  non  si  saranno  associati  prima  della 
pubblicazione  del  tomo  1V.°  il  prezzo  resta  assoluta- 
mente   fissato    a    centesimi    i5    per  foglio. 

Il  primo  tomo  ora  pubblicato  vale  lir.  4-  00  ;  le 
associazioni  si  ricevsno  da  Giovanni  Silvestri,  stam- 
patore-libraio agii  Scalini  del  Duomo,  num.°  994»  m 
Milano.  A.  C. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  nutrie* 
U  imprudente  fortunato  ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  ' 
&  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Seco:-: 
do  bailo  ,  77  Noci  di  Benevento  ,  inventati  e  diretta 
dal  sig.    S.    Vigano. 

Dimani  anderà  in  iscena  il  secondo  ballo  nuovo 
intitolato  //  serraglio,  che  verrà  dato  alternativamente 
coli'  attuale  intitolalo  II  Noce  di  Benevento. 

Teatro  del  Lkntasio.  Dalla  comp.  Pani  mì  recita 
La  sposa  sagace,    con    ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolsjiio  ,  si  replica 
Zemira  ed  Azor. 

Anfiteatro  deit.la  Stadera.  Dalla  com,  comp.  Pani 
si  replica  II  Gonzalvo. 

Milano,  nella  tipografia  di  Fedeiwco  Àgnixl; ,  Ut 
contrada  di  S.  Margherita,  n.°  ino. 


«fr'.'xGg 

GIORNALE    ITALIANO 

ìiuiANOj  Mercoledì }  17  Giugno  ioijì 


Tutti  gli  atti  d'  amminù  trazione  posti  in  questo  foglio  *ono  officiali. 


"T"*m rwlwtw -tmm*-\i9m%*<\mii\  i.iwi'  istilli, 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  t  5   Giugno* 


È 


Li  quasi  un  mese  eh'  è  morto  il  sig.  Perccval,  e 
Uopo  questo  tempo  ci  troviamo  ,  per  così  dire  ,  senza 
go, arno.  Lord  Liverpool,  lord  Mona  e  lord  Welle- 
$Jfy  sono  stali  chiamati  successivamente  dal  Principe 
ri-agente  ,  e  tale  è  la  scissura  che  allontana  lutti  gli 
«Miai  /  che  nessuno  d'  essi  è  potuto  pervenire  a  l'or- 
ma.-e  una  nuova  amministrazione.  L'antico  ministero, 
avendo  perduto  ogni  specie  di  solidità  e  credito  nel 
seno  stesso  Jel  Parlaménto  ,  non  può  tenere  che  con 
mano  debole  e  incerta  le  redini  dello  Stalo:  «il  in  qual 
momento  non  è  mai  repressa  ia  nostra  energia  .'  Alia 
vigilia  d'una  guerra  colf  America  ;  allorché  interne 
turbolenze  vanno  d2solaudo  il  regno;  e  mentre  la  crisi 
dei  nostro  commercio  e  delle  nostre  finanze  è  giunta, 
siam  per  dire  ,  al  suo  colmo.  E  cosa  singolare  il  pro- 
spetto di  tutti  gì'  intrighi  che  hanno  luogo  da  che  sì 
tratta  di  formare  una  nuova  amministrazione.  iN<>u  mai 
le  ambizioni  particolari  ,  le  piccole  rivalila  e  le  grandi 
pretensioni  si  sono  manifestate  con  maggior  forza.  Noi 
procureremo  di  dare  un'  idea  di  tutto  quanto  è  visi- 
burnente  succeduto  a  questo  riguardo.  Le  seguenti 
particolarità  saranno  la  prova  più  chiara  del  disordine 
de  nostri  affari  e  dell'  imbarazzo  della  nostra  situa- 
zione. 

Dopo  1'  assassinio  del  sig.  Perceval ,  i  suoi  colle- 
glli ,  non  ignorando  la  loro  insi/iiliicienza  ,  risolvettero 
in  sulle  prime  di  chiamar  nell'  amministrazione  il  mar- 
chese di  Wellesley  ed  il  sig.  Cauniug  ;  ma  deliberali 
tu  persistere  nel  loro  sistema  di  governo,  eglino  vollero 
ordinar  le  cose  in  modo  di  conservare  la  maggiorità 
Titti  consiglio.  Fu  dunque  stabilito  che  lord  Liverpool  , 
uno  di  essi  ,  occuperebbe  la  carica  di  primo  lord  del- 
la tesoreria  ,  vale  a  dir  quella  di  capo  dell'  ammini- 
strazione ,  e  eh'  egli  farebbe  ,  in  questa  qualità,  delle 
proposizioni  al  marchese  di  Wellesley  ed  al  sig.  Can- 
uing.  Dopo  d'  essersi  concertato  co'  suoi  col  eghi  in 
parecchi  consigli  di  gabinetto  ,  tenutisi  ne  giorni  i5, 
iti  ,  17  e  18  maggio  ,  lord  Liverpool  fece  al  marche- 
se di  Wellesley  ed  al  sig.  Ganning  delle  proposizioni 
1?  quali  hanno  dato  motivo  a  grandi  spiegazioni  ed  a 
lunghe  corrispondenze. 

In  ultima  analisi  questi  due  uomini  di  Stato 
h ■•mio  positivamente  ricusalo  di  far  parte  dell' ammini- 
■-.1.. --ione    alle   condizioni    eh'  c.ano    luto    proposte;  ed 


m  un  udieoza  che  hanno  ottenuta  dal  Principe  ree  - 
gente,  essi  hanno  dato  per  motivo  del  loro  rifiuto 
l  opinione  in  cui  erano  che  il  sistema  seguito  dal  mi» 
Hislero  attuale  era  opposto  ai  veri  interessi  ed  alla 
gloria  della  Corona,  e  eh'  era  nocivo  alla  sicurezza 
del  Regno  ,  e  contrario  alla  felicità  del  popolo. 

Le  proposizioni  fatte  da  lord  Liverpool  portavano 
in  sostanza  che  il  sistema  d' amministrazione  del  sig. 
Perceval  sarebbe  fedelmente  seguito ,  e  che  si  conti- 
nuerebbe a  chiuder  l1  orecchio  a  tutte  le  domande  dei 
Cali ojhei  irlandesi.  Era  questo  un  dire  al  marchese  di 
Wellesley  ed  al  sig.  Ganning  di  rinunziare  pubblica- 
mente alle  opinioni  totalmente  contrarie  eh'  essi  ave- 
vano sì  recentemente  manifestate;  perocché  ,  confor- 
mandosi a  quanto  si  esigeva  da  essi  ,  eglino  faceancj 
non  pure  il  sagrifizio  del  loro  modo  di  pensare  e  della 
loro  riputazione,  ma  davano  eziandio  uua  prova  solen- 
ne della  poca  solidità  de'  loro  principj  e  della  versa- 
tilità della  loro  condotta  politico.  La  negoziazione  si  è 
fatta  Lietta  per  iscritto.  Il  marchese  di  Wellesley  neilo 
sue  risposte  insisteva  soprattutto  perchè  si  accordasse 
a  poco  a  poco  ai  Cattolici  l' oggetto  delle  loro  doman- 
de ,  e  perchè  si  chiamassero  riella  nuova  amministra- 
zione alcuni  de'  membri  dell'  opposizione  ;  ma  indi- 
pendentemente dalle  ragioni  eh'  egli  produceva  era 
chiaro  che  colui  il  quale  aveva  ricusalo  d'  occupare 
una  carica  sotto  il  sig.  Perceval  non  acconseutirebbe 
di  accettarne  uua  sotto  lord  Liverpool  ,  e  eh'  e°li 
aveva  delle  mire  molto  più  elevate.  Era  dunque  im- 
possibile che  la  negoziazione  sortisse  effetto;  e  quindi 
lu  essa  rotia,  e  gli  aotichi  ministri  deliberarono  di 
sottoporsi  da  soli  al  peso  dell'  amministrazione.  Per 
conseguente,  lord  Liverpool  doveva  essere  primo  lord 
della  tesoreria;  egli  sarebbe  «tato  rimpiazzato  nel  mi- 
nistero della  guerra  dal  sig.  Bathurst;  ed  il  sig.  Wau- 
siltart,  od  il  sig.  Carlo  Long  sarebbe  stato  cancelliere 
dello  scacchiere.  Ma  iutanto  che  si  'accomodavano  io 
tal  maniera  le  cose  nell'  interno  del  gabinetto,  regna>a 
una  grande  agitazione  nella  Camera  de'  comuni:  il  21 
maggio,  si  manifestò  in  essa  il  malcontento  nel  modo 
più  forte,  ed  il  sig.  Stewart  Worlley  fece  uua  mozio- 
ne il  cui  scopo  era  d' impedire  la  normazione  d'  una 
nuova  amministrazione,  che  in  coscienza  ,  diss' egli , 
nessuno  nella  Ciimcia  ne  in  tutta  1'  Inghilterra  non 
po'ea  trovate  idonea,  e  che,  in  luogo  d'  ajular  la  na- 
zione ad  uscir  dell'  abisso,  uou  farebbe  che  gettai  vela 
vie  più  al  fondo.  Egli  aggiunse  che  il  Parlamento  godeva  del 
diritto  costituzionale  di  dite  al  sovrano  che  i  suoi  mi- 
nistri non  posseggono  la  cOuiWenza    lei    pop- h» ,  ed  hu 
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stabilito   per    fatto   che   1'  amministrazione   attuale  non  ì 
la   possedeva.    Laonde    egli    ha    domandato  che  si  pre-  I 
sentasse  un  umilissimo  indirizzo  al  Principe  reggente,  a  ) 
fme  di  pregarlo  di  dar  provvidenze  tali  che  nelle  pre-  ! 
senti  circostanze  potessero  metterlo  in  grado  di  forma-  j 
re  una  buona    amministrazione.    Questa  mozione,  viva- 
mente   appoggiata    da   un    gran     numero    di    membri, 
non  è  stata  combattuta  con  minor  forza  dai  ministri  e 
dai    loro   amici.    Lord    Castlereagh   si  è  soprattutto  ri- 
volto  contro    la   proposizione    dell'   indirizzo  ;    egli   ha 
conchiuso  col  biasimar  coloro  i  quali  volevano  mettere 
in    discredito    V  amministrazione    del    sig.    Perceval  ,    e 
col  dire  che  nulla  era  più  impolitico  quanto  il  cercare 
di    detrarre     un    governo    quando  non    eravi    speranza 
di  sostituirgliene  uno  migliore.     Ma    tutti  gli  sforzi  dei 
ministri  sono  stati  vani  ;  ed  essendosi  divisa  la  Camera 
vi  sono  stati   ij.\  voti  in  favore  e   170  contro    la    uio- 
zioi  e.  Avendo  il  ministero  perduta  la  maggiorità,  si  è 
dovuta   r  guardar   come    certa    la    sua  rovina.    Di  tatto 
nella  seduta  del  giorno  seguente,    il  sig.  Wortley    che 
aveva  il  dì  prima  fatta  la  mozione,  e  eh'  era  staio  no- 
minato membro  della  deputazione   incaricata  di  portar 
1'  indirizzo    al   Principe    reggente  ,    si  è  presentato  alla 
f barra,  ed  ha  annunziato  che  S.  A.  R.  aveva  fatto   la 
seguente  risposta  alla  deputazione  : 

«  Immediatamente  e  seriamente  esaminerò  Y  indi- 
»  rizzo  che  ricevo  dalla  Camera  de'  Comuni.  » 

Congedata  la  deputazione,  il  Principe  reggente  ha 
fatto  chiamar  subito  il  marchese  di  Wellesley,  e  lo  ha 
incaricato  di  formare  una  nuova  amministrazione.  Da 
quell'istante  sembrava  che  dovessero  cessar  tutti  gli 
ostacoli,  e  chevirauiediataiuente  avrebb' effetto  la  for- 
mazione del  ministero  :  ma  qui  comincia  un  nuovo 
caos  d'intrighi  e  di  difficoltà,  nel  quale  ci  troviamo  an- 
cora avviluppati ,  e  donde  non  pare  che  potremo  usci- 
re sì  presto.  La  scissura  eh' erasi  manifestata  sì  pub- 
blicamente fra  il  marchese  di  Wellesley  e  gli  antichi  j 
jnmisiri  era  tale,  ch'era  per  lui  impossibile  il  pensare 
ad  essi  per  farli  entrare  nella  sua  amminstrazisue. 
Laonde  si  è  giudicato  eh'  egli  chiamerebbe  a  se  i 
rueuubri  dell'antica  opposizione)  e,  da  questo  istante? 
tutti  gli  sguardi  si  sono  rivolti  verso  1  lord  Grey  t 
Orenvii.e,  Holland,  Lrskine  >  Landsdown ,  e  verso  1 
siguori  Tierney,  Whitbread  e  Shendan.  A  questi  in- 
fatti si  è  diretto  il  marchese  di  Wellesley;  ma  se  i 
principi  politici  di  lui  no  n  erano  d' accordo  con  quelli 
deh'  amico  ministero ,  non  erano  però ,  sotto  altri  ri- 
guardi, coulormi  a  quelli  dell'opposizione;  e  questa 
nuova  discrepanza  d'opinioni  ha  tostamente  fatto  in- 
sorgege  dilficolu-.  insuperabili.  Lord  Grey  e  lord  Gren- 
vibe  hanno  latto  una  ìù-posta  comune  al  nobile  mar- 
chese. 

Fere  che  non  solo  essi  non  vadano  d'accordo  con 
lui  sovra  parecchi  punti,  ma  che  non  abbiano  bra- 
ttalo d'  essere  a  lui  secondar],  e  che  non  volessero  en- 
trar nell'  amministrazione  senz'  aver  la  certezza  di  go- 
dervi una  maggioranza.  Allora  il  marchese,  per  to- 
gliersi da  questo  nuovo  impaccio,  si  è  rivolto  per  la 
seconda  volta  a'  membri  dell'  antico  ministero,,  speran- 
do eh'  eglino  farebbero  alcune  concessioni  relativamen- 
te al  lvrc   sistema;  ma,    dopo    lunghe    conferenze    col 


sig.  Carning  ,  avendo  tutti  dichiaralo  unanimemente 
che  persistevano  ne'  loro  principi  senz'  alcuna  specie 
di  restrizione ,  il  marchese  di  Wellesley  ha  cercalo  , 
ma  indarno  ,  di  disunire  i  membri  dell'  antica  oppo- 
sizione, per  non  prenderne  che  una  parte;  ma  ogui 
speranza  di  conciliazione  è  tosto  svanita  ;  imperocché, 
lord  Liverpool  e  lord  Melville  non  erano  disposti  a 
cedevi-  al  marchese  di  Wellesley  più  di  quello  che  i 
lord  Landsdown  ed  Holland  non  lo  fossero  a  rinun- 
ziare di  seguir  la  politica  di  lord  Grenville.  Si  vede 
che  in  mezzo  a  tutte  queste  incertezze  ,  il  Principe 
reggente  ha  dovuto  trovarsi  in  un  estremo  imbarazzo. 
Il  :-r)  maggio ,  egli  ha  fatto  chiamare  il  suo  aulico 
amico  lord  Moira  ,  sia  per  domandarlo  de'  suoi  con» 
sigli  ,  sia  per  indurlo  a  formare  egli  stesso  una  nuova 
amministrazione  ;  poiché  1'  antica  ,  dovendo  lottare  ad 
un  tempo  contro  1'  influenza  dei  Wellesley  e  contro  i 
talenti  dei  Grenville  ,  non  poteva  in  a.cun  modo  so- 
stenersi. • 

Sembia  che  lord  Moira  abbia  ricusato  la  carica 
di  primo  ministro  ,  e  che  abbia  cercato  di  diventar 
mediatore  fra  il  marchese  di  Wellesley  ed  i  suoi  an- 
tagonisti. Ma  sgraziatamenle  i  suoi  sforzi  non  banco 
sortito   il  minimo  eJìetto. 

Mentre  che  duravano  queste  lupglie  negoziazioni 
i  giornali  scrivevano  in  un  modo  pai  0  meno  violento 
a  seconda  del  partito  a  cui  appartengono.  Il  Courier , 
giornale  del  ministero  attuale,  non  vedeva  alcuna  sal- 
vezza, che  nell  amministrazione  di  lord  Liverpool;  il 
Times.,  foglio  ligio  del  marchese  di  Weilesley",  preco- 
nizzava altamente  i  principj  del  suo  protettore,  ed  il 
Morning  Chronide ,  giornale  dell'opposizione,  attaccava 
il  marchese  di  Wellesley  ed  i  membri  dell'amministra- 
zione attuale.  Frattanto  1  Inghilterra,  già  da  tre  set- 
timane trovavasi  senza  consiglieri  rispousabili ,  e  seuza 
ministri  per  governare  il  regno. 

Finalmente  il  2  giugno,  il  Principe  reggente  die-- 
de  ordine  di  nuovo  al  marchese  di  Weilesiey  di  pre- 
sentargli un  progetto  di  ministero  conforme  alle  basi 
stabilite  da  prima  da  sua  signoria.  Lo  slesso  giorno  vi 
è  stata  un'  assemblea  di  tulli  i  membri  dell'  opposi- 
zione presso  lord  Grey,  ed  iti  essa  si  sono  discusse  le 
pioposizioui  di  lord  Wellesley,  che,  per  quanto  pare, 
sono  siale  rigettate  ad  unanimità.  Lord  Gtey  e  lord 
Grenville  hanno  posilivamenie  ricusato  d'  accedere  al- 
le stipulazioni  di  sua  signoria  relauvameute  alle  cari- 
che da  occuparsi  nel  gabinetto  ,  ove  voleano  essi  me-, 
desina  aver  la  maggioranza.  Per  la  qual  cosa  anche 
questa  nuova  negoziazione  è  an  ala  a  vuoto  come 
tutte  le  precedenti,  il  5  giugno,  il  marchese  slesso  lo 
ha  annunziato  nella  Camera  de'  Comuni,  e  ha  detto 
espressamente  che  terribili  animosità  personali  ne  ave— 
vunu  impedita  la  riuscita.  I  loid  Grey  e  Grenville,  e 
lord  Lnerpool  ,  dal  cauto  loro,  hanno  nclamato  nel 
modo  piti  iormale  contro  questa  asserzione.  Avendo  il 
marchese  di  Wellesley  rinunziato  interamente  alla 
commissione  che  gli  era  stata  data  ,  il  Principe  reg- 
gente ha  chiamalo  di  nuovo  lord  Moira,  e  fin  eia  jeri 
qùéjto  lord  corre  di  mano  in  mano  dai  principali  mem- 
bri dei  differenti  pariti. 

i  ale  è  oggidì  io  stato  delle  cose.  Del  resto,  questa 


camaiedia  politica  eccita  vivamente  la  curiosità  ', 
nessuno  può  ancor  prevederne  lo  scioglimento.  Corre 
voce  che  ,  dove  lord  Moira  non  riesca  ne'  suoi  sforzi , 
il  Principe  reggente  ha  in  animo  di  sottoporre  il  tutto 
al  Parlamento.  Altri  dicono  che  si  terrà  un'  assemblea 
simile  a  quel  a  che  si  è  tenuta  nel  1 784  ,  e  che  sarà 
composta  de'  membri  deila  Camera  de'  Comuni  ,  più 
disposti  ad  operare  una  riunione  de'partiti.  (/.  de  l'Emp.) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,   1 3    Maggio. 

Il  sig.  conte  di  fio.uanzow  uà  notificato  con  una 
lettera  e  rcoiare  al  coijjo  diplomatico  cne,  essendo  par- 
tito 1  Impeiatoie  per  andai  e  secondo  il  solito  a  passa- 
re a  rassegna  l'esercito,  egli  aveva  1  onore  di  accom- 
pagnar S.  M.  ;  e  che  per  ciò,  durante  la  sua  assenza, 
le  legazioni  estere  doveano  dirigersi  per  gli  affari  cor- 
renti al  sig.  conte  di  Saltikovv.  (  l 'em.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Postiamo.,  27    Maggio. 

"V  Impera tor  de' Francesi  continua  a  dare  al  reg- 
gimento della  sua  guardia,  composto  di  Polacchi,  e 
comandato  dal  sig.  generale  conte  Krasinski ,  testimo- 
nianze della  sua  alta  benevolenza.  Questo  Monarca  ha 
accordata  la  croce  della  Legion  d'Onore  ai  signori 
Trzcinski ,  capitano  ;  Delaroche  ,  primo  ajutante  ;  Mi- 
to Ime wski ,  Malinowski,  Korzycki,  luogotenenti  ;  Pio- 
trowski  e  Kocha,  quartiermastri;  Wircho wski ,  foriere  ; 
Belza  e  Tomol  ,  brigadieri  ;  Cherelinski  e  Conrad, 
guardie. 

Il  Re  di  Napoli  ci  ha  abbandonati  già  da  qualche 
giorno. 

Giusta  una  lettera*  di  Liegnitz  dell'  8  maggio, 
aspettavansi  in  quella  città,  prima  del  giorno  11,  1210. 
uomini  della  guardia  imperiale.  Doveva  in  seguilo  ar- 
rivare una, colonna  di  i^m.  uomini,  parimente  della 
guardia,  ch'era  aspettata  a  Dresda  il..  18  maggio. 

Sono  qui  ani  vati  i  senatori  polacchi  VYybicki  e 
Sobolewski.  (  Gazzetta  di  Posnania.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 
Copenhagen,  ?4    Maggio. 

La  nostra  gazzetta  di  Slato  dice  che  le  forze  in- 
glesi presso  Heligoland  consistono  attualmente  in  uno 
sjoop  da  guerra  di  26  cannoni,  3  buchi  di  14  e  12 
cannoni,  e  d'un  cutter  d.i  4» 

Jeri  si  è  varata  la  nuova  fregata  la  Perla.  Quanto 
prima  sarà  terminata  la  costruzione  d  un'altra  fregata. 

(  Moniteur.   ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  28  Maggio. 

Siamo  informati  che  il  feld- maresciallo  conte  di 
Kalkreuth  provasi  tuttora  a  Breslavia  con  parecchi  al- 
tri generali. 

Vi  sono  poche  truppe    russe    in    Curlandia. 

Si  usano  sulle  frontiere  di  Russia  i  maggiori  rigo- 
ri per  lasciare  entrare  nell'Impero  i  forestieri.  Bisogna 
ejìer  muniti, di  passaporti  rilasciati  dai  ministri  russi 
presso  le  potenze  estere.  Lo  stesso  rigore  si  osserva  a 
riguardo  delle  mercanzie  che  si  lasciano  passare;  ciò 
n  mliimno  restaio  incora  aperte  coma  per  lo  addie- 
tro le  comunicazioni  per  la  via  della  Curlandia,  Li,- 
yc..;a  ed  Estonia. 
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Il  siroppo   d'  amido   trova   qui   molto   spaccio,   a 
motivo  che  non  costa  caro.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  3o. 

Il  nostro  Re,  di  ritorno  da   Dresda,    si    restituirà 
quanto  prima  a  Potsdam.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  5o  Maggio. 

Il  soggiorno  dell'  Imperator  Napoleone  a  Dresda 
farà  epoca  nella  storia;  si  è  perciò  che  raccogliamo  con 
premura  tutte  le    particolarità  che   vi  hanno  gelazione. 

Gì'  Imperatori  di  Francia  e  d'  Austria ,  e  la  Re- 
gina di  Vestfalia,  il  Granduca  ,di  Virtzborgo  ,  gii  al- 
tri Principi  e  Principesse,  come  pure  il  numeroso  se»» 
guito  delle  differenti  Corti,  si  recarono  nella  bella  val- 
le deli'  Elba,  il  a5  ,  per  la  caccia  che  vi  si  dovea 
dare  :  1'  aria  risonava  di  concerti  musicali  ,  mentre 
aveva  luogo  una  colazione  campestre.  Si  diede  in  ser 
guito  la  caccia  a  due  cignali.  Frattanto  arrivava  a 
Dresda  il  Re  di  Prussia,  che  fu  accolto  dall'  Impera- 
tor Napoleone  ,  al  suo  ritorno.  La  quantità  de'  di-» 
spacci  e  de'  corrieri  che  riceveva  l'  Imperatore  giorno 
e  notte,  gli  hanno  impedito  d'  intervenire  a  tulle  le  fe- 
ste che  la  Corte  di  Sassonia  gli  voleva  dare.  Tuttavia 
S.  M.  trovò  il  momento,  nel  giorno  27,  d'  andare  3, 
cavallo  a  veder  le  antiche  fortificazioni ,  i  ponti  ,  il 
circondario  esterno  delia  città ,  e  la  bella  chiesa  dei 
Fermes,  la  cui  cupola  ha  qualche  rassomiglianza  con  quel- 
la del  Panteone  a  Parigi.  Da  per  tutto  egli  era  circondato 
da  uua  moltitudine  di  popolo  che  gridava  viva  1'  Im-~ 
peraiore!  e  S.  M.  esprimeva  colla  sua  aria  di  benevo» 
leiua  quanto  fosse  sensibile  a  questi  attestati  di  gioja. 
La  città  di  Dresda  ha  avuto  il  bene  di  possedere  per 
12  giorni  questo  grande  Monarca.  Tutti  quelli  che  so- 
no stati  abbastanza  fortunati  per  meritarsi  la  sua  at- 
tenzione o  per  essere  occupati  al  suo  servizio ,  sono» 
stati  magnificamente  ricompensati.  I  corazzieri  della 
guardia  ,  che  si  distinguono  per  la  loro  eccellente  tew 
nuta,  erano  stati  scelli  per  montar  la  guardia  innanzi 
agli  apparlameuti  dell'  Imperatore  ,  ed  accompagnarlo 
quand'  egli  ne  uscirebbe  ;  ed  il  bel  reggimento  dei 
granatieri  della  guardia  è  stato  incaricato  di  custodirà 
le  vie  che  guidano  al  castello  ,  attesoché  la  guardia 
del  monarca  ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Dresda  ,  e 
stata  affidata  ai  soli  Sassoni.  I  grandi  officiali,  le  da- 
me del  palazzo,  i  ciambellani  ,  e  gli  scudieri  di  servi- 
zio hanno  ricevuto  belle  tabacchiere  e  ricchi  anelli  t 
ed  i  paggi  del  Re  hanno  ricevuto  degli  orinoli  d'  oro 
a  ripetizione. 

Le  persone  addette  all'  orchestra  del  Re  sono  sta* 
te  traltate  co'la  massima  liberalità. 

Le  persone  die  circondavano  f  Imperator  d'  Au- 
stria, hanno  ricevuto  delle  tabacchiere  coi  suo  ritrattò 
circondalo  di  diamanti. 

L'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  di  Francia  avevrno 
appartamenti  separali  ,  ed  invitavano  alternativa-» 
mente  le  persane  della  famiglia     reale    di    Sa<soni.i. 

Si  è  ammirato  1'  ordine  che  il  graumartsciallu  del 
palazzo  aveva  stabilito  per  servire  in  uno  sles«o  teiu^o 
dieci  palazzi  ,  più  di  treni*  tavolo,  e  lutti  gu  aU 
lo-gi  occupali  da  ni  mslii  «ddeltì  at  rispettivi  so-. 
viaui. 
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Queste    particolarità   ricordera*eto    ai  vecchi    Sss-  ,  stalo  nulla  alla  macchina.  Un  quarto   d'  ora    j 
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toni 

L*  luiperator   Napoleone    è  parlilo,   accompagna 

te  dai  voti  e  delle  benedizioni  di  tutti  1  Tassoni. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga,  i.°  Giugno. 
Il  governo  bavaro  ,  fedele  a'  suoi  impegni  ,  ha 
saldato  i  due  grandi  prestili  contrattati,  l' uno  nel 
1794  col  sig.  Dittnier  *  bancb  ere  di  questa  città,  e 
1  altro  nel  1801  colla  casa  kuppel  e  Harnier  di 
l'rcmcoforle.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

La  Ciotat ,    2    Giugno. 

Jeri,  3  2  ore  del  mattino ,   i5   vascelli    nemici,    -t 

fregale  e    3    corvette    che   incrociavano   davanti   a    La 

Coiai,  hanno  messe  in    mare   00    baMelii   con    truppe 

da  sbarco  che  si  t>oiio  dirette  verso  questo  porto. 

Va  fuoco  vivo  e  sostenuto  delie  batterie  li  forzò 
«  mirarsi ,  ed  a  raggiungere  i  loro  vascelli. 

Allo  spuntar  del  giorno  si  vide  che  questi  battelli 
erano  ancora  in  mare,  e  che  la  squadra  dirigevasi  so- 
pra f  Isola-Verde ,  eh'  è  lontana  ben  mille  tese  da  La 
Ciotal. 

Verso  le  7  ore  del  mattino,  9  vascelli,  2  fregate 
e  a- corvette  ne  erano  a  piccolo  Uro,  e  cominciarono 
a  far  fuoco  sull'Isola,  sulle  batterie  e  sul  porto,  onde 
proteggere  lo  sbarco. 

Appena  che  il  nemico  ebbe  messo  piede  a  terra, 
fu  tosto  assalilo  da  varj  distaccamenti  d'  artiglieria  di 
jnarma  e  del   i."  reggimento  di  linea. 

11  combattimento  non  è  stalo  lungo  ;  ed  il  nemico, 
al  primo  urto,  si  è  ritirato  sotto  il  fuoco  della  squa- 
dra, e  non  è  rimasto  a  terra  che  il  tempo  necessario 
jjer  trasportare  1  suoi  morii  e  feriti  che  hanno  lasciato 
il  lido  innondato  di  sangue. 

Il  luogotenente  d'artiglieria , di  marina  Gt'ry,  che 
comandava  il  distaccamento  della  sua  arma,  ha  nce- 
vuio  due  ferite  d'  arme  da  fuoco  nei  momento  che 
marciava  contro  il  nemico,  a  bajonelta  in  canna.  Tre 
soldati  del  i.°  reggimento  sono  stati  parimente  feriti, 
u:.->  nessuno  luonaluit-ule. 

ISon  si  può  giudicar  qual  fosse  il  numero  degli 
Inglesi  sbarcali,  se  uou  dai  Lio  battelli  che  li  posa- 
vano. 

11  luogotenente  di  vascello  Champeaux,  coman-r 
dante  la  corvetta  la  f*ittoriù$a,  che  trovavasi  a  La 
Giotat,  aveva  provveduto  all'imbarco  di  800  uomini 
«lt-'lla  guernigione,  e  li  dirigeva  sub"  Isola  Verde  ;  ma 
Ja  disfatta  del  uemico  è  stala  .-ì  pronta,  che  queste 
truppe  non  vi  sono  arrivate  che  dopo  termmato  il 
combattimento.  (  Monitewr.  ) 

Parigi ,  1  o  Giugno. 
S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e  del  commer- 
cio ha  informato  la  Camera  di  commercio  di  Lione , 
con  sua  lettera  del  5o  maggio  scorso ,  che  atteso  le 
«nervazioni  direttegli  dalla  Camera,  S.  E.  ba  deciso 
r  he  la  tassa  su»,  cotoni  di  Levante  sarà  del  io  per  100 
quando  saranno  involti  in  due  imballaggi  o  ìu  istuoje 
tii  giunco,  comunque  il  loro  peso  sia  inferiore  o  su- 
periore ai  5o  chilogrammi.  Per  quelli  :ne  avranno  un 
solo  invoglio  non  si  dedurrà  più  cue  11  6  o  vero  f  8 
per  100,  coni'  è  stabilito  dalla  decisione  del  q  aprile 
1S06.  La  tassa  pei  co  om  di  Napoli  è  mantenuta  nello 
«tato  attuale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  giorno  14  corrente  si  celebrerà  nella  basilica 
metropolitana  una  messa  solenne  di  rendimento  di 
grazie,  seguita  da  un  Te  JJeum,  per  P  anniversario 
d'Ha  nascita  e  del  battesimo  del  Re  di  Roma. 

(  Jour.  de  i  Einy.  ) 

L'esperienza  del  volo,  per  mezzo  di   ah,    del   aig 
J)egaa  si  è 
j*w»a/,o  del  g 


dopo ,  si 
apparec— 
una  po- 
sizione vellicale,  ad  uu  uajo  d'ali  formale  di  liste  di 
tallo:!!  disposte  sovra  diver.-  e.  bacchette  di  giunco  de- 
sinale au  imitar  le  penne  de^li  uccelli.  Il  sig.  Degen, 
salutali  gli  astanti,  ha  intrapreso  il  suo  volo  con  ba- 
stevole facilità  ed  anche  con  grazia,  accompagnato  daL 
suono  degli  strcruenli  musicali  e  dagli  applausi  della 
moltitudine.  Pervenuto  ad  una  cèrta  altezza,  egli  si  è 
librato  per  l'aere,  seguendo  però  la  direzione  del  vento 
ch'era  settentrionale.  In  capo  a  pochi  minuti  il  sig. 
Degeri  è  scomparso  agli  ocelli  del  pubblico:  finor  s' 1- 
giiora  su  qual  punto  gli  sia  riuscito  di  eseguire  la  sua 
discesa,  e  soprattutto  non  si  sa  se  in  questa  esperien- 
za abbia  avuto  parie  principale  il  remeggio  dell'ali,  o 
véro  la  forza  ascensiva  dell'aerostato. 

P.  S.  Corre  voce  che  il  sig.  Degen  sia  disceso  ver- 
so S.  Clou,!.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Ni  ■poli  ,  8  Giugno. 

Jeri  ,  domenica  y  giugno,  S.  M.  la  Regina  ricevè 
nella  sala  del  trono,  presentata  da  S.  E.  il  ministro 
degli  affari  esteri  ,  S.  A.  S.  il  Principe  GusUvo  di 
Mecìemborgo-  So  bw  errò. 

Dopo  questa  presentazione  fu  introdotto  colle  ce- 
rimonie di  uùo  il  corpo  diplomatico. 

(  Eslr.  dal  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  LNTERNE 

REGINO     DITALI  A. 

Milano  ,   16  Giugno. 

Regio    Istituto    italiano  di  scienze  ,    lettere  ed  arti. 

La  classe,  di  lettere  ed  arti  liberali  del  R.°  Isti- 
tuto, che  secondo  il  regolamento  adottato  deve  tenere 
le    sue   adunanze    nel    secondo    e    nel     quarto     giovedì 


d'ogni  mese,    si    raccolse   per   la   prima  volta  il  dì   11 
del  corrente  giugno. 

Lesse  in  essa  il  sip.  cavaliere  Amoretti  una  sua 
dissertazione  sopra  la  storia  di  Guglielmioa  Boema. 

È  noto  a'  Milauesi  il  nome  di  questa  donna  che 
visse  nel  secolo  decimoterzo  j  nota  è  altresì  e  la  fama 
di  santità  che  si  acquistò  vivendo  e  la  condanna  che 
di  lei  e  de'  suoi  seguaci  fu  fatta  dopo  la  sua  morte 
dal  Tribunale  dell'  inquisizione. 

Il  sig.  Amoretti,  a  cui  vennero  sott' occh'o  i  pro- 
cessi originali  che  conservansi  nella  Biblioteca  ambro- 
siana ,  ne  ha  tratta  la  vera  storia  di  quella  donna.  Di- 
mostra in  essa  principalmente  la  falsità  dell'imputazio- 
ne falla  dalla  maggior  parte  degli  storici  che  di  lei 
scrissero,  i  quali  la  vogliono  tondatrice  d'  un  segreto 
consorzio  in  cui  sollo  l' ombra  di  pietà  si  comruel- 
tessei o  le  più  infami  dissolutezze. 

11  sig.  cavaliere  Araldi ,  membro  e  segretario  ge- 
nerale del  R  °  Istituto  ,  incominciò  a  leggere  una  Me- 
moria sopra  Virgilio,  delia  quale  daremo  notizia  tosto 
che  nelle  successive  adunanze  egli  ne  abbia  compiuta 
la  lettura. 

Giovedì  18  corrente  avrà  luogo  1'  adunanza  della 
classe  di  scienze  ed  arti  meccaniche ,  alla  (piale  po- 
tranno al  solilo  venir  ammesse  tutte  quelie  persone 
che  amassero  di  assistervi,  purché  sul  luogo  si  faccia- 
no prima  annunziare  al  sig.  direttore  della  classe. 

SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.*  Teatro  alla  SuAla.  Si  rappresenta  iu  music* 
L'imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  dive  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  ' 
27  alunno  della  giumenta  o  sia  fppotoo  vendicato  Secon- 
do ballo  ,  //  serraglio  ,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S. 
Vigano. 

Teatro    del  Lentasr)    Dalla  comp.    Pati    ni   reciti» 
è  fatta  oggi.  L'apparecchio  era    disposto   nel  .  u  avvaUuricre  notturno  ,    còh   ballo. 
gran  viale  di   Tivoli,  lina  tela  ve»<if  nasco*1-  •  Aatii  eatro 


deva  agli  occhi  degli  spettatori  il  nuovo  Jaeccauifeitto. 
pio  lungi  vedeosi  un  pallone,  d'un  diametro  assi  con- 
siderabile, destinato  a  servir  di  contrappcso,  e  chia- 
mato accessorio  da!  volatore.  A*i  otto  ore  il  pallone  è 


dllla  Stadera.  Dalta  com.  comp.  Paul' 
si  recita  U  unno  2j.°  di  nuli  in  ionio. 


Milano,  nella  tipografia,    di    Eedehico  Agnelli,  in 
contrada  di  S.  Margherita,  ri."   m~>. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mijuko,  Giovedì,  18  Ciugno  iSjj, 


Tutti  «li  atti  d'  ammicistratione  posu  «e  questo  faglio  «ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI    D'AMERICA. 

Nuova-York ,  7    Maggio. 

JL  Senato  ha  adottato  il    segnante  bill    risguardante 
le  associazioni  per  ia  sicurezza  marittima  : 

Sezione  I.  I  vascelli  potranno  uscire  armali  ed  as- 
sociarsi per  la  loro  comune  difesa. 

II.  Nel  caso  in  cui  qualche  vascello  associato 
non  adempisse  alle  condizioni  dell' un»  me,  sarà  rispon- 
sabile  dei  danni  accaduti  ai  vascelli  ch'esso  nou  avrà 
soccorsi. 

III.  Le  Corti  d'ammiragltato  giudicheranno  delle 
contese  che  potrebbero  insorgere  a  questo    riguardo. 

Secondo  bill  concernente  i  vascelli  armati. 

Sezione  1.  I  vascelli  armati  saranno  registrati ,  e 
daranno  cauzione  di  non  andare  ne'  porti  attualmente 
bloccati,  e  di  conformarsi  alle  leggi  della  guerra  ed  ai 
regolamenti  prescritti  dal  presidente. 

II.   I   vascelli     armati    si    muniranno    di    certificati 
del  ricevHore  della  dogana.  (  Jour.  de  T ' Einp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,  6  Giugno. 

I  giornali  della  Giamaica,  air  vati  jeri,  e  che  van- 
no fino  alla  data  del  1?.  aprile,  contengono  alcune 
uftove  particolarità  sul  terremoto  di  Caraca  ,  che  sem- 
bra aver  esteso  le  sue  stragi  in  un  vasto  circuito  di 
paese.  Oltre  i  disastri  di  cui  si  è  già  parlalo,  sono 
'stale  rovesciate  a  Porto  Cavallo  Ho  case  in  circa.  Vit- 
toria è  stata  interamente  distrutta.  Leone  ha  molto 
sofferto.  Sono  scomparsi  varj  spazj  di  terreno,  e  hanno 
fatto  luogo. .ardi versi   laghi. 

Gli  stessi  fogli  annunziano  che  Cristoforo  continua 
a  fare  una  guerra  attivissima  a  Petion. 

—  Continua  tuttora  f  interregno.  Un  giornale  della 
sera  dava  jeri  gii  articoli  seguenti  come  ba.i  della  di- 
versità d'  opinione  esistenti  fra  lord  Wellesley  e  V.  op- 
posizione : 

«  E  certo  che  il  nobile  marchese  ha  dichiaralo  al 
conte  Grey  che  vi  sarebbero  ne'  suoi  accomodamenti 
ministeriali  quattro  cariche  pei  membri  dell'opposizio- 
ne; sopra  di  che  lord  Giey  ha  risposto,  per  quanto 
diecsi,  in  questi  termini:  frustra  signoria  vuol  dunque 
avere  la  maggiorità  nel  gabinetto?  Avendo  il  marchese 
risposto  affermativamente,  lord  Grey  ha  significato  che 
la  negoziazione  era  rotta.  » 

Il  conte  Moira  continua  a  fare  incredibili  sforzi 
per  riunire   i  parliti.   Come  abbiam  dello  jeri ,  yi  sono 


stale  delle  conferenze  coi  loro  capi  principali.  Gio- 
vedì ogli  ha  veduto  lord  Melville ,  il  marchese  di 
Wellesley  ed  i  lord  Grey  e  Grenville.  Jeri  egli 
ha  fatto  fare  ai  due  ultimi  move  proposizioni  dal 
Duca  di  Bedfortj  ed  è  senza  dubbio  a  questo  che 
lord  Moira  ha  fatto  allusione  nel  suo  discorso  al  Par- 
lamento, «mando  ha  detto  che,  sebbene  i  suoi  sforzi 
non  avessero  finora  sortito  effetto,  sperava  anche  nel 
momento  in  cui  parlava,  che  non  si  dovesse  rinunzia- 
re ad  ogni  speranza  di  conciliazione.  Tuttavia,  se  giu- 
dicar si  dee  dai  discorsi  pronunziati  jeri  nella  Came- 
ra dei  Pari  dai  lord  Grey  e  Grenville ,  pare  probabile 
che  queste  proposizioni  non  saranno  meglio  ricevute 
delle  precedenti.  Si  sono  fatte  loro,  dissero  i  medesi- 
mi, proposizioni  tali  ch'era  adessi  impossibile  l'accet- 
tare, essendoché  S.  A.  R.  non  vuole  ammettere  uod 
gabinetto  che  quattro  dei  loro  amici  nel  caso  in  cui  il 
ministero  fosse  composto  di  12  membri,  e  ">  nel  caso 
in  cui  e*so  fosse  portato  a  i5.  Viene  confutata  questa 
obbiezione  dicendo  che  i  lord  Mura  ed  Eiskine  hnnj 
sempre  fatto  parte  dell'  opposizione  )  che  ,  riuniti  ai 
quattro  membri  che  si  offre  di  far  entrare  nel  gabi- 
netto ,  essi  avranno  6  voti ,  vale  a  dire  la  metà  se  il 
gabinetto  è  composto  di  dodici  membri ,  e  7  s'è  com- 
post» di  tredici  ;  imperocché  allora  vi  si  ammettono 
cinque  persone  del  partito  dei  lord  Grey  e  Grenville. 
Jersera,  il  conte  Moira  ha  avuto  una  lunga  udien- 
za dal  Principe  reggente  a  Carllon- House.  I  mi  insti  i 
hanno  tenuto  un'assemblea  pressa  lord  Liverpool  ,  dal- 
le 2  ore  lino  alle    4- 

—  Lettere  di  San  Salvador  del  16  marzo  confer- 
mano la  notizia  che  il  governo  di  Buenos- Ayres  ha 
dichiarata  la  guerra  al  Principe  del  Brasile.  Il  decre- 
to che  ordina  il  sequestro  delle  proprielà  degli  Spa- 
glinoli europei  ,  degli  abitanti  del  Brasile,  e  del  ter- 
litorio  occupato  da  Goyenèche ,  vien  messo  in  esecu- 
zione a  Buenof-Ayres  col  massimo  rigore. 

—  Questa  malLina  è  stala  affissa  al  caffè  di  Lloydi 
la  seguente  lettera  di  Nuova-York  in  data  del  6  maggio  : 

«  Subito  die  sarà  dichiarata  la  guerra  contro  l'In- 
ghilterra, le  fregate  ed  i  bnchi  americani  non  perde- 
ranno un  istante  per  intercettare  i  vascelli  inglesi  d  - 
retti  alle  Indie  Occidentali,  o  ritornanti  in  lugliillcrr», 
e  d'  altra  parie  i  corsali  americani  copriranno  imme- 
diatamente i  mali,  u 

Un'  altra  lettera  arrivala  jeri  da  Liverpool  rile- 
rifcce  che  il  sig.  Forster  ha  scritto  ai  cousoli  inglesi 
in  America  eh'  essi  non  avevano  molto  tempo  la  ri- 
manere al  !oVo  un'ilo. 
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—  Si  sta  formando  in  questo  inamente  a'  Londra  una 
nuova  società  il  cui  unico  scopo  è  la  riforma  parla- 
mentaria. Vi  sono  già  molti  nomi  inscritti,  e  la  socie- 
tà pubblicherà  in  breve  una  dichiarazione  conlenente  i 
suoi  principj.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo   ,   i5  Maggio. 
Il  Granduca  Costantino  è  arrivato  il  6  corrente  a 
Vilna  ;  il  Principe  d'  Oldemborgo  vi  si  trovava  già  da 
due  giorni. 

Il  viceammi'raglio  Schischkow  ,  che  ha  accompa- 
gnala S.  M.  a  Vilna  ,  in  qualità  di  segretario  d'  Ira- 
pero  ,  .era  stato  nominato  ultimamente  a  questo  posto, 
da  cui  era  stato  destituito  il  consigliere  intimo  di  Spe- 
ransky. 

Il  generale  di  Watzdorf,  ch'era  qui  autorizzato 
in  qualità  di  ministro  di  Sassonia  ,  è  partito  per  ritor- 
nare a  Dresda.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  25   Maggio. 
Il    general   di    divisione  come  Dutaillis  ,  nominato 
al  comando  drqvesta  capitale,  è  qui  arrivato    già   da 
qualche  giorno.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 
Licgnitz  ,  27  Maggio. 
II  sig.  d' Erdmannsdorf  ,  presidente    della  reggen- 
za ,  è  partito  jeri  per  recarsi    sulla  frontiera ,  onde  ri- 
cevere S.  M.  T  luiperator    Napoleone    al   suo   ingresso 
nel  ducato  di  Slesia.  (  Idem.  ) 

REGNO  Di  PRUSSIA. 
Berlino  ,  i   Giugno. 
Le    notizie   di    Vi  uà    annunziano    che    il    conte  di 
Ri  manze w,  cancelliere  di  Stato    di    Russia  ,    è    morto 
in  qi ..-    .;   ,      i  da  ut  ai'acco  d'apoplessia. 

Il  genciai-  maggiore  di  rvrusemark  ,  ministro  di 
S.  M.  a  ia  corte  di  Francia  ;  il  conte  di  Zicliy ,  mini- 
stro d'  A".?Ha  presso  la  no'stra  corte;  il  generale  di 
divisone  ba  e  J>  Gaulaineourt ,  il  sig.  di  Laitre,  ge- 
nerale al  servizio  d:  Francia  ,  ed  ii  consigliere  privato 
di  Slato  di  Hey  lobi  ck  ,  sonò  qui  arrivali  ne  giorni  5o 
e  ji,  provenne»!  ti  da  Dresda. 

Sono  qui  passati  oggi  mule  uomini  circa  di  trup- 
pe di  riiilorzo  vestfaliclie  comandate  dal  colonnello  di 
Schmid  ,  i  quali  si  recaiio  al  Grande  Esercito  ,  diri- 
gendosi sopra  Varsavia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SAbSOMA, 
Dresda,  5o  Maggio. 
La  partenza  dell'  Imperatrice  di  Francia  è  s!ab  Il- 
la, per  quanto  dicesi,  al  \  del  mese  prossimo. 

Il  2,-j ,  il  Re  di  Prussia  ha  v  sitato  1'  arsenale;  il 
giorno  dopo ,  S.  JYI.  ha  passeggiato  nel  giaidino  di 
Sruhl.  (  Idem.  ) 

Del  3i. 
Jeri,  a  6  ore  ed  un  quarto  del  mattino,  il  Re  di 
Prussia,  dopo  aver  esaminato  l'interno  della  chiesa 
di  Nostra  Signora,  è  partito  col  Principe  reale  di 
Prussia  per  andare  a  vedere  il  castello  di  Piluitz ,  e  di 
là  la  fortezza  di  Kònigstein.  S.  M.  ritornò  qui  verso  le 
5  ore,  e  pani  di  nuovo,  dindi  a  poco,  per  ritornare 
ne'  suoi  Slajj  dalla  parie  di  Meisseiu  ,  Torgau  e 
WorJitz. 


Il  duca  di  Bassano  ,  il  conte  di  Mettermeli  ed  il 
barone  di  Herdenberg,  ministri  di  Francia,  d'Austria 
e  di  Prussia ,  sono  partiti  oggi. 

Credesi  che  1'  Imperatrice  de'  Francesi  resterà  qui 
fino  al  4  giugno,  e  che  allora  si  recherà  col  Granduca 
di  Virtzborgo,  suo  zio,  a  Praga,  ove  avrà  il  contento 
di  rivedere  le  LL.  AA.  II    le  Arciduchesse  sue  sorelle. 

Il  sig.  generale  di  Watzdorf,  ministro  di  S.  M.  a 
Pietroborgo ,  che  aveva  ottenuto  già  da  qualche  tempo 
la  permissione  di  venir  qui  pe'  suoi  ailari  particolari , 
è  arrivato  in  questi  ultimi  giorni.  Egli  ha  lasciato  il 
conte  Bose  a  Pietroborgo,  in  qualità  d'  incaricato 
d'  ailari. 

11  sig.  conte  d'  Einsiedel  ,  ministro  di  S.  M.  a 
Parigi ,  che  ha  parimente  domandata  la  permissione  di 
restituirsi  in  quesla  capitale  ,  sarà  quanto  prima  di 
ritorno.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Lintz  ,  3i   Maggio. 

Sono  partiti  ultimamente  molti  cavalli  del  treno 
per  I'  esercito  d'  osservazione  in  Galizia.  Si  sono  pure; 
asolati  parecchi  giovani  medici  e  chirurghi  che  sonq 
stati  spediti  al  detto  esercito. 

Una  parte  degli  equipaggi  delle  LL.  MM.  ritorna 
già  da  Dresda  ,  e  credesi  che  1'  Imperatore  non  tar- 
derà ad  arrivare  in  questa  residenza.  Si  pretende  che 
1'  Imperatrice  di  Francia  occuperà  per  qualche  tempo 
il  superbo  castello  di  Bu^cherad  ,  situato  a  3  mig  ia 
da  Praga  ,  in  una  delie  più  belle  situazioni  delia  Boe- 
mia. Questo  castello  appartiene  al  Granduca  di 
Virtzborgo. 

Credesi    che    1'  Imperatore    anderà    questa    estale  , 
come  1'  anno  scorso  ,  ai  bagni  di  B  idea    (  Idem.  ) 
REGNO  -DI  BAVIERA. 
Monaco,   i.°  Giugno. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  reale  'sor 
no  partite  oggi  a  2  ore  pomeridiane  per  Salisborgo 
ove  passeranno  l'  estate.  (  Idem.  ) 

REGINO  Di  SPAGNA. 
Madrid,  20  Maggio. 

La  colonna  mobile,  composta  del  i.°  reggimento 
di  cavalleggieri  di  Vestfalia  ,  e  di  200  uomini  del 
reggimento  num.°  39  di  fanteria  ,  sta  inseguendo  il 
capo  d'  insorgenti  chiamato  El-Medico,  che  si  è  ri~ 
l'uggito  nella  proviucia  d'  Avila,  altraversando  le  mon% 
stagne.  Gli  sono  stali  presi  alcuni  magazzini  pieni  di 
oggetti  di  vestiario. 

S.  M.  il  Re  ha  fatto  un  decreto  che  unisce  a! 
demanio  i  villaggi,  le  chiese  ed  i  terrilorj  appartenenti 
agli  ex-ordini  di  San  Giacomo  ,  di  Montesa  e  di 
S.  Giovanni.  (.  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    1 1   Giugno, 

S.  M., panila  da  Dresda  il  29  maggio,  è  arrivala 
a  2  ori  dei  maltino  a  Glogau  ;  il  3o  ad  8  ore  della, 
sera  a  Posnania  ;  ed  il  2  giugno  a  6  ore  pomeridiane 
a  Thorn.  (  Moniteur.  ) 

—  11  contingente  assegnato  al  dipartimento  della  Gi» 
ronda  per  le  guardie  nazionali  è  stato  compiutamente 
incorporalo  fin  dal  i5  dello  scorso  mese  nella  5»t» 
coorte.  (  Jour.  di'  Paris.  ) 


•f-  Il  sig.  Dege* ,  di  cui  sì  è  *nmin»iat»  feri  il  volo, 
è  disceso  a  Chteoay  ,  ove  è  stato  accolto  con  somma 
cortesia  dalla  signora  Pinon  e  dai  sig.  Grivois,  pro- 
prie tarj.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DECRETO       IMPERIALE. 

Dresda  ,  28  maggio  1812. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  relazioni 
estere  , 

Considerando  che  S.  A.  S.  il  Duca  di  Meclem- 
borgo-Scwenn ,  con  un  ordinanza  in  data  del  i5  mar- 
zo di  tjuest  anno ,  eli  è  scota  o /fetalmente  comunicata 
al  nostro  gabinetto ,  e  di'  cui  è  annessa  copia  al  presente 
decreto ,  ha  formalmente  soppresso  né  suoi  Stali  t' eser- 
cizio del  diritto  a"  albinaggio  a  riguardo  de  nostri  sud- 
diti ,  e  volendo  far  godere  i  sudditi  del  ducalo  dì  una 
perfetta  reciprocità  ; 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.°  Jl  diritto  d'  albinaggio  non  sarà  esercitalo 
in  Francia  a  riguardo  de1  salditi  di  S.  A.  S.  il  Duca 
di  Meclemborgo-Sdtwerin. 

2.0  I  nostri  mimstri  sono  incaricali,  ciascheduno  in 
ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  decre- 
to  che  sarà  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

{  Segue  P  ordinanza  del  Duca  di  Meclemborgo- 
Schivena.  ]  —  (  Moniteur.  ) 

Torino  ,   14  Giugno. 

S.  A.  I.  il  Principe  Camillo,  governator  generale 
dei  dipartimenti  al  di  là  delle  Alpi ,  partilo  jer  sera 
dall'  imperiale  villa  di  Stupiuigi  ,  è  rientralo  in  questa 
città  ad  8   ere. 

Oggi ,  dopo  la  messa  ,  v'  è  stato  circolo  ne'  grandi 
appartamenti  del  palazzo.  (  C'our.  de  Turiti.  \ 

NOTIZ  [JrTlNTE  UNE 

R  £  G  IN  O     D'ITALIA. 
Ancona  ,  5  Giugno. 
Dal  28  maggio    a    LCEilo   il     j    corrente  6ono  giun- 
ti in  questo  potivi  n.°  21    legni  mercantili  ,  provegucn- 
ti  da  Sammeuajo,  Cesenatico,   Venezia,     Porlo  di  Fer- 
mo ,  iMisolongi  ,  Pome  La^oscuto,  Trieste,  Giulianova, 
Ravenna,  Pesaro  e  Zcrbi ,  carichi   di  diverse  mercanzie." 
(  Giani,  dei  dipatl.  del  Metauro.  ) 
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TEATRO  FRANCESE   ALLA  C A  NUBIANA. 

Giovcli,    it    giugno. 
Le  P/iil  sophe  marie, 
Commedia  in  cinque  alli     ed    in  versi, 
eli    Dcstouclies. 
Dopo    aver    lasciala     dileguare    la    folla    strepitosa 
Che  riempiva  il  teatro  ne' precedenti  giorni  delle   prime 
comparse  di  tre  nuove  alluci  ;  dopo  avsr  preso  il  tem- 
po di  riaverci  dallo    stupore    die    ci    recarono    allora    * 
rimbombantissimi  e  replicatissimi  applausi  prodigalizzati 
ad  esse,  anche  pi  ubi    che   avessero    parlalo  ;    litornati 
poi  a  quello  sialo  di   placidezza  indispensabile  per  giu- 
dicar sanamente  e    eoa    imparzialità,    ci    accigliiamo    a 
parlaro  delle  ine.''.'  '  u;    a    proposilo    della    precceiiiia'a 


éarmaeclia  in  etri  entìparvero  msierfte  seritza  erte  foss 
troppo  disturbati  dagli  applaùditori. 

Si  sa  che  in  essa,  uno  de' due  capi  d'opera  di 
Dcstouclies ,  viene  rappresentato  un  cosi  detto  filosofo 
che  ,  essendosi  maritato  segretamente  e  per  debolezza 
di  cuore,  ne  ha  vergogna  perchè  si  era  tante  volte 
burlato  de' maritati  e  del  matrimonio  riputato  da  ta- 
luni contrario  alla  filosofica  indipendenza;  e  non  vuole 
che  si  sveli  ad  alcuno  il  suo  conjugio,  massimamente 
per  la  tema  di  esser  diseredato  da  uno  zio  che  certa- 
mente non  approverebbe  la  scelta  della  persona  che  ha 
presa  per  isposa.  Si  capisce  a  prima  vista  che  tal  per- 
sonaggio, su!  quale  gira  tutto  l'intreccio  del  dramma, 
dev'essere  per  se  stesso  ridicolo,  e  che  l'attore  tutta- 
via per  non  comparir  tale  deve  spiegare  molta  nobiltà 
nel  conlegno  e  nel  recitare.  Sebbene  questo  protagoni- 
sta sia  contro  !a  verisimigliauza ,  riesce  però  interes- 
santissima la  commedia  ,  perchè  i  dettagli  ne  sono  in- 
cantevoli, il  dialogo  spiritosissimo  ed  i  costumi  ama- 
bilissimi. 

La  sposa  del  filosofo,  le  quale  si    chiama    Mèlite^ 
è  una  giovinetta  d'indole  e  di  abitudini  dolcissime;  ma 
la  di  lei  sorella  chiamata  Céliante ,  per  far  viepiù  spic- 
care 1  due  precedenti  caratteri ,  ne  ha    uno    capriccio- 
sissimo, di    umore    aspro    e    cruccioso   verso    il    di    lei 
amante,  che  insulta,  dispreiza  e    scaccia,   mentre   la- 
scia divedere    di    ausarlo,  e  dimostra  che  sarebbe  mor- 
tificata di  perderlo,  trattando  in  oltre  con    somma    in- 
solenza tutti  gli  altri  personaggi.  La  cameriera    Finelts 
in  mezzo  a  si  contraddittoi j    caratteri,  comportasi    eoa 
ispirito,  finezza  e  desterità    estrema,    parlando    a    tutti 
con  piccante  libertà;  e  questa  parte  è    veramente    una 
delle  più  ingegnose  e  piacevoli  della  commedia.  Lo  zi» 
eh'   è    un   burbero    finanziere    ha    una     franchezza    che 
s'accosta  alla  ruvidezza;  tuttavia,  siccome  i  tre  primi, 
non  allontanasi  dai  costumi  delle  persone  garbate,  poi- 
ché l'azione  drammatica  ha  luogo  nella    civile  società  y 
e  non  loderemo  perciò  P  attore  Meivjnvdl  il  quale ,  nel 
figurar  questo  zio ,  si  diede,  come  lo  fa  troppo  comu- 
nemente in  casi  simili,    a   farse    grottesche,   a    gesti    di 
buffone  e  di  cantambanco.  Quello  che  rrgruo  il  filosofo, 
Chapron,  dacliè  Ira  noi  è  ritornato,  pare    di    aver  ar- 
recalo un  accrescimento    di    gravila,    che,    rallentando 
estremarneurte  il  suo  recitare  per  ora  madulato  con  pc- 
tiodiche  inflessioni  di  favella  scimunita,    incerta  e  titu- 
bante, fa  quasi  ricordare  con  rincrescimento  la  dicitura 
pesante^  ma  energica,  di   Bossetet.  Sarebbe    forse    que- 
sta iastidiosa  e  soporilica    lentezza    un    espediente    utile 
per  facilitare  a  se  stesso  il  recitare,   o  per  facilitar  agli 
spettatori  l'apprezzar  dell'attore,  e  dar    loro    il    tempo 
di  applaudirlo    ad    ogni    parola  ?    Nel    primo    caso    che 
potrebbe  rendersi  scusabile  ,  non  gioverebbe  alla    ripu- 
tazione dell'attore  in  cui  farebbe  supporre  diflicultà  di 
nicinoita  o  di  lingua.  Nel    secondo,    procurasi    fastidi» 
agi'  intelligenti  uditori,  e  si  sfigura  il  carattere  da  rap- 
presentarsi. Ricordisi  la  noja    insolliibile    che    provò    la 
corte  delle  Thuilerics ,  il   lì  marzo  p.°  p.°  per  tal   in  - 
do  di  recitare    nell'Andromaca    di    RacintU    ivi    rapprc-* 
sentata,  ed  i  rimproveri  solenni  che  ,  nel  G  ornale  d'.- 
l' Impeto  de'  1  >  ,  ne  lece  uno  degli   spettatóri  agli  atto- 
ri Talina,  Damai,  ecc.,    accusandoli  di  compire  in  ' ti 


-snodo  !a  decadenza  dell'afte  teatrale,  «  ofin  questa  di- 
citura pesante,  e  cagionante  vapori,  eoa    questa  grave 
«temila  di    sillabe   mortalmente  allungate.  »    S'ella    fu 
;..uto  ributtante  in  una   tragedia,  quanto    non   lo   sarà 
Canque  in  una    commedia   in    cui   devesi    parlare    con 
l'agevolezza  usitata  nel  parlar  del  bel  mondo,  senza  la 
quale  vengono  snaturati  i  caratteri    da    figurarsi  ?    Per 
««empio ,  come  conciliar  nella  Gettante  del   filosofo  ma- 
ritato, la  lentezza  del  favellare    della    signora    Dumas, 
coi  capriccj,  colle  impertinenze,  le  inegualità   d'umore 
t  le  follie  di  cui  componesi  il  carattere    del    personag- 
gio? Parlando  un  critico  famoso  quanto  giudizioso  del- 
la celebre  Contai,  che  aveva  rappresentata  questa  Ce- 
Home    in    un'età    che   non   era   più   giovenile ,    diceva: 
«  le  stravaganze,  l' amore  fiero  e    capriccioso  non   han- 
no vezzi  se  non  in  una  giovinetta  sventala,  viva,  leg- 
giera e  scherzevole.  Con  qualità  fisiche  dimostranti  ma- 
turità e  prudenza,  (  ed  ajbrtiori   col    lento    parlare,   ) 
la  fanciullaggine,  la  petulanza,  la  stravaganza  di  Celiun- 
te  degenerano  in    caricature    e    non   hanno    più    grazia 
veruna.   «  (  Giorn.  dell' Imp.  31  vent.    an.    Xll  ).    Ciò 
accadi  à    in    tutte  le  parti  di  zerbinelle    in  cui   si   por- 
terà lo  sles.so  difetto  del  languido  recitare   come    acca- 
de   nella    Celimene   del    Misantropo     di   Molière,   nella 
Contossa  del  Legs,  ed  altre  già  figurate  in  questo  mo- 
do sconvenevole    dalla   Aignora    Dumas,    la   quale   con 
questa  maniera  non  può  a  meno  di  comparir  di    trop- 
po la  medesima    in   diverse    commedie ,    ad    onta    delle 
differenze  ch'esigonsi  nelle  parti  di  esse  «a    lei    affidate. 
Risulta  ancora  dalla  flemmatica  sua    diedra    che,    al- 
lorquando in  un  verso  trovatisi  due  sentimenti  differen- 
ti da  esprimersi,  uno  vivo  e  l'altro  tenero,  ne    scom- 
parisce la  differenza  come  in  quello  della  preaccenuata 
commedia:  Le  iruiire  mullendrit ,  ecc.   V-è    però    luogo 
di  render  giustizia  alta    sua    sagacità   poicb' ella,    sen- 
tendo l'inconveniente  dell*  sua  prolungazione  di  sillabe 
dalla  quale  prolungasi    di    troppo    la   rappresentazione , 
sopprime  qualche  volla  notabili    passi    delle    sue   parti, 
ciò  che  fu  osservato  nel  Misantrope ,  dal   Poligrafo  del 
i4  corrente  giugno,   e    che    abbiamo    riconosciuto    nel 
Tartujfe   in    cui    segnatamente    passò    sotto    silenzio   i 
quattro  versi  della  scena  5.»  dell'atto    4.0  :   Que  sur  les 
coiurs  il  premi  ,  ecc.    Ma    tali    soppressioni   di    cui    non 
s'avveggono    moltissimi    applauditoti  ,   fauno    tanto  più 
dispiacere  agi'  intelligenti  che  poi    sentono    l'interlocu- 
tore rispondere    a   cose   che  non  erano    state  dette.  La 
signora  Feneuil, incaricata  di  figurar  le  ingenue,  fece  il 
possibile  ond'aver  nella  p  re  fa  la  rappresentazione  quella 
dolcezza    commovente,    quella    grazia    del    recitare,    e 
quella  modestia    estrema   neh'  alleggiare ,   richieste   nel 
personaggio  di  Melile;  ma  i  suoi   successi    noti    hanno 
corrisposto  alla    buona   volontà    degli    applauditoti.    Fu 
più  felice  la  signora  Cartigni  che  figura    le    Soubretles, 
tienza  però  conoscer  bene  le  tradizioni    relative  a  que- 
st' impiego,  massimamente  nelle  commedie  di    Molière, 
«•d  anche  di  Destouches ,  né  avere  quella  finezza    d'in- 
gegno e  di  volto,  quella  leggiera  disinvoltura  eh' esigo- 
no le  sue  parti.  Quanti  molti  vi    sono    di    cui    non   fa 
valere  il    comico,    ed   altri    che    debolmente   esprime? 
Quanti  portamenti  di  cui    non    ha   ia    cognizione  o    la 
fidila!  Vestita  quasi  sempre    sconvenevolmente,    pre- 
giudica all'illusione  del  ben  insieme  dell'azione  teatra- 
le rappresentala;  e  ciò  potrebbe  ancora  esser    rimpro- 
verato alla  signora  Dumas,  che  per   esempio    porta   il 


gran  vestite  aperto  di  gala  colle  braocia  nude  e   senxa 
maniche,  ecc. 

La  rappresentazione  di  Cinta  ch'ebbe  luogo  il  ve- 
nerdì  12  giugno  per  la  terza  volta  da  otto  mesi,  et  dà 
l'occasione  di  osservare  che  tal  attrice  comparsavi   nel 
la  parte  di  Emilia,  vi  si  dimostrò  più  atta  alla  trage- 
dia che  alla  commedia ,  non  isfuggendosi   però    eh*  ella 
sembra  un  poca  matura  per  le  parti  di  tal    sorta.    Sa- 
rebbe dessa  molto  meglio,  ed  io  la  crederei   eccellente 
per  quelle  di  Regina  e  di  madri  nobili,    cui    dovrebbe 
tanto  più  esser  destinata  che  da  molti  anni    la    comica 
compagnia  è  privata  di  un'attrice  a  ciò  destinata,  per 
cui  non  possono  esser  rappresentate  l' Ifigenia,  t  Atalia, 
il  Britannico  di  Iiacine ,  la  Rodoguna  di    P.    Compiile, 
la  Merope  e  la  Semiramide  di  Foltuire ,  e    tante    altre 
tragedie  nelle  quali  trovansi  regine  e  madri ,  e  che  so- 
no nella  prima  classe  dei  drammi  che  la  direttrice,  in 
esse  tanto  sublime,  ha  l'impegno  di  farci    apprezzare  > 
procurandocene  a    quest'effetto    le    convenienti  rapp^e-- 
sentazioui.  Encomiando  la  signora   Dumas    nella    recita 
di  Cinna  ,  tuttavia  non  dobbiamo  sembrar  di  non  aver 
osservato  eh'  ella  mancò  in  alcune  cose  essenziali,  có- 
me per  esempio  quando  in  questi  versi 
Le  del  a  résolu  votre  grandeur   suprème; 
Et  pour  preuve ,  Seigneur ,  je  nenveux  que  moi-méme  , 
ella  sostituì  la  parola  juge  a  quella  di  preuve ,  non  po- 
tendo Èra  He  costituirsi  giudice  di    tal    fatto.    Ella    non 
doveva  aver  il  tuono  lagrimoso  nella  scena  a.a  dell'at- 
to 5.°,  rampognando  Augusto  per  la  morte  del     di    lei 
padre j  ed  il  suo  carattere  non    è    stato    bastevolmeute 
sostenuto  nelle  scene   ^.a  dell'atto    3.°,    e   4. a  dell'atto 
4.0  Filialmente  il  vestimento  della  signora  Damas    non 
era    analogo    al    personaggio,   specialmente   nel   manto 
di  cui  né  la  forma   ne    il  colore  trovaronsi  convenevo- 
li. Il  manto  delle  donne  romane  copriva    la   parte  sini- 
stra del  corpo    ed    anche    il    braccio    sin  alla    mano  ;   e 
non  era  purpureo,  essendo  che  la  porpora  era  riservata 
agi'  Imperatori  ed  alle  loro  spose.  O.  N. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'    Caìiibj  del  giorno  17  giugno    1812. 

Parigi  per  un  franco *      99,4  D. 

idem »      99,6  D. 

per  una  lira  f.  b.  -  -   »      82, 5  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o5,6  L, 

per  una  lira  ital. *       97,1   D, 

per  un  fior.  corr.    -  •»    2,54,3  L. 

idem  —  — » 

»  2,1 3,o  L. 
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Amborgo        per   un  marco  -   -  »     i>77  Q  L. 

Prezzo  degli  effètti  pubblici  c->mrnerciabiu. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    fle\    red- 
dito del.  5  per    100,  60.   ij4  L. 
Dette  di  Venezia,  62.   1/2    — 
Rescrizioni  all'  11    1^4  I).   per  100.  . 

SPETTACOLI    U   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
U  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  alti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ball'  , 
L'alunno  dellu  giumenta  o  sia'  Ippotoo  vendicalo.  Secow 
do  ballo  ,  //  serraglio  ,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S. 
Vigano. 

Teatro  del  Lentasio.  Diilla  coinp.  Pan?  «;  recita 
Lo  spavento  della  natura  o  sia  L"  antica  cavalleria'  della 
Sicilia ,  con  bailo.  —  Serata  a  beueli.-io  dei  i>.°  amo-n 
roso  Alessandro  Angiolini. 

Amfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni,  comp.  Paiui 
si  recita  Questa  sera  vi  aspetto. 

Milane,  nella  tipografia  di  Federico AsnèUi^~n.9 1 1  iST" 
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M'LJk«o,  Venerdì,  19  Giugno  i3u. 


Tutti  gli'  «Iti  d'  anjxKiuijtrarioce  posti  in  que»to  foglio  ìoiiq  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

EGITTO. 

Cairo,   28    h  ebbra jo. 

J  ,Ja  cavalleria  che  Jussum-Bascià  aveva  spedita  a 
^Iihelfech,  è  <|ai  ritornata  a  motivo  dulia  scarsezza 
d-e'foragfi;i.  Pare  die  Jussum-Bascià  sia  assai  malcon- 
tento de'capij  egli  affretta  l'arm-iinento  d'un  nuovo 
esercito  destinato  contro  i  Vecabiti. 

La  i.a  divisione  di  questo  esercito  si  e  già  imbar- 
cata a  Suez,  e  sarà  forse  a  quest'ora  arrivala  a  Jaui- 
bo  ;  dietro  ad  essa  terranno  la  2.a  dr,  isione  e  le  guar- 
die di  Jussum.  Non  si  teme  più  la  mancanza  de' viveri. 
Sembra  che  la  cagione  della  sconfina  di  Jussum-Ba- 
scià  sia  un  terror  panico  da  cui  sono  state  comprese 
le  sue  truppe.  Il  coraggio  de' Vecabiti  si  è  esaltato  in 
grazia  di  questo  primo  vantaggio.  Jussnm,  figlio  del 
Jiascià,  è  pieno  di  fidanza,  e  scrive  a  suo  padre  che 
i  Vecabiti  minacciano  indarno  di  scacciarlo  da  Jambo  : 
egli  domanda  solamente  6m.  borse  per  pagare  le  sue 
soldatesche.  Lo  sceriffo  della  Mecca  è  stalo  forzato  a 
marciare  coi  Vecabiti  i  quali  vogliono  assalir  Jambo 
per  terra  e  per  mare. 

Il  console  francese  è  qui  di  ritorno.  Il  suo  com- 
pagno di  viaggio,  sig.  Boulin  ,  ha  continuato  il  suo 
cammino  per  la  via  di  Cosseir;  egli  visiterà  le  coste 
del  Mar  Fiosso. 

Tutti  i  giorni  ci  pervengono  dall'  Isola  Jt  Malta 
nuove  dimanda  di  grani  •  ma  il  bastia  non  può  pro- 
curarne se  non  dopo  ii  ricoi'o. 

Dicesi  pubblicamente  che  Mahrnoud-Khosreiv-Ba- 
scià ,  subito  dopo  la  sua  nomina  di  capitano  bascià  , 
ha  spedilo  ordini  severi  in  tutti  i  porti  per  vietare 
d'inviar  truppe  in  Egitto;  il  che  non  va  d'  accordo 
colla  premura  che  si  dà  la  Sublime  Porta  di  spingere 
innanzi  la  guerra  co. Uro  i  Vecabiti.  (  Juitr.  de  l'Emy.  ) 
BRASILE. 
Rio  Janeiro  ,   i5  Marzo. 

Il  commercio  non  è  mai  stalo  più  arrenato  di  quel 
ebe  lo  è  attualmente  in  questa  parte  di  mondo  j  in 
o^g]  esso  non  presenta  nessuna  via  di  spacciare  le 
merci  ÌDglesi. 

Già  da  5  mesi  non  è  caduta  una  sòia  goccia  di 
pioggia. 

Il  i.°  gennajo  il  governo  di  Bueuos-Ayres  ha  pub- 
blicata   uu    proc'ama    contenente    le    seguenti    disposi- 


zioni . 


Tutti  i  nostri  negozianti,  coin;_i;;'r.::-j  ,  ecc.  ebe 


hanno  in  mano  danaro  o  roba  d'  ogni  specie  spettanti 
ai  sudditi  della  Spagna  ,  del  Brasile  ,  di  Monti-video 
e  del  territorio  soggetto  al  suo  governo  ,  del  viceré- 
gno  di  Lima  e  delle  città  assoggettate  dall'esercito  di 
Goyeneclie  o  spettanti  a  persone  residenti  sul  territ» 
tono  suddetto  ,  rimetteranno  ,  entro  48  ore  da: la  pub- 
blicazione del  presente  proclama  ,  al  governo  di  que- 
sta città  ,  un  conto  esatto  di  questi  oggetti  ;  sotto 
papa  di  conlìscazione  della  me.à  de'  loro  beni,  del- 
l'essai nazione  e  della  perdita  di  tutti  i  loro  diritti  civili. 

Dentro  lo  stesso  spazio  di  tempo  tutte  le  persone 
clic  hanno  debiti  co'  sudditi  della  Spagna  ,  ecc.  di- 
chiareranno il  totale  de'  loro  debiti  ,  e  sospenderanno 
ogni  pagamento. 

Entro  8  giorni  i  notaj  daranno  notizia  (  sotto  pe- 
na di  multa  e  perdita  della  loro  professione  )  su  tutti 
i  documenti  relativi  ai  crediti  dovuti  alle  persone  su 
enunciate  ,  che  potessero  avere  nelle  loro  mani. 

Le  persone  che  daranno  informazioni  sulle  Robe  , 
sui  debiti  o  riclami  che  si  volessero  sottrarre  alla  co- 
gnizione del  governo  ,  avranno  diritto  ad  un  terzo  del 
valore  degli  stessi  oggetti. 

Questa  provvidenza  è  stata  adottata  a  motivo  del 
soggiorno  prolungato  delle  truppe  portoghesi  nelle  vi- 
cinante di  Moutevideo  ,  ad  onta  delle  ripetute  rimo- 
stranze stale  fatte  dal  governo  di  Buenos-Ayres. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  (i  Giugno. 

1!  Courier  ,  giornale  ministeriale  ,  contiene  il  se- 
guente articolo  : 

«  Abbiamo  cercato  d'  assicurarci  con  tutta  l'esat- 
tezza possibile  delle  risoluzioni  che  ha  prese  il  gover- 
no americano  ;  e  con  questa  intenzione  abbia  no  fatto 
uno  scrupoloso  esame  di  tutte  le  notizie  degli  Stali 
Uniti  clie  ci  souo  pervenute  fino  alla  data  del  li  maggio. 

»  L  attitudine  del  governo  americano  è  certamen- 
te ostile.  Prima  di  tutto  si  è  ricusalo  d'  aggiornare  il 
Congresso  ,  e  si  sono  adottali  tre  bills  della  più  alta 
importanza:  il  i.**  per  autorizzare  i  vascelli  mercantili 
a  difendersi  in  certi  casi  ;  il  2.°  che  lascia  al  presiden- 
te la  facoltà  d'  ordinare  ai  vascelli  da  guerra  ameri- 
cani d'  impadronirsi  di  qualunque  vascello  inglese  che 
assalisse  una  nave  americana  ,  o  clic  itterócias&e  col 
disegno  d'  inquietare,  il  coigmefcio  cogli  Americani. 
Queslx  due  bìits  sono  stati  convertiti  in  leggi  ;  udii  se-- 
condo,  benché  l'esecuzione  ne  dipenda  interamente  dal 
presidente  ,  può  divenire  nelle  sue  mani  1'  occ-isi  >nc 
d'  una   gue'  :a    iur.ii.'diala      In     quanto    al  ">.°  bill  che 
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autorizza  il  governo  americano  ad  usar  rappresaglie,  la 
discussione  in  senato  n'  è  stala  aggiornata  al  io  mag- 
gio; e  dove  esso  venga  approvato  come  nella  Camera 
de  Rappresentanti  ,  si  dovrà  considerarlo  come  una 
dichiarazione  di  guerra  positiva. 

»  In  ultima  analisi  la  condotta  del  governo  ame- 
ricano sembra  annunziar  F  intenzione  di  provocarci  al- 
l' armi.  Egli  ha  intimato  ai  differenti  Stati  d'armare  i 
loro  contingenti  di  milizia  ,  si  sono  levate  2  in  5m. 
reclute,  si  è  sottoscritto  un  prestito  di  4  milioni 
di  dollari  in  circa  ,  e  si  è  accresciuto  il  numero  delle 
truppe  sulle  frontiere  del  Canada.  Altronde  ,  il  lin- 
guaggio de'  giornali  scritti  sotto  la  dettatura  del  go- 
verno ,  è  più  che  mai  violento  ;  e  gli  Americani  si 
sono  talmente  avanzati  relativamente  agli  ordini  del 
consiglio  ,  che  sarebbe  loro  difficile  il  retrocedere  con 
onore.  Certamente  noi  non  rinunzieremo  dal  nostro 
canto  ai  principj  di  blocco  ,  in  rappresaglia  de'  quali 
sono  stati  fatti  i  decreti  di  Berlino  ;  pare  dunque  im- 
possibile che  non  si  debba  venire  alle  prese. 

»  Gli  ultimi  numeri  del  National- Jntelligcncer  , 
loglio  del  governo  americano  ,  dicono  positivamente 
eh  è  svanita  ogni  speranza  d'  accomodamento  colla 
Gran  Bretagna.  Egli  aggiunge  che  si  ha  la  certez-r 
■sa  di  ricevere  quanto  prima,  per  mezzo  deli'Hornet, nor 
tizie  favorevolissime  di  Francia,  e  che  senza  arrestar- 
si in  vane  esitazioni ,  bisogna  dichiarar  la  guerra  al- 
l' Inghilterra.  (  Jour.  de  r  Emp.  ) 

IMPERO  OTTOMANO. 
Costantinopoli,  z5  aprile. 
Si  prosieguono  colla  massima  attività  gli   apparec-r 
chi    per  1'  apertura    della    campagna.    Si    sono   mandati 
ai  vascelli  molti  distaccamenti  di    truppe    della    marina 
provegnenti  dall'  Anatolia.  Sentesi  tanto    più  la  neces- 
sità d'  equipaggiar    prontamente    la    flotta  ,    in    quan- 
to   che   parecchie   fregale    russe    si    sono    fatte    vedere 
fa   questi    ultimi    giorni    all'  ingresso    del    Bosforo     per 
cercare     d'  impad  onirsi     de'   bastimenti     che    debbono 
trasportar  4m.    uomini    a    Varna.    Un    corpo    di    can- 
nonieri  e     5o    pezzi    d'  artiglieria  sono  partiti     jeri  pel 
quarlier  generale  del  granvisire. 

1  dcpulali  della  Moiea  si  sono  presentali  per  la 
seconda  volta  al  Gransigncre,  e  lo  hanno  pregato  di 
pronunziare  sul  e  loro  lagnanze  contro  Veli-Bascià. 

Ha vfz-Ahmed- Effendi  sottentra  a  Nureddin-Ef- 
iendi  nella  carica  importante  di  giudice  superiore  del- 
l' esercito  turco  d'  Europa  (  Roumili-  Kadilesquier  ), 
Quest'  ultimo  ,  accusato  di  venalità,  è  slato  esiliato 
teli'  Itola  di  Cipro.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  28  Alaggio. 
Oggi,    il   Re    di   Vestfalia   è   partito  per   Lublino 
onde  passarvi  a  rassegna  parecchie  divisioni  di    caval- 
leria. (  Idem.  ) 

—  II  27  del  mese  scorso  s'  è.  fatto  colla  massima 
foleunilà  il  pubblico  esame  degli  alluvi  della  scuola 
drammatica  d;  questa  città  ,  e  v*  hanno  assistilo  vai] 
senatóri  ,  ministri  ,  consiglieri  di  Stato  ,  come  anche 
1*  ambasciodote  francese.  La  seduta  fu  aj  erta  da  una 
bellissima  aiufonla.  S.  E.  il  segretario  del  s.  r.alo,  si£. 
iVcmezwicz  ,    pronunziò    quindi    uè    discor:o    (  conie 


presidente  della  direzione  del  teatro  )  in  cui  mostrò  ì 
vantaggi  che  il  teatro  nazionale  ha  ritratti  dalla  be- 
nefica protezione  di  S.  M.  ,  e  1'  importanza  dello  sta- 
bilimento che  ,  ad  onta  degli  ostacoli  frappostisi  fa 
questo  paese  ai  progressi  dell'  arte  drammatica  ,  ha 
messo  il  teatro  in  grado  di  dare  al  pubblico  5j  nuove 
opere  ,  cioè  5  tragedie  ,  21  commedie  ,  8  opere  ,  j 
operette  ,  e  20  drammi.  Le  rappresentazioni  date  a  be- 
nefizio de'  poveri  hanno  prodotto  764^  fiorini.  L'im- 
posta a  favre  degli  spedali  ha  dato  ,  dal  12  marzo  al 
22  aprile  di  quest'anno  ,  i5ix  fiorini  ,  ciò  che  fa  va- 
lutare il  reddito  annuo  a  ben  1201.  fiorini.  Due  rap- 
presentazioni di  opere  scelte  hanno  prodotto  42&4  fio- 
rini. Lo  stabilimento  ,  sostenuto  in  sulle  prime  dal 
fondo  speciale  accordato  da  S.  M.  ,  ricava  ora  più  di 
quel  che  non  gli  bisognava  per  le.  sue  spese  ,  e  dà 
allievi  ai  teatri  delle  alt;e  città    del  granducato. 

Si  passò  quindi  all'  esame  per  la  declamazione  e  per 
la  musica.  Gli  allievi  d'  ambo  i  sessi  eseguirono  pa- 
recchie arie  e  trio  de'  migliori  compositóri.  La  gram- 
matica e  letteratura  polacca  furono  il  soggetto  d'  un 
altro  esame.  Le  lingue  francese  e  tedesca  ,  come  an- 
che il- ballo,  fanno  parte  degli  studj  classici  della 
scuola.  Gli  allievi  hanno  fatto  grandi  progressi,  ed  i 
premiati  hanno  ricevuto  dalle  mani  di  S.  E.  il  mini- 
stro dell'  interno  una  medaglia  avente  da  un  lato  le 
parole:  Per  applicazione  alla  scuola  drammatica;  e  dal- 
l' altro  gli  attributi  delle  Muse.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI    DANIMARCA. 

Copenhagen,  5o    Maggio. 

Ad  onta  de' numerosi  vascelli  nemici  che  sono  in 
crociera  tra  Friederichswarn  e  Christiania ,  i5  grandi 
bastimenti  carichi  di  grani  sono  usciti  da  Fladstrand 
e  sono  entrati  ne' porti  di  Norvegia. 

II  ministro  americano  sig.  Erwing  è  partito  per 
Parigi.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,   i.°  Giugno. 

Il  29  maggio,  la  sera  stessa  della  sua  partenza, 
l' Imperator  Napoleone  ha  mandato  sue  notizie  all'Im- 
peratrice. A  mezzodì ,  un  officiale  sassone  del  reggi- 
mento de' dragoni  della  scorta  aveva  ricevuto  il  bigliet- 
to dell'Imperatore  a  Reichenbach  ,  ultima  stazione  da- 
vanti a  Gaerlitz,  lungi  12  miglia  tedesche,  e  nella 
stessa  sera  lo  consegnò  all'  Imperatrice.  Tutti  i  giorni 
dopo  sono  arrivati  de'  corrieri  all'  augusta  Sovrana. 
L'Imperatrice  fa  quasi  tutti  i  giorni  delle  passeggiate 
nelle  amene  pianure  che  circondano  Dresda.  Sabalo 
jo  maggio  ella  visitò  i  bagni  e  la  valle  di  Tharant, 
ed  osservò  come  tulle  le  incisioni  dieno  una  idea  im- 
perfetta di  questi  luoghi  pittoreschi.  Oggi  si  sta  pre- 
parando una  gita  a  Pilnitz,  e  dimani  a  Koenigsteiu. 
Alla  sera  vi  è  sempre  ricevimento  e  cena  presso  l' Im- 
peratrice la  quale  fa  invitare  alternativamente  gli  au- 
gusti membri  della  famiglia  reale  di  Sassonia.  Queste 
cene  sono  sempre  accompagnate  da  concerti  musicali. 
L'orchestra  reale  somministra  i  cantanti.  Il  sig.  Paér, 
maestro  di  cappella  dell'Imperatrice,  vi  eseguisce  al- 
cune volte  delle  arie  di  sua  composizione  :  egli  conti- 
nua ad  aver  l'onore  di  dar  lezioni  aS.M.  l'Imperatrice, 
Ja  q  ale  ha  una  profonda  cognizione  dell' arte  musicale. 


Dohbiain  però  dire  che  abbiamo  iì  tristo  presen- 
timento di  non  possedere  a  lungo  quest'  augusta  -So- 
vrana; poiché  si  accerta  cbe  la  sua  partenza  è  stabi- 
lita a  venerdì  prossimo. 

Parlasi  molto  de*  preziosi  regali  fatti  distribuire 
dai  due  Imperatori.  Il  maestro  di  cappella  Morlacchi 
ha  avuto  dall'  Imperator  Napoleone  un  superbo  anello; 
5m.  scudi  sono  stati  distribuiti  alle  persone  addette  al- 
la cappella. 

Il  sig.  Lajard  cbe  finora  è  qui  riseduto  come  con- 
sigliere di  legazione ,  e  eh'  è  stato  creato  cavalier  del- 
l' Ordine  della  Riunione,  partirà  oggi  per  Varsavia. 

Il  sig.  di  Serra,  ministro  francese  presso  la  nostra 
Corte,  ed  autore  di  due  opere  latine  intitolate  BeUum 
GermarScu.n  ,  e  Bellwn  Sarmaticum ,  ha  ricevuto  il 
gran-cordone  dell'  Ordine  della  Pu'unione. 

(  Jour,  de  V  Einp.  ) 
REGNO   DI  BAVIERA. 
Norimberga,  4  Giugno. 

Le  LL.  MM.  austriache  sono  arrivate  col  loro  se- 
guito a  Praga.  Una  parte  della  guardia  ungherese  e 
tedesca,  arrivata  da  Vienna,  trovavasi  schierata  in- 
nanzi al  castello.  Quella  città  si  va  riempiendo  di  fo- 
restieri. Dicesi  che  vi  si  daranno  brillantissime  feste  in 
occasione  del  soggiorno  che  farà  a  Praga  l'Impera! rice 
de' Francesi.  Parecchi  Arciduchi  sono  partiti  da  Vien- 
na per  quella  città.  (  Jour.  àe  Paris.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 
Carisi die  ,  5  Giugno. 

Il  sig.  Hassel,  capodivisione  nel  ministero  dell'  in- 
terno del  R.egno  di  Vestfalia  ,  e  direttore  dell'  ufficio 
atatistico,edilsig.  Murhard,  uditore  nel  consiglio  di  Stato 
vestfalico ,  e  capo  della  sezione  del  commercio  e  del- 
l' industria  nel  ministero  delle  finanze,  pubblicano  una 
nuova  opera  periodica  intitolata  La  Festjalia  sotto  Gi- 
rolamo Napoleone.  Ne  sono  già  venuti  alla  luce  4  fasci- 
coli. Questa  opera  impelante  ha  per  iscopo  di  far  co- 
noscere il  diritto  pubblico,  la  legislazione,  l'ammini- 
strazione e  la  statistica  del  Regno  di  Vestfalia  ;  essa 
conterrà  varie  notizie  sull'  agricoltura  ,  sulle  fabbriche 
e  manifatture  ,  sul  commercio  ,  sulla  polizia ,  sullo 
stalo  medico  ,  sulla  giurisprudenza  civile  e  criminale, 
sull'  istruzion  pubblica,  e  finalmente  le  notizie  scienti- 
fiche e  letterarie.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  7  Giugno. 

Le  LL.  AA.  RR.  il  Granduca   e    la  Granduchessa 
di  Baden  doveano  partire  jeri    da  Manheim  per  anda- 
re ai  bagni  di    Baden ,    presso  a    Radslad ,    ove    hanno 
intenzione  di  passar  la  bella  stagione.  S.  A.  il  Granduca 
verrà  soltanto  di  tempo  in  tempo  a  Carlsruhe  ,    quan- 
do le  cure  del  governo  lo  esigeranno.  Questo    Principe 
lia  comperata,  non  è  gran  tempo,  una    bellissima    casa 
ne'  contorni  di  Baden ,  e  ne  ha  latto   dono    alla    Crau- 
ti uchessa.  Tutto  fa  presumere  che   i  detti  bagni  saran- 
no mollo  frequentali  in    questo -anno.    Olire    ala  corte 
di  Baviera  ,    vi  si    aspettano    anc/'e    molti    altri  perso- 
naggi di  distinzione.   (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Brusselles ,  6  Giugno. 
il    consig'io    d'  amministrazione    delle    dame  della 
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Società  materna  di  quésta  città  ha  tenute  eggi  la  sua 
5.ta  seduta.  Esso  ha  già  potuto  soccorrere  60  povere 
madri  di  famiglia,  e  dentro  1'  anno  più  di  200  ne 
potranno  esser  soccorse  mediante  i  5m.  franchi  cbe  il 
comitato  centrale  di  Parigi  ha  fatto  rimettere  a  quello 
di  Brusselles.  Per  tal  modo  questa  nobilissima  istitu- 
zione compie  già  lo  scopo  per  cui  è  eretta ,  e  lo 
compirà  sempre  più  mediante  gli  aumenti  che  1'  esem- 
pio e  il  buon  successo  le  daranno  sicuramente. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Bordò,  6  Giugno. 
Nei    giorni    5    e    4    del    corrente    sono    entrati    in 
questo  porlo  5o,5go  chilogrammi  di  farina  di  frumento, 
e   18,074  chilogrammi  di  grano  turco. 

—  Fin  dal  ij  dello  scorso  mese  è  stato  compinta- 
mente  incorporato  nella  5. la  coorte  il  contingente  per 
le  guardie  nazionali  assegnalo  a  questo  dipartimento. 

—  Un  privato  di  questa  città  vuol  fare,  il  14  giugno 
prossimo,  una  sperienza  aerostatica  con  un  pallone  a 
cui  sarà  adattato,  in  luogo  della  barchetta  solita  ,  uà 
nuovo  apparecih:o  di  sua  invenzione.  Questo  apparec- 
chio è  stato  assoggettato  all'  esame  di  una  commissio- 
ne designata  dal  sig.  maire  di  Bordò. 

. —  Durante  il  mese  di  maggio  sono  entrati  in  questo 
porto   iti;)  bastimenti  ,  e  ne  sono  usciti  186. 

(  Gaz.  de  lrrance.  ) 
Nancy ,   7    Giugno. 

Il  sig.  Berthier,  depositario  de'  merini  spettanti  al 
governo,  a  Roville,  ha  fatte  ultimamente  varie  felicis- 
sime vaccinazioni  tanto  su  questi  merini,  quanto  sopra. 
3  in  4°°  bestie  di  vàrie  gregge  ;  il  buon  esilo  delle 
sue  operazioni  ebbe  inoltre  maggior  lustro,  mediante  la 
guarigione  di  moltissime  pecore  affette  dal  fuoco  di 
Sani'  Antonio.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi ,    1  i   Giugno. 

h'  Imperatore  è  entrato  a  riavallo  in  Tborn.  Tro- 
vando che  la  sua  carozza  non  si  avanzava  che  lenta- 
mente a  motivo  della  strada  sabbionosa  ,  egli  è  smon- 
tato per  salire  a  cavallo,  e  quindi  ha  fatto  rapida- 
mente f  ultima  stazione.  Tutti  gli  abitanti  si  erano 
portali  incontro  a  S.  M.  L'  aria  risonava  d'  accla- 
mazioni. 

S.  M.  ha  ricevuto,  il  5  ,  al  lt\>cr ,  il  suo  stato 
maggiore,  quello  dell'esercito,  e  tutte  le  autorità  della 
città  e  del  paese;  in  seguito  è  montala  a  cavallo,  ed 
accompagnala  dal  Principe  di  iNeuchàtel,  dal  grande 
scudiere,  dal  governatore  di  Thorn ,  da  parecchi  olfi- 
ciali  generali  del  gemo,  e  da'  suoi  ajutauti  di  campo, 
ha  minutamente  esaminale  le  forlifLazioni  della  piaz- 
za, die  sono  considerabili  ed  in  ottimo  stalo. 

L'  esercito  è  magnifico  :  si  distinguono  soprattutto 
due  reggimenti  di  carabinieri-corazzieri  che  fanno  pai- 
te  del  corpo  d' esercito  comandato  dal  maresciallo 
Duca  d'  Elcbingen. 

Il  i.°  reggimento  de'  cacciatori  della  guardia  è 
arrivalo  a  Tboru  il  giorno  3  a  mezzodì,  avente  ahi 
sua  testa  il  maresciallo  Duca  di  Danti  e  a.  Questo  cor- 
po ba  eccitalo  1'  ammirazione  di  tutti  :  eoo  >•  passalo  , 
at  suono  d'  una  musica  marziale,  sotto  1  balconi  del- 
l' Imperatore  il  quale  ha  espressa  la  slia  sodtlistaSMMM 
agli  officiali. 
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Il  tempo  è  benissimo,  1  viveri  sBlio  abbondanti,  o 
S.  M.  gode  la  più  perfetta  salute.  Laonde  tutti  gli 
animi  sono  pieni  di  fiducia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  11  Re  di  Roma  è  stalo  «lattaio  già  d'  alcuni  gior- 
ni ;  egli  continua  a  godere  ottima  salute:  l'aria  di 
Mendon  gli  è  più  che  mai  confacentc 

. —  Il  s»g,  .Degen  ,  cb'  è  disceso  nell'  antico  parco  di 
tciaux,  non  ha  solfe  rio  alcun  inconveniente,  ed  ha 
conservale  intatte  le  sue  ali  ;  ma  la  premura  con  cui 
fu  eali  levato  dal  suo  apparecchio  ,  è  stalo  cagione 
che  T  aerostato  si  è  innalzato  di  nuovo  ,  ed  ha  preso 
!a  direzione  di  Chàleuay  ad  Antony,  {Jour.det  Emp.) 

Ordinanza  del  Duca,  di  Mcc'eruborgo  Schwerin , 
in  d«ta  dei   i5  marzo   1812. 

(  V.   il   Gioii.   ITAL.  di  jeri.  ) 

Federico  Francesco ,  per  la  grazia  di  Dio  -,  Duca 
Sovrano  di  Meclemborgo-Sclrweriu ,  ecc. 

Essendo  noi  convinti  che  S.  M.  /'  imoerator  dei 
Franasi ,  He  d'  Italia  e  Protettore  della  Confederazione 
dèi  fieno ,  si  degnerà  d'  accordare  a'  nostri  sudditi  una 
piena  reciprocità  di  favori  ni  tutta  C  estensione  dell'  Im- 
pero francése  ,• 

Con  tale  intima  persuasione  abbiamo  abolito  ed 
aboliamo  interamente 

i.°   //  diritto  d'  albinaggio  ,  jus  abbinagli  j 

?.."  Il  diritto  d  esclusione  e  di  ritenzione  t  jus 
detrac; ut  • 

In  agiti  caso  di  eredità  o  legati  spettanti  a  sudditi 
deli'  In  pero  francese ,  covi  era  già  parzialmente  convs^ 
ììuio  col  governo  della  Francia  mediante  convenzione 
fiata  neh  anno  1779  »  e  c*'e  ^a  cjue^  època  in  poi  è 
stala  sempre  eseguila  nel  nostro  ducalo- 

Quindi  ordiniamo  colle  presenti  che  quesi*  abolizio* 
ne  relativa  a  tutta  /'  estensione  dell'  Impero  francese  , 
avrà  il  sucì  pieno  ed  intiero  effetto  come  per  lo  passato, 
e  che  ogni  eredità  o  legalo  qualunque,  che  dai  nostri 
Stati  dovrà  passare  in  uno  di  quelli  spettanti  all'  Impero 
Jrancese  t  andrà  assolutamente  esente  da  ogni  ritenuta 
sid  altra,  tassa  qualunque,  non  eccettuale  nemmeno  le, 
••asse  che  se  ne  dovrebbero  prelevare  dal  fisco  o  da  altre 
un  u  nini  strazioni  locali. 

Tutù  1  tribunali  superiori  ed  inferiori  slabdili  nel 
rostro  ducalo  ,  e  generalmente  tulli  i  nostri  sudditi  do~ 
vràtmo  conformarsi ,  in  ogni  sua  parte,  al  presente  no~ 
'■'ro  decreto  di  cui  abbiamo  ordinata  la  pubblicazione. 

In  jede  di  che  V  abbiamo  firmato  e  vi  abbinino 
fatto  tipporrc  il  gran  sigillo  del  nostro  ducato, 

A  ScUwèritif  d  ó  marzo  1812. 

Firmato,   FepERico    Francesco. 
{L.S.) 

Firmato ,    A.  G.  '  bi  Erandestein. 
Certificalo  conforme, 
//  segretario  generale  del  Consiglio  di  Statò', 
Firmalo ,  J.  G.  Lgc&e, 
Certificato  conforme, 

II  ministro  segretario  di  Stalo, 
Fumato  ,  il  conte  DaAv. 

(  Afn/iiieur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DI  TALI  A. 

Milano  ,   18  Giugno. 

Il    PODESTÀ      VI    MILANO. 
Avvi    $   0. 

Nel  giorno  j  4  del  prossimo  venturo  mese  di  luglio 
si  farà  V  asta  per  i'  appallo  della  ricevitoria  di  Milano 
e  Suo  circondario  aggregato ,  come  abbasso. 

Il  contratto  iiìcomincerà  col  i.°  del  prossimo  ven- 
turo armò   181 5,  e  "daterà  sino  a  tutto  il  181 5. 

Gli  aspiranti  saranno  provvisti  d'  un  idoneo  avallo  , 
e  compariranno  nel  Palazzo  civico  del  Broletto  alle  ore 
io  del  mattino. 

I  capitoti  verranno  comunicati  a  chiunque  si  presen- 
terà nella  cancelleria  municipale. 

L'  aita  sarà  deliberata  a  chi  avrà  fatto  il  partito 
piw  vantaggioso  sotto  la  nonna  dei  capitoli  e  giusta  le 
disposizioni  della  legge  •?.?.  marzo  1804,  se,  e  come,  ecc.  y 
e  salva  In  superiore  approvazione. 


Comune  denominativo,  Milano;  Frazioni  aggrega- 
te, Corpi  Santi,  Affari,  Crescenzago ,  D ergano  ,  Gorla, 
Niguarda  ,  Pratoceutenaro  ,  Precotto  ,  Segnano  ,  Tnrro  , 
Casanòva  |  tinaie,  Chi  arav  alle ,  Macconago,  Morsen- 
ch'io  ,  Nosedo  ,  Poasco ,  Vajuno ,  Figentino  ,  Bicocca  , 
Lambirne,  lìedesesio ,  San  Gregorio,  Quintosole,  Gran- 
cino ,  Loremeggio }  Ronchetto  ,  Scllanova  ,  Boldi nasco  , 
Garegnano  ,  Lampugnano  ,  Musocco,  Quarto  Cagnhw t 
Tramo  ,  V vi  api  zzo  ne. 

Milano,   12  giugno   181 2. 

D  V  R  I  N  I. 
Croce,    segr. ,  capo  della  sez.  II. 


A  Ff'ISO. 

Sono  usciti  alla  luce  i  Quaderni  2°  e  5.°  d'.'lla 
Galleria  inedita  raccolta  da  privati  gabinetti  mila- 
nesi ,  disegnala  ed  incisa  da  Gaetano  Zancon ,  con  illu- 
strazioni,  della  quale  abbiamo  annunziato  il  Manifesto 
e  la  pubblicazione  del  i.°  Quaderno  nel  num.°  (io  del 
nostro  Giornale.  Sci  Tavole  di  questi  ultimi  Quaderni 
contengono  la  Tavoia  di  liuropa  dipinta  a  fresco  da 
Bernai  Jino  Luiuo  ;  e  le  rimanenti  diversi  altri  soggetti 
presi  dalle  Gallerie  più  cospicue.  L'  Incisore  poi  dà 
conto  de*  molivi  che  hanno  ritardato  la  continuazione 
dell   Opera,  e  ne  assicura  il  più  sollecito  avanzamento. 

Si  continua  a  prenderne  le  associazioni  dallo 
Stesso  Incisore  ,  contrada  della  Bjgutta  ,  n.°  842 , 
dalla  Sicletà  tipogràfica  de'  Classici  italiani  diconlro 
al  il.°  Teatro  alia  Scala,  e  da'  fratelli  Ubiciui  carta:i 
*  mercanti  di  slampe ,  corsìa  de'  Servi  „  num.*  5q£. 


«««■BBJBMÉSJSBWBBaou»»»» 

SPETTACOLI    V  OGGI. 

""Teatro  dìx  Lektasio.  Dalla  comp.  Par?  «  replica 
Lo  spavento  della  natura  o  sia  L'antica  cavalleria  della 
Sicilia ,  con    ballo  nuovo. 

Teatro  fielle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Le  nozze  villane. 

Anfiteatro  dljxa  Stadera.  Dalla  com.  c>rap.  Pani 
si  recita  Una  lezione  a  esperienza  alla  gioventù. 

Milano,  nella  tipografia  di  Feoihico  AcNELxr,  in 
contrada  di  S.  Margherita,  n.°   in5. 


*V.#    173 


GIORNALE    I  T  A  L  I  A  N 

Mujlmo,  Salalo,  20  Giugno   tSi?< 


V  »  ■      "  1 
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Tutti  gli  atti  u  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Thurn,  7  Giugno. 

O*  M.  ha  passato  a  rassegna  la  guardia  imperiate. 
Questa  truppa  era  egualmente  bella  come  alla  parata 
a  Parigi:  in  tutto  il  suo  viaggiò,  essa  non  ha  lasciato 
che   i5  uomini  negli  spedali. 

Il  caldo  si  è  fatto  sentire  quest'anno  assai  tardi, 
ma  tutto  ad  un  tratto:  attualmente  fa  lo  stesso  caldo 
a  Thorn  come  a  Parigi,  il  che  promove  sommamente 
la  vegetazione.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 
Christiansand ,  8  Maggio, 

Si  era  congetturato  che  il  gran  numero  di  forti 
bastimenti  da  guerra  nemici  che  si  vedevano  qui  lun- 
go la  costa ,  fossero  ritenuti  dai  venti  contrarj  che 
uon  permettevano  loro  di  recarsi  a  Vingoe  ;  ma  sic- 
come abbiamo  avuLo  il  vento  d'ouest,  e  tutti  i  giorni 
si  osservano  parecchi  bastimenti  da  guerra  raccolti , 
non  v'è  più  dubbio  ch'essi  non  sieno  stazionati  sulla 
nostra  costa.  (  Juur.  de  V  Emp.  ) 

Copenhagen ,  2   Giugno. 

Una  corvetta  inglese  è  stata  ultimamente  predala 
dai  nostri  brichi  sulle  coste  di  Norvegia. 

—  Parecchi  reggimenti  di  cavalleria  si  sono  qui  rac- 
colti per  le  grandi  riviste  militari. 

—  Jeri  mattina,  S.  M.  ha  assistito  a  diversi  esperi- 
menti d'un  nuovo  mezzo  di  gettar  bombe. 

—  Siamo  informati  che  la  nuova  fregata  la  Najade 
ha  avuto  un  combattimento  con  una  fregata  nemica , 
il  cui  esito  è  stato  per  noi  favorevole. 

—  Essendo  di  qui  partito  il  sig.  Erving,  ministro  de- 
gli Stati  Liuti,  il  sig.  Forbes,  console  d'America  ad 
Alli  borgo ,  è  incaricato  delle  funzioni  td'  agente. 

—  Lia  scorsa  settimana  ,  il  Principe  Cristiano-Federi- 
co ed  i  Principi  Guglielmo  e  Giorgio  di  Assia  hanno 
visitato  la  casa  di  forza  e  tutte  le  prigioni  della  ca- 
pitale. 

— •  Parecchi  negozianti  hanno  dato  i8so  scudi  per 
essere  impiegati  ad  alloggiare  i  poveri. 

—  S.  M.  ha  manifestata  la  sua  soddisfazione  agli 
abitanti  di  Randers  sulla  loro  contribuzione  di  1600 
scudi  pel  sollievo  de' prigionieri  di  guerra  in  Inghil- 
terra. (  Moniteur.  ) 


SLESIA. 

Licgnìtz  ,  5o  Maggio. 

L'  Imperator    Napoleone   è   arrivato  jeri   a    5    ore 
della  sera  a  Bunzlau  ,  ove  una   deputazione    composta 
del  presidente  della  reggenza  e  di  g  membri  degli  Sta- 
ti ,  presentò  i  suoi  omaggi    a    S.    M.    Questo  monarca 
s  intrattenne    con    somma   affabilità    coi  membri    della 
detta  deputazione,  intanto  che  si  cambiavano    i  cavalli, 
e  si  degnò  d'  accettare  alcuni  rinfreschi    che  le  furono 
offerti.  S.  M    lece  chiamare  il  borgomastro  della   città, 
e  lo  iuterrogò  con  bontà  sullo  stato    del    paese    in  ge- 
nerale ,  e  di  questo  comune    in    particolare ,    relativa- 
mente ai  considerabili  passaggi    di  truppe  che  aveva  io 
avuto  luogo  recentemente.  (  Jour.  de  V  Ernp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  ?   Giugno. 

Le  truppe  virtemberghesi  ,    dopo  d'  aver  soggior- 
nato qualche  tempo  nella  Bassa  Slesia  ,   ne    sono  par- 
tite per  condursi  sulla  Vistola.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA.' 
Dresda ,  2  Giugno. 

L'  Imperatrice  di  Francia  è  partita  oggi  con  tutta 
la  famiglia  reale  e  col  Granduca  di  Virtzborgo  per 
Piluitz  ,  donde  ritornerà  qui  questa  «era. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Lipsia  ,  5  Giugno. 

L'  altrieri  ,  1'  Imperatrice  de'  Francesi  ha  passato 
una  parte  del  giorno  al  castello  di  Pilnitz  colla  fami- 
glia reale  di  Sassonia  ,  coi  Principi  e  colle  Principesse 
che  trovatisi  ancora  a  Dresda.  S.  M.  approfitta  del 
bel  tempo  per  far  grandi  passeggiate  in  tutti  i  canto- 
ni di  Dresda. 

L*  Imperator  Napoleoue  ha  travarsato  la  Lusazia  , 
e  non  si  è  mai  fermato  se  non  per  cambiare  i  cavalli. 

11  Re  di  Napoli  ha  aspettato  f  Imperatore  a  Po- 
snania. 

Dicesi  che  il  Viceré  d'  Italia  si  è  recato  a  Varsa- 
via, ove  ,  secondo  le  ultime  notizie  ,  trovatasi  ancora 
il  Re  di  Vestfalia.  (   Idem.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,    i.a   Giugno. 

Le  LL.  MM.  II.  al  loro  ritorno  da  Dresda ,  sono 
arrivate  in  buona  salute  il  29  maggio  a  Toeplitz.  La 
seguente  mattina  ,  1'  Imperatore  è  andato  allo  Schloss- 
berg  ,  per  indi  recarsi  allo  spedai  militare  de'  bagni. 
S.  M.  rimase  contentissima  della  bella  vista  di  cui  si 
gode  sulP  altura  di  Schlossberg  ,  e  vi  si  fermò  lungo 
tempo. 

L'  liupentiiv  visitò  minutamente   tutte  !e  parti  di 
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questo  stabilimento  :  egli  esaminò  pure   lo    spedale  ci- 
vile di  Schoenau  ,  e  visitò  in    seguito  i    differenti    ba- 
gni ,  e  si  porlo  a  Turn  ,  ove  percorse  il  parco. 

Le  LL.  MM.  ,  dopo  d'  aver  passato  due  giorni  a 
Toeplitz  ,  sono  jeri  qui  giunte  a  4  ore  pomeridiane ,  e 
sono  state  ricevute  fra  le  acclamazioni  di  gioja  degli 
abitanti. 

Si  sono  qui  fatti  gli  apparecchi  più  magnifici  per 
ricevere  1'  Imperatrice  di  Francia  :  le  guardie  nobili 
tedesca  ed  ungherese  sono  qui  arrivale  da  Vienna  per 
quesl'  oggetto. 

Credesi  che  tutta  la  famiglia  imperiale  prolunghe- 
rà il  suo  soggiorno  in  questa  città  fino  alla  metà  di 
giugno.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  3  Giugno. 

Il  nostro  esercito  in  Galizia  riceve  continui  rin- 
forzi ;  esso  è  già  sommamente  formidabile,  ed  abbon- 
da di  tutti  le  provvigioni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

L'  Arciduca  Antonio  ,  dopo  d'  aver  ricevuto ,  il   5o 
maggio  ,    un    corriere     deh'  Imperatore  ,    è    partito    di  j 
jiuovo  per  Presborgo ,    presso  la  Dieta. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  7   Giugno. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Vienna,  la  famiglia 
imperiale  d'  Austria  r.^n  rimarrà  a  Praga  che  fino  al- 
la partenza  dell'  Imperatrice  di  Francia.  Le  LL.  MM. 
ritorneranno  in  seguito  a  Vienna  ed  abiteranno  il  ca- 
stello ^i  Lassemborgo.  L'  Imperatore  prenderà  in  que- 
sta estate  le  acque  di  Baden,  e  1'  Imperatrice  anderà 
a  prender  quelle  di  Toeplitz.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  6  Giugno. 

S.  M.  la  Regina  è  arrivata  questa  mane  a  7  ore 
al  castello  di  Napoleonshoehe,  in  ottima  salute. 

Gli  abitanti  di  Cassel  in  questa  occasione  hanno 
illuminate    le  loro  case.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bordò,  6  Giugno. 

GÌ'  Inglesi  hanno  catturato  ancora  tre  nuovi  va- 
scelli americani,  cioè  la  Rondinella,  provegnente  da 
i^uova  York-  il  Generale  Gatcs ,  uscito  dalia  riviera  di 
Sordo  ;  e  lo  Voring-Cormeclicut,  diretto  a  Bafjona. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi ,    1 3   Giugno. 

lì  6  giugno,  alla  mattina,  l'Imperatore  trovavasi 
ancora  a  'ihorn.  S.  M.  gode  ottima  salute.  Ella  è 
>cmbrata  contentissima  del  suo  esercito  e  delio  stato 
delle  provvigioni  ond'  esso  è  fornite. 

11  6,  alla  sera,  S.  M.  è  partita  per  Danzica.  Ella 
vi  dovea  giugnere  il  7  ,  e  credevasi  che  vi  rimarrebbe 
V  8  ed  il  9.  Da  per  tutto  l' Imperatore  è  stato  ricevuto 
col  più  vivo  entusiasmo.  I  popoli  manifestano  la  mas- 
fcima  gioja  nel  rivedere  questo  eroe  ne' luoghi  resi  cele- 
bri dalla  sua  gloria  e  da'  suoi  benefizj.  (  Idem,  ) 

Alcune  lettere  di  Siviglia  in  data  del  5o  maggio 
annunziano  che  il  1G  dello  stesso  mese  il  corpo  d'es&r- 
cito  comandato  dal  Duca  di  Dalmazia  ha  di  nuovo 
bombardalo  Cadice,  e  che  vi  ha  lanciato  de'Ie  granate 
dai  l'orti  della  Cabazuel?, 


Le  stesse  leitere   riferiscono    che    una   parte    d'un 
corpo    francese    ha    mandato    un    grosso    distaccamento 
d'esploratori  sopra  Tariffa.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Genova ,  1 7   Giugno. 

Lunedì  scorso  sulla  piazza  dell'  Acquaverde  furo- 
no date  alle  fiamme  diverse  mercanzie  di  manifattura 
inglese ,  eh'  erano  state  confiscate  già  da  qualche  tem- 
po, e  il  cui  valore  ascendeva  a  circa  100,000  franchi. 
Esse  consistevano  principalmente  in  perkalcs  finissimi, 
fazzoletti,  coperte,  ecc.  ecc. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,   11   Giugno. 

Sarà  sempre  grata  e  gloriosa  presso  di  noi  la  me- 
moria del  principe  de'  poeti  Ialini  Virgilio.  Egli  trasse 
1  suoi  anni  giovanili  nella  nostra  Partenope,  ove  a 
quell'  età  coltivavansi  con  gran  fama  gii  sludj  filosofici 
e  1'  amena  letteratura,  ov'  egli  diede  le  prime  prove 
del  suo  valore  poetico  nelle  Georgiche  e  neile  Bucco- 
liche, ed  ove,  infine,  concepì  il  disegno  del  suo  divino 
poema.  Sorpreso  dalla  morte  in  Brindisi,  egli  volle  che 
le  sue  spoglie  mortali  fossero  trasportate  tri  Partenope  : 
due  versi,  che  quindi  servirono  d'iscrizione  al  monu- 
mento, furono  da  esso  consacrati  a  conservare  la  ri- 
cordanza della  sua  vita  e  de'  suoi  studi. 

Questo  sepolcro ,  uno  de'  più  rispettabili  avanzi 
che  ci  resti  dell'  antichità,  se  non  come  opera  dell' arr 
te  }  certamente  come  un  monumento  che  ci  rammenta 
le  più  belle  memorie  del  maggiore  de'  poeti  latini, col- 
pa dell'  età  e  dell'  oscitanza  de'  tempi  ,  era  ormai 
reso  inaccessibile  alla  curiosità  dell'  uomo  istruito  , 
per  le  rovine  che  lo  circondavano,  e  per  le  difficoltà  del 
cammino.  Rislaurata  ultimamente  per  le  cure  del  Go- 
verno 1'  antica  strada,  e  reso  facile  ed  agevole  1'  ac- 
cesso al  sepolcro,  ha  esso  richiamato  con  maggior  pre- 
mura 1'  attenzione  degli  artisti  e  degli  eruditi.  Il  sig. 
abate  Romanelli  ,  eh'  è  sta'o  fra  i  primi  a  visitare 
questo  augusto  deposito,  ha  voluto  comunicarci  i  ri- 
suitamenti  delle  sue  osservazioni  onde  farne  cono- 
scere la  storia  ed  il  vero  suo  stato. 

Il  sepolcro  di  Virgilio,  dice  il  sig.  Romanelli,  è 
situalo  sulla  sommila  della  collina  di  Posilipo  e  pro- 
priamente al  lato  sinistro  e  dappresso  alla  gran  volta 
della  grotta  che  da  Napoli  mena  a  Pozzuoli.  Per  lai 
ragione  Elio  Donato,  che  scrisse  la  vita  dell'  epico  la- 
tino, situò  il  suo  sepolcro  Inter  sccundwn  lapidem  in 
via  p  ateo  lana:  oggi  il  piano  dell'ingresso  della  grotta, 
è  o-|.  palmi  più  basso  del  sepolcro  ,  per  essere  stalo 
in  diversi  tempi  profondato,  ingrandito  e  reso  più  co- 
modo ed  agiato.  Prova  ne  sono  i  segni  ancor  visibiH 
de'  varj  sbassamene  che  vi  furono  falli,  di  modo  che 
la  più  alta  rotaja  impressa  ne'  lati  del  monte  osservasi 
(  a  livello  del  sepolcro  e  nella  parte  opposta  dell'antro 
consacrato  a  Priapo  )  a  paro  dell'  antica  strada  eh© 
dovea  condurvi  :  nel  muro  dell'  arcata  vedesi  ancora 
1'  antica  reticolazione  che  non  avea  che  circa  20  palmi 
di  altezza.  Avendosi  dunque  riguardo  all'  antica  ristret- 
tezza della  grolla ,  alla  collina  che  doveva  ascendersi 
per  penetrarvi,  alla  sua  profondità  e  al  declivio  in- 
terno per  uscire  dall'  altra  bocca  verso  Pozzuoli,  non 
ci  farà  meraviglia  se  Seneca  la  descrisse  al    suo  tempo- 


cerne  ©scova,  fangosa  ,  impraticabile  ,  e  ì'  appellò  col 
nome  di  carcere  e  di  fauci  :  nihil  ilio  carcere  longius  , 
nìhil  illis  Jaucibus  obscurius. 

L1  edificio  del  sepolcro  di  Virgilio  è  oggi  intera- 
mente distrutto  al  di  fuori  :  nello  stato  in  cui  trovasi 
esso  non  presenta  né  forma  uè  figura  architettonica , 
jjia  un  ammasso  di  sassi  e  di  calcina  in  forma  pirami- 
dale ;  l' interno  del  monumento  è  pc-ò  intatto.  Con- 
siste esso  in  una  camera  quadrata  a  volta  di  opera 
greca  reticolata  ,  composta  di  tufo  del  monte  stesso 
sopra  cui  è  costruito:  ogni  lato  ,  largo  circa  palmi  18 
ed  alto  sino  ai  vertice  palmi  i5,  ha  undici  delle  solite 
colombaie  e  tre  spiragli  trasversali  nella  volta.  Un 
tempo,  un'  urna  di  marmo  sostenuta  da  una  bj«je  con 
nove  colonnette  racchiudeva  le  ceneri  del  poeta  e  de» 
cor-ava  nei  mezzo  la  semplicità  della  tomba  ■  sulf  urna 
leggevasi  l'iscrizione  mentovata  di  sopra.  Secondo  la 
tradizione  de*  nostri  scrittori  ,  a' tempi  del  Re  Roherto 
l'urna  fu  trasportata  nel  castello  nuovo,  ed  il  monu- 
mento rimase  fin  d' allora  spogliato  de'  marmi  che  lo 
ricoprivano,  ed  abbandonato  alla  salvalicbezza  delle 
piante. 

Il  sito  di  questa  collina  estremamente  delizioso  » 
appellavasi  una  volta  Patulco  j  la  ninfa  cui  era  conse- 
crato  fu  invocata  da  Pontano  a  raccogliere  fiori  per 
spargerli  sul!'  urna  di  Virgilio. 

» Tuque,  o  milù  culla    Patitici 

Prima   adsis  ,    primosque    milii    dea     collige    Jlores , 

Scilicet  urna  tui  qua  condilur  umbra  Maronis  , 
Sappiamo  dalla  storia  che  Silio  italico  avea  per 
questo  sepolcro  una  venerazione  religiosa.  Egli  lo  vi- 
sitava tutti  i  giorni  ed  al  dir  di  Plinio  Cecilio  lo  ri- 
spettava come  uu  tempio.  Silio  comprò  questo  sito  e 
la  villa  di  Cicerone  poco  distante  ,  pel  rispetto  che 
nudriva  di  questi  due  personaggi  egualmente  illustri 
nell'antichità.  Non  rincrescerà  leggere  a  questo  propo- 
eito  il  seguente  epigramma  di  Marziale. 

Silius  li&c  magni  celebrai    monumenta   Maronis, 

Jugera  facundi  qui      Ciceronis  habet. 
Ifàredem    dominumque   sui    tumulique  larisque 
Nnn  alium  maliet  nec   Maro  nec  Cicero. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona  ,  4  Giugno. 
Il  sig.  Carlo  del  Majno  Ivagnez  di  Milano  ,  ora 
commerciante  in  questa  piazza,  amante  di  letteratura 
e  belle  arti,  già  noto  per  la  sua  doviziosa  raccolta  da 
esso  formata  ed  esistente  nella  sua  patria  presso  la  pro- 
pria Jamiglia  ,  ci  ha  inviato  ii  seguente  foglio  per  lo 
schiarimento  dell'  Iscrizione  inserita  nel  Giornale  del 
Metauro  n.°  20  (  V.  il  Gion.  Ixal.  N.°   ifi  ). 

Ancona,  il  4  Giugno  1812. 
Sig.  Estensore, 
Nel  momento  in  cui  mi  stava  occupando  nella  let- 
tura della  iscrizione  da  lei    riportata   nel    Giornale  del 
Metauro  al  n.°  20 ,  mi  sono  data  ogni  cura    per    con- 
frofttarla  col  suo  originale.  Difalti  unitomi   con   questo 
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sig.  ab.  Gio.  Celestino  Baroni,  ispettore,  prov.  alle  starni 

pe  e  lib.  del  dipartiuicmo,  .ni  condussi  nel  giorno  20 
maggio  p.°  p.°  alla  cattedra  e  ;  ma  si  ebbe  il  dispiacere 
di  osservare  che  la  suddetta,  posta  uej  pavimento,  fu 
coperta  da  pochi  mesi  a  questa  parte  da  un  pesante  e 
chiudo  bancone  attaccato  al  muro  con  foiti  grappe  di 
ferro.  Ci  siamo  quindi  riserbati  ad  altro  giorno  più 
opportuuo  di  vederla  ,  allorché  si  fosse  ottenuto  la, 
debita  facoltà  onde  separare  dal  muro  jl  surriferito 
Qstacolo. 

La  bene  architettata  critica  alla  suddetta  lapide, 
inserita  rei  Giornale  italiano  n>°  i5o,  parto  dell'erudi- 
tissimo sig.  abbate  Andrea  Borda,  mi  decise  a  non 
indugiare  la  ideata  verificazione.  Per  tanto  uel  dì  4 
corrente  unitamente  al  mentovato  sig.  ab.  Baroni,  >jd 
al  sig.  cav.  colonnello  Ferrend  ,  comandante  d'ani-;  di 
questa  piazza,  il  quale  ci  volle  onerare  di  iua  presella  , 
mi  sono  condotto  alla  cattedrale,  e,  previa  li  debita 
licenza,  fu  separalo  dal  muro  il  bancone,  e  si  nnvenv 
ne  la  lapide  ben  conservata,  di  mediocre  carattere,  ed 
in  parte  diversamente  scolpita  da  quello  che  sì  era 
esposto  nel  Giornale  del  Metauro. 

Sono  perciò  in  dovere  di  comunicarle,  a  lume  e 
norma  degl'  intelligenti,  copia  genuina  dell'originale, 
che  ho  tratta  col  massimo  scrupolo,  ed  esattezza.  Da 
questa  si  ri  everà  che  la  croce  dell'  angolo  di  mezzo 
non  è  altresì  rozza  né  greca  come  è  stata  presentata 
nel  Giornale  del  Metauro  ,  ma  latina  ed  in  forma  re-* 
golare  scolpila  nell'interno  della  pietra,  sebbene  ter- 
minante ne' suoi  tre  bracci  superiori  con  ornalo  all'uso 
greco  j  e  dalla  fedele  trascrizione  ne  osserverà  pure  la 
diversità  indicata,  avvertendo  per  maggior  precisione, 
che  i  punii  impressi  nella  scgueute  copia  trovansi  nella 
lapide  triangolari. 

Se  una  tal  lapide  fosse  rimossa  dal  luogo  recon- 
dito ove  giace ,  e  posta  in  vece  nel  palazzo  munici- 
pale fra  le  diverse  altre  che  lo  adornano,  si  farebbe 
cosa  assai  gradita  agi'  individui  iniclligenti  di  tal  ra- 
mo di  letteratura  ,  e  potrebbe  forse  in  un  tempo  au- 
mentare il  lustro  a  -questa    non    dispregevole   raccolta. 

Ho  il  piacere  di  rassegnarle  la  mia  distinta  stima 
e  considerazione , 

-  CarZQ  Dm  Jil.4J.va  Ivagxez. 


C  •  T   ASINIO 

SEVERO   •    UÀ    •    t.INARlO 

ET  VEC 1 1 .1 AE      LEV  ECON  ^ 

IVCl  •  L'Ili  l  •  SIBI  :  POSLERINI 


(  Giani,  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
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Milano  ,  19  Giugno. 
Osservazioni   meteorologiche  fatte    itila  specola 
jisico-meteorologica  dal  senatore    Moscati 

nel  mese  di  aprile  18 12. 
11   mese    d'  aprile    ha    avi'ta    una    tamperalura   in 
generale  meno  elevala  degli  altri  anni,    e   si  sono  ve- 
dati in  tre  diversi  giorni  cadere  spruzzi  di  neve  misti, 
una    volta,   con    poca    grandine,    e    si    ebbero   cinque  I  contestazioni  accompagnate  da  vie  di fatto,  t  delle   pa- 
£ìorni  di   brina,  ciò  che  h>->  ritardata  la  vegetazione.      |  ro'e  oltraggiose. 


(  Opera  divisa  iu  sei  fascicoli  che  formefanrt» 
due  grossi  volumi  in  8.°  ) 

Milano,  dalla    tipografia  di  Giovanni  Silvestri 
agli  Seal  mi  del  Duomo ,   n.°  994. 

È  ora  uscito  il  quarto  fascicolo  e  vi  si  tratta    del 
furto  violento  e  del J urto  nascosto  ;  delP  omicidio;    delle 


La  maggiore  altezza  del  barometro  e  slata  di  pol- 
:.ci  tiancesi ,  in  c'ma  alla  Torre,  27  lin.  10.  4  )  'a 
•inedia  ,  27  lin.   9.   6  ; 'la  minima,  27  lin.    2. 

La  maggiore  altezza  del  termometro  di  Kéaumur 
pan  esso  a!  barometro,  fu  di  gradi  i5.  8  ;  la  minore, 
gradi  7.  5  j  la  media,  gradi   io.  6. 

Il  maggior  grado  di  caldo  all'  aria  libera  ed  al- 
l' ombra,  fu  di  gradi  16 ;  il  minore  fu  meno  1  ,  cioè 
un  grado  sotto  il  zero  ;  il  medio  de'  gradi  minori,  4-  5, 
ed  il  medio  de'  massimi,   11.  7. 

Al  sole  il  maggior  grado  di  calore  fu  di  gradi 
i.g.  5;  il  medio,  di  gradi  20.   1. 

L'  igrometro ,  che  segna  cento  gKadi  alla  massima 
annidila,  segnò,  nello  stato  più  umido  deli'  atmosfera, 
94.  5  cu  solo  giorno  j  nello  stato  di  minore  umidità, 
gradi  32.  1  ;  lo  etato  medio  risultante  dal  complesso 
del  mese,  gradi  37.  7. 

1  venti  di  Levante  sono  stati  i  dominanti,  com- 
presi i  due  rombi  laterali ,  fra  i  quali  i  più  frequenti 
sono  slati  verso  il  nord  che  verso  il  sud.  La  forza  di 
essi  più  frequente  è  stala  equivalente  all'  innalzamento 
di  una  libbra  metrica ,  e  questo  di  più  luuga  durata  ; 
alcune  volle  fu  essa  equivalente  a  due  libbre  ,  e  qual- 
che volta  a  due  libbre  e  mezza. 

Si  sono  avuti  giorni  undici  di  pioggia  in  uno  dei 
quali  caddero  alcuni  spruzzi  di  neve  e  granelli  di 
grandine,  ed  in  due  altri  dei  soli  spruzzi  di  neve.  Vi 
furono  cinque  giorni  di  brina.  Sette  giorni  furono  se- 
reni j  quattordici  di  cielo  vario  misto  di  nuvole  e  di 
sereno,  e  nove  giorni  nuvoli. 

L'  acqua  caduta  in  tutto  il  mese  è  stata  di  cen- 
timetri 5  ,  millimetri  4- 

L'elettricità  misurata  con  un  elettrometro  diviso 
in  32  gradi,  fu  al  minimo  di  un  grado  positivo  ;  al 
medio  di  8}  al  massimo  di  32.  Vi  fu  elettricità  scintil- 
lante ne'  giorni  24,  25  e   28  senza  lampi  ne  tuoni. 

La  decimazione  dell'  ago  magnetico  fu  al  minimo 
gradi  18.  9  ;  al  medio  19.  5;  al  massimo  20.  3.  — 
La  inclinazione  minima  fu  di  gradi  64.  5j  la  media  di 
C4.  5  ;  la  massima  di  65.  1. 

Ql  M. 

A  N  N  U  N  Z  J. 
Ta-tsmg-leu.-lee  o  sia  Leggi  fondamentali  del  Co- 
dice penale  della  China,  stampato  e  promulgato  a  Pekin 
coli'  autorità  di  tutti  gì'  Imperatori  Ta-tsing,  della  pre- 
sente dinastia,  tradotto  dal  chinese  da  Giorgio  lommuso 
Smunta,  membro  della  Società  reale  di  Londra. 


PK1ZZO    n'    ASSOCIAZIONE. 

Fogli   12  a  cent.   16     .     .     .     i     . 
Legatura 

Importare    del  fascicolo  IV? 
\  primi  tre  fascicoli  importano     . 


Totale  dei  quattro  fascicoli.         Lir,     9.  22, 

Niun  fascicolo  si  venderà  isolato,  anche  a  maggior 
prezzo.  Terminata  1'  opera ,  il  prezzo  di  essa  vena 
inalterabilmente  fissato  a  20  centesimi  al  foglio. 


Lir. 

1.  93 

» 

—    IO 

Lir. 

2.  02 

» 

7.  26 

NUOVA     CARTA     GENERALE     DELL     ITALIA 

Colle  presenti  sue  divisioni  politiche,  approvala 
dalla  Direzione  generale  di  pubblica  istruzione  ,  per 
uso  delle  Scuole  del  Regno  d'  Italia,  incisa  dai  signori 
fratelli  Bordiga. 

Milano,  presso  Ferdinando  Artaria ,  mercante  df 
musica  e  stampe  dicontro  al  R.°  Teatro  alla  Scala. 

Questa  carta,  bastantemente  raccomandata  dal  ti- 
tolo ed  approvazione  di  cui  va  fregiata  non  che  dal 
nome  de'  rinomali  incisori  già  autori  di  molte  carta 
classiche  e  di  lusso,  offre  non  solamente  il  vantaggio 
agli  amatori  e  viaggiatori  del  dettaglio  di  tutte  le 
nuove  divisioni  e  delle  strade  colla  numerazione  delle 
poste,  ma  serve  beu  anco  all'  istruzione  elementare 
della  geografia  per  1'  Italia,  essendo  essa  accompagna- 
ta da  un  supplimento  in  8.°  portante  1'  elenco  alfabe- 
tico dei  nomi  moderni  delle  città,  monti,  fiumi  ,  ecc., 
e  La  contro  denominazione  antico-latina  de  medesimi  , 
ad  intelligenza  della  storia  antico- moderna  dell'  Italia. 
Il  prezzo  è  di  lir.  3.  7  ital.  per  la  sola  carta  5  colorila 
è  di  iir.  5.  5o  ital.,  compreso  il  supplimento  suindicato. 
Di  queste  carte  ne  sortiranno  fra  poco  tempo  altre 
cinque,  rappresentanti  separatamente  le  quattro  parti 
del  mondo  ed  il  mappamondo,  dell'  eguale  natura,  ed 
incise  parimente  da'  sigg.  fratelli  Bordiga. 

Il  prezzo    è   pure   stabilito    a   lir.   3.   5o    italiane 
r  ciascuna  di  esse. 

A.  C. 


per 


SPETTACOLI    a   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  iu  due  *tti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  , 
L' alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Seco  li- 
do ballo  ,  Il  Noce  di  Benevento  ,  inventati  e  diretti 
dal  aig.  S.  Vigano. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  cemp    Pani 

■M  -,    „*       ~...  „y  „~    ■<■         >       .     .•       si  recita  /  solitari  del  Monte  S.  Bernardo. 
Juens    et  animus  et  conmium  et  senlentia       r      ■  ' 

civitatis  posita  est  in  le^ilus.  '     '  "~"  "  r  ~  '-  -***" 

r,rr„,^  <"'i      .  Milano,  nella  tipograna    di    Federico   Agni  eli,   ic 

CICERO,  prò   t.hiintio.  ,        ... .     ..        f    °.  0  - 

r  contrada  ds  0.  Margherita.  ».     1112 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mi-ano,  Domenica,  21   Giugno   iSiì, 


?vlìS  gli  Atti  d*  amiuixmtrs&ione  posti  in  cpcito  foglio  10110  officiati. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGIIILTERRY. 

Loiura  ,   6  G7«'"io. 


F. 


inalmente  pare  che  siamo  allo  scioglimento  della 
«rati  commedia  rappresentata  da' nostri  uomini  di  Sta- 
to. Forse  ella  non  durò  si  lungo  tempo  se  non 
perchè  tutti  volevano  far  in  essa  la  prima  parte  ; 
tna  alla  fiae  dopo  tante  brighe  ,  tanti  abbocca- 
menti, tante  corrispondenze  e  negoziazioni,  ci  troviamo 
presso  a  poco  a  quell'  istesso  punto  donde  ci  eravamo 
partili.  Tutti  i  passi  fatti  da  lord  ♦loira  presso  al 
marchese  di  Welìesley  ed  ai  lord  Grey  e  Grenville  , 
sono  tornati  inutili  totalmente,  e  sua  signoria  ha  ri- 
nunziato alla  scabrosa  commissione  di  cui  il  Principe 
reggente  lo  aveva  incaricato.  Pare  che  questo  ultimo, 
non  potendo  trovar  nuovi  ministri  che  potessero  andar 
d'  accordo  fra  di  loro,  abbia  risoluto  di  tener  gli  anti- 
chi ,  cioè  quelli  che  dal  Parlamento  furono  dichiarali 
indegni  della  confidenza  della  nazione.  In  oggi  lord 
Liverpool  ha  dichiarato  alla  Camere  che  S.  A.  R.  lo 
aveva  di  bel  nuovo  nominato  primo  lord  della  tesoreria 
ed  incaricatolo  di  formare  un'amministrazione.  Rimane 
ora  a  sapersi  in  qual  modo  verrà  accolta  una  simile  di- 
chiarazione nella  Camera  de'  Comuni  ;  essa  non  può 
non  eccitarvi  violente  discussioni  ;  ma  nel  caso  che  a 
questo  debole  ministero  riuscisse  di  sostenersi  ancora 
per  brevi  istanti,  non  si  sa  come  mai  egli  potrà  resi- 
stere all'urto  dei  due  potenti  partili  che,  dividi  su  va- 
rj  punti ,  andranno  perù  certamente  d'  accordo  per  at~ 
terrareiloro  antagonisti.  Tutti  pigliano  interesse  in  questa 
straordinaria  circostanza;  ma  qiel  che  più  affligge,  si 
è  che  il  tempo  passa ,  gli  alfarj  vanno  crescendo ,  e  i 
nostri  uomini  di  Stalo,  occupati  delle  loro  dispule  pri- 
vale, non  pensano  che  debolmente  agi'  interessi  della 
patria. 

Per  quanto  dicesi,  lord  Moira  pubblicherà  l'esito 
delia  sua  negoziazione;  senza  dubbio  sarà  questa  un 
allo  sommamente  imporiante  ,  e  ci  farà  conoscere 
un  fatto  non  anco  stato  pubblicato ,  ma  che  ciò 
nondimeno  pare  certissimo;  ed  è  che  i  lord  Grey  e 
Grenville  ed  i  loro  amici,  essendosi  costantemente  di- 
chiarati contrai]  alla  guerra  nella  penisola,  esigevauo, 
per  entrar  nell'amministrazione ,  che  si  rinunziasse  a 
questo  sistema  distruttore  delle  nostre  forze  ed  estenua- 
tore  de  nostri  eserciti,  che  senza  fallo  debbe  aver  il 
più  sinistro  esito.  A  questo  proposilo  non  si  può  tra- 
lasciare una  riflessione  ben  affiggente ,  ed  è  quella    che 


la  sorte  di  que' popoli  che  facilmente  si  lasciano  se- 
durre dalle  nostre  promesse,  e  si  sagrificano  pei  no» 
stri  interessi  dipende  della  malferma  politica  del  nostro 
gabinetto,  e  che  il  cambiamento  di  un  solo  uomo  di 
Stato  può  far  sì  che  da  noi  si  veggano  abbandonati 
gli  Spagnuoli  ed  i  Portoghesi  che  noi  stessi  abbiamo 
precipitati  neh' abisso.  Ora,  stante  l'attuale  situazione 
delle  cose,  pare  che  debbano  essere  frequentissime  le 
rivoluzioni  ministeriali:  e  come  mai  dunque  i  popoli  > 
ora  incoraggiali  e  sostenuti,  ed  ora  abbandonati  a  se  slessi, 
possono  ,  seuz'  esser  ciechi  all'  ultimo  segno ,  ripone 
in  noi  la  menoma  confidenza?  Intanto  fra  questa  lotta 
di  partiti  politici  la  plebaglia  continua  a  commettere 
eccessi.  I  lucidisti  nelt' Yorkshire  hanno  cominciato  a 
far  parecchie  visite  domiciliane  notlunie  per  involare 
tutte  le  armi  da  luoco  che  possono  rinvenire;  un  tal 
genere  di  ruberia  fa  presagite  turbolenze  sempre  più 
violente:  (  Jour.  de  V  Emp.  ') 

Del  9. 

I  "Re  è  tuttora  nei  medesimo  slato  come  nello 
scorso  mese. 

La  nave  lo  Spedwen ,  arrivata  a  Gaeruesey  ,  pro- 
vegneule  da  Gijon,  ha  recato  la  notizia  del  reingresso 
de' Francesi  nella  provincia  d  Àjluria.  11  nemico  è  en- 
tralo in  Oviedo  il   17  del  mese  scorso. 

Ne' primi  i5  giorni  di  inagg'o,  i  Francesi  hanno 
ricomincialo  il  bombardamento  di  Cadice  ;  essi  minac- 
ciano di  nuovo  Tariffa  ed  Algezua. 
—  Un  fatto  storico  singolare  si  è  che  uno  degli  au- 
lenati  del  sig.  Perceval  è  perito  al  par  di  lui  sotto  la 
mano  d'un  assassino.  Nel  1637,  Roberto  Perceval,  se- 
condo figlio  di  sir  Filippo,  sognò  di  vedere  il  suo  pro- 
prio spettro  sfiguralo,  e  fu  talmente  colpito  da  questa 
visioue  che  cadde  in  deliquio.  Poco  tempo  dopo  egli 
fu  trovato  assassinato  nello  Straud. 

II  giornale  il  Kcatisli-Gazeiie  contiene  la  seguente 
notizia  biografìa  sull'assassino  del  sig.  Perceval: 

«  Bclhugham  è  nato  a  S.  Neols  nella  contea  di 
Huugliugion.  Suo  padre  era  un  pittore  ambulante  il 
quale  avendo  nelle  sue  gite  fatta  f  amicizia  d'  uua  ve- 
dova che  mollo  gli  conveniva,  la  prese  in  moglie  e 
stabilissi  a  S.  Neols.  Essendo  morto  suo  padre  mentre 
egli  era  ancora  minorenne,  Bellingham ,  guastato  da 
sua  madre,  sciolse  il  freno  al  suo  carattere  tuiboleulo 
ed  inquieto.  Collocalo  presso  un  orefice  a  Londra  come 
allievo,  se  ne  fuggi  prima  che  fosse  spirala  la  meta  del 
tempo  pel  quale  si  era  obbligato ,  e  per  tre  anni  uou 
si  ebbe  alcuna  notizia  di  lui  :  finalmente  epli  ricom- 
parve ,    ed    avendo    ottenuto,  da    saa    madie  .  400    lire 
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sterline,  ch'era  il  resto  della  sua  sostala ,  ii  stabili 
in  qualità  di  pentolajo  nella  via  d' Oxford.  Nel  tempo 
ch'egli  occupava  questa  bottega,  si  apprese  il  fuoco 
nella  casa:  l'origine  e  le  circostanze  di  questo  incendio 
sembrarono  molto  sospette  agli  officiali  della  compa- 
gnia d'assicurazione.  Poco  dopo,  Bellingham  fece  un 
fallimento  di  2000  lire  sterline,  e  si  rifuggi  in  Irlanda. 
In  quel  paese  egli  conobbe  la  persona,  rimasta  or  ve- 
dova di  lui  per  la  punizione  eh'  egli  ha  sì  giustamente 
suLita  :  questa  donna  era  d'una  famiglia  rispettabilissi- 
ma. In  grazia  delle  aderenze  di  sua  moglie ,  egli  fu 
ammesso  in  uua  casa  di  commercio  di  Hull  ,  ove, 
senza  verun  capitale ,  cominciò  le  sue  speculazioni  sul 
commercio  di  Russia.  »  (  Jour-  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  OTTOMANO. 
Costantinopoli  ,   i.°  Maggio. 

Alcune  notizie  particolari  di  Semeiino  fanno  cono- 
scere che  la  maggior  parte  delle  truppe  turche  stazio- 
naie  a  Nissa  ,  e  che  si  credeano  desinate  all'  attacco 
della  Servia  ,  ha  ricevuto  un'  altra  destinazione:  assi- 
curasi che  queste  truppe  siensi  dirette  sopra  Nicopoli. 
11  corpo  che  si  era  raccolto  ne'  contorni  di  Sofia  ,  si 
è  pure  messo  in  mai  eia  verso  il  Danubio.  Le  truppe 
ottomane  che  sono  sbarcale  a  Varna ,  si  sono  di  là 
portate  sopra  Scimmia  ,  ed  hanno  raggiunto  l'esercito 
del  granvisire.  Le  comunicazioni  fra  Schumla  e  Varna 
sono  intieramente  ristabilite  j  né  vi  sono  più  Russi  nei 
contorni  di  Vania. 

L'  esercito  di  Bosnia  non  ha  ancora  intrapreso 
nulla.  Dicesi  che  questo  esercito  non  si  porterà  sulla 
Dnna  se  non  al'orquando  le  circostanze  permetteranno 
pure  al  corpo  d*  esercito  di  Nissa  d' avanzarsi  nella 
Servia.  (  Jour.  de  Paris-  ) 

DUCATO  DI  WEIMAR. 
IVtimar  ,  4  Giugno. 

S.  A.  S.  il  nostro  Duca  è  qui  ritornato  1'  altrieri 
dal  viaggio  che  questo  Principe  ha  fatto  a  Dresda. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Angusta,  5  Giugno. 

S.  A.  R.  1'  antico  elettore  di  Trèves  e  la  Princi- 
pessa Cunegonda  sooo  partili  questa  mane  per  andare 
a  passar  la  bella  stagione  al  castello  d'  Obersdorf. 

(  Idem.  ) 
Del  7. 

Prima  di  partirsi  da  Ratisbona ,  il  Principe  reale 
ha  visitalo  quella  parie  di  città  che  ha  più  sofferto 
negli  anni  scorsi,  e  ha  dato  2m.  fiorini  a  titolo  ài 
soccorso  per  gì'  incendiati.  S.  A.  ha  parimente  esami- 
nato i  nuovi  stabilimenti  e  gli  edifici  nuovamente  co- 
Strutti  a  Ratisbona,  e  specialmente  la  bella  via  Massi- 
miliano. 11  Principe  reale  non  ha  abbandonato  Rati- 
sbona che  il  5i  a  mezzodì  insieme  colla  sua  consorte. 
Egli  ha  passalo  la  notte  nella  città  di   Straubingen. 

Sono  ultimamente  passate  da  Inspruck  varie  gran- 
di carrozze  d'  una  costruzione  particolare ,  appartenen- 
ti al  Re  di  Napoli. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  i  ministri  esteri  resi- 
denti in  quella  città ,  sono  stati  invitati  a  dirigersi 
durante  1'  assenza  del  s  g.  conte  di  Metternich ,  mini- 
stro degli  diari  esteri,  ai   signori   consiglieri   imperiali 


Radernacber  ed  Hudelish,  addetti   al  dipartimento  à?~.~ 
le  relazioni  estere.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda ,  8  Giugno. 

S.  M.  con  un  rescritto  del  6  giugno  ha  richiama- 
to il  sig.  di  Bothmer  ,•  suo  ministro  alia  Corte  di 
Sassonia,  ed  ha  nominato  per  succedergli  il  sig.  di 
Linden,  consigliere  di  Stato  e  presidente  dei  tribuna! 
criminale.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Franco  forte  ,  8  Giugno. 

Le  ultime  lettere  di  Berlino  annunziano  1'  arrivo 
del  Re  e  del  Principe  reale  a  Potsdam.  La  più  parte 
de'  ministri  esteri  ,  eh'  eransi  recati  a  Dresda  ,  sono 
di  ritorno  a  Berlino.  I  signori  di  Hardenberg  e  eli  Gola 
vi  erano  già  pure  arrivati.  Parecchi  generali  ed  offi- 
ciali superiori  francesi  ,  giunti  allora  in  quella  città  , 
avevano  tosto  continuato  il  loro  viaggio  pei  ducato  ò,ì 
Varsavia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Pont-sur-Seine ,    5  Giugno. 

S.  A.  I.  Madama  madre  dell'Imperatore  è  giunta 
jersera  al  suo  castello  di  Pont  ove  farà  qualche  sog- 
giorno. S.  A.  è  qui  slata  accolta  dall'espressione  di 
tutti  quei  sentimenti  d'  amore  e  di  rispetto  di  cui 
gli  abitanti  di  questa  residenza  sono  penetrati  per  l'au- 
gusta sua  persona.  Testimonj  riconoscenti  dei  ripetuti 
atti  di  beneficenza  di  S.  A.  ne  hanno  più  particolar- 
mente sentiti  gli  effetti  in  questi  ultimi  tempi.  Già  da 
tre  mesi  tutti  i  bisognosi  sono  stati  soccorsi  dalle  lar- 
gizioni di  S.  A.  la  quale  raccoglie  ora  neile  benedizio- 
ni de' poveri  il  premio  di  quella  virtù  che  le  è  tanto 
famigliare.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Parigi  ,   14  Giugno. 

La  Società  di  scienze  ed  arti  di  Macon  avea  ri- 
messo al  concorso  nel  1811  la  quistione  che  avea  pro- 
posta nel  1810  sulla  costruzione  de'  gran  torchi  da  vi- 
no. Ma  anche  questa  volta  la  Società  ha  avuto  il  di- 
spiacere di  uon  poter  conferire  il  premio  già  da  due 
volte  proposto  ;  ciò  non  ostante  molti  fra  i  concorrenti 
avendole  dati  modelli  ingegnosi  e  pieni  d'utili  mire,  ella 
ha  deliberato  che  vengano  conferite  5  medaglie  d'  ine- 
guàl  valore  alle  tre  memorie  che  ha  stimate  migrrbri  j  la 
i.a  al  sig.  Saunez,  architetto  in  Metz,  autore  della  me- 
moria e  del  modello  portante  il  molto  Nil  mortalibus 
arduum ,-  la  2'.*  al  sig.  Desblànc,  meccanico  a  Tre'voux, 
autore  della  memoria  e  del  modello  aventi  il  motte 
L'  expurience  est  la  piene  de  lotiche  des  inventions 
kumaiiws  •  e  la  5.»  all'  autore  della  memoria  portante 
il  motto  Fabricando  fit  faber.  (  Gaz.  de  France.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,  4  Giugno. 

Il  5o  maggio ,  sono  qui  giunti,  al  rimbombo  del 
cannone,  i  signori  deputati  de'  cantoni  alla  Dieta,  co- 
me anche  le  LL.  ÉE.  gli  ambasqiadori  di  Francia  e 
Prussia. 

Il  i.°  corrente  i  sigg.  deputati  andarono  alla  cat- 
tedrale ov' erano  già  riuniti  i  sigg.  ambasciadori  esteri, 
e  dove,  cantato  che  fu  il  Te  Deum ,  S.  E.  il  landa- 
mano  e  i  sigg.  deputali  pronunziarono  successivamente 
varj  discorsi  analoghi  alla  circostanza. 


&   O*    ■■V 


tigi 


1/  altrieri  la  Dieta,  ha  tenuta  la  sua  primi  sedata 
eel  Palazzo  della  Posta.  Alla  sera  sulla  piazza  dell'Ar- 
senale s'  è  incendiato  un  bellissimo  fuoco  artifiziale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,  1 1  Giugno. 
Co'  torchi  di  Angelo  Trani  ,  il  sig.  Francesce  Bo- 
oafide  ha  da  più  tempo  dato  alla  luce  un  Saggio  ele- 
mentare sulla  conservazione  ,  riproduzione  e  governo 
de',  boschi  ;  opera  che  pel  suo  oggetto  ,  pel  me- 
todo e  per  la  chiarezza  con  cui  è  scritta  ,  e  pel 
modo  con  cui  è  trattata  questa  parte  di  economia  pub- 
blica e  rurale  ha  meritato  i  suffragi  di  quanti  ne  co- 
noscono l' importanza.  L' autore  tratta  ,  in  un  primo 
volume  ,  di  quanto  riguarda  1'  economia  rurale  e  po- 
litica de'  boschi  ;  presenta  ,  in  un  secondo ,  il  catalogo 
ragionato  de'  principali  alberi  proprj  a  popolare  le  fo- 
reste ,  dando  1'  indicazione  delle  loro  varietà  e  pro- 
prietà ,  della  loro  coltivazione  e  dell'  uso  de'  loro  pro- 
dotti. Questo  libro  che  sarebbe  tra  noi  utile 
in  tutti  i  tempi ,  riesce  utilissimo  in  un  momento  in 
cui  la  sollecitudine  del  governo  si  rivolge  a  rianimare 
la  conservazione  de'  nostri  boschi ,  per  lo  passato  scio- 
peratamente distrutti  ,  senza  pensiere  dell'  avvenire  e 
senza  cura  di  riproduzione. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


ANNUNZI. 
Elogio  di  Stanislao  Canovai,  scritto  da  Pompilio 
Pozzetti  professore  emerito  e  bibliotecario  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna  ,  membro  della  Società  italiana  delle 
scienze,  del  collegio  degli  anziani  nella  società  italiana  di 
scienze,  lettere  ed  arti,  accademico  etrusco ,  e  socio  di 
più  illustri  Accademie. 

Bologna,  1812:  dai  fratelli  Masi  e  comp. 

Quando  si  è  letto  quest'  elogio  ,  conchiudesi  che 
meritava  il  Canovai  simile  tributo  d'onore,  e  che  il 
&ig.  Pozzetti  ha  reso  con  ciò  un  vero  servigio  alla 
scienza  biografica.  Nacque  nell'Atene  dell'Italia,  nel 
11740  ,  l'uomo  celebre  di  cui  egli  parla,  ed  entrato  nella 
religione  de' padri  delle  Scuole  pie,  ebbe  per  maestri 
il  P.  Odoardo  Corsini  ed  il  P.  Carlo  Antonioli ,  am- 
bedue illustri  professori  dell'  Università  di  Pisa  ;  si  di- 
stinse nelle  matematiche  da  esso  poi  insegnate  in  Cor- 
tona e  nel  R.  Collegio  di  Parma.  Possedè  in  oltre  le 
auree  doti  di  poeta  e  di  prosatore j  divenuto  in  seguito 
membro  dell'Accademia  etrusca  di  Cortona,  l'arricchì 
d'  eccellenti  dissertazioni  che  vennero  stampate  nelle 
raccolte  da  essa  pubblicate.  Una  delle  opere  più  nota- 
bili di  Stanislao  fu  il  suo  elogio  di  Amerigo  Vespucci 
accompagnato  di  monumenti  relativi  al  giudizio  pro- 
nunziato da  quell'  Accademia  che  gli  diede  nel  1788 
il  premio  del  concorso  per  quest'oggetto  instituito.  In 
quest'elogio  egli  seppe  ingegnosamente  esporre  le  sue 
proprie  idee  sopra  i  mali  ed  i  beni  derivati  dalla  sco- 
perta dell'  America  ,  e  sopra  il  grado  al  quale  colla 
cultura  delle  lettere  questo  paese  può  attingere.  Ivi  si 
trova  dimostrato  che  fu  veramente  Amerigo  il  quale 
sco;;/     -.'  America   un   anno   prima  che    ne    approdasse 


Cristoforo  Colombo,  e  che  ftee  parrmelite  la  scoperta 
del  Brasile  senz'arrogarsi  l'onore  d'  imporgli  il  pro- 
prio nome.  A  tal  proposito  vengono  coufutate  vittorio- 
samente la  lettera  e  la  disseriazione  del  sig.  Gian  Fran- 
cesco Galeani  Napione,  luce  fulgidissima  deila  piemon- 
tese letteratura,  il  quale  volle  togliere  al  Vespucci  la 
gloria  di  esser  stato  il  vero  scopritore  del  nuovo  mon- 
do per  attribuirla  a  Colombo  ch'egli  considerò  qual 
Piemontese.  Evidentissima  riesce  V  opinione  di  Stani- 
slao, massimamente  colla  lettera  di  Vespuccio  dal  pa- 
negirista corredata  di  un  commentario  in  cui  vedesi 
un  elenco  di  parole  e  frasi  spagnuole  di  quel  tempo 
meglio  interpretate  di  prima,  e  con  un  manoscritto 
inedito  lasciato  dal  Canovai. 

Esponendo  queste  cose  e  tutto  ciò  che  ad  esse  si 
riferisce,  dimostra  il  sig.  Pozzetti  ch'egli  conosce  be- 
nissimo non  solamente  la  storia ,  ma  eziandio  le  scien- 
ze relative  a  quella  della  navigazione.  L'  anima  sua 
virtuosa  prova  passione  delle  virtù  di  Stanislao,  che 
non  lasciandosi  distornare  dall'  amore  suo  per  le  lettere 
dai  doveri  della  sua  professione  ecclesiastica,  si  diede 
anche  con  zelo  alle  funzioni  del  sacro  ministero,  me- 
ritò nell'adempimento  loro  d'esser  ricercalo  dall'im- 
mortale Vittorio  Alfieri  negli  ultimi  momenti  della  sua 
vita  terrestre  ;  e  che  sempre,  come  lo  dice  il  sig.  Poz- 
zetti, «  specchio  di  probità  irreprensibile,  predicolla 
altrui  con  la  forza  dell'esempio,  contando  per  nulla  il 
tollerar  qualunque  disagio  purché  apportasse  apiti  e 
sollievi  ai  suoi  simili.  » 

Raccontando  ciò  in  cotal  modo  il  nostro  autore  , 
senz' avvedersene  ,  c'induce  a  pensare  ch'egli  sia  del- 
l'indole stessa,  e  rassomigli  all'uomo  da  lui  con  tanta 
effusione  d'anima  encomialo,  e  finalmente  che  le  virtù 
non  sieno  in  lui  minori  dell'  eruditissimo  suo  sapere 

O.  N. 


Fino  dai  primi  giorni  del  corrente  mese  di  giugno 
è  uscito  alla  luce  il  primo  fascicolo  del  secondo  se- 
mestre del  Giornale  di  giurisprudenza  universale ,  che 
si  stampa  da  Cesare  Orena  nella  stamperia  Malatesta. 
Esso  contiene  primieramente  un  pariicoiare  trat- 
tato sulle  attribuzioni  del  Cons'glio  di  Stato  iti  punto 
di  funzioni  legislative  ,  e  specialmente  le  più  impor- 
tanti istruzioni  sulla  interpretazione  delle  leggi  e  dei 
regolamenti.  Inoltre  si  producono  alcune  decisioni  del 
Consiglio  di  Stato  in  punto  di  cempetenza  sulle  mate- 
rie dell'imposte  pubbliche,  affrancazioni  verso  lo  Stato 
ed  altre  materie  importanti.  Succedono  41  elenchi  del- 
le decisioni  delle  Corti  di  cassazione  e  di  appello  del 
Regno  d' Italia.  Chiude  questo  fascicolo  una  classica 
decisione  sul  punto  di  volontaria  interdizione  d  un 
marito  che  si  priva  da  se  stesso  dell'  amministrazione 
dei  proprj  beni  in  favore  dalla  moglie,  e  a  quest'oc- 
casione si  esamina  l'opinione  se  un  padre  col  suo  te- 
stamento possa  proibire  al  proprio  figlio  P  amministri- 
zione  dei  beni  disponibili  lino  ad  un  certo  tempo  tue 
sorpassi  la  maggior  età. 

Al  principio  del  venturo  trimestre  »'  incomince- 
ranno a  pubblicare  le  concordanze  delle  decisioni  delle 
Corti  del  Regno,  che  si  produrranno  in  esteso,  con- 
frontandole sì  fra  di  loro,  che  colle  decisioni  della  Corti 
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ci  cassazione  dell'Impero  Francese.  Cosi  i  lettori  avran-  j  semèstre  «  per  trimestre.  Gli  associati  fuori  di    Milano. 


lo  sopra  ciascun  punto  un  complesso  di  autorità  che 
re  avvalori  la  decisione  per  uso  comune  dei. a  pratica 
giurisprudenza. 


S.  Bibbia  latina  colla  versione  italiana  di  M.r  A. 
Martini,  e  con  note  ed  indice  generale,  8.*  max.,  tomi 
2J,  Roma.  (  Edizione  nobilissima  ).  Prezzo,  li r.  90  mil. 

Delio .-  Il  novo  testamento  ,  8.°  ,  tomi  6 ,  anche 
separalo.  Prezzo,  lir.  2*+. 

Ruinart,  atti  sinceri  de  primi  martiri  della  Chiesa 
cattolica  ,  colle  note  del  Luciani ,  ^.°  max. ,  temi  4  > 
Roma.  Prezzo,  lir.  a5. 

Queste  opere  trovansi  vendibili  nella  libreria  di 
Federico  Agnelli ,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.° 
iu5,  e  piesso  Barbiellini ,  in  contrada  di  Pantano, 
num.°  4700* 


lo  ricevono  per  la  posta  franco. 

Chi  brama  associarsi  in  Milano ,  può  dirigersi  ai 
suddetto  Ufficio  del  Corriere  milanese.  Le  lettere  pos- 
sono anche  esser  dirette,  franche,  Alla  Società  del 
Termometro  mercantile  ,  Milano. 


Presso  il  sig.  Francesco  Tamburini  ,  droghiere  iu 
Carrobbio,  con  patente  n.°  2911  del  giorno  5  maggio 
p.*  p* ,  trovasi  vendibile  tanti  all'  ingrosso  che  al  mi- 
nuto,  a  discreto  prezzo,  il  vero  stroppo  dì  uva  che  si 
può  usare  in  luogo  dello  zuccaro  per  addolcire  qua- 
lunque cibo  e  bevanda  tanto  a  caldo  che  a  freddo  ,  e 
specialmente  riesce  buono  nel  caffè,  nel  caffè  e  latte, 
nelle  paste  dolci  ed  in  ogni  sorta  di  gelati ,  come  an- 
che per  far  delle  conserve  di  ogni  sorta. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  20  giugno    1812. 

per  uh  franco »       99,6  L. 

idem »      gg.6  D. 

per  una  lira  f.  b. »      82,5  D, 

per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o5,ò  — 

per  una  lira  ital. •»       97,2   D. 

per  un  fior.  corr.     -  *    2,1 3,8  L. 

idem  — —  —  —  » 

Amsterdam  B.00 »   2,11, 5  L. 

Londra  « 

Napoli  » 

Amborgo        per   un  marco   -   -  •     1,77,9   L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  0  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    red-« 
dito  del    5  per    100,  60.   if_j. 
Dette  di  Venezia,  62.   1/2. 
Rescrizioni  all'  11    1^2  per  100. 
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Prezzo  corrente  delle  mercanzie  in  Milano. 
In  Livorno,  in  Venezia,  in  Napoli,  in  Genova  ,  e 
così  in  tulle  le  principali  piazze  mercantili  d'  Europa, 
si  pubblicano,  per  lume  e  comodo  de'  negozianti,  dei 
foglietti  settimanali  portanti  i  prezzi  correnti  nella 
piaz/.a  delle  mercanzie  eli  cui  vi  si  fa  maggior  com- 
mercio. Una  simile  istituzione  mancava  alla  piazza  di 
Milano;  e  non  è  che  dal  1810,  che  ha  qui  cominciato 
a  pubblicarsi  un  foglietto  settimanale  intitolato  Prezz& 
corrente  delle  mercanzie  in  Milano. 

Questo  foglio  contiene  i  prezzi  i.°  delle  drogherie, 
spezieric  e  tintorie  ;  2.0  delle  seterie;  5.°  delle  canape, 
cotoni ,  lini  ,  lane  e  pelo  ;  5.°  dei  metalli  e  degli  acciaj 
e  ferri  lavorali  ,•  4.0  dei  pellami  ;  5.°  dei  salumi ,  for- 
maggi, oli  ed  annessi;  ti.0  dei  grani,  vini  e  liquori; 
7.0  delle  paste  d'  oro  e  d'  argento  alle  Zecche  del  Re- 
gno ;  8.°  il  corso  dei  cambj  e  degli  effetti  pubblici  ne- 
goziabili.    Per   facilitare    i    calco  i    degli    speculatori   vi 

sono  aggiunti  i  prezzi  delle   condotte    per    le    principali 

pazze  del  Kegno  ed  estere,  colle  quali  queila    di    Mi- 
lano è  in  comunicazione,  non  che  i  ragguagli  dei  pesi 

e  delie  misure  di  Milano,    a  cui  si  riferiscono  i  prezzi 

del  foglio  ,  coi  pesi  e  le  misure  decimali,  e  con   quelli 

delle  principali  piazze  d'  Europa. 

Non  si  dubita  di  asserire  che  il  foglio    stesso    dee 

riuscire  di  molto  comodo  ed  utilità  tanto  ai  negozianti 

<^i  ai  possessori  di  derrate  campestri    stabiliti    altrove  , 

•ier   conoscere   1'  andamento    dei    prezzi    nella  capitale 

del    Regno    d'  Italia  ,    quanto    ai    negozianti  di  Milano 

per   annunziare   con    facilità    ai    loro     corrispondenti   i 

prezzi  correnti  in  questa  piazza. 

I  compilatori  non  omettono  diligenza  perchè  i 
prezzi  sienc  esatti  ;  e  non  è  da  attribuirsi  ad  essi  se 
taluno  non  trovasse  i  prezzi  stessi  confacenti  alle  pro- 
prie brame  come  venditore  o  compratore  ,  o  se  le 
commissioni  misurate  sul  prezzo  corrente  di  una  setti— 
:'iana  trovano  delle  posteriori  variazioni. 

II  prezzo  corrente  si  stampa  in  carta  fina  con 
rolla  ed  in  bel  carattere  minuto ,  e  si  dispensa  ogni 
lunedi  ali'  Ujfcio  del  Corriere  milanese. 

Il  costo  dell'  associazione ,  avuto  riguardo    al   bol- 
lo, è  indistintamente    di    una    lira    a'    mese  da  pagarsi  Milano,  nella  tipografia    di    Federico  Agnelli,    in 
ani '.cipatamentc  Le  assueiazumi  si  fauno  pet  anno,  pei  ^  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   iii3. 


SPETTACOLI  a  OGGI. 
R.a  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  io  musica 
U imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  , 
LI  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do bailo  ,  //  Serraglio  ,  inventati  e  diretti  dal  sig.  S, 
Vigano. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Viene  la  sua  per  tutù ,  con    ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
La  forza  del  beneficio. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  /  solitarj  del  Monte  S.  Bernardo. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Dalla  comp.  dei 
Lombardi  si  recita  La  casa  da  vendere.  —  Rinaldo 
d'  Asti,  con  arie  in  musica  cantate  da  Stentarello. 

Teatro  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ) .  Festa  da 
ballo  in  prima   sera. 
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GIORNALE. ITALIANO 


Milano,  Lunedì,  22    Giugno  1812* 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  iifjìciaìi. 


NOTIZIE  ESTERE 


V. 


INGHILTEKIU. 
Londra  ,  g  Giugno, 


1  sono  state  jeri  alcune  dispute  importantissime 
te\  Parlamento  :  esse  confermano  che  il  Principe  reg- 
gente sta  per  ripigliare  i  suoi  antichi  ministri.  Lord 
Liverpeo!  e  lord  Castlereagh  hanno  asserito  che,  nel 
suo  voto ,  la  Camera  de'  Comuni  non  aveva  già  detto 
che  il  ministero  fosse  indegno  della  nazione  ,  ma  che 
ella  aveva  espresso  il  desiderio  che  questo  ministero 
venisse  rimpiazzato  da  un'  amministrazione  che  meri- 
tasse la  sua  confidenza.  E  questa  per  certo  una  distin- 
zione bene  straordinaria  ,  né  si  può  meglio  accusar  la 
Camera  d'  una  grande  assurdità  quanto  rappresentan- 
dola come  quella  che  ha  domandato  solennemente  al 
Principe  una  cosa  ch'ella  aveva  di  già.  Se  altronde 
non  era  in  un  senso  positivo  che  bisognava  intendere 
l'indirizzo  de'  Comuni  ,  perchè  mai  lord  Liverpool 
erasi  ritirato  immediatamente  ,  ed  aveva  disciolto  il 
ministero  ?  Se  il  Parlamento  ,  dice  il  Times  ,  soffre 
che  si  mascherino  per  tal  modo  le  sue  intenzioni,  e  se 
]'  antica  amministrazione  riprende  le  redini  delle  cose, 
il  popolo  inglese  non  può  dissimulare  a  se  stesso  che 
egli  è  in  mano  d'  un  governo  eh'  è  stalo  dichiaralo 
incapace  di  proteggerlo.  Ecco  a  che  si  è  ridotta  la  no- 
stra antica  e  venerabile  monarchia!  (  Jour.  de  V  Emp.) 
Del  io. 

Pare  che  lord  Liverpool  sia  definitivamente  primo 
ministro.  La  sua  amministrazione  sarà  composta  pres- 
so a  poco  de'  suoi  antichi  colleglli.  Il  sig.  Vansittart 
avrà  la  carica  di  cancelliere  dello  scacchiere.  Così  si 
sarà  fatto  molto  romore  per  nulla  ,  e  queste  lunghe 
discussioni  non  avranno  avuto  altro  effetto  che  un 
graude  scandalo  politico.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,   16  Maggio. 

Il  Principe  Dolgoroucki ,  goveniator  civile  di  Wla- 
dimir, è  stato  destituito  a  motivo  di  parecchi  disordi- 
ri  eh'  esistevano  nel  suo  governo.  Egli  è  rimpiazzalo 
da!  general  maggiore  Suponow. 

Il  luogotenente  generale  Apraxin  ,    eh'  è  all'eser- 
cito ,  è  stato  nominato  senatore.  (  Idem.  ) 
GRANDUCATO  UI  VARSAVIA. 
Posnania  ,  5  Giugno. 

L'  Imperator  Napoleone  è  qui  entrato  jeri  ad  8 
i>re  e  mezzo,  il  senatore  Woywode- Wy biclii  ed  il  se- 
aatore    Castellan-Sobolenski    erano   andati ,  per  ordine 


del  Re,  a  complimentare  S.  M.  I.  alle  frontiere.  Erasi 
eretto  un  arco  trionfale  all'  ingresso  della  città.  S.  M. 
degnossi  di  soffermarsi  ""per  ricevere  gli  omaggi  della 
municipalità.  Alla  sera  tutta  la  città  è  stata  sontuosa- 
mente illuminata. 

—  Il  Re  di  Napoli  è  di  qui  partito  la  sera  del  29 
maggio.  Abbiam  veduto  passare  il  maresciallo  Duca 
di  Danzica. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Lituania  che  un  gran  numero 
di  giornalieri  lavora  intorno  alle  fortezze  di  Pskow  e 
di  Siuolensk.  Evvi  un  corpo  a  Slomm,  uno  a  Tarn©» 
poi,  ed  un  terzo  a  Kiow.  La  maggior  parte  di  questo 
ultimo  corpo  è  composta  di  truppe  irregolari  arrivate 
dalla  Moldavia.  Dicesi  generalmente  che  questo  corpo 
è  mal  montalo.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 

Glogau  ,  5o  Maggio. 
L'  Imperator  de'  Francesi  è  qui  arrivato  da  Dresda 
stamane  a  5  ore.  Le  truppe  francesi  e  sassoni  ,  di 
j/jusidio  iu  questa  città,  hanno  formato  ala  sul  suo 
passaggio ,  e  1'  hanno  ricevuto  fra  le  grida  di  viva 
1'  Imperatore  !  Erasi  innalzato  un  arco  trionfale  dava  iti 
alla  porta  per  cui  è  entrata  S.  ivi.  ,  e  tutte  le  vie  che 
ella  doveva  attraversare,  erano  illuminate.  Il  feld- 
maresciallo ,  goYernator  della  Slesia,  conte  di  Ka'~ 
kieuth,  era  qui  venuto  d'  ordine  del  suo  Re  per  com- 
plimentare S.  M.  1. ,  la  quale  gli  ha  fatto  i'  onore 
d'  invitarlo  a  colazione.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  5  Giugno. 
Muove  lettere  di  Vilua,  in  data  del  ig  maggio, 
dicono  che  il  cancelliere  Romanzow  non  è  già  morto 
dell'  attacco  d'  apoplessia  onde  fu  colpito  ,  ma  che 
peiò  è  gravemente  ammalato,  e  che  si  teme  assai  pei 
suoi  giorni.  (  Idem.  ) 

Del  4, 
Il  luogotenente  generale  conte  di  Tauenzien  è  par- 
tito   alla    volta    di    Potsdam.    Il  general  di  divisione  di 
Caulaincourt  è  andato  a  Stettino.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  5i   Maggio. 
Il  sig.  Di  Signeul  ,  ex-console    generale  di  Svezia 
a  Parigi  ,    è    arrivalo    da    Amburgo  a  Dresda      ?.(  ore 
dopo  la  partenza    dell'    Imperator    Napoleone.    Egli    ha 
preso  subito  la  strada  di  Glogau  per  raggiungere  l'Im- 
peratore. i.Gaz.  de  France.  ) 

Dresda  ,  2  Giugno. 
Il  3 e   magg'o  ,    vi    è    stato  ,    ad     11    ore     mezzo, 
ricevimento  da  S.  M.   l' Imperatrice    di  Francia.    Verso 


le  5  ore  ,  S.  M.  ha  visitato   insieme  col   nostro  He  e 
colla  nostra  Regina  le  gallerie  d'  armi  e  di  quadri. 

Jeri  ,  ad  un'  ora  ,  1'  Imperatrice  ,  accompagnata 
dalle  LL.  MM.  e  dalle  LL.  AA.  II.  e  RR. ,  si  è  reca- 
la al  castello  di  Pilnitz. 

Questa  mattina  ,  1'  Imperatrice  è  partita  a   io  ore 
con    S.   M.  la  Regina  di  Vestfalia  ,  e   con  S.  A.  I.  il 
Granduca  di  Virtzborgo  ,  per  Koenigstein.    S.  M.  I.  è 
stata   ricevuta   allo    sparo   del    cannone    dal  Re ,  dalla 
Regina  e  dalla  famiglia    reale  che  1'  avevano  precedu- 
ta.  Dopo    fatta   colazione   ,    P  Imperatrice    percorse    la 
fortezza  ,  e  si  recò  sulle  sponde   dell'  Elba  ,  ove  s1  im- 
barcò   in    una    gondola    disposta    a    quest*  oggetto.  Le 
LL.  MM.  II.  e  RR.  ,   e    le   LL.  AA.  II.   e  RR.  si  re- 
carono ,  al  rimbombo  dell'  artiglieria  e  in  mezzo  a  due 
cori  di  musici  ,  al  castello  di  Pilnitz  ,    donde  ritorna- 
rono qui  a  6  ore  e  mezzo  della  sera.  (  Moniteur.   ) 
Del  4. 
La  partenza  di  S.  M.  I.  e  del  Granduca  di  Virlz- 
borgo  ha  avuto    luogo   oggi   a   5    ore   del  mattino.  Le 
LL.  AA.  il  Principe  e  la    Principessa   Antonio    accom- 
pagnano S.  M.  I.  lino   a    Praga.   La   famiglia   reale  ed 
un  numeroso  corteggio  hanno  seguito  S.  M.  I.  fino  al- 
la  sua   carrozza.    Dopo   d'   aver    preso    congedo    dalle 
LL.  MM.,  T  Imperatrice  è  partita  allo  sparo  del  can- 
none ed  al  suono  di  tutte  le  campane.  La  guernigione 
e  la    cittadinanza  formavano  ala    fino   alla   barriera  dì 
Pira  a. 

Subito  dopo,  la  Regina  di  "Vestfalia  è   partita  dal 
palazzo  per  ritornare  dalla  parte  di    Lipsia  a  Cassel. 

(  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo ,  2  Giugno. 
S.  A.  I.  l'Arciduca  Antonio  Vittore,  gran  maestro 
dell'  Ordine  teutonico  ,  nominalo  da  S.  M.  commis- 
sario per  chiudere  in  suo  nome  la  Dieta  d'  Ungheria  , 
è  qui  arrivato  Y  altrieri  da  Vienna,  ed  ha  fatto  il  suo 
solenne  ingresso.  Dopo  mezzodì  ,  una  deputazione  nu- 
merosa ,  composta  de'  primi  prelati,  di  magnati  e  di 
membri  degli  Stati  ,  andò  incontro  a  S.  A.  I.  per 
riceverla  sull'  altra  riva  del  Danubio.  L'  Arciduca 
arrivò  verso  le  5  ore  della  sera  ;  S.  Eni.  il  vescovo 
d'  Agram  ed  il  consigliere  intimo  Massimiliano  di 
Verhovacz  ,  oratori  della  deputazione  ,  gli  diressero  de1 
discorsi  ai  quali  il  Principe  rispose  nel  modo  più  gra- 
zioso. A  6  ore,  S.  A.  fece  la  sua  entrata  al  suono 
delle  campane  e  fra  le  acclamazioni  d'  una  gran  folla 
di  spettatori.  Il  corteggio  era  preceduto  da  un  distac- 
camento de'  corazzieri  di  Lichtenstein  ;  venivano  in 
seguito  le  carrozze  in  cui  trovavansi  i  membri  della 
deputazione ,  immediatamente  prima  della  carrozza  a 
tiro  a  sei  di  S.  A.  I.j  e  quindi  le  carrozze  delle 
persone  della  sua  casa  :  un  secondo  distaccamen- 
to di  Lichtenstein  chiudeva  la  marcia.  Al  palazzo 
primaziale,  1'  Arciduca  Antonio  fu  ricevuto  dall'  Arci- 
duca Palatino ,  che  lo  accompagnò  ne'  suoi  apparta- 
menti. La  deputazione  si  ritirò  allora  nell'  ordine  so- 
lito ;  e  le  truppe  ,  come  pure  il  corpo  della  cittadi- 
nanza ,  eh'  erano  stati  schierati  sul  passaggio  dell'  Ar- 
ciduca ,  sfilarono  sulla  piazza  di  S.  Giovanni  alla 
presenza  di  S.  A.  che  godette  di  questo  spellacelo  dsl 


balcone  del  palazzo,  Alla  sera,  questo  Principe  cenò 
da  S.  A.  1'  Arciduca  Palatino  ;  vi  fu  gran  banchetto. 
I  principali  magnati,  parecchi  membri  degli  Stati  e 
dell'  alta  nobiltà  vi  furono  invitati. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga ,  4  Giugno. 
L'  Imperatore  è  qui  arrivato  il  3i    maggio  ;  1'  Im- 
peratricenon  è  arrivata  che  il  giorno  seguente  a  mez- 
zodì. 

Il  2 ,  1'  Imperatore  ha  ricevuto  tutte  le  autorità 
civili,  giudiziarie,  amministrative  e  militari.  Alla  sera, 
le  LL.  MM.  hanno  onorato  il  teatro  della  loro  presen- 
za, e  vi  sono  state  ricevute    con   entusiasmo. 

L'  Imperatore  che  si  occupa  costantemente  della 
felicità  de'  suoi  popoli,  si  è  deguato  d'  accordar  oggi 
udienze  particolari. 

E  qui  aspettata  per  domani  S.  M.  4'  'Imperatrice 
di  Francia.  (  Ider/t.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  _,  5  Giugno. 
Le  LL.  AA.  II.  le  Arciduchesse  «oao  partite  oggi 
per  recarsi  a  Praga  presso  i  loro  augusti  genitori. 

(  idem.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGÀ. 
Stocarda  ,  8  Giugno. 
Il  celebre  sig.  Di  Molhisson  ,  distinta  letterato  te> 
desco  ,   si    è   ora   stabilito  nella   nostra    città.  Già  fino 
dall'  anno    scorso   il   Re    gli    avea    conferita  la  nobiltà 
per  ricompensare  il  suo  merito  j    ora  egli  è  entrato  aJ 
servizio  di  S.  M.  in  qualità  di  consigliere  intimo  di  le- 
gazione, ed  è  nominato  1  .•  bibliotecario  della  biblioteca 
privata  di  S.  M.  ,    e   membro  dell'  intendenza  suprema 
dei  teatri.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del   io. 
Le  ultime  notizie  ricevutesi  del  Principe  reale  so- 
no  in   data     di    Varsavia.    Questo    Principe    trovavasì 
presso  il  Re  di  Vestfalia  ,  suo  cognato.  (  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   1 1   Giugno. 
La  Duchessa  di  Cumberland   è   passata    jeri  dalla 
nostra  città.  S.  A.  ha  preso  la  strada  di  Hanau. 

Il  sig.  Erwing  ,  ministro  degli  Slati  Uniti  a  Co- 
penhagen ,  è  qui  arrivato  jeri.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Monl-de-Marsan  ,  2  Giugno, 
Un  rapido  sguardo  dell'  Imperatore  avea  già  in- 
spirata nuova  vita  al  dipartimento  delle  Lande.  A 
traverso  a  questo  paese  d'  acqua  e  di  sabbie ,  non  ha 
guari  deserto  inaccessibile  ,  veggiamo  or  costruire  una 
grande  e  solida  strada,  epera  degna  de'Romani,  e  che 
si  va  proseguendo  con  instancabile  attività.  Le  nostre 
città  diventauo  sempre  più  popolose  ed  eleganti  j  e  per- 
sino antichi  villaggi  vedono  sorgere  graziosi  fabbricati 
ove  prima  non  erano  che  capanne,  tlflà  nobile  emula- 
zione è  nata  in  tutti  ,  1'  agricoltura  fa  progressi ,  e  sé 
s'  introducesse  un  sistema  regolare  di  canali  di  dissec- 
camento ,  se  con  mezzi  grandi  si  prèndesse  a  stabilire 
e  piantar  le  dune  ,  queste  nostre  contrade  subirebbero 
ben  tosto  la  più  felice  metamorfosi.  Nello  stalo  attuale 
di  e  •   r  il   tjrano  furc'o"    è   una  delle    piante   alimonlari 


j>m  coltivate  nel  dipattitìienf©  ;  e  la  felice  innovazione 
di  cavare  dalla  farina  del  grano  turco  un  pane  sano 
e  gradito  merita  tutta  Y  attenzione  degli  amici  della 
patria.Finora  non  si  era  fatto  altro  che  convertir  que- 
sta farina  in  una  pasta  fermentata  che  si  faceva  cuo- 
cere e  si  chiamava  mklas.  Il  sig.  senatore  conte  Fran- 
cois di  Neufchàteau  ,  sempre  occupato  d'  oggetti  di 
pubblica  utilità,  si  «  risovvenuto  d1  avere  ne'  suoi  viag- 
gi in  America  mangiato  del  buon  pane  di  grano  tur- 
co ,  ed  anche  d'  aver  gustato  a  San  Domingo  del 
biscòtto  di  grano  turco  fabbricato  a  Parigi  dal  signor 
Parmentrer  ,  il  quale  s'  era  benissimo  "conservato  nel 
tragitto.  11  sig.  senatore  che  si  sta  occupando  d' una 
opera  sul  grano  turco  ,  e  che  nella  sua  senatoria  di 
Brusselles  ha  introdotta  la  coltivazione  di  questa  pian- 
ta, ha  comunicato  col  sig.  barone  di  Angosse,  prefet- 
to delle  Lande  ,  le  sue  idee  sul  miglior  metodo  da  te- 
nersi per  fabbricare  del  buon  pane  di  grano  turco , 
«d  il  sig.  prefetto  si  è  fatto  premura  di  pubblicare 
questi  metodi  in  una  ietterà  circolare  diretta  a  tutti  i 
membri  della  Società  d'  agricoltura  del  dipartimento. 
Se  ne  sono  già  fatte  numerose  prove  ,  è  1  esito  ha 
perfettamente  corrisposto  alle  speranze  del  sig.  Fran- 
cois di  Neufchà'eau.  Il  pane  di  grano  turco  si  mani- 
pola ora  anche  in  questo  capoluogo  ,  ed  è  assai  ricer- 
cato. Gli  abitanti  delle  Lande  si  appalesano  vivamente 
grati  verso  al  degno  senatore  pel  cui  zelo  si  è  venuta 
ad  accrescere  la  loro  prosperità.  (  jour.  de  Y  Emp.  ) 

Caen  t  5  Giugno. 

Finalmente  siamo  per  convincerci  da  per  noi  stes- 
si del  buon  esiio  dello  zuccaro  di  barbabietola  nel  no- 
stro paese.  A  chi  movesse  ancora  alcun  dubbio  su  di 
ciò  ,  basti  leggere  il  seguente  annunzio  : 

«  Giorgio  Peste  1  ,  fabbricatore  di  zuccaro  di  barba- 
bietole a  Cormelles  ,  presso  a  Caen  ,  avverte  il  pub- 
blico eh'  egli  ha  una  certa  quantità  di  cassonado  della 
sua  fabbrica  che  incomincia  a  mettere  in  vendita.  Chi 
desiderasse  acquistarne  potrà  direttamente  indirizzarsi 
alla  fabbrica  o  alla  sua  depositeria  stabilita  a  Caen, 
presso  il  sig.  J.  L.  Langlois-Salles  ,  droghiere  ,  con- 
trada Hamon. 

»   Questo  cassonado  vince  in  qualità  tutto  quello  si- 
nora  conosciuto  in  commercio.  Presso    di  lui  si  trove- 
xà  altresì    la   melassa   e    l'acquavite  proveglienti   dal- 
l' islessa  fabbricazione.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  j  1 5  Giugno. 

Il  9  corrente  ,  giorno  anniversario  della  nascita 
del  gran  Corneille  ,  la  Società  d'  emulazione  di  Rouen 
ha  tenuto  una  seduta  pubblica  in  cui  ,  dopo  la  distri- 
buzione de'premj  relativi  alle  arti  d'industria,  ha  pro- 
posto per  soggetto  del  gran  premiò  dell'  anno  i8i5: 
Quale  fu  l'  influenza  del  gran  Corneille  sulla  letteratura 
francese  e  sul  carattere  nazionale.  (  Idem.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Allorf ,  25  Maggio. 

L'  assemblea  generale  annua  del  cantone  di  Uri 
ha  decretato  1'  abolizione  del  mendicare  in  tutto  il  can- 
tóne. Ogni  comune  Sarà  obbligato  a  provvedere  ai  bi- 
te^ni  de'  suoi  poveri.  {  Idem'.  ) 
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Basilea  ,  4  Giugno'. 

La  Dieta  ha  ratificato  il  trattato  con-v.hiuso'col 
Regno  di  Prussia  per  l'abolizione  del  dazio  d'uscita. 
Essa  ha  parimente  ratificata  la  convenzione  che  sta- 
bilisce la  reciprocità  per  lo  stesso  oggetto  fra  l' Italia 
e  la  Svizzera.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 
Trieste,    9  Giugno. 

Sentiamo  che  un  convoglio  bocchese  è  stato  at- 
taccato il  22.  maggio  sotto  al  Capo  di  Gomena.  11  pie- 
lego  drl  patron  Radimiri ,  armato  di  4  canneni  ed 
avente  1 1  uomini  d'  equipaggio ,  era  alla  testa  delle 
barche  componenti  il  convoglio  che  lo  seguivano  a 
qualche  distanza.  Selle  barcacce  nemiche  s'  unirono 
per  attaccare  il  capitano  Radimiri  il  quale  da  sé  solo 
dovette  combattere  contro  di  tutte.  lì  vento  era  si  de- 
bole che  gli  altri  padroni  non  poterono  giungere  a 
tempo  per  soccorrerlo.  Il  valoroso  Radimiri  si  difese 
ostinatamente  ,  rispinse  più  volte  1'  arrembaggio  ,  e 
venne  preso,  ma  soltanto  quando  fu  gravemente  ferito 
ed  ebbe  perduti  io  uomini,  di  1 1  che  ne  avea  (  1*  un- 
decimo,  quantunque  ferito,  giunse  a  salvamento  get- 
tandosi in  una  barchetta  ).  Il  nemico  rimase  così  mal- 
concio che  non  potè  attaccare  il  convoglio. 

I  rapporti  più  autentici  vanno  tutti  d'  accordo 
intorno  alla  perdita  del  nemico  j  due  delle  sue  barcac- 
ce furono  totalmente  disarmate  j  egli  ha  avuti  ;4  no- 
mini morti  e  25  feriti ,  fra  i  quali  5  ufficiali  o  sottuf- 
ficiali. 

Quest'  azione  è  sommamente  onorifica  pei  marina) 
bocchesi.  E  penosa  la  perdita  di  simili  uomini  j  speria- 
mo però  che  le  ferite  del  valoroso  Radimiri  non  sa- 
ranno mortali. 

—  Il  29  dello  stesso  mese  alcuni  soldati  della  guardia 
nazionale  dei  due  Esi  avendo  veduta  una  barca  nemica 
che  si  menava  via  due  picciole  prede ,  ne  avvisarono 
il  loro  sergente  Chersezan  Panon.  Questi,,  raccozzata 
in  tutta  fretta  una  ventina  d'  uomini ,  ed  imbarcatosi 
seco  loro  sopra  una  lancia  ,  inseguì  il  corsale  ,  fece 
fuoco  su  di  lui  per  più  d'  un'  ora  e  1'  obbligò  a  darsi 
alla  fuga  abbandonando  le  due  prede  e  i  suoi  tre  uo- 
mini che  avea  già  messo  a  bordo  di  queste  ultime.  Le 
due  barche  riprese  vennero  fendute  ai  loro  proprietarj, 
ed  i  tre  uomini  furono  condotti  nelle  prigioni  di  Zara. 

(  Télcg.  offe.  ) 

.  — émm #>J|^^Hiìt— — 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona  ,  10  G  t'ugno. 
Dal  6  al  10  del  corrente  mese  sono  giunti  in 
questo  porto  2D  legni  mercantili ,  provegnenli  da  Or- 
tona,  Venezia,  Fano,  Patrasso >  Rimini,  Zara,  Canal- 
naviglio  ,  Cesenatico  ,  Ponte-lagoscuro  ,  Zerbi ,  Sini- 
gaglia,  ecc.,  carichi  di  diverse  merci. 

—  Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 

Nella  cancelleria  del  consolato  di  Franchi  in  An- 
cona si  procederà  alla  vendita  all'  incinto  delle  due  po- 
lacche nominate  la  Madonna  d'Idra  <.•  la  Cateiina  ed 
insigni*   delle   mercanzie  proyegnenti  dai  loro    cartelli  e 


da  altre  prede  fatte  a  Lissa  nett'  ottobu   1S10,   pet  re-  |  0/£    ossendo   noi  suiti   grazio  sanante    avris&i  da 


:  irne  depositato  il  prodotto  fin  dopo  la  d<*isiòne  del 
Consiglio  deile  prede  sedente  a  Parigi. 

Le  spese  di  vendita  e  quelle  di  dogana  saranno  a 
carico  dei  compratori. 

li  monta  te  delle  vendite  sarà  pagato  in  contanti  , 
vii  t  rzo  nelle  i\  ore  dopo  la  delibera  e  gli  altri  due 
t,  <:,i    subito    seguila    la    verificazione  del  peso  o  quantità 


"D 


oggetti  fenduti. 


De  ojjerie  saranno  r'ceyute  in  cancelleria  i  giorni 
io  e  ?>  giugno  '}  la  delibera  definitiva  avrà  luogo  il  2 
luglio  prossimo  a  mezzogiorno  ,  e  nei  giorni  seguenti. 

SÌ  troverà  alla  cancelleria  la  descrizione  dei  bastia 
meati  ,  r  inventano  dei  foia  attrezzi  e  le  mostre  delle 
-'uni  meisg  in  vendila  ,  ecc. 

(  Gior.  del  dipartili!.0  del  Metauro.  ) 

Sondrio  ,  1 1  Giugno. 
Cori  sentenza  del  i.c  corrente  questa  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  ha  condannato  Angelo 
Branchi  ,  detto  Pannino  ,  guardia  di  finanza  f.  i.  di 
guida  delta  squadriglia  di  Berinio,  alla  pena  della 
herlma  e  nella  multa  di  lire  200  oltre  le  spese  di  giu- 
dizio ,  per  aver  accettato  e  ricevuto  il  dono  di  due 
ottavi  di  doppia  di  Genova  ed  un  pezzo  da  lir.  5 
all'  oggetto  di  astenersi  'dall'  invigilare  colle  altre 
guardie  sotto  i  suoi  ordini  ,  coni'  eragli  slato  ingiunto, 
iter  cui  l'u  tentata  un  introduzione  di  bestiame  senza 
ijagameDto  del  dazio  ,  la  quale  venne  poi  impedita 
dalla    reale    gendarmeria.     La    sentenza   è    stata    oggi 


Milano  ,    21     Giugno. 
Ricorrendo    in     quest'  oggi    la    festa    anniversaria 
della  [nascita    di  S.    A.    I.    la    Principessa    Viceregina  , 
ii.  E.  iì  sig.  conte  ministro  dell'  interno,  accompagnato 
dal  sig.  consigliere  di  Stato,  cavaliere  Sanferuio,  ispet- 
tore geneial*  di  pubblica  beneficenza  pel  circondano  1, 
ha  visitato  gli  stabilimenti    di    pubblica  beneficenza    di 
qucaia  capitale,  ed  ha  fallo  distribuire  de'   preiuj    agli 
auuui  ed  alle  alunne  più  meritevoli,  e  de'sussicij  a  per- 
toi.e    ed    a    famiglie    più    bisognose.    Jeri   lo  stesso  sig- 
lanisti g  visitò  1  convita  di  educazione  femminile,  e  più 
wirlicolarmente  il  collegio    reale  delle  fanciulle    ove  as- 
sistè ad    un  esame  delle  damigelle  che  vi,  sono  educate , 
di-i  quale  rimase  sommamente  soddisfallo. 


S.    E.    il  sig.   conte   senatore    ministro  pel   culto ,    della 
nuova  fecondila  in  cui  si  trova Ja  reale  Principessa,  no* 
stra  amatissima  e  piissimo.  Viceregina,  sì  per  V  attacca- 
mento   inviolabile   che  professar   dobbiamo   agi'   insegna* 
menti  apostolici ,  ed  alle,  tradizioni  dei  nostri  padri,  co- 
me anche  per  la  speciale    riconoscenza    che    in   un    con 
voi,  fratelli  carissimi,  nutriamo  verso  i  Principi    che    in 
nome  dell'  augustissimo  Imperadore  loro  padre  e    nostro 
Re  con  si  amorosa  cura  vegliano  pel  nostro   bene,  e  di 
tulio  il  Ixegno  ,   abbiamo   subito    ordinalo    ed   ordiniamo 
che  ogni   sacerdote    dal  giolito    della  pubblicazione   della 
presente  sino  al  parto ,  che   auguriamo  felicissimo ,  della 
reale  Principessa  ,    debba    nel  quotidiano  sacrifizio  del- 
l' filare    sì  privatamente  ,    che   solennemente  celebrato  > 
aggiugnere  la  Colletta    che    altra  volta  in  simile  circo- 
stanza abbiamo  prescritta. 

E  sebbene  siamo  persuasi   non   aver,  bisogno  la  re- 
ligione    e  pietà     vostra    di   maggiori   stimoli   a   praticare 
quanto  hanno  sempre  usato  di  fare  i  buoni  e   zelanti  mi- 
nistri del    Vangelo  ,   nulladimeno ,  per   non   mancare   in 
alcuna  parte   al  sacro    nostra  dovere,  non  vogliamo  la- 
sciare di  ripetervi,  con  tulla  quella  premura    che  possia- 
mo ,  /'  obbligo  gravissimo   che   vi    corre   di  pregare  in- 
cessantemente,   e  di  esortare  con  ogni  efficacia   il  popo- 
lo a  voi  com  nesso  ad  unire  le  sue  aie  sante  vostre  ora- 
zioni non  solo  per  la  preziosa  vita   dell'  augusta   Princi- 
pessa tanto  di  noi  benemerita  per   le  sue  virtù,  ma  an- 
cora per  la  prosperità   di  tutta  V  imperiai  casa    domi- 
nante, rendendoci  persuasi   die    le  benedizioni   a   questa 
concedute  dall'  Altissimo  ritornano  a    vantaggio   di   tutti , 
e  di  ciascuno  de'  sudditi  slessi. 

Dall'arcivescovado  di  A  filano    il  12  giugno  1812. 

C.  Sofà,  V.  G.  C. 

J.  Gainbarana ,  arcidiac.  metrop.  cancell.  arditep. 
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Monsignor  vicano-gerierale-capilolare  della  nostra 
metropolitana  ha  diretto  ai  parrochi  di  questa  città  e 
diocesi  la  seguente  lettera  circolare  ia  occasione  della 
gw.vidonza  ai  S.  A.  1.  la  Principessa  Viceregina  : 

tra  1  più  importanti  doveri  raccomandati  ai  fedeli 
cristiani  duna  toro  santa  religione  ,  queilo  senza  dubbio 
deve  annoverarsi  di  porgere  al  Dio  delle  benedizioni 
assidue  e  fervorose  pregiaete  per  tu  felicità  de  Principi 
che  li  governano  :  dovere  fin  dall'  origine  del  cristianesi- 
mo cìàarmneiile  insegnato  dagli  apostoli,  e  Sempre  poi 
osservato  in  tutte  le  chiese ,  segnalarne nle  nella  nostra 
ambrosiana  >  la  quale-,  tenacissima  com'  ella  è  dei  sacri 
antichi  riti  ,  ha  sempre  costumato  di  pregare  nominata- 
mente ogni  giorno  fra  le  stesse  più  auguste  cerimonie 
«t/»'   incruento  sacrifizio  per  la  salute  de'  suoi  sovrani. 


■jfriW — —  •""" 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ia  music* 
L imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  , 
D  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do bailo',  //  Noce  di  Benevento,  inventati  e  diretti  dai 
*ig.  S.  Vigano. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Temistocle ,  con  ballo  nuovo  intitolato  Chi  più  guarda 
meno  vede. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani! 
si  re]  lica  Elisa  ed  Enrico. 

Anfiteatro  de' Giardini  pubblici.  Si  recita  I  tre 
rivali  nella  locanda. 


Milano,  nella  tipografia    di    Federico  Agnelli,   in 
contrada  di  S.  IVÌajgberit3|  n.°   tu3. 
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LE    ITALIANO 


M'XANO,  Martedì,  25    Giugno   iSi». 


Tutti  gli  atti  d'anuninistraziime  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   10  Giugno. 

VJoimz  voce  che  gli  Stati  Uniti  ci  abbiane  formal- 
mente dichiarato  la  guerra. 

li  cantiere  di  Plymouth  è  stato  intieramente  in* 
cen  alato* 

(  Jour.  de  T  JSuip.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Vilna  ,   i5  Maggio. 
Il  conte  Kotschubey  ,    consigliere  intimo    e   mini- 
stro della  polizia  ,  è  qui  arrivato  dal  9  al   io. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Posnania ,  2  Giugno. 
Il  3o  maggio ,  la  nostra  città  ha  goduto  dell'  ine- 
sprimibile contento  di  veder  arrivare  nelle  sue  mura  il 
G<an  Napoleone.  Subito  che  «e  fu  sparsa  la  notizia  i 
gli  abitanti  ed  i  numerosi  forestieri  qui  giunti  corsero 
ìa  folla  incontro  a  S.  M.  Ella  era  stata  ricevuta  alle 
frontiere  dai  senatori  Wybicki  e  Sobotewski.  Arrivato  al 
primo  arco  trionfale,  portante  l'iscrizione  Heroi  in- 
vincibili ,  f  Imperatore  fu  ricevuto  dalia  municipalità  , 
dal  general  di  divisione  conte  Dessolles  ,  goveruator 
dei  paesi  fra  1'  OJer  e  la  Vistola,  e  dal  sig.  Poninski  , 
prefetto  del  nostro  dipartimento,  ecc.  Tutte  le  vie  , 
tutte  le  porte,  tutte  le  fiieslre  erano  piene  iti  gente 
ansiosa  di  mirare  il  più  grande  de'  monarchi.  L'  Impe- 
ratore smontò  al  palalo  della  prelettura  fra  le  accia  - 
inazioni  universali.  Alla  sera  tutta  la  città  è  stata  il- 
luminata. 

Dopo  il  26  novembre  iboG,  giorno  in  cui  fumalo 
onorati  dalla  presenza  di  questo  grande  sovrauo  ,  la 
città  non  era  mai  stata  cosi  brillante. 

La  toire  del  palazzo  della  prefettura  portava  la 
seguente  iscrizione  :  Grati  Puloni  Imperatori  Magno. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  G  Giugno. 
S.  M.  1'  Imperatore  ,   nostro    augusto    sovrano  ,  è 
qui  aspettato  questa  sera. 

Lunedì  prossimo  ,  vi  sarà  una  grande  conferenza 
pel  dipartimento  delle  finanze. 

Assicurasi  che  1'  Imperatore  partirà  di  nuovo  mar- 
tedì per  Praga,  con  S.  A.    I.  il    Principe    ereditario. 

S.  E;  il  sig.  conte  Otto  è  partito  alla  volta  di 
Praga,  il  i.°  di  questo  me51  ,    con  uuin-roso  seguito; 


egli  è  accompagnato  dal  sig.  Garonne,  segretario  d'am- 
basciata. 

Un  corriere  ,  armato  jeri  ,  ha  portato  1'  ordiue  a 
tutta  la  famiglia  imperiale  di  recarsi  in  Boemia. 

Dicevasi  già  da  qualche  tempo  che  il  ministro 
delle  finanze  sig.  conte  di  Wallis  avesse  offerta  la  sua 
dimessione  :  assicurasi  oggidì  che  S.  M.  1'  ha  accetta* 
ta  ,  e  che  ha  nominato  il  conte  di  Cohary  in  presi- 
dente della  camera  aulica  delle  finanze  ,  ed  il  sig. 
Xahl  in  vicepresidente  di  questo  dipartimeuto  (Idan.  ) 
L'  Arciduca  Carlo  è  partito    1'  altrieri    per   Praga. 

(  Jour.  de  Parts.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Valenza,   io  Maggio. 
E  stata    qui    pubblicata    officialmcnte    la    relazione 
degli  avvenimenti  militari  succeduti  dopo  il   i.°  aprile  - 
Eccone  un  fedele  transunto  : 

<r  II  7  aprile,  il  generale  di  divisione  Severoli  sortì 
da  Trernps  per  recarsi  sulla  Pobla  col  60. °  reggimento, 
il  i.°  d;.  linea  ed  il  7.0  reggimento  di  luiaa  italiano,  ccn 
anrWo  d'attaccare  il  barone  d'EroIes,  eh' erasi  trincera'o 
dopo  d'aver  tagliati  i  ponti  di  Noguera.  Il  generale  Se- 
veroli s'impadronì  delle  posizioni  quasi  inespugnabili 
del  nemico,  lo  scacciò  dalla  città  facendogli  soffrire 
una  perdila  notabile,  e  lo  inseguì  per  più  leghe  fra  le 
montagne. 

»  11  n  dello  stesso  mese,  il  corpo  del  generale 
nemico  Sarsfield,  composto  di  5m.  uomini  di  fanteria 
e  di  5oo  cavalli  ,  si  recò  da  Torre  d' Embarra  sopra 
Constanti,  e  si  mise  in  comunicazione  con  201.  uomini 
delle  bande  di  Gay  e  Miralles,  che  trovavansi  a  Reas 
fin  dal  i5.  Il  generale  L3cy  arrivò  per  dirigere  in  per- 
sona l'attacco  progettato  contro  Tarragona  ;  e  gl'In- 
glesi, che  si  presentarono  per  (sbarcar  dell'  artiglieria 
a  Torre  d' Embarra,  non  avendo  potuto  eifettuare  il 
loro  sbarco  sovra  questo  punto,  si  portarono  sopra 
Villauofa  di  Sitges  per  eseguirlo. 

»  La  piazza  di  Tarragona  era  stata   provveduta  di 
vettovaglie  poco  tempo  prima,  e  n'era  stato  rinnovato 
il  presidio.  Il  prode  generale  Bertoleiti,    suo    governa- 
tore, non  tardò  a  convincere  il    nemico    della    temerità 
della  sua  impresa.  Nella    notte   del    ai    al    22,    questo 
generale  fece  sortir  dalla  piazza   i5o    uomini    sotto    gli 
ordini    del    capobattaglione    Felici,  del    1."    reggimento 
di  fanteria  italiana  ,  e  la  compagnia  de'  geudarrai    spa- 
gnuoli  del  capitano  Stiarte.    Questa    truppa    sorprese    i 
primi  posti  nemici,  uccise  loro    10    uomini,   e    rientrò 
nella  piazza    senz'  aver  sofferta  alcuna  perdita.  Gli  Spa- 
gntfoli,  volendo  vendicarsi  di  questa  sconfitta,  tentarono 
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bo,  la  mattina  del  22  >  d' impadronirsi  della  testa  di 
ponte  di  Francoli ,  innanzi  alla  quale  si  presentarono 
con  una  colonna  di  5oo  fanti,  sostenuta  da  5o  coraz- 
zieri. 11  luogotenente  Cotta,  che  comandava  questo  pò» 
sto  ,  si  difese  col  massimo  valore ,  e  diede  tempo  al  ca- 
po battaglione  comandante  d'  armi  Mailer  di  venire  in 
suo  soccorso  con  un  distaccamento  che  lo  ajutò  a  re- 
spingere il  nemic©.  Questi  ritirossi  in  disordine  sopra 
Canonge,  ove  fu  inseguito  con  vigere.  Il  governatore, 
ch'era  sortito  con  alcune  compagnie  scelte,  s'approfit- 
tò di  questo  movimento  per  collocare  i  volteggiatori 
sul  Monte  Olivo,  con  ordine  di  tenersi  nascosti,  nel 
caso  che  il  nemico  fosse  abbastanza  ardito  per  tentare 
di  toglier  la  ritirata  alle  nostre  truppe.  Infatti  un'altra 
colonna  nemica,  composta  di  700  uomini  e  di  i5o  co- 
razzieri, s'avanzò  quasi  nel  medesimo  istante  verso  il 
ponte  per  la  via  di  Constanti.  I  volteggiatori  postati 
sul  Monte  Oiivo  resistettero  con  vigore  a  tutti  gli  at- 
tacchi della  fanteria.  Le  nostre  truppe  si  ravvicinarono 
alia  piazza  con  perfetto  ordine,  cercando  d'attirare  il 
nemico  sotto  il  cannone  delle  fortificazioni,  il  cui  fuoco 
hen  diretto  gli  cagionò  una  perdita  notabile,  d'obbligò 
a  ritirarsi  in  iscompiglio,  lasciando  sul  campo  più  di  5o 
morti,  ed  asportando  più  di  100  feriti.  Noi  non  ab- 
biamo avuto  dal  canto  nostro  che  4  uomini  uccisi, 
ira  i  quali  il  valoroso  luogotenente  Cotta ,  e    22    feriti. 

»  Il  generale  Bertolelti,  la  cui  attività  e  le  buone 
disposizioni  meritano  i  più  grandi  elogi,  fu  colpito  da 
una  palla  morta  ed  ebbe  il  suo  cavallo  ucciso  sotto  di 
se.  Tutti  gli  officiali  e  soldati  hanno  dato  prova  del 
loro  solito  valore. 

»  Il  generale  in  capo  Decaen,  che  trovava^» a 
Barcellona  ,  informato  di  quanto  succedeva  sotto  le 
jnura  di  Tari  agona ,  si  portò  il  27  sopra  Villa  Franca 
con  una  parte  del  suo  esercito.  11  suo  arrivo  sopra 
questo  punto  bastò  per  far  prender  la  fuga  a  Lacy, 
il  quale  si  ritirò  in  disordine  nelle  montagne. 

»  Il  25  ,  il  generale  Harispe  si  portò  colla  prima 
brigata  di  cavalleria  e  colle  compagnie  scelte  della 
3.a  divisione  fin  sotto  le  mura  d'Aiicante,  passando  per 
Xixona,  intanto  che,  per  suo  ordine,  il  generale  Gu- 
din  portavasi  nella  stessa  direzione  per  la  via  di  Mu- 
chamiel ,  con  10  compagnie  del  16.0  e  117.*  reggimeli* 
to.  Quest'ultimo  arrivò  a  io  ore  del  mattino,  dopo 
ti'  aver  resistito  per  4  ore  agli  sforzi  di  quasi  tutta  la 
guernigione  la  quale  in  numero  di  4  a  5m.  uomini 
leutò  d'  esterminare  il  suo  corpo,  mentre  che  le  gùe- 
rilas  ed  alcuni  contadini  armati  manovravano  per  to- 
gliergli la  ritirata.  Egli  aveva  perduto  14  uomini  fe- 
riti e  4  uccisi,  ed  aveva  assai  danneggiato  il  nemico 
allorché  il  generale  Delort  comparve  colla  sua  cavalle- 
ria ,  minacciando  d'  impadronirsi  dell'  unica  strada  per 
la  quale  la  guarnigione  potea  ritirarsi  nella  piazza  ;  il 
chefoizò  il  nemico  a  rientrare  precipitosamente  nelle  sue 
mura  donde  non  ha  più  creduto  d'  uscir  di  nuovo , 
lienchè  le  nostre  truppe  abbiano  trucidati  tutti  i  suoi 
avamposti,  e  foraggiato  tranquillamente  a  tiro  del  suo 
cannone. 

»  11  seguente  giorco,  tutte  le  colonne  rientrarono 
me'  loro  alloggiamenti.  Il  generale  Harispe  ha  fatto  in-» 
seguire  parecchie    quadriglie  che  si  erano  armate   dalla 


parte  di  Novelda.  Le  sue    colonne   hanno    distrutto  uà 
cenlinajo  di  briganti. 

»  Durante  la  marcia  delle  truppe  sopra  Alicante- 
alcuni  fanatici  eccitarono  gli  abitanti  di  Benigamia  e 
de' contorni  a  prender  le  armi  ed  a  tentare  in  numero 
di  800  uomini  di  sorprendere  nella  notte  del  27  il  po- 
sto d'  Adzaneta,  composto  d'  una  compagnia  del  44.° 
reggimento ,  d'  un  distaccamento  di  dragoni  e  di  alcu- 
ni ussari.  Cominciava  ad  albeggiare,  quando  la  trup- 
pa, in  ordine  di  battaglia,  attaccò  il  nemico  a  baio- 
netta in  canna,  e  ne  fece  grande  massacro:  no  uo- 
mini rimasero  morti  sul  campo,  e  fra  essi  un  certo 
Cortes,  capo  dc:i' insurrezione,  ed  un  gran  numero  di 
Irati.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  un  uomo  ucciso  e 
4  feriti. 

»  Intanto  che  l' esercito  d' Arragona  sosteneva  cos'i 
la  sua  riputazione  alle  porte  di  Tarragona  e  d'  Alican- 
te ,  dava  nello  stesso  tempo  sulla  riva  sinistra  dell'Ebro 
una  memorabile  lezione  al  capo  di  banda  Mma  ,  famo- 
so per  le  sue  rapine  e  crudeltà,  e  ancor  superbo  di 
aver  involato,  il  ig  aprile,  un  convoglio  di  bagagli  al 
6o.°  reggimento,  fra  Pina  e  Bujaroios.  li  generale  Paii- 
netier,  avendo  risaputo  ad  Huesca  che  Mina  dovea 
passar  la  notte  a  Robrcs  con  tutta  la  sua  cavalleria  e 
col  suo  bottino,  si  partì  alla  sera  col  io."  reggimento 
di  Fanteria  di  linea  e  con  uno  squadrone  di  ussari  co- 
mandati dal  capobattaghone  Dubalen  e  dal  capo- 
squadrone  Lenoir.  Questo  generale  diede  sì  bene  le 
sue  disposizioni ,  che  prima  di  giorno  arrivò  alla  cit- 
tà ,  che  circondò  senza  che  il  nemico  se  ne  accor- 
gesse. 

»  II  luogotenente  Sourdis  attraversò  la  città  a 
galoppo  ,  mettendo  a  taglio  di  sciabola  tutti  i  nemici 
che  incontrava  per  le  vie  ,  e  sparse  il  terrore  e  lo 
scompiglio  fra  i  briganti.  Mina  e  Malcarrado  ,  sorpre- 
si ,  fuggirono  in  camicia  sopra  i  tetti.  Quelli  eh'  era- 
no alloggiati  nelle  case  isolate  pervennero  egualmente 
ad  involarsi  col  favor  delle  tenebre  ,  ma  il  grosso  del- 
la truppa  ,  accerchiato  nella  città  ,  fu  ucciso  o  fallo 
prigioniere  j  alcuni  uomini  fuggirono  ignudi  ,  ma  feri- 
ti dai  colpi  delle  nostre  bajonette.  Più  di  80  uomini  a 
cavallo  caddero  in  nostro  potere  ,  e  Go  altri  per  Io 
meno  rimasero  sul  campo  di  battaglia. 

»  11  frutto  di  questo  luminoso  fatto  è  stato  la 
presa  di  i5o  ottimi  cavalli,  5oo  selle  ,  35o  porlaman- 
teli  ,  55o  cappotti  ,  200  carabine  ,  25o  sciabole  ,  i5o 
lance  ,  un  gran  numero  di  pistole  inglesi  ,  bardature 
d'  ogni  specie  ,  stivaii  ,  scarpe  ,  ecc.  Il  tesoro  di  Mi- 
na ,  la  sua  corrispondenza  ,  i  suoi  ricchi  eqaipaggi  „ 
suo  nipote,  due  de  suoi  officiali  d>  cotnidenza  ,  ed  il 
suo  elemosiniere  ,  eh'  era  ad  un  tempo  suo  segretario, 
il  suo  consigliere  intimo  ed  il  suo  confessore  ,  cadde- 
ro parimente  in  nostro  potere  y  in*  il  frutto  migliore 
di  questa  vittoria  fu  la  liberazione  de'  prigionieri  del 
Go.°  reggimento  ,  d'  un  gran  numero  di  soldati  appai'" 
lenenti  a  diversi  corpi  ,  d  un  corriere  e  degli  officiali 
di  sanità  della  divisione. 

»  Il  generale  Pannétier  fa  i  più  grandi  elogi  della 
condotta  delle  truppe  e  particolarmente  di  quella  degli 
officiali.  Egli  cita,  fra  gli  altri,  i  due  comandanti  Le- 
iioir   e  Dùballeu  ,   !'  ajiuaute   di   campo   Berthelot  ,   i 


luogotenenti  Sourdis ,  Thiébaud  e   Maio,   ed  il  mare- 
eciallo  d'  alloggio  GuiUemain.    »  (  Jour,  de  F  Euip.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   i6  Giugno. 

La  nave  il  Piccolo  Eugenio,  provegnente  da  Lon- 
dra, è  entrata  a  Dieppe  il  i5  giugno. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Dodici  darne  di  Araborgo  sono  state  ammesse  da 
S.  M.  1'  Imperatrice  nella  Società  della  Carità  Ma- 
terna. 

Il  4  di  questo  mese,  un  convoglio  numeroso,  pro- 
vegnente dal  Nord,  composto  di  bnchi,  golette,  sloopi 
e  chasse-marees  ,  senza  carichi ,  è  entrato  alia  Ro- 
tella. (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Il  sig.  Bendava  ,  della  Società  fi'omatica  di  Ber- 
lino ,  ha  intasa  in  pioblema  la  fede  di  Abram).  Egli 
vuole  che  Abramo  e  i  suoi  discendenti  non  abbiano 
inai  conosciuto  Jéhova  ,  the  adorassero  la  dea  egizia- 
na Iside  ,  e  che  il  culto  de'  vero  Do  non  sia  stato 
Stabilito  che  da  Mosè  j  fonda  la  sua  opinione  sovra  prove 
storiche  ,  etimologiche,  e  pretende  appoggiarsi  alla 
♦tessa  Bibbia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REPUBBLICA  SVI3ZERA. 

Basilea  ,   6  Giugno. 

Ecco  alcuni  passi  del  discorso  pronunziato  da  S.  E. 
il  landamano  all'  apertura  della  Dieta  elvetica: 

Signori  onorevoli  deputati  alla  Dieta  ,  membri  fe- 
deli della  Confederazione ,  amici  e  fratelli. 

U  unione  degli  uomini  pili  illuminati  ,  virtuosi  e  ri- 
ipettabili  ai  quali  la  reggenza  di  ciascuno  Stalo  della 
Confederazione  ha  dato  la  prova  d  una  illùnitata  confi- 
denza nominandoli  deputati  alla  Dieta  ,  ha  sempre  im- 
posto venerazione  a  tutti  i  buoni  Svizzeri  ,  e  in  ogni 
tempo  la  saviezza  di  quest  adunanza  assicurò  la  tran- 
quillità e  la  libertà  della  patria. 

Non  posso  lasciar  di  parlare  dell'  irreparabile  per- 
dila die  la  nostra  cara  patria  ha  fatto  colla  morie  trop- 
po precoce  de'  landamani  Affrj  e  Merian.  Chi  ha  conó- 
sciuto il  loro  merito  e  l  amor  loro  per  la  patria  a  cui 
prò  diressero  ogni  loro  azione  ,  non  potrà  non  intene- 
rirsi alla  rimembranza  di  una  tal  perdita. 

La  memoria  di  essi  vivrà  ne' cuori  riconoscenti  de  loro 
colleglli  ,  de'  loro  compatrioti ,  e  nella  stima  di  tutti  i 
buoni. 

Già  per  la  seconda  volta  ,  dopo  la  nuova  costitu- 
zione ,  è  stata  adunata  in  questa  città  una  Dieta  gene- 
rale ,  adunanza  che  i  Basitesi  riguardano  a  buon  diruto 
qual  palladio  della  loro  libertà  e  dell'indipendenza  del 
Corpo  elvetico. 

Dopo  avervi  mostrato ,  o  signori ,  che  la  tranquil- 
lila interna  e  la  sicurezza  della  nostra  patria  non  venne- 
ro mantenute  che  per  la  prudenza  e  fermezza  de  miei 
rispettabili  predecessori  ,  soggiungerò  con  sensi  di  grati- 
tudine che  al  nostro  polente  mediatore  ,  al  nostro  pro- 
tettore ,  al  gran  legislatore  d'  Europa  noi  andiam  de- 
bitori della  nostra  sicurezza  esterna. 

Non  solamente  la  conservazione  della  nostra  libertà, 
il  ristabilimento  della  nostra  unione  ,  la  costituzione  che 
ci  ha  data  per  nostro  bene  sono  opera  sua  ;  ma  oltre  a 
CÌQ  in  varj  trattali   di  pace    egli   ci  ha  dato  prove  della 


€99 
sua  costante  ed  inalterabile  benevolenza  ,  ed  ha  conciliti 

so  con  noi  nuove  convenzioni  che,  futi,;  sos  •  i  ùtsi  reci- 
procamente  vantaggiose  ,  formano  la  massima  securtà 
pei  guerrieri  della  nostra  nazione  die  ,  da  tempo 
immemorabile,  ha  dato  truppe  agli  eserciti  della  Francia. 
Queste  convenzioni  raffermano  la  fedeltà  e  F 'attaccamen- 
to di  queste  truppe  pel  modo  'vantaggioso  con  cui  sono 
trattate,  e  le  eccitano  non  solo  per  gli  orimi  .e  gì'  /n- 
coraggiamenti  del  loro  governo  ,  ma  ancora  per  un  per- 
sonale sentimento  di  gratitudine  ,  a  consacrare  i  loro 
servigi  ed  a  sagnficare  il  loro  sangue  pel  più  gran  mo- 
narca d'  Europa. 

Al  nostro  gran  medialoréffroi  dobbiamo  altresì  l'a- 
micizia de'  monarchi  europei  alleati  di  lui ,  vantaggio 
che  sappiamo  apprezzare  con  particolare  rispetto. 

Vivo  nella  fi  lucia  che  il  cuore  di  tutti  i  membri  di 
questa  Dieta  sia  a"  accordo  col  mio  interno  a  quanto  ho 
esposto  ,  e  ne  prendo  a  testimonj  ì  ministri  de'  grandi 
monarchi  che  rappresentano  in  questa  assemblea. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia  ,   18  Giugno. 

IZ    COMMISSARIO    GENERALE     DELLA.    MARINA 
NOTIFICA 

Che  nella  mattina  del  1 .°  luglio  prossimo  alle  ore 
dieci  in  punto  sarà  rinnovato  n  Ila  solita  sala  del  consi- 
glio d'  amministrazione ,  entro  il  Regio  Arsenale  ,  T  ap- 
palto generale  della  sussistenze  della  marina  per  tre  anni 
e  sei  mesi  computabili  da  quel  giorno  a  lutto  il  5i  di- 
cembre dell'  anno   ibi 5. 

Le  condizioni  e  clausole  del  servigio  saranno  quelle 
stesse  portate  dal  contrailo  5  dicembre  1809  colV  appal- 
tatore attuale.  Chiunque  desiderasse  di'  esaminarle  pre- 
ventivamente putrà  m  Milano  aver  ricorso  agli  uffici 
della  divisione  IV  nel  ministero  della  guerra  e  marina, 
in  Ancona  a  quelli  dell  incaricato  d'  amministrazione 
del  porto ,  in  Trieste  a  quelli  del  capo  dell'  amministra- 
alone  della  marina  illirica ,  e  in  Venezia  tanfo  all'  ispe- 
zione della  marina ,  quanto  al  commissariato  avente 
l'  ispezione  dei  viveri. 

L'  appalto  avrà  luogo  col  mezzo  a"  asta  pubblica   e 
nelle  forme  in  uso  presso  C  amministrazione  dèlia    •nari" 
na ,  ma  non  sarà  deliberato  die  salva  /'  accettazione  del 
consiglio   d  aimninistrazione   e   l'  approvazione  di  S.  E. 
il  ministro  della  guerra  e  marina. 

Venezia,  il  17  giugno   1812. 

M  A  1  L  L  0   T. 
Milano  ,    22    Giugno. 

AVVISO. 
IL    CONSIGLIERE    DI    STATO  , 
PREFETTO     DEL    MONTE    NAPOLEONE. 

Per  l'  esecuzione  dell'  articolo  12  d<  I  Decreto  di 
S.  M.  25  aprile  1810,  concernente  i  beni  dei  bau  fu j 
vacanti  di  patronato   dì  private  famiglie  ,   essendo    si  AC 


stabilite  con  Decreto  di  S.  A.  i.  il  ÈVirwi/a     Viceré   dei    Regno    d   Italia,    compilati  dal  cav.    Filippo    Re 
-j2  jebbrajo  1812  le  nonne  opportune  ,  \  professore  ti'  agraria  nella  R.   Università  di  Bologna. 

La  prefettura   del    Monte   Napoleone  ,    ^onforme- 


•munte  a  decisione  di  S.  E.  il  sig.    conte    senatore    mini- 
stro delle  finanze  del  2  corrente  giugno  , 

Avverte  chiunque  a  titolo  di  patronato  attivo  o  pas- 
sivo dei  canonicati  o  benefit)  vacanti  sotto  il  giorno 
•u  oggi  si  crederà  in  diritto  di  ottenere  a  suo  favore 
?  applicazione  del  disposto  dal  citato  articolo  1 2.  dei 
Decreto  a5  aprile  1810  ,  di  dover  presentare  al  proto- 
collo della  rispettiva  direzione  del  demanio  0  dell'  inten- 
denza clic  ne  fosse  autorizzata  a  fare  le  funzioni ,  entro 
Quaranta  giorni  dalla  d$ki  del  presente,  una  petizione 
<tifla  ìì ade  unirà  , 

i."  L'  ultimo  stato  di  nomina  e  gli  altri  titoli  e 
prove  Itgali  del  patronato  che  gli  compete  ; 

2.a  Una  nota  indicante  la  situazione  ,  qualità  e 
quantità  de  beni  ,  effetti  e  diritti  d'  ogni  natura  appar- 
tenenti al  canonicato  o  beneficio  vacante  ,  il  prodotto 
brutto  de  beni  e  pesi  cui  ufino  soggetti ,  e  la  rendita 
depurata  da  detti  pesi. 

A  misura  che  verranno  a  vacare  altri  canonicati  o 
benefici  di  patronato  di  privata  famiglia  come  sopra  ,  il 
patrono  dovrà  presentare  la  petizione  coi  documenti  e 
colle  noie  sovraenunciati  entro  un  mese  dal  giorno  in 
cui  sarà  seguita  la  vacanza. 

La  direzione  del  demanio  procederà  in  contraddit- 
torio del  patrono  o  patroni  che  saranno  comparsi  alla 
liquidazione  e  riparto  de'  beni  colle  norme  stabilite  , 
salva  V  approvazione  della  prefettura  del  Monte  Napo- 
leone ,  non  avuto  riguardo  all'  esistenza  di  altri  patroni 
non    insinuati  ,    ai   quali   sarà    riservata  l'azione  verso  i 


Indice  degli  articoli    contenutivi  : 

Rapporto  a  S.  È.  il  sig.  ministro  deir  interno  sullo 
stato  dell  orto  agrario  delta  reale  Università  di  Bolo- 
gna. Colia  pianta  dell'  orto  stesso. 

Catalogo  delle  piante  coltivate  iteli  orto  agrario  del- 
la reale  Università  di  Bologna  nell'  anno  1812. 

Memoria  del  sig.  Carlo  Antonio  Marcobruni  sul- 
T  agricoltura  di  Arco,  dipartimento   deli'  Alto  Adige. 

Memoria  sulF  agricoltura  ed  industria  del  cantone 
di  Ala,  dipart.  dell'  Alto  Adige,  del  sig.  Mauro  de  Gresil". 

Saggio  sulle  acque  correnti  del  conte  Mengotti,  se- 
natore ,  membro  della  legione  d'  onore  ,  cav.  della  co- 
rona di  ferro,  e  socio  di  molti  illustri  Accademie. 

Sul  modo  d'  introdur  nel  dipartimento  del  Metta  il 
metodo  di  coltivare  i  lini,  e  di  fabbricare  le  tele  usato 
nelle  Fiuiuhe. 

Memoria  premiata  dal?  Ateneo  di  Brescia. 

Tabella  de'  prezzi  inedj,  ecc. 


A  V  V  I  S  O. 

I  vantaggi  delle  Terme  di  San  Pellegrino  in  Valle 
Brembana  ,  dipartimento  del  Seno,  sono  troppo  noti, 
perchè  non  se  ne  faccia  tutto  giorno  menzione  su  dei 
pubblici  fogli.  Diremo  soltanto  di  alcune  particolarità 
che  devono  maggiormente  interessare  i  bagnanti  e  rad- 
doppiarne il  concorso.  Il  sig;  Gaspare  Ruspini  ,  a  cui 
s'  indirizzeranno  le  lettere  d'  anticipazione  e  relative 
disposizioni,  è  la  sola  persona  destinata  alla  direzioue. 
Le  bibite  come  i  bagni  non  si  sottoporranno  che  alle 
praticate    tariffe.    Chi   poi    amasse  ,    a    minorazione  di 


patroni    insinuati  per   conseguire    la   loro  porzione  come  J  disturbi,  unire  le  bibite  ed  il  bagno  ad  un    pranzo    di 


esser  potrà  di  ragione, 

Milano,  il  i5  giugno  1812. 

MAESTRI. 

JNeghi  ,   segret.  gener. 
-~»->~         »  in  — — — w»  ■■- 
ANNUNZJ    TIPOGRAFICI. 
Mentre  un  dotto  parigino  ,    il  sig.  Arraud,  si  oc- 
cupava a  tradurre  in  francese  l'  opera  stampata  l'anno 
acorso  in  Milano  col   titolo    Introduzione   alla    Geologia 
di  Scipione  Breislak    (  V.  il  Monitore  del  20  marzo  del 
corrente  anno  ),  il  hbrajo    Klosterman    ha    pubblicato 
ia  Parigi  un'  altra  traduzione  della    stessa    opera    fatta 
dal  sig.  dottor  Bernard 

In  questa  edizione  ,  certamente  inferiore  alla  mi- 
lanese molto  pregevole  per  la  nitidezza  e  bellezza  del- 
la stampa  ,  non  solo  è  stata  ridotta  1'  oj  era  ad  un 
solo  volume ,  ma  sì  è  tolta  dalia  medesima  la  copiosa 
tavola  delle  altezze  delle  montagne,  e  la  nota  de'volcani 
attivi  ,  argomenti  die  interessano  la  curiosila  di  quel- 
li ancora  che  non  si  occupano  di  geologia.  L'originale 
italiano  in  due  tomi  si  vende  in  Milano  dalla  Stam- 
peria Reale,  e  nel  Regnp  da'  suoi  corrispondenti,  al 
jrezao  di  lire  nove  :  la  traduzione  francese  si  vende  in 
Parigi  al  prezzx>  di  lire  sette. 

A.  C. 


Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-libraio 
agli  Scalini  del  Duomo,  num  °  c)Q  J. ,  è  uscito  il  N.° 
XX\Xi    degìs    Annali    dkll    agjucqz^t&ka     del 


cinque  piatti  con  una  caraffa  di  vino ,  frutta  e  for- 
maggio, colazione  alla  sera  con  giornaliera  occupazio- 
ne di  un  letto  proprio  e  separato  nello  stesso  luogo 
de'  bagni  non  corrisponderà  che  lire  7.  5o  al  giorno. 

Le  strade  sino  a'  piedi  della  Botta  (  luogo  distan- 
te dal  comune  oltre  sei  miglia  )  sono  del  tutto  nuove 
e  molto  ampliate.  Si  può  qui  usare  d'  ogni  sorta  di 
legni,  e  chi  bramasse  il  comodo  di  cavallo  a  sella 
tanto  da  Bergamo  ,  quanto  dal  su  citato  luogo  della 
Botta  ai  bagni ,  ne  darà  avviso  in  iscritto  al  su  lodato 
sig.  direttore  Ruspini,  il  quale  si  farà  carico  di  ap- 
prontarlo ove  piacesse  nel  giorno  e  nell'  ora  indicala 
pel  prezzo  di  lire  5  nel  primo  caso,  e  di  4  nel  secondo. 

mainai    i?^*ì *-»AatfftaBWBBttMam— aa^i*  **.. n.w^»«^ 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.#  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
L'imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  , 
L'  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do bailo,  //  Noce  di  Benevento,  investati  e  diretti  d»j 
sig.   S.  Vigano. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  ìi  reciu 
Le  donne  di  buon  umore,  con   ballo. 

Amfiteatao  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Par^ 
si  recita  La  Ginevra  di  Scozia. 

Anfiteatro  de'  Giardini  PUBMau,  Si  recita  La 
Locandiaa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  .  s;  recita 
La  garajra  Brigliella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 

■   —.  ~_        ■  — »     -  y 

Milano,  nella  linosiati*  di  Federico  Agjìelìì. 


GIORNALE   ITALIANO 

QLlako,  Mercoledì,  z.'t   Giugno  181*. 
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Tutti  gli  atti  d'amministrazione 


posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI   D'  AMERICA. 

Nuova  York ,    39  aprile. 

JL  potere  esecutivo  è  interamente  determinato  per 
Va  guerra  :  sembra  che  ogni  negoziazione  sia  rotta.  Si 
è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto ,  a  cui  hanno  assi- 
stito diversi  segretarj  di  Stato ,  e  tutti  hanno  dato  il 
loro  voto  per  la  guerra.  Il  segretario  della  guerra  ha 
domandato  60  giorni  per  fortificar  le  frontiere  ed  ar- 
mar le  piazze.  La  Camera  de' Rappresentanti  ha  dato 
il  suo  voto  anch'essa  per  la  guerra.  Noi  abbiamo  la 
inassima  fiducia  nell'integrità  e  uell' energia  del  potere 
esecutivo.  Dicesi  eh'  esso  abbia  adottate  un  piano  di 
campagna,  da  cui  si  sperano  i  più  felici  successi. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

Washington,    3o  Aprile. 

Cominciasi  a  reclutare  per  la  nuova  leva,  e  ..atto 
annunzia  ch'essa  avrà  il  miglior  esito.  Si  è  spedito  in 
tutte  le  parti  degli  Stati  Uniti  il  denaro  colle  istruzio- 
ni necessarie  per  affrettare  questa  operazione.  Se  avrem 
la  guerra  colf  Inghilterra,  sarà  ella  certamente  che 
l'avrà  provocata  con  atti  inuditi  di  despotismo  e  di 
ramina.  Già  da  qualche  giorno  il  porto  di  Filadelfia  è 
b'occato.  Due  fregate  inglesi  hanno  gettato  l'ancora 
nella  baja ,  e  nessuua  nave  non  può  passare  senza  che 
sia  esaminata  da  esse.  Queste  fregate  hanno  inalberata 
bandiera  americaua.  (  Jour.  da  i'  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i5  Maggio. 
[  The   Courier.  ] 

Ecco  una  lettera  che  il  sig.  Bellingham  ha  spedi- 
ta jeri,  dalla  sua  prigione  di  Newgate  ,  alla  signora 
Roberts  ,  n.°  9,  New  Mdmati  -Street  ,  presso  di  cui 
egli  era  alloggiato: 

IVLrtedJ  mattina. 
Madama  , 

Jeri  ,  a  mezza/tutte  sono  stato  coniolto  qui,  scor- 
talo da  una  nobile  truppa  di  cavalleggieri  ,  e  consegnato 
udii  mani  del  sig.  Newman  per  ordine  del  sig.  magi- 
strato Taylor  ,  come  prigioniere  di  Stato  della  prima 
classe.  Sono  8  anni  che  non  sono  stato  cosi  iran>juillo 
come  mi  trovo  dopo  questa  Catastrofe  funesta  ,  ma  ne- 
cessaria. Dovendo  la  mia  causa  essere  trattata  in  tutte 
le  forme  davanti  ad  una  Corte  di  giustizia  criminale  ,  e 
dbiUsndó   h  mìa   colpalt'dilù   jsì-k    stai/Olia  d.i  u:i  giuri 


del  mio  paese  ,  vi  prego  dì  miniar 'iti  tre  <>  quattro  ca- 
micie ,  alcuni  fazzoletti  da  collo  e  da  naso  ,  della  cal~ 
ze  ,  ecc.  ,  che  leverete  dai  mio  forziere  ,  come  pure  un 
pettine  f  del  sapone  ,  uno  spazzolino  pei  denti,  ed  altre 
bagattelle  di  cui  crederete  eh'  io 'possa  aver  bisogno,  ù 
le  riporrete  nella  mia  valigia  ,  di  cui  mi  spedirete  la 
cìdave  per  mezzo  del 'latore.  Vi  prego  df  aggiungervi  il 
mio  mantello,  la  mia  ve\sta  da.  cameni  di  flanella^,  ed  un 
giubboncino  bianco.  Del  che  vi  sarà  infinitamente  tenu~ 
io  ,  o  signora  , 

Il  vostro  obbedientiss."  servitore, 
Giovanni  Br.LLiJfGUA.'tf. 

Vi  prego  di  mandarmi  altresì  il  mio  libro  di  pre- 
ghiere, —  (  Moniteur.  ) 

Del  13  Giugno. 

Il  nuovo  gabinetto  è  composto  come  segue: 

Lord  Liverpool ,  primo  lord    della  tesoreria; 

Lord  Bal/iurst ,  segretario  di  Stato  pel  diparti- 
mento della  guerra  e  delle  colonie; 

Lord  Castlereagh  ,  segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari esteri  ; 

Lord  Sidmouih  ,  per  1'  interno; 

Il  conte  di  Duckingliamsire  ,  presidente  del  consi- 
glio del  controllo  ; 

11  sig.  tansittart  ,  cancelliere  dello    scacchiere; 

Lord  ELlon ,  lord  cancelliere  ; 

Lo;d  Melleville ,  primo  lord  dell'  ammiragliato  ; 

11  conte  di  llrestmoreland,  custode  de1  sigilli  privali; 

Lord  Mulgrave ,  gran  maestro  dell'  artiglieria; 

Lord  Harowby,  presidente  del  cousiglio  ; 

Lord  Cambden  sederà  nel  gabinetto  ; 

11  sig.  IVelleslcy-Pole  si  ritira  ,  e  sarà  rimpiaz- 
zato dal  sig.  Arbuthnot  ; 

TI  sig.  Peele  sarà  nomiualo  segretario  della  tesoreria. 

Si  vede  che  una  o  due  persone  presso  il  gabi- 
netto rimangono  Dell'  istessa  carica  come  sotto  1*  am- 
ministrazione del  sig.  Perceval  :  laonde  si  può  essere 
sicuri  che  gli  ordini  del  consiglio  non  saranno  rivo— 
cati,  e  che  avremo  la  guerra  coli*  America. 

I  nuovi  ministri  si  sono  altamente  pronunziati  % 
questo  riguardo  in  un'  assemblea  che  hanno  tenu;» 
giovedì.  Lord  Cablici  eagh  vi  ha  parlato  dell'  America 
ne  termini  più  minacciosi.  Speriamo,  dice  ìo.Statcsmari, 
che  né  il  l'arlauicnlo  uè  l' lughiltrrra  nori  seconderan- 
no un'  amministrazione  che  manifesta  intenzioni  cosi 
contrarie  agi'  ìuleressi  della  Gran  Bretagna.  Nessuno 
può  negare  che  l'  Inghilterra  non  trtgga  dult'  America 
'eguauii    da    costruzione,    cotoni    ed    altri    oggef.i    che 


702 
sono  indispensabili  ai  nostri  cantieri  ed  alle  nostre 
manifatture.  L'  importazione  degli  Stati  Uniti  in  prov- 
viste d'  ogni  specie  a  Candia  ,  Lisbona  ,  Oporto  e 
Gibilterra,  dal  i.°  ottobre  1810  fino  al  i*  ottobre 
1811,  è  ammontata  a  5  milioni  di  lire  sterline.  Se 
queste  importazioni  verranno  a  cessare  V  anno  prossi- 
mo, gli  abitanti  e  le  nostre  truppe  saranno  esposte  a 
tuoi  ir  di  fame. 

—  I  fondi  pubblici  si  sono  questa  mattina  abbassati; 
erano  stati  aperti  a  5g  1/4 »  e  sono  stati  chiusi  a 
58  1/2. 

r— •  Nuove  lettere  di  Plymout  dicono  che  non  sono 
rimasti  incendiati  che  i  bastimenti  della  catena. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,    5o    Maggio. 

La  cancelleria  danese  ha  pubblicato  quanto  siegue  : 
S.  M.  si  è  drgnat<i  di  dare  le  seguenti    disposizioni 
che  debbono  servir  di  regola  per»l  avvenire    ne  casi   qui 
sotto  indicati. 

1 ."  Quando  una  I  preda  è  condotta  in  un  porto  e  che 
T  equipaggio  resta  in  tutto  od  in  parte  sulla  preda  ,  il 
noleggiatore  di  questo  bastimento  è  obbligato  ,  qualora 
venga  rilascialo,  a  pagare  agli  uomini  rimasti  a  bordo  il 
laro  salario  mensuale ,  sino  alla  fine  del  viaggio  ,•  e  nel 
caso  che  il  vascello  venisse  condannato,  i  salar']  mensuali 
dovuti  Irò  fino  al  giorno  della  condanna. 

2.0  In  questo  ultimo  caso  il  noleggiatore  del  bastimen- 
to predato  è  inoltre  obbligato  a  pagare  agli  uomini  del- 
v  equipaggio  le  spese  del  Viaggio  per  tornarsene  alla  loro 
patria  ,  fuorcliè  non  siano  stati  ingaggiati  soltanto  per 
un  viaggio  in  un  porto  estero,  e  non  già  pel  ritorno. 

3.°  Le  suddette  regole  non  verranno  eseguite  che 
quando  i  contratti  fra  il  noleggiatore  e  V  equipàggio  non 
conterranno  altre  particolari  disposizioni  su  questo  pro- 
posito, nel  qua!  caso  si  starà  alle  disposizioni  convenute. 
Si  notificano  le  presenti  al  pubblico  acciocché  quelli 
cui  riguardano  ,  debbano  invigilare  alla  loro  esecuzione. 
i5  maggio  18  12. 

La  cancelleria  reale  danese. 
Y      (  Idem.  ) 

DUCATO  DI  DABJZICA. 

Danzica  ,  9  Giugno. 

L'  Imperator  Napoleone  è  arrivato  a  Danzica  il 
7  corrente  ad  8  ore  della  sera  ,  nel  momento  in  cui 
nessuno  lo  aspettava. 

L'  8  ,  dalle  tre  ore  del  mattino  fino  a  mezzodì  , 
«gli  ha  visitato  le  fortificazioni. 

A  5  ore  dopo  mezzodì  ,  ha  ricevuto  il  senato  ed 
ha  passato  a  rassegna  le  truppe  j  questa  rassegna  è 
durata  fino  alle  otto  pomeridiane. 

Il  9,  allo  spuntar  del  giorno  ,  S.  M.  è  andata 
sulla  costa  ed  ha  esaminato  i  differenti  punti  della 
spiaggia.  A  mezzodì  ella  era  di  ritorno  in  questa 
città.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Viannat  6  Giugno. 
La  gazzetta  della  Corte    pubblica   il    seguente    ar- 
ticolo sul  viaggio  dcViB  LL.  MM  II.: 


L'  Imperatore  e  1'  IniperalUca  tarine  abbandonata 
Dresda  il  29  maggio  a  mezzodì.  Alla  loro  partenza  si 
è  osservato  il  medesimo  cerimoniale  praticatosi  pel  lo- 
ro arrivo.  Il  Principe  e  la  Principessa  Antonio  hanno 
accompagnate  le  LL.  MM.  II.  fino  a  Zehista,  ove  si 
sono  separati  dai  loro  augusti  parenti.  Le  LL.  MM. 
hanno  continuato  il  loro  viaggio  per  recarsi  ,  dalla 
parte  di  Toeplitz,  a  Praga,  ove  sono  arrivate  il  5  mag- 
gio in  ottima  salute. 

L'  Imperator  Napoleone  è  partito  da  Dresda  il  2g, 
a  4  ore  del  mattino,  ed  ha  presa  la  strada  del  Duca- 
to di  Varsavia. 

L  Imperali  ice  di  Francia  sarà  partita  dà  Dresda 
il  4  per  arrivare  oggi  a  Praga  ;  una  parte  del  seguito 
di  S.  M.  1'  ha  già  preceduta. 

Le  LL.  AA.  II.  le  Arciduchesse  Leopoldina ,  C!e- 
mentina  e  Carolina  sono  partite  il  3  di  questo  mese 
per  recarsi  a  Praga.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga,  9  Giugno. 

Abbiamo  ricevute  alcune  interessanti  particolarità 
sulla  partenza  dà  Dresda  deli'  Imperatrice  di  Francia  , 
sul  suo  viàggio  ed  arrivo  à  Praga: 

S.  M.  è  partita  da  Dresda  il  4  di  buon  mattino 5 
la  famiglia  reale  di  Sassonia  1'  ha  accompagnata  fino 
alla  sua  carrozza ,  e  gli  onori  che  le  sono  stali  rendu- 
ti  erano  gli  stessi  di  quelli  con  cui  fu  ricevuta  al  suo 
arrivo.  La  guernigione  era  in  armi  e  1'  artiglieria  la 
salutava  dai  bastioni.  S.  M.  è  arrivata  col  Granduca 
di  Virtzborgo  a  Toeplitz.  Ella  si  è  trattenuta  in  que- 
sto bel  soggiorno  per  vederne  gli  stabilimenti  più  no- 
tabili. S.  M.  ha  continualo  in  seguito  il  suo  viaggio 
per  Praga,  Da  per  tutto  ov'  ella  passava ,  la  sua  pre- 
senza eccitava  un  vivo  entusiasmo.  Finalmente,  S.  M. 
è  arrivata  Praga  al  rimbombo  del  cannone  ed  in  mez- 
zo alle  pubbliche  acclamazioni.  Ella  è  smontata  al  ca- 
stello ov1  era  aspettata  dalla  sua  augusta  famiglia.  La 
Corte  ed  il  pubblico  erano  impazienti  di  goder  del 
bene  di  questa  visita.  S.  M.  è  stata  condotta  ne*  suoi 
appartamenti. 

La  Corte  è  si  numerosa  che  i  palazzi  del  Princi- 
pe di  Schvvartzenberg  ,  dell'arcivescovo  di  Praga,  e 
di  parecchi  grandi  del  regno,  sono  stati  preparati  per 
ricevere  de'  Principi  della  famiglia  imperiale  col  rispet- 
tivo seguito. 

I!  Principe  e  la  Principessa  di  Sassonia  sono  ar- 
rivati subito  dopo  1'  Imperatrice  di  Francia. 
—  Il  sig.  di  Zeschau  ,  generale  sassone  ,  che  ha  ac- 
compagnato il  Re  di  Prussia  fino  a  Wocclitz,  ed  il 
consigliere  intimo  di  Tumpling ,  eh'  è  stato  incaricato 
del  servizio  della  Corte  presso  questo  monarca,  hanno 
ricevuta  ciascheduno  una  bellissima  tabacchiera  ric- 
ca   di  diamanti  ed  ornata  del  ritratto  del  Pie. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,  i5  Giugno. 

Il  sig.  conte  d'  Einsiedel ^.ministro  del  Re  di  Sas- 
sonia presso  la  Corte  di  Francia  ,  è  qui  giunto  jevi 
pio  vegnente  da  Pargi.  (  Jour.  de.  V  Emp.  ) 


Amsterdam  ,    12  Giugno* 

Già  da  più  mesi  è>  stata  offerta*  a  due  dei  capi 
d'  ufficio  del  sig.  direttore  generale  della  polizia  in 
Olanda  una  somma  di  23,i55  franchi  per  corromperli 
e  indurli  ad  ingannare  il  sig.  direttore  generale  in  una 
dilicata  circostanza.  La  condotta  di  questi  signori  non 
ha  punto  smentita  la  loro  conosciuta  onestà  e  la1  con- 
fidenza di  cui  godono  presso  al  loro  capo. 

S»  M.  I.  si  è  degnata  di  ricompensameli ,  accor- 
dando loro  una  gratificazione  di  48°°  franchi  presa 
su  di  questa  is tessa  somma  j  e  degli  altri  1 8,555  fr. 
ha  fatto  un  dono  agli  ospizj  d'Amsterdam. 

Questo  esempio  può  servir  di  lezione  a  quelli  che 
ai  credessero  di  poter    velare  le    loro   azioni   criminose 
col  raggiro  e  colla  corruzione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Ajaccio  (  Corsica  ) ,  22  Maggio. 

Abbiam  veduto  jeri  entrare  il  corsale  T  Argo  ; 
esso  conduceva  seco  due  prede  inglesi,  cariche  di 
carta ,  cuojo ,  ferro ,  chiodi ,  cappelli,   ecc. 

U  Argo  aveva  catturata  un'  altra  nave  carica  di 
grano;  anche  questa  è  ora  entrata  nel  nostro  porto. 

Il  numero  de'  prigionieri  fatti  sopra  queste  tre 
prede  è  di  59,  fra  cui  2  officiali  di  marina. 

(  Monileur.  ) 
Porto-Ercole,  2  Giugno. 

I  brichi  di  S.  M.  I  Alacrity  e  V  Abeille  hanno 
catturato  jeri  e  condotto  oggi  in  questo  porto  uno 
sciabecco-corsale  maonese ,  con  5o  uomini  d' equipaggio. 

(   Idem.  ) 
Tolone  ,  5  Giugno. 

Una  divisione  composta  de'  vascelli  il  Borea  ,  il 
{Tridente ,  lo  Scettro ,  il  Magnanimo ,  e  la  fregata  /'  A- 
?nalia,  ha  fatto  vela  da  questa  spiaggia  il  2  corrente 
sotto  gli  ordini  del  capitano  Senez  ;  questa  divisione  è 
stata  seguita  bentosto  da  9  altri  vascelli  e  7  fregate 
comandate  dal  viceammiraglio  Eoieriau. 

La  squadra  si  è  tenuta  in  mare  i  giorni  2  e  5 
alla  presenza  della  squadra  inglese,  composta  di  17 
.vascelli  e  parecchie  fregate. 

L'  ammiraglio  ,  in  questi  due  giorni ,  conservando 
sempre  il  vantaggio  del  vento,  è  arrivato  più  volte  sul 
nemico,  in  guisa  di  tenerlo  costantemente  a  bada  , 
ma  senza  lasciarsi  impegnare  in  un  combattimento  che 
sarebbe  stato  troppo  ineguale.  Essendosi  diminuito  il 
vento  alla  sera  del  5,  la  squadra  è  ritornata  ajla  sua 
stazione.  (  Idem.  ) 

Parigi,  17  Giugno. 

Le  ultime  notizie  di  Danzici,  in  data  del  «)  corr. , 
annunziano  che  è  colà  giunto  il  Re  di  Napoli.  Alcune 
lettere  particolari  dicono  che,  il  7,  il  quartier  generale 
è  partito  da  Thorn  per  Osterode.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
-•i  L'  aerostato  del  sig.  Degeu  è  andato  a  cadere 
due  leghe  oltre  Chatenay.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Nel  1789,  il  gabinetto  di  S.  James  offerse  la  sua 
mediazione  alla  Porta  per  terminare  le  scissure  ch'esi- 
stevano fra  e»sa  e  la  Russia.  Il  granvisire  rigettò  que- 
ste offerte  con  alterigia.  Nrlla  nota  ch'egli  consegnò  in 
tate  occasione  a  sir  Roberto  Ainslie,  ambasciadov  d'in- 
gbi  !  terra  ,   e    che   si    leggerà    qui    sotto,    seppe    ben 


valutargli  carattere  della  politica  brilasnìea.  Questo  J> 
cimento  è  autentico:  uà  membro  de!  P*, 'omento,' 
lord  Grey,  che  sedeva  allora  uella  Cimerà-  de'  comu-i 
ni ,  ne  fece  la  lettura  a  questa  Cambra ,  per  farle  co-, 
ubscere  tutto  lo  sprezzo1  in  cui  era  caduto  i!  ministero-,; 
e'  l'odio  al  quale  esso  esponeva  la  na7Ìo:ie.  Ecco  il  te- 
stoni questo  documento,  eh' è  un  uioauiuiiato  degn* 
d'  essere  conservato  dalla-  storia  : 

«  Il  Gr insignore  è  abbastanza  patente  per  far  da 
solo  a  suo  talento  la  pace  o  la  guerra:  egli  può  con- 
tare sulla  fedeltà  di  tutti  i  suoi  sudditi,  conosce  il  loro 
coraggio ,  ha  sperimentata  la  loro  fedeltà  e  la  loro 
buona  fede,  virtù  sbandite  già  da  gran  pezzo  dall'an- 
golo dell'  Europa  da  voi  abitato.  Se  tutti  i  popoli  cri- 
stiani dicono  la  verità,  gl'Inglesi  non  meritano  nes- 
suna confidenza  :  eglino  sono  ognor  pronti  a  far  traffi- 
co della  specie  umana.  Gli  Ottomani  non  hanno  ve- 
runa relazione  col  vostro  Re  o  colla  vostra  nazione, 
noi  non  ci  siamo  mai  diretti  a  voi  per  domandarvi  dei 
vostri  consigli  ;  noi  non  abbiamo  mai  richiesto  il  vostro 
intervento  nei  nostri  affari ,  o  la  vostra  amistà  :  per 
qual  cagione  vi  offerite  dunque  per  mediatori  fra  noi 
e  la  Russia?  qual  ragione  avete  voi  di  voler  rendere 
de' servigi  ad  infedeli  che  considerate  come  tali?  11  vo- 
stro visire,  di  cui  parlate  in  termini  sì  pomposi,  deb- 
be  aver  per  iscopo  un  qualche  progetto  artificioso  per 
ingannar  la  vostra  nazione,  che  si  dice  essere  la  più 
credula  e  la  più  servile  eh'  esista.  Ella  n«n  conosco  al- 
tro Dio  che  l'oro;  e  l'avarizia,  se  mal  non  siamo  in- 
formati, è  la  vostra  passione  predominante:  voi  siete 
ognor  disposti  a  vendere  od  a  comperare  per  fino  il 
vostro  Dio:  agli  occhi  de' vostri  ministri  e  della  vostra 
nazione ,  tutto  è  un  oggetto  di  commercio.  Il  vostro 
divisamenlo  non  sarebb'  egli  quello  di  venderci  alla 
Russia  ?  Soffrite  che  discutiamo  noi  medesimi  i  nostri 
interessi:  quando  lo  staine  della  nostra  buona  fortuna 
sarà  infranto  ,  saremo  obbligati  a  sottometterci  al  no-1 
stro  destino.  È  uopo  che  i  decreti  d'  Iddio  e  del  Pro- 
feta si  compiano,  e  si  compieranno  infallibilmente. 

»  La  doppiezza  e  l'astuzia  fanno  parte  della  vo- 
stra morale:  in  quanto  a  noi  non  usiamo  giammai 
alcun  artifizio  :  non  ci  vergogniamo  di  essere  costante- 
mente onesti,  giusti,  franchi  e  fedeli;  e  tali  ci  mo- 
striamo nelle  nostre  relazioni  polii iche.  Se  alla  guerra 
succumbiamo,  ci  rassegniamo  al  volere  d'  Iddio,  impe- 
rocché tutto  ciò  che  succede  era  stato  da  lui  decreta- 
to ab  eterno.  Per  gran  tempo  noi  siamo  esistiti  come 
prima  nazione  del  mondo,  e  ci  possiamo  gloriare 
d'  aver  trionfato,  per  più  secoli  ,  della  depravazione  , 
dell'  ipocrisia  e  de'  vizj  delle  altre  nazioni.  Noi  ado- 
riamo il  Dio  della  natura;  crediamo  in  Maometto,  e 
voi  non   credete    pure   in   Dio  ....    Qual    confidenza 

può  mai  meritarsi  un  popolo  cosi    sacrilego? 

Come  mai  avete  potuto  pensare  che  noi  potremmo  at 
fidarci  ad  una  nazione  che  in  questo  momento,  se- 
prestar  si  dee  fede  a  quanto  si  dice,  è  governata  ila 
ministri  perfidi  ,  e  nella  quale  non  iscorgen  la  manna 
virtù  ?  Ancora  una  volta  j  il  Gransignoic  non  ha  ve- 
runa relazione  colla  vostra  Corte,  nò  vuole  averne  ; 
uon  ne  ha  nessun  bisogno.  Se  la  vostra  intenzione  è 
di  restarvi  <pii   come   spia,   o,   siccome   vi  qualificata 


>i»i  stesso  ,  in  qualità  d'  aunSasciadofe  ,  pofcis'  reslare  j 
<  .-.a  quelh  delie  altre  nazioni  cristiane  :  voi  potete  far 
questo  finché  la  vostra  condona  isrà  quèlkt  che  déb- 
li-esseie.  Parimente  noi  non  abbiamo  bisógno  del -'e 
•vostre  esibizioni  d'  assisterci  in  mare.  La  Porta  non  ha 
avuto  mai  in  pensiero  d'ammettere  i  vostri  vascelli 
liti"  suoi  mari  :  noi  non  vogliamo  sapere  quali  sono  1 
vostri  interessi  colla  Russia.  Voi  vi  millantate  di  ri- 
durre 1  Russi  alìe  condizioni  che  detterete  voi  «tessi  ; 
Ica  se  non  siete ,  come  venite  accusati ,  la  nazione  più 
corrotta ,  siete  almeno  la  più  presontuosa,  la  più  sfron- 
tata   Il    ministero    ottomano    ha   per   lungo 

tempo  e  più  volte  dato  orecchio  a'  consigli  de'  fore- 
stieri, e  n'  è  stato  mai  sempre  la  vittima.  Lungi  adun- 
que   da   noi    ogni    sorta  d'  intervento  per  parte  vostra 

fra  noi  e  la  Russia Non   parlisi    più    di    voi  ; 

né  vi  sproni  il  desiderio  di  far  repliche.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Livorno  ,   1 6    Giugno. 
S.   A.    imperiale   il     Principe    Felice    è   qui    giun- 
to ieri   mattina   alle    ore   6   antimeridiane    provegnente 
dall'Isola  dell'Elba,  di  cui  ha    visitate   tutte   le    piazze 
forti  ;  nel  corso  del  giorno   è    stato    complimentato    da 
tutte   le    autorità  militari   e  civili  ;  al    dopo    pranzo    ha 
passato  in  rivista  tutte  le  truppe  della  numerosa  guer- 
nigione  di  Livorno,  che  hanno  manovrato  e  sono  sfilate 
alla  sua  presenza.  Questa  mattina  poi  ha  visitato  tutti  i 
forti  e  gli  spedati  della  piazza  in  compagnia    di    S.    E. 
il  sig.  generale  Franceschi,  comandante  il    dipartimen- 
to, del  sig.  generale  Mariotti,   capo   dello    slato  mag- 
giore,   e    di    altri    ufficiali    superiori.     Sentiamo    che    il 
soggiorno  di  S.  A.  in  questa  città  sarà  di  breve  durata. 
(  Gior.  del  dipurt.  del  Mediterr.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Buri,  6  Giugno. 
Jeri    è    entrato  in    questo    porto    un   convoglio    di 
trenta  legni  mercantili  prevegneme  da  Venezia. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli ,  1 5  Giugno. 
Dal  corsale  francese  la  Maria  Luisa  fu  catturato 
nelle  acque  di  Sicilia  e  condotto  nel  porto  di  Napoli 
>1  brich  nemico  l' Isabella  ,  che  da  Liverpool  dirigevasi 
a  Malta  o  in  Sicilia.  Era  questo  legno  riccamente  carico 
di  manifatture  inglesi  valutate  due  milioni  in  circa  di 
lire  (  ducati  54o  mila  ).  Tutte  queste  mercanzie  sono 
state  bruciale  nel  largo  della  Maddalena,  ne' giorni 
t,  2,  3,  4  e  5  corrente,  colla  maggiore  pubblicità 
ed  alla  presenza  di  tutte  le  autorità  costituite  cui  ne 
apparteneva  1'  esecuzione.  Ecco  la  nota  di  tutti  gli 
oggetti  che  sono  stati  dati  alle    fiamme. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,    a3    Giugno. 
ISTITUTO   USALE    ITALIANO     DI   SCIENZE, 
LETTERE  ED  ARTI.      ■ 
Nell'adunanza  della  classe  di  scienze  ed  arti  mec- 
caniche tenutasi  il  giorno   18    corrente    recitarono    uno 
dopo  l'altro  una  Memoria  i  signori    cavalieri    Palletta, 
Cesaris ,  Araldi. 

La  Memoria  letta  dal  primo  tratta  della  possibilità 
dell'  estrazione  della  matrice.  In  essa  prova  V  autore 
cella  storia  di  un  caso  singolarissimo  occorsogli  pochi 
mesi  sono,  e  con  molte  altre  ragioni,  che  la  recisione 
della  matrice  non  ispostata  dalia  sua  sede  non  è ,  co- 
me si  era  creduto  comunemente,  né  impossibile  ad 
eseguirsi ,  né  necessariamente  mortale. 

La  seconda  Memoria  letta  dal  sig.  cavaliere  Ce- 
saris ha  per  soggetto  il  movimento  oscillatorio  che  os- 
servasi in  alcune  fabbriche.  Di  un  tale  fenomeno,  che 
egli  aveva  già  da  molto  tempo  osservato  nelle  mura- 
glie dell'Osservatorio  Reale  di  Brera,  e  di  cui  aveva 
anche  fatto  un  cenno  nell'  appendice  alt'  Effemeridi 
astronomiche  di  Milano  per  1'  anno  1804,  tratta  in 
questo  scritto  assai  più  diffusamente,  esponendo  e  le 
circostanze  diverse  delle  piccole  oscillazioni  e  le  av- 
vertenze necessarie  per  separarle  dagli  altri  piccoli  mo- 
vimenti accidentali  del  filo  a  piombo,  che  serve  al- 
l'esperienza, e  finalmente  le  varie  ipotesi  che  si  pos- 
sono immaginare  per  renderne  ragione. 

La  terza  Memoria  recitata  dal  sig.  cavaliere  Aral- 
di ,  segretario  generale  dell'  Istituto,  forma  la  prima 
parte  d'  una  più  lunga  dissertazione  che  ha  per  titolo  : 
Riflessioni  su  parecchi  punti  delle  teorie  meccaniche  che 
sembrano  bisognosi  di  qualche  rischiaramento.  In  questa 
prima  parte  parla  1'  autore  di  alcune  difficoltà  che  si 
presentano  nella  teorìa  della  resistenza  de'  fluidi  ,  e 
spiega  fra  le  altre  cose  1'  apparente  paradosso  dell'equi- 
librio che  può  aver  luogo  tra  l' impulso  d'  un  fluido 
che  urta  una  superficie  con  una  velocità  finita ,  e  la 
semplice  pressione  esercitata  da  un  corpo  pesante. 

Giovedì ,  giorno  :*5  del  corrente,  si  terrà  adunan- 
za dalla  ciasse  di  lettere  ed  arti  liberali. 


Mussoline  pezze 
Fazzoletti  dozzine   . 
Tele  di  cotone   pezze 
Scottine    pezze 
Pdone  pezza    .  .  , 

Velluti  pezze  . 
Telette  i\  cotone  pezze  . 
Dobletto  larjjo  pezze        , 
Ceralacca  cassetta  . 
Ostie  per  lettere  cassetta 
Idem  pacchetto 
Chincaglierie  diverse  casse 
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1 

1 1. 

^  Idem.  ) 


AVVISO  Al  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Colla  fine  del  presente  mese  termina  il  primo  se- 
mestre del  Giornale  Italiano  del  corrente  1812:  quindi 
si  avvertono  tutti  quelli  che  desiderano  di  continuare 
neh"  associazione  nel  prossimo  venturo  semestre  di  fur 
avere  al  negozio  di  Federico  Agnelli  la  solita  anticipa." 
zionc ,  senza  la  quale  non  si  consegnerà  né  si  spedirà  il 
Giornale  suddetto. 

SPETTACOLI    U   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu«c* 
U  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  Ai.0  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo  , 
L' alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicalo.  Secon- 
do  ballo ,   //  Noce  di  Benevento. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  coup.  Pani  ai  recita 
Guerra  aperta,  con    ballo. 

Anyithatro  della  Stadera.  Dalla  com.  cooap.  Pan» 
si  replica  Ginevra  di  Scozia. 


*  Mìiano,  nella  tipografa  di  F££>lr»uo  àgkllli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,  2 5    Giugno  i8u. 


Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   io  Giugno. 

(  Tlie  Statestnan.  ) 

Cimiu  ni'    Lord. 

Seduta  del  9  giugno. 

AJa  Camera  ai  è  unita  a  due  ore,  e  si  è  tosto 
formata  in  comitato  per  deliberare  su  gli  ordini  del 
consiglio.  U  sig.  M'  Kellar,  di  Paisley  ,  è  stato  inter- 
rogato sino  a  quattr'  ore  meno  un  quarto ,  e  dopo  di 
'esso  il  sig.  Leyue  di  Londra  ,  ed  il  sig.  Poole  di  Li-, 
verpool. 

Il  comitato  incaricato  di  esaminar  le  petizioni  con- 
tro gli  ordini  del  consiglio  ,  è  stato  convocato  pel 
giorno  susseguente  a  2  ore.  Aggiornato  al  io.  " 

Camera  he'  Comuni. 

Seduta  del  9  giugno. 

Il  sig.  Whitbread  ha  pretentata  una  petizione  di 
alcuni  manifattori  e  negozianti  i  quali  supplicano  la 
Camera  a  non  voler  più  differire  la  sua  decisione  su- 
gli ordini  del  consiglio.  Il  sig.  Whitbread,  parlando 
energicamente  intorno  all'  oggetto  della  petizione  fece 
una  viva  dipintura  dello  stato  critico  in  cui  trovasi 
1  Inghilterra  nel  suo  interno,  dove  ,  per  servirsi  del- 
le parole  de'  chieditori  ,  la  miseria  e  la  carestia  ,  dis- 
fi' egli  ,  andavano  aumentando  di  giorno  in  giorno. 
Oltre  di  questo  egli  raramernoiò  l'ansietà  generale  del- 
la nazione  che  da  ogni  parte  domanda  una  decisione 
pronta  e  conforme  a'  suoi  più  cari  interessi.  L'onore- 
vole membro  conchiuse  dicendo  che  si  lusingava  che 
fi!  sarebbe  rispettala  abbastanza  I'  opinion  generale  per 
non  più  frapporre  ostacoli  affinchè  questo  affare  po- 
tess'  essere  discusso  dalla  Camera  di  giovedì  a  quin- 
dici. 

La  petizione  è  stata  Ietta  e  deposta  sul  tavolino j 
e  dopo  alcune  osservazioni  per  parie  di  lord  Castle- 
reagh  e  del  sig.  Brougham  ,  il  quale  disse  che  tulli 
gli  atti  relativi  a  questo  affare  erano  stampati  ,  si  è 
convenuto  che  questo  affare  verrà  riassunto  giovedì  a 
quindici.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Twer,  5   Maggio. 

Il  nume  Volga ,  liberato  da'  suoi  ghiacci ,  è  ora 
coperto  di  battelli.  Più  di  3oo  barche  qui  giunte  da 
Gshatsk,'e  schierale    dalle    due    baude    del    comlueule 


dtiia  Tvcerza ,  offrone  uno  spettacolo  superbo.  Questi 
legni  sono  carichi  di  grani,  canapa,  sego,  acquavite 
ed  altri  prodotti  dell'interno  dell'  Impero.  Secondo  lo 
stato  attuale  delle  acque,  la  navigazione  sarà  facilissi- 
ma, ed  i  bastimenti  hanno  già  cominciato  ad  entrare 
nella  Twerza.  (  Jour.  de  l'Etnp.  ) 

Pietroburgo ,  22  Maggio. 
La  primavera  non  ha  cominciato  a  far   sentire    la 
sua  dolce   influenza   che   il    1 5   di    questo   mese  ,   e   il 
pvbbtico  non  ha  mancato  di    goderne    immediatamente 
al  solito  passeggio  di  Catherinenhof. 

—  Il  governo  ha  permesso  d' introdurre  nei  porti  di 
Libau,  Riga  e  Pietroborgo,  e  di  deporre  tanto  ne' ma- 
gazzini imperiali,  quanto  in  quelli  de' particolari ,  caffè, 
zucchero,  spezierie  ed  altre  merci  coloniali,  senza  pa- 
gare i  dazj  ,  ed  anche  di  ritirare  dai  magazzini  uà 
terzo  di  queste  mercanzie  senza  che  vengano  pure  sot- 
tomesse ad  alcuna  lassa  j  ma  se  rimarranno  ne'  magaz- 
zini per  un  anno  ed  un  giorno ,  saranno  vendute  pub- 
blicamente all'incanto,  e  si  pagheranno  i  soliti  diritti 
sul  prodotto  della  vendita.  (   Gazz.  di  Berlino.  ) 

L'  Imperatore  è  qui  aspettato  entro    due  giorni. 
(  Gazzetta  di  Pietroborgo.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  6  Giugno. 

A  motivo  de'  vascelli  nemici  ,  i  bastimenti  mer- 
cantili avranno  d'  ora  innanzi  una  scorta ,  e  quindi 
domani  partirà  un  convoglio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  Società  drammatica  ,  diretta  dal  sig.  Franck, 
è  autorizzata  a  dare  qui  delle  rappresentazioni  tede- 
sche ,  col  patto  di  darne  una  ogni  mese  a  profitto  dei 
prigionieri  di  guerra  danesi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina,  6  Giugno. 

L'eredità  del  defunto  arcivescovo  di  Salisborgo  è 
calcolata  in  9  milioni  di  fiorini  correnti  di  Vienna.  Se 
gli  sono  trovati  in  cassa  Gooiu.  fiorini  in  oro. 

(  Idem.  ) 
Del  7. 

L'  Arciduca  Antonio  è  qui  di  ritorno  da  Presbor- 
go.  La  Dieta  ungherese  è  chiusa  ,  ma  non  si  conosce 
per  anche  il  contenuto  delle  risoluzioni  state  adottate 
dagli  Stali.  Solamente  si  sa  eh'  essi  fauno  grandi  sa- 
grifizj  per  la  rislaurazioue  delle  finanze  ,  e  che  nou 
vogliono  mostrarsi  meno  affezionati  degli  altri  sudditi 
della  monarchia. 

L'  Arciduca  Antonio  e  due  de'  Principi  Arciduchi 
suoi  fratelli  partiranno  quanto  prima  per  Praga. 


jo8 

II  sig.  conte  di  Wratislaw   è  slato  nominato  dal- 
l' Imperatore  gran  maresciallo  del  Regno  di  Boemia. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
GRANDUCATO   DI  RADER 
Baden  ,  8  Giugno. 
Passano    continuamente    de' carri    carichi   di  grani 
destinati  per  la  Francia.  Si  calcola   che  da    3    mesi  in 
qua  ne  sono  già  passati  più  di  3  milioni  di  sacchi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Carlsruhe,  12  Giugno. 
Jeri  sera  assai  tardi  sono  qui  giunte    da  Manheim 
le  LL.  AA.  RR.  il   Granduca    e    la    Granduchessa.    Le 
LL.  AA.  faranno  qui  un  breve  soggiorno ,  e    quindi  si 
recheranno  alle  acque  di  Baden. 

—  Sentiamo  da  Stocarda  che  il  Re  di  Virtemberga 
ha  messa  un'imposta  del  25  per  100  su  tutte  le  por- 
cellane e  majoliche  estere  che  vengono  importate  in 
quel  regno.  (  Gaz,  de  France.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Madrid,  28  Maggio. 

Dopo  il  fatto  di  Cueuc,a,  i  nemici  si  sono  nasco- 
sti ne' burroni  che  circondano  il  Tago,  da  Gascuena 
tino  a  Priego.  Il  generale  Duca  di  Mahon  gli  ha  fatti 
inseguire  da  un  distaccamento  che  uè  ha  raggiunto 
un  branco,  il  18,  vicino  a  Priego,  e  lo  ha  in  parie 
disperso  e  in  parte  fugato.  11  generale  governatore  del- 
la provincia  di  Guadalaxara  ha  fatto  partire  un  di- 
staccamento della  guernigione  di  Brihuega ,  il  quale 
doveva  andare  ad  esplorare  fin  sotto  Siguenza,  e  in 
seguilo  portarsi  sopra  Cifuentes.  Il  maggiore  don  Bour- 
baky  ,  comandante  di  questo  distaccamento  composto 
di  5oo  fanti  e  di  70  cavalieri  j  riseppe  che  il  nemico 
trovavasi  a  Masegoso,  in  numero  di  700  uomini;  egli 
si  decise  ad  attaccarlo  ;  ma  arrivato  in  presenza  di 
esso ,  fu  informato  che  la  forza  di  lui  ascendeva  a 
23oo  uomini ,  fra  cA  un  grosso  corpo  di  cavalleria  ) 
egli  manovrò  con  tale  destrezza  che  separò  i  corpi  ne- 
mici, li  battè  l'uno  dopo  l'altro,  e  restò  padrone  del 
campo  di  battaglia ,  sovra  cui  il  nemico  ha  lasciato 
a5o  morti.  Noi  non  abbiamo  perduto  che  74  uomiui. 
Tina  gran  parte  delia  fanteria  nemica  si  era  arresa 
prigioniera,  ma  ha  trovato  modo  di  fuggire  durante 
il  combattimento. 

S.    M.   il    Re     ha    nominato    membri   dell'  Ordine 

Reale  di  Spagna    una   vent;ua    d' officiali    e    di    soldati 

che  si  sono  distinti  in   questo    fatto.  (Jour.  de  l'Emp.) 

IMPERO  FBANCEbE. 

Parigi ,   1 8  Giugno. 

S.  A.  I.  madama  madie  di  S.  M.  l'Imperatore  è 
ritornata  a  Parigi  dal  viaggio  eh'  ella  ha  latto  al  suo 
castello  di  Pont. 

—  La  goletta  prussiana  il  Beniamino,  diretta  a  Lon- 
dra ,  carica  di  5o2  balle  d'  organzino  ,  è  partita  dal- 
l' Hàvre  il    i5  giugno.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

—  Secondo  alcune  lettere  di  Thorn  del  12  giugno 
credesi  che  1'  Imperatore  siasi  partilo  da  Danzica  ,  e 
che  sia  ritornalo  a  Manenwerder,  donde  si  è  diretto 
6opra  Osterode.  Altre  lettere  dicono  al  contrario  che 
S.  M.  è  partita  per  Koenigsberg. 

—  Il    Re    Carlo     IV,    che    trovavasi   già  da  qualche  ' 
tempo    a  Marsiglia    insieme   colla    sua    famìglia  ,  ha 


manifestato  il  desiderio  d'abitare  un  paese  d'  una  tem- 
peratura più  conforme  a  quella  del  clima  a  cui  er» 
abituate.  L'  Imperatore  ha  pensato  che  il  soggiorno 
dell'  Italia  sarebbe  favorevole  alla  salute  di  lui  ed  a 
quella  della  Regina.  Laonde,  le  LL.  MM.  sono  partite 
da  Marsiglia  il  25  maggio  per  recarci  a  Poma  ,  ove 
abiteranno  il  palazzo  e  la  Villa  Borghese,  che  1*  Impe- 
ratore ha  messo  a  loro  disposizione.  Ad  Aix ,  ad  Avi- 
gnone, a  Valenza  ,  a  Chambery  ed  in  tutte  le  città 
eh'  elleno  hanno  attraversate ,  le  LL.  MM.  hanno  ri- 
cevuto i  più  grandi  onori,  e  sono  state  accompagna- 
te dai  signori  generali  componenti  le  divisioni  militari. 
Al  Monte  CenìsiO  sono  state  ricevute  dal  prefetto  del 
Po,  il  quale  le  ha  accompagnate  fino  al  palazzo  im- 
periale di  Stupinigi,  ov'  erano  aspettate  dal  Principe 
governator  generale.  Durante  il  loro  soggiorno,  S.  A. 
ha  dato  loro  de'  concerti  3  delle  cacce,  che  sono  i  soliti 
divertimenti  del  Re.  Da  Slupinigi,  le  LL.  MM.  6ono 
partite  per  Piacenza  ove  hanno  fatto  qualche  soggior- 
no. Elleno  sono  smontale  al  palazzo  Landi.  L'8,  sono 
arrivate  a  Parma ,  ed  hanno  alloggiato  al  palazzo  intr 
penale.  A  5  oie,  la  Regina  ha  ricevuto  la  Principessa 
Antonietta  di  Parma,  sua  nipote,  religiosa  nel  conven- 
to delle  orfanelie  $  e  poscia  ha  veduto  la  sua  nudnee 
che  vive  ancora.  In  seguito  vi  è  stato  un  concerto.  Il 
9,  le  LL.  MM.  hanno  continuato  il  loro  viaggio.  S. 
A.  1.  la  Granduchessa  di  Toscana  è  venuta  a  passare 
parecchi  giorni  a  Fiienze  ed  ha  ricevute  le  LL.  MM. 
nei  suo  palazzo.  Di  là ,  esse  hanno  proseguito  il  loro 
cammino  per  Roma  ,  ove  saranno  arrivate  il  17  di 
questo  mese. 

—  Non  è  già  la  Duchessa  di  Cumberland  eh'  è  ar- 
rivata a  Fraucoforte  ,  come  ha  annunziato  il  giornale 
di  quella  città,  ma   bensì    la  Duchessa  di  Curlandia. 

(  Jour.  de  i'  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  24  Giugno. 

DIREZIONE    GENERALE    DELLE    MONETE. 
AVVISO. 

Ad  oggetto  di  far  conoscere  l' opportuna  regola  d<$ 
tenersi  riguardo  a  quei  lavori  d'oro  e  d'argento  che  non 
sono  suscettibili  dell'apposizione  del  bollo  ordinato  dal 
decreto  20  dicembre  18 to,  ed  aj finché  i  fabbricatori  e 
mercanti  di  detti  Savori  non  abbiano  ad  allegare  ignoran- 
za per  l  esecuzione  di  quanto  li  riguarda ,  dietro  relativa 
decisione  di  S.  E.  il  sie.  conte  senatore  ministro  delle- 
finanze,  si  pubblicano  le  seguenti  disposizioni.- 

I.  I  lavori  di  filigrana  e  tutti  gli  altri  minuti  lav&ri 
d'oro  e  d'argento  tanto  di  precedente  quanto  di  nuova, 
fabbricazione  debbono  essere  presentati  agli  uffici  di  ga- 
ranzia ,  ai  quali  soli  spetta  di  dichiarare  quali  fra  detti 
lavori  non  siano  realmente  suscettibili  di  bollo. 

IL  Dei  lavori  suddetti  di  precedente  fabbricazione 
dici  dar  aii  e  da  dichiararsi  dagli  uffici  di  garanzia  non 
suscettibili  di  bollo  si  dovranno  formare  due  note  giurate 
coi  formi  ed  in  carta  bollata,  indicanti  la  loro  natura, 
la  loro  quantità  ed  il  loro  peso,  una  delle  quali  solto_~ 
scritta  dai  proprietario  resterà  presso  V  ufficio,  e  l'altra^ 


sottoscritta  dal  contattore  dell'  ufficio ,  sarà  rimessa  al 
proprietario.  Tali  note  dovranno  essere  rassegnate  dai 
proprietarj  al  rispettivo  ufficio  di  garanzia  non  più  tardi 
del  io  luglio  prossimo  venturo,  rispetto  a  coloro  che 
hanno  già  portati  i  loro  effetti  al  delio  ufficio  ed  a  cui 
furono  quindi  già  dichiarati  quelli  non  tuscettibili  di  bol- 
lo, rispetto  agli  altri  proprietarj  che  non  hanno  per  an- 
che ciò  eseguito,  dovranno  esservi  inoltrale  non  più  tardi 
di  cinque  giorni  dopo  che  dalla  presentazione  dei  loro  ef- 
fetti avranno  conosciuto  quali  di  essi  sieno  stati  parimen- 
te dichiarati  non  suscettibili  di  bollo. 

III.  Entro  i  primi  dieci  giorni  di  luglia  180  si 
trasmetterà  dai  mercanti  agli  uffici  di  garanzia,  e  da 
questi  alla  direzione  generale  dille  monete,  lo  stato  del- 
ie rimanenze,  e  la  direzione  stessa  ne  renderà  conto  alla 
prefata  E.  S.  pei  provvedimenti  che  fosse  luogo  di  dare , 
sia  individualmente  contro  i  mercanti  colpevoli  di  qualche 
abuso ,  sia  generalmente  per  far  cessare  la  vendila  dei 
su  indicati  lavori  di  precedente  fabbricazione ,  inferiori  ai 
titoli  prescritti  dal  suddetto  decreto. 

In  conseguenza  di  tali  massime  restano  avvertiti  i 
suddetti  fabbricatori  e  mercanti  che  se ,  nelle  visite  che 
si  eseguiranno  a  termini  dell'articolo  89  del  decreto  stes- 
so,  si  troveranno  presso  di  loro  dei  lavori  non  muniti  di 
bollo  e  non  compresi  nelle  note  indicate  nell'art.  II  del 
presente  avviso,  saranno  questi  considerali  come  lavori 
di  nuova  fabbricazione ,  e  quindi  se  non  risulteranno  ad 
Uno  dei  titoli  legali ,  soggiaceranno  alle  comminatorie  por- 
tale dal  su  citato  decreto. 

Milano,  18  giugno  181 2. 
Il  direttore  generale ,  Isimbardi. 

L.  Prina,  seg.  gen. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

VITE     E     RITRATTI     DI     SESSANTA     ILLUSTRI    ITALIANI. 

Una  raccolta  di  ritratti  d'uomini  illustri,  che 
unisca  al  merito  dell'  incisione  1'  altro  essenziale  della 
rassomiglianza,  è  da  mollo  tempo  desiderata  da  chi 
nel  proprio  gabinetto  preferisce  ai  poco  significanti  or- 
namenti del  lusso  quelli  assai  più  pregevoli  delle  opere 
e  delle  immagini  di  coloro  che  hanno  seggio  nel  tem- 
pio dell'  immortalità.  Né  certamente  ci  ha  alcuno  for- 
nito di  anima  gentile  e  di  nobile  ingegno  ,  che  som- 
mamente non  apprezzi  quelle  immagini  e  non  le  con- 
templi con  ammirazione,  investigando  quasi  i  pensieri  di 
quegli  uomini  sommi  nei  lineamenti  della  loro  fisonomia. 

Né  già  manca  1'  Italia  di  raccolte  contenenti  ri- 
tratti e  vite  d'  uomini  illustri  ,  ma  niuna  per  la  scelta 
dei  nomi  e  pel  magistero  di  un'  arte  emula  della  pit- 
tura, ha  ottenuto  il  pubblico  favore.  Sono  perciò  co- 
stretti i  molti  raccoglitori  di  ritratti  a  procurarseli  con 
non  poca  difficoltà  e  dispendio  ,  benché  la  maggior 
parte  poco  pregevoli  per  l'  incisione  ed  altri  non  ras- 
somiglianti affatto  ai  loro  originali. 

Queste  considerazioni  mi  si  presentarono  più  volle 
alla  mente  trovandomi  io  nel  gabinetto  dell'  illustre 
letterato  il  cavaliere  Luigi  Lamberti,  possessore  di  co- 
piosa raccolta  di  simili  immagini.  Ponendo  a  profitto 
la  particolare  benevolenza  e  l'amicizia  di  cui  mi  onora, 
gli  comunicai  il  mio  diviwiuento  di  presentare  all'Italia 


una  Raccolta  di  ritratti  d'  illustri  ItalianìVtljéS  djLw,  . 
gnati.  ed  incisi,  ed  accompaguati  dalle   notr^*  intàÌn«  c^ 
alla  vita  di  ciascuno  di  essi.  ^ssJL~~L*er^ 

Incoraggiato  da  lui  e  da  molli  altri  dotti  ed  ar- 
tisti,  non  più  consultando  le  sole  mie  poche  forze,  ma 
il  sicuro  appoggio  offertomi,  mi  accingo  all'impresa, 
alla  quale  ben  reca  onore  il  poter  annunziare  che  il 
cavaliere  Bossi,  pittore,  nome  caro  non  meno  alle  arti 
belle  che  alle  lettere,  mi  assiste  non  solo  co' suoi  lumi 
e  consigli ,  ma  eziandio  colla  sua  mano  amica  la  quale 
delineerà  i  ritratti  derivati  da  non  dubbj  originali. 

Porterà  la  Raccolta  il  seguente  titolo  :  Vite  e 
ritratti  di  sessanta  illustri  Italiani.  Le  vite  saranno  det- 
tate con  nuovi  studj  da  varj  scrittori  che  godono  di- 
stinta fama  per  dovizia  di  cognizioni  e  per  eleganza  e 
purità  di  stile.  E  siccome ,  rendendo  omaggio  a  quel 
sesso  ,a  cui  dobbiamo  i  più  bei  giorni  della  nostra 
esistenza,  ho  risoluto  di  comprendere  i  ritratti  di  due 
donne  celebri  ,  così  mi  sembrò  che  le  lor  vite  doves- 
sero essere  scritte  da  colte  e  geutili  donne,  le  quali 
seconderanno,  come  spero,  il  mio  voto.  Né  certamente 
recherà  poco  piacere  lo  scorrere  quelle  vite  d'  uomini 
illustri  da  illustri  scrittori  dettate,  e  1'  osservarne  i 
ritratti  incisi  dai  più  valenti  bulini  italiani ,  fra  i  quali 
mi  tengo  sicuro  che  brilleranno  i  nomi  di  Morghen, 
Longhi  ,  Rosaspina  ,  Bettelini ,  Cipriani,  e  di  alni  in- 
cisori che  recano  onore  ad  un'  arte  moltiplicatrice  fe- 
conda dei  bei  lavori  delle  arti  sorelle  del  disegno  (*). 
Per  tal  modo  avrà  la  Raccolta  eziandio  il  pregio  di 
presentare  lo  stato  dell'  incisione  nel  '  età  nosira  ,  e 
desterà  compiacenza  1'  osservare  con  qual  felice  suc- 
cesso in  Italia  essa  prosperi  sotto  gli  auspicj  di  un 
Eroe  Sovrano  che  spesso  volge  benigno  uno  sguardo 
animatore  verso  i  cultori  delle  arti. 

Sarà  la  Raccolta  composta  di  sessanta  ritratti  e 
delle  corrispondenti  vite  ,  ciascuna  delle  quali  rimarrà 
compresa  111  un  foglio  reale  velino  di  otto  facce  a 
doppia  colonua,  ed  il  ritratto  sarà  in  un  quarto  di 
foglio  di  egual  dimensione,  e  parimente  in  carta  velina 
sceltissima.  Cominciando  dal  mese  di  ottobre  p.°  v.°  e 
così  successivamente  ed  immancabilmente  uscirà  iti 
luffe  per  ogni  mese  un  riti  atto  almeno  ed  una  vita  j 
ed  il  prezzo  dell'  uno  e  dell'  altra  complessivamente 
sarà  per  gli  associati  di  lire  cinque,  che  dovranno  ès- 
sere contate  alla  consegna  del  fascicolo,  il  possesso  del 
quale  sarà  prova  del  fatto  pagamento  ,  né  abbisognerà 
per  tal  modo  formalità  alcuna  di  ricevuta. 

Allorché  sarà  chiusa  l'associazione,  il  prezzo  del- 
l' edizione  sarà  raddoppiato ,  ^tnne  si  promette  egual- 
mente che  per  nessuna  istanza  si  coucederà  mai  dal- 
l'editore veruno  dei  ritratti  separato  dalla  serie  dell' as» 
sociazione. 

'  I  III!  ■       I  -      I  ■  I 

(*)  L'  editore  è  ben  contento  di  poter  aggiungere  elio 
tanto  il  cav.  Morglien  ,  quanto  il  cav.  professore  Longlii  ,  e 
parecchi  altri  valenti  incisori  hanno  già  assunto  positivo  ini;  <■- 
gno  in  iscritto,  oguuuo  per  l'incisione  almeno  <l>  un  "trailo, 
e  ciò  mentre  si  erano  già  pubblicati  alcuni  esemplari  del  pre- 
sente programma.  Ad  esso  si  è  fatta  in  corso  di  stampa  qual- 
che leggiera  correzione  ed  aggiunta  ,  e  questa  consiste  in  cin- 
que altri  nomi  d'  illustri  Italiani  ,  ed  altrettanti  di  scrittori  dell* 
vite  ,  i  quali  accrescano  decoro  a  questa  impresa. 


Si  «pera  che  V  esecuzione  tipografica  ,  tutta  rao  1 
Comandata  alle  cure  dell'  editore  ,  lascerà  il  meno 
possibile  da  desiderare  per  venustà  e  grazia  Tale  è  poi 
il  risoluto  proponimento  per  la  scrupolosa  correzione  , 
che  usn  solo  qualunque  errore  prouriainente  tipografi- 
co scoperto  nel  coteq  dell'  edizione  ,  ed  un  anno  dopo 
compiuta,  sarà  emendato  a  spese  dell'  editore  ,  ma 
eziandio  si  farà  dono  di  un  esemplare  di  tutta  1'  opera 
al  primo  scopritore  di  errori  di  tal  natura.  Né  1  ritratti 
ve  le  *  ite  avranno  segnatura  di  pagina  o  di  numera- 
tone, e  ciò  perchè  sì  possa  ridur  quelli  in  quadro,  e 
dispor  queste  secondo  1'  ordine  che  più  gradirà  ,  o 
cronologico,  od  alfabetico  ,  ovvero  per  alasse  ;  pel 
quali;  oggetto  1'  ultimo  foglio  offrirà  tre  ludici  ordinati 
indie  acveynale  guise.  Un  quarto  indice  comprenderà 
finalmente  i  nomi  di  coloro  cne  inscrivendosi  avranno 
onorato  P  impresa. 

Sessanta  soltanto  saranno  gli  esemplari  di  ogni 
ritratto  avanti  le  lettere,  ed  il  valore  di  ciascuno  dei 
puddelli  esemplari  per  chi  volesse  asseciarsi  sarà  di 
lire  dieci  per  ogni  fascicolo  fino  al  compimento  del- 
l' edizione. 

Chiunque  amerà  di  concorrere  come  associato , 
potrà  inscriver»  presso  tutti  i  principali  libra)  d'Italia, 
e  particolarmente  in  Milano  presso  il  librajo  sig.  An- 
tonio Fortunato  Stella,  in  contrada  S.  Margherita  , 
il  quale  colla  sua  attività,  esattezza  ed  esperienza  di- 
rigerà la  regolare  distribuzione  dei  fascicoli ,  e  le  prin- 
eipali  cure  economiche  dell'  edizione.  La  ditta  Pietro  e 
Giuseppe  Yallardi  in  Milano  è  pure  specialmente  inca- 
ricata di  ricevere  le  associazioni  non  meno  dell'  Italia 
the  della  Francia,  e  la  ditta  Ferdinando  Ariana  pari- 
mente quelle  della  Germania. 

Affinchè  si  possano  raccogliere  i  giudizj  degli  uo- 
mini dotti  intorno  ai  nomi  famosi  che  debbono  meri- 
tare giusta  preferenza ,  se  ne  omettono  cinque  ,  né  si 
dà  ora  che  la  nota  di  cinquantacinque  uomini  illustri 
dei  quali  i  ritratti  e  le  vite  verranno  comprese  nella 
Kaccolta.  Eccoli. 

Agitesi  Maria- Gaetana  ;  Aiciaù  ;  Alfieri  ;  Aldo 
Manuzio  ;  Aldrovandi  ;  Ariosto  ;  Beccaria  ;  Bembo  ; 
Boccaccio  ;  Buonaroti  Michel  Angelo  ;  Caro  Annibale  ; 
Cassini  ;  Castiglione  ;  Cavalieri  ;  Cellini  Benvenuto  ;  Ce- 
salpino  Prospero  ;  Chiabrera  ;  Colombo  ;  Colonna  Fa- 
torta  ;  Correggio  ;  Dante  ;  Doria  Andrea  ;  Eugenio  di 
Savoja  ;  Fracastoro  ;  Galileo  ;  Genovesi  ;  Goldoni  . 
Gravina  Gian-Vincenzo  ;  Guglielminì  ;  Leon  X  ;  Ma» 
chiavelli  •  MaJJeì  Scipione  ;  Malpighi  ;  Marcello  Bene- 
detto ;  Marchi  (  de  )  Francesce  ;  Medici  Lorenzo  i 
Metastasio  ;  Montecuccoli  ;  Morgagni  ;  Muratori  ;  Pai' 
ìndio  ;  Parini  ;  Petrarca  ;  Poliziano  ;  Porta  Gian- 
Battista  ;  RaJJaello  ;  Raimondi  Marc  Antonio  ;  Redi  ; 
Sarpi  fra  Paolo  ;  Tasso  Torquato;  Tassoni;  Tiziano; 
Torricelli  ;  Vico  ;  Vinai  Leonardo, 

Fra  questi  nomi  non  trovasi  quello  del  primo  ri- 
tratto che  sarà  pubblicato,  giacché  si  ama  di  lasciar 
sospesa  la  curiosità:  basti  il  cenno,  che  il  diseguo  e 
1'  incisione  saraano  del  rinomato  cavaliere  professore 
Longbi ,  e  che  Y  immagine  verrà  certamente  accolta 
con  gioja  non  dai  soli  italiani,  ma  eziandio  dal!»  ami- 
che vsciae  razioni. 


La  natura  dell'  opera  che  presenta  il  mezzo  di 
avere  con  modica  spesa  una  serie  di  ritratti  d'  uomini 
illustri  ben  disegnati  e  rassomiglianti,  incisi  dai  più 
valenti  artisti,  e  di  aver  pure  le  vite  corrispondenti 
scritte  da  illustri  dotti  viventi  ,  fa  sì  che  si  speri  cor- 
tese hccegl.enza  a  questa  impresa  ,  principalmente 
presso  qnegf  Italiani  che  sentono  tutto  V  onore  di  un 
tal  nome,  e  che  promuovono  con  piacere  tutto  ciò  che 
ha  un'  immediata  relazione  colla  gloria  nazionale. 

Si  daià  fine  a  questi  cenni  riportando  l'onorevole 
lista  di  cinqujuitaciuque  persone  le  quali  presso  che 
tutte  hanno  già  assunto  cou  nobile  generosità  e  genti- 
lezza lo  spontaneo  impegno  di  scrivere  una  o  pm  vite 
dogi'  illustri  Italiani.  Che  se  di  alcuna  fra  esse  manca 
ancora  1' affermativo  riscontro,  1'  editore,  non  sa  te- 
mere una  ripulsa  ,  affidato  nella  benevolenza  e  neh"  a-, 
micizia  di  cui  l'onorano  molti  fra  que'  letterati  egregi. 
Anzi  si  tiene  certo  che  questa  eletta  lista  sarà  accre- 
sciuta di  altri  nomi  d'  italiani  scrittori  i  quali  vorraa- 
no  favorire  questa  impresa  che  ha  per  divisa 

Z.    O.NORE    DEL    NOME    ITALIANO. 

(  Seguono  i  nomi  degli  scrittori  delle  vite  e  che  noi 
daremo  in  un  altro  foglio.  ) 
Padova,  20  maggio  1812. 

Nicolò  Bettoni. 


N.  B.  Nel  Giornale  Italiano  N.°  171  a  pag.  68+ 
all'articolo  Avviso  invece  di:  Tavola  di  Europa  sas  leg- 
gasi: Favola  di  Europa. 

Nel  foglio  di  jeri,  data  di  Londra,  linea  ultima  in- 
vece di:  bastimento  della  catena  jsa  leggasi:  basti- 
menti della  corderia.  [  Correzione  del  Jour.  de  l'Ernp.  ] 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  34  g'ugto    1812. 

Parigi  per  un  franco *       gq,4  t,. 

Lione  idem »      qq,6  L. 

Genova        per  una  lira  £  b. »      82,5  D. 

Livorno       per  una  pezza  da  8  R.  *   5,o6,o  — 

Venezia        per  una  lira  ital. *       97,2  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  »    2,53,3  L. 

Vienna  idem -  -  » 

Amsterdam  B.00 ■  -  »   2,u,i   L. 

Londra  — ,— a 

Napoli  —  —  —  —  —  _, 

Amborgo       per  un  marco  -  -  »    i>77>5  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in   regola   del   red-  ■ 
dito  dei    5  per    100,  60.   174. 

Dette  di  Venezia,  62.   1^2.  L. 
Rescrizioni  all'  1 1   tp  per  100.  D. 

Mini  1 


SPETTACOLI  D  OGGI. 
I"ì-*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L' imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  in  due  atti, 
musica  del  sig.  M.c  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo, 
V  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do ballo ,  Il  serraglio. 

Teatro    j>el  Lehtasio.   Dalla    comp.  Pani  si  recita 
Olivo  e  Pasquale,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
La  Regina  cerva. 

Ahfitkatro  della  Stadera.  Dalla  eom.  comp   Pani 
si  replica  Ginevra  di  Scozia. 


Milano,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N 


Mi£AMO,  Venerdì,  2$   Giuguo  i3u. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

VALACHU. 

Bucharest  ,  2  fi  Maggio. 

Chiamo  informati  che  1'  ammiraglio  Tschilshakoff  , 
antico  ministro  della  marina  ,  qui  giunto  alcuni  gior- 
ni sono  ,  ha  preso  il  comando  dell'  esercito. 

Il  generale  conte  Rulusow  ,  che  ha  finora  co- 
mandato in  capo  ,  recasi  in  Russia  ;  ignorasi  s'  egli 
avrà  un  altro  comando.  (  Jour.  de  r  Einp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  3i   Maggio. 

Il  luogotenente  generale  ,  marchese  di  Paclucci  , 
è  qui  giunto  da  Teflis. 

Il  generale  di  fanteria  Korsakow  è  stato  nomina- 
to governatore  di  Vilna.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  6  Giugno. 

S.  M.  passerà  a  rassegna  nella  ventura  settimana 
le  truppe  raccolte  qui  e  ne'  contorni  :  sono  esse  com- 
poste di  7  reggimenti  di  cavalleria  e  d'  un  corpo  d'ar- 
tiglieria leggiere,  comandali  dal  luogotenenle  Deherger. 

Due  fregate  nemiche  sono  in  crociera  nelle  acque 
di  Falstèfbo.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,  4  Giugno  . 
L'  Arciduca  Palatino  è  qui  arrivato  l*  altrier  mat- 
tina   da    Prasborgo  ,    accompagnato     dal    suo    ajutanle 
generale  il  colonnello  conte  di  Beckers.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Toeplitz ,  5    Giugno. 

L'Imperatrice  di  Francia,  accompagnata  dal  Gran- 
dica  di  Virtzborgo,  è  qui  arrivata  jeri  a  mezzodì,  ed 
è  smontata  al  palazzo.  Il  magistrato  complimentò  S.  M, 
I.  alla  porta  della  città.  Il  conte  di  Rollowrath,  gran 
borgravio,  ed  il  Principe  di  Clary ,  eh'  erano  andati 
il  giorno  prima  a  ricevere,  in  nome  dell'  Imperatore  , 
S.  M.  1'  Imperatrice  di  Francia  all'  estremila  delle 
frontiere  del  regno ,  trovaronsi  insieme  con  tutte  le 
autorità  civili  e  militari  alla  soglia  del  palazzo  ove 
smontò  di  carrozza  S.  M.  I. 

L'Imperatrice,  fatta  colazione,  passeggiò  ne' giar- 
dini del  palazzo  ,  e  degnossi  di  farsi  presentare  ;>4 
donzelle  che  spargevano  fiori  sul  di  lei  passaggio. 
S.  M.  ebbe  la  bontà  d'accettare  un  mazzolino,  alcuni 
versi  ed  un  canestro  di  fiori. 


L'  Imperatrice  montò  in  seguito  in  carrozza  ool 
Granduca  di  Virtzborgo,  andò  a  visitare  il  parco  di 
Turn ,  e  si  recò  in  seguito  allo  Schlossberg.  La  super- 
ba vista  di  cui  si  gode  sopra  questa  montagna  parve 
che  aggradisse  molto  a  S.  M. 

Alla  sera  tutta  la  città  fu  illuminata ,  I  minatori 
vennero  sulla  piazza  del  palagio  ad  eseguire  una  danza 
ed  a  cantare  una  deiie  loro  canzoni ,  le  cui  strofe  ter- 
minavano con  un  evviva:  essi  facevano  intanto  diversi 
vaghi  movimenti  colle  loro  lanterne.  S.  M.  si  affacciò 
al  balcone  del  palazzo  per  godere  di  questo  spettacolo, 
e  fu  accolta  dalle  più  vive  acclamazioni. 

L'Imperatrice  è  partita  questa  mattina  a  6  ore  e 
mezzo  col  Granduca  di  Virtzborgo  per  Praga. 

L'Arciduchessa  Teresa  ed  il  Principe  Antonio  di 
Sassonia ,  sua  consorte ,  sono  jeri  passati  da  questa 
città,  ed  hanno  continuato  subito  il  loro  cammino  per 
Prega.  (  Ideili.  ) 

Praga,  6  Giugno. 

Jeri,  a  ?.  ore  e  mezzo,  le  LL.  MM.  II.  anda- 
rono, con  tutto  il  loro  corteggio,  a  S.  Margherita,  in- 
contro all'Imperatrice  di  Francia.  A  5  ore,  una  salva 
di  5o  colpi  di  cannone  annunziò  l'arrivo  di  S.  M.  alla 
Montagna  bianca.  L'  Imperatrice  si  solferino  in  una 
casa  stala  disposta  a  quest'oggetto,  e  continuò  in  se- 
guito il  suo  cammino  fino  a  S.  Margherita,  ove  fu  ri- 
cevuta dalle  LL.  MM.  II.  e  da  tutto  il  loro  corteggio. 
Gli  augusti  sovrani  si  trattennero  per  qualche  istante 
a  S.  Margheiita  ,  dopo  di  che  il  corteggio  si  mise  in 
cammino.  Le  LL.  MM.  II.,  S.  M.  l'Imperatrice  di 
Francia,  e  S.  A.  il  Granduca  di  Virtzborgo  erano  in 
una  carrozza  a  tiro  ad  otto.  Varie  salve  d'artiglieria, 
il  suono  di  tutte  le  campane,  una  musica  militare  e 
le  grida  di  gioja  d' una  immensa  folla  di  popolo  accom- 
pagnarono le  LL.  MM.  fino  al  palazzo.  Al  loro  smon- 
tare di  carrozza,  furono  ricevute  dal  gran  borgravio 
conte  di  Rollowrath,  dai  generali,  dai  grandi  officiali 
e  dalle  autorità  civili  che  le  condussero  ai  loro  appar- 
tamenti. 

L'Imperatrice  di  Fraacia  pranzò  co' suoi  augusti 
genitori. 

Le  Arciduchesse  Carolina,  Leopoldina  e  Clemen- 
tina, e  gli  Arciduchi  Carlo,  G10.  e  Rodolfo  sono  qui 
arrivali  oggi.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  9  Giugno. 
Il  generale  di  Meyer    è    s'alo   nominato  quartier- 
mastro genera'c  dell' esercito  d'osservatone  in  Galizia, 
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comandalo    dal    generale      Principe   di     Schwartzeu- 
berg.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  i5  Giugno. 

Il  Principe  e  la  Principessa  reale  di  Baviera  sono 
arrivati  ,  il  6  giugno  ,  a  Salisborgo. 

Alla  sera  del  i3  il  Granduca  e  la  Granduchessa 
di  Baden  sono  giunti  a  Baden.  (    Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Girona,  i.°  Giugno. 

Il  generale  in  capo  volendo  spedire  il  generale  di 
divisione  Quesnel  a  Puicerda  per  assumervi  il  coman- 
do delle  truppe  raccolte  sulla  Ségre,  e  desiderando  di 
far  passare  sopra  questo  punto  il  102.0  reggimento  di 
fanteria  e  la  5.a  compagnia  di  gendarmi,  ha  giudicato 
conveniente  di  avanzarsi  in  persona  fino  a  Ripoll  a 
fine  di  distruggere  i  magazzini  d'  armi  e  di  munizioni 
da  guerra  che  il  nemico  aveva  formati  in  quelle 
valli. 

A  quest'  oggetto,  S.  E.  è  partita  da  Girona  il  23 
maggio  col  suo  stalo  maggiore ,  col  generale  di  divi- 
sione Lamarque  e  col  generale  di  brigata  Cìément,  ed 
ha  riunito,  il  24,  ad  Olot,  il  i3.#  leggiere,  V  n.°  ed 
il  67.0  di  linea  ed  i  micheletti  di  Pujol  alle  truppe  che 
trovavansi  già  in  quella  città  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Quesnel. 

Tutti  questi  corpi  sono  partiti  da  Olot  il  25 ,  e 
sono  arrivati  il  26  di  buon  mattino  a  Ripoll  ,  dopo 
avere  spezzati  parecchi  carri  da  eannone,  e  gettata nel- 
1'  acqua  una  grandissima  quantità  di  polvere  e  di  car- 
tocci a  palla ,  stati  trovati  sulla  strada ,  nel  villaggio 
di  Voltagona. 

I  micheletti  di  Pujol  hanno  sorpreso ,  arrivando  a 
Ripoll,  un  posto  delle  bande  di  Rovira,  hanno  ucciso 
12  uomini,  fatti  io  prigionieri  e  fugati  gli  altri.  Nello 
stesso  giorno  le  truppe  della  brigata  del  generale 
Espert  che  manovrava  sopra  S.  Celony,  hanno  scaccia- 
to da  Yillamajor  una  porzione  della  divisione  Milans  , 
eh'  era  colà  acquartierata  colla  compagnia  delle  guar- 
die di  Lascy  ,  a  piedi  ed  a  cavallo.  Parecchi  muli 
carichi  di  munizioni ,  6  cavalieri  e  200  cariche  sono 
rimasti  in  nostro  potere. 

II  27 ,  S.  E.  si  è  portata  a  Ribas ,  donde  ha  di- 
retto il  generale  Quesnel  sopra  Puicerda.  Si  è  trovata 
in  questo  primo  luogo  una  gran  quaulità  di  fucili,  e 
si  sono  spezzati  de'  cannoni,   e   distrutte  delle  batterie. 

Ne'  tre  giorni  eh'  è  durata  questa  spedizione,  le 
bande  di  Simonet  e  Fabregas  ,  unite  alle  compagnie 
di  riserva  d'  Olot  e  de'  comuni  circonvicini  ,  sono  ve- 
nule ad  attaccare  il  forte  S.  Francesco  d'  Olot,  ove 
il  generale  in  capo  aveva  lasciato  uu  battaglione  del 
5.°  di  linea  sotto  gli  ordini  del  capobattaglione  Fo- 
lard;  quest'  unciale  le  ha  scacciate  tutti  i  giorni,  colle 
sue  sortite,  dai  posti  eh'  esse  prendevano  presso  di 
lui ,  ha  loro  sorprese  delle  guardie,  e  ha  tolto  loro  il 
pane  che  avevano  fatto  faLbricare. 

Il  nemico,  avvertite,  la  mattina  del  29,  del  ritor- 
nò delle  truppe ,  è  fuggito  nelle  montagne.  Egli  è  sta- 
to   insegnilo     per    lungo    trailo   dal     capobattaglione 


Folard  e  dal  generale  Lamarque  che  ai  rivaio  il  primo  ad 
Olot,  coi  micheletti  di  Pujol  e  col  23.°  leggiere. 

Il  nemico  ha  pepduta  molta  gente  nella  sua  preci- 
pitosa ritirata,  e  non  ci  ha  recato  alcun  danno.  Il  sig. 
Poudens ,  ajulante  di  campo  del  generale  Lamarque  , 
ha  avuto  il  suo  cavallo  ferito  da  due  palle. 

(  Gazzetta  di  Girona.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,   io  Giugno. 

L'  industria  degli  Amborghesi  è  in  oggi  diretta 
a  stabilire  fabbriche  e  manifatture  che  loro  mancavano 
e  che  d'  ora  innanzi  renderanno  superflue  molte  merci 
straniere.  Nello  stesso  tempo  le  antiche  fabbriche  van- 
no accrescendosi,  e,  fra  le  altre,  quelle  di  sapone  e  di 
candele  ,  le  vetraje  ,  e  i  fattoj  d'  olio.  Si  vanno  al- 
tresì perfezionando  le  fabbriche  di  birra  che  ormai 
unite  alle  raffinerie  di  zuccaro  formano  il  primo  ramo 
dell'  industria.  Ora  facciamo  da  noi  stessi  le  birre  in- 
glesi il  porler  e  1*  ale ,  che  altrevolte  importavamo  da 
Londra.  Si  fabbrica  inoltre  zuccaro  di  barbabietole  e 
tele  di  cotone.  (  Monileur.  ) 

Parigi,   19  Giugno. 

Si  hanno  notizie  dell'  Imperatore  fino  all'  1 1  di 
questo  mese.  S.  M.  trovavasi  ancora  a  Danzica.  Le 
truppe  del  Grand'  Esercito  si  addestrano  ogni  giorno 
nelle  manovre,  e  tutti  ammirano  la  loro  superba  te- 
nuta. La  cavalleria  è  magnificamente  montala.  I  reg- 
gimenti italiani,  polacchi  e  tedeschi  gareggiano  coi 
reggimenti  francesi.  Si  è  notato  che  già  da  qualche 
anno  le  truppe  della  Confederazione  del  R.eno  hanno  a 
poco  a  poco  adottato  il  sistema  delle  manovre  prati- 
cate dall'  esercito  francese.  I  granatieri  del  Regno  di 
Virtemberga  portano  ora  i  grandi  caschetti  de'  nostri 
granatieri,  ed  i  cacciatori  a  cavallo  hanno  ricevuto  la 
stessa  organizzazione  delle  nostre  truppe  leggieri.  In 
tutti  i  luoghi  per  cui  passa  S.  M. ,  ella  è  ricevuta  con 
eguale  entusiasmo  dalle  soldatesche  e  dagli  abitanti. 

—  Ci  si  scrive  da  Amborgo  che  1'  organizzazione 
della  7.ma  coorte  delle  guardie  nazionali  è  intieramen- 
te terminata.  Questo  corpo,  comandato  per  ora  dal 
sig.  di  Verneuil,  è  animato  dal  migliore  spirito. 

—  S.  E.  il  ministro  delle  manifatture  e  del  commer- 
cio ha  fatto  pubblicare  il  seguente  avviso  : 

In  questo  momento  in  cui  sta  per  incominciare  il 
ricoìto  della  segale  ,  ed  in  cui  non  è  gran  fatto  lontano 
qutllo  degli  altri  grani ,  si  crede  bene  d'  indicare  a  quel- 
li che  si  trovassero  in  necessità  d'  impiegarli  immediata- 
mente pel  loro  vitto  ,  i  mezzi  atti  a  schivar  quelle  ma- 
lattie a  cui  s  esporrebbero  qualora  non  agissero  con  una 
certa  precauzione  prima  di  far  convenire  in  farine  i  loro 
grani.  E  asciugamento  de  grani  al  sole  o  al  caldo  d'unti 
stufa  o  d'un  fórno  basterà  per  prevenire  ogni  male  :  con 
questa  operazione  s'  ottengono  inoltre  vari  vantaggi  ;  il 
grano  guadagna  in  peso  e  segnalarne m~"  in  qualità;  più 
asciutto  non  s' attacca  alle  macine  e  non  insudiciagli  stacci  • 
la  crusca  se  ne  separa  piìt  facilmente  «  produce  maggior 
quantità  di  grano  ,  perche'  la  farina  assorbe  maggior' 
quantità  d'  acqua  neW  impa:latura  ;  e  quindi  alla  salu~ 
brini  va  unita  anche  l'  economia. 

jl  metodo  è  facile  e  si  riduce   tutto   neW  esporre  al 
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vwo  aràor  del  sole  il  grano  sceso  sul  suolo  o  sopra  qual- 
che tela  y  se  non  fa  sole  ,  bisogna  ricorrere  al  caldo  di 
un  forno  o  di  una  stufa  ,  quando  che  r  operazione  si 
faccia  sopra  una  maggior  quantità  di  grani.  Puh  darsi 
die  in  alcuni  paesi  il  macinamento  non  sia  tanto  pronto 
quanto  il  bisogno  ricldederebbe  ;  allora  si  può  far  ab- 
brustolir leggiermente  il  grano  in  pajuoli  di  ferro,  onde 
asciugarlo  e  quindi  farlo  cuocere  nell'is tesso  modo  che 
si  fa  del  riso.  A  questo  modo  per  molta  serie  di  secoli 
gli  uomini  si  sono  cibati  di  frumento  torrefatto  e  ridotto 
in  panata  o  in  focaccia.  Questo  alimento  sarà  salubre,  e 
darà  campo  d'  aspettar  il  ritorno  de  grani  mandali  alla 
macina.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Con  sentenza  del  26  luglio  181 1.,  il  tribunale  di 
prima  istanza  del  dipartimento  della  Senna,  ha  con- 
dannato Gio.  Battista  Duport  a  5oo  franchi  di  multa 
ed  alle  spese  di  processura  per  contravvenzione  alla 
legge  19  ventoso  anno  11  ,  relativa  all'  esercizio  della 
medicina  ,  vale  a  dire,  per  aver  fatto  il  medico  senza 
averne  la  facoltà  ,  e  gli  ha  proibito  di  qualificarsi 
chirurgo  consulente  od  ufficiale  di  sanità. 

Questa  sentenza  è  stata  confermata  con  sentenza 
della  corte  imperiale  del  24  settembre  susseguente  ;  ma 
la  multa  è  stata  ridotta  a  100  franchi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Le  ultime  notizie  d'  Inghilterra  annunziano  che 
quel  paese  è  in  preda  ad  un  grande  fermento.  L'  osti- 
nazione con  cui  gli  uomini  di  Stato  più  distinti  hanno 
ricusato  di  assumere  il  peso  degli  affari ,  ba  prodotta 
una  forte  sensazione  in  tutto  il  regno.  Si  è  creduto 
d*  osservare  in  questa  condotta  la  poca  speranza  che 
essi  avevano  di  poter  giovare  alla  causa  pubblica  ,  in 
mezzo  ad  una  crisi  di  cui  non  v'  ha  esempio,  o  piut- 
tosto il  timore  di  perdere  ad  un  tempo  il  favore  del 
popolo,  il  loro  credito  e  la  loro  riputazione. 

I  giornali  francesi  hanno  più  volte  parlato  dei 
luddisli  :  questi  attruppamenti  prendono  di  giorno  in 
giorno  un  carattere  più  imponente.  Ecco  delle  notizie 
sulla  loro  origine,  di  cui  possiamo  garantire  1'  au- 
tenticità : 

Essi  hanno  preso  il  loro  nome  da  quello  del  loro 
capo  che  si  chiama  Ludd.  Quest'uomo  si  occupa  con 
ardore  ad  organizzare  il  suo  partito,  leva  reclute,  as- 
solda milizie,  ed  aumenta  ogni  giorno  il  numero  dei 
suoi  partigiani;  sparge  de' proclami,  il  cui  scopo  ed  il 
cui  effetto  sono  di  sbigottire  tutti  quelli  che  potrebbe 
ro  essere  tentati  d'  opporsi  a'  suoi  divisainenti  ;  cerca 
nello  stesso  tempo  di  tranquillare  gli  spirili ,  annun- 
ziando che  punirà  severamente  i  suoi  soldati  nel  caso 
ch'eglino  mancassero  alla  disciplina  o  coin mettessero 
de'  saccheggi  ;  ha  fatto  pubblicare  altresì  che  aveva 
fatto  appiccare  uno  de' suoi  ,  convinto  reo  di  furto,  e 
ha  dichiarato  che  tratterebbe  del  pari  tutti  quelli  che 
fossero  prevenuti  del  medesimo    delitto. 

II  governo  inglese  mette  truppe  ovunque  i  luddi- 
sli sono  in  forze,  ma  con  ordine  di  non  attaccarli; 
6eiubra  quindi  ch'esso  tema  che  i  mezzi  violenti  non 
divengano  il  segnale  d'  una  guerra  civile ,   di    cui   nou 
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sarebbe  forse  in  grado  d'arrestare  i  progressi,  e  s^Jk 
mita  oggidì  a  far  rappresentare    Ludd  ne'  giornali    ini**^ 
nisteriali  come  un  uomo  zotico  e  senza  educazione,  ed 
a  porlo  in  ridicolo  per  indebolire  la  sua  influenza. 

Si  è  già  parlato  delle  disposizioni  atroci  che  aveva 
manifestate  la  plebaglia  nel  momento  dell'  assassinio 
del  sig.  Perceval;  ma  ciò  che  prova  ancor  meglio  lo 
stato  di  debolezza  e  disorganizzazione  di  quel  paese, 
si  è  uno  scritto  orribile  che  abbiain  sott'  occhio,  e  che 
è  intitolato  Inscrizione  pel  monumento  del  defunto  mi- 
nistro. Non  pubblicherem  noi  questo  scritto ,  pel  ri- 
spetto dovuto  alla  memoria  d' un  uomo  di  Stato  ca- 
duto sotto  il  pugnale  d'un  sicario,  benché  questa  in- 
solenza ,  vile  ad  un  tempo  e  crudele ,  sia  stata  stam- 
pata ne' giornali  inglesi.  L'uomo  che  viene  assalito  con 
tanta  ferocia  fu  certamente  uno  de'  nostri  più  furibon 
di  avversar]  ;  ma  è  proprio  del  carattere  francese  d'es- 
sere generoso  verso  i  nemici  che  più  non  esistono;  e, 
in  punto  di  nobiltà  e  di  sentimenti  dilicati,  daremo  in 
tal  guisa  lezioni  a  quello  stesso  popolo  che  si  crede 
superiore  a  tutti  gli  altri.  L'epitaffio  di  cui  parliamo, 
circola  in  tutta  l'Inghilterra  con  una  profusione  scan- 
dalosa. (  Jour.  de  l'Emp.  ) 


NOMI    DEGLI    SCRITTORI    DELLE   VITE 

DI    SESSANTA    ILLUSTRI    ITALIANI. 

(  V.  il  Gior.  ital.  di  jeri.  ) 

Albrizzi  Teotochi  Isabella. 

Aglietti  Tommaso,  elettore  nel  collegio  dei  dotti, 
membro  dell'  Istituto  reale  italiano. 

Araldi  Michele,  elettore  nel  collegio  dei  dotti  , 
cavaliere  della  Corona  di  ferro ,  membro  della  legion 
d'  onore,  segret.  gen.  del  R.  Istituto  italiano. 

Angiolini  Francesco. 

Arici  Cestire,  membro  onorario  dell'  Istituto  reale 
italiano,  segret.  della  sea.  del  med.°  in  Verona,  prof, 
di  belle  lettere,  membro  dell'Ateneo  del  dip.°  del  Mella. 

Arrivabene  Ferdinando,  elettore  nel  collegio  dei 
dotti,  giudice  nella  R.  Corte  d'  appello  residente  iù 
Brescia,   membro  dell'Ateneo  del  dipartiin.  del  Mella. 

Benincasa  Barlolommeo,  ex-censore  gen.  e  prefetto 
delle  biblioteche  pubbliche  nelle  Province  illiriche. 

Bernardoni  Giuseppe ,  capo  della  prima  divisione 
del  ministero  dell'  interno. 

Bertolotti  Davide. 

Biamonti ,  professore  emerito  di  belle  lettere  t 
membro  onorario  del  reale  Istituto  italiano. 

Bianchi  Antonio ,  segretario  perpetuo  dell'  Ateneo 
del  dipartimento  del  Mella. 

Bossi  Giuseppe,  cavaliere  della  Corona  di  ferro, 
professore  nella  regia  scuela  speciale  di  pittura,  mem- 
bro onorario  dell'  Istituto  reale  italiano. 

Bossi  Luigi,  conte,  consigliere  di  Stalo  IcgMativ  >, 
cavaliere  della  Corona  di  ferro,  prefetto  generale  de^li 
archivj ,  inspettore  di  pubblica  beneiìccu/.a ,  membro 
dell'  Istituto  reale  italiano. 

Breme  (  di  )  Lodovico,  cavaliere  della  Corona  di 
ferro,  elemosiniere  di   S. 


M. ,    vicario   generale   della 


grande  eleuioslneria  ,  facienle  funzioni  di  governatore 
\iei  reali  paggi  d'  Italia. 

Caldani  Floriano  ,  elettore  nel  collegio  dei  dotti  , 
prof,  di  Anatomia  nella  R.  Università  di  Padova. 

Camolati  Eutimio ,  elettore  nel  collegio  dei  dotti, 
caposezione  nel  ministero  dell'  interno. 

Cavnani  conte  Federico,  senatore,  commendatore 
del  R.  Ordine  della  Corona  di  (erro. 

Carnicini  Gianballisla,  giudice  nella  R.  Corte  d'ap- 
pello recidente  in  Brescia,  membro  onorario  dell'  lstir 
luto  reale  italiano. 

GoUàìto  Antonio,  elettore  nel  collegio  dei  dotti, 
professore  d'  introduzione  al  calcolo  sublime  nella  Uni- 
versità di  Padova,  e  reggente  della  medesima,  membro 
onorano  dell*  Istituto  reale  italiano. 

Custodi  Pietro,  elettore  nel  collegio  dei  dotti,  ca- 
valiere della  Corona  di  ferro,  barone  del  Regno,  con^ 
sigliere  di  Stato,  segret.  gerì,  del  ministero  delle  finanze. 

DA  Bene  Benedetto ,  dell'  Istituto  reale  italiano, 

D-eciani  Francesco, 

Francescani  Ang.  Maria,  elett.  nel  collegio  dei  dotti. 

Francescani  Daniele,  elettore  nel  collegio  dei  dot- 
ti,  membro  onorano  dell'  Istituto  reale  ,  ispettore  ge- 
ne" ale  della  pubblica  istruzione,  professore  del  Codice 
Napoleone  nell'  Università  di  Padova,  bibliotecario  di 
quella  reale  biblioteca. 

Galeoni  Napione ,  membro  della  Legion  d'  onore  e 
dell'  Accademia  imperiale  delle  scienze  di  Torino. 

Giordani  Pietro  ,  vicesegretario  deli'  Accademia 
delle  beile  arti  di  Bologna. 

Gironi  Robusiiano  (abate),  soltobibliotecanq  nella 
regia  biblioteca  in  Milano. 

Labus  dottor  Giovanni,  socio  di  varj  Atenei  del 
Regno,  capodivisione  nell'intendenza  generale  dei  beni 
delia  Coroiia. 

Lamberti  Giacomo ,  conte ,  senatore  ,  elettore  nel 
collegio  dei  dotti,  cavaliere  della  Corona  di  ferro. 

Lamberti  Luigi,  elettore  nel  collegio  dei  dotti  , 
cavaliere  della  Corona  di  ferra  ,  membro  della  legion 
d'  onore ,  ispettore  gen.  ordinario  degli  studj,  direttore 
e  bibliotecario  della  reale  biblioteca  nel  palazzo  di 
scienze  e  lettere,  dell'Istituto  reale  italiano. 

Leclii  Luigi,  membro  e  censore  dell'Ateneo  del 
dipartimento  del  Mella. 

Longhi  Giuseppe,  elettore  nel  collegio  dei  dotti  , 
cavaliere  della 'Corona  di  ferro,  professore  d'  incisione 
nell  Accademia  delle  arti  di  Milano ,  membro  onorario 
dell'  Istituto  reale  italiano. 

Luosi  conte  Giuseppe,  senatore,  grangiudice,  mi- 
nistro della  giustizia,  grandignilario  della  Corona  di 
ferro,  decorato  dell'aquila  d'  oro  della  legion  d'onore, 
eiettore  nel  collegio  dei  dotti,  dell'Istituto  R.  italiano. 

Mubil  Luigi,  eletture  nel  collegio  dei  commer- 
cianti, cavalieie  della  Corona  di  ferro  ,  segretario  ar- 
chivista del  senato. 

Malacarne  Clara  Giuseppe ,  membro  onorario  deU 
il  Ateneo  del  dipartimento  del  MelU,  segretario  del 
consiglio  alle  miniere. 

Mar'sand  Antonio,  professore  di  economia  pubbli- 
ca del  Regno,  e  dirittq  commerciale  secondo  il  Codice 
*ì'.  commerci©  nell'  Università  di  Padova, 


Mcngotti  Francesco  ,  conte  ,  senatore,  cavaliere 
della  Corona  di  ferro,  membro  della  legion  d'  onore, 
membro  dell'  Istituto  reale  italiano, 

Midd'-l  Giustina  ,  nata  Renici: 

Monti  Vincenzo,  cavaliere  della  Corona  di  ferro 
membro  della  legion  d'  onore,   istoriografo    del   Regno 
d'  Italia  ,  membro  dell'  Istituto  reale  italiano. 

Morelli  (  abate  )  Jacopo,  elettore  nel  collegio  dei 
dotti,  cavaliere  della  Corona  di  ferro  ,  bibliotecario 
della  reale  biblioteca  di  S.  Marco ,  membro  dell'  Isti- 
tuto reale  italiano. 

Muscojsidi  Andrea,istoriografo  delle  isole  del  Jonio. 

IVardini   Bartolom. ,  censore   alla   stampa  e  libreria. 

Paradisi  Giovanni,  conte ,  elettore  nel  collegio  dei 
dotti ,  grandignilario  della  Corona  di  ferro  ,  ufficiale 
della  legion  d'onore,  presidente  ordinario  del  senato, 
presidente  del  R,  Istituto  italiano,  e  presidente  della 
commissione  dei  pesi  e  misure. 

Pagani  Gianbattista ,  membro  dell'  Ateneo  del  di- 
partimento del  Mella.  k 

Pindemonie  Ippolito ,  del  reale  Istituto  italiano. 

Pezzi  Francesco. 

Renati  Camillo,  caposezione  nella  direzione  gene-» 
rale  delle  acque  e  strade. 

Rossi  Luigi,  elettore  nel  collegio  dei  dotti ,,  cava- 
liere della  Corona  di  ferro ,  ispettore  generale  delia 
pubblica  istruzione,  membro  onorario  dell*  Istituto 
reale  italiano  e  dell'  Accademia  di  belle  arti  in  Milano. 

Rosmini  Carlo  ,  membro  onorario  dell'  Istituto 
reale  italiano. 

Scrocchi  Dionigi,  elettore  nel  collegio  dei  dotti, 
cavaliere  della  Coiona  di  terrò  ,  membro  onorario  del 
reale  Istituto  italiano,  viceprefetto  in  Faenza. 

Valperga,  di  Caluso ,  abate,  Tommaso  ,  membro 
della  Legion  d'  onore ,  professore  di  lingue  orientali 
nell'Accademia  dell' Univers-tà  imperiale,  membro  del- 
l' Accademia  delle  scienze  di  Torino  e  dell'  Accadeva 
italiana  ,  corrispondente  dell'  Istituto  di  Francia, 

Valerìani,  professore. 

Verri  Alessandro. 

Ugoni  Camillo,  membro  dell'  Ateneo  del  diparti- 
mento del  Mella,  barone  del  Regno.      A 

Zanoja  Giuseppe  ,  cavaliere  della  Corona  di  ferro, 
professore  e  segretario  dell'  Accademia  di  belle  arti 
in  Milano. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Giurisprudenza  ad  uso  della  gioventù,  dell'avvocato 
Giannantonio  Ottone. 

L'opera  è  divisa  in  due  voi.  in  86,  e  trovasi 
vendibile  presso  il  sig.  Sonzogno ,  stampatore-libraio 
sulla  corsia  de'  Servi  „  al  n.°  5g6. 


SPETTACOLI    D  OGGI. 

R.°  Teatro  alla   Scala.    Dalla  comp.    Pani  si  re-, 
cita  La  famiglia  di  Pietro  ITblmuth. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  eoa*,  comp.  Paai 
si  recita  11  Langravio  di  Turingia. 


Milano  >  nella  tipografia  di  Fedlrio)  Agnelli, 


'cV.°   179 


J',5 


G  I  O 


LE   ITALIANO 

Milano,  Sabato,  27    Giugno  18 li. 


«» 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i3  Giugno. 

X.L  pranzo  per  celebrare  1'  anniversario  dell'  elezione 
d'  Francesco  Burdet  come  membro  del  Parlamento  è 
stato  notab:ie  in  quest'anno  per  l'affluenza  degli  elet- 
tori di  Westminster  che  vi  sono  intervenuti  in  numero 
di  più  d'  3oo.  Nel  momento  in  cui  entrò  Burdet,  s'in- 
tonò V  aria  :  Ecco  V  eroe  che  viene!  Fra  i  brindisi,  ve 
»'  è  stato  uno  alla  mem&ria  di  Home  Tooke,  difensore 
dei  diritti  del  popolo.  Finalmente  un  certo  sig.  Fawkes 
fece  un  luogo  discorso  contro  Carlo  I,  insistendo  che 
questo  monarca  avea  mancato  alla  sua  parola  verso 
i  suoi  antichi  amici:  quest'  allusione  fu  ricetta  con 
grandi  applausi. 

L'  onorevole  Stuard  Wortley  ,  che  ha  fatto  la 
mozione  di  presentare  al  Principe  reggente  un  indiriz- 
zo per  domandare  un  nuovo  ministero  ,  è  il  secondo- 
genito del  celebre  ministra  conte  di  Buie  ,  e  posses- 
sore dell'  immensa  eredità  della  famiglia  Wortley. 

Lord  Grainville-Levison-Gower  ,  ex-ambasciadore 
in  Russia,  era  stato  incolpato  dall  assassino  Bellingbam 
d'  avergli  negata  la  protezione  dovuta  ad  un  suddito 
britannico.  Citato  innanzi  al  tribunale  criminale  da  Bel- 
lingbam, lord  Govver  non  è  stato  sentito;  egli  ha  fat- 
to inserire  in  tutti  i  giornali  una  lettera  in  cui  dice 
che  ,  sebbene  le  accuse  d'  un  uomo  come  Bellingbam 
non  possono  fare  alcuna  impressione  ,  egli  credeva 
di  dover  esporre  circostanziatamente  la  condotta  che 
ha  tenuta  verso  di  lui  in  Russia.  Risulla  da  que- 
sta particolarità  che  Bellingbam  è  stato  arrestato  due 
volte  per  debiti  ;  primieramente  ad  Arcangelo  ,  ove 
Tambasciadore  lo  fece  liberare;  e  poscia  a  Pietroborgo, 
ove  la  sentenza  che  lo  condannava  essendo  stata  con- 
fermata dal  senato  ,  Y  ambasciadore  non  potea  più 
proteggere  Bellingham  ,  che  pretendea  di  trovare  un 
asilo  nel  palazzo  di  lui  ;  ma  lord  Gawer  gli  spedì  del 
denaro  per  farlo  sussistere  nella  sua  prigione  ;  e  sic- 
come Bellingham  non  poteva  in  alcun  modo  pagare  i 
suoi  debiti  ,  egli  cercava  d'  ottenere  che  fosse  messo 
in  libertà  ,  a  condizione  che  abbandonerebbe  la  Rus- 
sia ,  allorché  tutto  ad  un  tratto  1'  interruzione  delle 
relazioni  diplomatiche  obbligò  lord  Gower  medesimo  a 
partirsi. 
—  11  Mercurio  di  Leeds  riferisce  i  seguenti  fatti  : 
«  Giovedì  sera ,  un  alfiere  del  3o.°  reggimento  nel 
passare   per   una   via   di   questa  città   fu    tutto  ad  un 


tratto  assalito  da  due  o  tre  uomini.  Uno  d'  essi  gli 
vibrò  un  colpo  di  spada  che  lo  ferì  in  una  coscia  J 
fortunatamente  la  ferita  è  leggiere.  » 

Jludderfield  ,  23  maggio  1812. 

»  Mio  caro  signore  ,  il  sistema  d'  involar  le  armi 
continua  tuttora  nei  nostri  contorni.  1  luddisti  ne  han- 
no prese  molte  la  settimana  scorsa,  ed  hanno  formal- 
mente ricusato  di  consegnarle  al  maggior  Gordon. 

»  Due  uomini,  1'  uno  de*  quali  vestito  d'  un  abito 
tutto  lacero ,  sono  stati  qui  arrestati  venerdì  scorso  _, 
come  sospetti  d'  aver  messo  in  circolo  falsi  biglietti  di 
banca.  Dal  loro  esame  è  risultato  che  1'  uno  d'  essi 
era  impiegato  nella  manifattura  del  sig.  Burton  ,  nel 
Lancasbire,  e  ha  dato  alcune  nozioni  sopra  gP  indi- 
vidui che  hanno  appiccato  il  fuoco  a  quello  stabilimen- 
to. L'  altro  ha  dichiarato  eh'  erasi  creduto  obbligalo 
d'  abbandonar  la  contea  per  non  essere  {orzato  a  com- 
parire come  testimonio  coltro  di  loro  net  processo  che 
si  dovea  fare.  Questi  due  uomini  sono  stati  condotti 
jen  all'  officio  della  polizia  a  Manchester.  Quegli  che 
viene  dalla  contea  di  Lancastre  sembra  molto  turbato 
e  dice  d'  essere  stato  minacciato  dai  luddisti  d'  una 
intera  distruzione,  se  oserà  farsi  testimonio  nel  proces- 
so di  coloro  che  hanno  turbato  P  ordine  ,  e  eh'  eg'ino 
debbono  parimente    uccidere     suo  padre   e    sua  tmdre. 

»  La  commissione  speciale  per  la  sentenza  de'  sedi- 
ziosi di  Cheshire  ha  aperte  jeri  le  sue  sedute.  Nel  mo- 
mento iu  cui  i  giudici  stavano  per  collocarsi  ai  loro 
posti,  si  ricevette  l'avviso  eh'  erasi  tentato  di  far  eva- 
dere i  prigionieri  del  castello  ;  ma  1'  arrivo  di  parecchi 
distaccamenti  di  cavalleria  e  di  fanteria  ,  provegnenti 
da  Chester  e  dalle  città  vicine  rassicura  intieramente 
gli  animi  a  questo  riguardo.  »   (  Jour.    de  i  E np.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Posnania ,    2    Giugno. 

L'Imperatore,  il  giorno  dopo  il  suo  arrivo,  diede 
a  9  ore  del  mattino  una  solenne  udienza.  Verso  mez- 
zodì si  celebrò  la  messa  negli    appartamenti    di    S.    M. 

A  6.  ore,  l'Imperatore  uscì  a  cavallo,  accompa- 
gnato dal  Principe  di  Neucbàtcl ,  da.vaij  grandi  offi- 
ciali della  Coiona,  e  dal  preletto  del  nostro  diparti— 
monto.  Da  per  tutto  ove  passò  l'Imperatore,  echeg- 
giavano le  acclamazioni  della  folla  degli  spettatori 
di  tutte  le  classi,  impazientì  di  mirare  il  rislauralore 
della  nostra  patria.  Tutti  hanno  potuto  avere  questa 
soddisfazione  ,  g. acche  S.  M.  percorre  a  lenii  pasoi  pa- 
recchie vie  <!e -la  nostra  città. 
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Alla  sera,  vi  fu  illaminazione  generale,  come  nelr 
ia  sera  precedente. 

Il  i.°  di  questo  mese,  una  immensa  moltitudine 
i>i  era  raccolta  sulla  piazza  Napoleone ,  essendosi  detto 
che  S.  M.  avrebbe  passato  a  rassegna  parecchi  reggimenti 
polacchi  venuti  dalla  Spagna.  Questa  speranza  non  fu 
realizzata,  ma  si  ebbe  invece  la  sorte  di  vedere  al  do- 
po pranzo  S.  M.  passeggiare  a  cavallo  come  il  di  pri- 
ma, accompagnala  solamente  d'alcune  persone- 
Oggi,  a  5  ore  del  mattino,  l'Imperatore  è  par- 
tito da  questa  città  al  suono  di  tutte  le  campane,  con 
tutto  il  suo  seguito.  (  Jour.  de  T  Einp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    9   Giugno. 
Parecchi  vascelli  inglesi    trovansi    presso    le    coste 
del  Jutland  ,    della    Selanda    e    dei    ducati    d'  Holstein 
e  di  Schleswig;  essi  dirigonsi  tutti  verso   il  Baltico. 

—  Il  capitano  di  Schumacher  ha  inventato  un  mez- 
zo di  lanciar  le  bombe  servendosi  d'  una  specie  di  ra^ 
chette  (  raquetcs  ),  in  luogo  di  mortai.  Questa  scoperta 
è  tanto  più  importante,  in  quanto  che  si  potrà  far 
senza  de' mortai,  il  cui  trasporto  è  sì  difficile  ;  ed  un 
piccoio  corpo  di  cavalleria  potrà  incendiare  una  città 
conducendo  seco  un  carro  pieno  di  bombe  e  di  ra- 
chelte.  Il  sig.  di  Schumacher  ha  fatto  parecchi  spe- 
rimenti delia  sua  scoperta  alla  presenza  del  Re,  il  qua- 
le gliene  ha  testificata  la  sua  soddisfazione. 

—  Trovatisi  presso  Neuwerk  4  brichi    nemici. 

•—  Il  3  corrente  è  entrato  nel  Gattegat  un  convoglio 
di  55  bastimenti. 

—  Parecchi  attori  d'una  compagnia  comica  d' Else- 
neur  sono  stati  spogliati  dagl'Inglesi,  ritornando  dalla 
Norvegia;  a  grande  stento  due  fanciulli  ed  un'attrice 
Iranno  ottenuta  la  loro  libertà.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 

Liegnilz ,  5  Giugno. 
Giusta  alcune  notizie  officiali,  le  truppe  italiane 
riceveranno  un  trasporto  di  450  cavalli  tutti  equipag- 
giati. Questo  trasporto,  partito  da  Verona  il  19  mag- 
gio, arriverà  il  4  luglio  a  Bunzlau,  donde  si  recherà 
dalla  parte  di  Hainau  ,  Polkwitz  e  Glogau  ,  sopra  la 
Vistola.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Buda,  4  Giugno. 
11  24  del  mese  scorso  è  accaduto  un  funestissimo 
iat!o  in  poca  distanza  da  questa  città  là  dove  si  passa 
il  Datjiibio,  fra  Teteny  e  Tcekoele,  per  isbarcare  nel- 
l'isola di  Csepely.  11  battello  da  passaggio  che  portava 
più  di  100  persone  e' circa  20  cavalli,  andò  a  fondo; 
e  perirono  più  di  5o  persone  e  14  cavalli.  I  pescatori 
giunsero  iti  tempo  per  salvare  gli  altri.  S'ignora  tutto- 
ìa  la  vera  causa  di  questa  sciagura.  Alcuni  l'attribui- 
scono al  troppo  peso  di  cui  era  caricato  il  battello 
unitamente  al  vento  eh'  era  oltre  misura  violento  in 
quel  dì;  altri  alla  vetustà  delle  tavole  del  battello  che 
iurono  rette  dai  calci  de' cavalli,  111  gui:,a  ch'esso  fece 


seno  alla  ìora  famiglia  e  agli  ami,;!,  rimasero  sgraziata- 
mente vittime  di  questo    accidente.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  io  Giugno. 

Giusta  una  lettera  del  sig.  conte  di  Wrbna,  gran 
ciambellano  dell'  Imperatore  ,  pare  che  le  LL.  MM' 
non  ritorneranno  a  Vienna  prima  del  i5  luglio.  L'Im- 
peratore ha  in  animo  di  far  qualche  dimora  nella  sua 
bella  terra  di  Loubaregg  nell'Alta  Austria.  Egli  ama 
sommamente  questo  soggiorno. 

Circola  già  da  qualche  giorno  uno  scritto  che  fa 
la  più  grande  sensazione:  esso  tratta  della  costituzione 
ungherese.  Tutta  l'edizione  è  stata  esausta  immediata- 
mente, e  se  ne  vendono  a  carissimo  prezzo  gli  esem- 
plari. Si  discute  in  questo  scritto  l'origine  de' privilegi 
de' magnati  e  degli  Stati,  e  se  ne  stabilisce  l'epoca 
all'anno  1220.  Quest'opera  è  favorevole  al  governo, 
ed  è  importantissima.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  20    Giugno. 
S.  A.  I.  madama,  madie  dell'Imperatore,  è   par- 
tita l' altrieri  da    questa    capitale    per    recarsi   ai   bagni 
d'Aix  nel  dipartimento  del  Mont-BIanc. 
-~  Ci  si  scrive  d'Aquisgrana  che  la  R-egina   Ortensia 
è  arrivata  in  quella  città. 

—  Sono  giunti  a  Bar-sur-Ornain  5oo  prigionieri  di 
guerra  spagnuoli. 

—  La  Corte  d'assise  del  dipartimento  di  Lot-et-Ga- 
ronne  ha  condannata  in  contumacia  a  20  anni  di  la- 
vori forzati  madamigella  Lagarrigne,  convinta  d'aver, 
sotto  alcuni  pretesti ,  strascinata  madamigella  Donadieu 
in  un  luogo  appartato,  d'averla  gettata  a  terra,  e 
d'averle  strappata  la  lingua,  per  vendicarsi  di  lei,  ed 
impedire  il  matrimonio  ch'ella  stava  per  contrarre  eoa 
un  individuo  di  cui  era  perdutamente  innamorata. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

Ministero  delle  manifatture   e  del  commercio. 

Si  sa  che  alcuni  intriganti,  i  quali  si  prevalgono 
d'un  credito  che  non  ebbero  mai,  propongono  a' com- 
mercianti di  procurar  loro  delle  licenze,  mediante  cer- 
te retribuzioni  più  o  meno  considerabili. 

Certamente  pochi  sono  i  negozianti  i  quali  non 
sappiano  valutare  le  proposizioni  di  questi  signori  j 
ma  la  impudenza  con  cui  questi  pretesi  agenti  annun- 
ziano d'  essere  sicuri  del  fatto  loro ,  potrebbe  sorpren- 
dere la  fiducia  di  qualche  persona;  e  credesi  di  dover 
premunire  i  commercianti  contro  le  insidie  che  si  ten- 
dono loro ,  facendo  conoscere  ai  medesimi  che  i  sagri- 
fizj  a' quali  essi  polrebbono  acconsentire,  sarebbero  di 
pura  perdita. 

1  negozianti  ed  armatori  che  bramano  licenze , 
debbono,  allorquando  hanno  titoli  per  ottenerne,  ri- 
volgersi direttamente  al  ministero  del  commercio,  ed 
essere  ben  convinti  che  le  loro  dimande  (  qualunque 
volta  non  saranno  contrarie  alle  intenzioni  dell'  Lnpe- 
ralore  )    verranno    poste    senza    indugio    sott' occhio   a 


«'eque  e  allotti.5).  Comunque  sia,  moltissimi  uomini,  per     S.  M.  Ogni  altra  via  è  non  meno  contraria  a' loro  io- 
ta maggior  pai  le  vignaioli,  ch'erano  partili   da  Tele-     tercssi,  che  ingiuriosa  per  l'amministrazione. 
py,    per    andare   a   passar   la    chmerica   nel!'  isola,  iu  (  Monheur.  ) 


4» 


Non  è  già  l'ammiraglio  Tschiubakoff  ',  antico  m'. 
ttistro  della  marina  di  Russia,  eh' è  incaricato  del  co- 
niando dell'esercito  in  Turchia,  come  abbiamo  annun- 
ziato nel  foglio  di  jeri  (  V.  il  Gior.  liti,  di  jeri,  data 
di  Bucharest  ],  ma  bensì  il  generale  Tschitsbakotf-,  suo 
fratello.  Ambedue  sono  figli  del  celebre  ammiraglio  di 
questo  nome ,  che  ha  fatto  due  viaggi  al  Polo  ,  e  che 
è  morto  4  anm  sono.  (  Gaz.  de  Frane*.  ) 

Il  sig.  generale  di  divistone  conte  Rapp,  governatore 
diDanzica,  che  non  ba  mai  cessato  di  sostenere  con  do- 
ni considerabili  la  Società  di  beneficenza  di  Colmar  fi- 
no dalla  sua  fondazione,  ha  scritto  ora  al  maire  di 
Colmar,  in  data  del  7  maggio  ,  che  lo  autorizzava  a 
far  distribuire,  per  conto  suo,  100  libbre  di  pane  ca- 
salingo al  giorno  ai  più  bisognosi  de'  due  culti.  Questa 
distribuzione  è  incominciata  il  24  maggio  e  durerà  si- 
no al  i5  agosto  p.°  v.°  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Le  Favole  di  Lafontaine  sono  state  recentemente 
tradotte  in  versi  italiani  dal  sig.  Petroni,  autore  di  pa- 
recchie opere  e  traduttore  delle  Favole  di  Fedro  sco- 
pertesi ultimamente.  Il  4-°  ed  ultimo  volume  di  questa 
traduzione  è  qui  comparso  alla  luce  già  da  alcuni 
giorni,  col  testo  francese  a  fronte.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Scrivono  da  Bordò,  in  data  del  i5  corrente,  che 
regna  la  massima  quiete  in  quella  città.  Il  pane  vi  è 
in  abbondanza ,  quantunque  già  da  un  certo  tempo 
non  siano  colà  arrivati  grani  per  mare  ;  ciò  ebe  prova 
compiutamente  che  non  eravamo  così  sprovvisti  di 
mezzi  quanto  alcuni  avrebbero  voluto  far  credere  ,  e 
che  in  tutti  que' luoghi  ove  una  vigile  amministrazione 
fece  verificare  e  controllare  l'esecuzione  delle  disposi- 
zioni del  decreto  imperiale  4  inaggi°>  ha  ottenuto  l'e- 
sito più  soddisfacente.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Roma,  20  Giugno. 
Il  comitato  centrale  della  Società  di  Carità  mater- 
na ,  ha  assegnato  al  consiglio  d'  amministrazione  della 
Società  materna  della  città  di  Roma  ,  una  somma  di 
dieci  mila  franchi  sopra  la  dotazione  accordatale  da 
S.  M.  per  soccorrere  le  povere  partorienti  j  questa  som- 
ma sarà  immediatamente  messa  a  disposizione  del  te- 
soriere dal  sig.  conte  Dejean ,  tesoriere  generale  della 
Società. 

—  Si  è  cominciata  la  mietitura  da  tre  giorni  nel- 
1'  Agro  romano.  Gli  agricoltori  non  si  ricordano  di 
aver  veduto  un  anno  in  cui  i  frumenti  fossero  gene- 
ralmente così  belli.  La  raccolta  sarà  intieramente  ter- 
minata alla  fine  del  mese,  e  la  bellezza  del  tempo  ebe 
abbiamo  ci  assicura  d' ottenere  dei  prodotti  al  di  so- 
pra di  tutte  le  speranze. 

(  Gior.  politico  del  dipurt.  di  Roma.  ) 

Firenze,  22  Giugno. 
Sentiamo  da  Livorno  essere  ultimamente  arrivato 
in  quel  porto  il  corsale  V  Argo  ,  capitano  Aubert  , 
armato  a  Cannes  ,  donde  è  partito  i!  dì  28  marzo  : 
esso  !i.«  condotto  seco  una  preda  spagauola  e  due  legni 
francesi  ritolti  al  nemico.  11  legno  predato,  che  è  de- 
n-ramaio  /'  Anime  del  Purgatorio  ,  è  di    io    tonnellate 


e  ^  uomini  d'  equipaggio  ",  capitane  Benedetto  B;sss 
veniva  da  Tunisi  carico  di  grano  destinato  por  S.  Fe- 
lice ,  in  Catalogna.  Il  grano  <';  stato  scaricato  ad 
Ajaccio. 

I  bastimenti  ripresi  sono  due  sciabecchi  partiti  da 
Genova  il  dì  j  1  maggio  p.°  p.°  ,  chiamali  ambedue  la 
Concezione.  L'uno  di  essi  è  di  102  tonnellate  e  20  uo- 
mini d'  equipaggio  ,  capitano  Emmanuele  Gaibisso  j 
1'  altro  è  di  97  tonnellate  e  29  uomini  d'  equipaggio, 
comandato  da  un  capitano  che  si  chiama  parimente 
Emmanuele  Gaibisso. 

(  Giornale  del  dipartim.  del?  Arno. 

SVIZZERA. 

Basilea ,   8    Giugno. 

Nella  i.t  seduta  della  dieta  del  2  le  sono  state 
fatte  alcune  iniziative  dai  deputati  dei  Grigioni  e  del 
Ticino  intorno  alla  situazione  dei  rispellivi  loro  canto- 
ni.  La  discussione  di  queste  iniziative  è  stata  aggior- 
nata. 

Nella  2. a  sedula  del  3  ,  la  dieta  ha  sentito  il  rap- 
porto  de'commissarj  sulla  negoziazione  della  capitola- 
zione militare  j  rapporto  che  presenta  primieramente 
la  storia  di  quanto  concerne  la  negoziazione  ,  e  quindi 
un  prospetto  generale  ragionato  de' mezzi  d'esecuzione 
e  una  indicazione  de'varj  oggetti  che  la  dieta  dovrà 
prendere  ad  esame  a  tale  proposito.  L'  assemblea  , 
soddifatta  del  modo  con  cui  i  signori  coiuuiis— 
sarj  hanno  adempito  la  loro  missione  ,  ha  fatto  dei 
ringraziamenti  sì  ad  essi  coinè  ai  due  landamaui  che 
aveano  diretti  i  loro  lavori. 

Nella  3.a  seduta  del  4  vennero  comunicate  le  istru- 
zioni sul  decreto  dell'anno  scorso  relativo  al  modo  di 
ripartire  il  contingente  annuo  da  somministrarsi  per 
tenere  a  numero  i  reggimenti  capitolati  :  il  1.'  ar- 
ticolo che  ordina  lo  scompartimento  sui  cantoni  ed  il 
reclutamento  cantonale  è  state  ratificalo  da  19  voti; 
il  2.0,  relativo  ad  una  specie  di  diminuzione  accordata 
ai  cantoni  d'Uri,  Schwitz  e  Underwald,  lo  fu  da  16; 
il  3.°,  in  cui  trattasi  di  sapere  se  ogni  cantone  sarà 
limitato  pei  reclutamenti  ai  suoi  dipendenti  o  do,  è 
stato  rimesso  all'  esame  ulteriore  della  commissione  in 
quale  si  occuperà  di  tutte  le  altre  quistioni  relative  ai 
mezzi  di  esecuzione   della    capitolazione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Piedimonte  (  Terra  di  Lavoro  ),  io  Giugno. 

II  28  dello  scorso1,  uu  nolajo  del  nostio  distretto 
si  è  volontaria meru.e  gittato  uel  fiume  di  Torano  ,  agi- 
tato dai  rimorso  di  uu  delitto  commesso  ,  pel  quale 
temeva  poter  essere  tradetto  innanzi  ai  tribunali. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Napoli  ,   ij   Giugno. 

Il  12  corrente  il  Vesuvio  ha  mostrato  di  essere  in 
azione.  Alle  9  della  mattina,  s'intese  partire  dal  seno 
del  monte  una  fortissima  detonazione  ,  cui  successe 
l'eruzione  di  una  colonna  di  fumo  e  di  cenere  detta 
da' nostri  contadini  il  pino  :  in  meno  di  un'ora  dopo,  if 
volcano  era  tranquillo  ed  il  suo  cratere  sereno.  Ve 
11  della  stessa  mattina,  successero  due   «'tri    colpi    dì 


detonazione  p'ù  miti  del  primo,  ma  seguiti  egualmente 
da  densi  globi  di  fumo  che  ingombrarono  tutto  il 
cratere  ed  una  parte  dell'  orizzonte  vicino.  Dopo  il 
mezzogiorno  il  cratere  era  sereno.  Nel  momento  in  cui 
Scriviamo  il  vulcano  è  di  nuovo  in  azione,  ed  il  suo 
cratere  è  coperto  da  un'alta  colonna  di  fumo. 
. —  Lettere  di  Barletta  del  g  corrente  ci  annunziano 
che  giorni  innanzi  era  giunto  uno  sciabecco  nemico 
coila  sua  scialuppa  ,  condotto  in  quel  porlo  da  un 
convoglio  di  alcuni  legni  nazionali  ed  italiani ,  che  , 
attaccati  da  quel  bastimento  nella  acque  di  Manfre- 
donia ,  erano  riusciti  a  catturarlo. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  17. 

Provegnenti  da  Tolone  sono  giunti  nel  porto  di 
Napoli  tre  legni  carichi  di  ancore  e  di  cannoni  pel 
servizio  della  marina  reale.  (  Idem.  ) 

Del  18. 

11  i5  corrente,  circa  alle  ore  io  della  mattina, 
la  goletta  di  S.  M.  il  Lampo  ,  comandata  dal  tenente 
di  vascello  sig.  Carusou ,  che  fa  parte  della  divisione 
eh'  è  in  crociera  nelle  acque  di  Gaeta  ,  sotto  gli  or- 
dini del  capitano  di  fregata  sig.  Grasset  ,  incontrò 
suìl'  altura  di  Ponza  ed  attaccò  una  cannoniera  sicilia- 
na con  bandiera  inglese  ,  montata  da  4°  uomini  di 
equipaggio  ;  e  dopo  due  ore  e  mezzo  di  un  combatti- 
mento ostinato  la  costrinse  ad  arrendersi  :  nell'azione  la 
goletta  ha  avuto  6  feriti ,  di  cui  uno  gravemente.  La 
cannoniera  ha  perduto  tre  uomini  ed  ha  avuto  un  gran 
numero  di  feriti.  11  sig.  Carusou  ha  mostrato  in  questa 
occasione  uolto  coraggio  e  molta  esperienza  di  mare: 
il  suo  equipaggio  si  è  battuto  con  estremo  valore.  Il 
sig.  Grasset,  cui  sono  dovute  le  buone  disposizioni 
date ,  ha  mostralo  molta  capacità  ed  esperienza. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ferrara,  19  Giugno. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porli  di  questo  dipartimento  14  pieleghi  , 
il  battelli,  una  tartana,  una  paranza,  7  peote  ,  2 
polacche ,  3  burgozzi  ,  un  trabacolo  ed  una  nave. 
Qursti  legni,  carichi  di  mercanzie  diverse,  provenivano 
da  Cesenatico  ,  Ancona  ,  Grotteamare  ,  Ravenna  , 
Fiumicino,  Rimini,  Primaro,  Siuigaglia,  Venezia,  Zerli 
e  Sfax. 

Sono  poi  sortiti  22  pieleghi,  16  battelli  ,  una  tar- 
tana, 2  brazzere,  i5  paranze,  4  peote  ,  2  burgozzi 
ed.  un  trabaccolo,  carichi  parimente  di  diverse,  mercan- 
te, e  diretti  a  Trieste,  Sinigagìia,  Ancona,  Rimini, 
Spalalro  ,  Bari,  Pesaro,  Monopoli,  Fano  ,  Ravenna, 
Brindisi,  Trani  Grotteamare  e  Fermo. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 


A  N  N  UN  Z  J. 

IH0  Quaderno  della  Storia  naturale  dette  Scimie, 
disegnata  dal  sig.  &  H.  Jacob,  pensionato  di  S.  A.  I, 
il  Principe  Viceré,  ed  incisa  dal  sig.  L.  Rados,  in  cui 
vien  rappresentata  la  figura  di  ciascuna  specie,  accom- 
pagnata di  un  testo  italiano,  colia  traduzione  del  me- 
desimo nelle  lingue  francese  e  tedesca. 

Opera  disposta  con  ordine  giusta  le  scoperte  dei 
celebri  Buffon  ,  Cuvier  ,  Geoffro?  ,  Daubenton ,  Lacé- 
pède,  Latreille  ed  Audebert  ;  arricchita  di  schiarimenti 
relativi  ai  costumi,  astuzie,  nutrimenti  e  climi  abitati 
da  questi  quadrumani  ;  della  maniera  di  dar  loro  la 
caccia ,  e  d'  un*  idea  sull'  uso  e  la  proprietà  della  loro 
carne  in  medicina  :  dedicata  a  S.  A.  I.  il  Principe 
Eugenio-Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  Arci- 
cancelliere  di  Stato,  Principe  di  Venezia,  ecc. 
Condizioni  dell'  associazione. 

Si  darà  alla  luce  ogni  mese  un  quaderno  in  foglio 
composto  di  quattro  rami  incisi  accompagnati  dalle 
loro  descrizioni.  11  prezzo  d'  ogni  quaderno  sarà  di  lire 
cinque  italiane  :  e  90  rami  renderanno  1'  opera  com- 
pleta. Tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  del  prospetto 
sarà  chiusa  1'  associazione  ;  per  ciascun  quaderno  si 
pagheranno  lire  sei  italiane. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso  Fer- 
dinando Artarìa,  dicontro  il  R.°  teatro  della  Scala }  da 
Giacomo  Betlalli  e  Comp. ,  contrada  del  Cappello,  n.° 
4o5 1  ;  da'  fratelli  Ubicini  ,  corsìa  de'  Servi ,  n°.  5o6 , 
e  dal  sig.  Hugues,  editore,  contrada  de'  Pattari,  n.°  569. 

L  agenzia  ,  superiormente  permessa  in  questa  ca- 
pitale ,  ai  soci  Hortiz  e  Levi,  annunziata  in  tutto  H 
Regno  da  varie  circolari ,  da  questi  pubblici  fogli  e  da 
quelli  di  Venezia ,  di  Bologna ,  ecc.  del  mese  di  luglio 
1 806 ,  continua  tuttora ,  con  piena  soddisfazione  dei  si- 
gnori commettenti ,  ad  esser  esercitata  dal  solo  Levi  Giu- 
seppe, il  quale  ciò  partecipando  al  pubblico,  rinnova 
I offerta  de' fedeli  e  zelanti  di  lui  servigi,  e  prega  tanto 
chi  vuol  continuare  ad  onorarlo  di  commissioni ,  quanto 
chi  volesse  introdurre  seco  lui  corrispondenza  per  disbri- 
go d' afjari  in  corso  o  da  intraprendere,  di  scrivergli 
coir  indirizzo  :  Al  sig.  Giuseppe  Levi  agente,  coir  av- 
vertenza ci  te  le  lettere,  i  pieghi,  ecc.  sieno  franchi  dì 
porto.  Giuseppe  Levi. 

AVVISO  Al  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Colla  fine  del  presente  mese  termina  il  primo  se- 
mestre del  Giornale  italiano  del  corrente  1812:  quindi 
si  avvertono  tutti  quelli  che  desiderano  di  continuare 
neir  associazione  nel  prossimo  venturo  semestre  di  far 
avere  al  negozio  di  Feberico  Agnelli  la  solita  anticipa- 
zione ,  senza  la  quale  non  si  consegnerà  né  si  spedirà  il 
Giornale  suddetto. 


SPETTACOLI    D   OGGI. 

B..*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  m  ma«it* 
Lì  imprudente  fortunato ,  draum.»  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  3Ìg.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
Valutino  delia  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do ballo,  Il  Noce  di  Benevento. 

ÀUF1TKAJTAO    OELLA    S'I  ADtIU.    OjlHs    COKI.    COUSp.    Psoì 

si  recita  Delitto  ed  eroismo. 


Milano,  nella  tipografia  di  FenEiuco  Agnelli. 
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GIORNALE   ITÀLIÀN 


Milano,  Dcraeuica,  28   Giugno  1811^ 


Tutti  g'i  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  s'Olio  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,   1  o    Giugno. 

J.Ja  nostra  città  non  riunì  mai  fra  le  sue  mura  una 
«osi  grande  affluenza  di  cittadini,  attirati  dal  desiderio 
di  vedere  gli  augusti  personaggi  che  vi  soggiornano  in 
questo  momento.  Assicurasi  che  più  di  goni,  persone 
furono  testimonj  del  solenne  ingresso  di  S.  M.  l' Impe- 
ratrice di  Francia.  (  Jour.  de  Paris,  ) 

Le  persone  che  formano  il  seguito  dell'Imperatrice 
di  Francia,  sono:  il  sig.  di  Montesquieu,  gran  ciam- 
bellano^ il  Priucipe  Aldobrandini  Borghese  ,  primo 
scudiere)  i  ciambellani  conti  di  Praslin,  di  Noaiiles,  e 
di  Pange;  gli  scudieri  baroni  d'Andlau,  di  Mesgri- 
i'ny ,  e  di  Lessep  ;  il  sig.  di  Beausset,  prefetto  del  pa- 
lazzo; la  Duchessa  di  Montebello,  dania  d'onore  ;  la 
Duchessa  di  Bassano,  e  le  coutesse  di  Brignoli,  e  di 
Beauveau ,  dame  del  palazzo.  Alla  testa  delle  persone 
che  servono  presso  S.  Ivi.  l' Imperatrice  per  1'  Austria , 
è  il  Principe  di  Clary. 

—  Sono  qui  arrivati  da  Vienna  il  generale  di  Rei- 
jierg,  di  Berlino;  ed  il  generale  russo  conle  Brown.  Il 
ct»nt.e  di  Bernstorf,  ambasciàdor  di  Danimarca,  è  pure 
arrivato  in  questa  città,  proveniente  da  Dresda. 

(  Gaz.  de  l  rance.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
augusta  ,  '14  Giugno. 
11  commissario  generale  deì  Re  di  Baviera  nella 
1.  (Stra  città  ha  pubblicato  un  avviso  importante,  il 
quale  contiene  in  sostanza  che  «  il  ministro  di  Francia  , 
autorizzato  presso  la  Corte  di  Baviera,  ha  partecipate 
al  ministro  reale  dogli  affari  esteri  ulteriori  disposizio- 
ni date  a  riguardo  dell' npplicaziore  del  decreto  fran- 
cese del  26  aprile  .'.corso ,  da  cui  risulta  che  non  si 
debbono  comprendere  nelle  disposizioni  di  questo  de- 
creto i  Francesi  che  trovansi  in  uno  stato  estero  come 
viaggiatori  o  come  domestici  d'un  '  altra  persona,  co- 
me pure  quelli  che  ioruiauo  in  un  paese  estero  slabi- 
limenti  d'agricoltura  0  di  commercio, o  delle  fabbriche, 
o  che  partecipano  a  simili  .stabilimenti,  senza  voler 
entrare  collo  Stalo  estero  in  relazioni  di  sudditi  per 
mezzo  di  naturalizzazioni.  Quct'  individui  ,  che  riman- 
gono nel  possesso  d<:'  loro  diritti  di  Francesi ,  debbono 
osservare  le  formalità  che  seno  prescritte  ai  Francesi 
dimoranti  ne' paesi  esteri  dagli  antichi  regolamenti,  v. 
particolarmente  quelli  che  ordinano  la  loro    inscrizione 


nella  matricola    deposta   alla   legazione   francese   com-> 
petente,  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Norimberga,  i5  Giugno. 
Il  commercio  delle  derrate  coloniali  venute  dalla 
Francia  sarà  quanto  prima  animatissimo  nelle  diverse 
piazze  di  Germania  ;  una  grande  quantità  n'  è  pur 
giunta  da  Maddeborgo  a  Francoforte,  e  quest'ultima 
piazza  sta  per  riprendere  nuova  attività.  In  generale 
si  è  coutenti  dello  spaccio  che  se  n'è  già  fatto. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  DI  DI  SPAGNA. 

Madrid,  6  Giugno. 
Fra  i  prigionieri  fatti  a  Cartama  trovasi  don  Gioa- 
chino di    Prados  ,    segretario    particolare    del    generale 
Balleyiferos,  ed  apportatore  di  molte  carte  importanti 
che  probabilmente  verranno  pubblicale  dal  governo. 

—  L-  gazzetta  di  Madrid  conteneva  j*ri  una  memo- 
ria di  Balleys  eros  diretta  all'estensore  della  gazzetta 
di  Cadice,  ed  in  cui  questo  generale  esprime  con  al- 
terigia ed  asprezza  la  sua  opinione  sfavorevole  sopra 
il  duca  dell'  Infantado ,  il  marchese  di  Villavicencio  e 
don  Carlo  O'  Donnell  ,  nominati  membri  della  Reg- 
genza. Bdleysteros  sostiene  che  il  duca  dell' Infantado 
ha  dato  prove  d'incapacità  come  comandante  d'  e  er- 
cito  ;  egli  rimprovera  ad  O' Donnell  d  avere  un  fra- 
tello al  servizio  del  Re  Giuseppe.  Da  per  tutto'  si  ve 
de  iralucere  l'ambizione  d'un  uomo  che  vorr  bbe  por- 
si egli  medesimo  alla  testa  degli  a'fnr..  Egl>  rimprove- 
ra indirettamente  alla  Reggenza  d'aver  lasciato  man- 
care ogni  cosa  al  suo  esercito.  Qui  l' estensore  della 
gazzetta  di  Madrid  fa  osservare  in  una  nota  che  Bai-' 
lej'Steros  non  ha  mai  soffèrto  penuria  di  nulla  ,  poiché 
si  faceano  delle  collette  per  lui  in  Inghilterra  ed  al 
Messico,  nello  stesso  tempo  ch'egli  n'asportava  seco  lut- 
to età  che  incontrava,  bestiami,  grani,  denaro,  e  per- 
venne co  suoi  saccheggi  a  rovinare  un  cantone  della  sua 
patria  senza  recare  il  minimo  pregiudizio  ai  Francesi. 

—  Un  particolare  fuggilo  da  Cadice  fa  un  qua- 
dro molto  tristo  della  situazione  dcgl'  insorgenti. 
La  Reggenza  trovasi  priva  alfatto  di  denaro.  Varj  of- 
ficiali ,  ed  anche  alcuni  generali  sono  obbligati  ad  an- 
dar di  casa  in  casa  a  domandar  di  che  sussistere.  Gli 
Inglesi,  sotto  pretesto  di  faSbricar  delle  caserme  pi  r 
le  loro  truppe  ,  hauno  esausti  gì'  immensi  uiigazzii  i 
d'  eccellente  legname  da  costruzione  che  trovavan  i 
nell'  arsenale  di  Caraca  ;  essi  hanno  po:ta'o  via  per  8 
milioni  in  legnami.  (  Jour.  de  l'Fmp.  ) 
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IMPERO  FRANCESE. 

Nancy  ,  19  Giugno. 
Il  i5  di  questo  mese  ,  tre  compagnie  della  ìG.tua 
coorte  formata  in  questa  città  sono  partite  per  S.  Ma- 
lo ,  e  jeri  tre  compagnie    della    17. ma    coorte    si    sono 
messe  in  cammino  per  le  coste.   (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Venezia,  2}  Giugno. 

L'  altrieri ,  domenica ,  1'  intrepido  aereonautà  sig. 
Antonio  Marcheselli  ,  per  aderire  al  comune  desiderio 
di  questa  popolazione,  si  determinò  d'  eseguire  un  se- 
condo viaggio  aereo ,  partendosi ,  come  la  prima  volta, 
da'  pubblici  giardini. 

Sebbene  f  aspetto  dell'  atmosfera  non  desse  luogo 
alla  lusinga  di  fausto  successo  ,  ciò  nuli'  ostante  ad 
un'  ora  pomeridiana  i  due  apparati  chimici  comincia- 
rono ad  operare.  11  vento  forte  e  continuo  agitava  la 
macchina  n  modo,  che  per  raccogliere  il  gas  idro- 
geno occorrente  al  volo ,  fu  forza  eh'  egli  impiegasse 
una  maggior  quantità  di  generi,  e  quindi  maggior 
tempo.  Alle  ore  6  e  mezzo  trovossi  alla  fine  la  ma-* 
china  in  istato  d'  ascendere  col  volatore,  e  con  trenta 
libbre  di  zavorra.  Impaziente  di  corrispondere  al  deside- 
rio dell'immenso  popolo  accorso,  egli  risolse  di  lasciar  a 
terra  piuttosto  la  palla  di  contrappeso  ;  ed  entrato  nella 
galleria  si  fé'  trasportare  sul  palco  eretto,  ed  incomin- 
ciò le  sue  manovre.  Siccome  il  vento  continuava  ad 
imperversare,  egli  dovette  gettar  venti  libbre  di  zavorra 
a  fine  di  dar  alla  macchina  una  maggior  forza  ascensi- 
va,  sfuggendo  l'urto  coutro  le  case  vicine.  Al  momento 
della  sua  ascensione  il  barometro  segnava  28  pollici  ed 
una  linea,  il  termometro  gradi  19.  Giunto  a  poco  più 
di  mezzo  miglio  d'  altezza,  trovò  l' aria  tranquilla  ;  laon- 
de la  macchina  prosegui  la  sua  ascensione  lenta,  e  dilet- 
tevole all'  occhio  degli  astanti.  Presso  ad  un  ni'glio  di 
distanza  1' aereonautà  s'accorse  che  il  globo  di 1  igeasi  per 
Mestre,  ed  egli  proseguìa  con  piacere  il  suo  viaggio,  ma 
alzatosi  un  quarto  più  di  migiio,  tiovò  una  colonna  op- 
posta che  il  rispingeva  al  mare.  Segnava  allora  il  baro- 
metro pollici  ->4;  il  termometro  gradi  12.  Tantosto  il 
volatore  aprì  la  valvola,  e  cercò  di  driger  la  macchi- 
na in  prati  vicini ,  ma  essendogli  mancata  la  zavorra , 
discese  nella  lacuna  dirimpetto  alla  Madonna  dell'Or- 
to; e  poiché  mancava  pure  deità  palla  di  contrappe- 
so, così  a  fior  d'acqua,  a  guisa  di  barchetta  a  vele 
spiegate,  si  diresse  presso  a  Campo  Alto  sul  continen- 
te a  tre  in  glia  di  distanza  dal  sito  della  sua  discesa, 
'Colà  il  sig.  tenente  Lodoh,  uffiziale  di  polizia  <ii  quel 
luogo,  co'  suoi  soldati  ,  Io  assisti  a  trasportar  la  ui  lui 
macchina  a  terra,  che,  liberata  dal  gas  idrogeno,  fu 
raccolta  a  total  salvamento, 

(  F.str.  dal  Gior.  deli'  Adriatico.  ) 

Milano  ,  27   Giugno. 

IL    SENATORE    MINISTRO    DELLE    F1NWZE, 

Visto  il  titolo  V,    sezione  i.a  e   2. a  del  decreto  irj 


delle  monete  del  4  corrente  ,  N.°  2008 ,  determina 
guanto  segue  : 

Art.  I.  I  mercanti  di  lavori  d'oro  e  d  argento  am~ 
bulanti  sono  tenuti  come  mercanti  all'  osservanza  di  tutto 
le  disposizioni  della  sezione  i.a  ,  titolo  V  del  detto  de- 
creto 25  dicembre  1810,  ed  inoltre  come  mercanti  am- 
bulanti alle  disposizioni  speciali  della  sezione  2. a  del 
detto  titolo. 

II.  Il  sig.  direttore  generale  delle  monete  è  incari- 
cato dell'  esecuzione  della  presente ,  di  cui  curerà  V  in- 
serzione nel  Giornale  ufficiale. 

Milano,  il  12  giugno   1812. 

P    R    I    N    A. 

G.  D.  Falciola ,  segret. 


DIREZIONE    GENERALE    DELLE    MONETE. 

/ 

AVVISO. 

Per  circostanze  particolari  di  urgenza ,  resta  fissato 
a  tutto  il  giorno  4  del  prossimo  mese  di  luglio  il  termine 
di  rigore  a  migliorare  del  vigesimo  i  prezzi  di  appalto 
dei  combustibili ,  da  so  nministrarsi  alla  reale  Zecca  di 
Mdano  nel  periodo  di  un  anno  decorribile  dal  giorno 
5o  del  corrente  giugno ,  stati  deliberali  nelle  aste  tenutesi 
jeri  a  norma  dell'  avviso  pubblicato  da  qu-  sta  direzione 
1  generale  net  giorno  12  del  suddetto  mese    iti  giugno. 

Le  offerte  di  miglioramento  dovranno  essere  munite 
del  ceri  ficaio  d'  iscrizione  al  pubblico  registro ,  ed  ac- 
compagnate da  documento  comprovante  il  deposito  di  lire 
due  mila  nella  cassa  d  ujficio. 

Mdano,  il  26  giugno   1812. 

L   PniNA  ,  segr.  gener» 


V  OUEIÀ'. 

S'è  la  imparzialità  che  dee  guidare  le  persone  che 
s' incaricano  della  compilazione  d' un  Giornale ,  ci  obbli- 
ga a  pubblicare  il  seguente  articolo  apologetico  del  sig. 
Abate  Leoni ,  la  stima  che  aobtamo  del  sapere  del  sig. 
A.  Borda  in  epigrufa,  c'inspira  la  più  certa  fiducia 
eli  egli,  ben  lungi  dal!  offendersi  del  suo  avversario  ,  si 
compiacerà  che  gli  sia  staio  offerta  questa  nuova  occa- 
sione per  dar  prova  del  su»  ingegno   e  de' suoi  lumi. 

Ancona,  8  Guigne. 

Ci  è  stato  comunicato  dal  sig.  Abate  Antonio 
Leoni  questo  nuovo  articolo  sulla  lapida  riportala  dai 
Giornale  del  Metauro  al  IN.0  20. 

L'estesa  erudizione  e  genio  per  la  stona  di  questo 
autore  ,  e  precisamente  per  l'archelogia  appariscono 
ne'  due  primi  volumi  della  sua  storia  d'Ancona,  non 
che  dall'articolo  seguente,  che  qui  si  riporta  letterata- 
mente come  dal  medesimo  ci  fu  presentalo. 

jìRCHELOGIA. 

«  In  leggendo  il  Giornale  di  Milano  IN.°  i5o  tal- 
mente sorpreso  rimasi  per  1  entusiastica  declamazione 
dell'  erudito  sig.  Abate  Borda  contro  la  lapide  da  me 
in  poche  linee  illustrata ,  e  riportata  nel  Giornale  del 
Metauro  N.°  20,  che  parvenu  proprio  di  essere  alle 
falde  dell'Etna,  e  con  Virgilio  Vid'unus  undantem ,  rup- 
tis  fornacibus  Aelnam  ,  Flammarumque  globos  lique- 
jactaque  volvere  saxa.  (1)  Conoscendo  per  altro  l'antico 


dicembre  >8jq;   sul  rapporto  de7  sig,  l'umor?  generale  \        M     e0rg'C'   "  *' 43?' 


(  (rióni,  del  dip,  del  Metauro.  ) 
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diritta  degli  eruditi,  fi  lasciai  nel  suo  privilegio,  che 
pbundet  cioè  in  sensu  suo:  tanto  più  che  mi  accesi 
che  il  sig.  oppositore  non  si  era  avveduto ,  che  nel  a 
lapide  mancava  il  dittongo  a  Vecilia,  quantunque  ba- 
star gli  dovesse  la  mia  spiegazione ,  in  cui  più  volte 
VEULIAE  la  lessi. 

»  St'inolato  pertanto  da'  miei  amici  fui  costretto 
rispondere  alla  declamazione  erudita:  ed  è  perciò,  che 
gradirei  venisse  inserito  nel  futuro  foglio  il  seguente 
articolo:  e  siccome  non  pochi  sassi,  che  colla  velocità 
del  fulmine  sboccano  dal  Mongihello  ,  ripiombano  indi 
nel  cratere  ,  cosi  1'  occhio  imparziale  osserverà ,  se- 
alcuno  di  que'  globi  ricada  su  chi  gli  avea  con  tanto 
impelo  scagliati. 

»  JL' Abate  Leoni  ha  estremamente  gradita  la  con- 
futazione al  marmo  dell' anc.  catted.  fatta  dall'erudito 
sig.  Abate  Borda  nel  Giornale  italiano  N.°  i5o  ,  e  sic- 
come è  solo  suo  oggetto  il  rintracciare  la  verità  dei 
latti  vetusti,  senza  però  alterare  i  marmi,  prega  per- 
tanto l'obbligante  gentilezza  del  sig.  Borda  a  volerlo 
ancora  chiarire  tu  alcune  massicce  difficoltà,  che  ri- 
mangono. 

»  Si  duole  il  sig.  Borda,  che,  in  luogo  di  tre  nomi, 
cinque  se  ne  contino  dal  Leoni  nella  nota  lapide.  Ma 
e  non  ha  veduto  nella  bneve  spiegazione ,  che  il  Leo- 
ni a  prevenire  tale  difficoltà  addotto  avea  1'  esempio  di 
Decio  ,  che  fu  nomato  Pucius  ,  Messius ,  Quintus , 
Trajanus ,  Decius  ? 

»  Non  sa  forse  che  Astiliano  si  disse  Cnjus ,Vahn$, 
Hastiiianus ,  Quintus,  Messius,  e  che  l'Etrusco  Erein 
dìo  portò  più  nomi  Murms ,  Herennius  ,  Etruscus  , 
Messius,  Quintus,  Deciusì  Che  difficoltà  dunque  che 
il  nostro  marmo  leggasi  Cujo ,  Tito,  Asinio,  Severo, 
Cinario  2 

n  Ma  senza  ricorrere  a  lapidi  lontane,  eccone  fra 
mille  una  del  nostro  Piceno  e  della  stessa  tribù ,  a 
tempo  di  Antonino  Augusto  (  marmo  osimano  ). 

m  •  oppio  capitoni 

q  •  tamudio  q  •  f  •  t  ■  n  • 

t  •  pr  •  n  •  vel  •  aninio  severo 

»  Onde  è  chiaro  che  su  questo  punto  parlare  più 
a  lungo  saija  lo  stesso  che  portar  legne  al  bosco,  ecc.  : 
diavi  pure  il  sig.  avversario  qual  epoca  più  gli  ag- 
grada. 

»  die  in  luogo  di  VE  abbia  il  quadratario  scol- 
pito il  V.\,  e  eh-  anche  non  lo  abbia  posto  nel  pro- 
prio luogo,  è  cosa  facile,  ed  infiniti  sono  gli  escinpj 
ne' mi  mi  vetusti.  Clie  però  in  luogo  di  Questori  siasi 
scoip  io  il  VA  non  può  persuadersi  il  Leoni  j  anzi 
avendo  esposta  questa  sua  incredulità  ad  un  eruditis- 
simo a-chelogo,  lo  vide  infuriato  esclamare  ;=  Per 
Bacco  questa  è  nuova  nuovissimi  supposizione  iùai  più 
jntesa  !  Il  marmo  è  intatto  ed  il  VA  non  rimane  in  un 
a.-golo  in  cui  possa  supporsi  rottura  di  pietra  ;  ma 
bensì  resta  chiaro  e  rotondo  fra  .SEVERO  e  CINA- 
RIO,  onde  alcuna  scusa  non  può  favorire  1'  erudito 
cip;,  confutatore,  e  neppure  nei  secoli  di  fango  sariasi 
cotanto  svisata  una  lapide  chiarissima.  Ed  invero  bi- 
sognerà supporre  che  il  nostro  Cinario  avesse  gli  oc- 
chi troppo  lippi  per  non  vedere  trasandato  il  QUE- 
STORE, ch'era  quell'onorifico  titolo,    che    solo    fissar 


dovea  l'epoca,  ecc".  (2)  *»  !  Molto  più  dissèx^JtaaJl*  v^ 
Archelogo;  e  rise  specialmente  sulle  puerili  declama^ 
zioiii  circa  i  principi  d'  archelegia,  noti  ad  ognune  :} 
cose  tutte  che  si  tralasciano  per  non  auaojare  i  signo- 
ri leggitori ,  rimettendo  alla  loro  saviezza  il  giudizio 
imparziale.  11  Leoni  per  stare  attaccato  ade  chiare  pa- 
role del  marmo  disse  Cajo ,  Tito,  Asinio  ,' Severo ,  Ci- 
ntino et  Vecilice  Leve,  di  cui  troppo  si  duole  il  sig. 
Borda  ,  chj  il  vorrebbe  in  nominativo  per  ragione  del 
posuerunt.  Mi  forse  non  sa  il  sig.  Borda,  che  il  Leoni 
non  ha  facoltà  di  far  parlare  i  marmi  a  suo  genio  ;  e 
che  parlando  con  eraditi  si  persuade  che  il  chiaro  po- 
suerunt sottintenda  il  Cajus  et  Cecilia,  cui  essi  stessi 
eressero  le  statue  ;  onde  il  di  più  saria  stata  una  secca- 
tura di  vera  gramujja. 

»  Che  poi  la  lapide  dica  l'erezione  di  due  statue, 
tuttora  il  Leoni  se  ne  persuade ,  perchè  nulla  vi  vede 
di  sepolcrale  5  e  nel  citato  Gior.  Ital.  N.°  ibi  riportasi 
una  lapide  testé  scavata  in  Lione,  che  sebbene  VIVO 
PONENOUM  CURAV1T  pure  vedesi  il  Diis  Manibus. 

»  Così  altra  lapide  Marchiana  riferita  dal  Grutero» 
(  Inscrtpl.  Vel.  Tom.  2 ,  p.  602.  6  ) ,  che  perfettamen- 
te collima  coi  caratteri  della  nostra  (5),  e'  indica  la 
misura  del  terreo  sepolcrale  che  per  lo  più  circonda— 
vasi  con  macerie  o  con  un  muro. 

Q 

ANTIOCHUS   .    COLONUS 

PAUPER  •  FLIT  »  JEQUO 

ANIMO  •  SC1BAT  •  MOR1UN 

DUM  •  SIBI    •  EX   •   TESTAMENTO 

BALBUS  •  ANTIOCHI  •  L  • 

SERTORIA  •  Q  •  L  •  EUROPA 

NON1A  ■  L  •  ASPERNATIS  •  L  • 

HELENA  •  BALBI  :  SOROR 

IN  •  AGR  •  P  •  XVII  •  IN  FRO  •  P  •  XIII  • 

(  Marmo  trejese.  ) 
»  In  molti  altri  marmi  sepolcrali  preparati  dai  vi- 
venti vedesi  pure  il  numero  de' piedi    del    terren   sacro 
destinato  pel  sepolcro. 

(2)  Che  i  Consoli  ed  Imperatori  formassero  epoca  nella 
storia  è  cosa  troppo  nota  ,  ma  die  la  formassero  anco  i  Que- 
stori s'  impara  soltanto  dal  Borda.  E  dalo  ancora  (  e  mai  con- 
cesso )  che  il  preteso  Carciofolajo  volesse  indicare  1'  epoca  del- 
la lapida  colla  Questura  d' Asinio  (  cosa  impossibile,  perché  t 
Questori  non  duravano  un  anno  solo  come  i  Coasoli  )  avria  in 
laie  metafisico  caso  dato  principio  alla  lapide  cen  Cinario , 
siccome  quello  ch'ergeva  il  monumento.    (  Ir  dcldip.  del  Alct.) 

(3)  Similmente  altra  lapide  trejese  posta  .1  Manio  Vibio  , 
cui  fu  unita  l'erezione  della  statua,  senza  vedervi  si  pennissu 
Scimi us  ,  porta  gì'  istessi  caratteri. 

NV    .    UI3lO    .    NV    .    F  • 

ULL     .     BALBINO 

TB     .     M1L    .     PB    .     FABll     .     PR    . 

EQ    .    Q         AED     .     PL    .     PRAET    . 

Al  li  Vili  LEO     . 

DIVI    .  AUG     .  ET 

TI     .     CAESA1US     .     AUG     . 

PBOCOS     .  PUÒ  V  INC     . 

NARBONENS S 

Cent*  altre  lapidi  con  que  ti    caratteri    veggonsi    fra'  marmi 

piceni  :     e  da  qui   s'  impara  1'  epoca  ,  ecc. 

Potna  qui  il  sig.  avversario  tacciarmi  di  negligenza  per 
non  avere  eoa  iscrupolosa  diligenza  copiato  il  marino  ,  veduta 
la  variazione  della  sigla  U  :  ed  in  ciò  non  saprei  ronliaddulo  ; 
ma  trattandosi  d'una  data  di  gazzetta  non  mi  pi<.si  lanlo  pen- 
sicre  ,  essendo  solo  mio  oggetto  render  nota  quella  lapida  vetu- 
sta degna  dell'  onor  del  Museo  ,  che  sino  ad  ora  ha  avuto  il 
solo  onore  del  calpestio.  Si  polria  copiare  iu  gesso  la  piccola, 
lapida,  ed  allora  si  vedrebbe  brillare  !a  bellezza  del  caratiere. 

(  ìdem.  ) 


C  •  T   ASINIO 

SEVERO   •   UÀ    -    CINARIO 

ET  VECiLIAE      LEVECON. 

ÌVCI  •  UIU1  •  SIBI  :  POSLERUNT 


Pregasi  per  tanto  il  sig.  Borda  a  legger  Lene  il 
marmo  o  dargli  meno  arbitraria  interpretazione,  pro- 
mettendo  il  Leoni  d'essere  contento  di  qualunque  ma- 
gistrale illustrazione,  purché  sia  consentanea  alla  ra- 
gione ed  alla  verità ,  di  cui  solo  va  in  traccia  ;  assi- 
curandolo di  mai  più  parlare  su  questa  lapide,  qua- 
lunque sia  per  essere  la  savia  ed  erudita  risposta 
ecc.  ecc.  (   Gioì:  del  dipart.  del  Metauro.  ) 


<7?0 

»  Il  famoso  antiquario  guaita  P.  L»M   nella  T  -  .  pfrM'«»  P0"*  rettamente  giudicare,  ed  affinchò  gli  sìa 

.    .         .  ■'  .        T  ;  nota  eccola  (8) . 

.«ertazione  V  riporta  uua  simi)  lapide,  che  Imisce  Long. 

P.    XXK.fl   Lat.   XVlIy    ma    nel    marmo    anconitano 
rulla  v' è  di  questo.  Resta  pertanto  in  libertà  del  Leo- 
ni il   non   crederlo   mortuario  :    e    posto    che   indicasse 
l'erezione  delle  statue,  ailora   non    si   può    a    meno   di 
assegnargli  epoca  anteriore  all'Impero  di  Claudio,  sic- 
come imparasi  da  Svelonio  e    da    Dione.    Son    note    le 
opposte    dissertazioni   sul    marmo    kircheriano     preteso 
dal  P.  Filippo  Bonanni  Tintinni  Sepolcri. 
Marna   fegit. 
Claudia»    Hvciae 
Junone. 
>>   Il  chiarissimo  P.  Lupi,  Dissertazione  Vile  Vili, 
Tiporta  le  due  Dissertazioni,  una  in  difesa  del  Bonan- 
ni,  e  l' altra  chiaramente  dimostrante    che    giammai    fu 
il  su  indicato  marmo  memoria  sepolcrale ,  ma  beusì  un 
donano ,  cioè  l' erezione  della  statua    di  Giunoue  :  e    sì 
Y  una  che  l' altra  j>ouo  eruditissime.  Dal    che  con    evi- 
denza imparasi  che  tante  illustrazioni  di    lapidi    diperi*- 
dono  dal  capriccio;  né  chi  le  ha  Ltte    può    far    cono- 
scere i  nostri  errori  e  cavilli  e    quando   non    sappiamo 
spiegarle,  ne  incolpiamo    lo    scalpellino,    come    dice    il 
P.  Lupi.  Che   pe*ò    il    Leoni    non  ismonterà    dalla   sua 
opinione  fin  a  che  il   sig.   Borda  non  addurrà  più   ma- 
schie ragioni.  Mollo  meno  poi  s'acquieta    il    Leoni    nel 
vedere  il  povero  Cinario  dichiarato   Carciofolajo. 

«Altri  sognarono  che  Ciuario  fosse  un  vaso  cinera- 
rio, ma  che  poi  per  Cinano  si  dovesse  intendere  un 
Curciojoia'p  era  sola  privativa  bordiana.  Sia  pure  che 
ai  Milanesi  estremamente  piacesse  il  carciofo,  che  ne 
ingiassassero  la  pianta  con  la  cenere,  che  giungessero 
lino  a  dare  dei  titoli  onorifici  al  coltivai  ore,  poco  im- 
porta al  Leoni  tale  erudizione  ;  mentre  dall  anconitana 
òtoria  nulla  si  rileva  di  queste  inezie  presso  sii  Adco- 
r>ilani  che  vantano  tanti  secoli  d'esistenza  prima  di 
Milano  e  gieca  civilizzazione  e  coltura  sì  perlai ta 
delle  terre ,  che  fin  dai  remoti  tempi  del  famoso  Er- 
cole il  monte  Astagno  (4)  ov'era  la  Doiica  Colonia 
sorprendeva  pe'suoi  giardini.  (5)  L'  ardete  gli  alberi 
jier  aver  cenere  ad  ingrassare  i  terreni  usasi  tuttora  in 
qualche  senle  montagna  dell' Altmagna ;  non  peiò  nel 
ì.ostro  Piceno,  che,  per  essere  fornito  di  terra  uberto- 
sa e  felice,  mai  ebbe  bisogno  di  cenere  pe'suoi  ierre- 
lii.  La  popolazione  ed  il  bestiame  gli  dà  in  abbondan- 
za il  letamo  per  le  sue  campagne.  Motto  meno  aveane 
Insogno  ne' secoli  vetusti,  perche  .assai  più  popolato  (6), 
rsser.do  state  rase  più  di  20  città  da  barbaro  furore. 
Parìan  chiaro  Plinio,  Strabone,  ecc.  nel  cotanto  esal- 
tare l' esquisitezza  dei  vini  d'Aucona,  la  candidezza 
dei  pane,  la  quantità  delle  frulla,  la  bellezza  della 
«ora,  la  tinta  di  porpora  non  ìnleiiote  a  quella  di  Si- 
done (7)  j  cose  tutte  che  ci  dicono  la  perltzione  della 
«ottura  presso  gii  Anconitani,  onde  mai  può  idearsi 
«he  tanto  fossero  portati  pel  carciofo,  e  giungessero 
sita  puerilità  di  dar  onorifici  titoli  e  sopì  arinomi  al  col- 


Co}  Allora  (juamlo  vidi  la  lapide  sembrommi  la  croce  roz- 
za;  tanto  era  pesto  il  fango  sulle  punte  della  croce,  che  asso- 
migliando al  color  del  marino  per  tale  lo  presi.  La  diligenza 
dell'erudito  signor  Carlo  del  Majno  ha  il  tutto  superato,  ed  ha 
scoperte  le  punte  dei  bracci  della  croce  lavorati  .•  e  ciò  vie  più 
mi  couterma  nella  pristina  opinione,  che  dai  cristiani  cioè  vi 
fosse  aggiunta  ,  ecc. 

Opportuna  circostanza  mi  somministra  indubbia  prova. 
Nello  scegliere  i  documenti  diplomatici,  fra  le  quasi  innumera  - 
bili  pergamene  delle  soppresse  corporazioni  dei  dip.irlunenti 
Metauro  e  Musone  ,  ch'esistono  nell'archivio  di  questo  il.  de- 
manio ,  mi  venne  olle  mani  una  bolla  di  papa  Greg.  X  del 
1261  ,  mediante  cui  accordasi  ai  visitanti  la  chiesa  di  S.  Pater- 
niano  di  Fano  la  remissione  della  settima  parte  dei  peccati  :  ed 
appiè  di  questa  bolla  v'  è  una  couSTmil  croce.  L'  epoca  del  ri- 
sarcimento della  cattedrale  e  del  suo  marmoreo  pavimento  colli- 
ma a  perfezione  coll:i  bolla  del  sommo  potefìce  Greg.  X;  dun- 
qur  deve  dirsi  che  tale  era  lo  stile  di  formar  le  croci  in  quei 
secolo.  Dunque  ,  ecic. 

Qualcuno  osservando  quei  caratteri  e  quella  croce  opinò 
eli'  esser  potesse  sepolcro  cristiano  de'  primi  secoli  ;  ma-  io  non 
vedendovi  alcuno  di  que'  segni  che  soleano  i  prischi  cristiani 
porre  ai  loro  sepolcri  ,  cioè  ,  o  il  monogramma  di  Cristo  ,  o 
A  ed  fi  ,  o  1*  agnullo  in  segno  di  mansuetudine  cristiana  o  la 
colómba  col  ramo  d'olivo,  o  un'ancora  in  segno  Ai  sicura 
fiducia  ,  ecc.  ,  la  sostengo  totalmente  gentile  ed  anteriore  all'  era 
Cristiana  o  d   intorno. 

Circa  i  distintivi  che  ponevano  ne'loro  sepolcri  i  prischi 
cristiani  può  vedersi  Roma  sotterranea  del  Bossio  e  dell'Arin- 
go ;  Calali  ;  Ciainpini  ;  i  fetri  cristiani  del  senator  iìouaro'la  ; 
Boldetti  .  ecc.  (  Idem.  ) 

BORSA  DJ  MILANO. 
Corso   de    Carnbj  del  giorno  27  giugno    181  a. 


tivatore. 


Sarebbe  dovere  che  illustrando  o  confutando  qual- 
che lapide  riportasse  il  sig.  Borda  f  iscrizione    acciò    il 


(4)  Ora  Monte- Santo-Stefano. 

(  Giornale  del  dipartimento  del  Metauro.  ) 

(5)  Dottor  Conte  Laudo  ferretti  Hu-t.  d'Ano.  Ciri.ico  An- 
conitano, che  tanto  mondo  corse  per  istruirsi  nell'antiquaria, 
«lampato  in  Livorno  tipis  Barberini*  (  Idem.  ) 

(6)  Quinta  regio  Piceni  est  quondam  uberi  ìrhee  muhitu- 
dinis.  Plin.  Jun.  hb.  3  cup.  12.  (   Idem.  ) 

(7)  Compagnoni  Reggia  Piemia  :  Saruciui,  eoe.  statjucure 
colui  ,  nec  Sidone  vilior  ,  facon  Murice  ,  ncc  Libico,  biiio 
Italico.  (  Jdem   ) 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco » 

idem * 

per  una  lira  f.  b. » 


99A  L- 
99,6  L. 

8a,5  — • 


por  una  pezza  da  8  R.  *   5,05,5  — 

per  una  lira  ital. *       97, a   D. 

per  un  fior.  corr.     -  »    2,55,5  L. 

idem m 

Amsterdam  B.uo _  »   2,11,1    L. 

Londra » 

Napoli » 

Amborgo        per   ini  marco  —    -  »     1,77,"»   L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola    de!    rod-* 
dito  del    5  per    ioo>  60.  5j8.    L. 
Delle  di  Venezia,  (32.   1/2.  L. 
Rescrizioni  all'  n    1/2  per  100.  D. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  v*jlla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  L' irn- 
[  prudente   Cor  unato  ,  con  due  halli. 

Tkatko  Carcano.  Dalla  conip.  Pani  si  recita  11  gran 
i  diluvio  universale  ,  con  due  halli. 

ITeaxbO   flEELE  MARIONETTE  ,  detto  Girolamo  ,     si     recita 
Girolamo  compagno  del  Diavolo.  Dopo  la  cornili,  festa  di  balio 
Ink'  Gi.wiri..I   PTTBBJ.ICI.   Si  recita   II  sotterraneo. 
Teatpo    Meccanico.  Festa  da  ballo  in  ^rimu  .-.era. 
jgMM — — *a ***  — w— 1 mntmtt  WMi      nini '» .ut  .  -■«.*..-  .^atu^  . .««  . 

j  Milana  ,  >iall»  tipografi»  di  KtDf.Hìr.0   .tSNELll 
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GIORNALE    ITALIA 


MfviNO,  Lunedì,  ?g    Giugno   i8j*. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  souo  ufficiali. 


W=n.«**«PL-^        uà 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO   RUSSO. 

felina ,    1 8    Maggio. 

J  J  Imperatore  Alessandro  è  tuttora  in  questa  città. 
IAssi.  rasi  che  S.  M.  si  recherà  in  questi  giorni  per 
poco  tempo  a  Troky ,  città  di  circolo  lungi  4  miglia 
•dalla  nostra.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Marienw'rder ,  b  Giugno. 
Già  da  4  g  orni  si  sono  date  tutte  le  disposizioni 
per  ricevere  l'Imperator  Napoleone  eh' è  qui  aspettato 
da  un  momento  all'  altro.  Credesi  che  S.  M.  non  si 
tratterrà  che  brevissimo  tempo ,  e  che  trasferirà  mo- 
mentaneamente il  suo  quartier  generale    a  Finkenstein. 

(  Gaz.  di  Berlino.  ) 
Berlino,   i5  Giugno. 
Giusta  una  decisione  del    sig.  maresciallo    duca  di 
Belluno,  la  città  di  Francoforte    suli'Oder    non  avrà, 
durante  la  prossima  fiera,    cioè  dal    i.°  al    20  luglio  , 
alcun  passaggio  di  truppe  francesi  od  alleate. 

—  Il  corriere  di  gabinetto  francese  Charbonnier  è 
di  qui  passato  il   10,  diretto  a  Danzica. 

—  Il  sig.  di  Charbaueile,  generale  d'artiglieria  fran- 
cese ,  è  jeri  passato  da  questa  città  per  recarsi  a  Fran- 
coforte sulf  Oder. 

—  S.  M.  ha  dato  al  sig.  consigliere  di  Stalo  Jordan 
l'Ordine  dell'Aquila  Rossa  della  terza    classe. 

—  11  generale  Bennigsen ,  dopo  la  battaglia  di  Frieil- 
land  (  1807  )  ove  comandava  in  capo,  si  è  ritirato 
ne' suoi  poderi  ne' contorni  di  Vilna. 

—  Si  sono  vedute  nel  Cattegat  tre  flotte  inglesi  :  la 
più  numerosa,  che  ha  gettata  l'ancora  nel  Bell,  era 
di  140  bastimenti  mercantili,  1  vascello  di  linea  e  14 
piccoli  bastimenti  da   guerra.  (  Idem.  ) 

Koeuigsberg ,   o  Giugno. 
L'Imperator  Napoleone  è  qui  arrivato  da  Danzica 
n  ottimo  state  di  salute.  (  Jour.  de  V Emp.   ) 
Del  14. 
Oggi  l'Imperator  Napoleone   ha    passato    a    rasse- 
gna  la   divisione    Grandjean  ,    composta    di    Polacchi. 
S.  M.  n'  è  stata  contentissima.   (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,    11    Giugno. 
Il  quartier  generale  del  Principe  Viceré  d'Italia  è 
citato  trasferito  a  Soldau. 
— -  Durante  il  soggiorno   dell'  Imperatrice   di   Francia 


in  questa  città ,  uno  degli  operai  del  ponte  di  battelli 
ebbe  la  disgrazia  d'annegarsi  nell'Elba.  S.  M.  I.,  in- 
formata di  questo  accidente,  spedì  a5  napoleoni  <T  oro 
alla  di  lui  vedova,  la  quale  ha  renduta  pubblica,  per 
mezzo  della  gazzetta  di  Lipsia,  l'espressione  della  sua 
riconoscenza  verso  la  sua  augusta  benefattrice. 

(  Jour  de  r  Emp.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semolino ,  3o  Maggio. 
Confermasi  che  l'esercito  turco  è  sulle  mosse;  il 
quartier  generale  è  però  tuttora  a  Schum'a,  né  il  granvi- 
sire  si  partirà  da  quella  piazza  se  non  allorquando 
tutte  le  truppe  asiatiche,  che  marciano  a  grandi  gior- 
nale ,  e  la  maggior  parte  delle  quali  ha  già  passato 
Costantinopoli,  saranno  arrivate  all'esercito.  Varj  cor- 
pi, venuti  dall'interno  della  Bulgaria,  sono  giunti  sul 
Danubio,  ed  occupano  la  riva  destra  di  questo  fiume 
bl  Vtdino  fin  verso  Szistowa.  \  Jdem.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,   1 2  Giugno. 

11  9  ,  1'  Imperatrice  di  Francia  ha  ricevuto  le 
autorità  civili  e  militari ,  e,  tanto  in  quel  giorno  c«vue 
ne'  successivi  ,  parecchie  persone  sono  state  ammesse 
a  farle  la  ioro  corte. 

L'  Imperatrice  di  Francia  occupa  nel  castello  im- 
periale i  superbi  appartamenti  di'  erano  stati  preparati 
a  quest'  oggetto.  S.  M  passa  la  maggior  parie  del 
giorno  co'  suoi  augusti  pareuti.  EHa  bramava  ardente- 
mente di  rivedere  le  tre  Arciduchesse  sue  sorelle  :  le 
LL.  AA.  non  sono  arrivate  che  il  giorno  dopo  al  so- 
lenne ingresso  dell'  Imperatrice  in  Praga ,  ed  il  loro 
incontro  è  stato  commoventissimo.  1  pensieri  dell  Im- 
peratrice ,  in  mezzo  a  tante  allegrezze  ,  si  rivolgono 
però  verso  la  sua  patria  adotliva  :  ella  parla  ad  ogni 
momento  del  Re  di  Roma  ,  affidato  alla  custodia  ed 
all'  amore  de'  Francesi.  S.  M.  riceve  frequenti  notizie 
di  suo  figlio,  e  si  dà  premura  di  parteciparle  alla  sua 
augusta  famiglia.  Ella  riceve  par  mente  continue  no- 
tizie dell'  Imperatore  suo  consorte,  che  gode  ottima 
salute  in  mezzo  al  suo  esercito. 

L'  Imperatrice  attesta  una  stima  particolare  al 
conte  Otto,  ambasciador  di  Francia,  che  si  è  qui  re- 
cato fin  dai  primi  di   giugno. 

S.  M.  ha  già  fatto  pa  ecchie  passeggiate  ne'  con- 
torni di  Praga  insieme  colla  imperiale  famiglia.  Da 
per  tutto  il  popolo  si  porta  sul  di  lei  passaggio  ,  e  fa 
plauso  alla  sua  eccessiva  bontà. 


Quattro  Arciduchi ,  tii  dell'  Imperatrice  di  Fran- 
cia, trova  varisi  qui  nel  medesimo  tempo;  erano  questi 
il  Granduca  di  Virtzborgo  ed  i  Principi  Carlo,  Gio.  e 
Rodolfo.  L'Arciduca  Carlo  è  di  nuovo  partito  il  io 
per  Vienna. 

—  L*  otto  è  passato  da  questa  citta  un  corner  fran- 
cese, provegnente  da  Posnania,  e  diretto   a  Dresda  . 

—  La  salute  dell'  Imperatrice  d'  Austria  è  migliore 
di  quel  che  sia  mai  stata  precedentemente  j  sperasi 
che  le  acque  di  Toeplilz  la  metteranno  al  sicuro  di 
qualunque  recidiva.  (  Estr.  dalla  Gaz.  de  Frante.  ) 

IV1PERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna,  io  Giugno. 
La  gazzetta  di  questa  città  contiene  una  notizia 
biografica  interessante  sopra  il  fu  arcivescovo  di  Sali- 
sborgo,  figlio  del  Principe  di  Colloredo,  nato  a  Vien- 
na nel  iy52,  e  morto  nel  ,suo  anno  80.010  Fin  dal 
1772  egli  era  Principe  d'  impero  e  Sovrano  di  Sali- 
sborgo  e  Berchtolsgaden  ove,  per  più  di  3o  anni 
duranti  i  quali  ha  governato  questi  Stati,  ha  miglio- 
ralo r  amministrazione  interna  e  1'  istruzion  pubblica. 
In  certo  qual  modo  egli  era  il  restauratore  dell'  Uni» 
versiti  di  Salisburgo  ,  la  prima  di  tutte  quelle  del- 
la Gei  mania  cattolica  che  ha  stabilito  principi  ve- 
ramente liberali.  L'  arcivescovo  ha  creato  in  essa 
varie  utilissime  istituzioni,  ed  ha  notabilmente  aumen- 
tati i  suoi  fondi.  Egli  dirigeva  singolarmente  le  sue 
cure  nell'  organizzar  bene  le  scuole  primarie,  ed  ha 
fondata  una  scuola  normale.  Dopo  i  cangiamenti  poli- 
tici t.opi-avvenuti  in  Germania  e  la  secolarizzazione 
de'  suoi  Stati ,  egli  si  era  ritirato  a  Vienna. 

(  Moniteur.  ) 
Dell'  ii. 
Gli  eserciti  che"  trovansi  nel  ducato  di  Varsavia 
sono  in  continuo  moto.  Una  gran  parte  delle  truppe 
francesi  ed  ausiliarie  ha  passata  la  Vistola  a  Grau- 
denz  ,  Thorn  e  Plock,  e  s'avvicina  ognor  più  alla 
frontiera.  Il  generale  Rossniecki  ,  comandante  della 
vanguardia  delle  truppe  del  granducato ,  si  è  avanzato 
verso  Terespol  ,  sul  Bug  ,  dirimpetto  a  Brzesc.  Le 
truppe  ausiliarie  sassoni ,  sotto  gli  ordini  del  generale 
J'unk ,  si  sono  dirette  per  1'  istessa  via.  11  generale  Re- 
guier,  eh'  era  a  Pulawy,  si  è    avanzato  oltre  Wiepcz. 

(  Gazzetta  di  Vienna,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga,  io  Giugno. 
Il  matrimonio  del  Principe  Paolo  d'Esterhazy  col- 
la Piincipessa  della   Torre  e   Taxis    sarà  celebrato   di- 
mani a  Ratùbona.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  21    Giugno. 
11  sig.  Mawes,  celebre  mineralogo  inglese,  è  stato 
incaricato    dal   Principe     reggente    del    Brasile   di   esa- 
minare   le  miniere  di  oro  9  di  diamanti  di  quel  paese. 
Ej^li  è  ora  ritornato  dal  suo  viaggio,   e    vuole  pubbli- 
carne la  relazione  sotto  al  titolo   di    Viaggi  nell'interno 
del  Brasile. 
—  Il  sig.  Ross  Cuthbert,    uno    de'  più  colti   abitanti 
del  Canada,  ha  pubblicata  a  Quebec  una  Nuova  Teoria 
dclk  Maree,  eh' è  ora  stata  ristampata  a  Lona:a. 


—  La  Società  d'  incoraggiamento  delle  belle  arti  ad 
Anversa  propone  pe!  concorso  del  i8i3  i  seguenti 
soggetti  : 

Pittura,  àa  Storia.  —  «  Il  momento  in  cui  Enea 
»  si  apparecchia  a  ricever  sulle  spalle  suo  padre  An- 
»  chise  carico  de'  Penati.  »  —  Il  quadro  debbe  con- 
tenere almeno  4  figure  ,  di  un  metro  di  proporzione; 
le  dimensioni  del  quadro  sono  lasciate  alla  scelta  del- 
l'artista.  Al  vincitore  sarà  data  una  medaglia  d'onore 
ed  una  gratificazione  di  800  franchi. 

Paesaggio.  •—  a  Una  bella  giornata  ,  di  quelle 
»  che  si  danno  sul  principiar  di  settembre,  presa  fra  il 
»  meriggio  ed  il  tramonto  del  sole.  »  —  Il  quadro 
sarà  allo  70  centimetri  e  largo  87.  Il  premio  sarà  una 
medaglia  d'onore  ed  una  gratificazione  di  600  franchi. 
Quadro  di  genere  ,  figure.  —  La  scelta  del  sog- 
getto viene  lasciata  in  libertà  dell'  artista.  II  quadro 
però  sarà  alto  4o  centimetri  e  largo  5o.  Il  premio  sarà 
una  medaglia  d'  onore  ed  una  gratifiteazione  di  5oo 
franchi. 

Scultura.  z=  «  Psiche  abbandonata  sullo  scoglio.  » 
—  La  figura  avrà  la  proporzione  di  1  metro  e  5z 
centimetri.  Il  premio  sarà  una  medaglia  d'  onore  ed 
una  gratificazione  di  600  franchi. 

Architettura  =  «  Un  edifizio  per  l'  entrepót  di 
»  commercio  e  per  V  amministrazione  delle  dogane  , 
»  con  tutti  gli  uffici  e  luoghi  'dipendenti.  »  —  Questo 
edifizio  ba  da^  essere  costituito  sopra  un  terreno  iso- 
lato lungo  go  metri  e  largo  80.  I  concorrenti  dar-anno 
i  piani  ,  lo  spaccato  e  la  facciata  principale.  La  pro- 
porzione della  scala  sarà  d' un  centimetro  per  metro. 
11  premio  sarà  una  medaglia  d'  onore  ed  una  gratifi- 
cazione di  3oo  franchi. 

Le  opere  destinate  al  concorso  saranno  dirette , 
franche  di  porto  ,  al  Museo  d'  Anversa  ,  e  dovranno 
esservi  giunte  ,  al  più  tardi  ,  pel  giorno  24  luglio 
i8t3.  11  giudizio  verrà  dato  il  21  agosto  180  ,  ed  i 
premj  si  distribuiranno  il  giorno  29  dello  stesso  mese. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


VARIETÀ'. 

Risposta  air  articolo  del  sig.  abaie  A.  Leoni,  inse- 
rito nei  Gjox.  IT  al.  di  feri. 

Pregiatissimo  amico  , 

Itivulcndouii  della  buona  amicizia  che  mi  accordate  vi  ho 
scritto  eoa  ogni  libertà  di  espressione  il  mio  seniimento  sulla 
lezione  che  diede  alla  lapida  anconitana  l'eruditissimo  sig.  abate 
Leoni.  Sebbene  per  altro  abbia  protestato  di  far  solo  le  parti 
dell'  epigrafista,  lasciando  che  gli  eruditi  facessero  la  loro  mi 
pare  ch'egli  sia  andato  meco  in  collera,  e  questo  mi  spiace.  Affin- 
ché però  non  mi  tornasse  sul  capo  quel  di  Tacito,  spreta  exe- 
leseunl  si  irascaris  adgnita  videntur,  volea  tacermi  sulla  sua 
replica  per  tema  non  io  rescrivendo  su  questa  argomento  avessi 
a  rendergli  pan  per  focaccia- Ma  considerando  ch'egli  mi  fa  dir 
cose  che  non  ebbi  mai  in  pensiero  ,  mi  farò  dovere  di  sotto- 
pónile sans  guerre. 

Non  è  vero  eh'  io  mi  dolga  sui  cinque  nomi  che  s1  incon- 
trano nella  pietra  in  quistione.  Ho  voluto  dire  che  dopo  aver 
egli  data  la  teoria  de'  tr»  nomi  che  portavano  gì'  Ingenui  Ro- 
mani t  teoria  ohe  domandava  distinzione  di  epoca  ,  giacché  a' 
tempi  di  Severo  e  Caracalla  si  moltiplicarono  a  piacere  i  so- 
praan  mi,    come  vedesi  iu  Panvinio    [  Fast.  Comm  .  p.  35q.  ] 


«—  L-  Palio-  IH.  V.  G<d.  Cìlorìi.  Septlm'nO  Callnìo.  Aciliano 
-—  ci  parlava  poi  Ji  uao  che  fra  prenomi  ,  nome  ,  cognome  e 
soprannome  ne  avea  cinque  ,  e  quindi  era  inutile  1'  accennata 
teoria.  Né  fa  =>u  questo  putito  d'  incidenza  ove  dirigeansi  le  mie 
©sservazioai  epigrafiche;  tua,  come  esso  stssso  proponea  la  giusta 
massima  che  iu  Tribù  si  dee  collocare  fi»  il  nome  e  cognome, 
così  feci  le  uvuaviglie  come  la  volesse  ritrovare  fra  il  cognome 
ed  il  soprànaauie  ,  e  credesse  poi  la  lapida  anteriore  a  Claudio 
Druso  Augusto ,  quando  questa  moltiplicai  di  nomenclature 
data  dalla  Costituzione  di  Caracalla  che  sta  nel  libro  primo  dei 
Digesti  sotto  al  titolo  dello  stato  degli  uomini.  Per  questa  ra- 
gione io  ho  trascurato  1*  esempio  proposto  di  Pucio  ,  Messio  , 
Quinto  ,  Trajano  ,  Decio  che  s'  incontra  nei  fasti  nel  1002  di 
lloma  antica.  Del  resto  non  mi  reco  a  gloria  il  dire  che  sa- 
pessi questa  importante  notizia  ,  esservi  cioè  delle  lapide  che 
recano  molli  cognomi  in  uà  solo  soggetto  :  solo  avviao  con 
Panvinio  che  questo  stile  generalmente  parlando  comincia  da 
Severo  e  Caracalla.  Nulla  adunque  osta  il  prodotto  marmd  osi- 
rnano  cominciante  da  Marco  Oppio  Capitone  contemporaneo  ad 
Antonino  Augusto.  Sebbene,  se  il  sig  Leoni  me  lo  pennette  > 
vorrei  manifestargli  eh'  io  riconosco  due  diversi  soggetti  in 
Marco  Oppio  Capitone  ,  e  in  Quinto  Tamudio  della  Tribù 
Velina  Aninio  Severo.  Che  s'  egli  ritiene  essere  un  solo ,  di- 
chiara falsa  la  pietra  coi  precetti  deli'  eruditissimo  Maffei  [  Art. 
crii.  lap.  ] 

Concedo  che  il  lapioida  possa  facilmente  sbagliare  scriven- 
do un  A  per  un  £  ;  ma  è  troppo  strana  cosa  il  supporre  che 
esso  voglia  trasportare  una  sillaba  dopo  un'  altra  parola  ben 
sapendo  che  il  quadratalo  disegna  lettera  per  lettera  avanti  di 
dar  mano  allo  scarpello.  Mi  rincresce  che  1'  altro  eruditissimo 
archeologo,  siasi  infuriato  perchè  supposi  mancante  la  lettera  Q 
alla  sillaba  VA.  Ma  s'  egli  avesse  riilettuto  ohe  nelle  lapidi  di 
buona  nota  la  Tribù  Velina  accennasi  colla  sillaba  VEL  ,  al 
vedete  qui  mancante  la  L  sarebbe  stato  forse  indulgente  ad  ac- 
cordarmi la  possibilità  che  il  quadratalo  avesse  dimenticato  il 
Q.  Laonde  nulla  osta  che  il  marino  sia  intatto  ,  né  vi  si  vegga 
vestigio  di  rottura.  Anco  la  pietra  sepolcrale  del  conte  Mosca  , 
di  onorata  memoria  ,  era  nuova  all'alto  ,  e  pure  il  disegnatore 
dell'epitaffio  avea  ommessa  la  lettera  C  nel  1811  sicché  il  si 
sarebbe  detto  morto  nel  MDCCXI  se  io  non  avessi  a  tempo 
liveduto  il  disegno  e  provveduto  alla  mancanza. 

Mi  rallegro  che  quella  lapida  recante  la  Tribù  dopo  il  co- 
gnome ,  e  scritta  coli'  U  vocale,  e  divisa  nella  parola  Coniugi  con 
quel  punto  triangolare  dopo  il  Lcvccon  e  con  quel  C  in  vece  del  G 
col  bellissimo  poslerunt  tutta  formata  di  dativi  senza  i  suggelli  in 
caso  retto  sia  chiarissima.  Io  ho  gli  occhi  inalati  dal  lungo  fermar- 
mi sulle  iscrizioni  dell1  olà  eruJiia,  e  non  ci  veggo  per  modo  che 
non  so  ancor  trovarla  discreta  se  non  leggendo  Caio  Tuo  Asinio 
Severo  in  sesto  caso  ,  e  Cinarione  e  Veciha  in  caso  retto,  la 
caso  diverso  la  riguarderà  per  apocrifa  ove  non  mi  si  provi 
che  come  Eliano  nella  sua  varia  storia  usò  il  nominativo  pel 
caso  obliquo  ,  cosi  i  Latini  usarono  il  dativo  pel  nominativo 
[  lib.  2.  l3  J.  Ecco  uà  altro  motivo  da  far  ridere  l'  eruditissi- 
mo archeologo.  Io  ho  più  piacere  che  rida  di  quel  che  s'  in- 
funi perché  a  raddrizzare  quella  chiarissima  iscrizione  volli 
leggere  QUA  ,  cioè  ,  Quaestore  Asinio  Severo  ,  e  non  Cina- 
rione  ,  nulla  importando  1'  omuiusiooe  del  dittongo  Al^  ,  giac- 
ché quando  si  scorcia  una  parola  basla  che  formi  sillaba.  Cosi 
veJesi  accennata  la  podestà  edilizia  colle  sigle  A.  P. 

Dove  poi  trovi  il  sig.  Leoni  oli'  io  abbia  dello  qualmente 
il  Questore  solo  fissar  dovea  1'  epoca,  non  so  iininaginarloini. 
Io  ho  detto  che  a  lume  della  tarda  posterità  è  utile  1'  accennare 
nelle  iscrizioni  di  opere  grandiose  il  primo  Maestrato  od  il 
Prefetto  ,  ecc.  ,  perché  da  una  persona  in  carica  si  può  agevol- 
mente argomentare  V  epoca  del  monumento.  Né  ciò  vuol  signi- 
ficare che  i  Questori  torneassero  epoca  ,  ma  sibbene  che  nomi- 
nandosi una  persona  di  rango  piucchè  non  era  il  cui ciojolajo 
Cinarione  ,  é  più  facile  fissarla,  se  non  precisa,  almeno  di  ap- 
prossimazione ,  poco  importando  alla  posterità    i!    sapere    se    un 
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'  sepolcro  s'a  fatto  «fasiche  M&f  prima  o  èof6.  E  perciò  che  in 
varie  iscrizioni  non  vi  6ono  accennati  i  Consoli  ,  ma  sibbene  i 
Quinquennali  od  il  Prefetto  di  Roma  in  abblativo  assoluto.  I 
Consoli  e  gì'  Iinperadori  accennavano  e  fissavano  l"  epoca  di 
forza  ,  i  Quinquennali  j  i  Prefetti  di  Roma  ,  i  Maestri  dei  col- 
legi ,  qualunque  Magistrato  potea  somministrare  agli'  archeologi 
maggior  luce  per  ritrovarla,  iù  vero  che  il  nostro  titolo  avreb- 
!  be  dovuto  cominciare  col  noarnativo  Cinario  ,  s'  egli  fusse  an- 
teriore a  Claudio  Dmso;  raa  siccome  da  tutto  P  iusiemV  si 
mostra  egli  od  apocrifo  o  de'  bassi  tempi ,  cosi  non  ripugna 
ehe  cominci  dall'  abblativo  al  pari  del  titolo  che  leggesi  ia 
Panvinio  [  Fast,  cenuri,  p.  137.  ]  Imperante  D.  JV.  Piissimo 
ac  Triumphali  Senipcr  Iust  intano  ,  ecc.  ,  Narses  Pontem  fiat 
Salaria:  ,  ecc. 

ISoa  é  vero  che  mi  sia  doluto  perchè  lesse  il  ]N.  A.  Caio 
Tito  Asinio  Severo  ,  felina  Cinario  ;  ho  dello  che  non  mi 
piace  la  sua  lezione,  e  lo  ripeto  perché  sottintendendo  Cairn 
et  Cecilia  è  caricare  la  dizione  di  parole  inutili  contro  P  usa 
dei  tempi  di  Claudio  Cesare ,  e  le  buone  iscrizioni  pongono 
chiaro  il  nominativo.  Che  se  il  N.  A.  vuole  il  titolo  onoraria 
e  sottoposto  a  due  statue  ,  tenga  pure  la  <ua  opinione  ,  ma 
conceda  che  1'  iscrizione  a  Nuuia  Vibio  non  colli  ma  coi  carat- 
teri di  quella  di  Cinario.  In  questo  titolo  trejese  manca  una 
lettera  dopo  IVtirbonens  s  f  onde  io  penserò  che  quivi  stia  ri-* 
posto  il  nominativo  JVarbonenses  a  Numa  Balbino  Proconsole 
della  loro  provincia.  Bisogna  citarmi  un  monumento  onorario 
colla  forinola  se  vivo  ,  sili  vivas  posuit ,  ed  allora  la  palma 
sarà  per  esso  lui.  Nò  giova  il  dire  che  nella  lapida  lionese  v'era 
il  Dis  Manibus  ,  giacché  vi  sono  tante  lapidi  sepolcrali  senza 
il  D.  M.  qual  è  quella  riferita  dal  Muratori  (  p.  ióoy,  n.°  4  ) 
e  l'altra  a  Tullia  Settimina  (  Bert.  Ant.  Aauil.  p.  140,  n.3 
3i5  )  e  cento  cosiffate.  D'  altra  parte  in  quella  di  Pussinmo 
vi  é  il  JDis  Manibus  perché  già  morta  Elia  Filela  alla  cui 
memoria  Pussinnio  pose  il  monumento  ,  e  sotto  1*  ascia  dedi— 
collo  ,  cioè  ,  come  opina  Mabillon  ed  il  vescovo  d'  Adria  ,  Fi- 
lippo Torri  ,  imprecando  contro  chi  osasse  violarne  le  ceneri  t 
o,  come  avvisa  il  Muratori,  pregando  che  fusse  lieve  la  terra 
alle  ceneri  ivi  riposte.  Ma  Cinario  e  Vecilia  sendo  ancor  vivi 
non  ci  doveano  porre  la  sacra  forinola  D.  M.  Anche  V  iscri- 
zione sepolcrale  del  Colono  Antioco  non  distrugge  i  doz- 
zinali miei  principj  che  fecer  ridere  1'  eruditissimo  archeo- 
logo. Perocché  la  formala  in  agro  pedes  17  t  in  fronte  pedes 
l3  ,  è  propria  soltanto  dei  sepolcri  comuni ,  non  di  un  sepolcro 
destinato  a  marito  e  moglie.  Però  è  che  1  marmi  sepolcrali  pre- 
parati dai  viventi  indicano  il  numero  dei  piedi  quando  si  desti- 
nano a  tutta  la  famiglia,  e  ai  liberti  e  liberle.  Ma  il  sig.  Leoni 
è  padroae  di  opinar  come  vuole  ,  ed  io  di  credere  quel  che  ini 
pare.  Basta  solo  che  non  dica  eh'  io  abbia  dichiarato  Cinario 
Cardo  folajo,  avendo  io  asserito  che  tal  coguoine  potea  essergli 
derivalo  da  qualche  antenato  che  con  particola!-  cura  avrà  col- 
tivati i  carciofi.  E  questa  una  congettura  appoggiala  all'  uso 
de'  Romani  di  usurpar  i  cognomi  dall'  arte  praticata.  Né  si 
smaniavano  molto  perché  famiglie  consolari  portassero  il  co- 
gnome di  Lactucinus  e  P>ubulcust(*).  Ma  e  V  eruditissimo  archeo- 
logo non  suggerì  che  dall'  esercizio  della  carica   i    Cestj  ebbero 


(*)  Livio  insegna  clic  C.  Giunio  bruto,  maestro  di  cavalleiia, 
nel  446  di  Roma  ,  assieme  a  Papirio  Cursore  ,  Dittatore  per  la 
seconda  volta  ,  soprannouiavasi  liubulco-  Cicerone  poi  nel  pri- 
mo e  secondo  della  natura  degli  Dei,  come  Cassiodoro  ci  parla 
di  Cajo  Marcio  Figulo.  E  Plinio  (  /list.  nat.  lib.  19  ,  e.  4  > 
ove  della  cultura  degli  orli  insegnerà  al  Democrito  anconitano 
la  teoria  bordiana  colle  parole  cum  prarsertim  etiain  cognomi- 
na piocerum  inde  nata  vdcamus  ,  Laclucinosqne  in  troieria, 
Jamilia  non  puduisse  apprettati.  Io  non  aspiro  al  suffragio  del 
pubblico  non  molto  istrutto  in  questo  ramo  di  letteratura.  Sa 
la  mia  congettura  è  ridevole  lo  vedranuo  nel  profondo  lord 
sapere    gì'  insigm    Visconti  ,    Marini  ,    Marcelli  ,  Sauoleuieuli  , 


■;  * 


H  cognome    di    Epuloni,    di    Sacerdoti  i  L:;;uj  ,  J!  Auguri    la   .  prima- .  jjms'.a  la  siinetria  prescritta  nelle  lapide,  a  Coiiiiiicc;c,  la 
'.'•'■me  Muzia?    Quale    stupore    adunque    che    dalli   coltura  dei  j  iscrizióne   colla   parola   accorciala    MVNlGlPI     nel    molo      se- 


carciofi  sia  derivato  il  coguonie  Cinirio  ?  È  furse  questo  un 
OOj  nome  noto  di  genie  romana  ?  Nella  oscurità  si  può  conget- 
turare ,  ed  io  adottai  per  confettura  il  Quaestore  ed  il  discen- 
dente du  un  carciofolajo  ,  perchè  ti  vaso  di  cenere  romperebbe 
il  senso. 

Tutto  ciò  che  nella  sua  erudizione  dice  il  sig.  Leoni  sui- 
1  '.antichità  di  Ancona  e  sulla  fertilità  di  quel  terreno,  è  fuoii 
della  questione,  onde  non  mi  vi  iermo  avendo  già  citala  la  te- 
stimonianza degli  agrarj  Culumella  e  Palladio  che  vogliono  in- 
grassata di  molta  cenere  la  pi.inta  del  carciofo.  Dirò  solo  che 
da  quel  prologo  ,  il  sig.  Leoni  che  legge  per  un  solo  suggetto 
Ci.  T.  Asinie  Severo  Cinario  ,  dimostra  di  ritenere  questo  per- 
sonaggio per  Anconitano,  quando  Cajo  Asinio  Severo  era  della 
Triim  Aniense  come  si  rileva  da  lapida  senza  macchia  citala 
dal  Muratori  (  p.  076,  4  ).  Laonde  se  1'  eruditissimo  sig.  Leoni 
ed  il  suo  altro  archeologo  vogliono  più  maschie  ragioni  ,  io 
sui  posso  se  non  rispondere  con  un  filosofo  francese  che 
quanti  il  s'  agit  de  prouver  des  choses  si  claires  011  est  sur 
de  ne  pus  convamere. 

Giova  ripeterlo  ,  io  non  ho  pretese  in  erudizione  ,  man- 
candomi 1  libri  e  il  tempo  :  mi  occupo  solo  di  epigrafia  ,  e 
perciò  mi  prenderei  qui  la  libertà  di  avanzare  che  pur  il  sig. 
abate  Romanelli  di  INapoli  ,  del  quale  non  si  può  abbastanza 
coiHuuudare  lo  zelo  ed  ammirar  l1  erudizione,  possa  aver  errato 
soat.tuenJo  alla  lapida  citata  nel  Giornale  italiano  n.°  lS5}  la 
panda  CiV  nella  prima  liuea  ed  il  solo  P  nella  seconda.  Ec- 
cone le  ragioni  sode  o  ridevoli  che  sembrino  all'  eruditissimo 
arciieologo  di  Ancona. 

Non  piace  la  parola  cìves  perch'  essa  renderebbe  inutile  la 
formola  pecunia  sua  ,  e  le  iscrizioni  non  danno  contenere  pa- 
role munii  e  lo  sono  quelle  che  il  lettore  può  da  rtì  facilmente 
argomentare.  Ora  i  cittadini  privali  nou  avendo  la  facoltà  di 
servirsi  del  pubblico  erario  veggono  tutti  che  deano  usare  del 
loro  denaro  Argomento  adunque  che  quando  s'  incontra  in  un 
titolo  la  formola  sua  pecunia  vuol  essa  indicare  la  liberalità 
ti'  un  magistrato  il  qude  potendo  servirsi  dei  pubblico  fa  uso 
«Jel  denaro  privato.  Cosi  AI.  Julius  Thaliunus  aruin  marmorcani 
in  sua  quaestura  de  suo  d'.>uum  dedit  (  Panvin.  Fast.  Comm. 
p  ào+.  )  Così  £,.  Porcius  isabcllus  (  Signuni  f^espa^iuno  ) 
Juumvir  p^qunia  sua  dedit  Decreto  JJecuricnum  (  lb.  p.  324  ). 
Con  Claudio  augusto  slquas  Claudiam  et  .liuenem  novam 
sua  impensa  in  Urbem  reduce ndas  curavit  (  Ibid.  p.  3 16  ) 
e  lo  stesso  fece  Vespasiano  per  le  acque  Curzia  e  Cerulea 
(  Ibid-  p.  325.  ) 

Dietro  questi  costanti  esempli  argomento  che  Primo  e 
Fortunato  erano  magistrati  e  non  privali  eutadini;  e  conside- 
rando che  alla  erezione  de'  pubblici  edifizj  presiedevano  gli  Edili, 
come  dalia  seguente  iscrizione  (  G-rut  p.    lód  ,  n."   I   }. 

L.  Numutronius.  L.  F.  Decianus.  —  C.  Lucius.  HI.  F- 
» —  Marcus  Quintius  L.  F.  Uesuanus  —  siediles.  Portas' 
jTurrcis.  Murum.  —  Ex  S.  C.  Faciund  L'oerarunt  Eidemque 
ii'robarunt  — ■  aggiungerei  alla  seconda  linea  la  voce  accor- 
ciata   ALDiLiES    per  rendere  quella    linea    corrispondente    alla 


guente  : 

MV.\'  .  SVLMONI  .  PRfMVS  .  ET.  FORTVNATVS 

AED .  PONDERAMI    .    PAGI    .    INTERPROMINI 

VI  .  TERR  \EMOTVS  .  DILAPSVM  .  A  .  SOLO 

òVa  .  PECVN1A  .  REST1TVERVNT 
Dalla-  qual  lezione  ne  potrebbe  conseguitare  che  il  Pago 
Interprouiino  fusse  sottoposto  ai  Municipio  di  Sulmona  ov'  era- 
no Edili  Primo  e  Fortunato;  ed  allora  potrà  il  sig.  .Romanelli 
colla  sua  sapienza  assicurarsi  se  1"  Interproinino  sia  lo  stesso 
dell'  Interpromio  d'Antonino  Pia  e  del  Cluveno. 
Ho  1'  onore  di  essere 

Vostro  affezion."  ed  obblig.0, 
Andrea  Borda. 
Di  casa  ,  28  giugno  1812. 


-*—weaw 


ANNUNZIÒ  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batf. , 
stampatore-libraio,  è  uscito  il  n.°  34  {  tomo  q.°  )  del 
Giuntale  bibliografico  universale. 

Per  1'  associazione  a  questo  Giornale ,  di  cui  si 
pubblicherà  ciascun  mese  ima  puntata  non  minore  di 
sei  fogli  ,  si  pagheranno  anticipatamente  : 

Per  un  anno  .     .     .     lir.   18  italiane 
Per  un  semestre      .       »    io  idem 
nei    quali    prezzi    è    compresa  1'  affrancazione  in  tutti  1 
dipartimenti  del  Regno.  Poi   l'estero,  le  spese  di  porto 
saranno  a  carico  degli  associati. 

I  nuovi  associati  che  bramassero  i  24  fascicoli 
componenti  le  due  prime  annate  gli  avranno  per  sole 
Hi.  5o.  italiane,  comunque  il  loro  costo  sia  di  lir.  55.  35. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'editore  in  Milano, 
Coi'sia  de  Servi  num.  5t)G,  at  quale  si  dirigeranno  fran- 
che le  lettere  e  il  danaro,  e  presso  i  principali  libraj 
del  Regno  d'Italia  e  fuori. 


Fea  e  Schiassi.  Dico  solo  che  amai  entrare  nelL  discussione 
della  lettura  del  marmo  anconitano  onde  il  sig.  storiografo  pa- 
trio non  vi  si  fidasse  alla  cieca  ,  parendomi  in  buona  fede  che 
6Ìa  uno  di  quelli  de'  quali  il  Muralori  disse  :  Seculu  Christi 
qumctodecltno  quum  veterani  marmorum  studium  incalutsset 
suiuil  etium  in.-urgere  caeperunt ,  qui  aut  ludendi  grutia  aut 
insana  cupiditaLe  compurandi  sili  aut  patria?  nominis  adulte- 
tinas  inscriptiones  fabrica^uut  ,  quas  earum  mercium  collec- 
tores  avide  quidem  sed  non  satis  sili  cuventes  in  suas  tabellas 
intulere.  E  lo  è  certami  nte  ève  si  legga  tutto  in  dativo,  nel 
c;ual  caso  si  potrà  interpretare  VA    per  /•  aleno. 


AVVISO  AI  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Colla  fine  del  presente  mese  termina  il  primo  se- 
mestre del  Giornale  italiano  del  corrente  1812:  quindi 
si  avvertono  tutti  quelli  che  desiderano  di  continuare 
neW  associazione  pel  prossimo  venturo  semestre  di  Jàr 
avere  al  negozio  di  Federico  Agnelli  la  solita  anticipa- 
zione, senza  la  quale  non  si  consegnerà  ne  si  spedirà  il 
Gioì  naie  suddetto. 

SPETTACOLI    0  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 

U  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
muiica  del  sig.  <Vì.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo, 
L'alunno  delia  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do bailo,  //  noce  di  Benevento. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comp.  Pani  si  replica  // 
diluvio  universale ,  con  due  balli. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
Zemira  e  Azor. 

Teatro  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ) .  Festa  da 
ballo  in  prima    sera. 

Anfiteatro  de'  Giardini  pubblici.  Si  replica  // 
sotterraneo. 

anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp  Pani 
si  replica  Delitto  ed  eroismo. 

Milano,  nella  Upograiia  di  Fede:,'.    A  :,-*  t,i.i. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mìlano,  Martedì,  jo    Giugno   i8fj. 


Tulii  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE  j 


TURCHIA. 

SmirtiQ  ,  a  Aprile. 


D 


'icesi  che  i  Bey  siensi  uniti  ai  Vecabiti    per    at- 
taccare il  Lascia  d'  Egitto.  (  Jour.  de  VEinp.) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Koeiugsherga  ,    i5   Giugno. 
L*  Imperatore    ha    passato  jeri  ,    nella    pianura  di 
Koenigsberga  ,  la  rivista    della   7. ma   divisione    del   i.° 
corpo    d'esercito.    Parecchi    reggimenti    polacchi  ,    che 
ne  faceano  parte  ,  erano  nella  più  balla    tenuta.  S.   M. 
ha  manifestato  ai   Principe     Radziwtll    la    sua  soddisfa- 
zione   della    tenuta    del    5°     reggimento  ,    formato    da 
questo  Principe.  (   Monitcur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    12   Giugno. 
Il    sig.    generale    di    Watzdorf    si    recherà    quanto 
prima  ,  per  quanto    si    assicura  ,    al    quariier   generale 
di  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  ,    che  ,  secondo  le  ul- 
time lettere  ,  è  stato  trasferito  a  Fmkenslein. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
GAEIZH. 
Leinberga  ,    i.°   Giugno. 
Il  generale  di  cavalleria  Principe    di  Schwartzcn- 
berg  è  qui  arrivato  ,  il  5o  maggio  ,   a  2  ore  del  mat- 
tino. S.  A.  ha  ricevuto  a  g  ore    i    generali  che  si  tro- 
vano in  questa  città  ,  coni;  pure    tutto  il  corpo  d'  of- 
ficiali ;  ad    1 1   ore  ella  ha    assistito    alla    parata    che  fu 
brillantissima.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pre<;borgo ,  g  Giugno. 
Il  i.°  di  questo  mese,  a  10  ore  dèi  mattino,  tutte 
le  Camere  degli  Siati  si  radunarono  per  l'ultima  volta 
nella  sala  de' Magnati;  Le  truppe  qui  stazionate  e  la 
guardia  ungherese  erano  m  armi  e  facevauo  ala  dal 
palagio  primaziale  lino  a  quello  degli  Stati.  La  Dieta 
nominò  due  deputazioni,  1' una  incaricala  di  presentar- 
si all'Arciduca  Antonio,  ed  invitarlo,  in  qualità  di 
commissario  dell'Imperatore,  ad  assistere  alla  Dieta  j 
l'altra  per  ricevere  questo  Principe  a' pie  dello  scalone. 
Subito  dopo,  S.  A.  I.  si  portò  in  una  carrozza  d: 
cerimonia,  a  tiro  a  sei,  al  palazzo  degli  Stati.  1  do- 
mestici di  questo  Principe  precedevano  la  carrozza  da- 
vanti alla  quale  trovavausi  immediatamente  due  cava- 
lieri dell'  Ordine  teutonico  a  cavallo.  S.  A. ,  al  suo  ar- 
rivo, fu  accompagnata  dai  deputati  degli  Stati  negli 
appartamenti    dell'Arciduca    Palatino,   sulla    soglia    dei 


li  ella  fu  complimentata.  D'indi  a  poco,  S.  A.  fu 
condotta  nella  sala  degli  Stati ,  ove  fu  accolla  da  ge- 
nerali acclamazioni.  S.  A. ,  in  qualità  di  commissario 
imperiale,  andò  a  sedersi  sopra  un  trono  stato  dispo- 
sto a  quest'oggetto.  Il  cancelliere  della  Corte  d'Un- 
gheria pronunziò  un  discorso,  e  presentò  gli  articoli 
sanzionati  da  S.  M.  a  S.  A.  il  commissario  imperiale, 
che  li  consegnò  all'Arciduca  Palatino,  dirigendogli  un 
discorso  pieno  di  dignilà.  Subito  dopo  la  risposta  del- 
l'Arciduca Palalino,  S.  A.  I.  l'Arciduca  Antonio  si  al- 
zo, e  ritornò  col  medesimo  ordine,  e  accompagnato 
dalla  stessa  deputazione,  al  palagio  primiziale.  Al  ri- 
torno della  deputazione  ,  gli  articoli  sanzionati  da 
S.  M.  furono  aperti  e  pubblicati  ;  dopo  di  che  si  di- 
chiarò la  chiusura  della  Dieta. 

Nel    dopo    pranzo    dello    slesso    giorno,    S.    A.    I. 
1'  Arciduca    Palatino    si    partì    per    Buda ,    e   S.    A.    I. 
l'Arciduca    Antonio   ritornò   a    Vieuna.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 

v 

Vienna  ,   i5  Giugno. 

Diverse  disposizioni  fanno  presumere  che  il  so<*- 
giorn.i  della  corte  in  Boemia  sarà  di  maggior  durata 
che  non  credeasi.  E  arrivato  un  ordine  da  Praga  di 
alfrettare  l'ammobigliamento  d  Baden  ,  e  partono  con- 
tinuamente per  la  capitale  della  Boemia  molte  persone 
addette  al  servizio  delle  LL.   MM.  II. 

La  dimissione  del  conte  di  Watlis  ,  ministro  del- 
le finanze,  non  si  è  confermata. 

Il  sig.  Swelies  ,  ciambellano  di  S.  M.  ,  ha  fatto 
I  offerì  a  di  costruire  a  sue  spese  una  nuova  strada  da 
Brod^  a  Pesi,  che  un  viandante  potrebbe  fare  in  me- 
no di  4  giorni. 

Il  Principe  di  Schwartzenberg  è  arrivato  il  5o 
maggio  a  Brody.  Il  giorno  seguente  ha  ricevuto  lo 
stato  maggiore  e  gli  ufficiali  dei  differenti  corpi  del- 
l' esercito» 

11  7  ,  il  sig.  conte  di  Bernslorf  ,    ambasciadore  di 
Danimarca  ,  ha  presentato  a  Praga    le    sue    credenziali 
a  S.  M.  T  Imperator  d'  Austria.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI    BAVIERA. 
Augusta  ,  1 4  Giugno. 

D'ordine  superiore  il  priore  vescovo  di  Cberasee 
avrà  per  ora  la  direzioni;  degli  affari  diocesani  in  tutta 
la  giurisdinone  del  defunto    arcivescovo   di    Salisborgo. 

(   Monileur.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   19  Giugno. 

Jeri  abbiaui  veduto  passare  il  sig.  generale  di  di- 
visione Girard  ,  che  recasi  insieme  co'  suoi  ajutanti  di 


campo  all'  esercito;  ed  il  sìg.  colonnello  Bruii,  ajulaù- 
te  di  campo  del  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  , 
provegnente  dal  quartier  generale ,  e  che  ritorna  in 
Ispagna.  (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,   1 4  Giugno. 

S.  M.  ha  fatto,  il  9  maggio,  il  seguente  decreto  : 

Girolamo  Napoleone  ,  ecc. 

Volendo  noi  dar  prove  della  nostra  sollecitudine  agli 
antichi  invalidi  del  nastro  Regno  ,  e  mettere  la  cassa 
degl'  invalidi  in  grado  di  sostener  le  sue  spese  ,  senza 
però  aggravare  il  tesoro  pubblico  ;  visto  il  nostro  decre- 
to del  10  gennajo  181  1  ,  il  quale  riduce  la  pensione  de- 
gli iiffiziali  di  milizia  ed  altri  alla  somma  loro  accordata 
dalF  antico  sovrano  die  hanno  servilo  ;  considerando  che 
di  I^m.  sottu/fciali  e  soldati,  im.  per  lo  meno  ricevono 
per  ciascuno  una  pensione  maggiore  di  quella  che  ave- 
vano ottenuta  sotto  al  governo  precedente  ,  intanto  die 
per  altro  lato  5 00  in  400  militari  die  v  hanno  forse  di- 
ritto non  hanno  potuto  ottenerla  ,  attesa  la  tenuità  dei 
redditi  della  cassa  degF  invalidi  ;  sovra  rapporto  del  no- 
stro ministro  della  guerra  ,  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo ! 

Il  nostro  decreto  del  20  gennajo  1811  è  /alto  co- 
mune a  c/ue*  sotlujjiciiili  e  soldati  che  ,  a  seconda  del 
nostro  decreto  del  29  giugno  1808  ,  godono  una  pensio- 
ne maggiore  di  quella  che  aveva  accordata  loro  T antico 
sovrano. 

Qualora  però  alcuni  militari  ,  la  cui  pensione  do- 
vesse essere  diminuita  ,  potessero  meritare  un  particolar 
favore  in  vista  delle  loro  infermità  ,  della  loro  povertà 
od  età ,  o  di  segnalali  servizj  che  avessero  prestato  allo 
Stalo  od  a  Noi  ,  potranno  continuare  a  godere  quella 
pensione  che  hanno  ottenuta  inforza  del  nostro  decreto 
29  giugno  1808.  (  Moniteur.  ) 
Del  16. 

Con  decreto  fatto  a  Varsavia  il  5  giugno  ,  S.  M. 
ha  messo  a  disposizione  del  ministro  dell'interno  1900 
ettari  (  4800  arpenti  )  di  terre  demaniali  nei  contorni 
di  Maddehorgo ,  per  formare  un  fondo  di  soccorsi  a 
prò  di  quegli  abitanti  de'sobborghi  della  della  città 
le  cui  case  sono  state  demolite  a  motivo  delle  fortifi- 
cazioni militari  della  città.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona ,   1 4  Giugno. 

Gli  eserciti  francesi  in  Ispagna  hanno  ultimaménte 
ottenuti  i  più  luminosi  successi. 

Il  maresciallo  Suchet  ha  sconfitto  i  nemici  presso 
Alicante. 

Il  generale  Maurizio  Malhieu  ha  battuto  Lacy 
ed  il  barone  d'Erolles,  vicino  a  Martorell  ,  diparti- 
mento del  Mont-Serrat. 

Il  generale  Henriot  ha  inseguilo  i  briganti  per 
più  di  12  leghe  oltre  Lerida,  ed  ha  preso  loro  l'unico 
«annone  ch'eglino  possedeano. 

La  divisione  del  generale  Lamarque  è  stata  in 
procinto  di  prendere  Milans  a  Sanceloni  ;  ma  costui  è 
luggito  in  camicia. 

Il  generale  Expert  ha  fatto  a  Milans  80  prigionie- 
ri, quasi  tutti  officiali;  si  contano  fra  qui  sti  un  co- 
lonnello   ;un   Inogotenente   colonnello    ed  il    segretario 


di  Milani.  Si  sono  pre:e  altre/ti  ie  sue  «lue  cognate 
ch'egli  si  conduce  seco  nelle  j>ue  scorrerie. 

Vi  è  un  miglioramento  sensibile  nella  situazione 
della  Catalogna  :  i  Catalani  si  ricredono  delle  loro 
prevenzioni  ,  le  faci  del  fanatismo  si  spengono  ,  e 
l'odio  si  va  scemando.  Tutto  1'  Ampourdan  intiero  , 
una  parte  del  dipartimento  del  Ter  e  delle  Bocdie 
dell' Ebro  sbno  sottomessi,  tranquilli  e  felici.  Ne' paesi 
ove  penetriamo  per  la  prima  volta,  il  popolo  non  fug- 
ge più  al  nostro  apparire  :  egli  comprende  che  i  suoi 
veri  nemici  sono  quelli  che  vogliono  rovinarlo  impe- 
gnandolo in  una  lotta  inutile.  La  guerra  è  oggidì  una 
arte,  una  scienza  ,  le  cui  combinazioni  sono  vaste  e 
profonde;  ed  il  voler  opporre  de'poveri  contadini  ai 
soldati  più  agguerriti,  ed  agli  officiali  più  esperti  del- 
l'Europa, è  lo  stesso  che  compi  ometterli  come  tanti 
insensati,  e  sagrificarli  come  tante  vittime. 

I  capi  dell'insurrezione  ed  i  membri  delle  Giunte, 
che  sono  troppo  illuminati  per. non  vedere  l'inutilità 
de' loro  sforzi,  non  fanno  realmente  più  la  guerra  che 
alle  borse  de'  creduli  Catalani.  Ovunque  essi  presen- 
tatisi, mettono  imposizioni  e  fanno  contribuire  anche 
arbitrariamente  i  semplici  particolari. 

Quali  somme  non  hanno  essi  estorte  agli  abitanti 
della  Catalogna  che  non  voleano  far  parte  de  qtiintes ? 
Alcuni  hanno  pagato  fino  a  5oo  dieros. 

Le  armi  sono  anch'  esse  1'  oggetto  delie  loro 
speculazioni.  La  sorte  ha  fatto  cader  nelle  nostre 
mani  una  lettera  che  scriveva  un  parroco  ad  un  ge- 
nerale dell'  esercito  degl'  insorgenti  per  denunziargli 
ogni  sorta  d' esazioni.  Si  esigevano ,  ei  gli  dicea  ,  4° 
fucili  dal  suo  comune,  o  vero  6  duros  per  ogni  fucile; 
egli  aveva  creduto  di  poter  comperarne  a  miglior 
mercato  a  Popoli  ;  ma  erano  stati  ricusali  questi  fucili, 
dicendo  che  si  cercava  denaro  e  non  armi.  «  Se  il 
»  capitano  Giosuè,  aggiungeva  il  parroco,  ha  perduta 
»  una  battaglia  in  grazia  d'un  furto  commesso  da  un 
•»  solo  soldato ,  chi  può  restar  meraviglialo  delle  tante 
»  disgrazie  di  V.  E. ,  che  ha  sotto  i  suoi  ordini  un 
»   numero  sì  grande  di  ladri?  »  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  25    Giugno. 
La  goletta  prussiana  /  Tire  Amici   è    uscita   il    ia 
del  corrente  dall' Ilàvre  per  Londra  con    un    carico   di 
sete ,  droghe  e  libri. 

—  La  divisione  inglese  ha  di  nuovo  abbandonata  , 
1'  1 1  giugno ,  la  spiaggia  de'  Basques  ,  ne  t>  più  ri- 
comparsa. (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Trieste,  io  Giugno. 
Negli  ultimi  quindici  gierni  di  maggio  sono  entra- 
ti in  questo  porto  ioj  bastimenti,  fra  i  quali  69  illiri- 
ci e  3<|  italiani,  provegnenti  da  Zara,  Ancona,  Vene- 
zia, Chioggia,  Rovigno,  Cittanova ,  Parenzo,  Capodi- 
stria  ,  e  carichi  di  merci  diverse.  Ne  sono  pure  usciti 
1 53  bastimenti,  fra  i  quali  84  illirici,  44  italiani  e  5 
napoletani,  diretti  a  varj  porti  dell'Adriatico,  e  cari- 
chi di  merci  diveise.  (  'telég.  off.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Forlì,  2t   Giugno. 

Nei  primi  giorni  del  corrente  sono  entrati  ne'  porti 
di  Rallini,  Cesenatico,  Cervia,  Priinaro  e  Corsini  b 
peote,  5  pieleghi,  5  battelli,  5  tartane,  i  bragozzo,  i 
trabaecolo  ed  una  brazzera,  provegnenti  da  Ancona, 
"■fontelagoscuro ,  Venezia,  Gnocca,  Chioggia  e  Trieste, 
■e  carichi  di  merci  diverse.  Ne  sono  uscite  7  peote,  g 
pieleghi,  9  battelli,  6  tartane  e  3  bragozzi,  diretti  a 
S.  Alberto,  Sinigaglia,  Magnavacca ,  Ponte  Lagoscu- 
ro,  Goro,  Venezia  e  Chioggia,  con  carichi  diversi. 

(  G.  del  dip.  del  Rub.  ) 
Milano  ,  29  Giugno. 
regio  istituto  italiano  di  scienze  , 
lettere    ed  arti. 

Adunanza  della  classe  di  lettere  ed  arti  liberali 
del  ?5  corrente  giugno. 

In  quest'adunanza  recitò  prima  il  sig.  cavaliere 
consigliere  Nani  una  sua  memoria  sul  diritto  di  grazia  ; 
di  poi  il  sig.  consigliere  Desimoni  sul  governo  dy  Augu- 
sto e  sul  suo  siste.na  politico;  e  per  ultimo  il  sig.  ca- 
valiere Rosmini  sulla  vita  del  maresciallo  G.  G.  Tri- 
vulzìo. 

Ci  dispensiamo  per  ora  di  dare  alcun  estratto 
delle  citate  memorie  ;  giacché  la  prima  di  esse  non  è 
stata  letta  per  intero,  e  le  altre  due  formano  parte  di 
òpere  più.  voluminose  che  gli  autori  propongono  di 
pubblicare. 

Giovedì  giorno  2  del  prossimo  futuro  luglio  si 
terrà  adunanza  dalla  classe  di  scienze  ed  arti  mecca- 
niche. 


VARIET  A'. 
Storia  della  salute  contenente  il  quadro  jìsico 
della    generazione    contemporanea  ; 
1  del  dottor  Hufeland. 

È  questa  una  delle  f>iù  singolari  ed  importanti 
opere  che  la  Germania  abbia  visto  comparire  nell'ul- 
tima liera  di  libreria.  Ecco  alcuni  de'  tratti  coi  quali  il 
dottor  Hufeland  dipinge  la  {jenerazione  attuale  :  «  Es- 
\>  sa  trovasi  in  uno  stalo  di  malsania  più  spesso  di 
»  quello  che  non  accadesse  alla  generazione  precedente, 
»  ma  preva  minori  malattie  di  carattere;  queste  malattie 
»  hanno  periodi  e  crisi  più  irregolari  di  quelli  d'altrc- 
»  volte:  elleno  si  sono,  se  così  può  dirsi ,  raffinate  .... 
»  Gli  sviluppi  naturali  del  corpo  hanno  assunto  un 
»  carattere  patologico;  i  parli  sono  divenuti  più  labo- 
»  riosi,  la  dentizione  più    pericolosa,    e    l'epoca    della 

»  pubertà    più   procellosa 11   magnetismo   ani- 

»  male  è ,  a  parer  mio ,  un  risultamento  del  carattere 
»  infermiccio  della  nostra  generazione;  rare  e  deboli 
»  sono  le  tracce  che  se  ne  vogliono  ritrovare  presso 
»  gli  antichi,  ed  oggidì  i  suoi  fenomeni  sono  comuni; 
»  e,  vogliasi  pur  vedere  in  esso  o  l'effetto  di  una  im- 
;;  maginazione  esaltata,  o  quello  d'un  agente  fisico  , 
»  la  possibilità  però  d'  un  tale  esaltamento  o  d'  una 
»  tale  suscettibilità  prova  la  massima  attività  del  siste- 

x   ma  nervoso.  — Le  organizzazioni  sono    più 

s  miste,  e  certi  miasmi,  coni'  è    la   sifilide,    circolano 
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*  più  che  mai.  In  questa  categorìa  vuoisi  pure  atmo-J 
»  verare  l'uso  del  mercurio,  divenuto  generale  in  tan- 
»  te  malattie ,  e  che  ciò  noti  pertanto  è  un  avvelenai 
»  mento  medico,  e  le  cui  conseguenze  non  hanno  for- 
»  se  alcun  limite  ....  La  lettura  ,  la  dimora  negli 
»  appartamenti  e  l'uso  degli  occhiali  hanno  prodotto 
»  un  generale  indebolimento  nella  facoltà  visiva  ,  in- 
»  debolimento  ignoto  agli  antichi  ....  Oltre  a  mille 
»  malattie  nuove,  altre  ve  ne  sono  che  divennero  più 
»  comuni,  come  le  febbri  nervose,  gli  spasmi,  le  ipo- 
»  condrie  ,  i  reumi,  l'etisia.  La  mania  tranquilla  e 
»  cronica  è  diventata  frequente  tra  gli  uomini;  ed  al-« 
"  tre  volte  all'opposto  v'andavano  più  soggette  le  don- 
»  ne  ....  Il  suicidio  era  un  atto  d'eroismo  e  d'amor 
»  di  patria  presso  gli  antichi  ;  ma  i  nostri  suicidi  mo- 
»  derni  sono  o  dissoluti  stanchi  della  vita ,  o  vili  che 
»  non  osano  affrontare  nessuna  traversia.  AH'  affievolii 
»  mento  dell'energia  morale  nell'uomo  si  debbe  irapu- 
»  tare  la  mania  del  suicidio;  i  medici  sono  obbligati 
»   a  farne  una  nuova  specie  di  malattia,  la    melandio-t 

»  Ha    suicida La    situazione    della    generazione 

»>  attuale,  per  rispetto  alla  vita  fisica,  è  straordinaria, 
»  Le  forze  animali  scompariscono,  e  la  potenza  delltf 
»  spirito  si  fa  superiore;  ma  se  questo  raffinamento 
»  della  nostra  esistenza  è  mal  diretto ,  se  noi  perdia- 
»  mo  l'energia  animale  senza  perdere  le  inclinazioni 
»  ed  i  vizj  dell'  animale,  ch«  cosa  diventerem  noi  ?. 
»  esseri  ambigui,  sempre  nulli  e  come  spiriti  e  come 
»  corpi.  Dove  rintracciare  i  mezzi  di  una  rigenerazio- 
»  ne  della  natura  umana?  I  bagni  freddi  o  i  miracoli 
»  del  magnetismo  potranno  forse  rianimare  L'  azione 
»  vitale  in  una  macchina  in  cui  lo  stesso  principio  vi- 
»  tale  s'indebolisce  e  si  spegne?  ....  Soltanto  una 
»>  miglior  educazione  morale  può  rendere  all'uomo,  nel 
»   tempo  islesso  ,  la  sua  forza  fisica  e  la  sua  forza    in- 

»   tellettuale Noi    non   possiamo    tornare    alla 

»  barbarie ,  a'.lo  stalo  selvaggio  ;  dobbiam  quindi  cora- 
»  piere  del  lutto  la  civilizzazione  facendo  dominare 
»  intieramente  lo  spirito  sul  corpo.  Principi  di  sana 
»>  spiritualità  attinti  da  una  fonte  divina,  dalla  reli- 
»  gione,  costumi  puri  e  cuori  semplici,  ecco  i  soli 
0   mezzi  di  rendere  all'attuale    generazione    il    suo    ben 

»  essere  fisico  e  la  sua  salute  corporale » 

Noi  non  abbiamo  che  citale  frasi  prese  qua  e  là  ; 
esse  debbono  però  eccitai*  li  voglia  di  conoscere  per 
intiero  questo  scritto.  (  Jour.  de  /'  Emp.   ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Prccis  sur  i  Inslitut  a"  éducation  cV  Yverdun  ,  etc. 
par  M.  A.  Jullien,  chev.,  eie.  A  Mdan  ,  de  /'  In*f*ri~ 
merle  rojale ,   1812. 

Edificato  il  cavaliere  Jullien  del  metodo  con  cui 
Pestalozzi  istruisce  gli  allievi  del  suo  Istituto,  la  com- 
piacenza egli  si  prende  di  darne  un'idea  a  coloro  che 
dell'educazione  si  occupano  de'  figli  proprj  o  degli  àl-y 
trui  ;  e  sì  nobile  proponimento  onora  noti  meno  l  am- 
mirante che  l'ammiralo  precettore.  Quest'uomo  »nsi  -« 
gne  ha  preso  per  modello  da  imitarci  la  Casa  deliziosa 
che  nel  XV  secolo  attirava  a  Mantova  la  distinta  gio« 
ventù  d'ogni  parte  d'Italia,  di   Francia,    di    Genoani* 


: 
£  per  sino  dj  Grecia,  Irovamlcs;   parimente  »eU'1»ti>*»l 
i,'Yverdun  e    vagbi    passeggi    che    sembrano    espressa 
mcjite  fatti  pe' giuochi  e  pei  piaceli  de'fanciu'ii  ;  e  bei- 
rissimo    lago    che    offre    loro     comodo    bagno    e    sicuro 
esercizio  di  natazione;  e  aria  pura,    e    luoghi    variali, 
(?  amena  soggiorno  :  tose  tutte  che    hanno    la    massima 
influenza  onde  sviluppare  il    temperamento ,     l'immagi- 
uazione  e  il  carattere  loro. 

Opina  Peslalozzi  che  nel  seno  di  ciascun  individuo 
sja,  per  cosi  dire,  latente  la  forza  e  il  vitale  principio 
the  risveglia  lp  facoltà  e  sviluppa  la  rettitudine  del- 
l'umano  giudizio;  e  coli'  esperienza  ha  trovato  che  gli 
iallievi  era*no  tanto  meno  suscettivi  d'  intendere  e  di 
Seguire  i  prjncipj  della  di  lui  teoria  quanto  più  erano 
colti  e  istruiti.  Lgli  quindi  si  propone  di  far  uscire  dal 
fonde»  islesso  de' fanciulli  i  mezzi  d'educarli,  rendendo 
i  Iqvo  avanzamenti  affatto  indipendenti  dalle  partico- 
lari opinioni,  dai  pregiudizj  o  dagli  erroii  degl'istrut- 
tori, Non  già  sopra  idee  semplici  egli  fonda  le  cogni- 
zioni, ina  s»>pra  f  intuì zio, ne  0  la  vista  distinta  delie- 
parti  integrali  ed  essenziali  di  tutti  gli  oggetti  indivi- 
duati ed  isolati.  Giovandosi  egli  del  fanciullo  per  for- 
mare il  maestro,  mette  quest'ultimo  in  islato  di  farsi 
dall'altro  sorpassare;  e  riconduce  all'unità  la  scienza 
e  l'azione,  la  coscienza  morale  e  la  cognizione  delle 
cose,  il  discernimento  delle  proprietà  e  il  potere  di 
farne  uso,  Nell'educazione  e  nell'istruzione  egli  fonda 
insomma  la  tepria  e  la  pratica,  di  ciò  che  il  gioviue 
impara ,  esercitando  armonicamente  e  a  un  tempo  istes- 
so  tutte  le  sue  facoltà  fisiclie,  morali  e    intellettuali, 

Secondo  Pestalozzi  non  ha  pregio  la  pubblica  edu- 
cazione se    non    si     accosta    aH 'educazione    particolare; 
e  I  ogni  sistema  che  non  riunisce  tutti    i    rapporti    cio-^ 
mestici  snatura  l' uomo,    Ciò    che   deve   determinarci    a 
■volere  non  debbono  essere  i  precetti,  ma  quella  conti- 
nua sollecitudine  che  ci  riempie  di  cure  e   che   in    noi 
trasfonde  sentimenti  e  facoltà  nuove.  La  disciplina  de- 
ve uscire  da"'intimQ  delle  cose,  dalla    uaiura    oiedesi* 
ma  de' giovinetti  e  dalle  loro    relazioni.    Quando    avete 
fatto  in  modo  eh'  essi   possa»©    chiaramente   compren- 
dere ciò  che  passa  entro  e  attorno   di  se  stessi,  i  rap- 
porti loro  e  quelli  de'  loro  simili    sono    necessariamente 
associati,  sono  stabilite  le  nozioni  di  morale  e    di  giu- 
g.izia;  e  l'unione  e    U    carità    e    l'amor    traterno    sono 
consolidati.  Pestalozzi  non  dà  spiegazione  e    lezioni  di- 
lette sopra  la    religione   e    sopra   le    sociali    virtù;,    ma 
tra  tenendosi ,  per  esempio,  sulle  sventure    del  paese  e 
putte    providenze    mercè    cui    vedasi    salvo  ,    dice    loro  : 
jVo/t  è  egli  un  Qio    benefattore   die    ha    messa    la   pietà 
Tiel  citare  umano')  Pescrivendo  una  famiglia    che,  colle 
fatiche  e  col  buon  ordipe,  si  è  messa  a  portata  d' istrui- 
re gl'ignoranti  e  di  consolare    gli    alfliili ,    egli  fa    loro 
versar  lagrime  di  tenerezza    venendo   al    caso    pratico; 
?  si   augura    ognuno   di   poterne    all'  occasione    imitare 
ì  esempio,  Quando  Altdorf  fu  ridotto    in    cenere  ,    egli 
rappresentò  ai  di  lui   allievi    tanti    fanciulli    senz'asilo, 
senza  veste,  senza  cibo;  e  a  voti  unanimi  tutti  accon- 
sentirono di  dividere  seco  loro  ,  a  qualunque    costo ,  la 
propria  sorte.  Egli  è    sempre    male   a    parlare   di    cose 
che  non  si  sono  conosciute  coli'  esperienza ,  e  prima  di 
ragionare  sopra   una  virtù  bisogna  fa>i;s   vivamente  sen- 
tire, Bisogna  far  nascere  ne' fanciulli  uà' abituale  dispp- 
lÌ7'oue  al  ben   ure  e  farla    esercitar  loro;  bisogna   ap- 
prettare dfiUe  circostanze  che  accadono,  per  dar  loro 


delle  idea  positive  di__  moralità  e  di  giustizia:  bisogna 
loro  offerire  occasioni  frequenti  di  vincere  le  proprie 
inclinazioni  egoistiche  e  di  essere  padroni  di  sé  slessi  ; 
e  allora  acquistano  un  senso  morale  il  quale  si  svilup- 
pa e  piglia  consistenza  durante  il  corso  della  vita. 

Contrapponendo  in  una  maniera  sensibile  alla  loro 
sperieiiza  i  risultamenti  di  viziose  abitudini,  si  fanno  loro 
sentire  le  buone  conseguenze  della  saviezza;  e  molti 
uomini  restano  ignoranti,  crudeli  e  infelici  perchè  nel- 
la loro  gioventù  non  furono  abituati  a  riflettere.  Tutto 
ciò  eh'  è  vero,  retto  ed  onesto  ha  delle  attrattive  per 
Uno  spirito  preparato  con  questo  metodo  il  quale  è 
preferibile  alla  vana  e  fastosa  pompa  de'  precetti  che 
impiegarsi  nelle  ordinarie  educazioni.  In  luogo  di  trar- 
re profitto  da  quest'epoca  prima  in  cui  i  fanciulli  co- 
minciano a  pensare,  s'introduce  la  confusione  nel  loro 
cervello  con  insegnamenti  di  parole  che  non  hanuo 
rapporto  co'  progressi  del  loro  intendimento,  né  coi 
loro  rapporti  circostanti;  quando  che  lo  sviluppo  di  tutte 
le  ioro  facoltà  dovrebbe  provocarsi  in  modo  che  fo^se 
spontaneo. 

iNel  nuovo  sistemi»  non  sono  d'alcuna  utilità  i  li- 
bri elementari,  come  quelli  eh'  esercitano  la  sola  me- 
moria sopra  una  vaga  cognizione  di  parole;  ed  avvez- 
zando a  precipitare  1  giudizj  ,  rendono  gli  spiriti  super- 
ficiali. Per  guarentirsi  da  tale  inconveniente  bisogna 
graduare  e  ben  dirigere  tutte  le  nostre  forze  ;  e  inve- 
ce di  farci  imparare  superficialmente  la  scienza  in  for- 
ma recitativa,  bisogna  che  questa  sia  l'espressione  del- 
le cognizioni  acquistate  colla  percezione  ed  elaborate 
nel!' intelletto  ;  bisogna,  in  certo  modo,  farcela  inven- 
tare e  costruire;  dando  vita  alle  parole  col  farle  sor- 
tire dall'  attività  istessa  dello  spirito,  e  collo  stabilire 
una  esatta  corrispondenza  tra  il  linguaggio  e  le  idee  che 
rappresenta.  Lo  scopo  di  Pestalozzi  è  di  mettete  i  mez- 
zi d'istruzione  a  portata  di  tutti,  cosi  che  la  plebe 
medesima  non  tema  di  educare  da  sé  i  proprj  fanciul- 
li ,  e  inutili  divengano  le  scuole  nella  prima  età. 
Quando  le  scuole  d' insegnamento  fossero  ancora  scuo- 
le d'industria,  non  solamente  si  acquisterebbero  le  co- 
gnizioni necessarie  alla  comune  e  primaria  istruzione 
con  tempo  e  occupazione  dieci  volte  minore  ,  mi  an- 
che la  classe  più  miserabile  potrebbe  procurarsela  , 
traendo  profitto  piuttosto  che  fare  una  spesa. 

Tali  sono  i  generali  principi  sopra  cui  l'educa- 
zione dell'  Istituto  d'Yverdun  s'aggira;  e  il  dotto  ca- 
valiere Jullien,  scrittore  già  tra  noi  applaudito,  inge- 
gnasi di  farli  universalmente  conoscere,  come  quello 
che,  proponendosi  di  pubblicare  tra  poco  Lo  Spirila 
del  Metodo  del  medesimo  istruttore,  ama  di  preparar- 
si ne*  capi  di  famiglia,  ne' maestri  _,  ne'  di  lui  leggitori 
un  favorevole  accoglimento,  una  curiosità,  una  specie 
a  interesse  ond' essere  studiato,  seguito  e  messo  a  dì- 
sposizione  dei  maggior  numero,  al  cui  giovamento  egli 
intende  di  voler  dedicare  le  sue  cure ,  le  sue  veglie , 
le  sue  meditazioni.  A~  C. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

l\.  Teatho  alla  òcala.  Si  rappresenta  in  musica  L' im- 
prudente  l'or  unato  ,  caci  due  halli. 

Teatro  Cahoavo.  Dilla  comp.  Puni  si  recita  La  sortita 
delia  fajwigliq  di   \ot-  d  di  arca  dopo  il  diluvio,  con  due  baili. 

Tkatiio  Jtr.r.t:  Marionette  ,  delio  Lm rotatilo  ,  si  reciu 
La  famiglia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Si  recita  La  fuga  di 
Odoardo    in    Jscozia. 

Milano  ,  dilla  tipografia  di   FEDERICO  AGALLI. 


aV. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mìlì^o,  Mercoledì  i.°    Luglio  181J. 


Tutti  gli  atti  d'  cnimir:islia7ior.o  posti  in  qutslo  foglio  seco  itfficioìì. 


NOTIZIE  ESTERE 


C 


INGHILTERRA. 
Birmingham,   io   Giugno. 


"l' interrogalo! j  subiti  dai  principali  nostri  mani- 
fattori dinanzi  alla  Camera  de'  Comuni  sono  oggi  stam- 
pati, «  non  lasciano  p'ù  alcun  dubbio  siila  deplora- 
bile situazione  della  nostra  indù, tua.  La  fabbricazione 
de' chiodi,  che  si  estende  a  una  distanza  di  io  miglia 
in  circuito  dalla  città,  è  totalmente  arrenata,  a  motivo 
dell'interruzione  del  commercio  coll'America  ch'e*sa  so- 
la consumava  la  maggior  parte  de'  nostri  chiodi.  Le 
persone  che  viveano  di  questo  lavoro  erano  quasi  tutti 
poveri  a  carico  della  loro  parrocchia  ,  giacché  non 
guadagnavano  che  12  scellini  alla  settimana,  ed  un 
uomo  non  può  sussistere  con  questa  somma.  Quando 
l'uomo,  la  donna  e  i  figli  6Ì  dedicavano  tutt  insieme 
a  questo  lavoro,  allora  la  condizion  loro  era  tollera- 
tile. I  fabbricatori  avevano  acconsentito  ad  accrescere 
il  soldo  degli  operaj  ,  ma  il  cattivo  stalo  del  commer- 
cio gli  ha  costretti  a  ribassarli  all'aulico  livello;  e  per 
tal  modo  tulli  i  poveri,  per  10  miglia  in  giro,  si  vi- 
dero immersi  nelia  massima    miseria. 

Le  manifatture  di  Birmingham  stessa  consistono 
principalmente  in  bottoni  ,  lavori  di  metallo  d'  ogni 
specie ,  ferramenti  per  le  case  ed  oggetti  e  pLujitcs  in 
argento  soprattutto  per  le  bardature  .  Un  lavorante  di 
Bottóni  guadagna  da  4°  a  Fj0  scellini  per  settimana; 
un  platjutur  di  prima  classe  altrettanti,  e  quelli  delle 
classi  inferiori  guadagnano  sempre  da  2  5  in  5o  scellini. 
Questi  salar],  bastanti  per  la  sussistenza  d'un  uomo 
anche  ammogliato,  sono  per  verità  gl'islessi  contan- 
do a  giornata  ;  ma  per  la  metà  del  tempo  noi  non 
possiamo  dar  lavoro  agli  operaj ,  in  guisa  che  ,  ge- 
neralmente parlando ,  essi  non  guadagnano  più  che  la 
metà. 

11  numero  degli  operaj  che  per  tal    modo    si    tro- 
vano la  metà  del  loro  tempo    senza  lavoro ,  sale    a    20 
od  anche  25m.  1  capi  delle  manifatture  e  fabbriche    si 
vedono  eglino   ste-si    sull'orlo    dell'abisso;    essi    hanno 
spedite  merci  per  valori  immensi    ai   magazzini    di    Li- 
verpool,  e  nulla  viene  esportato;  già  da  dodici  o  quin- 
dici mesi  queste  spedizioni  restano  a    carico    de'  mani- 
fattori j  per  al^ra  parte  essi    hanno    preso    considerabil» 
anticipazioni  dai  mercanti  banchieri;    se    il    commei.io 
non  cangia  di  situazione,  essi  saranno  costretti  a   con- 
gedar la  maggior  p^ite  degli  operaj  onde  poter    soste- 
nersi ne' loro  alfari.  Tale  è  i!  riassunto  di  questi  lunghi 


e  minuti  interrogatorj  che  svelano  la  sorgente    dei  no- 
stri mali,  senza  indicarne  il  rimedio.  ( Jour.de i E mp.) 

Londra ,  1  o  Giugno. 

L'inganno  è  stato  compiuto.  Si  sono  scandagliate 
le  disposizioni  degli  spiriti;  dopo  d'aver  date  de.le  pe» 
ranze  ai  membri  dell'opposizione  ,  si  sono  traditi;  e 
toltone  alcune  mutazioni  di  nessun  momento  ,  il  nujvo 
111  insterò  rimane  in  certa  guisa  composto  degi:  slessi 
inombri  dell'  antico  ,  di  quell'  antico  mmisiero  di  cui 
era  anima  il  sig.  Perceval  ;  giacché  non  si  può  colli- 
derai' cangiamento  qualche  nomina  di  subalterni,  la  cai 
capacità  qualunque  fosse  era  già  soggetta  ai  loro    capi. 

11  conte  di  Livei  pool  ,  pri-no  lord  della  tesoreria  , 
è  figlio  del  lamico  conte  di  Liverpool  ,  favorito  del 
Rej,  durante  la  maggior  parte  del  suo  regno.  Questo 
figlio,  grande  arringatore  ,  è  noto  più  particolarmenie 
sotto  al  nome  di  lord  Hawkesburv  ,  e  pel  suo  pio-, 
getto  di   marciare  a  Parigi. 

Il  sig.   Vansittart  ,  cancelliere    dello    scacchiere ,  è 
allievo    del   sig.    Pitt.  Veramente    egli    si  è  disiin'o  nel 
ramo  delle  finanze  ,  ma  sempre  come  subalterno  ;  d'ai-* 
(ronde    egli    è    imbevuto    di    tutti    i   pregiudizi  del  suo 
maestro  ,  e  sgraziatamente    noi     abbiamo   sempre  visto 
gli  allievi  di  questo  ministro  talmente    avvezzi    a    con- 
siderare  i  suoi  ordini  come  emanati  dal  seno  dell'istes- 
sa  sapienza  ,    che  nou  hanno  mai  osalo  avventurare  il 
loro  proprio   ingegno  ,    quando  però    la    magia  del  s-ig. 
Pilt  non  sia  consistita  nel  segreto  di  nominare  agl'im- 
pieghi persone  che  ,  accoutentandosi  dei  loro  appunta- 
menti, gli  lasciavano  l'onore  di  tutte  le  provvidenze  si 
buone  come  cattive  della  sua  amministrazione.  Comun- 
que  sia  di  questi  dati  ,  la  cui  scelta  spelta  al  pubbli- 
co ,  sembra  peiò  che  presenti  la  chiave  de'  principi  di 
questo  ministro  tanto  decantato,  la  cui  influenza  è  tale 
elie  quando  s'  ingrandisce  il    nemico     dell'  Inghilterra, 
quando  ne  insorgono  de' nuovi    quando    si  accumulano 
1  pesi  sulle  spalle  già  oppresse  del  povero  G>o.  Bull ,  non 
gì  vuol  altro,  per  chiuder  la  bocca  a  tutti,  che  rispon- 
dere ad  ogni  obbiezione   «  è  il  sistema    del  sig.  Piti.  » 
Lord  Elden  ,  gran  cancelliere  ,    ha    percorsa    ap- 
punto la  sua  carriera,  mediante  la  sua  indecisione;  egli 
pretende  anzi  di  non  avere  una  opinione  pi  opria.  E  viva 
tuttora  la  memoria  dell'air  nga  di  y  ore  ch'egli  pronun- 
ziò   (  quando    era    soltanto     pròcuiator    generale  )    nel 
processo  coutro  i  famosi  Hardy ,  Home  Tooke  ed  al  1  i 
che  si  fecero  accusare  di  alto  traui  uè  to  ,  ma  eh-   ciò 
non    pertanto    vennero     ass<  hi.     L'    sempre     un    merito 
quelia  prodigiosa  facondia  che  vela    la  nu  l.tà  de   mez- 
zi ed  ùnb'-og'ia  le  d'seu^si  ni  più  chiare. 


Lord  Castìereagh  è  segretario  di  Sialo  per  gli  af- 
fari esteri.  Ma  come  si  può  farsi  giuoco  cosi  del  pub- 
blico ?  Alla  vigilia  d'  una  guerra  cogli  Stati  Uniti ,  si 
nomina  lord  Castìereagh  per  trattare  con  quella  re- 
pubblica ;  e  chi  non  vede  che  quanto  maggiore  è  i! 
numero  delle  persone  colle  quali  bisogna  spiegarsi  , 
tanto  maggiori  riguardi  si  debbono  usare  per  non  im- 
brogliar gli  affari  ?  Nato  Irlandese  ,  vale  a  dire  nei 
seno  di  una  nazione  certamente  generosa,  ma  petulan- 
te ali'  eccesso  ,  si  piò  credere  con  fondamento  ch'egli 
non  abbia  ancora  dunosi ra' a  quella  vivacità  di  caratte- 
re che  induce  l'  uomo  ad  agire  prima  d' esaminare  , 
prima  d'  aver  paragonati  i  vantaggi  dell'  uno  o  del- 
l' altro  di  questi  modi  d'  agire.  S"  è  vero  che  il  passa- 
to sia  la  lezione  del  futuro ,  che  cosa  si  pnò  sperare  da 
quell'uomo  di  Slato  che,  membro  d'uno  de' più  importanti 
gabinetti  d'Europa,  si  è  lascialo  vncere  dalle  male 
suggestioni  d'un  amor  proprio  esacerbato  a  seguo  di 
abbassarsi  a  farla  d'arcifanfano  e  da  piovocare  in  duel- 
lo uno  de' suoi  colleglli  (  il  Big.  Cannili»  ),  e  ciò  so- 
lamente perchè  sospettava,  contro  il  vero, ch'egli  non 
avesse,  giusta  l'uso,  data  la  sua  diinessioue  ,  prima 
di  esporne  al  Re  i  motivi,  i  quali  d'altronde  altro  non 
èrano  se  non  se  l'incompatibilità  di  principi  e  la  di- 
sparità di  talenti  pei  quali  la  bilancia  non  era  già  in 
favore  di  sua  signoria  ? 

Lord  Sydmouth ,  ministro  dell'interno ,  è  una  buo- 
na vecchietta  che,  toltane  la  sua  modestia,  merita  più 
che  mai  di  figurare  in  un  gabinetto  qual  è  il    nostro. 

Lord  Melville  è  primo  lord  dell'  ammiragliato.  Si 
conserverà  per  gran  tempo  la  memoria  del  genio  spe- 
culatore di  questa  famiglia. 

In  quanto  agli  altri,  sono  tutti  uomini  di  cui  non 
si  dice  nulla ,  fuorché  non  si  consideri  come  un  mento 
negli  uni  l'esser  parenti  del  sig  Pitt,  negli  altri  l'aver- 
lo assecondato  nelle  sue  operazioni  finanziere,  ed  in 
alcuni  finaimCnté  l'avergli  servito  da  patrini  in  duello. 
Vedremo  quello  che  la  storia  scriverà  intorno  a  questa 
tavola  rasa,  (  Gaz-  de  France.  ) 
Del  i5. 
Angustie  degli  operai  impiegati  nelle   mani/alture. 

S>  è  tenuta  alla  taverna  de'  Franchi  Muratori  una 
assemblea,  il  cui  oggetto  era  d'occuparsi  dell'  infelice 
situatone  de' poveri,  e  di  trovare  il  mezzo  di  procurar 
ìoro  de' soccorsi. 

Ad  un' ora  e  mrz^o  ,  le  LL.  AA.  RR.  i  Duchi  di 
York,  di  Kent  e  di  Cambridge,  accompagnati  dal 
Duca  di  Rutland,  da  lord  Rolle  e  da  parecchi  mem- 
bri del  Poi  lamento ,  entrarono,  in  mezzo  a  vivi  ap- 
plausi ,  nell'  assemblea  ch'era  già  composta  d'olire  a 
200  persone. 

Subito  che  S.  A..  R.  il  Duca  d'York  ebbe  occupato 
il  suo  seggio,  il  s'g,  VVilberlDice  disse  ch'era  urgente  il 
prendere  ad  esame  tutte  le  miserie  sotto  cui  gemono  in 
questo  momento  le  classi  laboriose  della  nazione;  ina  te- 
meva che  il  sollevarle  nello  siato  attuale  delle  cose  non 
fos»e  un'impresa  superiore  aPe  forze  dell'assemblea.  Sen- 
y.a  dubbio  f  Inglese  è  estremamente  disposto  a  sentir 
compassione  delle  disgrazie  de' suoi  simili,  ed  una  tale 
disposizione  si  è  manifestata  nelle  alte  classi  della  so- 
cietà e  Ira  le  persone  influenti;  ma  sgraziatamente  egli 
è  un  fatto  ben  noto  che  gl'individui  che  hanno  mag- 
giore influenza  ne  ""distretti  ove  si  è  vie  p.ù  fatta  sen- 
tire l'indigenza,  sono  commercianti,  e  soffrono  essi 
niedesimi  non  paco  dalia  in  seria  generale.  Laonde  di— 
venta  [oro  nu^oàiibUe  il  dar  de' soccorsi    da    cui    possa 


risultare  un  vantaggio  maleria'e  ,  e  ben  sei  sanno 
essi  medesimi,  mentre  che  depiotano  sinceramente  i 
mali  di  cui  sono  testimoni.  Quelli  che  non  abitano 
questi  distretti  sono  lontani  dall'essere  indifferenti  alle 
calamità  de' loro  compatrioti,  e  seconderanno  con  pre- 
mura qualunque  progetto  tendente  ad  alleviarle.  E 
quando  I? Inghilterra  vede  in  quest'assemblea  S.  A.  R. 
ed  il  suo  augusto  fratello  egnor  pronti  ad  usar  atti  dì 
carità  (  vìvi  applausi  ) ,  essa  non  può  non  pensare  che 
1'  oggetto  che  ha  in  vista  sia  veramente  patriotico  , 
e  che  avrà  telici  effetti  (  applausi  ) .  Il  sig.  VViiberfor- 
ce  domanda  aliora  che  si  formi  un  comitato  il  quale 
sia  incaricalo  d'  esaminare  i  mezzi  più  atti  a  pro- 
cacciare il  sollievo  della  miseria  a  cui  egli  fa  allu- 
sione: questo  cernitalo  si  unirebbe  ad  altri  creati  pe! 
medesimo  oggetto;  Tutti  gli  sforzi  tenderebbero  al  me- 
desimo scopo  ;  e  siccome  tanto  il  bene  come  il  male  è 
contagioso,  se  ne  otterrebbero  tutti  i  vantaggi  eh' è 
possibile  di  sperare  (  applausi  ).  11  sig.  Wil'berforce 
non  crede  di  dover  entrare  a  parlar  più  minutamente 
della  miseria  eh'  esisle  e  eh' è  tanto  nota;  egli  soltan- 
to fa  osservare  che  il  comitato  non  si  dovrà  limitare 
ad  occuparsi  d' aumentale  1  mezzi  di  lavoro  e  quelli  di 
sussistenza:  nulla  parrebbe  a  lui  più  pericoloso  quau— 
lo  l'indursi  a  dar  de'  soccorsi  pecuniarj  j  questi 
non  produrrebbero  altro  che  un  più  rapido  consuma 
delle  derrate  destinate  per  l'uso  di  tutti  j  sarebbe  un 
accrescere  la  morte  e  la  carestia  già  esistent .  L  og— 
getto  principale  che  si  debbe  ave  e  in  mira,  si  è  quel- 
lo d  insegnare  al  popolo  un'arte  ch'egli  iguora  tota! 
mente,  l'arie  di  trarre  il  miglior  partito  possibile  da 
gli  alimenli  ch'egli  ha  a  sua  disposizione. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Kent  appro>  a  interamente  il 
piano  dei  sig.  Wlberlorce;  l'unico  oggetto  che  si  deb- 
be avere  in  vista  si  è  quello  di  soccorrere  coloro  i 
quali  soffrono,  senza  voler  rimontare  alle  cagioni  delie 
loro  disgrazie.  Una  simile  indagine  darebbe  luogo  a 
discussioni  poìiuthe,e  si  dimenticherebbe  io  scopo  cari- 
talevoie  che  si  ha  in  mira  (applausi).  11  grande  e  ve- 
ro oggetto  sarà  adempiuto  se  gì  individui  d'ogni  gra- 
do si  iwiiranco  pei'  addolcite  ,  secondo  tutta  l'esten- 
sione de  loro  mezzi  ,  1  indigenza  de'  loro  concitta- 
dini. E  fuor  di  dubbio  che  il  governo  scoprirà  la  ca- 
gione di  questa  indigenza  e  la  tara  cessai  e.  Per  ora 
trattasi  solamenle  di  1  laminare  il  cuore  abbattuto  dei 
poveri  fino  alla  prossima  raccolta,  la  quale,  col  soc- 
corso della  Provvidenza,  metterà  line  a  lutti  i  lamenti,, 

Lina  persona  ,  il  cui  nome  non  è  noto  ,  ma  che 
sembra  essere  un  manifattore  di  Birmingham,  dice  ctie 
la  gran  cagione  delie  angustie  che  soffi  oasi  in  quella 
c:Uà  ,  è  la  mauca.iza  di  lavoro.  Avvi  un  rimedio  a 
questa  calamità  ,  eh'  egli  sotiopone  al  Principe  reg- 
gente ed  ai  suoi  augusti  fratelli  ,  ed  è  quello  d  miro— 
mirre  la  moda  di  portar  fibbie  e  d'  abbandonare  i 
bottoni  coperà  di  stoffa;  qaesù  due  ara  oli  forma. o  i 
due  rami  principali  del  commercio  di  iiiumngham;  e 
dove  questi  divengano  d'  u.i  uso  geuerale  ,  si  vedrà 
scomparire  la  miseria  che  regna  nel  mentovato  distretto 
(  vivi  applausi  delle  A  A.  RH.  e  dell'  assemblea.  ) 

11  sig.  .Stephen  duolsi  che  non  fosse  ben  noto 
qual  dovesse  essese  1'  oggetto  di  quest'assemblea,  la 
quale  sarebbe  stata  più  numerosa  ;  m  qua.no  a  lui  , 
egli  pensava  eh'  essa  tosse  indicata  da  un  corpo  n- 
speitabdissimo  ,  quello  de'  vasai  di  Slaftord,  colia  qua-* 
le  pretende»!  eh'  egli  non  sia  in  buona  armonia;  ma  , 
m  una  simile  ciico^ianza,  le  opinioni  rjohticiie  si  deb- 
bono forse  mettere  da  banda.  £>e  debbasi  a.  tribune 
f  attuale  miseria  alla  Provvidenza  ,  o  a. la  manzia  d'I 
nemico,  od  agli  errori  de'  ministri ,  è  una  quutioue 
che  non  vuoisi  agitare.  La  miseria  esiste  ;  qualunque, 
ne  s'eno  la  cagioni ,  basia  il  porgervi  rimed.o.  La  ca- 
rità pubblica  si  è  innalzala  sopra  tulle  le  animosi!» 
politiche.  Veggonsi  confusi  sulle  uste  delle  contribuzioni 
desiniate  ad  opere  di  beneficenza,  1  nomi  de'  membri 
più  distinti  d«'  parlili  opposti.  Se  quaicheduno  ten- 
tasse, con  ree  suggestioni',  di  rompere  quest'  unione, 
cosini  sarebbe  degno  dello  sprezzo  di  tutti  1  suoi  con* 
cittadini.  Finalmente  il  sig.  Siepuen  spera  molto  d% 
qiie$ì'  assemblea,    ed    è    penetrato    di    stima   per   gli 


angusti  personaggi  (  le  LL.  AA.  RR.  )  che  colla  loro 
condotta  aumentano  ancora  1'  alla  idea  che  avevano 
già  di  essi  i-loro  concittadini.  Egli  confida  che  il  pa- 
ne disttibuilo  dalle  loro  mani ,  come  quello  dato  dal 
Salvatore  nel  deserto,  ad  una  moltitudine  che  perisce 
ti  lame,  si  accrescerà  in  ragione  del  numero  di  quelli 
che  lo  riceveranno. 

Il  sig.  Leech  insiste  sulla  condotta  costantemente 
pacifica  de'  tessitori  di  Spilhlields ,  dichiarando  ci;  egli 
è  possessore  d'  un  documento  olticiale  il  quale  prova 
cùé  vi  sono  più  di  3m.  uomini  privi  di  lavoro. 

Uu  gentiluomo  propone  ,  qual  mezzo  d'  aumentar 
le  provviste  ,  d'  incoraggiare  il  consumo  del  riso,  di 
dar  maggior  estensione  alle  nostre  pesche,  e  d'  intro- 
durre in  Inghilterra  la  coltivazione  della  canapa. 

Il  giudice  Bailly  cerca  di  provare  quanto  sarebbe 
conveniente  il  limitare  il  consumo  del  pane  o  della  fa- 
rina negl'  intingoli  e  pasticci:  egli  desidera  che  le 
persone  d'  alto  grado  prendano  in  iscritto  una  simile 
risoluzione. 

11  Duca  di  Cambridge  applaude  molto  al  piano 
proposto  dal  preopinante,  ed  annunzia  che  un  tal  piano 
è  gà  adottato  da  lungo  tempo  neila  sua    piopria  casa. 

Vien  nominato  il  comitato  proposto  dal  sig.  Wil- 
berforce.  Si  dà  il  voto  per  dirigere  de'  ringraziamenti 
al  Duca  di  York,  sulla  mozione  del  Duca  diRulland.  Le 
persone  presemi  Tanno  una  soscrizione  pel  sollievo  dei 
poveri  che  ammoni»,  a  2111.  lire  sterline.  1  Duchi  di 
York,  di  Kenl  e  di  Cambridge  sottoscrivono  ciasche- 
duno per  una  somma  di  cento  lire  sterline  j  il  Duca 
di  Ruiland  e  lord  R.oile  fanno  lo  stesso. 

L'esatta  relazione  di  quanto  si  è  fatto  in  questa 
assemblea ,  non  può  che  atfliggere  qualunque  Britanno. 
Infatti  che  cosa  si  vede  in  essa?  che  regna  nella  Gran 
Bretagna,  fi  a  la  classe  manifattrice,  una  miseria  di 
cui  si  temono  gli  effetti  :  e  quali  sono  i  rimedj  propo- 
sti m  quest'assemblea,  in  cui  trovasi  una  parte  dei 
personaggi  più.  grandi  dell'  Inghilterra ,  e  da  cui  le 
classi  bisognose  hanno  diritto  d'aspettarsi  i  maggiori 
soccorsi?  Si  consiglia  di  servirsi  in  avvenire  di  fibbie. 
Ma  come  mai  sperare  che  il  popolo  inglese,  il  quale 
non  ha  l'abitudine  di  metterne,  adotterà  questa  moda  ? 
Altronde  il  loro  uso  non  potrebbe  introdursi  che  len- 
tamente, mentre  che  i  bsogm  della  classe  de'giorna- 
lieri  sono  urgentissimi.  Questa  mozione  produrrà  senza 
dubbio  un  elfpito  cos'i  samare  come  quella  ch'ebbe 
luogo  in  Francia  nel  1789,  al  orche,  per  pagare  1  de- 
biti dello  Saio,  i  deputati  dell'assemblea  ed  aldini 
membri  delle  sezioni  di  Parigi  fecero  generosamente 
al  sagnfizio  delle  loro  fibb  e.  Vuoisi  altresì  che  si  se- 
mini della  canapa  in  Inghilterra;  ma  il  prodotto  sa<à 
«vii  abbastanza  pronto  per  arrestare  la  carestìa  che  , 
secondo  l'espressione  medesima  del  s  g.  Wilburforce  , 
esiste  in  questo  momento.  E  quando  la  canapa  sa<à 
raccolta,  tessuta,  messa  in  opera,  che  cosa  se  ve  ot- 
terrà ?  delle  tele  che  somministra  già  l' Irlanda.  Questa 
porzione  del  Regno  Unito  verrà  dunque  tulio  ad  un 
tratto  privata  d'  u<ro  spaccio  pel  prodotto  pnnci|>ale 
della  sua  agricoltura  e  della  sua  industria.  E  quelli 
che  danno  all'Irlanda  degli  oggetti  in  permuta  delle 
sue  tele,  che  diverranno  essi?  Finalmente  che  soria 
di  giudice  e  di  g' ave  personaggio  è  quegli  che  pre- 
tende che  per  sollevare  il  popolo  ,  gl'individui  d'alto 
grado  debbano  mangiare  me.10  intingoli  e  meno  pa- 
sticci? Ma  quand'anche  tuta  la  Camera  de'  Puri  si 
sottomettesse  ad  un  simile  obbligo,  qial  vantaggio  ne 
risulterebbe  per  la  quarta  parie  delia  popolaz  one  di 
una  grande  estensione  dell' Inghilterra ,  r:d>tta  a  rie 
corrcre  alla  carità  pubblica?  Che  cosa  conchiudere 
del  sentimento  del  sig.  giudee  Baillv?  ch'egli  è  meno 
attaccalo  ai  pasticci,  d'un  certo  giudice  ohe  si  vede 
in  una  commedia  iranecso  ;  ma  che  non  è  perciò  un 
grande  politico.  (  Juur.  de  /'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Posnania ,   1  o  Giugno. 

Il  generale  Vincenzo  Axainitowski  è  stalo  nomina- 
to, per  ordine   dea'  Imperator  Napoleone,  conun'lruite 


«frv  iJ  ,. 

in  ék 

de'  paesi     situati     fra     1*  Oder    e   la   Visto'a  ,   inVso-  rr 
stituzione    del    generale    di    divisione    Desso  les    che\#a  15"" 

ricevuta  un'altra   destinazione.   (  Idem.  )  x^f     | 

REGNO  DI  DANIMARCA.  ^*^ww 

Copenltagen ,  o  Giugno. 

S.  M.  è  stata  seddisfattissima  delie  manovre  de' reg- 
gimenti qui  raccolti.  Domani  si  iarà  1  ultima  rivista, 
composta  dell'artiglieria  volante  e  di  tutta  la  caval- 
leria. L?  truppe  ritorneranno  lunedì  a'  loro  quartieri. 

—  La  Corte  è  partita  jeri  per  Friederichsbsrg. 

—  Il  io  corrente,  una  fregata  ed  una  corvetta  in- 
glesi passarono  il  Sund.  Le  batterie  di  Cronemborgo 
e  le  scialuppe  cannoniere  fecero  fuoco  sopra  di  esse. 

—  Il  negoziante  sig.  Kefoed ,  morto  recentemente  , 
ha  lasciato  una  somma  di  ioom.  scudi  correnti  di 
Danimarca  ,  destinata  a  sollievo  de'  poveri  manna* 
della  capitale,  delie  loro  vedove  e  de' loro  figli. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  17  Giugno. 

La  voce  divulgatasi  del  viaggio  del  R.e  di  Prus- 
sia in  lslesia ,  non  si  è  confermata.  S.  M.,  secondo  tufc» 
le  le  apparenze,  passerà  l'estate  a  Potsdam  ed  a  Car- 
lotleinborgo.   (  Juur.  de  Paris.  ) 

»  IMPERO  FRANCESE. 

Bordò  ,  29  Giugno. 

È  arrivata  una  gran  quantità  di  riso  che  supplirà 
mirabilmente  alle  nostre  sussistenze  fiuo  al  nuovo  ri- 
collo.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  ,  24  Giugno. 

S.  M.  1'  Imperatrice  è  drnvata  a  Praga  ove  tro- 
vasi nel  seno  della  sua  famiglia.  Sono  pare  colà  arri- 
vati gli  Arciduchi  Cario,  Giovanni  e  Ridolfo,  non  che  il 
Granduca  di  Virtzborgo  ,  la  Principessa  Teresa  ed  il 
Principe  Antonio  di  Sassonia  ,  che  nanno  seguita  S.  AL 
Trovatisi  pure  attualmente  a  Praga  le  tre  Arciduc- 
chessine. 

Tutta  la  nobiltà  della  città  è  stata  presentata  al— 
1'  Imperatrice  11  7  giugno  ,  e  dopo  questa  cerimonia 
vi  è  stato  graude  bancheuo  in  una  galleria  del  ca- 
stello. (  Idem.  ) 

Firenze  ,  1 7  Giugno, 

ACCADEMIA    D1.LLA    CRUSCA. 

La  nostra  Accadem  a  della  Crusca  fondala  in  Fi- 
renze con  decreto  imperiale  del  ìy  feborajo  i8n  è 
composta  de'  seguenti  Soggetta  : 

Rcsiienii.  —  Ferroni ,  Fontani  ,  Z .unioni ,  Fiacchi» 
Baldelh  ,  Del  Furia  ,  Lism  ,  Sarchiani  ,  Foilini ,  Pac- 
chiani, FruUaui  e  Lolaui,  segretario. 

Corri  ponderiti.  —  Monti,  Lamberti  ,  De  Rossi, 
Rosmi  ,  Pago  ni  ,  A'gunlesi,  Piudemonti  ,  Napione  , 
Lnchesini,  Andres  ,  N.ccotini ,  Micali  ,  Mozzi,  Sestini , 
Ricca,  Visconti,  Deain'a,  Fossombrom,  Corsini  e  Gm- 
guei;é.  (  Guzz.  di  Genova.  ) 

Roma  ,  s>4  Giugno. 

Il  Re  Carlo  IV,  la  Regina  e  tutta  la  Real  famì- 
glia giunsero  in  Vi'erbo  con  numerosissimo  seguilo. 
Erano  stati  incontrati  al  di  là  di  questa  citià  da  S.  E. 
il  sig.  luògo 'fio  ente  del  governator  generale.  Furono 
ricevuti  in  Viterbo  dal  sig.  ba%ón  de  Tournon ,  prefet- 
to, dal  sig.  viceprefetto  e  dal  sig.  maire,  ed  alloggia- 
rono nel  palazzo  del  sig.  Ze'li  ,  viceprefetto.  Il  »cguen- 
te  giorno  le  LL.  MM.  eia  real  famiglia  continuarono  il 
loro  viaggio  alla  volta  di  Roma  o\e  giunsero  in  per- 
fetto stalo  di  solute.  Esse  occupano  il  palazzo  Borghese 
eh'  era  stato  preparato  per  riceverli. 

f  Giornale  politico  del  dipartiti.0  di  Roma.  ) 
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Con  due  Decreti  «lei  giorno  i5  ha  nominato  : 

I.°  Il  sig.  Pedroni  Alessandro  giudice  presso  la  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  dell'  Adda  ,  in  luogo  del  sig.  Briola,. 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

2."  Il    sig.    Francesco    Berlarmi    conservatore    deli'  archivio 
generale  notarile  del  dipartimento  d'  Olona  ,    in    sostituzione  del 
sig.  Lombardi ,  ed  il  sig.  Pietro  BaroJJlo  in  viceconservutore. 
Con  due  Decreti  del  suddetto  giorno   l5  ha  accordato  : 

i.°  A  Luigi,  figlio  del  fu  capitano  Provana,  un  posto 
d'  allievo  del  Ile  nel  Collegio  degli  orfani  militari. 

2°  Ad  un  figlio  del  defunto  tenente  Z  oppi  ni  ,  istruttore  delle 
Reali  Guardie  d'  onore  ,  un  posto  gratuito  nel  suddetto  Reale 
Collegio  degli  orfani  militari. 

Con    due    Decreti    del    giorno    23  ,    sentito  il  Consiglio  di 
Stato  ,  ha  approvato  i  conti  preventivi  delle    spese  e  delle    ren- 
dite   dei     comuni    di    Vicenza  ,    dipartimento    del  Bacchiglione , 
di  Bolzano  ,  dipartimento  dell'Alto  Adige,    e    di   Bologna,  di- 
Hicalo  ,  venne  fatta  per    l'acquisto    della    polacca,    veleggiante  !  partim  unto  del  Reno,  pel  corrente  anno  ,1812. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA.      - 

Ancona  ,   t8  Giugno. 

D'«l  14  al  17  corrente  mese  tono  giunti  in  questo  porto 
B  °  27  legni  mercantili  ,  provegnenti  da  Corfu  ,  Ravenna  ,  Lu- 
*in  piccolo  ,  Chiozza  ,  Rodi  ,  Rimini  ,  Biseglia,  Comacchio  , 
Bari  .  Trieste,  Venezia,  Ponte  Lagoscuro  ,  e  Sinigaglia  ,  ca- 
noni di  diverse  mercanzie. 

(  Giorn.  del  dipart-  del  Metauro.  ) 

Del    20. 

L' intendente  di  finanza  ha  qui  fatto  pubblicare  il  seguente 
bvvìso  ; 

«  L'offerta  che  nell'asta  tenutasi  sotto    il    giorno    i.°    cor-, 
rente  in  dipendenza  dell'  altro  avviso  3o  aprile  p.°  p.°  già  pub 


con  bandiera  francese,  denominata  la  Fortuna,  di  tonnellate 
B.°  207  ,  non   venne  superiormente  approvala. 

»  Per  tale  oggetto  dovendosi  fare  un  nuovo  esperimento  ,  si 
previene  il  pubblico,  che  dal  giorne  sei  a  tutto  il  giorno  undi- 
ci del  venturo  luglio  verranno  ammesse  le  offerte  per  ischede 
secrete. 

»  Chiunque  però  aspirasse  all'  acquieto  ci  detto  basti- 
mento dovrà  fare  1'  offerta  in  iscritto  e  con  sopraccoperta  sug- 
gellata ed  indicazione  all'  esterno  :  Offerta  di  N.  N.  per  la 
pò  acca  la  Fortuna,  verrà  presentata  nel  periodo  suindicato, 
ed  accettata  da  quest'  intendenza  che  ne  farà  tenere  apposito 
registro  dalla  sezione  di  polizia  marittima. 

»  Alle  ore  due  pomeridiane  di  detto  giorno  undici  verranno 
levati  i  sughili  alle  offerte  che  saranno  state  prodotte  ,  alla 
presenza  anclie  dei  concorrenti  che  volessero  trovarsi  ad  un 
tal   atio. 

»  Al  maggior  offerente,  che  fosse  per  risultare  ,  verrà  deli- 
beralo l' indicato  bastimento  ,  salva  sempre  la  superiore  ap- 
provazione. 

»   Dato  dall'ufficio  dell'intendenza  questo  di  19  giugno  1812. 

F.    Di:  Vikcekti. 

Illarin  ,  segr. 

Venezia  ,  27  Giugno. 

Nel  porto  di  Venezia  entrarono  162  legni  nel  mese  di 
maggio  ,  procedenti  dal  mare  ,  con  carichi  diversi. 

Partirono  poi  da  Venezia  per  varie  destinazioni  nell'  Adria- 
tico 2ib  kgm  ;  carichi  egualmente  di  diverse  mercanzie. 

Per  le  vie  fluviali  finalmente  risalirono  a  diversi  punti  del 
Rtgno  H.8  burchj  e  grosse  barche  ,  carichi  di  varie  merci  e 
durale.  (.  Lstr-  dal  G.  del  dip.  dell'  Adriatico.  ) 

Milano,   t.c  Luglio. 
Decreto  di  S.  M.  I.  e  Pi. 

Con  Decreto  del  giorno  25  maggio  p.°  p.°  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re  ha  nominato  il  sig.  Alberto  Cremona ,  di 
Ferrara  ,  consigliere  di  prefettura  del  Basso  Po,  in  sostituzione 
del  sig.  Torelli. 


Con  sei  Decreti  del  giorno  26 ,  sentilo  il  Consiglio  di 
Slato  ,  ha  approvalo  i  conti  preventivi  delle  spese  e  delle  ren- 
dite dei  comuni  di  Treviso,  IN  o vara  ,  Ferrara,  Belluno,  Ra- 
venna ed  Udine  pel  corrente  anno. 

Con  cinque  Decreti  del  giorno  3l  ,  sentito  il  Consiglio  di 
Slato  ;  ha  approvato  i  conti  preventivi  delle  spese  e  delle  ren- 
dite dei  comuni  di  Padova  ,  Roveredo  ,  Cento  ,  Lugo  e  Ba- 
gnacavallo  pel  corrente  anno. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  3i  ha  accordato  al  sig. 
Pasqualino  ,  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Belluno  , 
un  posto  a  mezza  pensione  per  suo  figlio  ,  allievo  ufi  Collegio 
di  marina. 

Con  Decreto  del  giorno  8  giugno  p.°  scorso  ha  uommato 
il  sig.  Giuseppe  ChiaraJJbm  ajulante  maggiore  della  guardia 
nazionale  di  Ferrara  ,  in  sostituzione  del  sig    Coatti  Leoni. 

Con  due  Decreti  del  gioruo  8  suddetto  ha  nominato  i 
membri  dei  consigli  comunali  di  Belgiojoso  e  di  Melegnano  , 
dipartimento  d'  Olona ,  e  quelli  di  diversi  alti»  consigli  pure 
comunali  di  lana  e  2.da  classe  del  dipartimento  stesso,  per  Ij 
parziale  loro  rinnovazione  riferibile  al  1812. 

Finalmente  con  altro  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato 
il  chierico  Giovanni  Morri  alla  vacante  cappellani  corale  nella 
cattedrale  di  Rimini. 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  i'ue  separali  Decreti  del 
giorno   12  maggio  p."  p.°  ,  ha  nominato  : 

I.  I  membri  de  consigli  comunali  di  i.ma  e  2.da  classe  del 
dipartimento  del  Panaro  per  la  parziale  loro  rinnovazione  rife- 
ribile al  corrente  anno 

a."  Il  sig.  Giuseppe  Maria  Sichart  commissario  di  polizia 
nel  comune  di  Roveredo  ,  dipartimento  dell'  Alio  Adige  ,  io 
costituzione  del  sig.  Arsio,   chiamato  ad  ..lire  funzioni 


ANNUNZIO. 

Descrizioni  e  comparazioni  tratte  dalle  opere  di 
Pietro  Metastasio.  Padova,  stamperia  del  Semi- 
nario. Si  vende  da  Giovanni  Silvestri ,  stampatore- 
libraio  agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994  >  a'  prezzo 
di  centesimi  5o  iu  carta  comune  ,  e  centesimi  60  in 
carta  velina. 


SPETTACOLI    U   OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  music* 
V  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  M."  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo, 
L' alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do  ballo,  /l  noce  di  Benevento. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comp.  Pan?  si  recita 
La  vendetta  del  saggio  ,  con  ballo. 

Anfiteatho  nELLA  Stadera.  Dalla  cona.  comp.  Pani 
si  recita  11  clururgo  a"  Aquisgrana. 

___ , ■       .    \       , .         1      .  r.     ■    ,      , .       1.    »" 

Milano,  nella  tipografia  di  Federico  Aontìll:, 
in  contrada  di  S.  Margherita,  a."  m5. 


etfi.' 
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G  I  O  RNALE    ITA  I..-  UNO 


Mu^akOj  Giovedì  2   Luglio  i3ii. 


Tulli   gii  atti  d'  apministi  azione  posti  in  questo  foglio  sono  iifficiaìi. 


intignimi    mmi»    11 


tW^Wto-VATTO 


NOTIZIE  ESTERE  | 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    i5   Giugno. 


E 


malmente  non  si  può  più  incannare  il  popolo 
inglese  sulla  situazione  de'  suoi  affari  •  invano  dopo 
tante  illusorie  discussioni  si  sono  rimossi  in  carica  uo- 
nrni  avvezzi  ad  affascinar  gli  occhi  del  Parlaménto  ; 
og  u  dissimulazione  è  diventala  impossibile,  li  male  di 
cui  con  tanta  cura  ci  si  celava  la  gravezza ,  ha  preso, 
per  !e  circostante  momentanee ,  tanta  energia,  che  i  nuo- 
vi ministri  i  quali  forse  hanno  accettato  o  brogliato  pel 
lo^o  reiuipiego  ,  coila  speranza  di  poter  ancora  mette- 
re un  vaio  suiia  verità  ,  non  hanno  ripresa  la  dire- 
zione degli  affari,  per  quanto  pare,  se  non  se  per  es- 
ser costretti  a  dichiarare  in  faccia  all'  Europa  i  pe- 
ncoli della  nostra  posizione;  Non  ha  guari  che 
oratori  ,  echi  ledei;  dell'  opinion  pubblica  ,  riferi- 
vano nelle  due  Camere  1  ridami  della  nazione  ,  e 
dipingevano  c~*ue  iiiunittenXc  la  perdita  filale  dellj 
nostra  industria;  ora  si  rispondeva  con  liuto  zelo 
alle  ariugbe  di  uu  patriolismo  intimidito  ;  ora  si  mo- 
i>  ira  d'aver  per  sospetta  la  buona  fede  del  tale  o 
tale  altro  opinante  ;  e.  talvolta  si  giungeva  persino  ad 
accusarlo  di  colpevole  esagerazione.  Finalmente  l'esiio 
delle  più  vive  discussioni  era  sempre  derisorio  ;  vale  a 
«ine  che  il  partito  miuisteriale  non  lasciava  mai  di 
giungere  ad  immergere  nuovamente  le  due  Camere  in 
quella  sicurezza,  in  quel  torpore,  sì  comuni  alio  gran- 
di assemblee  che  spesso  rassomigliano  alle  api  di  Vir- 
g  ilio  ie  cui  zuffe  più  ostinale  si  rappacificano  con  po- 
ca polvere. 

La  politica  ministetiale  è  al  suo  termine;  in  meno  di 
l5  giorni  la  direzione  progettala,  le  parti  che  ciasche- 
duno dovea  fare  sono  cangiate.  In  vece  di  dissimulare, 
bisogna  parlare  chiaramente;  m  vece  di  cercar  di  pal- 
liare il  male,  conviene  confessarlo  senza  nessun  velo  ; 
in  somma  s'  è  ridotti  a  parlare  a  nome  del  ministero 
come  a  mala  pena  oserebbe  di  fare  il  membro  p>ù  ri- 
scaldalo del  partito  dell'  opposizione. 

«  Sì  ,  dicono  oggidì  i  ministri ,  il  nostro  stato  è 
spaventevole  ;  da  ogni  parte  le  città  manifattori  met- 
tono lag-ianze  ;  i  lavori  cessano  e  gli  operaj  sono  di- 
eperati  ;  i  fallimenti  si  succedono  con  una  rapidi! a  in- 
credibile. Invano  si  vorrebbe  teutar  di  soccorrere  ìe 
manifatture  ;  il  tesoro  pubblico  non  sarebbe  bastante 
per  1'  enorme  spesa  necessaria  soltanto  a  noi  lasciar 
deperire  questi  stabilimenti- £  quaud'  anche  la  situazione 


delle    nostre    finanze    ci    permettesse    di     fare      anti- 
cipazioni così  notabili  ,  la  mancanza  di  spaccio  e  f  in- 
definito accumulamento  delle  merci    fabbricite    e3pjr» 
rebbero  lo  Stato  ad  una  certa  rovina  senza  punto  aaf- 
vare  i  privati. 

»  Quasi  tutta  l'Europa  è  chiusa  per  noi.  Voi  e -na- 
scete quanto  abbiamo  sofferto  per  la  violetta  crisi  in 
cui  ci  hanno  precipitato  le  disposizioai  del  nim  co.  Gì 
restava  una  speranza;  ma  essa  pure  è  s vani' a;  sì  la 
guerra  d'  America  sta  per  dar  t1  ultimo  crollo  al  na- 
stro commercio.  E  finita  per  l'industria  inglese,  e  in- 
calcolabili sono  ìe  conseguenze  di  una  tale  sciagura. 
Noi  ci  siamo  ingannati  ,  noi  abbiamo  fidato  di  troppa 
in  un  sistema  di  cui  riconosciamo  oggidì  le  funestte 
conseguenze.  » 

Tale    è   però    senza    esagerazione  il  linguaggio  dei 
nostri  ministri.  Quale  risponsabilità  gravita  mai  oggidì 
sul  loro  capo  !    Ecco  che   cosa    vuol    di -e  il   seguir  da 
ciechi  le  idee  degli  altri  ,  il  non    ascoltare    per  nessun 
modo  i  consigli  dell' esperienza.  Come  mai  alcuni  mem- 
bri del  gabinetto  non  hanno    già  detto    a  sé    stessi  al— 
meno  una  volta  :   ù.  Certamente  il  sig.  Pitt  era  un  gran 
ministro  ;  ma  in  effetto  che  cosa  ha    prodotto  il  di  lui 
piano  ?  Quali  furono  i  frutti  della  politica  di  lui?  L'au*- 
mcnlo   indefinito    del    debito    pubblico  ,     1'  Inghilterra 
sbandita  dal  Continente,  sempre  nuovi  e  crescenti  in-t 
cagli  pel  nostro  commercio  ,    1  immenso  e  progressivo 
ingrandimento  della  Francia  e  dèlia  sua  influenza...... 

Si  è  amato  meglio  strisciar  dietro  all'abitudine,  e  ob- 
bedire ali  nnpu'so  ricevuto  ,  di  quello  che  far  que- 
ste rimessioni  ed  interrogare  sé  slesso  sulla  situazione, 
della  nostra  patria;  e  coi  d'errore  in  errore  a  cuni 
uomini  1'  hanno  ridotta  all'  orlo  del  |  recipi.-io. 

(  Gaz.  de  Francé.  ) 

Drl    19. 

CaMFRA    DE'    COMIJ-Vl. 

Seduta  del  18. 

Essendosi  la  Camera  formala  in  coartato  di  vie 
e  mezzi  f 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  prende  la  parola  e 
dichiara  che  il  piano  che  sta  per  proporre  relativa4- 
mente  al  budìel  è  opera  del  suo  predecessore;  che  i 
soccorsi  che  il  Parlamento  debbe  accordai  s(*no  eoor* 
mi  e  si  debbono  riguardare  come  un  peso  terribile;  ma 
che  v  è  qualche  consolazione  nel  riflettere  che  fortu-^ 
natamente  1  mezzi  dell'  Inghilterra  non  sono  esausti  al 
segno  di  nou  poterli  somministrare. 

Il  cancelliere    dello    scacchicic   si    fa  in  segni. o  a 
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parlar  minutamente  de'  carichi  die  1'  Iugliiilcxra  deLbe 
sopportare  in  quest'  anno. 

Giusta  i  documenti  deposti  sul  tavolino,  le  spe.se 
della  marina  ,  nou  comprese  quelle  della  sua  artiglie- 
ria ,  ammonteranno  a   19,702,399  lire  sterline. 

Quelle  dell'  esercito  ,  comprese  le  baracche  ed  il 
commissariato ,  a  1^,577,698  lire  sterline. 

Al  che  bisogna  aggiugnere  una  somma  addiziona- 
le già  accordata  dalla  Camera  ,  ammontante  a  rjoia. 
lire  sterline. 

Spese    streordinarie    dell'  esercito     non     comprese 
pel  budjet  dell'  anno  scorso  ,  a  2,5oo,ooo    lire   sterline. 
Quelle  dell'  anno  presente  ammontano,  per  i'  In- 
ghilterra ,  a  5  milioni  di  lire  sterline  ;    e  per  l'Irlanda 
a  2oom.  lire  stelline. 

Spese  deli'  artiglieria  a  5,278,777  lire  sterline. 
Servizj  non  preveduti  a  2,55o,ooo  lire  sterline. 
"Voto  ài  credito  per  1'  Inghilterra  ,  5  milioni  steri, 
Jdtm ,  per  l'Irlanda,  200  u.  lire  sterline. 
Sussidj ,  presso  a  poco  come  quelli   dell'anno  scor- 
eo,  cioè:  alla  Sicilia,  4<?om,  lire  sterline;  al  Portogal- 
lo, 2  milioni  slerlini. 

Totale,  58, i83,4-5  lire  sterline. 
Al  che  bisogna  apgiugnere  le  somme  seguenti  t 
Rimborso  del  prestito  di  lealtà  ,     roam.  lire    steri. 
Interessi  de'  biglietti  dello  scacchiere   emessi  1'  an- 
jcjq  scorso,   1,700,795  lire  sterline. 

aglietti  dello  scacchieie  del  1812  che  non  deb- 
bono essere  rimpiazzati  da  nuovi  biglietti  ,  2,587,060 
lire  sterline, 

Totale,  4>  187,8-1.3  lire  sterline. 
Totale  gen;rae  ,  62,576,518  lire  sterline. 
Il  cancelliere  dello  scacchiere  propone  diversi  inez- 
ia onde  provvedere  a  questa  somma  euoime  ,  fra  i 
quali  trovasi  un  prestito  di  25,589,000  lire  sterline. 
Una  porzione  di  questo  prestito  ,  ammontante  a 
6,589  000  lire  sterline  ,  debb'  essere  somministra- 
ta* per  soscriz'one.  Per  riguardo  all'  altra  porzione  , 
che  ascende  a  17  milioni  sterlini  ,  il  cancelliere  dello 
scacchiere  ha  contessalo  che  le  condizioni  non  erano 
co\>ì  vantaggiose  come  quelle  di  parecchi  prestiti  degli 
unni  precedenti  ;  ma  egli  ha  aggiunto  che  temeva  che 
coloro  i  quali  avevano  contrattato  con  lui  ,  non  aves- 
sero ancora  maggior  motivo  del  pubblico  di  lagnarsi. 
Questo  prestito  presenta  subito  un'  osservazione , 
ed  è  ch'esso  è  quasi  doppio  di  quello  dell'anno  scor- 
so ,  il  quale ,  come  ognuno  può  ricordarsi ,  non  ascen- 
deva a   12  milioni  sterlini. 

Ecco  un  transunto  delle  condizioni,  mediante  le 
quali  il  cancelliere  dello  scacchiere  è  pervenuto  a  trat- 
tare: l'interesse  del  prestito  ascenderà  a  856m.  lire  ster- 
line ;  il  (ondo  riservato  per  1'  ammortizazione  è  di 
558m.  lire  sterline;  donde  risulta  che  la  nazione  deb- 
be  sopportare  un  carico  annuo  di  1,174,000  lire  ster- 
J  ne  per  piocurarsi  una  somma  di  17  milioni  sterlinù 
Si  ha  diritto  di  domandare,  facendo  questo  calcolo, 
cLe  cosa  n  è  divenuto  del  credito  sì  vantalo  della 
Gran  Bretagna.  Lo  stesso  cancelliere  dello  scacchiere 
sarebbe  per  avventura  imbarazzato  a  rispondere  ed  a 
spiegare  perchè  1  l'ondi,  dianzi  a  66,  trovanti  in  que- 
ivo  J&oroeulo  a  57.  (  Jijur,  de  ¥ ' Ewp.  ) 


De!  2& 

Abbiam  ricevute  alcune  gazzette  della  Giamaicai 
fino  al  25  maggio,  e  ne  abbiamo  estratti  i  seguenti 
iiticoli  : 

Giusta  le  ultime  notizie  di  S.  Domingo,  Pétion. 
aveva  fatto  prigionieri  un  generale ,  5  colonnelli ,  e 
tutta  la  cavalleria  di  Cristoforo,  composta  di  1200  uo- 
mini. Una  corvetta  ed  un  brich  erano  partiti  dalle 
Cayes  per  raggiungere  la  squadra  di  Pétion  a  Porto» 
Principe,  Cristoforo  continua  ad  investire  questo  porto, 
ed  ha  più.  volte  attaccato  il  Forte  Nazionale;  ma  è 
sempre  stato  respinto  con  perdita  notabile;  egli  ha 
perduto  7  officiali  superiori  ed  uà  gran  numero  dì 
soldati.  11  fuoco  di  Cristoforo  non  ha  danneggiate  che 
poche  case. 

La  seguente  lettera  scritta  a  Porto  Principe  è 
stala  ricevuta  dal  bastimento  la  Tulio. 

«  Cristoforo  ha  preso  posizione  a!  nord  della  città, 
ed  ha  tirato  sulla  piazza  intorno  a  2111.  colpi  di  can- 
none ,  che  hanno  ucciso  tre  donne ,  e  feritene  due  j 
egli  fa  strascinar  dietro  a  sé  una  specie  di  casa  por- 
tatile per  mezzo  di  ruote.  L'esercito  di  Pétion  nell'in- 
terno della  città  si  la  ascendere  a  iam.  uomini  ;  egli 
non  aspetta  che  l'arrivo  della  servetta  e  del  brich  per 
attaccare  Cristoforo  per  mare  e  per  terra.  » 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  Messico  ricevute  pei} 
la  via  dell'  Avana  ,  gì'  insorgenti  sono  tuttora  i#  grare 
forza, 

—  La  gazzetta  della  Trinità  annunzia  che  la  spedi* 
zione  reale  di  Cumana  ha  avuto,  il  27'  del  mese  scor- 
so, sull'  Orenoque,  un  combattimento  colla  squadra 
degf  indipendenti,  composta  di  corvette,  sloopi  ,  scia» 
luppe  e  parecchi  battelli  indiani  armati  di  frecce.  I 
patrioti  si  sono  impadroniti  d'  una  corvetta  in  seguito 
a  questo  fatto.  Il  combattimento  è  durato  più  di  tre 
ore.  La  squadra  reale  si  è  data  alla  fuga. 

lina  lettera  particolare  di  Lisbona  del  5l  maggio 
avvisa  che  il  commercio  di  quella  città  è  nello  stato 
più  deplorabile,  Il  gran  numero  de'  bastimenti  venuti 
uali'  Inghilterra  ba  recata  una  quantità  sì  eccessiva 
di  mercanzie,  che  nou  se  ne  trova  lo  spàccio,  anche 
a  viiissimo  prezzo.  1  Portoghesi  mostrano  tanta  indif- 
idienza  come  se  il  nemico  fosse  lontano  mille  leghe 
dalla  loro  città, 

—  La  fregata  il  Lauruslinus  ,  provegnente  da  Rie» 
Janeiro  e  dalla  riviera  della  Piata  ,  ha  recato  lettere 
di  questi  due  luoghi  fiuo  al  2-0  aprile.  Le  ostilità  sono 
ricominciate  fra  gli  Spaguuoli  dell'America  meridiona- 
le. Pjre  che  1'  esercito  di  Buenos-Ayres  sia  passato 
sulla  riva  sinistra  del  iiume  per  attaccare  Monte—Vi- 
deo, intantochè  la  squadra  di  quest'  ultima  città  aveva 
ripresa  la  sua  stazione  davanti  a  Buenos-Ayres  ,  cha 
minacciava  di  distrùggere.  Tuttavia  i  due  partiti  non 
erano  ancor  venuti  elle  mani  ;  ma  entrambi  avevano 
pubblicato  de'  proclami  pieni  d'ingiurie.  La  stessa  fre- 
gata ha  recata  un'  altra  notizia  eh'  eravamo  ben  lun- 
gi dall'  aspettarci  ;  ed  è  che  la  Curte  del  Brasile  ha 
rimandato  il  ministro  inglese,. 

(  Idem.  ) 


REGNO  DT  PRUSSIA. 

Itioehigs'bèrg ,    16  Giugno, 

L'Imperator  NapoUone  trovasi  tuttora  in  questa 
città:  egli  passa  ogni  giorno  a  rassegna  le  sue  truppe. 
Ci  si  annunzia  che  questo  Sovrano  ci  abbandonerà 
dentro  d'oggi.  (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

Berlino,  16  Giugno. 
ti  Principe  Carlo   di   Meclemborgo-Strelitz  è   jeri 
passato  da  questa  citta,   provegnente   da    Breslavia,   e 
dirette  a  Potsdam. 

Dicesi  che  il  maresciallo  Duca  di  Taranto  ha  il 
«ornando  in  capo  del  corpo  prussiano  che  trovasi  sotto 
gli  ordini  del  generale  di  Grawert.  S.  E.  è  passata  il 
'è  da  Koénigsbérg,   ed  ha  presa  la  via  di    Meme!. 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 
II  generale  divisionario  francese,  conte  di  Hogen- 
«krp,  è  arrivato  il  9  giugno  a  Koenigsfaerg. 

11  maresciallo  Principe  d'Eckmùhl  è  arrivato  il 
jo,  a  2  ore  èei  mattino,  nella  suddetta  città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Girona,  n   Giugno. 

Giovedì  scorso ,  4  del  conente ,  è  stata  data  una 
superba  festa  dal  sig.  consigliere  di  Stato,  intendente 
del  Ter  e  della  Sègre,  alle  dame  di  Girona.  Più  di 
200,  persone  d' ambo  i  sessi  sono  intervenute  a  questa 
ricreazione.  11  governator  generale  della  Catalogna  l'ha 
onorata  della  sua  presenza.  Le  sale  erano  decorate  con 
semplicità ,  ma  con  buon  gusto.  Un  concerto  ha  pre- 
ceduto le  danze  che  sono  durate  fino  a  4  ore  del 
mattino.  Si  è  ballato  il  fandango  ed  il  bolero  :  queste 
danze  nazionali  sono  state  eseguile  con  grazia  e  leg- 
giadria dalla  più  vivace  gioventù.  Tutti  i  Catalani  al 
par  de'  Francesi  hanno  ammirata  la  cordialità  e  X  alle- 
gria onde  fu  animala  questa  brillante  unione. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Aioo-les-Bains  (dipart.  dèi  Mont-B!anc),  18  Giugno. 

Abbiamo  il  bène  di  possedere  già  d'  alcuni  giorni 
la  Principessa  Paolina  Borghese.  S.  A.  I.  è  qui  ar- 
rivata il  1 5  di  questo  mése,  accompagnala  dalla  con- 
lessa di  Cavour,  dama  d'  onore;  dalla  baronessa  della 
Turbie  ,  dama  del  palazzo  ;  e  dal  conte  di  Germont- 
'Jonnerre  ,  ciambellano.  (  Idem.  ) 

Subles ,  1 9    Giugno. 

La  sera  del  14,  una  corvetta,  un  cutter  ed  un 
lougre  nemici  sono  comparsi  nel  S.  O.  due  miriametri 
e  mezzo  circa  lungi  da  questa  spiaggia. 

Il  i5  ,  un  cutter  si  è  fatto  vedere  a'd  "eguale  di- 
stanza nel  N.  0. ,  dalle  io  ore  del  mattinò  duo  alla 
«era.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Rouen ,  25  Giugno. 
Ecco   un   me 'odo    impiegato    con    buon    esito  nel 
distretto  d'  Yvetot  per  fare  entrare  il  riso  nella    com- 
posizione del  pane.  La  partecipazione  di  questo  metodo 
v  dovu-U  al  sig.  giudice  di  pics  del  cantone  di  Cany. 


7jì 

Si  sono  fatti  macinare  in  un  mulino  da  grano  74 
chilogrammi  di  riso  di  Piemonte  i  quali  hanno  pro- 
dotto 7)  chilogrammi  di  farina  finissuua  e  bellissima. 
Si  è  mischiato  un  chilogrammi  di  questa  farina  di' 
riso  con  un  mezzo  chilogramma  di  farina  di  grano  ^ 
s*  è  impastato  con  lievito  ordinario,  e  la  fermentazione 
panaria  si  è  stabilita  perfettamente.  S'  è  fatta  cuocere 
la  pasta  cosi  preparata,  e  se  ne  sono  ottenuti  2  chi- 
logrammi 125  grammi  d'  un  pan«  bianchissimo,  bel- 
lissimo e  di  gusto  piacevole. 

Possiamo  guarentire  1'  autenticità  ed  il  felice  esito- 
di  questa  esperienza.  (  Jour.  da  Paris.  ) 

Parigi ,    25    Giugno 

è.  M.  il  Re  di  Roma  è  slattato  ;  egli  .continua  a 
godere  la  più  perfetta  salute.  (  Moniieur.  ) 

Roma,    24    Giugno. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze  t 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  siegue  : 
Art.  1."  La  dilazione  accordata  dal  nostro  decretar 
imperiale  del  2  \  gennajo  passato  ai  possesori  dei  beni 
addetti  alle  prelature ,  per  riunire  i  loro  titoli,  e  fare 
alla  prefettura  del  dipartimento  di  Roma  le  dichiarazio- 
ni prescritte  dal  medesimo  decreto  viene  prorogata  per 
tre  mesi. 

2°  /  ministri  delle  finanze  e  del  cullo,  sono   inca~- 
ricali ,   ciascuno  per  ciò   che  li  concerne,  deli  esecuzione 
del  presente  decreto   il  quale  sarà  inserito  nel    Bollettino- 
delle  leggi. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 
(  Giorn.  poi.  del  dip.  di  Roma.  ; 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    2  Luglio. 

SJIMSTERO    DELLA.    GUERRA. 

A  cominciare  dal  corrente  mese  sarà  esposta  alta 
porta  del  palazzo  del  Ministero  della  guerra  una  tabella 
indicante  /'  evasioni  date  alle  domande  individuali  che. 
saranno  stale  presentate  in  Milano. 

Per  quelle  poi  provegiu'uli  dai  diversi  dipartimenti 
saranno  spedite  setiimunalmcnle  delle  cvnsimili  tabelle 
ai  signori  prefetti  per  essere  pnrimchte  affisse  alla  porta 
delle  rispettive  prefetture. 

Lo  scopo  di  questa  misum  essendo  di  facilitare  ai 
ricorrenti  la  cognizione  dell'  esito  de  loro  esibiti  ,  sarà 
indispensabile  eli  essi  indichino  ne'  medesimi  il  luogo 
del  loro  domicilio. 

Alitano,  il  1."  luglio   1812. 


Net  giorno  i5  del  corrente  si  aprirà  in  Vertuta  , 
avanti  la  prefettura  ,  i  asta  della  ricevitoria  dipartùnenn 
tuie  deli  Adige  pel  tempo  che  manca  a  compire  d  181  •* 
e  pei  successivi  anni  181 5,   1  *d i .4  ,   i8i~i  e  i8iG. 
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annunzio  tip  p$8jFiaa 

II  \voyo  Ho£i#xox£  ad  uso  delie  fcaole  ekmón- 
tari  etti  Regno  et  Italia, 

Padova,  ùeijfttfelli  Penada,    iSti. 

Non  awi  al  cero  vcun  irjstitutore  di  giovinetti, 
e  d;>6  auche ,  verun  patire,  cui  ignota  sia  f  opera 
fJie  ba  per  tilols  Rujinson  Crosuè  ,  ne  giovine  inno- 
<  ■_;•.  o  ,  cui  non  sia  oltre  modo  piaciuto  il  racconto  di 
avpi\  ■  >.ifia^io  e  di  tulli  gii  avvenimenti  che  formano 
|  afeOAiento  di  quell'  ist /univo  e  dilettevole  romanzo. 
La  versione  italiana  di  coiai  opera  fu  tante  volle  stam- 
pa" ;■  .  che  po;hi  sono  i  libri  dj  sì  fallo  genere  che 
tarlo  abbiano  occupala  I'  attività  dei  tipografi.  Nondi- 
ìafuo  malgrado  il  (Metto  e  1'  utile  {ostruzione  che  in 
gè  rinchiude  il  Robinson  Crosuè,  vi  ridondano  pur 
molle  su-perfjujtà  e  tali  minuzie  capaci  di  stancare  ben 
anche  l'  a'.enta  curiosità  di  un  men  che  paziente  gio- 
vine! 'o.  il  celebre  Filosofo  Ginevrino  nel  suo  Emilio 
lo  adotta  come  primo  libro  d'  educazione,  come  testo 
a  cui  riferire1  unte  !e  conversazioni  sulle  scienze  natu- 
rali :  ma  lo  adotta  spoglia  di  lutto  t  amasso  df  inutilità 
che  /'  invertìbili,  e  suppone,  per  esaurite  il  suo  piano 
d'  cduca/iotie  filosofica,  che  Robinson  6:a  sprovvisto 
di  sa  .motti  di  tutte  le  arti,  in  modo  che  si  può  dire 
ci  e  Rousseau  abbia  adottato  un  libro  che  veramente 
non  esisteva  che  in  parte.  11  celebre  scrittore  tedesco 
si-.  Canapé  ,  rilenendo  1'  idea  principale  del  romanzo, 
ba  compósto  il  INuovo  Robixso^k  ,  evitando  nell'  ese- 
cuzione tua' i  difetti  dell'  amico  ,  e  rendendolo  con- 
forme ai  desiderj  di  Rousseau  e  veramente  adattalo  alla 
«du^ìzione  dei  fonciulli.  Quest'  opera  ehft  la  Francia 
possedeva  tradotta  cella  propria  litfg.ia ,  vene  o  a 
pubblicata  in  italiano,  mercè  le  cure  dei  tipografi 
padovani  fratelli  Penada,  ed  esce  in  luce  sotto  gli  au- 
«picj  della  R.  Direzione  generale  di  pubblica  istruzione 
che  la  giuiMcò  alla  alla  istruzione  elementare  delia 
giovekta  italiana. 

Quasi'  opera  è  compresa  in  due  volumi  in  12  di 
pagine  267  e  296  in  buona  carta  e  caratteri  moderni. 
Prezzo  ,  lir.  3  italiane  per  ciascun  volume. 
\J  opera  si  trova  vendibile  in  Milano  presso  il 
libraio  Anlonio  F01  lunato  Stella,  in  contrada  di  S. 
Maigherita,  dove  si  tioveranno  pure  vendibili  altri 
ci  que  opuscolet.ti  intitofati  :  Istoriette  e  conversazioni 
ad  uso  della  pi  ima  educazione  dei  fanciulli,  al  prezzo 
4  br.  3  tutti  compresi,  operetta  che  gli  editori  si 
propongano  di  ristampare  ,  esitate  che  sieno  ie  poche 
copie  esistenti  della  vecchia  edizione. 

A.  C. 


da  sottoponi  alt  esperimento  delt  incanto  dentro  il  dì 
3o  luglio  1812,  avanti  il  Tribunale  di  prima  istanza  di 
Firenze. 

Detto  Tribunale.,  con  sua  sentenza  del  20  giugno 
p.a  p.°,  ha  ordinato  pubblicarsi  la  notizia  di  tale  offèrta 
pur  mezzo  dei  Giornali  dette  principali  piazze ,  onde  in- 
vitare così  chiunque  volesse  attendere  a  tale  acquisto  ,  a 
presentare  le  sue  ojferte  alla  cancelleria  del  Tribunale 
medesimo  a  tulio  il  dì  29  luglio  detto ,  olire  il  qua! 
termine  non  saranno  più  ricevibili. 

V  indice  di  deità  libreria  Riccardiana  fu  rimessa 
fino  dallo  scorso  anno  al  sig.  Francesco  Fusi  e  Comp. , 
mercanti  librai  dirimpetto  al  R.°  Teatro  della  Scala  , 
e  ad  Andrea  Majnardi ,  libra jo  in  contrada  di  Pescarla 
vecchia  ,  n„s  1 082  ,  presso  de"  quali  sarà  reperibile  per 
comodo    degli   attendenti. 


AVVISO. 

jf  rappresentanti  il  patrimonio  e  creditori  del  sig. 
P'ìvjcenzo  Riccardi ,  di  Firenze,  Janna  noto  al  puitblico 
elite  la  Biblioteca  Riccardiana ,  esistente  in  detta  città  e 
di  pertinenza  di  dttto  patrimonio,  fu  ad  istanza  dei  di 
J;i  creditori  espos'a  alt  incanto  nel  dì  i5  lugli®  1811, 
Atl  prezzo  ai  stima  in  franchi  i5u66.  84,  senza  che  si 
trovasse  oblatore. 

E  stata  preaenuua  nel  dì  i5  giugno  1812  dalla 
ragione  mercantile  Baldi,  Orsi ,  Fenzi  e  Comp.  di  Fi- 
renze ,  un'  offerta  alia  detta  libreria   ;\r  Jraticiii   97020 


A'.  />.  Nel  foglio  di  feri,  data  dì  Birmingham,  § 
2.0,  linea  j.«  ,  invece  di:  ed  oggetti  e  plaqués  in  ar- 
gento soprattutto  per  le  bardature.  =3  leggasi',  ed  0»- 
getti  plaqués  in  argento,  soprattutto  per  le    bardature. 

Nella  data  di  Londra ,  §  ultimo ,  linea  a5  ,  invece 
di:  esile  in  questo,  momento.  s=a  leggasi:  esiste  io  que- 
sto momento  ? 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de  Cambj  del  giorno  i.'  luglio    181  a. 

Parigi  per  un  franco »       90,4  L. 

Lione  idem »      gg,6  L. 

Genova       per  una  lira  f.  b. »     82,5  D. 

Livorno       per  una  pezza  da  8  R.  »   5,o5,5    L. 

Venezia       per  una  lira  itaL »       97,2  — - 

Augusta       per  un  fior.  coir.    -  »    2,53,3  — • 

Vienna  idem » 

Amsterdam  B.00 ,  -  _  »   2,10,6  L», 

Londra —  -  » 

Napoli --# 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »    '>77>">   L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red-» 
dito  del    5  per    too,  So.  3/8.    — 
Dette  di  Venetia ,  62.   1/2.  D. 
Rescrizioni  all'  ti    1/2  per  100.  D. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  1."  Luglio    181 2. 
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SPETTACOLI    Lf   OGGI. 

R.°  Teatro  alla   Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
li  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso    in    due  alti 
arrisica  del  sig.  iYJ.°  Domenico  Cinjarosa.    Primo  ballo, 
Li  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do bajlo,  Il  noce  di  Benevento. 

N.  B.  Dimani  vi  sarà  1'  opera  coi  due  balli. 

Teatro   del  Llntasio     Dalla    comp.  Pam  ti  recita 
//  barone  di  Stxe  ,  con  ballo. 

Anfiteatro   della.  Stadera.  Dalla  coro,  corjap.  Pan} 
si  recita   11  fah'gname  di  Livonìa. 

Teatro  dell*  IV?  muonette,  detto  Girolamo  ,  s!  recita 
La  locanda  di  Girolamo, 


I 


BIllaho,  ^ella  tipografia  di  Federico  Agnklu. 
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Tulli  gli  atti  <1"  amniinistrazion';  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra ,   1 5   Giugno. 

JLiettere  del  Bengala,  del  4  gennajo ,  giunte  per 
ìa  via  d'America,  annunziano  che  la  casa  Hawington 
e  comp.  a  Madras  ha  fatto  un  considerabile  fallimento. 
I  biglietti  del  Bengala,  che  per  lungo  tempo  erano 
stati  al  pari,  sono  ^decaduti  improvvisamente  al  9  per 
1.00  di  sconto. 

Gli  abitanti  d'Heligoland  sono  ridotti  ad  un  de- 
plorabile stato,  essendo  cessata  totalmente  ogni  rela- 
zione commerciale  col  Continente.  Tutti  1  negozianti 
hanno  abbandonata  quell'  isola. 

Le  guardie  notturne  e  le  sentinelle  del  cantiere 
di  Plymouth  sono  state  esaminate  sotto  giuramento} 
dopo  il  più  rigoroso  e:am«  non  s'è  potuto  giungere  a 
saper  di  certo  in  qual  moda  siasi  appiccalo  il  fuoco 
ai  cantieri.  Una  gran  quantità  di  canapa  è  stata  di- 
strutta. La  preziosa  macchina  per  fabbricar  le  gomene 
è  stata  danneggiata  sommamente. 

— *  Giusta  le  ultime  nuove  di  S.  Domingo ,  una  squa- 
dra, inglese ,  composta  delle  fregate  la  Barbada  e  la 
Titti,  e  di  due  vascelli  da  guerra,  era  ancorata  dinanzi 
a  Porto-Principe ,  a  fine  di  proteggere  i  bastimenti  di 
commercio  inglesi. 

—  Sentiamo  che  il  sig.  Stapleton  ,  ch'era  partito  per 
Buenos-Ayres  in  qualità  di  viceconsolo,  non  è  stato 
riconosciuto  dalla  Giunta  a  motivo  di  qualche  irrego- 
larità trovata  nelle  sue  carte.  I  pachebotti  l'  Espresso 
e  Y Avventura  erano  giunti  dall'Inghilterra  nel  Rio  del- 
la Piata. 

—  Secondo  alcune  lettere  ricevutesi  quest'  oggi  dalla 
Giamaica,  in  data  del  5i  maggio,  le  più  recenti  no- 
tizie d'Haiti  portavano  clic  Cristoforo  e  Pe'tion  si  tro- 
vavano nelle  pianure  di  Leogane ,  e  che  si  aspettava 
tina  battaglia  generale  ;  dicesi  che  Pétion  ha  distrutta 
la  squadra  di  Cristoforo,  né  pare  probabile  che  i  due 
capi  possano  riconciliarsi. 

—  Scrivono  da  Rio-Janeiro  ch'erano  insorte  alcune 
dispute  fra  lord  Strangford  ed  il  governo  portoghese , 
per  cagione  di  un  certo  Bellinghurts ,  Inglese,  il  quale, 
per  quanto  dicevasi,  era  stato  sorpreso  nell'atto  di 
spargere  scritti  sediziosi  fra  le  truppe  portoghesi ,  ed 
era  stato  arrestato.  Lord  Strangford  lo  avea  riclamato 
come  suddito  britannico  ;  ma  il  governo  portoghese 
avea  ricusato  di  consegnarglielo.  Pare ,  da  lettere  pre- 
cedènti ,    che   Bellinghurts    avesse   accettato    un    grado 


nell'esercito  di  Buenos-Ayres  e  servito  con  molto  zelo 
all'assedio  di  Monte*eVideo.  (  Gaz.  de  France.  )    . 

Del  20. 
Il  nuovo  ministero  ha  meritata  il  soprannome 
d amministrazione  domestica,  e  vien  riguardato  preci-* 
samente  come  un  accomodamento  di  famiglia ,  in  cui 
si  prendono  dei  domestici  secondo  il  gusto  del  pa- 
drone. 

—  Lord  Chichester,  gran  mastro  delle  poste,  succe- 
derà, per  quanto  dicesi,  a  lord  Bathurst  come  presi- 
dente del  consiglio  del  commercio. 

—  Il  sig.  Brougham,  membro  de'  Comuni ,  fece  .osser- 
vare, il  giorno  i(3,  alla  Camera,  che  i  tratti  di  dispe- 
razione che  si  manifestano  attualmente  fra  il  popolo 
inglese  ,  si  sono  veduti  in  tutte  le  crisi  cagio- 
nate dalla  esistenza  di  qualche  grande  calamità  nazio- 
nale ;  questi  tratti  rassomigliano  perfettanieni.e  a  quelli 
che  si  palesarono  in  occasione  del  a  peste  del  i665. 
Le  manifatture  dell'Impero  britannico  trovansi  rido;  e 
in  uno  stato  di  cui  non  si  ha  esempio.  Si  sono  esani 
nati  più  di  100  testimonj  stati  scelti  ne'  trenta  princi- 
pali distretti  di  mani  fatture  ;  tutti  hanno  dato  le  pro- 
ve più  evidenti  della  terribile  miseria  che  opprime  i 
manifattori.  Parecchie  case  rispettabih  sono  state  co- 
strette, onde  prevenir  la  loro  intera  rovina,  a  licen- 
ziare la  metà  de'loro  operai.  Che  diverranno  costoro? 
qual  debb' essere  la  situazione  d'un  paese  innondalo 
da  uomini  simili? 

Non  si  può  negare  che  l' atmninistrazione  domesti- 
ca non  sia  in  un  crudele  imbarazzo.  I  fondi  continua- 
no a  ribassare  j  prova  che  lo  sgomento  non  cessa  d'au- 
mentarsi in  Inghilterra.  Si  paragona  il  nuovo  impresti- 
lo sì  enorme  (  22  milioni  e  mezzo  ),  e  contratto  a 
condizioni  sì  onerose  ,  col  provvedimento  presentato 
da  sir  Eurico  Petty ,  nel  1786,  mediante  il  quale  si 
sarebbe  potuto  sostener  la  guerra  senz'  aumentare  i 
carichi  della  nazione. 

—  Le  ultime  notizie  ricevute  dalla  penisola  annun- 
ziano che  il  sistema  che  noi  cerchiamo  di  far  adottare 
nella  formazione  de' corpi,  eccita  vivi  malcontenti.  Si 
vuole  che  i  reggimenti  spagnuoli  situo  comandati  da 
officiali  inglesi.  Questo  divisamento ,  già  messo  ad  ef- 
fetto nell'esercito  portoghese,  nbulta  la  nerezza  de'no- 
stri  alleati.  Si  direbbe  che  il  nostro  governo  voglia 
far  nascere  occasioni  per   inimicarceli. 

La  fregata  TAcasia,  avente  a  bordo    l' ammiraglio 

Martin,  ha  fatto    vela    per    andar    ad    incrociare    sulla 

costa  d'America.  La  Danimarca  ed  il    Chaiatn    raggiu- 

guerauuo  la  ilutta  del  uiaic  del  Nord.  v  J.  de  l'E<np.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA, 

Thorn  }  8  Giugno. 

L'  Imperator  Napoleone  è  qui  arrivato  il  5  verso 
le  6  ore  dejia'sera,  ed  è  smontalo  al  palazzo  del  no- 
stro governatore  il  generale  di  VVoyzinsky.  Le  autori-* 
t'j  della  città  ed  i  membri  riuuiti  della  municipalità 
tanno  avuto  Y  onore  di  ricevere  S.  M.  I.  oltre  il  pon- 
te ,  e  d'  accompagnarla  fino  alla  porta  della  città  , 
eh'  era  magnificamente  decorata ,  e  sulla  quale  legge- 
rsi la  SPguente  iscrizione: 

Quo  nihil  tnajus ,  meliusve 

Tetris  fata  donavere 

Quésta  porla  e  tutte  le  nostre  vie  sono  state  il- 
luminate sontuosamente,  ed  il  popolo  accorreva  in  fol- 
la a  godere  di  questo  bello  spettacolo. 

Ne'  giorni  seguènti  S.  M.  ha  passato  a  rassegna 
il  gran  parco  d'  artiglieria,  le  truppe  che  sono  accam- 
pate ne'  nostri  contorni ,  e  quelle  che  trovansi  iti  gran 
sumero  nella  nostra  città.  {  In  una  sola  casa  vi  sono 
3o  officiali  e  75  soldati  ).  L'  Imperatore  è  stato  som- 
mamente soddisfatto  della  bella  tenuta  delle  truppe, 
e  si  è  mostrato  molto'  allegro  in  queste  diverse  rasse- 
gne, ne'  qua' irò  g;onn  eh'  egli  ha  passalo  in  questa 
città.  S.  M.  si  è  iermaia  davanti  a  quasi  tutte  le  com- 
pagnie, ha  parato  a  mólti  officiali  e  soldati,  ha  con- 
ferite parecchie  duco -->z,  >u :,  ed  ha  fatto  diverse  nomi- 
ine  alle  piazze    d'  officiali    vacanti.    (  Gaz.  de  France.  ) 

IFelau ,   1 6  Giugno. 
E    qui    aspettato    1'  Imperator     de'   Francesi  ,    che 
trovasi  già  da  qualche  giorno  a  Koemgsberga.  Si  sono 
fatti  tutti  gli  apparecchi  pel   suo  ricevimento. 

(  Jour.  de  l'  Emp,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   i5  Giugno. 

Il  «onte  di  Dannesk  old  ha  pubblicato  che  20 
contadini  del  bahaggio  di  Piestoe  avevano  ripreso  un 
J>astisuenlo  d.nese,  in  cui  trovavansi  ab'  Inglesi,  dopo 
un  ci>nibaltimeuto  nel  quale  i  delti  contadini  hanno 
mostrato  un  coraggio  ed  un  valore  degni  del  nome 
danese. 

In  Fiiimarke,  l'uso  di  mangiar  carne  di  cavallo 
è  generale.  Neil'  anno  1810,  si  sono  mangiati  84  ca- 
valli. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    i5  Giugno. 

Il  io,  V  Imperatrice  di  Francia  e  le  LL.  MM.  II. 
d'  Austria  hanno  onorato  il   teatro  colla  loro  presenza. 

Il  12  ,  dopo  mezzodì  ,  V  Imperatore  si  è  recato 
coli' Imperati  ice  di  Francia  e  con  una  parte  della  Cor» 
te  alla  biblioteca.  Alla  sera  vi  è  stalo  concerto  negli 
appartamenti  dell'  Imperatrice  di  Francia. 

Il  sg.  barone  di  Humboldt  ,  inviato  del  Re  di 
Prussia  ,  è  qui  giunto  l'  11  ,  e  se  n'è  partilo  di  nuo- 
vo il  seguente  giorno  per  Carlsbad.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienila  ,   14  Giugno. 

U  aspetto  favorevole  che  presenta  il  prossimo  ri- 
collo fct  fallo  calale  il  prezzo  /de'  grani  sui  mercati  di 


Vienna;   anche  il    fieno   si    è    ribassato  della  «Vtà  già 
d'  alcune  settimane.  (   Jour.  de  1  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAV1EUA. 
Augusta ,  18    Giugno. 

Il  governo  bavaro  ha  recentemente  conchiusa  una 
convenzione  con  quello  di  VirtzDorgo ,  relativamente 
alla  consegna  dei  disertori,  a  norma  di  altre  simili  già 
negoziate  con  vai]  sovrani  della  Confederazione. 

Giusta  fattuale  nostra  legislazione  e  il  volere  del 
sovrano,  tutte  le  classi  di  cittadini,  senza  nessuna  ec- 
cezione di  rango  o  di  stato,  sono  obbligate  a  contri- 
buire ai  pesi  dello  Sialo.  Il  clero  non  ha  vermi  pri- 
vilegio su  tutu  gli  altri  corpi.;  ma  però,  per  una  par- 
ticolare benevolenza  del  Re,  que' curati  che  non  ritrag- 
gono più  di  600  fiorini  dal  loro  beneficio,  e  gli  eccle- 
siastici che  non  hanno  più  di.  400  fiorini  di  reddito, 
non  contribuiranno.  Questo  favore  è  stalo  esteso  an- 
che ai  minislri  protestanti;  quelli  non  ammogliati  sa- 
ranno parificati  ai  curati  cattolici  per  quella  porzione 
de'loro  appuntamenti  che  non  va  soggetta  ad  imposte; 
quegli  ammogliali  non  pagheranno  che  trel  solo  caso 
cue  abbiano  più  d' Soo  fiorini  di  paga.  Quanto  alle 
imposte  arretrate  fin  dal  1807,  il  Re  condona  ai  mi- 
nistri protestanti  i  due  terzi  degli  anni  1807-8,  ed  uà 
terzo  degli  anni  1809-10-11.  (  Giz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Rennes  ,  24  Giugno. 

Ventotto  compagnie  ,  composte  ciasebedu  n  d< 
100  uomini  ,  tratte  dalle  16  coorli  di  diver>:  d,).r. 
menti  dell'  Impero,  e  destinate  all'  artiglieria  ,  a  ri- 
vano  qui  di  mano  in  mano.  A  misura  ch'es-o  g  un- 
gono ,  si  accampano  nella  parte  supeMo,«  de  C  npò 
di  Marte.  Ognuno  ammira  la  bellezza  degli  uorauii 
che  formauo  queste  compagnie,  che  si  direbbero  trup- 
pe scelte.  1  soldati  *>i  esercitano  tutti  i  giorni  nel  ma- 
neggio delle  armi,  ed  i  Iqro  piogressi  sono  rapidi.  (/J) 
Rouen,  25    Giugno, 

Lunedi  scorso  ,  22  corre  ite  ,  un  certo  Roberto 
Cottais,  poilajuolo  e  piccolo  possidente  a  Fiesquèie, 
cantone  di  Faviily,  lavorava  ne' campi  con  sua  moglie 
e  colla  sua  serva;  ed  aveva  menato  seco  i  suoi  quat- 
tro figliuohni,  il  maggior  de' quali  in  età  di  7  anni. 

Verso  le  5  ore  pomeridiane,  esseadosi  oscurato  iì 
cielo  e  cominciando  a  piovere,  tutta  la  famiglia  si  an- 
dò a  riparare  sotto  ad  un  pero,  allorché  tutto  ad  un 
trillo  il  fulminò  cadde  su  quell'albero  e  percosse  tutti 
gl'infelici  raccoltisi  sotto  di  esso, 

1  vicini  ,  accorsi  immediatamente  hanno  trovato 
Cotlais  padre  e  il  minore  de  suoi  figli  morti  e  squar-». 
ciati  j  la  moglie,  gii  altri  tre  fanciulli  e  la  serva  di- 
slesi qua  e  là,  tutti  colpiti  e  rovesciati  dal  fluido  elet- 
trico. Gli  abiti  di  queste  vittime  ardevano,  e  con  gran- 
de fatica  si  arrivò  a  spogliarle  ed  a  spegnere  il  fuoco. 
La  madre,  gli  altri  suoi  tre  figli  e  la  serva  sono  gra - 
veniente  feriti;  vengono  loro  somministrati  tutti  i  soc- 
corsi oppjrluui,  ma  si  teme  pe' giorni  d'  uno  de'  fan- 
ciulli e  della  fantesca. 

Questo  avvenimento  porge  un  nuovo  e  funesto 
esempio  del  pericolo  che  si  corre  rifuggendosi  sotto  ad, 
alberi  durante  il  temporale  :  la  prudenza  comanda  di 
resta;  si  ia  campagna  aperta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Parigi,  26  Giugno} 
lì  maresciallo  Principe  d'  Esliug  trovasi  in  questo 
momento  alle  Eaux-Bonnes  (  Pirenei  ).  —  (  /.  de  P.) 
—  In  Germania  è  ultimamente  uscita  alla  luce  una 
^Notizia  statistica  molto  importante  su  quella  patte  del- 
l'antico Regno  d'  Polonia  che  fu  aggregata  al-'  Impero 
russe,  e  che  oggidì  è  conosciuta  sotto  al  nome  di  Po- 
lonia russa.  Alla  metà  dal  secolo  18.*  la  Polonia  con-, 
tava  ancora  i5m.  miglia  quadrate  e  quasi  12  milioni 
d'abitanti.  Sotto  al  dominio  della  Kussia  so  o  passati 
da  6  in  7  milioni  d' abitanti  e  ben  8in.  miglia  quadra* 
te.  Questi  paesi,  ebe  dal  Baltico  si  estendono  insino 
alle  frontiere  della  Moldavia,  formano  una  vasta  pia- 
nura intersecata  da  alcune  colline.  Il  terreno  general- 
mente è  grasso  e  nero.  Di  luogo  in  luogo  s'incontra-  i  donante  o  dell'  instituente. 
no  vaste  paludi    o    piccoli   laghi.    La   Lituania    setten-  I  Tali  sono  i  motivi  che  hanno  determinata  la  Corte 

tnonale  è  sàbb\onosa.  Il  pae^e  è  fertilissimo ,  dà  grano  j  a  rigettare  i-I  ricorso  sopra  le  conclusioni  conformi  del 


75<J 

Quest*  ultima  Decisione  è  stata  attaccata  in 
cassazione, 

E  all'  udienza  del  18  maggio  1812,  la  Corte  ha 
rigettato  il  ricorso  del  sig.  Wirion  ,  padre. 

Ritenuto  che  una  mutua  donazione  non  è  che  una 
instituzione  contrattuale. 

Ritenuto  che  un' instituzione  contrattuale  debb'  es- 
sere regolala  ne'  suoi  effetti  colle  leggi  in  vigore  al 
momento  in  cui  è  stata  stipulata. 

Ritenuto  che  bisogna  distinguere  la  disposizione 
dall'  esecuzione  di  un  atto  ;  che  la  disposizione  pro- 
duce il  suo  effetto  immediatamente,  e  trasmette  un 
diritto  all'erede,  o  donatario,  quantunque  l'esecuzio- 
ne deli'  alto  sia  rimandata  al  momento  della  morte  de! 


in  abbondanza  ,  canapa ,  lino  ,  legnami  da  costruzione 
bestiami,  cavalli,  majali  e  molto  miele.  L'industria 
non  è  colà  gran  che  avanti,  e  l'agricoltura  è  tut- 
tora bambina;  gli  stranieri  stabilitisi  nella  Polonia  rus- 
sa non  sono  sì  numerosi  quanto  quelli  stabilitisi  negli 
altri  paesi.  Le  province  di  Lituania,  Plcciola  Po'oma 
e  Cunandia ,. incorporate  alla  Russia,  sono  divise  in  g 
governi;  quello  di  YVuebsk,  finitimo  colla  Livonia,  ha 
per  capoluogo  la  cntà  dello  stesso  nome;  il  governo 
di  Mohilew  ,  di  cui  è  capoluogo  Mohilew  ;  il  governo 
di  Vilna,  di  cui  è  capoluogo  Vilna  (  capitale  di  tutta 
la  Lituania  );  il  governo  di  Grodno.  I  due  primi  furo- 
no uniti  alla  Russia  colla"  divisione  del  1773;  e  i 
due  ultimi,  che  formano  la  maggior  parte  dell'antica 
Lituania,  all'epoca  della  divisione  del  1793.  11  gover- 
no di  Bialyslosk ,  per  la  maggior  parte  acquistato  dalla 
Russia  in  foi^a  degli  ultimi  trattali.  Il  governo  di  Wo- 
linsk,  di  cui  è  capoluogo  Sclnfomir,  città  eh' è  però 
meuo  importante  di  quella  di  Duboo,  e  spettante  al 
Principe  di  Lubamirski  il  quale  vi  ha  fondato  grandi 
stabi nincnti.  Il  governo  di  Podol  o  della  Podolia  ,  com. 
posto  in  gran  parie  dell'antica  Ucrania.  H  governo  di 
Taroopol,  formato  111  gran  parte  dei  distretti  della  Ga- 
lizia stati  ceduti  dall'Austria.  Il  governo  di  Miettau , 
fornico  dalia  Curlandia,  di  cui  la  Russia  si  è  impos- 
sessata uel  1795,  e  che  altrevolte  dipendeva  dalla  Po- 
lonia ,  quantunque  questo  principato  avesse  i  suoi  so- 
prani particolari.  ^  Gaz.  de  Frutice.  ) 


GITJR1SPRUDENZ   A. 

La  Corte  di  cassazione  ha  resa  nella  sua  seduta 
del   18  maggio  una  Decisione  importantissima: 

Si  trattava  di  sapere  <r  se  una  mutua  donazione 
fra  sposi  fatta  avanti,  ma  aperta  dopo  il  Codice  Napo- 
leone, dovesse  regolarsi  dall'  antica  o  dalla  nuova 
legge.  » 

Una  tale  quistione  era  stata  giudicata  in  senso 
diametralmente  opposto  dalla  Corte  imperiale  di  Parigi. 

Con    Decisione   6    gennajo    1806    la    terza  Camera 
aveva   accordata    la    legittima    all'  ascendente    in  dimi 
nuzione  di  una  mutua  donazione  anteriore  al  Codice. 

Con  Decisione  6  agosto  1810  la  prima  Camera 
della  s lessa  Corte  aveva  al  contrario  ricusato  questa 
legittima  al  padre  del  generale  Wirion. 


sig.  Daniels. 

Arringarono  i  signori  Loiseau  e  Guichard. 

(  Jour.  de  Paris,' 5 1  mai  1812.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   1 9   Giugno. 

Uno  degli  oggetti  iu  cui  perdousi  le  ricerche    de- 
gli   àntiquàrj    sono    certamente   quegli  edifizj  che  dalla 
loro  rimola  antichità  e  dalla  loro    prodigiosa    ampiezza 
furon  detti  di  costruzione  ciclopica.  Le  nostre  contrade 
ove    incontratisi    per   tutto    monumenti    di  lontanissima 
civilizzazione    presentano    alla    curiosità    degli     eruditi 
parecchie  di  tali  costruzioni:  due  di  esse,  la  cui  origina 
si  perde  tra  l'  oscura  notte  de'  tempi  ,  sono  state  ulti- 
mamente riconosciute  e  descritta  dal  sig.  abaie  B.oma- 
nell .  Sono  esse  gli  avanzi  di  due    castelli    o    fortezze  , 
conosciute  una  col  .nome  di  Pulitino  ,  e  1'  altra  col  no- 
me di  Alba  ,  situate  entrambi  nelle  nostre  province  di 
Abiuzzo.    Pallano    sull'alto    vertice    di    un    monte,  da 
cui  può  giunger  lo  sguardo  sino  alle  coste   della    Dal- 
mazia, presenta  un  perimetro    di    quasi    cinque  miglia. 
Un   muro    di    smisurati    massi  di  pietra  riquadrala,    di 
Go  e  più  piedi  di  lunghezza  ed  altrettanto    di    profon- 
dità ,  posti  T  un  sopra  1'  altro  ,  senza  calcina  ,    e    ben 
uniti  fra  loro ,  rendevano  questa   rocca   inaccessibile   e 
superiore    a    qualunque    attacco    ostile.    Appena   vi    si 
poteva    penetrare,   per    una    porta,    di    cui    restano  le 
basi    colossali  ,   e   eh'    era   dominata   da    varie  torri  di 
difesa ,  in  cui  è  osservabile  la    stessa   ciclopica   costru- 
zione. Tutto  l'  interno  della  rocca  racchiude  delle  lun- 
ghe grotte  praticabili,  formile  a  forza    di    scalpello,  e 
nelle    quali    non    si    è    trovato  finora  uomo  abbastanza 
ardito    che   abbia    vo'uto    per    lungo    tratto     penetrare. 
Ma  come  si  appellasse  questa  rocca  ne'  prischi  tempi  : 
in   qual    maniera   vi   si    potessero    trasportare    macigni 
cosi  smisurati  attraverso  dell' erte  pendici    del    monle, 
e    quai    fossero    slati    i    suoi    fondatori,  son  altrettante 
quistiom     assai    difficili    a    risolvere.    E    certo  che  niuu 
autor  greco  o  latino  ne  ha  parlato.    Donde  dunque  ri- 
levare qual  nome  ella  avesse  ,  e  qual  parte  rappreseli* 
tasse  nella  storia  V  Eppure  dopo  di  questo  silenzio  deH 
gli  antichi  comparisce  il  castello  di  l'aliano  nelle  ero-* 
niche  de'  bassi  secoli,  come  donato  «ja  Uberto  .    Prilla 
cipe  i?;<:robardo,  nel  10Ò6  al  monastero  di   S.   Stefano 
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in  rivo  mar'ts ,  che  là  da  presso  era  situalo.  Non  essen- 
dovi dunque  testimonianza  di    antichi    licriUarj    Ji    sua 
esistenza  ,  si  potrà  per  questo  a  Iti  negare  un  origine 
la  più  rimota?  No.  Ne  fanno    fede    quegli    enormi  ma- 
cigni   ohe    compongono  le  sue  mura,  che  non  ad  altri 
popoli   debbonsi   riferire    clie    agli  Etrusci    ovvero    agli 
Osci     antichissimi     abitatori    di    queste    contrade.    Era 
questa  la  lor  maniera  di  costruire,  salda,  forte  ,  indi- 
struttibile,   come    furo»    gii    acquidotti    di     Roma    latti 
con   opera   etru&ca    sotto    1'  ultimo  Tarquinio  al  dir  di 
Livio ,  e  come  sono  i  superbi  tempj  che    ancor   vedia- 
mo in  Pesto,  Essi  dovettero  tagliare  a  colpi  di  ferro  la 
sommila    della   montagna    tutta   di    pietra   calcarea,   e 
con    questi   stessi    materiali  fondarvi  poi  una  rocca,  lo 
fatti  il  piano ,  su  cui  è  posto    Pallano ,    osservasi    spia- 
nato   a    forza  di  ferro.    Altra  prova  di  sua  origine  ri- 
mota si  desume  dail'  immensa  quantità  di  monete  gre- 
che di  argento  qui  scoverte.   Nel   1789  se  ne  trovò  un 
deposito  inesauribile,  che  bastò  a  felicitare    tutti    quei 
contadini  che  vi  correvano  a  turine   come  ad  un  pub- 
blico    tesoro.     Apparlenevan     esse     alla    nostra  Magna 
Grecia,    cioè    a    Turio,    a    Metaponto,    ad    Eraclea,  a 
Ci  olone,    a    Velia,    ad  Irino,  a  Napoli  ed  a  Nola.  In 
aitro  tempo  vi  si  trovò  un  vasetto  di  rame  con   monete 
•ci'  oro  col  tipo  del  cavallo    e  colla  leggenda  ROMA. 

In  questi  giorni  ci  ha  presentato  molte  monete 
imperiali  di  argento  e  di  rame  ,  e  specialmente  [quelle 
di  Nerone  col  tipo  del  tempio,  e  colla  leggenda  Pace 
P.  R.  terra  mariq.  parta  Jaui  Lemplum  clausit.  Può 
dirsi  che  non  v  ha  sito  che  offra  tante  antiche  mone- 
te, quanto  le  falde  di  Pallano,  dove  non  v'  ha  bisogno 
per  trovarle  che  di  una  piccola  ricerca. 

La  stessa  costruzione,  i  medesimi  grandi  macigni 
riquadrati,  le  stesse  inespugnabili  fortificazioni  si  ravvi- 
sano ad  Alba  da  presso  al  lago  Fucino ,  donde  il  no- 
me acquistò  di  Fucetia.  E  situata  sopra  due  vertici  di 
un  monte  tagliato  nel  mezzo  da  una  valle.  Un  gran 
muro  di  circa  5o  piedi  di  larghezza  la  cingeva,  e 
varie  torri  dello  stesso  sas'-o  difendevano  le  due  porte 
per  le  qiali  potevasi  penetrar  nel  castello. 

Se  ci  è  ignota  l'origine  di  questa  rocca  al  par  di 
Pallano,  non  siamo  però  all'  oscuro  della  gran  parte 
ch'ella  prese  ne'  fasti  de'  Romani.  Gli  storici  ce  la 
rappresentano  or  municipio  ed  ora  colonia,  e  Cicerone 
nelle  sue  Filippiche  lodò  tanto  la  legione  morsica  che 
in  Alba  avea  stazione.  Fu  stimato  però  suo  singoiar 
pregio  aver  un  sito  così  forte  e  mura  così  inespugna- 
bili. Per  questa  ragione  fu  ella  stabilita  da'  Romani 
per  sicura  custodia  di  prigionieri  illustri.  Livio ,  Va- 
lerio Massimo  e  Slrabone  ci  riportano  che  qui  fosse 
stato  racchiuso  Siface ,  Re  di  Numidia,  condotto  pri- 
gioniero da  Scipiene  Africano ,  come  anche  Perseo  , 
Re  di  Macedonia,  superato  da  Paolo  Emilio,  e  Bituito, 
Re  degli  Arverni,  disfatto  da  Fabio  Massimo. 

Tra  le  *ue  ruine  non  è  tanto  facile  trovar  delle 
monete,  di  cui  abbonda  il  sito  di  Pallano,  ma  visi  tro- 
varono invece  iscrizioni  sepolcrali  latine,  bronzi,  bas- 
sinlievi ,  e  specialmente  due  superbe  statue  di  marino, 
V  una  di  Annibale  e  1'  altra  di  Scipione,  che,  siccome 
Taccouta  il  Febomo  nella  Storia  de'  Alarsi,  furon  tra- 
sportate a  Roma  da  Filippo  Colonna,  pad/oti  del  luogo, 


per  adornare  ì  suoi  giardini.  Altri  nobili  avanzi  dei 
marmi  albensi  furon  impiegali  da  Carlo  I  di  Angiò 
per  abbellire  la  magnifica  basilica  da  lui  fondata  qui; 
da  presso  in  memoria  della  disfatta  di  Corradirio  dei 
Campi  Paleutini.  (  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Uso,  descrizione  ed  utilità  di  una    nuova   seggiola 
ostetricia ,  di  Matteo  Moro  ,  dottore  in  filosofia  ,  me- 
dicina e  cliirurgia ,  membro  corrispondente  della   Società 
di  medicina  in  Venezia ,  ecc. 

Societatis  incremento,  pauperibus 
benejtcium  ,  matribus  cunetis  , 
Jiliuque  nasccntibus  uno  actu. 
utìlUas. 

Quest'opuscolo  è  accompagnato  da    due  tavole   in 
rame.  —  Milano,  dalla  tipografia  Sonzogno  1812. 

Le    cognizioni    del     sig.    dottor     Moro     in    punto 
d'ostetricia  non  possono  essere  dubbiose:  dodici   e  piò 
anni  di  pratica  non  interrotta    gli    debbono    aver    pre- 
sentale innumerevoli  occasioni  di  rettificare  i  suoi  prin- 
cipi teorici,  di  esercitar  la   sua    mano,   e    di    stabilire 
quali  (ossero  gli  stromenti  od    apparecchi    di    cui ,    per 
avventura  ,  ancor  mancava  questo  ramo    sì    importante 
della  chirurgia.  I  viaggi    ch'egli   ha    intrapresi    per    ie 
città  principali  del  Regno,  il  suo  non  breve    soggiorno 
m  questa  capitale,  e  le  spese  da  lui  impiegate  per  ar- 
ricchirsi ognor  più  di  lumi  nell'esercizio    della  sua  ar- 
te, sono  nuovi  titoli  che  procacciar  debbono  al  nostro 
professore  confidenza  ed  estimazione.  Guidati    da    que- 
sti   riflessi   ,    abbiamo  ,    tempo     fa  ,    raccomandata   la 
sua  operetta ,  intitolata  Dottrina  umana  delle  cose  prin- 
cipali per  una  levatrice;  ed  ora  ci  facciamo  premura  di 
annunziare  la  nuova  seggiola  ostetricia  ,  da  lui  ultima- 
mente   inventata  ,    sicuri    che    le  persone    dell'  arte   ne 
riconosceranno  tutta  l'utilità,  e  non  tarderanno  a  far- 
ne uso ,  od  a  sostituirla  alle  altre  seggiole  praticate  da 
prima.  I  favorevoli  voti ,  che  ha    già  riscosso  da  inclitj 
personaggi     l'invenzione    del   sig.  dottor  Moro,     men- 
tre le  presagiscono  il  più  felice  successo,    debbono  al- 
tresì fin  d'ora  incoraggiarne  1'  autore,  e  dargli  fonda- 
te speranze  sulla  pubblica  riconoscenza. 

F. 


SPETTACOLI    V   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  imprudente  fortunato ,  dramma  giocoso  in  due  atti , 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
L' alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do  bailo,  //  noce  di  Benevento. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comp.  Pan-  si  recita 
L 'infanzia  punilrice ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Robinson  Crosuè. 

11      miii ■*■— »-■  '     ^.  — — ^— — — — ^»— —  mai  ■  ■  111  —  »n       ■         i»»»»»!»^. 

Milano,  nella  tipografia  di  Federico   Ac.tmei.li. 
in  contrada  di  S    Margherita  ,  n.*   <ii5. 
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GIORNALE    IT  A  ti  I  A  N  1 


.    Mna.r<o;  Sabato  4   Luglio  iSu. 


Tulli  gii  atti  d' amministrarione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  EST-ERE 


D, 


IMPERO    RUSSO. 
Filila,  21     Maggio. 


'ìctsi  che  l*Iinperatore  Alessandro  prenderà,  den- 
tro alcuni  giorni,  la  via  di  Grodno. 

(  Gtizz.  di  Francofone.  ) 
GRANDUCATO  Di  VARSAVIA. 
Varsavia ,   1 1    Giugno. 
E  stala  qui  cosvoca'a  una  Dieta  straordinaria  pel 
i5  giugno.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA.' 
Copenhagen ,   iG    Giugno. 
Il   i»  giugno,  si    sono    veduti    da    Feioe   parecchi 
bastimenti  neniic'*  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
JVelau  ,    1 7   Giugno. 
S.  M.  f  Imperalor  de'  Francesi  è  qui  arrivato  sta- 
mane in  ottima 'salute.  Subito  dopo  il  suo    arrivo,  egli 
Jia  passalo  a  rassegna  una    parte  delle    truppe    del    ?..° 
corpo.  (  Jour.  de  I  Emp.  ) 

Insterborgu  ,  1 8  Giugno. 
L'Imperatore  ha  passato  jeii,  a  YVelau,  la  rivi- 
sta della  5.^  divisione  di  corazzieri.  S.  M.  è  arrivata 
ad  Insterborgo  a  4  ore.  Questo  mattina  elìa  ha  passa- 
to a  rassegna,  ad  Insterborgo,  tulle  le  divisioni  del 
2.°  corpo,  comandato  dal  Duca  di  Reggio,  e  due  bri- 
gale di  cavalleria  leggiere,  come  pure  una  brigata  del 
corpo  prussiano  comandato  dal  generale  Kleilz.  Ella  è 
sembrata  contenta  della  beila  tenuta  di  tutte  queste 
truppe.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda ,    i  4    Giugno. 
Il  sig.  luogotenente   conte    di   Schulemborgo ,    qui 
giunto  jeri  io  qualità  di  corriere    dal    corpo    d\eiCic:to 
sassone  nel  Ducato  di  Varsavia,  ci  ha   recata  la  trista 
tioiizia  della    morte    del    luogotenente    generale    barone 
di  Gutschmidt,  che  comandava    la    cavalleria    sassone. 
Quattro  giorni  prima  della  sua  morte  ,  egli  diresse  con 
molta  energia    una    manovra    alla   presenza    del    Re    di 
Vestfalia.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Del  16. 
S.  M.  ha  conferito  al  luogotenente    generale,    bri- 
gadiere di  cavalleria,  di  Funck,   il    posto    di    generale 
di  divisione,  vacante  per  la  morte  del  generale  barone 
di  Gutschmidt,  (  Idem.  ) 

Lipsia ,  1 6    Giugno. 
La  notizia  del  ritorno  dell'  lmperator  di   Russia    a 


Pietroborgo  non  si  è  confermata.  Secondo  le  ulti  in  e 
lettere  di  Koeuigsherg  e  di  Memel,  questo  Monarca 
trovasi  tuttora  a   Vilna. 

Il  generale  Bennigsen  occupa  all'esercito   russo    il 
grado  di  generale  di  cavalleria.  Erasi  detto  che    sareb- 
be notniuato  feld-maresciallo.    (  Giz.  de  Francò.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,   1 1   Giugno. 

Il  solenne  ingresso  dell'  Imperatrice  de'  Francesi, 
nel  giorno  5  corrente,  ha  presentato  uno  spettacolo 
magnifico.  Lungi  mezza  lega  della  città  ,  tutta  la  gio- 
ventù delie  scuole  ,  de'  collegi  e  dell'Università  faceva 
ala  lungo  la  via  del  convento  di  S.  Margherita  ,  ove 
le  LL.  MV1.  austriache  dovevano  incontrare  la  loro 
augusta  figlia.  Vedevansi  in  seguito  tutta  le  compagnie 
della  cittadinanza  precedute  dalle  loro  bandiere  e  dai 
sonatori.  Gli  Ebrei  di  Praga  ,  in  numero  dj  Goo,  con- 
doni dai  loro  rabbini  ,  ocfrujMwano  un  gposto  partico- 
lare. Subito  dopo  ,  Y^dévansi  i  religiosi  e  le  religiose 
di  tulli  i  conventi  formar  ala  fio  dalla  porta  della  cit- 
tà ,  ov'  erano  raccolti  i  magistrati.  Dalia  porta  a!  pa- 
lazzo del  conte  Czernin  trovavansi  i  negozianti  e  la 
guardia  civica.  Da  questo  palazzo  fino  al  castello  im- 
periale ,  la  via  era  fiancheggiata  dalia  guarnigione.  Il 
clero  parrocchiale,  le  facoltà  dell'Università  ed  i  tribu- 
nali superiori  aspettavano  le  LL.  MM.  sullo  segone. 
Nel  primo  atrio  era  I'  alta  nobiltà  insidine  colle  auto- 
rità civili  e  militari.  Eranvi  presenti  più  di  6om.  per* 
sone. 

L'  Imperatrice  de  Francesi  si  fece  presentare  ,  il 
7  ,  la  nobillà  ed  i  militari.  Le  LL.  Mvl.  pranzarono 
in  pubblico  nella  grande  galleria. 

La  sera  dell'  8,  tutta  la  città  fu  illuminala.  Il 
palazzo  degli  Siali  portava  la  seguente  iscrizione: 

In  augustorwn  parentum  piis  compìexus 

V emendi  fiiice  aiigusttè, 

Bolwma  in  augunain  domum  pietas  applaudii 

Le  LE  MM.  montarono  a  9  ore  e  mezzo  in  car- 
rozze scoperte,  e  passeggiarono  in  mezzo  alle  grida  di 
tutto  il  popolo  lino  a  mezzanotte. 

Credesi  che  le  LL.  MM.  passeranno  tutto  il  mese 
di  giugno  a  Praga. 

Il    10,    le    LL.    MM.  austriache,    e  l'Imperatrice 
di  Francia,  hanno  onorato  della   loro    presenza  il  tea- 
tro degli  Stati.  Il  pubblico  ha  collo    di  nuovo  l'occa- 
sione di  manifestare  il  suo  rispettoso  altaccauieuto  alle 
LL.  MM.  co'  più  vivi  applausi. 

li  12  ,  f   Imperatore  Frauccsco   e  l'Imperatile  di 
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Francia  ,  seguiti  da  una  parte  della  còrle  ,   nanne  vi- 
sitato la  Biblioteca  imperiale  e  V  Instituto  delle  arti. 

Alla  sera  vi  è  stalo  concerto  negli  appartamenti 
dell'  Imperatrice  di  Francia.  Questa  Principessa  pran- 
za tutti  i  giorni  in  famiglia  co'  suoi  augusti  parenti  ; 
la  cena  ha  luogo  alternativamente  presso  le  persone 
della  famiglia  imperiale;  i  grandi  officiali  della  corte  e 
l'alta  nobiltà  vi  sono  invitati  ,  ciascheduno  alla  loro 
volta. 

Gli  Arciduchi  Antonio,  Luigi  e  Rainieri  sono  qui 
giunti  il  i3.  II  Granduca  di  Virtzborgo  era  partito  il 
dì  prima  per  Egra. 

Ewi  speranza  di  posseder  fra  le  nostre  mura  l'Im- 
peratrice di  Francia  sino  alla  fine  della  prossima  setti- 
mana.^ Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo  ,   12  Giugno. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  le  seguenti  notizie  del 
ducalo  di  Varsavia. 

«  Vi  sono  presentemonte  grandi  movimenti  di 
truppe  nel  ducato  di  Varsavia.  Confeimasi  che  il  ge- 
nerale Rozniecki  marcia  sopra  Terespol;  egli  comanda 
la  vanguardia  del  5.°  corpo  del  Grand'  Esercito.  Le 
truppe  della  Confederazione  del  Reno  ,  sótto  gli  ordini 
del  generale  sassone  di  Funck  ,  hanno  ricevuto  il  16 
ruagg  o  f  avviso  -dt  portarsi  sopra  il  Bug. 

»  S.  Ai  I.  il  Principe  Viceré  d'  Italia  debb'  essere 
arrivalo  a  Fiock. 

*  S.  AL   il    Re   di    Vestfalia    ha    passalo   parecchi 
corpi  a  rassegu»  a  Wiilanow  ,    ne'  contorni  di  Varsa- 
via. 11  quarjier  generale  del  general  francese  Regnier , 
eh'  era  aPutiawy,  è  sfato  traslocato  a  K-ozienige.  \  Idem.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Fienna,  16  Giugno. 
Il  colonnello  Geppert  è  stato  nominato  capo  dello 
stalo  maggiore  in  Galizia. 

—  Il  celebre  medico  Frank,  juniore ,  è  qui  giunto  da 
Vilna  insieme  colia  &ua  famiglia.    (  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Dessau ,   1 4  Giugno. 
S,  A.  S.  il  Duca  nostro  sovrano    ricevette  ,  la  se- 
ra  del  3o  maggi*,  una  lettera  del  Re  di    Prussia,  che 
gli    annunziava   il    suo   arrivo   pel    seguente  giorno ,  e 
domandava  d'  essere  ricevuto  a  Worlitz.  Il    Re    giunse 
in  fatti  il  5i   a  7  ore  pomeridiane  insieme    col  Princi- 
pe   reale.    S.    M.    è   sembrala    contenta    del    suo  sog- 
giorno, ed  il  Principe  reale  restò  meravigliato  di   que- 
sto sito  eh  egli  ancor  non  couoscea.  S.  M.   parli  il   i.°     contenuti    nella  cavità   del  petto  ;  le  sezioni  de'cadave- 
giugno.  Il  suo  seguito  era  composto  del  sig.  di  Jago   ,  ì  ri  di  quelli  che  hanno  dovuto    succutnbere   per  alcuna 


Wo  figlia?  firanò  qui  arrivati  il  i5  da  Vienna  per 
questa  cerimonia.  Oggi ,  vi  sarà  gran  pranzo,  e  questa 
sera  si  darà  al  teatro  una  rappresentazione  analoga 
alla  circostanza,  intitolata  II  felice  avvenimento. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda ,  18  Giugno. 
Il  sig.  ciambellano  conte  di  Grimaldi  è  passato  da 
questa  città  il  16,  provegnente  da  Vienna  e  diretto  a 
Parigi.  Nello  stesso  giorno ,  il  sig.  barone  di  Rumigny, 
segretario  della  legazione  francese,  è  di  qui  partito 
alla  volta  di  Varsavia.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsrulie  ,  22  Giugno. 
Le  LL.  AA.  RR.  il  Granduca  e  la  Granduchessa 
di  Baden  sono  ora  stabilite  alle  acque  di  Baden  owe 
contano  di  soggiornare  por  6  settimane  circa.  S'aspet- 
tano per  oggi  o  domani  anche  il  Re  e  la  Regina  di 
Baviera  ,  e  tutto  è  pronto  pel  loro  ricevimento.  Vi  si 
trovano  altresì  il  Margravio  Federico  di  Baden  e  la  Prin- 
cipessa sua  sposa.  Si  assicura  che  la  maggior  parte 
de'  ministri  esteri  presso  S.  A.  R.  hanno  fermale  va- 
rie case  per  la  bella  stagione  a  Baden.  A  render  bril- 
lantissimo questo  soggiorno  contribuirà  più  che  mai 
l'arrivo  de'  ballerini  dell'  Opera  di  Parigi.  Si  sta  pre- 
parando una  sala  di  ballo  che  verrà  decorata  con  buon 
gusto  ed  eleganza  ,  e  servirà  nello  stesso  tempo  per 
le  feste  da  bailo  che  vuol  dare   la  Società  de'  bagni. 

I  Granduca  ha  comperala  la  betta  casa  di  cam- 
pagna del  sig.  Havelin  ,  e  ne  ha  falto  dono  a  S.  A.  R, 
la  Granduchessa.  (  Gaz.  de  Franse.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  28  Giugno. 

II  Monitew  d'  oggi,  sotto  la  data  del  27  corrente, 
annunzia  la  partenza  del  Re  Carlo  IV  da  Marsiglia  , 
seguila  il  25  maggio;  e  V  arrivo  di  lui  e  della  sua  fa- 
miglia a  Roma,  il  giorno  18  giugno. 

—  S.  M.  I.  e  R.  ;  con  decreto  dato  da  Koenigsberg 
il  25  giugno ,  ha  nominato  il  conte  di  Lacépède  pre- 
sidente del  Senato  per  un  anno,  a  contare  dal  i." 
luglio   1812.  —  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


La  Società  di  medicina  pratica  di  Mompellieri 
propone,  pel  concorso  del  i8i5,  le  due  seguenti  qui- 
stioni: 

i."  <r  Quali  sono  ,  fra  le  malattie  croniche,  quel- 
le che  dipendono  specialmente  da'lo  stato  degli  organi 


grande  scudiere;  del  sig.  di  Borslell,  ajutanle  di  campo 


generale;  e  del  sig.  di  Natzmer  ,  ajulante  di  campo.  11     cause  che  le  producono  ,   e  ne*  varj  casi  quali  sono  le 


Prìncipe  reale  era  accompagnato  dai  signori    di  Gaudy, 


di  queste  malattie  possono  esse   influire  a  conoscere  le 


luOjjOieneule  colonnello;  Ancilion ,    mmistro    di  Stalo;  '  applicar  loro?  » 


regole    generali    o    particolari   di   cura    che    si  possono 


e  dal  conte  di  bruhl ,  ciambellano.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

Ralisùuna  ,   1 9  Giugno. 

11  matrimonio  del  Principe  Paolo  d'  Esterhazy  colla 

Principessa  Maiia  Teresa  della    Torre    e    Taxis  e  stato 

ceiebtato  solennemente  ieri,  a  7  oie  pomeridiane,  nella 

chiesa    di    S.    Emmerau.    11   Principe    e    la  Principessa 

d'  Esterhazv,  come  pure  la  Principessa  di  Lichtenstein, 

fi 


2.*  »  Quali  sono  le  malattie  croniche  di  cui  s  o- 
pina  generalmente  che  dipendano  dallo  stato  del  cer- 
vello; si  può  egli  dalle  dissezioni  de' cadaveri  di  quel- 
li che  sono  periti  per  una  di  queste  malattie  ,  trarre 
induzioni  atte  a  definirne  V  etiologia  ;  ed  in  ogni 
caso  quali  so»o  le  regole  generali  o  particolari  di  cura 
che  possono  adattarsi  a  queste  malattie  ?  » 

Le  memorie  destinate  al  concorso   per   questi  d«9 


jirsmj  debbono  esìer  dirètte  Franche  di  porto  al  segte. 
tario  perpetuo  della  Società,  innanzi  al  i5  nwzo  1 8 1 3. 
Àmbi  i  preraj  saranno  una    medaglia  d'  oro  del  valore 
di  400  franchi.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
Roma,  27  Giugno. 

Fra  tutti  i  monumenti  di  Roma  quello  forse  che  più 
degli  altri  mostra  nelle*  sue  particolarità  a  quale  grado 
di  perfezione  l'arte  della  scultura  era  giunta  sotto  Augu- 
sto, è  il  tempio  che  questo  Principe  inalzò  a  Giove  Tonan* 
te.  Esso  è  situato  al  di  sotto  dei  portico  detto  il  Ta- 
bulano sul  piede  del  Campidoglio  dalla  parte  del  Foro, 
fra  farco  di  Settimio  e  il  Tempi©  della  Concordia. 
S'ignora  tuttora  qual  ne  fosse  la  forma  e  l'estensio- 
ne: tre  sole  colonne  corintie  ,  il  fregio  e  la  cornice 
corrispondenti  hanno  resistito  al  tempo  :  ma  que'  mas- 
si enormi  di  marmo  bianco ,  componenti  questo  fregio, 
sono  ricoperti  di  sculture  di  una  bellezza  sorprendente 
■e  di  uno  squisito  lavoro.  Un  ammasso  però  di  terra 
avea  ricoperto  le  colonne  quasi  fino  ai  capitelli  che  si 
toccavano  colle  mani:  le  colonne  erano  fortemente  in- 
clinate, ed  i  massi  di  marmo,  che  queste  sosteneva- 
no, minacciavano  di  strascinarle  nella  loro  caduta.  In 
©ltre  alcune  fenditure  profonde  facean  temere  pel  fusto 
delle  colonne  medesime. 

Tale  era  lo  stato  del  Tempio  di  Giove,  allorquan- 
do la  commissione  degli  abbellimenti  ne  intraprese  il 
•fistauro.  Il  sig.  Camporesi,  architetto,  fu  incaricato  di 
«questa  delicata  operazione  sotto  la  direzione  dell'Ac- 
cademia delle  belle  arti;  e  ne  furono  assegnati  i  fondi 
in  parte  sopra  quelli  de' ristauri  amministrali  dalla  me- 
desima Accademia,  e  in  parte  sopra  quelli  degli  abbelli- 
menti. Il  lavoro  è  stato  eseguito  con  quella  celerilà 
che  permetteva  un  lavoro  così  difficile.  I  tre  pezzi 
ili  marmo  componenti  la  cornice  e  una  parte  del  fre- 
gio., sono  stati  tolti  di  sopra  alle  colonne:  si  è  scava- 
lo alla  profondità  di  16  metri  per  ricostruirvi  in  pietra 
di  taglio  il  basamento  che  il  tempo  avea  distrutto  :  le 
colonne  sono  stale  riappiombate,  e  finalmente  vi  si  è 
riposto  sopra  il  tregio  e  la  cornice.  Terminate  queste 
operazioni,  che  fanno  il  più  grande  onore  al  sig.  Cata- 
foresi ,  soiì  state  tolte  le  terre  che  circondavano  il 
monumento;  ed  ora  sì  godono  in  tutta  ia  loro  eleva- 
zione le  tre  colonne  che  ,  per  la  massa,  per  la  bellez- 
za del  marmo  e  per  l'armonia  delle  forme,  non  la  ce- 
dono a  qualunque  altra  di  quelle  che  danno  una  sì 
alta  idea  deli' architettura  antica.  I  lavori  si  continue- 
ranno per  trovare  i  muri  del  basamento  del  portico  di 
^Minerva  o   Tabulano.    (  Gior.  poi.  del  dip.  di  Roma.  ) 

Genova ,  1 ."  Luglio. 

Il  27  giugno,  poco  mancò  che  il  quartier  di  S. 
Andrea  non  divenisse  tutto  intero  preda  d'  un  incen- 
dio. Alle  ore  9  ija  del  mal  imo,  si  videro  tutto  ad  un 
tratto  uscir  le  fiamme  da  una  finestra  a  quarto  piano 
d'  una  casa  situata  in  via  Ravecca.  Lo  spavento  è 
stato  subito  generale ,  ed  era  tanto  più  ragionevole  , 
in  quanto  che  il  vento  soffiava  con  grande  violenza, 
fortunatamente  i  soccorsi  furono  pronti.  Vatj  abitanti, 
tutte  le  autorità  ,  la  maggior  parte  de'  funzionar]  ,  la 
f  una'armeria  e  le  truppe  di  terra  e  di  mare  si  sono 
tfpontancamente    portati     al    sito    dell'  incendio.    Tutti 


hanno  gareggiai:»  3ì  zelo  è  di  coraggio.  Verso  le  4  ore 
pomeridiane  si  arrivò  ad  estinguere  il  fuoco.  Alcuni 
uomini  sono  stati  leggiermente  feriti  in  questo  disa- 
stro ;  un  solo  fanciullo  è  perito,  vittima  della  sua. 
imprudenza.  Assicurasi  che  il  fuoco  è  stato  cagionalo 
da  uu  razzo  sparato  ne'  contorni  la  sera  del  24  ,  il 
quale  ,  per  quanto  dicesi,  è  entrato  nella  finèstra 
d'una  camera  disabitata,  ov'  era  del  carbone  che  si  Ò 
immediatamente  infiammato  ed  ha  propagato  1'  in- 
cendio. Un  simile  avvenimento  dee  bastare  per  deter- 
minar gli  abitanti  a  non  isparar  petardi  o  rafezì  sui 
loro  terrazzi  o  ne'  loro  cortili.  La  polizia  invigila  sulifi 
piazze  e  vie  pubbliche  j  ma  spetta  ai  proprietarj  d'im- 
pedir questo  disordine  nelV  interno  delle  loro  case. 
(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Basilea  ,   16  Giugno. 

La  convenzione  conchiusa  1'  anno  scorso  col  Re- 
gno di  Virtemberga  per  rispetto  ai  diritti  reciproci  de- 
gli abitanti  de'  due  paesi  ne'  concorsi  giudiziarj  non  es- 
sendo stata  ratificata  dal  Re  ,  ed  avendo  il  nuovo  mi- 
nistro virtemberghese  dichiarato  eh'  era  munito  di  po- 
teri per  riassumere  la  negoziazione  ,  i  siguori  Stockaf 
ed  Anderwerth  sono  stati  incaricati  dalla  Dieta  elve- 
tica di  sentire  le  sue  proposizioni. 

Nella  seduta  della  Dieta  del  io  si  è  deliberato 
sul  trattato  di  commercio  conchiuso  col  Granducato 
di  Baden  ,  e  questo  è  stato  rimesso  all'  esame  ullerio-* 
re  d'  una  commissione. 

La  quistione  di  sapere  se  gli  Svizzeri  stabiliti  iu 
Francia  cono  esenti  dalla  coscrizione  è  stata  discussa 
nella  seduta  dell'  1 1  ;  essa  verrà  sottomessa  ad  un  esa- 
me ulteriore  della  commissione  stabilita  per  la  capiior 
lazione  militare. 

I  matrimonj  fra  protestanti  e  cattolici  sono  stati 
discussi  e  dichiarati  permessi.  Il  principio  proposto  re- 
lativamente alla  religione  a  cui  dovranno  ritenersi  ob- 
bligali i  fanciulli  nati  da  questi  matrimonj  è  stato  ri- 
gettato a  gran  maggioranza  di  voti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,   19  Giugno. 

II  6  corrente,  mentre  pioveva  dirottamente,  quat- 
tro individui  del  comune  di  Sarsano,  vollero  ricove- 
rarsi sotto  di  un  altissimo  pioppo  ,  a  cui  trovavami 
vicini:  sventuratamente  pochi  momenti  dopo  cadde  un 
fulmine,  e  gli  uccise.  Da'  frequenti  esempi  di  simili  di- 
sgrazie ,  gli  abitatori  delle  campagne  dovrebbero  essere 
avvertiti  ad  evitare  pericoli  di  tal  natura.  I  grandi  al- 
beri, nel  momento  citila  tempesta,  non  debbonyi  con- 
siderare che  come  tanti  conduttori  del  fulmine,  e  la 
loro  vicinanza  non  può  essere  perciò  che  estremarne  u** 
te  pericolosa.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  22. 
Un  bastimento  nazionale  era  stato  tre  giorni  la 
catturalo  nelle  acque  di  Gaeta  da  una  scorrùloja  n>  - 
mica  :  mancante  di  armi  ,  1'  equipaggio  abbandoni 
il  legno,  ed  erasi  salvato  sopra  una  picciolo  barca.  Era) 
appena  ciò  accaduto  ,  allorché  comparvero  in  quel 'e 
acque  le  due  golette  di  S.  M.  la  Qioja  e  la  Le:iz'a% 
Alla  vista  di  questi  due  basticotenti    arma» i ,  il    oeuscd 


7<> 

Jasciò  all'istante  la  sua  preda,  forzando    di    remi  e  di     premio,  consegnerà  al   segretario   dulia    Società    gìkc* 
wle ,  onde  campare  dal  pericolo  di  rimaaei  prigioniere 
£gh  desso,  Jerl'allro  arrivò  nel  porto    il    legno  salvato 
g  restituito  al  suo  equipaggio. 

—  I  nostri  lettori  si  ricorderanno  d'aver  letto  in  questo 
giornale  (  V.  il  Gian.  ìtaIì,  del  27  dicembre  18 ti  e 
g  geimu jo  1812  ),  ira  i  molti  tratti  di  umanità  inglese, 
fi  ifillo  di  essere  stati  giltali  da  un  legno  da  guerra  di 
quella  nazione  alcuni  prigionieri  nelle  acque  dell'  isola 
p'\  l'o.'za,  in  Buzzo  alla  \,olle  e  mentre  iirfìeiiva  il  ven- 
ie e  tutto  sembrava  predire  die  quell'infelici  sarebbero 
ptali  sicuramente  vittime  dell'  onde.  Giosni  sono  una 
SCQiridoja  nemica  rinnovò  questa  scena  di  orrore  nelle 
medesime  acque  a  molta  distanza  dal  lido  ;  mentre  era 
più  oscura  la  notte,  gittò  essa  nudi  nel  mare  alcuni 
disgraziati  che  tratti  dalle  carceri  di  Palermo  erano 
siati  imbarcati  per  essere  abbandonati  sulla  costa  del 
Regno.  Fortunatamente  per  quegli  sventurati  le  guardie 
che  vigilavano  accorsero  alle  loro  giida  e  li  recarono 
salvi  a  terra.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  24, 
Lettere  di  Bari  annunziano  che  il  18  corrente  è 
entrato  in  quel  porto  un  convoglio  di  ig  bastimenti 
di  commercio  provegnenti  da  Venezia  ,  con  carichi  di 
diversi  generi.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 


REGNO     D'ITALIA. 
Padova ,   20   Giugno, 

L'  euganea    Società   glicoiecnjca     in    compartecipa- 
zione ai  benemeriti  coltivatori  dell'  oleo  di  Cqfreria. 

Sempre  intenta  1*  euganea  Società  glicotetnìca  ad 
assicurare  ali'  Italia  la  fabbricazione  dello  zucchero  in- 
digeno, e  al  dipartimeli  lo  del  Brenta  la  gloria  di  aver- 
lo ritrovalo  e  promulgato,  offre  il  premio  di  una  me- 
doglia  d  oro  del  v<Thre  di  venti  zecchini  a  quel  coltiva- 
tore che  lo  presenterà  le  più  belle  canne  di  oleo  di 
<,alrena  ,  coltivate  secondo  le  regole  prescritte  nel— 
]  istruzione  pubblicata  dal  sig.  professore  Luigi  Ardui- 
r>;.  La  medaglia  avrà  iti  un  lato  1'  iscrizione  euganea 
Società  glicatecnica  ,  ned'  altro  sarà  il  nome  della  per-> 
tona  che  per  1'  industriosa  coltura    dell*  o!qo    meritò    il 

ferendo, 

Condizioni  pel  concorso. 

1.  Il  numero  delle  canne  che  si  esporranno  a! 
concorso  per  ottenere  il  premio  non  potrà  essere  mi- 
nore di  ventimila  ,  corrispondenti  al  prodotto  di  due 
«ampi  padovani,  divise  in  fascj  eguali  di  diaci  canne 
per  cadauno. 

2.  Qnesti  fascj  debbono  essere  trasportati  allo  sta- 
Jbi'imeoto  delia  Società  glicolecoica  ,  eietto  nel  sop- 
presso monastero  di  S.  Benedetto  in  Padova,  dai  25 
«ii  ottobre  p.p  v.°  1812  fino  ai  5o  del  successivo  novem- 
bre, coli' avvertenza  che  il  trasporto  si  faccia  immed  ata^ 
spente  dopo  il  taglio  delle  canne  mature,  acciò  possa 
giudicarsi  senza  equivoco  del  peso  delle  canne,  e  della 
quantità  e  qualità  del  loro  succo. 

"5,  Nel  nwse  di  agosto  venturo  ogni  coltivatore, 
^hc.  per  1'  assiduità  deli*  impiegato  lavoro,  e  per  l'ap- 
ji.uente   empimento    delle    proprie    canne A  aspirerà    al  1 


tecnica  ,  nel  beale  di  San  Beuedetto  in  Padova,  il 
proprio  nome  e  cognome  ,  indicherà  la  quantità  del 
terreno  coltivato  ad  oleo  cafro,  la  località  ove  si  tro- 
va, ed  il  nome  della  persona  dalla  quale  ottenne  la 
semenza  di  questa  pianta. 

4.  A  chiunque  consegnerà  le  ventimila  canne 
almeno  ben  coltivate  per  concorrere  al  premio  sarà  ri- 
lasciata una  ricevuta  a  stampa  del  direttore  delio  sta- 
bilimento, e  nella  ricevuta  sarà  indicato  il  peso  che 
sul  momento  risulterà  da  un  determinato  numero  di 
canne ,  acciò  il  proprietario  conosca  il  peso  delle  j.ro-' 
prie  caune  in  confronto  a  quelle  degli  altri  concor- 
renti. 

5.  Nel  giorno  3o  di  novembre,  una  commissione  di 
tre  individui  della  Società  ,  nominati  precedentemente 
dalla  presidenza ,  esporrà  alla  presidenza  medesima  il 
proprio  giudizio  sulle  canno  recate  allo  stabilimento 
pel  concorso  ,  e  si  deciderà  imparzialmente  a  qnai 
proprietario  debbasi  il  psoposto  premio. 

6.  Ogni  proprietario  delle  canne  d'  oleo  di  Cafre- 
ria, ancorché  non  avesse  ottenuto  il  premio  ,  potrà 
rilasciare  alla  Società  il  proprio  genere  ,  e  ne  sa- 
rà compensato  a  norma  della  qualità  delle  canue  ,  e 
sulle  regole  de'  contratti  particolari  già  stabiliti  dalla 
Socieià. 

7.  Saia  pubblicato  colle  stampe  il  giudizio  portato 
sulle  canne  offerte  pel  conseguimento  del  premio  ,  e 
saranno  indicate  sommariamente  le  qualità  per  le  qua- 
li le  canne  prescelte    risultarono  migliori    delle  altre. 

8.  A  questo  premio    non   potrà    concorrere    veru- 


no degl'  individui  componenti    V  euganea  Società    gli* 
cotecnica  io  partecipazione. 

La  presidenza, 

(  Gior.  del  Brenta.  ) 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai  torchi  di  Gio.  Benedetto  Filippini,  in  Ionia  , 
è  uscita  la  Storia  delia  città  d'Imola,  divisa  in  tre  partì 
cioè    civile  ,    ecdesiasiica  e  letteraria.    Trovasi  vendibile 
dallo  slesso  stampatore. 


Progetto  presentalo  al  regio  magistrato  centrai:  di 
sanità  di  una  provvisoria  tariffa  del  valore  in  lire  italia- 
ne e  centesimi,  col  quale  possono  essere  venduti  1  me- 
dicinali senza  alcuna  deduzione  nell  anno  1808  ,  rinno- 
vato ai  presente  e  riformalo  a  norma  del  valore  correnti} 
delle  droghe  nell  aprile  1812. 

Trovasi  vendibile,  in  Milano,  da  Giuseppe  Ma- 
spero,  librajo,  in  contrada  di  S.  Margherita ,  n.  1^7 
al  prezzo  di  lir.   1   e  cent    i5. 

„        ...  — IP— |P   'Milli  II 

SPETTACOLI    LY   OGGI. 

R-*  Teatro  alla.  Scai<a.  Si  rappresenta,  in  music* 
L'imprudente  fortunato,  dramma  giocoso  in  due  *tti , 
musica  del  sig.  M.°  Domenico  Cimarosa.  Primo  ballo , 
L  alunno  della  giumenta  o  sia  Ippotoo  vendicato.  Secon- 
do  ballo,   //  noce  di  Benevento.  LUima  recita. 

Dimani  la  compagnia  de'  commedianti  italiani  or- 
dinarj  di  S.  M.  1.  e  K.  avrà  l'onore  di  riprodursi  su 
queste  scene  colla  commedia  del  sig,  avvocalo  Nòia% 
intitolata  il  filosofo  celibe. 

Anfiteatro  della  Stai^era.  Dalla  com.  coatp.  Pini* 
si  recita  Lo  spavento  della  natura. 


Milano,  sieda  tipografia  di  Federico  Àg 
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Tulli  gii  sili  d' anjmiiJsirazJone  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


-^r: 


NOTIZIE  ESTERE 


regno  di  Danimarca. 

Copenhagen,   iG  Giugno: 


G 


iusta  uvia  pubblicazione  della  nuova  commissio- 
ne ,  in  data  de!  i5  corrente  ,  le  seguenti  merci  vanno 
soggette  ad  essere  confissa  te  o  condannate  in  caso  di 
importazione: 

i.°  Le  merci  de'  paesi  nemici  ,  eccettuate  le  pro- 
duzioni naturali  ; 

2.0  Le  produzioni  delle  altre  parti  del  mondo,  ad 
eccezione  de'  grani  ; 

5.°  1  liquóri  e  le  frutta; 

4.0  Le  produzioni  delle  fabbriche  e  manifatture  , 
£d  eccezione  d^la  seta  e  del  ferro  non  lavorato  ,  della 
carta  ,  degli  specchi,  de'  colori  ,  ecc. 

Tutte  queste  mercanzie  verranno  dichiarate  alla 
•commissione  d'ai  propWetarj  J  compisse  anche  le  pro- 
duzioni della  Danimarca  ad  esse  consimili.  I  non  mer- 
canti sòuo  o&b'igaii  anch'  essi  a  dichiarare  quelle  mer- 
ci che  hanno  presso  di  se  ,  tranne  il  solo  caso  che 
queste  siano  di  poca  importanza.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i5  Giugno. 

Il  Re  ,  dopo  il  suo  ritorno  da  Dresda  ,  è  già  ve- 
nuto più  volte  nella  nostra  città.  Egli  si  è  pure  reca- 
to al  teatro  ove  ai  è  rappresentata  una  commedia 
nuova  del  sig.  Klingemann.  La  presenza  d»el  monarca 
ha  eccitato  il  più  vivo  entusiasmo. 

—  Abbiamo  la  speranza  d'  un  ubertoso  ricolto  ;  il 
prezzo  del  grano  è  stazionario. 

— i  Le  lettere  della  Prussia  orientale  e'  informano  che 
ìt  quartier  generale  del  Principe  d'  Eckuiùbl  è  parlilo 
da  Elbing.  e  credesi  che  sarà  traslerito  a  Koenigsberg 
ove  questo  Principe  era  già  arrivato.  Parecchie  colon- 
ne di  truppe  si  portano  sulle  nostre  frontiere  setten- 
trionali. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta ,  2 1    Giugno. 

II  trasporto  delle  mercanzie  per  Grati  in  Istiria  è 
animatissimo  già  da  qualche  tempo.  Qieste  merci  ven- 
gono per  la  via  delle  Province  Illiriche,  e  sono  in  gran 
parte  risi  che  conduconsi  da  Gratz  a  Praga  e  quindi 
alla  loro  ulteriore  destinazione. 

—  Anche  in  Isvizzera  si  adottano  rigorose  provvi- 
denze contro  i  falliti.  Il   grauconsiglio    del    cantone    di 


San  Gallo  ha  fatta  ultimamente  una  lègge  severa  su 
di  questo  proposito.  I  sorveglianti  del  commercio  sono 
obbligati,  in  forza  di  questa  legge,  a  dare  immediata**- 
mente  notizia  al  governo  di  qualunque  fallimento  che 
accadesse  nel  cantone  ;  e  il  governo  rimetterà  poscia 
l'affare  ai  tribunali.  E  ingiunto  ai  tribunali  di  distretto 
di^dklnarare  falliti  negligenti  e  per  mala  condotta  tutti 
quelli  che  hanno  fatto  spese  superiori  ai  bisogni  ordi- 
nar] deila  vita  ,  ed  assolutamente  sproporzionate  coi 
loro  redditi  ,  come  pur  quelli  che  pel  vizio  del  giuoco 
o  per  una  vita  dissoluta  si  sono  resi  inabili  a  soddisfare 
onorevolmente  ai  loro  impegni  :  i  negozianti  che  han- 
no presi  imprestiti  o  vendute  mercanzie  a  prezzi  in- 
feriori A  corso  f  quando  la  loro  passività  eccedè  a  gii 
della  mota  la  loro  attività,  o  quelli  che  hanno  firmata 
delle  tratte  eccedenti,  fuor  d'  ogni  proporzióne,  l'àru- 
monh.re  della  loro  attività,  saranno  condannati  al  car- 
cere dagli. 8  giorni  sino  ai  3  mesi,  ed  alla  perdita  dei 
diritl-  di  cittadino.  Quelli  aWNjùnósl»  che  j  miran- 
do ad  ingannare  i  loro  creditori,  irmfnùj  An'o  d'  v  - 
debiti  ,  e  che  ,  dopo  varie  Cessióni  0  sottrazioni  frau- 
dolente, si  saranno  dichiarati  falliti,  Saranno  riguardati 
come  falliti  dolosi.  In  questa  classe  saranno  annoverati 
anche  quelli  che  non  terranno  libri  di  commerciò  o 
che  non  li  mostreranno  al  mometìto  the  sospenderan- 
no i  pagamenti  ,  e  questi  saranno  puniti  còlla  deten- 
zione in  uua  casa  di  correzione  da  sei  mesi  sino  a 
quallio  anni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pahnboeuf ,  2J  Giugno. 

È  partita  jeri  mattina  da  questa  spiaggia  la  ga- 
leotta JVeender  ,  carica  di  pietre,  seterie  e  porcellana, 
diretta  a  Londra. 

Oggi  è  partita  la  nave  la  JVrouw- Lucila ,  carica 
di  pietre,  semi  di  trifoglio,  seteria,  porcellana  e  libri. 

(  Gaz,  de  FrunCe.  ) 

Parigi,  28   Giugno. 

Una  penica  di  S.  M.  ed  il  corsale  la  Dorade  han-, 
no  catturata  e  fatta  entrare  al  Conquet  una  preda  in- 
glese, diretta  da  Liverpool  a  Gibilterra  con  un  carico 
di  zucchero,  rum,  latta,  carbon  fossile  ed  altre  mer- 
canzie. 

11  25  di  questo  mese ,  la   nave    1'  Enrichclla ,   pro- 
vegnente dall'  estero  ,  i  entrata    nella    rada    d'  Ostenda*' 
Questo  legno  è  carico  di   100  barili  e  2i5  sacchi    caf- 
fè, 497  barili  zucchero  brutto,  535o  cuoi,  5i  casse  le 
ia  casse  e  4  bauli  spczieric. 
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u—  La  Società  delle  scienza  d' Orléans  propone  per 
soggetto  d'uà  preciio  di  5oq  franchi  il  quesito  se- 
guente : 

«  Quali  sono  i  mezzi  migliori  di  formare  e  mol- 
tiplicare i  prati  artificiali  più  utili  pel  suolo  della  So-*- 
Jognc ,  e  quali  sono  le  piante  che  vi  si  possono  impie- 
gare  con  maggiore  speranza  di  buon  successo  ?  » 

Le  memo  re  che  verranno  spedite  per  questo  pre- 
mio,  dovranno  essere  dirette  ad  Orléans,  franche  di 
porto,  e  nelle  solile  forme,  al  sig.  Latour  (  Jh.  F, 
Doni.  ),  segretario  perpetuo  della  Società,  rue  Rodale, 
Pv°  6.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

—  Le  5a  favole  di  Fedro  nuovamente  scoperte,  per 
quanto  dicevasi ,  a  Napoli,  dal  sig.  Cassino,  danno 
luogo  a  forti  reclami  per  parte  de.' fìioioghi  tedeschi.  11 
sig.  Fuchs,  pioicsore  a  Jena,  ha  provalo  fiuo  all'evi- 
denza che  il  manoscritto  di  .Napoli  è  precisamente  il 
medesimo  che  aveva  avuto  tra  mano  il  celebre  elleni- 
sta Dorvilie,  e  di  cui  egli  aveva  comunicata  una  co- 
pia col  suo  amico  Burmann.  Questa  copia,  colie  nota 
di  Burmann  e  di  Dorville,  è  stampata  per  esleso  in 
un  piogtamma  or  oia  pubblicalo  dal  s  g.  Fuchs.  Pare 
che  B^rmaun,  giudice  competente,  non  abbia  riguar- 
date queste  favoie  per  autentiche  j  spno  esse  scritte  in 
buon  latino ,  ma  si  scorge  che  i'  autore  ha  sovente 
imitaie  le  favole  in  prosa  d  un  certo  Ronfio ,  e  che 
ha  procurato  di  riprodurre  varie  espressioni  di  Teren- 
zio,  Il  sig.  Fuchs  rinnova  in  questa  occasione  le  obbie- 
zioni state  faite  contro  l'auteuucità  delle  antiche  favo- 
le di  Fedro.  (  Jour,  dr  l  Emp.  ) 

GIURISPRUDENZA, 
La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  in  via  di  massi" 
pia  che  i  colpevole  di  uuo  stupro,  favorito  da  complici 
nell'  esecuzione  del  suo  crimine  ,  non  è  solamente 
soggetto  alla  pena  della  reclusione  ,  ma  che  debb'  es- 
tete punito  coi  lavori  forzati  in  vita,  a  termini  del 
nuovo  Codice  penale. 

La  medesima  Corte  ha  dec'so  in  via  di  massima 
che  il  Mtenzio  del  piocessro  verbale  della  seduta  di 
una  Corte  d'  assise  suU'  osservanza  di  una  formalità 
essenziale  e  prescritta  sotto  pena  di  nullità  importa 
la  piova  lega:e  che  questa  formalità  non  è  slata  os- 
t>ervata,  e  che  alioia  vi  ha  luogo  all'  annullazione, 

(  Gaz.  de  France,  lù  mai  1812.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  20  Giugno. 
Ahbiamo,  a  suo  tempo,  tatto  conoscere  i  felici 
successi  che  il  sig,  Remigio  Cellucci,  di  S.  Donato 
(  distretto  di  bora  ),  aveva  otteuuti  nell'eslrazioiie  del- 
l'ìndaco  dal  guado.  Popò  i  saggi  che  l'intendente  del- 
ia Piovmcia  di  Terra  di  Lavoio  sig.  Duca  di  Alano 
pi  esentò  di  questa  fabbricazione  alla  Società  d'agricol- 
tura di  quella  provincia ,  il  sig.  Cellucci  è  oggi  perve- 
nuto a  dare  tanta  estensione  al  suo  nuevo  stabilimen- 
♦o,  eh*  è  già  in  grado  di  aprire  uno  spaccio  del  suo 
jndaco,  nou  inferiore  all'americano,  che  pel  solo  prezzo, 
the  è  di  quello  dell'altro  infinitamente  minore.  11  bel 
turchino  che  con  quest'indaco  si  è  ottenuto  in  tante 
replicate  applicazioni  che  ne  sono  state  fatte,  assicura 
a  questo   ramo  d' industria   nazionale  una  preferenza 


sopra  lo  stes&c  indaco  tranGaiarìuo.  Chi  bramasse  fatte 
acquisto  potrà  indirizzarsi  al  sig;.  Remigio  Cellucci  ii». 
S.  Donato  ov'  egli  ha  stabilita  la  sua  fabbrica, 
i —  In  un  memento  in  cui  sembra  crescer  tra  noi 
l' amore  per  la  camoagua  e  perfezionarsi  l' arte  di  col- 
tivar quelle  che  circondano  le  nostre  abitazioni  e  le 
nostre  ville,  non  sarà  discaro  di  leggere  un'osservazio- 
ne che  dà  i  mezzi  di  migliorare  i  nostri  giardini  di 
piacere.  Secondo  replicate  esperienze  fatte  in  Francia , 
gli  alberi  verdi  che  traspiantati  ricevon  danno  dall'  u- 
mido  dell'inverno,  e  quasi  egualmente  dall'arsura  di 
primavera,  riescono  pienamente  espiantandoli  in  pie- 
na estate,  colpendo  il  momento  dell'interruzione  dell* 
vegetazione,  che  in  essa  succede  in  un  modo  meuo 
marcato,  ma  sufficiente  perchè  sia  preferibile  quest'epo- 
ca. Si  comprende  abbastanza  che  la  conservazione  del- 
je  radici  nella  loro  freschezza  è  uua  condizione  uecesr. 
sana  piucchè  mai,  come  la  scelta  del  giorno  e  dell'ora 
conveniente. 

Napoli ,  22  giugno  iBlj. 

A  signori  compilatori  del  Giornale  di  Napoli* 
Signori  , 

Permettetemi  che  io  reclami ,  per  la  via  del  vo- 
stro giornale  la  priorità  d'  un'  invenzione  cha  le  gaz* 
zette  tedesche  hanno  ultimamente  attribuita  a  due  cbiV; 
mici  di  Pietroborgo  e  di  Berlino. 

Circa  venti  mesi  sobo  ,  io  feci  a  Tolone  alcune 
esperienze  sulla  materia  zuccherosa  dell'  uva  ,  della 
barbabietola  ecc.  ecc.,  e  fui  da  esse  condotto  ad  altra 
sulle  materie  vegetabili  in  generate ,  e  sulF  amido  in 
particolare.  Trattando  io,  in  queste  ultime  operazioni , 
V  amido  coli'  acido  solforico ,  ottenni  una  materia 
zuccherosa  che  mostrai  a'  signori  speziali  e  chimici 
degli  spedali  della  marina.  Feci  loro  vedere  egual- 
mente un  altro  prodotto  ricavato  dall*  amido  cheavea 
tutte  le  proprietà  della  gomma,  sostanza  che  può  oU» 
tenersi  anche  senz'  amido. 

È  veramente  sorprendente  che  questa  scoperta 
non  sia  stata  fatta  prima  j  poiché  è  impossibile  di 
traUare  l'amido,  nel  modo  sopia  indicato,  senza  che  si 
manifesti  1'  apparenza  zuccherosa  ed  il  gusto  di  noi 
chero  cotto. 

Posteriormente  ho  ottenuto  simili  risultatmenti  col* 
F  influenza  galvanica.  Una  grave  malattia  mi  ha  im-' 
pedito  di  continuare  queste  importanti  ricerche  f  io» 
non  polea  che  additarle  ad  alcuni  miei  amici  i  qua- 
li ,  per  quanto  pare ,  se  ne  sono  poco  occupati.  Tut- 
lavia  ho  provato  una  gran  soddisfazione  sentendo  i 
felici  successi  de'  chimichi  tedeschi j  successi  che  final- 
mente daranno  agli  Europei  ,  a  basso  prezzo  ed  iu 
abbondanza,  una  delle  sostanze  nutritive  più  sane  o 
più  grate. 

Io  spero  altresì  che  i  loro  successi  non  avranno 
questo  termine ,  e  che  trattando  il  carbone ,  e  soprat- 
tutto l'animate,  con  i  mezzi  convenienti,  otterranno 
eglino  una  materia  colorante  turchina  simile  a  quella 
dell'  indaco. 

Ho  1'  onore  di  essere  con  distinta  stima, 
P.  M  u  l  x,  e  u. 

(  Monii,  delle  Due  Sicilia.  ) 


\     . 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano ,  4  JLugUo. 

Abbiamo  ottime  notizie  della  divisione  italiana  tue 
provasi  oggidì  oltre  la  Vistola,  come  pure  delia  Guar- 
dia reale.  La  divisione  e  la  Guardia  hanno  fatto  il  loro 
viaggio  senza  soffrire  alcuna  malattia.  Si  potrà  da  questo 
giudicare  di  tutti  gli  altri  corpi.  Da  Milano  a  Glogau  la 
^uafldia  d'Onore  non  aveva  lasciato  che  3  uomini  die- 
tro di  se ,  e  questi  3  uomini  non  sono  stati  trattenuti 
che  da  lievi  indisposizioni,  di  cui  sono  già  ristabiliti. 
Il  14  giugno,  la  Guardia  era  a  Rastemborgo  presso 
$.  A.  h  il  Principe  Viceré ,  ed  era  nello  stato  migliore-. 
S.  A.  I.  continuava  a  godere  perfetta  salute. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Lui  coNVERSATtoit)  poema  di  J.  DeliUe. 
Parigi,  1812J  vendibile  dal  librajo  Giégler,  corsìa 
Uè1  Servi ,  in  Milano. 

Parlasi  molto  nel  mondo   letterario   di   questa  no- 
vissima produzione  del  più  gran  poeta  che  siavi  attual- 
mente in  Francia.  L'  argomento  ne  sembra  d'  altronde 
capace  d'  interessare  tutte  le  nazioni  perchè ,  in  ognu- 
na   di   esse,    gli    uomini  radunanti  quasi  familiarmente 
in  società  particolari  onde  sollevarsi  insieme  coi  diletti 
della   conversazione   dalle   cure    degli    aifari ,   e    spesse 
fiate  dal  peso  dell'  oziosità  e  de'  fastidj.  Ma  1'  interesse 
che  può  destare,  non  potrà  esser  lo  stesso  da  per  tutto, 
perchè   ciascuna   naaione    ha  il   suo    modo  speciale  di 
conversare,  mentre  in  questo  poema  vi  si  tratta  gene- 
ralmente delle  conversazioni  francesi,  nelle  quali,  seb- 
bene  vi   si    veggano   cicalieri,    bei    dicitori,   parlatori 
stucchevoli  ,    come    in    quelle   degli    altri   paesi ,  vi  si 
trovauo    tuttavia   de'  ridicoli   locali  che  differiscono  da 
quelli  di  questi.  Quindi  gli  estrauei  giudicheranno  che 
rapporto  ad  essi  stessi  il  poema  riuscir   debbe    insuffi- 
ciente. Ma  i  letterati  e  gli  uomini  che  hanno  frequen- 
tate le  predette  conversazioni  1<»  troveranno  dilettevole, 
ingegnoso,   facile    ed  al    tempo  stesso  verace.  Confes- 
seranno che  il  sig.  Delille  ha  in  un  modo  piacevolissi- 
mo  descritte    le    gentilezze   di  simili  adunanze  ,    senza 
veruna   indulgenza   pei    ridicoli    che    vi  portano  alcuni 
uomini  viziosi,  e  quelli  eziandio  che,  senz'esser  tali  , 
isono  però  indegni  di  sedersi  accanto  de'  più  amabili  e 
virtuosi  conversatori. 

Non  è  questo  un  poema  didascalico  in  cui  si 
espongano  regole  per  conversare  con  grazia ,  giacche 
trattandone  in  tal  guisa  t  argomento ,  il  poeta  l'  avreb- 
be reso  necessariamente  insipido,  troppo  serio  e  ccn- 
trario  al  carattere  proprio  della  cosa  che  ne  forma  il 
«oggetto.  Egli  fece  saviamente  riducendo  la  sua  musa 
al  genere  descrittivo  e  narrativo ,  presentando  succes- 
sivamente i  ritratti  d'  ogni  sorta  di  parlatori  ;  e  la 
liberta  de'  suoi  pennelli  resegli  inoltre  preferibile  la 
j>oesia  in  versi  di  misure  diverse:  licenza  usitata  finora 
tra  i  Francesi ,  soltanto  in  poesie  di  pochis#ma  esten- 
sione. Ma  trasportandosi  uno  mentalmente  in  Franca 
•eel  leggere  questo  poema,  gli  sembra  compiutamente 
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analogo  alla  materia  e  trattato  con  maestria  som  n*.  I 

parlatori  vi  6ono  posti  in  isccna  nella  situazione  più 
drammatica  e  più  favorevole  alla  forza  comica.  E  piut- 
tosto una  deliziosa  commedia  che  tutt'altr'  opera  poetica. 
Nel  suo  primo  canto  1*  autore  limitandosi  ai  ridi-» 
coli  che  provengono  soltanto  dalle  bizzarrie  dello  spi- 
rito ,  fa  intervenire  in  uua  conversazione ,  fra  altri  ,  il 
novellista  ,  1'  erudito ,  1'  uomo  frivolo  i  di  cui  discorsi 
sono  ripetizioni  della  gazzetta  ,  il  cicaliere ,  il  raccon- 
tatore che  sta  attaccato  alle  minuzie,  il  molesto  intera 
rogatore,  il  bajone  stupido,  l'uomo  annqjafco,  lo  scioc- 
co buffone  ,  ecc. 

Il  secondo  canto  che  ci  offre  la  conversazione 
■  macchiata  dai  yìzj  del  cuore,  fa  passar  in  rassegna, 
tra  gli  altri  ,  1'  egoista,  1'  offizioso  interessato,  il  cu- 
rioso, il  misterioso,  il  bugiardo,  il  presuntuoso,  l'uo- 
mo sospettoso ,  il  contraddicitore ,  1'  adulatore  ,  il  mal- 
dicente ,  1'  avaro ,  ecc. 

Lo   spirito   si   trattiene   con    delizia  sopra  il  terzo» 
canto   in    cui   viene   rappresentato,  con    tutto  il  garbe* 
del  suo  carattere,  il  parlatore  amabile  colle  sue  quali- 
tà, con  la  sua  maniera  egualmente  stimabile  che  dilet- 
tevole ,  col  suo  ingegno  conciliante ,    con    f  avversione 
sua  per  tutto  ciò  che  avvicinerebbesi  alla  malignità  ed 
alla  satira,  finalmente  con  la  sua  modestia.    Le  donne 
che  sembrano  aver  ricevuto  dalla  natura  stessa    V  arte 
che  hanno  di  far  1'  incanto  delle  conversazioni ,  vi;  so- 
no (dipinte   con   le  indoli    loro  diverse ,  coi  loro  diffe*- 
renti  gusti.  Da  questo  se  ne  può  dedurre  che  il  psemra 
si  termina  con  l'elogio  di  esseffifcrebbe  superfluo  l'ac- 
cennare  il  talento   poetico   con   cui    sono    dipinti  tu-'-u. 
questi  ritratti,  ed  animato  l'intervento    de'  personaggi 
nelle    conversazioni.    Non   può   essere    sconosciuto    in 
questo  poema  1'  autore  celeberrimo    de   L'  hom'iie   des 
champs,  des  Jardins,  de  T I  inagination  >  de  La,  pìtie,  ecc. 
È  forza   però  il  dire  eh'  egli    non    fu  il  primo  a 
verseggiar  sopra  tale  argomento ,  imperciocché  era  gia> 
stato  trattato  non  solamente  da  poeti  della  stessa    na- 
zione, cioè  dal  P.  Tarillon  nel  suo  poema  latino   inti- 
tolato :  Ars  confabidandi ,    dal  P.  Janvier    dal    P.  An- 
dré ,    dal   sig.    De  la    Louptiere  ,  e  recentissimamente 
dalla  signora  Vannoz  \  ma  da  poeti  ancora    di    alcune 
altre  nazioni.  Sarà  forse  da  notarsi    che    fra    quert'  ul- 
timi non  si  può  annoverare  un  Tedesco    né    uuo  Spa- 
gnuolo  ?    Ma   osserviamo   che    se,     fra    gì'  luglosi  ,  le 
conversazioni    loro    furono    cantate   da  ò'iilli/igjlect  ,  le 
nostre   Io  sono   state   del   pari  da    Clcmetuc   Bondi ,    e 
che  ambedue  ricevono  dal  sig.  Delille  il  tributo  di  sti- 
ma ad  essi  dovuto.   Tuttavia   egli    pretende    che  Bondi 
non    potè   far    altro    che    una    galleria    di    ritratti    e  di 
quadri    episodici  ,  perchè,    giusta    il   di    lui   parere,  la 
parola  conversazione  in  italiano  presenta  soltanto  l'idea 
di  una  riunione,  d'  un'   assemblea,    di    una  società  ,  e 
non  quella  de'varj  discorsi  che  vi  possono  aver  lue^o.- 
Nondimeuo    egli    stesso,    colle    sue    citazioni    del  poeta 
italiano,  dimostra  che  anche  il   conversare    forma    ar\ 
parte  essenziale  di  queste  sociali  adunante.    Non    sono 
muti   nel    Bondi    i    suoi    ritratti    dell'  uomo     volubile  . 
dell'  indifferente ,    del    distratto,    dell'   anfanatore  ,    <le| 
parlatore  strepitoso  e  romoieggianle ,    del    narratore  'li 
galanti  avventure  ,  ecc.    Prendiamo  quest'  ultimo  onda 


ruoiirare  la  differenza  colla  quale  ciascun  «le'  due  poeti 
rappresenta  i  suoi  personaggi.  Così  esprimer  il  Fran- 
cese : 

C  est  de  lui  qu  on  apprcnd  le  secret  dcs  ménages  t 

Les  divorces  ,  des  mariages. 
Dans  nas  cercfcs  galuiis  a- 1 -il fini  son  tour? 
Les  notes  dans  sa  poche  ,  et  la  mcrnoire  pleine  , 
G-azctticr  scandaleux ,  sur  sa  liste  inhumaine 

Il  enrégistre  à  san  retour  , 
Nuit  par  nuit ,  jour  par  jaur  ,  seinaine  par  f  einaine  t 
Xes  rwers  de  V  hymcn  ,  les  exploits  de  V  Amour  j 
Et  si  de  sa  indice  il  n    esi  le  capitarne  , 

Il  eri  est  du  moins  le  tambour. 
Par  lai  ,  par  ses  agens  ,  ou  par  la  renommee  , 
Il  sait  tous  les  exploits  de  la  galante  arme  e  ; 

Par  quel  nouvel  arrangement 

Celimene  se  crut  aimée  ; 
Quel  hazard  de  Floris  a  decide  la  cliiite  ; 
Comlicn  il  Jaut  chez  Flore  étre  exact  eri  amour  ; 
A  cuels  périls  expose  une  absence  d'  un  jour  } 

Et  auelquefois  d  une  minute. 
Bref,  il  yeil  tout ,  cntend  tout  }  redit  tout. 
Mais  attandons  :  V  ctourdi  jusau  au  bout 

Poussant  son  impudence  cxtre'me  . 
Dit  son  propre  secret  ,  et  se  punit  lui- ménte. 
Ascoltiamo    per    ora   il    poeta   italiano  che  ci  rap- 
presenta lo  stesso  personaggio; 

«  Istrutto  appieno  ,  un  portafoglio  il  credi 
Di  galanti  moltiplica  novelle  , 
Che  or  secreto  confida  ,  ed  ora  sparge 
Pubblico  messaggero.  E  quole  arcano 
V  ha  sì  gcJogp  ,  eh'  ei  non  sappi.»  ?  a  lui 
Tutte  son  nòte  le  vicende  ascose 
Degl'   instabili  amor  ;  le  cagion  lievi 
Dei   frequenti  disgusti  ,  i  varj  casi 
Del  dì  già  scorso  ,  le  gelose  ris^e  , 
Le  illanguidite  e  le  nascenti  fiamme  , 
Le  forzate  costanze    e    le  sofferte 
Con  mutua  pace  infedeltà  scerete  , 
Dolci  argumenti  a  feuiminil  bisbiglio. 
Chiedasi  a  lui  ,  se  hai  di  saper  di  aio 
Qual  sulle  scene  giugnerà  tra  poco 
Musica  Frine  ,  o  danzator  Narciso, 
Questo  all'  itale  spose  ,  e  cara  quella 
Agi'  itali  mariti.  » 

Ritrovasi  questo  passo  con  molti  altri  del  nostro 
Bondi  nelle  note  del  poema  del  sig.  D dille ,  il  quale 
encomia  in  oltre  un  altio  Italiano  come  il  più  rino- 
mato fra  i  bei  raccontatori  che  fecero  le  delizie  delle 
migliori  compagnie  parigine  ;  e  questo  fu  1'  abate  Ga- 
liani.  Pel  diletto  di  udirlo ,  passavano  le  notti  senz'  av- 
vedersene. Era  immenso  il  suo  repertorio  ;  aveva  aned- 
doti numerosissimi  sopra  tutti  i  soggetti  possibili  ;  ed 
erano  le  sue  storielle  come  tanti  apologhi  il  di  cui 
scopo  morale  applicavasi  alla  filosofia  ,  alla  politica  ed 
alle  differenti  situazioni  della  vita. 

Egli  era  ricercatissimo  dalle  più  garbate  socie- 
tà, e  faceva  loro  dimenticar  il  bisogno  di  dormire, 
aggiugnendo  egli  alle  sue  storiette  1'  incanto  dj  una 
dicitura  gentilissimamente  propria  che  non  può  ripro- 
dursi colla  scrittura ,  imperciocché,  come  lo  dice  egre- 
giamente il  sig.  De  lille ,  «  le  conversazioni  che  passano 
da  una  sala  di  compagnia  in  un  libro,  diventano  ras- 
somiglianti a  quei  fiori  che  si  racchiudono  in  un  erbo- 
lato dove  perduro  bea  tosto  il  «oro  proìWuo    ed  i  loro 


color;.  »  Ciò  non  sarà  rigorosamente  vero  in  quanto 
al  prelato  autore,  essendo  che  ritroviamo  nel  suo  poe- 
ma i  fiori  delle  più  belle  conversazioni  francesi  ,  coi 
loro  vivacissimi  colori  e  con  tutta  la  soave  loro  fra- 
granza. Siamo  da  ciò  persuasi  che  la  lettura  ne  riusci- 
rà interessantissima  fra  noi  per  quei  che  le  frequenta- 
rono ,  ed  anche  per  tutti  coloro  che  capaci  sono  d'  ap- 
prezzar il  merito  di  una  poesia  straniera,  facile,  ele- 
gante ,  piena  di  brio  e  di  vita. 

O.  N. 


Opere  del  conte  Gaspare  Gozzi,    veneziano. 
(  Edizione  seconda.  ) 

Volume  II.°  che  contiene  la  seconda  pawte  del- 
l' Osservatore.  Prezzo  d'  associazione,  in  carta  comune 
lir.  2.  5?.  ;  in  carta  cilindrata  lir.  2.  5?. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Stella  in  contrada  di  S.  Margherita; 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de   Cambj  del  giorno  4  luglio    1812. 

Parigi  per  un  franco *       gg,3  L. 

Lione  idem -« »     qq;6  L. 

Genova         per  una  lira  f»  b. »      82,5  D. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,5  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. »      97,0   D. 

Augusta       per  un  fior.  corr.    -  *    2,55,8  — 

Vienna  idem .  _  » 

Amsterdam  B.00 *_*  a,io,6  L. 

Londra » 

Napoli  1  m*  —  -»  m 

Amborgo        per  un  marco  -»   -  »    1,77,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    red-» 
dito  del    5  per    100,  60.  778. 
Dette  di  Venezia ,  62.   ip. 
Rescrizioni  all'  11  3/4  per  100. 

AT.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,  data  di  Praga  ,  in  vece 
di  :  Veniendi  filia:  augusta?  =;  leggasi  :  Fenienli  filiaì 
augustw. 

SPETTACOLI  Ef  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinarj 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi  77  Filosofo  celibe,  coni* 
media  in  tre  atti  e  in  prosa  del  sig.  av.°  Nota. 

Attori.  Signori  De  Marini,  Pertica  ,  Tessari  , 
Betlini,  Cristiani.  Signore  Cavalcai,  Fabbrichesi,  Bettina, 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Lo  spavento  della  natura. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ) .  Festa  dà 
ballo  in  prima   sera. 


.Milano,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,  u.°  in5. 


Ar-o         e  o 
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Mìt4JNfì>  Lancui  (     Luglio   1 3 1  : . 
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Tutti   gji  aiti  ci*  annuir)  lèti aliene  7  >j>li  in  questo  foglio  sono  ufficiali* 


"■  -  — *  WìwSB». 


NOTIZIE  K3TERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  7   Ghignai 

i_r.  sfg.  Arcivescovo  !i  Mau'r»es,ambjisciaà,orestraor- 
din.ii  io  dei'i"'  Lutperator  Napoleone  presso  ii  Re  di  Sas- 
£«tiia  ^.«-•■arrivato  i'  aiti it ri  niella  ktos'ra  città. 

(  Gazzella  dì  Francoforle.  ) 

Pos/ianja  ,   16  Giugno. 

Il  prefetto  del  nostro  dipartimento  ha  ricevuto  la 
croce  della  Le^ion  d'  onore  ,  m  attestalo  della  soddi- 
sfazioWe  de.l'  Imperator  de  Francesi,  f  Jour.  de  Parisi) 

Si  sono  qui  ricevute  le  lettere  di  convocatone  per1 
una  Dieta  che  verrà  aperta  dopo  dimani  a  Varsavia 
X  V.  il  Gior.  Ila',  del  \  fagliò}  data  di  Varsavia  )  I 
df  potati  convocati  che  trovatisi  ne'la  nostra  città  , 
partiranno  questa  notte  per  recarsi  alla  loro  destina- 
zione. (  Jour.  de  /'  Empi.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Gumbinncn  ,    1 9  Giugno. 
Abbiamo  la  foriu-.a  di  posseder    ot<gi  nelle  nostie 
tnura    \'  Imperator    Napoleone    che    continua  a  passare 
a  rassegna  i  differenti  corpi  del  Grand'  Esercito. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Koettigsberg f  ?.o  Giugno. 

Siamo  informati  io  questo  momento  che  l' Impe- 
rator Napoleone  è  arrivato  jeri  a  Gumbinnen  ,  e  ch< 
la  sua  presenta  eccita  da  per  tutto  il  più  vìvo  entu- 
siasmo. 

Guinbinnen  è  una  citta  del  Piegno  di  Prussia  ,  fab- 
bricata con  molta  rego'anlà  ,  e  che  la  un  commercio 
assai  ragguardevole  in  panni.  Questa  città  è  situala  sul- 
la sinistra  dtdla  Pissa,  lungi  2^  leghe  da   koenigsberg. 

(  Idem.  ) 
Berlino,  20   Giugno. 

Il  i.°  corpo  d'esercito  è  comandato  dal  marescial- 
lo d'  Impero  Principe  d'  Eckruuhl. 

Il  maresciallo  Duca  di  Taranto  ha  sotto  i  suoi 
ordini  un  corpo  considerabile ,  di  cui  fa  parte  il  cor- 
po ausiliario  prussiano  ,  comandalo  dal  luogotenente 
generale  Gravvert.  Il  suo  quartier  generale  è  stabilito 
per  ora  a  Tapiau.  La  cavalien'a  di  quel'  ultimo  corpo 
è  passata  sotto  gli  ordini  del  Re  di  Napoli. 

Il  maresciallo  Duca  di  Belluno  comanda  il  9.0 
corpo. 

Il  Re  ha  spedito  io  de'  più  belli  cavalli  delle  sue 
scuderie  in  dono  al  Duca  di  Bacano. 


Nella  Prussia  Orientale  si  sono  levati  degli  stati 
di  tutti  i  cavalli  e  bestiami. 
—  Nel  c8ox,  la  fu  Regina  Luigia  fece  dono  a' cittadini 
del  sobborgo  che  porla  il  suo  nom<' ,  d'  una  bandiera 
nuova  ,  per  rimpiazzare  la  loro  antica  band  era  che 
avevano  ricevuta  dalia  prima  Regina  di  Prussia.  Giusta 
gli  ultimi  cambiamenti  introdotti  nella  nrli/ia  ur- 
bana, questa  non  potea  più  far  uso  d'  un  lale  ino- 
nunieulo  della  munificenza  d'  una  Regina  la  cui  ri- 
Hiembranza  è  cod  cara  a'  suoi  sudditi.  La  guardia  ha 
otteintto  dal  Re  la  permissione  di  collocarla  per  me- 
moria nella  chiesa  del  comune,  a  fianco  dell'  antica 
stata  data  dalla  Regina  Sofia-Carlotta.  Questa  cerimo- 
nia ha  avuto  luogo  jeri  a  ti  ore  de!  mattino  ,  sènza 
veruna  pompa;  ma  tutti  gli  astanti  n'  erano  vivamente 
commossi.  Molti  cittadini,  in  abito  di  lutto,  accom- 
pagnarono processionalmente  la  loro  antica  bandiera 
fino  alla  chiesa,  ove  i  ministri  del  culto  gli  aspettavano 
«  li  condussero  all'  aliare.  Allora  il  capitano    dell  i  cit- 

;aa ,  consegnò  la  bandièra  :'  ■■*•:•  p  ' 
sture,  sig.  Haseloif,  dopo  d'  aver  pronunziato  un  h-.eJ 
ve  discorso  sulta  riconoscenza  dovuta  alla  ricordanza 
dell'augusta  Principessa,  stata  rapita  alla  Prussia  il 
19  giugno,  due  anni  prima.  Questo  ministro  diede 
una  risposta  analoga*,  ricevette  la  bandiera,  e  la  col- 
locò al  disopra  dei  sedili  del  magistrato. 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga,   19  Giugno. 

Domenica  1  \  giugno,  le  LL.  MM.  austriache,  e 
1'  Imperatrice  di  Francia,  come  pure  le  LL.  AA.  II. 
e  li.lt.  si  sono  recate  dopo  mezzodì  nel  parco  di  fi  u- 
benet,  ove  si  era  raccolta  una  folla  immensa  per  go- 
dere della  fortuna  di  veder  questi  angusti  personag- 
gi. Dopo  d'  aver  colà  passato  una  raezz'  ora  in  mc/.^o 
ai>'  espressione  della  pubblica  allegrezza,  le  LL.  MAI. 
montarono  in  carrozza  per  rimontare  al  palazzo. 

Il  seguente  giorno,  vistarono  i  giardini  appai  te- 
nenti un  giorno  al  Principe  Kiusky  ,  ed  ora  al  conte 
Wratidaw  ,  e  passeggiarono  fra  le  magnifiche  pianta- 
gioni annesse  5  in  seguito  si  portarono  all'  abitazione 
d  estate  del  conte  di  Clam  ,  situata  non  lungi  dai 
detti  giardini. 

Il  16  ,  le  LL.  MM.  andarono  a  vedere  sul  mar  - 
zodi  l'isola  di  Wcltrus,  appartenente  al  conte  di  Cibo- 
lek  ,  e  notabile  per  la  sua  amena  situazione.  Natio 
slesso  giorno,  coins  pure  nel  giorno  18,  le  LL.  MM., 
accompagnate   dagli   Arciduchi    cha    ^i    ritravana    qui 


assistctlsrc  ad  una  manovra  eseguita  dai  reggimenti 
eli  fanteria  di  linea  della  nostra  guertn'gione  ,  e  mani- 
festarono la  loro  soddisfazione  per  la  celerità  ed  esat- 
tezza dell'  evoluzioni ,  non  che  sulla  bella  tenuta  delie 
truppe. 

Il  17    ,  S.  M.  I.  diede  un'  udienza  generale. 

Jersera  ,  le  LL.  MM.  austriache,  e  T  imperatrice 
di  Francia,  accompagnate  dal  Granduca  di  Virtzbovgo 
e  dagli  Arciduchi  Antonio  ,  Ranneri  ,  Luigi  e  Rodol- 
fo ,  dal  Principe  e  dalla  Principessa  Antonia  di  Sas- 
sonia ,  intervennero  ad  una  magnifica  festa  di  ballo 
data  dal  gran  borgravio  ,  conte  Kollowralh.  Le  LL. 
MM.  e  le  LL.  AÀ.  vi  si  trattennero  fino  ad   ir   ore. 

Il  Duca  Alberto  è  qui  giunto    da  Vienna*  il   iG. 
—  Ci  si  scrive  da  Slry  ,  in  Galizia  ,  che  il  bel  reg- 
gimento di  dragoni  dell'  Arciduca  G:o.  è  di  là  passalo 
il  x."  corrente  ,  e  eh    è  arrivato  il  5  a  Sambor. 

(  Jour.  de  f  E  trip.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   19  Gnigno. 

S.  M.  l'imperatrice  de' Francesi  abbandonerà  Pra- 
ga il  27  corrente  ,  e  ritornerà  ,  per  la  via  di  Virtzbor- 
go  ,  a  Parigi  ;  ma  le  LL.  MM.  austriache  si  rimarran- 
no ancora  a  Praga  lino  al  29  ,  epoca  in  cui  ritorne- 
ranno a  Lassemborgo,  donde,  dopo  un  breve  soggior- 
no, andranno  a    prendere    i    bagni    di  Baden.  (  Idem.  ' 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Curhrulie  ,   19  Giugno. 
11    Re    di    Ba/iera  è  arrivato    jeri    a    Baden   ,    ove 
S.  M.  si  propone  di  passar  circa  un  mese.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  25  Giugno. 

Il  sig.  conte  di  Gorz  ,  ministro  di  Prussia  presso 
la  corte  di  Danimarca  ,  è  qui  giunto  jeri,  provegnen- 
te da  Parigi. 

Jeri,  dopo  mezzodì,  si  è  appiccato  il  fuoco,  sen- 
za che  ancor  se  ne  sappia  l'origine,  al  Graben,  quar- 
tiere ebe  non  e  composto  che  di  magazzini  e  rimesse. 
Ad  onta  de  pronti  soccorsi,  io  in  12  di  questi  rnagaz- 
2:111  sono  siati  ndolli  ni  cetteie.  Non  si  può  per  anche 
valutarne  il  danno  ;  ma  debb' essere  notabile,  essendo- 
ché boa  si  è  potuto  salvare  che  una  piccioia  parie 
delle  mercanzie.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  25   Giugno. 

Si  sono  q'ii  ricevute  delle  notizie  di  Londra  da 
persone  di  là  parlile  il  18  ed  il  20  di  questo  mese: 
esse  confermano  tulio  quanto  si  è  detto  dell'  estrema 
agitazione  che  regna  in  quel  paese,  ed  aggiungono 
che  il  dì  prima  della  loro  partenza,  varj  drappelli  di 
sediziosi  avevano  spinta  1'  audacia  al  segno  di  percor- 
rere le  ve  delia  capitale  gridando:  Pace  o  sangue  ì 
Le  mormorazioni  si  sono  raddoppiate  dopo  la  creazio- 
j  •  del  nuovo  ministero.  Assicurasi  altresì  che  lord 
"vVeliingtoo ,  malcontento  del  rovescio  sofferto  ultima- 
mente da  suo  fratello  il  marchese  di  Welles'ey  ,  abbia 
tìnesto  il  suo  rieliiamo.  La  crisi  del  commercio  è  a! 
suo  colmo.  (  Idem.  ) 


Parigi,  29   Giugno. 

11  sig,  dottore  Legallois  ha  qui  pubblicala  un'ope- 
ra di  poco  volume  ,  ma  delia  massima  ìmpoilauza  per 
le  nuove  osservazioni  e  meravigliose  scoperte  che  eoo- 
t.ene  ;  essa  è  intitolata  :  Esperienze,  sui  princìpi  delta 
l'ita ,  e  singolarmente  su  quello  de'  moti  del  cuore  e 
sulla  sede  di  questo  principio.  Nel  rapporto  faltone 
all'  Istituto  i  signori  D' Humboldt  e  Halle  dichiarano 
che  dopo  i  famosi  esperimenti  del  celebre  Haìler  sulla 
irritabilità  e  sui  moti  del  cuore  la  fisiologia  non  è  più 
stata  arricchita  d'  osservazioni  nuove  ed  importanti 
quanto  son  quelle  del  sig.  Legallois.  Paro  che  questo 
dolio  abbia  pienamente  dimostrato  che  il  principio  dei 
moti  dei  cuore  ,  e  quindi  della  vita  ,  risieda  nella  mi- 
dolla spinale  là  dove  bauno  origine  i  nervi  dell'  8." 
pajo.  Fintantoché  la  midolla  è  intatta,  o  che,  distrug»- 
gcinlola  soltanto  in  parie  ,  si  chiude  anche  ad  un 
tempo  quella  patte  del  corpo  in  cui  circola  il  sangue, 
i  moli  del  cuore  continuano  ,  e  soffiando  aria  ne' pol- 
moni si  fanno  durare  i  fenomeni  della  vita.  H  sig.  Le~^ 
gallois  non  niega  che  il  cervello  sia  1'  organo  imine- 
dato  per  mezzo  di  cui  la  volontà  dell'  uomo  agi- 
sce sul  restarne  del  sistema  ,  e  dà  moto  al  principio 
della  vita  animale  residente  nella  midolla.  E  d'uopo  os- 
servare che  il  sig.  Legallois  ,  d'  accordo  col  sig.  Cu- 
vier  ,  non  ammette  V  idea  di  Bichat  il  quale  reputa 
ogni  organo  od  ogni  sistema  d' organi  dotato  di  una 
vita  particolare.  Il  rapporto  dei  signori  commissarj  del- 
l' Istituto  è  un  modello  nel  suo  genere.  Quelli  che  si 
maravigliassero  in  vedere  il  sig.  Humboldt  costituito 
giudice  in  tale  materia  ,  cesseranno  dal  farsi  stupore 
quando  sapranno  che  questo  dotto,  prima  d'intrapren- 
dere il  suo  memorabile  viaggio,  ha  pubblicata  un' ope- 
ra importantissima  suìT irritabilità.  (  Idem.  ) 


"^  N.  B.   Il    decreto    imperiale   ebe   nomina    presi- 
dente del  Senato  il  conte  Lacépède  (  V.  il  Gior.  ital 
del  4  Luglio   ),  è  dato  da  koemgsberg    il    i5  giugno  , 
e  non  11  25  giugno  come  si  è  stampalo  per  isbaglio. 

(  Moniteur.  ) 


GIURISPRUDENZA   DELLA    CORTE    DI    CASSAZIONE. 

V  art.  555  del  Codice  di  processura  criminale 
attribuisce  alle  Corti  di  giustizia  criminale  speciale,  ili 
modo  generale ,  il  giudizio  dei  crimini  commessi  dai 
condannati  a  pene  afflittive  o  infamanti.  Quesla  dispo- 
sizione è  troppo  assoluta  per  poter  essere  circoscritta. 
Ella  debbe  dunque  essere  eseguita  anche  a  riguardo 
di  quelli  che  sono  stati  condannati  dai  Tribunali  mili- 
tari; quando  pure  il  fatto  che  ha  dato  luogo  alla  con- 
danna per  mezzo  di  questi  Tribunali  non  costituisse 
un  e  rimime  contemplato  dal  Codice  penale  della  giuri- 
sdizione comune.  [  Decisioni  del  18  aprile  18  r2.  ] 

Le  prove  della  colpabilità  di  un  prevenuto  non 
possono  essere  conosciute  che  davanti  una  Corte  U'  as- 
sise :  le  Camere  di  cassazione  devono  solamente  esami- 
nare se  vi  sono  nella  processura  delle  tracce  di  mi 
delitto  previsto    dalla   legge    e   degl'   Uidizj  di  colpabilità. 


ti  osi  fu  giudicai»  lì  27  febtr&Jo  i8ra  con  una  de- 
cisione portante  cassazione  di  una  sentenza  della  Ca- 
tterà d'  accusa  delia  Certe  imperiale  di  Tolosa  che 
aveva  ordinata  la  dimessione  dal  carcere  di  un  preve- 
nuto perchè,  diceva  questa  sentenza,  la  sua  colpabì-- 
9ità  non  era  suffìcienteirtenie  stabilita. 

Le  sentenze  de'  Tribunali  di  semplice  polizia  non 
possono  essere  attaccate  in  via  d'  appello  ebe  nel  solo 
caso  determinalo  dall'  art.  172  del  Codice  di  proces- 
tura  criminale,  cioè  a  dire,  quando  pronunziano  un 
imprigionamento,  od  allorquando  le  multe,  restituzio- 
ni od  altre  riparazioni  civili  eccedono  la  somma  di 
cinque  franchi  oltre  le  spese  :  quest'  articolo  racchiude 
una  derogazione  al  diritto  comune  che  aveva  stabilito 
il  Codice  5  del  5  brumale  anno  4,?  Esso  non  può 
estendersi  oltre  la  sua  precisa  disposizione. 

(    Decisione  10  aprile  1812.   ) 


I  delitti  che  sono  rimandati  ad  una  Corte  d'  as- 
sise come  connessi  ad  un  crimine  che  forma  X  oggetto 
principale  dell'  accusa  ,  devono  essere,  come  questo 
crimine,  sottomessi  alla  decisione  del  ghiri  nei  fatti 
elementari  che  li  costituiscono. 

Cosi  pel  vagabondaggio  ,  eh'  è  un  delitto  a  ter- 
mini dell'  art.  269  del  Codice  penale,  si  debbono  far 
decidere  dal  giurì  le  circostanze  che  per  1'  articolo  270 
dello  stesso  Codice  debbono  far  riguardare  l'  accusato 
ape/  vagabondo.  (  Decisione  18  aprile  1812.  ) 

(  Jeur.  de  Paris,  4  mai   *8i2.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Basilea  ,  2 1    Giugno. 

La  Dieta  nella  sua  nona  seduta  del  ?.5  giugno 
fca  ricevuto  il  volo  del  cantone  di  Basilea  sull'  oggetto 
trattato  nella  5.a  seduta  del  5  giugno  ,  concernente  la 
quistione  della  competenza  dell'  autorità  federativa  per 
giudicare  sul  riclamo  fatto  dal  governo  de'  rhodes 
esterni  d'  Appenzeil  contro  la  legge  finanziera  de'r/iQ- 
des  interni.  INon  riconoscendo  il  cantem  di  Basilea  la 
competenza  federativa  in  questo  proposito  ,  essa  viene 
rigettala  a  maggioranza  di  voti. 

Non  avendo  il  cantone  di  Berna  risposto  sinora 
all'  invilo  che  la  Dieta  dell'  anno  scorso  gli  avea  fatto 
di  riesaminare  i  suoi  nuovi  ordini  relativi  ai  poveri  , 
gli  è  slato  rinnovato  lo  slesso  invilo  con  21   voli. 

Nella  io.a  seduta  del  16  s'  è  trattata  in  prima 
una  quistione  relativa  al  trattalo  di  eomniarcio  ira  la 
fcvizzsra  ed  il  Granducato  di  Baden. 

L'  affare  delle  persone  e  famiglie  che  si  trovano 
senza  domicilio  e  cittadinanza  in  Isvizzera ,  è  stato 
discusso,  e  il  decreto  proporlo  fino  dall'anno  scorso  è 
«tato  adoltato  e  ratificalo  a  maggioranza  di  voti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D1TAL1A. 
Milano  ,  5  Luglio. 

REALE    ACCADAMI  V    DKLLS    DELLE    ARTI     IN    MILANO. 
AVVISO. 

Mirledì  prossimo  ,  giorno  7  del  corrente  ,  si  apri- 
Tnivio    per    quindici    giorni   consecutivi  ,     dalle      undici 


antemcrìdiar.e     sino     alle     ire  pcn-.e. ridiane  ,    le   Sule\Ms$* 
questa  fi.  Accademia  cella  esposizione  Scile  opci  e  de' granfe^*.).', 
di  concorsi. 


VARIETÀ'. 

Nel  fascicolo  pel  mese  di  febbrajo  18 12  dpgli  An0 
noli  di  scienze  e  lettere  leggonsi  le  seguenti  notizie 
sopra  Erasmo  Darwin  : 

Di  questo  insigne  poeta,  filosofo  e  medico,  au- 
tore immortale  degli  Amori  delle  Piante  e  della  Zoo-* 
nontia ,  troviamo  alcuni  aneddoti  nelle  spiritosissime 
lettere  di  Anna  Seward  poc'  anzi  pubblicate.  Ci  lusinghia- 
mo che  non  saiauao  essi  discari  ai  nostri  lettori ,  dopo 
che  1'  Italia  ha  fatto  plauso  alle  traduzioni  che  le  sono 
stale  date  di  amendtie  queste  opere  originali.  Le  lefc 
tere  di  cui  parliamo  tono  state  scritte  ned'  intervallo 
tra  il  1784  ed  il  1806.  Del  secondo  matrimonio  di 
Darwin  Anna  Seward  ci  dà  le  seguenti  notizie  ,  scri- 
vendo da  Lichlìeld  dov'essa  dimorava: 

«  Sono  quasi  cinque  anni  che  il  dott.  Darwin- 
abbandono  Lichlìeld.  La  vedova  del  colonnello  Pool  ^ 
giovane  e  bella ,  trasse  lungi  da  noi,  avvinto  alla  cate^, 
11  a  d'Imeneo,  il  nostro  celebre  medico,  il  nostro  gentil 
poeta  ,  il  nostro  amico  :  essa  ne  ha   già  avuto  Ire  figli* 

»  11  povero  Darwin  se  ne  iunamoiò  come  un  Ce- 
ladone,  ed  una  numerosa  figliuolanza  già  cresce  frutto 
di  una  unione,  della  quale  sarebbe  malagevole  il  trovar 
la  ragione  sufficiente.  Non  già  che  fosse  cosa  da  t'arsi 
le  meraviglie  perchè  una  donna  nel  fior  degli  anni  , 
bella,  gentile,  doviziosa,  riuscisse  ad  ammaliale  un 
grave  filosofo  ;  bensì  la  meraviglia  fu  che  una  così 
squisita  donna  preferisse  il  grave  filosofo,  di  figura 
non  avvenente  ,  e  ben  innanzi  nella  carriera  degli'  au- 
ni,  a  tanti  altri  giovani  ricchi  ed  amabili  adoratori; 
e  tanto  più  ove  si  ridetta  ,  che,  sebbene  sia  essa  di 
vivace  umore  e  di  cuor  ben  fatto  e  non  marchi  nep- 
pure di  naturali  prerogative  di  spirito ,  non  fu  però 
mai  creduta  possedere  gusto  per  le  scienze  o  per  le 
opere  d'  immaginazione.  Ma  cosi  fu  ;  ed  essa  fa  ora 
le  parti  di  tenera  moglie  ,  e  si  è  consacrata  lulta  in- 
teramente al  ponderoso  marito.  In  contraccamb;o  ii 
filosofo  poeta  impiega  per  essa  le  ore  eòe  gli  avanza- 
no dallo  studio  delia  botanica  e  delle  meccaniche,  o 
dalla  composizione  di  odi  e  di  versi  eroici ,  a  fabbri- 
carle eninnui  e  sciarrad  !  !  Nella  quale  occupazione 
T  animo  di  lui  non  male  si  paragonerebbe  al  corpo 
d'  Ercole  ,  che  stava  ira  le  donne  maneggiando  la 
rocca  e  il  fuso.  Il  dolt.  Darwin  viene  chiamalo  spesso 
a  Lichlìeld  5  cioè  a  dire  tutte  le  volte  che  si  ammala 
pericolosamente  chi  è  ricco  abbastanza  da  potere  spen- 
dere a  far  venire  un  medico  da  lungi.  Quando  accadrà 
eh'  io  lo  vegga  non  mancbeiù  di  dirgli  dell'  interesse 
con  cui  voi  mi  demandale  della  di  lui  sa'ute  e  di 
quella  della  di  lui  famiglia.  Il  figlio  maggiore  eh'  egli 
ebbe  dalla  prima  moglie,  la  quale  era  una  dell*  p  11 
colte  e  pregevoli  donne  ,  morì  di  febb-''  putrida  in 
Edimborgo  dove  studiava  medicina  con  m  Ilo  calore  e 
prometteva  una  bella  riuscita.  Il  secóndo  figlio  t 
T  avvocalo  a  Derby  ,  e  gode  di  una  distinta  ri,  ut  H 
•/ione  i\  per  talenti  come  per  oneslù.    Roberto    poi  ,   il 


■'-> 


vostro  compagno  di  divertimenti  puerili,  è  cresciuto  !  de'  contagi:  stabilisce  le  discipline  die  .'u.mu  Si  Mé-- 
l'uui  <ii  misura  ,  ed  è  gpjo  e  florido  come  uà  bel  mai-  st:eri  ,  allorché  regnano  pestilènze  nella  Vendita'  delle 
tino    u   estate  :    anch'  egli    ha    preso     a     lare    gli  sludj  i  carni;  e  pei  mercati  :  quaM  cautele  debbansi  usare  dai 


dici  a  Eduuboi-go,  e  mi  lusingo  che  li  faià  sotto 
più  fausti  auspicj  di  quel  che  sia  toccato  alt'  infelice 
fratello.  » 

In  altro  luogo  delle  stesse  lettere  troviamo  il 
Seguente  aneddoto  curioso  :  è  sempre  Anna  Seward 
the  parla. 

«  Quando  viveva  qui  in  Lichfield  non  soleva 
metter  punto  della  ricchezza  della  sua  immaginazione 
nelle  lettere  che  scriveva  :  per  lui  lo  scriverle  era  uno 
sbavarsi  d'  uh  lardello  ,  auzi  che  un  occuparsi  con 
aritore.  Bene  spesso  gli  ho  udito  dire  che  ben  sapeva 
di  non  posseder  punto  le  grazie  dello  stile  epistolare. 
lo  aveva  veutisei  o  veutisette  anni,  quando  un  giorno 
ini  disse  che  aveva  voglia  di  scrivere  a  Franklin  per 
iaigu  complimento  dell'  aver  combinato  in  sé  la  mo- 
derna scienza  e  la  lilosotìa  ;  e  mi    chiese    che   scrivessi 


propriclarj  di  bestiame  per  salvare  gli  animali  sani  , 
p<-r  reo. ìcse  men  fatale  la  malattia,  per  le  sepolture' 
ecc. ,  ecc. ,  e  disapprova  il  metodo  di  ammazzare  indi- 
stintamente tulli  gli  animali  appestati. 

Tratta  di  alcuue  inalatile  delle  pecore  e  dei  porci, 
che  sono  molto*  comuni  e  facilmente  distruggono  e  per 
lo  più  sono  mal  medicate  :  fa  confronto  colle  simili 
che  colpiscono  f  uomo ,  ne  rileva  1'  analogia  e  ne 
prescrive  la  cur?. 

La  rabbia  dei  cani  vi  è  trattata  in  esteso.  L'  au- 
tore fa  osservare  che  V  idrofobia  e  la  rabbia  non  sono 
segni  assolutamele  caratteristici  della  sciliva  velenosa. 
Vi  furono  soggetti  con  sciliva  contagiosa  che  beb- 
Lero  e  non  morsicarono.  Riferisce  gli  sperimenti  di 
Ziucke  per  la  cura  ch'ebbero  felice  risultameli  io  anche 
per  l'uomo,  e  propone  la  trasfusione  del  sangue  e  i'  in- 


io  col  mio  stile  i  suoi  pensieri.  Prese  la  penna  e  notò  i  jezione  dei  rimedj  nelle  vene  di  cui  si  ebbero  prosperi 
ciò  che  si  proponeva  di  dire  ,  lasciando  a  me  la  cura 
dell'  ornamento  delle  parole,  ed  aggiugnendo  che  sa- 
iebbe  venuto  il  dì  appresso.  Venne  infatti  ;  e  metten- 
dosi a  leggere  quel  eh  io  aveva  scritto,  rise,  ne  lodò 
lo  stde  ,  copiò  il  manoscritto  tal  quale  sotto  gli  occhi 
miei,  lo  diresse  a  Fiankliu  in  America,  e  lo  spedi 
immantinente  alla  posta  per  mezzo  d'un    mio    servo    » 


eventi. 

Descrive  i  vermi  ebe  annidansi  negli  animali  ,  ri- 
marca quelli  che  albergano  anche  nell'  uomo  e  che 
conservarono  nella  loro  integrità  di  forma,  e  stabilisce 
che  le  varietà  accadute  sono  i  risultameli  del  diverso 
nutrimento  che  hanno  nelle  diverse  specie  de'  bruti 
in  cui  crescono    e-  da    cui    subiscono  differenti  modili- 


Pailandó    del    poeta    C-.wper  ,    ch'essa    chiama  li  \  caziom  ,  e  rapporta  le  osservazioni    di    Bloch  ,    Pallès , 
figlio  poejUco  di  Youtig,  il  celebre  autore  delle    ISotti ,  !  Corize,  Zeder  ,  Joerdens ,  e  -di  altri  scrittori  illustri. 
le  cade  in  acconcio  di  rammentare  Darwin:   «  Darwin  i  Per    rendere    più    facile    i'  uso    de'  rimedi    fissa    le 

non  ha  alcun  padre  fra  i  poeti  incesi.  Come  Piìl'ads  dosi  dei  principali  fra  di  essi  e  ne  presenta  la  compo- 
sizione in  forma  di  rictlia,  indicando  la  diversa  mi-- 
lattia  e  1'  animale  a  cui  conviene. 

Il  prezzo  è  di  lir.  5  italiane. 
Si   vende    dai    principali    libraj    del    Regno    e  dal- 
l' autore  in  Milano  nella  contrada  de'  Piatti,  n.*  5q~i.* 


ili,'  capo  tii  Giove,  egli  scatuiì  tutt' ad  uu  tratto  dalle 
tempia  d'  una  musa  immortale,  nel  declinar  dell'  età  , 
ina  pure  con  tutta  la  robustezza  e  la  vivace  fantasia 
degli  anni  giovanili.  » 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Delle  epizootie    de  bovi,  delle  pecore   e   dei  porci 
e  di  alcune  allre  loro  malattie,    della    rabbia    dei   caia  e 
delle   regole  per   impedire  la   diffusióne   dei  contagi ,  di 
G.  Pozzi ,  dottore  in  medicina  ed  in  chirurgia ,  direttore 
t,lcila  R.  Scuola  veterinaria,  ecc.  ecc. 

jìlilano   1812,  dalla  tipografia  di  Gio.  Destefams. 

Pose  l'autore  nell'introduzione  all'  opera  le  opi- 
nioni dei  diversi  scrittori  moderni  sulla  natura  dei  con- 
tagi e  sul  modo  con  cui  agiscono. 

Raccolse  le  più  importanti  storie  sulle  malattie 
pestilenziali  degli  animali  che  infestarono  in  diversi 
tempi.  Riferisce  i  melodi  che  furono  i  più  convenienti 
alla  guarigione  ,  e  fa  osservare  gli  errori  che  più 
volte  furono  cagione  che  le  pestilenze  libere  a  se 
stesse  produssero  immense  stragi;  fa  vane  riflessioni  a 
tal  uopo  ,  e  pone  in  uso  le  teeperte  che  la  medicina 
fece  nei  suoi  progressi  ;  espone  i  casi  in  cui  le  malat- 
tie degli  animali  si  comunicarono  agli  uomini ,  e  ne 
indica  le  cautele  per  garantirsene  e  dimostra  1'  analo- 
gia che  v'  ha  li  a  molti  malori  che  affliggono  l'uomo 
ed  i  bruti. 

Descrive   le    regole   per   impedii  e  la  propiziane 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Ba!.  , 
stampatore  librajo  sulla  Corsìa  de'  bervi,  num.°  5q6  , 
è  uscito  il  voi.  XIII  della  Giurisprudenza  del  Tribu- 
nale di  cassazione  ,  o  sia  Compendio  delle  sentenze  di 
rigetto  e  di  cassazione  sopra  de  punti  importanti  di  di- 
ruto e  di  processala  giudiziaria ,  del  sig.  Sirey, 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

lì."  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinai) 
italiani  di  S.  JV1.  daranno  oggi  /  Baccanali  di  Roma  , 
tragedia  del  sig.  Giovanni  Pindemoidi. 

Allori.  Signori  Modena  ,  Ttssari  ,  Prepiam  , 
Cristiani  Demetrio,  Appelli.  Signore  Cavaletti,  Panca 
Maria. 

Dimani  daranno  una  nuova  commeda  tradotta 
dal  tedesco  dal  sig.  Filippo  Casari,  intitolala  Lna 
dama  a  servire. 

Akfiteatro  della  Stadera.  Dallss  coca,  conte.  Pam 
si  replica  Lo  spavento  della  natura. 

Teatro  delle  Maìiioheìtì!,  detto  Gire  ino,  si  recita 
Robinson  Cresuè. 


Milano.,  ni  :  a    ti]      >r      -  .  GNKt,f,r, 

in  t  e  n  : . .. .'  .  ■•         -  .         ."  uu. 
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Milano,  Martedì  7    Luglio  i8u. 
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Tutti  gli  atti  d'  ammirjistraziorc  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA.. 
Londra,  22    Giugno. 


D, 


'iCEVASi  questa  mattina  alla  Borsa  che  le  isole 
della  Guadalnpa  e  della  Martinica  erano  state  desolate 
da  un  orribile  tremuoto.  Non  si  hanno  ancora  notizie 
circostanziate  a  questo  riguardo  ;  soltauto  alcune  let- 
tere di  Gueroesey  dicono  che  vi  è  stata  una  eruzione 
vulcanica  all'isola  S.  Vincenzo ,  e  eh  è  avvenuta  una 
iiiuile  catastrofe  alla  Guadalupa ,  alla  Martinica  ed  alla 
Dominica. 

—  Secondo  alcune  notizie  di  Malta  ,  la  famiglia  reale 
dì  Sicilia  doveva  essere  trasportata  in  quell'isola  ,  e  si 
dovea  nominare  una  Reggenza  inglese  per  governar  la 
Sicilia. 

—  Alcuni  giornali  ministeriali  avendo  notala,  quat 
circostanza  atta  a  tranquillar  gli  animi  de' patrioti  in*- 
glesi  ,  la  differenza  in  meno  che  presenta  la  spesa  del- 
l'anno  presente,  paragonata  a  quella  degli  anni  scorsi, 
giova  rischiarar  l'opinione  pubblica  a  questo  riguardo, 
e  indicare  il  vero  punto  di  vista  sotto  cui  bisogna  con- 
s  derare  le  ciurmane  finanziere  de'  nostri  ministri. 

Già  da  un  secolo  le  nostre  tasse ,  le  nostre  spese 
ti  i  nostri  debiti  si  sono,  come  ognun  sa,  accresciuti 
iti  una  progressione  coìì  rapida  e  spaventevole ,  che 
gli  annali  di  nessun' altra  nazione  non  ne  olirono  esem- 
pio. Tuttavia,  intanto  ebe  il  uostro  commercio  e  la 
nostra  industria  acquistavano,  tutti  gli  anni,  incre- 
menti proporzionati,  l'aumento  del  capitale  nazionale 
e  lo  stabilimento  del  fondo  d'  ammorlizazione  concor- 
revano ad  allontanar  l'idea  d'un  fallimerito.  I  ministri 
potevano  impunemente  far  de' prestiti  enormi-,  ed  im- 
porre tasse  le  quali  dessero  grandi  prodotti,  ma  que- 
sto audace  sistema  supponeva  una  prosperità  ogaor 
crescente.  L' arrenamento  del  commercio  e  la  mancan- 
za di  spaccio  de  le  nostre  manifatture,  conseguenze 
del  blocco  continentale  ,  hanno  inaridita  la  sorgente 
degl'introiti,  e  già  da  5  anni  hanno  diminuito  il  pro- 
dotto di  tutte  le  tasse.  Nello  stesso  tempo,  gì' impre- 
stiti più  forti,  a  cui  si  è  dovuto  ricorrere,  hanno  reso 
i  prestatori  più  esigenti  j  le  condizioni  diventano  più 
onerose  a  misura  che  il  credito  perde  della  sua  forza  ; 
finalmente  siamo  nella  situazione  d'  un  negoziante  il 
quale,  avendo  speso  i  suoi  proprj  fondi  e  lutti  quelli 
che  ha  potuto  togliere  ad  imprestilo,  scema  per  forza 
le  sue  spese,  perchè  gli  mancano  i  me/.z;.  Questa   è  la 


vera  situazione  dell'  Inghilterra  dopo  che  il  blocco 
continentale  e  le  scissure  coli' America  hanno  incep- 
pato il  nostro  commercio.  I  seguenti  prospetti  rende- 
ranno più  sensibili  queste  verità. 

Spese  pubbliche. 

Lire  sterline 
Nel  1701  ,  all'avvenimento    della  Regina 

Anna    . 5,610,987 

Nel   17 1.(.,  all'avvenimento  di  Giorgio  I, 
dopo  che  la  Regina  Anna  ebbe  fatta  la 
guerra  per   11   anni       ....     6,665,58 1 
Nel   1727,  all' avvenimento  di  Giorgio  II  .     5,441,2  j8 
Nel   1760,  all'  avvenimento  di  Giorgio   III 

(  anno  di  guerra  )  24,459,940 

Nel   1784,  alla  fine  della  guerra  d'Ame- 
rica, sul  principio    dell'amministrazio- 
ne del  sig.  Pitt  (  anno  di  pace  )    .         .  21,657,609 
Nel   1801  ,  alla  fine  della  guerra  contro  la 

Repubblica  Fraucese  (anno  di  guerra  )  .  61,278,218 

Nel     1810 85,099.186 

Nel    1812 62,57(3,518 

Prodotto  delle  tasse,  o  sia  reddito  netto, 


Nel  1701. 

Nel  170.4, 

Nel  1727. 

Nel  1760. 

Nel  1784. 

Ned  1801. 

Nel  1810. 

Nel  1812. 


.  4,212.555 

*  6,762,6.15 

.  6,5v.2,5|0 

.  8,7,4,(;s> 

.     l5,500,(j2£ 

.  56,7?  0/171 
.  70,255,792 
.  58,987,518 


Debito  pubblico  d'ogni  specie  , 

16, 5p '1,702- 
.  54,145,562 
»     52,092,255 

.  i-t6,652,8.j  j. 
.  257,21 5,o  p 

•  579*911,447 

.  8 1 1 ,895,08.». 

Nel  1812  (compreso  il  prestito  dell'anno ■).  860,000,000. 

Paragonando  attentamente  questi  tre  prospetti  , 
emergono  parecchi  interessanti  rìsultameati. 

Durante  la  prima  metà  del  secolo  18.0  ,  epoca 
della  maggior  gloria  dell'Inghilterra,  i  redditi  copriva- 
no le  spese  in  tciupo  di  pace. 

In  sefuito  ,  i  redditi  non   sono  potuti  bastare  alla 


Nel 

1701/ 

Nt-I 

1 7 1 4. 

Nel 

1727. 

Nel 

1760. 

Nel 

1784. 

Nel 

1801. 

Nel 

1 8 1 0. 

spesa  ,  anche  negli  anni  dì  pace  ;  si  sono  dovuti  aprir 
degl'  imprestiti  ;  e  nel  1801  ,  eravam  giunti  al  punto 
di  prendere  a  prestito  una  somma  quasi  equivalen- 
te al  reddito  reale,        , 

Da  poi  ,  una  guerra  cominciata  senza  nessun  mo- 
tivo giusto  ci  ha  permesso  d' impadronirci  del  mono- 
polio della  navigazione  e  del  com/nercio  universale. 
Dazj  e  tasse  innumerabili  hanno  accresciuto  il  reddi- 
to in  una  proporzione  enorme  j  e  ad  onta  di  questo  , 
si  è  dovuto  ancora  prendere  a  prestito. 

Questo  sistema  era  al  suo     apogeo  nel    1809;  e  i 
nostri    ministri    andavano    orgogliosi    della    facilità    che 
trovavano  a  spendere   e    a    farsi    imprestare.    Il  blocco 
•continentale   pareva    loro   una  vana    minaccia,    od  al- 
meno gli  effetti    di    questa   disposizione    distruttiva    del 
nostro  commercio  erano ,  secondo  questi  grandi    finan- 
zieri ,  estremamente  lontani.    Oò  nondimeno  ,    fin  dal- 
l' anno   1810  l'aumento  fittizio  delle  nostre  risorse  ces- 
sò ,  e  la  bilancia  rimase  stazionaria.    Nel   18 il  ,  V  ec- 
cessiva quantità  delle  merci    eh'   empievano   i    magaz- 
zini ,  la  cessazione  de'  lavori  ,  la  diminuz:one  del  red- 
dito particolare  fé  ero  passi    spaventevoli.    Qucst'  anno 
analmente  ,  i  nostri   imbarazzi  non  si  possono  più  na- 
scondere neppure  egli  occhi  meno   penetranti.  Abbiam 
noi  minori   nemici    da    combaifere  ,   minori    guerre    da 
sostenere?  No;  ma  le    lasse    non    producono    più   che 
la  metà  -}  i  diritti  d'  entrata  e  d'  uscita  non  si  estendo- 
no più  che  sovra  un  commercio  represso  ,  e  sovra  ma- 
nifatture languenti  ;  lo  stesso  capitale  nazionale  ha  su— 
biia  una  diminuzione  ,    poiché    il    prodotto  della    tassa 
sulle  proprietà  si  è  andato    a  mano  a  mano  diminuen- 
do ,  come  vedesi  nel  seguente  prospetto  : 


Per  l'anno  terminato  il  5  aprile  1810 
Per  l'anno  terminato  il  5  aprile  1811 
Per  l'anno  terminato  il  5  aprile   1812 


Lire  sterline 

11,555,871 

11,222,454 
5,25i,956 


I  ministri  non  possono  più  levar  nulla  dalle  nostre 
borse,  che  sono  ormai  vote;  essi  veggonsi  forzati  a  di- 
minuir le  spese  dell'anno,  e  non  possono  ancora  farvi 
fronte  se  non  per  mezzo  d  1111  prestito  di  23  milioni 
(  555  milioni  di  Francia  ) . 

Questo  prestito  è  necessariamente  soggetto  a  dure 
condizioni ,  poiché  non  vi  ha  che  alcuni  monopolisti  i 
quali  vogliano  arrischiare  il  loro  credilo  associandolo 
a  quello  d'un  governo  eh' è  già  debitore  d'un  capitale 
quanto  prima  superiore  al  valore  di  tutte  le  proprietà 
pubbliche  e  particolari  della  nazione.  Un  debito  di  860 
milioni  di  lire  sterline  (  20,6^0, ouo, 000  di  franchi  )  è 
un  peso  che  non  possiamo  sopportare  coH'sjuto  di 
questo  monopolio  universale  che  or  ci  vien  tolto. 

In  una  situazione  così  terribile,  il  nostro  ministe- 
ro, risuscitato  ad  onta  de' voti  della  rappresentanza  na- 
zionale, sembra  ancora  arrischiare  una  guerra  apftrta 
«  oli' America,  Supponendo  che  noi  non  avessimo  biso- 
gno di  grandi  armamenti  contro  una  potenza  senza 
marina  ,  pos-siam  noi  dissimulare  che  la  perdila  del 
Canada  e  della  Nuova  Scoria  sarebbe  il  fruito  inevi- 
tabile d'  una  piiir.a  campagna,  fuorché  non  vi  porlat- 
simo  poderosissime  forze,  il  cui  mantenimento  ci  co- 
sterebbe ser.za  dubbiò  ub  brjìjet   suppliroentarr©    d'uni 


milione  0  due?  Preferiremo  noi  di  perdere  Halifax, 
stazione  indispensabilmente  necessaria  per  sostenere  il 
nostro  commercio  d'  America  e  le  foreste  del  Canada 
che  ,  nel  caso  della  nostra  esclusione  definitiva  dal 
Baltico,  possono  sole  fornirci  de'  legnami  necessari  per 
quella  marina  da  cui  dipende  la  nostra  esistenza  po- 
litica? (  Jour.  de  r  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Gumbinen,  19  Giugno. 
S.  M.  1'  Imper* tor  de'  Francesi    è   arrivato    jeri  a 
Gumbmen,  ed  ha  passato  «  rassegna   le   divisioni   co* 
mandate  dai   gcnprali    Friant    e    Gudin  ,    facenti  parte 
del  i.°  corpo  dell'  esercito,  (  Moniteur.  ) 

Del  20, 

U  Imperator  Napoleone  trovasi  tuttora  in  questa 
città,  e  si  occupa  a  rassegnar  tutte  le  truppe  accam- 
pate ne'  contorni.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo,   ij  Giugno. 
Le  spese  della  Dieta  ammontano  a  più  di  due  m:- 
lioni  di    fiorini  in    biglietti  d'   amniortizazion?.    Non    si 
conoscono  ancora  paratamente  gli  articoli  decretati. 

(    Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA. 

Vienna  ,  19  Giugno. 
II  conte  Teodoro  di  Balhyany,  consigliere  intimo 
imperiale  e  magliaie  d  Unghcia,  è  qui  morto  nel  suo 
84.0  anno.  Egli  era  assai  noto  pe' sagntìzj  che  ha  fatti 
per  favorire  i  progressi  delle  arti  meccaniche,  e  si  era 
distinto  all'  ultima  Dieta  di  Pi  esborgo  pei  saggi  pa- 
reri che  v'avea  suggeriti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  20. 

Le  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  Carlo  e  Giovanni 
sono  qui  arrivati  P  altrieri  prevegnenti  da    Praga. 

Ad  £nta  delle  voci  divulgatesi  ,  non  vi  è  stato 
finora  nessun  cambiamento  nel  ministero  delle  finanze- 

Il  corso  del  cambio  presso  1'  estero  non  prova  già 
da  due  mesi  alcuna  variazione. 

Non  si  sa  nulla  di  positivo  sui  movimenti  degli 
eserciti.  Diversi  reggimenti  marciano  ancora  verso  le 
frontiere.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   VESTFALIA. 

Casse!,  20    Giugno. 

Un  decreto  reale,  in  data  del  12  giugno  1812, 
visto  l'art.  545  del  Codice  Napoleone  così  concepito: 
Nessuno  può  venir  obbligato  a  cedere  il  suo  avere,  se 
non  per  causa  di  pubblica  utilità  e  mediante  una  giusta 
e  preventiva  indennizzazione j  contiene  le  seguenti  di- 
sposizioni: 

L' espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  vien 
falla  per  autorità  della  giustizia. 

I  tribunali  non  possono  pronunziare  l'espropria-* 
zione  se  non  quando  ne  sia  slato  comprovato  il  van- 
taggio nelle  forme  stabilite  dal  presente  decreto,  e  con- 
sistenti 

Nel    decreto   reale   che     solo   può    ordinare  lavori 


yfcbbiiei  o  corapere  di  terreni  o  edifizj  destinati  ad  og- 
getti di  pubblica  utilità  ; 

Nell'atto  del  prefetto  che  indichi  le  località  o  i 
terreni  su  cui  debbonsi  fare  i  lavori ,  qualora  una  tale 
indicazione  non  risulti  dal  decreto  stesso  ; 

Nel  decreto  ulteriore  col  quale  il  prefetto  deter- 
mina i  beni  particolari  ai  quali  è  applicabile  J'espro* 
priazione. 

Il  suddetto  decreto  ulteriore  non  può  aver  luogo 
se  non  se  dopo  che  le  parti  interessate  sono  state  mes- 
se in  grado  di  darvi  occasione  coi  loro  contraddittori , 
giusta  le  regole  esposte  nel  titolo  seguente. 

I  titoli  susseguenti  determinano  le  provvidenze 
d'amministrazione  relative  all'espropriazione,  la  proces- 
sura  innanzi  ai  tribunali ,  le  indennizzazioni  ed  il  me- 
todo di  pagamento.  (  Moaiteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Coni,    19    Giugno. 

Jeri ,  verso  3  ore  pomeridiane,  scopp'ò,  fra  Bu- 
sca e  Borgo  S.  Dalmas  un  vio'eutissimo  temporale  se- 
guito da  grandine  e  dirotta  pioggia.  Varj  contadini  che 
stavano  lavorando  neile  campagne  vicine  a  questa  cit- 
tà ,  furono  costretti  a  rifuggirsi  sotto  gli  archi  dell'  an- 
tico ponte  di  legno  che  trovansi  sul  torrente  Gesso, 
verso  il  basso  delia  strada  che  da  Coni  mena  a  aden- 
dovi. Appena  s'erano  i  contadini  ricoverati  sotto  que- 
sti archi ,  che  il  fulmine  scoppiò  su  *di  loro  e  ne  fece 
restare  asfìttici  ben  9;  è  da  ossei varsi  che  il  fulmine 
non  colpì  che  que'  soli  che  trovavansi  alla  sinistra  di 
questi  archi,  e  che  quelli  della  destra  non  s'accorsero 
del  fulmine  se  non  se  quando  se  lo  videro  cadere  ai 
piedi.  Il  sig.  commissario  di  polizia  andò  subilo  colà 
con  un  medico  ed  un  chirurgo  onde  tentar  di  soccor- 
rer con  ogni  mezzo  quegl' infelici  ;  ad  onta  però  de' 
prontissimi  soccorsi  dati  loro  non  s'è  mai  potuto  richia- 
mare in  vita  un  cerio  Gio.  Battista  Viale,  di  Coni; 
gli  altri,  lutti  p'ù  o  meno  feriti,  portati  all'ospizio» 
si  riebbero ,  e  sono  ora  fuor  di  pericolo ,  ad  eccezione 
di  un  solo.  (  Idem.  ) 

Granfile,  22  Giugno. 

Sono  entrali  in  questo  porto,  ne'  giorni  16  e  21 
corrente,  due  sloopi  provegnenli  da  Tiéguicr  e  Por- 
trieux  ,  carichi,  l'uno  di  29,7^6  chilogrammi  di  fiu- 
me.ilo  e  1'  altro  di  78,558  chilogrammi  della  stessa 
derrata.  Questi  grani  souo  stali  immediatamente  tra- 
sportati a  Cherborgo ,  luogo  della  loro    destinazione. 

(  Jour.  de  Z'  Emp.  ) 

Tolone,  2 5  Giugno. 

Un  convoglio  provegnente  dal:a  b.ip  d'  Ilières 
ha  dato  fondo,  la  scia  del  22,  sulla  nostra  spiaggia: 
questo  convoglio  è  composto  di  24  bastimenti.  Quin- 
dici sono  destinati  per  Marsiglia,  e  sono  carichi  di  ri- 
so, olio,  zolfo  e  derrate  diverse.  Gli  altri  destinati  per 
Tolone,  sono  per  la  più  parte  carichi  di  grani  e  di 
canapa.  (  Idem.  ) 

Lurient,  24  Giugno. 

Oggi,  a  2  ore  e  mezzo  pomeridiane,  si  e  varata 
dal  cantiere  di  Caudan  la  fregata  i  Atalanla ,  alla  pre- 
^eazci  di  tutte  le  autorità  civili  e  militari,  d'  una    folla 
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immensa  d*  abitanti   e   dì  stranieri   venufi   per   god?re 
di  questo  spettacolo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  3o  Giugno. 

Il  Duca  di  Conegliano  ,  ispeltor  generale  della 
gendarmeria,  è  arrivato  il  2$  a  Rennes  per  fari'  ispe- 
zione delle  compagnie  di  cannonieri  e  di  quelle  dei  de- 
positi della  coorte  della  i.a  classe  che  trovansi  in  quella 
città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno,,  29  Giugno. 

La  compagnia  dei  Pompieri  a  Livorno,  comanda- 
ta dal  sig.  capitano  Garbini ,  ha  manovrato  il  dì  25 
giugno  sulla  piazza  Napoleone,  alla  presenza  del  sig. 
preletto  e  di  un  immenso  popolo  che  ha  ammirato  con 
piacere  tutti  i  differenti  esercizj ,  ma  molto  più  due 
scale ,  d'  invenzione  del  suddetto  capitano  ,  mediante 
le  quali  i  Pompieri  facilmente  salivano  fino  all'  altezza 
del  4>°  piano  di  una  delle  più  alte  case ,  come  ancora 
sono  state  viste  egualmente  con  piacere  altre  ingegno- 
se macchine  ,  atte  a  salvare,  in  caso  d' incendio  ,  uomi- 
ni, donne  e  fanciulli,  facendoli  scalare  sicuramente  dar 
qualunque  a;tezza;  finalmente  *  esercizio  è  state  am- 
mirato ,  non  solo  per  le  differenti  utilissime  macchine  .' 
ma  altresì  per  la  precisione  con  la  quale  è  stato  ese- 
guito da  tutti  gl'individui  componenti  la  prelodata  com- 
pagnia. (  Gior.  del  dipart.  del  Mediter.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

Napoli  ,    26  Giugno. 

Sono  stati  fatti  diversi  arresti  che  credonsi  essere, 
la  conseguenza  di  carte  state  trovate  sul  legno  sicilia- 
no predato  dal  Lampo.  {  V.  il  Gì  or-  itat..   n.°   179.  ) 

Il  Parlamento  di  Sicilia  non  fu  aperto  all'  epoca 
che  si  disse  ;  ma  pare  che  ne  sia  stabilita  di  nuovo 
1'  apertura  pel  i5  del  corrent».  I  viveri  continuano  ad 
essere  carissimi  in  Sicilia,  e  le  provviste  che  hanno  do- 
vuto tirarsi  dalle  coste  di  Barheria  e  dall'Egitto  hanno, 
fatto  esportare  una  gran  quanti  là  di  numerario.  La 
Regina  è  tuttora  in  una  Villa  presso  Monreale  ,  e  il 
Re  Ferdinando  si  trattiene  alternativamente  in  altri 
casini  delle  vicine  campagne.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D   I  T  A  L  1  A. 

Modena  >   20  Giugno. 

Dall'  Accademia  Napo'eonc  di  Lucca,  nella  solen- 
ne adunanza  tenutasi  il  17  maggio  per  celebrare  il 
giorno  onomastico  di  S.  A.  I.  il  Principe  Felice  I.° , 
fra  le  memorie  concorse  fu  onorala  di  premio  soltanto 
quella  del  nostro  concittadino  il  sig.  Pietro  Schedoni , 
sul  doppio  tema  1'  anno  scorso  proposto  nel  medesimo 
giorno  dall'  istessa  Accademia  Sui  pregi  0  i  difelli  dei 
Panegirico  ci  Plinio  detto  a  Trajano  ,  ed  insieme  1<ì 
cagioni  della  decadenza  della  romana  facondia  :  Me-i 
moria  degna  dell'  illustre  autore  dell'  oj>e.;i  vaMneotQ 
classica  Delle  injhtenze  morali. 
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Padova  ,    20    Giugno. 


Jeri  1'  altro,  18  corrente,  in  questa  Regia  L'iri- 
versila  è  stata  celebrala  una  lesta  che  per  1'  impor- 
tanza dell'  oggetto  e  per  V  ordine  con  cui  fu  eseguita 
è  riuscita  ojtremodo  intei  essante  e  decorosa.  In  tre 
distinte  ma  successive  cerimonie  è  stala  conferita  la 
laurea  a  tutti  i  candidati  dottori  delle  tre  facolià  ,  agli 
architetti  ingegneri,  ai  medici  e  chirurghi  ed  ai  legai». 
J  tre  sindaci  ,  ciascuno  per  quelli  della  propria  facoltà, 
^ono  siali  i  promotori. 

11  benemerito  sig.  reggente  Antonio  Collalto,  pro- 
fessore d'  introduzione  al  calcolo  sublime,  con  queste 
tre  cerimonie  unite  in  una  ,  ha  creduto  di  poter  ren- 
dere più  pomposa,  e  nello  stesso  tempo  più  commo- 
vente e  più  propria  a  servire  di  emulazione  e  di  spro- 
re  allo  studio  pei  giovani  la  collazione  delle  lauree, 
i'oveva  certamente  produrre  ed  ha  prodotto  il  più 
grande  effetto  la  pubblicazione  nel  medesimo  giorno 
ilei  nomi  di  tutti  quelli  che  precedentemente  ,  secondo 
il  decreto  11  ottobre  181 1,  erano  con  diverso  grado 
di  merito  riusciti  nei  due  esperimenti  ,  nel  primo  dei 
quali  a  porte  aperte  ed  alla  presenza  di  tulli  i  profes- 
sori i  candidati  erano  stati  esani  nati  da  quelli  della 
propria  facoltà  sopra  le  materie  loto  insegnate  ,  e  nel- 
1'  altro  col  medesimo  ordine  e  con  la  stessa  pubblicità 
avevano  esposte  e  sostenute  le  tesi.  Questi  esperimenti» 
come  pure  la  cerimonia  della  laure.-',  sono  st3ti  più  im- 
ponenti per  la  presenza  del  cavaliere  Luigi  Lamberti, 
ispettor  generale  di  pubblica  istruzione ,  destinato  da 
S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  a  p  re  sedere 
agli  esami. 

Il  benemerito  sig.  comaadante  professor  Renier 
prestandosi  col  suo  solito  zelo  in  lutto  c:ò  che  lo  ri- 
sguarda  concorse  a  rendere  la  festa  p  ù  completa  e 
pomposa. 

(  Estratto  dal  Gior.  del  Brenta.  ) 

Milano  ,  6  Luglio. 
t    inT£im»j-::nza    di    Milano 

Avvisa  il  pubblico  che  le  aste  per  la  vendita  delle 
'derrate  coloniali  verranno  proseguite  nel  Locale  del 
Giardino  in  Milano  ne'  giorni  e  pei  lolli  sollo  nomi- 
nali ,  fermi  1  modi  ed  i  capitoli  di  cui  si  è  latta  men- 
zione negli  avvisi  5i   gennajo  p.*  p.°,  e  precedenti. 

Milane,  il  4  luglio  1812. 

&  intendente  delegalo  , 
F1UGE1UO. 

Molciani  ,  segret. 

Qualità  delle  derrate  da  vendersi  il  giorno 
20  luglio  corrente. 

Lotti.  Peo. 

]N.D  ii5  Zuccaro  brutto  Martinica,  Brasile 

ed  Avana Quintali.  9.00  * 

»   116  Detto  simile »        200  * 

»   117  Detto  simile »        2)0  * 

»    x  18  Calle  Gianiaica »        100  * 


» 

270 

» 

200 

» 

200 

» 

200 

» 

200 

Altre  da  vendersi  il  giorno  27  detto. 

Lotti  peso 

IN.0    1  iy  Zuccaro  Martinica  biondo    .     .  Quintali  270  * 
a    i?o  Zuccata  Avana  e  Brasile  biondo 
»    i2i   Caffè  delle  isole  spagnuole  .     . 
»    122  Zuccaro  melis  e  iumpen   in   pezzi 

e  polvere 

»    ij5  Zuccaro  detto  polverizzato  -,     . 
»•  124  Zuccaro  melis  in  pane     .     .     . 

Oltre  tutu  i  lotti  precedentemente  posti  in  vendi- 
la e  che  non  fossero  slati  esitati  al  giorno  27  cor- 
rente mese. 

I  lotti  coli'  asterisco  contengono  tutta  la  quantità 
che  resta  a  vendersi. 


A  N  N  U  N  Z  I  O. 

E  uscito  il  1V.°  Quaderno  della  Storia  naturale 
delle  Scinde  ,  disegnata  dal  sig.  N.  H.  Jacob ,  pensio- 
nato di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  ed  incisa  dal  sig. 
L.  Railos,  in  cui  vicn  rappresentata  la  figura  di  cia- 
scuna specie,  accompagnata  di  un  testo  italiano,  coli» 
traduzione  del  medesimo  nelle  lingue  fraucese  e  te-<- 
desca. 

Opera  disposta  con  ordine  giusta  le  scoperte  dei 
celebri  Baffuti,  Cuvier ,  Geoffroy ,  Daubmton,  Lacé- 
pèae,  Lat  ei/le  ed  ^Audebert  •  arricchita  di  schiarimenti 
relativi  ai  costumi,  astuzie,  nutrimenti  e  climi  abitati 
da  questi  quadrumani}  della  maniera  di  dar  loro  la 
caccia,  e  d'un' idea  sull'uso  e  la  proprietà  della  loto 
carne  in  medicina  :  dedicata  a  S.  A.  I.  il  Principe 
Eugenio-Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  Arci- 
caucellieie  di  Slato,  Principe  di  Venezia,  ecc. 
Condizioni  dell1  associazione. 

Si  darà  alla  luce  ogni  mese  un  quaderno  in  foglio 
composto  di  quattro  rami  incisi  accompagnati  dalle 
loro  descrizioni.  Il  prezzo  d'ogni  quaderno  sarà  di  lire 
cinque  italiane:  e  90  rami  renderanno  l'opera  com- 
pleta. Tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  del  prospetto 
sarà  chiusa  1'  associazione  ;  per  ciascun  quaderno  li 
pagheranno  lire  sei  italiane. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso  Fer- 
dinando Arlarìa,  dicontro  il  R.°  teatro  della  Scala  j  da 
Giacomo  Bettalli  e  comp. ,  contrada  del  Cappello,  11. ° 
4o5i>;  da' fratelli  Ubicini ,  corsia  de' Servi ,  n.°  5o6  ,  e 
dal  sig.  Hugues ,  editore ,  contrada  de'Pattari ,  n.*  5Gcj. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  1  Gommedianti  ordinari 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi  Una  dama  a  servire, 
commedia  nuova  tradotta  dal  tedesco  dal  sig.  Filippo 
Casari,    e  la  farsa  intitolata  Hi/ialdo  d'  Asti. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  recita  La  sua  viene  per  tutti. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  s'  replica 
fiobinson  Crasuè. 

Milano,   nella   tipografia   di  Federico  Aóittyr.t, 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,  ti."   jm>» 
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Mj;..ako,  Mercoledì  8    Luglio   18  is. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI   D'  AMERICA. 

Nuova- York ,  19  Maggio. 

JLl  National- fntelligencer  di  giovedì  contiene,  ira  le 
alUe  cose  ,  quanto  segue  : 

«  Crediamo  in  coscienza  che  siamo  alla  vigilia  di 
aver  la  guerra,  e  che  la  prudenza  insegui  a  prepararsi 
per  questo  avvenimento. 

»  Bisogna  combattere  l'erma  mente  ogni  opposizione 
a  questa  risoluzione,  sia  eh'  essa  provenga    dall'  estero 

0  dall'  interno.  Bisogna  riguardare  contro  di  noi  chi 
non  è  per  noi;  e  questi  debb'  essere  trattato  come 
merita. 

»  La  Camera  de'  Rappresentanti  ha  fatta  una  riso- 
luzione, in  forza  di  cui  tulli  i  membri  assenti  sono 
richiamati.  Pretendesi  che  si  tratti  di  decidere  la  qui— 
stione  della  guerra  alla  presenza  di  più  membri 
eh'   è  possibile. 

»  Il  sig.  Pope  ha  domandato  al  Senato  la  ri  voca- 
zione dell'  atto  di  non-importazione.  La  sua  mozione 
è  stata  rigettata  da   i5  voti  contro  8.  » 

(  Jour.  de  F  Enip.  ) 

INGHILTERRA. 

JLowira ,  22   Giugno. 

La  guerra  coli'  America  non  solo  minaccia  il  no- 
stro commercio,  ma  può  altresì  privarci  delle  farine 
che  gli  Stati  Uniti  somministrano  alla  penisola.  Se 
accadesse  una  tale  .sciagura,  saremmo  costretti  di  prov- 
vedere ai  bisogni  dei  nostri  alleati  in  sussistenze; 
e  ben  si  sa  che  la  nostra  peouria  ci  porrebbe  nella 
impossibilità  di  somministrar  loro  simili  soccórsi  ■  che 
è  quanto  dire  in  altri  termini  ,  che  1'  America  può, 
quando  voglia  ,  obbliga' ci  a  ritirare  le  nostre  truppe 
«lai  Portogallo,  e  porre  la  Spagna  ed  i  suoi  popoli  in 
balìa  d'  un  nemica  vigilante  che  sa  approntare  di 
rutti  i  vantaggi.  Se  I'  America  persile  nella  sua  riso- 
latone, i  tauli  tesori  profusi  ,  il  tanto  sangue  in- 
glese versato,  e  finalmente  tutte  le  sciagure  nel  e  quali 

1  nostri  consigli  ed  i  perfidi  nostri  soccorsi  prccipita- 
1  no  una  parte  della  nazione  spagnuola  ,  avranno 
per  risultamene  che  noi  abbandoneremo  vergognosa- 
mente quel  reguo.  Del  rimanente,  poi,  bisogna  confes- 
sarlo; tale  è  la  situazione  a  cui  ci  condussero  guide 
ingannatrici  che  ogni  Inglese,  il  quale  ami  ancora  la 
patria  e  conosca  quanto  imminente  sia  il  di  lei  peri 
colo,    deve  desidetare    questo  abbandono. 

—  I  mezzi,  che  aspettiamo  dall'America  meridionale, 
e  che  debbono  aumentare  il  nostro  commercio  ,  sono 
ben  'ungi  dal  co'rispoidere  alle  nostre  speranze.  Giu- 
sta Je  notizie  recentemente  recale  dalla  fregata  il  Lau- 
reslinus  (  V.  il  Gior.  ir  al.  nwn.  184  ),  n'aro  che 
q-iello  sgraziato  paese  trovisi  in  oreda  alla  guerra  ci- 
vile. Gli  ab  tanti  di  Monte-Video  e  di  Buerios-Ayres 
continuano  e  reciproche  loro  ostilità.  GÌ'  Inglesi  che 
troyansi  in  quel  paese  s'  aspettano  ogni  giorno  di  ve- 
dere le  loro  propiieià  aggravate  da  contribuzioni,  o 
iòrs'  anche  confiscate.  La  guerra  è  più  che  mai  viva- 
mente accesa  nel  Messico.  _.'  esercito  degf  insorgenti 
/■minorità,  per  quanto  dicesi,  a  yom.  uomini.  Le  truppe 
del  governo  hanno  ricevuto  alcuni  deboli  rinforzi  da 
Cadice,  ma  non  trovansi  in  istato  di  cimentarsi  co'loro 
avversar).  Gl'Inglesi,  che  tentarono  di  penetrare  nel 
Messico  ,  non  iuiouo  accolti  né  dall'  uno  né  dall'altro 
partito. 


• —  Nel  Parlamento  ha  avuto  luogo  una  vivissimi  di-* 
scussioue  sopra  i  giusti  riclami  dei  cattolici,  lisig.  Cau- 
uing  ha  parlato  per  più  di  due  ore  con  urt'  estre- 
ma energia  sopra  così  importante  oggi!''.)  ;  final- 
mente dopo  un  caldo  dibattimento ,  in  cui  il  rai- 
|  Insterò  ha  inutilmente  fatto  uso  di  tutti  i  secreti  del- 
la sua  tattica,  e  tentati  tutti  i  mezzi  della  debo'c  sua 
influenza,  la  mozione  del  sig.  Canoing  tendente  a  far  sì 
che  la  discussione  fosse  prodotta  nella  prossima  se* 
duta  ,  fu  a  uni  essa  coli'  enorme  maggioranza  di  129 
voti.  Così  ogni  passo  del  nuovo  ministero  mostra  l  in- 
certezza del  suo  andamento,  e  prova  che  i  suoi  nemi- 
ci de'  varj  partiti  non  tarderanno  a  soffocarlo  sotto  il 
peso  d'  una  spaventevole  preponderanza  uel  Parla- 
mento. (  Gaz.  de  France.  ) 

Altra  del  22. 

Pare  che  i  Francesi  sieno  pienamente  tranquilli 
nella  Calabria,  ne  s'ode  parlare  di  nessun  movimento 
delle  loro  truppe.  Una  divisione  di  scialuppe  canno- 
niere in  numero  di  4°  era  arrivata  nel  golfo  di  S.  Ei- 
temia  ;  e,  tre  giorni  sono,  la  fregata  la  Tìiames  ed  una 
divisione  delle  nostre  scialuppe  cannoniere  sortirono 
da  quel  porto  per  attaccarla,  ma  al  loro  arrivo,  il  ne- 
mico era  già  scomparso.  Non  abbiamo  saputo  nulla  a 
riguardo  delle  truppe  ch'etano  arrivate  a  Lissa. 

Palermo  ,  5  Maggio. 

L'  ammiraglio  Freemantle  è  ritornato  jeri  da  Tu-» 
nisi.  Egli  è  pervenuto  a  couchiudere  un  trattato  fra  li 
governo  di  Punsi  e  quello  di  Sicilia,  che  sarà  in  vi- 
gore durante  tutto  il  tempo  che  gf  Inglesi  rimarranno 
iu  quest'isola  nelia  loro  qualità  d'amici;  egli  ha  ricon- 
dolio  sccolui  5oo  schiavi  siciliani  che  sono  slati  riscat- 
tati, e  parecchi  de' quali  trovavansi  già  da  20  anni  in 
Barbcria.  (  TlieCourier.  —  Moniteur.  ) 

Del    a  4. 

La  terribile  notizia  relativa  alla  Martinica  ed  alla 
Guudafupa  eia  senza  fondamento  ;  ma  1'  isola  di 
S.  Vincenzo  è  stala  testimonio  d'uà  terribile  avveni- 
mento. 

Il  3o  aprile,  verso  il  tramontar  del  sole,  si  è  ve- 
duto uscir  dal  volcano  una  quantità  immensa  di  fuoco 
e  di  fumo  sino  ad  un'ora  del  mattino,  ed  allora  si 
sérttì  una  spaventosa  esplosione.  Questa  esplosione  e 
durata  fino  alle  4  ore,  ed  una  quantità  immensa  di 
pictie  e  di  ceneri  ha  riempita  ben  tosto  tutta  l'isola. 
Le  campagne  ne' contorni  della  montagna  souo  state 
coperte  di  cenere  all'altezza  di  due  a  tre  piedi;  due 
de' fiumi  principali  si  sono  asciugali,  e  sono  comparsi 
nuovi  torrenti  ;  6  mori  ed  un  bianco  sono  stati  uccisi. 
BcncLìù  la  città  di  Wing.Lors  sia  lontana  più  di  12 
miglia  dal  volcano,  gli  abitanti  si  sono  sbigottiti  in 
molo  che  sono  fuggili  per  la  più  parte  a  bordo  dei 
vascelli  eh'  erano  nella  baja. 

Non  si  conoscono  per  anche  tutti  i  danni  cagio- 
nali da  quest'eruzione.  (  Jour.  de  /' Emp.  ) 

Camera     n  1.'  P  a  h  i. 
Seduta    del  2  3. 
Il  marchese  di   Wellesley  si    alza  e  dice: 
Signori  ,    ù    mia    intenzione    di    sottomettere   quanto 
prima  alle   ('F.SS.  una    risoluzione  sopra    un  argomento 
della  più  alta  importanza,  foglio  parlar  dell-   faggi  >'  ai- 
Irò  le  quali  reclamano  i  cattolici  romani.   Questa  quistio- 
ne  e  slata  messa    iu    campo    al  principio    tlelLì   sessione 
presente  ,  dietro  una  mozione  risguardanlc  lo   stato  cene-' 
1  rate  dell  li  intla ,   ///;  allora  d'avviso  che,  viste  le  circo— 
.    tanze,  questa  discussione  era  vit&npesùvut  Ma  allorché 
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i7  Principe  reggente  mi  fece,  V  onore  di  domandarmi  del 
uiio  parere  sopra  F organizzazione  del  nuovo  ministero , 
gli  dicliiarai  apertamente  e  con  franchezza  che  una  nuo- 
va legislazione  relativa  ai  cattolici  dovea  formare  la  base 
di  qualunque  amministrazione  che  S.  A.  si  degnasse  di 
chiamare  a  suoi  consigli. 

Il  nobile  lord  conchiuse  proponendo  una  risolu- 
zione, in  forza  di  cui  la  Camera  si  obbligherebbe  ad 
adottare  provvedimenti  che  possano  conciliarsi  cogl'  in- 
teressi de'sudditi  cattolici  di  S.  AL,  e  provvedere  nel- 
lo stesso  tempo  alla  sicurezza  del  culto  protestante;  e 
indica  il  prossimo  mercoledì  per  la  discussione  di  que- 
sto importante  aliare.  La  mozione  è  adottata.  (  Idem.  ) 

Camera     he'    Comuni. 

Seduta  del  25. 

Ogsi,  il  sig.  Canning,  dopo  un  lungo  discorso  nel 
quale  non  ha  dissimulato  che  l'Inghilterra  trovasi  nella 
crisi  più  violenta  eh'  ella  abbia  inai  provala,  ha  fatto 
le  seguenti  proposizioni  : 

i.°  Che  la  Camera,  subito  che  si  aprirà  la  prossima 
sessione  del  Parlamento ,  esaminerà  lo  stato  delle  leggi 
concernenti  i  sudditi  cattolici  romani  di  S.  M.  nella 
Gran  Bretagna  e  nclF  Irlanda ,  colla  mira  di  dare  un 
provvedimento  de  isiyo  e  conciliatorio  ,  alto  a  stabilire  la 
tranquillità ,  assicurare  la  stabilità  della  religione  prote- 
stante,  ed  a  contribuire  alla  soddisfazione  generale  di 
tutte  le  classi  de'  sudditi  di  S.  M. 

2.°  Che  la  risoluzione  suddetta  sia  sottomessa  al 
Principe  reggente. 

La    quistione    fu    messa    ai    voti  ;  la  maggiorità  in 

favore  del  sig.  Canning  è  stata  di    129  voti.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Barcellona  ,    1 1    Giugno. 

ORDINE       DEL       GIORNO. 

Le  truppe  uscite  da  Barcellona  la  sera  del  5  giu- 
gno sono  state  dirette  sopra  Valirauas  sopra  Martorell. 

Il  generale  Devaux,  avente  sotto  i  suoi  ordini  i 
colonnelli  Bellotti  e  Aleder,  ha  inseguito  il  nemico 
fin  «due  Alarlorell. 

Il  colonnello  Dupeytoux  ,  comandante  un  distac- 
camento del  iiò.°  reggimento  ed  alcuni  distaccamenti 
del  7.0  e  iG.°  reggimento  di  fanteria  di  linea  ,  sotto 
gli  ordini  del  capobatlaglione  Patex  ,  come  pure  la 
compagnia  d'  avventurieri  ed  i  cacciatori  distinti  di 
Catalogna,  condotti  dal  capitano  Palegry,  ha  scaccia- 
te le  truppe  della  divisione  Sarslield  oltre  le  gole 
d'  Ordal,  ed  ha  presi  loro  ed  uccisi  alcuni  uomini  ; 
1!  resto  non  è  stato  debitore  del  suo  scampo  che  alla 
celerilà  della  sua  fuga. 

11  generale  Devaux    in'  informa    che    il    nemico  ha  i 

perduto  25o  uomnii  tra  morti    e    feriti  ,    e    che  si  sono  i 

a  lui  distrutti   più  di  5oo    fucili    con    moke  munizioni.  ! 

La    colonna    sotto    gli    ordini    del    colonnello  Bellotti  ,  j 

composta  dei  distaccamenti    del    1."    leggiere,    del  a5.°  ! 

«il  linea  e  del  7.0  italiano;  e  quella  del  colonnello  Me-  I 

der  composta  dei  distaccamenti  del  reggimento  di  Nas-  I 

8*u  e  del    i8.°  di    fan'ena    leggiere  ,    hanno    secondato  I 
ottimamente  il  generale  Devaux    eh'  eia    marciato    con 
una  parte  del  jo.°  regg:menlo  di  lanleria    di  linea. 

Il  colonnello  Esnard  ha  comandato  la  riserva  che 
era  postala  a  Alolitis  del  Bey. 

I  signori  officiali  e  tutte  le  truppe  hanno  dato 
prova  del  pui  grande  ardore  durante  questo  fatto,  nel 
quale  abbiamo  avuto    5  uomini  uccis  ,   ed  8  feriti. 

Per    ordine    del    sig.    generale    di  divisione,  co- 
mandante superiore  della  Bas  a  Catalogna, 

L'  ajutanle  comandante ,  capo  dello  stato  maggiore, 
Firmato  ,  Ordonneau. 

Al  sig.   generale  di  divisione   Maurizio   Mathieu  , 

governatore  di  Barcellona ,  e  comandante  supcriore 

della  Bassa  Catalogna. 

LeriJa  ,  6   giueno   1812. 
IViio  general*, 
La  uijauna  dei  5i,    uo  disla.ee ame aio  di  700  uo-  l 


mini  di  questa  piazza  si  è  impadronito  per  sorpresa 
ed  a  forza  del  doppio  forte  di  Ciurana  ,  montagna  si- 
tuata alla  loggia  d' una  penisola  ,  sulla  quale  trovasi 
uà  villaggio  trincerato,  ed  un'altra  eminenza  munita 
d*  un  fortino  ov'  era  in  batteria  il  pezzo  da  4  tolto 
al  posto  di  Mora.  L'  istmo  non  ha  che  i5  piedi  di 
lunghezza  ,  e  tutta  la  montagna  è  a  picco  di  400  in 
5oQ  piedi  ,  munita  d'  antiche  mura  dei  Mon ,  e  di 
nuove  con  un  ponte  levatojo.  Gay  e  Miralles  ne  ave-» 
vano  fatto  una  forte  piazza  d'armi  ,  divenuta  inespu- 
gnabile ,  se  non  avea  luogo  la  nostra  sorpresa  che  non 
ha  dato  al  nemico  il  tempo  d'innalzare  il  ponte  levatojo.  Si 
sono  uccisi  al  nemico  intorno  a  100  uomini,  fra  cui  2  olficia- 
li  ;  se  n'  è  ferito  un  numero  più  notabile,  si  è  distrutto  il 
pezzo  da  4  .  e  si  sono  presi  5oo  fucili  ,  4°°  giberne  , 
ioni,  palle  da  fucile,  6om.  cariche  inglesi,  2  barili  di 
pietre  focaje  ,  2  carichi  di  pistole  ,  varj  magazzini  di 
sc/ia/ios  catalani,  di  bonnets  de  polke  ,  di  stivalini  gii- 
gi  ,  del  riso  ,  de'  legumi  e  del  pan  biscotto.  Non  sono 
pur  rimasti   i5o  uomini  a  Gay  e  Aliralles. 

Aggradite  ,  ecc. 

//  generale  governatore  di  Lerida  , 

Firmato ,  il  barone  Henriot. 

Lettera    del  sig.   generale    governatore    di   Lerida  j 
al  sig.  generale  governatore  di  Barcellona. 

Lerida,  8  giugno  1812. 
Mio  generale  , 

S.  E.  il  sig.  maresciallo,  a  cui  ho  fatto  consegnare 
la  vostra  ultima  lettera  ,  ni'  incarica  d'annunziarvi  che 
tutto  va  bene  in  Andalusia  ;  le  nostre  truppe  vi  si 
mantengono,  ed  hanno  pienamente  sconfitto  il  nemico 
presso   Baza. 

Gay  e  Miralles ,  sbalorditi  dall'  assalto  date  al  lo- 
ro forte  di  Ciurana ,  hanno  abbandonato  il  Priorato 
per  venire  a  rifuggirsi  a  Cervera  con  2  in  3oo  uomi- 
ni e  5o  cavalli ,  che  5o  cacciatori  reali ,  giunti  a  Tar- 
rega ,  hanno  fatto  fuggire  sino  a  Manresa.  Due  caccia- 
tori reali  hanno  caricato  a  Tarrega  io  di  questi  cava- 
lieri e  60  fanti,  a' quali  hanno  latto  un  prigioniere  e 
presi  due  cavalli. 

Il  generale  governatore  di  Lerida, 

Firmato ,  il  barone  Henriot. 

Al  sig.  generale  di  divisione  Maurizio  Mathieu ,  go- 
vernator  di  Barcellona  ,  e  comandante  superiore  della 
Bussa  Catalogna. 

S.  Geloni  ,  11  giugno  181 2. 
Mio  generale , 

Vi  aveva  informato  che  dopo  il  mio  ritorno  in 
questa  piazza,  Milans  occupava  la  casa  Soreil;  io  ave- 
va in  animo  di  prenderlo;  a  quest'  oggetto,  l'ho  at- 
taccato stamane  da  cinque  bande,  ma  gli  è  riuscito  di 
fuggire.  Non  abbiamo  però  interamente  perduto  il  no- 
suo  tempo;  gli  abbiam  fatto  go  prigionieri,  fra  cui 
un  colonnello,  un  luogotenente  colonnello,  il  primo 
ajutante  di  campo  di  don  Francisco,  5  capitani,  e  pa- 
recchi officiali  che  sono  stati  tutti  qui  condotti,  Inoltre 
«li  abbiamo  ucciso  intorno  a  10  uomini,  e  feritone  2j 
a  3o. 

Milans  ha  perduto  i  suoi  cavalli,  le  sue  bandiere, 
200  fucili  e  molle  cariche. 

Ho  T  onore,  ecc. 

//  generale  di  brigata , 

Firmato ,  il  barone  Expert  de  la  Tour. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  14. 
Al  sig.  generale  di  divisione  Maurizio  Mathieu,  ecc. 
Mio  caro  generale, 

Le  voci  che  alcuno  si  era  tolto  il  piacere  di  spar- 
gere sull'Andalusia,  sono  totalmente  false.  Io  conti- 
nuo a  comunicar  frequentemente  colla  sinistra  dell' eser- 
cito del  mezzodì  che  occupa  i  contorni  di  Baza ,  ove 
esso  ha  battuto  ,  pochi  giorni  sono,  il  generale  Freire, 
e  gli  ha  pieso  più  di  25o  cavalli  e  4  in  5oo  uomini  di 
lanleria.  Gl'Inglesi  hanno  fatto   perdite    crudeli.,    e   u^ 


gemono  i  poiché  ben  sanno  che  non  ne  avranno   alcun 
risarcimento. 

Credete,  mio  caro  generale,  al  mio  sincero  attac- 
camento. 

Firmato,  il  maresciallo  Duci,  d   Albufera. 

Al  sig.  generale  Maurizio  Mathieu,  ecc. 

Tarragona  ,  n  Giugno  1812. 
Mio  generale  , 
Essendo  slato  avvertito  1'  altrieri  che  un  distacca- 
mento isolato  di  ioo  uomini,  sotto  gli  ordini  d'un 
certo  Pablo  Vigil ,  capitano  comandante  le  compagnie 
di  preferenza,  eiasi  portalo  da  Villanova  a  Torre  d'  en 
Barra  ,  e  che  dovea  in  seguito  dirigersi  a  Valls ,  ed 
in  parecchi  altri  comuni ,  per  riscuotere  contribuzioni 
e  decime  ,  feci  panne  di  nottetempo  un  distaccamento 
di  forze  eguale  per  Valls  ,  comandato  dal  capitano 
Uriate  de'  gendarmi  di  Tarragona,  onde  procurar  di 
sorprendere  gì'  insorgenti,  la  fatti  la  spedizione  riuscì 
perfettamente  ;  il  neiuico  fu  sorpreso,  battuto  e  di- 
sperso 5  egli  ha  avuto  5  uomini  uccisi ,  alcuni  feriti  e 
'J9  prigionieri. 

//  generale  di  brigata ,   governator  di  Tarragona  , 
Firmato  ,     Bertoletti. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPÈRO  FRANCESE. 

Genova,  4  Luglio. 
Finalmente  possiamo  fissar  1  attenzione  di  cmésto 
pubblico  sopra  un,  faito  di  ma  e  il  (gitale  ha  vivamente 
eccitata  la  sua  cunooiù  nei  pumi  momeuii,  e  che,  a 
seconda  de' più  o  mano  esaai  racconti  che  sono  giunti 
a  notizia  di  lui  ,  to  in  diversamente  impressionato. 
Noi  vogliamo  due  dei  glorioso  corno  ìtlunen  o  dato  il 
io  giugno  scordo  all'ingresso  dei  golfo  di  a.  Tropez, 
costa  di  Provenza  dai  s>g.  Carlo  liaudin,  iuogjtenea- 
te  di  vascello,  .  omiudaute  il  urica  ai  b.  M.  La  Voipe, 
armato  di  io  Caronade  da  2t,  ad  un  brich  inglese  di 
22  bocche  uà  iuuco  uà  J2,  soslenuio  dalla  presenza  di 
un  vascello  e  di  una  fregala  delta  sua  nazi  oue. 

Il  brich  la  Volpe  era  partito  da  Genova  a'  primi 
di  giugno,  direno  a  Tolone,  insieme  colla  .  geoleila  di 
ti.  ivi.  il  Goeiani,  coimada  a  dal  sig.  ò.  rie. in  ,  luogo- 
tenente di  vas-ulo,  e  scortante  un  convoglio  di  va;j 
bastimenti  mercantili  spediti  pei  porti  del  Ponente. 
Giunto  a  quello  di  Villafranca ,  egli  ne  era  riparino 
il  14,  col  suo  eoa  voglio  ,  ingrossato  da  un  discreto 
numero  d  altri  simili  bastimenti  usciti  da  Nizza  ,  quan- 
do ebbe  notizia  di  una  Iugula  the  si  avanzava  conno 
di  lui  con  vento  in  poppa.  Egli  lece  ben  tosto  raccoz- 
zare il  suo  convoglio,  e  oi  ridusse  al  largo,  onde  far 
sì  che  la  fregata  volgesse  a  ([iella  parte  la  sua  atten- 
zione, e  lasciasse  campo  ai  uasiuneuli  mercantili  di 
filare  fi  a  esso  ed  il  continente.  Poco  dopo  il  tramonto 
del  soie,  la  Volpe  venne  ad  ancorarsi  all'isola  5>.  Mar- 
gherita dove  lutti  1  bastimenti  trovavansi  r  uniti,  ad 
eccezione  di  un  b;ich  che  s'era  diretto  ad  Aulibo ,  e 
che  tre  scialuppe,  comandate  da  un  aspirarne,  con- 
dussero il  giorno    li,  a.l  ama,   ai    golfo  Jouan. 

In  tal  giorno  la  fregala,  già  veduta  sin  dalla  vigilia, 
stette  sempre  in  vis'a  e  ..u  cagguuia,  sull'imbrunire, 
da  un  vasetto  e  da  ari  br.ch  di  guerra.  Il  sig.  Baudin 
fece  loslo  (ilare  U  suo  jouvoglio  fra  l'isola  ed  il  Con- 
tinente^ ordinandogli  co' segnali  di  portarsi  ad  mgresso 
del  porto  d'Agoy  ed  ivi  aspettarlo  tufino  al  giorno. 
Egli  poi  si  ridusse  al  largo  per  andarvi  più  sicuro,  at- 
tesa la  poca  profondità  del  passo  fra  l' iso  a  e  la  terre-. 
11  nemico  {  giacche  ormai  più  non  si  dubitava  che  1 
bastimenti  da  guerra*  eh"  erano  in  vista  non  l'ossei o 
ostili  )  gli  diede  allora  la  caccia.  LI  brich  inglese  era 
il  più  avanzato.  La  Volpe  non  lece  puuio  forza  di  ve- 
le, e  appena  fu  noile  alta,  il  sig.  Bandii  inandò  a 
cercare  a  sig.  b.  Belili ,  comanda  ni.c  del  Goct.1,1 1 ,  e 
gli  diede  ordine  di  disporsi  ai  combattimento  ,  e  di  ri- 
virale colla  Volpe  sul  bricb  ,  onde  tagliarlo  fuori  e 
pi  edarlo  prima  che  il  vascello  e  a  fregata  potessero 
Yeaiìe  in  soccorso  di  lu:.  Q  utora  questo   stratagemma 


v  ".     iyjf»  il 

fosie   riuscilo ,  il  sig.  Baudin  sarebbe  andatoN&ri  vènjtp 
in  poppa  verso  terra  colla    sua    preda  j    e   qiièsi((*BMM^ 
gene  eia  infallibile  se  il  vento    avesse    conliiuataWa 
sopravvenne  la   caima ,  ed   il   sig.    Baudin    stimò   bene 
di  raccozzare  il  suo  convoglio. 

Alio  spuntar  del  giorno  16  tutta  la  flotta  era  sot- 
to ad  Agay.  11  brich  nemico  fu  visto  di  bel  nuovo, 
ma  solo,  a  4  leghe  al  largo.  La  Volpe  marciò  su  di 
lui  con  vento  in  poppa  ed  una  bitzzolira  di  terra.  Il 
Goeland  le  teneva  dietro.  Il  nemico  gli  aspettava  in 
panna  j  e  i  2  bastimenti  francesi  non  erano  più  lontani 
da  esso  che  un  pajo  di  leghe,  quando  fra  la  nebbia 
scorsero  la  fregata  e  poco  dopo  il  vascello,  già  visti 
fin  dalla  vigilia,  cLe  venivano  alla  loro  volta  mediani 
te  la  brezza  del  largo.  Quella  di  terra  cominciava,  a 
mancare  al  sig.  Baudin ,  cosicché  egli  peusò  che  sa- 
rebbe stata  una  giande  ìnipiudtnza  1  impegnarsi  in  una 
azione  in  simile  ciicoslanza,  e  si  delibeiò  di  raggiun- 
gete nuovamente  il  suo  convoglio;  a  11  ore  e  1/2  del 
mattino  tutti  1  bastimenti  trovavansi  riuniti  in  buon, 
ordine  all'ingresso  di  5.  Tropez. 

In  quel  punto  era  assai  prospero  il  vento  del  lar- 
go. Il  vascello  ,  la  lregata  ed  il  brich  pel  primo  veni--, 
vano  a  piene  vele  verso  i  une  bastimenti  di  b.M..La 
Volpe  voltò  bordo  e  si  avanzò  alla  volta  del  bnth  in- 
glese che  sperava  di  poter  ccmbalioe,  abbordare  e 
predare,  coli  ajuio  del  Goeland,  prima  che  1  suoi  com- 
pagni avesser  potuto  raggiungevo.  Ad  un'oia  dopo 
mezzodì  questo  bnth  e  la  Volpe  s' incontrai euo  a  cou- 
trabbordo,  a  5  legue  circa  al  largo.  Il  brich  avea  il 
vento  in  favole.  1  due  legni  si  d.eJero  iecq>  ocameute? 
una  prima  bordala  a  tuo  di  pistola.  11  bncti  inglese 
lasciò  accostare  il  fancese  pei  averlo  da  poppa;  ma 
il  sig.  Baudin  ,  che  avea  ben  preveduta  questa  mano- 
vra,  comaudato  un  oppoi  ii"0  movimento ,  scaricò  la 
sua  boidata  coulio  al  nemico  in  poppa,  e  si  trovò  col 
sopravveiuo  dall  ailio  boruo.  Ambceiue  continuarono 
per  ben  40  minuti  a  combattere  assai  da  vicino,  so- 
stenendo sempre  un  vivissimo  luoco. 

La  goelella  il  Goeland  che  slava  lontanissima,  pel 
Suo  quartiere  di  vento,  dalla  Volpe  ,  prendeva  poca 
parte  neil'  azione,  li  sig.  Baudin  le  diede  il  segnale  di 
larsi  addosso  all'  nimico.  Per  abbordare  il  brich  da 
una  parte  egli  aspellava  che  la  goletta  g- ungesse  1 
tempo  da  far  lo  stesso  daii'  ailra.  Impaziente  per  no. 
vederla  giunger  mai  (*)',  stava  per  venir  all'arrem- 
baggio da  sé  solo,  ed  ei  poteva  tentarlo  con  tanto 
maggior  fiducia  in  quanto  che  la  folla  di  uomini  che 
ni  sulle  prime  s  erano  fatti  vedere  sul  ponte  del 
cernito  ,  si  era  notabilmente  diradala  ;  le  vele  di 
questo  erano  grandemente  danneggiate  0  che  il  luoco 
nemico  andava  sempre  più  diminuendo  ,  e  cedeva  in- 
sensibilmente al  nostro.  lVla  il  brich  armo  tutto  ad  un 
tratto  e  virando  all'orza ,  a  traverso  alla  Volpe,  sotto 
vento,  e  presentandole  la  poppa  cae  restò  esposta  a  '■* 
successive  bordale  di  nscontio,  si  ripiegò  sulla  lregaia 
che  accorreva  alla  sua  volla  a  vele  spiegale.  La  Vol- 
pe; Hi  io  minuti,  sarebbe  stata  ragg  unta  d*  questa 
li  egala  se  il  suo  capitano  si  l'asse  ostinato  a  voler  in- 
seguire la  preda  che  gli  sfuggiva  di  mano.  Quindi  11  sig. 
Baudin,  visto  eh'  ebbe  il  nemico,  malconcio  ,  andar 
a  farsi  rimurchiare  da'  suoi  compagni,  e  slia.-cinarsi 
al  largo  ,  dopo  d'  aver  ceduto  il  campo  di  batta- 
glia ,  lece  vela  per  S.  Tropez  ove  si  ancorò  un'  ora 
dopo  finita.  1'  azioue. 

Questo  fatto,  come  tutti  quelli  che  furono  per  noi 
gloriosi,  fu  comperato  con  qualche  sagriiizio  :  i<j  uo- 
mini sono  moili  e  ?.8  feriti  a  boido  della  Vop<.  Ina. 
ciuest'  ultimi  coniasi  il  suo  prode  capitano,  che,  col- 
pito da  una  palla  in  quella  porzione  che  gii  resta  ut 
un  braccio  stato  amputato  dopo  un  antico  con.L:  in-. 
mento    non    meno    distinto,    non    si    accolse    d-'lia  s«i 

(*)  La  poca  parie  avuta  da  questo  basti;  ciò  a  .1  ai  ne^ 
non  può  già  essere  nii|.ulaU  all'  ufficiale  che  lo  uonicnda.  La» 
palla,  dei  e  prime,  gli  avea  rovinato  li  timone  e  la  pugna 
dei  une  brida  fu  gì  breve,  che  il  6  g.  di  S  bclm  nciu  poW 
riguatlaguare  il  tempo  die  avea  perdili»  nel  riparare  il  da. .no 
sofferto.  (,  Gaz*,  ih  penava  ) 
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«uova  lenta  se  non  se  a!  finir  dell'  azione.  Tra  i  fe:ifi 
citerera  pure  «I  sig.  Charton,  alfiere  di  vascelli),  pio- 
vane inficiale  di  gip.udi  speranze  ,  facienle  (unzione  di 
secondo  a  bordo.  La  sua  i'erila  è  grave  a  seguo  da 
i«jr  Itinere  per  la  di  lui  guarigione. 

11  sig.  Baudin  fu  benissimo  secondato  da  questo 
ufficiale,  come  anche  dal  sig.  Podestà,  alfiere  ausiliario. 
Egli  fa  pure  i  maggiori  elogi  alla  distinta  condotta  del 
sig.  Boret,  aspirante  di  prima  classe. 

U  equipaggio  si  è  condotto  ottimamente  ;  ed  i 
marinaj  liguri  che  ne  faceano  parte  ,  come  anche  i 
coscritti  che  per  la  prima  volta  vedeàno  il  luoco  ,  ga- 
leggiaiouo  d'  ardore  e  di  coraggio  co'  marinaj  più  ag- 
guerrii!. 11  brich  la  Polpe  è  giunto  il  22  giugno  a 
Tolone  col   suo  convoglio  e  comandante. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  j  Luglio. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ecc. 

Visti  gli  articoli  2  1 5j  e  ai  58  tiri  Codice  Napoleone  ; 

il  regolamento    icj  aprile    1806  sulle  ipoteche; 

Jt  decreto  di  S.  Mi  12  gennajo  ed  il  Nostro  del  4 
agosto  1807; 

Sopra  rapporto  del  G.  G.  ,  ministro  della  giustizia, 
e  del  ministro  delle  finanze  : 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ecc. 

Abbiamo  di  crclato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  Nella  cane/la  che  la  prefettura  del  Monte 
Napoleone  rilascia  all'  affrancante  per  capitali,  annualità 
o  peso  qualunque  verso  corpi  o  stabilimenti  sottoposti 
alt'  autorità  tutoria  di  alcuno  dei  ministri,  oltre  alle,  in- 
dicazioni pn  scritte  dall'  articolo  28  del  decreto  l\  a^  osto 
1807  ,  sarà  pure  falla  menzione  del'  approvazione  che, 
a  termini  dell'  articolo  ?5  dello  stesso  decreto  ,  il  mini- 
stro per  V  interesse  del  corpo  o  stabilimento  da  esso 
tutelato,  e  sentito  il  medesimo,  avrà  data  all'  ajfran- 
cazione. 

11.  Sulla  presentazione  di  tale  cartella  gli  uffici 
delle  ipoteche  procederanno  alla  cancellazione  delle,  ipo- 
teche alle  quak  erano  affetti  i  beni  affrancali. 

IIJ.  Per  \e  affrancazioni  già  seguile  potranno  gli 
affrancanti  sino  a  tutto  il  corrente  1812  esibire  alla 
preje  tura  del  Monte  le  cartelle  rilasciale  ,  onde  siavi 
.iggiunta  la  menzione  prescritta  all'  articolo  1  del  pre- 
sente decreto, 

IV.  Quando  V  affrancazione  percota  un  diritto  in 
cui  ,  in  un  coli'  interesse  di  un  corpo  o  stabilimento  tu- 
telato dalla  pubblica  autorità,  trovisi  involto  anche  quel- 
io  di  una  privala  famiglia  o  persona  a  cui  sia  devoluto 
il  diritto,  o  c/ie  ttovisi  investila  di  tale  diritto ,  V  appro- 
vazione ministeriale  non  supplisce  per  /"  ejfello  della  can- 
. illazione  della  iscrizione  all'  assenso  della  privata  per- 
sona interessata  •  e  non  si  eseguisce  che  dietro  le  dispo- 
sizioni portate  dagli  articoli  2 1 57  e  2 1 58  del  Codice 
Napoleone. 

V.  Colle  presenti  disposizioni  nulla  è  innovalo  ri- 
guardo al  diruto  di  usufrutto  riservalo  al  beneficialo  o 
cappellano  attuale  che  non  consente  ,  a  termini  dell  arti- 
colo 24  del  detto  decreto  4  agosto  1807,  di  ricevere  la 
rendita  costituita  sul  Monte. 

Vi.  li  gran  giudice,  ministro  dilla  giustizia,  ed  i 
7ninislri  dell  interno,  delle  finanze  e  pel  culto  sono  in- 
caricati, ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito 
nei  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  quartier  generale  di  Rastenburg  il  dì  16 
giugno  1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//    Consigliere  Segretario  di   Stato, 
A.  S  ir,  IGELLI. 


RECtO   ISTITUTO   ITALIANO   DI   SCIENZE, 
LETTERE   ED    ARTI. 

Dopo  la  conferenza  tenutasi  il  giorno  2  del  cor- 
rente luglio  dalle  due  classi  del  l\.°  Istituto  riunite  per 
1  esame  di  alcuni  degli  oggetti  d'  industria  presentati 
per  la  consueta  solenuità  «tei  giorno  di  S.  Napoleone  , 
si  lessero  da  alcuni  dei  membri  appartenenti  alla  classe' 
di  scienze  ed  arti  meccaniche  le  tre  seguenti  Memorie. 
La  prima  di  queste,  letta  dal  sig.  Breislack ,  trat- 
ta di  alcuni  fossili  delle  colline  reggiane.  Si  esaminano 
in  essa  primieramente  i  corpi  marini  che  ivi  s'  incon- 
trano, e  che  si  assomigliano  nel  modo  di  giacere,  e 
spesso  anche  nei  generi  e  nelle  specie,  a  quelli  del 
Piemonte,  della  Calabria  e  d'altre  parli  d'Italia. 
L'  autore  attribuisce  la  disposizione  di  questi  corpi,  i 
quali  non  formano  quegli  strati  solidi  che  altrove  si 
osservano,  alla  fisica  costituzione  del  mare  primitivo 
che  non  è  stata  sempre  la  medesima.  Espone  egli  in 
seguito  il  modo  con  cui  ai  può  concepire  che  siansi 
formali  i  gessi,  gli  zolfi,  le  piriti  e  gli  spati  pesanti 
delle  stesse  colline.  Riguardo  a  questi  ultimi,  osserva 
che  la  loro  figura  sferica  0  steroidale  deve  la  sua  ori- 
gine il  a  cristallizzazione  piuttosto  che  al  rotolamento. 
Pretentò  poscia  il  sig.  Racagni  un  suo  lavoio 
analitico  sopra  i  prodotti  dei  fattori  che  sono  funzioni 
simili  d'  una  quantità  che  varia  con  una  differenza 
costante.  • 

Dopo  che  gli  Analisti  ebbero  esaurito  lutto  ciò 
che  poteva  dirsi  sulla  teoria  delle  potenze,  si  apersero 
un  campo  più  vasto  di  ricerche  col  prendere  a  consi- 
derare non  più  i  prodotti  d'una  quantità  costante 
successivamente  moltiplicata  per  se  medesima;  ma  piut- 
tosto i  prodotti  di  diversi  fattori  formanti  una  serie 
aritmetica.  1  siguori  Vandermonde  e  Krarap  si  occu- 
parono particolarmente  dell'  esame  di  questo  nuovo 
genere  di  funzioni,  alle  quali  iT  primo  diede  il  nome 
di  potenze  di  second'  ordine  ,  ed  il  secondo  quelio  dì 
facoltà  numeriche.  Il  sig.  Racagni  ha  dato  a  queste 
ricerche  una  estensione  anche  maggiore,  considerando 
1  prodotti  di  altrettante  funzioni  simili  d'  una  quantità 
che  varia  ni  progressionu  aritmetica.  Egli  arriva  a 
diversi  teoremi  analoghi  a  quelli  già  dimostrati  per  le 
potenze  di  primo  e  second'  ordine,  ma  di  una  piti 
grande  generalità;  giacché  quest'ultime  funzioni  non 
formano  che  un  caso  particolare  di  quelle  che  egli  ha 
preso  ad  esaminare. 

Per  ultimo  il  sig.  professore  Carminati  comunico 
nella  Memoria  che  lesse  all'  Istituto  1'  importante  pro- 
getto di  rendere  il  nostro  dal  nuovo  mondo  indi 
pendente  pei  rimedj  che  esso  fornisce  alla  medicina. 
Dopo  aver  mostrata  la  possibilità  e  gli  avvantaggi  di 
tale  impresa,  espose  1  mezzi  da  lui  adoperali  nella 
lunga  sua  medica  carriera  per  dare  bastevole  supple- 
mento ai  principali  farmaci  che  ci  vengono  dalle  due 
Indie  e  da  altri  remoti  paesi.  11  saggio  ch'egli  aggiui  - 
se  di  queste  sue  varie  ricerche  ha  per  oggetto  glt 
emetici  ed  i  purganti  ai  quali  egli  trova  nei  nostri 
semplici  variamente  impiegate  le  diverse  specie  di  suc- 
cedanei tanto  più  idonei  quanto  capaci  sono  di  egua- 
gliare non  .solo  gli  effetti  loro  sensibili ,  ma  i  modi 
eziandio  proprj  alla  benefica  loro  azione.  Conchiuse 
1'  autore  il  discorso  colla  promessa  di  esporre  in  altre 
Memorie  le  singole  sostituzioni  ebe  ha  fatte  a  ciascun 
esotico  per  giuguere  all'  intera  soluzione  dei  problema 
che  si  è  proposto. 

Giovedì  si  terrà  all'ora  consueta  l' adunanza  par- 
ticolare della  classe  di  lettere  ed  arti  liberali.  Nelìe  ri- 
manenti settimane  del  corrente  m.ese  !  Istituto  si  ìxdu- 
neià  diverse  volte  in  commissioni  segrete,  alle  quali, 
giusta  il  §  52  del  regolamento,  non  sono  ammessi  che 
1  membri  del  medesimo.  8e  però  tra  queste  sessioni  ve 
ne  sarà  alcuua  di  quelle  a  cui  possono  ammettersi 
persone  non  appartenenti  all'Istituto,  il  pubblico  ne 
sarà  opportunamente    avvisato. 


SPE I  TAVOLI  D'  OGGI. 
R.°  Teatuo  alla  bCALA.  1  Commedianti  ordinar)  italiani 
di  S.  M.  «iar^ano  oggi   Un  curioso  accidente. 

AsFITEATUO  bilia  Sta;;  mia.    Dalla    coni,  comp,  Pam  si 
recita  Le  net  ita  di  lì  onze.lt  s. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Acneixi. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mit^no,  Giovedì  9   Luglio  i8i*. 


Tutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  24  Giugno. 
(  Tlie  Statesm  'U.  ) 

\^Ji  si  scrive  da  Savannah  ,  in  data  del  28  aprile  , 
che  il  generale  Mitchel  ha  avuto  ordine  di  recarsi  al- 
l' isola  d'  Amelia  per  togliere  i'  comando  al  generate 
Mathews,  e  cousegnar  la  p:azza  agli  Spagnuoli.  Frat- 
tanto erasi  posto  i  embargo  sopra  le  navi  americane 
ad  Amelia. 

Estratto  et  una  lettera  di  Boston  del  18  maggio. 
La  fregala  degli  Stati  Uniti ,  il  Congresso  .  era  r>. 
tornata  nella  spiaggia  d'  Ampton ,  dopo  aver  incro- 
ciato innanzji  alla  costa  ;  essa  non  ha  incontralo  ues- 
jun  vascello  delle  potenze  belligeranti.  Dicesi  che  5ni. 
uomini  dell'  esercitò  degli  Stati  Liuti  debbano  esseie 
stazionati  a  Newton  ,  nel  Massachuset  ;  e  che  il  gerv  - 
rale  Déarbon  abbia  ricevuto  ordiae  di  raccoglier  trup- 
pe ad  Albany  :  1200  volontarj  della  milizia  debbono 
partire  immediatamente  per  Detroit  ,  ove  il  generale 
Hall  radunerà  5m.  uomini  di  truppe.  Correa  voce  che 
g  '  Indiani  avessero  attaccato  il  torte  Madison  ed  il  forte 
llarrison,  ma  che  costoro  fossero  stali  respinti  con 
perdita  notabile. 

- —  Il   marchese    di    Wellesley   ha    annunziato  ,    nella 

Camera  dei  Lord,  che  fra   i5  giorni    farebbe    una  mo- 

zioiie  simile  a    quella    del    sig.    Canuing   in    favore  dei 

cattolici  irlandesi  (  Moniteur.  ) 

Del  27. 

—  Lettere  particolari  di  Vera-Cruz ,  dell'  1 1  aprile  , 
riferiscono  che  i  patrioti  dell'  America  meridionale  han- 
no un  esercito  di  ioom.  uomini,  e  che  1'  eserciio  rea- 
le non  asceude  che  a  ?5oi.  uomini  ,  ed  anche  questi 
male  equipaggiati.  Gì'  indipendenti ,  in  numero  di  4«m. 
uomini ,  innondano  la  strada  fra  Vera-Cruz  e  Messico, 
e  le  toro  forze  principali  sono  lontane  20  leghe  da 
guest*  nltiraa  città.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  1 7  Giugno. 

S.  M.  ha  fatto  dono  all'  Accademia  di  Norvegia 
di  una  biblioteca  di  70H1.  volumi.  Poche  Università 
hanno  una  biblioteca  si  ricca. 

Il  capitano  Hoppe  ,  comandante  6  scialuppe  can- 
noniere ,  ha  avuta,  il  i3,  un'azione  presso  a  Stevens 
eoo  un  brich   di  24    cannoni,    scortato    da  un  vascello 


di  74.  Il  nemico   non   ha    danneggiate    le  nostre  scia- 
luppe f  ma  il  brich  ha  sofferto  sommamente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  20   Giugno. 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  il  seguente 
articolo  : 

«  11  pubblico  può  riguardar  come  autentica  la  no- 
tizia che  5.  E.  il  maresciallo  Duca  ,di  Taranto  (  Mac- 
douald)  è  stato  incaricato  da  S.  M.  l'Imperator  Nap  - 
leone  del  comaudo  d'un  corpo  d'esercito  di  cui  saran- 
no parte  le  truppe  ausiliarie  della  Yutaùa  sotto  gli  or* 
dim  del  luogotenente  generate  Grawert.  » 

—  Le  truppe  sassoni  sono  entrate  nella  città    di  Lu- 
blino. (  Juur.  de  /'  Emp.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  22   Giugno. 

Il  corso  delle  poste  colla  Russia  è  ora  interrotto. 
Il  governo  russo  non  lascia  passare  né  lettere  né 
pachetti  provegnenti  dai  a  Prussia,  o  diretti  a  quel 
regno.  Laonde  non  riceviam  più  la  gazzetta  di  Pietro- 
borgo  per  la  via  diretta  di  Koenigsberg  o  di  Berlino  j 
questa  gazzetta  ci  perviene  dalla  parte  di  Dani  barca'. 
il  che  produce  che  non  siamo  informati  che  molto  tar- 
di di  quanto  avviene  nell'  interno  deh'  Impero  russo. 

Le    ultime    notizie    dirette  ,   che   abb;am   ricevute 

dalla  Russia,  confermano  che    1'  lmperator    Alessaudio 

disponcvasi  ad  andare  a  Grodno.  (    Gaz.    de    France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga ,   i  g    Giugno. 

Alcuni  giorni  sono,  l'Imperatore  ha  passato  a  ras- 
segna una  parte  della  nostra  guernigione;  S.  M.  è  sem- 
brala contenta  della  tenuta  delle  truppe,  e  della  pre- 
cisione con  cui  esse  hanno  eseguito  le  loro  evoluzioni. 
Jcii  è  stata  rassegnata  l'altra  parie  della  guernigione 
di  Piaga.  Gli  Arciduchi  Antonio,  Luigi  e  Rainieri  ac- 
compagnavano l' Imperatore. 

Jeri ,  il  gran-borgravio  della  Boemia,  sig.  conte 
di  K-oliovvrath,  ha  dalo  una  bella  festa  seguila  da  le- 
stose  danze.  L'Imperatrice  di  Francia,  le  LL.  M\I. 
austriache,  ed  i  Principi  e  le  Principesse  qui  presenti  , 
sono  intervenute  a  questa  festa,  e  pare  che  ne  siano 
rimaste  soddisfatte. 

L'allncii,  l'Imperatrice  di  Francia  ed  i  suoi  au- 
gusti parenti  sono  .untati  a  vedere  la  beli'  isola  di 
VVelrutt,  uno  de'  luoghi  più  ameni  di  Praga.  Le  LL. 
MM.  hanno  pure  visitali  i  superbi  parchi  ne'  coiuorui 
di  Praga  ,  appartenenti  ai  siguori  più  distinti  della 
Boemia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
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REGNO  DI  BAVIERA, 

Munaco  ,  20  Giugno. 

Si  è  qui  pubblicato  che  durante  1'  assenza  del  Re , 
il  sig.  conte  di  Montgelas  è  incaricato  di  tutto  quanto 
risguarda  le  finanza  ,  1'  interno  e  gli  affari  esteri.  S.  E. 
potrà  decidere  tutti  gli  affari  che  non  domandano  1'  ap- 
provazione speciale  di  S.  M.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2  Luglio. 

Le  goèlette  1'  atlante  ed  il  Globo ,  partite  da  Bor- 
dò ,  sono  giunte  agli  Stati  Uniti  ,  al  par  del  John 
Francis  e  del  Campo  partiti  da  Bajona. 

L'  Elisabetta  ,  provegnente  da  Londra,  carica  di 
varie  mercanzie  ,  è  entrata  all'  Hàvre  l'8. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  27  Giugno. 

Malgrado  tutte  le  crociere  Demiche ,  la  naviga- 
zione dell'Adriatico  è  in  piena  attività  colle  coste  del 
Regno  d'  Italia  e  de41e  Province  Illiriche.  Annunziam- 
mo ne'  numeri  passali  I'  arrivo  nel  porto  di  Bari  di 
un  convoglio  di  molli  legni  provegnenti  da  Venezia  : 
il  di  11  corrente  arrivò  nel  porto  di  Pantano,  provin- 
cia di  Molise ,  un  convoglio  di  trenta  bastimenti  cari- 
chi di  olio,  diretti  per  Venezia,  luogo  della  loro  desti- 
nazione; douo  d'esser  rimasti  tulio  il  giorno  11  in 
quel  porto,  misero  alla  vela  il  dì  seguente. 

• —  Le  acque  di  Gaeta ,  sì  spesso  infestate  de'  pirati 
nemici,  sono  libere  da'  loro  legni,  da  che  è  comparsa 
in  quelle  acque  una  divisione  di  cannoniere  di  S.  M. , 
destinata  a  proteggere  quelle  coste  da  ogni  attentato 
ostile. 

—  S.  M.,  con  suo  decreto  del  14  ottobre  scorso,  ac- 
cordò al  comune  di  Cirignola  in  Capitanata  il  privi- 
legio di  celebrare  una  fiera  annuale ,  il  5 ,  6  e  7  set- 
tembre. Il  sindaco  di  quel  comune  avverte  tutte  le 
pcisone  addetie  al  commercio,  e  qualunque  altra  che 
potesse  avervi  interesse ,  che  nel  prossimo  settembre 
si  comincerà  a  profittare  della  grazia  sovrana ,  e  che 
saranno  date  in  conseguenza  le  disposizioni  perchè 
si  trovino  in  abbondanza  tutti  i  comodi  sì  per  gli  usi 
della  vita,  che  per  quelli  del  commercio. 

—  Dal  19  al  20  corrente  il  Vesuvio  comparve  ìd 
grande  agitazione  ;  a  frequenti'  detonazioni  succedette- 
ro nella  notte  alcune  colonne  di  fumo,  in  mezzo  delle 
quali  si  videro  delle  fiamme  passeggiere.  Il  21  ,  questi 
fenomeni  non  comparvero  più.  Tali  ineguaglianze  non 
rendono  oggi  meno  frequenti  le  visite  degli  strauieri  a 
questo  tenibile  volcano,  ad  onta  che  il  caldo  delia 
stagione  sia  già  abbastanza  avanzato. 

—  Il  dotlor  Giuseppe  Gaimari  ha  in  questi  giorni 
pubblicato  alcune  sue  «  Considerazioni  sull'  azione  dei 
«  rimedj  e  sulla  novella  teorìa  del  controstimolo.  » 

In  questo  opuscolo  ,  1'  autore  si  è  proposto  di 
chiamare  a  rassegna  i  diversi  sistemi  intorno  all'azio- 
re  de'  rimedj  sull'  economia  animale:  alla  storia  ed  al 
)'  esame  delle  idee  altrui  egli  ha  aggiunte  le  sue.  Trat- 
tando quest'  argomento,  il  sig.  Gaimari  è  stato  tra- 
sportato dalla  natura    del    suo   soggetto    a   considerare  j 


da  vicino  il  gran  fenomeno  della  vita  ',  di  cui  s' impe^ 
gna  di  far  conoscere ,  per  quanto  è  possibile,  il  mistero. 
(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

ancona  ,    25  Giugno. 

Dal  dì  18  del  corrente  a  tutt*  oggi  sono  giunti 
in  questo  porto  3o  legni  mercantili  di  varie  grandez- 
ze ,  provegnenti  da  Brindisi ,  Venezia ,  Rimini ,  Ra- 
venna ,  Cervia  ,  Pontelagoscuro  ,•  Mesola  ,  Pesaro  , 
Pirgo  ,  Rodi  ,  Palrasso  ,  Fano  ,  Cervia,  Oserò,  Lusin 
Piccolo  ,  Primaro  ,  Moffetta  e  Sammenajo,  carichi  di 
merci  diverse.  (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,   8  Luglio. 

MINISTERO     DELLA.    GUERRA. 

Nel  giorno  22  giugno  p.°  p.°  quattro  legni  nemici 
con  bandiera  francese  inseguirono  fin  sotto  il  Forte 
del  Tagliamento  tre  barche  cariche  di  mercanzie  pro- 
vegnenti da  Trieste,  ed  un  battello  pescareccio.  Una 
delle  prime  che  si  era  arrenata,  ed  il  battello  erano  in 
procinto  di  divenire  loro  preda ,  quando  il  bravo  ser- 
gente Torreggiani  ,  della  compagnia  dei  cannonieri 
guardacoste  ,  con  un  fuoco  ben  diretto  delle  vicine 
batterie  e  con  un  attacco  da  lui  eseguito  alla  testa 
di  un  distaccamento  d'  archibugieri  ,  obbligò  l'inimico, 
malgrado  le  sue  maggiori  forze,  a  darsi  vergognosa- 
mente alla  fuga ,  dopo  avergli  uccisi  due  uomini  e  fe- 
ritogliene un  maggior  numero. 

11  coraggio  ,  la  fermezza  e  1'  abilità  del  sergente 
Torreggiani  gli  hanno  meritato  gli  elogi  de'  suoi  supe- 
riori ed  una  ricompensa  per  parte  di  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  della  guerra. 


Osservazioni  meteorologiche  fatte  alla  specola 
fisico-meteorologica  del  senatore  Moscati 
nel  mese  di  maggio   1812. 

Il  mese  di  maggio  ha  in  generali:  avuta  una  temperatura 
ordinaria  nel  nostro  clima ,  ed  in  alcuni  giorni  anche  simile 
aita  ordinaria  del  mese  di  giugno  ;  ha  avuti  otto  giorni  di 
pioggia  ,  in  due  de'  quali  sono  appena  cadute  alcune  gocce 
d*  acqua  ;  nove  di  nuvolo  misto  a  sereno  ,  e  quindici  di  cielo 
sereno. 

L'  elettricità  atmosferica  è  stata  costante  in  tutto  il  mese  , 
eccettuato  il  giorno  undici  ;  la  minima  essendo  stata  di  gradi 
11  j  la  massima  di  3z.  Oltre  a  ciò,  vi  è  stata  elettricità  tempo- 
talesca  con  soli  lampi  nel  giorno  sei  al  nord,  nell  undici  al- 
l' ouest  ,  nei  giorni  quattordici  e  trentuno  al  sud  est.  Nel  gior- 
uo  cinque  elettricità  scintillante  con  lampo  e  tuono  ;  ne'  giorni 
tredi«i  e  ventuno  elettricità  scintillante  senza  lampo  né  tuono  e 
sempre  positiva. 

L'  altezza  maggiore  del  barometro  fu  di  pollici  27.  10  ,  la 
media  27.  8  ,  la  minima  27.  4.  —  Il  termomelro  annesso  al 
barometro  mostrò  gradi  11.  8  — •  17.  6  —  22,  per  minimo, 
medio  e  massimo.  La  minima  elevazione  de'  termometri  esposi» 
all'  aria  libera  fu  di  gradi  11  ,  la  media  di  gradi  18  ,  la  mag- 
giore di  21    112  ;  al  sole  però  esso  s'  inalzò  fino  a  gradi  32. 

L'  igrometro  di  Saussure  mostrò  53  gradi  per  minimo  ;  70 
per  medio  ;  96  per  massimo  d'  umidità. 

Anemoscopio.  Il  vento  di  maggiore  durata-   è    stato    di  s«d 


est  »  hernando  coi  due  laterali  ;  quello  che  ha  merìd  durato    fu 
il  nord  ouest  ed  ouest-nord-ouest. 

L*  anemometro  mostrò  la  forza  del  vento  come  uno  ,  oioè 
equivalente  alla  forza  d' inalzare  una  mezza  libbra  metrica  per 
302  ore  ;  come  due  per  ore  Co  ;  come  tre  per  ore  140  ;  come 
quattro  per  ore  82;  vento  da  noi  chiamato  massimo,  cioè, 
quando  oltrepassa  due  libbre  metriche  per  ore  tredici  ;  nel  ri  • 
manente  del  tempo  di  aria  quieta. 

L'  acqua  caduta  in  tutto  il  mese  fu  di  centimetri  8  ,  milli- 
metri 2. 

La  declinazione  dell'  ago  magnetico  minima  fu  di  gradi 
28.  g  ;  la  massima  di  gradi  20.  3  ;  la  media  di  19.  5  occi- 
dentale. 

La  inclinazione  minima  di  gradi  64.  7  ;  la  massima  gradi 
65.  5  ;  la  media  gradi  65.  1. 

Q.    M. 


R.°   TEATRO  ALLA  SCALA. 

Il  Filosofo  celibe, 

commedia    in  tre  atti  e  in  prosa  del  sig.  av.°  Nota. 

(  Rappresentazione  di  domenica  5  luglio.  ) 

Questa  commedia  comparve  per  la  prima  volta  sulle  nostre 
scene  il  18  dicembre  1811  ,  e  venne  per  richiesta  universale 
replicata  nella  sera  seguente.  L'  autore  fu  colmato  di  vivi  ap- 
plausi. Siamo  pure  assicurati  che  II  Filosofo  celibe  incontrò  il 
pubblico  aggradimento  in  tutte  le  altre  città  nelle  quali  fu  rap- 
presentato ,  salvochè  a  Venezia  ,  dove  alcune  circostanze  ,  che 
non  ispetta  a  noi  1'  indagare  ,  la  fecero  cadere  a  terra  ;  nulla- 
dimeno  non  ci  ricordiamo  che  i  Giornali  di  Venezia  abbiano 
-vilipesa  la  commedia  del  sig.  Nota  f  quantunque  1'  infelice  esito 
«Iella  medesima  pdtesse  in  certo  modo  giustificare  le  loro  censure 
per  acerbe  che  fossero.  I  signori  del  Giornale  di  Palova  al 
contrario  ,  nulla  valutando  il  favorevole  voto  con  cui  la  colta 
popolazione  di  quella  città  aveva  accolto  sulle  sue  scene  11  Fi- 
losofo celibe,  si  sono  permessi  di  pubblicare  su  di  questa  com- 
media un  articolo  comunicalo  ,  pieno  di  mordacità  e  d'ingiu- 
stizia. Questi  tratti  di  malevolenza  ,  da  cui  dipende  talvolta  lo 
scoraggiamento  d'  ingegni  d  ottime  speranze  ,  meritano  d"  essere 
palesati  al  pubblico  ,  ond'  ei  li  punisca  col  suo  disprezzo.  Ecco 
pertanto  1'  articolo  in  quistione  : 

«  Nella  sera  del  giorno  i5  (  f  ebbra jo  1812  )  si  è  rapprc- 
a  sentala  tu  questo  teatro  (  di  Padova  )  dalla  compagnia 
»  Fabbrichesi  una  commedia  nuova  in  tre  alti  ,  il  Filosofo 
»  celibe ,  produzione  del  sig.  Nota  ,  avvocato  torinese.  Altri 
a>  con  buon  successo  tratteggiò  sulle  scene  le  ridicolezze  di  una 
»  sciocca  filosofia  che  insegnava  di  rifiutarsi  alle  attrattive  del 
a  tesso  più  bello  e  ne  rivendicò  i  suoi  diritti  :  egli  a  rincontro 
»  si  propone  d'  eccitare  fermamente  disprezzo  per  le  donne  ,  e 
a  compassione  per  que'  mal*  accorti  che  si  accendono  all'  esca 
»  delle  loro  bellezze.  Mette  quindi  a  cimento  il  suo  filosofo  , 
»  nemico  dichiarato  del  matrimonio  ;  ma  con  una  giovinetta 
■»  semplice  ,  inesperta,  e  quel  che  più  vale  amorosa  d'  un  altro, 
3  niente  curante  di  lui.  Vince  il  celibe  ;  alcuni  dissero  che  do- 
:»  veva  vincere  per  forza.  Deriva  da  qui  tutta  quella  mortale 
a  freddezza  di  cui  -è  a  dovizie  cosparsa  questa  commedia  che 
3  non  potrà  giammai  ricscire  interessante  inalgraJo  gli  sforzi 
a  del  gran  De- Marini.  Gli  amori  piuttosto  dell'  amico  del  filo- 
5>  «ofo  che  vestono  le  sembianze  ingannevoli  di  cosa  secondaria , 
»  costituiscono  la  parte  principale  dell'  azione  ;  ma  pur  questi 
a  sono  si  mal  maneggiati  che  fanno  desiderare  che  si  risolvano, 
a>  secondo  il  solilo,  in  un  presto  matrimonio  per  bene  degli 
»  amanti  e  del  pubblico.  Infine  V  ultimo  atto  viene  stiracchiato 
»  con  tanta  insipidezza  d"  equivoci  ,  con  tanta  previdenza  degli 
»  spettatori  ,  che  nulla  più  resta  a  desiderare  per  una  jnoja 
a  completa  ,  ecc.,  ecc.  »  _  (  Giornale  del  Brenta  ,  N.°  8.  ) 


E  falso  che  il  sig.  Nota  siasi  proposto  (f  eccitar  ferma- 
mente disprezzo  per  le  donne,  e  che  il  suo  filosofo  sia  nemico 
dichiarato  del  matrimonio  :  egli  ci  porge  innanzi  uu  giovine 
colto  e  virtuoso ,  il  quale  ama  di  rimanersi  celibe ,  non  già 
perchè  trovi  detestabili  i  vincoli  d'  Imeneo  ,  ma  perchè  1'  espe- 
rienza gl'insegna  quanto  sia  difficile  il  ritrovare  una  moglie  la 
quale  mantenga  questi  vincoli  nella  purità  e  dolcezza  eh'  e  si 
presentano  allorché  si  stringono.  La  filosofia  di  Durvalli  (  cosi 
è  chiamato  il  nostro  filosofo  )  su  questo  articolo  della  vita  so- 
ciale è  appoggiata  alla  seguente  sentenza  di  La  Bruyerc  :  Sono- 
vi  poche  dorme  cosi  perfetto  ,  che  non  pongano  il  marito  al 
cimento  di  pentirsi  par  lo  meno  una  volta  al  giorno  d'  aver 
moglie ,  o  di  credere  felice  chi  ne  sin  privo.  Dunque  né  La 
Bruyere  né  Dorvali  escludono  la  possibilità  di  ritrovarsi  donne 
le  quali  rendano  felice  il  loro  legittimo  compagno  :  di  queste 
donne  ve  n1  ha  poche  ;  ma  ve  n'  ha  ;  ciò  basta.  Tutta  la  dif- 
ficoltà consiste  nella  scelta:  è  noi  riguarderemo  per  sommamen- 
te morale  quell'  azione  drammatica  la  quale  insinui  questo  in- 
contrastabile principio  ,  da  cui  dipende  la  sorte  della  domestica 
pace,  l'onore  e  la  virtù  delle  famiglie.  Dorvalli ,  ripetiamo, 
non  disprezza  le  donne;  egli  dice  collo  stesso  La  Bruyere,  che 
le  donne  o  sono  migliori  degli  uomini  o  peggiori.  Procurate 
adunque  di  rinvenire  una  delle  prime,  e  la  vostra  felicità  coniu- 
gale sarà  perfetta  :  il  che  si  risolve  ancora  nel  succennata 
principio  d'  una  buona  scelta.  Ed  è  tanto  vero  che  Dorvalli 
non  preferisce  lo  stato  celibe  al  matrimonio  se  non  pel  solo 
timore  d' ingannarsi  nella  scelta  della  sua  compagna  ,  che  allor- 
quando suo  zio  Francane  gli  offre  in  isposa  una  fanciulla  bene 
nata  ,  bella  ,  innocente  e  virtuosa  ,  egli  acconsente  di  rompere 
il  6uo  celibato  ;  e  sicuramente  diverrebbe  marito  di  Carolina  , 
se  la  ritrovasse  fornita  di  quelle  doti  che  Francone  gli  avea  con 
tanta  buona  fede  decantate.  Né  ciò  basta  ;  Dorvalli  è  cosi  per- 
suaso che  un  matrimonio  bene  assortito  forma  la  più  compiuta 
felicità  ,  che,  scoperti  gli  amori  di  Carolina  con  Alberto  ,  il 
più  caro  de' suoi  amici  .eia  persoua  pet  cui  farebbe  qualunque 
sagrifizio ,  s' adopera  con  tutti  i  suoi  mezzi  perche  Alberto 
arrivi  a  possedere  la  mano  d'una  donna  che  spargerà  di  gioja  e 
di  contento  tutto  il  corso  della  sua  esistenza.  Dunque  è  pari- 
mente falso  che  il  sig.  Nota  si  proponga  d'  eccitar  compassio- 
ne per  quo'  malaccorti  che  si  accendono  all'esca  delle  bel- 
lezze delle  donne.  Il  matrimonio  d'  Alberto  e  Carolina  ,  con- 
chiuso per  opera  del  filosofo  Dorvalli  ,  smentisce  gli  autori 
dell'  articolo  comunicato  ai  signori   del  Giornate  di  Padova. 

Questi  medesimi  autori  dicono  che  il  sig.  Nota  mette  a 
cimento  il  suo  jilosojo  con  una  giovinetta  semplice  ,  inesperta, 
e,  quel  che  più  vale  ,  amorosa  d'un  altro.  Nuovo  stravolgi- 
mento d'  idee.  Il  sig.  Nota  noti  mette  già  a  cimento  il  suo  fi- 
losofo con  Carolina  :  Dorvalli  ha  promesso  di  sposarla  quando 
la  ritrovi  bella,  innocente  e  virtuosa,  qual  gli  fu  dipinta  da 
Francone  ;  egli  la  vede  ,  le  parla  ,  e  gli  piace  l'avvenenza  di 
lei  ,  la  semplicità  e  la  grazia  :  se  la  innocenza  del  cuore  andas- 
se del  pari  con  questi  pregi  e.-terni  ,  Dorvalli  adempirebbe  alia 
sua  parola  ;  ma  egli  giugne  a  scoprire  che  il  cuore  di  Carolina 
è  preoccupato  d'  altre  fiamme  ;  ed  eccolo  sciolto  dalla  sua  pro- 
messa. Questi  amori  di  Carolina  ,  nati  a  dispetto  di  tutte  le 
precauzioni  del  sig.  Ippolito  suo  padre,  e  scaltramente  celali, 
fanno  un  contrasto  cosi  bello  colla  sua  apparente  semplicità  e 
infantile  innocenza  ,  che  ne  risulla  un  carattere  sommamente 
comico,  e  che  fa  grand' effetto  sulla  scena.  Se  il  sig.  Nola  aves- 
se futlo  di  Carolina  una  fanciulla  eguale  all'  idea  che  se  n'era 
formata  Francone  ,  e  qual  sembra  che  la  volessero  gli  autori 
dell'  articolo  Comunicalo  ai  signori  del  Giornale  dì  Padova, 
lo  scopo  morale  del  poeta  ,  la  difficoltà  d'  una  buoua  scelta  , 
sarebbe  andato  fallito;  la  bonarietà  di  Francone  e  d  Ippolito  , 
clie  rende  tanto  comici  questi  due  per-onaggi  ,  non  avrebbe 
avuto  più  luogo  di  manife-tarsi  ;  e  una  mortale  jreddezza  sa- 
rebbe allor  veramente  regnata  in  questa  composizione  ,  fin  dal 
momento  che  fosse  comparsa  Carolina. 

Noa  e'  intratterremo  sulle  altre  accuse    che    i    signori    del- 


7o'+ 
1'  articolo  Comunicato  al  Giorn.  di  Padova  furino  alla  cornine 
dia  dell'Avvocato  Nota.   Ci   pare  che  le  poche    ossjrvaz'oni     di 
noi  esposte  bastino  per  provure  che  que'  signori  hanno  giudica- 
to di  questa  commedia  alla  guisa  di  Leandro  e  del  contò    La- 
sca di  Goldoni  ; 

Leandro.  »  Venne  al  teatro  meco  (*)  ,  e  non  vedea  la  via  ; 

;  ■ 
x   Andammo  barcollando  sino  alla   loggia   mia. 

»  Giunti  cola  ripieni  del  vino  saporito  , 

»  11  conte  alla  commedia  tre  ore  avrà  dormito. 

«  .  .  < 

»  Fec'  io  quel  che  far  soglio  ,  quando  alterar  mi  sento  ; 

»  Andai  a  prender  1'  aria  men  calda  e  più  serena  r 

*  E  tomai  eh'  ci  dormiva  verso  1'  ultima  scena.  ? 

Se  ì  signori  dell'  articolo  comunicato  avessero  voluto  cri- 
ticare il  Filosofo  celibe  ,  non  per  malevolenza  ,  ma  per  puro 
Sielo  ed  amore  dell' arte  _,  avrebbero  potuto  ripetere  quanto  disse 
il  Gior.  Ital.  del  24  dicembre  1811  ;  o  ,  se  si  fossero  vergo- 
gnati di  confermare  le  opinioni  di  questo  Giornale  ,  non  sareb- 
be stato  difficile  a  persone  ,  che  s4  credono  in  diritto  di  poter 
sentenziare  in  simili  materie  ,  lo  scoprirvi  qualche  altro  difetto 
non  accennato  allora  da  e.cso.  Per  esempio  quando,  nell'alto 
2.°,  Carolina  confessa  schiettamente  a  Dorvalli  eh'  ella  rubava 
le  ore  al  sonno  per  leggere  i  drammi  del  Metastasio  ,  Dorvalli 
dice  a  suo  zio  Francone  :  Capisco  che  anch'  ella  Ita  il  cuore 
Jaito  come  quello  di  tutte  le  altre.  Certamente  1  dovea  la  na- 
tnra  deviar  dalle  sue  leggi  per  accontentare  il  sig.  filosofo  Dor- 
valli ?  E  che  interesse  potrebbe  eccitare  una  donna  la  quale 
fossa  insensibile  alle  passioni  che  con  tanto  calore  animano  i 
versi  del  più  grande  conoscitore  del  cuore  umano  ?  La  virtù  , 
di  cui  va  in  traccia  Dorvalli  ,  non  dee  già  consistere  nell'  in- 
sensibilità ;  questa  è  anzi  una  delle  più  triste  imperfezioni  :  ma 
bensì  nel  saper  signoreggiare  se  stesso  ,  e  nel  ricorrere  alla  ra- 
gione ogni  volta  che  il  cuore  od  i  sensi  minacciano  di  spingere 
ul  traviamento.  La  riflessione  adunque  di  Dorvalli  non  ei  sem- 
bra degna  d'  un  filosofo  ,  qual  si  pretende  di  presentarcelo. 

Nello  stesso  atto  2.",  Dorvalli  ,  rimasto  solo  ,  vede  tutto 
ad  un  tratto  scendere  nel  giardino  la  sua  futura  sposa.  Dorvatli, 
che  non  le  ha  finora  parlato  se  non  alla  presenza  d'  altrui  ,  do- 
vrebbe cogliere  quest'  occasione  per  esplorar  più  attentamente  il 
cuore  di  lei  :  ma  invece  egli  si  ritira  in  disparte  per  vedere  che 
cosa  farà  Carolina.  Questa  è  una  sciocca  curiosità  Perohè  ella 
avesse  un  fondamento  plausibile,  sarebbe  bastato  che  nel  tempo 
che  Carolina  appariva  da  una  banda  ,  si  fosse  pur  veduto  ap- 
parir dall'  altra  Alberto  ,  e  che  la  fanciulla  avesse  dato  'segno 
di  accorgersi  della  presenza  di  questo  forestiere,  e  di  mirarlo 
con  attenzione.  La  curiosità  di  Dorvalli  diventava  allora  ragio- 
nevole. 

Un  altro  difetto  ,  e  questo  più  grave  de'  succennati  ,  si  è 
1  equivoco  della  lettera  che  Alberto  scrive  per  Carolina  ,  e  che 
la  vecchia  D.  Eugenia  suppone  diretta  a  se  medesima.  Egl  i 
è  vero  che  questo  equivoco  é  fatto  per  ispargefe  molto  comico 
sopra  tutta  1*  azione  e  per  avvilupparne  giocondamente  1'  in- 
treccio ;  ma  perché  simili  arlifizj  producano  effetto  ,  è  neces- 
sario che  sieno  nuovi.  Ora  il  detto  equivoco  è  sfortunatamente 
un  mezzo  per  noi  troppo  vecchi»  e  troppo  noto  ;  la  stessissima 
cosa  avviene  nel  Vero  amico  di  Goldoni  :  1'  inganno  in  cui 
cade  la  vecchia  Beatrice,  zia  di  Lelio  ,  e  innamorata  di  Fio- 
rindo  ,  è  quello  medesimo  che  fa  perdere  il  cervello  alla  vec- 
chia D.  Eugenia,  zia  di  Dorvalli,  ed  amante  di  Alberto.  La 
scena  6  dell'  atto  2."  della  commedia  di  Goldoni  è  tutta  intera 
riprodotta  nel  i.°  atto  della  commedia  di  Nota  ;  e  cosi  pure  varie 
altre  situazioni  che  scaturiscono  da  questo  primo  equivoco,  erano 
già  state  vedute  ed  afferrate  dal  Molière  italiano.  Bisogna  ben 
dire  che  questo  sciagurato  intrigo  della  lettera  porti  seco  un 
qualche    maleficio.    11    sig.    Nota    non  è  il  primo  che  ne  abbi» 


(*)  Ciò»  il  conce  Lasta. 


provata  le  rie  conseguenze.  Anche  il  sig.  Diderot  si  è  lasciato 
strascinare  dalla  sua  seduzione  ;  egli  ne  ha  fatto  uso  nel  suo  Fils 
naturai  ,  e  questo  plagio  gli  ha  procacciato  le  derisioni  del  mor- 
dacissimo l'reron  ,  e  lo  ha  perfino  recato  a  perseguitare  lo  stes- 
60  Goldoni,  quasi  che  non  già  il  rapitore  ,  ma  il  derubato  es- 
ser dovesse  il  idpevole. 

La  stima  che  abbiamo  dell'  ingegno  del  sig.  Nota  ci  fa  si- 
curi eh'  egli  non  isdegnerà   di    ricevere  cortesemente  queste  cri- 
tiche ,  quando  le  trovi  ragionevoli  ;  in  quella  guisa  che  non  ci 
riputeremmo  noi  offesi  nel  nostro  amor  proprio  s'  egli  ci  dimo- 
strasse d'  esseroi  ingannati   nelle  nostre  opinioni. 

Del  resta  la  rappresentazione  del  Filosofo  celibe  ,  ad  onta 
di  tutte  le  critiche  nostre  e  d'  altrui,  è  stata  ascoltata,  il  giorno 
5  corrente  ,  con  soimi-o  piacere  ;  si  è  riso  ,  si  sono  gustati  i 
sali  con  cui  il  sig.  Nota  ha  condito  il  suo  dialogo  ,  e  si  è  ap- 
plaudito alle  situazioni  verameute  comiche  che  di  mano  in  ma- 
no si  succedono.  Ciò  prova  che  i  pregi  di  questa  commedia  supe- 
rano i  difetti  che  le  si  possono  rimproverare. 

G.  G. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de    Cambj  del  giorno  8  luglio    181 1. 

Parigi  per  un  franco »       gg,5  L. 

Lione  idem   ■ *     qq;6  L. 

Genova         per  una  lira  f.  b.  -  -  »      81,4  D. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,6  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. *      97,2  — 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  »    2,54,5   D. 

Vienna  idem * 

Amsterdam  B.00 *   2,11,1     D- 

Londra —  » 

Napoli  m 

Amborgo        per   un  marco  -   -  »    1,77,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,   in   regola   del    red-« 
dito  del    5  per    100,  61.   1/2. 
Dette  di  Venezia,  65.  — 
Rescrizioni  all'  11  3/4  per  100. 


SPETTACOLI  Z>'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinari, 
italiani    di    S.  M.    daranno  oggi  :  /  contrapposti. 

Teatro  ni  S.  Radegonda.  Si  recita  1'  opera  in 
musica  L'  Agnese ,  poesia  del  sig.  L.  Bonavoglia  e 
musica  del  sig.  F.  Paèr.  —  Attori,  la  signora  Arma 
Migli  tii  Hochkfler  (  prima  donna  )  ;  il  sig.  Antonio 
Bermi  (  primo  tenore  )  5  i  signori  G.  Corbetia  e  P, 
Rizzi  (  primi  buffi  )  ;  le  signore  L.  Ferrano  e  A.  Suc- 
citi (  seconde  donne  )  ;  il  sig.  G.  Ascolesi  (  secondo 
bullo  )  ;  il  sig.  F.  Bidgarelli  (  secondo  tenore  ). 

La  rappresentazione  drammatica  ba  per  intermedio 
un  balletto  pantomimico. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  eorup.  Pani 
si  recita  La  buona  donzella. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice. 

Teatro  pelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  replica 
Le  trenlairè  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Acinflli, 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   in 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì   io    Luglio   i8u. 


W<ìm«mm*m*im 


■      11  Hill ■lf   li 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

VALACHIA. 

Bucliarcst ,  +   Giugno. 

1_Je  truppe  ru«se  che  trovavansi  in  questa  provin- 
cia, formano  ancora  cinque  campi  che  sono  stabiliti  a 
Crajowa,  Turko ,  Giurgevo ,  Burseo    e  Bucharest. 

Le  ultime  notizie  di  Rudschuck  e'  informano  che 
una  delle  mogli  del  Gransignore  si  è  nuovamente  sgra- 
vala d'  un  Principe.  Laonde  1'  Impero  Ottomano  non 
mancherà  più.  d'  erede ,  come  sembrava  che  si  temesse 
qualche  tempo  fa. 

Siamo  informati  che  continuano  ad  arrivare  pode- 
rosi rinforzi  a  Schumla.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  26  Maggio. 
La  gazzetta  della  nostra  città  contiene  gli  ordini 
del  giorno  di  S.  M. ,  che  si  sono  fatti  conoscere  al- 
l'esercito, a  Vilna  ed  a  Schawel;  essi  vanno  fino  al  9 
maggio ,  e  risguardano  diverse  promozioni  nell'  eserci- 
to. Il  generale  di  cavalleria  barone  di  Bennigsen  ac- 
compagnerà S.  M.  I.  — r  11  generale  di  fanteria  Rimski 
Tvoiskow  è  stato  nominalo  governator  militare  di  Vii- 
uà  ,  ed  il  colonnello  Schutz  comandante  di  Bialistock. 
L'  Imperatore  attesta  nello  stesso  tempo  la  sua  ri- 
conoscenza a  molti  capi  pel  modo  con  cui  essi  hanno 
eseguite  le  commissioni  oiid'  erano  stati  incaricali  , 
porge  degli  elogi  all'  esercito  che  ha  dato  prova  di 
tanto  ardore  nella  conquista  di  Kis-Kala ,  ed  ordina 
che  ciascun  soldato  riceva  una  {gratificazione  d'  un 
rublo.  (  Gazzetta  di  Varsavia.  ) 

Del  29. 

Si  è  qui  ricevuta  jeri  da  Narva    la    notizia    che  il 
golfo  di  Finlandia  è  interamente  liberato  dai  ghiacci. 
(  Gazzetta  di  Pietroborgo.  ) 
Filila,  5o  Maggio. 

Jeri  1*  Imperatore  AJessandro  è  qui  ritornato  da 
Grodno ,  ov'  era  andato  a  passare  alcuni  giorni. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Pulstuck ,   1 7  Giugno. 
Il  Re  di  Vestfalia  ha  stabilito  oggi  il  suo  quartier 
generale  in  questa  città.  L'  esercito  vestfa'ico  è  accam- 
pato ne*  contorni.  (  Monitore  vestfalico.  ) 


POLONIA. 

JPìscoski  ,   a3  Giugno. 

V  Irnperator  Napoleone  è  qui  arrivato  oggi  :  S.  M. 
gode  ottima  saluta;  ella  ha  mostrato  ,  nel  passar  le 
truppe  a  rassegna ,  quella  paterna  bontà  e  quella  li-» 
beralità  militare  che  rendono  sì  caro  ai  soldati  france- 
si il  loro  augusto  condottiere. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Koenigsberg ,  21   Giugno. 

Il  generale  di  divisione  Hogendorp,  ajutanle  di 
campo  dell'  Irnperator  Napoleone,  è  qui  rimasto  dopo 
la  partenza  di  S.  M. ,  come  governator  generale  di 
tutto  il  paese  che  si  estende  fino  alla  Vistola.  Il  gene- 
rale Danloup- Verdun  è  comandante  della  città  di 
Koenigsberg. 

Il  Duca  di  Bassano  e  tutte  le  persone  che  accom- 
pagnavano T  Irnperator  de  Francesi  hanno  abbando- 
nata la  nostra  città  :  200  cavalli  si  trovavano  a  tutte 
le  stazioni  postali  perchè  si  potesse  eseguir  prontamen- 
te il  servizio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 

Dresda,  22    Giugno. 

II  cambio  de'  corrieri  è  tuttora  frequentissimo. 
L'inviato  francese,  barone  di  Serra,  ne  fa  partir  uno 
tutti  i  giorni  per  Praga  ,  ove  dicesi  ora  che  l' Impera  - 
trioe  der  Francesi  prolungherà  il  suo  soggiorno  fino  al 
7  luglio.  Si  accerta  che  a  quest' 'epoca  l'Imperatrice 
d' Austria  si  recherà  a  Toeplitz. 

—  Il  generale  di  Gersdorff,  capo  dello  stato  maggio- 
re del  nostro  esercito,  è  partito  per  Guben,  nella  Bis- 
sa Lusazia,  ad  oggetto  di  ripassarvi  a  rassegna  il  bel 
reggimento  di  dragoni  del  Principe  Giovanni.  Questo 
reggimento  raggiugnerà  in  seguito  il  Grand'Esercito.  Il 
governo  vi  spedisce  tutti  i  giorni  un  gran  numero  di 
buoi ,  che  vengono  condotti  a  Tuorn ,  ove  sono  con- 
segnali agi'  impiegati  presso  le  amministrazioni  militari. 

—  Riceviamo  le  più  soddisfacenti  notizie  delle  nostre 
truppe  che  sono  a  Lublino;  sono  esse  annuite  del  mi- 
gliore spinto;  le  vettovaglie  sono  abbondanti. 

— r  Si  aspettano  con  impazienza  le  notizie  della  Dieta 
straordinaria  che  si  è  aporia  a  Varsavia  il  i5  corrente. 

(  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  5  Luglio. 

Senato     Conservatore. 

Oggi,  5  luglio  1812,  a  2  ore  pomeridiane,  il  Se^ 
nato  si  è  congregato  nel  suo  palazzo,  in  virtù  d'una 
convocazione  straordinaria  fatta  per  ordine  di  S.  M* 
T  Imperatore  e  Re. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Impero , 
destinato  a  presedere  la  seduta,  è  stato  ricevuto  coi 
soliti  onori. 

S.  A.  S.  il  Principe  vice^grand' elettore ,    e  le  LL. 
EE.  il  gran  giudice  ministro  della  giustizia,  il  ministro 
della  guerra  ,  il  ministro  direttore    dell'  amministrazione  I 
della  guerra,  ed  il  ministro  della  polizia  generale  erano 

presenti. 

•  ,.  i-i 

Dopo  la  lettura  degli  atti  di  convocazione  e  di  de- 
signazione di  presidente  di  cui  segue  il   tenore  : 

■Dal  campo  imperiale  di  Gumbincn  3 
21  giugno  181 3. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segue: 
II  Senato  si  radunerà  il  venerdì    5   luglio    a    2    ore 
nel  luogo  solilo  delle  sue  sedute. 

Firmato ,    NAPOLEONE. 

Dal  campo  imperiale  di  Gumbinen, 
21  giugno   l'àl2. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Il  nostro  cugino  Principe  arcicancelliere  dell'  Impero 

presederà  il  Senato  che  si  radunerà  il   venerdì    5    luglio , 

nel  luogo  ordinario  delle  sue  sedute. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

II  Principe  arcicancelliere  ha  preso  la  parola ,  e 
La  detto: 

«  Signori, 

»  Vengo,  per  ordine  dell'Imperatore,  a  comunica- 
re al  Senato  due  trattati  d'alleanza  conchiusi  in  nome 
di  S.  M. ,  l'uno  con  S.  M.  l'Imperator  d'Austria, 
l' altro  con  S.  M.  il  Pie  di  Prussia. 

»  Le  circostanze  che  hanno  prodotte  queste  con- 
venzioni politiche  ,  ed  1  molivi  che  ne  hanno  determi- 
nate le  basi,  sono  sviluppati  iu  due  rapporti  del  mi- 
nistro delle  relazioni  estete,  di  cui  S.  M.  ha  pur  vo- 
lalo che  fosse  a  voi  data  notizia. 

»  Allorché  il  nostro  Sovrano,  arrestandosi  in  mezzo 
alle  sue  vittorie ,  terminò  a  iilsit  la  prima  guerra  di 
Polonia,  la  Corte  di  Russia  promise  rf  adottare  senza 
liserva  il  piano  saggiamente  combinalo  per  sottrane 
il  Continente  all'influenza  dell'Inghilterra,  e  per  ricon 
Juxr;e  questa  potenza  a  principj  più  conformi  ai  diritti 
•  itlie  nazioni. 

»  La  P.usia  non  ha  tardato  a  dipartirsi  da  que- 
mo  salutare  sistema. 

»   Quello  cambiamento    per    parie    d'  essa  essendo 
.■anueziato  da  fatti  certi  ,  ed  essendo  stata  inutilmente 
nupiegata  la  via  delle  negoziazioni  duranìe  1' anno  1811, 
1'  Imperatoti  ha  dovuto  appigliarsi  a  provvedimenti  co 
Uiandati  dalla  dlgrifla  delia    sua  Corona  ,    dall'  interesse  \ 
uV  soci  popoli  ,  da'  pericolo  de'  sooi  alleati. 


u  I  tialìali  che  vi  si  saranno  or  posti  aott' occhio, 
guidano  all'  esecuzione  di  questo  disegno. 

»  11  coraggio  de'  nostri  guerrieri  ,  il  genio  del- 
l'eroe  che  appiana  loro  i  sentieri  della  gloria,  garan- 
tiscono alla  nazione  che  questa  volta  ,  come  per  lo 
addietro  ,  grandi  speranze  saranno  seguite  da  grandi 
successi.  » 

S.  A.  S.  ha  in  seguito  deposto  sul  tavolino  i  se- 
guenti atti  ,  di  cui  si  è  fatta  lettura  all'  assemblea  da 
uno  de'  signori  segretarj  ,  alla -tribuna. 

Rapporto  del  ministro  delle  relazioni  estere. 

Sire  , 

»  1!  trattato  di  Tilsit  tra  la  Francia  e  la  Russia 
era  un  trattato  d'alleanza  sffensivo  contro  l'Inghilterra. 
Al  vostro  ritorno  dalla  conferenza  del  Niemeu  ,  ove 
1'  Imperatore  Alessandro  aveva  detto  a  V.  M. ,  ch'egli 
voleva  essere  vostro  compagno  contro  l' Inghilterra,  voi 
vi  determinaste  ,  o  Sire  ,  a  sagrificare  i  vantaggi  che 
vi  presentava  la  vittoria,  ed  a  passar  rapidamente  dal- 
lo stato  di  guerra  a  quello  d'  alleanza  colla  Russia. 

»  Quest'alleanza,  che  aumentava  i  mezzi  di  guer- 
ra della  Francia  contro  T  Inghilterra  ,  davea  pur  gua- 
rentir la  pace  del  Continente, 

»  Nondimeno  nel  1809  ,  1'  Austria  fece  la  guerra 
alla  Francia.  La  Russia  ,  contro  il  testo  preciso  dei 
trattati  ,  non  fu  d'  alcun  soccorso  a  'V.  M.  In  luogo 
di  i5om.  uomini  eh'  ella  potea  far  marciare,  e  che 
doveano  secondare  1'  esercito  francese  ,  i5m.  uomini 
soltanto  entrarono  in  campagna  ,  ed  allorché  valicaro- 
no questi  la  frontiera  russa,  la  sorte  della  guerra  era 
già  decisa. 

»  Dopo  quest'  epoca  ,  o  Sire,  1'  ukafe  del  19  di- 
cembre 18 io  che  distrusse  le  nostre  relazioni  commer- 
ciali colla  Russia,  l'ammissione  del  commercio  dell' In- 
ghilteira  ne'  suoi  porti  ,  i  suoi  armamenti  che  minac- 
ciarono, fin  dal  principio  del  18.11.  d'invadere  il  Du- 
cato di  Varsavia,  e  finalmente  la  sua  prlot.esita  sopra 
1'  Oìdemborgo  ,  annichilarono  l'alleanza.  Essa  non  esi- 
steva più  allorché  d'ambe  le  parli  si  formavano  eser- 
citi per  osservarsi  a  vicenda. 

»  Ciò  non  pertanto  tutto  1'  intero  18' 1  fu  impie- 
g.ìto  in  conferenze  e  negoziazioni  colla  Russja.  colla 
speranza  di  rimovete,  s'  era  possibile,  il  gabinetto  di 
Pietroborgo  dalla  guerra  che  sembrava  aver  esso  riso- 
luta, e  di  pervenire  a  conoscere  le  suo  vere  intenzioni. 
E  siato  provato  fino  all'  evidenza  che  questa  potenza 
.uopoin'vaai  ad  un  tempo  di  sottrarsi  alle  condizioni 
de'  irai  tali  dì  i  ilsit  per  mettersi  in  istato  di  pace 
coli'  Inghilterra  ,  e  d'  attentare  all'  esistenza  del  Du- 
cato di  Varsavia ,  servendosi  del  pretesto  de'  risarci- 
menti reclamati  dal  Duca  d'  Oìdemborgo,. 

»  V.  M.,  deliberala  di  sostener  colla  forza  dell' as- 
mi l'  onor  de'  trattati,  1'  esistenza  e  1'  integrità  degi 
Stali  de'  suoi  alleali  ,  aveva  sentita  l'  importanza  di 
unirsi  più  strettamente  ad  una  potenza  con  cui  era 
già  vincolata  da  legami  cari  al  suo  cuore  ,  ed  1  cui 
interessi  polìtici  generali  erano  i  medesimi  di  quelli  di 
V.  IVI.  A  quesl'  oggetto,  o  Sire,  è  stalo  cotuhiuso  ,  il 
1  i  del  mese  di  marzo  scordo,  un  trattalo  fra  V.  M,  e 
f  le  pppalor  d"  Aus'n'a. 


,.»  .Tutto  ?.garar*tjsce  ,a  quest'  alleala  una  \unga 
durata.  Ella  assicura  il  riposo  del  mezzodì  dell'  Euro- 
pa,  e  promette  ala  Francia  eh'  essa  non  verrà  più 
turbata  ne'  suoi  sforzi  pel  ristabilimento  della  pace 
marittima. 

»  .Propongo  a.  V.  M.  di  far  comunicare  al  Senato 
il  trattato  d'alleanza  conchiuso  tra  la  Francia  e   l'Au-  j 
«tria,  e  d'ordinare  che    sia  esso  promulgato  come  leg- 
ge dello  Stato,  conformemente  alle  nostre  costituzioni. 
»  Sono  col  più  profondo  rispetto , 

»  Sire  , 
»  Di  V.  M.  I.-e  -R. 

»    L'  umilissimo   ed   obbedientissimo 
servitore  e  suddito    fedele  , 
»  .11  Duca  di  Bassano. 
»  Gumbinen ,  -2 1  giugno  1812.  » 

Trattato  d  alleanza  dei  1.4  marzo  fra  le  LL.  MM. 
I  Impbratojie  *,  JRz ,  e  l'  Imperator  d  Austria. 

S.  M.  1'  Imperator.de'  Francesi,  Re  d'Italia,  ecc., 
*ec.  ,.e  S.  M.  T  Imperator  d'  Austria,  ecc.,  avendo  a 
cuore  di  perpetuare  1'  amicizia  e  la  buona  intelligenza 
<;h'  esistono  fra  di  esse,  e  di  concorrere  coli'  amicizia 
e  colla  forza  dell?  loro  unione,  sia  al  mantenimento 
della  pace  del  Continente  ,  sia  al  ristabilimento  della 
•yace  interna  j 

Considerando  che  nulla  sarebbe  vie  più  alto  a 
produrre  questi  felici  effetti  quanto  la  conchiusione 
d'  un  trattato  d*  alleanza  che  avesse  per  iscopo  la 
sicurezza  de'  loro  Stati  e  possedimenti,  e  la  guarentigia 
de'  principali  interessi  delia  loro  rispettiva  politica  > 
hanno  ,  a  quest'  oggetto  .,  nominato  per  loio  plenipo- 
lenziarj  ,  cioè  : 

S.  M.  1'  linperator  de'  Francesi,  ecc.  ,  il  sig.  Ugo 
Bernardo  conte  Maret  ,  Duca  di  Bassano  ,  ecc. 

E  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  ,  ecc.,  il  Principe 
.Carlo  di  Schwartzenberg  ,    Duca  di  Krumao ,  ecc.  , 

I  quali  ,  dopo  d' aver  cambiate  le  loro  plenipo- 
tenze rispettive,  sono  convenuti  degli  articoli  seguenti  : 

Art."  i.°  Vi  sarà  ,  a  perpetuità,  amicizia,  unione 
sincera  ed  alleanza  fra  S.  iM.  l' luaperator  de'  Francesi  , 
Re  d'  Italia,  ecc.  ,  e  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  , 
Re  d'Ungheria,  ecc.  In  conseguenza  ie  alte  parti  con- 
traenti porranno  la  massima  attenzione  nel  mantenere 
la  buona  intelligenza  sì  felicemente  stabilita  fra  di 
esse,  loro  Stati  e  sudditi  rispettivi  ,  nell'  evitare  tutto 
quanto  potrebbe  aiterarla  ,  e  nel  procurarsi  iu  ogni 
occasione  il  loro  u  ile,  onore  e  vantaggi  reciproci. 

2.0  Le  ;due  alte  parti  contraenti  si  garantiscono 
scambievolmente  l'integrità  de' loro    territorj  attuali. 

3.°  Per  una  conseguenza  di  questa  reciproca  ga- 
ranzia, le  due  alte  parti  contraenti  s'adopreranno  sena- 
pie  di  concerto  a  dar  que'prowedimenli  che  parranno 
loro  più  atti  al  mantenimento  della  pace  ;  e  nel  caso 
che  gii  Stati  dell'una  o  dell'altra  venissero  minacciati 
d'una  invasione,  esse  impiegheranno  i  loro  buoni  of- 
fici più  efficaci  onde  prevenirla. 

Ma  siccome  (piesti  buoni  offici  potrebbe!  o  non 
sortir  l'effetto  bramato,  si  obbligano  Jé  mede  ime  a 
soccorrersi  vicendevolmente  nel  caso  in  cui  I'  una  o 
V  altrj  vanisse  ad  essere  as'ihta  o  minacciata. 


767 

4.*  Il  soccot36  stipulata  dall'  artìcolo  precede.** 
sarà  composto  di  5<im.  uomini ,  2J,m.  de'quah  di  fan- 
teria e  6m.  -di  cavalleria,  costantemente  mantenuti -a 
uumero  ed  in  istato  di  guerra,  e  d'-un  treno  di  60 
pezzi  d'  artiglieria. 

5.°  Questo  soccorso  verr-à  somministrato  alla  pri- 
ma domanda  della  parte  assalita  0  minacciata  ;  esso  si 
metterà  in  marcia  nel  più  breve  spazio  possibile  ,  ed  al 
più  tardi  prima  che  spirino  i  due 'mesi  «he  seguiranno" 
la  domanda  che  ne  sarà  stata    latta. 

6.°  Le  due  alte  parti  contraenti 'garantiscono  l'in- 
tegrità del  territorio  della  Porta  Ottomana  in    Europa. 

j'.°  Esse  riconoscono  e  garantiscono  egualméo'e  i 
principj  della  navigazione  de'  neutrali  ,  quali  sono  stati 
riconosciuti  e  consecrati  dai  trattati  d'Utrecht. 

S.  M.  1"  Imperator  d'Austria  rinnova  ,  per  quanto 
fa  d'uopo,  l'impegno  d'aderire  al  sistema  proi  itiro 
contro  l'Inghilterra,  durante  la  presente  guerra  marit- 
tima. 

8:°  Il  presente  trattato  d'alleanza  noa  potrà-  esse- 
re rendulo  pubblico  né  comunicato  a  verua,  gabinetto 
se  non  di  concerto  fra  le  alte   due. parti. 

g.0  Sarà  esso  ratificato,  e  le  ratifiche  ne  saranno 
cambiate  a  Vienna  entro  i5  giorni,  o  più  presto  se 
sarà  possibile. 

Fatto  e  segnato  a  Parigi,  il   r4  marzo   i8i2. 
Firmato,  U.    B.    Duca     Firmato,  Il     Principe      Carlo 
di  Bastano.  di  SeMVAR'rxttfBnir.. 

Per  copia  conforme , 

Il  ministro  delle    relazióni  estere, 
11  Duca  di  Bassano. 

Rapporto  del  ministro  delle  relazioni  estere- 

Sire  , 

»  Sin  dalla  fine  dell'anno  1810,  la  corte  di  Pie- 
troborgo  aven'do  cambiato  di  sistema,  e  risoluto  di 
sottrarsi  agli  obblighi  ch'ella  avea  sottoscritti  a  Tilsit, 
prese  il  partito  d'  appoggiare  con  armamenti  gli  atti 
coi  quali  violava  1'  alleanza.  Ella  raccolse  truppe  nelle 
s>ue  province  polacche  ,  e  richiamò  una  parte  del  sur» 
esercito  di  Moldavia  ,  che  arrivò  a  grandi  giornate 
sulie  fi  ontiei  e  del  Ducato  di  Varsavia. 

»  Nel  mese  di  (ebbrajo  181  1  ,  V.  M.  domandò 
spiegazioni  sopra  questi  armamenti  straordinari'  ;  ella 
dovette  nello  slesso  tempo  consigliare  al  l\c  di  Sasso- 
nia di  concentrar  sulla  Vistola  le  truppe  del  ducalo  di 
Varsavia  per  metterlo  al  coperto  d'  a.\  improvviso  at- 
tacco. 

»  La  Prussia,  posta  in  una  situazione  intermedia 
tra  la  Francia  e  la  Russia  ,  fu  la  prima  ad  accorgersi 
delle  disposizioni  del  gabinetto  di  Pietroborgo.  ElU 
non  poteva  comprenderne  1  molivi,  ma  ne  prevedeva 
gli  eliciti  ;  fece  delle  rimostranze  alla  Russia  ;  le  di- 
mostrò il  pericolo  che  v'  era  ad  appopg'ar  negoziazioni 
con  armamenti  ;  la  scongiurò  di  cessar  da  movini soli 
che  potevano  compromettere  la  Prussia  ni'  !  si. ni  ,  1 
che  dovevano  attirare  sul  suo  territorio  ^li  e-r  citi  «he 
V.  jYI.  sarebbe  forzata  a  far  marciare  .dia  ditcsa  «il 
Ducato  di  Varsavia.  Questa  contici :«,  m  pirata  dui 
desiderio  della  pace  e  dettala  dalia  pruderti^  ,  tu «'4, 
produsse    alcun   effetto  j    e    la    Prussia    vedrido  q .1  ■  I* 
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.stessa  fatalità,  che  già  da  loanuiha  seco  strascinata  l'Eli-  . 
ropa  ,   gravitar  pure   sulla    Russia  ,    domar.. io  franca- 
mente, fiu  dal  mese  di  maggio   181 1  ,  d' uuiiai  a  V.  M. 
con  un'  alleanza. 

»  V.  M.  esi'.ò  lungo  tempo  ad  assumersi  impegni 
che  dovsano  far  supporre  che  più  non  esistesse  1'  al- 
leanza di  Tilsiu  Ella  non  conosceva  ancora  i  motivi 
che  poteano  recar  la  Russia  a  rompere  1  trattati  ,  a 
mettersi  in  istato  di  pace  colf  Inghilterra  ,  ed  a  mi- 
nacciar l'  esistenza  del  Ducato  di  Varsavia  ;  ma  allor- 
ché non  rimase  più  nessun  dubbio  a  V.  M. ,  ella  mi 
autorizzò  ad  entrare  in  negoziazione  colla  Prussia  ,  ed 
a  coucLiudcre  il  trattato  eh'  è  stalo  segnalo  il  24 
lebbra  jo    1812. 

»  Propongo  a  V.  M.  di  far  comunicare  al  Senato 
il  trattato  d'  alleanza  conchiuso  tra  la  Francia  e  la 
Prussia  ,  e  d*  ordinare  che  sia  promulgato  come  legge 
dello  Stalo  conformemente  alle  nostre  costituzioui. 

»  Sono  col  più  profondo  rispetto  i  ecc. 

»   Firmato ,  il  Duca  di  Bassano.  9 

Trattato  d*  alleanza  del  24  J "ebbra] o   1812  fra  S.  M. 

r  Imperatore  e  Re,  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 

S.  M.  1'  lmperator  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
ecc.,  ecc. , 

E  S.  M.  il  Re  di  Prussia  volendo  vie  più  ristrin- 
gere i  vincoli  che  gli  uniscono  ,  hanno  nominato  per 
loro  plenipotenziarj , 

S.  M.  1'  lmperator  de'  Francesi  ,  il  sig.  Ugo  Ber- 
nardo conte  Maret,  Duca  di  Bassano  ,  ecc.;  e  S.  M. 
il  Re  di  Prussia  ,  il  sig.  Federico  Guglie'mo  Luigi  , 
barone  di  Krusemark  ,  ecc.  j 

i  quali,  dopo  d'  essersi  comunicate  le  loro  pleni- 
potenze ,    sono     convenuti    degli     articoli    seguenti: 

Art.  i.°  Vi  sarà  alleanza  difensiva  tra  S.  M.  l'Im- 
pera tor  de  Francesi,  Re  d' Italia,  e  S  M.  il  Re  di  Prus- 
sia ,  ioro  eredi  e  successori,  contro  tutte  le  potenze 
del}'  Europa  colie  quali  1'  una  e  1'  altra  delle  par- 
ti  contraenti    solo  od  entreranno  in   istalo    di    guerra. 

2.0  Le  due  alte  parti  co&traenti  si  garantiscono 
a  vicenda  1'  integrità  del  loro  territorio  attuale. 

5.°  Sopravvenerido  il  caso  deli'  alleanza  ,  ed  ogni 
volta  eh'  es^o  sopravverrà,  le  disposizioni  da  prendersi 
ni  conseguenza  dalle  dette  parli  contraenti  saranno 
regolate  da  una  convenzione  speciale. 

4.0  Tutte  le  volte  che  I'  Inghilterra  attenterà  ai 
diritti  del  commercio  t  sia  colla  dich'arazione  in  istato 
di  blocco  delle  coste  deli'  una  o  dell'  altra  delle  parli 
contraenti  ,  sia  con  qualunque  altra  disposizione  con- 
traria al  diritto  marittimo  consacrato  dal  trattato  di 
L'trecht  ,  tuli*  i  porti  e  le  coste  delle  dette  poteuze 
saranno  egualmente  interdette  ai  ba>t unenti  delie  na- 
zioni neutrali  che  lasciassero  violar  1'  indipendenza 
della  loro  bandiera. 

5.°  Il  presente  trattato  sarà  ratificato,  e  le  ratifi- 
che saranno  cambiale  a  Berlino  entro  io  giorni ,  o  più 
presto  s'è  possibile. 

Fatto  e  segnalo  a  Parigi  il   24  febbrajo    1812. 
Fir.  ,  li.  B.  duca  di  Bassano.     Il  barone  di  Ivrusemark. 
Per  copia  conforme , 

il  ministro  delle  relazioni  estere , 
11  Duca  di  Bassano. 

Fatta  lettura  di  questi  atti,  il  sig.  conte  I^acépì:- 
de,  presidente  annuale,  ha  proposto  al  benato  di  ri- 
mettere ad  una  commissione  speciale,  composta  di  cin- 
que membri  ,  i  rapporti  e  i  due  trattati  di  cui  si  era 
sentila  la  lettura,  e  d'incaricare  questa  commissione 
di  sottomettere  ali  assemblea  il  progetto  d'ui  indiriz- 
zo col  quale  il  Senato  esprimesse  a  S.  >/..  i.  e  iì.  la 
aua  viva   e   rispettosa   riconoscenza    per    ic    importanti 


comunicazioni  ch'ella  si  è  compiaciuta  di  fargli  fare, 
e  le  presentasse  un  nuovo  omaggio  de' suoi  sentimenrì 
e  di  quelli  del  popolo  francese. 

Adottatasi  questa  proposizione,  si  procede  immedia- 
tamente alla  nomina  de'  commissa>j.  I  signori  conti 
Laccpède,  Garnier  ,  Laiour-Maubourg,  Monge ,  ed  il 
maresciallo  Sorrurier  sono  stati  eletti  membri  della 
commissione  speciale. 

11  Senato  ha  aggiornato  a  dimani,  sabba  to#  il  rap- 
porto   di  questa  commissione, 

S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  ha  levata  la 
seduta,  ed  è  ststo  ricondotto  collo  stesso  cerimoniale p 
come  al  suo  arrivo.  (  Monticar,  ) 


DfCHETO    IMPERIALE. 

napoleone  ,  ecc. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  della  guerra ,  sul 
decreto  del  4  novembre  1810,  sentito  il  nostro  consi- 
glio di  Sialo, 

Abitiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i.°  Nssun  militare  può  godere  della  paga  di 
riforma  per  più  di  cinque  anni  consecutivi.  Spirato  que- 
sto termini ,  egli  non  può  più  essere  portato  su  gli  stali 
di  pagamento ,  un  conserva  il  suo  diritto  ad  essere  im- 
piegato ,  se  riunisce  lufora    in  se  le  qualità  richieste. 

2.0  /  e  nque  anni  menzionati  nel  precedente  articolo 
saranno  contati  cominciando  dal  i.°  gennaio  1812  sol- 
tanto, agli  ufficiali  che  avevano  paga  di  riforma,  prima 
di  queli   epoca. 

3."  L'  ufficiale  ammesso  alla  paga  di  riforma ,  il 
quale  essendo  stato  poscia  giudicato  non  essere  più  alto 
a  rientrare  in  attivila,  non  riunisse  tutti  i  servizj  o  i  ti- 
toli bastami  ad  ottenere  il  suo  ritiro  ,  riceverà  ,  se  v  è 
luogo,  una  gratificazione  che  non  potrà  eccedere  un  an- 
no della  sua  paga  di  riforma. 

4.0  Le  disposizioni  degli  articoli  £  e  6  del  decre^- 
to  1 5  nevoso ,  anno  c> ,  continueranno  ad  essere  applica- 
bili agli  ufficiali  di  sanità,  licenziati  prima  di  io  anni 
di  ser,  igio  ij lenivo  ,  o  prima  di  due  anni  di  servigio 
nell'  ultimo  grado. 

5."  V  ufficiale  prigioniere  di  guerra,  il  quale  ne'la 
situazione  preveduta  dall'  art.  f»  del  nostro  decreta  1 7 
marzo  1 809  riceva  provvisionalmente  la  paga  di  riforma  , 
non  può  conservarla  al  di  là  di  tre  mesi  dopo  il  suo  ar- 
rivo in  casa  propria,  se  non  ha  ricors  >  per  far  consta~ 
re ,  come  è  prescritto  dall'  art.  i.°  del  presente  decreto  r 
della  sua  capacità  a  riprendere  servizio  attivo. 

6."  La  paga  di  rifórma  è  incompatibile  con  uno 
slato  qualunque  d'  attività  militare  ,  eccetto  gli  ufficiali 
delle  counagiiie  di  guardacoste-  e  delle  coorti. 

r."  I  nostri  ministri  della  guerra  ,  dell'  amministra- 
zione della  guerra  e  del  tesoro  imperiale  sono-  incoi  i- 
catt  ,  ecc. 

Firmato,  NAPOLEONE. 


N.  B.  NeW articolo  sul  Filososo  celibe,  inserito  nel 
fòglio  di  feri,  col.a  ?  a  }  linea  28,  invece  di  s=  bene 
nata,  leggasi:  bennata.  Ed  alla  linea  (il  ,  invece  di  ==s 
e  qual  sembra  che  ecc.,  leggasi  :  0  qjal  sembra  che  ecc. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°    Teatro    alla    Scala.  1  Commedianti  ordinaij 
italiani    di    S.  M.    daranno  oggi  :    Il  tutore  e  la  pupilla. 

Te  a  t  no  ni  S.  Radegojvda.  Si  recita  1'  opera  io. 
musica    L   Agnese,  con  ballo. 

Am'm  atro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  replica  La  buona  donzella. 

Teatr.»  11..1  :t  Maiwonktte,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
La  scoperti  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi^  con  farsa. 


Milano.,  <ieì*3  tipografia  di  Federico  Agnm.li, 
in  conti ada  ji  S.  Margherita,  n."  \\i~\. 


GIORNALE    ITALIA 


>Ma 
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Mllàho,  Sabato  ii    Luglio  i8àa. 


Tulli  gli  alti  d'  aiuniiuishaiiioBe  posti  ic  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ftT^»B»«r.*'.Tfcr«.Tp; 


NOTIZIE  ESTERE 


LN'GHILTEIIMA. 
Londra  ,  27  Giugno, 


1 


.l  hudjet  di  quest'  anno  debbe  d;ir  mollo  da  pensare  a  tutti 
d'  Inglesi  ,  ed  aprir  loro  gli  occhi  sulla  situazione  dalla  Gran 
Bretagna.  Si  è  dovuto  osservare  che  il  cancelliere  dello  scac- 
chiere non  lo  ha  presentato  eh'  esitando  ed  imbarazzato  ;  egli 
ha  anzi  avuto  cura  di  dichiarare  che  non  era  opera  sua  ,  ina 
beusl  di  chi  le  avea  preceduto. 

E  per  verità  come  mai  ardire  di  mostrar  alla  nazione  i  ca- 
richi ohe  bisogna  eh'  ella  sopporti  secondo  1'  ordine  supremo 
de'  ministri  ?  11  caleolo  fatte  dal  cancelliere  delio  scacchiere  è 
terribile.  Certamente  era  necessario  un  gran  coraggio  per  con- 
fessare che  le  spese  del  llegno  Unito  per  l'anno  181 2,  total- 
mente staccate  da  quelle  che  verranno  pagate  col  fondo  consoli- 
dato, debbono  montare  a  62,378,348  lire  Steri,  (  1,497,080,372 
franchi  )  ;  oltre  di  che  è  probabilissimo  ,  «ome  potremo  con- 
vincercene in  un  istante  ,  eh'.  iano  stale  valutate  troppo  in 
piccolo.  A  queste  spese  s'  unisce  il  tondo  consolidato  il  quali?  , 
per  T  anno  che  termina  collo  scorso  febbrajo  ,  è  ammontato  a 
^4,5oO,'JOO  lire  steri.  (  828,096,000  fr.  )  e  sarà  d'  un  prodotto 
presso  a  poco  simile  per  1'  anno  che  finirà  al  febbrajo  l8l3  , 
6e  pur  non  si  vengono  ad  accrescere  le  angustie  della  nazione. 
Riunendo  questi  due  oggetti  ,  si  trova  già  una  somma  di 
96,802,348  lire  steri.  (  2,325,176,372  fr.  ).  Ma  non  istà  qui 
tutto  :  a  questo  carico  bisogna  aggiunger»  circa  12  milioni  star- 
imi (  280,000,000  fr.  )  per  la  tassa  de'  poveri  ,  quelle  delle 
burriere,  e  quelle  messe  per  sostenere  le  spese  particolari  delle 
città.  Cosi  ,  nel  corso  dell'  anno  1812  ,  i  ledeli  sudditi  della 
Gran  Bretagna,  formanti  con  quelli  d'Irlanda  circa  i5  milioni 
di  abitanti,  pagheranno  98,082,348  lire  steri  (  2,623.1 76,372  fr.  ); 
e  mediante  ciò  avranno  il  piacere  di  leggere  la  gazzetta  della 
corte  ,  in  cui  si  racconteranno  loro  le  prodezze  dell'esercito  in- 
glese ,  e  potranno  vedere  nel  Mornìng- C'aro  nicle  ,  o  nel  Suri  , 
i  rimproveri  che  i  ministri  ed  i  loro  amici  fanno  all'  opposi- 
zione, e  1'  opposizione  ai  ministri  ,  e  «.li  certo  s'  indurranno-  a 
credere  che  ambedue  hanno  del  pari  ragione  quando  s'  ac<  usano 
di  sagrificar  1'  interesse  pubblico  alla  loro  ambizione. 

Ora  se  ci  diamo  a  fare  un  esame  particolare  delle  spese  di 
cui  è  composta  la  prima  parte  del  budjet  ,  quanto  non  siamo 
noi  obbligati  a  condannare  i  ministri  !  Le  sole  spese  dell'  eser- 
cito ,  unendovi  quelle  dell'  artiglieria  ,  porteranno  ,  secondo  il 
cancelliere  dello  scacchiere  ,  3o,936,o57  1.  ster.  (  742,475,060  Ir.). 
Questo  stato  è  anzi  ,  giusta  ogni  apparenza  ,  poco  esatto  ,  e 
probabilmente  nel  1812  ,  come  nel  181 1  ,  vi  saranno  ancora 
tre  o  quattro  milioni  sterlini  di  spese  per  l'esercito  che  il  bu- 
djet non  avrà  preveduto  ,  e  che  dovranno  far  par;e  del  budjet 
venturo.  Ora  ,  se  1'  Inghilterra  si  limitasse  a  difendere  il  proprio 
territorio,  è  da  presumersi  ebe  atteso  il  vantaggio  della  sua 
posizione  come  isola  ,  le  sue  squadre  ,  le  sue  milizie  ,  il  suo 
esercito  le  costerebbero  la  metà   o  un  terzo  meno  di    qup'lo  che 


sta  per  costarle  (*).  Ella  spenderà  quindi  in  quest'  anuo  da  io  in 
l5  milioni  sterlini  per  dare  alla  Spagna  il  flagello  di  uua  guer- 
ra civile  od  estera  nell' iatesso  tempo  ,  ed  accrescere  la  possan- 
za de'  Wellesley  i  quali  non  si  dimenticano  già  che  il  loro  fratel- 
lo è  alla  testa  del  solo  esercito  regolare  eh'  abbia  la  Gran  Bre-» 
tagna. 

E  e^ii  possibile  il  non  {stupirsi  della  somma  prodigalità,  dei 
ministri  ,  quando  si  pensa  che  il  mantenimento  della  marina 
vieti  portato  nel  hudjet  di  questo  anno  a  19,702,399  lire  ster. 
(  ^72,607,^-7  fr.  )  t  A  che  cosa  serve  all'  Inghilterra  il  dire 
eh  e!ia  ha  distrutte  o  tien  chiuse  ne'porti  tutte  le  marine  d*  Euro- 
pa ,  se  ,  per  sostener  la  sua  ,  à  obbligata  a  tanti  sagrili zj  ?  E 
come  mai  si  può  spiegare  perchè  ,  quando  le  sue  squadre  erano 
esposte  ad  incontrarne  altre  in  mare  ,  quando  bisognava  che 
essa  le  tenesse  ia  nno  stato  formidabile  di  difensiva  }  tutte  le 
spese  per  la  sna  marina,  negli  anni  ordinarj  ,  non  montavano 
più  die  a  io  od  ir  milioni  sterlini  circa,  e  non  oltrepassarono 
mai  i   14  milioni   e  mezzo  ? 

Se  ora  passiamo  ai  mezzi  proposti  dal  cancelliere  dello 
scacchiere,  qual  parte  troviam  noi  ch'egli  faccia? 

E  primamente,  per  soddisfare  ad  una  parte  delle  spf*e, 
ejli  destina  il  soprappiù  del  fondo  consolidato.  A  parer  Suo  il 
soprappiù  debb' essere  ,  giusta  un  bilancio  degli  ultimi  tre  anai, 
di  5. .+04,000  lire  sterline,  di  cui  per  verità  3,578,000  lire  steri. 
sole  rimarranno  libere  e  a  disposizione  della  tesoreria.  Ma  il 
cancelliere  ebbe  le  sue  ragioni  per  dare  un  prodotto  medio  di 
tre  anni  ;  è  noto  che  nel  1811  la  maggior  parte  delle  tasse  ha 
subito  un  considerabile  ribasso  ;  e  singolarmente  il  reddito  di 
quella  sulle  proprietà  è  stato  diminuito  di  ben  oltre  la  metà 
Queste  tasse  torneranno  esse  ad  ingrossarsi  nell'  anno  1812  , 
quando  il  nostro  commercio  perde  ogni  di  un  nuovo  spaccio  ; 
(mando  tutto  annunzia  la  gii  ria  coli'  America  ,  la  quale  ci  ha 
chiusi  lutti  i  suoi  porti;  quando  le  produzioni  dell'assisa  non 
cessano  di  diminuire  per  una  conseguenza  naturale  della  som- 
ma miseria  de'  nostri  opera]  ?  Diciamlo  pure  :  offerendo  il  so- 
prapp  ù  del  fondo  consolidalo  come  garantia  del  nuovo  impresti- 
to ,  il  caucelliere  dello  scacchiere  presenta  un  creJito  immagi- 
nario a  quelli  che  contrattano  seco  lui.  Se  nelle  transazioni  un 
Semplice  privato  si  comportasse  cosi  ,  sarebbe  processato  innan- 
zi ai  tribunali  ,  ed  incorrerebbe  in  una  pena  legale.  Ma  il  can- 
celliere cello  scacchiere  ha  temuto  che  l  moniedmeu  non  sco- 
prissero la  sua  frode  ;  ed,  ha  quindi  dovuto  cercar  d  ingan- 
narli anche  in  un  altro  modo  ;  e  con  questa  mira  certamente 
egli  ha  applicalo  al  soprappiù  del  fondo  consolidalo  ,  per  gua- 
rentiti dell' imprestito ,  la  produzione   delle    varie    tasse    che   sta 


(_*)  Xel  lo03  le  .'■pese  dell'  esercito  con  quella  dell'arti- 
glieria non  oltrepassarono  gli  11,753,000  lire  ster.  ;  nel  ir'G+ 
si  videro  improvvisamente  salire  a  23,200,000  lire  >ter-  do. 
tiull  grido  mollo  ;  ma  le  sue  grida  liuti  vennero  ascoltale. 
Queste  spese  non  cessarono  mai  di  aumentarsi  negli  anni 
susseguenti.  Anche  oggidì  ,  epoca  in  cui  hanno  di  tanto  sor- 
passato quel  punto  che  sembrava  giù  tanto  csorbituntr,  si  può 
temere  die  non  restino  ai'Ora  come  sano.  (  Jour.  de  1'  l'.mp.  ) 


77° 
per  imparre.  Per  tal  modo  quelli  che  fanno  mestiere  di  inciterò 

in  circolazione  effetti  che  non  dovrebbero  essere  pagati  ,  hanno 
gran  cura  di  dar  loro  varj  ricevitori.  Questi  ultimi  non  val- 
gono gran  fatta  più  che  il  traente,  ma  col  loro  numero  impon- 
gono. Il  soprappiù  del  fondo  consolidalo  essendo  ridotto  a  nulla 
o  a  ben  poco  ,  dobbiamo  noi  sperare  che  le  nuove  tasse  deb- 
bano produrre  mollo  ?  Esse  cadono  tutte  sopra  oggetti  già  ca- 
richi di  diritti  ;  e  per  la  maggior  parte  sono  aggiunte  alle  tasse 
assise  ;  e  ben  si  sa  quanto  queste  sembrano  gravose  alla  na- 
zione. Non  si  è  già  posto  in  obblio  che  Pitt  si  credette  per  un 
istante  obbligato  a  rinunziarvi  e  c'ambiò  in  varie  riprese  la 
maniera  di  e-i^erle  vnàt  renderle  più  sopportabili.  D'  altronde 
una  parte  degli  oggetti  su  cui  cadranno  le  imposte  ,  sono  di 
hen  poca  considerazione  per  la  tesoreria.  Quale  prodotto  pos- 
siamo noi  aspettarci  da  una  tassa  sui  oavalli  di  piacere  o  sui 
cani  ?  Ciò  non  ostante  ,  fra  le  sue  proposizioni  il  cancelliere 
dello  scacchiere  lasciò  trapelare  senza  accorgersene  una  verità 
ben  affliggente  per  ogni  Inglese  ;  ed  è  che  le  nostre  manifattu- 
re non  versano  più  nulla  in  Europa;  e  giusta  questo  fatto,  il 
quale  non  può  venir  contrastato,  il  cancelliere  dello  scacchiere 
sopprime  il  premio  accordato  all'  esportazione  di  una  parte  delie 
loro  produzioni. 

Vuoisi  apprezzar  bene  il  nostro  sistema  di  finanze  e  la  pru- 
denza del  nostro  governo  ?  la  cosa  è  facilissima.  Nel  1793  noi 
abbiamo  mcomincijta  la  guerra  per  diminuire  la  potenza  della 
Francia  e  porre  un  argine  ai  progressi  del  giacobinismo.  Ora 
oggidì  la  Francia  ha  l5  milioni  di  sudditi  di  più  che  nel  179,3. 
Certamente  il  giacobìn:smo  non  vi  compare  più;  ma  di  ciò  si 
debbe  l'onore  alla  saviezza  e  fermezza  del  capo  del  governo.  Noi, 
all'opposto,  abbiamo  i  nostri  lucidisti,  i  nostri  burdeltisti ,  ' 
nostri  metodisti  ,  i  quali  ci  minacciano  d'  una  vicina  rivoluzio- 
ne ;  e  quanto  non  abbiamo  noi  speso  per  giungere  insino  a 
ciò?  Nel  1793  il  capitale  del  nostro  debito  era  di  180,344,793 
lire  steri.;  in  oggi  è  di  817,101,745  lire  steri.:  nel  1802  il  sig 
Addiugton  valutava  il  nostro  stato  di  pace  a  35  milioni,  ed  il 
nostro  stato  di  guerra  ci  costerà  quest'anno  98,082,348  lire 
sterline.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Grodno  ,  29  Maggio. 

L' Imperatore  Alessandro  è  qui  arrivato  jeri  a  3  ore  pome- 
ridiane. S.  M.  è  stata  ricevuta  fuor  delle  porle  della  città  dal 
comandante  in  capo  e  da  tutti  gli  altri  generali.  A  4  ore , 
1'  Imperatore  si  recò  a  cavallo  al  palazzo  del  govcrnator  civile, 
sig.  consigliere  privato  e  senatore  Lanskoi,  ove  pranzò.  A  7 
ore  e  mezzo  ,  1'  Imperatore,  accompagnato  dal  comandante  in 
Gapo  e  dagli  altri  generali  ,  passò  il  Niemen  e  rassegnò  le  suo 
truppe.  S.  M.  ritornò  verso  le  io  ore  al  palazzo  del  governa- 
tore ,  e  partì  a  mezzanotte  per  restituirsi  a  Vilna. 

L'  Imperatore  venendo  qui  da  Vilna,  passò  a    rassegna,  il 
27    ad    8  ore    del    mattino  ,    il    corpo    d'  esercito  dell'  ajutante 
generale  conte  di  Shuwalow,  che  occupa  il    borgo    di    Eischi 
cchky.  (  Idem.  ) 

VALACHIA. 

Bucharest ,  4  Giugno. 
Siamo  qui  impazientissimi  di    sapere    a  qual     partito    a'  ap- 
piglierà la  Turchia  in  un  momento  cosi  importante   per   essa    , 
cual  è  il  presente.    (  Idem.  ) 

GALIZIA. 

t  Tarnow ,  4  Giugno. 

Il  reggimento  di  fanteria  Granduca  di  Virlzborgo  arrivò 
qui  il  20  del  mese  scorso  ,  e  parli  il  seguente  giorno  per  Ra- 
■■'. <ii ; vsl.  Fs-o  fu  seguito  ,  il  3i  ,  dal  reggimento  di  fanteria 
l  uigi  Lichtenstein  ,  il  quale  prese  ,  il  I.°  giugno  ,  la  strada  di 
Pilsuo.  Il  reggimento  d  infanteria  dell' Imperatore,  che  resterà 
r-r  ora  nella  nostra  città,  v°  è  entrato  il  2.  Il  reggimento  degli 
v.rari  dell'Imperatore  è  jeri  passato  da  questa  città. 

(  Idem,  ) 


Lemberga  ,  5  Giugno. 
S.  A.  il  generale  di  cavalleria  Principe   di    Schwartzenberg 
ha  preso  il  comando  in  capo  del  primo    corpo    d'  esercito    che 
trovasi  in  Galizia.  (   Idem.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Presborgo  ,  £3  Giugno. 
Gli  articoli  stati  sanzionali  dalla  Dieta  risguardano , 
i.°  i  sussidj  ;  2."  la  sospensione  dello  stabilimento  del  Lo- 
doviccum  fino  a  che  i  fondi  destinati  per  esso  sieno  divenu- 
ti ,  mediante  1"  accessione  degl'  interessi  ,  abbastanza  con- 
siderabili per  coprirne  le  spese  ;  3."  le  differenze  che  hanno 
luogo  fra  alcuni  comitati  per  riguardo  alle  loro  frontiere  ri- 
spettive ,  ecc.  Non  è  stato  pronunziato  nulla  sulle  relazioni  fra 
i  creditori  particolari  ed  i  loro  debitori  a  tenore  del  nuovo  si- 
stema di  finanze  ;  aspettansi  a  questo  proposilo  le  disposizipnt 
di  S.  M.  I.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMDERGA. 
Stoccarda  ,  28  Luglio. 
Il  sig.  conte  Scopoli  ,  consigliere  di  Stato  ,  e  direttore  del- 
l' istruzion  pubblica  del  Regno  d'  Italia  ,  ed  il  sig.  Cattaneo  , 
conservatore  del  gabinetto  delle  medaglie  di  Milano  ,  che  re- 
cansi  a  Berlino  ,  hanno  passato  la  giornata  del  24  giugno  a 
Landshut.  Sono  essi  andati  a  visitare  i  professori  più  distinti  ed 
i  varj  stabilimenti  dell'  Università.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  4  Giugno. 
Secondo  alcune  lettere  del  Grand'   Esercito,  S.  M.  ha   sta- 
bilito, il  23  giugno,  il  suo  quartier    generale    a    Wilkoski  (  o 
Viscoski  ),  città  situata    all'  estremità    nord-est  del    Granducato 
di  Varsavia,  e    poco  distante  dal  Niemen.  (  Jour.  de  V  Emp.  . 

Roma  ,   i.°  Luglio. 

S.  E  il  sig.  intendente  del  tesoro  imperiale  ha  pubblicato  , 
il  25  giugno  p.°  p.°  ,  il  seguente  ordine  : 

«.  A  contare  del  i.°  luglio  prossimo  ,  dai  pagatori  del  de- 
bito pubblico  dei  dipartimenti  di  Roma  e  del  Trasimeno  ,  verrà 
effettuato,  ,ad  officio  aperto,  il  pagamento  del  secondo  tri- 
mestre dell'anno  corrente  delle  pensioni  ecclesiastiche,  religiose, 
civili  e  militari  ,  delle  indennizzazioni  annue  per  gì'  impieghi 
soppressi  aventi  più  di  dieci  anni  di  servizio  e  delle  congrue. 
Si  terrà  aperta  la  cassa  ,  ogni  giorno  utile  di  pagamento  ,  dalle 
ore  otto  antimeridiane  fino  alle  quattro  pomeridiane. 

»  I  pagamenti  si  faranno  sulle  liste  da  noi  decretate  e  sulla 
presentazione  del  brevetto  provvisionale  ed' un  certificato  di  vita 
in  buona  forma  munito  del  bollo  dell'  intendenza. 

»  GÌ'  impiegati  soppressi  dovranno  inoltre  produrre  un 
cei linealo  rilasciato  dal  maire  e  visto  dal  viceprefetto,  compro- 
vante che  non  sono  provveduti  di  alcun  altro  impiego  salariato 
dal  governo. 

»  Il  pagamento  delle  porzioni  congrue  si  effettuerà  sulle 
liste  da  noi  decretate  ed  a  vista  d*  un  certificato  rilasciato  dal 
prefetto  ,  comprovante  che  il  curala  ha  prestato  il  giuramento 
ed  ha  adempito  alle  sue  funzioni  per  tutto  il  trimestre. 

»  In  Roma  ,  le  pensioni  ecclesiastiche  e  religiose  ,  del  pari 
che  le  porzioni  congrue,  saranno  esclusivamente  pagate  nel  mese 
di  luglio  ,  il  giovedì  ed  il  lunedi  d'  ogni  settimana. 

1  I  pagamenti  non  resteranno  aperti  che  fino  al  primo  di 
ottobre  prossimo    » 

(  Gior.  politico  del  dipart.  di  Roma.  ) 

Firenze,    4  Luglio. 

Neil'  Accademia  della  Società  de'  Georgofili  del    di   r.°  del 

corrente  ,    il    sig.    D.    Francesco    Bruni    parlò   dei  diversi  rana 

d'  industria    che    potrebbero    estendersi  con  molto  vantaggio  iu 

,  Toscana  ;  ed  una  memoria  fu  letta  dal  sig.  professor  CarraJori 

f  per    dimostrare    in    qual  epoca    «fella  vegetazione  possono  esser 

1  più  dannose  le  inondazioni  e  le  p'fgg'e  alle  semente   del  grano. 


i  r      *■*  •  ■     ■' .  ò  ? 


X\  »ig.  segretario  degli  atti  presentò  per  parte  de' loro  au- 
tori alla  Società  quanto  appresso  : 

I.°  Memoria  del  sig.  Lugi  Favi  sulla  coltivazione  del 
cotone  in  Toscana.  [  Firenze  1812.  j 

2..0  Memoria  del  sig.  Filippo  Rizzi ,  napoletano ,  sul 
tempo  della  potatura  delle  vili.  [  Napoli  181O.  ]  ,  e  del  me- 
desimo ,  Memoria  sull'  abuso  di  cuocere  il  mosto  in  slbruz- 
W>.  [  Napoli  181 1.  ] 

3."  Illustrazione  del  sig.  Domenico  Sestini ,  di  un  vaso 
antico  di  vetro  ritrovato  in  un  sepolcro  presso  l'antica  Po- 
pulonia  ed  esistente  oggi  nel  Cimelio  particolare  di  S.  si.  I. 
la  Granduchessa  di  Toscana. 

(  Gior.  del  dipurlhn.  dell'  Arno.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 
Cosenza  [  Calabria  Ulteriore  ] ,  21  Giugno. 
Una  pioggia  dirotta  che  si  è  prolungata  dalla  notte  degli 
Il  sincv  a  tatto  il  di  12  ,  ha  cagionato  gravi  danni  alle  campa- 
gne di  Santa  Eufemia  ,  Sinopoli  e  Melicocca.  Parecchie  case  di 
<jue'  comuni  hanno  sofferto  gravissimi  guasti.  Le  acque  cadevano 
dalle  montagne  con  tanta  rapidità  e  con  tanta  violenza  ,  che 
trasportavano  seco  immensa  quantità  di  terreno  :  molte  terre 
sono  rimaste  inondate  ;  varj  giardini  distrutti. 

(  Monìt.  delle  Bue  Sicilie  ) 


R.°  TEATRO   ALLA  SCALA. 

UNA  V-A.MA  A   SERVIRE, 

commedia  in   tre  atti,  tradotta  dal  tedesco 
dal  sig.  Filippo  Casari. 

(  Rappresentazione  di  martedì  7  luglio.  ) 

Incominciamo  dal  titolo.  Una  dama  a  servire  è  una  com- 
binazione di  parole  da  cui  non  risulta  ,  nella  nostra  lingua  , 
jaessun  chiaro  significato.  Questo  titolo  adunque  ci  aveva  subito 
prevenuti  sinistramente  per  quanto  riguarda  al  merito  della 
traduzione.  Ciò  non  pertanto  il  nostro  orecchio  non  n*  ebbe  a 
soffrir  tutto  quel  dispiacere  a  «ui  ci  eravamo  preparati  :  e , 
grazie  alla  destrezza  dell'  autore  ,  dopo  poche  scene  abbiamo 
pur  compreso  che  cosa  intender  si  dovea  per  Una  dama  a 
servire  :  questa  frase  si  tradurrebbe  in  italiano  con  quest'  altra  : 
L,a  dama  cameriera. 

Ma  chi  è  questa  misera  dama  ?    Ella    è    una  certa    G~cny  , 
nata  da  illustri   parenti  ,   la  quale  ,  innamoratasi  d'  un    marchese 
Mombcll ,  ed  essendole  ostinatamente    vietato    d'  unirsi  a  lui  in 
matrimonio  da  un  zio  crudele  da  cui  ella  dipendea,   se  ne  fuggi 
insieme  coli'  amante   in  Inghilterra  ,  ove  strinse  il  sacro   vincolo. 
Mombcll,  giovine  di  cuore  non  malvagio  ,  ma  incapace  di  resistere 
alle  seduzioni  de'  falsi  amici  ,  in  breve  tempo  si  diede    in    preda- 
a  luti    i  vizj  ,  trascurò  la  moglie,  dissipò  tutte  le  sue  ricchezze, 
e  finalmente  ,  assedialo  da'  creditori  ,  l'u  costretto    ad    abbando- 
nare  Geny  ,  e  rifuggirsi  in  altre  contrade.    A    queste    disgrazie 
se  np  aggiunga  un'  altra  ,  ancor  più  atroce  ,  cioè  la  legale   an- 
Eull.  2!one    dej    suo    matrimonio    ottenuta    dallo    zio    di   Geny-' 
L'  abb.:;, dono  di  questi  due  sposi   fu  accompagnato  dal  più  vivo 
dolore  ;  e    Geny  ,    compiangendo  la  sorte  di  Mombcll  }   perdo- 
nandogli tulli  1  suoi  trascorsi  ,  e   considerandosi    come    avvinta 
ancora  da  un  nodo   formato  innanzi  alla  Divinità  ,    gli  giurò  in 
quel  terribile  momento  amore  e  fede  insiiio  alla  tomba.   Mentre 
Geny    si    consumava    nei    suo   stato    infelice,    suo  zio  venne  a 
morte  e  lasciolla  erede  di  tutti  i  suoi  beni.  Il  primo  uso  ch'ella 
fece  di  questa  eretta  ,  si   fu  quello  di  pugare  i  debiti    del    con- 
torte.   Gii    erano    scorvi    alcuni    anni  ,    quando  Geny  lesse  nei 
pubblici    fogli    che      Mombell    avea    preso  servizio  neil'  esercito 
degli  Stati  Uniti  rP  America.  Immediatamente  ella  .concepì  1'  ar- 
dito   pensiero    di    andar   a    raggiiigaere   l' unico  oggetto  de'  suoi 
voti.  Arrivata  in  Filadelfia  insieme  con   un  antico  suo  cameriere, 
Bominat»  Girolamo  ,  c*l  momento  che  si  crede  alla   meta    delle 


sue  brame  ,  ode  Geny  eie  il  marchese  Mombell  stf*^r.^wpo- 
sare    una    certa    Behnar ,    vedova     e    nipote  d'un  ricco  nego- 
ziante. Geny  ,  disperata  ,  vnol  conoscere  la  sua  rivale  ,  e  impe- 
dir ,  se  fia  possibile,  queste  sciagurate  nozze.  Immagma  il  pro- 
getto di  entrare  ,  in  qualità  di  cameriera  ,  in  casa   della   signora 
Behnar ,    e    vi    riesce.    Co'  snoi    modi  ,   colla  sua  educazione  , 
colla  sua  abilità  ,  si  procaccia  ben  tosto  la   benevolenza  di  tutta 
la  famiglia  ;  e  la  sua   profonda  malinconia  è  un  motivo  di  più  per 
interessare  il  cuore  iii  Dorban,  zio  della  signora  Behnar,  uomo 
schietto  ,  compassionevole    e    beneficentissimo.    Il    marchese    di 
Mombell  non  è  in  questo  momento  in  Filadelfia  :    e»li     trovasi 
al  campo  ,  e  s'  acquista  col  suo  valore  la  stima  e  la  gratitudine 
degli  Stati   Uniti.  Ma  dopo  quindici  giorni  che  Geny   è  in  casa 
di  Belnuir  ,  il  marchese  di  Mombell  annunzia  che  la  campagna 
è  terminata  ,  e  che  vola  in  braccio  della  sua  futura  sposa.  Ecco 
arrivato    il    giorno    degl'Imenei    della    rivale    di    Geny,  e  qui 
comincia  1'  azione.    Dorban    colle   sue  generese  offerte  obbliga 
Geny   a    rivelargli    il    suo   stato   e   le  cagioni   de'  suoi  martiri. 
Ella  si  lascia  persuadere  dalle  tenere  parole  del    buon  vecchio  , 
ma  tuttavia  non  gli  manifesta-  che  una  parte  delle  sue  triste  vi- 
cende ,  gli  tace  la  propria  condizione  ,    e    soprattutto     non    gli 
fa  parola  d'un  tentativo  ch'ella  ha  macchinato    con    quel    Gi- 
rolamo }  suo  amico  e  fedele    servidore     che    abbiamo   di  swpra 
mentovato  ,  per  far  andare  a  vóto  le  nuove  nozze  di  Mombell. 
Il  buon  vecchio  deplora    le    sventure    di  Geny  ,    e    promette  di 
vendicarla.  Il  tentativo  di  Geny  è  questo  :  Girolamo  dee  trave- 
stirsi da  merciajuolo  tedesco  ,  presentarsi    alla    signora    Behnar 
«  mostrarle  >    fra    le    altre    cose,    un    ritratto,    eh' è  quello  del 
marchese  Mombcll  posseduto    da    Geny  :     la    signora    Behnar , 
alla  vista  di  questo  ritratto,  interrogherà  Girolamo  in  che  modo 
egli  lo  ha  avuto  ;  Girolamo  coglierà    allor   1'  occasione    di    fare 
il  racconto  di  lutti  i   vizj   e  di  tutte    le    colpe  'del    marchese  ,  e 
la  signora  Behnar  ,  inorridita  dalla  condotta  di  Mombcll  ,  ne- 
gherà di  più  concedergli  la  sua  destra.    Ma    siccome    un  sirade 
tentativo  potrebbe  pure  andar  fallito  ,  cosi  Geny    impone  a  Cri~ 
ro  amo  di  fermar  due  posti  sopra  un  vascello  aucorato  nel  por- 
to e  che  dee  mettere  alla  vela  il  seguente  giorno.    Questo    ten- 
tativo però  conduce  in  stille  prime  al  bramato  effetto  ;    -Geny  , 
chiamala  in  testimonio  dal  finto  Te  lesco   intorno    a  quanto   egli 
asserisce  de'  traviamenti   del    marchese    Mombell  ,    e    del  nodo 
che  lo  vincola  ad  un'  altra    moglie    abbandonata  ,    conferma    le 
asserzioni  di  lui,  dice  d'aver  conosciuta   quella  mi»era  tradita   , 
e  sostiene  la  causa  di  lei  col  più  forte  calore  ;   la  signora  Bei- 
mar  freme  di  rabbia  alla  storia    di    tanta  nequizia  ,    e  giura  di 
punire  lo  scellerato  Mombell.  Arriva  Mombell  -,  la  signora  Jìcl- 
mar  lo  assale  con  vivissimi  rimproveri ,  e  finalmente  gli  mostra 
il  ritratto  di  lui.  Mombell  confessa  elle  quel  ritratto  apparteneva 
a  sua  moglie  ;  ma  che  1     lacci     che    ad  essa   Io  univano  ,    sono 
stati  legalmente  disciolti  ,  e  eh'  egli  è  libero.   *  Tu  invilisci,  gli 
risponde  la  signora  Behnar  ;  una  giovine  francese  ,  mia  came- 
riera ,  ti  farà  arrossir  delle  tue  menzogne.   »   Ella  chiama  allora 
Geny  :   Mombell  rimane  confuso  alla   vista  di  lei  ;   ma  ,  vinto  il 
primo  turbamento,  le  si  volge  e  s  legnosamente  le  dice  :    1  È  ve- 
ro }  tu  conosci  colei  che  fu  già  mia  moglie  ;  ina  sai  altresì  che 
i  nostri  vincoli  sono  stati  legalmente  spezzati  ;  ohe  più  ?  tu  sai 
che  la  spergiura  e  passata  in   un   secondo  talamo.   »    Queste  pa- 
role consolano  la  signora   Jielmar  ,  e   portano  1'  innocente  Gcry 
all'  eccesso    della    disperazione.    Girolamo    ha     intanto    scoperto 
ogni  segreto  al  sig.  Dorban  ;  questo    buon    vecchio  corre  tosto 
da  Geny  ,    la     rimprovera    della     sua     simulazione  ,  le  promette 
tutti  i  possibili  soccoi si  ,    e    si  esibisce  a  partirsi    seco    lei  dal- 
l'America.  Ma  Geny,    pria    di    far  quest'ultimo  passo,  chie- 
de a  Mombell  un  abboccamento  ,  e  1'  ottiene:     Mnmbll  ins^t» 
a  chiamarla  spergiura  ,    e   dice   d'  avere    in  mano  lettere  auten- 
tiche dello  stesso  zio  di  lei  che  lo     informano    e>  inamente  delle 
seconde  nozze  da  essa  contratte  a  Londra.  Geny  prova  la  falsi- 
tà di  queste  lettere  ,  e  cosi   scopresi  là  calunnio  dd  barbaro  2Ìo. 
Il  cuore    di    Mombcll   si    commove  ,  i  rimorsi  lo  straziano  ,  il 
suo  ravvedimento   è    vicino.    Ma  è  Girolamo   eh'  è  destinato  9 


-\  .  , 

vibrar  1  ultimo  Colpo.  Egli  (a.  i  elogio  iena  sua  padrona,  aa  pel  Icalio  iulia'no;  ;e  non  che  Friport  benefica  senza  darsene 
descrive  le  ambasce,  rammenta  il  fervida  amore  che  iia  seuip.o  '  tanto  vinto  come  fa  Doriano  ch^é  quanto  dire  che  il  cù- 
governato   quell'  anima  virtuosa  ,  e  alla    fine    gli    ii;o,,lra    i    chi-  I  l'attere    di    Friport    è     più     nobile/    Nel     pri 


rugrafi  degli  enormi  debili  «li  lui  ,  soddisfatti  dalla  sua  incom- 
parabile Geny.  11  marchese  Mombell  non  può  resistere  più  a 
tante  prove  d'  amore  ,  si  getta  Ira  le  braccia  di  Geny  ,  e  la 
riconosce  per  la  sua  cara  sposa.  Sapraggiunge  la  signora  Bci- 
ìuur  ,  vede  questo  spettacolo,  ne  chiede  spiegazione,  e,  messa 
al  l'alto  di  tutto  quanto  tino  allora  ignorava  ,  in  mezzo  alla 
pugna  degli  affetti  trova  ancora  bastevole  coraggio  per  abbrac- 
ciare quella  Gcny  che  le  invola  il  suo  idolo  ,  le  appende  al 
collo  il  ritratto  di  Mombell  eh'  tra  rimasto  nille  sue  mani  ,  e 
desolata  si  toglie  all'  altrui  presenza.  Il  benefico  Dorban  premia 
questo  tratto  della  nipote  ,  tratto  che  palesa  in  lei  i  sentimenti 
<T  un  cuore  non  estraneo  alla  virtù  ,  col  dichiararla  sua  erede- 
universale,  ;  benedice  la  riconciliazione  e  riunione  di  Gcny  e 
Alombcll ,  ed  esulta  di  una  cosi  felice  catastrofe. 

Tale  è  ,  presso  a  poco  ,  l'andamento  dèlia  commedia  tede- 
sca che  il  sig.  Filippo  Casari  ha  recata  sulle  scene  italiane.  Ab- 
biam  pelò  passato  sotto  silenzio  diverse  circostanze  accessorie, 
che  non  avremmo  potuto  accennare  senza  discostarci  da  quella 
brevità  elle  sola  può  render  tollerabili  al  lettore  questi  racconti, 
ne'  quali  pur  troppo  si  manifesta  a  prima  giunta  la  Iretta  con 
che  sono   stati  distesi. 

11  sig.  lì'ttmi  nella  parte  di  marchese  Momhell;  il  sig.  Pertica 
nella  parte  di  cameriere  di  Geny  ;  e  la  signora  Bettini  in  quella  di 


ino  e  nel  secon- 
do alte,  sono  alcune  digressioni  o  aberrazioni  che  rallen- 
tano il  corso  dell'  azione  principale  senza  venia  pretesto  plau- 
sibile ,  e  che  il  sig.  Casari  potrà  stralciare  con  sommo  guada- 
gno del  dramma.  Parimente  v'ha  parecchie  ripetizioni  di  cose 
già  fatte  note  agli  spettatori,  e  di  sentenze  già  predicate.  Ma 
questi  sono  lievi  difetti;  uno  più  grave  si  è  il  travestimento  di 
Giro/amo  in  merciaj  itolo  tedesco  per  is  coprire  alla  signora  Bei- 
mar  le  colpe  del  marchese  Mombell.  Questi  travestimenti  sono 
appena  tollerabili  nelle  farse  o  burlette  ;  e  nel  dramma  attuale 
il  travestimento  di  Girolamo  è  tanto  più  riprovevole  ,  in  quanto 
che  egli  è  conosciuto  in  casa  Belmar  già  da  quindici  giorni  , 
e  la  sua  finzione  dovrebbe  verisimilrnente  essere  tosto  discoperta. 
Egli  è  vero  che  parte  del  pubblico  ha  applaudito  alla  scena  in 
cui  Girolamo  contraffa  il  Tedesco  ;  ma  questi  applausi  sono 
tutti  diretti  all'attore;  il  poeta  non  ne  ha  alcuna  parte.  —  An- 
che la  maniera  con  cui  questo  Girolamo  a  sua  posta  va  e  vie- 
ne in  casa  Belmar }  e  vi  dispone  il  suo  immascheramento  ,  non 
può  sufficientemente  scusarsi  ■ —  Un  altro  difetto  notabile  (  se; 
pur  non  ci  è  sfuggita  qualche  parola  nelle  prime  scene  )  si  è 
il  seguente  :  Genj-  abbandonata  da  Mombell  fra  le  angustie 
della  miseria  ,  intraprende  un  viaggio  da  Londra  a  Filadelfia  ,  e 
mantiene  al  suo  servizio  il  cameriere  Girolamo.  Ma  tutte» 
questo  con  quai  mezzi  ?  Lo  spettatore  non  ne  è  infarinato  se 
signora  Belmar  si  sono  meritali  ,  in  molte  situazioni  ,  giustissimi  I  non  nclP  ultimo  atto  ,  quando  Geny  parla  dell'  eredità  laseia- 
applausi.  Ma  chi  ha  deciso  dell'esito  di  questa  rappresentazione  è  tale  da  suo  zio.  Fino  a  questo  punto  lo  spettatore  è  ob- 
bligato a  riguardar  per  inverisimili  e  il  viaggio  di  Geny  e  Ij. 
servitù  che  le  presta  Girolamo.  — ■  Ma  quello  elle  più  ci  ha 
urlati  si  è  il  mezzo  immaginato  dal  poeta  per  far  credere  a 
Alombcll  che  Geny  gli  sia  stata  infedele.  Mombell  ,  allorché  si 


sUto  il  sig.  De  Marini  nella  parte  di  Dorb'in  :  ci  pare 
die  gli  stes-d  critici  di  mestiere  non  avranno  saputo  notar- 
gli la  più  lieve  mancanza.  Non  si  offenda  la  signora  Cavulelli  , 
se  ci  riserviamo  per  ultimo  a  far  parola    di    lei.    Anche    i    vini 


più  squisiti  r-i   si  rb  ino  per  coronar  la    line    degli    splendidi    bau-      vede    innanzi  la  propria  moglie  ,  le  dice  :     «    La    spergiura    non 


«  Liciti.  i\oi  abbiamo  per  la  puma  volta  udita  questa  attrice, 
aggregala  da  pochi  mesi  alla  compagnia  de1  commedianti  italiani 
<  •  S.  M.  ,  nei  Filosolo  celibe  :  ella  vi  ha  sostenuto  la  parte  di 
Carolina,  parte  che  chiamano  A' ingenua  ,•  non  può  negarsi  ch'ella 
libbia  lodevolmente  rcnduia  ,  in  parecchie  scene  ,  l  intenzione  del 
jH>eta  ;  ma  ci  é  sembrato  che  talvolta  lasciasse  tralucere  che  in 
caratteri  più  spiegati  e  più  vivi  riuscirebbe  con  maggior  fe- 
licità :  né  crediamo  ti' esserci  ingannati.  Di  fatto  nella  parte  di 
Geny,  la  signora  Cavatiti  ha  nato  prove  di  moltissima  seusi- 
bilila  e  di  non  ordinario  ìoteudimeulo  ;  ella  ha  saputo,  ne'mo- 
meuli  di  passione  più  esaltata  ,  mettere  ne'  suoi  gesti  e  nel  suo 
Mono  di  voce  molta  verilà.  Le  sue  sembianze  e  le  sue  forme 
tieiVano  dei  lodatori;  il  suo  petto  è  abbastanza  forte  ;  il  suo 
portamento  è  nobile  e  disinvolto.  La  signora  Cavaletti  ,  fornita 
"i  questi  pregi  ,  e  si  giovinetta  coni'  ella  è  ,  potrà  in  pochi  an- 
ni eoli'  esercizio  e  collo  studio  diventare  eccellente  attrice;  ma 
toprattutto  si  guardi  ella  che  per  arrivare  a  conseguir  questo 
titolo  è  necessario  lo  sfuggire  tutto  ciò  che  seme  d'  umettazione, 
e  quel  declamar  da  pulpito  che  adottano  quasi  tutti  i  comme- 
dianti italiani  ,  e  che  li  rende  tanto  più.  ridicoli  quanto  più  gli 
allontana  dal  tuono  del    di. corso   familiare. 

Quando  attiri  cosi  valenti  s'impegnano  a  sostenere  nna 
jappresenlazione  la  quale  olirà  qualche  felice  colpo  di  scena  , 
non  sia  pr.va  di  frizzi  contro  i  difetti  delle  diverse  classi  della 
società  .  e  termini  con  lodevole  sviluppo,  è  difficile  ch'essa 
non  ottenga  un  buon  successo  ,  ad  oata  delle  imperfezioni  che 
vi  si  possano  ravvisare.  11  che  si  è  appunto  verificato  per  ri- 
guardo alla  presente  commedia  ,  a  cui  meglio  si  converrebbe  il 
titolo  di  dramma.  Chiunque  non  sia  estraneo  al  teatro  avrà 
scorto  dalla  semplice  nostra  esposizione  che  il  fondo  dell'  azione 
non  presenta  uoviià:  nna  donna,  che  s'avvicina  alla  sua  rivale 
sotto  le  sembianze  di  cameriera  o  di  paggio  ,  per  contrariarla 
ne'  di  lei  amori ,  è  cosa  o  veduta  o  letta  in  moltissime  comme- 
die italiane,  francesi,  inglesi.  Cosi  pure  nessuna  novità  presen- 
tano i  diversi  caratteri  introdotti;  ed  anche  quello  del  vecchio 
Jìorban  ,  eh'  è  :1  più  bene  maneggiato ,  ed  il  più  applau- 
dilo ,  è  disegnalo  sul  modello  del  Fnport  della  Scozzese  di 
Goldoni,  o  sia  dtll'  Ecossaise  di  Voltaire,  ridotta  dal  Goldoni 


ha  più  diritlo  né  al  mio  amore  né  alla  mia  stima  ;  ella  ha 
stretto  nuovi  vincoli.  »  La  prima  idea  che  si  presenta  allo 
spettatore  ,  il  quale  conosce  Mombell  per  un  giovine  traviate» 
e  colmo  di  vizj  ,  è  quella  che  costui  inventi  una  umile 
menzogna  per  liberarsi  dalla  importuna  Geny  ,  e  per  di~ 
scolparsi  in  faccia  alla  sua  futura  sposa  Belmar.  Ma  non  é  già 
cosi  :  egli  non  mentisce  ;  nel  colloquio  che  concede  a  Geny  , 
egli  manifesta  che  il  zio  di  lei  lo  ha  autenticamente  informato 
del  secondo  matrimonio  ch'ella  ha  contratto;  ed  ecco  giustifi- 
cala la  condotta  di  Mombell.  Ma  perché  questo  zio  doveva  egii 
lare  una  simile  calunnia  alla  propria  nipote  ?  Non  aveva  egli 
stesso  tatto  sciogliere  legalmente  il  suo  matrimonio?  L'immen- 
sa lontananza  di  Mombell  da  Gcny  non  lo  dovea  far  abbastan- 
za sicuro  eh'  eglino  non  si  sarebbero  più  riuniti  ?  E  se  anco 
gli  fosse  corso  all'  animo  un  simile  sospetto  ,  non  era  ea'i  un 
mezzo  più  certo  per  ottenere  il  suo  intento,  quello  di  far  cader 
la  calunnia  piuttosto  sovra  lo  stesso  Mombell,  tanto  più  che 
l'aver  egli  lasciata  Geny  erede  di  tutti  i  suoi  beni  dimostra  che 
il  suo  cuore  odiava  Mombell ,  e  non  Geny  ? 

Eppure,  ad  onta  di  tutti  questi  difetti,  la  Dama  a  servire 
è  stata  applaudita.  Chi  ne  avrà  il  merito  ?  All'abilità  degli  atto- 
ri ,  noi  ripetiamo  ,  é  dovuta  gran  parte  di  questo  ferii'  e  s.icce's- 
so  ;  ma  e  pur.  d'uopo  confessare  che  nsplendono  altresì  molte 
bellezze  nel  presente  dramma;  le  passioni  sono  trattate  :nae-lrc- 
volmentc  ,  e  1'  ultimo  allo  soprattutto  è  pieno  d'  interesse  e  di 
grandissimo  effetto  teatrale. 

G.  G. 

SPETTACOLI  D'OGGI. 

li."  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordina rj  italiani 
di  S.   M.  daranno   oggi  :   Aristodemo  ,  tragedia  del  cav.   jffonti 

Attori.  Signori  Modenu  ,  Casari  ,  Tcssari ,  .Appelli  , 
Cristiani  Demetrio.  Signore  ,  Cavuletli. 

Teatro  di  S.  Radkconda.  Si  recita  1'. opera  in  musica 
U  Agnese  ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  corap.  Pani  si 
reeita  L'  i  rifui  ai  a  pun'Urice. 

Milano  ,  dalla  tipografìa  di  FlB>EHICQ    Agxeixi. 
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Tutti  gli  atti  d' amministrazione  *»osti  in  questo  foglio  sono  ii/ficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 
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REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  25  Giugno. 


rs  parecchie  piccole  città  della  Marca  di  Brande- 
Borgo  si  formano  iti  questo  momento  delle  guardie  na- 
zionali per  mantener  1'  ordine  e  la  sicurezza  nelf  in- 
terno di  quei  comuni  e  ne'  contorni. 

Vi  sono  stati  in  Sassonia  ,  ne'  primi  giorni  di 
questo  mese ,  varj  temporali  accompagnati  da  grandi- 
ne. In  generale  il  tempo  è  stato  finora  abbastanza  fa- 
vorevole ;  il  ricolto  del  fieno  è  abbondantissimo  ,  ed  il 
foraggio  è  di  buona  qualità.  Speriamo  pure  che  uber- 
tosissima  sarà  la  messe  de'  grani.  Anche  le  vigne  pro- 
mettono una  supèrba  vendemmia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

STIRIA. 

Gratz ,  20  Giugno. 
Il  6  corrente  a  4  ore  pomeridiane ,  nel  borgo  di 
Mariazell,  il  fulmine  scoppiò  sulla  torre  della  chiesa  ove 
fece  gravissimi  danni,  passò  nel  coro  e  dietro  all'aitar 
maggiore  ,  e  stese  al  suolo  varj  pellegrini  i  quali  tutti 
hanno  sofferto  chi  più  chi  meno.  Otto  di  essi  che  tro- 
vavansi  intorno  ad  alcuni  pilastri  sono  caduti  a  terra 
svenuti ,  ed  il  fulmine  bruciò  loro  gli  abiti.  Vennero 
essi  soccorsi  immediatamente,  ed  oramai  noti  vi  sono 
che  due  sole  donne  ancora  in  pericolo.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia,  21  Giugno. 
Dicesi  che  al  quartier  generale  dell' Imperator  Na- 
poleone vi  starà  il  generale  Weisenwolf  per  parte  del- 
l'Imperator  d'Austria;  il  maggior  generale  di  Kruse- 
mark,  pel  Re  di  Prussia;  il  generale  sig.  di  Watzdorf, 
pel  Re  di  Sassonia ,  ed  il  luogotenente  generale  sig. 
di  Waltersdorf,  pel  Re  di    Danimarca. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  24. 
Le  ultime  lettere  della  Galizia  non  danno  nulla  di 
nuovo.  11  generale  in  capo,  Principe  di  Schwartzen- 
berg ,  continuava  a  passare  a  rassegna  le  truppe  che 
tono  sotto  i  suoi  ordini ,  e  le  dirigeva  di  mano  in  ma- 
no verso  le  posizioni  che  debbono    occupare. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,  26    Giugno. 
La  Duchessa  vedova    di   Due-Ponti    è    arrivata  il 
2.5  da  Neuborgo    a  Ninfemborgo. 


—  S.  M.  ha  regalata  una  bellissima  medaglia  del  pe- 
so di  25  ducati  al  sig.  Moser,  raercadante  di  stamp» 
di  Norimberga ,  per  1'  opera  che  le  ha  dedicata  ,  e 
che  ha  spedita  a  S.  M.  la  Regina.  Quest'  opera  è  una 
galleria  degli  nomini  di  Stato  e  de'  più  distinti  dotti 
della  Germania.  S.  M.  ha  accompagnata  la  detta  me-* 
daglia  con  una  lettera  lusinghiera.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  5o  Giugno. 
Il  sig.  barone  di  Leutsch,  ministro  di  S.  M.  il  Re 
di  Sassonia  presso  S.  A.  R.  il  nostro  Granduca ,  ha 
avuto,  il  28  giugno,  al  dopo  pranzo,  l'onore  di  pre- 
sentare a  S.  A.  in  una  solenne  udienza  le  sue  lettere 
di  richiamo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  5    Lugio. 
La  nave  prussiana  /'  Hope ,    provegnente    da   Lon- 
dra, carica  di  zucchero,  caffè,  indaco,  ecc.,  è  entrata 
nell'  Hàvre  il  3  luglio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  5.a  classe  dell'Istituto  ha  tenuta  oggi  la  sua 
seduta  pubblica  annuale  preseduta  dal  sig.  senatore  con- 
te Pastoret.  La  classe,  non  avendo  giudicato  degna  del 
premio  nessuna  delle  Memorie  mandate  al  concorso 
del  1812,  ha  proposta  la  stessa  quistione  pel  181 5, 
cioè  :  «  Quale  fu  lo  stato  della  poesia  francese  nei 
»  secoli  12.0  e  i5.°  ,  e  quali  generi  di  poesia 
»  furono  i  più  coltivati.  »  La  classe  desidera  che 
si  parli  più  particolarmente  de'  Trouvèrei ,  meno  cono- 
sciuti de'Trovatori.  Essa  ha  pure  proposto,  pel  con- 
corso del  1814,  il  seguente  soggetto:  «  Ricercare  qua- 
li furono  i  cangiaineuti  fattisi  in  tutte  le  parti  dell  am- 
ministrazione dell'  Impero  Romano  sotto  al  regno  di 
Diocleziano  ed  ai  regni  de' suoi  successori,  sino  all'av- 
venimento al  trono  di  Giuliano.    »  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea ,   24    Giugno. 

Nella  seduta  delia  dieta  del  17  giugno  la  quistio- 
ne dell'  uniformità  de'  pesi  e  delle  misune  è  stata  ri- 
messa all'anno  venturo. 

Nella  seduta  del  18  si  è  deliberato  sulle  relazioni 
commerciali  della  Svizzera.  Quest'oggetto  è  stato  ri- 
messo all'esame  ulteriore  d'  una  commissione.  Il  de- 
creto dell'  anno  scorso  ,  giusta  il  quale  non  sarà  per- 
messo ad  un  governo  cantonale  di  smonelure  le  sue 
proprie  monete  o  il  suo  biglione ,  è  stato  unanimemen- 
te ratificato. 

La  quislioae  relativa  alla  proposizione   di  mettere 
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iuori  di  circolazione  il  biglione  stato    coniato    a  tempo 
del  governo  elvetico,  è  stata  rimessa    all'anno  venturo 
!>er  mancanza  d'istruzioni,- 

Il  concordato  conchiuso  a  Soleura  fra  alcuni  can- 
toni, per  rispetto  al  sistema  monetario,  sarà  inserito  al 
accesso  e  preso  ad  referendum. 

Ne' giorni   19,  20  e  21  non  vi  è   stata  seduta, 

{  Moniteur.  ) 

Losanna ,  5o    Giugno. 
S,  A.  il  Principe  ereditario    di    Nassau-Weilburg , 
è  qui  arrivato  il  24  corrente,    ed   è   partito   di    nuoyo 
jl  26  per  Ginevra.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


VAR1ET  A', 
Geologia. 

Nel  Monitore  di  Parigi  del  21  giugno  p.°  p."  si 
dà  un  lungo  estratto  dell'opera  stampata  l'anno  scorso 
in  Milano  col  titolo  Introduzione  alla  geologia  di  Sci- 
pione Breislak.  L' A.  dell'articolo  dopo  di  avere  espo- 
sto l'importanza  de' fenomeni  che  si  osservano  nei  re- 
sidui degli  esseri  organici  racchiusi  negli  strati  terre- 
stri, conclude  con  dire:  «  11  riunire  le  tracce  memora- 
bili delle  prime  età,  lo  sviluppare  le  conseguenze  alle 
quali  queste  sembrano  coudune,  descriverne  e  fissarne 
la  probabilità ,  separare  qmndi  ciò  che  è  conosciuto 
da  ciò  che  è  incerto,  stabilire  finalmente,  secondo  lo 
*talo  delle  nostre  cognizioni,  le  leggi  relative  alla  co- 
stituzione del  nostro  globo  ed  alle  rivoluzioni  che  lo 
hanno  agitato,  tale  pensiamo  che  dovrebbe  essere  l'og- 
getto di  un'  opera  di  geologia:  ma  questo  è  ciò  che  ci 
■sembra  che  non  sia  stato  fatto  dal  sig.  Breislak.  » 

11  dutto  A.  di  quell'  articolo  non  può  ignorare 
che  queste  memorabiii  tracce  di  corpi  organici,  e  le 
ricerche  e  le  conseguenze  relative  alle  medesime,  non 
jiossouo  esse  sole  formare  la  base  della  geologia.  Una 
gran  parte  delia  superficie  terrestre  ne  è  priva,  e  le 
medesime  maucano  in  tuite  le  grandi  catene  di  monta- 
gne composte  di  rocce  che  si  dicono  primitive,  appun- 
to perchè  ne  sono  prive,  come  sarebbero  i  granili,  gli 
gùeiSj  i  porfidi,  i  serpentini,  eco.  Una  geologia  dun- 
que la  quale  fosse  fondala  sopra  quei  soli  fenomeni» 
Sirebbe  molto  difettosa,  poiché  in  essa  non  si  potreb- 
bero consiuerare  molte  rocce  le  quali  occupano  un 
luogo  distinto  nella  costruzione  delia  superficie  ter- 
restre. 

Prosso  i  Tedeschi  la  geologia  è  fondata  ,  sarei  per 
dire  esclusivamente  ,  sulle  osservazioui  relative  alla 
struttura  ed  alla  giacitura  delle  rocce:  presso  i  Fran- 
cesi generalmente  si  considerano  solo  le  tracce  de'  cor- 
pi organici,,  e  VA.  dall'articolo  del  Monitore,  pare  che 
voglia  ridurre  ad  esse  tutla  la  geologia.  Ma  noi  siamo 
di  parere  che  si  debbauo  riunire  ambedue  le  classi  di 
fenomeni,  e  che  la  migliore  maniera  di  trattare  questa 
scienza  sia  quella  in  cui  sono  uniti  ambedue  i  metodi, 
facendosi  uso  di  ciascuno  de'  medesimi ,  secondo  la  na- 
tura degli  oggetti  che  si  vogliono  esaminare.  Si  vuole 
tialtare  delle  rocce  primitive?  Converrà  osservare  la 
loro  tessitura,  la  loro  posizione  relativa,  la  conforma- 
pione  de' loro  sfrali,  ecc.  La  considerazione  de' corpi 
organici  non  potrà,   avere  luogo   in   tali    ricerche:   ma 


essa  diverrà  interessante  quando  si  vorranno  esaminare 
le  rocce  intermedie  ,  o  sia  di  transizione,  e  le  seconda- 
rie. Quest'oggetto  non  pare  che  sia  stato  trascurato 
dal  sig.  Breislak ,  giacché  ha  consacrato  ad  esso  un 
intiero  lunghissimo  capitolo  del  secondo  volume.  Ab- 
biamo esaminata  la  di  lui  opera,  e  ci  è  sembrato  che 
non  sia  stato  dimenticato  alcuno  de'  latti  principali  so- 
pra questo  argomento. 

Nello  stesso  articolo  del  Monitore  parlandosi  delle 
operazioni  de'  volcani ,  si  dice  che  il  sig.  Breislak.  ama 
di  attribuire  questi  terribili  effetti  ad  immensi  ammassi 
di  petrolio  e  di  argilla  bituminosa  che  egli  infiamma 
col  mezzo  della  scintilla  elettrica.  Questa  espressione 
non  pare  che  corrisponda  all'  idea  dell'  autore.  Alla 
pag.  35 1  del  2.0  voi.  dell'  edizione  italiana  ed  alla  pag. 
493  dell'  edizione  francese  è  scritto  :  «  Se  una  cor- 
remo di  materia  elettrica  fulminante  si  diffonda  nelle 
caverne  del  volcano,  dovrà  infiammare  il  petrolio.  La 
quantità  di  materia  elettrica  che  si  sviluppa  nelle  eru- 
zioni ed  i  tuoni  sotterranei,  che  sono  frequentissimi  in 
tali  circostanze ,  danno  molla  verisimiglianza  a  questa 
congettura.  Aggiungerò  che  senza  l'intervento  dell'elet- 
tricità potrà  seguire  qualche  accensione  per  un  cam- 
biamento di  temperatura  prodotto  da  qualche  fermen- 
tazione sotterranea  ».  Da  queste  parole  del  sig.  Brei- 
slak. si  rileva  i.p  che  egu  non  ha  attribuito  alla  so'a 
elettricità  1'  origine  delle  accensioni  voicaniche :  2.0  che 
qualora  questa  cooperi  ali'  oggetto  di  cu  m  irrita  ,  è 
stata  considerata  non  già  nello  staio  di  sctntdta  ,  ma 
di  corrente  fulminante. 

la  geologia  è  un*  scienza  ancora  nuova  ed  è  ne- 
cessario il  rettificare  le  idee  che  si  introducono  nella 
medesima, 

A.  C. 
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Epigrafia. 

Il  Giornale  politico  del  dipartimento  di  Roma  reca 
una  lettera  del  sig.  dottore  Alessandro  Visconti,  acca- 
demico archeologo  romano  ,  in  risposta  alla  lettera 
del  sig.  A.  B.  riportata  nel  Giornale  italiano,  n."  128. 
Attesa  però  la  sua  lunghezza  ,  la  diamo  solamente  per 
fedele  estratto. 

«  In  essa  il  dotto  autore  rivolgendosi  ad  un'  ani- 
ma non  fluttuante  ,  la  quale  seguirebbe  il  di  lui  sen- 
timento anche  oltre  la  ragione  ,  si  duole  che  il  suo 
oppositore  abbia  preteso  restituire  una  lapida  che  non 
ha  veduta  ,  e  contranata  un'  opera  che  non  ha  Ietta, 
Laonde  si  persuade  che  se  il  sig.  A.  B.  avesse  veduto 
il  foglio  de'  caratteri,  la  forma,  la  composizione,  l'or- 
tografia, f  avrebbeio  al  par  di  lui  condotto  al  vero 
per  via  piana  ed  agevole:  quindi  avvisa  che  ad  ogget- 
to che  f  altrui  livore  non  gì'  imputasse  d'aver  cangiati 
periodi  a  seconda  delle  cognizioni  prese  posteriormen- 
te ,  ne  depose  tre  copie  ia  Jòrammibus  petrw. 

»  E  qui  dichiara  debole  la  quistione  sul  comin- 
ciamento  della  epigrafe  coli'  1MP.  giacché  nulla  varia 
il  significato  lo  scriversi  Jmp.  Plulippus  o  Philippu& 
Jmp. ,  benché  sappia  che  il  prenome  dee  precedere  il 
nome  ,  quod  discunt  omnes  ante  alpha  et  bela  puelloì. 
Trattandosi  però  che  Filippo  avea  riportata  uua  sola 
vittoria,  era  più  conveniente  unirla  col  prenome,  perchà 


l'iscrizione  non  era  dedicatoria.  Si  fa  forte  coll'autorità 
del  chiarissimo  sig.  abate  Mazzoleni  nella  svaaniinad^er- 
sione  de  Jmp.,  pag.  18  e  seg.  come  di  talune  medaglie 
di  Nerone  ,  di  Claudio,  di  Galba  ,  di  Vitellio  ,  ecc. 

»  Quanto  alle  lapidi,  cita  in  suo  appoggio  il   Gru- 
tero  in  Tiberio,    pag.  a35,    8,    11,    pag.    236,    i.  In 
Claudio,  in  Vitellio,  pag.  2  3g.  In  Antonino    Pio  ,  pag. 
257  ;  in  M.Aurelio  ibid.;in  Commodo,  ecc.,  e  filialmen- 
te in  Filippo  stesso  ove  si  legge   posposto  il  prenome  , 
pag.  272 ,  9.  Per  dare  poi    il    colmo   allo  stajo,    reca  il 
passo  di  Dione  iib.  fi ,  §  44    coa  queste  parole,  atque 
inde  illud  nomen  velati  propria  stivami   imperii  appetì  at  io 
quemadtnodum  et  nomen  Ctcsaris    ad   omnes   qui  sequuti 
sunt  Imperalores    dimanavit,  non    tamen    suolala   antiqua 
htjus  nominis  ratione ,  sed  utraque  integra.  Jlaque  ITE- 
RVM  IMPERATORIS   nomen  eis   tribuilur  frutti   vi- 
ctoriam  aliquam  talem  retuìere.   Premesse    queste  verità, 
contende    che   in    Gordiano    solo   ed  in  Filippo  cadeva 
senza   questione  la  Tribunizia  Podestà    e  il  Consolalo  , 
come  nella  nostra  lapide,  e  vuole  che  per  essere  dopo 
Alessandro  Severo  meno  considerato    il  titolo  d' Impe- 
ratore per  la  vittoria,  non  debb'esso  fissare  epoca.  Seb- 
bene a  proposito  di  Gordiano  manda  a  studiare  1'  A.  B, 
perchè  asserì  non  trovarsi   in    Gordiano   Pio    l'Imp.  II 
e  lo  confonde  con  una  medaglia    del  sig.    Ignazio  Ve- 
scovati  ove   leggesi    Gordiano.  Tr.   P.   IP,  COS.    II, 
IMP.  II  non  che  con  quelle  del  Mezzabarba.    Per   tale 
gusta  riflessione,  prosegue  il  N.  A.,  benchò  in    Gordiano 
Pio  combinasse  in  punto  la  Tribunizia  Podestà,  il  Con- 
solato   e  l'  Imp.  II ,  pure  volle    anteporre    Filippo  per- 
chè i  soldati  Classiarj  Misenati  si  appellarono  Filippia- 
ni.  Non  ostante  questa  ragione  potissima  volle  dichia- 
rare iu  qual  maniera  Filippa   era    segnato    nella    iscri- 
zione IMP.  II  ,  cioè    perchè    avea   otteuuta  una  vitto- 
ria ;  ed  allora  il  couipositor  della  lapida  ,  per   non   se- 
gnare Imp.  Plulippus  Imp.,  avea  scritto  secondo  Dione 
lmp.  II. 

»  Dopo  siffatte  ragioni,  che  indur  doveano  qua- 
lunqie  uomo  di  buon  senso  ad  abbracciar  ciecamente 
il  di  lui  partito,  s'  accinge  a  darne  più  chiara  prova 
col  e  medesime  iscrizioni  di  Aureliano.  E  qui  ripetendo 
che  non  potrà  mai  perdonare  all'  oppositore  la  straor- 
dinaria animosità  d'  avere  scritto  sopra  una  epigrafe 
senz'averne  osservata  la  composizione,  il  taglio,  la  for- 
ma delle  lettere  ,  l'interpunzione  e  gli  avanzi,  sostiene 
che  tutti  questi  ammmicoli  sono  figii  germani  dell'epo- 
ca in  clie  i'imperadore  Romano  serviva  di  scanno  al 
He  di  Persia,  non  mai  di  quella  d'Aureliano  in  cui  la 
peste,  le  invasioni,  le  sollevazioni,  gii  usurpatori  tra- 
visarono cosi  orribilmente  il  dominio  romano  che1  nello 
spazio  di  venticinque  auni  tutte  le  sciente  0  le  arti 
perdettero  la  loro  eleganza. 

"  Ned  ascoltando  le  testimonianze  del  Noris ,  Pa- 
gi, Reinesio ,  Rolando  che  in  virtù  di  lapidi  asserisco- 
no qualmente  Aureliano  nella  prima  Podestà  Tribuni- 
zia era  Console  la  seconda  volta,  passa  a  dimostrare 
l' Imp.  li  di  Filippo  colie  ragioni  ed  epigrafi  d'  Aure- 
liano. E  primamente  adduce  che  in  tante  medaglie 
d'Aureliano  non  si  trova  mai  scritto  l'Imp.  per  la  vit- 
toria ,  nò  in  tante  lapide,  fuor  d' una  recata  dal  Gru- 
ferò nuper  reperto.  Appresso  asserisce  che    la   medaglia 
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prodotta  dal  Panvinio  ove  si  legge  TV.  P.  UFI.  Imp.  II 
quest' Imp.  è  un  errore  di  stampa  dovendosi  scrivere 
Cos.  H  e  perchè  Panvinio  la  riporta  pel  Coasolato ,  e 
non  pel  titolo  d' Iniperadore ,  e  perchè  nelle  medaglie 
di  quel  tempo  non  si  specificava  mai  la  Podestà  Tri- 
bunizia senza  il  Consolato.  Cita  «lifatlo  una  Iscrizione 
Bresciana  riferita  dal  Panvinio  e  dal  Grutero  ove  non 
è  accennato  1  Imp.  nel  senso  della  vittoria,  e  prp- 
uucendo  l'altra  Gruteriana  d'egual  anno,  sostiene  che 
1'  Imp.  Ili  equivale  a  Palafreno  Max. 

»  Dall'  assioma  che  una  vittoria  massima  decorava 
d'  un  nuovo  titolo  d'  Imperatore  il  Sovrano  di  Roma 
la  investiga  nelle  lapidi  di  Filippo  e  la  trova  in  Gru- 
tero, p.  275,  con  queste  parole  :  Imp.  Caes.  M.  Julia 
Pkilippo  Pio  Felici  Aug.  Partii.  Max.  Tr.  P.  Cos. 
Toletani  Devotissimi  Numini  Majeslatique  Eius-  Decu-i 
rionum  Decreto ,  e  nana  essere  consimile  1'  iscrizione 
miliaria  pubblicata  dallo  Schonwisnero.  Iter,  per  Pan- 
non. ,  pag.   1 1  e  172. 

»  Non  volendo  poi  lasciare  in  nessuna  parte  sco- 
perto 1'  audace  suo  oppositore,  cui  non  garbeggiava  la 
frase  castra  classis,  risponde  aliud  opus  Romae,  aliud 
Med'.olani  ;  e  che  in  Roma  il  termine  tecnico  per  l'ar- 
senale della  flotta  romana  del  Miseuo  è  quello  dì 
Castra.  Pieno  però  d'  indulgenza  con  chi  non  gliene 
seppe  usare  fa  sentire  che  nel  depositato  suo  scritto 
aggiunse  pure  al  pecunia  sua ,  auctis  operibus  ,  che 
piace  al  suo  avversario-.  Nondimeno  prova  che  non  è 
intempestiva  la  forinola  primitiva,  dachè  Muratori 
dietro  Ammiano  asserisce  aver  Aureliano  con  barbari 
pretesti  a  danno  dei  ricchi  impinguato  l' erano  restato 
troppo  esausto  per  le  pazzie  di  Gallieno,  come  accen- 
na pure  Vopisco.  Finalmente  a  favor  del  luogo  della 
posizion  delia  lapida  dice  che  arringano  a  prò  suo  La 
ragioue  e  1'  esperienza. 

»  Per  tal  modo  conquiso  onninamente  l'oppositore 
A.  B.  ,  il  dotto  sig.  dottore  Alessandro  Visconti,  ar- 
cheologo romano,  lo  invita  a  recarsi  ad  osservare  sul 
luogo  la  lapida,  sicure*  che,  alla  foggia  d'  un  cane  fa- 
melico il  quale  afferra  una  dura  pietra,  mal  conten^ 
to  lornerassene  deluso  suli'  orme  sue.  » 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Mentre  le  altre  colte  nazioni  sono  ricche  di  pro- 
duzioni utili  e  piacevoli  per  1'  educazione  dei  giovanet- 
ti, manca  all'  Italia  un'  opera  che  all'amenità  del 
soggetto  congiunga  il  profitto  dell'istruzione.  Abbiamo, 
è  vero  ,  per  questa  parte  molti  trattati  ,  novelle  e 
favole  che  mirano  ad  un  sano  fine,  ma  che  poco  o 
nulla  dilettando,  quasi  per  forza  dalla  gioventù  ven- 
gono lette.  Tale  inconveniente  che  è  un  rilardo  sommo 
all'ammaestramento ,  si  vorrebbe  ora  togliere  di  mezzo 
per  le  cure  d'  una  compagnia  d'  amici  intenti  a  ren- 
dere proficua  e  dilettevole  la  morale  educazione.  E 
poiché  di  siffatta  materia,  come  si  è  detto,  abbondai 
già  le  straniere  nazioni,  anzi  che  dare  un'  pei  »  nuova 
italiana,  si  andrà  per  ora  scegliendo  da'  libri  di  quella 
tutto  il  migliore,  e  particolarmenie  iì  Migliore  della 
opere  francesi  ,  seguend  >  così  la  mente  di  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  che  ne!  suo  recente  decretojmi  ^'innasj 
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e    Licei  comanda  che  ove  nianc^séró  al  Regno  d'  Ita- 
lia libri  elementari,  sieno  questi  presi  dalla  Francia. 

Ma  fra  tante  opere  francesi  di  tal  genere  ,  ve  n'  ha 
forse  alcuna  più  accreditala  di  quelle  del  sig.  Arnaldo 
Berquin  ?  L'  ami  des  enjans  singolarmente,  già  pre- 
miato dall'  Accademia  francese,  e  U  ami  des  adolescens 
sono  due  opere  di  un  merito  distintissimo.  Comparsa  la 
prima  in  luce  nel  1782  e  1'  altra  nel  1784,  tosto  ven- 
nero tradolte  in  inglese  e  poscia  ristampate  in  fran- 
cese più  e  più  volte,  non  sola  in  Francia,  ma  anche 
altrove  :  prova  che  son  esse  ormai  divenute  il  libro  di 
moltissime  famiglie. 

Da  quelle  due  adunque  si  comincerà ,  seguendo 
1'  edizione  parigina  di  tutte  le  opere  del  medesimo  au- 
tore in  18,  dataci  dodici  anni  dopo  la  sua  morte  , 
cioè  nel  180J,  dal  sig.  Renouard  ,  come  la  più  accre- 
ditata e  stimata,  anche  secondo  il  giudizio  dei  compi- 
latori della  Biographie  universelle  che  si  stampa  ora  a 
Parigi,  e  dalla  quale  si  estrarrà  tutto  ciò  che  concerne 
le  opere  e  la  vita  del  sig.  Berquin,  per  inserirlo  nel 
primo  volume  della  nostra  edizione. 

11  sig.  Renouard  ha  compreso  le  due  suddette 
opere  sotto  il  solo  titolo  di  L'  ami  des  enfans  j  e 
cosi  .11  italiano  sotto  il  titolo  L'  amico  dei  fanciulli 
ti  avrà  l' una  e  l'altra.  Egli  adornò  ancora  il  suo  libro 
con  figure  intagliate  in  rame,  e  queste  medesime,  alcun 
poco  ritoccate  nei  vestili,  saranno  anche  nell'  edizione 
italiana,  come  un  opportuno  mezzo  di  allettamento  e 
d'  istruzione  pei  fanciulli. 

La  versione  sarà  libera  per  rispetto  ai  modi  ,  ma 
fedele  quanto  alla  sostanza  del  soggetto.  E  per  ciò, 
quando  occorra  ,  si  attingerà  alla  fonte  stessa  donde 
attinse  il  sig.  Berquin ,  cioè  si  andranno  a  riscontrare 
le  opere  del  sig.  Weiss ,  uno  dei  più  illustri  scrittori 
della  Germania,  rettificando,  emendando  o  correggen- 
do, non  solo  alcuui  passi,  ma  gl'interi  componimenti, 
massimamente  nella  parte  drammatica ,  nella  quale  il 
sig.  Berquin  non  è  sempre  così  energico  e  vivace  co- 
me è  f  originale  autore  tedesco. 

Le  suddette  due  opere  (  molti  già  il  sanno ,  es- 
sendo esse  assai  note  anche  in  Italia  )  sono  sparse  di 
racconti,  di  dialoghi,  di  novelle,  di  fatti  storici  e  più 
spesso  di  piccoli  drammi  e  commediuole  da  potersi  re- 
citare si  nei  licei,  nei  collegi  ed  in  altri  luoghi  di 
educazione,  come  ancora  nelle  abitazioni  private.  Ma 
benché  tutte  quelle  cose  sieno  piacevoli  ed  istruttive, 
pure  alcuna  essere  potrebbe  non  bene  adattata  al  gu- 
sto degl'  Italiani ,  ed  allora  si  sostituiranno  altri  com- 
ponimenti ,  accennando  il  nome  dell'  autore  da  cui  sa- 
ranno tolti.  In  questo  modo  ognuno  potrà  esser  certo 
eie  i  volumi,  che  pure  in  italiano  conserveranno  la 
forma  del  i8.°,  non  saran  per  mole  minore  di  quelli 
dell'  accennata  edizione ,  e  nulla  avranno  inoltre  che 
si  scosti  dall'  indole  italiana. 

E  in  quanto  a  ciò ,  primaria  cura  sarà  della  det- 
ta compagnia  di  amici,  che  non  un  periodo,  non  una 
iiase ,  non  una  sola  parola  si  adoperi ,  la  quale ,  tut- 
toché adattata  alla  capacità  de* fanciulli,  non  senta  del- 
la lingua  nostra  purgala  ed  elegante,  sicché  mai 
avveuir  non  possa  ,  come  pur  troppo  avviene  spesso 
per  tante  traduzioni  d'  opere  di  educasione,  che  mentre 


si  cerca  d'  instruire  il  giovinetto  in  qualche  scien- 
za od  arte  ,  se  gì'  inspiri  il  più  depravato  modo  dj 
scrivere  o  sia  la  lingua  la  più  corrotta.  Purità  di  fa- 
vella e  purità  di  morale  congiunte  al  più  puro  diletto 
sono  dunque  lo  scopo  di  quesi.'  impresa  che  viene  rac- 
comandata a  chiunque  ama  di  dilettarsi  ed  istruirsi,  a 
tutti  i  licei,  collegi  e  case  d'  educazione  ,  e  in  parti-» 
colar  modo  poi  ai  padri  ed  alle  madri  come  non  me- 
no utile  ad  essi  che  a'  lor  figliuoli. 

Patti  dell'  associazioni. 

L'  amico  de'  fanciulli  in  italiano  sarà  composto 
di  sette  grossi  tomi  in  18.0  come  lo  è  in  francese, 
ma  divisi  in  due  parti,  di  modo  che  i  volumi  giunge- 
ranno al  numero  di  quattordici. 

Ciascuno  di  questi  sarà  formato  di  circa  i5o  pa- 
gine, e  fornito  di  sette  rami,  or  più,  or  meno. 

Non  uscirà  meno  d'  un  volume  ogni  mese ,  co- 
minciando dal  prossimo  settembre. 

Il  prezzo  per  gli  associati  a  tutta  1'  opera  è  dì 
una  lira  e  cinquanta  centesimi  per  ogni  volume.  Ter- 
minata T  associazione,  sarà  di  lire  due. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  librajo 
Antonio  Fortunato  Stella ,  in  contrada  di  S.  Marghe- 
rita ,  e  dai  principali  libraj  dell'  Italia. 

Milano,  11   luglio  1812. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  n  luglio    181 2. 

Parigi  per  un  franco *       99,2  L. 

idem g'9,6  L. 

per  una  lira  f.  b. 82,4  — 

per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,o  — • 

per  una  lira  ilal. 97,2  D. 

per  un  fior.  corr.    -  »    2,55,3    D. 

idem » 

»  2,11,6   D. 


Lione 
Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 

Amsterdam  B.00 
Londra  


Napoli 

Amborgo        per   un  marco  -   -  *     1,77,5  — ■ 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola   del    red- 
dito del    5  per    100,  61.  5/4. 
Dette  di  Venezia,  65. 
Re  scrizioni  all'  n  5/4  per  100. 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   11   Luglio    r8i2. 

46    4°    67    42    a4 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinaij 
italiani     di    S.    M.    daranno     oggi  ;     /  due    Savojardi. 

Attori.  Signori  De  Marini,  Barberi,  Pertica,  Ap- 
pelli ,  Lanzetii.  Signore  Canaletti. 

Dopo  la  commedia  daranno  la  nuova  farsa  intito- 
lata Mezza  notte. 

Attori.  Signori  Bellini,  Cristiani  Pietro,  Appelli  , 
Cesari.  Signore  Canaletti,  Bellini. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  Si  recita  1'  opera  in 
musica    L  Agnese,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  cono,  eomp.  Pani 
si  recita  Robinson  Crosuè. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Pietro  Bajlardo,  cavaliere  salernitano. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 


c4T.1 
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GIORNALE    ITALIA! 


Mn.*.r*o,  Lunedì,     i5    Luglio   iSi». 


■»vl«winBij»-W.iiw^n"'— >n 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI   D'AMERICA. 
Nuova  York,  20  Maggio. 

'iCKst  che  il  presidente  degli  Stali  Uniti  comuu- 
cfa.tà  al  Coogiesso,  domani  o  doman  l'altro,  un  mes- 
saggio relativo  alle  nostre  contestazioni  coti'  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Del  21. 

Giusta  alcune  lettere  di  Savannab,  in  data  del  28 
aprile,  il  colonnello  Ashley,  del  partito  de' patrioti, 
ria  deposto  il  suo  comando,  ed  è  ritornato  a' suoi  fo- 
colari con  parecchi  altri.  1  patrioti  erano  attendali  a 
qualche  distanza  d'  Augustina  ,  e  le  forze  d'Amelia 
trovavansi  ad  un  miglio  circa  alle  loro  spalle.  Ogni 
comunicazione  fra  Augustina  e  le  isole  d'Amelia  era 
tolta. 

Ci  si  scrive  da  Nevis,  in  data  del  9  maggio,  quan- 
to segue  : 

Il  i.°  di  questo  mese,  tutta  la  noslr' isola  è  stata 
sbigottita  a  cagione  di  molte  esplosioni  succedute  a 
qualche  distanza ,  e  eh'  erano  accompagnate  da  un  lie- 
ve tremuolo.  La  febbre  gialla  ha  fatto  grandi  stragi  in 
queste  isole,  e  soprattutto  è  stata  funesta  ad  Antique 
«  Si  Cristoforo,  ove  una  parte  delle  truppe  è  dovuta 
succumbere.  Qui  non  abbiam  sofferto  nulla  da  una  si- 
mile iufluenza.  (  Idem.  ) 

TURCHIA. 

Smirne  ,  2  Maggio. 
Confermasi    che   i   bey    si    sono  riuniti  ai  Vecabili 
per  combattere  le  truppe  del  bascià  d'  Egitto. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    i.°  Luglio. 
Si  è  affissa  al  caffè  Lloyds  la  notizia  che  la  Reg- 
genza di  Tripoli  aveva  dichiarala  la  guerra    agi'  insor- 
genti spagnuoli. 

—  Abbiam  ricevuto  cattivissime  notizie  del  corpo 
spa-nuolo  comandalo  da  Balleysteros.  (  V.  la  data 
dì Algtzira.  )  —  [  Idem.  ] 

REGNO    DI   DANIMARCA. 
Copenliageiì,  2  5  Giugno. 
Il     20 ,     rer<o     5     ore     pomeridiane ,     un  vascel- 
lo di  linea,  una  fregata  ed  un  brich    comparvero  nelle 
vicinanze  di  Kullenj  6  scialuppe  cannoniere,  comandar 
te  dal    luogotenente   di  Lork,    si  avanzarono    verso   il 


nemico;  ma  il    vento    contrario   non   lasciò    luogo    alla 
pugna.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    26    Giugno. 

S.  A.  il  Principe  Alberto  è  partito  ,  il  21  ,  per 
ritornare  a  Vienna j  e  l'Arciduca  Luigi  se  n'  è  partilo 
il  24. 

Già  d'  alcuni  giorni  trovasi  in  questa  città  I'  Ar- 
ciduca Palatino.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Norimberga  ,    5o  Giugno. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  1  esercito  di  Galizia 
riceve  rinforzi  tutti  i  giorni ,  e  che  trovasi  nello  stato 
migliore.  Il  Principe  di  Hohenzollern ,  generale  di  ca- 
valleria, ed  il  feld-maiesciallo  luogotenente  di  Frimont, 
si  sono  recati  sulle  frontiere  per  assumere  il  comando 
de'  ci  pi  che  sono  loro  destinali. 

La  partenza  di  parecchi  generali  austriaci  per 
1'  esercito  ha  cagionato  un  cambiamento  in  alcuni  co- 
mandi dell'  interno.  Il  generale  Sommariva  è  stato  no— 
m-nato  comandante  delle  truppe  che  sono  a  Buda  ;  e  il 
Principe  di  Hessenburg  ,  comandante  di  quelle  che 
trovansi  ne'  contorni  di  K.  asghau.  Il  generale  Gorupp 
è  incaricato  del  comando  delle  truppe  dell'  Austria 
interna. 

Il  feld-marescial!o  luogotenente  di  Cava'lar  ed  il 
generale  di  Sinzendorf  sono  morti  in  questi  ultimi 
giorni.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Slocurda  ,  5o  Giugno. 
Il  Re  di  Virtemberga  ha  dichiarato  che  per  far 
ironie  ai  bisogni  dello  Slato  per  gli  anni  1812  e  181%, 
sarà  esatta  una  contribuzione  de'  capitali  ,  in  ra- 
gione di  5o  caranlani  o  d'  uu  mezzo  fiorino  per  100 
fiorini.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  29  Giugno. 
Ci  si  scrive  da  Ostrolenka  che  S.  M.  il  nostro  Re 
è  colà  arrivato  il  21  giugno  ,  e  che  vi  ha  stabilito  il 
suo  quarlier  generale.  Una  parte  dell'ala  destra  d<  1 
Grand'  Esercito  è  accampata  intorno  a  quella  città.  Il 
Re  continua  a  godere  ottima  salute. 

(  Monitore  vestfalico.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Aìgczira ,  5  Giugno. 
Vi  è  slato,  il  i.°    di    questo    mese  ,    un   fallo  nei 


0 

contorni  ài  Boinos.   Il   generale  Balleysteros  J  ivcndo 
assalito  il  generale   Curves   per    isloggiarlo   dalla    posi- 
zione eh'  egli    occupava  ,    aveva    sulle    prime    ottenuto 
qualche  vantaggio,  ma  caricato   in  seguito    da  un  nu- 
meroso corpo  di    cavalleria,    fu    respinto    colla    perdita 
ài  5  canuooi ,  di   1000  nomini  uccisi  ,  e    di    6    feriti  o 
prigionieri.    Non     è    stata   per  anche    pubblicata    sopra 
questo  fatto  alcuna    relazione    officiale.  (  Monticar.  ) 
Del  4. 
Siamo  ancora  senza  notizie  officiali    sopra    il  fatto 
#eli  Bornos:  mi    contenterò    adunque    di    trasmettervi    il 
rapporto  d'un  caposquadrone    fatto    prigioniere,  e  sta- 
to qui  tradotto. 

Questo  fatto,  die'  egli,  è  stato  sanguinosissimo  ;i 
Francesi  avevamo  formato  una  specie  di  campo  trince- 
rato ,  ove  aveano  lasciato  in  riserva  due  battaglioni  e 
3oo  uomini  a  cavallo.  11  reslo  della  divisione,  in  nu- 
mero di  ben  5in.  uomini  di  fanteria  e  5oo  cavalieri  , 
erasi  portato  incontro  al  generale  Balleysteros,  il  qua- 
le avea  vigorosamente  attaccato,  e  le  cui  forze  erano 
doppie  di  quel  e  de'  Fraucesi.  Era  alloca  risultato  un 
combattimento  ostinatissimo  ,  che  durò  5  quarti  d'  ora, 
in  capo  de'  q  lali  la  vittoria  si  dichiarò  in  favor  dei 
Francesi.  Si  fa  ascendere  a  i5ìo  uenrni  la  perdita 
degli  Spagnuoli  ,  i  q  lali ,  per  quanto  dicesi ,  hanno 
avuto  80  officiali  uccisi  o  feriti  :  la  perdita  de'  France- 
si è  valutata  a  600  uomini,  3  officiali  uccisi,  e  circa 
5o  feriti. 

Quest'  officiale  dice  inoltre  che,  stante  1'  inferiori- 
tà del  numero  de'  Francesi ,  questo  combattimento  non 
è  riuscito  loro  d'  alcun  vantaggio  ,  e  eh'  esso  non  sa- 
rebbe stato  più  vantaggioso  per  gli  Spagnuoli  ,  nel 
caso  che  questi  avessero  battuto  i  loro  nemici ,  poiché 
questi  ultimi  sarebbero  rientrati  nelle  loro  linee  ,  le 
quali  erano  così  forti  che  sarebbero  abbisognati  per  lo 
Jaeno  25in.  uomini  per  superarle.  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Amsterdam ,    2  Luglio. 

11  referendario ,  direttore  della  cassa  centrale  in 
Olanda,  in  virtù  dell'autorizzazione  ricevuta  dal  mi- 
nistro del  tesoro  imperiale,  per  informare  il  pubblico 
del  desiderio  dell'  Imperatore  e  Re  di  favorire  gì'  im- 
prestiti pel  Re  di  Prussia ,  aperti  dalla  casa  della  si- 
gnora vedova  Uberleld  e  sig.  Serrurier,  e  per  la  Mar- 
ca di  Brandeborgo  dalla  casa  de' signori  Van  Halmael 
ed  Hagedooui,  si  la  un  grato  dovere  di  assicurare  il 
pubblico  per  r  g  uardo  alia  solidfla  di  questi  imprestiti, 
e  di  avvertir. o  ctie  S.  M-  l'Imperatore  e  Re  prende 
pel  buon  successo  dei  detti  imprestiti  tutto  l'interesse 
che  gl'insjiia  la  sua  relazione  d'alleato  di  S,  M.  prus- 
siana, e  cLe  tutto  quanto  può  contribuire  a  favorir 
questi  imprestiti,  forma  uno  scopo  della  sollecitudine 
particolare  di  S.  M.  1.  e  R. , 

Amsterdam,  27   giugno    1S12. 

RoBEflTO    VoilTE, 

(   Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  6  Luglio, 
Vane  lettere  particolari  annunziano  che  il  25  giu- 
gno alla  sera  l'esercito  francese  ha  passato  il  Niemen, 
e  che,    il    25,  trovatasi    quasi    interamente   sulla    riva 


destra  del  fiume.  In  meno  di  due  ore  si  sono  gettat 
tre  ponti  al  di  sopra  di  Kowuo.  Questa  importante 
operazione  è  stata  eseguita  sotto  gli  occhi  medesimi 
dell'Imperatore.  Nella  notte  del  25  al  24,  S.  M.  è  ar- 
rivata a  Kowuo.  Il  passaggio  della  Wilia  si  è  effettua- 
to immediatamente  dopo  quello  del  Niemen.  Il  i.°  cor- 
po, comandato  dal  Principe  d'Eckmùùl,  era,  il  25, 
presso  Trocki ,  città  situata  a  6  leghe  da  Vilna ,  capi- 
rle della  Lituania.  Le  truppe  sono  piene  di  fidanza, 
e  tutti  t  corpi  dell'esercito  gareggiano  d'ardore.  Già 
da  più  giorni,  S.  M.  non  era  quasi  smontata  da  ca- 
vallo, ma  qualunque  fossero  le  sue  fatiche,  ella  non 
ha  mai  goduio  miglior  salute.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

—  La  goletta  prussiana  la  Sara  Petronilla ,  prove- 
gnente da  Londra,  e  carica  di  zucchero  e  caffè,  è 
entrata,  il  4  luglio,  all'IIàvre.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  classe  di  storia  e  di  letteratura  antica  del- 
l' Istituto  imperiale  ha  teuuta  la  sua  pubblica  seduta 
annuale  venerdì  5  luglio  1812  ,  ed  è  stata  preseduta 
dal  senatore  conte  Pastoret. 

In  questa  seduta  furono  letti  i."  un  annunzio  di 
soggetti  de'  premj  proposti  al  concorso  per  gli  anni 
i8i3-i4j  2.0  una  relazione  de' lavori  fatti  dalla  classe 
nel!'  anno  passato,  compilata  dal  sig.  Guinguené;  5.° 
una  notizia  storica  sulla  vita  e  sulle  opere  del  sig. 
Dupuis,  del  sig.  cav.  Dacier,  segretario  perpetuo:  4." 
una  memoria  intitolata  ;  Schiarimenti  sopra  un  decreto 
del  Parlamento  di  Parigi  che  sopprime  un  poema  del 
Tasso,  del  sig.  Bernardi;  5."  una  memoria  in  cui  si 
esamina  se  gii  antichi  filosofi  hanno  considerato  11  de- 
stino come  una  forza  cieca,  o  come  uà  poter  m  cin- 
gente, del  sig.  Daunou  ;  6."  una  memoria  sulT  ottica 
di  Tolomeo  e  sul  progetto  di  darne  un'  edizioue  con 
note  atte  a  facilitar  l'  intelligenza  del  testo ,  del  sig, 
Caussin  ;  7.0  una  memoria  sopra  una"  corrispondenza 
iueuila  fra  Tamerlano  e  Carlo  VI,  del  sig.  cav.  Sil- 
vestro di  Sacv.  (  Moniteur.  ) 

Pisa  ,  6  Luglio. 

Il  sig.  Giuseppe  Menici  ,  di  quesia  città  f  dottore 
in  farmacia,  ha  immaginalo  e  inesco  in  pratica  un 
nuovo  apparato,  col  quale  si  eseguiscono  tutte  quelle 
premiazioni  che  finora  si  sono  eseguite  con  quello  di 
Wouìf,  scansando  tutt'  i  difetti  che  in  quest'  ultimo  si 
trovano.  1  principali  vantaggi  che  si  ottengono  dal 
suddetto  nuovo  apparato  sono  1'  esclusione  d'  ogni 
sorta  di  luti,  1'  esclusione  de'  tubi  assicuratori  ,  e  il 
non  mescolarsi  la  più  piccola  molecola  d'  aria  atmo- 
sferica con  i  prodotti  o  edotti  di  una  distillazione 
pueumato-  chimica.  L'  utilità  che  tale  apparato  apporta 
alla  chimica  ,  unitamente  a  tutte  le  altre  sue  partico- 
larità ,  verrà  dimostrata  in  una  Memoria  che  il  detto 
professore  sta  per  dare  alla  luce. 

(  Gior.  del  dipart.  del"  Arno.  ) 
SVIZZERA. 
Sangallo ,   ì5  Giugno. 

I  nostri  fogli  danno  i  seguenti  ragguagli  sul  tem- 
porale del  7  : 

«  Le  pianure  di  Gotllieben  ,  Tegerweilen  ,  Ber- 
lingen  ,  Manuenhach,  ecc.  che  prima  facevano  sì  bella 
mostra  di  sé,  non  presentano  ora  che  un  tristo  qua- 
dro di    desolazione  ;   il    7 ,    verso    b   ore  pomeridiane , 


cna  dirottissima  pioggia  devastò  in  mezz'  ora  un 
tratto  di  ben  3  leghe  a!  disotto  di  Costanza.  Tutti 
i  ruscelli  uscirono  del  loro  letto  e  strascinarono  nel 
Reno  i  ponti  €  le  tavole  ;  le  strade  rimasero  co- 
perle  d'  acqua  per  ben  5  piedi,  anche  a  lato  ai  fossa* 
ti  profondi  io  piedi  A  Berlingen  i  torrenti  hanno  fat- 
te buche  si  grandi  che  vi  si  potrebbero  innalzare  del- 
le baracche. 

»  Nel  comune  di  Manncnbach  tutte  le  fontane  e 
gli  acquidolti  furono  talmente  rovinati  che  vi  vorran- 
no più  di  6  settimane  per  poter  rimetterli  in  istato  di 
riaar  acqua  bevibile.  Uua  di  queste  fontane  si  trovò 
al  mattino  susseguente  ingombra  di  5  piedi  di  fango, 
e  l' acqua  era  salita  fino  al  tetto. 

»  Moltissime  case  hanno  corso  grandi  rischi  ;  il 
pianterreno  ed  anche  il  primo  piano  discretamente  alto 
furono  inioudati  e  gli  abitanti  obbligati  a  rifuggirsi 
sotto  al  tetto.  Nelle  cantine  varj  barili  di  gran  mole 
furono  portati  via  dai  sedili.  Un  fanciullo  che  per  sal- 
varsi dall'  innovazione  era  salito  sopra  una  siepe,  e 
-quindi  sur  un  albero,  venne  strascinato  in  un  coli'  al- 
bero nel  lago  doude  non  si  giunse  a  ritrarlo  che  a 
gran  fatica  e  in  capo  ad  una  buona  mezz'  ora. 

»  In  tutto  quel  tratto  di  paese  che  corre  tra  Ernis- 
hofen  e  Berlingen,  fu  interrotta  per  alcuni  giorni  ogni 
comunicazione,  e  bisognò  mandare  ogni  di  5o  uomini 
dei  contorni  per  lavorare  intorno  alle  strade.  La  piog- 
gia che  cadeva  a  torrenti  era  mista  di  grandine  che., 
sebben  minuta,  fece  gran  danno  alle  vigne.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SICILIA. 

Palermo  ,  6  Maggio. 

Il  Re  ha  risoluto  di  convocare  in  questa  città  un 
Parlamento  generale  e  straordinario  ,  non  solo  per 
provvedere  ai  bisogni  dello  Stato  ,  ma  altresì  per 
corteggere  gli  a.  usi  ,  migliorar  le  leggi,  e  contribuire 
a  tutto  quanto  riguarda  la  felicità  del  Regno. 

Le  lettere  di  convocazione  sarauno  immediata- 
mente segnate  da  S.  A.  R.  il  vicario  generale  del 
Regno  !  !  !  !  (  Idem.  ) 

Replica    deli  Ab.    Andrea   Borda 
alla    risposta    del    sig.    dottor  Alessandro    risconti 
riferita  nel    Giornale  di  jeri. 
Senia  livore  contro  chicchessia,  amico  di   Platone, 
ina  più  della  verità  che  ini  mosse  a  scrivere ,  per  gua- 
rentirla   dagf  insidiosi  argomenti    de'  Cameadi    e    degli 
Le/.j,  rispondo   brievemente    alle    obbiezioni  dell'erudito 
Archeologo  Capitolino. 

E  primamente  non  gli    taccio  clie  nel    Gior.  Ital, 

v.°    1 1 8  ho  letta  la  suslanza  del  suo  scritto,  e    uè    ho 

veduta  la  iscrizione  mutilata  che   si    fissò   appartenente 

al  terzo  secolo:  nescil  vox  rnissa  referti.  Ciò  posto,  perchè 

fermarsi  in  Filippo  se  ci    sta   auco   Domizio  Aureliano , 

perchè  alla  metà  del  terzo  secolo ,  se  il  nesso  delle  parole 

aiella  voce  OANE  ci  presenta  l'epoca  di  quel  Lucio  Gor- 

gon'o  che  l'Orsato    ne' suoi  marmi  eruditi  (  Jett.  4  )  Pre* 

1ende  vivesse  cotto  Diocleziano?  La  necessità  di  vedere  il 

marmo  sta    allora    che    lui   intatto    in    qualche    linea    a 

dritta  o  sinistra  presenta  lacune  intermedie  o    finali    di 


varia  dimensione,  perocché  il  solo  occhio  può  decidere 
della  quantità  di  parole  o  sillabe  atte  a  compierlo  giu- 
sta la  simetria  che  si  scorge. 

Ritenuta  poi  l'origine  della  voce  I  n  :era'.or }  la 
differenza  che  passa  tra  Imp.  Pliilippus  e  Pàtlippus  Ini- 
pcrator  è  quella  che  passa  tra  l'Imperadore  Nipoeone 
Sovrano, e  Napoleone  soltanto  generale  in  capo  vittorioso. 
Per  distinguere  queste  due  cose  noi  leggiamo  in  tutte  le 
iscrizioni  storiche  imperiali  separato  sempre  il  prenome 
dal  predicato  deila  vittoria ,  quando  il  Principe  parla 
esso  stesso  al  suo  popolo.  Di  questa  generale  infallibi- 
le teoria  ne  sono  testimoni  Montfaucon  t.  3  p,  17  >. 
Grutero  p.  190.  4.  1019  8.  Manuzio  orth.  rat.  p.  no, 
128,  184,  186  e  187.  Reinesio  p.  294,  Muratori  p. 
25o,  n.  5  e  2010.  5.  Poche  iscrizioni  adunque  onorari:* 
fatte  o  colla  dizion  singolare  o  dall'ignoranza  e  dall'ar- 
bitrio di  chi  pose  il  monumento  non  ponno  in  sana 
critica  fondare  la  teoria  che  si  possa  unire  il  prenome 
col  predicato  della  vittoria,  o  quello  posporre  al  no- 
me ,  checché  ne  dica  il  sig.  Ab.  Mazzoleni.  Allorché 
si  vuole  restituire  una  lapida,  eonvien  far  uso  d'altre 
lapidi  d' egual  genere,  d' egual  dicitura,  d'egual  epoca: 
Però  è  che  le  iscrizioni  numismatiche  cadenti  sotto  al- 
tre leggi  per  la  lor  brevità  e  pel  soccorso  della  cosa 
incisa  non  giovano  al  nostro  proposito. 

Né  più  vi  conferiscono  le  lapide  dall'archeologo 
prodotte  per  provare  posposto  il  prenome.  Tiberio,  al 
dir  di  Svetonio,  praenomen  Imperatoris  recusavit  (  cap. 
26  )  Claudius  prainomine  Imperaiorwn  abslinuit  (  cap. 
12  ).  Quella  di  Vitelho  scndo  ad  modani  urna  exca- 
vata indica  il  di  lui  epitaffio,  benché  vi  manchi  Mie  si- 
tus  est.  Cjuell'  Imperator  accenna  la  vittoria  non  il  pre- 
nome che  si  volle  taciuto  per  non  irritare  le  parti  di 
Vespasiano.  Gli  aulici  di  Vitcllio  aveano  imparata  que- 
sta politica  dai  seguaci  di  Of.tone,  che  per  provvedere 
alla  quiete  delle  di  lui  ceneri,  posero,  al  dir  di  Plu- 
tarco, sulla  di  lui  tomba  AI.  Olkoni.  Quelle  di  Antoni- 
no Pio  e  di  Comodo  sono  onorarie  e  dipendenti  dalla 
insipienza  del  compositore.  Que.la  di  M.  Aurelio  è 
apocrifa  per  quel!  im'iclo  cùe  s 'introdusse  dappoi;  e 
quella  di  Filippo  è  d1  singolar  dizione  la  quale  dictione 
ipsa  oh  Honorem  et  nex-u  vocabulorum  dee  diversificare, 
come  insegna  Morcetli  dalla  struttura  delle  altre.  Il 
perchè  gli  argomenti  del  sig.  Archeologo  sono  bolle  di 
acqua  contro  un  muro  di  diamante ,  sono  pimmei  che 
difendono  le  torri  di  Tiro  contro  la  gran  teoria  che 
V Imp.  Caes.  non  si  può  nella  grave  dizione  posporre 
od  unire  al  predicato  della  vittoria. 

Vengo  al  grande  Achille  del  passo  di  Dione.  Ma  . 
.  .  .  povero  Patroclo  se  l' allievo  del  Centauro  fusse 
slato  sì  debole!  Non  ò  uopo  delle  insidie  di  Parid  •, 
non  delie  frecce  di  Ercole  per  atterrarlo,  basta  un  so- 
lo sguardo  nel  testo  di  Xilandro,  eccolo:  .  .  .  utraque 
imegixi.  Jtaquc  DlùXP'O  Imperatoris  nomea  adscisciC 
qui  victoriam  eo  dignam  obtinuit.  Imperatoris  igilur  no- 
meri  ut  et  reliqua  omnibus  ex  aeijuo  PRIMFM  tiibuiiur , 
qui  vero  in  bello  rem  eo  cognome/ito  digna  n  g'ssit ,  is 
antiqua  consuetuiiine  Jmperalor  DENFO  s<' lutatiti-,  un-, 
de  Jit  ut  quis  SECfJS'DO ,  t?rtio ,  qc  toties  onmino , 
quolies  iti  mcreatur  Imperaior  nuncupttur  (  Dion,  lih.  4* 
p.    145    edit.    Oporin.  ).     Dietro    qup-ta     Incida    teoria 


Ti  C 


p  rlfttt.de  Fa  nostra  lapida  IMP.  fsEG-V^-DQ   chfii'gìiss'.a.     Aur-^jj.no     posti     XuvìculmoS      NTiacos     novos    apul 


Pione,  allude  a  due  vittorie  non  può  appartenere  a  Fi 
ì';>po  se  la  voce  Imp.  dee  rimanere  ulratpte  integra,  gi&c- 
t.iiè  non  sarebbe  intera  ove  si  dividesse  fra  il  prenome 
<:  il  predicato,  e  se  l' Imp.  II  non  si  può  riferir  che  a 
due  vittorie.  Quanto  a  Gordiano  Pio,  dissi  che  nella 
iscrizione  citata  dal  Pativano  non  leggevasi  IMP.  11. 
*„onie  l'Archeologo  avea francamente  avanzato  [  F.il  Gior. 
tiAu  ».  "  i8  p.  472  ].  E  qui  ripeto  che  la  medaglia 
ih:!  sig.  Vescovati  combatte  direttamente  il  sig.  dottore 
Vistomi,  dacché  Gordiano  era  IMP.  11  w il' anno  4.0 
W'.Ha  Pcdeslà  Tribunizia,  e  nel  secondo  Consolato, 
mentre  uej  caso  nostro  trattasi  di  Trib.  Rot.  111.  IMP. 
II.  COS. 

Le  prove  del  suo  assunto  che  s'  accinge  a  dare 
colle  lapide  d'  Aureliano  sono  arzigogoli  fatti  per  allu- 
r  nare  le  menti  di  chi  non  è  avvezzo  a  meditare.  Io 
li    di  siperei    qual   nebbia   al   sole ,    se    1'  ampiezza    del 


Aegrptun  ci  Rointe  ammeos  (  Fop.  e.  47  ).  è  assai 
più  dei  Classiavj'Fiiippiani  legittima  la  conseguenza  che 
abbia  amplificato  !' alienalo  della  flotta  del  M  eno  on- 
de contenesse  !e  nuove  Le  che  e  i  novelli  nocchieri. 
Ma  sempre  col  pubblico  denaro  anche  colle  parole 
d'Ammiano  che  ,  secondo  ii  Salmasio  (  Praef.  de  Hel- 
lenìst.  ) ,  non  sapea  come  e  cosa  si  scrivesse.  Affinchè 
poi  l'iscrizione  non  fusse  errata  per  la  parola  di  più 
Romana;  o  Misenalis  .  argomentai  che  la  pietra  e  l'ar- 
senale fusstro  apud  Acgyptùm  ;  ben  sovvenendomi  che 
il  decreto  di  Clugni  fu  riprovato  nel  1776  sull'Aventi- 
no (  Morcelli.  de  si.  p.  178  ),  che  l'iscrizione  Fabret- 
tina  (  p.  694  n.  i5o  )  stava  a  Roma,  benché  i  fondi 
Eividiani  l'ussero  sul  Preneslino:  che  Reinesio  accenna 
tante  lapide  d'altrove  trasportate,  e  che  molto  quere- 
lasi Muratori  (  in  Pra-f.  )  di  plagj  cosiffatti.  Mi  l'ar- 
senale i'i  Roma  e  tut:.' altrove  dicesi    armamentarium ,  e 


oiornalc  mi  permettesse  di  sciorinarli  in  pien  meriggio.  I  noa  castra  Classi  a ,  e  cos'i   lo  ha  detto  Gordiano,  come 


Ognuno  però  vedrà  che  nei  titoli  da  lui    citati    v'  è    il 
}v'"eì.onjc     Jmperalor,    e    poi    1    predicati  delle  vittorie, 
«:ue,  generalmente  parlando,  a  maggior  decoro  del  So- 
vrano .acce.mavansi  dai  sudditi  colla  soggiogata   nazio- 
ne.   Intanto    poi   nella    bresciana  i-scriz'one  v'  è  il  Pal- 
3iij.eno,    e    non    in    quella    di     Furio    Oriito ,    perchè, 
sebbene  dello  stesso  anno  ,    questa  fu  fatta   appena  chi 
Aureliano  vinse  Zenobia  ,  ma  non  eragli  pcranco  stalo 
dal  senato  conferito  ii  titolo  di  Paimireno  :  quella,  do- 
po 1'  acclamazione  fatta  dai  senato.    Invano  adunque  il 
dotto  Archeologo  cita  queste  iscrizioni  e  f  altra  di  To- 
ledo, 'fotte  favoriscono  la  mia  sentenza,  la  mia  verità. 
3')>ano    s'  appiglia    ala    composizione,    al    taglio,    alla 
jariua    delle    leiteie,    alla    decadenza    delle    arti    per  le 
.evasioni    e    le    solievazioni.    Conosco    la    storia  di  quei 
Vmpi,  m«  so  eziandio  per  Tacito  che  la  plebe  poco  ci 
soffre!  nelle  turbolenze,    vulgo  cui  minor  sapientia  ci  ex 


dalla  iscrizione  delle  fiio.oiìehe  transazioni  anglicane  : 
Imp.  Caes.  M.  Antonius.  Gordianus.  P.  F.  Aug.  Prin- 
cipia. Et.  Annainentaria.  Conlapsa.  Restituii.  Per  Mac- 
edium.  Fuscuut.  Leg.  Aug.  Pr.  Pr.  Curante.  M.  Aur. 
Quirino,  Pr.  Coli.  1.  L.  Cord. 

Finalmente  non  è  vero  che  a  me  piaccia  la  for- 
inola auclis  operibus.  E»»a  è  un  errore  d'  epigrafia , 
pesche  auclis  operibus  ampiificavit  contiene  una  ripeti- 
zione. A  me  piace  :  Arimanenlariuin  Ciassis  Romana: 
Misehatis  a  solo  amplificarli.  Che  se  il  dotto  anueolo- 
go  non  vorrà  perdonarmi  questo  ardire ,  io  certo  non 
piaggerò  come  fanciullo  invendicato,  ma  a'Ia  miniera 
delle  da  lui  citate  zitelle  che  san  di  grammatica  anzi 
l'abbicci  canterò  co'  Meta^tasio  «  son  le  colpe  e  non  le 
pene  che  mi  fa  ir,  o  impallidir.  »  E  pieno  di  rispetto  al 
suo  nome  e  al  riapeaóbiiisMUio  corpo  cui  è  addetto  gli 
peidoncrò  largamente  ci    ,    valutando  il    proprio  scrmo 


i.ediocruale   fortuna;   pauciora   pendila    sunl.   So    dalla  \  quanto     »     l'hri     Sibillini ,  abbia!»    posto   m  Jbramimbus 

para; ,  perche  così  ove  la  dialettica,  la  dottrina,  1  e- 
rudizione  s' accoppano  culla  verità  del  principio,  si 
consnvi  più  lungamente  codesto  suo  prezioso  monu- 
mento^ e  in  caso  diverso  abbia  ad  incontrare  più  lardi 
che  può  la  sorte  preconizzata  già  da  Catullo  agli  an- 
nali   CI    \  :ili:.Sl'-. 


comune  speuenza  che  un  lapicida  continua  per  40  aiu- 
tai 1'  esercizio  dell'  arte  sua  ,  so  dal  buon  senso  ch'egli 
non  è  sì  tondo  da  incidere  a  46  anni  peggio  che  non 
iacea  a  20;  e  so  finalmente  che  gli  artefici  della  Cor- 
te, qualunque  sia  la  barbarie  dei  tempi,  sogliono  essere 
j  migliori.  Però  è  che  la  nostra  iscrizione  rappresen- 
tando il  Prence  che  parla  ai  sudditi,  fermarsi  sugli 
accidenti  che  non  mutano  la  sostanza  r,  a  fraseggiare 
con  Tullio ,  se  anili  supurstitione  obìigare  ,  è  conoscere 
V  opposta  verità  e  non  volerla  seguire  ;  è  non  sibi  res 
sud  se  submittere  rebus. 

lutto  sì  I  Tutto  tutto  nella  nostra  lapida  annunzia 
Aureliano,  né  giova  l'opporre  essercene  un'altra  6ola 
the  lo  dica  Imp.  per  la  vittoria.  E  maglio  una  trovata 
ornai  da  tre  secoli  che  nessuna,  come  avviene  in  Filippo 
?uli 'imp.  U.  Se  reggesse  questa  logica,  addio  pietre  e  meda- 
glie di  Pesceunio  Mero  e  di  quanti  ne  contan  pochissime» 
Sebbene  che  ùissi  mai?  Efalso  che  di  Aureliano  una  sola 
j e  esista  coli' lmperator  predicalo  della  vittoria  :  Le  due 
sopraccitate  lo  hanno  con  diversa  dizione.  E  falso  che 
Pauvinio  citi  la  medaglia  d  Aureliano  per  lo  Consolato  • 
fi  la  cita  in  appoggio  de' suoi  fasti  all'anno  1026  dopo 
jc  Calendi  di  ìnglio  nella  Tribunizia  Podestà  5  e  4  IMP. 
11.  (  p.  29  ÙH.21   Fastor).  Invece  è  Veiiésimo  ebe  avendo 


N.  B.  Nel  giornale  di  jeri ,  articolo  Geologia  ,  in 
vece  di  :  Nel  M<»<iitor<c  di  Parigi  del  21  giugno,  ecc., 
leggasi  JYel  Monitore  di  Parigi  del  27  giugno  ,  ecc. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  1  Commedianti  ordinari 
italiani     di     .*>.    M.    daranno     oggi  :     La  locandiera. 

Attori.  Signori  De  Mulini,  Pertica-,  A fjpelli  ,  Cri- 
stiani Demetrio  ,  C'istiam  Pietro.  Signore  Gallina  , 
Bellini  ,  Pertica  Maria. 

Tuatro  ni  S.  RapJ gqmda.  Si  recita  1'  opera  in 
musica    Jj   Agnese,  con   balio. 

ANFITEATRO    DELLA    ÒTADEBA.  Dalla    COm.    COJKp.    Palli 

si  replica  Robinson   Cròsuè. 

Teatro  pktlk  M  Amori  ci  te,  detto  Girolamo  ,  s  recita 
LI  innocenza  venduta  ti  rive  adula. 


Milano  ,  iièìla  tipografìa  di  Federico  Agnelli 
in   contrada   d>    S    Margherita,  n.°    iii5. 
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NOTIZIE  ESTERE 

POLONIA. 

Kowno  ,  2t>  Giugno. 

LI 
esereito  francese ,  che  trovasi  attualmente  sulla 
T'va  destra  del  Nienien,  è  formidabile,  nel  migliore 
stato  ,  provvisto  di  tutto,  e  impaziente  di  nuova  glo- 
ria. Un  fatto  inconcepibile  si  è  che  le  truppe  francesi 
'hanno  passato  il  fiume'  6euza  incontrare  il  minimo 
ostacolo  per  parte  del  nimico,  interamente  ingaunato 
da  l'è  manovre  dell'  Imperator  Napoleone.  L'  esercito 
la  preso,  subito  dopo  il  suo  passaggio,  una  bellissima 
posizione.  I  Polacchi ,  che  veggono  1'  interesse  che  si 
ha  per  essi,  gareggiano  d'ardore  co'  guerrieri  francesi. 

Gli  avamposti  francesi  sono  a  Troki ,  città  di  Li- 
tuania situata  sul  ruscello  di  Bresala,  a  6  piccole  le- 
ghe da  Vilna  ,  e  5  da  Grodno. 

}ì  quartier  generale  di  S.  M,  è  stato  qui  trasferito. 

(  Gaz.  de  trance.  ) 

GRANDUCATO    DI  VARSAVIA. 

Varsavia ,  9.7   Giugno. 
Widzj    '  w-\...;V  ).    ev»    il  ":  ■-*-       r    ■ 
ha  il  suo  quarìier  generale  .    è    situato   ira    Witkomtrs 
e  Kienow    sulla   Duna,    allt    frontiere    della  Lituania  , 
verso  Senigallia,  a  5  leghe  da  Kauen   e    4    dal  luogo 
ève  il  Niemen  separa  la  Prussia  dalla  Russia. 

(  Jour.  do  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Koenisgberg  ,  z5  Giugno. 

L'  Imperatore  Napoleone  è  di  qui  partito  il  17 
«  due  ore  del  mattino  per  recarsi  dalla  parte  di 
"Wshlau  a  Tilsit.  Il  Duca  di  Bassano  «a  preceduto 
É>.  M.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  26  Giugno. 

Alla  partenza  delle  ultime  notizie  ,  1'  Imperator 
Napoleone  trovavasi  a  Premi,  sul  Niemen,  all'estrema 
frontiera  della  Lituania  prussiana ,  a  circa  12  miglia 
da  Vilna. 

Una  parte  delle  truppe  prussiane  che  sono  neila 
V russia  orientale,  ha  ricevuto  1'  ordine  di  marciar  so- 
pra Viemel ,  e  di  seguir  lungo  il  mare  la  strada  detta 
il  Nekrwig. 

Il  conte  Loison ,  generale  divisionario  al  servizio 
Zi  Francia,  è  partito  da  questa  città  il  25  per  Cuslrin. 

f  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  25  Giugno. 
Questa  settimana  il  Re  passerà    a  rassegna  la  sua 
guardia  ,    la    i,a  divisione    dell'  «ter cito    ed    uu    corpo 
a  artiglieria  leggiera. 

Una  flotta  nemica ,  composta  di  3  fregate  ,  5  bri- 
chi  e  varj  legni  mercantili  ,  è  entrata  ,  il  27 ,  nel  Ca- 


Il  20  corrente  ha  avuto  luogo  un  forte  cannoneg- 
giamento fra  un  brich  inglese  e  la  batteria  di  Drotvng 
Moellen.  11  brich  si  è  ritirato.  L'  equipaggio  del  or» 
saio  francese  il  Buon  Amico  ch'era  ancorato  sotto  a 
questa  batteria,  è  sbarcato  per  ajutare  a  servir  le 
batterie  danesi. 

Un  vascello  di  linea  ed  un  cutter  sono  ancorata 
frr<  Mogani  e  Kullen. 

Nelle  acque  di  Rostooh  vedesi  un  vascello  di 
linea  nemico.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga,  i5  Giugno. 

Il  quartier  generale  dell'  esercito  austriaca  è  par- 
tito juri  per  Zokiewj  la  stessa  via  hanno  tenuto  i 
due  battaglioni  di  granatieri  di  Bezezinski  e  di  K.ir- 
cbenbeller.  11  ijenarale  di  cavalleria  Principe  di  Schtfàr* 
taeoberg  ,  comandante  in  capo,  ha  abbandonala,  la 
no-:  tra  citià,  il  medesimo  giorno  ,  per  recarsi  egtial» 
aieute  a  Zioikiew.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   22  Giugno. 

p      rja  rtfstta  gai#eiu  wrlla  Corte  pubblica  il  trattato 

d'  alleanza    fra    1'  Austria    e   la    Frància   (    V.  il  Gioii. 
itaì.  del  io  luglio.  )    ' 

Le  ultime  gazzette  di  Pietroburgo  che  abbi  a  m  ri- 
cevute,   non    lasciano    più    nessun  dubbio   Sul  cambia- 
kut'htò  di  sistema  di  quel  gabinetto  j    sono  esse  intera- 
mente compiiate'  sotto  i'  influenza  degli  amici  dell'  In- 
ghilterra. (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    7  Luglio. 
1.*  Buu.rixmo  ocii    grand'  esercito. 

Gumbìnncn  }   20  giugno  18 12. 

Alla  ina  del  1810  ,  la  Russia  cjnibiò  di  sistema  politico  ; 
lo  spirito  inglese  ripigliò  1  >  sua  influenza  ;  l' ukaie  sopra  il 
commercio  ne  fu  il  primo  atto. 

..Nel  lebbrajo  1811  ,  cinque  divisioni  dell'esercito  russo  ab- 
bjudonuiono  a  gr.mdi  giornate  il  Danubio  }  e  si  condussero  ia 
Polonia.  (Jon  questo  movimento  la  Russia  6agnficò  la  Valaohia 
e  la  Molila  via. 

Itiuniti  e  formati  gli  eserciti  russi  ,  si  vide  comparire1  una 
protesta  contro  la  Francia  che  fu  spedita  a  tutti  i  gabinetti.  La 
Rustia  annunziò  con  essa  eh  ella  non  volea  servar  pure  le  ap- 
parenze. Furono  impiegati  lutti  i  mezzi  di  conciliazione  pefr 
parte  della  Frauda j  tutto  riusci  inutile. 

Alla  fine  del  181 1  ,  sei  mesi  dopo  ,  si  vide  in  Francia  cheT 
luito  ciò  non  polca  tìm>r  se  non  colla  guerra  ;  e  se  ne  fecero  i 
preparamenti.  La  gueruigiouc  di  Dauzica  fu  portata  a  _om.  uo- 
mini. Provviste  d'ogni  specie,  cannoni,  fucili,  polvere,  muni- 
zioni ,  equipaggi  di  ponte  ,  furono  diretti  su  questa  piazza  ;  no- 
tabili somme  vennero  messe  a  disposizione  del  genio  p'.T  accre- 
scerne le   lorlilicaz.ioui. 

L'  esercito  fu  mu'sso  in  islato  di  guerra.  La  cavalleria  ,  il 
treno  d  artiglieria  e  gli  equipaggi   militari   furono  completati. 

Nel  marzo  1812  ,  si  couchiuse  un  trattalo  di  alleauza  col- 
1'  Au>tna  :  nel  mete  antecedente,  un  trattato  era  stato  conchiuso 
colla  Prussia. 

In  aprile,  il  r.°  corpo  del  Grand'  Esercito  si  portò  sul- 
1'  Qder  ;  il  a."  corpo  su.U'  fclba  ;  il  3.9  corpo  sul    Iia*s0-Oder> 


il  4.0  corpo  sì  pirtì  da  Verona  ,  attraversò  il  Titolò  ]   *   si  di- 
lesse in  Islesia.  La  Guardia  si  parli  da  Parigi. 

Il  22  aprile  ,  ]'  Imperator  <li  Russia  prese  il  comande  del 
suo  esercito  ,  abbandonò  Pielroborgo  ,  e  portò  il  suo  quartier 
generale  a  Vilna, 

AI  principio  di  maggio,  il  i.°  corpo  arrivò  sulla  Vistola, 
ad  Elbing  e  Mariemborgo;  il  2."  corpo  a  Marienwerder  ;  il  3." 
corpo  a  Thorn  ;  il  4.0  ed  il  6."  corpo  a  Ploek  ;  il  5.°  corpo 
si  uni  a  Varsavia  ;  1'  8.°  corpo  sulla  diritta  di  Varsavia  ;  il  7." 
corpo  a  Pulawv. 

L"  Imperatore  si  parti  da  S.  Cloud  il  o  maggio  ,  passò  il 
lleno  il  l3  ,  1'  .Elba  il  29  ,  e  la  Vistola  il  6  giugno. 

(  Moniteur.  ) 


Documenti  officiali- 


N.°  lì 

Copia  d' una  nota  diretta   dal  ministro    delle  relazioni  estere 
al  sig.  conte  di  Homanzow  ,  cancelliere  di  Russia. 

Parigi  ,  25  aprile  1812. 
Signor  coute  , 

S  M.  1'  Imperator  di  Russia  aveva  riconosciuto  a  Tilsit  , 
«he  la  generazione  presente  non  sarebbe  ridonata  alla  felicità  , 
*e  non  allorché  tutte  le  nazioni,  godendo  pienamente  dei  loro 
diritti,  potrebbero  applicarsi  in  tutu  libertà  alla  loro  industria  ; 
0«  non  allorché  1'  indipendenza  delta  loro  bandiera  sarebbe  in- 
violabile :  che  1'  indipendenza  della  loro  bandiera  era  un  diritto 
<Ji  ciascheduna  di  esse  e  un  dovere  reciproco  delle  une  verso  le 
-altre  :  eh'  elleno  non  erano  meno  solidarie  dell'  inviolabilità  del- 
'laJoro  bandiera  quanto  di  quella  del  loro  territorio;  che  ée 
tuia  potenza  non  può,  senza  cessar  d'esser  neutrale,  lasciar  in- 
volare sul  suo  territorio ,  da  una  delle  potenze  belligeranti  ,  le 
proprietà  dell  altra,  ella  cessa  egualmente  d'  esser  neutrale  la- 
sciando involare  sotto  la  sua  bandiera  ,  da  una  delle  potenze 
ielligeranti  ,  le  proprietà  che  1'  altra  vi  ha  ripone  ,  che  tutte 
Je  potenze  hanno  in  coaseguenza  il  diritto  d'  esigere  che  le  na- 
zioni che  pretendono  «ila  neutralità  facciano  rispettare  la  loro 
bandiera  ,  nella  stessa  guisa  eh'  elleno  debbono  Far  rispettare  il 
loro  territorio  ;  che  (in  tanto  che  l' Inghilterra  ,  persistendo  nel 
suo  sistema  di  guerra  ,  non  riconosce  la  indipendenza  di  nessu- 
na bandiera  sui  mari,  nessuna  potenza  ,  che  ha  delle  coste,  non 
può  esser  neutrale  verso  1'  Inghilterra. 

L'Imperatore  Alessandro  ,  con  quella  penetrazione  ed  ele- 
vatezza di  sentimenti  che  lo  distinguono  ,  comprese  quindi  eliti 
non  vi  potrebb'  essere  prosperità  per  gli  Slati  del  Continente  , 
fuorché  nel  ristabilimento  de'  loro  diruti  ,  mercé  della  pace  ina- 
riiluni.  Qaeslo  grande  interesse  della  pace  marittima  dominò 
liei  trattato  di  Tilsit  ;  tutto  il  resto  ne  fu  la  immediata  conse- 
guenza. 

L'  Imperatore  Alessandro  offerse  la  sua  mediazione  al  go- 
verno ingle,e  .  e  s'obbligò,  se  questo  governo  non  arconse- 
éisse  a  conchiud  r  Li  pj.ee  ,  riconoscendo  che  le  bandiere  di 
Juttj  le  poienze  d:  buono  godere  d  una  uguale  e  perjetta  in- 
dipendenza sui  mari,  a  Jar  causa  comune  colla  Francia  ,  ad 
intimare  ,  di  concerio  con  esia,  alle  tre  corti  di  Copenhagen, 
di  Siocolmii  e  di  Lisbrna  di  chiudere  i  loro  porli  agi' Inglesi, 
e  di  dichiarare  la  guerra  all'  Inghilterra  ;  e  ad  insistere  con 
Jurza  presso  le  potenze  perché  adottassero  i  medesimi  principi- 

L'Inperator  Napoleone  accettò  la  mediazione  della  Attesta  ; 
ma  l'Inghilterra  non  vi  rispose  se  hon  con  una  violazione  del 
diruto  delle  genti  ,  fino  allor  setiz'  esempio  nella  storia,  Ella 
-venne  in  piena  pace,  e  senza  preventiva  dichiarazione  di  guer- 
ra ,  ad  attaccar  la  Danimarca  ,  sorprenderne  la  capitale  ,  incen- 
diare i  suoi  arsenali  ,  e  impadronirsi  della  sua  flotta  ch'era  di- 
sarm  ita  ed  in  sicurezza  ne'  propi  j  porti.  La  Russia  ,  confor- 
mandosi alle  stipuiazioni  ed  ai  principj  del  trattato  di  Tilsit,  di- 
chiarò la  guerra  all'Inghilterra;  proclamo  di  nuovo  i  principj 
della  ncuir.alta  armata  ,  e  s'  obbligo  a  non  derogare  giammai 
a  aucsto  sistema  Si  fu  allora  che  i.  gabinetto  britannico  gettò 
la  maschera  ,  pubblicando  nel  mese  di  novembre  1Ò07  quegli 
oftlini  del  consiglio  in,  forza  de'  quali  1'  Inghilterra  levava  una 
tassa  (  octroi  )  di  4  in  jOO  milioni  sul  continente  ,  e  sotto- 
poneva tutte  le  bandiere  alle  tariffe  ed  alle  disposizioni  della 
*u a  legi  slazione.  Laonde  da  una  parte  ella  si  metteva  in  istato 
<Ji  guerra  contro  tutta  1'  Europa  ;  dall'  altra  assicurava  a  se 
stessa  i  mezzi  di  perpetuarne  indefinitamente  las  durata  ,  fon- 
dando le  sue  finanze  sui  tributi  che  pretendeva  imporre  a  lutti 
i    popoli 

Già  nel  1806  ,  e  intanto  che  la  Francia  era  in  guerra 
contro  la  Prussia  e  la  Russia  ,  ella  avea  proclamato  un  blocco 
c!~!  interdiceva  tutte  I»  coste  d'  un  Impero.  S.  M.  ,  allorché  fu 
entrata  in  Berlino  ,  rispose  a  questa  mostruosa  pretensione  col 
decreto  del  blocco  delle  Isole  britanniche.  Ma  per  ribattere  gli 
C-fini  del  consiglio  del  1807  ,  facea  d  uopo  di  1  rovvedimenli 
più  diretti,  più  precisi  ,  e  S.  M.  col  decreto  di  Milano  del  1  7 
dicembre  dello   stesso  auno  t  dichiarò    dis nazionalizzai l    lulle  le 


bandiere  die  lascerebbero  violar?  la  loro  neutralità  ,  sottoponen- 
dosi ai  detti  ordini. 

L'attentato  di  Copenhagen  era  stato  improvviso  e  pubbli  xj, 
L'Inghilterra  ne  preparava  in  Ispagua  di  nuovi  ,  orditi  eoa 
meditazioni  e  Ira  le  tenebre. 

Non  avendo  potuto  smovere  la  fermezza  del  Re  Carlo  IV, 
ella  formò  un  partito  contro  questo  Principe  che  non  voleva 
sacrificare  all' Inghilterra  gì'  interessi  del  suo  Regno;  si  seri 
del  nome  del  Principe  d'Astuna,  ed  il  padre  fu  balzato 
suo  trono  in  nome  del  figlio  ;  1  nemici  della  Francia  ed  i  par- 
tigiani  dell'Inghilterra  si  usurparono  la  podestà. 

S.  M.  ,  chiamata  dal  Re  Carlo  IV,  fece  entrar  le  sire 
truppe  in  Ispagna  ,  e  la  guerra  della  penisola  si  accese. 

In  forza  d'  una  delle  stipulazioni  di  Tilsit  ,  la  Russia  do- 
veva sgomberar  la  Valachia  e  la  Moldavia.  Questo  sgomb la- 
mentò fu  differito.  Nuove  rivoluzioni  sopravvenute  a  Costantino- 
poli  aveano  più  volle  insanguinato  il    Serraglio. 

Per  la  qual  cosa  ,  era  appena  scorso  uà  anno  rftfpo  ',  •   . 
di   Tilsit»,  che  gli  affari  di  Copenhagen  ,  di  Spagna,  di   Costan- 
tinopoli ,  e  gli  ordini  pubblicati   nel   1807  dal    consiglio    britan- 
nico   avevano    già    posta    1'  Europa    in    una  situazione  taira 
inaspettata  ,  che  i  due  Sovrani  giudicarono  convenienl 
cenarsi  e  d'intendersi:  ebbe  luogo    l"  abboccamento    u    .'..- 

Uniti  d'  intenzione  ed  ani. nati  dello  spinto    di    TiUit  , 
andarono  d'accordo  sopra  qnauto  esigevano    da     loro    sì 
cangiamenti:   l'Imperatore  acconsenti  a  far  isgombràre  la   I 

sia  dalle  sue  truppe,  nel  medesimo  tempo  che  acconse 

la  Russia    non    solò     non     isgomberasse    la   Valachia  e  la  Mol- 
davia ,  ma  aggregasse  pur  queste  province  al  suo  Impero. 

I  due  Sovrani ,  penetrati  dallo  stesso  desiderio  del  ristabili- 
menta  della  pace  marittima  ,  e  deliberati  allora  cosi  fermarne  ite 
come  a  Tilsit  di  difendere  i  principi  pe'  quali  si  erano  uniti  , 
risolvettero  di  fare  in  comune  un  passo  solenne  presso  1'  In- 
ghilterra. Voi  veniste  ,  s>g.  conte  ,  a  proseguirne  gli  effetti  a 
Parigi  ,  e  ricambiaste  allora  più  note  col  governo  britannico. 
Ma  il  gabinetto  di  Londra,  il  quale  intravedeva  che  stava  per 
accendersi  una  guerra  sul  Continente,  rigettò  ogni  negoziazione. 

La  Svezia  avea  ricusato  di  chiudere  i  suoi  porti  all'  In- 
ghilterra. La  Russia  ,  a  tenore  delle  stipulazioni  di  Tilsit  ,  ie 
avea  dichiarala  la  guerra.  Ne  risultò  per  essa  là  perdita  della 
P'iulandia  ,  che  la  Russia  aggregò  al  suo  Impero.  Nello  stesso 
tempo  gli  eserciti  russi  occuparono  le  piazze  forti  del  Danubio, 
e  fecero  una  guerra  vantaggiosa  contro  la  Turchia. 

Frattanto,  sig.  conte,  il  sistema  dell'Inghilterra  trionfava: 
i  suoi  decreti  del  consiglio  minacciavano  d'  ottenere  i  più  im- 
mensi risultamene  ;  e  la  tassa,  che  dòvea  somministrare  1  mezzi 
di  alimentar  la  guerra  perpetua  oh'  ella  aveva  proclamata  ,  si 
percepiva  sui  man.  L'  Olanda  e  le  città  anseatiche,  continuando 
a  commerciar  con  essa  ,  la  loro  connivenza  rendeva  illusone  le 
disposizioni  salutari  e  decisive  dei  decreti  di  Berlino  e  di  Mila-, 
no  ,  1  quali  soli  potevano  combattere  vittoriosamente  i  principj 
e  gli  ordini  del  consiglio  britannico.  L'esecuzione  di  queste 
disposizioni  non  poteva  essere  assicurata  che  dall'  azione  gior- 
naliera d'  un'  amministrazione  ferma  ,  vigilante  ,  ed  al  coperto 
d'  ogni  influenza  nemica  :  1'  Olanda  e  le  città  anseatiche  dovet- 
tero essere  incorporate.  Ma  ,  nel  mentre  che  i  sentimenti  più 
cari  cedevano  nel  cuore  di  S.  M.  agi'  interessi  de'  suoi  popoli  e 
u  quelli  del  Continente  ,  si  operavano  grandi  mutami  mi  ,  la 
Russia  abbandonava  1  principj  pe  quali  si  era  obbligata  a  Til- 
sit a  far  causa  connine  colla  i- rancia,  eh  ella  avea  proclamati 
nella  sua  dichiarazione  di  guerra  all'  Inghilterra  ,  e  che  avevano» 
dettati  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano.  Essi  furono  elusi  dal- 
l' ukase  sul  commercio  che  aperse  le  polle  delia  Russia  a  qua- 
lunque battimento  inglese,  carico  dì  merci  coloniali  ,  proprietà 
inalisi  ,  purché  simulasse  una  bandiera  estera.  Onesto  colpo 
inaspettato  annullò  il  trattato  di  Tilsit  ,  e  quelle  transazioni 
l'ond muntali  che  aveano  posto  termine  alla  lotta  de'  due  più 
grandi  Imperj  del  mondo  ,  e  che  avevano  promesso  all'Euiopa 
il  grande  beneficio  della  pace  marittima.  Si  presentirono  fiu  da 
quel   punto  prossimi  disordini  e  guerre  sanguinose. 

La  condotta  della  Russia  dopo  una  tal  epoca  fu  costante- 
mente diretta  verso  questi  funesti  risultaiuenii.  L'aggicgazioue  I 
del  Ducalo  di  Oldemboigo  ,  situato  da  tutte  le  parti  Ira  le  con- 
trade novamente  sottomesse  allo  stesso  reagirne  della  Francia  , 
era  una  conseguenza  necessaria  della  incorporazione  delle  città  an- 
seatiche Fu  offerto  un  ris.  rcimento.  Quest'  oggetto  era  faedea  re- 
golare secondo  le  reciproche  convenienze.  Ma  il  vostro  gabinetto  ne 
lece  un  affare  di  Stato,  e  per  la  prima  volta  si  vide  comparire  lina 
protesta  d'  un  alleato  contro  uu  alleato.  L'  accoglimento  <**? 
vascelli  inglesi  ne'porti  russi  e  le  dis'posizioni .  dell'  ukase  dei 
1810  avevano  fatto  conoscere  che  i  tramati  non  esistevano  più  ; 
la  protesta  dimostrò  che  non  pure  i  vincoli  che  avevano  unite 
le  due  potenze  erano  infranti  ,  ma  che  la  Russia  gettava  pub- 
blicamente il  guauto  alla  Francia  per  una  d  lfioollà  che  le  era 
estranea  ,  e  che  non  potea  sciogliersi  se  non  col  mezzo  che 
S.  M.  aveva  offerto.  Non  si  dissimulò  che  il  rifiuto  di  questa 
offerta  manifestava  il  progetto  di  già  macchinato  d'  una  rottura. 
La  llussia  in  fatti  vi  si  andava  preparando.  Nel  momento  di 
dettar  Je  condizioni  della  pace  alla  Turchia  ,  essa  aveva  tuU° . 
ad  uu  tratto  richiamate  S   d. visioni    dell'  esortilo  Ji    Moldavia  » 


«  ,  fin  dal  mess  -d'i  fébfcrajd  i8t¥  ,  sì  risedè  &  Parigi  ohe- 
Y  esercito  del  Ducato  di  Varsavia  era  stato  obbligato  di  ripassar 
2a  Vistela  per  mettersi  in  gfa.-o  d'  essere  soccorso  dalia  Con- 
federazione, tanto  erano  già  numerose  e  minacciose  le  truppe 
russe  sulla  frontiera. 

Allorché  la  Russia  si  era  determinata  a  provvidenze  con- 
trarie agl'interesse  della  guern  aitivi  oli'  ella  aveva  a  sostenere, 
allorché  aveva  dato  a'  suoi  armamenti  uno  sviluppo  oneroso 
alio  sue  finanze  e  sene'  oggetto  nella  situazione  in  cui  trova- 
tami tutte  le  potenze  del  Continente,  tutte  le  truppe  francesi 
■erano  al  di  qua  dei  Heno  ,  salvochè  un  corpo  di  40111.  uomini 
raccolti  ad  Amborgo  per  la  difesa  delle  coste  del  mare  del 
Nord  e  pel  mantenimento  della  tranquillità  ne'  paesi  nuova- 
mente aggregati  ;  le  piazze  riservate  in  Prussia  non  erano  oc- 
cupate ohe  u^lie  truppe  alleate  ;  non  rimaneva  a  Danzica  che  un 
presidio  di  4111.  uomini,  e  le  truppe  del  Ducato  di  Varsavia  erano 
sul  piede  di  pace  ;  anzi  una  parte  n'  era  in  -Ispagna. 

Gli  apparecchi  dell.»  Russia  trovavansi  adunque  senz'  og- 
getto ,  fuorcli'ella  non  avesse  la  speranza  d'  imporre  alla  Fran- 
cia con  un  grande  apparato  di  forze  ,  e  di  recarla  a  terminar 
le  discussioni  dell'  Oldemborgo,  sagnficando  1'  esistenza  del  Du- 
/cato  di  Varsaviu  ;  fors'  anche  non  poteudo  iulingcrsi  che  avea 
^violato  il  trattato  di  Tilsit  ,  la  Russia  non  aveva  ricorso  alla 
forza  se  non  per  cercar  di  giustificare  violazioni  che  non  lo 
potevano  essere. 

Ciò  nondimeno  S.  M.  si  rimase  impassibile.  Ella  persistet- 
te nel  desiderio  d'  un  accordo  ;  pensava  eh'  era  sempre  tempo 
«li  renir  alle  mani  ;  dimandò  che  fossero  spediti  de'  poteri  al 
Principe  Rurakin  ,  e  che  si  aprisse  una  negoziazione  sopra  con- 
tese che  poteano  fornirsi  agevolmente  ,  e  che  per  certo  non 
erano  tali  da  esigere  l'effusione  del  sangue.  Esse  riducevansi  ai 
quattro  puati  seguenti  : 

i.°  L'esistenza  del  ducato  di  Varsavia  ch'era  stata  una 
condizione  della  pace  di  Tilsit  ,  e  che  sin  dalla  fine  del  1809 
die  motivo  alla  Russia  di  manifestar  diffidenze  alle  quali  S.  M. 
rispose  con  una  accondiscendenza  spinta  a  tutto  quel  segno  che 
1'  amicizia  più  esigente  potea  desiderare  ,  e  che  1'  onore  poteva 
permettere. 

a."  L'aggregazione  del  ducato  d' Oldemborgo  ,  che  la  guer- 
ra contro  l'Inghilterra  avea  renduta  necessaria,  e  ch'era  nello 
spirito  di  Tilsit. 

3."  La  legislazione  sul  commercio  delle  mercanzie  inglesi 
e  sui  bastimenti  disnazionaliizati ,  che  doveva  essere  regolata 
«Mio  spirito  e  dai  termini  del  trattato  di  Tilsit. 

4."  Finalmente  le  disposizioni  dell'  uHase  del  dicembre  1810, 
le  quali  ,  distruggendo  tutte  le  relazioni  commerciali  della  Fran- 
cia colla  Russia  ed  aprendo  i  porti  alle  bandiere  simulate  ,  ca- 
riche di  proprietà  inglesi  ,  erano  contrarie  al  testo  del  trattato 
di  Tilsit. 

Tali  esser  doveano  gli  oggetti  della  negoziazione. 

In  quanto  a  c:ò  che  riguardava  il  ducato  di  Varsavia, 
S.  M.  si  dava  premura  d'  adottare  una  convenzione  colla  quale 
«'impegnava  a  non  favorire  nessuna  impresa  che  tendesse  diret- 
tamente o  indirettamente  al  ristabilimento  della  Polonia. 

»,  In  quanto  all'  OlJemborgo ,  ella  accettava  l'intervento  della 
Jlussia ,  la  quale  non  pertanto  non  aveva  nessun  diritto  d' in- 
gerirsi di  ciò  che  riguardava  un  Principe  della  Confederazione 
del  Reno  ,  ed  acconsentiva  a  dare  a  que»to  Principe  un  risarci- 
mento. 

In  quanto  al  commercio  delle  mercanzie  inglesi  ed  ai  ba- 
stimenti dis  nazionalizzati ,  S.  M.  domandava  d'intendersi  per 
conciliare  i.  bisogni  della  Russia  coi  principi  del  sistema  conti- 
nentale ,  e  collo  spirilo  del  trattato  di    Tilsit. 

Finalmente,  in  quanto  all' ukase  ,  S  M.  acconsentiva  a 
«oucinudere  un  trattato  di  commercio  il  quale  ,  assicurando  le 
relazioni  commerciali  della  Francia  ,  garantite  dal  trattato  di 
Tiisit ,  avrebbe  riguardo  a  tutti  gì'  interessi  della  Russia. 

L'Imperatore  si  lusingava  che  disposizioni  dettate  da  uno 
spirito  di  conciliazione  cosi  manifesto,  condurrebbero  finalmente 
ad  un  accordo.  Ma  fu  impossibile  1'  ottener  dalla  Russia  ch'ella 
desse  poteri  per  intavolare  una  negoziazione.  Ella  rispose  co- 
stantemente alle  nuove  proposizioni  che  le  vernano  latte,  con 
nuovi  armamenti,  e  bisognò  comprendere  alla  rìne  ch'ella  ricu- 
sava di  spiegarsi ,  perchè  non  aveva  a  proporre  se  non  cose 
che  non  osava  enunziare  ,  e  che  non  potevano  essere  accordate  ; 
che  non  erano  già  stipulazioni  le  quali  ,  identificando  ancor  più 
il  ducato  di  Varsavia  colla  Sassonia,  mettendolo  al  coperto  dei 
movimenti  che  potevano  inquietar  la  Russia  sulla  tranquillila 
delle  sue  province,  ch'ella  desiderava  d'ottenere,  tua  bensì  il 
ducato  stesso  eh'  ella  voleva  aggregare  ;  che  non  era  già  il  suo 
commercio,,,  ma  quello  degl'Inglesi  che  volea  favorire  per  sot- 
trarre l'Inghilterra  alla  catastrofe  che  la  minacciava  ;  che  non 
era  già  per  gì'  interessi  del  ducato  d'  Oldemborgo  che  la  Russia 
voleva  intervenire  nell'affare  dell'  aggregazione,  ma  ch'era  beu- 
6Ì  una. contesa  aperta  contro  la  Francia  ch'ella  voleva  tenera 
in  serbo  pel  momento  della  rottura' che  stava  preparando. 

L  Imperatore  rioonobbe  allora  che  non  v"  era  un  istante 
rfa  perdere.  Egli  pure  ricorse  all'  armi,  e  si  mise  in  istato    d'  op- 


cTel    sS^^o 
tutta    la 


porre  eserciti  al  et'eTCÌtì  pcV  g>ràrtlìV;  fr-fl  Stato 
ordine  sì  spesso  minacciato  ,  e/che  facea  riposar 
fiducia  sopra  la  sua  protezione  e  la  sua  lede. 

Ciò  nou  pertanto  ,  sig.  conte  ,  S.  M.  else  ancora  tutte  le 
occasioni  per  manifestare  i  suo:  sentimenti.  Elia  dichiarò  pub- 
blicamente ,  il  là  agosto  passato  ,  la  necessita  <i  arrestar*?  il 
corto  sì  pericoloso  che  prendevano  gli  altari  ,  ed  il  voto  di 
pervenirvi  mercè  di  accordi  pe'  quali  ella  non  cessava  di  chie- 
dere d'  entrare  in  negoziazione. 

Alla  fine  del  mese  di  novembre  successivo  ,  S.  M.  credette 
di  poter  isperare  che  questo  voto  sarebbe  finalmente  pur  quello 
del  vostro  gabinetto.  Voi  annunziaste,  sig.  conte,  all'  arnba- 
scia-lor  di  S.  M. ,  che  il  sig.  di  Nesselrode  era  destinato  per 
recarsi  a  Parigi  con  istruzioni.  Erano  già  scorsi  4  mesi  quan.ior 
S.  M.  riseppe  che  questa  missione  non  avrebbe  luogo.  Eua  le- 
ce subito  chiamare  'I  sig.  colonnello  Czermchew  ,  e  gli  diede 
per  1'  Imperatore  Alessandro  una  lettera  che  nuovamente  tenue-* 
va  ad  aprir  aegoziaziom.  Il  sig.  di  Czermchew  e  arrivato  il 
io  marzo  a  PieU'oborgo  ,  e  questa  lettera  è  tuttavia  senza  ri- 
sposta. 

Come  mai  dissimularsi  più  a  lungo  che  la  Russia  elude 
qualunque  ravvicinamento  V  Già  da  ib  mesi  ella  ha  avuto  per 
norma  contante  di  metter  la  mano  sopra  la  sua  elsa  tutte  le 
volte  che  le  sono  slate  fatte  proposizioni    d'  accomodamento. 

S.  M.  ,  ved'-ndosi  per  tal  modo  forzata  a  rinunziare  a<i 
ogni  speranza  per  parte  della  Russia  ,  pria  di  cominciare  una 
tenzone  che  farà  versar  tanto  sangue,  ha  pensato  es>ere  del  suo» 
dovere  il  dirigersi  al  governò  inglese.  L'  incaglio  che  soffre 
l' Inghilterra  ,  le  agitezioni  a  cui  ella  è  in  preda,  ed  i  cambia- 
menti che  sono  avvenuti  nel  governo  di  essa  ,  hanno  decisa 
S.  M.  Un  sincero  desiderio  della  pace  ha  dettato  il  passo  di 
cui  ho  ricevuto  ordine  di  darvi  notizia.  Nessun  agente  è  stato 
spedito  a  Londra  ,  né  vi  è  stata  altra  comunicazione  fra  i  din» 
governi.  La  lettera  eh  cui  V.  E.  troverà  qui  unita  la  copia  ,  e 
ch'io  ho  diretta  ul  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  dì 
S.  M.  britannica  ,  è  slata  consegnata  in  mare  al  comandante 
della  stazione  di  Douvres. 


Il  passo  che  faccio  presso  di  voi  ,  sig.  conte  ,  è  una  con- 
seguenza delle  disposizioni  del  trattato  di  Tilsit  ,  a  eui  S.  M. 
vuole  conformarsi  fino  all'  ultimo  momento.  Se  le  proposizioni 
falle  all'Inghilterra  avranno  qualche  elfetto  ,  ini  darò  prtmura 
d' avverlirvene.  S.  M.  l'Imperatore  Alessandro  vi  prenderà  par- 
te o  in  conseguenza  del  trattalo  di  Tilsit  ,  o  come  alleato  del- 
l' Inghilterra  ,  se  già  le  sue  relazioni  coli'  Inghilterra  sono 
formate. 

Mi  é  formalmente  prescritto,  sig.  conte,  d'  esprimere,  nel 
terminar  questo  dispaccio,  il  voto  già  manifestato  da  S.  M. 
al  sig.  colonnello  Czernichew  ,  di  veder  negoziazioni  eh'  ella 
non  ha  cessato  di  provocare  già  da  16  mesi,  prevenire  alla 
fine  avvenimenti  di  cui  I'  umanità  avrebbe  tanto  a  gemere. 

Qualunque  sia  la  situazione  delle  cose    allorché    questa  let- 
tera perverrà  a  V.  E.  ,  la  pace 
zioni  del  vostro  gabinetto. 


Ilo  l'onore,  sig.   conie  , 
più  alta  considerazione. 


dipenderà    ancora    dalle    risolu- 
d'  offerirvi   1'  assicurazione    della 


Firmato  ,  il  Duca  di  Bissano.' 


1  N.°  IL 

Copia  d'una  lettera  diretta  dal  ministro  delle  relazioni  estere 

a  lord  Castlercagh  ,  sagrctario  di  Stato  per  gli  ajfari 

Citeri  di  S.  AI.  britannica. 


Parigi,  17  aprile  1812. 


Signore  , 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  sempre  animato  de'  medesimi 
sentimenti  di  moderazione  e  di  pace  ,  iia  voluto  far  di  nuove 
un  passo  autentico  e  solenne  per  mettere  un  termine  alle  di- 
sgrazie della  guerra.  La  grandezza  e  la  forza  delle  circostanze 
in  cui  trovasi  oggidì  posto  il  mondo  ,  determinano  S.  M.  LI. a 
mi  auto n /za  ,  o  signore  ,  ad  intiallcnervi  delle  sue  disposizioni 
e  delle  sue  mire. 

Già  da  io  anni  sono  avvenuti  molti  cambiamenti  in  Eu 
ropa  ;  sono  essi  slati  la  conseguenza  necessaria  della  guerra  eh.'  •  • 
era  accesa  tra  la  Francia  e  1  Inghilterra.  Molli  cambiamoti 
sopravverranno  ancora  ,  e  questi  risulteranno  dalla  niedesun  1 
cagione.  Il  carattere  particolare  che  ha  proso  la  guerra  ,  può 
accrescere  l'estensione  e  la  durata  di  questi  risultamene.  PfUUilpj 
esclusivi  ed  arbilrarj  non  si  possono  combattere,  se  non  con  una 
opposizione  senza  misura  e  sena»  limite,  ed  il  sirtvto*  d-!la 
preservazione  e  della  resistenza  dtbbe  avere  il  un  dct.11.10  earai- 
lere  d'  universalità  ,  di  perseveranza  e  di  vig..re. 

La  pace  d' Amiens  ,  se  fosse  stala  hhuimiiU,  avrebbe 
prevenuti  molti  disordini.  Rinnovo  il  volo  che  1'  esperienz-  del 
passato  non  sia  perduta  per  I'  a-venire. 


§,  ftf.  si 

«le'  trionfi  prù  certi  ,  e  ne  ha  rimossi  i  suoi  sguardi    per   invo 
car  Ja   pu^e. 

i\ej  j8(jj  ,  per  sicura  ch'ella  fos-e  de'  vantaggi  della  sua 
*. Illazione  ,  e  qualunque  fosse  la  fidanza  eh'  ella  doveva  riporre 
jn  presagi  che  la  Fortuna  dovea  si  t06to  mandare  ad  effetto  , 
pi  la  fece  al  governo  di  S.  M  britannica  proposizioni  che  fmo- 
no  eluse  ,  60pra  il  motivo  che  doveasi  consultar  la  Russia.  .Nel 
1808  ,  furono  fatte  nuove  proposizioni  di  concerto  collu  Russia. 
L'  Inghilterra  allegò  la  necessita  d"  uu  intervento  eh'  esser  non 
poteva  che  1'  effetto  della  negoziazione  medesima.  Nel  1810  , 
p.  M.  non  potendo  dissimularsi  più  a  lungo  che  gli  editti  del 
consiglio  britannico  Uel  ib'07  re»devano  la  condotta  della  guerra 
incompatibile  coli'  indipendenza  d?U'  Olanda  ,  autorizzò  propo- 
sizioni indirette  che  tendevano  parimente  alla  pace  ;  queste  non 
riuscirono  a  \erun  effetto  ,  e  nuove  province  dovetteio  essere 
aggregate  all'  Impero. 

11  momento  presente  unisce  «d  un  tempo  tutte  le  circostan- 
te delle  diverse  epoche  in  cui  S.  M.  mostrò  i  sentimenti  paci- 
£  ci  eh'  ella  un  ordina  di  manifestare  anche  oggidì. 

Le  calamità  ehe  vanno  desalaudo  la  penisola  e  le  vaste 
contrade  dell'America  Spagnuola  ,  debbono  eccitar  l'interesse 
di  tutte  le  nazioni  ed  animarle  d'  un'  eguale  sollecitudine  per 
■vederle  cessare. 

Mj  esprimerà  ,  signore  ,  in  un  modo  che  V.  E.  troverà 
conforme  alla  Iranchezta  del  passo  che  sono  incaricato  di  fare, 
e  nulla  ne  mostrerà  meglio  la  grandezza  e  la  lealtà  quanto  1 
termini  precisi  del  linguaggio  che  mi  è  permesso  d' adoperare. 
Con  quali  mire  e  per  quali  motivi  dovrei  io  ingolfarmi  in  for- 
me che  non  convengono  se  non  alla  debolezza  la  qual  sola  ha 
interesse  >J   ingannare  'i 

Gli  affari  della  Penisola  e  delle  Due  Sicilie  sono  le  contese 
•he  pajono  più  difficili  a  conciliarsi.  Sono  autorizzalo  a  pro- 
porvi  ili  stabilirne  l'accomodamento  sopra  le  basi  seguenti  : 

L'  integrità  della  Spagna  sarebbe  garantita  ,  la  Francia  ri- 
nuncerebbe ad  ogni  estensione  dalla  parte  de' Pirenei ,  la  dina- 
stia attuale  sarebbe  dichiarata  indipendente  ,  e  la  Spagna  gover- 
nata da  «na  costituzione  nazionale  delle  Cortes  ; 

L'indipendenza  e  l'integrità  del  Portogallo  sarebbero  egual- 
mente guarentite  ,  e  la  casa  di  iiraganza  regnerebbe  ; 

11  Regno  di  Napoli  rimarrebbe  al  He  di  Napoli.  11  Regno 
i\  Sicilia  sarebbe  garantito  alla  casa  attuale  di  Sicilia. 

In  conseguenza  di  queste  stipulazioni  ,  la  Spagna  ,  il  Por- 
togallo e  la  Sicilia  verrebbero  sgombrate  dalle  truppe  francesi 
ed   inglesi  di  terra  e  di  mare. 

Ih  quanto  agli  altri  oggetti  di  discussione,  possono  questi 
essere  negoziati  sopra  questa  base  ,  che  ciascuna  potenza  con- 
serverà ciò  che  l'altra  non  può  toglierle  colla  guerra. 

Tali  sono  ,  o  signore  ,  le  ba^i  di  conciliazione  e  di  ravvi- 
cinamento offerte  a  S.  A.  I\.  il  Principe  reggente. 

S-  M.  1'  Imperatore  e  Re  non  calcola  in  questo  passo  ne» 
1  vantaggi  né  le  perdite  che  la  guerra,  dove  sia  più  a  lungo 
prolungata,  può  presagire  al  suo  Impero.  Ella  si  determina  per 
sola  considerazione  degl  interessi  dell'  umanità  e  del  riposo 
de' popoli  ;  :  se  quello  quarto  tentativo  debb' essere  senza  suc- 
cesso ,,  al  par  di  quelli  che  lo  hanno  preceduto ,  la  Francia 
avrà  almeno  la  consolazione  di  pensare  che  il  sangue  che  si 
e^otrebhe  ancor  versare  y  ricadrà  lutto  intiero  sull' Inghilterra. 

Ha  \  onore 


.jju,?un  nte  arrestata  innanzi  alla  prospettiva     d'un  progetto  di  convenzione  fò.u'atò    sulle    basi  che  ho  avuto 

ordine  di  proporre  ,  e  ohe  ,  pr  r  quanto  io  sperava  ,  doveano 
j  riuscir  accette  a  S.  M.  I.  e  R.  .  mi  porrebbero  in  grado  di 
provare  immediatamente  ..  S.  M  P  imperatore  mio  signóre  che 
io  aveva  adempiuto  alle  sue  intenzioni,  ed  aveva  avuto  la  for- 
tuna di  tarlo  con  buon  esito.  Privato  già  da  due  giorni  della 
facoltà  di  veder  V.  E.,  di  proseguire  e  terminar  con  essa  il 
lavoro  si  importante  e  si  urente  stante  le  circostanze  di  cui 
abbiamo  ad  occuparci,  pel  quale  non  v' ha  un  solo  giorno 
da  perdere,  e  vedendo  io  svanire  la  certezza  di  cui  mi  era  lu- 
singato ,  che  quest'  opera  sarebbe  terminata  senza  indugio  e 
potrebbe  condurre  allo  scopo  che  aver  dovea  ,  di  prevenir  an- 
cora le  triste  conseguenze  dell'  estremo  ravvicinamento  in  cui 
gli  eserciti  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  He  sono  giunti  con  quelli 
di  S.  M.  l' Imperatore  mio  signore,  mi  resta  a  provvedere  alla 
mia  risponsabihtà  verso  la  mia  Corte  ;  adempiendo  officialmcnte 
alle  comunicazioni  che  ho  ricevuto  ordine  di  fare  a  V.  E.  e 
che  finora  non  le  sono  state  date  per  parte  mia  che  a  viva  voce. 
Mi  viene  ordinato  di  dichiarare  a  V.  E.  che  la  conserva- 
zione della  Prussia  e  la  sua  indipendenza  da  ogni  legame  poli- 
tico diretto  contro  la  Russia  é  indispensabile  agi'  interessi  di 
S.  M.  I.  ;  per  arrivare  ad  un  vero  stato  di  pace  colla  Francia, 
bisogna  necessariamente  che  siavi  fra  essa  e  la  Russia  un  pae- 
se neutrale  il  quale  non  sia  occupato  dalle"  truppe  di  veruna 
delle  due  potenze  ;  che  ,  siccome  tutta  la  politica  di  6.  M. 
T  Imperatore  mio  Signore  non  tende  che  a  stabilire  relazioni 
solide  e  stabili  colla  Francia  ,  e  siccome  queste  non  potrebbero 
sussistere  fin  tanto  che  eserciti  stranieri  continuassero  a  sog- 
giornare iu  una  tale  vicinanza  delle  frontiere  della  Russia  ,  la, 
prima  base  d'  ogni  negoziazione  non  può  essere  che  l'obbligo 
'  formale  dell'  intero  sgombramelo  degli  Stati  prussiani  e  di  tut- 
te le  piazze  forti  della  Prussia  ,  qualunque  sia  stata  P  epoca  eoj 
il  fondamento  della  loro  occupazione  per  parte  delle  truppe 
francesi  ed  alleate  ,  d' una  diminuzione  della  guernigione  di 
Danzica  ,  dello  sgombramene  delia  Pomerania  svedese  e  d'  mi 
accomodamento  col  Re  di  Svezia  ,  atto  a  soddisfare 
mente  le  due  corone  di  Francia  e  di  Svezia. 


tproca- 


r9 


eoo. 


Firmato  ,  il  Duca  di  Bassaso. 


N.°  III. 


$opìa  d'  una  nota  del  Principe  KuraRìn 
al  ministro  delle  relazioni  estere. 


Parigi  18   (3o)  aprile  l8ta. 


8ig.  Duoa^ 


Dopo  la  conferenza  che  ho  avuto  martedì  scorso  non  V.  E,' 
je  nella  quale  ella  mi  ha  fatto  sperare  che  le  commi  icaiàom  che 
le  ho  fatte  verbalmente  dietro  il  contenuto  delle  mie  ulti- 
me istruzioni  ,  sarebbero  ammesse  come  base  deli'  accomoda- 
mento di  cui  abbiamo  ad  occuparci  ,  non  ho  potuto  ritrovarla 
in  casa  ,  ed  ottenere  per  parte  sua  nuove  conferenze  per  la  di- 
scussione di  quest'  oggetto ,  «  la  compilazione  del  progetto  di 
una  tale  convenzione. 

È  per  me  impossibile,  sig.  Duca  ,  di  differir  più  oltrp  d» 
render  conto  all'  Imperatore  mio  Signore  dell'  esecuzione  degli 
ordini  eh'  egli  mi  ha  dati.  Io  gli  aveva  adempiuti  verbalmente 
Verso  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  nell'  udienza  particolare  ehe 
S.  M.  mi  ha  accordata  lunedi.  Gli  ho  pure  e  nella  stessa  ma- 
niera adempiuti  verso  1'  E  V.  nelle  mie  conferenze  con  essa  di 
7<merdi,  lunedi  e    martedì.    Io  »i   lusingava    che    la    spedizione 


Debbo  dichiarare  che  quando  le  domande  qui  sopra  enun- 
ziate  saranno  accordate  per  parte  della  Francia  come  base  del- 
l' accordo  da  conchiudersi  ,  mi  sarà  permesso  di  promettere  che 
questo  accordo  potrà  contener  pure  per  parte  di  S.  M.  1'  Im- 
peratore mio  sovrano  i  seguenti  impegni. 

Senza  deviare  dai  principi  adottali    dall'  Imperatore  di  tutte 

le  Russie  pel  commercio  de'  suoi  Stati  e  per   l'ammissione    dei 

|  neutrali    ne'  porti    del  suo    dominio,    principi    ai  quali    S.   M. 

j  non  saprebbe  mai  rinunziare  ,  ella  si  obbliga  per  un  effetto  del 

ì   suo  attaccamento  per  l'allea*»  formata  a  Tilsit ,  di  non  adot- 

.  tare  nessun  cambiamento  per  riguardo    alle    provvidenze  proibì» 

j  tive  stabilite  in   Russia  ,  e  severamente  osservate    finora    contro 

j  il  commercio  diretto  coli' Inghilterra  ;  S.  M.  è  inoltre  pronta  a 

j  convenire  con  S.  M.  i'  Imperator  de'  Francesi    e    Re    d'  Italia 

!  d   un  sistema  di  licenze  da  introdursi    in     Russia  ,    ad    esempio 

I  della  Francia  ;  ben  inteso  che  un  tal  sistema    non    potrà  essere 

ammesso    se   non    dopo    ehe    sarà  stato  riconosciuto  non  poter 

esso  aumentare  co'  smoi  effetti  ti  pregiudizio  che  di  già  soffre  il 

coni  rnercio  della  Russia. 

S.  M.  1'  Imperator  di  tutte  le  Russie  sì  obbligherà  altresì 
con  questa  convenzione  a  trattare  ,  con  un  accordo  particolare, 
di  certe  modificazioni  che  la  Francia  può  desiderare  pel  van- 
taggio del  suo  commercio  nella  tariffa  delle  dogane  di  ttussia 
del  1810. 

Finalmente  S.  M.  acconsentirà  pure  ad  obbligarsi  a  00  n- 
chitrdere  un  trattato  di  cambio  del  ducato  d'  Oldeuiborgo  contro 
un  equi  valente  conveniente  che  sarà  proposto  da  S.  M.  l'Im- 
peratore e  Ile ,  ed  in  cui  S.  M.  I.  dichiarerà  di  ritirare  la  pro- 
testa eh  ella  si  è  trovata  nel  caso  di  dare  per  mettere  in  riserva» 
i  diritti  della  sua  casa  sopra  il  ducato  d'OÌJemborgo. 

Tali  sono,  sig.  Duca,  le  basi  che  mi  è  stato  ordinato  di 
presentar  qui  ,  e  la  cui  ammissione,  in  quanto  riguarda  lo  sgom- 
hrameato  degli  Stati  prussiani  e  della  Pomerania  Svedese  ,  la 
riduzione  della  guernigione  di  Danzica  sul  piede  111  cui  era  avan- 
ti il  I."  gennajo  1811  ,  e  la  promessa  d' una  negoziazione  colla 
Svezia  può  sola  rendere  possibile  ancora  un  accomodamento  fra 
le  nostre  due  Corti.  Si  è  con  vivo  rammarico  che  ,  ad  onta 
dell'  intervallo  scorso  da  che  le  ho  comunicati  verbalmente  a 
V.  E.  ,  mi  vedo  ancora  in  una  totale  incertezza  sopra  gli  effet- 
ti ehe  avranno  i  miei  passi  ,  malgrado  i  favorevoli  augur}  che 
io  in'  ero  compiaciuto  di  trarre  dalla  conferenza  che  S.  M.  I. 
e  R.  ha  voluto  accordarmi  lunedi ,  e  dalle  assicurazioni  die 
V.  E.  vi  ha  aggiunte  per  parte  sua.  Non  posso  non  rinnovare 
a  V.  E.  ciò  che  mi  sono  già  presa  la  libertà  di  portare  io  stes- 
so a  cognizione  di  S.  M.  l'Imperatore,  e  ciò  che  ho  avuto 
l'onore  di  dire  parimente  a  voi  stesso,  sig.  Duca  .  che  se, 
con  mio  grande  dspiacere  mi  pervenisse  la  notizia  che  il  sig. 
conte  di  Lauriston  avesse  abbandonato  Pietroborgo  ,  sarebbe 
mio  dovere  il  domandare  immediatamente  ehe  mi  fossero  rila- 
sciati i  miei  passaporti  ,  e  di  abbandonar  pure  Parigi. 

Riceva  l' E.  V. ,  ecc. 

Firmato  ,  il  Principe  Alessandro  K.ffRAKrff. 
I  C  Segue  il  su^plimLuto.  ) 
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Tulli  gli  alti  d1  aniUiiiiisira^ione  testi  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGUILTEJUU. 

Londra  ,    i.°  Luglio. 

Estratto  di  una  lettera  di  Geremia  ,  del  21    aprile. 

V/ iella  parte  della  flotta  di  Cristoforo,  che.  bloc- 
cava l'orto  Principe  ,  composta  di  una  corvetta  e  di 
X  ^ricai,  è  stata  attaccata  dalla  ditta  di  Pe'lion ,  con- 
sistente in  a  corvette  ,  2  brichi  e  circa  20  battelli  ar- 
mati. Uno  de'  brichi  di  Cristoforo  è  stato  mandalo  a 
picco  ;  l'ammiraglio  e  tutti  quelli  eh'  erano  a  bordo 
so'io  periti.  L  altro  bricti  è  slato  preso  e  condotto  a 
Porto  Priucpe. 

Alla  corvetta  è  riuscito  di  rifuggirsi  sotto  ad  una 
picciola  batteria  occupata  dalle  truppe  di  Cristoforo 
0/  essa  continua  ad  essere  bloccata.  Cristoforo  è  part'- 
iu  il  giorno  susseguente  pel  Capo  francese  ;  e  siccome  il 
i>uo  esercito  è  stato  molestalo  vivamente  alle  sue  ale 
da  5m.  uomini  circa  di  1  ruppe  leggieri,  e  manca  di  vi- 
veri dopo  il  comba.  limonio  sostenufo  colia  Motta  di  Po- 
tion,sarà  senza  dùbbio  obbligalo  a  seguiiio  fra  poco. 
Pur  la  superiorità  deìla  sua  ilolla  Cristoforo  ha  potuto 
trasportare  innanzi  a  Porto  Principe  la  sua  artiglieria 
d'  assedio  ,  e  questa  medesima  superiorità  lo  ha  messo 
in  grado  di  avere  dal  nord  tutte  le  provviste  necessa- 
rie al  suo  esercito. 


Il  Principe  Adamo  Czartoryski  ,  generale  feld- 
maresciallo d'Austria,  è  eletto  deputato  del  distretto 
di  Varsavia.  Dicesi  eh'  egli  sarà  maresciallo  della 
Die  la.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Koenigsberg  ,2.3  Giugno. 
La  gazzetta  di  questa  citlà  contiene  a^c-mi  rag- 
guagli sul  soggiorno  di  S.  M.  l'Imoerator  de'  Francesi 
a  Koenigsberg.  Al  suo  arrivo  S.  M.  si  fece  presentare 
le  autori; à  civili  e  militari,  come  anche  1  deputiti 
della  cittadinanza,  e  parlò  loro  con  molta  bontà  sopra 
varj  oggeiti.  Il  14  1'  Imperatore  si  recò  innanzi  alla 
Porla  reale,  vi  rassegnò  le  truppe  eh'  erano  adunale 
sulla  gran  piazza  d'  esercizio,  e  riunirò  in  città  a 
cavallo.  S.  M.,  accompagnata  dal  Duca  di  Vicenza  e 
da  un  generale  di  divisione,  andò  il  i5,  dopo  pranzo, 
a  vedere  una  parte  de'  nonri  contorni.  Essa  visrò  in 
prima  i  magazzini  militari  ,  e  quindi  il  forno  francese 
stabilito  oltre  la  Porta  di  Friedland.  L'  Imperatore 
rientrò  passo  passo  in  città  ed  accolse  con  bontà  gli 
omaggi  do'  nostri  abitanti  i  quali  accorrevano  in  folla 
per  vederlo  passare.  S.  M.  fece  varie  domande  intorno 
alla  nostra  citlà  nel  modo  più  affabile.  (  Idem.  ) 

Berlino  ,  26  Giugno. 

I    nostri    fogli    pubblicano     quest'  oggi    un    editto 

con  cui  S.  iVl.  stabilisce  un  nuovo  ordine  cavalleresco , 

solio  al  nome  di  cavalieri    deli'  ordine    reale    prussiano 

quali  sooo  le  forze  rispettive  dei  du       eser-      dl  S"   WffldtoW  •  a  f">«  di  conservare  la  memoria  della 

«ili.  Quello  d.  Pétum  ,    a    Porto  Principe,   J.a  9  u.  uo-  I  gran  Commenda  di  S.  Gio.  di  B/andeborgo  che  S.   tf. 


mini  ;  le  truppe  leggieri  sono  5m.  compresivi  2 in.  uo- 
mini di  cavalleria.  Ce  guernigioni  nelle  varie  città  e 
porti  del  sud  e  deli'  ottest  sono  valutate  2111.  uomini , 
e  i5oo  uomini  sono  impiegati  nel  sottomettere  g!  in- 
sorgenti a  Geremia. 

L'  esercito  d'  assedio  di  Cristoforo  innanzi  a  l'orlo 


ha  soppressa  due  anni  sono.     (  Gaz.  de  Fiance.  ) 


IMPERO  IV  AUSTRIA. 

Vienna ,  27  Giugno. 
Le  ultime  notizie  di  P  aga  danno  che  S.  M.  ITu- 
|  perai)  ce  Luigia   si    disponeva    a    rilornare    in    Fiatici?-. 


La    sua    partenza     è    stabilita    pel     28,    e    1    Imperato!1 
Principe    è   di   8m.    uomini    circa  ;    le    guernigioni  dei  I  d'  Austria    l'  accompagnerà    col    seguito    volante    della 


n   ni  montano  a  5u».  uomini. 

Le  forze  marittime  di  Petion  a  Porto  Principe 
sono  2  corvette  ,  ciascuna  di  20  cannoni  ,  4  grossi 
brichi  di   16  cannoni  ed  armati  di  moschetti. 

Le  forze  marittime  di  Cristoforo  sono  composte  di 
una  corvetta  di  20  cannoni  e  2  b-iclu  da   ili. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

« 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

,  Varsavia  ,  22   Giugno. 

I  deputati  alla  Dieta  sono  arrivati  ;  ma  1'  epoca 
dtlV  apertura  non  è  per  anche  6  Ubili  la. 


ccrle    sino    alle    frontiere.    L  Imperatrice    d'   Austria  si 
recherà  alle  acime  di  Toeplitz.  (   Mouiteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Nancy  ,  5  Luglio. 
Domani  partiranno  le  G  compagnie  della  76  ma 
coorle  formala  in  questa  ciltà  per  andare  a  raggiun- 
gere la  i.ma  a  San  Malo  j  dnpo  domani  partiranno 
altresì  le  altre  compagnie  della  17. ma  coorte  for- 
matasi essa  pure  in  questa  città  per  seguire  la  desti- 
nazione della  i.ma  compagnia  partita  il  i5  del  mese 
Scoììo.   £  Gaz.  de  l'i  ance.  ) 
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Parigi t    7  Luglio'. 
S.  M.  1'  Imperatrice  e  Regina   è   aspettata  quanto 
prima    al    palazzo    di    S.    Cloud.    Tutta    la   ì>ervitù   di 
questa  Principessa  ha  ricevuto  ordini  a  ciò  relativi,   e 
si  è  preparato  tutto  per  accoglierla  al  suo  arrivo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Dell'  8. 

2.°     BULLETT1NO      PEL      GRAND'  ESERCITO. 

Wilkowiski ,  22  giugno  i8ia. 

Qualunque  mezzo  d' intendersi ,  fra  i  due  Impcrj , 
diveniva  impossibile}  lo  spirito  che  dominava  il  gabi- 
netto russo  lo  precipuo  alla  guerra.  11  generale  Nar- 
bonne,  ajutantc  di  campo  dell'Imperatore,  fu  spedito 
a  Vilna,  né  vi  potè  soggiornare  che  pochi  giorni. 
Acquisiavasi  la  prova  che  1'  intimazione  arrogante  e 
totalmente  straordinaria  che  avea  presentata  il  Princi- 
pe Kurakiu,  in  cui  egli  dichiarava  di  non  voler  entra- 
re in  veruna  spiegazione  nache  la  Fi  ancia  non  avesse 
sgomberato  il  territorio  de' suoi  proprj  alleati,  per  ab- 
bandonarli alla  discrezione  della  Russia,  era  il  sme 
qua  non  di  questo  gabinetto,  il  quale  se  ne  vantava 
pie»so  ie  potenze  estere. 

Il  i.°  corpo  si  portò  sulla  Prege!.  Il  Principe 
d  Eckumnl  ebbe  il  suo  quartier  generale,  1'  li  giuguo, 
a  Roeuigìberg. 

Il  maresciallo  Duca  di  Reggio,,  comandante  il  2.° 
corpo,  ebbe  il  suo  quartier  generale  a  Vthlau;  il  ma- 
resciallo Duca  d'Elchingeu  ,  comandante  il  3."  corpo, 
a  boidappj  il  Principe  Viceré,  a  Rastemborgo  >  il  Ho 
di  Vestlaiia,  a  Varsavia;  il  Principe  Poniatowski,  a 
Puituskj  l'Imperatore  portò  il  suo  quartier  generale, 
il  ìa,  suiia  Gregei  a  Koemgsberg  j  il  17,  a  Jiisierbor- 
go  ;  il    19  a  Guiubmnen. 

Una  leggeie  speranza  di  venire  ad  un  accordo 
esisteva  ancoia.  L  Imperatore  aveva  dato  al  conte  di 
Launslon  1'  istruzione  di  recarsi  presso  l'Imperatore 
Alessandro,  o  piesso  il  suo  ministro  degli  affari  esteri, 
e  di  vedere  se  non  vi  fosse  mezzo  di  desistere  dall'in- 
timazione del  Principe  Kurak'.n,  e  di  conciliare  l'onor 
della  Francia  e  1' mietesse  de' suoi  alleati  colf  apertura 
delle  negoziazioni. 

Lo  slesso  spirito  che  regnava  nel  gabinetto  russo 
impedì,  sotto  diliereuti  pietesu,  al  conte  di  Launstou 
d'adempiere  la  sua  missione  ;  e  si  vide  per  la  prima 
volta  un  ambasciadoie  noti  poter  avvicinarsi  uè  al  So- 
vrano né  al  suo  ministro  m  circostanze  così  impor- 
tanti. 11  segretario  di  legazione  Prevost  recò  queste  no- 
tizie a  Gumbinuenj  e  1'  Imperatole  diede  l'ordine  di 
marciare  per  valicare  il  Niemen:  /  vinti  t  diss'egi,  pren- 
dono il  tuono  di  vincitori;  lu  Jataluq  gli  strascina;  s\ 
adempiano  i  destini!  S.  M.  fece  mettere  all'  ordine  del» 
i'eseicito  il  seguente  pioclama: 
«  Soldati, 

«  La  seconda  guerra  di  Polonia  è  incominciata, 
v  La  prima  è  terminala  a  Fuedlaud  e  a  Tilait  j  a  Til- 
»  sii  la  Russia  ha  g.urato  eterna  alleanza  alla  Fraw- 
»  cu  e  guerra  all'  Inghilterra.  Ella  viola  oggidì  i  suoi 
a  giuramenti.  Ella  non  vuol  dare  veruna  .spiegazione 
»  della  sua  strana   condotta    finché  le    aquile    Mancesi 


I»  non  abbiano  ripassato    il 
»  i  nostri  alleati  alla  sua  dis 
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Re ao,  abbandonando  cosi 
discrezione.  La  Russia  è  stra-» 
*  semata  dalla  fatalità  !  i  suoi  destini  si  debbono  adem- 
»  piere.  Ci  credere  bb'  ella  adunque  degenerati  ?  non 
»  saremmo  noi  dunque  più  i  soldati  d'Austerlitz?  Ella 
»  ci  pone  fra  il  disonore  e  la  guerra.  La  scelta  non 
»  potrebb1  essere  dubbiosa  ;  marciam  dunque  innanzi  ! 
»  passiamo  il  Niemen  !  portiamo  la  guerra  sul  suo 
»  territorio  !  La  seconda  guerra  di  Polonia  sarà  glo- 
»  riosa  all'  armi  francesi  ,  al  par  della  prima  ;  ma 
»  la  pace  che  conchiuderemo  porterà  seco  la  sua  gua- 
»  rentigia  e  porrà  un  termine  a  quella  orgogliosa  in— 
»  fluenza  che  la  Russia  ha  esercitala  già  da  cinquanta 
»  anni  sugli  affari  dell'  Europa. 

»  Dal  nostro  quartier  generare  di  Wilkovvisky  ,  il 
»   22  giugno   1812.  »  (  Moniteurì  ) 

Del  9. 

3.*    BULLETTINO    DEL    GRAND'   ESERCITO. 

Rowno  ,  26  giugno  1812. 

Il  a5  giugno,  il  R.e  di  Napoli,  che  comanda  la 
cavalleria ,  porlo  il  suo  quartier  generale  lungi  due 
leghe  dal  Niemen  sulla  riva  sinistra.  Questo  Principe 
ha  sotto  i  suoi  ordini  immediati  i  coi  pi  di  cavalleria 
comandali  dai  generali  conti  JSansouty  e  Monlbrunj 
l'uno  composto  delle  divisioni  sotto  gli  ordini  de* ge- 
nerali conti  Bruyeres,  Saint-Germain  e  Valencej  l'al- 
tro compesto  delle  divisioni  sotto  gli  ordini  del  gene- 
rale barone  Vattier  ,  e  de' generali  conti  Sebastiani  e 
Del'rancc. 

11  maresciallo  Principe  d' Eckmuhl,  comandante  il 
i.°  corpo,  porlo  il  suo  quartier  generale  ali  uscita  del-» 
la  gran  ioresta  di  Piìwisky. 

11  2.0  corpo  e  la  guardia  seguirono  il  movimento 
del  !•■•  corpo. 

Il  3.°  corpo  si  diresse  per  la  via  di  Marienpo!. 
Il  Viceré  col  4.0  e  col  6.°  corpo  rimasti  indietro  sì 
porlo  a  Ralwarry. 

11  Re  di  Vestfalia  si  portò  a  Novogrod  col  5." , 
7.0  ed  8.°  corpo. 

11  i.°  corpo  d'Austria,  comandato  dal  Principe  di 
Scùwartzenberg,  abbandonò  Lemberga  il  ....  ,  fece 
un  movimento  sulla  sua  sinistra  e  s'avvicinò  a  Lublino, 

L  equipaggio  di  ponti  sotto  gli  ordiui  del  gene- 
rale Eblé  ,  arrivò  il  2J  lungi  due  leghe    dal    INiemen. 

11  2>  a  due  ore  del  mattino,  1?  Imperatore    arrivò 
agli  avamposti  vicino  a  Kovvno,  prese  un  cappotto  ed 
un  berretto  polacco    d'  uno    de'  cavalleggieri  ,   e    visitò 
le  rive  del  Niemen  ,  accompagnato  soltanto  dal  gene-  ■ 
rale  del  genio  li,  xo. 

Ad  8  ore  della  sera  ,  1'  esercito  si  mise  sulle  mos- 
se. A  10  ore,,  il  generale  di  divisione  copie  Moraud, 
fece  passar  tre  compagnie  di  volteggiatori ,  e  nel  me- 
desimo tempo  furono  gettati  tre  ponti  sul  Niemen.  A4 
1 1  ore  ,  tre  colonne  sbucarono  sopra  i  tre  ponti.  AJ 
un  ora  e  un  quarto ,  il  giorno  cominciava  già  a  spun- 
ture. A  mezzodì,  il  generale  barone  Pajol  scacciò  di-t 
nanzi  a  se  un  branco  di  Cosacchi  ,  e  fece  occupar 
Ivowno  con  un  battaglione. 

il  24  f  Imperatore  si  porlo  a  Kovyco, 


i\  maresciallo  Principe.  d'  Eckmùhl  portò  li  suo 
quarlier  generale  a  Roumchicjki  j 

Ed  il  Re  di  Napoli  ad  Eketanoui. 

Durante  tutta  la  giornata  del  ?4  e  del  aj  ,  l' eser- 
cito si  difilò  sopra  i  tre  ponti.  Il  24  a^a  sera,  1'  Im- 
peratore fece  gettare  un  nuovo  ponte  sulla  Vilia  di- 
rimpetto a  K.owno,  e  fece  passare  il  maresciallo  Duca 
di  Reggio  col  2."  corpo.  I  cavalleggieri  polacchi  della 
guardia  passarono  a  nuoto.  Due  uomini  si  annegavano, 
allorché  furono  salvati  da  notatori  del  26.0  leggiere.  II 
colonnello  Guéhéneuc  ,  essendosi  imprudentemente 
esposto  per  soccorrerli,  stava  per  perire  egli  medesimo  j 
un  notatore  del  suo  reggimento  lo  salvò. 

Il  25 ,  il  Duca  d'Elchingen  si  portò  a  Kormelou  : 
il  Re  di  Napoli  si  portò  a  Jijmoroui.  Le  truppe  leg- 
gieri del  nemico  furono  scacciate  da  tutte  le  bande. 

11  26  ,  il  maresciallo  Duca  di  Reggio  arrivò  a 
Janow  :  il  maresciallo  Duca  d'  Elchingen  arrivò  a 
Skorouli.  Le  divisioni  leggieri  di  cavalleria  copersero 
tutta  la  pianura  fino  a  dieci  leghe  da  Vilna. 

Il  24,  il  maresciallo  Duca  di  Taranto  ,  coman- 
dante il  i.°  corpo,  di  cui  fanno  parte  i  Prussiani  ,  ha 
passato  il  Niemen  a  Tilsit,  e  marcia  sopra  Rossiena, 
a  fine  di  spazzare  la  riva  destra  del  fiume  e  di  proteg- 
gere Ja  navigazione. 

Il  maresciallo  Duca  di  Belluno,  comandante  il  9.0 
corpo  ,  avente  sotto  i  suoi  ordini  le  divisioni  Heude- 
let  ,  Lagrange  ,  Durutte  e  Partouneaux  ,  occupa  il 
paese  fra  1'  Elba  e  1  Oder. 

11  generale  di  divisione  conte  Rapp,  governatore 
di  Danzica,  ha  sotto  i  suoi  ordini  la  divisione  Daen- 
dels. 

Il  generale  di  divisione  conte  Hogendorp  è  go- 
vernatore di  Koenigsberg. 

L'  lmperator  di  Rubsia  è  a  Vilna  colla  sua  guar- 
dia e  con  una  parte  del  suo  esercito,  occupante  Ro- 
nikouloui  e  lìiewtroki. 

11  generale  russo  Bagawout  ,  comandante  il  2.0 
corpo,  ed  una  parte  dell'  esercito  russo  tagliata  fuori 
da  Vilna,  non  hanno  provato  il  loro  scampo  se  nou 
dirigendosi  sulla  lhvina. 

li  Niemeu  è  navigabile  per  battelli  di  2  a  3oo 
tonnellate  fino  a  Kovvno.  Laonde  le  comunicazioni  per 
acqua  sono  assicurate  fino  a  Danzica,  e  colla  Vistola, 
l'Oder  e  l'Elba.  Immense  provviste  d'acquavite,  fari- 
na ,  biscotto ,  vengono  trasportalo  da  Danzica  e  Koe- 
nigsberg sopra  Kowno.  La  Vilia ,  che  passa  a  Vilna, 
è  navigabile  per  battelli  più  piccoli,  da  Kowno  fino  a, 
Vilna.  —  Vilna,  capitale  dei  la  Lituania,  lo  è  pur  di 
tutta  la  Polonia  russa.  L' Imparai  or  di  Russia  trovasi 
già  da  più  mesi  in  quella  cilla  cou  uua  parte  della 
sua  corte.  L' occupazione  di  questa  piazza  per  parte 
dell'esercito  francese  sarà  il  primo  fruito  della  vittoria. 
Parecchi  officiali  di  cosacchi  e  varj  officiali  apportatori 
di  dispacci  sono  stali  arrestati  dalla  cavalleria  leggiere. 

(  Monite'ur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  6  Luglio. 
Jeri  5  luglio,  alle  tre   pomeridiane,   è   entrato   in 
questo  porto  di  Napoli  il  corsalo    francese,  denominato 


il  Senza  Paura  ,  e  comandato  dal  capitario  Tomma- 
so Costa.  Partito  da  Genova  il  io  dello  scoroo  giugno, 
egli  ha  predato  un  legno  nemico,  carico  di  lana  e  car- 
ta ,  e  eh'  era  diretto  per  Palermo.  Precedentemente 
lo  stesso  corsale  avea  sostenuto  con  molto  vantaggio 
un  combattimento  ostinato  con  un  corsale  uemico  di 
/orze  maggiori  :  il  Senza  Paura  non  ha  avut  >  in  questo 
fatto   che  un   solo   ferito. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona ,  2  Luglio. 

Dal  dì  27  del  p.°  p.°  giugno  a  tutt'  oggi  sono, 
giunti  in  questo  porto  20  legni  mercantili  di  varie 
grandezze,  provegnenti  da  Brindisi,  Molfetta,  Ponte-, 
lagoscuro,  Mesola  ,  Fiume,  Zara  ,  Biseglia,  Viesti  , 
Montesanto,  Rimini,  Chiozza  ,  Ravenna  e  Venezia, 
carichi  di  diversi  merci. 

Del  5. 

Dal  21  maggio  p.°  p.°  a  tutto  il  20  giugno  sono 
sortiti  da  questo  porto  112  legni  mercantili  di  varie 
grandezze  ,  dei  quali  85  di  bandiera  italiana  ,  5  di 
bandiera  illirica  ,  1 5  di  bandiera  napoletana  ,  1  di 
bandiera  francese,  e  8  di  bandiera  ottomana  ;  diretti  per 
Pesaro,  Rimini,  Comacchio,  Mesola,  Pontelagoscuro, 
Venezia,  Trieste,  Sebenico  ,  Porto  di  Recauati  ,  Ma- 
rano, Grottamare,  Pescara,  Vasto,  Bari,  Molfetta, 
Mola  di  Bari ,  Rodi ,  Biseglia ,  Monopoli  ,  Patrasso  , 
Sinigaglia ,  Primaro ,  S.  Benedetto ,  Porto  di  Fermo  , 
Canal  naviglio,  Comacchio,  Lusin  piccolo,  Giuliano- 
va,  Ortona,  S.  Vito,  Cherso  Corfù,  Zerbi  e  Malta  , 
carichi  di  merci  diverse. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Forlì  ,    14  Luglio. 

Negli  ultimi  i5  giorni  di  giugno  sono  entrati  nei 
porti  di  Rimini  ,  Cesenatico  ,  Cervia  e  Primaro  14 
pieleghi  ,  6  tartaue ,  4  peote  ,  4  battelli  ,  2  bragozzi  , 
2  trabaccoli  ed  1  braccera  ,  provegnenù  da  Fano  , 
Gnocca  ,  Pontelagoscuro  ,  Venezia  ,  Chioggia  ,  Adria 
e    Goro  ,   con  carichi  diversi. 

Dagli  stessi  porti  ,  come  anche  da  Porto  Corsini , 
sono  usciti  nello  stesso  spazio  di  tempo  ,  8  piele- 
ghi ,  5  tartane  ,  8  peote  ,  6  battelli  ,  >  bragozzi ,  2 
trabaccoli  e  2  braccere,  diretti  per  Aucona,  Sinigaglia, 
Fano  ,  Magnavacca ,  Pontelagoscuro,  Venezia,  Chiog- 
gia  ,  Coro  e  Rovigno  ,  con  carichi  diversi. 

{  Gior.  del  dipartim."  del  Rubicone.  ) 

Milano  ,  j  Luglio. 

REGIO   ISTITUTO   ITALIANO    DI    SCIESZE 
LETTERE    ED   ARTI. 

Giovedì  9  corrente  si  radunò  la  classe  di  lettere 
ed  aiti  liberali  per  la  periodica  sua  sessione,  e  primo 
il  direttore  della  classe  ,  sig.  conte  senatore  Stralico  , 
fece  lettura  della  prima  parte  d'  un  suo  Trattalo  cho 
intitolò  :  Saggio  de  prìncipi  sopra  i  aitati  si  fonda  l 
giudizio  delle  opere  di  architettura  e  vde  ,  ed  espose  in- 
tanto   quali    essere   dovessero    le     considerazioni    d'  ut» 
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archilello    sulla    fermezza   reale,    ed    anche  su  l'apra-  | 

re  me  degli  edafici,  swluppandone  gli  argomenti  desumi  1 
dalla  natura  e  dalla  ragione  e  rischiarandone  la  neces- 
sità e  la  convenevolezza  con  acconci  esempj. 

A  questa  lettura  lece  il  si g.  cavalier  Monti,  isto- 
riograro  di  >S.  M.  1.  e  R. ,  succedere  quella  del  primo 
Canto  d'  un  suo  poema  inedito  che  ha  per  titolo  la 
Jeroniade-  Prendendo  egli  per  suhietto  le  vicende  di 
uue.-ta  antica  Dea  Ialina,  perseguitala  dall'  invidiosa 
G'uiione  ,  ed  in  fin  inculante  e  gloriosa,  ba  in- 
iiodolto  ,  ad  imitazione,  di  Virgilio,  le  lodi  dell'  augu- 
stissimo Sovrano  e  della  Imperatrice  Regina,  e  lascia 
abbastanza  intravedere  the  il  poema  tutto  è  lavorato 
sopra  un  pensiero  allegorico  che  ba  di  mira  le  magna- 
nime azioni  del  Restauratore  dell'  italiana  grandezza. 

In  fine  fu  letta  una  parte  del  Trattato  del  sig. 
«fiate  Vcnini  sulla  poesia  lirica  antica  e  moderna  ; 
nella  introduzione  indicavasi  1'  origine  della  poesia  ,  e 
Y  unione  di  questa  colla  musica  vocale  e  strumentale  ; 
nella  prima  parte  poi  reo  in  mezzo  la  poesia  degli 
Ebrei ,  e  di  molti  Cantici  diede  una  sua  versior>$  in 
jime  ila  iane. 

Giovedì  prossimo,  giorno  16  del  corrente,  si  ter- 
ni la  consueta  adunanza  della  classe  di  scienze  ed  arti 
meccaniche  ,  alla  quale  verranno  ammesse  secondo  il 
solito  le  persone  non  appartenenti  all'  Istituto  ,  ossero 
vando  le  regole  stabilite. 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Giornale  di  medicina  pratica  ,  compilato 
dal  pn  fossore  Valeriano  Luigi  Brera  ,  membro  ono- 
rario del  Reale  Istituto  italiano  >  ecc.  (  Fascicolo  IV.  , 
bimestre  di  luglio   ed  agosto    1812.  ) 

Le  associazioni  al  secondo  semestre  di  questo 
Giornale  si  ricevono  ancora  a!  solito  prezzo  (  ital.  lir. 
6  in  Padova,  e  lir.  7  cent.  5o  fuori  di  Padova  com- 
presa la  franchigia  del  porto  )  per  tutto  il  corrente 
me.e  di  luglio  ,  terminato  il  quale,  il  suo  prezzo  al 
pari  del  semestre  primo  saia  di  ital.  lir.  7  in  Padova, 
e  di  lir.  8  cent.  5o  franco  diporto  pel  Regno  e  fino 
alle  frontiere  per  1'  estero. 

Il  sig.  Antonio  Tisato,  librajo  in  Padova  nella 
contrada  di  S.  Carlo,  n.°  3470,  ne  riceve  le  associa- 
zioni e  ne  dirama  i  rispettivi  fascicoli  per  la  posta 
franchi  di  porto  ai  signori  associati  abitanti  in  qualun- 
que siasi  città  o  comune  del  Regno,  e  fino  alle  fron- 
tiere per  g'i  psteri. 

Si  ricorda  ai  signori  associati  che  il  gruppetto 
contenente  il  danaro  dell'  associazione  debb'  essere 
franco  di  porto  ,  e  eh'  entro  il  medesimo  dovrà  essere 
scritto  il  nome,  cognome,  comune,  distretto  e  diparti- 
mento di  chi  spedisce.  Del  pari  non  si  ricevono  che 
franche  di  porto  le  lettere  d'  avviso  e  quanto  riguarda 
questo  Giornale. 

Indice  dei  contenuto  nel  fascicolo    IV , 
bimestre  di- luglio  ed  agosto  1812. 

S  E   z   1  0  n  e      I. 

^Memorie  ed  ossei" «azipui. 

.•ipopìc-sia    di    ti  adotta    spinale  ;     gaso    descritto  dal  cìott 
Ag>  >  <ni. 

appendice  dell'  editore. 


Kinglake,  ,  delT  influenza  del  freddo  applicato  alh  scroto 
per  arrestare  l   emorragia  del  naso. 

Fine  de'  cenni  patologico- clinici  sulla   rachialgite   o   spi- 
nile ,  dell'  editore. 

Sezione      II. 
Analisi  di  opere. 
Dottrina  vaccinica  in  dialoghi,  ecc.,  del  doti.  Tommaso 
Gensana  ;   Cuneo   1812,  8.°  (  Estratto    del    sig.  piof. 
Malacarne  ). 

Fr.  Evun.  Fodere.  P.  M.  D.  De  apoplexia,   disquisito 

tkeoretico-practica.  Aveniane  et  Pansiis ,   1808,  8.° 

Sezione      III. 

Spirito  de'  Giornali. 

ITALIANI. 

Giornale  della  Società  medico-chirurgica  di  Parma  ;  an- 
no   1812.  Voi.  XI,  n."   i. 

FRANCESI. 

Annales  des  arts  et  manufactures ,  par  I.  N.  Burbier  du 
Vemars.  Novembre  1811. 

Annales  de  Chimic  ,  etc.  Octobre ,  Décembre  1 8 1  1 . 

Annales  cliniqàés  de  la  Société  de  Médecine  pratique  de 
Montpellier.  Juillet-Novembre  181 1. 

Bibliolhèque    plirsico-cconomique ,   par    C.    S.    Sennini  j 
an    1811. 

Bulletin  de  la  f acuite  de  médecine  de  Paris.    Avril-Juin 

181  1. 

Bulletin  de  V  Instìtut  de  médecine  de  Paris.  Avril-Juin 
18.1. 

Bullellin  des  scìences  médicales.  Avril-Juin   i8n. 

Journal  general  de  médecine ,  etc.  ,  par  Sedilot  ;  iìjai- 
A01U  1 8  ii . 

Journal  de  médecine ,  eie.  ,  par  Corvisart ,  Leraux  et 
Boyer.  Mai-Aoùt   1811. 

Journal  de  phjsique ,  etc. ,  par  Delamétherie  ,  pour  V  ait 
181 1. 

TEDESCHI. 

Giornale  di  medicina  pratica  pubblicalo  da  Hufeland    ed 

llimlj.  Gennajo   1 8 1 1 . 
Annali    universali   di   medicina    del  secondo  decennio  del 

secolo  XIX.  Gennajo- Fubbrajo   1811. 

Sezione      IV. 
Varietà. 

Notizie  e  scoperte  cliniche. 

Notizie  di  medicina  clinica  in  Isvezia  nel  corso  dell'  an- 
no  1810. 

Notizie  biografiche  di  M.  Petit  di  Lione. 

Notizie  accademiche. 

Tesi  sostenute  nella  R.  Università  di  Padova  il  10  ,  1  t 
e  tv.  giugno  da^li  allievi  della  facoltà  medica  pel  con- 
seguimento del  dottorato. 

Notizie,  tipografiche.  Letteratura  medica  italiana  ,  fran- 
cesi: ,  olandese  ,  danese  ,  tedesca. 

Notizie  meteorologico-medicha  de'  mesi  di  maggio  e 
giugno. 


IN.  B.  Le  date  d  Algezira  estratte,  dai  Giornali  in- 
glesi ,  e  inserite  nel  jog'io  di  lunedi  1 5  corrente ,  deb- 
bono cssCc  poste  sodo  In  rubrìca  di  Londra,  ed  in  /«/- 
go  di  rr.  generale  Gurves  ,  bisogna  leggere  =  gene- 
rale Couìoux.  [  Correzioni  del  Momteur.  J 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.°    Teatro    alla    Scala.   I   Commedianti  ordinarj 
i'aliani     di     S.    M.    damuno     oggi  :  Pamela  nubile. 

II.0  Teatro  alla  Canohiana.   Si    ivcita    1'  opera  in 
{  inusi<-;i    /  mime:  generosi,  con  bai  o. 

Teatro    fn    S.    R/idecq-.t>\.    S'-    recita     i'   opera    io 
:  musica    L'   .ìgiiese,  crii   Lalio. 
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Milano  ,  neU*  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 
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MtÀ^wì,  GioveJ; ,    16    Luglio   1S12. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGiiiLTIv^A. 
Londra,  4   Luglio. 

CJ  n  gentiluomo ,  nativo  di  Buenos  Ayres  ,  è  or 
giuntò  a  Londra,  ov'  era  già  soggiornato  per  più  anni. 
Egli  era  ritornato  a  Buenos  Ayres,  persuaso  che  tutte 
le  contese  sopravvenute  tra  la  Giuula  di  quella  città  ed 
jl  governo  di  Monte  Video  fossero  slate  accomodato 
amichevolmente  ;  mi  accortosi  del  suo  errore,  si  è 
trovato  bentosto  nella  necessià  di  ritornarsi  in  Europa-. 
Questo  gentiluomo  dice  che  in  quel  paese,  al  ran.nen- 
to  della  sua  partenza ,  non  regnava  che  confusione  e 
scompiglio,  e  che  le  persone  le  quali  avevano  dsllc 
proprietà,  s'  affrettavano  a  partirsene,  appio ii tinti d osi 
di  tutte  le  occasioni  che  loro  si  ofiWivauo.  1'  generale 
Goyeneche  era  arrivato  a  Ji  j»y  dopo  d'  essersi  impa- 
dronito di  Foiosi,  (questo  generale  tsovavasi  alla  testa 
di  121U.  uomini  bene  armali  ed  agguerriti.  La  Giunta 
di  Buenos  Ayres  non  aveva  che  Gin.  uomini  da  op- 
porre a  questo  esercito,  poiché  il  resto  delle  sue  trup- 
pe era  impiegato  sull'  altra  riva  de!  fiume.  Questo  gen- 
tiluomo aggmnge  ch'esisteva  la  massima  armonia  fra 
ìe  truppe  portoghesi  ed  il    governo  di    Monte  Video. 

Quattro  mila  uomini  di  truppe  portoghesi  sono  a 
Maldonado,  e  i5oo  sono  postati  fuor  delle  mura  di 
Mon.e  Video  ;  il  resto  aspetta  ,  neh'  inferno,  r  èsito 
de'  futuri  attacchi  di  Goy  cacche  contro  Buenos  A  vie;-. 

—  Il  ministero  ha  giusti  motivi  d'  inquietudine  :  la 
penuria  de'  grani  si  va  aumentando  ,  e  diventa  tanto 
più  funesta ,  in  quanto  che  bisogna  in  quoto  momen- 
to approvvigionar  1'  esercito  di  Portogallo. 

—  Continuano  le  turbolenze  nelle  contee;  tutti  i  gior- 
ni si  ode  parlare  di  telai  spezzati  e  di  macchine  di- 
strutte, lì  ministero  cerca,  dal  canto  suo,  d'impedire 
ebe  circoli  la  voce  di  simili  eccessi.  I  giornali  non  hanno 
parafo  che  imperfettamente  deT  insurrezione  de'  mi- 
natori del  Cornwall,  avvenuta  ultimamente.  Egli  è  un 
fatto  certo  che  i  minatori  non  sono  rimasti  tranquilli 
se  non  dopo  d'aver  fatto  sottosi  rivere  agli  affiltajitoli 
de'  contorni  1'  obbligo  formale  di  vendere  le  loro  der- 
rate ad  un  prezzo  eh'  essi  hanno  stabilito-  e  quello 
sotto  pc  .a  d'  esecuzione  ,  vale  a  dire  che  !e  proprietà 
ìuobigiì^rie  de'  coutravventori  sarebbero    inceud  a  té. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 


TURCHIA. 

Jìissi  ,  5  Giugno. 
Tre  reggimenti  di  cacciatori  russi  ,  cV frano  fino- 
ra stazionati  sulle    frontiere  della    B.ickowioi»  ;   sì    sono 
portati  sovra  Bucharest.  (  Jour.  de  Puris.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,   12   Giugno. 
Si     è     sentita    il    18    maggio    ad    Hdtviopol  ,  a  q 
ore  del  mattino,  una  scossa  di  tremuoto,  eh' è  durata 
intorno    a    5    minuti  ,    ma  che    non  ha  prodotto  alcun 
danno.  (  Idem.  ) 

g:\anducato  dj  Varsavia. 

Varsavia  ,  26   Giugno. 
Un  decreto  di  S.  M.  il  Re    di    Sissonia    permette 
di  nuovo  1'  esportazione  dei  gfani  ,    del    bestiame  ,  dei 
vive»i  e  de'  foraggi  per  gli  Slati  prussiani.  (  tdenf.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna.  ,  27  Giugno. 

La  gazzetta  di  Presborgo  conferma  la  notvja  del- 
la marcia  del  generale  Rad«iniecki  ,  comatida/ile  la 
vanguardia  del  5.°  corpo  del  Grand'  Esercito,  sop>-a 
Gerespol  (  alla  riva  sinistra  del  Bug  ),  dirimpetto  alla 
città  di  Breskez  ,  che  fa  parte  delle  frontiera  russa  ^e 
eh'  è  situata  ih  mez2o  alle  paludi  sulla  riva  destra  del 
Bug.  Le  truppe  della  Confederazione,  sotto  gli  ordini 
del  generale  sassone  di  Tunk  ,  hanno  egualmente  ri- 
cevuto 1'  ordine  di  marciar  sopra   il  Bug. 

Un  corpo  dell'  esercito  austriaco  di  3om.  uomini  , 
che  la  corte  d'Austria,  in  virtù  del  trattato  d'allean- 
za del  14  marzo  scorso  ,  ha  messo  a  disposinone  di 
S.  M.  l' Iuiperalor  Napoleone  ,  è  entrato  nel  Grandu- 
cato di  Varsavia.  Li  prima  colonna  ha  passato,  il  t» 
giugno ,  le  frontiere  della  Galizia,  ed  è  rientrata  ni 
<ii|>ai  amento  di  Zamosk  ,  portandosi  sopra  q'iest'  uh..— 
ina  città.  11  comandante  in  capo  di  questo  corpo  ,  &ig. 
Principe  di  Schwartzembcrg  ,  è  paruto  il  12  giugno 
col  suo  stato  maggiore  da  Lembefga  per  Zollueu,  ove 
stato  per  ora  traslento  il  suo  quartier  generale.  As- 
sicurasi che  tutto  il  corpo  dell'esercito  prenderà  i  suoi 
acquariicrameuii  nell'  antico  circolò  galiziano  di  Sied- 
lee  ,  che  fa  parte  oggidì  del  Ducalo  di  Varsavia  ,  e 
che  il  qutirtier  generale  sarà  stabilito  a  Stauislarword, 
a  12  leghe  da  Varsavia.  Crcdesi  eh"  esso  raggiungerà 
t'  esercito  comandato  dal  Re  di  Vestfalia.  Queste  trup- 
pe saranno  dall'  Austria  mantenute  sempre  a  numero, 
ed  approvi^iouate,  pei  quanto  è  possibile,  dalla  Gal  zia. 
Un  nume-oso  coi  pò  di  tmppe  è  rimasto  m  Gaiizia 
come  corpo  ù'  ojsetv azione.  (  7/ern.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA* 

Inspruk  ,  27  Giugno. 
Anche  jcri    sono    di    qui   passati   bellissimi    cavali 
appartenenti  al  Re  di    Napoli  ,    diretti    pel  nord    della 
Germania.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Strasborgo,  7  Luglio. 
Il  dottore  Koelreuter  a  Carlsruhe  si  è  ultimamen- 
te convinto,  per  mozzo  d'un  esperimento  cbimico  fatto 
co'  pomi  di  terra  crudi  o  colti ,  che  tutta  la  loro  so- 
stanza è  atta  ad  essere  convertita  in  siroppo  o  zucche- 
ro, senza  clie  sia  d'  uopo  di  ridurli  in  amido.  Egli  si 
propone  di  far  conoscere  i  processi  che  l'  autorizzano 
e  concepir  grandi  speranze  di  migliorar  questa  fab- 
bricazione. (  Idem.  ) 

Piirigi ,  g  Luglio. 
Il  secondo  «perimento,  tatto  il  di  7  dal  sig.  Degei, 
è  slato  quasi  siyate  al  primo.  In  uno  il  sig.  Deg  ;n  aveva 
gonfiato  troppo  il  suo  pallone,  e  si  era  data  una  forza 
d'  ascensione  troppo  grande  ;  e  questa  volta  il  pallone 
non  era  pieno  abbastanza  ,  e  1'  aereonauta  durò  gran 
fatica  ad  incalzarsi.  Ma  alla  fine  ,  gettato  un  po' 
di  zavorra  ,  si  alzò  con  vento  nord-est  ,  e  dopo  di 
aver  fai'e  giocare  alquanto  le  sue  ali  ,  ne  seguì  la  di- 
rezione ,  e  poco  tem  o  d  pò  la  sua  partenza  fu  per- 
duto di  vista.  Il  cie:p  era  sereno  e  il  \enlo  rnitis- 
simo.    (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

—  II  S'g.  Degen  è  disceso  l'  altrieri  a  Buisson-Ver- 
rierns  ,  presso  a  Bièvics  ,  disi  ante  tre  leghe  da  Parigi, 
a  9  ore  meno  un  quarto.  (  Juur.  de  Paris.  ) 
Torino  ,  12  •'  uglio. 
L'  Accademia  imperiale  di  scienze  ,  letteratura  e 
belle  arti  d>  questa  città  ha  tenuta  jeri  la  sua  seduta 
pubblica  annuale,  a  cui  hanno  assistito  il  Principe  go- 
■vemator  generale,  cogli  ufficiali  della  sua  casa,  i  prin* 
cipali  iunzionarj  pubblici  e  le  persone  più  dist.ir.ie  del- 
la città.  In  questa  seduta  furono  letti  i  rapporti  sui 
lavori  oelle  vane  classi  ,  annunziate  le  nuove  nomine 
fatte  all'Accademia,  e  proclamata  l'opera  che  ha  ri- 
portato il  premio  del  concorso  del  1812.  Si  distinse 
fra  la  altre  produzioni  I'  anacreontica  del  sig.  Saluzzo 
ì'voero-Re\eilo  intitolala  la  Navigazione  dell  Estro.  Fa- 
remo in  seguito  conoscere  i  soggetti  de'premj  propo- 
sti dall'Accademia  per  gli  anni   i8i2-i3  e   14. 

(  Cour.  de  Twin.  ) 
Alessandria  ,   io  Luglio. 
La  coorte  82. ma  della  guardia  nazionale  ,    eh'  era 
a  Torno  ,  è  giunta  in  quesla  città    1'  8    corrente  ed  è 
era    partita    per    Genova.    L'  organizzazione    di    queste 
j!wo\e  t:  uppe  è  prodigiosa  ;  a  vedeile  manovrare,  esse 
jpajono  tutte  truppe  veterane.  (  Idem.  ) 
Roma,  8  Luglio. 
Mentre  sì  eseguiscono   a  Roma    immensi    lavori  di 
abbellimento ,     S.    M.  non    trascura     quelli   che    hanno 
più  particolarmente  per  iscopo  la  pubblica  utilità. 

Ognun  sa  che  il  Teveie  nan  è  nav  gabile  nell'in- 
terno di  Roma..  In  fatti  le  barche  che  discendono  il  fiume 
sono  costrette  ad  arrestarsi  a  Ripetta,e  quel  e  che  ve- 
nendo da!  Mare  lo  rimontano  non  possono  oltrepassa- 
re  Ripa  Grande,  L'Imperatore   volendo   far  godere    a 


Rema  i  Vantaggi  che-  le  o.Tro  jfueslO  fiume  che  la  tra* 
versa ,  ha  ordinato  con  suo  decreto  del  1 7  aprile  del 
corrente  1812  che  il  fiume  sia  allargato  e  reso  navi- 
gabile nell'interno  della  città.  I  lavori  per  eseguire  que- 
sto decreto  si  sono  cominciati  subito  che  la  stagione  Io 
ha  permesso  e  sono  al  presente  in  tutta  la  possibile 
attività.  Il  sig.  prefetto  ne  ha  fatto  la  visita  unitamente 
all'ingegnere  in  capo  ed  all' ingegnere  della  navigazio- 
ne, ed  ha  dato  diverse  provvidenze  per  accelerarli. 

Già  gli  avanzi  di  due  degli  antichi  Piloni  del  cosi 
detto  Ponte  Trionfale  che  costruivano  la  sezione  del 
fiume  al  di  sotto  di  Ponte  S.  Angelo  sono  stati  in  gran 
parte  demoliti  per  mezzo  delle  mine.  Oltre  il  libero 
passaggio  di  cui  godranno  le  barche ,  il  livello  delle 
acque,  tolti  questi  ostacoli,  dovrà  nelle  inondazioni  ab- 
bassarsi di  circa  due  pa'mi  (  o  metri  44^  ),  il  che 
saia  d'  un  calcolabile  utile  per  la  città. 

Il  giardino  della  Farnesina  ristringeva  soverchia- 
mente il  letto  del  fiume  ed  impediva  il  suo  corso  j  to- 
gliendosene ora  una  porzione  per  allargare  il  fiume,  si 
olterrà  anche  per  questo  mezzo  un  notabilissimo  ab- 
bassamento di  acque  nelle  già  dette  inondazioni  si  no- 
cive a  Roma,  e  si  formerà  nel  medesimo  tempo  un  vago 
lungo-Tevere  in  linea  retta  dal  principio  del  Monastero 
di  S.  Giacomo  fiao  a  Ponte  Sisto  della  lunghezza  di 
circa  24°  canne  architettoniche  (  478  metri  ) .  Si  son 
cominciati  anche  i  lavori  all'estremità  dell'isola  d'E- 
sculapio  (  S.  Bartolomeo  )  che  hanno  lo  stesso  ogget- 
to di  facilitare  la  navigazione  del  fiume. 

Intanto  si  è  riassunta  la  costruzione  de'  cimiteri, 
che  si  avanza  con  rapidità.  Al  principio  del  venturo 
anno  181 5  sarà  finalmente  possibile  di  liberar  la  città 
dai  pericoli  ai  quali  l'espone  l'uso  di  sotterrare  i  morii 
nelle  chiese. 

Anche  i  lavori  de' due  depositi  di  mendicità  sono 
terminati  :  in  pochi  giorni  la  città  sarà  sgombrata  da 
quel  numero  d'infetti  mendicanti  che  non  volendo  cer- 
care in  un  onesto  lavoio  una  sicura  sussistenza  ,  si 
fanno  un  mestiere  di  mendicare. 

Cosi  mentre  S.  M.  ad  un'  estremità  dell'  Europa 
passa  in  rivista  un  esercito  che  pel  numero  de'  sol-* 
dati,  la  varietà  delle  nazioni  che  lo  compongono,  l'ar- 
monia che  regna  fra  loro  ,  e  pel  rango  ed  il  valore 
de'  suoi  capi,  non  è  paragonabile  a  verun  altro,  S.  M.< 
medesima  fa  eseguire  ad  un'  altra  estremila  del  suo 
Impero  lavori  che  assicurano  alla  sua  2a  città  la  sa- 
lubrità ed  i  piaceri.  (  Gior.  polii,  del  dipart.  di  Roma.  .) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,   i5  Luglio. 

JHUNSTERO     DELL'  INTERNO. 

Dalle  tavole  statistiche,  desunte  dai  registri  dello 
stato  civile  e  compilate  nel  Ministero  dell'  interno  re- 
lativamente al  1811  ,  risultano  266,22.4  nati  )  243,775 
morti  ,  e  55,85g  matrimonj  j  sicché  si  vede  che  la 
popolazione  del  Regno  d'  Italia  continua  ad  essere  in 
au  merito? 


Sófl«  sfati  trajimèisi  al  Ministero  -dell'  interno  varj 
certificali  di  morte  (  avvenuta  negli  ospitali  di  Roma  ) 
*  di  persone  che  si  dicono  native  del  Regno    d'Italia. 

Siccome  o  non  si  trovano  nel  compartimento  ter- 
ritoriale del  Regno  i  luoghi  indicati  nei  detti  certificali 
come  p.alna  dei  defunti ,  dei    quali    si   tratta  ;    o    molti 
dei  luoghi  a'  qaali    si  asserirono   appartenere  ,    portano 
una  denominazione   che   è   comune   ad    altri ,    per   cui 
non  si  può  conoscere  quale    precisamente   fosse    il   di- 
jpartimento  del  loro  domicilio  ;  così  mancano    al    Mini- 
stero dell'interno  i  dati  necessarj    per   far     comunicare 
Ha  notizia  delle  sopraccennate  morti  a   chi   può    avervi 
Interesse  ;  e  quindi   si   supplisce    con    la   pubblicazione 
della  seguente  nota  contenente  il  cognome  e  nome  dei 
defunti,  il  nome  dei  Joro  padri,  l'indicazione    del    me- 
stiere che  esercitavano ,  e  quella  dei  luoghi  ai  quali  si 
,dicono  appartenenti. 

Quelli  pertanto  che  potessero  aver  interesse  a  ri- 
jcuperare  i  suddetti  certificati  potranno ,  col  mezzo  del 
podestà  o  sindaco  del  comune  in  cui  abitano  ,  presen- 
tare giustificata  la  loro  domanda  al  prefetto  del  dipar- 
timento, onde  ottenerne  la  trasmissione  che  il  Ministero 
tìell'  interno  farà  al  prefetto  medesimo. 


&.•  TEATRO  ALLA  SCALA. 


yo-, 


Cognome  e  nome 

dei 

defunti. 


Nome  dei 
padri 

de'  defunti. 


Amatore  Vincenzo  | Angelo 
Baronci  Basilio       ,fu  Nicola 
Bonanni  Luigi  (fu  Claudio 

Cacciaglia  Pasquale' Francesco 
Ciuffutelli  Antonio  fu  Francesco 
Conti    Alessandro  ifu   Pasquale 
Crescenzi  Rocco     i.     .     .      .. 
Crociani  Francesco] fu    Gio.   Ball 
Crolla    Giona  fu  Giovanni 

Cuoca  Giuseppe      I fu  Marco  An.° 
Culini  Domenico      fu    Bernardino 
Dei     Pietro     Paolo  fu  Sante 
D.    Emilio    Mattia; fu  Pietro 
Dilanza  Sigismondo  fu  Urbano 
Di  Massa  Giuseppe! Leonardo 
Filegini     VincenzoiGiuseppe 
Fralodi.   Emidio        |.  .      . 

Gasperini Vincenzo. fu  Filippo 
Gienga   Pietro  jfu  Domenico 

Giovannangeli  D.°,fu  Giuseppe 
Giovannini      Ant.°  fu  Biagio 
Laurenzi    Gaetano  fu  Domenico 
Lombardo    Frane.":. 
Lunibardozzi  Pas.e  fu  Baldassare 
Manci    Bartolomeo  fu   Domenico 
Melino  Biagio  .Francesco 

Mengucci     Andrea  .... 
Picchiorrc  Scipione  Costantino 
Piermarco  Vincen  "  fu  Domenico 
Pinatoni    Antonio    fu  Giuseppe 
Poggi   Luigi  fu  Pietro 

Romanelli  Felice       Antonio 
Rodena    Giovanni     fu  Pietro 
;l\osolini    Giuseppe  fu  Andrea 
[Seri  Pietro  Giuseppe 

iTailetti    Carlo  Pietro 

Ventura    Giovanni  fu  Salvatore 


Mestieri 

esercitati 

da'  defunti. 


Campagnolo 

Idem 

Sarto 

Campagnolo 

Idem 

Idem 

Garz."  dislalia 

Campagnolo 

Idem 

Mendicante 

Campagnolo 

Facchino 

Stabbiarolo 

Campagnolo 

Idem 

Idem 

Mendicante 

Campagnolo 

Idem 

Campagnolo 

Fabbro  ferrajo 

Facchino 

Campagnolo 
Ideiti 

Idem 

Idem 

Idem 

Pizzicarolo 

Campagnolo 

Oste 

Muratore 

Campagnolo 

Idem 

Idem 

Idem 

Oste 

Campagnolo 


Luoghi 

ai  quali 

si    asserisce 

che    appart." 

i  defunti. 


Della    Serra 

Montano 

lìifcliio 

S.  Giovanni 

Collebringione 

Cumeno 

Viba  con  Tig.° 

S    Martino 

Della  Sema. 

S.  Donato 

Pizzoli 

Scaj 

Santa  Prassede 

Bucchianico 

D  Entrodacque 

Gaja 

Bigugno 

Caporano 

Cruccio 

Cambrì 

Caj 

Scaj 

S.  Giovanni 

Olfedina 

Valltmara 

Pellorano 

Monte  Uberto 

Cascia 

Pedona 

Bagli  io 

M.u   S.  Savino 

Bocco   di  vivo 

Acqualo 

Cangiano 

Gommorano 

Gemessa 

S.  Donato 


ARISTODEMO  , 
tragedia  del  sig.  cav.  Fixcenzo   Mosti, 
(  Rappresentazione  di  sabbato  zi  luglio.  ) 
L*  Italia  ha  già  da  lungo  tempo    giudicata    questa 
tragedia  ;    ma  1'  Italia  sarà  pur  vaga  di  udir  qual  giu- 
dizio ne  porti  il  geloso  forestiere.  A  Giuseppe  Cooper- 
Walker    ricorrerem   dunque    oggi    per  appagare  una  si 
giusta  brama  ;  ed  il  sig.  Bartolommeo    Benincasa    sarà 
il  benemerito  interprete  di  questo  dotto  Inglese  (*). 

«  Non  v'  è  forse  tragedia  (  dice  il  citato  autore  ) 
»  cosi  ben  calcolata  per  reggere  e  rispondere  alle  prove 
»  delle  severe  leggi  aristoteliche,  quanto  ^Aristodemo  del 
»  sig.  Vincenzo  Monti,  rivai  possente  d'Alfieri.  Questa 
»  terribile  tragedia  scuote  1'  anima  fino  agli  ultimi 
»  recessi ,  mettendo  sott'  occhio  la  rea  coscienzi  del 
»  vile ,  di  cui  il  cuor  si  raggrinra  in  dolorosi  coutor— . 
»  cimenti.  Tale  è  1'  effetto  di  questa  tragedia  soltanto» 
»  letta  :  quanto  maggiore  non  dev'  essa  produrlo  iti 
»  sulle  scene ,  ove  1'  illusione  tanto  rinforzo  prende 
»  dall'  azione  e  dalle  decorazioni  !  Tiraboschi  ,  leggenti 
»  do  questa  tragedia,  esclamò  .  Quale  forza  ,  quaj 
»  energia  di  stile  !  quale  vivacità  d'  immagini  !  quale 
»  varietà  <f  ajfetti  !  Il  terribile  Crébillon  non  è  mai 
»  giunto  ad  inspirare  quel  terrore  che  genera  nei  lettori 
»  questa  tragedia.  —  Volendo  scegliere  e  por  sott'  oc- 
»  chio  le  bellezze  di  questa  composizione ,  troppo  a 
»  lungo  si  andrebbe.  —  Allorché  un  profondo  ed 
»  elegante  critico  osservò  che  fra  tutti  i  drammatici 
»  autori  il  solo  Shakespeare  ha  espresso  con  tanta 
«  forza  le  angosce  del  rimorso  separatamente  dai  timori 
»  di  punizione,  Y  Aristodemo  del  nostro  autore  non 
»  era  ancora  comparso.  In  questa  tragedia  pure  1*  in— 
»  terno  doloroso  strazio  del  protagonista  non  è  I'  ef- 
»  fetto  del  timor  della  pena  ,  ma  bensì  delle  atroci 
»  punture  della  u'cerata  coscienza.  Simile  in  ciò  al 
»  Macbcth  dell' immortai  bardo  inglese,  1'  Aristodemo 
»  è  mirabilmente  condotto  e  diretto  a  colpir  i'  anima 
»  per  mezzo  della  pietà  e  del  terrore.  » 

Noi  non  aggiugneremo  nulla  a  questo  giudizio: esso 
è  la  ratificazione  di  quelli  che  i  compatrioti  del  .«ig. 
Monti  hanno  fatto  costantemente  alla  sua  tragedia.  No- 
terem  solo  che  il  personaggio  d'  Aristodemo  contiene 
in  sé  tutto  quanto  può  immaginare  un  poeta  dramma- 
tico per  far  risaltare  i  talenti  tragici  d'un  attore.  Or 
piofondamenle  tristo,  ed  or  furibondo;  or  domo  dalle 
sue  sciagure,  ed  or  superiore  al  destino  che  lo  perse- 
gue; or  tenero  e  abbandonato  alla  soavità  dell'amor 
di  padre,  ed  or  feroce  e  sprezzatore  dei  gridi  della 
natura;  re  generoso  e  forte;  genitore  disperato;  sem- 
pre combattuto  dai  più  alti  affetti  e  dai  più  acuti  ri-* 
morsi  ;  sempre  sublime  ne'  suoi  pensieri  e  ne'  suoi  det- 
ti; in  (ine  sempi  e  degno  del  coturno  ,  debbe  Aristodemo 

H'  i  '        t    ■     '  I  ■  ■ —  ' 

(*)  La  Memoria  storica  sulla  tragedia  ita) 'aria  di  <r. 
Cooper- Walker  ,  tradotta  dall'inglese,  è  già  da  kjualcbe  tempo 
uscita  alla  luce  ;  ina  pocbi  sono  finor  quelli  che  1'  banno  letta. 
Quest'opera,  scrilta  con  grande  imparzialità,  cou  sommo  cri- 
terio ,  e  ricca  di  nuova  erudizione  ,  si  vi-mle  in  Milano  da  F 
Stella  ,  contrada  di  S.  Margherita; 


j)!oJant    mì 'a    icsriù   l'effetto    più,    luanvlglioso,  qua- 
}uuque   YOiia    1*  attore  ,    incaricato     di    questa    parte  , 
*>aià  capace    di   sentir    Della   sua   anima    ciò    che   prò- 
ieiisce. 

Dopo  lutto  qu«àto ,  a  qual  cagione  attribuir  si 
dovrà  i'esii.o  infelice  della  rappresentazione  dell'i;  cor» 
rnjii'  ?  Il  pubblico,  clie  n'è  stalo  spettatore,  ci  assol- 
vala per  ipe6la  volta  dal  penoso  officio  di  confermare 
lina  sentenza  eh1  esso  ha  già  pronunziata.  Ma  se  un 
altro  esperimento  incontrasse  pur  la  sorte  dcW  Aristo- 
demo, ,  guai  piesagio  dpvren.mo  allor  (ormate  del  no- 
stro teatro  tragico?  Ecco  ciò  eli'  empie  di  timore  la 
sioslr  anima  { 

G,  G. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Ragguaglia  delle  misure  e  de  pesi  nuovi  del  Regno 
coi  Vecchi  mila  n.  si  e  parigini,  e  di  questi  con  quelli, 

Milano,  dalla  Stamperia  Reale,   1812,  in  foglio. 

Pubblicando  quest'  opera  il  sig.  Gaetano  Brei  ba 
reso  un  importante  servigio  non  solo  ai  matematici  e 
ai  fisici  ,  ma  eziandio  ai  negozianti  e  in  generale  a 
thiunque  abbia  bisogno  o  sia  curioso  di  conoscere  gh 
e-atti  rappoiti  fra  i  diversi  pesi  e  fra  le  diverse  Uli- 
gine antiche  e  nuove.  Nessuno  prima  di  lui  avea  cal- 
colata una  cos'i  grande  q:iantit!i  di  decimali.  L'  opera 
è  divisa  in  otto  grandi  tavole  in  foglio.  Due  servono 
per  le  misure  lineari  ,  due  per  le  superficiali ,  due  per 
le  misure  di  capacità,  e  due  per  quelle  di  gravità, 
che  vuol  dire  pei  pesi.  L'  ordine  stesso  con  cui  1"  au- 
tore ha  saputo  disporre  queste  tavole  non  potrebbe 
desiderai  si  né  più  semplice  né  più  chiaro. 

La  direzione  generale  delle  monete  ha  riconosciu- 
to dopo  maturo  esame  1'  esattezza  e  1'  utilità  di  questo 
lavoro  il  quale  ha  pure  ot'eiuto  1'  aggradimento  della 
direzione  generale  del  demanio  ,  boschi  e  diritti  uaiti  , 
non  che  di  S.  E.  il  sig,  conte  ministro  della  guerra  e 
Sfarina,  In  oltre  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro 
delle  finanze  si  è  degnato  di  onorar  1*  autore  con  un 
premio  d'  incoraggiamento, 

L'  opera  è  stampata  in  carta  -velina  eon  caratteri 
nuovi,  eleganti  e  nitidissimi,  e  l'edizione,  oltre  all'es- 
sere assai  splendida,  è  riuscita  assolutamente  senza 
errori- 
Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silvestri,  stampatore- 
jibrajo,  agli  Scalini  del  Duomo,  n."  994  ,  al  prezzo 
di  lir.  4  italiane, 

A.  C. 


Dai  torchj  di  G.  Pirotta  è  uscito  il  libro  intito- 
lato :  Sulla  felicità  ,  dialogo  analitico  del  cai.  Ermene- 
gildo Pini ,  ispettore  generale  di  pubblica  istruzione,  ecc. 
Quale  sia  la  felicità  a  cui  come  ad  ultimo  fine  1'  uo- 
mo naturalmente  aspira;  d'  onde  sia  in  lui  tale  pro- 
pensione ;  per  qual  mezzo  egli  abbit.  a  conseguire  il 
divisato  line,  sono  gli  oggetti  che  tiattansi  nel  pre- 
sente dialogo.  G?  interlocutori  suppongousi  essere  un 
professore  giubilato  d»  logica  ed  uno  studente  d'analisi 
del1?   idee,    ambigue   seguaci   delle  reii^coe  crijùa.na , 


eh'  è  fondata  sulla  rivelazione  -.  il  discorso  però  pio  • 
cede  per  sola  ragione  combinala  colie  osservazioni  sui/a 
natura  umaua  ,  finché  siasi  pervenuto  all'  assegnazione 
del  mezzo  positivamente  necessario  al  conseguimento 
del  desiderato  fine  :  assegnazione  che  V  autore  mostra 
non  potersi  colla  sola  ragione  conoscere.  Il  libro  me- 
rita di  essere  letto  e  studiato.  p 

Elementi  di  architettura  civile  ricavati  daW  idea 
deir  architettura  universale,  di  Vincenzo  Scamozzi,  colle 
regole  dei  cinque  ordini  ridotti  a  metodo  di  parti  ali- 
quote da  Gio.  Battista  Berti,  coli1  aggiunta  delle  princi- 
pali fabbriche  di  dato  autore.  (  Fascicolo  quarto.  ) 
Prezzo  d'  associazione  ,  lir.  6.  20. 

Si  vende  in  Milano  dai  librajo  Antonio  Fortunata 
Sle-lla,  in  contrada  di  S.  Margherita. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'  Cambj  del  giorno  i5  luglio    181  a. 

Parigi  per  un  franco *      *q  3   __ 

Lione  idem ,  ,     g^g  ry, 

Genova         per  una  lira  f.  b.  —  »      82,4  D. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  -  5,o6,o  D. 

Venezia        per  una  lira  ital. »      97,3  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  *    2,56,6  -*. 

Vienna  idem -.___» 

Amsterdam  B.00  , •  -  -  *  2  1 1  6    Di 

Londra  —  _  * 

Napoli  , 

Amborgo        per   un  marco   -   -  -     1,78,0  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    red-« 
dito  del    5  per    100,  62.  5/4. 
Dette  di  Venezia,  65.  D. 
Rescri2ioni  all'  11  5/4  L.  per  100. 

N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  articolo  Regio  istituto 
Italiano,  ecc.  leggasi  il  §  2.0  come  segue: 

A  questa  lettura  fece  il  sig.  cavalier  Monti,  iste  — 
nografo  di  S.  M.  I.  e  li.,  succedere  quella  del  primo 
Canto  d'un  suo  poema  inedito  che  ha  per  titolo  La  Fì;<- 
B.ONIADE.  Prendendo  egli  per  subbietto  Je  vicende  di 
Fero.'Ua,  antica  Dea  latina,  ecc.  ecc. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinari 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi  :  Amore  ed  equivoco, 
nuova  traduzione  dal  tedesco  del  sig.  Filippo  Casari. 

Attori.  Signori  De  Marini,  Pertica,  Bellini ,  Pre- 
piani ,  Cristiani.  Signore  Civaletti ,  Buzzi. 

R.°  Teatro  alla  Ganobiana.  Si  recita  t  opera  in 
musica  I  nemici  generosi,  con  ballo. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  Si  recita  1'  opera  in 
musica    Z.'  Agnese ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Elena  e  Gerardo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recitar 
La  famiglia  in  disordine. 


MrcA^o  ,  nella  tipoiy.iiìa   di   Ffdebn       -    «em.i, 
in  contrada  di  S>  Ma     '  siiS. 


^ 
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Gì  O 


ALE    IT  SEI ANO 


Moako,  Venerdì,  17    Luglio  181»; 


m 


Tutti  gii  atti  d' amministrazione  porti  in  qneslo  foglio  rono  w//?atf#. 


notizie  estere 

INGHILTERRA. 

Londra,  4   Lugli*. 

XJ«  colonie  francesi  non  possono  vendere  le  loro 
derrate  a  Londra  in  concorrenza  colie  colonie  inglesi; 
esse  soffrono  sommamente   da  q  .«to  stato    di    cosè>  e     a  Koenigsberg.  Se  la  direzione  ha  luoeo  per  la  via    ai 


Villenberg;  a  Villenberg  3  giorni  di  viveri  fin*  a  Ra, 
slcmborgo;  a  Rastemborgo  5  giorni  di  viveri  fino  a 
Gumbinnen  ,  ove  la  disposizione  qui  sopra  avrà  luogo 
fino  a  Wilkowisky. 

3.°  La  comunicazione  di  Danzica  col!' esercito  ava 
luogo  o  dalla  parte  di  Pillau,  o  per  la  via  di  Mariem- 
borgo.  Nel  primo  caso  la  truppa  prenderà  i  viveri  net 
5  giorni  fino  a  Pillau,  e   da   PiUau   per   5    giorni    fino 


p'ù  di  tutte  ne  soffre  la  Guadalupa.  Par©  che  il  mi- 
nistero tema  il  malcontento  de'  coloni  francesi  a' qua- 
li non  si  rilasciano  passaporti  per  recarsi  in  nes- 
suna de!le  colonie  soggette  al  dota  no  britannico»  I 
piantatori  deMa  Martinica  e  della  Guadalupa  hanno 
beoil  il  mezzo  di  aulire  agli  Stati  Uniti  e  di  là  pas- 
sar poi  nel  loro  paese  ,  mi  corrono  rischio  d'  essere 
rimandati  qui  dai  g<  vernato*!.  In  quanto  poi  ag'i  abi- 
tanti d'ic  nr:e  li  17,.  •,;*  c  di  Java,  essi  debbono 
considerarsi  come  pnglonieri   in  Inghilterra. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 
Koenigsberg,  25  Giugno, 

Ordine  del  giorno  del  governator  generale  della  Prussia 
reale,  relativo  alle   strade  militari. 

Il  generale  di  divisione  ,  conte  di  Hogeudorp , 
ajutanle  di  campo  di  S.  M.  l'Imperato.-.-  e  Re,  gover- 
nator generale  della  Prussia  reale,  fa  conoscere  a  tutti 
i  si-nori  comandanti  di  piazza  ed  alle  autorità  civili  e 
militari  che  S.  M. ,  volendo  regolare  la  marcia  delle 
truppe  che  raggiungono  l'esercito  dalla  Vistola  fino 
al  Niemen,  ha  ordinato  le  seguenti  disposizioni: 

3.0  Esisterà  una  strada  militare  da  Tliorn  fino  al 
Niemen.  Le  truppe  che  partono  da  Thorn  prenderanno 
seco  de' viveri  per  due  giorni  lino  a  Graudenzj  il  s;g. 
comandante  prussiano  di  quella  piazza  farà  loro  som- 
ministrare i  viveri  per  un  giorno  fino  a  Marie.iwcraer, 
ove  saranno  provvedute  di  viveri  per  un  giorno  fino 
ad  Eìbing.  Ad  Elbing  ,  la  truppa  prenderà  i  viveri 
por  5  giorni  fino  a  Koenigsberg  ,  ove  soggiornerà.  Co- 
Ta  riceverà  i  viveri  per  un  giorno  fino  a  Tapiau  ;  a 
Tapiau,  per  due  giorni,  fino  a  Guubinnen,  ove  sog- 
giornerà parimente.  Partendo  da  Gumbinnen  prenderà 
i  viveri  per  due  giorni  fino  a  Wilkowisky,  compresi 
i  soggiorni  di  Koenigsberg  e  di  Gumbinnen. 

a."  La  comunicazione  dell'  esercito  con  Varsavia 
si  farà  come  segue  :  Si  prenderanno  i  viveri  per  due 
giorni  fino  a  Pultusk;  a  Pultusk  per   5    giorni   fino    a 


Mariemborgo,  si  prenderanno  i  viveri  a  Danzica  per 
due  giorni,  donde  si  seguirà  la  linea  qui  sopra  enun- 
ciata. 

Tutte  le  altre  strade  intermedie  sono  soppresse-  i 
soldati  isolati,  sia  francesi,  sia  alleali,  che  si  allonta- 
neranno dalle  strade  suddette,  saranno  arrestati  da  ila 
gendarmeria  o  dalla  polizia  locale,  o  dai  proprietari 
ó  Me  terre,  condotti  alla  stazione  più  vicina  delta  stra- 
da militare ,  e  consegnati  al  comandante  che  li  ditte- 
rà più,  lungi.  Nel  caso  in  cai  uno  o  più  soldati ,  sia 
sulla  strada,  sia  fuor  delle  strade  militari,  commettes- 
sero qualche  delitto,  ne  verrà  steso  processo  verbale» 
ed  i  prevenuti  saranno  inviati  a  Koenigsberg  per  es- 
servi giudicali  secondo  le  leggi  militare 

La  gendarmeria  prussiana  farà  il  servigio  unità- 
mente  alla  gendarmeria  francese)  in  conseguenza  tutti 
gli  officiali,  sottofficiali  e  soldati  francesi  od  alleati  so* 
no  tenuti  a  rispettarle  e  farle  rispettare  nel  servizi  di 
cui  saranno  incaricate.  Resta  ingiunto  a  tutti  i  m  1  tari 
francesi  ed  alleati  di  vivere  ili  buon'armonia  ed  iute'- 
ligenza,  e  di  rendersi  reciprocamente  gli  onori  e  gli 
atti  di  civiltà  militari. 

Il  presente  ordine  del  giorno  verrà  stampato,  ecc 

Koenigsberg,  20  giugno   i3i?.. 

//  generale  di  divisione  conte  dell  Impero , 
ajnlaiucdi  campo  di  S.  M.  T Imperatore, 
governator  generale  della   Prussia  reale  , 
Fintiate ,  IIoor-NnoRr. 

(  Gaz.  de  France%  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA» 

P re  sborgo,  ?6  Giugno. 
Giusta  alcune  autentiche  notizie  di  Belgrado ,  v 
deputati  serviaui  Jacopo  Nenadovich  ,  Simone  Mar- 
kowics  e  Michele  Grujevics  ,  nominati  lo  scorso  inver- 
no pel  congresso  di  Rucharett,  sono  rientrati  il  ? 
corrente  in  Belgrado,  allo  sparo  del  cannone.  11  co- 
mandante generale  russo  Kulusow  ha  dato  loro,  per 
quanto  dicesi,  nel  congedarli,  le  assicurazioni  più  atto 
a  tranquillare  i   loro   animi j  ed   essi   hanno  arrecata». 


pei  comar.c!an!e  in  eaoo  Czerni  Giorgio ,  la  lettera  più 
lusinghiera  che  hanno  spedita  suhito  a  Topola.  Dopo 
questo  momento,  osservasi  che  si  fanno  a  Belgrado 
puovi  apparecchi  di  guerra.  (  Gazz.  di  Presburgo.  ) 

REGINO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  3  Luglio. 

Si  accerta  che  il  Gransignore  ha  ricusato  di  rati- 
ficare il  trattalo  di  pace  conchiuso  fra  i  plenipotenziarj 
turchi  e  russi.  (  Gozzetta  officiale  di  Baviera.  ) 

Augusta  ,  5  Luglio. 

Siamo  informati  che  1'  Imperatrice  di  Francia  ha 
abbandonalo  Praga.  S.  M.  si  tiatienà  per  alcuni  gior- 
ni alle  acque  di  Carlbbade. 

—  Ci  si  scrive  da  Vienna  che  i  Bussi  ristabiliscono 
jn  licita  le  fortificazioni  di  Lhoczinj,  cuià  della  Mol- 
davia sul  Dniesier  e  sulle  frontiere  de  ia  Po'.oniaj  un 
grandissimo  pianerò  d'  giornalieri  è  occupa  o  intorno 
ai  lavori  di  questa  tortezza.  Vi  si  aspeUa\a  il  generale 
Kutulon  ,  che  liovavasi  tulioia  in  Vaiai  ha.  Dictsi  at- 
tualmente che  il  comanao  in  capo  del  2.°  eserciio 
deli'  ouest  è  destinalo  per  questo  g<-u<:.ale.  Il  generale 
^òchitchagow  trovasi  a  BuchaiesU  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Commercy  ,  5   Luglio. 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ,  quando  passò  ultima- 
snente  per  questa  città  (il  io  maggio  1812  )  si  era 
degnato  di  accogliere  in  modo  assai  lusinghiero  ed 
onorifico  la  vedova  e  la  figlia  del  s;g.  colonnello  Bo- 
-yer  ,  morto  sul  campa  d'  onore ,  e  volgendosi  all'  lin- 
yeratrice  le  avea  detto  :  Ecco  la  figlia  a* un  prode. 
Sentiamo  ora  che  S.  M.  con  atto  del  18  maggio  si  è 
degnata  d'  accordarle  una  dotazione  di  6:n.  franchi  in 
considerazione  de' servigi  del  fu  suo  padre,  notizia  che  fu 
annunziata  a  aussta  riconoscente  famiglia  dal  s'g. con- 
te Datu  ,  con  una  sua  lettela  data  da  Koeuigsbeig  il 
i6  giuguo   1812.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Morlaifc  ,  7  Luglio. 

Alcuni  passeggieri  arrivati  dall'  Isola  di  Francia  sul 
parlamentario  Lord  Minio  hanno  dato  varj  ragguagli 
sulle  vessazioni  che  so  Uro  no  gii  abitanti  di  quella  co- 
lo ia.  La  capitolazione  viene  apertamente  violata  ogni 
giorno.  Un  proclama  del  governatore  deli'  isola,  in 
tiata  del  7  novembre  181 i,  ordina  che  tutti  que'coloni 
i  quali  non  avranno  prestavo  giuramento  di  obbedien- 
za a  S.  M.  britannica  eutro  un  mese  saranno  depor- 
tali in  Francia  o  mandali  in  lugli  Iterra.  Moltissimi 
piantatori  si  sono  trovali  111  questo  caso  j  e  quindi,  co- 
stretti a  lasciare  i  loto  beni  ,  hanno  chiesto  d'imbar- 
carsi per  la  F  ancia  j  ma  ecco  in  qial  modo  si  ese- 
guisce l'impegno  pieso  di  condurveli  :  appena  hanno 
essi  fatto  trasportale  a  boido  dal  pa» lamentano  che 
debbe  ìicoudurli  alla  loro  patria,  quelle  poche  robe 
eh'  è  riuscito  loto  di  mettete  in  salvo  ,  si  vedono 
esposti  ad  un  saccheggio  oidinalo  da  quegli' istessi  che 
dovrebbero  proteggerli. 

II  5  marzo  ,  a  4  ore  pomeridiane  ,  tutti  i  passeg- 
gieri  ebbero  oidine  di  recarsi  a  bordo  del  Lord  Minio) 
8gU  si  Scacco  lesto  dal  porlo  ,  ma  siccome  ma-jeavaco 


'  tuttora    alcuni    passeggieri  ,   si   ristette   sotto    vela  ad 
aspettarli. 

Il  4  >  ad  un'  ora  circa  del  mattino  ,  un  battello 
armato  di  10  in  12  uomini  ,  spedito  dalla  corvetta 
1'  Arpia  ,  e  comandato  da  un  certo  Howe  ,  ufficiale  , 
abbo-da  il  Minto  ;  g  i  uomini  armati  salgono  imrae- 
d*atamen  e  su  di  quest'  ultimo  leg'io  ;  il  loro  ufficiale 
ne  assume  il  commd')  ,  e  ordina  a  due  de' suoi  d'im- 
padronirsi del  timone.  Subito  dopo,  si  presentano  varj 
altri  navigli  pieni  d'armati,  spediti  essi  pure  dalla  cor- 
vetta V  Arpia  e  dall'  Ecclisse,  altra  corvetta.  Viene  am- 
mainata la  bandiera  parlamentaria,  ed  ordinato  a  tut- 
ti i  marina]  e  soldati  cambiati  di  star  pronti  a  sbar- 
care colle  rote  loro  ,  e  s'  annunzia  ad  essi  che  deb- 
bono esser  ricondotti  a  terra  e  quindi  alle  carceri.  Que^ 
si'  ordine  li  riduce  alla  disperazione,  ma  pure  obbe- 
dienti,  e  senza  mormorate,  saliti  sul  ponte,  stavano 
già  aspettando  il  bastimento  su  cui  doveano  passare. 
Questo  bastimento  non  compariva  mai  ;  ma  a  9  ore 
della  sera  un  certo  sig.  Sax  ,  commissario  inglese  , 
giunge  con  un  ordine  dato  dal  luogotenente  Lynne  , 
comandante  dell'  Ecclisse  ,  di  fare  sbarcare  entro  un 
quarto  d'ora  tulli  i  soldati  e  marinaj  francesi,  e  mi- 
naccia ,  se  non  viene  tosto  obbedito ,  di  adoperar  la 
forza.  Tutto  ad  un  tratto  sentousi  alcune  grida 
violenta  ;  il  commissario  inglese  ,  gii  ufficiali  di  bordo 
e  varj  ufficiali  passeggieri  ,  si  recano  là  donde  usci- 
vano queste  grida,  e  vedono  varj  marinaj  inglesi  arma- 
ti alle  mani  con  alcuni  un'iuaj  francesi  inermi  , 
parecchi  de'  quii  er  rio  già  pesti  dalle  percosse  e  co- 
perti di  sangue  ;  un  passe*gie>o  era  stato  gettato  fra 
1  soldan  e  i  marinaj  che  «imbarcavano  a  forza.  Du- 
rante sì  orribile  tumulto  sentesi  1'  ordine  di  far  fuoco; 
tutu  1  parseglieli  clip  trovavansi  sut  cassero  ai  ritirano 
nella  dunetia  a  line  di  schivare  maggiori  pencoli,  ed 
alcuni  di  essi  più  accorti  scendono  nelle  loio  stanze 
per  difendervi  le  mogli  e  i  figli  e  le  robe  loro.  Poco 
dopo  meomneiarono  varie  bande  di  marinaj  armati  a 
frugare  e  derubare  1  passeggeri  ,  e  soltanto  in  sul/a 
mezza  notte  le  cose  tornarono  in  calma.  U  Minto  non 
presentò  allora  più  che  l'  aspetto  di  un  legno  predato. 
Vennero  messi  1  sigilli  da  per  tutto  ,  e  varie  sentinel- 
le armale  di  fucili  vegliavano  alle  boccaporte  ed  a  tut- 
ti gì*  ingressi.  In  tale  stato  cominciò  questo  parlamen- 
tario a  far  vela  per  la  Francia.  (  Jour.   de  /'  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana,  2  Luglio. 

Il  corriere  di  Costantinopoli  ci  ha  recale  notizie 
di  somma  importanza.  Il  25  maggio,  nel  momento  che 
ognuno  s'aspettava  che  venissero  riprese  le  ostilità,  i 
plempotenziarj  turchi  e  russi  avevano  firmato  i  preli- 
minari di  pace  a  Bucharestj  e,  giusta  le  condizione 
di  questo  inconcepibile  trattato  ,  i  nuovi  coufi.ii  dei 
due  lmperj  dovevano  essere  al  Pruth.  Laonde  ia  Porta 
cedeva  alla  Prussia  una  parte  notabile  della  Moldavia  e 
della  Bessarabia.  Corrieri  partiti  da  Bucharest  avevano 
recate  queste  notizie  a  Costantinopoli.  Il  Priucipe  Ita- 
linski  si  era  immediatamente  messo  in  viaggio  per  quel- 
la capitale  con  un  seguito  numeroso  ;  ed  i  Russi,  per  in- 
durre più  facilmente  la  Sublime  Porta  a  ratificare  i  det'4 


^cTìmìnari,  avevano  l'atto  far*  un  movimento  retro- 
grado alle  loro  truppe  che  avevano  avuto  ordine  di 
portarsi  sul  Nord. 

La  notizia  de'  preliminari  è  giunta  il  6  giugno  a 
Costantinopoli  ,  ove  ha  prodotta  una  forte  sensazione. 
II  divano  si  è  radunato,  e  pare  che  la  maggiorità  dei 
tnembri,  cono'ti  dall'  Inghilterra,  fosse  d'  avviso  cbe 
bì  dovesse  rat'ficar  la  segnatura  de' preliminari  ;  ma  il 
Gransignore  non  ha  smentito  quel  carattere  che  ha 
spiegato  da  che  è  salito  al  trono  ,  e  non  ha  punto 
«sitato  a  rigettar  condizioni  che  stipulavano  la  cessione 
d'  una  parte  del  territorio  ottomano.  Non  solo  i  fauto- 
ri della  pace  sona  stati  esclusi  dal  divano,  ma  lo 
stesso  muftì  è  stato  deposto.  Nella  medesima  notte  si 
sono  giustiziate  moltissime  persone  j  parecchi  sediziosi 
sono  stati  strangolati  ;  altri  che  avevano  manifestata  al- 
tamente la  loro  gioja  udendo  la  notizia  del  trattato  , 
sono  stati  affogati  nel  Bosforo,  e  si  seno  dati  subito 
degli  ordini  per  continuare  i  preparamenti  di  guerra 
colia  massima  attività. 

Si  suppone  che  il  trattato  d'  alleanza  tra  la  Fran- 
cia e  1  Austria,  che  stipula  la  garantia  dell'  integrità 
del  territorio  ottomano ,  fosse  già  conosciuto  a  Costan- 
tinopoli. Già  da  qualche  tempo  questo  trattato  era  stato 
stampato  a  Vienna  ,  e  ne  sono  qui  giunti  parecchi 
esemplari. 

S,  E.  il  sig.  generale  conte  Andreossi,  che  recasi 
presso  ia  Sublime  Porta,  si  è  messo  in  viaggio  da  Pe- 
trinia,  sui  confini  del  a  Croazia,  per  andar  ,  senza 
perder  tempo ,  a  Costantinopoli,  ove  arriverà  in  questo 
mese. 

Giusta  le  disposizioni  the  si  sono  date,  le  notizie 
di  Costantinopoli  possono  oggidì  arrivare  in  25  giorni 
a  Parigi.  (  Jmr.  de  T  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  Is  O     D  ITALIA. 

Milano  ,  16  Luglio. 

IL    SEN4T0RE   MINISTRO   DELLE    FINANZE, 

Usti  i  Decreti  di  S.  A.  I.  del  29  luglio  1Ó10  e  22 
luglio  1  Si  i  in  vigore  de'  quali  la  fiera  di  Sinigngfia  di 
detti  anni  ju  protratta  jino  a  mito  il  1 4  agosto  ; 

Visto  il  rapporto  del  sig.  prefitto  del  Mctauro  del 
§  conente  ; 

Ritenuta  1'  urgenza  di  provvedere  , 
Ordina   (pianto    segue  : 

Art."  i.°  La  disposizione  portala  dai  Decreti  di 
S.  A.  J.  il  Principe  Viceré  del  29  luglio  1810  e  22 
luglio  18 il  sarà  applicata  alla  fura  di  Sinìgaglia  iti l 
corrente  anno  die  durerà  in  conseguenza  sino  a  lutto  il 
giorno  14  agosto. 

2.0  //  sig.  consigliere  di  Stato ,  direttore  generale 
delle  dogane ,  ed  il  sig.  prefetto  del  Mctauro  provvede- 
ranno, ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  per  V  esecuzione 
della  presente. 

Milano  ,  il  1 3  luglio  1812. 

//  senatore  ministro  delle  finanze  , 
Firmato  ,  PRINA. 

Sott.  ,  Custodi,  segret.  gen. 


T..<*  TEATRO   ALLA  SCALA. 

/  dite  SaVosarbi  ,    commedia. 

Mezzanotte  ,  farsa. 

(  llappreseutazione  di  domenica  ,    12  luglio.  ) 

I  due  Savoj ardì*  —  Se  si  abbreviassero  notabilmente  i 
discorsi  dei  due  piccoli  Savojardi  ,  se  si  facessero  dir  loro  cose 
più  convenienti  alla  loro  età  ed  alla  loro  educazione,  se  venisse 
alquanto  moderata  la  petulanza  di  Micnelclto  ,  e  se  una  mano 
esercitata  levasse  dalla  parte  del  Castellano  tutto  ciò  che  fa 
degenerare  il  suo  carattere  benefico  e  tenero  in  vera  imbecillità, 
ci  pare  che  la  presente  commedia  acquisterebbe  non  poco  ,  sia 
per  riguardo  alla  verisimiglianza ,  sia  per  riguardo  all'economia 
dell'  arte.  — •  I  signori  De  Marini  e  Pertica  hanno  sostenuto  1 
personaggi  1'  uno  del  vecchio  padrone  dtl  castello  ,  e  1'  altro  di 
Carlo  ,  intendente  della  casa  ;  il  che  vale  quanto  il  dire  che  la 
rappresentazione  ha  dovuto  ottenere  vivissimi  applausi.  La  signora 
Cavaletti  sotto  le  rozze  spoglie  di  Micìielelto  ha  dato  prove 
d  una  padronanza  della  sua  parte  ,  ù' uDa  sveltezza  di  corpo, 
d' un'acutezza  d;  intendimento,  e  d'  una  volubilità  di  lingua, 
che  hanno  quasi  superata  la  nostra  aspettazione:  si  consacri 
questa  giovine  attrice  interamente  alla  commedia  ,  e  ci  facciata 
mallevadori  eh'  ella  giustificherà  ognor  più  le  nostre  lodi. 

Mezzanotte.  —  Questa  produzione,  nuova  pel  nostro  teatro, 
era  slata  promessa  per  la  sera  del  7  luglio;  ma  fu  invece  rap- 
presentato il  Rinaldo  d'  Asti:  una  simile  farsa  (  far=a  in  tutto 
il  rigor  del  termine  )  sembra  scritta  unicamente  per  far  ispic- 
care  le  qualità  maniche  dell'  «ttore  incaricata  della  parte  dtl 
serve.  Se  dunque  il  sig.  Pertica  avesse  rappresentato  questo 
personaggio  _,  il  pubblico  non  si  sarebbe  forse  lagnato  che  Ri- 
naldo  d'  AUi  usurpasse  i  diritti  della  Mezzanotte  ;  ma  un  altro- 
attore  comparve  in  lusgo  di  lui  ,  e  i  suo;  sforzi  non  bastarono 
ad  arrestar  la  corrente  che  di  mano  in  mano  s'  avviava  fuor 
del  teatro.  Il  sig.  L  .  .  .  .  ,  che  fa  il  servo  allorché  si  recita 
il  Rinaldo  d'  Asti  sulle  scene  del  teatro  filodrammatico  ,  ha 
renduto  il  pubblico  di  Milano  troppo  esigente  per  riguardo  alle 
rappresentazione  di  questo  personaggio. 

Ma  non  fu  soltanto  ntlla  sera  del  7  luglio,  che  il  pubbli- 
co si  vide  offerta  innanzi  una  rappresentazione  diversa  da  quella 
eh'  era  stata  annunziata  ;  lo  stesso  accadde  il  9  corrente.  An- 
dati ul  teatro  per  vedere  i  Contrapposti  ,  vi  trovammo  la  Satira 
e  l'Oculista.  Questa  mediocrissima  commedia  ,  tradotta  dal  te- 
desco ,  deve  tutto  l'effetto  che  produce,  all'abilità  somma  del 
sig.  Pertica  il  quale  figura  uno  sciocco  cianibcrlano  ,  ed  alle 
3  "lire  a  cui  porge  occasione  questo  cianibcrlano  medesimo  , 
sJtire  tanto  più  fatte  per  andare  a  genio  del  volgo,  quanto  più 
sono  grossolane  e  basse. 

Lu  sospirata  Mezzanotte  fu  data  domenica.  Ecco  in  breve 
I"  argomento  di  questa  melnncolica  farsa.  Un  negoziante  di  Pa- 
lermo .  di  cui  abbiamo  dimenticato  il  nome  ,  perseguitato  dai 
suoi  nemici  ,  ricovera  V  unica  sua  figlia  Rosa  presso  un  conla- 
dino ,  nominato  Carlo  ,  che  dimoia  in  mezzo  a  luoghi  appar- 
tati e  selvaggi.  Egli  ha  credalo  d'  affidarla  alla  custodia  di  bene- 
vole persone,  e  l'ha  data  m  preda  ad  una  famiglia  d'assassini. 
Rosa  'Inclita  la  serva  di  questi  scellerati:  Giuli. 1 ,  moglie  del- 
l' iniquo  Carlo  f  tratta  \a.  misera  fanciulla  co'  modi  più  ruvidi  , 
qualunque  cosa  ella  vegga  ,  qualunque  avvenimento  succeda  , 
qualunque  interrogazione  le  venga  fatta  da  persona  straniera 
alla  famiglia  ,  Rosa  dee  starsi  muta  :  questa  legge  è  impreterì- 
bile..—  1/ alleile,  giovine  officiale,  di  nottetempo  colto  in 
viaggio  da  uno  spaventoso  temporale  ,  e  smarrita  la  strada  ,  ar- 
riva al  malaugurato  abituro  :  suoi  compagni  sono  il  cocchiere 
ed  il  fido  servo,  chiamato  Lajrance:  essi  vengono  accolti  da 
Giulia  colle  dimostrazioni  della  più  liberale  ospitalità.  Il  silenzio 
però  e  la  tristezza  di  Rosa  ,  il  misterioso  affaccendarsi  di  Giulia, 
alcune  armi  da  taglio  e  da  fuoco*  che  Lafranoe   discopre  in  ujb 
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angolo  della  cucina,  ec.  ec.  gì:  empiono  i'ani;na  di  terribili  scJpet-  *  però  che  la  situazione  «li  Vallette  e  gioito  più  quella  di  Rosa 
ti  :  il  cocchiere  non  è  meno  di  lui  sbigottito.  Ma  che  fare  in  tanto  !  non  ecciti  interesse  e  curiosità  :  ciò  bastar  dovea  per  intratte- 
pericolo  ?  Ambedue  stabilis  ono  di  aprirsi  uà  varco  per  un  inu-  j  nere  un  udicnr.ri  che  i,  ,n  ha  mai  assistito  a  questa  rappresen- 
xo  che  mette  all'abitazione  d'altre  genti,  e  procacciarsi  per  ?  tazione;  ma,  privata  del  prestigio  della  novità,  la  Mezzanotte 
tal  modo  un  soccorso.  Lajrance  partecipa  al  padrone  i  suoi  ti-  ;  f1013  potrà  più  aspirare  ad  un  cgual  successo.  Tale  è  l'effimera 
mori  ed  il  suo  progetto;  questi  trova  irragionevoli  i  primi  ,  j  sorte  di  tutte  le  produzioni  teatrali  j  il  cui  effetto  dipende  esclusi  va- 
e  inutile  il  secondo  ;  ma  il  buon  servo  non  perde  tempo  .  e  vo-  ,  niente  da  ciò  che  chiamasi  colpo  di  scena.  Questa  farsa,  che,  trat- 
Ja  a  compier  l'  opra.  Ecco  Giulia  ,  accompagnala  da  Rosa  >  \  tata  da  penna  più  esperta,  potrebbe  forse  riuscir  non  affatto  indev 
£><  r  accendere  il  fuoco,  imbandir  la  cena,  ed  apparecchiare  il  J  gna  dell' attenzione  degl'intelligenti,  è  lavorata  sopra  un  fatto  che 
Jeltc  all'ospite,  La  pietosa  fanciulla  coglie  lutti  gl'istanti  ohS  I  dicesi  avvenuto  non  ha  guari  in  una  città  d' Italia ,  o,  pia 
GiuLa  lor  e  altrove  gli  sguardi,  per  avvertir  co'suo'  gesti  /'<;/-  j  vcnsim;h?enle  ,  sopra  un  racconto  elite  trovasi  inserito  nel 
belle  dell'assassinio  eue  lo  attende:  ella  fa  ancor  più  :  ripone  j  iurct  de  la  littcraLurc  (o  dia  raccolta  d'aneddoti,  novelle 
ìi  le  ip,  t-r.i-.se  del  leito  destinato  al  forestiere  una  corda,  colla  j  ecc.  )  sotto  il  titolo  di  Jìrigands  aubergistes. 
crii  e  .rsi  giù  dalla  lìat-lra  ,  ed  nna  lettera  in  cu|  gli  rivela  j  Tutti  gli  attori  hanno  eseguita  bene  la  loro  parte,  per 
il  proprio  stata  e  le  insidie  ond  egli  è  oircuito.  faibelle  osser-  j  quanto  lo  permette  una  simile  farsa,  priva  di  situazioni  alle  a 
va  mite  le  cure  che  prende  di  lui  il  suo  angelo  tutelare,  e  al  »ar  brillare  il  talento  comico:  la  parta  piA  interessante,  benché 
pi  ..     moni  ufo  cht  trovasi  solo,  corre  a    leggere    la    provvida  muta,    è    quella    di    Rosa:    la   signora  Canaletti  l' ha  sostenuta' 


J.  tt,  ra.  Oh  generosa  donzella ,  il  cado  versi  sopra  la  tua  bel- 
1'  anima  tutti  i  suoi  favoni  Ma  qua!  sarà  il  momento  destinato 

«lai     skmiJ     per    la    consumazione    del     loro    misfatto  ? 

G  uììa  e  Uosa  ritornano,  f alleile  dirige  a  Giulia  aleune  paro- 
le equivoche  ,  dalle  quali  l'accorta  fanciulla  comprende  che  il 
forestiere   vuol  essere  istrutto  del  funesto    istante:    ella    co'  gest 


con  sommo  intendimento  ,  ed  il  pubblico  le  ha  rcadutu  giustizia. 

G.    G. 


ANXUNZÌO  TIPOGRAFICO. 

t     ig.  gna  di  palesarglielo  ;  ma  invano.  Valbelle  allora    s'  appi-  h  di  già  uscito    in    luce    il    secondo  fascicolo   del  secondò 

glia  ad  imo  stratagemma;  si  leva  di  tasca  formolo   ,    dice   ohe  ;  Semestre    del    Giornale    di   giurisprudenza    universale      che  si 

esso  .011  è  caricato,  domanda  su  quale    ora    dee    montarlo,    e  stampa  da  Cesare  Orena  nella  stamperia   Malatesta.    Esso    con" 

intanto  Vibj.a  a  Uosa  un  acutissimo  sguardo:    Aìczzanottel   ella  I  tiene  sei  Decisioni  del  Consiglio   di    Stato    riguardanti   la  com- 

nsponde  con  un  tuono  di  voce  che  manifesta  l'intenzione    colla  :  petenza  in  punto  di  successione  del  Demanio  dello  Stato  a  cor- 

qjjalè  ha  pronunziala  questa  parola;  ma  la  benefica  fanciulla  La  \  porazioni  soppresse,  di  feudalità  di    beni,    di    somministrazioni 

j>L-r  lai  nolo  violata  la  l-'gge  impostale  del  silenzio  ,  e  ha  detto  |  °M  armala,  di  concessione  di  miniere  e  di  prese  d'acqua  in  uà 

u  io  sproposito  ,  giacché  la  mezzanotte  è  aucoj  mollo   lontana  :    j  fiume  di  ragion  demaniale.  Intorno  alle  acque  poi  molte  ed  iin- 

teco  uu  motivo  per  Giulia  di  assalir  la  meschina  colle  più  vii-  ;  portanti    osservazioni    T  autore    prende    occasione    di    fare  sulle 

lane  rampognai  ■ —  L'ora  di  coricarsi  é  giunta  ;  Giulia  e  Rosa  j  attribuzioni  civili  ed  amministrative  soprastanti  al  loro  uso     snl 

ti  ritirano  .  V alleile  rimane'  solo.  È  vero  ,  egli  si.  trova  fornito  ;  diritto  comune  anteriore  al  Codice  Napoleone,  e  soli' influenza 

de  mezzi  con  cui  sottrarsi  al  pericolo  che  gli  sovrasta  ;   ma  che  I  ohe  può  avere  avuto  il  detto  Codice    a    restringere  i  diritti   an- 

&e  avverrà  di  Rosa  a  cui  va  debitore  della  vita  ,  e  per  la  quale  teriori  del  fisco  sulle  acque  che  per  loro  natura  sono   di  ra^ioa 

già  prova  io  seno  i  più  teneri  affetti  ?    Misero    falbe  Ile  !    «gli  j  privata.    Contiene    inoltre    una    causa   in  proposito  di  quistioni 
è  costretto  '~1  abbandonarla  per  ora  al  destino:    ma   la    Provvi- 
denza v  glierà  sopra  di  lei.  Il  fatai  momento  è  vicino  :  V allei- 
le spegne  i  lumi,  apre  la  finestra,  assicura    la    fané,    e    com- 


pregiudiziali civili  cadenti  in  un  affare  amminùtrativo  j  un'  altra 
siili  applicazione  della  massima  che  il  poter  giudiziario  non  può 
conoscere  dell'estensione  delie  vendite  amministrative,  e  final- 
messo  a!!a  medesima  si  pone  in  salvo.  —  Regna  il  più  proibii-  \  mente  due  quistioni  ,  la  prima  delle  quali  é  relativa  all'  inter- 
do  silenzio;  quand' ecco  al  sonar  delia  mezzanotte,  si  schiude  j  pellazione  fatta  da  un  presidente  all'una  delle  parti  sulle  sue 
UU  armadio,  e  n'escono  fuori  quattro  sicarj,  armati  di  pugnali 
e  di  pistole  :  il  manto  di  Giulia  .  V  empio  Carlo  ,  è  alla  testa 
di  loro:  cì:«-ti  eh.  ti  s' accostano  i  perfidi  al  letto  per  trucidare 
il  li  adito  ospite;  ma  quale  non  è  mai  il  loro  stupore,  allorché 
si  trovano  delusi  ?  Immediata meuie  cadono  i  più  forti  sospetti 
sopra  1*  infeliee  Rosa:  di  già  Carlo  ha  giuralo  vendetta;  quan- 
do  all'  improvviso  s'  ode  un  forte  strepito  ed  uu  misto  di  gre* 
da  e  d'ululati.  Fuggiamo  ,  fuggiamo!  Rosa  ci  ha  traditi! 
«-clama  (i-iulia  disperila.  Carlo  mette  subito  mano  al  suo  pu- 
gnale ,  t  slanciasi  centro  la  sventurata  ;  ma  Lajrance  ,  eli'  è 
riuscito  nel  suo  progetto,  insieme  col  cocchiere,  con  una  turba 
«li  contadini  ,  e  collo  stesso  V alleile  ,  arriva  in  tempo  per  pre- 
cipitarsi addosso  ai  masnadieri  :  la  zulfa  è  accagli:  lampeggia- 
no in  aria  le  sciabole  ,  e  i  colpi  di  pistola  e^PTucile  intronano 
l'aria;  ma  ia  vittoria  corona  gli  sforzi  della  virtù;  e  ValbeUe  , 
tu'  trasporto  della  gioja  ,  olfre  la  mano  alla  sua  magnanima  li- 
beralr  ce. 

Colpa    punita  ,    innocenza   salvata  ,   gridi  ,   fuoco ,   tumulto 

„ eie  mai  si  sarebbe  potuto  immaginare    ili    più    ~rau- 

«  io.vj  e  di  più  felice  per  assicurar  1'  esito  d'  una  rappresentizio- 
iv  Jotasi  in  domenica,  cioè  a  dire  in  un  giorno  che  il  teatro 
rigurgita  «li  spettatori  .  la  parte  più  numerosa  de'  quali  ,  ,,o,i 
facendo  Verttn  tonto  né  della  convenienza  del  dirdogo,  né  delia 
verisimiglianza  degli  accidenti  ,  né  di  lutto  ciò  che  costituisce 
Un  buoi:  dramma,  lanto  più  contento  se  n' esce  del  teatro, 
«juanto  più  si  trova  violentemente  sbalordito?  Di  (alti  gli  ap- 
plausi sono  stali  rumorosi: sirai    e   continuati.   XSon    può   negarsi 


i menzioni  di  ultima  volontà  ,  e  la  seconda    sulla    forza    del  di- 
vieto  di  sublocare. 

Col  primo  fascicolo  del  venturo  trimestre  s' incominceranno 
a  pubblicare  le  concordanze  delle  decisioni  delle  Corti  del  Re- 
gno che  si  produrranno  in  esteso^  confrontandole  colle  decisioni 
della  Corte  di  cassazione  dell'  Impero  francese.  Questo  lavoro 
(  il  quale  non  è  che  il  compimento  della  promessa  fatta  dal- 
l'autore  nella  prefazione\)  renderà  utile  il  giornale  per  coloro 
i  quali  sono  associali  nelle  raccolte  particolari  ,  e  doppiamente 
utile  per  coloro  i  quali  non  lo  sono. 


SPE'l  TACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinarj  italiani 
di  S.  M.  daranno  oggi  :  Pace  Jiglia  d'  amore. 

Teatro  di  S.  Radecoxda.   Si   recita    1'  opera  in  music? 
L'  Agnese  ,  con  ballo. 

Aisfiteatro  della  Stadera.    Dalla   com.  comp.  Pani  si 

replica  Elcna  e  Gerardo. 

Teatro  delle  Marionette,  dettò  Girolamo,    si    recita 
La  locanda. 


Milano,  dalla  tipografia  di  i'i.oi.      j  Acselli» 
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Muu.no,  Sabato,    18   Luglio     1811,1 


Tutti  g*i  atti  df  mmihv.àn'as-'&ne  posi*  In  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA* 

Varsavia  ,  20  Giugno» 

Al    xy   si  è   qui  tenuta   la  diclina1  del    circolo    di 
Varsavia.   Ad   8  ore  del  mattino  le  autorità  e  i  citta- 
dini  del   circolo  si  adunarono    nella  chiesa  de'  Bernar- 
dini.   5.  A.   il  Principe  Adamo  di  Czartorinski  assistè 
all'  assemblea   in   qualità    di    cittadino    del   circolo  ;    il 
viceprefetto    lo   accolse    alla   porta    della   chiesa.  Dopo 
V  uffìzio  divino  il  sig.  Nal.svasky  aprì    la    seduta   colle 
cerimonie  ordinarie,  e  lesse  1'  atto  di   nomina  del   sig. 
Consigliere  di  prefettura  di  questo  dipartimento  Szima- 
Tiowsky  in  luogo  del  maresciallo  della  dieta,   il    nuovo 
maresciallo   prestò   il  giuramento    giusta   i  regolamenti 
nelle  mani  del  giudice  di  pace  vVollo#icz,  e  ; .onunziò 
tjuindi  un  discorso  con  cui  diede  a  conoscere  ai  citta- 
dini   che   S.  E.   il   sig.  Pietro  Lubienski  ,  il  quale  era 
stato  nominato  deputato  all'  ultima  dieta  e  che  attuai* 
mente  era  occupato  in  altre  cose  a  servigio  dello  Slato, 
si  dimetteva  da  questa  carica    nelle   mani    de'  cittadini 
che   gliel'  avevano   confidata.    Egli  eccitò  quindi  i  de- 
putati a   procedere    ad    una    nuova   scelta    coli'  istessa 
saviezza  e  buona  armonia  che  regnarono    sempre  nelle 
precedenti.    S.    E.    il   maresciallo   della   dieta  invilo  il 
sig.    Felice    Pomian  ,    conte    Lubienski ,    ministro   della 
giustizia  e  cavaliere  di  varj  ordini,    come  il  più  antico 
cittadino  del  circolo    e    S.  E.    il   sig.    Stanislao  Kostka 
conte   Potoki,   presidente    del    consiglio   de'    ministri   e 
del    consiglio   di    Stato  ,    come   il   cittadiuo    più    ricco 
possidente   del   circolo    a    fare    le    funzioni    d'  assessori 
della  dietina.   Il  maresciallo  e  questi  due  cittadini  no- 
minarono   d'  accordo   in    segretario    S.    E.    il  sig.  Gio. 
Kanly,  conte  di   Rivière    Zuluski  ,    giudice   del    tribù* 
naie  d'  appello  e  cittadino  del  circolo. 

Quando  gli  assessori  ed  il  segretario  ebbero  pre-* 
stato  il  giuramento,  S.  E.  il  sig.  Potocki ,  in  qualità 
d'  assessore  ,  pronunziò  un  discorso  in  cui  richiamò 
l'attenzione  de'suoi  udilori  sulle  attuali  circostanze  e 
sull'  importanza  di  fare  un'  ottima  scelta  ;  nel  tempo 
stesso  fece  l'elogio  delle  virtù  e  del  merito  di  S.  A. 
il  Principe  Adamo  Czartoryski ,  generale  di  Podolia  e 
deputato  alla  dieta  costituzionale  del  1788,  e  lo  pro- 
pose per  iscritto  a  candidato  per  la  deputazione  del 
•Circolo  di  Varsavia.  Le  ottime  qualità  di  questo  Prin- 
cipe erano  note  a  tutta  l'assemblea,  ed  egli  fu  con- 
cordemente scelto   a    deputato   colle    solite   formalità. 


S.  A.  prese  poscia  la  parola  e  con  un  eloquente  di- 
scorso ,  pieno  di  sublime  amor  patrio  >  ringraziò  i 
cittadini  per  la  fiducia  che  mostravano  di  riporre 
in  esso)  questo  discorso  fece  la  più  viva  impressione 
su  tutti  gli  astanti.  Dopo  una  breve  parlata ,  il  mare* 
scialle  della  dieta  consegnò  al  nuovo  deputato  l'atto 
della  sua  nomina. 

Gli  abitanti  radunali  nella  chiesa  e  testimoni  del- 
l' elrzione  presero  parte  ne' sentimenti  degli  elettori.  La 
presenza  di  questo  vecchio  venerando  che  ha  6pesa  !» 
maggior  parte  della  sua  vita  in  servizio  dello  Stalo  , 
e  che  anche  attualmente  s'incarica  di  nuove  e  penose 
funzioni,  ispirò  a  tutti  gioja  e  riconoscenza,  sentimen- 
ti che  si  manifestarono  con  ripetute  evviva.  I!  bel 
sesso  polacco,  che  non  la  cede  punto  agli  uomin  in 
latto  di  sentimento  nazionale,  unì  anch'esso  la  sua 
voce  alle  acclamazioni  generali.  In  questo  modo  ter- 
minò fra  gli  attestati  di  gioja  e  la  soddisfazione  di 
tutti  gli  astanti  quest'  assemblea  notabile  per  le  cir- 
costanze in  cui  fu  tenuta.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  a3  Giugno. 
È  comparsa  un'  ordinanza  notabile  ,  in  data  de! 
18  di  questo  mese.  Essa  porta  che  S.  M. ,  persuasa 
che  nulla  è  più  contrario  alla  prosperila  dello  Stato 
quanto  un  lusso  che  lo  rende  tributario  dell'  estero  , 
aveva  cercato  di  reprimerlo  fin  dal  suo  avvenimento 
al  trono  ,  ma  che  non  facendo  che  propagarsi  il  rude 
ed  aumentarsi  ognor  più,  S.  IVI.  risolvette,  il  2rj  mag- 
gio ,  di  dar  più  vigorose  provvidenze  ,  e  di  vie'are 
colla  massima  severità  l'introduzione  delle  merci  prò*» 
bite.  Nello  stesso  tempo  non  è  .sfuggilo  al  Re  che  que» 
ste  provvidenze  non  otterrebbero  lo  scopo  bramato  , 
finché  le  classi  agiate  non  si  vergognassero  d'impiegare 
una  porzione  delle  loro  rendite  nel  procurarsi  ques'é 
merci.  In  conseguenza  S.  M.  esorta  formalmente  e  so« 
lennemeute  ogni  ricco  de'  suoi  Regni  e  Ducati ,  che 
senlesi  degno  della  sua  patria  ,  ogni  donna  penetrata 
dei  doveri  di  cittadina,  ed  ogni  società  palriotica  t  à 
contribuire  co'  loro  esempi  e  co'  loro  consigli  a  ban- 
dire dal  Regno  il  lusso  e  l'ujo  delle  produzioni  estere. 

C  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Del  5o. 
S.  M.  passò  in  rivista  ,  questi  ultimi  giorni  ,  It 
1.0  divisione  dell'  esercito  ,  composta  del  reggimento 
del  Re  ,  del  reggimento  delle  guardie  del  corpo  dane— 
se  ,  di  quello  del  corpo  di  Norvegia  ,  del  reggimento 
della   Corona  ,    del   reggimento    di   Copenhagen  e  de? 
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marinai  ,  del  reggimento  òli  fanterìa  d'  Holslein  ,  del 
corpo  di  cacciatori  del  Re  ,  delle  guardie  del  corpo  a 
piedi  ,  e  dell'  artiglieria.  S.  M.  fu  talmente  soddisfatta 
dell'  agilità  e  precisione  con  cui  queste  soldatesche 
eseguirono  le  loro  manovre ,  che  si  degnò  testificarne 
la  sua  soddisfazione  ai  generali  co'  termini  più  grazio- 
si ,  e  nominò  ciaiubeliano  il  colonnello  Skreber  che 
comandava  il  reggimento  del  Re. 

—  Una  flotta  nemica  d'alcuni  vascelli  da  guerra  e 
parecchi  bastimenti  ,  ha  passato  ,  in  questi  ultimi 
giorni  ,  Skagen  ,  dirigendosi  al  Catlcgat. 

—  Le  ultime  grandi  evoluzioni  delie  truppe  raccolte 
presso  la  capitale  avranno  luogo  oggi  ,  e  molti  solda- 
ti otterranno  !a  permissione  di  ritornare  alle   proprie  case. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA. 

Berlino,  29    Giugno. 
L°ggesi  ne' nostri  fogli  quanto  segue: 
L'estensione    d'un    Impero    che   toccasse    da    una 
parte  le  paludi  della  Ne^a,  dall'altra  le    estremità    del 
Kamscbatka,  ed  avesse  per  frontiere  i  deserti  dell'Ara- 
ba ,    sorprende    1'   immaginazione.    Tale   però    sarebbe 
J* estensione  della  Russia,  s'ella    pervenisse    ad    aggre- 
gar la  Tracia  al  soo  Impero.  Il  Mar  Nero  le  assicure- 
rebbe una  marina  che  signora^erebbe  il  Mediterraneo, 
-e  la  resistenza  che  far    potrebbero    le    truppe   asiatiche 
mon  sarebbe  che  un  neve  ostacolo  per  un    esercite  in- 
traprendente e  ben    disopiinale. 

Le  conseguenze  di  un  ingrandimento  così    enorme 
-sarebbero  che  l'Impero  russo  si  dividerebbe   in  setten- 
trionale e  meridionale,  o  vero  che  la  sede  del  governo 
venebbe  trasferita  in  un  clima  più  dolce  ;  il  nord    sa- 
rebbe trascurato  e  ricadrebbe  nella  sua  antica  barbarie. 
Per  esteso  che  sia   1*  Impero  russo  ,  sembra  nondi- 
meno poco  notabile,  quando  si  pensa  all'ingrandimento 
«he  meditava  Caterina  li.   a  I  >uoi  piani,  dice    lo  sto- 
.»  nco  Eton,  non  tendevano  niente  meno  che  alla  con- 
*  quista  di  tutta  la  Turchia  europea,  al  ristabilimento 
»   dell'impero  greco,  a  mettere  il  suo    nipote    Costan- 
v  tino  sul  trono  di  Costantinopoli  .  a  rendere    indipen- 
»  dente    l'Egitto,    a    far    delia    Polonia    una   provincia 
»   russa,  a  conquistare  una  parte  del  Giappone  e  della 
»   China,  ed  a  stabilire  la    sua   potenza    marittima    nei 
»   mari  di  questi  due  Imperj.  »    (  jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  5o  Gnigno. 
Le  notizie  delle  nostre  truppe  che  trovatisi  al 
Grand'  Eiercito  continuano  ad  essere  soddisfacentis- 
»ime;  esse  non  mancano  né  di  viyen  né  di  foraggi  Le 
strade  della  Sassonia  sono  tutte  coperte  di  distacca- 
menti di  truppe  d'ogni  arme  che  recatili  al  Grande 
Esercito.  Un  reggimento  polacco  di  000  uomini  ha 
traversala  in  questi  ultimi  giorni  la  città  di   Lipsia. 

—  11  celebre  Goethe,  che  trovasi  ora  a  Carisbad , 
è  stato  incaricato  dagli  Stati  di  Boemia  di  preparare 
in  quella  città  ttna  gran  festa  per  S.  M.  1'  Imperatrice 
de'  Francesi.  (  Jour.  de  r  Emp.  ) 

Lipsia,  3o  Giugno. 
E  deciso  che  il  consiglio  intimo  superiore  di  guerra  ' 


del  Regno  di  Sassonia  sarà  conservalo  5  laonde  tut- 
te le  voci  che  si  erano  sparse  rea  itiv  amente  ad  una 
prossima  dissoluzione  sono  false.  Il  Re  ha  nominato  il 
sig.  di  Gulscumidt  vicepresiden  e  eh  questo  consi- 
glio, in  sostituzione  del  sig.  di  Broizen  ,  defunto.  Il 
consiglio  opera  di  concerto  collo  stato  maggiore  sasso- 
ne, e  si  occupa  principalmente  delle  provviste  per  le 
truppe,  e  di  tutti  gli  oggetti  che  risguardano  1'  eco- 
nomia e  la  polizia  dell'  esercito.  Esso  si  applica  attual- 
mente alla  formazione  d'  un  nuovo  regolamento  per 
le  reclute.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  4  Luglio. 

Il    consiglio    di  Stato     si  raduna     frequentemente. 
11  Re  ha  presedulo  alle  ultime  sedute.    Assicurasi  che 
vi  si  sono  discussi  importantissimi  affari. 

S.  M.  è  partita  oggi  di  nuovo  per  Luisborgof 

[  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  6  Luglio. 

Sono  di  qui  passati  4  corrieri  francesi  j  due  prò.» 
vegnenti  dalla  Francia,  hanno  preso  la  strada  di  Virtz- 
borgo j  gli  altri  due  provenivano  1*  uno  da  Koeoig- 
sberg  e  1'  altro  da  Wikolwisky  ,  ed  erano  destinati 
per  Parigi.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Amsterdam  ,  4  Luglio. 

Nel  corso  dell'anno   1811   è    succeduta   una   rivo-r 
luziowe  singolare  nelle  relazioni  commerciali  della  Chi-» 
na  col  resto  del  mondo.  Sino  al   i6ii  l'impero  chinese 
era  stato  considerato    come    l'abisso   che   inghiottiva    i 
metalli  preziosi    cavati    dalle    miniere    del   Perù    e    del 
Messico.  Pare  attualmente  che  una  parte  di    questi  te- 
sori stia  per  ritornare  in  Europa.  L'assoluta  mancanza 
di  vai)  metalli  gregei   ha    aperto    gli   occhi   ai    Chinesi 
sulla  pazzia  che  facevano    uel    tenere    chiuso    e   presso 
di  loro,  per  pura  gelos»,  un  oggetto  che   riconosce  il 
suo   valor   principale   dall'  impiego    che  se  ne    ià  come 
segno  rappresentativo  nel  commercio.  Le    contrade  vi- 
cine della  China   sentirono   per    le   prime  gli    effetti    di 
questo  car  giamento.  Le  Indie  Orientali  hanno  ricevuto 
da  Cartton  notabili  spedizioni  di  numerario  >    il    danaro 
è  divenuto  si  abbondante  a  Cahutta,  che  gl'interessi, 
aìt'-pvo'.fe    ti  grossi  ,    sono    ora    ribassati  di    tanto    cb# 
presso  a  poco  sono  simili  a  quelli  di  Europa. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,   1 1   Luglio. 

Kovvno,  detta  anche  Cauen  ,  dov'era  stabilito,  al 
26  giugno,  il  quarlier  generale  di  S.  M.  l'Imperatore 
e  Re,  giace  sul  confluente  della  Wilia  e  del  Niemen. 
Questa  città  è  assai  commerciante,  ed  è  rinomata  pel 
ìuo  idiomele,  bevanda  mollo  stimala  in  paese,  ma 
che  pel  suo  colora  rossastro,  e  pel  suo  sapore  troppo 
melalo  ,  combinato  con  quello  del  lievito  di  birra  , 
riesce  poco  gradita  Alla  distanza  di  un  miglio  e  mez- 
zo da  Kowno  in  un  bosco  e  sulle  rive  della  Wilia 
trovasi  il  Friendensherg  (  monte  deHa  pace  )  in  cima 
ai  quale  sta  il  famoso  convento  di  romiti  camaldolesi^ 


£»Uo  costruire  nel  1S74  da  Cristoforo  Patz ,  gran  can- 
celliere di  Lituania.  Questo  superbo  edificio ,  tutto  a 
marmi  e  pieno  di  ottimi  dipinti  a  fresco,  e  di  quadri 
originali  dei  più  gran  maestri  ,  costò  circa  8  barili 
X  fonnes  )  d'oro.  In  esso  riposano  le  ceneri  de!  fonda- 
tore e  della  sua  spo;a  chiuse  in  un'istessa  tomba. 

Vilna,  capitale  del  governo  di  questo  nome,  e 
distante  20  miglia  circa  da  lvowno,  è  fabbricala  s. 
parie  colline  alla  foce  della  Vilica ,  in  un  paese  mon- 
tuoso, ed  è  città  vasta  e  con  due  sobborghi  di  no- 
tabile grandezza.  Nell'antico  suo  castello  reale,  che  ca- 
duto in  rovina  serve  ora  da  arsenale,  vedesi  una  ma- 
gnifica chiesa  in  cui  fu  gran  tempo  custodito  un  ricco 
tesoro:  qui  vedesi  tuttora  la  cappella  di  marmo  di  San 
Casimiro ,  la  cui  tomba  d'  argento  pesa  circa  3o  quin- 
tali. A  Vilna  contansi  40  chiese  fra  le  quali  55  cat- 
toliche. Questa  città,  stata  fabbricata  dal  Granduca 
C-edimino,  fu  devastata  negli  anni  1757,  1748,  1 749  j 
«760  e  1-775  da  terribili  incendj.  (   Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  7    Luglio.  .    . 

Notizie  di  Palermo  portano  che  il  i5  scorso  è 
Stato  realmente  convocato  il  Parlamento  di  Sicilia,  ma 
non  si  sa  ancora  se  la  nuova  costituzione  sia  stata  ac- 
cettata. Molti  baroni  vi  sono  contrarj,  mal  soffrendo  la 
perdita  degli  antichi  loro  diritti  feudali:  ma  oltreché  i 
baroni  sono  compensati  di  questa  perdita  da  molti  al- 
tri diritti  e  privilegi  che  accorda  loro  la  nuova  costi- 
tuzione, il  partito  ad  essa  favorevole  ha  una  grande 
preponderanza  nel  secondo  ceto  che  anela  all'aboli- 
aione  della  feudalità  :  cosicché  non  v'ha  dubbio  che 
quando  nói  sia  già ,  sarà  ben  presto  accettata.  Una 
delle  clausole  più  notabili  di  essa  ,  relativamente 
al  sovrano,  si  è  quella  che  proibisce  al  Pie  di  Sicilia 
d'avere  possessioni  o  Stali  sul  Continente  e  l'obbliga 
a  rinunziarvi  qnalora  ne  avesse,  nell'atto  dell'accet- 
tazione della  costituzione.  Nel  rimanente  è  quasi  del 
tutto  conforme  alla  costituzione  inglese. 

(  Gctzz.  di  Genova.  ) 

Del  9. 

il  direttore  de' reali  Musei  sig.  cav.  Ardili,  cui 
^acto  deve  la  numismatica  e  l'archeologia,  annunzia 
ja  pubblicazione  di  un'  opera  imuorlaruissùna  ,  nella 
quale  trattando  egli  delle  monete  de' primi  fondatori 
dilla  nostra  monarchia  6Ì  propone  di  rischiarala  varie 
epoche  della  storia  patria  che  presentano  ancora  larga 
messe  alle  ricerche  de'doìti.  Sentiamo  che  questo  «uo- 
vo lavoro  di  uno  scrittore  si  benemerito  delle  cose  no- 
stre,  sia  per  vedere  immantinente  la  luce. 

(  Moràt.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ferrara ,  7  Luglio. 
Durante  V  ultima  mela  del  p.°  p.°  mese   sono   en- 
trati nei  porti  di  questo  dipartimento   24   pieleghi ,   55 
paranze,  7  battelli,  5  tarlane,  4  burgozzi ,  io    peote  , 
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5  brazzere,  0  trabiccoli  ed  nn  brigantino.  Qaesti  le- 
gni, carichi  di  mercanzie  diverse,  provenivano  da  Gio- 
venazzo,  Moffetta,  Monopoli,  Anco-ia,  Brindisi ,  Bari, 
Otranto,  Ravenna,  Sinigaglia,  Venezia,  Zerli ,  Rovi- 
gno,  Cesenatico,  Bari,  Trieste  e  Pesaro.  Ne  sono  poi 
usciti  40  pieleghi,  55    paranze,   9  battelli,    ti  tarlane, 

6  burgozzi,  5  peote,  2  brazzere  e  2  trabiccoli ,  di- 
retti a  Bari,  Trani,  Rimini,  Fano,  Ravenna,  Ancona, 
Manfredonia,  Monopoli,  S.nigaglia,  Pesaro,  Cesenati- 
co, Ortona,  Corfù,  Rodi,  Molletta,  Ferino,  Grotte- 
amare,  Givitanova  e  Chioggia,  carichi  parimente  di 
diverse  mercanzie. 

(  Eslr.  dal  Gior.  del  dipart.  dell'  Alto  Po.  ) 
Del  I2. 
Circa  1400  velili  napolitani  arrivarono  la  mattina 
del  giorno  8,  provegnenti' da  Bologna,  e  partirono  il 
giorno  9  prendendo  la  strada  di  Legnago  ;  e  jeri  mat- 
tina abbiamo  veduto  arrivare  un  reggimento  della  stes- 
sa nazione  che  parti  questa  mane  per  la  medesima  di- 
rezione. (-  Idem.  ) 


ANNUNZIO. 

AGLI     AMATORI     DELLA     LETTERATURA    LATINA 
1U.  SEMINARIO    DI    TADOVA. 

Che    dallo    studio    e  dalla  perfetta  intelligenza  dei 
Classici  latini  il  fiore  si  colga    d'ogni    miglior  bellezza 
in  ogni    genere    di   letteratura  ;    che    a  questo  fonte  si 
contemperi  1'  indole  ,  traggasi  1'  anima    e    il   nerbo  ,  si 
purifichi  il  genio  di  tutte  le  lingue  e  dell'italiana  no- 
stra   favella    distintamente  ;    che    uomo  alcuno  non  sia 
giammai    venuto   in   rinomanza    di    letterato  ,    il    quale- 
attinto  non  abbia  a  queste  ricche  sorgenti ,  e  feconda- 
to 1'  ingegno  sotto  1'  educazione  de'  grandi  maestri  del 
Lazio  ;  che  dopo  i  bei  tempi  di  Augusto  epoca  alcuna 
non   v'  abbia    nella    storia   dello    spirito    umano  ,    nella 
quale    il    risorgimento    delle    lettere  e  la  gloria  d'  of  ;ni 
cultura  non  si  vegga  quasi  unicamente    dovuta   a    q  uei 
sommi   ingegni    e    a    quella    lingua    sovrana  ;  che  fi  nal- 
mente  fa  piena  cognizione  e  il  gusto  squisito  de*  C  llas-  . 
sici  latini  formi  da  sé  una  vera    scienza    e    un  d;$l    into- 
merito  letterario  -,  ella  è  questa  una    verità    dinios'  trata- 
da  quanto  fu  detto  in  ogni  tempo    dai    dotli    scir.t   tori^ 
comprovata  dall'  esempio  luminoso  di    quanti    fiat  iror*», 
restauratori    e    sostegni     de'  buoni    s'iudj  ,    aulir    zzaian 
recentemente  dal  veneralo  giudizio  che  il  Massi»  10  dei 
Sovrani ,  il  più  grande  proteggitore  delle  lettere    e  delle- 
scienze  pronunciò  fregiando  questa  lingua  col    •nobile  e 
magnifico  titolo  di  lingua  de'  dotli. 

Mosso  il  Seminario  di  Padova  da  questa   conside- 
razioni ,    e   insieme    dai    recenti  reali  decreti  «che  ,  con 
trionfo    ben    dovuto    alla    lingua    del    popolo»     sovrano 
dell'  universo,  la  richiamarono  nelle  scuole  dei  Ginnasi 
non  meno  che  sulle  cattedre  dei  Licei  e  delle    Univer- 
sità,    determinò   di   pubblicare    dalla  propria  tipografia 
un'  intera    Collezione    de'  Classici    latini    che    fiorirono 
per  quasi  dicci  secoli ,  cioè  circa  200  anni    prima  del- 
l' era   cristiana    fin    presso    al    secolo    nono.     La  quale 
determinazione    tanto   più    volentieri    e    francamente  fu, 
da  lui  abbracciata,  quanto  che  osservò  non  essersi  ma^ 
finora  intrapresa  una  simile  Collezione)  oppure  ,  se  fu 


8»} 
Cssa  incominciata,  non  aver  avuto  ne  in  Italia  né 
jfuori  il  bramato  compimento ,  perchè,  appoggiata  pro- 
babilmente alle  cure  di  uu  solo  letterato,  per  la  morte 
di  lui  o  per  altre  sue  occupazioni  sospesa  rimase  e 
imperfetta.  La  presente  edizione  al  contrario  assunta  e 
sostenuta  non  da  un  solo  individuo  ,  ma  da  una  so- 
cietà di  persone  dedite  per  istituto  a  questa  maniera 
di  studj ,  e  fornite  ii  oltre  di  tutti  gli  ajuti  cui  possono 
somministrare  una  scelta  e  ricca  biblioteca  e  una  do- 
mestica tipografia  ,  v;  ha  tu! la  la  ragione  e  il  fonda- 
mento di  credere  che  verrà  certamente  compita,  ed 
in  guisa  che  non  potrebbe  in  altro  luogo  forse  egual- 
mente compirsi. 

Premessa  a  ciascun  autore  una  vita  breve  ed  esat- 
ta ,  s'  'nielleranno  le  di  lui  opere  vere  e  supposte,  i 
commentatoli  antichi  ,  e  1'  edizione  di  cui  avranno 
usato  gli  editori.  Si  estenderanno  nuovi  argomenti  di 
■mite  le  opere  con  in  verso  che  in  prosa  ,  si  numere- 
ranno i  versi  di  cadaun  poeta,  e  si  divideranno  in  capi 
le  opere  di  prosa.  Nel  fine  della  Collezione  si  darà  un 
indice  generale  mitologico  ,  storico,  geografico  il  quale 
<coìf\preuderà  tutti  i  nomi  proprj  usati  dagli  scrittori 
latini,  di  qualunque  persona  mitologica  o  storica  ,  di 
qujlunque  fiume  ,  lago,  monte,  provincia,  città,  pae- 
se, ecc.  ,  indicando  presso  ciascun  autore  i  luoghi  nei 
quali  vengono  nominali  ;  ne  si  darà  il  semplice  nome, 
ma  insieme  una  breve  indicazione  di  tutte  le  partico- 
larità di  ciaschedun  luogo  e  persona.  E  facile  a  cono- 
scersi il  grande  vantaggio  che  ritrarrà  la  letteratura  da 
questo  indice  generale  ,  per  cui  si  renderà  facilissimo 
il  ritrovamento  di  qoanto  fu  Scritto  da  tutti  gli  autori 
Satini  intorno  ad  una  tale  persona  o    ad  un  tal  luogo. 

Tutta  la  Collezione  sarà  divisa  in  due  parli.  Com- 
prenderà la  pi  ima  tutti  i  poeti,  la  seconda  lutti  i  pro- 
satori. I  poeti  saranno  divisi  in  sette  classi,  cioè  ; 
Epici  ,  D ran latici ,  Elegiaci  et  Epigrammatici  ,  Satjrià, 
Didattici  ,  Mjtliographi  ,  Sacri  j  i  prosatori  in  dodici , 
cioè  :  Oralores  et  Rhetorcs ,  Mjtholegi  ,  Historici  , 
Jurisconsulti j  Phiìosophi ,  Medici,  Astronomi  et  Geo— 
graplii ,  Aiciutecti  ,  Rustici  et  Agrarìi ,  Grammatici  et 
Eiiteralores  ,  Sacri  f  Inscriptiones  vcieres. 

I  volumi  saranno  circa  110,  de'  quali  ?,5  com- 
prenderanno i  poeti,  ^5  i  prosatori,  io  l'indice  generale. 

A  render  più  pregevole  questa  Collezione  contri- 
buiranno non  poco  la  candidezza  della  caria,  i  carat- 
teri nitidi  e  moderni  che  si  lavorano  appositamente , 
la  correzion  tipografica  esaltissima  ,  1'  uniforme  orto- 
grafia ,  e  specialmente  il  testo  tratto  dalle  più  recenti 
e  migliori  edizioni. 

S'  imprimeranno  alcuni  pochi  esemplari  in  bella 
carta  velina  cilindrata  ,  e  questi  si  rilasceranno  a  chi 
li  ricercherà,  al  prezzo  doppio  di  quello  degli  esemplari 
in  carta  ordinaria  ,  salve  e  inalterabili  le  altre  con- 
dizioni. 

Si  pubblicheranno  due  volumi  al  mese  di  circa  n 
fogli  per  volume  ,  il  libro  presenterà  la  forma  di  un 
I2.0  t  ma  ciascun  foglio  comprenderà  3a  pagine,  sic- 
ché ogni  volume  avrà  pagine  circa  400. 

ì  due  primi  yolumi  sortiranno  nel  mese  di  ottobre 
jWQSMmo  ?  quelli  che  si  saranno  associati  dentro  il 
prossimo  agosto,  al  termine   dell'  edizione   ricevei  anno 


iu  dono  i  dicci  votami  Oenleneiiti  i'  indice  generale  ? 
quelli  che  si  associ* -fu mto  dopo  incominciala  l'edizione, 
pagheranno  Uè  centesiqji  di  più  per  foglio  per  tutti  i 
volumi  che  saranno  stati  fin  allora  pubblicati. 

Il  prezzo  di  ciascun  loglio  di  pag.  52  in  forma  di 
12."  resta  fissalo  pei  signori  associati  a  centesimi  if>» 
compresa  anche  la  legatura  dei  volumi.  1  pagamenti  si 
faranno  di  tre  in  tre,  o  pure  di  sei  in  sei  mesi  anti- 
cipati ;  il  primo  trimestre  si  pagherà  al  momento  del- 
l' associazione  ,  il  secondo  dopo  aver  ricevuti  i  volumi 
5.°  e  (5.°,  il  terzo  dopa  ricevuti  i  volumi  n.°  e  12.0, 
e  cosi  di  seguilo.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Pa- 
dova dal  direttore  della  stamperia  e  libreria  del  Semi- 
nario, al  quale  devono  essere  spedite  franche  di  porto 
taato  le  lettere  di  avviso,  quanto  il  danaro,  altrimenti 
uè  quelle  rie  queste  saranno  ricevuti. 

I  signori  associati  in  Padova  pagheranno  autici-i 
pale  lire  ilaì.  1?.  per  ogni  trimestre,  oppure  24  per 
ogni  semestre.  I  signori  associati  nel  Regno  ed  esteri 
pagheranno  ilal.  lir.  14  per  trimestre,  e  riceveranno  i 
volumi  per  la  posta  fianchi  di  porto  in  qualunque 
siasi  comune  del  Regno,  e  gli  esteri  fino  alle  frontiere. 
Quelli  però:  che  avranno  il  loro  ricapito  in  Padova, 
avranno  le  condizioni  medesime  degli  associati  padovani* 

Entro  il  pacchettino,  contenente  il  danaro  ,  sono 
pregati  i  signori  associati  di  scrivere  chiaramente  il 
loro  nome ,  cognome  e  titoli ,  e  quando  il  loro  soggior- 
no fosse  fuori  del  capoluogo  d'  un  dipartimento  o  d'un 
distretto  d' indicarvi  esattamente  sì  f  uno  che  1'  altro, 
non  che  il  rispettivo  loro  cantone  e  comune. 

La  differenza  che  risultasse  tra  la  somma  de'  pa- 
gamenti fatti  nei  trimestri  ,  e  quella  che  fosse  per  de- 
rivare dal  numero  dei  fogli  contenuti  nei  volumi  pub- 
blicati, sarà  compensata  neh"  ultimo  trimestre. 

Padova,  25  giugno   18 lì» 

P.  S.  In  Milano  le  associazioni  si  ricevono  presso 
Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-librajo  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  n.°  (j<)4« 

AVVISO. 

Da  Francesco  Pedroni ,  speziale,  abitante  sul?  an- 
golo del  piazzale  del  Carmine  al  Pome  Tetro  ,  al  n." 
1870  ,  si  trovano  vendibili  al  solito  le  acque  minerali 
tirate  dalla  prima  joule  di  Rcc&aro ,  come  pure  quelle  di 
S.  Pellegrino,  di  S.  Maurizio,  del  Tettuccio  e  di  Nociera* 
La  distribuzione  di  (/ueste  acque  medicinali  è  incomin- 
ciala al  principio  del  corrente  mese ,  e  chi  ne  vorrà  far 
uso  sarà  garantito  della  legittimila  delle  medesime  ,  e 
servito  colla  massima  esattezza,    precisione  ed  onestà, 

SPETTACOLI  D  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  1  Commedianti  ordinar^ 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi  :  Temistocle,  dramma  d; 
Metastasio.  —  //  prezzo  della  modestia  ,  farsa. 

R.°  Teatro  alla  Ca.\obiana.  Si  recita  1'  opera  Ìb 
musica  /  nemici  generosi,  con  ballo; 

Teatro  di  S.  Raoegonda.  Si  recita  1'  opera  in 
musica    L'  Agnese ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera..  Dalla  ecm.  co;cp.  Patii 
si  recita  11  barone  di  Sexes. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli;. 
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GIORN AL  E    IT  A L I 4 


MtU,Ko,  Domenica,    19   Luglio     i8ri. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 
Costantinopoli)  2 5  Maggia. 
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_  er  manteaeS-V  là  relazioni  d'  amicizia  ch'esistono 
fra  la  Rorta  e- T*À*tetr»\a  in  un  modo  che  corrisponda 
pe.r.'le  formalità  estera*  alla  dignità  delle  due  potenze, 
la  Porta  noiùi-Herà  tostamente  un  inviato  presso  la 
%0tt9  d'  Austria;  \"Gaz£slta  di  Vienna.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,  i.°  Luglio. 

La  nostra  patria  sorge  finalmente  dalle  sue  rovine  : 
la  Polonia  è  ristabilita  j  una  Dieta  geneiale  ai  è  con- 
g-egata  a  Varsavia  ,  e,  nella  seduta  del  28  giugno  , 
un  comitato  vi  ha  letto  il  seguente  rapporto.  (  Per 
mancanza  di  spaziò  siamo  obbligati  a  differire,  sino  a 
domani  la  pubblicazióne  di  questo  rapporto  :  sono  in 
esso  sviluppali  i  motivi  sui  quali  è  stabilito  V  aito  che  ci 
•affrettiamo  a  comunicare  ai  nostri  l  ttori.  ) 

ATTO     DI    CONFEDERA ZION'S    GEXEHAtK    DBtXA    FOLO.N'IA. 

Noi  sottoscritti  ,  componenti  la  D;eU  generale  unita  a 
^Parsavia  ,  trovaudooi  congregali  in,.- un  momento  in  cui  tutto 
^.ó  Ju.  -e  z..~ :'■■-  '-■  -•■  ->'■  ;rr-i!v  di  t'vpnrp  «  di  inaravislia  : 
in  oui  lutto  infiamma  i  nostri  cuori  dell"  ardente  amor  della 
patria  ,  e  ci  avverte  che  la  nazione  si  aspetta  energici)»  imprese 
dal  nostro  canto  ,  in  oui  il  mondo  ha  gli  occhi  rivolti  sopra  di 
noi  ,  ed  in  cui  la  posterità  .  giudice  delle  nostre  opere  ,  bene- 
dirà la  nostra  memoria  o  la  caricherà  di  maledizioni  j  volendo 
considerare  maturamente  tutta  l'importanza  delle  attuali  con- 
giunture ,  abbiamo  nominalo  un  comitato  incaricato  di  esporci 
]o  stato  presente  delle  cose  ,  come  puie  i  mezzi  ili  trar  parlilo 
dall'  occasione  che  il  Cielo  oe  offre  p«  r  conseguire  lo  scopo    di 

tinti  i  nostri  dèe'derj La    nostra    aspettazione    è  stata 

adempiuta.  —  Nel  rapporto  che  il  cornatalo  «ù  ha  fatto  oggi  , 
eli  ha  esposio  con  fedeltà  e  i  sentimenti  die  ci  animano  e 
&V  impcrscnttibili  difilli  della  nazione  polacca  ;  egli  ci  ha  indi- 
Calo  nel  medesimo  tèmpo  lo  scopo  verto  cui  dobbiamo  tendere, 
€  la  strada  che  ci  è  d'  uopo  seguire. 

Dichiariamo  in  conseguenza  che  il  rapporto  sovrammeo- 
tovuto  è  1'  esatta  espressione  de*  nostri  sentimenti  e  delle  nostre 
intenzioni  j  riportandoci  all'  esposizione  contenuta  nel  detto 
rapporto  ,  e  considerando  che  nessun'  altra  provvidenza  ci  è 
prescritta  cosi  iinpeiiosa:ueute  dalla  più  urgente  necessità  ,  né 
Ci  potrebbe  presentare  vantaggi  così  sicuri  quanto  quello  di 
Stabilire  un  vincolo  nazionale,  fondato  sa'  1'  unione  più  perfetta, 
abbiamo  risoluto  di  formarci  ia  confederazione  generale. 

Per  testificare  in  uu  modo  tanto  più  espresso  ed  evidente 
la  purezza  de'  nostri  molivi  e  delle  nostre  intenzioni  ,  dichia- 
riamo in  faccia  al  Cielo  ed  alla  Terra,  e  davanti  a  tutta  la  na- 
zione polacca  ,  ohe  non  abbiamo  altra  mira  né  altro  desiderio 
che  quello  di  ricompone  la  notira  patria  smembrata  dalla  più 
ingiusta  violenza  ,  e  di  ritornarla  alla  sua  antica  esistenza  e 
prosperità  ;  che  forinau  ioni  in  confederazione  generale  ,  sotto 
1'  approvazione  e  sotto  1'  autorità  di  S.  M.  il  FAe  di  Sassonia  , 
Federico  Augusto,  Granduca  di  Varsavia  ,  nostro  grsziositsìofO 
Sovrano,  ;d  avendo  alla  aostr*  t»sta.  il  Principe  Adamo  Czar- 


toryiAi ,  starata  generale  della  Pòdolìa  ,  nunzio  di  Varsavia  , 
ciilaJino  rispettabile  per  la  sua  età  ,  per  la  «ne  virtù  e  rie' suoi 
servici  ,  cjro  e  considerato  ovunque  81  estende  11  territori r)  pfd- 
laocfl  «  ^stiamo  fedeli  alla  fede  de'  nostri    padri,    alla    rJ.gioué 

c'j  ,  apostolica  e  romana  9  che  riconoscili  rrd  per  sempre 
religione  dello  Stato  ;  nel  medesimo  te  li  1  pò  professiamo  quella 
tolleranza  di  tutti  i  culli  ,  di  cui  i  nostri  antenati  eVeano  dato 
il  primo  esempio  nel  tempo  in  cui  guerre  sanguinose  di  religio- 
ne al  figgevano  ancor  l' Europj  ;  n«p- ttiamo  l' autoriti  e  le 
prerogative  del  trono  ,  come  pure  le  leggi  nazionali  ,  e  conser- 
veremo in  tutta  la  sua  purezza  ed  in  tulli  la  su»  forza  quello 
spirilo  nazionale  che  ha  resistito  alle  tempeste  ed  alle  avversila, 
e  che  dee  pervenire  ai  secoli  più  remoti  ,  comi;  il  tratto  più 
distintivo  del  carattere  polacco. 

Guidati  da  simili  considerazioni  ,  non  voìen  lo  impiegare 
che  vie  legali  per  arrivare  ad  una  Une  onorevole  ,  e  r-minen- 
tandoci  i  disastrosi  avvenimenti  die  presenta  \l  passali  ,  cri' diu- 
rno essere  del  nos'ro  dovere  il  dichiarar?,  nel  molo  p'ù  solca- 
ne, che  la  confederazione  generale  formata  oggi  non  devi  ri 
giammai  dal  seut'ero  che  si  è  prefìsso  per  gettarsi  negli  attutì 
che  hanno  preparata  la  rovina  della  patria EU*  ni  i  da- 
rà mai  origine  a  editti  né  a  commissioni  particolari,  aventi  per 
oggetto  di  favorire  alcuni  individui  ,  o  di  perseguitarne  altri  alle 
spese  del  bea  pubblico  3  e  mentre  che  il  ristabiliuleiito  d;dia 
pallia  è  il  nostro  primo  bisogno  ed  il  nostro  primo  volere  , 
mentre  che  la  confederazione  non    avrà    altra    eira    òhe    qu.lU 

.  ,!ire  fratelli  che  ritornano  nel  seno  della  madri»  coni-i- 
ne ,  e  di  riunir  le  contrade  che  saranno  state  liberate  ,  nou  sM 
ne  allontanerà  per  occuparsi  degli  oggetti  di  l<rgi dazione  0  de- 
gli affari  di  governo  ohe  domandano  urta  discussione  tranquilli 
eì  una  esecuzione  regolare  e  metòdica,  tri  conseguenza  t  la  giu- 
stizia e  1'  .miirtiaistrazione  rimarranno  nelle  trìadi  J'-lfe  autorità 
designate  dalle  l^ggi  ;  e  la  confederazione,  esercente  in  tutta  la 
loro  pienezza  i  poteri  che  appartengono  ad  firn  iisso  nazióne  ge- 
nerale della  nazione  ,  si  occuperà  in  defessamente  dollà  grand'ope- 
ra  della  redenzione  della  patria  ;  s'imporrà  il  carico  più  notvle, 
quello  di  conservare  in  tutta  la  sna  purezza,  e  dì  propagare 
con  tutta  la  sua  energit  l'entusiasmo  nazionale. 

A  fine  di  dare  a  questa  confederazione  ,  oOmposta  dc'ui  :m- 
bri  della  Dieta,  delle  autorità  pubbliche,  e  di  tutta  la  na?i  i;v, 
maggiori  u.ezzi  di  procedere  con  attività,  deleghiamo  i  poteri 
ond'ella  à  investita,  ad  un  consiglio  generale  che  sarà  aggiunto 
al  maresciallo,  e  che  sederà  a  Varsavia. 

Un'  intrapresa  dettata  da  motivi  coi  virtuosi,  fondata  sovra 
la  più  evidente  giustizia  merita  d'  essere  onorata  dal  nei  n  1  è 
dall'approvazione  di  S.  M.  il  lì:  ni  Sassonia,  gran  luca  \i 
Varsavia  ,  nostro  amatissimo  monarca,  il  quale,  se  non  hrt  >c?« 
tuto  seder  oggi  in  persona  fra  noi  sopra  questo  trono  eh'  egli 
uraa  colle  sue  virtù  venerate  in  Europa  ,  non  è  ciò  non  per 
tacito  meno  presente  a'  nostri  cuori  ;  abbiamo  risolu'o  in  conse- 
guenza che  verrà  spedita  una  deputazione  a  S.  M.  il  Re  di 
Sassonia  per  pregarla  che  si  cNg'na  d'accordare  la  sua  appro- 
vazione a  quest'atto  di  confederazione  generale* 

La  causa  dell'innocenza  oppressa  può  éstoefe  riguardata 
come  la  causa  di  D.o  5  un  alto  luminoso  di  giustizia  può  :  ofo 
riparar  tutti  1  inali  cho  l'iniquità  ha  sparsi  sull'  Europa.  Sic- 
come questo  importante  eathbiaifleni  >  formerebbe  il  compimen- 
to di  tutti  quelli  che  debbono  dare  al  mondo  un  QUOTO  a  petto 
e  fondar  la  l'elicila  del  genere  amano,  siccome  1'  esistenza 
della  Pulòcia,  readuta  a  tutu  la  sua  auliO-  possanza,  ofi'rirJpJje 


•1  pi  imo  ImpcrS  del  mtnào  us  alleatela  Cui  fedeltà  gli  Verreb- 
be garantita,  un  alleato  da  cui  non  avrebbe  mai  alcun  pericolo 
a  temere,  un  alleato  die  per  la  sua  situazione  geografica  ,  pel 
suo  carattere  nazionale  ,  e  per  tanta  altre  relazioni  ,  non  sareb- 
l>e  senza  utilità  ,  perchè  mai  ci  sarebbe  vietato  dì  sperare  che 
Colui  il  quale  non  trova  nulla  degno  di  se,  se  non  ciò  eli' è 
nobile  e  grande  ,  Colui  al  quale  andiam  debitori  della  nostra 
attuale  esisteaza  ,  e  che  ,  con  una  sola  parola  ,  con  un  solo 
pensiero  ,  può  dare  alla  nostra  futura  esistenza  tutto  Io  splen- 
dore ond'ella  è  suscettiva,  non  ricuserà  d'accordare  alla  nostra 
impresa  la  sua  onnipotente  assistenza?  Noi  deporremo  dunque 
a  piedi  nel  suo  trono  1'  omaggio  della  nostra  devozione  e  della 
nostra  confidenza;  vi  deporremo  le  nostre  preghiere  e  bjtiostre 
speranno  ;  gli  domanderemo  di  proferir  quella  parola  creatrice 
che  compierà  1'  esistenza  che  abbiam  già  da  lui  ricevuta. 

IVlu  per  renderci  più  degni  della  sua  protezione,  noi  pren- 
diam  qui  il  solenne  impegno  che  nessun  avvenimento  non  po- 
trà intiepidire  quell  entusiasmo  die  ci  trasporta  e  ci  unisce  ; 
che  nes-uua  forza  umana  non  affievolirà  quel  coraggio  e  quel- 
1*  interessamento  con  cui  ci  slanciamo  nella  più  nobile  delle  car- 
riere ;  che  persevereremo  imperturbabilmente  nel  diseguo  che 
avremo  proclamato  oggi  fino  a  che  non  abbiamo  riunite  con 
noi  le  parti  disperse  della  nostra  antica  famiglia,  que'  fratelli 
che  il  nostro  amore  andò  raaisempre  a  cercare  oltre  Je  barriere 
innalzate  dalla  tirannia  che  ci  separava  da  essi. 

Polacch  •  voi  che  i  nostri  voti  chiamano  in  mezzo  a  noi  » 
giudicando  de'  vostri  sentimenti  a  norma  de'nostri ,  v*  invitiamo 
in  nome  della     nostra    madre    comune  ,    a    riunire    mutuamente 
tulle  le  vostre  forze  per  volare  in  suo  soccorso. 

Se  gettiamo  uno  sguardo  sovra  il  passato  ,  si  è  unicamen- 
te per  penetrarci  più  vivamente  di  quanto  esso  ha  potuto  avere 
di  sparentoso;  per  rendere  omaggio  alle  virtù  superiori  che 
brillarono  in  mezzo  ad  una  notte  profonda,  e  non  per  iscrutare 
i  cuori  ;  per  dist.ngui.re  ciò  che  fu  inevitabile  sotto  il  regno 
della  violenza  ,  da  ciò  che  si  sarebbe  potuto  evitare,  per  espor- 
re con    ciò  1'  innocenza  ai  giù  'uj    arbitrar]  dell'errore. 

Non  ve  più  di  passato  per  noi  ,   sotto    quest'ultimo    rap 
porto  ,  la  pania  rediviva  stringe  i  suoi  figli  contro  il  suo  cuore; 
essa  apre  a  tutti  loro  egualmente  il    senliere   della   gloria    e   del 
mento.  Presentiamo!  dunque  una    mano    fraterna  ,    e    la    divina 
giustizia  non  ci  ricuserà  la  ricompensa  che  aspettiamo  di    veder 
Je  anni  della  Lituania   ricomparir  finalmente  sul  nostro  stemma, 
e  di  sentir  ripetere  ne'  fertili  campi    della    Volinia,    coinè    pure 
nelle   vaste  pianure  della   Podolia    e    dell' Ucrania,    questo    grido 
festoso:  Fiva  la  Polonia!  viva  la  patria! 
In  conseguenza  si  decreta   quanto  segue  , 
Art.  i."  La  Dieta  si  costituisce    m    confederazione  generale 
della  Polonia. 

a."  La  confederazione  generale  di  Polonia  ,  esercente  in 
tutta  la  loro  pienezza  i  poteri  che  appartengono  all'  associazio- 
ne generile  della  nazioue ,  dichiara  che  il  llcgno  di  Polonia  ed 
li  corpo  della  nazione  sono  ristabiliti. 

3."  Tutte  le  Dieline  del  ducato  saranno  convocate  e  ade- 
riranno alla  confederazione.  Lsse  ne  dirigeranno  gli  atti  al  con- 
siglio generale  della  confederazione. 

4.°  Tutti  i  Polacchi  sono  invitati  ed  autorizzati  a  confe- 
derarsi sia  collettivamente,  sia  individualmente,  ed  a  far  per- 
venire uel  più  breve  spazio  la  loro  adesione  al  consiglio  ge- 
nerale. 

5.°  Tutte  le  parli  del  territorio  polacco  sono  chiamate  a 
confederarsi  a  misura  che  l'allontanamento  del  nemico  ne  por- 
gerà loro  il  mezzo.  Elleno  sono  invitate  a  formarsi  subito 
ia  Dietine  die  invieranno  dei  deputati  a  portare  le  loro  ade- 
sioni al  consiglio  generale.  Questi  deputati  diverranno  membri 
della  Dieta  che  si  è  formata  in  confederazione  generale. 

6."  S'  intima  a  tutti  gli  officiali  ,  soldati  ,  impiegati  civili  e 
militari  nati  Polacchi  ,  ed  abitanti  sul  territorio  della  Polonia  . 
t  giustamente  detenuti  dai  ftmsi  ,  d*  abbandonare  il  servizio  di 
quella  potenza. 


7.*  Tutti  1  militari  saranno  Collocati  sotta  Te  bandiere  delta 
Polonia,  e  gì'  impiegati  potranno  essere  rimpiazzati,  ciasche- 
duno in  una  parte  corrispondente  dell'amministrazione   polac<--. 

8.°  Tutte  le  autorità  ecclesiastiche  ,  civili  e  militari  ,  ;  - 
ranno  ,  ciascheduna  in  ciò  ohe  le  concerne  ,  conoscere  1'  esi- 
stenza ,  lo  spirito  ,  lo  scopo  della  confederazione.  A  quest'  og- 
getto i  vescovi  pubblicheranno  delle  pastorali;  i  prefelli  ,  so;1  j- 
prefetti  e  podestà  dirigeranno  ai  loro  amministrati  tutti  gli  aiti 
relativi  a  questa  confederazione  ,  ed  atti  ad  illuminare  del  pari 
che  a  sostenere  lo  spirito  delle  contrade  affidate  alle  loro  curo. 
Tatti  i  comandanti  e  capi  di  corpo  uell'  esercito  faranno  lo 
stesso  a  riguardo  de'  loro  subordinati. 

9.0  Tutti  i  membri  della  Dieta  confederata  ,  che  non  fanno 
parte  del  consiglio  generale  qui  sopra  designato  ,  sono  autoriz- 
zati a  ritirarsi  alle  proprie  abitazioni  finché  siano  di  nuove» 
chiamati  ;  e  la  confederazione  s'  aspetta  dallo  zelo  e  dal  pa- 
triotismo  di  cui  hanno  ora  dato  prove ,  che  impiegheranno 
questo  intervallo  di  tempo  ad  estendere  ,  ciascheduno  nella  lorer 
parte  ,  le  disposizioni  patrioliche  de'  loro  concittadini. 

IO."  La  confederazione  ,  durante  il  suo  interstizio  ,  delega 
tutti  i  poteri  ond'  ella  è  investita  ,  al  consiglio  generale  scelto 
nel  suo  seno  ,  residente  a  Varsavia ,  e  composto  de'  membri 
seguenti:  Signori,  Stanislao,  conte  Ziamoyski,  senatore  pala- 
tino ;  Gio.  Golaszewski  ,  vescovo  di  Wigry  ;  Alessandro  Li- 
nowski,  consigliere  di  Stato  ;  Martino  Badeni  ,  consigliere  di 
Stato  ;  Antonio  Ostrowski ,  nunzio  del  distretto  di  Brzeziny  J 
Federico  ,  conte  Skorzewski  ,  nunzio  del  distretto  di  Brombcr- 
ga  ;  Gioachino  Owidzki  ,  nunzio  del  distretto  di  Lublino  j 
Francesco  Wezyk  ,  nunzio  del  distretto  di  Biala  ;  Francesco  t 
conte  Lubien  ki  ,  deputato  dei  distretti  di  Szkalmicra  e  di  Heb- 
dow,  Carlo  Skorkowski  ,  deputato  della  città  di  Cracovia  j 
Gaetano  Koztnian  ,  segretario  della  confederazione  generale  y 
referendario  nel  consiglio  di  Slato. 

il."  Il  numero  requisito  per  formar*  una  deliberazione 
sarà  di  cinque  membri.  Ék 

12."  11  segretario  generale  avrà  voce  deliberativa. 

l3.°  Tutte  le  autorità  amministrative  ,  giudiziarie  e  militari^ 
continueranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni. 

14  °  Sarà  spedita  una  deputazione  a  S.  M.  il  Re  di  Sas- 
sonia ,  Duca  di  Varsavia,  per  domandargli  d'accedere  alla  con-* 
federazione  generale  della  Polonia. 

l5.°  Sarà  pure  spedita  una  deputazione  a  S.  M.  V  Impe- 
rato!" Napoleone,  Ile  d'Italia,  per  presentargli  gli  atti  della- 
confederazione  ,  e  domandargli  di  coprire  colla  sua  potente  pro- 
tezione la  culla  della  Polonia  rinascente. 

iti."  La  confederazione  si  assume  in  facoìa  al  Cielo  ed  alla 
Terra  ,  in  nome  di  tutti  i  Polacchi,  l'obbligo  solenne  di  prò-» 
seguire  sino  alla  fine ,  e  con  tutti  i  mezzi  di  cui  potrà  disporrà, 
il  compimento  della  grand' opera  ch'ella  comincia  in  quest'oggi. 

17."  La  confederazione  dichiara  che  in  una  circostanza  in 
cui  tutti  i  suoi  lavori  ,  tutti  i  6uoi  voti  non  tendono  che  al  ri- 
stabilimento della  patria  ,  alla  riunione  di  tutte  le  sue  parti  , 
ella  non  potrà  considerare  come  verace  Polacco  ,  come  buon 
cittadino  chiunque  osasse  ricercare  nel  passato  motivi  di  divi- 
sione e  d'accusa;  in  una  parola,  chiunque  si  permettesse  ve- 
run  passo  allo  a  spargere  semi  di  discordia  nel  grembo  d'una 
famiglia  che  tutto  dee  recare  a  restare  unita. 

18. °  I  ministri  sono  incaricati  di  far  conoscere,  ciascuna 
in  ciò  che  lo  risguarda  ,  sia  per  la  via  de'  giornali  ,  sia  altri-» 
menti  ,  tutti  gli  atti  emanati  dalia  confederazione ,  o  che  gli 
verranno  quiad'  innanzi  diretti.  (  Jeur.  d»  V  Zmp.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,  20  Giugno. 

II  i.°  corpo  dell'  esercito  austriaco,  sotto  gli  or- 
dini del  generale  di  cavalleria  Principe  di  Schvvartzen» 
laerg  ,  ba  abbandonato  i  quartieri  ebe  occupava  nei 
nostri  contorni  ;  il  2.0  corpo ,  sotto  gli  ordini  del 
Principe  di  Reuss ,    comandante    io    Galizia  „    lo    ha 


rimpiazzato  ;  il  5.°  è«?p&J  eh' è  in  Transilvania ,'  «  co- 
mandato dal  feld-maresciallo  di  Stipsitz.  Vi  sono  po- 
che troppe  russe  in  Volinia  ed  in  Podolia  ;  sembra 
che  la  loro  forza  principale  sia  concentrata  fra  Groduo 
e  Vilna.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Henna  ,  2  Luglio. 

Un  giornale  di  questa  città  annunzia ,  dietro  al- 
cune notizie  di  Jasa^  ,  che  parecchi  reggimenti  russi , 
«he  si  erano  già  messi  in  cammino  per  abbandonare  i 
loro  antichi  acquartieramenti ,  avevano  ricevuto  nuovi 
ordini,  dietro  1  quali  ritornavano  a  grandi  giornate 
Verso  le  sponde  del  Danubio.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Girona  ,  3o  Giugno. 

I)  generale  in  capo  nella  sua  marcia  sopra  Cer- 
vera  ,  avendo  risaputo  che  il  generale  Sarfields  colla 
tsua  divisione  aveva  abbandonata  Villafranca  il  23  per 
«tirarsi  nelle  montagne  alla  Massana  presso  Fontru- 
jbla,  lo  fece  attaccare  il  2/f  in  sullo  spuntar  del  gior- 
no. Due  battaglioni  del  25.°  leggiere,  uno  dell'  1  u*  di 
linea  ed  i  micheletti  di  Pujol   bastarono  per  iscacciar- 

10  di  mano  in  mano  da  un  anfieatro  di  posizioni  sco- 
scesissime.  Fu  egli  inseguito  per  7  leghe  ,  ed  è  stato 
forzato  a  disperdersi  sopra  cinque  o  sei  punti  differen- 
ti ,  dopo  aver  lasciato  sul  campo  di  battaglia  un  cen- 
tinajo  di  morti,  fra  cui  parecchi  officiali. 

Si  sono  fatti  100  prigionieri  ,  e  vi  sono  inoltre 
5oo  feriti  negli  spedali    di   Santa   Coloma  ed  Igualada. 

11  generale  Sarfields  è  stato  ferito.  Noi  abbiamo  avuto 
7  od  8  uomini  uccisi  ed  alcuni  altri  fuor  di  combat- 
timento; fra  questi  ultimi  trovasi  il  comandante  dei 
nricheletti  Pujol ,  che  ha  ricevuto  due  colpi  d' arme  da 
fuoco  ,  nessuno  de'  quali  è  pericoloso. 

Ci  affrettiamo  a  pubblicar  la  seguente  lettera  che 
un  abitante  di  questa  città  ha  or  ricevuto    da   Cadice. 

Cadice  ,  20  maggio  i8i3. 

*  Mio  caro  amico ,  in  mezzo  al  disordine  che  ne 
circonda,  non  so  bene  a  qual  partito  appigliarmi.  So- 
no continuamente  sulle  mosse,  non  per  timore  delle 
armi  francesi,  ma  per  avvicinarmi  a' miei  disgraziati 
compatrioti,  e  cercare  di  torli  d'inganno.  Non  ho  mai 
fatto  un  soggiorno  si  lungo  come  in  questa  città,  ove 
si  veggono  tanti  avvenimenti  contraddittorj  che  ognu- 
no si  crede  d'essere  piuttosto  in  un  caos  che  in  una 
società.  L'  anarchia  più  completa ,  le  vessazioni  più 
inaudite,  ecco  il  terribile  spettacolo  che  ognor  si  pre- 
senta a'  nostri  sguardi.  Gli  uomini  che  ci  governano 
sono  pagati  dall'Inghilterra:  che  possiaro  noi  sperare 
per  parte  loro  ?  .  .  .  Tutti  i  progetti,  tutte  le  loro 
azioni  tendono  a  seppellire  i  loro  concittadini  sotto  le 
rovine  della  madre  patria  ....  Ch'  è  mai  stata  in 
ogni  tempo  i'  Inghilterra  7  ....  il  flagello  della  Spa- 
gna. Se  gettiamo  gli  sguardi  sul  passato,  vedremo  con 
indegnazione  le  atrocità  commesse  da  questa  nazione 
di  pirati  ;  la  vedremo  impadronirsi  delle  nostre  flotte 
in  America  senza  veruna  dichiarazione  di  guerra.  Quan- 
te volte  il  tesoro  della  nostra  Coite  non  è  stato  esau- 
sto dalle  loro  rapine  ?  .  .  .  Eglmo  sorprendevano  i 
prodotti  del  nostro  territorio ,  e  dopo  averli  uianifat- 
turati  nelle  loro  officine,  ce  li  rivendevano  a  prezzi 
«nonni.  Questo  commercio  ci  privava  ad  un  tempo  del 
rostro  denaro  e  delle  nostre  derrate.  Come  mai  avvie- 
ne che  ogni  Spagnuolo  non  esca  dal  suo  errore,  e 
non  vegga  che  nulla  deve  aspettarsi  da  quella  nazione? 
Gl'Inglesi,  è  vero,  ci  hanno  dato  delle  armi;  ma  a 
qua!  fine?  per  la  nostra  rovina.  Oh  come  ci  costano 
caro  !  .  .  .  .  Essi  si  sono  impadroniti  della  piazza  di 
Ceuta ,  eh'  è  la  chiave  dello  stretto  ;  le  isole,  lialeari 
sono  sotto  la  loro  signoria,  a  poco  a  poco  verranno 
costoro  a  governar  le  città  della  Penisola ,  ad  impa- 
ciro Dirsi  de' porti  del  Mediterraneo  e   dell'Oceano.  Essi 


mandane  alcune  truppe  per  osservar  da    lungi   g     or-4 
ribili  sagrilìzj  che  fanno  de'  nostri  fratelli ,   ecc.   ecc.  * 

(  Jour.  de  l\Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   i5  Luglio. 

4.°    BULIXTTIXO    DEL     GRAN»'    ESERCITO. 

Vilna,  3o  giugno  r8i5. 

II  27,  1'  Imperatore  arrivò  agli  avamposti  a  z 
ore  dopo  mezzodì  ,  e  mise  in  movimento  1'  esercito 
per  avvicinarsi  a  Vilna  ,  ed  attaccare  il  28,  allo  spun- 
tar del  giorno ,  1'  esercito  russo ,  ov'  egli  volesse  difen- 
dere Vilna  o  ritardarne  la  presa  per  salvare  gì'  im» 
mensi  magazzini  che  vi  aveva.  Lina  divisione  russa 
occupava  Troki,  ed  un'  altra  divisione  era  sulle  alture  di 
Waka. 

Il  28 ,  in  sullo  schiarir  del  giorno ,  il  Re  di  Na-» 
poli  si  mise  in  moto  colla  vanguardia  e  colla  caval- 
leria leggiere  del  generale  conte  Bruyères.  Il  mare- 
sciallo Principe  d'  Eckmùhl  l'  appoggiò  col  suo  corpo. 
I  Russi  si  ripiegarono  da  per  tutto.  Dopo  d'  avere  ri-* 
sposto  ad  alcuni  colpi  di  cannone,  essi  ripassarono  in 
tutta  fretta  la  Vilia,  abbruciarono  il  ponte  di  legno  dì 
Vilna  ,  ed  incendiarono  immensi  magazzini  stimati  pa-r 
recchi  milioni  di  rubli:  più  di  i5om.  quintali  di  fa- 
rina, un  immenso  approvvigionamento  di  foraggi  e 
d'avena,  ed  una  massa  considerabile  d'effetti  di  ve- 
stiario furono  dati  alle  fiamme.  Una  gran  quantità 
d'  armi,  di  cui  è,  in  generale,  mancante  la  Russia  , 
fu  distrutta  e  gettata  nella  Vilia. 

A  mezzodì  l' Imperatore  entrò  in  Vilna.  A  tre  ore 
il  ponte  sulla  Vilia  fu  ristabilito  :  tutti  i  legnajuoli  del- 
la città  vi  si  erano  recati  con  premura ,  e  costruivano 
un  ponte  nel  medesimo  tempo  che  i  pontonieri  ne  co- 
struivano   un  altro. 

La  divisione  Bruyères  inseguì  il  nemico  sulla  riva 
sinistra.  In  un  lieve  fatto  di  retroguardia  ,  fu  tolta  ai 
Russi  una  cinquantina  di  vetture.  Vi  furono  alcuni  uo- 
mini uccisi  e  feriti;  fra  questi  ultimi  trovasi  il  capita- 
no degli  ussari  Ségur.  1  cavalleggieri  polacchi  della 
guardia  fecero  una  carica  sulla  diritta  deila  Vilia  , 
misero  in  rotta,  inseguirono  e  fecero  prigionieri  molti 
Cosacchi. 

Il  2  5,  il  Duca  di  Reggio  aveva  passato  la  Vi'ia 
sovra  un  ponte  gettato  presso  di  Kowno.  11  26,  egli 
si  diresse  sopra  Javon  ,  ed  il  27  sopra  Chatoui.  Que- 
sto movimento  obbligò  il  Principe  di  Vittgensleiu  ,  co- 
mandante il  i.°  corpo  dell'esercito  russo,  a  sgombe- 
rar tutta  la  Samogizia  ed  il  paese  situato  fra  Kowno 
ed  II  mare,  ed  a  portarsi  sovra  Wilkoiuir,  facendosi 
rinforzare  da   due    reggimenti    della    guardia* 

Il  28,  successe  lo  scontro.  Il  maresciallo  Duca  di 
Reggio  trovò  il  nt;mico  in  battaglia  dirimpetto  a  Dei*- 
veltovo.  Cominciò  il  cannonamene;  il  nemico  fu  scac- 
ciato di  posizione  in  posizione,  e  ripassò  con  tanta 
precipitazione  il  ponte,  che  non  potè  abbruciarlo.  Egli 
ha  perduto  5oo  prigionieri ,  fra  i  quali  parecchi  offi- 
ciali ed  un  centinajo  d'uomini  uccisi  o  feriti.  La  nc« 
stra  perdita  ascende  ad  una  cinquantina    d'uomini. 

Il  Duca  di  Reggio  «i  loda  della  brigata  di  caval- 
leria leggiere,  che  comanda  il  generale  baione  Castex, 
e  dell'  n.°  reggimento  di  fanteria  leggiere,  composto 
interamente  di  Francesi  de' dipartimenti  transalpini.  I 
giovani  coscritti  romani  hanno  mostrata  molta  m tre- 
pidezza. 

Il  nemico  ha  dato  il  fuoco  al  suo  grande  magaz- 
zino a  Wilkomir.  Neil'  ultimo  momento  gli'  abitanti 
avevano  saccheggialo  alcuni  barili  di  farina  ;  si  è  per- 
venuto a  ricuperarne  una  porzione. 

11  29,  il  Duca  d'Elchingen  ha  gettato  un  ponte 
dirimpetto  a  Souderva  per  passar  la  Vilia.  Si  soiO  d- 
rette  delle  colonne  sulle  vie  di  Groduo  e  della  Vol'nia 
per  marciare  incontro  9  differenti  corpi  russi ,  tagliati 
fuori  e  sparpagliati. 


8oU 

Vilna  è  una  città  di  sS  in  Soni,  anime,  avente 
un  gran  numero  di  conventi,  de' begli  stabilimenti, 
ed  abitanti  pieni  di  patriotisino.  Quattro  o  cinquecento 
giovari  dell'Università,  in  età  di  18  e  più  anni,  ed 
appartenenti  alle  migliori  famiglie,  hanno  dimandalo  di 
jormarc  un  reggimento. 

11  nemico  si  rilira  sulla  Dwina.  Moki  officiali  di 
«tato  maggiore  e  molte  staffette  cadono  ad  ogni  uban- 
te nelle  nostre  inani.  Noi  acquistiseli  la  prova  dell' e.-a- 
gerazione  di  tutto  qu  mio  la  Russia  ha  pubblicato  sui» 
l'immensità  de' suoi  mezzi.  Due  battaglioni  soltanto  per 
jegguiìento  sono  all'  esercite;  i  terzi  battaglioni,  dei 
t;uali  molti  stati  di  situazione  sono  stati  intercettati 
Ofelia  «"".rispondenza  degli  ciuciali  dei  depositi  co'  reg^- 
eimènti,  non  ammontano  per  la  più  parte  che  a  120 
$n  200  uomini. 

La  Corte  è  partita  da  Vilna,  24  ore  dopo  d'aver 
reputo  il  nostro  passaggio  a  Rowno.  La  Samogizia 
e  ia  Lituania  sono  quasi  interamente  liberate.  La  cen- 
ìrah'zzazio.Ue  di  Bagratmn  verso  il  nord  ha  sommauien- 
le  indebolite  le  truppe  che  dovevano  difender  la  Vo- 
Imia. 

11  Re  di  Vestfalia,  col  corpo  del  Principe  Pouia- 
towski,  ti  y.°  ed  8.°  corpo,  debb'  essere  entiato  il 
?9  a  G:odno, 

Differenti  colonne  sono  partite  per  piombar  sui 
fianchi  del  corpo  di  Bagraiion  il  quale  ,  il  20 ,  ha  ri- 
cevuto 1'  ordine  di  recarsi  a  grandi  giornate  da  Prou- 
janoni  sopra  Vilna  ,  e  la  cui  testa  era  già  arrivata  a 
4  giornale  di  marcia  da  quesl'  ultima  città,  ma  cìie 
gli  avvcti'iuenti  hanno  forzato  a  retrocedere,  e  che  vie- 
ne inseguita. 

Finora  la  campagna  non  è  stata  sanguinosa  ;  non 
vi  sono  state  che  manovre  :  noi  abbiam  latto  in  tutto 
mille  pugiouieri.  Ma  il  nemico  ha  già  perduto  la  ca- 
pita'e  e  ia  più  gran  parte  delie  province  polacche  che 
ìi  ribellano.  Tutti  i  inagazzini  di  prima,  seconda  e'ei- 
za  linea  ,  prodotto  di  due  anni  di  cure  ,  e  valutati 
più  di  20  milioni  di  rubli,  sono  consumali  dalle  fiam- 
me o  caJul'  iu  nostro  potere.  Finalmente  il  quartier 
geuerale  dell'  esercito  francese  è  nel  luogo  ov'  era  la 
torte  già  da  6  settimane. 

Fra  ii  gran  numeio  delle  lettere  intercettate  si 
notpno  le  due  seguenti,  1'  una  dell'  intendente  dell'eser- 
cito rutso  ,  che  là  conoscere  come  già  la  Russia  aven- 
do perduto  tutti  i  suoi  magazzini  di  prima  .  seconda  e 
terza  lir,e^  ,  è  ridotta  a  formarne  in  tutta  fretta  di 
nuovi  ;  1'  «dira  del  Duca  Alessio  di  Wurlcmberg,  che 
fa  vedere  come  dopo  pochi  giorni  di  campagna,  le  pro- 
vince del  cimlio  sono  già  dichiarale  in  ialino  di  guerra. 

Noila  situazione  presente  delle  cose  ,  se  l'esercito 
rust.o  ci  edesse  d'avere  qualche  probabilità  di  villona  , 
la  difesa  di  Vilna  valeva  una  battaglia;  ed  i«  tutti  i 
paesi  ,  ma  soprattutto  in  quello  in  cui  ci  troviamo,  la 
cor:' er>  azione  d'una  triplice  linea  di  magazzini  avreb- 
be potuto  decidere  un  generale,  ad  arrischiai  oc  le  vi- 
cende. 

Soltanto  alcune  manovre  hanno  dunque  messo  in 
poter  dell'esercito  francese  una  buona  parie  delie 
j.rovH.ce  polacche  ,  la  capitale  e  tre  hueé  di  magazzi- 
ni, li  fuoco  è  slato  messo  ai  magazzini  di  Vilna  con 
lama  precipitazione,  che  si  è  pervenuto  a  salvar  mol- 
te cose. 

Rapporto   dell  intrudente  generale  Laba 
al  ministro  dilla    guerra  a  Vilna. 


Ko  avuto  l'onore  {li  ricevere  in  questo    medesimo 
jsian'e  la  lettera  di  V,    E.    sotto    il    N.°  2^9,   in    data 


?ere  in  qui 

Ilo  ii  N.° 
del  ia  (24)  di  questo  mese,  colla  quale  ella  mi  fa  c< 
mescere  la  volontà  di  S.  M.  I.  pel  pronto  stabilimento 
di  magazzini  a  Vitepsk  ,  Ostrow ,  Weiiki ,  Louki  e 
Pskoff.  Ho  di  già  spedilo  per  Vitepsk  il  corriere  btc— 
rihai. off  che  mi  ha.  iecato  quest'ordine.  Darò  subito,  per 
sa  sua  intera  esecuzione,  tutte  le  provvidenze  ne  cessa? 
rie;  ed  aviò  l'onore  di  rendervi  conto  di  ciò  che  aviq 
fatto  per  thbuiie  al  volere  di  S.  M.  I.  relativo  allo 
jlab'limcnto  ai  questi  magazzini. 

Firmato,  L'intendente  generale  Laba, 

M.»  727.   —    Bissa,  1/1(26)  giugno  1812,   aduna 
da  dopo  fttczz:;nQU€* 


Rapporto  del  governato*'  militare  della  Russia  Bianca 
a  S.  AI.  l' imperalo)  e ,   a  Vilna. 

Ho  avuto  la  fortuna  di  ricevere  oggi  l' ukase  di 
V.  M.  I.,  in  data  del  12  (2.4)  di  questo  mese,  coi 
quale  le  piace  di  dichiarare  in  istato  di  guerra  1  go- 
verni della  Russia  Bianca,  di  Witepsk  e  di   Mohiiolf. 

Mi  sono  tosto  occupalo  dell'  esecuzione  di  que- 
st'  ordine. 

11  governatore  della  Russia  Bianca  , 

Firmalo,  il  Duca  Alussanoro  Wurtemberg. 

N.°  2197.  —  VVilcpsk,   ó  (27)    giugno   1812. 

(  Moniteur.  ) 

11  28  giugno  si  è  visto  a  Marsiglia  un  fenomeno 
assai  singolare.  Tutt'  ad  un  tratto  l' acqua  dell 
mare  s'abbassò  nel  porlo,  e  vi  si  formò  una  corrente 
fi  rapida  che  strascinava  tutto  giù  pel  Goulet.  Bisognò 
tirar  la  catena  per  trattenere  1  bastimenti;  si  sparò 
il  cannone  d'  allarme  e  si  batti;  la  generale.  Ma 
quindi  essendosi  totalmente  ritiralo  il  mare, a  porto  ri- 
mase in  secco,  e  quanto  si  trovava  in  esso,  batlelii , 
navigli,  vascelli,  s'  immerse  nel  fango.  In  capo  a  qual- 
che tempo  il  mare  se  ne  tornò  a  salti  e  con  un  impe- 
to straordinario;  esso  riempi  nuovamente  il  porto,  ri- 
mise a  galla  i  Desumenti,  e  nel  suo  prodigioso  aumen- 
to copri  ed  innondò  i  auais,  dopo  di  che  tutto  ritornò 
nell'ordine  solilo. 

Si  credette  iu  sul  principio  che  tutto  questo  fosse 
l' effetto  di  una  tromba  la  quale,  assorbite  le  ac- 
que del  mare  in  poca  distanza  dal  porto,  avesse  ca- 
£-w>;Kita  quella  corrente  che  lo  lasciò  in  secco;  che  in 
seguito  avendo  questa  tromba  lascialo  ricader  improv- 
vidamente la  colonna  d'acqua  che  teneva  sospesa  avesse 
prodotto  quel  rigurgitamento  che  aveva  innondato  i 
quais-,  Ma  siccome  lo  stesso  fenomeno  si  era  rinnovato 
entro  lo  stesso  giorno,  e  le  acque  del  porto,  alzando- 
s<  ed  abbassandosi  senza  posa,  era  risi  trovate  in  un 
coutiuuo  stato  d'  osciliazioue,  bisoguò  rinunziare  al- 
l'idea di  attribuirne  la  causa  ad  una  tromba.  Allora  si 
vedette  l' effetto  di  un  terremoto  lontano  ,  e  tornò  a 
memoria  ,  difalto ,  che  un  simile  avvenimento  ebbe 
iuogo  nel  porto  di  Marsiglia  nel  1756,  all'epoca  del 
ten emoto  che  inghiottì  una  parte  cons  derabile  delia 
città  di  Ltsboua.  (  Jour.  de  TJSmp.  ) 

BQIISA  DI  MILANO. 
Corso   de   Camb j  del  giorno   18  luglio    181  a. 

Parigi  per  un  franco *      ggfi  D. 

Lione  idem *    1,00,0  D. 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,6  D. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  m  5,o6,o  D. 

Venezia         per  una  lira  itaL *      0/7,4  D. 

Augusta        per  un  fior.  coir.    -  »    2,55,8   D. 

Vienna  idem  ~  -^  -  —  —  . » 

Amsterdam  B.00 *   2,12,1     D. 

Londra  ______  ____j, 

Pispoli --,_ _  « 

Amborgo        per   un  marco   -    -  »     1,78,0  D. 

Prezzo  dcjli  effetti  pubblici  co<>;:nerciabi!i. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    de!    xtà-* 
dito  del    5  per    100,  66.  7^8.    D. 
Dette  di  Venezia,  68.   1/?.  D. 
Rescrizioni  ali'  11   7/ci  D.  per  100. 

SPlil  T.  ;  e  Ji.L    W  OtìU/i 

R"  Teatro  alla  Scala,  i  Commedianti  ordinar}  itahaaì 
di  S.   M,  dannino  oggi  :  Le::r, Ha  di  Gonzalcs. 

Q."  Teatjso  alla  Ca.  ojsiaaA.  Si  recita  l'opera  ia  mu- 
sica  /  nemici  generosi  ,   ccn  ballo. 

Teatko  li  S.  l\ADhGO.\EA.  Si  recita  1'  opera  io  musica 
I.'  Agnese.  ,  oon   bailo. 

Anfiteatro  lislla  Stadf.ra.  Dalla  coni.  comp.  Pani  si 
recita  Poipa  età  e  invita  mulina-  ■**»  La  Pianella  />  rduta.  — • 
JjO  donne  evita  (jarltt. 

Ai  GiAUpiA'i  I'jbblici.  Si  recita  Le  gelosie  ridicole  di 
Monle-Cutino  }   «olla   farsa  11  segreto. 

Teatro  DEtXE  MarÌÓNETTu.  ,  detto  Girolamo  .  si  recita 
La  Jorzii  del  benefizio.  —  Dopo  la  commedia   festa  di  balio. 

Teatro  ni  s.  komako.  Festa  da  ballo  in  prima  ;era. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agaelìi. 
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MlukJHO,    Lunedi,    20    Luglio     181'ti 


NOTIZIE  ESTERE  1 


MB  >.  :■ 


Del  i.°  Luglio. 

Jlapj;>oKo  letto  da  un  comitato  alla  Dieta  generale  di  Varsavia} 
nella  seduta  del  28  giugno. 
Signori  , 
e  mai  esistette  fra  gli    uomini    una    missioue    importante  , 


TURCHIA. 

Costantinopoli",  ■  23  Maggio. 

11 
sniiraidly-Halil-Bascià  ,    ex-agà  de'gjanmzieri ,     che    nel 

5810  occupò  il  posto  di  caimacano  di  questa    capitale  ,    è  stato 

nominato  comandante  di  Varm  t    ed    h*    ricevuto   l' orumc    a; 

recarsi  prontamente  al  suo  posto.  , 

Per  quanto  pare,  la  Porta  dirige  ora  le  sue  principali  cure  al- 
l' equipaggiamento  della  flotta  destinata  ad  agir  nel  Mar  Nero. 
Lo  zelo  e  gli  sforzi  del  nuovo  capitan  bascià  l' hanno  messa  in 
ìstato  dì  avere  per  questa  campagna  24  legai  da  guerra  pronti 
a  far  vela.  Sei  di  questi  b  tstirrienti  ,  cieè  I  vascello  dt  linea,  3 
fregate  e  2  corvette,  sono  puliti  già  d'alcuni  giorni  per  andare  au 
incrociar  nel  Mar  Nero.  Nella  baja  di  questa  capitale  ve  ne 
sona  14  i  quali  consistono  in  I  vascello  a  3  ponti  ,  9  vascelli 
di  linea  ,  2  fregate  e  2  avvisi  ;  finalmente  un  vascello  a  3  pon- 
ti e  3  fregate  ,  che  si  stanno  equipaggiando  ,  sono  ancorate 
neli*  internò  dtlla  rada.  Si  lavora  con  molta  attivila  ,  nel  can- 
tiere dell'arsenale,  intorno  ad  un  nuovo  vascello  di  linea.  Gli 
equipaggi  però  della  maggior  parte  di  questi  bastimenti  non  so- 
no  ancora  a  numero. 

11  Gran  Signore  è  partito    il  i3  da  questa  capitale  per  an- 
dar a  soggiornare    a  Reschnktasch  ,    suo     palazzo  d'  estate.  Jeiì 
gli  è  nata  una  Principessa  cui  fu  dato  il  nome  di  sultana  Sellali. 
Per  rpioto  s'assicura,  an^he  un'altra  delie  mogli    di  S.  A.  sii  '|gu 
per  isgravarsi.  La  famiglia    imperiale    consiste    ora  in  dae  Prìn-    jc" 
cipì  ;   il  sultano  Murad  ,  nato   il  2\  novembre  l8ir  ;   il    sultano 

Bajazct  ,  nato  il  24  dello  scorso  muzó:  ed  in  tre  Principesse*,  le 

-    -       • 
Cullane  Fatma  }  Salyha   e   Sellali. 

—  Giusta  alcuna  notizie  del  Cairo  del  20  marzo  (  i  Vecabiti 
Jianno  intrapresa  una  spedizione  marittima  contro  Jembo,  ma 
•  il  fuoco  bea  diretto  dell'artiglieria  di  quella  piazza  gli  ha  obbli- 
gati a  ritirarsi  prontamente.  S'Ignora  se  abbia  avuto  luogo  qualche 
ratto  d*  armi  tra  i  Iure  bastiiTì"n!Ì  e  la  squadra  di  Jussum-ba- 
€cià  che  s'era  spedita  contro  di  loro. 

L'esercito  di  terra,  comandato  dallo' sceriffo  della  MeOca, 
forte  di  3m.  uomini  circa  ,  m  era  avanzata  siao  a  Makscisene  , 
distante  una  giornata  di  viario  da  Jembo  el  Bahr  ;  ma  essen- 
do insorte  alcune  quistioni  tra  i  capi  de'  Vecabiti  ,  questo  eser- 
cito ,  dopo  d'  aver  battuti  e  saccheggiati  alcuni  Arabi  de'  con- 
forni, si  è  ritirato  sopra  Medina.  Quando  giunse  a  Bir  el  Roba, 
distante  una  giornata  di  cammino  da  quella  capitale  ,  venne  im- 
posto allo  sceriffo  di  non  avanzarsi  ,  soggiungendo  eh'  egli  po- 
tè» venire  in  città  da  sé  ed  accompagnato  soltanto  da  due  schia- 
vi ;  e  che  altrimenti  si  sarebbero  visti  in  dovere  di  vietargliene 
l'ingresso.  Lo  sceriffo  ,  punto  da  questo  modo  di  procedere  , 
s'avviò  per  un'altra  banda  e  si  recò  alla  Mecca. 

Il  governatore  d'  E'itto  Meheuied-Aly- Bascià  ,  contento  di 
Sentire  eh'  era  andato  fallito  V  attacco  del  nemico  contro  Jem- 
bo ,  ordinò  che  le  sue  truppe  dovessero  partire  colla  massima 
celerità  ;  si  crede  quindi  che  si  metteranno  in  cammino  fra  io 
giorni  al  più  tardi.  Ad  esse  terranno  dietro  immediatamente  100 
uomini  di  cavalleria  che  andranno  a  rimpiazzar  quelli  della 
guardia  di  Jusum-Bascià  rimasti  uccisi  nello  sfortunato  fatto 
d  Orme  di  Gedeide. 

Si  vuole  che  Meheined-Aly-Bascià  abbia  deciso  d?  mar- 
ciar egli  stesso  alla  testa  di  questa    spedizione  ;    i    suoi    per    lo 

meno  hanno  eia  ricevuto  ordine  di  starsi  pronti  a  parifTC. 

(  Jour.  de  l'  Emp,  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA; 
Varsavia  ,    25    Giugno. 
Oggi  s"  incominciano  qui  i  preparamenti  di    una    festa    so- 
lenne che  si  debbe  celebrare  domenioa  ventura  ,    ed   il    cui    og- 
getto è  ancora  ignoto  al  pubUico.    Tulto,  per  quanto  pare,  an- 
nunzia importantissimi  avvenimenti  per  la  patria.  (  Idem.  ) 


fio 


un  incarico  onorevole  ,  sono  senza  dubbio  quelli  che  abbiamo 
ricevuti  da  voi.  Se  un  lavoro  presentò  mai  allo  spirito  ed  al 
cuore  tulto  ciò  eh'  è  fatto  per  iscuoterli  ed  accenderli  ,  é  sicu- 
ramente quello  a  cui  ci  hanno  chiamali  i  vostri  ordini. 

Posti  da  un  concorso  di  prodigi  alla  fine  del  dramma  ci  e 
ha  veduto  perir  la  nostra  patria ,  fra  la  culla  ancor  recente 
d'ima  parte  di  questa  medesima  patria,  e  la  tomba  ancora 
aperta  dell'  altra  ,  il  quadro  che  vi  dobbiamo  presentare  ,  le  pa- 
role che  dobbiam  far  risonare  in  mezzo  a  voi  ,  debbono  ,  per 
essere  fedeli  ,  partecipare  di  questa  inaudita  mescolanza  delli 
vita  è  della  morte;  debbono  recare  ad  un  tempo  la  speranza  e  la 
consolazione  nel  cuor  delle  vittime  ,  e  lo  spavento  in  quello 
de' carnefici.  Né  questo  è  tutto;  bisogua  che  muniate  le  vos(n 
mani  del  filo  atto  a  dirigervi  verso  l'uscita  del  labirinto  di  scia< 
gure  in  cui  vi  siete  smarriti  già  da  un  mtzzo  secolo  ;  bisogna 
e  assicuriate  i  vosUi  y\x*j\  uclL  nu.-vz  carriera  che  1°  circo- 
stanze vi  aprono. 

Tale  è  ,  signori  ,  1'  estensione    de'  rapporti    sotto    i  quali  il 

vostro  comitato  ha  risgnardato  il    lavoro    di    cui  1'  uvete  incari- 
P 

(calo.  Egli  Iia  compreso  che  parlava  al  cospetto  dell'  Europa  ,  si 
.bene  come  innanzi  a  voi  ;  innanzi  all'  età  future  ,  come  in- 
'nanzi  alla  generazione  che  lo  ascolta;  iunanzi  ai  popoli,  come 
lai  sovrani  :  égli  disse  soprattutto  a  se  stesso  che  parlava  in  fac- 
cia al  più  grande  de'  monarchi  e  in  faccia  al  suo  gran  popolo  ; 
;si  é  penetrato  della  santità  delia  vostra  causa  ,  della  grandezza 
de'  suoi  risultameli  ,  e  ,  più  sostenuto  ancora  che  sbigottito  da 
questi  imponenti  motivi,  viene  a  deporre  a' piedi  di  questa  Se- 
nato un  lavoro  di  cui  si  Compiace  di  far  omaggio  alla  patria  , 
nella  persona  di  quelli  ne'  quali  ella  ha  riposto  la  sua  confi- 
denza e  la  sua  speranza^ 

Era  lungo  tempo  esistita  nel  centro  dell'Europa  una  nazio- 
ne ci  libre,  signora  d'una  regione  estesa  e  teconda  ,  adorna  dil 
doppio  splendore  della  guerra  e  delle  arti,  la  quale  proteggeva 
già  da  più  secoli  con  instancabile  braccio  le  barriere  dell'  Eu- 
ropa contro  i  barbari  che  fremevano  intorno  al  »uo  circuito  ^ 
e  la  quale  per  un  carattere  onorevole  e  particolare  non  aveva 
piai  fatto  servire  il  suo  valore  a  scagliar  contro  l'  esistenza  de* 
suoi  vicini  i  colpi  che  la  forza  In  saputo  troppo  spesso  adom- 
brar col  pretesto  della  giustizia.  Un  popolo  numeroso  prospe- 
rava sopra  questa  terra  ;  la  natura  rispondeva  con  liberalità  alle 
sue  'fatiche  ;  più  volle  i  suoi  Ite  avevano  preso  posto  uciia 
storia  a  fianco  di  quelli  che  hanno  maggiormente  onorato  il 
gradr)  supremo  ;  da  tutte  le  parli  si  ambiva  .di' onore  di  Sedei  e 
sopra  il  suo  trono  ;  se  talvolta  si  manifestavano  dell.'  tsisturi 
nel  suo  seno  ,  queste  nubi  non  offuscavano  elle  il  suo  proprio 
orizzonte  ,  e  non  ondavano  a   versar  più  lungi   le  tempeste. 

Signori,  questa  terra  era  la  Polonia;  quwto  popolo  craiutfr 
voi  :   che  inai  sono  essi  divenuti  r 

Indarno  i  aostvi  occhi  li  cero-ano.  in  questo  rijiulo  t   <fj  <.-7. 


feto 

la  loro  unioue  radeva  nu  tempo  la  gloria.  Infelici  J  (peli!  One  or 
vediamo  ,  ci  rammentano  pur  troppo  quelli  che  vi  dovrebbero 
essere  ;  e  quel  poco  di  bene  che  ci  è  dato  già  di  godere  }  ci 
avverte  pur  troppo  ri t  quello  che  abbiamo  perduto  1 

Ma  iu  qual  modo  è  avvenuto  lo  smembramento  della  no- 
stra patria  ?  Come  mai  questa  grande  Famiglia  ,  la  quale,  anche 
jiel  dividersi  non  si  separva,  che  aveva  sapulo  conservarsi  unita 
a  traverso  de'  secoli  di  divisione  ,  come  mai  questa  polente  ia- 
miglia  ti  è  velluta  smembrata  ?  Quali  èono  stati  i  suoi  delitti  , 
quali  i  suoi  giuJiei  ?  Con  qual  diritto  è  stata  ella  assalita  ,  in- 
tasa ,  cancellala  dal  novero  eletti  Slati  e  cUi'  popoli  ?  Donde  le 
sono  venuti     i    suoi     oppressori  e  le  catene  che  la  circondano  ? 

.....    L'   universo    sdegnato    vi    risponderà    per   noi 

Ogni  Slato  ,  ogni  popolo  vi  dirà  eli'  «.gii  ha  credulo  di  ve- 
dile spalancarsi  la  sua  tomba  a  lato  di  quella  della  Polonia. 
IVeir  aildaoe  profanazione  delle  leggi  sulle  quali  riposano  egual- 
mente tutte  le  società,  nell'insultante  disprezzo  che  se  n'  è  fatto 
per  rovinarci  ,  il  mondo  ha  potuto  credere  d'  essere  abbando- 
nato al  solo  impero  di  ciò  che  torna  a  vantaggio,  e  di  dover  ben 
toslo  ad  esso  sol«  andar  soggetto.  L'Europa  sbigottita,  minacciata, 
indicherà  soprattutto  al  vostro  giusto  risentimento  Queir  Ira- 
pero  che  ,  calpestandovi  ,  si  preparava  a  gravitar  su  di  essa  con 
nuovo  peso.  Non  e'  infingiamo  ,  signori  ;  è  la  Russia  ,  è  dessa 
l' autrice  di  tutti  i  nostri  mali.  Poco  contenta  del  godimento 
*i*  mia  parie  del  globo  ,  il  mondo  basterebbe  a  mala  pena  alla 
sua  ambizione.  Già  da  un  secolo  ella  si  avanza  a  passi  di  gi- 
gante verso  i  popoli  che  ignoravano  pure  il  suo  nome.  Con 
Paro  I.°  si  levò  il  velo  ,  dietro  il  quale  si  era  formato  un  im- 
menso Impero  ,  ove  tutto  concitava  gli  abitanti  a  rinnovar 
mi!!'  Europa  le  irruzioni  che  aveano  un  di  eseguite  i  loro  padri. 
Questo  nuovo  «spetto  di  cose  avrebbe  dovuto  gettar  il  terrore 
in  tutta  1'  Europa  ,  e  farle  cercar  nella  sua  previdenza  il  mazzo 
<T  impedir  questo  nuovo  pericolo  ;  ella  avrebbe  dovuto  chiudere 
tutte  le  tue  porle  al  Principe  ambizioso  che  veniva  ad  iniziarsi 
ia  tutti  i  segreti  delle  sue  arti  ,  p*r  armarne  contro  la  medesima 
le  mani  da'  suoi  feroci  e  servili  vassalli  ;  ed  allorché  Pwltava 
sembrava  non  decidere  che  fra  Carlo  e  Pietro  .  1'  Europa  era 
vinta  quasi  non  meno  della  Svezia.  La  Polonia  risenti  subita- 
mente gli  effetti  di  questo  ingrandimento  della  possanza  russa. 
Collocata  nel  primo  rango  de'  suoi  vicini  ,  ella  ha  ricevuto  i 
suoi  primi  colpi  al  par  degli  ultimi.  E  chi  potrebbe  annoverarli 
dachè  nel  1717  la  Russia  esperimento  la  sua  influenza  col  li- 
cenziar 1'  esercito  polacco  ?  D  pò  quest'  epoca  ,  qual  istante  è 
stato  esente  dalla  tua  influenza  o  da'  suoi  oltraggi  ?  Prima  di 
lutto  ,  ella  prescrive  delle  scelte  alla  libertà  che  aveva  sempre 
deciso  del  trono  della  nostra  patria  ;  ella  attenta  a  quello  fra 
tutti  i  diritti  di  cui  la  nazione  si  era  ognor  mostrata  più  ge- 
losa ;  ben  tosto  i  nostri  più  bui  retaggi  diventano  mercede  dei 
favoriti  de'  buoi  sovrani  ;  1  nostri  ti^li  ,  strascinati  a  forza  nelle 
file  de'  6uoi  eserciti,  debbono  ricomprar  col  loro  sangue  quello 
che  i  Russi  debbono  soli  versar  ne'  tomba. irnienti  ;  se  i  costi i 
campi  biondeggiano  di  messi  ,  &i  è  per  alimentare  i  suoi  sol- 
dati ;  ad  ogni  nuova  guerra  le  bandiere  russe  attraversano  la 
Polonia  e  volteggiano  in  tutte  le  sue  contrade  ,•  calpestando 
continuamente  il  suolo  polacco,  la  potenza  russa  s'avvicina  di 
mano  in  mano  al  corpo  dell'  Europa  ch'ella  aspira  a  signoreg- 
giare. 

Se,  assumendo  altre  forme,  questa  se.dtra  potenza  s' uni- 
sce alla  Polonia,  si  è  per  imporle,  come  nel  1764,  quella  fu- 
nesta guarentigia  che  faceva  dipendere  1'  integrità  delle  nostre 
frontiere  dalla  perpetuità  dell'anarchia  ,  per  iar  di  quest'anar- 
chia il  mezzo  di  compiere  i  suoi  ambiziosi  disegni.  Ben  sei  sa 
il  mondo  quali  sono  slati  questi  disegni  dopo  un'epoca  così 
funesta  !  Si  è  dopo  quest"  epoca  che ,  di  smembramento  in 
«membra mento  ,  51  è  veduta  la  Polonia  scomparire  totalmente  , 
senza  deiitli  come  senza  vendetta  ;  si  è  dopo  quest'  epoca  che  i 
Polacchi  hanno  udito  fremendo  il  linguaggio  insultatore  dei 
Repnins  e  dei  Sivers,  e  che  gli  banno  contemplati  in  alto  di 
•leiulwe     una    tuauo    temeraria    suljc  rediui  del    loro    proprio 


governo;  ai  è  dopo  quest'epoca  cne  cento  volte  il  saldata  rameo- 
si é  bagnato  nel  6>ingue  de'  suoi  concittadini  ,  preludio  di  quel 
giorno  per  sempre  esecrando  (  dobbiarn  noi  rammentarlo  !  ) 
nel  quale  in  mezzo  agli  urli  d' un  vincitore  feroce ,  Varsavia 
udì  le  grida  della  popolazione  di  Praga  che  tutta  intera  periva 
fra  il  massacro  e  le  flamine.  Polacchi  (  poiché  è  tempo  ormai 
di  far  risonare  al  vos.ro  orecchio  questo  nome  ,  eh' é  il  vostro, 
e  che  non  avreste  mai  dovuto  perdere  ,  ecco  le  abbominevoli 
vie  per  le  quali  la  Russia  è  pervenuta  ad  appropriarsi  le  vostre 
più  berle  province  ;  ecco  1  titoli ,  i  soli  titoli  .eh  ella  esercita 
sopra  di  voi.  Solo  la  forza  ha  potuto  incatenarvi  ;  solo  la  forza 
può  spezzare  i  ferri  eh'  ella  ba  fabbricati  ;  e  lo  saranno  !  Co* 
me  ne  potreste  voi  dubitare  ,  contemplando  tatto  ciò  che  avvie- 
ne intorno  a  vói  ?  Mirate,  ricercate  se  nulla  di  quanto  ba  ca- 
gionata la  vostra  perdita,  esiste  ancora.  In  questo  vasto  cam- 
biamento che  seco  strasoina  il  mondo  ,  ove  riconoscereste  voi 
gli  antichi  pericoli  della  vostra  patria  ?  In  luogo  della  gelosia 
de'  poteri  che  fomentava  nell'  Europa  un'anarchia  simile  a  quel- 
la che  rodeva  il  vostro  proprio  setto,  un  60I0  spirito  sembra 
animarla  tutta  intera  ;  i  vostri  campi  sono  coperti  di  stendardi, 
maravigliati  della  loro  nuova  fratellanza.  In  luogo  di  vicini  in- 
gordi delle  vostre  spoglie  ,  e  complici  della  vostra  distruzione  , 
ttutti  hanno  unite  lo  loro  anni  alle  vo6tre.  In  luego  di  qu»  fan* 
tasrni  d'  eserciti  ohe  somministrava  appena  la  totalità  del  Vostro 
antioo  territorio,  numerose  legioni,  uscite,  come  per  incanto, 
da  un  piccolo  angolo  del  medesimo  suolo,  circondate  dallo 
splendore  di  recenti  vittorie  ,  formate  alla  sonala  del  maggior 
de'capitani ,  ed  all'  esempio  del  più  grande  degli  eserciti  ,  mii- 
naociano  i  vostri  predatori  colle  loro  spade  fabbricate  epa  tlo, 
ferro  nato  dal  medesimo  suolo  ohe  diede  loro  la  vita  ,  ed  ardo- 
no  d'udire  a  sonar  l'ora  della  vendetta.  In  luogo  di  que'debolì 
soccorsi  che  la  Francia  lasciava  oadere  sui  vostri  bisogni ,  ora, 
è  la  Francia  intiera  che  si  è  mossa,  e  «he  si  porta  con  passò 
spaventoso  contro  i  vostri  nemici.  La  Francia  fu  sempre  Tal» 
kaia  ,  1'  amica  della  Polonia  1  la  Polonia  a  vicenda  rese  mai. 
-sempre  -olla  Francia  amore  per  amore  ;  nelle  sue  diverso  fortu- 
ne ,  ella  fu  ognor  vista  rivolgersi  verso  la  Francia  ,  sia  pe» 
farle  parte  de'  suoi  beni  ,  sia  par  domandarle  quelli  di  lei.  Il  - 
primo  uso  completo  ohe  la  Polonia  fece  del  diritto  d'eleggere  i 
suoi  He  j  fu  per  ehiamare  al  trono  un  Principe  de)  sangue 
francese;  si  fu  alla  Francia  ohe  Casimiro  andò  a  domandare  di 
Consolarlo  degli  affanni  che  aveva  ritrovati  sul  trono  di  Polo- 
nia ;  si  é  in  una  parte  della  Francia  che  Stanislao  andò  a  met- 
tere ad  effetto  i  benefici  divisamene  ch'egli  destinava  per  là 
Polonia. 

Succede  fra  t  popoli  quello  che  succede  fra  nomo  e  nomo: 
simpatie  u  interesse  formano  tra  loro  indissolubili    nodi. 

Queste  simpatie  trovansi  tutte  fra  la  Polonia  e  la  Francia^ 
ma  co  ohe  altrovolte  non  era  sent.to  che  da  quel  piccolo  numero  ■, 
d'uomini  a  cui  non  possono  sfuggire  le  relazioni .,  più  teucri  de- 
gl'interessi degli  Slati,  è  divenuto  1'  assioma  politico  della  Fran- 
cia. E  necessaria  la  Polonia  alla  Francia  ,  come  la  Franoia  alla 
Polonia.  Che  dico  10  ?  ella  é  necessaria  all'  Europa  intera.  L'Eu- 
ropa ha  bisagno  di  riposarsi  dopo  2.5  anni  di  granii  agitazioni.  . 
11  suo  sistema  rimarrà  incompleto  ,  il  prezzo  de*  suoi  sudori  e  , 
del  suo  sangue  non  sarà  assicurato  lino  a  che  gli,  -a  ut  ri.  del 
Nord  potranno  eruttar  su  di  essa,  or  ìe  tuli  ,  sulla  cui  naturi 
non  è  p>ù  tempo  d'  ucciecarsi.  Costoro  non  sono  più  utnn  ir] 
che  il  bisogno  scacciava  dalle  loro  selvagge  dimore,  e  che  \>re~  , 
cipilava  sopra  tutte  le  vie  che.  potevano  condurli  in  coltrate 
che  offerissero  loro  godimenti  estranei  all'aspiezza  de' loro  cli- 
mi. Un  cieco  istinto,  presso  uomini  simili  ,  teneva  .  luogo  delle 
arti  che  inciviliscono  o  difendono  gli  air  ri  popoli  ;  ma  ora  ,  4 
fianco  della  medesima  barbarie,,  trovansi  le  urli  eie'  rrppoli  civi- 
lizzali :  il  Russo  ha  chiesto  agli  Europei,  ed  ha  imparato  da 
essi  tulio-  ciò  che  può  servire  ad  attaccare  e  a  difendersi ,  a 
nuocere  e  a  distruggere.  Il  Iiussp  si  è  ,  sotto  alcuni  rapporti  , 
fenduto  eguaio  ali  Europeo  per  giugnere  a  divenire  suo  tiran» 
no.  Presso  di  lui ,  schiavi  superstiziosi  e  docili  'en^ono    tuite  !» 


Wo  facoltà  dagli  ordini  d'  un  gaverna  avvezzo  u  tatti  gli  attes- 
tati. Alla  sua  voce  ,  già  da  un  secolo  ,  le  loro  braccia  instan- 
cabili lavorano  a  scavar  tutte  le  dighe  che  contenevano  il  tor- 
rente che  -ognor  tendeva  a  rovesciarle.  Quante  volte  i  Rusii  non 
le  hanno  già  valicate ,  sta  pel  loro  proprio  interesse  ,  eia  al- 
l'imprudente chiamata  che  hanno  fui  a  loro  alcuni  Principi  ai  quali 
costoro  recavano  delle  catene  sotto  i  loro  perfidi  «occorsi  !  In 
òo  anni,  la  Russia  ha  venti  volte  innondato  de' suoi  eserciti  il 
mezzo -il  dell'  Europa  ;  l' Impero  di  Costantinopoli  è  rimasto  ro- 
vesciato sopra  la  sua   mezzaluna  già  per   nr  Li   spezzato. 

Federico  slesso  non  potè  difenderne  la  sui  capitale  ;  in 
questi  ultimi  tempi  1  lulia  gli  ha  ricevuti  cou  onore  nelle  sue 
ridenti  campagne,  invocando  invano  uà  nuovo  Mario.  Chi  lo 
crederebbe]  si  sono  uditi  gli  ululati  utl  s**!vutico  Scita  sui  se- 
polcro del  cigno  di  Maniova  .  nella  loro  mpruvkule  audacia , 
xnigluja  di  questi  schiavi  ,  mietuti  ual  terrò  francese,  sono  an- 
cate ad  iinpingu  r  le  libere  glct>e  della  Svizzera  ;  lu  d'  uopo  del 
braccio  d'un  eioe  ptr  a  restare  ad  Au>itrutz  la  ioga  decloro 
Jsattatlioai  ;  in  mi'  tpocu  più  rece.ite  ,  ta  mestieri  ancora  del 
jnedesimo  bra.  ciò  per  t. spingerli  ntile  loro  foreste  ;  troppi 
esempi  hanno  .iovuio  far  conoscere  ali  £u>opa  i  suoi  pei  -oli 
«  qudi  «ieoo  i  riuiedj  tu'  e*-\  richieggono»  Questi  pericoli,  questi 
ruuerij  non  saranno  siuggiu  aJ  Pi  lucipe  ctie  ne'  suoi  càlcoli  ab- 
braccia 1'  avvenire  colla  stessa  iacilita  dei  presf  nte  ,  e  che  ,  fon» 
«latoie  d'  un  vasto  impero  ,  no  a  può  mancare  di  dar  tutta  la 
Solidità  oh'  eìige  un  euihiio  innalzato  con  tante  fatiche. 

Questo  principe  ben  sa  che  abbisogna  una  barriera  eterna 
«  impenetrabile  contro  le  invasioni  deli'  ignorauza  e  della  bar- 
bane ;  egli  sa  che  abbisogna  che  la  frontiera  la  quale  separerà 
S  popoli  civilizzati  dai  popoli  selvaggi  ,  sia  munita  di  ferro  e  di 
l>ronzo  ;  sa  che  abbisogna  che  il  popolo  ,  posto  alla  vanguar- 
dia dell"-£.uropa  ,  abbia  tutta  la  possa  necessaria  per  a  smurarne 
il  npoS».  Se  dunque  in  altre  epoche  ,  tutto  aveva  cospiralo 
conno  la  nostra  perdita  ,  oggidì  tutto  cospira  pel  nostro  rista- 
bilimento. Là  Polonia  esisterà  dunque  1  Che  dioo  io?  ella  eti- 
,*te  di  già.  o  piuttosto  non  ha  inai  cessato  d'esistere.  Che  fanno 
contro  ì  suoi  diritti  la  perfidi!  ,  le  insidie  ,  le  violenze  ,  sotto 
le  quali  ella  è  dovuta  succutnbere  ?  SI  ,  noi  siamo  la  Polonia  ; 
lo  siauto  pe'  titoli  che  abbiain  ricevuti  dalla  ualura  ,  dalla  so- 
cietà ,  dai  nostri  antenati  j  par  que'  »acri  titoli  che  riconosce 
l'universo,  e  di  cui  il  genere  umano  ha  fatto  la  sui  salvaguar- 
dia ;  lo  siamo  ,  non  pur  noi  ,  ohe  godiurn  già  delia  rigenera- 
tone di  questo  paese  ,  ma  bensì  lo  sono  tutti  quelli  che  abi- 
tano le  ampie  contrade  impazienti  delia  loro  liberazione. 

Le  frontiere  stabilite  da  una  mano  spogliatrice-  ,  le  barriere 
erette  dalla  diffidenza  ,  le  guardie  ond'  ella  ha  umilile  tutte  le 
sue  vie  ,  tulli  qua'  contrassegni  infine  de'  neri  presentimenti  che 
accompagnano  1'  usurpazione  .  non  hanno  poluto  alterare  quella 
comu  none  d'  or.giue  ,  né  infrangere  que'  legami  del  sangue  , 
che  mantengono  ,  ira  un  popolo  di  fratelli  ,  un  amore  ed  una 
il  danza  reciproca.  51  ,  ad  onta  d'  una  troppo  lunga  separazione, 
«ono  essi  rimasti  nostri  fratelli  ;  gli  abitanti  della  Lituania  , 
«Iella  Russia  Bianca  ,  dell'  Ucraina  ,  della  Podoba  ,  della  Voli- 
ma  ,  sono  Polacchi  al  par  di  noi,  ed  hanno  oome  noi  il  diritto 
*\  comparir  tali. 

La  patria,  come  ona  madre,  tien  sempre  aperte  le  sue 
braccia-  a  lutti  i  .suoi  figli  ,  e  ciascun  individuo  ha  sempre  il 
-diritto   di   riunirsi  alla   famiglia  da  cui   lu   struppato. 

Polacchi  i  perocché  con  qual  al'.rw  nome  potrei  io  chiamar- 
vi oggidì  '{  io  non  arrcsti-ró  più  a  lungo  1  impeto  de' voti  e 
de' sentimenti  ohe  slauciunsi   da  tutti  i  vostri  cuori;  ciò    ch'essi 

?iro<:lamano  ,  le  vostre  booche  lo  Vociano  eccheggiar  cou  ittita  la 
orza  che  inspirano  voti  troppo  lungamente  compressi;  e  l' esi- 
stenza del  Regno  di  Polonia  e  del  corpo  della  patria  polacca, 
solennemente  proclamata  fra  queste  pareti  ,  sia  ripetuta  ni  tutta 
la  Polonia  come  e  qui  ,  in  mezzo  ai  medesimi  segni  di  commo- 
zione ,  in  mezzo  ai   medesimi  gridi  d'  allegrezza  J 

Ma  per  dare  a  questo  movimento  una  forza  irresistibile  , 
pe»  metlio  assicurare  gli  effetti  ch'esso  dee  produrre,  interro- 
ghiamo la  storia  de'  nostri  avi ,  cerchiamo  in  essa  ciò  che  sug- 
gerì loro  p  li  volte  1'  ardente  amor  della  patria  ^  allontaniamo 
soltanto  i  pericoli  ohe  privarono  troppo  spesso  le  confederazio- 
ni de'vantaggi  ch'elleno  avrebbero  dovuto  produrre.  La  loro 
«'pirienza  ci  ammaestri  ;  imprimiamo  a  qaesta  nuova  confette— 
fazione  il  carattere  della  più  stretta  unione;  facciainne  il  punto 
«(.utrule  presso  di  cui  oi  terremo  riuniti  ,  e  intorno  al  quale 
•'ra..,ni  raccogliersi,  senza  difficoltà,  al  par  che  senza  mou- 
isione  ,  tutu  quelli  che  non  sspeltano  forse  per  radunarsi  se 
uou  the  di  sapere  ove  lo  debbano  fare  1  Qual  forza  umana  po- 
trà allora  arrestar  questo  unanime  movimento  d'  una  grande 
».i/iOne.  questo  slancio  d'  un  nopolo  che  ricupera  la  sua  antica 
esi.ten/.a  ,  e  che  ,  per  meglio  assicurarla  ,  obbha  le  sue  passate 
sciagure,  •  si  offre  a   volare  da  sagrifiz)  in  lagnfìzj  1 

O  giorno  m  He  volte  felioej  giorno  d'allegrezza  e  di  trion- 
fo! ni  inizi  a  te  scompaiono  lutti  que' giorni  che  bisognerebbe 
Scancellar  dalle  pagine  nella  nostra  stona  e  dalla  ricordanza 
•egli  uomini.  Questo  giorno  «ara  celebre  tra  tutu  i  giorni.  I 
•ostri  nipoti  erediteranno  per  esso  i  nostri  omaggi  ed  il  nostro  . 
rispetto  ;  ad  esso  era  riserbalo  il  Far  risonare  quel  sagro  e  carj  I 
ire  ne  ,  quel  nome  'Iella  Pòrtila  3  e;*1  vivei  nei   nostri  euo'i  5  '■  \ 


l 


Sii 

«he  un  destino  crudele  ci  «oudanaaVa  a  jorYbaarvele.  D'ora  *aV 
nauzi  i  hgl'  dei  Piasi  e  de'  Jagellon  potranno  adornarsi  del  no  irla 
di  cui  andavano  altieri  i  loro  padri  ,  di  quel  nome  al  cui  suo* 
no  impallidiva  o  coloro  ohe  per  un  tempo  lu  frode  eti  il  de- 
litto aveano  dato  loro  per  signori.  Ab  i  non  ne  dubitiamo  t 
questa  terra  ,  un  di  sì  iecon  a  d'eroi  ,  sta  per  fiatq  datar  lutti 
la  »ua  gh  ria.  Lila  partorirà  nuovi  Sigisiiiow  li  ,  nu  vi  bobi  «k  ; 
ella  brillerà  d'  un  nuovo  splenuore  ,  e  le  nazioni  ,  ritornate  p  e 
noi  alla  g.uslixia .  riconosceranno  che  tutu  le  tiriti.  .  per  gef* 
mogliare  sul  uoio  delia  Polonia  ,  non  aveano  b  sOgiO  che; 
d'esservi  coltivale  dalle  mani  libere,  dalie  mani  sciolte  di  nate» 
ne,  de' suoi  proprj  figli. 

E    voi  ,    venerando    cittadino  (   il   Principe    Ctarforyski , 
nominato  gran  maresciallo  del!»  Dieta  ),  -lit  rru.i-,   un   secoli 
di  virtù  ha  destinato  ai   voii  ée  vo>lti  10mp4.ro..   p-r  pn  sedere, 
ì  alla  scena  più  maraviglio  a  della  loro  stona  ,  per  guidare  1   pri— 
'.   mi   passi  della  patria  rinascente  ,  qual  doioe  e  tenera  lezione  of- 
j  Ire  uueato  premio  della  virlu  oue  ogg,  .<  ricevete  l  Qutsti   occhi 
'  fissi  sopra  di  voi  ,  queste  lagrime  ch'eccita  la  vostra  presenza  a 
annunziano    ai    giovani    cuori    de' vostri    conciltaumi    citi    cii'  è 
diserbato  all'  mina/ione  de'  servigi  che  avete  renduti   alia  pa.r.a. 
Collocalo  .  per  così  dire,    Ira    le    due  estremità  della  vita    itila 
vostra   patria  ,  voi  avrete  assistito  al  crepuscolo  della  ima   pinna, 
vita  ed  all'aurora  della  seconda  ,  voi    l'avrete    veouta    calere  e 
risorgere.  Qual  destino  per  un  cittadino  qual  voi    Siete  1   Questo 
destino  ha  voluto  che  voi  occupaste,  òu  auni  sono  ,  nu  a  Die- 
ta che  fece  1  suoi  primi  pa-si    verso    un    migliore    governo  ,  il 
medesimo  posto  ohe  or  occupate  in  quella  eh'  a  chiamata  ad  assi- 
curarne p«x  sempre  1*  esistenza  e    la    felicità Nestore  dei 

patrioti  polacchi,  qaando  vi  toglieste  a' loro  «guardi  ,  portava- 
te con  voi  i  Numi  soainpti  dall'  incendio  della  vostra  patrio*. 
Questi  Numi  vi  rientrano  oggi  per  ricevervi  nn  cnito  eterno  , 
per  abitarvi  come  in  du  tempio  intorno  al  quale  1'  intera  na- 
zione ,  fatta  esperta  dalle  sut  sventure  ,  ammaestrata  alfa  vigli 
lanza  dalla  memoria  delle  eoipre^e  ohe  ha  sofferta ,  non  ovsitri 
di  fare  una  guardia  severa  ,  eh'  ella  adornerà  di  tutte  le  Virtù 
le  quali  in  ogni  tempo  sono  appartenute  ai  Polacchi  ,  e  ehje 
giura  di  difendere  colle  suo  braccia  ,  a  prezzo  del  sangue  di 
tutti  i  suoi  figli. 

A  fine  di  compiere  questa  generose  risoluzioni  ,  e  renderne 
per  sempre  durevole  l'effetto  ,  il  nostro  co  ■  nato  ha  1'  onore  di 
pretentarvi  il  seguente  atto  di  confederazione  generiate  Ubi  Po- 
lonia. (  tfoi  abbiamo  inserita  il  testo  di  quésto  ùnpUirtanlUsL~' 
/«*  alto  nel  foglio  di  jeti ,  19  ut-glia.  J 

(  Jaur.  de  l  5i»p.  > 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  t  ih  Glugrto. 

8.  M.  ha  ricevuto  i  due  seguenti  rapporti*  in  data 
ambedue  del  10  corrente. 

Pruno  rapporto.  «  Una  fregata  neiii'è<t  ,  vegnente 
dal  sud  ,  giunse  ieri  ,  a  3  ote  potile  ridi  in  e  >  a  StcVas 
ed  attaccò  ia  drvtsione  stazionai*  in  qu.es  o  putito  e 
composta  di  5  scialuppe  cannoniere  che  rispósero  Ai 
aiio  fuoco.  Ailora  la  fregata  si  ritirò  e  andò  ad  11»  en- 
trare un  vascello  da  guerra  *  uno  itoop  ed  un  hricU 
che  facevano  vela  sopra  JiteVQs.  La  superiorità  a;  Que- 
ste forze  obbligò  le  scialuppe  a  ritirarsi  dalla  baj».  la 
questo  frattempo  il  capitano  ì loppe  èia  uscite  con  5 
alti  e  scialuppe  cannoniere  della  divisione  K.itfegè  per 
andare  in  soccorso  della  prima  ;  ma  tutta  là  divisioile 
della  flottiglia  a  rem'  rientrò  verso  7  offe  delta  sèi;»;  Le 
scialuppe  non  hanno  sofferto  punto  per  questo  attacèo>«>' 

Secondo  rapporto.  *  Il  bricb  inglese  f  eh'  ò  gii 
stato  riconosciuto  nel  canale,  è  venuto  ,  questa  matti- 
na a  6  ore,  dal  nord,  ed  ha  continuato  subito  a  mar- 
ciare verso  ia  costa  settentrionale.  A  li  Ore  s'im- 
pegnò un  vivo  fuoco  tra  il  brich  e  la  batteria  di  Dron- 
ninguioelen.  Le  palle  del  bricb  passarono  assai  da  vi- 
cino alla  batterà  intorno  a  cui  sa  fle  raccolsero  beo 
sette  da  10,  ed  una  da  6»  Lna  6C  ne  Uovo  diatatite 
circa  800  passi  dalla  rivaj  ma  ni  il  postò  della  batte- 
ria né  due  galeazze  stazionate  al  di  sotto  i.ou  bantu» 
punto  sofferto.  —  Il  corsale  francese  //  Buon  antico 
si  trovava  esso  pure  sollo  alla  batteria;  quindi  il  co- 
mandante ed  alcuni  uomini  dell'  equipaggio  scesero  a 
terra  per  ajutare  a  servire  la  batteria.  Dopo  una  qua- 
rantina di  cannonata  per  parte  di  questa  uiiima  ,  il 
brich  si  alloutaui  dalla  costa  ,  e  fece  rotta  ali'  ouest 
alla  volta  di  un  vascello  ila  guerra  che  veuiva  a  piene 
vele  da  quella  parte.  » 

Tra  Hjgaues  e  Guitta  v'  è  tottora  un  vascello  di 
linea  inglese  *d   un  culter-brich. 

Il   17  una  botta  nemica  di  5  fregate  ,   5   brichi  e 
òj  basliiueuu  mercantili  e  passala  nel  Caiegat. 

Del  zti. 

II  capitano  Hoppe  si  ò  Uavalo  impegnato,  il  i2', 


8ti 


in»  un'asiane  di  hen   5/4    "  ara    con    una  Fregata   ne- 1    —  l?i  nàti  prassnne  Twee-Gébrofiert  «  <%taj-imif,   pfoy-& 


jneu.li  da  Londra  ,  tono  eutr.ile  il   lù   inolio  ;«lì  Hùvréi 


tura  sotto  a  Sr.evns  ;    essa    latterò    bordale  sopra  bor- 

■»  V.fi  ,    ma  ti   ripose  cesi  bene  a!  sufo   lacco  che   fu  co-  .       -  Abbiamo  rapportalo  a  suo  tempo   la   decisione    della    dorfe 

fc    pila  a  sàiVarsi  colla  fuga.    Il  jiCiùlcp  ritirandosi  a'véa 


tulli   i  si  01  piccioli  basiiutCoij    a    tato    ada   fregata  g«r 
.]jaia:fe  le  avarie  BcHertei 

Il  j.i,  otto  bastimeuii  nemici  con    numerosi  equi- 
paggi  icnu.totio  d'  avvicinarti  ad  uuo  tie'nostri   cor.vo- 
gh  ancorato  ad  OffshaUj    ma  il  iuogoienente  Tbomsco, 
I  a?    comandava    su    riposto    punto ,    gli    attaccò    con  ?. 
Vcialupp  !    cauncnu   .    ,    li    uiisé   in   fuga  e  prese  loto  , 
inseguendoli  ,  una  b*i caccia  con    una  cafonada  da  i>. 
the  V  cquipa,gfcìò  avea  dovuto  abbandonare. 
Dei  a7: 
tfoa  decisioue  ài  b.  Mi  porta  che    d'ora  sino  alla 
ì,  te  .       iovembre  p.°  v.°  nessuno    debba   dare    veruna 
CMiu.'-sione  di  merci  di  fabbrica  straniera ,  atteso  che 
noti  htiebbe  permesso    di    caricarla  ,    quantunque    uon 
ne    sia    vietala    f  impci la/ione.     Quindi    il     transito    di 
Aiucsle  mercanzie  avià  luogo  in  questo  tratto  di  Sem  pò. 

(  Jour.  de  Paris.  )■ 

REGNO  DI  PRUSSIA; 
Pierino  ,  2  Luglio. 
S.  E  il  sig.  conte  Lievren'1  ministro  di  Russia  prosso  alla 
UO;tra  Coite  ,  è  parlilo  J'  altrieri  a  li'  ore  e  1/2  della  sera,  con 
iut;a  la  legazione  russa,  composta  del  su;.  OÒnsigjìere  di  Staio 
«!'  Uubn!  ,  ^el  sig.  luogotenente  d  H olm  ,  e  del  sig.  Aiubigiicre 
tìi  legnffloné  di  Stranimano  S.  E  s'è  avviata  vispo  Lahd»t>c7| 
juiia  Wiitb  pt'r  retarsi  a  Vilna.  _  ,  , 

11   oO  giugno  è  qui  giunto  eia  Znescar  il  sig.    generale  fran- 
tesi conte  ili  Law'ange.  (  Jour.  de  I'  Emp.  ) 
REGNO   D' LUNGHERIA. 
buda  ,   20   Giugno. 
S.   E    il  sig.  generale    d'artiglieri^  conte  Vincenzo  di  Kol- 
lówrath-LiebYleinskj  ,  comandaute,  in   Ungheria  ,  è  qui  ritornalo 
si  24  ,  demo   un'assenza    di   10  mési,   l   idem.  ) 

REGNO  DI  MtMià. 
Praga  ,    3    Luglio. 

5.  M  1*  Imperatrice  di  b  rancia  e  partita  1  altrieri  a  6  ore 
(Tel  mail. no.  L' Imperatore  e  il  Granduca  di  Virtzborgo  hanno 
ti  compaguata  questo.  Principessa,  S.  M.  va  ai  castello  e'i  Schoe- 
»ofj  spettante  ai  cernie  Czernin  ,  posto  noi  cncolo  di  Saoolz  , 
ed  il  cui  parco  e  uno  de' più  belli  01  Germania.  S.  M.  pa/serà 
«mindi  ad  i^ia.  e  per  la  via  di  Virlznor'go  si  recherà  a  Parigi.    ; 

Alia  partenza  eli  6-  M.  tutta  la  gacrnigionc  e  la  guardia 
civica  tiauo  >a  amie.  Le  tribù,  il  comune  ebreo,  gli  scolari  ed 
i  ridigiorfi  fermavano  v^rie  file  particolari  ,  ed  il  magistrato  di 
Intesta  capitalo  era  adunalo  in  oorpei  La  nobiltà  presentata  a 
Gerle,  1  graudi  ullì-jiali  e  tutti  i  signori  che  trovavansi  qui,  ae- 
lioaipaguarcno  6  Al.  fino  alla  9ua  carrozza  Questa  Principessa 
trarli  allo  sp*rò  del  cannóne  ,  al  suono  delie  campane  ,  e  ac- 
compagnala  fluite  benedizioni  di  tutte  le  classi   d'  aiuanli. 

6.  iVi.  1"  Imperatrice  d'  Austria  è  partila  senza  nessuna 
l'ompa  ,  lo  stesso  giorno  ,  a  3  ore  pomeridiane,   per    Toephtz. 

*Le  LL.  AA.  11  gli,  Arciductii  so.no  anelati  jer  maitiii^  a- 
liaiiaie  le  ni, mere  eli  ltrio  uel  ciicolo  m  Deruun  l^e  due  Ar- 
ci;luciiesse.  hanno  presa  la  strada  di  Vicnua  ,  e  le  LL.  AA.  il 
principe  e  la  Pi  meipessa  Antonio  '«Ti  Sassonia  sono  partite  per 
recaisi,  per  la  via  di  Topplitz  ,  a  Dicsda.  {  Idem.  ) 
GRAiNDUCATO  DI  yiKTZbORGO. 
C  tnzborgo  ,  S  Lugi.ó. 
S-  M.  V  Imperatrice  eli  h'iancia  non  e  giunta  che  il  6  a 
tnfzzanoile  a  bau.b' rga.  (^uesla  Principessa  n'è  panila  nuova- 
11, ente  il  giorno  suss'^uc;  te  dopo  uiezzodi ,  e«i  è  -mula  qui  j:  ri 
a  7  ore  e  ih  della  sera.  S.  M.  tì  stala  accolta  nel  iiioiio  più 
lrriliaiite.  Alla  p<Mta  delia  cilla  s'era  innalzalo  un  arco  trion- 
fale sommatalo  da  una  corona  imperiale  e  decorato  eli  ghirlando 
<  1  non.  S.  4.YI.  £u  rie  vuta  dal  magistrato  e  da  vane  Uoi^ette 
«:hc  .L).m  levano  liori  sui  luoghi  per  cui  passava.  L'  Imperali, ce 
jki.s.sÒ  (Iuìh'ii  in  mezzo  ad  una  coppia  bla  loimata  caila  guei- 
r  i'i'me  ,  dalla'  guardia  civica  e  i^gli  studerilij  e  tra  l'è."  acclama- 
si «a  ti' imo  ii)niiLU.-,a  tclla  accorsa  da  varie  parli  del  Grandu- 
cato. Laa  generale  illuni, nazione  iia  dato  compimento  u  si  A&fc 
vi  orahtie  giproata.  (  Idem.  ) 

GRA1NDUCATO  DI  FRANCOF ORTE. 
AicaJJcmborgo  ,  7  luglio.  ■ 
lì  sig..  barone  di  Ferelle  ,  maresciallo  della  Corte,  si  è 
T e'Cat 0  -  Vrn,.loigu  per  andare,  in  nome  di  S.  A.  R.  il  uu- 
ttio  Granduca,  ad  invitar  S.  M.  l'Imperatrice  di  Francia  a 
éocgiornat  fra  le  nostre  mura  in  oooasione  del  suo  ritorno  a 
Parigi.  (Jour.  de  Paris.  ) 

Frniicojbrtà  1    8    Luglio. 
Sono 'qui  arrivati    parecchi    ofiìfiali    e   sottofficiali  '  Lade/i  , 
jjrovi'giK-nti  ilsiPesercito .  e    che    ritornano    nel    Granducato    di 
iiaden  a;i  oggetto  di  prendervi;  tre  battaglioni  di  tiuppe  fresche, 
uhi»  debbono  Compìetare  il  contingente.  (  Idem.  ) 

IMPERO'  FRANCESE. 
Parigi ,  IJ  Lugli?. 

6.  M»  I'  Imperatrice    debbe     dormir    oggi    in    Magonza.  ed 
arrivar  qiu  il  io.  t  Jour.  de  I1  £/np.  ) 


imperiale  che  rigettava  l1  accusa  inl,entaU  coutro  il  sig.  Pe 
ret  ,  giojelHèfls  ,  dai  sig.  l'usi  ,  in  fatto  dì  dolo  per  la  vendita 
d'un  talli!  j  ui  gran  prezzo.  1*  sig.  Fusi,  vedendosi  condannato 
dalla  corle  imperiale  sull'  accusa  al  eliminale,  si  «  allora  up* 
pelìa'.o  dal  giudizio  elei  tribunale  di  commercio  il  quale  ordinii- 
va  l'esecuzione  del  trattato  conchiuso  col  sig.  Pei  ret;  ma  la 
corts  imperiale  ,  pre-seduta  dal  sig.  barone  Séguiesj-  ha  c'onlenna- 
la.  con  decisiona  dell'  li  di  questo  mese,  là  sentenzi  del  tribunale 
di  commercio  in  tutte  le  sue  parti  ,  ed  ha  coaJinnatci  il 
Fusi  a  tutte  le  «pese  d»l  processo.    (  trai,  de  Frlnce.  ) 

Del    t5- 


i- 


C11  sono  ricevile  notizie  da  Vilna  in  data  del  2  luglio  ;  il 
quariier  genera!-  imperiale     litrovavas:  ancora  in  quella  città. 

(  JoXir.  de  V  Emjj.  J 
Torino  3  t:  LÙgtid 

S.  A.  I.  ha  dato  oggi  uno  splendido  banchetto  ,  nel  viale 
maggiore  del  giaruino  del  paliuuro  imperiale,  a  tutto  il  batta* 
gìione  d; •Velia  deUji  guardia  imperiale  di  Torino.  Questo  còr- 
po ,  uuo  de'  |j  li  belli  che  si  possano  vedere,  aveva  implorato 
l' iusigue  favoio  di  parure  pel  Grand' Esercito  ;  il  suo  voto  é 
slato  accolto  da  S.  Al.  V  Imperatore.  Terminato  il  banchetto  , 
il  b.iu.-igliuiie  r.i  e  messo  iu  marcia  fra  le  grida  di  viva  V  Ini- 
ytr<..lor<i  l  vis'a  d  <  rmeipe  l  Da  tutte  le  parti'  gli  abitanti  ri- 
petevano queste  acclamazioni.  (  Eslr.  du  Cour.  de  Turin.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  C  S  O    D'  1  T  A  L  1  A. 

Milano  ,    1  g   Luglio. 

Programma  per  la  fasta  natalizia  ed  onomasttón 

di  o.  AI.  iSapoleone  I.°  T Imperatore  de' Francesi 

e  He  ti1  J l'alta  pel    i5  agosto  1812. 

L'epoca  dell'anniversario  della  nascita  e  del  nome  di  S.  M. 
Napoleone  I.u  Imperatore  de' Franoesi  e  Re  d'Italia  sarà  nel 
córrente  anno  festeggiata  come  segue: 

Nel  ul  ivi  agusto  prossimo  una  salva  d*  artiglieria  anuun- 
z.era  l' aurora  di  questo  gran  giorno. 

Al  mezzodì  s.irà  cantalo  uu  solenne  Te  Dcitm  in  tutte  le 
cinese  catledrali  e  uarroccbiali  del  Regno.  Le  autorità  locali  ci- 
vili ,  militari  e  giiiuiziarie  aì  assisteranno. 

Nella  Capitale  del  Regno  vi  saranno  inoltre  le  seguenti 
feste  : 

Nella  6era  del  di  14  vi  sarà  spettacolo  eoa  illuminazione 
a  giorno  nel   R.°  Teatro  alla  Scala. 

Nel  eli  io  a  due  ore  pomeridiane  il  Ministro  dell'interno 
si  recherà  al  R.  Palazzo  delle  scienze  ed  arti  par  distribuire  le- 
inedaghe  destinate  dal  lxe.de  decreto  9  settembre  i8o5  ai  matii- 
lattuiieii  ed  artisti  che  si  saranno  di&liuti  per  qualche  utile  sci. 
perla  o  per  la  impoitazioru  o  dei tezionamento  eli  un  qualche 
uaio  u:  indosina.  C31  j  ul.bhctieiauuo  iu  appresso  i  nomi  dei 
giovinetti  ai  quali  faranno  stali  àsscguatl  1  grandi  premj  dei 
Licei  giusta  le  prescrizioni  del  escreto  ij  novembre  Idn- 

Lu  elistribuz.ione  delle  medaglie  e  la  pubblicazione  dei  pre- 
mj si  faranno  alla  presenta  delle  atnorità  nazionali  e  locali, 
delle  deputazioni  dei  corpi  dello  Sialo  •  dei  membri  dell'  Istilli- 
lo reale  di   scienze,  lettele  ed  arti. 

Alle  sei  ore  dopei  mezzo  giorno  si  daranno  corse  di  fanti-» 
ni  a  piedi  ed  a  cavallo  dalle  case  dette  di  Loreto  fiuo  a  tutto 
ii  cor-,o  di  Porta  Riconoscenza. 

Vi  saranno  neilo  stesso  giorno  giuochi  nei  Giardini  pub- 
blici. Nella  sera  questi  saranno  illuminati,  e  vi  sarà  festa  di 
;ballo.   Saranno  pure  illuminati  tulli  gii  stabilimenti  pubblici. 

Le  sale  del  R.  Palazzo  delle  seienee  ed  arti  saranno  aperte 
al  pubblico  dal  giorno  lo  sino  al  3o  agosto  per  l'esposizione 
delle  produzioni  dille  arti  e  manifatture  nazionali,  ove  per  lut- 
to il  oetto  tempo  saranno  esposti  gli  oggetti  ,  agli  autori  dei 
quali  sarà  stata  adeguata  la  medaglia. 

Milana  il  17  luglio  ibi». 

Il   Ministro  dell  interno,  Finuu.o,  L.Vacca.ii. 


ACCADEMIA    RIMX    Hl.LLh    ^J-LLL    ARTI    W    MILANO. 

A  v  v  1  s  a. 


* 


•   r 

Dimani,  giorno  Si  del  corrente,,  si  chiude  la  prima  eepo- 
sizio.ie  della  opere  tli  ceatorso  iu  questo  U^.ic  Palazzo  tleiie 
scienze  ed  'arti, 

Si'Ell    IK.O^l    1J    Uixiàl. 

R.°  T£ATJ-.0  >a.ì.A  Sc^LA-  1  Commedianti  ordinai)  italiani 
di  S.    M.  daranno  oggi  :   Eicaa  <i  Gerardo. 

R."   TiiATiid  ,\i.la  Ca^ci»i.v:mv.    Si  lecita  l'opera   in   !i..j,-  8 
sica  /  nemici  generosi ,   con  ballo. 

AkraMAino  della  Sxàcéha.  Dalla  com.  comp.  Punì  si 
recita  La  buona  donzeda. 

Teatro  deli.i.  MaawWEite  ,  detto  Girolamo  ,  si  rsciu 
Za  gara  jra  Brighella  e  GiCuLmo  a  javore  de   loro  padre, ii* 

■*  ■     1  •■  - — ^— — t ,  ■  ,  ,   ,        — , 

Milano  }  dalla  tipografia  di  FsBiaua*- Aumb.li. 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano,   Martedì,   ìi  Luglio     i8i*é 


Tulti  gli  atti  d'amministrazione  posti  ìù  questo  foglio  sono  ufficiati. 


IL  W.l  H  1  III  l»>'»iriMf*TI  M~l«  1      11   ~ 


fuÉm  \\**%  ^éwÈ+mm  m  * 


NOTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 
Grodno  i  ÓjO  Giugno. 

O»  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  qui  entrato  oggi  ad 
un'  ora  dopo  mezzodì,  alia  testa  di  tutta  la  cavaliejÀa 
leggiere  dell'  ala  destre,  e  d'una  divisione  di  fanteria. 
L'  esercito  vestfalico  non  è  da  qn  lontano  che  poche 
ore  di  caniuiino.  Dopo  alcune  lievi  cariche  di  cavalle- 
ria ,  i  Russi  si  souo  ritirati  precipitosamente  ,  abbru- 
ciando il  ponte  del  Niemen;  ma  la  vanguardia  di  %ìiànza  di  voti ,  il  presidente  deciderà.  li  consigli,)  fura 
S.  M.  è  passala  sopra  diversi  battelli,  e  si  sorto  in  j  stendere  processo  verbale  delle  sue  dJiberunom  ,  e 
Seguito  gettali  due  ponli  pel  passaggio  dell'  esercitò, 


cc-tanze  attuali,  il  Consiglio  de  ministri  eserciterà,  Sótto 
la  risponsabilità  che  ci  debbono  i  Sdoi  membri,  tuteli 
t  au'orità  che  ci  dà  la  costituzione.  Il  consiglio  de  ini* 
ni-  tri  potrà  nominare  agT  impieghi  pubblici  /ino  alla  non* 
stia  conferma.  Esso  sospenderà  dalle  loro  funzioni  lo 
autorhù  pubbliche,  ma  non  potrà  né  sospendere  né  caiA* 
binre  i  ministri ,  come  pure  non  intraprenderò  nessun 
cangiamento  in  ciò  che  hsguarda  i'  amministrazioni  J;l- 
la  giustizia. 

2.*  Le  decisioni   del  consiglio   de  ministri  saranno 
fendute  alla  maggiorità:  nel  caso   in   cai   vi  fossi  a^ua- 


Si  sono  trovati  a   Grodtio    considerabili   approvvi- 
gionamenti. (   Gaz.  dì  Cassel*  ) 

Vilna  ,  2  Luglio. 
Vediamo  passar  da  questa  città  differenti  corpi  del 
Grand'  Esercito  che  si  avanzano  di  mano  in  mano.  Le 
truppe  francesi  eseguiscono  diversi  movimenti  che  for- 
cano   i    Russi    ad    abbandonar   successivamente  le  loro 
posizioni  ,  che  vengono  subito  occupate  dai  Francesi  o 
dai  loro  alleati.  Si  sono  date  provvidenze  tali  che  l'E- 
sercito non  manca  di  nulla,   né  si  commette  nel  paese 
il  minimo  disordine.  Le  falangi  liberatrici    si    avanzano 
con    quella    coraggio;-,*    uJucia  che  inspira  loro  I'  Eroe 
che.  le  conduce.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  4. 
L'  Lnp3iator  de'  Francesi  trovasi  tuttora  nella  no- 
Sl»a  città.  Egli  gude  ollima  salute.  (  Jour,  de  P  Errtp.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  23  Giugno* 
La   nostra    gozzetta    pubblica  in    un    supplimento 
straordinario  il  segui  ite  decreto: 

Dal  nostro  palazzo  di  Dresda  }  il  6 
muglio  1812. 

Fsdsrjco  Avgvsto,  ecc. 

Considerando  che  le  circostanze  attuali ,  le  (piali  an- 
nusano alla  nazione  grandi  destini ,  potrebbero  coman- 
dar pr  vvìdenZe  le  più  pronte  e  le  più  estese  ,  senza  il 
minimo  indugia,  tanto  per  la  loro  adozione  quanto  per  la 
loro  esecuzione,  giudichiamo  necessario  di  stabilir*}  a  Var- 
savia un  autorità  centrale  munita  de'  poteri  opportuni  per 
dare,  in  nostr'  assenza,  simili  provvidenze  ;  e  siccome 
ebbìanio  la  pia  perfetta  confidenza  nella  fedeltà  e  n^llt 
saviezza  de'  membri  del  nostro  consiglio  de'  ministri  ,  e 
nel  loro  zelo  pè  nostri  interessi  e  per  quelli  dtllo  Stato, 
abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  : 

j.*  Ve'  casi  urgenti  che  nascer  potrebbero  dalie  cir* 


lo  spedirà  al  nostro  segretario  di  Siilo,  ajfiycìtò  ce  lo 
sottometta.  Le  decisioni  del  consiglio  de'  ministri  s  iran- 
no eseguile  fino  a  che  le  abbiami  nvjate  o  rigettate» 

Incarichiamo  il  nostro  consiglio  de  ministri  del* 
r  esecuzione  di  questo  decreto  ,  che  sarà  vtserito  nel 
&uueaino  delle  leggi, 

FBOER.ISQ  Ae GUSTO. 
(  ldcnt  ) 

DI  2  j. 

In  virtù  dell'autorità  cùe  gli  conferisce  il  suddetto 
decreto,  il  consiglio  de'  ministri  Ita  convocata  la  Dieta, 
ed  ha  latto  un  decreto  che  ne  stabilisce  l'apertura  a 
venerdì  prossimo,  26  del  présente  mese  j  il  program- 
ma che  determina  il  modo  d'aprir  questa  Dica,  e  già 
comparso  nella,  solila  forma;    (  Idem.  ) 

Del  25. 
Si  è  pubblicato  ora  un  decreto  fatto  da    S.    M.  il 
it>  aprile  per  la  leva  d'  una  guardia  nazionale  nel  du- 
cato. Tulli  gli  abitanti,  dall'età  di  20  duo  a  25  anni, 
ne  fanno  parte.  1  mi ui stri  di  tutte     le    religioni,  e,   in 
ciaschedun  comune  ebreo ,  un  rabbino  ed    un    maestro 
di  scuola  ne  sono  esenti  j  lo  stesso    dicasi    degl'infermi 
e  degli  storpj.  La  guardia  nazionale    si    divide    in    se- 
dentaria ,  mobile  e  assoldata.  Tulli  i  proprietarj  di  be- 
ni e  di    case,   gì'  impiegati  ,    i   dotti  ,    gli    artisti     che 
hanno  voce    deliberativa    ne'  comuni  ,  i    contadini    che. 
posseggono  un   arpeato    di    terra  j    finalmente    ì    nego- 
zianti, i  fabbricatori,  gli  operai,  ebe  non  hanno    nes- 
suna proprietà,  ma  che  pagano  l'imposta  delle    paLen» 
ti ,   appai  tengono   alla     guardia    sedentaria.     1   garzoni 
operai ,  i  giornalieri ,  i  domestici ,  i  contadini    che    no* 
posseggono  un  arpento  di  terreno,   e    finalmente    t-itii 
gii   abitanti    non    compresi    nella    guard'a     sedentaria  , 
fanno  parte  della  guardia  mobile.   QucUe    due    guardie 
sono  desliuate  ad   assicurar   la    tranquillità    interna    ed 
a  sostenere  il  militare  in  caso  di  guerra.  Nel  ca&o  che 


M 

Scoppiasse  oua  Sedizione  io  un  qualche  cómtm?,  Uon 
fi  deve  impiegar  che  la  guardia  nazionale  sedentaria. 
Si  può  chiamare  p«r  un  servizio  attivo  la  guardia  na- 
zionale mobile,  in  tutto  o  in  parte ,  allorché  trattasi 
ti'  arrestar  bande  di  vagabondi  e  di  briganti ,  ,e  dietro 
un  ordine  espresso  di  S.  M.  per  rinforzare  il  militare 
in  tempo  di  guerra.  Si  può  far  servire  la  guardia  se- 
dentaria e  mobile  in  caso  d'invasione  per  parte  del 
nimico,  senza  ch'elleno  sieno  però  obbligate  a  portar- 
si oltre  le  fronlieie  de' loro  distretti.  Vi  saranno  in 
tutto  il  ducalo  17  compagnie  di  guardia  assolda*"  , 
che  formeranno  un  totale  di  i53g  uomini,  pel  6o!do  e 
mantenimento  de'  quali  si  stabilisce  annualmente  la 
S'  ruma  di  434»588  fiorini  polacchi.  Le  città  considera- 
bili del  ducalo  avranno,  in  proporzione  della  loro  po- 
polazione, una  parte  della  guardia  nazionale  sedenta- 
ria in  uniforme,  ed  armata  alla  stessa  guisa:  questa 
guardia  riebbe,  in  tutto  il  ducato,  formare  un  totale 
di  2270  uomini. 

[  i\.  B.  Questi  atti  sono  anteriori  a  queVi  che  il 
Gior  Itjìl.  Iu,  pubblicati,  sotto  la  data  di  Varsavia, 
ne   numeri  dei  ig  e  20  luglio.  ) 

(  Jour.  de  X  Emp.  ) 
Del  26. 
Ad  eccezione  di  alcuui  combattimenti  di  avampo- 
sti ,  nulla  è  avvenuio  fra  gli  eserciti  francese  e  russo. 
Quesl'  ultimo  si  ritira  sovra  tutti  i  punti,  onde  pren- 
dere ,  a  quauto  sembra  ,  una  posizione  diètro  la  Duna. 
Si  è  per  quest'  oggetto  ch'esso  ha  anteriormente  cer- 
cato di  assicurale  con  teste  di  ponte  e  trinceramenii 
i  luogui  ove  si  può  passar  questo  fiume.  L*  esercito 
francese  si  avanza  a  gian  passi    sul  territorio  russo. 

(  Idem.  ) 
Del  ?q. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  oggi  un  indirizzo  del- 
la D  età  a  S.   M.  il  Re  di  Sassonia  ,    Duca    di  Varsa- 
via ,  nel  quale  5.    M.  è  predata  di  sanzionare  le  riso- 
luzioni che  rislab:I;3cono  il  Regno    di  Polonia.  {Idem.) 
Posnama  4  Luglio. 
Estratto  et  una  lettera  di  Varsavia  déliQ  giugno. 
La  Dieta  ,  nella  sua    memorabile   seduta    di    jeri  , 
ha  proclamato  il  ristabilimento  del    Regno   di  Polonia , 
comprese  le  province  polacche  possedute   dalla    Russia. 
Xsel  momento  in  cui  si  è  pubblicato  questo  nuovo  or- 
dine di  cose  ,  la  sa^la     eccheggiò    delie   ripetute   accla- 
mazioni di   Viva  Napoleone  il  Grande!   Tutte    le  dame 
di'  erano   presenti    e    le    altre    persone    che  assistevano 
alla  seduta  ,  si  sono  messe  con  entusiasmo  la  coccarda 
nazionale  bteu  e  rossa.  Il  cannone  della  piazza  del  pa- 
lagio   governativo    ha   fatto    subrt.o    rimbombar    1   aria. 
là  impossibile  it  larsi  un'  idea    dell'  allegrezza   che  si  è 
manifestala    tanto    nel    seno   della    Die  a   come  fra  gh 
abitami. 

Veggonsi  di  nuovo  volteggiar  nella  nostra  capi- 
tale ie  antiche  bandiere  della  Polonia,  portanti  l'aqui- 
la bianca  colle  armi  della  Lituania  ,  che  rappresenta- 
no un  cavaliere  armato  da  capo  a  piedi. 

La  Dieta  ha  segnato  un  atto  di  Confederazione 
ed  «manata  una  dichiarazione,  in  forza  di  cui  tutu  i 
Polacchi ,  che  si  trovano  al  servizio  militare  e  civile 
«iella  Russia,  sono  chiamati  a  rientrare  al  servizio  del- 


la Polenia}  S  lagoni  Sciolti  dal  giuramento  chr?  flVetrV 
no  prestato  all'  Imperator  di  Russia. 

Jeri  tutta  la  cittì  è  stata  magnificamente  illumi- 
nata. Il  giardino  del  governo,  rischiarato  da  migliaia 
di  faci ,  offeriva  un  superbo  spettacelo. 

Sull'arco  trionfale,  un  trasparente  presentava  le 
anni  della  Polonia  e  della  Lituania  j  e  al  di  sotto  leg- 
gevansi  due  versi  polacchi ,  il  cui  senso  e  questo  :  Mer- 
cè dulia  possanza  deW Eroe,  vediamo  ricomparir  l'aqui- 
la bianca  ed  il  suo  compagno  il  cavaliere  di   Lituania. 

Leggevansi  pure  sovra  ad  altri  trasparenti  i  nomi 
di  Eylau,  Friedland,  Pultusk  ed  Austerlitz:  varj  ri- 
tratti e  diverse  cifre  di  S.  M.  l' Imperator  Napoleone 
decoravano  la  facciata  di  parecchie  case. 

(  Gaz.  di  Posnama.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  2  Luglio. 

E  stato  ingiunto  a  tulli  i  commercianti  di  questa 
città  di  fare  una  dichiarazione  delle  somme  in  denaro' 
danese  corrente  ,  che  sono  alla  disposizione  d'  esteri  o 
d'  abitanti  der  ducati.  Queste  dichiarazioni  dovranno 
essere  dirette  alla  commissione  delle  vendite  e  compc*» 
re  della  banca  j  quelli  che  le  faranno  ,  saranno  risporv; 
.«abili  della  loro  esattezza  .  saranno  esse  enuuziate  in 
numeri  rotondi  di   100  risdalleri  danesi  correnti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Memel  ,  28  Giugno. 

II  maresciallo  Duca  di  Taranto  è  attendato  oltre 
la  nostra  città  col  corpo  sotto  la  sua  condotta  ,  e  dì 
cui  fa  parte  il  corpo  prussiano  comandato  dal  genera» 
le  Gravvert.  Egli  ha  dirimpetto  a  sé  il  Principe  Witt- 
genstein. Tutti  i  giorni  vi  sono  delle  scaramucce  fra 
gli  avamposti  dei  due  eserciti  :  un  pichello  di  ussari 
neri  prussiani  ha  qui  condotti  jeri  quattro  Cosacchi 
ch'esso  avea  fatti  prigionieri.  Il  pichello  de'  Cosacchi 
ch'era  a  Polangen,  prima  città  frontiera  di  Russia, 
si  è  ritiralo  alla  notizia  della  vicinanza  de' Francesi. 

(  Gaz.  di  Burlino.  ) 
Berlino,  4  Luglio. 

Con  ordinaria  del  2  corrente ,  S.  M. ,  avuto  ri- 
guardo a  ciò  che  le  province  della  Prussia  occidentale^ 
orientale  ,  e  della  Lituania  ,  situale  oltre  la  Vistola  , 
sono  state  considerabilmenle  aggravate  dai  continui 
passaggi  di  truppe  ,  ha  sospeso  per  queste  province,' 
insino  al  1.^  ottobre  prossimo,  la  riscossa  della  i.»  parte 
deli'  imposta  sulle  rendite  che  debb'  esser  pagata  in 
denaro  coutante,  in  esecuzione  dell'editto  del  24  mag* 
gio.  (  Juur.  de  T  Emp.  ) 

Del  7. 

11  sig.  generale  maggiore  di  Kinsemark  è  di  qui 
partito  il  4»  per  recarsi  dalla  parte  di  Koenigsberg  al 
quai  tier  generale  dell'  Imperatore. 

11  sig.  d'Alopeus,  ex-ministro  di  Russia  in  Inghil- 
terra, è  di  qui  partito  il  5.  (  Gaz.  di  Berlina.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  5  Luglio. 

L'  esercito  del  Principe  di  Schwartzenberg  ha  ri- 
cevuto il  migliore  accoglimento  possibile  in  lutti  i  di- 
stretti del  ducato  di  Varsavia.  Credesi  che  questo  cor» 
pò  sia  destinato  a  passare  il  Bug.  Pare  che  gli  Austria/^ 


'/•PI 


gì  staranno  sulla  difesa  .iuBg'o    le   frontiere  della  Gali-     uòmini  di  fanteria  e  §b  cavalieri  di  Ccrìda  iia  sconfitte 

interamente  le  bande  di  Gallan  e  Sarraza,  composte 
di  mille  uomini  tra  fanti  e  cavalieri.  Molina  è  quegli 
che    ne   ha    ora    assunto   il    comando.  Questo    fatto    è 


aia  ,  e  che  il  corpo  che  debbe    operare  ,    si  poi  terà  in 
Lituania.  (  Gaz.  de  trance.  ) 
Del  4. 

La  Gazzetta  officiale  annunzia  ia  vendita  di  varj 
domiuj  dello  Stato,  e  principalmente  di  quelli  in  Ga- 
lizia. (  Gazz.  di  Francoforte.  ) 

—  Pare  che  i  generali  russi  non  vadano  d'  accordo 
sul  piano  di  difesa:  il  generale  di  Barclay  ,  che  co- 
manda il  grand'  esercito  sotto  gli  ordini  immediati  del- 
l'Imperator  di  Russia,  voleva  che  si  difendessero  le 
prime  linee,  e  ebe  noa  &.  avesse  a  ritirarsi  dietro  i 
trinceramenti  se  non  dopo  1'  aver  tentata  la  sorte,  ed 
in  caso  di  rovescio.  ?»Ia  il  suo  sentimento  non  è  pre- 
Valuto,  ed  i  Russi  cominciano  a  ritirarsi  sovra  lutti  i 
punti:  i  Francesi  gì'  inseguono  da  vicino. 

—  I  Serviani  sono  nella  massima  inquietudine  sulla 
loro  sorte  futura.  Essi  hanno  risaputo  che  i  Turchi  fa- 
cevano immensi  apparecchi  e  si  disponevano  ad  attac- 
carli. 11  bascià  di  Bosnia  concentra  le  sue  forze  sulle 
frontiere.  1  Serviani  sbigottiti  hanno  inviato  in  tutta 
fretta  de'  corrieri  a  Bucharest  per  implorar  de'  soccor- 
si) ma  si  dubita  che  i  Russi  sieno  in  istato  di  secon- 
dare la  loro  domanda.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Bqyreuth ,  7  Luglio. 
L'Imperatrice  di  Francia  è  qui  arrivata  jeri  a  3 
ore  pomeridiane  insieme  con  S.  A.  I.  il  Granduca  di 
Virtzborgo.  S.  E.  il  conte  di  Thurheim,  commissario 
generale  del  circolo ,  eh'  era  andato  a  complimentar 
S.  M.  sulle  frontiere  del  Regno,  la  ricevette  alla  testa 
di  tutte  le  autorità.  L'Imperatrice  ha  fatto  qui  cola- 
zione, e  se  n'è  quindi  partita  per    Bamberga. 

(  Jour.  de  V  Emp.  J 
GRANDUCATO   DI    VIRTZBORGO. 
Firtzborgo ,  io    Luglio. 
S.  M.  l'Imperatrice  di  Francia  si  è  imbarcata  Jeri 
a  cinque  ore    pomeridiane    per    recarsi    a   Feitzlehheim 
sovra  un  jachetto  ch'era  stato  costruito    espressamente 
•  dee-rato  colla  massima  ricchezza.  S.  M.  ha    ivi  pas- 
seggio e  pranzato,  e  n'è  ritornata  quindi    per  la  via 
di  terra  al  chiaror  delle    fiaccole:  tutta   la   strada    era 
alluminala. 

Oggi  vi  è  stato  circolo  dall'  Imperatrice:  alla  se- 
ra, questa  Principessa  ba  onorato  della  sua  presenza 
SI  teatro. 

La  partenza  di  S.  M.  è  stabilita  pel  giorno   14. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda,  q  Luglio. 
S.  M.  ha  fatto  dichiarare  al  sig.  d   Alopeus ,   mi- 
nistro di  Russia  presso  la  nostra  corte  eh'  ella  riguar- 
dava la  missione  di  lui  come  terminata. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,   1 1   Luglio, 
E   qui    aspettata   dimani   S.    M.    1'  Imperatrice   di 
Francia.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  SPAGNA. 
Barcellona  ,  12  Giugno. 
L'  8  di   questo   mese,    un     distaccamento  di  260 


succeduto  ad  Aldaguesar  ed  Alcuesar  al  di  là  delta 
Barbaslro. 

Si  sono  fatti  prigionieri  6  uo.uini  a  cava!!©,  e  impreso 
il  comandante  della  cavalleria  nemica,  chiamato  Vittore* 
si  sono  presi  io  cavalli  ;  se  ne  sono  uccisi  altrettanti; 
si  è  messo  a  taglio  di  sciabola  il  resto  della  cavalleria 
ne.nica  ;  si  è  sbaragliata  a  bajonetta  in  canna  la  fan- 
teria j  si  sono  uccisi  piìx  di  100  uomini,  e  molti  sono 
stali  i  feriti.  La  rotta  e  la  dispersione  sono  stale  le 
conseguenze  di  questo  fatto. 

Noi  non  abbiamo  avuto  che  un  soldato  morto  *  ed 
un  ferito.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    1 5   Luglio. 

Il  Papa  è  arrivato  a  Fontaiuebleau  il  20  giugno 
scorso,  accompagnato  dall'arcivescovo  d' Edessa  e  da 
parecchi  officiali  della  sua  casa.  Il  sig.  Duca  di  Cado- 
re, intendente  della  corona,  e  S.  E.  il  ministro  de' cul- 
ti,  l'arcivescovo  di  Tours,  i  vescovi  di  Nantes  e  dì 
Tréves  Io  hanno  ricevuto  all'  entrar  ch'egli  fece  nel 
palazzo.  Il  vescovo  d'  Evremc  è  arrivato  il  giorno  se- 
guente. I  cardinali ,  che  trovansi  a  Parigi ,  sono  stati 
per  alcuni  giorni  presso  a  S.  S. 

II  Papa  occupa  a  Fontainebleau  il  medesimo  ap- 
partamento di  sette  anni  sono:  egli  ha  sopportato  be- 
nissimo il  viaggio.  (  Moniteur.  ) 

-_.  Vilna ,  ove  trovasi  attualmente  il  quartier  generale 
del  Grand' Esercito  francese,  è  lontana  284  leghe  da 
Pietroborgo  ,  passando  da  Dunaborgoj  e  212  leghe  da 
Mosca,  tenendo  la  strada  di  Smolensk.  Boiste,  nel  suo 
dizionario  geografico,  conta  80  leghe  fra  Vilna  e  Var- 
savia, e  37J  da  Varsavia  a  Parigi.    Totale    455    leghe. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Coirà  ,  3o  Giugno. 

Il  granconsiglio  di  questo  cantone,  rlopo  d'  aver 
ratificato  la  capitolazione  militare ,  si  è  occupato  dei 
mezzi  di  mandarla  ad  effetto.  Cento  reclute,  distribuite 
sovra  tutti  i  comuni,  debbono  annualmente  esseie  di- 
sponibili il  5i  gennajo;  il  reslo  debb' essere  sommini- 
stralo per  la  coscrizione  volontaria. 

(  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,   i.°  Luglio. 

Dal  16  al  5o  giugno  sono  entrati  in  questo  porto 
124  legni  mercantili  di  varie  grandezze  ,  carichi  di 
merci  e  derrate  diverse,  e  provegnenli  da  Zuarra, 
Zerbi ,  Molfelta,  Ancona,  Venezia,  Chiozza,  Pareuzo , 
Rovigno,  Pirano ,  Idobe,  Duino. 

Nello  stesso  spazio  di  tempo  sono  usciti  da  Trie- 
ste 126  legni  mercautili  di  varie  grandezze,  carichi 
di  merci  diverse,  e  destinati  per  Tripoli  di  Barberi*  , 
Ancona,  Venezia,  Chiozza,  Pirano,  Parendo,  Rovigno, 
Fiume,  Idobe,  e  Duino.  (  Estr.  dal  Tclcg.  ofp.  ) 


"notizie  interne 

REGNO  D'ITALIA. 
ancona  ,  8  Luglio. 
Dal  d'i  3  dèi  corrente  a  tuli'  oggi  sono  giunti  in 
questo  porlo  60  legni  mercantili  di  varie  grandezze , 
pro\eguenti  da  Monopoli  ,  Miiolongi  ,  Patrasso  ,  Ve- 
nezia ,  Corfù  ,  Brindisi,  Bari,  Pontelagoscuro,  Chioz- 
xa,  Trieste,  Canal  naviglio  ,  Ravenna,  Rovigno,  Pe- 
saro f  Lusin  piccolo,  Fiume  e  Zara,  carichigli  diverse 
merci.  (  Gior.  del  dipartita,  del  Metauro.  } 


Padova  ,  2  Luglio* 
Il    professore   Melandri   ha    ripetuti   e    variati   gli 
esperimenti  del  sig.  Kàrchoff  sulla  conversione  dell'ami- 
do in  zucchero.  Frattauto  che    il    nominato    professore 
abbia  abbastanza  estese  le  sue  osservazioni    e    le    spe- 
rieuze  sull'  indicalo  soggetto  interessante  ,  crediamo  di 
far    cosa    grata    pubblicando    il   risultamcuto     di    una 
sperienza   che    merita    d'  essere    conosciuto   per   alcune 
particolarità.  Tre  once  metriche  di    amido  di  frumento 
stemperate  con  12  once  simili  d'  acqua  di  fiume,  ed  il 
miscuglio    posto   al    fuoco   in   calderuola    di  rame  sta- 
gnata, hanno  formata  la  solita  colla  decisissima  ,  prima 
che  la  temperatura  fòsse  portata  al  punto  dell' ebuliizioue. 
Levata  da!  fuoco  la  calderuola  ,  il  sig.  Melandri  ha  me- 
scolato alia  colla  in  essa  contenuta  deuari   12,  ©  sia  4  per 
'loo  dt:l  primitivo  peso  dell'  amido,  di  acido  solforico  di 
gr.  p.  =j  1,84,  prima  allungato  con  4  Part'    d'acqua', 
e    bea    mescolato   il  tutto,    ha  riposta  la  calderuola  a! 
fuoco.    La   materia    si    è    liquefatta  in  poi. hi  minuti  ed 
ha    cominciato    a    bollire   separando    anche  un  poco  di 
spuma  che  è  stata  levata  con  cucchiajo  traforalo.  Le* 
Inflizione    è    stata    prolungata   per   otto  ore  continue  , 
aggiungendo    alla    materia   altrettanta    acqua   bollente 
quanto    ne    andava  svaporando.    Dopo   le  otto   ore  di 
bollitura,  ha  saturato  Y  acido  con  bastante  quantità  di 
marmo  b  anco  polverizzato ,  e  poscia  decantato  il  tutto 
111  vaso  di  vetro.  Il  giorno  seguente  il  liquore  era  chia- 
rissimo   e    si   era    formato    un    abbondante     sed  mento. 
Colla   filtrazione  ha  ottenuto  il  primo  separato  dal  se- 
condo :  questo  fu  lavato,  e  quello  sottoposto   alla   sva- 
porazione insieme  colle  lavature  del  sedimento.  Evapo- 
rato  il    liquore  ,   eh'  era  dolce ,  fino  alla  rimanenza  di 
un   terzo   circa  ,    ha    rinnovata  la  filtrazione  ,  altesa  la 
precipitazione   di    un   resto  di   solfato    di    calce.  Final- 
mente ha  continuata   V  evaporazione    fino    alla    densità 
di    lungo   siroppo.    Questo    siroppo    era    chiarissimo    e 
poco  colorito,  ed  aveva  uà  sapore  ed  un    gusto    dolce 
di  zucchero,   ta'chè  si  poteva    confondere    con    un   si- 
roppo   di   vero    zucchero    esotico    non    solo  pel  sapore 
ma    arche    per    1'  odore.  Esposto  al  sole  in  capsula  di 
porcellana  per  alcune  ore  del  giorno ,  e  rimescolato  di 
quando  in  quando,  al  terzo  giorno  e  mentre  la  tempe- 
ratura  n'era   abbassata    ai    i5  o   16   gradi   0.  se/vò  un 
principio  di  cristallizzazione.  Rimescolalo,    crebbesi    la 
cristallizzazione  in  po<.he  ore,  e  ripetendo   l'agitazione 
si  aumentò  ancora  di  tanto    che    alla   sera  dello  stesso 
giorno     era     abbondantissima.    Al   dimane    trovò    tutto 
aolfd  ficato    in    una   materia  biancastra  opaca,  molle  e 
dolce.     Questa     sostanza    posta   in   sacchetto   di  tela  e  ! 
tarchiata  diede  un  siroppo  lungo  ed  una  materia   zac-  5 


%  cherina  bianca  ,  che  per  1'  apparenza  e  pel  sapore 
mostrossi  mollo  analoga  allo  zucchero  d'  uva.  Provata  la 
facoltà  dolcificante  di  .questo  zucchero  relativamsnte  al 
zucchero  coloniale  in  pane,  risultò  che  per  dolcificare 
il  caffè  fu  necessaria  una  doppia  dose  dì  zucchero 
d'  amido.  Oltre  di  che  appena  bevuto  il  caffè  testò  in 
bocca  Y  amaro  del  caffè  e  sparve  il  dolce  dello  zuc- 
chero. Non  diede  però  verun  odore  né  sapore  straniero 
a  questa  bevanda,  ciò  che  non  fa  lo  zucchero  d'  uva. 

(  Giornate  dei  Brenta.  ) 

Milano  ,  20    Luglio. 

SENATO        CONSULENTE. 

Seduta  20  luglio  18121 
Il  Senato  consulente  nella  seduta  ordinaria  di 
quest'  oggi  è  passato  alla  rinnovazione  del  quinto  della 
sua  commissione  della  libeilà  individuale  a  termini  del 
regolamento  organico.  Uscitone  per  ragione  di  tempo 
il  sig»  conte  senatore  Giustiniani ,  è  stato  col  mezzo» 
delle  schede  eletto  il  sig.  conte  senatore  Pòlcastro. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Ta-tsing~leu-leu  o  sia  Leggi  fondamentali  di  Co- 
dice penale  della  China,  stampalo  e  promulgato  a  Pekin 
coli'  autorità  di  tuiti  g/'  Imperatori  lìx-lsing,  della  pre- 
sente  dinastìa ,  tradotto  dai  chinese  da  Giorgio  Tonììitaso 
Siaunton ,  membro  della  Società  reale  di  Londra. 


Mens  et  animus  et  eonsilium  et  Sementici 
cìvitatis  posita  est  in  leglbas. 

Cicero  prò  Qureniio. 

(  Opera   divisa   in   sei   fascieoli  che  formeranno 

due   grossi  volumi  in  S.°  ) 

Milano  ,   dalla   tipografia  di  Giovanni  Silvestri 

agli  Scaìint  del  Duomo  ,    ;i.°  994. 

E  ora  uscito  il  secondo  fascicolo  e  vi  si  tratta 
dei  ricorsi  ai  magistrali  e  delle  denunzie  ,  della  corru- 
zione ;  delle  falsificazioni  e  delle  frodi  ;  dell  incesta  6 
delV  adulterio  ;  dei  delitti  misti  ;  degli  'attesti  e  delle 
evasioni  j  dello  imprigionamento ,  del  giudizio  e  dell  ese- 
guimento di  ijuesio  ;  degli  edifizj  pubblici  e  delle  si' ade 
pubbliche. 

PREZZO       d'    ASSOCIAZIONE.  , 

Fogli  i5  e  mezzo  a  cent.   16  .     .     lir.     2.  08 
Legatura .    »  — .  10 


Importo  del  fascicolo  5.°        lir.     2.    ib 
I  primi  quattro  fascicoli  importano     »»     g.  22 

Totale  dei  cinque  fascicoli      lir.   11.  ud 

Niun  fascicolo  si  venderà  isolato,  anche  a  m-iggior 
prezzo.  Terminata  Y  opera  ,  il  prezzo  di  essa  vena 
inalterabilmente  stabilito  a  20  centesimi  al  foglio. 

Si  è  da  noi  reso  conto  dell'  opuscolo  del  signor 
ajutante  comandante  Juuen,  intitolalo  Précis  sur  i'  in- 
slilut  d'  education  d  Yverdun.  Questo  d.Hto  ed  ulile 
lavoro  trovasi  vendibile  in  Mirano  presso  il  sig.  Gtegler, 
ed  in  Verona,  presso  il  sig.  Majnardi ,  al  prezzo  di 
lir.   i.  5o. 


Sl}  E  IT  1  CO  LI  D'OGGI. 
fi.0  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  orJinarj  italiani 
di  S.   M.  darauno  og^i  :   La  gioventù  di  Enr  co  V. 

11."  Teatro  alla  Caaoiìiaìia.    tri  recita  1  opera  in  mu- 
sica 1  nemici  generosi  ,   con  ballo. 

Teatro  li  S.  Hadegokda-    Si   recita    !»  farsa  in  musica 
intitolata  Oli  amanti  ridicoli;  e  un  alto  dell'Agnese,  co     bd.lo. 
Anfiteatro  DELLA  Stadeka.    Dalla    ceni,  comp.  Pani  ài 
replica  La  buona  donzella. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,    ei    recita 
Bobiwon  Crosuè. 

• 1 ».     '    ■  — \»'  i  * 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli* 
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JALE    ITALIANO 

Moi.no,  Mecoledl ,   22   Luglio  i8.m. 
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Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  onesto  foglio  sono  ufficiali. 

,jl.      .■— j'urn    M"     iiìwmniiìÉHii  ì  m-rn     'i   if" "■ rrrrnn 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO   RUSSO. 

Ftrtroborgo ,   16  Giugno. 

JL/  Imperatore   ha    fatto,  il    21    aprile,   un    ukase 
portante  in  sostanza  quanto  segue: 

I  rapporti  che  ci  sono  per/muti  sulle  difficolta 
che  le  circostanze  hanno  fatto  nascere  in  alcuni  go- 
verni del  nostro  impero  per  riguardo  alla  circolazione 
del  denaro  negli  all'ari  tanto  pubblici  che  particolari, 
provano  egoor  più  l'impossibilità  d'introdurre  da  per 
tutto  un  corso  uniforme  delle  assegnazioni  della  banca 
dell'Impero.  In  conseguenza  le  assegnazioni  della  ban- 
ca saranno ,  in  tutta  l'estensione  dell'Impero,  pre^e 
per  base  di  lutti  i  conti  e  di  tutti  1  pagamenti.  Dietro 
questa  base  saranno  regolati  tutti  gli  alFari  di  denaro 
che  consistono  ne' pagamenti  de' particolari  alla  corona, 
pagamenti  cH!a  MMttna  a'  particolari ,  e  pagaa.en'i  di 
particolari  fra  loro. 

Tutti  i  conti  d'economia  e  di  commercio,  tutti 
gli  affari  pubblici  di  denaro,  non  si  faranno  più  che 
in  assegnazioni  della  banca.  Dietro  questa  base ,  i  prez- 
zi delle  mele,  del  corso  e  del  cambio  saranno  regolati  in  as- 
segnazioni. I  contratti,  le  ipoteche»  le  lettere  dij  vendila, 
di  cambio,  di  prestilo,  ed  altre  stipulazioni  per  iscritto 
fra  particolari,  possono  essere,  a  scelta  libera  e  mutua 
de' due  contraenti,  conchiuse  in  assegnazioni  o  in  de- 
naro j  ma  roti  si  potrà  ricusare  il  pagamento  in  asse- 
gnazióni secondo  il  corso  all'epoca  del  pagamento.  In 
«|  lauto  a  ciò  che  riguarda  i  contralti  o  le  convenzioni 
passate  (i'i  qui  tra  particolari,  e  nelle  quali  il  paga- 
mento è  slato  stipulalo  in  numerario,  sarà  libero  al 
pagatore  di  pagaie  in  denaro  o  assegnazioni  secondo 
il  valore  del  corso,  a' termini  del  pagamento 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
R£f,NO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,   5    Luglio. 
Le  batterie  di  Skageu  hanno  fatto    fuoco    per  una 
mezz'ora  sovra    una    flotta    nemica,    composta    di    tre 
vascelli  di  linea  ,  d'  un  cutter  e  di  parecchie  navi  mer- 
camili.  Ij3  quantità  delle  sue  ve'e  ha  impedito  di  giu- 
dicare quanto  esse   abbiano    sofferto  j  ma    è    certo    che 
una  galeazza  è  stata  fortemente  danneggiata. 

b.  M.  ha  accordata  all'  equipaggio  del  capitano 
Hoppe  ,  comandante  di  sei  scialuppe  cannoniere  ,  il 
quale  nello  spazio  di  tre  settimane  ha  sostenuto  tre 
combattimenti  gloriosi,  una  gratificazione  di  10  scudi 
per  capo  ale,*»  di  5  ssudi  per  ogni  marinaio.  (  Monti.) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  4  LugLo. 
Secondo    le   notizie  di    Dresda  ,    il  sig.   generala 
Chau  .  I ,   ministro  di   Russia  presjo    S.    VI.    il    Re    li 
Sassot  a,  si  dispone  ad    abbandonar    quella  residenza  , 
ed  a  ì  .carsi  a  Toeplitz. 

1!  conte  KuUisoav,  che  ha  nuora  comandato  in 
capo  l'esercito  sul  Danubio,  è  arrivato  a  Vilna,  dopo 
d'  aver  consegnato  il  suo  comaudo  all'  ammiraglio 
Tóchitschajiof.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Dresda ,  8  Luglio. 
Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  Antonio, 
dopo  ci'  aver  passato  un  mese  a  Praga,  sono  ritornate 
stamane  a  Pìlnitz,  e  qui  giunte  in  questo  dopo  pranzo 
insieme  colle  LL.  MM.  e  le  altre  persone  della  fami- 
glia reaie. 

-"  Il   sig,   barone   di   Linden ,   che  rimpiazza   qui   il 
sig.  ha  ■•ine  di  Bothmer  in  qualità  di  min  stro  di  S.  M. 
:!  Re  t.    /irtemberga  presso  la  nostra  corte  ,  b  ..ri-a- 
lo il  5o  giugno,  ed  ha  avuto   l'onore    di    consegnare, 
il  5,  le  sue  credenziali  a  S.  M.  (  Gaz.  di  Lipsia.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga  ,  2Ì>  Giugno. 
S.  A.»il  generale  di  cavalleria  Principe  di  Ilmen- 
zollcrn  è  qui  giunto  sabbato  sco-so.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  D"  UNGHERIA. 
Pnsborgo ,  2 5  Giugno. 
Dimani  si  terranno  in    tutti  i    comitati    de'  Regno 
delle  congregazioni  generali,  snelle  qua'.i  i  deputati  ;ii- 
la   Diela    faranno   a'  loro     commettenti   il    rapporto    di 
quanto  vi  si  è  fatto  ,  com2  pure    nomineranno    de'  de- 
putati per  far  la  ripartizione  de'  sussidj.    Si   aspetta    di 
giorno  in  giorno  la  conferma,  per  parte  di  S.  M,  de- 
gli articoli  della  Dieta,    e  un   editto    che   determini   il 
modo  di  pagamento  ira  particolari. 

(  fi/  (75.  di  Francoforte.  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Fienna  ,   i.°  Luglio. 
Il  generale  Principe  di  Schwurlzenberg  ha  diretto 
un  proclama  al  suo  esercito',  siilo  la  data  del  ?cj  giù* 
gio,  di  cui  ecco  i  tratti  principali: 
«  Soldati , 
u   L'ordine  di  S.  M. ,    il    nostro    guazzosissimo  so- 
vrano,   ci    chiama    di  nuovo     all'    armi   ;  ci  chiama  sul 
le;Uro  della  gloria  e  dell'    onore.    La    continua    solleci- 
tudine del  monarca  pe*  suoi  Stati  lo  ha    determinato  a 
d;ire  a  questo  corpo  d'  esercito  la  destinazione  di  com- 
battere   per   uno  scopo    che  ci  è    comune  co'  nostri  al- 
leati. Noi  eombaUiamo  per    essi  e  ver   noi.    In    questa 


àt3 

nuova  tenzone  in  cui  siamo  entrati,  sarà  una  ben  gran- 
de soddisfazione  il  far  conoscere  alt'  Imperatore  quelli 
che  si  distingueranno.  Sono  convinto  eh'  eglino  faranno  di 
tutto  in  questa  guerra  per  meritarsi  la  benevolenza  del 
monarca ,  e  per  sostener  1'  antica  gloria  delle  truppe 
austriache. 

»  Dato  dal  quartier  generale  di  l.ubika.  » 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Del  4. 
L'  importanza ,   1'  estensione   e   il  difficile   maneg- 
gio   dell'  argomento   proposto    nello     scorso     anno  per 
soggetto   di   un   premio    straordinario     risguardante    il 
concio    delT  utero ,    determinarono    i'  I.    Pi.    Accademia 
medico- chirurgica  Giuseppina,  onde  avere  un  maggior 
numero  di  concorrenti ,  avuto  riguardo  a  quegli    scrit- 
tori ,  a  cognizione  de' quali  per  la  grande  distanza  -più 
tardi  pervenne  l'annunzio  del  proposto  quesito,  a  pro- 
lungarne il  termine  sino    alla    fine   del    corrente    anno; 
il  che  viene  portato  co' pubblici  fogl]  a   notizia  de'  si- 
gnori concorrenti  al  premio. 

Firmato,  Schmitt,  segretario  perpetuo 
deli  Accademia. 

A.  G. 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  6  Luglio. 
I  militari  assenti  per  congedo  nella  Bassa  Austria 
s»no  stali  ora  richiamati. 

L'  lruperator  d'  Austria  ,  che  ha  accompagnata 
S.  M.  1'  Imperatrice  di  Francia  fino  ad  Egra,  andrà  a 
passare  alcuni  giorni  nella  terra  del  Principe  di  Met- 
termeli ,  situata  ne'  coutorni  di  quella  città. 

S.  A.  I.  il  Gianduca  di  Virtzborg©  ,  al  suo  ritor- 
to da  Parigi,  ove  accompagnerà  l'Imperatrice  di  Fran- 
cia ,  andrà  a  prendere  i  bagni  di  Carlsbad. 

L'Arciduca  Ranneri  trovasi  già  d'alcuni  giorni 
ai  bagni  di  Baden.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 
Bamberga  ,  7  Luglio. 
L' Imperatrice  di  Francia  è  qui  arrivata  jeri  dopo 
metzanotte  con  S.  A.  1,  il  Granduca  di  Vitzborgo , 
j)ro\egneute  da  Biijreu'h  ,  ove  avea  pranzato.  Questa 
Principessa  è  stata  ricevuta  al  suono  delle  campane  e 
fra  le  acclamazioni  d'  una  innumerevole  moltitudine. 
Un  distaccamento  di  cacciatori  della  guardia  na- 
zonale  le  era  andato  incontro  fino  a  Memelsdorf , 
lungi  una  lega  dalla  nostra  città  ,  ed  ha  avuto  l'  ono- 
re di  scottarla  tin  qui.  Si  erano  accese  delle  fiac- 
cole sopra  la  strada  cominciando  da  Memelsdorf,  e  la 
città  era  tutta  elegantemente  illuminata.  Il  consiglio 
municipale  ,  un  distaccamento  di  cavalleggieri ,  ed  i 
fanciulli  delle  scuole  elementari,  1  ecanti  de' ramoscelli, 
aspettavano  S.  M.  alla  porta  della  città.  Le  truppe  di 
linea  e  la  guardia  nazionale  erano  in  parata  lungo  le  vie 
e  sulla  piazza  del  palagio.  S.  M.  smontò  ,  insieme  col 
Granduca  di  Virtzborgo  ,  al  palagio  che  occupa  S.  A. 
il  Duca  Guglielmo  di  Baviera.  Questo  Principe  rice- 
vette 1  Imperatrice  alla  porta  del  palazzo,  e  l'accom- 
pagnò negli  appartamenti  ch'erano  stati  disposti  per 
essa  ,  ed  ove  il  conte  di  Thurheim  ,  commissario  ge- 
nerale del  circolo  ,  e  tutte  le  autorità  civili  e  militari 
si  erat.o  riunite  per  presentare  i  loto  omaggi  a  S.  M. 
Uno  si.ue!o  di  donzelle  oil'erse  de'  fiori  all'  Imperatrice, 


&  una  dì  èsse  le  indirizzò  un   complimento   che   S.  M. 
si  degnò  d'ascoltare  con  benevolenza. 

S.  M.  è  partita  oggi  a  mezz'  ora  pomeridiana  per 
Virtzborgo  ,  collo  stesso  ceremoniale  teuutosi  al  suo 
arrivo.  Il  Granduca  di  Virtzborgo  era  partito  fin  dalla 
mattina  per  ricevere  l' Imperatrice  nella  sua  capitale. 

S.  M.  ha  fatto  consegnare  un  oriuolo  ed  una  ca-< 
tena  guernita  di  perle  alla  fanciulla  che  aveva  avuto 
1'  onore  di   presentarle  de'  fiori  e  di   complimentarla. 

(  Gazzetta  di  virtzborgo.  ) 
Norimberga,  9  Luglio. 
S.  A.  1'  elettore  di  Treveri,  eh'  era  andato  a  pas- 
sare la  bella  stagione  nel  suo  castello  d'  Oberdorf,  vi 
si  ritrova  gravemente  ammalato.  Si  fanno  preghiere 
in  tutte  le  chiese  cattoliche  d'  Augusta  pel  ristabili- 
mento della  sua  salute. 

Abbiam  veduto  passare  da  questa  città  80  cavalli 
e  muli,  appartenenti  al  Re  di  Napoli,  e  che  condu- 
cevano de'  carri  all'  esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Slocarda ,  9  Luglio. 
S.  M.  è  partita  stamane  per  le  provincie  supe- 
riori del  Regno,  e  principalmente  per  visitar  le  man- 
drie deli'  Aip  e  le  nuove  costruzioni  di  Friedrichsha- 
fen  sul  lago  di  Costanza.  L'  assenza  di  S.  M.  sarà  di 
otto  o  dieci  giorni.  (  Guzz.  di  Stocarda.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casse! ,  9  Luglio. 

Un  decreto  di  S.  M. ,  fatto  il  28  giugno  ad  Au— 
gustowo,  stabilisce  il  bollo  in  tutta  la  estensione  del 
Regno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Un  altro  decreto  reale,  fatto  pure  al  quartier  gene- 
rale d'Awgustowo,  il  28  giugno,  stabilisce  i  contingen- 
ti da  somministrarsi  per  la  coscrizione  del  1812,  come 
segue  :  attività  4°oo  uomini  ;  riserva  2000  uomini. 

11  contingente  di  riserva  per  la  coscrizione  det 
1791  ,  è  stabilito  a  2000  uomini  che  potranno  essero 
chiamati  ,  onde  completare  il  contingente  d'  attività 
della  loro  classe ,  e  quelli  d'  attività  e  di  riserva  della 
coscrizione  del   1792.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tolone  ,  8  Luglio. 

Un  nuovo  convoglio  di  bastimenti  mercantili  è 
entrato  jersera  nel  nostro  porto  ,  sotto  la  protezione 
deli'  armata  navale  di  S.  M. ,  che  ha  latto  vela  a  que- 
st'  oggetto.  Questo  convoglio  è  composto  di  14  navi 
cariche  di  grani,  e  di  parecchi  altri  legni  carichi  di 
legname  da  costruzione,  ferro,  canapa,  ecc. 

C  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Strasburgo ,   1 1   Luglio. 

S.  A.  R.  il  Principe  Carlo,  secondogenito  del  Re 
di  Baviera,  è  qui  giunto  1' 8  di  questo  m^se,  da  Ba- 
den,  ove  trovasi  il  Re  suo  padre.  Egli  ha  veduto  tutto 
quanto  la  città  ed  i  suoi  contorni  presentano  di  no- 
tabile ai  forestieri.  S.  A.  è  di  nuovo  partita  jeri  pei- 
ritornare  a  Baden.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi,    16  Luglio. 

Lettere  particolari  di  Vilna,  del  5  luglio,  annua* 
ziano  che  S.  M.  l' Imperatore  e  Re  trovavasi  tuttora 
in  qu<  !!a  città.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 


.—  Ci  si  Scrive  da  Berciò  ;  in  <JaU  del  i  ì ,"  che  séno 
già  arrivati  in  quel  porto  grani  e  farine  provegnenti 
dal  nuovo  ricolto  fatto  ne' dipartimenti  meridionali. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 
Del  17. 
—  Il  Moniteur  d"  oggi    contiene  gli    atti  relativi  alla 
Confederazione  generale  della  Polonia,    già  inseriti  nei 
Num.    201  e  202  del  Giornale  italiano. 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  1 1  Luglio. 
Jeri,  alle  ore  quattro  s  mezzo,  ha  dato  fondo  in 
questo  porto  un  convoglio  di  bastimenti  provegnente 
dalle  Calabrie:  era  esso  scortato  dalla  divisione  delle 
cannoniere  della  marina  di  S.  M.  ,  comandata  dal  ca- 
pitano di  fregata  sig.  Barbara. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  i5. 

Malgrado  di  tutte  le  crociere  nemiche,  il  commercio 

di  cabottaggio  lungo  la  costa  dell'  Adriatico  è  in  questo 

momento    estremamente    attivo.     Nelle    sole  acque    di 

Campomarino  in  pochi  giorni  si  sono  viste  passare  25o 

Vele   in    circa,    con    ricchi    carichi  di  produzioni    delle 

province  limitrofe  o  del  Regno  d'  Italia.  L'  attività  del 

commercio  ha  fatto  crescere  la  vigilanza  per    la    difesa 

del    littorale ,    ond'  essere    nella     posizione    di    prestare 

pronti  ajuti  a'  naviganti,  ove  il  bisogno  lo  richiedesse. 

— -  Il   6   corrente    diede  fondo  nel  porto  di  Gaeta  un 

numeroso  convoglio  provegnente  dalie  coste  d'  Italia  e 

di  Francia  :  era  esso  scortato  da  dieci  cannoniere  della 

marina  di  S.  M.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  21    Luglio. 

REGIO     ISTITUTO     ITALIANO   DI   SCIENZE  , 
LETTERE     ED   ARTI. 

Nell'adunanza  della  classe  di  scienze  ed  arti  mec- 
caniche del  R.°  Istituto,  tenutasi  il  giorno  iti  luglio, 
il  sig.  conte  senatore  Moscati ,  direttore  della  classe 
medesima,  ha  reso  conto  dell'  opera  dei  sig.  Ozanam 
intitolata  :  Cenni  sulla  teoria  e  pratica  della  dottrina 
medica  del  Controstimolo ,  e  dopo  avere  esposti  coi  dati 
del  sig.  Ozanam  i  principj  di  questa  dottrina  unita- 
mente alle  difficoltà  dello  stesso  autore  promosse  contro 
di  essa,  ha  fatto  parecchie  utili  riflessioni  sulla  neces- 
sità che  i  giovani  medici  facciano  degli  studj  regolari 
co'  metodi  attualmente  praticati ,  eh*  essi  non  trascuri- 
no le  scienze  adiutrici,  perchè,  come  avverte  savia- 
mente Celso  :  Quamvis  multa  medicum  non  faciant  , 
apiiorem  tamen  medicina*  reddunt  ,•  e  che  non  si  lascino 
illudere  dall'  apparente  semplicità  di  questa  dottrina 
tanto  per  riguardo  alle  malattie,  quanto  per  riguardo  ai 
rimedj,  perchè  la  pratica  applicazione  di  questi  prin- 
cipi involge  tanto  maggiore  difficoltà  ,  quanto  che  sco- 
ssandosi il  giovine  seguace  di  essi  dagli  inseguainenti 
e  dalla  pratica  de'  nostri  padri  ,  egli  si  troverà  obbli- 
galo a  procedere  con  nuovi  e  pericolosi  esperimenti 
tanto  nel  definire  le  malattie,  quanto  nel  conoscere 
&  azione   de'  rimedi ,   senza    potersi    giovare   dell'  espe- 


.  6lÙ   , 
rìenza  e  dello  stud'o  de5  secoli  passati,  e  quindi   com-' 

preso   quasi  senza   avvedersene   nel    numero    di    quelli 

uomini  pericolosi ,  de'  quali  disse    Plinio    Seniore ,   che 

discunt  periculis  noslris ,  et  experimenta  per  mortes  aguntj 

Passando  in  seguito  il  relatore  agi'  infelici  risulta-I 
menti  pratici  del  nuovo  metodo  di  medicare  esposti 
dal  sig.  Ozanam,  come  estratti  da'  registri  dello  Spe- 
dale ,  ha  manifestato  un  ouesto  desiderio ,  che  il  pro- 
fessore accusato  di  questa  infelicita  di  esito  nella  su* 
pratica  ,  smentisca  pel  proprio  decoro  siffatte  imputa- 
zioni t  tanto  più  che  esse  gli  erano  già  state  fatte  an-n 
teriormente  da  altri  scrittori ,  e  ciò  per  non  esporsi  al 
rimprovero  fatto  da  Plinio  ad  Asclepiade  nel  libro  26, 
cap.  5  ,  de  nova  medicina.  Intorno  alle  straordinarie 
dosi  di  rimedj  violenti  e  venefici  egli  ha  detto  non 
potersene  dare  da  un  uomo  prudente  alcun  giudizio 
teorico,  ma  doversi  esso  riportare  all'  esito  ;  quindi 
poter  esser  commendevole  cosa  quando  ne  risultasse 
l'esito  felice,  ed  altamente  condannabile,  quando  da 
latti  bene  avverati  ne  risulti  una  maggiore  mortali- 
tà degli  ammalati. 

Finalmente  ha  conchiuso  essere  bensì  lecito  al 
savio  medico  il  far  nuovi  tentativi  in  medicina ,  sicco- 
me nelle  altre  scienze  esperimentali ,  ma  doversi  ciò 
non  fare  con  impelo,  ma  bensì  con  prudente  lentezza 
a  gradi  a  gradi ,  evitando  sempre  il  pericolo  di  nuo- 
cere ,  dove  giovar  non  si  possa, 

11   sig.    consigliere   di    Stato   Giovanni     Aldini   ha 
letta  dippoi  una  Memoria ,  la  quale  aveva  per   oggetto 
di   mostrare   come    si   possa    con    una  stessa    quantità 
di  acqua  derivata  da  una   leva   idraulica   eccitare    una 
doppia  azione,  onde  vincere   una   data    resistenza    ap- 
plicata ad  una  delle  estremità,  ovvero  al    centro    della 
leva.  I!  medesimo  ha  istituito  davanti  alla  classe  le  re- 
lative esperienze  con  varj  modelli  di  macchine  da  esso 
immaginate,  lasciando  depositata  negli    atti   la    costru- 
zione di  altri  analoghi  apparali    comprovanti    lo    stesso 
principio.  Poste  due  leve  idrauliche   equilibrale    situale 
f  una   sopra   dell'  altra   si    è   osservato    che    la    stessa 
quantità,  la  quale  fa  discendere    la    prima    leva  ,    me- 
diante un  filo  attaccato  ad  una   carrucola    nuovamente 
la  innalza  passando  nella  seconda,  e  fa  le  veci  di  con- 
trappeso   vincendo   una    gagliarda     resistenza    posta    al 
centro.  Si    è    ottenuto    lo    stesso    effetto   sostituendo    al 
filo    ed   alla  carrucola  un'asta    metallica    snodata,   che 
pone  in  comunicazione  le  due  leve.  Mutando  la  dispo- 
sizione della  detta  asta  viene  superata  una   non  picco- 
la resistenza  attaccata  all'estremila  della  leva  inferiore. 
L'Autore  ha  fatto  avvertire    che    tutti    gli   effetti    delie- 
esposte  macchine  partono  da    uu    principio    diverso   da 
quello,  col  quale  il  sig.  Betancour  osservò  aversi  l'ai— 
terno    movimento   dell'  embolo   nelle    trombe    a    vapore 
senza   la    resistenza    del   contrappeso    attaccato    ad    uu 
bilanciere.  In    questa    circostanza    il    consigliere    Aldini 
ha  offerto  alla  classe  una  sua  produzione  non    per  an  - 
che   pubblicata    col    titolo  :    S-iggio   sulla   le.vii    idraulica 
nuovamente  applicata  alle  manifatture  ed  alle  arti. 

la  seguilo  il  sig.  cav.  Brunacci  ha  rcs>>  conto  alla 
classe  di  un  nuovo  modo  da  lui  immaginato  per  au- 
mentare la  portala  de'mortaj  da  bomba.  Condiste  que- 
sto nel!' unire  uu  razzo  alla  bomba.  Si  carica    il    mor-^ 


6ao 

tajo  secondò  il  solito  faccelo  che  il  ramo  con  la  tua  ' 
coja  sia  davanti  aìla  bomba  nella  direzione  dell'  asse 
dgl  iiiorfajo.  Scaricato  il  morta jo,  la  bomba  subito  si 
rivolta  per  l'aria,  ed  il  razzo  si  pone  dietro  di  es^a 
nella  dirittura  stessa  del  moto,  e  bruciando,  mentre  la 
tomba  viaggia  per  l'aria,  la  spinge  con  la  sua  ìbrza 
sempre  più  innanzi, 

1'  ù  sperimenti  fatti  con  una  bomba  di  otto  pol'ki 
erruata  di  un  razzo  e  scagliata  da  un  mortaio  alla  So* 
wer  caricato  con  i5  oiice  di  polvere  hanno  dichiarata 
la  verità  del  progetto;  giarcliè  la  distanza  cui  perve- 
niva la  bemba  era  più  graode  di  un  decimo  della  d- 
Slanza,  cui  essa  giungeva  seiiza  1'ajuto  del  razzo)  e 
q "eslo  guadagno  si  poteva  anco  creòcere  coil'aumenla- 
ie  la  forza  dei  razzo.  Avendo  poi  l'Autore  provato  a 
caricare  ii  mortajo  a  tutta  carica  per  vederne  il  vantag- 
gio arrecato  dal  razzo  ai  massimi  tiri  ,  in  due  speri- 
menti gli  avvene  sempre  1'  accidente  che  il  poderoso 
urto  delia  bomba  nell'aria  bastò  a  troncare  il  razzo  e 
la  coda  ad  esso  unito  j  onde  l'Autore  termina  la  sua 
Memoria  coli' esporre  il  proprio  desiderio  che  alcuno 
invitato  da  questi  primi  tentativi  arrivi,  con  qualche 
correzione  nell'apparecchio  e  con  una  maggiore  per&e- 
■yerapza  nello  sperimentare,  a  portare  a  compimento  ii 
proposto  progetto. 

11  sig.  professore  Carminati  terminò  la  lettura  della 


sua  dissertazione  sul  succedanei  a  diversi  medicinali  ; 
delia  quale  abbiamo  fatto  cenno  nel  numero  190  di 
questo  Giornale. 

Per  ultimo  il  sig.  professore  Brunacci  lesse  una 
iua  seconda  Memoria,  la  quale  aveva  per  oggetto  di 
dichiarare  per  qual  motivo  1'  utto  e  la  percossa  dei 
fluidi  sono  misurabili  col  peso  di  un  grave  quiescente  5 
mentre  1'  urto  e  la  percossa  de'  sol-di  è  infiniti  se  si 
confronti  col  peso.  Egli  rende  ragione  della  differenza 
che  a  questo  proposito  s'incontra  nel!'  urto  de'  flùidi 
richiamandola  dalie  qualità  stesse  della  fluidità  ,  e  po- 
nendo, per  dvr  cosi,  sott'  occhio  tutto  c:ò  che  succede 
uell'  incontro  d'  un  fluido  con  un  solido. 

Giovedì  25  del  corrente  si  radunerà  la  classe  dì 
lettere  ed  arti  liberali,  a  cui  saranno  ammesse  le  per- 
sone estranee  all'Istituto,  osservando  le  norme  stabilite. 


Nel  Giornale  /[aliano  del  16  luglio  fu  irìserito 
un  ariicolo ,  col  quale  si  fa  nota ,  a  chi  può  avervi  in- 
teresse, l'esistenza  presso  il  ministro  dell'  Interno  di 
alcuni  certificati  di  morie  (  avvenuta  negli  spedali  di 
Roma  )  di  persone  che  si  dicono  native  del  Regno 
d'  Italia.  Nella  nota  di  tali  persone  sono  sfuggiti  alcu- 
ni errori  che  ci  facciami  premura  di  correggere  come 
segue  ; 


n^a&M.  ss&c* 


Cognome  e  nome 
dei  defunti 


Errori. 


Cueca  Giuseppe 
D.  Emilio  Mattia 
Fralodi  Em'dio 
Gienga  Pietro 


Pinatoni  Antonio 


Correzioni. 


Ronanni  Luigi 
Crescenzi  Rocco 
Crolla  Giona 
Cucca  Giuseppe 
D'Emilio  Maltìa 
Fratodi  Emidio 
Genga  Pietro 
Manci  Bartolomeo 
Piratoni  Antonio 
Romanelli  Felice 
Roudena  Giovanni 


fu  Claudio 

fu  Giovanni 
fu  Marc'  Ant.° 
fu  Pietro 

fu  Domenico 
fu  Domenico 
fu  Giuseppe 
Antonio 
fu  Pietro 


Mestieri 

esercitati 

dai 

defunti. 

Sarto 

Garzonedislalla 

Campagnolo 

Mendicante 

Stabbiando 

Mendicante 

Campagnolo 

Idem 

Oste 

Campagnolo 

/dein 


Luoghi  ai  quali  si  asserisce  che 
appartenevano  i  defunti. 


Errori. 

Bifchio 

Villa  con  Tig. 

Della  Sema 


Vallemara 


Bocco  di  vivo 


I 


Correzioni. 


Rischio 

Villa  con  Figno 

Della  Serra 

S.  Donato 

Santa  Prassede 

Bigugno 

Cruccio 

Vallemare 

Baghio 

Rocca  di  vivo 

Acquato  § 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  21  Luglio  1812. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI, 

i\."  Tea  tf 0  alia  Scala.  I  Commedianti  ordinai  j  italiani 
Jìi  5»  Ai.  ii*s*a  so  oggi  :  La  corona  d"  (ilici*). 


R.°  Teatro  alla  Canobiaka.    Si  recita  1'  opera  in  mu- 
sica 1  nemici  generosi  ,    con   bullo. 

Dimani,  serata   a  beneficio   della  Pia  istituzione  (il.  rmonioa* 

Teatro  di  S.  R  ^degonda-    Si   recita    !     .'arsa  in  musica 
intitolata  Gli  amanti  ridicoli;  e  un  alto  deWydgnesej  co  i  b.ulo. 

Anfiteatro  della  Stadera.    Dulia   com.  comp.  Punì  si 
replica  L,a  buona  dunzalla. 

Teatro  delle  Marionette.    Riposo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli. 
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N  A  li  E   ITALIA 

Milano,   Giovedì,    *'   Luglio  iSiii 


t#* 


Tuli.ì  g'i  atti  d'  sitnninNtrcncns  po*<  ;  .'«  questo  foglio  sono  ufficiaH. 


NOTIZIE  ESTERE  - 


AMERICA  MERIDIONALE. 

Valencia  ,   17  Aprile. 


M 


randa  è  qui  aspe1  tato  per  domani  col  suo  sta- 
to maggiore.  Bosico  e  Poro  sono  tuttora  a  Caraca  e 
ne'  contorni.  Le  scosse  continuano  ancora  in  questa 
belia  città  di  cui  temesi  che  non  rimanga  vestigio. 
Malgrado  della  loro  disgrazia  ,  il  patriolismo  degli  abi- 
tanti non  si  è  intepidito  ;  la  vicinanza  de'  Coriani  dà 
loro  poca  inquietudine.  Il  commercio  ne  soffre  ;  ina 
r>oa  bisogna  sperare  miglioramento  a  questo  riguardo 
lino  a  che  i  Coriani  non  siano  stali  battuti. 

Dicesi  che  3oo  persone  siensi  sottrane  a'Ia  morte 
a  S.  Filippo  ,  piccola  ,  ma  ricca  città  dell'  interno  , 
eh'  è  stata  saccheggiata  dai  Sambos  subito  dopo  il 
tremuolo.  Tre  rapporti  s'accordano  sulla  notizia  delia 
resa  di  Grayaua  alle  armi  di  Venezuela.  li  governo 
pei  ò  non  ha  ricevuto  ancor  nulla  d  olhciale  a  questo 
r  'guardo.  x 

(  Estratto  dai  fogli  ìngl  si  —  Monileur.  ) 

Venezuela ,  24  Maggio» 
La  fregata  inglese  1*  Orfeo  ha  fatto  vela  ,  avente 
a  bordo  D.  Martino  ,  Tova  Ponte  ed  Emanuele  Este- 
vez  ,  suo  segretario.  Questi  gentiluomini  si  recarono 
presso  f  ammiraglio  sir  F.  Laforey  ,  comandante  in 
capo  delle  forze  britanniche  iu  questi  mari  ,  con  una 
risposta  del  governo  di  Venezuela  a  S.  E.  ,  che  aveva 
spedito  l'  Orfeo,  dietro  !a  notizia  del  terribile  tremuo- 
to  eh'  ebbe  luogo  in  questa  parte.  L'  Orfeo  riporterà 
la  coafenua  de'  successi  ottenuti  presso  Valenza  ,  su- 
gli abitanti  di  Coro  ,  <iai  patrioti. 

—  La  mancanza  dolle  solite  spedizioni  di  denaro  a 
Porto  Ricco  ,  vi  si  è  fatta  sentire  sì  fortemente  ,  che 
questa  colonia  è  stala  obbligata  a  ricorrere  allo  stabili» 
minto  d'  uua  carta  monetala.  (  Idem.  —  Idem.  ) 

L-.t  giura  ,  2  5  Alaggio. 

Un  gentiluomo  arrivalo  da  Valencia  ci  ha  recato 
le  seguenti  favorevoli  notizie  s 

«  Il  generale  Miranda  ,  alla  testa  d'un  corpo  di 
truppe  considerabili  ,  è  pervenuto  a  circondare  inte- 
ramente ,  presso  Valencia  ,  le  truppe  di  Coro  desti- 
nale ad  agire  contro  la  detta  città.  Ad  ogni  istante 
ognuno  s'  aspettava  di  vederle  depor  le  armi,  e  si  con- 
tava con  tanta  maggiore  certezza  sulla  presa  di  Coro 
per  parte  de'  patrioti  ,  in  quanto  che  poderose  forze 
erano  state  spedite  per  601  torneitele  prontamente  la 
detta  città.  »  (  Idem.  —  Idem.  ) 

INCUILTERRA. 

Londra,   10  Luglio. 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  da  Nuova  York  in 
data  del  6  giugno jeccone  un  estratto: 

Il  presidente  degli  Stali  Uniti  ha  diretto  alla  Ca- 
mera de'  Rappresentanti  un  messaggio  col  quale  racco- 
mandava di  dichiarar  !a  guerra  a  S.  M.  britannica. 
Questo  importante  argomento  è  stato  discusso  a  porte 
chiuse,  e  la  Camera  a  è  decisa  per  iu  guerra. 


La  risolu7Ìone  della  Cambra  Bassa  era  stata,  secon- 
do r  uso,  trasmessa  at  Senato  unitolo  seduta  segreta j 
ma  alla  partenza  del  corriere  da  N'iova  York,  questo 
cor  n  non  aveva  ancor  risoluto  nulla  a  tale  riguar- 
do, ri  National- 1  itclligencer  del  9  giugno  si  esprime  nel 
iuo''<-.  seguente: 

<  Il  Senato  ha  tenuta  jeri  una  seduta  segreta  elio 
è  durata  quasi  5  ore.  Aspettasi  con  ansietà  generale 
1'  e»u>  delie  sue  deliberzioui.  » 

Di  54  membri  del  Senato,- 3z  soltanto  erano  pre- 
sent  ;  i  due  membri  assenli  erano  il  geuera'e  liardiey , 
dei!<  Stato  di  Vermout,  ed  il  sig.  Campbell,  dello 
Staiceli'  Ohio. 

Tali  sono  le  notizie  che  caviamo  da  questa  sorgen- 
te; tua  si  può  sospettare  che  il  governo  britannico  ab- 
bia ricevuto,  per  mezzo  d'  un  dispaccio  straordinario 
la  determinazione  ulteriore  del  Senato.  In  fatti  è  |ios-» 
sibi'e  che  i  ministri  abbiano  delle  notizie  d'  Washing- 
ton ri  .0  all'  it,  poiché  il  Lapwing  non  ha  fatto  vela 
da  Nuova  York,  che  il  i3  giugno  j  e  si.  sa  che  il  pro- 
cura r  generale  degli  S  ati  Uniti,  sig.  P,ak»?v.  v  •.'■• 
V....U."  .  al  suo  ritorno  a  liultimora,  che  il  dado  era 
gettalo;  il  che  equivale,  per  quanto  si  presuine,  al 
dire  che  il  Congresso  aveva  risoluto  di  far  la  guerra. 

In  questo  penoso  stato  d'incertezza,  una  deputa- 
zione di  negozianti  americani  si  recò  jeri  dal  s'g.  Van- 
sitlart  per  domandargli  se  il  governo  di  Si  M.  era  o 
non  era  istrutto  dell'  esito  delle  deliberazoui  de  corpo 
legislativo  degli  Stati  Uniti.  Il  cancelliere  dello  scac- 
chiere ricusò  di  rispondere  a  questa  domanda;  e  le  in.' 
dczioni  che  si  traggono  dal  suo  silenzio  sono  estrema- 
mele sfavorevoli;  s'  egli  sperasse  che  si  potesse  an- 
cor mantenere  la  pace,  non  avrebbe  mancalo  di  far 
cessate  le  inquietudini. 

Ma,  nel  caso  contrario,  e  se  la  guerra  fosse  cer- 
ta e  solamente  probabile,   si  ricorrerà    iaunedjiataroente 

all'embargo,  e  sarà  d'  uopo  il  dare  altre  provvidenze, 
il  cui  successo  dee  dipendere  dalla  rapidità  e  dal  se- 
grego con  cui  verranno  adottate. 

Non  è  stato  comunicalo  nulla  agli  Siati  Unili,fra 
la  trasmissione  della  dichiarazione  dei  mese  d'  aprile  e 
la  morie  dei  sig.  Perceval  :  la  notizia  delia  morte  di 
questo  ministro  è  slata  spedita  da  Plymouth  il  19 
maggio,  e  probabilmente  non  è  giunta  a  Muova  Yoik 
che  aita  line  di  giugno,  ed  a  Washington  che  al  prin- 
cipio di  luglio,  in  guisa  che  dopo  le  deliberazioni  ojii- 
h  di  cui  abbiamo  parlalo,  sarà  scorso  uu  intervallo  di 
più  di  tre  seminane,  seuz'  alcuna  speranza  di  conci- 
liazione ,  intervallo  che  1  partigiani  della  guerra  in 
America  non  avranuo  trascuralo  per  ottenere  il  com- 
pimento de'    loro  voli. 

—  Essendo  spirato  il  termine  della  detenzione  del 
sig.  Cobbeih  ,  scultore  demo  ci  atico  ,  qucSIo  detenuto 
è  uscito  da  JNevv^aie.  ì'er  celebrare  la  sua  liberazione, 
vi  è  stalo  alia  taverna  della  Coróna  e  dell'  Ancora  u 
pranzo  ,  a  cui  sono  intervenuti  il  sig.  Francesco  ttur- 
del  ,  il  sig.  Cobbeiti  slesso  ,  il  mangioni  Cariwngltt  , 
il  sig.  Brown  ,  il  sig.  Do;  ville  ,  gli  aldenum'  W'ood 
e  Goodbehere  ,  sir  \V.  Rawlins  ,  il  sig.  YVaithiuau  , 
il  sig.  Fawk.es  ,  e  parecchi  altri  gentiluomini. 

Verso  la  (ine  del  pranzo  si  sono  luti  da  sir  Fran- 
cesco lìui'lut  i  scgncuU  briuduN  ; 
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«  Al  Prineìpe  reggente  :  possa  egli  ricordarsi  Sel- 
li dichiarazione  del  Principe  di  Galles ,  che  la  Corona 
è  un  deposito  pel  bene  del  popolo  £  » 

Gii  altri  blindi*!  furono 

«  Al  popolo  ,  sorgerne  d'ogai  potere  J  » 

a  Alla  libertà  deba  stampa    e  della  discussione!  » 

£>  .-  Francesco  burde-t  propose  il  seguente  blindisi; 

«  Alle  postte  mi  eie  congratu'aziorjt  sulia  libera- 
pione  dell  ab  le  avvocato  uella  nloiqia  parlamentai la, 
Guglielmo   Cobbetja  !  » 

Questo  brini'. si  fu  replicato  tre  volte,  in  meziC»  a 
contiuui  applausi.  (  Juur.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Parigi,    17  Luglio, 

5.°  Bullettiixo  DE&  Grand'  Esercito, 

Vilna  ,  6  luglio  181*, 

L'  esercito  russo  ,  al  principio  delle  ostilità  ,  era 
situato  e  organizzalo  nel  modo  seguente  : 

Il  i.°  corpo  ,  comandato  dal  Principe  Wittgen- 
stein ,  composto  della  5.»  e  »4'a  divisione  di  fanteria, 
d'  una  div'isioue  di  cavalleria  ,  formami  in  tutto  i8m, 
uomini  ,  compreso  1'  artiglieria  e  gli  zappatori,  era 
staio  luugo  tempo  a  Cbawli.  Esso  avea  da  poi  occu- 
palo Kosiena,  ed  era  il  24  giugno  a  Kev'lauoai. 

Il  a.*  corpo  ,  comandalo  dal  generale  Baggawout, 
composto  della  4-a  e  17.»  divisione  di  fanteria  e  d  una 
diusioue  di  cavalleria,  presentanti  la  medesima  forza, 
occupava  ivovv'iio. 

Il  3.'  corpo,  comandato  dal  generale  Schoinoaloff, 
Composto  della  i  a  divisione  di  granatieri  ,  d  una  divi- 
sione di  fanteria,  e  d'  una  divisione  di  cavalleria  for« 
manti  24m.  uomini ,  occupava  Nov-Troki, 

11  4-*  corpo  ,  comandato  dal  generale  Tutschkoff, 
«composto  della  u,»  e  23.»  divisione  di  fanteria  e  duna 
divisione  di  cavalleria,  formanti  i8m.  uomini,  si  esten- 
deva  da  Nov-Troki  sino  a  Eida. 

La  guardia  imperiale  era  a  Vilna, 

Il  6.°  corpo  ,  comandato  dal  generale  Doctorow  , 
composto  di  due  divisioni  di  fanteria  e  u"  una  divisio- 
ne di  cavalleria  ,  formanti  iBiu,  uomini  ,  aveva  latto 
parte  dell'  eserclo  del  Principe  Bagration.  Alla  metà 
di  giugno  ,  esso  arrivò  a  Lida  ,  provegnenle  dalla  Vo- 
ìmia  ,  per  rinforzai  e  il  primo  esercito.  Questo  corpo  , 
alia  fine  ui  giugno,  era  ti  a  Lida  e  Giodi  e, 

Il  ò.°  corpo ,  composto  deila  2.da  divisione  di 
granatieri,  della  12. ma,  i8.m»  e  26.™»  divisione  di 
fanteria  e  di  due  divsioni  di  cavalleria,  era,  il  5o ,  a 
"W  olkowisk.  Il  Pnncipe  Bagratiou  comandava  questo 
<:orpo,  ebe  poieva  essere  di  4001.  uomini. 

Finalmente  la  9.0»  e  la  i3.'"a  divisione  di  fauleria, 
«  una  divisione  di  cavai  eria  ,  comandate  dal  generale 
JVìaikow  ,  trovavansi  nel  fondo  della  Volinia. 

11  passaggio  delia  Villa  cu'  ebbe  luogo  il  a5  giu- 
gno ,  e  la  marcia  del  Duca  di  Reggio  sopra  Janovv  e 
»epra  CUatoui  ,  obbligai ouo  il  corpo  di  Wittgenstein 
a  portarsi  sovra  VVilkuimr  e  sulla  sinistra,  ed  il  coi  pò 
d:  Boggavout  a  dirigersi  a  Dunaburg  per  la  via  di 
>ioucnuicki  e  Gedroitse.  Questi  due  corpi  si  trovavano 
per  lai  modo  tagliati  fuori  da  Vilna. 

Il  3.°  ed  il  ^.°  corpo  e  la  guardia  imperiale  russa 
si  portarono  da  \  .Ina  sopra  Nemeulschin ,  Swetfizia- 
2101:1  e  Yidzoui.  Il  He  di  Napoli  gì'  inseguì  vivamente 
solie  due  rive  deila  Vila.  il  <o.°  leggimeulo  di  ussari 
polacchi r  iouu.-nle  la  Vesta  della  colonna  della  d  visio- 
na del  conte  Sebatitam ,  10  con  ti  ò  pie^so  Lebovvo  un 
7  f»g°iinento  di  cosacchi  d<  Ila  guardia  che  proteggeva  la 
j-iìuata    della    reirogua>dia,    e    io    caricò  aidilamenle  , 

li  uccise  9  uomini  e  lece  una    dozzina    di    prigionieri. 

je  truppe  polacche  che  buoi  a  bamio  caricato  ,  hanno 
flato    prova    d'una    rara    le' inezia  :   sonp  esse  animate 
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Il  5  luglio,  il  Re  di  Napoli  sì  è  portato  sopra 
Swentziani  ,  e  vi  ha  raggiunta  la  retroguardia  del  ba- 
rone di  Xolly.  Egli  diede  ord>ne  al  generale  iVioutbrun 
di  farla  caricare;  ma  1  Bussi  non  I'  tianno  aspettato,  e 
si  sono  riti' aii  cou  una  i.a  e  precipitazione,  che  uno squa- 
dione  di  ulaui,  che  ritornava  da  una  scoperta  dalia  parte 
di  Mikailuki,eadde  nei  nostri  posti,  liaoo  fu  caricato  dal 
12.*  di  cacciatori,  e  alterarne  ite  preso  od  ucciso:  60 
uomini  sono  stati  presi  co'  ioio  cavalli.  1  Polacchi  ihe 
trovavansi  fra  questi  prigionieri,  hanno  dimandato  di 
se  vire  ,  ed  hanno  preso  rango  ,  co'  loro  cavalli,  nelle 
truppe  polacche. 

II  4,  allo  spuntar  del  giorno,  il  Re  di  Napoli  è 
entrato  a  àweiuziam  :  il  maresciallo  Duca  d'Etcbuigen 
è  entralo  a  Maliatoui ,  ed  il  maresciallo  Duca  di  Reg- 
gio ad  A  vanta, 

II  3o  giugno,  il  maresciallo  Duca  di  Taranto  è 
arrivato  a  Rosieua;  di  là  si  è  portato  sovra  Pouevieji, 
Chawh  e  Tesch. 

Gl'immensi  magazzini  che  i  Russi  avevamo  nella 
Samogizia,  sono  stati  abbruciati  da  e^sij  perdita  enor- 
me non  solo  per  le  loro  finanze,  ma  aucora  per  la 
sussistenza  de'  popoli. 

Frattanto  il  corpo  di  Doctorow ,  vale  a  dire  il  6»°* 
corpo,  era  ancora,  il  27  giugno,  senz'ordini,  e  noa 
aveva  fatto  alcun  movimento  11  28,  egli  si  riunì,  e  si 
mise  in  cammino  per  recarsi  sulla  Dwina  con  una 
marcia  di  fianco.  Il  3o ,  la  sua  vanguardia  entrò  iti 
Soleinicki.  Ella  fu  caricata  dalla  cavalleria  leggteie  del 
geueiale  barone  Boide-àoult ,  e  scacciata  da. la  città» 
Doctorow  ,  vedendosi  prevenuto ,  si  volse  a  destra ,  «3 
si  portò  sovra  Ocbmiana.  Il  generale  barone  Pajol  vi 
arrivò  colia  sua  brigata  di  cavalleria  leggiere,  rei  mo- 
mento che  vi  entrava  la  vanguardia  di  Doc^oiow.  Il 
generale  Pajol  lo  fece  caricare,  li  nemico  lu  inseguito 
a  colpi  di  sciabola  e  rovesciato  nella  città  :  esso  ha 
perduto  60  uomin  uccisi  e  i8  prigionieri,  il  generale 
Pajol  ha  avuto  5  uomini  uccisi  ed  alcuni  feriti.  Questa. 
carica  è  stata  fatta  dal  9.*  reggimento  di  lancieri  po- 
laccbi. 

Il  generale  Doctorow  ,  vedendosi  tagliata  la 
strada,  letrocesse  sopra  Oichanoui.  11  maresciallo  Prin- 
cipe d'  Eckiiiihl,  con  una  divisione  di  fanteria,  i  co- 
razzieri della  divisione  del  conte  Valence,  ed  il  2." 
reggimento  di  cavaiieggien  della  guardia  si  portò  so- 
vra Ochui'ana  per  sostenere  il  generale  Pajol. 

11  corpo  di  Doctorow ,  per  tal  guisa  tagliato  fuori 
e  rigettato  sulla  pane  meridionale,  continuò  a  mar- 
ciare luugo  la  diritta ,  a  grandi  giornate,  facendo  il  sa» 
gnfizio  de'  suoi  bagagli  ,  sopra  Smoroghoui,  Daoovv- 
cueif  e  Kobouluìcki,  donde  si  è  porla1  o  sulla  Dwina, 
Questo  movimento  era  stalo  preveduto,  li  generata 
coute  NausoutVj  con  una  divisione  di  corazzieri ,  coda 
divisione  di  cavalleria  leggiere  del  generale  conte  Bru- 
vères,  e  cella  divisione  di  fanteria  del  ernie  Moiand, 
crasi  portato  a  Mikaililcbki,  per  tagliai  fuori  queste* 
corpo.  Egli  arrivò,  il  5,  a  Òwir,  aboicue  1;  nemico 
sboccò  \  lo  inseguì  vivamente,  gli  prese  un  buon  nu« 
mero  di  sbandati,  e  l'obbligò  ad  abbandonare  alcu.ig 
centinaia  di  vellute  e  di  bagagli, 

L  incertezza,  le  angosce,  le  marce  e  le  contro- 
marce che  ùauuo  latte  queste  truppe,  e  le  fatiche  d% 
loto  sofferte  ,  hanno    dovuto  uuocer    loro    fortemente. 

Torrenti  di  pioggia  sono  caduti  per  36  ore  senza 
interruzione. 

Da  un  caldo  estremo  il  tempo  è  passato  tutto  in 
un  punto  ad  un  freddo  vivissimo-  Parecctno  tu  gì  aj$ 
di  cavalli  sano  perite  por  efieUo  di  q  .esto  subitanea 
cambiamento.  De'  convogli  d'  artiglieria  »o;io  staa  ar- 
restati iti  mezzo  al  fango. 

Questo  spaventevole  temporale,  the  h-  stancato 
gli  ucmini  ed  i  cavalli,  ba  nece*sariadien(<e  riiama>ala 
uostra  marcia,  ed  il  corpo  di  Doctorow,  <-he  si  è  ab- 
baluto  succtissivaioeii'e  netie  co  om  e  dèi  g'Jiieia'e  Bor- 
de-SouIt,  del  generale,  P.  jol  e  del  gene  aie  jNdUaoulYg 
è  staio  sul  punto  delia   si.a  diMinzo riè, 

1-.  Principe   Bagralioa  gol  5-°   to:po,  situato  piti 


in&etvo,  marcia  sulla  Dvrìiia.  Egli  è  partito  il  3o  giu- 
gno da   Woikowisk  per  dirigersi  sovra  Minsk. 

Il  'Ai  di  Ves;falia  è  entralo  nello  stesso  giorno  in 
Groduo.  La  divisione  Dembrouski  è  passata  per  la  pri- 
mi. L  keuaan  Piatow  trov-ivasi  ancora  a  Grodno  coi 
suoi  cosacchi.  Caricati  dalla  cavalleria  leggiere  del  1* lin- 
cine Pouatowski,  i  cosacchi  so  no  stati  dispersi  :  si 
sono  uccisi  loro  20  uomini,  e  fatti  60  prigionieri.  S- 
è  trovata  a  Grodno  una  provvista  sutficieu  e  per  cuo* 
cere  loom.  razioni  di  pane,  oltre  alcuni  avanzi  dà  ma- 
gazzino. 

E--a  stato  preveduto  che  Bigratiou  si  porterebbe 
sulla  Dwina,  avvicinandosi,  p  ù  che  tosse  posibile,  a 
Dunaburg  ;  ed  il  generale  di  divisione  conte  G«*ouchy 
astato  spedita  a  Bogdauuw.  Egli  era  il  ì  a  Traiiou.il 
maresciallo  Principe  d'  Eckm  ihl  ,  riuforzau>  da  due 
divisioni,  era,  il  4,  a  Wicuaew.  Se  il  Principe  Po- 
niatowski  ha  vivamente  inseguita  ia  retroguardia  del 
corpo  di  Bagratiou,  questo  carpo  si  troveià  eumpro- 
saesso. 

Tutti  i  eo'-pi  nemici  sono  nella  massima  incertez- 
za. L' hefnan  Piatow  ignorava,  il  3o  gm^io,  che  g  à 
da  dae  giorni  Vilna  l'osse  occupata  da'  Francesi-  E,'h 
6i  diresse  sopra  questa  ciua  M  »i  >  a  Lidn,  ove  mutò 
Strada  e  si  recò  dalia  parte  del  mezzodì. 

il  sole,  nella  giornata  dei  4,  ha  ristabilite  le  stra- 
de. Tutto  si  va  orgaujzjando  1  Vilna.  1  sobborghi  ban- 
gio sofferto,  stante  la  gran  quantità  di  persole,  che 
«vi  si  sono  precipitate  durante  i  temporale.  Eravi  un 
approvigionameuto  ru^so  per  6om.  razioni.  Se  n'è  sta- 
bilito uu  altro  per  uri  eguale  quantità  di  razioni.  Si 
ftanno  fornandj  de' inag  izz-m.  La  testa  di' convogli 
arriva  a  K-nvuo  per  la  via  dei  Niemen  :  2om.  quintali 
di  tanna  ed  un  milione  di  razioni  di  biscotto  sono  co- 
là arrivati  da  Oa^i.ca.  (  M.miteur.  ) 
Firenze  ,   16  Luglio. 

Mentre  tutte  le  notizie  dell'  Italia,  della  Francia 
e  della  Germania  parlino  dell'  abbondante  raccolta 
del  frunvmto  ,  dei  fieni  e  di  grani  ,  raccolta  che 
la  superalo  qua'u-ique  aspettazione,  dobbiamo  ancor 
noi  dire  eh-  1'  ubertoso  terreno  della  Toscana  ha  pro- 
dotto in  quest'  anno  una  quantità  e  qualità  tale  di 
grano  che  da  molti  e  molti  anni  non  si  era  veduto 
altrettanto.  La  bontà ,  il  peso,  e  quanto  rende  la  rac- 
colta ricchissima,  tutto  si  è  riunito  col  concorso  della 
più  favorevole  stagione.  Si  è  veduto  in  pochi  giorni 
ribassato  il  prezzo  del  grano  ,  e  quello  del  pane  sce- 
malo di  quasi  un  tevzo.  Aggiungiamo  che  le  acque 
venute  ne  parsati  giorni  sono  state  vantaggiosissime; 
onde  abbiamo  lusinga  che  tutti  i  generi  neeessasj  al 
popolo,  saranno  in  copia  e  di  buona  qualità. 

U'i  altra  raccolta  quas»  egualmente  importante 
pel  commercio,  quella  cioè  delia  seta,  è  stata  abbou- 
dautisjima,  (  Gior.  del  lUpurt.  del  Mediterraneo.  ) 


M^i«<naiiM 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O    D'ITALIA. 

Milano  ,  22    Luglio. 

R.  Ajj  mimisi  razione  oel  Lotto. 

Neil'  estrazione  di  Bergamo  del  giorno  31  cor- 
rente luglio  «  seguita  la  vincita  di  un  terno  di  tre 
aiud  pezzi  ,  che  coli'  aumento  dell'  Bo  per  400  am- 
monta a  Jir.  27,000. 


VARIETÀ'. 

Leggesi  nel  Jour,  de  ?  Empire  del  17  luglio  il  se- 
guente articolo 

Sulla.     Polonia     Russa 

Le  parti  dell'antica  Polonia  successivamente  in- 
corporate all'impero  di  Russia  dopo  il  177'j  formereb- 
bero Ci^e  «ole  uno  Stato  considerabile,  stcondo  la  uor 


ta  stampala  sufla  carta  delle  frontiere ,  pttbb1'ca  a  c( 
approvazione  del  governo  russo,  dal  m«g<  »-e    Opperà 
mann.  Gli  smembramenti  successivi  della  Polon  a  adu- 
no acquistato  alla  Russia  gl'iugra  ìdim-nu  legumti  1 

Estensione  in 
wcrSi.e  uu  idrate      Abitanti 
Colla  prima  divisione  nel  177^    .     fó/))i  — >  1,326,960 
Colla  divisione  del   1795    .     .     .  202, iii  —  i)j\),M* 

Colia  sommissione  della  Cur- 

landia 16,27)  —     337  9'* 

Coda  divisione  dei  179)    .    .     .    94>6p  — •  1,117,402 


-«- 


3d9,359       6,7*37,915 


I'  d'stretto  di  B:aly«.tor-k ,  ee- 
d.to  nel  1807,  a  TiUitt, 
può    avere     ....... 

Totale  degli'  abitanti 


j'a^ooi) 


•  1>o*7>0rj 


Questa  popolazione  è  compòsta  di  parecchie  na*. 
zioni  differenti.  I  Polacchi  abitano  principalmente  'e 
città  ed  1  castelli.  Gii  (Jcrani  ,  o  Malo-Russi  f  di- 
morano nell'  Uorauia  e    nella  Podolia. 

I  Lituani  coi  Sa  nogiziani  formano  una  razza  di- 
stinta de' popoli  Slavoui.  La  nobiltà  di  Curlandia  è  te- 
desca. Vi  sono  degli  Ebrei,  de  Boemi  ed  anche  dei 
Tartari  stabiliti  in  un   angolo  della  Lituania. 

I  Russi  hanno  diviso  questo  paese  ne' seguenti  go- 
verni :  i.°  Curlandia;  2.0  Vilna,  e  3."  Grodno,  for- 
mati dall'  antica  Lituania  propriamente  detta ,  e  da  'a 
Samogizia;  4*  Witepsk,  e  5.°  Mohilew;  formati  dalla 
Russia  Bianca;  6.°  Minsk,  comprendente  il  resto  della 
Russia  Bianca,  la  Russia  Nera  e  la  Polesiaj  7.'  Wo- 
lynsk,  che  corrisponde  alla  Volinia;  8.*  e  g°  Podolia 
e  Kiovia  ,  nell*  Ucrania ,  o  sia  Piccola  Russia.  11  c?m- 
fine  attuale  di  questi  governi ,  che  hanno  cambiato  tré 

0  quattro  volte  d'organizzazione,  rappresenta  esatU- 
in«nte  ia  frontiera  della  Polonia,  quaf  era  prima  del 
1773;  solamente  la  città  e  la  barriera  dt  Kitiv  o  Kìo- 
vie  appartenevano  ai  Russi  dopo  il  1686.  Siccome  in 
queste  vaste  pianure  il  suolo  ed  il  clima  variano  pocd, 
riuniremo  i  nove  governi  in  quattro  divisioni  fisiche  , 
corrispondenti  ad  antiche    province. 

Russia  Bianca.  Il  Duieper  e  la  Duma,  che  iìaiino 
la  loro  sorgente  al  di  là  delia  frontiera  polacca,  di- 
scendono attraverso  la  Russia  Bianca,  l'uno  Verso  il 
Mar  iNero  ,  e  l'altra  verso  il  BailicO)  circostadia  cHe  y 
in  mancanza  d'osservazioni  barometriche  e  di  livella- 
zione, debbe  far  considerare  queste  contrade  come  le 
più  elevate  della  Polonia  Russa.  Tuttavia  iiessitna  ca-. 
lena  di  alture  non  indica  la  separazione  delle  acque  I 
fiumi  serpeggiano  nelie  valli  le  cui  sponde  scosoeie 
presentano  uu' apparenza  di  montagne;  mi  il  lerrano 
intermedio  è  una  pianura  intercisa  da  un  numero  infi- 
nito di  piccoli  bacini  pieni  d  altrettanti  laghi ,  Stagni  e 
paludi.  Al  nord  di  Polock  principalmente,  ti  suolo  of~ 
ire  questo  carattere.  Ciò  nondimeno  il  Re  Sigismon- 
do l.°,  nella  sua  marcia  sopra  Smolensk,  vi  seppe  pe- 
netrare,, avendo  fatto  costruire  54o  argini  d*  alberi  per 
lo  spazio  di  24  leghe.  Più  basso ,  verso  Minsk  e  Molli-» 
lew,  le  terre  sabhiouose  sono  meno  imbarazzate  da 
boschi  e  meno  coperte  d'  acque  ;  attraverso  di  questa 
contrada  aperta  pa»sa  la  strada  ordinaria  di  Vnna  a 
Mosca,  strada  per  la  quale  i  Lituani  ed  t  Polacchi  so* 
no  tante  volte  entrati  vittoriosi  nel  centro  della  Russia. 
Le  foreste  sono  composte  di  pini,  abeti,  betulle,  tigli, 

01  ni,  Irassiih,  querce,  ontani,  pomi  selvatici  e  salci; 
queste  loreste  vengono  devastate  impunemente;  la  loro 
immensa  estensione  dispensa  da  ogui  econo-  1.1.  1  fiu- 
mi che  si  gettano  nel  Dnieper,  ad  eoce/.ione  della 
Soòvuwa,  hanno  l'acqua  più  cruda  di  quelli  che  si 
versano  nei, a  Uuua.  1  laghi  abbondano  d.  certi  pesci 
cuiaoaati  eperlani ,  di  cui  si  pesca  una  quantità  mere- 
dio.ie;  si  tauuo  seccare,  e  si  ti  aspo  Uno  ih  tutu  ia, 
itussia  sotto  il  nome  di  snellii,  il  ncolto  pnne  pa  e  e» 
quello  uxu' avena,  che  sorpassa  dei  doppio  quello  dell* 


fiegalp  d'inverno;  vengono  in  seguilo  ì  ricoki    del  frtì- j  termini  sdegnosi,  ricusata  la  «i„  ,y,™„  *l  ».•     '        # 

Mento  d'estate,  d'orzo  comune   e    dì    erano    saraceno,  una  nazione  aiterà  m        cl       , *™     f  *TOe  .* 

Il  frumento  d'estate  vie»  seminato  nella  ce,ere  de' ce-  fece  la  guerra  al  „     té Ti  ,  "  ? *  ?    ^,d™,r° 

spagli  che  i  contadini  taglialo  tutu  gì,  anni   in    estate  capitale?  ed  uccise"  iu 'co'    uoi  daTi*t£  Si  £ 

e  che  ricoprono  di  paglia,  l'anno   successivo,  essi  ap-  sa,    caduta   in    poter   del   vinriu Vp     m  la/"ncipeo- 

piocanp  il  fuoco  a  questi  mucchi  di  legoe,   e  dopo   di  figlio    chiamato  Va  !"      2X>™     \*  M*°  "" 

avervi  fono  passar/per  una    volta    l'Jatro,.v,  '.par-  cuore  .a  sete  della  S^etXe" 

feVanesto^rì0^  d,,Va!dir-'  W  eli  dar  ™ I! 
le  a  questo  Principe,  il  quale,  commosso  dall'  asoetto 
de  propno  ùgl,o,  lasciò  cadere  la  sua  spada  iffa! 
punto ;aWaWa   madre'    Deliberalo,   da  «Li 

egli  a  lo.ock,  che  aveva  fatta  rifabbricare,  la  Princi- 
pessa scandinava  msieme    col   Principe   Isaslaw,    dan- 

LuualT,1C,PfN  ^  ÌJ°l0C^  in*™*t°  *  tutta  la 
La  I''!0.ai^'—  e  d'  «na  parte   della   Livori.. 

lo  Si*?*  v  p  T  ^T^05'  estmta  nel  ,3*  secolo, 
e  „ue,  ?  ■  Pri0fkPasso  »',Granduchi  della  Lituania; 
e  quest  incorporazione  getti  i  semi  di  parecchie  guer- 
re na  i  Lituani  ed  i  Rossi.  S 

Il  bestiame   in    un    ninnerò    proporzionato    all'  immensa  f  £    pr;,  cmi    £  p    h&*rare .  n? "e  guerre  de'  Russi  contro 
estensione    delle    praterie,    si    manca    necessariamente  •  una  uaziune  '    f?         '  K'?.e   dl    Costantinopoli  , 

d'ingrassi,  ed  i  maggesi  sorpassano  tre  o  quattro  voi-     Nestor    «  trJil*  ?hJnu*1*   Artwilzes   negli   annali  di 


per 

gono  la  sementa.  Per  l'orzo,  scelgono  de' siti  in  cui 
«•h  alberi  formano  dense  boicaglie;  gli  snudano  di  tutti 
i  loro  rami,  che  poi  ammucchiano  ed  abbruciano.  Ec- 
co I  origine  di  que':  ronchi  d'alberi  che  uà  viaggiatore 
inglese  (  il  sig.  di  Boik  )  non  ha  saputo  spiegare.  A 
canto  a  quest'uso  funestò  ai  boschi,  e  comune  in  lut- 
ia  la  Russia,  vederi  la  solita  agricoltura  delia  Polo- 
a.  Granuli  riferisce  «.be  si  semina  la  segale  d'estate 
cionc  i\isqua,  l'orzo  e  l'ave.ia  a  Pentecoste  i  ceci  pri- 
ma u»  Sia  lesta  di  S.  Pietro,  ed  i  navoni  a  S.  Giovanni. 
Deesi  da  ciò  conch  udere  che  le  stagioni  sono  più  regola- 
ti, ed  in  generale  più.  tardive  che  nella  Lituania  propria- 
mente detta.  11  citalo  autore  dà  ancora  altre  curiose  no- 
tizie, sopra  i'  agricoltura    di  questo  paese»   Non  essendo 


te  in  superficie  le  terre  seminate.  Ad  orna  delle  im- 
peifczom  dell'  agricoltura  si  esporta  molto  grano.  La 
canapa  ed  il  lino  somministrano  un  ramo  di  commer- 
cio ancor  più.  vantaggioso.  Gli  alberi  fruttile  ri  sono 
laii  ,  uè  tutu  gli  anni  portano  le  frutte  a  maturauza. 
Le  api  sono  abbondami ,  e  benché  non  dimorino  per 
>'o  più  che  ne!  seno  di  tronchi  ,  il  prodotto  in  ceia  e 
mele  sorpassa  di  molto    il    consumo    interno. 

La  grande  salubrità  del  clima  della  Pvussia  Bianca 
e  dimostiata  dahe  liste  di  morti  e  di  nascite  formate 
dal  consigliere  di  Staio  di  Bork.  Ne"'  io  anni  dopo  il 
1798  ,  le  parrocchie  cattoliche  del  governo  di  Poiock , 
oggigiorno  di  Wifepsk ,  avevano  avuto  64, 299  nati  ,  e 
4o,o5j  morti  j  le  parrocchie  greche-unite  avevano 
avuto  141,186  nati  e  91.^88  morti.  Con  proporzioni 
cosi  favorevoli,  la  popolazione  non  può  che  accrescersi 
rapidamente.  I  soli  Ebrei  si  erano  diminuiti  di  nu- 
mero ;  essi  avevano  avulo  8,318  nati,  e  8,242  morti  ; 
ma  questi  sono  gli  abitanti  meno  stabili  :  vivendo  essi, 
per  la  più  parte,  d'  ogni  specie  di  traffico,  si  traspor- 
tano da  una  provincia  nell  altra. 

Un  Tedesco  ha  veduto,  pochi  anni  sono,  i  con- 
tadini della  Russia  Bianca  ai  rivare  a  Riga  coperti  di 
pole  di  muntone,  ed  estenuati  dalla  fame,  benché  vi 
conducessero  de'  battelli  carichi  di  grano  per  canto 
de'  loro  padroni.  Questi  fedeli  schiavi  dormivauo  sulla 
riva,  sotto  vecchi  battelli,  o  dentro  capanne  costruite 
con  avanzi  di  tavole  }  essi  riportavano  ,  cantando , 
glosse  semme  di  denaro  destinate  ai  loio  padioai,  e 
eh  cui  non   percepivano  alcuna  parte. 

La  navigazione  interna  di  questo  paese  pnò  un 
giorno  diventare  importante,  ove  il  caua>e  delia  Rere- 
sma  sia  conservato  e  perfezionato  ;  questo  canale  , 
lemmiato  ,  per  quanto  si  assicura,  due  o  ire  anni  fa, 
riunisce  la  beresma  ,  principale  afiluenle  del  Dnieper, 
ali  Llla,  aliiuenle  della  Duna,  e  per  conseguenza  il 
Mar  Baltico  al  Mar  Nero. 

Le  città  principali  sono  primieramente  i  tre  capo- 
luoghi di  governo.  Mohilew ,  in  russo  Moglukw  ,  sul 
Duieper,  si  è  abbellita  iu  questi  ultimi  anni,  e  pos- 
siede importanti  fabbriche  di  cuojo  ;  secondò  il  qua;to 
censimento  officiale,  essa  coniava,  10  anni  sono, 
I2,5oo  abitanti  j  i  Gesuiti  hanno  qui  un  collegio.  Vi- 
iep.k  ,  popolala  di  n,b&o  abitanti,  ha  lo  stesso  ge- 
mere d'  industria  e  di  commercio.  Minsk  è  di  poca  im- 
poritnza.  La  città  più  anticawienie  cambre  è  Polok , 
che  si  pioi  unzia  Pulosk,  con  ani.  in  4111.  abitanti,  ed 
tu  bellissimo  collegio  di  Gesuiti;  essa  era  nel  io.° 
secolo  la  residenza  d'una  dinastìa  originaria  delia 
Scandinavia,  e  la  cui  potenza  si  esiendeva  sovra  una 
gran  parte  della  Russia  Bianca.  Il  Principe  Rogvold  , 
o  pumosio  Regnald,  vide  sua  figlia  Rcgueda ,  o  lla- 
giihede,  richiesta  in  matrimonio  da  Valdimiro  il  Grai:- 
d'e\,  striano    della    Russia,    Avendo  la  Principesca  ,  in 


tv  .„♦„  /^  ■  — -«-    "'"»»««    ueEH    anna  1  di 

Nestor,  e  Krwetanx  da    Costantino  Porfirogenete.  Pare 
che  questo  popolo  deferisca  dalle   nazioni  slavone  seni 

T         i?1  /°S5a    aeseSoargfi  un'origine  comune  coi  Li- 
uam.  n  doUo    Ade]uug    desldera  che   s.    riCQrchino 

racce  che  questa  nazione  ha  potuto  lasciare  nel  terri- 
torio di  MinA  eh'  essa  abitava  j  ma  è  da  temersi  che 
1  secoli  non  ne  abbiano  distrutto  fino  all'  ultimo  ve- 
stigio, ecc.  ve 

Maj-tb-Bìiw?. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  aa  luglio   1813. 

Parigi  per  un  franco »      qq  8  -* 

Lione  idem ,   ,;£%  Dm 

Genova         per  una  lira  f.  b.  -  -,  »      82,6  1>„ 
Ijvorno        per  una  pezza  da  8  R.  »  5,oo',6  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. »      97,5  j). 

Augusta       per  un  fior.  corr.    -  »    2,5tì's  £>" 

Vienna  idem , 

Amsterdam  B.00 ,  Q    ^ 

Londra  .  —  »-.-.'» 

JNapoli ___, 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »     1,78,5  1>. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Coriiohdato  ,   in    regola   del   re<i^ 
dito  del     5  per    100,  66.  L. 

Dette  di  Venezia,  71.  3^4.  D,v 
Rescriziom  al   la  —  L.  par  ioo. 


AVVISO* 


Nel  giorno  io  agosto  j\Q  fut.°  si  riaprirà  in  Ve- 
rona, avanti  U  preieitura,  l'asta  per  la  ricevitoria  di- 
partimentale dell'  Adige,  siso  a  tutto  il  i8i6. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  *kà  Scala.  I  Corauiedianli  ordiaarj  itaiiam 
Ji  S.  M.  <W»ono  og»i  :  Matilde,  Regina  di  tfeustria  ,  e  1* 
farsa  La  cma  disabitata, 

1\."  Teatko  alla  Canobiana.  Si  recita  V  opera  ia  h»u* 
sica  /  nemici  guncrusi  ,   cou  hallo. 

Serata  a  btncficiojteUa  Pia  istituzione  filarmonica. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  «omu,  piQi  £ 
replica  La  buona  donzella. 
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ITALIANO 


Maj^o,   Venerdì ,   2;  Luglio  iBr»* 


«nwu^iwwwgwtii 


Tutti  gli  atti  d'  ainminiati  af ione  pò.  v  ir»  questo  fòglio  sono  uf/icìaU. 
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NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI    D'AMERICA. 

Nuova  York ,  6  Giugno. 

JL-J  v  notizia  del  giorno  è  che  il  Congresso  La  fatta 
^ftna  le^ge  la  quale  autorizza  a  rilasciar  delie  lettore 
di  marco  e  di  rappresaglia  co.iiro  1'  Inghilterra. 

Alcuni  fogli  di  Nuova  York   annunziano    che    una 

dichiarazione   di   guerra    contro    la   Gran    Bretagna    è 

.passata  nella    Camera   ad    una   maggiorità   di    79    voti 

contro  49»  e    eh  è    stala   inviata    al    Senato,   il    quale 

l'ha  rimessa  ad  un  comitato    composto    di    7    membri, 

alia  maggiorità  di   17  voti  contro    i5.  (  Mònitew\  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,   1 9    Giugno, 

(  The   Gourier.  ) 

\a  questione  degli  ordini  del  consìglio  è  slata  di- 
scussa jerse'a  nella  Camera  dei  Lord.  Avendo  il  mar- 
chese di  Larrsdorne  domandato  delle  spiegazioni ,  il 
conte  Balhurst  disse  che  i  ministri  di  S.  M.  avevano 
risoluto  di  rivocare  condizionalmente  gli  ordini  del 
consiglio  ad  un'epoca  da  stabilirsi,  accordando  un  tem- 
po sufficiente  perchè  la  rivocazione  progettata  possa 
pervenire  agli  Stati  Uniti.  Le  condizioni  «ono  che  il 
governo  americano  am  netterà  i  vascelli  da  guerra  in- 
glesi ne' suoi  porti  sulla  stessa  norma  di  quelli  delle 
altre  potenze  belligeranti,  e  rivocherà  i  suoi  atti  di 
restrizione  diretti  contro  le  nostre  relazioni  commercia- 
li cogli  Stati  Uniti j  accettate  queste  condizioni  ,  gli 
ordini  del  consiglio  cesseranno  all'  epoca  stabilita.  Il 
rimetter  i  in  vigore  dipenderà  dagli  atti  della  Fian- 
ca o  degli  Stati  Uniti.  E  stato  disteso  nn  atto  che 
non  tarderà  ad  essere  pubblicato,  e  che  esprime  la 
determinazione  del  governo.  Sua  signoria  ha  aggiunto 
che  nell'intervallo  che  trascorrerà  fino  alla  rivocazìone, 
i  bastimenti  americani  detenuti  in  virtù  di  questi  or- 
dini saranno  condotti  nei  nostri  porti,  e  che  nel  caso 
in  cui  il  governo  degli  Stati  Uniti  accedesse  a  queste 
condizioni,  i  detti  bastimenti  saranno  rilasciati  5  che  se 
al  contrario  non  le  accettasse,  si  procederà  all'aggiu- 
dicazione delle  dette  navi  .  come  quelle  che  saranno  di 
buona  preda. 

Avremmo  noi  potuto  aspettarci  una  cosa  simile 
dopo  la  nobile  dichiarazione  fatta  dal  governo  il  21 
aprile.  V    (  Moniteur.  ) 

Dd  i.°  Lu°lio. 

Giusta  le  ultime  no'izie  dell' Estreraadura,  la  bri- 
gata ii  cavalleria  del  maggiore  generale    Sladc  ,    com- 


posta del  3.°  reggimento  de'  dragoni  della  guardila  e 
de' dragoni  reali,  avendo  incontrato  presso  a  Llerna 
da->  reprimenti  di  dragoni  francesi,  comandati  dal  ge- 
nerale Lalleinant  t  li  caricò  sulle  prime  con  qualche 
vantaggio j  ma  avendo  lui  inseguito  i  Francesi  senio. 
precauzione ,  un  corpo,  che  il  nemico  teneva  in  ri- 
serva, piombò  sugi'  Inglesi  prima  ch'eglino  avessero 
tempo  dì  mettersi  in  ordinanza  ,  riprese  quasi  tutti  i 
prigionieri  fatti  dal  generale  Siale ,  uccise  o  feri  40 
de' suoi  dragoni,  e  foce  prigionieri  2  luogotenenti  e 
p;ù  di  joo  uomini.  (  Jour.  de  C Emp.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,  29  Giugno. 

Ecco  alcuni  ragguagli  sull'  apertura  e  sulle  prime 
operazioni  della  Dieta  ; 

Il  26  ,  i  senatori  ,  i  ministri ,  il  consiglio  di  Sta- 
to ,  i  nunzj ,  i  deputati,  e  S.  E.  1'  Arcivescovo  di  Ma- 
liiies  ,  ambasciadore  dell'  Ioiperator  Napoleone  ,  si  uni- 
ì.v'ìo  nel  palazzo  ,  nelle  sale  a  ciò  destinate  ,  e  di  là 
si  recarono  nella  chiesa  collegiale  di  S.  Giovan'ù  ,  patr 
chiedere  al  Dio  degli  eserciti  la  sua  assistenza  per  la 
grand'  opera  che  debb'  essere  Y  oggetto  delle  delibera- 
ziom  della  Dieta.  II  presidente  del  consiglio  de'  mini- 
stri ,  sig.  Potocki  ,  era  collocato  presso  il  trono  ,  cir- 
condato dai  ministri  5  i  senatori  si  assiserO  sulle  sedie 
de'  canonici  ;  i  nunzj  e  i  deputati  sovra  panche  nella 
chiesa.  L'Arcivescovo  di  Maliues  ,  accompagnato  dal 
presidente  ,  dal  segretario  e  dagli  uditori  della  legazio 
ne  ,  fu  introdotto  da  S.  E.  il  sig.  prefetto  di  Varsa- 
via ,  e  si  collocò  fra  il  trono  ed  ì  senatori,  alla  de- 
stra dill'  aliare.  Una  folla  di  spettatori  riempiva  la- 
chiesa  ,  in  mezzo  a  cui  erano  situati  i  veterani  ed  i 
cade'tti  della  scuola  d'  artiglieria  é  del  genio.  S.  E.  il 
senatore  Gawronski  ,  vescovo  di  Cracovia  ,  celebrò  la 
messa.  Il  consigliere  di  Stato  Woronios  ,  distinto  pe' 
suoi  talenti  oratorj  ,  pronunziò  dal  pulpito  un  discorso 
che  fece  la  più  viva  impressione  sopra  tutta  l'  a»se.il- 
biea.  Dopo  il  divino  clììzio  ,  i  senatori  ed  i  nunzj  coi 
deputati  passarono  nelle  lo"o  camere  rispettive.  S.  E. 
1' ambasciador  di  Francia  fu  condotto  coi»  tutto  il  suo 
seguito  nella  loggia  principale  delia  camera  de'  se- 
natori. 

11  maresciallo  della  Dieta  invitò,  la  camera  dei  min- 
aj  a  seguirlo  per  riunirsi  alla  camera  de'  senatori.  Su- 
bito eh'  essi  vi  furono  entrati,  S.  E.  il  sig.  Potocki 
chiamò  il  Principe  Czartoryski  per  fargli  prestare  il 
giuramento  presso  il  trono  ,  e  consegnargli  il  basto- 
ne di  maiesci.dlo.  Terminate  queste  due  c<-rnuocie  ,  il 
Principe    Polocki    disse  :    «    In  uomo    del  Ile,    duoa  di 


8efi 
ì  Varsavia  ,  do  al  Principe  maresciallo    la  permissione 
ù  di  parlare;  »  11  discorso  di  questo  rispettabile  Principe 
tu  ascollato  con  tutte  F  interesse  che  meritava.  Parec- 
chi de'  membri  principali  parlarono  successivamente. 

Dopo  il  discorso  di  S.  E.   il  ministro    del   tesoro  , 
il  maresciallo  della  Dieta  annunziò  all'assemblea  d'aver 
ricevuto ,   in    qualità  di   maresciallo    della   Dieta,    una 
petizione    firmata  da  un  cento  numero  d'  abitanti  delle 
parti    delia   Polonia    passate    sotto   il  dominio   russo  : 
S.  E.  il  segretario  del    Senato    lesse    questo   indirizzo  , 
ìa  «ui  sostanza  era  che  nelle   felici   circostanze   in   cui 
trovavasi  ora  la  Polonia ,  essi   pregavano    la    Dieta ,  in 
nome  de'  loro  compatrioti  che  gemevano  sotto  il  giogo 
della    Russia  ,   d'  impiegar    la   sua    mediazione   presso 
Napoleone  il  Grande,  il  quale  aveva    già    liberala  una 
parte  della  Polonia ,  perchè  S.  M.  si  degnasse  di  libe- 
rare anch'  essi   da    questo    odiato    giogo.    Parecchi  se- 
natori parlarono  sopra  quest'  indirizzo  \  S.    E.    il  sena- 
tore   W<by<ki    propose    di   nominare    una    deputazione 
per  deliberare  e   presentare    un    progetto    di    decreto  a 
questo  riguardo. 

11  presidente  del  consiglio  de'  ministri  dichiarò 
che  il  governo  pensava  al  pari  del  Senato  sopra 
quest'  indirizzo,* e  nominò,  in  nome  del  Ref,  i  membri 
di  questa  deputazione  eh'  egli  scelse  nel  Senato  ,  nel 
consiglio  di  Slato,  in  quello  de' ministri  e  nella  came- 
ra de'  nunzj.  Per  dare  a  questi  deputati  il  tempo  di 
compiere  il  lavoro  ond'  eglino  s'erano  incaricati,  il 
presidente  del  consiglio  de'  ministri  aggiornò,  la  sedu- 
ta al  28  giugno,  e  fu  in  questa  seduta  che  a  decrtìò 
il  ristabilimento  del  Regno  di  Polonia.%(7cj«r.  de  Paris  ) 
Del  3o. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  oggi  un  indirizzo  del- 
la Deta  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  Duca  di  Varsa- 
via, m  cui  S.  M.  è  pregata  di  sanzionare  le  risoluzio- 
ni che  ristabiliscono  il  Regno  di  Polonia,  e  lo  fanno 
entrare  nella  Conlederazione  del  Reno. 

(    Gaz.  de  Ffance.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Cup  nliagen  ,  4  Luglio. 
Il  corpo  del  capitano  inglese  Atkins  ,  che  coman- 
dava il  vascello  di  linea  la  Dijesa  ,  e  eh' erasi  conser- 
vato ad  Hunbye    nel   Jutland  ,    è    stato  consegnalo  ad 
uu  parlamentano    inglese.    Si    sa    che   il  detto  vascello 
è  colalo  a  londo   ,  la  seconda  festa    di   Natale.  Il  cor- 
po dell   ammiraglio  Reynolds  non    è   stato    ritrovato. 

(  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semolino  ,  22  Giugno. 
Si  osserva  a  Belgrado  già  da    qualche  giorno  che 
i  Serviani    si    preparano   di    nuovo   a    far   la  guerra  ai 
Turchi.  Si  fa  ora  neh"  arsenale  di  quella  città  un  gran 
numero  di  cariche  :    gli    Ebrei    specialmente    sono  im- 
piegati in  questo  lavoro. 

Il  soldati  di  Szekler  si  sono  già  portati  nel  mese 
di  maggio  sulle  lrontiere  della  Valacha  :  sono  essi 
«lati  seguiti  verso  la  mela  di  giugno  dal  reggimento 
di  B.  Spleny.  (  Gaz.  di  Presborgo.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  5  Luglio. 
Assicurasi  che  parecchi  reggimenti    di  Boemia  ,  di 


j  Moravia  e  cP  Austria  hanno  ricevuto  ì'  ordine  di  star 
t  pronti  a  marciare  ,  e  che  debbono  recarsi  in  Unghe- 
ria ,  donde  probabilmente  passeranno  in  Galizia.  Pare 
che  V  Austria  sia  determinata  di  prendere  una  parie 
molto  attiva  nella  guerra  presente. 
—  I  Russi  eh'  erano  qui  ,  ci  abbandonano  di  mano 
in  mano  ;  quei  pochi,  che  ancor  qui  rimangono  y  fan-< 
no  parimente  i  loro  apperecchi  di  partenza.  Credesì 
che  la  legazione  russa  sia  pure  sul  punto  di  abbatta 
donarci.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Augusta,  8   Luglio. 

Giusta  le  notizie  ricevutesi  da    Oberndorf,    9.    A. 

R.  l'elettore  di  Treveri  sta  alquanto    meglio,    e    si    ha, 

ora  la  speranza  di  vederlo  fri  poco  ristabilito  in  salute* 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
Del  t2. 
Le  notizie  ,  che  abbiani  ricevute  delle  truppe  ba- 
vare  ,  unite  al  Grand'  Esercito  ,  sono  sodd;stacentissi- 
me.  Queste  truppe  sono  comandale    dai  generali  Wre« 
de  e  Roi ,  e     fauno    parte    del    gran    corpo    d'esercito 
sotto  la  condotta  di  S.  A.  1.  il  Principe   Viceré  d  Ita-A 
lia.  Esse  haune  passato  il  Niemen  il  25  del  mese  scorso* 

(  Gaz.  de  France.  } 

GRANDUCATO  Di  BADEN. 
RaJsiadt ,  n   Luglio. 

S.  M.  l'Imperatrice  d'Austria  è  arrivata  alle  acque 
di  Toeplitz,  il  cui  uso  le  è  stato  consigliato  dai  medi- 
ci per  l'intero  ristabilimento  della  sua  salute.  Ella  vi 
si  tratterrà  per  6  settimane  in  circa.  L'  Imperatore , 
lasciata  S.  M.  l'Imperatrice  di  Francia,  ha  preso  1» 
strada  di  Budweiss  e  di  Linz.  S.  M.  passerà  interno  a 
io  giorni  nelf  Austria  Superioie,  e  poscia  si  recherà 
ai  bagni  di  Baden  ,  a  6  leghe  da  Vienna.  Le  LL.  AA. 
11.  le  Arciduchesse  andranno  ad  occupare  il  castello 
di  Lassemborgo.  L'  Arciduca  Palatino  è  ritornalo  a 
Buda,  e  l'Arciduca  G10.  a  Grata.  Gli  Arciduchi  Car- 
lo ,  Rodolfo  e  Luigi  sono  a  Vienna. 

11  generale  Rollowra'h ,  governator  militare  del- 
l'Ungheria,  è  a  Buda.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Metz  ,   1 5  Luglio. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  arriverà  oggi  a  Pan- 
gè,  castello  situato  a  3  leghe  da  Metz,  ed  apperte- 
ntnle  al  sig.  conte  di  Pauge ,  ciambellano  di  S.  M. 
Gli  abitanti  di  Metz  aspettano  con  molta  impazienza 
il  passaggio  dell'Imperatrice,  ma  non  si  osano  lusin~ 
gare  eh'  ella  si  degni  d'  onorar  per  lungo  tempo  colla 
sua  presenza  la  loro  città.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,  17  Luglio.  # 

La  seconda  classe  dell'  Istituto  ha  cominciato  ad 
occuparsi,  nella  sua  seduta  di  jeri,  dell'esame  delle 
poesie  composte  in  occasione  dell'  atto  di  coraggio  del 
sig.  Gotfiu»  il  numero  delle  poesie  presentate  al  con- 
corso è  di  65.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  18. 

Oggi  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane  il  canuone  ha 
annunziato  alla  capitale  il  ritorno  di  S.  M.  l'Impera- 
trice, eh' è  smontata  al  palazzo  di  S.  Cloud  in  perfetta 
salute.  (  Moniteur.  ) 

Seguendo  sulla  carta  la    marcia    degli    eserciti,    si 

comprende  a  prima  giunta  che  la  ritirata  de'  Russi  non 
è  già  un  movimento  calcolato,    un   piauo   stabilito    da 


prìai»  ;  ma  eh'  è  bensì  la  dispersione  d"  an  esercito  po- 
310  sovra  una  linea  estesissima,  e  che,  tutto  ad  un 
tratto,  assalito  nei  suo  centro,  e  vo>endo  retrocedere  , 
si  sparge  per  diverse  direzioni,  e  invano  a' attenta  di 
rannodarsi  in  una  nuova  posizione.  Laonde  la  Campa- 
gna è  appena  cominciata,  e  l'esercito  francese  ha  già 
raccolto  dalle  sue  manovre  tatti  i  vantaggi  pe*  quali 
avrebbe  pur  data  una  battaglia  campale. 

Alcune  osservazioni  geografiche  sulle  marce  indi- 
cate nell'ultimo  Bulle ttino  faranno  comprendere  l'im- 
portanza de'  nostri  vantaggi ,  e  la  trista  situazione  dei 
nostri  nemici. 

I  marescialli  Duchi  di  Taranto,  d'Elchingeo,  e  di 
Reggio,  erano  il  4  luglio  a  Chawli,  Malialoui,  Avan- 
taj  il  Re  di  Napoli  trovavasi  a  Svventziaoy  ;  laonde 
questi  diversi  corpi  circondavano  quasi  la  frontiera  del- 
la Curlandia,  e  non  erano  lontani  dalla  Dwina  che  i5 
in  20  leghe.  Il  maresciallo  Principe  d' Eckmuhl  era  a 
Wichnew,  a  i5  leghe  da  Vilna,  ed  alla  stessa  distati- 
la da  Minsk,  nella  Russia-Bianca.  Il  Re  di  Vestfalia 
era  arrivato  a  Grodno ,  a  più  di  20  leghe  da  Varsavia. 
Volgendo  uno  sguardo  sopra  queste  diverse  posizioni , 
«i  vede  che  il  governo  di  Vilna,  quello  di  Grodno,  e 
ia  provincia  di  Bialistock,  popolati  d'un  milione  d'ani- 
me» hanno  già  arrecato  il  tributo  di  tutti  i  loro  mez- 
zi all'esercito  francese. 

La  pericolosa  cprsa  del  generale  Doctorow ,  indi- 
cata nel  Bullettino,  è  una  prova  del  disordine  che  re- 
gna nelle  file  nimiche.  Questo  generale,  comandante 
il  6.°  corpo  russo,  trovavasi  il  28  giugno  a  Lida, 
lungi  20  leghe  al  sud  da  Vilna,  la  quale,  fin  dal  2j, 
era  in  poter  delle  nostre  truppe;  egli  era  tagliato  fuo- 
xi  dal  centro  dell'  esercito  russo,  ed  il  suo  movimento 
sopra  Soleinicki ,  a  9  in  io  leghe  al  sud  da  Vilna  , 
prova  eh'  egli  ignorava  1'  occupazione  di  questa  ultima 
città  i  egli  marciava  dunque  alla  sorte,  non  già  in  con- 
seguenza d'  un  movimento  combinalo.  Noi  si  vede 
già  il  medesimo  difetto  di  piano  ne  movimenti  success 
«ivi  ordinati  per  togliergli  la  ritirata  sovra  tutti  i  pun- 
ii ov'egli  si  è  preseli! alo j  e  grazie  dee  rendere  al  tempo- 
rale che  ha  impedita  la  distruz'one  del  suo  corpo.  S« 
gli  è  riuscito  di  pervenire  alla  Duna,  è  evidente  che 
egli  ha  dovuto  fare  un  gran  giro  ed  una  marcia  di 
60  leghe  in  mezzo  a  tutu  i  corpi  che  trovavansi  sul 
suo  passaggio.  Si  comprende  facilmente  in  che  stato 
egli  ha  dovuto  arrivarvi. 

La  marcia  di  Bagration  offre  una  prova  ancor  più 
notabile  delio  stato  di  disordine  in  cui  trovasi  1'  eser- 
cito nemico.  Questo  generale ,  che  comanda  un  corpo 
di  jom.  uommi  ,  portandoci  per  la  via  di  Pruezana  e 
per  quella  di  YVoikovvich  a  Minsk  ,  ha  percorso  uno 
spazio  di  (io  leghe  almeno,  sia  egli  parsalo  al  nord  o 
al  sud  del  Niemen. 

II  corpo  del  Principe  d'  Eckmiih! ,  essendosi  por- 
tato a  YVichnew,  1'  obbliga  a  fare  una  strada  conside- 
rabile ,  perocché  ,  trovandosi  egli  all'  estremila  del 
raggio,  la  distanza  che  dee  percorrere,  è  in  ragion 
tripla  di  quella  che  percorse  il  corpo  del  Principe 
d'  Eckinù  il. 

E  dunque  evidente  che  la  campagna,  incomin- 
ciata soliamo  da  pochi  giorni,  ha  già  ottenuto  l'occu- 
pazione d'  una  vasta  estensione  di  paese ,  e  che  il  ne- 
mico, forzai»  a  rinunziare  al  piano  che  poteva  aver 
formato,  ha  dovuto  limitar  le  sue  combinazioni  a  rac- 
cozzar diversi  corpi  i  quali,  per  etletto  delle  manovre 
francesi ,  sono  stali  gettati  sovra  punti  estranei  al  loro 
fcult'ma  di  ritirata.  (  Jour.  de  l'  Etnp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia ,    1 6    Luglio. 
Arrivarono  in    Venezia    nello    scorso    giugno    dalle 
«arie  scaie  dell'Adriatico    281    legni,    carichi    di    mer- 
cante diverse  ;  e  ne  uscirono    iy8,  carichi    egualmente 


La   aa 
partirono 
burohj  o  barche  cou  carichi  cousilerabiii 

(  Estr.  dal   Gioì:  dip.ir..  detC  Adriatico.  ) 

Milano  ,  2 5    Luglio* 

IL   P0DSST.4     DI   MILANO. 
AVVISO. 

Essendo  rimasta  senza  effetto  per  mancanza  di  of~ 
ferenti  /'  asta  tenutasi  nel  giorno  14  corrente  per  l"  ap- 
palto della  ricevitoria  del  comune  di  Milano,  deduce  a 
pubblica  notizia,  che  nel  giorno  j  del  prossimo  venturo 
mese  di  agosto  si  leirà  una  nuova  asta  per  lo  stesso 
appalto  della  ricevitoria  di  Milano  e  suo  circondarti* 
esterno  composto  dalle  sotlotyotate  J  razioni   aggregale. 

Il  contratto  incomincerà  col  primo  del  prossimo, 
venturo  anno   1 8 1  3  ,  e  durerà  sino  a    tutto    il    181  ">. 

Gli  aspiranti  saranno  provvisti  d'  un  idoneo  avallo  ; 
e  compariranno  nel  palazzo  civico  del  Broletto  ade  ora 
io  del  mattino. 

I  capitoli  verranno  comunicali  a  chiuru/ue  si  prò» 
sentcrà  nella  cancelleria  municipale. 

L'  asta  sarà  deliberata  a  chi  avrà  fatto  il  partito 
più  vantaggioso  sotto  la  norma  dei  capitoli,  e  giusta  la 
disposizioni  dell.i  legge  22  marzo  1804  ,  se  ,  e  come? 
ecc.  e  salva  la  superiore  approvazione. 


■ 

- 


javigazione    fluviale   fa    parim^riU    afti*aNj^«i,  r  * 
per  vari  punti  interni  J  :l  Rogoo    17»)    grosa^s    ..- 


Comune  denominativo,  Munto,  frazioni  aggregate: 
Corpi  Sunti,  Affari,  Crcscenzago ,  Dergano  ,  Coi  la  , 
Niguarda  ,  Prati  ice  1  ite  naro  ,  Precotto,  Segnano,  farro  r 
Casanova,  Liliale,  CaiaravMe  ,  Macconago ,  Morseti— 
ch'io  Nosedo  ,  Poasco ,  Va)ano  ,  f igeatimi  ,  Bicocca  , 
Lami/rate ,  Iledesesio  ,  San  Gregorio ,  Quinfosole  ,  Gran- 
ano ,  Lorenl'-ggio  ,  Ronchetto,  Seiianova  ,  Boldmasco  , 
Garcgnano  ,  Lamp ugnano ,  Musocco  ,  Quarto  Cagnino  t 
Trenno ,  fìllapizzone. 

Milano,   irj  luglio   1812. 

DURI  -V  I. 
Croce  ,  segu  capo  della  sez.  II. 


Al  sig. 


VARIETÀ1. 

Louìs-Aimé    Martin. 


à.  divinai;  me r canne* 


Milano  ,  17  luglio  i3ia. 

Nel  Mercurio  di  Francia  del  4  luglio  1812  ho  ve- 
duto un  arucoio  suiV  Introduzione  alla  geologia  di-I  Mg. 
Breisiak.  Non  posio  persuadermi  eh»  le  p.«roìe  dure  e 
pungenti  e  le  derisioni  mordaci  di  cui  il  uiedes  mo  è 
ripieno  siano  sortite  dalia  gentile  ed  urbana  penna  deg- 
l'autore delle  Lettere  a  Sofia  \  ma  giacché  ve  lo  siete 
appropriato,  coi  porvi  il  vostro  nouje ,  mi  au;à  per- 
messo il  dirigermi  a  voi. 

S'incomincia  dal  dire  che  il  sig.  Bieislak  si  è  cre- 
duto autore  delle  teorie  de1  signori  Li  Place  e  Patria  o 
che  si  è  sforzato  per  mascherarle  cole  idee  le  più  ro- 
manzesche. La  congettura  l'atta  dal  sommo  geometra 
La  Place,  copiata  di  poi  da  Patria,  è  che  il  nostro 
globo  e  gli  altri  corpi  celesti  del  nostro  sistema  pla- 
netario lossero  parli  dell'  annotterà  solare  e  che  per 
conseguenza,  partecipassero  alia  iluidilà  gassosa.  Nessu- 
na di  queste  due*  idee  e  stala  proposta  dal  Breulak  : 
parlando  della  dwdità  primitiva  del  globo  egli  si  è  fer- 
malo a  quel  grado  di  illudila  o  di  mollezza  che  si  ri- 
chiede per  la  cristallizzazione,  e  si  è  mostrato  contrario 
alla  fluidità  gassosa.  Alla  pag.  11  (  cito  l' ehzioue  ita- 
liana giacché  voi  dite  che  vi  vele  servito  di  questa  ) 
dice  Jorse  la  lena,  i  pianeti  e  g&  altri  corpi  che  co  n- 
pongono  il  nostro  sistema  solare  sono  suiti  /'ornati  pt  r 
una  concrezione  o  consolidazione  de  fluidi  aeriformi  ema- 
nati dal  solvi  vi  prego  di  osservare  il  pano  interro» 
gativo  e  leggere  di  poi  le  pag.  2),  jo  e  108  nelle 
quali  si  stabilisce  un  opinione  diverbi  dd  qnelìa  <!•  La 
Place,  e  si  rigetta  la  Umdiià  primitiva  gassosa  :  q«  nini 
non  comprendo  come  abhidU)  potuto  .iiauipdre  ■■!•»•  se— 


concio  B.  il  globo    è   situi,  /urinalo   dà  fluidi  aeriformi  \ 
emanali  dal  sole. 

La  seconda  accusa  cliff  gli  date  e    diretta    a    rem-  | 
d'irli  contrarj  i  dotti  e  rispettabili  naturalisti    francesi  , 
ai   (fuàli  egli  si  riconosce  molto  obbligato  per  la  bontà  | 
colla  quale  hanno  accolto  i  suoi  senti'.   Voi    gh    altri-  1 
buite  di  avere  stampato  che    nella   lingua  francese   non  ] 
vi  è  alcun    opera  buona  eli  geologia.  Nella    sua  Introdu- 
zione egli  continuamente  ha    reso    omaggio    alle    opere 
•teologiche    di    Saussure,    di    Pallas  ,    di    Dolomieu ,    di 
T.amoiid,  di  Humboldi  ,  di   Cuvier,    di  Brongnnrt,    di 
l>e-Luc,  di  Cordici-,  di   Faujas,  di   La  Metilene,  ecc. 
(  opere  tutte  scritte  in francese);  ed  ailor  quando    st   è 
allontanato  dalie  loro  opinioni,  lo  ha  fitto  sempre  con 
<[ueì   riguardo  che  si  deve:  ha  scritto  solo  che  non  co- 
nosce aicuiì  opera  o  francese  o  italiana    che  possa  ser- 
yire    a  clementi  a  chi  vuole,  intraprendere  lo    studio  della 
geologia;  questa  proposizione  e  mollo  diversa  da  quella 
che  voi  aveie  riportalo.   Se  conoscete  queste  opere  che 
possono  servire  di  eleincrui,    perchè  non    te    avete    no- 
minate ? 

La  terza  imputazione  è  di  avere  spesso  cambiato 
idea  sull'origine  delle  accensioni  volcamche:  ma  non 
posso  dispeusatmi  dal  dirvi  che  questa  accusa  è  com- 
pagna delie  altre.  Nella  Topografia  tìsica  della  Cam- 
pania stampata  nel  179B  alla  pag.  2»5,  Breislak  indicò 
brevemente  il  petrolio,  ma  sopra  questa  sostanza  ha 
insistito  p:ù  diffusamente  dalla  pag.  509  alla  362  della 
medesima  opera:  è  tornato  sullo  stesso  argomento  in 
una  lettera  che  sciisse  al  sig.  Thomson  e  che  tradotta 
in  francese  fu  stampata  nel  novembre  dello  stesso  an- 
no 1798:  lo  stesso  ha  ripetuto  ne'  suoi  viaggi  nella 
Campania    pubblicati    in    Parigi    nel    1001    alle    pagine 


Sino  od  ora  ha  risposto  solò  a  mezza  p^giiift  uè?» 
le  rette"  che  contiene  il  vostro  articolo  —  non  voglio 
amiojare  il  lettore:  finisco  col  pregarvi  a  confrontare 
il  Ingaggio  freddo  e  moderalo  coi  quale  e  scruta 
questa  lettera  co.lo  siile  acre  e  pungente  dell'articolo 
posto  ne!  Mercurio.  JNon  crediate  che  mi  sia  ignota 
l'arte  di  pungere  e  toccare  ancora  sul  vivo  —  ho  vo- 
luto dare  una  lezione  di  urbanità  a  chi  vuole  dare 
precetti  di  morale  e  di  religione  al  bel  sesso. 

Vi  saluto  con  piena  stima. 

F.  R. 

GEOGRAFIA. 
Le  indicazioni  delle  disianze  die  trovansi  in  parecchi  di- 
zionarj  di  geografìa  ,  e  che  di  là  p  ssano  in  alcuni  giornali  s 
non  essendo  d' una  grande  esattezza  ,  abbiam  creduto  di  far 
cosa  grata  a'  nostri  lettori  ,  determinando  sulla  Carta  delle 
foste  ,  pubblicata  dal  deposito  della  guerra  di  Pietroborgo  ,  le 
vere  distanze  fra  i  luoghi  più  notabili  ,  nelle  vicinanze  o  sopra 
la  strada  degli  eserciti   francese  e  russo. 

Strada    di  Pictroborgo  a  Metnel. 
Da  Pictroborgo    a    Narva  ,    fortezza  sulla  Narowa  ,   fiumt 
eh'  esce  dal  lago  P„>ipus  ,  e  si   getta   nel  golfo    della     Finlandia  t 
34  4/5  leghe  ;  — •  a  Dorpat  ,  università  ,  77  7/10   leghe  ;    —    a 
Riga  ,  fortezza  di  primo  ordine  sulla  Duna  ,  i33  3/5  leghe  ;  — • 
a  Mittau  ,    capitale    della    Curlandia  ,    144    7/10    leghe  ;   —  a 
Menici  (  per  una  via  molto  curva  )  ,  199  1/2  leghe. 
Strada  di  Mittau  a  Kowno  ,    in    Lituania. 
Da  Mittau.  a  Szawle  ,  nella  Samogizia  ,  20  7/10  leghe  ;  «•*• 
a  Kiev <!any  ,  iu  Lituania  ,  40  1/5  leghe  ;  —  a  Kowno,  5l   4/5 


2o5   e   296   del    i.°   volume    e    sulla    stessa    dottrina    uà  jj  legne   N.  B.  Il  suolo  argilloso  della    Samogizia    é    cagione  che 

insistito  irefla  Introduzione  alla  geologia  dalla    pag.    5(o  j 

sfnò  alla  5lj6  del  secondo  volume.  Noti    sono    dunque,  ] 

come  voi  dite,  versatili  le  sue  idee  sull'origine    de  vol- 

caii. 

Voi  proseguite  a  rimproverargli  che  si  è  appro- 
priato i  pensieri  del  sig.  Pal.rin  senza  fndicaYrié  l'au- 
tore. Di  grazia  s;amo  leali  e  sinceri;  ascoltatemi,  e  fi- 
nisca una  volta  questa  persecuzione.  Mentre  Breisiak 
era  iu  Parigi,  il  sig.   Patini,  di  cui  egli  non  conosceva  \  a  friderichstadi  :  questa  strada  sarebbe  più  breve    di    i5  in  i(? 


non  vi  sono  grandi  strade  in  linea  diretta  da  Tdsit  ,    sul    Nie- 
men  ,  a  Riga. 

Strada  di  Riga  a  Vilna  ,  per  la  via,  di  fVd&oniyrz. 

Da  Riga  a  Mittau  ,  u   1^10  leghe  ;  — ■  a  Bauske  ,  salI'Aa., 

22    1/2    leghe  ;    —   a    Birzen  ,   in    Lituania  ,    32   leghe  ;  —  a 

WilltomyrSb ,  53  2/5  leghe;  —  a  Vilna,  71  leghe.  JN.  B.  Pare 

che  si  possa  andare  da  Wilkomyrz  a  Riga  ,   passando    la  Duna 


jiemiueuo  il  nome,  lo  provocò  con  alcuni  scherzi  po- 
sti nel  Giornale  di  fisica,  germile  an.  8  (marzo  1800) 
.ella  »ae.  2.65.  Breislak  dissimulò  e  tacque:  si  trattava 
ài  parole,  ed  amico  della  sua  pace  si  couieniò  di  aì- 
cu.it  gemili  espressioni  che  il  sig.  Patrin  gli  fece  giun- 
gere per  mezzo  di  un  rispettabile  minéralogo.  Alcuni 
anni  dopo  si  pubblicò  il  Dizionario  di   Storia    Naturale 


leghe. 

Strada  di  Pietroburgo  a  Vilna,  per  la  vìa  di  PsHof. 

Da  Pietroborgo  a  P^kof  o  Pleskof ,  città  anticamente  for- 
tificata ,  al  sud  del  lago  Peipus  ,  83  leghe  ;  —  a  Polock  ,  sulla 
Duna  ,  amica  fortezza  ,  154  3/4  leghe  ;  —  a  Vilna  ,  per  di- 
verse pìccole  strade ,  207  a  208  leghe.    N.    B.    Verso    la    metà 


applicata  alle  arti,  e  nel  tomo   5.°  pag.    i8r  ,   nel    tomo  ;  «iella    strada    di    Pskof   a    Polock,    si  distacca    una  strada  che 
i7    pag.  555,  nel  tomo  a5  pag.  445   il  sig.  Patrio    ac-      conc;uc.e  a  Duuaburg  ,    piccolo    castello    che   contiene  2  in  3oo 


cusò  il  sig.  Breislak  come  un  plagiano  che  si  era  ap- 
proprialo le  sue  idee:  la  stessa  accusa  è  rinnovata  nel- 
je  note  poste  alle  vostre  lettere  a  Sofia,  e  chi  si,  in 
quanti  altri  luoghi  che  non  conosco.  Breislak  non  ha 
creduto  di  dovere  soffrire  con  rassegnazione,  cioè  con 
bassezza  e  villa  una  soverchieria  letteraria  e  tollerare 
innanzi  al  pubblico  la  taccia  di  plag-ario.  Si  possono 
dissimulare  le  derisioih  ,  ma  non  si  possono  dissimulare 
3e  accuse  senza  confessarsi  reo.  Si  è  dunque  difeso, 
?na  con  quella  moderazione  e  con  quella  dignità  che 
conviene  ad  un  uomo  che  professa  le  scienze  e  che 
non  soffre  le  oppressioni.  Si  leggano  le_ pagine  dei  a.0  j 
volume,  delia  sua  geologia  dal  numero  554  al  539.  Ivi 
ha  dimostrato  ad  evidenza  due  verità:  la  prima  che 
egli  non  ha  giammai  adottato  ia  teoria  del  sig.  Patnu 
sull'origine  de'volcani;  la  seconda  che  tutto  ciò  che 
su  auesto  argomento  ha  scritto  in  Parigi   nel    ìboi    lo 

'         ,.        ■  ,°1  I 1  1,  1  l\."     1  FATUO    ALLA   Oi.ALA.    1    VjOinineuiami    ordinari  italiani 

-i-  èva  di  e'à  detto  e    stampato    almeno    due    volte    nel      ,.     "■     *     ,    .     A  .,  ....       a  ,.  ,.  >  ... 

j.tvrt   u«   %  a   ucviv  |  ,      )  di  S.  M.  replicheranno    oggi  :   Metilde ,   Regina  di  Acustria,  e 

et  *      i     .1..-      ..-.., 1      t^.-ihii      /-ho     rni4ln»r!GC0     i*    I  o      1 1 1  r  t.     li  ...      ""  u 


abitanti  ,  con  una  testa  di  ponte  ;  Dunaburg  è   a  iuo    leghe    da 

Pietroborgo,  e  solamente  a  33  o  34  da  Vilna  ;  totale  194  legh«. 

Strada  di  Pictroborgo  alle  province  situate   ali'  oucsC 

di  Mosca. 
Da  Pictreiborgo  a  Polock,  104  3/4  leghe;  —  a  Smolensk 
anticamente  fortificala  ,  sulla  strada  di  Vilna  a  Mosca  ,  173 
leghe  ;  —  a  Mohilew  ,  sulla  strada  di  Mosca  ,  180  leghe  ;  — 
a  Minsk  ,  idem  ,  202  1/2  leghe  ;  —  a  Kiew  ,  o  Kiowie  ,  ca- 
pitale della  Piccola  Russia  ,  città  di  3o  a  40111.  a  ime  ,  sul 
\  Dnieper  ,  con  una  fortezza  sulla  strada  di  Lemberga  ,  nella 
Polonia  austriaca  ,  38o  1/3  leghe. 

(  Sarà  continuuto.  ) 

SPETTÀCOLI  D'     &G1. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinai)  italiani 


i"t8,  cioè  due  anni  prima  che  comparisse  alla  luce  ia 
memoria  di  Patrin  che  si  pubblicò  nel  1800.  Dopo 
quella  dimostrazioue  pareva  che  non  si  dovesse  parlare 
più  di  questo  all'are  ben  nojoso,  o  almeno  che  si  do- 
vesse cercare  di  conlutare  le  risposte  di  Breislsk.  Ma 
niente  di  questo:  voi  avete  dissimulato  tutto  ciò  che  1 
egh  ha  detto  in  sua  giustificazione  ed  avete  ripetute  j 
le  medesime  accuse,  copiando  le  stesse  parole  che  so- 
no ael  Dizionario  ài  Storia  Psaturale. 


la  farsa  ha  casa  disabitata. 

Teatro  DI  S.  RapkgondA.  S'   recita  in   musica   il  I.°  otto 
dell'  yJgnese  e  la  farsa  intitolata  Gli  amanti  ridicoli,  eoa  bailo. 

Anfiteatro  tllla  Stadera.    Dalla   com.  comp.  Pini  si 
replica  La  buona  donzella. 


1 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico   Agselli. 


Afir 


207 
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GIORNALE   ITALIANO" 


Mlul.o,    Sabato  ,    2"    Luglio  i8is« 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  pojti  :n  questo  foglio  sono  ufficiali. 


*.  »,p«    


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1  Giugno. 


N. 


ella  seduta  della  Camera  de' Comuni  del  iG  giu- 
gno ,  il  sig.  Brougham  si  è  espresso  con  molta  ener- 
gia contro  gli  ordini  del  consiglio.  Egli  ha  fatto  un 
quadio  spaventevole  della  rovina  delle  nostre  manifat- 
ture ed  ha  mostrato  tutto  quanto  si  aveva  a  temere 
dalla  ditsperazioue  Ji  quella  moltitudine  di  giornalieri 
senza  lavoro  ,  che  dallo  stato  terribile  di  miseria  in 
cui  si  trovano  ,  possono  essere  spinti  a  commettere  i 
j)iù  gravi  eccessi.  In  seguito  ha  letto  la  seguente  mo- 
zione : 

Che  sarà  presentato  un  umiliamo  indirizzo  a  S. 
A.  R.  il  Principe  reggente  per  espiimergli  che  la  Ca- 
mera de'  Comuni  già  da  qualche  tempo  si  era  occu- 
pata ad  esaminar  la  decadenza  attuale  delle  manifat- 
ture e  del  commercio  dell'  Inghilterra  ,  coinè  pure  gli 
«effetti  che  hanno  prodotto  gli  ord'ni  del  consiglio, 
emanali  per  comando  di  S.  M.  nel  1807  e  i8"9,  ass- 
etando S.  A.  R.  che  la  Camera  de'  Comuni  seconde- 
rà in  tutù  i  tempi  S.  A.  R.  per  quanto  è  in  suo  po- 
tere ,  onde  conservare  i  giusti  diritti  marittimi  che 
hanno  essenzialmente  contribuito  alla  prosperità  ed  al- 
l' onore  dei  Regno  ;  ma  eh'  ella  supp'ica  S.  A.  R.  di 
,Vo!er  rivocare  o  sosp-ndere  i  detti  ordini  ,  e  ado  la- 
re provvidenze  che  possano  conciliare  le  potenze  neu- 
trali senza  ledere  i  diritti  e  la  dignità  della  corona  di 
S.  M. 

Il  sig.  Rose  sostiene  che  i  diritti  marittimi  che 
l'Inghilterra  difende  cogli  ordmi  del  consiglio,  sono 
diritti  marittimi  diretti  contro  il  nemico  comune  e  non 
contro  l'America;  che  la  rivocaz'one  di  ques.i  ordini 
sarebbe  infinitamente  pregiudizievole  agi'  interessi  della 
Gran  Bretagna. 

Lord  Castlereagh  dichiara  che  nessuno  può  sentir 
più.  prolondamente  di  lui  lo  stato  d'angustia  in  cui  si 
trovano  ora  le  manifatture  inglesi  ;  ma  nello  stesso 
tempo  comprende  che  non  si  è  lasciato  spazio  sufficien- 
te per  la  discussione  d'  una  questione  così  importante  , 
o  piuttosto  importante  al  segno  che  non  ve  ne  fu  esem- 
pio giammai. 

Egli  è  d'avviso  che  se  i  mercati  d'America  con- 
tinuano ad  esser  chiusi  alle  manifatture  dpM'  Inghilter- 
ra,  l'angustia  e  la  miseria  che  si  fanno  già  sentire, 
non  possono  che  accrescersi  notabilmente.  Egli  am- 
*-i£tte    ugualmente     la    probabilità     che  ,     dove    s»euo 


:ali  gli  ordini  del  consiglio,  il  governo  americano 
rivocherà  del  pari  l'atto  di  non-intercourse ,  e  che  ci 
ri  .-irà  i  suoi  mercati.  Nondimeno  è  impossibile  che 
P Inghilterra  possa  sostenersi,  se,  allorquando  il  no- 
stro nemico  dirige  tutta  la  estensione  del  suo  potere 
contro  di  noi,  anche  noi  non  impieghiamo  tutta  l'esteti- 
"'uue  del  poter  nostro  contro  di  esso. 

L'oratore  vorrebbe  che  si  stesse  per  ora  allo  spi- 
rito degli  ordiui  del  consiglio:  il  governo  è  pronto, 
die' egli,  a  proporre  all'America  che,  durante  un  dato 
tempo,  le  provvidenze  di  restrizioni  sieno  sospese  da 
ambe  le  parli,  affinchè  il  governo  americano  possa 
aver  l'occasione  di  cercar  di  condurre  le  cose  al  punto 
che  il  governo  francese  sia  duposto  a  desistere  dalla 
sua  condotta  in  modo  d' adattare  qualche  cosa  di  si- 
ngle all'antico  sistema  delle  potenze  be  ligerami. 

Il  sig.  Withbread  supplica  la  camera  di  uon  la^ 
sciarsi  ingannare  dalla  proposizione  Uiuauria  del  nobile 
lord. 

Il  sig.  Cauning  fa  delle  obbiezioni  sulla  parola 
sospensione. 

D>po  alcuni  discorsi  fra  lord  Castlereagh,  il  sig. 
Brougham  ed  il  sig.  Cauuing,  relativamente  alla  ma- 
niera migliore  di  terminar  la  quisfoie,  si  sono  l'alte 
sgomberar  le  gallerie  per  procedere  ai  voli  ;  tuttavia , 
la  divisione  non  ha  avuto  luogo,  dietro  i' avviso  che 
sì  è  avuto  che  gli  ordini  del  consiglio  sarebbero  an- 
nullati. 

Aggiornalo  a  3  ore  del  mattino. 
—  Nella  seduta  della    camera    de' comuni    del    17,    il 
budjet  presentato   dal    cancelliere'    delio    scacchiere    per 
le  spese  del  1812,  è  slato    adottato   dalla   camera. 

(  Jour.  de  Paris.  } 

Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  13 
giugno  avendo  lord  Castlereagh  domandato  I'  ordine 
del  giorno,  il  sig.  Brougham  si  alzò  e  disse  che  do>o 
quanto  era  succeduto  martedì  sera  (  iG  giugno  )  egli  era 
lontano  dal  credere  d'  essere  obbligato  d'  importunare 
di  nuovo  la  Camera  per  riguardo  agli  ordini  del  consiglio. 
Egli  sperava,  nelle  spiegazioni  del  nobile  lord,  giusta 
le  differenti  quislioni  che  gli  erano  stale  dirette,  che 
questo  aliare  fosse  terminalo.  Egli  partecipava  a  que- 
sta speranza  colle  grandi  case  di  commercio  di  Lon- 
dra ,  come  puve  coi  grandi  distretti  commerciami  e 
manifattori.  Egli  aveva  ricevuto  delle  lettere  da  d'ile- 
renti  parti  dell'  In  -bili erra  ,  ov'  era  giunta  la  felice 
notizia.  Tutte  queste  lettere,  espnin.-vano  la  g.oji  che 
cagionava  un  simile  avvenimento;   ma   qual  non  dovi* 
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o^.scie  il  disappunto  generale,  allorché  sì  vedrà  clic   in 
l'ondo  non    vi    doveva    essere   conciliazione  alcuna    col- 
1'  Ameiica ,  che  in    realtà   gli  ordini    del    consiglio  non 
dovevauo  essere  rivocati ,  e  che    non  si  farebbe  nulla  , 
da  cui  il  paese  potesse  ritrarre   il    min;mo    vantaggio  ? 
La  proposizione  che  doveva   esser    latta  all'  Ame- 
rica era ,  se  ben    l'ho  intesa ,  che  gli  ordini  del  consi- 
glio sarebbero  messi  in  vigore,  fuorché  la  Francia  non 
rivocasse  i  suoi  decreti  di  Berlino    e  di   Milano ,  o  ve- 
ro fuorché  ì'  America  facesse  causa     comune    coli'  In- 
ghilterra, nel  caso  in  cui  la  Francia  ricusasse  di  rivo- 
carli  j    ina   qual   sarebbe    1'   effetto    del    provvedimento 
|)rop<  slo  dai  ministri?  quello  di    farlo  dipendere  intie- 
jameate     dalia    volontà  di    Napoleone.    Credo    però    di 
;<u.er    dire   ai    ministri     che   s'  eglino    fanno   dipendere 
1    apertura  de'  mercati  americani  da  un    atto    della  vo- 
i    a   u    Napoleone,  ì  meicati  non    saranno  loro  aperti 
'.uiuai.  La  Francia  si    esporrebbe    piuttosto    a   perire 
che  ad  adottare  una    provvidenza    che   potesse    procu- 
irci   gualche  vantaggio. 

Qual  è  in  latti  lo  spirito  del  provvedimento  pro- 
posto V  egli  è  che  noi  abbiamo  paura  della  Francia, 
che  temiamo  il  suo  potere,  ma  ch'ella  non  può  essere 
•sui  colpita,  menttechè  possiamo  colpir  l'America, 
eh'  e  una  potenza  più  debole  e  che  vogliamo  ferire. 
3N  i  iì.  moliamo  ad  intercedere  per  noi  stessi  presso  la 
Francia;  e  dov'  ella  ricusi  di  farlo,  siamo  determinati 
d:  furia  pentire.  E  questa  .una  condotta  degna  d'  una 
grande  nazione?  L  oratore  finisce  annunziando  ch'egli 
i'arà  mercoledì  pros.vnio  una  mozione  relativa  agli  or- 
dini del  consiglio,  salvochè  prima  di  questo  tempo 
non  comjiija  un  atto  del  governo  il  quale  produra 
eosianziaiiuenle  ia  sospensione  di   questi  ordini. 

Lord  Casliereagh  assicura  che  quanto  è  slato  det- 
to dai!'  onorevole  gentiluomo  non  è  una  esposizione 
«  aua  Ui  ciò  che  il  governo  intende  di  fare.  Egli  ri- 
n.u;zia  ad  ogni  discussione,  fino  a  che  sia  comparso 
i'  allo  dei  governo  ed  allora  lascerà  parlar  quest'  at- 
to  eia   se    medesimo. 

ìl  sig.  Poiisoi  by  domanda  quando  potrà  compa- 
rite questo  documento  officiale. 

Lord  Castlereagh  risponde  che  se  questo  docu- 
uu'uio  non  sarà  inserito  nella  gazzetta  di  sahbato  , 
comparirà  almeno  in  quella  di  martedì. 

CjOuiinua   la  conversazione  fra  il  generale    Gascoi- 
ene,  lord  Castlereagh  e  il  sig.  Rose,  il   quale    fece  os- 
sei-a»  e  che  la  voce  della  sospensione  degli    ordini    del 
cons  giio  ,    lungi    dall'  essere    stata    ricevuta    con    gioja 
j.elìa  capitate,  vi  aveva  per  lo  contrario    prodotta    una 
tristezza     di     cui     non    s'    eia    mai     veduto     esempio. 
(  Scrosci  di  risa  da  Lulle  le  parti.  )  —  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  i4  Luglio. 
Durante    gli    ultimi    quindici    giorni    del     mese    di 
giugno,  S-   M.  è  stata  in   una  continua  agitazione;  ma 
sfbbato  mattina  si  è  sentita  alquanto  meglio.  Ciò  non- 
d  meno  il  consiglio  della  Regina  si  è  radunato  per  fare 
i'   suo    rapporto.    JNello   stesso    giorno,  gli  attacchi  che 
il    .»*    ha    soflerti ,    erano    più  violenti  di  tutti  quelli  a 
fcui  andò  soggetto  già  da   un  anno.  L  intimo  parossismo 
e    Ji-ralo    ào    in    6o    ore    senza  intenmssionp  ;  e  lunedì 
scorso   S.    M.   aveva   perduto    1'  uso    della    favella    per 


aìcuni  minuti.  I  medici  riguardano  questi  parossismi 
come  pericolosissimi,  attesoché  essi  provengono  da  uno 
spandimento  nel  cervello,  che  tosto  o  tardi  minaccia 
di  divenir  fatale.  Secondo  le  ultime  notizie  di  Windsor, 
il  parossismo  è  cessato,  e  S.  M.  è  stata  tranquilla  il 
resto  della  giornata.  (  The  Star.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Giusta  alcune  lettere  autentiche  di  Palermo,  il 
Parlamento  siciliano  sarà  stato  aperto  definitivamente 
il  i5  giugno  per  occuparsi  non  solo  de'  bisogni  dello 
Stato,  ma  per  esaminare  le  leggi,  correggere  gli  abu- 
si, e  mettere  un  freno  all'  autorità  degli  ecclesiastici. 
Si  annunziava  di  già  che  si  farebbero  de'  cambiamenti 
alla  costituzione.  La  Regina  Carolina  è  ora  insieme  col 
Pie  in  una  delle  sue  campagne:  ella  vuole,  per  quanto 
dicesi ,  abbandonar  la  Sicilia. 

(  The  Alfred.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLONIA. 

Varsavia   ,  %  Luglio. 

Consiglio  generale  della  Confederazione. 

Seduta  del  29  giugno   1812. 

Il  consiglio  generale  entra  oggi  in  funzione  ,  in 
virtù  de'  poteri  che  gli  sono  stati  delegati  dall'articolo 
io."  dell'  atto  di  Confederazione  ;  egli  fa  leggere  il  te- 
nore di  questo  atto,  ed  ordina  al  segretario  generale 
di  deporne  la  minuta  negli  archivj  della  Corona  ,  do- 
vendo l'originale  esser  p>sto  in  testa  delle  deliberazio- 
ni del  consiglio. 

Egli  decreta  1'  apertura  d'  un  libro  deposto  alla 
cancelleria  del  castello  ,  ove  qualunque  individuo,  che 
voglia  accedere  alla  Confederazione,  avrà  la  facoltà  di 
segnare  il  proprio  nome. 

II  consiglio  nomina  il  sig.  Antonio  Roswadovrski 
in  capo  del  suo  officio  ,  e  gli  fa  prestare  il  giuramen- 
to. La  Confederazione  prenderà  per  titolo  quello  di 
Confederazione,  generale  del  Regno  di  Polonia.  Ella 
adotta  per  sigillo  le  armi  di  Polonia  e  di  Lituania  , 
inquartale  in  croce  e  portanti  per  iscrizione:  Sigillo 
generale  della   Coi federazione  del  Regno    di  Polonia. 

Il  segretario  generale  è  incaricato  di  far  conosce- 
re con  un  proclama  che  il  consiglio  è  entrato  in  fun- 
zione j  questo  medesimo  proclama  dehb'  eccitar  tutti  i 
Polacchi  ad  accedere  all'  atto  di  Confederazione  ,  ed 
indicatile  loro  il  tempo  ,  1  luoghi  ed  i  mezzi.  Uu  si- 
mile proclama,  steso  da!  consigliere  Linonski,  saia 
diretto  all'  esercito.  Si  decreta  in  seguito  che  le  die- 
tine  saranno  immediatamente  convocate  in  tutto  il 
paese,  in  virtù  dell'  articolo  5.*  dell'atto.  Il  segrelaro 
generale  è  incaricato  di  concertarsi  sopra  quesl'ogget<- 
to  col  ministro  dell'  interno.  Il  consiglio  si  unirà  do- 
mani ad  1 1  ore  per  ispedire  le  credenziali  e  le  carte 
che  si  debbono  affidare  alle  deputazioni  incaricate  d\ 
1  ecarsi  presso  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  e  presso  l' Ini- 
perator  Napoleone  ,  in  virtù  degli  articoli  14-*  e  i5.°. 
Seduta  del  3o  giugno. 

Si  fa  la  lettura  del  processo  verbale  di  jeri.  Il  se- 
gretario del  senato  Giuliano  Nicmcevvioz  ,  membro 
delegato  della  direzione  d'  educazione  ,  si  presenta  in 
nome  di  questa  magistratura  ,  ed  attesta  1'  ardente 
desiderio  eh'  ella  prova  d' accedere  alla  Confederazio- 
ne ;  egli  consegna  un  atto  firmato  da  tutti  i  membri, 
il  quale  è  accettato  e  deposto  negli   archivj. 


Si  procede  alla  scelta  delle  persone  che  debbono 
formare  la  deputazione  ,  destinata  ,  giusta  l'art.  14.0  , 
a  recare  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  Duca  di  Varsa- 
via ,  la  notizia  dello  stabilimento  d'una  Confederazio- 
ne generale  ,  ed  il  voto  più  ardente  di  veder  coronata 
iquest'  opera  dalla  sua  adesione. 

Un'  altra  deputazione  domanderà ,  a  tenore  del- 
l' art.°  i5.*,  a  S.  M.  f  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re 
«i*  Italia ,  in  nome  della  nazione  confederata,  di  de- 
gnarsi di  proteggere  e  sosteuere  la  Polonia    rinascente. 

Si  fa  la  lettura  delle  petizioni  dirette  ai  due  So- 
vrani ,  e  delle  credenziali  date  ai  deputati  per  le 
LL.  EE.  il  duca  di  Bassano  ed  il  conte  di  Senti  di 
Pilsacb.  La  spedizione  di  queste  carte  è  immediata- 
mente ordinata,  e  le  deputazioni  debbono  disporsi  a 
jiartire. 

Si  leggono,  si  accettano  e  si  fanno  pubblicare  i 
proclami  al  popolo  ed  all'  esercito  polacco  decretati 
«ella  seduta  di  jeri. 

Seduta  del  i.*  luglio. 

S*  introducono  i  senatori  palatini  Wybicki  e  So- 
fcolcwski  ,  deputati  verso  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ; 
«ssi  ringraziano  la  Confederazione  dell'  onore  eh'  ella 
ha  fatto  loro,  accordando  ad  essi  una  tale  missione.  Lo 
stesso  fanno  il  senatore  palatino  Principe  Jabiononski 
«  gli  altri  membri  della  deputazione  che  dee  recarsi  a 
Dresda. 

11  segretario  generale  là  conoscere  i  nomi  degl' in- 
dividui e  delle  corporazioni  che  hanno  acceduto  alla 
Confederazione. 

Questi  atti  sono  accettati  e  rimessi  agli  archivj. 

Si  approvano  le  credenziali  date  ai  deputati  ,  la 
cui  compilazione  è  slata  commessa  al  senatore  palatino 
Zamoiski. 

Si  legge  e  si  ordina  la  pubblicazione  della  lettera 
circolare  con  cui  sono  convocate  le  dietine  e  le  as- 
semblee comuuali  nel  Ducato  di  Varsavia  ,  nell'  inter- 
vallo del  10  luglio  al  i.°  agosto  prossimo  j  saranno 
esse  convocate  giusta  l'  ordine  che  dee  prescrivere  il 
ministro  dell'  interno,  e  si  nominano  marescialli  delle 
dietuie  tutti  i  nunzj  e  deputati  ne'  loro  distretti  e  nei 
loro  circondarj  comunali  rispettivi.  Vengono  questi  di- 
spensali dal  prestare  il  giuramento,  e  si  affida  al  loro 
patnotismo  1'  esecuzione  di  un  sì  importarne  provvedi- 
mento; parimente  si  stabilisce  che  le  accessioni  debbano 
esser  latte  sei'za  alcuna  clausola  uè  restrizione  qualun- 
que. I  libri  ebe  ie  contengono  saranno  deposti  alle 
prefetture,  a  tenore  delle  disposizioni  del  28  giugno,  e 
le  loro  copie  autentiche  sarauao  rimesse  al  consiglio 
generale, 

11  progetto  d'  istruzione  pei  deputati  ,  steso  dal 
sig.  Ostro wki  ,  è  approvato.  Si  raccomanda  loio  la 
massima  diligenza ,  e  si  decide  che  il  primo  di  essi 
earà  il  solo  che  parlerà.  (  Moniteur.  ) 

REGINO  DI  BOEMIA. 

Praga,  6  Luglio. 

Tutte  le  persone  di  distinzione  che  la  presenza 
delle  LL.  MM.  11.  aveva  qui  attirate,  hanno  di  ma- 
no in  mano  abbandonata  la  nostra  città.  S.  E.  il  sig. 
come  Olio,  ambasciador  di  Francia,  è  partito  il  2  per 
ritornare  a  Vienna.  La  guardia  nobile  tedesca  ha  pre- 
sa la  «tessa  strada  il  j,  e  la  guardia    ungherese    il    4. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUftTRlA. 

Vienna,  6  Luglio. 

Un»  lettera  di  commercio  ci  dà  i    seguenti  avvisi: 

■La  città  di  bnuly  (  Galizia  )  è  in  questo   momento    la 

piazza  di  cenarne. co   in    cui   si    fanno    maggiori    alfan. 

Esia  e  quasi  il  solo  punto  da  cui  ci    arrivano   tutte  le 

BieiCi  provegnenu   dalla   Turchia,   o   per   cui   pa^auo 


qnelle  destinate  p*r  ouéll'  Tranér*.  Ver*o  la 
maggio  ,  epoca  della  segnatura  de'  preliminari  della 
pace  a  Bacharest ,  il  commercio  è  stato  ristabilito  col- 
la Valacuia  e  colla  Turchia  sull'  antico  piede.  Grandi 
quantità  di  cotone  sono  arrivate  successivamente  a 
Brody  ,  e  debbono  essere  quasi  esclusivamente  dirette 
sulla  no. tra  città.  Siccome  provvigioni  psu  consideratili 
terranno  dietro  a  queste ,  il  cotone  va  decaden  lo  di 
prezzo  ;  tuttavia,  siccome  i  preliminari  di  pace  non  so- 
no stati  ratificati  a  Costantinopoli,  questo  avvedimeli* 
to  dovrà  molto  iuiluire  sul  prezzo  fui  uro  de'  cotóni. 
Comunque  sia,  il  commercio  di  transito  fa  guadagnare 
notabili  somme  all'  erano  austriaco.  (  Jour.  da  Paris.  ) 

Del  7. 

Il  corso  sopra  Augusta  è  a  220. 

—  Le  notizie  che  ci  arrivano  dalla  Turchia  sono 
molto  importanti.  Tutto  annunzia  la  ripresa  delle  osti- 
lità, e  1*  imbarazzo  de'  Russi.  Le  truppe  d'  Asia  so<*o 
numerose  e  trovatisi  alla  loro  destinazione.  Le  u  m 
formano  un  campo  ne'  contorni  d'  Adrianopoli  ,  e  le 
altre  sono  arrivale  al  campo  di  Scimmia.  Poderose 
forze  ottomane  si  vanno  raccogliendo  nella  Bassa-Ro- 
melia e  nella  Bulgaria  meridionale  ;  tutte  queste  forze 
debbono  quanto  prima  mettersi  sulle  mosse,  e  condur- 
si verso  il  Danubio.  Non  sarà  difficile  il  penetrare  in 
Valachia ,  essendoché  i  Russi  non  vi  hanno  che  po- 
chissime truppe;  come  pure  assai  poch»  ne  hanno  nel- 
la Moldavia  e  nella  Bessarabia,  a  cagione  che  il  loro 
generale  in  capo  ha  ricevuto  degli  ordini  del  suo  so- 
vrano di  spedire  tostamente  tulle  le  forze  che  potesse 
verso  le  frontiere  della  Pulonia,  onde  aj  itare  il  grande 
esercito  russo  che  trovasi  opposto  ai  Francesi.  Il  gran— 
visire  è  tuttora  a  Schumla. 

Aspettasi  con  impazienza  il  primo  corriere  di  Co- 
stantinopoli. Tutto  ha  mutato  aspetto  in  Servia.  Si  ri- 
pigliano ,  per  ordine  de!  Senato,  i  preparauieuti  di 
guerra  eh  erano  stati  sospesi  già  da  qualche  tempo. 
Czerni-Giorgio  è  stato  chiamato  ed  è  atteso  a  Bel- 
grado per  concertare  le  provvidenze  di  difesa  che  le 
circostanze  sembrauo  rendere  indispensabili.  Si  levano 
nelle  province  nuove  milizie;  parlasi  altresì  d'una  i^- 
va  in  massa  che  comprenderebbe  tutti  gli  uomini  che 
non  hanno  ancora  .fo  anui.  Ma  questa  determinazione 
incontrerebbe  grandi  difficoltà.  Gli  abitanti  duih  Ser- 
via  sono  stanchi  ed  esausti  ;  essi  combattono  per  una 
indipendenza  che  non  possono  ottenere;  gemono  sotto 
il  giogo  de' loro  capi;  la  loro  pazienza  non  può  andar 
piìi  oltre.  (  Gaz.  de  Frar.ce.  ) 

Dell'  8. 

In  virili  d'  una  risoluzione  suprema  del  27  del 
mese  scorso  ,  tutte  le  merci  fabbricate  negli  Siati  ere- 
ditar] perderanno  la  loro  naturalità  (  indìgénat  )  dal 
momento  ebe  saranno  slate  spedile  all'estero;  e,  rien- 
trando negli  Siati  eredita^  ,  saranno  considerate  come 
mercanzie  lorestieie,  e  soggette  ai  dazi  prescritti  dalla 
patente  delle  dogane  del  2  gennajo  178S.  Sono  eccet- 
tuale le  mercanzie  le  quali  non  sono  state  esportate 
che  per  subire  qualche  preparazione,  e  nenlraie  in 
seguito  nel  paese. 

I  girarmi  fabbricati  all'estero  con  uva,  grano  tur» 
co,  barbabietola  ed,  altri  vegetabili,  pagherauu 0 ,  a 
contar  dal  ?g  giugno  ,  un  diruto  d  ingresso  di  5  fiori- 
ni per  q-iintale;  quelli  che  saranno  stati  fabbricati  in 
Ungheria  non  pagheianuo  che  24  carantajii. 

(  Jour.  de  r  Enip.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta  ,   9    Luglio. 

S.  M.  la  Regina  di  Baviera  è  passata  oggi  di 
questa  città  per  recarsi  alle  acque  di  Baden, 

(  Aloniteiir.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,   1 1   Luglio. 
La  corte  di   Russia  ,    alcuni  anni   sono  ,   ha    prese 
qui  ad  imprestiti  un  capitale    considerabile.    Le  guerre 
coulre  la  Svezia   e   contro   la  Turchia  hanno  influii» 


Sul  cr>rso  di  q-jcs'i  fondi.  Risi  erano  'eguali  ,  nel  ine-  ' 
se  d'  ottobre  scorso  ,  a  64  per  100  ;  ma  «lupo  il  mo- 
vimento degli  eserciti  verso  le  frontiere  occidentali 
di  Russia,  e  soprattutto  dopo  il  principio  delle  osti- 
lità tra  la  Francia  ed  i  suoi  alleati  e  la  Russ'a  ,  sono 
essi  calati  ancora  di  più  ;  alla  borsa  d'  oggi  sono  siali 
segnali  a  fc)  ,  e  tutto  annunzia  che  continuerà  uu  si- 
mile ribasso.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGiNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Oli unlo  ,   g  Luglio. 

Il  5  del  corrente,  diede  fondo  in  questo  porlo  la 
cannoniera  della  manna  di  S.  M.  I1  Imperatore  e  Re, 
la  T'orlatile  j  provegneute  di  Coriìi  e  destinata  per 
Brindisi. 

li  giorno  seguente  ,  ari  ivo  una  divisione  di  altre 
quettro  cannoniere  della  marina  imperiale  ed  uu  ba- 
sì  mento  di  commercio  ,  che  venivano  egualmente  da 
Corfù.  Coli'  arrivo  di  q  usii  legni  si  è  saputo  che  lo 
sciabecco  francese  1'  disse  ha  predato  il  i.°  del  cor- 
rente un  trabacco'o  con  bandiera  inglese  e  carico  di 
zucchero  e  calìe.  (  Moine,  delle  Due  Suine.  ) 

Napoli,    16    Luglio. 

Il  Giornale  di  Palermo,  in  data    del    29    giugno,  contiene 


1'  seguente 


EDITTO. 


Queste  parole  non  hanno  bisogno  di  commento,  ma  la  cir-' 
cannza  rende  sempre  più  notabile  l'espediente  che  gì' lo- 
gie,, hanno  adottalo  ,  per  ovviare  in  parte  ,  o  per  quanto  essi 
possono,  a  tanti  mali ,  conciliandolo  col  genere  di  cuerra  ,  &ia 
per  esperienza  a  no;  noto  e  da  essi  con  favore  preferito.  Colla 
'  ea  nuatu  di  diminuire  la  massa  degl'  inutili  consumatori  m 
quell  isola  ,  votnno  le  galere  ,  volano  le  prigioni  ,  e  ,  raccolta 
...esse  una  quantità  d.  quegli  sciagurati,  vengono  a  vom.larli 
su  e  nostre  spiagge  colla  -lusinga  di  eccitare  nuovi  disordini 
ne  le  nostre  p.ovincc.  In  questa  parte  però  sono  essi  rimasti 
delu.i  nelle  loro  sperarne  ;  poiché  quegl'  infelici  ,  gittati  nel 
cuor  della  notte  quasi  sempre  in  mezzo  alle  acque  ,  corretti  a 
raggiungere  il  lido  a  nuoto,  o  sono  caduti  in  potere  delle  trup- 
pe e  de  leg10narj,  o  son  venuti  essi  stessi  a  presentarsi  alle  au- 
torità locai,,  nella  speranza  di  men  rigoroso  destino  ,  sotto  un 
governo  generoso  e  clemente.  Or  se  qttegl'  infelici  alleai,,  che 
gì  inglesi  lianno  dovuto  cercare  nelle  galere,  sono  ridotti  a  be- 
stemunare  contro  la  loro  inumanità  ,  quali  possono  essere  i 
sentimenti  e  le  speranze  de' Siciliani  ?  (  Idem.  ) 


«  Volendo  il  Re  che  in  Ogni  modo  s'  impediscano  in 
i>  quest'  unno  le  furtive  estrazioni,' di  grani  ,  orzi  e  legumi  ,  che 
»  si  commettono  dalle  coste  dcj/ìlegno  ,  in  grave  danno  e  pre- 
x  giudizio  dello  stesso  ,  è  verftttó  con  real  ordine  dell'  t>  giu- 
»  gno  corrente  1812  a  prescrivere  che  per  eccitarsi  ,  colla  spe- 
li ra  za  di  un  premio  ,  la  gara  e  la  diligenza  di  chiunque  sarà 
»  per  denunziare  i  contrabbandi  degeneri'  di  portolano.,  si  pio 
»  mette  al  denunziante  il  valore  intero  del  contrabbando  che 
»  sarà  preso  ,  del  quale  debba  soltanto  scemarsi  il  dritto  regio 
t  e  le  spese  imprescindibili  che  si  faranno  per  1  arresto  del 
*  contrabbando  ,  come  fu  prescritto  con  circolare  del  3o  aprile 
v  1798  ;  ed  acciocché  allo  straordinario  premio  di  sopra  divisa- 
li to  sia  corrispondente  un  proporzionalo  gaatigo  a  coloro  i 
»  quali  attenteranno  di  commettere  furtive  estrazioni  de'  generi 
a  suddetti  .  è  ordinalo  che,  oltre  alle  pene  consuete,  saranno  i 
»  furi. vj  estrattori  ,  per  quest  anno  solamente  ,  soggetti  alla  con- 
»  firca  de'  loro  beni  e  conliuati  in  vita  in  un  castrilo  che  dalla 
»  M  S.  sarà  designato  ,  ancorché  il  debito  non  fosse  consu- 
»  mato  ,  come  fu  ordinato  con  circolare  del  5  agosto  i8n. 

Ora  chi  crederebbe  mai  che  nel  momento  appunto  in  cui 
le  ricchezze  di  una  nuova  raccolta  doveano  compensare  in  Si- 
cilia le  privazioni  della  penuria  orribile  sofferta  nel  passato  in- 
verno ,  il  governo  di  quell'isola  si  trovi  fino  da' primi  momenti 
della  nuova  messe  ridotto  ad  occuparsi  del  pensiere  di  prevenire 
o  piuttosto  di  ritardare  una  seconda  penuria  più  orribile  della 
prima  !  E  però  facile  ,  da  queste  provvidenze  di  estremo  rigore  , 
il  giudicare  dello  =tato  desolante  di  quella  popolazione.  La  penu- 
ria non  è  ivi  rastrella  a1  soli  generi  cereali ,  ina  diramandosi  essa 
a  tutti  gli  altri  di  prima  necessità,  diramalo  si  è  ugualmente 
all' infinito  il  numero  de' malcontenti  e  delle  querele  in  tutti  i 
punti  dell  isola. 

Sono  infatti  le  cose  giunte  oggidì  a  tal  segno  che  le  vie  di 
fatto  e  le  violenze  a  cui  il  popolo  si  abbandona,  basterebbero 
sile  certamente  a  dimostrare  quanto  l'epoca  presente  sia  Inne- 
sta per  la  Sicilia.  Sono  pochi  giorni  che  il  popolo  di  Catania, 
spinto  dal  bisugno  e  dalia  fame  ,  ha  segnalato  il  suo  furore 
colla  morte  di  non  pochi  individui  lieti'  impadronirsi  di  viva 
forza  ed  a  mano  armata  di  un  avanzo  di  viveri  eh'  era  in 
deposito  ne' pubblici   magazzini.  « 

In  Messina-,  nel  centro  del  commercio  dell'isola,  il  peso 
de"  mali  è  forse  piuochè  altrove  sensibile  ed  insopportabile.  Si  é 
ivi  manifestato  in  questi  ultimi  giorni  l'annunzio  di  un  vicino 
fermento  con  uu  proclama  pubblicamente  allisso  e  diffuso  per 
li  città;  proclama  in  cui  s'invila  il  popolo  a  scuotere  il  giogo 
che  l'opprime  ,  e  che  basta  a  dipingere  le  disposizioni  ed  i 
sentimenti  ,  onde  quella  popolazione  è  animata.  Gioverà  di  ri- 
proJurne  alcune  espressioni  più  notabili. 

«  Messinef.i  !  Voi  dunque  dormite  ?  E  non  vedete  che  non 
»  abbiamo  più  nulla  da  vendere  ,  e  già  siamo  ridotti  colle  spal- 
s  le  al  muro  ?  Risvegliatevi  dunque  ;  vedete  che  già  il  Senato 
»  1  ridusse  a  farci  mangiare  il  saugue  ....  Che  si  aspetta 
»  dunque  per  dar  di  mano  al  Senato  ?  Paesani ,  non  siamo  un 
«  piceiol  numero,  abbiamo  bisogno  di^  unione  ....  non  si 
»  perda  più  tempo  ,  si  dia  principio  all'  opera  ....  Scuotetc- 
»  vi  ,  scacciate  ogni  timore,  vi  serva  l'esempio  di  Catania  e 
»  di  Palermo  ,  e  6e  sentite  paura ,  sentitela  solo  della  fame 
a  che  solitile  ,  che  avete  sofferta  e  che  soffrirete  se  non  vi 
»   unite.  » 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
Milane  ,  24  Luglio. 

DIREZIONE     GENERALE     DELLE     PRIVATIVE    E    DEI    DAZI 

DI    CONSUMO. 

AVVISO. 

Volendo  la  direzione  generale  delle  privative  e  dei 
dazj  di  consumo  acquistare  libbre  duecento  cinquantami- 
la tabacco  albanìa,  fa  noto  che  le  obbiezioni  saranno 
ricevute  a  tutto  il  giorno  cinque  del  prossimo  settembre 
al  protocollo  della  stessa  direzione  generale  e  del  mini- 
sten  !  delle  finanze  ,  non  che  a  quelli  delle  intendenze  di 
Venezia  e  di  Ancona. 

Le  offerte  dovranno  presentarsi  in  ischéda  sug- 
gellata. ° 

Le  schede  saranno  aperte  dalla  direzione  generale 
nel  giorno  dieci  settembre  suddetto. 

La  deliberazione  avrà  luogo  indilatamente  a  favore 
del  miglior  o/ferente  ove  l'  offerta  sia  del  dieci  per  cen- 
to almeno  minore  de  prezzi  fatti  nel  corrente  anno  ;  ove 
non  si  ottenga  ,  sarà  aperto  /'  incanto  sulV  offerta  mi- 
gliore ,  se  e  come  parerà  ali'  amministrazione. 

Le  condizioni  del  contratto  Irovansi  ostensibili  pres- 
so il  ministero  ,  la  direzione  generale  e  le  intendenze  di 
sopra  indicate. 

Milano,   20  luglio   18 12. 

Il  consigliere  direttore  generale  ,  Barbo'. 

Caldaroni,  segr.  gener. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  p.a  827 ,  coJ,  ua  ,  §5, 
Un.  8,  invece  di:  li  Me  di  Vestfalia  era  arrivato  a  Grod- 
110,  a  più  di  20  leghe  da  Varsavia.  =s  Leggasi:  il  Re 
di  Vestfalia  era  arrivato  a  Grodno,  a  più  di  70  leghe 
da  Varsavia.  [  Correzione  del  Jour.  de   l'Emo.  1 

Approfittiamo  di  questa  occasione  per  aggiugnere 
T osservazione  che  la  parte  della  Polonia  russa,  occu- 
pata dalle  truppe  francesi  ed  alleate  ha  più  di  100  le- 
ghe di  lunghezza  sopra  5o  di  larghezza  media. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinai) 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi:  Filippo,  trag.  d'  Alfieri. 

Pi.0  Teatro  alla  Canobiana.  Si  recita  I'  opera  in 
musica  /  nemici  generosi,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  co;*);.  Pani 
si  replica  La  buona  donzella. 

^ 

Milano',  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli, 

in  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°  m3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MoakOj  Domenici,  ?.f)  Luglio  1811* 


Tutti  gli  avi  d' amministrale  ie  posa  in  questo  foglio  sono  officiati. 


■—■■Su  »«»»■■'  »uip.Mivm»ui  1»  «■■■  aM<HMMfcl 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  r)  Giugno. 
(  The  Star.  ) 

Cltester ,  5  giugno  1812. 

JLJa  commissione  speciale  nominata  per  questa  con- 
tea ha  lerminata  sabbato  la  sua  prima  seduta  ,  e  spe- 
riamo che  sarà  1'  ultimi.  La  terribile  sentenza  di  mor- 
te è  stata  pronunziata  contro   i5  persone. 

Ecco  la  copia  del  giuramento  che  aveva  fatto  loro 
presfare  Tomaso  Whitaker  ,  il  quale  essendo  stato 
giudicato  e  trovato  colpevole  ,  è  stato  condannato  a  7 
anni  di  deportazione  : 

*  lo  N  N.  giuro  solennemente  e  spontaneamente 
che  non  rivelerò  a  nessuno  e  iti  nessun  luogo  sotto  la 
vola  de'  cieli  ,  il  nome  delle  persone  componenti  il 
comitato  segreto  ,  ne  con  parole  ,  né  con  azioni ,  né 
con  gesti  j  che  nou  rivelerò  uè  i  loro  passi ,  né  i  loro 
abboccamenti  ,  né  la  loro  dimora  ,  né  il  loro  vestito, 
né    i    loro   lineamenti   ,    né    il    loro    carattere  ,     a 

relazioni  ,  né  finalmente  cosa  veruna  che  >>0,  » 
scoprirli  ,  sotto  pena  d'  essere  privato  della  vita  dal 
primo  fratello  che  m'  incontrerà ,  di  perdere  i)  mio  no- 
me ed  il  mio  stato  ,  e  di  passare  per  un  traditore  che 
i.ou  verrà  nominato  se  non  con  disprezzo  ed  orrore. 
'Ghiro  inoltre  che  impiegherò  tutti  i  miei  sforai  per 
punire  di  morte  qualunque  traditore,  se  alcu  10  ve  ne 
fosse  fra  noi  ,  sia  che  non  ve  n'  abbia  che  un  solo 
o  parecchi,  e  che  se  costui  luggisse  infiuo  all'  estremi- 
la del  mondo,  la  mia  vendetta  non  cesserà  di  perse- 
guitarlo. Dio  mi  assista  per  conservare  inviolabilmente 
quello  giuramento  !  » 

Pare,  a  giudicar  delle  date,  che  le  ultime  turbo- 
lenze di  questa  contea  siano  state  1  eletto  d'  un  siste- 
ma organizzato.  Il  1  j.  aprile,  i  progetti  degf  incen- 
diar] sono  stali  per  la  prima  volta  m^ssi  in  esecuzio- 
ne, ed  i  loro  eccessi  si  souo  propagali  per  una  gran- 
de estensione  di  pae=>e.  Il  21  ha  avuto  luogo  una  se- 
conda violazione  de  la  tranquillità  pubblica  ;  ma  da 
poi  non  vi  sono  state  più  sommosse  generali:  lo  spirito 
di  sedizione  ,  giazie  alla  lei  mezza  ce'  magistrati  e  dei 
militari,  si  è  indebolito  ,  né  più  si  contano  che  alcuni 
delitti  particolari  commessi  da  qualche  individuo.  Il  6 
aprile,  ed  anche  prima,  Whitaker  ed  i  suoi  complici 
<Tano  stati  occupatissimi  nell' organizzar  la  sedizione 
iacendo  prestare  i  giuramenti  che  doveano  assicurare 
ii  segreto  della  trama  e  f  accordo    delle  ribellioni. 

(  Monitor,  ) 


Del  a5. 

(  Tiie  Courier.  ) 
I     Luddisti   coutinuano    a     s*:cheg5;ìar     le     armr, 
Moit?  persone  sono  stale  derubile    in  questa    settimi- 
•■a.  I  Luddisti  si  danno  premura  altresì  di    rapire  tutti 
gli  oggetti  di  piombo.  Questa  cùtà  è    abbastanza  tran* 
quilla,   grazie  ai    volontarj    che    ne  fanno    la    guardo  j 
ciò  nondimeno     si   commettono   degli    eccessi     tutte  te 
notti  fuor  de'  limiti  delle  pattuglie.  (  Móiùteur.  ) 
D  1  28. 
(  The  Times.  ) 
C  incresce  di  dover   annunziare  che    i    movimenti 
succeduti  ne' distretti  manifattori    non  erano    siati  an- 
cora così   «paventosi    com?   quelli    eh'  esistono    attua!* 
niente.  Una  lettera,  arrivata  jeri  a  Londra  dai  contorni 
di  Manchester ,    fa    menzione   di    diversi    m 'sfatti    stati 
commessi  dai  Luddisti.  Alla  sera  ,   tardi ,  si  «accolgono 
costoro  in  grandi  torme  ,  e  vanno  di  casa  in  casa  nei 
piccoli  villaggi  in  traccia  delle  armi  da  fuoco,  che  per 
lo  più  ritrovano  ,  essendoché    non  vi  si  recano  se  noti 
dietro  sicure  notizie. 

Un  giornale  della  sera  dice  che  fra  le  it  o-e  e 
" ■'-  ■  >Ue,  il  sig.  Naodm  hi  fat'o  ^r^^r^ ,  #iovedJ 
3<J  persone  eh'  erano  illegalmente  raccolte  in  un  al- 
bergo a  Manchester  ,  ed  ha  fatto  sequestrare  le  .oro 
carte.  Qjeste  persone  hanno  preteso  clic  l'  Oggetto 
della  loro  unione  fosse  quello  di  stendere  Una  petizio- 
ne per  domandar  la  pace  e  la  riforma  parlamentaria  ; 
mn  ;)r-e  che  i  loro  libri  e  loro  carte  avessero  U-la 
tendenza  ben  diversa.  Costoro  sono  stdti  esaminati  dai 
magistrati  a  iNew-Bayley  ,  e  messi  nele  prigióni  di 
Lancaster  ,  ond'  esservi  .giudicati  per  aver  prestato 
1'  abbommevole  ed  atroce  giuramento  conosciuto  sotto 
il  nome  di  twisfing-in.  (  Idem.  ) 

Dd  6  Luglio. 

Giusta  alcune  lettere  di  S.cilia  ,  il  Re  e  la  Regi- 
na erano  in  punto  di  abbandonar  qocll'  isola,  e  si  cre- 
deva che  si  recherebbero  a  Vienna.  Si  stava  preparan- 
do a  Palermo  una  spedizione  ;  ma  si  osservava  il  più 
profondo  segreto  sulla  sua  foiv.a  ,  sulla  sua  destina- 
zione e  sopra  tutto  quanto  è  ad  essa  relativo.  La  gaz* 
zetta  di  Palermo  ,  eh'  era  quella  della  corte  ,  è  6tata 
soppressa. 

l'ulmouih  ,  n  It^lìo. 

11  pachebotto  io  SpeeJjr  è  arrivato  in  questo  por- 
to ,  in  20  giorni  ,  eoa  diverse  valige  da  Cadice.  Que- 
sto bastimento  arreca  la  notizia  che  i  Francesi  si  sono 
di  nuovo  presentati  innanzi  ad  Alicante  11  corpo  che 
la  1   assedio  di  Cadice  continua   ad   essere  ionnidubdei 


Mi 

Paatee ,  i5  gtugmr. 
Il    Duca    dell'  Infantado   ,   presidente    della   Reg- 
genza di  Spagna  ,    è    arrivato  jeri    in  questo  porto,  a 
bordo  della  fregata  inglese  la  Baccante. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  e  dal  Moniteur.  ) 

D  l    14. 

Estratto   di   un   dispaccio   di  lord    Wellington 

a  lord  Liverpool ,  e  ricevuto  negli  uffici  di  lord  Bathurst, 

segretario  nel  dipartimento   della  guerra. 

m  V'acchiudo  una  lettera  del  luogotenente  gene- 
rale sir  Rowland  Hill  e  due  altre  pure  eh'  essa  con- 
tiene scritte  dal  maggior  generale  Slade,  le  quali  dan- 
no alcuni  ragguagli  sul  fatto  ch'egli  ebbe  il  1.*  cor- 
rente col  nemico.,  ed  in  cui  l'impeto  delle  sue  truppe 
gli   ha    fatto  soffrire  una  perdita  notabile. 

»  Alcuui  rapporti  del  mezzodì  mi  annunziano  che 
51  generale  Bal|eisteros- ha  avuto  di  certo,  il  i."  cor- 
rente, presso  a  B.rnos,  un  fatto  d'  arme  col  nemico, 
di  cui  ignoro  però  le  particolarità  e  che  non  mi  è  an- 
cora stato  confermato  regolarmente.  1  due  partiti  hanno 
renduto  conto  di  qneso  fatto  in  un  modo  diverso,  ed 
il   nemico  pretende  che  Bal'.eisteros  è  stato  ferito.  » 

Zafra  ,   l3  giugno  l8l2. 

a  M  lord  ,  ho  l'onore  di  trasmettervi  copia  de' rap- 
porti che  bo  ricevuti  da  maggior  generale  Slade  sco- 
pra un  fatto  d'arme  accaduto  l'u  corrente  presso  a 
Valencia  d  las  Torres  fra  due  reggimenti  della  bri- 
gata di  cavalleria  eh'  egli  comanda  ed  una  briga- 
ta di  cavalleria  francese  comandata  dal  generale 
Lallemand  ;  fatto  d'  armo  in  cui  vi  faccio  osservare  con 
dispiacere  che  abbiamo  sofferta  una  perdita  notabile  in 
luogo  di  ottenerne  quel  vantaggio  che  potevamo  spe- 
rarne. 

»  lì  maggior  generale  Slade  si  era  avanzato  e  do- 
veva avanzarsi  il  giorno  susseguente  verso  Granija , 
ode  sosicuere  una  scoperta  che  il  conte  di  Penna  Vil- 
Jaimr  dovea  fare  in  quel  giorno  da  Lierna  sopra 
Astuaga. 

»  1  reggimenti  17.0  e  ?.q°  francesi,  comandati 
dal  generale  Lalìemand ,  eh'  erano  stati  acquartierati 
nelle  vicinanze  di  Astuaga  ,  si  erano  peiò  innoltrati 
nel  tempo  stesso  verso  Valencia  de  las  Torres,  ed  il 
maggior  generale  S<ade  si  era  deliberato  di  attaccarli. 
Avrò  in  seguito  l'onore  di  comunicare  a  V.  S.  i  rag- 
guagli che  farò  prendere  su  di    questo   aliare. 

Firmalo,  H.  Hill. 

Copia  di  una  lettera  officiale   dello    stalo  maggiore 

del  generale  Balteisteros  al   capo    dello  stalo 

maggior  generale. 

«  Eccellenza,  il  i5  maggio,  a  5  ore  pomeridiane , 
la  i.a  e  la  5.a  divisione  partirono^  dal  campo  dirigen- 
dosi alla  volta  del  Guadalette.  Jeri,  a  6  ore  del  mat- 
tino, esse  incominciarono  ad  attaccare,  m  sulle  alture 
che  dominano  Bornos ,  la  divisione  del  generale  Con» 
roux  che  vi  si  era  fortificata  e  eh'  era  difesa  da  7 
cannoni  j  in  sulle  prime  noi  avemmo  del  vantaggio  e 
prendemmo  un  cannone;  ma  a  9  ore  quest'ultimo  ci 
venne  ripreso  insieme  con  un  altro;  e  le  nostre  divisioni 
ripassarouo  il  Guadalette  sotto  alla  prolezione  di  varie 
scariche  della  nostra  cavalleria. 


■a  Questo"  fatto  d*  arnie  è  uno  de'  pili  sanguinea'» 
della  guerra  attuale;  le  nostre  forze  consistevano  in 
6m.  uomini,  e  ne  abbiam  perduti  i5oo,  di  cui  più  de' 
due  terzi  uccisi  o  feriti ,  e  fra  gli  altri  moltissimi  capi 
e  buoni  ufficiali:  il  prode  ajmante  e  brigadiere  don 
Tommaso  Pascal  è  tra  i  morti.  Le  truppe  combatterono 
con  grand' entusiasmo;  ma  ciò  non  ostante  la  ritirata 
seguì  in  disordine. 

»  L'esercito  è  stato  passato  a  rassegna,  e  quan- 
tunque si  trovi  esso  quasi  senza  ufficiali,  posso  assicu- 
rare V.  Ej  che  non  ha  punto  perduto  di  coraggio.  Dal 
generale  in  capo  sino  ai  capi  di  corpo  vi  sono  Sfochi 
ufficiali  che  non  fioriino  qualche  segao  onorevole  dii 
questo  l'atto  di  cui  trasmetterò  più  presto  che  potrò  i 
ragguagli  a  V.  E.  unitamente  ad  uno  stato  della  no* 
stia  perdita. 

Firmato,  il  maggiore  di  Rbez,  ed  F.  Fr&KAzft 

2  giugno   1812. 

Camera      de'   C  o  m  w  k  *■ 
Seduta  del  io  luglio* 

Lord  Castlereagh  propone  V  ordine  del  giorno  per 
esaminare    il    rapporto    del   comitato  segreto. 

Il  sig.  Brougbam  s'alza  non  già  per  opporsi  all'or*' 
dine  ,  ma  per  chiedere  al  nobile  lord  qualche  schiari- 
mento intorno  alle  uìiiine  notizie  d'  America.  Corre 
voce  (  die'  egli  )  che  la  Camera  de'  Rappresentanti  ab- 
bia proposta  una  risoluzione  di  dichiarar  la  guerra  al- 
l' Inghilterra  ;  ed  egli  bramerebbe  sapere  se  il  governo 
ha  ricevuto  nessun  avviso  ufficiale  in  proposito.  Quest* 
notizia,  soggiunse,  ha  prodotto  grandi  timori,  ed  ecco 
quindi  al  nobile  lord  un'  occasione  per  darò  schiari-* 
menti  in  proposito. 

Lord  Castlereagh  rispose  eh'  era  pronto  a  dar  tuto 
te  quelle  informazioni  che  da  esso  dipendono ,  ma  che 
non  può  guarentirne  pienamente  1'  esattezza.  Il  governo 
ha  bensì  ricevuto  il  rapporto  del  mmislro  di  S.  M.  in 
America  relativamente  ad  una  mozione  di  natura  ostilo 
fattasi  nella  Camera  de  Rappresentanti  ,  ma  una  tale 
quistione  era  stata  sotiomessa  alla  Camera  alta  la  quale 
ne  avea  differita  la  discussione,  e  quindi  se  oe  igno- 
rava l'esito. 

Letto  l'ordine  del  giorno  di  prendere  in  conside- 
razione il  rapporto  del  comitato  segreto,  lord  Castle- 
reagh richiama  sy  di  tale  oggetto  l'attenzione  della  Ca*. 
mera,  e  dopo  un  estesissimo  discorso  propone  «  di 
passare  un  bill  per  mantenere  la  pubblica  tranquillità 
nelle  contee  in  cui  ora  sono  turbolente  e  disordini,  e  per 
conferire  ai  magistrati  di  questi  distretti  maggior  po- 
tere, per  un  tempo  Miniato,  onde  operare  con  maggior 
efficacia.  »  Questa  mozione  è  stata  concordemente  adot- 
tala. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA. 
Salonkhi,  8  Giugno, 
Si  è  manifestata  la  peste  a  Smirne.  li  commercio 
eh'  esiste  fra  Smirne  e  Salonichi  sparge  molta  inquie- 
tudine in  quest'  ultima  città.  Quasi  tutte  le  officina 
sono  chiuse  a  Smirne,  ed  i  forestieri  si  sono  p«r  la 
più.  parte  rifuggiti  in  campagna.  (  Idem.  ) 


POLONIA. 

Tilsìt ,    24    Giugno. 
Oggi    si    è    qui    pubblicato    il  seguente  ordine  del 
giorno  : 

Prussiani  !  la  Russia  vuol  la  guerra;  essa  V  ha  in- 
cominciata. Il  Grand'  Esercito ,  di  cui  fate  parte,  vi  mira 
con  piacere  nelle  sue  file.  I  nostri  augusti  monarchi  con- 
tano sul  vostro  valore  ;  hanno  gli  occhi  in  voi  fissi  per 
applaudire  a   vostri  prosperi  successi  e  ricompensarli. 

Macdoujald  ,   duca  di  Taranto. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Brzezk ,  5  Luglio. 
I  Russi  hanno  abbandonata  questa  città  il  2  lu- 
glio ;  gli  abitanti  si  sono  congregati  oggi,  hanno  di- 
stesa immediatamente  la  loro  accessione  all'  alto  della 
Confederazione,  ed  hanno  eletto  alcuni  deputali  che  si 
sono  posti  subito  in  cammino  per  Varsavia.  E  impos*- 
feibile  il  dipinger  1'  entusiasmo  e  1'  ebbrezza  con  cui 
hanno  fatto  plauso  ai  grandi  avvenimenti  del  giorno 
l8  giugno.  (  Moniteur.  ) 

Vilna,  8  Luglio. 

S.  M.  visitò  in  tutti  questi  giorni  le  sponde  della 
fVilia ,  e  riconobbe  in  persona  i  punti  che  si  debbono 
fortificare.  Si  stabiliscono  di  già  varie  fortificazioni  sul- 
la montagna  del  castello,  e  questi  lavori  si  prosieguo- 
xio  con  maravigliosa  rapidità. 

E  stata  formata  una  commissione  governativa  per 
i'  amministrazione  di  tutta  la  Lituania.  Il  giorno  della 
sua  installazione  ,  ella  ha  pubblicato  tre  proclami.  Il 
primo  è  diretto  alla  nazione  ,  e  si  esprimono  in  esso 
Caldamente  i  sentimenti  di  riconoscenza  di  cni  sono 
penetrati  tutti  i  Polacchi  per  1'  augusto  ristauratore 
della  Polonia.  Nel  secondo  proclama  il  comitato  si  ri- 
volge al  clero ,  e  lo  esorta  a  secondar  con  tutto  il  suo 
potere  lo  zelo  de'  buoni  Polacchi,  e  ad  implorare  celle 
6ue  preghiere  la  grazia  divina  perebè  ci  rendiam  degni 
de'  beuefizj  del  nostro  liberatore.  Il  terzo  proclama  ba 
»er  oggetto  di  richiamare  i  militari  polacchi  ebe  ser- 
vono negli  eserciti  russi,  ed  è  concepito  come  segue: 
Polacchi  ! 

Voi  siete  sotto  le  bandiere  della  Russia:  questo  ser- 
vizio era  a  voi  permesso  allorquando  non  avevate  più 
una  patria:  ma  tutto  è  oggidì  cambialo.  La  Polonia  e 
risuscitata  ;  si  è  pel  suo  intero  ristabilimento  che  tratta- 
si ora  di  combattere;  si  è  per  indurre  i  Russi  a  ricono- 
scer de'  diritti  di  cui  siamo  stati  spogliati  daW  ingiustizia 
e  dalT  usurpazione.  La  Confederazione  generale  della 
Polonia  e  della  Lituania  richiama  tutti  i  Polacchi  dal 
servizio  della  Russia.  Generali  ,  officiali,  soldati  polac- 
chi! ascoltate  la  voce  della  patria;  abbandonate  le  ban- 
diere de'  vostri  oppressori  ;  accorrete  tutti  presso  di  noi, 
a  fine  di  militar  sotto  V  aquila  de  Jagclloni ,  de'  Casi- 
miri  e  de"  Sobicshi!  La  patria  vi  domanda  *  /'  onore  e 
h  rdigione  ve  lo  impongono  egualmente. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   14  Luglio. 

L  esercito  alleato  si  è  impadronito  a  Pologcn  di 
tìue  considerabili  magazzini. 

Un  gran  numero  di  negozianti  inglesi  si  parie  da 


e 
Riga  ,  Liebau  e  «lagli  «Uri  porti    <M  Unifico.  Ne  À'^ua 

partiti  <p  soltanto  da  Liebau.  (  Gaz.  di  Berli  io.  )*._. 


REGNO    DI    SASSOMA. 

Lipsia,  10  Luglio.  ^i&iL-  f 

Riceviamo  oggi  delle  notizie  del  corpo  dell'eserci- 
to sassone.  Dopo  un  lungo  soggiorno  a  Lublino  e  nei 
|  contorni,  questo  corpo  ba  ricevuto  ordine  di  portarsi 
in  sulla  Vistola,  seguendo  i  movimenti  delle  altre  trup-* 
pe  deli'  ala  destra  dell'  esercito  che  marciava  sulla  riva 
destra  del  Bug.  1  Sassoni  sono  passati  dalla  parte  di 
Pultusk  e  Rozur  sulla  riva  sinistra  della  Nareu  ,  e  si 
sono  avanzati  nel  distretto  di  Bialystock  (  appartenen- 
te altre  volte  alla  Prussia,  e  che,  col  trattato  di  Tilsit> 
è  stato  ceduto  alia  Russia  ).  Questo  distretto  è  stalo 
occupato  al  momento  che  le  truppe  russe  ivi  stazio- 
nate si  sono  ritirato  sulla  riva  destra  del  Niemen. 
Giusta  le  ultime  notizie ,  il  corpo  sassone  si  è  portalo 
sovra  Grodno  ,  ove  dovea  passare  il  Niemen. 

11  Principe  Viceré  d'  Italia  col  4°  e  6.°  corpo- 
deli'  esercito  ha  passato  il  Niemen  fra  Kowno  e  Grod- 
no. S.  A.  I.  si  è  portata  di  là  sopra  Vilna  ,  ov'  crasi 
postato  il   i.°  corpo  dell'  esercito. 

Il  io.°  corpo  dell'esercito,  sotto  la  condotta  del 
maresciallo  Duca  di  Taranto  ,  si  è  avanzato  nella  me- 
desima direzione  degli  altri  corpi ,  dopo  d'  avere  ese- 
guito il  passaggio  del  Niemen.  Assicurasi  che  una  par- 
te di  questo  corpo  siasi  diretla  sulla  Cuiiandia  per 
occupare  il  posto  importante  di  Liebau.  Le  truppe 
prussiane  comandate  dal  luogotenente  generale  Grawert, 
che  si  erano  raccolte  a  Memel,  hanno  passata  la  fron- 
tiera j  e  sono  entrate  ,  dalla  parte  di  Polangen  ,  in 
Russia.  Una  colonua  di  queste  truppe,  per  quanto  d— 
cesi,  si  dirige  sopra  Mìllau.  Il  corpo  dell'esercito 
russo  sotto  gli  ordini  del  generale  Principe  di  YViitgen- 
stein  si  e  concentrato  dalla  parte  di  WilLomir  ;  ma 
probabilmente  seguirà  la  marcia  degli  altri  corpi  del- 
l' esercito  russo  il  quale  continua  a  ritirarsi  verso  la 
Duna.  Siamo  informali  che  il  Duca  di  Taranto  è  in 
piena  marcia  per  recarsi  sopra  Wilkomir.  Sembra  che 
i  Rnssi  vogliano  sgomberar  la  Gurlandia ,  e  difendere 
1'  ingresso  della  Livonia.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  2 1  Luglio. 
L'  Imperatore  era  1'  8  luglio  ancora  a  Vilna,  e 
godeva  ottima  salute.  Le  lettere  che  ci  danno  questa 
notizia,  dicono  non  esser  sicuro  ohe  il  Principe  Ba- 
gration  possa  raggiungere  f  esercito  dalla  diritta  sulla 
Duna}  e  in  questo  caso  la  situazione  de'  Russi  sareb- 
be ancor  più  funesta.  La  miniera  colla  quale  eglino 
si  vanno  ritirando ,  annunzia  che  non  hanno  nessun 
piano.  Essi  marciano  seuz'  ordine,  e  con  uua  confu- 
sione tale  che  fa  chiaramente  vedere  che  non  hanno 
verun  sistema  di  ritirala.  ;Si  dura  fatica  a  concepii  e 
mia  sfalli  guisa  d'  operare  dopo  tante  minacce  e  tan- 
ti preparamenti  che  sembravano  annunziar  l'  intenzio- 
ne di  prendere  l' offensiva,  o  per  lo  meno  di  difendere 
il  passaggio  d'  un  gran  fiume,  e  di  mantenerci  in  una 
vasta  provincia.  Ciò  che  sembra  certo  si  è  che  il  ne- 
mico jion  si  aspettava  di  veder  sì  presto  1'  esercito 
francese.  11  suo  rapidi»  arrivo  sul  NMl  .  'ti  è  stato  come 
un    colpo    di    fulmine    che    ha   sparso    il     tumulili     e 


"  incertezza  neV  consiglio  ta%a6.  Dopo  l'occupazione  di 
"\  ilua  per  parte  delle  nostre  truppe  ,  le  comunicazioni 
si  stabiliscono  sovra  tutti  i  punti ,  ed  jl  paese  si  va 
organizzando  con  somma  attività.  L'  entusiasmo  dei 
Polacchi  è  al  suo  colmo  ;  tutto  1'  esercito  è  «uperbo 
a  vedere  ,  ed  anela  di  veuire  alle  mani. 

(  Estr,  dal  Juur.  de  /'  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  2  5  Luglio. 

Il  sig.  cavaliere  Canova,  non  contento  di  dirigere 
co'  suoi  precetti  gli  studj  degli  alunni  delle  Accademie 
di  belle  arti  che  il  Governo  italiano  mantiene  in  Ro- 
jv.a  ,  ha  voluto,  onde  meglio  accendere  la  loro  emula- 
zione ,  fondare  a  favore  dei  medesimi  cinque  annui 
preti)]. 

Questo  tratto  di  generosità  mentre  onora  somma- 
mente il  cuore  di  quel  grande  artista,  influirà'  poten- 
temente ai  progressi  degli  alunni  italiani  i  quali  non 
potranno  essere  insensibili  agli  stimoli  d'  onore  che 
ricevono  da  un  tanto  maestro. 

Non  si  crede  di  poter  meglio  dimostrare  i  senti- 
juenti  che  hanno  mosso  1'  animo  del  sig.  cav.  Canova 
ad  eseguire  la  mentovata  istituzione,  che  col  pubbli- 
care per  tenore  la  lettera  che  il  medesimo  ha  scritta 
agli  alunni  ,  partecipando  ad  essi  il  suo  liberale  divi- 
samento. 

Ai  valorosi  giovani   del   Regno  cT  Italia  , 
studenti   delle    belle   arti  in  Roma  , 
Antonio    Canova. 
<(  La  vostra  fervida  emulazione   m'  innamora  e  mi 
riempie  di  verace  stima  e  affetto  per  voi,    Essa    m'  in- 
vita a  proporvi  un  qualche  picciolo  premio  ,    onde  ac- 
cende'e  maggiormente  il  vostro  zelo  verso  1'  eccellenza 
dell'  arti  che  coltivate. 

»  Al1;»  fine  eli  ogni  semestre  sarà  distribuita  una 
medaglia  dì  venii  zecchini  d'  oro,  o  il  suo  valore  ,  a  J 
rn-.el  giovane  fra  di  voi  che  a  giudizio  de'  suoi  com- 
pagni medesimi  avrà  in  tutto  il  semestre  eseguito 
meglio  e  più.  ragionevolmente  degli  altri  i  suoi  modelli 
in  creta  j  e  un'  altra  simile  medaglia  a  quel  giovane 
pittore  che  avrà  meglio  e  in  maggior  numero  disegna- 
te  le  sue  accademie  del  nudo  ;  le  quali  nella  state 
dovranno  essere  colorite  in  tela,  e  nell'  inverno  dise- 
gnate in  carta  soltanto. 

»  Per  gli  studenti  d'  architettura  sarà  proposta 
alla  fine  dell'anno,  per  una  sola  volta,  una  medaglia 
di  venticinque  zecchini  d'  oro,  o  suo  equivalente,  la 
quale  verrà  accordata  a  quel  giovane  fra  voi  che  avrà 
ìneglio  degli  altri  eseguile  le  condizioni  di  un  soggetto 
d'  arcl.itetlura  creato  a  sorte  da'  suoi  medesimi  com- 
pagni. » 

A  N  N  U  N  Z  J. 

Poesie  di  Ossian,  figlio  di  Fingal,  tradotte  in  prosa 
inglese  da  Jacopo  Machperson,  e  da  quella  trasportate 
'?j  verso  italiano  dall'  ab.  Melchiorre  Cesarotti ,  con  an- 
notazioni de'  due  traduttori.  Quattro  voi.  in   i6.° 

Si  vendono  da  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt, 
^.tam.£algre-librajq  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.Q  396. 


PIANI  A     DEI     DIPARTIMENTO    DEL   RENO. 

E  vendibile  in  Milano,  nella  contrada  del  Cappel- 
lo, al  n.°  4°5!,  da  Gioacbimo  Betalli  e  comp.  la  det- 
ta opera  divisa  in  due  fogli  di  bella  carta  impenale 
più  grande  del  consueto. 

La  medesima  è  stata  creata  a  tutte  spese  del  sig. 
Giuseppe  Cautoni  ,  ingegnere  del  censo ,  ed  ebbe  la 
sorte,  avanti  la  di  lei  pubblicazione,  di  essere  stata 
molto  proficua  al  governo  ed  alle  autorità  di  quel  di- 
partimento tanto  militari  che  amministrative. 

Essa  presenta  i  circondar)  respettivi  di  ciascun 
comune  antico,  mediante  colore  nero,  ed  inoltre  quelli 
dei  distretti,  cantoni  e  comuni  nuovi,  mediante  il  co- 
lore rosso  dato  dalla  incisione ,  per  cui  riesce  prolicua 
anche  allo  storico  j  utilità  queste  che  ha  potu.o  con- 
seguite 1'  indicato  autore  colla  sola  ammissione  del 
bruno  di  uso  che  serve  a  distinguere  il  monto  dal  pia- 
no ,  perchè  ha  supplito  al  medesimo  colla  descrizione 
fattane  nel  cartello  e  col  delineamento  di  tutti  i  ru- 
scelli che  1'  occhio  vede  trarre  la  loro  origine  dai  seni 


che  ha  seco  la  montagna. 


Neil' enunciare  che  facciamo  al  pubblico  quest'  o- 
pera ,  siamo  costretti  a  dire  che  il  Redattore  del  Reno 
non  ha  prodigati  gli  eilcomj  da  lui  fatti  alla  medesima 
nel   i8u.  —  Il  suo  prezzo  è  di  lir.  17  italiane. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de1  Cambj  del  giorno  25  luglio    181 2. 


Parigi 

Lione 
Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 

Amsterdam  B.co 
Londra  -  - 


per  un  franco •»  99,8  L. 

idem *  i,oo,!>  D. 

per  una  lira  f.  b.  —  »  82,6  L. 
per  una  pezza  da  8  Pi.  *  5,o6,6  D. 

per  una  lira  ital. *  97,6  D. 

per  uiì  fior.  corr.    -  »  2,56,8   D. 

idem » 

■ ■»  2,12,6  — - 


Napoli » 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »     1,78,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  t    in    regola    del    red-« 
dito  del    5  per    100,  64. 
Dette  di  Venezia,  70. 
descrizioni  al   12  L.  per  100. 

SPErPACOLl   D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinai j 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi:  //  jalegname  di  Livoniu. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Si  recita  I'  opera  m 
musica  /  nemici  generosi ,  con  balio. 

Teatro  m  S.  Radioonda.  Si  recita  in  musica  il 
i.°  atto  dell'  Agnese  e  la  farsa  intitolata  Gli  amanti 
ridicoli,  con  balio. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  cor»,  comp.  Pani 
si  replica  La  buona  donzella. 

Ai  Giardini  pubblici.  Si  recita  Le  gelosie. per  equi- 
voco, colla  farsa  //  segreto. 

Teatro  delle  Marionetta.^.'-  r     'nn     ?    recfa 

Zemira  e  Azor.  —  Dopo  la  commedia  fes?a  di  bailo. 

Teatro  S.  Tiomano  (  detto  Meccanico  ) .  Fcsla  da 
ballo  in  prima    sera. 

___ — . .  . ..         '  ;  ' m«».  "i —*$ 

Milano",  nella  tipografia  di   F  oebico    *  <: -  :  li  r, 
io  contrada  di  S.  Marghe.tu  ;  a."   mi5. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pOati  m  questo  foglio  sono  ufficiali 


INGHILTERRA 

Londra  ,  28  Giugno^ 

(   Tiie  Times    ) 

Seduta   della  Camera  de    Comuni  del  17  giugno, 

PRIGIONIERI     FRANCESI. 


M. 


.•  N.  Cilvert,  in  conseguenza  dell'  importante 
•ffare  che  doveva  essere  trattato  questa  sera  (  cioè  il 
budjet  )  ha  fatta  la  pura  e  semplice  mozione  perchè 
venisse  fatto  un  rapporto,  innanzi  alla  Camera  ,  del 
numero  d'  ufficiali  prigionieri  in  Inghilterra  ,  distin- 
guendo quelli  che,  essendovi  prigionieri  sulla  loro  pa- 
rola, v'  hanno  mancato,  e  quelli  che  sono  stali  ripresi. 
Lord  Castlereagh  disse  che  avea  piacere  che  Fosse 
stata  fatta  una  simile  quistione;  che  in  un  tempo  ii 
cui  la  parola  d'  onore  è  riputata  sagra  più  che  mai  , 
Licea  stupore  il  vedere  come  tanti  ufficiali  francesi  vi 
mancassero.  Soggiunse  esser  lui  d'  avviso  che  quelli 
che  aveano  rispettata  la  loro  parola,  e  quelli  che  ì'  a- 
veano  violata,  si  meritavano  la  pubblicazione  de'  loro 
nomi. 

Il    sig.    Calvert    disse    che    non  si  dovea    aspettare 
che  uomini  che  aveano  violata  la  loro  parola    d'  onore 
fossero,  per  alcun  modo  sensibili  alla  vergogna  di  ve- 
der così  disprezzati  i  loro  nomi;  e  soggiunse  che  molto 
gli    rimarrebbe    a    dire    su    questo   proposito  ;    ma    che 
dovendosi    questa   sera    sottoporre    alla     considerazione 
della  Camera  un  oggetto  assai  più  importante,  stimava 
lene    di    differire    le    sue    osservazioni  a  tale  proposito. 
La  mozione  è  stata  adottata.  (  Moiùteur.  ) 
(  The  Sur.  ) 
I   nostri    fogli    pubblicano  il  messaggio   stalo  fatto 
al  senato  come  anche  il  rapporto  di  S.  E.    il    ministro 
delle  relazioni  estere  j  i  due  trattati    d'  alleanza    offen- 
siva e  difensiva  ;  il  proclama  di  S.  M.  al  Grand' Esei- 
cito,  e  tutte  le  notizie  contenute    negli    ultimi  giornali 
frane-si.  Questi  documenti  ufficiali  hanno  qui  prodotta 
la  più  viva  sensazione,  e  tutte  le  chimeriche    speranza 
colle  quali  il  àpnistéVo  non  avea  mai  cessato  di  deci- 
dere di  giorno  in  giorno  la  nazione  ,    sono    apprezzate 
pel  loro  vero  valore  come  1'  erano  sin    da    prima  dalle 
persone  abituate  a  riflettere  sull'andamento   delle    cose 
e   suil'  esito   ordinario    dc:le    nostre    combinazioni     po- 
litiche. 

Del  i5  luglio, 
{  V.  il  n.°  208  del  Gior.  hai  ) 

Llera  ,  11   giugno  1812,  a  4  ore  pomeridiane. 
Signore  ;  ho  /'  onore  di  annunziarvi  clic  V  inimico  , 
d:  cui  questa  mattina  vi  ho  indicato  il   movimento  sopra 
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I  "atencia ,  s   è  avanzato  ,  verso  9  ore ,    sopra    Li  era   col 
reggiménti  17.0  e  29.»  di  dragoni  'comandati  jaLgertrrab 

Lod^mand.  Io  mi  avanzai  t'osto  col  ,.°  di  dragoni  guar- 
die e  a,'  dragoni  reali  Mi  spi-ce  di.  Jov  rvi  annunziar. 
'.he  m  tfuese  azione  la  nostra  p-.nUa  'fu  assai  notabile. 
Essendo  il  nemico  stalo  rinforzalo,  ed  essendosi  le  irne 
truppe  azzuffate  con  troppo  ardo,-  f  fuijtma  obbtlg  ti  a 
ripiegarci  Su  di  questa  piazza.  In  questi  occasione  e  gli 
ufficiali  ed  i  soldati  hanno  mostrato  molto  Caraa^iai  n  n 
Ito  ancora  potuto  procacciarmi  uno  stato  esalo  ella  'nostri 
perdila  ;  ma  v'annunzio  con  dispiacere  che  1  lao'ol  - 
latiti  Windsor  ,  dei  dragoni  reali  \ed  Ilomw>od\  .  I 
•3.°  di  dragoni  guardie,  sono  calati  in  mano  dei  nem  co  , 
il  pruno  dopo  d'aver  perduto  il  suo  cavallo  che  gli  fu  uC- 
C'so  sotto  ,  ed  il  scconio  dopo  d"  essere  staio  ferito. 

Firmalo  ,  Slade  ,  maggior  generale. 

La  seconda  lettera  dal  maggiore  Slade  non  è  che 
una  ripetizione  della  t.a  j  essa  contieni  di  più  il  ;-)C- 
fatato  stato  della  perdila   sofferta  dalla  cavalleria  io* 

Terzo  reggimento  dei  dragoni  guardie. 

Morti  :   1   maresciallo  d-  alloggi  c  9  soldati. 

Feriti  :  7  soldati. 

Dispersi  (  cioè  prigionieri  )  :  t  ufficiale  ;  6  mare- 
scialli d'  alloggi  e  67  soldati. 

Cavalli  feriti:    7  ;  presi  83. 

Dragoni  reali. 

Morti  :  1   maresciallo  d'  alloggi  e   1 1  soldati. 

Feriti  :    19  soldati. 

Dispersi  :  1  ufficiale  ,  4  marescialli  d'  alloga  e  3a 
soldati. 

Cavalli  morti:  6;  feriti:  8  ;  dispersi:  4?. 

Totale  :  2  marescialli  d'  allodi  e  >.o  solda'i  Atirti  j 
Sé  soldati  feriti  ;  2  ufficiali  ,  ,G  msrescialh  d'  aU 
loggi  e   106  soldati  dispersi; 

Dispaccio  diretto  dal  sig.  Slum  ,  inviato  strrtor  fmàfìò 
W  Inghilterra  in  Portogallo  a  lord  Castler  a  h. 

Lisbona  ,  23  giugno  zi  12'. 
Lettere  del  quartier  generale  del  generale  Hill  ' 
date  da  Zafra  il  17,  annunziano  che  il  generale  Drom-s, 
avendo  ricevuto  un  rinforzo  di  3  battaglioni  si  e  a>a  > 
zato  sopra  Llerena  con  701.  uomini  e  che  una  colon- 
na di  i5m.  uomini  comandata  dal  maresciallo  Soni'  , 
e  che  s'  avanza  da  Siviglia  verso  I'  Eslreinadui  >,  era 
aspettata  a  S.  Qlalla   la  sera  dell'  istcsso  giorno. 

Il    generale    Hill    si    e  quindi    ritirato    ad    A'butra 
per  la  strada  di  Santa  Marta  ,  e  vi   e  »tju*  .a0oi4aio, 
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«li  reggimenti  5.«,  7.»  *  *»•  ài  lìnea  ,'  naif  fi  dei 
cacciatori  portoghesi  tratti  da  Badajoz,  e  dalle  truppe 
epagnuole  comandate  dal  conte  di  Penne-Villemur. 

(  Moniteur.  ) 
LITUANIA. 

V Una  7  Luglio. 
La  giornata  del  28  giugno  sarà  per    sempre    me- 
morabile negli  annali  di  questa  città.  la  questo  giorno 
noi    abbiamo   avuto   la    fortuna    di   veder    nelle    nostre 
mura  S.    M.    r  Imperator   de'  Francesi  ,    Re  d' Italia  , 
alla  testa  delle  sue  invincibili  legioni  ,  fra  le  quali  ab- 
biamo riconosciuto   molti   nostri   concittadini    del    Du- 
cato di  Varsavia.  Appena  che  i  Russi  si  furono  ritirati 
al  di  là    d'  Antukot   e   del    Pont-Vert  ;    appena    che   i 
cittadini  ebbero  occupato    la   gran-guardia  ,   vedemmo 
avanzarsi  1  primi  squadroni    polacchi   o   francesi   verso 
la  piazza.  Il  magistrato  ,   i    principali    abitanti    ed  una 
gran  parte  del  popolo  erano  an  dati    incontro  all'  eser- 
cito vittorioso  ,  colle   chiavi    della    città.    S.    M.    il  Re 
delle  D,  e  Sicilie  ricevette  la  deputazione  nel  modo  più 

affabile. 

Dopo  questa  prima    cerimonia  ,    la    deputazione  si 
recò  ,  ad  una  mezza  lega  ,  verso  Ponvay  ,  per  offeri- 
re i  suoi  omaggi  a  S.  M.  P  Imperatore  e  Re.  L' Impe- 
rator Napoleone  la  ricevette  colla  sua  solita  bontà  j  e, 
percorse  le  file  del  Grand'  Esercito ,  diede  ordine  d'oc- 
cupar la  città.  Gli  ulani  polacchi  dell'  8*  reggimento, 
comandati   dal  Principe    Domenico  Radziwil  ,  entraro- 
no i  primi  nella  capitale  de  Jagelloni.    La    vista    degli 
stendardi  polacchi  eccitò   il    più  nobile    entusiasmo  ,  e 
richiamò  all'  animo  de  cittad.ni  le  più  care  ricordanze. 
Ben  tosto  vedemmo  sulle  sponde  della     Vilia  que'  me- 
desimi guerrieri  che  hanno  illustrato    il    nome    polacco 
s»l!e  r  ve  del  Danubio  ,    del    Tevere  ,   del   Tago  e  del 
Nilo.    Nelle    loro    file   abbiam    riconosciuto    i   Principi 
Raòz.wi    ,     Sapieha  ,     Sangwko  ;    i   conti   Kresin?ki  , 
Chodk  ewicz   ,  i    generali     Sokolnicki  ,    Axanistowski  , 
B -ouiikow  ki  ed  altri,  1  cui  nomi    saranno   ognor  cari 

ai  Lituani. 

Non  prima  fu  visto   V  Imperator   Napoleone  ,    che 
Ì  sentimenti  di  fraiellanza  ,  ond'era    penetrata   tutta  la 
popolazione  ,  si  confusero    con    quelli    <P  una  profonda 
I»  nirazione  ,   e    1'  aria    eccheggiò     d'  acclamazioni   di 
gioja.  Il  popolo  si  portava    in  folla   intorno    al   grande 
monarca  ;  tutti  volevano    goder    della    sua   vista,  tutti 
scolpir  ne'  loro  cuor.    P  immagine    dell'  Eroe.   Tutta  la 
nostra  gioventù  arde    del    nobile    desiderio    d'  arrotarsi 
sotto  le  medesime  bandiere  de' loro  compatrioti.  I  Rus- 
si ,  fuggendo ,  hanno   appiccato  il  fuoco  al  ponte  ed  ai 
magazzini.  S.    M. ,  all'   istante    del    suo    ingresso  nella 
città  i  diede  ordina,  d'  estinguere    P  incendio.  Le  trup- 
pe si  diedero    subito  a  quest'  opra  ,   e   salvarono  tutto 
quanto  non  era  slato  per  anche  distrutto  dalle  fiamme. 
L'  Imperatore  ,  senza    prender    riposo  ,    si  recò  m 
riva  alla  Vilia  ,  ove  si  cominciò  subito    a  costruir  due 
ponti.  Durante  questo  lavoro  di    2    ore,    P  Imperatore, 
assiso  sovra  una  panca  ,    degnavasi   d'intrattenersi  con 
tutti  quelh  che  avevano  il  bene   d'  avvicinarsi  alla  sua 
persona  ;  egli  parlava   loro   degli    stabilimenti  del  pae- 
se ,  della  sua  amministrazione  ,  e  s' informava  di  tutte 
le  particolarità.    H   grazioso  accoglimento   di   S.  M.  le 


ha  sottomessi  tutti  i  cuori.    AÌIa  sera  tutti  gli  abitanti 
hanno  spontaneamente  illuminate  le  loro  case. 

11  seguente  giorno ,  29 ,  S.  M.  ha  percorsa  la  cit- 
tà e  rsssegnate  le  sue  truppe.  Sul  mezzodì  ,  la  nobiltà 
ed  il  clero  furono  ammessi  all'  udienza  di  S.  M. ,  che 
degnossi  di  parlar  seco  loro  per  un  ora  ,  lasciandoli 
penetrati  di  riconoscenza  e  d'  ammirazione. 

Il  5o ,  1'  Università  in  corpo  ebbe  P  onore  d'  es- 
sere presentala  a  S.  M. 

La  lontananza  di  tutti  i  funzionarj  russi,  tanto 
civili  che  militari,  e  il  trasporlo  degli  archivj  e  de' re- 
gistri, avendoci  lasciali  senza  veruna  specie  d'  ammi- 
nistrazione, bisogna,  per  così  dire,  ricreare  ogni  cosa. 
11  i.°  luglio  si  sono  pubblicati  e  messi  in  esecuzione 
gli  ordini  dell'  Imperatore  relativamente  all'  ammini- 
strazione delle  province  sgomberate  dai  Russi.  Tutte  le 
cure  di  S.  M.  manifestano  un  amore  veramente  pater- 
no. S.  M.  desidera  che  si  abbiano  pel  paese  tutti  £ 
possibili  riguardi,  che  sia  ristabilito  il  buon  ordine, 
che  siano  assicurate  le  sussistenze^tanto  per,  la  citta, 
quanto  per  P  esercito.  Le  botteghe  eh'  erano  state 
chiuse   al  momento  della   ritirala   dei  Russi ,  sono  g;à 

riaperte. 

Dopo  V  arrivo  deli'  Imperatore  si  vedono  tutti  1 
giorni  evoluzioni  militari.  Il  popolo  accorre  in  gran 
folla  per  contemplar  quéste  truppe  le  quali,  ad  onta 
della  rapidità  della  loro  marcia,  non  mostrano  punto 
d'  essere  stanche.  S.  M.  monta  spesso  a  cavallo  per 
visitare  i  magazzini  e  gli  spedali  militari. 

(  Corriere  di  Lituania.  ) 

Dell'  8. 
H  comitato  governativo  si  occupa  con  zelo  inde- 
fesso di  tutto  quanto  può  interessare  il  bene  dell'  am* 
ministrazione.  Il  dipartimento  di  Vilna  è  già  formato  j 
sono  stabilite  11  viceprefetlure  ;  i  nuovi  funzionai)  so- 
no già  entrati  in  carica;  si  sono  spediti  de'  commis- 
sari in  ogni  circondario  per  organizzarvi  la  guardia 
nazionale,  e  levarvi  un  corpo  di  gendarmeria. 

Il  comitato  governativo,  essendo  stato  informato 
con  lettera  del  Principe  di  Neuchàte! ,  che  alcun,  pri- 
gionieri russi  domandavano  di  rimanersi  a  Vilna  sulla 
loro  parola,  ha  risposto  a  S.  A-  S.  eh'  esso  non  co- 
nosceva quest'  individui  ,  ed  ha  proposto  eh  eglino 
fossero  astretti  a  presentar  ciascuno  una  cauzione  >  il 
che  sarebbe  loro  in  tanto  più  facile,  in  quanto  la  pia 
parte  d'  essi  dice  d'  essere  domiciliata  in  Vilna. 

Si  sono  spedite  delle  istruzioni  ai  delegati  df 
Groduo,  Minsk,  Bialystock,  per  installare  in  queste 
città  le  autorità  pubbliche,  formarvi  la  gendarmeria, 
ed  assicurar  le  sussistenze.  Dietro  domanda  del  sig, 
aoveruaior  generale  ,  il  comitato  ha  ingiunto  all'  am- 
ministrazione del  clero  della  diocesi  di  Vilna  di  far 
allestire  in  alcuni  conventi  gli  alloggi  pe'  militari,  fi- 
nalmente il  comitato  ai  occupa  de'  mezzi  di  ristabilire 
tutto  quanto  è  stato  distrutto  od  asportato  dal  nem.ee* 
*  (  Idem.  > 

POLONIA- 


Varsavia  ,  5o  Giugno. 
La  nostra  Gazzetta  ciia  un'  ode   in    lingua  nazio- 
nale, nella  quale  il  poeta  celebra  il  rinascimento  della 
Polonia  ,  e  sveglia  l'amor  della  patria  per  Piuvinab.l* 


Monarca  che  ci  arreca  1'  indipendenza  ed  ottime 
leggìi  Quest'  ode  è  bellissima  ,  e  meriterebbe  d'  essere 
tradotta  in  francese  od  in  italiano.  In  un'  altra  ode  si 
canta  l'entusiasmo  della  nazione  polacca,  la  gloria  del 
nostro  benefattore  ,  e  la  nostra  riconoscenza.  Varj  altri 
poeti  hanno  celebrata  la  riunione  della  Lituania  ,  e 
presagiscono  che  questa  regione  sarà  la  tomba  della 
potenza  russa.  Il  20  giugno  è  stata  eseguita  una  can- 
tata  militare   sul    teatro   nazionale. 

(  Estratto  dalla  Gaz.  de  France.  ) 
Del  7  Luglio. 
Il  nostro  governo  ha  fatto  una  perdita  sensibilis- 
sima  nella   persona   di    S.   E.    il   sig.  di  Luszezewski  J 
ministro  dell'  interno  del  ducato  di  "Varsavia. 

—  L'impulso  della  Confederazione  si  propaga  in  tutta 
la  Polonia  colla  massima  vivacità  :  città ,  corporazioni  , 
privati ,  tutti  in  somma  si  vanno  confederando  e  spe- 
discono deputati  al  consiglio  generale  di  Varsavia. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

REGNO   DI  SASSONIA. 

Dresda  ,    10   Luglio. 
E  qui  giunta  jeri  una  deputazione  di  Varsavia.  La 
«uà  missione  è  relativa  agli  avvenimenti  del  28  giugno. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga  ,26  Giugno* 
È  qui  arrivata  una  divisione  di  cacciatori  austriaci 
^  quali  proseguiranno  subito  il  loro  viaggio  ulteriore. 

(  Idem.  > 
,  IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  8  Luglio. 
Secondo  alcune  notizie  ricevute  per  la  via  di  Bro- 
«3v  e  di  Semelino ,  vi  sarebbero  di  nuovo  alcuni  mo- 
vimenti fra  le  truppe  russe  uella  Valaclra  per  avvi- 
cinarsi al  Danubio  ;  d'  altra  parte  i  reggimenti  russi 
6tazionati  in  Moldavia  hanno  ricevuto  ordine  di 
avanzarsi  nella  Valachia.  Il  pubblico  ignorava  an- 
cora lo  scopo  di  questi  movimenti  ,  ma  com- 
binandoli colle  notizie  dirette  della  Turchia  ,  è  facile 
i'  avvedersi  cbe  i  generali  russi  sono  stati  informati 
del  riliuto  del  Gransignore  di  ratificare  i  preliminari 
di  pace.  Un  corriere  di  Schum'a  era  giunto  a  Bucha- 
rest.  I  Turchi  vanno  appiovvigionando  la  fortezza  di 
Rudschuck.  Alcuni  de'  bojardi  più  ligi  della  Russia  co- 
minciano a  vendere  i  loro  beni,  e  sembrano  disposti  a 
ritirarsi  in  Ptussia,  tosto  che  l' esercito  ottomano  rientri 
snella  Valachia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Burg  [  presso  a  Madoeborgo  ],   12  Luglio. 

Già  da   i5  giorni  si  veggono  passar  tutti   i    giorni 

5oo  buoi    destinati    pel  Grand'  Esercito  j  essi    fanno  4 

leghe  al  giorno ,  e  sono  attaccati  a  due  a  due   a   carri 

di  vimini.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  20  Luglio. 
Jeri  (  domenica  )  un  immenso  popolo  si  era  adu- 
nato a  S.  Cloud  e  ne'  contorni.  A  6  ore  pomeridiane 
1'  Imperatrice  ha  scorso  il  parco  in  calesso.  Alla  vista 
di  S.  M.  e  del  Re  di  Roma  sorsero  da  ogni  parte  le 
più  vive  acclamazioni  cbe  furono  ripetute  ogni  .Ita 
fhe  passò.  S.  IVI.  (  Moniteur.  ) 
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Nsl  momento  in  cui    gli    sguardi    sono  rivolti    sul 
Grand'  Esercite    che    ha    passato    ora    il    Niemen    e    la 
Vilia  ,  giova  il  rammentare  che  ,  malgrado  delle  distan- 
ze, esiste  una  via  di    comunicazione    prontissima  e  fa- 
cilissima fra  questo  esercito  e  gli  Stali  che  lo    alimen- 
tano co'  loro  mezzi.  Questa  strada  è  formata  dai  fiumi, 
laghi  e  canali  che  ora  indicheremo.  Partcudo  da    Dre- 
sda, Maddeborgo  od  Amborgo,  si  giugne  sull'Elba  al  fiu- 
me llavel  che  riceve  le  acque  dalla  Sprea.  Questi  due 
fiumi  sono  navigabili.  Dalla  Sprea  si  passa  nel!'  O  Jer, 
pel    canale    di    Muhlrose    o    di   Federico    Guglielmo   j 
questa  è  la  strada  de   battelli  di  Slesia.  Un  altro  cana- 
le,  quello    di   Finow ,    combina    direttamente    1'  HaveI 
coli'  Oder,   e    porta  i  più    grossi  battelli   dell'  Oder  e 
dell'  Elba.  Cominciato  nel   ij.°  secolo,  questo  canale  è 
stato   rifatto    di   nuovo  ed   ingrandito   per    ordine    di 
Federico  II.  Siccome  per  andare    da    Maddeborgo,  rie* 
la  via  dell'  Elba  ,    neh'  Havel  ,  si  fa   un    giro,    questo 
grande  monarca  fece  scavare  altresì  il  canale  di  Plauen, 
che  va  dall'  Elba  all'  Haveh  Per  mezzo  dei  due   fiumi 
e  de'  tre  canali  indicati,  si  passa  a  piacimento  dall' EU 
ba  nell'Oder.  Per  recarsi  in  seguito  nel  regno  di  Prus- 
sia propriamente  detto,  si   rimontano    la   Wharta  e  la 
Netze,  che  sono  ora  intieramente  navigabili,  e  si  entra 
nel  canale  di   Bromberga.  Questo    canale    termina    alla 
Brahe,  fiumicello  navigabile  che  si  getta  nella  Vistola* 
Il  canale   di  Bromberga   porta    battelli   carichi   di    400 
in   600    quintali.    Si   discende    in    seguito    la   Vistola  , 
l'un  ramo  di  cui  mena  al  Mar  Baltico,  vicino  a  Danzi- 
ca,  e  1'  altro  in  uua  specie  di  golfo  chiuso  o   di  lago, 
chiamato  il  Frisch-Haf ,  1'  altra  estremità  del  qmle  co- 
munica nello  stesso  tempo  col  mare  e  colla    Prege!.  Si 
rimonta  questo  fiume,  sovra  cui  è    situata    la    città    dì 
Koenigsberg ,   e    si   passa    pel    fiume  di    Labiau  e  pel 
grande  e  piccolo  canale  di  Federico    nel    ramo    princi» 
pale  del  Niemen.  Vi   si    può  arrivar   parimente  pel  la- 
go chiamato  Curiscb-Haf.  Il  Niemen   conduce    da  Til-- 
sit  fino  a  Kow/m  in    Lituania,    d'onde   si    rimonta    la 
Vilia  fino  a  Vilna.  Si  vede  quindi  che    il  Grand' Eser^t 
cito   è   in    comunicazione    diretta     con    Middeborgo    e 
Dresda  ;    egli  può    dunque    ricevere    giornalmente  ,    nel 
modo  pài  sicuro  e  meno  dispendioso ,  i  grani ,  i  forag- 
gi ed  i   bestiami   che  gli    vengono    spediti   da    tutte  le 
bande.  Ecco  il  modo  con  cui  era  arrivato    a    Kowno  , 
il  5  luglio,  1'  immenso  convoglio  di  cui  parlano  i  Bul- 
lettini.  Ben  si  compi  ende  che  un  tale  convoglio  non   è 
potato  entrare  nel  Niemen  se  non  i-i  conseguenza  deU' 
le  operazioni  militari  cbe   hanno    messo    tutto    il  corso 
di  questo  fiume  in  nostro  potere. 

Per  la  qual  cosa ,  per  mezzo  d'  un'  amministra- 
zione saggia  e  regolare,  i  magazzini  del  Grand'  Eser- 
cito, a  misura  che  le  loro  provviste  passano  dalla  Vi- 
stola sul  Niemen,  si  vanno  riempiendo  di  nuovo,  mer- 
cè delle  successive  spedizioni  che  partono  da  tutti  i 
punti  ove  la  navigazione  è  stabilita. 

(  Estratto  dal  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Del  23. 

Si  sono  ricevute  notizie  dal  Grand'  Esercito  ,  >"• 
data  del  io  luglio.  11  quartier  generale  imperiale  tro— 
vavasi  ancora  a  Vilna  ;  S.  M.  continuava  a  gode.* 
perfetta  6alute»  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 
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Pincrol        .j    Luglio.  1  V  im.Yiu.iii.w-ne  maggiore  di  gradi  65.  3  ;  la  meda 

,;  i  di  03.  i  j  1 


Si  è  seutita  og,ji  in  questa  città,  ad  ore  8  5/: 
idei  ù  .tino  ,  una  scossa  assai  forte  di  ticmuQto  ,  pre- 
ce Hit  a  da  una  detonazione  simile  ad  un  colpo  di 
tueno  [ontano.  Questo  avvenimento  non  è  stato  segui- 
to da  nessun  funesto  accidente.  (  Cuw:  de  Turiti.  ) 

-   Ti  'JlfcljMhffii'jrnr  i      • 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,  26  Luglio, 

Osservazioni  meteorologiche  fatte    nella   specola 

/meo-meteorologica   del   senatore   Moscati 

nel  ìnese  di  giugno  1812. 

Il  mese  di  giugno  in  generale  è  stato  di  un  caldo 

temperato,  alquanto  maggiore  verso  il    fine,   ma   però 

anche  negli  ultimi  giorni  moderato;  ha  avuto  nove  gicr- 

.ni  di  pioggia  ,  e  si  potrebbe  dire  olto    soli ,    perchè    in 

mio  sono  appena  cadute    poche     gocciole    d'acqua;    si 

è  avuta  acqua    mescolata    con    grandine    tre    volte  ;    si 

sono  a«mu  quindici  giorni  di  bel  sereno;  nove  di  cielo 

vario,    cioè    sereno   interrotto    da    nuvole}   sei  di  cielo 

-nuvolo  sopra  noi  generale.    L'  acqua  caduta  in  lutto  il 

mese  fu  di  centimetri  sei,  millimetri  sei,  ed  è  piovuto 

111   tutto  pfr  lo  spazio  di  quindici  ore  ed  un  quarto. 

La  maggior  altezza  del  barometro  fu  di  pollici 
francesi  27.  11,  5  ;  la  media  di  pollici  27.  9,  2  ;  la 
minima  di  27.  5,  8. 


a  minima  di  gradi  64.  7. 
L*  iuclin^ione  e  declinatone  magnetica  si  soglio- 
no prendere  da  noi  colla  sola  macchina  inclinatoria , 
usando  de!  metodo  che  sarà. descritto  nel  pubblicare  i 
risultamenti  delle  osservazioni  meteorologiche  di  tutto 
f  anno  ;  e  la  differenza  che  si  trova  maggiore  fra  il 
massimo  ed  il  minimo  della  declinazione  ;  di  quello  lo 
sia  la  differenza  dell'  inclinazione  dipende  dalla  decli- 
nazione diurna  nota  a  tutti  i  fisici  e  varia  ne'  diversi 
giorni  e  stati  dell'  atmosfera. 

Q.    M. 

La  commissione  superiormente  delegata  per  le  cor- 
se dei  fantini  a  piedi  ed  a  cavallo,  destinale   a  festeg- 
giare   il    prossimo    giorno    natalizio    ed     onomastico    di 
S.  M.  V Imperatore   e    Re,   avvisa   il    pubblico,    che   i 
premj  stabiliti  ed  approvati  sono  i    seguenti: 
Per  la  corsa   de  fantini  a  cavalli: 
Primo  premio         «...         Lir.   1200 
Secondo         .  t>     800 

Terzo    .  ■      .        .     '    ,        .        .  »,     4^ 

Per  la  eorsa   elefantini  a  piedi. 

Primo  premio        »         *         .         4         Lir.   1000 

Secondo         »         .         *        .  )>     600 

Terzo     .  .         è  .         .         .  »     3oo 

Avvisa  pure    che    il  termine    stabilito    ai   corridori 


per    farsi   inscrivere   comincia   dalla    pubblicazione    de! 
Il    termometro    annesso   al   barometro   mosto   per  j  presente  avviso  a  tutto  il  giorno  tri  del  venturo  agosto» 
altezza    massima    gradi   22.    R. ,   per  media   19.  9;  per  <  L'inscrizione  si  farà  ne'ìa  casa  Ginlini  posta  nella 

minima  gradi   17.  4»  I  contrada  di   S.    Nazaro   Pietrasauta    al    n.°    23i6    dalle 

I  termometri  all'  aria  libera  al  sud  ed  al  nord  i  ore  io  del  mattino  sino  alle  3  pomeridiane  :  all'  atto 
diedero  per  minima  gradi  i5.  2;  per  media  gradi  19  i  dell'  inscrizione  dovranno  somministrarsi  al  delegato 
8  ;  per  massimo  22.  5  ;  il  caldo  maggiore  al  sole  fu 
di  gradi  3i.  3. 

L'  igrometro  a  capello  mostrò  nel  maggiore  secco 
deli'  aria  gradi  54}  nello  slato  medio  gradi  71  ;  nello 
4  lato  d'  umidità  maggiore  gradi  93. 

La  dilezione  del  vento  di  maggior  durata  para- 
fonata  cogli  altri  rombi  è  stato  est  coi  suoi  due  late- 
rali e  S.  E.  ed  E.  N.  E.  ;  quello  di  minor  durata  fu 
di  W.  S.  VV. 

La  forza  minima  del  vento,  cioè  come  uno  (  veg- 
gansi  i  mesi  antecedenti  )  fu  per  ore  98  in  tutto  il 
mese;  come  due  per  ore  65;  come  Ire  per  ore  164  ; 
carne  quattro  per  ore  57;  superiore  a  questa  forza, 
che  noi  chiamiamo  massima  per  ore  26  ne'  tempi  della 
pioggia  e  grandine;  abbiamo  quindi  avuto  per  rag- 
guaglio tredici  ore  al  giorno,  in  tutto  il  mese,  d'  aria 
più  o  meno  ventilata,  il  che  ha  dato  uno  stato  d'  at- 
mosfera salubre  ed  utile  alla  vegetazione. 

L'  elettricità  atmosferica  all'  elettrometro  fu  quasi 
costantemente  positiva.  Vi  fu  lampo  ne'  giorni  ì ,  8  e 
y ,  senza  che  il  conduttore  desse  segni  d'  elettricità  • 
iampo  e  tuono  nella  notte  del  giorno  due  venendo  il 
Uè  ;  lampo  e  tuono  lontano  nel  di  sette  e  ne'  giorni 
47  e  2.5  jsenza  elettricità  nel  conduttore,  ed  all'op- 
posto con  elettricità  scintillante  negativa  ne'  giorni  5, 
ìo,  28,  e  positiva  ne'  giorni  18,  21,  22  e  28;  in  co- 
desto giorno  vi  fu  arco  baleno  doppio. 

La  decimazione  dell'ago  magnetico  massima  fu  di 
gradi  20  j  la  minima  di  gradi  18.  7;  la  med<a  ài  gra- 
di io  %. 


tutte  le  cognizioni  che  verranno  dal  medesimo  richie-- 
ste  ai  singoli  individui  per  le  successive  disposizioni 
della  commissione. 

Spirato  il  termine  stabilito  per  l'inscrizione,  sa- 
ranno eseguiti  gli  sperimenti  necessarj  per  farne  1'  op- 
portuna scelta. 

Ver  una  preventiva  notizia  ^agli  aspiranti,,  sono  i 
medesimi  avvertiti  che  la  corsa  de'  fantini  a  cavallo 
si  moverà  dall'  estremità  dello  stradone  di  Loreto,  ed 
avrà  la  meta  agli  arcui  di  Porla  Riconoscenza  :  quella 
dei  fantini  a  piedi  si  moverà  dai  delti  archi,  gì  ugnerà 
all'  estremità  dello  stradone  suddetto,  ed  avrà  per  meta 
ii  luogo  donde  è  partita. 

Milano,  il  a5  luglio  1812. 

Marco  Anse  Lucini, 
Cesare  Giulini. 
G.  Beccaria, 
Bolognini  Alessandro. 
Giuseppe  Bressi. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  .Scala.  1  Commedianti  ordinar] 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi  :  Il  matrimonio  per 
Concorso.  —    Dimani  si  replicherà  a  ridi.  umv.  Il  Filippo. 

R.°  Teatro  alla.  Canobiaxa.  Si  recita  l  opera  iu 
musica  /  rumici  generosi ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  D&ìì*  con»,  comp.  Pauì 
si  recita  Adriano  in  Siria. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
La  fuggitiva. 

Mjlaho',  nella  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 
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Miti  no,  Martedì,  28  Luglio  i8ia. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   17  Luglio. 

j.  -^fcairo  pei  te  la  sorte  J.'ìa  Uu  „•..'.••>  ; 

derat  ad  esser  decisa.  Di  già*  pee  uno  di  quei  mrivUì 
menti  bì  giudiziosi  che  rapidi,  cbfi  io  hanno  rondata 
sì  celebre,  Napoleone  ha  l'alto  passare  il  Niemeu  alia 
totalità  dtile  sue  1  urne-ose  legioni,  ed  ha  offerto  il 
combattimento  all'  Imperator  di  Russia  ;  di  già  le  trup- 
pe d' Alessandro  sono  t'uggite  ai  cospetto  de' soldati  che 
le  hanno  vinte  sì  spesso;  e  Vilna,  ove  trovasi  ora  il 
qtrartier  generale  di  Napoleone,  è  i!  primo  frutta  di 
questa  manovra.  Nel  momento  che  noi  meniamo  questi 
avvenimenti  sotto  gli  ofcchi  de' nostri  lettori,  è  più  clic 
probabile  che  Napoleone  prosiegua  la  sua  carriera  vit- 
toriosa verso  Pie'roborgo,  che  non  è  più  lungi  di  400 
raglia  da  Vilna  ;  essendoché  pare  attualmente  che 
1'  Imperator  di  Russi  1  non  abbia  forze  sufficienti  per 
resistere  al   torrente  che  minaccia  d'ingoiarlo. 

La  condotta  d'  Alessandro  in  tutti  i  suoi  accordi 
offre  l'impronta  d'  uno  strano  accecamento.  Bench'i 
fosse  certo  ch'egli  aveva  conchiusa  la  pace  colla  Tur- 
ehi.a ,  era  u.ia  Blolidità  il  rompere,  come  ha  latta,  te 
•negoziazioni  intavolate  eoa  Napoleone  ;  egli  doveva  al- 
meno aspellar»1,  per  ridursi  a  questo  passo,  che  il  suo' 
esercito  de!  Danubio  fosse  arrivato  per  soccorrerlo  in 
questa  terrib'ie  tenzone.  Egli  non  poteva  ignorare  che 
i  Francesi  si  avvicinavano  in  forze  alle  sue  (Vontteiejji 
avrebbe  dunque  dovuto  calcolare  le  conseguenze  d'  uni 
determinazione  precipitata:  ma  in  vece  egli  ha  chiuso 
gli  occhi  sulla  vera  sua  situazione,  ed  ha  provocala 
tutta  la  indegnazione  del  suo  possente  rivale  e  prece- 
dente vincitore.  Prendendo  lo  stesso  tuono  dittatorio, 
gli  attuali  ministri  non  hanno  cessato  d'eccitare  l' in- 
felice monarca  fino  a  che,  promettendogli  de' soccorsi 
che  arriveranno  troppo  tardi,  e  lusingandolo  colla  spe- 
ranza di  prosperi  successi  che  uni  otterrà  mai ,  riuscì 
]oro  di  precipitarlo  di  nuovo  in  una  lotta  dalla  quale 
si  potrà  chiamar  ben  fortunato  d'uscire  colla  ps'dita 
d"!la  metà  dei  suo  Impero.  1  lògli  al  soldo  del  mini- 
stero rappresentano  le  provvidenze  j  rese  da  Alessandro 
come  tali  da  offerir  consolami  speranze E  qua- 
li sono  queste  provvidenze  ì  Perchè  questa  devastazio- 
ne della  Russia  dai  Russi  medesimi?  Chi  mai  può  essere 
consolato  da  questo  sistema?  Non  sarà  questi  certamente 
1  Imperator  di  Russia,  il  quale,  come  pad  e  de  suoi 
.sudditi,  dee,  per  poco  che  sia  sensibile,  essere  afflit- 
tissimo in  vedendo  questa  scena  di  desolazione  orga- 
nizzata da  lui  medesimo.  Non  è  dunque  che  al  nemicò 
che  riuscir  potrebbe  gradito;  al  nemico,  il  cui  corag- 
gio non  può  che  venir  infiammato  da  questa  tacita  di- 
chiarazione del'a  debolezza  de" mézzi  del  suo  avversario. 
t>i  pretende  che  la  devastazione  dei  territorio  russo  op- 
porrà grandi  ostacoli  ai  progressi  di  Napoleone,  e  ar- 
resterà fors'anco  la  marcia  delle  sue  soldatesche:  ma 
gl'immensi  convogli  d'acquavite,  di  farina  e  di  biscot- 
to che  si  dirigono  da  liauzica  e  da  Ghenisberga  sopra 
Kowno,  bastano  per  confutare  una  simile    asserzione. 

Il  Niemen  è  navigabile  fino  a  Kowno  per  li  bat- 
telli di  mediocre  portata.  Avendo  egli  adunque  slabi- 
l'to  sovra  questo  punto  un  deposito  di  viveri  ,  prove- 
rà così  poche  difficoltà  a  far  pervenir  vettovaglie  al 
ino  esercito  a  misura  die  1'  esercito  medesimo  si 
avanzerà  ,  quanto  fu  la  facilità  eh'  egli  eòi. e  a  farlo 
sussistere  nelle  vaste  conrrade  che  hanno   già   traver-i 


sfate    !e   sue    immense    legioni.    D'altronde    la    rapiti    . 
rthe  accompagna  sempre    i    suoi  movimeli  i  ,    da' 
mento  che  ha  incominciate  le  ostilità  ,    dee    aiunrtu 
se  non  Ito.  interamente  scomparire  ostacoli  che  alcune! 
persone  simulano  di  riguardar  come  quasi  insuperabili. 
L??on  si  può  in  fatti  supporre  che  Napoleone  ,    il  quale 
ha  gà  eseguite  sì  grandi  cose  ,    e  condotti   formidabi'ì 
i  eserciti  in  paesi  sì  lontani  ,  avrebbe  operato  ,  ctonie  ha 
,'  latto  nelle   presenti    circostanze  ,    senz'  aver   préWduto 
'  gli  ostacoli  che  si  sarebbero  potuti    onporg!-.  ,    e  senza 
i  aver    preparati    mezzi    sufficienti    per    sormontarli:    noi 
3i3iu   persuasi  che  s'  egli  non  ha    a    combattere   nemici 
più  luiLuidabiii  della    carestia ,    compirà    i  grandi    pen- 
samenti eh'  egli  ha  concepiti  con  io  la  tlussia.   1    Fran- 
cese è  il  più  sobrio  di  tutti  i  told.ili  ;    e  ,    d  pò    '  11  =  0 
t  uuiversalnieiiie    adottato    ned'  esercì  o     francese    di    fa» 
ì  poi  :are  a  ciaschcuuu  uomo  viveri    per  p  ù  giOrn  ,  noa 
1  è    possibile    che    la   mancanza    di    s<us.sitìa/.e    arresti    i 


ì  suoi  progressi  (  ) 


(  Jour.  da  V  Einp, 

POLONIA. 

Varsavia ,    i.°    Luglio. 


Egli  è  certamente  un  bello  spettacolo  il  tener  die- 
tro ad  una  nazione  nelle  diverse  età  della  sua   esisten- 
j  za,    il    contemplare   gli    sviluppi    della   sua   infanzia   e 
j. della  sua  gioventù,  e  l'arrivare,  dopo  una  .lunga  serie 
I  di  secoli  e  di  vicende,  a  quell'epoca  di  forza   e  di  vi* 
gore  che    s'avvicina    alla    sua    prosperili    ed   alla   sua 
j  gloria;  ma  questo  nca  è  più  che  uno  spettàcolo    ordì-* 
j  nario  dopo  ia  giornata   di  jeri    e    dopo   gli  avvenimenti 
1  he  si  succedono  in  questa  parie  della  Polonia   In  fatti 
Iuale  scena  memorabile  e    interessante    ci  si   apro   i:.- 
uao'zi!  Un  popolo  intero  comparisce  tutto  ad  un  tratto 
sulla  superficie  delia  terra,  e  ne  esce,  per    così    dire, 
tutto  armato.    Alla    soia    parola   di    Polonia,    le    ampie 
contrade,    che    già   da   20    anni    andavano    coperte    di 
giaiiiiigiia ,  mostrano  il  loro    sembiante    agli    occhi   at- 
toniti dell'universo;  boni.  Polacchi    si    slanciano   verso 
la  Duna;  ed  affinchè  il    coraggio    sia    illuminalo    dalla 
sapieuza,  ministri  prudenti,  un    Senato    antico,    nunzj 
e  deputati  zelatili  si  uniscono  e  proclamano  una  patria 
sì  lungo  tempo  petdulu  ! 

L  eiletto  di  questa  parola  magica  non  può  essere 
concepito  che  da  coloro  1  quali  I'  hanno  sentita  ec- 
heggiar nella  sala  della  Dima  confederata.  Da  tutte  le 
parti  si  sono  innalzate  acclamazioni  e  voci  di  tenerez- 
za.  in  un  istante  la  sala  si  è  trovata  piena  di  colori 
nazionali.  Gli  spettatoti  ergevano  le  mani  al  cielo, 
e  da  un'estremità  all'altra  della  sala  ai  face-ano  segni 
d'intelligenza  come  se  non  cominciassero  a  conoscersi 
che  dal  momento  in  cui  possono  chiamarsi  col  loro 
antico  nome. 

JVln  iu  mezzo  a  questo  tumulto  d'  affetti ,  1'  occhio  os- 
servatore non  ha  potuto  non  iscorgere  la  prudenza  e  la 
saggezza  de' provvedimenti  decretati  dai  rappresentanti 
della  nazione.  L'esperienza  del  male  ne  ha  svefate  le 
cagioni;  laonde  si  sono  prese  le  risoluzioni  più  provide 
per  evitar  lutto  quanto  si  potesse  opporre  allo  slancio 
nella  nazione  verso  il  suo  ristabilimento.  Le  passioni 
personali,  e  soprattutto  le  antiche  scissure  sono  stale 
riguardate  come  i  nemci  da  temersi    vie   più  >   e   dalle 


(*)  Questo  articolo  ù  letteralmente  tradotto  dallo  Stotesman 

!  del  17  luglio.  E  notabile  comò  un    giornale   inglese    si    esprima 
;  s'ilfi  provocazione  della   Rusda  e  sui  prossimi   risultamene  dilla 
guerra  con  mollo  maggior  forza  di  quello    elio   non  abbia  tatto 
I   «mora  ucs  un  gioruale  francese.  (  Jour.  de  l'  Emp    ) 


»4* 
nuove  accUinmlonì,  eccitale  dalla  rlicTuarazioiie  cleìl'e-b- 
bho  delie  ingiurie,  si  può  giudicare  che    questa   venia 
non  è  soio  compresa  dagi  uomini  illuminati,  ma  eh' e 
divenuta  evidente  per  la  intera  massa    della  nazione. 

L'entusiasmo  è  generale j  le  dame  polacche  non 
Latiti')  lasciato  ai  soli  uomiui  la  cura  di  manifestare  il 
loro  patriotismo;  sono  esse  comparse  ne' pubhìici  pas- 
seggi m  abiti  diversi,  ne' quali  1  colori  nazionali  anda- 
vano uuui  a  molta  eleganza.  Alla  sera,  le  dame  più 
distinte  si  sotio  presentate  in  abito  polacco  nel  palazzo 
di  ò.  E.  l'.mioasciador  di  Francia;  esse  vogliono  che 
i  voti  della  Polonia  si  esprimano  da  una  parte  colla 
nn  dia  ed  euergica  dichiarazione  della  Conlederazio- 
tie ,  e  dall'altra  cogli  omaggi  più  teneri  e  commoventi. 
«  Ah!  (  gridava  una  madre  ritrovando  suo  figlio  ad- 
»  dormèntàlo  )  s-eghati  ,  figlio  mio,  svegliati!  tu  sej 
»  P dacco  !  accostatevi,  miei  figli,  vi  amo  ancor  più 
»    or  che  avele  una  patria.  » 

Ch>-  inai  non  si  può  sperare  da  un  popolo  i!  qua- 
le ,  in  mezzo  aiie  sue  calamilà  ,  ha  saputo  conservare 
uno  spinto  uaz  otiiìe  così  eccellente,  e  che  sa  dispoisi 
c>  ì  b  ai  pee  s.u»'iere  ad  uno  stato  di  vera  Ibiza  e 
prosperità J  (  Juur.  de  F  Emp    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,  4  Luglio. 
Jeri  fu  qui  celebrato  coda  massima  solennità  Pan- 
nt  versarle  Jena  nascila  di  S.  iVÌ.  la  Regina.  La  guardia 
nazionale  delia  3.a  classe  si  adu  >ò  sud'isola  detta  Schiitt, 
e  («ce  per  la  pinna  volta  gli  esercizj  sopra  una  imo* 
va  piazza  destinata  a  questo  uso.  Dopo  di  ciò  vi  iu 
gran  pranzo  ,  ed  adi  sera  gran  festa  da  ballo  nella 
sala  del  M  iseu.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

Augusta,   i5  Luglio. 

L' ambasciador  di  Russia,  provegnente  da  Parigi, 
è  arrivalo  m  questa  città,  la  scorsa  notte.  Egli  è  di 
nuovo  paiiuo  s  amane,  e  continua  il  suo  cammino  per 

la  liuSià...  (   Gazzetta  et  Augusta.  ) 

REGiNO  DI  VIRTEM3ERGÀ. 

Scocarda  ,    i.\  Luglio. 

S.  M.  il  Re  di  Virteaiberga  è  giunto  a  Wcrngar- 
ten  ,  e  quindi  si  è  recato  a  Porlo  Federico  per  esa- 
mi aie  i  nuovi  stabilimenti  che  occupano  una  gran 
quantuà  d   operaj.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Apiborgo  ,  1 5  Luglio. 

Il  5  di  questo  ine-4é  ,  una  pattuglia  de1  doganieri 
della  ungala  ai  V  re  me  ti  (  Bocche  del  We.ser  )  scòrse 
un  bastimento  a  due  alberi  che  semb-ava  volesse  ese- 
guire u  io  sbarco.  Uno  de1  doganieri  si  distaccò  per 
andare  ad  avventine  ì  corpi  p  ù  vicini  ,  intanto  che  ì 
suoi  compagni  continuavano  a  tener  d  occhio  alla  ma- 
novra d'„i  hastimeujto  ,  riconosciuto  nemico  ,  il  quale 
subilo  dopo  sud  i'ir  della  notte  mise  a  terra  sui  ban- 
chi di  sabbia,  iungi  5  leghe  dalla  diga  ,  un  centinajo 
d'  mJividui  Ira  ì  qutli  aicune  donne  e  5  fanciulli. 

1  doganieri  giudicarono  da  questa  manovra  straor- 
dinaria che  io  sbaico  non  avesse  nulla  d'ostile,  e  che 
gì'  mietici  ,  che  vedevano  ,  fossero  nuove  vittime  ab- 
bandonate dalia  riconoscenza  ministeriale  bri  annica 
ad  una  perdita  m  tanto  più  verisimile,  in  quanto  che  la 
marea  cominciava  a  montare  ,  ed  ì  passaggi  pei  bassi 
fondi  ,  ove  si  può  sperare  d'  aver  lena  per  maggior 
tempo  ,  erano  necessariamente  ignorati  dai  forestieri. 

1  doganieri  ,  per  un  impulso  che  forma  esso  solo 
la  censura  più  amara  della  barbane  inglese,  si  porta- 
rono ìncoutto  a  quest'infelici  ,  e  li  diressero,  malgra- 
do del  pencolo  ,  lino  al  punto  ove  potettero  approda- 
re al  lido. 

Un  momento  più  tardi  ,  il  maggior  numero  di 
fpiesti  miseri  sarebbe  perito.  Al  loro  arrivo  gli  abitanti 
t  ella  costa  ebbero  il  doloroso  spettacolo  di  veder  dei 
vecchi  e  degli  Stqrpj  agiteti  dai  flutti  che  coprivano 
loro  già  il  pe'.to ,  e  carichi  di  bamlvm  ,  la  cui  tenera 
e'h  non  aveva  potulo  intenerire  i  carnefici  delia  elezio- 
ne nemica. 


Si  sorto  accolti  colla  massima  premura  quest'in- 
felici, e  vennero  diretti  sovra  Air.borgo,  ove  sono  loro 
j  preparati  maggiori  soccorsi.  Essi  appartengono  tutti 
|  agli  Stati  della  Confederazione  del  Reno,  e  non  hanno 
|  ahro  rimprovero  da  farsi  che  d'aver  prestato  orecchio 
j  alle  suggestioni  degl'Inglesi.  Ecco  la  mercede  che  ne 
j  hanno  ricevuta  I  (  Giornale  dell  Elba.  ■ —  Moniteur.  ) 

Bajoii'i ,   ibi  Luglio. 

Siamo  informati  che  gì'  Inglesi  sono  stali  piena- 
mente sconfitti  davanti  a  Guetaria  eh'  eglino  aveano 
bloccale  con  truppe  di  sbarco,  unite  '  ad  alcune  torme 
d'  insorgenti.  11  generale  Aussenac  comandava  le  for- 
ze francesi.  Egli  ha  preso  agi'  Inglesi  5  pezzi  d'  arti- 
glieria eh'  essi  avevano  messi  a  terra ,  ed  ha  fatto  55 
prigionieri  di  questa  nazione,  fra  cui  tre  officiali.  Mol- 
tissimi sono  fuggiti  nelle  montagne;  e  non  pochi  se  ne 
j  prendono  ad  ogni  istante.  Gl'Inglesi  hanno  brattati  If 
|  molti  morti  e  feriti  sul  campo  di  battaglia.  Tulle  le 
posizioni  souo  state  prese  a  bacinella  iu  canna.  Laon- 
de il  generale  Aussenac  è  perietlamente  riuscito  nella 
soa  spedizione  eh' era  composta  del  5.°  e  io5.°  reggi- 
mento; e  di  tre  compagnie  del  120.0  (Jour  de  T  Emp.  ) 

Parigi  ,  2 1   Luglio. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  è  andato  que- 
sta mattina  a  S.  Cloud  a  presentare  i  suoi  omaggi  a 
S.  M.  1'  Imperatrice  e  Regina.  1  grandi  officiali  della 
casa  sono  stati  subito  ammessi  presso  S.  Al. 

Il  Re  di  Roma  ha  già  da  qualche    giorno  abban- 
donato  il   castello    di   Meudon  ,  ed    abita   or  quello  di. 
S.  Cloud.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Del  22. 

6.°    BULLETTINO    DEL     GRAND'    ESERCITO. 

Vilna  ,  li  luglio  1812. 
Il  Pie  di  Napoli  ha  continuato  ad  inseguir  la  re- 
troguardia nemica.  Il  5,  incontrò- la  cavalleria  nemica 
in  posizione  .suda  Dziaua,  e  la  fece  caricare  dalla  bri- 
gala di  cavalleria  leggieie ,  comandata  dai  generale  ba- 
rone Subervic.  1  reggimenti  prussiani,  virtembergbesi  e 
polacchi  che  lamio  parte  di  questa  brigala  ,  hanno  ca- 
ricato colla  massima  intrepidezza.  Essi  hanno  sgomina- 
ta una  linea  di  dragoni  e  di  ussari  russi,  ed  hanno 
fatto  200  prigionieri  fra  ussari  e  dragoni  co'  rispettivi 
cavalli.  Il  nemico,  arrivato  al  di  là  della  Dziaua  ,  ta- 
gliò i  ponti  e  volle  difendere  il  passaggio,  il  generale 
conte  Alontbrun  fece  allora  avanzare  le  sue  cinque 
batterie  d'  artiglieria  leggere  le  quali  per  più  ore  por- 
tarono l'  estenuino  nelle  i\'>e  nemiche.  La  perdita  dei 
Russi  è  stata  considerabile. 

Il  generale  conte  Sebastiani  è  arrivato  Io  stesso 
giorno  a  Vidzoai,  donde  1'  liuperator  di  Russia  erasi 
parato  il  dì  prima. 

La  nostra  vanguardia  è  sulla  Dwina. 

1!  generale  conte  JNansouly  era  il  5  luglio  a  Po- 
st.avoui.  Egli  pertossi,  per  valicar  la  Dziana  ,  6  leghe 
avanti,  Milla  destra  del  Re  di  Napoli.  11  generale  di 
brigala  Roussel  ,  col  9.0  reggimento  di  cavalleggien 
polacchi  e  col  2.0  reggimento  di  ussari  prussiani,  pas- 
sò il  fiume,  sperperò  b  squadroni  russi,  ne  inseguì  un 
buon  11  si  mero  a  colpi  di  sciabola,  e  fece  4'J  prigionieri 
con  parecchi  officiali.  11  generale  JNausouty  lodasi  della 
condotta  del  generale  Roussel  ,  e  cita  con  elogio  1! 
luogotenente  Borko  ,  del  2.0  reggimento  d'  ussari  prus- 
siani, il  sottolficiaie  Rranse  e  i'  ussaro  Lutze.  S.  M. 
ha  accordala  la  decorazione  della  Legion  d'  onore  al 
generale  Roussel,  agli  officiali  ed  à%  sotlofficiale  nomi- 
nali più  sopra. 

11  generale  Nansouty  ha  fatto  prigionieri  i5o  us- 
sari e  dragoni  russi,  co'  rispettivi  cavalli. 

Il  3  luglio,  è  stata  aperta  la  comunicazione  fra 
Grodno  e  Vilna  per  Lida.  L'  cimanti  Piatoli',  con  6;n, 
cosacchi,  scacciato  da  Grodno,  si  preseulò  sopra  Lida, 
e  vi  trovò  gii  avamposti  francesi.  Egli  discese  sopra 
Ivie  il  5. 

Il  generale  conte  Grouchy  occupava  Witchnew  , 
Traìv  ui  e  Soubolnick'.  11  generale  barone  Pajol  era  a 
Percha'j}  il  generale  barone  Borde  Soult  era.  a  E-iabc**» 


toui  ;  iì  maresciallo  Prìncipe  ò"  ÈcknnUH  era  oltre    Bo- 
browitski,  e  spingeva  teste  di  colonne  da  per  tutto. 

Piai  eli'  si  ritirò  precipitosamente  il  6  scora  Ni- 
kolaew. 

Il  Principe  Bagration ,  partito  ne'  primi  giorni  di 
luglio  da  Woikaw:s,  per  dirigersi  sopra  Vilna  ,  è  stato 
intercettato  nel  suo  cammino.  Egli  è  ritornato  indie!  ro 
,per  portarsi  a  Minsk  ;  prevenuto  dal  Principe  d*  Eck~ 
jmilh,  hi  cangiato  di  direzione,  ha  rinunziato  di  con- 
dursi sulla  Dwina,  e  recasi  sul  Boriatene  per  ia  via  di 
Bobriusk,  traversando  le  paludi  della  Beresina. 

Il  maresciallo  Priucipe  d'  Eckmùl  è  entrato  1'  8 
in  Minsk.  Egli  vi  ha  trovato  considerabili  magazzini  di 
farina,  d'  avena,  d'  effetti  di  vestiario,  ecc.  ìJjgralion 
era  già  arrivato  a  Novoi-Sworgiew  ;  vedendosi  preve- 
nuto ,  spedì  ì'  ordine  d'  incendiare  i  magazzini  ;  ma  il; 
Principe  d'  Ecktmihl  non  gliene  diede  il  tempo. 

II  Re  di  Vestfalia  era  il  9  a  Nowogrodek  ;  il  ge- 
nerale Regnier,  a  S Ionio»:  magazzini,  carri  di  baga- 
glie,  farmacie,  uomini  isolati  o  tagliati  fuori  cadono 
ad  ogni  momeuto  nelle  nostre  mani.  Le  divisioni  russe 
errano  in  queste  contrade  senza  direzioni  previste ,  in- 
seguite da  per  tutto,  e  perdenti  le  loro  bagagìie  ;  esse 
incendiano  i  loro  magazzini,  distruggono  le  loro  arti- 
glierie ,  e  lasciano  le  loro  piazze  senza  difesa. 

Il  generale  barone  di  Colbert  ha  preso  a  Vileika 
un  magazzino  di  5m.  quintali  di  farina,  di  ioom.  ra- 
zioni di  biscotto,  ecc.  Egli  ha  pure  trovato  a  Vileika 
una  cassa  di  2om.  franchi  in  moneta  di  rame. 

'  Tutti  questi  vantaggi  non  costano  all'  esercito 
francese  quasi  neppure  un  uomo:  dacché  è  aperta  la 
campagna  ,  si  contano  appena  in  tutti  i  corpi  uniti 
3o  uomini  uccisi,  un  centinajo  di  feriti  e  io  prigionie- 
ri, mentre  che  noi  abbiamo  già  2111.  in  25oo  prigio- 
nieri russi. 

11  Principe  di  Schwarlzenberg  ha  passalo  il 
Bug  a  Droghitschin  ha  inseguito  il  nemico  nelle  sue 
differenti  direzioni ,  e  si  è  impadronito  di  parecchie 
carpa  di  bagag'i.  Questo  Principe  lodasi  deli'  accogli- 
mento ohe  riceve  dagli  abitatiti,  e  delio  spinto  che 
anima  quelle  popolazioni. 

Laonde ,  dieci  giorni  dopo  1'  aprimento  della  cam- 
pagna i  nostri  avamposti  seno  sulla  Dwina.  Quasi  tut- 
ta la  Lituania,  avente  4  milioni  d'  uomini  di  popola- 
zione ,  è  conquistata.  1  movimenti  di  guerra  sono  in- 
cominciati al  passaggio  della  Vistola.  I  progetti  dell' Im- 
peratore erano  da  quel  punto  svelati,  e  non  cravi 
tempo  da  perdere  per  mandarli  ad  effetto.  Quindi  l'e- 
sercito ha  fatto  luuglic  marce  dopo  il  passaggio  del 
detto  fiume  onde  portarsi  per  mezzo  di  manovre  sulla 
Dwina  ;  poiché  v'  ha  maggior  distanza  dalla  Vistola 
©Ila  Dwina,  che  dalla  Dwina  a  Mosca  ed  a  Pietrobcrgo. 

Sembra  che  i  Russi  si  concentrino  sopra  Danabor- 
go  ;  essi  annunziano  il  progetto  di  aspettarci  e  di  dar- 
ci battaglia  pria  di  rientrare  nelle  loro  antiche  provin- 
ce, dopo  d'aver  abbandonata,  senza  combattere,  la 
Polonia,  come  se  fossero  incalzati  dalla  giustizia,  e 
volessero  restituire  un  paese  mal  acquistato,  perocché 
non  è  stato  né  per  virtù  di  trattati  nò  per  diritto  di 
conquista. 

Il  caldo  continua  ad  essere  fortissimo. 

Il  popolo  di  Polonia  si  scuote  da  tutte  le  parti. 
L'aquila  bianca  è  inalberata  da  per  tutto.  Sacerdoti, 
nobili,  contadini,  donne,  tutti  domandano  l'indipen- 
denza della  loro  nazione.  I  contadini  sono  estremamen- 
te gelosi  della  felicità  de' contadini  del  granducato,  che 
sono  liberi  5  poiché,  che  che  si  dica,  la  libertà  è  ri- 
guardata dai  Lituani  come  il  primo  de'  beni.  I  conta- 
dini si  esprimono  con  una  vivacità  d'  elocuzione  che 
non  sembra  dover  appartenere  ai  climi  del  nord,  e 
tutti  abbracciano  con  trasporto  la  speranza  che  la  line 
della  lotta  sarà  il  ristabilimento  della  loro  libertà.  ! 
contadini  del  granducato  hanno  guadagnato,  diventan- 
do liberi;  non  d'esser  più.  ricchi  ,  ma  di  trovare  che 
i  proprietari  sono  obbligati  ad  essere  modera.':,  piusti 
ed  umani,  perchè  altrimenti  i  contadini  abbandonerei*- 
bo-o  le  loro  terre  per  cercarsi  migliori  pioprietarj.  Per 


tal  illudo  il  nobile  tfffn  perde  nulla  ;  e»Ti  e  solamente 
astretto  ad  esser  giusto  ,  ed  il  contadino  puìdagna 
molto.  Egli  ha  dovuto  essere  una  dolce  consolazione 
pel  cuor  dell'  Imperatóre  l'esser  testimonio,  attraver- 
sando il  granducato,  de'  trasporti  di  gioja  e  di  rico- 
noscenza eh'  eccita  il  benefizio  della  libertà  accordato 
a  4  milioni,  d'uomini. 

Sei  reggimenti  di  fauteria  di  nuova  leva  sono  stati 
ora  decretati  ia  Lituania  ;  e  quattro  reggimenti  di  ca- 
valleria sono  stati  offerti  dalla  nobiltà.    (  Moniteur,  ) 

Dal  quarlier  generale  di  Vilna  ,  io  luglio  i8ii. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

■Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanta  segue  : 
//  sig,   di   Ruote ,   uditore    nel  nostro   Consiglio    dì 
Stato ,  è  destituito. 

Firmato,  NAPOLEONE. 
(  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,   12  Luglio. 
Essendosi  da  noi  allontanato  il  teatro   della  guer- 
ra, nò  dovendo  esso  avvicinarsi  ormai  alle  nostre  con- 
trade ,  non  trattasi  più  dello  stabilimento  d'un  corda- 
ne di  neutralità  sulle  nostre  frontiere  dell'est.  {G.deF.) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  27  Luglio. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  a 
Koenisberga  il  14  giugno  p.°  p.° ,  ha  nominato  cava- 
liere del  li.  Ordine  delia  Corona  di  ferro  il  sig.  ge- 
nerale Grand jean,  comandante  la  y.ma  divisione  d'  in- 
fanteria del  Grand'  Esercito. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  tf  Italia,  ecc. 
Visto  il  nostro  Decreto  9  febbrajo  p.°  p.°  ; 
Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno 
Noif  in  virtù  dell'autorità  clic  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.0   i.°Sono   nominate    pel   Collegio    delle  fan- 
ciulle in  Verona  , 

Maestra  , 
La  signora  Quatta  Amalia. 

JSTITUTRICI    j 

Le  signore  Montegit  Lw'gia. 
A'h'gri  Catta  Uà; 
Belali:  Maria. 
Pieiroboni   Colomba. 

GuARDAROiblERA  , 

La  signora  Mecchi  Costanza. 

2.0  11  ministro  dell'  interno  è  incaricai)  dell'  ese-, 
cuziene  del  presente  Decreto. 

Dato    dal    nostro    quartisr    generale   di  Smorghoni 
il   i5  luglio   1812. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré,, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato ., 

A.     S  T  RIGET.X.I. 


NAPOLEONE,  ecc. 
EctgeiVio  NAPor,zn\  z  <li  Francia,  Viceré  d'Italia,  ice. 
Visto  il   nostro  Decreto  9  febbrajo  p.°  p.°j 
Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  , 
Noi,  in  viriti  dell'  autorità  die  eie  stala  delegala,  ecc.. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.°   i.°  Sono  nominale    nel    Reale   Collegio  dei: 
fanciulle  in  Verona  , 

A  pernione    interamente  gratuiti  , 
Le  signore  Banco   Carolina,  figlia  del  colonnello  BaQco. 
Bidasio  Anna,  nipote  del  colonnello  d'  ar- 
tiglieria. 
Botisargente   Margarita  ,    figlia  del   tenente 

del  reggimento  dragoni  [Napoleone. 
Bossi  Elmi,  figlia  del  capo    d'  ufficiò    alla 

Direzione  generale  de'  demanio. 
Borsoni  Costanza,  lìglìa  de!  procuratore gen. 
sostituto  presso  la  Corte  di  cassazione. 
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Castellani  L    r  .,  figlia  «lei  podestà  di  Ceroa, 
Ceriani  Clelia  ,    lig'ia    del     capodivisione  nel 

ministero  doli   intèrno,  ; 

Canni  Enne/ietta,    fi^ha   del  fa     colonnello  ] 

Girard.  < 

Narbqrti,    figlia    del    colonnello    de'  d:.;goìii  ! 

della  Regina. 
Poggiolini    Eleonora  ,     figlia    del    segretario 
generale    della    Direzione     generale     della 
pubb!;'."  istruzione. 
Caigamigv  Paolina,  figlia  del  presidente  della 

Corte  ds  gitwlizia  d'  Olona. 
Crolli  Alessandra,  figlia  del  capobattaglio- 

ne  nelf  armata  di  Catalogna. 
Carnicini  Maria ,  figlia  del  direttore  del  de- 
manio nel  dipartimento  del  Musone. 
Coppa    Luigia  ,    figlia     dell'    amministratore 

de'  dazj  di  consumo. 
Mozzi  Francesca ,     figlia    del    membro     del 

collegio  elettorale  de'  possidenti. 
Parea  *  Adelaide ,    figlia    deli'  ingegnere     in 

capo  del  dipartimento  d"  Olona. 
Provana   Clelia,   figlia  del  fu  capit.0  Provana. 
Soffietti  Giulia,  figlia  del  lu  caposqnadronr*. 
Scala  Barbara ,   figlia    dell'  ispeltore    del  K. 

Conservatorio  di  musica. 
'fica  zzi  Lucia,  figlia  del  prefetto  dell'  Alto  Po. 
JTives  Elisabetta, figlia  del  maggior  d'artiglieria. 
^italiani   Raffaella,    figlia    del    capuano    di 

i.iua  classe  d*  artiglieria. 
Zuccoli  Liduina,   figlia  del  referendario  del- 
la  Coite  de'  Conti. 
Mantovani    Giovanna,    figlia    del     chinar 
maggiore  dei  dragoni  delia  guardia  reale 
A  mela  pensione. 
Le  signore  Bragaldi  Falena,    figlia 
sie'bologne-e. 
fabin   Sofia  ,     figlia   de 

leggiere. 
Jilarogna  Angiola,  figlia  dell'  ex- legislatore 
membro  del  collegio  e'ett.  de'  possidenf. 
JMaranesi   Giuseppa  ,     figlia    del    colonnello 

del  reggimemo  de'dragoui. 
francolini  Antonia,   figlia  dell'  ingegnere  di 

i.ma  classe  nel  dipartimento  de!    Cario. 
Rosài  Giannetta,    figlia  del  colonnello    della 

reale  gendarmeria, 
Soldani  Virginia,  figlia  del  fu  medico. 
Turchini  Cristina,    figiia  del  segretario    ge- 
ne* ale  del  ministero  del  tesoro. 
Zamboni  Laura,  figlia  del  provveditore  del 
Liceo  di  Verona. 
a.*  I!  ministro  dell'  interno  è  incaricato    dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  di  Sm.orgb.Qni  il 
luglio   lSl2. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 

Il   Consigliere  Segretario  dì   Siato  , 

A.    S  T  R  1  G  E  i.  L  1. 


«amenti  d'una  porzione  all'udienza?  Uno  di  questi  si  è  appunto,  a 
riostro  avviso,  I'  applaudire  con  voce  e  suon  di  mano  ad  ogni  sen- 
tenza ben  declamata,  ad  ogni  tratto  di  passione  bene  espleto,  al- 
l' ultimo  verso  d'  ogni  parlata  ben    so^lentua?.    Questi    romorosi 
applausi    rompono   lutla  1'  illusione  ,  smascherano  ,    per    cosi   di- 
i  re  ,  gli  eroi  della  sc-jna  ,  e  ci  rammentano  clic  no-n  è  il  Tiberio 
I   delle  Spagne  ;  non  quel  Carlo  ,    dissimile    dal    barbaro     padre  , 
|  quanto  dal  vizio  è  lu  virtù  ;  non  Perez  ,  raro  esempio  d*  anima 
generosa  e  nobde  in    corrottissima  corte;     mm    1'  incauta   e  ili" 
i  geuua  Regina  Isabella,  clic  ascoltiamo;    ma    bensì   il  siti     Tes  - 

Ì  sari  ,  il  sig.  Pre'piani  ,  il  Big.  Modena  ,  la  signora  Cayale«i. 
Questi  intempestivi  applausi  troncano  jl  filo  del  dialogo  ■>  taìr 
Irridano  1  ardor  degli  attori,  e  distruggono  le  passióni  nel  mo- 
mento istesso  che  nascono  nel  nostro  cuore.  Sieno  dunque  certi 
spettatori  più  avari  di  questi  loro  attestati  di  soddisfazione  Buche 
li  scena  è  calcala  dai  varj  personaggi  ;  e  si  persuadano  che  ,  ali* 
tragedia  ,  un  perfetto  silenzio  ,  il  quale  indica  la  profonda  at- 
tenzione in  cui  sono  rapiti  gli  animi  ,  è  ben  più  grande  elogio 
dello  strepito  ,  indizio  d'  estasi  cessata  e  di  passione  che  si  di- 
legua. Qu  indo  si  abbassa  la  tela  ,  allora  è  il  momento  di  ap- 
plaudire agli  attori  con  tutta  la  forza  che  ad  uoui  piaccia  ;  e 
assicuriamo  che  un  simile  remore  riuscirà  molto  più  grato 
all'  orecchio  ,  delle  strimpellate  ohe  ci  suol  regalare  fra  un  aito 
e  1'  altro  una  sonnacchiosa  orche  tra. 


L 


a  imparo 


jgiabile 


scena  del  consiglio  ,  nell'  atto  terzo  ,  è 
stata  lappi  esentata  con  molta  diligenza.  Filippo  ,  secondo  noi, 
non  ha  mancato  alcun  poco  fuorché  sul  linir  della  lunga  par- 
lata —  Da  un  jiclio  ingrato  a  me  la  pace  è  tolta,  ecc.  :  comin- 
ciando dalle  parole  ~  .1  me  da  teigo  ei  già  s'  appressa  ;  il 
ferra  Già  innalza  ,  eco  ,  egli  ha  messa  troppa  rapiniti  nel  suo 
due  ;  egli  ci  ha  destata  1'  idea  d' un  destriero  che  più  riou  sente 
il  governo  della  briglia,  e  si  precipita  per  le  vie  che  gli  si  pa- 
rano innanzi.  Filippo,  come  ottimamente  lu  osservato  il  Calsabi- 
J  gi }  dice  sempre  parole  sospese  ed  oscure  ;  egli  è  sempre  e  sen- 
i  za  pietà  e  senza  ira  ;  egli  è  ostinato  e  chiuso  in  se  stesso  ; 
nessun  detto  }  nessun  gesto  tradisce  mai  il  segreto  del  suo  ferreo 
cuore.  S   abbia  il  sig.   Tessari     presente    all'  anima  una  tale  di- 


j  pintura  del  carattere  di  Filippo  ,  e  allora  ,  ciuuto  a  questi  versi 
&°  1 diretti  ad  Isabella .  '  * 


del  podestà 
1    maggiore 


di  Ca- 
del    2.' 


à in  te  virtude  adunque 

v    Cotanta    hai     tu    ,    che    di    Filippo    sposa    , 
»  Pur  di  Filippo    il   figlio    ami    d  amore  .  .  .  . 
»    Materno,   a 


O 


Dimani ,  giorno  yg  del  corrente 


Itimi  Q 


mezzo- 
il  sig.V consigliere  di  Stalo,  pretesto  del  dipai- 


fraenio  d'  Olona,  farà 
preuij  agli  studenti  nell' 
Alessandro. 


la     solenne    distribuzione     dei 
aula  grande    del    Liceo    di   6. 


R.»  TEATRO  ALLA    SCALA. 
Filippo,  tragedia  d'  Alfieri. 

(  Rappresentazione  di  sabbaio  zb  luglio.  ) 
Il  Filippo  ci  ha  richiamati  al  teatro.  11  sig.  Tessari  nella 
parte  del  protagonista  ,  il  sig.  1  repiani  in  quella  di  Carlo  ,  ed 
il  sig.  Modena  in  quella  di  Perez  ,  hanno  luminosamente  mo- 
strato che  ,  dove  il  vogliano  ,  ben  pos*eggono  1'  intendimento  , 
V  arte  e  tutti  1  mezzi  necessarj  per  sostenere  la  dignità  drl  r.o- 
'iurno.  Quindi  fr<  quentissimi  e  vivissimi  sono  stati  gii  applausi 
•(egli   spettatori. 

Ma  giacché  noi  ci  permettiamo    di    svelar    talvolta    i  difetti 
■4-™li  attori  .  non  «i  sarà  pur  lesilo  1'  acwnuare  eziandio  i  nua- 


r  non  proferirà  più  con  tuono  ironico  e  derisorio  la    parola  Ma- 
;  terno:   tuono  il  quale,  luorchè  Isabella   non  sia  una  insensata, 
I  le  dee  scoprir  tosto  i  sospetti  di  Filippo;  il  che  sarebbe  in  pie- 
!  na  eoiuradiizione  colla  ingannevole  arte  usata  dal  geloso    man 
!  no  per  iscrutare  il  cuor  della    moglie.    Abbiasi  ,    ripetiamo ,    il 
j  sig.  Tessari  ognor  presente  all'annua  le  parole   di    Ranieri    de" 
I  Calsabigi  ,  e  si    consoli  che  nella  parte  di  Filippo    sarà    difficile 
il  trovar  chi  1"  uguagli,  non  che  io  superi.  —  Perez   ha   parlato 
con  tutto  quel  luoco,  con  tutta    quell'energia     che    si  conviene 
al  virtuoso  amico  deli'  innocente  Carlo  ,  al  libero  e  magnanimo 
disprezzatore  dell'  ipocrisia  ,  dell'  astuzia  ,    dell'   adulazione  .    dei 
perfidi  avvolgimenti  che  contraddistinguono  la  corte   di  Filippo. 
Se  il  sig.  Modena  avesse  posto  alquanto  più  di   nobiltà    nel  suo 
gesto,  e  non  si  fosse  battuta  la  lesta   quando  dice    ~    >ovra  il  mio 
capo  il  giuro  ,  la  parte  di  Perez  non  potea  essere    rendimi    con 
maggior  perfezione.  ■ — ■  Ma  non  possiam  tacere  che  questa  sce- 
na del  consiglio  si  è  fatalmente  e  stranamente  illanguidita  ,   tulle 
le  volte  che  (Jomez  ha  preso  la  parola.    Anche    Leonardo    si  è 
moslruto  del  partito  di  Gotncz  ,  vogliam  dire  nemico    (  benché 
involontario  )  •d'Alfieri.  JNoi  speriamo  che,    venendo  riprodotto 
il  Filippo  ,    la    parte    almeno    di    Goinez    verrà   ahidata  ad  uà 
attore  più  abile  ;   il  direttore  della  compaguia  saprà    iu    taie    oc- 
casione toglier  di  mezzo  quelle  cosi    dette    convenienze    .calrali 
che  tanto  nnocouo  al  beninsieine  di  una  rappresentazione  :    nelle 
tragedie    d' Alfieri    non    v    ha    uessima    parte  ,    per     piccola  che 
appaia  ,  di  cui  si  debba  vergognar    d'  incaricarsi    anche    il    pili 
vaiente  attore. 

In  generale  le  scene  più  importanti  sono  slide  sostenute 
con  nobile  gara  e  con  precisione  non  comune,  il  s:^  prepia- 
ni ,  nella  parte  di  Carlo  ,  ha  pienamente  corrispo  to  a  quanto 
da  lui  si  aspettava  1'  udienza  ,  conoscitrice  de  talenti  di  Ini. 
Peccato  che  la  giovialità  e  la  tranquillità  ,  che  ,  a  suo  Rispetto, 
regnano  sul  suo  sembiante,  mal  s'accorcino  colla  veemenza 
delle  passioni  eh'  egli  pure  si  bene  e  si  fortemente  esprime  e 
colla  voce  e  col  gesto  ! 

Terminata  la  rappresentazione  ,    si 
applausi  :  i  signori  Tessari  ,    Prepiani$ 

Cavaletti  sono  slati  chiamati  a  ricevere  glj  attcstati  del  pub')'  io 
aggradimento. 


sono    innalzati  unanimi 
Modena ,    e    la  signora 


SPEi  t'  ■  COjA  D   i  Gi   I. 

R.°  TeatjìO  alla  Scala.  I  Commed 
di   S.   M.  replicheranno    oggi  :   Filippo 

R.°   TEAWtO   AL!  A    Ca    O'L'A  :A 
sica  /  nemici  generosi  ,   con  hallo. 

Anfiteatro  ceixà  Starerà 
recita  La  vendetta  d'  un  sat-gw. 


G.  G. 


P« 


Milano  ,  dalla  tipografia  i  o   Ackelli. 


wv 
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u  t\ 


ih       J      1-      ^     l, 

McUKCj  Mercoledì,  2g  Luglio   i8t2. 


iunnfcaMlMn 


ì'uUi  g'i  atti  d' amministrazione  posti  i:>  questo  foglio  sono  ufficiali. 


notìzie  estere 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Luglio. 

dice    che  S.  M.  ha    avuta   la  febbre   nella  notte 


Scorsa. 

— •  L'  1 1  s'  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto  al  pa- 
lazzo degli  affari  esteri  che  ha  durato  da  2  ore  sino 
alle  5. 

—  [1  lord  cancelliere  ,  il  conte  di  Liverpool ,  e  j'àm- 
b*scadore  siciliano  .  hanno  avuto  ,  il  i5,  un'  udienza 
dal  Principe  reggente. 

—  Jeri  si  diceva  che  il  generale  Philippon  era  stato 
preso  ;  ma  ,  giusta  una  lettera  di  Brighton  di  giovedì 
scorso  ,  questo  generale  ,  vestito  da  garzon  di  becca-» 
io  ed  accompagra'o  da  un  uomo  di  cattivo  aspei  - 
to  eoe  parlava  discretamente  ing'esc,  si  era  nasco- 
sto ,  venerdì  sera  ,  in  un  granajo  presso  a  Brighton, 
e  non  lungi  di  là  si  ò  imbarcato. 

—  Il  corsale  francese  il  Marengo  ha  predato  5  legni 
inglesi  delle  Indie  occidentali  ,  riccamente  carichi  ,  tra 
i  400  di  latitudine  ed  i  53 


di  longitudine. 


—  Vediam)  con  dispiacere  che  i  D-:^i  ha:;  jn 
sd  di  ejcìuiere  dai  loro  porti   gì'  Inglesi  ed  i  loro  al- 
leati. \ 

—  Una  lettera  di  Nuova  York,  del    12  giù 


.gno,  con- 
tiene quanto  segue:  «  Mi  resta  un  solo  istante  per  an- 
nunziarvi die  il  pachebotto  farà  vela  a  mezzodì  avendo 
ricevuto  ordine  a  questo  effetto  dal  sig.  Forster  il  qua- 
le ,  per  quanto  pare  ,  ha  perduta  ogni  speranza  che 
i!  senato  voglia  rigettar  la  risoluzione  ostile  della  Ca- 
mera de'  Rappresentanti.  Si  è  ricevuta  una  lettera  del 
colonnello  faimadge  in  data  dell' 8,  da  Washington, 
in  cui  egli  esprime  la  poca  speranza  che  v'  è  di  poter 
ischivarla  guerra-;  voi  Sapete  però  ch'egli  è  imo  de'no- 
stri  più  rispettabili  rappresentanti  federalisti.  » 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  i5. 

Le  più  recenti  lettere  annunziano  che  i  Francesi 
coacervano  le  loro  posizioni  davanti  a  Cadice,  e  con- 
tinuano di  quando  in  quando  a  far  fuoco  sulla  città 
co'  loro  mortai  di  nuova  invenzione  ,  alcuni  do'  quali 
hanno  ultimamente  prodotto  maggior  effetto  del  solilo. 
Dal  17  al  22  il  nem'co  aveva  gettalo  parecchie  bom- 
be ch'erano  cadute  nella  piazza  del  Mercato  ,  ove  ave- 
vano ucciso  due  uomini  ,  feriti  parecchi  altri  ,  e  dan- 
neggiate considerabilmenle  le  case. 

—  Dopo  la  riunione  di  parecchi  corpi  francesi ,  le 
forze  nemiche  in  Estre.nadura  sono  calcolale  dai  logli 
di  Cadice  a  35  n.  uomini  ,  de' quali  jm.  di  cavalleria. 
Se  questo  calcolo  è  esatto  ,  le  truppe  combinate  sotto 
gli  ordini  del  generale  Hill  saranno  troppo  deboli  pur 
cimentarsi  col  nimico  ,  ed  obbligate  per  conseguente 
a  ritirarsi  dietro  a  Badajoz. 

—  Il  seguente  proclama  è  stato  pubblicato  in  Cadice: 

«  La  Reggenza  ,  informata  che  la  c'ttà  di  Ga  lice 
e  1  isola  di  Leone  ricettano  de'  traditori  i  quali  .servo- 
no di  spie  all'  inimico  coi   cui    comunicano    di    notte-  j 
tempo,  ordina  che  si  raddoppii  la  vigilai  za  nel  a  baja,  ' 


promette  una  ricompensa  di  mille  piastre  a  chiuri- 
/  tue  potrà  impadronirsi  d'  uria  corrispondenza  ,  ed  ar- 
\  restarne  il  latore.  Ella  esorta  nello  stesso  tempo  a  cat- 
turare qualunque  bastimento  carico  di  viveri  pe!  ne- 
mico. Oltre  la  gratificazione  che  il  c.lturatore  riceve* 
<à  in  danaro  ,  verranno  a  lui  aggiudicati  il  bastimento 
ed  il  carico.   » 

—  11  colonnello  Trant  ,  per  quanto  di  rsi .  è  s'ato 
•nesso  in  prigione  ad  Opporto,  a  richiesta  dei  popolo"; 
S'  imputa  a  lui  tutto  quanto  è  succeduto  di  sinistro 
ilh  milizia  portoghese,  che  il  gen^ra'e  B»->sdot  in 
iccusata  di  vigliaccheria.  Le  particolarità  relative  a 
mesto  fatto  portano  inoltre  che  d  colo  nello  Tratti 
era  stato  informalo  dai  contadini  dell'  avvici  -  del 
aemico,  e  eh'  egli  non  avea  valuto  prestar  lo  fed£ 
Egli  a^'eva  ricevuto  un  simile  avviso  in  altra  occasio* 
i  ■.  ;  ma  tu  luogo  d'  approfittarne  ,  aveva  p  r  q.;i  .  o 
.'cesi  ,  fatto  punir  gli  autori  di  questo  avviso  ,  .otta 
pretesto  eh'  calino  creavano  falsi  .spaventi,  e  i  era  la* 
Sciato  sorprendere  e  bìt  ere. 

(  Esif.  dai  fogli  inglesi  e  dal  Monacar.  ) 
Dei  .6. 

Jeri  abbiamo  rcevu'e  da  Cadice  delle  notizie,  il 
cui  contenuto  è  poco  soddisfacente.  Non  v'era  oessUnà, 
ranza  di  scacciare  i  Francesi  da' loro  trine;''- un  u'i 
,  forza  aperta.  Si  valutava  a  55nà.  Uomini  l'  esercito 
comandato  da  Sou't,  compreso  il  corpo  di  Drouet,  la 
guernigione  di  Malaga,  e  le  truppe  che  bloccano  Ca- 
dice. 


di  cose,  ch'era  deliberato  di 
se  non  gli   si    permetteva    di 


dir  la  sua  dinlessio- 
riorganizzare    il    go- 


Ad  onta  di  quanto  erasi  detto  sopra  il  duca  del- 
l'Infantado,  egli  non  gode  il  favor  del  popolo.  E  li 
stesso  è  ialine  ite  convinto  che  sor  bbe  veduto  di  mal 
occhio  da' nobili  edagli  altri  individui  addétti  all'antico  or- 
din* 
ne  ; 
verno. 

Assicurasi  che  Soult  è  partilo,  il  20,  da  Siviglia 
con  7111.  uomini  di  fanteria  e  ani.  cavalieri,  ond'  ese- 
guir la  sua  unione  con  Drouet. 

Ci  si  scrive  da  Tarila  in  data  del  iS  giugno  che 
il  generale  Balleisteros  si  occupa  con  somma  attività 
nel  riorganizzare  le  sue  divisioni  ch'erano  state  battu- 
te a  Bornos  dal  generale  francese    Couroux. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  17. 

Le  prime  notizie  che  riceveremo  da  Vilna  non 
possono  esaere  che  interessant  ssime ,  poiché  debbono  o 
trasmetterci  i  ragguagli  d'  una  battaglia  generale,  od 
annunziarci  la  ritirala  dell'  Imperatore  Alessandro  sul  a 
Divina,  punto  sul  quale  il  generale  Bagavous't  si  è 
gà  ripiegato,  dopo  d'  aver  veduto,  coni*  dice  il  3.° 
Ballettino.,  le  -uè  comunicazioni  divise  da  Vi'na.  In 
quello  ca»o,  Riga  è  la  primi  città  ebe  dee  probabd- 
msule  attirar  l'attenzione  dell' lmperator  de'  Francesi. 
Da  Riga  a  Pictroborgo  non  v'  iia  p  ìi  di  5oo  mi  ;  Ila  ; 
e  se  consideriamo  ch'egli  si  troverà  a!  <>n  in  mezzi  1 
un  paese  cu' è  stato  sempre  riguardato  come  11  grai  jo 
dell'Europa,  e  che,  essendo  situato  sulle  sponde  d  1 
Baltico,  può  ricever  regolarmente  dai  legai  da  cabo  - 
taggio  soccorsi  in  viveri,  a  malgrado  della  presenza 
delia  flotta  inglese,  non  si  potrà  non  ammira  e  il  ge- 
uio  Stiaoidiaario  di  un  uomo  che  ha  saputo  combinate 


i   plani   in   guisa   Ja  rendere   inutile  ogni   specie  ]  per  noi  la  laro  esecuzione'.    Noi  dobbiamo  dunque  rad- 
icolo  all'approvigionamento  d'un  esercito  di  óoom.  •  doppiare  i  nostri  sforzi.  Nessuna  fatica  ,    nessuna  priva- 
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i  suoi 

d  ostacol 

uomini,  anche  in  paese    nimico.    1    pencoli,   di    cui   la  j  zione  non  affievolisca    lo   spirito  guerriero    di  cui  siamo 

popolazione  della  Russia  po'rebbe  minacciar  gli  esercì-  j  eredi   Noi  proveremo  una  volta  ancora   al   inondo  intero 

ti  francesi ,  60110  nulli.  (Questo  Impero ,  dice  un  celebre  j  die   il  sacro   noni:'   della  patria   rende    invincibili  i  suoi 

scrittore,  ha  più  di  splendore  fittizio  ebe  di  forza  rea-  i  veri  figli.  ■ —  (  Jour.  de  i'  £mp.  ) 

le  ;  è  una  massa  di  p  ombo  distesa  a  capriccio,  e  non 


oro.  Da  noi,  tulio  ciò  ebe  traspira  in  Londra    par leu 
do  dal  cuor  dell'Impero,  si  spande  fino  alle    estremità 
con  una  pionlezza  di  cui  la  slona    de   tempi   antichi  e 
moderni  non  olire  nessun  esempio  :  una  notizia  qualun- 
que attraversa  la    nostra    isola    durame    un    giro    della 
terra  sopra  il  suo  asse,  dovecbè  in  Russia  il  globo  può 
compiere  il  suo  giro  annuo  nella  sua  orbita  intorno  el 
sole  (  il  che  fa  un  viaggio  di  4  a  5o<l  milioni    di    mi- 
glia ),  senza  che  una  notizia,  partita    da    Pielroborgo. 
sia  arrivata  all'estremità  di  quell'Impero.  Noi    non  m- 
tendiam  qui  parlate  che  della  rapidità  delle  comunica- 
zioni. Sono  altri  rapporti,  non  vi  può  esser  confronto j 
poiclè  esistono  in  Russia  dei  distretti  tanto  eslesi  quan- 
to 1  Inghilterra  ,  ne  quali  si  durerebbe  fatica  a  trovare 
«no  mezza  dozzina  d' individui  i  quali  fossero  in  grado 
di  leggere  nella  loro  piopna  lingua.  Vi  sono  pure  cer- 
ti punti  di  questo  paese  ancor  barbaro,  ove    il    popolo 
sa  appena  se  sia    Caterina,    Paolo    od    Alessandro    che 


Posnanìa  ,  1 1  Luglio. 
Continuano  tutti  i  giorni  a  passare  dalla  nostra 
città  differenti  corpi  di  truppe  che  si  recano  al  Grand' 
Esercito.  Abbiamo  veduto  arrivare  jeri  il  reggimento 
sassone  di  Low  fanteria,  una  parte  di  cui  è  stata  al- 
loggiata nella  città  ,  ed  ii  resto  ne'  villaggi  de'  contor- 
ni. In  questi  ultimi  tre  mesi,  cioè  dal  i.°  aprile  fino 
al  5o  giugno ,  la  nostra  città  ha  dato  quartieri  a  7 
marescialli  ,  75  generali,  416  officiali  di  stalo  maggio- 
re, 56,42  officiata.,  .9,615  sottoi'lìciali  e  soldati,  e  10,902 
cavalli.  (  Idem.  ) 

Vilna  ,  1 2  Luglio. 
Proclama    della  commissione  puoyvisionale 

ai  Lituani. 
Cittadini  !  per  vent1  anni  un  governo  estero  ci  pub- 
blicò  i  suoi  ordini  in  una    lingua    sconosciuta     ascoltale 
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governa  attualmente  la  raonarch.a.  La  Francia  può  far  }  ora    la    lingua    e    la    voce    de'  vostri  fratelli ,  ascoltate  la 


marciare  un  esercito  da  Parigi  a  Pietroborgo  in  minor 
tempo  che  non  ne  abbisognerebbe  ad  Alessandro  per 
far  circolare  un  ukase  nella  metà  de' suoi  possedimenti. 
La  Russia  non  può  adunque  contare  sopra  i  suoi  abi- 
tami per  rispmger  l'invasione  ond' è  minacciata. 

(  Statesman  del   17  luglio.  —  Jour.  da  V  Emp.  ) 

Lord  Cathcatd  è  stato  presentato  jeri  al  Principe 
reggente  co  ne  arnbasciadore  straordinario  alla  corte  di 
Russia.  [  Idem  -  Idem    ) 

POLONIA 

Varsavia  ,  7   Luglio. 

11  consiglio  generale  della  Confederazione  ha  pub- 
blicato ,  il  4  uglio  ,  uu  atto,  di  cui  ecco  le  disposi- 
zioni principali: 

La  Confederazione  generale  d<*i  Regno  di  Polonia, 
volendo  agevo.are  a  ciascheduno  de'  suoi  concittadini 
i  mezzi  di  manifestare  il  suo  voto  ,  convoca  colia  pre- 
sente teiera  circolare  le  dietine  ed  assemblee  comuna- 
li uel  Regno  di  Polonia  ,  le  quali  si  terranno  uelf  iti- 
tervallo  del  i5  luglio  al  i.°  agosto  prossimo.  Queste 
assemblee  non  hanno  altro  scopo  che  di  pubblicar  l'at- 
to di  Confederazione  qua!  è  stalo  adottato  dagli  Siati 
coniedeiau  nella  seduta  tenuta  a  Varsavia  il  28  giu- 
gno 1812  ,  d'aprire  1  libri  desluiati  a  ricevere  l'ac- 
cessione de'  loro  concittadini  ,  e  di  far  loro  conoscere 
eh'  è  finalmente  arrivato  il  momento  in  cui  i  Polac- 
chi con  qutst'  accessione  generale  dimostrano  che  nul- 
la costa  foro  allorché  si  tratta  di  riconquistar  f  aulica 
patria  e  di  iidonarle  il  primiero  splendore. 

(  Esir.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Il  Principe  Poniatowski ,  generale  in  capo    del    5.° 
corpo  del  grand   esercito,    ha  diretto  ai  Polacchi    sotto 
i  suoi   ordini    il    seguente    ordine  del  giorno,  dato  da!  I 
quartier  generale  di  Raygrod  ii  6  luglio  : 

Soldati  !  facendovi  conoscere  il  proclama  di  S.  M. 
ì  Iwperatur  de  Franasi,  sono  convinto  de'  sentimenti 
coi  quali  risponderete  alla  sua  chiamala ,  e  sono  cerio 
che  non  tarderete  ad  accorgervi  che  sJ  apre  innanzi  a 
voi  un  tiuuvo  campo  in  cui  potrete  rendervi  illustri.  Di 
g  à  m  due  guerre  voi  avete  potuto  conoscere  il  nstauratore 
della  vostia  patria,  e  gettar  le  Jonéumenta  della  gloria 
dell  isercito  polacco.  Non  dubito  che  jòr mando  voi, 
durante  la  presente  guerra',  nel  Grand  Esercito,  un  cor- 
po die  autsiu  potente  protettore  nomina  egli  stesso  cser-- 
cno  ai  Puloma ,  e  che  dee  decidere  della  sorte,  di  più 
milioni  di  Polacchi  nostri  compatrioti ,  non  abbiate  a 
illustrarvi  degni  de'  Francesi  co'  quali  combattiamo  .  co- 
me  pure   de'  progetti  che  Jacevano   già    da  tanto  tempo 


lingua  e  la  voce  de'  Polacchi  !  benedite  la  Provvidenza 
che  si  manifèsta  con  sì  chiari  segni  in  Napoleone  il 
Grande  .'  Il  suo  arrivo,  simile  al  sole  che  Ja  dileguare  i 
ghiacci,  ha  tolto  tutti  gli  ostacoli,  ed  ii  suo  benefico 
s°jfi°  >  inspirandoci  le  più  grandi  speranze,  ci  penetra  di 
riconoscenza.  Jn  virtù  dell'  ordine  del  giorno  del  i."  /«— 
gito  costituiti  per  governar  provvisionalmente  queste  con- 
trade ,  inviliamo  i  nostri  concittadini  a  parieapare  a'  no- 
stri sentimenti.  Fa  egli  d'  uopo  di  più  grandi  motivi  per 
rallegrarsi,  di  quello  che  sia  la  fortuna  di  sperar  di  ve- 
dere ristabilita  la  patria  ? 

Voi  sarete    testimoni    della   nostra    sollecitudine    in 
sollevarvi ,  e  diminuire  per  voi   le  sciagure    delta  guerra. 
J  sagrijizj  che  domanderemo  saranno  bene  scarsi  in  con- 
J rotilo  di    tutto  il    bene   di  cui  godrete,  Facciamo  dunque 
1  sap,  re    a  tutti    i   cittadini    che    noi    siamo    installati   per 
\Jormare  il  governo  provvisionale ,  e  gt  invitiamo  a  strin- 
gere con  noi  le  relazioni  necessarie. 

Firmati,  I  membri  della  Commissione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Cuxh.iven,    io  Luglio. 

Un  brich  da  guerra  nemico  si  è  arrenato  la  sera 
del  9  fuor  de'  passaggi  di  Neuvverk. 

Appena  fu  scoperto  questo  avvenimento  dalle  ve- 
dette ,  la  nostra  flottig  ia  fece  vela  per  impadronirsi 
del  bastimento.  Ma  siccome  il  vento  contrario  ritarda- 
va la  mai  eia  delie  nostre  cannoniere,  1'  equipaggio  del 
bastimento  arrenato  ebbe  tempo  di  scorgere  1  nostri 
movimenti,  di  metter  fuoco  al  brich  e  di  allontanarsi 
a  lorza  di  remi.  Poco  dopo  il  brich  saltò  in  aria  con 
fortissima  detonazione.  Si  congettura  che  questo  basti- 
mento portasse  munizioni  da  guerra,  il  che  rende- 
rebbe doppiamente  sensibile  la  perdita  dei  nemico. 

(  Estratto  dalla   Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  1 1  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Chenisberga  che  regna  una  gran- 
de costernazione  nella  Livonia ,  e  che  il  generale  russo 
Behr  che  vi  comanda,  è  stato  obbligato  ad  invitare 
gli  abitanti  a  non  perdersi  di  coraggio ,  ed  a  coope- 
rare 111  modo  efficace  alle  provvidenze  di  difesa  eh'  egli 
prescrive  per  ordine  supremo.  Si  assicura  in  fatti  che 
in  Livonia  ed  Estonia  si  vuol  procedere  ad  una  riso* 
luzione  estrema;  vale  a  dire ,  che  trattasi  di  fare  una 
specie  di  leva  generale  ,  e  d'  armare  senza  eccezione  , 
tutti  gli  abitanti;  ma  questi  non  sembrano  disposti  a 
prender  le  armi.  Del  resto ,  se  venisse  ordinato  un  ta* 


/'  oggetto  de'  nostri  voti,  e  che  cominciano  ora  ad  avere     le  aruamento  ,   non    si    vede   troppo    chiaro    quando  e 


come  sì  potrebbe  eseguirlo ,  perocché  1*  esercito  Trasce- 
se si  avanza  rapidamente,  e  sarà  probabilmente  in  Li- 
vonia  prima  che  si  possa  compiere  1'  organizzazione 
delle  milizie.  Si  lavora,  più  che  si  può,  ìn'tòrno  alle 
«pere  del  forte    di   Dunarnunde.  (  Gaz,  de  Frane?.  ) 

Del  14. 

L'  ii  di  questo  mese,  il  Principe  d'  Oranti  è 
partito  per  recarsi  a  Breslavia  per  la  via  di  Vogelsdorf. 

Giu3'.a  le  più  recenti  notizie  dell'  esercito,  1  quat- 
tro reggimenti  svizzeri  si  trovavano  ne'  contorni  di 
JVlarienwerder ,  poco  lungi  da  Dauzica. 

Nel  sito  ove  la  Dwina  ed  il  Nienien  sono  più  vi- 
cini ,  vale  a  dire  da  Dunaborgo  a  Kauen.  o  Kowno , 
la  distanza  d'  uno  di  questi  fiumi  all'  altro  è  di  20 
miglia  tedesche.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semeìino,  29  Giugno. 

Un  ordine  del  Senato  serviano  e  del  comandante 
*  in  capo  Czerni-Giorgio  ingiugne  a  tutti  i  distretti  del- 
la Servia  di  consegnare,  per  la  sussistenza  dell'eserci- 
to russo  in  Polonia ,  un  certo  numero  di  buoi  che 
passeranno  il  Danubio  a  Cladowa  per  andare  io  Va- 
lachia.  La  Servia  dee  consegnare  m  totale  5m.  buoi 
jcirca.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA, 

Vienna ,  i 1   Luglio. 

Tutti  i  militari  assenti  con   permissione    debbono, 
nessuno  eccettuato,  trovarsi  pel   io   agosto   ai    depositi 
de' loro  reggimenti.  Parlasi    pure    d'un   nuovo   recluta- 
mento che  non  tarderà  ad  esser  mandato  ad  effetto. 
(  Gazz.  di  Vienna.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

L'ammiraglio  Tschitschakoff,  comandante  in  capo 
l'esercito  del  Danubio,  è  stato  ultimamente  a  Jassì, 
e  quindi  è  ritornato  al  suo  quartier  generale  a  Bucha- 
rest.  Parecchi  corpi  di  truppe  russe  ritornano  nella 
Moldavia  ,  e  riprendono  le  stazioni  che  occupavano 
antecedeuternente    sul    Danubio. 

(  Gazz.  di  Vienna»  —  Moniteur,  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,   17  Luglio. 

La  legazione  russa  autorizzala  presso  il  Re  di 
Virtemberga  ha  abbandonata  la  nostra  città,  prenden- 
do la  via  di  Plochir-gen.  11  sig.  d'Alopeus  è  stato  fin 
gui  alla  testa  di  questa    legazione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Martigues  ,  9  Luglio. 

La  fregata  inglese  1'  Ardente  ,  che  incrocia  alle 
foci  del  Rodano  ,  aveva  spedita  jeri  una  nave  armata 
da  i5  uomini,  e  comandata  da  un  officiale  di  manna, 
per  prendere  della  sabbia  sovra  una  piccola  isola  vi- 
cina che  forma  il  passaggio  del  sud.  Dieci  di  questi 
marinai  erano  Amencaui  ,  stati  levati  a  forza  dagli 
Inglesi,  e  che,  avendo  giudicata  favorevole  1'  occasione 
per  ricuperare  la  loro  libertà  ,  si  erano  muniti  segre- 
tamente di  alcune  armi.  Subito  eh'  eglino  furono  a 
terra  ,  forzarono  l'officiale  a  rimbarcarsi  coi  5  uomini 
che  gli  rimanevano  ,  ed  a  raggiuguere  la  sua  fregala. 
Essi  hanno  dichiarato  che  restavano  ancora  a  bordo 
dell'  Ardente  52  de'  loro  compatrioti  ì  quali,  al  par 
di  loro  ,  erano  stati  levati  a  forza  per  servire  sopra 
bastimenti  inglesi.  (  Moniteur.  ) 

Amsterdam  ,   1 4  Luglio. 

L'  ukase  del  5i  dicembre  18  io  che  interrompeva 
le  relazioni  commerciali  tra  la  trancia  e  la  Russia  e 
che  vietava  1'  importazione  de'pauni  ,  delie  stoffe  di 
6ela  e  d'altre  merci  di  fabbrica  francese,  potrebbe  in- 
durre in  errore  alcune  persone ,  e  persuader  loro  che 
le  iuau> Iatture  di  panai,  seterie,  ecc.  fossero  floridissi- 
me in  Russia.  Basta  citar  qui  un  fatto  per  disingan- 
nar I;. 


'8»7 
i  s8o3  di  fare  un   Viàggio    interna     ■}   rannclo  ,    andò    A 
1  Itigìiilt erra    per    comperare    1    due    bastimenti    co'  quali 
{  dovei  lire  il  viaggio  ,  giacche    è    noto  che  non  si  co- 
struiscono bene  i  bastimenti   in  Russia.    A    Pictroborgo 
si  diedero  a  questi  bastimenti  i  nomi  Ne%va  (  nome  di 
ì\u.:u:i  notissimo  )  e  Na  lessa  (  speranza  );    ma  ciò  che 
è  più  notabile,  si  è  che  il  sig.  di  Krtaensiern  fece  fare 
tutti  gii  arnesi  de'  suoi  marina]  111  Inghilterra  per  aver 
buone  merci  per  un  lungo  viaggio. 

Lo  stesso  capitano  Krusenslern  coufessa  questi 
fatti  nell'introduzione  del  suo  viaggio,  pubblicata  uel'c 
lingue  russa  é  tedesca. 

Mi  pare  che  una  nazione  la  quale  non  ha  ancora 
buoni  costruttori  di  bastimenti  e  che  non  fabbrica 
buone  stoffe  per  uso  de'marinaj,  sia  ben  lontana  dal- 
l' esser  in  caso  d'occuparsi  di  fabbriche  di  sete  e  di 
porcellane. 

Perchè  mai  il  viaggio  di  Rrusenstern  non  è  egli 
tradotto  in  francese  ;'  Noi  ne  abbiamo  una  traduzione 
olandese.  Il  leale  marmajo  racconta  che  1'  amba^ciador 
russo,  da  esso  condotto  al  Giappone  ,  ne  è  stalo  ri- 
mandato, e  che  il  governo  giapponese  gli  avea  fatto 
dire  di  significare  ai  Russi  che  non  ispedissero  mai  nes- 
sun bastimento  in  un  porlo  del  Giappone. 

II  capitano  rende  conto  altresì  dei  disegni  del 
suo  governo  di  stabilite  un  commercio  marittimo  colia 
China  5  ma  si  sa  che  questo  progetto  non  è  stalo 
eseguito.  Pare  altrcVi  che  il  commercio  per  mezzo  di 
carovane  fra  i  Russi  ed  i  Chinesi  altre  volte  sì  impor- 
tante ,  sia  diminuito  sommamente  dachè  il  conte  Go- 
iawkin  nominato  ,  nel  1806  ,  ambasciadore  alla  China, 
è  stato  rimandato  ,  dopo  di  aver  passalo  di  alcune 
leghe  le  frontiere  ,  perchè  ricusò  di  conformarsi  al  ce- 
rimoniale che  gli  presentò  il  mandarino  speditogli  in- 
contro da  Pechino.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  25  Luglio. 

Le  golette  di  S.  M.  il  Monto  e  la  Rosa  hanno 
condotto  a  Bonifacio  (  isola  di  Corsica  ),  il  22  giugno, 
una  nave  a  5  alberi,  di  23»  tonnellate,  armata  di  4 
cannoni,  che  hanno  catturata  il  14  di  questo  mese. 
Il  20,  hanno  abbrucialo  un'altra  nave  di  5oo  tonnel- 
late, carica  di  grano  per  conto  degl'Inglesi:  questo 
carico  è  stimato  intorno  a  4ooni<  franchi. 

—  Un  corsale  di  Maone  si  era  impadronito,  ii  25 
giugno,  d'una  nave  uscita  da  Bastia,  con  un  carico 
di  grano  e  larina.  Lo  sciabecco  di  S.  M.  la  Sirena,  e 
li  Mouclie  N."  2i  avevano  subito  messo  alia  vela  per 
dar  la  caccia  al  detto  corsale.  Questi  legni  lo  hanno 
in  falti  ainarinato  alla  vista  del  1  orto  di  Bastia  ,  e  ve 
lo  hanno  introdotto  in  un  colla  sua  preda.  11  corsale 
è  armato  di  2  cannoni,  con  25  uomini    d'equipaggio. 

—  Due  divisioni  di  coorli  nazionali ,  ciascheduna  di 
12111.  uomini,  saranno  quanto  prima  formata  sulle  co- 
ste della  riviera  di  Genova.  Due  generali  divisionarj 
le  comanderanno  sotto  gli  ordini  immediati  del  Princi- 
pe govemator  generale  dei  dipartimenti  transalpini. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Atti  relativi  all'  organizzazione  della  Lituania. 
Online  del  giorno. 

Ali.  1.  Vi  sarà  un  governo  provvisionale  della  Li- 
tuania composto  di  7  membri  e  di  un  segretario  ge- 
nerale. 

2.  La  commissione  di  governo  provvisionale  della 
Lituania  sarà  incanì  aia  dell' amministrazione  delle  fi- 
nanze ,  (.'elle  sussistenze  ,  della  organizzazione  dello 
truppe  del  paese  ,  della  formazione  delle  guard  e  na- 
zionali e  della  gendarmeria. 

5.  Vi  sarà  un  commissario  imperiale  pres.-o  aia 
commissione  provvisionale  di  governo  della  Lituania. 

4.  I  governi  di  Vilna,  Grodno,  Minsk  e  Bialy- 
slock  saranno   amministrali,    ciascuno,    da    una    com- 


missione di  5  m.'::iibii  proseduia  da  u.i    mleudente. 
Quando  il  capitano  Krusenslern    iu  incaricato  nel  J  5.  Queste  commissioni  amministrative  sarau.osoiio 


8,S 
egli   ordini    de'ìa    .cnmnv$;.iooe    provvisionale     di    go- {  quattro  uditori  per  fav  le  fusioni  d'intendenti  ne' 


rorno  della  Lituania 

6  L'amministrazione  d'ogni  distrello  sarà  affidata 
od   ut:   viceprefetto. 

7.  Lt  città  d;  \'iliìa  avrà  un  podestà,  q'io't-i  ag- 
giunti ed  un  consiglio  municipale  composto  di  !2 
membri.  Questo  magistrato  sarà  incaricalo  dell'  ain- 
)n  •  islrazionc  de'beni  della  città,  della  vigilanza  sugli 
Stabilimenti  di  beneficenza  e  della  polizia   municipale, 

ti.  A  Vilna  si  formerà  una  guardia  nazionale  com- 
posta di  2  ballasi-'-.),   .li  ti  compagnie  per    ciascuno. 

Qi  està  guardia  nazionale  sarà  organizzala  come 
sirgue  : 

■  V, ■,7.i  maggiore:  i  comandante,  a  capi  di  battagho- 
rr  ,  3  •; ■. ianli  maggiori,  i  quj^tiermastroj  i  aju  tanti 
gotto!'!  ali,  ì  tamburino  maggióre,  5  mastri  opera), 
ì  :'  ..£0  inagrirne,  i  clnriwgo  ajutante  maggiore  ed 
H    i  u-ici.  Totale  ss?- 

Campasme ;  i  capitano,  i  luogotenente,  i  sottoluo- 
go pncrit'e,  i  sergente  maggióre,  4  sergenti,  i  cano- 
ra I  foriere  j  13  caporali;  j.  tamburini  e  100  soldati. 
Totale    iig. 

Porla   dei   due  ballar  lioni,    i45o  nomini. 

q  hi  ciascuno  de' governi  di  Vilna,  di  Grodno, 
Mimk  e  fì'Vys'ock  vi  sarà  una  gendarmeria  comandata 
da   un   loloiluèlló  che  avrà  sotto  i  suoi  ordini ,  cioè:qùei!i 


-  g°~ 
verni  di    Vilna,  Grodno,  Mmsiv  e   uiulysloe*.; 

5."  I  membrj  della  cotnmìssioue  amministrativa 
de  governi  di  Vilna,  d.  Grodno,  di  Minsk  e  di  Bw- 
lystock  ; 

4- 


4°  I  viceprefetti  dèi  distretti  di    Vilna; 

5.°  Il  podestà  della  città  di    Vilna,  gli  aggiunti  al 
podestà  ,  ed  i  membri  del  consiglio  municipale 

6.°  Il  comandante  della  guardia  nazionale  di  Vil- 
na, e  due  capobattaglioni  della  detta  guardia. 

—  Un  altro  decreto  imperiale,  dato  da  Vilna  il  3 
luglio,  stabilisce  la  formazione  d'un  3.°  reggimento  di 
cavalleggien  lancieri  polacchi  della  Guaraia.  Questo 
reggimento  sarà  composto  dj  5  squadroni  j  e  ciascun© 
squadrone  di  due    compagnie,  (  &jlr.  dai  Monitcur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITHli 

Venezia,  25  Luglio. 

Dopo   breve,    ma    penosi    malattia    d'  idrope  ,  h 

scorsa  notte  alle  9  ore  terminò  la  sua  brillante  carriera 

S.  E.  il  sig.  viceammiraglio    Villaret  Joyeusè ,    Grande 

Aquila   della   Legione    d'onore,  ecc.  ecc.,  governatore 

di   Venezia.    Questo  rispettabile    soggettò  ;  celebre  nei- 

il.    io nm  d:    Vilna  e  M  n-k.  due    capi    di    squadrone;     la    s'oria    di    Francia    per    gli    eminenti  posti  Aè    so* 

steune,  eperieiamose  sue  iuip-Sis  militari,  è  universal- 
mente compianto  non  meno  die  per  le  rare  qualità  che 
-   ogni  discetto  vi  sarà  una  compagnia  d>  getidar-  ?  qui  pure  lo  distinsero  nello  spazio  degli  undici  mesi  in 
ia  composta  di    1   capitalo  comandante t   1   capitano  j  cui  sostenne  il  cospicuo  suo  posto. 

(  Gior.  dipartirti,  deli'  Adriatico.  \ 
Milano  ,  28  Luglio. 

REGIO    ISTITUTO    IT Afl  1X0    VI   SCIENZE  , 
LETTERE     ED    ARTI. 

L'  adunanza  generale  del  R.°  Istituto  pel  giudizio 

,  degit  oggetti  d'industria  concorrenti    al   premio  essen- 

dosi    sciolta   giovedì    scorso    assai    tardi  ,     lasciò    poco 


P 
mena 

in  ^"<  ■■••.do.  1  luogotenente  in  primo,  2  luogotenenti  in 
.fecondo,  1  maresciallo  d'alloggi  c?po ,  4  marescialli 
<■>  ad  eg»,  16  bcgadieri;,  80  gendarmi  volon.arj  ,  un 
tienili,  tue-. e  :  in   tut'.o  di    107    uomini, 

10.    Il    colonnello    della    gendarmeria    risederà    nel 
capoluogo  del  governo.  La  residenza  degli  ufficiali  e  la 
posiz  onc    lei. e  bngte  sarao   o  determinate  dalia    com-  j  d 
ini 


s>pòe   provvisionale  del  governo  della  Lituania.  j  dosi    s 

li.  (i'.i  uiiiciaìi  ,  sottufficiali  e  volontar]    gendarmi  I  spazio 


alle  consuete  occupazioni  della  classe  di  lettera 
saranno  presi  fra  1  gentiluomini  propnetarj  dei  disti  et-  |  ed  arti  liberali.  Ciò  nulla  ostante  ii  sig.  B.amonti  ebbe 
to;  •  e.suno  pptrà  dispensarcene.  Gii  uliiciah  saranno  |  tempo  di  leggere  una  porzione  di  una  sua  Memoria, 
Dominati  dalla  commissione  provvisionale  del  goVemo  ;  che  ha  per  titolo:  Progetto  d'  una  storia  della  filosofia, 
della  Lituania;  ed  i  sottufficiali    e    gendarmi    vplofltatj  .e  dopo    di    lui   il    sig.    Venini    continuò   la    lettura  uel 


ciade  còmmrssioni  amministrative  de'goverm   di    Vibia,  1 
Orodno,   Mm  fc  e  BiaJystock. 

li.  La  divisa  delia  gendarmeria  sarà  quelli  po- 
lacca. 

li.  La  gendarmeria  farà  il  servizio  di  poiiz'a,  daià 
ca3n  forte  all'  autor  là  pubblica;  arresterà  gli  sbandali 
e  i  disertori  ,  di  qualunque  esercito. 

il  nostro  ordine  del  giorno,    in    data    del  giugno 

scorso,  s*ià  pubblicato  in  ogni  governo,  e    quindi    vi 
gì  stabilirà  una  commissione    militare. 

i5.  Il  maggior  generale  uc  mi  nera  uu  ulficial  ge- 
nerale o  supenore,  lrancese  o  polacco,  delle  truppe  di 
linea,  per  comandare  iu  ogni  governo.  Egli  avià  sotto 
rn  suoi  ordini  le  guardie  nazionali,  'a  gendarmeria  e  le 
trunpe  «lei   paese. 

Dai  quartier  generale  imperiale  di  V'Uia,  il  1.° 
ìufiiso    itiut. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Ordine  del  giorno. 

Art.  1.  Sono  nominati  membri  della  commissione 
provvisionale  del  governo  delia  Lituania  ì  signori  Sol- 
imi ,  ex- malescia'1  lo  di  L'fua:.ia,  Carlo  Prozor_,  Giu- 
seppe S'eialvovvski ,  il  Principe  Alessandro  Sapicua,  il 
cotte   liancesco  Telski. 

2.  il  sig.  rvoss&kovvjki ,  membro  onorario  de!'  Uni- 
versi à  d'  Vilna,  è  uoimualo  segretario  generale  di 
questa  commissione. 

Dai  quarlier    generale    imperiale   di    Vilna,    il    i." 

*'lgllO     l8l3. 

Firmato f  NAPOLEONE, 
(  Munitfiur.  ) 


trattato  sulla  poesia  lirica,  di  cui  si  e  reso  conto  al 
n.°   ic)7  di  questo  Giornale. 

iNeha  prima  Memoria  comincia  il  sig.  Biamonti 
dati  enumerare  le  qualità  che,  sccome  sono  des:de;a»- 
bili  in  ludi  gli  storici,  molto  più  sarebbero  in  cui  si 
accingesse  a  stendere  !a  stona  dei!'  umano  sapere. 

Posti  questi  principj,  l'autore  ns.ile  fino  alla  più 
remota  antichità^  e  spiega  la  iormazione  del  primo  lin- 
guaggio degli  uomini,  che  lutto  doveva  essere^  simbo- 
lico ed  allegorico  e  per  cosi  dir  pittoresco,  Dai  simboli 
poi  e  dalle  allegorie  vedo  egli  nascere  f  arte  poetica: 
della  qual  origine  una  prova  ei  rinviene  nelia  poesia 
d'  Omero,  che  assai  più  di  quella  de'  poeti  posteriori 
avvicinasi  alia  pittura. 

L'  autore  pose  line  alla  prima  parte  di  q  reste  suo 
lavoro  colla  promessa  di  da  e  in  altra  occasione  un 
saggio  della  stona  di  cui  si  tratta,  prendendo  per  sog- 
getto la  filosofia  di  Puiagora. 

Giovedì  prossimo  non  si  tiene  adunai  za  a  norma 
del  regolamento  da  nessun^  .le. .e  cU,.,.  dell'  1  ittutd 
reale.  Sé  alcuna  se  ne  lena  i.ti  seguente  agosto,  alia 
quale  possano  essere  ammesse  a,.cac  ie  parsone  non 
allenenti  ali'  Istituto,  il  può»;, co  ne  .^aià  in  tempo- 
avvertito. 


JV.  B.  Nel  Giornale  a^jeri,  u;  y  uh.  ,  col  r.ma  .  liu.  3S, 
in  luogo  di  ±\ihiii  Sojia  leggaci  Jabia  .-,. jm  ;  e  più  giù  I  ...  :. 
in  luogo  di  Ztfinboui  i.au'rà  ,  jibU  .  ecc. ,  leggìi  Ztubbont 
Luura  ,  nipote  ,  ecc 


R-"  Tem.,o  A.LLA  ÓCALA     .    Commedianti  ordinar]  itali,.*. 
i^i  r  ,t  presumila. 


di  S.  M    dararii  o   e... 


!'•       1      Amo    ALLA    C-,     Ou 


sica  1  nemici  generosi,  con  b^llo 

Ti 


&i   recita  1'  opera  in  wìi 


AT   0    .1     S,     UADKGO    t  .■      Si     recitano  in   musica   du,.- 
farse  intitolate,  1    una  x   concorrenti   alle    nozze,    l    .dira    tilt 


S.  M.  ì.  e  R.   con  separati  decreti  dati  dal    qua. 
jier   generale  di  Vi  ini  ba  nominato^ 

!.»  iJue   nuovi   membri    piovvisioqaini^nte    aggiunti  :"""""'  ^""^'  -■  '"  h  - 
alla  cemmissioóe  po.vis-onic  del  gove.no  a,  Littma;  !  r^T^ZZTJjoZ^  ^  '^  P'™  " 

2e  li  barone  Bignon  m  cou  missano  imperiale  presso  j . 

la    fletta    commissione  \   »gli    avrà   ootto   1   suoi   o:4:oi  \  tylikup x  dalla  tipografìa --di  Federico  AcTeuj»  " 
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G  I  O 


E  N  A  L  E    I  T  A.  L  I  à  N  Q 


MaJLKOj  Gioyfedi,  ju  Luglio  i3i2. 


^liegi  ibiéhé**-**** 


i^qMtiiAf  c"w-,e»..«-«  ■  c-*«*«r*fi> 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


mrrm     *  -iar-<vrv&ait 


mmt  jJ  .  .v  t'jww— '  'v»  "*•>  «mmrwmQ 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli,   io  Giugno. 

.Al  6  arrivò  qui  un  corriere  dal  campo  del  grarl- 
vìsire ,  e  sub.'io  dopo  si  sporse  la  voce  eh'  era  cori- 
chiusa  la  pace  colla  Russia.  Il  puLblico  s'  aspettava  ad 
ogni  momento  la  pubblicazione  di  questo  avvenimento. 
1  membri  più  distinti  del  divano  si  tono  radunali  di- 
verse volte  ;  ma  sic*  ome  finora  non  è  stato  pubblicato 
culla  a  questo  proposito,  pare  certo  che  il  Gransigtto- 
re,  la  cui  fermezza  s'  accresce  in  proporzione  che  più 
critiche  sono  le  circostanze,    non  abbia  trovate  accet- 


(  Statesman.  ) 

Camera    de'  Comoni. 

Seduta  del  *4    luglio. 

&  onorevole  sig.  Hubert  fa  menzione  di  una  co- 
municazione eh'  è  stata  fatta  giovedì  scorso  al  gover- 
no di  S.  M.  dal  ministro  d'Ambii. a  di  alcuni  docu- 
menti i  quali  provano  che  i  uecreti  di  l!1  mi  e  di 
Berlino  sono  stali  nvocati  efifettivamente,  e  che  dopo 
«uesta  rivocazione  non  è  più  stato  condannato  alcun  ba- 
s amento;  e  soggiunge  che  a  questa  comunicazione  an- 
dava unila  la  domanda  di  partecipare  questi  documenti 
,-d  giudice  dell'alta  corte  dell'ammiragliato,  onde  po- 
ter ricorrere  ad  esso  per  la  decisione  de' casi  in  cui 
trovatisi  varj  riclamanti  presso  questa  corte,  e  doma»» 


tabiii    le    condizioni  della  pace.    Ciò  che  convalida  una  ■ 

r  .  .  da  quindi    al    nobile    lord    se    questa    comunicazione    e 

simile  opinione  si  è  l'attivila  colla  cuole  si  continuano  j  .  ,, 

r  .  ,     .  ...  |  stata  ricevuta,  e  se  stata  trasmessa  alla  corte  deli  ani» 

eh  apparecchi  militari.    Il  canale  è  peno  di  bastimenti  !  ,. 

B       J  r  r  m  ragliato. 

sui    quali    vedesi    inalberata    la    bandiera  ideile    truppe  ;  t  .  ,  ,  i        i        •         •      •.  .•     1  i 

Lord   Castlereagh    risponde    clic    ì    casi    citati    dal 


asiatiche    ch^    fissano   in   Europa.    Le  truppe  che  i  Od 


\  sig.  Hubert  debbono  esser  decisi    dalla    corte   dell' am- 


«arlono  immediatamente  per  recarsi  sul  Basso-Danubio,  ;  , .  .  ,  ,        t.  » 

*  ...  [ni  vagliato,  secondo  l  interpretazione  dell  ordine  del  2i 

saranno  messe  a  bordo  de'  vascelli  da  guerra,    e    ira-  f  .  ......  ,         ,.        ,.   .    . 

t.; .  in  cui  fu  dichiarato  che  j»1i  ordini  del  consiglio 


.•.portate  a  Varna.  (  Juur.  de  L'  l'imp.  j 

Inghilterra; 

Londra  ,    i  (ì    Luglio. 
(  Morti  mg  Chroniclc.  ) 

Una  lettera  particolare  di  Cadice,  del  20  giugno, 
annunzia  che  gli  Spagnuoh  hanno  ricusato  di  ricevere 
i  nostri  commssarj  nell'America  meridonale;  si  crede 
quindi  che  il  Grampus ,  su  cui  erausi  imbarcati  in  In- 
ghilterra, li  ricondurrà  indietro  immediatamente. 
(  Times.  ) 
Il  commercio  è  nel  massimo  languore  a  Cadice. 
II  prezzo  della  farina  è  di  1  cj  piastre  al  barile.  Il  cam- 
bio è  a  49  '&*.  Erano  giunti  due  pachebotti  dall'In- 
ghilterra. 

Algezira,  i5  giugno.  —  Il  quartier  generale  del- 
la nostra  7. a  divisione  è  a  Los  Barrios.  La  2.a  divisio- 
ne è  a  S.  Rocco  unitamente  a  tutta  la  cavalleria;  la 
colonna  mobile  trovasi  nella  valle  di  Malaga.  Il  nemi- 
co occupa  tuttora  le  sue  posizioni  a  Bornos  ad  a  Villa- 
Martin. 

Cadice,  18  giugno.  —  Le  cortes  hanno  fatto  un 
decreto  in  cui  viene  minutamente  determinalo  il  modo 
d'applicare  ai  bisogni  dello  Stato  quella  ;porzione 
di  decime  che  non  fosse  necessaria  pel  mantenimento 
di  quelli  che  ne  godono.  Questa  disposizione  e  estesa 
a  tutta  la  Penisola  ed  alle  isole  adiacenti.  Le  Giunte 
determineranno  le  quote,  e  gl'intendenti  le  erigeranno. 


"cesserebbero  d'essere  in  vigore  t  sto-  dia  i  deoeli  di 
Berlino  e  di  Milano  fossero  generalmente  e  tòta' mente 
rivocati.  Alla  corte  dell' ammiragliato  toccava  decìdere 
se  la  rivocazione  sn  menzionata  era  assoluta  0  no.  li  vero 
che  nella  setlimarra  scorsa  egli  ha  ricevuto  una  comu- 
nica/.ione  dal  ministro  d'  America  simile  a  quinto  è 
stato  ora  annunziato  dal  sig.  Hubert  ;  ma  ciò  non  ostan- 
te vedesi  ad  evidenza  che  i  reclamimi  innanzi  alla 
corte  dell'ammiragliato  hanno  lo  stesso  mezzo  di  sot- 
toporre alla  corte  i  documenti  in  quistione ,  come  se 
fossero  passati  per  le  mani  del  governo  inglese. 

Il  sig.  Hubert  rr-plica  che  la  quistione  meritava 
d'esser  considerata  più  minutamente  di  quello  che  non 
facea  il  nobiie  lord;  e  giacché  gli  ordini  del  consiglio 
baino  il  carattere  di  rappresaglie,  essi  debbouo  cssef 
dichiarati  nulli  e  di  nessun  effetto  in  caso  della  rivoca- 
zione  dei  decreti  francesi.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Del  18. 

Alcune  lettere  d'  Anholt  annunziano  che  la  vi- 
cinanza de'  Francesi  aveva  eccitato  il  più  granfe  spa- 
vento a  Licbau,  e  che  i  negozianti  s'occupavano  ad 
imbarcare  iu  fretta  le  loro  merci  per  trasportarle  a 
Pernau,  vicino  a  Riga.  Un  primo  convoglio  è  arrivato 
a  Cronstadt.  Si  annunzia  pure  1"  arrivo  a  CronstadP 
di  parecchie  navi  appartenenti  ad  un  secondo  couvo- 
,'  o.  [I  cambio  a  Pietroburgo  era  segnato  a  1  »  7/8  a 
1.5.  Vi  è    stato   di    nuovo    uu,  incendio    ad    Arcangelo* 


B5é 

Fra  g'i  eilfìT)  cftns'urnati  trovatisi  i   magazzini   del  sig. 
Brants,  contenevi  per  Boom,  rubli  in  zucchero. 

(  Moniteur.  ) 

Estratto  di  lettera  scritta  da  Cadice  il  20  giugno  1812. 
I  Francesi  hanno  innalzata  una  nuova  batteria  di 
mortai  d' una  (orma  particolare ,  le  cui  bombe  colpi- 
scono tutte  le  parti  della  città.  Il  Duca  dell' Infantado 
ha  non  pertanto  dato  ordine  a  tutte  le  scialuppe  can- 
noniere spagnuole  di  ancorarsi  presso  alle  batterie  fran- 
cesi, allorché  le  vedranno  far  fuoco  ;  e  di  non  abban- 
donare la  loro  stazione  senz'averne  ricevuto  il  coman- 
do. Dove  una  scialuppa  coli  a  fondo ,  o  le  avvenga 
gualche  altro  sinistro,  un'altra  si  starà  ognor  pronta 
e  raccogliere  gli  uomini  al  suo  bordo ,  od  a  recar  loro 
de' soccorsi.  Quest'ordine  potrebbe  produrre  qualche 
vantaggio,  ma  secondo  il  solito  non  verrà  eseguito: 
egli  è  cosa  scandalosa  il  veder  qui  per  lo  meno  ioni» 
oziosi  che  passeggiano  colle  mani  alla  cintola,  mentre 
«he  sulla  costa  opposta  i  Francesi ,  il  cui  numero  non 
ascende  pure  a  5ra.  uomini,  ergono  tutti  i  giorni  nuo- 
ve batterie:  essi  aprirono,  mercoledì,  una  nuova  bat- 
teria di  5  mortai ,  una  cui  bomba  cadde  sulla  testa 
d' un  uomo  e  lo  sfracellò.  Tale  è  la  nostra  situazione 
presente.  Tutte  le  volte  che  i  Francesi  fanno  fuoco» 
ognuno  può  aspettarsi  di  veder  arrivare  la  sua  ultima 
ora  intanto  che  passeggia  per  le  vie.  (  Gaz,  de  France.) 

Estratto  d'  una  lettera  di  Georgeton ,  5  giugno. 

Ho  saputo  oggi  eh  è  stato  determinato,  nella  Ca- 
ldera de'  h appresene auli,  con  una  maggiorità  di  79  voti 
contro  49  t    di    spedir    lettere    di    msreo  ,    e  d'entrare 
immediatamente  in  una  guer:a    offensiva.  (  Idem.  ) 
LITUANIA. 
Vilna  t   1 1   Luglio. 
La  Commissione  di  governo  ha  fatto  pubblicare  il 
(seguente  proclama  in  data  del  7  corrente: 

Cittadini ,  Proprietarj ,  la  patria  sta  per  risorgere. 
jVoi  siete  la  parte  più  numerosa  de  suoi  figli.  Il  nostro 
proclama  generale  comprende  gl'interessi  di  lutti j  ma  noi 
vogliamo  dirigerci  in  più  particolar  modo  a  voi.  Non  vi 
scoraggiscano  alcuni  disordini ,  conseguenze  inevitabili 
<ie//«  guerra,  e  clic  ,  secondo  l' istessa  espressione  del- 
l'augusto nostro  liberatore ,  disonorano  que1  che  li  coni' 
mettono;  né  intralcino  soprattutto  l 'organizzazione  delie 
sussistenze. 

Si  sono  dati  ctsgti  ordini  a  varie  colonna  mobili  per 
ìscoprire  ed  arrestare  quelli  che  turbassero  I  ordine  pub- 
Llico.  Una  commissione  giusta  e  severa  ed  i  gendarmi 
che  s' organizzano  porranno  finalmente  un  riparo  al  ma- 
te. Restatevi  dunque  tranquilli  alle  case  vostre  ;  radunate 
ì  contadini  dispersi;  dite  ad  essi  che  la  loro  vera  desii- 
nazione  è  di  coltivar  la  terra  e  di  compiere  i  doveri  ad 
essi  prescritti.  I  viceprefetti  ed  impiegati  nei  distretti,  gli 
ecclesiastici  e  secolari,  e  in  generale  lutti  i  proprietarj  e 
la  classe  più  illuminala  nelle  campagne  debbono  adope- 
rarsi con  agni  loro  mezzo  per  far  eseguire  questo  ordine. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 
—  La  stessa  commissione  ha  diretto  quest'  altro  prc* 
clama,  in  data  del  7  corrente,  a!  clero  della  diocesi  di 
>'ilna  : 

/  principi  delìa  religione  che  profèssa  il  porofa  di  ? 


Lituania  sonò  abbastanza  conosciuti.  Il  clero  saggio  ed 
illuminato  ha  sapulo  inculcarglieli.  Il  governo  provvisio- 
nale non  saprebbe  come  meglio  annunziare  ai  popoli  il 
beneficio  del  Gran  Napoleone,  clic  la  Provvidenza  ha 
condotto  in  Lituania,  né  scegliere  un  miglior  mezzo  per 
far  ad  essi  conoscer  il  miglioramento  della  loro  sorte , 
quanto  affidando  al  clero  questo  grande  interesse.  Noi 
ordiniam  quindi  che  venga  adunalo  il  popolo  perchè  ren- 
da grazie  all'  Ecerno ,  il  quale  si  è  degnato  di  mandarci 
il  salvatore  della  Polonia ,  e  perchè  invochi  la  divina  as- 
sistenza per  la  prosperità  delle  sue  armi.  Il  clero  cercherà 
poscia  di  mantener  vive  le  buone  disposizioni  del  popolo. 
Sostenuto  dalia  >  eligione  e  dalle  sue  dottrine,  continui  egli 
ad  occuparsi  de  lavori  d1  agricoltura.  I  contadini  non  deb- 
bono desistere  per  la  menoma  parte  dai  loro  doveri;; 
dall' esecuzion  di  questi  dipende  la  loro  conservazione,  li 
loro  prosperità!  Dal? abbondanza  delle  messi  riconosca- 
no f  evidente  assistenza  deila  Provvidenza  a  favor  dì 
Napoleone  il  Grande.  Facciano  pacificai nenie  il  ricollo 
come  si  fa  d' ordinario  ;  le  circostanze  presenti  esigono 
anzi  un  nuovo  zelo ,  né  si  può  dubitare  ,  attese  le  loro 
attuali  disposizioni ,  chi  essi  non  si  diano  premura  di 
mostrarsi  sempre  pieni  dell'  isfessO  amore  pel  bene  della 
patria.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga,  29  Giugno. 

I  cosacchi  del  geuerale  Piatovv  eh'  erano  sulle  no* 
stre  frontiere,  sono  stati  rilevali  dai  Cosacchi  d'Irkutz. 

II  generale  Thomasow,  comandante  il  5.°  corpo 
di  riserva  russo,  è  arrivato  a  Luk.  Si  lavora  intorno 
alle  fortificazioni  di  Chotzym. 

Riceviam  la  notizia  che  i  Piassi,    fia  da!    ao  giu- 
gno, hanno  chiusi  interamente  i  passaggi  sulle  frontie- 
re della  Moldavia,  e  che  nou  lasciano    passar  nessuno* 
Si  pretende  che  ricominci   la    gueira  sul  Danubio.  Si  è 
fatta     ultimamente    in   Moldavia    uaa    requisizione     dì 
75oom.  pudì  di  fieno.  (  Jour,  de  l    Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,  29  Giugno. 
Già  da  ben  oltre  un  anno    il    governo ,    a   motivo 
delle  politiche  circostanze,  avea  date  le  più  severe  di* 
sposizioui  per  impedire  1'  esortazione    di    tutti  gli  og- 
getti    che    haon©   rapporto    co'   bisogni    della  guerra  j 
quindi    i    Serviani  ,    mancando    degli   oggetti  necessarj 
per  le  munizioni  ,  furono  obbligati  a  procacciarseli  col 
commercio  della  VaSachia  ,    e   presentemente   si   lavora 
con  grande  attività  a  preparar    munizioni.    In  generale 
si  fauno  in  tutta  la  Servia  preparamenti  guerreschi  ,  e 
ogni  dì  gli  uomini  vi  si    esercitano    al    maneggio  delle 
armi.    Pochi   giorni   sono   i    Serviani  ,    uniti   ai  Russi  , 
hanno  eseguito,  sul  monte  di  Mokro-»Luk  presso  a  Bel- 
grado ,  grandi  evoluzioni.  (  Idem,  ) 

GRANDUCATO  DI   VIRTZBORGO. 
Vittzborgo  ,  16  Luglio. 
Oggi  ,  a  5  ore  del  mattino  ,    S.  A.  I.  I'  Arciduca 
Granduca  è  partito  per  Toep'itz.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Bamberga  ,  16  Luglio. 
Oggi,  sul  mezzodì,  è  qui  giunta  S.  A.  I.  il  Gran- 
duca di  Virlzborgo.  Pranzato  eh'  ebbe  ,  questo  Princi- 
pe se  ne  partì  per  recarsi  da  Bayreuth  a  Toeplitz. 

t(  Jour.  di  V  Emp.  t 


&RANDTJCATO  DI  BÀEEN. 

Carlsruhe  ,   16  Luglio. 
La  corte  ha  preso  il  lutto  srno    dall'  altrieri  e  per 
io  giorni  a  motivo  della  morte  della  Principessa  Lui- 
gia  Maria    di    Nassau  ,    sorella    di    S.    A.   madama    la 
margravia  Federico  di  Baden.  (  Monileur.  ) 
REGNO  DI    V1RTEMBERGA. 
Stocarda  ,    i8    Luglio. 
Le    notizie    che   ci    pervengono    dal   nostro    corpo 
d'esercito  sono  soddisfaccntissime.  Egli  è    abbondaate- 
te  provvisto,  e  le  truppe   non   si    risentono    delle   loro 
fatiche.  La  nostra  fanteria  t'orma    la    25. a  divisione   del 
5.*  corpo  del  Grand'  Esercito,    con   cui   passò    il    Nie- 
iaen  il  25  giugno,  dopo  d'aver  seguita  la  grande  stra- 
da militare  di  Posnania,  Thorn,  Stràsborgo  e  Hohein- 
stein.  Il  Principe  reale  che  la  comanda,  e  che   non    si 
■è  mai  separata  da  essa  un    solo  istante,  gode  ottima 
salute.  (  Gaz.  de-  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi,  24  Luglio. 
S».   M.    1'  Imperatrice  è  venuta   T  altrieri    a   Parigi 
jper  fare  una  visita  a  S.  M.  la  Regina   di  Spagna. 

{  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Lhorno,  24  Luglio. 
S.  A.  I.  e  R.  Madama  la  Granduchessa    di  Toscana 
giunse  io   questa  città  il   di   20    corrente  a  e)  ore   della 
isera,  e  andò    a    smontare     a    un   suo    delizioso    casino 
presso  i  sobborghi  di  questa  città. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Mediterraneo.  ) 
PRINCIPATO  DI  NEUCHATEL. 
Costanza  ,   1 0  Luglio. 
Il  vicariato    generale    di  questa    diocesi  ha  propo- 
sto un  premio  per  la  soluzione  de'  seguenti    quesiti  : 

i.°  Qual  era  lo  stato  della  morale  e  della  religio- 
ne nelle  varie  classi  degli  abitanti  della  Germania, 
compresavi  la  Svizzera,  nei  secoli  scorsi  dopo  lo  stabi- 
limento del  Cristianesimo  ,  e  quale  influenza  ebbero 
le  istituzioni  ecclesiastiche  sulla  morale  in  ciascuna  di 
queste  diverse  epoche  2 

2."  In  che  cosa  consistevano  ,  a  queste  istcsse 
epoche  in  Germania,  il  culto  pubblico  e  1'  istruzione 
religiosa  per  rispstco  alla  gioventù  ed  all'  età  matura  , 
sì  pel  fondo  come  per  la  forma  esterna? 

Il  premio  sarà  di  5o  ducati  per  quella  disserta- 
zione che  scioglierà  meglio  questi  due  quesit;.  Anche 
le  altre  dissertazioni  che  si  distingueranno  verranno 
ricompensate.  £  Jour.  de  Paris.  ) 

REGiNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,  vj  Luglio. 
Le  bolle  notti  di  estate  e  la  calma  apparente  in 
cui  resi  a  in  queste  momento  il  Vesuvio,  chiamano  gior- 
nalmente uno  quantità  di  curiosi  su  questa  terribile 
montagna.  Dalle  osservazioni  fatte  in  tale  occasione  sem- 
ine, però  che  essa  sia  ora  pmechè  mai  in  azione  ,  ma 
che  questa  sia  straordinariamente  lenta  e  ristretta  ncl- 
Luerno  dei  cono.  Per  avvertirci  infatti  della  sua  attività, 
«juelf  immensa  fucina  fa  sentire  d'intorno  di  tempo  :n 
tempo  orribili  delazioni ,  accompagnate  dall'  esplosio- 
ne dt  materie  volcaaiche  ,  che,  spinte  con  poca  forza, 
non  <  adono  quasi  sempre  ohe  nel  solo  cmejfc:  In  jueslo 
stato    di    cose,    senza    essere  il  terrore  del+ts  campagne 


sottoposte  \  il  Vesuvio  presenta  vn  ampio 
cui  la  più  viva  immaginazione  de'  poeti  sarebbe  ine- 
guale a  dipingere.  Nulla  di  più  grande  ài\  suo  cratere 
infiammato  visto  nel  suo  interno  ,  ove  r.elf  unione  di 
tanti  fenomeni  diversi  T  osservatore  più  indifferente 
rimane  immancabilmente  sospreso  dalia  pompa  maesto- 
sa che  vi  spiega  la  natura  in  tuUa  la  sua  forza. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
r— rnrffi^^^frlt  11  in  -, 

NOTIZIE  INTERNE 


REGNO  D'ITALIA. 
ancona  ,  16  Luglio. 
Dal  dì  io  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giunti 
in  questo  porto  27  ic^ni  mercantili  di  varie  grandez* 
ze,  provegnenti  da  Venezia,  Cesenatico,  Ponte  lago- 
scuro,  Mesola,  Pesaro,  Gulvano,  Lusin  Piccolo,  Se- 
benico,  Zea,  Fiumicino,  Ptagusa,  Ravenna,  Sinigaglia, 
Corfù  j  Trieste ,  e  carichi  di  diverse  derrate. 

(  Giornale  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Milano  ,  29  Luglio. 

MINISTERO       DELI.'      INTERNO. 

zti  luglio  1812. 

Per  assecondare  i  desiderj  espressi  dal  sig.  cav. 
Vincenzo  Monti,  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  in- 
terno trasmise  al  Reale  Istituto  italiano  uà  esemplare 
della  seconda  edizione,  fatta  dal  detto  r;oeta  eoa  va- 
riazioni, della  sua  versione  deli'  Iliade  d'  Omero  ,  ac- 
ciocché fosse  esaminata  da  una  speciale  commissione. 

Questa  pronunciò  sul  merito  dell'operali  giudizio, 
che  appariste  dal  seguente  rapporto, 

«  La    traduzione   dell'  Iliade    d'  Omero    pubblicata   dal  sic. 

o 

cavaliere  Monti  ,  nostro  inclito  collega  ,  ottenne  g  à  si  solcane 
applauso  e  sì  larghi  eliconi]  dai  ..lotti  d'  Italia  ed  anche  dagli 
esteri  ,  che  cembra  non  abbisognare  d'  altro  speciale  giudizio. 
£  pertanto  bea  aggradevole  per  noi  V  eccitamento  datone  di 
proferire  su  d'  essa  il  nostro  avviso  ,  tanto  più  che  Lede  divie- 
ne il  lodare   un  lavoro  generalmente  stimato  lodevole. 

»    Se  si  voglia  riguardarlo  dal  iato     della     fedeltà    all'origi- 
nale, messe  da  parte  le  qimtiori  e  le  opinioni  diverse  sul    me- 
todo di  tradurre  ,  che  tante  ne  mossero  e  critici  e  filosofi  ,    noi 
francamente  asseriamo    che     il    nostro    vóTgirizz'àtórè  ha   saputa 
tenersi    aderente     al    testo    letterale  ogni  qualvolta  l  indole  della 
nostra  lingua  e  della  italiana  poesia  gìtel  consentiva,  c'frequeu- 
temente    poi    colla    discreta  libertà  da  Virgilio    adottala     e    dal 
Caro  sovente  seguita,  (  sebbene,  non  senza  lode.,  per  lo  più  por- 
tata coraggiosamente  a  più  largo  ..online  )    potè     sa    non    colia 
stessa    moneta  ,    con    altre    di    buon  conio  darne  il  valore  ed  il 
prezzo  de'  vocaboli  ,  delle  frasi  e  della  elocuzione  d'  òmero.  È 
di  questa  libertà  medesima  ,     permessa  ed  approvata     o«ni     volta 
che  se  ne  taccia  buon  uso  ,  egli  s'  è  valso  soltanto  quando    ve^ 
cieva  che  utile  diveniva  a  rendere  acconciaménte   le    bellezze  e  i 
ptegl  dell'originale,  i  quali  mal  potevano  da  una  servile  tradu- 
zione ricopiarsi.   Molta  poi  ra  e  degna  di  buon  poeta  1'  avvedutezza 
eoa  che  ,    giovandosi    della     pieghevolezza  della  nostra  lingua  e 
dù  metro  del  verso  sciolto  ,   senza  cangiar  di  molto    le    parole  , 
ripetè  con  altr'  ordine  ,  ma  colla  medesima  esattezza,  amba*.      ( 
e  discorsi  che  nel   greco  tono  replicati  senza  vermi   cangiami 
to  ;  lo  che,  serbando  i'  Omerica  semplicità  ,  ne  llbua  da  qa.   14 
naja  che  le  orecchie  nostre  provano  udendo    mia    spesso  la 
ripetizione  4e'  medesimi  versi  nella  medesima  collocazione. 

>  Mi.  ciò  che  più  si  imur.ira  nel  nostro  poeta  traduttore,  4 
preferenza  di  tanti  che  il  precedettero,  si  e'  l'ingegno  e  Parie  da, 
lui  posta  in  opeia  per  trasfondere  nell'idioma  ualuuo  il  uerb  . , 
9- le  grazie  eà  coioti  del  p*J«i  det  poèti.    IV  r*oi   versi  gujt    - 


£io  Omero  ,  sentiamo  h  L ■:  Mia  ina  §l(Squjaua ,  vagiamo 
la  v.  ina  ,  la  grandezz.*  o  la  delicatezza  dej}e  sue  iuirpgini , 
d'Ilo  suo  descrizioni,  de*  grandi  quadri  elio  ad  ogni  istante  ne 
presenta    con    lama    ricchezza    e    varietà  da  (Inscrìver  JoniÌQ   a 

tulio  i'unhcrso,  e  sempre  mercè  di  uno  siilo  véramente  pudico  , 

au.iiio   a 


saccheggia  Omero)  ma  j?cr  intimo  sentimento  risvegliato  in  essi 
da  questa  nubil  versione  ,  giudicare  de' pregi  sovrani  del  greco 
Cantore, 

»   Concluderemo  pertanto  col  proporre    che    siffatto  lavoro 

deliba     por    1'  utilità    de  giovanetti    studiosi    della  poetica  facoltà 

all'Argomento  e  alla  circostanza,  ora  piano,    ora  subii-  j  essere    nelle    scuole    diffuso  ,    acciocché    si   possa  assaporare  la 


dolcezza  di  quel  sommo  maestro  cui  le  muse  lattar  più  eh' ah  ri 
mai,  e  comi- renderne  il  bello,  il  semplice,  il  maestoso  sino  a 
quel  segno  cui  si  può  aggiugnere  colla  scorta  d'una  fedele.» 
elegante  e  veramente  poetica  versione  italiana. 

a  Sott. ,  i  s'gg.  Rossi  ,  Lamberti  ,  Araldi. 
»   Ver  copia  conforme  , 
a   II  vicesegretario  del  lleale  Istituto  italiano  , 
»  Sott-,  Carlini.  » 

Conscguentemente  a  si  ooorevole  testimoniarifca 
renduta  all'  opera  del  sig.  Monti,  il  sig.  conte  mini- 
stro dell'interno  ordinò  alla  direzione  generale  di  pub- 
blica istruzione  di  acquistarne  parecchi  esemplari  per 
le  biblioteche  dipartimentali  e  per  la  distribuzione  dei 
premj  ne'  licei  ,•  come  pure  di  raccomandarla  come 
proficua  agli  sludj  della  huoaa  lingua  e  dell'  amena 
letteratura. 


me  ,  ora  artificiosamente  negletto  ,    ora  maestrevolmente    armo- 
nioso e  sonante  ,  senza  affettazione  e  senza  slento. 

»    La    pianti   poi    e    l'eleganza    della  lingua  italiana  ci  pare 
scrupolosamente    cercala    e    sostenuta    con    ottimo  gusto  e  con 
tuona  scelta  diretta  da  fino  criterio,  lontano  da  puerile  e  pedan- 
tesco Sludip     di    frasi     rancido    e    abbandonate  ,     come  da   modi 
tronpo  leziosi  e  improprj  dell'  epica   gravità.     Al   quii  dovere  si 
roMió  egji   cosi  ligio  e  costante  che  si  prese    secuita    d'  intro- 
durre    e    addomesticare  ,    coli'  esempio    del    Caro    e    di  parecchi 
altri  valorosi  ,  non  pochi  vocaboli  del  Lazio    in    vece    di  molti 
italiapi     i  quali  dail'  uso  continuo,  e  dal  senso    loro   attribuito 
no'  .li-corsi  famigliari  o  plebei  ,  rimasero   avviliti  e  privi  di  de- 
coro o   di  venustà-   Della   qual  licenza    non     sapremmo    poi  far- 
gliene colpa  anziché  merito  ,  veggendo  a  prova  ch'egli    si  giovò. 
del  noto  consiglio  di  Fiacco  ,  il  quale  tanto    ai  Romani    conce- 
dea   pc' vocaboli  parcamente  derivati  da    greco    fonte,    e    osser- 
vando aver  esso  mai  sempre  consultai*»  il  carattere    della  tavella 
nostro  ,  e  il  metodo  de'  padri  di  questa  nel  dare    la    cittadinanza 

a  parole  straniere. 
*  '    '  .  ...  .      .  Monte  ISai>ou.one. 

»   Il  cavali  i'  Monti  ,  ristampando    il    suo    volgarizzamento 

,.  ,->  i    •     •  ^ ,  u-        >;      1,1    ■  ,„,;..  I  Sono  aperti   presso    la    cassa   generale    di    que- 

lli Chnero,  con   emendazioni     e    con    cambiamenti,    ha    seguito  I  "lì  o  1    " 

Y  esempio  del  celebre  Tedesco  Woss ,  il  quale    dopo    la    prima  j  sta    Prefettura  ,    e    nei     capoluoghi     dei    dipartimenti  f 

edizione  del  suo  Omero  tradotto,  dandone  un'altra  sempre  più  !  i  pagamenti      maturati    col    primo    semestre    dell'    anno 

diligentemente  corretta,  ridusse  cosi  ad  squisitissima    perfezione  j  correlili;,  tanto  delle  vendite  perpetue,  quanto    incuta- 

un  lavoro    che    anche  da  primi  era  sommamente  pregevole.   Le  !  J,emj   alja   cassa   fa    aiOM^rtizazione.     A      tenore   dei   ve- 

mutiz.oni  poi  dal  cavaher  Moni,  introdotte    nell'opera  Omerica  j     .^    regolamenli    q,,esti    pagamenti    si   effettueranno 

sono   per  Ja  più  parte  dirette  a  rappresentare  con     più    esatta     e  [     ,    ,.  .  u   ,,        i  t    v  n 

I  dalla  cassa  generale  suddetta  il  martedì ,  giovedì  e  sa- 


più  rigorosa  fedeltà  quelle  espressioni  del  testo  ,  le  quali  si  ri-  | 
feriscono  ai  costumi,  alle  opinioni  ed  agli  usi  dell'  età  e  dei  j 
popoli  da  Omero  descritti  Per  la  qual  cosa  nella  traduzione 
del  nostro  illustre  collega  non  solo  possiamo  riconoscere  Ome- 
ro considerato  conio  padre  dello  scriver  poetico  ,  ma  siamo  pur 
anche  sicuri  di  rawisarvclo  come  primo  pittore  delle  auliche 
nunioiie. 

»  Concorriamo  adunque  nella  opinione  che  il  traduttore 
esimio,  sia  ben  degno  dell'elogio  do' dotti  ;  siccome  della  grati- 
tudine di  <juy'  molli  che  bou  ponno  attignere  alle  greche  sor- 
genti. 

»   Di  Lui  la  mediocre  e  supetfìcial  cognizione    d'  una    lin- 
gua straniera,  o  antica  già  di  gran  lunga    non  basta  a  metterne 
in   ista(o  d«   pronunziare  su  lo  opere  poetiche    dettate    in    quella 
lingua.  Unp  studio  assiduo  e  profondo  di  essa  è    richiesto  ,    chi 
pur  voglia  giugnere  a  discernerne  quei!  ordine  di  bellezze  quan- 
to numerose  altrettanto  astnise  e  recondite  che  trovansi  per  co- 
sì dire  infuse  ne'  vocaboli  propri  della  tavella  impiegata  dall'  au- 
tore ,  doade  i  suoi  pensieri,  i  sentimenti;,    le    immagini    escono 
\ostite  e  adorno  de'  naturali  colori.  Quivi  sta  appunto  lo  scoglio 
a  cui   per  solito  rompe  irreparabilmente  la  comune  de'tradutton, 
e  nel   quaie  sombra  che  urtino  quelli   poche  fra  essi    che    hanno 
levato  di  sé  qualche  grido.  Mi  ben  ha  saputo  egregiamente  evitarlo 
il  nostro  Monti  ,  che  noli   abbigliare  di  fogge    italiane    il    greco 
Foeraa  dove  incontrando  nella  lingua  patria    maniere  ,    e    vezzi 
degni  d'essere    sostituiti    a    quelli  dell'originale,    dove    senza    il 
soci  orso  delia   comoda  perifrasi  ,    ma    sibbene    giovandosi    della 
SORipia  pieghevolezza  del  nostro  idioma,  e  addestrandolo  ai  mo- 
di greci  ,  é   riuscito  cpn   singoiar  maestria  a  crescerne   la    copia 


bui©  dalle  dieci  antimeridiane   alle   due  pomeridiane, 
Mdauo,   29  luglio   1812. 

Il  consigliere  di  Stato,  prefetto, 

Maestri. 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambi  del  giorno  29  luglio    1812 

Parigi  per  un  franco »      99,8  L. 

idem   -*  « *    1,00,4  &■ 

per  una  lira  f.  b.  —  ■»      82,6  L. 
per  una  pezza  da  8  IL  *  5,o6,G  D. 

per  una  lira  ital. •»      97,6  D. 

per  uu  fior.  coir.    -  *    2,57, 3   — - 

idem » 

Amsterdam  B.co »   2,12,6  — 

Londra  -  - * 

Napoli  __~ _ -« 

Amborgo        per   un  marco   —   -  »     1,80.0  I). 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red-< 
dito  dei    5  per    100,  6.[.   1^2 
Dette  di  Venezia,  7'). 
Prescrizioni  al   1  1    7^8    per  100. 

SIJE  tT     COLÀ    lì    ììàtiT. 
JR.°  Teatrq  alea  Scala.  I  Commedianti  ordinar]  italiac* 
I  di  S.  M.  daranno   oggi  :  Olivo  e  Pasquale. 


—  w.   ...    -- *.    ~ot>       .  1  , — 

I\.°  Ti  •■  1  <  o  alia  Ganobta  a.    Si  recita  1  opera  va  mu. 
.  sica  I  nemici  generosi., con  ballo.  _ 

°  ■    '  "  r  !  Fjcatro    i'i    S.    i\\i,i.o    da.    Si    recitano  in  musica  due 

ti  .,!  letteratura  e  di  gusta  ^  d'altra  pano  non  sanno  per  avven-  j  larsc.  j,uj,0|„te  ,  p  ,lntì    /  concorrenti   alle    nozze,    V  altra    Gli 
ra  di    ereco  quanto  convi  rrt.libe    a    conoscerne   le    più   elette  \  amanti  ridicoli  ,  cor  badi;. 

11  ,  ,  ,      ,     I  .;rii'-  irò    'ELi  .4  Starei 

.•U'-zze  ,   potranno   un m'  .nunzi,  non    per   1  autorità  soia    de:  ...  ,    ..      .  ,    , 

'?   ì  ,  '    i  r  *   recita  /.anima  ed  ^lirico    A  b>- 


maestri,  e  a  un  tempi    sonimi  poeti  (  d«  un  Orazio  ira   gli    al- 
',T>  e  di  un  Virjj.bg  die  imita  si  sposso,  e,  al  dir  da  Macivhia> 


RA.     <v<!!a    com.  comp.  Pani  si 
nefìeio  del  si^.  F.  Meraviglia. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fedeiuco  Agnelli. 


2  I  cJ 


NALE-IT4LUNQ 


MttAso,  Venera    li  L '.glie   1812. 


BUICiuhhì  un      in       1 1  - 


glj  atti  d* amministrazione  posli  in  questo  Loglio  sono  ufficiali* 

-  .     hhwpi»;  nifi  «fj^iw.": - 


' 


. : 


NOTIZIE  ESTERE  I 

AMERICA.  MERIDIONALE. 

Caracca s  ,   24  iM&Kgio. 

P  r.  o  e  l  a  i«  a. 
Francesco  De  Miranda  ,  generalissimo  degli   Stati  di 


Per  ottenere  questi  vantaggi  fu  Pu  >po  córre  ■     ■■•    -. 

rj  gran  Affetti  clic    s'  oppónevano,    a  tal',    ih  p  \    {'■ 

primi  fra  questi  era  il  disordine,  del   nostro  s:stemj,  finali- 

ztero  e  lo  scredito  dulia  nostra  catta  monetila.  Ad  airi* 

;  bedue  questi  difettisi  sta  per  rimediare  metfndo  alla  testa 

I  di  un  lai  ramo  uomini  probi  ed  int  Utenti  ,  e  stabilendo 

■  yarte   banche  per  tuettere  in   credito   ed   in  circolazione 


Venezuela,  ai  governatori  delle  province  confederale         la  moneta  nazionale ,  e  adottando  principj   tendenti    alla 


ed  a  tutti  gli  abitanti. 


a 


'api  superiori  della  provincia  di  Venezuela  ed  ahi' 
tanti  ael  suo  territorio , 

GV  imminenti  pericoli  che  già  da  qualche  tempo 
hanno  minacciato  il  paese  ,  e  le  straordinarie  circostanze 
in  cui  esso  trovasi  anche  presentemente,  hanno  costretta 
prima  V  onorevole  Congresso  e  quindi  gli  Siati  provin- 
ciali dell'  Unione  ,  ad  adottar  provvidenze  convenienti 
alla  pericolosa  nostra  situazione.  Le  province  di  Vene- 
zuela minacciate  d'  invasione  da  ogni  ino  ,  i  loro  sforzi 
nella  Guajana  sino  a  quesC  ora  infruttuosi  ,  gli  esecrabili 
Cor.iar.csi ,  9W.sii  implacabili  nemici  della  libertà  ,  che  si 
fanno  strada  sin  nel  cuore  della  provincia  di  Caraccas , 
dopo  di  aver  sorpreso  ed  oppresso  pai  comuni  desolali , 
tutti  questi  avvenimenti  riuniti  hanno  provata  /'  estensione 
del  pericolo  e  la  necessità  di  prevenirlo  vigorosamente  e 
tosto.  Per  questo  stato  di  cose  gli  Siati  delF  Unione  ini 
hanno  conferito ,  il  26  aprile  ,  il  potere  illimitato  e  dit- 
tatorio, mediante  un  alto  sialo  pubblicato  il  4  ,  dandogli 
poi  una  maggior  estensione  colf  alto  del  ig  maggio. 

Qwste  provvidenze  del  governo  mi  hanno  affidalo 
un  poter  grande  e  straordinario  •  ma  in  proporzione  mi 
si  è  pure  accresciuta  la  risponsabduà  ,  e  per  nessun 
conto  potrei  sopportar  questo  incarico ,  se  mio  solo  sco- 
po non  fosse  d'  assicurare  la  libertà  e  i  indipendenza 
della  mia  patria. 

lo  sto  quindi  per  assumere  ,  o  cittadini  ,  /'  incarico 
glorioso,  ma  difficile  ,  di  ristabilire  si  l' una  che  V  altra  ; 
ed  in  tale  impresa  io  conto  sulla  <  oncorde  e  simultanea 
cooperazione  de"1  governi  e  dei  comuni  ;  l'energia  e  la 
prudenza  dei  primi  peli  esecuzione  de'  miei  ordini  ,  1/ 
patriotismo  zelante  di  questi  ultimi  nel  proteggere  le  loro 
proprietà-  persone  e  vita  sono  qualità  indis/jensabili  che 
mi  riprometto,  e,  d  rò  più,  che  oso  esigere  da  essi. 

Frutto  di  ciò  sarà  V  organizzazione  e  l'  equi- 
paggiamento di  un  esercito  nazionale,  la  distruzione  dei 
nostri  nemici ,  F  unione  di  tutte  le  province  sotto  al  ves- 
sillo dell'  indipendenza,  e  finalmente  il  ristabilimento  della 
pace  fra  lutti  gli  abitanti  di  Venezuela  i  quali  non  deb<- 
bona  mostrarsi  che  come  una  sola  famiglia  riunita. 


generale  prosperità. 

La  scarsezza  di  certi  oggetti  indispensabili  per  far 
la  guerra  con  attività  e  buon  esito  hi  reso  necessaria 
l'  adozione  di  alcune  provvidenze  per  averne  più  facil- 
mente, lo  son  »  quindi  munito  di  particolare-  potere  per 
trattare  direttamente  colle  nazioni  estere  e  cogli  Stati  li- 
beri d'  America  ,  e  per  dar  le  disposizioni  necessaria  a 
procacciare  alla  repubblica  armi  ,  truppa  e  munizioni, 
onde  assicurare  la  sua  libertà  e  indtpen  lenza. 

Magistrati  superiori  delle  province ,  e  voi  ,  comuni , 
io  ni  impegno  solennemente  a  non  riporre  nel  fodero  la 
spada  che  ni  avete  affidata  ,  sintmto  che  io  non  ni  />- 
,'idicate  le  ingiurie  che  ci  hanno  fatte  i  nostri  nc~. 
ih'.ci  ,  e  ristabilita  la  libertà  tutzionale  in  tutto  il  ternto~ 
rio  di  Venezuela,  lo  non  abbandonerò  i  import  ulte  postò 
die  ni  mete  conferito  ,  sintanto  che  non  abbia  piena' 
mente  corrisposto  alla  vostra  fiducia  ,  ai  vostri  voti. 
D'  ora  innanzi  la  repubblica  di  Venezuela  starà  gover- 
nala da  una  costUuzione  sua  propria  ,  ora  sospesa  od 
alterala  per  un  momniu  a  cagione  della  circostanzi  e 
de  pericoli  attuali  ;  ed  h  s  ira  sempre  pronto  a  sa^ri- 
Jjcare  il  mio  riposo  ,  la  mia  vua  ,  per  mantenerle  e  di- 
Jeuderle. 

Firmato  ,  Mikanda. 
Dal  quartier  generate  di    Maracay  ,    il  2  t  maggio 
1812. 

{  Moniteur..  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,    io    Giugno. 
Vi  è  stalo  jen  divano  pei  pagamenti.  Intanto  che 
il  GrauMgiioie ,  secondo  il  suo  solilo,  vi    assisteva,  ri- 
cevette la  gradevole  notizia  della  nascita  d'  una   Prin* 
tipessa    a    cui    è   staio    dato    il    nome    di     Mihn-malu 
(Questo  avvenimento  è  stalo  subito  annunziato  al  pub- 
blico  dalle    batterie    del    serraglio    e   di    Tophana.    Lo 
slesso  ha  t'aito  oggi  al  tramontar  dui  sole  la  llotta  an-s 
corata  nel  nostro    porto.    Queste    salve    d' artiglieria    si 
rinnoveranno  tre  volle  al  di  per  tre  giorni  consecutivi: 
E  questo  il    solito    ceremoniale    per    la    nascita    d'  una 
Principessa  }    per    un   Principe,   le   feste   continuano   £ 
giorni. 


—  La  d'  vi  'ione  della  flotta  che  ha  fatto  vela  vèrso 
la  metà  di  maggio  per  andare  ad  incrociar  nel  Mar 
riero,  è  stata  assalita  il  27  dello  stesso  mese  da  una 
violenta  tempesta  che  si  è  fatta  sentire  fin  nell'interno 
del  Bosforo.  Una  fregata  ed  una  corvetta  sono  state 
gettale  sulla  cos'.a  d'Asia  ed  inghiottite  dalle  onde.  Di 
45o  uomini  ch'erano  sulla  fregata,  non  ne  sono  scam- 
pati che  40  )  e  di  570  uomini  che  formavano  l'equi- 
paggio della  corvetta,  ne  sono  periti  555.  Tutti  gii  al- 
tri bastimenti  appartenent'  a  questa  divisione,  e  che 
sono  rientrali  già  da  qualche  giorno  nella  nostra  baja, 


comitato  per  deliberare  sul  alesaggio  del  Principe  reg- 
gente,  il  cancelliere  dello  scacchiere  fece  osservare  che 
la  risoluzione  eh'  egli  stava  per  sottoporre  al  comitato 
non  debbe  iuconlrare  quasi  nessuna  opposizione ,  atte- 
so che  nell'attuale  situazione  degli  affari  nulla  più  ne- 
cessitava quanto  il  dare  al  governo  i  mezzi  co' quali 
sostenere  la  diffidi  lotta  in  cui  ci  siamo  impegnati.  Il 
comitato  non  ignora  già  quali  sono  le  circostanze  di 
cui  trattasi;  ciò  non  ostante  non  sarà  inutile  l'osservare? 
che  al  nord  particolarmente  vuol  esser  rivolta  1'  atten-* 
zione  del  governo. 


sono  slati  più  o  meno  danneggiati,  da  una  corvetta  in  r  «  Non    è    già    mia   intenzione    (  così    prosegui    il 


fuori. 

—  Il  bey  di  Caristro,  capitale  dell'  isola  di  Negro- 
ponte  ,  sopra  la  notizia  eh'  era  approdato  ad  Andros 
un  bastimento  montato  da  5o  pirati,  ha  subitamente 
equipaggiato  due  bastimenti  armati ,  ha  sorpresi  i  pi- 
Cali  ,  e  dopo  breve  combattimento  si  è  impadronito  del 
loro  bastimento ,  e  gli  ha  fatti  prigionieri.  Egli  ha  di- 
retto immediatamente  uomini  e  legno  a  questa  capita- 
le per  essere  consegnati  alla  Porta.  Quindici  di  questi 
briganti,  le  cui  teste  sono  state  qui  esposte,  caddero 
uccisi  nel  combattimento;  5  si  sono  annegati;  il  capi- 
tano bascià  ha  fatto  mettere  per  ora  gli  altri  5o  nei 
ferri  a  bordo  de' vascelli  da  guerra  ove  aspettano  la 
punizione  dovuta  ai  loro  delitti.  La  maggior  parte  di 
questi  pirati  era  composta  d'abitanti  di  Maina  e  di 
Celai  onia. 

—  Le   notizie    del   Cairo    del    5o   aprile    contengono 
quanto  segue  : 

11  nos  ro  governatore  Mehemed-*Alì-Bascià  è  par- 
tito improvvisamente  f  altrieri  con  uri  seguito  poco 
numeroso  alla  volta  d'  Alessandria,  ove  si  pretende  che 
abbia  intenzione  di  trattenersi  per  qualche  tempo.  Non 
si  conosce  il  vero  motivo  di  quello  viaggio.  Oggi  sono 
qui  arrivati  parecchi  corrieri  di  Jembo ,  donde  erano 
parliti  il  i5  aprile;  non  avendo  essi  trovato  qui  il  go- 
vernatore ,  hanno  immediatamente  presa  la  via  d'  Ales- 
sandria. Dopo  il  loro  arrivo  e  quello  di  parecchi  basti- 
menti di  Gedda  a  Suez,  si  sparge  la  voce  che  i5  ba- 
stimenti inglesi  sono  entrali  a  Gedda  (  Dschidda  )  nel 
Mar  Rosso ,  donde  hanno  spedito  dispacci  a  Jussum- 
Bascià  a  Jembo  ,  e  che  questi  dispacci  sono  quelli  che 
hanno  dato  motivo  alla  spedizione    dei  detti  corrieri. 

Jussum-Bascià  è  tuttora  a  Jembo  ,  ove  non  è 
inquietato  dai  Vecabili  i  quali ,  secondo  tutte  le  appa- 
renze,  non  tarderanno  ad  essere  scacciati  dall'  Impero 
Ottomano.  (,  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,    i5  Luglio. 
(The  Times.  ) 
Lettere   di    Caraccas  del  24   maggio  avvisano  che 
Miranda  ha  pubblicato  il  21   un  proclama  in    cui    quel 
generale   s'  annunzia    munito    del    poter  dittatorio  (  V. 
la  data   di   Caraccas  ).    Questo    proclama    ha    qui  fatta 
gran    sensazione ,   e    le    relazioni    fra   le    due  Americhe 
i   in  esso  menzionale),  una  delle  quali  è  indipendente, 
e-  li  altra  aspira  ad  esserlo ,    danno  gran  materia  di  ri- 
flessioni ai  nostri  politici  e  speculatori. 
Del  18. 
Il  14  luglio,  formatasi  la    Camera   de' Comuni  in 


»  cancelliere  dello  scacchiere  )  di  propone  un  voto  di 
credito  di  più  di  5  milioni,  giacché  sou  d'  avviso  che 
le  somme  votate  dal  Parlamento  nell'  attuale  sessione 
pel  servizio  militare  corrispondano  presso  a  poco  ai 
bisogni  delle  circostanze  ordinane.  Il  totale  delle  som- 
me votate  durante  I'  anno  pel  servizio  militare  am- 
monta a  25  milioni  sterlini,  che  io  credo  bastanti  fftr 
le  spese  ordinarie  dell'  anno.  »  Il  lord  cancelliere  con- 
chiuse poscia  proponendo  la  seguente  decisione: 

«  Che  una  somma  la  quale  non  oltrepassasse  i  3 
milioni  venisse  acco.da.ta  a  S.  A.  R.  il  Principe  reg- 
gente per  metterlo  in  grado  di  opporsi  ai  disegni  del 
nemico ,  secondo  che  lo  esigerà  la  posizione  degli  affa- 
ri ;  e  che  questa  sommi  sarebbe  levata  con  biglietti 
dello  scacchiere  e  messa  a  conto  de'  primi  soccorsi  ac- 
cordati nella  prossima  seduta.  »  La  risoluzione  vieu  quin- 
di adottata,  e  la  lettura  del  rapporto  ordinata  pel  gior- 
no susseguente.  (  Monileur.  ) 

Del  19. 

I  Cattolici  di  Roscommon  si  raduneranno  il  25  dì 
questo  mese  per  preparare  delle  petizioni  al  Parlamen- 
to ,  ad  oggetto  di  far  rivocare  le  leggi  che  continuano 
a  gravitar  su  di  essi.  (  Morning-Clironìcle.  ) 

Falmoulh  ,  14  luglio.  —  Un  segnale  della  punta 
di  S.  Antonio  annunzia  che  un  corsale  francese  ha 
fatto  arrenare  un  bastimento  mercantile  verso  il  nord 
del  Capo  Lezard. 
—  Una  Corte  marziale  si  radunerà  ad  Anholt  per 
giudicare  il  capitano  Maurizio ,  governatore  di  quel- 
1'  isola,  sopra  un'  accusa  intentata  contro  di  lui  da  un 
olficiale  delle  truppe  della  marina.  (  Jhc  Times.  ) 

Dui  2  5. 
Rivocazione   degli  ordini  del  Consiglio. 

ORDINE. 

S.  A.  R.  ii  Principe  reggente  è  disposta  a  dar 
provvidenze  tali  che  possano  produrre  il  ristabilimento 
della  comunicazione  fra  le  nazioni  neutrali  e  bellige- 
ranti giusta  i  soliti  principi  ;  per  la  qual  cosa  S.  A.  R.f 
in  nome  e  da  parte  di  S.  M.  ,  e  senato  il  consiglio 
privalo  del  Re  ,  si  è  degnata  d'ordinare  e  dichiarare 
che  1'  ordine  del  consiglio  ,  portante  la  data  del  7 
gennajo  1807  »  e  ''  ordine  del  consiglio  portante  la  da- 
ta del  26  aprile  1809,  sono  rivocati  in  quanto  riguar- 
dano le  navi  americane  ed  i  loro  carichi,  essendo  pro- 
prietà americana  ,  a  partire  dal  i.°  agosto  prossimo. 
(  Daremo  dimani  per  esteso  quest*  ordine.  ) 

(  Estr.  dal  Monitcur.  ) 


REGNO   DI  SASSONIA. 

Dresda,  14   Luglio. 

Sono  qui  giunti  da  Varsavia  i  Deputati  polacchi  : 
essi  portano  il  cordone  della  Confederazione  polacca 
«Ila  spada.  Sono  stati  ammessi  1' altrieri  ali  udieuza  del 
ile,  ed  hanno  pranzato  jeri  con  S.  M. 

Si  annunzia  che  il  Re  ha  acceduto  alla  Coafede- 
♦azione  della  Polonia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  1 5  Luglio. 
Il  quartier  generale  del  Principe  di  Schwartzen- 
berg  è  stato  traslocato  a  Zamosc.  Si  assicura  che  il 
Duca  di  Treviso  siasi  pure  recato  colà ,  e  che  vi  ab- 
bia passate  a  rassegna  quelle  truppe,  che  ha  trovate 
in  ottimo  stato. 

—  Parecchie  lettere  di  Moldavia  e'  informano  che  i 
Russi  erigono  in  fretta,  ed  a  qualche  distanza  gli  uni 
dagli  altri,  diversi  trinceramenti  di  terra  sulla  sinistra 
del  Prulh  ;  il  che  fa  presumere  che  abbiano  in  animo 
d1  abbandonar  tutto  quanto  si  ritrova  sulla  destra  di 
questo  fiume  ,  in  Valachia  e  Moldavia. 

(  Gaz.  de  Fratice.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2.5  Luglio. 
Lettere  di  Vilna  annunziano  che  S.  M.  l' Impera- 
tore era  ancora  il  14  luglio  in  quella  città,  continuava 
a  goder  ottima  salute,  e  s'occupava  della  completa  or- 
ganizzazione del  paese  nuovamente  conquistato  dalle 
sue  armi.  Differenti  corpi  di  truppe  erano  sta'.i  diretti 
Bulla  Duna.  (  Idem.  ) 

—  Il  conte  Dorsenne  ,  generale  di  divisione,  coman- 
dante i  granatieri  a  piedi  della  Guardia  imperiale,  ecc. 
è  morto  jeri  a  Parigi ,  in  conseguenza    d'  una    lunga   e 
dolorosa  malattia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  ,  2$  Luglio. 

Progetto  di  sottoscrizione  per  una  fabbrica  in  grande 
di  zuccaro  di  barbabietola  nel  dipartirti,  di  Genova. 
I  vantaggi  della  fabbricazione  dello  zuccaio  di 
barbabietola  son  ora  così  ben  noti  ,  che  possiam  di- 
spensarci dall'  aggiungere  alcuna  cosa  a  quanto  è  sta- 
to detto  e  scritto  a  questo  jproposilo  da  tutti  gì'  in- 
telligenti che  se  ne  sono  successivamente  occupali.  Il 
governo,  coli'  intenzione  di  far  godere  a  tutti  1  dipar- 
tirne nli  dell'  Impero  i  benefizj  di  questa  utile  scoperta, 
ha  nominalo  dei  chimici  di  diversi  dipartimenti  per 
recarsi  a  studiare  il  processo  di  tale  fabbricazione  nel- 
le scuole  speciali.  Francesco  Bruzza  ha  avuto  1'  onore 
di  essere  scelto  pel  dipartimento  di  Genova.  Egli  si  è 
recato  a  Castelnaudary  ,  ove  sotto  gli  occhi  del  cele- 
bre professore  Perpére  ha  imparato  questi  processi,  ed 
è  ritornato  a  Genova  munito  di  un  onorevole  certifi- 
cato e  di  una  lettera  per  questo  sig.  prefetto  ,  colla 
cui  autorizzazione  presenta  al  pubblico  il  seguente 

PROGETTO. 

Art.  i.°  Francesco  Bruzza  ,  chimico  in  Genova  , 
seguitando  1'  impulso  del  sig.  prefetto,  barone  dell'Im- 
pero ,  propone  di  erigere  una  Società  composta  di 
60  azionar).  Questa  Società  non  avrà  altro  oggetto 
che  l'estrazione  dello  zucchero  di  barbabietola.  Le  azioni 
sai  «mio  di  mille  franchi  cadauna;  potranno  queste  esser 
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divise  in  mezze  azioni  di  5oo  fr.  e  In  quarti  d'  azione 
di  25o.  Esse  saranno  pagabili  dopo  la  sottoscrizione  di 
tutti  gli  azionarj  ,  che  uè  saranno  avvisati  per  mezzo 
deila  gazzetta  di  Genova.  Il  pagameuto  sarà  fatto  alla 
mani  del  sig.  Diego  Pagano  ,  Hotaro  in  Genova  ,  che 
riceverà  le  soinmissioui,  e  presso  il  quale  si  troverà  il 
quadro  approssimativo  delle  spese  e  del  prodotto. 

2.*  La  Società  avrà    un    consiglio    di   amininistra-< 
t  ■  ... 

zione  ,  composto  dai  maggiori  interessali.  Il  sig.  Bruz- 
za sarà  il  direttor  principale  dell'impresa.  Questo  co.i» 
siglio  nominerà  uno  scritturale  incaricato  delle  spese  e 
di  tutto  quello  che  concerne  la  contabilità. 

5.®  Il  prezzo  delle  barbabietole  è  fissalo  secondo 
la  più  o  meno  grande  distanza  del  loro  trasporto  alla 
fabbrica  ;  ed  è  valutato  a  un  franco  e  5o  cent,  per 
quintale  peso  di  Genova,  per  le  barbabietole  che  sono 
in  un  raggio  di  due  leghe  dalla  fabbrica  ;  a  uu  frane» 
e  45  cent,  per  quelle  che  sono  a  cinque  leghe,  e  ad  uà 
franco  e  60  cent,  per  una  disianza  più    considerabile. 

4-°  La  Società  durerà  cinque  anni  j  ma  tutti  gU 
anni  dopo  la  fabbricazione  del  zucchero  e  la  vendila 
di  tutti  i  prodotti  si  faranno  i  conti,  e  dedotte  le  spe- 
se ,  il  prodotto  sarà  diviso  fra  gli  azionai  j  per  rata 
delle  rispettive  sottoscrizioni. 

5.°  Sarà  prelevalo  a  profitto  del  sig.  Bruzza ,  di- 
rettor generale,  a  titolo  d'  indennità  per  le  fatiche, 
cura  e  assistenza ,  dieci  per  cento  sulle  vendite  di  tutti 
i  prodotti  in  generale. 

6.°  Sarà  pregato  il  sig  prefetto  a  destinare  il  luo- 
go e  lo  stabilimento  della  nuova  fabbrica. 

y.°  Tutte  le  contestazioni  che  potessero  avvenire 
fra  gli  azionarj  ,  saranno  decise  dal  cousiglio  di  pre- 
fettura. (  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ferrara,  ai  Luglio. 

Durante  il  corso  dei  primi  quindici  giorni  di 
questo  mese  sono  entrali  uei  porti  di  questo  diparti- 
mento 21  pieleghi,  4  battelli,  5  tarlane,  (5  burgozzi  , 
un  brigantino,  5  trabaccoli  e  lì  paranze:  questi  le- 
gni ,  carichi  di  merci  diverse ,  eraao  diretti  a  Haven- 
na,  Primaro  ,  Ancona,  Sinigaglia,  Bari,  Monopoli, 
Brindisi  ,  Molfetta  ,  Rimini  ,  Fiumicino  ,  Olrauto  , 
Trieste  e  Cesenatico. 

Sono  poi  sortiti  io  pieleghi,  5  battelli,  5  bur- 
gozzi, 2  trabaccoli,  11  paranze  e  2  brazzere  diretti 
a  Chioggia  ,  Venezia,  Bari,  Grotte  amare,  Ancona  , 
Recanati,  l-ermo  ,  Sinigaglia,  Cesenatico,  Monopoli, 
Ravenna  e  Spalatro ,  con  carichi  diversi. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano,    3i   Luglio. 

S.  A.  L  la  Principessa  Viceregina  ha  dato  felice- 
mente  alla  Tuce,  questa  mattina,  una  Principessa.  Si 
1'  una  che  i'  altra  si  trovano  nel  migliore  stato» 


«V  A  ft  ì  ET  A'. 

Nel  Giornale  itdiano  ,  n.f  187  ,  sotto  la  data  di 
iParigi  ab  $ni°no  ,  leggonsi  le  seguenti  parole  ,  ti  atte 
flai  Journal  de  f  Empire,  che  yi  è  citato  : 

0  Le  32  Favole  di  Fedro,  nuovamente  scoperte, 
per  quanto  dicevasi ,  a  Napoli,  dal  sig.  Cassitto,  dan- 
no luogo  a  Torti  reclami  per  parte  de'  filologi  tedeschi, 
il  sig.  F. chs,  professore  a  Jena,  ha  provato  fino  ad 
pv:de  sa  eoo  il  manoscritto  di  Napoli  è  precisanifiile 
il  rmde>,imo  che  aveva  tra  mapp  il  celebre  ellenista 
l)oru.!e  ,  ecc.  » 

hu   di  cip  rispondiamo  : 

r.°  Esserci  stato  (inora  ignoto  che  i  fìologi  te- 
de$i  Ili  e  il  sig.  Fuchi ,  professore  a  Jena  ,  lossero  un 
temne  sinonimo. 

2  •  Line  la  nuova  scoperta  fatta  dal  sig.  Fuchs  , 
imo  no  all'  identità  del  niar.oscrittò  di  Napoli  ,  con 
fcfuefp  che  il  Dur,ille  eh  e  tra  le  mani,  è  tanto  nuova, 
£he  è  nota  g  à  uà  quattro  anni  almeno  iu  tutta  l' Itali.*. 
•—  E.  sa  si  tro\a  nella  seconda  edizione  della  Storia 
d'  ogni  littraiura  dell'  abate  Andrès ,  tomo  secondo  , 
tiou.a    ib<'8,  pag.  4$q,  ove  ognuno  può  leggerla. 

5.°  Ebe  quei'  identità  del  manoscritto  di  Napoli, 
con    quello    che    ffoivdle  ebbe    tra   le    mani  ,   lungi  dal 
v ;  ovate     contro    1'  autenticiià     delle     puove   favole    di 
,^ro,   .-erve  anzi  a  confermarla. 

4.0  Che  il  fiurmanno  non  solo  non  riguardò  queste 
favole  come  spuiie  ;  ma  esternò  <->nzi  il  suo  desiderio 
•phe  vedessero  quanto  prima  la  II  ce. 

5,*  Che  V  autoie  delle  dette 'favole  [che  è  Fedro} 
non  ha  imitate  le  favole  in  prosa  di  Jìonudo ,  *.*i*jie  il 
sig.  Fuclis  moltp  ineruditamente  protei  isce  ;  ma  che 
Romuìa  per  ÌH<ilitare  alla   gioventù  ed  ai  non   letterati 


tuirabiimeuk.  i -pro  noveri.1  il  'insculte  germe  dell' uma- 
no intelletto.  Ma  1  iou:ia  uhm  via  ansiosa  stava  aspet- 
tando che  a  lei  jMi.c  alena  Iìwsq  cortese  di  somigliante 
dono  a  prò  tigella,  pubblica  e  do.uesliea  educazione. 

il  sig.  A/i tomo  Belimi,  piofessore  di  belle  lettere 
e  d'  istoria  nel  K,  Liceo  convitto  di  Novara,  vo  ie  no- 
vellamente soddisfare  a  sì  giusta  brama  col  recale  ir», 
italiano  Le  nouvel  ami  des  enfans  uu  le  Berquin  unglais. 
Quest'aureo  libro,  diviso  in  quattro  torneiti,  è  ora 
uscito  par  la  prima  volta  dai  torchj  di  questa  stam- 
peria. Le  ripetute  edizioni  (attesene  in  fiancete  danno 
sicura  speranza  che  abbia  a  conseguire  anche  {.ra  no. 
benigna  accoglienza,  particolarmente  presso  gli  amici 
di  quella  graziola  amabilissima  età,  e  presso  le  allei- 
tuose  madri  e  ie  avvedute  educatrici. 

11  traduttore  vi  si  adoperò  con  molto  amore  pei 
dar  mano  a  quelli  che  si  studia»  di  restituir  la  nostra 
fav§i'a  nelle  primiere  sue  sembianze  e  nobili  yostime,a- 
ta  ,  togliendone  via  quelle  altre  che  da  altrui  iiopre- 
siate,  uè  punto  a  lei  dicevoli,  con  grave  nostro  danno 
e  disdoro  l'hanno  sì  diformata  e  travestita  che  a  inala, 
pena  puossi  pggunai  raffigurare,  Egli  raccolse  in  line 
del  quarto  volume  tutte  quelle  voci  che  gii  parvero 
non  cOiì  da  per  tutto  generalmente  intese;  e  sponen- 
dole ordinatamente  in  un  picciol  vocabolario  ,  agevolò 
a'  fanciulli  il  conoscimento  del  vero  significato  di  esse» 

V  editore. 


Lezioni  di  chimica  farmaceutica,  di  Francesco  Ma* 
rabelli,  P.  professare  della  li.  Università  di  Pavia,  ecc. 
(  Toni?  terzo.  ) 
Pavia ,   1809,  per  gli  eredi  di  Pietro  Galeazzi. 


Si  vende  in  Mi'apo  da  Giuseppe  Galeazzi,  librajo, 
l*  irueihgeoza  delle  favole  di  Fedro  scriite  in  jambi ,  le  •  jn  contrada  di  S.  Margherita,    al   prezzo    di  lir.  5,   io 


ha    ridotte   in   prosa,    siccome    hanno    fattp    tanti  altri 
Scrittori  in  vari  secoli  e  paesi. 

Crediamo  bene  pertanto  di  esortare  il  sig.  profes- 
sore di  Jena  a  studiare  un  po'  p>ù  attentamente  le 
antiche  favole  di  Fedro,  onde  possa  meglio  giudicare 
delio  stile  delle  puove,  ed  in  avvenite  dare  uria  più 
matura  sentenza  sulle  favole  nuovamente  prodotte  in 
llaha,  le  quali  hanno  tutti  i  caratteri  di  autenticità. 

Cn  filologo  italiano. 

N-  B.    Le  Nuove  favole  di  Fedro,  si  vendono  nella 
stamperia  de'   Cacati  uanam  dal  sig.  Fusi  e  comp. 


di  Milano,  ita),  hr.  2.  (>g. 


ANNUNZJ.  TIPOGRAFICI. 

fi  nuovo    clinico    d'  '  fànciutli  0  sia  //  Berquino.  in- 
glese ,  di  7  vinmaso  Otj-  e  di  a  tri  illustri  scrittori. 
Quattro  vo'uiceUi  »n   12,  prezzo  lir.  6. 
Novara  ,    dalla   tipografia    Rasarlo  ,     1812, 

[  Si  vepde  ini  Milano  da  Gio,  Silvestri ,   stampaiore- 
Ibrajo,  fcgli  Scalini  del  l)uomu,  o.°  994.  ] 

Avea  la  F  ancia  compiutamente  provveduto  al 
iysogiiQ  del'a  puerizia  con  varie  operette  le  quali  , 
U9)rie  uazipaah  e  parte    tradotte   dall'  inglese ,    giovane 


Confrontò  testuale  del  Codice  civile  dato  dall'  Impera- 
tore e  Zie  Napoleone  t"  colle  leggi  romane  pubblicate  dal- 
lì  Imperniar  Giustiniano  ,  opera  di  Francesco  C.ilti  ,  vicecan- 
celliere  presso,  la  Corta  d  appailo  residente  in  Venezia,.  ■**■ 
Voi.  a."  ■ —  Z'  enezia  ,  pressi)  Lravaio  ,  itìta,  iu  t3.° 

Prezzo    d'   associazione  ,     lir.  3.  io. 
Dello  m  curia  cilindrata,    tir.  3.  45. 

Si  vende  iu  Milano  dal  iihr  .jo  Antonio  Fortunato  Stella  % 
in  comiad^i  di  S.  |\largaeriU  ,  n.°   ilio. 


pai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B,  ,  slampHore- 
Bbraìo  sulla  Corsia  ùe'  Servi  ,  n."  og6  ,  è  uscito  il  voi.  Vi.* 
dello  ^pu-'ito.  e  teoria  del  Codii/e  civile  o  sia  11  pratico  legale. 

SPEIT^COH  D'  UtìGl. 

R.°  Teatro  aixa  Scala.  I  Commedianti  ordiaarj  iialiapi 
di  S.  M,  daranno   oggi  :  Polinice  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

TEATHO  ti  S.  Uadkgonda.  Si  recitano  ui  musica  due 
farse  intitolute  ,  ['  una  l  concorrenti  alle  nozze  ,  1'  altra  Gli 
amanti  ridicoli  ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stapera.  Dalla  coj^.  comp.  Pani  si 
replica  Harai/ia  ed  tinricq. 


Milano  t  dalla  tipografia  di  Federico   A» 
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BIiiAfcOj  S-L^lo^,  i.*?  À  o-ilo  ;3i: 


^V  il  T  T  7  T  F     T^  ^i  TP  ^R1  "^R  ^      '  a'  ,0  ma38'°  scor5°»  per  avere  infranti    i    detti  ordini 
j.^    VJ»    X     i-  U   i-  J-i     -A-*  fe     -*.    JUA^tJ  w       e   cJie   ftftu  sararmo    atat:    COtlc|^n.i;in    mimi    delia 


INGHILTERRA. 

Londm,  20    Gifteno. 

ÌUYOCAZ.IOISE  DEGLI  ORDINI  DLL,  CONSIGLIO. 

o   r  n    1  -v   F. 

de/   2  3   giugno. 

ella  corte  plenaria  a  Cari  -io :;- House,  il  25  giu- 
gno 1012,  essendo  presente  al  Conscio  S.  A  lì.  il 
Princpe  reggente  : 

Considerando  die  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  si 
era  degnala  di  dichiarare  in  nome  e  da  parte  dt  S.  ù  , 
il  21  aprile  1812  *  che  se  in  qualunque  tempo  a\ 
»  niré  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  venissero  rivo- 
»  cali  a  svoluta  me»  le  e  senza  condizioni,  in  virtù  d. 
»  un  qualche  atto  autentico  pubblica  mente  promulgalo  J 
»  da  quel  punto  e  subùamente  l'ordine  del  7  gennojo 
»  1807  e  l'ordine  del  Consiglio  dei  26  aprile  18  9 
»  dovessero  cessare,  senza  che  vi  fosse  bisogno  di  rtes- 
»  sua  nuovo  ordine,  e  fossero  dichiarali  intieram 
»   0  assolutamenie  rivocali  ;  » 

E  considerando  che  l'incaricalo  d'affari  degli  Stati 
Uni'tj  <T America,  residente  presso  di  questa  Corte,  La 
trasmesso,  il  20  maggio  scorso,  a  lord  Casllereagh,  uno 
de' segretarj  principali  dello  Slato  eh  S.  M<,  copia  d'tìw 
atto,  allor  comunicato  per  la  prima  volta,  a  questa 
Corte,  contenente  un  decreto  dei  Governo  francese  iu 
data  del  28  3pri'c  1811  ,  col  q':a!e  i  decreti  di  Berlino 
e  di  Milano  sono  dichiarati  nou  aver  più  iorza  per  11- 
guardo  alle  navi  americaue  ; 

Benché  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  non  possa 
considerare  il  leuure  del  detto  alto  come  tale  da  adem- 
piere le  condizioni  contenute  nell'ordine  sopra  meo  l'o- 
vato del  21  api  ile  p.°  p.°,  dietro  le  qua'i  cessar  dove- 
vano i  delti  ordini,  ella  e  ciò  non  periamo  disposta, 
dal  cauto  suo,  a  dar  provvidenze  che  possano  coudur- 
re  al  ristab  iimcnlo  della  comunicazione  fra  le  nazioni 
j. entrali  e  belligeranti  a  seconda  degli  usati  principjj 
laonde  S.  A.  K.  il  Principe  reggente*,  in  nome  e  da 
parte  di  S.  M. ,  e  sentito  il  Conino  privato  dei  Re, 
.•  i  è  degnata  d'ordinare  e  dichiarare  che  l'ordine  del 
Consiglio,  portante  la  data  del  7  gennajo  1807,  e  l'or- 
dine del  Consiglio  portante  la  data  del  26  aprile  18  >c», 
sono  livocali  per  quanto  risguardano  le  navi  america— 
iij  ed  ì  loro  carichi,  essendo  proprietà  americane,  a 
partire  dal    i.°  agosto  prossimo. 

Ma,  siccome  per  certi  atti  del  governo  degli  Stati 
Uniti  d'America ,  tutti  1  vascelli  da  guerra  inglesi  sono 
esclusi  dai  porti  dei  detli  Slati  Uniti,  e  quelli  della 
Francia  vi  sono  ammessi;  e  siccome  le  relazioni  com- 
merciali fra  la  Gran  Bretagna  e  1  détti  Siali  Uniti  so- 
no interdette,  mentre  che  sono  ristabilite  tra  la  Francia 
e  gli  Stali  Uniti  menzionati  j  S  A.  R.  il  Principe  reg- 
gente si  è  degnata  inoltre  di  dichiarate,  in  nome  e 
per  parte  di  S.  ivi.,  che  se  il  governo  degli  Stati  Uni- 
ti ,  dopo  la  notificazione  che  gli  verrà  fatta  debitamen- 
te dal  ministro  di  S.  IVI.  in  America,  non  avocasse  o 
non  facesse  rivocare  1  detti  atti,  l'.  ordine  presente,  do- 
ro la  notificazione  che  ne  sarà  fatta  al  dello  governo 
dal  ministro  di  S.  M.  in  America,  sarà,  in  questo  ca- 
so, nullo  e  senza  ejfetto. 

Si  ordina  altresì  e  si  dichiara  che  tutti  i  legni 
americani  come  pure  i  loro  carichi  ,  essendo  proprietà 
americane,  cfce  saranno  stati  catturati  fbsteiiormente 


ìe  non  saranno    stati    condannati    pi  imi    delia 
iata  de!  pre-ente   o-l-ne;    e    che    tutti    1    legai    e  incili 
Copra    ui-.ìio.iaM    che    l'osseo    catturati,    in    virtù    dei 
►Iti  ordini,  anteriormente  al   1.0  agosto  prossimo \  nou 
«.iranno  soggetti  a  condanna  fi.-, e  a   nuovo  ordine;  che 
ai  contrario,  m    caso    che    il    preselle    ordine    diveiga 
h»iiHo  e  senza  effetto,  verranno  restituiti;,  col   cai  00  di 
Pfagar  le  spese  che  avranno  incorse   verso  1  cailura'ori. 
Aflrudhé  nulla  di  q tanto  è  có'ri'tenutb  ne!  presente 
ordiste,  concernènte  la  rivoc  zio  -  J»   15  ordini  "iti  esso 
tee»:?- otiatì ',  non  porga  un  mdtìvo  di  \'<r   risórgere1   in- 
lieramente  o  in  parie  gli  ordini    del    Consiglio    Self  ti 
novembre  1807,  né  vcruu  altro  ordine  che   non  vi  fds- 
specificalo,    o    di    privar    le   parti    di    venia    eco  ■<<> 
legale  a  cui  possono  elleno  aver   diritto    in    virtù    del- 
l'oidine  del  Consiglio  del  21   aprile   1812; 

S.  A.  R.  il  Principe  reggante  si  è  degnata  di  di- 
chiarate, in  nome  e  da  parie  di  S.  M.,  che  nulla  di 
quanto  ù  contenuto  nel  presente  ordine  non  possa  es- 
gere  interpretalo  come  teudente  ad  impedire  a  S.  A.  R. 
il  Principe  reggente,  ove  le  circostanze,  lo  e^iges  ,ero  , 
di  rimettere  in  vigore,  dppo  un  avviso  pré.entivo,  gli 
>idini  del  7  gennajo  1807  e  del  26  aprile  180.7,  o  di 
ujr  provvedimenti  di  rappresaglia  contro  li  u&mìco 
iecondo  che  S.  A.  R.  lo  giudicherà  giusto  e  ufìc.ejr 
sa  rio. 

Gli  onorevolissimi  lord  commissaq  della  tesoreria 
di  S.  \L,  i  principili  segretarj  di  Stato  di  S.  Al. ,  i 
lord  comraissarj  deìl  ammiragliato ,  ed  il  giudice  del- 
j  il  La  Corte  d'ammiragliato  ,  ed  1  giudici  delle  corti 
di  viceammiragliato  sono  incaricati  d'eli'  esecuzione 
delle  provvidenze  prescritte  dal  presente  ordine. 

Firmalo,  JabIès  Bijlcsr. 

C  A  M  E  R  v     r>  e'    C  0  St  Otti. 

Seduta  del  ?.3  giugno. 

IM  VOCAZIONE    DEGLI    Ó£ini\-[      DLL    C0S5IGI.ro* 

13-  sig.  Brougham  d<ce  che,  essendo  estremimerJte 
curioso  di  conoscere  le  provvidenze  die  i  ministri  ave- 
vano in  animo  d'adottare  a  questo  riguardo  f  sentiva 
col  estrema  soddisfazione  che  il  Principe  recente,  in 
Consiglio,  aveva  emj.iato  oggi  uà  ordine  il  quale  5  se 
gh  era  permesso  di  dire  il  suo  parere,  sodd  slaceva 
mollo  a  lui  ed  a' suoi  amici  ebe  avevano  la  medesimi 
opinione.  Egli  esprime  in  conseguenza  ia  SUa  gratitu- 
dine per  la  condótta  fermi  e  fianca  che  ave«'a  tenuto 
il  governo  di  S.  M.  rivocando  i  suoi  ordini ,  senza  ag- 
giungere a  questa  avocazione  alcuna  di  q  ielle  condi- 
zioni che  ne  avrebbero  probabilmente  ueqjcralizzati  gli 
e/Tetti.  Dire  di  più  pò  trebb' essere  inutile,  ma  se  si  fo>- 
se  detto  meno,  sarebbe  slau  un'ingiustizia  verso  il 
governo  di  S.  M.  Come  membro  della  Camera,  corno 
Inglese  e  come  cittadino  clic  si  prende  cura  della 
prosperità  delle  manifatture  e  del  commeicio,  l'orato- 
re iiogr'azia  i  ministri  delia  condotta  ferma  e  franca  .la 
essi  tenuta.  Nulla  era  più  estraneo  alla  sua  intenzione, 
elle  di  concepir  l'idea  d'un  trionfo  Ingannatore  in  que- 
sta occasione j  ma  egli  è,  diss'egìi,  persuaso  che  allor- 
quando un  governo  trovasi  inviluppalo  per  opera  pro- 
pria in  un  labirinto  di  determinazioni,  della  cui  poli- 
tica nou  è  convinto,  il  timore  d'un  trionfò  mal  pon- 
derato per  parte  de' suoi  avversai  j,  agisce  qualche  vol- 
ta .«ui  membri  d'un  simile  governo  in  nudo  d'impedir 
loro  di  ricredersi.  Egli  spera,  aggiunse,  che  la  riv,.ca- 
z:cmc  attuale  coudurra  al  mlabimucuto  del   commercio 


e  delle  manifatture  dell' Inghilterra  ;  che  questo  prov- 
vedimento produrrà  un  efletto  conciliatosio  sopra  il 
consiglio  americano,  e  sarà  accollo  dal  governo  degli 
Stati  Uniti  con  disposizioni  analoghe  a  quelle  che  lo 
hanno  dettato.  Egli  non  ha  U  minimo  dubbio  a  questo 
riguardo;  ciò  nondimeno  se  avvenisse  altrimenti,  egli 
sarebbe  I!  ultimo ,  diss'  egli ,  a  proferire  che  il  nostro 
governo  non  debba  essere  sostenuto ,  e  spera  che  le 
negoziazioni  intavolate  fra  i  due  paesi  continueranno 
sotto  gli  auspicj  più  favorevoli. 

Lord  Castlereagh  dichiara  che  al  par  de'  suoi  col- 
leghi sarà  estremamente  soddisfatto  di    sentir   dire  che 
il  governo  aveva  potuto  condursi    in   un   modo  grade- 
vole ai  gentiluomini  del  partito  opposto,  e,  per  quanto 
e<>;li  credeva,  alla  nazione  intera.  Egli  ringrazia  1'  ono- 
revole e  saggio  gentiluomo  de'  termini  distinti  coi  qua- 
li si  è  espresso }    e   crede    di   poter    aggiug'-ere    che  la 
risoluzione,  coui'  è  attualmente  adottata,  non  è  intie- 
ramente estranea  al  modo  con  cui  si  era  avuto  in  sul- 
le prime  1'  intenzione  eh'  essa  operasse.  Si  era  da  prin- 
cìpio ,  continua   sua    signoria ,    pensato   certamente    ad 
ina  sospensione  condizionale  degli  ordini  del  consiglio, 
nia    siccome    erasi    detto  da    una   porzione    rispettabile 
d.-lla   Cimerà    che  la  parola  sospensione  non    trovavasi 
in    aleuta    delle    leggi   di  restrizione    dell'  America  ,  e 
siccome  l*  obb1  go  per  parte  di    essa  di  rivocare  il  suo 
oidinp  di  non-intcrcourse  potrebbe  non    essere  giudica- 
lo ai>ba*tati£a  imperioso,  se  non  avesse  luogo  per  par- 
te nostra  una    rtvocaz'one ,    il    governo    aveva    pensato 
che  la  decisione  dell'  America  non  dovea  essere  aboau- 
dónàta  alPeveuto,  ed  aveva    rn    conseguenza    rivocalo 
d'  un   solo  colpo  gii  oidini  del  consiglia.  Si  poteva  pe- 
rò, agg'urge  il  nobile  lord,  dare    a    questo    provvedi— 
nv"."n   il    nome    di    sospensione  ,    finche    I'   Inghilterra 
conservasse  la  facoltà  di  mirare  questi    ordini,  nel  ca- 
so che  il  governo  americano   giudicasse    a  proposito  di 
tiUat'aie  le  sue  dichiarazioni.    Nel    medesimo   tempo  il 
governo,  per  ispiri  o    di  conciliaz'oue    aveva    giudicato 
cou-'erueute  di  dare  alla  rwocaz'one  un  effetto  retroat- 
tivo, a  datare  dal  momento  in    cui  il   decreto  francese 
ò'  rivocazione  gli  fosse  stalo  presentato. 

//  S'g.  Baring  pensa  che  il  provvedimento  sì  felicemente 
annunziato  :n  questa  occasione  è  calcolato  in  modo  da 
produrre  gli  effetti  più  salutari.  Pare  a  lui  che  il  go- 
v  o  &bbia  operaio  con  buon  senso  e  con  un  pro- 
fondo sentimento  delie  convenienze  ,  poiché  dovendo 
gi>  ordini  del  consiglio  essere  abbandonati,  era  meglio 
il  rinùnziarvi  tutto  ad  un  tratto  e  senza  condizione. 
Egli  crede  che  il  commercio,  te  manifatture,  ecc.  ,  ri- 
trarranno i  più  grand)  vantaggi  da  questa  determina- 
zione; e  dichiara  che  la  nazione  ha  grandi  obblighi  al 
suo  onorevole  e  saggio  amico  per  gli  sforzi  indefessi 
eh'  egli  ha  spiegati  durante  lutto  il  corso  di  questo 
affare,  e  per  l'abilità  quasi  senza  esempio  con  cui  lo 
aveva  condotto  ad  una  conclusione  soddisfacente.  In 
quanto  al  governo  americano,  pensa  eh'  egli  debba  es- 
tere a1  meno  contento  di  questo  accordo,  e  non  dubi- 
ta cne.  aia  realmente  e  che  non  s'  astenga  dal  tentare 
d'  imporre  alcune  condizioni  incompatibili  colle  sue 
precedenti  dichiarazioni  o  coli*  onoie  della  Gran  Bre- 
tagna. 

Str  Francesco  Bùrdett  è  del  parere  generale  sulla 
saggezza  che  il  governo  del  Principe  reggente  ha  mo- 
strata nella  presente  occasiono.  Vi  ha  però  un  punto 
sul  quale  desidera  di  richiamar  1'  attenzione  di  esso  ; 
imperocché  questo  punto  è  uno  di  quelli  che  proba- 
bilmente porrebbero  opporsi  al  ristabilimento  della 
buona  intelligenza  coli'  America  ,  o  romperla  col  tratto 
successivo.  Egli  intende  parlare  della  leva  forzata  dei 
mancai  americani.  Egli  ha  parlato  alcuni  giorni  prima 
de!  iai.to  d'  un  corto  Williams  ch'era  veramente  un 
manna]  americano.  Egli  desidera  sapere  se  questo 
affare  e  stalo  esaminato. 

//  sig,  Goulbourrt  dice  che  ,  essendo  assente  il  suo 
amico  (  il  sig.  Croker  ,  per  quanto  possiamo  presume- 
re },  non  può  rispondei  e  immediatamente  a  questa  do- 
manda. 

Lord    Custlereagh    fa    osservare    che    nello   stato 


attuale  cella  negoziazione  colf  A.uie rie ?,  il  governo  La 
presa  la  determinazione  più  atti  a  metter  line  a  que- 
sta causa  di  malintelligenza.  Il  nostro  ambasciadore  f 
diss'  egli  ,  ha  domandata  una  lista  di  tutti  gl'individui 
della  nostra  marina  che  si  suppongono  essere  marinai 
americani  j  ed  allorché  si  avrà  questa  lista  ,  saranno 
esaminati  i  loro  casi. 

//  sjg.  ffliitbrcat  non  dubita  punto  che  la  determi- 
nazione sì  felicemente  adottata  in  questo  momento  non 
impedisca  che  scoppino  le  ostilità  fra  1'  America  e  la 
Gran  Bretagna.  Egli  s'  accontenta  per  ora  d'  osservare 
eh'  è  impossibile  il  contemplare  la  gioja  che  la  speran- 
za di  questa  determinazione  aveva  sparsa  in  tutti  i  di* 
stretti  manifattori  dell'  Inghilterra  ,  senza  congratularsi 
colla  Camera  e  colla  nazione  a  questo  riguardo.  Egli 
spera  che  la  concordia  sarà  prontamente  ristabilita  fra 
i  due  popoli  ,  e  the  inoltre  i  ministri  faranno  in  breve 
un  tentativo  per  ristabilir  la  pace  colla  Francia,  tentati- 
vo da  cui  risulterebbe  certamente  un  grandissimo  bene, 
per  f  Inghilterra ,  e  eli  egli  credeva  non  essere  slato  fatto 
s'inora  in  nessuna  circostanza  con  verace  spirito  di  con- 
ciliazione. 

La  Camera  passa  all'  esame  di  differenti  bills. 

Camera      dei     Lord. 

Seduta   del  2  4  giugno. 

Ordine  del  Consiglio. 

Il  conte  Fitz-William  osserva  che  il  documento 
pubblicato  relativamente  alla  rivocazione  degli  ordini 
del  consiglio,  essendo  peifettamente  soddisfacente,  ri- 
tira la  mozione  che  aveva  annunziato  di  voler  fare  a 
questo  proposito.  Egli  esprime  la  sua  soddisfazione  in 
vedere  che  i  ministri  si  sono  finalmente  disingannati 
dell'  erroie  in  cui  gli  aveva  gettali  la  loro  politica 
precedente,  né  dubita  punto  che  la  determinazione 
o"ra  adottata  non  sia  interamente  soddisfacente  per 
gì'  interessi  de'  manifattori  in  Inghilterra. 

//  conte  Liverpool  nega  per  se  e  pe'  suoi  colleghi 
d'  aver  commesso  un  errore  nelt'  adozione  della  loro 
precedenle  condotta  politica;  egli  insiste  al  coutrario 
nel  sostenere  che  gli  ordini  del  consiglio  sono  stali 
vantaggiosissimi  all'  interesse  commerciale  dell'  Inghil- 
terra (  sì  ride  )  )  ma  che  in  conseguenza  della  comu- 
nicazione del  decreto  francese,  che  revoca  i  decreti  di 
Berlino  e  di  Milano,  in  quanto  essi  risguardauo  le  navi 
americane,  è  stato  giudicato  conveniente  dal  governo 
di  S.  M.  di  rivocare  gli  ordini  del  consiglio,  in  ciò 
parimente  che  risguarda  le  navi  americane,  colla  mira, 
s'  era  possibile,  di  ricondurre  il  commercio  delle  po- 
tenze belligeranti  a  principj  giusti  ed  equi. 

//  marchese  di  Landsdowne  dichiara  che  se  gli 
Stali  Uniti  non  fossero  soddislalli  delia  concessione 
che  il  governo  ha  loro  accordata,  e  che  volessero  su- 
perare i  limili  neUe  loro  domande  contro  i  diritti  e 
r  onore  dell'  Inghilterra ,  egli  si  farà  un  dovere  di  so- 
stenere il  governo  contro  simili  dimande ,  e  di  difen- 
dere i  diritti  marittimi  che  sono  essenziali  alla  prò* 
sperila  dell'  Inghilterra.  Sua  signoria  conchiuse  col 
proporre  un  indirizzo  al  Principe  reggente  per  suppli- 
carlo di  dare  una  copia  del  documeulo  stato  pubbli- 
cato jeri  intorno  agli  ordini  del  consiglio. 

Adottato. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  e  dal  Moniteur.  ) 

LITUANIA. 

Vilna  ,   1  i   Luglio, 

Al  momento  dell'  ingresso  dell'  Imperator  Napo- 
leone nella  nostra  città  ,  tutte  le  autorità  gli  erano 
andate  incontro  per  olìerirgliene  le  chiavi.  Il  timore  e 
lo  scoraggiamento  avevano  fatto  ritirare  i  Russi  all'av- 
vicinarsi dell'  esercito  francese.  Non  si  saprebbe  lodare 
abbastanza  il  buono  spirito  che  anima  gli  abitanti  della 
Lituania  ,  e  soprattutto  il  conte  Giorgio  Zabielio,  co- 
me pure  la  sua  famiglia  ed  i  suoi  amici.  Parecchi  gen- 
tiluomini hanno  offerto  all'  intendente  generale  del- 
l' esercito  francese  tutto  quanto  possedevano.  L'uno  di 
loro  disse,  nel  presentare  200  misure  di   grano  ed  una 


certa  quantità  d'  acquavite  :  IVoi  abbiamo  perduto  ogni 
cosa  ;  ma  non  manchiamo  di  nulla  dal  momento  che 
non  abbiam  più  Russi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  i3. 

Continuiamo  a  goder  delia  presenza  dell' Impera» 
torc  che  vediam  tutti  i  govm  uscire  a  cavallo  e  pas- 
seggiare. 

L' altrieri  S.  M.  si  è  degnata  d'accordate  un'udien- 
za ai  deputati  polacchi  che  la  Confedei-azione  genera- 
le della  Polonia  aveva  incaricati  d'olferire  i  suoi  omag- 
gi all'Imperatore  e  Re.  Sono  stali  essi  presentati  dal 
duca  di  Bassano.  Il  presidente  della  deputazione,  si- 
gnor senatore  e  voivoda  Wybicki,  ha  presa  la  parola. 
S.  M.  si  è  degnala  di  rispondere  con  somma  grazia. 

Lo  stesso  giorno,  11  luglio,  alcuni  abitanti  del 
ducato  di  Samogizia  ,  i  signori  Billewicz,  Rialorewi, 
Jellinski  ed  alta  officiali,  aventi  alla  loro  testa  l'antico 
maresciallo  della  Corte  Zietgen  ,  hanno  avuto  l' onofe 
d'essere  ammessi  all'udienza  di  S.  M.  Essi  hanno  fatto 
conoscere  quanto  i  Samogiziani  bramino  di  partecipare 
alla  felicità  de' loro  fratelli  di  Vilna.  S.  M.  si  è  tratte- 
nuta eoa  essi  di  tutto  quanto  risguarda  il   loro    paese. 

Giammai  la  nostra  città  non  è  stata  così  brillante, 
com'è  già  da  i5  g'orni.  Essa  vede  fra  le  sue  mura  il 
maggior  de' Sovrani;  ed  i  principali  cittadini  del  nostro 
paese  trovansi  tutti  qui.  La  più  bella  e  la  più  nobile 
gioventù  accorre  sotto  le  bandiere  polacche.  Noi  nou 
dubitiamo  che  i  Lituani  non  cerchino  1'  occasione  di 
d  stinguersi ,  come  hanno  latto  a  X<o:nosiera  ed  a  Be- 
navente i  prodi  del  reggimento  comandato  dal  conte 
Krasinski. 

Il  vescovo  Kossakowski  ha  avuto  l' onore  d' esser 
chiamato  due  volte  alla  Corte  per  dire  la  messa  nella 
cappella  imperiale.  Egli  ha  ricevuto  un  anello  ricco  di 
diamanti 3  i  sacerdoti  che  lo  accompagnavano  hanno 
avuto  de'regaii,  e  le  persone  di  servizio  una  gratifi- 
cazione. (  Estr.  dal  Cor.  di  Lituania.  ) 


Del 
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Jeri  si  è  celebrato  a  Vilna  la  gran  festa  nazio- 
nale con  un  entusiasmo  generale.  Ad  1 1  ore  ,  tutto  il 
clero  si  è  raccolto  sotto  il  portico  della  basilica  per 
ricevere  le  autorità  costituite.  A  mezzodì  un  numeroso 
corteggio  ,  composto  de'  membri  della  Coimnssione 
provvisionale,  dei  deputati  della  Confederazione  gene- 
rale, della  Commissione  amministrativa,  ecc.  ecc.  si  è 
recato  alla  cattedrale,  ov'  è  stalo  introdotto  dal  clero. 
Il  vescovo  Kossakowski  ha  officiato.  Cantato  il  Te 
Deum  ,  il  presidente  della  commissione  provvisionale 
ha  pronunziato  un  eloquentissimo  discorso  ed  ha  pub- 
blicato l'  atto  della  Confederazione  generale  di  Polo- 
nia. Terminata  la  lettura  di  questo  atto,  le  grida  ri- 
petute di  viva  /'  Impcrator  Napoleone  il  Grande  !  ec- 
heggiarono soUo  le  volte  delia  basilica.  Si  è  cantato  in 
seguito  il  Salvum  fac  Impcratorcm  Napuleonem.  Dopo 
questa  cerimonia  tutte  le  autorità  si  sono  recate  da 
S.  E.  il  duca  di  Bassano  per  presentargli  1'  atto  di 
Confederazione  e  pregarlo  di  porlo  sott'  occhio  a  S.M. 

Si  è  pubblicalo  nello  stesso  giorno  che  il  governo 
provvisionale  ,  volendo  coasecrar  questa  grande  unio- 
ne, aveva  determinalo  di  dare  una  dote  di  mille  fran- 
chi ad  una  fanciulla  lituana  che  sposerà  un  uomo  na- 
to nella  Grau  Polonia  ,  ed  uu'  altra  dote  parimente  di 
nulle  franchi  ad  una  Polacca  che    sposerà  un  Lituano. 

Alla  sera  la  città  è  stata  riccamente  illuminala  ; 
il  teatro  nazionale  era  aperto  gratuitamente:  vi  si  è 
rappi«sentata  l'  opera  intitolata  Gli  abitanti  di  Craco- 
via. Una  magnifica  festa  da  ballo  ha  terminata  la  so- 
le, uiià  :  il  conte  Pac  ,  lituano  ,  nolo  pel  suo  patrioti- 
st^'>  ,  ne  ha  latto  gli  onori.  Parecchi  generali  irancesi 
e  polacchi  intervennero  a  questa  festa  che  fu  onora- 
ta della  presenza  di  S.   <Xl.  i'  Imperatore  e  Re.  (  Idem.  ) 

Il  Corner  di  Lituania  annunzia  o^gi  il  rifiuto  the 
ha  dato  il  Gran  àgnoie  di  raulicare  il  trattalo  con- 
chiuso dai  plempolenziarj  turchi  e  dai  plempolenziari 
russi. -{  Jour.  de  T Emp.  )  I 


POLONIA. 

Posnania  ,   1 1    Luglio. 

Domenica  scorsa  ,  5  di  questo  mese ,  tutte  le  au4 
torità  della  prefettura  e  della  direzione  del  tesoro  haa« 
no  firmata  ,  all'  officio  di  S.  E.  il  s'g.  prefetto  la  lo- 
ro accessione  alla  Coufederaz  one.  Nou  vi  fu  mai  en- 
tusiasmo più  vivo  uè  più  generale,  di  quello  che  si  ma* 
niiestò  il  2  ,  allorché  le  nostre  contrade  eccheggiarono 
deila  pubblicazione  del  ristabilimento  del  Regno  di  Po« 
Ionia.  Per  celebrare  questo  fausto  avvenimento  ,  vi  tu 
alla  sera  una  festa  da  ballo  presso  S.  E.  il  sig.  Pre- 
fetto. L'  unione  era  numerosa  ;  il  corpo  degli  officiali 
d'  un  reggimento  di  cavalleria  ,  eh'  è  qui  di  gueroig  o* 
ne  ,  v*  intervenne.  Si  gli  uomini  che  le  donue  portai 
vano  al  braccio  la  coccarda  nazionale  a  due  colorì. 
Alla  sera  tutta  la  città  fu  illuminata.  Tulle  le  vie  ec- 
heggiavano di  grida  di  gioja,  e  di  quelle  di  viva  IVapo* 
leone  !  viva  Augusto  !  viva  la  Polonia  ! 

Continuano  tutti  i  giorni  a  passar  dalia  nostra 
città  differenti  corpi  di  truppe  che  si  recano  al  Gran- 
de Esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,    io  Luglio. 

Già  d'  alcune  settimane  si  lavora  colla  massima 
attività  intorno  alla  demolizione  delle  fortificazioni  della 
Città-Nuova:  i  mateiiali,  per  quanto  dicesi,  debbono 
essere  impiegati  per  le  fortificazioni  di  Torgau  ,  di  cui 
si  accelera  grandemente  la  costruzione. 

—  Il  Re  e  la  Regina  andranno  lunedì  prossimo  a 
fare  una  visita ,  insieme  colla  Principessa  Augusta  e 
colla  Principessa  Marianna  ,  all'  imperatrice  d'  Austria 
a  Toephtz.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

%  Del  14. 

Le  più  recenti  notizie  dell'  esercito  confermane 
P  intera  ritirata  de'  Russi  dietro  la  Duna  ,  e  l'  occu- 
pazione per  parte  del  Graud'  Esercito  de'  belli  e  fertili 
distretti  situali  tra  il  Niewen  e  la  Duna. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Lipsia,   1G  Luglio. 

Numerose  forze  attraversano  ancora  tutti  i  giorni 
il  paese  ira  P  Oder  e  la  Vistola.  Il  reggimento  di  ian« 
teria  sassone  di  Low  è  arrivalo  a  Pescatila. 

Il  corpo  dell'  esercito  austriaco  sotto  gli  ordini  del 
Principe  di  Schvrartzenberg  ha  per  capo  di  stato  mag>- 
giore  il  generale  Stutieiheun.  Quatlro  luogotenenti 
generali,  i  signori  di  Frimout,  Buucln,  T.auteuberg- 
e  Siegenlhal ,  comandano  le  truppe  che  lo  compongo- 
no. Essi  hanno  sotto  i  loro  ordini  dieci  generali  maggiori, 
cioè  i  sigg.di  Wrede,  Uohr ,  Lilienberg  ,  Principe  La  gì 
di  Licliteustein  ,  Principe  d'  Assu-Oinborgc*  ,  iStchum- 
ster,  Flacher,  Schmelzern,  IVlejer,  juniore,  e  Froe- 
lich.  Una  parie  della  vanguarU.a,  composta  del  reg„i- 
gimento  di  ussari  del  Principi»  di  Assia- Omborgo  , 
è  stata  salutala  a  Zamosc,  ov'  è  arrivata,  da  ?u  colpi 
di  canuone  per  ordine  del  Principe  Mallia  Jab;o- 
nowskv,  prefetto  di  Lublino.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna,    i5  Luglio. 

II  sig.  .  Ragoziusky,  uiiuislro  plenipotenziario,  e 
qui  giunto  da   Varsavia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

bruncvj'urte ,  20   Luglio. 

A  torto  si  e  annunziata  la  partenza  del  ministri, 
russo  sig.  di  Cauikolf,  da  Dresda,  per  la  Boemia.  Egli 
trovavasi  ancora  a  Dresda,  pochi  di  so*,o,  ma  pt°* 
senza  veruu  carattere  olliciale,  essendo  terminata  la 
sua  missione. 

Gli  altri  inviati  russi  presso  1  Principi  delia  Con- 
federazione del  Rcho  sono  g.à  partm,  o  stau.,<>  per 
abbandonare  le  citta  0/  hanno  nodulo  finora.  Quel» 
di  Monaco,  il  Principe  dì  Baratliuky ,  dovea  pa.iiiji 
da  quella  capitale  il  x>.  luglio  per  rito, naie  dalla  pa  lo 
della  Boemia  s  della  Galizia  in  Russia.  [  Mwiittuf  i 
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- —  il  meccanico  Billorl  ha  latto  il   17  di  questo    .u."-  b  u ~.uis. nenie    L.u.  >  iati    e    ferici    da'   loto  predatori 

so,  a  Manheim  ,  il  suo  terzo  ed  ultimo  vqlo    acri  1       •  :;.:,. ..cu  (>   «3    h  p  ';  percliè  'a  natura  dei  carico   mai 

ti  o.  il  suo  pallone,  nel P  elevarsi ,  ha  urlatg  io  qualche  e  injpensava  \u  lom  fatiche  e  ìa  loro    lunga  crociera. 


coi  pò,  e  n'ha  riportata  una  lieve  lacerazione  tii  cui 
l'aereonauta  non  si  è  in  sulle  prime  accor'o.  Egli  a  per 
«se  la  valvola  ;  >1  pallone  discese  con  rapinila,  e  maitre  i 
che  j  pezzi  11  fiammati  cadevano  sull'infelice  rì.tlorl , 
il  vento  io  spinse  sovra  il  tetto  d'una  casa  a  due  pi«-" 
«  ,  d>'i>de  si  precipitò  nella  via,  Egli  è  morto  il  se- 
guente giorno.  (  Moniteur.  ) 

IMPELO  FRANCESE. 

Morbus  ,  20  Luglio. 

Le  ultime  notizie  qui  giunte  dall'  Inghilterra  an- 
imi ziat-o  che  si  tenie  coià  follemente  una  rottura  co- 
gli ptaii   Uniti  d*  America. 

1  ■  turbolenze  che  agitano  1'  interno  dell'  Inghil- 
terra   hanno    assunto    un    carattere    talmente    serio  che 


l  quallord  ci  man  .u  stanuo  attualmente  purgando 
la  couluaiacia  nel  porto  di  Coirono,  ove  han  ricevuto 
tutti  1  socco.. 1  fcho  11  ìoio  italo  esigeva. 

'(  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 


rj  i 


/ir* 


R  E  G  W  O 


INTERNE 

D'  ITALIA. 


."  Agosto. 


S.    E.   il    s;<;.    Duca   di   Lodi,    cancelliere  guarda- 
-,  sigilli  della  Corona,  ha  jeri,  noi  Palazzo  Hlla  Bonaparte, 


.m  sono  ora  l'orinati  tre  campi  ne'  contorni    di  BrrYnj  1-  ì  assistilo    alla  nascila  delia   Kincipessa     seguila  alfe  or*'" 


^h.iiu  e  di  Manchester,  e  nella  contea  d'York.  Quello  /  quatho    aulimeridianc ,   e  che  1 
^1   Manchester  è  di   ìom.  uomni'.    1    partigiani  del  mi-   1  ha    riconosciuto    e    Verificato  il 
nistero  (creano  0'  esagerare  le  forze  della  Russia  ondo  ]  aleso  ;i  processo  verbale. 
persuadere  ai  popolo  inglese  che    questa    potenza  nsci-  1 


abbiamo   annunciata  ,    ne 
sesso  ,   essendone    stato 


ià   vittoriosa  da  la  lotta  in  cui  è  stata  precipitata  dai-       ,  V  e'a  statD  >«i*rodalto  dal  cavaliere  di  onore  di 

1'  influenza  biitsiiuica.  Ma  ,  ad  onta  di  tutti  i  raggi-  j  $'  ™-  '  lmperairiee  i'vegma.  li  processo  verbale  è  stato 
ri  del  ministero  ,  il  popolo  mormora  altamente  ,  e  segualo  da  &,  E.  la  sigimi  a  Duchessa  L'ita,  dama  di 
invoca  la  pace.  Questo  volo,  stato  ultimamente  espres       ou0,'C  d;  S.   M.   ;;  Imperai    e  •  Regina  ;  da  S.  E.  il  sig. 


so  e  n  enei  già  da  parecchi    membri    deità    Camera  dei 
Louium  ,  è  echeggialo  iu  tutto  il  Regno. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 
Parigi,  26  Luglio. 

Oggi  S.  M.  Y  Imperatrice— Regina  ha  ricevuto  do- 
po la  messa,  al  palazzo  di  S.  Qloud,  neìla  galleria  , 
gì  omaggi  de  membri  de'  corpi  differenti  e  delle  pei- 
5one  presentate. 

Recatasi  in  seguito  nella  sala  del  trono,  i  princi- 


COfile  FènaroN,  graii-maggiordomo  maggiore;  dsiU; 
dame  d'autor  titolare  0  sopì  annumerarla  j  dal  sig.  conte 
sena  ore  frangipane,  cavaliere  di  onore  di  S.  M.  l'Im- 
perai,;.^ Regina  5  dalle  dame  di  palazzo  eh'  erano  di 
sérvVo,  dai  medico  e-  dai  chirurgo  ostetricante.  Indi 
è  staio  firmai.,  da!  predetto  sigi  Duca  di  Lodi,  can- 
cellieie  guardasigilli,  e  con  Ira  l'Urina  tQ  dai  conte  consi- 
gliere aegietano  ui  Sialo. 

I    grandi  ufficiali  delia  Corona  e  del  Regno,  tutti 
gli  uificiaii  delia  casa  del  Re,  :1  vicario  capitolare  dèi- 


pi   gaudi  dignitari,  1    m-nistri,   1    grandi    officiali  del-  ,  l'arcivescovato  di  Miìano,  ed  i  signori  podestà  di  Mr- 
1!  impero    e    grand'   aquile     hanno     avuto    l'onore    di]  (ano  e  d>  Venezia  trovavano  riuniti  nel  detto  Palazzo, 

ove  è    stato    letto    i'  indirizzo    di    felicitazione  da  limi- 


tarle la  loro  corte. 

S-  M.  ha  ricevuto  poscia  il  corpo  diplomatico  ch'ò 
filato  introdotto  nella  sala  del  trono  colle  solite  for- 
maluà,  [  Moniteur,  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 
Napoli,  23  Luglio. 
Ecr>   un    nuovo    tatto    che   può    aver    luogo  tra  i  j 
molti  che  presenta    da    qualche  auno   in    qua    ia  storia 
della  barbane  inglese, 

1!  dì  ti  corren'e,  fecero  vela  dal  porto  di  Cotro- 
t>e  due  barche  tarantine  ,  cariche  di  sale,  e  dirette 
per  Sovereto. 

A  venti  miglia  in  circa  dal  porlo,  furono  esse  as- 
salile e  pi  edate  da  alcune  scorridoje  irglesi.  Il  primo 
atto  esercitalo  dall'  equipaggio  nemico  fu  quello  di 
spogliare  i  poveri  marinari ,  che  trovavansi  sulle  bar- 
che cattura'e,  de'  miserabili  arnesi  che  li  coprivano. 
IN  udì  furono  essi  quindi  getlati,  in  numero  di  qiattor-  ! 
dici  ,  sopra  una  piccola  lancia  ed  abbandouali  alla 
aorte,  a    dieci  e  più  m  glia  da  terra. 

Incapace  ia  picciola  barca  di  contenere  quattordi- 
ci uommi  f  mancava  loro  il  mezzo  di  eseguire  un 
■viaggio  che  lo  slato  del  mare  straordinariamente  agi- 
talo da'  venti,  e  la  notte  che  si  avanzava,  readeano  ol- 
treuK'do  pericoloso, 

In  questa  trista  posizione,  il  bisogno  Miggeii  lo- 
ro il  pensiero  di  compiere    il  cammino    metà    a    nuoto,  j 


.  liarsi  a  b.   A.  1.  il  Principe  Viceré,    e   fu  steso  il  rela- 
i  Ilvo  processo   verbale". 

Jeri  pure,  alle  ore  ciiKjue  pomeridiane,    S.    E.    il 
!  tifi,    arcivc-.-.covo    di    Raveaua,    grande    e!einosm,e>.e    di 


|  S.  M.  1'  Imperatore  e  He,  ha  daia  l'acqia  battesimale 
|  alla  neonata  Principessa  nella  cappella  privata  del  det* 
to  Palazzo,  dilienie  ad  altro  tempo  le  cerimonie. 

JNctia  sera  vi  iu  iiiiiiuinazioae  nella  città. 


S-  A.  I,  la  Principessa  Viceregiua  e  la  Pn'ncipcssa 
neonata  stanno  bene. 


A   V    VISO. 
Nel  giorno  i5  del  coi  reale   agosto  si  apiuì  in  Iri—S 
!  cenza ,  uvunti  la  prefettu  a,    /'  asta  pel  reincmUo  del  ri- 
manente  esercizio   Ji    (jurtia    ricevitorìa    dipartimentale, 
cioè  sino  al  5»   diceiiiùre.  del  corrente  anno. 

ÙiJht'l     >COj.X    D    (/CtCtÌ. 


R.°   TEAiiia  ALLA  SCALA     I   Commedianti   ordinar)  iulhni 
di  S.   M.  daranno   og^i  :   l  pruni  passi  al  mal  costume, 

R.°  TeàtAO  Ji.i.A  Ci   oaiÀNA.    Si  reciU  i  opera  in  biu- 
aietà  uella  barca.  In    tal  modo  mentre    seite  seguivano  ■  S1°*  1  nemici  generosi ,  ,ua  h.ilio. 

I  1     S-     l\AIì    CO    IA.     Si     recitjuo   iu   inumici    ,lru 


ti    leg.:o    notando,    gh  altri  limanevano  in  esso  in  ri-  ì  Teatro 

doso,  per  dar  Juoeo  a' primi  arando  erau  stanchi.         i  ^rsfi  »  nlitolate ,  1  una  i  concórrenti  alle    nozze,   1    aUra    uii 

*  r  011  j  amami  ridicoli ,  co>n  birtiu 

Con     questa    penosa    e     commovente  alternativa  ;  „,  , 

g^  infelici   giunsero    finalmente   nel   porto ,  dopo    aver  '  soU^Z  ^  <* ™°   S'    recita    ,a    mo«c,    ^   ^ r 

corso  il  qu^si   sicuro    pencolo   ai   rimaner    tutu    preda  ,,  -    ,, 

,  1,     _     1  *  A   pwkatuo  pklua  •'-■TAOEKA.    Dalla   com.  comp.  Pojn  »i 

delle  acque.  Itcilii  Gljui:ttlUl  iH  GLuda,  * 

JJqn  è  poss'bi'e    descrivere   lo    stato  in    cui    quel- 

l'  eq"  paggio    giuo.se     in    C(.  iure.    Pi  ma  di    esser   co  ì  ,  "" 

.Afo^iitdvwaU  ai  iwi««e  d«jh«  *ude   essi   erano  stati  tutti  j 


Milana  ,  cislh»  tipografia  di  Fedehico   Agnelli. 


w> 
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GIORNALE   I  T  X  li  I  A  N 


Maino-  Doitenica,  2  Agosto  1812. 


Tutti  gli  atti  d'amroinistrafioiic  posti  6s  onesto  foglio  sono  ufficiali. 


,(ili»rw«'MW 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,20    Luglio. 


G 


ià   ci'  alcuni  giorni  la  salute  del  Re  si  va  mi- 
gliorando. 

Dichiarazione  di  guerra  per  parte  dell'  america 
contro   P  Inghilterra. 
Si    è   ricevuta   stamane  da   Liverpool  la  seguente 

lettera  : 

«  Il  Senato  ha  adottato,  alla  maggiorità  di  19 
voti  contro  i3  ,  la  risoluzione  della  Camera  de'  Rap- 
pres«ntanti  di  dichiarar  la  guerra  all'  Inghilterra.  » 

Liverpool  ,  18  luglio. 
<r  Vi  debbo  annunziare  che  un  battello  pilota  è 
arrivato  oggi  da  Nuova- York  ,  dond'  è  partito  il  a5 
giugno.  Esso  e*  informa  che  il  S  nato ,  dopo  7  giorni 
di  deliberazione,  ba  risoluto  di  dichiarar  la  guerra  al- 
l' Inghilterra,  alla  maggiorità  di  19  voti  contro  io.  Il 
maggiore  Bloomfield ,  a  Nuova  York ,  aveva  ricevuto 
un  dispaccio  che  lesse  alla  testa  del  suo  esercito,  e 
Bel  quale  era  formalmente  annunziato  che  gli  Stati— 
Uniti  avevano  dichiarata  la  guerra  alla  Gran  Bretagna.» 

(  Jour.  de  i  Emp.  ) 

Secondo  le  ultime  notizie  della  Penisola  ,  lord 
[Wellington  non  si  crede  abbastanza  in  forge  per  avan- 
zarsi ;  noi  temiamo  per  conseguente  che  la  campagna 
non  abbia  ad  esser  languida,  non  ostante  l'occasione 
favorevole  che  la  guerra  nel  Nord  presenta  per  fare 
«no  sforzo  vigoroso  onde  ritogliere  il  Regno  di  Spagna 
dal  giogo  degli  aggressori.  Quale  idea  non  offre  mai 
della  possanza  dell'  Imperator  de'  Francesi  il  vederlo 
mantenere  eserciti  in  lspagna  capaci  di  far  testa  non 
solo  ad  una  gran  parie  della  popolazione  ,  ma  ben 
anco  ad  un  esercito  ausiliario  di  fava.  Inglesi  ,  intanto 
eh'  egli  occupa  il  Nord  deh'  Europa  colle  sue  forze 
principali  !  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


Nella  seduta  dell'  1 1  venne  presa  ad  esame  la  re- 
lazione del  comitato  segreto  sulle  turbolenze  che  re- 
gnano nell'interno  della  Gran  Bretagna. 

Lord  Castlereagh ,  richiamando  l' attenzione  della 
Camera  sull'oggetto  sottoposto  alle  sue  deliberazioni, 
e  proponendole  di  adottare  un  bill  conforme  alla  rela- 
zione del  comitato,  non  dissimulò  punto  l'imbarazzo 
in  cui  si  trovava,  dovendo  spiegare  i  motivi  che  hanno 


indotto  sì  lui  come  i  suoi  colleghi  ad  eccitar  la  Ca*> 
invra  a  trattar  delle  turbolenze  del  regno.  I  ministri 
bramavano  e  procurarono  di  mantener  la  pace  pubbli- 
ca senza  nulla  cangiare  nel  bene  ordinario  delle  leggi, 
e  senz'aver  bisogno  di  proporre  al  parlamento  d'aver 
ricorso  a  provvidenze  che  oggimai  sembrano  indispen- 
sabili. 

Lord  Castlereagh  richiamò  quindi  l' attenzione  del-, 
la  Camera  su  tre  punti j  1,"  di  adottar  qualche  prov- 
videnza atta  ad  impedire  ai  sediziosi  d  impadronirsi 
dell'arra1;  2.0  di  guarentirsi  dagli  effetti  delie  assem- 
blee tumultuose  ;  3°  di  dare  un  potere  più  effettivo 
ed  una  giurisdizione  più  estesa  ai  magistrali  dei  di- 
stretti agitati.  In  sulle  prime  non  pareva  che  i  sedizio- 
si s'impadronissero  delle  armi  ebe  a  caso,  quando  cue 
oggidì  hanno  adottato  il  sistema  di  prender  tu  te  quel- 
le che  loro  cadono  tra  mano.  Gli  abbiam  visti  eserci- 
tarsi, in  gran  numero  ed  in  pieno  meriggio  al  mauj- 
gio  de, le  armi  ed  all'  evoluzioni  militari.  Un  corpo  di 
700  persone  nella  contea  d' Yorck ,  si  è  riunito,  dome- 
nica, durante  il  servigio  divino ,  per  imparar  gli  eser- 
cizi ,  e,  giusta  lo  stato  attuale  delle  leggi ,  1  magistrati 
non  potevano  che  legger  ad  essi  il  riot-act,  e  doveano 
lasciar  loro  un'ora  per  d  sperdersi.  Lord  Castlereagla 
domanda  che  i  magistrati  abbiaao  il  diritto  d'impedire 
simili  unioni,  di  farle  cessare  quando  esisteranno  ,  e 
d'arrestare  sul  mome.ito  i  sediziosi. 

Il  sig.    Wiiberforcc    dichiarò    che  nessuno    più    di 
lui  era  amico    de. la    pace  ;    ma    che   ciò    non    pertanto 
non  era  d'avviso  che,  tollerai! do  i  disordini,  si  potesse 
giungere  ad  ottenerla}  e  quindi  propendeva    pel   parti- 
to proposto  dal  ministero ,  come  quello    eh  era    neces- 
sario per  V  onor  del  paese.   0  Persone    (  di  ss' egli  )    che 
ritornano  dall'Yorksh:re    assicurano  [che  le    turbolenze 
attuali  sono  sgraziatamente  troppo  simili    a    quelle    che 
regnavano  non  ha  guari   in    Irlanda.   Appoggio    quiudi 
la  mozione  acciocché  non  ci  vediamo  costretti    di  pas- 
sare all'ultime  provvidenze  di  rigore  che  furono    adot- 
tate per  l'Irlanda.  Non  è  egli  ormai  tempo  d'interpor- 
re T  autorità  dello  Stato  quando    vediamo  già  le  fami- 
glie armate   contro   le   famiglie,    parocchie    contro  pa- 
recchie ,  contea  contro  contea  ? 

Sir  Francesco  Durdett  accusò  il  sig.  Wilberforce 
d'  essere  pronto  a  dare  il  suo  voto  anche  perchè  ve- 
nisse impiegala  la  tortura  per  obbligare  alle  confessio- 
ni. Egli  palesò  la  speranza  che  almeno  il  uobile  lord 
autore  della  mozione  non  calcherebbe  nuovamente 
quella  strada  di  sangue  che  si  era  tenuta  in  lranda 
E^li    concbiuse,    4'c*udo    che    il   messo    migliore  per 
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ristabilire  il  buon  ordine,  ed  alleviare  la  pubblica  de- 
solazione, era,  come  fece  osservare  il  sig.  Wilhbread  , 
di  procurar  di  far  Ja  pace ,  e  quindi  procedere  ad  una 
(riforma  del  Parlamento.  Dopo  vivissima  discussione  la 
mozione  è  slaia  adottata,  ed  il  bill  ammesso  senza  di- 
visone, 

—  Nel  Canada  si  levano  truppe  a  (ine  d'  opporsi  agli 
Americani  in  caso  di  gucrr\    Si  teme  che    i    Ca  adesi 
iraKcesi    non   vadano  d'  accordo  col  nemico.  (  lìmcs.  ) 
Camera  de'  Comuni. 
Seduta  del  18  Luglio. 
La    d  stussione    sulle    finanze    fu     differita   sino    a 
martedì,   a    eso  che  si  credeva  che  un  altro  bill  dareb- 
be  luogo  lunedì  ad  una  lunghissima  e  vivissima  discus- 
so . . 

11    cancelliere   dello   scicchlere    ha      chiesto  20om. 
lire  sterline  pei  bisogni  strjordmarj  dell'  Irlanda. 

(  Cuurier.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocaraa  ,  20  Luglio. 
Il    sig.    consigliere    intimo     d'  Alopeus  ,     ministro 
straordinario  e  plenipotenziario  della  corte    di    Russia  , 
ha  lasciata  la  nostra  città  il    i3  del  corrente  con  tutte 
le  pèrsone  addeie  alla  legazione  russa. 

li  si^.  di  Ktusmr.m  ,  nostro  incaricato  d'  affari   a 
Berlino  ,  è  nominato  ministro  residente    di  S.  M.  pres- 
so a    i>l.  il  Re  di  P  ussia.  (  Giz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  28  Luglio. 
S.  M.  la  Regina  di  Spagna    è   iu  perfetta  conva- 
'lescen&a. 

—  Le  esequie  del  sig.  generale  conte  Dorsenne  seno 
Bta!e  cel-'b  aie  oggi  colla  massima  pompa  II  co- pò  è 
gtato  deposto  nella  chiesa  di  S.  Genoveffa, 

(  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Il  numero  dille  licenze  accordate  sino  al  a5  del 
corrente  in  tutti  i  dipartimenti  deìl  Impero  per  la  fab- 
bricazione delio  zuccaro  di  baibabietola ,  monta  a  5i2. 

(  Jour.  de  i  Emp.  ) 


n.°    BuLlETTl.NO    DEL    GrANd'    EsEPCITO. 

Vilna,  io  luglio  1812. 

Sua  Maestà  fa  stabilire  sulla  riva  destra  delia  Vi- 
lia  u.i  ca  U|K>  trincerato  ch:u  o  da  fortini,  e  fa  costrui- 
re u  ia  cittadella  sulla  montagna  a/ era  l'antico  palaz- 
zo de'  J-*gelioui.  S'<  lavora  a  gjettar  due  ponti  di  pala- 
fitte sulla  V-lia.  Tre  ponti  di  battelli  esistono  già  so- 
pra di  qacsto  fiume. 

L'  8  ,  1'  Imperatore  ha  passato  a  rassegna  parte 
delia  sua  guardia  ,  composta  delle  divisioni  Laborde  e 
IWuet,  comandate  dal  maresciallo  Duca  di  Treviso, 
e  1'  antica  gua  dia  ,  comandata  dal  maresciallo  Duca 
di  Danzica  ,  sul  sito  del  campo  trincerato.  La  bella  te- 
nuta di  queste  truppe  ha  eccitata  l'ammirazione  gene- 
rale. 

Il  ^  ,  il  maresciallo  Daca  di  Taranto  fece  partire 
dal  suo  quarticr  geuerale  di  Rossieoa  ,  capitale  della 
Samogi»ia  ,  una  delie  p  ù  belle  e  più  fertili  province 
della  Polonia  ,  il  generale  di  brigata  barone  Ricard  , 
con  una  pai  te  della  sna  divisione  ,  per  recarsi  sopra 
3?oniewiez.  :  ii  generale  prussiano   Iveitt  ,,  con  una  bri— 


[  gata  prussiana  ,  è  stato  inviato  «opra  Cliawli  ;  ed  il 
brigadiere  prussiano  di  Jeanne!  el ,  con  un'  altra  briga- 
ta prussiana,  sopra  Telch.  Q  resti  tre  comandanti  sono 
arrivati  alla  loro  destinazione.  Il  generale  KJeist  non 
ha  potuto  raggiugnere  che  un  ussero  russo  ,  avendo 
U  nemico  sgombrato  iu  tutta  fretta  Chawli  ,  dopo  di 
avete  incendiato  i  magazzini. 

l!  generale  Ricard  è  arrivato,  il  6  di  buon  mat- 
tino, a  Poniewiez.  Egli  ha  avuto  la  fortuna  di  salvare 
i  magazzini  che  si  trovavano  ,  e  contenevano  3omr 
quintali  di  farina;  ha  fatto  160  prigionieri,  fra  i  quaR 
4  officiai:.  Questa  piccola  spedizione  fa  .< omino  onore 
al  distaccamento  di  ussari  della  morte  prussiano  che 
n'  è  stalo  incaricalo.  S.  M.  ha  accordata  la  de-  ora- 
zione deìla  Legion  d'  onore  al  comandante,  al  luogo- 
tenente di  Raven ,  ai  sottofficiali  Werner  e  Pommeieit» 
ed  al  brigadiere  Grabouski  che  si  sano  distinti  in  que- 
sto fatto. 

Gli  abitanti  della  provincia  di  Samogizia  si  distia* 
guono  col  loro  patrioliimo.  Essi  hanno  un  motivo  di  la*- 
gnarsi  di  più  degli  altri  Polacchi:  erano  liberi)  il  loro 
paese  è  ricco; era,  un  tempo,  ancor  più  ricco;  ma  i  loro 
destini  si  sono  cambiati  colla  caduta  della  Polonia.  Le 
più  belle  terre  essendo  state  date  da  Caterina  ai  Sou» 
bovv,  i  conladini,  di  liberi  ch'erano,  sono  dovuti  dive- 
nire schiavi.  Il  movimento  di  fianco  che  ha  fatto 
l'esercito  sopra  Vilna,  avendo  circondata  questa  bella 
provincia ,  ella  trovas;  intatta,  e  sarà  della  più  gran* 
de  utilità  all'  esercito.  Due  mila  cavalli  sono  in  cam- 
mino per  venir  a  riparare  le  perdite  dell'  artiglieria. 
Considerabili  magazzini  sono  stati  conservati.  La  mar* 
eia  dell'esercito  da  Kowno  sopra  Vilna,  e  da  Vilna 
sopra  Dunaborgo  e  sopra  Minsk,  ha  obbligatoli  nemi- 
co ad  abbandonar  le  rive  del  Niemen  ,  ed  ha  reoduto 
libero  questo  fiume  pel  q-iale  numerosi  convogli  arri- 
vano a  Kowuo.  Noi  abbiamo  in  questo  momento  più 
di  i5omi  q  untali  di  farina,  2  milioni  di  razioni  di  bi* 
scotto  ,  6m.  quintali  di  riso  ,  una  grande  quantità 
d'  acquavite,  6oom.  misure  d'  avena,  ecc.  ecc.  I  con» 
vogli  si  succedono  con  rapidità ,  il  Niemen  è  coperto 
di  battelli. 

11  passaggio  del  Niemen  si  è  fatto  il  i\  ,  e  l'  Im- 
peratore è  entrato  iu  Vilna  il  28.  Il  i.°  esercito  del- 
1  Guest,  comandato  dall'Imperatore  Alessandro,  è  com- 
posto di  9  divisioni  di  fauteria  e  di  4  divisioni  di  ca- 
valleria. Scacciato  di  posto  in  posto  ,  esso  occupa 
oggidì  il  campo  trincerato  di  Diissa,  ove  il  Re  d.  Na- 
poli, col  corpo  de'  marescialli  Duchi  d'  Elchingen  e  di 
Reggio,  con  parecchie  divisioni  del  i.°  corpo  e  coi 
corpi  di  cavalleria  dei  conti  Nansouiy  e  Moo  b  u:>,  lo 
tiene  a  freno.  Il  secondo  esercito,  comandato  dal  Prin- 
cipe Bagration,  era  ancora  il  i.°  luglio,  a  Kobii-i ,  ove 
si  andava  riunendo.  La  g.na  e  i5.ma  divisione  irova- 
vansi  più  lungi  sotto  gli.  ordini  del  generale  Torihazovr, 
Alla  prima  notizia  del  passaggio  de!  Niemen  ,  Bagra-. 
tion  si  mise  sulle  mosse  per  condursi  sopì  a  Vilna,  e 
fece  la  sua  unione  con  i  cosacchi  di  P  afcoff  eh  erano 
dirimpetto  a  Grodno.  Arrivato  all'  aitili»  d  lrié,  egli 
riseppe  che  la  strada  di  Vilna  gli  era  prp«.ì  *s*  ,  e  ri- 
conobbe che  1'  esecuzione  degli  ordini  che  aveva  sa- 
rebbe temeraria  e  trarrebbe  seco  la  sua  perdita,  essea- 


docile  Soubotnickì ,  Traboui ,  Witchnew  e  Volojiuk 
erano  occupati  dai  corpi  del  generale  conte  Grouchy  , 
del  generale  barone  Pajol  e  del  maresciallo  Principe 
d'  Eckmùlb.  Egli  retrocesse  allora ,  e  prese  la  direzio- 
ne di  Minsk  ;  ma  arrivato  a  metà  strada  da  quella 
città,  udì  che  il  Principe  d'  Ecknriilil  vi  era  già  en- 
trato. Egli  retrocesse  ancora  una  volta  ;  da  Mi  w  j 
marciò  sopra  Slousk}  e  d'indi  si  portò  so  vii  Bobriusk, 
donde  non  ritrarrà  altro  vantaggio  che  di  passare  il 
Boristene.  Per  tal  modo  i  due  eserciti  sono  intieramen- 
te tagliati  fuori  e  separati  1"  un  dall'  altro  pei 
spazio  di  cento  leghe. 

11  Principe  d'Eckmuhl  si  è  impadronito  della  p 
forte  di  Bonsow  sulla  Beresina,  Sessanta  mila  libbre 
di  polvere»  16  pezzi  d'artiglieria  d'assedio,  e  varj  -,pe- 
dali,  sono  caduti  in  nostro  potere.  Considerabili  ma- 
gazzini sono  stati  incendiati  ;  una  porzione  però  n'è 
stata  salvata. 

Il  io,  il  generale  Latour-Maubourg  ha  inviata  la 
divisione  di  cavalleria  leggiere  comandata  dal  generale 
Rozaiecki,  sopra  Mir.  Ella  incontrò  a  retroguardia  ne- 
mica poco  lungi  da  quella  città.  Ebbe  luogo  uu  vivis- 
simo combattimento.  A  malgrado  della  inferiorità  del 
numero  della  divisione  polacca ,  è  restato  ad  essa  il 
campo.  Il  generale  de' cosacchi  Gregoriew  è  stato  uc- 
ciso, e  i5o«  Russi  sono  stati  morti  o  feriti.  La  nostra 
perdila  è  stata  di  5oo  uomini  al  più.  La  cavalleria  leg- 
giere polacca  ha  combattuto  colla  massima  intrepidez- 
za, ed  il  suo  coraggio  ha  supplito  al  numero.  Noi  sia- 
mo entrali  nello  stesso  giorno  a   Mir. 

Il  i5,  il  R.e  di  Vestfalia  aveva  il  suo  quartier  ge- 
nerale a  Nesvy. 

11  Viceré  arriva  a  Dockchitsoui. 

I  Bavari ,  comandati  daf  generale  conte  Gouvion- 
Baint-Cyr,  sono  stali  passati  a  rassegna  dall' Imperato- 
re, il  i4>  a  Vilna.  Le  divisioni  Deroy  e  la  divisione 
IWrede  erano  bellissime.  Queste  truppe  si  sono  messe 
Sn  cammino  per  Sloubokoe. 

La  Dieta  di  Varsavia,  costituitasi  in  Confedera- 
zione generale  di  Polonia  ,  ha  nominalo  il  Principe 
Adamo  Czartorinski  suo  presidente.  Questo  Principe, 
»  in  età  di  8o  anni,  è  stato,  cinquant'  anni  sono,  ma- 
resciallo d'una  Dieta  di  Polonia.  Il  primo  atto  della 
Confederazione  è  stato  di  dichiarare  il  Regno  di  Polo- 
nia ristabilito. 

Una  deputazione  della  Confederazione  è  stata  pre- 
sentata all'Imperatore  a  Vilna,  ed  ha  sottomesso  alla 
eoa  approvazione  e  protezione  l' atto  di  Confederazione. 


»  Nella  mia  situazione ,  ho  ciotti  InJera&si  ~d&  con-, 
ciliare,   e   molti   doveri    d' adempiere.  Vcio  avessi' re-^ 
gnalo    all'  epoca   del   primo,  del   secondcr^dtPtér^d 
smembramento  della  Polonia,  avrei  armato  tutto  il  mio 
|  popolo  per  sostenervi.  Al  momento  che    la    vittoria  mi 
j  ha    permesso    di   restituir   le  vostre    antiche    leggi    alla 
;  vostra  capitale  e  ad  una  parie  delle    vostre    province  } 
\  f  ho  fatto  con  premura,  senza  prolungar  non  pertanto 
t  una  guerra  che  avrebbe  fatto  versare  ancora  il  sangue 
de'  miei  sudditi. 

»  Amo  la  vostra  nazione:  Già  da  16  anni  ha  ve- 
j  duto  i  vostri  soldati  a'  miei  fianchi,  sui  campi  d'Italia, 
\  come  su  quelli  di  Spagna. 

»  Applaudisco  a  tutto  quanto  avete    fatto  ;   auto- 

|  rizzo    gli   sfòrzi    che    volete  fare  j    tutto  quanto  dipen- 

J  derà  da  ine  per  secondar  le  vostre  risoluzioni,  lo  farò. 

»   ì>e  i  vostri  sforzi  sono  unanimi,  potete  concepir 

|  la  speranza  di  ridurre  i  vostri  nemici    a    riconoscere  i 

jj  vostri    diritti  ;    ma   in   queste  contrade  sì  lontane  e  sì 

j  estese ,    è   soprattutto   sull'  unanimità  degli  sforzi  della 

popolazione  che  le  copre  ,  che  fondar  dovete  le  vostre 

speranze  di  prospero  successo. 

»  Vi  ho  tenuto  il  medesimo  linguaggio  all'  epoca 
della  mia  prima  apparizione  in  Polonia}  debbo  agg'u-» 
gnere  oggidì  eh'  io  ho  garantita  all'  Iirperator  d'  Au- 
stria la  integrità  de'  suoi  Stati ,  e  che  non  saprei  auto- 
rizzare nessuna  mauovra  né  movimento  veruno  che 
tendesse  a  turbarla  nel  pacifico  possedimento  di  quan- 
to gli  rimane  delle  province  polacche.  La  Lituania,  la 
Samogizia,  Witespsk,  Polotzk,  Mohilow,  la  Volinia  , 
1'  Ucrania  ,  la  Podolia,  sieno  animate  del  medesimo 
spirito  che  ho  veduto  rella  grande  Polonia,  e  la  Prov- 
videnza coronerà  ,  coli'  esito  ,  la  santità  della  vostra 
causa}  ella  ricompenserà  i  sagnfizj  che  voi  fate  per  la 
vostra  patria,  sagrifizj  che  vi  hanno  renduti  sì  interes- 
santi, e  che  vi  hanno  acquistato  tanti  diritti  alla  Alia 
stima  ed  alla  mia  protezione  sulla  quale  dovete  con- 
tare in  tutte  le  circostanze.  (  Monileur.  ) 


11  conte  palatino  Wibicki,  presidente  della  depu- 
tazione della  Confederazione  generale  di  Polonia ,  ha 
diretto  all'  Imperatore  un  discorso ,  al  quale  S.  M.  ha 
Tisposto  come  segue: 

«  Signori  deputati  della  Confederazione  di  Polonia, 

a  Ho  udito  con  interesse  quanto  mi  avete  or 
delio.  * 

»  Polacchi ,  io  penserei  ed  oprerei  come  voi  ;  avrei 
dato  il  mio  voto,  al  par  di  voi,  nell'assemblea  di  Var- 
savia. L'amor  della  patria  è  la  prima  virtù  dell'uomo 
piazzato. 


Mentre  tutti  gli  sguardi  sono  volti  al  Nord,  ove  il 
genio  della  Francia  risveglia  il  palriotismo  polacco  ,  e 
rispinge  ne'  loro  deserti  que'  barbari  che  minacciavano 
V  Europa  ,  i  nostri  lettori  ci  sapranno  buon  grado  se 
rimettiamo  sotto  a'  loro  occhi  l'eloquente  squarcio  che 
il  sig.  Di  Bonald  ha  pubblicalo  nel  Mentire  dell'  auuo 
1807  ,  e  che  sembra  una  profezia  che  ora  vediamo 
ridotta  a  compimento: 

«  li  più  grand'  atto  della  preminenza  della  Fran- 
cia, e  quello  che  si  può  riguardare  come  l'atto  d'inau- 
gurazione della  sua  nuova  dignità  ,  sarà  senza  dubbio 
il  ristabilimento  della  Polonia  nclì'  antica  sua  indipen- 
denza ed  il  ritorno  di  questo  figlio  diseredato  alla  ta-l 
vola  de'  suoi  fratelli.  Una  sana  politica  avrebbe  potuto 
prevedere  questo  avvenimento. 

»  La  Polonia  ,  matura  pei  disordini  d'una  rivolu- 
z  one,  non  era  ancora,  a  tempo  della  divisione,  per  la 
saviezza  di  una  costituzione  durevole  e  di  cui  il  mag- 
gior numero  de'  suoi  prodi  difensori,  per  uu  mal  pen- 
sato attaccamento  ai  doro  usi  antichi  ,  o  piuttosto  agli 
ultuni  loro  usi,  non5*setuiv£  accora  1'  imperiose  neces- 
sità. Al  punto  che  questo   grande    retaggio   stava   per 
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esser  dissipato  tra  :  furori  J"  una   guerra   intestina  ,  il 
superno  potere  delle  società  tire    si    è    riservalo  il  se- 


tovo  pel  lucroso  profitto  che  se  rie    può    ricavate,  e  si 

al    curioso    coltivatore    di    questi   studi    per    li  principi 

scientifici  e  per    le    erudizioni    che    in    se   conteneo.no"  • 

greto    de     tempi   e    uegh   avvenimenti  ,    lo    unse  ,    per  ,  uU  sono      a  Mg.?ne  ff  ^^  ^    ^  CohìyazwJ  ,y,. 


così  dire  ,  in  deposito  uelle  mani  di  tre  potenze  ,    ale 
quali  oggidì  lo  ridomanda. 

»  Quando  1' e>ito  (  forse  più  vicino  di  quello  che  non 
si  pensa  )  degli  attuali  avvenimenti  ne  avrà  svelate  le 
vere  cagioni,  quaudo  il  tempo  avrà  dissipate  quelle 
prevenzioni  che  le  celano  ai  nostri  occhi,  i  posteri  rico- 
nosceranno i  profondi  consìgli  in  quella  parte  appunto 
in  cui  i  contemporanei  non  vedono  forse  che  grandi 
passioni.    La     Francia    ritorna   la    Cristianità   all'  unità 

politica  d Senza    unità    politica  Y  Europa    non 

avrebbe  resistito  a  quella  formidabile  potenza  forte  ad 
un  tempo  e  per  la  sua  recente  civilizzazione  e  per 
i'  antica  sua  barbarie,  e  che,  trovandosi  ristretta  nella 
metà  del  mondo,  si  è  messa  in  società  d'  ambizione 
con  un'  altra  potenza  che  il  dominio  commerciale  del 
mondo  intiero  non  basterebbe  a  rendete  soddisfatta  ; 
nemico  terribile  cui  destino  fu  sempre  d'  essere  istrui- 
to da  uomini  straordinarj  e  di  non  avere  a  combattere 
che  deboli  vicini  ed  a  cui  non  mancava  fors'  altro, 
per  oppiimere  l'  Europa,  che  le  ultime  lezioni  dell'ar- 
te della  guerra  che  ha  or  ora  ricevuto  (  ad  Austerlitz). 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

notizie"  Intèrne 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia,  28  Luglio. 

Jeri  si  eseguirono  i  solenni  funerali  di  S.  E.  il 
sig.  vicea.umiraglio  Yillaret-Joyeuse  ,  Grand'  Aquila 
della  Legion  d*  onore,  comandante  la  6. a  divisione  mi- 
litai e  ,  governatore  di  Venezia,  ecc.  ecc.  Sino  dallo 
scorso  gabbato  fu  esposta  la  bara  contenente  la  spoglia 
mortale  nel  palazzo  di  sua  abitazione  ,  in  una  sala  ap- 
parata con  cerei.  Jeri  alle  ore  11  le  autorità  tutte  ci- 
vili, e  intnerciali ,  militari  e  politiche,  si  raccolsero  nel 
palazzo  stesso,  frattanto  che  la  guernigione  della  città 
siava  schierata  sulla  piazza  di  S.  Stefano,  e  di  là  il 
convoglio  si  avviò  verso  la  chiesa.  Giunto  ad  essa,  si 
ceitb  ò  la  solenne  messa  di  Requie  in  musica  al  rim- 
bombo dell'  artiglieria  e  moschetterà.  Terminata  questa, 
il  convoglio,  collo  stesso  ordine,  si  diresse  alla  chiesa 
di  S.  Vitale  ,  ove  fu  riposto  il  cadavere. 

(  Estr.  dal  Gior.  del  dipan.  dell'  Adriatico.  ) 
Milano ,    2    Agosto. 
Il  puerperio  di  S.  A.  I.  la  Principessa    Viceregina 
continua   ad    esser    felice ,   la   Principessa   neonata   sta 
bene. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Nozioni  elementari  sui  boschi ,  ad  uso  degV  Impie- 
gati de'  boschi ,  di  Giuseppe  Cantieri,  ispettore  generale 
de'  boschi,  approvate  da  S.  E.  il  senatore  mini- 
stro  DELLE   FINANZE. 

Milano,  dalla  Stamperia  reale  ,  .1812. 

Si  vende  in  Milano  da  Federico  Agnelli ,  stampa- 
tore-librajo  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   iii3. 

Le  Nozioni  elementari  sui  boschi ,  che  oggi  an- 
nunziamo ,  riguardar  si  possono  come  il  prodromo 
d'  un'  opeia  di  lunga  nftno.più  empia,  intorno  a  cui 
V  autore  si  sta  occupando  ,  e  ne"a  quale  egli  tratterà 
distesi  mente  non  pure  di  tutto  quanto  riguarda  1  bo- 
schi piopriamente  detti  ,  ma  ben  anche  ds  que'  rami 
atcuroij  che  tanto  importano  sì   all' ma us tre   agricol- 


piatìte  esotiche  ,  i  tentativi    per    ritrarre    da'  vegetabili 
europei  sostanze  succedanee  ai  prodotti    delle  Indie     e 
tali  sono  la  storia  della  scienza  stessa  ,  quella  de'  mi- 
gliori scrittori  che  vi  hanno  dato  opera,  e  lo  svilii 
delle  idee  dell'  autore. 

Ciò  nondimeno  ,  il  presente  prodromo  racchiude 
esso  medesimo  ,  entro  brevi  limiti  ,  le  istruzioni  ne- 
cessarie per  ben  condurre  il  pubblico  Impiegato  dibo- 
schi nel!  esercizio  della  sua  carica  ,  e  per  illuminate 
il  proprietario  sulla  ricchezza  de' suoi  possedimenti',  e 
Sul  modo  di  aumentarla.  L'ordine  tenuto  dall'  a  L  lo  re 
progredisce  naturalmente,  e  passa  di  mano  in  mano  a 
tutte  le  parti  che  costituiscono  questo  genere  di  am- 
ministrazione :  lo  stile  è  chiaro  ,  semplice  e  laconico  ; 
e  i  lumi  che  di  quando  in  quando  tralucono  fuor  delle 
nozioni  che  l'autore  tocca  presentemente  soltanto  in 
superficie  ,  ben  mostrano  di  quanta  dottrina  andrà 
tornita  1'  opera  grande  eh'  egli  prepara. 

I  decreti  del  27  maggio  e  del  5  giugno  181 1  in- 
trodussero, con  somma  sapienza,  nel  Regno  d'Italia  i 
regolamenti  dell'  Impero  francese  sui  boschi  ;  ma  que- 
sto ramo  di  pubblica  azienda  riusciva,  per  così  dir, 
nuovo  al  nostro  paese:  né  recar  dee  quindi  stupore 
che  l'intelligenza  di  essi  e  1'  applicazione  incontrasse 
non  lievi  diificoltà  presso  alcuni  degl'  Impiegati,  1  qua- 
li non  aveano  però  bisogno  d'  altro  che  d'  una  ledei 
guida  per  adempiere  perfettamente  all'  aspettaz.one  del 
Governo.  Ora  a  questo  bisogno  sono  appunto  dirette 
le  Nozioni  elementari  del  sig.  Gautieri  :  1'  ottimo  effetto 
che  ne  deriverà  è  indubitabile  ;  ed  il  pubblico  debbe 
riconoscere  il  più  savio  accorgimento  nell'  autorità  su- 
periore che  ha  divisato  questo  mezzo  d'  istruzione ,  e 
ne  ha  ordinata  1'  esecuzione  immediata  ,  affinchè  il 
Regno  non  tardasse  a  goder  di  un  fondo  di  dovizia 
che  la  natura  gli  avea  pur  concessa ,  ma  che  la  iner* 
zia  de'  tempi  passati  aveva    sgraziatamente  negletta. 

BOIÌSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  1.*  agosto  181  a. 
Parigi  per  un  fianco  -  -  -  j»      99,8  L. 

Lione  idem »   1,00,4  D« 

Genova         per  una  lira  £  b. »      82,6  L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *  5,07,1  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. *      97,6  D. 

Augusta        per  un  fior.  corr.    -  »    2,67,2    D. 

Vienna  .        idem -_* 

Amsterdam  B.00  -  . »   2,12,6  D. 

Londra  » 

Napoli -  ~ * 

Amborgo        per   un  marco   —   —  *     1,80,0  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  coiwnerciabiU. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red* 
dito  del  5  per    100,  65.   1/8.  D. 
L>ctte  di  Venezia,  67.    1/2.  D. 
Rescrizioni  all'  1  1    e^>    per  100. 


R.  Ammimstkazione  uki.  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   i.°  Agosto  1812. 
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SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordmarj  italiani 
di  S.  M.  daranno  oggi  :  J, a  frenetica  compassionevole  ,  COm> 
media.  —  Le  convenienze  teatrali  s  farsa. 

R.°  Teatro  alia  CAàCaiANA.  Si  recita  1'  opera  in  mu- 
sioa  1  nemici  generosi  ,   con  ballo. 

Teatino  di  S.  Radìgonda.  Si  recitano  in  musica  due 
farse  intitolate  ,  l*  una  1  concorrenti  alle  nozze  ,  V  altra  Gli 
amanti   ridicoli. 

Teatro  del  LeiMASIO.  Si  recita  iu  musica  L'  amor 
soldato  ,  con  ballo. 

Antiteatro  deixa  Stadera.  Dalla  com.  cou»p.  P^ni  sk 
recita  II  conte  di  Lenox. 

Tkatho  deixe  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  reciia 
II  centauro  d  abisso.  11  teatro  sarà  illuminato. 

Dopo  !>  commedia   festa  di  ballo. 

Teatro  di  s.  Komano.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico    Aonelu. 
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AIuLtx;c  ;  Lunedi,  5  A^oalo  i8ì2. 
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Tutti  gli  atti  d' amministrazione  p*>&i;  '•     questo  loglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


IRLANDA. 

Dublino ,    i 4  Luglio. 


I 


.;  Duca  di  Richmond  continua  ad  insistere  ,  ^>cr 
q.ianto  dicevi,  a  cercare  il  suo  richiamo.  Lord  F&vis 
ha  ricusata  la  carica  di  Viceiè  in  questo  paifce ,  e 
credesi  che  saia  essa  conferita  al  Duca  di  Ruttami. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  2 1    Luglio. 

Si  sono  arrestati,  nella  notte  di  domenica  ,  8  in- 
dividui residenti  ad  Holrasforth;  sono  essi  accusati  di 
aver  dato  mano  ai  Luddisli  ce'  loro  eccessi.    (  Idem.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   1 1   Luglio.  . 

L*  altrieri  il  sig.  barone  di  Bignon,  ministro  di 
Francia  in  questa  residenza  ,  è  partito  ,  d'  ordiue  del 
suo  sovrano  ,  per  recarsi  a  Vilna. 

A  fine  di  protegger  piìi  sicuramente  la  Galizia,  vi 
si  è  posto  un  ."-eoondo  corpo  il  quale  è  successivamen- 
te rinforzalo  da  parecchi  reggimenti  che  arrivano  dalie 
altre  province  della  monarchia  austriaca.  11  reggimen- 
to di  fanteria  dell'  Imperatore  ha  continuala  la  sua 
marcia  ,  ed  è  arrivalo  il  26  giugno  a  PrzemysJ. 

Si  va  radunando  ne' contorni  di  Krzemieniec  e  di 
Ostrog  un  corpo  dell'  esercito  russo  sol'o  gli  ordini 
del  generale  is.ui.usow  ,  il  cui  quartier  generale  debbe 
essere  a  Zaslaw ,  nel  castello  del  principe  di  Sanguskp, 
Alcuni  distaccamenti  di  cosacchi  e  di  baschkiri  guer- 
mscono  la  frontiera. 

Le  truppe  ^assoni  hanno  passata  la  Narew  presso 
Rozau  al  ili  sopra  di  Pultusk,  e  si  sono  portate  in 
seguito  fra  questa  fiume  e  il  Bug,  lidia  direzione  di 
Bialystock ,  che,  in  vìrìn  della  pace  di  Tdsit,  è  ca- 
duto in  poter  della  Russia. 

Il  bel  reggimento  di  cavalleggier;  s**£orii,  Priaci- 
pe  Giovanni,  sono  gli  ordini  del  colonnello  e  fiutante 
generale  di  S.  M.,  di  Rayski,  è  entrato  il  i.°  luglio 
io  Posnania.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO    DI  DANIMARCA. 

Ahona,    17  Luglio. 

Il  sig.  dì  YacovvlelF,  ex-ministro  di  Russia  alla 
Corte  di  Cassel,  è  di  qui  passato  per  recarsi  a  Co- 
penhagen. (  Idem.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Cfienisberga ,  9  Luglio. 

Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue: 

A  tenore  u"  un  ordine  di  S.  M.  P  Imperator  dei 
Francesi  ,  le  fortificazioni  di  Danzica  debbono  essere 
nutitb'Jinente  aumentate  in  brevissimo  spazio,  e  sa  n  è 
in  posto  T  immediato  lavoro  ad  Sm.  giornalieri  del  rem-» 
Iorio  prussiano.  Dietro  la  stretta  alleanza  che  Unisce  i 
due  governi  di  Francia  e  di  Prussia,  e  da  desiderar  viy 
¥ainente  che  si  secondi  per  quanto  e  possibile  questa 
domanda.  I  giornalieri  saranno  pagati  resolqfmaitte  a 
Danzica  lutti  i  sabbati,  pel  lavoro  della  settimana  sca- 
dente. Essi  riceveranno,  secondo  la  nutara  del  terreno  e 
secondo  d  lavoro ,  un  fiorino ,  od  un  fiorino  e  5  grossi 
di  Prussia  al  giorno.  Nel  dare  agli  abitanti  di  questa 
città  la  notizia  di  tali  disposizioni ,  invitiamo  lutti  colóro 
1  quali,  giusta  la  loro  situazione,  sono  in  grado  tt adem- 
piere a  quest'oggetto,  di  uniformarsi  a  questo  invito  l 
eli  è  del  massimo  interesse ,  e  ad  annunziarsi ,  più  t'tsto 
che  sh  possibile,  alla  segreteria  della  municipalità,  ove 
saranno  inscritti  per  essere  poi  messi  a  disposizione  dei 
sig.  colonnello  ingegnere  in  capo  Fùchcmonl ,  a  Danzica. 

(  Giti,  di  Dan?.ica.  ) 
Berlino  ,   1 8   Luglio. 

S.  AI.  si  è  degnata  di  conferire    1'  Ordine   dell'  a- 
quila  rossa  al  sig.  Lefebvre,  segretario  deità  legazione 
francese  in  questa  residenza.  (  Jour,  de  /'  Enìp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Bu  la  ,   12  Luglio. 

L'  Arciduca  Palatino  è  qui  arrivato  il  9  dopo 
mezzodì,  insieme  col  suo  ojutante  generale  il  colon- 
nello conte  di  Bcckers,  dal  viaggio  che  questo  Princi- 
pe ha  tatto  a  Praga.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga ,    1 5    Luglio. 

E  di  qui  partito  un  distaccamento  del  reggimento 
di  fanteria  di  rvol'owrat,  che  recasi  a  Toeplitz  per 
farvi  il  servigio  durante  la  dimora  delle  LL.  MAI.  il 
Re  e  la  Regina,  e  delta  famiglia  reale  di  Sassonia  , 
che  anderanno  colà  a  fare  una  visita  all'  Imperatrice 
d'  Austria.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,     i5   Luglio. 

Uno  de  nostri  fogli  contiene  quanto  segue  sopra 
i   cambiamenti  succedila  uni  ministero    siciliano: 

«  11  marchese  di  Circello  ,  don  Emanuele  Parisi  , 
il  marchese  D.  Donato  Tommasi  ,  ed  il  marchese  di 
Castellenliui  ,  avendo  domandala  la  laro  dimensione 
dalla  carica  di  segretarj  di  Stato,  S.  AI.  I'  ha  accetta- 
ta ,  ed  ha  nominato  segretario  di  Stato  per  la  giustizia 
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e  Je  grazie ,  per  gli  affari  ecclesiastici  e  per  1'  alta  pe>- 
lizia,  il  Principe  Cassare»,  consigliere  di  Stato  in  at- 
tività, in  luogo  di  D.  Emanuele  Parisi,  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  esteri,  e  nello  stesso  tempo  consi- 
gliere di  Sialo  e  corriere-maggiore,  il  Principe  di  Bel- 
raoute  in  sostituzione  del  marchese  di  Circello  ;  segre- 
tario di  Stato  per  la  guerra  e  la  marina  il  Principe 
d'  Aci,  in  sostituzione  del  marchese  di  Castellentini  J 
e  segretario  di  Stato  per  1'  interno  e  pel  commercio  il 
Principe  di  Caslelnuovo ,  in  sostituzione  del  marchese 
To minasi.  Inoltre  S.  M.  ha  confermato  il  marchese  D. 
Orazio  Antonio  Cappelli  nella  sua  carica  di  direttore 
della  segreteria  reale  per  la  giustizia  e  le  grazie  , 
gli  affari  ecclesiastici  ,  ecc.  e  lo  ha  nominato  nello 
stesso  tempo  direttore  della  segreteria  di  Stato  e  delle 
cariche  della  Corte,  »  (  J<*ur.  de  /'  Etnp.  ) 
Del  18. 

In  conseguenza  delle  ostilità  cominciate  sul  Nie- 
men ,  1'  lmperaior  d'  Austria  ha  richiamato  il  sig.  conte 
di  Saint-Jul>eu,  inviato  straordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario alla  corte  di  Pietroborgo  ,  ed  ha  fatto  dar 
de*  passaporti  al  sig.  conte  di  Stackelberg  ,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  Russia  al- 
la corte  d'  Austria. 

Il  sig.  di  Fleischhackel,  agente  d'  Austria  a  Bu- 
charest,  ed  il  sig.  Raab ,  agente  d'  Austria  a  Jassì, 
hanno  ricevuto  i  loro  passaporti  dal  generale  in  capo 
russo,  il  primo,  il  ao,  ed  il  secondo,  il  23  giugno. 

(  Gazzetta  di  Vienna,  ) 

GRANDUCATO   DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  2 5  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Augereau ,  Duca  di  Casti- 
glione, è  jeri  passato  di  qui  per  recarsi  a  Berlino.  11 
sig.  Centurion,  paggio  dell'  Imperatore,  è  parimente 
passato  da  questa  città,  diretto  a  Parigi. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  .) 

IMPERO  FRANCESE. 
Lione,  21  Luglio. 

In  questi  ultimi  giorni  si  è  manifestato  ai  Brot- 
teaux  un  fenomeno  fisico  molto  straordinario.  Dietro 
il  giardino  di  Paplios  ,  si  è  tutto  ad  un  tratto  formata 
una  specie  di  lago  in  mezzo  d'  un  terreno  seminato  a 
grano.  (  Estr.  dal  Giornale  del  Rodano.  ) 
lìennes ,  25  Luglio, 
Sono  jeri  di  qui  passati  270  uomini  di  truppe  di 
linea  ,  provegnepti  da  Cherborgo  e  diretti   a  Nantes. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  28  Luglio. 

Le  lettere  particolari  di  Londra  confermano  la  no» 
tizia  della  dichiarazione  di  guerra  degli  Stati- Uniti  al- 
l'Inghilterra. Una  lettera  specialmente  del  25  luglio, 
d' ottimo  canale ,  si  esprime  in  questi  termini  :  «  Le 
»  due  camere  del  Congresso  d'America  hanno  dichia- 
»  rata  la  guetra  all'  Inghilterra,  il  17  giugno.  Lord 
»  Liverpool  ha  partecipata  questa  dichiarazione  alla 
»  Camera  de' Pari  il  22  luglio,  e  le  ostilità  sono  in- 
«  cominciate  colla  preda  d'una  fregata  inglese.  » 

(  Jour  de  ?  Emp.  ) 


Discorso  deì  sig.  ^onte  palatino  fftbìckì ,  presidente 
della  deputazione  della  Confederazione  generale  della  Po- 
lonia ,  diretto  a  S.  .\f.  V  Imperatore  e  Re. 
(  V.  il  Gì  OR.  Ital.    di  jeri.  ) 
Sire  , 

La  Dieta  del  ducato  di  Varsavia,  congregata  all'  istan- 
te dell'  ingresso  de'  possenti  eserciti  di  V.  M. ,  avendo  avuto 
per  iscopo  di  provvedere  ai  mezzi  clie  le  offerivano  le 
località  perchè  non  mancassero  di  nulla  ,  ha  compreso 
fin  dal  primo  passo  che  aveva  diritti  da  reclamare  e 
doveri  d'un  ordine  più  sublime  d'adempiere.  Con  volo 
unanime  ella  si  è  costituita  in  Confederazione  generale 
della  Polonia  j  ha  dichiarata  la  Polonia  ristabilita  nei 
suoi  diriiii,  e  tutti  gli  atti  arbitrai]  ed  usurpatori  che 
avevano  annichilata  la  sua  esistenza,  come  nulli  e  dì 
nessun  valore. 

Sire,  V.  M.  lavora  per  la  posterità  e  per  la  storia  ; 
e  la  storia  e  la  posterità,  al  par  di  tutta  l'Europa  in- 
tera ,  non  possono  non  riconoscere  i  nostri  diritti , 
egualmente  come  non  lice  a  noi  il  non  riconoscere  i 
nostri  doveri.  Nazione  libera  e  indipendente  fin  dalle 
età  più  rimote,  non  abbiamo  perduto  il  nostro  terri- 
torio e  la  nostra  indipendenza ,  ne  per  un  trattato  né 
per  una  conquista,  ma  pel  tradimento  e  per  la  per- 
fidia. 11  tradimento  non  può  mai  costituire  un  diritto. 
Noi  abbiam  veduto  il  nostro  ultimo  Re,  strascinato  a 
Pietroborgo,  perire  colà  nell'obbrobrio,  e  la  nostra 
nazione  messa  a  brani  e  divisa  fra  Principi  ai  quali 
ella  non  avea  fatto  guerra,  e  che  non  l'hanno  con- 
quistata. 

I  nostri  diritti  sono  dunque  evidenti  in  faccia  agli 
uomini  e  a  Dio  slesso.  Noi  abbiamo  il  diritto  di  di- 
chiararci Polacchi,  di  rialzare  il  trono  de'Jagelloni  e 
de'Sobieski,  di  ripigliai  la  nostra  esistenza,  di  racco- 
gliere le  nostre  sparse  membra,  di  armarci  per  la  pa- 
tria, e  di  mostrare,  combattendo  per  essa,  che  siamo 
ancor  degni  de' nostri  avi. 

Ciò  che  costituisce  il  nostro  diritto  ,  costituisce 
pure  il  nostro  dovere. 

Grazie  a  V.  M. ,  quattro  milioni  di  Polacchi  sona 
liberi  e  governati  da  leggi  polacche  ;  ma  la  felicità  di 
cui  essi  godono  non  ha  soffocato,  nelle  circostanze  at- 
tuali, il  sentimento  de' doveri  che  impone  la  patria, 
doveri  scolpiti  in  tutti  1  cuori  e  comandati  dal  cielo 
medesimo. 

1  nostri  fratelli ,  che    formano   la  popolazione   più 
immensa  della  Polonia,  sono  ancora  oppressi  dal    gio- 
go de'  Russi  ;  noi  osiam  reclamare  i  loro  diritti ,  e  pre- 
sentare un  centro  di  riunione  a  tutta   la,   famiglia   pò-»' 
lacca. 

V.  iVJ.  potrebb'ella  disapprovarci  e  biasimarci  di 
aver  fatto  ciò  ch'esigeva  il  nostro  dovere  quai  Polac- 
chi, e  d'aver  ripresi  i  nostri  diritti  ?  Si,  la  patri» 
polacca,  o  Sire,  è  proclamata  da  quest'oggi.  Ella  esi- 
ste in  diritto  :  esisterà  ella  in  fatto  ?  Il  dovere  e  il 
diritto  rendono  legittima  la  nostra  risoluzione  j  ma  la 
forza  sarà  ella  per  noi  ?  E  Dio  non  avrà  egli  abba- 
stanza punita  la  Polonia  delle  sue  scissure  ?  vorrà  egli 
perpetuare  le  nostre  disgrazie  ?  ed  i  Polacchi  che  han- 
no nudato  l'amor  della  patria,  dovranno  eglino  di- 
scei"l.r   nel    sepólcro   tristi  e   fuor  d'ogni   speranza  ? 


<a>-. 


lìo.  Voi  siete  sfato  suscita  io  dalla  piovvidenza  ,  o  Sire; 
la  sua  forza  risiede  nelle  roani  di  V.  M.  j  ef'esis'cnza 
del  nostro  ducato  «  dovuta  sìla  possanza  delle  vojlrc 
armi. 

La  Confederazione  ci  ha  deputati  innanzi  a  voi 
per  sottomettere  il  suo  atto  di  Confederazione  alla  vo- 
stra suprema  sanzione,  e  per  domandarvi  la  vostra 
possente  protezione  pel  Regno  di  Polonia.  S're,  dite 
che  il  Regno  di  Polonia  esisti;,  e  questo  decreto  tanto 
varrà  pel  Mondo  quanto  la  realtà! 

Noi  siamo  16  milioni  di  Polacch'.  Non  ve  n'ha 
uno  solo,  il  cui  sangue,  le  braccia,  le  fortune  non 
sieno  consacrate  a  V.  M.  Tutti  i  sagrifizj  saranno  lievi 
per  noi ,  quando  si  tratterà  di  compiere  la  restaura- 
zione della  nostra  patria.  Dalla  Duna  fino  alDuiester, 
dal  Boristene  fino  all' Oder,  una  sola  parola  di  V.  M> 
farà  vostri  tutti  gli  sforzi,  tutti  i  cuori,  tutte  le  brac- 
cia. Questa  imprudente  guerra  ,  che  ,  ad  onta  delle  ri- 
cordanze d'Austerhtz  ,  di  Pulstusk  ,  d'Eylau  e  di  Fried- 
land  ,  ad  onta  de' giuramenti  di  Tilsit  e  d'Erfurt,  ha 
osato  la  Russia  dichiarare,  non  ne  dubitiamo,  o  Sire, 
è  un  decreto  della  Provvidenza  la  quale,  commossa 
dalle  disgrazie  deila  nostra  nazione  ,  ha  risoluto  di 
mettervi  un  termine. 

Questa  seconda  guerra  di  Polonia  è  appena  co- 
minciata ,  e  di  già  noi  rechiamo  i  nostri  omaggi  a 
,V.  M.  nella  capitale  de'  Jagelloni ,  e  di  già  le  aquile 
di  V.  M.  sono  sulla  Duna,  e  gli  eserciti  della  Russia, 
{separati,  divisi  ,  tagliati ,  errano  e  cercano  indarno  di 
araccozzarsi  e  riordinarsi. 

L'  interesse  dell'  Impero  di  V.  M.  vuole  il  rista- 
bilimento della  Polonia  j  1'  onor  della  Francia  vi  è  forse 
egualmente  interessato.  Se  lo  smembramento  delia  Po- 
lonia fu  il  segno  della  decadenza  della  monarchia 
francese  ,  il  suo  ristabilimento  attesti  la  prosperità  a 
cui  V.  M.  ha  innalzata  la  Francia  !  La  Polonia  op- 
pressa ha  rivolto  gli  occhi,  per  quasi  tre  secoli,  ver- 
so la  Francia,  verso  questa  nazione  grande  e  genero- 
sa. Ma  i  suoi  destini  h$nno  riserbato  un  tale  sviluppo 
al  capo  della  quarta  dinastia,  a  Napoleone  il  Grande  , 
innanzi  a  cui  la  politica  di  tre  secoli  è  stata  I'  oggetto 
<T  ma  momento  ,  e  lo  spazio  del  Mezzodì  al  Nord  non 
5u  che  un  punto. 

Noi  presentiamo  a  V.  M.  1'  atto  di  confederazione 
che  proclama  il  rinascimento  e  1'  esistenza  della  Po- 
lonia. Rinnoviamo  innanzi  ad  essa  ,  in  nome  di  tutti  i 
nostri  fratelli,  1'  obbligo  solenne  di  proseguir  fino  al- 
ia fine,  e  col  concorso  di  tutti  i  voleri,  di  tutti  i  mez- 
zi, e,  se  fa  d'  uopo,  di  tutto  il  sangue  che  scorre 
nelle  nostre  vene,  1*  impresa  che  non  avremo  forma- 
ta indarno,  dove  la  V.  M.  si  degni  di  proteggerla. 
;  (  V.  nel  Gior  Ital.  di  jeri  la  risposta    di  S.  M.  J 

(  Moniteur.  ) 

Rapporto  di  un  ufficiale   della  spedizione 
diretta    contro    il   magazzino     di    Ponicwirz. 
Signor  colonnello , 

Il  luogotenente  di  Raven  ed  io  partimmo,  giusta  i 
Vostri  ordini,  dall'aLcarapamento  di  Peisagolla,  e  prima  di 
giungere  a  Novenciasto  ,  tenendoci  noi , -a  seconda  del- 
ie nostre  istruzioni,  ora  alla  destra  ed  ora  «Ila  sinistra 


v 

della  strada  maestra,  incentrammo  a  casoMjtty  giw*^.  .^ 
assessore  deila  commissione  d' amministrazione 
ben  disposto  per  la  nostra  causa  ,  il  qrale  ci  diede  ot- 
time notizie  sulla  posizione  de' varj  magazzmi ,  e  da 
cui  risapemmo  che  40  Cosacchi  eranii  postati  «n  una  gran 
tavciia  in  mezzo  alla  città  ;  che  i  magioni  erano  guar- 
,  dati  da  veterani  inermi,  ma  ch'erano  circondati  di  com- 
bustibili e  di  micce  per  dar  loro  il  fuoco  alla  pi  ima  notizia 
sicura  che  il  Grand'  Esercito  si  dirigesse  sopra  Pome- 
wiez.  Ci  rimettemmo  in  cammino,  e  recammo  nasco- 
sti in  un  boschetto  eh' è  dietro  «1  villaggio  di  Nowid- 
wor.  Un  contadino  che  risvegliammo,  e'  informò  che 
nello  stesso  villaggio  e  nella  casa  dell'intendente  del 
proprietario  erano  5  Cosacchi  distaccati  da  Ponicwiez. 
Essi  vennero  quindi  sorpresi  senza  far  fuoco,  e  noi  li 
rimandammo  immedia1  amente  verso  la  nostra  retro- 
guardia. Giunti  in  città,  lasciammo  riposare  a'quanto  i 
nostri  cavalli  j  ed  il  sig.  di  Raven,  per  eseguire  i  vostri 
ordini  espressi,  portanti  di  noa  perder  di  mira  il  gran- 
de scopo  di  salvare  i  magazzini,  per  la  presa  di  qual- 
che soldato,  divise  le  sue  g^nti  in  piccoli  drappelli  a 
fine  di  cader  tutto  ad  un  tratto  sui  varj  magazzini, 
uccidere  le  sentinelle,  ed  impedire  in  ogni  modo  che 
vi  fosse  dato  fuoco,  lo  fui  destinalo,  con  20  cavalli f 
a  sorprendere  i  Cosacchi  nella  taverna.  Appena  la  te- 
sta della  nostra  colonna  fu  giunta  sulla  via  che  mette 
in  città,  noi  v'entrammo  nel  massimo  silenzio. 

Tutta    la    città   era    ancora    nel  primo  sonno  ,    ad 
eccezione  del  commissario  russo  il  quale    vegliava    tut- 
tora colia  sua  brigata  giocando  al  faraone.    Punto  non 
curandomi    di    lui  ,    in'  avviai    alla    taverna    e    mi    posi 
innanzi  alle  due  porle.  I  Cosacchi,    risvegliati  dai  re- 
more de'  cavalli,    ci    tirarono    alcuni   colpi  di  pistola: 
io  feci  risponder  loro)  ed  accorgendomi    che    molti    di 
essi,    approfittando    del    bujo,    se    ne     fuggivano     dalia 
parte  della  scuderia  o  a  piedi  0  a  cavallo,  feci  smon- 
tare da  cavallo  i  miei.    In  questa  circostanza  il  sig.  di 
liaven    resti)    ferito    da    tre    lanciate    nella  coscia  e  nel 
basso  ventre  ;  ma  i  Cosacchi,  cui  venne  fatto  d'usci- 
re ,     furono    leriti    quasi    tutti    dagli   ussari    restati    in 
riserva.     Il    loro    ufficiale    ferito    in    una    coscia  da  un 
colpo  di  pistola  andò  a  morire ,  per  quanto  mi  fu  del- 
lo,  distante  di  qui  2  miglia.  Smontato  ìei  pure,  e  dati 
in   guardia    al    mio    trombettiere  i  cavalli,  entrai  colla 
sciabola  e  colla  pistola    alla    mano    ne!la    taverna.    Di- 
ciotto Cosacchi  si  ritirarono  in  un  angolo  del    vestibo- 
lo ove  colle  loro  lance  si  difesero  da  disperati.  Doman- 
dai ad  alla  voce  un  lume  ,  ed  alcuni   borghesi  si  fece- 
ro a  portarne,  ma  vennero    risenti    dalle    lancia'e    dei 
Cosacchi.  A'hra   gli    attaccai    nel  loro    angolo    a   colpi 
di  pistola  e  di  sciabola,  ma  ignorando  io  eh'  es>i  aves- 
ocro  una  11. irata   1.1  una  scala  che  metteva  alla  cantina, 
tutti  i  colpi  andavano  a  ferir  tropp'  atfo  e    non    batte- 
vano che  nelle  lance  le  quali  sono  crivellate    dai  colpi 
delle  palle  e  delle  sciabole.  Questa  zuila  uuiò  .sino  a'- 
i'alba  che    giunse    finalmente    a    rischiarare    un    po'  la 
scena.  Allora  il  sottufficiale   Werner,  dato  di   mano   ari 
uu  fucile  russo,  si  slanciò  innanzi  per  attaccale  1  Co- 
sacchi a  colpi  di  bajouetta  nel  loro  rifugio  sot'erranec. 
Il  soltufficia'e   Pommercit   ed    il   b-fg»  !i«Ye    G  abbuskì 
gli  tennero  dietro   colla    sciabola   aita    mane.    L' ussara 


m 


(Stauke,  die  per  u..:ì  lanciale   uVea  p  evitila  la  sqa  $cja.-.     parroco    ài    S,    Donato    eli   Gardìglano  j    n 
v    i         *..„    i;      •   v  v       t        *  r  ■  n   '   Pr"'h  ?  3."  il  sacerdote   P/'erro  Ecchcili  par 

ln,,3j  dette  d.  pigho  a  quel.a  ai  un  Cosacco,    e    gridò      dipammento  dell'Alto  Adifie.  P 


nel    dipartimento  Je! 
irroeo  di  Giovo,  nel 
ipailimento  Odi' Alto  Alligo. 

a' suoj  cotupaepi;  fu  lenza    fermo,    umiliate,    le    mani   ali  r        i       r,  >  . 

...Vi  ,  .  Con  altro  D  crelo  Je!  giorno  i5  ha  nominato    il    si°.  Ga 

Rosaceo.    A  questo  grido   1  Copechi   gettarono    a    tetra      spare  GidrLuda  ,  professore  medico,  aggiunto  alla  commissio 

Ir  lo.o  lance  e  elusero  qua.  fiere.  Due  di    loro    furono  ;  W  diPar**rtè»taìe  dl  «»"•■>  «>  dipartimento  del  Tagliamelo. 

Uccisi,  alcun)  feriti,  e  gli  altri  l'atti  prigionieri.  I  rete*  '        /"'a  altr'  lre  Decreti    'et  su.idetio  giorno  j  5  ha  confermali. 

.  .  '     p  traslocai!  e  nom-inaii  vari  notai, 

rar.i  guardiani  de  magazzini   erano   sem'anm,    ma    al 


Con  aldo  Decreto-  pure  del  giorno  i5  ha  nominalo    ì 

i  classe  dei  dipartimenti  i 
Bacchielione  ,    Crostolo    ,    Mella  } 


desta     Ui     alcuni     comuni  di  s  con  da  classe  dei  dipartenti  dei 
1    A  malico  ,    Alto     i'i:»-       it......u:_i:-__        />_     .   ■ 


cuni   (Va  di  loro  aveuc'o  rinvenuto  qualche    fucile  ban^ 
i       luto  iuoco  con'io  i   miei,  lo  ho  perdonato  loro  que- 
sta  l'o  li  •  e  uon   lio   latto  risoo-tdere   a!   loro   fuoco;  cs.i  S 
souo  iitjia§ti   piigiouieii  (ulti,  iti  nu:qero  di     r?.o. 

ovi,  sig.  colonnello,  il    racconto    oV  un'azione 
ti  poca,  importanza  .1,  tua  che  vi  proverà  che  in  ^ro- 
ti i-r.a  e  in  disciplina  il  nostro  reggimento  è   anche  og- 
gidì quello  che  fu  uella  e  uè  tra  de    7   anni.  Racc©iuao>  j 
>  »  o*^  /  j   in   sosiiuizacue  ilei  sig.   tfaldasserons  chiamato  ad  altre   funzioni  ; 

d,o  alla  vostra  bontà  i  due  sottufficiali  .  il  brigadiere  e  }  l(  S1.S-  P'?ZZL>  ora  caposezione  nella  prefettura  dell'  Adi«e,  vice- 


.   ,   Melauro  ,   Musone  ,  Olona     e     Tagliamene 

Con  altro  Decreto  del  giorno  17  ha  nominato  il  sig.  Pao- 
lucci  Massimo,  ora  viceprefetto  in  Calore,  segretario  generale 
della  prefettura  del  dipanimelo  del  Tronto,  in  sobillinone  del 
fi»  Provasi  chiamato  ad  altre  funzioni;  il  8ig.  lldini  ,  ora 
Viceprefetto  di  Chioggia  ,  segretario  generale  delia  prefettura  del 
dipartimento  del  Lano,  in  sostituzione  del  sig.  Mauri,  defunto  ; 
il  sig.   Fi.'os  ,  ora   viceprefetto  in   Cles  ,  viceprefetto   in    Bolzano, 


1'  ussaro, 

A  Pouiewiez,  il  G  luglio  1812, 


(  Monheur.  ) 


SVIZZERA. 

Rema  ,    18  Luglio, 
La  lega? ione  di  Francia  è  partita  da  Basilea  1'   1 1 
ài  questo  mese* 

—  Ai  mouieuto  della  nuova  organizzazione  de*  quat- 
tro reggimenti  svizzeri  capitolati  ,  si  sono  trovati  in 
attività  4^4  officiali  d'  ogui  grado.  La  nuova  organiz- 
zazione uon  ne  comprende  che  3qo  ,  in  guisa  che  i54 
©liìuali  rimangono  al  seguito  de'  reggimenti,  e  go- 
dranno dy'  loro  appuntamenti  finché  saranno  rimessi 
in  attivila,  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R,  E  Q  JN  O    DITALI  A. 
Milano ,  5   Jgosto. 

Jeri  verso  le  oie   11    1/2  aritemeriiiaae  è  stato  fé— 
liceuie.ute  varato  >.  alla  vista  di    un    immenso    popolo 
fra  le  ripetute  evviva  a  S.  M.    L' Imperatore    e    Re,   ì! 
vascello  il  Castiglione,  costrutto  nell'Arsenale  di  Venezia, 

Quest'operazione,  mediante  l'attività  che  s'impiega 
ne'  lavori  navali,  sarà,  tra  pochi  giorni,  seguila  dallo 
irlaucio  in  acqua  di  altro  vascello  ,  nominato  il  Heale 
3t«liano%  e  dell»  fregata  la  Piave. 


po-.e7.10ne  nella  pr 
reietto  di  Cles  ,  in  sostituzione  del  sig.  Filos  chiamato°ad  altro 
l'unzioni  -,  il  sig.  Berchet  ,  già  segretario  generale  nell|  intenden- 
za della  Dalmazia  ,  viceprefetto  di  Menaggio  ,  in  sostitnìione 
del  sig.  Keziu,  ora  preleiio  dell'  A  ìda.  ;  il  sig.  Batdasserbm  .  ora 
viceprefetto  in  iiolzano,  vicepreletto  di  Chioggia  ,  in  sostitniio- 
ne del  sig.  Aldini  chiamato  ad  altre  funzioni,  e  il  sig.  Provasi, 
eia  segretario  generale  della  prefetura  del  Tronto  ,  viceprefetto 
di  Cadore  ,  in  sostituzione  del  sig.  Pa.olu.cci  ,  chiamalo  ad  altre 
funzioni. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  4  luglio  p.°  p.°  ha  accordato 
a!  sig.  consigliere  di  Stato  Pannelli  un  posto  a  mezza  pensio- 
ne nel  Reale  Collegio  delle  fanciulle  a  favore  della  di  lui  figlia 
Mariauna, 

Finalmente  con  altro  Dacrcto  dello  stesso    giorno    4,   sen 
tito  il  consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

1.°  La  congregazione  di  carità  in  Tavernola  ,  nel  diparti- 
mento del  Serio,  ad  acc-ttare  la  donazione  del  capitale  di  !ir. 
2900  l'atta  a  favore  dei  poveri   di   detto  comune  da  Giulia  Causali . 

11°  La  congregazione  di  carità  in  Venezia  ad  accettare  due 
legati  della  somma  di  lir.  951.  72.  2,  cadauno,  disposti  da  G10. 
Antonio  Moro  a  favore  dei  poveri  delle  due  parrocchie  di  S. 
Maria  del  Carmine  e  di  S.  Nicolo  concentrate  in  quella  di  S. 
E  Raffaele,  da  essere  loro  dislnhu.u  a  termini  del  suo  testamento, 

Ì1II."  La  oongregazione  di  carila  111  Cologna,  nel  dipartimento 
t  dell'  Adige  ,  ad  accettare  a  favore  di  quello  Spedale  V  ere  lità 
dell'  annuo  reddito  nello  di  lir.  J4.  gd.  1  ,  disposto  da  Domeni- 
co  Corram. 

IV."   La  congregazione  di  oarità  in  Co'icaglio,  dipartimento  del 

Mella  ,  ad  accattare  a  favore  dei  poveri  di  quel    comune    1     re- 

.  dna  del  verisimile  valore  ,    di  lir.  j,;d2.   yi.   7   loro  lasciata  dal 


La  febbre  del  latte  si  é  sviluppata  fortemente  jeisera  in 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  :  ella  ha  p.  ssato  una  notte 
dìo  Ilo  inquieta  ;  ina  questa  mattina  evvi  regolare  remissione  di 
ti\\\  i  sintomi.  La  Principesca  n,e0.nata   sia  bene. 


'  Dlcrexi  ui  S.  A«  I, 

S,  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  giorr^o  14 
eingno  p  "  p,"  ,  ha  nqminato  il  sig.  Policarpo  Tajjin  ,  ora  al- 
{  .■•,  .  nel  IL  t^olk-gio  degli  oriaai  mililari  ,  ad  un  posto  gra- 
tuito  nel  Liceo  vouvitto  di  Verona.. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno   l5,  sentita  il  Consiglio 
di     Stalo  ,    ha     approvato   1  conti    preventivi     delle  spese  e  delle 
rendile  dei  comuni  di  Pvia  ,  dipartimento  d'  Oloua  ,  e  di   Bas- 
iamo y  dipartimento  del  Uacciiiglione,  di  Mantova   e   di    Milano 
.1  corrente  anno  181 2. 

Con  allro  Decreto  del  suddetto    giorno  ha  nominato   il   sig. 

..-.ÌLe.rto  Alberti  supplente  presso  la  Corte  di  giustizia  m  Trento. 

Con  tre  altri  Decreti  del  >uddelia  giorno  i5  ha  nominato  : 

}.°  li  sacerdote  Giammaria  Boni  panoco  di  Gorgognano  ,  nel 

(Jrpaitimenlq  d<4  luao  ',  a.°    il    sacerdote    Francesco  Zaiw^c» 


sacerdote  Ignazio   Mazzocchi. 

V.°  La  congrega/.ione  di  carità  in  Verona   ad  accettare  : 

l.°  Il  legato  di  lir.  ijoo  disposto  a  fj"Ofc  dei  poveri  del 
comune  medesimo  da  Giovanni  Pmdemonti. 

2.°  11  legato  di  lir.  007  ,  disposto  da  Amalia  Beltrami  ,  a 
favore  dei  poveri  più  L>ioOgno..i  della  contrada  di  S.  l?ì*COlò  in 
detto   comune. 


in    Milano    ad    aooetlare  a. 


VI."   La    congregazione    di    carità 
favore  dello  Spedalo  maggiore  : 

1."  R    legato    di    lir.    4OJ.    5,    it  ,   disposto    da  Giuseppa 
Brambilla. 

2."  Il    legato    di    lir.   1000  x    disposto     dal    sacerdote  tiene- 
detto  Busserò. 

3.°    Il    iegato    di   lir.    2^02.  §5|.  6  ,    fatto    come    sopra ,    di 
Domenico  Lalla.. 


SPETT  4.COLI  V  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordlnarj  italiani 
ài  S.  M.  daranno  ogg-i  :  //  d'efferato  per  eccesso  di  buon 
cuore,  —  Senno  e  cupnecio. 

R.°  Ti'-ATR'j  ALLA  CA^p«rANA.  Si  recita  I  opera  in  biu- 
iica  /  nemici  generosi  ,    con   ballo. 

TeAX&O  ixt.L  LentAsio.  Si  recita  in  mugica  U  amor 
saldalo  ,  con  ballo. 

Anfiteatro  della  Stauera.  Dalla  com,  comp.  Pani  s» 
recita   ha   Rosella, 

IVairo  deli.k  Marione'JTE  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Le  trtulatrc  disgrazie  di  Girolamo. 


MiUao ,  dalia  tipografia  di  Federi  0  Agaelh, 


»y?  ir? 


• 


GIORNALE   ITALIA 


iiltàMO,   Martedì,   4   Agosto    lSl2. 


±*.~  ■     ■ 


■     *    ._..-,..     ,-■ 


rutti  gii  atti  u  amminist^.ri-ne  pesti  in  questo  fogno  seno  ufficiali. 


KXfvsmsr  iMf:^BÈB'xam»vr*  rtaMMWj 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  ?.%   Luglio. 


u. 


SLF.SU. 

Breslavia ,   i+  Luglio. 
I!  generale  Durcsncl  è  stato  nominato    governato- 
re di    Viìoa  )    ed   il  generale   Tareyre   governatore    di 

Kowno. 

Ji    corpo    del    generale    K!eist    si    è  impadronito  di 
na  lettera  di  Liverpool    annunzia  che    in    conse-  •   •  •     e  •  •         .•      t       "  r 

,     ,.  .     .  diversi  magazzini  in  àamogizia ,     tra    lanoggen  e   Ro- 

eue.-'za  della  dichiarazione  di  guerra,  la  fregata  inglese  3  

o  ,.'       „  Menncn  ;   una    divisione    si    e    avanzata     sino  presso    a 

il  Ccvnbrian  e  quella  degli  Stati  Uniti  il  Prestante  so-  ' 

jt  *-"'""""'•      H  i  bchmvlen,  ove  ba  preso  un  magazzino   d  avena.  Il  co- 

no venute  alle  prese  ,  e  che ,    dopo    un  combattimelo  :  «  » 

no  vcuu«;  ?  r  i.ii      ìonnello  Jeanneret  e  ora  a  Ielg. 

ostinato,    la    fresata    americana   si     e    impadronii  del  •  o 

Il  conte  Lieven  e  passato  da    Ghemsberga   senza 

fermasi. 

1!  ricolto    de'  grani  ne'   contorni  della  -Vistola    fa 


bastimento    inglese   ,    e    lo    ba    condotto    in    un    por'o. 
Aspettiamo  con  :m;>nzicnza  i    raggiagli  autentici  i.opra 
un  tale  avvenimento  che  duriam  fatica  a  credere. 
Camera  de'  Pari. 
Il  Duca  di  No 'fn'k.  dice  che  fari  una  dimanda  re- 
lativa  alle    voci    divulgatesi     di     una     dichiarinone    di 
guerra  per  parte  d  gli  Stati  Uniti  contro  la  Gran  Bre- 
tagna, Desidero  sspere,  egli  disse,  nel  ca -o  in  cui  que- 
ste voci  fossero    fondale  ,    se  i  ministri  di  S.    M.  han- 
no quaicue    cosa    di  consolante  a  dirci  in  q  testa  trista 
situazione. 

Lord  Liverpool  risponde  che  i  ministri  hanno  ri- 
saputo indirettaiiv.nl e  che  il  senato  degli  Stali  Uniti 
ha  adottata  la  dichiarazione  di  guerra  contro  P  Inghil- 
terra •  ma  che  ignoravano  ancora  le  provvidenze  che 
iì  presidente  aveva  adontate  rn  conseguenza  del  volo 
emaiiato  dal  senato  ,  e  che  perciò  non  potevano  dar 
per  ora  maggiori  informazioni  a  questo  riguardo. 

(  Jo  ir.  de  T  Etup.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,   1 1   Luglio. 
Dal  6  al  io  il  Consiglio   generale    della    Confede- 
razione   ha    ricevuto  di    bel    nuovo    Y   adesione    di    un 
eran  numero  di  Polacchi  all'  atto  di  Confederazione.  E 
da  notarsi  che  molti  abitanti    del  dipartimento  noto  fi- 
nora sotto  al  nome  d>  Byalistock.   hanno    fatto  presen- 
tare   la    loro    accessione     dal     loro    deputato    G;o.  Ne- 
pom.  Swidzinsk;  e  che  lo  stesso    hanno    fatto    gli  abi- 
tanti del  distretto  di  Brzesc.  S.  A.  il  Principe  Giuseppe 
Poniatowskv,  generale  in  capo  dell'esercito  polacco, ba 
egli  pure  mandato  il  suo  atto   di  adesione,  ed  ha  fat- 
to sapere  ne!    tempo  stesso  al  Consiglio  generale  che  gli 
abitanti    del    dipartimento     di    Grodno    e    di   Sokulski , 
animati  dal  più  generoso  patriotismo  ,  aveano  deciso  di 
levare  a  loro  spese,  sotto  gli    ordini    del    sig.    Pancer- 
zinski,  un  reggimento    di    fanteria    simile    totalmente  e 
nel  numero    a   ucraini  e    nella  sua    organizzazione    agli 
a'tri  reggimenti  dell'  infanteria  polacca.  (  fieni.  ) 


concepire  ottime  speraaze.  1  campi  vengono  risparmia- 
ti nebe  marce.  (  Jour.  de  f  Enip.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,   12  Luglio. 

I  deputati  della  Confederazione  polacca  sono  stati 
preservati  oggi  al  Re.  Tutti  i  Polacchi,  che  sono  qui, 
(riva'  pnsi  a  questa  udienza.  I  deputati  hanno  diretto 
ai  Re  un  discorso  in  polacco.  S.  M.  ha  risposto  loro 
nella  medesima  lingua  con  una  eloquenza  che  ha  fatto 
meravigliar  tutta  1'  adunanza» 

Abbiamo     ricevuto    ottime     notizie    delle     nostre 
truppe.  Vi  sono  pochissimi  malati.  (   Idem.  ) 
•     Lipsia  ,   i  S  Luglio. 

Le  notizie  che  arrivano  dal  Grand' Esercito  fran- 
cese confermano  tutti  i  suoi  rapidi  progressi.  Le  sue 
differenti  colonne  si  avanzino  a  grandi  giornate  e  non 
incontrano  quasi  nessuna  resistenza.  11  maresciallo  du- 
I  ca  di  Taranto  si  è  impadronito  della  Curlandia  e  vi 
ha  trovalo  considerabili  magazzini.  Si  credeva  che  i 
Russi  potrebbero  difendersi  sul  (lume  Aa ,  ma  l'hanno 
abbandonato  anch'esso  per  ritirarsi  dietro  alla    Duna. 

La  colonna  eh' è  entrata  per  la  via  di  Memel  sul 
territorio  russo,  dopo  d'aver  occupato  Polangeu,  si  è 
incamminata  lungo  le  coste  del  Baltico ,  ed  ha  trova- 
to, per  quanto  dicesi ,  molle  merci  inglesi  ne' porti  di 
Liebau,  llurenpoth  e   Windau. 

Le  truppe  russe  che  occupauo  la  parte  inferiore 
della  Duna,  sono  poco  numerose:  souo  esse  ripartite 
fra  Krentzburg  e  Riga.  Il  corpo  del  duca  di  Taranto 
si  porta  ora  all'est  della  Curlandia. 

Si  è  già  sparsa  la  voce  che  i  Francesi  avessero 
passata  la  Duna  ed  occupassero  R'gaj  mi  queste  no- 
tizie ci  sembrano  precoci  :  noi  non  abbiamo  u  essun 
rapporto  officiale  a  questo  riguardo. 

Il  corpo  del  duca  di  Reggio  si  è  portato  da  Wil- 
komir,  ove  i!    Principe    di     VVilgeuslein    aveva    il    suo 
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quariier  generale,  a  Widzy  ov'è  stato  quello  del  Gran-  j  parie  delle  sue  truppe,  ne  nasce  eli  è  necessaria  una 
duca  Costantino.  Wiflzy  trovasi  a  qualche  distanza  da  :  maggior  quantità  di  viveri  e  di  bevande  in  varj  luoghi  ; 
Dunaborgo  e  da    Breslaw,    ove   il    centro   dell'esercito  |  quindi  S.  M.  I.  col  suo  decreto   5  giugno    ha   accordato 


russo  ha  passato  la  Duna.  11  duca  d'  Elckingen  si  è 
colà  recato  col  suo  corpo.  Il  Re  di  Napoli  era  già  ar- 
rivato a  Widzy  con  una  gran  parte  della  cavalleria  j 
feltri  generali  prendono  la  medesima  direzione.  I  Russi 
innalzano  de'  trinceramenti  a  Dunahorgo ,  e  fra  questa 
Titta  e  Disna.  Pare  che  sia  in  questa  posizione  ch'essi 
vogliano  finalmente  aspettar  l'esercito  francese. 

(  Gaz.  de  Francé.  ) 

Estratto  di  una  lettera  di  Lipsia  del  18  Luglio. 

Permettetemi  ,    o  signore  ,    di    richiamar 

T  attenzione  de'  vostri  negozianti  sopra  un  punto  che 
non  sarà  certamente  sfuggito  a  quelli  che  giudicano 
a  sangue  freddo  e  giusta  le  loro  pratiche  cognizioni 
o  secondo  il  frutto   delle  loro  osservazioni. 

GÌ'  Inglesi  hanno  spedito  in  questo  anno  al  Nord 
lo  stesso  numero  di  legni  mercantili  come  negli  anni 
precedenti.  Parte  si  è  diretta  verso  il  Baltico ,  parte 
verso  Arcangelo ,  strada  assai  frequentata  dopo  i  de- 
creti di  Berlino  e  di  Milano ,  e  per  cui  i  calle  fanno 
per  terra  un  tragitto  di  7  in  800  leghe  prima  di  giun- 
gere a  quel  punto  in  cui  saranno  consumati  furtiva- 
mente! 

Le  spedizioni  degli  anni  1808-9-10  furono  mo- 
strate all'  Europa  come  tali  da  spacciare  i5  in  20 
milioni  sterlini  •  e  più,  di  valore  in  derrate  coloniali 
ed  oggetti  di  fabbrica. 

Le  spedizioni  del  181 1  hanno  presentata  una 
diminuzione  tale  che  non  si  è  punto  creduto  di  dover 
trattenere  il  pubblico  del  florido  stato  delle  fio' te  d§I 
nord.  Non  se  ne  sono  aucora  potuti  vendere  che  ben 
pochi  articoli. 

Le  spedizioni  del  1812  sono  anch'esse  brillanti  ' 
parlando  numericamente  j  ma  esse  non  hanno  a  bordo 
che  il  valore  di  25oua.  lire  sterline  (  circa  6  milioni 
di  fr.  ).  Quel  bastimento  che  nella  campagna  del  181O 
ave  a  un  carico  di  5  in  6oom.  fr.  non  porta  in  questo 
anno  a'  suoi  conscgnatarj  più  di  60  in  8om.  fr.  in  der- 
rate ,  piuttosto  colla  mira  di  tener  vive  ancora  quelle 
relazioni  che  sono  in  procinto  di  finire,  di  quello  che  sia 
colia  speranza  di  un  utile  ,  giacché  è  noto  che  nelle 
spedizioni  al  nord  gli  armatori  avranno  un  2.5  per  1O0 
di  perdita. 

Le  spese  di  questa  spedizione  non  saranno  ciò 
non  ostante  perdute  del  tutto.  La  massa  degli  oggetti 
r.o.'i  vendutisi  nelle  antiche  spedizioni  è  bastante  per 
caricare  al  loro  ritorno  molti  vascelli j  ed  almeno  sarà 
una  consolazione  pel  negoziante  di  Londra  il  rivedere 
quelle  merci  che  credeva  perdute  e  di  cui  av<ta  già 
ia;to  il  sagrifizio,  fuorché  però  la  difficoltà  di  trovar 
magazzini  in  Inghilterra  e  il  caro  prezzo  delle  pigioni 
non  lo  inducano  a  preferire  gli  etnporj  di  Anholt, 
d'  Heligoland  o  di  Malta. 

1  ragguagli  che  ne  ho  dati  sono  esatti  ,  ed  offro- 
no certamente  utili  ed"  importanti   soccorsi    a    chi    ne 
saprà  trarre  profitto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GALIZIA. 
Lembsrga  ,  5  Luglio. 

La  reggenza  ha  fatto  qai  pubblicare  quanto  siegue: 


i  seguenti  particolari  vantaggi  a  quegli  abitatiti  die  tra~ 
sporteranno  ogni  sorla  di  commestibili  e  bevande  per  uso 
dei  varj  corpi  di  truppe.  J  sudditi  austriaci  che  forme- 
ranno questa  impresa  presenteranno  certificati  debitamen- 
te legalizzati  per  parte  delle  autorità  ,  comprovanti  la 
loro  probità  al  commissariato  del  paese,  per  avere  i  loro 
passaporti  che  verranno  rilasciati  ad  essi  pel  trasporto 
de'  viveri  e  delle  bevande  in  generale,  o  pel  rilascio  di 
una  certa  quantità  di  questi  oggetti.  Questi  somministra' 
tori  e  gT  intrapnvditori  del  trasporto  de'  viveri  ai  corpi 
d'  esercito  potranno  i.°  vendere  gli  oggetti  alle  truppe  a 
que  prezzi  che  stabiliranno  ;  2.0  godranno  deli' esenzione 
dai  diruti  fiscali  che  si  pagano  nelle,  province  ereditarie  e 
sulle  loro  frontiere  ;  essi  pagheranno  ,  è  vero ,  questi  di* 
ritti  agli  ujjìci  stabiliti  per  esigerli;  ina  quando  avranno 
legalmente  provato  che  hanno  dato  o  venduto  questi  vi- 
veri e  queste  bevande  alle  truppe,  verranno  restituiti  loro 
i  diritti  pagati. 

Lembcrga  ,   19  giugno.  18 12. 

(  Jour.  de  l'Ernp.  ) 
IMPERO    D' AUSTRIA. 
Piemia  ,   18  Luglio. 

Il  i5  il  sig.  conte  di  Wallis,  ministro  delle  finan- 
ze ,  ricevette  ordine  per  istafietta  di  recarsi  press"© 
S.  M.  1'  Imperatore  a  Loubareck  nell'  Alta  Austria. 
11  ministro  è  partito  unitamente  al  sig.  barone  Carlo 
di  Lederer  ,  suo   consigliere  presidiano. 

(  Gaz.  de  Franse.  ) 
Ùel  ig. 

Il  corpo  delF  esercito  sotto  la  condotta  del  gene- 
rale di  cavalleria  conte  di  Schwarlzenberg  si  è  avan- 
zato fino  a  Brzesc-Litcwski,  e  trovasi  già  sul  territo- 
rio russo.  I  Sassoni,  ch'erano  il  2  luglio  a  Biaìystock, 
debbono,  per  quanto  dicesi,  unirsi  al  corpo  del  Prin- 
cipe di  Schwartzenberg.  11  Re  di  Vestfalia  e  l'esercito 
polacco  sembra  che  si  portino  sopra  Minsk,  in  Li- 
tuania. 

I  reggimenti  dell'Imperatore  e  del  Granduca  di 
Virtzborgo  hanno  attraversato  Przemysck  per  recarci 
a  Lemberga.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Noirmouliers  ,22  Luglio. 

II  21  una  penica  d'una  fregata  inglese  che  in  croc- 
cia al' largo  della  Loira  è  stata  presa  darlo  stazionario. 
Questa  penica  era  armata  di  14  uomini  ed  avea  ama- 
rinato di  fresco  un  picciolo  bastimento  francese  che  fu 
costretta  a  rilasciare  e  che  continuò    il    suo  viaggio. 

(  Monileur.  ) 
Lorient ,  24  Luglio. 
Il  corsale  la  Mascherata  di  Gersey,  di  14  canno- 
ni e  di  40  uomini  d'  equipaggio  ,  è  stato  preso  all'  ar- 
rembaggio nella  baja  di  Quiberon,  il  19  corrente,  dal- 
la goletta  il  Telegrifo,  comandata  dall'alfiere  di  Va- 
scello Perrey  ,  e  condotto  jeri  in  questo  porto.  11  ca- 
pitano inglese  è  stato  ferito  gravemente.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  29  Luglio. 
Il  legno  americano  i7  Pocabation,  di  Nuova  York, 


S.  M.  /.  avendo  fatto  adunare  in  questo  paese  una*  è  entrato  il  22  luglio  a  Bordi  con -52  passeggiert 


Secondo  le  ultime  notizie  di  Spagna  ;  un  convo- 
glio di  denaro  ,  scortato  dal  5.°  reggimento  di  bersa- 
glieri della  Guardia  imperiale,  essendo  stalo  assalilo 
dalla  masnada  di  Mina,  quest'  ultima  è  stata  intera- 
mente sconfitta.  Mina  è  stato  gravemente  ferito  in  una 
coscia  j  il  suo  ajutante  è  stato  ucciso.  I  briganti ,  che 
erano  avvertii  del  trasporto,  si  sono  precipitati  giù  da 
un'  altura  ove  si  erano  imboscati  :  si  è  tatto  fuoco 
sopra  di  essi  con  due  cannoni  carichi  a  mitraglia,  e 
immantinente  le  loro  file  furono  scompigliate.  Costoro 
sono  stati  dispersi,  inseguiti  e  messi  a  taglio  di  scia- 
bola. Si  fa  ascendere  la  loro  perdita  a  i,5oo  in  1,800 
uomini}  la  nostra  è  insignificante.  Non  si  sa  che  cosa 
sia  avvenuto  di  Mina. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Ci  sono  state  comunicate  le  seguenti  lettere ,  e 
aoi  le  pubblichiamo  persuasi  che  interesseranno  i  no- 
stri lettori  : 

Lettera  scritta  dalla  corte  della  Cochinchina  9  il  io 
•mprìle  1811,  d<i  un  Francese  chiamato  Vannier  a  suoi 
parenti  ad  Auray. 

«  Sono  ormai  anni  ventuno  che  mi  trovo  al  ser- 
vizio del  Re  di  Cochinchina  con  parecchi  Francesi. 

»  Ho  sempre  comandato  i  suoi  vascelli.  Noi  ab- 
biamo contribuito  a  riprendere  i  suoi  Stati  ed  il  {le- 
gno di  Tonquin. 

»  Già  da  io  anni  non  facciata  pia  la  guerra  j 
diamo  tranquilli  e  godiamo  del  favore  del  Re. 

»  Ho  dimandato  la  permissione  di  ritornar  a  ve- 
dere la  mia  fam.gìia;  il  Re  mi  ha  promesso  che  m' in- 
caricherà di  condurre  i  suoi  ambasciadori  in  Francia 
al  momento  «he  sarà  fatta  la  pace,  » 

Lettera  scritta  da  Tonauin  ,  il  i5  luglio  181 1  ,  fir- 
mata Ejot,  missionario  apostolico  e  vicario  generale 
della  missione,  a  suo  padre,  cappella jo  a  Vannes. 

»  Dopo  la  conquista  di  Topquin,  godiamo  'della 
pace  per  la  nostra  religione  :  esercitiamo  liberamente 
le  nostre  funzioni. 

»  Sono  comparso  alla  corte:  il  Re  mi  ha  fatto 
dare,  dal  gran  consiglio,  un  passaporto  per  andare 
■ove  io  voglia. 

»  Gli  Europei  sono  qui  in  piccolo  numero  ;  noi 
non  siamo  che  sei ,  e  tutti  vecchi  ;  avremmo  bisogno 
d*  un  rinforzo. 

»  La  missione  di  Cochinchina  è  anch'essa  nel  mas- 
simo bisogno. 

»  Ma  è  difficile,  in  tempi  così  critici,  che  altri 
Europei  vogliano  raggiungerci    » 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

notizie"  interne 

REGNO     D'ITALIA. 


Quast' operazione  \  mediante  Fattività  che  s' imp.e^a 
ne'  lavori  navali,  sarà,  tra  pochi  giorni,  segui  a  dallo 
slancio  in  acqua  di  altro  vascello  ,  nominato  il  Reale 
Italiano,  e  della  fregata  la  Piave. 


Milano ,  4  Agosto. 
Il  seguente  articolo  non  si  è  potuto  inserire   in  tutù 
gli  esemplari  del  foglio  di  jeri  t 

Jeri  (2)  verso  le  ore   1 1    1/2  anlemeridiane  è  stato  fe- 
licemente varato ,  alla  vista  di    un    immenso    popolo    e 
''fra  1°  ripetute  evviva  a  S.  M.    1' Imperatore    e    Re,   il 
Vascello  //  Castiglione,  costrutto  nell'Arsenale  d'i  Venezia. 


S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina    ha    dormito    bene  nella 
notte  ed  è  senza  febbre.  La  Principessa   neonata  sta  bene. 

V.AR1ET  A'. 

Sulla   Polonia   russa. 

I  V.  il  mun."  ao5  del  Giornale  italiane.  ) 

La  Lituania  ,  la  Samogizia  «  la  Gurlandia  si  rassorn;  'liana 
grandemente  ,  e  tutte  e  tre  ««ueste  province  non  diversifican-j  io. 
altro  dalia  Russia  Bianca  se  non  se  nel  clima  eh' è  più  inco- 
stante ,  più  mite,  più  umido,  e  per  un  territorio  meno  alto  so- 
pra al  livello  del  mare.  Una  serie  di  boschi  ,  uà  letto  di  fiume, 
qua  e  là  circondato  di  colli  ,  una  collina  isolata,  alta  da  3o  in 
40  tese  ,  «eco  tutte  le  variazioni  che  presenta  questo  suolo  mo- 
notono, di  cui  ,  secondo  il  natcralista  Ferber  ,  uno  strato 
di  pietra  oalcare  conchigliacea  forma  la  base.  Il  sig.  Guai- 
ta rd  comprende  queste  province  in  ciò  oh'  egli  chiama  la 
parte  sabbionosa  }  ed  il  sig.  Giliberl  confermi  questa  opin .<?- 
ne.  Varj  massi  di  granito  rosso  o  grigio  ,  cristalli  di  quirzo  , 
avanzi  d'animali  marini,  e  soprattutto  madrepore  e  pezzi  d'am- 
bra gialla  si  trovano  disseminati  su  que  te  pianure  che  un  di 
certamente  furono  coperte  dalle  acque  del  mare.  Fra  le  curio- 
sità naturali  si  distinguono  va-ie  petrificazioui  in  agata  nera  , 
simili  a  radici  di  piuo.  I  fiumi  scorrono  -generalmente  in  letti 
profondamente  incassati  ,  e  talvolta  la  Duna  ruina  le  rocce  che 
trovami  lungo  il  suo  corso;  in  questo  fiume  si  trovano  e  sco- 
gli e  vortici  che  ne  rendono  assai  difficile  la  navigazione  quau- 
do  le  acque  son  basse.  Il  Niemen  va  esente  da  simili  incon- 
venienti ;  questo  fiume  che  sbocca  nel  "Baltico  ,  è  messo  in  co- 
municazione col  Duieper  mediante  il  Canale  Oginski  ,  fattosi  a 
spese  della  illustre  famiglia  di  questo  nome.  Già  nel  1787  ,  al- 
cuni battelli  carichi  di  sale  passarono  per  questo  canale  recan- 
dosi da  Clierson  a  Chenisberga.  Ma  V  attuale  «onte  Oginski  ha 
confessato  che  questo  canale  ,  scavato  a  traverso  a  terre  som- 
mamente leggieri ,  esigerebbe  ,  al  par  dei  fiutai  che  riunisce  , 
nuovi  lavori  pv  offerir  tutto  quel  vantaggio  che  si  può  sperare 
dulia  sua  centrai'  posizione.  Qaantuuqie  sia  lungo  ben  o  mìgli» 
polacche  ,  corre  tutto  sulle  terre  spettanti  alla  casa  Oguijki. 
Recherà  forse  meraviglia  il  sapere  che  fra  gli  altri  fiumi 
di  questo  paese  uno  ve  ne  sia  le  cui  acq.ie  ,  in  mezzo  ad  uu 
paese  cosi  piano  ,  formino  una  cascata  discretamente  bella  e 
notabile  ;  questa  oascata,  detta  il  Hominel,  è,  nel  fiume  W'indau 
che  ,  venendo  dalla  Samogizia  ,  attraversa  la  Gurlandia.  I  pesci 
strascinati  dalla  rapidità  di  questa  cascata  verticale  par  eue 
velino  ,  per  cosi  dire  ,  nell'aria. 

Le  produzioni  della    Lituania    sono    simili    a    quelle     della 
Busia  Bianca.  Il  giano  prospera  ia  alcuni  luoghi  ;    ma  la  col- 
tivazione principale  é  qu>  Ila  della  segale.  Io   uu  arpento    di  3oO 
pertiche  quadrate  si  seminano    d  ordinano    48    vasi    di    legale  j 
e  la  produzione  comune  è  di  6  per  r     ,    ciò  che  fa  ztì'ó  Va:i  o 
2  barili  ,  misura  di  Vilna  ,  e  12  pourjr  misura    di    Riga-    flet- 
tendo il  prezzo  medio  di  un  barile    a    96    fiorini  ,    un    arpento 
darà  192  fiorini .  ...   Il  grano  ordinariamente  è    più  caro    d'un 
terzo  ;  i  piselli  costano  quanto  la  segale  ;  1'  orzo  un  terzo   me- 
no, l'avena  la  metà,  a  seconda  dell»  circostanze  del  riool  o.  Per 
quanto  ii  assicura  -generalmente ,  lo  stato  del  coltivatore    bitumo 
p  polacco  è  ben  lontano  dal  'presentare  1"  immagine    d'  una    mi- 
seria si  grande  quanto    hanno  creduto  certi  viaggiatori    mal  im- 
pressionati o  cattivi  osservatori.  Ogni  contadino  possiede  in  pro- 
prio una  porzione  di  terreno,  d'ordinario  composta    di    3o    ar- 
penli  di  3oo  pertiche  quadrate  (  ogni  pertica  i    l5     piedi    fran- 
cesi )  ;  egli  è  obbligato  a  pagare  per  questi  arsenti  una  tassa  10 
danaro  o  soddisfarvi  con  un  dato  numero    di    giornate  di  lavoro. 
La- tassa  in  danaro  è  ,per  3o  arpenli  di  8  ,    IO    i«    id    daaHi 


S;* 

d*  OJMl»d?)  secondo  la  cjualilij  &]  :  rr.uj  , I  sigàcri  ,o..i-  s  A  Bùtystoi?!  ,  do»e  il  gran  generale  della  Corona  Stanici;! 

jiiiuislrano  loro  i  bestiami  ,  le   case,    gli  strumenti  d'  agrìcoli!*-  |   UVta   0»Uo  costruire  un  magnifico  cartello  circondato  d' uja   gran 

ra  .  e  li  nutrono  in  tempo  di  carestia  ....  A  tempo    del    go-  j  parco  ,    In    da    alcuni     viaggiatori    dato    il    nome  di   Versailles 

terno  polacco  ,  i  od  ricadi  ni  delle  starostie  ,   quelli    del    demanio  :  "'ella  Polonia.   La  città  di  Slonini  ,   clic    conta    5m.  abiti!. iti  . 

reale  ,  e  quelli  del  clero   (   singolarmente  in  Samogizia  ed  in  al-   !   slata   per  alcuni  anni   il  capoluogo  d'  un  governo  russo.    (  >i   :sty 

e  imi   Jiblre III   di   Lituania  )  erano   pienamente  liberi  ,  e  non   i  tj- 

jjo  pulito  diversi  dai  fìtlajuoli  francesi  avendo  la  proprietà  degli 

edilìzi   e  i!  diritto   di   Venderli   per  andar  ad  abitare    dove     meglio 

piaceva  loro  ....  Questi  coltivatori  erano  più  celti     ed    agiati 

di  quelli  della  nobiltà,  i  un  di   qon  potevano  partirsi  dalla  terra 

a  cui   appartenevano.   1     nobili     poi  echi    aviano     ben    compresa 

1   utilità  e  la  necessità  della  liberazione   de'  contadini. 

La  spaventevole  pittura    che    certi    viaggiatori    hanno    fatta 


onore  fu  poscia  trasmesso  alla  città  di  Grodno  sul  Niem  n  ,  L 
quale  nou  è  gran  che  più  popolata  di  Slonim  ,  ina  ha  m'igl  ore 
apparenza.  Essa  ha  servito  qualche  volta  di  sede  alle  diete  ,  « 
contiene  alcuni  grandi  ediiizj.  Verso  le  sorgenti  del  Niemeti 
trovasi  IS'iesw.iz  ,  dove-  Cristoforo  Radziwill,  autore  dì  un  viag- 
gio in  Terra  santa  ,  ave?  fatto  costruire  un  palazzo  che  fu  poi 
devastalo  dalle  truppe  svedesi  e  russe.  Le  altre  città  del  governo 
di  Grodno  ,  come  Woikowitz  ,  Lida  ,  ecc.  .  non  sono  di  al- 
delle  abitazioni  de' contadini  sulla  grande  strada  da  Grodno  a  j  cuna  importanza.  Lo  stesso  può  dirsi  di  Osmiana  ,  Sweazianv- 
Mosca  non  conviene  per  lo  meno  ai  contorni  di  Vilna  ed  alla  J  e  Wilkoinirz  ,  nel  governo  di  Vilna  ,  le  quali  non  dovranno  il 
5   mogfiia.     Le    abitazioni     de'  contadini  di  Samogizia  e  sopràl-  J  loro  nome  che  ai  soli   bullettini    del    Grand'  Esercito.     Uraclaw 


tutto  nelle  ieri  e  della  corona  e  del  clero  sono  le  migliori  di 
tutta  la  Polonia  ;  esse  hanno  quasi  tutte  una  stanza  particolare, 
fornirà  di  letti  pei  viaggiatori  Nel  cortile  della  casa  v'  è"  ordi- 
nai unii  nle  una  specie  di  stalia  al  cui  ingresso  vedesi  una  piaz- 
zi tenuta  con  molta  pulizia  ed  avente  in  mézzo" un  focolare  che 
Serve  di  cucina  ,  e  intorno  a  cui  i  servidori  e  le  serve  lavorano 
al"  inverno.  Dalle  bande  ed  in  fondo  stanno  i  bestiami  in  po- 
sti separali  da  certe  siepi,  Probabilmente  i  viaggiatori  presero 
per  ca  e  queste  stalle  q  nouina  come  vengano  chiamate  dai 
paesani. 

11  fl-rro  che  si  ha  dalle  miniere  di  Lituania  basta  pei  primi 
bisogni  del  paese,  ed  ora  non  si  fa  più  uso,  coinè  già  a  tem- 
po di  Guaguiui  ,  th'è  quanto  a  dire  nel  secolo  lo.",  ili  aratri 
con  un  vomere  di  legno.  Ciò  non  ostante  il  gesuita  Rzaczinski, 
che  scrisse  nel  1720  ,  dice  che  ie  carrette  seno  latte  tutte  di  le» 
tuo  ,  sazi  che   v'entri   né  anche  il   menomo   pezzo  di   ferro. 

I  folti  boschi  che  coprivano  la  Lituania  hanno  fatto  luogo, 
ìri  molte  parti,  all'agricoltura.  Intorno  a  Vdna  vedonsi  im- 
iti rise  campagne  di  grano  ,  iuterroite  soltanto  di  quando  in 
quando  da  boschetti  di  querce  e  d'  cimi.  Gli  animali  selvaggi 
vanno  diminuendosi;  ciò  non  ostante  i  famosi  urus ,  delti  in 
polacco  zuùf,  esistono  tuttora  sulle  terre  del  conte  Romantzow, 
nel  bosco  di  BialcVioza  ,  distretto  di  Piuczana  in  Lituania  ;  ma 
siccome  gii  uifiziali  del  conte  ed  i  suoi  guardaboschi  non  si  so- 
no ilati  alcuna   premura   per   impedire    la    distruzione    di    questa 


(  ojie  si  pronunzia  Rratslave  )  merita  qualche  attenzione  come 
quella  eh'  ebbe  ,  già  tempo  ,  una  cittadella  circou  lata  :n  p..rte 
da  un  lago.  Kowno,  sul  confluente  della  Villa  e  del  Niéfflen,  é 
l  emporio  e  il  deposito  naturale  del  coni  i.ercio  della  Lituania  ; 
e  quantunque  nou  abbia  più  di  4111.  abitanti  stabili,  è  però  a  ri 
citta  ilorida.  In  distanza  di  un,  miglio  e  mezzo  da  ls.owno  sulla 
cima  del  Frieden  berg  sorge  ,  in  una  posizione  sonuiiaui 
romanzesca  ,  un  magnifico  monastero  ,  fabbricalo  nel  16,94  da 
Cristoforo  Pan,  gran  cancelliere  di  Lituania  ,  ed  occupato  da 
24  romiti  dell'ordine  camaldolense.  Questo  edilìzio  è  oOslato 
Uoom.  scudi  ;  il  marino  vi  é  profuso  all'  eccesso  ;  le  volte  ■  la 
cupola  della  chiesa  sono  abbellite  d'  ottime  dipinture  a  fr"5c0  e 
dj  v:.rj  quadri  originali.  La  famiglia  Pac  ,  per  quanto  vurdsi  , 
è  un  ramo  di  quella  de'  Pazzi  di  Fireuze  ,  che  ,  dopo  aver  lui- 
tato  contro  i  Medici  ,  si  è  rifuggito  in  Polonia  ,  ove  giunse  alle 
maggiori  dignità.  —  La  città  di  Troki  giace  in  vicinanza  di  una 
palude  la  quale,  secondo  gli  autori  del    paese,    non  5'  agghiao- 


Le  città  della  Samogizia  ,  quali  sono  Szavrlie  (  ebe  si  pio- 
j  nunzia  Uhayvli  )  ,  iiosicuie  ed  aure  ,  sono  picciolissinie  ;  ma  la 
Curiati  Ita  .  popolata  in  parte  di  Tedeschi  ,  conta  varj  luoghi  di 
molta  importanza.  Windau  e  Libau  tanno  un  commercio  uota- 
bde  ;  1  ultima  di  queste  citta  ,  popolata  eli  5  in  Om  anime  ,  ha 
visto  entrar  nel  suo  porto  da  il  a  3oo  bastimenti  mercantili. 
Sei  o  sette  anni  la  le  importazioni  salirono  al  valore  di  90I1U.. 
rubli,  e  le  isportazoni  a  ben  oltre  2  milioni  Miliau  ,  capitale 
della  Cu.rlan.dia  .  occupa  una  grande  estensione  di  terreno  ;  mi 
*  !   prima    Uella   riunione  ,     nou     conteneva    più    eli    i3m     anime  ;  ie 

specie;  cosi   è  da  temersi   eh    essa   non    venga    ^nulamente    di-    j    L.ase  }  clrcolulaU.  Qi  vasli   giarc|ini)  b0no  fabbricate    per  la   mag- 

nnnuita.  li'  àinrhinislraiioné  del  Museo  di  storia  naturale  si  farà  )  gior  parie  di  legno  ,  e  sullo  side  gotico  della  citlà  della  bassa- 
Germania,  il  castello  degli  antichi  Duchi  di  Curiaudia  ,  fuor 
di  citta   ,  passa   per  uno   Uè'  più  belli  del  Nord. 

Nessuna  di  tutte  queste  città  si  approssima  a  Vilna  ,  sia 
per  la  grandezza  e  bellezza  ,  sia  pei  comodi  della  vita  Vil- 
na f  secondo  il  parere  degli  abitatili,  conta  da  òo  in  40111. 
amuie  ;  le  geografie  però  non  gliene  hauno  dato  sinora  più  di 
20  in  .ioni,  i.a  sua  estensione,  »  suoi  grandi  ediiizj  ,  le  guglie 
delle  numerose  sue  ciiies-'  ,  il  ridente  aspetto  de'  suoi  coutorui  , 
un  fiume  circondato  ui  colli  e  di  boschetti  ,  tutto  concorre  a 
renderla  una  bella  citta.  Yc.lousi  in  essa  una  moschea,  una  si- 
nagoga ,  Ire  chiese  russe  ,  una  chiesa  luterana  ,  una  calvinista 
e  tieutauue  cattoliche  ,•  111  guisa  che  vi  si  veggono  Ire  giorni 
di  rip.so  per  ogni  settimana,  Viiua  ha  molli  stabilimenti  d'islru» 
zion  pubblica  e  sopì  alluno  una  Università  ,  fondata  dal  vescovo 
Prolasewilz  ,  sotto  al  regno  di  Stefano  Bathon  ,  ristabilita  e:.u 
Stanislao  Augusto  ,  e  perfezionata  mercè  lo  zelo  dei  signori 
Oginski  e  Czacki.  Una  biblioteca  ohe  si  va  rapidamente,  acero  - 
scendo,  u.11' Accademia  di  scienze  e  lettere  che  na  proposto  varj 
quesiti  benissimo  scelti,  e  multi  dottissimi  professori  la  rendono 
una  delle  più  stimate  Università  d'  Europa.  In  generale  gli  abi- 
tanti di  Vilna  sono  amabili,  ospitalieri,  ed  ymauli  delle  lettere  e 
delle  scienze.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

SPKI'L'.lCOLl  O   uh  Gì. 

R.°  Teatro  all.\  Scala.  I  Commedianti  ordina»)  iuliani 
di  S.   M.  daranno  oggi  :      La  Rosella. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Si  recita  1'  opera  in  mu- 
sica I  nemici  generosi  ,    con  ballo. 

Anfiteatro  deixa  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani  sì 
recita   //  Molière. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Gnalamo  >  si  recita 
Il  palazzo  della  verità. 


i 
premura  senza  dubbio  di  far  un  uso   onorevole  del    suo     credito 

e  de'ia  sua  autorità  i  er  procacciarsi  una  coppia  di  questi  ani- 
mali ,  oggetti  di  tante  discussioni  e  ricerche.  La  razza  del  be- 
stiame domestico  è  bella  nelle  terre  signoriali  ;  i  oavalli  sono 
leggieri  ed  agili. 

Si  vuole  ohe  ne'  boschi  della  Lituania  trovisi  anche  un  al- 
tro animai  singolare  ;  ed  è  questo  il  g/outon  ,  intorno  a  cui 
furono  scritte  tante  favole.  Michovius  ,  che  probàbilmente  era 
imbevuto  del  sistema  delle  cause  Jinali,  è  d"  avviso  ohe  la  prov- 
videnza ,  ponendo  questo  animale  nella  Lituania  ,  abbia  avuto 
in  mira  di  rimproverare  ai  Lituani  ,  mediante  una  viva  imuia- 
feiue,   la  h  ro  propensione   alla   ghiotloneria. 

Le  api  che  abbondano  in  tutta  la  Polonia  e  la  Russia  me- 
ridionale ,  somministrano  ai  Lituani  una  gran  quantità  d'  idro- 
mele. Questa  bevanda  che  .  nel  suo  stato  ordinario  ,  chiamasi 
mìod ,  assume  poscia  il  nome  di  lì piti  ,  quando  il  miele  è  stato 
"strallo  da'  fior  di  tiglio.  A  Is.owno  trovansi  le  più  famose  di- 
stillerie di  questa  specie  d'  idromele.  Quando  in  esso  è  stato 
spremuto  il  suto  de' lamponi  (  Jrambuise  J,  viene  chiamato 
muhnietz. 

Fra  le  città  della  Lituania  ve  ne  sono  alcune  le  quali  non 
>onQ  città  ohe  di  nome.  Risalendo  dai  n  >rd  al  su  I  ,  incontria- 
mo Driinie  aniente  tìrzesc  ,  città  tortiricata  anticamente,  col 
.Dranncuio  di  Litowfka  (  Lituana  )  ;  gli  Ebrea  aveano  iu 
questa  città  una  celebre  sinagoga  eh*  era  una  specie  d'  univer- 
sità iq  cui  i  rabbini  veryvanQ  a  fare  »  lora  ciudi 


i 


Milano  3  dalla,  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITÀLIAN Q 


3ui&ahc  ;  Mexookdtj  5  Agosto  1812. 


1  .  u  gUj  atti  d' amminisìrsr.i^ng  pcstì  in  questo  lòglio  sono  ujf.ciaìi. 
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NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Nuut'a  York  ,  20  Giugno. 

ORDINE    DEL    GIORNO. 


Quartier  generale  di  Nuova  York. 
20  giugno  l'òiz. 


I 


.l  generale  Bloomiìeld  annunzia  alle  sue  truppe  che 
la  guerra  è  dichiarata  dagli  Stati  Uniti  alla  Gran  Bre- 
tagna. 

Per  ordine  : 
Alessandro  Macpiierson  • 
aiutante  di  campo. 
(  Gaz.  de  Franca.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,  20  Luglio. 
(  The  Englishinan.  ) 

L'  officio  di  commercio  ha  adottata  uua  risoluzio- 
ne ,  in  virtù  di  cui  l'acquavite  ed  i  vini  potranno  ora 
essere  liberamente  importati  dalla  Francia  in  Inghilter- 
ra ,  come  oggetti  d'  esportazione  5  ma  il  negoziante 
che  gì'  importa  per  essere  consumati  nell'  Inghilterra 
jnedesima  ,  sarà  obbligato  ad  esportare  una  quantità 
equivalente  di  zucchero  e  di  caffè. 

Del  21. 

Camera  de'  Comuhi. 
Ultime  proposizioni  di  pace  fotte  dalla  Francia. 

Il  sig.  Sheridan  domanda  che  si  diriga  un  umile 
indirizzo  a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  per  pregarlo 
di  produrre  la  corrispondenza  che  ha  avuto  luogo  Ira 
i*  Duca  di  Bassauo  e  lord  Castlereagh. 

Il  sig.  Witbread  appoggia  questa  mozione  j  egli 
pensa  che  il  momento  presente  sia  favorevole  per  in- 
tavolar negoziazioni  fondate  sulla  buona  lede ,  e  che  i 
ministri  avrebbero  fatto  saviamente  di  consigliare  il 
Frincipe  reggente  a  inviar  proposizioni  dirette  alla 
Francia.  Osservando  la  negoziazione  sovra  un  altro 
punto  di  vista  ,  1'  oratore  domanda  ai  ministri  come 
mai  ,  facendo  una  risposta  negativa  cosi  diretta  ad 
ogni  specie  di  negoziazione  ,  essi  erano  si  poco  prepa- 
rati per  una  guerra  nel  Nord.  Lord  Cathcart  è  in 
punto  di  partirsi  ;  ma  non  recherebbe  maraviglia  che 
Napoleone  arrivasse  a  Pic-lroborgo  prima  deli'amba- 
dciadore  inglese  ;  e  altronde  quale  speranza  di  veder 
questa  lotta  terminar  favorevolmente  per  gli  alleati  del- 
l' Inghilterra?  Nessuna.  (  Idem.  ) 


Del  22. 

(  Moruing  Chronicle.  J 
Ièri    ci    seno    giunte   lettere   da    Rio   Janeiro    che 
vanno   sino    alla   data    del    20  maggio.    A  quell'epoca 
pori  ermo  ancora    aggiustate    le    mistioni    esistenti  fra 
B  "  ios  Ayres  e  Monte  video.  (  Jìf):iilsur.  ) 

(  The  Statesmaa.  ) 
La  rivocazione  degli  ordini  del  Consiglio  verso  gli 
Americani  aveva  prodotta  uia  viva  sensazione  ■  noi  ci 
abbandonavamo  con  qualche  fiducia  alla  speranza  d'un 
migliòre  avvenire  ;  vedevamo  con  g'oja  sul  punto  di 
riaprirsi  le  comunicazioni  che  ci  sono  divenute  indi- 
spensabiii  ,  e  fondavamo  sopra  di  esse  1'  idea  di  veder 
cessare  i  disordini  che  continuano  a  mettere  in  timore 
il  governo ,  e  in  pericolo  la  sicurezza  pubblica  :  e'  ini- 
mainavamo  d'  aver  disarmali  i  htddisti  riconc  liandoci 
C»gii  Americani.  Ma  la  notizia  della  dichiarazione  di 
guerra  per  parte  degli  Stati-Uniti  ha  fatto  ben  todo 
dileguare  ma  tale  illusione.  Noi  era^am  giù  crudel- 
mente disingannati  sui  presenti  risultamene  degli  ordi- 
ni del  Consiglio  ;  ed  ecco  che  or  siamo  del  pari  sugli 
effetti  della  loro  rivocazione  troppo  tarda.  Se  l'  Ameri- 
ca ha  preso  una  risoluzione  così  vigorosa,  s'  el'a  ha 
legato  sì  strettamente  il  suo  des'ino  e  la  sua  politica 
a  quella  del  Continente,  possiam  noi  sperare  qualche 
modificazione  nel  sistema  col  quale  il  Continente  eser- 
cita contro  di  noi  sì  forti  rappresaglie?  Finalmente  se 
l'America  si  è  po;uta  determinare  alla  guerra,  pos- 
siam noi,  dopo  d'  averle  tante  volte  rigettate  ,  aspettar 
dalla  Francia  nuove  proposizioni  per  quella  riconciiia/ione 
il  cui  voto  si  è  tanto  altamente  latto  sentire  nelle  di- 
spute relative  alla  rivocazione  degli  ordini  del  Con- 
siglio?   o 


(*)  E'.co  beasi  rivocali,  a  datar  H.il  1."  luglio,  gli  ordini 
del  Consiglio  del  i3o7  e  del  r.809  ;  ma  non  rivooati  già  g1! 
ordini  del  1B0O  ,  vale  a  dire  quel  uuovo  diritto  di  blocco  sulla 
carta  ,  in  cui  dichiarate  in  islato  ili  blocco  una  piazza  ,  non 
perch'  ella  è  biucoata  e  in  prevenzione  d'  esser  presa  ,  ma  per- 
chè fa  un  commercio  nocivo  alle  vostre  manifatture.  Or  lino  a 
ciie  voi  non  rivoclierele  gli  ordini  del  ;8o(>  ,  non  avrete  fatto 
nulla  ,  e  il  Continente  vi  sarà  interdetto.  I  bastimenti  ,  che 
vengono  direttamente  in  Francia  con  carichi  neutrali  ,  saranno 
ricevuti.  I  bastimenti  provegmnti  «la  Londra  con  carichi  inglesi 
saranno  conlìscati.  iNoi  non  ammettiamo  altro  blocco  che  quel- 
lo slato  dctìmlo  dal  trattato  d'  Utrecht  ,  vale  a  dire  >1  blocco 
d'una  piazza  nella  situazione  in  cui  si  trovavano  l'itsjinga  e 
le  Cocche  della  Schelda  dinante  la  spedizione  del  1809,  e  che 
circondala  per  mare  e  per  terra  ,  sarebbe  in  pericolo  d'  esser 
presa  ,  aia  V  applicazione  del  blocco  sulla  «aria    ad    ogni  altrr> 
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LITUANIA. 
Vilna  ,   18  Luglio. 


L'  Iroperator  de'  Francesi  è  partito  jeri  da  questa 
Città,  Tutti  i  giorni  arrivano  qui  moltissimi  Polacchi 
dai  diversi  punti  della  Lituania    stati    abbandonati    dal 


punto  delle  coste  dell'  Impero  ,  per  nuocere  al  suo  commercio  , 
obbliga  al  blocco  sulla  carta  delle  Isole  britanniche.  In  fatti  , 
senza  la  ricognizione  del  diritto  di  blocco  qual  è  stabilito  dal 
trattato  d'ytrecht,  e  senza  la  avocazione  degli  ordini  del  1806, 
clie  cosa  sarebbe  la  rivocazione  degli  ordini  del  1807  e  1809? 
INoi  vedremmo,  da  un  giorno  all' altro,  1'  Inghilterra  dichiarare 
in  istato  di  blocco  Je  coste  dell'  Impero  francese,  e  permetter 
solamente  ai  neutrali  la  comunicazione  con  un  punto  qualunque 
delle  coste  del  Mediterraneo  ,  o  con  un  porto  del  Baltico.  I^o  , 
qufsto  non  può  stare.  Rivocate  gli  ordini  del  consiglio  del  t8o6, 
«  ritornate  pel  diritto  di  blocco  ai  diritti  consacrati  dai  secoli, 
a  ciò  che  hanno  stabilito  tutti  j  trattali  ,  a  ciò  eh'  esisteva  nel 
I78J  ;  od  altrimenti  non  avrete  fatto  nulla.  I  tempi  sono  cam- 
biati. L'  ingiustizia  e  la  violenza  de'  provvedimenti  da  voi  dati , 
hanno  autorizzato  1'  ingiustizia  e  la  v  olenza  de"  provvedimenti 
clic  ha  dovuto  dar  la  Francia,  lù  la  necessità  prodotta  dalla 
vostra  ingiustizia  che  ha  creato  il  Grande  Impero.  11  tempo  in 
cui  vi  permettevate  qualunque  cosa  contro  il  Continente  ,  ed  in 
cui  il  Continente  non  permcttevasi  Bulla  conilo  di  voi  ,  è  pas- 
sato }  questo  tempo  non  ritornerà  più  al  par  del  Regno  de'  Re 
scioperati.  Ad  ogni  dichiarazione  di  guerra  ,  i  vostri  viaggiatori 
ed  i  vostri  mcrcadanti  saranno  arrestati  sul  Continente  ,  se  voi 
arrestate  sul  mare  i  marinai  ,  i  passfggieri  ed  i  negozianti  che 
viaggiano  sovra  bastimenti  mercantili.  Se  voi  bloccate  per  una 
speculazione  commerciale  ,  se  applicate  ad  una  parte  dell  Im- 
pero il  principio  che  avete  adottato  di  blocco  sul' a  carta,  e 
non  un  vero  blocco  ,  coni  è  stato  riconosciuto  nelle  conferenze 
à'  Utrecht  ,  le  iso  e  britanniche  ed  1  vostri  possedimenti  saranno 
bloccati  sulla  carta.  Se  prendete  risoluzioni  furti,  ne  prenderem 
di  più  forti  noi  pure.  Si  opporrà  la  forza  dell'  armi  alla  forza 
dell'armi,  il  rigore  della  legislazione  al  rigore  della  legislazione. 
£,  questo  il  solo  mezzo  di  non  esser  vittime  ,  è  questo  il  solo 
jiiczzo  di  vincervi  ,  od  almeno  di  forzarvi  ad  esser  giusti. 

Voi  avete  più  bisogno  del  commercio  del  Continente  ,    che 
il  Continente  del  commercio  vostro.   Voi  avete  più  bisogno  del- 
l' America  ,  che  1'  America  di  voi,  per  la  ragione  che    il    ines- 
cante ha  più  bisogno  del  consumatore,    che  il  consumatore  del 
^mercante.  S'io  non   mi  posso  vestir    di    velluto,  mi    vestilo    di 
panno  ;  se  non  posso  portar  calze  di  cotone  ,  le  porterò  di  re- 
fe. Ecco,  la  storia  del  consumatore.   Ma  il   mercante  che  ha   fon- 
dato il  sistema  e  la    prosperità    della    sua   casa    sui    bisogni    del 
consumatore,  ha  bisogno    di    vendere.     Se    cessate    di    vendere , 
dove  prenderete  i  vostri  due  miliardi  di  contribuzione  ,  e    i  vo- 
cili 600  milioni  di  prestito  ?  Ciò  non  pertanto  il    commercio    é 
necessario  al  Continente.  Sarebbe  degno  d' un    secolo    barbaro, 
e  non  del  secolo  in  cui  viviamo  ,  colui   che  venisse    a    mettere 
o-l acolo  al  giusto    sviluppo    dell'  industria    de'  popoli.     I    diversi 
climi  hanno  diversi  prodotti.  I  caini)]   formano  la  fortuna    e    la 
comodità   reciproca.  Sia  dunque     ristabilito    il     commercio  ,    ma 
lia  eopra  basi  giuste  ed  eguali.  Gareggino  i   popoli,  fra  di  loro, 
d'economia  e  d' industria  ;  ina  non  appoggino  colla  (orsa  un  in- 
dustria arbitraria.  Lord  Chatam  diceva:    «  Se  noi  fo.-simo  giusti 
»   vtrso  la  Fiancia  ,  la  nostra  prospeiità  non  esisterebbe   venti- 
v    quatlr  ore.  »   Lord  Chatam  poteva  aver  ragione  nel  tempo  in 
cui  parlava  ;  ma   oggidì  egli   stesso  cangerebbe  di    opinione.    La 
forza  delle  circostanze  era  allora  per  voi  ;  voi    eravate    padroni 
uè'*  mari  come  in  oggi;  ma   la    Francia    era    priva    d'influenza 
iul  Continente.  Facendo  gravitar  sulla  Francia   una    ingiusta  le- 
|isla?iope,  arricchivate  l'Olanda,  Amborgo,  Venezia.  La    na- 
tura delle  cose  è  oggigiorno  contro  di  voi.  h\    luogo    di    vcltr 
prezzare  la  vote  della  giustizia  ,  siete    in    una    situazione    che 


J  nemico.  Tutte  le  loro  relazioni  provano  die  v'  ha  un 
!  estremo  disordine  nell'  esercito  russo  ,  e  che  il  rapido 
passaggio  del  Niemeti  per  parte  de'  Francesi  ha  messo 
uno  scompiglio  stiaoi dinano  ne'  suoi  movimenti.  Il 
Granduca  Costantino  aveva  il  suo  quarlier  generale  a 
Caserklischi  ,  vicino  a  Swiziani  ,  allorché  seppe  che  i 
Francesi  non  erano  lontani  più  di  Ire  leghe.  1  Russi 
hanno  commesso  ogni  sorta  di  misfatti  pria  d' abban- 
donare il  paese.  Si  comprende  bene  ch'eglino  dovesse- 
ro distruggere  i  magazzini  e  gli  stabilimenti  militari) 
ma  ciò  the  fa  inorridir  tutti  gli  abitanti  ,  si  è  che  in 
certi  sili  costoro  non  Lamio  pur  rispettate  le  case  par- 
ticolari ov'  erano  alleggiali.  Un  grandissimo  personag- 
gio ,  pria  di  uscir  dal  castello  che  abitava  ,  è  entrato 
nella  stanza  ove  trovavansi  le  dame,  ed  ha  messo  a 
pezzi  i  mobili  e  gli  specchi,  dicendo  che  amava  meglio 
di  romperli  egli  slesso,  the  di  lasciar  far  questo  al- 
l' inimico. 

Pria  dell'  ingresso  de'  Francesi,  i  Russi  avevano 
formato  a  Swiziani  un  comitato  composto  de'  signori 
Wawszeckt,  Plater ,  Rochiski  e  Lubechj  j  ma  questi 
signori,  essendo  caduti  in  sospetto,  sono  stati  arrestati 
per  ordine  del  Principe  Costantino.  Egli  ha  scello  per 
rimpiazzarli  i  signori  Pizizdriscki ,  Bortbiewiry  >  e  uà 
terzo  i  quali,  solto  pretesto  di  recarsi  a  Witepsk  per 
adempiervi  più  tranquillamente  le  loro  funzioni,  si  so- 
no approfittali  del  passaporto  che  aveva  fatto  dar  loro 
il  Granduca  Costantino,  e  si  sono  messi  nella  prima 
foresta  che  si  ò  trovata  sulla  loro  strada,  e  per  le  vie 
rimole  della  quale  si  sono  uniti  a'  Francesi. 

Que'  nostri    compatrioti    che    arrivano   dalle  fron- 


spetta  a  voi  il    reclamarla.    Il    trattato    d'Utrecht  ,    contro    cui 
avete  tanto  lottalo  ,  è  d'ora  innanzi  la  vostra    salvaguardia. 

Voi  fate  finalmente  un  passo  retrogrado  :  voi  derogate  gli 
ordini  del  1007  e  1009.  Ma  gli  uomini  profondi,  che  presso 
di  voi  più  che  in  ogni  altra  nazione  ,  maneggiano  il  bulino 
della  storia  ,  noteranno  che  gli  ordini  del  Consiglio  hanno  cam- 
biato 1  aspetto  del  mondo,  che  sarebbe  stato  meglio  per  voi  il 
perdere  un  gran  numero  di  battaglie  ed  una  gran  parte  delle 
vostre  colonie  ,  che  1  aver  pubblicato  gli  ordini  del  Consiglio  , 
i  quali  sono  stati  la  cagione  dell'  aggregazione  dell'  Olanda  e 
celle  citta  anseatiche,  de'  grandi  cangiamenti  sopravvenuti  in 
Luropa  ,  e  del  sistema  continentale.  Cogli  ordini  del  Consiglio 
alla  mano ,  1  Imperatore  osava  e  potea  far  tutto  sia  in  Francia, 
sia  in  Europa,  btnza  i  vostri  ordini  del  Consiglio,  egli  non 
avrebbe  avuto  né  il  pensiero  né  il  potere  di  aggregar  1'  Olan- 
da ed  Amborgo,  ..tabilendo  il  sistema  continentale.  Intanto  voi 
rivocate  gli  ordini  del  Consiglio:  essi  non  esistono  più  nella, 
vostra  legislazione  ;  ed  il  sistema  centinentale  è  immutabile. 
iNell  ignoranza  in  cui  sicie  stati  delle  cose  del  Continente,  ave-* 
le  fallata  l'epoca;  gli  ordini  del  Consiglio  sarebbero  stati  buo-. 
ni  nel  170Ó  ,  avrebbero  prodotto  immensi  vantaggi  per  voi 
senza  grandi  inconvenienti.  Potevate  tenere  impunemente  il  lin- 
guaggio del  lupo  della  favola.  Ma  nell'epoca  attuale,  il  solo. 
linguaggio  che  a  voi  s'addice,  è  quello  della  giustizia  :  e  se- 
guendo i  principj  che  convengono  agl'interessi  del  più  forte, 
non  fate  che  accelerar  la  vostra  rovina,  fondando  la  prosperità 
de'  vostri  nemici.  La  giustizia  vuole  che  ritorniate  a'  principi 
che  reggevano  1  neutrali  per  riguardo  alle  potenze  belligeranti 
alla  fine  dell'ultimo  secolo,  ed  al  principio  della  guerra  presen- 
te, ti  vostra  interesse  ve  lo  comanda.  Il  tempo  ,  in  cui  le  de-* 
terminazioni  ingiuste  e  arbitrarie  ridondavano  in  vostro  utile, 
è  paa  alo  ,  né  ritornerà  più.  (  Monìlcur.  ) 


«**-.: 


tiere  della  Curlandia  ,  riferiscono  che  avendo  il  gover- 
no russo  ordinato  ai  contadini  di  prender  le  armi  , 
tutti  si  sono  dati  alla  fuga  o  si  sono  nascosti  ,  e  che 
la  stessa  nobiltà  di  quel  paese,  che  sembrava  la  più 
attaccata  alla  Russia,  ha  ricusato  di  fare  nessuna  spe- 
cie di  movimento.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA. 

■ 

Copenhagen  ,   14  Luglio. 

S.  M.  ha  dato  ordine  di  stabilire  un  passaggio  re- 
golare fra  Rodbye  e  Fehuienn  ,  il  che  faciliterà  som- 
mamente il  viaggio  d'  Amborgo  a  Copenhagen. 

I  negozianti  forestieri  che  trovansi  in  questa  città 
da  più  di  due  mesi  hanno  ordine  di  presentarsi  alla 
polizia. 

Del  18. 

II  nostro  foglio  ufficiale  di  jeri  contiene  i  rapporti 
del  contrammiraglio  Lutken  ,  del  capitano  Holm  e  del 
u.*  tenente  Dietrichsen  ,  sulla  perdita  della  nostra  fre- 
gata la  Najade  dopo  un  ostinato  combattimento  con- 
tro il  vascello  e  il  brich  inglese  il  Dittatore ,  di  70,  ed 
il  Calipso  di  20  ,  nella  baja  di  Lyngoer  ,  sulle  coste 
di  Norvegia,  dove  la  fregata  venne  abbruciata  e  man- 
data a  picco  ;  180  in  190  uomini  dell'equipaggio  (fra 
i  quali  85  feriti  ),  si  sono  salvati.  Fra  quelli  di  cui 
compiangiamo  la  perdita  trovansi  il  i.°  tenente  Grodt- 
schilling,  il  2.0  tenente  Buhl ,  i  tre  chirurgi  ed  altri. 

L'azione  accadde  il  6  luglio  e  fu  delle  più  terribili. 
La  spiaggia  sembrava  inaccessibile  per  un  vascello  di 
liuea  ,  ma  1'  attacco  fu  tentato  e  a  tiro  di  fucile.  La 
zuffa  durò  più  di  2  ore.  La  fregata  perdette  i  suoi  tre 
alberi  che  ne  imbarazzarono  le  batterie  ;  essa  prese 
fuoco  e  andò  a  picco.  I  nostri  marinaj  hanno  combat- 
tuto con  quel  valore  che  contraddistingue  la  nazione 
danese,  e. di  cui  ella  ha  dato  sì  luminose  prove  in  ogni 
tempo.  Sì  il  vascello  come  il  brich  nemico  sono  stati 
danneggiati  sommamente  ed  hanno  perduto  gran  gente. 
S  M.  ha  fatto  pubblicare  dal  generale  BuIoav  un  or- 
dine del  giorno  in  cui  dichiara  che  ,  quantunque  egli 
sia  sensibile  alla  perdita  della  fregata  ,  attesta  la  mag- 
giore sua  soddisfazione  per  1'  eroico  valore  de' nostri 
jnarinaj.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   18  Luglio. 

In  occasione  di  alcune  dispute  recentemente  in- 
sorte fra  alcuni  militari  esteri  e  gli  abitanti  di  questa 
città,  S.  M.  ha  o/dinato  ,  il  5  del  corrente  ,  «  che  in 
caso  d'  una  disputa  individuale  che  nascesse  fra  mili- 
tari esteri  e  questi  cittadini,  o  che  persone  di  queste 
due  classi  potessero  aver  fra  di  loro  ,  ed  in  ogni  altra 
circostanza  di  simil  natura  che  potesse  fissar  1'  atten- 
zione de'  passeggeri  nelle  contrade  di  questa  capitale, 
nessuno  si  faccia  lecito  ,  nemmeno  sotto  il  semplice 
pretesto  di  curiosità  ,  d'  accorrere  e  fermarsi  sul  luogo 
deìl-a  disputa  e  di  contribuir  così  a  formare  od  accre- 
scere un  attruppamento.  Quindi  è  espressamente  av- 
vertito il  pubblico  che  ne'  casi  suddetti  chiunque  ,  al 
primo  ordine  di  un  ufficiale  di  polizia  ,  d' un  gendar- 
me od  altro  militare  di  guardia  ,  non  partirà  tosto,  e 
senza  far  la  menomi  resistenza  ,  dal  luogo  del  tumul- 
to per  andarsene  a'  proprj  affari ,  sarà  immediatamente 
si; eslato    e   sottoposto    alle    più    severe     inquisizioni. 
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Quand'  anche  per  questa  via  egli  non  fosse  convì* c 
d'  aver  avuto  parte  nel  disordine  ,  e  d'aver  avuto  in- 
tenzioni colpevoli,  subirà  almeno  ,  in  castigo  della  sola; 
sua  trasgressione,  le  mulle  od  altre  pene  portate  dal- 
l' ordine  del  3o  dicembre  1 798,  né  vi  si  potrà  sottrar- 
re ,  qualunque  sia  il  di  lui  rango  o  stato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  3o  Luglio. 

Giusta  alcune  notizie  particolari  dell'  esercito  , 
S.  M.  I.,  partita  da  Vilna  il  17,  è  arrivata  il  18  a 
Ghoubokoe.  Il  paese  fra  Vilna  e  la  Du.ua  è  coperto  dì 
ubertose  messi.  Il  Principe  Bagration  è  definitivamente 
confinato  sovra  Robriusk. 

—  Il  Principe  Kurakin ,  ambasciador  di  Russia,  si 
porrà  in  viaggio  il  2  agosto  per  ritornare  a  Pietro- 
borgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Il  maresciallo  Principe  d'  Essling  è  arrivato  jeri  a 
Parigi  provegnente  dalle  Eauz-Bonnes.  (  G.  de  Fraiice.  ) 

—  Il  Giornale  di  Lione  ,  del  25  luglio  ,  ritratta  ciò 
che  avea  precedentemente  raccontato  intorno  alla  im- 
provvisa comparsa  di  un  lago  ai  Brotteaux.  Questo 
preteso  lago  non  è  altro  che  un  pantano  il  qua- 
le già  da  gran  tempo  esiste  nell'  islesso  luogo  ,  ma  che 
per  motivo  della  pioggia  ha  veduto  sprofondarsi  una 
parte  delle  sue  rive.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  in  via  di  massi- 
ma che  la  tutela  del  maggiore  iaterdetto  non  appar- 
tiene di  diritto  a  suo  padre  ed  a  sua  madre,  e  che  deve 
in  conseguenza  essergli  nominato  un  tutore  dal  consiglio 
di  famiglia.  La  sezione  civile  ha  cassato ,  in  conse- 
guenza dell'  applicazione  di  questa  massima ,  una  de- 
cisione della  Corte  imperiale  di  Caen  confermativa  di 
una  sentenza  del  Tribunal  civile  di  Pont-l'Evèque, 
che  aveva  mantenuta  la  tutela  di  due  imbecilli  deferita 
per  testamento  olografo  del  sig.  Servigny,  loro  padre, 
al  sig.  Prévot. 

La  stessa  Corte,  decidendo  che  i  Tribunali  pos- 
sono per  fatti  gravi  pronunziare  la  destituzione  dei 
notaj ,  ha  deciso  egualmente  che  il  magistrato  facente 
funzioni  di  ministero  pubblico  può  attaccare  in  cassa- 
zione una  decisione  che  rigetti  un'  azione  pubblica  , 
quantunque  avesse  egli  medesimo  conchiuso  per  la 
lejezione  dell'  azione. 

Tale  decisione  ha  per  motivo  che  1'  errore  del 
ministero  pubblico  non  può  pregiudicare  alla  società  j 
che  le  conclusioni  del  procuratore  generale  non  porta- 
no che  un'  opinione  personale ,  e  che  meglio  instrutlo 
può  usare  del  ricorso  in  cassazione.  Uno  de'  motivi 
non  meno  forti  della  decisione  si  è  che  la  legge  ha 
precisato  il  caso  in  cui  la  via  della  cassazione  è  tolta 
a  coloro  che  se  ne  sono  privati  per  loro  proprio  fatto 
e  che  al  ministero  pubblico  non  è  dalia  legge  tolta  la 
via  del  ricorso  che  allorquando  ha  lasciato  passare  il 
termine.  (  Gaz.  de  France,  20  juin   1812.  ) 

Livorno,  5i  Luglio. 

Jeri  manina,  3o  del  corrente,  un  gran  vento  di 
S.    O.  ,    la    mancanza   di    viveri,    e   le   avarie    hanno 


Euglese  /t;  Curaeoa 


la   coi-:   stala  predata,  dalla  fugvU  j      P*»  tor,gIij  di  Giovanni  Sjlvfiatri  ,   stam 

,       ,                        ,  -ig'1    Scalini    dei  Duomo,  num.°  (ini  ,  è 

ad  entrare  m  questo  porlo,  v\  v  \  11    j„^i:  ,                           ,JJ*  > 

*                    ...  Aaaa.11    dc^h  Annali  dell    agrio. 
Questa  gondola  è  equipaggiala   di  un  ufjiziale,   un 

aspirante  e   16  marinari  tutti  inglesi. 

(  Gior.  del  dipart,  del   Mediler.  ) 


aUptpatoYe-librajo 

è  uscito  il  iN.° 
gli     Annata    dell'   agricoltura    det. 
Regno    d    Italia  ,     compiali   dal   cav.     Filippo    Re  , 
professore  d"  aviaria  nella  R.  Università  di  Bologna. 
|i. dice  degn  articoli  contenutivi  : 

Noie  al  catalogo  delle  patite  coltivate  nell'  orto  agraria 
della  11.  (Jmversitu  di  Bologna  nell'  anno  1812. 

Ltltera  sopra  varj  insetti  dannosi  alla  campagna  e  par- 
ticolarmente alt'  frlm  medica  ,  al  pero  ed  alla  canapa  ,  e  dei 
mudi  di  estenuinola  ;  del  sig.  ingegnere  Giuseppe  iScrtoltni , 
diretta  al  compilatore. 

Continuazione  e  ine  della  Memoria  sali'  agricoltura  ed 
industria  del  cantone  iti  Ala  ,  dJ  s,g.  Muuio  de  Gresil. 

Seguito    della    Memoria  seconda   intorno  all'  agricoltura 
à  di  Livorno,  intorno    al  metodo  di  estrarle     (h'\  dipartimento  del  Luno  ,  e  precisamente  intorno  agli  orti, 

del  sig    Giuseppe  LoinoUi. 


NO' 


INTERNE 


REGNO     D'ITALIA. 
Ancona,  18  Luglio. 
11  $ig,  dottore  Pietro  Nardiui,  medico   primario  di 
Città  di  Castello,  ptojeguendo  l'esperienze  additale*  dal 


lozuccaro  dalie  castagne ,  ha  partecipato  al  nostro  sig 
cav,  prefetto  che  le  ulteriori  indagini  hanno  raso  il  genere 


Del  pepe  indigeno  :  Memoria  del  sig  Galeazza  Fumage.lh. 
Processo    verbule    della    sedala  del  giorno  2  aprde  loia 


di  miglior  perfezione  x  ritraendosi  dalie  medesime  i   gè-  •  tenutasi  dall'Accademia  agrari  uauikjese. 

euenli  prodotti  :   i.°  Che  5»  esine  maeaior  zucchero  se  le  \  Def  te'"P°  migliore  di  letamare  1  ca  ,pi  per  semi, 

P  '  ■  .  ij  rume  uto  ;  pietaorui  nel  sig.  Ab.  jiuriuemco  .Lorena 


ca:  tagne  siano  avanti  l'  infusiprie  tritale  grossolanamente  ;  i 
2*  Che  non  è  necessario  di  riscaldar  1'  acqua  ;  5."  Qbe 
la  cristallizzazione  si  anticipa  esponendo  il  shoppo  ak- 
V azione  del  sol» ■;  e  che  liau. urente  si  ottiene  maggior 
quanti  à  di  zuccheio,  e  s  imbianca  anche  p  il  picelo ,, 
se  dopo  averlo  lavato  una  sola  volta  nell'  acqua  si 
Spruzzi  soltanto  in  seguito  con  pochissima  acquavite, 
e  quindi  si  p*eina  e  ripiema. 

(  E. ir.  dal   Gior.  del  dipart.  del  Meiauro.  ) 

Milano,  4  Agosto. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregiua  e  la  Principessa 
neonata  stanno  bene. 


Sull'  estrazione  delia  sostanza  auccnermu  dalla  Uarbabie- 
to'.a.  Latterà  del  sig.   seriali 

Discorso  isterico  sulla  botanica  ,  recitato    dal  dott.  Ciro 
Pollini. 

Memoria  sopra  alcune  avvertenze  da  aversi  nel  coltiva- 
mento  delle  colline  bolognesi,  recitala  dal  sig.  ingegnere  Slagni. 

Notizia  di  altra  Memoria  recitala  nel  giorno  7  dicembre 
181 1   dal  sig.  Giacuino  Jirusa. 

Del  pianlanieido  regolare  degli  alberi  ne'  campi  e  del 
coltivare  iljruinenione.  Memoria  presentata  alla  sezione  agraria 
dell'  Ateneo  di  Hologna  dal  sig  Pietro  Pusi  }  il  4  gennajo 
.lui--   (.  astratto.  ) 

Memoria  sulla  rotazione  agraria  di  HoffwilT ',  applica- 
bile ancora  ih  parie  ul  dipartimento  uel  Jivuo  ,  del  sig.  Da- 


USCIO     ISTITUTO    ITALIANO    DI    SCIENZE  , 
LETTERE     ED    ARTI. 

Conformemente  ai  precedenti  annunzj  relativi  alle 
ee-i  nche  convocazioni  delle  due  classi  del  li.0  isti- 
tuto, si  avvisa  ora  il  pubblico  che  giovedì  prossimo  f 
giorno  6  del  corrente  ,  segmrà  l'adunanza  della  classe 
di  scenze  ed  arti  meccaniche  a  cui  verranno  ammesse 
tutte  quelle  persone  che  bramassero  intervenirvi  ,  os- 
servando però  le  norme  stabilite. 

Il  sii,.  Bissari  ,  consiglere  della  prefettura  del 
Bacclngbone ,  sino  dallo  scorso  febb^ajo  ,  ha  inventato 
diteli  stoppini  1  quali,  applicati  al  focone  dei  cannone, 
mediante  percossa  si  accendono,  e  comunicano  il  fuoco 
aita  carica.  Egli  ne  fece  de'  pubblici  esperimenti  il 
giorno  4  maggio  a  bordo  dei  vascello  imperiale  il 
Monte  San  Bernardo  con  felice  risalimento.  Ora  dalla 
1-ea'e  marina  si  stanno  facendo  nuove  esperienze  per 
riconoscere  se  alla  utilità  che  presentano  si  unisca  pu- 
re la  sicurezza  nel  lame  uso. 

AKNUNZJ   TIPOGRAFICI. 
Avviso  a    signori  medici  e  chirurghi,  e  specialmente 
a  quelli  che  sono  addetti  al  servizi"  militare, 


Opere  del  conte  Gaspare  Golzi  ,   veneziano. 

Voi.  2."  Venezia  ,  presso  Guoa.o  ,    ioij.  ,  111  ò.° 

Prezzo    ci'    associazione  ,     iir.  2.  02. 

Detto  in  carta  cihndi  ata  ,   tir.  2..  02. 

Si  vende  in  Milano  dal  libra  jo  Antonio  .boi lunato  Stella, 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n  ."  li 20 

Si  trova  vendibile  presso  il  sig.  Francesco  Sonzogno  di 
G.  B.  ,  stampatore  hhrujo  sulla  Corsia  uè  Servi  ,  u.J  090  ,  la 
seguente  opera,  ìnlilol  la: 

Giuri  prudenza  ad  uso  della  gioventù  ,  d  II  avv"  Giù. 
Antonio  Uiloue  ,  in  Z  voi    in  o."  Prezzo  ,  tir.  2.  óo  Hai. 


/ 


AFFISO    PASTORIZIO. 

11  notajo  Giuseppe  Mariella  ,  residente  in  Novara  ,  capo- 
luogo del  d.pjrtmieuto  d'  Agogua  ,  avendo  ottenuto  nello  scorso 
inverno  da  lóe>  pecore  eli  ruzza  spugnitela  a.'J  14^  agnelli  ,  e 
prevedendo  che  riuscirebbe  troppo  numeroso  il  di  lui  gregge  , 
se  ,  oltre  a'  delti  agnelli  eJ  una  riguardevole  (piantila  d:  arieti 
adulti  ,  volesse  conservare  ne'  suoi  ovili  lino  ..Ila  vegntnie  pri- 
mavera n."  2Ztf  idlt  lei  ,  che  ora  possedè  ,  e  gli  agnelli  che 
queste  saranno  per  produrre  dui  urne  u  venturo  inverno  ,  si  è 
ri.-ollo  di  vendere  a  iavore  d>  quelli  die  saranno  i  primi  a  far- 
gliene la  doman  .a  ,  uu  centinajo  oiioa  delie  dette  laltrici  cogli 
occorrenti  aneli  ,  in  ragione  di  soie  lir.  ìoo  ai  Milano  [  lui. 
tir.  76.  70.  2  J  per  cadauna  testa  ,  e  di  lame  il  rna.cio  agli 
acqui  itori  verso  la  mela  del  p."  v."  settembre,  epoca  in  cui  ie 
pecore  sono  pressoché  mite  pregne  ,  ed  hanno  la  lana  in  cre- 
sciuta già  da  sei  mesi  e  più  ,  ed  è  in  olire  disposto  di  seconda- 
re mediante  un  modco  corrispettivo  le  richieste  ui  vendita  ch^ 
gli  venissero  latte  tanto  d'alcuni  de' detti  144  ogn'lli  ,  quanto 
di  tulti  gli  animali  di  razza  spagnuola  siali  castrali  per  couser- 


....    . ut    llul,    ut,    ammali    ui    ia/.£a    suag uuuia    stati    cai 

Sigi  (  ri  ,    è    noto    a    tutta   l'  Europa  il  merito  del-  I  vare  nel  gregge  la  maggiore  huezza  della  luna. 
1'  orerà    nis'gne ,   intitolala:  Discorsi   di   Giovanni  Bell 
sulh    '■'■i>ra   e   sul  modo   di   curare  le  ferite ,  tradotti  e 
corredati  di  noie  e  di  osservazioni  pratiche  da  Vincenzo 
fcuieijgui,  donare  in  fi. ,  meo.  e  clur. ,  ecc.,  ecc. 
(  f ■  oìumi   tre.  ) 
Questa    traduzoi-e    e    d  «sa  m  tre  parti  ,  con  di- 
scorsa aggiunti  dal   uauutloe  e  con  a:cute  tavole. 

Il  ti .  duiioie  fa  ora  sapere  <be  soltanto  nella  p;o- 
pria  ta-a,  posta  al  civico  a.*  727,  in  cot-irada  detta 
dfiaa  fti«Qii«*ceuza  ,  si  vende  la  suddetta  o^esa. 


SPLi'l.itOLJ.  W  .juljI 

R.°  TEATRO  ALLA  Scala.  I  Commedianti  ordinari  itaìiam 
di  S.  M.  daranno  oggi  :  Agamennone ,  tragedia  d'  Allieri., 

K."  1  tATKO  ALLA  G>  OUIA.AA.  in  recita  1  Opera  in  mu- 
sica 1   nemici  generosi  ,   con  ballo. 

Tii.vitto  di  S.  1\adigOinda.  Si  recitano  in  musica  due 
t'arse  iniiloLie  ,  1'  uqa  1  concorrenti  alle  nozze  ,  1  alira  Gli 
amanti   ridicoli  ,  con   bailo. 

Amfiteatkc  lillla  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani  si 
recita  Le  carceri  di  Lemberga. 


Milano  t  dalla  tipografia  di  Federico   Agwelli. 


*fy  -      2  I Q 
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GIORNALE    I T  S  L  I  \  N  O 


Mjvaji-v,  Giovedì,  5  Agosti)  t8ia. 


Wjwi  i'  ri  m    •  un  i'     -  --    - 


L»      |  ■    I       IH    ■        i      ■        -III      IMWl    III    IIHJIH 


futli  sii  atti  d'  fimraiTUJtiariove  po.ui  in  questo  foglio  sodo  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra ,    22    Luglio. 


u. 


r  privato  qui  giunto  di  fresco  da  Bueiìos-Ayre< 
lia  dichiarato  che  ai  momento  della  sua  partenza  rli 
abitanti  di  quella  città  erauo  ia  una  gran  confusione. 
Essi  frano  stati  avvertiti  che  il  generale  Goyecexhe  si 
avanzava  contro  di  loro  con  12  in.  uomini  sotto  a  sttoj 
ordini  ;  egli  già  avea  passato  il  Jajury.  Tutte  le  forze 
che  la  Giunta  era  iti  grado  d'  opporgli  non  oltrrp-is- 
savano  i  ^m.  uomini,  essendoché  il  restante  s'era  im- 
barcato per  andar  ad  attaccare  que'  di  Montcvido. 
Sussiste  ancora  la  massima  concordia  fra  il  Vicerà  di 
Monlevideo  ed  i  Portoghesi;  le^  truppe  di  questi  ùltimi 
trovanti  tuttora  sul  territorio  di  Montevideo  per  pro- 
teggerlo j  4in-  uomini  sono  a  Malconado;  i5oa  si  so- 
no postati  dall'  altra  parte  delia  città  di  Montevideo; 
ed  il  restante,  alloggiato  nell'  interno  del  paese  ,  sia 
aspettando  1'  esito  dell'  attacco  di  Goyeneche  sopra 
Buenos-Ayres. 

—  11  Chester- Chronich  ,  in  uno  de'  suoi  ultimi  nu- 
meri,  presenta  i  seguenti  ragguagli:  «  E  innegabile 
che  sono  ultimamente  accaduti  avvenimenti  the  danno 
molto  da  temere,  come  pure  è  certo  che  regna  un 
gran  malcontento  in  molti  ruogbi.  Noi  abbiamo  risa- 
puti i  nomi  di  quelli  che  sono  riguardati  come  istiga- 
tori delle  sciagure  attuali.  Se  il  timor  non  ci  trattenesse 
li  parteciperemmo  al  pubblico.  Nel  nostro  loglio  venturo 
torneremo  a  parlare  della  lunga  confessione  fatta  da 
Thompson  eh'  è  stato  giustiziato  qui.  Poco  tempo  pri- 
ma di  questo  sagnfìzio  per  espiar  la  violazione  della 
legge  della  sua  patria  egli  riconobbe  che  una  organiz- 
zazione regolare  di  operaj  manifattori  malinlenziouaù 
era  esistita  per  qualche  tempo  nelle  contee  di  Chester, 
di  Lancaster  e  nelle  parli  del  nord,  come  anche  in  Lco- 
zia  ;  che  vi  erano  depositi  d'armi  nascesti  -7  e  che  questa 
confederazione  doveva  la  sua  origina  ai  raggiri  di'  uo- 
mini di  alto  rango  di  cui  ignorava  1  nomi.  Questa  in- 
fernale associazione  ha  per  oggetto  di  distruggere  il 
governo.  » 

—  Una  lettera  di  Bristol,  in  data  del  17,  porta  clic 
il  sig.  Hunt  vuole  tuttora  essere  eletto,  li  6  egli  avea 
fatta  una  scena  vergognosa  sulla  piazza  del  cambo. 
Appena  aperto  lo  scrutinio,  montò  a  cavallo  secondo 
il  suo  solilo,  ed  era  preceduto  da  un  uomo  the  gli 
portava  mnauzi  un  berretto  delia  libertà.    Arrocco   10 


che    sia  essa  la  prima  citta   m   cui    si  è  fatto  scorgere 
questo  segno  rivoluzionario.  (  Jour.  de  V  Emp.  \ 

[  Tke  Tinta.  ] 
Abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Quebec  sino  al  i5> 
maj'O.  1  preparamenti  di  guerra  che  si  fanno  negli 
Stati  Uniti  danno  molta  molestia  ai  comandanti  inglesi 
nel  Canada.  Si  sono  dite  le  opportune  disposizioni  per 
difendersi  in  caso  d'  attacco.  Si  sono  levati  die  reg« 
gnuentì  di  vo/ontarj  a  Quebec  ed  a  Montreal.  Net 
tontorni  di  Quebec  i  foraggi  eraro  così  rari  in  uiag- 
gio ,  che  gli  abitanti  erano  stati  obbligati  a  levare  via 
le  stoppie  che  coprono  le  loro  stalle  per  farle  mangia- 
re ai  bes'iaiw.  Non  si  ha  gran  fidanza  nele  disposizioni 
del  Canada,  e  si  teme  che  un  partito  potente  non  fa- 
ciliti agli  Amen'cani  l   ingresso  di  qael  paese. 

{  Courìcr.  ] 

Camera,     de' Comuni. 

Seduta  del  23  Luglio. 

L'oratore  informa  la  camera  eh' è  stato  dato  l'as- 
senso reale  ai  varj  bitfs  qh' erano  stati  presentati  a  tale 
effetto.        » 

Il  signor  Wharton  presenta  il  rapporto  sul  voi» 
del  bill  di  credito.  Si  ordina  che  venga  letto  lunedi 
per  la  terza  vslta. 

Il  bill  dei  debitori  non  solvibili  viene  letto  psr  la 
prima  volta,  e  se  ne  ordina  la  terza  lettura  per  mar- 
tedì. 

La  camera  si  forma  poscia  in  comitato  per  esa- 
minare ulteriormente  il  messaggio  del  reggente,  quan- 
do il  cancelliere  dello  scacchiere  dichiara  che  per  isbà* 
glio  non  è  stata  menzionata  1'  Irlanda.  Egli  propone 
quindi  2oom.  lire  sterliue  pei  bisogni  straordinarj  del- 
l'Irlanda. La  mozione  viene  adottata,  e  si  ordina  di 
presentane  il  rapporto  lunedì  p.°  v.° 

Il  sig.  Cochraxe  Jonhctone  annunzia  che  lunedi 
venturo  farà  una  mozione  ni, omo  alla  corrisponden/a 
fra  il  governatore  Elliot  e  lord  Liverpool,  ed  altre  cai-» 
le  relative  agli  alfiri  delle  Indie  occidentali. 

La  discussione  sulle  finanze  è  stata  differita  sin» 
a  martedì  ,  atteso  che  si  credeva  che  un  altro  bi'l 
avrebbe  dato  luogo  lunedì  ad  una  discussione  vivis- 
sima   e  lunghissima.  Aggiornalo.  (  Moniteur.  ) 

Estratto  d'  una    lettera  particolare. 
Le  notizie  che  riceviamo  dal  continente  diventai;» 
di  g  oniD  in  giorno  più  importanti,  e  mal  si  può  cre- 
dete con    quale    avidità    siano    esse    aspettale    da    ogni 


per  Brijtoi  (,    cuc«    ia   suiUWft   4*4*.  tollera  )  in  veder  '  OÌMj«  dx  0 cadmi.  Si  direbbe  che  non  v'ha    logle»e   4 


quale  non  senta  che  fi  destino  dell'  Inghilterra  va  uni- 
to a  quello  della  Russia,  ed  i  bullettini  dell'  esercito 
f, anceae  vengono  letti  e  commentati  in  mille  modi;  i 
le'tori  m  fermano  ad  ogui  frase,  pesano  ogni  espres- 
sione, tome  se.  volessero  cercar  d'indovinare  tutti  i 
segreti  della  politica  deli'  Iniperator  de' Francesi. 

Sappiamo  che  Y  ammiraglio  Saumarez  si  trovava 
colla  sua  flotta  all'  altura  di  Liébau  ,  quando  questa 
città  è  caduta  in  poter  de  Francesi*  E  a  lui  riuscito  di 
salvare  alcuni  avanzi  de' magazzini  eh'  erano  in  quella 
e  il,  ma  non  ha  potuto  antivenir  l'ingresso  del  ne- 
mico in  questa  p'azza  che  per  la  sua  posizione  poteva 
servir  d  emporio  agi.  eserciti  russi. 

I  notatoti  politici.- vanno  tutti  d'accordo  nel  biasi- 
mare l  lmperaior  Alessandro,  do  non  aver  lui  data 
pessima  disposizione  onde  salvale  i  suoi  magazzini  di  i.a 
e  hM  linea,  e  per:  no>i  aver  p.  eveduto  il  piano  d'attac- 
co ..(-'   -uo  noni  co.  Noi  ci  avpeMa^ amo  ch'egli  dovesse 

uno  sfòrzo  per  u'iìèudere  ia  L'iuaiii'a,  paese  fecondo 
à:   olezzi',  e   per  manleWere    una    comunicazione   pronta 

>me 
loro 

Intanto  cherci  occupiamo  deli  es 


e  sicura  tia   ;  vari  corpi  del    suo    esercito,    (^ui ,    co 
irtrovè  ,    noi    giudichiamo    degli   avvenimenti    dal    1< 

_o     ■  -     ■ 


li' esterno,  e    che    te- 
eserciti  rus- 


serupre    se- 


rvam  me  :o  siila  carta  ai  movimenti  degli 

si       .  ancesi,  gli  aitar)  deii  interno  Vanno 

•■  :  '  ì  ;•   '  'j'   '   i     '  '  '.    '  e  .. 

eonao  il  solilo ,  vaie  a  aire  le  nostre  minvtatture  con- 

tmuano  ad  andar  in  rovina,  e  ì  neslri  uomini  di  Stato 
passano,  in   q-.ustionar  fra  di  loro,  quel  tempo  che  do- 
vrebbero imp  egare  neli' impedire  le  caiam'<à  che  ci  af- . 
fiseeono  ed  ì  mali  che  .l'avvenire  ci  dà  da    temere. 

I  sintomi  d'anarchia  che  si  manifestano  ogui  gior- 
no f.imo  accrescer*  ì  nostri  timori.  Il    malcontento  dei 
cà&oifci  mandasi  diventa  sempre  più  vivo  e  minaccio- 
so a  mis   ra  che  il  nostro  ministero  si  mostfa   più    de- 
bole  e  indeciso.  Nella  contea  di  Waterford  questo  mal- 
contento'ha'  assunto  uu  carattere    serio,    e   fa    bisogno 
ncorrere  alla  forza  armata  per  tenere  a  freno  3  sedizio- 
si. Le  nostre  eie^ioui  diventano  anch'  esse  più  torbide  , 
e    le    violente    scene    accadute    ultimamente     a    Bristol 
hanno  intimoriti  tutti  i  cittadini  pacifici  di  quella  città 
in  cui  da  molto  tempo  non    era   mai    stata    turbata    la 
pubblica  tranq  ulli! à.  I  luddisti  continuano  a  commette- 
re i  loro  eccessi  con  un'audacia  che  mal  si  sa  compren- 
dere. Essi  radunanti  in  frotte  di  5  a  6oo  uomini,  e  fanno 
pubblicamente  l'esercizio  al  par  delle  truppe    assoldate 
dal  governo^  Pare  che  lo    stesso    ministero,    intimorito 
dai   loro  progressi,  voglia  appigliarsi  ad    un  partito  ri- 
goroso contro  questi  perturbatori  d«jK'  ordine    pubblico. 
Sgraziatamente  si  è  aspettato  troppo  a  lungo  ;    mentre 
che  sul  principio  sarebbe  stato  assai  facile  il  reprimerli. 
Olire  a  tutto  questo  ,  Ip  stato    attuale    delle  cose 
fa    ricordare    naturalmente     1'  energica     espressione    di 
Shakespeare    nel    suo    Hamlet.'    Tliere  is  something  rot- 
ici* ir.  the  stale.   *  Nello  Stato  v'  è  qualche  magagna  » 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
(  Morning  Chronicle.  ) 
—  Alcuni  ufficiali  addetti  al  seguito  di  lord  Cathcart 
sono  partiti    da    i  oudra    per   la   Russia    onde  farvi  gli 
opportuni  preparamenti  per  1'  accoglimsaio    di  sua  si- 
gnoria. (  Gaz.  de  Frange.  ) 


POLONIA. 

Varsavia  ,  i5  Luglio. 

L'  esercito  russo  ,  in  cui  trovansi  molti  Polacchi;, 
prova  una  diserzione  notabilissima  ,  essendoché  i  Po- 
lacchi non  vogliono  combattere  contro  i  loto  compa- 
trioti   né    contro    i  Francesi. 

La  Confederazione  generale  del  Regno  di  Polonia 
pubblicò  il  7  corrente  uu  invito  ai  Polacchi  addetti  ai 
servizio  militare  e  civile  di  Russia  :  sono  essi  esortati 
a  rientrar  nella  loro  patria  ,  ed  a  non  armarsi  in  fa- 
vor deli'  inimico. 

Gli  abitanti  dei  distretti  di  Grodno  e  di  Sokul 
hanno  divisato  di  formare  a  loro  spese  un  reggimento 
di  fanteria. 

11  5o  del  KR'se  sborso  la  Confederazione  generale 
ha  pubblicato  un  proclama  alla  nazione  polacca  ed  un 
altro  a  tutto  1'  esercito. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  già  acceduto  alla  Con- 
federazione generale:. 

Nei  nostri  fogli  pubblici  ,  i  Russi  sono  chiamati 
Moscoviti.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

C/u'nisberga  ,  9  Luglio. 

S-  M.  I'  Imperato?-  Napoleone  ,  quando  fu  qui  , 
dopo  d'  essersi  informato  di  diversi  oggetti  ,  e  singo— 
larmeuté  deh'  Università  e  del  numero  deqli  studenti, 
si  degnò;  d'  invitare  un  dì  a  pranzo  il  luogotenente 
generale  di  Rieien  ,  comandante  di  questa  città  ,  come 
anche  il  generale  Bulow.  Ambidue  sedettero  a  lato  a 
S.  M.  1'  Imperatore,  il  quale  fece  un  brindisi  a  S.  M. 
il  Re  di  Prussia.  Nelle  varie  sue  passeggiate  per  città- 
S.  M.  I.  si  è  fermata  principalmente  sulla  piazza  dove 
accadde  il  grande  inceudio  dell'  anno  scorso.  S.  M.  I. 
ha  fatto  considerabili  doni  a  quegf  individui  eh'  erano 
di  servizio  presso  ia  stia  persona.  (  Gazz.éJihiborgo.  ) 

—  P»  r  ordine  di  S.  M.  l'Irnperator  di  Francia  si  deb- 
bono tener  pronti  ,  al  minimo  segnale,  1200  carri  da 
trasporto  per  V  esercito.  Per  accelerare ,  più  che  sia 
possibile  ,  1'  esecuzione  di  quest'  ordine,  si  sono  requi- 
silituttii  carradori  di  questa  città  e  della  provincia  perchè 
si  presentino  al  più  presto  per  incaricarsi  d'  uua  parte 
del  lavoro.  Verranno  accordati  55  scudi  di  Prussia  per 
ognuno  di  questi  carri  totalmente  ferrati. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino ,  5o    Giugno. 

Da  che  si  conosce  in  Moldavia  il  trattato  conchiu- 
so tra  la  Francia  e  l'Austria,  più  non  si  dubita  colà 
che  la  Porta  ottomana  non  ricusi  di  ratificare  i  preli- 
minari di  pace  firmati  il  28  maggio  a  Bucharest.  Si 
preteude  di  sapere  che  in  un  articolo  di  questi  preh- 
mmari  erasi  stipulato  che  i  Russi  potrebbero  ancora 
occupar  militarmente  per  sei  mesi,  dopo  il  cambio  del- 
le ratifiche,  tanto  la  Vatachia ,  quauto  la  parte  della 
Moldavia  situata  sulle  sponde  occidentali  del  Pruth. 

Le  truppe  russe  stazionate  in  Yalachia  sono  di- 
vise in  4  campi,  situati  vicino  alle  frontiere  della  Tran- 
silvau.a.  Il  i.°  campo,  formato  ne' contorni  di  Kimpi- 
na ,  minaccia,  per  cosi  dire,  la  fortezza  di  Cronstadt, 
il  2.0  presso  Buseo  è  ancor  più  vicino  alla  Transilva- 
niaj  il  5°  è  non  lungi  da  Krajowa  j  ed  il  4-°  è  vici- 
no a  Bucharest,  ove  il  generale  Tschitschagow  ha  tut- 
tora li  suo  quartier  generale. 

Le  frontiere  della  Transilvania  sono  state,  qualche 
tempo  fa,  sbigottite  dai  Russi.  Avendo  gli  Austriaci 
fortificati  i  passaggi  di  Temeser  e  di  Piothenthacom, 
alcuni  Cosacchi  sono  venuti  sull'estremità  della  fron- 
tiera per  osservar  che  cosa  si  facea  :  ciò  non  pertanto 
si  sono  subito  ritirati,  ed  i  Russi  hanno  detto  che  i 
Cosacchi  non  si  erapo  avanzati  che  per  mera  curiosi- 
tà. Il  reggimento  di  fanteria  austriaco  di  Splenv  è  sta- 
to spedito  in  tutta  fretta  da  Krosenburg  ad  Herman- 
stadt,  e  la  comunicazione  è  stata  interrotta  fra  la-  Ya~ 
iacha  e  la  Transilvania,  (  Jour,  de  f  Emp.  ) 


f 


u 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Pierina  ,    2  i    Luglio. 
Si  sono  sparse  le  voci  più  ri(lic(''''0S3j«,'Ue 
rate  sulla  forza  dell'  esercite  russo.   Pare   perù  , 
notizie   certe,   che    1'  esercito    russo    ascenda    a 
uomini    in    a-rai.    Non    era    così    nelle    altre    gueue  di 


!  pagnie   di  'guardie  tT  onorò  di  Torino  e  di  Firenze   sa-. 
j  ranno  costantemente  a  numero , 

i."  Per  mezzo  d  arrotamenti  volontari  ; 

7."    Di     coscritti  aventi    le    qualità  r ■■  ani  site ,  designali 


esage* 

dietro 

5oim.  :  dai  prefetti  delia  ì'j.iria  ,  ?.8./;u  e   :v~i  ma  divisione    indi- 
care, ,  al  momento  di  ciascuna  leva  ,  Jra   ijuciti   che   sa- 


coalizione:  ii  più  forte  esercito  ausiliario  aveva  appena  ,  ranno  chiamati  all'  es.erc.iO 


3a  metà  degli  uomini  inscritti  su^li  stati.    In    generale, 


II."  Subito  dopo  ricevuto  il  presente  decreto t  aitasti 


in    Russia    si    usa   poca    esattezza    negli    elenchi     delle  .  corpi  saranno    me:i^  a   numero    per    vai    d'  arnJamcnti 

truppe.   La  forza  principale  russa  si  è  concentrata  sul-  j  voìoniarj  ,   e    da   cosanti   aventi    le   quulua    requisite  ,  e 

ia  Duna,  ove  sono  parecchi  punti  trincerati.  «  designati   dai  prejeiii,  Jra   qiwlli  Jiuanuti  per' la  prima 

I    Vcif     dall'    Dccfro     mittr    .Tour.    de.    1  Fin  in.    \   S  C.laxst*.      ih'llji     vunriiui.     nn/iniitdt*.     iitdìit     on  »»»/«         oH  m/i    a 


prejeiii,  Jra    qiwtli    din anali  per  ia  pru. 
(  Estr.  dall'  Osserv.  austr.  —  Jour.  de  Y En/p.  )     classe    della    guardia    nauonale   nella    uh.ma,     zHuia   a 

90j.ma  d.visione  militare  ,  ma  senza  veruna  de  azione 
de'  contingenti  assegnali  dal  nostro  decreto  del  ia.  mar' 
zo   1812. 


REGNO   DI  BAVIERA. 

Norimberga  t    24  Luglio. 
Le  notizie  dell'  esercito  sassone    nelle    province  di 
Sialystok.  sono  soddisfaccntissirae.  Non  regnano  malat- 
tie,   e    i    soldati    sono    provveduti  abbondantemente  di 
viveri. 


—  11    Granduca    di    Virtzborgo    è 


arrivalo    ii    16    a  !  guardie  d'onore 


II 1.°  La  face ha  di  farsi  rimpiattare  cesserà    d'es- 
sere sospesa   per   lutti   i    coscritti   di   questi   dipartiraenii 
j  che  non  saranno  personalmente,  designati  dai   prefètti  per 
^Jar  parte    de'  battaglioni  di   velai   o   delle   compagnie    di 


IV.*3    il   nostro    ministro   della   guerra    è   incaricato 


Bayreuth  con  un  seguito  numeroso.    Il   seguente  gio 

so,   egli    ha   continuato    il    *uo    viaggio    alla    volta    &  \  dell! esecuzione  d,l  urgerne  decreto 

Joephtz. 


—  Il  generale  Kutusow,  che  comandava  1'  esercito 
russo  del  Danubio,  ha  abbandonata  la  Valachia.  E -li 
ha  preso  il  comando  delle  truppe  russe  in  Podoha  e 
iVolinia,  ed  ha  stabilito  ii  suo  q'iartier  generale  a  Za- 
slow,  ove  occupa  il  castello  del  Principe  Sang^ko. 

—  Siamo  informati  che  il  corpo  d'esercito  ausiliario 
austriaco  sotto  gli  ordini  de!  Principe  di  Schwartzeti- 
berg  ,  si  è  unito  all'  ala  destra  del  Grand'  Esercito 
francese,  col  q  ale  si  porta  sulla  Volinia. 

—  Si  aspetta  pel  giorno  20  a  V:enna  il  ministro  di 
Stato,  conte  di  Mettermeli. 

—  Il  nostro  corso  di  cambio  continua  a  migliorare 
ad  onta  delia  guerra.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  t  24  Luglio. 
Lettere  dell'Alta  Brisgovia  portano  che,  il  17  cor- 
rente a  4  ore  del  mutino  ,  si  è  sentita  in  qi:el  pae.^e 
una  violenta  scossa  di  terremoto  ,  e  più  sensibilmente 
a  Kauderu,  Mulheim,  e  uè'  contorni.  Essa  non  ha  però 
cagionati  grandi  guasti  ,  tranne  alcuni  tetti  di  case 
danneggiati  e  di  varj  cammini  atterrati.  A  Neuènweg  a 
pie  del  monte  B  'Icbtm  si  è  sentito  un  minor  soller— 
raneo  assai  forte.  Il  movimento  era  diretto  di  et 
ouest.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Acquisg-ana,  20  Luglio. 

S.  A.  I.  il  Gtaucluca  di  Berjj ,  eh'  è 
insieme  colia  Regina  d' Olanda,  è  caduto 
sua  malattia,  che  si  era  manifestata  con  sintomi  gra- 
vissimi, è  teimitiata  con  una  febbre  scarlattina.  S.  A. 
I.  è  ora  in  perfetta  convalescenza.    (  Idem.  ) 

Parigi,  5i   Luglio. 

S.  M.  la  Regina  Ortensia  è  partita  d'  Àqùisgrana 
il  2'5  luglio,  dopo  d'aver  colmato  di  benefi/.j  gl'infelici 
abitanti  di  quella  citi à.  L'uso  rhdle  acque  è  stato  fa- 
vorevole alla  salute  di  S.  M.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

-—  Il  generale  conte  Baraguay-d'lldliers ,  comandante 
la  19.*  divisione  militare  a  Lione ,  colonnello  generale 
de'dragani,  ha  or  ricevuto  l'ordine  di  recarsi  ai  quar- 
tier  generale  dell'Imperatore.  S.  E.  è  già  partita  per 
la  sua  destinazione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


ad 


vesi-jlo 
niataio  : 


qui 
la 


Firmato,    NAPOLEONE. 

(  Cour.  de  Turin.  ) 
REGNO    DELLE  DIE  SICILIE. 

N.poli  ,  24  Luglio. 
I  rapporti  eli?  S.  E.  il  ministro  della  guerra  e  ma- 
rina riceve  dalle  autorità  delle  p.ovince  suMa  leva  detta 
coscrizione,  continuano  ad  essere  sommamente  favore- 
voli. [I  primo  appello  che  era  di  6m.  uoiuiui  è  com- 
piuto in  quasi  iutte  le  province,  ed  una  gran  patte 
del  secondo  di  /(ui.  uomini  è  in  marcia  o  è  già  arriva- 
ta a' diversi  corpi.  La  provincia  di  Principato  Ui;er; ■•ve, 
eh'  era  slata  la  prima  ad  inviare  la  quota  del  gju  in- 
gente di  bm.  uomini,  è  stata  la  prima  egualmente  a 
presentare  i  coscritti  del  sccoud  >  appello,  mano  tie  so- 
li uomini.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

-*«»W'ff«tt?jjB^ijg>ffiaxt«>w-Jt-*->-- 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano ,  6  Agosto. 

Le  notizie  d'  Augusta  del  28  luglio,  recano  che 
S.  A.  R.  i'  elettore  di  T  reveri  e  vescove  di  Augusta, 
è  morto  ad  Oueisdmf  la  notte  del  26  al  27  luglio  in 
età  di  7 5  aimi.  (  Con:  uni.  ) 


Dr.CKETO       1MI*EIU»LE. 

Guuibinaen  ,  20  giugno   1812. 
NAPOLEONE ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  della  guerra , 

Fisti  i  nostri  ilei-reti  d<l  18  e  28  marzo    i8<>)  , 

Sentilo  il  nostro  consiglio  di  Stata, 

Abbiamo  decretato  e  decreliamu  quanto  segue  : 

Art.  I."  In  a-venire  i  battaglioni  di  veliti  e  le  cain- 


S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  e  la  Principessa 
neonata  stantio  bene. 

ANNUNZIO  TI  Por,  KA  FICO. 
Biographie  uuiverselle  ,  ancienne  et  modera?.  ,  oa 
hisloire ,  par  ordre  alphabétitjUtì.,  tic  la  vie  uiibiupu'  et 
prtvée  de  tous  les  hommes  qui  sa  sont  Juit  reta  ir— 
<jaer  pia-  leurs  ecrits  ,  leus  aitions  ,  leiirs  Ùxlei^r , 
leurs  veri us  ou  leurs  crimes  :  p'uvrage  emicremeiU  n-'iif, 
redige  par  une  socie  a  ac  gius  de  litlrcs.  et  de  sav.ias. 
Paris:  ch'z  Michaud Jràres,  laiprim.  l;br.  rue  des  Hans- 
Enjans  n."  Vl.  V  end. bue  dal  libr.  Giegier,  coi.-ia  dei 
."531  vi  in  Milano. 

Un'  impresa  letteraria  cui  concorrono  incirca  otUntalue 
autori,  e  eiiii  forse  non  avrà  meno  di  trenta  volumi  in  8.", 
ciascheduno  i!i  pagirre  y<'0,  in  piccolo  carattere,  è  quasi  gran- 
'Jiosa  e  beila  i|  unto  lo  fu  il  secol»  passalo  quella  dell'  Lme.c.  j 
peJia.  Ella  ne  e  in  qualche  modo  una  storica  in  cui,  sotto  il 
nome  dc^!i  uomini  che  furono  celebri  in  qualunque  si;'si  |)ai(»:, 
verri  a  riunirti  tulio  ciò  che  la  politica  ,  ia  lii  sofia  ,  il  waluj 
militare  ,  la  Li;  ralura  ,  le  scienze  e  le  arti  ebbero  di  prodigio- 
so od  almeno  di  nmarcio.vnle  dal  principio  del  mondo  >iuo  aj 
giorni  nostri  Ivi  saranno  queste  cu6e  di»po  te  su  Lo  U  Jena* 
turnazione  de'bravi  dai  quali  ebbci  origine,  mentre  mila  Inn  -4 
Enciclopedia  ùi  cui    sopra  ,    dessi    trovavano    quasi    •pojd<?olfll-* 

I  mente  accennati  ntgli  aiticoli  delle  materie  oio-  nli  conctriuv. . 
no  Fa  mestieri  tuttavia  di  confessare  ulte  j*  ta  pintiosto  un 4 
stona  enciclopedica  'Jeijii  ujuiìuì  ciie  delle  ';  •  •  ,  mzi  lohlii au,i-j 
coasiderarla  sotto  questo  -olo  rap^orio  ,  Lujcado  o*jeivjj;a  jì.i* 


, 


fi. 6  ,  sebbene  sembri  occuparsi  unic  :menje  ili  qwJJ!  p.o'njg  ir 
dl.ivii.'ni  e  particolari,  'abbraccia  tiri!'  atto  slissso  tutti  gli  avveni- 
fjaenti  della  scria  generale,  Ogi\i  scoper|a  di  qualunque  scienza» 
*UltS  le  produzioni  notabili  della  letteratura  e  celie  arti  ,  perche 
por,  ve  ne  S'>no  che  non  si  ranni  stino  a  qualehcdnno  di  essi  , 
<,  ìjoh   gii   'I1.bb.il20   ia   gloria   ed  utilità   loro. 

Agli   occhi   di  cerlj  crpnoJogisti  eruditi  ,  lo     smembrar    -oq 


m 


>.c  ' Dine  una  uin 
vjiaiitl  ,  doveva'  co 


Sa  penatale  ,  qual  è  quella  rie'  fratelli 
rendere  tutti  gli  uomini  celebri  in  cia- 
scun genere,  e  che  per  gittdioaq  il  grado  di  merito  di  ciasche- 
duno Hi  essi  onde  farlo  b.ea  apprezzare.,  era  necessario  di  entr 
ve, suo  nel  generi  divèrbi  in  cui  rispettivamente  s'illustrarono  . 
gli  editori  dividendo  questi  generi  ,  hanno  scelti  scrittori  nelle 
diversi  classi  seciudioiie,  non  incarieaudo  ciascun  di  essi  che 
legli  articoli  relativi  al).,  parie  in  cui  s'era  dimostrato  esperti* 
ino.  Jiecò  perchè  ;  collaboratori  che  vediamo  consacrare  le 
io  cure  e.i  il  loro  talento  a  quest'immensa  impresa,  sono 
uie  di  ca.iaujio  di  essi,  parebbe  ancora  un  imperdonabile  delitto  j  tanto  unni»  rosi.  (Juj  i  tutte  queste  persone  cooperanti  hanno 
j_:  ìeicifCliq  ,  se  non  io. -uno  già  da  qualche  t<  mpo  »s;u  dalli  >  già  uuj  npulazioue  che  promette  loro  anticipatamente  una  fueri 
à  queste  sorte  di  dislocazioni  ;  se  i  vantaggi  che  se  ne  sono  ;  " 
cavati  non  aves  ero  pomrrrcsse  ìf  doglianze  ili  quegli  arcig  il  : 
teusori  che  avevano  introdotte  tante  recriminazioni  conlto  la  ; 
vubbju  legione  de'di?.:ou4rj  suentifici   e  storici  ,    le  quali    in     oggi   | 


la  stori,!  ■  disordinarne  in  t:ii  mudo  le  palli,  Disponendole  '"i 

r  Bioltiplici   perei  di  un'opera  grande  meccanica   béri    complicata  ;  sin 

che  eollocberebbonsi  a  e  so  o  crnsta  l'ordine  all'abetino  del  no-  !  loi 


zioue  onorevolissimi   nebe  f'i 


di    da  re 


!  iti 


iion   sono   più  udite  se  non   coi  sorriso  della     pietà.    Quand'essi  j 
dicevano  <  he  con  tai  libri  si  oltraggiava  la  scienza    mutilandola 
<    scomponendola  per  èotal  modo;   che  si   favoriva    la     pigrizia, 
si   spegneva  il   desiderio   dell'istruzione  col  dare    ai    lettori     tanta 
facilita   l(ì  comparir  S'pìeuti  ;   non   v'erano   forse   in  tali  lagnan- 
•     più   orgoglio,  invidia    e     dispetto     che     giustizia    e     ragione'/ 
Non   era  questo  in   sostauza  lo    stes-o    che    se    avessero    detto  : 
"   possiam   uoi   soilrire  che  c<  I   nierzo  di    letture    facili  e  comode 
^Oiiie  quella  de'  il;a'onai \  ,  l'uomo,   ed   anzi  la  donna  ,  che  nella 
.Involila  e  nei   piaceri   passano  la   maggior  parte  de' giorni,  coni'.  ] 
pariscauo  nelle  conversazioni   quasi  istrutti   quanto  noi  die     ah-   i 
inaino   tristemente   consumala  la   vita   nel   sprio  dello   studio  ,  nella 
privazione  delle  gioje  del  mondo  e  neil'  orrore  della  solitudine  ? 
Qual  uioitificazioiie  proviamo    vedendo     questi    uomini     leziosi, 
«meste  donne  amabili   rendere    nella     società     più     dilettevole    elle 
non   lo   pò -siamo  ,  questa  e  quella    scienza     che    ci    procurò  ,   e 
per  I"  onor  (iella   quale    abbiamo    adottato    questo    volto     zotico  , 
oui  sto   tuono   rustico  ,    queste  abituimi   austeri;   che    ci    rendono 
quasi   antisociali  ?  ciò  che  riputavamo  il   fondamento    della     no- 
_s;ia   gloria  ,  volgerassi  dunque  contro  di  noi;  e  l'uomo    tuper- 
ficiale  ,  la  douna  frivola  colf  aver    soltanto    nella    mattina    ietti 
in  uà  dizionario  alcuni  articoli  ,  che  esporranno  con    una    gra- 
fia ed  una  geutiilezza  da  noi  sconosciuta  ,  saranno     più    di    noi 
favorevolmente  ascoltati  ,  comperi* .indo  col    piacevole     modo    di 
esprimersi,  la   mancanza  di   profondità   ne!   Sapere    » 

ivi.»,  dico  io,    questo  non    pregiudicò    né    a. la    società    né 
{dia  scienza  ;  all'  incontro     ne     risultarono    vantaggi    ed    ancora 
vf7.7Ì  per  l1  un    e  per  I'  altra.   La  società  n' è  diventata    p;ù   in- 
strulta',  e  la  scienza  ne  ha  acquistato  un  garbo  eh   ella  dappri- 
ma non  aveva,  Se  in  oggi  quJli  che  scrivono   sopra  cose  scien- 
tifiche ,   le   present'iiio  in  un   modo  più  amabile  e    con   istile  mi- 
gioie  che  ne'  seculi  scarsi  ,  è  perche  hanno  sentilo   parlare  que- 
sti  graziosi   recitatoli   di   cose   imparate   negli   dizionari,     e     perchè 
^Gnp   pi  i  nasi   ili   trovar  nel  bel   mondo  lettori  da  essi  disposti  ad 
apprezzare  i  loro   sentii     Cosa    dunque    avnbbe    preparato     loro 
tali  lettori  ,  e  moltiplicalo   il    numero    di    essi    in     una     maniera 
egualmente  per  essi  lusinghiera  che  favorevole  alla  propagazione 
della  scienza  ,  se  preventivamente  non   vi  fossero  stati  dizionari  ? 
Onde    ritornare  ,     dopo    queste    generai    considerazioni,    a 
quello  che  per  ora  deve  occuparsi  ,  e  che  contiene  la    slcria    di 
quegli   uomini   che  acquistarono   una  qualsisia    celebrità     uti     se-   . 
;.o'.  i  inodèv'ni  come  ne  tempi  antichi  ,  diremo  cric    gli    editori    si   ! 
»n,io  comportati   giudiziosamente  chiamando   quest  opera  biOgra-    j 
fica  piuttosto  che  stonca ,  discoslandasi  cosi    dall'uso    seguitato   j 
da  quelli  che  precedcniem  nte  avevano    pubblicato    dizionarj    di 
t  il  sorta.  La  qualilicazioue  di  biograjica  rispoude  da  se  sola  ali  ob- 
biezione de' censori  che  accusano  iati  opere  di  scomporre,  scom- 
pigliare e  snaturare  la  stona.   L'uliizio  di  essa  è  di    ovplgtie    ia 
sene  de' fatti  d  ogni  genere,  di  rappresentar  le  cose  nell'ordine 
giusta  il  quale  si  sono  succedute,  senz'  occuparsi  altrimenti    de- 
gli uomini  che  accessoriamente,  ed  auche  dispensandosi    di  no- 
minarli  quando  si  può  senz  inconveniente.  Quai  sarebbe  dunque 
1'  ope-ra  che  potrebbe   iarci  ben    conoscere    particolarmente    uo- 
mini cotanto   interessanti  ,  cui  spesse  fiate  lurono    dovuti     avve- 
nimenti prodigiosi   che  gli   hanno    fallo    nascere,     o    gli     hanno 
almeno  data  col  loro  gemo  ,  coi  loro  talenti ,  con  le  loro  virtù, 
anzi   co'vizj   loro  .    quella  direzione  che  ci    maraviglia,    se    non 
vi   fossero  dizionarj  ne' quali  i  loro  ritratti  inorali,  ed  in    qual- 
che modo  viventi  .-ono  ordinali  come  m  una  vasta    e    completa 
galleria  ? 

La  Biografia  in  forma  di  vocabolario  attinge  perfettamente 
un  tale  scopo  coi  suoi  numerassi»»  quadri  rappresentanti  tuli'  ì 
personaggi  ch'ebbero  una  qualche  celebrila  ,  presentandoli  se- 
•Kiratauichte  sono  tutti  gli  aspetti,  in  tutte  le  circostanze  m  cui 
uovaronsi  ,  àprtadoci  l'anima  loro,  sviluppandoci  il  loro  ca 
fattóre  ,  introducendoci  anche  nel  segreto  della  loro  educazione 
onde  farci  sconnro  il  germe  ed  il  principio  delle  cose  notabili 
da  essi  latte.  «.'Mentre  nella  stona,  dicono,  egregiamente  gdi 
editori  nella  loro  prefaz  one  ,  i  personaggi  si  producono  a  vi- 
cenda e  sopra  un  teatro  n  cui  sapevano  <h  esser  contemplati 
dal  pubblico,  e  ^ono  soltanto  veduti  dallo  spettatore  nella  parte 
fcl  esso  Voltata  ,  cernie  lo  disse  flacone:  Clironìea  per-,onarum 
fUéies  cxivriuis  et  in  pubhLcum  vcr.as  proponimi  ;  essi  nella 
V-gr  tm  si  lasciano  avvicinare  e  per  cosi  dire,  toccare  Si  pos- 
.msiq  seguitare  Osservar.,  ascellare  in  ogni  luogo  e  ad  ogni 
:-VMe  della  lor  vita,  Dia  la  storta  sirblum  lezioui  ai  politici  ; 
0  Ardenti  alla  moltuudipe  irrida  di  emozioni  uno  spettacolo 
jhe  cattivi  la  sua  mente  la  M.-0taiia  olfre  eseuipj  piofittevoii 
adi  uomini  di  qualunque  cond  aione,  e  sonimiuislra  a  va  rali-ti 
[%  materia  delle  Ioiq  meditazióni  pù  profonde.  11  pruno  de' iiio- 
crti.  p-.nJario-  <-l  lv  I»  gloria  d>  avvr  ia  «jualvhv    Bt«j49    «te^li 


utnre  biografi 
con  uno  I  .dea  vantaggiosa  degli  altri,  basterà  li"  dire  che  gli 
articoli  relativi  alla  letteratura  nostra  sono  affidati  al  si".  Gin- 
gufilo,  che  fra  tulli  i  Francesi  è  quello  che  la  cònosoe°  medio 
«I  parere  non  solo  di  e-si  ,  ma  eziandio  degl  Italiani.  L'arti- 
colo già  inserito  relativamente  al  nostro  Saverio  Bettinelli,  sa- 
rebbe sufficiente  per  couvincerci  dell'esattezza  e  del  criterio  del 
sig.  triirgutne-  'l'ulti  gli  altri  cooperatori  i  nomi  de'  quali  tro- 
vansi  accennati  al  principio  del  pruno  tomo  della  presente  Bio- 
grafia   non  destano   tumore  fiducia. 

Vederi  > rt  dire  da  quanto  si  fa  menzione  relativamente  all'arti- 
colo di  S.  Bettinelli,  ce  tal  opera  non  avrà  il  torto  di  negligentare 
gli  estranei  limitandosi  ai  sali  Francesi.  In 
sto 


francesi.  In  essa  avranno  un  po- 
COnyenevole  gli  uo.ruui  d'ogni  paese  i  fatti  ed  i  lavori  dei 
quali  abbiano  olir  pasiUi  i  limiti  della  loro  patria  ,  e  siano  per- 
venuti fin  alle  persone  instrutte  delle  altre  nazioni.  Gli  annali 
italiani  ,  tédesctti  ,  spaglinoli  ,  portoghesi  ,  inglesi  ,  tea.  in  ciò 
che  tocca  la  letteratura  e  le  scienze,  siccouio  i  fu'tti  politici, 
sono  messi  a  contribuzione  con  somma  intelligenza.  iNon  v'è 
da  temere  che  nel  g>uli"ar  le  opere  letterarie  vi  sia  una  discor- 
danza ed  una  coiitrad.liz,one  di  prinei'pj  che  sconcerti  I' ingegni* 
del  leggitore,  perchè  tutti  i  cooperatori  hanno  già  mostrato  con 
opere  pubblicate,  che  n»  hanno  i  migliori  in  fatto  di  guslo  e 
di  morale  ,  cioè  quelli  che  non  variano  in  veruna  circostanza  , 
e  ohe  man'.enendoh  lontani  egualmente  dal  paradosso  che  dal-- 
l'esagerazione  gli  preservano  da  ogni  vaodlamento  ed  errore  net 
giudizj 

Sono  già  usciti  alla  luce  quattro  tomi  di  qtiesti  nuova  Bio- 
grafia universale,  ed  essa  non  è  ancora  arrivata  che  al  nome 
.li  Hvhn  ,  ovvero  Bofinim,  ,  non  perchè  gli  articoli  abbiano 
unii  estensione  smisurata,  irta  per  essere  numerosis  imi  Ciiicu- 
na  delle  lett  re  ili  questo  storico  alfabeto  sarà  portata  al  più 
completo  possibile  :  La  fine  di  ciò  che  debb'esser  compreso  sot- 
to la  h  tlera  B,  ed  il  pr  ncipio  di  ciò  che  deve  riferirsi  al  C  , 
(ormeranno  ;  due  seguenti  tomi  i  quali  probabilmente  vedranno 
la  luce  in  Parigi  nel  presente  mese  di  agosto.  Non  vi  fu  mai 
opera  di  tal  sorla  nò  tanto  completa  ,  né  si  ben  trattata  di  que- 
st. i  ;  ed  in  quanto  a  quest'ultima  qualità,  è  presumibile  che 
non  potrà   mai  esser  superata  IJ*). 

O.  N. 


(*)  Il  prezzo  di  ri.i<.chedaiw  eonsegnazione ,  composta  <H 
due  toim  ,  ò,  a  i' uri  gì  ,  per  le  copie  in  carta  ordinaria  di 
l^J rauchi  ;  iti  carta  Juta,  di  24  Jr.  ;  in  c-irta.  melina  sopraffi- 
na, di  -H  jr,  Polnui  u-.'giugn^re  ad  ogni  toino  un  fase  cu!* 
4i  ctì-.i  Lr.  uhi  ritraiti  ;  ■ '/  il  prezzo  di  ciascìicduu  Jffscicvfà 
è  di  i  jr  in  crìa  ordinaria  ;  di  4  Ir,  in  carta  lina  ;  9  di  6 
Jr.  in  <;..r:a  velina. 

BOiìSA  DI  MILANO. 
Corsa    de'   C^mhj  del  giorno  5  agosto   t8ia. 

Parigi  per  an  franco »      gy^Q    L. 

Lione  idem  ----, «    «,oo,4  — - 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,4   L. 

Livorno         por  una  pezza  da  8  R.  »  5,o8,6  L>. 

Venezia         per  una  lira  ttal. *      97 .6  — . 

Augusta        per  un  fior,  corr,    -  »    2,50,7   — ' 

Vienna  icteia  ^ ,- » 

ÀmsterdacQ  B.eo  —  —  —  _„.__,.   2,12,6  — > 

Lonciia  — < ._„_» 

Napoli ,^_,-,._, 

Aiuborgo       ptr   un  marco  -   -  *    i,8o;5  D. 

Prezzo  degli  ejfetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sta    Consolidato  ,    in    regola   del    rea* 
dito  del  5  ^tr    ino,  64.    1^8. 
Dette  di  Volala,  6y. 
Rescriaioni  alt;  L>.    per  100. 

SPirt  l  ACQLI  D'  OGGI. 

IV  Tfe&'fH©  alla  Scala.  I  Conunedunti  Ordinarj  italiani 
di  S.    M.  daranno  os;gi  :   Avviso  ai  maritati. 

ì\."  TiiATAO  AijLA  Canoiiiana.  Si  recita  i'  opera  in  mu- 
sica i  nemici  generosi  ,   con  ballo, 

TsAiito  01  S.  !L\D;  govda.  Si  recitano  in  musica  dna 
farse  intitolate,  l'  una  /  concorrenti  alle  nozze  ,  1  altra  Gli 
ann.nti  ridicoli  ,  con   ballo. 

A.\FJTEAi'liQ  1.  :>:u  A  >tapera.  f>a)la  com.  eomp.  Pani  -i 
recita    /  dio  e  ia  resa  il  d  Castello,  dì    Uilano    ìo.'o   Mar- 

sete,  duce  ileii'  armala  lombarda.  A  b< inficio  del    sig.    Vcdua. 

r  ATUO  '  ellk  MaiuONE^XÉ  ,  detto  Girolamo  ,  si  recila 
Le  nò~z.r   .  '  lane, 

1  KÙMttQ 


d«Ua  t^'O^iiiìa  di  i'iautiUCu    -V.u.\iatXi. 
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GIORNALE    ITALIANO' 


Mua*o.  Venerdì ,  7  Agosto  i8fi. 
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Tutti  gli  atli  d'amministrsiinre  poali  in  questo  foglio  fono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ISTERE  l 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    2 1    Luglio. 

\^_Ji  si  scrive  da  De*!,  in  data  del   17    Taglio,,  che 
SI  v.   .elio  if  Maiiboi'',ugh    ha    fatto    vea    per    andar    a  : 
raggiugriere  la  stazione  davanti  a  Flessinga. 

I(  Monticar.  } 
[  The    Slatcsman.  ] 
Camera     de'   C  o-m  u  y  1. 
Seduta  del  26  Giu^iu). 
PRIGIONIERI     DI     GUERRA. 
11  sig.  Ar.  Calven  fa  la    mozione    che    gli   elenchi , 
che  trovan.-d  attualmente    all'  officio,    de' prigionieri    di 
guerra  francesi  che  hanno    mancato    alla    loro    parola  ,  j 
«t'eno  stampati.  Egli  rich'araa  l'attenzione  della  Camera  ! 
sul    numero    considerabile    degli     officiali    che    vi    sono  j 
compresi,    e    sul    grado   distinto    di    parecchi    di    loro: 
esprime  il  suo  rammarico  in  veder  che  il    governo    sia 
ancor  forzato  ad  abbassarsi  a  tenere  in  Inghilterra  uo- 
mini cLl  hiH)-xi  date  p.ova    tL    ai,    ià't-    disprezzo    dei 
principi  più  sacri;  domanda    che  non    si   conceda   più, 
come  si  è  fatto,  la  permissione  a  tanti  forestieri  di  ve- 
'   iure  in  Inghilterra ,  dicendo  che ,  secondo  lui ,  ìe  leggi 
del  Giapone,  che  vietano  ogni  specie  di  relazione  col- 
la China,  sono  preferibili    ad    una    tolleranza    che   non 
istabihsce  nessuna  distinzióne    nell'ammissione   de' fore- 
si'eri;  ma  aggiunge  nelio  stesso  tempo  che   ben    cono- 
sce dolersi  adempiere  a' sacri  doveri  dell'ospitalità  ver- 
so coloro  1  qiali,  scacciati  dalla  loro  patria  da  sinistre 
circostanze,  sono  venuti  a  cercare  un  asilo  nella  Gran 
B.etagna. 

Lord  Castlereagk  oppone  la  condotta  degli  officiali 
francesi  sotto  l'antico  governo  a  quella  degli  officiali 
del  nuovo.  Altre  volte,  uomini  che  si  erano  avviliti  a 
questo  segno,  in  luogo  d'essere,  come  al  presente, 
ristabiliti  nel  loro  grado  quai  membri  del'a  società  e 
dell'esercito,  erano  riguardati  come  disonorati  al  punto 
d' essere  indegni  delia  società  de'  loro  compatrioti.  E 
ben  tristo  che  l'elenco,  che  abbiam  sottocchio,  offra 
un  numero  eoa  grande  di  nomi;  e  se  i  Francesi  con- 
tinuano a  ricorrere  ad  un  partito  così  vergognoso,  il* 
governo  inglese  si  vedrà  forzato  ad  adottar  provviden- 
ze tali  che  renderanno  la  situazione  de'  loro  prigionieri 
di  guerra  molto  men  dolce  (*).  (   Muniteur.   ) 


Dtì  2%. 

d    rispettabile   assemblea   di    negozianti  debita* 
mente     avocata  dal  gran  balio  ,   ha  avuto  luogo  il  <j 


(*)  Sono  gì'  Inglesi  ohe  p«i  primi  hanno  violata  la  loro 
parola  :  se  ne  sono  portate  delle  lagnanze  al  Transport-OJHce. 
Ma   gli  officiali  inglesi  che  avevano  mancalo  alla    loro   parola  ,  j 


sono  siati  bene  accolti  dal  loro  governo.  Il  numero  di  duelli 
che  si  «covavano  allora  in  questo  caso  ,  ammontava  a  779,  fra 
c»l  parecchi  generali.  Il  Tr.msporc  ofjxe  si  «ra  lagnata  ,  eoa 
una  lettera  del  2t  agosto  Idti  ,  dell'evasione  di  alcuni  prigio- 
uieri  francesi.  Nella  risposta  che  gli  venne  fatta  il  14  settembre 
seguente  ,  coli'  autorizzazione  del  ministro  della  marina  ,  dopo 
ù1  aver  rammentato  eh'  erano  i  prigionieri  inglesi  che  avevano 
d  ito  un  simile  esempio  ,  e  che  si  era  trovato  che  il  numero 
degl'  Inglesi  evasi  dalla  Francia  sprpassava  di  più  ceiitinaja  il 
numero  de' prigionieri  francesi  fuggiti  dall'  Inghilterra,  ai  pro- 
pose di  dare,  d'ambe  le  parti  ,  delle  provvidenze  per  impedire 
questo  scandalo.  I  commissarj  del  Transport-ofjiee  accusarono 
la  ricevuta  di  questa  risposta  ,  maoredetlero  di  doVer  conserva- 
re   un  perfetto  silenzio  sulla  proposizione  che  Veniva  fatta  loro. 

Parecchi  generali  francesi  si  soao  sottratti  olla  cattività  elio 
provavano  in  Inghilterra,  e  ne  avevano  il  diritto,  perocché  la 
loro  detenzione  era  arbitraria  e  ingiusta.  Essi  aVeVano  capitolato 
a  lJayleu  sotto  la  condizione  d'  essere  ricondotti  in  Francia  ,  e 
di  cons  rvare  altresì  le  loro  armi.  L'  Inghilterra  ndd  aveva  il 
diruto  Ui  ritener  óm  uomini  1  quali ,  avendo  cdpuolito  a  quest* 
condizioni  ,  non  erano  prigionieri  tampoco.  Non  si  poteva  esi- 
ger da  loro  nessuna  parola  ,  poiché  la  capitolazione  non  dava 
alcun  diritto  sopra  di  loro.  Non  v'ha  esempio  che  una  eguale 
convenzione  non  sia  stata  rispettata. 

Un  considerabile  numero  di  prigionieri  spagnuoli  ,  officili, 
colonnelli  e  generali  ,  erano  fuggii  violando  la  loro  parola  ; 
varj  officiali  francesi  ,  presi  nella  guerra  di  Spugna  ,  si  sono 
creduti  m  diritto  di  far  quanto  faceano  gli  Spaguuoli  ,  parie 
principale  nella  guerra  attuale  in  cui  l"  Inghilterra  non  è  che 
ausiliaria. 

JNeile  antiche  guerre  ,  si  stabilivano  convenzioni  di  cambio 
fin  dal  principio  delle  ostilità.  Non  è  che  nella  guerra  presente 
che  i  falsi  ragionamenti  ,  la  piceiolezza  e  la  mala  fede  hanno 
.resistito  a  tutte  la  convenzioni  state  proposte.  Le  ba»!  n'erano 
semplici,  giuste  e  conformi  agli  usi  dell' Europa.  Il  cambio 
dovea  farsi  uomo  per  uomo,  grado  per  grado,  e  simultanea- 
mente fra  le  due  masse  belligeranti.  Ma  gì'  Inglesi  voleano  sta- 
bilire una  distinzione  fra  essi  ed  i  loro  alleali  gli  Spagnuoli  ci 
i  Portoghesi.  Sembrava  ch'eglino  adottassero  i  pnncipj  del 
cambio  generale  e  simultaneo,  ma  volevano  poter  deviarne 
neU'  esecuzione.  Or  v'  erano  ióm.  Inglesi  prigionieri  in  Fran- 
ca ;  gl'Inglesi  intendevano  di  cambiarli  subito  contro  i5m. 
Francesi  ;  in  guisa  che,  se  fosse  piaciuto  in  seguito  all'  Inghil- 
terra di  rompere  la  convenzione  ,  quando  tulli  gi'-mglosi  fos- 
sero stati  in  libertà,  ella  potesse  lasciare  iu  Francia  tutti  1  suoi 
alleati  ,  e  conservare  tutti  i  Francesi  che  ancor  restatalo  da 
cambiarli.  11  laccio  era  troppo  grossolano  :  si  propose  di  eseguire 
il  cambio  comprendendo  in  ciascun  convoglio  una  parte  ali- 
quota delle  diverse  sorti  di  prigionieri  delle  due  in. «e  br„  ;e - 
rami  .  in  modo  che  tuiti  gì'  Inglesi  e  tutti  i  Franoeci  51  tro- 
vassero liberali  nel  medesimo    tempo.    Quindi  ,    suppouendo    il 
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correr-:1-    nel   palazzo   reale  ,    a    Hr.e    di   offerire    i  loro  s  presidenza  \  come  anche  ai  signori  Brougbam,    vVhil- 
ringrazianienli  al  sig.  Broughsrn  e  ad  altri  membri  del-  j  breat  ,  ecc.  i   quali  in   questa   circostanza    hanno  ruo- 


' 


ìe  due  Camere  del  parlamento  per  gli  sforzi  da  essi 
fatti  colla  mira  di  ottenere  una  rivocazione  degli  or- 
dini del  consiglici,  come  anche  alle  persone  componen- 
ti la  deputazione  di  Birmingham  ,  ecc.  Dopo  gli  elo- 
quenti discorsi  di  alcuni  membri  ,  il  gran  balio  si  è 
rifilato.  J.  J.  Lawrence  fu  cbiamato  alla  presidenza,  e 
venne  deciso  d'.  unanime  consenso  che  1*  assemblea  fa- 
rà i  suoi  ringraziamenti  a  Th.  Atwood  gran  balio,  per 
1'  accorta  condotta  da  esso  tenuta  nel  tempo  della  sua 


numero  de'  prigionieri  franoesi  triplo  di  quello  degl'  Inglesi  ,  e 
comprendendo  in  ciascun  convoglio  per  3ooo  Francesi  ,  iooo 
Inglesi  e  aooo  Portoghesi  o  Spagnuoli  ,  alleati  dell'  Inghilterra, 
ì'  ultimo  prigioniere  francese  sarebbe  rientrato  in  Francia  nel 
medesimo  tempo  che  1'  ultimo  prigioniere  inglese  sarebbe  rien- 
trato in  Inghilterra.  Il  cambio  sarebbe  in  seguito  continuato 
fra  i  respettivi  alleati  ;  e  la  Francia  ,  che  ha  in  suo  potere  un  } 
maggior  numero  di  prigionieri  che  1*  Inghilterra  ,  acconsentiva 
per  fino  a  consegnare  senza  riscatto  quelli  che  le  rimarrebbero 
ancora,  terminalo  il  cambio.  Questo  sistema  ondava  d'accordo 
co'  principj  consacrati  in  tutte  le  convenzioni  di  cambio  oon- 
chiuse  già  da  un  secolo  e  più. 

Una  proposizione  QOsl  giusta  fu  rigettata  con  una  mala 
fede  che  untò  nella  slessa  Inghilterra  tutte  le  pers-one  che  leg- 
gono e  che  pensano,  Egli  lu  eviderita  che  il  gover- 
no britannico  voleva  ritirar  la  totalità  degl'  Inglesi  ohe  so- 
no   in    nostro    potere  contro  una  porte  solamente    de'  Francesi 


!  strato  il  loro  attaccamento  per  gì' interessi  de' loro  con- 
cittadini ,  e  per  la  costituzione  del  loro  paese. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,   i3  Luglio. 
Il  6  vennero  fatti  con  gran  pompa   i   funerali  del 
ministro  dell'  interno  conte    Luczezewski.  L'  ambascia- 
dor  di  Francia  ,  1'  arcivescovo  di  Mavn>es ,  il  governa* 
lor  francese  conte  du  Taillis  e  tutti  i  ministri  e  Le  au- 
torità faceano  parte  del  corteggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 
LI  1U  ANI  A. 
Vilna,  18    Luglio. 
La  solennità    nazionale    stata   qui    celebrata    il    14 
luglio  (  Veggasi  il  Gion.  Ital  dtl  \.*  agosto  )  era    una 
delie  più  imponenti  ed  auguste.  Dopo  che   fu    cantato, 
ì  nella   Metropolitana  ,    il    Te   Dcum    in    rendimento    di 
S  grazie    per   la    liberazione    della    nostra   patria  ,   il    sig. 
conte  Sierakowski ,  presidente    del    governo    provvisto-» 
naie,  diresse  all'assemblea  (  come  fu   già    annunziato  ) 
un  discorso    di   cui    citeremo  oggi  alcuni  tratti  più  im- 
portanti: 

«  Il  sangue  lituano,  disse  Foratore,  che  già  da 
quattro  secoli  scorre  nelle  nostre  veiie  unito  al  sangue 
polacco,  alternative  sempre  comuni  di  gloria,  di  pro- 
sperità, di  catastrofi,  formano  tra  la  Lituania  e  la  Po- 
lonia legami  più'  stretti  e  più  sacri  di  quelli    delle    or- 


che sono  in  Inghilterra  f  abbandonare  i  6UOÌ    alleati  ,   e  ritenere  . 

il  maggior  numero  poss  bile  de' prigionieri  francesi    senza    gua-  [  diuarie  federazioni.   Questi  legami  sì  inlimi  sono    dive- 
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reniigia  ed  in  sua  balia. 


|  nuli,  per  cosi  dire  ,  necessarj  alla  nostra  esistenza. 
In  somma,  molti  prigionieri  avevano  già  abbandonata  la  j  Quindi  abbiani  Veduto,  in  tutte  le  vicende  della  sorte 
eia  violando  la  loro  parola  ,  allorché    il    Governo    si    vida  i  comune  della  nostra    patria,    dalle    rive    dell' Oder    fin, 

oltre  il  Dnieper,  dal  Dniester  fin  oltre  la  Duna,  le 
grida  della  disperazione  ferir  tutti  gli  orecchi,  e  la  vo- 
ce della  speranza  penetrar  nel  medesimo  tempo  in  tut- 
ti i  cuori  e  rianimare  il  coraggio  di  tutti.  Ed  a  qua! 
epoca  questa  unanimità  di  sentimenti  fu  ella  più  no- 
tule 1«  léggi  della  guerra  ;    quelli  eh"  erano  stati  |  tabile ,   qutnto  allorché,  in  Onta  delle    leggi    divine    ed 


Frane 

obbligato  a  fare  il  decreto  del  4  agosto  i8tl.  Un  certo  nume 
*o  di  Francesi  prigionieri  >n  Inghilterra  gli  hanno  pescia  imi- 
tali ,  ed  il  Governo  non  ha  polii  o  punirli  ,  quando  vide  ohe 
il  Governo  britannico  non  puniva  gl'Inglesi.  Alcuni  prigionieri 
della  capilo!  zoue  di  Ba'ylen  ,  che  gì'  Inglesi  ritenevano  ^enza 
nessun  diritto  ,  non  avevano  fatto  che  sottrarsi  ad  una  detenzio 


■ne  contraria  a 

presi  in  Ispagna  non  facevano  che  imitare  un  numero  assai  rag- 
guardevole di  Spagnuoli  prigionieri  de'  Franoesi. 

Vi  sarebbe  un  modo  semplice  di  mettere  un  termine  a 
«jpueste  penose  discussioni  ;  e  sarebbe  di  fare  il  cambio  ,  uomo 
per  uomo,  de'«prigionicn  che  sono  fuggiti  d'  ambe  le  parli.  Al- 
lorché questo  caiilbio  sarà  ultimalo,  la  Francia  avrà  ancora  dal 
canto  suo  molti  prigionieri  inglesi  da  reclamare.  Ecco  c:ò  che 
lord  Castlereagh  s'  infinge  d' ignorare  ;  ed  il  governo  inglese  , 
perchè  non  vuol  convenirne  ,  non  accetterà  un  mezzo  sì  facile 
con  cui  riparare  questo  .-candaio.  Per  una  egual  ragione  egli 
non  rispose  alla  proposizione  che  gli  fu  fatta  di  dar  di  concer- 
to gli  opportuni  provvedimenti  per  arrestarlo  o  prevenirlo.  Egli 
peasò  bene  che  si  vorrebbero  diìtiaguere  ,  fra  i  prigionieri  che 
«od»  fuggiti  ,  quelli  della  capitolazione  di  Baylen  >  >  quali  ave- 
vano il  diritto  di   sottrarsi  ad  una  determinazione    arbitraria. 

Ma  perchè  non  troncar  tutte  queste  quistioni  ritornando 
finalmente  e  di  buona  fede  ad  un  cambio  generale  ,  simultaneo, 
grado  per  grado,  uomo  per  uomo,  nella  proporzione  delle  due 
masse  belligeranti  ,  e  in  modo  che  tutti  i  Francesi  e  tutti  gli 
Inglesi  si  trovino  restituiti  alla  loro  libertà  nello  slesso  mo- 
mento ?  Se  Y  Inghilterra  vuol  realmente  il  cambio  de'  prigio- 
nieri ,  acconsenta  ella  ad  una  convenzione  sopra  queste  basi  ; 
un  membro  de' comuni  la  firmi  per  la  Francia,  e  sari  ratifi- 
cata; o  vero  un  ministro  dichiari  al  parlamento  che  ne  adotta 
il  principio  ,  e  immediatamente  un  commissario  :-i  recherà  a 
Douvres  per  la  site  esecuzione.  (  Mòniièur.  ) 


umane  ,  e  a  dispetto  della  ragione  medesima ,  fu  con- 
sumato 1'  oltraggio  dell'  ultimo  smembramento  della  no- 
stra patria?  Ah!  se  non  siamo  tutti  periti  coli' armi 
alia  mano  prima  ch'ella  fosse  auaichilata,  si  è  che, 
per  caricarci  di  catene,  fu  scelto  il  momento  in  cui 
eravamo  inermi  e  indifesi. 

»  La  Russia  ha  ella  contraddistinto  presso  di  noi 
lo  stabilimento  del  suo  impero  con  beuefizj  ,  colla  sa- 
pienza delle  leggi  ?  No  ;  noi  non  abbiam  provato  ehe 
conuz  one  ,  oppressione  ,  persecuzioni.  Il  timore  di  la- 
sciarsi sfuggire  la  sua  preda  le  ha  suggeriti  tutti  i 
mezzi  più  crudeli  per  sottometterci  a'  suoi  usi ,  per 
conformarci  alle  sue  regole.  Repnin  ,  questo  implaca- 
bile eiecutore  del  primo  e  dell'  ultimo  smembramento, 
non  organizzò  egli,  senza  indugio,  un  sistema  d'avvi- 
limento il  quale  avendo  per  iscopo  di  degradare  il  ca- 
rattere nazionale  ,  dovea  far  obbliare  alla  generazione 
futura  la  gloria  de*  suoi  antenati  e  la  dignità  del  no- 
me polacco  ?  Ma  quando  si  è  mai  riuscito  a  svellere 
da'  nostri  cuori  questo  nome  così  caro ,  ad  impedire 
a'  nostri-  lettori  di  proferirlo?  Le  prigioni  di  Simolensk, 
di  Kotuga,  del  Ramschatka  e  del  Nerczynsk,  non  po- 
terono far  altro  che  rendei  celo  più  caro  accora. 
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fiammentiamocì ,  signori,  di  cruci  giorno  di  do-     roen  attonito  Io  vide  per  la  prima    volta  arrivare  *j'4s 


lore    e   di    lutto   universale,    in  cui  il  nuovo  sovrano  , 
colpito  dall'  unione    de'  sentimenti    delle    due   nazioni, 
utione  che  sarebbe  stata  ti  estranea  ad  anime  schiave, 
ci  {.ohe  no;)  pure  la  debole  consolazione  di  confondere 
Je  nostie  lag  ine,  ma  proibì  per  sempre  d'unire  d'al- 
lora innanzi  il  sangue  lituano  al  sangue  polacco.  Ten- 
dendo per  tal  guisa  insidie  ai  costumi  pubblici,  mentre 
che  da  uà  par. e  1'  oppressione  stabiliva  barriere  fra  i 
fiumi  e  le  foreste  del  nostro  comune  territorio,  dall'  al- 
tra e  nel  medesimo  trinco  si  proponeva   di    chiudere  i 
nostri  cuori  all'  accesro  de'  sentimenti  fraterni.  Quando 
mai   il    governo    russo    ha   egli    cessato   di    lusingar  le 
passioni    per   addimesticarci    con    questo    disprezzo  ,  di 
fomentar  gli  abusi  ed  i  costumi  viziosi,    di    accarezzar 
l'orgoglio  degli  uni,  di  soffocare  in  lutto  la  voce  della 
«coscienza  coli'  esempio  dell'  impunità  di  quelli    che  go- 
vernavano,   di   presentare    ai    vecchi  1'  adescamento  di 
futili  distinzioni  e  d'  una  incomprensibile    gerarchia    di 
nobiltà,  di  sedurre  la  gioventù  con  un  fantasma   d'  o- 
tnore  estraneo  all'  Europa  ,  e  con  vane    e    sterili    occu- 
pazioni ?  Qui  egli  rovesciava  colla  stessa  mano  gli  an- 
tichi   altari    d'  un    milione    d'  uomini ,    e   ne   innalzava 
loro    per    forza   di    nuovi  j    là  cercava  di  seminare  una 
«terna  zizania  fra  la  nobiltà  e  questo  buon  popolo,  di 
«ui  abbandonava  le  capanne  alla  cupidigia,  senza  con- 
cedergli la  protezione  delle  leggi. 

»  Ecco,  o  signori,  un  rapido  abbozzo  de'  mezzi 
8i  corruzione  impiegati  per  governare  una  nazione  vir- 
tuosa ,  onde  soggiogarla  senza  speranza  di  risorgimen- 
to. Tale  è  il  modo  con  cui  si  è  voluto  forzarci  ad 
tessere  noi  stessi  gli  stromenti  della  nostra  oppressione; 
tale  è  il  modo  con  cui  si  è  creduto  di  poter  impiegare 
perpetuamente  le  braccia  de1  nostri  figli  per  massacrar 
de'  Persiani,  de'  Lesgi,  e  cento  altre  nazioni  di  cui  ci 
«ono  pure  ignoti  i  nomi.  E  che  dico  io  ?  anche  oggidì 
non  si  è  forse  preteso  d'  armare  il  fratello  contro  il 
Sfraterò,  ed  il  padre  contro  il  proprio  figlio  ? 

»  Rendiam  grazie  alla  Provvidenza  ,  la  quale ,  do- 
po d'  averci  castigati  ,  lascia  a  noi  il  vantaggio  del- 
l'esperienza,  ed  a'  nostri  figli  quello  dell'  esempio. 
He  decreti  del'a  sua  giustizia  ,  ella  ha  volnto  umiliar 
la  generazione  attuale  per  risparmiare  a'  nostri  discen- 
denti la  vergogna  e  la  ignominia  ond'  essi  erano  mi- 
nacciati. Le  lagrime  d'  allegrezza  e  di  gratitudine  che 
dobbiamo  spargere  all'  apparir  del  giorno  della  giusti- 
zia, succedano  adunque  alle  lagrime  che  ci  strappa  la 
nostra  servitù!  Spella  all'  eroe  invincibile  del  secolo  e 
della  storia,  al  legislator  dell'  Europa,  al  nostro  im- 
mortale liberatore,  il  ritornarci  alle  virtù  ed  a' costumi 
de'  nostri  padri,  il  darci  leggi  costituzionali,  restituen- 
doci il  nostro  nome  e  la  nostra  patria. 

»  Egli  ci  ha  di  già  ricondotto  il  palladio  della  Li- 
tuania,  V aquda  ed  il  braccio  armalo,  che,  religiosamen- 
te asportati  dai  Lituani  e  dai  Polacchi,  trovarono  un 
«rifugio  in  Italia  ,  sotto  gii  auspicj  della  sua  gloria, 
palle  colonne  d  Ercole  egli  è  arrivato  nelle  nostre  con- 
trade ,  tenute  per  favolose  dai  Gieci  e  da»  Romani  , 
questo  eroe  pre  lesliuato  per  la  nostra  salvezza  ;  egli  è 
Venuto  ad  avvenirci  che  la  Polonia  era  un  corpo  gia- 
«flkue  nel  letargo  ,  ma  ancor  vivo.  Non  prima    il   N  e- 


sue  sponde  ,  gli  ab' lauti  della  Samogiz  a  ,  della  Li- 
tuania ,  della  Russia  Bianca  ,  della  Podolia,  de'ia  Vo- 
linia  ,  di  Kjow  e  dell'  Ucrania,  contarono  i  suoi  pa  — 
si  ,  gli  stesero  le  loro  mani  supplichevoli  ,  osarono 
per  fino  di  fargli  conoscere  i  loro  voti.  E  quando  la 
sua  moderazione  ,  eguale  alla  sua  gloria,  mise  un  ter- 
mine alle  sue  conquiste  ,  le  sue  orme  non  furono  el- 
leno bagnate  da  'lagrime  di  dolore  ? 

»  Eran  questi  i  moti  della  vostr' aninxa.  Sentimen- 
ti ben*  più  fondati  vi  accendono  e  v'inspirano  oggidì. 
Vedete  la  sapienza  occupare  il  trono  dell  Impero  fran- 
cese: un    braccio   sempre  invincibile    stabilisce    i    suoi 

destini L'esempio    de' nostri    padri    non    ci   fa 

egli  una  legge  di  non  affidarci  che  al  carattere  nobile 
e  grande  della  nazione  francese,  ed  al  valore  de' suoi 
popoli  generosi  1  A  chi  mai  i  nostri  avi  determinar*)  o 
in  fatti  di  commetter  la  tutela  e  la  difesa  della  nostra 
patria,  quando  si  morì  t'ultimo  Jagellooe,  epoca  della 
sua  maggiore  prosperità?  Ai  Francesi I  11  Gran  Napo- 
leone adempie  ora  le  promesse  de'  Va'.ois.  Dopo  un  se- 
colo di  calamità,  Giovanni  Cis'mir,  il  migliore  de'no— 
stri  Re,  non  consigliò  egli  di  consegnare  a'  Francesi  !a 
custodia  della  nostra  patria  ,  la  cui  salvezza  non  dove- 
va essere  assicurala  che  da  es<i?  Trenta  officiali  fran- 
cesi bastano  per  condusvi,  voi,  confederati  di  Bir, 
che  ancor  ritrovo  in  questo  ricinto,  a  traverso  delie 
pianure  fo'goreggiauli  di  bajor.e  te  ru-se,  pc  andare 
dalle  sponde  del  D .neper  a  le  vette  de' Carpati,  e  di- 
sarmarvi i  vostri  nemici 

»  S'arroli  dunque  la  gioventù  sotto  le  bandiere 
dell'aquila  ministra  del  fulmine!  segaa  l'eseniv'o  dei 
suoi  fratelli,  ristabiliti  già  nelle  prime  province  della 
nostra  patria  da  una  mano  invincibile  ! 

•»  Jagellcni,  che  vagolale  in  questo  augusto  ricin- 
to, andate  a  dire  alle  ombre  de' Jagelloni  che  riposano 
entro  le  mora  di  Cracovia  ,  che  il  nostro  véadicalòré 
comparisce  nella  capitale  del  vostro  Impero  ,  già  lèmro 
m  florido.  Voi  lo  vedete  circondalo  della  gloria  de' suoi 
eserciti,  che  accrescono  col  loro  passaggio  la  solennità 
di  questo  giorno  che  1'  Universo  e' invidici à.  Applau- 
dite alla  rinnovazione  del  vincolo  d'  amie  zia  elio  ria 
da  quattro  secoli  unisce  senz'alterazione  la  Polonia  a- 
la  Lituania,  ed  il  cui  scopo  è  la  difesa  eterna  de' no- 
stri comuni  interessi.  Questo  vincolo  è  la  ma-io  litua- 
na del  virtuoso  Principe  Adamo  Czartoryski  eh.*  lo 
rannoda  e  lo  rende  indissolubile  sotto  la  protezione 
del  genio. 

»  Striogiarn  danqne  le  nostre  mani  innanzi  a 
questo  altare  dell'  Onnipotente,  e  le  nostre  voci  ritor- 
nale libere  facciano  sentire  la  prima  parola  del  cuore 
Viva  V  Jirijjcralor  Napoleone  ,  il  salvator  de. le  due  na- 
zioni e  1'  egida  della  nostra  patria  comune  !  » 

Qui  il  sig,  conte  Sierakowski   si    è    fermato,  ed  il 
sig.  segretario  gencra'e  ha  letto  V  atto    della    Confede- 
razione generale  della  Polonia. 

Dopo  questa  lettura,  tufi  gli  astanti  si  portarono 
verso  il  tavolino,  collocato  nel  coro,  per  firmar»  su! 
registro  1'  atto  di  accessione. 

(  Estr.  dal  Moniteur.   ' 


8& 


REGNO  DI  SASSONIA: 

Dresda  ,    17  Luglio. 
Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina,  e  !e  LL.  AA.  RR. 


Vercelli  ,  ih  Agosto. 
Questa  mattina  ,  alla  presenza   del  sig.  presidente 
e    procuratore   imperiale   del   tribunale   ordinario    delle 


le  Principesse  Augusta  e  Marianna  sono  giunte  l'aline-»  ;  dogane  di  Vercelli  ,    si    è    abbruciata    e    distrutta    una 


ri  ,  a  fi  ore  del  mattino ,  a  Toeplitz  ove  hanno  pran- 
zato da  S.  M.  1'  Imperatrice  d'  Austria  ,  e  sono  ritor- 
nate a  Pilnitz  sulle  1 1  della  sera.  S.  A.  R.  la  Princi- 
pessa Marianna  si  è  fermata  a  Toeplitz  per  prendere 
i  bagni. 

«—  Il  sig.  generale  di  Watzdorf  è  partito  jeri  per  re- 
carsi ,  in  qualità  di  ministro  di  Sassouia ,  al  quartier 
generale  imperiale.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Erfurt ,    1 9  Luglio. 
Il  17  è  qui  giunto  il  sig.  conte  Heudelet.    Jeri    ha 
passato  a  rassegna  ed  ha  faUo  manovrare  questa  guer- 
mgioue  e  le  truppe  acquartierate  nella  nostra  provincia 
sotto  gli  ordini   del  6ig.  generale  Panfilo  Lacroix.  L'ar- 
tiglieria ,  il  29.0  di  linea  ,  il    i5.°  ed  il   io5.°  e  gene- 
rarne le  tulli  i  corpi  si  sono   fatti    distinguere   per   la 
bella  tenuta  e  per   la  precisione  delle  loro  manovre,  e 
il  gè»  erale  Heudelet,  ne  parve  assai  soddisfatto.  In  se- 
guito eg  i  ha  minutissimamente  visitata  la  cittadella,  il 
fori?  S.  Ciriaco  ,  i  magazzini  ,    gli  ospedali  e  tutti  gli 
stabilimenti  iniiiian.  Egli    ba    dato    vaij    ordini  relativi 
alla   piazza  ed  all'  estensione  degli    acquartieramenti,  e 
questa  mattina  ha  continuato  il  suo  viaggio. 


quantità  di  merci  inglesi,  (  Estr.  dal  Cour.  de  Turin.  ) 

NOTIZIE*  INTERNE 

REGNO     DiTAUA, 
Ancona  ,  26  Luglio. 
Dal  giorno  21   del  p.°  ,..°  giugno  a  lutto  il  d\  20 
del  corrente    sono     usciti    da    q  e«to    porto    117    legni 
mercantili  di  varie  grandezze,  77  d  '  quali  di    bandie- 
ra napolitana,  5  di  bandiera  ottomana,   e    5    di    ban- 
;   diera  francese,  diretti  per  la  Mesola ,    Fiumicino,    Pa- 
trasso, Lustn  piccolo,  Corfù,  Groltamare ,   Zerbi,    Si- 
mgaglia,  Pesaro,  Venezia,    Risegli*,    Ravenna,   Zira> 
Sebenice,  Bari,  Porto  di  Fermo,  Fiume,  Segna,  Trie- 
ste    Pontelagoscuro,  Malta,  Rodi,  Pescara,  Ciltanovj, 
Giuhanova,  Ponimi,  Goro    e    Primaro,    carichi    di   di- 
verse me.  ci.  (  Gior.  del  diparl.  del  Metauro.  ) 
Milano,  7  Agosto. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  e  la  Principessa 
neonata   continuano   a   star     beue  ,     quindi    cesserà   il 
rapporto  giornaliero  della  loro  salute. 


Il  sig.  Marsiglio  Pappafava ,  consigliere  di  prefet- 
tura nel  dipartimento  del  Brenta,  giusta  quanto  uà 
praticato  negli  scorsi  due  anni,  ha  regalato  anche  nel- 
l  anno  corrente  alla  prefettura  4  arieti  di  razza  pura 
da  essere  distribuiti  ai  più.  distinti  coltivatori,  ed  ha 
otterio  di  accettare  a'  suoi  ovili  in  numero    proporzio- 


ne 


Di  qui  continuano  a  passar  semprk  molte   truppe,     nato  alla  loro  capacità  i  pastori  poveri  colle  respeuivc 
ri  è  g  unto  da  Migonza  un    numeroso  couvogHo.  8regge>  e    ai    somministrare    ad   essi   gratuitamente    ed 

(  Idem.  )         a''°^10   e    f0ra88i    e    mezzi    di    accoppiamento    per   le 


REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Siocarda  ,   24  Luglio. 


Non  si  può  commendare  abbastanza   il   nobile  di- 
sinteresse   col    quaie    questo    disumo  soggetto  si  sforza 


j  di  cooperare  al  miffliot  amento    di    un    ramo  d' asrirn.  - 

Te  LL.    MM.    bavare    sono    qui    giunte  ìersera  da  ;  .„„     £_     ,  .           &         "»=•""    ui    «u    mmu  u  dgrn.cv 

,  1  lura  cbe>  dal  governo  con    tanto    studio  promosso  ,  ha 

13.iden  sotto   ai    nomi    di    conte  e  contessa    d  Haag  ,  e  già  fai  o  rapidi  e  considerabili  progress.,  e  il  cui  ifieffrè 

sono  partite  alle  9  di  ques'a  mattina    per    Monaco.  Le  i  meilt0  debbe  necessariamente  influire  alla  pubblica  pro- 

l.L.  A  A.  RR.  le  Principesse  Amalia  ,    Elisa  e  Carolina  " 
aveano  passata  qui  la  notte  precedente  ,  ed  erano  par- 
tile je/i  mattina.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nanles  ,27  Luglio. 
TJn  convoglio  vegnente  dal  sud  è  entrato  nella 
Ivrira  il  22  corrente.  Esso  era  stato  inseguito  ,  pres- 
so a  Boargneuf ,  da  8  penìche  inglesi  ,  una  delle 
q  ah  ,  spettante  alla  fregata  nemica  il  Niemen  ,  è  sta- 
ta predata  lo  stesso  giorno  da  una  nostra  cannoniera 
unitamente  ad  uh  altro  naviglio  francese  di  cui  si  era 
impadronita.  (  Idem.  ) 

Genova  ,  3  Agosto. 
11  sig.  Jacopo  G'àoerg  di  Hemsò,  viceconsole  in 
quesia  cUlà  di  &.  M.  il  Re  di  S-ezia,  corrispondente 
delta  R.  Ac  a  iem'a  d'  iscrizioni  e  belle  lettere  di  Sto- 
tolma,  e  membro  di  varie  altre  Socieià  dotte  e  lette- 
rarie, robe  l'onore  d'  ded  care  a  S.  M.  la  Regina  del- 
le Due  Sicilie  un  uo  Saggio  istorico  su  gli  Scaldi  o  an- 
tichi Poeti  Scan  inavi:  avendone  egli  iat;o  presentare 
a  augusta  sovrana  alcuni  esemplari  per  mezzo  di  S.  E. 
Be'  *»»  Mon  .'gnor  Arcivescovo  di  Taranto,  S.  M.  per 
manifestargli  ii  suo  g  ad)me»>lo  si  è  degna' a  di  largii 
«ptid.re  la  sua  reale  c.fra  contornata  di  brillanti. 

A.  C. 


NECROLOGIA. 

Nella  notte  del  giorno  5  corrente  agosto  cessò  di 
vivere  improvvisamente  il  sig.  abate  De  Cavli,  provve- 
ditore dei  Collegio  Longone,  nell'età  di  72  anni.  Tutta 
Milano  ha  pianta  la  morie  di  un  così  edificarne  mini- 
stro del  Signore,  e  benemerito  cittadino,  che  pei  t<*n= 
ti  anni  prefedetle  all'  educazione  de'  giovani.  La  fami- 
glia De  Carli  ha  ordinato  le  soleuui  pompe  funebri 
che  veuneio  eseguite  nella  etnesa  parroccma-e  ei  Sau 
Francesco  di  Paola,  cui  assistetteio  il  censore  d<^i  Col- 
legio Longone  ,  1  p.otesson  e  gli  alunni  incenso  .bui 
per  l'amanssima  perdita  che  hanno  latta  del  loro  bu-.n 
padre  ed  amico,  li  sig.  Rovida ,  professore  di  matema- 
tica ,  vi  ha  letto  un  breve  ,  ma  tenero  ,  elegante  e 
caiaileristico  elogio  dei  defunto  ;  e  il  sig.  tav.  pr<  fes* 
sore  De  Cesaris  ha  coudtcoiata  la  pompa  con  una  ni- 
tidissima iscrizione  laliua  che  leggevasi  suda  porta  del 
Tempio.  1    p 

sij&Tr.iCOn  v  uti-cri. 

j-  aRù  T/-ATRO  A""*-  Scala.  I  Commedianti  erdinari  italiaoi 
d.  b.  M.  daranno  og«i  :  Metilde  ,  Regina  di  -Yeuslria.  —  La 
casa  disabitati:,  —  Dimani  daranno:  ^riusersc. 

Ti  ,.,  ino  di  S.  Iìauj  ■gom.a.  Si  r&àu  l'Agnese  ,  mu- 
sica del  sig.   M.u  Paér  ,  con  ballo. 

Teatoo  del  Lentasio.  Si  recita  L'  amor  saldalo  ,  mu- 
sica del  sig.   M."  Oakgari  ,  con  bailo. 

ANPITEATIU)  DELLA  STADEKA.  dalla  coni  no,,],  .  H  ,-„;  „; 
replica  £  assedia  e  la  resa  del  Castello  di  Mdano  sotto  àar- 
sete,  duce  dell'  annata  lombarda. 

TEATRO  lELLi  MAUO  tW,  dello  Girolamo  ,  si  r.cit» 
lutte  le  donne  innamorale  di  u  rolan.o. 


Milano  ,  dalla  t.  agrafia  di  FfiDEatCo    AowEXM. 


"«^°    22  1 

G  I  O 


V 


A.  jLj  ili    i 

Moako,  Salalo  ,  8  Agosto   1812 


LIANQ 


fc*tì  **.«"  ^BTKW?*,.*. 


■MBM»RMM(tt*ttMK|yNM«i    »w.f«».' 


Tutti  gii  atti  d'amministra  tiene  pesti  in  questo  loglio  sono  vjJicìaU. 


-  ■  16XMM.'  S*.  ,IiflB.^iME  ■—&*{*  XfcrV-.l 


NOTIZIE    ESTERE      I  ÌC  i>articolarità  della  circostanza  di  cui  trattasi.  Questo 

gentiluomo  fu  lascialo  libero  sulla  siu  parola  quando  ven- 
ne per  la  prima  volta  in  Inghilterra  ,  e  vi  indicò.  At- 
tese vane  rimostranze  fattesi  a  suo  riguardo,  :*u  nuo- 
vamente rilasciato  sulla  sua  parola  ,  e  la    violò    li    jel 


IRLANDA. 

Dublino,  (8   Luglio. 


4_jcco  il   testo  della  risoluzione  de' Cattolici    i    quali 
hanno  tenuta  un'  assemblea  nella  contea    di    Weslford 


*  tL    deciso    che    verrà    nuovamente    presentata    una     , -)lp  un  unma  .1  „„_i_  u      „  ., 

.  .  r  cae  un  «omo  il  quale  ha  ìmncato  aila  sua   pai         d  0- 

htmno    alla      orvic  Ul,„,     ««..    1»    t«f»l«    _; ; .!„!!_  "        "  ** v 


petizione  alla  legislatura  per  la  totale  rivocazione  delle 
leggi  penali  e  d'inabilità  ad  esercitar  funzioni  civili  e 
militari,  tuttora  esistenti  contro  i  Cattolici   irlandesi. 

»  Atteso  che  abbiamo  forti  ragioni  per  credere  che 
esistano,  progetti  insidiosi,  tendenti  a  sottoporre  i  Cat- 
tolici ad  un  sistema  d'intolleranza  ancora,  più  odioso 
di  quello  sotto  di  cui  essi  gemettero  per  tanto  tempo j 
atteso  che  ogni  progetto  è  accompagnato  da  clausole  re- 
strittive ed  opposte  al  vero  spirito  della  libertà  religio- 
sa, debb' essere  rigettato  con  disprezzo  e    indegnazione 


nuovo.  V  asserzione  del  sig.    Baring  a  suo    riguardo  è 
totalmente  falsa  ;  ma  non  mi  farebbe  punto  meraviglia 


zion 

le  è  stata  adottata  nel!'  ultima  assemblea  de'  Cattolici 
d'Irlanda  tenutasi  a  Dublino,  e  che  sarà  fumata  e 
adottata  come  petizione  de'Cattolici  di  questa  contea.  » 

(  Moniteur.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra ,    2 1    Luglio. 
Camera     d  e'  Comuni. 
Continuazione  della   seduta  del  26  Giugno. 
(  V.  il  Giornale  italiano  di  jeri.  ) 
Il  sig.  Barring    ricorda  1'  accaduto    ad    un    ufficiai 
generale  francese  il  quale  ,   avondo  per  due  vol?e  vio- 
lata la  sua  parola  d'onore  è  stata  trasportato  a  bordo 
di  un  bastimento-prigione  a  Chatam.    Egli    dice  che  a 
parer  suo  questa  punizione  è  troppo  severa  per  un  uo- 
mo del  grado  e  dell'  educazione   di    questo    ufficiale  il 
quale  si  trova  confuso  nella  stiva  con    400  soldati  co- 
muni e  che  ,   per    quanto    dice   egli    «tesso  ,    è  in  una 
orribile  sudiceria  e  pieno  di  verni!.  L'onorevole   mem- 
bro rappresenta  che  ha  pure  sentito  parlare  di  varj  uf- 
ficiali inglesi  prigionieri  in  Francia    che  aveano  violala 
la  loro  parola  d'  onore  e    si  erano    rifuggiti   in  Inghil- 
terra. 

Sir  Gio.  Sehrighl  dice]  ch'egli  era  d'avviso  che 
il  trattamento  stato  fatto  all'  ufficiale  in  quistione  era 
etato  pienamente  meritato.  Egli  ha  rinunziato  volonta- 
riamente ad  ogni  diritta  ed  al  titolo  di  gentiluomo  ed 
a  tratti  dovuti  ad  un  uomo  bennato 


iiore  potesse  aver  travisata  la  ve-ità  anche  ielle  la- 
gnanze che  ha  fatte  all'  ooore/oe  membro.  Ho  -  s  tato 
1  bastimenti-prigioni  di  Portsmouth  ,  e  le  ,,,  0  .  ne 
vj  si  trovavano  erano  contente  delia  loro  aorte ,  i- 
gionieri  vi  stanno  con  gran  pulizia  ,  e  s'  è  tanto  pen- 
sato a  divertirli  che  hanno  colà  e  strumenti  musicali  e 
bigliardi  (  sentite  !  sentile  !  ) 

Non  posso  mettere  in  dubbio  che  i  prigionieri  di 
Chatam  non  si  trovino  in  una  situazione  così  buona. 
6on  dispiacere  vedo  che  gì'  Inglesi  somministrano  agì. 


»   E  deciso  che  daremo  il  no«'ro    asspnsn    «111    nati  •,-  •  i-  e 

„     y  V  Se!S°    aila   PCu~     vaiali  francesi  tanti  pretesti  per  violar  la  loro  mmL 

lons  diretta  alle  due  camere  Je*  parlamento  lai  qui-    fjfi  avv 


avvocati  di  una  simile  causa  sono  numerosissimi  , 
e  rispettabili  privati  si  sono  lasciati  indurre  talvolta  a 
firmare  una  memoria  all'  ufficio  de'  trasporti  per  chie- 
dere che  certi  ufficiali  i  quali  aveano  già  mancato  una 
volta  alla  loro  parola  ,  fossero  di  bel  nuovo  mess.  in 
grado  di  esercitare  io  stesso  privilegio.  Spero  che  la 
discussione  di  questa  sera  porrà  fine  a  tutte  le  varia 
domande  che  vengono  fatte  sì  a  ine  che  ad  altri  su 
questo  soggetto.  Tutte  le  volte  che  si  sono  fatte  la- 
gnanze per  questo  riguardo  ,  l'ammiragliato  si  è  sem- 
pre dato  la  cura  di  ordinare  un   esattissimo  esame. 

Lord  Castlereagh  ,  in  risposta  a  quanto  si  è  fìtto 
lecito  d.  dire  il  sig.  Baring  intorno  ad  alcuni  ufficia- 
li inglesi  sedicenti  violatori  della  loro  par9ia  d'  onore, 
dice  che  non  era  giunto  a  sua  notizia  nessun  fatto 
di  questo  genere  ,  quantunque  fosse  vero  che  parecchi 
ufficiali  eh'  erano  siati  ritenuti  in  Francia  fossero  per- 
venuti a  fuggirsene. 

Sir  Giorgio  V'arrender  dice  che  avendo  visitato 
di  fresco  ,  vascelli-pr.g.oui  di  Chatam  ,  poteva  far  te- 
stimonianza della  pulizia  che  vi  regna,  come,  pure  del- 
la prosperità  di  cui  godono  tutti  quelli  che  sono  a 
loro  bordo. 

Il  sig.  GouTourn  sviluppa  |e  difficoltà  che  incontra 
li  governo  a  riguardo  del  rifiuto  d'  ammissione  per  gli 
esteri. 

Sir  F.  Burdett  dice  che  a  parer  suo  l'atto  del 
Parlamento  ha  dato  al  governo  uri  potere  di  cui  po_ 
t>ebbe  abusare  ,  senza  pretendere  però  di  dire  con  ciò 


Il  «;<,    n-„L      j-  auu,,I,c  -  senza  pretendere  però  d    d  re  con  ma 

-*.  Coke,-  d,S5e  che  c,„„Sceva  beai„imo  »*  j  eh'  egI,    M  abbia   reilmcme    ^     §    JJ"^ 


S5G 
ragione  per  ricusar  agli  esterila  permissione  di  dimorare  |  favore  di  Bagration.  Erano  slati  a  lui  destinali  dei 
in  Inghilterra  ,  purché  vi  si  comportino  pacificamente  !  rinforzi  della  Moldavia  e  della  Valachia  ;  ma  nelle  at- 
e  stiano  soggetti  alle  leggi.  La  condotta  dell'  ufficiai  tuali  circostanze,  le  truppe  stazionate  in  quelle  pro- 
generale ,  di  cui  s'  è  parlato  poc'  anzi  ,  è  delle  più  j  vince  non  possono  abbandonarle.  Si  era  sparsa  la  no- 
tizia che  il  generale  Kutusow  fosse  arrivato  a  dodici 
leghe  dalle  frontiere  della  Galizia ,  e  che  comandar 
dovesse  il  corpo  dell'  esercito  russo  eh'  era  sotto  gli 
ordini  di  Tormassoffj  ma  presentemente  si  pretende 
che  sia  stata  questa  una  malintelligenza,  e  che  Ku- 
tusow  sia  stato  chiamato  al  gran  quartier  generale 
russo.  (  Jour.  de  Paris,  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Buda  ,  i6  Luglio. 
In  tutta  la  Moldavia  e  la  Valachia  sono  quasi 
zionc  ,  e  che  in  allora  le  disposizioni  poco  favorevoli  tutti  convinti  che  la  guerra  non  tarderà  a  ricomincia- 
del  governo  francese  su  di  questo  importante  oggetto  re  coi  Turchi.  I  Russi  ne  sono  talmente  persuasi  che 
produssero  la  rottura  delle  negoziazioni  state  inlavo-  hanno  spedite  delle  truppe  da  Jassy  a  Giuravo',  e 
late  (  sentite!  sentite!  )  che  la  guernigione    russa    cella    fortezza    di    Choczym.,' 

Sir  F.  BurJelt  domanda  se  da  queir  epoca    in  poi  j  ch'era  di  8m.  uomini,  è    stata    successivamente    dirui- 
tion  sia  più  giunto  nesun    messaggio    del    nemico    in-      nuita. 


rivoltanti  ;  e  secondo  me  il  governo  ha  mostrata  trop 
pa  indulgenza  a  riguardo  di  lui.  E  mia  intenzione  prin- 
opa'iuente  di  far  osservare  l'  immenso  numero  di  pri- 
gionieri di  guerra  che  esistono  a  motivo  della  prolun- 
gazione della  guerra  ,  e  prima  che  la  Camera  termini 
la  sua  sessione  ,  ho  in  mira  di  domandare  certi  docu- 
menti che  facciano  conoscere  quali  sforzi  furino  fatti 
per  conchiudere  un  cambio  di  prigionieri  colla  Francia. 
11  sig.  Robinson  fa  osservare  all'  onorevole  baro- 
netto che,  18  mesi  sono, era  stata  falla  una  simile  mo- 


lorno  a  quesl    oggetto. 

Il  sig.  Cròker  lispende  di  no  ,  ma  soggiunge  che 
posteriormente  alla  rottura  delle  ultime  negoziazioni  il 
governo  inglese  ha  fatto  più  d'  un  tentativo  per  rin- 
novarle   (  senati!  senile!  ) 

Dopo  che  il  sig.  Cahert  ebbe  detto  ancora  alcune 
parole  per  assicurare  che  lo  stato  in  quislione  presen- 
ta i  nomi  di  5  ufficiali  generali  che  hanno  violata  la 
loro  parola  d'onore,  1'  oratore  annunzia  all'onorevole 
membro  che  sono  già  aleuta  giorni  eh'  è  stata  ordi- 
nala la  stampa  degli  atti  in   quislione. 


—  La  formazione  d' un  nuovo  esercito  austriaco  in 
Galizia  si  eseguisce  con  una  grande  celerità.  Un  corpo 
di  Som.  uomini,  che  vien  ch'amato  corpo  di  riserva 
è  ora  unito  ne' contorni  di  Lemberga  Sotto  gli  ordini 
del  generale  Principe  di  IlohenzoUern.  Il  Principe  di 
Reuss,  che  comandava  in  Galizia,  ha  ottenuto  un  con- 
gedo dall' Imperatore  j  egli  recasi  ai  bagni  per  ristabi- 
lire la  sua  salute.  (  Idem.  ) 

REGNO  Dì    BAVIERA. 
Augusta,  24  L,ugLo. 
Giusta  le  notizie  particolari    che    si   sono    ricevute 


(  Gaz.  de  Franco.  )       i  dal  campo  di  Borakisliy  presso  Tioky,  in   data  del  9, 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Chenisberga  t    9    Luglio. 
La    legazione    russa  ,    provegnente    da  Berlino  ,  è 
passata  da  qui  il  6  corrente.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    22    Luglio. 
Secondo  le  ultime  notizie  dell'  esercito,  le  princi- 
pali   forze    russe    si    seno    concentrate    sulla     Duna,  e 
sembra  che  siano  determinale  di  difendere  quel  fiume, 
munito  di  teste  di  ponte.   Si  assicura  che  i  Russi  han- 
no   pure    un    campo    trinceralo    ne'  contorni  di  Duna- 
borgo.    11    quartier    generale    russo    sarà    attualmente  a 
Kreutzburg,  dietro  la  Du.ia.  L'  esercito  comandato  dal 
Principe  Bagration  è  diviso  da  quello    dell'  Imperatore 
Alessandro,    ne   può    più   combinare   i    suoi  movimenti 
con     quest'  ultimo.    Dicesi     eh'  egli    si    conduca    sopra 
Mohilewj    ma    secondo    tutte    le    apparenze  i   Francesi 
saranno    a    Mohùew    prima   delle   truppe  di  Bagration. 
Questo    generale    ha   ritirate    tutte    le   sue    soldatesche 
dalla  parte  meridionale  della  Lituania  ,    ordinando  loro 
di   venir   a   raggiugnerlo   al    più    presto    possibile  ,    in 
guisa  che  da  quella  parte  parecchi  distretti    considera- 
bili sono  stati  pure  sgomberati  dai  Russi.  Il  corpo  del- 
l' esercito    ausili aco    del    Principe     di     Schwarlzenberg 
pei  etra  in  questa  direzione  verso  il  Dm'ester,    11  corpo 
dell'  esercito  russo,  che  dicevasi  si  radunasse  sui  con- 
fini della  Galizia  e  minacciasse  quella  frontiera    d'  una 


l'esercito  bavaro  ha  passato,  il  5,  il  N.eusen  vicino  a 
Pittoni  al  di  sotto  di  Prenn,  e  si  ù  diretto,  il  4>  so- 
pra Vilna,  donde  si  è  partito  il  5  per  agire  contro 
l'ala  sinistra  del  generale  russo  Principe  Bagration  che 
si  andava  ripiegando.  Esso  ha  preso  allora  una  posi- 
zione ne'  contorni  di  Troky.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2  Agosto. 

Leggesi  in  una  lettera  del  19  luglio,  scritta  da  un 
officiale  del  corpo  d'esercito  del  Principe  Viceré  d'Ita- 
lia, il  tratto  seguente: 

«  Le  nostre  marce  non  sono  veramente  finora  che 
una  lunga  e  placida  passeggiata.  A  veder  le  nostre 
numerose  schiere  coprire  in  liste  interminabili  tutte  le 
strade  che  dividono  le  campagne  ,  potrebbe  alcuno 
prenderci  per  una  processione  dì  pellegrini 

»  Noi  osserviamo  una  disciplina  così  esatta,  che 
non  si  commette  verun  male,  verun  danno,  ed  i  col- 
tivatori di  questo  paese  non  avranno  a  lagnarsi  di  noi* 

»  Gli  abitanti  delle  campagne  dicono  di  non  aver 
mai  veduto  più  ubertosi  ricolti  j  e  in  fatti  queste  cam- 
pagne presentano  un  aspetto  magnifico.  Il  paese,  che 
percorriamo  in  questo  momento,  è  assolutamente  nuo- 
vo ;  i  Russi ,  sconcertati  da  sagge  combio=-sioni ,  ce  lo 
hanno  abbandonato  con  una  tale  precipitazione,  che 
abbiamo  trovato  in  magazzino  per  fin  degli  effetti  di 
spedali.    Il  Principe  d'  Eckmiihl ,  essendo  piombato  alla 


invasione,    è   debole   estremamente   e    trovasi  incapace  S  sprovvista  sopra  uno  de' loro  convogli,   ha    tolto    loro, 
d' intrapveiìder   nulla   per    operare    una   diversione    in  I  senza  sparare  uno  sciroppo,  40  pezzi  d'artiglieria,  una 


grande  quantità  di  cassoni  ed  un  'numeroso  stuolo  di  • 
•carrettieri.  Bagration  continua,  con  incredibili  sten-  * 
ti  ,  1'  immensa  e  pericolosa  ritirata  cbe  i  movi-  j 
menti  dell'  Imperatore  Io  hanno  forzato  a  tentare  verso 
jl  Boristene.  I  Cosacchi  non  si  fanno  più  vedere  j  laon-  j 
de  non  siamo  né  arrestati  da  forze  davanti  a  noi,  ne 
■molestati  alte  spalle  od  ai  fianchi.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Nella  discussione  delia  Camera  de'  comuni  d'  In- 
ghilterra, che  abbiaui  riportata  jeri  ed  oggi  ,  si  è  po- 
tuto vedere  che  lord  Casllereagh  aveva  alierinato  che 
nessun  prigioniere  inglese  non  era  fuggito  dalla  Fran- 
cia. Il  Muniteur  ha  già  confutata  quest'asserzione  ;  ma 
voi  possiam  dare  della  sua  falsità  una  prova  novella, 
alla  quale  il  nobile  lord  sarebbe  alquanto  imbarazzato 
a  rispondere.  Si  è  recentemente  arrestata  ,  fra  Bruges 
e  Blankenberg,  una  certa  Deniker  ,  albergatrice,  e 
parecchie  persone  del  dipartimento  della  Lys  ,  che 
hanno  favorita  la  fuga  d'  un  gran  numero  di  prigio- 
nieri inglesi.  Il  loro  punto  d'  unione  principale  era 
nell'  albergo  di  questa  donna ,  e  colà  si  concertavano 
i  loro  ultimi  mezzi  di  fuga.  Risulta  dal  suo  esame  e 
dalle  sue  proprie  confessioni,  eh'  ella  ne  ha  fatto  fug- 
gire più  di  60  in  meno  di  un  anno.  (  Seguono  i  nomi 
d  una  porzione  degl'  Inglesi  fuggiti  per  suo  mezzo.  ) 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Genova  ,  5  Agosto. 

Nella  seduta  privata  ,  tenutasi  da  questa  Soc'elà 
accademica  imperale  nella  sera  del  i.°  corrente  ago- 
6to  ,  il  s:g.  avvocato  generale  De  Georgi  ha  ietto  un 
discorso  intorno  ad  un  mezzo  di  purgare  la  lingua  ita- 
liana dalla  corrutela  presente  ,  il  quale  consiste  nella 
compilazione  di  un  Dizionario  correttore  ,  in  cui  vor- 
rebbe adunate 

Sirdes  ,  quisquilias  ,  ineptiasque 

Otnnes  ,   omnia  dtnique  ventina 

dell'  od'erna  italica  lingua  ,  e  a  fianco  de'  vocaboli  ,  e 
modi  impuri  e  difettosi  ,  si  ponessero  in  buona  lingua 
le  frasi  e  i  termi ui  corrispondenti  :  a  quella  guisa  ap- 
punto che  ne'  vocabolarj  destinati  ad  insegnar  la  lin- 
gua latina  le  voci  ,  e  le  locuzioni  italiane  sono  in  la- 
tino tradotte.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,  23  Luglio. 

Il  sig.  Rheinard  ,  primo  fra  i  nostri  borgomastri, 
e  gli  altri  deputati  del  cantone  alla  dieta  generale  so- 
no qui  ritornati  da  Basilea.  La  dieta  è  stata  chiusa  il 
17  colle  solite  formalità.  Tutti  i  membri  erano  anima- 
ti dallo  spirito  migliore  j  quindi  le  discussioni  furono 
pacifiche  e  le  deliberazioni  vennero  fatte  sempre  colle 
mire  dell'  interesse  comune  della  Confederazione  el- 
vetica. 

Il  sig.  conte  di  Talleyrand ,  ministro  di  Francia , 
è  anch'esso  ritornata  a  Soleura.  I  ministri  d'Austria, 
di  Prussia  e  d' Iulia  sono  ritornati  a  Berna,  loro  abi- 
tuale residenza. 

Si   assicura  eh'  entro    quest'  anno    debbono   essere 


8S; 
definitivamente  regolate  tutte  le  reazioni  fra  la  Soz- 
zerà ed  il  granducato  di  Baden.  Per  quanto  d;cesi,  il 
granduca  vuol  vendere  l'antica  abbazia  di  San  Biag'o 
posta  nella  Foresta  nen,  ed  appunto  per  questo,  comi 
per  altri  oggetti  di  liquidazion»,  il  sig.  Ilo'.zmann,  con- 
sigliere di  finanza  di  Baden,  è  venuto  a  Basilea. 

(  Monkeur,  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.     . 

Napoli  ,  29  Luglio. 

Fra  i  preziosi  manoscritti  che  conservatisi  nella 
Pi.  biblioteca  di  Napoli,  trovasi  uno  che  ha  per  titolo 
Mercurii  Monachi  de  pulsibus  ,  e  che  a  giudizio  dei 
dotti  può  sparge/  nuova  luce  intorno  alla  scienza  dif- 
ficilissima della  sfigraica.  Rimasta  inedita  per  lunga 
età  ,  quest'  opera  vedrà  in  breve  la  luce  ,  come  sen- 
tiamo che  la  vedranno  di  mano  in  mano  tutte  le  aitre 
che  conservasi  in  questo  magnifico  stabilimento,  e  la 
cui  pubblicazione  potrà  essere  di  qualche  utilità  a'col- 
tivalori  delle  sciente  ,  ddle  arti  o  dell'amena  lettera- 
tura. (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALll 
Milano ,  8  Agosto. 
Esercito     n'   Italia. 
Ordine    del    giorno    n."    45. 

A  norma  di  quanto  S.  A.  I.  il  Principe  Vice  è  ha 
ordinato  negli  anni  precedenti,  Tanniversar  0  de  la  na- 
scita di  S.  M.  1' Imperatore  e  Pie  sarà  celebrato  aa 
tutte  le  truppe  stazionale  nel  Regno  d'Italia,  il  i5  d£ 
questo  mese,  in  tutte  le  piazze  e  acquartieramenti  che 
esse  occupano. 

A  quest'oggetto  sarà  sparata,  al  levar  del  sol-, 
una  salva  d'artiglieria  di  5o  colpi  di  cannone  al  q  lar- 
tier  generale  di  ciascuna  divisione  militare  ,  e  in  tutte 
le  piazze  del  Regno  ove  trovasi  artiglieria. 

Siccome  in  questo  giorno  debb' essere  cantato  un 
Te  Deum  in  tutte  le  chiese  cattedrali  e  parrocchiali  a 
tenore  del  programma  pubblicato  da  S.  E.  il  miniati o 
dell'interno  del  Regno,  le  autorità  militari  vi  assiste- 
ranno e  vi  occuperanno  il  posto  determinato  dal  de- 
creto dell'Imperatore  del  24  messidoro  anno  12  sul 
rango  de'  funzionarj  civili  e  militari  nelle  cerimonie 
pubbliche,  e,  in  tutto  ciò  che  non  è  preveduto  da 
questo  decreto  imperiale,  supplirà  quanto  è  slato  de- 
terminalo in  Italia  uà  S.A.  I  il  Principe  Viceré,  i  cui 
ordini  e  le  cui  decisioni  particolari  a  questo  riguardo 
debbono  esis.erc  presso  le  autorità  superiori  ne'  d  - 
partimene  ,  che  le  faranno  conoscere. 

Un  battaglione  nelle  gueruigioni  principali  e  un 
distaccamento  più  o  meno  numeroso  nelle  piazze  od 
acquartieramenti  ove  trovansi  poche  truppe  .  si  ><  li  ca- 
rerà fuor  della  chiesa  nella  quale  si  canteri  il  Te 
Dcum,  ed  eseguirà  ad  intervalli  tre  fuochi  di  batta- 
glione o  di  pelolone. 

Entro  la  giornata,  all'ora  che  sarà  stabilita  dai 
signori  geneial  comandanti,  vi  saia  i.e' capoluoghi  del- 
le divisioni  militari  e    in    quelli    de'  J.pa.ummu,    uua 


••  | 

parata  Sn  grondo  teputa  di  lutle  le  truppa  del  presi- 
dio j  esse  faranno  l'esercizio  a  fuoco  ed  eseguiranno 
evoluzioni  militali, 

vài  farà,  al  dopo  pranzo  della  vigilia  della  lesta, 
e  in  questa  occasione,  una  distribuzione  straordinari|i 
di  due  razioni  di  vino  a  tutte  le  truppe  della  gucrm- 
gipuej  essa  è  accordala  loro  in  gratificazione  come 
l'anno  scorso;  una  razione  sarà  data  al  soldato,  nello 
fctesso  giorno  14  agosto,  e  l'altra  ii  di  seguente,  gior- 
no stesso  della  festa. 

1  militari  detenuti  per  fatti  di  disciplina  saranno 
nics.s-  in  libertà, 

Oltre  le  disposizioni  prescritte  qui  sopra,  i  signo- 


PoLbistno  alle  cure  del  sig.  Girolamo  Papotti  ,  im- 
piegato presso  questa  Corte,  un'  operetta  nitidamente 
stampata  dal  Davolio  la  quale'  ha  per  titolo  :  Com- 
pendio delle  aringhe  tenute  davanti  alla  Corte  di  giustizia 
in  Reggio  il  giorno   18  novembre  181 1. 

In  essa  si  olire  fedelmente  un  riassunto  de  discorsi 
pronunziati  dall'  esimio  nostro  sig.  R.°  procuratore  ge- 
nerale Jacopo  Antonio  Vianelli,  che  ai  pregi  della  più 
squisita  cultura  accoppia  il  raro  merito  di  una  inimi- 
tabile estemporanea  eloquenza.  S.  E.  il  sig.  conte  se- 
natore grai  giudice  ministro  della  giustizia  si  è  degnata 
di  accettare  la  intitolazione  dell'  opuscolo,  riputandone 
'  edizione  utile  per  attestare  i  progressi   dell'  eloquenza 


ri  generali  comandanti  le  div  sioni  militari  ed  i  signori  j  Jorense  ancJiC  /„  Jtalia, 

comandanti  de'  dipartimenti    sono    invitati    a    far   tutto  |  , 

,  Quest-   opuscolo,  stampato  in  8.',  di  pag.  06  ,  si 

quanio  essi  crede-  anno    conveniente    per    accrescere    la  :       .      ',...  °    J 

(V     ,,,,.,,     f      ,     '  trova    vendibile    in    Milano   presso    il    libraio     Antonio 
solennità  di  questa  lesta,  «lunch  ella    sia    celebrata   da  1  ,,  _  *  * 

.      ■  ,  ■    .  fortunato   biella,   in    contrada   di    S.    Margherita*    ai 

pei   tutto  in  un   modo  deeno  del  suo  oggetto,  I  ,,  ..  ■  ',-". 

*  '  ,,„■,-.  5  o  prezzo  d   una  hra  e  quindici  centesimi. 

Udì  quai ini   gei  ei ale  di  Milano  il  3  agosto   1012. 


Il  gè  turale  di  divisione,  caoo  dell»  stalo 
maggiore  generale ,  comandante  le  trup- 
pe mi  Regno  d  Italia ,  in  assenza  di 
S.  A.  K  il  Principe    Fiere, 


VlGNOLLE, 


ACCADEMIA    REALE    PELLE    BELLE    ARTI    IN    MILANO, 
AVVISO. 

11    giorno    it   corrente,  alle  ore   ix  antimeridiane, 


Trattato  generale  di  ostetricia  teoretico  e  pratico  t 
;  di  Francesco  Asdrubale.  Di  quest'  opera  elementare 
si  fa  ora,  a  generale  richiesta  ,  la  seconda  edizione  in 
11  coii  e  dell'Impero,";  Roma  j  essa  è  arricchita  di  tutto  ciò  che  il  dotto 
auiore  nel  corso  di  tredici  anni,  da  che  diede  in  luce 
tale  opera  ,  può  aver  esperimentato  ed  osservato,  lu 
oltre  vi  si  è  aggiunta  un'  appendice  sul  pano  serotino 
che  ha  per  titolo  :  Soluzione-ostetrico-medico- le  gale. 
Quest'  opera  sarà  divisa  in  5  volumi  in  8.vo  ,  corre- 
dati di  sedici  tavole  in  rame. 


I   primi    due    volumi  ,    già    qui  arrivali  ,  trovatisi 


*i    iaià    da    S.  E.  il  S'g,  conte  ministro  dell'  interno  la  i  vendibili   nel    negozio   di    Francesco    Smzogno  di  Giù. 
scienue    distribuzione     de*  premj     ai    grandi    e    piccoli  5  Bat. ,  stampalore-hbrajo  sulla  Corsìa  de' Servi,  n."  5g6, 


concorsi   per  questa   Reale    Accademia   nel  R.  palazzo 
delle  scenze  ed  arti. 


JNNLiXZJ  TIPOGRAFICI 

Reggio  ,  zi  luglio   1812. 

Fra  le  liberali  instiluzioui  delle  quali  siamo  de- 
bitori all'  eccelso  nostro  Monarca,  uta  deile  più  im- 
portanti si  è  quella  de'  pubblici  giudizj  del  foro.  Né 
solamente  pei  che  questi  pongono  in  salvo  1'  innocenza 
dei  cittadino  contro  le  segrete  macchinazioni  della  ca- 
junnia  e  rendono  pù  rispettabile  la  legge,  ma  bensi 
perchè  i  giudizj  pubblici  giovano  in  singoiar  maniera 
ai  progressi  di  queh'  e!:  quei. za  che  non  è  già  una 
^redda  comun'Cffcione ,  ma  1'  espressione  istessa  del 
sentimento-  L-  improvvise  deposizioni  de'  testiuionj ,  il 
calore  de"  d  battimenti ,  la  maestà  del  luogo,  il  con- 
corso del  pop  io  ,  tulio  serve  ad  acciescere  alia  pa- 
rola quella  loiza.  th"  ii  damo  si  cercherebbe  in  una 
produzione  nata  net  s'Ienzio  del  gabinetto.  I  tratti 
eloquenti  pe  ò  and  tbbero  perduti  col  suono  delia 
voce  ?e  la  sienog  afia  non  fosse  accorsa  al  pericolo. 

E  mercè  di  quest'  ar  e  felice  che  noi  possiamo 
4>ra  gustare  sott'  occhio  non  pochi  squarci  di  estempo- 
rauea  eloqcctza  ,  che  si  fonemeate  ci  scossero  nel 
•»olenne  giudizio  tenuto  in  Reggio  il  giorno  18  no- 
vembre dello  scorso  anno   1811,  per  f  aggressione  Foà. 


a  lire  5  ita),  al  volume,  comprese  le  spese. 

I  volumi  5.°  e  40  sono  pur  pubblicati  e  sono  in 
viaggio.  S'  avverte  che  fluita  la  stampa  sarà  maggiore 
il  suo  prezzo. 


Ln  coltivazione  d<ì  riso  di  Giovanbattista  Spolveri- 
ni ,  edizione  ottava ,  con  l  elogio  dell'  autore  nuovamente 
\  scritto   da    Ippolito   Pindemonte  ,   e   con  iltustra&oni  del 
I  sig.  abate  Ilario  Casarotti,  Veronese,  ad  uso  delle  scuo- 

I'  le.  Padova,  in  8.a 
Si  vende  presso  Gio.  Silvestri,  stampatore- librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994,  a  lir.  4.  00  in  carta 
comune,  e  lir.  6.  00  in  carta  bua. 


SPETTACOLI  Dy  OGGI. 
R.°   Teatro    alla   Scala.  1  Commedianti  ordinai] 
i'aliani     di    S.    M.  daranno   oggi  :   Arlaserse. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.   Si    n.cua    1'  opera  in 
musica  /  nemici  generosi,  con  bai  o. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  eom.  comp   Pani 
si  recita  //  Molière* 


Milano*,  nella  tipe  grafia  di   Federico   Agnelli, 
Ìq  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°  m5. 
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Tutù  gli  atti  d' ammiuistraziore  [osti  m  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE  | 

IMPERO  FRANCESE/ 

Parigi,  5  Agosto. 

8.°    BuXLETHNO    DKL    Grano'    ESERCITO. 

Gloulukvó  ,  22  luglio  1812, 
Il  corpo  del  Principe  Bagration  è  composto  di  4 
flivisioni  di  fanteria  iorf.i  di  22  in  2401.  uomini;  dc'co- 
sacchi  di  Platow  formanti  6000  uomini  a  cavallo  ;  e 
di  4  in  5m.  altri  cavalieri.  Due  divisioni  del  suo  cor- 
po (  la  9-na  e  la  i5ma  )  volevano  raggiungerlo  per 
la  via  di  Pinsk  ;  ma  sono  state  intercettate  e  obbligate 
a  rientrare  in  Volinia. 

Il  14,  il  generale  Latour-Maubourg  ,  il  qua^e  in- 
seguiva ia  retroguardia  di  Bagration  ,  era  a  Romanow. 
11  iS  ,  il  Priucipe  Poniatowski  aveva  colà  il  suo  quar- 
tier generale. 

Nel  fatto  del  10,  eh'  ebbe  luogo  a  Romanow,  il 
generale  Rozniecki ,  comandante  la  cavalleria  ieg^iere 
del  4.0  corpo  di  cavalleria  ,  ha  perduto  600  uomini  uccisi 
u  feriti,  o  fatti  prigionieri.  Non  abbiamo  a  compiangere  la 
morte  di  nessun  ufficiale  superiore.  Il  generale  Rozniecki 
assicura  che  si  sono  riconosciuti  api  canopo  di  L-aita- 
fcha  i  cadaveri  del  generale  di  divisione  russo  conte 
Pahlen  ,  e  de'  colonnelli  russi    Adrianow  e  Jesowayski. 

11  Principe  di  Scbwartzenberg  aveva,  il  o,  il 
suo  quartier  generale  a  Prazaua.  E^li  aven  fatto  occu- 
pate, l'i*  e  il  12,  ia  posizione  importante  di  Pinsk. 
da  un  distaccameiuo  che  ha  preso  alcuni  uomini  e 
considerabili  magazzini.  Dodici  uiani  austriaci  hanno 
caricato  46  cosacchi ,  gli  tramerò  inseguiti  per  più  le- 
ghe ,  e  ne  hauuo  presi  lì.  Il  Principe  di  Schwartzcn- 
berg  mai  eia  sopra  Minsk. 

11  generale  Regnier  è  ritornato,  il  19,  a  Slonfm 
per  guarentire  il  ducato  di  Varsavia  da  una  sconcila  , 
e  tener  d' occhio  le  due  divisioni  nemiche  rientrate  in 
Volima. 

il  12,  il  generale  barone  Payol,  essendo  a  Ighou- 
men  ,  ha  spedito  il  capitano  Vandois  con  5o  ca- 
valli a  Ivhaloui.  (fucato  distaccamento  ha  ivi  preso  un 
parco  di  200  vetiure  del  corpo  di  Bagration,  ha  l'atto 
prigionieri  tì  officiali,  201)  cannonieri,  3oo  uomini  del 
treno,  ed  ha  preso  800  bei  cavalli  d  artiglieria.  Il  ca- 
pilauo  Vandois,  trovandosi  scostato  io  ie^he  dall'eser- 
cito ,  non  ha  giudicato  conveniente  di  poter  menarne 
questo  convoglio  e  lo  ha  abbruciato;  egli  ha  condotto 
stco  i  cavalli  bardati  e  gli  uomiui. 

Il  Principe  d'Eckmùhl  era  il  i5  ad  Ighoumen  ;  il 
generale  Pajol  era  a  Jachitiie,  avente  de' posti  sopra 
Swisloch;  alia  quale  noli/.ia,  Bagration  ha  rinunziato 
di  portarci  sopra  Bobruusk ,  e  si  è  duetto  o  leghe 
più  basso  dalla  parie  di  ivlozier. 

Il   17,  il  Principi.-  d' Ecktnùhl  era   a  Golognino. 

11  i5,  il  generale  Grouchy  eia  a  Borisow.  Un  di- 
staccamento, da  esso  lui  spedilo  sovra  rvar-Lepel  ,  vi 
ha  presa  de'  magazzini  considerali. li  e  2  compagnie  di 
minatori  di  8  officiali  e  di  200  uomini. 

Il   18  ,  questo  generale  era    a    Kokanow. 

Lo  stesso  giorno ,  a  due  ore  del  mattino  ,  il  ge- 
nerale barone  Colbert  è   enliaio  in   Oicha,   oye   si   e 


imnvlronito  d'''mrnetìsi  magazzini  di  farina,  d'avena  e 
d*  «Gl'etti  -li  vestiario.  Egli  ha  passato  subito  il  Boriste— 
ne,  e  si  è  dato  ad  inseguire  un  convoglio  d'artiglieria^ 
Smolensk  è  in  allarme.  Tutto  si  trasporta  sopra 
Mosca.  Lfn  officiale  spedito  dall'  Imperatore  per  far  tra- 
sportare altrove  i  magazzini  d'  OYcha,  è  rimasto  som- 
manente  maravigliato  trovando  la  piazza  in  poter  dei 
Francesi;  quest'officiale  ò  stalo  preso  co' suoi  dispacci. 

Filanto  che  Bagration  era  vivamente  inseguito  nella 
sua  ritirala,  prevenuto  ne'suoi  progetta,  separato  e 
allontanato  dal  grand' esercito  ;  il  grand'  esercito  co- 
mandato dall'  Imperatore  Alessandro  ritiravasi  sopra  la 
Duna.  Il  i|,  il  generale  Sebastiani,  inseguendo  la  re- 
t.oguardia  nemica,  sbaragliò  5oo  Cosacchi  e  arrivò  a 
Dreuia. 

Il  i3,  il  duca  di  Reggio  si  poriò  sopra  Dunaborgo, 
incendiò  molte  belle  baracche,  che  aveva  fatto  costruirò 
il  nemico,  fece  levare  il  disegno  delle  forti'.ioaìioni , 
abbruciò  de' magazzini  e  fece  i5o  prigionieri.  Dopo 
questa  diversione  sulla  destra  ,  egli  marciò  sopra  D.ouia. 

Il  ij,  il  nemico  ch'era  riunii»  nel  suo  campa  trin-» 
cerato  di  Diissa,  in  numero  di  1O0  .a  i?.om.  uomini  j 
informalo  che  Ja  nostra  cavalleria  leggiere    mai  si  s  1- 

ulle  guardie,  fece  gettare  un  poute,  pass  ir  ara. 
uòmini  di  fanteria,  e  5m.  di  cavalleria,  attaccò;  r.i|t 
generale  Sebastiani  alla  sprovvista,  lo,  respinse  par  una 
lega,  e  gli  fece  soffrire  una  perdita  d'un  centinaio 
d'uouiitìi  Uccisi,  feriti  o  prigionieri,  (Va'  qua'i  tro^a  si 
un  capitano  ed  un  sottotenente  dell' 11. °  di  <  acc  aiuri. 
1!  generale  di  brigata  barone  Saiut-Geniés  ,  ferita 
mortalmente,  è  rimasto  in  poter  del  uiuiicpt 

Il  <6  ,  il  maresciallo  Duca  di  Treviso  con  una 
parte  della  guardia  a  piedi  e  delia  guaedia  a  cavallo,  e 
colla  cavalleria  leggiere  bavara,  arrivò  a  GloubikouTIi 
Viceré  arrivò  a  Dockchitsié,   il    17. 

Il  18  ,  1'  Imperatore  portò  il  suo  quartier  gene* 
rale  a  Gloubokoé. 

Il  20,  i  marescialli  Duca  d'  Istria  e  di  Treviso 
erano  ad  Ouchatsch  ;  il  Viceré  a  Ramen ,  il  Re  di 
Napoli  a  Distia. 

m  11  18  ,  1'  esercito  russo  sgominò  i!  suo  campo 
trinceralo  di  Drissa ,  consisienle  in  una}  dozzina  di 
fortini  palificati,  riuniti  per  Mei/O  d'  una  stradi  co- 
perta e  di  5m.  teoe  di  sviluppo  nello  sfondato  del 
fiume.  Queste  opere  sono  costale  un  anno  di  lavoro  J 
1101  le  abbiamo  rase  al  suolo. 

GÌ'  immeusi  magazzini  ,  che  vi  si  contenevano  , 
sono  stati  bruciati  o  gettati  nelle  oud>'. 

11    19,  1'  Imperatore  Alessandro  era  a  Witopsk. 
Lo  slesso  gicrno,  il  generale  conte  Nansouty  era 
dirimpetto  a  Polotsk. 

Il  20,  il  Re  ;?i  Napoli  passò  la  Duna  e  foce  in- 
nondar la  riva  destra  d.:lia    .uà   cavalleria. 

Tutti  i  prepara  memi  che  d  remico  avea  tatti  pc» 
i  difendere  li  passaggio  del.a  Duna  anno  sta' i  inuliii. 
I  magazzini  ,  eh'  e;li  firmava  a  grandi  spese  g  à  da 
tre  .inni  ,  sono  siali  distrutti.  V"  ha  diverse  delie  sue 
opeie  le  quali  ,  ai  d:r  d,:l!e  persone  del  pa'-se  ,  sono 
costale  in  un  auuo  (ini.  uomini  ai  Russi.  Non  si  sa  so- 
pra quale  speranza  si  erano  essi  lusingati  che  si  au- 
Uicbbe  ad  attaccarli  ne^  campi  che   avcaiio,   trincera .i; 


1/3~J 

Il  generale  conte  Grouc'ny  ha  degli  esploratori  so- 
vra B  bmovitch  e  Sienno.  Da  tutte  le  parli  si  marcia 
sopra  l'Olila.  Questo  fiume  è  riunito  per  mezzo  d'  un 
caiiaìe  aila  Beresma  ,  che  si  getta  nel  Boristene  j  laon- 
de noi  siam  padroni  della  comunicazione  del  Baltico 
al  Mar  Nero. 

3Ne'  suoi  movimenti  ,  il  nemico  è  obbligato  a  di- 
str'iggcie  i  suoi  bacagli  ,  a  getiar  ne'  fiumi  la  sua  ar— 
taglieria  e  le  si. e  armi.  Tulli  i  Polacchi  approfittano  di 
q'este  precipitose  ritirate  per  disertale  e  jestar  ne' bu- 
fi h  fino  all'arrivò  de'  Francesi.  Si  possono  calcolare  a 
2om.  i  dineion  polacchi  che  ha  avuti  1'  esercito  russo. 

Il  maresciallo  duca  di  Belluno,  col  g.°  corpo,  ar- 
riva sulla  Visto'a. 

11  maresciallo  duca  di  Castiglione  si  reca  a  Ber- 
lino per  assumervi  il  comando  dell' it.°  corpo. 

Il  paese  fra  l' Oula  e  la  Duna  è  bellissimo  e  co- 
perto di  superbe  messi.  Trovansi  tratto  tratto  superbi 
castelli  e  grandi  conventi.  Nel  solo  borgo  di  Gloubo- 
Js.oé  vi  sono  due  conventi  che  possono  contener  cia- 
jjscono  1,200  malati.    (  Moniteur.  ) 


L'altr'  jeri,  verso  le  io  ore,  il  sig.  Bourard,  mem- 
bro dell'istituto,  ha  scoperto  dall'osservatorio  una  co- 
meta, di  forma  rotonda;  esseudo  questa  senza  coda, 
si  rende  invisibile   all'occhio   nudo.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


Ci  si  scrive  da  Norimberga  ,  in  data  del  26  lu- 
glio ,  che  continua  a  regnar  la  massima  tranquillità 
sulle  frontiere  della  Galizia.  Le  truppe  russe,  che  si 
trovavano  colà ,  sono  state  quasi  tutte  scambiate  da 
contadini  formati  in  corpo  a:  milizia  ,  ma  un  gran 
fiuinero  di  essi  diserta.  —  I  Russi  hanno  sgomberato 
i  uosti  importanti  di  K.owel  e  di  Krzemmiec.  Alcuni 
Calmucchi  sono  arrivati  a  Radzivitow,  non  molto  lungi 
da  Biody.  Si  sono  date  nel  distretto  di  Tarnopol  delle 
provvidenze  che  indispongono  gli  abitanti,  e  cbe  ri- 
torneranno più  in  danno  cbe  in  vantaggio.  Tutto  quel 
tratto  di  paese  è  stato  messo  in  is'ato  di  guerra,  e  si 
l'anno  enormi  requifizioui  d'  ogni  genere. 

— •  Secondo  alcune  lettere  di  Berlino ,  il  gran  cancel- 
liere barone  di  lìardenberg  ha  pubblicate  ultimamente 
parecchie  nuove  ordinanze  le  quali ,  insieme  con  quelle 
che  ancor  si  aspettano,  compiranno  |a  futura  organiz- 
zazione della  monarchia  prussiana. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Franca.  ) 

—  Due  colonne  di  truppe  napolitane  hanno  attraver- 
sata in  questi  ultimi  giorni  la  città  d'Augusta  per  re- 
carsi al  Grand'  Esercito.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

VARIETÀ'. 
Discorso  accademico  medico  chirurgico  filologico 
intorno  alV  uso  J}£ll'  acqua  come  rimedio  interno  ed 
esterno,  di  Giuseppe  Nessi,  comasco ,  professore  emerito 
4'  istituzioni  di  chirurgia  e  d' arte  ostetricia  nella  H.  Uni- 
versità di  Pavia,  dottore  in  medicina  e  chirurgia t  e  so- 
cio di  varie  accademie. 

Un  volume  iu  8."  di  pagine  208,  con  cinque  epi- 
grafi. —  Pavia  ,  per  Gio.  Capelli,  stampatore  e  librajo. 

Articolo    2.0  (1) 
Noi  dicemmo  che    il    sig.    Nessi    è    penetrato   col- 
X  acume  del  suo  intelletto  dove   nessuno    prima    di    lui 


(l)  Nel  foglio  del  9  giugno  (  N.Q  161  )  ,  inserimmo  un 
abbozzo  d'  elogio  intorno  all'opera  del  sig.  dottore  GIUSEPPE 
NESSI  sull  «ju  ,-itedco  deli'  acqua,  e  promettemmo  di  dare  in 
seguito  le  prove  di  quanto  si  affermava  allora  da  Dui.  Alcune 
persone  oi  pregarono  di  non  entrar  più  in  questa  materia  ,  as- 
sicurandoci che  un  nuovo  elogio  ,  il  quale  sembrava  dover 
esaere  ancor  più  ampio  del  primo,  avrebbe  potuto  offendere  la 
modestia  «lei  chiarissimo  piqlessore.  Noi  secon  'amino  ,  di  buon 
grado  ,  questa  preghiera  ,  e  mettemmo  da  un  cautu  il  nostro 
articolo.  Ma  oggi  rie  viamo  una  nuova  opera  dello  stesso  pro- 
fessore ,  intitolala   Due  discorsi  accademici  mcdico-c!drurt>ico- 

ftk'lvgiei  sulle  jor^c  Uefa  natura  per.  sanare  molte  malattie 'j 


s'era  pure  immaginato  che  andar  si  potesse.  Si  volgi* 
uno  sguardo  sulle  prime  carte  della  sua  opera,  e  si 
vedrà  tosto  se  avventurata  fosse  una  simile  asserzione. 
Il  sig.  Nessi  dichiara  possedere  il  rimedio,  di  cui  in- 
tende favellare,  tali  virtù  che  ben  s'accorge  dover  na- 
scere ne' suoi  lettori  il  pensiero  ch'egli  ragiouar  voglia 
del  vino;  ma,  col  sorriso  deMa  compiacenza,  egli  va 
subito  incontro  a  questa  illusione ,  e  manifesta  che  non 
il  vino  è  il  snbbietto  del  suo  dire,  per  la  potente  ra- 
gione che  questo  liquore  fu  già  da  lui  commendato  in 
un  altro  discorso  latino,  recitato  in  occasione  di  laurea, 
e  di  poi  stampato;  ma  eh' è  bensì  ['acqua  naturale  e 
pura  di  f unta  o  di  pozzo,  lontana  da  ogni  impurità, 
solide,  chiara,  lucida,  senza  sapore  e  odore,  come  già 
il  poeta  cantò.  Ora  il  trovar  fra  il  vino  e  l' acqua  re- 
lazioni medicinali  che  presentino  1'  identità  di  questi 
due  Hindi,  iden'uà  dimostrata  in  piena  evidenza  nel 
progresso  dell'opera  dall'uso  che  il  sig.  Nessi  propone 
dell'acqua  ne' casi  in  cui  gli  altri  medici  proporrebbe- 
ro il  vino  o  qualunque  altro  simile  eccitante  (2),  ed 
in  cui  egli  stesso  combina  l'oppio,  non  è  questo  uà 
penetrar  fin  dove  a  nessuno  è  mai  corso  neppur  per 
la  fantasia  che  un  dì  potrebbe  l'uomo  arrivare?  Ma 
ciò  non  basta  :  additateci  qualunque  malattia  interna 
od  esterna,  e  vi  proveremo  colf  autorità  del  nostro 
Professore  che  non  v'  è  rimedio  più  indicato  per  essa 
quanto  l'acqua  (5).  Eppure  il  volgo  nella  sua  ostina*» 
zione  ed  iguorauza  si  riderà,  ne  slam  cerf  ,  di  questa 
mirabile  scoperta  ,  e  continuerà  a  ber  vino  per  corro- 
borarsi lo  stomaco,  quando  potrebbe  più  sicuramente 
e  senza  s*pesa  alcuna  corroborarlo  coli' acqua  fresca! 
Egli  avea  ben  rag.one  il  perspicace  autore  di  proferir 
nella  sua  dedicatoria  alla  signora  N.  N.  queste  sapiens 
tissime  parole:  L'esser  voi  amantissima  dell'acqua  mi 
ha  incoraggiato ,  e  ogni  intoppo  levato  a  farvi  questa  of- 
ferta, cui  quella  aggiungo  ài  lutto  me  stesso  t  proietti 
L' acqua  dai  vostro  esempio ,  e  da  quello  di  altre  dotte 
persone ,  non  lascia  più  temere  le  frivole  grida  degX  igno- 
ranti che  snerva  e  debilita  e  nuoce  (4.).  Sì,  il  patrocinio 
della  signora  N.  N.  e  di  altre  dotte  persone  accordato 
all'acqua  è  un  argomento  in  favor  delle  virtù  eccitanti 
di  essa,  al  quale  non  v'  ha  replica.  Ma  l'acqua  non 
solo  pareggia  ed  anzi  supera  il  vino,  non  solo  è  la  ve* 
ra  panacea  che  la  natura  offre  all'umanità  languente, 
ma  possiede  un'  altra  proprietà  ancor  più  portentosa  : 
ella  procura  una  vita  quasi  antidiluviana  (  p.  17.  )  Egli 
è  vero  che  quel  quasi  scema  alcun  poco  questa  lun- 
ghezza di  vita  5  ma  se  anco  la  scemasse  di  un  qualche 
ceniinajo  d'anni,  chi  beve  acqua  rimonterebbe  ancora 
ad  un'antichità  d'esistenza  in  cui  si  perde  la  pù  ar- 
dita fantasia  ,  e  per  la  quale  ben  si  potrebbe  sagrificar 
di  buon  grado  il  momentaneo  piacere  che  reca  un  bie- 


co» apologia  in  Jiue  del  discorso  II ,  neba  quale  apologia  il 
sig.  doltor  Nessi  ci  fa  comprendere  chiaramente  eh'  egli  è  su- 
periore a'.pregiudizj  d'una  malintesa  uioJeslia  ,  e  forte  ci  spro- 
na ,  co'  suoi  modi  urbani  e  gentili  ,  a  pubblicare  1  articolo  da 
noi  promesso.  Potremmo  noi  non  compiacere  1'  egregio  profes- 
sore da  Como  in  una  cosa  che  non  ci  costa  altra  tanca  che 
quella  di  inandare  il  nostro  manoscritto  ai  torchi  ? 

(  N.  li.  In  mancanza  d'  altra  materia  con  che  empiere 
il  Jògho  ,  daremo  notizia  di  questa  nuova  opera  del  sig  i\  essi, 
c/»e  si  vende  in  Milano  da  Giuseppe  Maspera  nella  contrada 
di  à.  Margherita.  )  " 

(2)  Noi  qui  usiamo  il  linguaggio  browniano  ,  perchè  di 
questo  si  serve  pure  il  nostro  Autore  ,  ad  onta  eh'  egli  si  rida 
tulio  tratto  del  Teorico  scozzese  :  dobbiam  però  confessar» 
che  il  sig.  Nessi  adopera  questo  linguaggio  con  una  versatilità 
che  in  uno  scolaro  sarebbe  indizio  d  ignoranza  ,  ma  che  in  un 
professore  suo  pari  deesi  riguardare  come  superiorità  d' ingegno. 

(3)  Egli  è  vero  che  il  sig.  Nessi  alla  pag.  7  dioe  che  ri- 
guardar non  puossi  come  universale  la  vii  tu  dell  acqua  ;  ma 
questa  dichiarazione  è  contraddetta  dal  progresso  dell'  opera  ,  e 
quindi  vuol  esser  tenuta  per  un  meio  ariilnio  retorico  ,  onde 
non  assalire  a  prima  giunta  1'  uditorio  eun  una  proposizione 
interamente  contraria  a*  principi  generalmente  licevuti  in  me^ 
aicina. 

(4)  Notisi  bene  ohe  qualunque  vita  rspportiar.io  le  parola 
del  sig.  professore  ,  ci  alleniamo  con  iscrupolosa  fedeltà  alU 
sua  sintassi  ,  ortografia,  ecc.  Non  è  lecito  a'  minori  1'  alterare  i 
detta.,  de,'  maestri, 


dki'ér  di  vino.  Forse  taluno  avrebbe  meglio  amato  che 
ì' uso  dell'acqua  invece  di  allungar  di  tanti  secoli  la 
^vita  passala  ,  allungasse  piuttosto ,  anco  soltanto  di  po- 
chi lustri,  la  vita  avvenire;  ma  la  rivelazione  di  que- 
sta prerogativa  è  farse  riserbata  per  la  seconda  edi- 
eione  che  il  sig.  Nessi  farà  del  suo  Discorso  accade- 
mico. Intanto  acconlenìiainci  della  vita  antidiluviana. 
SVIa  per  ottenere  dall'acqua  tali  sorprendenti  effetti  ,  è 
necessario  sapere  il  modo  con  cui  ella  vuol  essere  be- 
vuta: ecco  l'aureo  paletto  del  nostro  medico  filantro- 
po :  V  acqua  pira  va  massa  alle  prove ,  non  masticata , 
ma  bevuta  e  ingollala  da  wi fiasco  ,  il  cui  fondo  sia  un 
pozzo  per  stniirne  gii  fjjiìlti  (  p.  148  ).  Un  fiasco  il 
cui  fondo  sia  un  pozzo  dfthb  essere  un  gran  fiasco  j 
ma  questo  non  dee  per  aicim  modo  impedir  una  pra- 
tica sì  vantaggiosa.  1  nw.iri  moderni  Pirroni  non  si 
Staranno  già  mali  in  questa  occasione ,  e  insorgeranno 
contro  la  venia  delia  dottrina  dei  s;g.  '  Professore  di 
Conio;  ma  egli  ha  preveduto  1  loro  stolidi  dubbj  e  le 
loro  sciocche  oppositori! ,  e  ,  con  quella  franchezza  che 
nasce  dalla  bontà  della  pròpria  ca,j;.  ,  ha  detto  solen- 
nemente (  p.  k>9  )  che  a  negare  i  J eticissimi  risultati 
dell'uso  deli  acqui  ci  vogliono  ìit  que  curatili  aie  petto- 
futi,  rigogliósi  e  riscaldati  da  forbitissima  sapienza  pos- 
sono ogni  giorno  coi  re-re  per  lo  stiulio  delle  naturali  o 
tton  naturali  speculazioni,  iiùe  suie  poelico,  dip: ulivo! 
«he  novità  d>  epueu!  che  perfetta  cognizione  deli'  uo- 
mo! Noi  ne  siamo  ingantati. 

Noi  parlammo  della  peregrina  erudizione  del  no- 
stro autore:  basii  in  conferma  di  ciò  il  dire  eh' eg!i 
rammenta  per  fino  un  uomo  che  nell'intero  corso  di 
due  anni  non  ha  mai  scaricalo  il  suo  corpo ,  e  attesta 
che  Didone  fu  ninfomaniaca.  —  Parlammo  pure  delle 
sue  immense  citazioni  ;  aprite  il  libro  in  qualunque 
Alasi  pane,  e  vi  troverete  nomi  di  cento  autori  sia  net 
testo,  sia  nelle  noie,  e  sentenze  e  proveibi  e  versi  di 
ogni  misura,  eh' è  una  meraviglia. 

Noi  facemmo  osservare  che  il  nostro  professore  sa 
dedurre  da  cause  opposte  effetti  uguali  ,  e  viceversa. 
Eccoci  a  provar  la  nostra  asserzione.  Fino  ad  oggi  ave- 
vamo creduto  che  l'  eccitamento  non  fosse  che  f  effetto 
di  cause  stimolanti  ;  ma  fino  ad  oggi  siamo  stali  ap- 
punto uell'  errore.  L'  eccitamento  ,  e'  insegua  il  signor 
Nessi  ,  può  certo  esser  1'  effetto  di  cause  stimolanti  ; 
1'  opera  sua  ne  la  fede  in  più  luoghi  ;  ma  questo  non 
toglie  ch'esser  noi  pcssa  altresì  di  cause  debilitatiti.  Ec- 
co le  parole  colle  quali  egli  ci  dimostra  questo  latto:  L  ac- 
qua scema  V  esaltalo  morboso  eccitamento  del  sistema 
arterioso  intestinale  per  i  ii franto  tono  ncrvao  dalle  cau- 
se debilitanti  pregasse  (  pag.  ìjtì  ).  Dunque  l' eccita- 
mento può  es-xir  i'  e.iello  di  chiuse  debilitanti  ;  dunque 
il  sig.  Nessi  da  cause  opposte  deduce  uguali  effetti.  — 
Passiamo  adu  proposiziooe  inversa.  Noi  lino  ad  o*gi 
avevamo  credulo  cue  i'  acqua  noi  operasse  che  debi- 
litando ;  ed  ecco  come  anche  qui  il  sig.  Nessi  ha  la 
bontà  d'  illuminarci  nella  noslra  ignoranza,  bc  la 
malattia  ,  égli  dice  implicitamente  ,  in  cui  presemele 
1'  uso  dell'  a«-uaa  è  prodolla  da  cause  stimolanti,  allo- 
ra f  acqua  opererà  come  potenza  debilitarne;  ma  nel 
caso  di  ma  ama  prodotta  da  cause  debilitanti  vedrete 
l'acqua  oneiare  stimolando.  Laonde,  parlando  della 
infinita  sene  delle  maialile  steuiche ,  e  più  paiucolar- 
mente  ,  alla  pag.  1O7,  dell'  idrope  acuto,  egli  assicura 
ebe  V  acqua  è  da  valutarsi  sommamente  io  simili  casi, 
perchè  ammorza  ti  principio  d'  eccitamento  morboso  del 
sistema  arterioso ,  ec.  ;  e  tale  era  presso  a  poco  anche 
1'  opinion  nosica;  m«  non  sapevamo  poi  che  uell'idro- 
pe  cronico  ,  supposto  che  sia  astenico,  com'egli  affer- 
ma (  pag.  167  ),  e  ned'  oftalmia  in  cui  parimente  egli 
riconosce  unjondo  duiouta  (  p«*g-  1^7  ),  questa  me- 
desima acqua  operar  doyessc  no.i  più  qual  potenza  de- 
bilitante ,  ma  beasi  qual  polena»  stimolarne;  eppure 
la  cosa  è  cosi:  e  queso  e  lauto  vero,  che  nell'oftal- 
mia e  uell  idrope  ,  a  diatesi  astenica  ,  il  sig.  Nessi 
amministra  1'  a^qua  decisa. ueule  come  stimolo ,  e  nella 
prima  delle  de  e  malattie  p.oibisce  quuidi  il  ,4. asso, 
€  volentieri  coniuma  coli'  acqna  1'  oppio  od  il  laudano 
(  pag.  ioj  ).  b.milmeute  egli  ci  ammaestra  (pag-  1G0) 
che  l'  acqua  dissipa  il  dolore  nelle  ulcere  antiche  ,  bene 
intaso  che  t infami  nazione  sia  astenica.  Dunque  l'acqua 
«jpera  debibu^'ip  o  sfmcìaado,  a  talento  del  eij.  loti. 
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Nessi  ;  dunque  il  sig.  dott.  Ressi  da  canse  uguali  sa 
trarre  effetti  opposti.  —  Ma  non  s;  limita  già  qui  la 
proionda  sapienza  del  nostro  Professore  ;  e  per  conse- 
guente non  aobiaui  qui  tutta  conle.-^ai a  !a  ignoranza 
in  cui  ci  eravamo  bonanumnite  riposati  finora  ;  noi 
avevamo  sempre  tenuto  per  teimo  in  aitro  fosse  cau- 
sa ,  ed  altro  f;sse  effetto  :  ebbene,  questo  è  un  erro- 
re che  abbiamo  ,  insieme  co'  succenuiti  ,  bevuto  ie  e 
scuole!  Ecco  come  il  sig.  Nessi  ce  ne  corregge:  L'ac- 
qua ,  egli  e'  insegna  alla  pag.  ijì  ,  fa  cessare  l  accre- 
scinto  morboso  stimolo  delle  cuiame  arteriuzze  ;  ed  alla 
pag.  nb  ci  avvisa  che  /'  acqua  fa  cessare  il  morboso 
eccitamento  delle  arteriuzze  dell'  occhio.  Dunque  stimolo 
ed  eccitamento  ,  secondo  il  sig.  Nessi  ,  è  la  sle»sa  co- 
sa ;  111  ,  nel  linguaggio  medico,  stimolo  è  cau>a,  ed 
eccitamento'  è  elletto  ;  dunque  causa  ed  effètti  sono 
pel  sig.  Nessi  una  cosa  medesima.  —  Quest'abilità 
d'  idenlitìcare  le  cose  più  disparate  ,  come  ognun  ve- 
de ,  semplifica  gli  elementi  della  scienza  in  modo  che 
è  impossibile  l'andar  più  oltre  ;  e  i  vantaggi  ,  che  gli 
studiosi  ritrarranno  da  questo  nuovo  sistema,  sono  in- 
calcolabili. 

Da  questo  sistema  di  semplificazione ,  e  che  i  ma- 
ligni o  gl'ignoranti  chiameranno  di  confusione  e  di  de* 
brio,  emergono  quindi  le  teoriche,  tutte  proprie  del 
sig.  Nessi ,  e  di  cui  nessuao  gli  potrà  contrastare  la 
creazione.  Volete  risparmiare  i  salassi  in  una  malattia 
che  gli  esige?  late  uso  dell'oppio:  ecco  I'  aforismo  del 
nostro  Ippocrate:  lo  annunzio  l'oppio  come  mezzo  van- 
taggiosissimo nella  cura  de' mali  mfiammalorj ,  special- 
mente del  petto,  a  risparmio  de'ie  molte  sanguigne  (  p. 
55  ).  Volete  mitigar  le  fiamme  e  le  trafitture  dolorosis- 
sime e  i  forti  ardori  e  premili  d'orinare?  prescrivete 
quaranta  grani  d'oppio  al  giorno ,  quantunque  l'infer- 
mo si  riduca  all'agonìa,  come  avveuue  uel  caso  citato 
dai  sig.  Nessi  (  p.  171  ).  Volete  guanre  un  epilettico  ? 
procurale  all' infermo  una  febbre  intermittente  (  p.  97  ). 
Avete  da  curaie  un'apoplessia?  vi  ricordi  che  la  san- 
guigna non  ha  quasi  mai  luogo  nel  trattamento  di  que- 
sta malattia,  e  che  gl'infermi  impeggiorano  sotto  il  sa- 
lasso voluio  a  tutto  costo  da'  medici  meno  esercitati 
(  P-  9l  )• 

Altri  utilissimi  e  stupendi  precetti  si  trovano  spar- 
si qua  e  là  dentro  l'opera:  p.  e.  il  nostro  Pratico  v  in- 
segna che  >ne'  raffreddori  bisogna  cambiare  due  o  tre 
volte  al  giorno  il  moccichino  (  p.  54  )  i  che  1*  ìpocon- 
dna  vuol  esser  curata  prima  di  tutto  colf  acqua,  e  poi 
culla  birs.i  non  deficiente,  coli' arte  del  godere  e  còlle 
j'regagio/u  al  ventre  (  p.  72  );  cne  si  guarisce  la  libidi- 
ne mot  uosa  coli  andare  a  caccia  ,  m  1  non  coi  cani  ve- 
locissimi e  di  presa ,  ma  co/i  quelli  di  ferma  al  piano 
(  p.  60  );  e  vi  mette  a  parte  di  piii  altre  mirabili  co- 
se che  per  brevità  passiam  sotto  silenzio. 

Si  noto  da  noi  la  nobile  unione  d' orgoglio  e  di 
inodeslia ,  con  cui  parla  di  se  il  sig.  Nessi  :  eccone  le 
prove.  Egli  conosce  tutto  il  proprio  merito,  conosce 
le  immense  obbligazioni  che  ha  verso  di  lui  i'  mutuila, 
eppure  ha  la  generosità  di  dividete  l'elogio,  che  a  lui 
si  compete  ,  con  un  altro  medico  ,  col  sig.  dottore 
Giannini  (5)  :  udite  le  suo  parole  :  Non  temo  che  la 
scuola  dei  controstimoli  che  pettoruta  si  delizia  spesse 
volte  nella  illusione  del  preteso  su>  merito,  e  a  me  e  al 
dotto  clinico  Giannini  si  prostri  d  avanti  e  ci  saluti    co— 


(j)  Il  professore  Nessi  ha  gr-in-id  venerazione  pel  sig.  dottor 
Giannini  ;  egli  aita  continuamente  e  sempre  con  entusiasmo 
l'opera  ili  lui  sulla  Xatura  delle  febbri  ;  tuttavia  egli  trova 
die  il  proprio  Discorso  ha  il  in  rito  d'essere  Stato  Ietto  avutiti 
la  pubblicazione  dell'  opera  utilissima  del  Giannini  (  avverti- 
mento , '..-cessano  per  togliere  ogni  sospetto  di  plagio  )  ,  non 
che  quello  di  contenere  cr.V  MAGGIOR  yu.V£Ho  di  VALI. 
l^nest  uiiiino  pregio  e  evidentissimo.  —  Ma  il  sig.  .Nessi  uju 
la  la  sua  cortu  soliamo  ui  Jottor  Giannini  ;  egli  s'  iuo.iiua  pure 
davanti  a  qùitsi  tutti  i  professori  nella  Università  di  Pavia  : 
quegli  però  che  Iia  maggior  obbligo  d'  essere  grato  al  nostra 
Uralore  ,  si  è  li  professor  liaggi  :  ceco  il  compi. mento  che  gli 
la  il  sig.  Nessi  :  Collega  e  amico  desideraiissimo  per  l  ama- 
bililù  iLl  suo  carattere  ,  per  il  inolio  suo  supere  ,  e  per  la\ 
soavità  della  j...t  insinuazione  ai  inalati,  cui  oltre  aita  liberili 
dì  palesare  le  cusj  necessarie,  tlona  la  e  01  isola -io  11.:  di  dira 
a-icor  le  super/lue  (  pag  j6.  ).  iNoi  uou  troviamo  ijulU  di 
paragonabile  a  (paesto  elogio  ;  uu  il  sig.  pioiissor  Kag^i  sari 
egli  Jcllo  stesso  avviso  i 


*  •  i  i"   s 

candore  s>   mostra   autor  pia  schietto    quando    egli 

fèssa  d1'essei;e  ^atp  rw  giovinastro  ini  spi  rio  (  p.  GB), 

d'aver  voluto  fai  itorinp  ed  il  saccènte,  (  idem  )  ; 

e  fiuàddò  óre  écte  che  malti  h  chiameranno  uomo    fiuti 

conoscitore  delle  materie  metilene,  ignorante,    o   almeno 

tiep  ili  theilìcufa,  appena  buono  per    un    sèrvizìale,   e 

raijipa  mestiere  (  p.  \,iìo  );  uè  ometteremo,  a  qnesto 
un  positi  q  auto  j^Ii  cFce  nella  prefazione  ,  p.  io: 
y- .'.<>  ciò  che  per  lo  popolo  (io  lavorato 4  tutto  dono, 
Ùirneniico  fno  stesso  al  m-'le;;  >:  > ,  riserbaniomi  solamen- 
te lì  ■'  •  tt  un  dubbiò  t  niorè  di  non  avere  per  av~ 
r.i  adempiuto  al  meri)  del  soggetto  clic  ricercava 
al'ra  ri  ■■;,' -,  e  non  la  ima.  che  crollala  è   dagli    urti   del 

■     '•  dei  casi,  e  posso    ben   dire   con    Lucrezio   che 

■"cccìiio  ornai  tannile  il  carpo,  le  membra  perdono  le  usa- 
—,  ■  1 

•osi»,  e  anco   l  ingegno    zoppica,   e    il   tutto   manca, 

(  'Vegue  al  solito  la  citazione  d'uu   verso.  ) 

Diarao  era  uno  schizzo  della  eloquenza  del  sig. 
si.  S'accorge  eg'i  che  l'uditorio  comincia  a  dos- 
r - it  (irate  ?  ecco  fri  qua!  modo  le  risveglia:  Tedioso 
•  :  e,ectan3a,  /'/  nominar  tutte  le  malattie  in  cui 
giova  tàcaìia  (  p.  i5?.  ),  ecc.  ecc.  Al  suono  di  quelle 
paro,'-  consolatrici  gli  astanti  aprono  gli  occhi  e  so!i<~ 
vario  fa  fronte!,  sperando  che  il  Professore  ponga  or- 
inai fine  al  suo  clire;  ma  egli  s'approfitta  di  queste 
Tnv  faofe  «  e  con  nuova    Iena   prosegue    iì    suo 

céiìornTB  >.  Dopò  altre  29  pagine  di  discorso  osserva  égli 
paFpeUie  m  sono  riabbassate^  <d  ode  in- 
torvo  vii  rìisSàf  géeìeYàle  ?  //  timo,  e  giustissimo ?  epji 
dice  jfc!  alta  vóce,  di  tediare  questo  coltissimo  uditorio 
feti  professori  safMrMssiml  e  di  sceltissima  giovanti  for- 
mato, vii  dispensa  dàlf  decantare  f  ccc*  (  p.  161  ):  e 
poi  tifa  a  di  itili;.  0.  Arrivato  alia  descrizione  de!  mor- 
irò pericolare  (  eàfo  la  uècjàmaifione  di  altre  55  pa- 
gine  },  ri  movendo  g'i  occhi  da!  suo  scriwò,    scorge  di 


tulle  le  dugento  e  (/ù  pagaie;  ina,  ia  investii*  d 
inerito    prolessoia    c^    i.e    polria     por     avventura 


eli  c- 
,  saper 
mal  grado.  Per  la  quid  cosa  e:  atfteUeFe'ma  a  chiudere 
àuesto  articolo  coi  dafé  un  trevo  sa^qio  dolio  squisita 
fraleggiare  del  sig.  Nessi,  o  del...  sua  profonda  peuzia 
nel  maneggiar  l'italiano  idioma.  Vuol  egli  dire  che,  ut» 
inaiato  s:  e  riavuio  ?  ecco  la  sua  espresse:  ita  fat- 
ta restar  voto  il  cataletto  e  in  ozio  i  becchini.  Vuol  egli 
dire  che  l'acqua  p.  e.  ridona  la  salute  '.'  L'acqua  ri- 
veste le  carni  S  un  fiorito  colore.  Vuol  egli  parlare  deù 
le  intestina  ?  ei  le  nptuina  cloaca  intestinale.  Vuol  par- 
lare delle  preparazioni  di  cera  liquori  >  invenzioni  ei 
té chiama,  che  ti  Umbìcco  lacrimoso  geme.  Vuol 'egli 
indicare  lo  stato  dei  sistema  nervoso?  ecco  le  frasi 
che  adopera:  tono  in} rullilo  de*  nervi ,  tono  infiacchito; 
tono  injfanjo,  e  infhnlo ,  rialzare  il  tono  de  navi,  uh* 
lassarlo  (  come  si  farebbe  co' bischeri  d'una  chitarra  ), 
ecc.  ecc.  Altri  modi  di  dire  sceltissimi  e  prop:j  d'uà 
discordo  didascalico  sono  i  seguenti:  erbe  di  cento  •  ve- 
scovadi ;  annerare  con  amaro  fetidissimo  Ungìfaggia 
(cioè,  disprézz'a  e  )j    sfogo    della   penna   gettato    senza 


/rondi  ,  senza  belletto.,  senza  toscano  liscio;  1  primi  al- 
b'oH  deHa  mal  aita;  il  gran  negòzio  della  sterilita  •  ciur- 
mala gentilissima  di  rnuedj  ■  uzzolo  di  viaggiure;  gaer- 
reggiar  coi  vini  generosi;  scuoter  la  polvere  dell  ignoran- 
za dal  groppone  ;  spolverare  il  groppone.  •  preparati  rin- 
chiusi in  conca  di  maiòlica  invetriala,  o  in  dorata  can- 
ti-;:p!era:.  navigar  pel  mare  ci  Venere;  attaccar'  f  une!-» 
/ì"  alla  cristianella  ;  i  non  dormiri;  le  b  vate  d'acqua 
naturale  non  a  ciantellila,  ma  a  grandi  e  frequentissime 
beccate  3  la  famiglia  de1  Wufiiaiismi  ;  stomaco  che  dà 
il  bei ::>,■  .tuta  a' freschi  odjro^eiu'  agnini,  ecc.  ecc.  ecc.' 
—  Vo'.eie  alcuni  esempi  del  felice  epitetare  del  Pro- 
fessore  di  Como  1  eccovene  u  1  campione  ;  decozio- 
nacae  imbrogliale;  sete  ardente  e  sconca;  infermità  im- 


iiìovochc    l'i;  !("/.!    s'abbandona    a    placido    sonno:     Potante;  stirpe  bizzarra  de  vermini ;  cnsteri  gemiti  ;  sas 


cho  fa  egli  ?  Di  !roj>po  mi  sono  trattenuto,  grida  a:* 
risfanté >  ili  un  u  eorso  non  irteiìo  lordo  che  disadorno, 
in  cui  di  ammahicciacci  cosi  immondi  e  schifósi  si  trat- 
ta (  ;>.  >()o  ).  L'udienza  torna  allora  a  dar  segni  di 
svrrr!  ,•,,>,<  n  0j  PJ  r<rf\  ripiglia  tosto  il  suo  soggetto!,  e 
pe>  alti"  ■  1  q  ip  p.-»t;'iiie  continua  a  parlare  degl'  im- 
mondi anii!'.  ilucciacc'n  Vuol  egli  cattivarsi  l'affezione  di 
«hi  b  àscofoa  ?  ecco  la  sud  .ipoMroie:  E  voi,  Etici, 
non  dioa-rtyaie  le  bevute  d'acqua  naturale  (  p.  126  ). 
—  Or  chi  rJétì  convi.iià  con  101  non  e  scivi  nessun 
traìisto  dì  retoric.»  o  di  eloquenza-,  nel  qtiale  s'  inse- 
griitio  simili  artiiÌ7J  infallibili  liei  loro  effetto,  irresisli^ 
Bili ,  pfulcntosi  ? 

Né  nién  valoroso  si  mostra  il  nostro  Oratore  in 
qtitHa  par.'e  di  fito^fìà  che  riguarda  la  cognizione  deì- 
r  uoii!!).  Qui  egli  due  :  Oh  quanto  torna  meglio  essere 
l'gttetivahi  che  Irta  rato,  o  villanella  che  al  mattino  vende, 
il  lette  per  le  vie  della  città j  la  quale  tra  un  semplice  e 
dwckó  popolo')  sonnacchiosa  e  sn:a  dubbii  }  ascolta  la 
ptfeiti  a  tirila  doiwrdca  (  pag.  84  )!  ti  aurove  (  pag. 
i?,f  )  eddtauaa  con  esemplare  irigenui'à:  Gli  ethiegi,le. 
T'irdhiue,  1  beveroni  pettorali)  le  emulsioni  arabici  tè  ,  la 
ch.ì'-a  china  ;  i  balsami  e  altri  nulle  inting<dt  e  guazza- 
li ugl't .  ai  quali  noi  rttcdici  per  natura  e  per  impostura 
e.  per  professione  smino  pur  troppo  inclinati  a  prescri- 
verli, pprlqnp  f  idde  alio  Speziale,  e  non  ai  iridati.  — 
L1  ch'era  del  sig.  Nessi  è  altresì  arricchita  di  bel- 
KsjWh'  tratti  in  cui  cainpeggra  il  p:u  libero  cù-isuso  • 
ina  H  AjTsfrb  spirìtp  è  ancor  troppo  debole  per  iasciar- 
ci    proferii     partile   che    ripugnano     ai    pregiùdizj  ui.l;a 


decenza  e  dell^  ^rec^ndja,    (   V<    carte    ai,    74  j  2.",     at0  del  5  per    100,  0/.   t/2  D. 


si  virtuosi  ;  beveroni  pazzi;  fauieselie  inalabiate  e  s<fitar« 
quote,  ecc.,  ecc.  ,  ecc. 

Ma  noi  sospettiamo  che  alcuni,  ì  quali  sogliono 
prendere  le  cose  piii  gravi  in  ischerzo  ,  rider  possano 
di  queste  preziose  eleganze  del  sermone  toscano  ,  che 
pur  vorremmo  proporre  per  modello  a  chiunque  ama 
d  orna  q  le  sue  scritture;  i!  perchè  troachiamo  bru-. 
scamente  le  nostre  citazioni  ,  temendo  che  a  costor» 
non  avvenga  ciò  che  successe  al  buon  canonico  Sedii- 
lo  ,  il  quale  udendo  le  avventure  di  Gii  Bìas  scoppiò» 
in  un  riso  si  violeato  die  ,  sorpreso  dalla  tosse  ,  poca 
uianeò  che  non  ne  rimanesse  soffocato. 

G.  Cri 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de    Cambj  del  giorno  8  agosto    18 12. 
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Parigi 

Lione 


per  un  frati-,.:-,   --  — 
ideni   -  —  —  --  — 
una  hva  f.  b. 


1,00,4 


V- 


8?.,a 


L. 


per  una  pezza  da  8  II.  *  5,o8,6  D. 

97 ,6  D. 
L. 


per  una  Lira  ital.  —  —  » 

per  un  (ìcr.  corr.    -  » 

idem -^ —  » 


2,56,2 


—    —    —    jr 


Genova 

Ijivorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

^m^terdàai  B.co 

Londra  

Napoli  -'  -j  —  • a 

Àmborgo        per    un  marco   -    -  *     1,80  5  D. 

Prezzo  degli  ejf&ili  pubblici  commercia  -'i. 
Iscrizioni  o  sia    iJoOioiidatp  ,    in    regola    del    nrd-* 


2,131,1      L. 


y5,  79  .  80  ,  H7,  ecc.  ) 

I^oi  potrettfnjtì  iijftlféare  altri  rndllifsfmi  pregi  che 
distinguono  1!  Discorso  accadcmicq-meclico-òhirureicQ-j 
filologico  di'   sig,  dotiof  I^essi,  quali  sarebbero    li    bel 

tlirtrdfrin,    sia    spontaneo,    'afa   indiato,    che    regna  in     di  Dresda  ,  linea    . 
tin-%  1     scjeMiAoo    lavoro-    la    enmmmntics     thrarfez/.à      re/.ioye  verso  il   Dn'ies.'rr  —  te"-usi 
HellR  ruc  dcStJ!*^!  j  1  n$.h\  trattateli]  eh'  cg'i  àppo.ic     direzione  verso  il  lC)nlepc 
ed  ogni   mslattts  di  cui  parla,    i    quali    occupano    là!* 
Ve'  a   lino  a  G  od.  8  facce  *    1    pungenti    tali    contro   :(  j 
)Ba;;.    j  gusle  sci  izcó'o  ;  gii  arguti  maltaggi   sovra   il 


Dette  di  Veuez'.i,  72. 
Rescrizioni  a!  17.   p;>-  t  o. 

N.  D.  In  alami  esemplari  dà? fòglio    dì  fri  ,    date 
ics   ,    me;  ee 

penetra  m   questa 


Mila.™,  ùella  tipografia  di  F£2Eiuco  Aq«»u. 
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MujlkOj  Lunedi,  io  Agosto  1812. 
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eli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  vj fidali 
..dì— ,„■■, 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

f'Pashingion  ,   19  Giugno. 

ytito  con  cui  sì  dichiara  la  guerra  fra   gli  Siali  Unlli 

d1  Arrìerina  e  loro  territorj  ,  ed  il  Regno  Unito 

d  Jnglrilterra  e  d1  Irlanda. 

Ot  decreta  dal  Senato  e  dalla  Camera  de'  Rappre- 
sentanti degli  Stati  Uniti  d'  America  radunati  in  con- 
gresso ,  che  vi  è  guerra  ,  eh*  è  dichiarata  colla  pre- 
sente esistere  fra  il  Regno  d'  Inghilterra  ,  d'  Irlanda  e 
sue  pertinenze  ,  e  gli  Stali  Uniti  d'  America  e  loro 
territorj  ;  e  che  il  presidente  degli  Stati  Uniti  è  auto- 
rizzato ad  iripiegar  tutte  le  forze  di  terra  e  di  mare 
per  mettere  la  presente  dichiarazione  ad  effetto  ,  ed  a 
rilasciare  ai  vascelli  armati  particolari  degli  Stati  Uniti 
commissioni  o  lettere  di  marco  e  di  rappresaglia,  nel- 
la forma  eh'  egli  giudicherà  conveniente  ,  e  sotto  il  si- 
gillo degli  Slati  Uniti  ,  contro  i  vascelli  ,  mercanzie 
ed  effetti  del  governo  del  Regio  d'  Inghilterra  e  dei 
Suoi  sudditi. 

Washington  ,    18    giugno   1812. 
•.Approvato. 

Firmato,  Giacom»  MaddIso». 

(  Jour.  de  P  Etna.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    ai  Luglio, 
(  The  Star.  ) 

A  tenore  d'  un  avviso  del  consiglio  di  commercio, 
il  cotone  in  lana  può  ora  essere  liberamente  espor- 
tato. 

DA  ì5. 

(  The  Statesman.  ) 
Ahb'ara  ricevuto,  la  sera  del  10,  una  serie  di 
giornali  francesi  ,  di  cui  diamo  qui  un  estratto  (  segue 
f  estratto  dà  fogli  francesi  ).  Tutto  dimostra  che  f  e- 
sercito  russo  non  è  in  grado  di  difender  la  Polonia  ,  e 
che  sarà  forzato  a  ripassare  la  Duna  ,  sulla  cui  riva  si 
sono  gi£  fatti  de'  trinceramenti.  In  oltre  se  noi  consi- 
deriamo la  situazione  delia  Russia  per  riguardo  alla 
Turchia,  e  filanto  avviene  pel  ristabilimento  del  Re- 
gno di  Polonia,  evvi  tutto  il  motivo  per  conefiiudere 
che  Alessandra  è  alla  vigilia  di  essere  spoglialo  della 
naag^'or  parie  de'  suoi  possedimenti  in  Europa.  Pari- 
mente  abbiamo   saputo    per    via  di  lettere  di  Gottem- 


boi^go  del  i5  di  questo  mese  che  la  mancanza  d'unio- 
ne e  d'  accordo  si  la  sentire  ne'  Consigli  dell'  laloe- 
radore  Alessandro  ;  noi  vogliam  qui  parlare  della  di- 
missione del  generale  Birchy  di  Tolìy,  eh'  è  stato 
rimpiazzato  dal  generale  Bennigseri, 

—  Il  consiglio  di  commercio  ha  presa  la  seguente 
determinazione  relativamente  ai  porti  sulla  Gosta  oriea* 
tale  del  Baltico.  Si  accordano  licenze  in  bianco  per" 
importare  da  Riga  o  da  uri  altro  porto  qualunque  di 
Russia  al  nord  di  quella  città ,  nel  Baltico  o  nel  golfo 
di  Finlandia,  senza  l'obbligo  d'  esportar  nulla  dall'In- 
ghilterra. 

—  Dicesi  eh' è  intenzione  de!  governo  di  far  accorri? 
pagnare  lord  Cathcart  da  uno  stato  maggiore  scelia, 
che  lo  seguirà  nella  sua  missione  in  Russia  ,  e  che, 
secondo  le  circostanze,  potrebbe  rendere  importanti 
servigi. 

—  Lord  Walpole  accompagnerà  lord  Cahcart  come 
segretario  di  legazione. 

—  Il  Principe  reggente  si  dispone  a  fare  un  giro  nel 
nord-ouest.  dell' Inghilterra:  egli  prenderà  presso  a  pc— 
co  la  strada  medesima  che  tenne  quando  mori  il  sig. 
Fox.  S.  A.  II.  sarà  accompagnala  dal  duca  di  Ghia-; 
renza. 

Del  26. 

(  The  Englishman.  ) 
Le  ultime  notizie  di  Cadice  vanno  fi  10  al  5  di 
questo  mese.  11  nemico  continuava  a  bombardar  la  cita- 
la ad  intervalli.  Il  generale  Balleysteros  aveva  il  suo 
quartier  generale,  il  20,  a  Ios  Barrios,  e  si  prepa-a- 
va  a  rinnovare,  contro  le  posizioni  nemiche,  i  suoi  at- 
tacchi, che  finora  sono  stati  >  com3  si    sa,    infruttuosi. 

—  11  Papa,  già  da  lungo  tempo  stabilito  a  Savona. 
è  arrivalo  a  Parigi  il  20  giugno,  ov'è  stato  ricevuto 
con  particolar  distinzione.  Non  si  parla  dèlio  sjojo 
dtl  suo  viaggio j  ma  si  può  conghietturare  clic  trattisi 
di  conciliar  le  differenze  che  possono  essere  iusorte  fra 
Napoleone  e  S.  S. 

—  Le  ultime  notizie  di  Riga,  arrivate  a  Gjttembor- 
gu,  erano  del  5.  11  governatole  aveva  pubblicato  un 
proclama  nel  quale  invita  gli  abitanti  a  prepararsi  pel 
caso  d'un  assedio.  Il  generale  Uarclay  di  fol'y  ha 
egualmente  pubblicato  uà  indirizzo  energico,  sotto  la 
data  djl  i.°  corrente  ,  all'  esercito  rusiO  dell' oucst.- 
Questo  generale,  per  quanto  dicesi,  hi  rimesso  il  suj 
comando  a  DenuigseD.  Il  governatore  ba  proclamalo, 
il  27  giugno,  il  ristabilimento  d'  una  relazione  amiche- 


*D4 

vole  colla  GrdVi  Bretagna  ]  e  nello  Stesso  tempo'  i  por*-1 
ti  prussiani  sono  slati  dichiarati  in  istato  di  blocco. 

—  11  governo  La  ricevuto  jeri  alcuni  dispacci  del- 
l' ammiraglio  Saumarez ,  i  quali  non  lasciano  più  dub- 
bio sulla  rinnovazione  delle  ostilità  fra  i  Turchi  ed  i 
Russi. 

Del  27. 

f  The    Statesman.  ] 

Il  corriere  d'  Anholt  è  arrivate  sabbato  con  no- 
tizie di  Pietroborgo  sino  al  2  ,  di  Riga  fino  al  7  , 
d'  Elsemborgo  fino  ali'  11,  e  di  Gottemborgo  fino  al 
17  di  questo  mese.  Esse  annunziano  che  gli  abitanti 
di  Pietroborgo  erano  rimasi  costernati  quando  seppero 
il  passaggio  del  Nienien  per  parte  de'  Francesi.  Gli 
•abitanti  di  Riga  sgomberano  quella  città,  seco  aspor- 
tando tutti  i  loro  effetti.  Liébau  era  quasi  interamente 
deserta  ,  ed  i  fuggitivi  ritiravansi  con  una  incredibile 
celerità. 

Del  28. 

Il  corriere  d'  Anholt  è  arrivato  stamane  con  no- 
l:z  e  di  Varsavia  fino  al  5o  del  mese  passato  ,  e  di 
Goltemborgo  fino  al  19  corrente.  Era  stato  messo  un 
embargo  in  tutù  i  porti  di  Svezia. 

—  Lord  Cathcart  è  partito  jersera  per  recarsi  alla 
Eua  destinazione  :  egli  recasi  direttamente  al  quarlier 
generale  russo.  Lord  Walpole  si  parte  oggi  per  la 
medesima  destinazione  ,  come  segretario  di  legazione. 

(  Monkeur.  ) 

TURCHIA» 

Sahnichi  ,  2>3  Giugno. 

La  peste  non  fa  tanto  male  a  Smime ,  come  si 
era  temuto  in  sulle  prime.  Il  caldo  si  sostiene  ,  e  que- 
sto è  il  migliore  preservativo  per  noi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

LITUANIA. 

Vilna  ,    18  Luglio. 

Estratto  di  una  lettera  particolare. 

Io  mi  trovo  già  da  voi  lontaro  q»asi6oo  leghe  pignoro 
qual  distanza  sia  ancora  per  dividermi  da  voi.  Mal 
però  si  supporrebbe  in  Europa  che  la  Russia  avesse 
fumalo  il  piano  di  ritirarsi  senza  couibatleie  ,  per  at- 
tirarci ne'  suoi  deserti  :  questo  sarebbe  un  grande  in- 
ganno. L'  esercito  russo  si  estendeva  sopra  tutte  le 
frontiere  della  Polonia  russa  ,  e  I'  Imperatore  Alessan- 
dro riceveva  fe^te  a  Vilna  il  giorno  medesimo  in  cui 
gassammo  il  N  emen.  Allorché  egli  riseppe  colla  più 
grande  ineravglia  che  noi  avevamo  passato  questo  fiu- 
tine ,  trovavasi  alla  festa  di  ballo  che  gli  dava  il  ge- 
nerale Bennigsen  nel  suo  magnifico  castello  ne'contor- 
sii  della  Vilia.  Egli  è  dunque  alla  rapidità  della  mar- 
cia dell'  esercito  francese  ed  all'  armonia  de'  suoi  mo- 
vimenti che  andiam  debitori  de' nostri  successi  cai  re- 
pentini f  e  della  conquista  della  Lituania. 

(  Jour.  d&  T  Eiiip.  )       i 


POLONIA. 

Varsavia,  12  Luglio. 

La  nostra  Gazzetta  contiene  quanto  sieguet 

Chiamata  della  Confederazione  generale  di  Polonia 
a  suoi  compatrioti  al  servizio  della  Russia  che  si  ve- 
dono costretti  a  portare  le  armi  contro  la  patria. 

Polacchi , 

La  patria  è  rinata ,  e  in  un  con  essa  rinacquero 
i  sagri  doveri  che  voi  contraeste,  fin  dal  primo  vostro 
vagùo ,  col  fortunato  paese  che  vi  die  la  luce.  Vi  son 
forse  doveri  più  santi,  più  augusti  ?  Date  un'  occhiata 
ai  grandi  avvenimenti  del  mondo ,  osservate  ìe  gesta 
degf  immortali  vostri  antenati  ,  e  prendeteli  a  modelli. 
Volgete  lo  sguardo  a'  vostri  commilitoni  animati  dal 
più  eroico  entusiasmo  e  dah'  arderne  amor  della  pa- 
tria. Piaccoglietevi  poscia  in  voi  stessi ,  scandagli ate  il 
segreto  del  cuor  vostro ,  e  se  vi  scorre  ancora  nelle 
vene  una  sola  goccia  di  quell'antico  e  valoroso  sangue 
polacco,  se  non  siete  degenerati  dai  prodi  vostri  mag- 
giori ,  se  siete  ancor  degui  d'  essi  e  di  noi ,  in  una 
parola  se  siete  ancora  Polacchi ,  i  uobiu  sentimenti  che 
v'  animano  vi  diranno  che  non  v'  ha  destino  più  glo- 
rioso che  non  sia  quello  di  sagrificarsi  per  la  propria 
patria ,  di  morir  per  essa  sul  campo  dell'  onore  j  vi 
diranno  ad  un  tempo  non  esservi  delitto  maggiore  di 
quello  di  servire  e  mettersi  in  lega  con  coloro  che 
hanno  mandato  in  rovina  e  innondata  questa  cara  pa- 
tria del  sangue  de'  vostri  fratelli.  Polacchi  !  iNon  pesa 
sul  cuor  vostro  ii  dolore  e  lo  sdegno  per  l'ignominia, 
per  T  oppressione,  per  la  crudeltà  d'  ogui  sorta  a  cui 
essa  fu  in  preda  ?  Fremete  all'  aspetto  di  quelle  ban- 
diere, ancora  macchiate  del  nostro  sangue,  che  sven- 
tolano ora  sopra  al  vostro  capo. 

Non  v'ha  che  uomini  barbari  e  feroci  i  quali  pos- 
sano pensare  e  credere  che  voi  audiate  superbi  di  servir 
quelli  the  hanno  avvilita  la  nobile  vostra  esistenza  ,  che 
dallo  stato  di  padroni  e  di  vincitori  v'hanno  fatti  passare  a 
quello  di  schiavi,  che  vi  hanno  incatenati  ,  onde  sod- 
disfare l'insaziabile  loro  crudeltà  e  dissetarsi  del  sangue 
de'  vostri  fratelli ,  quantunque  avessero  già  gustato  il 
crudel  piacere  di  beverne  taulo  d'  averne  esau- 
sta la  sorgente.  Polacchi  l  sgraziati  commilitoni  ! 
voi  siete  senza  patria  ed  avete  pazientemenle  tollerati 
questi  indegni  oltraggi ,  non  avete  scosso  le  catene 
con  cui  la  forza  delle  circostanze  vi  avvinse,  e  di  cui 
non  potevate  liberarvi  sotto  all'  occhio  vig  Je  e  sospet- 
toso del  despotismo  j  ma  noi  pensiamo  troppo  bene  di 
voi  per  credere  che  abbiale  portati  questi  indegni  ferri 
senza  mormorare,  che  abbiate  acconsentito  a  questo 
rinegamento  di  voi  stessi.  Questi  ferri  però  non  furono 
mai,  né  saranno  sì  forti  da  non  potersi  infrangere .  .  .  . 
Si,  furono  infranti  or  ora.  La  patria  si  presenta  di  bel 
nuovo  con  tutti  i  suoi  diritti  e  nuovamente  impone  ai 
suoi  figli  gli  obblighi  sacri  della  natura:  ed  era,  o 
Polacchi,  non  vi  resta  mezzo  j  od  accorrere  ai  se;io 
della  vostra  madre,  od  essere  figli  snaturati  e  ribelli. 
O  cara  patria  !  avresti  mai  il  dolore  di  vederti  abban- 
1  donila  ,  ingannata ,  tradita  da  oggetti  si  cari  al  tuo 
|  cuore  l   Voglia   il   cielo    che   nessuno  d'ersi,  sedotto  o 


traviato  <JaU'  ingannévole  voce  de'  nostri  oppressori ,  il 
cai  braccio  omicida  non  rispetta  neppur  le  cose  più 
sagre,  sia  vile  a  segno  di  aver  cara  la  sua  servitù  e 
di  reputarla  un  legame  onorevole  ! 

Qual  onore,  o  gran  Dio,  sarebbe  quello  di  ferir  con 
braccio  omicida  la  propria  madre  e  di  lacerarle  le  vi- 
scere? Il  valore   ,  il  coraggio   non  sono  qualità  illustri 
se  non  quando  se  n'  usa  per  difendere   la    causa    giu- 
sta ;   e    ia    fedeli»  "non    è   più   virtù    quando    si  usi  la 
perfidia  verso  la  natura  e  verso  la  patria  da  cui  avemmo 
la  prima    nostra  esistenza,  e  che  hanno  profondamente 
scolpito  nell'  animo  nostro  l'obbligo  di  sagrificarci   per 
essa.    Guardate   con    odio ,   con  orrore ,    tutto   ciò    che 
viene  da   quelli   che   hanno  giurata    la    vostra   rovina. 
Accorrete    sotto    alle  bandiere    de'   vostri   commilitoni, 
mostrate  all'  universo  che   siete  ancora  Polacchi  ,  e  gli 
usurpatori  de'  vostri  lari  tremeranno ,  fuggiranno.  Figli 
degl'  immortali  Sobiesky,    Chudkiewicz    e    Zojkiewski , 
lasciate,  sterminate  quelle    bandiere  che  vi  disonorano, 
e  deponete  quelle  armi  dirette  contro   la   patria.    Riu- 
nitevi   a'   vostri    fratelli    che  vi    tendono  le  braccia ,  e 
vendicatevi  luminosamente  del  dispregio   e   dell'  igno- 
minia  in  cui  v'  hanno   avvslti  i  vostri   nemici  ed  op- 
pressori. Vostro  ornamento  il    più    bello     sia    una  ter- 
ribile   e    spaventevole    vendetta    sotto   agli  occhi  stessi 
della  patria.  Accorrete  !    Accorrete  !    Contemplate    an- 
cora le  tracce  degli  eroici   vostri   commilitoni    i   quali, 
alla  chiamata  the  la  patria  fece  loro,  or  son   18  anni, 
infransero  arduamente  le  loro  catene ,  e  si  fecero  stra- 
da   al    trono    traversando   le   serrate    falangi  e  concul- 
cando   i    cadaveri    di    que'  medesimi    schiavi     che     ora 
reprimono    le    vostre    forze.    Si    presentò    egli   mai    più 
vasta  campo  di  gloria  ,  più  bella  occasione    di    coprirvi 
d' allori  ?    Volate ,    pugnate    a    canto    ai    vostri  fratelli 
d'  armi  che  da  un  capo   al/  altro    dell'  universo    fanno 
echeggiare  il  nome  polacco,  che  vi  chiamano    ad    una 
lotta    gloriosa  ,   e    che  vi  mostrano  la  grande  e  nobile 
meta    dei    ristabilimento    della    patria.    Qui   sta  il  vero 
campo  dell'  onore  e  dei  doveri  ;  qui  da  leali  Polacchi, 
a  cosi©  del  sangue  vostro,  dovete  far  vostra  seguace  la 
vittoria,  e  far  rivivere  1  sagri  diritti  della   patria  •  qui 
conviene  combattere  sotto  agli  occhi  dell'  augusto  pro- 
tettore, del  maggior  tra  gli  eroi  ,  a  lat«/  ai   più  valo- 
rosi cavalieri  ed  al  più  grande,  al  primo  popolo   della 
terra  ;   e  in  somma  ,    al  fianco    di  nazioni  civilizzate  le 
quali  non  sono  entrate  in  questa  lotta  che    per  liberar 
per   sempre   1'  Europa   dalle    tigri  e  dai  cannibali  ,  per 
farla  sicura  dalle   invasioni  de'  barbari ,  e  a  questi  im- 
porre limiti  eh'  essi  non  potranno  mai  superare. 

Date  ascolto  alla  voce  della  patria  desolata,  a 
quella  de'  vostri  fratelli  che  tutti  vi  tendono  le  brac- 
cia e  vi  chiamano  a  sé  !  Il  vessillo  dell'  aquila  bianca, 
sagro  palladio  della  Polonia,  non  aspetta  che  le  vostre 
vigorose  braccia  j  radunatevi  sotto  a  sì  formidabile 
bandiera  ,  p  l'  Europa  e  il  maggior  degli  eroi  vi  ono- 
reranno co'  loro  voti  ,  dovuti  alla  costante  fedeltà ,  a 
«no  zelo  senza  limiti  od  inteiesse,  ed  all'ardente  amor 
della  patria.  Possa  la  Polonia,  dopo  sì  grandi  e  penosi 
Sagrifizj  ,  e  sul  punto  di  vedere  a  spuntar  per  essa 
2'  aurora  del  più  bel  giorno,  simile  a  tenera  madre, 
riunir*  intorno  di  6e  i  suoi    figli    dispersi    pel    mondo; 


Kr5 
e  possa    sopra    tutto   non   provar    il    dolore  di  vederci 
costretta    a    punir    severamente    quelli    che  ,    sordi  alla 
voce    della    natura,   osassero    tradire   il   più    sagro  dei 
loro  deveri  ! 

Conformemente  agli  articoli  G  e  7  dell'  atto  di 
confederazione  del  Regno  di  Polonia,  questa  chiamai» 
è  slata  decretata  nella  seduta  del  consiglio  della  Con- 
federazione generale. 

Fatto  a  Varsavia  il  7  luglio  1812. 

Firmato  ,  Principe  Adamo  Czautoriski  ; 
maresciallo  della  confederazione 
generale  del  Regno   di   Polonia.; 

Gaetano  Kozmian,   segretario. 
(  Jour.  de  ¥  Emp,  ) 

Posnania  ,  20  Luglio. 
Giusta    la    corrispondenza   di    Varsavia  ,    S.    E.   il 
sig.  Baum,  consigliere  di  S.  M.  l'Imperator  d'  Austria, 
è  arrivato  il   14  in  quella  capitale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

rietina,    23  Luglio. 
La  contea  di  Namiest  ,  in    Moravia  ,   uno  de'  più 
importanti  distretti  della  Monarchia  austriaca  ,  per  ri- 
guardo all'  agricoltura  ed    alle    fabbriche  ,   è  stata  de- 
vastata il   10  di  questo  mese  a  mezzodì  da  una  trom- 
ba   di     terra    la    quale  ,    tanto    per   la  sua  estensione  , 
quanto  per  li  danni  che  ha  cagionati,  è  una  delle  più 
forti  di  cui  siasi  udito  parlare.  La  valle  dell' OsWa  , 
le  cui  due.  rive  sono  popolatissime  ,   ed    ove    tutto  an- 
nunziava l'attività  e  l'industria  degli  abitanti,  è  stata, 
in  meno  d'  un  quarto  d'  ora  ,  trasformata    in    un  vasto 
mare.  Trenta  ia  quaranta  case  e  tre  poderi  smo  s'ati 
interamente  distrutti.   Il    gran   ponte    di    pietra  di  Na- 
miest ,  sopra  1'  Oslowa  ,  composto    di   nove  arcate  ,  e 
che  aveva  resistito  agi'  insulti  di  più  secoli  ,  è  crolla- 
to il  terzo  giorno  dopo  questo  avvenimento.  Benché  la 
maggior  parte  degli  abitanti  non  abbia    potuto  salvarsi 
che  montando  sopra  i    tetti    delle    loro    case  ,    tuttavia 
nessuno  è  perito.  (  Estr.  dalla  G azz.  di  Vienna.  ) 


Del 


2.J. 


Secondo  le  notizie  di  Bucharest,  Muhadar-ElTenrU 
è  arrivato  il  27  giugno  in  quella  città.  Egli  è  incarica- 
to d'una  missione  della  Porta,  di  cui  non  si  conosce 
per  anche  l'oggetto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRAIN  DUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  28  Luglio. 
Il  sig.  barone  Gio.  Federico  Ugo  di  Dalberg,  fra- 
tello cadetto  di  S.  A.  S.  il  nostro  Granduca  ,  ed  ex- 
canonico  titolare  di  Worms,di  Trcves  e  Spira,  è  mor- 
to il  26  ad  AscafTemborgo  d'  un  idrope  di  petto.  La 
sua  amabilità  e  il  suo  dolce  carattere  lo  fanno  com- 
piangere da  tutti  quelli  che  lo  conoscevano.  Kgli  é  no- 
to fra  i  dotti  per  varie  opere  di  grido,  come  anche  pel 
suo  ingegno  per  la  musica.    (  Idem.  ) 


mfc 


nentp  di  Unèa  ,    e    d'  un    battaglione   de'   pupilli    delia  1  ^^  ^  mmiorUÌ  Petrarca  colle  paro!. 
guardia.  Dopo  la  rivista  ,    S.    E.   La    visitato  le  nuove  ,  ^^  .  ^  ^  rovescio  p  epjgR|fe  ^^ 


J&1PF.RO  fRAJfàESE, 
Parigi  ,  .',  Agosto. 
Le  lettere  deli' esercitò  danno  che  l'Imperatore  è 
partito  da  Glonbokoé  il  r>.5  luglio  per  avanzarsi  e  con- 
tinuare ad  inseguir  l'esercito  russo  che  non  si  è  osalo 
id' aspettare  i  Francesi  ne' suoi  trinceramenti  sulla  Du- 
na, e  che  stante  la  ri-rata  che  sembra  voler  lare  so- 
pra Mosca,  abbandona  al  nostro  esercito  una  parte 
delle  sue  province  marittime.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

-~  Il  sia.  maresciallo  Duca  di  Conegliano  è  a-rivalo 
il  5o  taglio  ad  Abbeviile  ,  ove  passò  subitamente  a 
rassegna  i  differenti  corpi  della  gue<-nigiooe  composta 
«Iella  7-ma  coorte  della  guardia  nazionale  (  del  dipar- 
timento della  Sarthe  ^  ,  del  deposito  del  124.0  reggi- 
tne 

8 

fortificai  en-i  ,    intorno    alle    quali    si   lavora    con  molta 

attività.  (  Joar.  de  V Emp.  ) 

—  11  2  luglio  ,  S.  M.  ha  approvato  il  progetto  di  de- 
creto deliberato,  in  consiglio  di  Stalo  ,  portante  quan- 
to segue  : 

DV  5  esemplari  d'  ogni  opera  che  stampasi  a  Pa- 
rigi ,  ebe  a  termini  dell'-  art  /f5  del  decreto  5  febbrajo 
1810  ,  debbono  essere  deposti  a'in  prefettura  di  poli? 
tfia  ,  d'  014  nnanzi  non  ve  ne  sarà  pui  deposto  che  un 
'.esemplale  solo  ;  4  alt-i  esemplari  verranno  dati  alla 
.direaioiu  àpi  eraie  di  stampa  e  libreria  nello  stesso  tem- 
-1)0  che  verrà  congegnata  il  primo  alla  polizia. 

Con  decreti  dati  a  Vilna  ,  il  2  luglio  ,    S.    M.  ha 

•  accordato  : 

i.°  Un  soccorso  di  i?.m.  fr.  agli  abitanti  del  co- 
mune di  Bcaumont  (  dipartimento  di  Valcbiusa  )  che 
sono  rimaste"  vittime  de'terreructi  accaduti  in  quel  co- 
mune nel  corso  di  marzo  ed  aprile  passati. 

?,.°  Un  soccorso  di  4ra-  fr°    a'    dipartimento    della 
"Dordogna  ,  per  assicurare  la  distribuzione    delle    zuppe 
•economiche  ;    ed    un    soccorso    di    2».   fr.  agli  abitanti 
del  comune  di  Courterauche  ,  dipartimento  della  Sem- 
ema ,  state  incendiato  1'  8  aprile   1812. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

Roma  ,    3  Agosto. 

Giusrppe  Collignon  ,  Toscane  ,  pittore  istorico  , 
«abato  2.  corrente  ,  ha  esposto  nel  Panteone  tre  quadri 
di  sua  composi/ione  :  1'  uno,,  alto  palmi  2.;  ,  in  c[us- 
d'aio,  rappresentante  il  beato  Baiduino  nei  momento 
-che  rifiuta  gii  omaggi  di  Numida  111°  preside  d'Ar- 
borea ;  P  altro,  alto  palmi  18  ,  esprime  1  SS.  Neri  , 
Gonzaga,   e    K.o«.tka  con  S>  Rosa  di  Lima  con'.empla*.- 


beneficenza  ,  e  eh.e  i  detenuti  ricevessero  regolar  mente 
ciò  che  ad  essi  è  assegnato  daiit  leggi  e  dai  sistemi 
veglinoti. 

L'  A.  S.  I.  si  è  degnata  di  mostrare  la  tua  sod- 
disfazione per  aver  veduto  il  bitQu  ordine  che  si  ticn3 
ne'  suddetti  stabilimenti. 

(  Giornale  del  dipartiin.  de.i  Mediterraneo.  ) 


Firenze  ,    5    Agosto, 

Nella  solenne  adunanza  della  Società  letteraria  dii 
Arezzo  ,  tenuta  la  sera  del  dì  26  dello  scorso  luglio, 
un  elegantissimo  poemetto  in  ottava  rima  del  sig. 
Francesco  Gherardi  di  Arezzo  ,  sulle  lodi  de!  famoso 
Andrea  Cesalpini  ,  fu  coronato  con  medaglia  d'  oro 
del    valore    di    cinque    zecchini,    avente    da    un    iato  il 

e    Creiti  natuS 

scentibus  tcrlib 

quoque  mense  immerandis', 

(  Ghr.  del  dipart.  del?  Anto.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Ancona ,  28    Luglio. 

Dal  di  17  del  corrente  a  tutto  il  21  sono  giùnti 
in  questo  porto  25  legni  marcanti  li  di  varie  grandezze,, 
p.oreenenti  da  Ragusa,  Rirnini,  Venezia,  Trieste,  Ra- 
venna, Zea,  Spalatro ,  S.  Vito.  Grottamaie  ,  Lu^n 
piccolo /Ponte  Lagoscuro,  Pescaci  e  Rodi,  carichi  di 
diverse  merci,  (  Gior.  del  dipart.  del  Melauro.  ) 


AVVISO. 

Presso  V  agenzia  della  Corona  ,  in  Padova  ,  sì 
terrà  il  giorno  5i  del  corrente  mese  V  asta  per  la  vcn~ 
dita  de'  seguenti  beni. 

Per  sana,  dipartimento  dell'  Adige,  campi  5.  io.  12, 
pari  a  tornat,urc   1  ,  tavole  G6. 

Stesso,  dipartimento  dell'  Adriatico,  campi  1.  r;> 
pari  a  tosature  —,  tavole  ,,9. 

S.  AnlCtìlo  *&''  Cavolo  ,  dipartimento  del  Brenta  , 
campi  60.  5.  i5V>  fw<  a  t,onmt.ure  23,  tavole  56. 

J  rehaivi  capiteti,  «  più  j>r-.c;se  inalazioni  de  sud-* 
detti  bem  si  trovano  Q^enstitH  in  Mdnno  negli  uffici 
dell  intendenza  generale  QU.M™  de!!a  Corona,  e  in 
Padova  presso  la  suddetta  ager^''1- 

SPETTACOLI  ff  OCr^f- 
R.°    Teatro    alla    Scala.   1  Conn^''33'1  ordinar) 


fi  il  cuor  di  Maria  ;  ed  i!  terzo,  alto  palmi   12,    pre-  |  ilaiiani    di    a    Ai.  daranno   oggi  :  Lafm.lt   Wh  tìosa. 


•senta  il  Nazareno  ne  li'  orto 

(  Gior.  polii,  del  dijiariimenio  di  Roma.  ) 


Livorno  ,    4  Agosto. 

S.  A.  I.  Madama  la  G.-cnduchessa  di  Toscana 
partì  da  questa  città  il  5i  luglio,  dopo  di  essersi 
degnata  di  visitare  neh'  istes&a  giornata  lo  spedale  e  1< 
carceri  ci  'ili  >  per  assicurarsi  che  gli  ammalati  godes- 
gjyre    «e'  soccorsi   loro    destinati     dalle     insUUziiini    di 


Teatro,  ni  S.  }\.\r>Ec.oxn\.  Si  recita  Xlf  Wiisrcai  U 
i.°  atto  dell'  Agnese  e  la  farsa  intitolala  /  ovncof- 
I  retili  alle  nozze  ,  con  bailo. 

Anfiteatro  decca  Stadera.  D.-.Ur  coro.  fOm'Kt  Pani 
si  recita  Cai  lo  XI t,  conquistatore  della  Polonùu 

Teatro  delle  Marionette,  «et'.o  Cnj-o;»mo  ,  »i?  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


I 


Mil\ko,  nella  tipografia  di  F-soerico  Aq,^ì,i,u 


«fc,1    .--24 

- 

G  IORN  A  L  E   I  :i'  A  LIANQ 


llrwi.no  j  Martedì»   n   Ago6|o   1812. 


jMlwii'i  — n  '"•-»*  ' 


Tu'.ii -gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ujfcìali. 


nwniii»'  p  »m  1   J>nuui 
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Giuri 


1  è  pubblicato  oggi  il  testo  d'  un  messaggio  di- 
Tetto  il  i°  giugno  dal  presidente  àeg\ì  Mati  Uniti  al 
sena'o  ed  alfa  Camera  de'  Rappresentanti  per  dichiarar 
la  guerra  ali'  Inghilterra.  Questo  messaggio  è  un  ma- 
nifesto   in    cui   il    governo    americano    rammenta    tutto 

quanto  è  stato  intrapreso  già  da  molti  anni  dagli,  agen- 
?    1  11      ^  o...^ . 1» 1»  :-j: 1 


ti  delia  Gran  Bretagna  contro  I 


onore  ,  1'  indipenden- 
za e  gì'  interessi  degli  Stati  Uniti  j  tanti  insulti  l'atti 
in  muie  circostanze  alla  bandiera  della  nazione  ameri- 
cana ;  le  leve  forzate  esercitate  sopra  i  suoi  marinai  e 
fino  ue[  suoi  prop-j  porti  ;  la  visita  delie  merci  a  bor- 
do ne'  suoi  bastimenti  ;  e  le  proibizioni  d'  ogni  specie 
dirette  coatro  il  suo  commercio.  Nessuna  nazione  tol- 
lerar non  saprebbe  co  i  gravi  attentati  ,  senza  vdlér 
rinunziare  alla  sua  esistenza  Dopo  una  lunga  esposi- 
zione di  lagnanze  ,  il  presideule  continua  in  questi 
termini  : 

.•«  E  più  che  sufficientemente  provato  che  la  poli- 
tica inglese  tende  ad  annichilare  il  commercio  <Ì3T'i 
Stali  Uniti  ,  non  perchè    si    opponga    esso  ai  diritti  di 

.  ..  tovveti  ■  1  ai 
jbisogui  de'  suoi  nemici  ;  ma  perchè  incaglia  il  iuiuo- 
polio  eh'  ella  ambisce  pel  suo  commercio  e  per  la  sua 
navigazione.  La  Gran  Bretagna  fa  la  guerra  al  cotn- 
merco  legittimo  d'  una  potenza  amica  ,  a  fine  dì  po- 
ter trafficare  eila  medesima  con  maggior-  vantaggiò 
con  una  potenza  nera  ca  ,  mHtendo  in  opra  tutti  i 
mezzi  dèlia  falsità  e  aedo  spergiuro,  che  sooo  quasi  i 
soli  passaporti  co'  quali  eila  lenta  di  Ur  prosperare  il 
suo  commercio. 

»  Vo;endo>  tentar  tutti  i  mezzi  di  conciliazione 
prima  di, ricorrere  all'ultima  risoluzione  che  rimine  al- 
le nazioni  insultate;  gli  Stati  Uniti  si    sono    interdetti. 


lezzo  di  cabale  la  sovversione    del   nostro  gover- 
1  uno  smembramento  della  nostra    felice 


. 


unione. 
Gran    Bretagna 


con  successive  cas,trizjoaÌ ,  i  vantaggi d'  una  libera  par- 
tecipazione ai  mercati  deità  G  an  Bretagna;  e  perchè 
questi  tentativi  fossero  considerati  più  favorevolmente 
«lai  governo  inglese,  vennero  accompagnati  da  forma- 
lità  che  potevano  metterlo  in  istato  di  ridurre  il  su) 
avversario  sotto  i'iniluenza  esclusiva  delle  restrizioni. 
Tuttavia,  il  governo  è  rimasto  inflessibile  come  se  aves- 
se giurato  di  far  de' sagri lìzj  d'ogni  maniera,  anziché 
ascoltar  la  vote  della  giustizia,  o  rinunziare  a'  travia- 
menti d'un  falso  orgoglio.  Egli  non  ha  mai  voluto  re- 
vocare il.  blocco  del  maggio!  [Bòli,  ne  permettere  che 
il  plenipotenziario  americano  potesse  affermare  la  sua 
rivooaz  o.ie.  Si  credette  per  un  momento  di  veder  tra- 
lucere un  cambiamento  favorevole  alla  politica  inglese. 
Il  min,ijt.rr.  p'.taipoteazia.io  di  S.  M.  B.  presso  gli 
Stati— U.oùi  propose  un  accomodamento;  questa  propo- 
sizione fu  accettata  con  una  poaoaàha  ed  una  cordiali- 
tà di  coi  il  governo  americano  ha  date  prove  costanti-, 
ma  j.i  negoìiazioue  venne  in  seguilo  disapprovala  d..i 
governo  inglese.  l>a  poi,  è  staio  provato  che  nel  pu-  - 
io  medesiùao  che  il  ministro  britannico  teneva  il  lin- 
guaggio dall'amicizia,  e  inspirava  confidenza,  un  agen- 
te segreto  del  suo  governo    era   impiagato    3   provocar 


della 
verso  cu  Stati  Uniti,  la  oostr'  attenzione  è  necessa- 
riamente richiamata  sopra  lo  ostilità  rinnovate  dai 
selvaggi  contro  unarparte  delle  uost-e  estese  frontiere. 
Si  sa  che  qn -sta  e  una  guerra  li  quale  non  risp  r  la 
ne  età  né  sesso,  e  che  si,  distingue  con  trititi  che  fil- 
lio Inorridire  I'  umanità.  E  difficile  il  considerar  le  re- 
I azioni  non  interrotte  che  queste  tribù  mantengono  coi 
pr<*s-.dj  e  co'  negozianti  inglesi ,  senz'  attribuire  le  loro 
osatila  a  questa  influenza, 

»   Tale  è  il  quadro  delle  ingiurie  e  delle  indegnità 
eh!  sono  sta'e  accumulate  sul  nostro    paese,    e    tale  è 
la  crisi  che    la    nostra  pazienza  senz'  esempio  ed  i  no- 
stri sforzi  conciliatorj  non  hauoo  potuto  .prevenire  ;  là 
nostra  moderazione  non  ha  avuto  altro  effetto,  al  con- 
0,    che  d'  Scoraggiare  le  pretensioni  e  le  imprese 
Inglesi  contro  il  nostro  commercio.    Noi    vediamo 
ancora  lutti  i  giorni  i  nostri    concittadini,     che    navi- 
gano sul  mare,  diventar  vittime    della    violenza  eoe  si 
commette  sulla  grande  strati,  1  comune  a  tutte  le  nazio- 
ni     vediamo  i  nostri  vascelli    carichi    delle    proiiiioni 
ii    nostro    suolo    e  .  della    nostra    industria,  o  che  ri- 
tornano con  produzióni  onestamente  acquisiate  ,  alloa- 
i  dalla  loro  destinazione,  confiscati  da  consigli  di 
-,   che   più    non   sono    gli    organi  delle  leggi,  mi 
i'  arbitrar),    ed    i    lo.o  sv.mli 
cpi  paggi    dispersi   o    arredati,    ne'  po'rti    inglesi  .    n-r 
servire  a  bordo  delle  flotte  britanniche,   fa  quéste  cir- 
cojUuuc,  gli  Stati-Uniti  debbono  ricorrere  alla  forza  , 
e;  riporre  la  loro  giusta  causa  nelle    mani    del   regola- 
tore supremo  degù  avvenimenti,  ecc.,  ecc. 

(  Segue  /*  alto  die-  tUclii  ira  li  gacrr t  ffi  gli  Stati- 
Uniti  e  T  fnglulterrB.1  jtYapport'tto  ni  Gunuló  italiano 
del  io  agostq.  )  — ~  [  Jour.  de  l  Emo.  \ 

INGHILTERRA. 

Londra,   2j    Luglio. 
Pie    Times.  1 


[ 


Da  lettere  di  fresca  data,  giuntoci  da  Rio- Janeiro^ 
sentiamo  con  dispiacere  che  la  notizia  ricevuta  dal  go- 
vernatore portoghese  della  «resa   falla  dagl'  Inglesi ,  sul- 
'a  costa  d  Atrica,  di  5  ».   bastiiuj-.ui  spettanti    a'  sudditi 
portoghesi,  avea  mosso  a    sdegno    quel    popolo    contro 
g.'lngle.-.i.  A  Bahia  tiù  si  grande  l' elfjlto  chi  produsse 
una  tale    notiiia,    che    gli    abitanti    cacciarono    faor    di 
casa  i  loro  pigionanti  inglesi.  Il    governatore    umido    a- 
d-re  al  capitano  di  una    fregata  inglese,  che    comparve 
alle   viste  del  porto,  ch'egli  bramiva  che  nessuno  dal- 
l'equipaggio  sbarcasse,  per'i.'.in  che    non    fojse    insul- 
si   pattato  dalla  plebàglia  ;  e  soggiunse    che    se 
Mossero  sbarcarti  ,  avrebbe  aovmà  dar  loro  una    guardia 
1  per  sicurezza?  quindi  la  fregata  se  ne  stette    di    largo. 

j  —  Il  conte  e  la,  contessa  d'  E.itraigués  'sonò  scarti  as- 
sassinati nella  loro  r^i  di  B irne  e,  nella  contea  di 
S'isscx  ,  da  uno  de' loro  servi,  pieni  >-:lese  ,  e  chiamato 
Lorenzo,  il  (piale  dopo  dò  tal  failtó  uccide  ambe  se 
stesso;  Il  con. e  non  sopravvisse  pia  di  20  tumuli  al 
colpo  mortale.  La  coite  sa,  ferita  da  un  colpo  di  pu- 
gnale sotto  alla  inam.ue;la   sinistra,  cesto   di    vivere    i 


*9* 

minuti  prima  di    suo   marito  j   essi    erano   smuecfue   in 
età  di  60  anni  circa. 

f  The   Star.  3 

Il  giornale  di  Chester,   raccontati    varj    atti    d'a- 
trocità commessi  dai  luddisii,  conchiude  dosi: 

«  Brameremmo  poter  qui  Unire  questo  articolo  sen- 
za deviar  da  que'riguardi  che  dobbiamo  al  pubblico;  ina, 
ci  spiace  il  dulo,  ogni  dì  nasce  qualche  nuovo  sog- 
getto di  allarme,  o  qualche  nuovo  atto  che  c'ispira  Je 
più  inquiete  sensazioni  e  1  timori  più  vivi  per  la  tran- 
quillità e  sicurezza  del  paese.  Siamo  slati  assicurati 
che  alla  rotte  si  tengono  adunanze  di  più  centinaja 
d'uomini  in  luoghi  appartati;  che  si  continua  a  far 
prestare  giuramenti  sediziosi,  e  che  in  questi  varj  luo- 
ghi d  appuntamento  si  chiamano  i  nomi  de'  tnembr  di 
81  abbomiuevoh  unioni  con  tutta  la  regolarità  e  l' appa- 
renza della  disciplina  militare.  » 

Dd  25. 

[  The  Stateinian.  ] 

Scrivono  dall'Isola  di  Boi  bone  che  ai  primi  dello 
acorso  novembie  è  accaduta  una  parziale  insurrezione 
fra  i  Neri  nei  distretti  a  sotto  veuto  di  quell'isola,  in 
cui  due  Bianchi  sono  stati  assassinati  dai  sediziosi, 
prima  che  la  forza  armata  avesse  potuto  sedarli  ;  gli 
schiavi  sediziosi  non  erano  più  di  5oo;  da  24  ore  sol- 
tanto si  era'  o  ribellati,  e  non  aveauo  altre  armi  che 
3  fucili,  un  pajo  di  pistole  e  qualche  scure. 

Del   26. 

[  The  Englishman .  ] 

Mercoledì  scorso  la  casa  de' signori  Kensington, 
S'yan  e  Adamo,  banchieri,  ha  dichiarato  il  suo  fal- 
limeato. 

Del  27. 

[-The    Statesman.  } 

11  corriere  della  Giamaica  ci  ha  recato  de'  fogli 
sino  ai  i5  del  mese  scorso.  La  gazzetta  di  Kingston, 
d'I  i3,  annunzia  che  alla  partenza  della  fregata  1/ Bar- 
baduès  da  Porto  Principe ,  Cristoforo  proseguiva  vigo- 
Tosamcnte  l'assedio  di  quella  piazza,  s'era  notabilmen- 
te rinforzato  e  faceva  grandi  preparamenti  per  un  vigo- 
roso attacco.  Le  forze  navali  di  Pétion  sono  maggiori 
di  quelle  di  Cristoforo  ;  il  primo  di  essi  però  schiva 
d'ingaggiar  battaglia  con  quest'ultimo.  Pare  che  1  va- 
scelli di  Cristoforo  manovrino  meglio. 

Del  28. 

Nulla  sapremmo  annunziare  cui  debba  esser  più 
sensbile  la  nazione,  quanto  la  notizia  della  decisione, 
or  ora  presa  dal  Senno  degli  Stati  Uniti,  di  dichiara- 
re la  guerra  alla  Gian  Bretagna;  ed  il  fallo  accaduto 
tra  la  fregata  il  Belvedere  ed  i  vascelli  degli  Stati  Uni- 
ti davanti  a  Sandv-Hoock.  Mancava  ancora  questa 
sciagura  per  empiere  il  calice  ,  da  tanto  tempo  e 
sì  costantemente  presentato  al  popolo  inglese,  La  de- 
terminazione degli  Americani  di  far  la  guerra  pare  fer- 
ma ed  inalterabile  ;  e  e' è  da  temere  che  la  nvocazio- 
ne ,  o,  per  niegl-o  dire,  la  sospensione  degli  ordini  del 
consiglio  ,  non  la  rimova  dal  suo  vero  disegno  ; 
probabilmente  essa  riguarderà  questa  sospensione  come 
un  insulto  e  non  già  come  una  offerta  di  pace. 

—  Jeri,  a  2  ore  e  ip,  il  Principe  reggente  ha  tenuto 
tin  consiglio  privato  a  Carlton  House  al  quale  er?no 
pi  esenti  quasi  lutti  i  ministri  del  gabinetto. 

—  Le  istruzioni  dell'  ammiraglio  Sawyer  portano 
eh'  egli  debba  s<  lavare,  più  che  sia  possibile,  di  dare 
il  menomo  soggetto  d'otlesa  agli  Stati  Uniti;  e  questo 
ammiraglio  ha  manifestata  la  sua  determinazione  ,  di 
mostrare  la  massima  pazienza  per  quanto  sarà  c-'.npa- 
tbi  e  colf  indipendenza  della  sua  bandiera  e  coti' cuo- 
re del  suo  paese. 

—  11  Rover  è  giunto  a  Portsmouth  con  dispacci  del- 
l'ammiraglio Popham.  il  quale  dà  varj  ragguagli  intor  no  alla 


coiUiiiiiazió'àè  delle  operazioni  sulla  co=la  settentrionale 
di  Spagna.  11  Rover  ha  lasciato  questo  ammiraglio  in- 
nanzi a  Castro,  porto  situato  all'  ouest  di  Bilbao.  L'u 
di  questo  mese  la  squadra  ha  fatto  due  tentativi  per 
entrar  di  forza  in  Bilbao  ;  ma  il  fuoco  diretto  contro 
di  essa  a  Porto-Gallette,  l'ha  costretta  a  ritirarsi.  Il  pri- 
mo aitacco  fu  fatto  dal  Magnifico  ,  dalla  Medusa ,  da! 
Rover  e  dalla  Lira.  Il  17  si  sbarcò  a  Guétaria,  pe~ 
nisoletta  avente  un  forte  sopra  una  eminenza,  ed  uni- 
ta al  Continente  da  una  lingua  di  terra  ;  e  varj  pezzi 
d'  artiglieria  vennero  mandati  sopra  un'  altura  opposta 
per  sottomettere  la  piazza  ,  quando  le  forze  nemiche 
apparvero  tutto  ad  un  tratto  così  superiori  che  i  nostri 
marinaj  furono  obbligati  a  tornarsi  a  rimbarcare  e  ad 
abbandonare  5  in  6  cannoni  ,  un  luogotenente  del  Ve- 
nerabile ,  4  contromaestri  e  3o  in  40  uomini  che  ven- 
nero fatti  prigionieri. 

L'  ammiraglio  Popham  ha  spedito  un  parlamenta- 
rio a  San  Sebastiano  per  effettuare  il  cambio  de'  pri- 
gionieri fattisi  a  Castro.  //  Generabile ,  1'  Iride ,  la  Sor- 
vegliatile  e  la  Medusa  trovavansi  davanti  a  Castro  alla 
partenza  del  Rover  ;  ed  il  restante  della  squadra  era 
sulla  costa  all'  ouest.  Il  Diadema  ,  dopo  d'  avere  sbar- 
cati i  soldati  della  marina  ,  si  parli  per  la  Corogna. 

—  Sentiamo  che  il  sig.  di  Novosilsow  è  stato  nomi- 
nato ministro  pleuipoteuziario  di  Russia  presso  alla  cor- 
te di  Londra  ,  e  che  dovea  partir  tosto  per  la  sua  de- 
stinazione, li  governo  russo  ha  notificato  che  tutte  le 
proprietà  inglesi  attualmente  sotto  sequestro  verrebbe- 
ro immediatamente  restituite. 

Si  sono  ricevute  notizie  da  Curafao  in  data  del 
26  maggio.  Essendosi  le  truppe  ce!  governo  di  Coro 
impad.ornte  di  Valencia,  il  generale  Miranda  marcia- 
va contro  questa  città  con  tutte  quelle  truppe  che 
ha  potuto  riunire  per  tentar  di  riprenderla. 

—  Per  quanto  dicesi,  il  governo  americano  domanda 
la  restituzione  di  i5m.  marinaj  americani  attualmente 
al  servizio  della  Gran  Bretagna  ,  ed  una  somma 
notabile  in  compenso  de'servigi  prestati  da  questi  stes- 
si marinaj. 

Seduta  del  3o  luglio. 
Discorso  del  Principe  reggente. 

S.  A.  R.  comincia  con  esprimere  il  profondo  di-*- 
spiacere  che  prova  nel  veder  continuata  la  malattia  dei 
Re. 

Spiace  a  S.  A.  R.  di  vedere  interrotti  gli  affari 
pubblici  della  sessione  a  motivo  di  un  avvenimento  che 
egli  debbe  deplorare  per  sempre.  # 

S.  A.  R.  palesa  quindi  la  sua  riconoscenza  per  lo 
zelo  e  per  l'  assiduità  con  cui  le  due  Camere  hanno 
adempiuto  ai  doveri  della  sessione. 

S.  A.  R.  assicura  il  Parlamento  che  prende  vivis- 
sima parte  nelle  espressioni  di  ringraziamento  per  lo 
zelo  e  oer  l'  abilità  ,  con  cui  lord  Wellington  conti- 
nua a  sostener  la  guerra  nella  penisola ,  e  ringrazia  il 
Parlamento  de'  soccorsi  mediante  i  quali  è  stata  messa 
in  grado  di  continuar  questa  guerra. 

Essendo  rinata  la  guerra  nel  nord  ,  S.  A.  R.  spe- 
ra che  il  Parlamento  vorià  dare  i  mezzi  necessarj  per 
sostenere  questa  potenza  eh' è  impegnata  in  questa  nuo- 
va lotta  ,  in  un  modo  compatibile  cogl'  impegni  di  S. 
A.  R. 

S.  A.  R.  ,  comunque  veda  eoa  dispiacere  l'attitu- 
dine ostile  presa  dall'America,  ama  però  di  credere  che 
verranno  nuovamente  ristabilite  h>  relazioni  di»  pace  e 
d'  amicizia  ;  ciò  non  ostante  ,  quando  V  America  per- 
severasse ancora  neile  attuali  sue  pretensioni  ;  Si  A.  R. 
fida  pienamente  ned'  assistenza  del  Parlamento  che  lo 
metterà  in  grado  di  conservare  in  modo  conveniente 
la  dignità  e  gì'  interessi  dell'  Impero, 

Nel  suo  discorso  alla  Camera  de' Comuni,  S.  A.  R. 
la  ringrazia  della  prontezza  con  cui  ella  ha  accordato  i 
sjjccorsi  ,  e  se  da  un  canto  b  debhe  spiacere  di  ag- 
giungere   que:l.i   nuoyt    carichi,     s^era   dall'altro  clic 


il  perseverar*  netta  cfìsrata  atfualc  produrrà   flnalmea-  |  tirannia  militare  cne  nea  vi  lascia  un    istante   scuoter  q 
te  i  frutli  più  felici.  |  il  giogo  dalla  cervice.  » 

S.  A.  R.  in  conchiusìoce  ,  dirigendosi  ai  rnambri  J  (  Per  mancanza  di  tempo  differiamo  a  dimani  la  r/« 
delle  due  Camere,  esprime  il  profondo  suo  rammarico  j  sposta  fatta  da  un  granatier  francese  a  questo  insensato 
per  le  turbolenze  accadute  ne'  distretti  manifattori  ,  e 
palesa  nel  tempo  stesso  la  sua  soddisfazione  per  la 
cura  con  cui  elleno  si  erano  fatte  ad  esaminar  le  cause 
di  questi  disordini  ,  e  per  ie  salutari  provvidenze  che 
avevano  adottate  a  mie  di  farle    cessare    ed    assicurare 


la  punizione  de'  colpevoli. 

Finalmente  S.  A.  R.  spera  che  quando  i  membri 
Belle  due  Camere  saranno  ritornati  neile  loro  respetti- 
ve  contee,  vi  sapranno  ispirare  1*  obbedienza  alle  leggi 
ed  un  costante  attaccamento  a  quella  costituzione  cui 
già  da  tanto  tempo  vanno  unite  la  gloria  e  la  pro- 
sperità del  regno.  (  Moniteur.  ) 


Lo  scooner  il  Mackrel,  arrivato  il  24  a  Ports- 
mouth, e  provegnente  d'Halifax  con  dispacci  dell'am- 
miraglio Sawyer ,  riferisce  che  il  24  g'ugno  'a  fregata 
di  S.  M.  il  Belvedere  incrociava  davanti  a  Sandyhook, 
«mando  s'avvenne  in  una  squadra  americana  composta 
«Iella  fregate  il  Presidente,  il  Congresso,  TEssex,  e  del- 
lo sloop  gli  Stati-Uniti.  Immediatamente  le  tre  fregate 
fecero  fuoco  sopra  il  bastimento  inglese ,  il  quale ,  non 
potendo  cimentarsi  con  un  nemico  così  superiore  ,  fece 
•forza  di  vele  per  allontanarsi.  Le  fregate  americane  Io 
inseguirono  continuando  il  loro  fuoco.  Il  Belvedere  ha 
avuto  due  uomini  uccisi,  ed  il  suo  capitano  è  stalo 
ferito.  Questa  fregata  è  arrivata  ad  Halifax  per  render 
conto  all'ammiraglio  Sawyer  di  quanto  era  succeduto, 
e  per  riattarsi.  All'arrivo  di  essa,  questo  ammiraglio 
ha  spedito  il  capitano  Thomson  a  IN  uova  York,  con 
bandiera  parlamentaria ,  per  chiedere  una  spiegazione 
«opra  questo  aliare;  La  inviato  il  Rader  a  Rermud 
e  nelle  differenti  crociere,  ad  oggetto  di  raccogliere 
tutta  la  sua  squadra  ad  Halifax ,  ed  ha  spedilo  il  ca- 
lcitano Hargrave ,  a  bordo  del  Mackrel,  in  Inghilterra 
con  dispacci  pel  governo.  Questo  bastimento  ha  fatto 
il  tragitto  in  26  giorni,  ed  il  capitano  Hargrave  è  par- 
tito per  Londra  subito   dopo  il  suo  sbarco. 

—  La  dichiarazione  del  consiglio  delia  Regina  rela- 
tivamente alia  salute  di  S.  M.  il  Re,  in  data  del  4  lu* 
glia  ,  è  stata  pubblicala  oggi  :  essa  termina  come  se- 
gue :  Le  speranze  di  veder  S.  M.  ricuperar  definitiva- 
mente la  sua  salute  mentale  e  corporale  si  sono  ancor 
diminuite  in  questi  ultimi  tre  mesi;  ina  ciò  nondimeno , 
il  suo  stalo  non  debbesi  riguardare  per  disperato. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

LITUANIA. 

Filna  ,  20   Luglio. 

Proclama  de  Russi ,  trovato  agli  avamposti 
sulla  Duna  ,   il   17 


luglio   18 12. 


«  Soldati  francesi  ! 


»  Venite  sforzati  a  marciare  incontro  ad  una  nuo- 
va guerra  :  venite  persuasi  che  ciò  dipende  perchè  i 
llussi  non  rendono  giustizia  al  vostro  valore  :  no  , 
compagni  ;  essi  lo  apprezzano;  voi  lo  vedrete  in  un 
giorno  di  battaglia.  Peusate  che  un  esercito,  se  fa 
•  d'  uopo,  succederà  all'altro,  e*  che  voi  siete  lungi  400 
leghe  da'  vostri  rinforzi.  Non  lasciatevi  ingannare  dai 
nostri  primi  movimenti  :  voi  conoscete  troppo  i  Russi 
per  credere  eh'  essi  fuggano  al  vostro  cospetto  :  essi 
accetteranno  la  battaglia,  e  la  vostra  ritirata  sarà  dif- 
ficile. Essi  vi  dicono  da  camerati  :  Ritornate  in  massa 
alle  vostre  abitazioni  ;  non  prestate  fede  alle  perfide 
parole,  che  vi  si  dico. 10,  che  combattete  per  la  pace: 
BO,  voi  combattete  per  1'  insaz'abile  ambizione  d'  un 
sovrano  il  quale  non  vuol  la  pace  :  senza  di  ciò  ,  ei 
t'  avrebbe  questa  pace  già  da  un  pezzo,  ei  che  si  fa 
un  giuoco  del  sangue  de'  suoi  prodi.  Ritornale  alle 
abitazioni  ,  e  se  volete  frattanto  un  asilo  in  Russia ,  vi 
dimenticherete  quivi  delle  parole  di  coscrizione ,  di 
leva,    di   primo    ed   ultimo    appello,  e   di  tutta  quella 


e  impertinente  proclama.  ) 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

POLONIA. 

G rodno,  5  Luglio. 

Il  Grand'  Esercito  francese  è  composto  di  io  cor- 
pi. 1!  io.°  forma  la  sua  ala  sinistra,  comandata  dal 
sig.  maresciallo  Macdonald,  Duca  di  Taranto.  Il  corpo 
prussiano  ne  fa  parte  sotto  gli  ordini  del  generale 
Gravert.  li  centro  dell'  esercito  è  composto  del  1.". 
corpo  (  maresciallo  Davoust ,  Principe  d'  EckcLÙhl  ); 
de!  2.0  (  maresciallo  Ondinot,  Duca  di  Reggio  )  ;  del 
3.°  (  maresciallo  Ney ,  Duca  d'  Elchingen  )  j  del  4.*  e 
del  G.°  (  il  Principe  Viceré  d'  Italia  ).  Il  5.°,  7.0  ed 
8°  corpo  (  il  Re  di  Vestfalia  )  formano  l1  ala  destra 
dell'  esercito.  Il  g.*  (  maresciallo  Victor,  Duca  di  Bel- 
luno )  è  postato  fra  1'  Elba  e  1'  Oder.  S.  M.  il  Re  di 
Napoli  comanda  tutta  la  cavalleria.  1  Virtemberghesi 
sono  comandati  dal  loro  Principe  ereditario  ;  i  Sassoni 
dal  generale  di  Funk,  ed  i  Ravari  dal  generale  baro- 
ne di  Wrede.   (  Gaz.  de  Frutice.  > 

JFieliczka ,  5  Luglio. 

I  Polacchi  addetti  all'  amministrazione  delle  sali- 
ne, o  sia  commissari  di  S.  M. ,  che  trovansi  sul  pic- 
colo territorio  di  Yieliczka  ,  il  quale  da'  tempi  più 
remoti  fa  parie  della  Polonia  ,  e  eh'  è  presentemente 
posseduto  in  comune  coli'  Austria  ,  hanno  acceduto 
jeri  con  molta  solennità  alla  Confederazione  polacca.  I 
signoii  Herder,  Utmann  e  Menner,  che  fanno  parte 
ugualmente  dell'  amministrazione  polacca  ,  benché  nati 
tutti  e  tre  Sassoni ,  ma  sinceramente  affezionati  alla 
Polonia,  e  animati  di  verace  patriotismo  ,  si  souo  dati 
premura  di  firmar  1'  atto  d'  adesione. 

(  Gaz.  di  Posnaida.  — -  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 

Copenliagcn ,    ir)  Luglio.    : 

Fin  da  jeri  la  nostra  città  risona  di  voci  di  guer- 
ra. Si  prcende  che  la  Norvegia  e  la  Selanda  sieno 
minacciate  dagl'Inglesi.  S.  M.  ha  fatte  pubblicare  un 
ordine  del  giorno,  nel  quale  trovasi  questo  passo: 
«  Le  notizie  che  abbiam  ricevute  essendo  tali  da  esi- 
gere per  parte  nostra  il  radunamento  d'un  corpo  d'e- 
sercito in  grado  di  respingere  le  aggressioni  di  cui 
siamo  minacciati  ,  si  raccoglierà  immediatamente  un 
esercito  di  28  battaglioni,  58  squadroni  e  io  batterie 
di  gG  pezzi  d'artiglieria.  Queste  truppe  si  uuiranno 
fra  Rotschild  e  Leihra.  » 

Oggi    sono    partile   molte    staffette   le    quali    sono 
state  dirette  verso  tutti  i  punti  della  Selanda.  Il  nostro 
'porto  e  i  nostri  bastioni  vengono  muniti  di    cannoni. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
Bulino,  25  Luglio. 

Il  20  corrente  sono  qui  arrivati  il  barone  di  Hum- 
boldt, nostro  ministro  presso  la  corte  d'Austria,  pro- 
vegnente da  Vienna  ;  ed  il  generale  di  divisione  conte 
di  Cavaiguac,  provegnentc  da   Napoli. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    z1»  Luglio. 

La  gazzetta  di  Lemberga  in  data  del  i5  luglio 
annunzia  che  le  truppe  russe  ,  pria  di  ritirarsi  da 
Brzesklitewsky  ,  hanno  incendiato  tutti  i  ponti  sul 
Bug  ,  che  trovansi  fra  quella  città  e  Terespol.  Pru 
della  loro  mirata,  hanno  altresì  appiccato  il  fuoco  ad 
un  magazzino  di  Gon.  misure  di  frumento  (  Gom.  A<>- 
rcz  )  ,  eh'  etano  stale  raccolte  da  par  Ucolari  4  o  ad  un 


a  irò    di    if>rq.    ssankstn    di    grano,   pssi  hanno   con*     russe  ritornale  in  Winia  per  la  via  eli  Piasi  si  trova 
dotti  seco  loro  in  ostaggio    i    proprictaij    Riemcewkz ,  f  no  separate'da  quelle  che  si  sono  ripiegale  sopra  Mo— 
Krinsky  ,  Lisczinczky   e    Grabowsky  ,  come    pure  l'in-  j  zyr  ,  per  tutta  la  lunghezza  delle  patirli  della  Polesia  " 
tenderne  del  Principe  Czartorisky.  1  Russi  si  sono  riti-  \  ove  non  passa  nessuna  strada  praticabile  da  un    corpo 
rati    sovra    tutti   i    punti  ,   e   credesi    che  non  prende-     di  soldatesche  :  questa  distanza  è  di  5o  e  più  leghe. 


va 

ranno    nessuna    posizione    se 
Dnieper.  {  Jour.  de  Paris.  ) 


non   ira   la    Duna    e   il 


RECISO   DI  RAYIERA. 

Meliaco  ,    27    Luglio. 
Le   LL.    MM.    il    Re    e    la    Regina    sono  ritornate 
1' altrieri  a  ti  ore  pomeridiane  a  Nmiemborgo  ,   prove- 
gnenti dai  bagni  di  Baden.  Lo  LL.  AA.  RK.    le   Prin- 
cipesse Eli  «a  ed  Amalia  erano  arrivate  il  dì  prima. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,   5o    Luglio. 

S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  jeri 
passato  da  questa  città,  provegnente  da  Schwalbacb  ; 
«gii  ritorna  a  Berlino.  (  Gaz.  de  Frànce.  ) 

—  Oggi  è  di  qui  passato  il  generale  di  divisione 
Baraguay  d  Hikers,  provegnente  da  Strasborgo  e 
diretto  all'  esercito.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


Parigi  ,  5  agosto. 

I  progressi  degli  eserciti  francesi  ed  alleati  annun- 
ziati ùérfuUimo  IWlettino  presentano,  esaminati  sulla 
carta,  i  pth  importanti  risultamene ,  e  il  sicuro  pre- 
sagio d'un  esito  gloiioso  della  campagna. 

È  notabile  ebe  la  massa  principale  delle  forze 
francesi,  uuUa  sull  Oula ,  al  sito  ove  la  Duna  e  1! 
Dnieper  si  avvicinano  di  più ,  trovasi  ad  una  distanza 
quasi  egusle  da  Tilsit,  aulico  confine  del  territorio 
russo",  da  Pietroborgo  e  da  Mosca,  tre  città  principa- 
li della  Russia  europea. 

Oicba,  ove  trovasi  uno  de'  corpi  del  Grand' Eser- 
cito» è  situala  sulla  strada  maestra  di  Vilna  a  M.o-ca  >  j 
e  sopra  una  delle  strade    che   menano    da    Pietroborgo  { 
a  Kk'W.  La  distanza  d'  Orcha  a  Vilna,  tenendo  ia  sire-  j 
<Ìj  di  M">sk,  è  di. più  di  8d  legbe  (  di  25  al  grado  )j 
quella  a  Tilsit  è  di   i35  a   140,  e    quella    a    Varsavia, 
per  la  via  di  Minsk  e  Slonim,  di   170.    Orcha    è   sotto 
il  medesimo    meridiano    di    Pietroburgo,    e    si    contano 
tulla  carta   ó5  leghe  in-  linea  retta;    ma    la    strada    la 
molte  curvature,  a  motivo  de' laghi  e    delle  paludi    fra 
Wi  epsk  e  Wdiki-Luki.    Ecco   quali   sono    le    distanze 
cT  Orcha  a  Mosca,  giusta  la  carta    delle  poste:   d'Or- 
da 


più  leghe 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  ,  8  Agosto. 
Il  dottor  Bartolini,  professore  di  botanica    in  Siena, 
ha  gii  da  due  anni  scoperto  nella  corteccia  di  un  al- 
bero indigeno  un  eccellente  febbrifugo  succedaneo  del- 
la   china.  Le  esperienze  fatte  in  Siena  ,  Firenze ,  Pisa , 
ecc.,  confermano  1'  efficacia  di  questa  corteccia.  Questa 
scoperta  già  da  un  anno    è   stata    comunicata    dal  sig, 
Battoli  ni  a  S.  E.  il  ministro  dell'interno.    La  commis- 
sione di  Parigi  ha  assicurato   V  autore  che  nessuno  pri- 
ma di    lui   aveva    rinvenuto    questa    benefica  proprietà 
nell'  albero  che  ha  formato  l'oggetto  delle  sue  scoperte. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITALI  A. 

Brisighella  (  distretto  di  Faenza  )  ,    5    Agosto. 

E  aperto  il  concorso  a  queste  due  condotte  me- 
diche. Gii  aspiranti  hanno  il  tempo  di  un  mese  ad 
esibire  nell'  ufficio  municipale  i  loro  ricapili  e  le  loro 
domande.  L'  onorario  annuo  per  ciascuna  delle  due 
condotte  è  di  lir.  760.  Il  capitolato  delia  condetta  è 
ostensibile  a  chiunque  nella  segreteria  del  comune. 

*        (  Gior.  del  dipart.  del  Rubicone.  ) 
Milano 


e   dei. 
alba- 


ni 


4> 


tha  a  Smolensk,  101  verste,  o  sia  24  leghe  1/4, 
Smo'eqsk  a  Doiogobusz,  87  verste,  o  sia  2  1  leg 
da  DorogobuòZ  a  Wiaisma',  77  verste,  o  sia  19  Leghe 
ì/4;  da  Wiaisma  a  Mosaisk,  ii5  verste,  o  sia  28  le- 
ene 3/4;  da  Mosaisk  a  Mosca  _)cj  verste,  o  sia  24  le- 
ghe 5/4.  Totale  da  Orcha  a  Mosca,   118  a    119    leghe. 

Da  quindici  giorni  in  poi,  la  situazione  degli 
eserciti  russi  è  divenuta  più  che  mai  pericolosa.  Uno 
sguardo  sulla  carta  basta  per  far  compi eudere  la  ve- 
rità di  quest'  asserzione. 

L'  Impprs»tore  Alessandro  aveva  annunziato,  in 
tin  primo  Bullettino,  che  1'  esercito  sotto  i  suoi  ordini 
e  quello  del  Principe  Bagration  dovevano  riunirsi. 
Questo  scopo  è  andato  fallito.  Indarno  il  grand  eser- 
cito russo  si  è  ritirato  da   Vilna  a  Drissa,  e  da   DvSSaa 


io  Agosto. 

DIREZIONE    GENERALE     DELLE     PRIVATIVE 

E    DEI    DAZJ     DI     CONSUMO. 

AVVISO. 

dolendo  In  direzione  generale  delle  privative 
dazj  di  consumo  acquistare  libbre  ?5om.  tabacco 
m<i  ,  fa. nolo  che  le  obblazioni  saranno  ricevute  a  tutto 
il  giorno  5  del  prossimo  settembre  al  protocollo  della 
stessa  direzione  generale  e  del  ministero  delle  finanze , 
non  che  a  quello  delle  intendenze  di  Venezia  e  di  Ancona. 

Le  offerte  dovranno  presentarsi  in  isclteda  suggellata. 

Le  schede  saranno  aperte  dalla  direzione  generale 
nel  giorno  dieci  settembre  suddetto. 

La  deliberazione  avrà  luogo  indilalamente  a  favore, 
del  miglior  offerente, ove  i 'offerì,  1  sia  d<l  10  per  100  al- 
meno minore  de  prezzi  fatti  nel  corrente  anno  j  ove  non 
si  ottenga,  san'1  ap  ito  l'incanto  sali  offerta  migliore,  se 
e  cenne  parerà  all'  amministrazione. 

Le  condizioni  del  contratto  trovami  ostensibili  pres- 
so il  ministero,  la  direzione  generale  e  le  intendenze  di 
sopra  indicate. 

Milano,  il  20  luglio   18 12. 

Il  consigliere  direttore  generale, 


B 


ARDO 


Oildarini,  segr.  gen. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R..*    Teatro    alla    Scala.  ì  Commedianti  ordinarj 
italiani    di    S.    M.  daranno   oggi  :  Saulle. 

..Teatro    ni    S.    Radegonda.    Si    recita    in  musica  il 
i.°    atto    deli'  Agnese    e    la    farsa    intitolata    /  concor- 


si   recita  in  musica   Z*!  a— 


a   Wit<>psk,  per  lo-  spazio  di  80  e  più  leghe.    Il    coi 

francese    eh  è    ad    Orcha    fonna    una  punta  tale  ,  the  |  remi  alle  nozze  ,  con  ballo. 

r  Imperatore  A.e-sandro  trQ*audpsÌ  a   VVitep-k,    ed  il  j  .iWuQ    ^  Lentas10. 

Principe  B-graliòn  essendo  a  Mozyr ,  essi  non  possono  j  mor  soUato  ,  CQn  baHo_ 

comunicarsi   le  io.o  notizie  se  non  co-,  un  giro  di    1  io  Serata  a  bencflcio  de][a  prima  donaa> 

Je^he  ,  per  la   via  di  Mstfisiaw  e  Smolensk.  Òi  poo  di-  j  -    ■    ■        -  '     :; 

re    che    questi    due   e,  reti  non  comunicano  più  m.sie- 

jne,  mili'armente  parlando:  essi  più  non  possono  eoo-  j 

perare  direttameli! e. 

Ma    bisogna    o    eryare   ancora    che    i'  esercito    a 
Principe  B-igratioi.  è  de* so  1  lice  tagliato    in    due  corpi 
d\°  noa  possono  operare  -unitamente.   Le  due  divisioni 


conquistatore  della 


eninp. 

Ionia. 


Par 


si.  recita  Carlo  XII , 

Teatro  delle  Marionette, dati  »no  ,  si  recita 


le'   1  ^jfl  SC0PcriA  <^'  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 


Milano  ,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


»r\> 
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N  A  L  E    I  T  A  L  I  A 

WLaw.o,  Mercoledì j   .2  Agosto  1812." 


Q 


^jtjriBanjaiiifij.-. 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  pretti  in  questo  foglio  sono  ujfcìaìL 


•max1"******  '  w* 
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NOTIZIE  ESTER  ; 


INGHILTERRA. 

Le  1  ìra  ,  jo  Luglio. 


U.  .a.  vendo  il  governo  aroericano  decretata  la  guerra, 
il  consiglio  d'  ilil'fax  uà  pubblicato  il  stguente 

PROCLAMA. 

Avendo  il  governo  degli  Stati- Uniti  d1  America , 
con  un  aito  del  Congresso  ,  m  data  del  iti  giugno  ora 
scorso  ,  dichiarata  Li  guerra  al  Regno  Unito  di  Ha  Gran 
Bretagna  e  d*  Irlanda,  ed  essendo  necessario  che  questo 
alto  ,  p*r  quanto  è  possibile  ,  sia  renàuto  pubblico  nella 
provincia  che  governo,  ho  giudicato  a  proposito ,  in  vir- 
tù e  col  pareri',  ilei  consiglio  di  S.  AI.,  di  pubblicare  n 
presente  proclama  3  affinché  i  sudditi  di  S.  Al.  avendone 
Cognizione  possano  agire  in  conseguenza. 

luglio    1S12  ,  anno  5?..° 
G.  C.  Sherbrooke. 


Dato    ad    Halifax  ,    il 
del  Regno  di  S.  Al. 


De!  Z , . 

La  dichiarazione  di  guerra  per  parte  dell'America 
obbliga  1'  lvghilteiru  a  dare  immediatamente  e  indi- 
spensabilmente !e  piovvidenze  più  decisive. 

Jeri  mattina  si  è  tenuto  un  consigliò  di. gabinetto 
eh'  è  italo  di  nuovo  convocalo  alia  sera  dopo  la  pro- 
rogazione del  Parlamento. 

Jori  si  è  spedito  un  ordine  all'  ufficio  della  posta 
di  trattenere,  i  corrieri  oltre  1'  ora  solila  della  lo,o 
palletta  ,  ad  oggetto  di  poter  ispedire  le  isliuzic-i.i 
necessarie  pei  porti  esterni. 

11  governo  ha  preso  jeri  sera  molto  tardi  la  riso- 
luzione d  sj>  dir  ordini  ed  istruzioni  ai  comandanti  in 
cispo  rispettivi  tailo  in  Inghilterra,  che  Inori,  d'  ar- 
restare e  di  spedire  in  Inghilterra  tutti  1  bastimenti 
americani  senza  eccezione.  Questa  mattina  è  stato 
messo  un  embargo  sopra  le  navi  americane  che  tro- 
vavansi  in  questi  porti. 

Dopo  che  si  è  letto  il  messaggio  del  presidente 
americano,  pochi  saranno  coloro  1  qu.iìi  possano  cre- 
dere ebe  la  avocazione  degli  ordini  del  Consiglio  ac- 
contentar possa  ;!  governo  degli  Stati-Uniti,  e  indurlo 
a  nvo'care  esso  pure  la  dichiarazioue  della  guerra  ; 
imperocché  questi  ordini  non  costituiscono  ebe  uno  dei 
motivi ,  non  già  il  motivo  principale  delia  guerra.  Il 
presidente  cita  tutte  le  accur.c  che  [.orla  contro  di  no», 
e  1'  esagera  tutte.  Si  vede  cbiaro  che  V  America  teme 
di  restarsi  in  pace  con  noi,  ebe  il  suo  governo  rguar- 
Uà  la  Francia  con  favore  ad  un  tempo  e  con  paura  , 
«  che  uon  ha  per  l'ingbilteua  che  gelosia,  risenti- 
mento e  odio. 


Una  lettera  di  Cadice  del  1."  luglio  annunzia  che 
i  Francesi  continuano  a  far  fuoco  sopra  quella  città 
con  una  batterìa  di  iG  pezzi  d  artiglieria  ;  quasi  tutte 
le  notti  vi  gettano  5o  bombe ,  e  recono  qualche  danno 
alle  case.  Uh  capitano  inglese   ed    alcuni  abitatiti  sono 


'i  uccìsi.  Il  nemico    fa   pur    Costruire  molte  scia- 
I  pe    cannoniere  ,    e    la  notte  scorsa  temevasi  che  at- 
taccar potesse  Pontales. 

Del  i.°  Agosto. 
Portsmouth,  5i  luglio.  —  L*  Coqutte  di  2  \  eni- 
•   mi  ,  capitano  Simpsou,  ha  messo  Og^i  alla  vela    eòa 
ài  pacci  per  gli  Stati-Uniti. 

Del  2. 

Camera  oe'  Lotto. 

Seduta  del  10  Luglio. 

A  tre  ore  ed  un  quatto  il  lord  cancellière,  come 
pure  1  lord  Liverpool,  llarrowbk,  Valsingitain,  \  Vesti 
:  'oeland,  e  l'arcivescovo  di  Cantorbery,  hanno  preso 
■I  loro  posto;  il  lord  cancelliere  ha  l'alto  invitar  la 
Camera  de'  comuni  a  venire  ad  ascoltarli  la  lettura  di 
ie  messaggi ,  l'uno  per  adottare  il  oilì  concernente 
i  debitori  insolvibili  inglesi ,  e  1'  altro  per  prorogare  il 
Parlamento.  Assisi  che  si  furono  i  membri  riè' comuni , 
si  sono  Ietti  1  due  messaggi  ;  e  quindi  il  lord  cancel- 
liere ha  letto  il  seguente  discórso.  (  V.  il  G-ior.  ìtàl.  di 
jeri  ) 

**,..,  -  ., 

Si  e  letto  in  seguito  il  rapporto    per   prorogare  il 

Parlamento^  Dopo  di  che  il  lord  cancelliere  ha  dettò: 

Afilordi  e  Signori  , 

In  virtù  del  messaggio  munito  del  gran  sigillo ,  di  è 
stalo  trasmesso  tanto  a  noi  /pianto  agli  àkrì  lord  ,  e  di 
cui  avete  udita  li  lettura ,  conforma  nei  ite  agli  ordini  dì 
S.  A.  II.  il  Principe  rcggehle ,  in  nóme  e  da  parie,  di 
S.  AI. ,  proroghiamo  questo  Parlaménto  a  venerdì  2.° 
giorno  del  prossimo  ottobre,  per  ess-re  tenuto  qui  alla 
deità  ejioca  •  per  conseguenza  i/ueslo  Parlamento  è  prcr- 
rogalo  al  venerdì  28  prossimo. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  e  dal  Monilcùr.  ) 

TURCHIA, 

Costantinopoli  ,   i."  Luglicr. 

Il  sultano  Bajazet,  secondogenito  del  Gransignore, 
è  morto  jeri  di  vajuolo. 

Si  aspetta  qui  a  momenti  i'  arrivo  del  conte  An- 
dreossi  ,  ambasciador  francese.  La  Porta  ottomana 
è  già  avvertita  dell'  ingresso  in  Turchia  di  questo  am- 
basciadore.  S.  E.  ha  spedito  davanti  a  se  un  miher- 
rnundw  con  numeroso  seguito.  (  Jour.  do  /'  Kinp.  ) 
'i'rawnich  (  in  Bos  ìia  )  ,   i5  Luglio. 

Siamo  informati  che  il  sig.  conta  Audreossi  ,  ani* 
basciador  di  Francia  a  Costantinopoli  ,  è  arrivato  l'  S 
a  Sarajedo  ,  e  che  il  g;or.-o  seguente  di  buon  mattino 
ha  continuato  il  suo  viaggio.  L'  u,  è  pure  arrivata 
1'  ambasciaci  ice  :  ella  si  e  posta  di  nuovo  iti  cammino 
al  duuauc.   (  Gali  de  l'Yance.  ) 

LITUANIA. 

tlllLl  ,    2  O     Luglio. 

[  Risposta  <f  un   gratini  ere  francese   al  proclama  dei 
Russi  inserito  nel  G10RNALB  ir  ali  aso  di  jeri,  1 

Soldati  russi  I 

fton  sono  eh;  gli  schiavi  che  si  faaao  marciare  a 


9*s 
loro  malgrado  't  e  che  vèrgono  condotti  a  Colpì  dì   h*3 
stone;  il  soldato  francese,  libero,    non   obbedisce    che 
all'onore  ed  alla  legge. 

Non  ci  è  mai  stato  detto  che  voi   non   aveste   in 
{stima  il   nostro    valore!    ciò   sarebbe   troppo   assurdo! 
Amsteteu  ,  Iiolabrun  ,   Austerlitz  ,    Pultusk  ,     Eylau, 
Friedland,  sono  ricordanze  troppo  recenti.    Noi    vedia- 
mo oggi  quello  che  abbiamo  sempre  veduto;  vi  vedia- 
mo fuggire  al  nostro  cospetto  l  Voi   siete    fuggiti   dopo 
l  latti  della  Svizzera;  siete    fuggiti    in    conseguenza    di 
quelli  d'Austerlitz  (  felici  voi ,  che  vi  è  stato  concesso 
.cu    ritornare    al  vostro    paese!   )  ;    avete   continuato    a 
fuggire  alla  battaglia  di  Friedland,    e    fuggite    tuttora! 
]\oi  ci  eravamo  preparati  a  lutto  questo,  e  quindi  nijn 
ce  ne  maravigliamo.  Mercè  delle  più  abili   manovre,    i 
vostri  eserciti  sono  divisi,  segregati  gli  uui  dagli  altri: 
le  vostre  colonne  eirano  senza  direzione;  tutti  i  vostri 
camp:   trincerali    sono   abbandonati;    i    vostri    immensi 
magazzini  cadono  nelle   nostre    mani  ,    o   vengono    di- 
strutti; la  capitale  della  Polonia  russa  è  in  nostro  po- 
tere; sei  milioni    di    Polacchi- Lituani ,    confederali    coi 
cinque  milioni    de'  Polacchi    del    ducato    di    Varsavia  , 
prendouo  le  armi  per  reclamare  i  loro    diritti!    Di   già 
più  migliaja  di  questi  generosi   Polacchi   sono    disertati 
da' vostri  campi  ed  hanno  raggiunte  le  nostre  banJ;ere. 

Voi  prevedete  la  nostra  ritirata.  Ove  mai  abbiami 
noi  sonato  a  ritratta  davanti  a  voi  ?  Voi  avete  1'  ar- 
Togauza  del  linguaggio  che  avevate  venti  anni  sono.  Tut- 
to è  ben  cambiato!  11  processo  è  giudicato!  Noi  ci 
conosciamo. 


contadino  sarà  suddito  e  cittadino  dello  Stalo;  egli  sa- 
rà padrone  del  suo  lavoro  e  del  suo  tempo  ;  non  sarà 
più  proprietà  del  suo  signore ,  come  un  bue  od  un  ca- 
vallo. 

Allora  ecciteremo  voi  pure  a  disertare;  allor  vi 
diremo  che  combattiamo  pe' vostri  diritti  e  per  le  vo- 
stre famiglie,  e  che  dovete  secondarci  contro  i  vostri 
oppressori:  la  schiavitù  degli  uomini  è  contraria  a' lo-- 
ro  diritti,  è  contraria  alla  religione. 

Noi  terminiamo  rigraziandovi  di  questa  comunicazione? 
che  ci  fate  del  vostro  piano  di  campagna.  Voi  vi  ri- 
tirale per  attirarci  ne' vostri  agguati,  dite  voi:  ricono- 
sciamo eh'  è  un  tratto  generoso  1'  avvertircene.  Conti- 
nuate ad  informarci  delle  vostre  intenzioni  col  nobile 
mezzo  che  avete  or  preso;  noi  conliueremo  a  trarne 
profitto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Del 


21. 


Invito  ai  Tedeschi  per  raccogliersi  sotto  le  bandiera 
deir  onore  e  della  patria. 
Tedeschi  ! 
Perchè    fate  voi   la    guerra    alla    Russia    ?   perche1 


Voi  parlate  dell'  insazisbile  audizione  del  nostro 
Sovrano.  Ma  qual  è  il  più  ambizioso  tra  il  Sovrano 
che  ,  dopo  la  vittoria  ,  sgombra  immense  province  per 
l'amor  della  pace,  e  fra  quello  che,  battuto ,  sconfitto, 
aggrega  noud'uieno  a'  suoi  S'ali  la  Finlandia,  la  Mol- 
davia, la  V«lachia  ,  varie  porzioni  della  Prussia  orien- 
tai^ e  della  Galizia,  e  nutrisce  per  tal  modo  la  sua 
amo'-iiono  con  Ciò  che  toglie  a' suoi  alleati  ,  gli  Svede- 
si,  i  Prussiani,  gli  Austriaci!  Ove  si  sarebb  egli  dun- 
que arrestato,  se  fosse  stato  vittorioso  ? 

Voi  ci  consigliate  di  disertare  !  Solo  i  vili  consi- 
gliano una  viltà.  Noi  non  vi  darem  gà  questo  consi- 
guo  ;  noi  deprezziamo  la  diserzione.  Ci  rivolgeremo 
soltanto  agli  sventurati  Polacchi  ;  direni  loro  che  la 
loro  patria  è  ristabilita  ,  che  abbandonino  le  schiere 
de'  loro  oppressori ,  che  vengano  (  ed  effettivamente 
vengono  e  verranno  ogni  giorno  in  maggior  numero  ), 
che  vengano  a  raccogliersi  sotto  1'  aquila  bianca  di 
Polonia,  la  quale  condusse  i  loro  avi  fin  nelle  mura 
di  Mosca  !  Dneii)  loro  che  l'ora  della  risurrezione  è 
sonala  pel  Isio  paese'  che  la  Confederazione  di  Polo- 
ma,  sotto  il  gran  maresciallo  Adamo  Czartoryski,  li 
richiama  dal  sery  zio  della  Russia,  e  che  l'onore  e  la 
religione  impongono  loro  di  venire  a  concorrere  alia 
^raud'opra  del  ristabilimento  della  lo»  patria! 

Voi  ci  offerite  un  asilo  in  Russia  !  E  che  ?  po- 
tremmo noi  abbandonato  le  leggi  tutelari  d'un  popolo 
civilizzato  per  le  vostre  glebe  e  per  la  vostra  schiavi- 
tù !  Noi  siamo  uomini,  e  diverreinmj  noi  bestie  da 
soma  I  E  che  potreste  voi  darci  1  Tutto  il  vostro  Im- 
pero unito  va  e  egli  Una   sola    delle    nostre   province  ? 

Voi  ci  parlate  di  coscrizione,  di  tirannia  militare! 
La  coscrizione  è  una  legge:  òo  milioni  di  cittadini  sot- 
vengono  facilmente  alla  leva  de'  nostri  eserciti  ;  noi 
marciamo  perchè  la  legge  lo  impone;  ma  voi,  scelti 
da' vostri  padroni  di  cui  siete  proprietà,  voi  date  la  vostra 
•Vita,  senza  sapere  perchè  l'uno  dar  la  debba  piuttosto  che 
V altro,  e  solamente  perchè  cosi  vuole  il  talento  dei 
vostri  signori.  Voi  siete  consegnati  da  essi  al  recluta- 
mento, nel'a  guisa  ch'eglino  conseguano  i  loro  cavalli 
e  i  loro  buoi.  —  La  tirannia  militare,  dite  voi  ?  La 
«iraania  regua  nel  vostro  paese ,  ove  si  adopera  il  ba- 
stone, ove  nessuno  arriva  mai  a  ragguardevole  impie- 
go ;  nel  vostro  paese,  ove  il  timore  è  il  nerbo  della 
Vostra  disciplina,  e  non  Tenore.  Ciò  non  pertanto 
non  è  lungi  il  momento  che  noi  restituiremo  la  libertà 
a' vostri  fratelli,  d'si.ruggereuao  la  schiavitù  nell'impe- 
to russo,  e  vi  ristabiliremo   ne'  vostri   diritti;   ciascun 


violate  le  sue  frontiere  ?  perchè  trattate  da  nemici  i 
suoi  popoli  che  già  da  più  generazioni  sono  stati  con 
voi  in  relazioni  amichevoli,  hanno  ricevuto  al  loro  se- 
no mighaja  de' vostri  compatrioti,  e  hanno  dato  da 
occuparsi  alla  loro  industria,  e  ricompensato  il  loro 
ingegno  ?  Chi  mai  vi  sp-uge  a  questa  ingiusta  aggres- 
sione ?  essa  non  può  che  cag.oaar  la  vostra  perdila  , 
né  terminerà  se  non  colia  morte  di  cento  mighaja 
d'uomini  o  col  vostro  intero  servaggio. 

Ma  quest'aggressione  non  è  l' effetto  d'una  riso- 
luzione libera.  La  vostra  ragione,  il  vostro  sentimento 
della  giustizia,  me  ne  sono  mallevadori.  Voi  siete  gli 
sventurati  stromenti  di  queir*  amb  zione  straniera  che 
senza  posa  s'  adopera  di  compiere  il  soggiogamento 
della  misera  Europa  ! 

Tedeschi  !  infelici  e  vergognosi  stromenti  dell'am- 
bizione, ergete  la  fronte  !  Pensate  che  occupate  nella 
storia  il  posto  d'uà  gran  popolo  distinto  nelle  arti  del- 
ia pace  e  della  guerra.  Imparate  dall'  esempio  degli 
Spagnuoli  e  de' Portoghesi  che  il  fermo  e  costante  vo- 
lere d'un  popolo  può  respingere  l'attacco,  e  sottrarsi 
alle  catene  dello  straniero!  Voi  siete  oppressi,  ma  non 
avviliti.  Voi  non  siete  ancor  tralignati.  Se  molti  fra 
voi,  nelle  classi  superiori,  hanno  obbliato  i  loro  dove- 
ri verso  la  patria ,  la  massa  della  nazione  non  cessa 
perciò  d'  esser  leale ,  valorosa ,  irritata  da  un  giogo 
straniero ,  e  fedele  a  Dio  ed  alla  patria. 

Voi  dunque,  che  il  conquistatore  ha  strascinati 
sulle  froutiere  della  Russia  ,  abbandonate  le  bandiere 
della  schiavitù;  raccoglietevi  sotto  quelle  della  patria, 
della  libertà,  dell' ouor  nazionale,  che  sventolano  sot- 
to la  protezione  dell'  Imperator  mio  Sovrano  :  egli  vi 
promette  l'ajuto  di  tutti  i  prodi  Russi  in  istato  di  por- 
tar le  armi  in  nna  popolazione  di  5ct  milioni  d'anime 
e  che  sono  determinati  di  combattere  fino  all'ultimo 
sospiro  per  la  indipendenza   e    l'ouore   della    nazione  ! 

S.  M.  l'Imperatore  Alessandro  mi  ha  incaricato  d'  offe- 
rire un  posto  nella  legione  tedescak  tutti  i  valorosi  officiali  e 
soldati  tedeschi  eh'  emigreranno.  Essa  verrà  comandata  da 
uno  de' Principi  della  Germania  che  ha  dato  prove  del  suo 
attaccamento  alla  causa  della  patria  colle  sue  gesta  e 
co' suoi  sagrifizj ,  ed  il  suo  primiero  scopo  è  il  nstabi- 
lime/Uo  della  libertà  di  Germania!  Dove  si  conseguisca 
questo  grande  scopo,  la  patria  riconoscente  distribuirà 
luminose  ricompense  a'  suoi  prodi  e  fedeli  tìgli  che 
l'avranno  scampata  dalla  sua  rovina.  Cbe  se  l'esito 
non  fosse  pienamente  fortunato,  allora  il  mio  Sovrano 
assicura  a  questi  prodi  un  asilo  e  terreni  sotto  il  bel 
clima  della  Russia  meridionale. 

Tedeschi,  scegliete  /  ,  .  .  .  Rispondete  all'  invito 
dell  onore  e  della  patria,  e  godete  delle  ricompense 
dovute  al  vostro  valore  ed  a' vostri  sagrifìzj;  o  vero 
curvatevi  ognor  più  sotto  il  giogo  del  servaggio  e  pc. 
mete  nell  avvilimento,  nella  miseria    e  udi' obbrobri 


«ti 


%vbi  "perirete  ,   ludìbrio   dello   straniero,    e   maledizione 
de'  vostri  figli  ! 

Per  ordine  di  S.  M.  l'Imperator  di  Russia. 

Il  generale  in  capo  dell'esercito  russo, 

Firmato,  Barclay  de  Tolly. 

[  Daremo  nel  prossimo  foglio  la  risposta  a  questo  in- 
sulso e  stolido  proclama.  ]  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 


\.i 


far  savia  ,  20  Luglio. 

1  discendenti  di  Tartari  rifuggiti  in  Lituania  già 
da  più  secoli ,  hanno  mandato  il  loro  atto  d'  accessio- 
ne alla  Confederazione  ,  e  stanno  formando  un  reggi- 
mento di  Tartari. 

La  città  di  Vilna  organizza  uua  guardia  nazionale 
di  i45o  uomini.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pest  y  i3  Luglio. 

Si  sono  pur  dianzi  nuovamente  esaminati  e  mi- 
surati esattamente  alcuni  sotterranei  scopertisi  nel  «809, 
sotto  ad  alcune  vigne  ad  Also-Szentivany  ,  nel  comi- 
tato di  Stuhlweissemburg  ,  vi  si  sono  trovate  io  stan- 
ze ,  sotto  a  volte  di  forma  ovale  e  di  varie  grandezze. 
Esse  sono  lunghe  da  una  tesa  e  6  pollici  ad  una  le;a 
e  3  piedi  ,  larghe  da  una  tesa  e  6  pollici  a  2  tese  e 
4  piedi ,  ed  alte  da  5  piedi  e  6  pollici  ad  una  tesa.  Le 
stanze  comunicano  tra  di  loro  con  piccioli  corrdoj  i 
quali  non  sono  aiti  più  che  2  piedi  e  6  pollici,  e  lar- 
ghi un  piede  e  3  pollici.  Iu  una  di  queste  stanze  v'ha 
uà'  apertura  fattasi  per  ricevere  la.  luce.  Del  restante 
nessun  indizio  può  farci  congetturare  quale  fosse  la 
destinaz  one  di  questi  sotterranei  j  ma  la  loro  costruzio- 
ne mostra  ch'erano  vere  catacombe,  come  si  era  cre- 
duto fio  sulle  prime.  {Jour.  de  Paris.    ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  25  Luglio. 

Assicurasi  che  l'Arciduca  Carlo, nel  mese  prossimo 
^arà  un  viaggio  in  alcune  province  della  monarchia. 

La  gazzetta  di  Lemberga  annunzia  che  i  flussi 
tion  guardano  più  collo  stesso  rigore  la  loro  frontiera 
dalla  parte  della  Galizia.  Tutti  i  battelli  eh'  erano  ar- 
restati a  Zaleskczyk  ,  sono  stati  rilasciati.  Si  vedono 
arrivare  diversi  abitanti  della  Podolia  e  della  Voliuia 
sui  territorio  galìiziauo. 

Pare  che  Muhardar-Effeudi  si  fosse  partito  da 
Costantinopoli    per    Bucharest    avanti    la    punizione  dei 


Per  buona  sorte  èssa  non  «Suro  pili  »1'rti  «fa^rlo.  d'eia jLofo 
ciò  non  osi  ante  il  danno  è  notabilissimo.  Le  "fiaetìffi^'*' 
delie  case  che  mettono  sul  Reno  ,  furono  danneggiale 
per  la  maggior  parte  dal  vento,  ed  i  loro  vetri  rotti 
dalla  grandine.  Una  casa  è  stata  rovesciata  nella  città 
nuova;  quattro  fanciulli  che  vi  si  trovavano  non  hanno 
per  buona  fortuna  sofferto  nulla.  Un  battello  carico  di 
sassi  è  stato  sommerso;  in  distanza  di  una  lega  di  qui 
1'  uragano  ha  gettato  in  un  fosso  un  calesso  in  cu» 
erano  parecchi  viaggiatori.  Nessuno  di  loro  però  è  pe» 
rito.  I  giardmi  e  le  campagne  sono  state  somm  unente 
maltrattate  ,  e  molti  alberi  fruttiferi  rolli  o  sradicati* 

(  Gazz.  ài  Dusseldorf.  \ 

IMPERO  FRANCESE» 

Parigi  ,  6  Agosto. 

^.°    BALLETTINO    DEL   Grand'    ESERCITO. 

Rechenkoviski ,  25  luglio  iZtk. 
L*  Imperatori;  ha  portato  il  suo  quartier  generale, 
il  23  ,  a  K.amea,  passando  da  Ouchatsch. 

Il  Viceré  ha  occupato,  il  22,  colla  sua  vanguar* 
dia  il  ponte  di  Bot-cheiskovo.  Un  eorpo  d'esploratori 
di  200  cavalieri  spediti  sopra  Bccheukoviski  ha  incoa— 
trato  due  squadroni  di  ussari  russi  e  due  di  cosacchi , 
gli  ha  caricali  ed  ha  preso  loro  od  ucciso  dodici  uo- 
mini circa  ,  fra  cui  un  officiale.  Il  caposquadroue  Lo- 
renzi ,  che  comandava  questi  esploratori  ,  lodasi  dei 
capitani  l\ossi  e  Ferreri. 

Il  2")  a  6  ore  del  mattino ,  il  Viceré  è  arrivato  a 
Bechenkoviski  :  a  io  ore  ha  passato  il  fiume  ed  ha 
gettato  un  ponte  sulla  Duina.  Il  nemico  ha  voluto 
contendere  il  passaggio  ;  la  sua  artiglieria  è  stata 
smontata,  il  colonnello  Lacroix,  ajutante  di  campo  del 
Viceré,  ha  avuto  una  coscia  spezzata  da  una  palla. 

L'  Imperatore  è  arrivato  a  Bechenkoviski  il  2.f,  a 
due  ore  pomeridiane.  La  divisione  di  cavalleria  del  gè* 
nerale  conte  B:uveres  e  la  divisione  del  generale  con- 
te Saint-Ccrinain  sono  state  spedite  sulla  strada  di 
Witepsk  ;  esse  hanno  pernottalo  a  metà  strada,  v. 

Il  20  ,  il  Principe  d'  Eckmulil  si  è  condotto  so- 
pra Mokilow.  Due  mila  uomini,  che  formavano  il  pre- 
sidio di  quella  città,  hanno,  avuto  la  temerità  di  voler 
difendersi;  sono  essi  stati  ben  conci  dalla  cavalieri» 
leggiere.  Il  21,  tre  mila  cosacchi  hanno  attaccato  gli 
avamposti  del  Priucipe  d' Eckmuul  ;  era  questa  la  van- 
guardia d'I  Principe  Ba^ration,  venuta  da  Bobruusk. 
On  battaglione  deli'  85.°  ha  arrestalo  questo  sciame  di 
cavalleria    leggiere    e    lo    ha   respinto    ben    lungi.    Pare 


partigiani  dell'Inghilterra,  ed  il  rifiuto    Uè' preliminari     che  Bagratiou  siasi  approiitlato  della  poca  stivila  con 


di  pace.  Questi  preliminari  portavano  che.  nel  caso  che 
fosse  conservata  la  pace  ,  la  parte  ceduta  della  Mol- 
davia conserverebbe  la  sua  costituzione  ,  ed  il  Priuci- 
pe lpsilanti  ne  sarebbe  l'  ospodaro  ,  mentrechè  il  Prin- 
cipe di  Morousi  sarebbe  ospodaro  della  (porzione  otto- 
mana. Il  Principe  Ivalliiuachi  era  destinato  ad  essere 
di  naoNO  ospodaro  della  Valachia. 

Il  numero  delle  truppe  russe  nella  Valachia  non 
è  ancora  stato  diminuito:  asse  occupano  tuttora  1  loro 
campi  sulle  frontiere  della  Transilvania  e  del  Banato, 
e  pare  che  moito  diffidino  degli  Austriaci. 

(  Idem.  ) 

Del  26. 

Riceviamo  la  trista  notfeia  che  un  orribile  incen- 
dio si  è  manifestato  oggi  a  mezzodì  a  Baden.  Nel  mo- 
mento che  il  corriere  se  ne  partiva  per  darci  questo 
spiacevole  avviso  ,  una  parte  notabile  della  città  eia 
già  ridotta  in  cenere*.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  DUSSELDORF. 

Dusseldorf ,  20'  Luglio. 
Jeri  ,  verso  7  ore  della  sera  ,  è  qui  scoppiato  un 
(temporale  sì  violento  che  gli  abitanti  più  vecchi  non  si 
sovvengono  d'averne  mai  visto  di  simili.  Esso  fu  prece- 
dute da  un  terribile  uragano  ,  dopo  di  che  una  dirot- 
tissima pioggia  innondi   m   un   istante  tutte  le  strade. 


cui  era  inseguito  per  recarsi  sopra  Bobrunsk,  e  d'indi 
è  ritornato  sopra  Mohilow. 

Noi  occupiamo  ora  Mohdow,  Orcha,  Disna,  Poltosk, 
e  marciamo  sopra  VVitepsk,  ove  pare  cke  siasi  raccol- 
to l'  esercito  russo. 

Qui  unito  trovasi  il  disegno  del  campo  trincerato 
e  delle  iinee  cha  il  nemico  avea  fatte  davanti  a  Di  issa. 
E  questo  un  lavoro  di  molta  fatica. 

(  N.  B.  Noi  non  abbia' n  ricevuto  questo  disegno.  ) 

(  Monitcur.  ) 


S,  M.  continua  a  godere  ottima  salate.  Tutto  le 
lettere  particolari  non  parlano  che  dello  scompiglio 
che  regna  nell'  esercito  russo  :  esso  ritirasi  da  tutte  le 
bande,  distruggendo  1  suoi  magazzini;  ma  qualunque 
sia  l'attività  colla  qua'e  procura  di  appiccar  loro  il 
fuoco ,  le  nostre  truppe  giungono  spesso  prima  degli 
incendiai] 

Non  si  può  non  fare  una  riflessione,  in  vedendo 
questa  maniera  d'operare:  se  1  Russi  avevano  delibe- 
rato già  da  mollo  tempo  di  non  far  fronte;  se,  com2 
«glino  dicono,  avevano  meditato  un  sistema  di  ritirai  i4 
perché  dunque  avevano  eglino  ammassate  così  ioiuiuih 
se  provviste  ne' paesi  che  avevano  risoluto  l'abbando- 
nare ?  Si  risponderà  forse,  che  uon  si  sono  appigliati 
ad  uu   piauo    co:ì    fatto   se    non   da  qualche   mese    m* 


9°4 
qua»  ma  allora  .  perchè  non   hanno   eglino  cominciati»  •  battente,  accompagnala  <3a  numeroso  popolo,  fncammi- 


:i  sgomberare  i  loro  magazzini  al  momento  in  cui  l'è 
iercito  francese  La  passata  la  Vistola  ?  bulle  frontiere 
duiìa  Galizia,  in  Lituania,  in  Curìandia ,  da  per  tutto 
i  Russi  hanno  abbruciato  magazzini.  E  dunque  eviden- 
te  che  sono  stati  sorpresi ,  sconcertati  in  tutti  i  loro 
progetti;  che  non  si  ritirano,  ma  che  fuggono,  e  che 
la  loro  ritirata  ,  prima  della  pugna  ,  rassomiglia  ino  lo 
ci  una  rolla  dopo  la  sconfitta.  Non  sembia  egli  al- 
tronde che  i  Russi  abbiano  abbandonata  ogni  speranza 
cii  ritornare  ne' paesi  da  cui  si  allontanano,  dal  mo- 
mento che  vi  distruggono  i  mezzi  di  sussistenze  ch'era 
partito  loro  indispensabile  di  raccogliervi  per  cominciar 
le  loro  opet  azioni  ?  Ove  ritroveranno  eglino  presente  - 
mente  le  medesime  risorse  ?  Le  province  polacche,  le 
piìi  fenili  ch'eglino  avessero  allora,  erano  le  sole  da 
cui  avessero  tratte  queste  loro  sussistenze;  e  le  pro- 
vince polacche  sonò  io  poter  de'  Francesi. 

La  privazione  che  la  distruzione  de' magazzini  ca- 
giona all'inimico  è  in  tanto  più  grande,  in  quanto  il 
t-o  i^to  russo,  sfornito  d' intendimento,  ha  bisogno  che  si 
traggano  dietro  di  lui  i  mezzi  di  nudnr!o,  e  pressò 
questa  razza  di  popoli  semiselvaggi,  il  fisico  non  è 
piai  sostenuto  dal  morale.  Ma  una  perdita  immensa, 
irreparabile  per  l'esercito  russo,  si  è  quella  de' suoi 
convogli  e  de' suoi  equipaggi,  che  cadono  da  ogni  ban- 
da fra  e  mani  delle  nostre  truppe  leggieri.  La  perdita 
ci  pna  battaglia,  lo  ripetiamo,  non  poteva  per  esso 
aver  p:ù  Innesti  effetti,  (  Jvur.    de  l  Emp.  ) 


11  i<-  luglio, a  4  °re  del  mattine,  si  è  sentita,  nel- 
l'Alt; B  Jsgov£a,a  Kaudcrn,  Muhibeim  e  nei  contorni,  una 
scossa  di  terremotò  clie  ha  risvegliali  e  spaventati  gli 
abitanti  di  vane  case  in  cui  fu  più  sensibile  la  sua  in- 
fluenza. Co  non  ostante  finora  non  si  è  udito  che  ne 
si^  nato  alcun  danno  notabile,  il  cammino  d'una  di 
queste  case  ,  per  quanto  dicesi,  è  stato  atti  irato,  e  in 
■ut'  attia  sino  oaduie  dai  tetti  varj  tegoli.  ÀNeuenweg, 
a  pie  del  Re  che  ,  si  è  sentito  un  romor  sotterraneo 
asse  forte,  durante  la  scossa  la  quale  sembrava  diretta 
xja  est  ad  oues.. 

—  L'Ateneo  di  Valchiusa  ,  dopo  un  maturo  esame 
dei  va»j  elogi  de!  Pet  arca  Spediti  al  concorso  del  1S13, 
avendo  creduto  che  nessu  vo  degù  autori  meritasse  d'es- 
ser premialo,  ha  rimesso,  per  la  seconda  volta,  il  pre- 
mio alt'  anno  susseguente.  Fra  le  molte  opere ,  di  due 
t>i  è  latta  onorevole  distinzione  ;  una  è  il  discorso  in- 
titolato Elogio  del  Petrarca  ,  coir'  epigrafe  Quid  vcrwn 
atipie  decens;  l'altra  ,  scruta  in  italiano,  hj  per  titolo 
Elogio  di  Francesco  Petrarca. 

L  Ateneo  conferirà  una  medaglia  d'  oro  del  va- 
lore di  5oo  franchi  a  que:i'  autore  che  ,  a  giudìzio  di 
questa  Società  j  a\>à  composto  sia  in  versi  ,  sia  in 
prosa  ,  il  miglior  Elogio  del  Petrarca.  Questa  medaglia 
e  un  dono  del  si?,  barone  di  Slassart  ,  ivr-pi  eletto  di 
'valchiusa  ,  ed  ora  prefetto  delle  Bocche  della  iVloja. 

Le  opere  spedite  al  concorso  debbono  esser  dire- 
te ,  innanzi  al  ao  maggio  icU3  ,  al  sig.  A&ureì ,  segre- 
tario perpetuo  dell'  Ateneo,  ad  Avignone. 

—  A  Vienna  è  stata  rappresentata  con  buou  esito 
etna  tragedia  in  5  alti  in  versi  del  s<g.  Woifart  ,  in- 
titolata le  Catacombe.   Il  carattere  di  Nerone  vi  è   svi- 

•uppato  con  molla  forza.  (  Idem.  ) 

Firenze  ,  7  Agosto. 

In  conseguenza  del  decreto  di  S.  M.  l' Imperatore 
per  la  compltiaaione  del  battaglione  de'  velili ,  questa 
Lelhs.;>>a  truppa  fu  domenica  scorsa  passata  a  rasse- 
gna ne  il'  imperiai  giardino  di  R  boli  ,  da  S.  A.  1.  »l 
Principe  Febee  ,  generai  comandante  le  truppe  dei 
G.anducaio  di  Toscana;  il  contegno  militare,  la  dis<  1- 
plioa  e  f  esattezza  di  questi  piodi  richiama  l'ammirai* 
«ione  de'  numerosi  spettatori.  Un'  eloquente  cue.gica 
parlata  dell'  1.  A.  S.  eccitò  :n  essi  l'ardore  e  la  biama 
di  emulare  i  veterani  guerrieri  delia  gran  nazione  a  cui 
appartengono ,  e  tutti  passarono  un  tal  desiderio  coi 
replicati  evviva  all'  augusto  nostro  sovrano.  Martedì 
*nat;iua  la  detta  truppa  si  messe  in  marcia  a   lauAbuxo 


nandosi    con    gioja    ed    esultanza    per  prender  parte  ai 
trionfi  de'  viltOiiosi  eserciti  d,  Napoleone   il  Grande. 
(  Gl'or,  del  dipartirti.  dell'Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  12  Agosto. 

Jeri  da  S.  E.  il  sig.  conte  ramisi™  dell'  internò 
nel  R.  palazzo  delle  scienze  e  delle  arti  si  è  falla  la 
solenne  distribuzione  dei  pre;:rj  pei  grandi  e  piccoli 
concorsi  di  questa  R.  Accademia  delle  belle  arti.  Fa 
grandissima  la  frequenza  d'ogni  classe  di  persone  :  la 
funzione- fu  interrotta  da  scelta  musica,  e  si  recitarono  dal 
S'g.  cavaliere  Zanoja,  segretario  dell'Accademia,  e  dal 
sig.  cavaliere  Rpasi  ,  membro  deli'  Accademia  e  dell'  li 
stillato,  due  discorsi  di  cui  si  darà  notizia  in  seguito. 

1  grandi  concorsi  in  qui'st'  anno  per  il  ritardo  di 
alcune  opere  oltre  il  termine  stab.lito  ,  e  per  quelle 
ccnlb. nazioni  di  cui  non  si  può  assegnare  una  ragione, 
furono  meno  numerosi  dell'  anno  scorso. 

L'  'architettura  non  ha  avuti  che  sei  concórrenti, 
ed  è  stato  riportato  il  premio  dal  sig.  Felice  Pizzagaili,' 
allievo  della  scuoia  milanese. 

La  pittura  ,  'esclusone  uno  che  non  si  è  trovato 
degno  della  pubblica  vista  ,  ne  ha  avuti  due  soli,  tali 
prrò  da  compensare  abbondantcìmnte  la  mancanza  di 
un  maggior  numero. 

La  commissione  delegata  al  giudizio  ha  bilanciato 
lungamente  il  Imo  mento  ,  ed  ha  finalmente  deciso 
per  la  loro  perfetta  eguaglianza,  la  questo  stalo  non 
restava  all'  Accalema  che  di  abbandonare  V  attribu- 
zione del  premio  alle  sorti:  ma  al  procinto  di  gettarle., 
il  R.  Governo  ha  con  nuovo  ed  utile  esempio  pre- 
miati entrambi  i  concorrenti  ,  uno  de'  quali  è  il  sig. 
Antonio  De' Aotonj  milanese,  allievo  dei  sig.  cavaliere 
Appiani,  1.0  pittore  di  S.  M.  I.j  e  l'altro  il  sig.  Hyez, 
veneziano,  attualmente  pensionato  in  R.oma  per  la  R. 
Accademia  di  Venezia. 

Per  l'  unica  incisione  in  concorso  è  stato  premiato 
il  sig.  Paolo  Carouni  ,  allievo  della    scuola    milanese. 

La  plastica  ,  il  disegno  di  fignra  e  l'ornato  non 
hanno  ottenuto  ■'■  premio.  La  severità  dei  giudizj,  men- 
tre spaventa  1  deboli  dal  cimento  ,  assicura  gii  abili 
suìla  giustizia  delle  decisioni  ,  promuove  la  perfezione 
delle  arti  ,  e  fa  onore  alle  nazioni  >  alle  qaali  sarà 
sempre  più  utile  e  glorioso  l'aver  pochi  artisti  eccel- 
lenti ,  ctie  molli  imperfetti. 

\  secondi  concorsi  eseguiti  dagli  allievi  delle 
scuole  sono  stali  numerosissimi  ,  ed  hanno  corrisposto 
alle  superiori  attenzioni  dei  Governo  per  questo  im- 
portante ramo  di  pubblica  istruzione  ,  e  allo  cure  del» 
la  R.  Accademia  ?  a  cui  è  raccomandato. 


REGIO     ISTITUTO     ITALIANO    DI   SCIENZE  , 
LETTERE     ED    ARTI. 

Giovedì  prossimo  ij  del  corrente  seguirà  la  con- 
vocazione della  classe  di  lettere  ed  arti  liberali  ,  alla 
quale  potranno  intervenire  le  persone  estranee  all'  Istituto. 

(  Per  mancanza   di   spazio   e  di  tempo  rimettiamo 

a  dui/iatii  l  esposizione  di  quanto  s'  e  operaio  ut-ila} 
sessione  di  giovedì  scorso  tenuta  dalla  classe  di  scien- 
ze  ed    arti  meccaniche.  ) 


R.  Amministrazione  del  Loito. 

Estrazione  di  Novara  del  giorno   1 1   Agosto  1 
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Mìlaku,  nella  tipografia  di  Fiorito  AjGwelh 
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NOTIZIE  ESTERE 


A 


INGHILTERRA. 
Londra,   3<>    Lugìio. 

feuwe    lettere    0':  Swi    e  aanunz  ino  cTié  il  gene- 
rale  Audreoss    era  avi      ito  in  orni  di    Costami  10- 

poi  ,  come  ambasciai!  ir     si.  a"  dinario  di  Francia  pres- 
so la  Porta  ottomma.  (    Th  •  Siutes/tian.  — Moniteur.  ) 
Dei  r,i. 
[  Til  -    Tanes.   ] 

LD  nostre  forze  nella  Nuova  Scozia  e  nel  Canada 
Bono  vai-    <i  e  come  siegue  : 

Un  disfaccainento  dei  a."  battaglione  dei  reggi- 
tncni  ,S  °,  08"  e  ()  9  °,  ed  il  io.j..°  con  un  corpo  di  ,/<«- 
C//>V5  -uno  attualmente  acquartierati  nel'a  Nuova  Sco- 
jtic.  i  primi  battaglioni  dei  reggimenti  8.°,  41. °,  49° 
e  io'.0,  1'.  io.0  battaglione  de' veterani  ed  1  Jenciht  s 
di  Terra  NaOva  costituiscono  le  forze  attuali  nel  t'a- 
•jiadà.  Un  battaglióne  di  Scozzesi  reali  ed  il  io5.°  reg- 
gimento sodo  attualmente  in  viaggio  per  recarsi  cola  ;  iJa 
questo  prospetto  si  vede  quanto  siano  esposti  qnc' lontani 
possedimenti  qualora  gli  Americani  gli  attacchino  sur- ~- 
menle  e  sappiano  approGttar  delle  intelligenze  che  han- 
no in  paese  e  del  parlilo  che  ve  li  chiama.  Una  lette- 
ra particola  e  annunzia  che  in  quella  parie  sono  già 
incominciate  le  ostilità.  Si  crede  che  il  nostro  invialo 
siff.  -Forster  siasi  dovuto  ritirare  da  Washington  ad 
Halifax,  in  aspettatone  degii  ordini  del  suo  governo; 
da  Halifax  ri  è  venuta  la  d':l"-.v''  Mie  dì  ?•••.- 
ìn'jizo  dèlio  slaop  di  gueira  la  Giulia;  questa  notizia 
ha  nrodota  la  p'.ù  viva  seusaz'one  neiU  capitale,  e 
soprattutto  ira  i  negozianti. 

—  1  bastimenti  americani  che  1'  ammiraglio  Sawyer 
avea  presi  dopo  l'azione  del  Belvedere  colia  fregola  il 
Presidènte  che  avea  condotta  ad  Halifax,  sono  stati 
rilasciati  e  sono  partiti;  ciò  con  ostante  avendo  l' am- 
mirae,!  o  Saw  ver  ricevute  auove  prove  delie  disposizio- 
ni assolutamente  ostici  deg  i  Americani,  ha  sped  to  al- 
cuni incrociatori  diedro  a  questi  bastimenti. 

La  squadra  è   sortita  dal  porto  d'Halifax  il  4    lu- 
gli" ;  essa  consiste  in  un  vascello    di    64    e    4    fregate  ; 
quanto  prima  debbiamo  aspettarci   un  latto  d'arme  tra 
questa  aquadra  ed  1  vascelli  americani. 
(   Star.  ) 

Ud  legno  qui  giuuto  jeri  direttamente  da  Lima  ci 
ha  recate  lèttere  da  quella  città  che  vanno  sino  al  io 
marzo  e  che  e'  informano  che  la  ricca  provincia  di 
Guanca  si  è  ribellata  contro  il  governo  spagnuolo,  e 
che  i  malcontenti  ha;;no  pubblicata  una  dichiarazione 
con  cui  rinunzia»; o  per  sempre  alla  madre  patria  e 
proclamano  ia  loro  indipendenza. 

—  Una  petizione  firmata  da  quasi  r>oo  persone  è  sta- 
ta spedita  ultimamente  da  Unii  a  Londra  per  essere 
3;resentata  alia  Canora  de  Comuni.  I  petenti  pregano 
1  »  Camera  di  voier  tentare  una  trattativa  pel  cambio 
aie' prigionieri. 

—  La  fletta  della  Giambica,  composta  di  100  Ieg7ii 
r.irca ,  dòvea  far  vela  il  5o  giugno  sotto  alla  scorta  di 
una  (regata.  Non  è  possibile  che  prima  della  sua  par- 
tenia  essa  abbia  potuto  aver  cognizione  delia  rottura 
ira  gli  Stati  Uniti  e  l'America;  essa  può  quindi  correr 
nschi  tanto  più.  imminenti  in  quanto  che  ir>  bastimen- 
ti annui  stavano  pronti  a  far  vela  da  Rai  ti  mora.  K 
probàbilissimo  che  molti  legm  americani,  1    quali    tro- 


»  vansi  ora  r. 'porti  del  Continente,  si  procacceranno  elei 
cannona  e   sotto  bandiera  francese  commetteranno  mi!— 

j  le  prede     contro     il    nostro     commercio  ,     lungo     tùt- 

I  te  le  coste  d'Europa  ,  dal  Mediterraneo  sino  al  Balti- 
co. C"esto  stato  di  co<e,  che  si  sarebbe  potuto  schiva- 
re operando  con  rigore  e  prontezza  ,  no  1    si    può   ini- 

i  potare  che  alla    debolezza,    indecisione    e    lentezza   del 

.  nostro  gabinetto.  (  Monheur.  ) 

ì  Portsmouth  ,  3r  Luglio. 

Questa  mattina  è  giunto  ordine  d'impadronirsi  di 
tutte  le  proprietà  americane  in  questo  porto;  e  tutti  i 
vascelli  da  guerra  in  commissione  hanno  a-»to  ordine 
di    star  pronti   per  un   servizio    straniero.   ^.  Ideiti.  ) 


LITUANIA. 


Vilna  ,  0,  i    Luglio. 
(  Risposta  d'un  Tedesco   all'  Invito   ai    Tedeschi    per 
raccogliersi  <-otìo  le  bandiere  dell' osore  e  delia  patria, 
!  inserito  nel  Giornale  itali/ino  di  jeri.  \ 

Se    parlate   agli    Austriaci  ,    essi     vi    diranno    che 
'l'Austria  fa  la  guerra  alla  Russia,  perchè  là    Russia  la 
J  ha  falla  la  guerra  nel   i8oq;  perchè  il    primo   interesse 
1  politico  dell'Austria  è  eh.;  ia    Moldavia    e   la    Vaiai  lui 
)  non  sieno  aggregate  alla  Russia,  e    che    sia   me,so    un 
j  u eno  alia    vostra    insaziabile   ambizióne;    che    l'Austria 
fa  la  guerra  alla  Russia,  perchè    le    false    deliberazióni 
3  del  gabinetto  di  PieUoborgo  sono  tali ,  che  il  tistabili- 
!  mento  della  Polonia  è  imminente,  e  che  l'Austria,  in- 
j  debolita  dalle   perdite  che   le   ha   cagionate   là    Russia 
;  nelle  guerre  precedenti,  ha  interesse  a    non    perder    Ir 
'province  che  le  rimangono^    che    1   popoli    dell'Austria 
non  hanno  mai  trovato    nei!'  alleanza    della    Bussia    né 
l'appoggio  né  i  soccorsi  necessar}   per    guarentirsi  con- 
tro la  Francia J  che  i    Russi,    tulle    le    Volte   che    sono 
entrati  nelle  province  austriache,  non  avendo  pur  man- 
tenuto la  metà  di  quanto  avevano  prouvvso,  non  àver- 
j  do  mostrata  alcuna    cognizione    della    guerra;    essendo 
f  stati  sempre  sconfitti,  essendosi  provocati   il    disprezzo 
|  de'  popoli  cogli  alti  di  ferocia  e  di   brifrinda%£Ìo    che  li 
caratterizzano,    la    ca'SX  d'Austria    si    è    unita    con    uh 
sistema  permanente  alla  Francia  ;  sistema  che  avea  fat- 
to la   sua   prosperità    nel    17ÓG:    ecco    le    cagioni    che. 
hanno  condotto  l'Austria  a  contrarre    un'    alleanza  of-J 
fensiva  e    difensiva    colla    Francia.    Se    voi    non    avesfe 
|  fatta  la  guerra  all'Austria  ne!   1801);  se  da    poi,    senza 
ragione,  non  l'aveste  spogliata    d'una    parte   delle    sue 
province;  se  non  vi    foste    impadroniti    della    Moldavia 
e  della  Yalachia ,  ch'ella  non  po' (a    veder    con    attimo 
tranquillo  sotto  al  vostro  dominio;  se  quindi  foste  st:-* 
li  per  essa  alleati  costanti  ed  efficaci,  L'Austria  non  vi 
aviebbe  fatta   la  guerra. 

Degg'  io    rispondere     come    Prussiano  ?     E    bene  j 
Noi  facciamo  la    guerra    alla    Russia,    perchè    abbaino 
un'alleanza  offensiva  e  difensiva  colia  Francia;    perchè 
ci   avete    indegnamente    traditi    a    Tilsil    e    ad    Eiftirlj 
perchè  iti  vece  di    domandare    ad    Erfurt    lo    sgombra» 
incuto  del-Q,   piazze   dell'  Oder    per   pale   delle    truppe 
francesi.,  non  vi    ;.iele    dato    altro    pensiero    die    quello 
d'assicurai  vi    il    possedimento    della    Moldavia   e    della 
>  dai  U'a.  \  oi  avevate  l'alto  a'  nostro    sovrano    il   giu- 
ri o  di   uoti  far   la  pace  senza  stipulare  la    :ntc^ri- 
ìà  della  nostra  monarchia;  mi  non  avete  stipulato  eli» 
.1  vosui    propr)    interessi,    ed    avete   altreì  piese   delle 
i  parti  del    uoslro    territorio    per    incorporarle    a1    .o>  1  > 
[  Imperò.  Non  è  già  la  battaglia  di  Je;ia  che  ci   hi    •  a- 
\  giouata  la  nostia  rovina;  è   la  voslr'alleaoza ,  è  il  chi— 
J  manco   prestigio    de'  vostii    iunumcrevoli   eserciti,   con 


3*6 

cui,  dal  regno  di  Caterina  in  poì,  sì  spaventa  1' Euro- 
pa, e  che  noi  abbiam  imparato  a  valutare  secondo  il 
loro  giusto  valore.  Quando  siamo  stati  vostri  alleati, 
voi  non  ci  avete  difesi;  voi  non  siete  entrali  nel  no- 
stro paese  che  per  devastarlo.  La  nostra  monarchia  era 
irreparabilmente  rovinata,  se  la  politica  del  nostro  so- 
vrano non  gli  aves«s  fatto  contrarre  oggidì  un'  allean- 
za colla  Francia.  Egli  ve  na  ha  avvertiti  da  prima. 
Un'  alleanza  con  voi  sarebbe  stata  funesta*  facendo 
causa  comune  eoa  voi,  il  teatro  della  guerra  sarebbe 
sta'o  sul  nostro  territorio;  facendo  causa  comune  colla 
Francia,  la  guerra  è  da  noi  lontana.  L' lmperator  Na- 
poleone liene  la  sua  parola  co' suoi  alleati  ;  ei  I?  pro- 
tegge; voi  non  proteggete  i  vostri.  Gli  alleati  dell' Im- 
perator  Napoleone  hanno  sempre  guadagnato  ingran- 
dimenti in  territorio  ed  in  solidità  politica  ;  i  vostri 
sono  stati  cpstautemeute  rovinati. 

Parlerò  io  come  Bavaro  ?  Allor  vi  diiò  che  noi 
facciam  la  guerra  alla  Russia  ,  perchè  già  da  dugento 
anni  i  Bavan  fanno  la  guerra  insieme  colla  Francia  , 
Perchè  il  nostro  sovrano  è  membro  della  Confederazio- 
ne del  Pieno  ;  perchè  la  vos  ra  alleanza  farebbe  deva- 
stare le  nostre  belle  province  ;  perchè  1'  alleanza  della 
Francia  ha  raddoppiati  i  nostri  dorai dj  ;  perchè  la  Ba- 
viera ,  in  luogo  di  i,5oo,ooo  anime  che  aveva  ,  conta 
oggidì  4  milioni  d'  abitanti  ,  riuniti  sotto  il  dominio 
del  più  saggio  de'  Principi  ,  e  sotto  il  governo  più  li- 
berale e  p>ù  do'ce  che  s'a  mai  esistito;  i  nostri  padri 
ved  ebbero  a  nostra  preseute  situazione  con  invidia  ;  il 
nos'ro  territorio  era  alire  volte  il  teatro  d.dla  guerra; 
oggidì  ia  guerra  passa  davanti  a  noi,  e  i  nostri  sol- 
da.i   non  acquistano  che  trionfi. 

Pa.leò  o  in  -loine  de'  Virtnmberghesi  e  de' Bade- 
si  ?  Essi  vi  risponderanno  che  fanno  la  guerra  come 
appartenenti  alla  Gmfederazione  del  Reno  ;  che  dopo 
qi  si*  epoca  gli  S^ati  de'  loro  sovrani  si  sono  ognora 
smolla  i  ,  che  il  ducato  di  Virtemberga  che  aveva 
soom.  abitanti  ,  è  ognidì  un  regno  di  1,200,000  ani- 
ni<-  ;  che  il  margraviato  di  Baden,  che  aveva  6om 
anime  ,  oggidì  eretm  in  granducato,  ne  ha  8oom.;  che 
la  sventura  de'  lopo'i  è  d'essere  divisi  in  piccoli  prin- 
cipati ;  che  ì  paesi  di  Virtemberga  e  di  Baden  vivono 
felici  sotto  pHne  i  buoni  e  giusti  ,  che  queste  due  ca- 
se hanno  dafedup  Imperatrici  che  non  hanno  fatto  nul-» 
la  per  >-s>e  ,  che  hanno  poito  in  obblio  il  loro  paese  , 
ed  hanno  abbiurato  la  religione  de'loro  padri  e  l'amo- 
re della  patna  ;  che  dopo  f  alleanza  dei  due  Stati  col- 
la F;  ancia  ,  essi  godono  dell'  amore  de'  loro  sovrani, 
della  dolcezza  de'  loro  governi,  e  soprattutto  sono  pro- 
tetti e  veggono  la  guerra   ben  lungi  da  essi. 

Come  Sassone  vi  dirò  che  il  sovrano  della  Sasso- 
nia fa  la  guerra  perchè  è  membro  della  Confederazio- 
ne; "erchè  volete  spogliarlo  del  ducato  di  Varsavia  , 
perchè  la  guerra  colla  Francia  aveva  perduto  il  nostro 
pae.  e  ,  e  perchè  è  la  Francia  che  ha  ritornata  la  li- 
bertà e  l  indipendenza  alla  Sassonia  ;  perchè  la  vostra 
alleanza  avrebbe  perduta  la  Sassonia  come  ha  perduto 
Assia- Cassel  ,  di  cui  siete  stati  voi  (i  primi  a  ricono- 
scere ia  rovina;  e  perchè  non  abbiamo  avuto  mai  glo- 
ria e  felicità  maggiore  come  da  che  i  nostri  Principi 
sono  membri  della  Confederazione  del  Beno. 

Se  vi  dirigete  ai  Vestfalia  ,  essi  vi  diranno  che 
siete  voi  i  quali  pei  primi  avete  abbandonata  le  casa 
d'  Assia-Ca*sel  ,  come  siete  stati  ì  primi  a  riconoscere 
il  tiono  di  Vestina;  che  alleati  della  Francia  ,  egli  è 
della  politica  ,  dell'  interesse  e  dell'  inclinasene  de'  Ve- 
«•tfalici  il  seguirne  il  destino. 

Finalmr-nie  ,  risponderemo  noi  come  Tedeschi  ? 
AHor  vi  diremo  che  la  maggior  disgrazia  che  possa 
provare  una  nazione,  è  di  vedere  il  suo  territorio  con- 
vertito m  teatro  di  guerra  ,  che  l  interesse  della  Ger- 
mania era  d'  essere  o  con  voi  o  colla  Francia  ;  che 
»«iamo  stati  dieci  anni  con  voi  ,  che  non  abbiam  pro- 
sato in  tutto  questo  tempo  che  obbrobrio  ,  sconfitte  , 
perdite  e  sventure;  che  il  nostro  paese  è  slato  costan- 
leinenie  il  campo  di  battaglia;  che  oggidì  ì  nostri  ves- 
silli ,  uniti  alle  aquile  francesi  ,  guidano  i  combattenti 
fuor  delle  nostre  frontiere, e  che  non  ne  sentiamo  par- 
lare che   per   wd  r  la   gloria  eh'  essi  raccolgono  -t  che 


l'esperienza  ci  ha  provato  che  il  più  grande  flagello 
per  noi  è  d'  aver  avuto  eserciti  russi  nel  nostro  paese. 
Altronde,  in  forza  del  trattato  di  Tilsit  che  avete  fatto 
col  sovrano  della  Francia  e  col  protettore  della  nostra 
Confederazione  ,  vi  siete  assunti  1'  obbligo  d'  astringere 
l'Inghilterra  alla  pace;  e  la  pace  sarebbe  ormai  fatta 
se  aveste  mantenuta  la  vostra  parola:  la  pace  sola  può 
dare  al  commercio  della  Germania  tuita  la  sua  esten- 
sione. Voi  dunque  soli  siete  la  cagione  della  prolun- 
gazione de'  mali  del  mondo. 

Ma  è  egli  proprio  della  saggezza  d'  un  ministro 
il  predicar  la  diserzione  e  la  ribellione  ai  popoli  contro 
i  loro  sovrani 2  Questi  mezzi  non  dimostrano  forse  l'in- 
giustizia dalla  vostra  causa  e  la  debolezza  delle  vostre 
armi  ?  Che  cosa  è  che  voi  chiamate  libera  risoluzione  ? 
Noi  facciam  la  guerra  come   in    tul  empi,    perchè 

il  nostra  interesse  bene  inteso  vuole  *.  -  siamo  contro 
di  voi.  Voi  ci  dite  di  rialzar  la  fronte;  noi  non  siamo 
già  curvati  sotto  ad  un  giogo;  tocca  a'  vostri  popoli 
schiavi  ad  ergere  il  capo.  Noi  siamo  liberi  e  felicijoito 
i  sovrani  che  ci  reggono  già  da  ottocento  anni,  Noi  non. 
gemiamo  sotto  il  ferro  ed  ti  foco  dello  straniero,  se- 
guiamo la  via  del  dovere  ;  obbediamo  al  sovrano,  lac- 
cio ino  cosi  quanto  far  dobbiamo;  e  coloro  i  quali  s'at- 
tentano di  trasportare  ned  nostro  seno  gli  orrori  dell'a- 
narchia e  della  guerra  civile  per  risparmiarli  al  loie 
territorio,  fanno  un  calcolo  vano,  puerile,  criminoso. 
E  che!  l'aquila  austrìaca,  l'aquila  prussiana,  il  leone 
di  Baviera  ,  la  Corona  verde  di  Sassonia  dovrebbero, 
divenir  preda  dello  schiavo;  e  le  bandiere  de'Cosacchi, 
de'  Russi,  de'  Moscoviti  e  de'  Tartari  dovrebbero  di- 
ventar le  bandiere  della  patria  e  delia  libertà  in  Ger- 
mania? Voi  ci  parlate  del  soccorso  che  aspettar  vi 
dovete  dai  hravi  Russi  ia  istavo  di  portar  le  armi  in 
una  popolazione  di  5o  milioni  d  abitanti  ;  allora  lascia- 
teci tranquilli,  non  ricorrete  a  noi,  e  difendetevi  da  per- 
voi  stessi.  Ma  noi  non  ci  lasciamo  abbagliare  da  questi 
racconti  chimerici  :  in  luogo  di  5o  milioni  d  abitanti , 
voi  non  siete  pur  25  milioni.  Una  porzione  è  sì  bar- 
bara, che  non  se  ne  può  far  conto  ;  un  altra  porzione  deb- 
be  far  testa  ai  Turchi  ed  ai  Persiani;  l'altra  porzione 
finalmente,  uscendo  dalla  tomba,  si  leva  in  massa,  e  si 
arma  centro  di  voi  per  ristabilire  la  patria  polacca.  Che 
voi  combattiate  fino  all'ultimo  respiro  per  la  indipen- 
denza della  vostra  nazione,  fate  bene;  ma  questo  non 
vuole  già  dire  cht  combattiate  pe'  nostri  interessi,  se 
ne  avessimo  d'opposti  a  quelli  della  Francia;  e,  se  osa- 
ste dirlo,  l'esempio  di  dieci  anni  farebbe  vedere  m 
qual  conto  dobbiam  mettere  la  vostra  possanza. 

Ma  finalmente  la  montagna  partorisce  il  sorcio  j 
queste  grand»  frasi  finiscono  col  proporci  di  disertare  e 
colf  offerirci  de' posti  in  una  legione  tedesca.  Vorreste 
che  tradissimo  ì  nostri  sovrani,  la  nostra  patria,  la 
nostra  religione,  per  servire  sotto  alle  vostre  bandiere! 
Proposizione  d'un  vile!  Quando  un  generale,  un  mi- 
nistro si  è  potuto  disonorare  al  segno  di  firmare  una 
simile  proposizione,  non  si  può  avere  che  una  idea 
orribile  della  moralità  della  sua  nazione.  Del  resto, 
che  guadagneremmo  noi  al  vostro  servizio  1  Noi  sap- 
piamo di  già  ?  La  paga,  la  riceveremmo  in  carta  j 
vivremmo  nel  clima  più  spaventevole  del  mondo,  in- 
contreremmo lo  sprezzo  onde  vanno  carichi  tutti  i  fo- 
restieri al  servizio  della  Russia.  Se  voi  avete  veduto 
per  alcun  tempo  prosperar  le  vostre  armi,  si  è  ai  Mu- 
uich,  agli  Ostermann,  ecc.,  ai  nostri  compatrioti  che 
uè  andate  debitori:  e  qual  è  stata  la  loro  mercede  ? 
1'  esilio  in  Siberia.  La  vostra  nazione  è  gelosa  e  nemi- 
ca de'  Tedeschi.  Voi  avete  pagato  d'  ingratitudine 
quelli  che  vi  hanno  serviti.  Rispetto  agli  sciagurati  che 
avete  reclutali  lusingandoli  colla  speranza  d'una  lieta 
sorte  nelle  floride  province  del  vostro  Impero,  che  ma; 
sono  eglino  divenuti  ?  La  loro  fidanza  nella  vostra  pa- 
rola ha  procurato  loro  la  miseria,  Ut  dispcsaxione,  la 
morte. 

Voi  parlate  della  libertà  della  Germania  ;  che  in- 
tendete voi  di  dire  ?  E  forse  la  distruzione  del'e  case 
d'Austria,  di  Brandeborgo ,  di  Baviera,  di  Virlember- 
ga ,  <ii  Baden,  d'Assia,  di  Sassonia,  di  Vestfalia,  ecc.  ? 
Certamente  è  questo  per  partg  de!  vostro    Principe   un 


,r  -ometto  molto  onesto  e  molto  morale;  e  una  tale  prò» 
posizione  viene  diretta  a  noi,  a  noi  conosciuti  pel  no» 
Stro  attaccamento  a'  sovrani  che  ci  governano  pia  da 
tanti  secoli  !  Intendete  voi  per  libertà  il  dono  che  ci 
fareste  del  codice  moscovito  pe1  contadini  ?  Pretendere- 
ste voi  di  renderci  liberi  mandandoci  alla  gleba  ?  Nel- 
la vostra  bocca  la  parola  libertà  è  una  parola  che  fe- 
risce. Come  mai  coloro  che  trattano  gli  uomini  come  i 
loro  cavalli  osano  eglino  parlare  iu  tal  guisa  ai  Te- 
deschi ? 

Signor  barone  di  Toììy,  voi  volete  rivoluzionare, 
far  delle  repubbliche  !  siete  voi ,  è  quel  branco  d'  av- 
venturieri tedeschi  infatuati  dell'  Inghilterra ,  che  non 
avreste  riposo  finché  non  avreste  posti  i  nostri  princi- 
pi sotto  il  ferro  de' carnefici,  finché  non  avreste  incen- 
diati i  nostri  borghi  e  i  nastri  villaggi,  distratte  le 
■nostre  manifatture,  e,  sotto  pretesto  di  dar  la  libertà 
ai  Tedeschi ,  gettata  la  nostra  generazione  in  mezzo  a 
tutti  gli  orrori  dell'  anarchia. 

Questo  proclama  è  per  noi  un  nuovo  motivo  di 
Benedire  il  cielo  della  forza  del  nostro  protettore;  pe- 
rocché non  è  né  a  Dresda,  né  a  Monaco,  né  a  Stoc- 
carda eh' è  scritto  questo  proclama;  e  nemmeno  a  Ber- 
lino od  a  Varsavia:  quando  voi  vi  trovate  respinti  in 
Russia  ,  quando  abbandonate  la  Polonia  che  non  avete 
potuto  difendere,  si  è  allora  che  perdete  il  sentimento 
«leil'  onore  e  del  decoro  al  punto  di  ricorrere  alla 
penna  ed  al  soccorso  d'avventurieri  e  di  scellerati  ! 
jKon  v'  ha  nel  mondo  nessun  uomo  onesto  il  quale 
«vrebbe  voluto  firmare  un  simile  proclama.  Questo 
linguaggio  bene  starebbe  all'Inghilterra;  e  nondimeno 
«puel  ministero  non  avrebbe  mai  osalo  approvarlo. 

Termineremo  con  un  consiglio  :  Temete  che  men- 
tre parlate  di  libertà  ai  popoli  della  Germania ,  non 
Venga  essa  data  a'  vostri  schiavi ,  alla  Polonia.  Final- 
mente siate  certi  che  le  case  le  quali  governano  le  no- 
stre contrade,  più  antiche  della  vostra,  sono  ben  più 
irremovibili  sui  loro  troni.  La  casa  di  Russia  può  pe- 
rire sia  per  le  catastrofi  che  fecero  perir  Pietro    per  la 

mano  di  Caterina ,  Paolo  per  la  mano  di Ma 

le  case  di  Sassonia,  di  Baviera,  di  Virtemberga,  di 
ISaden,  d' AssiarDarinstadt,  sopravviveranno  alle  vostre  \ 
vane  minacce.  È  più  facile  il  veder  la  Russia  rientrar 
nella  barbane  donde  uscir  la  fece  Pietro  I ,  che  il  ve» 
«ler  queste  case  illustri  estinguersi ,  od  i  loro  palagi  in- 
cendiati dalle  faci  de'  buganti  che  il  signor  barone  di 
Tolly  vuol  ribellare  contro  i  loro  sovrani  e  la  loro  pa» 
|riay  e  cui  egli  si  fa  lo  stromento. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

POLONIA. 

Posnania  ,  20  Luglio. 

Arrivano  frequentemente  a  Varsavia  de'  distacca- 
menti di  Tartari  dalla  Crimea  e  d'  altre  parti,  che  ab» 
t>andonano  il  servizio  di  Russia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  2 1   Luglio. 

Giusta  notizie  telegrafiche  di  Randers  ,  la  flotta 
nemica,  ch'era  nel  gran  Bell,  fece  vela  il  i.9,  a  5  ore 
del  mattino  ,  verso  il  sud.  Sulle  io  ore  si  vide  un 
vascello  di  linea  vegnente  dal  Gran  Belt ,  il  quale  ver- 
*o  mezzodì  passò  al   nord  di  Gierrild-  iv'int. 

Lo  stesso  dì,  a  1 1  ore  del  mattino  ,  una  flotta 
uscita  dal  Caltegat  passò  innanzi  a  Skagen. 

Il  convoglio  nemico  che  slette  ancorato  gran  tem- 
po fra  Spotsbierg  e  Taars  ,  ha  fatto  vela  il  i5  e  si  è 
dirotto  al  nord  ;  ad  un'  ora  passò  dinanzi  a  Sprogoe, 
ed  a  4  ore  s'  era  perduto  di  vista.  Questo  convoglio 
consisteva  in  90  bastimenti  scortati  da  3  vascelli  di  li- 
nea ,  i  fregata  e  7  legni  da  guerra.  Alla  mattina  del 
giorno  susseguente  un  vascello  di  linea  provegnente 
•lai  mare  del  Noid,  ed  una  fregata  passarono  il  Belt 
che  ,  al   18  ,  era  totalmente  libero. 

(  Gazzetta  di  Francofone.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  3  26  Luglio. 

La  Vistola  ,  la  Pregel  ed   i   canali  di  navigazione 


I!  interna  ,  che  atfraverlaad  ìa  Prussfa   orientale   smo     ì  r/ 
Niemen  ,  sono  ora  coperti  di  battelli    carichi  diprowc. 
viste    pel   grand'  Esercito.   Si   stabiliscono   notabilissime^^-  '  : 
magazzini   a    Chenisberga  ,    Danzica ,     Eibing  ,    ed    in     ^tei-= 
praccchie  altre  città  sulla  Pregel,  donde  si  fanno  par- 
tir continuamente  de'  trasporti  per  la  Polonia. 

Le  grandi  strade  militari  ,  che  attraversano  le  d'u 
verse  province  prussiane,  sono  coperte  di  truppe  d'o-^ 
gni  arme  e  di  differenti  nazioni  che  si  recano  di  mano 
in  mano  in  Polonia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  28. 
Il  maresciallo  duca  di  Belluno  si  dispone  a  parti- 
re per  recarsi  sull'Oder;  una  parte    de' suoi   equipaggi 
ha  presa  questa  strada  già  da  qualche  giorno. 

— ■  Il  Pie  partirà  al  principio  d'  agosto  per  la  Slesia  • 
ed  arriverà  il  6  a  Breslavia  :  4oo  uomini  della  guardia 
a  piedi,  e  90  uomini  delle  guardie  del  corpo  si  por- 
tano nella  Slesia  per  far  la  guardia  del  Re. 

(  Jour.  de  P  Einp.  ) 

—  Si  assicura  che  il  generale  Kutusow,  informato 
dello  stato  delle  cose  ,  abbia  ricusato  il  comando  del 
corpo  sotto  la  condotta  del  conte  di  Wittgenstein.  Egli 
non  si  è  osato  incaricarsi  d'un  corpo  che  sembra  es-r 
sere  in  uno  stato  di  disordine  e  disorganizzazione; 
d'un  corpo  che  sembra,  al  pari  del  rimanente  del- 
l'esercito, essere  incerto  e  titubante.  (  G.  de  France.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 
Lipsia,  24  Luglio. 

I  deputati  della  Dieta  di  Varsavia  sono  tuttora  a 
Dresda,  e  veggono  la  Corte  che  li  riceve  con  som, uà 
attenzione.  Eglino  sono  contentissimi  della  risposta  del 
Re.  (  Idem.  > 

Del  3o. 

II  maresciallo  Augereau ,  duca  di  Castiglione  ,  è 
passato  il  27  da  questa  città.  (  Jour.  de  P  Einp.  ) 

Dresda,  27  Luglio. 

Gli  Stati  del  Regno  sono  stati  convocati  pel  i5 
settembre,  a  fine  di  deliberare  sopra  molti  oggetti  che 
risguardauo  il  bene  generale. 

Parlasi  d'un  viaggio  che  il  Re  di  Prussia  farà  a 
Toeplitz,  ove  arriverà  il   i5  agosto. 

Sono  qui  arrivate  molte  famiglie  polacche  d'alto 
grado;  le  dame  portano  tutte  de'  nastri  de' colori  na- 
zionali. (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Fienna  ,  26  Luglio. 
Lettere  di  Caschau  nell'  Alta  Ungheria  ci  annun- 
ziano che  il  corpo  di  truppe  che  trovasi  in  que'  con- 
torni ,  è  stato  notabilmente  ingrossato.  Il  sig.  generale 
maggiore  di  Staininger  esercita  le  funzioni  di  quartier- 
mastro generale  presso  questo  corpo  d'  esercito.  Esso  è 
destinato  a  tener  d'  occhio  i  movimenti  de'  Russi  in 
Valachia. 

Dicesi  attualmente  eh'  è  il  generale  Principe  di 
Rosenberg  eh'  è  nominato  commissario  imperiale  d  Au- 
stria al  quarlier  generale  de'  Francesi,  e  che  si  partirà 
quanto  prima. 

L'  Imperator  d'  Austria  ha  munito  il  Principe  di 
Schwartzenberg  di  estesissimi  poteri.  Egli  può  confe- 
rire agli  officiali  fino  al  grado  di  luogotenente  colon- 
nello, può  dar  l'ordine  militare  di  Maria  Teresa,  sen» 
za  tenere  il  solito  capitolo,  e  può  destituir  quelli  che 
gli  dessero  motivo  di  lagnarsi. 

Si  pretende  che  i  Russi  abbiano  ritirato  i  loro 
posti  dalla  frontiera  della  Volima,  giusta  un  ordine 
eh'  è  loro  pervenuto,  e  che  ingiunge  a'  medesimi  di 
ritirarsi  sul  Dnieper.  Il  corpo  d'  esercita  russo  coman- 
dato dal  generale  Tormastolf  si  è  me&oo  iu  marcia  per 
coprir  1'  Ucrapia  e  la  Podolia;  il  generale  Harcolt" 
cerca,  per  via  di  marce  sforzate,  di  riunirsi  al  Princi- 
pe Ragration.  Egli  pure  si  è  diretto  sul  Dnieper.  Iw 
generale  si  osserva  che  regna  ben  poca  armonia  nel, 
sistema  militare  de'  Russi.  Il  corpo  di  Tonuastoff  4 
incompletissimo  e  incapace  di  far  veruna  impresa. 

{  Gaz.  de  France.  > 


PEDINO  Di   BAVIERA* 
Augusta,  Jo  Luglio. 

Le  ultime  lette  e  di  Costantinopoli  ari n un*' «no  la 
pei  lenza  d'un  milita tandar  con  un  seguito  numeroso 
]  er  andare  incontro  al  sig.  conte  Andreossi,  arabascta- 
dor  di  Fradcia.  il  cui  arrivo  è    imminente. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  >  7  *$osio. 

11  Grand'  Esercito  è  composto  di  undici  corpi  , 
oltre  la  guardia  imperiale.  Il  io."  corno  l'orma  !'  aia 
ministra  co  i>  arida  la  oal  maresciallo  Macaonatd,  Duca 
Taranto;  i!  corpo  prussiano,  nie  la  parte  sotto  gli  or- 
ati.i  del  gì  aerale  Grawert.  Il  centro  dell'  esercito  è 
«imposto  dui  i.9  corpo  [  maresciallo  Davoust  ,  l'iiuu- 
|  •■  (i;  LVknmbl  J;  de!  i."  [  maresciallo  Oudniot,  Duca 
ai  Reggio  Jj  del  5.°  [  maresciallo  iMey,  Duca  d'  El- 
cbingtij  j  ;  del  4  "  e  del  6°  [  il  Principe  Viceiè  d' 1- 
iafia,  a\eile  sotto  i  suoi  oidmi  il  Ikrca  d'  Abrautei 
ed  il  gcneiale  Saint-Cvr  j.  1!  5.°,  7.0  ed  8.°  corpo  . 
Jotoienli  l'ala  destra  dell'  esercito,  sono  comandali  dai 
Le  di  Vestfalia,  avente  sotto  1  suoi  ordini  il  Principe 
iVniàlòvs&i,  comandante  1  Polacchi  ;  il  generale  Rti- 
jginer,  comandante  1  Sassoni;  ed  il  generala  Vandam- 
iiie ,  comandante  i  Yestfalici.  li  He  cu  JNapoli  comanda 
tutta  la  cavalleria.  1!  9.0  corpo,  sotto  gli  oidiui  dei 
auxresciailo  Victor,  Duca  di  Belluuo  ,  ai  poi  La  sul. a 
-Yi.ii.ui?.  L'  ii.Q  corpo  è  raccolto  ne'  contorni  di  Beih- 
310,  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Augereau,  Duca 
di   Castiglione. 

li  corpo  del  Principe  di  Schwartzei.beig  consiste 
ju  7  reggimenti  di  cavalleria  ,  io  reggimenti  di  tauie- 
1  .a ,  2  battaglioni  di  granatieri,  j  battaglioni  d>  Cioò^ 
li,  2  divisioni  di  cacciatori  ,  ó  compagine  di  guastato- 
li ,  una  compagnia  di  puntomeli,  e  un  considerabile 
tieno  a  aragueria. 


Uu  giornale  inglese  la  i  seguenti  confronti,  ebe 
Ci  sono  sei.  b:ati  assai  notabili  : 

»  il  17  giugno  itu2.,  la  G.au  Bretagna  revoca 
gii  Olùiiiì  dei  Consiglio. 

»  Lo  stessa  giorno,  il  Congresso  degli  Stati-Uniti 
dichiara  la  gueira  alla  Gran   Bretagna. 

D  11  20  giugno,  l'  imperator  Napoleone  pubblica 
dal  suo  cp,anier  generale  di  Gumbinneu  un  proclama 
the  annunzia  la  guerra  colla  Russia. 

»  Ideilo  slesso  giorno,  il  generale  americano  Bfoom- 
beld  annunzia  dui  ìuo  qdartter  generale  di  Nuova- 
Xoik  la  guerra  colla  Gran  Bretagna.  » 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Ntipoìi,   5   Adusto. 

Sabato  i.°  corrente,  verso  le  t>  ore  pomeridiane, 
t'n  felicemente  varato  nel  cantiere  di  Cas^ellamare  il 
ìiuovo  vascello  di  linea  delia  marina  di  &.  M,  il  Gioac- 
clunQi  (  Mu:iitore  delle  due  Sicilie.  ) 

se? 


'. A  JL  JLJ       X  J.  V  M.  RlU  Hi 

REGNO     D'  i  i  a  L  1  A. 

Milano  ,  i5  agosto. 

REGIO     ISTITUTO     ITALIANO    DI    SCIENZE  , 
LETTERE     ED    ARTI. 

Nella  sessione  dello  scorso  giovedì  tenuta  dalla  clas.se  dì 
i  àenze  ed  arti  meccaniche  il  sig.  cavaliere  Morosi  ,  regio  mec- 
canico ,  jessc  una  Memoria  bella  quale  dopo  aver  mostralo 
auanto  -ìcnp  dilettose  le  esperienze  fin  qui  optiate  dui  fisici  i".r 
ìmtracciare  le  leggi  «Iella  percossa  dei  Huidi  ,  e  quanto  incerte 
le  loro  conseguenze  ,  espose  la  scoperta  da  lui  falla  d'  uri  nuovo 
fenomeno  d'  idraulica  da  nessuno  prima  di  lui  osservalo.  JNei- 
i'  occasione  eh'  egli  ebbe  di  ripttere  aleuue  esperienze  per  rico- 
noscere la  sforzo  di  una  data  quantità  d  acqua  ,  credette  bene 
dj  far  uso  d<  i  vette  inflesso  ,  o  bilancia  ,  di  cui  aitn  si  erano 
p°r  tale  oggetto  serviti.  Contro  la  piastra  adunque  di  questo 
strouienlo  appesa  stabilmente  al  braccio  verticale  di  esso  fece 
^rtaie  perpendicolarmente  la  vena  fluida  da  sperimentarsi  ,  il 
<i.  conato  iro\ò  essere  presso  a  poco  eguale  a  quello  che  la 
teorica  indicava.  Ma  avendo  allora,  altresì  osservato  che  1'  ac- 
qua nei  icrcuotere  vielia  piastra  schizzava  con  violenza  in  ogni 
imo.no,  conchiuse  che  non  aveva  essa  in  quell'urto  comuni- 
cala alla  stsusa  p:aslra  mito  il  Suo  moto  ,  e  che  conveniva 
trovare  un  mezzo  da  impedire  la  dispersione  di  quella  forza* 
Immaginò    f  rtaftì*   di  ccnioroate  ia   piastra  uon  uà  bordo  di 


latta  per  far  sì  che  I'  acqua  vi  urtasse  contro  ,  e  più  non  si 
spandesse  come  faceva.  Rinnovato  cosi  1'  esperimento,  vide  che 
la  stessa  v-na  sotto  la  stessa  colonna  fluida  sosteneva  un  peso 
pm  del  doppio  maggiore  di  quello  che  per  la  teoria  doveva 
ottenersi,  lliierieoe  egli  nella  sua  Memoria  varie  esperienze  e  e- 
.  guite  a  tal  uopo  sono  colonne  di  diversa  aiu/.za,  dalle  quali 
gh  risulto  che  gli  effetti  dei  conati  ottenuti  ella  piastra  senza 
il  bordo  essendo  come  i  numeri  0,7,9,  quelli  ottenuti  colla 
piastra  con  bordo  erano  per  le  stesse  vene  e  colonne  d'  acqua 
Come  i   numeri  ,  II  ,   l5  ,  20. 

In  seguito  il  sig.  professore  Carminiti  fere  la  Relazione  a 
lui  commessa  dell'opera  —  Osservazioni  sull'uso  dei  salasse 
—  presentata  al  Reale  Istituto  dal  sig.  don-re  Anselmo  bV.to  , 
medico  astante  dello  spedale  maggiore  di  Milano.  Eseguita 
eh  .  bbe  tale  incarico,  discusse  diverse  opinioni  intò'rrfo  ..1 
sangue  e  alla  infiammazione  da  Hunter  e  àa  qualche  moderno 
tisiologo  adottale  ,  mostrando  cou  opportuni  eiperimeHli  e  me- 
livi che  alcune  vorrei. bero  essere  corretle  e  alcune  altre  abban- 
donate. Trattò  delle  cause  per  cui  nelle  malattie  infiammatone' 
dominate  in  questi  ulliuii  anni  epidemicamente  tra  noi  ,  divenne 
I  uso  del  salasso  maggiore  del  solilo  ;  è  i  mezzi  acconci  pro- 
pose a  renderlo  in  simili  circostanze  assai  minore,  onde  si  ot- 
tenga il  bramato  possibile  risparmio  del  sangue.  Passò  in  se- 
duto ad  assicurare  che  lo  stato  della  generazione  presente  nel 
llcguo  d  Italia  è  per  1'  educazione  morale  ,  per  la  vita  fisica  e» 
per  la  salute  del  corpo  tanto  diversa  dalia  dipinta  nel  quadra 
fisico  della  Generazione  attuale  del  celeb.  Mulcland  che  puri 
essere  ella  ben  cerna  di  goder  generalmente  i  vantaggi  di  una; 
Honda  salute  ,  di  un  costante  vigore  delle  facoltà  inlellettuaii  e 
corporee  e  di  una  Jung.,  eia  ,  e  di  trasmetterli  alla  sua  nume- 
rosa e  lebce  discendenza. 

A  questa  lettura  ,1  sig.  càv.  Araldi ,  segretario  generale 
del  Regio  istituto  ,  teca  succedere  la  continuazione  della  Me- 
moria intitolata  —  IUjLtiiio,u  sopra  parecchi  punti  di  mecca- 
nica l  anca  die  sembrano  bisognosi  tuttavia  di  qualche  ri-* 
schiaranuntp.  -  Dopo  di  aver  lui  .  nella  lettuia  otan»  falla 
mostrato  come  debba  interpetrarsi  il  fenomeno  dell'  uno  eser- 
citato sopra  una  ta-vola  da  un  gelto  liquido  che  si  scagli  a  pi  r- 
cuoterla  ,  col  quale  urto  viene  utilmente  a  contrasto  e  si  bilica 
un  certo  peso  ,  che  può  negl'  incontri  qualunque  assegnarsi  . 
applico  egli  1  osservazione  ,  e  nel  carattere  di  m,  veto  esperi- 
mento da  ninno  uui  per  anche  avveitito,  da  cui  rimane,  a 
motivo  dell'  equilibrio  ,  esclusa  la  considerazione  del  tempo 
ravvisò  in  essa  una  provo  della  misura  leibmziana  delle  forze 
vive.  Addusse  in  olire  gli  argomenti  che  rendono  secondo  lui 
la  disputa  non  di  puro  nome,  quale  a  gran  torlo  è  dichiarala, 
da  molti  ,  ma  solida  e  reale  ;  e  quelli  eziandio  ,  pe'  quali  fe- 
condo In.  menu  la  preferenza  sopra  la  cartesiana  la  sentenza 
di   Leihintz. 

Per  ultimo  il  sig.  professore  Manteggia  comunicò  alla 
i  classe  la  stona  di  tre  gravidanze  fuori  dell"  utero  da  lui  net 
corso  di  pochi  anni  osservate.  Le  due  prun^  ,  ch'egli  sospetta 
tubali  ,  scoppiarono  nel  ventre  verso  la  fine  del  secondo  mese, 
scampando  tuttavia  la  douna  da  tanlo  pericolo  ;  la  terza  poi 
che  formossi  probabilmente  all'ovajo  destro,  crebbe  ,  coi  mo- 
vimenti manifesti  del  feto  ,  fino  al  nono  mese  ;  indi  fini  coli  o,- 
sificazione  del  feto  medesimo  rimasio  poi  sempre  nel  ventre 
della  donna  ,  in  modo  però  che  non  le  ìmpe.iì  di  concepire 
in  appresso  e  allindar  alla  luce  felicemente  quattro  figli  ,  olire 
un  quinto  di  cui  essa  è  gravida  attualmente, 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'  Cambi  del  giorno    12  agosto  181  a. 

per  un  franco »      09,7    L. 

idem »    1,00,2  Li 

per  una  lira  f.  b. »      82,2   L. 

per  una  pezza  eia  8  R.  »  5,o8,i   L. 

per  una  lira  itah »      qr.6  - 

per  un  fior.  corr.    -  »    2,f>tj,2    . 

idem __» 

Amsterdam  B.00 *   2,12,1    L. 

Londra  — » 

Napoli » 

Amborgo        per   un  marco  -    -  *     r,8o,5  Di 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del    red-i 
I  dito  del  5  per    100,  6b  D. 

Dette  di  Venezia,  74  D. 
Restrizioni  al  12    per  100. 

SPETTACOLI   ir  OGi-rT. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  I  Commedianti  ordinarj  iiammi 

di  S.   M.  daranno  oggi  ;  Misantropìa  e  pentimenti». 

R.°  Teatro  alia  Camobiana.  Dalia  coup,  francese  si 
recita  l.e  dissipateur.  ■ — •  l.c  bus. 

Tfatho  di  S.  R-dkgomja.  Si  recitano  in  musica  le  due 
larse  intitolate,  l'usa  l  concorrenti  alle  nozze  ,  l'altra  Oli 
amami  ridicoli  ,  con  ballo.  —  Sciata  a  beneficio  del  piano 
mezzo  carattere  e  della  prima  donna. 

t  Anfit\eaxs,0  della  Sxadeha.    Dalla  com.  comp.  Pani  si 
recita  Cesare  in  Egitto. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 

"Venezia 
Augusta 
Vienna 


Milano,  dalia  tipografìa  di  ffinfinico   Aga'EJLU. 
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LE   ITiLUN  Q 


Mimmo,  Venerdì,  ; '■   Agosto  1812. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI. 

Boston,  2.t  Giugno. 


X  nostri  soldati  e  i  nostri  imrroaj  sono  anima!;  dal  , 
più  'ivo  ardor  maraiale.  Ecco  lo  stato  presente  della  ' 
Jostra  marina  //  Presidente,  di  .',4,  commodoro  Ro-  : 
gers  ;  gh  Stati  Uniti,  Li  M.  com.°  Ducalur;  1/  Co/i 
gress'o>  di  56,  capitati n  bmilh;  P'Éssex,  di  02,  cap.°  ; 
Peters;  l'Hornet,  di  16.  c.ip.°  Laurence,  e  VjirgPjj 
d.    16,'cap/?   iaiacUix.  T;  '•'  L'   " 


^O/  Otto** 


<J 


/ 


f4érf//734&A* 


u 


clìe  il  ristabilimento  dell'  inquisizione  sì  sta  ora  discu- 
tendo Caldamente  dàlie  Cortes.    «    La   crebre  memoria 
(  dice  un  loglio  del  5  di  questo  mese)  de'  generali  nel 
stabilimento  dell'  inquisizióne  trovasi  ora  sotto  gli  oc- 
chi delle  Cortes  ;  ques  a  tnenuna    è  umiltà  di  5p  fir- 
me ,  comprese  qaelle  di  parecchi   briqadicr     »    E  egli 
tari  possibile  ,  vista  l'  influenza  decisa  dei  ministri  n- 
t;  ..-si  sopra  questo  avanzo    del  governo    d     Spaglia,    li 
concepire  i  motivi  che  impediscono    loro    d'intervenire 
e  di  lar  delle    rimostranze    contro     !    ristabilimento    di 
quest'    odio-o  str omento  delia  tira:i»:a  e    I      1  supe 
z.oue  ?  Obi  potrebbe    mai    credere    «he    ìe    pe-siìKe  cUe 
il  giido  di  nm  voler  papismo,    eh»'    si 
iè  non  s'  accoidmo  au  Inglesi  i  d  «"itti 
e  pel  motivo  eh'  eglino  sono  1  a    olici , 
le    eh'  esauriscono   il    loro    paese  delle 
pe,  e  io  impoveriscono    per    sostenere 
t  solo  il  piìi  bacchettone  di  tutti  1  g>>- 
na  che  combatte)  come  se  si  trattasse 
ìza  medesimi  ,    pel    ristabilimento    di 
e  tribunale  ,    abbominato   da    lutti  gii 
londimeno    la   paste    straordinaria  che 
•  aeslo    istante   il   governo    dilla    Gran 

mina  politico   che    ha    preSenteruene» 
tLo  il  mondo. 

1    dolore   che    1    ministri    convengono 

a  una  commissione   sulle  coste  d-A- 

i  reclutarvi  de'  Negri  pei  nostri  reg- 

;   Indie    occidentali.    E   evidente    che 

e  può  commettere    scandalosi  abusi  , 

•$\o  d'  arroiar  de'  volóntarj  ,    si    può. 

lAeioo   dogli    schiavi.    Un'altra 

si  è  di  sapere   se    eoa   taire    reclute 

icurezza  de'  nostri  possedimenti  de!- 

i.  11  Parlamento    dovrebbe  occuparsi 

neri  in  conseguenza  dalle  numerò- 

j  dalle  assemblee  coloniali. 

Del  ?5. 

(  The  Alfred.  ) 

di  S.  Yago  ha  domioda'o  al  vice- 
,  attualmente  m  istazione  alla  Già- 

un  vascello  da  guerra  inglese  ad 
1  S.  Yago  ,  atteso  che  un  grosso 
so  10  stati   catturati  m   quel   porlo 

e  con  lotti  net  passo  dalla  .Mina. 

The  Statesman.  ) 

■.gstoii  ,  in  data  del  ti  giugno,  che 
ma  aveva  sped'ta  una  deputazione 
oer  domandargli    di    pesar    le  ar-» 
:de    commissafj    che   si  ^spellavano 
Alla    Spagna    per    essere    mediatore 
colonie;  ma  si  sa  che  questa  me- 
ver  luogo  ,   che  la  scissura  mani-i 
ra  la  reggenza    ed   il   ministro  in- 
iziale a  qne  la   missione  ,  e  che  i 
doveano    partirsi    per    i'   America 
.allei  ra. 

Del  :>.& 

ìo  al  cslìè   Lloyd  il    seguente    av- 
jìIVìoIjc,    partila    da  Oporto    il    g 
gg.i> ,  il   16,  tre    frega'c  ,  i    cui    se- 
poler  essere  che  tregue  fraoces  , 
ubrava,  verso  le  isole  dell'ouesi    - 
M.    il     Dannil-jJ    è    partilo     da 
Cork  il  2 ■>.   correlile  con  due  legni  da  trasporlo  carichi 
Siamo  informati  dai   fog'i    di    Cadice     arrivati   jeri  j  di  viveri  per  le  nostre  iiotle  di  Lisbona    e   di    Cadice  ; 


'  Loiflrmà 

(    Tlic  Sfttt» 

E    entrata    nel    nostro    (i 
Allentali. 


PEDINO  Di   BAVIERA» 

Au0usi,i }  jo  Luglio, 

Le  ultime  lette;  e  «li  Costantinopoli  arnunr'nno  la 
pei  lenza  d' un  tfiiheinandar  con  un  seguito  numeroso 
]  ér  andare  incontro  al  sig.  conte  Aridreossi,  ambascia- 
dor  di  Francia,  il  cui  arrivo  è    imminente. 

I  Juwr.  <te  Pur/i.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  7  riposto. 

11  Grand'  Esercito    è    composto    di    undici    corpi  , 
oltre    la    guardia    imperiale.    Il    io"  corpo  l'orma  l'aia 
ministra    comandata    «tal    maresciallo    Macoonald,  Duca 
Taranto  ;  il  corpo  prussiano  ite  la  parte   sotto    gii    or- 
tìiuj    del    g'  aerale    Grauert.    11    centro    deli    esercito    è 
composto  dui   i.9  coipo  [  maresciallo  Davousl  ,  Piinu- 
|  <•  d'  Kdvinùbl  ]j  de!  2."  [  maresciallo  Oudniot,  Duca 
eh    Reggio  Jj  del  5."  [   maresciallo    ÌNey,    Duca   d'  El- 
chingtn  j  ;  del  4  "  e  del  li.0  [  il  Piiu^ipe    V:ceiè    d' 1- 
.a.ia,    a\eite    sotto    i    suoi   oiduii  il  Duca  d'  Abraute^ 
ed   il  gcneiale  Saint-Cvr  j.    11    5.°,   7.0  ed  8.°  corpo  , 
formanti  l'ala  destra  dell'  esercito,  sono  comandali  dal 
Jie  di  Vestfalia,  avente  sotto  i  suoi    crdini   il    Principe 
J\  nialow  ski,  comandarne  1  Polacchi;    il    generale    iéc— 
jMitcr,  comandante  1  Sassoni  ;  ed  il  generala    Vandam- 
lue,  comandante  i  Vestfalia.  11  lie  cii 
tuua    la    cavalleria,    1!    g.°   corpo,    se 
3ii,"rcsi.m!!o    Victor,    Duca    di    Beliuin 
'Vistola.  L'  ii.Q  corpo  è  raccolto  ne1  < 
no ,    sotto   gli    ordini    del    maresciallo 
di  Cadigliene. 

li  corpo  del  Principe  di  Schwa: 
iu  7  ìeggiiueuli  di  cavalleria  ,  io  rc^ 
j.a,  2  battaglioni  di  granatieri,  5  ba 
1i,  2  divisioni  di  cacciatori  ,  5  compi 
11,  una  compagnia  di  puntomeli,  e 
t.ei.o  a  artiglieria. 


Uu  giornale  inglese  la  i  seguen 
Ci  souo  iti.  b:uli  assai   notabili  ; 

«  li  17  giugno  1812.,  la  QiAu 
gli  Oifdili;   dei   c^oiisigiio. 

»  Lo  stesso  giorno,  il  Congresso 
dichiara  la  guetra  alla  Gran  Bretagna 

d  li  20  giugno,  l'  injperaior  Pia 
clal  suo  cp  arner  generale  di  Gumbmìi 
che  annuncia  la  guerra  colla  Russia. 

»  JNello  stesso  giorno,  il  geneiaie  1 
beld  annunzia  dui  suo  quartier  gen 
"V'ori*  la  guerra  colla  Gran  Bretagna. 

(  Jou 
tlEGNO  DELLE  DUE  SIC 
Napoli ,  5   situilo. 

Sabato  i.°  corrente,  verso  le  t>  C 
t'n  félicemer^e  varalo  nel  cantiere  di 
isucvo  vascello  di  linea  della  manna  d 
chino,  {  Monitore  delle  due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTf 

REGNO     D'  1  T  A  L 

Milano  ,  i5  Agosto. 

REGIO     ISTITUTO     ITALIANO    DI 
LETTERE     ED    ARTI. 

Nella  sessione  dello  scorso  giovedì  te 
scienze  ed  arti  meccaniche  il  sig  cavaliere  IV 
canioo  .  lesse  una  Alt-moria  Leila  quale  ti 
«uanto  -ieno  dilettose  le  esperienze,  fin  qui  oj 
j  ntracciare  le  leggi  della  percossa  dei  fluidi. 
le  loro  conseguenze  ,  espose  la  scoperta  da  li 
fenomeno  d'  idraulica  da  nessuno  prima  di  li 
i'  occasione  eh'  egii  ebbe  di  ripetere  alcune  e 
no.-ccre  lo  sforzo  di  una  data  quantità  d  acq 
d]  far  uso  di  1  vette  iouesso  ,  o  bilancia  ,  dij 
per  tale  oggetto  serviti.  Contro  la  piastra 
incinerilo  appesa  stabilmente  al  braccio  v 
*rtase  perpendicolarmente  la  vena  fluida  d 
a.  -osato  trovò  essere  presso  a  poco  eguale 
teori  a  indicava.  Ma  avendo  allora  altresì  os  _ 
<uia  nei  cercuotere  delta,  piastra  schizzava  con    violenza  in  og 


lalluper  far  si  eia-  l'acqua  vi  urtasse  contro,  e  più  non  sì 
spandesse  come  faceva.  Rinnovato  cosi  1'  esperimento,  vide  che 
la  stessa  v>na  sotto  la  slessa  colonna  fluida  sosteneva  un  peso 
più  del  doppio  maggiore  di  quello  che  per  la  teoria  doveva 
ottenersi,  Riferirne  egli  nella  sua  Memoria  vane  esperienze  e  h- 
gmu-  a  tal  uopo  sono  colonne  di  diversa  altezza  ,  dalle  quali 
gli  risulto  che  gli  effetti  dei  conati  ottenuti  colla  piastra  senza 
U  bordo  essendo  come  i  numeri  5  ,  7  ,  9  ,  que|li  ottenuti  colla 
piastra  con  bordo  erano  per  le  stesse  vene  e  colonne  d*  acqua 
come  1   numeri  ,  II  ,  l5  ,  20. 

In  seguito  il  sig.  professore  Carminati  fece  la  Reazione  a 
lui  commessa  dell'opera  -  Osservazioni  sud  uso  del  salasso 
—  presentata  al  beale  Istituto  dal  sig.  dotare  Anselmo  Prato 
medico  astante  dello  spedale  maggiore  d.  Milano.  Eseguilo 
eh  ,bbe  tale  incarico,  discusse  diverse  opinioni  intóriw  al 
sangue  e  a  la  infiammazione  da  Hurrter  e  da  qualche  moderno 
fisiologo  adottale  ,  mostrando  con  opportuni  asperirneffli  e  me*. 
t.v.  che  alcune  vorrebbero  esser*  concile  e  akune  altre  abban- 
donate, fratto  delle  cause  per  cui  nelle  malattie  infiammatorie! 
dominate  in  questi  ultimi  anni  epidemicamente  tra  noi  ,  divenne 
1  uso  del  salasso  maggiore  del  solito  ;  e  1  mezzi  acconci  pro- 
pose a  renderlo  in  simili  circostanze  assai  minore,  onde  si  ot- 
tenga il  bramato  possibile  risparmio  del  sangue.  Passò  in  se- 
guito ad  assicurare  che  io  stato  della  generazione  presente  nel 
Itcgno  d  Italia  è  per  1'  educazione  morale  ,  p,r  la  vita  fisica  e> 
per  la  salute  del  corpo  tanto  diversa  dalla  dipinta  nel  quadra- 
tisico  cella  Generazione  attuale  dtl  celeb.  Hrifehod  che  puri 
essere  ella  ben  cena  di  goder  generalmente  i  vantarsi  di  una, 
ibrida  salute.  ,  di  ut,  costante  vigore  delle    facoltà    intellettuali  e 


musici 

alle    nozze,    l'altra    Oli 
eiata   a   bcnetì'010   del   pi  uno 


NFITEATftO    DELLA   ÒXADEttA.      Dalla    COm.   COnap.    Pani    si 


itìtoino  ,  concimile  che  non  aveva  essa    in    quell'urto  comuni-  *  recita  tesare  in  Egitto. 

caia    alla    stessa    piastra    tutto    il    suo    moto  ,  e  che    conveniva  5  Teatro  deu,je  Marionette  ,   dello  Girolamo  ,    si    recita 

impedire  la  dispersione  di  quella  forza-  \  Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


trovare    un     mezzo    da     impedire  la  dispersione  di  quella  lorza' 
iflnnad.no    x-  rtaat*   di  ccmoroaie  la   piastra  eoa  uu  bordo  di 


Milano  ,  dalia  tipografia  di  Federico   AGSEUO. 


cVl°    2  2  7 
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tóit.jfo,  Vcnerdìj   i4  Agosto   1812. 


ilEESTE 


STATI  UNITI. 
Boston,  24.  Giugno. 


cb'e  il  ristabilimento  cieli*  inquisizione  sì  sta  ora  disótti 

tendo  caldamente  dàlie  Cortes.    «    La    crebre  menio-  a 

(  dice  un  loglio  del  5  di  questo  mese)  de'  generali  t*el 

stabilimento  dell'  inquisizióne  trovasi  ora  so<"  gli  o'c- 

s    hi  delle  Cortes  ;  ques  a  rnemjrii    è  munita  di  5p  fir- 

n  aie  ,  comprese  qielle  di  parecchi  brigadieri     »    E  egli 

I. ,  ■  „„;.«.»»;  ,'il       nii  possibile  ,  vista  1'  influenza  decisa  dei  ministri  in— 

rinarri  snidati  e  1  nc>->tr;  m^nnri   sono  animai  uai  ,         .1  » 

nos. ri  solatie      m       .  j  i,!!a     t;  osi  sopra  questo  avanzo    del  governo    d     Spagna,    Il 

Più   vivo  ardor  marmale.  Ecco  !<j    stato    pre-eute    atna     p  ■  „  ,         -,  ,  ^    ,  «•  , 

u        u  .,   „        ,     ,         ,      ,  ,     „,  L,_,„ j„__    r„        concepire  1  motivi  che  •mpeiscouo    loro    d  intervenne 

.„,  ,.,  manna-  //  Presidente,    di    A4,    commodoro    no-  r  r   --,',.       .  1  ,  .. 

nos  ;a  marma,  u  ,  7*r\,„*,,m.    ,7   /v.„     •  e  di    ar  delle    rimostranze    conio     I    nsiabihmeuto    di 

opre-  ali  Stati  Una       li    14,    com.      IJucalur;    il   L.<m  . 

gers,  gu  o cau  u««.,         h  ,    v  ,  que<>t     odioso  strome  ,to  del.a  tirannia  e   della  supe      - 

pressa     di  5b .  cannano   Su»  ih;  t  ILssex ,  di  J2 ,    cap.        1 

g'-"°>    ,,  ,,    '       ",      ,-  0    1  „    r  j,,„       zone?  Chi  potrebbe    mai    crede  e    .-he-    le    persone  eoe 

Pelc.-s-  l  Hornn ,  di   io,    cip.0    Laurcice,   e    L  Ar^o ,  r  •  .  1  . 

V1'    *'         „    V        1  -      .Vi  ■   1      •  »;     ,    ~    .»  2  baano  inuazato  il  snido  di  «■;«  vo/tr  puntino ,    eh»1    si 

di    iti     <a,j.°   "iainclair.  Tutti  questi  bastimenti    so. 10    a  fi  ,  1      •        -    1     .,; 

ai    10,  ««ip-      ->      *•  1  oppongono  perche  non  s   accotdiuo  au   Inglesi  1  il  ritti 

Nuova  Yurck  eia  da  rietini  giorni    promi    a   tar    veia.        1  f     o  r 

i,UJV  ,  *u,<-'*  5  »       .     ».  ,.     ..      „„^  o  !  di  sujdito  inglese  pel  motivo  eh  eglino  sono  ca    onci  ; 

Secondo  ie  ullime  i-.otiz'e  la  Costituzione,  di    44,  cap.    1  t>  .        l  .  o  » 

on-ouuu  ic  ui  iit  7         -TTT  j  sieno  |„  medesime    eh    esauriscono   11    (oro    paese  delie 

Hall     era  ad  Annapou  ,  e    Jovea    essa    pure    recarsi    al  .     .  r 

xju.i,  eia  «u  .,  '  ,  ■  '  ,  ,.  -  ,  *  „j,i„i,i,,„  •-,  Slie  migliori  truppe,  e  lo  impoveriscono  per  so-iteuere 
Nn„„9  York    11  Cwsaoeake .  di  32,  si  sta    raddobbi-)-  1  »  i  r    >  i  t 

INuova    xorK.  i«  wuupAi.,  ui  j^>,  uu  „overno     n0[|       Jo  it      u  baccUeU.0ne  di  tutti  1  g.>- 

rlo  in  auesto  nono     <i   lo  stesso  si  la  della  C^sleU.^ziu-  \         ».  '.  r 

ao  in  questo  pui  u     e  .»  |  1  verm  calt0[,c,     ma  cUe  combaue,  come  se  si  trattasse 

ne,    d.    52,    a    Wa-hteglou.     I    Gio    Adams  , Ji   24,     dell      £ua  esistenza   medesilin  ,    rlstab;iitnento    dl 

cap,"  Ludlow,  ed  «  Nartdo,  bricft  di  12,  cap.  Lra-  ;  ^.^  formidablle  tribunale  abboinitialo  da  tutti  gli 
ne,  ,1  trovano  qui  pronti  a Jar  vela  ,  de!    pan    cUe    la,    i  }  ^       nQnii  ,a  ,lraordinaria  CL 

^re«a    d.    16,    cap.»    Bamblidge;   /  Ijresa     di    :  2 ,4 M.a^  a    in  j  ^  QO    deUa    Graa 

cap.»  Bakeley;    ed    ii   ^«rn     di    .2,   cap      Gadsdeu  |     ^  1  B  teQtemeiue. 

JVoi   hd  amo  sommamente  negl.    sforzi    che    farà    ques  a  ,  8 ^  P  P 

ami.  a  per  dare  al  nostro  commercio  minacciato  quel-     1  r 

la  maggior  protezione  che  potrà.  Quanto  posson  fare  ]  —  Vediamo  con  dolore  che  1  ministri  convengono 
va  .ore,  abilità  patnotisino ,  tutto  sarà  tatto.  Dicesi  '  essere  stata  spedita  una  commissione  sulle  coste  d' A- 
che  giovedì  scorso  si  sono  equipaggiati  12  corsali  nel  frica  ad  oggetto  di  reclutarvi  de'  Negri,  pei  nistri  rag- 
corto  di  13a  t-m  ra.  gimenti  mori   delle   Indie    occidentali.    E    evdente    ette 

"-_..„  ....  „         (fuesta  comm'ssione  può  commettere    scandalosi  abusi  , 

11  sia-  Fovster,    ministro    merlese,    si   va    anparec-      1    ,  '      ,         ,       ,  ,  ■      '  ? 

ti  oig    *w  ,  6        ,  si  je  CQe      sf)Uo  prelesl0  d   arro]ar  de    volontari  ,    m    puo> 

ch'andò  per    asciar  1  A  nerica.  '  .'our,    de  t  tLmp.  1  .. l  ,     ..        .  .  TT  ,'  '  r 

*-" 4         "  »rfr  riviveifc  il  commercio   d'j^tt    schiavi.    Uà  altM   rm- 


TORCHIA. 

Costantinopoli  ,  ?.j    Giugno. 

lì  sultano  si  è  recato  ,  1'  1 1  corrente,  con  un 
brillante  seguito  e  con  tutta  la  sua  corte  alia  b;ja 
lì  in  e K fiere.  S  A.  si  è  compiaciuta  di  assistere  ai  giuo- 
chi che  si  davano  uel  gran  pra'o  ,  ed  a  prender  par- 
te  alla  conversaz/one  de'  ministri  e  de  grandi  jjerso- 
naegi  che  si  trovavano  colà  radunati,  li  corpo  diplo- 
matico era  stato  informato  il  dì  prima  dal  rcis-ejj'niìi 
dell'  intervento  di  S.  A.  a  questa  festività  ,  a  line 
di  far  preparare  i  confetti  ed  i  rinfreschi  ,  secondo 
1'  uso.  Il  sultana  ha  espiessa  ai  ministri  forestieri  la 
sua  soddisfazione  e  la  sua  benevolenza  per  la  loro  at- 
tenzione ,  ed  alla  sera  è  ritornato  al  serraglio.  S.  A. 
è  stata  salutata  ,  come,  fu  alla  mattina  ,  da  tutti  i  ba- 
stimenti della  flotta  che  sono  ancorati  ,  e  da  tutte  le 
batttrie  della  piazza  e  dei  castelli. 

Il  10  „  1'  antico  muftì  Samani-Zade  ,  in  età  di  80 
e  p'ù  anni  ,  ha  ricevuto  il  suo  congedo  ;  e  questa  ca- 
rica eminente  è  stata  affidata  a  JJurry-Zide.  Pochi 
giorni  dopo  ,  Istambel-Elfendi  ,  kùdileska  di  Romelia  , 
e  parecchi  altri  leggisti  ,  rivestiti  d'  impieghi    pubblici, 


postatile  quistione  si  è  di  sapere  se  eòa  fatte  recluto 
aumenteranno  la  sicurezza  de'  nostri  possedimenti  de!» 
le  Indie  occidentali.  11  Parlamento  dovrebbe  occuparsi 
de'  suoi  reggimenti  neri  in  conseguenza  delle  numero- 
se rimostranze  fatte  dalle  assemblee  coloniali. 


(  The  Alfred.  ) 
II  comandante  di  S.  Yago  ha  domìuda'o  a!  vfee- 
ammiragho  Stirling  ,  attualmente  in  istazione  alla  Gia- 
rnaica  ,  di  spedire  un  vascello  da  guerra  inglese  ad 
incrociar  davanti  a  S.  Yago  t  atteso  che  un  grosso 
numero  di  vascelli  so  io  stati  catturati  in  quel  porto 
da  corsali  francesi  ,  e  condotti  net  passo  dalia  Mona. 
(  The  Statesuian.  ) 

Leggesi  nel  Kingston  ,  in  data  del  r3  giugno,  che 
la  Giun  a  di  Cartagena  aveva  sped'ta  una  deputazione 
al  viceré  di  Panama  per  domandargli  di  posar  le  ar-« 
mi  fino  all'  arrivo  de  commissafj  che  si  aspettavano 
dall'  Inghilterra  e  dalla  Spagna  per  essere  mediatore 
fra  la  metropoli  e  le  colonie;  ina  si  sa  che  ques. a  me- 
di azione  no:    poirà  aver  luo^n  ,    che  la  scissura  min— 


sono  stati  deposti  a  motivo  ,  per  quanto  dicesi ,  d'  ea-  festatasi  a  Cadice  ,  fra  la  reggenza  ed  il  ministro  in- 
glese ,  ha  fa'to  rinunziare  a  qne- la  missione  ,  e  che  i 
due  conmv„sarj  che  doveano  partirsi  per  1'  America, 
sono  ritornali  in  Inghilterra. 

Del  j.S. 

Jeri  è  stato  affisso  al  csfiè  Lloyd  il    secuente    av- 
«  La  fregata  la  iSiobc,    partila    da   Oporto    il    g 


seisi  lasciati  corrompere  :  alcuni  sono  stati  esiliati 

Hussei-EfTendi  ,  agente  di  Persia  presso  la  Porta 
ottomana  ,  è  stato  richiamato  dalla  sua  corte;  e^li  è 
r  m  -azzato  da  Hassrullah-Effendi  ,  il  quale  arriva  qui 
da  Tahran  col  medesimo  titolo.  (   Mumteur.    ) 

INGHILTERRA. 

Lo  mira  ,  2  5  Luglio. 
(  Tire  Siateeman.  ) 
nel    nostro    fiume    la  flotta  delle  Indie  i 


Vi» 


corrente,  ha  incontrato,  il  16,  tre  fregare,  i  cui  se- 
gnali dimostrano  no,»  poter  essere  che  tregue  frances', 
dirette,  per  ipiant.o  sembrava,  verso  le  isole  dell'ouest.» 

—     Il    vascello    di    S.    M.    il     Dannile/?  è    partilo    da 
Cork  d  2  >.  corrente  con  'Ine  legni  da  trasporlo  carichi 
Siamo  informati  dai    fog'i    di    Cadice     arrivati  jeri  j  di  viveri  per  le  nostre  flotte  di  Lisbona    e    di    Cidice  ; 


E    entrata 

allentali. 


questo  fatto  è  degno  ci' attenzione ,  in  quanto  che  pro- 
"v  a  ìa  difficoltà  <hc  ha  il  governo  di  mantenere  queste 
stazioni ,  peroccLè  ia  quattro  anni  è  questa  la  prima 
vota  ch'egli  trovasi  neila  necessità  di  trarre  vettovaglie 
duT  Iolanda  per  le  destinazioni  di  cui  trattasi:  fin  qui 
Jc  loro  provviste  venivano  assicurate  dagli  Americani; 
t  1  ecco  già  l'effetto  della  cessazione  delle  nostre  rela- 
zioni cogli  Siati  Uniti. 

■ —     Il  pachebo'to  la    Principessa   Elisabetta   è    arrivato 
jeri  da  Lisbona  dopo  un  traguto  di    11    giorni:    giusta 
ie  ultime  notizie  di  quella  città,  Marmont  aveva   presa 
ima  ior'p  posizione  sul  Douro;    il  generale    Hill    ed    il 
general  Soull  stavansi  a  Ironie  ue'contorni  d'Albuherra. 
■ —     li  testo  del  ?..°  battaglione  del  2.0  reggimento    de' 
«lontanali,  che  stava  per    partirsi  alla  volta  dei  Porlo- 
=toga!lo,  ha  ricevuto  subitaneamente  un  contrordine. 
Del  29. 
[  The  Statesman.  ] 
E  veramente  strano  il  veder  la  Gran  Bretagna  f  r 
•tutti  i  sapnfi/j  pel  ristabilimento  d'un  regno  il  cui  de- 
stino è  stato  legalmente  1  assegnato  nelle  mani  di    Na-> 
poleone ,    in  antothè    questo    Principe    rialza    dalle    sue 
ceneri  un  altro   regno  che  l'Inghilterra  coila    sua  con- 
za   ha  cooperalo  a  distruggere.  Ria  oggidì    che  ia 
Russia  per  dì      lire    questi    possedimenti    usurpati, 
que  m  Polo   ia  <ia   e  sa  invasa  ?  È  gran    tempo  ch'ella 
combattè  1  Turchi  per  toglier  loro  due    fertili   provin- 
ce;   ucap^ce  di  f  rzare  1  Turchi  ad  una  pace    che    gli 
sì  orberebbe    di    queste  provir.ee  ,  1  Russi    sono  disces. 
'ai tua  col    loro    potente    vincitore,   mentre    che   le 
nie  di  Fiiedìand  si  presentano  ancora    all'immagi- 
nazione delle  loro  truppe.  Le  discussioni   nel  loro  con- 
siglio   di    Stalo    ne    uioducorio    altre    nel    consiglio    dei 
lóro  officiali.  1  ioro    generali    si    ritirano    distruggendo 
de' magazzini  che  sono  costali  due   anni  di    lavori  e  di 
sagnfizjj  e  intanto    i    Po'acchi    balzano    di    sotterra,    e 
domandano   vendetta  per  cinquantanni  d'oppressione  e 
di  patimenti.   I  daino  la  Russia  dirige  loro  de'  procla- 
mi ;  esti  chtidono  loro  l'oeech'.o,  e  non  la  conoscono 
che  come  loro  tiranna;  il  nos'ro  odio  e  le  nostre  spa- 
df ,  di<  00  essi,  ecco  quale  saia  d'ora  innanzi  il    tri— 
bu'o  de  Poacihi;  noi  avevamo  u.ia  patria,  noi  l'avre- 
mo ancora  e    la    difènderemo    alla    guisa    che    la    tigre 
difende  1  suoi  parti.  E'da  qu.il  banda  i  Russi  rivolge- 
rai bero  gli  occhi  per  ceicar  difensori  ?   1   Turchi  sono 
a  ni  ti  contro  di  essi;  i  Persiani  sono  loro   nemici  na- 
tmai;    l'Austria,    la    Prussia,    la    Confederazione    del 
Reno  hanno  sguainate  le    ioro    spade.    1    PoiaccUi    non 
aspirano  che  atta  pugna.  La  Danimarca  si  ricorda  del- 
l' meend'o  della  sua  capitale,  delia  flotta  che  l'è    stata 
rapita;  la  Svezia   si    ricorda    dell'  invasione    della    Fin- 
landia; e  gii  eserciti  di   Francia  e  d' Italia  varcano  fiu- 
mi e  barriere,  condotti  da  quello  stesso  capuano,    in- 
nanzi a  cui  1   Russi  si  sono  già  tante  volte  piegati.  In 
tale  stato  di  cose,  la    tenzone    è    troppo    ineguale,    ed 
il  regno  dell'oppressione,  di  cui  la  Polonia  è    stala    la 
Vittima,  è  per  sempre  finito.  (  Mondeur.  ) 

Del  i".  Agosto. 
Jeri   i>.  bastimenti  americani,  in  un    coi   loro    cn» 
TÌch! ,  sono  stati  condannati  dall'Ammiragliato.  S'è  spe- 
rino oidme  alla  dogana  di    non    lasciar   parine    nessun 
legno  americano.    {  Jour.  de  F  Emp.  ) 

POLONIA. 


Varsavia  ,    25   Luglio. 

Le  depulazom  polacche  spedite  a  Dresda  e  a 
Vilna  sono  qui  ritornate.  Vi  saia  dimani  seduta  slraor- 
dmar  a  delia  Confederazione  generale,  nella  quale  si 
4iTÌ»  la  lettura  della  risposta  che  S.  M.  1'  Imperatore  si 
e  degnato  di  lare  alia  deputazione  :  in  seguito  si  cau- 
tela il  Te  Dewn  nella  cattedrale,  e  si  passerà  il  gior- 
10  in  allegrie. 

—  Un  corner  di  Costantinopoli  è  di  qui   passato    di- 
rigendosi in  Lituania. 

—  11     Principe    di    Schwartzenberg     si     è    diretto    da 
i/rozana  sopra  S*oami.  (  Idtm.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,   28  Luglio. 

Continuano  i  nostri  apparecchi  militari.  Il  quar- 
tier  generate  delle  nostre  truppe  debb' essere  trasferito 
a  Ringstadt,  lungi  6  miglia  da  Copenhagen,  in  mezzo 
all'isola. 

Si  sono  passate  ora  di  bel  nuovo  a  rassegna  tulle 
le  truppe  delle  picciole  isole.  (  Jour.  de  l'Emp.   ) 

REGNO   DI  PRUSSIA. 

C/ienisberga ,    25  Luglio. 

Alcune  lettere  particolari  annunziano  che  la  città 
di  Liebau  è  occupata  dalle  truppe  alleate  fin  dal  19 
di  questo  mese.  (  Idem.  ) 

Berlino ,  28  Luglio. 

Il  -onerale  di  cavalleria  conte  di  Grouchy,  le  cu» 
ferite  riportate  nelle  precedenti  campagne  souo  intera- 
mente guarite ,  ha  ricevuto  un  nuovo  comando  sulle 
coste  del  Baltico.  —  Il  coraggio  e  l'entusiasmo  che 
regnano  in  tutta  la  Lituania  ,  sono  quasi  incredibili.  Il 
Principe  di  àangusko  non  e  il  solo  che  metta  in  armi 
un  reggimento  intero  a  sue  spese.  Quattro  dipartimen- 
ti delia  Lituania  sono  già  organizzati.  Sono  in  Litua- 
nia molti  Tartari,  i  cui  antenati  vi  sisono  stabiliti  sot- 
to il  regno  di  Sobie.-.ki.  Questi  Tartari  haauo  doman- 
data e  ottenuta  ia  permissione  di  formar  due  reggi- 
menti di  cavalleria  che  organizzano  a  proprie  spese,  e 
ne' quali  entrar  potranno  1  soli  Tartari.  (  J.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  29  Luglio. 

Il  corpo  del  fu  elettore  di  Treveri  (  V .  i/Gior.  ita!. 
del  6  Agosto)  non  sarà  trasportalo  nella  nostra  città 
come  si  era  cieduto.  L'elettore  ha  manifestato,  poco 
puma  della  sua  morte,  il  desiderio  d'  essere  sepolto  vi- 
cino al  castello  d1  Oberdorlf,  ove  ha  cessato  di  vivere 
e  vena  eseguita  la  sua  volontà.  (  MonUcur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Ajaccio  ,  g   Luglio. 

il  corsa'e  di  Marsiglia  la  Dorade  ha  predato  ,  ii 
5  corrente  ,  il  legno  maonese  il  San  Giuseppe,  carico 
di  molto  riso  e  merluzzo,  e  i'  ha  tallo  entrare  in  que- 
sto porlo.  (  Idem.  ) 

Amborgo  ,  28  Luglio. 

S'  è  qui  formata  una  Società  anonima,  composta 
in  gran  parte  di  negozianti  privali  e  d'antichi  raffina- 
tori di  zuccaro  ,  tendente  a  stabilire  due  fabbriche  di 
zuccaro  di  barbabietola,  stabilimenti  che  debbono  per 
certo  prosperare  in  uni  città  la  quale  conta  moltis- 
sime persone  di  già  abili  nelle  operazioni  ad  esso  neces- 
sarie. Le  azioni  ,  di  1480  fr.  per  ciascheduna,  sou® 
già  in  numero  di  60.  (   Idem.  ) 

Spa,   i.°  Agosto. 

L'arrivo  di  S.  M.  la    Regina    Ortensia    a    Spa    ha 


esaudito  tutti  i  nostri  voti;  fa  presenza  di  S.  M.  farà 
rivivere  e  ridonerà  all'antico  suo  splendore  questo  luo- 
go un  tempo  sì  celebre.  Anche  la  salute  di  S.  A.  I. 
il  Granduca  di  Berg  pare  che  vi  si  vada  fortificando 
di  giorno  in  giorno.  Tutte  le  mattine  la  Regina  va  a 
cavailo  alla  Geronsfene,  per  bevervi  le  acque,  e  già 
se  ne  scorge  il  buono  etfetto  che  su  di  essa  produco- 
no; quelli  che  conoscono  le  qualità  e  virtù  di  questa 
ionie  non  dubitano  punto  che  S.  M.  non  ricuperi  in- 
tieramente le  sue  forze  qualora  faccia  uso  per  tutto 
il  tempo  occorrente  di  queste  acque  salutari;  ma  ci 
vien  fatto  temere  che  la  Regina  non  voglia  prolungar 
di  molto  questa  cuia  sì  vantaggiosa  alla  sua  salute, 
e  che  ci  debba  esser  tolta  quanto  prima  quella  pro- 
spetta che  hanno  qui  sparsa  le  sue  grazie  e  la  sua 
bciùà.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  7  Agosto. 

Lettere  di  Levante  dicono  che  i  Vftcabiti  hanno 
presa  Jedda  ,  porto  importantissimo  del  Mar  Rosso , 
e  quel  solo,  per  mezzo  di  cui  1'  Egitto  trafficava  anco- 
ra co. l'Arabia.  Si  temeva    oltre   a   ciò   che    i    Vecabi'ti 


Ben    Si   dirigessero    verso    Suez    e    non    entrassero    in 
jEgitto.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Firenze,  7  Agosto. 
Si  annunzia  la  morie  del  rinomato  s:g,  doti.  Lo- 
renzo Pignotti, Aretino,  cognito  in  ìspecial  guisa  per  le 
sue  eleganti  favole  e  -p?r  altre  vaghe  poesie.  Egli 
xnon  in  eia  di  anni  75  la  mattina  del  dì  5  del  cor- 
rente mese  in  Pisa,  il  cadavere,  dopo  1  convenienti  fu- 
nerali, ha  ot'enuio  onorevole  sepoltura  nel  celebre  Cam- 
»o  Santo  della  delta  città  di  Pisa. 

(Gior.  dell'Arno.  ) 

Torino,  io  Agosto. 
Nel  momento  che  la  noi  zia  della  guerra  tra  la 
Francia  e  la  Russia  cominciava  a  circolare  ,  la  compa- 
gnia del  e  guard'e  d'onore  di  S.  A.  I.  il  Principe  Ca- 
millo, gpveroator  generale  dei  dipartimenti  al  di  là 
delle  A:p.  r  biainando  di  d>viderr,  insieme  colle  legioni 
del  Grand' Esercito ,  l'onore  de' nuovi  trionfi  che  assi- 
cura lo  10  o^ni  nuova  campagna  ,  aveva  sottomesso  a 
S.  A.  I.  il  suo  ardente  volo  di  mudar  sotto  le  aqu  !e 
francesi  contro  i  nem  ci  dell' Impero.  S.  A  I. ,  appro- 
vando questo  desiderio,  crasi  degnata  di  chiedere  A 
l'Imperatore  il  lavor  che  imploravano  le  si/e  guardie. 
S.  M.  ha  accolla  questa  domanda,  e  g:à  da  tre  giorni 
è  stata  annunziata  alla  compagnia  una  sì  telice  notiz'a. 
Ariinna  dalia  nobile  spetanza  de'la  gloria ,  que- lo  cor- 
po scelto  si  è  messo  in  cammino  stamane. 

(  E>lr.  dal  Cour.  de  Turili.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  28  /stiglio. 
Con  lettera  circolare  de!  16  co  rente  S.  E.  il  lan- 
darnano  della  Svizzera  eomanica  ai  ìovemi  cantonali 
la  r  soiuzio  e  d  quei  o  di  llWoa  the  accorda  ai  sol- 
dati de' reggane  n  1  cap>iolati  di  Francia  reduci  in  pa- 
tria con  regolare  congelo,  una  giai  (ìcazione  di  6  ca- 
ramani  pei  ogmlegà  ci  Laminino  h  commeando  dal  loro 
ingresso  in  Isv  zzerà.  5».  E.  invita  i  cautoui  ad  accor- 
dare a  questi  militari  l'istesso  favore,  e  ad  incorag- 
giare con  e  ò  il  teciulaiuento.  (   Gaz.  de  Frutice.  ) 

... -^»<«  1  irllfunhSfci— !■■■»■»«■«.  ■».     ■  ■" ■ 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  1 5  Agosto. 
L'  ultima  linea  delle  grandi  Statue  ebe  adornano 
'la  facciala  del  Duomo  di  qtfesla  capitale  trovasi  ora 
compiuta.  La  statua  dell'  apostolo  S.  Filippo,  posta  in 
opera  sul  finire  delia  settimana  ora  scorda  ,  ne  chiude 
ìa  serie  e  degnamente  si  associa  aile  migliori  che  vi  si 
Contemplano  Scolpite  dai  professori  di  maggior  nome. 
L'autore  si  è  1!  sig.  Marchesi,  giovine  statuario.,  il 
quale  ha  coiri^poslo  in  questa  circostanza  all'  aspet- 
tazione eccitata  di  se  coi  primi  sagm  spediti  da  Ro- 
ma ,  quando  trovatasi  colà  pensionato,  e  con  altre 
opere  eseguite  «ss»;  lod  voluieule  per  ìa  stessa  facciata 
e  fabbrica  del  Duomo. 


Il.°   TEATRO    ALL\  SCALA. 

La    Frenetica  compassionevole  , 
commutila  in  cinque  ulti,  in  //rosa. 

(  Rappresentazione  di  domenica  2  agosto.  ) 

(  N.  B.  Prima ,  la  difficoltà  di  rinvenire  un  esem- 
plare di  cfursta  commedia  ,  onde  accertarci  di  alcune 
idee  che  ne  avevamo  concepite  alla  rappresentazione  ,  e 
poscia  V  abbondanza  delle  mitene  politiche  ci  li  nno 
obbligalo  a  rilardare  tu  pubblicazione  del  presente  articolo.  \ 

Le  persone  clie  hanno  ve  Ima  o  letta  questa  commi  dia  , 
avranno  1  iconosciuto  a  pinna  Rimila  la  scoilvenevol  zza  dell'  in- 
venzione ,    la    meschinità    dell'  intreccio  ,    lo  seolhgamenlo  e  la 


*fc 
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inconseguenza  delle  scene,  le  ripetizioni,  le  superfl'rFtà  ,'  i  me  .~        .* 
dicali  accidenti   che  inviluppano  e  protraggono  1'  azione'  j  le>  ih?  \^^ 
verisiunglianze  die  accompagnano  Io  scioglimento  :     uia'-'&tiSWrèi^ 
OS  ervazióni     inorno  a'  carati' ri    de' personaggi     introdotti    sud* 
scena  compiranno  di  stabilire  il  gid  nzio  clic  ,  secondo  noi,  pro- 
nunziar ai   deista  sulla   Frenetica  co;njjus.sionc\,'olc. 

Clotilde  eccila  ,  se  pur  giugne  a  tanto  colle  sue  convulsio- 
ni ,  co'  suoi  contorcimenti  ,  co    suoi  snain  ,    colle    su ■:    strida  , 
quella    compassione  ,    o  ,    per    meglio    dire  ,  quel  ribrezzo  ohe  } 
entrando    noi    in    uno    spedale  di  p  zzi  ,  proveremmo     Ila  vi  ta 
della   natura  degradala  ;    ina    un  simile  sentimento   è   ben   div.  i so 
da,     cjueiia     pietà     che     piodur    debbe    un'azione   l<  alrale.   Non   è 
nelle  crociere  degli  spe  iali  ohe   si   debbono    pren  lerci    i  soggetti 
delie  commedie,  delle  trageuie  ,  dei  drammi:  le  virili  ed   1   vizi, 
le  grandi  e  le  piccole  passioni .  i  costumi    antichi    o    moderni, 
gli  oggetti  inorali   in  li  le  ,  ecco  Ciò  die  costituisce    il    reguo     di 
Melpomene  e  di   Talia  ;   51   lascino  1   mali    tisici     alla     con^i  iera- 
zione  de'  seguaci  d'  Ippocrate;  uè  il  teatro  invada    li    provincia 
de  undici  e  de'  chirurghi.  Le  superstizioni  e  1  costumi  ■  le' Gì   - 
ci  ,    è    mollo    più    il    sublime  ingegno  di  Sofocle  e  d'  Eur  pide 
hanno  potuto  un   dì   far  sopportare  sulla  scena   un  Ehppo    dagli 
ocelli   cavati  ,  la   fetente  piaga  di   Filoltele  ,  e   la    lebbre  cabla    di 
Oreste  ;   ma   1   tempi  e  1   poeti  si  sono  cambiati.  E   vero  che  an- 
che Siiakispeare  nell  sLniìelo  ci  presenta  una  Frenetica:   è   questa 
la  bella  e  amabile  Ofelia  :     ma  ,    pria    di     uscir    di    senno  ,  ella 
compare  adorna  di  tulli  i  pregi   più   rari  ,  e  si  cattiva    colle    sue 
parole  e  colle  sue  azioni  la  benevolenza  dogli  spettatori  ,  1  quali 
ia   seguono  di   mano   in   mano   nelle  su:  disgrazie,   e  tonalmente, 
lestimonj  de' terribili  effetti  che  fanno  sulla  stia  ragion*  1'  amore 
e  la  tenerezza  ,  piangono  alia  sui   vista  ,    e    si    sentono  lacerare 
il   cuore  all'   annunzio    della    sua     morte.    Ma     Clot  1  ie    ci    vien 
presentata    già    frenetica  ,    uè    la    narrazione    eli»    fa  sua  marno 
delle    sciagure    di     lei,     basia  ad   interessarci  a  suo  riguirdu:  è 
impossibile  che  il  nostro  cuore  giunga   a   prender   viva   parte   nelle 
disgrazie    di    chi    non   conosciamo,    luoicnè    le    disgrazie    della 
persona  ignota  sieno  accompagnate  da    circostanze    straordinarie 
ie   quali  suppliscano  iu  certo   modo   alla   lorza  della  conoscenza  ; 
ma   questo  non  è   il  caso  di   Clotilde.     Ecco    dunque    u.i    edilizio 
er- Ilo  sul   lalso.   Ma  ciò  non  basta      Sii  come    è    cosa  convenuta 
eln;  la  commedia  debbe   riuscire  a  lieto  li  ie  ,  cosi  la   frenesia  <lj 
Clotilde   non   può,   auelie  per    questa    regione,     che     debolmente 
affliggerci  :    noi   sappiamo   di   g>a   che  in  capo  a   breve   spazio   mi 
fortunato   avveniuieu  o  le   ridonerà   lai   primiera   salute  a     ne     tulle 
le  sue  sin, une  valer  possono  a   toglierci  da  questa  certezza.    Lgli 
è   vero  che  Clotilde  ,  nell'  atto  4."  ,  beve  11   veli  no  che  le  porge 
il  conte  Almanera  ;   e  que  to    impensato    avvenimento     potrebbe 
far  temere  della   morte  di   Clotilde  ;   mi  ,    concesso   puie   che  gli 
spettatori   si  potessero  in  qu  sto  punto  dimenticai    del    lieio  line 
che  «ver  debbe  la  commedia,  uà  con    Lilio    avvelenamento    di 
orgine    a    sconvenie   ze    tali,    eh    era    \  ur    meglio  che  il  poeta 
avesse  rinunziato  a   quslo   mezzo    di     cala  irol  .     Pi  iiiiierainenle 
l'eccesso    a    cui    si    porla    il     colile  d*  Almanera   è   l.le  eia   uscir 
de'  limiti  del  verisimile,'  come  mai  in  fatti ,  per  la    ola  speranza 
d'una    ered  là  .    può    un    uomo  ,   altronde    già    ricco  ,  recarsi  al 
punto  di  mettere  a   repentaglio  onore  e  vita  i    Ju    secondo  luo- 
go ,  coni'  è   poss  bile  che  un   veleno  ,  il  quale  opera    tinto    lor- 
teiuen  e   da   l.ir   si  che  Ciò  ilde  ,  appena   che  Io     in     bevuto  ,    ne 
in  nife  li   1   più     terribili     effetti  ,     non    solo  ceda   alle   virili  degli 
antidoti  che  dopo  mollo  tempo  le  somministra    il    medico  ,    ma 
che  arrivi    per     lino     a     sanarla,    in    pò  he    ore,  d'una   malattia 
per  cui   si  sono   già  da  qualche  anno    tenuti    indarno    lutti   i    ri- 
inenj  V  A  chi  mai  si  vogbono  dar  ad  intendere  simili  miracoli  ? 

Fulgenzio  è  un  misto  di  barb  ro  e  d'imbecille:  ( gli  è 
barbaro  quan  lo  strappa  dalle  hiaocia  di  Clodl  le  e  sposo  e 
tiglio  ,  ad  onta  che  il  matrimonio  di  lei  abbia  avuto  li  sanzaone 
della  maJre  ;  barbaro  quando  fa  rinchiuder  Clotilde  in  un  riti- 
ro ,  ad  onta  del  suo  stalo  d  infermità  ;  barbaro  quando  la 
caccia  allo  spedai  de' pazzi  ,  ad  onta  dell'  oppos  ziouc  della  1110 
glie  e  di  Ueodato  ;  barbaro  quando  alle  lagrime  ed  alle  pre- 
ghiere di  Giacinto  ,  di  quel  Giacinto  ch'egli  supponeva  perdo, 
di  ipul  Giacinto  eh'  è  pur  suo  genero,  invece  d'impietosirsi, 
i  accende  del  più  insensato  furore.  Egli  è  imbecille  quando 
crede  ad  Almanera  chi  1  medici  abbiano  consiglialo  ,  per  Imitar 
1'  guarigione  di  Clotilde,  un  secondo  matrimonio  ;  e^li  dee  bea 
sapere  clic  le  leggi  noi  permettono  ad  una  frenetioa  di  ^  'lire  il 
talamo  :  imbecille  quando  non  vede,  nelle  proposizioni  che  fa 
Almanera  di  corrompere  e  notai  e  testimoni  per  islipulare  il 
suo  matrimonio  con  Clotilde,  le  perfide  mire  di  questo  mostro  ; 
imbecille  quando  ,  arrivato  il  legittimo  sposo  della  figlia  ,  ed 
avuto  tutto  il  campo  di  conoscere  il  cuore  iniquo  del  conte  ri- 
munera ,  non  proibisce  ai  custode  de'  pazzi  di  lasciargli  veduc 
li  Clotilde.  Ma  se  Fulgenzio  avesse  impedito  ad  emanerà  l'ac- 
cesso nello  spedale  de'  pazzi  ,  diveniva  alloia  mutile  che  il  p 
vi  óvesse  Idia  condurre  li  misera  Clotilde;  allora  non  sui 
deva  più  la  bella  catastrofe  dell  avvelenamento  ;  allora  mancava 
il  sorprendente  colpo  di  s  ena  ebe  olire  Almanera  disarmilo 
colla  spada  di  Ileo  lato  contro  il  petto;  idloia  il  dottor  Since- 
rati non  aveva  pù  occasione  »n  mostrarsi  prodigioso  medico 
nell'amministrazione  de' suoi  autiiloii ,  e  valente  ohimioo  n^  1- 
1  an  .bsi  dell  1  pozione  vein  lica  —  Fulgenzio,  è  vero  .  ei  1 
t  duini  ,    è    barbaro    ins  eine    ed    imbec  (U  .    ma  li   ;  . 

Ir  ,  ìo'jiira  ,  singhiozza  ,  e  merita  pietà    [So       le      uè    la- 
gnine, 1   SUOI   »0spin  .   1  suoi    ungulii   .    IOM    mt   nij..    'ivi   .   f  >u» 


ìf),L}}|lj  :  psjli  sarà  sempre  un  essere  odioso  Ma  presc:ait>amo 
j.u;  da  uulo  questo  :  che  fa  iu  lutto  il  corso  della  commedia  ii 
poslro  s;g  Fulgenzio?  NuU'  altro  ,  luoiehè  mandare  Clotilde 
i-Ilo  spedale  de'  pazzi  !  !  ! 

■fin^i  niu  è  una  sciocchissima  madre,  ella  e  tale  quan- 
do pennute  il  matrimonio  clandestino  di  Clot  Idc  ;  quando 
ù;e  appunto  il  momento  che  Fulgenzio  trovasi  insieme  eoa 
Alni  nera  pei"  iscoprirgh  lo  stato  della  figlia  ;  quando  ,  arrivalo 
il  genero  Giacinto,  non  si  studia  di  ottenergli  il  perdono  di 
Fulgenzio;  quando,  conosciuta  la  nequizia  d  Aimam  ra  ,  non 
Jo  pone  in  diìlidenza  a  suo  marito.  Eiigi  nia  ,  dopo  che  ha  latto 
ìjI  medico  la  relazione  di!..;  uialaltiu  di  Clotilde,  altro  più  non 
ia  <he  andare  innanzi  e  indietro  ,  piangere  ,  disperarsi  ,  farne- 
ticare :  ina  questo  non  è  operare.  Eugenia  è  dunque  un  perso- 
jiaggip   per  \p   meno  inutile. 

'^àjmancffi  è  uno  scellerato  ;  ma  non  è  uno  di  quegli  emi- 
stp'liei  iti  che  arriyapo  a  l'arsi  sotfnr  sulla  scena  sia  pel 
iure  pora  gip  j  sia  per  la  loro  straordinaria  scaltrezza  ,  sia  per 
1'  esaltamento  d'  una  grande  passione  ,  sia  pel  fine  ulto  e  arduo 
ii  cui  tendono  le  loro  mire  :  Aluianera  ha  la  scelleratezza  degli 
assassini  da  strada  ,  e  nejio  stesso  tempo  ha  la  scempiezza  d'un 
MeulecattQ,  Spieghiamci.  L'  ingordigia  d'  una  eredita  è  1'  unico 
fomite  della  scelleratezza  d' Alrnauera  $  nessun' altra  passione 
tigtjQieggi.i  il  su"  cuore  :  ceco  la  scelleratezza  dell'  assassino  da 
strada.  Ma  quando  lo  vediamo  incalzar  Fulgenzio  z  metter  la 
jfigl  i  in  unq  spedale  di  pazzi  per  agevolarsi  1' opportunità  d'uc-r 
riderla  ;  quando  lo  vediamo  porgere  alla  innocente  l'avvelenata 
ampolla  j  quando  ,  scoperto  nel  suo  tradimento  ,  egli  grida  : 
forse  sono  riuscito  a  dar  la  morte  a  Clotilde  ,  e  solo  luì 
straziti  iù  nou  eiver  potuto  inviluppare  nella  medesintu  rotte 
$uu  iio  e  lutti  i  suoi  partigiani  ,  allora  la  sua  scelleratezza  è 
tale  eh'  è  fuor  di  natura.  Simili  caratteri  sono  proscritti  dalla 
te  '.a.  < —  Diamo  ora  le  prove  della  scempiezza  di  questo  uiq- 
stro.  I,q  Almanera  non  ha  inai  conosciuto  il  dottor  Sincerali  , 
P  nel  primo  lortuito  abboccamento  gli  livela,  senza  la  minima 
♦«ite  ,  i  suoi  iniqui  progetti.  2.°  La  morte  di  Giacinto  .  marito 
»li  Clotilde  .  non  è  che  una  menzogna  inventata  da  A!ui,.i)era  ; 
e  pure  co -lui  propone  di  sposar  Clotilde:  ma  non  è  egli  vero 
«die  Giacinto  potrebbe  un  giorno  comprovar  la  sua  innocen- 
za ,  e  rimi  situarsi  ,  e  reclamare  la  sua  sposa  ?  3."  Alrnauera 
comanda  a  Fulgenzio  la  sua  figlia  in  isposa ,  ad  onta  d'una, 
malattia  che  impedisce  alla  infelice  di  stringere  un  simile  nodo, 
>'.  consiglia  di  defraudar  le  leggi  corrompendo  leslimonj  e  notai. 
ISI  i  se  Fulgenzio  non  fosse  quell'  imbecille  che  è  ,  non  baste- 
|"<  boero  elleno  coti  fatte  proposizioni  per  farsi  abbominare  ,  e 
Calpestare  ?  4°  Alnianera  avvelena  Clotilde  :  e  per  qual  fine  ? 
p.  r  diventai"  1'  erede  di  Fulgenzio.  Ma  Clotilde  non  ha  ella  un 
lìdia?  ignora  fors' egli  che  Giacinto  è  ritornato,  e  che  rido- 
manderà questo  frutto  de'  suoi  amori  ?  E  questo  figlio  non  è 
egli  il  legittimo  erede  di  Fulgenzio  ? 

Cic\  basti  sovra  un  carattere  cosi  falso  ,  così  invensimile  , 
cosi  odioso.  Ma  che  direbbe  qui  l' immortale  Goldoni  ,  il  quale 
li  ita  commedia  II  ritorno  dalla  campagna  non  ha  ardito  di 
far  comparire  ohe  una  volta  sola  in  isceua  Bernardino  ,  zio 
ih  Leonardo.  ,  pel  solo  motivo  che  costui  ha  un  cuore  duro  , 
inflessibile  ?  «  Il  personaggio  di  Bernardino  (  cosi  lasciò  scrit- 
-.  to  Goldoni  nelle  sue  Memorie  )  non  sarebbe  soffrittile  sul 
-  teatro  quando  nel!'  islesga  rappresentazione  comparisse  più 
s»    d   yua  volta..  » 

Teodciia  è  un  vecchio  militare  ,  uomo  di  buon  cuore  , 
j'taaco  ,  sincero.  Pila  per  qual  motivo  vien  egli  rappresentalo 
storpio  d'  un  braccio  ,  e  cieco  d'un  occhio  ?  Per  nessun  altro 
li  olivo  ,  se  non  per  movere  alle  risa  quando  egli  apre  una  tet- 
ra con  una  sola  m-'UO,  e  quando  dice  eh'  egli  sta  al  fianco  di 
* .  lotilde  .  ma  sempre  dulia  parte  dove  /'  occhio  gli  manca  per 
.  on  sentirsi  strappare  il  cuore.  Ma  il  nostro  amore  trova  egli 
<'.,  ceiite,  noq  ciie  inorale,  il  trarre  partito  da  difetti  fisici,  da 
disgrafie  onorevolmente  incontrate  da  un  buon  guerriero  ,  per 
far  ridere  gli  spettatori  ?  ■ —  \<a,  generale,  questo  Deodato  non 
pue  introdotto  ad  altro  oggetto  che  per  distruggere  il  patetico  col 
faceto  ;  se  non  eh'  egli  ,  nel  4."  atto  ,  è  il  fedele  ministrai  di 
quella  Sorte  che  veglia  sempre  entro  le  quinte  per  regolare  gli 
avvenimenti  secondo  il  bisogno,  del  poeta;  cioè  ,  egli  compare 
jn  iscena  ,  senza  verun  motiva,  nel  momento  appunto  che  Ai 
tuaricra  con  una  pistola  alla  mano  minaccia  il  custode  de:  paz- 
9À  ;  ego  snuda,  a,  tql  vista  la  spada.,  e  fa  suo  prigioniero  f  ft§- 
saasino, 

Giacinto  poteva  essere  il  personaggio  più  interessante  dei 
...anima  ;  ma  anch'  egli  partecipa  del  carattere  di  Eugenia; 
piange,  grida,  a1  infuria  ,  si  dispera,  e  non  opera  nulla,  quindi 
i:on   produce  rjesun  interesse.  Giacinto  è  staio  bandito  .  cu- 

7. e  dunque  osa  egli  ritornare  ia  patria?  Et  forse  spirato  il 
termine  della  sua  pena  ?  e  farse  a  lui  riuscito  di  giustilicarsi  in 
faccia  a'  tribumii  ?  Noi  non  lo  sappiamo.  Ila  egli  almeno  la 
precauzione  di  tenersi  incognito  ?  Neppure  :  egli  compire  in 
superbo  abito  militare  ,  mezzo  di  attirarsi  gli  altrui  sguardi  ;  si 
rnostra  ad  Almnncru  e  Fulgenzio  ,  siici  implacabili  nemici  ,  e  , 
ci 6  eh  è  più -sorprendente,  il  perfido  Alrnaneru  non  si  cura  di 
fienunr.iarlo  alla  giustizia  in  un  momento  che  la  presenza  di  lui 
mio,  rovesciare  tutti  i  suoi  piogeni.  —  Fulgenzio  ed  Altnanera 
i.«i.i!0  fatta  nascondere  il  figlio  di  Clotilde:  da  costoro  in  fuo- 
•-  ,,  juc- .uno  su  pine  a' e&li  elisia  1  è  oueslo    un   segreti»  tro.pp.ft 


Miportairttj  perche  i  birb.rf  non  Jebb.no  con  ogp!  cu™  \a 
uerio  involto  nelle  teueb,  .  eppure  Giacinto  ,  appena  giunto  m 
pati  ,1,  ritrova  subito  il  ,.  ..' o  suo  t  e  lo  innonda  di  pietose 
jagrime.  -  O  noi  e'  mgauniamo  ,  o  queste  sono  inverisirni- 
giianzs  mescusubili. 

lì  dottor  ònice, ali  otlion  la  guarigione  di  Clotilde  :  ma  in 
realtà  ,1  risanatore  m  essa  n^  è  piuttosto  Alrnauera  ?  ;\ou 
conlessa  eg  .  gtesso  q«,  ,lo  medico  a  Deodato  clic  ;/  celo  si 
e  servito  dei  ,<,&*  ,ncdcsi,hi  di  colui  che  vòiew  Ut  morte  di 
Clotilde  per  ridonare  la  sJute  a  quella  infelice 7  in  fatti 
Ha  ego  lorse  prescritto  nessun  rimedio  alia  misera  Frenetica. 
pria  ci  ella  iosse  a V veléno w  ?  —  ]„  quamo  all'improbabilità  ! 
anzi  ali  m.possibmta  «Jegii  effetti  prodotti  da  un  cotale  avvele- 
namento ne  abbiain  g,;,  parlato  più  sopra.  Ma  che  diremo  del 
mezzo  che  .1  sig.  bmóerali  impiega  per  compiere  la  guarigione 
d,  Clotilde,  eoe  dei  presentirle  all'  impiovv,=o  e  sposo  e  fi  dio 
e  madre  e.  padre  e  zio  e  tutu  i  domestici  V  Senza  il  poter  ma- 
gico del  poeta,  non  era  anzi  questo  ii  modo  di  opprimerò 
i  infelice  e  soffocarla  nella  piena  e  nel  tumulto  delle  passio- 
ni? —  W  a  qu.l  Ime  il  sig.  Sincerati  viene  egli  stesso  a  conse- 
gnare a  Deodato  una  laura  scritta  da  lui  medesimo,  e  diretta 
a  ileodalo  stesso  r  Non  era  forse  più  conveniente  che  quest» 
lettera  tosse  stata  lecata  da  un  commesso,  e  che  il  sig.  medico 
non  avesse  intanto  abbandonata  1'  inferma  ?  E  se  il  poeta  vo- 
leva introdurre  qui  uria  scena  lepida  tra  il  medico  e  Deodato  , 
non  bastava  torse  che  idm.'e.alì  dioesse  a  voce  a  Deodato  tutto 
quello  che  ueita  lettera  sta   scritto? 

Lorenzo  finalmente  è  un  pessimo  custode  di  paizi  :  egli  sa 
Che  CJoti  de  e  una  livndic,  pericolosa  ;  e  perchè  dunque  io 
Isseia  la  libertà  d'aggirarsi  per  le  varie  ,  stanze  ,  perone  le  lascia 
capitar  nelle  mani  11  siiq  liglmolctto  ,  perché  la  lasoia  sola  coi 
conte  Alrnauera  V  Ma  il  poeta  aveva  appunto  hisogno  d' uu 
simile  custode,  ignorante  del  suo  offizio  ;  altrimenti  il  famoso 
avvelenamento  ntm  uvea  più  hio<>o. 

Or,  coni'  è  possibile  mai  il  formare  una  huona  commedia, 
od  un  buon  dramma  ,  con  caratteri  di  questa  fatta  V  F  qual  è 
lo  scopo  che  l'Autore  s,  è  prefisso?  Vuol  egli  farci  ridere? 
INo  ;  sarebbe  una  vera  stravaganza  il  voler  condurci  a  ridere 
per  la  via  di  laute  atrocità  ed  orrori.  Vuol  egli  farci  piangere  ? 
Neppure:  A  bella  posta  egli  ha  introdotta  il  sig.  Deodato  af- 
finchè col  suo  aspetto  e  .olle  sue  parole  facesse  ridere  il  pub- 
blico ,  e  rallegrasse  la  scena  ne'  momenti  patetici.  Ma  quando, 
aia  rappresentazione  d  una  commedia  ,  uè  si  ride  né  si  piante, 
che  cosa  si  ia  ?.,.,,  '  r      °  * 

Tale  è  la  commedia  che  fu  annunziata  e  promessa  tante, 
volte,  prima  che  arrivasse  la  sera  fortunata  in  cui  ci  doveva 
esser  dato  finalmente  di  godere  d'  un  simile  spettacolo  ! 

Ma  se  questa  commedia  è  cosi  men  che  mediocre  ,  qual 
ne  la  presentale  (  ci  dira  la*fuuo  )  perchè  ve  ne  siete  occupali 
con  tauu  cura  ?  —  Al  solo  oggetto  ,  rispondiam  noi  ,  di  met- 
tere in  avvenenza  il  direttore  deiia^  compagnia  de' cornici  italiani 
nella  sceka  degli  spettacoli  che  dar  debbe  alla  capitale. 

La  signora  Cavalcai  lui  rappresentata  la  Frenetica  co!  mas- 
simo impegna  ,  e  con  molta  verità  :  quasi  lutti  gii  altri  attori  , 
e  principalmente  il  sig.  Pertica  nella  parte  di  Deodato,  hanno 
fallo  siorzi  per  soste-nere  questa  produzione» 

Alla  Frenetica  si  sono  fatte  succedere  le  Convenienze  tea- 
trali :  questa  puiceuih.vsuna  larsa  ,  che  farà  sempre  onore  al 
sig.  Sograli,  ha  compensata  m  parte  il  malumore  cagionato 
dalla  puma  rappresentazione.  Il  sig  Prepiani  ha  sostenuta  la) 
parte  dell'  Impresario  con  una  naturalezza  e  con  una  disinvol- 
tura superiore  ad  ogni  lode. 

G,    G. 


§#m  TACOLl  D'  OOOI. 

R.Q  Teatro  am,a  Scala.  I  Commedianti  ordinarj  italiani 
di  §.    IVI.  daranno  òggi  :   La  Scozzese. 
Il  teatro  sarà  illuminato  a  giorno. 

h."  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  francese  sì 
recita  La  doublé  j'c'te.  4-,  Èpreuves.  —  Le  piojels  de  ma- 
riage. 

Teatro  di  S.  Radì-gomea.  Si  recitano  in  mugica  le  due 
farse  intitolate,  1' una  i  concorrenti  alle  nozze  ,  l' adira  Olì 
amanti   ridicoli ,  con    bollo. 

Anfiteatro  dflt.a  Stadera.    Dalla  com.  comp.  Psni  ti 

replica  Giulio.  Cesare  in  EgUio, 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  5i  reciti» 
La  villeggiatura  de!  dottore. 


Mrr.ANo  ,  n'èll?  tipografia  di  Federico  Aswfli  -, 
in  contrada  di  à.  Margherita,  a.°  ut5. 


•V? 


220 


*  * 

i 


G I O RNALE    ITALIANO 


ìiiako,  Sabato,  i5  Agosto  i9ix. 


'lutti  gli  atti  d' amministra  rione  posti  in  questo  foglio  sono  ujfciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INDIE  ORIENTALI. 

Isola  dì  Francia  ,  28  Dicembre  l8u. 

\  j\  religione  cristiana  non  è  più  tollerata  alla  Ghe- 
tta. 1  missionari  ne  sono  stati  banditi,  ed  i  nuovi  Cri- 
stiani obbligati  ad  abbuarara  sotlo  pena  di  morte.  A 
questa  persecuzione  ha  dato  luogo  una  indiscrezione 
commessa  da  un  certo  Adjudati  ,  missionario  italia  10. 
L'  Imperator  della  China  ha  fatto  pubblicare  iq  que- 
st'  occasione  un  proclama  severissimo  contro  i  Cri- 
stiani. (  Jour.  de  Paris.  ) 

AMERICA   MERIDIONALE. 

Vtra  Cruz,  16  Maggio. 

Le  numerose  bande  d'insorgenti  che  si  far.no  ve- 
dere a  Xalapa,  Orinava  e  nelle  altre  parti  di  que  .a 
provincia,  non  ci  lasciano  ricevere  le  notizie  del  M.i  - 
!t''::ot  intercettando  es^e  ogai  o>  •)•■'■  >»  »>; 
dinario  o  pedone  ch'egli  sia  j  noi  ci  troviamo  quindi 
in  una  situazione  in  tanto  più  critica  in  quanto  che  non 
abbiamo  a  nostra  disposizione  neppure  un  soldato. 
Ne  aspettiamo  impazientemente  1600  che  ci  debbono 
giungere  da  Vigo,  sola  speranza  che  ci  rimanga  per 
riaprire  le  comunicazioni  colla  capitale. 

I  magistrati,  considerando  il  critico  stato  a  cui 
trovasi  ridotta  questa  città  per  la  d  incolla  di  aver  vi- 
veri dall'inferno,  hanno  deciso  d'ammettere  in  porto 
tutti  i  vascelli  carichi  di  viveri ,  come  farina ,  grano 
turco,  lardo,  prosciutto,  riso,  ecc.  di  cui  siamo  total- 
tae.-ie  privi  già  da  tre  o  quattro  mesi. 

Non  essendoci  giunto  dal  Messico  il  convoglio  di 
danaro ,  siamo  nella  massima  penuria ,  ed  il  commer- 
cio è  totalmente    arrenato.    (  Jour.  de  l'  Empx  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  i.°  Agosto. 
(  The  Statesman.  ) 
Sono  nati  alcuni  dubbj  sulla  sincerità  del  fu  con- 
te d'Entraigues  sguardo  all'Inghilterra  ;  e  si  soo  mes- 
si i  sigilli  sopra  le  sue  carte  per  ordine  del  governo. 
M  suo  procuratore  ha  allegato  che  essendo  sta-0  natu- 
ralizzalo il  confe  ,  le  carte  di  lui  doveano  essere  ri- 
spettate, purché  non  vi  fossero  stati  grandi  motivi  di 
Sospetti;  quindi  egli  pure  vi  ha  apposto  il  suo  sigillo, 
sino    ad'  arrivo    del    figlio   del    conte    aspettalo   quanto 


prima. 


Una  lettera  dell'Isola   della   Trinità,  in    data   del 


ò  maTgfo,  porta  che  I.i  9ped;z'oi<?  del  governo  rlv«*« 
L/iouario  di  Caracas  e  Venezuela  hi  sofferto  un  rove» 
scio  5  lettere  di  Porto  Ricco  annunziano  altre  1  the 
gl'insorgenti  al  Messico  hanno  avato  co!  Viceré  Vene- 
gas  un'azione  in  cui  ebbero  là  paggio» 

I  delegati  cattolici  hanno  avuto  nn  abDOccaraeoto 
col  marchese  di  Wellesley  il  quale  a  tale  effetto  è  ri- 
tornato in  città  ;  il  marchese  ha  palesato  il  suo  dispia- 
cere per  lo  spirito,  la  tendenza  e  l'improprietà  delle 
ulliiue  decisioni  state  adottate  dall'  assembla  generaie 
a  Dublino.  Egli  ha  raccomandata  la  moderazione  e  li 
pazienza  come  i  mezzi  più  atti  a  conseguire  il  loro 
scopo.  1  delegati  si  sono  trattenuti  col  marchese  per 
ben  due  ore,  e  1'  hanno  lascialo  convinti  in  apparenza 
della  verità  delle  sue  osservazioni. 

(  Joxlr.  de  V  Emp.  ] 

GALIZIA: 

Lemberga  ,    18  Luglio. 

Erasi  sparsa  la  voce  nel  ducà'o  di  Varsavia  r^e 
i  Russi  avessero  faito  una  scorreria  ne'  contorni  di 
Lublino.  Alcuno  credeva  di  veder  la  vangtui'd ■■»  d'  un 
corpo  d'  esercito  ,  allorché  nella  notte  de'  1  j  al  iii,  i 
Cosacchi  occuparono  i  villaggi  d1  ifoìubie  ,  R  ilow, 
Zrubizckow  e  Vlodava.  Immediatamente  si  diedero  i 
segnali  d'  all'  arme  ,  ma  subito  dopo  si  riseppe  <  he 
queste  truppe  non  formavano  che  alcuni  drappelli 
(  pulks  )  d'  intorno  a  lfoo  uomini,  i  quali  si  ritiraro  jo 
al  momento  che  intesero  che  marciava  alla  loro  volta 
un  distaccamento  del  presidio  di  Zavnosc- 

In  seguito  siamo  stati  informati  che  i  corpi  co- 
manditi dai  generali  Tormasow  e  Kutusow,  che  si 
erano  raccolti  ne'coDtorui  di  Luck  ,  si  erano  ritirati  a 
gran  giornale,  prima  a  Lesker,  e  quindi  verso  il  nord. 
Si  attribuisce  questo  movimento  al'a  ritirata  generale 
del  principale  esercito  russo ,  e  si  pretende  che  l' ala 
sinistra  di  esso  sotto  gli  ordini  di  Bagration  sia  stata 
interamente  tagliala  fuori  ,  e  che  sia  ora  tenuta  a  ba- 
da dai  corpo  ausiliario  austriaco,  comandato  dal  Prin- 
cipe di  Schwartzenberg ,  come  pure  da  quelli  del  ge- 
nerale Regnier,  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  e  del  Vi- 
ceré d'Italia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA.       , 

Vienna  ,  27  Luglio. 
Le  notizie  di  C*>staulriopoh,  che  vanno  fino    al    a 
di  questo  mese  ,  annunziano'  che    molte    truppe  di  ria*» 
forzo  continuano  a  poi  tarsi  sul  Danubio. 

II  sig.  Ledoux  ,  console  francese  ,  è  qui  arrivalo 
da  JtHiLb*ue-st  coila  sua   cancelleria,   I   coasoli  austriaci 


3i  Bucharest  è  dì  Jassi  s'ftno  pai-   giunti  in  quésta  ék-  i 
pitale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BWIERA. 

Norimberga  ,    3     agosto. 
La  prima  colonna  del  corpo  di  truppe  napolitano, 
che    si    lecaDO    nel   Noid,  è  qui  giunta  1'  altrieri  ;  ella 
h»  preso  riposo  jeri ,  e  si  è  messa    di    nuovo   in    cam- 
mino oggi  per  la  sua  destinazione.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  7  agosto. 
È  qui  comparso  il  2.°  fascicolo  della  Storia  lette»- 
laria  d'  Italia.  Esso  forma  due  volumi  e  contiene  uà 
trattato  completo  della  poesia  epica  in  Italia  fin  da' 
suoi  p'irni  passi ,  e  distinta  ne*  tte  generi  di  roman- 
zesca ,  eroica  e  burlesca  od  eroicomica.  Non  v'  ha  fra 
gli  amichi  né  fra  i  moderni  letteratura  che  presenti 
maggior  numero  di  poemi  epici  quanto  quella  deli'  Ita- 
lia j  di  ciascuno  di  questi  il  sig.  Gmguene'  ha  fatta 
wn'  analisi  p'ù  o  meno  estesa  a  seconda  del  loro  me- 
rito ;  questi  estratti  fatti  per  la  maggior  parte  col 
massimo  buon  f.usto  e  con  precisione  presenteranno 
molte  cose  nuove  ai  lettori  francesi  ;  essi  ci  danno  a 
conoscere  mo  te  opere  che  prima  non  conoscevamo  e 
che  meritavano  d'  essere  conosciute  ;  e  ci  faranno  co- 
noscer meglio  que'  capi  d'  opera  che  già  conoscevamo. 
Si  osserverà  soprattutto  io  questi  volumi  quanto  ha 
detto  I'  autor  francese  intorno  alla  Gerusalemme  libe- 
rata ed  all'  Orlando  fori'  so.  Questi  due  poemi  tanto 
diversi  sono  analizzati  e  giudicati  con  una  sagacilà, 
una  finezza  di  gusto,  una  saggezza  di  criterio  che 
debbe  far  meritevole  il  sig.  Gmguei;é  non  eoamente 
de'  voti  de'  letterati  francesi ,  ma  di  quelli  inoltre  de- 
gP  Italiani  più  versati  nello  studio  della  loro  propiia 
letteratura.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

Ecco  1'  estratto  di    una    lettera   del    sig.  Blanpain 
erettore  dell'  osservatorio  imperiale  di  Maisig'ia: 

li  20  corrente  (  luglio  )  a  2  ore  5  quarti  del 
mattino  ,  il  sig»  *'ons  ,  custode  dell'Osservatorio,  sco-  | 
perse  una  cometa,  osservando  il  celo,  come  al  solito, 
con  un  cannocchiale  da  notte  ;  questa  cometa  era  tra 
V  un  piede  della  giraffa  e  la  lesta  del  lince.  Alla  mai- 
tiia  dell' istesso  giorno  egli  mi  annunziò  questa  sco- 
perta, e  sulle  io  ore  delia  sera  io  pure  vidi  questo 
nuovo  astio  ]  er  la  pnma  volta,  al  cannocchiale  meri- 
dia:  o  dell'  Osservatorio,  al  suo  passaggio  *1  meridiano 
inferiore  ;  le  circostanze  dell'  atmosfera  m'  impedirono 
peiò  di  osservarla  con  precisione.  La  mattina  del  21 
1  osservai  innanzi  giorno  ,  e  cesi  pure  P  osservai  ia 
mattina  del  22.  Il  23  il  cielo  fu  nuvoloso  ;  ma  oggi» 
24,  P  ho  nuovamente  osservata. 

Ecco  le  posiz;oni  che  ho  ricavate  dalle  mie  osser- 
vazioni med'ante  un*  approssimazione  che  mi  è  sem- 
brata più  che  sufficiente  pel  momento. 
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Questa  correla  è  pìccìola ,  quasi  informe  e  senza 
coda,  invisibile  all'  occhio  nudo,  ma  si  vede  benissimo 
coli'  ajuto  del  cannocchiale,  e  si  principia  a  distinguere 
in  essa  un  nucleo  pochissimo  mai  calo.  (   Moniteur.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  5  agosto. 

Dopo  un  pubblico  dibattimento  di  più  giorni,  ve- 
nerdì 24  del  passato  fu  pronunziato  il  gmd'zio  sul  de- 
stino degli  sciagurati  emissarj  del  nemico  sorpresi  so- 
pra la  cannoniera  predata  nelle  acque  di  Gaeta  dalla 
goletta  di  S.  M.  il  Lampo.  (  V.  ;7Gior.   it.^l.  n.°  179  ) 

Questo  solenne  giudizio  La  dimostrato  che  non 
mai  delitto  ebbe  più  ampia  prova,  e  che  non  mai  si 
adopraroiìo  mezzi  più  vili  per  l'esecuzione  di  progetti 
ugualmente  perfidi  che  stolli. 

Questa  esecuzione  i-ra  affidata  ad  uomini,  i  soli 
capaci  di  tentarla.  Le  brevi  note  che  daremo  relativa- 
mente a  ciascuno  de' condannati ,  basteranno  a  far  co- 
noscere che  indipendentemente  anche  dal  toro  ultimo 
attentato  non  vi  era  alcuno  fra  essi,  il  quale  per  antichi 
ed  atroci  delitti  roti  avesse  più  volte  chiamita  sopra 
di  se  la  vendetta  della  legge.  Ed  infatti  caduti  appena 
in  potete  delia  giustizia,  se  anche  per  altra  parte  non 
si  fossero  avuti  gl'irrefragabili  documenti  de' loro  fune- 
sti piogeni,  essi  medesimi,  the  poi  dalPevudcnza  de' fat- 
ti sono  stati  ridotti  qn  idi  a  coufessare  i  prop-j  delitti  t 
aveano  già  incominciato  a  somministrarne  la  pruova 
coli' accusarsi  Pun  l'altro.  Ma  tali  appunto  esser  do- 
ve-ano perchè  il  nemico  gli  stimasse  degni  di  farne  g'i 
strumenti  de' suoi  disegni:  sopra  questi  unicamente  è 
camto  intanto  il  rigor  della  giustizia,  e  fra  questi  an- 
cora la  sovrana  clemenza  ha  cercato  con  paterna  cura 
di  trovarne  alcuno  che  fosse  meno  immeritevole  di  es- 
sere l'oggetto  di  un  atto  di  grazia. 

Molti  inquisiti,  cin;  la  seduzione  o  la  forza  avea 
resi  seguaci  di  quei  pochi  masnadieri,  sono  slati  ri- 
messi in  libertà:  alcuni  S.ciliani  ch'erano  nello  stesso 
caso ,  sebbene  non  potessero  certamente  reclamare  in 
loro  livore  i  dritti  delle  genti  troppo  apertamente  vio- 
lati, sono  stati  semplicemente  trattenuti  come  pio- 
nieri di  guerra. 

E  cosi  mentre  gl'Inglesi,  sempre  eguali  a  se  stessi, 
non  altra  guerra  sanno  muovere  contro  di  noi,  fuor- 
ché quella  di  delitti;  mentre  nou  altri  pensieri  sanno 
concepire,  che  di  fare  assassinare  viaggiatori  e  corrie- 
ri, di  promuovere  stragi,  e  di  rianimare,  se  fos^e  stato 
ad  essi  possibile,  i  germi  della  discordia  e  del  br-gan- 
daggio,un  governo  generoso,  nel  giusto  sentimenfo 
delle  sue  forze,  disprezza  queste  tram?  insensate,  alle 
quali  «ion  oppone  che  l'inviolabile  impero  della  giusti- 
zia e  delie  leggi. 

Giudizio  della  comitiissionc  militare. 

1.  Quattordici  agenti  del  nemico  ,  accusali  di 
spionaggio  e  di  una  missione  che  avea  per  oggetto  di 
stabilire  delie  intelligenze  nel  Regno  ,  e  segnatamente 
nelle  piazze  fòrti  per  favorire  i  diségni  «lei  nemico, 
d'  assassinare  i  corrieri  sulle  strade  per  involare  i  loro 
dispacci:  d'incoraggiare  il  brigaudaggio  ,  e  di  eccitare 
il  disordine  con  ogni  mezzo  , 

Cendannati  a  morte,  cioè  a  dire:  Pasquale  Bom- 
bac>;}  Nicola  Galli,  Procolo  Ponticelli,  Gennaro  Arci;-": eie. 


Giovarmi  Tuccì ,  Agostino  Bìsttrdi  ,  Michele  Lon- 
gobardi, Géhnaro  A {fieri ,  Luigi  Donadio,  michele  St- 
rafini, Giuseppe  Male,  Gabriele  Brandi  ed  Antonio  Ca- 
labrese, al  quale  S.  M.  ha  fatto  grazia  della  vita, 

2.  Due  agenti  accusati  de' medesimi  delitti  0  con- 
ciati, ma  con  circostanze  attenuanti, 

Condannati  a  20  anni  di  ferri,  cioè  a  dire:  Pa- 
squale Cappezzuto    e    Gabriele  Aulisio. 

5.  Sei  individui  siciliani  che  facevano  parte  del- 
l' equipaggio  del  bastimento  sul  quale  gli  agenti  sono 
Stati  presi, 

Dichiarati  semplici  prigionieri  di  guerra ,  cioè  a 
dire.  Gaetano  Randazzo ,  Francesco  Randazzo,  CoIorio 
Spanò,  Giuseppe  Zannini,  Antonio  Dajrones  e  Giovan- 
ni Antonio  Scarpace. 

*  4-  Sei-  individui  incolpati  nelf  accusa  principale, 
come  agenti  o  corrispondenti,  e  contro  i  quali  sono 
risultati  da'  dibattimenti  presunzioni  aggravantissime , 
Messi  sotto  la  vigilanza  della  polizia,  cioè  a  dire: 
^Pasquale  Aversano  ,  Antonio  Aversano  ,  Gaetano  For- 
tunato ,  Domenico  Larossa ,  Michele  Ricciardi  e  Gen- 
naro Calderìsi. 

5.  Diciannove  individui  implicati  come  i  prece- 
denti, ma  non  convinti 

Messi  in  libertà ,  cioè  a  dire  :  Giuseppe  Alo],  Gen- 
naro Falanga  ,  Luigi  Noli ,  Francesco  Morvillo  ,  Fran- 
cesco Fasanaro  ,  Tommaso  Morvillo ,  Ciro  di  Lorenzo , 
Domenico  di  Rullo,  Bartolomeo  Russano,  Giacomo  Par* 
lato,  Pasquale  Circi  ,  Gennaro  Esposito  ,  Francesco 
^Criscuolo,  Giacomo  Pisacani ,  Francesco  Ferrara  e  Raf- 
faele Buzzola. 

Olio  individui  implicati  egualmente,  ma  che  si  so- 
no giustificati, 

Assolti  da  ogni  accusa  ,  cioè  a  dire  :  Vincenzo 
"Baldi,  Pasquale  Grimaldi,  Giuseppe  Pelosi,  Chiara  di 
Simone,  Gioacchino  cf  Amore ,  Giuseppe  Antonio  Fa- 
iella,  Tommaso   Nastari  e  Salvatore  Padovano. 

Documenti  ed  istruzioni  di  cui   erano  muniti 
gli  agenti  del  nemico  allorché  furono  presi. 

1.  Passaporto  rilasciato  da  lord  Bentinck. 

2.  Commissione  che  contiene  il    nomo  e   la    destina- 
zione degli  agenti. 

-5.  Istruzione  generate  che  abbraccia  il  complesso  delle 
operazioni  di  cui  questi  agenti  erano  incaricati. 

4.  Istruzioni  pari  colari  per  quelli    che    doveano    re- 
carsi a  Gaeta. 

5.  Istruzioni    particolari   per   quelli    che  doveano  re- 
jcarsi  a  Napoli. 

6.  Istruzioni  particolari  per  q-jelli    che    doveano    re- 
carsi a  Salerno. 

ISote  sugi  individui  condannali. 
Pasquale  Eombacc.  —  Di  S.  Alpino,  barbiere  di 
origine  ;  tenne  botteghino  de' rerj  lotti;  divenne  ma- 
strudaiti  della  corte  baronale.  Di  un  carattere  torbido, 
auda  e,  m.raprend.  nte,  fu  alla  te^ta  di  una  delle  orde 
da  cui  INupoli  fu  saccheggiata  nel  1799  Commise  in 
«aie  occasione  oeni  specie  di  delitti.  Lordo  di  sangue 
de' suoi  concittadim,  uel  1806  eia  grò,  ritornale  appena 
le  armi  francesi  nei  Regno.  Fu  secretano  di  Fraaiavo- 
lo,  ed  agente  principale  del  Principe  di  Cangia ,  fino 
a  che  Ponza  restò  in  mano  del  nemico. 
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Nicola  Gittì.  —  Uomo  dissoluto,  sì  caricò  di  de- 

|  bili  ,  ed  emigrò  al  nemico.  Fatto  sergente  del  corpo 
}  degli  emigrati  creato  in  Palermo,  sba'cù  più  volte  sul 
1  continente,  e  ne  ritornò  sempre  colle  mani  tinte  di 
|  sangue  delle  vittime  del  suo  pugnale.  Nella  passeggie— 
|  ra  occupazione  d'Ischia  e  di  Precida,  venne  più  voi;» 
*  occultamente  in  Napoli  e  sedusse  parecclu  sciagurati 
ad  emigrare  al  nemico,  rinnovando  sempre  gli  antichi 
delitti. 

Proculo  Ponticelli  e  Gennaro  Arciprete.  — •  Emi-r 
grarono  di  Pozzuoli  loro  patria  ,  il  primo  il  9  maggio, 
il  secondo  il  3  luglio  del  1809.  Ritornati  insieme  in 
patria,  infestarono  quel  circondario  alla  testa  di  un  or 
da  di  assassini.  Il  22  novembre  deli'  anno  stesso,  uc- 
cisero il  giurato  Raffaele  Gerbino ,  che  sorpresero  in 
un'  osteria  presso  il  lago  di  Averne 

Giovanni  Tucci.  —  Emigrò  di  Gaeta  in  febbraja 
1809  ,  in  unione  d:  altri  uomini  famosi  per  delitti 
commessi  nel  1799.  Ebbe  anteriormeute  corrispondenza 
col  nemico  per  mezzo  di  Biagio  Sparapane  ,  siciliano. 
Fatto  agente  del  Demico,  fu  tbarcato  più.  volte  nelle 
vicinanze  di  Gaeta  per  ispargere  de'  proclami  incen- 
diar] ed  assassinar  de'  corrieri.  Nel  1809  recò  nella 
marina  di  S.  Agostino  molta  polvere  da  guerra  ,  che 
depositò  in  alcune  grotte  sulla  spiaggia. 

Agostino  lìiscardi.  —  R.ea  di  corrispondenza  con 
Fradiavolo ,  emigrò  di  Napoli.  Fece  parte  delle  binde 
che  furono  sbarcatela  Calabria,  e  che  commisero  tante 
atrocità  in  Aman'ca  ed  Aìicosi.  La  costa  di  Terra  di 
Lavoro  io  videro  al  seguilo  di  Fradiavolo  conimrtiere 
i  più  orribili  eccidj  j  sono  joeuior.ib.ii  quelli  cho  se- 
gnalarono il  iuo  sbarco  a  Sp«rloaga.  Successivamente 
diresse  o  fece  parte  della  spedizione  degli  assassini  in- 
viati a  sorprendere  il  corriere  di  Francia»  eseguì  le  pi» 
criminose  commissioni  :  ritornò  sempre  dalle  sue  spe- 
dizioni in  Sicilia  tinto  di  saogue  de' suoi  concittadini  , 
e  carico  delie  spoglie  delle  sue  vittime. 

Miciiele  Longobardi.  —  Fu  p»ù  volte  uno  degli 
assassioi  inviati  di  Sedia  a  svaligiare  il  corriere  di 
Francia  ,  presro  Fordi  ed  Uri  j  teli'  ultima  spedizione 
ritornò  in  Sicilia  cogli  abiti  di  uno  di  questi  che  fu  vitti- 
ma della  sua  ferocia.  ,1 

Gennaro  Afieri.  — -  Uomo  di  un'  incomparabile 
barbarie.  Nel  1806  uccise  con  orrendo  assassinio  due 
soldati  francesi  ,  ed  a  copi  di  cassi  schiacciò  baibara- 
inentc  il  capo  ad  un  terzo  che  sorprese  dormendo  soN 
to  il  pome  di  Cagliano. 

Luigi  Donadio.  —  Nel  1S06  fu  uno  de'  capi  della 
banda  di  T.nccnzu  Costa,  e  partecipò  a  tutti  gli  or- 
rori the  si  commisero  nelle  Calabiie.  Fu  1'  esecutore 
di  molte  commissioni  segrete  sul  continente.  Promosso 
a  capo  di  assassini  ,  intestò  la  provincia  di  Salerno. 
La  sua  carriera  fu  sempre  la  stesa,  cioè  u.  a  succes- 
sione di  delitti. 

Michele  Serafini.  —  Questi  fu  più  d*  una  volta  il 
bracci»  col  quale  il  remico  eseguì  i  suoi  pù  criminosi 
allentali  ,  fece  parte  delle  bande  che  infesiaiouo  il  n.-* 
gno  nel    1807.  Era  reo  di  parecchi  omicx1]. 

Giuseppe.  Mele;  —  Giovine  ardente  ,  audace  ,  fi-M 
cmoreso  :  era  reo  di  pù  stupii  violeuti  commessi  «i 
mano  armata ,  di  bngai.uaggio  e  di  assassini. 
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Gabriele  Brandi,  .—  Beo  Ji  più  delitti  fu  Cv/ficUu- 
pato  alle,  galpre  dalle  quali  fuggi  tiel  1802  ;  passato 
fi'  indi  in  Sicilia,  divenne  uno  de'  primi  agenti  degl'In- 
gi^si,  Nel  i8o<j  ,  incaricato  di  una  missione  segrela  iu 
^ipolj  ,  sbaicò  al  Fusaro  ove  sorprese  ed  uccise  un 
Soldato  d'artiglieria  inerme  ed  un  marinaro.  Passato 
|ui!e  colline  del  V-  merof  vi  si  occultò  e  vi  riunì  una 
comitiva  di  assassini  e  Uè  infestò  lungamente  le  vicì- 
Bsnze  della  capitale  ;  scoperto  e  perseguitato  dalla  for- 
gia pubblica,  si  rifuggi  in  Sicilia, donde  più  volle  è  ri- 
tornato nel  Rrg'io  con  le  succenuate  bande  di  assassini 
Jjbafcate  da!  nemico. 

Aniuìiio  Calabrese.  •*-*  Questi  si  trovava  in  Sicilia 
pi  ma  del  cambiamento  del  Regno  dì  Napoli  \  egli 
dunque  non  emigrò  volontariamente  al  nemico,  e  di- 
eli  avrfio  anzi  prigioniere  di  guerra  fu  nell'  impossibilità 
di  ritornar  nella  patria  j  in  questa  occasione  si  era 
peiò    fatto    1'  agente     de'  perfidi    progetti    del   uemico, 


Manuak  dì  (Ialurgìa  del  cavaliere  Assalì  ti: ,  eia- 
rurgo  primario  di  S.  ùf.  il  Re  d"  Italia ,    dottore  in  me- 
dicina ,  pubblico  professarle  di  clinica  chirurgica,  membra 
dell'  Istituto  reale  di  scienze  ,  lettere  ed  arti  ,  ecc. 
[  Due  volumetti,  con  tavole.  ] 

Milano,   1812  .•  dalla  stamperia  di  Giacomo   Piroljt 
al  Regio  Ti  atro  alla  Scala, 


Presso  Giuseppe  Maspero,  librajo  in  Milano,  e»n^ 
trada  di  S.  Margherita,  num,°  1127,  tfovansi  $  se^ 
guenti  libri  nuovi. 

Opere  di  Quinto  Orazio  Fiacco,  tradotte  in  lùigum 
italiana  e  corródale  di  osservazioni  apportane  da  Celesti- 
no Massucco,  professore  giubilato  di  poetica  nell'  Uni- 
versità di  Genova,  8.°,  tomi   io.  Genova.  Prezzo^  lir.  25. 

Le  poesie  di  Quinto  Orazio  Fiacco  recate  in  olirete 
tanti  versi  italiani  da  Giuseppe  Solari)  ex-reg.  ,  dottor» 
in  lettere  nell'  Jccad.  irnp.  di  Genova  ,    P.  P.  di  lingua 


Egli  era  conscio  del  delitto  e  partecipe  de'  disegni  «lei     greca  e  letteratura  greca  e  latina t  munite  dall'  autore  dì 


suoi  compagni  j  la  commissione  dunque  ha  dovuto 
condanna!  lo  con  essi  ;  ina  poiché  non  era  noto  per 
antichi  delitti ,  poiché  forse  era  stato  strascinato  in 
questa  occasione  dalle  circostanze  o  dalla  seduzione, 
ed  avea  manifestato  quindi  nel  corso  del  viaggio  l'  in- 
tenzione di  mirarsi  in  patria  tranquillo,  appena  fosse 
giunto  a  terra,  la  clemenza  sovrana  si  è  indotta  a 
sottrarlo  al  rigore  della  giustizia ,  e  con  questo  atto  di 
Spontanea  ed  estrema  bontà  ha  sempre  più  dimostrato 
ebe  un  governo  forte  e  liberale  è  sempre  ugualmente 
ceneroso.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie,  ) 

A  N  N  V  N  Z  J. 
Vicini  al  momento  in  cui  sarà  adempiuto  il  no~ 
#tio  desiderio  di  vedere  i  celebri  Italiani  occupare  un 
posto  ragguardevole  nella  gran  Biografia  universale  che 
àP  sta  compilando  e  stampando  in  Parigi  (  Vedi  il 
Giornale  italiano,  del  giorno  6  agosto  1812  ),  ci  corse 
a:  pensiero  di  metterne  gli  editori  in  grado  di  accen- 
•z  irvi  onorevolmente  que'  nostri  compatrioti  illustri  di 
Cui  non  si  è  potuto  parlare  nei  precedenti  dizionarj 
b  rgrafici  ,  perchè  vissuti  posteriormente  alla  loro  edi- 
zione. Una  tale  dimostracene  di  zelo  per  la  gloria  an^ 
che  moderna  dell'  Italia  venne  aggradita  da*  predetti 
Nitóri  nostri  addici  :  noi  quindi  ci  facciamo  premura 
ò"  invitare  a  secondarci  in  questa  impresa  tutt1  i  nostri 
leggitori  che,  parenti  od  amici  di  alcun  uomo  degno 
d\  cabrila  in  qualunque  siasi  gemere ,  morto  da  dieci 
anni  in  aita  ,  bramino  di  prendersi  cura  della  memoria 
di  lui.  Laonde  li  preghiamo  di  mandai  ci  sopra  di  esso 
tutte  le  notizie  contenenti  le  circostanze  più  importanti 
della  sua  vita,  i  veri  suoi  nomi,  1'  epoca  ed  il  luogo 
della  sua  nascila  e'  morte,  1'  indicazione  esalta  delle 
*«e  opere  con  quella  dell'  anno  e  della  città  in  cui 
i;.ono  stampale.  Queste  notizie  s'  indirizzeranno  agli 
4  ..tensori   del  Giornale  italiano  ,  franche  di  porto, 

È  pubblicato  il  %.°  fascicolo  del  tomo  1.°  della 
Raccolta  delle  Decisioni  più  importanti  della  Corte 
d'  appello  in  Milano,  e  trovasi  vendibile  tanto  in  Mi- 
lano presso  la  Reale  Stamperia,  quanto  presso  i  di  lei 
corrispondenti  nei  capoluoghi  dei  dipartimenti  ,  pel 
^seszc  cU  hr,   1.  §o« 


note  giustificanti  il  scuso  e  la  lezione,  8°  ,  tomi  2.  Gè» 
neva.  P'ezzo 


lir.  'o. 


Le  Bucoliche  e  Georgiche  di  Publio  Virgilio  Mu- 
rane recate  in  altrettanti  versi  italiani  da  Giuseppe  So~> 
lari  suddetto  ,  8."  Genova.  Prezzo  ,  lir,  3. 

V  Eneide  di  P.  Virgilio  Marone ,  recata  in  olirei* 
tanti  versi  italiani  da  Giuseppe  Solari  suddetto  ,  8.6 ,  ta^ 
mi  2.  Genova  ,  1810.  Prezzo  ,  lir.  6. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Camhj  del  giorno  14  agosto  18 13. 

Parigi  per  un  franco 99,7    L, 

Lione  idem »   1,00,2  Li 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,2   L. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  -•  5,o8,  t  L. 

Venezia        per  una  lira  ital. »      97,6  — 

Augusta        per  oh  fior.  corr.    -  *    a,56,z   — . 

Vienna  ideai  ~ .  _  _  „ » 

Amsterdam  B.co , ■  -?  »  a,ia,i    L; 

Londra  -*• •  -  . » 

Napoli  -    -r  f-  -=  « — 1 » 

Amborgo       per  un  marco  -   -  »    i,8o,5  D. 

Prezza  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,  iu   regala   del    r«4^ 
dito  del  Vi  per    ioo,  (ìrj  D, 
Dette  di  Venezia ,  f.\  D. 
Rescrizioni  a!  n    per   too. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°    Teatro    alla    Scala.  1   Commedianti  ordinari 
italiani    di    S.    ìVI.  daranno   oggi  :  Eugenia,  dramma. 

R.Q    Teatro    ai,h    Canobiana.   Dalla     cornp.    fran». 
cese  si    rfcita  La  doublé  fete,    com.   vaud.  —    Lì  école 
des  maris. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  eom.  comp.  Pani 
si  replica  Giulio  Cesare  in  Egitto. 

Teatro  pelle   Marionette.  Festa  di  ballo  in  prima 
sera, 

Teatro  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ) .    Festa  dà. 
balio  in  prima    sera. 


Milano  .  nplir?   ti-pooiafi»   di    Kritnicn    \gnfm,i* 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°  m5< 


•*? 
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GIORNALE    JTILIAN 


MuiiMOj  Domenica,  iC  Agosto  1812. 


Triti  {lì  atti  ò' anmjn:Ì£tr*EÌore  pog;i  se  questo  foglio  a^no  ujfcìaìu 


«a>  ^«r*»  ^j.  WMBmwt'i  ti  «jMCg*» 


rt^oMMnniMwi 


NOTIZIE  ESTERE  | 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Luglio. 

JÌICr*.    lA&ÀZIOlMF. 

A  Carltou  ,  3l  Luglio. 


lih 


tssendo  presente  al  consiglio  S.  A.  R.  il  Principe 
reggente,  viene,  a  datar  di  questo  giorno,  ordinato 
da  S.  A.  R.  in  nome  e  da  parte  di  S.  M, ,  e  con  pa- 
rere del  consiglio  privato  di  S.  M.,  che  nessun  vascello 
o  legno  spettante  a'  sudditi  di  S.  M.  potrà  essere  spe- 
dito sino  a  nuovo  ordine  in  verun  porto  dipendente 
dal  territorio  degli  Stati  Uniti  d'America.  S.  A.  R. 
ordina  parimente  che  venga  messo  un  embargo  su  tut- 
ti i  bastimenti,  senza  distinzione,  spettanti  ai  cittadini 
degli  Stati  Uditi  di  America  ora  stazionati  ne' porti , 
o  nelle  spiagge  situate  iti  una  parte  qualunque  deyli 
Stati  di  S.  M.,  o  che  potessero  approdarvi,  come  anche 
sulle  persone  e  robe  che  sono  a  bordo  di  tali  bastimen- 
ti. S'ingiunge  ai  comandanti  de' vascelli  di  S.  M. ,  ai 
capitani  di  corsali  d'arrestare  e  condurre  ne'pr.rti  del- 
la Gran  Bretagna  tutti  i  vascelli  e  legni  spettanti  ci 
cittadini  degli  Stati  Uniti  d'  America  o  portanti  ban- 
diera americana,  eccettuati  quelli  che  fossero  muniti  di 
licenze  inglesi  ai  quali  si  lascerà  continuare  il  loro 
viaggio  a  seconda  del  tenore  delle  licenze  stesse;  ma 
si  ordina,  nel  tempo  medesimo,  di  usar  ogai  attenzione 
perchè  il  carico  de' suddetti  vascelli  non  venga  punto 
danneggiato.  Gli  onorevolissimi  lord  comnjissaij  del- 
la tesoreria  di  S.  M  ,  1  lord  commissarj  deh' ammira- 
gliato daranno  gii  ordini  necessarj  ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda,  per  l' esecuzione  della  presente. 

Firmato,  Cur.iuniNDE. 

—  Ecco  la  lista  de' vascelli  russi  che  s'arresero  a  sir 
Carlo  Gotton ,  nel  Tago ,  18  settembre  1808,  e  che 
ora  trovansi  a  Portsmouth.  Rafaele ,  d'8o,  Twerdoy , 
S.  Elcna,  YarosLiw,  Sifaojf ,  Motchnqr  ,  tutti  di  6.4.  j 
fi.  letlvisan ,  di  66  ,  Sckorojr  ,  di  (io  ,  Kildonia  ,  frega  'a 
di  26. 

—  Si  debbe  spedire  ad  Halifax  una  squadra  incarica- 
ta d' incrociare  lungo  le  coste  americane. 

— •  Ci  è  stata  fatta  una  relazione  di  natura  singolare, 
che  noi  pure  comunicheremo  al  pubblico,,  senza  gua- 
rentir però  quanto  es>a  contiene.  Un  ministro  di  Stato 
ti  e  recato  ultimamente  da  una  illustre  dama  j  e  dotto 
averle  passato  quanto  gli  dispiacesse  il  dover  essere 
latore   d'un  tal    uiess-ggio ,    le    uj^bja.ò    che    veniva; 


per  Ardine  del  ^uo  sposo,  ad  istruirla  eh'  egli  credeva 
cje  le  visite  ch'ella  faceva  al  figlio  nato  dal  loro  mairi-* 
rnoiiio  fossero  troppo  frequenti  ;  che  si  doveano  dimi- 
nuire per  l' avvenire ,  e  che  non  sarebbero  mai  state 
troppo  lontane  1'  una  dall'altra.  L'illustre  madre  chia> 
mò  aiiora  una  persona  del  suo  seguito  la  quale  tra-^ 
scrisse ,  d'ordine  suo ,  la  sostanza  di  questo  messaggio 
e  la  fc'  poscia  leggere  al  ministro  di  Stato  che  n'  era 
latore*  Lo  scrittore  firmò  la  carta  giusta  il  desiderio 
delia  Principessa,  e  dopo  di  lui  lo  firmò  anche  il  mi- 
nistro di  Stato  ,  essendogli  stato  ingiunto  di  farlo. 

—  Una  lettera  ricevutasi  dall'Alto  Canada  porta  che 
le  truppe  americane  hanno  attac.ate  le  forze  inglesi 
che  trovassi  in  quel  paese.    (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Del  5  Agosto. 
Si  sono  offerte  200  ghinee  di  ricompensa  a  chi  ds^ 
ownsi  ;         farà  arrestare  gli  assassini  di  Gio.    llmclilF» 
ti' Up>  jé-J'zong. 

—  Domenica  mattina  trenta  sediziosi  si  recarono  alla 
casa  del  sig.  Pioberlo  Burley  d'Eliand,  eh' è  situata 
presso  un  corpo  di  guardia,  e  gli  tolsero  il  suo  fucile* 

(  National  Resister.  ) 
Del  4. 
Jeri  la  situazione  de'  vascelli  americani  era  assai 
singoiare.  Un  ordine  deila  tesoreria  aveva  permesso  ari 
alcuni  Vascelli  muniti  di  licenze  di  far  vela  per  p'i 
Stati-Uniti.  Un  secondo  ord  ne  dell'  ammiragliato  gli 
ha  detenuti  in  conseguenza  deila  dichiarazione  di  guer» 
r.%  Alcuni  nostri  scooneri  sono  stati  spediti  dietro  <* 
tre  bastimenti  americani  che  si  erano  posti  in  mare,  è 
gii  hanno  ricondotti  nel  porto. 

—  Alcune  lettere  di  Brunswick  del  i.*  giugno  an-* 
i.un/iauo  che  un  corriere,  arrivato  da  Quebec  in  quat- 
tro giorni,  ha  recata  la  notizia  clie  gli  Americani  ci 
hanno  rapiti  due  vascelli  che  navigavano  sul  lago  On« 
tario. 

—  E  più  facile  il  mantener  la  pace  con  una  nazione 
che  il  pervenire  ad  una  pacilìcazioue  allorché  gli  spi" 
riti  sono  in  fermento,  e  la  guerra  è  incominciata.  Se 
i  ministri  avessero  fatto,  alcuni  mesi  sono,  le  medesi- 
me concessioni  che  fanno  oggidì  al  governo  degli  S'ati 
Uniti,  avremmo  evitata  la  guerra  iulelice  ,  iu  cui  sia- 
mo entrali,  e  prevenuti  tutti  gli  sforzi  che  si  sono  im- 
piegati per  accender  la  guerra  fra  uoi  e  le  nostre  au- 
liclie  colonie.  Ma  ora  non  è  facile  il  vedere  iu  q;al 
mudo  potremo  noi  soddisfarle,  e  quai  progetti  po.-smo 
!e  medesime  macchinare.  E  probaliie  che  gli  Stati  Uni- 
ti prenderanno  una  parte  attiva  nelle  rivoluzioni  che 
•^coppiau»  nel  Messico  e  aeile  altre   parti   dell'  Aniciic» 


Ili 

ppagauoìa;  e  elio  si  sferzeranno  sali:'  aìraeute  di  assistere  ì    —  -Tao    de*  BOSiri    fogli    pubblica,    sotto    la    data    di 
Igue'popoti  uè' loro  movimenti  ostili    contro   la   Melro-  (  Chenisberga  ,  il  seguente  articolo: 
poli  e  di  aiutarli  a  stabilire  la  Loro  indipendenza  avaa-  I  «  L'Inaperator  Napoleone   si    è    avanzalo  fino  al'& 

li  ciac  i  iannjB  ingerircene.  8  Duna  ,  ove  li  nerbo  dell'  esercito    francese   è   gsà  arri- 

Kfc  t  ROnpsco'uò  punto  l'America  •oloro  i  quali  I  vaio.  Tutti  i  movimenti  di  questo  esercito  annunziane, 
non  veggo  <o  le  disgrazie  che  ci  prepara  questa  guer-  |  per  quanto  sembra  ,  il  progetto  di  presentare  la  bale- 
ra :  ci  abbisogneranno  uuove  leve  per  rinforzar  le   no-  \  taglia  al  primo  esercito  occidentale  russo,  il  quale  non 


sire  guernigioni,  nuovi  vascelli  e  un  numero  conside- 
rarle di  marinai  per  bloccare  i  loro  porti.  Questa 
guerra  darà  un  nuovo  crollo  alle  nestre  manifatture: 
le  noslip  rendite  stanno  per  diminuire  nel  momento 
che  ci  accresceranno  le  nostre  spese.  Un  savio  e  forte 
governo  avrebbe  prevenute  tutte  queste  calamità. 

(  Morning-Chronicle.  — >  Monitcur.  ) 
Del  6. 
Le  notizie  di  Gibilterra  annunziano ,    in    data   del 
?9  luglio,  che  gl'incrociatori  algerini    arrestano  i    ba- 
stimenti spagnuoli  e  ritengono   gli    equipaggi    in    atti- 
vità. (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  1  Francesi ,  che  fanno  l' assedio  di  Cadice ,  sì  so- 
no trincerati  con  tanta  abilità  ,  che  la  loro  posizione  è 
pressoché  inespugnabile. 

—  Assicuraci  che  sieno  scoppiate  violente  turbolenze 
al  Brasilie  Si  è  tentato,  per  quante  dicesi,  d'assassi- 
nare li  Principe  reggente,  e  S.  A.  R.  si  è  veduta  co- 
tretta  a  darsi  alia  fuga.  (  Jour.  de  !  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
perlina  j  29  Luglio. 

A  Chenisberga,  ove  trovansi  gli  spedali  de"!'  eser- 
cito ,  evvi  una  guemigione  di  ioni,  uomini  ,  la  quale 
e;  aumenta  ogni  giorno  per  1'  arrivo  di  nuove  truppe. 
H  coutinuo  passaggio  delie  truppe  ,  dell'  artiglieria  } 
de'  trasporti  di  vettovaglie  e  di  munizioni  che  seguono 
1'  esercito  ,  impedisce  il  servizio  delle  poste.  In  tutti  i 
siti  che  trovansi  sulla  strada  di  comunicazione  col  quar- 
tier  generale  dall'  esercito  francese  ,  si  sono  stabiliti 
de'  parchi  di  carri  ,  ognuno  de"  quali  debb' essere  ti- 
rato da  4  cavalli.  Chenisberga  ne  somministra  5o  che 
si  cambiano  ogni  quattro  gioirsi,  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  1.®  Adusto. 

Giovedì  5o  luglio  ,  il  Duca  di  Castiglione  e  par- 
vecchi  altri  generali  francesi  hsnno  avuto  1'  onore  di 
pranzar  con  sua  S.  M.  al  caste:!©  di  Carlottemborgo. 

Lo  stesao  giorno  a  mezzodì  ,  il  Duca  di  Belluno 
se  n'  è  partilo  eoa  un  corpo  à\  truppe  per  raggiugns- 
re  il  Grand'  Esercito. 

11  sig.  Di  FippeLskirchen  ,  maggiore  impiegato  al 
diuartier  generale  prussiano  ,  è  arrivato  qui  ,  come 
corriere  ,  il  28  ;  e  si  è  recato  ,  il  29,  presso  S.  M,  a 
ilarlottemborgo.  (  Gaz.  de  France,  ) 

IMPARO    D'AUSTRIA. 
Fienna,  29  Luglio. 

S.  M.  i'  linciatore  è  qui  giunto  in  ottima  salute, 
e  senza  riposarsi  punto  dalie  fatiche  del  viaggio;    si    è 


potrà  che  diificilmente  esimersene.  Il  secondo  esercite» 
occidentale  ,  sotto  gli  ordini  di  Bagralion  ,  è  intera- 
mente tagliato  fuor;  ,  né  può  riunirsi  più  a  nessun  al- 
tro corpo  }  senza  venire  ad  un  fatto  d'  armi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  RA.DEN. 
Fulda  f  i.°  Agosto. 
Speriamo  di  goder  la  fortuna  di  posseder  S.  A.  R.V. 
il   nostro    Granduca    fin    verso    la   mela    di   settembre. 
Questo    Principe    ha    creato    un  Ordine  che    porterà  il 
nome    d'   Ordine    della    Concordia  •   sarà    esso  diviso  in 
tre    classi.    L'   editto    di    creazione   e    la     distribuzione 
avi  anno  luogo  ,  per  quanto  dicesi  ,  il  giorno  della  fé» 
sta  di  S.  M,   1'  Kaperatòr   Napoleoni;. 

(  Idem.) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
francofona  ,  5  Agosto. 
La  casa  di  Gerhard  Tabor   è  fallila  ;    il  suo  falli-» 
mento  ammonta  a  3oovà.  fiorini.  (  idem.  ) 
IMPELO  FRANCESE. 
Parigi  ,    10  Agosto. 
Ci  si  scrive  da  Chenisberga  che  il  maresciallo  Du» 
ca  di  Taranto  ,  il  quale  si  "è  già  impadronito  del  por- 
to di  Liebau  e  d'altri  punti  importanti  della  Samogizia, 
debbe  ,  dopo  che  avrà  preso  possesso  delia  Curlandià  , 
lar  l'  assedio  di  Fuga  con  una  parte    delle  truppe  affi-, 
date  al  suo  comando.  (  Gaz.  de  France.  ) 
SVIZZERA. 
Sciajjusa ,  28    Luglio. 
li  21  sono    qui    giunti    il   Principe   regnante   e    la 
Principessa  d'Houenzoilern-Siguiari;;gen  sotto  ai    nomi 
di  barone  e  baronessa   di    Wohnstein.   Il    giorno   dopo 
le  LL.  AA.  hanno  continuato  il  loro  viaggio  per  Berna. 

(  Idem.  ) 
Sangallo ,  29  Luglio. 
il  26  corr.  è  qui  giunte  il  Priucipe  Carlo  di  Baviera, 
e  riposatosi  un  istante ,  n'  è  partito  nuovamente  per 
Gaissj  ha  visitato  Weisbad,  ha  pranzato  il  27  ad  Ap- 
peuzell ,  ed  è  qui  ritornato  l'istessa  sera.  Dicesi  che 
egli  voglia  percorrere  tutte  quelle  parti  della  Svizzera 
che  sono  più  interessanti  per  le  loro   bellezze    naturali, 

(  Idem.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 
Napoli,  5  Agosto. 

Gii  avvertimenti  d'Isocrate  sono  uno  de'  più  bel!* 
fra  i  monumenti  a  noi  pervenuti  della  sapienza  degli 
antichi,  e  che  voglionsi  considerare,  quasi  come  un'era 


tosto  «mésso  in  cammino  per  Bade  ove  ha  voluto  as-  j  dita  preziosa  di  uno  de' più  illustri  discepoli  di  colui 
^curarsi  personalmente  dei  danni  prodotti  dai!1  incendio  f  che  chiamò  ii  piimo  la  inorale  fra  gii  uomini.  Quo- 
del  26,  e  soccorrente    ie  sgiaziate  vittime.    S.  M.  si  è  [.scoperà,  nella  quale  v'ha  tanta  ricchazza  di  quella  fi-i 

losofia  senza  di  cui  mal  si  vive  e  mal  si  dirigono    e  le 


quindi  recala  a    Laxerciborgo. 

In  quello     11 
'luogotenenti  Leve 

V#«fy.  (  fdgta.  ) 


Jn  quello     mise  sono    qui    morti  ixùld  marescialli  j  piccole  famiglie  e  quelle  maggiori  degli  Stati,  apulau- 
luogotenenti  Levenuhr  e  Zupf  ed  il  generale    maggiore  l  dita  in  tutte  l'età,  commentala  ed  illustrata  da  un'm- 

|  finirò  di  eruditi  di  tutte  le  nazioni  f  raancava  ancora  a 


o    che  rende5-|  A'ota   Jc-g/'  indivìdui  ai  quii!  sono   sta&jssxjffiitìì'-^ 

aassime    sa!u-  \  premj  mi  cojggrrrjso  ddle  ani  e.  dilla  Ùtdustriafàtftn9n4fc%.ìi<£ 


boi    »«    veste  italiana  ',    ma   in  un   rao 

t>e  facilmente  intelligibili  a  chiunque  le    mas 

tari   che    in   essa    contengonsi.    il    sig.    Paolo    Mtrul'i .  |  per,  la  solennità  del  i5  agosto» 

colto  nostro  poeta  ,   ha   intrapreso    e    condotto    a    fine 

ijejues  o    lavoro   con  tanta  feìicitàj    che    il   lettore   meno  j  y'  signori 

indulgente  non  potrebbe  essergli  avaro  di  lode.  Questa  j  Gig!)!a  Qtambatusta f  per  nU,ura  a  sm2]to> 


Medaglie    ci'  oro. 


opera  è  stata  pubblicata  pei  torchj  della  Stamperia  rea- 
}s:  a  fronte  della  Uaduzione  in  versi  italiani  trovasi  il 
Sesto  greco  e  la  versione  Latina  del  Facciolati^  l'  edi- 
zione è  corretta.    (  Munii,  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTÌZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O    D'ITALIA. 
Milano,  i6  Agosto. 


Jeri,  giorno  natalizio  ed  onomastico  di  S.  M.  l'au- 
gusto lj^ERAro^E  e  Ke  nostro,  è  stato  solennizzato  ncl- 
3a  capitale  ed  in  tutte  le  città  del  Regno.  Era  sitato 
preceduto  in  Milano  dalla  illuminazione  a  giorno  del 
Hegio  teatro  grande  alla  Scala. 

Lo  sparo  del  cannone  annunzò  l'  aurora  di  un 
giorno  sì  caro  agi?  Italiani  riconoscenti  e  devoti  al  lo- 
ro fondatore  ,  benefattore  e  sovrano.  Convocate  nel 
Xìiatuno  le  autorità  dipartimentali  e  locali,  fu  cantalo 
Bella  Metropolitana  f  Inno  ambrogiano,  come,  a  termi- 
ni del  proclama  di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'in- 
terno ,  doveva  eseguirsi  in  tutte  le  chiese  parrocchiali 
del  Regno.  Altro  solenne  Te  Deum  fu  cantato  al  mez- 
zogiorno nella  reale  cappella  di  Corte. 

Alle  ore  due  pomeridiane  S.  E.  il  sig.  conte  mi- 
nistro dell'  interno  si  recò  al  reale  palazzo  delie  scien- 
ze ed  arti  per  distribuire  ì  premj  dell'  industria ,  e  pro- 
clamare i  nomi  di  que'  giovinetti  che  ne'  diversi  Licei 
del  Regno  si  sono  distinti  per  meritare  i  sette  grandi 
premj,  giusta  le  disposizioni  benefiche  di  S.  A.  I.  il 
icipfi  Viceré  portate  dal  Decreto  1 5  novembre  ibn.  Il 
io  ed  imparziale  giudizio  del  R.  Istituto  delie  lette» 
jre,  scienze  ed  arti  ha  deciso  de'  primi,  ed  un  severo 
ed  attento  esame  di  una  commissione  composta  di  tre 
membri  del  suddetto  R.  Istituto  ha  giudicato  de'  se- 
condi. *,)uesta  distribuzione  è  stata  eseguita  con  gran- 
de pompa  alla  presenza  dei  grandi  ufficiali  della  Co- 
-  <.  dej  Regno,  dei  ministri  ,  delle  deputazioni  de! 
Sjnato  ,  del  Consiglio  di  S'ato,  della  Corte  di  cassa- 
zione, della  Corte  de'  conti,  e  di  tutti  gli  altri  Corpi 
tanto  amministrativi  che  giudiziarj,  delle  altre  autorità 
civili,  militari  e  diplomatiche  ,  e  di  una  folla  conside- 
rabile di  spettatori.  Un  eloquente  ed  energico  discorso 
tìt-l  sig.  ministro  dimostiò  con  un  giudizioso  paragone 
fra  io  belle  arti  e  fra  l'industria  di  quanto  siamo  de- 
bitori al'  augusto  nostro  Sovrano  ,  e  riconoscenti  al  di 
lui  nome  pei  rapidi  progressi  animati  dalle  savie  di 
lui  istituzioni  ,  e  d?  quanto  sprone  sia  all'  emulazione 
de  giovani  3tudio,i  nella  cauieia  delle  scienze  la  re 
ceuU  benefica  introduzione  de'  grandi  premj  de'  Lice» 
ordinata  col  mentovAto  Decreto, 


Mainino  Gaspare  ,  per  orologio  a  pindo.o. 
Amici  Giambattista^  per  telescopio  e  microscopio. 
Medaglie  d'  argento. 
A'  signori 
jy  Onigo  Girolamo ,  per  manifatture  di  cotone  e  di  lane. 
Barella  Angelo,    per    macchina   da   fabbricar   pa^tle    tf£ 

uso  di  Genova  e  di  Napoli. 
Padovani  Francesco  ,    per   varie  sorti  di  perle  di  vetri» 

a  soffio. 
Sassoni  Bernardo.,  per  un  quedro  d'  arazzo'. 
Cattaneo  Francesco,  per  saggio  di  solfato  di  magnesia» 
Morel,  per  matloui  cotti  col!a  torba. 
Fabbris  Giacomo,  per  uno  stromento  da  misurare  ogut 

sorta  di  fili,  detto  Nemometro. 
Fioroni  Giacomo,  per  ferri  chirurgici. 
Gualtieri  Gto.  Crisostomi,  per  uno  specchio  inservien» 

te  a  diminuire  la  mole  de'  grandi  telescopj. 
Parea  Girlo,  per  disegiu  d'  un  ponte  galleggiane 
Rueff  Paolo  ,  per  manifatture  di  lime. 
Sfinì  Cresccntina ,  per  lims  di  varie  sorta. 
Ditta  Pernici  e  Bolognini,  per  vasi  di  cristallo. 
Z>'  Onigo  Girolamo,  per  modello  d'  una  sega  a  mane. 


Premj  di  menziona   onorevole. 

Al  sig.  Alessandro  Garuili,  di  S.  Severino,  per 
saggio  di  zuccaro  e  sciìoppo  ricavati  dal  itìSsto  dei- 
l' uva. 

Allo  stesto,  per  lane  di  merini. 

Al  sig.  Roberto  Crudeli,  di  Macerata,  per  oam-^ 
pioni  di  compassi. 

Al  si.<*.  Ignazio  Bungg ,  di  Bolzano  ,  per  coperte 
eli  lana  ad  uso  delie  valenzane  dì    Baviera. 

Al  sig.  Tommaso  Fìgani,  di  Bergamo,  per  uno 
scrigno  di  ferro   con  ingegnoso  segreto. 

Al  sig.  Tommaso  Pietroboni,  di  Vione,  per  mo- 
dello di  pialla  *d  acqua. 

Al  sig.  Giuseppe  Simeone,  di  Treviso  J  per  tessuti 
di  cotone. 

Ai  sigg.  Mi'dhr  ed  André ,  d' Intra ,  per  tela  di 
cotone  volgarmente  detta  Jaspes,  e  per  filati  pure  di 
cotone. 

Al  sig.  Gio.  Giuseppe  Dsstefanis ,  di  Milano,  per 
saggio  di  caratteri. 

Al  sig.  Pietro  La/urge,  abitante  in  M  lano ,  per 
ferri  chirurgici  (iiiamenie  lavorati. 

Al  iig.  Gio.  Culot ,  di  M  lano,  per  bilancia  idro-, 
statica. 

Al  sig.  Carlo  Rouy ,  abitante  in  Milano,  per  pla- 
netario di  poco  costo. 

Al  sig.  Cesare  Croce,  di  Milano,  par  materia  cc^ 
forante  estratta  dal  guado. 

Ai  sigg.  Brafiibdla  e  Rigliini ,  di  M'ano,  per  oro- 
logio «.he  segna  le  oie  italiane  e  francesi, 

Al  sig.  A:nbrugio  J'adiglieri,  di  Mi. ano,  per  par-j 
iucca  di  capelli  tessuti. 


Al  sig.  Giuseppe  Console,  di  Milano,  per    acciari-  j  7   corrente  agosto  per  V  appallo  triennale  della  ricevitoria 
«o  da  schioppo  ad    iiuoedirc    l'ingresso    su    la   polvere  I  del  comune    di    Milano,    deduce  a  pubblica   notizia  ette 
,        •  ,'  I  ru'l   giorno    27    dì    questo    stesso  mese  di  agosto  si  terrà 


dell'acqua  e  dell'  umido, 

Al  sig.  Gio.  Battista  Berretta,  di  Venezia,  per  sag- 
gi d'oro  filato,  tirato  e  battuto. 

Al  sig»   Angelo  Crollo,   per   gallone    tessuto  a  fili 
d'  oro. 

Ai  sigg.  Fratelli  C.venezia ,  di  Venezia,  per  istoiFe 
di  varie  sorte  in  oro  ed  argento. 

Ai  sigg.  Barni  e  Vena ,  di  Cauzo  ,  per    olio    pur- 
gato di  ravizzone. 

Ai  sigg,  Fratelli  Penci ,  di   Laorca ,   per    campioni 
di  falci. 

Al  sig.  Pietro   Giacomini,    di   Gubbio,   per   saggio 
d'indaco  esi ratto  dal  guado. 

Al  sig.  Giuseppe  Veladim,  dì  Milano,  per  punzoni 
di  caratteri. 


nuovamente  1  asta  pei  succitato  appalto  citila  ricevitoria 
di  questa  capitale  e  suo  circondario  esterno  composto 
dalle  sottonotale  frazioni  aggregate. 

Il  contralto  incomincerà  col  primo  giorno  del  pros- 
simo venturo  anno   lèi 5  e  durerà  sino  a  tutto  il  18 1 5. 

Gli  aspiranti  saranno  provvisti  il'  un  idoneo  avallo  r 
e  compariranno  nel  palazzo  civico  del  Broletto  alle  oro 
io  dei  mattino. 

I  capitoli  verranno  comunicati  a  chiunque  si  pre- 
senterà nella  cancelleria  municipale. 

U  asta  sarà  deliberala  a  chi  avrà  fatto  il  partito 
piii  vantaggioso  sono  la  norma  dei  capitoli  e  giusta  le 
disposizioni  della  legge  22  marzq  1S04,  se,  e  come  ecc., 
e  salva  la  superiore  approvazione. 


Comune  denominativo,  Milano;    frazioni  aggrega- 
te. Corpi  Santi;  Afferri,  Cresce.nzago  ,  Dergano,  Golìa, 
JViguaraa ,  Pratocenlenaro  ,  Precotto  ,  Segnano  ,  Turro , 
Al   sig.    cav.    Giuseppe    Morosi,    di     Milano,    per;  Casanova,  Lanate,  Chiaravulle,  Macconago,  Morse nchio, 
macchina  inserviente  al  bollo  della  carta.  [  Rosato,   Poasco,    Fajanp,   Figentino ,  Bicocca,   Lam- 

l  Orate,  tiedesesio  ,  òan  Gregorio ,   \)umtosole ,  Uraliano, 

'  !  Lorcnteggio  x  Ronchetto  ,  Selutnova  ,  Boldinasco  ,    Gare- 

Nota   dei  giovanetti  ai   quali   sono  stati  assegnati  i  j  gnano ,  Lampugnano ,  Musocoo ,  (Quarto  Cagiano,  fretti 

grandi  premj  dei  Licei  giusta  le  prescrizioni  del  Decreto  j  no  ,  Villapizzone 

,i5  novembre  i&u.  Milano,   io  a 

Al  sig.  Luigi  Pedersani  ,  alunno  del  Liceo  di 
Trento,  d»parbuiento  dell'  Allo  Adige  ,  pei  tema  di 
letica  ;  delia  quale  scienza  è  professore  il  sig.  Carlo 
Pesai. 

Al  s'g.  Francesco  Fantolini,  alunno    a    metà  pen- 
done del  Liceo  convitto  di  Ferrara  ,   dipartimento    del  j  istruzione  a  favorire  tutto  ciò  che    serve    a    proraovere 
Basso  Po,  pel  lema  di  algebra  •    della    quale  scienza  è  J  V  educazione,    ha   con    suo    decreto    aderito    all'  apri 


D  U  R  £  N  I. 

Croce  ,  segr. ,  capo  della  sez.  IL 

EDUCAZIONE. 

Collegio     in     Cassano    d'    Adda. 
Intenta    sempre    la  Direzione  generale  di  pubblio 


professore  il  s;g    Gae'ano  Genta. 

Al  sig.  Francesco  Castelnovo  ,  alunno  del  Liceo  di 
Milano ,  dipartimento  d  Giona,  pel  tema  di  geometria  j 
professore  il  sig.  Paolo  Brambilla. 

Al  sig.  Antonio  Macchi  ,  alunno  del  medesimo 
Liceo  di  Milano,  pel  tema  di  fisica}  professore  il  sig. 
ab.  Giuseppe  Raccagni  ,  membro  dell'  Istituto. 

Al  sig.  Girolamo  Cerri,  alunno  del  suddetto  Liceo 
di  Milano,  pel  tema  di  eloquenza  ;  professore  il  sig. 
Filippo  Del  Rosso. 

Al    sig.    Francesco    Z erbato ,    alunno    del  Liceo  di 


mento  di  un  collegio  nel  locale  degli  ex-cappuccini  in 
Cascano  sulT  Adda ,  borgo  ragguardevole,  distante  io 
miglia  da  Milano,  di  amena  situazione  e  d'aria  salubre^ 

Esercitare  1'  ingegno  de'  giovinetti  nei  Ietterai] 
atudj,  non  meno  che  fot  mare  il  loro  spirito  nelle  virtù 
cristiane  e  morali  ,  è  1'  unico  scopo  del  direttore  di 
questo  collegio, 

L'  istruzione  abbraccerà  tutte  le  classi  delle  uma- 
ne lettere  dagli  elementi  del  leggere  e  dello  scrivere 
sino  alia  rettorica  meìusivamcnle.  La  storia,  la  geo- 
grafia ,  la  lingua  francese,  la  calligrafia  e  l'aritmetica 
vi  saranno  con  ogni  diligenza  coltivate.  , 

La  dozzina  è  stabilita  in  "$6  lire  ita!,  al  mese,  oltre 
lir.    40    ali'  aauo    per    le    .spese    straordinarie.     11    viltr* 


Vicenza,    dipartimento    del    Bacch'glione ,   apel    tema  di     consisterà  in  pane  eoa  fruita  o  zuppa    a   colazione  ;  a 
chimica  ;  professore  il  s'g.  Giuseppe  Moretti. 

A!  sig.  Luigi  Camilli,    alunno  del  Liceo  di  Mace- 


rata, dipartimento  del  Musone,  pel  tema  di  diritto  ci- 
vile ;  ptofessorS&l  sig.  Federico  Armandi. 

%  ,   ,  •     -       ,• 

La  pioggia  ha  interrotti  nel  dopo  pranzo  1  giuochi 

popolari  ,  ed  ha  impedita  1'  esecuzione  delle   corse   dei 

fantini  a  piedi  ed  a  cavallo  j  il  che  avrà  luogo  quest'  oggi* 

Alla  sera  la  città  fu  illuminata. 


Notizia  telegrafica. 

Jeri,  giorno  natalizio  ed  onomastico  di  S.  M.,  fu- 
rono varati  nell'  Arsenale  di  Venezia  alla  presenza  di 
tutte  le  autorità  ,  d'  immenso  popolo  e  fra  replicati 
evviva  a  S.  M.  il  vascello  il  Rea!- Italiano,  di  74,  e  la 
fregala  la  Piave ,  di  44* 

11  pubb'ico  ebbe  già  avviso  dello  slancio  del  Ca- 
stiglione ,  di  74 ,  seguito  il  2  corrente. 

IL     tOVESTA     DI    MILANO. 
AVVISO. 

Rimasto  senza  effetto  per  mancanza  di  offerenti  , 
anche  il  secocùo  esperimento  d\  asta  tenutasi   nel"  gi^rmj 


pranzo  minestra  e  pane  seza  limite  ,  due  pielauze  e 
vino;  a  sera  minestra,  pietanza,  frutta  o  formaggio 
e  vino. 

11  collegio  si  aprirà  co!  4  novembre  :  chi  amasse 
d'  approfittarne  potrà  indirizzarsi  al  sacerdote  Gaetano 
Calciilerra  ,  direttore  dello  stesso  collegio  in  Cassano, 
o  pure  in  Milano  al  sig.  vicebiblioiecano  Gironi  ,  nel 
Palazzo  Beale  delie  scienze  e  delie  arti,  od  al  sig. 
Giambattista  Leguam  sul  ponte  di  S.  Marco. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.°   Teatro    ali.»    Ca.nobiana.  Dalla     comp. 


Iran- 


ce^e  si  recita  Lì  amati t  bourru.  —  Les  fen,r>i-;s. 

Teatro    di  S.  Rau!  iìo.nha.    DaJa  comp.   Verzura  sì 
dà  la  prima  rappresentazione. 

Teatro    tee  Lfntasjp    Dalia    comp.  Pani  si  recita 
L'asteria  della. posta.  —  Il  prigioniere ,    eoa  bailo. 

Anfiteatro  deixa  SrAr.RRA.  Dalla  coni,  coipp.  Pani 
si  replica  Giulio   Cesare  in  Eguh/. 

Teì  tro  qelm:  M  ìp.-owv.tti*  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  compagno  del  Dmvolo. 

Dopo   la  commedia  i'e.ia  di   ballo. 

Teatro  S.  Romano  (  delio  Meccanico  ).    Festa  da 
ballo  in  prima    sera. 


Mi-UAno,  nella  tipogufia  di  Federico  Agsetaj: 
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Tutti  gì 


«GXTff»»-'*-.  *«*-. .  --^---r»,)-    %  t.  . 


i  gli  atti  d'ainminist 


azione  posti  m  questo  foglio  Wc.no.  ufficiali. 


•  1 -*    1    •  iiiirliìi  I  fri»  1  un 1 1 


NOTIZIE    ESTERE      *  ***  Duna>  n  W^  ****  ***  *  a  Duaaborgov 

ow  si  erano  costruite  delle  barene  ed  eretti  de'  triu- 
ceraraeati,  ,1  tutto  nello  stato  più  formidabi'e  :  dicesi 
che  i  Russi  si  arresteranno  colà  per  dar  barn-  a  ;  gti 
eserciti  f.-ancesi  si  dingcio  pure  sopra  questo  punto 
(  feggansi  i  Bulkuini  tì.°  e  9  °  )  ~*  (  Jdent.  ) 
Dei  6. 
V  ammiraglio  Giorgio  Hop ,  uno  de'  lord  d  .Tao* 


C 


INGHILTERRA. 

Lanini,   5   Arista. 


si  scrive  da  Gibilterra  che  il  generale  francese  ' 
Leva    e  comparso  alla  vista  di    creila    piazza  eoa  6m. 
urinimi  di  fanteria  e  Goo  cavalli  ad  ometto  di  sorpren- 


dere Bùleysteros  al  suo  ritorno  da  Malaga. 

(  The  Englishinan.  ) 
Dd  4. 
L'  ammiraglio  G10.   VVarreu    è  stato  nominato  co- 
mandante  della  squadra  che  debbe  partire  immediata- 
mente per  la  costa  di  America. 

Ieri  V  ammiragliato  ha  spedito  alcuni  dispacci  a 
Sydney  Smyih  che  trovasi  presentemente  a  Ryde  nel- 
1'  isola  di  Wight. 

—  Ricevuta  la  notizia  del  fallimento  di  Kcnsingtou  e 
comn..  la  banca  de'  signori  YVood,  di  >Vorkingto«  : 
se  spesi  «u...  essa  ì  suoi  pagamenti.  Questa  circostanza 
ha  sparsa  grande  costernazione  ne' porti  dpfliaie,  nelle 
città  e  ne1  villaggi  delia  parte  meridionale  della  Ciun- 
beriandia. 

—  Jeri  abbiamo  ricevuto  la  notizia  della   perdita    del 
bricb  f  Encowitei\  £Sjo  valeva  predare    un  bastimento 


rn  ragliato  ,  debbe  innalzare  ia  sua  bandiera  sopra  il 
Domingo  di  80  cannoni,  e  partirsi  con  una  sqaadr* 
di  5  vascelli  di  linea  per  la  costa  d   America. 

—  Sci  vascelli  di  linea  ,  facenti  parte  della  flotta  nej 
mare  del  Nord  ,  sono  arrivali  venerdì  nella  iaji  di 
Ifosehy  per  provvedersi  di  vettovaglie. 

—  La  Coquette  ha  avuto  ordine  d'  arrestare  latti  i 
bastimenti  amei.'cani  che  incontrerà  nel  suo  tragitto   ti 

fpìlliXi 

—  Uno  scooner  inglese  è  sialo  catturato  ,  per  quan> 
.-r:v-i  ,  d.-«  papeochà»  scialuppe    2a<kaòiiìere    nei   ì/lu 

d'  Am»nca. 

—  Jeri  si  è  tenuto  Un  consigliò  di  gabinetto  all'  offi- 
cio della  segreteria  di  Stato  :  esso  è  durato  intorno  a 
due  oie. 

—  Le  ultime  notizie  ricevute  dall'ammiraglio  Martin 
che  attualmente  a  Riga,  riferiscono   che    si  era  sen- 


,    ,        •         -  T    — wui».    «    ii  -a  ,    menscono    Cile    Si   era    dm- 

secco  e  eoavenne^distruefierlo.  „Q  ,„,        «  ■»     -,      .    -  *    „  *  se 


secco  e  coayenrse'dis'sugcji.rb 

(  fìstr.  dai  fogli  inglesi,  __  Moniteur*  ) 
L'  ammiraglio  Barkiey  ,  che  comanda  le  forze  ri- 
vali britanniche  e  portoghesi  nel  Tago  ,    ha    fatto  vaia 
V  altrieri  per  ritornare  in  Inghilterra. 
—  Dna  lettera    di    Riga    in    data   del    7    luglio  porta 
guanto  segue.  Avendo  il    generale   Essen   domandato  il 
generale   Manin    del    suo    parere   e    de*  suoi  soccorri  , 
quest'ultimo,  a  bordo  deli'  Abouhir  accompagnato  dal- 
l' Ande  ,  sloop  da  guerra  ,    e   dalla    Felpe  ,    brich  da 
guerra  anch'  esso  ,  è  arrivato    jer    nella    b.ija  di  R-ga. 
Ho  veduto  ora  al  camello  un    ajutante    di    campo  del- 
l' lori  erator    Alessandro  ,    eh'  è    arrivato    dal    quartier 
generale  ,  allora  a   Wtdze  ,    lungi  60  verste  da  Duna- 
borgo:  ma  questo  q-iartier  generale  doveva  essere  tra- 
sportalo a  Uruia  ,   che  presenta   una  posizione  fortissi- 
ma ,  e  dove  i  Russi  speravano  a"  essere  attaccali. 

(  The  Times.  ) 
Dd  5. 
Si  può   iraplicita.nen  e    prestar    fede    alle    seguenti 


ne  ignorava  1'  esito.  (  jour,  de  /'  Emp.  ) 
—  Lstlere  particolari  di  Lisbona   annunziano   che    sì 
aspettava    in    quella    espilale     il   Principe    reggente  di 
Portogallo  ,  eh'  era  ,  al  dir  di  taluni  ,   già  io    Viaggi 
Si  adduce  per  motivo  del  suo  ritorno   Io  spinto  in<mr* 
rezionale  che  si  è  manifestato    nella    capitale    dei  Bra- 
sile ,  spirilo  che  ha  prodotto  violenti  tumulti  ,  accom- 
pagnati da  tentativi  contro  S.  A.  R.   (  ^  //  Qion  itali 
di  jeri.  )  —  (  The  Slatesman.  ) 
IPOLONIÀ, 
Varsavia  t  21   Luglio: 
Il  consiglio  generale  della  Confederazione  del  Re- 
gno di  Polonia   ha    fatto    pubblicare,    il    18   corrente; 
C{U  tuta  segue  : 

«  Un  corriere  di  gabinetto,  spedito  dalla  deputa- 
zione che  il  consiglio  generale  della  Confederazione  ha 
inviato  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  duca  di  Varsavia,' 
nostro  sovrano,  è  jeri  qui  giunto,  ed  ha  recato  l'atto 
d'accessione  di  onesto  monarca  «Ila  Confederazione 
generale.  Il  consiglio   generale,    penetrato   de' pia   v.vi 

"luglil     '  "  taSÌ°  '    thC  Va,m°  fm°  a'     SenlÌmeDlÌ  <H  W°  e  d>  -— -,  partecip!  que.a 

kh„i\r,.,e       .      »     •  ■  D0Um  al  Pubb,ico  i  e  ««Wto  che  la  deputazione  uri 

tonfonnvnen*  al  pu.no  di  disputare   ,1  passaggio  \  ritornata  da  Dresda  in  questa   e anuafe,  l'adesione  de! 


9» 
Re  saia  pubblicata  nella  sessione  deTla    CsnfeJerùzicne  ,  Le    truppe,    eh'  egli    comanda,    e    ebe    formano    il  g* 
generale  con  tutta  la  solennità  dovuta  a  questo  irnpor-  ?  corpo    del    Grand'   Esercito  ,     sono    in    marcia    per   le 
tante  avvenimento.  »  S  sponde  della  Vistola:  saranno  esse  ripartite  nelle    pro- 

Secondo  alcune  notizie  particolari,  subito  dopo  la  }  vince  situate  fra  il  detto  fiume  ed  il  Niemen;  i  reggi- 
Tilirata  de'S.ussi  dal  circolo  di  Kobrinsk ,  i  cittadini  j  menti  che  hanno  finora  occupati  questi  paesi,  si  por- 
souo  montati  a  cavallo,,  ed  hanno  preso,  vicino  a  Ko-  f  teranno  in  Polonia  per  istabilirsi  sulla  riva  destra  del 
brinsk,  un  magazzino  custodito  da  varj  cosacchi.  !  NieniCD. 

Il  i5  di  questo  mese  l'esercito  polacco  ha  avuto  —  Varie  lettere  particolari  danno  alcune  notizie  sulle 
colla  retroguardia  del  Principe  Bagration    un    combat-  j  operazioni    ulteriori   del    Grand'  Esercito.     Esso    è   ora 


timento  eh' è  durato  alcune    ore:   esso   ha    dato    prove  j  postato  sulle  frontiere  orientali  della  Lituania,    e  tutta 


di  quel  valore  ed  entusiasmo  che  contraddistinguono  i 
Polacchi,  ed  ha  ucciso  al  nemico  2m.  uomini,  fra  i 
quali  si  trova  il  generale  Gregoriew. 

Si  è  qui  ricevuta  la    notizia    che   in   questi   ultimi 
giorni  è  arrivato  a  Tomaszow,  in  Polonia,  un  rinforzo 
di  truppe  fresche  austriache  di  2om.  uomini  per  com- 
battere il  nemici-immune.  (  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp,  ) 
Del  26. 

Ci  6Ì  scrive  da  Sluck  che  vi  è  stata  vicino  a  Niez- 
ttfieìc  una  vivissima  zuffa  tra  i  Russi  ed  i  Polacchi.  11 
generale  russo  Pahlen  è  stato  mortalmente  ferito,  e 
ì'hetman  de'cosacchi  Piatow  è  stato  ferito  leggermente. 

In  un  combattimento  succeduto  vicino  a  Liebau 
fra  i  Prussiani  ed  i  Russi ,  questi  ultimi  hanuo  perduta 
una  bandiera  eh'  è  stata  spedita  a  Berlino. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    28    Luglio. 

Si  prendono  severissime  determinazioni  contro  i 
viaggiatori  che  arrivano  dal  mare. 


questa  provincia  è  già  liberata  dal  dominio  russo.  Il 
corpo  d'esercito  del  maresciallo  Macdonald,  Duca  di 
Taranto  ,  trovasi  sulla  Duna  inferiore,  ed  occuoa  il 
territorio  situato  fra  Jacobstalt  ed  il  Baltico  :  esso  ha 
tagliato  fr.ori  interamente  la  Curlandia  e  la  Samogizia 
dalie  altre  province  delia  Russia.  I  corpi  d'  esercito 
dei  Duchi  d'  Elchingen  e  di  Reggio  hanno  passata  la 
Duna  sopra  diversi  punti.  L'  ala  destra  dei  Russi,  si  è 
ripiegata  sulla  Livonia.  11  nerbo  del  loro  esercito  ese- 
guisce la  sua  ritirata  ne'  governi  di  Pleskow  e  dì. 
Srnolensk,  e  sembra  che  tenga  in  questa  direzione  la 
via  che  conduce  a  Mosca.  SuU'  ala  destra  del  Grande 
Esercito ,  il  Principe  d'  Eckumhl ,  che  ne  ha  preso  il 
comando,  continua  ad  inseguire  il  Principe  Bagration> 
I  Francesi  si  avanzano  sopra  Bobruysk  e  R.ohaczew,' 
seguendo  i  movimenti  di  Bagration ,  il  quale  cerca  di 
rinforzarsi  coi  corpi  di  Tormassoff  e  colle  truppe  russe 
che  sono  arrivate  dalla  Moldavia  in  Podolia. 

Non  si  sa  per  anebe  che  cosa  sia  avvenuto  in  Vo- 
linia  ed  in  Podolia  ;  ma  siccome  gli  abitanti    di   questi 


Leggesi  nella  gazzetta  di  Christiausand  il  seguente     pass»  manifestano  grande  entusiasmo  per  la  causa  dei- 


avviso   del   contrammiraglio    Zutken  ,    incaricato    della 
dilesa  marittima  della  Norvegia  : 

«  La  distruzione  della  fregala  la  Najade,  vicino  a 
Unaeer,  non  sarebbe  succeduta  se  il  vaicello  di  linea 
nemico  non  avesse  avuto  un  pilota  che  conosceva  per- 
fettamente quelle  acque.  Si  promette  una  ricompensa 
di  mille  risdalkri  a  chi  potrà  dar  sicuri  indizj  sulla 
persona  eh'  è  stata  tanto  vile  ed  infame  da  tradire  il 
Re  e  la  patria,  e  che  ha  cagionata  col  suo  tradimento 
la  morte  di  parecchi  suoi  compatrioti.  »  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Chcnisbtrga  ,    24    Luglio. 

S.  E.  il  sig.  coute  d'  Hogendorp  ,  generale  di  di- 
visione dell'  esercito  francese  e  govemator  di  Prussia , 
è  di  qui  partito  il  22 ,  diretto  a  Vilna.  S.  E.  il  gene- 
rale di  divisione  conte  Loison  era  giunto  da  Marien- 
werder  per  assumere  il  governo.  Il  sig.  colonnello  ba- 
rone di  Bose  è  stato  nominato  comandante  della  piaz- 
za in  sostituzione  del  sig.  generale  Danlup- Verdun  il 
quale  ha  avuto  altra  destinazione.   (  Gaz*  de  Frarxe.  ) 

$urg  (  vicino  a  Meddeborgo  ),   5i  Luglio. 

Più  di  3ooo  uomini,  tra  fanteria  e  cavalleria,  han- 
uo attraversata  questa  città  già  da  qualche  giorno  per 
recarsi  al  Grand'  Esercito.  Venivano  dietro  200  carri 
vuoti,  tirati  ciascheduno  da  due  cavalli. 

(  Jour.  de  F  Eìv.p.  ) 

Berlino,  1."  agosto. 

Il  maresciallo  Victor,  Duca  di  Belluno,  stabilirà 
Itaomentanfametite   il   suo   quartier  generale   a     *'horu. 


la  Polonia,  è  probabilissimo  ch'eglino  aderiranno  alla 
Confederazione  tosto  che  le  truppe  russe  avranno  in- 
teramente   sgomberate    le    loro    province. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  6   Agosto. 

La  notte  del  27  al  28    luglio ,    il  remico,    sbarcati 
circa  20  uom.ni  presso  a  Carolinensvhl    (  dipartimento 
dell' Ems  orientale  ),  s'impadroiù  d'una  barchetta   cor- 
saresca, a   bordo    della    quale    non    trovavansi  in   q 
momento  che  due  soli  marinaj.  Inseguiti  però  i  n^ 
ci  dalla  truppa  e  dai   doganieri  ,    perdettero    essi 
due  uomini  che  vennero  fatti  prigionieri ,  oltre  la  1     o 
penica  in    cui   si    rinvennero    12  fucili,  8  pistole  e    12 
sciabole. 

La  notte  del  giorno  susseguente  gl'Inglesi  presen- 
taronsi  innanti  all'isola  di  Spiekeroog,  sbarcarono  120 
uomini  circa,  e  vennero  ad  attaccar  vivamente,  e  da 
quattro  parti  ad  un  tempo  stesso,  il  forte  che  difende 
quell'  isola  ;  ma  la  guernigione  fece  una  resistenza  coti 
vigorosa  ,  che  costrinse  il  nemico  a  tornarsi  ad  im- 
barcare precipitosamente  dopo  d'aver  perduti  7  uomi- 
ni e  parecchie  armi.  (  Jour.  du  Zuiderzée.  ) 
Parigi,  9  Agosto. 
—  Un  foglio  tedesco  dà  la  seguente  notizia  sull'eti- 
mologia della  parola  Cosacco  ; 

La  voce  Cosacco  è  tartara  d'origine,  e  vale  sol- 
dato il  quale  non  aspira  che  a  combattere.  Questo  come 
fu  ddto  per  la  prima  volta  ai  volontarj  dell'  Ucrania 
uell^l  guerra  che  Sigismondo ,  Re  di  Polonia  e  sovrano 


3i  quella  provìncia,  fece  nel  i5i6  contro  il  czar  Wa- 
isili.  Sigismondo  si  lagnava  col  Tartaro-Clian  per  una 
«correria  l'atta  da  3cm.  Tartari  in  Polonia,  quantun- 
que fosseio  suoi  alleati  ;  e  questo  capo  gli  rispose; 
«  Furono  i  miei  Cosacchi  ■  io  li  riconosco  Lene  a  que- 
sto tratto.  »  A  quest'  istessa  epoca  un  corpo  di  vo- 
lonlarj  ,  unitosi  nell'  Ucrania  ,  devastò  in  rappresa- 
glia il  territorio  de'  Tartari.  Allora  essendoci  lagnato  il 
cban ,  Sigismondo  gli  rispose  :  «  Questo  è  un  tratto 
de' miei  Cosacchi  (  truppa  leggiera  di  saccheggiatori  ).  » 
D'allora  in  poi  i  soldati  d' Ucrania  si  chiamarono  Co- 
sacchi. In  origine  essi  erano  Rus  i ,  ma  vi  si  franioii- 
achiarono  poi  varj  Polacchi.  Longkaranski  fu  il  loro 
primo  capo  nel  i5i(i.  Varie  vessazioni  fecero  abban- 
donar loro  la  Polonia,  e  ,  dopo  una  lunga  lotta,  nel 
i654  si  misero  sotto  la  protezione  della  Russia.  Quan- 
do il  loro  hetman  Mazeppa  passò  nel  1709  dal  partito 
di  Carlo  XII,  Pietro  I.°  soppresse  i  loro  privilegi  e  la 
dignità  d'  Jtetrnan,  la  quale  però  venne  ristabiiila  in 
seguito,  ma  lasciata  alla  scella  del  sovrano,  e  non  già 
a  quella  de'  Cosacchi.  Questi  ultimi  godono  tuttora  al- 
cuni privilegi:  negli  ultimi  tempi  sono  stati  classificati 
io  varj  reggimenti  di  cavalleria  leggiere  chiamati  pulks. 
Il  corpo  più  considerabile  di  quest'arma,  cioè  i  Co- 
sacchi del  Don  in  Ucrania  ,  il  cui  lietman  od  alt- 
man  è  il  luogotenente  generale  Plalow,  può  contare  6om. 
cavalieri,  che  si  traggono  dietro  dell'artiglieria  leggiere» 
Si  è  pure  incominciato  a  formar  de' corpi  d'infanteria 
leggiere  di  Gosacchi.  (  Jour.  de  Paris.  ^. 

La  Società  di  medicina  di  Lione  ha  proposto  per 
soggetto  d'  un  premio ,  consistente  in  una  medaglia 
d'  oro  del  valore  di  3oo  franchi  da  conferirsi  nella 
pubblica   seduta  di  maggio   1814,   il  seguente  quesito: 

«  Determinare  con  osservazioni  esatte  e  con  mag- 
»  gior  precisione  di  quello  che  non  siasi  fatto  sinora, 
»  quali  sono  le  modificazioni  necessarie  nella  cura  del- 
t>  le  febbri  putride  o  a  dinamiche,  maligne  od  atassi- 
oì  che,  semplici  o  complicate  con  altre  febbri  primitive, 
»  sia  considerate  come  sintomi  accidentali  ,  o  come 
»  degenerazioni  di  queste  stesse    febbri  V  u 

Le  memorie  scritte  in  francese  od  in  latino  sa- 
ranno dirette  colle  formalità  d'  uso  al  sig.  dott.  Amat, 
segretario  generale  della  Società  di  medicina  di  Lione 
(  piazza  Bonaparle  ),  innanzi    al   i.°  gcnnajo   1014. 

(  Idem.  ) 
Firenze  ,  5  agosto. 

Coerentemente  ai  Decreti  imperiali  del  di  9  aprile 
1809,  i3  genuajo  1810,  e  19  gennajo  181 1  ,  l'Acca- 
demia della  Crusca,  previa  1'  approvazione  di  S.  A.  I# 
e  R.  Madama  la  Granduchessa  di  Toscana,  pubblica 
il  seguente 

PROGRAMMA 

del  concorso  per  l  anno   181 1  ,  al  premio  dei  5oo 
napoleoni. 

Art.  1.  Saranno  ammesse  al  concorso  le  opere 
manoscritte,  o  stampate  e  pubblicate  compiutamente 
dopo  la  metà  d'  ottobre  18 io,  termine  del  passalo 
concorso. 

2.  Le  opere  saranno  dirette  al  segretauo   dell' Ac- 


ca Uemia    franche    di    porto ,     dentro    il  privino' 


0.   Tutte    le    opere   inviate    al   concorso  fè^Xeca^ìho  * ."-> 


mese  di  agosto  ^r->   ^«    1  Cv     *-A 

5.  Tutte    1 

yfreìr  archivio  dell'  Accademia 

4.    Sarà    in    facoltà    de'  concorrenti   celare    il   loro 

?  nou.'e ,  ed  in  questo  caso  lo  sci  ivt-raniio    in    una    catta 

|  da    rimettersi    sigillata    con    un    motto  sopra  ,  la  quale 

|  s'  aprirà  solamente  allorché  l'  opera  venga  premiata. 

App  re  vaio ,    ELISA. 

Per  copia  conforme, 

//  segretario  dei  comandamenti  di  S.  A.  I. 

J.    Lamblrx. 
Firenze,   18  luglio   1812. 

Feuroni,  presidente  dell'  Accademia  della  Crusca* 

Coixim,  segretario. 
f  G'or.  del  dipart.  dell'  Amo.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  20  Luglio. 
Nella  prima  metà  dello  scorso    luglio  sono  entrati 
nel  uostro  porto  t<i  legni  mercantili  di  varie  grandez- 
ze ,  carichi  di  mercanzie  diverse  ,  e  proveguenti  d'Ai- 
cona  ,  Venezia  ,  Chiozza  ,  Rovigao  ,  Parenzo,  Pirano, 
Zerbi. 

Nello  stesso  spazio  di  tempo  sono  usciti  da  que- 
sto porto  127  legni  mercantili  ,  carichi  egualmente  di 
diverse  mercanzie  ,  e  diretti  a  Tripoli  ,  Ancona  ,  Ve- 
nezia ,  Chiozza  ,  Spalatro  ,  Rodi  ,  Istria. 

(  Estr.  dal  Télégr,  o/Jìc.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona  ,  29  Luglio. 
Da!  di  25  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giunti  io, 
questo  porto  22  legni  mercantili  di  varie  grandezze  / 
provegneuti  da  Fiume,  Sinigaglia,  Ponte  Lagoscuro, 
Chioggia  ,  Lusin  piccolo,  Zerbi,  Primaro  ,  Ravenna  , 
Cesenatico,  Zara,  Sebenico ,  Fano,  Venezia,  Trieste, 
Rodi  e  Malta,  carichi  di  diverse  merci. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Mi  tauro.  ) 
Milano  ,    16  Agosto. 
Oggi  hanno  avuto  luogo  le  corse  de*  fantini  a  pie* 
di  ed  a  cavallo.  1  nomi  de' vincitori  furono  i  seguenti1» 

FANTINI     A      PIEDI. 

i.°  Pallio  —  Coppa  Girolamo 
2.0  .  .  .  .  —  Testoni  Antonio 
3.°  .  .  .  .  —  Pontiggia  Francesco. 

FANTINI     A     CAVILLO. 

i.°  Pallio  —  Pioprietaiio,  cavaliere    Pompeo    Luta. 

Fantine,  Pagani  Luigi. 
2.0  ....  -»-  Proprietario,  S.  E.  Caprara. 

Fantino,  Corteggi  Biagio. 
5.*  .  .  .  .  —  Proprietario,  Pizzim   Giosuè. 
Fantiao,  Marcitesi  Antonio. 
Numeroso  è  stato  il  concorso  degli    spettatori,   edl 
il  tutto  è  proceduto  con  ordine  e  tranquillità.  La  gior* 
nata    limpida  e  serena    ha    favorito    f  esecuzione    df 
quanto  era  stato  diferito. 

Alla  sera  i  Giardini  pubblici  erano  vagamente    H-» 
luminali. 

Fu  linetula  l'illuminazione  nella  città. 


:»-+ 


VARIE  T  A*. 

Bologna.,  IÌ,  luglio  io  ili. 


Nel   Successivo    mese    di    maggio  ,    dato   prima    il 
giudizio  da'  signori    accademici   deputati    dalla  II.    Ac- 


tion   avendo    avuto    quest'  anno  il  premio    grande  |  cademia  ,  colle  dovute  avvertenz 


curlandesè  di  pittura  alcun  concorrente  ,    si    ripropone 
jier  l'anno  venturo  iSò,  uuilamente  al  premio  gran 
de  di  scultura.  1  programmi  sono  1  seguenti: 
v  i  t  x  v  a  A. 

La  ìiiorle  di  Cleopatra    n-'  sepolcri  d'  Alessandria. 

Si  repprèsentèVà  come  la  descrive  Plutarco  nella 
vita  di  Mat'cauioak) j  introducendovi  le  guardie  man- 
dole da  Cesare  per  verificare  la  cosa. 

Altezza,  metri  0,892.  (  Palmi  lomani  4.  )  Lar- 
ghezza, metri   1,308.  (  P.  li.  6.  ) 

Premio.   Una   medaglia  d5  oro  del  valore  di  lir.  4^°- 
5  G  V  l  t  u  R  A. 
Venere   che  d^nn  te  urna  ad  Enea 
fabbricate   da  Vulcano. 
\\  pezzo  sarà  iu  aiterà  metri    ó,8§2.    (  P.  R.  4-  ) 
larghezza,  metri  0,715.  (  P.  R.  5.   ip.  ) 

Prendo.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  lir.  fio. 
JV.    B.   U   basso   rilievo   sarà    in    lena    co  uà    o  iu 


e  e  necessarj    riguai 
a  norma  delle  leggi  »tabilite>  verrà  d.il  podestà  risi 
trato  li  nome  di  chi  avrà  ottenuto    favorevole    giudizio 
coti'  epigrafi  già  esibente    nCg!i  alti  ,    ed    alla  persona 
notata  si  destinerà  il  premio  soora  indicalo. 

Se  la  persona  p  einiata  sarà  in  Bologna  ,    I: 
dagha  verrà  alia  medesima  consegnata,  e,  se  lontana, 
la  riceverà  per  mezzo  di  legittima    mandatario  da  essa 
deputato. 

L'  operazione  premiata  si  conserveà  neMe  stanze 
della  R.  accadenti  co!  nome  dell'  operatore  a  perpe- 
tua memoria  ;  quelle  clie  non  avranno  ottenuto  pre- 
mio ,  saranno  resiitmte  a'  presenti  ;  e  se  assenti,  ver- 
ranno consegnale  a  legittimo  procuratore  dà  loro  de- 
putato. 

U  indirizzo  della  lettera  o  viglietto,  di  cui 

sopra,  sarà  il -seguente*. 
Al  sig.   Kag&m  ,  se/^ctarib   in  capo  debV 
pQdesterra  di  Bòìognàfi 


gesso. 


RLG0LAMINT1     GENERALI. 

Chiunque     vorrà     concorrere    a'  proposti     premj 


ANNI  NZIO  TIPOGRAFICO. 
Saggio  di  un    errala  dì  cui  sembrano    bisognosi    a1.- 


dovrà,  entro  il  mese  di  marzo  dell'anno  snddeUo  i8i5,  \  cum    libri  elementari   delle  naturali  scienze ,  imitali  cor- 
far  pervenire  al  sottoscritto  segretario  lettera  o  vignetta  j  rono  per  le  mani  della  giòveniù  studiosa 't    dove    incide/i- 


anonimo,  il  quale  indichi  esservi  un  concorrente  come  j  temente    vengono   discussi  parecchi    punti    di 
sopra  y  ed  incluso  in  delta  lettera    o  viglietto  vi  novià     animale  e  Jisica.  (  Volume.  I.°  ) 


economia 


sop 

essere  altro  fogno  chiuso  e  sigillato  entio  del  quale  vi 
sia.  il  nome  del  concorrente  ,  e  per  di  fuori  sia  con- 
trassegnato con  qualche  epigrafe  ,  motto  o  verso  a 
piacimento. 

Sì  avverte  che  lettere  0  viglietti  spediti  diversa- 
mente, o  col  nome  aperto  del  concorrente,  o  senza  il 
loglio  incluso  ,  sigillato  e  marcato  al  di  fuori,  come 
sopra  ,  con  qualche  epigrafe,  motto    o   verso,     potreb- 


Milano,  dalla  stamperà  reale,   181  a. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Siella  ,  contrada 
di  S.  Margherita.   Prezzo,  lire  4  italiane. 

(  N.  B.  In  uno  da'  prossimi  numeri  parleremo  di 
quest'  opera.  ) 


Sul  modo  d'  innodurre  nel  dipartimento  del  Meliti 
il  metodo  di  coltivare  i  lini  e  di  fabbricare  le  tele    usalo 

fcero  essere  o  trascurati",  o  servire    d' imbarazzo' per  la     ndle  tia»dre-  Memona  premiata  dall'Ateneo  di  Brescia. 

Brescia ,  per   Nicolò  Bettolìi ,   1812. 

SPETTACOLI  0  OGGI. 

R.°    Teatro   »u\    Scala.    Le   bestie  in  uomini.  - 

Musica  del  sig.  Giuseppe  Mosca.  —  Attori ,  le  signore 
Maria  Atarcolini  ,  Orsola  Tei,  Carolina  Gerbilli  ;  i  si-  \ 
gnori  Claudio  Bonoldi,  Antuiiio  P.uLmogiù  t  Filippo 
Galli,  Pietro  Fasoli.  —  Primo  balio,  Otniri  e  Clearco  ; 
secondo  bado,  Il  sig,  Muzzardo,  pompo» ti  e  diretti 
dal  sig.  Alessandro  habris. —  Danza-io  i  signori,  Cliou~ 
òhous,  Carlo  Girard,  Luigi  Costa,  V.  M oliti  tri,  Vincenzo 
Cosentini,  Carlo  Bihnciardi  ,•  ie  signore  Luigia  Demora 
Annetta  Bagnimi ,  Gaetana  Àbrami,  Carolina  Cosentini, 

Teatro  ni  S.  RiniiGONDA.  (  Compagnia  comica 
Verzusa  )  prima  rappresentazione. 

Teatro  del  *Le;m tasio.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Il  pittore  naturalista.    Ballo 

A.mi'itea'jro  uti.Là.  Stadera.  (  Compagnia  comica 
Pani  )  Leopoldo,  Granduca  di  Toscana  ade  ferriere  di 
Maremma, 

Teatro     delle     Marionette    (    detto    Girolamo   )> 
'  La  Locanda  di  Girolamo. 


giudicatura    da    farsi    delle   operazioni  ,    ctie  concorre- 
ranno. 

Queste  poi  dovranno  essere  terminate  ,  trasmesse 
e  consegnate  per  il  5o  del  mese  d'aprile  ,  anno  18 15, 
sé  a  accorderà  veruna  dilazione  di  tempo  oltre  il  det- 
to termine}  e  quelle  che  tardassero  a  spedirai,  e  con- 
segnarsi ,  non  saranno  ammesse. 

A!  di  fuori  daile  casse  o  involti,  la  direzione  sarà 
r=r  Al  Podestà  di  Bologna  s=  e  non  mai  a  verun 
particolare  ,  siano  esse  di  concorrenti  o  del  Regno,  o 
iuon  ,  altrimenti  potrebbero  correre  pericolo  di  andar 
smarrite  ,  o  non  essere  accettate. 

Come  pure  si  avvisa  che  le  mentovate  operazioni 
■dsvono  essere  al  di  fuori  contrassegnate  coli'  epigrafe 
o  motto  che  saia  stato  ti  asmesso  nella  lettera  o  vi- 
glietto all'infrascritto  segretario,  e  ciò  per  evitare  qua-  , 
ìunque  confusione  ;  e  che  inoltre  siano  assolutamente 
ifdRche  di  porto  ,  dovendosi  ricevere  seuza  veruna 
spesa  ,  altrimenti  non  saranno  riscosse. 

Volendosi  immediatamente  consegnare   b  per  se  o 
uer  procuratore  gì'  involti  o  casse  delie  operazioni  sud-  j 
dette  ,  le  consegna  dovrà  farsi    entro    1'  accennato  ler- 
jaine  al   custode    della    R.   Accademia   delle   belle    arti  j 
«unite  della  direzione  e  contrassegni   *opra  dichiarati,  • 


Milano  ,  neha  tipografia  di  JOedeìuco  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 


&I:-...»*©,  Martedì,  \S  Agosto  1812. 


fea'*5-' 
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Tuli;  gii  atti  ci'  aicnucbtraxicne  posti  iu  questo  foglio  «ono  ufficiali. 
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OTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,   5    Agosto* 

[  The- Alfred.  J 

na  lettera  d'Halifax  del  27  giugno  porta  quanto 
segue  : 

»  Il  Tarlarcus  ed  il  Macquerel ,  scooneri ,  sono 
partili  questa  mane,  il  primo  per  rilevare  lo  Spartano 
a  Quebec ,  e  ì'  altro  per  l' Inghilterra  con  dispacci.  A 
4  ore  pomeridiane,  essi  ritornarono  iudietro  per  ordine 
della  Benderà  che  gli  accompagnava.  Martedì  scordo, 
25,  trovandosi  nel  tragitto  di  Nantuket,  diedero  cac- 
cia ad  alcuni  bastimenti  che  dirigevansi  sopra  la  Bel- 
riderà;  la  caccia  continuò  fino  alle  5  ore  pomeridiane, 
ed  allora  il  vascello  formando  testa  d'  una  squadra 
americana  ,  composta  di  5  fregate,  d'una  corvetta  e 
d'un  brkh,  incomincò  il  suo  fuoco.  Una  palla  di  can- 
*iene  colpi  la  Brlvidrra  vicino  al  timone;  una  seconda 
palla  colpì  la  bocca  d'uno  de' suoi  cannoni  di  castello, 
uccise  due  uomini,  e  ne  ferì  tre.  Questo  fuoco  veniva 
dai  Presidente ,  a  tre  quarti  di  miglio  di  distanza.  Ar- 
rivarono pure  tre  bordate;  ed  un'altra  fregala,  iti  pop- 
pa dei  Presidenti: ,  scaricò  egualmente  una  bordata, 
ma  senza  recare  alcun  danno.  La  Belvidera  ha  soste- 
nuto dnl  canto  suo  u  \  fuoco  bea  diretto  che  ha  do- 
vuto far  qualche  danno  ,  attesoché  abbiam  veduto  por- 
tar le  pai'e  di  cannone  al  corpo  del  Presidente.  Questa 
fregata  avrebbe  potuto  collocarsi  bordo  a  bordo  colla 
Betfidcra,  poiché  aveva  una  marcia  superiore,  ma  ma 
giudicò  a  proposito  d' esporsi  da  sola  alla  bordata;  sui 
far  della  notte ,  il  Presidente  calò  le  sue  vele ,  e  la 
Belvidera,  gettando  ie  sue  lance  per  di  sopra  al  bordo, 
e  levando  la  sua  ancora,  si  tenne  in  distanza  ed  il 
combattimento  finì.  La  Belvidera  ha  avuto  in  questa 
occasione  5  uomini  uccisi  e  20  feriti. 

-—  Ci  duole  estremamente  di  dover  riferrVe  che  uno 
vspirito  di  disordine  e  di  sedizione  si  è  manifestato  ul- 
tuaainenfe  in  pareecht*  parti  della  contea  di  Siubane, 
soprattutto  ne' contorni  di  l'villeter ,  ove  si  sono  vedu- 
te martedì  scorso  le  scene    più    desolanti,    11   corpo    di 

avaìieria  e  di  fanteria  di  Longfieìds  venne  in  quel 
giorno  alla  fiera,  in  conseguenza  dell'avviso  avuto  the 
Tiri  grosso  corpo  di  contadini  volea  colà  raccogliersi 
con  animo  di  eccitar  de'  tumulti  m  quella  giornata; 
vi  sono  state  alcune  disputa  per  riguardo  al  pagamen- 
to dei  diritti  di  dogana,  e  fu  mestieri  spedir  della  cz- 
vaìtfiita  per    reprimere   ìa  asdiiion*    Questo    cojPq   di 


e  *'leria  trovò  !e  strade  affollate  di  plebaglia,  getto 
a'  suolo  alcune  persone,  ed  essendosi  sparsa  la  voce 
eli  una  povera  donna  era  stata  uccisa  a  caso  nella 
ra  n  ia  delia  truppa  ,  la  moltitudine  si  diede  ad  inse- 
guir  la  cavalleria  a  sassate.  La  truppa  si  ritirò  sopra 
u-  1  parte  eminente  della  contrada,  e  sonò  a  raccolta 
p<:.-  chiamar  la  fanteria,  la  quale  fu  assalita  oello  stes- 
so modo;  parecehi  soldati  sono  stali  feriti.  Questa  eoo*» 
dotta  della  plebaglia  irritò  talmente  il  corpo  de' con- 
tadini benestanti  (  yeomanrie  )  ,  eh*  eso  fece  fuoco , 
e  sgraziatamente  uccise  4  persone,  e  ne  ferì  gr^veauo*-» 
te  12. 

f  Morning-Cluonicle.  J 
I!  governo  ha  dato,  alcuni  giorni  sono,  lord  li 
sequestrar  tutte  le  galee  d  una  certa  classe  a 
mi;  quindi  ne  sono  stat«j  sequestrate  17  a  Deal,  ;o  a 
Follatone  ed  a  Sandgaie;  questi  legni  .,  no  n.f  -i  -sa- 
le costrutti,  hanno  intorno  a  4°  piedi  di  lunghezza, 
e  sono  dipinti  al  di  fuori  iu  modo  da  togliersi  all'al- 
ti'"- vista  durante  la  notte;  inoltre  sono  cosi  leggieri 
che  nessuna  veia  li  più  lug^iugnere;  ita  tempo  di  c&l- 
pia  possono  a  forza  di  remi  passare  in  due  ore  sulla 
costa  di  Francia.  Del  reato  ignoriamo  in  virtù  di  qual 
legge  aieno  stati  sequestrati  questi  bastimenti  ch'erano 
piopncla  particolari. 

Del  4. 
(  The  Times.  ) 
Secondo  le  notizie    dell'  India  ,    le    forze    inglesi  a 
Salaria  sono  le  seguenti:  il  O9.0  reggimento,  il  5.°  ed 
il  6."  ha  taglione  de'  yoÀontarj  del  Bengala,  e  due  com- 
pie d'  artiglieria  ,  oltre  1  malati  ed   i  convalescenti 
di  vaij  corpi.  Si  stava  formando  a  Gl'ava  un  corpo  co- 
lonia'e. 

Mulkar  Rao  ,  figlio  di  Holka,  è  succeduto  al  tro- 
no di  suo  padre  :  tuttavia  ,  ad  onta  delle  sollecitazioni 
del  Bac  che  faceva  le  funzioni  di  reggente,  la  corte  di 
Tonai  ha  ricusato  di  far  1'  investitura  ,  fuorché  non 
gli  venga  offerta  una  corta  somma. 

Il  i>.8  dicembre  1811  ,  vi  é  stato  a  Calcuta  un 
lEcmuoto  che  si  è  latto  sentire  in  tutto  il  circondario; 
ma  non  è  avvenuto  alcun  danno  notabile.- 

1 —  L'  ammiraglio  Warreu  è  stato  nominato  coman- 
dante della  squadra  che  partirà  imaiediatamenle  per  le 
coste  d'  America. 

Del  6. 

I    negozianti    interessati    nel    commercio   di   Ncir- 

South.-  Wall  s  (  Nuova -Galles  meridionale  )  hanno  di-* 

retta  una  memoria  al  governo  per  ottenere    la    licenza 

'  d  imuprlaje  da  quel  paese  uua   quantità   considerabile 


ài  perle  che  sì  pescano  ne'  couiorni  dell'isola  d'Otaitì. 
Questa  memoria  è  stata  inviata  all'  officio  4el  com- 
mercio della  compagnia  delle  Indie  orientali.  I  diretto- 
ri hanno  ricusato  di  dar  questa  licenza  ,  fuorché  le 
perle  non  fossero  trasportate  sovra  bastimenti  armati 
della  compagnia  ,  i  quali  vanno  da  Botati v-Bay  alla 
China  ,  e  ritornano  in  Inghilterra  con  un  carico  di  tè. 
—  I  nomi  de'  vascelli  americani  detenuti  nel  Tamigi 
«ouo  :  /'  Indipendenza  t  carica  per  Nuova- York  j  /'  Ho- 
ward ,  per  Boston j  /'  Anna,  per  Baltimora}  l'Uberto, 
per  Cbarlestownj  il  Giovanni  Adams  t  per  Norfolk  j  il 
grillante  ,  il  Mandarino  e  lo  Svrandwick  ,  per  Filadel- 
fia. Dicesi  che  V Indipendenza  fosse  carica  di  salnitro  ed 
altre  merci  che  per  la  piìi  parte  sono  proprietà  di  nego- 
zianti inglesi.  (  Moniteur.  ) 

LITUANIA. 
Vilna  t  28'  Luglio. 
L'  Imperator  Napoleone  ha  nominato  membro  del- 
la Legion  d'  ouore  il  sig.  P.  Vaudois,  capitano  del  3.° 
di  cacciatori  ,  il  quale  affrontò  ,  vicino  a  Kalwa,    con 
5o  uomini,  un  treno  d'artiglieria  russo  di  18  cannoni, 
e  200    carriaggi,    e   lo   prese,    come   pur  fece  prigio- 
nieri 200  uoiu.nì    d'  artiglieria  ,  fra  cui  4  officiali ,   e 
inoltre  t>oo  cavalli.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,  2  5  Luglio. 
Si  sono  trasportate   da  qui  a   Maddeborgo   alcune 
centinaja  di  prigion  eri  russi  :  sono  questi  diversi  con- 
veìesceuti  che  uscivano  dagli  spedali    di   Zylomierz  ,  e 
che  sono  stati  presi  nella  loro  marcia  per  recarsi  a'  loro 
«cortoi.  Assicurasi  che  3m.  di  questi    convalescenti  deb- 
bano prendete  la  stessa  strada.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  a5  Luglio. 
S.  M.  ha  ordinato  ,    il    19    di   questo    mese  ,    che 
durante  la  guerra  non  si  riceverà  dai  candidati  o  stu- 
denti all'  Uuiversilà  di  questa  capitale  nessuna  doman- 
da ad  oggetto  d'  ottenere  un  impiego  ,  fuorché  queste 
suppliche  non  sieno  segnate    dal    capo    della    casa    del 
Re  il  qiale  attesti  se  e  quanto   tempo   il   postulante  è 
«tato    addetto    a    questo  servizio  ,    e    per  qual  ragione 
jion  vi  è  limasto.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  5o  Luglio. 
Il  maggiore  di  Tippeìoktrch  è  arrivato  jeri  dal- 
l' esercito  colla  notizia  à'  un  fatto  serio  avvenuto  il  19 
non  lungi  da  Riga.  H  generale  Grawert  avendo  in- 
contrato improvvisamente  ,  vicino  ad  Ekhof ,  un  corpo 
rusao  della  divisioae  Wittgenstein  ,  ha  ingaggiata  la 
pugna.  Inferiore  di  molto  in  numero  ,  si  è  veduto  in 
sulle  prime  incalzato  da  vicino  j  ma  il  generale  mag- 
giore di  Kteist  venne  a  rinforzarlo  colla  brigata  ch'egli 
comanda  ,  e  le  nostre  truppe  hanno  ributtati  i  Russi 
e  riportalo  un  deciso  vantaggio.  Noi  abbiam  fatto  400 
prigionieri  ,  e  presa  una  bandiera.  Il  numero  de1  morti 
non  è  ancor  noto  ;  ma  dal  canto  nostro  ,  è  poco  no- 
tabile ,  benché  abbiamo  a  compianger  ia  morte  del  ca- 
pitano d'  Ebebeck  ,  de'  dragoni  ,  e  del  luogotenente 
Wallis  d'  ussati.  Il  conte  di  Braudeborgo,  delle  guardie 
&q\  corpo,  che  fa  la  campagna  come  volontario, è  stalo 
leggieraaenie  reriio  m  uh  braccio  da  un  colpo  di  pic- 


ca. I  Russi  si  sono  messi  io  Riga   e    ne   Ranni  u\ctn— 
diati  i  sobborghi  che  fiancheggiano  la  riva  sinistra  del- 
la Duna.  (  Articolo  officiale.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Il  generale  York  è  entralo  in  Liebau. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  i.°  Agosto. 
La  commedia  del  sig.  Etienne  intitolata  Les  Deux 
Gendres  è  stata  tradotta  in  tedesco  del  celebre  Ifland, 
a  rappresentata  in  questa  città  coli'  esito   più   felice.  I! 
sig.  ifland  vi  sosteneva  una  delle  parti    principali. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  5o  Luglio. 

I  ragguagli  che  riceviamo  dell'incendio  di  Baden 
sono  spaventevoli.  Il  fuoco  è  duralo  5  in  6  ore  circa, 
ed  ha  ridotta  la  meià  delle  case  m  cenere.  Una  gran 
parte  degl'  infelici  abitanti  e  de'  forestieri  venuti  alle 
acque  è  stata  obbligata  a  rifuggirsi  nel  parco  ,  ed  » 
passarvi  la  notte  a  ciei  sereno  ,  asportando  ciaschedu 
no  i  suoi  effetti  più  pteziosi.  Non  erauvi  .sufficienti 
vettuie  per  trarrà  tutto  in  salvo  e  ricondurre  i  fore-> 
stieri  alle  loro  case.  Fra  gii  altri  edifusj  che  sono  stati 
preda  delle  fiamme  ,  trovansi  il  convento  degli  Ago- 
stiniani ,  la  chiesa  ed  il  fabbricato  eh'  era  destinato  al- 
l' Imperatore,  ed  ove  si  erano  già  fatti  gli  apparecchi 
per  riceverlo.  (  Idem.  ) 

Del  i.°  Agosto. 
Si  sono  veduti  con  piacere  i  fratelli  dell'Impera- 
tore dirigere  i  soccorsi  per  estinguere  l'incendio  della 
città  di  Baden.  L'  Arciduca  Antonio  ha  lasciato  ab- 
bruciare la  propria  casa  per  salvar  quelle  di  parecchi 
cittadini. 

—  Il  sig.  conte  di  Stenhelberg,  che  sosteneva  qui  le 
funzioni  d'inviato  russo,  ha  abbandonata  questa  resi- 
denza il  a5  luglio. 

EilratLo  del  giornale  delle  operazioni  del  corp» 
d' esercito   ausiliario   austriaco. 

Le  truppe  sono  partite  il  9  luglio  da  Lemberga 
per  Lublino ,  ove  sono  arrivate  il  20  dello  stesso  mese. 
Il  Principe  di  Schwartzenberg  ricevette  allora  dall'lm- 
perator  de' Francesi  l'istruzione  di  marciar  sopra  bied- 
leck,  a  fine  d'occupare  Soholow  coli' infanteria  leggie- 
re, e  di  coprire  le  teste  di  ponte  di  Praga,  Modltn  e 
Sierocli..  Il  corpo  d'esercito  entrò  il  25  a  Siedleck, 
dopo  aver  fatto  46  miglia  tedesche  in  i3  giorni.  In 
questo  mezzo  il  Grand' Esercito  francese  aveva  passato 
il  Niemen,  ed  i  suoi  corpi  avevano  prese  le  loro  po- 
sizioni verso  Minsk  e  Slonim.  Il  Principe  Schwartzen- 
berg, per  unirsi  a  queste  truppe,  passò  il  Bug  nei 
giorni  2  e  3  luglio.  La  vanguardia  era  comandata  dai 
generali  Mohr  e  Frelich.  Il  corpo  austriaco  arrivò  il  6 
a  Wissakv-Litewski.  Gli  avamposti  s'inoltrarono  fino 
ad  Obrim,  ove  si  fecero  molti  prigionieri,  e  si  presero 
parecchi  carriaggi.  Il  nemico  si  ritirò  da  tutte  le  par- 
ti ,  ed  il  corpo  d' esercito  arrivò  il  9  a  Pruzana  ov'  è 
rimasto  fino  al  i5  per  tener  d'occhio  il  corpo  del  gè- 
nerale  russo  Kamenskoi  che  trovavasi  vicino  a    Nowel. 

II  generale  Frelich  è  entrato  Tua  Pinsk,  ove  sii 
è  impadronito  d'una  qnantità  coasiderabile  di  viveri  e 
d'una  cassa   militare.   Egli   aveva   già  preso  un   g.ra» 
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magazzino  a  JuanotC.    Nello    stesso   tempo    il    generale  ■  sul  campo  di  battaglia  ir.ta -ito  eh.-;  1!  generale  Harispa 
Moar  ha  fatta  la    sua    unione    col   corpo    del    generale  j  f,ceva  accorrere  d'  Alcoy  la  riserva  d'  artiglieria    e   di 

,      .  r  ..    I  corazzieri,  e  le  compagnie  scelie  de!   iió.° 


Reguier  ,    che    trovavasi     a    Slonim.     La    vanguardia'  j 
de!   gè  aerale    Z  .'chmeister    incontrò     il    nemico    presso 


Slaw-iy  , 


e    lo   ributtò    fino    a     Lubawecrhof.  Il  gene- 


rale   Mohr     fa    incaricato  ,     il    12    luglio  ,      d'   arau-  j 
zarsi  da  Je'ez  fi  10  al  canale  d'Ogiaski,  e  di  molestare 
con    truppe    leggieri    la    strada    di    Prusk  tra    is,ietzk   e 
Nieswicz.  Il   i7»  ,  il  nimico  si  ritirò  dietro  Ritno, 


Il  generale  O'  Donnei  aveva  assalilo  con  impeto; 
j  I!  generale  Delort  ,  in  posizione  j,  colla  sua  artiglieria 
j  situata  vantaggiosamente  faceva  un  fuoco  sostenuto  e 
micidiale.  Il  2 .\.°  di  dragoni,  arrivando  dalla  destra, 
minacciava  il  fianco  sinisl.ro  dell'  mimico,  il  quale  ne 
rimase  tribolato,  e  diresse  2  cannoni  contro  questa: 
truppa  in  marcia.  Conte. nporansaincnte  il  colo  mollo 
Mesclop   arrivava  dalla  sinistra.  Il    generale  D-siort  nor» 


/  e  *     j  rr     s*           ]•  ts-                   r  j     r    e             credette   di   dover    aspettare  di  più.    I    soldati  a. netta- 

(Estr.  dalla  Gazz.  di  K tenni.  —  Jòkr.  de  l    Emo.)  I  „■ ,  ,  l  r,     r  * 

v  r  '      vano  questo  momento  con  fidanza,  ed  eguaruìute    ar— 

REGNO  DI    SPAGNA,  denti  caia'  erano  stati  tranquilli,    al    segnale    dato,  si 


Valenza,  a5    Luglio. 

Già  da  molto  tempo  si  stavano  preparando  a  Ma- 
jorica  ed  Alicante  un  progetto  d'  attacco  combinato 
contro  l'esercito  d'Arragona,  ed  uno  sbarco  sulle  co- 
ste di  Catalogna  0  di  Valenza.  11  io  il  maresciallo  du- 
ca d' A'bufera  ebbe  una  conferenza  a  Rènss  col  gene- 
rale in  capo.  La  riunione  delle  loro  colonne  sulla  costa 
rispinse    lontano    Lascy    e   sconcertò     la    spedizione    di 


Scagliano  sul  nemico  da  tutte  le  bande  ad  un  tempo  , 
la  cavalleria  e  f  artiglieria  di  trotto,  e  la  fanteria  a 
passo  di  carica.  11  colonnello  Dubcssi  conduce  i  dra- 
goni direttamente  sulla  batteria  che  li  colpiva  a  mi- 
traglia: essa  è  pr.CJa  in  un  attimo  :  i  cannonieri  sono 
messi  a  taglio  di  sciabola  ;  una  brigata  di  finteria, 
che  appoggiava  1'  artiglieria ,  viene  affrontata  colla 
stessa  furia.,  rotta,  0  presa.  I  finti  ed  i  corazzieri   pe— 


Mirica.  Una  parte  della  flotta  si  separò.  Il  marescial-     "eJfano  nei  ™deSi:no  «*W  »  Castaila      sbaraglio 

'  rutto    quanto  incontrano,    e     compiono    di    mettere     in 
iscompiglio  Finterà  linea  del  nimico  che  fugge  da  tutte 


lo,  ritornato  a  Valenza    il    12,   trovò    Villacampa    alle 

porte  di  Liria  con  Am.  uomini ,  intanto  che  Bassecourt,  , 

con   .5oo,  affrontava  Cofrentes  e  Reguena,  ed  un  pie-      J?  ParI7  L~  VP  dl  Jfrf®*  sono  c0Pcrte  dl  mortli    e(I 


colo  corpi  minacciava  Ouda  e  Segorba.  S.  E.  fece 
marciare  il  121.*  ed  il  generale  Lafosse  coli' 8.°  napo- 
litano e  con  alcuni  corazzieri  che  ributtarono  vivamen- 
te il  nemico.  Io  queste  mezzo,  l'esercito  di  Marcia, 
raccozzato  e  rinforzato,  sembrava  disporsi  ad  un  at- 
tacco innanzi  a  Xucar.  In  fatti,  il  21,  una  flotta  in- 
glese di  18  vele,  fra  cui  4  vascelli  e  4  fregate,  ed  il 
resto  consistente  ia  brichi  e  legni  da  trasporto ,  appar- 
se alla  vista  di  Valenza,  e,  spinta  da  un  vento  pro- 
pizio, si  portò  celeremente  da  Denia  a  Cullerà,  fra 
l'imboccatura  dello  Xucar  e  l'Albufera,  pronta,  per 
quanto  sembrava,  a  sbarcare,  e  bombardando  i  forti 
che  le  rispondevano.  Il  maresciallo  diede  subito  le  sue 
disposizioni  per  rispingere  il  nimico;  richiamò  da  Re- 
guena  il  generale  Lafosse,  e  da  Segòrba  il  121.°:  il 
114.°  si  portò  in  tutta  fretta  d' Alcira  a  Cullerà,  ed  il 
4.0  di  ussari,  l'artiglieria  ed  una  parte  del  1."  leggiere 
e  del  u4'°  si  recarono  rapidamente  nella  notte  sul 
punto  minacciato.  Verso  la  sera,  per  una  circostanza 
non  meno  felice  che  impreveduta,  il  vento  si  era  tutto 
in  un  colpo  cangiato,  e  soffiava  dall'est  con  tanta  vio- 
lenza, che  la  flotta,  dopo  d'aver  passata  la  notte  lot- 
tando senza  nessun  vantaggio,  fu  obbligata,  il  aa  ,  ad 
allontanarsi  bordeggiando,  e  cercando  di  ridursi  ai 
largo.  Alla  sera ,  il  generale  in  capo  osservò  tutto  in 
perdona,  percorse  le  coste,  e  dispose  le  truppe. 

Nello  stesso  tempo  il  generale  Harispe,  alla  testa 
della  2  da  divisione  ,  trovavasi  innanzi  ad  Alcoy  a 
fronte  dell'  esercito  di  Murcia  ;  la  i.ma  brigata,  com- 
posta del  7.0  di  linea  e  del  24.0  di  dragoni  ,  era  a 
Custatta ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Delort  ;  e  la 
2. da  ad  Ibi,  composta  del  4 4.*  e  de'  corazzieri  sotto 
gli  ordini  del  colonnello  Mesclop.  Prevedendo  1'  attac- 
co, il  generale  Harispe  aveva  scelta  una  posizione  in- 
termedia ove  doveansi  raccoglier  le  truppe  per  ricever 
la  battaglia.  Fin  dalla  vigilia ,  le  mosse  del  nimico  fu- 
rono conosciute,  e  si  diedero  le  disposizioni  analoghe. 
Il  21,  in  sullo  schiarir  del  giorno,  il  generale  m  capo 
Giuseppo  O'  Donnei,  alla  testa  di  4  colonne,  affrontò 
il  generale  Delort,  il  quale,  secondo  le  sue  istruzioni, 
si  litirò  per  iscaglioni,  e  richiamò  a  se,  sul  punto  in- 
dicato, i  suoi  campi  di  Biar  e  d'  Ouill.  Ai  primi  colpi 
di  lucie,  il  co'onnello  Mesclop,  le  cui  truppe  erano 
pronte  e  in  armi,  si  mise  sulle  mosse  per  rallignerò 
'i  generale  Delort,  quand'  ecco  ia  egli  medesimo  as- 
saltato da  un  corpo  di  6m.  uomini  in  due  colonne 
eolio  la  condotta  del  generale  mgiese  Rotch,  venuto 
per  la  via  di  X  xona.  Coli'  ajuto  di  2  cannoni  po>'i 
nel  piccolo  forte  d  Ibi,  co'  volteggiatori  del  4f.Q  e 
con  un  drappello  di  corazzieri,  egn  arresta  il  nemico 
al  passaggio  d'  un  burrone,  e  lo  ributta  oltre  ;  mi  fe- 
dele esecutore  de'  suoi  ordini,  lascia  alcune  compagnie 
in  osservazione  col  presidi©  del  forte,    e   si    reca  tosto 


ij  qapobaUaglione  II.--  eniperg  fa  posar    le   armi   a    400 
Uomini  che    avevano  cercato  un  asilo  nel  castello. 

Dopo  questo  luminoso  fatto,  il  colonnello  Mesclop 
si  affretta  di  ritenere  ad  Ibi  00 Ila  sua  colonna.  Il  ne- 
mico era  nel  villaggio;  egli  io  affronta,  lo  sb.ragiia, 
lo  ributta,  e  io  mi! te  iu  volta  oltre  il  burroni',  la- 
sciando dietro  di  se  un  gran  ir.'tnsro  di  morti  e  di 
prigionieri;  allora  riunendo  le  sue  forze,  lo  insegue  di 
posizione  in  posizione,  lo  abbatte  attraverso  alle  rupi, 
allorché  ìe  riserve  116,0,  che  appaiono  suUe  montagne 
dietro  il  nemico,  compiono  di  metterlo  in  rotta. 

La  perdita  de!  nemico  in  questo  fatto  può  valu- 
tarsi a  0600  uomini  tra  morti,  feriti  e  prigionieri.  Il 
brigadier  generale  Labare  ,  e  parecchi  officiali  super.ori 
trovansi  fra  i  morii.  Nei  numero  de' prigionieri  si  con- 
tano 4  colonnelli,,  5  luogotenenti  colonnelli,  e  123  of- 
ficiali. Noi  non  abbiaia  penti  ito  che  2Ò3  uomini  tra 
morti  e  feriti.  Il  colonnello  Mesclop,  che  si  è  lumino- 
samente condotto  in  questa  l'atto,  ha  avuto  ucciso  sot- 
to di  se  il  suo  cavai. o.  Generai».,  officiali  e  soldati, 
tutti  hanno  l'atto  be»e  il  loto  dovere,  ci  hanno  con- 
tribuito ai  buon  successo  di  questa  gloriosa    giornata. 

Il  duca  d' Albufera  è  presentemente  col  suo  q  lar- 
tier  generale  a  Cullerà.  (  MonLicur.  ) 


Barcolloni  ,   i.°  Agosto. 
11  27  luglio  ,  a  3  ore  del  mutino  ,  una  spei'V.io- 
ne  composta  delle;  brigate  Lauiarqje  ,   D'vjox  ,  e  Cie- 
raent  ,    è    partita   di    qui  ,    ed    è    arri\  ;    sera  a 

Martore!!.  Le  fu  daio  adora  ordine  di  marciar  tutta  !a 
notte  ,  ed'  attaccare  il  mónte-Serra  t  aito  spuntar  del 
giorno.  Alcuni  colpi  dt  fucile  tirati  dagli  avamposti  de- 
gl'  insorgenti  hanuo  avvertito  il  Matteo  della  oostra 
marcia  ,  e  iu  sud'  alba  ci  siamo  trovati  dirim  ietto  jtle 
posizioni  trincerate  della  Cas^-Massaaa  ,  ove  il  corpo 
di  Mauso  era  schierato  in  battaglia.  Si  deaero  subito 
le  disposizioni  per  prendere  questi  trincerarne nU.  Il  ue- 
ai  co  ,  sbaragliato  ,  è  stato  inseguito  fino  alle  |>  irte  di 
Maurèsa.  Le  nostre  truppe  sou->  ailor  ìmrciaie  rapida- 
mente 311I  convento,  ì  cui  approcci  erano  stati  pur  dianzi 
trincerai!.  La  strada  era  signoreggiata  da  un  forte  che 
gi'  Inglesi  avevano  fatto  costruire  all'eremitaggio  di 
5.  Dimas  ,  al  di  sopra  del  convento,  in  una  posiztouì 
pressoché  inaccessib l:o.  Le  noure  truppe  sono  pa  1 
te  sotto  il  forte,  ad  onta  della  grandine  di  palle,  ìi 
>r»\,re  e  di  pezzi  di  macigno  che  il  reggimene  ang 
catalano  ,  eh'  ivi  trovavasi  ,  iacea  piovere  sopra  di 
eise.  Il  capo  battaglione  del  genio  LafaiHe  ò  entrato 
uel  convento  colle  prime  soldatesche  ;  mi  1  francesi 
continuavano  ad  essere  sotto  al  fuoco  e  !  alla  pietre  del 
forte  S.  Dinas.  La  colonna  ìn\  capoba  tartUooa  Sin:- 
re  ,  venuta  per  la  via  di  l  .  ai  i^aciyaJo  tu 

nemici,  ed  è  arrivata  sovra  utoa  de' punti  della 


:      .-1 


"LA  CA&nft'À  TU  TARR.lGOyTA. 


a.;'a  in  faccia  dei  forte  ,  di  cu.  ba  mono  inquietata  la  j 

li'gione  con  un  fuoco   di   mosxhéttena  sostenuta-  Poema  dedicato  a  S.   M.  V  Imperatore  de    Fran*. 

siinó.      "  !  <**'  e  ^B   ^  ltatta    dal   cupo  di  battaglione    Ceroni  ,  dì 

L'aiutante  comandante  Qrdonneau  ed  U  capob»?-  !  ferocia,  e  tradotto  in  Imgua  spaglinola. 
feditine   dèi    senio     Lafaille   si    sono    arrampicati,   Con  i  A(j  onore  delia  italiana  letteratura  ed  a  gloria  del- 


vu  di^accamento  di  volteggiatori  de!   jn 


reggimento  3  j»  aut0iej  stimiamo  dì  qui    riportare   il    segu<m>e    arti- 
SflioJC'i&TSiqanii  alla^orU    del    forte    su   per    uà? 
Sentiero  tagliato  vc\  paacigno    quasi   Realmente,   ed 
ir»  cd  pochi  uomini  risoluti  avrebbero    facilmente  con- 


colo   inserito    nella    gazzetta    di    Valenza     i.°     mag'gio 

p.°  p.° ,  e  relativo  al  poema  del  sig.    cavalier    Ceroni  , 

di  cui  si  è  già  da  nos  parlato  nel  foglio  del  5  gennnjo  : 

«  Non  possiamo  senza  una  manifesta  ingiustizia  ne- 


piCTuiu   (»us  ,»..r-—  -  dosi-     tusa  >  francue^za  >  energia  ,    e  sino  ad  un  certo  punto 

latto  atìó'ra  esplorare  dal  comandante  Ivt-ni  e  f   .  -  ,  ^  jnveimone  f  c[ìe  rendono  tanto  interessami  le  produ- 

zione in  cui  si    potessero   collocar    yantaggxosamenie       {  mjeAre  delia    più  bella   delie    arti.    U  autore   ha 

.     ,  I  •  '  J       ìu-.i .~       olia     ennn     stati     tra-    t        "  .1  ....  .  .     i 

■•nostri  due  cannoni  da  _  moni 
sportati  da   i5o  uomini  del  j.    ><  5 

/che  sono  armati,  il  29  a  due  ore  del  mati-no,  alfe  ■ 
.  .  ..  i  11-  „,..«  A  ci^fr»  imn'fpa'o  a  ntan- 


ejìci  disposizioni  ,  ma  ebe  ha  saputo  altresì  col* 


teggiatorr,  postali  sulle  cune  p  u  j  .j^  d.  MmefVa>  !uU)  atJCOra  m  ha  di  Marle,  or^ 
«Ile  delle  rupi,  hanno  fatto  coutmuo  fuoco  sui. e  ioni-  ,  ^  ulonUgue  j  AcaUfr0  ,  ora  nel  eoo  ado  di  Nizza. 
ncazioni,  ed  hanno  favorita  1*  artiglieria,  li  ueunco  .  i  <,  coaVnu^iie  artes'  impiegasse  sempre  negli oggetti proprj 
.stalo  sconcertato  da  un  com  imprevisto  assai.o,  eu  na  .  ^^  |M  aUr,buzi0ru  j  se  acn  p[  fosse  iaUa  degeuera- 
^cconsentilQ  a  capitolare.    In    virti  ;  r(%  rnn  ifirandaio  da»  costumi    della  orimiliva  istltuaio- 


pU'  attaccò  delta.  Casa-Massana  ,    q'Jan'o    a    quello    del  ;  arte  Tì.-Civa,  L/  assunto   è    uno   de'  p.ù   celebri  avvem- 
iorte  di  S.  Dimas,  di  Colbato    e    di    Monisi.ro!.  Queste  \  ^enù  d^h'  epoca  presente:    il    nosLro    secolo  tanto  più 
ciornate  avranno  le  conseguenze  più  felici,  e  sono  ;■  Lite  «  briuanle  j  quanto  il  nome  di  Napoleone    supera  quello 

alla  ese- 
l»  opera  tanto  Ùegr 


piornate  avranno  le  conseguenze  più  lelicT,  e  sono  ;-Ute  |  grillante  ,  quanto  il  nome  di  Napoleone    super 
briilantssime  per  tutte  le  truppe  che  si'sotìo  arrampicate,  |  ^  Odaviauo  ,  e  per  tino    ia    Patria    di  Virgili 
solto    U    fuoco    del   nemico,   ^>er  rupi  che  sembravano  ,  -passo  hanno  potuto  coutribaire  alla  idea  ,  e^ 
inaccessibili.  U  29  ed  il  5o  sono  stati  impiegati    a    di-     cuzlone  di  un  opera  tanto  degna.  » 


struggere  ed  a  far  saltare  in  aria  il  forte,  le  opere  del 
nimico  ed  una  parte  del  convento.  Laonde  gf  insor- 
eeùti  che  hanno  profanate  uno  de  più  begli  edihzj 
religiosi  dei  cristicnesimo  ,  cambiandolo  111  una  tertez- 
aa,  e  facendone  un  arsenale    ed    un    deposito    di    tutti 


gli  oggetti  aiti  alia  guerra, 


hanno    essi    soli  cagionati 


fa    distruzione    di   questo    celebre  monumento ,  oggetto 
dell'  antica  venerazione  de'  popoli. 

Noi  abbiamo  condotto  a  Batrellona  il  colonnello 
inglese  Gieen,  1  luogoleneniercoionnelio  ,  i5  olficiali 
e  260  sottofficiah  o  soldati  di  linea  anglo-catalani  , 
ch'erano  ordinati,  stipendiali  e  comanda^  daglj  In- 
glesi. Si  è  sopra  la  forza  di  questo  corpo  che  gli  ec- 
citatori de'la  itvsurrezione  fondavano  le  più  grandi 
speranze.  (  Jour.  ds  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Parigi,   12  Agosto. 
Le  ukìm?  notizie  ricevute  dal  Grand'  Esercito  ri- 
feriscono che  S.  M.  aveva,  il  29  luglio,    il    suo  q-jar- 
Ver    geneiale    a    Wiiepsk,    e    che  contumava  a  godere 
«ctùoia  salute.  (  Idem.  ) 


V  A  R  3  E  T  A'. 
Lettere     particolari     della    Bosnia    portano    che   y 
dottor  Celti  ba  recentemenle  pubblicato  a  Mleiki  varie 
pr.e.r;e  e  prose  del  Russo  Ksràmzin  colla  versione   ita- 
liana   a    ironie.    Quelli    che    hanno  potuto  leggerle  ,  !e 
trovano    motto   sentimentali,    eleganti    ed    erudite.    Le 
piovince  di  dialetto  slavo,    ed    ia    ispecie    1    Serbiam  , 
jicercano  con  molta  avidità  cotesto  libro.  Presenta  esso 
«n  saggio    della    tuttora  bambina  letteratura  di  Russia; 
.istituisce  l*  epoca  della  prima  cognizione  delie  lettere 
•asse   iu    Italia  j   né   v'  ha    hbro    che    aver    possa  u^a 
ircobzione  più  estesa  ,  mentre   dal   fondo  delle  Cala- 
*ì>ij.e  insino  all'  estremità  della    Siberia   può   essere   let- 
fo,,  inteso,  e  gustato  da  tutti.  (  A.  C.  ) 


A.  C. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Libri  vendibili  presso  Giegler,  librajo  sulla  Corsìa 
de'  Servi  ,    n.°  bo5  ,  in  Milano. 

Histoire  des  campagnes  d  Annibal  en  Italie  pen- 
dant hi  deux tèrne  guerre  punique ,  etc.  :  par  le  general 
Guillaume,  vai.  1  er  et  id  y  uvee  deux  atlas;  le  troisième 
volume  qui  compiette  cet  ouvrage  p.iroilm  dans  un  mois, 
Prix  des  deux  vdumes  }  lw.  5o. 

Indice  del  Codice  di  commercio  pel  Regno  d'Italia,, 
opera  dell' -aw?  Bduani.  Prezzo,  iir.   1. 

Esposizione  paiologico-medica  di  due  analoghe  ma- 
lattie con  esito  infausto  t  di  Francesco  Murculini.  Prfiz-» 
zo  ,  br.   i, 

SPETTACOLI  D'  OQGI. 

R.°  Teatro  alla.  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le- 
bestie  in  uomini.  —  Baili  ,  Onuri  e  Ckarcv  ;  Il  sig* 
Muzzardo. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Compagnia  comica 
francese  )  U  avole  des  J'emmes.  —   Marion  ci  Fronìin. 

Teatro  pi  S.  Radegonda,  (  Compagaia  comica 
Yer?ura  )  U  eroina,  di  Siena. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Le  carceri  di  Lcmberga.  Batto  ..,..,  .. 

Awfiteatbo  della  Stadera.  (  Compagnia,  comica 
Pani  )  I  primi  passi  al  mal  costume. 

Teatio  dklle  Mariohette  (  detto  Girolamo  ), 
//  punitore  di  sé  medesuuo. 


Milano  ,  nella  ùpa«?rana  di  Federigo    \owrli.'_, 

ia  contrada  di  S.  Margherita  ,  n-°   ui5. 
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kinoi  Mèicoì  dì,   iy  Agosto   i8u. 
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Unti  gli  atti  d' aijamiiiistriEiory    posti  in  questo  foglio  tcno  ufjtcìaU. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 
Mosca  ,   i 5  Luglio. 

.l  conte  Raslopschiné  ,  governator  militare  di  Me- 
sca, avverte  essere  qui  comparso  uno  scrino  arditiss  - 
ino  ,  in  cui  si  dice  ,  fra  le  altre  meschinità  ,  che  l'Im- 
peratore Napoleone  ave>'a  promesso  di  occupare,  entro 
6  mesi  ,  le  due  capitali  della  Russia.  La  polizia  La 
scoperto  1'  autore  di  questo  scritto  ,  come  pure  la  per- 
sona che  1'  aveva  distribuito  al  pubblico  :  è  questo  il 
figlio  d'  un  irtercadaute  di  2. a  classe  ,  chiamato  Vtrc- 
sliaguine.  Egli  è  statò  educato  da  un  forestiere  ,  e 
corrotto  dalla  cattiva  società. 

11  conte  Raslcnschine  riguarda  necessario  il  pub- 
blicare questo  avviso  ,  a  fine  di  potere  ih  tempo  arre- 
stare i  libelli  di  questo  autore  ,  e  d'impedire  ch'essi 
non  cadano  nelle  mani  di  persone  inclinate  ,  eia  àjà 
traviamento  sia  dalla  deio'or.za  d<»l  '->ro  rncita,  ^ 
der  cose  interamente  impossibili. 

Verestiagu:ae  ed  il  suo  complice  MarchkclF,  se- 
gretario del  governo  ,  sono  sotto  processo  ,  e  riceve- 
ranno la  pena  dovuta  al  loro  delitto. 

(  Gazz.  di  Mosca.  ) 
POLONIA.    . 
Varsavia,  io  Luglio. 
La  seduta  straordinaria    della    Confederazione    ge- 
nerale del  2.j  corrente  è    stata    brillantissima.    Al    mo- 
mento ch'essa  fu  aperta,    s'introdusse   la    deputazione 
polacca,  ritornata  da   Vilna.  11  senatore- voivoda    conte 
Wybicky  rese  conto,  in  nome  delia  deputazione,    del- 
l'oggetto della  sua  missione  diplomatica  ;  e  presentan- 
do al  senatore-voivoda  conte  Zamoysk  la    risposta  che 
S.  M.  l'iinperalor   Napoleone    avea    data    in    francese, 
ne  consegnò  nello  stesso  tempo  uua  traduzione    ai    sig. 
Kozmfan  ,  segretario  della  Confederazione  generale ,  af- 
finchè questi    ne   facesse    la    lettura,   che    fu   ascoltata 
dati?* assemblea  in  piedi.  Tsrininata    la    lettura,    la   sala 
echeggiò  del  grido  (  ili  cui  il  maresciallo    della    Cmi- 
f.>Jerazione  Principe  Czartoriski  diede  il   segnale  )    vira 
Napoleone  il  Grande!  L'assemblea    decretò    in    seguito 
che  la  risposta  dell'Imperatore  tosse  scolpita    in    mar- 
mo a  lettere  d'oro,  e  collocata  nella  sala    della    dieta: 
»i  pensa  inoltre  di    coniare    una   medaglia    in    memoria 
<*i  questa  felice  epoca. 

Finita  la  seduta  ,  l'assemblea  si  recò  in  corpo  alla 
cattedrale,  per  assistere  al  Te  Deum.  A  4  ore  il  P,in- 


cipe  Cixriorisk'i  d'eJe  un  gran  pranzo,  ed  alla  sera  la 
città  fu  splendidamente  illuminata. 

L'ambasciador  di  Francia,  arcivescovo  di  M'alines, 
assistette  a  questa  seduta  della  Confederazione  eoa 
tute  le  persone  addette  all'ambascerìa. 

U  generale  di  brigata  Konopka,  lituano,  che  si  è 
segnalato  in  Ispagna,  sta  formando  un  corpo  che  por-j 
terà  il  nome  di  guardia  lituana.  —  (  Jour,  de  l  Emp    ) 
DUCATO  DI  DANZICA. 
Danzica ,  5o  Luglio. 
Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue  : 
//  generale  di  divisione ,  ajuìante  di  campò  di  S.  Mi 
P  Imperatore,  grand' officiale  della  legion  a"  onore,  con-, 
!  te  dell'  Impero  ,  governatore  generale  di  Danzica  ■ 

Considerando  che  S.  M.  V  Imperatore  ha  data  la 
speranza  al  commercio  di  Danzica  che  gli  Sarebbero  ac- 
cordale licenze  ; 

Considerando,  dietro  questa  prova   della  sollecitudi- 
j  ne  di  S.  M.  per  gV  interessi  della  città,  esser  necessario 
I    /.'<?  1  negozianti  oiit  illuminati  li    jm}rrn^n   per   ^[sri 
gF  interessi  del  commercio,  e  ricondurlo  a  quel  grado  di 
prosperità  a  cui  si  può  sperare  di  pervenire  ; 

Considerando  che  i  reclami  da  farsi  deblono  deri*. 
vare  da  un  centro  di  volontà  e  di  potere,  a  fine  di' avere 
una  solidità  reale  agli  occhi  di  S.  M.  • 

Considerando  finalmente   V  interesse,    del  commercio 
e  l'  urgenza    d'  arrecare    un  pronto    rimedio  alle  perdite 
eh  esso  lui  sofferte  ; 
Determina  : 
Art.    i.°    Una   camera   di  commercio    sarà  stabilita  a 
Danzica  ,    a    contare   da   questo  [giorno  ,   alla   guisa   di 
quella  di  Trancia  ;  sarà  essa  permanente  ed  avrà  il  suo 
presidente. 

2.0  //  sig.  di  Franzins  è  nominato  presidente  della 
camera  di  commercio. 

X"  Sono  nominati  membri  i  signori  Soermanns  , 
Muhl,  Lesse  jimiore ,  Konopachi ,  Gnuschke  ,  Maclean, 
Mix  e  Hùlme. 

^.°  La  camera  terrà  registro  d  He  sue  deliberazioni. 

5."  Ferra  direna  copia  di  quest'atto  al  sig.  presidente 
dd  tenuto,  al  sig.  residente  di  Francia,  al  sigi  direttore 
di  Uè  dogane.  ,  ed  ul  sig.  presidente  della  camera  di 
commercio. 

Firmato,    Rim 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    i.°  Agosto. 
S.  M.  ,  cou  un  rescritto  tatto  il  ?.G  luglio  a  Fre- 
d^ickaberg  ;  e  diretto  alla   cancelleria   danese  ,  csorU 


bevono  .**  **.««. . ,«»  !-«  d;'^:sr::„Tev:L  J  e,  t;:^  ««» 

w,e  ,oc,  esagerate  .  vaghe  e  ««  *»*— *•  I        ^  ^    J  à  .««ri.?,  «  5  '»6>"  .  *- 

termina  come  segue:  «  Quelli  che  d  ora  innanzi  rice    I  ■  6 

veranno   dai    loro    corrispondenti   notizie    importanti  o  j  Vilna  a  P.etroborgo. 


utili  ,  le  faranno  conoscere  nel  modo  p.ù  conforme  ai 
doveri  di  buoni  cittadini  ,  partecipandole  a  noi  imme- 
diatamente. » 

_  Le  truppe  io  Selanda  ,  che  debbonsi  mettere  in 
armi  ,  formano  quattro  divisioni  j  due  di  fanteria ,  co- 
comandate  dal  generale  Baudissin    e  dal  Principe  Cri- 


»  Questo  reggimento  ,  che  fa  parte  della  brigata 
comandata  dal  generale  Souberbie ,  è  alla  testa  della 
vanguardia  della  porzione  dell'  esercito  eh'  è  sotto  gli 
ordini  del  Re  di  Napoli.  Questo  reggimento  aveva  in- 
contrata,  il  5o  giugno,  la  retroguardia  dell' esercita 
mmico,  e  non    1'  aveva    perduta    di    vista.    Da    questo 


comandate  dal  generale  B»ud..«n    e  uà,  r»«  j «  -»  >  lt;gli0,  non  era  awe auto  nulla  dmotabUe. 

stiano   Feerico }    e    du.    di    cavalleria    camandat      dal  •  punto       o  b     ,  ^ 

aerale  Bergere  dal  P.nc.pe    C«         Assi      H  ^  J^  V^  relroguardia   nimica,   cotnposta 

maggior  parte  d.l>.  truppe    stagnate   -le    -lete    .     p  ,,„  rcggunento    dì   us_ 


arrivata  in  questi  giorni  a  Selanda.  (  Jour.de  F  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5i  Luglio. 
Si  assicura  che  S.  M.  partirà  entro  tre  giorni  per 
recarsi  direttamente  a  Breslavia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO    D'   UNGHERIA. 
Semelino  ,   16  Luglio. 
Secondo  alcune  notizie  positive  di  Valachìa,  allor- 
ché   è    stato    conosciuto    ebe   il  trattato  conchiuso  col 
grarmsire  non  era  rat. ficaio,  1'  esercito    russo   stazio- 
nato »n  quella  provincia  si  è  portato  innanzi  di  nuovo 
sul  D-nubio,  ed  è  stato  fortificato  da   tre    altre    divi- 
sioni, di   i2na.  uomini  ciascheduna 


d'un  reggimento  di  dragoni,  d'un  reggimento    di  us- 
sari,   d'un  reggimento  di  ulani,  e    di    due  puìcks   dei 
cosacchi  della  guardia.  I  nostri  cacciate»    li    risposero 
sul  nerbo  della  colonna  di  retroguardia ,  il  che  produs- 
se un  gran  disordine.    La    retroguardia ,   composta    dei 
reggimenti  di   cavalleria    sopra   mentovati,    si    mise    in 
battaglia  sopra  un'  altura  vicino  a   Daoughelichki ,    do- 
po d' aver  rotto  un  ponte.  Sei  cannoni  fecero  fuoco  su! 
nostro  reggimento  senza  nuocergli.  Smontata  la   batte- 
ria nemica,  ristabilito  il  ponte,  e  forzato    il   nemico   a 
continuar  la  sua  ritirata,  il  nostro  reggimento  lo  inse- 
guì e  lo  raggiunse  in  capo  ad  un  quarto  d'ora.  Il  ne- 
mico prese  allora  una  nuova   posizione   sopra    un'altra 


,  di   i»  «omini  ciascheduna  ^   ^  ^    .^  ^   co[oQaa   deU 

Il  generale  di  brigata  russo,  conte  d  Orulk,   che  J  &  a  iraento,    di 

era  con  un  corpo  di  *a  uom.n,    presso    F  orentin,    si     lj^  ^  ^^    ^   ^    ^    ,  . 

è  messo  in  marcia  per  Gusguschewa  sul  Iimok.  ricevettero   dunque    l'ordine  di   slog- 

U  colo.nel.0  russo  d,  Pa-eot  ,ped,to  ,  alcun,  gior-  ,  jg^^*^    .$  uQ  ^  arflt0.  fl    che  riu- 

ci  sot.o, 


quello  russo  d,  Pa-eot  spe*to     alcun    gio  -  ,  cQn  ^  ^^  ^^     .{    ^  ^ 

aì,o  stato  «agg.Pré  russo  con  dispacci  pa  -  ,  g    re  gg  ^  ^  ^ 


titolari  a  Czerni  Giorgio  a  Topola,  è  arrivato    a    Bel 
grado.  Jer  sera  il  generale    d'  Oruik    è    pur  giunto  m 
quella  piazza.  Questa  mattina  i    capi    serviani   si    sono 
recati  da  lu..  Dicesi  ch'egli  abb  a  proposto  ai  Serviani 
d'  entrare  seco  lui  m  ca-n  >agna.    (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA- 
Vienna  ,  2  agosto. 
Un  grandissimo  numero  de'  nostri  cittadini  si  reca 
a  Baden  per   vedervi   i  teisti    avanzi    dell'    incendio.   Il 
pairoco  ed  alcuni  membri  della  magistratura  di  Baden 
stanno  alla  porta  della  atta  per  implorar  la  commise- 
razione de'  forestieri.  Questa  città  debb'    essere  riedifi- 
cata secondo  un  nuovo  disegno.  L'Imperatore  vi  si  re- 
cherà verso  la  fine  della  prossima  settimana  :  il  bagno, 
conosciuto  sotto  il  nome    di  bagni  delle  dame,   di  cui 


conosciuto    SOllO    11    nume     u«     ^^D... - 

1    erve  S    M. ,  sarà  già  ristabilita    a   quest'epoca.  La     attacco  combinato , 
si  serve  a.  i«-  ,  *         &  *    .  _..        A\  Wnldbure  ncev 


sci,  ad  onta  del  fuoco  più  violento,  in  guisa    tale  eh» 
la  cavalleria  nemica  fu  sbaragliata  e  inseguita   per    un 

quarto  d'  ora. 

a  Ma  il  nemico,  accorgendosi  che  il  reggimento 
s'  allontanava  troppo  colla  sua  marcia  accelerata  dal 
resto  della  brigata  e  dalla  colonna  della  vanguardia,  e 
che  questo  solo  reggimento  lo  seguiva,  si  pose  subito 
di  nuovo  in  battaglia,  e  fece  un  attacco  combinato 
sul  reggimento:  questo  reggimento  non  solo  sostenne 
vivamente    il    secondo    attacco  ,    ma   lo   rispinse   con 

impeto. 

»  Il  nemico,  scompigliato,  cerca  di  raccozzarsi 
dietro  un  bosco,  e  già  si  preparava  ad  un  nuovo  at- 
tacca ,  allorché  gli  altri  reggimenti  della  brigata  arri- 
varono ,  e  decisero  della  sconfitta  del  nemico  con  un 
in    cui   il    nostre    colonnello  conte 


società  delle  dame  ha  mandato  2m.  fiorini    per  sovve- 
nne alle  persone  che  hanno  più  sofferto  da  questo  in- 

cendio. 

,  Oltre  i  4  milioni  imposti  sui  proprietarj  per  far 
fronte  alle  spese  straordinarie  dell'  esercito  ,  sarà  im- 
posta ,  secondo  un  editto  comparso  jeri  ,  una  capita- 
tone d'  un  fiorino  per  testa  ,  sopra  tutta  la  popola- 
zione. (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  6  Jgoslo. 
S.  M.  il  Be  ha  ricevuto  questa  notte  dal  quartier  I 
generale  «ale  virtemberghese   di   RasmioAi  ,   vicino  a  \ 


dì  Wsldburg  ricevette  ordine  di  assalire  il  nemico  sul 
suo  fianco  sinistro. 

«  A  questo  terzo  attacco,   il   luogotenente  colon 
nello  Slobenlohe-Hirchberg,  eh' erasi  troppo  avanzato, 
in  fatto  prigioniere,    dopo   d'aver  ricevuta   una  lieve 

ferita.  . 

»  La  perdita  del  reggimento  consiste  m  19  tenti, 
fra  i  quali  il  luogotenente  Weiss,  4  sottofficiali  e  4 
cacciatori  che  sono  stati  fatti  prigionieri. 

»  La  brigata  ha  fatto  prigionieri  un  luogotenente 
e  5«  dragoni  russi,  ed  ha  preso  6  cavalli.  » 

{  Gaz.  ReaU.  —   Jour.  de  F  Emp.  } 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  8  Agosto. 

Il  sig.  barone  di  Bausset  ,  prefetto  del  palazzo 
imperiale  di  Francia  ,  è  qui  giunto  jeri  ,  provegnente 
da  Parigi  ;  esjo  recasi  al  quartier  generale  dell'  Impe- 
ratore. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Port-Vendres   (  Pyr-Or  )  ,  28  Luglio. 

Abbiamo  risaputo  che  il  corsale  di  Marsiglia  il 
$)ecìso  ,  capitano  Raitnot  ,  ba  catturato  tre  bastimenti 
anaonesi ,  che  avevano  un  carico  considerabile  di  gra- 
no :  queste  tre  prede  sono  entrate  ,  il  25  di  qussto 
mese  ,  alla  Selva.  (  Moniieur.  ) 

Parigi,  i5   Agosto. 

Il  quarlier  generale  del  Grand'  Esercito  era  ancora 
iì  5o  luglio  a  Witepsk.  Nello  slesso  giorno,  il  mare- 
sciallo duca  di  Taranto  si  è  impadronito  di  Dunabor- 
go ,  dopo  d' aver  assalito  a  viva  forza  quella  fortezza , 
ch'era  costata  tante  fatiche  e  tanto  denaro,  e  che  do- 
veva essere  il  baluardo  della  Russia. 

—  Si  è  già  più  volte  osservato  che  la  cooperazione 
dell'Inghilterra  iu  una  guerra  non  può  mai  ch'essere 
incerta  e  mal  combinata,  poiché  la  politica  del  suo 
gabinetto  non  essendo  il  sistema  del  sovrano ,  ma  ben- 
sì l'effetto  dell'opinione  de' ministri,  questa  politica  si 
modifica  e  cambia  di  principj,  secondo  che  i  ministri 
cambiano  partito  ,  o ,  per  meglio  dire ,  secondo  che  i 
partili  cambiano  i  ministri.  L'ultima  vittoria  del  mare- 
sciallo Suchet  ci  mostra  che  gì'  insorgenti  spagnuoli 
aveano  fondate  le  loro  speranze  sopra  elementi  cosi 
variabili  qual  è  l'amistà  britannica.  Egii  è  chiaro  che 
l'attacco  dell' esercito  di  Murcia  era  combinalo  collo 
sbarco  delle  truppe  inglesi ,  e  che  il  generale  O 
Donnei  non  era  arrivato  se  non  se  colla  speranza  d'es- 
sere sostenuto  da  queste  truppe  j  ma  sono  esse  riruaste 
tranquille  spettatrici  del  combattimento,  avendo  forse 
in  aiiimo  di  non  prendervi  parte  che  nel  caso  in  cui 
l' esito  non  fosse  dubbioso.  Si  sa  che  i  marinai  hanno 
sempre  i  venti  a  loro  disposizione  per  giustificare  la 
\ia  che  prendono,  o  le  disgrazie  che  soffrono:  laonde 
la  flotta  inglese  si  è  allontanata  a  piene  vele,  intanto 
che  O'  Donnei  era  abbandonalo    alla    sua   trista    sorte. 

Giusta  le  ultime  notizie  che  abb.am  ricevute,  la 
flotta  inglese  ha  diretto  il  suo  corso  incerto  verso  le 
coste  della  Catalogna.  Essa  è  comparsa,  innanzi  a  Pa- 
lamos ,  e  non  ha  per  anche  tentato  di  sbarcare.  Regna 
la  massima  esitazione  ne' suoi  moviraculi.  Del  resto,  i 
generali  francesi  hanno  date  tutte  le  loro  disposizioni. 
Secondo  le  apparenze  ,  saremo  quanto  prima  informati 
che  gl'insorgenti  di  Catalogna  sono  stati  trattati  al 
par  di  quelli  d>  Murcia,  e  che  la  fiotta  inglese  ba  con- 
tinuato a  trovare  i  venti  contrarj.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,   7    Agosto. 

Varato  appena  il  i5  agosto  del  1810,  nel  cantie- 
re di  Castellammare ,  il  vascello  il  Capri,  di  74  can- 
noni, fu  immediatamente  rimpiazzato  da  un  secondo 
di  80  cannoni,  cui  S.  M.  il  Re  permise  di  dare  il  suo 
nome.  La  sua  costruzione  non  fu  da  quell'epoca  in- 
terrotta ,  ed  il  i.*  di  questo  mese  fu  stabilito  per  lan- 
ciarlo in  mare. 


Alle  6  deììa  aerai  fu  dato  il  segnale,  ed  il  vascel- 
lo il  Gioacchino  fu  varato  tra  le  grida  ripetute  di  viva 
il  Re!  viva  la  Regina]  Ognuno  ammirò  la  prontezza  e 
la  felice  riuscita  di  questa  operazione  ch'era  stata  di- 
retta dal  sig.  Gres!*,  ingegnere  in  capo  della  manna 
reale. 

Del  10. 

Il  vascello  di  S.  M.  il  Gioacchino,  varato  ne' gior- 
ni scorsi  in  Castellammare,  è  giunto  in  Napoli  jer  l'al- 
tro, rimorchiato  dal  vascello  il  Capri  e  dalla  fregata 
la  Carolina.  Si  proseguono  in  questo  momento  i  lavo- 
ri per  metterlo  subito  in  istato  di    armamento. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Ancona ,  5  Agosto. 
Dal  giorno  5o  del  p.#  p.°  luglio  a  tutt'oggi  sona 
giunti  in  questo  porto  25  legni  mercantili  di  vari» 
grandezze,  provegaenti  da  Venezia,  Priraaro,  Silvi, 
Rodi,  Otranto,  Boscaci,  Viesti ,  Sinigaglia,  Brindisi, 
Ragusa,  Culuro,  Egena,  Segna,  Zara,  Giulia  «  Sam- 
meuajo ,  carichi  di  diverse  merci. 

(  Gior.  del  dip.  del  Metauro.  ) 

Venezia,  14  Agosto. 
Già    da    varj    giorni    è    arrivato    iu  questa  città  il 
generale  di  divisione    Fresia  ,    barone   dell'  Impero  ,  ia 
qualità  di  comandante  della   6.»  divisione    militare  ,   e 
di  governatore  interinale  di  Venezia. 

(  Estr.  dal  Gior.  dell*  Adriatico.  ) 
Milano  ,    19  Agosto, 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
Sopra  istauza  di  Margherita    Giacobini  ,    la    Corte 
di  giustizia  sedente  in  Milano,  con  sentenza  del  Scor- 
rente agosto  ,  ha   dichiarata   definitivamente    l'  assenza 
di  Giovanni  Angelo  e  Chiara  ,  fratello  e  sorella  Giaco* 
bini  altrevolte  domiciliati  neìl' anzidetta  cit!à< 

VARIETÀ'. 

Soggetti  de'premj  proposti  dell'  Accadeura  impe- 
riale delle  scende,  letteratura  e  belle  arti  di  Torino 
nella  sua  seduta  pubblica  dell'  1 1   luglio   1812. 

CLASSE    DELLE    SCIENZE    FÌSICHE    E    MATEMATICHE. 

Premio  di  fisica. 

Dachè  gli  aeroliti  hanno  più  particolarmente  fis- 
sata 1*  attenzione  de'  fisici ,  si  sono  immaginate  varie 
ipotesi  per  isp'egarle.  La  quantità  stessa  di  queste  ipo- 
tesi fa  vedere  abbastanza  che  non  ve  n'  è  ancora  nes- 
suna solidamente  stabilita  ,  e  prova  che  questa  ma- 
teria può  esser  mèglio  e  più  profóndamente  discus- 
sa di  quello  che  non  siasi  fatto  sinora.  Onde  spargerò 
maggior  lume  sull'origine  di  questo  fenomeno,  e  por 
fissare  le  idee  su  di  quel  a  che  debb'  essere  riputata 
più  ammissibile  nello  stato  attuale  delle  nostre  cogni-: 
ziofii,  l'Accademia  domanda  una  spiegazione  di  U  ori- 
gine ,  apparizione  o  formazione  e  caduti  degli  cerali  ti , 
o  nuova  o  presa  tra  quelle  già  conosciute ,  ma  ci  e  sii 
fondata   sovra  principj  rigorosamente   ammissibili   sopr^ 


fagionamenti  è  Jatlì  atti  a  renderla  preferibile,  ad  ogni 
cu.1  tu,  e  che  s'accordi  quindi  colle  varie  circostanze  at~ 
no  tf eriche  che  precedono ,  accompagnano  e  susseguono 
questo  few  meno. 

Il  premio  è  di  600  franchi.  Le  Memorie  saranno 
conseguale,  franche  di  porto  alla  segreteria  dell' Acca- 
demia innanzi  al  i.°  maggio  i8'3,  termine  di  rigore. 
La  Memoria  sarà  proclamata  nella  seduta  pubblica  di 
giugno   i8i5, 

Prendo  a"  astron  orma. 
Determinare   /'  epoca   del   ritorno    al  perielio   della 
cometa  dell7 anno  1 759 ,  nota  sotto    al   nome   di    cometa 
d' '  llnllejr ,  avendo  riguardo  alle  perturbazioni. 

L'Accademia    esige    la   riduzione   in    numeri    delle 


PASTORIZIA. 

Ovile  de'  sigg.  Tunisi,  Lumaga  e  Fanossi,  juniore, 
di  Cìdavenna. 

Quantunque  non  sia  molto  rimota  1'  epoca  del- 
l' introduzione  delle  pecore  di  razza  fina  spagnuola  in 
questo  piccolo  cantone  del  dipartimento  dell'  Adda , 
pure  per  il  modo  singolare  con  cui  in  esso  hanno 
moltiplicato  e  prosperato  ,  i  proprietari  di  esse  si  tro- 
vano già  abilitati  a  far  delle  vendite  nel  p.°  f.°  autun- 
no del  corrente  ano. 

A  fronte  de'  prezzi  di  gran  lumga  maggiori,  soliti, 
a  farsi  massime  piesso  i  grandi  ovili ,  deve  far  senso 
che  il  prezzo  che  si  va  a  stabilire  tanto  per  ogni  ariete 
quanto  per  ogm  fattrice  sia  di  sole  lire  cinquanta  ita— 


forinole  analitiche.  Il  premio  è  di  600  fr.  Le    Memorie  j  llane»    e    forse   taluno    men   giusto,    lungi  dal  derivare 
saranno  mandate  franche  di  porto  alla    segreteria    del-     ,anta  moderatezza  dalla  combinazione    d'  un    lucro  di- 


porto alla    segre 
l'Accademia  innanzi  al   1.?    febbrajo    18 1 5  ,  termine    di 
rigore.  La  Memoria  coronata  verrà  proclamata  nella  se- 
duta pubblica  di  giugno   i8i5, 

CLASSE    DI    LETTERATURA    E     BELILE    ARTI. 

Premio  di    belle  arti. 
Un  disegno    d'invenzione    relativo    alla   protezione 


screto    col  piacere  di  renderà    così    più  facile    la    colti- 
vazione di  quest'  utile  acimale,  trarrà  dei  sospetti  svan- 
taggiosi o  sull'  originaria  qualità  dell'  ovile  ,    o  sull'  at- 
tuale   qualità     de'  capi   vendibili:    si    ha    peiò    la    vera 
compiacenza  di  poter  con  certezza  asserire  che  qualun- 
que  egli    sia   il    compratore  che  si  presenterà ,  purché 
dotato  di    discreta    cognizione    in  questo  genere  ,  non. 
che  S.  M.  l'Imperatore  accorda  alle  scienze  ed  alle   arti.  !  partirà  senza  il  divisato  acquisto,    ed    all'  oggetto    ap— 
II  soggetto  potrà  essere  trattato    sia   in    un    modo     punto  che  ciaschedun    animale    colla   lana    abbiano  un, 
allegorico,  sia  colia  rappresentazione  di  un  fatto  storico  !  testimonio  certo  dell'  individua  sua  qualità    si  preferirà 
estratto  dalla  vita  di  S.  M,  S^.rà  in  libertà  dogli  au!o-  j  di    vendere    in    autunno  anziché  in  primavera.  Sia  pur 


ri  il  trattare  questo  soggetto  con  matita  nera  o  colo- 
rata, su  carta  colorala  o  no,  ©  a  penna.  Le  dimensio- 
ni del  disegno  sono  stabilite  in  5  decimetri  di  larghez- 
za per  4  d'altezza.  Il  premio  è  di  600  fr.  Le  opere 
dovranno  esser  consegnate  franche  di  porto  alla  segre- 
teria dell'Accademia  innanzi  al  i.°  aprile  1814»  termi- 
te di  rigore.  11  disegno  coronato  verrà  proclamato  nel- 
"la  seduta  pubblica  di  giugno  18 1 4-  l  disegni  che  non 
saranno  stati  coronati  verranno  restituiti  al  latore  della 
ricevuta  che  sarà  stata  rilasciata  dal  segretario  dell'Ac- 
cademia al  momento  de1  la  presentazione  dell'opera. 
Condizioni  generali  del  concorso. 

Le  Memorie  spedite  al  concorso  de'  premj  di  fisi- 
ca e  d'  astronomia ,  saranno  scritte  leggibilmente  ,  in 
francese,  in  latino  ocVin  italiano.  Questa  condizione  è 
applicabile  anche  alle  spiegazioni  per  iscritto  che  po- 
tessero andar  unite  alle  composizioni  di  diseguo  che 
avranno  concorso  al  premio  delle  belle  arti. 

Nel  restante  saranno  osservate  le  formalità  d'uso 
ni  simili  casj. 

Gii  autori  di  qualunque    paese,    ad    eccezione   dei 

membri  residenti  dell'  Accademia ,  sono  ammessi  al  cou- 

- 
corso, 

; 
^     ,      .  ^_ 

AjNNJUJNZIO  tipografico. 

Si  sono  pubblicati  i  volumi  16  e  17  in  8.°  delle 
Opere  di  Metasfasio ,  con  i  tipi  del  Seminario  di  Pa- 
dova. Ora  questa  bella  edizione  •  resta  intieramente 
ompiìa,  e  si  trova  vendibile  da  Francesco  Sonzogno 
di  Gio.  Battista,  stampatore- libraio  sulla  Corti»  dei 
J>ervi»  num.  696, 


ciascuno  persuaso  che  siccome  nel  primo  acquisto  in 
Francia  presso  la  celebre  e  benemerita  Società  di  Chi- 
vasco  altro  non  si  ebbe  di  visia  che  la  perfetta  quali- 
tà degli  animali  ,  e  massime  dell'  ariete,  le  cui  forme 
e  finezza  sono  state  riconosciute  superiori  al  prezzo  di 
cento  napoleoni  d'  argento  per  esso  scio  sborsati,  così 
del  pari  le  successive  premure  e  sollecitudini  pel  man- 
tenimento ed  incremento  della  purità  delta  razza  sono 
sempre  state  corrispondenti  ai  primi  sforzi  ed  impegni. 
Gli  arieti  particolarmente  sono  tutti  finissimi  per 
la  massima  eoo  sì  ha  di  castrare  tutti  quelli  che  non 
lo  sono  ;  l' età  di  questi ,  come  delle  fattrici  sarà  né 
al  disopra  de'  quattro  anni,  né  al  disotto  dei  due. 
Quando  t'  acquisto  sia  d'  un  numero  discreto,  coli'  au- 
mento di  lire  6  ita!,  per  ogni  capo  si  consegnano  fran» 
che  alla  distanaa  di  miglia  ottanta  circa,  e  colf  aumento 
di  lir.  10  si  consegnano  franche  in  tutto  il  Regno. 

A.  C. 

SPETTACOLI  a  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala-.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestie  in  uomini.  —  Balli  ,  Omiri  e  Clearco  j  //  sig. 
jYluzzardo. 

'         Teatro    di    S.   Radkgonoa.    (    Compagnia    comica 
Verzura  )  L'  eroina  di  Siena. 

Teatro  del  Lentas.ìo.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Zorama  ed  Enrico.  Bailo 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Compagnia  comica 
Pani  )  //  gran  giudizio  dì  Salomone. 

Teatro  delle  MiRiotETTE  (  detto  Girolamo  ). 
Le  tremane  disgrazie  di  Girolamo. 

Mìlano  ,  nella  tipografìa"  di  Federi*".)   Agwet.t,', 
io  contrada  di  S.  Margherita  ,  a"  n  1 5. 
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Tutti  gli  atti  d'.i;;^i;,s5tra£Ìcue  poaii  in  questo  logiio  solo  ujficialù 
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ir  v  , 

J  O  T I Z  1 E  E  S  TE  RE  • .    G/^^  b<  &**»■  -  *«*  Uà  r*^?^ 

|  ieri  al  veder  comparire  un    esercito    francese   presso    a 

AMGftfGA  atm^DìONAfeE.  S.  Rocco  ih  un  momento  in  cai    credevano   cL   tutte 

Mor:-> ■  r,J.y>  ,    ffi    kfcggfb.  J  le  fo*ie  disponibili  de'Francesi  ,  ne'  c-vitmoi ,  si  po-tatf- 

l  nostro  governo  ha'p'ubblicato   il    seguente    indi-  f  f^  so£"auS*H«li*' '*-    l    ^«cmì- sorto   alla   vista   di 
,.  1  *»•  R'ceei  Si  valutano  le  loro  forz»    a   6  a.    uom-ii    di 


Cittadini  t  V  esecrabile  governo  di    ìu-aos- 4y<<     ha 

fatto    un    decreto    col   ciucile,    minacciti    a'  nostri   marinai 
torneile  sorte  eh' è  riserbata    aj  pirati ;    esso    ,.■,■    ,  -.,  ,- 
vaglia  ai  selvagi  pia  J^roci  ,    e    cerca    d*  eccitane  contro 
il  nostro    degno   capo    V  odio    del  popolo.    Se    f  audacia 
arrivasse  ai  segno  di  mettere  in  esecuzione  questo  decre- 
to ,  imi  ned  Lat  unente  si  useranno  rappresaglie  contro  tutti 
quelli  che  verranno  presi  dà  nostri  soldati. 
^~  Abbiam  ricevu  e  recenti  notizie  dal  quartier  gene- 
rale de!.' esercito  de' nostri  generosi  alleali  del  Brasile. 
5o  ap>  '->,  l'esercito  alleato  era  accampato  sulla  pic- 
Bg^ra.  di  S.  Francisco,  a  18  leghe  da  Salto,  ove 


,«wit.o 


l'  Artìjrm  -    " 

re  i  wugaj  ;  coli'  idea  di  penetrare    in  quel  distrétto, 

(  Jour.  de  r  Emo.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  7  agosto, 
Si  fa  correr  la  voce   che  tre    vascelli   di    linea    eà 
alcune  fregate  sieno  state' distaccate  dalla  squadra  dei- 
la  Manica   per   andare    ad    incrociar    sulle    coste    degli 
Stati  Unni, 

—  Si  sono  ricevute  a  Malta  alcune  lettere  di  Dalma- 
zia le  quali  annunziano  che  3m.  Francesi  sono  arriva- 
ti a  Ragusi,  am.  a  Cattaro,  e  che  i  soldati  compo- 
nenti questi  corpi  sono  postali  in  parecchi  villaggi  si- 
tuati sulle  Bocche  di  Cattaro  ed  a  Pastre  V'chio.  I 
Francesi  formano  un  campo  a  Carsole  sulla  pianura  di 
Barda,  che  ascenderà,  per  quanto  dicesi,  a  iW!  uo- 
mini. I  montenegrini  debbono  guardarsi  da  questi  mo- 
vimenti. I  capi  dell'esercito  francese  procureranno  sen- 
za dubbio  di  persuadere  i  Turchi  ad  unirsi  ad  essi 
contro  i  montenegrini  che  sono  gli  alleati  naturali  del- 
la Russia  ;  e  la  necessaria  conseguenza  di  quésta  a'- 
leanza  sarà  di  render  padroni  i  Francesi  della  Morea. 

(  The  Times.  ) 
—  TI  vascello  il  Gleaner ,  partito  dall'  Inghilterra  il 
19  g'.ugno,  porta  in  America  la  notizia  della  rivoca- 
z>one  degli  ordini  del  consiglio.  Noi  possiamo  assicu- 
rare che  il  Gleaner  è  stato  incontrato  al  3/,  grado  dì 
latitudine  e  56.*  di  longitudine,  verso'  il  7  luglio,  da 
un  vascello  arrivato  jeri  nel  Tamigi.  Laonde  il  basti- 
mento inglese  non  era  che  a  quattro  o  cinque  giorni 
di  distala  dal  luogo  Sella  sul»  destiiwzio o&    (  Idem.   ) 


rinterra  e  600  di  cavalleria  sotto  gli  ordini  del  genera- 
;  Levai.  —  Mi  duole  di  dovervi  annunziare  che  I 
i«esi  sono  compari  jeri  vicino  e.à  Algesira  in  nu- 
mj.-o  di  8m.  uomini.  Immediatamente  si  sono  chtu.;« 
I»  porte,  uè  vrranao  riaperte  se  non  quando  i  Fr*t& 
cesi,  si  saranno  allontanati.  (  Giz.  ds  Francé.  ) 

—  1  ministri  debbono  immediatamente  spedire  degli 
ordini  a  tutti  gì  officiali  dalia  dog»*,  ne'  differenti 
i  <m{,  per  impedire  che  non  si  possa  io  inviare  agli  Sta- 
ì    Uniti  munizioni  da  guerra  di  nessuna  specie. 

(  The  London  Paket  ) 

—  Il  commodoro  KocJUmm,  uno  do'coramnmj  de- 
s  Iti  li  per  1'  America  meridionale,  ed  w  gi$**&  d, 
''•  •  .  sui  Grampus,  ha  avuto  j*ri  àns  tenga  eoafé- 
reoza  con  lord  Casllereagh. 

—  Abbiamo  ricevute  delle  gazzette  di  Baenos-Ayre* 
e  di  Monte- Video  fino  al  ai  maggio.  Il  viceré  Vigo- 
det  e  la  Giunta  di  Buenos-Ayres  si  fanno  reciproca 
mente  la  guerra.  Il  Perù  continuava  ad  essere  il  tea- 
tro Stella  guerra  civile.  Il  generale  realista  Goethe 
era  alla  testa  di  4m.  uomini.  La  provincia  di  Cochaa 
bamba  continuava  a  mantener  le  stia  delazioni  colla 
Giunta  di  Buenos-Ayres,  9.  studiava  \m.  uomini  di 
truppe.  L'esercito  ausiliàrio  dalla  Giunta  è  comanda 
da  Pue; redoti ,  ma  non  si  dice  qua!  sia  fa    sua    forza. 

—  Giusta  alcune  lettere  giunte  olla  valigia  di  Li- 
sbona ,  e  che  vanno  fino  al  ,9  luglio, .i  Francesi  avo- 
vano  intercettato  a  Tordcsiilas  una  corrispondenza  d>- 
retta  ad  un  generale  spagnolo. 

—  Lettere  di.  Buenos- Ay-es  del  art  maggio  dicono 
eh1  eiano  recentemente  giù  oli  in  quel  porto  duo  basti-. 
menti  pnweg.ienli  da  Filadelfia  carichi  ,d'  armi  e  di 
munizioni  da  guerra.  Il  primo  di  e;;i  ha  a  bordo  Su. 
lucili,  5u.  paja  di  pi.toie  .  ,m.  sciabole  ,  e  ~m.  bari- 
li di  polvere.    Il    secondo    iW    ficii-    £    cpu    hnih  # 

pl>t-,  Ci  C. 

Dell'  a 

Àbbiapa  ricevuto  da  Cadice  delle  notizie  stavore- 
vo!i.  Il  governo  è  slato  talmente  intimorito  c!.->.i  m,U 
^•oirtenti  che  si  trovano  nella  piazza  è  dalle  bombe  del 
rumico  f  che  ha  deliberato  che  (.;  autoriti  si  mirino  a 
Cela.  Il  tiro  de'  projetti  lanciata  dalla  batterìa  di  Ca- 
boauela  si  estende  fin  quasi  sulla  meta  della  cuti.   Per 


& 


precauzione  si  coprono  le  fabbriche  con  sacchi  di  lana     «laute  prussiano  de'  trinceramenti  del  porto  ordina  ali* 

sua  truppa  di  accosciarsi  subito  in  guisa  di  non  essere 
veduta ,    e    di   far    fuoco    sulla    scialuppa    al  momento 


onde  impedire  folletto  della  bombe.  (Jour.  de  V  Emp.) 
Lettera  scritta  da  Cadice  il  14  luglio. 


«  Con  rammarico  vi  annunzio  la  morte  del  nostro 
c*ro  amico  D.  5.    H.    K.  ,    ucciso    da   una   bomba.   Il 
nemico  La  messo  in  batteria  dall'  altra  parte  della  baja 
parecchi  mortai  coi  quali   lancia    bombe   che    ci  mole- 
stano non  poco.  GÌ'  ingegneri  inglesi    e  spagnuoli  cre- 
devano sulle  prime  che  i  Francesi    non    potessero  lan- 
ciar bombe  ad  una   tale    distanza  ,    ma    questi    mortai 
sono  d'  uua  costruzione  diabolica  ,    e  d'un  tiro  lonta- 
nissimo. Parecchie  bombe  sono  cadute   in   città   ;  sono 
esse  caricate  in  parte  di    piombo  ,    e  pesano    dalle  90 
fino  alle  160  libbre  -?  ma  fortunatamente  non  iscoppia- 
110  tutte,  li  vostro  povero  amico  è  stato  colpito  da  uno 
di  questi  projetti ,  mentre  eh'  egli  era  a  letto.  La  bom- 
ba ha  traforato  tre  piani,  ed  ha  lacerato  il  suo  corpo. 
La  torre  di  C.  S.  è  stata  colpita    e  quasi  del  tutto  at- 
terrata.  La   più    parte    degli    abitanti  che    dimoiavano 
j>re<sso  la  porta  di  terra  e  presso  quella  di  mare  si  so- 
no ritirati  al  Campo  ,  luogo  scoperto,  situato  al  nord- 
ouest.    Tutti    si    sono  ripaiati   all'  ouest  ove   non  sono 
ancor  cadute  né  bombe  né  granate.   Io    so   nondimeno 
che  ne  è  caduta  una  alla  Catella,  piccola  baja  ali  ouest 
di  o  ad  ice ,  ad  una  grandissima  distanza  dal  punto  ove 
sono  stati  stabiliti  i  mortai.  » 

—  Si  mandano  de'  rinforzi  alle  Isole  occidentali  onde 
prevenire  uà  improvviso  attacco  per  parte  degli  Ame- 
rica ni.  (  Idem.  ) 

—  Jen  ,  il  visconte  Castlereagh  ha  data  una  gran 
festa  al  Principe  reggente.  Fra  gì'  invitati  si  notavano 
i  Ducni  di  York  ,  di  Cumberiaud  e  di  Cambridge  ,  i 
conti  di  Liverpool  e  di  Westmoreland  ,  come  pure 
Uu  gnau  numero  di  persone  di  distinzioni?. 

— ■  Lord  Walpole  è  partito  jeri  alia  volta  di  Yar- 
xaca  li.  Egli  s'imbarcherà  a  bordo  dello  sloop  da  guer- 
ra la  Cciiifjnj  per  recarsi  a  Pietroborgo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    RLSaO. 

hicbauy  25  Luglio. 
Il  20  di  buon  mattino,  il  piesidio  russo  della  no- 
stra ci  tà  e  del  porto  si  partì  eoa  tanta  celerità  che 
fu  obbligato,  per  mancai; za  di  cavalli ,  a  lasciar  tre 
pezzi  d'  artiglieria  ne'  trinceramenti  del  porto.  Tutti  i 
bastimenti  cu'  erano  in  istato  di  far  vela  ,  si  affetta- 
rono di  sl  tiare  in  alto  mare.  A  5  ore  pomeridiane  di- 
verse truppe  prussiane  ,  che  ancora  il  dì  prima  si  <3re- 
dea  fossero  lontane  14  miglia,  comparvero  innanzi  alle 
mostre  porte  A  e  presero  subito  possesso  della  città  e 
del  porto.  Esse  consistevano  in  2  battaglioni  di  fuci- 
lieri aventi  due  cannoni,  ed  uno  squadrone  di  dragoni 
sotto  gli  ordini  del  maggiore  di  Reuss.  Questi  ,  en- 
trando ,  mise  subito  una  guardia  sui  bastimenti  che 
erano  rimasti  nel  porto  :  ve  n'  erano  7  ;  2  russi  t  3 
svedesi  e  2  inglesi.  Si  m.sero  a  terra  i  cannoni  che  vi 
tirai  o  a  bordo,  e  si  armarono  i  trinceramenti  del  por- 
to. Il  dì  seguente,  5  vascelli  da  guerra  russi,  2  frega- 
te ed  1  cuiter-brich  comparvero  lungi  un  quarto  di 
mglio  incirca  dal  porto,  e  lo  fecero  riconoscere  da 
una  scialuppa   montata   da  ben  20  uomini.  Il  coman- 


di' ella  fosse  a  tiro.  L'  officiale  che  trovavasi  nella 
scialuppa  e  5  uomini  furono  uccisi ;  ve  n'  ebbe  parec- 
chi altresì  di  feriti  :  la  scialuppa  riton  ò  allora  verso  i 
vascelli,  che  ben  tosto  si  perdettero  di  vista.  Non  sì 
può  spiegare  questa  pronta  sparizione  se  non  suppo- 
nendo eh'  eglino  si  trovassero  troppo  deboli  per  ten- 
tare un  attacco,  e  che  avessero  in  animo  di  ritornare 
con  rinforzi  :  questa  conghiettura  era  ben  fondata  , 
imperocché  mentr'  io  spedisco  questi  dispacci ,  si  veg- 
gono arrivare  a  piene  vele  i  tre  vascelli  russi,  accom- 
pagnati da  due  vascelli  inglesi.  (  Gazzetta  di  Berlino.  ) 
REGNO  Di  PRUSSIA. 
Chenisberga  ,  24  Luglio. 
E  arrivato  l'ordine,  1' altrieri,  di  sospenderti' 
lavori  incominciati  per  convertire  in  ospedali  militari 
le    caserme ,.  i   magazzini,   la    cata  degli  esercizj  ,  ecc. 

—  Sono  stati  qui  condotti  varj  prigionieri  russi,  fra* 
quali  tre  officiali  ;  uno  di  questi  ultimi  ha  tentato  in-« 
damo  di  abbruciarsi  le  cervella. 

—  Tutti  i  giorni  passauo  soldatesche  :  si  è  soprattutto 
ammirata  la  beila  cavalleria  sassone. 

—  Vediam  pure  ogni  dì  passare  molti  carri  tratti  da 
buoi  e  carichi  di  riso,  provegnenti,  per  quanto  dicesi, 
dall'  Italia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Berlino,  4   Agosto, 

Il  maggiore  di  Tippelskirch,  dello  stato   maggiore 
prussiano,  ha  recata  la  seguente  notizia  d'un  combat-  fj 
timento  eh'  è  tornato  a  somma  gloria  delle  armi  prus- 
siane! (  V.  il  Gior.  ital.  del  18  agosto*  )-■ 

«  A  fine  di  sostener  sull'ala  sinistra  le  mosse  del 
centro  del  Grand'  Esercito  sulla  Duna ,  il  maresciallo 
duca  di  Taranto  si  partì,  il  16,  da' contorni  di  Po- 
niewiesz  col  io."  corpo,  e  si  recò  per  la  via  di  Pom- 
piani  e  Janiszkele  sopra  Constantinowez.  Egli  lasciò  il 
colonnello  di  Ramner  sulla  stiada  che  guida  a  Mittau, 
con  tre  battaglioni  e  quattro  squadroni ,  e  lo  incaricò 
di  prender  possesso  di  quella  piazza,  e  di  riunirsi  po- 
scia al  corpo  d'esercito  che  varcò,  il  18,  la  Mischa  vi- 
cino a  Saluti.  Il  duca  di  Taranto  si  condusse  colla  di- 
visione Grandjean  a  destra  sopra  Fsiediichstadt  e  Ja- 
cobstadt,  e  fece  avanzare  il  generale  di  Grawert  col 
neibo  dell'esercito  prussiano  per  la  via  di  Bauske  ed 
Etkau ,  verso  Riga ,  frattanto  che  alla  sua  diritta  il 
generale  di  Kleist  era  distaccato  con  3  battaglioni,  j 
squadroni  ed  una  batteria  d' artiglieria  volante,  per  re- 
carsi sulla  strada  che  mena  per  la  via  di  Schoenberg 
a  Riga. 

»  Il  capo  dello  stato  maggiore ,  colonnello  di  Roe- 
der,  era  stato  spedito  innanzi  con  60  cavalli  dal  ge- 
nerale di  Grawert  per  iscoprir  terreno  e  raccoglier  noti- 
zie del  nimico.  Quest'officiale  avea  fatto  appena  un 
miglio  che  si  scontrò  nella  cavalleria  nemica,  che  gli 
parve  esser  la  vanguardia  d'  una  colonna  in  marcia. 
Secondo  i  rapporti  de'  contadini ,  questa  colonna  era 
composta  di  fanteria ,  cavalleria  ed  artiglieria ,  e  por-- 
lavasi  sopra  Bau*ke.  Queste  informazioni  del  colonnello 
di  Roeder  determinarono  il  generale  comandante  a  spe- 
dirgli, senza  mettere  tempo  in   mezzo  t  due    squadroni 
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eli  dragoni  del  reggimento  n.e  i.°,  come  pure  una  niez- "  ca  ci  avea  io'to ,  ed  i  cui  cavalli  erano1  stati  lccìsì*' 
ta  batteria.  Questo  rinforzo  giunse  opportunamente,  i  C:ò  che  fa  vie  più  spiccare  il  valor  delle  nostre  trup— 
poiché  questo  debole  distaccamento  trovavasi  già  alle  j  pe  si  è  che,  giusta  l' assicurazione  del  generale  di  Ca- 
prese colia  cavalleria  nemica  che  gli  era  ben  superiore  I  wert,  i!  nemico  ha  combattuto  eoa  molto  valore,  ed 
fu  numero,  allorché  il  maggiore  di  Stiern  co' suoi  due  j  aveva  in  suo  favore  il  vantaggio  del  terremo, 
squadroni  ailrontò  il  nemico  con  tanta  fura  che,  seb-  j  »   Le  nostre  truppe  avevano  già  date  prove  di  va- 

S>ea  fosse  questi  più  forte  del  doppio,  fu  sbaragliato:  lore,  per  le  quali  S.  M.  l' Imperatole  si  è  determinata 
gli  si  tagliò  a  pezzi  un  grosso  numero  dc'suoi,  e  gli  !  di  conferire  la  croce  della  Legion  d'onore  a' luogote- 
si  presero  un  of.ìciale  e  20  uomini.  Se  si  fosse  potuto  <  nenti  di  Rawen,  di  Broesigke,  di  Boike  e  di  Hobe, 
continuare  ad  inseguire  il  nemico,  gli  si  sarebbe    fatto  '  come  pure  al  soltofhciale  Krause. *(  Jour.  de  F Einp.  ) 


un  uiagg'or  numero  di  prigionièri  j  ma  bea  tosto  i  no- 
stri dragoni  trovarono  un  battaglione  di  cacciatori  po- 
stato in  un  boschetto,  e  si  seppe  da' prigionieri  che  il 
nemico  occupava  Eckau  con  forze  assai  ragguardevoli. 
Per  assalirlo  con  buon  e^ito  ,  il  generale  di  Grawert 
mandò  al  generale  di  K'cisl  l'ordine  di  dirigere  la  sua  j 
marcia  sul  fiacco  sinistro  d'E-ksu,  intanto  tU  egli  at- 
taccherebbe di  fronte. 

»  Il  generale  di  Kleist  esegui  quest'  ordine  con 
abilità  e  prontezza  5  ed  allorché  si  sentirono  i  suoi 
j>rirai  colpi  di  caanoue  sul  fianco  del  nemico,  il  gene- 
rale di  Grawert  cominciò  egualmente  dal  canto  suo  l' at- 
tacco. La  fanteria  nemica  era  vantaggiosamente  posta- 
ta dietro  le  case,  le  siepi  e  le  muraglie  del  cimitero 
d' Eckau,  sull'altra  riva  del  fiume  di  questo  nome.  Ciò 
•nondimeno  i  bersaglieri  de' reggimenti  di  fanteria  n.° 
5  e  4  sotto  gli  ordini  del  capitano  Hugo  assalirono, 
senza  esitare,  questa  posizione,  e  malgrado  del  vivo 
fuoco  de!  nimico,  lo  forcarono  a  sgomberare  il  villag- 
gio. La  cavalleria  e  l' artiglieria  a  cavallo  tennero  die- 
tro e  caricarono  la  fanteria  russa  postata  oltre  il  vil- 
laggio con  un  sì  prospero  successo  che  il  i.°  squadro- 
ne del  reggimento  di  dragoni  delia  Prussia  occidentale 
m.*  2  s'impadronì  d'  una  bandiera.  In  questo  mezzo  ,  un 
reggimento  di  dragoni  russi  era  in  punto  di  rovesciar 
Ja  nostra  cavalleria  ,  eh'  era  occupata  ad  inseguir  la 
fanteria  nemica  in  disordine ,  allorché  il  prode  mag- 
giore di  Viebig  s'avauzò  sì  opportunamente  con  una 
batteria  d' artiglieria  a  cavallo ,  che  il  suo  fuoco  a  mi- 
traglia ben  diretto  forzò  la  cavalleria  nemica  a  ritirar- 
si. Siccome  nello  stesso  tempo  il  generale  di  Kleist  at- 
taccò egualmente  coile  sue  truppe  la  posizione  nimica, 
così  i  Russi  furono  rispinti  sovra  tutti  i  punti. 

i>  La  fanteria  nemica  era  di  8  battaglioni  j  il  gene- 
rale di  Grawert  non  ne  aveva  che  5,  ed  il  generale 
di  Kleist  5j  ma  la  nostr' artiglieria  superava  quella  del 
nimico.  La  cavalleria  russa  era  parimente  superiore  in 
numero  alla  nostra;  noi  non  avevamo  che  6  squadro- 
ni ',  il  nemico  ne  aveva  8,  oltre  un  pulek  di  5oo  co- 
sacchi.. 

f  I  nostri  vantaggi  consistono  in  una  bandiera ,  un 
officiale  deilo  stato  maggiore,  parecchi  altri  officiali  e 
più  di  200  soldati  presi.  Il  nemico  ha  inoltre  lasciale 
alcune  centir.3Ja  di  morti  sul  campo.  Noi  dobbiam  com- 
piangere la  moi  le  del  prode  capitano  di  cavalleria  d' Ese* 
beck,  e  del  luogoteuente  di  VVallis.  La  nostra  perdita 
consiste  in  5  officiali ,  Hi  sottofficiali  e  soldati  uccisi, 
feriti  o  sbandati.  L'  intrepidezza  del  luogotencui'c  di 
.Willer  merita  ima  particolare  menzione  ;  alla  testa  dei 
suoi  bersaglieri  egli  riprese  a  baionetta  iu  canna  un 
cannone  dell'artiglieria  volante  ehe  la  cavalleria  ueuai- 


REGNO   DI  VES1FAL1A. 

Cassel,  7  Agosto. 
Il  sig.  ciambellano  conte  d'  Oberg ,  nno  degli  of- 
ficiali d'  ordinanza  di  S.  M.  ,  è  or  giunto  in  qualità 
di  c®;nere  per  annunziare  alla  Regina  il  prossimo  ri- 
torno del  nostro  augusto  sovrano  ne'  suoi  Stau.  Ci 
duole  fortemente  di  sentire  che  la  salute  di  S.  Al.  è 
stata  sconcertata  dall'  incostanza  del  clima,  il  che  ha 
necessitalo  il  suo  rito  rno  ,  ed  ha  costretta  S.  Al.  a 
trattenersi  per  alcuni  giorni  a  Varsavia.  Abbiam  peiò 
motivo  di  sperare  che  la  salute  di  S.  M.  sarà  quanto 
prima  ristabilita.  (  Gazzella  di  Casse/.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


Parigi,  14    Agosto. 

IO.°    BuLLETTlNO    DEL    GRAND*    ESERCITO. 

Wìtepik  ,  3x  luglio  i3i2. 
L'Imperator  di  Russia  e  il  Granduca  Costantino 
hanno  abbandonata  1'  esercito  e  si  sono  restituiti  alia 
capitale.  Il  17,  l'esercito  russo  ha  sgomberato  il  cam- 
po trincerato  di  Drissa  ,  e  si  è  portato  sovra  Pololsk 
e  Witepsk.  L'  esercito  russo  eli  era  a  Drissa,  consi- 
steva in  5  corpi  ,  ciascheduno  di  2  divisioni ,  e  di  4 
divisioni  di  cavalleria.  Va  corpo  dell'esercito,  quel- 
lo del  Principe  Vittgensteiu,  è  rimasto  per  coprir  Pie- 
troburgo ;  gli  altri  quattro  ,  arrivati  il  24  a  Wilepsfc  , 
sono  passati  sulla  riya  sinistra  della  Duna.  Il  corpo 
d'  Osterma.nn  ,  con  una  parte  della  cavalleria  dada 
guardia  ,  si  è  messo  in  marcia  il  2$  allo  spuntar  del 
giorno  ,  e  si  è  recato  sopra  Ostrovuo. 

Combattimento  d'  Oslrovno. 

11  2*5  luglio  ,  il  generale  Nansoufy  colle  divisioni 
Bruyere  e  Saint-Germain,  e  colf  8  ref  gmKn'o  di  fan- 
teria leggiere ,  s'  incontrò  col  nemico  a  2  leghe  innan- 
zi ad  Ostrovno.  S'  iugaggiò  la  pugna.  Successero  di- 
verse cariche  di  cavalleria.  Tutte  musei;  o.uì  favorevoli 
a'  Francesi.  La  cavalleria  leggiere  si  acquilo  mot  a 
gloria.  11  Re  di  Napoli  cita  ,  come  quella  che  s;  è  di- 
stinta ,  la  brigata  Pire,  composta  de.i'  t>.°  di  ussari  e 
del  16.0  di  cacciatori.  La  cavalleria  russa  ,  una  par  e 
di  cui  apparteneva  al '.a  guaiola  ,  fu  sbaragliata.  Le 
batterie  erette  dal  nenreo  contro  la  nostra  cavalleria 
furono  prese.  La  fanteria  russa  che  si  a>-aizò  per  so- 
stenere la  sua  artiglieria  ,  fu  rotta  e  messa  a  lag  10  di 
sciabola  dalla  nostra  cavalleria  leggiere, 

Il  26  ,  mentre  il  Viceré  nuiciava  a'U  testa  del- 
le colonne  colla  divisione  Delzou,  s' ingaggiò  ni  co  o- 
battimeuto  ostinato  di  vanguardia  di  i_>  in  ■&  a.  uj- 
mini  lungi  una  lega  da  Ojtrovno.  I  Russi  furo  10  scac- 
ciati di  posizione  m  posizione.  1  boschi  furono  presi  a 
bajonetla  in  cauna. 

Il  Re  di  Napoli  ed  il  Viceré    citano    con    elogio  i 
i  generali  barone  di  Delzon  ,  Huard  e    Roussel  j    l'o." 
di  fanteria  leggiere  ,    1'  84.0    ed    il    92.*   reggimento  -.i 
linea  ed   il  i.°  reggimento  croali   si   sono    falli   is 
guere. 

Il  generale  Roussel  ,  prode  soldato ,  dopo  d  esser- 
si trovato  in  tutlo  il  giorno  alla  testa  de  battaglioni  . 
alla  sera  alle  10  ore  ,  mentre  che  visitava  £li  avam- 
posti ,  un  esploratore  lo  prc*e  per  un  uein-co  ,  fe<  0 
lùoco^e  la  palla  gli  fracassa  il  cranio,  Egli  av?a  u»...- 


tato  di  mon'r  tre  ore  innanzi  sul  campo  di  battaglia 
per  mano  del  nimico. 

lì  27,  allo  spuntar  del  giorno,  il  Viceré  fece 
Braccare  in  testa  la  divisione  Brcussier.  Il  18.0  reggi- 
mento di  fanteria  ier.g-erc  e  la  brigata  di  cavalleria 
!•  .-«ere  del  barone  di  Pie  g-rarono' sulla  destra.  La 
divisione  Broussiec  pasto  per  la  strada  maestra  e  fece 
riparare  un  piccolo  pónte  che  il  nemico  avea  distrutto. 
Al  levar  del  sole,  si  scórse  la  retroguardia  nemica 
composta  di  oai.  upmim  d<  cavalleria  schierata  a  sca- 
glioni per  la  pianura,  fa  destra  appoggiata  alia  Duna, 
e  a  sinistra  ad  un  bosco  guernitó  di  fanteria  e  d'  ar- 
tiglieria. Il  generale  conio  Broussier  prese  posizione 
sopra  un'  eminenza  col  55."  reggimento,  aspettando 
eie  tutta  la  sua  a  divisione  avesse  passate  le  strette. 
Due  sole  compagnie  di  volteggiatori  si  erano  me, se 
innanzi;  esse  costeggiarono  !a  riva  del  fiume  andando 
sopra  questa  massa  enorme  di  cavalleria  che  fece  un 
movimento  in  avanti,  e  avviluppò  questi  200  uomini 
che  si  credettero  perduti,  e  ch'esser  doveano.  Ma 
avvenne  altriménti ':  eglino  si  riunirono  cai  più  gran 
eangue  freddo  e  rimasero  per  un'  ora  int-era  inveititi 
da  tutte  le  parti  ;  queste  due  compagnie,  avendo  get- 
titi al  suolo  più  di  3óo  cavalieri  nemici,  diedero  tem- 
po alla  cavalleria  francese  di  sboccare. 

fa  divisione  Delzon  si  difilò  sulla  destra.  Il  Re 
di  Napoli  d  resse  1"  atfacco  del  bosco  e  delle  batterie 
nemiche  :  in  meno  d'  un'  ora  tutte  le  posizioni  del- 
l' mimico  furono  prese ,  ed  egli  fu  ributtato  nella  pia- 
nura oltre  un  fiamicello  che  si  getta  nella  Duna  sotto 
Witepsk.  L'  esercito  si  postò  sulle  sponde  di  questo 
fiume  ,  lungi  una  lega  dalla  città. 

il  nemico  schierò  nella  pianura  i5m.  uomini  di 
cavalleria  e  6©m.  uomini  di  fanteria.  Speravasi  una 
battaglia  pel  ci  vegnente.  I  Russi  vsntavansi  di  volerla 
dare.  L'  imperatore  passò  il  resto  del  giorno  a  rico- 
110  cere  il  campo  di  battaglia  e  a  dar  le  sue  disposi- 
zioni per  la  dimane  :  ma  allo  spuntar  del  giorno  1'  e- 
sercito  russo  aveva  battuta  la  ritirata  iy  tutte  le  dire- 
zioni ,  recandosi  sopra  Smoiensk. 

L'Imperatore  era  sopra  di  un'  altura,  vicinissimo 
ai  200  volteggiatori  che  soli  in  pianura  avevano  afi[ 
irontata  la  diritta  della  cavalleria  nimica:  maraviglialo 
della  loro  fermezza,  mandò  a  dimandare  di  qual^cor- 
j*>  essi  erano.  Del  9,°,  risposero,  e  tre  quarti  siam 
figli  di  Parigi.  -—  Dite  loro  ,  soggiunse  1'  Imperalo» e, 
che  sono  uomini  valorosi  Meritai:'-}  tutti  la  croce. 

I  frutti  de'  tre  combattimenti  d'  Osirovno  sono: 
,0    pezzi  d'  artiglieria    russi    co'  loro    carri   e    cavalli 

presi  ;  i  cannonieri  messi  a  taglio  di  sciabola  ;  20  cas- 
sout  di  munizioni  ;  i,5oo  prigionieri  j  5  in  6111.  Russi 
uccisi  o  feriti.  L&  nostra  pei  dita  ammonta  a  200  uo- 
mini uccifai,  900  feriti,  ed  uua  cinquantina  di  pri- 
gionieri. 

II  Re  di  Napoli  fa  particolare  elogio  de'  generali 
Brnyere,  Pire  ed  Ornano,  e  del  colonnello  Radziwill , 
comandante  il  9."  di  lancieri  polacchi,  officiale  di  rara 

intrepidezza. 

Gli  ussari  rossi  della  guardia  russa  sono  stati 
esterminati  ;  essi  hanno  perdalo  400  uomini,  fra  cui 
mnlu  prigionieri,  1  Russi  hanno  avuto  tre  generali 
uccisi  o  feriti  ;  parecchi  colonnelli  ed  officiali  superiori 
dtl  icio  cerato  sono  rimasti  sul  campo  di  battaglia. 

II  28,  in  sullo  schiarir  del  giorno,  siamo  entrati 
in  Wftepsk,  città  di  3om.  abitanti'.  Vi  toao  20  con- 
venti. Vi  abbaili  trovato  alcuni  magazzini,  e  Ira  «li 
altri   un  magazzino  di  sale  valutato   i5  miJioni. 

I   tanto  che  I'  esercito    marciava    sopra    Witepsk 
ii  Principe  d'  Eckmùhi  era  assalito  a  Mohilow. 

Bagraticu  passò  la  Berezina  a  Bobrunski ,  e  mar- 
ciò sopra  Novoi-Bìckow.  il  35,  in  sull'auro'™,  5m. 
cosacchi  attaccarono  il  5.°  di  cacciatori  e  gii  presero 
100  uomini,  fra'quah  trovanti  il  colonnello  e  ^  olfi- 
viali  tutti  feriti,  bi  battè  la  generale  e  si  venne  alle 
mani.  1  generale  russo  S.cvorse  con  due  divisioni  scol- 
te incommciò  la  pugna:  dalie  8  ore  del  mattino  fino 
atle  5  pon.endiane  si  sostenne  il  fuoco  sugli  orli  dei 
Bbsitft  ed  al  ponto  che  i  Russi  volearo  sforzare.  A  5 
o*e  U  Principe  d'Ecknmhl  fece  avanzaie  tre  battaglio- 


SlJfì?'?*    mÌSeaìIa    lor°   teiia'    sbaragliò   ì    KÌÙÀ 
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ga.    La 

uomini    tra 


perdiu    de'  Russi    si    fa    ascendere 
«non,  e  feriti ,  ed  a    no,,  prigionieri.  Nor  abbTaTner 
duìo  700  uom-n:    uccisi    n~  feriti     n         .      "•     0    1    r~ 
si  rivolse  J    k  Bagration ,    nspiuto, 

calì  !nt»X      1  W'  °Vt  P«*»  ll  Borislene  per. re- 

carsi  sopra  biuolensk.  " 

I  combattimenti    di    Mohilow    e    d' Ostrovno    sono 
sta li  lummosi  e  onorevoli  per  le  nóWe  arSupi    non 
abbiam  tatto  operare  che  la  metà  delle  forze  che  d  ne 
mica  ha  presemele,  „0a  comportando  il    terreno    a    ri 
sviluppi.    (  Moniteur.  )  icireno    altri 


PROCLAMA     RUSSÒ. 

„.,  Vllna3  l3  03)  giugno  i8ia. 

*o  au-i  °°  tempo  avevai»o  osservato,  per  Da* 

1? ,ri;  K"33la'.mJa  avevamo  sempre  speratb  di  allou- 
Untrh. con  mezzi  di  cokefazione  e  pacifici,  ftnàìmen- 
se'  ZnT  la,C0nl!"^  ."««^azione  di  evidenti  offe- 
quiUi,;a,  siamo  stati  costretti  a  porre  a  numero  ed  a 
radunare  1  nostri  eserciti.  Ma  "confidavamo  alrt  di 
potere  ancor  pervenire  ad  uua  riconciliazione  ,    resian- 

tatoSd  en:°:Ulere  dd  U0SlT  Iu*fiW  >  ""«violar  lo 
stato  di  pace  e  pronti  soltanto  a  difendere,  tutti 
questi  mezzi  di  conciliazione  e  pacifici  non.  Mtfci&to 
conservare  il  riposo  che  da  noi  si  desiderava,  l' impe- 
ralor  de  francesi,  affrontando  subitaneamente  il  nostro 
esercito  a  Wno  ha  pei  primo  dichiarata  la  guerra. 
Vedendo  quindi  che  nulla  può  ridurlo  al  desiderio  ài 
conservar  la  pace  ,  più  non  ci  resta  ,  invocando  in 
nostro  soccorso    1'  Onnipotente,    testimonio  e    d  fenso" 

oue  LT,  l  SC  T  Che  *'  °PP°rre  le  »os^  forze  a 
quehe  dd  nimico  Non  e  uopo  ch'io  rammenti  a'  co- 
mandanti, a  capi  di  corpo  ed    a' soldati    ,1    lofo   dovere 

l  LI  v.  T  1,.sa.Te.de>rodi  S,avoni  scorre  nel- 
le lor  vene.  Guerrieri  !  voi  difendete  la  religione  la 
patria  e  la  hbertà\  Io  sono  con  voi.  Dio  è  Ziro  h  . 

gressore.  s 

Firmalo ,    ALEss^ivDr.o. 

(  Idem.  ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'   Cambj  del  giorno  19  agosto   18  it. 

Parigi  per  un  franco *      qq  5    L 

Lione  idem ,      qq  8  L* 

Genova  per  una  lira  f.  b.  -  -  „  «2,2  l! 
Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  *  5  (,6  6  h 
Venezia  per  una  lira  ita!.  -  -  -  Q7  j  -— 
Augusta        per  un  fior.  coir.    -  ,    iM«   __ 

Vienna  idsm , 

Amsterdam  B.00 „,,,r.    r 

TI  "    '      lill.U       li. 

Londra  -_. „ 

Napoli 

Amborgo        per   un  rmreo   -    -  *     ,,8o,5  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del   tzU 
dito  del  5  per    ioo,  òli  5/4.  s 

Dette  di  Venezia,  72  2<1. 
Rescrizioni  al  12    por  ioo. 


SPETTACOLI   a  OGGI. 

Teatro   allì    Scala.  (  Opera  in  musica  )  U 
—    Balli ,     0,uiri  e  Clearcu  ;    Il  sig. 


bestie   in    uomini 
Muzzardo. 


V„Jl'°  wATRO   ALL1  Ca«obia^  (  Compagnia  comic* 
francese  )  Le  depit  amàarmx.  _  Le  secret  da  ménage. 

Teatho    m    S.    RaXiegonda.    (     Compagnia    cornea 
Verzura  )  Innocenza  e  perfidia. 

Teatro    del  Lentasio.   (  Compagnia  comica  Pani  ) 
//  medico  olandese.  Ballo . 

AaMxiuxBO    o*^   Svaoe^.    (  Compagnia    comic» 
1  ani  ;  x^a  donna  di  teatro. 

■       téATRo    delle    MiamKETM    (   dello     Giioljuao    ) 
La  /ainigtia  in  disordine. 


Mu^rio ,  sella  tipografia  di  F^ebjco  Agwell-. 


4? 


& 


G  I  O  li 


9 


ALE    IT  A.  Li 

Mi  ìto^  Vcoo>dl,  2i  A^oììo  1811. 


Ti. ili  g'i  aiti  d' sirmi^istraciore  posù  in  questo  foglio  «odo  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  6    Agosto. 

f   Thè  Alfred.  ] 

Estratto  d'una  lettera  di  Gibilterra  in  data  dd 

19  luglio. 

-/\_Hbiarno  qni  poche  notizie:  Ballrysteros  è  stato 
due  volte  nella  città  di  Malaga  ;  ma  il  forte  è  tuttora 
occupato  dal  nemico. 

La  prima  parte  della  spedizione  radunata  a  Mahon 
ha  fatto  vela  il  6  di  questo  mese.  Assicurasi  che  le 
truppe  combinate  sono  più  deboli,  e  Suchet  pm  forte 
di  quello  eoe  si  fosse  pensato.  L'arrivo  d'una  parte 
delle  nostre  forze  ha  sofferto  una  troppo  lunga  dila- 
zione ,  ed  abbiam  motivo  di  credere  che  anche  questa 
sarà  aria  spedizione  dispendiosissima,  condotta  troppo 
lentamente,  con  troppo  poca  prudenza,  e  tale  d'an- 
dare a  vuoto. 

—  N^n  ti  può  fare  a  meno  di  non  osservare  roti 
quale  energia  i  Francesi  si  mantengono  sopra  i  diversi 
punti  della  penisola  che  occupano:  la  loro  resistenza 
non  si  accorda  punto  coli'  aspettazione  eccitati  dai  pretesi 

vantaggi  pubbl  cati  dalle  gazzette  spagnuole  e  porto- 
ghesi. Suchet  è  rittasto  costantemente  tranquillo  pos- 
«?ssore  di  Valenza}  per  effetto  della  sagace  manovra 
di  Levai,  Balleysleros  trovasi  nella  situazione  y  ù  en- 
ti-a;  e  Cadice,  che  ricetta  nelle  sue  mura  un  esercito 
superiore  forse  in  numero  a  quello  degli  assedianti , 
prova  tutti  i  giorni  gli  orrori  d'  un  bombardamento. 
Fra  i  tanti  oggetti  attribuiti  alla  spedizione  di  Sicilia 
si  annovera  la  liberazione  di  Cadice;  ma  anche  questo 
scopo  andrà  fallito  per  mancanza  di  celerità  e  d'  unio- 
ne. La  situazione  passiva  in  cui  si  ritengono  le  nume- 
rose forze  rinchiuse  in  questa  piazza,  non  fanno  onore 
né  alla  previdenza  uè  al  vigore  del  governo. 

—  Riceviamo  con  dispiacere  la  conferma  della  noti- 
ria  che.  i  commissarj  nominati  per  recarsi  nelf  America 
meridionale  in  qualità  di  mediatori ,  sono  in  procinto 
di  ritornare  in  Inghilterra  senz'essere  partiti  per  adem- 
piere l'oggetto  della  loro  progettata  missione.  11  moti- 
va del  loro  ritorno  è  l'ostinato  rifiuto  fatto  dalle  Cor- 
t  -s  di  rilasciar  loro  i  poteri  necessarj  per  assicurare  il 
buon  successo  d'una  simile  missione;  iri  fatti  le  CW- 
t 'i.uoa  hanno  voluto  acconsentire  che  il  Messico    fos- 

»6a  compreso  nella  commissione  ,  né  permettere  pure 
ai  commissari  di  recarvisi;  tanta  è  la  confidenza  ch'es- 
se  hanno    nelle    disposizioni    de' loro   alleati  t   e    tanto 


paventano  l'effetto  che  i  nostri  commissari  potrebbmo 
tur  «ti  ottenere  dalla  loro  missione  i  anparenizà; 
conciliatrice  e  mediatrice  per  gl'interessi  proprj  delfln- 
ghiherra.  Tale  è  la  condotta  delle  Cortei  verso  di  nói* 
tali  sono  i  loro  sospetti,  e  tale  è  la  loro  diffidenza! 
Nói  annunziamo  questo  fatto  con  tanto  maggiore  ram- 
muiico,  in  quanto  che  le  Cortes  baino  presa  questa 
rueluzioue  dopo  l' arrivo  del  duca  deii'Iufaatado. 
(  The  Sua.  ) 

Dicesi  che  il  sig.  Peele  scrttentrerà  al  sig.  Welles- 
ley  Pole  ,  come  primo  segretario  del  lord  luogoteu  n- 
le  d'Irlanda  ,  e  che  il  sig.  W.  Fi  zgerald  sarà  can- 
celliere dello  scacchiere. 
—  U  Armonia  ed  il  Nernrod ,  dopo  aver  preso  a  bor- 
do delle  truppe  per  le  R-nbade  ,  sono  par  iti  il  j  ia 
P  y  nouth  per  la  loro  destinazione.  Ll'CStiedónld,  aven- 
te del  pari  a  bordo  varie  truppe  per  le  Birbide  ,  è 
CPftora  uel  porto  di   Yirmouth. 

-  11    vascello    di  S.  M.   il    Porcunine    recherà     delle 
istruzioni  per  1'  America  settentrionale, 
f  The  Alfred.  J 

S;  assicura  che  si  accorderanno  delle  licenze  ai 
vascelli  neutrali  carichi  di  provvigioni  e  vegnenti  da^li 
Stali  Uniti  per  entrare  ne'  porti  di  Cadice  e  di  L'i/bo- 
na ,  sia  che  il  carico  appartenga  ad  un  Americano  od 
a  chicchessia. 

Questa  risoluzione  governativa  hi  fitto  grande 
impressione  ;  es^a  viene  risguardata  come  u/ia  con  fé  - 
s'orie  degl'  imminenti  nostri  b:sog  ii  ,  e  del'a  nostra 
mancanza  di  mezzi  ;  si  vede  chiaramente  da  essa  in 
quale  imbarazzo  trovisi  gettalo  il  ministero  dalla  di- 
chiarazione di  guerra  così  im;>reveduta  fatta  contro  noi 
dagli  Americani  ;  ma  i  nostri  nemici  ne  trarranno  un' 
altra  conseguenza,  e  vi  riconosceranno  una  confessione 
non  meno  imporlante  ,  quella  cioè  del  prir.cip  o  the 
noi  siamo  ormai  forzati  a  non  distinguere  l'armatore 
dalla  lacrcanz  a  ,  a  noti  sequestrar  questa  perchè  ap- 
partiene al  tale  od  al  tal  altro  armatore;  e  che  final- 
mente la  forza  delle  cose  ci  reca  a  riconoscere  che 
ia  bandiera  copre  la  mercanzia  ,  principio  che  ab- 
biamo negato  osf  natamente  ,  finché  potemmo  ,  e  in 
cui  ricognizione  è  fogge: lo  essenziale  e  fondamenta!* 
delle  dimando  della  Francia.  (  Moniicur.  ) 

Deh'  8.  * 
Il  vascello  munizionarlo  tV  SJ-rapis  è  arr  vato  da 
Malia  e  ultimamente  da  Mabòu  in  dieci  giorni.  L» 
spedizione  era  partita  da  M  h  m  per  la  conta  di  Ciia- 
dogna.  Il  (j  di  questo  mese,  essa  doveva  esser  raggiun- 
ta ali'fcltura    di   Xarragoua    dal   contrainuin  agito  Hall- 


9^     ,  •  ,  ,,    Ar*   «  '«-.-«va   che!  finita    l'udienza,  l'Imperatrice    si    e   recata 

dove.se  oour^rc.  <,  ,:„,j;n,njn   j;    Rnlmn  .   nrmo   elemosiniere    di    S.   M, 


Gior.  ital.  del    18   agosto.  )    1    Francesi    concentravano 
tutte  le  loro  forze  disponibili    a    Tortosa  ,   ove    Suchet 
ha    un    esercito    pronto    ad    opporsi   allo    sbarco   della 
spedizione  provegnente  da  Mabon.  (  77ie  Star.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5i   Luglio. 
Siamo    infermati   che    il    gran    quartier    generale 
russo  è  stato  trasferito  a  Newel  ,    luogi    100   verste  al 
nord  di  Wi  epsk. 


Ferdinando  di  Rohaa  ,  primo  elemosiniere  di  S.  M» 
f  Imperatrice.  Dopo  la  messa  si  cantò  il  Te  Oeum. 

Vi  fu  in  seguito  grande  udienza  negli  apparta- 
menti dell'  Imperatore. 

Alla  sera  si  è  rappresentata  al  palazzo  delle  Tul~ 
leries  l'opera  posta  in  musica  dal  sig.  Paer,  intitolata 
Numa. 

Terminato  lo  spettacolo,  l'Imperatrice  sì  è  recata 
al  balcone   della   sala   de  marescialli ,   ove    ha  udito  il 


U   IT  Lm.  ,  formanti   il    5.°   corp.    de.     concerto,  eh' e    stato    seguito   da   -   fuoco   d'arti^ 


(Grand'  Esercito  ,  erano  a  Slack  ,   e    ài   preparavano  a 
recarsi  sul  Dnieper. 

Tre  mila  prigionieri  russi  sono  in  cammino  per 
essere  trasporrti  a  Maddeborgo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Dei  4  Agosto. 
Oggi  vi  è  stata  grande  parata  della  guardia  na- 
zionale ,  ed  il  busto  del  Re  è  stato  inaugurato  nella 
gran  sala  d' esercizj  del  corpo  de'  bersaglieri  della 
guardia.  Vi  è  stata  pure  gran  parata  delle  truppe  fran- 
cai ed  alleate:  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  le 
u.i  pesale  a  rassegna.  1  generali  prussiani  e  tutti  gli 
officiali  della  guaidia  nazionale  erano  presenti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  5. 
Gli    abitanti    di   questa    capitale    banno    celebrato 
j,ri  1'  annjv erario  della  nascita  di    S.  M.   11  gran  can- 
OplUeie  ba-oue  di  Hardeuberg    ha    dato    in    questa  ce- 
ssione un  gran  pranzo  ,  a  cui    sono  intervenuti  i  ge- 
aerab  francai,  il  corpo  diplomatico  e  le  principali  au- 
torità eivni  e  militari.  (  Idem.  ) 

REGINO    D'LISGHERIA. 
Prtsborgo,  27    Luglio. 
Oggi  a  9  ore  del   mattino    si    è    fatta,   in    seduta 
pubblica    del   gomitato    e    del    magistrato    delia    città, 
l'aperti"»  e  la  pubblicazione  d'un  «scritto    della  cor- 
,e     che    le    autorità    aveano    ricevuto   sigillato,    alcuni 
gi0rni  sono.  Questo  rescritto  stabilisce  in  una   maniera 
p,u    posit.-a,    ed    aumenta    l'imposta   sovra    parecchie 
merci  coloniali,  all'epoca    dell'importazione    del    tran- 
s.to  e  dell'uscita  di  queste  merci.   (  Idem..  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   iS  Agosto. 
Jeri   14,  a  6  ore  pomeridiane,  la  festa  di    S.  Na- 
poleone è  stata  annunziata  da  vane  salve  d'artiglieria- 
V-  è  stato  spettacolo  gratuito    ne'  teatri    di  Parigi. 
Ogm,  g'oroo  della  festa,  le  medesime    salve    sono 
state  ripetute  a  6  ore  del    maltino    ed    a   6  ore    della 

sera. 

A  mezzodì  S.  M.  l'Imperatrice,  circondata  dalle 
dame  e  dagli  oificiali  del  suo  servigio,  si  è  recata  nel- 
la sala  del  Trono.  S.  E.  il  gran  ciambellano  vi  ha  fat- 
to entrare  prima  i  Principi  gran-dignilarj ,  e  poscia  i 
cardinali,  1  grand"  officiali  della  Corona,  i  ministri,  i 
grandi  officiali  dell'  Impero ,  i  grand'  aquile  della  Le- 
g.on  d'Onore,  i  Principi  della  Confederazione  e  tutte 
le  persone  che  hanno  diritto  d'esservi  ammesse. 

Presi  ch'ebbe  il  grau  maestro  delle  cerimonie  gli 
ordini  dell'Imperatrice,  il  corpo  diplomatico  è  stalo 
coedotto  all'utenza  di  S.  M.  colle  formalità  solite. 


sulla  piazza  della  Concordia. 

S.  M.  è  andata  a  dormire  a  S.  Cloud. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  5 


GIURISPRUDENZA    DI    CASSAZIONE. 

Parte   civile. 
i.°  Allorché  un  testatore  fa  più   legati    particolari 
e  nomina  un  legatario  universale  pel  sopra  più  de  suoi 
beni,  questo  legatario  od  erede  instituito  può  egli  rac- 
cogliere i  legali  particolari  divenuti  caduchi? 

Questi    legati    appartengono    essi     al     contrario    agh 
eredi  di  sangue  ? 

2."  Nel  caso  in  cui  il  mio  legatario  universale 
muoja  prima  di  venticinque  anni  senza  figli,  Paolo  e 
Pietro  avranno  ciascheduno  20,000  franchi  di  pm.  = 
Questa  disposizione  contiene  ella  una  sostituzioni,  od 
un  legalo  condizionale  ? 

Questa    disposizione     debb'   ella    essere    colpita    di 

nullità  ? 

Queste  due  dilicate  quistioni  sono  state  sotto- 
messe alla  Corte  di  cassazione  nella  causa  degti  eredi 
Merendo*  ,  di  Marsiglia ;  e  dopo  una  lunga  discussio- 
ne  ebbe  luogo    la   decisione    7    giugno    1812    che    ha 

stabilito  : 

..o  Che  i  legati  particolari  divenuti  caduchi  eranp 

devoluti  all'  erede. 

2.u  Che  la  sovra  espressa  clausola   conteneva   una 

vera  sostituzione. 

C  Jour.  de  Paris,  24  juin  18 12.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  21  Agosto. 

REGIO    ISTITUTO     ITALIANO   DI    SCIENZE, 
LETTERE    ED  ARTI. 

Coli'  adunanza  tenutasi  dalla  classe  di  lettere  ed 
arti  liberali,  il  giorno  ,3  del  corrente,  il  R.°  Istituto 
italiano  pose  termine  ai  suoi  lavori ,  i  quali  ,  a  norma 
del  regolamento,  verranno  ripresi  dopo  la  metà  di 
novembre. 

In  questa  adunanza  il  sig.  cav.  Araldi  ,  segretari* 
generale  dell'  Istituto  ,  continuò  la  lettura  del  su© 
Saggio  d'  un  nuovo  commento  sulle  opere  di  Virgilio. 

Dopo   di   lui   il   sig.   cavaliere  Longhi  fece  parta 

alla  classe  d'  una  sua  dissertazione  che  porta  per  tito- 

j  lo  :  Sopra  T  eccellenza  dell'  incisione  in  rame.   Per  dare 

I  di  essa  al  pubblico  una  qualche  idea  gioverà   qui  tra» 


-scrivete  il  seguitile  passo  col  quaìo   ì' autore   ricapito- 
lando diede  termine  alla  sua  lettura. 

«  È  dunque  1'  incisione  una  fra  le  beli'  arti  al 
«  pari  d'ogni  altra  dipendente  dal  solo  disegno:  non 
»>  esclude  in  chi  la  professa  Io  sviluppo  dell'  immagi- 
;>  nazione  ,  ma  lo  dissuade.  Quando  prende  a  pubbli- 
ci care  i  dipinti  più  famosi  essa  è  originale  nella  sua 
i)  esecuzione  :  traduce  ,  non  copia  :  giova  alla  pittura, 
»  non  serve.  È  un'  arte  In  somma  minor  sorella,  se 
»  vuoisi,  della  pittura ,  ma  pur  sorella.  Arte  legata 
w  bensì  più  ebe  le  altre  a  molta  e  minuta  parte  mec- 
»  canica,  ma  per  altro  da  troppo  più  ebe  semplice 
»  mestiere.  Arte ,  se  tu  riguardi  alla  più  stretta  sicai- 
i)  glianza  col  vero,  inferiore  certamente  alla  pittura  * 
»  se  all'  utilità  che  ne  deriva  o  alla  difficoltà  d/!l'esc- 
»  cuzione ,  superiore.  » 

Chiuse  1'  adunanza  il  sig.  cay.  Monti  colia  recita 
del  secondo  canto  del  suo  Poema  intitolato  :  La  Fe- 
roniads. 


DalF  Accademia  Carrara  di  Bergamo  fu  latta  nel 
giorno  io  corrente  la  solita  annuale  distribuzione  di 
premj  a  quegli  studenti  di  belle  arti. 

I  giovani  alunni  giudicati  meritevoli  della  pre- 
ferenza ,  furono  : 

NELLA    PITTURA. 

I!  sig.  Giovanni  Galli  ,  che  ottenne  il  premio  di 
prima  classe.  [  La  copia  da  lui  eseguita  del  Gladiator 
combattente  fu  lodata  specialmente  per  1'  espressione 
della  musculatura  e  per  1'  eleganza  delle  forine.  ] 

II  sig.  Giacomo  Giordani,  che  ottene  il  premio  di 
seconda  classe.  [  Il  suo  disegno  della  testa  di  S.  An- 
drea ,  cavalo  dalla  Trasfigurazione  di  Rafaello,  è  ese- 
guito con  precisione  e  con  perizia  di  tinte.  ] 

m  ll'  architettura. 

Il  sig.  Bonaventura  Finazzi  ,  eh'  ebbe  il  premio  di 
|)rima  classe.  [  Nella  pianta  eh'  egli  fece  e  nel  disegno 
della  facciata  della  casa  Pisani  in  Vicenza ,  opera  del 
Palladio,  fu  commendata  la  regolare  condotta  e  l'in- 
telligenza dell'  acquarello.  ] 

Il   sig.    Geremia   Piani,    che    riportò    il   premio  di 
seconda  classe.  [  La  generale    regolarità  e  1'  intelligen- 
za delle  ombre    sono    i    pregi    che  si  riscontrarono    nel 
suo  esemplare  di  trabeazione  dorica  del  Vignola.  ] 
tvell'  ornato. 

11  sig.  Giacomo  Romili ,  eh'  ebbe  1'  unico  premio 
in  questo  ramo  d'  arte.  [  Precisione  di  contorni  e  ni- 
tidezza d'  esecuzione  ottennero  encomj  all'opera  da  lui 
«seguita.  } 

VARIETÀ'. 

Lettera  del  sig.  avvocalo  Alberto  Nota  al  Compilatore 
del  Giornale  italiano. 

Ver celli ,   io  agosto  1812. 
e  Ornatissimo  signore  , 

»  Al  mio  ritorno  ila  Torino  mi  pervenne  alle  mani  il 
Giornale  italiano  (  n.°  191  )  ,  e  vi  lessi  con  vero  sentimento 
di  riconoscenza  il  secondo  articolo  da  lei  esteso  sulla  mia  cun.- 
•n«dia  Iljilosofo  celibe. 

»  Ardisco  a  qnesto  riguardo  comunicarle  aleune  mie  os- 
cervazioni  oh»  alla  cosa  stessa  appartengono  ;  persuaso  che  non 
le  parranno  forse  inopportune  sotto  a  diversi  rispetti. 


»  Appena  veduto  il  felice  esito  clie  tbbe  lo  scolilo,  inverno  . 
in  Mii.niio  li  mia  commedia  suddetta  (  della  qual.cosa  fìttrò.eter-. . 
na  e  grata    memoria    nell'  animo    verso    gli    abitanti    di    Oototti^ 
capitale  )  io  tremai  ,    per    certi    particolari  motivi  ,  che  altrove 
fo«e  la  malevolenza  di  qualche    mio    nemico    non    aii  tendesse 
insidie  per  la  sua  caduta.  In  falli  ,  tosto   giunta    la    Compagnia 
Reale  in  Venezia  ,  ebbi  avviso  che  ad  un  tal  fine    si    andavano 
disponendo  maneggi.  Stelli  in  forse  s'  io  dovessi  farne  sospeuder 
la  reoita  ,  ma  i  miei  amici  ,  accusandomi  di  pusillanimità  ,  vol- 
lero persuadermi  che  una  commedia  stata    applaudila  e  replicala 
io  una  delle  più  cospicue  città ,    e    che    inoltre    aveva  meritata 
1'  analisi  de'  giornalisti  ,  che  devono  essere    gì'  imparziali    inter- 
preti della  opinione  de'  dotti  ,  non  poteva  correre    alcun    rischio 
e  doveva  per  lo  meno  essere  ascoltata  con  tolleranza. 

»  Così  non  fa:  i  miei  nemici  ottennero  in  Venezia  l'intento. 
Dico  in  Venezia  ,  giacché  sobo  accertato  che  dovunque  fu  iu 
appresso  rappresentala  la  mia  commedia,  riscosse  finora  unanimi 
sinceri  applausi  :  '.'osi  accadde  in  Bologna  ,  dove  fu  replicata  , 
cosi  in  Padova  ,  Modena  e  altrove. 

»  Non  era  però  compiuta  1'  impresa  ,  se  a  quanto  avevan» 
detto  dell'  opera  mia  i  giornali  della  capitale  ,  non  si  contrap» 
poneva  un'  amara  censura  anche  sovra  un  pubblico  foglio.  L 
qui  ,  confesso  il  ver®  ,  fu  maggiore  assai  la  mia  sorpresa  ,  poi- 
ché il  Giornale  del  Brenta  (  se  è  quello  che  s' intitola  il  Tele- 
grafo )  fece  altre  volte  onorevol  menziona  delle  cose  mie  ;  che 
anzi  alle  giudiziose  sue  osservazioni  deggio  il  miglioramento  da 
me  eseguilo  di  alcune  mie  commedie. 

»  Nulla  avendo  pertanto  da  aggiungere  a  quanto  ella  corté- 
semente disse  in  risposta  alla  critica  del  Giornale  del  Brenta  , 
cercherò  di  giustificarmi  ,  per  quanto  mi  fia  possibile ,  nelle 
parti  ,  in  cui  ella  ,  ornatissimo  signore  ,  crede  J'  avere  argo- 
mento di  giusta  censura. 

s  Ella  ha  ragione  nel  dire  che  lo  sviluppo  del  mio  dram* 
ma  troppo  presto  vien  preveduto  (  Gior.  ital.  22  dicembre  1811  ). 
3  Questo  è  un  difetto  comune  a  molte  commedie  antiche  e 
moderne  eziandio  d'  autori  classici.  Appena  lo  spettatore  vede  a 
comparire  due  amanti  appassionati  ,  prevede ,  se  la  favola  è 
comica  ,  che  dee  succedere  un  matrimonio.  Questo  difetto  vuol 
essere  coperto  dagli  accidenti  che  servono  a  sviluppare  i  carat- 
teri e  a  poili  nel  più  favorevole  punto  di  vista  ,  come  altresì 
dal  contrasto  e  dalle  difficoltà  ,  in  cui  si  avvicendano  le  opposte 
passioni  de'  personaggi  introdotti.  E  se  nella  mia  commedia  , 
come  ella  ebbe  la  bontà  di  avvertire  ,  il  dialogo  è  naturale  e 
vivace  ,  se  i  caratteri  si  sviluppano  ciascuno  nella  data  propor- 
zione ,  se  finalmente  le  situazioni  comiche  si  vanno  succedendo 
con  diletto  degli  ascoltanti  ,  son  pago  d'  avere  almeno  in  parte 
superato  il  difficile  impeguo. 

»  Per  quel  che  riguarda  le  parole  delte  dal  mio  filosofo 
col  zio  Prancone  (  trior.  ital.  9  luglio  1812  )  nello  intendere 
che  Carolina  ruba  le  ore  al  sonno  per  leggere  Metastasio  ,  io 
non  ho  voluto  che  in  tal  tnonieuto  la  facesse  da  ragionatore 
col  zio  sui  principi  della  naturale  sensibilililà  :  bensì  ,  siccome 
vuole  Francone  ad  ogni  costo  persuadere  al  nipote  che  la  ra- 
gazza non  sente  nell'animo  quelle  impressioni  che  sono  comuni 
alle  altre  donzelle  della  sua  età  ,  perde  questi  finalmente  la  pa- 
zienza f  e  alle  parole  del  zio  che  loda  la  precauzione  d'  Ippo- 
lito nella  difesa  lettura  ,  risponde  con  filosofia  di  l'atto  :  veggo 
benissimo  che  ha  il  cuore  come  le  altre  ,  cioè  :  ma  intanto , 
malgrado  la  precauzione  del  padre  ,  voi  vedete  che  ella  vor- 
rt  bbc  leggere  le  opere  del  Jìletaslasio. 

»  Quanto  al  nascondersi  che  fa  Dorvalli  ,  allorché  vede 
tornare  nel  giardino  la  stessa  ragazza  ,  ciò  a  parer  mio  nou  SI 
può  ascrivere  a  sciocca  curiosità.  Carolina  ,  dopo  essersi  1 
difesa  nella  precedente  conversazione  ,  erasi  dipartita  cui  pre|estfl 
di  assestar  certi  conti  col  fattore.  Al  vederla  si  tosto  di  ritornot 
Dorvalli  trae  motivo  di  maggior  sospetto  ,  e  si  ritira  per  osser- 
vare ae  per  avventura  gli  si  offre  opportunità  di  fare  altra 
scoperte.  Né  panni ,  che  sfarebbe  i'j  uomo  costumato,  e  gentil'-, 
che  ia  tale  occorrenza  Dorvalli  andasse    iuevulro   alla   donsela 


un   rinfacciarle  li  detta  bugia  ,    farla  (   Lelio  clic  Florindo  frequenta   Rosaura  :    eppure    le     par 
i   di   mentire    o     d"  imbarazzarsi.    Al-      lettera  che  dicono  :   L'  umico   Lelio  ni   ha  accollo      et 


•' 
r  :     favellasse.  Sar/errti     i 
.-  ;i  ■  s:re  p  porla  in  cimento 

Jronde  1'  ingegnoso  contegno     che    tiene    in   seguito  Dorvalli  coi 
t    e  amanti  giustifica  questa  difesa. 

t    11  difetto  pili  essenziale  da  lei  notato  nell'  ultimo  articolo 
jconisiste     nella     rassomiglianza    della  mia  scesa    7. ma,  atto   I.° 
rolla  scena  ò.ta  ,  alto   z."  ,  del  Vero  amico  di  Goldoni. 

s  A  cjuesto  proposito  ,  prima  dj  difendermi  debbo  premet- 
tere che  le  commedie  di  Goldoni  essendo  state  il  mio  continuo 
e  più  gradito  pascolo  sin  dalla  mia  prima  età  ,  e  quel  poco 
eh'  io  so  essendo  tutto  a  lui  dovuto  ,  ella  é  còsa  pressoché  im- 
possibile che  nelle  nre  Composizioni  ,    senza    alcuna     partecipa 


rolc  d  Ila 
ecc,  ,  che 
mai  direbbe  se  io  nìàncàiiUo  al  dovere  d'  amico  tradissi  V  o- 
spitaliLà  !  «ono  e  da  Beatrice  e  da  Lelio  interpretate  come  se 
Florindo  ricco  e  benestante  facesse  un'  ingiuria  a  Lelio  suo 
amico  e  povero  nell'  amare  Ja  vecchia  zia  di  questi. 

»  Nel  Filosofo  celibe  ne  la  vccch.a  Eugenia,  né  Dorvalli, 
né  alcun  altro  è  consapevole  degli  amori  d'  Alberto.  La  mag- 
gior tema  di  questi  è  di  non  avere  )'  approvazione  d'  Ippolito 
padre  .Idia  sua  bèlla.  In  fatti  Carolina  è  nobile  e  ricca  ,  egli  è 
figliuolo  d'uu  mercante,  e  s.  nza  fortuna.   Osi   nella  sua  lettera 


^che  non  è  terminata  T'equivoco  si  trova  in  questa  relazione: 
aione  della  mia  volontà  ,  ma  in  vigore  soltanto  delle  replicate  I  ah  se  muì  venisse  a  risapere  questa  nostra  fiamma  il  vostro 
jmpressjpni  ,    qualche    cosa    non    mi    sfugga    che  a  questo  gran      .... 


maestro  appartenga. 

»   Tsè  addur  vorrei  per  mia  discolpa   l'esempio   altrui.    Ella 


sa  ,  sanno  gii  eruditi  tutti  quante  cose  copiò  la  latina  commedia      molte  diificoltà  che  dal   credulo    Francone  ,    e    appena    appena 


cioè  i/  vostro  padre.  Eugenia  crede  che  voglia  dire  il 
vostro  nipote. 

L'  amore    di     Alberto    per    Eugenia    non  è  creduto  dopo 


f'alla  greca  ;  e  quante  situazioni  e  quante  latere  scene    e  greche 
«■  latine  furono   trasportate  ne'  moderni  drammi  da    valenti    mae- 
stri.   Cosi    una    delle    più  belle  scene  dell'  Ifigenia  di  Bacine  è  * 
pressoché  tutta  di  Euripide.  Così  1'  Anfitrione    e    1'  Avaro    di 
Ivi  olière   hanno  in   molte  parti  una  perfetta    rassomiglianza    col- 
1'  Anfitrione  e  1'  Aulu'.aria  di  Plauto.   Il  bello  e  comico    equi- 
voco della  cassetta  nejla  scuna  3. za,  ,  atto  5.°,  dell'  Avaro  è  lo 
stesso  «tossissimo  della  scena  io. ma  ,  atto  4.",  dell*  Aulularia  >  ! 
tosi  dicasi  di  molte  altre  scene  ,  espressioni  ,  equivoci  che  tratti 
da   questo  o   da   quel  fonte  somministrarono    agli     autori    d'  ogni 
•♦razione  e  A'  ogni  età  bellissime  imitazióni  e  preziosi  innestamenti' 
n    Qnando  ebbi   scritto    il  Filosofo  celile,  venendomi   fra  le 
roani  il  Vero  amicò,  fui  sorpreso  anch'  io  dalla    rassomiglianza 
delle  due   scene  accennate  ,  e  ne  fui  oltremodo  dolerite.  Tuttavia 
esaminando  con  attenzione  le  due  commedie  venni  a  riconoscere 
the  nella  mia  1'  equivoco    della    lettera    e    in  origine  e  in  pro- 
gresso ,    relativamente    a'  personaggi  ,    è    collocato  in  situasioni 
diverse  da  quelle  del  Vero  amico. 

a  In  questa  commedia  Florindo  si  pone  a  tavolino,  e  sta 
scrivendo  la  risposta  ad  una  lettera  di  Rosaura  che  segretamente 
lo  ama»  È  avvertito  dal  9ervo  che  Lelio  è  in  pericolo  sulla 
strada  vicina  ;  s'  alza  di  repente  ,  e  corre  in  soccorso  dell'  ami- 
co lasciando  imprudentemente  1  incominciata  lettera  sul  tavqli- 
ro.  Viene  la  vecchia  Beatrice  innamorata  di  Florindo  ,  e  co- 
munque poco  prima  questi  Je  abbia  detto  che  non  può  corri- 
spondere all'  amor  suo  ,  nondimeno,  trovando  la  lettera  di  Fio- 
j.i n  lo,  essa  la  crede  a  sé  diretta,  se  ne  compiace,  e  la  mostra  a 
Lelio  di  lei  nipote  che  sopraggiunge. 

»  Nel  Filosofo  celibe  si  fa  una  nuova  distribuzione  nella 
^-.asa  di  Dorvalli.  I  mobili  d'  Alberto  si  debbono  trasportare  in 
un'  altra  stanza.  In  questa  occorrenza  accade  ohe  lo  scrittojo 
dello  stesso  giovane  sta  per  qualche  teaipo  nella  camera  di  Dor- 
valli per  essere  quindi  collocato  altrove.  La  vecchia  Eugenia 
amante  di  Alberto  vede  la  chiave  nello  scrittojo  ;  la  passione  , 
la  cuiiosita  la  rendono  ardita  ;  apre  lo  scrittojo  ,  trova  un  ab- 
bozzo di  lettera  incominciata  ,  la  crede  a  sé  diretta  ,  se  ne 
cerasola.  Viea  gente  :  Eugenia  vuoi  riporre  la  lettera  ;  non  ha 
il  tempo  ;  i  servi  chiudono  lo  scrittojo  e  lo  portano  via  ,  di 
modo  che  la   lettera  resta   fra  le  mani  di  Eugenia. 

»  Florindo  nel  Vero  amico  noq  vorrebbe  corrispondere 
all'  amor  di  Rosaura  per  non  tradire  1'  ospitalità.  Alberto  si 
trova  da  qualche  mese  in  relazione  epistolare  con  Carolina  ,  e 
ai  airnanp  V  un  1*  altro  teneramente.  Lelio  nel  Vero  amico  è 
innamorato  di  Rosaura  stya  futura  spo^a  :  oltre  a  ciò  una  buona 
dote  farebbe  il  suo  conto. 

x  Dorvalli  non  conosce  neppure  Carolina  ;  é  un  uomo 
ficco  e  non  vuole  ammogliarsi. 

»  Rosaura  nel  Vero  amico  ama  dapprima  Lelio  suo  fu- 
turo sposo  :  vedendo  florindo  >'  innamora  di  questi  e  deprezza 
V  altro. 

».  La  mia  Carolina  consacrò  ad  Alberto  i  suoi  primi  sen- 
tórfieoti.  ?h\    Vfro  amico  sa  beatrice  t    sa    tutta    la  famiglia  dj 


dal  vecchio  Ippolito. 

Lelio  nel  vero  amico  ne  rimane  persuasole  dà  luogo    a 
quella  bellissima  scena  in  cui  Florindo  per    non    offender    1"  a- 
|  mico  dichiara  d'  essere  invaghito  di   Beatrice. 

1  Ecco  quanto  pbsso  dire  per  mia  giustificazione  :.  desidero 
che  ella  e  il  pubblico  possano  restarne  in  qualche  parte  ap- 
pagati. 

»  Mi  creda  intanto  co' sentimenti  della  più  aha  stima  «- 
sincera   riconoscenza. 

3   Di  lei  ,  omatissimo  signore  ; 

»   Divotissimo  e    obblig.0    servitore  „ 
»  Alberto  Nota.  » 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Libri  vendibili  presso  Giegler,  librajo  sulla  Corsi» 
de'  Servi  ,  n.°  tio5  ,  in  Milano. 

Viaggio  nella  Dalmazia  litorale.  Prezzo,  lir.  2. 

Sancii  Nicetce  ,  episcopi  Aquilcjensìs  ,  opusculct* 
Prezzo  ,  Jir.  9. 

Vojage  en  Abyssinie  par  So.lt,  traduit  de  l  anglais, 
2  voi.  qvek  jìg.  Prezzo,  lir.    12. 

Mémoire  sur  le  croup  ou  angine  tracheale  ,  par 
Tieusscux.  Prezzo,  lir.  6. 

Monilear  universe!  de.  Paris  avec  introduclior.  et 
table  de  mmières ,  depuis  san  origine  jusqu  à  la  fin  da 
1811  ;  45  voi.  io  foglio,  réliés.  Prezzo,  lir.  5ooo. 

Ariosto  ,  Orlando  furioso ,  superba  edizione  di 
Plassan  di  Parigi  ,  formalo  m  quarto  con  bellissimi  rv;- 
mi  incisi  da  Bartolàzzi,  legatura  elegantissima.  Prezzo  > 
lir,  3oo. 

Il  medesimo,  edizione  di  Birmingham  di  Basker- 
villes  ,  4  voi.  in  8.°  Prezzo ,  lir.   1 00, 

Oeuvres  de  Salomon  Qessner  f  superbe  edition  avec 
ics  fìgures  par  le  Rarbifir  ci  Godefrqj-  >  5  voi.  in  4.0  , 
réliure  en  v-eau  dorè  sur  trancile.  Prezzo,  lir.  2jo. 

TV.  B.  Presso  il  medesimo  librajo  si  trova  un  bel- 
lissimo assortimento  di  libri  inglesi  provegnenti  d'  una 
biblioteca  particolare. 


SPETTACOLI  Z>'  OGGI. 

R.a   Teatt.o   alla.  Canobiaiva.  (  Compagnia  comic» 
francese  )  L2  Orphciin  de  la  Chine. 

Teatbo    ni    S,   pAniiGo.-vnA.    (    Compagnia    comica 
Verzura  )  Maometto. t  tragedia  di  Voltaire. 

Teatro   ^£l  Lentasio.  (  Compagaia  comica  Pani  ) 
Rosrnunda ,  tragedie  d'  Alfieri.  Ballo 

Anfiteatro   mxLA   Stadera.    (  Compagnia    comica? 
Pani   )  La  malaitia  guarita  dalla  morte. 

Teatro    delle    Ma?io.n'eti»    (   detto     Girolamo    J. 
Sansone  flagello  di'  Filistei. 


|  MiLArto ,  nella  tipografia  di  Fedejuco  Agnelli, 
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Mi  ano j  Sibilo,    2?.    Ago.tto   :8is; 


L  I  A  N  Q 


Tuiij  pi  *U»  d'  iuitj.:iiJatrawoi)*  pajli  in  <jue*l<j;  foglio  aona  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

àmeric  v  Settentrionale. 

Boximi,  14  Loglio, 

.ir,  governatore  de!  Canada  ,  sir  G.  Prevost,  fa  de- 
gli apparecchi  psr  rispmgere  gli  Americani  in  esso 
d'invasione.  Abbiamo  risaputo  che  il  nostro  governo 
aveva  ordinato  che  si  raccogliessero  diverse  truppe 
sulle  sponde  del  fiume  Hudson,  coli' intenzione  pubbli- 
ca mente  manifestata  d'  assalire  il  Canada.  In  conse- 
guenza sir  G.  Prevost  ha  pubblicato  uà  proclama  col 
quale  si  ordina  a  tutti  i  forestieri,  e  specialmente  »g4i 
Americani  di  abbandonare  i  possedimenti  britannici  entro 
no  tempo  limitato  eh' è  stato  stabilito  a  14  giorni  dal- 
la data  del  proclama. 

Le  truppe  di  linea  inglesi  sono  sulle  mosse  ,  e  si 
è  ordinato  a  lutti  gli  uomini  non  ammogliati  ed  in 
istato  di  portar  le  armi,  dai  18  ai  3o  anni,  d'andare 
a  raggiugnere  il  quartier  generale  alla  punta  aita;  1 
Ves.  I  volteggiatori  del  Canada  ,  comandati  dal  capi- 
tano Perrault,  si  sono  imbarcati  per  Longueil  ,  e  re- 
tansi  al  forte  Chambli.  Credesi  che  il  sig.  Madisson  , 
nostro  presidente,  passerà  a  rassegna  le  truppe  ameri- 
cane postate  su!'.'  Hudson  ,  e  che  quanto  prima  si  co- 
minceranno ìe  ostilità.  Gli  abitanti  delle  nostre  fron- 
tiere che  temono  gli  attacchi  de' selvaggi  del  nord  al- 
leati degl'Inglesi  si  ritirano  in  tutta  fretta  nell'interne. 

(  Jour.  de  Punì.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,  7  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Malta,  in  data  del  i.Q  luglio, 
che  si  era  colà  avuta  la  notizia  che  tre  corsali  france- 
cesi  incrociavano  nel  Levante,  e  che  avevano  il  loro 
punto  d' unione  a  Coron.  Oggi  è  arrivata  una  nave 
di  Marsala,  il  cui  capitano  dee  pure  d'aver  veduto 
no  corsale  francese  innanzi  a  quel  porto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Dall'  8. 

Il  28  del  mese  scorso  vi  è  stata  nella  contea  di 
Galvay  un'assemblea  di  protestanti  per  compilare  una 
petizione  alla  legislatura  in  favor  de'  Cattolici.  Si  sono 
su  esfa  adottate  unanimemente  ie  seguenti    risoluzioni  : 

Risoluto  :  che  ,  vista  1'  opinione  liberale  di  tutte 
le  classi  de'  sudditi  di  S.  M.  ,  noi  facciamo  i  voti  più 
s  ncsri  per  la  tolleranza  religiosa  e  per  l'ammissione 
de'  nostri  fratelli ,  i  Cattolici  ,  alla  partecipazione  dei 
privilegi  della  costituzione  britannica. 


Risoluto  :  che  siami  stati  testi«V>a]  ,  colla  nostra 
massima  soddisfazione  ,  de'  benevoli  principi  che  bag- 
lio indotta  S.  A.  R.  a  determinarla  di  riportarsi  alla 
cons' Jerazìone  del  Parlamento  per  le  lagnanze  de'C-)^ 
tolici  ,  e  che  se  ne  veggono  già  i  bujai  effetti  ne  voti 
del  Parlamento. 

R:soluto  :   che  ,    penetrati     della    giustizia    e   della 
lealtà  da'  principj  de5  nostri  concittadini  cattolici,  nen- 
sìamo  che  la  loro  emancipazióne  non  cend'z.'onara  con-» 
tnbuirebbe  aila  forza  ,    alla    felicità    ed  all'  onore  degli 
Stati  di  S.  M. 

Risoluto:  che  sia  preparato  e  presentato  un  in- 
dirizzo a  S,  A.  R.  il  Principe  reggente  onde  pregar- 
lo di  raccomandare  graziosamente  questa  provvidenza 
al  Parlamento.  (  T7ie  Statcsmui.  ) 
—  Il  seguente  dispaccio  officiale  è  stato  pubblicato 
dal  governo  relativamente  alle  licenze  americane: 

«  Tutte  le  licenze  accordate  alle  navi  americane 
dovranno  essere  presentate  ài  maresciallo  della  corte 
"  ammiragliato  ,  ad  oggetto  d'  essere  da  lui  vedute 
prima  che  la  nave  possa  partire. 

»  Le  navi  che  trovansi  negli  altri  porti ,  non  po- 
tranno partire  prima  che  le  licenze  tiott  sieno  vedute 
dal  maresciallo  j  ed  a  quest'  oggetto  bisogna  mandar- 
le a  Londra  ,  affinchè  possano  le  medesime  essere  ri- 
mandate prima  del  i5  agosto  ,  termine  stabilito  per  la 
loro  partenza.  »  (  77ie  Sun.   ) 

V  ha  delle  persone  le  quali  pensano  che  il  pre- 
sidente degli  "Stali  Uniti  non  abbia  ancor  rilasciate 
lettere  di  marco  contro  di  noi  ,  e  si  appoggia  questa 
opinione  sul  silenzio  che  osservano  a  questo  riguardo 
le  lettere  dell'  America  settentrionale.  Ma  siccome  sw 
unii  ordini  vengono  per  loro  natura  tenuti  segreti,  noi 
deduciamo  da  questo  silenzio  una  conseguenza  in- 
teramente opposta.  (  The  Alfred.  ) 
Del  10. 

Una  lettera  in  data  de!  !5o  luglio  ,  e  scritta  da 
un  officiale  della  squadra  di  sir  Home  Popham  ,  dà 
la  seguente  relazione  dell'  esito  d'  un  attacco  contro 
S.  Andrea  : 

11  22  ed  il  24  montammo  alcuni  cannoni  sovra 
uno  scoglio  fuor  del  tiro  di  incile  d'  una  batteria  di  4 
cannoni  a  S.  Andrea.  I  vascelli  fecero  allor  fuoco  con- 
tro questa  batteria  :  il  Reno  ebbe  un  -uonv)  ucciso  ed 
un  ailro  gravemente  ferito  j  due  sono  stati  feriti  leg- 
germente :  V Insolente  ebbe  due  uomini  morti  e  due 
feriti  j  il  Venerabile  ricevette  uua  palla  di  cannone  a 
traverso  del  suo  grand'  albero  di  gabbia.  Un  distacca- 
mento ,    levato   dal   li.no  ,   pervenne    a   mettere    due 
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pezzi  da  2.;  sai!*  scoglia  ,  e  fece  fuoco  contro  le  bat- 
terìe. 

Il  27  ,  due  cannoni  del    nemico    furono    smontali. 
U  generale  Porlier   spedi    la    sua    vanguardia  ;  fu    essa 
ragg  unta  da  80  uomini  tratti  dalla  Medusa  e  dal  Ve- 
nerabile :  con  queste  forze  il  generale  doveva  assalir  la 
città    alle    spalle  ,    mtauto    che    il    Reno  ,  le  altre  due 
fregate  ,  e  tre  bnebi  costeggiavano    la   batteria,    e    la 
cannonavano  senza  che    il    suo  fuoco   ci   recasse  alcun 
da.mo.    Sif    Giorgio    Collier    credendo    che    il  generale 
Porlier  attaccar  volesse  la  citta  ,   si  avanzò  di  fronte  , 
ma  fu  vivamente  rispinto.  I  Francesi  avevano  ricevuto 
de'  rinforzi  :  si  faceva  ascendere    il    loro  numero  a  più 
di  800  uomini,  ma  in  realtà  erano  più  di  4"»-  Quest0 
attacco  è  stato  quindi    infruttuoso    sovra    tutti  1  punU. 
gei  abblam  perduto    delia    gente    in    questo  fatto.  Sir 
Gio  g.o  Collier  ed  i  capitani  Lek  e   Malcolm   sono  nel 
jjumero  de'  ieriti. 

Dell'  ri. 
La    seguente    nota    è     stata    jeri    affissa    al    caffè 

Voyà  : 

„  l  lord-commissarj  del  consiglio  privato  di  b.  M. 
hani.o  fatto  dirigere  l'istruzione  ai  comandanti  de' va- 
scelli di  S.  M.  ,  d.  non  detenere    i   bastimenti   ameri- 
cani eh»  si  recassero   dall'  Inghilterra    agii  Stati  Uniti, 
ma  con  licere  -,  essi  hanno  pure  spedito    alle  corti  di 
ammiragiia.o  dell'  America-Inglese    e  delle  Indie  occi- 
dentali \  ordine  di  rilasciar  quelli  fra  i  detti  hasUmen- 
ti  che  vi  .i  ponessero  inviare  ,  e  di  lasciar  .oro  seguire 
la  propria  destinazione.  » 

Dopo  la  differenza    di    pareri,   di    cui   siamo    stati 
testimoni,  fra  due  grandi  officiali  del    governo,   siamo 
Curiosi  di  sapere  se  1    lord    dell'  ammiragliato    accede- 
mmo a  questa  deliberazione  del  consiglio  privato,  e  rinun- 
ceranno alla  sorte  d'o-teuere  i  diritti    che    reclamano. 
_  Una  delle  più  recenti  lettere  di  Gibilterra  annun- 
cia eh.  si  erano  spedai    dalla   baja   diversi   bastimenti 
da    trasporto   per   ricondurre   il    generale    Balleyslero. 
ed  il  suo  esercito  in  quella  foltezza,  ed   evitargli  1  in- 
contro ch'egli  è    minacciato    d'avere    co  Francesi.    Ma 
il  successo  di    questa   maniera   di   sottrarlo    alla   trista 
situazione  in  cui  egli  si    trova,    dipendeva    dal   tempo 
che,  secondo  le  apparenze,  non  era  favorevole. 
_  La  gazzetta  di  jeri  contiene  un  ordine    del  Consi- 
glio  che  revoca  quello  del  dicembre  .807  ,  il  quale  or- 
dinaya  delle  rappresaglie    contro  i  vascelli   e   le   pro- 
prie ;  à  de' sudditi  russi. 


centiotjO    de'  quali    ha  dovuto 


Pevsìau:   j»c*.rca  ,    un 

morder  la  polve.  » 

I  nostri  officiali  aggiungono  d'  essere  ottimamente 
trattati  :  uno  di  essi,  Gore  Ousely  ,  è  stato  creato  dal 
Re  cavaliere  dell'  Ordine  del  Sole. 

1  Russi  rimarranno  alquanto  meravigliati  trovan- 
doci in  Persia  per  dirigere  i  loro  nemici,  mentre  che 
in  Europa  gli  eccitiamo  a  combattere   pe'  nostri   intc- 

1  ressi.  Le  distanze  spiegano  tutto  ,  e  di  bonissima  fede 
i  nostri  officiali  ,  lungi  dal  prevedere  il  cambiamento 
eh'  è  avvenuto  nelle  nostre  relazioni  politiche  ,  diri- 
gono centro  i  nostri  alleati  le  forze  dell*  impero  per- 
siano :  per  poco  eh"  essi  continuino,  serviranno  molto 
meglio  Napoleone,  che  la  politica  attuale  dell'  Inghil- 
terra. —  (  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Momieur.  ) 


Estratto  d'una  lettera  di  Teheran   (  Persia  ),  in  data 
del  i.°  marzo    1812. 


«  Riceviamo  »  questo  punto  la  notizia  d'una  vit- 
toria riportata  dai  Persiani  sui  Russi.  L' esercito  per- 
#i...o  e.a  comandato  da  .flìci.U  inglesi.  Il  Re,  .1  suo 
Visìr,  e  tutta  la  »ua  corte  sono  ebbri  di  gioja.  Una 
Simile  vittoria  sarebbe  considerata  in  Europa  come  una 
bagattella;  ma  qui,  siccome  non  è  finora  avvenuto 
nulla  d' egua'e ,  s>  tiene  questo  avvenimento  m  gran- 
dissimo conio.  1  Sussi  banno  avuto  55o  uomini  uccisi, 
e  £qo  fatti  prigionieri. 

a  Questa  gloriosa  vittoria  è  stata  riportata  da  ya> 


TURCHIA. 

Costantinopoli,   io  Luglio. 
Il  3,  Esseid-lbrahim-Cbu Idi-Effendi  ,  della  classa 
degli  emiri ,  e  membro  della  segreteria  privata  di  |Sta- 
to  ,   eh'  è    incaricato   di    tutta    la     corrispondenza    del 
caimacano  per  gli  affari  ,  è  stato    nominato   ambascia- 
dorè  presso  la  corte  d'  Austria  ,  e  pubblicamente  rive- 
stito  del  caftan,  secondo  1'  uso. 
—  Continuano  ad  arrivar  le  truppe    dall'  Asia  mino- 
re -.  esse  prendono  la  strada  d'  Adnanopoli  per  recarsi 
ne'  contorni  di  Sofia,  ove  debbesi  formare,  per  quanto 
si  assicura ,  un  campo  di  5om.  uomini. 

Il  22  giugno  è  partito  da  Sofia  un  trasporto  di 
5oo  cammelli  e  di  200  carra  vuote,  per  Schumla.  Si 
presume  che  debbano  servire  per  condurre  i  bagagli 
della  nuova  guernigione.d'Ibrail. 

Gelaleddin-bascià  ,  figlio  del  potente  ajano  d'  Asia 
Tschapan-Oglou,  e  eh'  era  stato  fatto  prigioniere  dai 
Russi  ,  e  poi  cambiato,  è  jeri  passato  di  qui  col  suo 
seguito  per  ritornare  dalla  parte  di  Scutari  nella  sua 
patria.  Molte  famiglie  tartare,  emigrate  dalla  Bessa- 
rabia  ,  banno  presa,  sotto  la  condotta  d'  uno  de  loro 
mirzas,  la  slessa  via  per  andare  a  cercar  asilo  e  pro^ 
lezione  sotto  il  governo  di  Tschapan-Oglou. 

I  prigionieri  russi,  che  si  trovano  qui   in  numero 
di  75o  circa,  compresi  gli  officiali,    sono  tuttora  nn~ 

chiusi  nel  bagno. 

II  governo  «sa  particolare   attenzione    nel   mante- 
nere «"tranquilli»   in    questa   capitale,   e   nel   dar   le 
necessarie  provvidenze   pel    suo    approvigionamento    11 
gransignore  ,  irritato    dalle   numerose    infrazioni   della 
proibizione  di  esportare  grani,  e  informato  della  cupi- 
digia con  cui    gl'impiegati    turchi,   incaricati    dell  ap- 
provisicnamento,  favorivano  questi  delitti,  ha  ingiunto 
al  caimacano-bascià  di  provedere    col    massimo    rigor* 
contro  i  colpevoli  e  loro  complici.  Parecchi  di  costoro 
sono  stati  decapitati,    altri    esiliati;    ed   Asmi-Effe*.., 
ispettore  in  capo  delle  provviste,    avuto   riguardo   alla 
sua  provetta  età,  è  stato  condannato  alla  sola  perdita 
della  sua  carica.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  sig.  Stratfort  Canning ,  che  ha  finpra  sostenuta 
la  carica  d' ambasciador  d'Inghilterra,  partirà  fra  po- 
chi giorni  pei  Dardanelli,  ove  s'imbarcherà  per  l'In- 
ghilterra. .     . 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  4  Agosto. 

Un'  ordinanza  di  S.  M.  ,  .in  data  di  Friederichs- 
fcerg  ,  porta  in  sostanza  cb*  ,  visto  il  bisogno  dello 
Stato  di  usare  in  questo  momento  la  massima  econo- 
mia per  riguardo  alle  produzioni  forestiere,  s'ingiunge 
a  tutti  gli  officiali  di  terra  e  di  mare  ,  eccetto  i  ge- 
nerali ed  ammiragli,  di  deporre,  a  contar  dal  i.°  no- 
vembre prossimo  ,  i  loro  spallini  e  controspai  lini  ,  co- 
me pure  i  galloni  e  le  dorature  onde  vanno  ornati. 
Gli  officiali  si  distingueranno  d'  ora  innanzi  per  mezzo 
Si  rosette  d'  oro  o  d'  argento  sopra  le  maniebe  del- 
l' abito.  (  Estr.  dal  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda,    2  Agosto. 

Lo  stato  maggiore  dell'esercito  polacco  è  compo- 
sto di  due  generali  di  divisione  di  prima  classe,  si- 
gnori Zaconzck  e  Dombrowsky  j  di  due  generali  di 
'divisione  di  seconda  classe,  signori  Keinincbky  e  Se- 
kolnizkyj  de'.sigg.  Fiscber  (  capo  dello  stato  maggiore 
generale  ed  ispettor  generale  della  fanteria),  e  Rosniezky, 
ispettor  generale  di  cavalleria;  di  17  generali  di  bri- 
gata ,  5  ajutauti  comandanti ,  e  5  ajutanti  di  campo 
del  Re.  L'esercito  dtl  Granducato  di  Varsavia  forma 
quattro  divisioni.  Esso  è  composto  di  14  reggimenti 
Vìi  fanteria,  ciascuno  di  tre  battaglioni,  di  16  reggi- 
menti di  cavalleria,  10  de' quali  di  ulani,  2  di  ussari, 
e  4  di  cavalleggieri ,  ed  un  corpo  riunito  del  genio  e 
dell'artiglieria.  Ciascun  battaglione  di  fanteria  è  com- 
posto di  6  compagnie,  l' una  di  granatieri,  l'altra  di 
volteggiatori,  e  di  4  compagnie  di  fucilieri.  La  forza 
totale  della  fanteria  è  di  ^,©84  uomini,  e  quella  della 
cavalleria  di  9600  uomini ,  il  ebe  porta  l' esercito  po- 
lacco a  53,684  uomini,  senza  comprendere  il  genio  e 
l'artiglieria.  11  parco  d'artiglieria  è  di  i3fì  pezzi. 

(  Joitr.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   1 1  Agosto. 

La  signora  contessa  di  llcgcndorp  è  passata  di 
qui  per  recarsi  a  Vilna,  ove  comanda  il  conte  suo 
consotte.  (  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Como  f  1 8  Agosto. 
Jerì  sono  qui  slate  pubblicamente  abbruciate  va- 
rie qualità  di  merci  di  cotone  introdotte  clandestina- 
mente dalla  Svizzera  nel  Regno  ed  invenzionate  dalla 
finanza  in  diversi  incontri  ,  nella  quantità  di  metri 
3965,  oltre  4555  fazzoletti  per  il  valore  in  tutto  di  lir. 

20,000  italiane. 

Milano ,    22  Agosto. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
GlUltISPRUDENaA. 
Estratto  di  alcune  decisioni  più    importanti   emanate 
dalla  Corte  a"  appello  in  Milano. 

La  parte  congedata  dal  giudizio  per  la  contumacia 
dell*  avversano  se  nel  giudizio  di  opposizione  è  contu- 
mace  ella    slessa  ,    può   essa   pure  valersi  del  beneficio 
dell'  opposizione.  —  (  Decisione  2  marzo  1812.  ) 


L'  s.t.-0  3ti  del  Codice  penale,  combinato  anch,; 
cogli  articoli  330,  32i,  327  e  5z8,  comprende  anebe 
quelle  persone  che  non  avessero  cagionato  alcuna  ma- 
lattìa od  incapacità  di  lavoro  personale.  Si  procede 
quindi  contro  le  medesime  in  via  correzionale. 

(  Decisione  6  marzo   1812.  ) 


Le  disposizioni  degli  articoli  1 1 5  e  seguenti  del 
Codice  Napoleone  non  sono  applicabili  al  caso  ebe  il 
Testatore  ba  stabilito  un  termine  entro  cui  non  com- 
parendo V  erede  instituito  è  chiamata  alla  successione 
un'  altra  persona.  —  (  Decisione  12  marzo  1812.  ) 

L*  ordinanza  con  cui  il  Presidente  di  un  Tribu- 
nale ,  'iuU'  appoggio  dell'art.0  1017  del  Codice  di  pro- 
cessura  civile  ad  istaura  di  una  sola  parte  nomina  il 
terzo  arbitro ,  è  nulla  se  i  due  arbitri ,  divisi  di  opi- 
nione non  erano  nel  compromesso  autorizzali  a  nomi- 
nare un  terzo.  Contro  tale  ordinanza  ba  luogo  il  ri- 
corso in  appello.  —  (  Decisione  2  aprile  1812.  ) 

La  parte  danneggiata  da  una  convenzione  alla 
quale  abbia  dato  causa  il  dolo  non  può  essere  am- 
messa ad  agire  nella  via  criminale,  se  prima  non  ab- 
bia esperimentato  in  giudizio  civile  le  conseguenze 
portate  dall'  art.0   1116  del  Codice  Napoleone. 

(  Decisione  3  aprile  1812.  ) 

La  provocazione,  di  cui  nell'  art.*  32 1  del  Codice 
dei  diritti  "e  delle  pene,  può  verificarsi  anche  indiret- 
tamente ,  quiudi  potrebbe  essere  scusabile  1'  omicidio 
o  la  ferita  che  si  commettesse  da  taluno  in  occasione 
di  percosse  o  violenze  gravi  contro  i  proprj  congiunti. 
(  Decisione  2  maggio  1812.  ) 


Per  liberare  dall'  obbligo  di  addurre  la  provt 
scritta  a  senso  dell'  art."  i548j  n.°  4»  del  Codice  Na- 
poleone, non  basta  la  prova  del  caso  fortuito  impreve- 
duto e  provegnente  da  forza  irresistibile;  ma  si  richie- 
de una  prova  diretta  e  precisa  che  tal  caso  abbia  pro- 
dotta la  perdita  o  distrazione  del  documento  costi- 
tuente la  prova  per  iscritto  del  preteso  credito. 

(  Decisione  5  maggio  1812.  ) 

La  permuta  di  stabili  tra  marito  e  moglie  ,  per 
la  quale  le  ragioni  dotali  di  questa  si  vorrebbero  cer- 
tamente aumentate  cade  sotto  la  censura  dell'  art.0 
i543  del  Codice  Napoleone. 

(  Decisione  16  maggio  18 12.  ) 

Quantunque  il  reddito  annuo  ecceda  le  lir.  60,  se 
la  domanda  riguardi  una  somma  di  arretrati  minore 
di  lir.  1200  e  1'  attore  non  abbia  diritto  ad  ulteriori 
redditi,  il  relativo  giudizio  non  è  appellabile  a  termini 
dell'art.0  62  del  Regolamento  organico  i3  giugno  «Sob. 
(  Decisione  2S  maggio   1812.  ) 


L'  art.°  1010  del  Codice  di  processura  civile  noa 
impedisce  che  nei  giudizj  ordiuarj  si  possa  opporre  iti 
via  di  eccezione  la  nullità  di  un  I0J0  prodotto  per  ap- 
poggio della  domanda.  —  (  Decisione  v.°  giugno  riha,  > 


«  i 

]\  venditore  di  ivi  immobile  a  JI  cui  vanteggio 
■fu  nel  contratto  pattuito  che  il  ::o. tip», Toro  dovesse 
pwtro  un  determinalo  te^^o  depositare  presso  di  un 
lciio  il  prezzo  delta  tosa  comperataglieli  può  chiedere 
)a  risoli>z'o>  e  di  contratto  sull'appoggio  degli  articoli 
)  iiS.(  e    1610  del  Codice  Napoleone  a  motivo    del    non 

[unto  deposito  re!  tempo  prefitto,  qua  ido  il  com- 
pratore stesso  non  s'a  stato  costituito  iu  mora  a  tcr- 
jojiqi  dei  combinati  articoli  x  1 58,  i  i5g  e  i656  dallo 
stesso  Codice, 

Può  però  il  venditore  chiedere,  se  vi  è  luogo,  il 
rifacimento  dei  danni  ed  interessi  giusta  T  art.°   1146. 

(  Decisione  i.°  giugno  1812.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO, 

Le  tante  cure  date  tutto  giorno  dal  provvido  Go- 
verno che  ci  regge  all'educazione,  esigono  certamente 
per  parie  nostra  tutti  gli  sforzi  onde  contribuirvi  per 
quanto  sta  in  noi.  Ciò  poi  tanto  più.  sarà  opportuno  e 
proficuo  qu  and' esso  ce  ne  indichi  i  mezzi  o  io  sosti- 
tuzioni più  facili ,  se  per  avventura  di  libri  d'  educa- 
tone si  trovasse  più  scarsa  l'Italia  nostra  che  qualche 
altra  vicina  ed  amica  nazione.  In  Francia,  in  qaes'o 
momento,  particolarmente,  sembra  sorta  una  gara  che 
la  di  frequente  dare  in  luce  libri  di  tal  genere  che  si 
vanno  tuttodì  moltiplicando  j  e  i  libri  d' educazione 
Iran  cesi  sono  appunto  quelli  indicati,  come  supplimen- 
to  ,  in  mancanza  de'nostri,  degli  ordini  di  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré,    Lo   scieglierne   adunque    onalchedu.no 


abWamo  sostitil'Io  mveée  •  qyéui  dell' iralìrfca.  ffgmino 
vede  ch'ara  impossibile  di  lare  altrimenti.  Cosi  si  dica 
dei  resto, 

Si  !  nno  eli'.   !'  ajlro  saranno  ornati  di  rami. 

Quelli  del  primo  servono  a  rapprr.enfare  di  quiu 
rio  m  quando  1.  fatti  e  le  favole  di  cui  è  epa-,  so  il  li- 
bro stesso;  e  co  cèrtamente  perchè  mentre  serve  al 
diletto  ed  accresce  V  aUcttaweuto  al  giovinetto  da 
istruirsi  ,  coopera  poi  al  fine  principile  facendo  im- 
pfessiohi  più  forti  e  durevoli  r.ella  sua  tertera  mente; 
Questa  venta  se  non  fosse  evidente  da  per  se,  potreb. 
hs  avvalorarsi  con  quelle  parole  di  O.uz.o: 

Segpius  irnturd  atùmos  demissa  per  aures , 

Ouam  auae  san:  oculis  subjecla  fidclibus. 

1  rami  del  fecondo  servono  alla  spiegazione  di 
tutto  do  che  sarebbe  quasi  mititelligibile  espresso  con 
sole  parole,  come  1  princip;  di  disegno,  d'architettura 
navale  ecc.  ecc.,  ed  anche  a  ciò  dove  non  sarebbero 
assolutamente  necessarj  ma  possono  e  jutare  la  ìnemo- 
r.a  e  cooperare  alla  chiarezza  delle  idee,  come  nella 
mitologia  ,  ecc. 


La  diligenza  da  noi  fatta  usare  nella  traduzione  ci 
la  assolutamente  asserire  che  il  testo  italiano  non  sari 
interiore  al  frau.esj;  e  in  quanto- ai  rami  abbiam  tatto 
in  un  modo  da  poter  asserire  che    abbiamo    superato. 

Le    molte   edizioni   fatte    degli    originali    di    questi 
due  libu  ianrro  sicura  guarentigia  del    lovo    merito    in- 
trinseco; ma  noi  li  abbiamo  fatti  esaminare    da  perso- 
ne intel!ig«nt!SS'ime  prima  di  accingersi  all'opera  e  sia- 
tra  1  migliori,  e  presentarlo  ben  tradotto  al  pubblico,)  nio  stati  incoraggiti  all'impresa.    Infatti      non    ci    stan- 
ci  seuibva  impreca  da  non  riuscirgli  certamente  discara  '  cherem  di  ripeterlo,  un   libro    che    diriga    la   condotta 
Due  so'o  quelli  eh?  io  presento  per    ora,    riguar-  I  c,vlle  e  i»°raie    d'un    giovinetto    in    maniera    facile   ed 
danti  i  due  principali ,  anzi  può  dirsi  i    due    soli    rami  j  fimena  >  et»  «"  altro  che  gli  faccia  trovare  tutto   riunì 


d'educazione,  la  condotta  cioè,  e  l'istruzione. 


to  in  semplici  elementi  quanto  può    riguardare    l'istru- 

-,    -y,  ,  ,  ,,      .  ,,.       .  !  «'O00  di  chi  non  è  desinar 

Il   pruno  ha  per  titolo:  il    Tesoro    de  bancwhi   del  1  ,;„,ono     fnrm~„  t   w 

ml.u^A     JÌ  „..;  „;    r„ „;:.    j:_;     ~j:_;„.:    :„  ìno  >  io'™a>io   un  tutto  a  cui  ci  sembra    non    possa 


chi  non  è  destinalo  ad  essere  un  semplice  ar- 


sig.  Rlanchard,  di  cui  si   fecero    già    dieci    edizioni   in 
Francia, 

Il  secondo  è  l'Enciclopedia  di  Fanciulli  del  s?g.  Mas- 
$on ,  che  fu  pure  p>ù  volte  ristampalo. 

Nei  primo  divise  i'  autore  in  tre  parti  il  suo  as- 
sunto e  sono$  ITirth,  Morale  e  Civiltà.  Queste  compren- 
dono, come  ognun  vede,  la  condotta  morale  e  la  con- 
dotta civile,  dalle  quali  due  riunite  certamente  risulta  \ 
%>  probo  e  costumato  cittadino.  L'autore  ha  messo  le  | 
sue  lezioni  in  dialoghi,  ma  tali  però  da  non  avervi 
eh*  la  miti'ma  parte  il  giovinetto  che  s' istruisc°,  come 
£  conveniente  se  deve  istruirsi  e  quindi  ascoltare.  Il 
tutto,  è  condito  con  esempj  atti  a  convalidare  le  mas- 
sime che  si  deuano,  e  tratti  dalla  storia  si  antica  che 
moderna,  o  consistenti  in  qualche  favoletta  o  novella 
■che  diletti  mentre  istruisce.  Predio  non  piccolo  poi 
d'un  tal  libro  è,  secondo  noi,  che  Iq  stile  e  il  modo 
con  cui  sono  esposte  le  cose  combinano  tutta  la  chia- 
sezza  e  la  facilità  necessarie  ad  un  fanciullo  che  co- 
minciasse appeua  a  far  uso  della  sua  ragione,  e  d'al- 
tronde possono  essere  non  inutili  per  un  adulto,  e  di 
lettura  aggradevole  anche  per  un  uomo, 

Nel  secondo  vi  scjoo  gii  elementi,  o  per  dir  me- 
glio i  principj  degli  elementi  d:  tutte  le  scienze ,  le 
lettere  e  le  beile  arti ,  ed  è  quindi  molto  più  volumi- 
noso dell'altro.  Il  metodo  seguito,  ed  il  contenuto  del 
iibro  ci  seuibrano  i  più  opportuni  ed  i  meglio  impie- 
gati pnde  dare  al  giovinetto  una  tintura  di  tutto  ciò 
«che  si  comprende  in  quei  li  e  rami,  che,  se  si  eccet- 
ij.iio  le  arti  propriamente  dette,  abbracciamo  tutto  lo 
scibile  umano,  I£  scritto  per  demanda  e  risposta  onde 
f  i.ilitgre  la  cosa  alia  memoria,  delio  studioso,  ed  è  di- 
■vi<o  per  articoli,  sicché  ogni  articolo  non  contiene  p  ù 
d'una  materia.  L'ordine  è  il  più  naturale,  giacché  si 
comincia  dagli  atydj  più  semplici ,  e  più  naturali  per 
vessare  ai  p'Ù  compatì,  a  quelli  che  dovettero  neces- 
finamente  nascere  da*  primi-,  Non  s>  sono  orameisi  n"l 


dispensarsi  dal  ricorrere  chmnque  vuol  procurare  una 
giuda  facile  e  sicura  ai  suoi  figli  nelle  varie  circostan- 
ze della  vita  letteraria  0  civile. 

Il  Tesoro  de  Fanciulli  sarà  il  primo  ad  essere  pub- 
blicalo in   un   voi.  in    [2,  ed  in    seguito    l' Encic'ope  Ha 
in  4  ed  al  più  5  voi.  dell' istessa  t'orma,  ed    in    buona 
'  carta  e  bei  caratteri. 

Il  prezzo  di  ogni  volume  sarà  di  lire  2  ita!,  per 
quelli  che  si  assoderanno  entro  il  venturo  mese  di 
settembre. 

I  volumi  saranno  pubblicati  ognuno  di  i5  in  ij 
giorni  cominciando  dal   iS  agosto     1812. 

Tutti  1  voIuìuì  o'.lrepasserajno  le  200  pag.  oltre  i 
rami;  ma  passato  il  tempo  dell'aperta  associaztone, 
che  durerà  a  lutto  agosto  ,  il  prezzo  allora  ver-., 
rà  inalterabilmente  fissato  a  lir.  2.  5o  per  ogni  vo- 
lume. 

Le  associazioni  si  ricevono  in    Milano  al    mio    ne- 
gozio,  e  fuori  presso  i  principali   hbraj. 
Milano  il  24  luglio    1812. 
Francesco.  Soazogno  di  Gio.    Baie, ,  stamp.  e  libr. 

R.  Ammmistraziohe  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giamo  21   Agosto  181  a. 
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tradurlo  i  dovuti  rigva  di  alla  nazione  cui   deve    servii 

1."  .  fac?ado  cioè  dei  ca  nhiaiuenti  al  testo    di  qua  e  di 

ìà;  q-.ei  soli  però  che    noi    sa     bbe    stato    possibile    di 

('iscurie    senza     che     ia    traduzione     fosse    veramente 

l;    str»osa.j  visto  i«  «<.cpi>  cu   deve  servire.    O.iue  dai-  ^  Sansone  Jlagello  de'  Filistei. 

n«  un'  idea,  ne  citeremo  un".    Nell'articolo   poesia  non 

^ì  Pld»  che  dfil  tt\eH"  <»cha  lingua  ii\iuceie_„   <t    hqì    vi 


SPETTACOLI    &  OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Scala.  (  Op.era  in  musica  )  Le> 
bestie  in  uomini.  — ,  Balli,  Ornine  Charco  ;  Il  sig. 
Muz.~*,irJa. 

ìeatuo  n;  S.  Radegonoa,  (  Compagnia  comica 
Verzura  ;  Al/rida  o  sia  Edgardo,  R    di  Bre(agte± 

INeatro    oEr,  .'.estasio.   (  Compag   ia  còmica   l'ani  ) 

Rosmunia,  tragedia  d'Alfieri.    Ballo 

"     .'•'.■    "R"M    SiadrraÌ    (  Qeiiupàgnila    comica 
Pani  )  Chi  più,  studia  meno  impara 

MLuio-h  Jrì       1    detto     Gcola 


laiiw 


i         Milajìo  ,  neUa  tipografia  u.  Fioewc^  Agkeuj, 


**"■'    2  5fi 


GIORNALE   1TALIAN 

MirANo,  Domenica,    2D  Agosto  i8imj 


-i 


Tutti  gli  atti  d'  smiainistraaoue  po#ti  in  questo  foglio  aouo  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI  D'AMERICA. 

Baltimora,  27    Giugno. 

Xc  venerabile  Giovanni  Langdon  non  ha  accettato 
le  offerte  fattegli  dal  partito  repubblicano  di  dargli  la 
carica  di  vicepresidente  degli  Stati  Uniti.  I  motivi  del 
suo  rifiuto  sono  espressi  in  una  lettera  che  verrà  pub- 
blicata. I  repubblicani  hanno  in  seguito  rivolti  gli  se- 
chi al  sig.  Elbridge  Gerry. 

—  Si  sa  oggidì  per  certo  che  qualche  tempo  fa  il 
sig.  Forster  spedì  un  uomo  travestito  nella  Florida 
Orientale  ,  incaricato  d'  assicurarsi  dello  stato  delie 
truppe  americane,  e  di  cercar  di  conoscere  se  il  go- 
verno degli  Stati  Uniti  dovesse  intervenire  nell'affare 
dell'isola  d'Amelia.  La  spia  si  recò  effettivameme  nel- 
la detta  isola  ed  in  quella  di  S.  Maria.  Al  suo  ritorno, 
passando  da  Sunbury  in  Georgia ,  fece  parte  della  sua 
missione  ad  un  ministro  presbiteriano  scozzese  .  f. 
yijgs.  Si  assicura  che  questo  sig.  Bogs  aon  ha  dato 
alcun  incoraggiamento  al  rispettabile  rappresentante  di 
S.  M.  satanica,  e  che  al  contrario  ha  comunicato  il 
fatto  ad  alcuni  individui  del  suo  gregge.  Il  sic.  Wtl- 
kins  ,  fra  gli  altri ,  sdegnato  di  untato  furtivo  maneg- 
gio ,  si  preparava  a  fare  alla  detta  spia  il  ricevimento 
eh'  essa  meritava  j  ma  il  furbo  si  era    già  involato. 

(  Estratto  dal  Richmond  Enquirer.  ) 
—  I  fogli  pubblici  di  questo    paese    sono    pieni    delle 
relazioni  d'  orribili  eccessi  commessi  dai    selvaggi  ver- 
so gli  abitanti  degli  Stati  Uniti.  È  facile  il  riconoscere 
ia  mano  che  li  dirige. 

Estratto  a"  una  lettera  scrìtta  a  San-Duskì  dal 
sig.  G.  B.  baruffi ,  agente  presso  gì  Indiani. 

«  Tre  persone  degli  stabilimenti  di  Miami  sono 
state  trucidate.  GÌ'  Indiani  de'  contorni  sono  in  movi- 
mento. La  tribù  d'  Oltawa  e  quella  di  Chippervay 
hanno  abbandonato  questi  luoghi,  e  portansi,  per  quan- 
to pare,  a  Malden.  Si  tengono  ogni  giorno  grandi  con- 
sigli dagl'Indiani  qui  rimasti;  ma  se  ne  ignora  l'esito, 
poiché  non  solo  essi  escludono  tutti  i  bianchi  dalle 
loro  deliberazioni  ,  ma  perfino  qne'  membri  delle  loro 
t>ibù  che  comprendono  1'  inglese.  De'  corrieri  vanno 
continuamente  da  una  tribù  all'  altra  ,  ed  i  più  strani 
e  più  ingiusti  rapporti  circolano  fra  esse  contro  gli 
Siati  Uniti.  GÌ'  Indiani  che  sono  tuttora  qui,  cercano 
di  vendere  le  loro  gregge,  e  le  offrono  a  vilissimo  prez- 
zo ,  il  che  dimostra  eh'  essi   hanno   in  animo   di  par- 


arsene. Gli  abitanti  di  questo  luogo  cercano  pure,  eoa 
tatti  i  mezzi  possibili,  di  allontanarsi.  È  probabile  che 
dentro  una  settimana  non  vi  sarà  qui  neppure  un  bian* 
co  ,  né  forse  un  Indiano  nello  spazio  di  5o  miglia 
salvochè  il  mi»  interprete  il  quale  mi  promette  di  re- 
stare con  me  sino  alla  fine.  Gli  abitanti  di  20  a  36 
anni  abbandonano  in  questo  momento  San-Duski,  ed 
eccitano  gli  altri  a  seguire  il  loro  esempio.  Un  India-] 
no  ,  mio  amico  ,  mi  avvertì  ,  uno  di  questi  giorni  ; 
che  correvamo  pericolo  ,  e  ci  consigliò  a  fuggire.  » 

Ci  si  scrive  pure  dal  forte  Harrison  che,  ne'primì 
giorni  di  maggio  ,  5m.  Indiani  hanno  tenuto  un  con-j 
s:g!io  a  Misciniqua.  Ognuno  s'aspettava  di  veder iscop- 
pure  le  guerra  per  parte  lors  ,  e  quelli  che  trovaasi 
ad  Harrison  non  vedevano  alcun  mezzo  di  scampar 
dilla  morte.  Si  stava  in  fetta  riparando  il  forte  t  il 
quale  non  aveva  per  difenderlo  che  una  cinquantina 
d'  uomini  di  nuove  reclute. 

In  un  campo  presso  Grenville,  cinque  o  sei  indi— 
v jflui    erano    occupati    a    lavorar    la    terra  ,    quando  5 
selvaggi  fecero  fuoco  sopra  di  loro  e  ne  uccisero  uno: 
gli  altri  si  diedero  tosto  ad    inseguire    gli    aggressori 
ne  ferirono  uno  ,  e  ne  uccisero  un  altro. 

Si  è  ricevuta  la  notizia  da  Georges-Town  che 
un  corpo  di  volontarj  si  è  messo  in  marcia  negli  ul-s 
timi  giorni  di  maggio  per  recarsi  sul  territorio  degli 
Indiani.  Il  loro  scopo  v  quello  di  assistere  gli  abitanti 
delle  frontiere  esposti  continuamente  ad  essere  assassi- 
nati dai  selvaggi. 

Esjratto  d'una  lettera  del  maggiore  generale    Andrea 
Jackson  al  governatore  Bloiuxl  ,  9  maggio. 

•  11  maggiore  Hecly  ,  agente  degli  Stati  Uniti 
presso  la  nazione  de'  Ctrckanaw  ,  m"  informa  eh'  egli 
si  è  messo  ora  in  marcia  con  alcune  truppe  per  inse* 
guire  diversi  CrecLs  i  quali  hanno  attraversato  il  ter- 
ritorio de'  Chickanaw  mostrando  due  capelliere  di 
bianchi  eh'  essi  avevano  strappate.  » 

Estratto  d'  una  ietterà  del  governators  Edxvars 
scritta  da  Iìandolph,  ad  uno  de  suoi  amici 
a  Kno.wifi. 

«Sono  informato  che  intorno  a  5oo  Winucha^oca 
marciano  sopra  di  noi  coli'  intenzione  di  affrontarci  ; 
1  miei  esploratori  hanno  presa  una  delle  loro  spie  K 
e  ne  hanno  uccisa  un'  altra.  Sono  stato  pure  avver- 
tito eh'  eravi  stato  un  incontr»  nella  parte  alta  fra  al- 
cuni sbandati  e  varj  selvaggi  ,  in  cui  questi  ultimi 
hanno  mollo  sofferto.  »  (  Jour.  éc  V  Emp.  } 


9ts 


INC  IllLf  ERBA. 
Londra,   8  Agosto. 


Dicesi  che  il  sig.  Forster,   informato  della  dicbia* 
«zinne  di  guerra  degli    Stati   Uniti  ,    notificò    oflicial- 
xnente   al    sig.   Marcii    che  la  sola  necessità  potrebbe 
indurre   la    Gran    Bretagna   ad   agir  offensivamente ,  e 
cke,   nella   sperane    che    i   punti   in   litig.o  fra  i  due 
governi  si  potrebbero  ancora    accomodare  ,    i    coman- 
danti inglesi  si  asterranno  da  qualunque  ostilità ,  fuor- 
ché non  fossero  assaliti.- Senza  dubbio,  la  guerra  co!- 
X  America  sarebbe  un  gran  male  ;  ma  da  quanto  tem- 
po  in   qua    l*  Inghilterra   risponde   ella  a  dichiarazior.. 
di  guerra  con  simili  riguardi?    Spingendoli  cosi  oltre, 
non  riveliam  noi  al  nostro  nemico  il  segreto  della  no- 
stra debolezza,  e  non  1'  autorizziamo  a  ripetere,  come 
fa  continuamente,  che  la  nostra  situazione  è  cambiala, 
£  che   il   tempo   della   nostra   supremazia   marittima  e 

fcessato  ? 

Del  resto  una  lettera  di  Liverpool,  m  data  del  fa 
correrle  ,  reca  una  notizia  che  rende  inutili  i  riguardi 
del  sig.  Forster.  Questa  lettera  porta  che  le  ostilità 
sono  cominciate  sulle  frontiere  del  Canada,  e  che  m 
conseguenza  dell'  avvicinamento  di  7m.  Americani  tut- 
te le  truppe  regolari  avevano  ricevuto  ordine  di  avan* 
zarsi.  Gh  Americani  si  occupavano  a  costruir  de'  torni 
per  arroventar  le  palle  sovra  tutti  i  punti  della   costa. 

(  The  Courrier.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  8  Agosto. 
Il  generale  Augereau  è  partilo  per  recarsi  a  Dan- 
gica  tenendo  la  strada  di  S tettino. 

Il  Principe  di   Wittgenstein   è    di  qui  partito  p  r 

recarsi  a  Dresda. 

Il  sig.  barone  di  Linden,  inviato  del  Re  di  Vest» 
falia  ,  è  partito  per  Glogau. 

Pare  che  il  corpo  d'  esercito  del  maresciallo  Duca 
di   Taranto   sia    destinato    a    far    V  assedio  di  Riga.  H 
sig.  maresciallo  ha  valicata  Sa  Duna  vicino   a   Fricde- 
«ichstadt,  fra  Riga  e  Dunaborgo.  Egli  si   è  avanzato, 
co'  Bavari   e   co'  Polacchi,    sulla   riva   destra    di   quel 
fiume.    1    Prussiani,    che,  dopo    il    combattimento  di 
EcLau  ,  hanno  donalo  all'  aria  aperta  ,  si  sono  avan- 
zati sulla  riva  sinistra.  La  loro  vanguardia  è  entrata  il 
3I    a   Dahìenkircb,   lungi    i    miglia  da  Riga.    Il  *5  « 
sono    mandati    degli   esploratori    fin    sotto   ai    «.noni  | 
delia  testa  di  ponte.  1  Russi  hanno  abbruciato    i    sob- 
borghi di  Riga.  (  Jour.  de  T  Emv.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA, 
Vienna,  6  Jgosio. 
Vn  corriere  spedito  dal  barone  di  Sturmer,  ìnter- 
,  ■    te  della  Corte  d'  Austria  presso  la  Porta  ,  è  or  qui 
giunto  da  Costantinopoli  ;  non  si  conosce    per    anco  U 
contenuto    de'  «noi  dispacci.    La   notizia  autentica  che 
la  Francia  e  1'  Austria  garantivano  formalmente    1   in- 
tegriti del  territorio  ottomano  ha  prodotta  a  Costanti- 
JU.«  dovunque  è  pervenuta,  ia  più  dolce  sensazione. 
*   Il  Gransignore  ha  dato  al  barone  di  Sturmer  1  as- 
Sj    nazione   delle   stìe    dazioni    più    amichevoli  per 
V  Austria,  e  della  brama  che  avea  di  ristrìngere  ognor 
p,u  i  vincoli  che  unirono  i  due  Imperj*    «    «*  W 


Ibrahim*,   che   dee    risedere    plesso   la    nostra    corte  in 
qualità  d'  arnbasciadore  della  Sublime  Porla. 

Il   nuovo    invialo    inglese    a   Costantinopoli  ,    lord 
Ljston  ,    è   malcontentissimo   del    ricevimento  che  gli  è 
stato  fatto  m  quella  capitale.  Egli  si  lagna  perchè  non 
-U  sono    stati   renduti   sufficienti   onori ,   e  soprattutto 
perche  non  si  è  voluto  lasciargli  passare   i   Dardanelh 
sopra  un  vascello  da  guerra  inglese.    Alla  partenza  del 
corriere  ,  egli  non  era  stato  per  anche  ammesso  ali  u- 
dienia  del  Gransiguore.  (  Gaz,  de  Fratte.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  17  Agosto. 
11  0  RuLixrriNO  del  Grand'  Esercito. 

IFitepifi  ,  4  agosto  1812. 
Le  lettere  intercettate  del  campo  di  Bagration 
parlano  delle  perdite  che  ha  fatte  questo  corpo  nel 
combatnmento  di  MoWow  ,  e  dell'  enorme  d.serz.one 
eh'  esso  ha  sofferta  in  cammino.  Tutu  i  Pokccni  soao 
rimasti  nel  loro  paese  ,  in  guisa  che  questo  corpo  il 
quale  ,  compresi  i  cosacchi  di  Plato*  ,  c,a  d.  5om. 
nomini  ,  non  è  composto  attualmente  di  3om,  Evso  si 
unirà,  verso  il  7  o  T8  agosto,  a  Smolensk,  al  Grande 

Esercito.  , 

La  posizione  dell'esercito,  al  4  agosto, e  .a  seguente  . 
Il  quarlier  generale  a  W.tepsk,  con  quattro  pon- 
ti sulla  Duna;  . 

Il  £Z  corpo  a  Souraj,  il  quale  occupa  Vehj ,  Po- 

rietebé  ed  Ousviath; 

11  Re  di  Napoli  a  Rondina  ,   coi  primi  tre  corpi 

di  cavalleria  ;  -,;:  j 

Il  t  •  corpo  ,  comandato  dal  maresciallo  Principe 
d'  Eekmulh,  è  alle  foci  della  Bere»*,  sul  Boratene, 
con  due  ponti  sovra  quest'  ultimo  fiume*  ed  Uno  etti» 
Beresina  ,  e  con  vane  doppie  teste  di  ponte», 

Il  5.°  corpo  ,  comandato  dal  maresciallo   duca  di 

Elcbinjren  ,  è  a  Lioznaj  «varante*    è 

L'8°  corno  ,  comari-lato  dal   duca  d  Abranter,    e 

ad  Orcha  ,  con  due  ponti   e   varie   teste    di  ponte  sul 

"tlT"  corpo,  comandato  dal  maresciallo  Poniatowski,  a 

a  Mohdow  con  due  ponti  e  varie  teste  di  ponte  sul  Borane; 

U  3o  c0rpo  ,  comandato    dal  maresciallo  duca  di 

Reggio  ,'è  sulla  Dnssa,   oltre   Polotsk  ,  sulla     strada 

^Principe  di  Schwertecnberg    è    col  suo  corpo  a 

Slonim  ; 

Il  7  °  corpo  è  sopra  Rozana  j 

il  u  °  corpo  di  cavalleria  ,  con  una  divistone  di 
fanteria,  comandato  dal  generale  conte  Utour-M.obourg, 
è  davanti  a  Bobrunsk  e  Mozier  ; 

lll0.°  corpo,  comandato    dal    duca    di   Taranto, 

è  davanti  a  Dunaborgo  e  Riga; 

Il  9  •  corpo  ,  comandato  dal   duca  di  Belluno  ,  si 

riunisce  a  Tilsit  j  _      .  ,. 

V  „.«  corpo  ,  comandato    dal  duca    di  Castiglio- 
ne ,  è  a  Stettino.  rinfresco. 

S    M.  ha  messo  i' esercito  in  quan  er  « 
Il  caldo  è  eccessivo  ,  e  j>i«  forte  che  in  Ita...  Il  ter 
mometro  è  a  ,6  e  ,7  g^  ■  -he  le  notti  -no  cade 
il  .onerale  Ivamenski ,  con  due  divisioni  del  cor- 
no d.  Bagrauon  .essendo  stato  div.so    da  questo  cor- 
po    e  non  avendo  pouuo  raS§iuSuerio  ,   e   entrato  » 


!vol)Qi&  ,  si  è- unite  ai3  alcafcé    divisioni    ài  reclute  co-  f  deha  condetta  del  s6.'  refg'mer.fo  c?I  rsnfc'rla  leggiere^ 


.mandale  dal  geccMle  Torinazow  ,  ed  è  marciate  sul 
«7."  corpo  Égli  ha  sorpreso  e  accerchiato  il  generale 
d    brigata  Kiengel  ,  sassone  ,    avente  sotto  a'  suoi  or- 


e  del  56."  di  linea. 

1'  linperafor    di    Russia     ha    o  d  nalo    delle     leve 
d    uomini   i  e'  ave  governi  di  YV  te p.k   e    di    MobtloASt 


din;  una  vanguardia   di  2  battaglioni  e   di  a  squadroni      \j<>    „•.;„..,      i„    :  1      ■  1 

b  &  ^  [  fila    pnma    che   1    suoi    i.kasi  tasserò  tea  arrivali,  noi 

del  reggimento  del  Principe    Clemente.    Dopo  6  ore  di  S  «-a,,.,,.,,,   „,j.   „„j.„,.,    r  .  •  /,       , 

b&  r  r  1  eravamo   già   pasioni  01  q  cste  provircc.    O   esli  prdY- 

re-istenza  ,  la  maggior    parte    d;    questa    vanguardia  è     éi»Km»n»;  ««j;  u* j  ..  .._ 

'  °°         r  *  5  vcdiaciiti  non  naono  dunque  avuto  nessun  e. ito. 

stata  uccisa  o  presa  ;  il  generale  ernie  Reynier  non  è 

potuto   venire    che   due    ore    dopo   in  suo  soccorsa.  Il 
Principe  di  Scbwartzeuberg  si  è  messo  ,  il  5o  luglio  , 
in  ma. eia  per  raggiugnere  il  generale  Reynier,  e  spio-  j 
ger  vivamente  la  guerra  contro  le  divis  oni  nemiche. 
Il  ig,  il  generale  prussiano  Grtwert  ha  affrontato 

i  Russi  ad  Eknu  in  Curlandia,    gli    ha    sbaragliali ,   ba  I 

x  .«     1  j  1.  „  '  'J induzione    dilla    li  Itera   scritta    dal    Principe   di 

latto  loro  aoo    prigionieri,  «d    uccisa   molta    «rate.    II;   Ir  -,.».  /  "      ,  7,r 

r    °  '  »  1   ff-i.rten.Oerg,  &ov<  >  i.ator  generate  delta    kussia    Bianco, 

generale  Giaivert  lodasi  del  maggiore  Stiem,  il  quale,  (  ai  governato»-  civile  di  fì\t<psk  ,   in  dota  del  7  (ig)  tu- 
col   1,    reggimento  di  diagoni  prussiani,  ha  avuta  una  [  8*°  »B'a. 


ALbam  trovato  a  Witepsk  de'  proclami  del  Prin- 

cpe  A  esaandio  di  Wurtemberg  }  ed  abbaino  risaputo 

j  che    1   Russi    si   divertivano  a  cantar   dei  Te  Deiun  in 

onor    delle   vittorie  ottenute    dai   loro   eserciti.  Questa 

lettera  stravagante  merita  d'  essere  conosciuta. 


gran  parte  nal  fatto.  Unito  al  generale  Kkrist,  il  gece-  f 
raie   Grawert   ha    rispinto   vivamente     il    nemico   sulla 
strada  di  R'g*,  ed  ha  investita  la  testa  di  ponte. 


Ho  ricevuto  óra  dal  ministro  delia  guerra  urrà 
faustissiibà  ù'oti2ià:  Do  ha  protette  le  no«trc  truppe, 
♦  d  1  primi  sforzi  del  nimico  tono  stati  inuti!'.  La  vi  > 
torà    ha    coronate    le    nostre    armi.  La  vauguaid  a  del 


li  3o  ,  il  Viceré  ha  spedita  a    Weiij    una    brigata  j  Principe  Bagration,  che  manovrava  per   raggiugnere    il 


idi  cavalleria  leggiere  italiana.  Dugento  uomini  hanno 
caricati  4  battaglioni  di  deposito  che  si  recavano  a 
Twer,  gh  hanno  rotti  ,  hanno  fatto  400  prigionieri,  e 
prese  109  carra  carichi  di  munizioni   da  guerra. 

Il  5i  ,  l'ajutanle  di  campo  Triaire,  spedito  col 
reggimento  di  dragoni  della  Regina  della  Guardia  rea- 
4e  italiana,  I  arrivato  ad  Ousviath,  ha  fatto  prigionie- 
ri un  capitano  e  4°  uomini,  e  si  è  impadronito  di 
eoo  carra  piene  di  farina. 

Il  30,  il  maresciallo  duca  di  Reggia  è  marciato 
da  Poltosk.  sopra  Sebej.  Egli  si  è  incontrato  col  gene- 
rale Wittgenstein  ,  il  cui  corpo  era  stato  rinforzato  da  | 
quello  del  Principe  Repnin.  i>i  è  ingaggiato  un  com- 
battimento vicino  al  castello  di  Jacoubow.  Il  26.0  reg- 
gimento di  fanteria  leggiere  si  è  acquistata  somma 
gloria.  La  divisione  Legrand  ha  gloriosamente  sostenu- 
to il  fuoco  di  tutto  il  corpo  nemico. 

H  5i,  il  nemico  si  è  portato  sulla  Drissa  per  at- 
taccare il  duca  di  Reggio  sul  suo  fianco,  durante  la 
sua  marcia.  Il  maresciallo  ha  preso  posizione  dietro  la 
Drissa.  , 

Il  1.*  agosto,  il  nemico  ha  fatto  lo  sproposito  di 
passare  la  Drissa  e  di  schierarsi  in  battaglia  davanti 
al  s.°  corpo.  11  duca  di  Reggio  ha  lasciato  passare  il 
fiume  alla  mità  del  corpo  nemico ,  e  quando  ba  ve- 
duto ben  i5m.  uomini  e  14  cannoni  impegnati  ol- 
ire il  fiume,  egli  ha  scoperta  una  batteria  di  40  pez- 
zi d'  artiglieria  che  hanno  l'atto  fuoco  per  una  mezza 
©-a  a  tiro  di  mitraglia.  Contemporaneamente  le  divi- 
sioni Legrand  e  Verdier  sono  marciate  a  passo  di  ca- 
rica, a  bajanetta  in  canoa,  ed   hanno   gettato    i    i5m. 


Russi  nel  fiume.  Tutti  i  cannoni  e 


cassoni    presi:    3ui. 


prigionieri,  fra  i  quali  molti  officiali  ed  un  ajutaole  di 
•campo  del  generale  Wittgenstein,  e  Sioo  uomini  ucci- 
si od  annegati  sono  il  frutto  di  questo  latto. 

Q  lesto  corab.- temente  di  Drissa,  quelli  d'Ostrovno 
e  di  Mjh'low,  in  altre  goerre,  «i  potrebbero  chiamar 
tre  battaglie.  Il  duca  di  Reggio  fa  il  più  grande  elo- 
gio del  generale  conte  Leg-and,  la  cui  intrepidezza 
*  scibile  sul   campo   di  battala.  Egli  lodasi  inolio 


primo  esercito,  ha  incontrata  la  cavai  ena  neni:ca% 
Dopo  un  combattimento  ostinato,  g  reggimenti  fran- 
ceoi  souo  stati  di.sfatti.  Più  di  5o  olriciaii  e  mille  sci- 
dati  sor.o  siali  falli  prigionieri.  Dopo  ques'.a  battaglia 
guadagnata  ,  il  secondo  eserciio  non  ha  p  ù  o«uooli 
per  raggiungere  il  primo  in  poco  tempo  ;  ed  ambedue 
i«sieme  non  tarde;  anno,  senza  d<  bbio,  a  Vctidioarsi 
degf  ingiusti  aggressori  delia  nostra  patria. 

S.  E.  il  ministro  della  guerra  a^goipne  che  all'ala 
destra  del  primo  esercito,  il  generale  Roulmew  ,  co- 
mandante la  vanguardia  del  corpo  di  Wittgenstein  ,  ha 
pienamente  sconfuta  una  brigata  della  cavalleria  nemi- 
ca composta  di  2  reggimenti.  11  renerai  S  Genie,  e 
parecchi  so'dati  sono  stati  presi.  Nello  stesso  tempo  si 
e  rispinto  il  nemico  innanzi  a  Dunaborgo»  con  uria 
perdita  considerabile  in  morti  e  prigionieri. 

Una  notizia  arrrista  in  questo  istante  dice  che, 
all'  ala  sinistra,  il  generale  Pialow  col  suo  corpo  ha 
totalmente  sconfitti  4  rrggimeuli  nemici.  Questi  fcdrt 
erano  che  i  forieri  delia  vittoria  compiuta.  I  voti  dei 
cittadini  e  deli'  eseicito  sono  finalmente  esaudii!. 

Mentre  che  vi  partecipo  queste  rapide  vitlbfie,  ho 
ordinalo  al  diiettore  della  Pohzia  di  PoìolA  d:  far 
cantare  il  Te  Danti  m  tutte  le  chiese  greche  e  rottu» 
ne  per  ringraziare  Iddio  di  questo  importarne  su ctesst). 

V  invilo  a  far  la  medesima  rosa  in  tutti  i  di- 
sfretti del  governo  dì'  Wiicpsk  ,  e  di  dare  a  tutte 
queste  notizie  la  massima  pubblicità. 

Firmato,    il    Principe   A.  d;  I'V'vbtembirg  , 
governalor  ginerak  della  HussAi  bianca. 


[  Dimani  darè7no  gli  atti  relativi  alle  leve  ordinate 
dalT  Imperatore  Alessandro  ne  governi  di  ffitwìk  e  dì 
MoJrilow.  J  —  (  Mvmieur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  2  3  Agosto. 

i'BEFETIVriA    DEJL    HOME   KAJ-OLfeOTiE. 
AVVISO. 

Dietro  le  deliberazioni  dell'  assemblea  de"  s'inori  cre- 
ditori verso  la  Zecca,  e  il  Lanci  giro  tir  f'nvzìn,  che 
composta  da^i  individui  stati  nominali  n  tei  mini  de W art. 
5g  del  Reale  decitilo  7  dicembre  1807  è  stata  cotwocnt.i 
in  Milano  nei  giunto  1 .'  luglio  iSi-,  et  in  sequela  del- 
l'analoga determinazione  1  messi  il  5i  d.nn  iitgUb  da.' 
o-  E,  ii  stg.  conte  senatore   ministro  delle  finanze }   ri~ 


wahh   definii ivathinlù    stabilito    in   crdìfc    <:ì   ripari::    cfeP\  rating  trffln'ISSé    r/;«7>  pr-fettitra  del  Monte  .iTìe  rispdtti-^ 
■  tdo  di  annue  lir.   i,5oo,ooo   assegnato    d alt  art,    .\  dei     v?>  prefetture   dipartimentali ,    e   rilasciate   da   queste   afte 
'e  decreto  28  luglio    iSob   pel  pagamento   de'  crediti  \J>artì.   I  cohsegnatarj  allatto  di  riceverle  d  v ranno  resti- 
itti,  che  il  detto  jumto  sin    distnbtùto    a  favore    di  \  tiare  i  biglietti  avuti  dagli  uffici  del  protocol 


tieah 


inscritti 

io  iti  i  creditori  inscritti  proporzionalmente  alla  quota 
•d  interesse  originario  de' rispettivi  loro  capitali  liquidati, 
e  si  ha  quindi  pel  corrispondente  eseguito  riparto ,  che 
p  r  la  classe  de'  capitali  dell'  interesse  originario  del  tre 
per  cento  e  da  porsi  in  corso  l'annuo  frullo  di  lir.  i, 
4  3.  4  per  cento,  per  quelli  del  tre  e  mezzo  per  cento 
n  fruito  di  lir.  1 .  69.  7 ,  e  per  l  altra  del  quattro  per 
tento  il  Jrutto  di  lir.   1.  95.  9. 

Ora  essendo  die  la  prefettura  del  Monte  Napoleo- 
ne è  dalli  sullodata  E.  S.  incaricala  della  corrisponden-* 
te  esecuzione  •■ 

Visto  che  il  nuovo  frutto ,  o  sia  annua  rendita  nelle 
proporzioni  preindicale , 
in  avanti  seuz*  ulteriore  variazione  ? 

l'istn   che   per  porre    in   corso    il  pagamento    delle 
dette  rispettive  ren  ite  è  indispensabile  die    siano    ritirale 
le.  cari  ile  iS  iscrizione  state   emesse    da  prima   coli' inte- 
resse provvisionale  dell  uno    e   mezzo   per   pento,   giusta  j  scruta  dal  regolamento  ?.o  maggio"  1 804, 
i'  art.    58   del  decreto    sopraddetto    7     dicembre 


Ilo  per  le  ras- 
segnale cartelle  auliche, 

6.  Il  cambio,  e  i  unione  delle  cartelle,  di  cui  trattasi, 
avranno  luogo  senzu  veruna  spesa  de' loro   possessori. 

7.  /  creditori  non  sar.mno  ammessi  ad  esigere  le  ren- 
dite decorrenti  dal  primo  luglio  1812  in  avanti,  se  non 
se  presentando  le  nuove  cartelle: 

8.  Negli  esibiti  coi  quali  saranno  presentate  le  cartelle 
da  cambiarsi,  dovramu  i  possessori  di  esse  dichiarare 
il  dipartimento  in  cui  intendono  di  percepire  le  rispettive 
competenze  pei  le  rendile  die  saranno  poste  in  corso  « 
lor favore ',  prevenuti  1  medesimi  che  m  difetto  di  tal» 
dichiarazione  s' incenderà  aver  eglino  scelta  la  Cassa   ge- 

che   dichiarato 


e  decombile  dal  l0  luglio  18  !  a  ]  nera[e  <&  Mentè  in  àffo^  come  pure 

che  abbiano  il  dipartimento  die  seti 


gano  per  avere  1  pa- 
j  gamenti  competenti ,  questi  saranno  disposti  costantemente 
j  presso  la  cassa  di  finanza  esistente  in  quello,  né  vi  sarà 
\  più  carneo  a  mutazione  di  luogo,  giusta  la  mas  urna  pre- 


art,    ^b   del   decreto    sopraddetto    7     dicembre    1807  . 

Visto  che  collo  stabìl 'mento  definitivo  delle  dette 
nuove  rendite  essendo  la  posizione  de'  signori  creditori 
sovrmdlcati  pareggia  a  a  quella  di  tutti  gli  altri  individui 
aventi  crediti  inscritti  sul  Monte,  divengono  applicabili 
anche  ad  essi  le  prescrizioni  della  legge  17  luglio  180  5  , 
del  decreto  stampalo  del  ministero  delle  finanze  2  agosto 
stesso  anno,  d<  l  decreto  Reale  12  gennajo  1807,  e  del 
decreto  di  <£  .4.  I.  il  Principe  Vice  tè  io  maggio   1810, 

La  prefettura  medesima  in  esecuzione  delle  supe- 
riori disposizioni  deduce  a  pubblica  notizia  quanto  segue.- 

1.  £T  inti  resse  provvisionale  dell'uno  e  mezzo  per  cen- 
to portato  dalle  cartelle  state  emesse  dietro  il  disposto 
'dollari.  58  del  decreto  7  dicembre  1807  s'intende  ces- 
sato col  *>o  giugno  1810,,  e  col  i.°  luglio  stesso  anno 
.'intendono  poste  in  corso  le  nuove  proporzionali  rendite 
indicate  di  sopra. 

2.  /  possessori  di  cartelle  del  Monte  Napoleone  per  i 
crediti  inscritti  verso  la  Zecca ,  e  il  Bancogiro  di  Vene- 
zia ,  dovranno  pel  giorno  5 1  ottobre  prossimo  venturo 
averle  rassegnate  p-i  laro  cambio  ;  più  cartelle  di  un  so» 
io  possessore  potranno  essere  presentate  unitamente,  seb- 
bene fossero  diverse  pel  ramo  del  rispettivo  interesse  ori- 
ginario. 

5.  La  rassegna  di  dette  cartelle ,  quanto  ai  possessori 
di  esse  domiciliali  nel  dipartimento  d' Olona  ,  o  in  Slato 
estero,  dovrà  esser  fatta  dirèttamente  alla  prefettura  del 
Monte  Napoleone  in  Milano,  e  quanto  a  quelli  dorrà,  i- 
ìiiitì  negli  altri  dipartimenti  del  Regno,  dovrà  farsi  alte 
rispettive  prefetture  dipartimemali ,  le  quali  di  mano  in 
mano  che  saranno  loro  presentate ,  avranno  cura  d' inol- 
trarle in  ogni  corso  di  posta  alla  prefettura  del  Monte , 
accompagnate  da  un  elenco  in  duplo. 

A IV  atto  delti  consegna  delle  cartelle  che  sarà  fatta 
dnlh  parti  ni  protocollo  della  prefettura  del  Monte ,  e 
delle  prefetture  dipartimentali  rispettivamente  ,  l'ufficio 
del  protocollo  rilascerà  ai  presentatori  un  viglielto  dino- 
tnnte  fa  data,  e  il  numero,  sollo  cui  saranno  registrati 
gli  esibiti  co  quali  saranno  rassegnate. 

4.  /  possessori  di  cartelle,  che  saranno  nel  caso  di  do- 
mandare l'unione  di  partite  minori  del  reddito  annuo  di 
lir.  24,  a  mente  della  legge,  e  dei  decreti  sopraccitati, 
dovranno  precisare  In  partita  cui  intendano  aie  sta  fatta 
T  aggregazione  di  altra  od  altre,  ben  inteso  che  facciano 
constare  insieme,  che  la  partita  che  aver  deve  la  def.a 
aggregazione  sia  di  spettanza  loro,  qualora  si  irovasèe 
intestala  ad  altri. 


9.  (Qualora  nella  rinnovazione  delle  cartelle  da  farvi 
come  sopra  occorresse  a  taluno  di  richiedere  il  trasporta 
o  la  divisione  del  a  edito  inscritto  ,  ovvero  la  cancellazio- 
ne di  vncoli  ora  esisti  nti ,  dovrà  farsi  carico  di  presen- 
tare colla  domanda  le  necessarie  giustficazioni ,  dietro 
le  quali  v<7r«  soddisfatta  La  donunda  stessa  senza  veruna, 
spesa  del  petiziaharió. 

Milano ,  il  2 1 


agosto   1812. 

Il  consiglière  di  Stato,   prefetto  del  Monte 
Maestri. 

Negri,  sagr.geru 


Napoleone  , 


Corso 
Parigi 
Lione     • 
Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


BORSA  DI  MILANO, 
de'    Cambi  del  giorno  aa,  agosto   181  a. 

per  un  franco c>o,5    L. 

idem »     *9y  #  £. 

pei  una  !ira  £  b.  —  »      b-»,a   L. 
per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o5,6  L- 


per  una  lira  ital. »      97,5  L. 

per  un  iior.  corr.    -  *     a,55,7    L. 

idem  —  —  — —  » 

Amsterdam  B,oo »   2,11,0    L. 

Londra  —  ■ —  — —  » 

Napoli  : > 

Amborgo        per   un  marco   -    -  »     1,80,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,    in    regola   del   red-* 
dito  del  5  per    100,  bb   ih.  D. 
Dette  di  Venezia,  72  il"7*. 
Rescrizioni  al  12    1^8  per  100. 


— \ 
D   OGGI. 

(  Opera  in  musica  >  Lt 
Omiri  e  Clearco  j    II  sig. 


5.  Il  rilascio  delle  nuove   cartelle   in   cambio   di 
ritirate  sarà  fallo  dalli   prefettura    del    Munte    di 


quelle 
mano 


in  mano  che  verranno  stese,  lo  che  si  farà  secondo  lor-  0™J^ [{         '  'f' 

dine  progressivo  della  presentazione  che  sarà    stata  fatta 
delle  vecchie.   Quelle  pei  creditori  domiciliali    nel  diparti- 
mi nto  d'  Giona,  o  in  Stato  estero ,  saranno   rilasciate  in 
Milano    dalla    cassa   generale    del    Monte,    e    quelle    pei  j 
creditori  domiciliati  negli  altri  diparùmentidel  Regno  sa-  i 


SPETTACOLI 

R.°   Teatro   allv    Scala. 
bestie    in    uomini.    —    Baili 
Muzzardo. 

B.°  Teatro  Alla  Camobiana.  (  Compagnia  comica 
francese  )  Le  tyran  douusuque.  —  Haine  aux  femrnes. 

Teatpo  ni  S.  Badeoonoa,  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  Il  veto  medico  dell'  umanuà ,  con  Meneghino, 
disperato  per  la  fune. 

Tratto  del, Lantanio.  (  Compagnia  comica  Pani  ì 
Carlo  XII,  co iì (fui sudore  della  Pulur.ia.  Ballo 

ÀwpiTEAiHo  dkì.'oa  Stadera.  (  Compagnia  comic* 
Pani    )  Aristotele  ali  Areopago  di  ditene. 

Ai  Giakdi.vi  pubblici.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
L'  eroe  boemo. 

Teatro    delle     Miiuottstte    (    detto     Girolamo    X 


Dopo  ìa  commedia  lesta  da  balio.. 

Teatro  S.  Romano.  (  detto  Meccanico  ).    Festa  da" 
ballo  m  prima   seu. 


fliiLAKo  ,  nella  tipografia  di  Femmgo  A<;*ìu,i. 
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G  l  O  RNALE    I  T  A  LI A  N O 


M>  ■**<>,  Lune,],  a4  Aép4;o  l8 
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.  NOTIZIE  ESTERE 

VALACHiA. 

Z7u//e  fronti  re  deità  Moldavi* ,  22  Luglio. 

^  X  Russi  con, er vane»  finora    in  Valach-'a    la  loro    an- 
tica posizione  cùe  minaccia  la  Tranwlvauia.    Ognuno  è 
curioso  di  vedwe  cu*  cosa  faraono  eglino  ulleriornieu- 
te.  M  ninin^ouo  in  yieeta  pozione,  è  Verisimile  eba 
gii  austriaci  si    sf  >rze,auno    di    scacciarli    dalla    Vaia- 
cliia.  L*  Moldavia  è  tuttora  sguernita  di  truppe;  ne!ia 
fttja  d    Qhotym  non  se  ne  trova    che    la    quantità    ne- 
cessaria  pei   presidio    delle    fortezse.    Si  è    trasposta, 
alcuni  giorni  sono,    da    limati    e   da    Bruii    a    Cho'ym 
una  vernina  di    cannoni,    che   sono   stati    col  ocali    sui 
Lagoni  di    quella    città.    Partente    non    vi    sono    più 
truppe  russe  noi  Astretto  di  Tarnopol.    Il   senatore    di 
Theils  ha    pure   abbandonata   q  iella    città  il    uj,  ed    è 
partito  per  la  Russia  con  Lutto  il  suo    seguito.    Ai- 
tava» in  quella  città  che  gli  Austriaci    ne    occupassero 
il  distretto,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

POLONIA. 
Posuania  ,  28  Luglio. 
La  gazzetta  di   Varsavia  ha  pubblicate  alcune  no- 
tizie  articolari  de^la  divisione  del  parafe  Rozniecki 
LI  y  lugto  ,  uao  squadrono  del  5.'  reggimento  di  uja* 
m  incoerò  iavaati  a  P^eszeczaa  una  fròtta    numerosa 
di     cosacchi  ,     la    caucò    ed   inseguì      attraverso    aiia 
citta  di   iVir.  1  oouc.m  ricevettero  «amtiauj  nalor2Ì  ?  e 
bea  tosio  si  trovarono  in  uu,ner„    di    5  reggati.    U 
cobnnelL  RaJzirninski  arrivò  col  resto    del    5."  reggi, 
iugulo,  ma  vedersi  circondato  da   un  nemica  cinque 
volte   superiore   m    nuuioro  ,    davette     Imitare    i    suo, 
sforz,  ad  aprirsi  colla  sciabola    alla    mano    «,a    strada 
attraverso  ,  corpi  nemici,  011  le  ragg.ugnerc  due  squa- 
droni  del  .6/  ed  uno  dei  ,y  reggimento  di  ulani  chc 
venivano  m  suo  soccorso,  h,  questo  luminoso  fatto     la 
perd;.a  del  aeajiuo  è  stata  grave.   La   mostra  divisione 
Caut-nuo  la  sua  marcia  sopra  Mir   e   Niesvviez.  li   ,0 
ti  nemico  incontro  ia  nostra  vanguardia  vicino  a  S.en- 
Wko».  Infornato  che   noi   eravamo    a    lui    inferiori    di 
«««ero  ,  raccolse  tutte  le  sue  forze,  composte  deW 
P    di  cosacchi    di  PUo vv    e    d'iloVva,ki,    coi    queliti 
e«ano  unite  parecchie  divisioni  di  ussari    e  di  dragoni 
I«  «  -tante     ,a  p;aiiara    j,    Sie0QJ  ** 

*  cavalleria;  il  aeQMco  fece  Uu  ^-^  ^  ^   ^ 

t-S'a  ,  .1  nostro  7.»  regg.m.ato    d,    ubai    8baragUQ   , 
*orp,  d.  cosaceli,  che  |0  avevaru>   ^^    fJ  ^ 
mtuU*    d^ua*    ^^    «    v     e      v 


I  *    ***    c'ri'"r0™    P;«    di   40    volte    il    nemico,  e  si 
|  Acquistarono    somma    pinna       ..~  , 

'->•     e  ,7.    Lanosa  retrog,, ria,    formata    de'  ree- 
|^u^  •'•••'*<*.*■**    p^ov»  della  ma  J. 

uà  Smezza  ;  es,a  aveva  dava,,,,   .  ae  ,  0re  ^ 

-a,  «u  nemb,  d,  cosach,  d  ,,-uppe  irregolari  j  mt 
^  «a  «remore  i,,lre,„dB„,  e  Ir  mah  lui,  del  ne. 
•"cotf  ^ped.rouo  di  trarre   parato    dalla    s,a    supe. 

La  nostra  cavalleria    fu    ,i„f,iza-!a    dal!a   d 
ferale  1>  Ue.it,  La  sua  aru^na  ar,,ò  T 
datamente  U  nem.co  il  q,a,e  ,   mmo    # 

-•:piegonelleforeste,eclabb.^ò    il    campai 
W-   -perto    d'  un    numero    co.^rab^, J,    J 
pacchi  ,  calmucchi  e  b^chk.ri  ,  m.rti  o  feriti.  Ft 
«ru  »  sono  riconosciuti  ut,   iuogo.eucnte    se.iaraIe  e 
«te  luo-otenenti  colonnelli. 

Le  nostre  forze  non  erano  che    di    3  a.  tantflai     £ 
q-    '  hau.0  sostenuto  con  gloria    u,    luogt,    c .,  u[>  *' 
n^euto  contro  3  n.  cosacchi  ,  3  a.  nomi  ,i    di  cavalle** 
regolare  ,  due  reggimenti   di   cacciatori   a   piedi   é  5o 
pezzi  d'  artiglieria, 

'  E  «8  luglio  ;  la  ditone  polacca  del  ge„era!& 
K,naSew,ez  marciò  sopra  S,uck  per  nsUbihre  il  poate 
ette  1  Ivu^S!  avevano  incendiato  nella  lo.o  ritirai. 

(  Jow.  Je  f  Emb%  ) 
REGNO  DI   DANIMARCA. 
Copenhagen,  4  Agosto. 
Si  continuano    i    nostri   amiamoti    colla   m^mx 
attività.  Il  numero  delle  truppe  m  armi    nella    Selarda 
«ara  uMo,a.  uomini.    Gonfimene    ne    arrivano    da'e 
golette    S,    sta    disponendo    uà   gran    cam- o   vicino   a 
Rotschild. 

I  caizo'ai  di  Cope,hag,n  daranno,  entro  lo  spa^ 
zio  di  3  g.crni,   i5u.  R8j3  di    scarpe. 

Fm  da  jri  tulte  le  scialuppe  delle  nostre  flotta 
gS:e  si  souo  umte  innanzi  ai  porlo. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlina  j  S,   Agosto. 
1!  5  corrente,  a  6  ore  del  mutino,  S.  M    è  par 
Wa  da  Carlc-ltemborgo  per  recarsi  ne|!;l  ^^       '^ 
inarca  e  ajceoaì^agn.ato  nel  suo  v.;ags;0  da   S     F    il 
c«acBlfc«r«  di  S'alo  barone  di    ilirj,nberg  (    eh' è    già 
partita  ti  4  alla  volta  di  BmUrip    insieme    col    co-isi- 
gltece  di  Stato  Jo.d,,!  ),  da  S.  E.  ii  laogoteuea.e  geJ 
oerale  di  Rockriu;  dagli  aitanti  uaaggiori  di    VVia.w 
gel  e  di  Luck,  dal  maggiore    di    Thiele    e    dal    consi- 
g  iere  tnlimo  di  g;biucUo  Albichi.  (  Jour.  Uè  Paris.  J 


9»  jl 

SLESIA. 
Breshvia,  i.°  Agosto. 
E  qui  arrivato  il  luogotenente  generale    conte  Ta- 
j^enlien.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga,  25  Luglio. 
Da  che  un  corpo  del  Grand' Esercito  si  è  avanza- 
lo contro  quello  del  generale  Tormassow ,  eh'  era  già 
da  qualche  tempo  stazionato  sul  Bug,  non  solo  le  scor- 
Terie  de' cosacchi  nel  Ducato  di  Varsavia  sono  cessate, 
ma  il  corpo  del  generale  Tormassow  si  è  pure  ritirato, 
per  la  via  di  Zytomirs  verso  Kiow.  Non  vi  sono  ora 
più  truppe  russe  sulle  frontiere  del  Ducato  di  Var- 
savia. (  Jour.  de  Paris?  ) 

REGNO  D  UNGHERIA. 
Buda  ,  i .°  Agosto. 
La  notizia  data  ultimamente  dalla  nostra  gazzetta 
sul  passaggio  de'  consoli  austriaci  di  Moldavia  e  di 
Valachia  debb'  essere  rettificata.  Giusta  alcuna  lettere 
di  Hermanstadt,  i  signori  di  Raab  e  di  Fleischhackel 
erano  aspettati  ad  ogni  istante  in  quest'  ultima  città , 
«  si  presume  che  vi  si  tratterranno  per  ora. 

(  Idem.  ) 
IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,   5  Agosto. 
Il  nostro  corso  di  cambio  si  va  continuamente  au- 
mentando ;  è    questa    una   prova    certa    che   il   credito 
puhblico  si  migliora;  la  bilancia  del  nostro  commercio 
e  lo  spaccio  delle  produzioni  dell'  Austria  sono    attual- 
mente favorevolissime. 

Si  prosieguono  ne'la  nostra  monarchia  gli  appa- 
recchi militari.  Quasi  tutti  i  reggimenti  hanno  richia- 
mati i  loro  semestriepi. 

Il  corpo  dei  Principe  di  Schwartzenberg  ha  di 
già  percorsa  una  gi;an  parte  della  Lituania  meridiona- 
le. Alla  data  delle  ultime  notizie  egli  trovavasi  a 
Minsk. 

L'  Imperatore  ha  stabilito  venerdì  scorso  il  suo 
soggiorno  a  Baden.  S.  M.  è  qui  venuta  jeri  per  dar 
delle  udienze:  ella  si  propone  di  passare  parecchie  set- 
timane a  Baden.  (  idem.  ) 

IMPEllO  FRANCESE. 
Parigi  ,  18  Agosto. 
L'  esercito  di  Portogallo  ,  comandato  da  S.  E.  il 
maresciallo  Duca  di  Ragusi  trovavasi  ,  all'  epoca  del 
24  luglio  ,  accampato  sul  Duero  a  fronte  dell'  esercito 
inglese;  il  Duca  di  Ragusi  passò  questo  fiume  il  i  6  a 
Tordesillas  ,  a  dispetto  del  nemico  ;  e  dopo  parecchi 
combattimenti  ,  ne'  quali  i  Francesi  ebbero  sempre  un 
vantaggio  deciso  ,  il  nemico  fu  di  mano  in  mano  re- 
spinto fin  presso  a  Salamanca  ,  ove  i  due  eserciti  si 
trovarono  a  fronte  il  22.  Il  cannouemento  era  impe- 
gnato d'  ambe  le  parti  ,  e  il  maresciallo  Duca  di  Ra- 
gusi ,  deliberato  di  dar  battaglia  ,  era  occupato  ad  Or- 
dinar le  sue  ultime  disposizioni  ,  allorché  fu  colpito 
da  una  palla  di  cannone  bugia  che  gli  fracassò  il  brac- 
cio destro  e  gli  fece  due  ferite  al  lato  destro.  Questo 
accidente  1'  obbligò  ad  abbandonare  il  campo  di  bat- 
taglia. Sià*nó  senza  inquietudine  pe'  suoi  giorni. 

1!  generate  di  divisione  Ciauzel  pre-se    il    comando 
13. 1   momeri.0    cfce     s"  irraggiava    la    pugna*,    ia   quale 


f  continuò  per  più  ore  col  maìsimo  accanimento.  Si  so- 
|  no  fatti  prodigi  di  valore  ,  e  si  sono  vedute  azioni 
f  degne  del    nome  francese.    Ciò  nondimeno    1'  accidente 

Ìsopraggiunto  al  maresciallo  Duca  di  Ragusi  aveva  in 
sulle  prime  determinato  il  generale  Ciauzel  a  ritirarsi 
sulla  diritta  della  Tormes.  Dopo  alcuni  successi  con- 
trabbilanciati, egli  ripassò  il  detto  fiume  ad  Alba,  e 
lasciò  una  delle  sue  divisioni  per  proteggerne  il  ponte 
fino  al  dimane  a  mezzodì.  La  ritirata  si  fece  senza 
soffrir  nessuna  molestia  per  parte  del  nemico,  la  cui 
perdita  è  stata  gravissima.  L'esercito  francese  continuò 
la  sua  marcia,  il  23  luglio,  per  la  via  di  Peneranda; 
I  la  cavalleria  inglese  lo  inseguì.  La  nostra  retroguardia 
la  combaitè  con  vantaggio,  la  forzò  a  ritirarsi  a  briglia 
sciolta,  e  le  fece  perdere  molta  gente.  L' eserc-to  pro- 
seguì la  sua  marcia  senza  che  il  nemico  abbia  fatto 
altro  tentativo,  ed  è  venuto  a  riprendere  la  sua  an- 
tica   posizione  a  Tordesillas  e  dietro  il  Duero. 

Queste  notizie  sono  state  recate  al  ministero  della 
guerra  dal  sig.  Fabvier ,  ajutante  di  campo  del  sig. 
Duca  di  Ragusi,  eh' è  stato  inviato  da  S.  E.  il  mini- 
stro delia  guerra  al  quartier  generale  dell'  Imperatore. 

(  Moniteur.  ) 

Copia  d'  una  lettera  diretta  al  eonte  Luigi  de  Saint' 
Priest ,  a  Drissa,  in  data  d'  Ouretcki,  a  24  werste 
da  Sloutsk  ,  il  5  (i5)  luglio  1812. 

Mio  caro  Luigi ,  ss  non  ti  ho  scritto    da    qualche 
tempo,  non  maravig  iar  tene  giacché  dovea  pensare  ad 
altra  cosa.   Se   voi   vi    ritirate,    noi   pure  ci  ritiriamo. 
Ma    qual   diffarenza  I  Voi    avete  i    vostri   fianchi  e  la 
vostra  ritirata  liberi,  mentre  che  noi  siamo  costeggiati 
e  quasi  accerchiati  da  Davoust,  inseguiti  assai  da  vi- 
cino dall'esercito  di  Girolamo,  di  cui  per  altro  Platow 
ha  vigorosamente  tartassato   gli    avamposti  ;    noi    cer- 
chiamo   di    raggiugnervi    e    voi    ci    fuggite.   C*ò  non 
e'  impedirà  già,  dopo  passato  Brobrouisk,  di  correre  a 
Mohi'.ow  per  coprire  almeno   la   Russia  ;    gnechè   non 
contiamo  più  sui  movimenti  del  primo    eséi 
stro  favore.  Questa  campagna  è  n:ia   gran 
militari ,  e  farà  epoca  nella  storia.  Un  solo  uì 
offensivo    del   primo   esercito     cagionerebbe   la    pera  . 
di  tutti  i  corpi  staccati  dell'  esercito  nemico;  la  di  lui 
inazione   presente,    non    solo   cagionerà    la  perdita  del 
nostro   esercito    e    di   quello    di   Tormassow,    ma  esso 
medesimo   eziandio    accerchiato    a'  suoi    fianchi  ,    sarà 
astretto   a   ritirarsi    dal    suo   campo    trincerato     sopra 
Pskof  ,  senza  tirare  un  colpo  di  fucile. 

Tu Uo  ciò  che  potremo  fare  sarà  forse  di  tenere 
occupato  l'esercito  di  Davoust  ;  mi  frattanto,  l'eser- 
cito austriaco  e  sassone  ,  discendendo  da  Pinsk  a 
Mozier,  si  unirà  quindi  coli'  esercito  vestfalico,  che 
coprirà  Bobrunsk ,  e  portando  varie  forze  sopra  Ilsomir, 
obbligherà  Tormassow  a  ritirarsi  senza  sparare  un 
colpo  sopra  RieF.  La  Volinia  e  la  Podoìia ,  ribellate  e 
rivoluzionate,  intercetteranno  i  viveri  all'esercito  di 
Moldavia,  il  quale  si  chiamerà  troppo  felice  se  ha  il 
tempo  di  arrivare  al  Doiester. 

Ecco  mio  caro  Luigi    i   tristi   effetti   che    proven- 
gono    dal     falso    movimento    del    primo    esercito    di 
|  $wenz  ani ,  il  quale  non  era  che  la  conseguenza  dell* 


sua  allocazione.  La  sua  precipitosa  ritirata  mila  Dris- 
sa  è  uua  misura  ancor  più  falsa,  poiché  rendeva  il 
jioslro  movimento  sopra  Nowogrodeck  impossibile  da 
eseguirsi  ,  senza  contare  le  difficoltà  del  terreno. 

Non  parlo  dello  sgombramento  del  paese  senza 
jtirare  un  colpo,  né  di  tutte  le  risorse  ivi  distrutte  j 
ciò  è  la  conseguenza  necessaria  dei  primi  movimenti. 
<Queglino  che  ne  diedero  il  consiglio  ne  sono  colpevoli 
■davanti  la  posterità.  Ma  il  più  da  deplorarsi  in  lutto 
questo  è  1'  Imperatore ,  la  cui  posizione  è  terribile. 
tlon  oso  più  scrivergli  a  questo  proposito,  percbè  gli 
ito  predetto  tutto  ciò  che  ci  accade,  e  so  benissimo 
eh'  egli  stesso  ne  è  assai  afflitto.  Tu  puoi  mostrare  la 
Saia  lettera  a  Tolstoi  e  dirgli  che  per  poco  eh'  esso 
esamini  i  nemici  che  ci  circondano ,  egli  potrà  giudi- 
care se  spetti  a  noi  1*  eseguire  diversioni  in  favore  del 
j)rimo  esercito  con  /(om.  uomini  contro  i2om. ,  ovvero 
Se  tocchi  al  primo  esercito  il  liberarci  avendo  12001. 
,ttoaiini  contro  appena   loom.  di  cattive  truppe. 

Credo  che  se  tu  mi  vedessi  non  mi  riconosceresti 
|)iùj  vo  dimagrandomi  ogni  giorno,  e  soffro  vivamen- 
te sì  per  me  come  per  gli  altri.  Il  Principe  stes- 
so è  afflittissimo  di  tutto  ciò  ,  e  lo  sostengo  quan- 
to posso.  Addio  caro  amico  ,  non  ho  bisogno  di 
dirti  quanto  t'  ami. 

Ukase  ni  S.  M.  I.  t  autocrata  bi  tutte  le  Rvssii. 

L'  amministrazione   dd  governo   di  JFitepsk 

al  tribunale  del  distretto    di  Lepel. 

(  V.  il  Gì  OR.  Ir  AL.   di  jeri.  ) 

Jeri,  a  io  ore  della  sera  ,  si  è  ricevuto  per  istaf- 
fetta  un  dispaccio  di  S.  A  R.  il  Duca  A'es^andro  di 
[Wurtomberg,  govermator  militare  delia  Russia  Rianca, 
5n  data  del  i.°  luglio,  e  sotto  il  numero  iSg^ ,  che 
contiene  quanto  segue: 

«  la  virtù  del  utinifesio  suprema  pubblicato  il 
jl.°  corrente,  si  ordina  di  procedere  ,  conformandosi 
alle  disposizioni  in  esso  contenute,  ad  una  leva  di  reclute 
di  5  uomini  sopra  òoo  anime  ,  fra  gli  altri  ne'  due  go- 
verni della  Russia  Bianca.  Il  ministro  della  polizia, 
nelf  inviare  la  copia  d;  questo  manifesto  a  S.  A.  R.  , 
le  fa  conoscere  leiiu  stesso  tempo  che  1'  intenzione  di 
S.  M.  è  ,  viste  le  attuali  circostanze  ,  che  que.sio  ma- 
xrft-slo  sia  eseguito,  seaza  dilazione,  ne'  governi  di 
"Witepòk  e  di  Molnlow.  Il  ministro  della  polizia  infor- 
ma inoltre  S.  A.  Ri.  eh'  egli  ha  spedito  delle  copie  del 
suddetto  manifesto  al  Principe  Gortchakow,  incaricato 
dell'  amministrazione  de!  ministero  delia  guerra,  ed  ai 
governatori  civili  delle  città  di  Plescow  e  diSmoIcnk, 
affinchè  dal  canto  loro  csii  diano  le  disposiz'oni  ne- 
cessarie per  la  nomina  degli  officiali  incaricati  di  rice- 
vere le  reclute  a  We'.iki-Louki  ,  Krasnov  e  Ro.lawl. 
S.  A.  l>.,  Gèli'  inviarle  la  qui  unita  copia  del  detto 
jnaaifeslo  ,  invia  1'  amministrazione  del  governo  di 
,vYitc;i  k  a  fs?me  stampare  indifatèmenìe  una  quantità 
^ufficiente  d'  esemplari,  a  farli  distribuire,  a  d.r  tutte 
le  opposizioni  necessarie  per  sormn  mstrt.r  le  i edule 
del  governo  di  vV.cepsk  nel  termine  indicato  d'  un 
mese ,  ed  a  nominare,  per  p>-cseJere  al  Joro  ricevi- 
mento, un  officiale  civile,  che  si  rccbeià  per  questo 
ftgerUo  a  Weliki-Louki.  » 


- 


iAvo/   Jznss Andro  I* ,  per  h  grazia  di  hip,  jgrc 

ÌL'  in^sione  che  il  remico  fa  in  Russiate5  la  f 
.  guerra  che  ad  onta  di  tutte  le  nostre  cure  non  a4^.?-. 
I  mo  potuto  evitare,  ci  obbligano  di  ricorrere  a  mezzi 
i  urgenti  per  impedire  al  nem'co  d'  avanzarsi  più  oltre, 
e  di  mettere  la  Russia  intiera  a  fuoco  ed  a  sangue. 
Queste  provvidenze  rendono  assolutamente  nrcessano 
V  aumento  delle  nostre  forze  militari  j  per  la  qual  cosa 
ordiniamo  di  fare,  nel  corso  di  un  mese  ,  uà  nuo* 
leva  di  reclute  ne'  due  governi  della  Russia  Bianca  ed 
in  quelli  di  Podolia,  Volinia,  Livonia  ed  Estonia,  e 
di  prendere  5  uomini  sopra  5oo  nel  modo  seguente  : 

i.°  Le  reclute  che  vorranno  somministrate  nel  cor- 
so delle  due  primo  settimane,  se  anche  mancasse  loro 
un  mezzo-werschok  (  pollice  )  per  avere  la  statura  ri- 
chiesta, saranno  non  per  tanto  ricevute  senza  nessuna 
difficoltà. 

2.*  Le  città  indica'e  per  ricevere  queste  reclute 
sono:  Weliki-Louki  pel  governo  di  Wilepsk,  Narva 
per  la  Livonia  e  1'  Leonia  ,  Elizabe'hgrod  per  la  Po- 
dolia, Krasnoi  e  Ros'aul  pel  governo  di  Mohilaw,  e 
Kleff  per  la  Volinia. 

3.°  Per  ricevere  queste  reclute ,  si  sono  destinali 
un  officiale  militare  e  due  officia'!  civili,  uno  de' quali 
apparterrà  al  governo  che  consegnerà  le  reclute  ;  e 
l'altro  a  quello  che  le  riceverà. 

4.0  Del  resto  si  agirà  in  tulli  i  punti  come  si  è 
fatto  nell'  ultima  leva. 

5.°  Ne'  governi  di  S  beria  ,  in  luogo  di  reclute  t 
si  somministreranno  2111.  rubli  per  ogni  uomo. 

Dal  quartier  generale  a  Diissa  ,  t.°  (  i3)  lugli© 
1812. 

L'  originale  è  firmato  Alessunupo. 

La  copia  A.  Balasciiììfi'. 

(  Monti ur.  ) 


Il  ministro  delie  manifatture  e  del  commercio  • 

Vi>ta  lu  lettera  stataci  scritta,  il  28  maggio  scorso,  dal  sig. 
sonatore  conte  di  Chanleioup.  presidente  delia  comm  ssioue  degli 
zuccheri  indigeni  o  nazionali  t  concepita  nei  termini  seguenti  : 

«  Ho  retta  attentamente  la  descrizione  del  metodo  per  1'  e- 
»  strazione  del  zucchero  dalia  bttrbietoft) ,  del  si£.  tìoniuatiu  ; 
»   statami  diretta  da  V.  £. 

n  T.tl  metodo  è  il  più  semplice  ,  il  più  sicuro  ed  il  più 
»  economico  eli'  10  conosca.  E  stato  praticalo  Ire  volte  sotto  » 
*  miei  occhi  ,  e  sempre  eoa  simile  su.utisu.  11  sig  barone  B. 
»  Delessert,  che  lo  ha  adottato  nelle  sue  fabbriche  durante 
»  1  ultimo  mese  delle  sue  operazioni,  se  ne  loda  moltissimo. 
»  Kgli  conviene  che  detto  metodo  offre  ,  sopra  quello  clic  ha 
»  qui  ha  praticato  ,  il  triplice  vantaggio  di  migliorare  la  lab- 
si  brieazione  di  sei  soldi  per  ogni  libbra  di  zucchero  ,  di  da- 
»  re  una  qualità  p  11  bella,  e  ili  poterne  fabbricare  un  terzo 
»  di  più  con   il  medesimo   ninnerò  di  opciaj. 

j>   Il    sig.    BonmaUn     ha    avuta    l'ottima    idea  d*   impiegare 

»  1   acido  dopo  la  ealee  .  ciò  che  chiarifica  e  purilica  benissimo. 

»  t?i  è  di  poi   servilo,  per  cuocere  i  suoi  sciroppi,  delia   maniera, 

»  slata  già  proposta  ed  eseguila    dai    nilfinnori.    Infine   egli  ha 

»  seguito  un   sistema  che  riesce  perfettamente  ,  e  che  costituisce 

»  uaa  maniera  tacile,  la  di  cui  pubblicuzione    non    può   essere 

1  clic  utile  ai  fabbricanti. 

»  Uno  dei  grandi  \unt.iggi  d>.'l  predetto  suo  metodo  è  che 
»  le  spese  di  stabilimento  souo  inolio  diminuite  ,  non  essendovi 
»   più  bisogno  delle  stufe. 

»  l.e  melata  che  se  ne  ricavano  sono  bonissime  e  tro- 
»   Vsno  imo  spaccio   facilissimo  nel  commercio.   » 

Vista  la  descrizione  dei  metodi  del  s'g.  Roninai  n  ;  consi- 
derando che  l'esperienza  ha  tatto  rioonoscie  ed  appre»/.-»re  >l 
merito  dei  mezzi  eh' «gli  impiega  per  labbri  "e  lo  ,uc<h-ri.  di 
barbabietola  ;  eli  >-*s*  ha  pare  diwoecMto  c,i<  taii  mezzi  sono 
di  uor:  pratica  semplice.,  fucile  e  pooo  d  mj\  ...sa,  e  ohe  i 
loro  esto  non  è  ne  incerto  ne  dubbiosi}  ;  eh'  è  u>T,«i-sario 
renderli  palesi  affinchè  i  fabbricanti  di  zucchero  naziou.de  pos- 
tano adottarne  l'uso,  rendere  più  perfetti  '  prodotti  dell»  !«'• 


ù.    r  '-azione  ,  t  diminuire  nel  tempo  slesso  la    spesa  .    eie-    che  " 
j       lurrà  un   bra'.'fÌ7.io  e  ilei  vantai    ai    quali    parteciperanno   i 

.•utori  , 

iNoi  abbia-'  q  Jcliber.ito  ciò  die  segue  ; 
\ii.  i.'  La  fjcscriziqpe  dei  mezzi  e  melodi  impiegati  <W  sig. 
B  .-.malin.  per  la  tabbriuazioae  dello  zucchero  di  barbabietola, 
«j.-j  scampata  tn  vuiù  dilla  presente  deliberazione  in  numero  di 
r.'ue  mia  esemplari  ,  e  spedila  ai  gigg.  prefetti  di  tutti  1  di- 
p.<rtinici)li.  '• 

2-''  '  ^gS  prefètti  sono  incaricati  di  farne  rimettere  un  esem- 
V.are  ad  pgr>i  intraprendente  di  fabbrica  di  zucchero  di  barba- 
ti dola  ,  a  lascuno  degli  allievi  che  sono  stati  ammessi  gratui- 
fìfeneute  ,  o  a  loro  spese  ,  utile  scuole  speciali  a  Anbervdlers  , 
Ci  \V  .  chcnlr  ni,  ,  di  Douai  3  di  Strasborgo  e  di  Custelnaudary, 
;'  erudite  Società  che  si  occupano  di  oggetti  relativi  all'agri-: 
boltura  ed  ali  iu  uslria  ,  alle  Camere  di  commercio  ,  alle  Ca- 
mere ci  u -uliiye  di  ina  lilaliure  ,  ai  farmacisti  più .  distinti  per 
1  boguiÌK  in  ch'esige  lo  stato  loro  ,  ed  a  tutti  qui  Ili  che  nei 
I  i  r  peti  vi  il  pari 'menti  sono  dediti  a  far  dei  saggi  di  fab- 
n     dello   zucchero   naziouale. 

Essi    faranno    pure    ristampare   la    descrizione  suddetta  col 
mezzo  nei  giornali  dei  loro  dipartimenti. 

M  min.stro  delle  manìjalture   e   del  commercio  , 

Firmato  ,    IL   l.D.'.TE   Di   SuSSY. 


> 


QUARTA   OPERA;:  IO  .VI-.. 
Convezione  dello  sClrop.,Q  di  barbabietola  in  zucchero 
grezzo,  ululante  i,  granirne ntp. 
Prima  di   ridurre  in  granelli  lo    sciroppo    di    barbabietola  « 
d.  ottenere  .,,  tal  guisa  dello  zucchero  grezzo  o  mascavato  ,  bi- 
sogna lasciarlo   riposare   per  la  spazio  di   quJUr0  giorni  almeno: 
questo  riposo  fa  radunalo  al  fondo  la  p,ù  gran  pa\U  delle  .na- 
tene salme,  e  delle  alt.e  sostanze  estranee  che  contiene. 

Per  procedere  al  grauimento  ,  si  deve  travasare  con  ore. 
e  uzione  questo  sciroppo  in  una  catinella,  e  farne  l'operazione 
d.  Oo  chilogrammi  alla  volta.  S.  accende  il  fuoco  sotto  la  cat- 
.  nella  ,  ed  in  modo  che  lo  sciroppo  bolla  prontamente  ;  ciò  prò. 
^  duce  un  sollevamento  con.siderab.le  che  si  mitiga  gettandovi  uà 
,  poco  di  butirro  ;  si  formano  parimente  delle  schiume  che  sì 
,  devono  togliere  a  misura  che  compariscono.  Nel  corso  dell'eva-, 
;  porazione  il  fuoco  debb  essere  attivissimo,  allineile  la  medesima 
}  sia  grande  e  si  deve  di  continuo  agitare  la  massa  con  una  me, 
t  stola  ,  affinchè  lo  soiroppo  non  si  abbruci.  S.   giunge  al     punto, 

in  cu,  la  materia  nel  sito  bollore  forma 
?  nello  scop 


dei    rigoTifiaraenti    che 


ppiare  lasciano  uscire  dei  vapori  acquosi  e  ben  visibili  ; 
O  prossimi  allora    al     momento  della  cottura,  si  deve  i.n-. 


Descrizione  dei  mezzi  e  metodi  impiegati  a  Parigi 

dal  sjg,  Boiimatin  ,    per    V  estrazione 

dello   zucchero  di  barbabietola. 


Allorquando  il  sugo  di  barbabietola  è  stato  estratto  con  i 
rnodi  cogniti  ,  bisogna  ,  peT  ottenere  lo  zucchero  grezzo  o  r.ia- 
scavato  ,  che  contiene  in  maggiore  o  minor  quantità  ,  fargli 
fui)  re  successivamente  le  quattro  seguenti  operazioni.  I 

PftlflJA    OPERAZIONE. 

Chiarificazione  dui  sugo  di  barbabietola. 

Si  pone  in  una  caldaja  di  rame  ,  messa  sopra  un  fornello,  ; 
il  su.,0  di  baibabtetola  che  si  vuol  chiarire  ,  e  si  riscalda  tino  j 
a  a  issautacinque  gradi  del  termometro  di  Rénumur.  Qualche  • 
istante  prima  di  perveuire  a  questa  temperatura  ,  si  prepara  un  ì 
Lite  di  calce  ,  versando  dell'  acqua  bolleqtti  sopra    la    calce  viva,  1 

p  caustica. 

...  j 

Le  dosi  delle  materie  che  si  devono  impiegare  sono,  per  un  ! 
litro  di  sugo  ,  tre  grammi  di  calce  spenta  in  diciotlo  grammi  ; 
d'  acqua.  Il  latte  di  calce  esssudo  all'  ordine  ,  ed  il  sugo  di 
barbabietola  giunto  a  sessantacinque  gradi  ,  si  versa  il  primo 
liquido  nel  sugo  ,  avendo  cura  di  lavare  il  vaso  con  una,  por- 
zione del  sugo  medesimo  e  di  agitare  il  tutto  cou  una  sp.dola 
di  legno.  Si,  aumenta  allora  il  fuoco  affinchè  faccia  elevare  il 
liquore  fino  ai  gradi  novanta  del  delto  termometro  ;  arrivato 
appena  a   questo  grado,    è    necessario    spegnere    il     fuoco    affine. 


|  mergeie  un i  termometro  nella  massa,  fino  a  che  il  mercurio  ar- 
riv.  ai  grad,  novanta  di  Réaumur.  L'  operazione  è  ordinaria, 
mente  al  suo  termine  ,  allorquando  si  giunge  a  questo  punto. 

Un  mezzo  più  certo  per  riconoscere  la  cottura  dello  sci-, 
roppo  e  quello  che  s.  pratica  dai  raffinatori  dello  zucchero  d( 
canne,  e  eh  essi  chiamano  la  preuve  par  le  jìlet  :  esso  con-, 
Sisle  nel  prendere  eoa  il  dito  polhce  sopra  la  mestola  ,  un.  pa- 
co della  massa  bollente,  e  comprimerla  leggiermente  fra  il  pol- 
lice e  indieej  se  nel  separare  tutto  ad  un  tritio  le  dita  di  ma-, 
•  mera  che  I'  mdice  resti  in  alto,  si  forma  un  filo  assai  luogo,  e  se 
,  questo  filo  si  rompe  vicino  al  pollice,  e  rimonta  verso  1  ìndioo 
:  prendendo  la  torma  d  un  gancetto  ,  comprova  allora  che  U 
<  cottura  è  completa. 

|  Si  deve  allora  versare  la  massa  in  un  vaso    di    rame,    ove 

si  lascia  fino  a  che  il  calore  diminuisca  dai  novanta     ai    trenta, 
j  cinque  gradi  ;  quando  essa  è  discesa  a     questo    punto  ,     si    agita, 
'   un  poco  offrendo  di  già  dei  segui    sensibili     di     grauimento  ,    si 
cola  allora  nei    coni,    o    sia     forme  di  terra   leggiermente    inu- 
midite ,  1  apertura  inferiore    delle  quali    sarà    stala    chiusa    con 


cautela. 

Dopo,  il  raffreddamento  e  la  completa  cristallizzazione  del. 
zucchero  nei  cum  ,  si  apre  la  loro  apertura  inferiore  per  fac- 
uscire  la  melassa  ,  e  si  ha  in  tal  guisa  dello  zucchero  grezzo  o, 
rnascavato  ,  che  è  facile  render  bianco  mediante  la  dissoluzione 
delle  parti    terrose  ,  come  lo  prescrivono  i  raffinatori. 

Firmato,  Honih  vti.v.. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Medi  ter.  ) 

sFirenze,    ig  agosto. 

Martedì   notte  furono  sentite  in  questa  città  alcu-, 
d    evitare  ,1  bollimento  che  sarebbe  ^nocivo.    Si      ascia  allora   ,n      Qe     sc0.se    d{    t  not         1'  u!;ima    doì!e     quali     mo.Uo 

ini   perielio  riposo  il  liquore  per    lo  spazio    d   un   ora  :     ciò  che       <-     .         ,,  ^  .   ,,  *  , 

lorte  alle   ore    b    e    m."zzo    della    mattina  :    pare    che 

la  direz  one  tosse  da  mezzogiorno  a  tramontana:  non 
sappiamo  ancora  se  1*  origine  di  tal  fenomeno  sia  di 
quache  conseguenza  ;  noi  abbiamo  però  avuta  la  sorte 
cu  non  provare  alcun  danno; 

(  Giornale  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 


perielio  riposo  il  liquore  per    lo  sp 
ojjera  la  separazione  di   una  schiuma  che  si  leva  con  una  schiu-   • 
iiiirola  ,  e  che  si   pone  a  sgrondare    sopra  un    colatoio  di   pan-   |' 
zio.  Schiumato  che  è  il  liquore  ,    si    lascia    riposare  ancora  due 
o    *  nella  caldaja  ,  indi  si  cola  a  traverso  na  colatojo. 

SECONDA    OPERAZIONE. 

Saturazione  del  sugo  di  barbabietola. 

Il  liquore  oola>to  a  traverso  del  colatojo  di  panno  diviene 
limpido  ,  assai  meno  colorito  di  quello  oh'  ira  il  sugo  di  barba- 
i/e  mia  el  offre  uu  gusto  zuccherino  reso  disgustevole  dal  sapore 
agro  della  calce. 

Per  naturalizzare  in  gran  parte  la  calce  disciolta  nel  sugo  , 
s;  s,.alda  il  liquore  fino  a  65  in  70  gradi  di  Jieauiiiur  ; 
dopo  di  che  vi  si  vergano  sei  decigrammi  di  acido  sul- 
fureo ,  a  sessantasei  gradi  dell'  areometro  di  Beauine  per  gli 
sciroppi,  per  ogni  biro  di  zucchero  chiarito.  £  indispensabile. 
d'  indebolire  antecedentemente  quest'  acido  della  ventesima  parie 
<'.f\  suo  peso  A'  acqua,  il  inescuglio  essendo  agitalo,  si  porla  il 
liquore  al  Loilunenio  ,  e  si  toigoao  a  misura  che  si  presentano 
le  schiume  ohe  si  mettono  a  sgrondare  sopra  lo  scòlalojo.  Si 
sostiene  in  tal  guisa  V  evaporo; ione  fino  a  che  il  liquore  bol- 
lente marchi  quìndici  gradi  all'  areometro  ;  1'  untuosità  della 
•-■alee  che  si  è  (orinata,  nuota  allora  in  abbondanza  nel  liquo- 
re; bisogna  passarla  a  traverso  d  un  colatojo,  alhae  di  sepa- 
«aie  il  sale  insolubile. 


TEH>A    OPERAZIONE 

Preparazione  dello  sciroppo  di  barbabietola. 

Questo  liquore  essendo  coiaio  ,  e  la  caldaja  resa  pulita,  si 
proce  ie  di  nuovo  al  bollimento  Si  U-giie  successi/. unente  fa 
«oh  urna  che  se  ne  forma  ;  e  si  diminuisce  il  luoco  allorquando 
i'r  liquido  stesso  presenta  i  caratteri  di  uno  sciroppo-  La  cottu- 
ra per  efser  completa  bisogna  che  il  liquore  segui  nel  suo  bol- 
lore3-2  gradi  dall'areometro;  allora  si  traversa,  e  si  ha  uu 
ionissimo  sciroppo  di  barbabietola  che  bisogua  conservare  , 
'.cr.za  riuuiioverlo ,  in  un  luogo  Ues-,0. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Pi."  Teatro  aj.lì  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestie  in  uomini.  —  Balli  ,  Omiri  e  Clearco  y  H  sig-, 
Muzzardo. 

Teatro  di  S.  Badegonda.  (  Compagnia  comica 
Verdura  )  //  vero,  medico  dtlt'  umanità ,  con  Meneghino 
dissetato  per .  la  fame. 

Teati.o  nEr.  L?.NTAsio.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
//  pittore  naturalistcì.  Ballo   .....   . 

\kfiteatiio  dplla  Stadera.  (  Compagnia  co;uk» 
Pani   )  Aristotele  ali1  Areopago  di  Atene. 

Ai  Giardini,  pubblici,.  (  Compag-jia  comica  Verzura  ) 
U  equivoco  dei  due  militari. 


TjSATRQ      r»ELjt.»      M*iti:\Mj£TTE 

Sansone  flagello  de'  Fili  sui. 


(    detto     GiroVmo    ). 


; 


fi.r.Arto, ,  nrH*  tipografi^  <*'  Fkoericó  Kmiv.v 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,  q,."   ih 3, 


w. 


'    a170 


G  I  O 


fó 


ALE    ITALIANO 


Milano,   Martedì ,    25  Agoato    i8ia; 


^n»iw«.feva« «UH  «M    n««»» 


Tutti  gli  atti  ri'  amuuuiatrasioue  posti  in  <^ue»lo  foglio  tono  itf/tcitìU. 


NOTIZIE  ESTERE  | 

TURCHIA, 

Costaniinopoli ,  i 7  Luglio. 

JL  utto  continua  ad  annunziare  che  la  pace  colla 
Ruoli  non  è  slau  rat' fiotta  d«l  Gransignore.  B?nchè 
il  Principe  Itaìinski  sia  qui  giunto  fin  dal  mese  di  giu- 
gno ,  non  gli  è  stato  ancora  permesso  di  venir*  in 
città.  Lo  stesso  dicasi  dell'  ambasciadore  inglese  aie;. 
Lision  t  il  quale  non  ha  ottenuta  la  pemnssione  di 
risedere  a  Pera.  E^li  abita  una  casa  di  campagna,  li 
G^ansignare  ba  proibito  a' suoi  ministri  di  tenere  oon 
questi  due  ambaseiadori  veruna  comunicazione  diplo- 
matica. Aspa*.  1^.1  con  impazienza  S.  E.  il  sig.  geneiale 
Andreossi  ,  ambasc»»dor  di  Francia  :  egli  arriverà  ta 
questa  capitale  il  23  corrente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 1  agosto. 

Lord  Cochrane  ha  avuto  parecchie  conferenze  col 
prima  lord  dell'  ammiragliato  prima  della  sua  parten- 
za per  la  cesta  di  Catalogna. 

—  S  r  fcobevto    Ainshe  ,    antico    arubasciador    d*  JL 
gii. terra  p-.esso     ia    Porta    ottomana  ,    è   or    morto  a 
Bath  ,  m  età  di  85  anni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  28  Luglio. 
Il  Duca  di  Bassauo  è  ancora  a  Vilna.  11  sig.  ba- 
rone di  Biguon  vi  rimarrà  in  qualità  di  commissario 
dell'  imperalor  de'  Francesi  presso  la  commissione 
provvisionale  di  governo  ,  ed  il  sig.  di  Jexoini  in  qua- 
lità di  governatore. 

—  Sono  qui  giunti  jeri  i5o  prigionieri  russi  in  circa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Posnania  ,  5  Agosto. 
Leggesi  nella  nostra  gazzetta  il  seguente  tratto  : 
Allorché  un  distaccamento  di  truppe  austriache 
entrò  in  Kubriri  ,  andò  in  traccia  ,  colfajuto  di  alcu- 
ni ebrei  ,  deile  persone  ebe  trovansi  al  servizio  della 
Russia  ,  e  degli  effaìi  militari  appartenenti  alia  detta 
p>ieiza  ,  non  solo  nel  circolo  ,  ma  beu  anebe  nelle 
case  particolari.  Il  comandante  mandò  subito  degli  us- 
sari a  Kustow.cz,  villa  appartenente  aria  maghe  del 
g.<;iieraìe  Engelhardt, e  questi  ne  asportarono  vari  cavalli 
el  alcuni  effetti  preziosi.  Appena  che  i  cittadini  di  Stato 
del  circolo  di  Kobriu  ebbero  notizia  di  questo  avveni- 
mento ,  si  recarono  presso  il  detto  comandante  ,  e  gli 
dimostrarono  eh'  eglino  si  erano  obbligali  fra  di  loro 
a  proteggere  ,  dentro  i  limiti  della  giustizia  ,  le  perso- 
ne e  le  proprietà  dei  Russi  abitanti  il  circolo  di  Ko- 
biin  ,  ed  a  comprovare  per  tal  guisa  il  carattere  na- 
zionale de'  Polacchi  ,  che  i  Russi  non  avevano  impa- 
rato a  conoscer*  per  lo  spazio  di  18  auru  ;  che  1'  av- 
venimento avvenuto  a  Kobun  sai  ebbe  contrario  all'ob- 
li go  suddette  ,  ed  al  tiatio  principale  del  carattere 
puiacco  che  consiste  nel  render  bene  per  malej  fiual- 
oi.'ute  che  se  gli  effetti  levati  dovevano  necessariamen- 
te esser  preda  del  vincitore  ,  ne  restituirebbero  il  va- 
lore al  proprietario  in  denaro  sonarne.  Il  comandante, 


vinto  da  ques'a  dichiarazione  ,  fece  subito  scaricar 
gli  effetti  che  si  eiauo  già  massi  sopra  diverse  vettu- 
re ,  e  spedì  un  corriere  alia  signora  Engelhardt  p8r 
informarla  eh'  ella  poteva  farli  reclamare. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  8  Agosto. 
Sessanta  scialuppe  cannoniere    sono  riunite  preiso 
il  nostro  porto.  Gli  armamenti  in  Selanda   continua/io 
ad  essere  attivissimi.  Vi  si  formiao  in  tutta   fretta  dai 
magazzini. 

I  ministri  esteri  che  hanno  abbandonato  Pietro- 
borgo  ,  trovavansi  ,  il  21  luglio  ,  a  Cronstedt,  proafi 
ad  imbarcarvisi.  (  Jour.  de  i  Emp.  ) 

REGNO    DI   BOEMIA. 

Toeplitz  ,  9  Agosto. 

V  Imperatrice  d'  Austria  abbandonerà  dimani  i 
bagni  di  Toephtz  per  ritornare  a   Vienna. 

Appettiamo  pel  i/(  il  Re  di  Prussia  che  pascerà 
qui  tre  settimane  sotto  il  nome  di  conte  di  Ruppin. 
S.  M.  alloggerà  nel  palazzo  eh'  era  occupato  dall'  Im- 
peratrice. Parecchie  persone  del  seguito  del  monarca 
soho  già  amvate,  fra  ie  qttah  si  nota  ::  s:g.  ti  J?g<nv, 
grande  scudiere  di  S.  M.  Quaranta  cavalli  hanno  pre- 
ceduto f  arrivo  di  S.  M. 

S.  A.  I.  il  Granduca  di  Virizborgo  e  il  Duca  di 
Sassonia- Weimar  resteranno  qui  ancora  per  alcuni 
giorni. 

Si  osservano  grandi  movimenti  nella  Boemia. 
Tutti  i  soldati  assenti  per  cougedo  raggiungeranno  i 
loro  corpi.  I  reggimenti  si  porranno  quanto  prima 
sulle  mosse.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  8  Agosto, 

La  corte  trovasi  a  Lassemborgo.  L'Imperatore  ed  i 
Principi  Arciduchi  vanno  frequentemene  a  Badea 
per  recarvi  de'  soccorsi  ed  animare  i  lavori.  Due  bat- 
taglio n  del  reggimento  del  gran  mastro  dell'  Ordine 
Teutonico  ed  un  battaglione  di  guastatori  sono  im- 
piegali giorno  e  notte  a  levar  le  rovine  ed  a  ricercar 
gli  effetti  che  non  sono  stati    consumati   dalle  fiamme. 

Gli  apparecchi  militari  vengono  spinti  in  tutta  la 
Galizia  con  sommo  vigore.  Vi  si  aspettano  ancora  di- 
versi corpi  ,  e  secondo  tutte  le  apparenze  un  numero- 
so esercito  si  formerà  all'  e>t  di    quella  provincia. 

Queste    notizie   s'   accordano    perfettamente    eoa 
quelle  che  riceviamo  dalle  altre    province    austriache 
particolarmente  dall'Ungheria  e  dalla  Boemia  ,  ove  la' 
più  parte  de   reggimenti  sono  pronti    a  marciare. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Girotta,  9  Agosto. 
Il  generale  di  divisione  barone  di  Qiesnel,  coman- 
dante la  divisione    dell' esercito  nella  vallata  d'>ilaSvgie, 
avtudo  intese    il    ili    cac    le    1  ruppe    della    guernigione 
djlla     Seu-d'  Urgel    erano    sostile    dilla    pazza,    e    si 
erano  sparse  nel  paese   verso   la  conca  di    Tremps,  in- 
Yit»    \i    14    sopra   Ansio;    un    distacc-imcnlo    del    io*,* 


«hai.  Lo  stesso  «'°">°.  ''  6e;" ''    ,„feS  di  fanteria, 

rs^r(ò^x.',:^V^»-'- 

frettarono  ad  entrar  nella  p.azza  d   Urge». 

il  ...  onerale  Bunnann  lodasi  molto  degli  abi- 
tanti'!.,6 t£V  >  rsLXiiaTiS: 

ouillo.e  gli  abiiauU   interamente   alieni   dalia   guer 
11  s.e  generale  di  divisione  barone  Lamarque,  comari- 

r      Ai  ,      l«lu     fece   marciare    un   battaglione 
gata  fra  Olot  e  Besalu     lece r  «  s 

«rei   b7  •    reggimento   e   40  "c«*10"  deUa  masaa. 

S.  Esleve,  per  sorprendervi  alcune  truppe  delia 

da  d>  Hovira. 

Il    capobattaglione     Martin,    comandante    «est* 

wo'  La*'  Solere     né    sfuggilo  sarebbe   neppure    un 
ro  in  ì.ostro  potere ,  ne         gg  .  ^ 

(  Jour.  de  l  tonp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   19   agosto. 
Q.    .nno   ricevute    diverse    lettere   da   Witepsk   in 
,       S_,  ,  2        «..„     S    M     trovavasi   tuttora   in  quella 
data  del  5    agosto.    S.   9L    "ov  _ 

cit.à,  e  8^-aotUma  salute    Ogn    giorn^    ^   ^ 

va  a  rassegna    ^   «JJ^  sospettare  ch'eglino 
bella  tenuta  nessuno  potrebbe  uw         p  ^_ 

essere  fatto  cosi  lunghe  marce.   Tulli   1   giorni 
cavano  all' esercito  numerosi    convogli,  j 

^  *frf  il  punto   p^ù   avanzo  jJ-Jg-J^ 

r  f  ;^daespSòbor  M,,  \i  -gj-yj 

6ca,e      u    «  rirra  al    sud-ouest    da    rie- 

,„,.g,  lo  feghe  M  nord  d,  *«. 

11    «ie    cenerate    barone   di    rossori  ,     ««■ 
iTÌp.'S^ui  deil»  Mosella,  ».  *~~  *'££ 
j.    K    M    al  comando  di  Stralsunda.  Egli   si   e    PaiMl 
ì  tu  .1.4.V  recarsi  alla  sua  nuova  destinazione. 

_  Il  ....  generale  Duf.esse,  ^^^^JTu 
mento  deS,ie6UeoX-Sèv.e8,  è  •«•J«^£^ 
governatore  di  Saettino,  piazza   forte   della    romer 

■prussiana.  .  ,       « 

—  Abbiamo  annunziato,  alcuni    giorni   sono,   che    la 

«oc  he  non  SPi  è  finora  eseguito  nessuno   sbarco. 

Lettere   particolari,  che   abbiam   ricevute    oggi  da 

BafoTcouieEono  importantissimi  ragguagli  sul    fatto 

T«  1"  contorni  di  Salamanca.  Tulle  .'  accordano 

occo.so  ne    contorni  a,  sembrava 

iu  dire  che  ».  scoufuta  de  1  e.e.cuo       g  ^ 

cena   allorché    H    ^uca   *    "^necessariamente   ca^ 
d.  combattimento.    L   indecisione    °e«-«s8»"*        J  umco 
giouata  da  questo  sinistro  avveuim eoo        tato        m 
Motivo  che  ha  impedito  alle  «osttei ung^jg  «J  I 
Sur  de'  vantaggi  eh  eli eno  avevano    oUenu  1 
sarebbero  stali  *gii.U  da  più  «'"^^rod/d.i 
due   deli'  esercito   inglese   sono    enormi. Jj« ccn 
SUoi   reggimenti    sono    stati    tagliati    m   J-Jj-| 
pe,du  o  -gran  -nero  Jjg^  •«.,. 
penoii.    tra    1    moru    »i    cj  a  «  , 

Lw,e,  e  Altari.  11  «f  "«f?,»7^««»  «e£ , 
.h...  genera.,  inglesi,  *S^Jftj£U  ™- 

tibondo  dal  campo  «    un      &  „„_,„    Ouesta  eior- 

fru  te,iti  in  un  modo  F«  ™B ?£* £ *7l    nomi- 
nata, che  sarebbe  potuta  riuscir  più         .sta  ^  ^  ^ 


k>    -Cv ~,m  francese,  il  quale  si  è  ritirato   in   k«on  ot^ 

j„i  fin»  rli  fanteria  di  linea  :    ma    questo  i»y 

formato  subitamente  in  *««££'  e  al  mmico  la 

t  delld'CoUrerrS  pm  et  è  Sto  messo  m  fuga 
Srard' aver  Perda u^o'lta  gente.  Si  accerta  che  m 
dopo   d  aver   PerQUl  u  °enerale  Gotton,  coman- 

questo  tatto  «  «^ ^.Jiri.  inglese,    la  questi  di- 

se  ì'  è  impadronito  tagliandogli  il  braccio. 

SW?  Èra  «Srara 

colia  massima  calma ,  seco    ui  ^.^ 

eguipeggi  *™*r2£fè£j2 5*m:  -ver- 
sai Duero,  esso  ha  ricevo.         p  Madrid,  ven- 


t  -  ~„l  T,,mm  dell'  1 1  agosto  un  articolo  sulle 

Lcggesi  ne    TunesJ**  8  dell'esercito  del 

w*»«n  e  ^^Sf^iSSS! Tsonk,    duca    di 
mezzodì    comandato  dal     maresci* 

Dalmazia.  .. 

11  m»„.<ri.llo  Soult  ha  mito  dalle   guardie   avi- 

„  d,  s,*,^*  -S,'^  di 

Pto.t.=  ^."«"^tS  di  3oo,  sooo  «clknui  I. 
1200  uomini,  e  "  secoua  '„,„,,  è  fedele  al 

v,  h.  .amo  ii-s.sf.gar^ssr  «- 

beo  Som.  «ommi  d.  6"  d.«   «^       s  jrra.  Moreua  . 

ivisione  4  4m.     ^^«.a,,,  fe  cormpon- 
1»  Mancia,  essa  e  incaricai*  «»  •« 
densa  con  Madrid  , 

,  «amenti  che  formano  r«**>  ^  ^^ 
di  Spagna  f'""*00",^*  «.Smanio  di  lanter.»  e 
„,.U  da.  Jre,Z     ,«56de'  «fi    sono   -«- 


levati  dai  depositi  j    d-—    -oc,  h  ess<) 

composto  di  S  kbr?tótft ^neff  andare  e  veni?  dal- 
ai!'esercito  ;  il  4-  e.^dgalla  Francia  in  Ispagna ,  per 
la  Spagna  in  F««i.,^  WMfW  ^   y  ^ 

iscortare  de  'cose  ntt i  che  v eBj ^o  g  _ 

depositi  al  piccolo  deposit °  *  »  j  '  Ciascun  batta- 
ne'resta  per  ^8^^   »   d^  ^^na   .«^ 

fenfprbalt^ 

SCr&eat1,  ,n   Ai  cavalleria  ha   piU  di  5oo 

Ciascun  "ggmiento   di  cavalleria  P 

uomini  .  .  esso    è    compo^    di   4  ^-dro 

compagnia  scelta.  Isoldau  a    q  dlrsei vizio.  La 

bono  tutti  avere  per  lo  tt«no  *e  m 

cavalleria  può  esser  riguardata  come  comp  ^ 

una  cert'  epoca  mancava  di  cavain ,    ina 

W  '^  fcffi  li   re.feVs°otr.  p.ed,  ha 
mini   co    loro    cavaiu  ,        .« 
ricevu.o  de'  cavali,  .pagnuoli. 

Questo  esercito,  diviso  in  «a  corpi,  «g. ^«_ 

Uf^^-SSft  «SKi!  Si  Pofadai- 
qaivir  è  rapida  e  bene  armata. 

Il  i"  corno  ha  la  sua  cassa  militare,  .  suoi  «qui-. 
ùJ ed  i  suoTconvalescenti  in  SivigUaj  ***£**' 
Pg8^Pl  tèrzo  corpo.  Questa  citta  è  .1  ce»*ro  di  tutte 
casi  del  terzo  corpo,  y  ««.rcito   de     mezzodì, 

le    amministrazioni   militari    dell  esercuo   « a 

^ifitlStìSt?*    M   regno  di  dacn.  Merco 


t3e!3e  prudenti  disposizioni  3el  maresciallo  SouU,  l'esenv 
cito  non  bà  mai  mancato  di  grano  ,  ma  gli  abitanti 
lianno  un  po'  sofferto. 

Il  ricolto  di  quest'  anno  sarà  abbondantissimo.  Si 
«danno  le  opportune  provvidenze  affinchè  gli  Spagnuoli 
non  ricevano  somministrazioni  di  grani  ;  Villamartin  è 
«tata  fortificata,  innanzi  tutto,  per  quest'  oggetto. 

Il  maresciallo  Soult  si  è  dato  cura  principalmente 
di  mettere  insieme  una  riserva.  In  generale,  l'esercito 
Sion  manca  di  nulla  relativamente  alle  sussistenze. 

Le  fortificazioni  di  Siviglia  sono  riguardate  come 
<an  capo  d'  opera  ,  e  sostener  potrebbero  un  lungo 
assedio. 

Gli  abitanti  dell'  Andalusia  e  dell'  Estremadura 
sono  protetti  sommamente  da  Soult.  I  Francesi  hanno 
molti  partigiani  nella  parte  orientale  occupata  dall'  e- 
sercito.  In  totale,  le  operazioni  di  questo  esercito  fan- 
no mollo  onore  al  suo  capo  tanto  sotto  il  rapporto 
militare  quanto  sotto  il  rapporto  amministrativo.  Gli 
«Itimi  fatti  contro  Balleysteros  sono  stati  vantaggiosis- 
simi a'  Francesi  ,  ed  il  generale  spagnuolo  trovasi  og- 
gidì in  una  cattivissima  posizione. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  P  Emp.  ) 

Roma,  ij  Agosto. 

Le  feste  per  solennizzare  il  giorno  onomastico  di 
S.  M.  T  Imperatore  e  Re";  incominciarono  fin  dal  gior- 
no 14.  Nella  Piazza  Navona  ,  preparata  a  forma  di 
circo ,  ebbe  luogo  la  corsa  de'  cavalli  col  fantino.  Que- 
sto spettacolo ,  tanto  gradito  al  popolo  di  Roma ,  avea 
attirato  non  piccolo  concórso  di  gente,  quantunque  il 
tempo  fosse  minaccioso.  Al  cadere  del  sole  si  serenò , 
e  si  potè  con  sicurezza  godere  del  fuoco  d'  artifizio  , 
che  alle  9  pomeridiane  fu  incendiato  sulla  piazza  di 
S^  Pietro.  Si  temeva  che  non  avrebbe  prodotto  l'  ef- 
fetto meraviglioso  della  girandola  ,  che  si  è  sempre 
ottenuto  dal  castel  San  Angelo }  1'  esito  però  è  sta- 
to pieaamente  favorevole ,  e  gli  accidenti  de'  lumi  a 
colori  prodotti  sul  maestoso  indietro  della  facciata  e 
del  colonnato  hanno  fatto  desiderare,  che  sia  in  altra 
occasione  ripetuta  questa  scena  artificiale ,  composta 
degli  stessi  materiali  della  girandola. 

L*  sparo  dell'  artiglieria  del  Castel  S.  Angelo  e 
di  tutti  i  forti  della  costa  salutò  al  primo  albore  del 
giorno  i5  il  nome  di  quel  Grande  che  i  popoli  del 
Tevere,  del  Guadalquivir,  della  Senna,  della  Vistola 
fino  alla  Dwina  festeggiano  con  trasporto.  Il  sig.  conte 
generale  Hedouville  senatore,  e  tutte  le  autorità  civili 
e  militari  radunate  nel  palazzo  di  S.  E.  il  sig.  luogo- 
tenente del  governator  generale,  conte  Miollis,  con 
numerosissimo  corteggio,  si  recarono  alla  chiesa  di 
S.  Pietro,  ove  fu  celebrata  la  gran  messa  con  musica, 
cantato  un  solenne  Te-Deum ,  e  salvurn  fac,  e  re- 
citato un  discorso  analogo  alla  solennità.  Tutte  le  stra- 
de, che  conducono  al  Vaticano,  erano  coperte  di  po- 
polo ;    e    non   minore    fu   il    concorso   nella  chiesa. 

S.  M.  il  Re  Carlo  IV  colla  sua  real  famiglia  ,  in 
commemorazione  di  un  giorno  sì  caro  ai  loro  cuori  , 
invitò  ad  un  magnifico  banchetto  le  primarie    autorità. 

Nella  sera  S.  E  il  sig.  luogotenente  del  governa- 
tor generale  riunì  nel  suo  palazzo  ad  una  festa  tutte 
le  autorità  tanto  civili  che  militari  ,  e  le  persone 
più  distinte  sì  nazionali  che  estere.  Il  ballo  non  fu 
interrotto  che  per  passare  ad  una  lauta  cena.  La  so- 
cietà non  si  separò  che  a  notte  molto  avanzata. 

Tanto  il  giorno  14  che  il  i5  1'  illuminazione  della 
città  era  stata  generale.  Si  distìnsero  i  palazzi  di  S.  M. 
si  Pie  Carlo,  del  sig.  luogotenente  del  governator  ge- 
nerale, dei  signori  senatore,  prefetto,  direttore  gene- 
rale, ecc. 

Jeri,  16,  l'Accademia  di  S.  Luca,  riportando  a 
giorno  sì»  solenne  la  distribuzione  de'  premj  annuali , 
la  compì  nella  gran  sala  del  Campidoglio.  Vi  assistet- 
tero le  prime  autorità.  S.  E.  il  s  g.  luogotenente  del 
governatore  generale  volle  incaricarsi  di  rimettere  ai 
giovani  allievi  gl'incoraggiamenti  accordati  ai  loro 
aforzi ,  e  che  gli  animeranno  a  sostenere  l' onore   delle 
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arti  nell'  antica  loro  sede.  11  segretario  dell'  Accade-* 
mia  pronunziò  un  eloquente  d-scorso  diretto  »i  giova- 
ni studenti.  Gli  Arcadi  fecero  echeggiare  la  sala  di 
poetiche  produzioni,  tutte  esprimenti  le  alte  imprese 
dell'  augusto  sovrano,  0  la  riconosceuza  che  si  deve 
alla  sua  generosità  per  avere  restituito  a  Roma  il  lu- 
stro che ,  per  la  ricchezza  de'  modelli  dell'  arte  che 
possiede  ,  e  pel  clima  ,  le  si  compete.  Uua  cantata  a 
grande  orchestra  diede  compimento  alla    cerimonia. 

Nello  stesso  giorno  ,  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del 
governator  generale  radunò  ad  un  banchetto  tutte  le 
primarie  autorità  e  i  personaggi  più  distinti.  Car- 
reggiarono in  esso  la  ricchezza ,  1'  eleganza  e  la  squi- 
sitezza de'  cibi.  Questo  fu  terminato  con  dei  toasls 
portati  all'  augusto  monarca  ed  a  tutta  la  sua  impe- 
riale famiglia. 

Avendo  il  sig.  maire  fatto  ridurre  a  forma  di  sala 
il  locale  dell'  antico  Mausoleo  di  Augusto,  si  è  ammi- 
rata la  ricchissima  illuminazione  a  lampade  di  colore 
disposta  con  somma  vaghezza  di  disegno  dai  sigg.  ar- 
chitetti municipali  Valadier  e  Camporesi.  Il  concorso 
degl'  invitati  è  stato  numerosissimo.  Si  contavano  più 
di  5m.  persone.  Il  ballo  è  stato  prolungato  sino  alla 
mattina.  Ni  un  disgraziato  acc  dente  ha  turbato  la  festa 
che  offriva  un  complesso  de' più  maravigliosi  j  cinque 
mila  famiglie  soccorse  con  pane  e  carne  ;  varie  fan- 
ciulle dotate ,  dei  pegni  restituiti  agi'  indigenti  ;  tali 
sono  state  le  beneficenze  che  S.  M.  ha  voluto  che  si 
distribuissero.  La  gioja  e  la  riconoscenza  apparivano 
su  tutti  i  volti. 

S.  M.  il  Re  Carlo  e  la  sua  real  famiglia,  accom- 
pagnati da  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governator 
generale,  dal  sig.  senator  conte  Hedouville,  dal  &g. 
Prefetto  e  dal  sig.  maire  d  Roma  ,  hanno  onorato 
colla  loro  presenza  le  diverse  feste. 

Jeri  sera  si  vide  illuminalo  il  Palazzo  imperiale. 
Le  fiaccole,  le  torce  ed  i  lampioni  decoravano  1'  ar- 
chitettura di  questa  fabbrica.  L'  fife  ito  ne  fu  sorpren- 
dentijsimo.   (  Giornale  politico   del  dipart.  di  Roma*  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Como,  20  Agosto. 
I!  nostro  podestà  ha  pubblicato  il    seguente 

A  ▼  v  1  s  0. 

S.  A.  I.  il  Principe  licere  ha  con  decreto  22  apri' 
le  181 1  autorizzato  il  comune  di  Corno  a  tenere  una 
fiera  di  bestiami  e  di  merci  negli  ultimi  giorni  del  mese 
di  settembre  d'ogni  anno. 

Io  deduco  dunque  a  pubblica  notizia  che  la  sud- 
detta Jiera  si  aprirà  ai  25  e  terminerà  col  5o  del  pros- 
simo settembre. 

Celebri  sono  state  ne'  secoli  scorsi  le  fere  di  C>m& 
posto  alle  rive  di  un  lago  clic  offre  una  facile  comu- 
nicazione colla  Germania ,  e  vicino  ai  confini  dello  Scat- 
to svizzero. 

Per  assicurare  poi  V  antica  prosperità  all'annuale 
fera  riaperta  ,  le  superiori  autv  uì  ,  assecondando  le 
istanze  loro  subordinate,  hanno  concesso  tutte  quelle  fa- 
cilità daziarie,  che  debbono  promovere  V  introduzione 
tic' bestiami  e  delle  merci,  e  clic  vengono  accennate  m 
questo  avviso. 

Le  comode  praterie  esistenti  in  questo  circondario 
e  la  quantità  degli  alberghi  ed  osterie ,  possono  allettare 
i  forestieri  ad  accorrervi,  sicuri  di  ritrovarvi  qutlìe  fa- 
cilitazioni che  sono  desiderate  m  tali  circostanze.  La  />o- 
hzia  veglierà  con  sollecitudine  perchè  sia  a  ciascuno  ga- 
rantito un  tranquillo  soggiorno  ;  ed  io  asseconderò  cor. 
piacere  quelle  domande  che  potranno  essere  vantaggiose 
agl'introduttori  di  bestie  o  merci  sulla  fiera,  sn-'citiìmcn- 
te  sul  modo  di  cantare  il  dazio  alla   regia  Jiruuri. 


9™ 


Facilitazioni  e    cautele, 

/.  Le  mercanzie  e  i  bestiami  procedimi  dall'  estero 
diretti  alla  fiera  di  (  omo  all'  atto  di  entrare  nello  Stala 
dorranno  al  primo  posto  tf  ingresso  essere  sottoposti  alle 


proprietario ,  non  ravvisandosi  in  lui  né  raggiro  nel 
t'arsi  conseguale  la  roba  ,  né  distrazione  o  dis. inazio- 
ne delia  roba  ,  uè  uso  diverso  da  quello  che  venne 
prescritto    dal    proprietario.    Il    proprietario  in   tal  caso 


p>      ssioni  volute   dal  regolamento  daziario,    levando    il  j  ta  la  5ola  az,0"e  civile  pei  pagamento  del  prezzo. 
manifesto  per  presentarlo    in    un   culle    merci  e   bestiami  l  (  Decisione  26  febbraio   1812  •—  altra  25 

nella  dogana  di  fiera  die  verrà  fissala  in  questi    sobbor-  I  mazàiò   1812    ì 

giù ,  ovì?  dogf  individui  di  finanza  si  prenderà    annotazio-  1 

ne  di  carica  nella  precisa  qualità  e   quantità    delle    merci  j  *^*~"WM:l""yWWTi ,  „,  ,    ,  M 

t  b\ sciami  introdotti   dati  estero,    colf  obbligo    all'auro-  I  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

ducente  di  cautare    il   dazio    di   entrala   con   deposito    o  I  Jz  geometra  pratico  istrutto  nel  calcolo 

con  un  idonea  sicurtà  ;  ben  inteso  però  die  le  bestie  bo~  }  decimale  e  nel  sistema  metrico  ,  opera  conte- 
sine debbano  essere  munite  dell'  occorrente  fede  di  sanità.  \  nenie  una  chiara  esposizione  dei  decimali  delle  opera~ 
li.  f  luoghi  pe  quali  potranno  entrare  dall' estero  \  Zl0,il  aritmetiche  che  mediante  questi  si  fanno ,  e  dei 
le  mera  da  esporsi  in  vendita  sulla  det.a  fiera  sotto  i  i  logaritmi  ;  il  metodo  di  misurare  le  linee,  di  valutare  fe 
privilegi  e  le  facilitazioni  alla  medesima  accordate,  sono  \  superficie ,  te  solidità,  ecc.  ,•  il  modo  di  misurare  i  ter- 
ì  poni  di  Porlezza,  Ponte  Chiasso,  Porto  Codelago  ,\re,u > Jar  cartt  topografiche ,  eseguire  livellazioni,  levar 
Ponte  Trcsn,  Uggiate  ,  Pilla  nel  dipartimento  dell'  Adda.  \  pumi,  ecc.^,  non  che  un  ragguaglio  di  pesi  e  misure  del 

III.  Per  quelle 
fì<>'a  rimarranno  nel 

corrispondente  dazio,  o  si  pagherà 

vulo  importare  contro  bolletta  di  pagamento  per  l'entrala.  !  St  ^cne  saPls  >  omnibus  in  rebus  jortunatus  eris. 

,r,     „  „  .        .        ,       ,  ,         .      ,,       !  Menandri    Stuteitiac. 

IV.  Per  quelle  merci  e  bestiami,  che  vendute  in  he-  \  ,*-.,  ,  ., 

ra  pass, ssero  all'estero  dopo  fatto  l'incontro  nella    delta      ■     c    ^r      /  '  ""«r*™    *    P<«'o   Agnelli 

,    r  ,  ,,     .     ■  r,    •*.    ■  ,  \  m  ò.  Margherita, 

domani  per  le  professioni  daziarie,  e  prese  le  occorrenti  !  ° 

fimiuiazioni   di   scarico   delle   medesime,    si   rilascerà    la  j  Si   vende   dal    librajo    Antonio    Fortunato  Stella 

bolletta  dì  transito  vincolata  a  ritorno    sotto    le    cauzioni     nella  contrada  di  S.  Margherita,  al  prezzo  di  lir.  2.  5o'. 


liate. ,  Villa  nel  dipartimento  dell'  Adda.  \  P"utl  >  ecc-  ,  non  die  un  ragguaglio  di  pesi  e  misure  del 
Ile  merci  e  bestiami,  che  vendute  sulla  \  ffitfJ1'*"*  col/e'furc  e/"''  delie  principali  città 
eliostato,  si  rileverà  sul  deposito  il  *J,  /"? "d°\,  ecc-  '  f1}*™.  Gu°ss' \>  '"^co-chirurgo 
no,  o  si  pagherà  dalla    sicurtà    il   do-  [P"»*"*  >ldh  sPed«l«  àeUa  Citta  di  Varese. 


e  modalità    prescritte   pel    semplice  transito ,    restituendo 
ii  di  più  depositato  per  cauzione  del  dazio  d' entrala, 

V.  Per  quelle  merci  e  bestiami  finalmente ,    che  ri- 


L'  autore  dà  notizia  di  quest'  opera  ne'  seguenti  termini 
a  Convengono  tutti,  lettor  benigno,   della  grande  sempli- 
cità ed  utilità  del  sistema  metrioo  decimale   applicalo    alle    arti  , 


masie  invendute  nella  fiera  ritornassero  alle  province  i  a"e  scienze ,  all'amministrazione  ed  anche  "alle  cose  domesti- 
estere  d'onde  sono  venute,  e  per  lo  stradale  stesso  da  \  clle-  .^ou  t"tto  C1°  manca  .-incora  un  trattato  di  pratiche  geo- 
cui  sono  entrale  dopo  fiuto  l'incontro  nella  detta  dogana  \  «J*1™  *lle  Hu^'  adattalo  sia  questo  sistema. 

»   Laonde  1111  sono  io  proposto  di  darti  nella  presente  opera 


progressioni    e    sui    log 
merci  di  transito  ,  festilw  ndo  quanto  sarà    depositato  per  <  "  uU0  Cl°  e  compreso  nella  prima  parte  del  mio  lavoro. 
cauz.one  dei  dazio  d'entrata. 

Si  deducali)  a  notizia  di  tutti  le  premesse  superiori 
dispos:ziom ,  affinchè  chiunque  possa  approfittare  delle 
accordate  facilitazioni. 

Como,  dal.  civico  palazzo,  il  4  agosto   1812, 

Milano  ,  2  5  Agosto. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

GIURISPRUDENZA. 

Estratto  di  alcune  decisioni  più    importanti   emanale 

dalla  Corte  d'  app-llo  in  Bologna. 

L*  art.  i56  del  Codice  di  processura  civile  ove  b» 
per  non  pronunziala  la  sentenza  contumaciale  che  non 
sia  eseguita  entrò  sei  mesi  ,  piesuiue  nel  vincit&re  la 
■volontà  di  lasciarla  andar  deserta.  Cessando  quindi 
ia'e  presunzione  per  qualunque  atto  di  esecuzione  sia 
i'at'o  ad  istanza  del  vincitore  ,  basta  quest*  atto  ,  ben- 
ché uon  notificato  al  contumace  entro  1  sei  mesi  a 
mantenere  in  istato  di  eseguibilità  la  sentenza. 

L'  art.  1S9,  che  richiede  nel  contumace  la  notizia 
daJl'  esecuzione,  l'  esige  all'  olfétto  ben  diverso  di  to- 
gTergli  il  diritto  dell'opposizione,  cosa  che  non  può 
ammettersi  senza  la  di  lui  scie  izo.  —  (  Corte  d'  ap- 
pello in  Bologna,  decisione  2.4  ftbùrajo   1812.  J 


s  Nella  seconda  parie  poi,  oltre  all'  indicare  il  metodo  di 
misurare  le  linee  ,  di  valutare  le  superficie  ,  di  rinvenire  le  mi- 
sure di  solidità  e  di  opacità  ,  espongo  le  redole  di  misurare  i 
terreni  ,  levar  p;am  ,  Jàr  carte  topografiche  ,  eseguire  livella- 
zioni ,  ecc.  ,  ecc.  ,  e  v'  aggiungo  un  ragguaglio  dei  pesi  e  mi- 
sure del  Ikgno  colle  misure  e  pesi  utile  principali  città  del 
mondo  ,  le  tavole  Ioduri  Uniche  dall'  I  al  aooo,  ed  i  logaritmi 
dei  diametri  sino  al  1200. 

»  Il  vivo  desiderio  di  giovare  al  pubblico  mi  ha  fatto 
«ompilare  qùest'  opera  togliendo  all'  esercizio  ed  allo  studio 
indelesso  della   medio'  arte  alcuni  ritagli  di   tempo. 

»  Me  foriunato  so  otterrò  lo  scopo  che  ho  avulo  iti 
mira  J  a 

E  questo  nobile  scopo  ,  aggiungiam  noi  ,  verrà  conseguito, 
non  v'  iia  dubbio  ,  dal  benemerito  sig.  dottor  L.  Grossi.  La 
chiarezza  ,  1'  ordine  ,  la  precisione  che  regnano  in  bwest  ope- 
ra ,  e  la  copia  delle  materie  elle  1'  arricchiscono  sono  i  malle- 
vadori che  noi  produciamo  della  noslr' asserzione . 


N.  B.  Nel  foglio  del  2J  corrente,  data  di  Vienna, 
invece  di  barone  di  Siurmer  ,  interprete  della  corte 
d'Austria,  ecc.,  leggisi  barone  di  Stanner,  interaua- 
zio  deila  corte  d'  Austria. 


Non  è  il  pagamento  de'-le  spese  delia  sentenza 
ina  quello  delle  snese  delia  esecuzione  che,  a  termini 
deii'ail.0  09  del  Codice  di  ptocessura  civile,  induce 
pre.sunz  one  the  la  sentenza  contumaciale  sia  e'egmta 
e  decaduto  il  contumace  dal  diritto  dell'  orpesiz  one. 
La  scienza  in  fatti  delia  esecuzione  è  quella  sola  che 
il  detto  articoio  valuta  pei  lar  decadere  da  tale  diritto 
il  contumace.  —  (  Decisione  9  marzo   1812.  ) 


1  delitti  di  truffa  e  di  abuso  di  confidenza  con- 
templati negli  articoli  4°5  e  408  dei  Codice  p.-riaie 
non  si  verificano  in  chi  pseuda  da  atri  rohba  da 
pendere  ,  «  le  venda  senza  poi  conseguale  U  prezzo 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R,°   Thatho  ali.1l.   Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestie   in    uomini.    —    Balli  ,    Orniti  e  Ckarco  ;    Il   sig. 

Muzzardo. 

L.°  Teatro  alla  Canoeiana.  (  Compagna  comica 
frane  ose  )  Le  vieux  cèliùutaire.  — ■  Prosine  ou  La  der- 
idere venue  ?  com.   vaud. 

Teatro  ni  S.  tlAD£GO«nA.  (  Compagina  comica 
Veizura  )  U  ajo  ne U'  imbarazzo.  — ,  La  conversazione 
al  bufo. 

Tsatuo  del  Liltjtasio.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
La  fuga  d'  Odoardo  in  J  scozia- 

Aru'ni:., .  •„■■  okllj  SyA  •  ■  <■  ■  f  Compagnia  comic* 
Fani   }  Aristotele  ali    areopago  di  Atene. 

lÉATflo     .->.,  :  .  ,  ,;.'.    (    detto     Girolamo    }. 

Sansone  flagello  de'  Filistei. 


4 


Milawo  ,  lied»  tipografìa  d»  Flcìjiico  Agnell. 
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Mìì-anOj   Mcicolcdì,    2G  Agosto   i8is. 


.  •  «Muti*»**  -■!• 
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NOTIZIE  ESTER 
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POLONIA. 
Lublino  j  21  Luglio. 

L^)r  è  qui  pubblicato  un  proclama  di  cui    ecco  1"  e- 
atraito  : 

«  La  leva  generale  della  nobiltà  de' 9  dipartimen- 
ti e  della  guardia  nazionale  ,  come  pure  le  leg'oni 
sotto  gli  ordini  del  generale  di  divisione  K.osiuski  ,  si 
raccolgono  sulle  sponde  della  Vistola  ,  né  laiùerauno 
ad  avanzarsi  ,  non  solo  per  difendere  il  nostro  dipar- 
timento ,  ma  per  impedire  qualunque  scorreria;  il  che 
sarà  tanto  p  ù  tacile ,  in  quanto  che  la  leva  generale 
produce  intorno  a  3oin.  uomini  ,  che  sono  rinforzati 
dai  reggimenti  di  fanteria  4-°  »  7-°  e  9°  >  reduci  dalla 
Spagna  ;  e  queste  valorose  truppe  che  si  sono  coperte 
di  g'ona  combattendo  contro  gi'  Inglesi,  avranno  la 
forma*  di  cButnbuire  a  scacciare  il  nemico.  » 

Mathias  ,  Principe  di  Jablonowski. 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Zltrnosc  ,  a5  Luglio. 

AMtracno  ricevuta  !x  n«t:z;s  eh?  ti  16  soro  parti- 
ti da  Varsavia  e  Midliti  parecchi  depositi  di  reggi  un:  n- 
ti  di  fanteria  e  di  cavalleria  per  recarsi  a  questa  vol- 
ta. Nói  gli  aspettiamj  a  mouieuti.  (  idem.  ) 

Varsavia  ,  5  agosto. 

Oggi  ,  festa  del  Re  di  Sassonia  ,  si  è  fatto  lettu- 
ra nella  seduta  della  Confederazione  generale  ,  dell'at- 
to d'  accessione  di  S.  M  alla  Confederazione  di  Polo- 
nia ,  e  della  risposta    del  Re  alla  depilazione. 

—  Dopo  la  ritirata  de'  Ru.^sj,  una  parte  delle  nostre 
truppe  è  eutrata  in  Bobrun.sk. 

—  Si  sono  formati  in  Lituania  quattro  reggimenti  di 
cavalleria  e  cinque  di  fanteria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Clwnisberga  ,  5    Agosto. 

I  Russi  hanno  abbruciato  con  tanta  fretta  e  con 
sì  poca  precauzione  i  sobborghi  di  Riga  ,  che  parec- 
chi abitanti  sono  stali  preda  delle  fiamme. 

(  Cazz.  di  Chenisberga.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Pulsiulz  (  Lusazia  )  ,  2  Agosto. 

La  notte  scorsa  ,  ad  i  ora  e  28  minuti  circa  ,  si 
è  santità  qui  e  ne'  contorni    una   scossa    a.«sai    forte  di 

moto.  Eìsa  è  durata  12  o  i5  secondi  circa,  par- 
Ve  d  ietta  da  sud  e^t  a  nord  ouest  ,  e  molti  preten- 
dono d'  averla  sentita  in  tre  diverse  riprese.  Il  cielo 
ei  1  sereno  ,  la  tempeiatura  fiedda  ,  il  vento  nord- 
nnrd-est  j  il  barometro  non  avea  cambiato  nulla.  La 
SCO  «a  e  il  rotoore  che  produsse  furono  più  forti  e  di 
maggior  durata  sulle  alture  di  quello  che  alla  pianu- 
ra, dentiamo  che  l'istesso  fenomeno  è  accaduto  a  Stol- 
p'-'i  ,  B  chof iwerda  e  Camenz  ;  ma  non  si  è  fatto  sen- 
tore a  Gfosseuh*yn.  (  Gaz.  de  Frutice.  } 


REGNO  D"  UNGHERIA. 

Buia  ,  4  Agosto. 
Il  passaggio  tra  Vidi  no  e  Orsova  ,  passaggio  de!- 
!a  massima  importanza  pel  trasporto  de'  cotoni  ,  è  sta- 
ta improvvisamente  interdetto  per  ordine  del  generale 
russo  conte  Onilk  che  trovasi  attualmente  a  Belgrado; 
ed  il  cui  corpo  ha  abbandonale  le  sponde  del  Danu* 
bio  per  avanzarsi  sulla  riva  destra  di  questo  fiume 
s'no  a   fiiuock  ,  alle  frontiere  della   Servia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  8  Agosto. 

Quattro  reggimenti  hanno  ricevuto  1'  ordine  di 
recarsi  in  Galizia. 

—  Jeri  ,  si  è  arrestato  un  officiale  di  rgiiardo  ,  e  si 
è  messo  il  sigillo  alle  sue  carte.    (  Jour.  et*  /'  Eiiìl»  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Ile  de  Groix  {  Morbiaan  ) ,  2  Agosto. 
Il  5i  luglio  5  pescatori  hanno  veduto  nel  braccio' 
di  Pori-Meliu,  uord-nord-ouest,  un  pesce  as»aì  rasso- 
migliante ad  un  uomo  grasso  e  corpulento,  con  d.'e 
biaccia  ,  con  un  busto  simile  all'  umano,  nla  che  ter- 
1  i  ii;i va  con  una  coda  di  grongo.  Egli  era  tutto  calvo, 

ed  un  altro  ciuffo  di  pelo  nero  gli  sorgeva  sui  min- 
to, Per  quanto  si  poi  è  giudicarne  ,  si  questi  ca- 
pelli come  i  peli  del  mento  ,  se  cosi  possiara  chia- 
marli ,  erano  lunghi  ò  pollici.  I  peccatori  che  lo  vi- 
dero, interrogati  separatamente  su  di  questa  fadOmeoO* 
parvero  degni  di  fede.  A  quanto  aderiscono  ,  e*si 
ebbero  tempo  di  contemplar  questo  mostro,  ch'era  di- 
stante un  mezzo  tiro  di  fucile  dalla  costa  fra  due  scia- 
luppe e  che  vi  restò  pù  di  5  minuti  ad  1  braccio  di 
acqua  j  essi  n'  ebbero  paura  ,  e  si  trovavano  a  terra 
cercando  d'  imbarcarsi.  Il  padrone  d'  un'  altra  sca- 
fuppa  ,  che  giunse  all'  isteiso  punto  di  mat-e,  vide 
anch'  esso  questo  medesimo  pesce  che  colla  testa  sol- 
ieyata  dall'  acqua  notava  con  estrema  rapidità.  Que- 
sti ragguagli  sono  certi.  Sarebbe  mai  questo  l'  uomo 
marino  che  Vaimont  di  Bomare  uon  vuol  riconoscere? 

(  AJf.  de  Loridnt.  ) 

Parigi  ,  20  Agosto. 

l?..°    BlUXETTINO    DEL    GRAND*    ESEnClTO. 

LVittpsk  ,  7  agosto   181 2. 
Nel  combattimento  della  Dnssa ,  il  generale  russa 
Koulniew  ,  officiale  di  truppe  leggieri    ragguardovuhs- 
simo,    è    stato    ucciso.    Dieci    altri    generali    sono    stati 
feriti  ;  4  colonnelli  sono  rimasti  morti. 

Il  generale  Ricard,  è  entrato  colla  sua  brigata  in 
Duoahorgo  il  i.°  agosto:  egli  vi  ha  trovato  8  pezzi 
d'  artiglieria  ;  tutto  il  rimanente  era  slato  g  a,  appor- 
talo. Il  Duca  di  lai  auto  vi  sarà  entrato  il  2.  Laonde 
Dunaborgo  r  che  il  nem  co  stava  fortificando  e;ià  da  5 
anni ,  ove  ha  speso  parecchi  milioni  ,  eh'  è  costato  la 
vita  a  più  di  20.11.  uomini  di  truppe  russe  durante  il 
corso  de'  lavori,  è  slato  abbandonalo  senza  tirare  un 
colpo  d  fucile,  ed  è  in  nostro  potere  al  pari  delle 
altre  fortificazioni  del  nemico  e  del  campo  trincerato 
eh'  egli  aveva  eretto  a  Drusa. 


9:s 


lu  conseguenza  della  presa  dì  Dunsborgo  ,  S.  M.  j  eserciti  riuniti  dì    differenti    potè  ze    sono    numerosi 


ha  ordina  o  cbe  un  equipaggio  di  i<  o  bocche  da  fuo- 
co eh  eia  a\eva  lai t«>  preparale  o  JVliddeborgo  ,  e 
fatto  avanzare  sul  Niemen,  letrocedcsse  sopra  Danzica 
e  ict.se  messo  in  deposito  in  quelia  piazza.  Al  princi- 
pia delia  campagna  si  erano  allestiti  due  equipaggi 
d'  as>edio,  1  uno  contro  Dunaborgo  ,  e  l'  altio  contio 
Kiga. 

Si  vanno  approvigionando  i  inagazzini  di  Witep.sk, 
si  organizzano  gli  spedai,  e  si  costruiscono  i  forni. 
Questi  io  g  orni  di  riposo  sono  estremamente  utili  al- 
l' esercito,  il  caldo  è  ailionde  eceessno  ,    e    pai    torte 


spiegano  grandi  forze;  e  che  in  queste  imperiose  cir- 
costanze, fa  d'uopo  di  siorzi  straord'narj  e  d'un  gran- 
de coraggio  per  arrestarli.  Laonde,  indipendentemente 
dal  nostro  g;ande  esercto,  è  necessario  di  congregar 
nell'interno  deli'  Impero  nuove  forze  [è  quali,  portan- 
do lo  spavento  ed  li  terrore  fi  a  1  nostri  nemici,  for- 
meranno una  seconda  barbera  per  rinforzar  la  prima, 
e  vogheranno  alla  difesa  delle  proprietà,  delle  mogli  e 
de'  figli  di  tulli. 

Abb-amo  già  fallo  questo  invito  alla  nostra  antica 
capitate  ui  Mosca;  oggidì  lo  facciamo  a  tutti    i    nostri 


eh  quello  che  abbinino  provato  in  Italia.  Le  messi  so-  *  sudditi  di  lutti  gli  S  ali.  Agli  ecclesia-itici  egualmente 
Sio  superbe;  pare  che  ciò  si  estenda  a  tutta  la  Russia.  [  come  a' secolari  douiand  amo  di  assisterci  contro  le 
1/  anno  scorso  era  slato  da  per  lutto  cattivo.  Non  si  I  imprese  del  nemico.  Ad  ogni  passo  incontri  egli  dei 
cominceranno  a  mietere  le  segali  che  fra  otto  o  dieci  p  valorosi  Russ  i  quali  :o  respirano  con  tutte  le  loro 
giorni.  forze  e  con  tutti  i  loro  ini  zz  ,  «iisp  ezzando  i  suoi  iuj5t- 

S.   M.    ha    fatto    fare    una    gran  piazza  davanti  al     lje"S>  Perfidl  ad    uu    '™V     c    lusinghieri;    in    ciascun 
palagio  eh'  ella  occupa  a  Witep.sk.    Questo   palagnf  è     ni'Dlle  .'r0v'  "Sh  u,ì  P^rsklì  11! 


situato  sulla  riva  sinistra  della  Duna,  iute  le  mattine 
«i  6  ore  vi  è  grande  p^iata,  ove  trovansi  tutti  gli  ot- 
«ciali  della  guaidia.  Una  «lete  brigate  delia  guardia 
in  grande  tenuta  si  dilila  alternativamente. 


LETTERE      IMI  RIATTATE. 

Al  min   irò  della  Pulizia  liulaschoff. 

Pittroborgo  ,  24  giugno  (  6  luglio  )  181 2. 

t Jl    proclamo    inserito    uelle    gazzette    ha 

sparso  gran  tenoie,  e  paie  non  sia  sialo  bene  accolto 
a  Mosca.  Non  si  approva  che  siasi  dello  che  il  nemi- 
co si  avanzava  colia  risoluzione  d'ami  hiar  la  Russia. 
D^cesi  che  le  cinese  sono  continuamente  pu.-ne  di  po- 
polo j  che  si  tanno  pre^h  e-.c  da  iu  le  le  parti,  e  che  mandante  in  capo. 
la  strada  che  conduce  al  monastero  de  la  Trinità,  è 
coperto  di  vetture  e  di  viandanti,  Rostopchinn  (,  go- 
Vernator  generale  di  Mosca  )  uou  si  lascia  indurre  a 
parlare  nelle  conversazioni,  e  per  epurilo  può,  pio- 
cura  di  tacere.  11  ricolto  di  q,e.->l  anno  saia  abbon- 
dante più  di  quello  che  nessuno  si  ricorda  d'  aver  mai 
^veduto. 


un  Palustre  •  m  ciaserfedun  cittadino  un  Minine. 

Nobiltà  russa,  sei  tu  che  in  tutti  1  tempi  salvasti 
la  patria  !  Santissimo  smodo  e  clero  ,  le  vo-.l  e  lei  vide 
preci  hanno  sfinire  culminala  la  bened  z  <  r.e  divina 
sulla  Russia  !  K  tu,  popò  o  lusso  ,  illustre  postema  dei 
pi  odi  àtavi,  hai  sovente  hitto  tremar  Se  l'gu  ed  1  upi 
pionti  a  precipitai  si  sovia  di  te  I  Ogg  di  «he  luiii  si 
riuniscono,  colla  cune  nei  cuore  e  co.'.a  spada  nella 
destra,  nessuna  iorza  umana  saia  capace  ut    tesservi. 

Lascio  a  disposizione  de  copi  della  nob  liih  in  cia- 
scun governo  la  leva  e  la  riunione  di  tulle  qnese 
nuove  forze.  Eglino  slessi  destincsanno  quelli  fra  di 
loio  che  guidar  le  dovranno  alia  pugna.  Se  ne  tara 
conoscere  il  numero  a  Mosca ,  ove    si   sceglierà   il    co- 


Dato  nel  nostro  campo    presso    Pollotzk,  il  6  (18^) 
luglio  1812. 

Firmato ,  Alessandro. 

Sigillato  col  s'gillo  del    Senato    a    Pietroborgo ,   il 
10  [22)  luglio   1812. 


Estratto  a"  un  altra  lettera  diretta  al  medesimo. 

Pietroburgo  ,  34  giugno    (  6  luglio  )  181. 
......  Forse  a  que^t  <>>a  ,  in  o  caro  Alessandro» 

già 


Rapporta   del  Principe  Ficerè  , 

sui  combattimenti  del  25,  26  e  27  luglio. 

Sise  , 

Ho    l'onore    di    d  ridere   a    V.    M.  i  rapporti   dei 

26 


«ono  già    succeduti    grandi    avvenimenti    nello    scontro 

col    ncslro     nemico.     Intanto    il    manifesto     ha     spar-     combattimenti  che   ■■<>•»  a-venuti  ne'  giorni    a3,    26   e 
so  grande  spavento.  1    pubblico  confidala  che    i  noslii     27   lug'io,  ed  a    quali  li  4  °    corpo  ,    eh'  io    comando, 
Cse.citi  fossero  così  numerosi  e  talmente  agili    ette  pò 
tessero  trovarsi  di   per  tutto,  e  non  lasciar    isjitggire  un 
uccello.  Ed  ecco  eie  tutto  ad  un  tratto  riceviam  la  no- 
tizia che  ii  nemico  ha  £?à    passate ,  le    nostre    frontiere 
e  viene  a  mi*  acciare  d  annichilar  la  Russia.    S'  egli    ha 
pensato  con   questa  mezzo   d'eccitare  uu  maggiore  en- 
tusiasmo ,    noti    si    è    ii  gai. nato.   Egli    non    ignora    per 
quan'o  pare  che  i  nostri  Russi  sanno  meglio    operare, 
che  fa: e  1  politici.  Si  sparge  la  voce  che  8m.  confede- 
rati  del   Reno  e  200  ollìciaU    prussiani    si    sono    dati    a 
noi.  Dio  voglia  che  ciò  sia  vero  :  tuttavia    ecco  le  no- 
tizie che  bisogna  far  circolare  e  che  gioveranno  a  tran- 
quillate io  spirito  pubblico. 

Proclama. 
Dal  campo  presso  Podolzk  ,  6  (18)  luglio    l8l?. 
Alessandro  1 ,  ecc. ,  ecc. 

I).  nemico,  dopo  aver  violalo  il  nostro  territorio, 
prosegue  il  suo  cammino ,  e  porta  le  sue  armi  fin  nel 
seno  della  Russia,  sperando  che  perverrà  a  turbare  la 
tranquillità  di  questo  grande  Impero.  Egli  ha  risoluto 
di  distruggerne  la  gloria  e  la  felicità.  Con  la  perfidia 
Kiei  cuore  e  la  lusinga  sulle  labbra  esso  gli  reca  delle 
catene. 

Chiamando  in  nostro  soccorso  l'appoggio  dell'  On- 
nipotente, opponiamo  a  questo  nemico  eserciti  ebe  ar- 
do .0  del  desiderio  di  abbatterlo  e  scacciarlo  dall'Im- 
pero. Con  rag'one  noi  riposiamo  sulla  forza  e  sul  va- 
lore delle  nostre  brave  truppe;  ma  non  possiamo  e  non 
dobbiamo  nascondere,    è*   nostri    fedeli  sudditi    che    gli  j  protetto  da  un  artiglieria  numerosa^    avente  innanzi  a 


ria  preso  pati  e. 

V.  ft',  d'ede  l  ordine  al  Re  di  Napoli,  couian- 
dante  la  cavalleria  deh  esercito,  di  pai  tire  dt  Bechen» 
Ko vischi,  e  di  dirigersi  suda  strada  di  Witepsk,  lo 
ricevetti  quello  di  mettere  aila  sua  disposizione  1'  8 
reggimento  di  fan, cria  leggiere. 

Il  Re  di  1N  >p  )li  incontrò  il  nemico  innalzi  ad, 
Oslrovno,  ed  esegui  più  cariche  di  cavalleria,  che  ot- 
tennero OLluni  su<,ces>i.  lieu  Goo  prigionieri  ed  tì  pezzi 
d'  artiglieria  iuro..o  1  troie;  d  questa  giornata.  It  gè-? 
nerale  di  d. visione  Delzo  >s  m  informa  che  1'  o.°  ebbe 
parecchie  zuffe  che  sostenne  con  vaiore. 

Il  20 ,  il  Re  di  IS j-  oli  ricevette  f  ordine  di  con*, 
tinuare  li  suo  mov  memo  sopia  W>tepskj  ed  io  di 
maiciarc  con  una  divisione  ptr  sostenere  il  movirn.'uio 
Usila  cavalleria.  Puma  di  giorno  mi  recai  dal  Re  di 
Napoli,  e  siamo  convenuti  insieme  dell'  ora  in  cui 
dovea  cominciare  il  movimento. 

Diedi  ordine  alia  i3.ma  divisione  di  seguir  la  ca- 
valleria, alla  ì^.ma  ed  alla  guardia  di  marcare  in  se- 
guilo alla  i5.ma  divisione,  ma  per  iscag  .oue  t  e  ad 
un'  ora  di  d  stanza.  La  strada  attraversava  un  paese 
boscoso,  e  1'  tì.°  fu  ben  to^to  alle  prese  per  apiir  la 
strada  che  il  nemico  disputava  con  alquanta  infanteria. 
Verso  le  10  ore  del  mutino,  l'  8.°  reggimento,  dopo 
d'  avere  scacciai  dal  bosco  tutti  i  bersaglieri  del  ne- 
mico, lo  incoutiò  schierato  ed  in  una  posizione  vau-i- 
logliosa  sopra  un  terreno  d'  una  em  uenaa  assai  bella, 


«e  uà   profondo  burrone',    e  colli  sua  sinistra  appog- 
giata ad  una  forcata  talmente    folta,    eh'  era    impossi- 
bile di  penetrarla  a  im»*e  di  truppe,    senza    rompersi 
il    corpo    del    generate    Qstermaan,    composto 'di    due 
«divisioni    di    fan'eria,    occupava    quesia  posizione.   A- 
fora  imposi  al  generale  De:zons,  comandante  la   i5  ina 
divisione,  di  ordinar  >i  per  l'attacco,  stando  il  reggimento 
croato   e    1'  840    sulla    sinistra     della    s'rada  ,    il     i.° 
schierato  ,  il  2.0  in  colonna,  per  divisione.   Un  batta- 
glione   di   volteggiatori    ed    il    92. °    reggimento  furono 
collocati    sulla    destra   in    iscaglione  ,   per    battaglione, 
li'  attacco  incominciò  vivamente  ,    ed  il  nenreo    venne 
affrontato    con   intrepidezza.    I    croati    e    1'  84-°    fecero 
piegare  i  battaglioni  eh'  erano  loro   appesti:    Il    gene- 
rale Huard,  che  cominciava  questo  attacco  ,  vi  sp'egò 
non  meno  valore  che  desirezza.  Sulla  d;rilta,  i  volteg 
giatori  ed  il  92.0  provarono  una  resistenza    maggiore  ;  j 
essi    dovevano    penetrare   nella    foresta  ,    sboccarne    ed 
ordinarsi  sotto  il  fuoco  del  nemico  il  quale  aveva  poste 
alla   sua   sinistra    le   sue    forze    principali.    Dopo  sforzi 
moltiplicati,  riuscì  al  generale  R  ussel  di  prender  po- 
sizione all'  uscir  del  bosco,  e  di  scacciarne  il  nem  co. 
Era   necessario    il    valor    delle    truppe    e    ì'  ostinazione 
del  generale  che  comandava  per  uuscire  in  un    attac- 
co così  difficile. 

Tuttavia  il  centro  e  la  sinistra  ,  che  non  potevano 
Veder  la  lentezza  de'  progressi  della  diritta  disputati 
nella  foresta,  pros«guiro»o  i  loro  succe«si.  Il  nemico 
che  vedeva  mantenersi  la  sua  sinistra,  fece  portar  la 
«uà  riserva  sulla  sua  destra,  ove  semivasi  più  viva- 
mente inca'zaio.  I  croati  e  i'8).°  furono  alla  lor  volta 
respinti  e  soverchiati.  Il  Ke  di  Napoli  col  suo  belilo 
valoae  e  colia  rapidità  del  lampo  determiuò  una  vigo- 
rosa canea  di  cavalleria  che  arrestò  il  nemico.  li  ca- 
pobattaglione  Ricard ,  con  una  compagnia  di  carabi- 
uteri  dell'  8."  ,  si  precipita  alla  testa  de'  pezzi  d'  arti- 
glieria; il  capobattaglione  D.uuay  ed  il  capitano  Bo- 
nardelle  ,  con  una  rara  intrepidezza,  m  intendono  il 
massimo  ordine  nella  colonna  d'  artiglieria  ;  frattanto 
il  generale  Roussel  irrompe  dalla  foresta  ,  carica  il 
nemico  col  gì.*  in  colonna  ,  e  s'  impadronisce  della 
posizione.  I  croati  e  i'  84.°  sostenuti  da  due  battaglio- 
ni del  io6°  reggimento,  tenuti  in  riserva  fino  a  que- 
sto momento  ,  ripigliano  1  loro  primi  vantag»1.  Allora 
tutto  fu  ristabilito ,  e  noi  restammo  padroni  cicl  terre- 
no che  il  nemico  avea  forte    disputato. 

D  )po  alcuni  momenti  di  riposo  ,  per  raccozzar  le 
truppe  e  riordinar  le  colonie  ,  il  nemico  fu  di  nuovo 
inseguito  e  prontamente  superato  io  tutte  le  porzioni 
che  cercò  ancora  di  difendere.  Egli  fu  per  tal  modo 
respinto  uno  a  due  leghe  lung'  da  Wilepsk,  ove  la 
l5.;|  divisione  si  postò  verso  te  9  o^e  delia  sera,  li 
*4'°  M  accampò  sulla  strada  111  seconda  linea,  con  or- 
due  di  spiare  per  mezzo  d;  posti  le  spendo  dtjlta  Da- 
na. La  guardia  si  collocò  egualmente  indietro  ,  alla 
destra  della   i5."  divisione. 

Il  27  ,  V.  M.  ordinò  alla  cavalleria  ed  al  4-°  cor- 
po di  coutiiiare  d  uiovnnento  sepia  W'tepsk.  li  quel 
giorno,  la  14.*  divinone  pre.e  la  testa.  L  generale  di 
t>riga  a  Bertrand  de  S  vray  fu  distaccato  col  i<;° 
reg6«men'o  d<  fanteria  'eg;»iere  e  con  tre  compagnie 
di  volpeggiatoti.  Egli  s'  impadronì  d  un  villaggio  oc- 
cupato dal  nemico  sulla  destra  ,  e  seguì  la  catena  '{fi- 
le alture  di  cui  s'  imposues  ò.  li  resto  della  divisione 
marciò  innanzi  ,  si  ordinò  «ulu  sinistra  delta  stra- 
da a  fronte  del  nemico,  stub.  ì  la  sua  artiglieria,  fece 
tacer  quella  cke  gli  era  opposta,  e  forzò  i  llujsi  a  ri- 
tirare ìa  loro  linea  dalle  sponde  del  burrone  eh'  essi 
occupavano  dietro  un  ponte  abbruciato. 

il  generale  Broussier,  approfittando  di  questo  mo- 
vimento retrogrado  del  nemico  ,  passò  il  fiume  colla 
sua  divisione  ,  ordinò  davanti  i  suoi  reggimenti  in 
quadrato  doppio  ,  per  iscaghoae  ,  soi.to  la  protezone 
d  un  vivissimo  fuoco  della  sua  artigiieria.  lì  quadra  > 
del  55.°  trovavasi  il  pm  vicino.  L;i  cavalleria  nemica 
ten-o  più  volte  di  caricare  i  quadrati,  ma  il  fuoco  e  la 
fermezza  di  questo  reggimento  la  tennero  sempre  in 
soggezione, 


9^9 
Le  due  prima  compagnie  di  volteggiatori  del  9.0 
ui  linea,  eh'  erano  passate  ìa  ;■  1  -  il  peate-,  sotto  il 
fuoco  dei  nemico,  furono  dirette  coi  intead  meato  e 
valore  dai  capitani  Guyird  e  Savary  su;  fi  meo  destro 
djl  nemico  ,  e  gli  fecero  provare  grandi  pjrd  te. 

Il  generale  Broussier  cita  eoa  e'ogio  tutti  i  reg- 
g'inenli  della  sua  divisione.  Esso  distingue  particolar- 
mente il  capobattagtione  Viiic<aim  de  55.°  ,  il  capita- 
no Guyard  del  y°  di  linea  ,  ed  il  luogotenente  d  arti- 
glieria leggiere  Liguerinais  ,  che  ha  ricevuto  tre  colpi 
di  lancia  difendjnjo  i    pezzi  che  comandava. 

Il  generale  De'zons  cita,  come  queili  che  si  sono 
particolarmente  distinti  ,  il  colouuelto  Serreut  dell' 8.° 
leggiere,  ferito;  il  cap.>b»itagiioue  d'  artiglieria  ,  De- 
us y  ;  il  capobattaglioue  R'card  ,  dell'  8  °  leggiere  ;  il 
cipobattaghone  Poudret  de  Sevres,  del  106°;  il  capo- 
bitlaghone  Liwitlgston  ,  del  9».°  ;  il  cap  -battaglione 
Cholard,  dell' 84.0;  il  capitano  Desjirdins,  dell'8.0  leg- 
giere ;  ed  il  capitano  d'  artiglieria  B  mardelle. 

Presento  a  V.  M.  lo  stato  delle  perdite  che  le  di- 
visioni i3.a  e  14. a  hanno  provate  io  questi  dtifereati 
incontri.  Una  perdita  ben  vivamente  sentita  è  stata 
qiella  del  generale  Roussel,  eh' è  stato  ucciso  la  notte 
ad  iì  ore,  mentre  che  V.  M.  veniva  a  visitare  gii 
avamposti.  Egli  è  stato  preso  per    nemico. 

invoco  li  bontà  delia  M.  V.  io  favore  degli  offi- 
ciai; e  soldati  che  si  sono  comportati  insgio,  come 
pure  in  favor  della  vedova  e  de'  figli  dei  generale 
Roussel. 

Sono  col  più  profondo  rispetto, 

Siee, 

Di  V.  M., 

Il  divotissfmo,  tenero  figlio  e  suddito  fedele, 
Firmalo,  Eugenio  Napoleone. 

(  Muniteur.  ) 


[  N.  B  //  Moviteuk.  lei  11  agosto,  don-i-i  abbiani 
(rade  tutte  le  notizie  sopraccennate,  contiene  i  versi  altri 
rapporti  relativi  a fatti  di  cui  si  è  g.d  p  trial. >  negU  ■':- 
tecedenti  Bnd'Umi.  Per  mancanza  di  tempo  siamo  obbli- 
gati a  differire  a  demani  la  pubblicazione  di  (jiiutli  rap- 
porti. ] 


O'tre  i  generali  nemici  che  abbiam  nominati  jeri 
[  V.  il  Gioc.  Ital  di  ieri  J  I  esercito  m»lese  ha  per- 
duto altresì  i  generali  L  marchand  e  Lene;  ambedue 
sono  rimasti  morti  sul  campo  d:  battaglia. 

—  È  qui  inorLa  la  duchessa  d' Ahremuerg. 

(  Jour.  de  Y  Efnp.  ) 

Il  2  corrente  è  entrato  a  Morlaix  il  parlamentario 
ing  ese  1'  Ha\vk  ,  cantano  Enrico  Lobb  ,  proveniente 
da  Pottsmoiub  cui  17  passeggieri.  Egli  è  partito  im- 
mediatamente e  scarico. 

—  Il  volo  eseguito  martedì  scorso  a  Tivoli  dalla  si- 
gnora Bìancuard  non  ottenne  tutto  quel  buon  succes- 
so che  si  potea  ripromettere  dai  preparamenti  ch'ella 
avea  fatti. 

Dei  resto  non  alla  signora  Blanchard,  ma  a  varie 
cattive  disposizioni  non  dipendenti  da  essa  ,  convien 
attribuire  il  motivo  del  poco  fortunato  suo  volo.  Fu 
scelta  per  ciò  la  sala  da  ballo  di  Tivoli  ,  la  quale  è 
;i. '.retta  da  alberi  altissimi;  oltre  di  ciò  varj  giovani 
meno  che  urbani  non  vollero  far  luogo  onde  lasciar 
condurre  il  palloue  in  capo  alla  sala  dove  gli  alberi 
restano  meno  folti  ,  e.  quindi  la  signora  Blauchard  fu 
costretta  a  volare  malgrado  la  ristrettezza  del  luogo  , 
ed  anche  a  rischio  di  perire.  Giunta  essa  alla  cima  dcr 
gli  alberi,  U  stella  artificiale  che  avea  sulla  barchet- 
ta, restò  attaccata  ai  rami;  essa  fece  granii  sfarzi  per 
distrigarsi  da  quel!'  impaccio  ed  in  fatti  vi  riuscì,  ma 
spegnendo  però  la  miccia  che  avea  tra  unno.  Allora 
si  perdette  per  1'  aere  senza  poter  dir  fu  >oo  all'arti 
hz:o  ne  lare  una  sua  nuova  esperienza  ckc  progettava» 


; 


ma  cu  cui  non  avca  volalo  far  parola,  ignoriamo  dove     virtuose  a  un  tempo  e  più  indigenti     e   di    commetti 
su  discesa.  (  /*«r.  </«  A<m.  )  .  bili  alia  casse  de' poveri  ,  fù\)chì  d'artifizio,  magnifiche 

j  illuminazioni  de  teatri,  de' pubblici  stabilimenti   e  delle 

L'  Accadem:a  de'le  scienze  ,    arti    e   belle    lettere  I  cfse ,    ,  c.lUadl"1  •  Sfochi  d'ogni  maniera,  suoni   e  fé- 


del  Ca'vados  propone  di  bel  nuovo  per  soggetto  di 
uo  premio  di  ijo  (rancia  ebe  verià  distribuito  nella  se- 
duta pubblica  di  luglio  i8i5  ,  uu  componimento  poe- 
tico sul  viaggio  delle  LL.  MM.  II.  e  RR.  nel  diparti- 
rne/ito del  Calvados  ,  in  maggio  181 1  ,  e  sul  loro  Sog- 
giunto nella  atta  di   Cimi. 


ste  di  balio,  tali  s0„0  le  pubbliche  dimostrazioni  d'al- 


legrezza colle  quali  tutto  il  Reg,0  ,  raccolto,  per  cosi 
dire,  m  una  so:a  famiglia,  hi  solennizzato  l'anniver- 
sario de!  suo  Sovrano.  Ma  ciò  che  renderà  per  sempre 
memorabile  la  festa  dell'anno  1812,  sic  l'entusia- 
smo con  cui  si  e  acclamato  il  portentoso  Eroe  che  pel 
,  primo  ha  condotte  le  legioni  del  Mezzodì  sin  dove  non 

La  quistione  re.ativa    al    guado   viene    ritirata  dal  j  hanno  mai  spiegato  il  volo  noppur  le    aquile    latine,   e 

che  or  finalmente  sul  Ron  iene  e    sulla    Duna    fa    pa- 

L' Accademia    conferirà    una    medaglia    d'  argento  I  gafe  il  rio  a' barbati    che    iìno    al    dì    d'oboi    andarono 


concorso. 


agli  autori  di  tutte  quelle  memorie  che  conterranno  ri' 
sposte  soddisfacenti  ad  alcuno  dei  seguenti  quesiti: 

i."  Quali  sono  le  malattie  più  frequenti  in  Caen  , 
«  quali  ne  souo  le  cause  principali? 

2.0  Quale  fu  lo  stato  delle  arti  in  Normandia  do- 
y»  1'  invasione  de'  Normanni?  (  A  questa  risposta  si 
dovrà  uuire  un  elenco  degli  artisti  nativi  di  Nor- 
mandia ). 

5.*  Quale  fu  lo  stato  delle  scienze  in  Normandia 
dopo  1  invasione  de'Normaani?  (  A  questa  andrà  uni- 
ta la  nota  degli  scienziati  nativi  di  INoruitudia  ). 

4.0  Quale  fu  lo  slato  delle  belle   lettere  in  questa 


impuniti  de' tanti    oltraggi    antichi   e    recenti   fatti    alle 
più  belle  contrade  dell'Europa 


NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d  Italia,  eco. 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno', 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo, 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  Stata  delegata,  ecc* 

Abbiamo  decretato  e  d.crctiam.  * 

Il  comune   di  Lodi    nel  dipartimento    dell'  Alto  Po 


provincia  do^o  l'invasione    de'  Normanni  ?  (  Qui  pure  '  e  autorizzato  a  tenere  una  fiera  annua    di   bestiami  e  dì 
si  unirà  l'elenco  de'  letterati  nativi  di  Normandia  ).       j  'n^t'ci ,  la  quale,  incominciando  col  primo  lunedi  succes- 

5.°    Determinare  1'  influenza     del    mare  sulle    terre     J°  fa  do'Penicf  <<  *^ ,  progredirà  a  tutto  il  giorno 

e  ,  1      ;  :      "'  sabato  di  quella  settimana. 

Cui  si  avvicina    per    rispetto  ai  fenomeni    meteorologici  j  ' 

od  <t!U  vegetazione.  j  11  ministro  dell'  interno  è  incaricato  dell'  esecuzione 

6.°  Quah  sono  le  manifatture  chimiche  che  si  pò-  !  **  ?teÉente  decreto  die  sarà  pubblicato  ael  suddétta  co- 
irebbero stabilire  con  vantaggio    nei    dipartimento    del  j  Pan"»e»to  «*  »««"*>  nel  Bollettino  delle  L«ggi. 


Dal  ijuartier  generale  di  Souraj ,  il    5j  luglio   1812. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
A.  Strigelli. 


Calvados,  consideratane  la  posizione  fisica  ,  geografica 
e  politica  e  1  mezzi  che  ne  presenta  il  territorio? 

7.0  Quali  sono  i  pmili  dei  dipartimento  ,  oltre  al 
territorio  di  Littry  ,  che  riuniscono  nel  maggior  grado 
i  cavalieri  geologici  atti  a  indicar  1'  esisteuza  del  cas- 
bon  fossile  ? 

Le  memorie  e  poesie  dovranno  spedirsi  franche  di 
porto  e  coite  formaliìà  d'  uso,  ai  segretario  dell'  Ac- 
~c;.demia  e  prima  del   i5  maggio   181 5.  (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DI  E  SICILIE. 

Napoli,   ili  Agosto. 

Questa  rto'fe    alle  due  della    mattina  un    globo  di  , 
una  fiamma  ardèntissima ,  partito  dal    settentrione,    ha  |  ^a>!°  «'"««"S'»  .  altrevolte    domiciliato    m    Gasalmag- 
soicato  rapidissimamente  tutla  ['  ampiezza  del  meridia- 
no e  si  è  visto  precipitarsi  ne!    mare   verso    il    mezzo- 
giorno.   Questo  fenomeno    fu    avvertito  I'  anno    scorso  ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 
aliasi    nello     stesso    sito    del    cielo    in    una    delle    beile              ~-         ,      ,.  ,  , 
Miti  d'  olite.  (  Monil.  dciU  Dm  Sitili,.  )                                '""''"'"  '''  K^pmtaaa  wurersale.     .  uscito  i 


ir 


REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  25    Agosto. 

La  festa  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  non  è  mai 
<ta!a  celebrata  sovra  tauta  parte  di  Europa,  come  in 
quest'anno.  Dalle  riva  del  Onero  fino  a  quelle  d*lìa 
3'u.ia  echeggiarono  in  cesi  iausto  giorno  unanimi  e  i 
da  di  g:oja,  di  riconoscenza  e  d'ammirazione.  Mi  [n 
mezzo  a  tanti  popoli  che  benediva'io  il  più  grande  dei 
Monarchi,  si  è  contraddistinto  il  Regno  d'Italia  co!!a 
più  sincera  espressione  de'  sentimenti  ond'  è  animato 
verso  l'augusta  persona  di  S.  M.  Il  suono  de'  sacri 
bronzi  ed  il  rimbombo  delle  artiglierie  hanno  da  per 
tutto  sai >j La  10  l'aurora  e  il  tramonto  d'un  giorno  così 
caro  a' cuori  italiani  j  in  tu' te  le  chiese  si  sono  cantati 
inni  di  ringraziamento  all'Essere  Supremo;  evoluzioni 
militari,  corse  di  fantini  e  di  bai  ben,  accademie  let- 
te  ine  e  cantate  allusive  alie  gesta  di  Napoleone ,  son- 
tuosi banchetti,  distribuzioni  di  doti   alle   donzelle  più 


MTfflSTEHO  DELLA   GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Giuseppe,  Clara,  Si  via,  e  Maria, 
fratelh  e  sorelle  Guadagni,  la  Corte  di  giustizia  civile 
e  criminale  sedente  in  Cremona,  con  sentenza  del  5 
ago-.to,     ha     deiitutname^te     dichiarata    l'assenza    di 


giore. 


Giornale   di  giurispru 
o.*  5,°  del  Tomo  HI. 


N.    B.  Nel  foglio    di  lunedì,    data   di  Parigi ,  linea 
5,  in  luogo  di:  24   luglio  =:  leggasi:   i/f  luglio. 

(  Correz.  del  Mon.teur.  ) 

SPETTACOLI   D  OGGI. 

R."    Teatro    alla    Scala.  (  Opera  in   musica   )   Ce 
bestie   in    uomini.    —    Baili  ,     Oiniri  e  Clearco  j    //   sig, 

Muzzardo. 

TiiATiio   ni    S.    RADEcownA.    (    Compagnia    comica 
Verzura  )   Una  le  paga  tulle. 

Teatro    dei.  Lkhxasio.   (   Compagnia  comica  Pani  ) 
//  matrimonio  per  concorso. 

Anfiteatro    dell»    S ; aokra.    (  Compagnia    comica 
Pani   )  //  pittore  naturalista. 

Teatro     dei.lk     }'l  >■■.;■, ~>v.m    (    detto     Girolamo    ). 
La  gara  fra   Brighella  e  Girolamo  a  favore  de  loro  padroià. 


\  *" 


Iila.«o  ,  neiia  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


fi 


N  A  E  E    ITAEIANO 


MiL.tWj  Giovedì,   27  Àgojio  i8f»J 


INGHILTERRA. 
Londra,  14  Agosto. 
■  Gii  Americani  comperavano  noli'  Yorkslu,  .*  « 
»  nel  Lancashuo  produzioni  delle  manifatture  inglesi 
»  pel  valore  di  151  miuoni  steri.  (  288  milioni  di  fr.  ). 
»  Esti  baoOO  circa  i5m.  legni  mercantili  atti  ad  esser 
»  armati  da  corsali,  e  che  troveranno  asilo  sopra  una 
ti  grandissima  parie  delle  coste  dell'  Oceano  atlan- 
u  tico.  »  Ecco  1  frutti  della  rottura  con  quel  paese. 

—  Tutti  i  discorsi  pronunziatisi  nel  Parlamento  in- 
torno agli  affari  della  Compagnia  delle  Indie  orientali 
provano  che  dopo  la  grsn.de  estensione  di  possedimenti 
territoriali  acquistati  dalla  Compagnia  per  le  conquiste 
di  lord  Wehesiey,  il  deficit  nelle  finanze  è  divenuto 
Sempre  maggiore.  Le  spese  del  commercio  non  si  so- 
stai ign^o  che  mediante  varj  imprestiti  annui  accordati 
dal  governa,  GÌ'  imprestiti  incominciatisi  nel  1807 
monta  vane  nel  181 1  a  ben  oltre  io  milioni  sterlini,  e 
furo;  o  aumentati  di  2  milioni  col  budjet  di  quest*  an- 
no. Mercè  di  questo  capitale  continua  la  Compagnia  il 
suo  commercio  ;  ma  oltre  agi'  interessi  da  pagarsi  , 
perde  anche  2oora.  lire  steri,  all'  anno  sulle  merci  im- 
portate dalle  Indie.  In  somma  le  6pe.se  amministrative 
locali  dell' Indostan  vanno  sempre  dalle  100  alle  200:11. 
lire  sterline.  In  tale  stato  di  cose  la  Compagnia,  che 
non  può  più  coltivar  con  profitto  i  suoi  vasti  domili] , 
dovrebbe ,  secondo  il  parere  di  lord  Wellesley  ,  per- 
mettere a  qualunque  Inglese  di  trafficare  coli'  Ina- 
stati ,  e  soprattutto  d'importarvi  merci  inglesi,  me- 
diante il  pagamento  d*  una  picciola  tassa  alla  Com- 
pagnia. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

[Dei  i5. 

Lord  Walpole  si  è  imbarcalo  jeri  a  bordo  della 
Ealipso,  sloop  da  guerra,   per    recarsi  a  Pietroborgo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
POLOP-  IA. 
Posnania ,  28  Luglio. 

Il  sig.  generale  di  divisione  K.o;ir>ski  è  partilo  il 
i6  per  Lublino,  ove  assumerà  il  cimando  delia  forza 
armala  dei  dipartimenti  di  Lublino  e  di  Siedlce. 

li  ,y.°  ,  7.0  e  9."  reggimento  di  fanteria  polacca, 
ritornati  ora  dalla  Spagna  ,  si  dirigono  per  la  via  di 
Danzica  sopra  Manemborg©  ,  ove  ghigneranno  il  5 
Qgosto, 

Giusta  un  ordine  dalle  autorità  ecclesiastiche  ,  si 
faranno  successivamente  in  tutte  le  chiese  del  Gran- 
ducato di  Varsavia  delle  preghiere  di  quaranl'ore  per 
ftn-.ilorare  il  soccorso  divino  in  favor  delle  armi  del- 
l' Imperator  Napoleone  il  Grande   e  de'  suoi  alleati. 

(  Jour.  de  i' Emp.  ) 
Varsavia,  5  Ago s lo. 

Il  sig.  barone  di  Bium  ,  consigliere  della  corte 
d'  Austria,  è  slato  nominalo  plenipotenziario  presso  al 
tioyro  governo.  Egli  rilascerà  per  l'avvenire  i  passa- 
porti per  gli  Stali  austriaci.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Chetàsberga  ,   5  Ago  si  \ 

ti  generale  di  dv  sione  onte  Loison,  governato- 
re del  palazzo  imperiale  d:  S.  Cloud  ,  e  ge»vernator 
generale  della  Prussia  ,  ha  preso  fi.)  dal  :.?.  loglio  il 
g->re\-uo  della  nostra  città  ,  con  estrema  so.Jùisfa7Ìone 
di  letti  gli  abitanti,  (  Eìtr.  dal  Jour.  do  Park    ) 

Breslavia  ,  7  Agosto. 

I!  Pie  è  qui  giunto  jeri  alle  6  ore  pomeridiane,  e 
prima  d'  entrare  iu  citlà  passò  a  rassegna  le  truppe 
che  gli  erano  andate  ìncoalro,   Questa  mattina    S.  M. 


ha  fatto  manovrare  tutte  le  trapp*  che  si  trovano  q*?8 
sotto  gli  ordini  del  luogotenente  generale  di  Tauenzieri. 
Il  Principe  Carlo  di  lVfeclemborgo-Strelitz  comandava 
la  lanieri»  ,  ed  il  sig.  di  DolfTs  ,  luogotenente  colorH 
nello  delle  guardie  del  corpo  ,  la  cavalleria. 

(  Estr.  della  Gaz*  de  France.  ) 

Berlino  ,  8  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Chenisberga  che  i  convogli  di  v\A 
veri  per  !'  esercito  francese  in  Polonia  ,  imbarcati  sai 
Niemcu  ,  hanno  ricevuto  V  ordine  di  far  alto,  statila 
che  si  è  trovata  ne'migazzini  presi  ai  P*ussi  una  tale 
quantità  di  vettovaglie,  che  1'  esercito  ne  resta  pr<JV-» 
veduto  per  qualche  tempo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  7  Agosto. 

Il  bullettino  officiale  che  si  è  qui  pubblicato  Con- 
tiene il  seguente  paragrafo  : 

«  Un  officiale  partitosi  il  3i  luglio  dal  qnarlier 
generale  del  7.0  corp»  dell'  esercito  ,  ha  recata  la  no- 
tizia che  il  generale  sassone  di  K-lengel  ,  difendendo; 
il  27  ,  colla  sua  brigata  composta  del  reggimento  del 
Re  ,  d'  una  parte  del  reggimento  di  fanteria  di  Nié- 
semenschel  e  degli  ulani  del  Principe  Clemente ,  il 
posto  di  Kobryn  contro  il  corpo  del  generale  russo- 
Tormasow ,  dopo  d'  essersi  sostenuto  valorosamente 
per  dieci  ore  ,  è  stato  obbligato  a  cedere  alla  supe- 
riorità dell'  inimico  ,  ed  è  stato  fatto  prigioniere.  Il 
geuerale  in  capo  Regnier  ha  fatto  pubblicare,  dopo 
questo  avvenimento,  lordine  del  giorno,  che  trovasi  qui 
.sotto  ,  il  quale  rende  giustizia  alla  gloriosa  condotta 
delle  truppe  ne'  combattimeuti  di  Pinsk  e  di  Janòva: 
Il  7.0  corpo  si  è  riposato  il  5i  a  Roszanna  j  il  5  ago- 
sto esso  era  sul  punto  di  unirsi  all'  esercito  austriaco 
a  Slonim  per  marciar  di  nuovo  coutro    il  nemico. 

»  Dresda  ,  8  agosto  18 12.  » 

ORMNE    DEI»    GlOnNO*. 

Koszanna  ,  3o  luglio. 
Il  generale  in  capo  conte  Regnier  dichiara  col  pre- 
sente ordine  del  giorno  a  tutti  i  militari  eli*  fanno  />,;f- 
le  del  corpo  delle  truppe  sassoni  sotto  a'  suoi  ordini  ,' 
che  dall'  apertura  della  campagna  fin  qui  egli  è  piena- 
mente soddisfatto  della  loro  condotta.  Et  li  ringrazia 
degli  sforzi  e  del  buon  volere  con  cui  hanno  apportate 
la  passali  fatiche ,  e  che  sono  per  lui  la  piìt  sicura  gua^ 
rcniigia  per  l'  avvenire,  il  maggiore  di  Lindenau ,  del 
reggimento  di  ussari ,  ed  il  maggiore  di  Scidlitz  ,  del 
reggimento  d'  ulani,  hanno  avuto  V  occasione  di  distin- 
guersi particolarmente  colle  truppe,  sotto  i  loro  ordini.  Il 
generalo  Regnier  ordina  di  tastijkarne  alle  truppe  la  sua 
soddisfazione.  Jl  generale  maggiore  diKIrngel  aveva  or- 
dine di  portarsi  sopra  Kobryn  e  Drzccz  col  reggimento 
del  Re  ,  i/nello  di  Niesemenschel  ed  una  parta  del  reg- 
gimento d'  ulani  ,  intanto  che  ,  senza  eh'  egli  se  ne  po- 
tesse accorgere  ,  //  nemico  raccoglieva  tutte  le  sue  for-> 
ze  sopra  (juesto  punto.  Il  general  maggiore  di  Kli-ngel 
ha  continuamente  combattuto  p< r  io  ore  con  25oo  uo- 
mini contro  un  nemico  otto  volte  piti  poderoso  di  esso, 
ed  avrebbe  certamente  eseguita  la  sua  ritirata  in  buon 
ordine  ,  se  il  nemico  non  avesse  rolla  la  sua  comuni- 
cazione col  corpo,  abbruciando  un  ponte.  Si  dee  far  co- 
noscere questa  circostanza  alle  truppe  ,  ed  assicurarle 
che  i  loro  compagni  hanno  combattuto  da  prodi  Sasso- 
ni, li  generale  Regnier  è  convinto  che  le  truppe  coglie- 
ranno con  gioja  tutte  le  occasioni  per  vendicarsi  di  quo* 
sta  perdila  sul  nemico. 

Il  capo  dello  stalo  uiagp'orc    colonnello, 
Lanci:*  au. 
{  Gaz.  de.  France.  ) 


Sonàershauseiì  'y  la  agosto. 

Sentiamo  che  alcii'ie  truppe  inglesi,  venate  sopra 
46  piccioli  bastimenti ,  e  probabilmente  da  Heligoland, 
eh-a^carono  la  notte  del  2,3  al  29  luglio  neii'  isola  di 
Spikeroge,  sperando  col  favor  della  notte  di  poter  sor- 
pi  endere  e  co;:dur  \ia  la  debo'e  gucrnigione  di  un 
fortino  che  difende  quell'isola;  ma  questa  gucrnigio- 
ne, composta  di  soli  5o  uomini  de' nostri  comandati 
da!  luogotenente  di  Soden  ,  se  ne  stava  all'erta  j  e 
rispmti  i  reucrati  attacchi  dell'  inimico  ,  1'  obbligò  a 
fittrarsi  e  ad  imbarcarsi  frettolosauie.ile  ,  dopo  d'aver 
lasciali  un  morto  e  5  feriti  sul  camp»  di  battaglia. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pr<  sborgo  ,  17  Agosto. 

Scrivono  da  Se  memo  quanto  sies;ue: 
«  Il  17  lugl  o  il  maegioi  russo  Ncboda,  impiegato 
negli  a  Mari  politici  della  S_rvia,  è  p»rtitoda  Belgrado  per 
•Scb-tbaiz  col Icooia.  -dante  servano  Simone  Marko  vvitsch, 
pe  1  ortare  al  comodante  di  distretto  serviano 
P.M".>  Luka  ed  al  capo  della  guenngtone  rossa  un  rap- 
po.io  pne'iiniuare  sul  viàggio  d  :s(>e^ione  de!  generale 
co  ie  u'O.uk.  I!  20  ,  questo  generale  è  partito  da 
B"l(?  ..do  coi  (.oini'idin  1  sfctìwiàtii  Aliadcn  Millowako- 
Witsch  ,  G  acobb  ■  Neaadow  s  h  Heiduc  Welko,  e  col 
colonnello  Paleol  ,  per  recarsi  a  Topo  a,  ed  sv.  abboc- 
caisi  co'  generale  in  capo  servia  10  Czerni  Giogio  sul- 
le ai.uaìi  politiche  circostarizo.  D  >pa  questa  conferen- 
za ii  gè*  erale  Oiu'.k  aud'à  a  Schabatz  ,  e  visiterà 
tuit<»  ;a  l'-on1  eia  luigo  la  D  ina  amo  a  Marivia  ,  co- 
me avxrbe  qu   ila   dell'  A'banta   lungo   la    Morava. 

«  bip'a  demanda  del  si#.  conte  geo.  Oru'k,  il  cons;- 
glio  servano  di  Belgrado  ha  ordinato  al  magistrato 
ed  agi'  imp'egat>  delia  dogana  di  non  lasciare  entrar 
più  in  e  uà  qif'  sudditi  austriaci  che  vi  si  recano 
per  affari  d>  commercio ,  ma  di  permetter  loro  soltan- 
to di  trafficare  all'  uilicio  della  dogana  sulla  Sava  , 
Vigilando  rigorosamente  su  di   essi.  »    {Gaz.  di Presb.  ) 

GERMANIA. 

Darmstadt,    13    Agosto, 

Il  governo  d*'  Granducato  è  g  uuto  in  cognizione» 
per  via  ufficiali,  di  un  proclama  duetto  alle  truppe 
delle  poieiióe  germaniche  alleate  coda  Francia  ed  ora 
in  guerra  colla  Russia j  che  'I  generale  russo  barone 
B>rci  y  di  Toiiy  ha  fatto  spargere  in  gran  quantità. 
(ii  ullicaii  e  1  soldati  di  queste  valorose  truppe,  ai 
quali  fu  d  ietto  un  si  disonorevole  invito  alla  diser- 
zione, alia  sediz'oue,  al  delitto,  sentiranno  vivamente 
1  oltraggio  fatto  loro,  se  ne  risovverranno,  e  sapranno 
vendicarlo  sul  campo  d  ba'tagiia.  La  nazione  di  cui 
fanno  pirte  qoesti  prodi  guerrieri  stupirà  alla  lettura 
di  un  simne  proclama,  e  dividerà  seco  loro  lo  sdegno 
che  risentono  per  veder  cosi  oltiagg  ato  il  proprio  onore, 
e  fata  cer'amente  pianso  alia  ri^jiosia  che  già  venne 
fatta  in  Vilna  a  questo  proclama.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

GRANDUCATO  PI  MECLEMDORGO. 

Mccleinborgo   1  1   Agosto. 

Fin  dal  7  corrente  abbiamo  vista,  a  30  'eghe  in- 
nanzi a  Waruemund«  ,  .una  i\  >Ua  di  i5o  a  200  vele  , 
che  aspetta  il  vento  favoievole  per  passare  i  Beit  e  ri- 
tornare in  Inghilterra. 

1  venti  d'  ouest  che  continuano  a  soffiare,  hanno 
dato  il  tempo  ad  alcune  altre  navi  provegucnti  dal 
golfo  di    Bolina    di    raggiugnere  questa  ilolta. 

Si  è  risaputo  che  vi  si  trovava  una  gran  quan- 
tità di  uavi  cariche  di  merci  inglesi  e  di  fuggiaschi 
che  hanno  abbandonato  precipitosamente  i  porti  di 
.Liebau,   Wmdau,   R'ga,  ecc.  (   Jdein.  ) 

IMPERO  FRAlNCiiSE. 

Parici  ,  20  Agosto, 

(  V.  il  Gior.  ita),  di  jeri.  ) 

Primo  rapporto  del  ile  di  Napoli  all'  Imperatori!: 

31aLLuzzevo  ,  I.°  agosto   181 2. 

Sire;  arrivai  da  Pololsk  a  fiechenkovitschi  ,  la  s'era  del 
i,  ,  f  m..rciat  }  giusta  le  iscrizioni  clie  mi  furono  consegnale 
n-jlia  noli*  ó>i  a5  ,  per  taggiugnere  il  1."  corpo  di  cavalleria  , 
«<i  -appoggiarmi  con  e;so  sopra  Witepsk  :  il  Viceré  ddveva  so- 
*eeer<aj,  JJ  sig.  g?R?rak  coc'.e  f^acsQuty  parti  dunque  dal    ìtto 


Ìquaitìer  generale  di  ftoudilova  ,  ed  io  lo  raggiunsi  allorch'  egli 
era  già  dite  mani  col  nemico  sull'altura  d'Ostrovao  ,  ed  eia  gii 
.  padrone  della  sua  prima  posizione  •  di  8  pezzi  d'artiglieria  che  tolti 
gli  aveva  la  vanguardia  della  divisione  Bruyèras.  Questo  su'ioes- 
So  fu  il  frutto  d'una  carica  di  cavalleria  eseguita  dal  generale 
Pire  oob  valor  pari  alla  sua  abilità.  Intanto  il  generale  (>■..■; 
lbiuu  ,  eh'  era  arrivato  alla  mattina  da  Witepsk  con  tutto  il: 
suo  corpo  ,  aveva  preso  posizione  a  qualch»  cenlinajo  di  tese 
indietro,  ed  opponeva  dell' infanteria.  Io  feci  avanzar  rapida- 
mente la  divisione  Saint-Germsin  ;  le  feci  ordinir  le  sue  linee 
per  brigate  ,  e  tutta  la  sua  artiglieria  fu  messa  in  posizione. 
Allora  vidi  sboccar*  da  un  bosco  ,  lungi  5o  lese  ,  un  reggi- 
mento di  dragoni  ru»si  ,  che  venne  a  schierarsi  sul  fiauoo  destro 
della  brigata  straniera  colla  quale  allor  mi  trovava.  Fare  uà 
cambiamento  di  fronte  sulla  diritta  ,  caricarlo  ,  sgominarlo  ,  di- 
struggerlo «piasi  interamente,  fu  l'opra  d'un  istante.  Uua  se- 
conda carica  della  brigala  Pire  ,  avente  alla  6ua  testa  il  generale 
conte  Ornano,  uvava  luogo  sull'  argine  ;  fu  essa  arrestata  dal 
fuoco  di   moschett  ria  della  faateria. 

Inteso  da'  prigionieri  eh'  io  aveva  a  cimentarmi  eoa  tutto 
il  corpo  d  Ostermann  ,  feci  dar  l'ordine  olle  divisioni  Delzons 
e  Broussicr  di  portarsi  sulla  linea.  Feci  avanzare  i  dite  batta- 
glioni «le  11' ti. "  reggimento  di  fanteria  It-ggiere  che  V.  M.  aveva 
messo  fin  dalli  mattina  a  mia  disposizione  e  li  collocai  lungo 
un  boschetto  che  porgeva  alla  mia  sinistra  ,  per  sostener  la  mia 
prima  brigata  di  cavalleria,  chu  il  fuoco  dell'infanteria  dove» 
Hecessariameute  forzare  a  ritirai  si.  Alla  vista  di  questo  movi- 
mento ,  circa  tre  battaglioni  ru>si  passarono  dalla  loro  sinistra 
sulla  fronte  della  mia  cavalleria  ,  per  andare  incontro  ai  detti 
due  battaglioni.  Io  li  feoi  investire  ,  e  furono  obbligati  a  riti- 
rarsi con  grave  perdita.  Io  voleva  conservarmi  in  questa  posir 
zione  fino  all'  arrivo  della  divisione  Delzous  ;  ma  il  nemico  la» 
ceva  marciare,  col  favore  d'un  bosco  ohe  trovatasi  sulla  mia 
diritta  ,  dieci  o  dodici  battaglioni,  e  mostrava  il  progetto  di  vo- 
ler soverchiare  la  mia  destra  ;  manovra  che  dovea  necessaria- 
mente farmi  abbandonar  la  mia  posizione.  Due  di  questi  batta- 
glioni erano  già  usciti  dal  bosco  ,  e  forzavano  la  brigata  di  di- 
rlta  a  ceder  terreno.  Due  altri  battaglioni  irruppero  ,  d_a.Ha  mia 
sinistra,  sopra  un  reggimento  di  corazzieri  e  sul  9"  di  lancieri. 
Quasi  nello  stesso  tempo  ,  questi  quattro  battaglioni  furono  ca- 
ricati e  distrutti  :  quelli  della  mia  sinistra  dal  9.0  di  lancieri  ,  e 
quelli  della  mia  diritta  dalia  brigata  straniera.  Poche  voi  e  ho 
veduto  la  cavalleria  caricar  la  fanteria  con  maggior  coraggio  e 
con  più  felice  successo. 

Intanto  arrivò  la  divisione  Delzons  ;  ia  la  feci  marciare 
lungo  la  Duna  per  andar  a  prendere  una  posiziona  che  minac- 
ciava le  spalle  de'  Russi.  Questo  solo  movimento  arrestò  quello 
del  nimico  sulla  mia  diritta  .  il  quale  si  affrettò  a  richiamare  i 
suoi  battaglioni  al  centro  per  proteggere  la  sua  ritirata  ,  ch'ese- 
gui nel  medesimo  istante, 

I  due  battaglioni  dell'  8.°  reggimento  di  fanteria  leggiere  ri- 
sposero due  o  tre  cariche  della  fanteria  nimica  ,  e  copersero 
costantemente  la  fronte  della  mia  linea  ;  1'  artiglieria  danneggiò 
fortemente  il  nimico  ;  essa  tirò  IÓOO  colpi  di  cannone  a  mez- 
zo tiro. 

Ecco,  o  Sire,  l'esatta  relazione  del  combattimento  d' O- 
strovno,  i  cui  frutti  sono  stati  la  presa  di  8  pezzi  d'artiglieria, 
7  in  800  prigionieri  e  per  lo  meno  5  in  6m.  Russi  Ira  morti 
e  feriti.  V.  M.  ha  potuto  giudicar  della  perdita  del  nimico  pas- 
sando sul  campo  di  battaglia. 

Feci  conoscere  a  V.  M.  colla  mia  lettera  scritta  sul  terre- 
no stesso  la  luminosa  condona  de'  generali  che  avevano  dirette 
queste  differenti  cariche.  V.  M.  troverà  con  maggiori  partico- 
larità ,  ne' rapporti  qui  unhi,  i  nomi  dc'valorosi  che  si  sono 
vie  più  distinti.  Mi  permetta  V.  M.  d'  implorare  per  essi  delle 
ricompense  giustamente  meritate.  Debbo  far  particolari  elogi  al 
generale  conte  Belliard  che  si  è  trovato  in  tutte  le  cariche  ,  e 
che  mi  è  stato  della  massima  utilità  per  la  esecuzione  de'  mo- 
vimenti diversi  che  mi  fu  d'  nopo  ordinare.  Deggio  pur  nomi- 
nare a  V.  M.  lutti  gì'  individui  della  mia  casa  ,  e  domandar 
per  essi  i  suoi   favori. 

Ho  1'  onore  di  domandua  a  V.  M.  un  posto  di  luogote- 
nente pel  srig.  Berlhier,  sottolenente  nel  16. °  reggimento  di  cac- 
ciatori a  cavallo  ,  eh'  era  nella  carica  fatta  dal  generale  Ornano, 
e  eh' è  arrivato  uno  de' primi  sui  canaoni  del  nemico.  I  suoi 
officiali  superiori  lo  hanno  in  grande    stinta. 

Sono  di  V.  M,  , 
Sire  , 

L'  affezionatissimo.    fratello  . 

Firmato  ,  Gioachino  Napolkine. 

Secondo  rapporto  del  Rs  di  Napoli  all'  Imperatore. 
MottUK.avo  ,    2  agosto  181 2  ,  a  5  ore  del  mattino. 
Sire  ;    ho    ricevuto  ,     nella    notte  del   2;   al  26  luglio  ,  un 
dispaccio     di    V.    M.  ,     dietro    il    quale  io  dovea   fare  una   forte 
scoperta    sul    nemico  ,    con     molta    artiglieria  e  colla    divisione 
Dclzans  che  doveva  proteggerla.     Misi    sulle    mosse  tutto  il  l.° 
corpo  della  riserva  di  cavalleria  e  i  dui  battaglioni    dell'   8.°    di 
fanteria     leggiere  ;    Icl    divisione    Delf.ons    seguiva  il   movimento. 
La    mia    vanguardia     incontrò     la     retroguardia     nemica   lungi   t. 
leghe  circa    da    Ostrovno.    tigli    era     vantaggiosamente    postato 
dietro  un  burrone  scoscesi  sì  imo  ;   aveva  della   fanteria  e  dell'ar- 
tiglieria ,  ed  era  coperto  ,  sopra     la    sua     fronte    e    sopra  i   suoi 
fianchi  ,  da  folti   boschi.  Si  scambiarono   alcuni   colpi  di   cannar- 
ne, Furono  spedai  i  dui  (jatuglitìui  per   arrestar  ìa  l'auUl'ia  olia 


.  già  retroce.'ere  la  cavalleria  della  lèsta.  Intanto  arrivò  la 
ont  Defeòns".  Qui  doveva  naturalmente  cessar  d'  operare  la 
cavalle/ia,  Il  Vie  rè  diede  le  sue  disposizioni.  S:  andò  sopra  ai 
runico  ,  e  ti  passò  il  burrone.  La  brigata  di  cavalleria  -ir.i- 
-ìiera  avea  valicala  la  Duna,  proteggeva  il  nostro  franco  sirviétro 
ed  usciva  nella  pianura  :  il  resto  della  divisione  leggiere  mar- 
ciava sull'argine,  a  misura  che  il  Viceré  ributtava  la  fanteria 
aieniica.  I  corazzieri  furono  laicati  in  riserva  dietro  ii  barrane 
icd  i  loro  cannoni  furono  riessi  in  batteria.  La  una  destra  era 
guarentita  da  immense  selve  e  osservala  da  numerose  bande.  H 
enemiao  fu  scacciato  vigorosamente  liu  nella  sua  seconda  posi- 
zione ,  dietro  il  burrone  ,  ov'  era  senza  -dubbio  la  sua  riserva. 
■ÌEgli  ci  ricacciò  ,  dal  cauto  suo  ,  sul  burrone  ;  ma  ne  fu  re- 
spinto per  la  seconda  volta.  Tornava  esso  a  ricacciarci  gagliar- 
damente ,  ed  io  in'  accorsi  di  qualche  confusione.  Ordinai  al- 
lora una  carica  di  cavalleria  contro  una  colonna  di  fanteria  che 
^marciava  audacemente  nella  pianura.  I  prodi  Polacchi  si  slan- 
ciarono sui  battaglioni  russi  ;  neppure  un  uomo  sfuggi ,  neppur 
Mao  ne  in  fatto  prigioniere  ;  gli  ultimi  furono  uccisi  fin  nei 
«seno  de'  boschi,  bull'  istante  si  sonò  a  passo  di  carica  in  tutti  i 
battaglioni  quadrati  della  fanteria  di  "V.  M.  ,  ed  il  generale  Gi- 
vardm,  che  conduceva  i  battaglioni  di  sinistra,  ricevette  i'  or- 
dine di  fare  un  cambiamento  a  destra  ,  e  di  portarsi  sul  grand' 
argine  alle  spaile  dei  nimico.  Tutti  i  battaglioni  che  trovavausi 
immediatamente  alla  sua  diritta,  eseguirono  la  stessa  manovra, 
«d  il  generale  Pire  portavasi  coli' 8."  reggimento  di  ussari,  sulla 
destra  ,  e  caricava  vigorosamente  tutta  la  sinistra  del  nemico  ., 
51  quale  non  andò  debitore  del  suo  scampo  che  ai  boschi  ed  ai 
«burroni  che  ritardarono  ia  nostra  marcia.  Tutta  la  divi  iong 
eegui  il  movimento  sult'  argine  ;  la  cavalleria  sboccava  sulle  al- 
ture in  faccia  a  cinque  o  sei  reggimenti  di  cavalleria  eli  io  fa- 
ceva cannonare.  Si  fu  in  questa  posizione  che  mi  trovò  V.  M., 
donde  mi  fece  inseguire  il  nemico  ,  il  quale  veune  fugato  a 
tamburo  battente  fin  sopra  ad  un  burrone,  lungi  forse  una 
Jega  e  mezzo  da  Witepsk. 

Ecco  ,  o  Smi  ,  la  relazione  del  'alto  del  26  ,  nel  quale  , 
giusta  il  riferto  di  tutti  i  prigionieri  e  disertori  ,  il  nemico  ha 
provato  perdite  ancor  più  gravi  del  giorno  antecedente.  Si  può 
francamente  valutare  il  numero  de'  morti  dai  200O  ai  3m.  :  esso 
3ia  avuto  una  quantità  immensa  di  feriti.  V.  M.  non  ha  per- 
duto quasi  neppure  un  uomo. 

Debbo  citare  ancora  a  V.  M.  il  sig.  conte  generale  Bel- 
ìiard  il  quale  in  questa  giornata  diede  a  V.  M.  prove  novelle 
«li  devozione  e  di  coraggio.  È  a  lui  dovuta  la  conservazione 
«l'uua  parte  dell'artiglieria  della  divisione  Delzons. 

Una  palla  di  calinone  ha  portato  via  una  gamba  al  capi- 
tano Ferrari  ,  del!"  o.  '  reggimento  di  ussari.  Ho  1'  onore  di 
j-ammentare  a  V.  M.  ,  come  quelli  che  si  sono  ben  portati  ,  il 
generale  Ornano  ,  di  cui  ho  parlato  nel  mio  primo  rapporto 
tiel  's'i  ,  per  la  sua  egregia  condotta,  e  che  ha  mostrato  il  ine- 
cJesimo  valore  nella  giuruata  del  z'o  ;  il  sig.  generale  Girardin, 
il  colonnello  Flahaut  ,  ed  ii  capitano  Lecouleux  ,  lutti  e  tre 
ajutanti  di  campo  del  Principe  di  jNcuchùtcl,  come  pure  l' spu- 
lante comandante    Borei  li.     Debbo     egualmente    citare    il    capo- 

Jjaltagfione ,   comandante    1   U."  reggimento  di  fanteria 

leggiere,  il  quale  si  e  .-apulo  meritare  in  queste  due  giornate  i 
favori  di  V.  Mi  INon  citerò  altre  persone  del  corpo  del  Viceré, 
essendoché  questo   Principe  ne  avrà    fatto     particolare     rappacia 

9  V.  M. 

Tutt'  i  miei  ajutanti  di  campo  si  sono  portati  col  loro 
solito  valore.  I  miei  scudicii  Caraffa  e  Gatnponiei  non  mi  han- 
jio  abbandonalo  un  solo  issante  in  tutte  e  ii<:.?  le  giornate.  INon 
parleio  a  V.  M.  della  giornata  del  :."  ;  lutto  è  succeduto  spilo 
a' suoi  occhi,  ed  io  non  feci  ch'eseguire  1  silos  ordini. 
Sono  di  V.  AI.  . 


S* 


Sire  , 


L'  affezionatissimo   fratello, 
GroÀcsi.NO  Napoleo.'ce. 


tJiapporiì  dei  maresciallo  duca    di    Tumulo 
al  Principe  nui  giòr  generale; 
JacohsiaiJt  ,  -j.  luglio  1 J :  :.   (5'  ore  pomeridiane.  ) 

Monsignore;  ricevo  in  quésto  momento  il  rapporto  del 
generale  Graweit  StXf  combattimento  ch'egli  ha  avuto  il  19  ad 
•Ekau. 

Appena  arrivato  a  Banske  ,  sottentró  al  generale  K  icari  ,  e 
intanto  che  la  sui  fanteria  passava  P  Aa  ,  dislaccò  il  colonnello 
di  Koeder  ,  ajul.c  1  campo  del  He  e  mio  capo  di  stalo  mag- 
giore, con  uni  banda  li  >  cavalli  p.r  esplorare  il  terreno. 
Egli  incontrò  i  pc  ;  m  :  .1  1  a  3  Ipglie  circa  da  liau  ke  ,  li  fece 
agevolmente  ripiegar*',  in  1  -  accorse  ben  tosto,  dalla  loro  f-r- 
mezza,  ch'essi  avevano  !d!e  Torst  i  tr>  di  loro.  Lìdi  ne  av- 
verti il  general-  (Jrawert  nel  medesimo  len^po  che  gli  fece 
domandar  due  squadroni  ed'  una  mezza  baUeaia  A'  aytigliejfia  a 
cavallo;  ma  pruni  de!  loro  arrivo,  il  nemico  il  fonale  da 
un'altura  erasi  poin'9  <  ouviucrro  de, la  dtholeza.i  del  distac- 
camento del  colonnello  lioedec,  piomba  su  di  ^ssk>;  egli  -1  cMésa 
gagliardamenle  per  no,  perdere  la  vantaggiosa  posizione  che 
wccupava.  Questo  COinb.ilt  inculo  ineguale  diveniva  Ognor  più 
vivo  e  assai  orili  -o  allorché  armò  il  maggiore  di  Sliern  . 
é<\  reggimento  di  dragoni  N.  r.  Questo  prode  officiale  caricò 
oon  vigore  la  cavalleria  nemica,  la  deragliò  interamente  e  la 
inseguì  fino  al  bosco,    ove  fu  arrestato,  dal  fuoco  della  fanteria. 

il  nemico  perdette  in  questa  carica  molta  gente  ,  oltre  un 
faciale  e  20  uomini  falli    j  i^'oni  ■  :.    La    cavalleria    1  •  ;    iana 


ebbe  un  n-.m«  ncre'so  *  $0  rVrìtT,  fra  esì  S  officiali,  e  partico- 
larmente ii  capitano  conte  di  orandeborgo  che  ha  ricevuto  liti 
colpo  di  lancia  nel  petto  ,  e  2  officiali  del  reggimento  di  dra- 
goni IN.  I.  i  quali  ,  dopo  d'  essersi  fatti  medicare  le  loro  feriti  , 
ritornarono  al  reggimento  ,  e  si  trovarono  presenti  al  fatto  del- 
la sera.  Sperasi  che  la  ferita  del  co  ite  di  lirandeborgo  non  sia 
pericolosa  (  egli  è  fratello  naturale  del  He  ).  Secondo  il  rap- 
porto del  colonnello  di  ftoeder,  il  maggior  di  Siiern  ed  il  conte, 
di  lirandeborgo  si  sono  sómmamente  distinti. 

I  prigionieri  fatti  in  questo  scontro  di  cavalleria  turino 
unanimemente  dichiaralo  one  alla  vigilia  considerabili  tÌHlorzi 
erano  arrivati  ad  Ekau  .  per  lo  che  il  nemico  faceva  avanzare 
un  distaccamento  di  4  battaglioni  ,  alcuui  squadroni  d'ulani  , 
un  potila  di  cesacchi  ed  alcune  boccila  da  fuoco  per  riprendere 
Bau  ke  ;  e  «he  inoltre  si  concentravano  forze  molto  superiori 
ad  Ekau  con  io  bocche  da  fuoco  in  batteria. 

II  colonnello  di  Roeder  rimase  sul  terreno  donde  aveva 
scacciato  il   nemico,  e  questi  si  schierò  a   2m.  passi    dirimpetto. 

11  generale  di  Grawert  ,  informato  di  ciò,  prese  la  riso- 
luzione di  spedir  1'  ordine  al  generale  di  Kleist  (  che  ,  per  una 
prima  disposizione  ,  io  aveva  spedito  a  Ivanken  e  a  Drakin  sul- 
la strada  maestra  d' Uerbergèn  a  Riga)  di  dirigersi  per  la  nva 
destra  dell'  Ekau  onde  sorprendere  il  nemico  di  fianco  ed  alle 
spalle,  intanto  ch'egli  disponavasi  ed  assalirlo  di   fronte. 

Il  generale  di  Grawert  marciò  sopra  Ekau  ,  e  fece  respin- 
gere dalla  cavalleria  e  dai  bersaglieri  sulla  riva  destra  di  questo 
fiume  i  nemici  che  ancor  trovavausi  sulla  sinistra,  ed  asp  »:ó 
in  una  posizione  vantaggiosa  l'arrivo  del  generale  di  kleist: 
dal  momento  che  ne  fu  avvertito  dai  primi  colpi  di  ca*none  , 
aflrontò  il  nemico,  passò  la  stretta  «on  la  cavalleria,  1  arti- 
glieria ed  i  bersaglieri  ,  e  sostenne  questo  attacco  con  una  par- 
te dtlla  sua  fanteria,  intanto  che  l'altra  si  avanzava  per  guar- 
dar la  stretta. 

Il  generale  di  Kleist  attaccava  poderosamente  dal  canto  su* 
appoggiando  la  sua  sinistra  all' Ekau.  Il  combattimento  fu  lun- 
go e  micidiale,  essendoché  i  Russi  difendevano  Ia  loro  posi- 
zione a  palmo  a  palmo,  e  perfino  un  distaccam.mto  ,  ch'era 
intieramente  tagliato   fuori,  conbattè  fino  all'  ultimo   momento. 

Tuttavia  il  valor  delle  truppe  prussiane  ,  benché  il  loro 
numero  fosse  inferiore,  e  la  buona  condotta  do'  e  pi  e  degli 
officiali  trionfarono  de'Russi  ;  essi  furono  superati  sovra  tutti  i 
punti  ad  8  ore  e  mezzo  pomeridiane  ,  e  messi    ih  fuga. 

Il  frutto  di  questa  giornata  è  una  bandiera  presa  ,  psretf*- 
chie  centina)  i  di  prigionieri,  fra  i  quali  degli  officiali  superi  >~ 
ri  ed  altri.  Il  nemico  ha  perduto  un  numero  considerabile 
d'uomini  tra  morti  e  feriti.  La  perdita  de'  Prussiani  e  rilevante; 
fra  i  morti  trovansi  due  bravissimi  officiali  ,  cioè  il  capitano 
d' Esbeck  dei  dragoni  N.  r.°  che  si  era  già  distinto  alta  -latti- 
na nel  combattimento  di  cavalleria  sotto  il  colonnèllo  iloedet 
e  che  investi  col  massimo  vigore  la  fanteria  nella  sera  sttssa 
che  fu  ucciso;  ed  il  luogotenente  di  Walli's,  del  battaglione  di 
fucilieri  N.  z.",  che  comandava  i  bersaglieri  ,  e  II  conduceva 
con  impeto  contro  il  nemicò.  Egli  cadde  morto  su!  campò  dil- 
la gloria. 

Il  generale  Gravert  non  aveva  ancor  ricevuto  i  rapporti 
particolari  quando  spedi  il  suo  Egli  si  propone  di  farne  uuo 
più  circostanziato  che  farà  conoscere  le  azioni  e  le  perdile.  Le 
cariche  della  cavalleria  prussiana  sopra  la  fanteria  russa  hanno 
molto  contribuito  alla  perdita  di  quest'  ultima  ;  nessuna  n  à 
andata  fall  ta. 

Dna  lunga  marcia  ed  una  pugna  di  tutta  la  giornata  aveva 
stancata  questa  cavalleria  in  modo  eh' ella  non  hi  potu'.o  se- 
guire i  suoi  vantaggi  che  per  un  miglio. 

Il  generale  Grawert  snppone  che  il  nemico  prendi  ri  ancoT 
posizione  fra  Ekau  e  Riga  ,  donde  pensa  ili  scacciarlo  tanto  pili 
facilmente  ,  quanto  che  il  fatto  del  19  ha  forte  scoraggiato  i 
Russi,  dove  che  le  sue  truppe  sono  piene  di  fidanza.  Tuttavia  s'egli 
è  vero,  come  gliene  è  venuta  notizia  di  parecchie  parti,  che 
il  nemico  aspetta  ancor  de'  rinforzi  ,  di  cui  arrivò  già  una  por- 
zione durante  il  combattimento  ,  egli  nou  può  essere  intera- 
mente sicuro  di  guadagnar  terreuo,  ma  farà  quello    che  potrà. 

il  generale  Lewis  è  quegli  che  comanda  il  corpo  russo. 

Il  generale  Grawert  ini  annunzia  che  gli  sarà  diffìi 
nominare  gli  officiali  che  si  sono  distinti  ,  poiché  tutti  ,  nessu- 
no eccettuato  ,  erano  animali  del  medesimo  spirito  di  valore  e 
di  smania  di  colpire  il  nemico.  Tosto  che  avrà  un  momento  di 
le  upo  ,  egli  mi  trasmetterà  un  rapporto  più  circostanziato  :  per 
ora  si  limila  a  nominare  il  generale  di  kleist  che  ha  manovrato 
sì  perfettamente,  e  caricato  il  nemico  con  tanta  gagliardia  ,  che 
OCnfesfia  d'essere  a  lui  debitore  del   successo  della   sua    giornata. 

Ignoro  ancora  se  il  distaccamento  diretto  sopra  Millau  vi 
è  arrivalo. 

Il  generale  Graweit  aggiunge  che  se  la  giornata  del  IO  è- 
itala  fortunata  per  l'Imperatore  e  per  lo  armi  prussiane,  si  è* 
all'attività  ed  alle  buone  disposizioni  del  colonnello  di  Roeder, 
sto  capo  di  stalo  maggiore,  che  ne  debbe  una  parie,  egli  [là 
con  «ite  le  cariche  sopra  il  nemico  con  una  circospezione 
eguale  alla  sna  intrepidezza,  ed  ha  animate  le  truppe  col  proprio 
esempio. 

Prego  V-  Ai  di  far  conoscere  le  eccellenti  "pulita  di  que- 
st ollipiale  ,  distinto  per  o_;ni  riguardo  ,  a  Si  M.  I'  Imperatole, 
e  di  raccomandano  alla  sua  grazia.  Egli  è  ui  officiale  pieno  ■', 
mento. 

11  generale  d:  Grawert  hi  la  modestia  di  non  far  parola 
né  di  se  ne  de' suoi  officiali  e  ilei  sua  statcj  maggiore.  béftshA 
tutti  aieusi  grandemente  »e*rfafati! 
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Questo  glorioso  fallo,  eli  e  il    primo 
nuovi  vantaggi 


cimento  .  promette 
Prego  V.  A.  di  domandare  a  S.  M.  delle,  ri- 
supplicarla ch'ella  dia  la  sua  approvazione  alla 


per- 


compense  ,  e  di 

coadotta  del  corpo  prussiano 

Aggradite  ,  monsignore  ,  eco. 

Firmato,  il  maresciallo  duca  di  Taranto. 
Rapporto    del  maresciallo  Duca  di  Reggio 
al  Principe    maggior  generale. 
Biala  ,  Si  luglio  1812,  ad  ir   ore  della  sera. 

Monsignore  ;  ho  1'  onore  di  render  conto  a  V.   A.    S,   die 
il  28  di  qaesto    mese  ,    posi    le    truppe  del  corpo  d'  esercito  in 
marcia  sopra  Sebej.  La  ó.ta   brigata  di  cavalleria  leggiere  ed  un  : 
battaglione  presero  posizione  lo  stesso  giorno  al  giudo  di  Sivo-  \ 
china  ,  ove  feci  stabilire  un   ponte.   La   t.ma   e  la   2.da    divisione  \ 
di  fanteria  si  accamparono  fra  Diala  e  Sipochina  ;  la    3. za  divi- 
sione di  fanteria  partì  da  Disna  ,  e  prese  posizione  a  Lozowka. 
La  ó.ta   brigata  di  cavalleria   leggiere,  ch'era  incaricata  di   pro- 
tegger la   marcia  di  questa  divisione  ,  fu  attaccata   verso    la    sera 
da    1400    in    l5oo    uomini    a    cavallo,    tra  ussari  di  Grodno  e 
cosacchi  ,  i  quali  avevano  passata  la  Drissa  al  guado  di  Valent- 
60ui.  L'  8."  reggimento  di  cavalleggieri  ,  clic  sostenne  quasi  solo 
questo  attacco  ,  sofferse  una  perdila  di  circa  80  cavalli,  benché 
combattesse  con  molto  coraggio    Questa  brigata  ,  tribolata  nella 
sua  marcia  ,  non  arrivò  alla  sua  posizione  che  ad  11   ore    della 


iti  606  prigionieri ,  fra  cu!  parecchi  officiali ,  scaz'  averne 

duto  noi  stessi. 

Vengo  informato  in  questo  momento  che  il  nemico  tenta 
degli  sioizi  per  impadronirsi  del  guado  della  Drissa.  Dò  ordine 
rigenerali  Albert  e  Caste*  ,  incaricati  di  guardarlo,  di  non 
difenderlo  ;  se  il  nemico  passa  ,  egli  fari  appunto  ciò  eh"  fe 
voglio.  ' r 

Ho  1'  onore  d'  essere 


Mons 


,  ecc. 

Il  maresciallo  D<*ca  dt  Recoitj 
Biala  ,  r.°  agosto  181 2  ,  a  io  ore  della  sera: 

1    il    nemico    fece 

il  guado  di  SivOr 

norma  dell  ordine  ricevuto.  Il  ne- 


p. issare  ,    poiohè    ia 
pun'.o    dì    affron- 
to per  parte  di  uà 
che   si  avanzavano 


sera  ;  dall'  altra  banda  ,  sulla  strada  di  Sebej  ,  la  ò.ta  brigata 
di  cavalleria  leggiere  si  avvenne  in  due  squadroni  de'  dragoni 
di  Riga  ,  che  il  generale  Castex  fece  caricare  ^  ed  a  cui  si  fe- 
cero alcuni  prigionieri. 

Risultava  dai  diversi  rapporti  e  dalle  scoperte  die  furono 
fatte  sopra  tutti  gli  sbocchi  nella  giornata  del  29,  che  il  gene- 
Tale  Kouliuow  occupava  Valentsoui  con  4m.  uomini  di  fauteria, 
col  reggimento  d'  usseri  di  Groduo  ,  con  due  reggimenti  di  co- 
sacchi di  boo  cavalli  ciascheduno  ,  6  pezzi  d  artiglieria  a  ca- 
vallo ,  e  12  pezzi  d'artiglieria  a  piedi,  e  che  il  Principe  Witt- 
genstein ,  a  cui  si  era  allora  un;to  il  Principe  fìepnin  ,  occu- 
pava Kokonow  ed  Osveia. 

Alla  mattina  del  3o,  mi  posi  in  cammino  sopra  Klialsoui 
colla  5. a  brigata  di  cavalleria  leggiere  e  colla  1  a  divisione  di 
fanteria.  La  2. a  divisione  ed  i  corazzieri  seguirono  questo  movi- 
mento e  presero  posizione  a  Gioviichsoui  e  Sukotlisa.  lo  la- 
sciai la  3. a  divisione  di  fanteria  per  guardare  il  guado  di  Siro- 
china  ,  e  le  diedi  la  O.a  brigata  di  cavalleria  leggiere  per  far 
tener  d'  occhio  i  guadi  di   Zarnowisée  e  di    Valentsoui. 

Arrivando  io  a  Kliatsitsoui  ,     verso    11     ore    d«l    mattino  , 
«pinsi  tosto  alcune  truppe  leggieri  sopra  Jakoubovo  ,   ove  passa 
la  strada  che  mena  ad  Osveia  e  Roslonovo  ;    esse    incontrarono 
lina  pattuglia  nemica  cui  respinsero.  Il  generale    Legrand    prese 
posizione  a  Jakoubovo  col  25."  leggiere  ,  56."  di    linea    e    24.0 
idi  cacciatori   a  cavallo.  Gli  diedi  ordine  di  mandare  i  suoi  esplo- 
ratori sopra  il  Sevojana.  In  questo  mezzo,  il   23."  di  cacciatori 
«  cavallo,  ch'io  aveva  spedito  sulla  strada  di  Sebej,    mi     con- 
dusse un  officiale  di   stato  maggiore  russo  ,  tenero  gievinetto  ,  il 
quale  veniva  da  Sebfj  a  Kliatsitsoui  ,  ove  il  generale    Wittgen- 
stein gli  aveva  dato  uu   abboccamento.     Subito    dopo  ,    la    gran 
guardia  di  questo  reggimento  prese  un    ajutante    di    campo    del 
medesimo  generale,  che  veniva  pure  da  Sebej,  e  eh' era  appor- 
tatore di  alcune  carte  insignificanti  e  di  stati  di    Situazione    del- 
l' artiglieria  soltanto.  VeraO  le  4  ore  pomeridiane  ,  fui  informato 
«he  i  miei  esploratori  erano  respinti ,    e  che  il  nemico  si  avan- 
zava in  forze  sopra  Jakoubovo.  Egli  infatti  oomparve,    e   s  in- 
gaggiò la  pugna  col  26  *  leggiere  che  fece  la  pia    bella    difesa  , 
«  che  i  Russi  non  poterono  mai  pervenire  a  sfrattar  dal  villag- 
gio. Il  nemico    cercò    particolarmente    di    minacciare    il    fianco 
«iella  linea  impossessandosi  d'  uu    gran    bosco    che    sorge    sulla 
«inistra  del  bacino  ove  trovasi  situato  il  villaggio  di  Jakoubovo. 
Il   generale  Legrand  vi  mise  il  06."  di  linea,    contio    il    quale    i 
ì\u  si  spedirono  grandi  forze,  Sfilza  che  riuscisse  loro  di  rimo- 
verlo.  La  brigata  del  generale  Maison   jr.erjtae  a    postarsi  in  isca- 
jglioui  in   appoggio  della   prima  linea.  Io     non    poteva  ,     in     una 
posizione  rinchiusa  da  una   parte  da  un   folto  bosco  ,  e     dall'  al- 
tra da  varie  case,  mettere  in  batteria  più  di  12  cannoni.  Sicco- 
me per  lo  contrario  il  bacino  si  ampliava  dalla  parte  del  nemi- 
co ,  egli  fece  uso   d'  un  numero  di  pezzi    d  artiglieria    maggiore 
del  triplo  ,  e  spiegò  forze  poderose.  Ciò  non  per  tanto    il  coui- 
Jiattimenlo  si  sostenne  senza  il  minimo    discapito    lino    alle    io 
ore  della  sera.  Feci  venir  la  divisione  del  generale   VerJier  ,  die 
.i'u  collocata  in  riserva  ;  ia  quanto  ai  corazzieri,  li  lascisi  addie- 
tro, stante  l'impossibilita  di  farne  uso  su  quella    sorta    di    ter- 
reno. 

Io  pensai  che  l'oggetto  del  nemico  essendo  quello  di  por- 
tarsi sopra  Sebej  per  coprir  la  «trada  di  Pielroborgo,  egli  non 
ai  ostinerebbe  ad  uscire  per  la  via  di  Kliatsislou  ;  ma  appena 
Cominciò  questa  mattina  a  spuntar  1'  alba  ,  e^d  ha  rinnovato  il 
suo  attacco.  Dopo  un  fuoco  d'artiglieria  prodigioso,  egli  ha 
fatto  attaccare  il  castello  di  Jakoubovo,  ed  era  gu»  nel  cortile, 
allorché  il  26.0  leggiere  si  è  portato  sopra  di  lui  a  passo  di 
«arica,  gli  ha  ucciso  3oo  uomini  a  colpi  di  bajonelta  r  gli  ha 
fatto  5oo  prigionieri,  e  lo  ha  inseguito  fin  dentro  al  bosco. 
Cosi  terminò  questo  fatto;  mi  parve  che  il  nemico  fosse"  troppo 
tene  situalo  per  assalirlo  con  grande  speranza  di  buon  succes- 
sa) ;  altronde  io  aveva  dietro  di  me  una  stretta  ,  e  risolvetti  di 
manovrare  in  modo  d'  attirarcelo. 

Noi  abbiamo  a7uto  in  queste  due  giornate  3  in  400  feriti. 
li  nemico  ha  considerabiLmeuw  sofferto,  «  »li  abbiamo    fatto  5 


signore;  ieri  sera,  verso  le  il  ore 
un  attacco  sulle  truppe  incaricate  di  guardar- 
china.  Fileno  si  ritirarono 
mico    ha    impiegato    il    resto  della  notte 

l  sullo  schiarir  del  giorno  egli  si  è  trovato    in 

j  tarci.  Noi  lo  aspettavamo.    Cominciò    il     fuoc 
nembo    di    bersaglieri  ,     seguiti    da 

sulle  nostre  posizioni  a  suono  di  carica  e  mettendo  alte  erida  ;  ma 
il  fuoco  della  nostra  artiglieria  ,  ch'era  perfettamente  ben  collo- 
cata  ,  e  eh  è  stata  ben  servita  ,  ha  subito  moderalo  il  loro  ar- 
dore ,  e  gli  ha  ben  tosto  obbligati  a  spiegarsi.  Frattanto  le  no- 
stre colonne  si  andavano  ordinando  ,  e  le  tre  divisioni  era- 
no disposte  in  modo  da  scambiarsi  successivamente.  Essendo 
tutto  pronto  in  ciascuna  posizione,  ordinai  la  carica.  1  Russia 

■  prima  giunta  hanno  fatto  una  resistenza  assai  viva  ,  ma  inutile  ; 

Ila 


sono  stati  essi  in  un  batter  d'occhio  sperperati,  e  gettati  nella 
Drissa  ,  lasctanJo  ira  le  nostre  mani  14  pezzi  d  artiglierìa  ,  là 
cassoni  ,  e  pui  di  2111.  prigionieri.  Per  tre  quarti  di  lega  che 
furono  messi  in  fuga  sino  al  fiume,  la  terra  è  coperta  de' loro 
cadaveri.  Ho  veduto  pochi  campi  di  battaglia  che  offrano  V  a* 
spetto  d'  uno  sterminio  si  grande. 

La  divisione  del  generale  Legrand  ha  avuta  la  parte  prin» 
c.pale  in  questo  fatto.  Ho  incaricato  subito  il  generale  Verdier 
d  inseguire  il  nemico  ,  ed  egli  lo  ha  respinto  lungi  3  leghe  dal 
campo  di  battaglia  sopra  la  strada  di  Sebej  ,  facendogli  soffrire 
una  perdita  enorme. 

11  nemico  ha  perduto  dal  3o  luglio  fin  qui  3  in  4m.  pri- 
gionieri ,  ha  avuto  per  lo  meno  410-  uomini  uccisi  o  feriti, 
mentrechè  non  ha  fatto  a  noi  neppure  un  prigioniere.  I  gene- 
rali ,  gli  officiali  ,  le  truppe  hanno  dato  prova  del  più  raro  va- 
lore. La  cavalleria  leggiere  sotto  gli  oriini  del  generale  Castel 
ha  eseguite  parecchie  cariche  con  molto  vantaggio  ed  assai  op- 
portunamente. • 

_  Farò  conoscere  in  seguito  a  V.  A.  i  generali  ,  officiali ,  od 
altri  che  si  sono  particolarmente  distinti,  e  pei  quali  implorerò 
i  favori  dell'  Imperatore. 

Ho  1  onore,  ecc. 

Il  maresciallo    DtrCA  Dt  REGGI*?  \ 
(  MohiUur.  ) 

De!  zi: 

S.  A.  S.  la  Principessa  di  Wagram  e  Neuohàtcl    si  è.jerì' 
felicemente  sgravata. 

—  Il  viaggio  aereo  della  signora  Dlanchard  è  durato  2  ore  i* 
ella  è  partita  a  io  ore  ,  ed  e  discesa  a  mezzanotte  ad  Heriveaux 
vicino  a  Luzarche  ,  senza  incontrare  altre  difficoltà  dopo  quella 
del  momento  della  sua  partenza.  (  Gas.  da  t'rance.  > 


CORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  caini]  del  giorno  26  agosto  l8l2s 


Parigi,  per  un  franco 
Lione  ,  idem.      .     . 


99A 
99,8 

Genova,  per  una  1.  f.  b.  82,2 
Livorno,  ipez.  da  8  r.  5. 0:1,1 
Venezia  ,  1  lira  ital  97,5 
Augusta,  1  fior.  corr.  2,;>ó,7 


L. 
L. 
D. 
L. 
D. 


Vienna,  1  fior  corr. 
Amsterdam,  banco.  2,1 r,0 
Loodra     .... 
Napoli      .... 
Auiborgo,  I  marco  1,70,0 


L» 


Prezzo  drgli  effetti  pubblici  commerciatiti. 
Iscrizioni  0  sia  Consolidato,    in    regola   del    reddito  del  5 
per  100,  67   1/2.  —  Dette  di   Venezia,    73  7/8* 
Rescrizioa»  al  12  1/8  D.  per  100. 


SPETTACOLI  V  OGGI. 
Teatro   alla    Scala.  (  Opera  in  ransica  )  Le 
Otturi  e  Ckarco  ;    Il  sig. 


—    Baìh 


R. 

bestie   in    uomini. 
Muzzardo. 

Teatro    di    S.    PAnEr.o^DA.    (    Compagnia    comica 
Verzura  )  La  gioventù  a"  Enrico  F* 

Teatro   del  r.KNTAsto.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
//  Langravio  di  Turingìa.  Ballo,  //  ritorno  di  Renchildi 


Anfiteatro    della    Stadera.    (  Compagnia    comica 
Pani   )  Carlo  XII  ,1  Mosca. 

Ai  Giardini  pubblio,  (  Compagnia  co  iti:*.- a  Verztira  1 
Clemente  ed  JErnira. 


Teatro     iielle     Mariouetti: 
Robinson   Crosta} ,  ecc.  ecc. 


■ 

(   dsilo    Girolamo   ). 
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piiLino  ?  nella  tipografia  di  Federico  Awnao    " 
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A.  LE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,   aS  Agosto  i8n, 
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NOTIZIE  ESTEBu 


U, 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Boston,  i5  Luglio. 

il  vascello  arrivato  dalla  Vera-Cnaz  ci  reca  la 
n0U7.it  che  P  insurrezione  fa  grandi  progressi  nel  Mes- 
sico. Marelos  ,  capo  degV  insorgenti,  sv  è  impadronito 
ci  tinta  la  costa  meridionale,  ed  il  suo  compagno 
So.ichi'z  si  mantiene  con  5om.  uomini  nella  piauura  di 
Pub  a  e  ne'  distretti  montagnosi  d'  Oreiava. 

LV  città  d'  Ore<a»a  è  caduta  in  poter  degl'  insor- 
genti ;  e  si  erano  concepiti  de' timori    sulla  sorte  della 
Vera-Cruz  ,  la  cui  rr.rnunicazioue  con    JNalapa  è  tolta 
intieramente.  (  Boston  Clironicle.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  ìi   Adotto. 
Allorché  in  mez/.o  aila  terribile  crisi    in   cui   tro- 
vasi f  Inghilterra,  vediamo  da  una  banda  un  ministero 
rvP  risainge  latti  1  •  coficiliazioi:e  per  istsh.i..  . 

colla  Francia  una  pace  so!. da  ed  onorevole,  ed  aiior- 
ebe  dall'altra  volgiamo  i  nostri  sguardi  sopra  la  nostra 
liaziooe  ai  fi  e;?  olita  da  tanti  patimenti,  esausta  da  tante 
c,a  aai  là,  e  oppressa  dal  peso  di  tasjg  enormi  e  Cuora 
inaudite  ,  qua'  Inglese,  affezionato  alla  sua  patria, 
«ìon  sospireii;  un  camb  amento  che  solo  potrebbe  mei- 
ter  fine  a'  nostri  mali  ? 

L'  Ingh'.kerra  è  st^ta  condotta  di  mano  in  mano 
Verso  1!  precipizio  ove  trovasi  attualmente.  Nessuna 
nazione  non  ha  mai  provati  tanti  cambiarmeli  ia  una 
volta.  Se  si  i osse  detto,  20  auni  sono,  al  popolo  in- 
glese, che  invocava  allor  la  guerra  ad  alle  grida,  cjual 
sarebbe  la  sua  situazione  alla  fine  di  quest'epoca,  egli 
sarebbe  stato,  ad  esempio  di  Ricardo  III,  tttnlato  dì 
pugnalate  il  profeta  in  mezzo  alla  sua  profezia.  Se  al- 
cuno gli  avesse  detto:  «  Prima  della  fine  di  questa 
»  guerra  sarete  forzati  a  pagare  una  lassa  del  10  per 
»  ìoo  sopra  i  vostri  redditi;  sarete  assoggettati  a  ga- 
i>  belle  finora  inaudite  ,  s  nUrodunanno  truppe  icd«- 
i>  sebe  (  il  che  è  contro  il  senso  preciso  della  costitu- 
ii zione  )  nel  cuor  dell'Inghilterra;  le  armi  d'una  mi- 
V  lizia  locale  saranno  poste  sotto  ia  custodia  delle  tiup- 
»  pc  regolari;  si  pian 'eranno  baracche  in  tutte  le  cit- 
»  tà  considerabili  e  ne  contorni;  i  vostri  ministri  mct- 
h  teranno  intieri  distretti  dell'Inghilterra  sotto  il  co- 
»  ii' -odo  d'officiali  tedeschi;  i  giudici  sederanno  io 
i>  tribunale  sotto  la  protezione  d'  una  forza  anna- 
j>>  ta  regolare;  si  traverà  necessario  d'  avere  una 
»  truppa  di  soldati  per  proteggerà  gli  sceriffi  ed  i  loro 


»  officiali    nell' esercizio   delle   loro   funzioni;   la   forz* 
»  a: mala  interverrà  nell'elezioni  de' membri  del  Pai la-i 
»  mento;  finalmente    vedrete    emanare    una    legge    p«»r 
»  disarmare  il  popolo ,  od  una  porzione    del   popolo!  * 
se  alcuno,  20  anni  souo,  avesse    avventurata    una    si- 
mile predizione,  che  mai  si  sarebbe    risposto  ?    Costui 
non  sarebb'egli  stato   inquisito    come    un    1  bedista    se-» 
dizioso  ?  Tuttavia,   quanti  veri   anaci    dell'  Inghilterra 
e  delia  costi, uzione  inglese  non  sono  stati  perseguitati 
per  aver  voluto  impedir  la  guerra ,  e  recare   ad  effetto 
^  la  rifoiina,  senza  di  cui  è  impossibile  che  l'Inghilterra 
possa  evitare  la  sua  rovina  ?  Ciò  non  per  tari  0  i  loro 
presagi,  i  loro  presentimenti  sono  bene  al  di   sotto    dì 
quanto  vediam  oggi  avverarsi  sotto  a' nostri  occhi.  In- 
darno si   cercherebbe   qualche  speranza   di    sollievo    ài 
nostri  mali  nella   guerra   che   un    m;uistero    insensata 
contribuisce  ad  acceadere  nel   Nord.    Che    mai    d  ven- 
gono ora  tutte  le  pompose  predizioni  delle  vittorie  che 
riportar  doveva  sulle  legioni  francesi    l'immenso    eser- 
cito ruaso  che   l' accecamento    e   l'ignoranza  avevano 
valutato  a  Goom.  uomini,  e  che   doveva   essere  soste-* 
nuto  da  tutto  l'Impero  russo    in     armi  ?  No,   non   è 
più  tempo  di  pascerci  di  chimere;  il    destino  ha   par- 
iato,  ed  il  momento  è    vicino    in   cui    vedremo,    comq 
esse*va   nn   autore  tedesco   ragguardevolissimo,   a  chi 
sia  destinalo  il  possesso   del   mondo.    È   d'uopo    che   ci 
prepariamo  ad  avvenimenti  ben  più  importanti    ancora 
di  tutti  quelli  di  cui  siamo  stali  finora    testimo  j. 

(  The-Slatcanan.  ) 
Del  12; 
Lunedi  si  sono  ancorati  nella    bija  di  Cnvsand  il 
Magmfieenta,  di  7.4  cannoni,  e  lo  sloop  la  Lira,  pro- 
vegoeuti  dilla  squadra    dell'  ammiragho    Ptìpham ,   in- 
nanzi  alla   costa   settentrionale    delia    Spagna.    Questi 
due    vascelli    di     guerra    sono    stati    fortemente    mal- 
trattali dalle  batterie  ,    ed    avranno    bisogno    d'  essere 
riattati.  Essi  hanno    avuto    pure    molti    uomini    uccisi 
ed  anche  aUUalnaeaJk!  hanno  molti  feriti  al  loro  bordo* 

(  The  Star.  ) 
D.l  t>. 
Jeri ,  a  5  ore  pomeridiane ,  un  officiale  russo  che 
ha  recato  de'  d.. spacci  ,  ha  a»nta  un'  udienza  partico- 
lare del  Principe  reggente  a  Carleton-Koase.    {Idem.) 
Del  14. 
Lunedi    scorso   vi    è   stato    un   attruppamento   di 
donne  a  Kénottìngly*Lock  nelr*  Vorkahire   ti.^e  ave/a- 
no  deliberato  d'arrestare  un    bastimento  carie»  di  gra- 
no ;   ma   non  essendo   giunto    questo   bastimento.  le 
dette  donne  ai  sono  recale  a  Kaotliu^'y  ove  sono  su» 


fi 

te  raggiunte    da  5oo  alti  e.  Ricevuta    questo    nnforso  , 
si  sono  portate  nelle  botteghe    de'    fornai    ove    si  soao 
fatto  rilasciare  il  pane  ad  un  prezzo  inferiore  alla  so- 
lita tariila.  Questo    attruppamento   ha   cagionato   molta 
inquietudine.  Speriamo  però  che  gli  arrivi  de' grani  che 
si  aspettano  di  giorno  in  giorno  ed  al  prossimo  ricolto 
netteranno  fiue  a  questi  disordini  interni  che  sgomen- 
tano tutte  le  persone  dabbene.  (  The  Sun.  ) 
LITUANIA. 
TVitepsk ,  9  Agosto. 
Estratto  d'una  lettera   particolare. 

L'Imperatore  è  qui  tuttavia,  e  gode  ottima  salute 
ad  onta  delle  fatiche  della  guerra  e  delle  occupazioni 
di  gabinetto.  La  stagione  è  superba ,  ma  il  caldo  è  ec- 
cessivo ;  il  termometro  è  oggi  a  29  gradi.  Ogni  giorno 
anivano  convogli  ,  e  le  vettovaglie  divengono  più  ab- 
bondanti. 1  nobili  piccoli  equipaggi,  che  la  rapidità 
dfiiie  marce  ci  aveva  costretti  a  lasciare  indietro,  ci 
hanno  raggiunto  assai  opportunamente.  I  capi  de'  cor- 
pi ianno  ispezioni  e  nvisie  severe.  Nessun  esercito  fu 
uni  né  più  numeroso,  né  più  agguerrito,  né  più  an- 
sioso di  Combattere  e  di   vincere. 

S.  M.  lavoa  giorno  e  notte;  ella  vede  tutto,  e 
B  informa  d'ogni  cosa  minutamente  e  con  paterna  sol- 
lecitùdmè:  gli  spedali  soprattutto  sono  l'oggetto  della 
sua  attenzione;  la  loro  organizzazione  non  lascia  nulla 
a  desiderate. 

Witeptk.  è  una  città  considerabile,  ma  non  molto 
popolala.  La  maggior  parte  degli  abitanti  è  composta 
%li  Tedeschi  e  d'  Ebrei.  Vi  abbuio  trovati  de'  magaz- 
zini che  sano  riusciti  utilissimi  all'  esercito.  L'  Impe- 
ratore è  alloggiato  a  meraviglia  ;  egli  abita  il  palazzo 
de»  Principe  di  Wurlemberg,  governatore  della  Rus- 
si» Bianca  ,  quello  stesso  che  faceva  ultimamente  di 
così  belli  proclami  ,  e  che  sloggiava  in  tutta  fretta 
mentre  che  ta«eva  cantare  il  Te  Deum  nella  capitale. 
Pare  del  resto  che  i  Russi  sieuo  molto  prodighi  di  discor- 
si ,  indirizzi  ,  manifesti;  si  direbbe  oh'  essi  hanno  seco 
loro  un  battaglione  di  scrittori.  L'  Imperatore  A'cssan 
dro  ed  il  generale  Barclay  di  Telly  non  passano 
quasi  uu  giorno  s«uze  far  comparire  uaa  nuova  invo- 
cazione ali'  Iddio  degli  eserciti.  A  misura  ch'eglino 
battono  la  ritirata,  giurauo  di  marciare  avanti;  e  nel 
niomeuto  istesso  che  ci  abbandonano  le  loro  più  fèrtili 
province,  s'impegnano  a  difendere  siuo  alla  morte  la 
integrità  del  loro  territorio.  Assicurasi  che  l' Imperato- 
re Alessandro  siasi  recato  a  Mosca  per  organizzar  le 
sue  leve,  e  incoraggiarle  colle  sue  prediche.  Egli  fa 
bene  ad  usar  di  tutta  la  celerità  ,  imperocché  noi  sia- 
mo arrivati  a  YVitepsk  contemporaneamente  cogli  ukasi 
che  ordinavano  al  popolo  di  levarsi  in  massa  per  esler- 
inmarci. 

Tutte  le  mattine  vi  è  grande    rassegna    davanti  al 
pa'azzo.  Jeri ,  il  generale    Friant  è  stato  ricevuto  come 
colonnello    de'  granatieri    della     guardia   imperiale  ,    in 
suAiilugione  del  generale  Dorsenne.  Tutti  hanno  vedu- 
to con  piacere  che  questa  ricompensa  venisse  accorda- 
ta ad  un  generale  il  quale  già  da   i5  anni  si  è    trova- 
lo sempre    al  posto  del   pericolo  e  della  gloria    e    che» 
in  Egitto,  in  Italia,    iu    Germani*    ed   in    Polonia   ha 
costaut«meme  preso  parte  a  tutte  le  faliehe  ed    a  tutti 
1  successi    degli    eserciti    fraacesi.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  8  Agosto. 
Il  3  di  questo  mese  è  qui  arrivato  da  Nvborgo  il 
Principe  Ciistiano  d'  Assia.  (  Jour.  de  l'   Emp.  ) 

—  S.  M.  con  un'  ordinanza  del  29  luglio  ha  proibi- 
to, sotto  pena  di  200  scudi,  di  lar  portare  a'  coc- 
omeri ed  altri  domestici  ,  galloni  d'  oro  ,  d'  aigento  o 
di  sita  ,  come  puie  di  lar  loro  vestire  livree  d'  un 
bleu  carico. 

Soao    pure    prò  bite    sotto    pena    di    aoo    scudi  le 
piume  e  le  berrette  guemiu»  d'  oro  e  d1  argento. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 


Il  eig.  ciambellano  di  Bourke  ,  nostro  inviate  iv 
Lpagna  ,  è  qui  giunto  da  Parigi  ,  come  pure  vi  u 
giunto  provegnente  da  Vienna  ,  il  gentiluomo  dell» 
camera  sig.  di  Leverlzau.  (  Idem.  ) 

—  Una  flotta  nemica  di  i5o  basamenti  di  commer- 
cio ,  provegnente  dal  Baltico  ,  ha  passate  le  noslr* 
acque.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Doberan  ,  12  Agosto. 

Jeri  in  sul  far  della  notte,  vedemmo  distintamen- 
te la  flotta  nemica  levar  1'  ancora  e  far  vela.  Ella  si  è 
diretta  verso  il  Gran  Be't  ,  ed  oggi  nessun  bastimen- 
to è  in  visià.  I  segnali  che  si  erano  osservati,  duran- 
te lutto  l'i*  ,  crino  relativi  alla  partenza.  I  corsali 
the  hanno  salpato  questa  notte  da  Waruemunde  ,  in 
seguito  aita  flotta  ,  dichiarano  eh'  esja  è  entrala  nel 
Gran  Beli.  E  questa  una  flotta  mercantile  che  ritorna. 
in  Inghilterra.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   1  a  Agosto. 

II  sig.  barone  di  Hardemberg  è  aspettato  da  un 
momento  all'  altro  nella  nostra  capitale  ;  questo  mini- 
stro dovea  solamente  accompagnare  il  Re  fino  a  Glatz, 
e  ritornare  quindi  indietro  per  assumere  le  redini  de! 
governo. 

Secondo  le  notizie  del  Grand'  Esercito  ,  il  corpo 
sassone  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Reg'iier ,  è  ora 
postato  fra  Brze-c  e  Slonim  ,  tenendo  loia  a!  corpo 
dell'esercito  lusso  comandato  dai  generale  Tormasow. 
Il  corpo  ausiliario  austriaco  si    è  portato  sulla  Duna. 

L'  esercito  bavaro  trovasi  anch'  esso  sulle  riva 
della  Duna  ,  ed  è  in  ottimo  stalo.  Esso  è  diviso  io 
due  corpi  sotto  gli  ordini  de'  generali  Deroy  e  Wredeir 
Questi  due  corpi  sono  composti  di  4  reggimenti  di 
cavalleria  ,  di  28  battaglioni  di  fanteria,  e  di  9  batte- 
rie d'  artiglieria.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   11   Agosto. 

L'  entusiasmo  con  cui  i  Polacchi ,  eh'  erano  sog- 
getti al  dominio  russo,  sagrificano  la  loro  esistenza  e 
la  loro  fortuna  per  unirsi  a'  loro  antichi  fratelli  ,  è 
veramente  senza  esempio.  I  Russi  nella  loro  fuga  han- 
no asportato  quasi  tutti  i  cavalli  e  tutte  le  provviste 
di  cui  si  sono  potuti  impadronire  ;  gli  abitanti  sono 
stati  disarmati  per  ordine  superiore.  Ma  questi  bravi 
Polacchi  pervengono  non  pertanto  a  procacciarsi  armi 
e  cavalli.  Eglino  si  levano  iu  massa  per  combattere 
per  Ja  loro  libertà  e  per  la  loro  indipendenza. 

L'  linperator  Napoleone  ,  stante  Y  attuale  situa- 
zione de'  suoi  differenti  corpi  deli'  esercito,  è  padrone 
di  portarsi  per  la  via  di  Smoleusk.  sulla  strada  maestra 
di  Pietroborga,  o  d'  impadronirsi  innanzi  tutto  di 
Mosca. 

Veggonsi  arrivare  a  Chenisberga  assai  prigionieri 
di  guerra  russi,  Lì  diserzione  è  pur  grandissima  nel- 
l'  esercito    nemico ,    dovechè  altre  volte  era  assai  rara, 

1  Sassoni  hanno  veduto  difilarsi  presso  di  loro  il 
corpo  d  esercito  de!  Principe  di  Schvvartzenberg  che 
si  accosta  al  gran  qnartier  generale  imperiale. 

Si  sono  distribuiti  alle  truppe  della  Confederazio- 
ne de'  dizionarj  da  tasca  polacco-tedeschi  t  e  russo- 
tedeschi,  stampati  a  Lipsia. 

L'  esercito  di  riserva  del  Duca  di  Belluno  co- 
mincia ad  avvicinarsi  alla  Vistola  superiore. 

(  Gazz.  uniyers.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

1MPEUO  D'  AUSTRIA. 
Henna,    11  Agosto. 
I   Russi    hanno    inessa   una  guemigione  nella  for- 
tezza di  Schabalz. 

1  Serviani  credono  generalmente  che  sia  immi- 
nente la  ripresa  delle  ostilità  fra  la  Porta  e  la  Russia. 

(  Gas-  de  France,  ) 


REGNO  IDI  BAVIERA.  Noi  tulli  all/am    vtdui  'ncn  pecni    de"  |citM  V?* 

Monaco  ,   i5  ^05to.  c;,ii   travia^  iedot,i  d?gn    bissai)    russi,  pa.fyy  col'* 

_  ,  .    .  .  .  J  fronte  atta  dalie    porte  della    iio;^  ci  ni  ,    e  biro; dei!* 

Il  iS  luglio  i  dtte  corpi  d  esercito  bsvaro  prove-  feKdU  Ae  ,  a,pelì,lva  Iie,|a  /vboM  &»,«,.  nW>e* 
gnenti  da  Stara-Troki  e  Nove-Troki  giunsero  uè  con-  j  l08t0  veduU  ,,  abbjaqw  rjpa5sare  try  ceBcÌ  di  meTr*^ 
«orni  di  Vilna.  Il  primo,  sotto  agi.  ordini  del  generale  |  c8ul;  ?  •  daUa        .     lerrlbl!e  im>eria       e    maledl_ 

di  fanteria  Deroy      era  attendato   in    un    basco  presso  j  cendo  -  loro  ieduf,„n      e(J  ,,  j,Q    mcnzcgTieio    cbe 

al   sobborgo  ;    ed    il    secondo,   comandato  da!  generale  J  cra  stato  faao  loro    dglla  Ioro  te!lC!la  m  to  lmQia. 

«i   cavalleria   conte    di    Wrede,    era  parimente  atre;'-  ;  „|aarj0  el,SOg 
dato  alla  distanze  di  una  lega  *  mezzo    dalia    città.  A  » 
fj  ore  della  sera  circa  S.  M.    1'  Imperatore  inaspettata- 
mente e  coli'  ordinaria  rapidità  delle  sue  marce,  giun- 
se al  bosco  e  nel  luogo  appunto    ov'  era    attendata    la 


e.da  brigata  di  fanteria,  e  singolarmente  il  4-a  di  linea 
idei  Duca  di  Sassonia-Hildburgbausen.  I  soldati  sor- 
presi non  ebbero  tempo  ebe  di  radunarsi  e  gridar 
viva  V  Imperatore  !  Il  barone  di  Zoller ,  colonnello 
del  reggimento  ,  fece  le  sue  scuse  coli'  Imperatore 
|perchè  il  reggimento  non  era  potuto  trovarsi  in  arme. 
£.  M.  si  degnò  informarsi  dello  stato  del  reggimento , 
del  modo  con  cui  ne  venivano  mantenuti  i  soldati  ,  e 
del  numero  de'  malati  j  e  quindi  fattosi  a  parlar 
éuilo  stato  delie  armi ,  domandò  di  quante  cariche  era 
provvisto  ciascun  soldato.  Dal  /,.°  reggimento  S.  M. 
glassò  al  5."  battaglione  di  fanteria  leggiere  di  13eru- 
«lau,  poscia  al  io.tt  di  linea  di  Junker  ,  e  si  trat- 
tarne ugualmente  co*  comandanti  di  questi  due  corpi  , 
51  luogotenente  colonnello  di  Bernctau  ed  i!  colon- 
nello conte  di  Prcysing.  Intanto  le  altre  brigate  avea- 
pio  prese  le  armi,  e  come  meglio  permise  loro  li  ter- 
reno si  schierarono  in  ordine  di  battaglia  ai  par  dcl- 
S'  artiglieria.  S.  M.  passò  a  rassegna  successivamente 
Iqueste  brigate  e  1'  artiglieria^  e  mostrò  la  sua  sodali- 
fcrfariono  sulla  prontezza  con  cui  si  erano  ordinali  i 
battaglioni  e  sul  beli'  ordine  in  cui  trovò  la  2.a  bri- 
gata quando  per  la  seconda  volta  ripassò  innanzi  ad 
essa.  L'  Imperatore  invitò  qumdi  a  pranzo  il  generale 
di  fanteria  Deroy  ,  e  i  due  generali  maggiori  Sie- 
liein  e  di  Raglovich. 

Il  giorno  i/|,  i  ti  ore  e  i»2  i  due  corpi,  sotto 
Bilia  condotta  del  generale  e  del  brigadiere  che  li  co« 
toianda vano,  si  djfiìarono  in  beli'  Ordine  alla  prestinoti 
'di  5.  M.  Tutta  questa  truppa  composta  di  4  reggi- 
menti di  cavalleria,  28  battaglioni  e  9  batterie,  si 
Ovan  ò,  in  bellissima  tenuta  ,  a  passo  ordinario  che 
Ì5.  M.  le  'avea  ordinato  di  prendere,  osservando  le  do- 
lute distanze  ,  e  senza  che  nasceste  ineguaglianza  o 
«confusione  in  lutti  i  suoi  movimenti.  S.  AI.  si  degnò 
di  palesarne  la  ma  soddisfazione  ai  due  comaiuuuii. 
Queste  truppe  fecero  quindi  una  marcia  di  tj  leghe 
Sino  ad  Asinniki.  (   Gazi,  di  Monaco.  ) 

GP^ANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   16  Agosto. 

Abbiam  letto  con  molta  sorpresa  /'  invito  ai  Te- 
deschi del  generale  russo  Baiclay  di  Tolly,  e  con  vivo 
interesse  1'  energica  risposta  d'  uno  de'  nostri  com- 
jiatnoti. 

Quest'  ultimo  ha  già  apprezzato  bastevolinerjle  ,  e 
secondo  ii  suo  giusto  valore  ,  la  proposizione  avven- 
turata e  veramente  indegna  d'un  capitano  comandarle 
le  forze  d'  una  gtande  potenza  ,  di  abbandonare  le 
bandiere  tedesche,  e  di  passare  sotto  le  russe  ,  nulla 
yi  si  può  aggiugnere  di  più. 

Ma  se  ne'  campi  russi  si  osa  parlare  della  nota- 
bile fortuna  che  Tedeschi  d'  ogni  condizione  avreb- 
bero fatta  111  Kussia  ;  se  si  promettono  pe'  casi  di 
rovescio  ai  Tedeschi  fuggitivi  moufagne  d'  oro  sotto 
il  bel  cielo  delia  Russia  meridionale,  bene  è  stato  il 
«non  parlare  del  Nord  j  troppo  facilmente  si  presente- 
rebbero alla  memoria  il  knout  e  la  Siberia. 

Chi  non  sa  che  per  un  piccolo  numero  d'  indivi- 
dui i  quali  con  tutti  1  mezzi  ,  e  spesso  pui  colle  lu- 
singhe e  colle  viltà,  che  non  col  loro  merito,  hanno 
Saputo  procurarsi  delle  cariche  in  Russia,  od  acqui- 
starvi qualche  fortuna,  inigliaja  ne  sono  ritornate  nel- 
la più  trista  indigenza  ,  o  non  soao  pure  ritornale  , 
essendo  cola  perite  d'  all'anno  e  di  m'sena  ? 


Ed  ii  soldato  tedesco  potrebbe  mai  correr  dietro 
a  tali  chimere,  e  tradire  così  il  suo  Principe  e  la  vua 
patria?  No,  gli  stessi  autori  di  ques'o  scritto  non 
hauno  potato   pensarlo.    (    Gazzetta  ai  Francoforte.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano ,  27    Agosto» 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  dello  relazioni 
estere  , 

Considerando  che.  S.  M.  il  Tie  di  Prussia  con  dit- 
to 5  giugno  1812,  comunicato  d  ufficio  al  nostro  gabi- 
netto e  unito  in  copia  al  presente  decreto ,  ha  format- 
ììiente  abolito  ne' suoi  Stali  l'esercizio  del  diritto  d'  albi- 
naggiò  a  riguardo  de  nostri  sudditi  del  Regno  d'Italia, 
come  pure  il  diritto  di  detrazione  sopra  le  eredità  o  i 
legati  devoluti  a" nostri  delti  sudditi  nei  detti  Stati,  e  vo- 
lendo noi  far  godere  1  sudditi  prussiani  d'una  perfetta 
reciprocità , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  i.°  77  diritto  d  albinaggio  non   si   esercita    nel 

nostro  Regno  d  Italia  a  riguardo   dei  sudditi    di  S.    M. 

H  Re  di  Prussia, 

2.  Non  si  esige,  alcun  diritto  di  detrazione  sopra  le 
eredità  o  i  legali  che  sono  e  saranno  devoluti  nel  nostro 
Regno  d  sudditi  prussiani. 

5.  /  nostri  ministri  sono  incaricati,  ciascuno   in  ciò 
elio  lo   riguarda,   dell'     esecuzione    del  presente    decreto 
die    sprà   pubblicato    ed     inserito   nel    Belle/tino     della 
leggi- 
Dato  in  IFkspsk  il  4  agosto  181  a* 
NAPOLEONE. 

Per  i'  Imperatore  e  Re , 
Il  Ministro  Segretario  di  Stalo, 
Il  conte  A.  Aumni. 


Noi  federico  Guglielmo,  per  la  grazia 

di  Dio,  Re  di  Prussia,  ecc. 

Facciamo  sapere  dopo  esser  convenuti  con  Sua 
Maestà  V  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d'  Italia ,  d' abo- 
lire intieramente  da  una  parte  e  r  altra  tra  il  Regno 
d  Italia  e  gli  Stati  prussiani, 

i.°  //  diritto  d'  albinaggio  (  ja»  albina  gii  ) 
a.°  //  diritto  di   detrazione  (   gabella  bereditari?,  ab— 
schloss  )  in  lutt'  i  casi  ne'  quali   si  tratta    di  trasportare 
delle   eredità   o    dei    legati    dai   nostri   Siati   nel   Regno 
d' Italia  o  dal  Regno  d  Italia    ,tc'  nostri   Slati. 

E  di  stabilire  questa  abolizione  nella  maniera  me- 
desima eli  esiste  di  già  tra  la  Francia  e  la  Prussia  ; 
Noi  vogliamo  ed  ordiniamo  colle  presenti  che  quest  abo- 
liziont  sia  esaltamente  osservata  nei  nostri  Stiui  in  fa- 
vor* del  Regno  d  Italia  in  tutt'  i  casi  attualmente  pen- 
denti e  futuri ,  e  noi  dichiariamo  espressamente  che  o«/ii 
eredità  o  legato  che  si  trasporterà  dai  nostri  Stati  uri 
Regno  d'  Italia  sarà  intieramente  esente  dal  diritto  di 
detrazione  (  gabe!la  beit-dtana ,  abschloss  ),  sia  die 
quésto  diritto  appartenga  al  fisco  o  alle  giurìsJ'zioni  co- 
munali o  patrimoniali. 

Noi  voltiamo  che  questa  ordinanza  sìa  pubblicata  » 
che  tutte  le  autorità  prussiane  vi  si  conformino  stretti- 
mente. 

In  fede  di  qifsf>    noi  abbiamo    segnate   Ir  presenti 


?Ugnc  ,  §    vi    abbiamo  fatto   forre  8  1  Indi  si  enutnerefiinijo  !  eanali  tanto    natura:,    che    fattiz'ii , 

J  precisanco    le    comunicazioni    alle    quali  servono  j    così   pure  i 


flì   nostre    proprio 

t:uò.:<'    riillr    s  j 

garloVcm  >  »rg  i  ,  il  §  ..  ìugno   1812. 

Segnai  FEDERICO  GUGLIELMO. 

Cotìtrosegnato  Harheivijlug  Gong, 

Certificato  conforme; 

II  Ministro  Segretario  di  Sialo  del  Hegno  a"  Italia, 
Il  conte  A.  Aldini. 


»3 


Un  feroce  lupo  di  straordinaria  grossezza  avea  nei  giorni  { 
e  24  andante  portata  la  desolazione  nei  contorni  di  Settimo  J 
É  di  Alluno  ,  e  g;a  quattro  fanciulli  n'erano  stati  miseramente  j 
divorati.  All'annunzio  di  tale  sciagura  alcuni  zelami  cittadini,  j 
fra  i  quii;  si  distinguono  i  signori  Z. inatta  ,  impiegato  al  mini-  j 
stero  utile  finanze  .  e  Banfi,  figlio  di  questo  sig.  giudice  di  pace 
e.  pi  ,2:..  recaronsi  ad  Amino  ,  ed  ivi  giovandosi  delie  lodevoli 
<  ^posizioni  date  dal  sindaco,  impresero  a  cacciare  la  fiera 
Avventurosamente  il  sig.  Fumagalli  ,  segretario  municipale  di 
Settimo  .  che  pure  trovavasi  fra  i  paccialpri  ,  la  vide  in  eorso 
a  non  molta  distanza  ,  e  con  un  colpo  di  lucile  1'  uccise. 

La   fiera   fu  trasportata  a  questa   capitale,    ove  il  cacciatore 
già  benenicr  lo  dall'  urna 
tJulo  dalla  generosità  del 

Quest' avveni  jiento  ridona  la  tranquilìijà  agli  abitanti  della 
campagna  •,  ma  siccome  dalla  frequenza  delle  stragi  e  dalla  di- 
5tatiia  de'  luoghi  ove  accaddero;  può  ragionevolmente  temersi  che 
«iavi  ance»"  vagante  qualcli'  altro  lupo  ,  cosi  non  lasciano  i  po- 
destà ed  1   sindaci  di  agire  tuttavia  colla   diligenza   ed  attività   ne- 

ic 
di 


laghi  e  gli  stagni ,  ove  ne  e  istano  ,  additandone  la  situazione  » 
Ja  provenienza ,  I  estensione .  la  navigazione  che  si  usa  sui 
j-i  mi  ,  e  gli  effètti  derivanti  dui  secondi  a  dauno  dei  dulia  e 
uclla  costiuìzione  attuosla  ca, 

(  insistendo  suila  primaria  ripartizione  di  '  ogni  dipartimento 
ne_  suoi  distretti  ,  di  ogni  distretto  ne'  suoi  oantoni  ,  e  dì  questi 
ne  proprj  comuni  e  parrocchie,  si  ne  dirà  la  più  minuta 
descrizione  di  comune  m  comune  ,  desiando  per  peni  e  ca- 
dauna di  esse  la  rispettiva  e  relativa  situazione,  l'estensione, 
i  confini,  \  elevazione  del  <,uo  piano,  e  le  distanze  ria  tutte  le 
sue  limitrofe  :  in  seguito  si  determinerà  quale  ne  sia  il  clima  «1 
il  terreno  ,  quale  la  fertilità  della  terra  ,  la  natura  .allibro  od 
insalubre  dell  aria  ,  le  acque  potabili  di  diveda  provenienza  , 
le  termali  e  le  annerali,  il  genere  di  agricoltura,  i  prodotti 
generali  che  v.  si  raccòlgono  f  e  quelli  che  in  .specialità 


coltivano  tanto  in  animali  olii 
condizione  fisica  dell'uomo,,  1 
costumanze 


vi     si 


sua 


le 
,    •    suoi    caratteri   fisioi  ,    le 


he   in  vegetabili  eu  m  fossili  ,  la 


aessarie  a  guarentirsi  da  somiglianti  sventure, 
discipline  che  iu  questa  mauri*  la  polizia  £ 
prescrivere. 


ongevità  ,   i  suoi  usi  è 

.«    ai  lì    comuni  e  quelle 

proprie  ui'qualcne  paese,  il  grado  loro    si    d' irnpe.  tezigne  che 

di  raffinamento  ,  le  man. fatture,  le  fabbriche  ;    gli    stabilimenti 

d  industria  ,  il  commercio  ,  finalmente    le    malattie  endemiche  , 

1   indole  loro  e  le  cause  che    le    produoono    e    mantengono,  il 

genio  delle  piu  frequenti  epidemie    che    invadono    1'  uomo  ed  i 

mila    riscosse  il  generoso  premio  accor-      bruii  ;  offrendo  altresì  dictio  giudiziose  indagini  ì  mezzi  atti  ad 

;1  Governo.  estinguere  le  cause  medesime  donde  provengono 

Ad  oggetto  di  rappresentare  vie  più  precise  ed    intelligibili 

tutte  te  particolarità  predette  ,     la    letterale    descrizione   di  ogni 

dipani. nento    verrà    «ìiuioslrafvamcnte    avvalorata    colla   mappa 

topogr alica  del   suo  piano  ,  dove  con  aggiustate/sa    e    nitidtta   si 

troveranno    espresse    tutte   le    possibili  su»  varietà  geografiche  , 

topografiche  e  naturali.    Queste    mappe    diparlhueutali    saranno 

\  eseguite  in  foglio  grande  e  tutte    disegnate    sopra    una    sola    ed 

identica  scala.    In  fine  dell'opera  poi  si  darà  ni   quattro  logli  la 

mappa  generale  di  tutto  il  Regno  ;  in  cui  con  una  giusta  ridu- 

|  zieuie    verrà    complessivamente    riportato  il  complesso  di  tutte   le 

»  altre  speciali  di  cadtma  dipartimento. 

|  Tutti  i  lumi  relativi  alla  moltiforme   materia    della    descri- 

}  tiene  geografica  ,  topografica  e  naturale  del  fteauo  d'  Italia 
verranno  sempre  attinti  sui  luoghi  da  una  società  di  persone 
lornile  delle  rispettive  scientifiche  conoscenze  che  richieggono 
per  la  retta  composizione  di  un'  opera  cotaqto  generale,  estesa  , 
interessante  e  pregevole. 

Que-ia  società  sarà  costituita  da  ingagneri  per  ciò  ch-s 
spelta  alla  parte  topografica  ,  idrografica  ed  idraulica  ;  da  fisici 
per  la  porzione  fisica  ,  astronomica  e  pneumatica  ;    da    natura- 


seguendo  !e  sa'. 
sta(a   sollecita 


ANNUNZIO  TlPOGÌìAFìy.O,  ■ 

Prospetto,  ai  .una  nuova  ed  originale  descrizione 
■gcpgitijica  ,  topografica  e  naturale  dei  Ragno  ri'  Italia , 
i.lic  vn  rà  compilata  da  una  società  di  geografi  e  Jino- 
grafì.  Milano,  1812,  nella  tipografia  Destelahis,  a  S. 
0àio  ,    ìiumf  5j4- 


Lo  scopo  contemplato  in  questa  nuova  produzione  si  è  : 

di  descrivere  in  generale  tinto  il  territorio  del   Ite-  ]  *'sU  P"  Ja  zoologia  ,  la  botanica,  la   mineralogia    e   1 


gtio  ,  ed  in   particolare  qualsivoglia   comune  ad   esso  attinente. 

Secondo,  d'  i  idi.carè  tutte  le  strade  si  regie  che  comunali, 
insieme  colie  reciproche  comunicazioni  e  distanze  terrestri  pro- 
gressive fra  Ciaschedun   comune. 

Terzo  ,  di  annoverare  i  laghi,  gli  stagni  ,  i  fiumi  ,  i  ca- 
nali .  i  torrenti  e  tutte  le  relazioni  che  si  hanno  ira  le  di- 
vi i se  su?  parti   per  via  eli   navigazione  fluviale. 

Quarto  ,  di  determiaare  il  clima,  ed  il  suolo  generile  e! 
Itegno  intiero  e  speciale  ad  ogni  dipartimento  ,  come  pure  ad 
ogni   comune. 

Quinte)  ,  di  accennare  la  qualità  dei  prodotti  tanto  generali 
e  comuni  in  tutto  il  itegno  ,  che  particolari  a  qualche  paese. 

Sesto  finalmente  ,  di  esibire  il  quadro  dell'  industria  ,  cioè 
della  condizione  in  cui  trovansi  le  arti  che  fioriscono,  nel  Re- 
gno ,  e  de!  commercio  nazionale  ebe  vi  s   intrattiene. 

La  descrizione  geografica  ,  tipografica  e  naturale  del  Pie- 
|no  ci"  Italia  comincerà  col  dare  uno  schizzo  genor.ile  della 
letalità  del  Regno,  additandone  la  posizione  relativamente  al  globo 
tcrracQU^o,,  e  riguardo  agli  astri,  la  latitudine,  la  longitudine 
3"  estensione  superficiale,  la  circonferenza  Lineare,  i  confini,  le 
frontière,  il  clima,  il  suolo  ,  i  pioJotti,  td  in  ultimo  le  6ue 
divisioni  n.itarali  e  quelle  stabilite  dal  governo, 

A  questo  schizzo  vena  dietro  il  più  minuto  ragguaglio  di 
«n. lamio  de'  6uoi  dipartimenti  ,  principiando  da  quelli  che  sono 
«situati  sulle  Alpi  ,  venendo  in  progresso  a  quelli  ciie  si  trovano 
3?el  piano,  e  terminando  pe$  gli  altri  che  confondono  le  tetre 
joro  colle  marittime  arene,  e  descrivendo  in  tale  incontro  tv.tti 
3   porti   di   mare'. 

L'  illustrazione    di 
quello    di    P.isf'riai'o  .    e 
Tingo  la  cor;m^    delle  Alpi  stes.se. 

Il  quad'O  descrittivo  di  ceni  dipartitnepto,  verrà  costante- 
mente cominciato  col  dettaglio,  delle  generalità  riguardanti  ad 
ksso  ,  v?le  n,  dre  la  suu  posizione  repello  al  Regno  ,  la  sua 
c-'-t  nsioiie  ,  i  suoi  confini,  la  sua  ripartizione  in  distretti  e 
puntoni,  i!  suo  clima  e  suolo,  i  venti  che  vi  dominano  e  che  più 
vi  reemuio,  e  1'  intewipeiie  alle  quali  va  ordinariamente  soggetto. 
Da  questo  dttiaxlp  si  j. asserii   ad  esporre  le  strade. 

Ali- esposizic i  ile  strade  susseguirà  quella  dei    fiumi;  in 

■proposilo  rti  questi  si  noteranno  !■  soigfnli  ,  !e  confluenze  ,  Je 
Cadute  ,  le  dimentioui  d^j  loro  Ietti  ,  il  cammino  .  lo  sviluppo 
^.ÌQO  agli  sbpcctii,  i  d'".iaineuti  ed  i  sostegni  art, fidali  praticati 
pe{  Regolare  il  co.rso,  delle  loro  acque  ,  o  per  serv  re  ui  movi- 
menfo  di  alcuni  edilicj,  meccanici  ;  s'  indicheranno  pure  tulli  i 
tragitti  stabiliti,  i  ppnti  fretti  su  di  essi,  il  modo  di  navigazione 
phi  viene  usata,  in  ciascuno  di  quelli  che  attualmente  sono  na- 
vigati ,  "A  in  fine  si  addurranno  gli  espedienti  cade  alcuni  si 
potrebbe!;©  rendere  atli  atta  navigar  ione. 


da  chimici  per 

Ile 


dipartimenti    alpini    avrà    principio  da 
proseguirà    d|    Oliente   in    Uccidente 


rana  ; 
-  arti  e  manifattura,  e  per~T  esacuzioae    di 
i  quelle  prove  ed  esperienze  che  all'uopo  abbisognano  ;    da    me- 
j  oici  fisici  e  da  veterinari  per  quanto  risguarda    la  hsioa  costitu- 
zione degli  uomini  ,  dei  bruti  e  le  diverse  malattie  loro. 

Il  presente  prospetto  vieni»  inserito  ru'  fogli  pubbliai  ,  onde 
circoli  e  cjUu  sotto  una  libera  orilie*  ,  di  maniera  che  gli  au- 
tori del  progetto  possano  aver<s  il  più  franai»  «J  imparziale  giu-t 
dicio  sitila  natura  dello  scopo  ,  a  sulla  futura  utilità  dall'  opera 
ch'essi  propongono,  non  cu«  »a  piano  coi  quala  ha*no  drse-< 
guato  ci  eomporla, 

Ioli  cril-oi  n/Iessi  potranno  da  chiunque  es«ere  diretti  agli  au- 
tori medesimi  per  mezio  uaioaruente  di  feitern private,  »«mpr<j  fran- 
che di  porto,  e  colta  sumpiice  direzione:  Al.a  Suoieia  Campi* 
Ihlrics  aella  Tbèogralia  *  gifìogratut  dtl  Resa*  d'  iuihn 
(  Milano  )  .  ° 

L'  edizone  della  sumrnaatovata  opera  è  appoggiata  alla  ti- 
pografia Ltesujanis  di  MiWo. 

Il  numero  degli  templari  ne  è  r.ti'bilito    a 
quali   verranno  tutti   u,.,u  in   carta  caudida  e  fimi 
lari  di  oliano  e  iiiodeiuo  tipo. 

il  lormato  che  tu  pro.soclto  è  un  4  ta  di  discreta  grandez- 
za ,   e  di  una  ben  proporziou.au  pagina. 

Erta  non  si  pubblicherà  che  pei  via  di  associazione  ,  e 
sarà  divisa  in  dodici  volami,  i  qaalìj«fcrranae  stampati  e  di- 
spensati ad  uno  ad  uuu  a  miiun»  «he  r  ivori  del!,»  Sócieia  si 
undranrio  avanzando.  fc 

Il  prezzo  di  cadaun  volume  sarà  raggu„vnjto  a  ceulesimi 
venticinque  per  loglio  ;  qu«llo  delle  iwppe  dipai timeiitali  a  d«e 
l.re  italiane  per  cadauna  ,  e  quello  d'ella  mappa  generalo  com- 
ple,ssAVa  di  tulio  il  Regno  a  lue  dieci  pure  lUtianc. 


quattromila  ,{ 
con  cnat- 
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SPETrACOL.1  tf  pGGI. 

irA'i*o    alla    bcALi.    (   .^oio^agaìa     oomfea 
)  Saul  ,   i.-a^edia  ci'  Alfieri. 
Teatro    a  ila  Camouiana.  (  f.oojpag  .i.*  cotnict 
j  irancf?e  )  Le   c/uvuiier  à  la  mode,   —  L<s  lnidicrs  ou 
Le  mufr&ge. 

■  TtAfao    nei.  I.^xasio.   (  Corapagnia  eomfcj  Pani  ) 
Giulio  Cesare  in  Egitto.   Ballo  ;  //  ntoiyo  di  Kenckdd.. 

AwrMLKATKO      DK1X»,     StAOÌ^. 

Pani  )   Cario  A7/  ^  Mosca. 

'ItÀVKQ       DSLi.UL       MahIoWEXIE 

Girolamo  soldato  di  Catuhuia. 


(  Qo.uipagujst    toiuict 
(   ditto    (iiio.lani0   j. 


^!iLAKO,  n«i!u  tipoftrjtfia  di  Fìdeaioo  Agalli, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano^    Sabato  \  59    Agoi.o  181*; 
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Tutti  gli  atti  d'  aiminaistratioae  poiti  in  qntito  foglio  tono  ufficiali* 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Smirne  ,  2  Giugno. 


G, 


"ià  eia  io  giorni  si  è  qui  manifestata  la  peste. 
Essa  ci  è  venuta  da  Cnizechizzar  e  Baindir  ove  fa 
grande  6trage.  Siccome  parò  la  stagione  è  di  già  mol- 
to avanzala  ,  si  spera  che  non  saranno  molte  le  vitti- 
ine  di  questo  flagello  ,  tanto  più  che  tutti  gli  abitan- 
ti ,  e  insino  ai  Turchi  ,  prendono  straordinarie  pre- 
cauzioni per  preservarsi  dal  contagio.  Tutti  i  magazzini 
sono  chiusi  ed  il  commercio  è  totalmeete  arrenato. 
Siccome  a  Malia  il  prezzo  de' commesibili  è  calato, 
così  è  ribassato  notabilmente  anche  qui.   (  Monitvur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   16  Agosto. 

L'  altrieri  ,  giorno  anniversario  del  Principe  reg- 
gente ,  furono  fatte  varie  promozioni  neì[a  marina  j  5 
viceammiragli  sono  stati  nominati  ammiragli  ;  io  con- 
trammiragli furono  promossi  al  grado  di  viceammira- 
gli ,  e  20  capitani  di  vascello  a  quello  di  coalrammi- 
ra^ii. 

—  Sabato  scorso  va-j  negozianti  del  Canada  si  sono 
presentati  ai  ministri  per  sape-e  se  si  sono  date  le  di- 
sposizioni necessarie  per  ìa  sicurezza  de'Ie  loro  pro- 
prieià  nelle  colonie.  Venne  risposto  loro  che  oltre  alle 
i>rze  navali  eh'  erano  state  accresciute,  s'era  dato  or- 
ci ne  di  spedire  uà  reggimento  dalie  Baibadi  ad  Hal- 
ifax ;  e  che  il  ior).°  reggimento  ,  ora  residente  in  In- 
pUiUenM»  ,  dovea  partire  per  V  is tessa  destinazione  , 
altre  di  che  ,  furono  assicurati  che  si  erano  colà  spc- 
dite  ie  munizioni  necessarie  e  prese  tutte  le  precauzio- 
ni possibili  per  la  sicurezza  del  territorio. 

—  Durante  la  sua  residenza  ne!!'  Indie,  sir  Giacomo 
Mackinzosh  s'  era  occupato  a  compilare  nna  storia 
d'  Inghilterra  dopo  ìa  rivoluzioni  ,  su!  far  di  quella 
dei  sìg.  fiume  a  cui  debbe  servir  di  continuazione.  Si 
ere  Je  eh'  essa  formerà  4  voi.  in  8." 

,(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Non  si  posso  1  leggere  le  discussioni  sulle  pro- 
posizioni fattesi  .ritorno  alle  finanze  il  2  5  del  mese 
scorso  senza  f.r  le  più  serie  riflessioni.  Durante  tutta 
la  discussione  regnava  mia  certa  qwale  stupidezza,  ed 
era  veramente  siun....  al  quadro  citalo  dal  sig.  With- 
br^d  ;  ca  essa  l' ultima  e  trista  consolazione  tra  gli 
ufficiali  di  un  vascello  che  debbe  affondare  da  un  mo- 
mento ali'  altro.  1.5  più  disperate  provvidenze)  furono 
proposte  a  sangi  e  freddo  dai  primari  oratori.  Al  prin- 
cipio delia  disci  «one  venne  presentalo  i!  quadro  delle 
jspese  degli  ultimi  9  anni  ,  insinuando  che  si  debbono 
levare   io?,  m    oni  stesimi  in  Inghilterra,  e  c!>c  ciò  dob- 

3>e  sempre  andar  cres  cado  sino  a  tanto  che  si  pos.-.a 
ricorrere  ad  altro  mez'to.  Il  cancelliere  dello  scacchiere 
pensò  che  la  nostra  pazienta  non  fosse  ancora  esau- 
sta ;  e  si  mosti ò  convolo  che  per  grandi  che  s-ano 
stali  i  nostri  sforzi  ,  dchb  ino  parò  esser  ben  uia^j-iori 
se  si  debbe  continuar  la  guerra  sul  piede  attuale.  In  un' 
altra  parte  del  suo  discorso  egli  rese  inutile  questo  se, 


giacché  dichiarò  che  non  vedeva  speranza  di  pace  ;  rf  e 
quanto  all'economi»,  per  quello  che  potea  saperne,  cre- 
deva ,  diss'  egli  ,  che  non  ce  ne  dovessimo  r-p  omet- 
ter gran  cosa  ;  ma  era  d'  avviso  che  una  tassa  sui  cai 
pitali  foj.se  il  partito  da  preferirsi.  » 

(  Star.  —  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

—  Alcune  lettere  provegoenti  dal  Baltico  ci  annun-J 
ziatio  uu  avvenimento  funesto  occorso  a  Riga  il  2!} 
luglio.  La  guernigione  di  quella  città  era  composta  di 
beu  17U1.  uomini  ,  allorché  ,  temendosi  una  visita  per 
pa;  le  del  nimico  ,  si  deliberò  di  distruggere  i  sobbor- 
ghi. Nella  notte  del  25  ,  si  sonò  l'allarme,  e  si  diede 
avviso  al  governatore  che  il  nemico  s'  accostava  a  Ri-, 
ga.  La  guernigione  si  mise  in  un  subito  in  armi ,  e  s» 
die  1'  ordine  di  cominciar  la  distruzione  de'  sobborghi. 
Si  appiccò  il  fuoco  alla  patte  che  dovessi  demolire  j 
ma  le  fiamme  si  sollevarono  con  tale  violenza  ,  e  si" 
propagarono  con  tale  rapidità,  che  oltre  a' sobborghi, 
sono  state  distrutte  forse  200  case  d^lla  c;ttà.  Quasi 
i5oo  persone  sono  perite  in  questa  catastrofe. 

(  Jour.  de  l'JSnp,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   12  Agosto. 

La  cancelleria  danese  ba  fatto  pubblicare  i!  28  del 
mese  p.°  p.°,  per  la  Daoimarca  e  la  Norvegia,  un'ordi- 
ne che  regoia  le  dispojizioni  da  osservarsi  durante  la 
guerra  lupetto  ai  forestieri  che  viaggiano  in  Dinimar- 
ea  ed  al  loro  soggiorno  negli  Stati  danesi.  L'art.  i5  dì 
quest'  ordine  porta  quanto  segue* 

«  Quando  un  negoziante  forestiero  giungerà  negli 
S'.iti  danesi  e  vorrà  soggiornarvi  per  un  tempo  più  o 
inen  lungo,  dovrà  esser  provvisto  di  lettere  di  racco-» 
mandatone  dirette  ad  una  casa  di  commercio  danese 
o  norvegia  ìa  qua!.?  assicurerà  che  il  viaggiatore  non 
vuols  tentare  nessuna  impresa  proibita.  Se  il  ne- 
goziante forestiero  non  può  inoltrar  sul  momento  simi- 
li lettere,  la  polizia  gli  imporrà  un  termine  entro  il 
quale  saia  obbligato  a  procacciarsele.  Scorso  un  tal 
termine,  se  non  avrà  compiuta  questa  coedizione,  0  sé 
la  casa  di  commercio  danese  o  norvegia  a  cui  egli  si 
dirige  non  vuol  rispondere  per  esso  t  sarà  obbligalo 
a  partirsene  «. 

Questo  stesso  ordino  introduce  ,  pei  viaggiatori 
che  faranno  quaYbe  soggiorno  ,  1'  obbligo  di  munirsi 
<!i  carte  di  sicurezza  le  quali  non  varranno  che  pel 
solo  luogo  in  «ui  saranno  state  rilasciale.  (  Idem.  ) 

Kicl ,   1  \  Agosto. 

Uà  cocchicro  arrivato  di  Riga  a  Copenaghen  > 
ha  incontrato  sotto  lliiiumerhuits  uu  grosso  convoglio 
che  Iacea  vela    verso  il  Beli. 

Un  bastimento  arrivalo  da  llaslc  a  Bomhohu  ha 
incontralo  pure  un  gran  convoglio  proveguente  dal 
Sud,  e  scortato  d*  parecchi  vascelli  da  guerra.  Uno 
sioop  gli  ha  dato  la  cacchi  da  FalssérborgO  a  Stevcus. 

(  Junr.  de  Paris.  ) 
REGNO    DI    PHUSSIA. 
Burliti  >  ,    ()    Agosto. 
Allo  splendido  banchetto  che  i!  sig.    cancelliere  di 
Stato  baroae  di  ilirdcuberg    diede    il    j.    corrente   per 


V  anniversario  della  nascita  d'i  S.  M. ,  il  sig.  generale 
di  divisione  francese ,  barone  Durulte ,  nella  sua  qua- 
lità di  governalor  di  Berlino ,  fece  il  seguente  brìndisi  : 
Alla  salme  di  S.  M.  il  Re:  possa  il  buono  e  bravo  po- 
polo prussiano  conservare  ancor  lungo  tempo  il  suo  mo- 
ntrca,  l'uno  de' più  Saggi  e  de' più  virtuosi  dell'Europa! 
Possa  colui  che  dirige  il  destino  delle  nazioni  unir  per 
sempre  il  popolo  francese  e  la  nazione  prussiana  co'  vin- 
coli della  fratellanza  e  dell'amistà  !  Possano  i  Prussiani 
dividere  e  sostenere  gh  sforzi  ed  il  coraggio  de'  nostri 
raulli  d' arme  contro  il  comune   nimico! 

Il  sig.  di  Hardenberg  rispose  a  questo  brindisi, 
bevendo  alla  salute  di  S.  M.  l'Imperatore  «  Re,  e  fa- 
cendo i  voti  più  fervidi  pel  glorioso  successo  delie  sue 
anuij  e  per  la  contante  unione  delle    due    monarchie. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Setnelino  ,  3©  Luglio. 

1  capi  serviani  che  avevano  accempagnato  il  ge- 
nerale nino  conte  d'  Orulk  a  Topola  per  conferire 
con  Ozerai-  Giorgio,  sul  partito  da  prendere  nelle  pre- 
senti circostante,  sono  già  da  qualche  giorno  ritornati 
a  Belgrado.  Pare  che  il  loro  viaggio  non  abbia  avuto 
alcun  effetto ,  e  che  non  abbiano  essi  otteuuto  nulla 
dal  generale  in  capo  de1  Serviani ,  poiché  regna  la 
massima  tranquillità  nella  provincia,  e  si  osserva  negli 
animi  di  tutti  ano  stalo  di  languore.  1  Serviani ,  stan- 
chi di  non  combattere  che  pei  Russi ,  si  sottomettono 
con  rassegnazione  alla  loro  sorte,  qual  eh'  ella  pur 
«in  }  e  sperano  che  il  loro  destino  sarà  quanto  prima 
deciso. 

Sentiamo  ancora  che  il  generale  a  Ornili,  aven- 
do rinunziato  al  suo  viaggio  d5  ispezione  lungo  le 
fonti#<e  serviaue,  è  ritornalo  a  raggiugnaie  le  sue 
truppe  che  trovatisi  ne'  contorni  di  Ragodin  sul  Ti- 
snok.  (  Gaz,  de  France.  ) 

STIRIA. 

Graia  ,  5  Agosto. 

S  A.  I.  l'Arciduca  Gio.  ha  passati  5  giorni  in  que-j 
»ta  città  dopo  il  suo  ritorno  dai  bagni  di  Rohitsch  ,  ed 
'è  di  qui  partito  quest'  oggi  per  Vienna. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA, 

Praga,   io  Agosto. 

È  difficile  il  concepire  come  mai  lo  sgonibramen- 
tfo  per  parte  de'  Russi  delle  più  ricche  provmce  del 
loro  Impero,  i  cui  abitanti  sono  apertamente  dichia- 
ra'i  contro  di  e.6so,  s;a  potuto  entrar  nel  loro  piano 
d»  campagna.  Come  si  sia,  indarno  si  cerca  d'  indovi- 
nare il  mjtivo  per  cui  le  disposizioni  per  la  ritirala 
del  loro  esercito  non  sono  state  meglio  combinale  e 
meglio  eseguite  j  ne  6Ì  saptebbe  comprendere  eoraa 
anai  abbiano  poUuo  perdete  di  vista  la  rapidità  delle 
manovre  deli'  Lnpeiator  Napoleone.  Tutti  ì  fatti  sino- 
ra  succeduti  provano  che  i  generali  russi,  sconcertati, 
ài  sono  interamente  abbandonati  alla  sorte. 

(  Lì  Osserv.  austriaco.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Piemia  ,   1 1  Agosto. 

S.  M.  I  Imperatrice  dovea  partir  jerì  dalle  acque 
di  Toephtz  per  recarsi  a  Baden  ove  già  si  trova  1'  il- 
lustre suo  sposo  ;  ma  preseti  Union  te  si  assicura  che  il 
soggorno  di  Toeplitz  e  l'  u;o  di  que1  bagni  fu  sì  pro- 
y  z:o  alla  salute  d:  S.  M.  eh'  essa  ha  in  mira  di  fer- 
marvi ti  sitio  alla  fine  dei  mese.  Abbiam  pure  sentito 
con  piacere  che  anche  il  lie  di  Prussia  vi  si  debbe 
trattenere  per  qualche  tempo.  Questo  sovrauo  è  som- 
im mente  stimato  negli  Stali  austriaci  e  soprattutto  in 
questa  capitale. 

— -  Il  governo  ha  ultimamente   dato  ordine  d'arrestare 
lutti  que.'  mendicanti    che     a'    iucoistrassaro    in    questa 


1  capitale  ed  in  tutta  la  Bassa  Aasliia,e  Ai  miniarli  »<T 
una  casa  di  lavoro  qui  stabilitasi.  I  mendicanti  malati 
saranno  trasferiti  agli  spedali  civili  sjno  alla,  loro  g.WV* 
rigione,  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Parigi  ,  22  Agosto. 
Scrìvono  da  Gotha  ,  Weimar,  Darmstadt  ,  Pran- 
coforte  ,  Offenbach  .  Nassau  ,  ed  in  una  parola  d* 
tutte  le  residenze  de'  Principi  confederati  che  il  giorno 
anniversario  della  nascita  di  Napoleone  il  Grande  è 
stato  colà  celebrato  con  grande  solennità.  Dalle  varie 
corti  si  sono  dati  circoli  ,  concerti  t  cene  ,  feste  da 
baljo  a  cui  hanno  aisistito  tutte  le  persone  di  rango. 
Vi  sono  stali  giuochi  pubblici  ;  si  sono  distribuiti  premj 
ai  vincitori  j  da  pe«  tuìto  si  videro  generali  illumi- 
nazioni  ,  e  regnò  vivissima  gioja.  La  testa  dell'  lmpe- 
rator  de'  Francesi  è  quella  di  tulli  ì  popoli  che  vivo* 
no  sotto  la  sua  fortunata  influenza.  (  I<i<m.  ) 
—  La  goeletta  americana  il  Lines  ,  provegneute  da 
Baltimora  e  diretta  a  Bordò  cou  un  carico  di  zuccaro 
e  caffè  ,  ha  dato  fondo,  il  16,  pe'  venti  contrarj,  nel- 
la spiaggia  di  S.  Nazaire  (  foce  della  Loira  ). 

{  Jour.  de  Paris.  £ 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Montehone  (  Calabria  ulteriore  ) ,   io  Agosto* 

Il  i.°  agosto,  diede  fondo  nella  marina  di  Tropea 
il  corsale  francese  il  Temerario  ,  comandato  dal  capt-r 
tano  Lorenzo  Dodero.  Provegnente  da  una  breve  cro- 
ciera tenuta  nelle  acque  di  Suina  ,  ha  egli  condotto 
seca  una  bombarda  nemica  ,  carica  di  jommacto  e  di 
altri  generi,  e  catturata  mentre  da  Palermo  recavasi  a 
Malta.  Secondo  il  deposto  del  capitano,  il  Temerario 
ha  in  pochi  giorni  predati  in  quelle  acque  altri  tre 
legni,  due  de' quali  ha  rilasciato  e  perchè  voli  •  per- 
chè inabilitato  a  condurli  seco,  ed  uno,  riccamente 
carico  di  legaame  da  costruzione  ,  ha  inviato  in  Na- 
poli,  assicurandolo  con  una  parte  del  avo  equipaggia. 

Il  Temerario  ha  sostenuto  ita  p'ù  iucoatri  l'onore 
della    sua    bandiera  ,    ed    ha   nei    tempo   stesso    recaio 
gravissimi  danni  al  nemico.  Egli    si    apparecchia  a  ri- 
tornare in  corse,  (  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli,    19  Agosto. 

Dallo  «corso  luglio  sino  ad  oggi  il  Vesuvie,  tranquil- 
lo come  d'ordinario,  ha  solo  in  qualche  momento  fal- 
lo sentire  forti  detenaaioai,  ed  ha  lanciato  dal  suo  se- 
no qualche  usmbc^  di  materie  vojoaniche.  Il  t."  ago- 
sto, all'  imbrunir  tfeila  notte  una  di  queste  devia- 
zioni fece  tremar  pe*  lunga  distanza  tutto  il  coto  del 
monte,  che  immediatamente  «i.po  si  copri  di  una  den- 
sissima nube  di  fumo.  Dopo  pochi  momenti  il  volcaao 
fu  tranquillo,  e  l'  aria  di   nuovo  perfettamente  serena. 

(  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 


i 


REGNO     D'ITALI*. 


Venezia  ,    18  Agosto. 

Nel  corso  di  questo  mese  sona  arrivati  nel  nostro 
porto  267  legni  m*rcautili,  carichi  di  geaeii  e  derra- 
te diverse:  e  ne  sone  ascili  278,  carichi  parimente  di 
d  verse  mercanzie.  La  fiera  di  Smigaglia  ha  molta  con- 
tribuito a  questo  felice  movimento.  11  numero  delle 
bai  che  che  hauno,  in  questo  medesimo  intervallo  di 
telaio,  fatta  la  navigazione  fluviale,  è  di  i65,  c£ri-* 
che    tutte    di    mercanzie  e  derrate. 

(  Estr.  dal  G/ar.  deli'  Adriatico.  ) 
Milano.,  28  Agosto. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  dat0  u 
WiU'psk  ,  il  dì  5  corrente  agosio  ,  ha  noiniimlo  coni-» 
monitore  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig< 
Batic  > }    colonnello    del    ?.°   reggimento  di  cacciatori  % 


cavailo  ,  e  cavaliere  dello  stessa  óViine  il  sig.    Eben- 
dinger  ,  capitano  nei  regg'  nento  suddetto. 

Nel  giorno  20  corrente  ebbe  luogo  nel  Collegio 
di  Vimercaje  la  distribuzione  solenne  de'  premj  agli 
alunni  delie  d  verse  class  ,  Vitine  questa  eseguita  dal 
sig.  cav.  Ros»i ,  ispettore  generale  della  pubblica  istru- 
zione, e  si -compiacque  d'  assistervi  il  sig.  cav.  Araldi, 
aneinbro  e  segret.  geuer.  del  ii.°  Istituto  dalie  scien- 
ze, ecc.,  con  altri  distinti  soggetti.  i>>  fece  uu  for- 
giale esa^ne  pubblico  agli  studenti  di  uui*ne  lettere  e 
«li  rettorica  ,  il  quale  durò  pai  di  tre  ore,  e  provò 
quanto  bene  siano  ammaestrati  quivi  t  giovani  «ella 
lingua  latina  ed  italiana  ,  avendo  essi  spiegato  ed 
analizzato  felicemente  molti  squarci  d'  autori  classici  j 
scelti  ali'  improvviso.  Diede  pò»  tanto  1'  una  che  1'  al- 
tra elasse  uu  saggio  di  esercizj  lettetarj  in  prosa  e  in 
yerso  con  un'  accadem-a  la  quale  ottenne  molto  ap- 
plauso soprattutto  per  te  compassioni  latine;  tu  quin- 
di assai  commendato  io  zalo  de'  sigg.  Fraticelli  che 
amministrano  e  dirigono  questo  Collegio  per  lovo  con- 
to ,  e  1'  abilita  ed  avvedutezza  de'  diversi  masstri ,  fra 
<jfuali  si  distingue  quello  della  rettonca  ,  sig.  abate 
Arrossi,  i  quali  tutti  concorrono  ad  accreditare  sempre 
.più  questo  Convitto  numeroso  di  centosessanta  alunni. 

j Munii  nf  HiMWlAIIMWWM       '     ~ T 

VARIETÀ'. 

SuW  uso  interno  de  lucertoloni  o  ramarri 
in  dptrse  malattie.  (*). 

Nel  1782  a'  inserì,  senza  pere  alcuna  particolarità, 
»e'  fogli  periodici  della  dipendenza  dei  Capo  K  S  Do- 
mingo )  che  i  selvaggi  della  Lnigiaua,  attaccati  da 
sifìlide  si  guarivano  col  mangiar  degù  anolis  (  specie 
di  lucertoloni  ).  Gli  abitanti  d  S.  D  »m  ago  vanno  de- 
bitori di  questa  cognizione  a  don  Gaivez,  ufficiai  ge- 
nerale in  Ispagua.  U.i  ta*  rimerò,  aunuaziito  cosi 
vagamente,  non  eccitò  grande  romorej  1  più  tra  que- 
gli abitanti  ,  non  ci  fecero  nemmeno  attenzione  ,  ed 
aitri  lo  misero  in  ridicolo.  Forse  sarebbe  esso  andato 
in  dimenticanza  se  ad  un  Europeo  stabilito  nei  borgo 
dell'  Allo  Lvnbé  ,  tutto  guasto  dalla  lue  e  su  di  cui  i 
medici  areano  inutitm  ;ite  esausti  tutti  1  mezzi  ord.- 
aiarj  dell  arte,  non  fosse  cadu.o  in  pensiero  di  speri- 
uvmtare  questo  antidoto  impiegato  dai  seivagg  :  in 
jaeuo  di  tre  sjtiimi^e  egii  ne  provò  ao.ab  le  m^lio- 
jrameuto  ;  incoraggiato  da  s\  inaspettato  successo , 
continuò  f  istessa  cura,  ed  in  capo  a  due  misi,  tro- 
,vossi  guarito  psrfcttaaiduie. 

Una  cura  sì  pe*  tutta  e  straordinaria  menò  gran 
romore  in  quei  contorno  ,  e  qu-ndi  si  comincio  a  sot- 
toporre all' istessa  cura  varj  N<:ri  d'ambo  1  sess  ,  presi 
da  d.  verse  ab  taz;Oni  ed  affetti  da  questa  malato  i  j  le 
ture  si  andarono  moltiplicando  in  un  cogli  sperimenti. 

D    ord  nario  si  ammnistrarano  tre  mnohs  al  gior- 
no ;  il  primo  alla  mattina  a  digm  io  j   il  secondo  pn 
ina  d.  pranzo,    ed    d    terzo  pritux  di  cena  ;    poscu  se 
ne  aiida< a  aumentando  il  uu.ii.iu    a   seconda  de'  sog- 
getti e  delle  circostanze. 


(*)  Noi  inseriamo  in  qu«sio  foglio  il  presente  articolo  uni- 
camente per  compiacere  alla  persona  clic  oe  lo  uà  comuuioaio  ; 
liou  già  perciié  da  noi  si  créda  di  pubblicar  «osa  muva  .  o 
tlegaa  di  grande  attenzione  \>ec  p^rlc  de  nosiri  niellici.  Noi 
sappiamo  che  1  uso  terapeutico  delle  lucertole  ,  delle  salaman- 
dre ,  e  simili  ,  è  antichissimo  ,  come  ne  fa  fede  Dioacord-o  ; 
sappiamo  <juc  nel  Journal  de  Paris  del  6  novembre  i'/iió  , 
p."  diu,  trovasi  una  lu.iga  lettera  su  questo  soggetto  ;  sappiamo 
oiie  Q'I  1764  fu  tradotta  dall'originale  spagnuolo  iu  francese, 
e  stampata  a  Loianui  ,  uu  M  -in  ina  intitolata  •  Specifico 
seni/  lice  ,  facile  e  di  poca  spesa  nuovamente  scoperto  avi 
Jtic^no  di  ixual'tMiila  ,  ecc.  ,  per  i  mura  e  sicura  guarigione 
d  l  mule  orrib.le  d-i  cancro,  deila  lepri  ,  e  gciierubntnle 
d>  .tutto  quanto  ha  relazióne  alle  malaUie  venerati  .  par  Oo,t 
Giuseppe  Flores,  dottore  in  medicina:  e  iiuisto  speci  lieo 
consiste  appunto  nell'  uso  mterno  de'  luoertoni.  òappiamo  linai» 
Stente  che  ,  appeoa  fu  pervenuta  iu  Milano  la  Memoria  di  cui 
parliamo  ,  si  fecero  n.'llo  spedale  civico  replicati  ed  accurati 
sperimenti  di  questo  preteso  specifico  ;  ma  1  esito  non  corri- 
spose in  verun  modo  all'  aspettativa  ,  e  i  medici  io  QQQ.Uunaa- 
sou.0  all'  obblto.  —  [  Nota  del  Compilatore.  J 


Siccome  non  tutte  le  stagioni  sono   buone  eg 
niente  per  far  provvista  di  questi  animali ,  co  i  si 
co  di  cambiar  formi  al  rimedio  ,    e    si    riconobj»e|«h^! 
distillandolo  ,  toltone  prima  il  capo,    la    pelle,   le 
scere  ,  i  piedi  e  la  coda  (  precauzione  osservatasi 
che  tra  ì  selvaggi  )  ,    se    ne    otteneva  un  prodotto 
pan  efficace  ed  anche  pù  adattato  ,  potendosi   in- 
forma conservarlo  ed  inghiottirlo  più  facilmente. 

Informato  io  de'  nuineiosi  sperimenti  fattisi  a  que- 
sto proposito  ,  come  anche  del  loro  felice  esito  ,  mi 
dispost  a  farne  1'  applicazione  ,  ma  io  bramava  un 
a]  uto  ;  molli  medici  di  qui  ,  ai  quali  avea  parlato  di 
questo  mezzo  ,  non  poterono  occuparsene  ;  e  quindi 
non  polendo  io  contare  su  di  loro  per  quelf  ossei va- 
zioni  che  richiede  un  oggetto  di  tanta  importanza  , 
deliberai  di  operar  da  me  solo. 

Avendo  io  ,  come  dissi  più  sopra  ,  cangiata  la 
forma  del  rimedio  ,  lo  feci  prendere  alia  dose  di  Lre 
grossi  al  giorno  alle  persone  di  forza  ordinaria,  iu  una 
volta  sola  ,  alla  mattina  alcune  ore  prima  di  alzarsi  , 
e  quindi  andai  progressivamente  accrescendo  la  dose 
a  seconda  degli  effetti  che  si  rallentano  immancabil- 
mente col  suo  uso.  Sarà  bene  1'  osservare  che  ho  con? 
vertiio  questo  liquore  in  ubo  sciroppo  il  quale  si  conj 
serva  ottimamente. 

Prefissomi  per  guida  il  Journal  des  Savans  i!  quale 
parlò  vautaggiosamente  di  questo  stesso  rimedio  por- 
tato a  Cadice  nel  1784  ,  e  colà  usato  tuttora  con  ot- 
timo esito  ,  ma  colta  soia  differenza  che  vien  amrami* 
strato  in  istato  solido  ,  cioè  a  dire  ali'  u.o  de'  selvag»» 
gi,  ne  feci  l'applicazione  sopra  varie  persone  affette  da 
volatiche  (  vice  dartreux  J;  e  ne  ottenni  un  felicissimo 
e$i  to. 

Non  estendo  però  mia  intenzione  di  uscire  dalia 
mia  sfera,  quantunque  tutto  mi  annunziasse  evidan- 
tist'menaenle  la  certezia  ahe  questo  rimedio  è  reale 
mente  t'  antidoto  delle  malattie  cae  affi  5gono  la  mag- 
gior parie  del  genere  umano,  mi  diressi  al  sig.  doitoc 
Oiaaam,  e  comuuicai  seco  lui  il  mezzo  dovuto  in  ori* 
fine  ai  selvaggi  ;  questo  incd>«o  seguì  la  cura  in.ra* 
presa  e   d  chiaro   egli  stesso    la  guarigione. 

Potrei  enumerar  qui  la  sene  delle  applicazioni  fati 
tesi  di  questo  r  msJio  ,  le  quali  tutte  hanno  prodotta 
uaa  perfetta  guarigione:  ma  questi  ragguagli  aaranuo 
maglio  affidati  ai  sig.  dottor  Oaanaua  il  quale  senza 
d  bb.o  raccoglierà  accuratamente  tutti  i  maggiori  dati 
su  di  la  le  oggetto. 

L  America ,  da  cui  ci  è  provenuto  il  malore  si- 
filitico,  ce  ne  procaccia  essa  medesima  il  rimedio,  ed 
anche  ce  ne  compensa  al  di  là ,  giacché  esso  distrugge 
eoa  eguat  buon  esito  auche  uu' altra  malattia  non  me- 
no .er.ib  le  e  ch«  in  ogni  tempo  ha  minacciate  intieie 
geuerazioui  j  noi  po«»iaui  pure  mercè  di  questo  rime- 
dio «baadire  quel  malalio  1  cui  innesti  cifeUi  fanno 
(leoaar  tutti  ;  •  la  cui  poco  nota  ammiaist- ariose  dà 
Vita  ogni  giorno  u   nuovi  aulenu   empirici    ed    erronei. 

Tante  persone  che  noa  possouo  determinare  la 
vera  cagione  uede  loro  uialattu*  ,  1'  attribuiscono  al- 
l' oi.iste.iz*  della  silìhds,  esistenza  spesso  immaginar.a; 
si  dà  il  mercurio  ;  la  maialila  non  vene  vinta,  a 
q  ludi  uascouo  le  spiacevoli  conseguenze  dell'  uso 
ut  questo  metallo  che,  comi  d:ce  il  dottor  liufeland, 
non  hauao  limite. 

Oltre  all'  annunzio  che  ha  già  fatto  il  Journal  dts. 
Savans ,  doi  rimedio  che  forma  i'  oggetto  di  questa  me.- 
mona,  11  Ù.Q  f  Jet  Gio.<uale  del  sig.  professore  lìrcra  a 
Padova  e'  infoi U*4  che  il  sig.  SUson,  medico  mvì  Ui- 
p^rlimeato  detf  .-vi  u  l'o  ,  ba  ottenuto  ^vaudi  vantaggi 
jj  que*to  medesimo  rimedio  che  ammmisirò  all'  iste*so 
tuodo  de'  selvaggi. 

Ecco  prove  bastanti  per  indurre  i  nostri  signoii 
incaici  ad  assicurarsi  colia  propiia  sperieuza  ,  se  que- 
sto meizo,  preso  da'  aelvaggi,  meriti  cealmeate  d  «*- 
s^re  ad  ogni  aiao  preferito. 

Wilauo,   iti  agosto   io''-'-- 

.Stanislao  Lan.is^*n. 
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Osservazioni  meleorcd^g,  'che  fatte  nella  specola 

Jìsica-nteteorologica  del  senatore    Afose  a  ri 

lì  !  :,;•  «  di  luglio    itì  i  ^. 


^decimali,   e   trattatone   delle  frazioni    dei  pesi  e   delle 
i  misure  secondo  i'  antica  e  nuovo  sistema  ,  approvati  dal 
j  sig.  Consigliere  Direttore  getter,  della  pubblica  istruzione. 
Questo    mese  ha   coniato   giorni  12  di  sereno,  altri  12  di  !       Monza,  stamperia  Corbella,    1812.  Un  voi.  in  8° 
nuvolo    e    7    «ii    vano.  ila  avuto  14  giorni  con  poggia,  in  2  •  •  Si  vende  in  Milane  dal  libraio  Antonio    Fortunato 

de  quali  sono  cadiile  appena  alcune  gocce  ,    ed  in  altro  eli  detti  '  Stella  ,    in     contrada    di    S 
mischiata  con  piccoli  e  ben  poca   grandine.     L'acqua  caduta   in   .   centesimi   Ao 
tutto    il    mese  e   stata    centimetri  8  ,   millimetri    9  ,  avendo  ini-  j 

piegato  a  piovere  ore  38  e  2  (piarti.  Si  è  in  oltre  avuta  nebbia  {  . 

l'olta  a  terra  nel  buon  mattino  de'  giorni  5,  8,  io,  ri,  12  e  3i.  {  TVpt  fntry.n   j:   •     •   .11  •  „ 

,  .  ,,         .  ,  •  •••.•„•  1  „  *>  °  dl  >en  *bb'amo  irsento  l'estratto  d   u4 

L  altezza  barometrica  ,n  misura   parigina  e  stata  d,  pollici      Prospettò  duna  nuova  ed  originale  descrizione  t'eozrah- 
r.  IO.  5   la  maggiore,  la   media  di  pollici  27.  8.  7  ,    e    la  ini-  }  rn      ,...,,  „-,/;, .  ,  „        .        ,       ,  9  ,,  '"-'««e  geograjl- 

i  ca  ,  topografica  e  naturale  del  Regno  d  Italia.   Aggiun- 


Margherita  ,    al    prezzo  di 


gasi  a  questo  estratto  quanto  segue: 


associazioni  non  si  ricevon»  che   in    Milano    dalla   So- 
compilatrice  dell'  opera  atwta  ,  .11*  tipografia   Deste fanis  , 
rada  b.  /.eno  ,  n."  j34.  IlMta  parò  libero  a     chiunque    vo, 

1     annn>    nr«ciA    #1»     ,  «. »   _. :_     • 

3h« 
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iiore  (il   pollici  27.  4.   0. 

La  massima  temperatura  del  barometro  ,  indicata  dal  ter- 
mometro annesso  ,  è  risultata  di  zó°  lieaum.  ,  la  media  di 
20'  ,  e  la  minima  di  l6'J  ,   7. 

Fra  i  massimi  ed  i  minimi  gradi  reaumuriani  di  tempe- 
ratura giornaliera  dell'  aria  libera  al  sud  ed  al  nord  se  ne  è 
rinvenuto  i.  minore  di  10",  il  medio  di  22°,  il  maggiore  di 
a5.°  1  ,  ed  al  sole  di  36.b 

Dall'  igrometro  centigrado  a  capello  si  è  rilevalo  che  la 
umidita  imggiore  dell'aria  e  arrivala  a  g5"  ,  la  media  è  alata 
«li  y3"  ,  8,  e  la  minore  di  340  ,  7. 

Il  vento  da  terra  di  maggior  durata,  paragonato  colla  dura- 
ta di  ciascuno  digli  altri  venti  occorsi,  è  spirato  dall'  E.  ,  e  dal 
SS.  W.  quello  di  minor  durala. 

11  tempo  impiegalo  dal  diverso  soffiar  de*  venti    ommetten- 

done    la     minima  ,    .-omprrude    70  ore   per  la  t'orza  come  uno  ;  '-'  associazione  resta  aparta  sino  a  tatto  il  mese    di  settem- 

56     per    quella    come    due  ;    1(2    per    come    tr    ;    21   per  come   I  "_re  loia.  Qualli  oh»  ai  associa/unno  deatro    di    questo    periodo 

quattro  ;  la  esuberante  a  quesl'  ultima,  seguita  segnatamente    nei  (  riceveranno  tulli  i  volumi  traudii  di  porto  per  tulio  il  llegno  ; 

,3,  14,  20,  2<t  e  ù0>  nA  duralo    n  ttilto  32  ore.               !  <i»«U>  che  onorassero  l' aasociazioae  dopo  di    questo    tempo    sa- 


Le 

cielà 
;    contrai: 

glia  ,  I'  aprire  presso  di  6e  un  assooiasiona,  par  poi  trasmetterà 
j  alla  beoetà  predetta  le  commissioni  per  quella  quantità  di  co- 
;  pie  che  corrisponderà  al  numero-  degli  atsociati  raccolti.  In  que- 
;  sto  caso  cut  si  assoderà  par  dieci  copie  ne  riceverà  undici,  e 
i  così  ni  proporzione. 

Il  pagamento  di  ogni  volume  si  fa  tosto  dopo  la  sua  rice- 
J  vuta  ;   ma  ogni  ss.ociato  è  tenuto    di    esborsare    anticipatamente 
•  10   mano  della  Società  un  deposito  di  li  e  dieci  italiane  per  ogni 
copia  ,  le  quali  gli  verranno  calcolata  sai  pagamento    dell'  ulu- 
lilo volume. 


giorni 


r>*  elettricità  sparsa  nell'aria  atmosferica  esplorata   al   modo 


i    1 
\  ran 


no  umili  a 


j  porlo. 


ricuperarli  dalla  posta  col  supplire  alla  spesa    di 


(  Estratto  dal  prospetto  pubblicato  dalla  Società  compdatrice.  ) 


di   Cavallo  colf  elettrometro  duo   trentigrodo  si   è  tr   vaia   positiva  J 
il  dì  20."  la   maggiore   ;  il  di    II."  la  media  ,    e    dì    6."   la  mi-   » 
norc  ,     a     riserva    «he    la   medesima  elettricità  è   s'ala  anche  im- 
mensurabile   coli   elettrometro    per    ben    sette    volte  ,  in  quattro 
delle  quali   fu  positiva,  e  uegativa  nelle  altre  tre. 

L'elettricità  temporalesca  o  scintillante  al  parafulmine  in- 
terrotto ha  mostrato  fra  noi  di  essere  positiva  ne'  giorni  3  ,  4, 
5,7,  i4  ,  l5  e.  20  .  negativa  nei  giorni  4  ,  io  ,  20  ,  23  ,  20 
e  3o  ,  quale  è  pure  siala  accompagnata  da  lampo    e<  tuono  nei  j 

giorni   3  ,  o  ,  7  ,  io  ,   14  ,  i5  ,  20  ,  23  ,  29  e  3o.   È  stalo   poi   '   al  Pul>bhco  che  le  sei  suonate  dall'autore  nel  suo  metodo    pro- 
anche  a  noi  sensibile  il  lampo  ed  il  tuono    accaduto  da  lontano  '  tneèsc  sono  compite  ,  e  che  sul  finir  del  corrente  mese  di  agosto 
nei   giorni  4  ,  II  ,  14  e  3o  s  come  pure  il  solo  lampeggio  nelle 
sere  ne)  giorno  6  ,  verso  E.,  del  7   verso   S.  ,  del   9  verso  W. , 


AGLI    AMATORI   DI   MUSICA. 
AVVISO. 

L'  editore  del  metodo  per  lo  studio  del  Clavicembalo  com- 
posto dal   sig.^  Francesco  Pollini ,  si  fa  un  dovere  di  annunziare. 


del  14  ,  verso  E.  S.  E  ,  dei  lo  ,  19  e  21  verso  N.  W  Si 
avverte  che  l.i  suindicata  elettricità  negativa  scintillante  ci  ha 
con  ertezza  pronosticalo  la  grandine  caduta  in  alcuni  luoghi 
da  noi  distanti. 

L'ago  magnetico  ha  notato  di  declinazione  occidentale  non 
di  più  di  20 J  ,  3  ,  e  non  di  meno  di  19"  ;  la  declinazione 
incida   è   risultata   19",  3. 

Cosi  1'  inclinazione  magnetica  maggiore  è  stata  di  65°  ,  5, 
la  media  di  65°  ,  la  minore  di  640  6. 


uscirà 

A. 

dall 


AJSFUFZJ  TIPOGRAFICI. 

Vicini  al  momento  in  cui  sarà  adempiuto  il  no- 
stro desi  dèlio  di  vedere  i  celebri  Italiani  occupare  un 
ftoSeO  ragguardevole  nella  gran  Biografia  universale  che 
si  sta  comoilando  e  stampando  in  Parigi  (  Vedi  il 
Giornale  It  diano  del  giorno  6  agosto  1822  ),  ci  corse 
ai  pensiero  di  mettente  gii  etti  tori  iti  grado  di  accen- 
narvi ouorei  otturine  qùe'.uoalri  compilinoti  illustri  di 
olì  non  si  è  potuto  parlate  nei  precedenti  dizionari 
].irg>r.tì,  peni. è  vissuii  po^lerioi  mente  ai!a  {010  edi- 
zione.-Una  tale  dtrnas;  razione  di  zelo  per  la  gloria  an- 
sile moderna  dj  '  il.... a  venne  aggradila  da'  predetti 
editori  nostri  am.'':  noi  quindi  ci  facciamo  premura 
»!'  invitare  a  secondarci  in  questa,  impresa  tuit'i  nostri 
leggitori  che  ,  patenti  od  amici  di  aicun  uomo  degno 
di  ce'ebrilà  in  qualunque  siasi  genere,  morto    da    dice 


luce  la  prima  parte  di  quest'  opera  dedicata  a  S. 
I.  la  Principessa  Augusta  Amalia ,"  Viceregina  d'Italia, 
autore. 

Conterrà   questo  primo  fascicolo  : 

t^ariazioni  con  Rondò  ,  prima  suonata. 

Largo  ccn  Rondò  ,  seconda  suonata. 

Introduziuiie  ed  allegro  di  bravura  con  giga,  terza  suonata. 

Successivamente  si  accennerà  l'epoca  in  cui  si  pubblicherà 
la  seconda  parte  che  deve  dare  compimento  ad  un  opera  la 
quale  pei  moltissimi  pregi  che  racchiude  non  può  che  somma- 
mente interessare  tutti  quelli  che  allo  studio  del  clavicembalo  e 
per  diletto  e  per  professione  si  dedicano. 

L'  opera  intiera  sarà  circa  90  pagine  di  stampa  ,  ed  al  2." 
fascicolo  andrà  unito  il  catalogo  col  nome  de'  sigg.  associati. 

Chi  ti  assoderà  per  dodici  copie  ne  riceverà  una  gratis. 

L'  associazione  in  buona  carta  ed  in  un  formato  eguale  al 
metodo  già  pubblicato  resta  fissata  in  lir.  12  ital,  ,  ed  in  carta 
velini  lir.  io,  da  sbordarsi  o  all'alio  della  sottoscrizione,  o  al 
riceversi  del  pruno   fascicolo.  * 

L' associazione    è    aperta    presso    1-  editore    e    proprietario 


Giovanni    liicordi 


vecchia  ,  al 


Milano  ,    nella    contrada    tli    Pescheria 


4O01 


comica 


anni  in  qual.  bramino  di  prendersi  cura  deMa   memoria 

di  lu\  Laonde  li  pieghiamo  di  mandarci  sopra  di  esso     Vejraura  )  Riccardo,  cuor  di  leone, 

tulle  te  notizie  contenenti  le  circooianz.e  più  importanti  I  Téatbo    t>..>.  L^uasio.   (  Compagnia  comica  Pani  ) 

nella  sua  vita,  i  veri  suoi    nomi    l'epoca   ed   il    lu^go      Lauretta  di  Gonzales.    Ballo,  Il  ritorno   di  Renchiid. 

dcììa   sua  nascila  e    morre  ,    1'   iudicsz'one   esatta   delie  *      .   „. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.*   Teatro   at.la    Scìla.  (  Opera  ir!» musica   )  Le 


bestie   in    uomini.    —    Baiti 
Muzzardo. 

Teatro 


Omiri  e  Clearcc 


11 


SI-*. 


ni    S.    Raoegonda.    (     Compagnia 


sue  opete  con    quella    dell   anno   e   della   mia    in    cu:     paDÌ   )   Calh  Xf[  fl  ^^ 

uirono  stampate.  (Queste    notizie    s   indMrzzaranno    egli  j  :    ' 

Estensori  del  Giornale  imitano,  l'ranche/di  porlo.  I  Tbatubì     dém*     Mit»c««RTTF    (    detto 

. r  Tutti'  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


>    ui'.tA.À    SrJauKiiA.    (  Compagna    comica 

Girolamo    }. 


Principi  fondamentali  a"  aritmetica  moderna  ,   o  s'a  | 
nozioni  preliminari  alle  operazioni  aritmetiche  colie   pani  j 


Situano.,  utiia  i.ipo|iafia  di  £±o*.imL'.t  Pk.awa.iJi* 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Eocenica,  3o    .J.soUo  i8ir? 


TutU  gli  atti  d'  aamìioiitrariout  poiti  in  quello  loglio  tono  ufficiali, 


%  r\  *- 


NOTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 

Varsavia  ,  5  Agosto: 


„  Risposta  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  Duca  dì 
Varsavia  ,  nostro  grazioso  sovrano  ,  fatta  ai  deputali 
della  Confederazione  generale  del  Regno  di  Polonia,  in 
pubblica  udienza  ,  il  12  luglio   181 2,  a  Dresda. 

«  Signori  deputati  delia  Confederazione  genera- 
le di  Polonia , 

„  XXo  veduto  con  interesse  non  meno  che  con 
piacere  il  modo  con  cui  lo  spirilo  nazionale  si  mani- 
festava alla  Dieta  ,  e  con  qual  lodevole  entusiasmo  la 
Confederazione  si  audava  formando. 

»  Accedo  di  buon  cuore  a  questa  unione  formata 
sotto  gli  auspicj  del  mio  illustre  alleato ,  ad  una  causa 
così  giusta,  e  le  consacrerò  tutti  i  me?zi  che  la  patria 
mette  a  mia  disposizione. 

»  La  Polonia  esisterà,  e  la  s»a  nuova  esistenza 
sarà  l'opera  di  Napoleone. 

»  L'espressione  de' sentimenti  della  nazione  è  cara 
al  mio  cuore;  aggradisco  pure  con  benevolenza  queìji 
che  a  me  testificate.  » 


u  Per  maggiore  auttuticità ,  abbiamo  firmato  que- 
sto atto  di  nostro  proprio  pugno  ,  ed  ordinato  cha 
iosse  sigillato  col  nostro  sigillo. 

»  Dal  noiLro  palazzo  di  Dresda  il  12  luglio  i8ia.»j 

Federico  Augusto. 
(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,  1 1  Agosto. 
Una  divisione  del  corp»  d'  esercito  del  Principe 
di  ScLuvartzenberg ,  comandata  dal  generale  Trau- 
tenberg,  è  stata  distaccata  per  proteggere  il  Ducato  di 
Varsavia.  La  vanguardia  è  penetrata  lino  a  Pinsk.  Da 
un'  altra  paste  ,  le  nostre  truppe  innalzano  de'  triuce-< 
ramenti  ad  Hcrmanatadt.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Accessione  di  S.  M.  Fede.rico-Au«usto ,  Re  di  Sas- 
sonia, Duca  di  Varsavia,  alla  Confederazione  generale 
del  Regno  di  Polonia ,  firmata  di  suo  proprio  pugno  il 
12  luglio   1812. 

«  Visto  l'atto  del  28  giugno  1S12,  con  cui  la 
Dieta  del*.egno,  raccolta  a  Van-avia  ,  si  è  unita  ad 
una  Confederazione  generale  di  Polonia,  e  l'atto,  con- 
formemente ad  uno  degli  articoli  in  esso  contenuti, 
esseudoci  stalo  presentato  da  una  deputazione  che  ci 
è  spedita  col  divisamento  di  confermar  questa  unione, 
approvando  lo  scopo  ch'ella  si  propone  sotto  gli  au- 
spicj di  S.  M.  l'Iiuperator  de' Francesi,  Re  d' Italia  j 
protettore  della  Confederazione  del  Rcuo,  mediatore 
de'cantoui  svizzeri,  nostro  illustre  alleato;  e  pieno  di 
speranza  che  quoto  grande  monarca  non  ricuserà  la 
preghiera  che  gli  fa  la  nazione  ,  abbiamo  acceduto  ed 
accediamo  alla  Confederazione  generale  ,  promettendo 
d'  appoggiarla  con  tutte  le  nostre  lorze.  In  conseguen- 
za ordiniamo  e  raccomandiamo  a  tu t^i  "gì' impiegali 
ecclesiastici  ,  civili  e  militari ,  e  iu  generale  a  lutti 
j  nostri  fedeli  sudditi  del  ducato  di  Varsavia,  d'usare  < 
del  loro  potere  ,  della  loro  autorità  e  di  tulli  i  mezzi 
che  hanno  per  secondare  gli  sfòrzi  delia  «azione. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  12  Agosto. 

Si  stabiliscono  ora  de'  trinceramenti  intorno  alla 
\..tù  di  Hermaustadt  (  V.  la  data  di  Rada  )  ,  ma  più 
nou  vi  si  teme  il  corpo  russo  che  trovasi  presso  Kra-- 
jo»a  nella  Valachia. 

Si  sono  spediti  in  fretta  degli  artiglieri  con  can^ 
noui  nel  Bariate 

Dicesi  di  nuovo  che  un  grosso  esercito  di  riserva 
sarà  tonnato  ne'  contorni  di  Caschan. 

Del  14. 

Siamo  informati  che  il  corpo  del  Principe  di 
Schwartzenberg  è  arrivalo  il  26  luglio  a  Stalowicrze, 

(  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  }  16  Agosto. 
S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  fatto  costruire  una  bel- 
la strada  fra  le  città  di  lvcmpten  e  di  Lindau  nell'Alta 
Svevia;  questa  strada  è  ormai  carrozzabile  ed  una 
delle  più  comode  del  Regno  ,  quantunque  passi  per 
altissime  montagne.  Tenendosi  ad  essa  ,  non  si  lascia 
mai  il  Regno  di  Baviera,  né  più  fa  d'  uopo  passar© 
sul  territorio  di  Virtemberga  ,  ciò  eh' è  sommamente 
vantaggioso  pei  passaporti ,  pedaggi  ,  ecc. 
—  Il  nostro  porto  di  Lindau  è  finito.  11  Re  di  Ba- 
viera 1'  ha  falto  eseguire  giusta  i  disegni  del  sig.  di 
Witbeking.  Due  grau  dighe  guarentiscono  i  bastimen- 
ti dalle  tempeste  e  contro  le  oude  del  lago  di  Costanza 
le  quali  bene  spesso  superano  1'  altezza  di  io  piedi. 
L'  ingresso  n'  è  sì  comodo  che  i  battelli  possono  ap- 
prodarvi colla  massima  sicurezza  ,  anche  quando  fa 
cattivissimo  lempo.  (  Gaz.  do  France.  ) 


eri 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 

Francoforte  ,  19  Agosto. 
Un  cong-esso  dei  dc^utau  di  varj  Principi  della 
Confede»  azione  del  Pieno  è  attualmente  unito  nella 
ciltà  di  Mcrgculheiiu  in  Frauco.iia  ,  per  trattar  della 
definitiva  liquidazione  dei  debiti  di  varie  parti  di  ter- 
ritorio le  quali  gtà  da  alcuni  anni  seno  passate  sotto 
diverso  dominio.  I  deputati  del  nostro  sovrano,  quelli 
dei  Granàuchi  d'  Assia  ,  di  Baden  e  di  Virtzborge  ,  e 
quelli  del  Re  di  Virlemberga  fanno  parta  di  questa 
adunanza. 

—  L*  coite  di  Sassonia  ha  preso  il  lutto  per  6  set" 
rimane  a  motivo  della  morte  di  S.  A,  l'elettor  di  Tre- 
veri.  L'  1 1  agosto  doveasi  cantare  una  messa  solenne 
funebre  per  questo  Principe,  aio  di  S.  M.  il  Re  ;  e  per 
assistere  a  questa  messa  la  famig'ia  reale  si  sarebbe 
recata  da  PilniU  a  Dresda.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  24  agosto. 

Varie  lettere  del  Giand'  Esercito,  scritte  da  Wi- 
1ep»k  i'  ii  agosto ,  danno  che  il  quartier  generale  del- 
l' Imperatore  era  tuttora  in  quella  ci' tà ,  e  che  S.  M. 
covtu.-uava  a  godere  ottima  salu'e.  (  Gaz.  de  France.  ) 
• —  Annunziasi  in  questo  momento  ebe  il  sig.  Foster 
€  tutia  la  legazione  inglese  presso  gli  Stati  Uniti  ,  co- 
lue  pure  il  console,  sono  anivati  a  Falmouth  il  i8 
agosto.  Essi  erano  partiti  d'  Halifax  il  2,5  luglio. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Una  lettera  circolare  di  S.  E.  il  ministro  dell'in- 
terno, del  5o  giugo  ora  scorso,  richiama  l'attenzione  dei 
prefetti  sui  mezzi  siti  a  sbandir  quegl'  inconvenienti 
che  nacquero  sinora  dall'  unifoimità  de'  nomi  che  si 
sogliono  dare  ai  figli  espost'  ,  come  Innocenti  in  Tosca- 
na ,  Bianchi  in  Provenza,  Venturini  in  Piemonte;  dalla 
qual  vaga  designazione,  unita  ad  un  nome  di  battesi- 
mo che  possono  aver  comune  con  cento  altri  dell'istes- 
sa  classe,  risultano  confusioni  ed  errori  nelle  liste  di 
coscrizione,  dei  disertori,  de'refrattafj ,  de' forzati, ecc., 
«ce.  S.  E.  ordina  quindi  che  per  l'avvenire  l'ufficiale 
■dello  stato  civile  debba  impone  a  ques'i  esposti  non 
già  nomi  comuni  a  tutte  le  altre  famiglie,  ma  bensì 
nomi  ricercati  nella  storia  de' tempi  andati,  o  confor- 
mi a  qualche  particolarità  del  fanciullo,  come  alla  sua 
struttura  ,  alle  sue  fattezze  o  carnagione  ,  a!  luogo  , 
all'ora  in  cui  fu  ritrovato  ,  tralasciando  però  ogni 
denominazione  che  fosse  o  indecente  o  ridicola  od 
atta  a  fir  risovvenire  in  qualunque  occasione  che  il 
fanciullo  a  cui  fu  applicata  ,    è  un  esposto, 

(  E>tr.  dal  Jour,  de  Paris.  ) 


gnetiii  da  Ortotia,  Brindisi,  Rodi,  Ravenna,,  Cese-4 
nalico,  Rimini  ,  S  nigsglia ,  Bari,  Z.<  ibi  ,  Ancona  3 
Zara,  Chioggia  ,  Venezia,  Rovigno,  Moiftìtta ,  Otran- 
to e  Monopoli  ,  con  carichi  di  mercanzie  diver->t\ 

Uscirono'  poi  dai  detti  porti  a5  pielrghi  ,  b  tarla- 
ne ,  (i  baiagozzi,  5  braz^ere  ,  6  paranze  ,  1  uabacco- 
lo  ,  5  peoie  ed  8  battelli  ,  diretti  per  Bari,  Cesenati- 
co, Rimini  ,  Sinigsgba  ,  Ravenna,  Brindisi,  Ancona, 
Monopoli  ,  Corlù,  Cervia,  CittaRova,  Pesaro,  Reca- 
uali ,  Clnoggia,  Venezia,  Spalatro,  Zira,  Moietta  e 
Ragiui  ,  carichi  egualmente  di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  d/part.  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,  29  agosto. 

I  dc'onuti  nelle  carceri  di  Lnjano,  dipartinifcnto 
del  Reno,  tentarono  nel  giorno  17  deli'oia  scorso  g  ti- 
gno di  fuggire  m.-Lante  un*  rolluià  che  stavauo 
fjceudo  nel  muro,  due  ore  prima  di  giorno,  con  uà 
saliscendi  staccato  dall'uscio  deilo  stesso  carcere.  Q uè. 
sto  attentato  non  ebbe  alcun  eìletlo  per  la  vigilanza  del 
custode  Angelo  Bocciardi  e  del  suo  ajutaute  ,  1  quali 
entrati  di  notte  nella  prigione  veuuero  alle  prese  coi 
detenuti,  e  con  qrave  pericolo  della  loro  vita  ne  im- 
pedirono gli  sforzi,  fi.icLè  giuda  in  luogo  la  gendai- 
nieria  vi  furono  ristabiliti  1'  ordine  e  la  sicurezza.  La 
diligenza  e  it  coraggio  del  custode  Bocciardi  e  del  suo 
ajutante  sono  stati  giudicati  superiormente  meritevoli 
di  ricompensa. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

GIUIIISPB.UDIÌNZA. 

Estratto  di  alcune  decisioni  pài  i-riportanti  emanale 
dalla  Corte  d"1  appello  in  Brescia. 

Alla  parte  che  produce  in  causa  dei  documenti  la 
legge  non  impone  alcun  obbligo  di  dinietterii  in  o  i- 
ginale  quando  dall' alita  non  ne  sia  ridi  es  a  la  comu- 
nica?! «ne.  (  Decisione 1&12    ) 


■  •**^-^»^«JiMiaJKB££^S<!*£?5^*^*2TarE**'*>v' 


tf 


Li- 
ft E  G  N  Q     D'ITALIA. 

Ferrara,  19  Agosto. 
Nei    primi    i5    giorui    dello  scorso  mese  sono  en- 
trati m-i   porli  di  q'issto  dipartimento    1    nave  ,   1   po- 
lacca ,  2  brigantini,  9.6  pieleghi ,    14  paranze,  2  tra- 
ÌWtSQoJi  ,  4   fervere  ,   9  peote    ed    i  battello   nroye- 


Non    potendosi   pel    disposto    dall'  arlic.°    797    del 
'  Codice    Napoleone    ottenere    alcuna    condauna    coatra 
I  1'  erede  duranti  i  termini  accoidati    per    fare    1'  inven- 
tario e  per  deliberare,  non  polii  nemmeno  nei  mede- 
timi  termini  ottenersi  alcuna  esecuzione  contro    di    lui 
della  condanna  già  incorsa  dal  suo  autore. 

(  Decisione ,  .    4812.  ) 

È  soltanto  allorché  il  pignoramento  sia  stato  de- 
nunciato alla  parte  pignorata  che  questa  non  può 
allenare  g'i  stbbili  se  non  edile  modalità  prescritte  dal- 
l' art."  695  del  Codice  di  processura  civile. 

(  Decisione  .  ......  1812.  ) 

La  intimazione  di  un  atto  di  appel'o  in  cui  man- 
chi 1'  indicazione  del  mese  è  rulla,  esser  d  .  questa 
essenziale  all'atto,  e  pel  disposto  dell'ari.0  ^5J  del 
Codice  di  piccessuia  civile  e  per  le  co'iscguenze  di 
cui  neh'  art."  44^-  Ne  gioveiebbe  a  sanai  ne  la  nullità 
il  trovarsi  nell'atto  originale  espie  sa  ta  e  indicazione, 
poiché  1'  art."  4^6  esige  che  co'le  formalità  dell'  atto 
di   appello  concorra  anele  la  sua  noiificaz.one. 

(  Decisione 1812.  ) 


- 


Alla  mancanza  d'  Indicazione  del  domicilio  de'  ìe- 
flftimoni  nella  lista  dei  medesimi  intimata  alla  contro- 
parte a  forma  dell'  art.*  261  del  Codice  di  processura 
civile  non  può  supplire  la  indicazione  t'aitano  ncll'  allo 
«Iella  citasione  de'  testimoiij  all'esame  che  non  si  fosso-; 


5 

comunicato    aliai    'w^Lropa.le   nel   modo  e  tempo  Vt^ 
òcritìo.    Ila  quindi  luogo  in  quesio  caso  la  nullità  co*, 
minata  nel  suddetto  articolo. 

(  Deci -ione  .......  1812  ) 


MINISTERO     D  E  L  L  si     G  U  E  R  i-  A. 
A    V   V  1  S  O. 


Occorrendo  alla  reale  marina  60,000  piedi  cubi  di  legname  di  rovere  nelle  specie  e  quantità  approssimati-* 
vamente  determinale  qui  appresso,  il  commi- sario  generale  della  manna  previene  il  pulbiico  ebe  fin  dal 
giorno  i5  settembre  prossimo  venturo  saranno  ricevute  al  Ministero  delia  marina  in  Milano  ed  all'  ispeziona 
della  marma  in  Venezia  delle  offerte  secrete  di  Tibasso  ai  prezzi  qui  sotto  descritti, 


specie 
0 

CLASSE 


i.raa 


DENOMINAZIONE 

dei    pezzi 

SECONDO     IL  LORO 
IMPIEGO 


LEGNAMI     DI    ROVERE 
CURVI  SQUADRATI 


Forcami  1,  2, 3, 

1  Pi* 


,  Piane  del  Fondo. 
>  idem  Levate  .  .  . 

5. a  Forcamelli 


i.raa 


3.» 


ROVERI    DRITTI 

SQUADRATI 

Colombe  Paramezzah 
Aste  da  Poppa.  .  .  . 

Triugati 

Anime  di  Timone  .  . 
Vestizioni , 

Bitte 


i.ma 


< 


BRACCIOLI   SQUADRATI 

Braccioli  del  i.°  ponte 
idem       del  2.0  idem, 


LUNGHEZZA 


'14  a  18 

16  a  21 
12  a  17 

12  a  17 


36  a  5o 
28  a  36 
26  a  36 
26  a  38 
19  a  26 

12  a  i5 


io  a  12 
8  a  it 


LARGHEZZA 


14  a  17 

12  a  14 
12  a  14 

12  a  i3 


16  a  20 
20  a  5o 
16  a  52 
16  a  5o 

14  *  18 


•4 


a  20 


14  a   16 
12  a   1  > 


GROSSEZZA 


14  a  i5 

io  a  1 1 

io  a  11 

io  a  11 


16  a  20 
16  a  20 
16  a  20 
16  a  5o 
12  a  16 

14  a  20 


io  a  i3 
io  a  1 1 


quantità' 

PREZZO 

in 

TOTALE 

al 

PIEDI     cur: 

PIEDE   CUBO 

lir.     e. mi 

6000 

60OO 

4  :     70 

K                   ( 
2D0O 

i5oo 

f 

'     4000 

4  *•    20 

2000 

2000 

3  :     60     ! 

12,000 

0,000 

| 

4000 

9 

4000 

3o,5oo 

4   :•     70        [ 

4000            ' 

9000        1 

i5oo 

IJOO 

•   4  :    °° 

52,000 

9000 
7000 

,    16,000 

6  :      5o 

5   :      80 

Le  condizioni  da  stipularsi  sono  dichiarate  sopra  un  capitolato  estensibile  al  Ministero  ed  ali* Isrezione 
suddetti,  b«n  inteso  che  la  consegna  del  legname  dovrà  effettuarsi  nell'Arsenale  di  Venezia  a  tutte  spese  e 
risclro  del  fornitore. 

Quello  che  in  forza  d'  un'  offerta  p;ù  vantaggiosa  al  Governo  olteiìesse-  l'impresa  potrà  farsi  pagare  l'im- 
portar* o  a  M 'ano,  o  a  Venezia,  come  troverà  più  conveniente. 

Venezia,  ty  agosto  1812. 


M    A    I    L    L    O    T. 


P;G 


R.  TEATRO  ALLA  SCALA. 


Tragedia   iT  Alfieri, 

[  I>appreoenti)tior.e  di   vener  li  ,  28   agosto.  ] 

Molti  seno  gii  attori  che  si  eleggono    la   parte    di 
Saul  per  dar  saggio  del'*  loro  abilità  nella    rappi  esen- 
tatone della  tragedia;    pochissimi    quelli    eh»    perven- 
gono a  user* tarsi  giusti    applausi.    11    caralteve    di    Saul 
ch'i  e  uno  spaventevole  numero  di  difficoltà;  e  rari  so- 
no gli  fltt;  ri  i  quali  abbiano  l'ingegno  d'avvedersi  pure 
dove  queste  difficoltà  esiliano.  Ma  è    vero    altresì    che 
do-e.ido  Sanile    dimostrarsi    ora    agitato    dall'invidia    e 
rial  sospetto  coitro  David,    ora    dall'amor    della    figlia 
pel  geneio;  ora    irritato    contro    a' sacerdoti,    or   com- 
punto di  timore  e  di  rispetto    per  Iddio;    ora    eccessi- 
vamente ambizioso;  ed  ora  umile  e  domo;  or  combat- 
tuto dalle  tempeste    della    sua    mente    travagliata,    ora 
oppresso  dalle  trafitte  del    suo    cuore j    ora    pietoso    ed 
or  feroce;  or  tranquillo  ed  ora    impetuoso  ;  or  gravato 
dal  peio  degli  anni,  dsl'e    fatiche    e    de' guai,    ed    ora 
investito  di  quell'ardimento  e  di    quella    (orza    preter- 
naturale che  si  sviluppa  sotto    gii    accessi    del    delirio j 
è  vero,  diciam.  noi,  che  l'attore  il  quale  si  assume  un 
coi  fatto  personaggio,    ha   il    campo    di    spiegar  tutta 
l'estensione  della  f-u-i  m'elligenza  ,    e    lutto    il   corredo 
de'auoi  uiezzi  nella  difficilissima  e  nobilissima  arte  del- 
la declamazione  tragica.  Quiudi  se  la    parte    di    Sanile 
sarà  sempre  lo  f-coglio  in   cui  romperà  un  attore    limi- 
tato, in  es$a  per  lo  contrario  arriverà  al  seguo  di  de- 
star la    mei.ivg'ta    e    ^entusiasmo    1'  attore    veramente 
grande  per  do.  Q  di  natura,  per    profondità    di    studio, 
per  esercizio  di  scena.    Tale    è    la    meta    a    cui  ,    se    il 
giudizio    nostro    non    erra,    è    giunto    il    sig.    Righetti, 
comparso    ora    per    la    prima   volta    sul    grande    teatro 
dei  la  capitale.  Pochi  attori    s'  internano    al   par    di    lui 
neh' intimo  spirito  di  ciò  che  dice  Saulle-    pochi  hanno 


la  grandezza  di  fa?,  e  se  l'organo  della  sua  voce  fosse 

I  proporzionato  alla  vastità  della  sala. 

lì  sig.  Ferzura,  nella  parte  d'  Achimelech  ,  ha  ri- 
scosso vivi  e  giusti  appausi.  Noi  cogliamo  quest'occa- 
sione per  raccomandare  al  pubblico  questo  valente  at- 
tore: la  naturalezza,  la  verità,  il  decoro,  con  cui  egli 
sostiene  soprattutto  le  parli  di  padre  nobile,  gli  danno 
diritto  ad  un  posto  distinto  fra   i  migliori    comici    ita- 

\  liani, 

G,  G. 


AVVISO. 

Si  avvertono  i  signori  direttori  *  capi  delle  com- 
pagnie comiche  ihe  col  primo  dicembre  prossimo 
avrà  principio  1'  impresa  del  teatro  della  Concordia 
ni  Cremona,  a  carico  di  una  frazione  del  \,ondc:uinio 
dello  stesso,  teatro,  e  perciò  chiunque  aspirasse  a  pro- 
durre la  propria  compagnia  su  quelle  scene  per  qual- 
che corso  di  rappresentazioni  ,  dovrà  dirigersi  al  s'g. 
Vincenzo  De  rossi ,  i.i  Cremona,  il  quale  trovasi  incari- 
calo ri  e  1 1  a  relativa  corrispondenza,  desiano  i  medesimi 
anco<a  avvisati  che  otterranno  il  teatro  gratuitaiueota 
e  senza  corresponsione  alcuna  ,  e  come  più  ditfusa- 
uieute  potranno  e»,  ere  informati  delle  condizioni  all'at- 
to deho  stabilimento  del  rispettivo  contratto  dallo 
stesso    sig.  Derojii. 


Faiigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

•Vienna 


BOhìA  DI  MILANO. 
Corso   de'   Cambi  dd  giorno  29  agosto   181*. 

per  un  franco -   *      9^4    L. 

idem ,      99y 

pe»  una  lira  f.  b.  -  -  *      82,2  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,i   D. 

per  una  iira  hai. *      97,6  D. 

per  uà  fior.  corr.    -  »    2,56,2   D. 

idem  ——  —  __.„_* 

Amsterdam  B.00 ,  „  »  a.li.e    L. 

Londra  __ _  _  ^  _  ,.  ^ 

Napoli  „  , » 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »     1,79,®  — - 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,   iu    regola    del   rea1* 
dito  del   5    per    100,     68  — 

Dette  di  Vanesia, 

Rescriziom    al     12.   5/8    per  too. 


l'arte  d:  far  sentire,  com'egli  fa,  con  tanto    rigore    il  |  N.  li.  Ne'  primi  esemplari  del  foglio  di  jeri  è  sfug- 

ninw  del  verso,  <*  schivare  ad  un  tempo  quella  nojosa  ,  f<°  »"  grave  errore  tipografico  nell'annotazione  all'artico- 

.,       ,        ,  -I    1°  Sldl  uso  de  ramarri,  Invece   di  .•    Dioscordio   =   leg— 


e  assurda  cantilena  con  cui  declama  tutto  il  volgo  dei 
comic-.   11  metodo  ch'egli  osserva  nelle  transizioni,  par- 
te co :.\    diincile  ,    ò    insuperable;    la    franchezza,    colla 
quale  egli  passeggia  per  tutta  f  ampiezza  de!  palco  sce- 
icco, è  maestosa;  li  suo  geslire  ed  il  suo  atteggiarsi   è 
nobile,  esatto,  eloquentissimo  ;  il  suo  sguardo  è    pieno 
4  espressione  ;  la  sua  voce  è  limpida,  rottonda,  sonora 
tuonante,  li  pubblico  Lia  riconosciute  tutte  queste  qua- 
n;à  esimie  nel  sig.  Righetti,  e  lo  ha  colmalo,    ad    ogni 
scena,  di  replicati  e    vivissimi    applausi    Terminato    lo 
spettacolo,  Iu  egli   «.hiamalo  a  ricevere    nuovi    attestati 
di  ammirazione j  e  in  ogni    angolo    del    teatro    l'entu- 
siasmo df gli  spettatori  si  e^prineva  con  queste  parole: 
«  Milano  andava    lieta    d'aver    dato    alla    luce     e    for- 


gasi  t  Dioscoride, 

Nello  stesso  foglio  ,  articolo    Aanunzj     tipografici,' 
§   i.°,  Un.  8-9,  invece  di:  diziouarj  biografi 
ctizionaij  biogrólici. 


leggasi: 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°    Teatro   alla    Scala.  (  Opera  in  musica   )  La 
|  bestie   in    uomini.    —    Balli ,     Ombri  e  Ciearco  ;    Il  sig. 

M azzardo. 

f\.°    Teatro    alla  Canobuna.  (  Compagnia  comica 
francese.  Las  deux  gendres.  —  Lcs  Epreuvis. 

Teatro    ni    ti.    Radegonda.    (     Compagnia    comica 

Verdura  )  Riccardo  ,  cuor  di  leona, 

Thaibo    dei.  Len;ì3io.  (   Compagnia  comica  Pani  ) 
Can  Signorio.   Ballo  //  ritorno  di  Qencliild. 

Anfiteatro    della    Stauera.    (  Compagnia    comica 
»   malo  il  primo  attor  ceruleo,  che  or  possegga       Ita-  5  r.     ■  a   n    1      nr        ■«■ 

r  '  i        bb  5  Pani  )  tarlo  XII  a  Mosca. 

t>   ìia  ,    Dentarmi  ;    Milano  ha  ora  il  vanto    d'aveie  in  j  .     .,  ,  n  „    •     ■.»  . 

'  .  -Ai  Ciardim  i'uublici.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 

»   un   allio  tuo  figlio  il  migliore  attor  tragico  che  cai-  j  Clemente  ed  Emira. 

V   chi  le  nostie  scene,    Righetti.  ».  Teatro     oku.b     Mariokittk    (    detto     Girolamo    }. 

H  soggetto  che  ha    sostenuta    la    parte    di    David,      La  forza  del  bewjjicfa.  Dopo  la  coinm.   testa  di  ballo, 
ha  buona  difposizioue  ;  e  gii  è  stato  applaudito  diverse  !  Teatro  S.  Romano.  (  detto  Meccanico  ).    Festa  da 

vol'e,    e    sa.ebbe    staio    ancor    più    *e    all'apparir   di  j  balio  in  Pril*a   se,a- 
&au.{  CQft  si  iosse.  lasciata  iutimorir  soverchiamente  dal.-  j 


aAKO ,  a«ila  tipografia  di  Fzdsiuc.0  Aenxu^ 


(■;  IORNÀLE    ITALIANO 


a 


Nu.kxo,   Lunedi,  5i    Agosto  i8u. 


>  ^1*04  if  **v*  **-  « — JA* »-■  r**M»  •* 
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,^s-»«M*«ie',n.is»*harf,«"-«'.ioto-T^»i>«»^i«>. 


Tolti  gli  *ttf  d'  amciristraiione  poiti  io  onesto  fo|!ìo  sono  u)fi<tialù 

cari*  »  ut.  nw»»;"t,«'tt>MKiw>«'i^f 


U0Md»V«»»  *»*»■ 


NOTIZIE  ESTERE 


STA  il  UNITI  D'AMERICA. 

eUadiitjìa  ,  a5  Luglio. 


A 


ibiam~>  ricevuto  giornali  e  lettere  di  Buenos  Ay- 
"»es  sino  a;  i5  g  ugno.  Le  tuiboienze  scoppiate  ni  quel 
p  e  non  sono  ancora  sedate.  Il  governo  provvisiona- 
li di  Buenos  Ayres  è  organizzato  j  e  a  seconda  del 
regolamento  [y  lebbrajo  è  stata  fatta  la  convocazione 
d  u.i'  as^emb  -ea  di  deputati;  ma  appena  ch'essa  fu 
riuci  la  ,  si  comportò  in  modo  che  il  governatore  fu 
obbl  gaio  a  scioglierla  ceu  un  decreto  del  7  aprile  in 
qui  cpo.itì  i  motivi  della  sua  condotta.  I  membri  più 
distinti  deli' assemblea  erano  E  uanuele  S  trra'ea  ,  Eli- 
dano Antonio  A  ic  ana  ,  Bernardino  Biradabia  ,  e 
Nico!a  Werrerasj  se  etano,  li  generale  Puirredon  co- 
manda 'e  truppe  di  Buenos  Ayrss  contro    Goyoneche. 

Le  reìaz  oni  del  governo  di  Buenos  Ayres  nell'in- 
terno bannn  aer  quanto  pare  ,  preso  nuovo  Vigore  , 
meBliautc  un  trattate  fatto  coita  Giunta  dui  Paraguay. 

Il  congresso  rivoluzionario  del  Chili  ha  pubblica- 
to on  proclama  il  14  settembre  181  i  ,  il  quale  porta 
in  sostanza  «  che  tutti  quelli  che  uou  approveranno  i 
nuovi  prìncipi  verranno  iscritti  sopra  una  lista  entro 
5o  giorni  ,  e  s'  accorderanno  loro  6  ine  ;i  per  dispo- 
re dei  loro  mezzi  ,  ed  uscir  del  paese.  Scorso  qoesto 
teiui  ne  ,  tutti  quelli  che  non  avranno  presa  parte  at- 
tiva nella  causa  comune  saranno  reputati  co  pevoli 
veiso  la  loro  patria  e  trattati  come  tali.  » 

Il  generale  Art'gas  ha  dichiarato  pubblicamente 
che  il  governo  del  Brasile  (  come  egli  a\ea  risaputo  ) 
aveva  in  mira  di  estendere  le  sue  frontiere  sino  al  fiu- 
me Urug.<y.  E^li  invita  i  suoi  compatrioti  a  resistere 
con  ogni  loro  possa  a  que.ta  prima  usurpazione  di 
territorio  la  quale  darebbe  infallibilmente  luogo  ad  al- 
tre ancora. 

Il  foglio  ufficiale  di  Buenos  Ayres  contiene  due 
proclami  in  da'a  del  28  aprile.  11  i.°  risguarda  un 
ufficiale  portoghese  1!  quale  ,  recatosi  da  A.-tigas,  col 
pretesto  di  una  speciale  missione  ,  ha  cercalo  di  sol- 
levare il  popolo  contro  di  lui,  e  d'  eccitar  i:uove  tu<- 
bole  »7.e  col'a  mira  di  fr.voiiro  i  progetti  ostili  del  go- 
verno del  B  asile.  il  2.0  annunzia  la  confisca  dille 
proprietà  di  quegli  SpagQUoli  che  si  sono  messi  sotto 
alb  »ro!ez:o:\e  dei  governo  portoghese,  e  che  sono 
andati  ad  unirsi  al  generale  G  yoneche  it  quale  co- 
manda le  truppe  destinate  a  sottometter  Buenos  Ayrrs 

{  Jour.  de  Paris.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra,  21  A^osio. 

Ci  aspettiamo,  dice  una  letiera  di  Lisbona  in  data 
del  6,  di  aeutir  la  notizia  d'una  battag  a  f*a  Soult  ed 
il  gei  erale  Hi  il}  il  primo  si  è  avanzato  sopra  tutti  i 
punti  ed  è  stato  considerabi'mome  rinforzato,  li  gè  ie- 
caie  iiil  è  stato  obbligato  a  ritirarsi  sopra  ZilVa,  e  si 
credeva  che  il  suo  disegno  fosse  que'Jg  di  dar  baiU-^ 
glia  a' Francesi  nella  posizione  d' A'.baerra.  . 

Il  corpo  del  generale  Balìeysterns  è  tuttora  ta- 
gliato fuori  dette  liuee  di  S.  Rocco  dal  gej*.  a  e  L?v; L: 
5m.  SpagnuDli  hanno  fatto  vela  dalla  bija  di  Ctdtce 
sopra  Tarifa,  a  fir.e  di  fare  una  diversione  >\  su>  ia-< 
vore.  Gii  ab  lauti  di  Cadice  continuano  al  e^sìre  forte 
molestati  dal  continuo  fuoco  de' merlai  francesi  di  ouc-- 
va  invenzione  che  cadono  spesso  nel  bel  ta?a  i  delia 
citta,  e  cagionano  molti  guasti. 

Sentiamo  con  dolore  che  la  spedizione  diretta  con- 
tro alle  coste  della  Catalogna,  esseado  stata  ritardata, 
non  ha  ottenuto  qu'H' esito  che  se  u?  aspettava. 

(  Tur.  Scalea  n  vi.  —  ,\ì  >uiear.  ) 
IMPERO  RUàjJ.  « 

Rcvel  ,  29  Luglio. 

Abbiam  ricevuto  oggi  cattivissima  notizie  da  Riga. 
Il  fuoco  eh' è  stato  appiccalo  ai  sobborghi  si  è  iropa- 
gato  fino  a'  cantieri,  e  tutti  gli  alberi  e  legnami  da 
costruzione  sono  slati  distratti.  D.uuai  s'in;endieraa- 
no  altresì  i  sobborgh    dell'  est. 

L'  ammiraglio  Martin  ,  che  comanda  la  riviera  , 
ha  fatto  equipaggiar  parecchie  scialuppe  cannoniere.» 
Sentiamo  che  410.  Rasa  sono  stati  obbligati  ad  aprir- 
si un  varco  attraverso  a  12. a.  Prussiani  presso  Mittau» 
Si  sono  essi  rifuggiti  a  U'ga  ,  dopo  d'aver  sofferta 
una  perdita  notabile.  Il  generale  Essen  è  governatole 
della  piazza,  il  nemico  è  vicinissimo,  e  si  aspetta  ad 
ogni  istante  eh'  egli  attacchi  >a  piazza.  La  distru- 
zione de'  sobborghi  ha  costernati  tu' ti    gli   abitanti. 

(  Jijur.  de  l'  Emp.  ) 
POLONIA. 
Varsavia,  8  Agosto. 

Confermasi  che  1'  Imparatole  A'rs-andro  ha  este- 
sa l'  ala  sinistra  del  suo  corpo  d'  esercito  fino  verso 
Smolen!>k  per  agevola* e  coi  la  sua  unione  con  quello 
del  Princ'pe  Bjgratioo.  Evvi  motivo  di  sperate  che 
finalmente  il  uemico  farà  resistenza  e  difenderà  il  sua 
propiio  pace.  Dietro  questo  movimento  sopra  Suto- 
lensk,  semb'a  che  i  Rossi  non  abbiano  per  oggetto 
che  di  coprire  e  difendere  le  Juc  capitali ,  Pietrohorgo 
e  Mosca,  la  prima,  delie  quali  è  miuucciata  dall'  a  a- 


978 
cito  francese  che  cammina  rapidamente  su  quella  città 
per  la  via  di  Newla  e  Wiell^e  Luki,  e  la  seconda  dal- 
l' esercito  che  portasi  sopra  Suiolensk. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Chenisberga ,   g   agosto. 

È  qui  giunto,  il  6,  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Bel- 
luno. Il  giorno  susseguente  egli  ha  rassegnato  le  trup- 
pe che  si  trovano  qui.  S.  E  è  partita  jeri  per  conti- 
nuare il  suo  viaggio»  (  Jour.  de  Paris.    ) 

Breslavia ,  9  agosto. 

Jer  mattina  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  fatto  ese- 
guire una  gran  manovra  alle  truppe  che  si  trovano 
qui  e  ne*  contorni  :  erano  esse  divise  in  due  corpi  co- 
mandati 1'  uno  dal  luogotenente  colonnello  di  Plutsck, 
e  1'  altro  (  che  rappresentava  il  nemico  )  dal  colon- 
nello di  Ziethen.  S.  M.  ha  palesata  la  sua  soddi- 
sfazione per  l'esattezza  con  cui  furono  eseguite  le  ma- 
novre. Moltissime  persone  di  distinzione  ebbero  1'  ono- 
re di  pranzare  con  S.  M.  Alla  sera  il  Re  si  è  degnato 
d'  accettare  un  thè  dansint  da  S.  E.  il  sig.  di  Massow 
capitano  della  provincia. 

S.  E.  il  sig.  grancancelliere  di  Stato  barone  d'  Har- 
denberg    è  partito  questa  mattina  ad  8  ore. 

S.  Al.  è  partita  oggi,  a  7  ore  del  mattino,  per 
Neiss.  (  Idem.  ) 

Berlino  ,  i5  agosto. 

È  qui  ritornato  da  Carlsbad  il  Principe  d'Hatzfeld. 

S.  E.  il  maresciallo  Augereau  ,  Duca  di  Castiglio- 
ne, è  parato  per  Ros  ock  ove  debbe  passare  a  rassegna 
le  truppe  che  arrivano  dalia  Francia.  (  Idem.  ) 
Del  14. 

J«ri  è  qui  giunto  il  primo  trasporto  di  prigionie- 
ri russi  che  vengono  coudotti  a  Aladdeborgo  ,  luogo 
della  loro  destinazione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  i5. 

La  nostra  Gazzetta  della  Corte  contiene  quanto 
segue  : 

«  Il    generale   Kutusow   ha    ricusato    il    comando 


REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  1 2  Agosto. 
S.  M.  1'  Imperatrice  d'  Austria  è  qui  giunta  Jori 
versole  ti  ore  del  mattino  dalle  acque  di  Toeplitz.  S.M. 
non  si  è  fermata  che  il  solo  tempo  necessario  pel  cam- 
bio de' cavalli,  ed  ha  continuato  il  suo  cammino  per 
Vienna.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1  x  Agosto. 

L'  Imperatore  ha  ordinato  che  si  rilasciasse  gra- 
tuitamente agli  sfortunati  abitanti  di  Baden  il  legname 
necessario  per  ristabilire  le  loro  case.  S.  M.  ha  loro 
assegnata  in  oltre  una  somma  considerabile  in  denaro. 
Durante  tutta  la  stagione  de'  bagni  ,  1'  Imperatore 
non  verrà  in  questa  capitale  se  non  che  ogni  i5  gior- 
ni per  dare  udienza.  Anche  S.  E.  il  conte  di  Metter— 
nich  travasi  a  Baden.  Una  deputazione  del  commercio 
di  Vienna  si  è  pure  recata  a  Baden,  alcuni  giorni  sono, 
per  implorare  da  S.  M.  una  diminuzione  sul  milione 
di  nonni  che  gli  è  slato  imposto  ;  ma  1'  Imperatore  , 
fermamente  attaccato  al  principio  eh'  egli  ha  adottato 
di  non  creare  nuovi  prestiti  per  far  fronte  all'aumento 
delle  spese  dello  Stato  ,  non  ha  potuto  accedere  alla 
sua  domanda. 

— -  Dicesi  che  la  vanguardia  del  corpo  comandato 
dal  Principe  di  Schwartzenberg  siasi  inoltrata  fino  a 
Pinsk,  e  vi  abbia  fatto  un  grosso  bottino. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  i5. 

I  signori  consoli  austriaci  di  Fleischhackel  e  di 
Raab  ,  che  avevauo  abbandonato  V  uno  Bucharest  ,  e 
1'  altro  Jassi  in  conseguenza  della  guerra  facominciata 
fra  1'  Austria  e  la  Russia  ,  sono  arrivati  col  loro  se- 
guito ad  Hermanstadt  negli  ultimi  giorni  di  luglio.  Il 
primo  ha  rimesso  ,  nel  giorno  della  sua  partenza  da 
Bucbarest  ,  al  divano  di  quella  città  una  nota  in  te- 
desco ed  in  lingua  valacca  ,  la  quale  porge  una  prova 
novella  delle  paterne  cure  che  il  governo  austriaco  non 
cessa  di  consecrare  a'  suoi  sudditi  in  tutte  le  circo- 
stanze. Questa  nota  è  del  seguente  teuore: 

Sono   sopraggiunte   circostanze   le   quali  esigono  che 
del  corpo  di  truppe  russe  sotto  eli  ordini  del  Principe  !  -,  ,      ,.     „       •      •     „ 

.  }  "  console  d    Austria  si  allontani  per   qualche   tempo    da 


di  Wittgenstein  ,  stante  il  disordine  che  vi  regjna.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  t  1 1   Agosto. 

11  sig.    conte    di    Reuss  ha  ripreso  il  comando  del 


questa  citta. 

Il  sottoscritto,  nel  medesimo  tempo  che  ha  V  onore 
di  ringraziare  il  divano  del  paese  della  giustizia  eh'  esso 
ha  rendula  e  dell'  appoggio  che  ha  accordalo  in  tutte  le 
circostanze    ai   sudditi   austriaci ,  coglie  questa  occasione 


nuovo  corpo  d'  esercito  austriaco    in    Galizia    composto     di   rammentare   gli   attoscati    d'  amicizia    che  i  bojardi  e 


di  2C)  battaglioni  di  fanteria  e  di  6  reggimenti  di  ca- 
valleria ai  quali  debbe  unirsi  anche  il  reggimento  d'us- 
sari del  Palatino  eh'  è  g  à  in  cammino  da  Vienna  per 
Jj  Galizia.  S'  ignora  tuttora  la  destinazione  ulteriore,  di 
questo  corpo  d'  esercito.  Il  Principe  d'  H-  heuzollern  , 
che  lo  comandava  ,  ha  ottenuto  il  comando  superiore 
delle  nostre  truppe  in  TVansilvania  ,  in  luogo  del  ge- 
nerale di  Stippschutz  il  quale  si  è  rotta  una  gamba.  li 
Principe  di  R'iuss  ha  preso  il  comando  soltanto  per 
in'.emn;  il  comandante  definitivo  è  il  generale  Kien- 
maver,  ora  ispetlor  dell'  esercito  in  Ungheria. 

(  Jour.  de  Patis.  ) 


gli  abitanti  di  questo  paese  hanno  ricevuto  in  caso  di 
bisogno ,  e  ricevono  ancora  negli  Stati  austriaci ,  e  di 
raccomandare  tutti  g£  individui  che  soggiornano  in  questo 
paese  sotto  al  nome  di  sudditi  austriaci ,  e  muniti  di 
passaporti  e  di  permissioni  di  questo  governo  ,  alla  pro- 
tezione dal  divano  per  la  conservazione  de  diritti  e  dei 
privilegi  che  assicurano  loro  i  trattati. 

Il  sottoscritto  ,  avendo  dato  comunicazione,  alla  sua 
corte  del  passo  eli  egli  ha  fatto  presso  il  divano  ,  si 
trova  obbligalo  a  rendere  risponsabite  tutto  il  corpo  del 
divano  ,  e  ciascheduno  de  suoi  membri  in  particolare  , 
delle  vessazioni  e  violazioni  de'  loro  diritti  che   i  sudditi 


A  in  in  u  N  25'  f. 


" 


Serie    dell'  edizioni  de    Testi    di  lingua    u 

cpera    nuovamente    compilata  ,  ecc. ,  da    Bartolommco, 

Gamba.  —    Milano,    dalla    Stamperia  Reale  ,    1812.  — 
P.  I.  e  U.t  in   iH.mo. 

La  prima  edizione  oli  quesl'  opera  importante  pub- 
blicatasi nelT  anno  i8<;5  i;i  Bissano,  ebbe  uno  spaccio 
rapidissimo,  ed  otteunc  gran  lodi.  Il  sig.  Gamba,  lungi 
dall' affrettarne  una  ristampa,  sollecitò  i  dotti  italiani  a 
fare  nuove  indagini  su  di  questa  parte  dell'  italiana 
letteratura  ,  cotanto  accetta  alla  nostra  nazione,  che 
ragionevolmente  vantasi  di  possedere  la  più  bella  delle 
lingue  viventi.  Né  affidandosi  egli  unicamente  alle 
altrui  cure  ,  viaggiò  gran  parte  d'  Italia  ,  e  volle  esa- 
minare le  più  rare  edizioni  ed  i  più  autorevoli  codici 
de'  nostri  testi  di  liugua;  e  soltanto  dopo  .lette  anni 
di  ostinato  studio  riprodusse  1'  opera  propria.  Tali  so- 


mastrìaei  potrebbero  soffrire  durante  F  assenza   del  loro  j 
console. 

Il  sottoscritto  coglie  la  presente  occasione  (f  assicu- 
rare il  divano  della  sua  alta  considerazione. 
Bu,charest  ,  i 7  luglio  1812. 

Firmato ,  Fleischhagkel. 

(  Jour.  de  f  Enp.  ) 
—  Le  lettere  di  Russia  e'  informano  che  i  Russi,  sbi- 
gottiti de'progiessi  del  Grand' Esercito  francese,  forti- 
ficano in  tutta  fretta  il  castello  di  Kremel  a  Mosca, 
e  i  due  sobborghi  di  Preobaseuok  e  Seminos-Semenosk 
che  proteggono  quella  città.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,   18  Agosto. 
Abbiam  ricevute  notizie  soddisfacentissime  di  quel 
le  nostre  truppe  che  sono  al  Grand'  Esercito.  Esse  fan- 
no attualmente  parte  del  corpo   di    riserva   comodato 
dal  maresciallo  di  Belluno.  Alla  line  di  luglio  esse  sono  |  no  i  cangiamenti  e  tante  le  gimUe    fattevi   opportuni- 
parlile  da  Danzica  ,  ov'  erano  state  spedite    per  recar-  |  mente  dall'  autore  ,  che  l'  opera  può  dirsi  nuova.    Con 

una  giudiziosa  prefazione  ne  avvisa  egli  dell'importan- 
za e  del  me: odo  del  suo  lavoro,  che  viene  distinto  in 
due  parti. 

La  prima  contiene,  dopo  una  tavola  cronologica 
degli  autori  citati  dulia  Crusca  ,  la  serie  delle  ed  zioni 
citate  o  pregevoli  degli  autori  medesimi  ,  disposta  in 
ordine  alfabetico.  Ogni  articolo  riporta  il  titolo  esìlio 
del  libro  con  la  data  e  la  forma  dello  stesso  ,  oltre 
1'  avvertenza  della  sua  larità.  Vi  segue  il  prezzo  delle 
vendite  o  stime  di  esso  libro:  quindi  la  sua  descrizio- 
ne meramente  bibliografica.  Chiudesi  1'  articolo,  se  sia 
importante ,  colla  storia  delle  migliori  edizioni  del  li- 
bro, corredata  di  note  critiche  e  ui  pregevoli  avverti- 
menti ,  non  senza  1'  indicazione  dei  codici  più  insigni  , 
onde  emendarne  alt'  uopo  1'  edizione. 

La  seconda  parte  contiene  un'  appendice  alfabe- 
tica d'  altri  scrittori  di  purgata  favella,  appartenenti  a 
ti  e  classi.  La  prima  racchiude  opere  di  autori  citati 
non  campiere  nefjo  spoglio  del  Vocabolario  della 
Crusca  e  di  alcuui  altri  scrittori  del  buon  secolo , 
oltre  1'  indice  delle  opere  che  per  partito  preso  nel- 
1'  anno  1786  dall'  adunanza  dei  deputati  a'  quali  era 
stato  affidato  I'  incarico  di  piesedere  alle  correzioni  ed 
aggiunte  da  farsi  il  Vocabolario  medesimo ,  furono 
giudicale  meritevoli  di  essere  diale,  come  leggesi  nel 
Dizionario  enciclopedico  dell'Alberti,  voi.  i.°  >  pag. 
XL1V  e  XLV.  La  seconda  classe  compi eude  gli  sciil- 
loii  scelti  ,  la  nia^aor  porle  toscani  di  purgata  (avel- 
ia j  citali  la  prima  vola  d».ì' Alberti  nel  suo  Dizio- 
nario enciclopedico,  e  da  lui  registrali  alle  pag.  XLVI 


si  poi  nella  Prussia  orientale.  Ultimamente  sono  g  unte 
a  Liebau  in  ottimo  stato.  Il  2.0  reggimento  di  fante- 
ria di  Baden  ,  che  fin  dal  181 1  si  trova  nel  Nord  , 
non  è  unito  allr  •'♦re  truppe.  Un  battaglione  di  que- 
sto reggimento  è  di  guarnigione  a  Pillau  (  porto  di 
*  ihemsberga  ),  e  1'  altro  a  Vilna.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  17  Agosto. 
È  stato  creato  un  nuovo  reggimento    che  porterà 
il  nome  di  reggimento  di  fanteria  della  Regina.  Il  Prin- 
cipe di    Salm   è    stato    nominato    colonnello    di  questo 
iregg  mento.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2^  Agosto. 
E  giunto  a  Nantes  un  vascello  mercantile  ame- 
ricano; esso  proviene  da  Baltimora,  ed  ha  la  ito  il  tra- 
gitto in  22  giorni.  Queslo  vascello  era  armato  di  18 
cannoni  ,  a  tenore  deh'  atto  col  quale  g'i  Stati  Uniti 
hanno  dichiarata  la  guerra  all'  Inghilterra. 

(  Jour.    de   Y  Emp.  ) 
Del  a5.. 
Si  sono  ricevute   delle  notizie    dal    Grand' Esercito 
in  dai  a  del   12  cor«enle.  S.  M.  era  ancora  a   Witepik, 
e  continuava  a  passare  a  rassegna  i  diilennli  corpi  dt 
truppe. 

—  Il  ritorno  del  sig.  Foster  ,  ministro  britannico 
presso  gli  Slati  Uniti ,  è  interamente  confermato.  Si 
debbe  da  ciò  couchiudere  che  non  v'  ha  più  speranza 
di  rappacificazione  fra  i  due  paesi  ,  essendoché  noti  è 
probabile  che  il  sig.  Foster  avrebbe  abbandonato  il 
suo  posto  ,  se  avesse  avuto  la  minima  speranza  ni  ve- 
nire ad  un  accordo.  Bisogna  osservare  che  queslo  mi- 
nistro ha  abbandonata  1'  America  dopo  1'  arrivo  del 
Gleaner  ,  eh'  era  stato  spedito  dal  governo  inglese  con 
dispacci  i  quali  annunziavano  la  rivocazione  degli  or- 
dini del  consiglio 


e  XLVU  del  Voi-.  l.°  La  terzi  classe  racchiude-  le 
giunte  l'alte  dall'  autore,  sia  ricordando  qualche  opera 
italiana  di  vecchio  conio  che  venne  in  luce  recente- 
mente ,  sia  a'quaule  produzioni  d'  autori  citali  non 
scordale  uè  a*L)f*raftì  da  alcuno,  sia  li. talmente  di- 
verse opere  di  giawcii  scrittori  dei  secoli  XVI  ,  Wil 
e  XV HI  che  parve  aressero  diruto  di  essere   ricoiJ»  e 


(tome  un   aggiunta  di   altri  ottimi  fonti    di    por-ala   l.i- 
A  .. .„„„    ...i,ir,.„   ali*    vana 
.  velia.  Viene    io    seguilo  un  discoiso  intorno  alle  vana 

edizioni  del  Vocabolario  della  Crusca  e  delle  opere  ìn- 

le-u  a  migliorarlo.  Chiudesi    V  opeia   con    uu    acculato 


le  acque  di  Spa.  (  Idem.  ) 


inai."     utile  fatica  che  swule  desiderarsi  nella  maggiori  dicoutró  al  R.°  teatro  della  Scala,  al  num.°   ìijg;  ma 
iarte  de'  moderni  libri  italiani,  j  nella  medesima  tipografia    de'  Classici  e  presso  i  prin«4 

Li  profonda  criliea  dell'  autore   va  del  pari  colla  J  opali  negozianti  di  stampe. 

Il  prezzo  è  stabilito  dall'  autore  a  lir.  i5  d'  Italia 
per  quelli  che  si  associeranuo  anche  all'  altra  d'eguale 
dimensione  eh'  egli  sta  incidendo,  rappresentante  un 
ameno  scherzo  di  Venere  con  Amove,  bellissima  composi -j 
zione  di  Giulio  Cesare  Procaccini,  che  ioniia    uno  dai 


godesti»  di  lu.  figli  ddigèatemente  riporta  le  alt.u. 
opinioni,  t.  con  molta  delicatezza  e  riseibatez/a  suo- 
le manifestare  la  propria,  Questo  lavoro,  oltre  che  sia 
il  più  compiuto,  m  Ut  genere,  può  servire  di  norma  ad 
Viia  nuova  b  b'jograGa  italiana    universale.    E    certo  si 

è  questa  la  prima  opera  italiana  che  dopo  i  saggi  I  più  pregevoli  ornamenti  della  suddetta  galleria  Luta, 
provved  menti  dati  djl  nostro  angusto  Monarca,  onde  le  che  venne  disegnata  con  tutta  1'  esaltezza  possibile 
mantenere  in  fiore  l' italiana  favella,    conduca  diretta-  j  dallo  stesso  sig.  Caronni. 

«nenie  a  si  importante  scopo.  Si    avverta    pe>ò   che  gli  associati  pagheranno  a!* 

L  autore  sta  riducendo  l'opera    ad  indice  alfabe-  1  1'  atto  della  consegna  della  prima  stampa  il  terzo    del- 
fico manovale  ,  che  uscirà  presto    in    luce  per  comodo  J  1'  importar  della  seconda,  e  che  le  associazioni  saranno 
dei  racco "lilori.   L'opera  si  vende   in    Milano    da  An-  |  soltanto    ricevute    entro  il  corrente  anno,    terminato  il 
tomo  Fortunato  Stella  ,  da  Pietro  Agnelli    e    dagli  al-  I  quale,  il  prezzo  sarà  portato  a  lir.  20  cadauna. 
ni  principali    librai   sì   di    questa   che    delle  altre  città  j  11  suddetto  sig.  Caronni   ha   presentemente  inciso 

j»  ila}ìa  1  e  pubblicato  1!  ritratto  di  Pietro  Metastasio  dell'  egua- 

F.    R.       Ile    d  mensione    da'  quattro    Poeti  (    Dante  ,    Petrarca, 

.   - ,  I  l'asso  e  Ariosto  )  incisi  dal  celebre  Morgheo.  11  prezso 

Ò  di   lir.   7   italiane, 

Milano,  dalla  tipografia  de  Classici  italiani  diconlro 
il  R.°  teatro  alla  Scala  e  contrada  del  Cappucaiù. 


Ta-tsìng-hu-le*  ó  sia  Leggi  fondamentali  d>l  Co- 
dice penale  della  Clima,  stampata  e  promulgato  a  Pehin 
coli'  autorità  di  tutti  gV  Imperatori  Ta-tsing ,  detta  pre± 
sente  dinastìa,  tradotto  dal  danese  da  Giorgio  Tommaso 
StawHuu  ,  membra  della  Società  reale  di  Londra. 

Mcns  et  animus  et  coasilutnt  et  sentent  in 
civiUUis  posita  est  in  legiias. 

Cicero  prò  Cluentio, 

(  Opera   divisa    in    sei    fascicoli  che  formeranno 

due    grossi  volumi  in  8.°  ) 

Milano  ,    dalla    tipografia  di  Giovanni  Silvestri 

agli  Scafai  del  Duomo  ,    n.°  994. 
È  pubblicato    il    sesto    ed    ultimo  fascicolo  ,   tutto 
a'  appendice,  di  alti  e  di  note  a  perfetto    compimento 

di  tutta  1'  opera, 

Prezzo  cT  associazione. 
F  g'i    «4  a  centesimi   16     .     .     .     lir.     a.  24 
Legatura     .,....*•• 


—  ib 


Importare   del  fascicolo  FI.0     lir.     2,  54 

51    prezzo    di  tutta  l'  opera  pei  signori 

associali,  a  cent.    16  al  foglio,  è  di  »    12.  44 

Pei  non  associati,  a  cent,  ao  per  lo- 
glio .  è   di   ...-....»   '5.  40 


In  conformila  del  Programma  inserito  nel  n.°    i>t 
di    questo    Giornale ,    è   uscita   la   prima    distribuzione 
j  dell'  opera    che    ha  per  titolo:  Pinacoteca    dèi   Palazzo 
Reale    delle   scienze   e   delle   arti  di  Milano  ,  pubblicata 
da    Michele    B.si  ,    col   Usto  di   Rol>asliano    Gironi.    ■ — ■ 
Milano,    Stamperia    Reale  ,    1812,    in    foglio    di    carta 
velina  e  cilindrata.  Questa  prima  distribuzione  contiene 
la    dedica   a    S.    A.    1.  e  fi. ,   1'  introduzione   e  quattro 
stampe  colle  relative  descrizioni.  Le  stampe    sono:   Lo 
sposalizio   di   Maria  ,    tav.  di  Raffaello    d'  Urbino  5  La 
danza   degli   amorini  ,    tav.   di    Francesco    Albani  ;    S. 
Girolamo    nel   deserto  ,    tav.    di   Tiziano    Vecellio  ;    Lai 
sacra  famiglia  ,  tav.  di  Simone  da  Pesaro. 

il  prezzo  di  ciascuna  distribuzione  è  di  lir.  7.  Le 
associazioni  si  ricevono  in  Milano  dall'  editore  M'chele 
Bici  ,  nella  scuola  d'  incisione  nel  Palazzo  Reale  delie 
scienze  e  delle  arti,  e  dai  sigg.  negozianti  Artana, 
dicontro  al  K"  teatro  della  Scaia,  Ubiciui  tiiila  coisiat 
de'  Servi,  e  fietlalli,  nella  contrada  del  Cappello, 


AGLI     AMATORI     DELLE     BULLE     ARTI. 

11  sig.  Paolo  Carmini  ,  incisore,  ha  pubblicata  una 
jrtaiApa,  della  lunghezza  centimetri  47  e  della  larghezza 
centimetri  57,  rappresentante  Venere  che  allatta  Amore, 
dappresso  un  leggerissimo  quadro  del  Pa.migianino 
«Sia  ente  nella  ealier.a  di  S.  E.  »l  sig.  Baca  Litta  Vi- 
sconti Arese  Questa  incisione  eseguila  con  somma  di- 
ligenza e  nilido  bulino,  venne  dai»'  autore  presentata 
al  grande  concorso  di  questa  .Reale  Accademia  delle 
beile  arti,  cu  «bbe  Sonore,  dopo  d'  aver  incontrato 
«  comune  aggradimento  ,  d'  ottenere  il  premio. 

La    Società    tipografica  de'    Classici  italiani    ha    il 
vero  piacere  d'  ammusiate  al  pubblio  ques'a  bell'ape* 
e    ne'lo    stesso    tempo  d'  avvertirlo    eh'    essa  tro- 


SPETTACOLl   D   OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestie  in  uomini.  —  Balli  ,  Ouiiri  e  Clcarco  ;  Il  sig* 
Muzzardo. 

Teatro  di  S.  Radegouda.  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  Le  gelosie  per  equivoco. 

Teatro  dìl  Lewtasio.  (  Compagnia  comica  Pani  ; 
Pace  figlia  di'  amore.  R<»ilo,  //  ritorno  di  Reuchild. 

ANFITEATRO     DELLA     StaOJERA.     (    Compagnia      COUiiic» 

Pani    )   Carlo  XII  a  Mosca. 

Ai  Giardini  pubblici.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Clemenie  ed  Emira. 

Teatro  ocli.k  MA^iOffET-rB  (  detto  Girolamo  ). 
Le  trenu.uè  dis.iazie  di  Giivlanto,. 


ira 
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STATI    UNITI   D'  AMERICA. 

Baltimora  ,    12  Luglio. 


01  siamo  tutti  pronti  ad  entrare  in  rarunagn*. 
Og'ii  giorno  si  presentano  n  folla  i  volontà  j  co< 
chieggono  di  entrare  al  seryizio. 

Alcuni  giorni  dopo  la  dichiarazione  di  guelfa 
contro  l'Inghilterra,  uu  giornalista  di  Baltimora  si  è 
fatto  lecito  di  censurare  il  Governo  ;  il  popolo  di  que- 
sta cita  è  anelalo  alla  casa  di  lui  arma'o  di  scuri,  ha 
fatto  in  pezzi  og  li  cosa,  e  1'  ha  smantellata.  Un  uomo 
è  stato  ucciso  dalla  caduta  d'  uu  tetto.  So  il  giorna- 
lista fosse  stato  preso,  sarebbe  stato  incatramato  ,  ;.o* 
peno  di  penne,  e  condotto  così  per  tutta  la  città  ! 
il  ciorno  susseguente  il  popolo  hi  portati  via  i  timoni 
di  varj  bastimenti  carichi  di  farine  che  credea  diretti 
•«alle  colonie  inglesi.  Altri  sono  stati  arrestati  fuor  del 
porto  e  (£u>«rtcoudolti.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Falmouth  ,   18  agosto. 

L'  Atalanta  ,  di  20  canno-ii  ,  è  giunta  innanzi  a 
questo  porlo  da  Halliiax  ,  dond'  è  parata  ri  ^5  del 
mese  scorso,  avente  a  bordo  il  sig.  Forster,  il  colon- 
nello Barclsy  ,  console  generate  ci  il  loro  seguito.  I! 
sier.  Hamilton,  segretario  del  sig.  Forster,  è  sbarcato  e 
partito  imruediatatneote  per  Londra.  Dieesi  che  il 
G'caner  era  giunto  agli  Stati  Un. ti.  li  sig.  Forster,  es- 
sendosi ritiralo  ad  Ha'hfax  prima  dell'arrivo  del  Glcaner 
in  quel  porto,  vi  ha  ricevuto  i  suci  dispacci  ne'  quiìi 
non  trovò  nulla  che  potesse  indurlo  ad  aspettar  nuo>n 
istruzioni  od  a  ritornare  agli  Stati  Uuiti,  atteso  che  le 
provvidenze  adottate  dal  governo  aiuti icano  eoa  gli 
hanno  lasciato  più  alcun  dubbio  sulla  sua  risoluzione 
di  far  \»  guerra  all'  Inghilterra.  Sono  già  stati  con- 
dotti ad  Hallifax  25  bastimenti  americani.  L'  ammira- 
glio Sawer  ha  distaccato  5  fregate  per  ^osservale  ia 
squadra  americana  a  Nuova  Yoik.  (  Idem.  ) 

Londra  ,17  Agosto. 

Una  lettera  di  Lymiugton  ha  eccitata ,  jeri  una 
forte  sensazione  tra  i  negozianti.  Si  anuauzia  iu  es- < 
che  il  capitano  Aberdons,  del  vascello  di  S.  M.  il  Mu- 
ros,  era  colà  sbarcato  per  dirigersi  a  Terra  Nuova  con 
dispacci  pel  governatore  ,  ne'  quali  si  dava  la  notizia 
che  4  bastimenti  inglesi  erano  siati  catturali  dagli  Amo 
ncani  ,  e  che  in  conseguenza  di  onesti  notizia  il  Siu~ 
ros  aveva  predate  molte  navi  americane  nel  suo  tragitto. 

Iu  conseguenza  dell'impressione  ohe  La  fallo  la 
cattura  delie  delle  4  navi,  e  statile  ia  supposizione  iu 
cui  si  è  che  il  governo  americano  abbia  nU^ciaie  del- 
le lettere  di  marco,  l' omnium  si  è  abbassalo  dal  4. 
j;2    al    4. 

—  Siamo  stati  informiti  che  la  Danimarca  prende 
delie  precauzioni  difensive  contro  qualunque  attacco. 
Un  corpo  di  2001,  uomini  di  fanteria,  di  201.  cavalli 
e  di  5o  pezzi  d'  artiglieria  è  g-'à  mes.o  insieme.  Aia 
flotize  particolari  ci  fwvt>  conoscere    che  essendo  ce 


ri  fino  a  nuovo  01  dine. 

Del  20. 

Ci  si  scrive  da  Antigua,  in  dita  d3Ì  6  luglio,' 
qu.ruo  segue  : 

«  Sentiamo  al  vivo  gli  effetti  deli'  eubirtro  ame- 
ricano ,  e  prevediamo  un  avvenire  moto  tristo  ,  atte- 
soché ujn  abbiami  vettovaglie  che  per  10  giorni  au-» 
cor».   » 

—  Tutti  i  ministri  esteri  delie  coni  alleate  colla  Fran- 
cia ,  come  pure  1'  ambvsciadir  di  Francia  a  Pietrobur- 
go ,  sono  sUti  imbarcali  a  Cronsladt  a  bordo  d'  Uà 
bnch  che  ha  fatto  vela  pei*  Meme!. 

Del  ai. 

La  notizia  dell'  arrivo  del  sig.  Forster  ha  spano 
in  tutta  la  ci  Ili  una  laidezza  inesprimibile.  Le  prime 
idee  dia  ci  si  presentano  squo  la  guerra  ,  !a  carestia 
e  la  morìe.  A  queste  idee  si  aggmgne  pur  quella  dei 
nomi  dell'ultimo  cancelliere  dello  scacchiere  ,  del  sig. 
Stcphens  ,  del  sig.  Rydes  ,  del  sig.  Castlèrcàgfa  e  fi— t 
ualmenle  di  lutti  coloro  che  hanno  consigliato  le  di- 
sastrose risoluzioni  di  cui  risentiamo  ora  ti  vivDrmnte 
eliciti. 


Estratto  cV una  leiter.1  a"  I/iifii' ,    scritta  il  al    faglie, 
pubblicata  al  Caffè   di  Lloyd. 

Saprete  di  già  senza  dubbio  che  i!  governo  ame- 
ricano ha  dichiarata  la  guerra  -sii»  G:-3a  B.-etagna,  e 
che  uijuissiuii  corsali  sono  stati  equipaggiati  ne' diffe- 
renti porti  degli  Stali  Chili.  Approfitto  eh  questa  occ  - 
«ione  per  annunziarvi  che  già  d'alcuni  giorni  molti 
corsali  sono  arrivati  sulla  cosia.  La  baja  di  Pandi  ne 
è  tutta  ingombra,  ed  abbiam  saputo  jeri  che  molti  ne 
sono  pur  comparsi  nel  golfo  di  S.  Lorenzo.  Se  questo 
è  vera,  essi  prederanno  molti  bastimeu(,i  clic  fanno 
parte  deìla  flotta  di  Quebec.  Una  fi  »Ua  deb:>a  sortir 
quauto  prima  dalh  baja  di  Fundi,  sotto  la  protezione 
del  vascello  di  S.  M.  1  Indiano}  il  dio  reca  molta  in- 
quietudine! 

L'  Her/nonie  ,  di  Terra  Nuova  ,  U  Barbine ,  df 
Teighiuouth ,  ed  il  TPìltìam,  d-  Bristol,  sono  siati  cat- 
turati da  un  corsale  americano  davanti  al  Cap-Sable; 
l'Ann,  appartenente  al  parlo  S.  Giovanni  t  è  staio 
pare  preda. 0  da  un  cor:;  le  americano. 

Schufiièld,  18  agosto,    8  oro  della  sera. 

O^.gi,  la  nostra  città  si  è  vtdula  in  uno  s(a:o  di 
sommossa  e  di  confusione  c'ue  .dura  tuttavìa  ;  lord  Md- 
ton,  il  come  d'Eilìnghaip ,  e  i  si^ori  Wortlcy  e  C<>r- 
bet,  {.'indici  di  pace,  irò v ansi  tutti  iu  tpi"sta  piazza-' 
la  Cavalleria  percolivi  le  contrade,  0  ia  aitiizia"  è  ti'iu 
i;i  armi.  Li  plebaglia  ha  voluto  far  segnar»  ai  iner- 
<-3!?!i  di  farina  imo  coita  .1  su.ó  talentò,  nel 'a  quafe  i 
detti  mercanti  dovevano  obbligarsi  a  vendere  h  Farinai 
a  tic  scelliai  pv;i  ogui  oiio  iiDi>ie  ,  co  1  m  ur-ccia  di 
distruggere  i  magazzini  in  cao  di  ri.-ìatOj  pai  cechi  vi 
hanno  ac<'ori-en".i<>.  Lord  Milton  ha  fftto  un  diicor- 
so  ai  sediziosi  ,  e  ha  detto  loro  d' ««nettare  finché 
tuose  latta  la  raccolta;  ma  la  plebaglia  è  monta- 
ta in   furore  ed  ha  scagliate   de' sassi  couiio   sua  sfgno- 


sato  u  primo  mouiento  di  umore,  è  stato  mioosto  die     ria.  Fojtuuatamente ~l«9|nippa  è  aedomin   tempo  per 


0, 


ì 


Da  Gibilterra  sono  andato  a  vedere  B-iìIeyste*'*^ 
al  suo  quartier  generale  d'Algezira,  ed  ho  visio  il  suo 
esercito.  Co  che  si  è  detto  di  quest'  uomo  è  d'una 
esagerai  ode  nd'co'a.  Egli  è  un   uomo  arduo,  ma,    ut? 


protegger*  il  suddetto  lord.  Ciò  nondimeno,    pare    che 

a  città  sia  ora  più  lrnnqu'"a. 

—  Una  lettera  di  Jaqucmel ,  in  data  del    ?g  giugno  , 

annunzia  che  Cristoforo  è  stato  obbligato  a  levare  l'as- 
ta     ,   ,  :,  ì  •     •  11     °  j   ,  u:      to  al  più,  atio  a  cornai  dare  un  corpo  di  nube  o  muta 
aedio  da    Porto-tVincioe,    dopo    d  aver    perduti    molti  .         ■  '  ...  ..  .  „  •      u,,, 

"       .7      .  .  .        >■    '     .    r      .       ,.      ,J  .     T  .le  diremo   uoiuun.   L.e    sue    torze    troppo    tonsiaeriibm , 

uomini,  sia  uccin,  sia  malati,  sia   disertati.    JLa   parie 

settentrionale  della  cokma  è  insorta  contro  Cristoforo. 
S.  Marco  e  Mircbalai  si  sono  dichiarati  in  favor  di 
Péthioo,  ed  in  breve  aspettasi  eh'  egli  sarà  ricono- 
sciuto da  tutto  il  partito  di  Cristoforo. 

- —  Abbiam  ricevuto  delie    notizie   da   Manchester,    le 
quali  annunziano  eh' è  scoppiato  un  iucend'o  in    quella 


città  -}  parecchie  case  sono  Male  consumate  dalle  titimme. 

(  Eslr.  dai  fidali  inglesi.  —  Moniteur.  ) 

— ■  Verso  le  due  ore  \euue:o  aihssi  al  caffè  Lloyd  le 
seguenti  noi' zio  : 

«  Il  sig.  Forster  ò  giunto  questa  mattioa  dall'Ame- 
rica. Egli  abbindolò  liil'iLtx  ti   5o  o  5i   luglio. 

»  Il  Glcaner  è  a>nva  o  due  o  tre  giorni  prima.  11 
sig.  Forster  ha  spedilo  i  dispacci  a  ^uova-York  ed  ha 
lascialo  il  sig.  Baker  ,  suo  segretario  in  Haliifax  per 
agire  in  sua  vece.  L'  ammiraglio  Sauyer  incrocia  ver- 
sa il  banco  di  Terra  INu  ;va. 

»  Dicesi  che  sia  stato  pubb' caio  un  proclama  in 
America  ,  con  cui  è  ordinato  a  tutu  g  Inguai  d  ab- 
bandonare gli  S'ari- U    ti  in  u.s    determinato    tempo.  » 

—  Risulta  da  lettere  oariico;an  che  li  presidente  de- 
gli Stati-Uniti  ha  perai*"!»  •  ai  corsali  americani  d'at- 
taccare il  nostio  commercio. 

—  L?ttere  particolari  ain:unz;nno  che  lord  Wellin- 
gton sia  stato  ferito  in  una  co.-cta 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Jour .  de  Paris.  ) 

[  The    Slilesinan.  ] 

Isola  di  Leone  ,  3o  luglio  l8l2. 
Un  viaggio  che  ho  fatto,  qualche  temno  fa,  a 
Oartagena  ,  mirha  posto  in  grado  di  veder  tutto  quan- 
to succedeva  co'  ttiìei  p.oprj  occhi.  E  veramente  de- 
plorabile il  vedere  in  che  ingannò  si  vuole  che  viviate 
per  riguardo  al  vero  stato  deiie  cose.  Difficilmente  vi 
fareste  un'  idea  deli'  andarne:.! io  del  Governo  e  dello 
stato  miserabile  di  questo  paese.  Anche  qui  né  la  reg- 
genza uè  le  cortes  non  hanno  molla  influenza  ;  in  tut- 
te le  altre  parli  poi  non  n'esercitano  veruna.  Ciascuna 
autorità  opera  per  suo  proprio  conio,  ed  il  saccbtggio 
è  l'  occupazione  principale  di  tutti  gli  officiali  pubb.ici. 
11  reddito  pubblico  è  annichilato  per  ogni  dove.  1  no- 
stri srnugglcrs  di  Gibil.eira  hanno  distrutto  quel  poco 
che  ne  rimaneva  L'  Inghilterra  dee  somministrar  tut- 
to ,  e  far  tutto.  I  coi,-  spagnuoli  ch'esistono  ,  deva- 
stano il  paes<5  p  ù  di  q  leiìo  che  faccia  il  nemico  ,  e 
levano  contribuzioni  sugli  abitanti  ,  senza  dar  Icro  la 
min. ma  prolezioue.  I  francesi  eoa  forze  inferiori  por- 
taua  va  le  messi  al'a  loro  presenza.  Cinquanta  drago- 
ni francesi  bastano  per  tenero  a  freno 'tutto  un  di- 
stretto. Intanto  eh'  io  m'  era  ad  Ahcanic,  il  generaic 
Harispe  venne  ci>,i  i  y.oo  uomini  soltanto  nella  Huerta 
ài  Murcia  ,  circo  e  spedì  tranquillamente  2111.  muli  , 
meutre  che  O'  Do;. ne!  non  eia  «a  lu,  lontano  che  ib 
jnigiia  cn  imi.  uomini,  ed  il  sig.  Roche  Irovavas: 
ad  Alicante  ,  luugi  solo  4  «et^e  »  c0;'  ^<n.  uomini. 
Come  il  generata  rfàrispe  st  fu  miralo  ,  dopo  d'  aver 
fatto  que.ìo  «he  bramava,  ecco  che  arriva  il  sig.  O' 
Donnei,  il  quale  scrive  al  generale  Ross  d'  avere  scac- 
ciato il  nemico.  Lettere,  che  ho  ricevute  d'  Alicante, 
sino  al  io  ,  n\  annunziano  che  i  Francesi  sorto  venuti 
di  nuovo  ne'»'  Huerta.  ,  ov'  hanno  caricato  ancora  un 
mtgliajo  di  muli ,  è  che  hanno  rimandati  i  sacchi  , 
non  avendone  p  ù  b  sogno.  Allorché  io  era  ad  Alican- 
te ,  accompagnai  fi  sjg\  Roche  in  occasic-ue  eh'  egli 
andava  a  fare  una  scoperta.  Nulia  ho  mai  veduto  di 
m  ridicolo.  Y'di  degli  agenti  francesi    comperar    pub 
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licamen(e  de'  fpam  ,  e  spedirli  dal  Molo  còlla  per- 
missione segreì  1  de!  governo  ;  ma  il  nostro  governo 
si  porta  egualmente  male  neìi'  accordar  Icenie.  Noi 
•gijHSO  tutù  diventali  uomini  d'  spari. 


e  ct/egii  uon  potea  pure  far  sussistere  anor  quando 
noi  gli  facevamo  pervenire  20  banh  di  larina  al  gior- 
no, si  vanno  a  poco  a    poco    dileguando. 

li  bombardamento  di  Cadice  e  divenuto  molto  se* 
rio,  uon  lauto  per  cagione  delia  strade  che  fanno  lo 
bombe,  quanto  per  lo  spavento  eh'  esse  producono, 
essendoché  non  v  ha  che  un  quatto  della  città  che 
non  possa  essere  colpito.  Ciò  è  pur  cagione  di  un  ar— 
reuaimnto  quasiché  totale  del  commercio.  Sotto  uu 
punto  di  visiti  militare  ,  il  bombardamento  non  da 
molto  da  pensare 3  ma  pohucameuie  produce  «u  effetto 
assai  sinistro ,  e  dove  continui,  ne  risulterà  il  più  gran-? 
de  scontento.  Sono  meravigliato  come  mai  il  nemico 
non  lenti  di  getìar  bombe  neh'  isola  di  Leone,  cesa 
che  far  potrebbe  agevolmente  da  parecchi  punti ,  e  che 
metterebbe  il  colmo  alla  ros'emazione.  Finora  il  nemU 
co  non  ha  inquietalo  i  vasceli'. 

Ralleysteros  è  stato  tratto  in  un'insidia.  Egli  ha 
voluto  fare  un  movimento  sopra  M-siaga ,  ov' è  entralo  j 
ma  essendosi  i  Francesi  ritira  1  nel  castello  che  signor 
reggia  la  città,  egli  n'è  stato  ben  losto  respinto. Soult, 
informato  de' movimenti  di  lui ,  ha  tratte  dalle  linee 
tutte  le  truppe  disponibili ,  e  le  ha  dirette  in  modo 
d'attraversargli  il  ritorno  sopra  il  sao  antico  terreno. 
Coiì  Baìieysteros  ,  con  7UJ.  uomini,  è  stalo  forzato  a 
Juuquiera  a  gettarsi  nelle  montagne  di  Ronda,  ove 
circoH'lalo  da  i4'n.  uomini  sotto  gli  ordini  de' generali 
Levai  e  Rey. 

I  francesi  hanno  presi  alcuni  Spagnuoli  che  si 
erano  avanzati  da  Tarifa.  Eglino  sono  entrali  in  ^ige» 
zira;  dordt-  si  bOdo  ritirati  dopò  d'  aver  esatto  801. 
raz  ont ,  e  nel  moment  p  in  cui  le  no»tre  ratio  iere 
comincia -a:io  a  fai  fuoco  sopra  di  iors.  bV-  y.teros 
scrive  eh  egli  può  roanten«m,  ma  10  .  cj  ciie  il  jui> 
coipo  sarà  obbligato  #  disperdersi  :  i  ve  questo  succe- 
da, i  F.s'tc.'i  rivoigerrfrtno  di  nno^o  la  :oto  atten- 
zione dada  pente  dt  T^.iffi  ,  iou  essendo  ancor  fin. te 
le  ucstre  opve  suli'  ì>oia  ed  avendone  gii  Spagnuoli 
ereite  di  queile  che  non  possono  difeudare  ,  e  che 
facilitano  la  pieaa  della  città. 

Siamo  disposti  a  credere  che  la  grande  spedizio- 
ne dei  *lediierraneo  bia  andata  fallita,  poiché  il  gene- 
rae  Kocue  ,  il  quaie  aveva  imbarcato  3ioo  uomini,  ed 
era  ari  .vaio  *?  Maone,  è  stalo  rimandato,  ed  è  sbarca- 
lo; e  !a  i.a  divisione  di  ^m.  Inglesi  ,  che  aveva  fatto 
vela  nello  stesso  leinpo  ,  e  aada<a  eh;  sa  dove? 

(  Estr0  dal  Moniteur.  ) 

VALACCHIA. 

BucUarcst  ,  5  Agost». 

I  nostri   politici    si  v«uno  perdendo   in  congettura 
su!|'  andamenio    deg  1    affiri  ;    non    vi    fu    mai    epoca 
come    questa  ,   in   cui   fosse    aa   essi    più   intimamente 
collegala  la  nostra  sorte,  né  questi  furono  mai  più  ine* 
spiicabili  per  noi. 

II  sig.  d'  Italiuski  era  già  partito  per  CJoslantiuo- 
poli  in  qualità  di  ministro  plenipoienz'ano;  ma  giusta 
a  cune  uotizie  autentiche  il  suo  arrivo  colà  eccitò 
gran  meraviglia,  e  pel  momento  non  gli  fu  permesso 
di  vestire  nessun  carattere  diplomatico.  Da  un'  altra 
parte  i  plenipotenziarj  de  la  Porta  si  fermano  nel  luogo 
del  Congresso  ,  e  sono  tuttora  qui  ,  come  se  la 
negoziazione  non  fosse  ancora  terminata.  Con  grande 
stupore  di  un  popò  o  ormai  quasi  oppresso  dal  soggior- 
na d'  eserciti  stranieri,  non  vediam  fard  ancora  oes 
sua  apparecchio  reale  per  lo  sgombramene  del  no- 
stro paese.  1  movimenti  delle  truppe  russe  erano  anzi 
diretti  verso  il  Danubio  e  la  Servia.  La  sola  strada 
praticabile  per  un  esercito  che  per  Tschernetz  vopha 
recarsi  nel  Bauato  era  stala  distrutta  ,  probabilmente 
per  u'tnor?  di  qualche  coipo  per  pule   degli  Austri*  \ 
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0Tp1  tempo  stesso  1'  ammiraglio  Tschitschagorf,  comsn- 
dan'e  in  capo  dell'  esercito  russo,  intimava  ai  divani 
.di  Jasóy  e- di  Bucharest  di  levare  una  guardia  nas'onale 
er  la  cui  formaz'cnie  pubblicò  minutissimi  regolarne;»- 
i.  Questa  ultima  provvidenza,  veramente  ifeesplicabild 
Attese  /e  relaz:oui  in  cui  trovavasi  il  nostro  paese  9 
«endeva  sempre  pi ù.  cniniujalica  la  nostra    posizione. 

Ma  tutto  ad  un  tratto  si  cangiò  scena.  Già  da  al- 
cun giorni  si  sono  divolgate  le  voci  più  spiacevoli  in- 
torno agli  avvenimenti  militari  del  Word.  La  notte  del 
417  al  26  luglio  arrivò  qui  all'  ammiraglio  Tsclutschagolf  uà 
coi  nere  il  quale  non  solo  confermò  qusste  voci  ,  ma 
gli  recò  altiesì  1'  ordine  di  far  partire  prontamente 
quelie  poctie  tiuppe  che  trovauw  nelle  nostre  province, 
{l'ulte  quelle  che  si  dirigevano  in  Servia,  se  ne  ritor- 
nano addietro,  e  pare  che  1*  esercito  debba  ritirarsi  al 
più  presto  possibile  dietro  al  Dmester.  I  campi  di  Pi- 
tescht,  Maikutza,  Wakarescht  ,  Buseo  e  Smtescht  0 
sono  già  levati  ,  o  vero  le  truppe  che  sono  in  essi 
hanno  avuto  ordine  di  ritirarsi  a  marce  sforzate.  Si 
sta  negoziando  nascostamente  il  restante  della  contri- 
Jjuzione  che  monta  a  circa  due  milioni  di  piastre,  per 
cui  si  panerebbe  auche  una  somma  ben  minore  ,  e 
che  non  si  polià  neppur  levare. 

Per  compiere  il  quadro  della  nostra  singolar  po- 
sizione basiera  dire  che  auche  attualmente  il  seualor 
russo  iYL. ascine witsch  è  occupato  a  vendere  tulle  le 
cariche  al  m*ggior  offerente.  Per  lai  modo  un  certo 
A.t^Ai  VY tiara,  eh*  è  stato  incaricato  di  tenere  i  coli- 
ti pe>  v  stiano  ,  ha  comperata  la  carica  di  tesoriere. 
ìo,jo  di  co  si  può  facilmente  giudicare  in  quale  sla- 
to si  troyino  le  sfortunate  nostre  province  ,  atteso  la 
jcucosuuze,  e  senza  sapere  a    chi  esse    appartengano. 

(  Gazzetta  di  Vienna.  ) 

GRANDUCATO  DI   VARSAVIA. 
Posen,  12  Agosto. 

G>,'i  abi'anti  di  Lublino  hanno  corrisposto  alia  chia- 
jna'a  del  Principe  J4blonowski,  od  hanno  piwe  le  ar- 
mi col  j»*ù  vivo  eniusiasmo,  il  21  ìug  io  ,  per  rispin- 
gere gli  ailacchi  di  cui  U  mnaccia  un  temprai  ir.  nemi- 
co. Al  primo  tocco  di  tamburo  o  di  tromba  tutti,  sen 
za  uistinzione  di  grado  né  d'età,  uscirono  dilla  cittì 
e  si  sellerai  ono  fa  i  d  tensori  della  patria;  quindi  si 
separarono,  malcontenti  per  nou  aver  trovato  occasio- 
ne d  contribuire  ad  um  tiare  il  nemico  della  patria,  e  1 
impazienti  di  veder  g  ugueie  il  momento  m  cui  po- 
tuuno  compiere  quealo  loto  volo. 

i;  uaiu  eulu  Tanno  mostrarono,  al  a  5  luglio,  i  de- 
pu'j  1  del  circolo  di  Lublino  all'  assembla  delia  diela 
ove,  ad  onta  dei  pericolo  di  vedete  incenerite  al  ogni 
istillile  le  loro  proprietà,  giurarono  di  ricuperare  e  coti- 
sei  vare  ta  loto  libertà,  ia  loro  pallia,  e  brinarono  l'at- 
to d'  adesione  alla  Coifederazioue.  (  Jour.  de    r  Emp.  ) 

POUERANlA. 

Strahunda,   14   agosto. 

S.  E.  il  sig.  duca  di  Ci&.iglioue  ,  comandante  in 
capo  le  truppe  s'azionate  dall'  Oder  (ino  alle  spande 
ad  Ke.10  ,  è  arrivato  in  qu^sia  citià  la  aera  del  il 
agosio  ,  p>ovegneule  da  Bcrlaio. 

S.  E.  ha  passato  a  rassegna  le  truppe  della  guei- 
uigioue  di  s  1 'Isunda  ,  ha,  con  soddiilaztone  ,  osser- 
vata la  loro  dscipliua  e  la  loro  beila  tenuta;  in  se- 
guito ba  ricevuto  al  palazzo  governativo  gli  omaggi  e 
le  («licitazioni  "  de'  signori  ni.  labri  della  reggeuza  , 
del  clero  e  delie  diverse  autorità  francesi  delia  provin- 
cia; e  poscia  ha  e  nnuuaio  11  suo  caulinno  per  re- 
carsi  yel  Meclemborgo. 

—  Nella  notte  dell'  11  al  12  di  questo  mese,  una 
f;egata  inglese,  facente  parte  della  scorta  d'  un  convo- 
glio ancorato  nelle  acque  di  YVuslrow  (  costa  del  iVic- 
clemtjorgo  ),  ha  l'atto  avanzare  io  questo  punto  una 
penica  montata  da  una  ventina  di  soldati,  coli'  inten- 
aioase  di  tentare  uno  sbarco. 

I  utilitari  couie  pure  i  dogan'eri,  messi  alla  gaar- 


3fa  di  questo  posto,  T'hanno  asyèttat»  a  tiro  di  lucile 
dalla  costa,  e  dopo  alcune  scariche  di  uiiv'i  >.3r<a 
l'hanno  obbligata  a  raggi  ug  ne  re  precipuosauiiuce  la 
stazione  inglese.  (  domile  JclT  Eloa.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 

Jena ,    1 2    Agosto. 

La  Gazzetta  letteraria  di  questa  città  ,  in  uno  de- 
gli ultimi  suo;  numeri,  annunzia  un  Quidro  stanco  e 
geografico  della  Finlandia  del  sig.  Ruhs,  in  cui  fcrovaa- 
si  temigli  ragguagli  sulle  crudeltà  che  le  truppe  russe 
hanno  commesse  in  quel  paese,  duranti  le  vane  guerre 
che  v'hanno  fatto.  Essi  attaccarono  per  esempio  ad 
una  lunga  pertica  12  uomini  e  donne  ,  e  strascina- 
rono cosi  legali  in  mezzo  ad  un  gran  fuoco;  sospesero 
ai  tetti  i  loro  prigionieri  ed  attaccarono  ai  loro  corpi 
delle  altalene  in  cui  s'  audarono  agitando  fino  a 
taato  che  ne  rimasero  disgiunte  tutte  te  loro  mem- 
bra, ecc.  ecc.  Questi  tratti  di  ferocia  sono  provati  dt* 
opportuni  documenti.  L'autore  dà  alla  Finlandia  ex- 
svedese  tjjom.  abitanti.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semolino,  5  Agosto. 

G'à  da  alcune  settimane  varj  corpi  di  truppe  rus-r 
se  s'  erano  portati  dalla  Valachia  nella  Servia ,  e  ai 
annunziava  inoltre  1'  arrivo  di  considerabili  rinforzi. 
Questa  circostanza  diede  origiue  a  voci  straordiuaris- 
sinv*.  Giusta  alcuni,  queste  truppe  doveano  agire  con- 
tro la  Porta  in  caso  che  il  Gransignore  ricusasse  di 
ratificare  un  trattato  di  pace  io  cui  si  era  stipulala 
P  indipendenza  della  Servia.  Altri  assicuravano  che 
le  truppe  ausiliarie  russe,  unite  ai  Serviani,  dovevan» 
intraprendere  operazioni  assai  più  estese;  e  finalmente' 
v'  erano  alcuni  1  quali  pretendevano  che  i  Russi  roa 
farebbero  altro  che  attraversare  la  Servia.  Tutte  que- 
ste congetture,  di  c«i  il  pm  supesficiale  osservatore 
avrebbe  potu'o  riconoscere  1  assurdità  e  la  ridicolezza, 
hanno  fatto  luogo  alla  notizia  della  ritirala  delle  trup- 
pe russe  sulla  riva  sinistra  del  Danub.o ,  in  fona  Ai 
un  ordine  del  quartier  geueiale  di  Bucharest. 

Il  S-enato  serviaoo  è  in  gran  movimento,  ed  fi 
popolo  è  tanto  più  costernato  in  quanto  che  la  notizia 
dell'  unione  di  an  forte  esercito  turco  presso  a  Sofia  , 
va  ogni  di  pù  confermandosi,  ed  i  rapporti  dei  cou- 
torui  di  Viduo  annuo ziano  anch'  essi  preparamenti 
militari  per  parie  di  MjUa-hascià. 

(    Gazzella  di  Vienna.  ^ 

Buda  ,  i5  Agosto. 

Più  non  reca  verun  timore  un  corpo  russo  rac- 
colto in  Valacchia  ,  benché  dicasi  che  ascenda  a  5om* 
uomini. 

Sono  passati  da  pest  ,  alcuni  giorni  sono  ,  60 
bombardieri  con  una  compagnia  d'  artiglieria  che  han- 
no fatto  in  due  giorni  e  ineóz  >  la  strada  di  Vienna 
a  questa  città  (  56  miglia  tedesche  ),  ove  si  sono  sol- 
fermate;  e  dopo  d'  avervi  leviti  alcuni  pezzi  d'  arti- 
glieria, hanno  subito  continuato  il  loro  caoam  uo  sul 
tJanato.  Diccsi  che  si  è  proposto  receatememe  di  for- 
mare un  corpo  di  riserva  considerabile  a  Caschan ,  e 
eoe  «io  avrà  luogo  nel  corso  di   queuo  mese. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D;  AUSTRIA. 
Vienna,    i5    Agusto. 

Un  generale  austriaco,  d'al;o  grado,  è  stato  qui 
condotto  sotto  buona  scorta,  e  mcs'o  in  una  prigione 
di  Staio.  S'ignora  ia  cagione  del  suo  arresto,  uni  ii 
suppone  che  sia  gravissima.  Finora  egli  non  ha  suLi'.o 
nessun  esame.  Un  reggimento  ,  di  cui  era  proprietarfo 
questo  generale ,  ha  ricevuto,  per  quanto  dtcosi  ,  ia> 
proibizione  di  portar  d'  ora  innanzi  il  nome    di  lui. 

— ■  I  Russi,  corno  si  è  già  annunziato,  stanno  fortifir 

caudo  il  castello  di  Rreml  a  Mosca  ,    e    i    due    kirgl^ 

•  1'  wobasenok  e  Serainos-SemonoA  che  difendono  «u^a 
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s~'ìLc  cermò-ì'"!» 


fcìtià!    11    Kreml    è    fabbricalo    sulle    sponde    del    firmo  J  religiose  esequ'e  so^o  s'"fc  fedo__n 
JVlo  kwt  e  del  fiume  JNeglnia,  ed  è  circondato  da  mu-  j  le  dee.  ale  colla  presenza  del  predetto  sig.  conte    Mi- 
la e  d.->  torri  numeroso  e  altissime,  con   una    profonda     i):.srro,  coli' miei  vento  dei  Consiglio  di  Slato     e  coll'a.*- 


fossài  Vedisi  ni  suo  circuito  l'antico  castello  e  la  re-  ? 
s:deKza  imperiale  avanti  alla  fondazione  di  PieLrobtugn.  J 

* —  1  due  borghi,  Pi eubdicnok  e  SciUtnos-tìerbcnotk  ) 
seno  conosciuti  nella  sloria  fossa  per  aver  dato  ii-'Sd- 
juento  a  quella  famosa  guardia  russa,  che  a  vicenda 
ba  sostenuta  l'autorità  assoluta  degli  czuri ,  e  gli  lia 
Rovesciali  dal  tronr.  lì  pi  imo  di  questi  borghi  ha  un 
castello  j  un  parco  «l'artiglieria  e  de'  magazzini.  Ma 
come  mai  si  può  difendere  una  città ,  la  cui  popola- 
zione e  consideratale,  ed  il  circuito  è  immenso  ? 

(  Gaz.  de  trance.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Norimberga  ,  1 8  Agosto. 

Si  pretende  che  verranno  messi  in  Prussia  sul 
piedt  di  guena  altri  i5.n.  uomini  i  quali  partiranno 
quanto  prima  per  l'esercito. 

In    questi    ultimi    giorni    sono    passati    ancora    da 


~ten_4  di  alcuui  grandi  ufficiali  delia  Corona  e  deiii 
deputazioni  del  Senato,  e  degli  allrS  co<-pi ,  come  pure 
d>  tutte  le  altre  autorità  civili  e  militari.  1!  si  e.  consi- 
gliere di  Stato  commendatole  barore  Pallavicini  recitò 
il  di  lui  eiog.o  funebre  che  daremo  ut  seguito. 
DI  i.°  Settembre. 

Dl.CRF.TI    ni   S.    A.    1. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  eoo  quattro  Decreti  del  gior- 
no io  luglio  prossimo  scorso,   ha  nominalo  : 

t'fi  II  ttg.  Ferdinando  Albertolli  professore  di  otnn'to  nell* 
Reale  Accademia  di  belle  arti  di  MiLno  ,  in  sostituzione  del 
sig.  cuv.  GioeOudo  Aibcrlolli  ,  oui  è  accomiata  la  giubilazione. 

2."  Il  s'g.  Merli  ,  ragioniere  in  capo  di  fortificazione  e  capo 
divisione  presso  il  ministero  della  guerra  ,  direttore  degli  stuùj 
del    11.  Collegio  d'-gli  orfani  Bollitóri. 


3.°  Il  sacerdote  Caudgrando  al  vacante  canonicato   nella 
tcdrale  di   Modena. 


cat- 


4.0  Il  sacerdote  Barbieri  alla   vacante  parrocchia    di     Btldrio  3 
JJttrg  (  in  Prussia  )  i5oo    uomini,    diretti    ali  esercito:  |  dipartimento  del  Reno,  di  R.°  padronato, 
ira  essi  v'ha  mo.la  cavalleria,  e  più  di    100  carra    che 


portano  de' convalescenti  e  degli    oggetti    d'equipaggio 
S*  sono  pur  veduti  passar  da  questa  città    200    uomini 
'che  ritornano  in  Francia.  {  Jvur.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 


Con  tre  Decreti  del  giorno  3o  suddetto  ,    sentilo  il  ConsV- 
glio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

I."   I   fabbricieri  della  parrocchiale  di  Sperticano  ,    nel  Reno  , 

ad  accettare  il  legato  ,  disposto  da   P.eiro  Rubini  ,    di  3o  inesse 

festive  da  celebwrsi  per  io  anni  m  quella  chiesa  [parrocchiale  , 

Parigi,  _5  agosto.  e  d  vescovo  di  Novara  a.l  àccei'ùr  per  quel  Seminano  il  legato 

.......  r  .  ,  ;  di  sei   pensioni  annue  ,  dì   lir.  3oo  cadauaa  ,    istituite    da     Anr?» 

^  I!  sitr.  generale  dt  divisione  Lemome  ,    comandali- {  Vittoria  Langoscp  ,  vedova  tJ.arbav._ra-,    poi    mantenimento    nei 
te  la  piazza  di  Wesel ,   ha  preso    il    comando    p-ovvi-  ;t  Seminario  medesimo  di  sei  chierici. 

S-cii&le  della  25.a  divisione  militare,  in  asÉenw*  del  sig.  j  _ji  U  bmuaco  _e]  oon)U11L  di  Villa,  dipartimento  del  Meli*, 
generale  di  divisione  conte  di  Milhaud  ,  chiamalo  al  ;  ad  _cecU_re  ;  i."  la  sostanza  ilei  valore  di  lir.  i2o<J.  7Ò,  di- 
Grand    Esercito.  j  sposto  da  Giovanni  Alberti  ni -,  per  l'istituzione    di    una    scuola 


l< 


gratuita     a     vantaggio     de' fanciulli     della     contrada 


U  sig.  barone  di  Soyez,  generale  di  brigata,   co-  -  |/?  Ja  60stanza  deyv.,,ore  di  ,)r    1C0^   tlh  da    FraDC,sca 

mancante  la  suddivisione  di    Lot-et-Garonue  ,   e    par- 1  Sfuggì» ,    vedova    UWimi ,   per   l'istituzione  d' 
tito  d'  Agen  ,  nella  notte  del   i3  al   14  agosto,    per  re-  \  gratuita  per  le  fanciulle  po.vere  di  quel  coniane. 
carsi  al  Grand'  Esercito. 


di    Cailina  ; 

Francesca 

una    scuola 


—  Il  20  agosto,    sono    arrivate    a    Nantes   le    golette 
-ameucaue  la  Cora  e  la  Kernpt,    cariche    di    zucchero  , 

caffè  e  cotone.  Questi  bastimenti  erano  armati  ,  in 
conseguenza  de  'a  dichiaro  «ione  di  guerra  degli  Stati 
Uniti  ah'  Inghilterra.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Oggi,  giorno  della  festa  dell'  Imperatrice,  S.  M. 
ira  ricevuto  a  S.  C'oud  gli  omaggi  de'  grandi  digni- 
tà'j  deil'  Impero,  de'  ministri,  delle  principali  autori- 
tà, «e  delie  persone  presentate  alla  corte. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Roma,  24  Agosto 

Consolato  dei  Regno  d'  Italia  ih  Roma. 

_  parenti  del  fu   sig.  cavaliere  Giovanni  Cardinali, 


III.0  Le  congregazioni     di    carila    in    Cremona 


d   in  Cremi 
ad  accettare  pei   rispettivo  loro  Spedale  d  legato  di  lir.  666     per* 
i  ciascuno   dei   medesimi  ,  disposto  dal  fu  Anlouio   Capretta  ,     gi-i 
|  cons'ghcre  di   Sino     —    La     congregazione  di  carità   iu  Brescia 
»  =■_  __o_itare    iJ    Jcgaio    di    lir.    _3iÌ2  ,   disposto    come   sopra  ,  a 
{  favore    di     quello  Spedale.    —     f.a     congregazione    di    carità  irt 
Piombino  ,  dipartimento  del   Brenta  ,  ad  accettare    la    somma  di 
lir.  2222.  t.i.  ti  ,  lasciata  dal  fu  Giuseppe  Tomedis  ,  da  impie- 
garsi per  una  meta  in  dotazioni    da    distribuirsi   a    povere  fan- 
ciulle ,  e  per  )'  altra  negli  oggetti  prescritti  dal  testatore  nel  sucr 
testamento  misticoi  —   Le  congregazioni  di  «anta    in    Verona  , 
in  Pozzolengo  ,  dipartimento  del  Molla  ,  ed    in    Peschiera  ,   di- 
partimento d*l  Mincio  ,  ad  accettare  rispettivamente  ,    la    prima 
un  legato  di  annue  lir.  3g3.  33.  3  in  favore    di     quello  Spedale 
della  Misericordia  ;  la  seconda  il  legalo  di  annue  lir.  IoJ.33.  3 
da  distribuirsi  in  doli  a   povere  figlie  del   suddetto    comune  ;    la. 
terza  un  legalo  di  lir.  3ooo    per    distribuirne    i    frutti  ai  poveri 
del  comune  ì  ed  annue  lir.  io3.  33,  3  per  doti    a    povere    figlie 


.«norto  in  cuabtà  di  tenente  nel    i.°  regei mento  leg)>ie-  '  dei  comune  medesimo  ;  il  tutto  a  norma    dille  disposizioni    te 


co  al  servizio  del  lleguo  d'  lalia  in  ìspagna  ,  sono 
.pregati  di  recarsi  alla  residenza  del  consolato  italiano 
si  palazzo  di  Venezia  per  ritirare  la  decorazione  e  la 
patente  dell'   Ordine  reale  della  corona  di  ferro. 

(  Giur.  polii,  del  dipart.  di  Roma.  ) 

-«•  —  i>  iim^i  JgwflUi^ni'i"1    -  • 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano 


«lamentane  del  Iu  Lorenzo  Savio.  —  Il  sindaco  di  Albaredo , 
dipartimento  dell'  Adige  ,  ad  ae<;i'tlare  in  favore  dei  poveri  di 
quel  comune  il  legalo  di  cento  sacchi  di  giano  turco  ,  loro 
lasciato  dal  fu  Giacomo  Zanini.  —  La  congregazione  di  carità. 
in  Verona  ad  accettare  il  legalo  di  br.  3l8  ,  disposto  dal  fu 
Giuseppe  Gaspari.  —  La  cji:;n  gazione  di  carità  in  Vicenza  ad 
accettare  il  legato  di  lir.  3lOo  ,  disposto  dal  fu  Sebastiano  An- 
tisola —  La  congregazione  di  carità  in  Monza  ,  dipartimento 
d'  Olona  ,  ad  accettare  il  legalo  di  lir.  376.  «50.  5  lasciato  dalla 
fu  Teresa  Magni  ai  poveri  del  comune  ,  non  che  1'  eredità  dcl:a 
medesima  del  valore  depurato  di  lir.  1406.  22.  2  ,  disposta  co- 
me sopra  a  favore  di  quello  Spelale  degl'  interini.  —  La  con- 
gregazione di  carità  in  Vimercale  ,  dipartimento  d'Olona,  ad 
accettare  l'eredità  del  verisimile  valore  di  lir.  l3,4i6  ,  disposta 
a  favore  di  quello  Spedale  da  Marianna  Rossi  ,   vedova  Riva. 


3i  Agosto. 
Questa  mattina,  alle  «re   io  antimeridiane ,  in  con- 
.seuuenzu  del  e  disposizioni  date  da  S.  E.   il    sig.    conte 
Ministro    dell'  inferno   sono   state    celebrate    le    solenni 
esequie  a 
Bvvara.  Egi 

colpito  da  iosuiu    apnpìetici, 

alle  oie   11.   1/2    deiia    sera     Quest'ottimo    magistrato,] 
che  attese  fiao  da'  suoi  anni  giovauih  agi'  impieghi  aiu-  I  L'antica  cavalleria  della  Sunba 


SPK  l  TslCOLL  D'  OGGI. 
R.°  Teatro  atxa  Scala    (  Opera  in  musica  )  Le  bestie 


J/uzzardo. 


sig.  consigliere  di  Stalo    cavaliere    btam^ao  j  in  ucminL  _  Ball.  ,  Gmiri  «  Clearco  ;  Il  s.5 
;ii  ha  cessalo  di  vivere  nella  età  di  anni  5a  j  B."  Teatro  alla  C\--o..a~\.  (  Como,  comica  Mancese) 

nel    giormv    ?.g   corrente  ì  La  gu^cure  anprèvuà   —  i'.u.chon  la  vteUcuse  ,  com.  vaud. 

l'I,  \tko  DI  S.  Radkgo.ndA.  C  Compagnia  comica  Vcrzura  ) 


Tiatho    dei,    U)";tasio,    (    Compagnia    comica    Pani    ) 


tu  ni  dativi  ,  univa  ali  onesta  del    suo    carattere    ed    al  !  I:btteeaaJi  &  Roim    yu\\o  ,  Il  nLonlo'd,  iu,:ci„ld. 
co-redo  delle  virtù  private  uno  zelo  indeksso  pel    sei-  |  anfiteatro    ;.xìxa  Sxaoììka.    .  CouipKg.  comica  Pani  ) 

vizio  del  Sovrano  e  della    patria,    per    lo    che    la    sua  -,  Carlo  Xll  >otio  Mosca. 

ptiditcA  è  siala  LeaeralmenLe  compieta.  Tkatko    dui  ll    Mai^o^cttk    (    detto  Giiohivìo    ).    La 

r        ,       .       ,         ,.  ,  .    .  .        j'n  1      l  scoperta  dell'  Indie  fatta' dai.  Portoghesi. 

La  funebre  iunz-.one  del  trasporto,  dalla  casa  de-  | 1__ , . 

TOortuaxia  alia   cìnesa  di    S.  Alessaudro ,   e   le   solenni  |  Milano ,  d*lla  tipografia  di  Federigo  àg.neììi. 


ov:°  2I6 
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GiORN A  LE    ITALIANO 


Mil.v.no,  Mercoledì;  2  SetLetubrc  18:2; 


tì»** 


ma  aiaMMaM* 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  (pesto  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA. 

Baltimora  ,    i5  Luglio. 

J_j  probabile  che  per  alcuni  giorni  saremo  privi  di 
notizie  sull'  esilo  della  nostra  spedizione  navale  ;  s'  ha 
ogni  ragione  per  credere  che  il  comodoro  americano 
è  nel  retto  cammino  del  convoglio  inglese  delia  G:a- 
mriita  j  e  quantunque  siasi  trovato  distante  da  esso 
due  o  tre  giornate  ,  pure  la  lentezza  cou  cui  marcia 
questo  convoglio  ,  unita  alla  manovra  superiore  della 
squadra  americana  ,  ci  fa  credere  che  a  quest'ora  sia 
Kià  stata  fatta  una  preda  della  massima  importanza. 
Questa  ilotta  della  Giamaica  può  essere  valutata  da 
io  in  12  milioni  slerii.11  ;  e  sia  eh'  essa  venga  presa, 
sia  che  venga  distrutta  dalla  squadra  americana,  un 
tal  fatto  debbe  produrre  a  Londra  ed  a  Liverpool  una 
sensszioap  d*  cui  B3*l  fi  possoro  calcolare  le  conse- 
guenze» 

—  Una  lettera  di  Fernambouc,  in  data  del  19  mag- 
gio ,  annunzia  che  il  dì  avanti  si  erano  ricevute  da 
Ilio-Janeiro  delie  notizie  ,  secondo  le  quali  erasi  di- 
ch  aiata  la  peste  in  quella  città  :  vi  mojono  mille  in- 
dividui per  settimana.  Il  Principe  reggente  del  Brasile 
ha  abbandonato  Ilio-Janeiro  ,  e  si  è  recato  in  una 
con  tutta  la  sua  corte  al  forte  di  S.  Croce  ,  a  9  mi- 
glia al  di  sotto.  Tutti  gli  abitanti  si  dispongono  ad 
abbandonare  quella  città,,  e  si  teme  che  una  gran  pai- 
te  di  essi  non  abbia  ad  esser  vittima  di  un  tale  fla- 
gello. (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    21    agosto. 
(  The  Statesman.  ) 

Ecco  ì'estrftto  di  una  lettera  di  Palma  (  isola  di 
Jfojorica  )  5  essa  porta  la  data  del  io  giugno  1812  , 
e  ,  per  conscguente  ,  è  anteriore  alla  partenza  della 
spedizione: 

Abbiamo  qui  una  divisione  di  fanteria  ed  alquan- 
ta cavalleria;  oltre  uno  stato  maggiore  assai  bene  or- 
ganizzato. Noi  cominciamo  a  manovrare  in  linea  ;  ma 
si  e  differito  fino  all'  ultimo  momento  a  spedirci  uo- 
mini ;  e  stiamo  ancora  aspettand  >  2m.  reclute,  ben- 
ché ci  sieno  queste  promesse  già  da  un  anno.  Gli  sfor- 
ai sì  vantati  del  governo  spagnuolo  non  si  estendono 
$ao  a  nei  ,  non  avendo  quest'  isola  pagato  ancora  la 
cOiitiibuzione  di  guerra  per  1'  anno  scorso  ,  e  ricu- 
sando la  Giunta  ogui   specie   di    soccorsi,   h-x  Quinta 


(  nv  'zia  provinciale  )   si  ride    de^l."   ordini    della  reg-« 
gei. -:a. 

La  mia  opinione  sulla  possibilità  di  mettere  un 
esercito  spagnuolo  in  istato  $. entrare  in  campagna 
di.'L-.isce  assai  da  quella  del  governo.  Scorreranno  piìi 
anni  avanti  ch'egli  possa  ottenere  questo  intento:  la 
disposizioni  degli  officiali,  i  vizj  e  la  debolezza  del  go- 
verno spagnuolo,  !e  abitudini  del  popolo,  tutto  si  óp^ 
pone  all'adempimento  di  un  tal  piano.  Noi  potremo 
scendere  de'  milioni  per  inviar  degli  equipaggi  ;  ma 
questo  varrà  assai  poco  fino  a  che  non  succeda  uni 
liforma  radicale,  non  solo  in  teorica,  ma  in  pratica. 
11  pino  del  governo  sembra  in  questo  momento  che 
tenda  a  distruggere  le  guerillai ,  ed  a  mettere  insieme 
un  esercito  per  mezzo  della  coscrizione.  Ma  egli  si  di- 
nien:ica  che  mancano  officiali  per  istruire  questi  co-< 
scritti ,  e  che  chiude  la  scuola  in  cui  si  formano  gli 
officiali,  senza  aprirne  nn' altra.  Fra  gli  officiali  spediti 
qvii-,  Ajv-aoai  parecchi  capitani  di  guerUIas  che  aveva- 
no reso  de' servigi.  Si  può  giudicare  del  loro  malcon- 
tento. Tutte  le  compagnie  patriotiche  della  Catalogna 
«ano  state  soppresse,  ed  il  generale  spagnuolo  che  co- 
manda  a   M ,    ha   fatto   archibugiare    un    gran 

numero  di  guerillas. 

11  nostro  governo  sì  forma  una  falsa  idea  del  ca- 
rattere spagnuolo  e  della  sua  condotta  dietro  principi 
della  cui  falsità  gli  avvenimenti  futuri  non  tarderanno 
a  convincerlo. 

E  impresa  erculea  il  cercar  di  rendere  queste  trup-' 
pe  ?*te  a  qualche  cosa.  La  profezia  relativa  alla  nuova 
reggenza  è  stata  in  parte  avverata,  e  diventa  ogni 
giorno  più  chiara.  Questo  corpo  terrà  la  medesima 
strada  di  quelli  che  lo  hanno  preceduto,  e  si  arreste- 
rà per  non  poter  andar  più  oltre.  Ne  ho  la  prova  «ot- 
to gli  occhi  in  una  lettera  del  generale  che  comanda 
a  Murcia.  Quest'  officiale  dice  che  il  suo  esercito  si 
muore  di  faine ,  ed  è  intieramente  dimenticato  dal  go- 
verno; che  il  suo  officio  si  limita  a  far  archibugiare 
de' soldati,  e  a  destituire  degh  officiali  pe'loro  delitti, 
senza  poter  pagar  loro  il  soldo,  uè  dar  loro  neppure 
del  pane. 

Per  lungo  tempo  mancherà  a  questo  popolo  un 
governo  intelligente  ed  eueigico,  il  quale  sappia  ap- 
profittare de' suoi  mezzi  e  dispone  di  quelli  elu  un  si- 
mile governo  trar  potrebbe  dalla  sua  alleanza  colla 
Gran  Bretagna.  1  mezzi  somministrati  attualmente  d*!- 
l' lughilteira,  sono  tali  che  non  producono  se  uon  po- 
co o  nessun  vantaggio.  Questi  mezzi  sono  distri  buiti 
colla  massima  parsimonia  e  destinati  ad  oggetti   parli- 


^6 

colari,  «'quali  il  governo  spagnuolo ,  sia  per  conse- 
guenza d'una  gelosa  ostinazione,  o  d'una  differenza  di 
opinione,  non  prende  alcun  interesse.  Questa  divisione 
di  Majorica  è  costata  somme  enormi,  e  nondimeno, 
per  mancanza  d' energia  da  parte  del  governo,  è  an- 
cora incompleta.  La  divisione  d'  Alicante  è  stata  gene- 
ralmente composta  di  7U1.  uomini 3  e  tuttavia,  un  mi- 
gliaio di  Francesi  che  si  erano  stabiliti  lungi  4  leghe 
circa ,  percorreva  il  paese  ,  e  veniva  fin  sotto  le  mura 
della  città ,  senza  che  si  facesse  il  minimo  sforzo  per 
ir  quietarlo.  (  Monueur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,    18  Agosto. 

S.  M.  ha  diretto  al  sig.  cancelliere  di  Stato ,  ba- 
rone di  Hirdenberg  ,  V  ordine  seguente  : 

Siccome  occorrer  potrebbero  ,  durante  la  mia  as- 
senza da'  miei  Stati  ,  circostanze  tali  che  dimandar  po- 
tessero una  pronta  decisione  ,  e  siccome  io  desidero  di 
non  essere  oppresso  d  affari  mentre  prendo  1  bagni  ,  f/ 
ait.onzzo  ,  durante  quest'  assenza  ,  a  dar  delle  disposi- 
zioni ed  a  fare  delle  decisioni  in  mio  nome. 

Ho  dato  alle  prime  autorità  militari   e    civili  notizia 

di   quest1    ordine  ,    ed   ho  fiducia    che    vi    conformerete 

esattamente.  M'  i/foi  merete ,    due    volte    alla  settimana  , 

delle  circostanze  che  potessero  interessarmi ,  fuorché  casi 

straordinarj  non  esigano  una  comunicazione  particolare  ; 

e   voi  mi   renderete   conto    degli  oggetti   sui  quali  avrete 

dato  risoluzioni  o  provvedimenti  in  mio  nome. 

Federico  Guglielmo. 
Glatz  ,    12  agosto   1812. 

Il   Re    è    partito  il   i5  di  buon  mattino  da  C  ìalz. 
S.  M.  recasi  incognitamente  a  Toephtz ,    sotto  il  nome 
di  conte    di    Rujjpin  j    ella  passerà  da  Praga  ,    ove  si 
Soffermerà  un   gioì  no. 
■ —  L'  anniversario  della  nascita  dell'  Irnperator  Napo- 
leone è  stalo  solennemente  celebrato  in  questa  capitale. 
—  Giusta  le  notizie  dell'  esercito  in  data   del  7  ago- 
sto ,  i  Russi  banno  tentato  uno  sbarco  ne'  contorni  di 
Riga.   Essi    banno   fallo    prigioniere  il  posto  più  avan- 
zalo ,  eh'  era  composto  d'  un  officiale    e   di   16  soldati 
prussiani  j  ma  essendosi  il  secondo  ritirato  all'  avvici- 
narsi del  nem'co  ,  giusta  gli  ordini    ricevuti  ,    i    Russi 
si  avanzarono  e  si  venne  ad  una  tenzone  seria  fra  essi 
e    le    truppe    prussiane  ,    comandate     dai    generali     di 
Gì  avveri  e  di  Rleist.  11  frutto  di  questo  combattimento 
si    fu    che    i    Russi    si    ritirarono  in  fretta  a  bordo  dei 
loro  bastimenti  ,  dopo  d'  aver  perduta  molta  gente,    e 
d'  aver    lasciato    14    pezzi    d'  artiglieria    nelle  mani  dei 
Prussiani. 

L'  Imperatore  Alessandro  ed  il  Granduca  Costan- 
tino suo  fratello  hanno,  per  quanto  dicesi  ,  presa  la 
strada  di  Mosca. 

11  corpo  d'  esercito  del  duca  di  Belluno  è  arriva- 
to sul  Nieinen,  donde  ha  inviato,  per  la  via  di  Mit- 
tau ,  degli  equipaggi  di  puntoni  pel  passaggio  della 
Duna.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    D  UNGHERIA. 
Semelino ,  5  Agosto. 
Le  notizie  di  Turchia  portano  che  si  stanno  acce- 
lerando colla  mjssima  attività  i  preparamenti  di  guer- 
ra. Sono  già   arrivale   nel   campo   di   Schumla   alcune  ' 


truppe  di  rinforzo,  e  se  ne  aspettino  ancora  molte  di 
più.  Si  va  trasportando,  già  da  i5  giorni,  a  Sofia  ed 
a  Nissa  una  quantità  considerabile  di  provviste  j  il  che 
occupa  particolarmente  l'attenzione  de' Serviani.  1  ca- 
pitani turchi  fanno  pure  in  Bosnia  grandi  compere  di 
grano  per  le  loro  soldatesche.  Giusta  la  relazione  di 
alcuni  viaggiatori  or  giunti  dalla  Turchia,  arriveranno 
a  Nissa  molte  truppe  turche.  A  Gurguschewa  ed  in 
più  altri  luoghi  sul  Timok ,  i  Russi  fanno  far  delle 
strade  pel  trasporto  dell'artiglieria,  di  cui  non  erano 
finora  sufficientemente  provveduti. 

II  generale  in    capo    de'  Serviani,  Czerni-Giorgio, 
è  arrivalo  l' altrieri  a  sera    insieme   colla   sua   famiglia 
a  Belgrado.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 
BOEMIA. 
t      Praga,    17  Agosto. 

11  Re  di  Prussia  è  qui  arrivalo  il  14,  sotto  il  no- 
me di  conte  di  Ruppin ,  e  se  n'  è  partito  jeri ,  16  > 
alla  volta  di  Toeplitz.  (  Idem.  ) 

regno  di  baviera. 

Monaco,   17  Agosto. 
Il  Re  è  partito  oggi  a  5  ore  del  mattino  per  an- 
dare   a    Salisborgo    a  fare    una  visita   alle    LL.    AA.  il 
Principe  e  la  Principessa  reale.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  22  Agosto. 
Il  sig.  generale  conte  di  Neiperg ,  ministro  d'  Au-» 
stria    a    Stocolma,  è  qui   giunto   jeri,   provegnente  da 
Vienna.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ajaccio  (  isola  di  Corsica  ) ,  24  Luglio. 
Il  corsale  il  Cesare  ,   arniito    in    questo  porto,  v> 
è  rientrato  ora  con  due  navi  catturate  da  esso. 

Queste  due  navi  resavansi  a  Mahon  con  un  ca- 
rico d'  acciajo  ,  vitriuolo  ,  grano  ,  carta  ,  pelli  ,  olio 
e  tonno.  (  Idem.  ) 

Tolone  ,  i3  Agosto. 
Vediamo  entrare  in  questo  porto  la  goletta  di 
S.  M.  la  Vittoria  ,  comandala  dall'  alfiere  Altazin ,  con 
una  nave  siciliana  che  questa  goletta  ha  catt  urala  jeri. 
Questa  preda  è  armata  di  6  cannoni  con  40  uomini 
d'  equipaggio.  (  Idem.  ) 

Parigi ,  27  Agosto. 
Il  generale  Gault,  baroue  di  Benneval  ,  coman- 
dante nel  dipartimento  della  Marna,  è  stato  ora  chia- 
mato al  Grand'  Esercito.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  La  divisione  inglese  eh' era  ancorata  nella  grande 
spiaggia  della  Procella,  ne  è  partita  la  mattina  del 
19  corrente.  (  Jour.  de  Paris.  ). 


iNOTIZIE  interne 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona,  20  Agosto. 

Dal  di  14  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giunti  in 
questo  porto  trenta  legni  mercantili  di  varie  grandez- 
ze ,  provegnenti  da  Lusin  Piccolo  ,  S.nigagiia,  Vene- 
zia ,  Zerbi  ,  Fiume ,  Trieste  ,  Ravenna  ,  Pesaro ,  Sebe- 
nico  ,  Pontelagoscuro  ,  Goro  ,  Cervia  ,  Rodi  e  Miso- 
longi  ,  carichi  di  diversi  merci. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Me*auro.  ) 


'■■;   fi    1 

ragionando  ad*  uomiuì  elie  hanno   seco    luì    convissuto    ba*taii<> 


Milano  J  2  Settembre, 

quelle  per  rimembrar  quanto  disse  e   quinto    operò.     Iiìr^uest^1,' 
Decreti  di  a.  A.   1.  I  viaggio  mortale  ogni  sua  cura  ei  rivolse    al    pubblico  bene,    uè 

S.    A.    I.    il    Principe  Viceré,  eoa  Decreto  del   giorno   3o  I  màì  d'un  passo  allontanosoi  dall' intrapreso   seuliero  ,  e    tuttavia 
».°  p."  luglio  ,  ha  nominato  patrocinatori  |  procederebbe  p<r  questa,  se  a   mezza  slra  la  non  gli   si  foste  fati* 

Presso  la  Corte  d'appello    io    Milano,    i    sigg.    ì^tnt  urtili  '<  incontro  la  morte.  Non  gode  dunque  il  suo  guiderdone  una  co- 


dott.  Giuseppe  ,  Berretta  avv.  Felice. 

Presso  la  Corte  d'  appello  in  Bologna  ,  i  sigg.  Lisi  dott- 
Francesco  ,  Zironi  dott.  Giovanni  ,  Venturini  dott.  Giovanni, 
Tabanclli  dott.  sintomo. 

Presso  la  Corte  d'  appello  in  Brescia  ,  i  sigg.  Alberimi 
avv.  -Luigi  }  Musini  dott.  Prudenzio. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Bologna  ,  il  sig.  Gnoli 
Stefano. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Mantova  ,  i  sigg.  Zanelli 
dott.  Agostino  ,  Salamini  dott.  Francesco  ,  Preda^alle  dott. 
Giovanni  }  Panciera  dott.  Luigi. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Cremona  ,  il  sig.  Deltini 
Ignazio. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Forlì,  i  sigg.  Brunetti  avv. 
Filippo  ,  Facchinetti  Pulazzini  Giulio  ,  avv. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Treviso  ,  i  sigg.  Fiumicell* 
dott.  Giovanni ,  Gragnoli  Gimmbatti sta  ,  Pianola  Giuseppe. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Macerata  ,  il  sig.  Massei 
dott    Lorenzo. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Verona  }  il  sig.  Righi  doli- 
Francesco. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Udine  3  il  sig.  Fava  Fe- 
derico ,  avv. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Fermo  ,  il  sig.  Deminicis 
Rafacle. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Sondrio  ,  il  sig.  Corvi  dott. 
luigi. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pavia  ,  i  sigg. 
Ferrini  Carlo  Giuseppe  ,  Araldi  dott.  Carlo  ,  Carni  dott. 
Giuseppe  ,  Cattaneo  dott.  Francesco. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Lodi  ,  i  sigg.  Mi- 
gliavacca  Saverio  ,  Zainbcllini  dott.  Giuseppe. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Intra  ,  i  sigg. 
idiota  dott.  Paolo  ,  Bianchini  dott.  Michele. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ba6Sano  ,  il  sig. 
Matteuzzi  dott.  Luigi. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Varese  ,  il  si^ 
Calcagni  avv.  Severino. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Lecco,  il  sig.  Ma- 
petti    Faustino  ,   avv. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  i.i  E. te  ,  il  sig.  Lon- 
go  dott.  Girolamo, 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  ju  Breno  ,  il  s'^. 
Cuzzetii  Francesco. 


Discorso  pronunziato  dai   sig.    consigliere   di   Stalo 
commendatore  barone  Pallavicini ,    in  occasione  drlle,  so-  , 
leniti  eseijuie  fatte  al  sig.    consigliere    di   Stata    cu,  aitare 
Stanislao  Bovara. 

[V.    il  Gior.  ital.  di  jeri.  ] 


L'  esperienza  ci  dimostra  che  per  entro  ogni  popolo  soglio 
no  nascere  voci  di   biasimo  e  di  lode   verso   qurslo     o    qui.1     cit-       pò  il  ritorno  di  quei  Granile    che    jóci.uc    alla    difesi  d'  lulij 


ladino  ,  e  che  se  molte  lingue  concordano  in  una  sola  sentenza 
si  vuol  questa  appellare  opinione  universale,  la  quale  se  fa  plau- 
so alle  benefiche  azioni  d'  un  uomo,  diviene  prova  di  general 
gratitudine.  Oh  !  se  la  pubblica  rioono.cen/.u  fosse  un  essere 
«lotuto  di  voce  e  di  persona,  a  lei  toccherebbe  in  questo  giorno 
il  tessere  elogio  alla  virtù  di  Stanislao  Bovara.  Llla  soli  Sgua- 
rnente potrebbe  con  ingenua  eloquenza  comprovare  ,  che  tulle 
egli  ebbe  le  parli  d'  ottimo  cittadino, ;ia  come  pubblico  funzio- 
nario, sia  come  semplice  particolare.  Ma  io  non  ni'  attento  che 
d'accennar  brevemente  alcune  epoche  di  sua  vitu^  tanto  più  che 


stante  virtù  su  questa  terra  esercitata  ?  o  forse  il  numero  cello 
cue  buone  azioni  ,  e  la  sua  cariti  verso  la  patria  affrettarono) 
il  momento  d'una  somma  ricompensi,  che  non  é  dato  di  con- 
ferire ai    viventi  ? 

Ed  in  vero  fu  degna  di  meraviglia  la  stabilità  di  Bovara 
nell'  adoperarsi  in  ogni  tempo  a  prò  de' suoi  concilia  lini.  Gio- 
vine ancora  egli  dedicossi  al  couiuu  bene  ,  e  in  quel  palagio 
ove  ora  s'aduna  il  Senato,  e  dove  un  giorno  i  suoi  meriti 
l1  avrebbero  in  altra  guisa  ricondotto  ,  in  quel  palagio  istesso 
egli  addestravasi  a  conoscere  l'indole  de' pubblici  affari.  Un  in- 
telletto perspicace  ina  placido  ,  un  cuor  buono  ma  risoluto  , 
uno  studio  ben  maturato  sono  le  qualità  che  Bovara  recava  i:i 
dote  alla  patria  ,  e  (iu  d'  allora  fea  di  lui  concepire  quelle  spe- 
ranze che  non  furono  dall'  evento  smentile. 

Mentre  occupavasi  de'suoi  pacifici  lavori,  un  fragor  d'  ar- 
mi si  ascoltava  da  lontano  verso  i  montuosi  confini  d'  Italia  :  a 
poco  a  poco  si  distingueva  più  chiaro  lo  strepito  :  guidate  di 
un  Invincibile  s'approssimavano  valorose  falangi  :  innunzi  a  lai 
non  è  impedimento  V  Alpe  ,  non  è  ostacolo  il  Po,  non  è  in- 
ciampo un  esercito.  Le  pi  mure  lombarde  vanno  in  poter  d'uà 
guerriero  che  ben  usando  la  vittoria  istituisce  ordini  e  provve- 
dimenti atti  a  togliere  o  a  mitigare  que'  mali  che  inevitabilmen- 
te seco  condili. e  la  guerra.  Ma  il  momento  in  cui  un  governo 
succede  ad  un  altro  d'indole  diverso  e  di  forme  ,  produce  ne- 
cessariamente una  qualche  agitazione  negli  animi.  Le  passioni  si 
sviluppano  ed  insorgono  con  impeto  inusitato  ,  le  opinioni  cor- 
rono pericolo  d'  esaltarsi  ,  dividersi  ,  urtarsi  ,  ed  allora  1  uom 
circospetto  trovasi  al  bivio,  incerto  se  debba  prender  la  via  ohe 
meni  a  qualche  solitario  e  tranquillo  reccesso ,  o  se  preferir  gii 
convenga  la  strada  più  erta  e  non  senza  spiue  ,  né  senza  gloiia. 
Or  che  risolve  Bovara  ì  Si  rimarrà  egli  freddo  spettatore  dalla 
buone  o  cattive  venture  ,  o  si  determinerà  a  porsi  coti  grande 
animo  nella  pubblica  cosa,  onde  operar  di  maniera  da  procac- 
ciare con  "gni  sua  possa  d'  accrescere  a  favor  della  patria  il 
numero  delle  propizie  vicende,  e  diminuir  quello  delle  infelici? 
Sotto  un  aspetto  umile  e  tranquillo  egli  chiudeva  uu  anima  vi- 
gorosa e  capace.  Si  mostiò  preparato  agli  eventi  ed  entiò  nel 
Gran- Consiglio.  Nulla  curando  d'acquistarsi  fama  con  singola- 
rità di  massime,  uè  di  mercarsi  favore  con  artificiose  blandizie, 
tenne  il  posto  che  si  conveniva  a  buon  ciltadiao.  Riconoscente 
verso  1  Eroe,  rispettoso  verso  il  Governo,  dedito  al  bene  ge- 
nerale e   sononainenle  amico  della   verità. 

Eguale  a  se  ni  destino  nelle  sopraggiunte  liforrne,  prese 
posto  nel  consiglio  degli  Juuiori.  {Sella  creazione  di  nuove  leggi 
oh  !  quanto  giova  1'  intervento  d'  uomo  ben  cognito  degli  elìcti- 
che  esse  proiiur  possono  ,  e  delle  funeste  conseguenze  che  seco 
tragge  una  falsa  interpretazione.  Che  non  dobbiamo  a  Bovara 
per  1'  instancabile  sua  rigibinza  ,  per  1*  accorta  sua  previdenza  .' 
Ma  intauto  un  altro  nembo  di  guerra  provenia  dal  Setten- 
trione. Il  tiiennale  politico  edilìzio  crollava  dai  fondamenti  e 
cadea  ;  la  polvere  che  s  alzava  dalle  sue  i ovine  iuvolgca  gli 
uomini  e  le  cose,  né  ricomparve  il  sereno  della  pace  se  non  do- 


lleslituile  più  solide  basi  e  rinnovali  gii  ordini  dello  Stalo  , 
Duvura  sedclte  nella  Consulta  Iegwlaliv  ()  e  quella  sua  modera  • 
zione  che  uirse  prima  venia  da  taluno  accusata  come  soverchia, 
cautela  ,  madre  di  tormentose  dubbiezze  ,  fu  allora  universa!  • 
mente  riconosciuta  come   dote  in     supremo  grado  apprezzabile. 

Ma  se  dovessi  a  parte  a  parte  descrivere  le  laticue  da  lui 
sostenute,  e  i  providi  consigli  nelle  p;ù  cale  occasioni  pro- 
ferii, mi  converrebbe  tutto  svolgere  il  Ilio  degli  accidenti  clic  la 
Storia  compongono  della  patria  nostra  in  questi  ultimi  anni. 
Baili  dunque  l'  indicare  ohe  ad   ogni    :o- 1  più  importante,  e  <U 


6*3 


j>;ù  giovamenti  alla  pat/ia  ebbe  mano.  Lione   Io  vide  fra  la  sue  \  Or  pensate  se  tanto   merito    non    dovea    guada -aar   amivi 

•mura  invitato  a  quei  memorabili  cemizj  che  lauto  incremento  di  \  premj  ?  l\0n  era  forse  mugt  per  lui  un  innalzamento  di    grado 

prosperità  produssero  all'  Italia  ;    Milano  lo  additò    membro    del  j  la    sua  famiglia  avrebbe  un  giorno    ottenuto    incremento  -    eoa 

Corpo  legislativo  ed  ascritto  alla  Camera  degli  oratori  ;  Brescia      *>'  lusinghiero  avvenire,  colla  stima  univtraale  ,    coli' amore    dei 

lo  scorse    presedere  al  Collegio  elettorale  de-'  commercianti.  j  suoi  colleghi  ,  mentre  è  adorato  da  una  tenera  moglie      mentr» 

Fu  poi  di  singol»r  commissione  onorato    in    quali"  augusta  |  è  vicino  a  divenir  padre,  un  disasiro  ,  un  turbine  lo  rapiseli  a! 

funzione  in  cui  J'  Imperadore  si  cinse  fra  l' esultazioni    del    pò-      moudo. 

yolo  itabauo  la  Corona  di  ferro  ,  quella  Corona  che  parve  cos» 

veramente  serbata  a  sì  illuditi  capo,   poiché  tra  mille  tempestosi 

avvenimenti  era  rimasta  nel  santuario  intentala.    Piacque    al  Ile 

»li  farne  un  emblema  d'  onore  ,    e  Bovara    uè    portò    fregiato  il 

petto  ,  ma  né  gli  onori    né  le  cariche  tramutavano  punto  quel- 


H'uuimo  gentile  ;  egli  compiacque*!  d"  operare  il  bene  senza  strepito, 
éiniile  a  quelle  acque  benefiche  che  placidamente  scorrono  sopra 
i  terrei.!  ,  e  li  fecondano.  Ei  non  fioca  giammai  menzione  de- 
gli impieghi  da  lui  si  lodevolmente  esercitati  ,  parea  che  non 
conoscesse  se  stasso  in  qm.nto  ai  pregi  di  cui  andava  ornato  ;  ma 
dal  velo  della  sua  modestia  trasparia  lo  splendore  delle  sue  buone 
qualità.  Un  sovrano  decreto  lo  assunse  al  Consiglio  di  Stato,  e 
1'  ottimo  nostro  Principe  seppe  mettere  ad  estero  profitto  le  co- 
gnizioni di  quella  mente  e  la  rettitudine  e  l' equità  di  quel 
cuore.  Erano  di  recente  aggregati  al  Ileguo  tre  nuovi  dipartj- 
\jnenti  che  uuiti  ad  altro  degli  antichi  formavano  un  circondario 
«he  per  gli  oggetti  di  pubblica  beneficenza  css'.r  tlovea  affidato  alle 
cure  d'  uh  ispettor  generale.  Bovara  vien  preposto  al  non  facile 
^nemico.  Trultavasi  d'accurate  disamine  sopra  l'andamento  di 
■amministrazioni  non  ancora  intimamente  conosciute  ,  tratlavasi 
del  modo  (  ove  fosse  d'uopo  )  di  reprimere  arbitrj  ,  d'estiugue,- 


Noi  lo  -vedemmo  (  e  90n  pochi  giorni  )  seder  nel  Consi- 
glio di  Stato.  Fu  innanzi  tempo  ohe  la  percossa  mortale  lo  so- 
praggiuusc;  parve  che  la  morte  si  compiacesse  di  renderci  pili 
amara  la  perdita;  dopo  il  primo  colpo  si  ritrasse  quasi  in  ag- 
guato ,  e  lasco  rinascere  le  speranze.  Ripresi  gli  spiriti  e  lan- 
guidamente ritornata  1'  anima  agli  uffici  «onsueti,  la  prima  ri- 
chiesta di  Bovara  fu  quella  d'avere  al  suo  letto  alcuno  degli  af- 
fari commessigli.  11  sentimento,  de'  suoi  doveri  ver.o  la  palria  « 
verso  il  Sovrano  lo  segui  uè  suoi  viaggi  ,  lo  soortó  nelle  pub- 
bliche sale  ,  lo  accompajuò  fino  al  limitar  della  tomba.  Oh  » 
quanto  brevi  furono  le  nostre  lusinghe!  Indomabile  la  malattia 
infierì  notamente  e  si  sottrasse  alla  forza  dell'  arte  medica.  Egli 
mori  lasciando  inconsolabili  gli  ami0i  e  j  colleglli  ,  morì  lascian- 
do piena  d'  affanni  un»  giovine  sposa  ,  mori  senza  la  consola- 
zione di  conoscere  la  sua  prole. 

E  noi  sentiamo  il  bisogno  di  tributare  «ncomj  alla  saa  vir- 
»  qua!  virtù?  Non  già  a  quella  passiva  botta  che  si  ao- 


tii 


contenta  di  non  far  danno  ad  alcuno  ,  e  che  rimane  da  lato 
contemplando  timidamente  i  mali  dell'  umanità,  che  soccorre  al- 
imi, purché  non  le  costi    movimento    e    fatica-    che    sta    lua- 


dai 


W    vizj  ,     ma     non    gli     persegue ,  che     rispetta    le    leg-K 


ne  abmu,  di  render  migliori  i  metodi    economici    de' pii  stabili- 1  gì,    ,ua    aoa    16    a(Jora  ;  c;i0  anu  Ja  ?„lni  f    ma    nQa    Ja      Qi 
taenti ,  e  d'  invocare  con  maturità  di  senno  ben  meditate  prov-  j  «tiene  ;  dessa  non  merita  la  ricompensa  di  pubbliche   laudi.  Soa 

queste  destinate  a  quella  virtù    che    va  congiunta  alla    forlexza, 


videuze.  P*r  ottener  questo  scopo  necessarie   rcndonsi   nel  fun- 
zionario pubblico  una  somma  chiarezza  d'  idee  ,    ed    un    ordine 
lucido  nell'  esposizione  della  verità,  Bovara  ne'  suoi  scritti  coa- 
■irontava  le  materie,  cou  naturale  legame  le  congiungeva,  facili- 
tava iu  altrui  la  percezione  e  il  nostro  diletto   aumentava  a  pro- 
porzione   che    rapidamente    intendeasi     quanto    da  lui  ci  veuiva 
narrato    e    proposto.    Tutto  asporto   ne'  suoi  lavori,  incessante' 
mente  rivolgea  nel  pensiero  quale  esser  potesse    il    più    vantag- 
gioso partito  da  prendersi    per    difendere    od    aumentare  le  so- 
stanze de'  poveri.  Ma  per  meglio  conseguire  questo    fin    salutare 
Ticliiedevasi  quella  perfetta  cognizione  che    sol    visitando  perso- 
nalmente i  pubblici  /tabilìmenti  s' acquista.    Bovara    si    pone  in 
via  ,  giunge  al  suo  circondario,  eccolo  ricevuto  dai    locali   am- 
«aiuistralori  eh*  gli  espongono  i  bisogni  ,  gli  narrano  le  vicen- 
de ,    gli    palesano    gi' intralciamenti  che  ti  oppongono  alle  loro 
inane  intenzioni.    Egli    eoa   occhio   arguto  esamina  le  calcolate 
quantità  ,  con  sicura  Sance  pesa  le   forze   economiche  ,    aon    la- 
boriosa pazienza  interroga  ,  discute  ,    con    pronto  accorgimento 
«ddita  ,  insegna  ,  provvede.  Entra  negli  archivj  ;    ponsi  ad  inve- 
stigare antichi  documenti  ,  e  scopre  ragioni ,  e  forma    raziocini 
a  preservatone  di  minacciate  facoltà.    Al    voder    tanto  amore  o 
tanto    zelo,  scorrono   le    lagrime  sul  volto  a  quegli    uomini  che 
gratuitamente  consacrano  le  loro  fatiche  al   conforto    dell'  uma- 
nità ,  e  giurano  gratitudine  al  Sovrano    che    lo    ha   trascelto    o 
distinto  ed  al  Principe  che  lo  invia. 

Bene  spesso  ei  dava  piiucipio  a  quei  congressi  col  sole  na- 
scente e  ne  partiva  al  tramontare  del  sole  ,  e  quindi  una  turba 
di  poveri  lo  incontrava  in  sull'  uscita  e  gli  chiedea  sostenta- 
mento. Allora  Stanislao  Bovara  che  si  lunghe  ore  avea  spese 
unicamente  per  loro  vantaggio  ,  versava  gran  parte  del  suo  pro- 
prio dinaro  a  sollievo  di  quagli  sventurati.  Oh  !  probo  cittadino! 
Con  quali  azioni  tu  chiudevi  la  tua  giornata  !  Se  il  cielo  pre- 
giasse sempre  la  virtù  su  questa  terra,  chi  dovea  mostrarsi  più 
'fortunato  di  te  ?  e  parea  che  coslaateineute  arridere  li  volesoe  la 
serie.  Ormai  tutte  oonoscevansi  le  doti  del  tuo  cuore  ;  sapeasi 
die  morie  il  Irceli',  tu  sostenevi  le  veci  di  padre  ai  sette  suoi 
figli  ,  che  tu  pensavi  ali  educazione  loro  ,  alla  loro  salute  ,  clic 
ii  gì'  indirizzavi  atti  cammia  dell'  onore. 


a  quella  virtù  operosa  che  insegna  la  via  d'  evitare  i  temuti  di- 
sordini ,  che  i  modi  propone  di  rendere  o  più  ohiara  ,  o  più 
risoluta  •  più  equa  1'  espressione  della  legge ,  che  in  occasione 
di  qualche  calamità  corre  a  far  argine  ai  mali ,  che  al  decoro  , 
al  lucro  della  patria  le  sue  mire  rivolge  ,  che  al  bene  degl'  in- 
lelici  indefessamente  aspira  e  le  sue  fatiche  consacra  ,  insomma 
son  dovuti  gli  elogi  alla  virtù  di  Stanislao    Bovara. 

fra  poco  le  sue  membra  saranno  ravvolte  nelle  tenebre  del 
sepolcro  ,  la  sua  memoria  rimarrà  viva  tra  noi  ad  esempio  dei 
cittadini  ;  il  sue  spirilo  è  già  volato  al  cielo  ,  e  le  preci  de'  po- 
veri al  cui  bene  fu  tanto  inles»  saranno  giunte  innanzi  all'  Eter-» 
uo  in  di  lui  compagnia. 


II.    AMMIWISTRAZtOrfE    DEL    L.OTTO» 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  i*  Settemb.  t8ia. 
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SPETTACOLI   &  OGGI. 

R.°  Teatro  alla.  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bastie  in  uomini.  —  Balli ,  Qmiri  e  Clearco  ;  li  sig. 
Muzzardo. 

Teatro  ni  S.  Radeoonda.  (  Compagnia  comica 
Vsrzura  )  //  Munte  $.  B  mardo. 

Teatro  del  Lem*  a  Sto.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Gì  Indiani  in  Olanda.  Ballo,  11  ritorno  di  Renchild. 

Anfiteatro  della  SrAi)?.a».  (  Compagnia  comic* 
Pàui  )  La  moglie  libera  ed  il  collo  Iorio. 

Teatro  delle  MAiucmeyr*  (  delio  Girolamo  y 
Gì  inimica  desi!  uomini. 


Milano,  nella   tipografia  di  Federigo   Ar.wi.i ■, 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  iii3ì 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,    Cicvedi,    5    Settc&bre  1812^ 
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ilW»J»-l     Mulini     .  ^ 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  L>*  AMERICA* 

Boston  ,   1 1  Luglio. 

Ooao  arrivati  dieci  o  dodici  bastimenti  inglesi,  pre- 
dati da'  nostri  corsali  il  Delfino,  il  Madison,  ed  a;tn. 
Una  squadra  di  14  corsali  debbe  mettersi  in  mare  pij 
uti  tentativo  contro  varj  bastimenti  di  commercio  at>- 
c j»at:  a  Saiut-Audrews. 

li  governatore  del  Canada  ha  ingiunto  a  tutti  ( 
cittadini  degli  Stati  Uniti  di  abbandonar  Quebec  den- 
tro 24  ore"  (  J^ur.  de  V  Emp.  ) 

Baltimora  ,    1 5  Luglio. 

Jeri  la  nostra    (lotta    d' incrociatori  si   è   nies.sa    M 
alto  mare;  il  commodoro  Buruey,  montato  sul  Rossi  , 
è  quegli  ebe  la  comanda.  Egli  ha    sotto    a' suoi    ordù.'i 
10  bastimenti.  Due  altri  eraao  già  usciti  del  porto  du 
giorni  prima. 

Relazioni  venute  _da!P  est.  parlano  di  prede  e  di 
detenzioni  fatte  da' nostri  corsali.  Dobbiana  ora  sperare 
ebe  le  leggi,  finora  sì  apertamente  violate,  non  saran- 
no più  impunemente  per  l'avvenire.  Varj  bastimenti, 
carichi  apparentemente  di  gesso,  non  contenevano  che 
mercanzie  secche  inglesi.  E  perchè  ?  Si  sarebbero  ese- 
guite le  leggi  prima  della  guerra,  se  il  dipartimento 
della  tesoreria  fe«se  stato  disposto  a    farle  eseguire. 

11  Congresso  ha  ora  passato  un  atto  per  compiere 
l'organizzazione  dell'esercito  degli  Siati  Uniti.  Questo 
esercito  sarà  composto  di  25  reggimenti  di  fanteria  , 
•-.iascuno  di  io  compagnie,  non  compreso  l'artiglieria, 
la  cavalleria  e  i  dragoni. 

Un  altro  atto  del  Congresso  ordina  che  verrà 
percepito  un  diritto  addizionale  sopra  tutte  le  mercan- 
zie importate  negli  Stati  Uniti,  e  provegnenti  da  un 
porlo  estero. 

Assicurasi  che  il  generale  Hull ,  alla  testa  de' vo- 
lontari dello  Stato  d'Ohio,  è  arrivato  a  Detroit,  ove 
raggiugnerà  il  reggimenie  del  colonnello  Royd,  e  pro- 
babilmente entrerà  nell'Alto  Canada  per  attaccare  il 
forte  Maldon,  punto  d'unione  delle  tribù  selvagge, 
che  gl'Inglesi  cercano  di  armare  contro  di  noi. 

Il  IFIiig,  giornale  di  questa  città,  e  la  Cliarleston- 
Gazctle ,  s'  occupano  a  descrivere  anticipatamente  il 
piano  di  campagna  contro  le  due  province  del  Cana- 
da. Si  fa  ascendere  la  forza  regolare  degl'Inglesi  in 
quelle  proviuce  a  i5m.  uomini:  supponendo  che  tutte 
le  milizie  del  Canada ,  iu  numero  di  i8m.  a  som.  uo- 


mini ,  vo'essero  raggiugnere  l'es^rc'to  inglese  e  coope- 
rar sinceramente  alla  difesa  del  paese,  questa  forza  to- 
tale di  5o  a  55m.  uomini  sarebbe  insufficiente  per 
proteggere  la  linea  delle  fiontieie,  che  è  di  900  in 
ioou  miglia.  Due  poderosi  corpi  americani,  ciasche- 
duno di  20'm.  uomini ,  dovrebbero  passare  il  fiume  S. 
Lorenzo  a  Kingston  ed  a  Mont-Rc-il ,  e  dividere  l'Alto 
Canada  dal  Basso-Canada,  intanto  che  una  forza  me- 
no ragguardevole  entrerebbe  dalla  parte  di  Detroit  e. 
del  forte  Maldon.  I  tre  corpi  si  unirebbero  in  seguito 
por  discendere  lungo  il  fiume  sino  a  Quebec.  Gli  abi- 
tanti di  questa  città  ,  unico  punto  ove  gì'  Inglesi  pos- 
sano  sperare  di  mantenersi ,  non  saranno  forse  alieni 
dall' arrendersi  voienterosampnle  allorché  vedranno  tut- 
to il  paese  occupato  dalle  truppe  americane;  ma  tolti 
convengono  che  simili  progetti  esigono  grande  attività. 

E~li  è  certo  che  fra  i  2oom.  abitanti  del  Basso- 
Canada,  avvi  i8om-  Francesi  che  non  sanno  quasi  uà* 
parola  d'inglese,  e  che  non  amano  né  il  carattere  né 
n  modo  ui  tévwe  degl'Inglesi.  Sui  100  a.  abitanti  del- 
l'Alto-Canada ,  la  metà  è  composta  d'  Irlandesi-uniti,' 
emigrali  colia  segreta  speranza  di  crearsi  una  nuova 
patria,  e  che  hanno  sempre  mintenui.o  delle  relazioni 
co' loro  fratelli  di  disgrazie  negli  Stati- Uniti  :  in  modo 
che  per  poco  che  i  nostri  capi  operino  con  vigore ,  la 
conquista  del  Canada  non  dovrebbe  incontrare  che  lie- 
vi ostacoli  per  parte  degli  abitanti.  Questa  conquista 
sarebbe  di  grande  momento  per  gli  Stati  Uniti:  per 
rispetto  alle  produzioni  del  suolo,  essa  aprirebbe  il 
campo  a  vaste  speculazioni.  11  suolo  dell'Aito  Canada 
è  fertilissimo  ,  ed  il  clima  corrisponde  a  quello  dì 
Nuova-York.  Per  rispetto  poi  alle  viste  militari,  l'in- 
corporazione del  Canada  renderebbe  gli  Stati-Uniti 
invulnerabili  dalia  parte  del  nord  ;  essi  non  avrebbero 
per  vicini  che  i  selvaggi  od  i  mari  agghiacciati.  Per 
quanto  finalmente  risguarda  al  amumcrcio,  i  grandi  la-? 
ghi  che,  riuniti  insieme  per  mezzo  di  stretti,  formano 
il  superbo  fiume  di  S.  Lorenzo,  presentano  una  navi-* 
gazionc  iuterna  estesissima ,  e  di  cui  può  approfittare 
anche  una  parte  de'  bastimenti  più  grossi.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    1 5  Agosto. 

Si  è  qui  veduta  ,  il  7  ,  da  Niborgo,  una  flotta 
nemica  nelle  acque  di  Ronsoé ,  diretta  verso  il  sud: 
alla  sera,  essa  ha  gettata  V  ancora  vicino  a  S|irogoé  : 
il  seguente  giorno  ,  ha  rimesso  alla  vela  ,  continuando 
la  medesima  direzione:  essa  era  composta  di  8">  basti- 
menti mercantili,  scortati  da  a  vascelli  di  line»,  5cuf- 
teri  e  2  bastimenti  armati.  ■  „    '  .     * 
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Il  6,  un  vascelli)  di  linea ,  una  fregata  ed  1 1  bri- 
chi  nemici  eh'  erano  ancorati  vicino  ad  Hielmcn ,  si 
sono  avanzati  verso  la  nostra  flottiglia,  comandata  dal 
commendatore  Falsen,  che  si  è  ordinata  subilo  in  bau 
taglia  j  ma  essendo  il  vento  contrario  alla  nostra  flot- 
tiglia, essa  ha  di  nuovo  gettata  f  ancora  vicino  ad 
Hocnsepullcn. 

—  Ecco  le  disposizioni  d'  un  editto  reale  risguardan- 
"le  i  viaggiatori  forestieri  : 

Nessun  Inglese  non  può  soggiornare  negli  Stati  da- 
fusi,  s'  egli  non  prova  d'  avere  acquistato  già  da  tre 
anni  il  diritto  di  ciuadinanza  in  uno  Slato  allealo  colla 
Danimarca.  Gli  Americani  che  viaggiano  in  Danimarca 
debbono  esser  muniti  d'  un  certificato  dell'  inviato  accre- 
ditato presso  la  riuslra  corte,  tn  cui  si  attesti  eli  eglino 
sono  nati  negli  Stati- Uniti ,  o  che  vi  hanno  acquistato 
il  diritto  di  cittadino  :  quelli  che  non  sono  muniti  di  si-* 
772/7/  certificati ,  saranno  arrestati  Jino  a  che  V  invialo  od 
i  consoli  americani  a  Copenhagen  se  ne  sieno  renduti 
risponsabili.  1  Jorestieri  che  dicono  d  essere  americani 
senza  addurns  le  prove ,  e  gV  Inglesi  che  dimorano  in 
America,  ma  che  non  ne  sono  cittadini  già  da  tre  anni, 
verranno  rimandati.  Gì  Inglesi  sedicenti  Americani  sa- 
ranno  puniti  con  un  anno  di  prigionia  ,  e  considerati 
inoltre  quai  prigionieri  di  guerra  La  stessa  pena  verrà 
injhtta  à  viaggiatori  muniti  di  passaporti  falsi  :  quelli 
che  viaggiano  ,  in  qualità  di  spie,  saranno  consegnati 
alle  autorità  militari  ond'  essere  puniti  a  Umor  delle  leg~ 
gì,  ecc.  (  Jour.  de  1'  Einp.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Chenisberga ,  ì 1  Agosto. 
"•Le  ultime  notizie  deli'  esercito  confermano  quella 
che  si  era  ricevuta  della  ritirata  generale  delle  truppe 
nusse.  Le  manovre  ordinate  dall'  Imperator  Napoleone 
hanno  sconcertati  i  piani  del  nemico,  e  tutti  i  com- 
battimenti ,  a  cui  i  Russi  sono  stali  forzati,  hanno  vie 
più  aumentata  la  gloria  delle  armi  francesi.  Undici 
cannoni  e  12  in  i5ui.  prigionieri  (  di  cui  si  aspetta 
cjui  una  colonna  di  1800  circa  )  sono  i  frutti  di  queste 
vittorie.  Il  duca  di  Reggio ,  passata  la  Duna ,  ha  bat- 
tuto un  corpo  russo  ,  gli  ha  preso  i5  cannoni ,  e  gli 
ha  fatto  2m.  prigionieri. 

Si  vocifera  che  il  Principe  Ragration ,  dopo  una 
perdita  notabile ,  abbia  finalmente  eseguita  la  sua  unio- 
ne col  principale  corpo  russo. 

Il  governo  russo  ha  fatto  gettar  in  mare  201.  mi- 
sure di  grano  nel  porto  di  Liebau.  Erasi  dato  l'ordine 
a' contadini  della  Curiandia  e  de' contorni  di  tagliare 
tatti  i  grani;  ma  i  rapidi  progiessi  dell'esercito  fran- 
tele hanno  impedita  l'esecuzione  di  un  simile  provve- 
d  mento  ,  e  la  raccolta  promette  d'essere  una  delle  più 
ubertose.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  16  Agosto. 
Si  è  ricevuta  la  notizia  che  le  truppe  sassoni  sot- 
to gli  ordini  del  generale  francese  conte  Regnier  si 
4uuo  concentrate  fra  S'orini  e  Prutzana,  e  che  hanno 
*u?guita  la  loro  unione  culle  divisioni  del  corpo  d'  eser- 
citi; austriaco  ctimaudato  dal  Principe  di  Scbwartzen- 
l»?rg.  Questi  due  corpi    formano    or»  tiri    esercvo  con- 


siderabile, si  sono  messi  in  cammino  per  recarsi  sopra 
;  Breszk  e  Pinsk.  La  vanguardia  del  generale  Tormassoil 
ha  preso  il  savio  partito  di  ritirarsi  sopra  Korval  : 
|  assicurasi  che  tutto  il  corpo  dell'  esercito  nemico  dava 
delle  disposizioni  per  ripiegarsi  di  là,  per  la  via  di 
Lutsk,  sovra  Dubno  ed  Ostroy,  nella  Volmia  ,  Que- 
sto corpo  d'  esercito  è  comandato  dal  generale  in  ca- 
po TormassofT  e  dai  generali  tvamenski  e  Markoff.  È 
verisimile  altresì  che  i  movimenti  dell'  eseroito  france- 
se del  Principe  d'  Echmùhl,  eh'  è  stazionato  ne'  con- 
torni di  Rohakzen  e  Rzeczy'za,  e  che  minaccia  Czer- 
nigow  e  Riew ,  costringeranno  il  generali;  Tonnassoff 
a  ritirarsi  in  Podolia  per  non  essere  posto  fra  due 
fuochi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  28  Agosto. 

Le  notizie  del  quartier  generale  del  Grand'  Eser- 
cito in  data  del   i5  agosto  riferiscono  che  S.  M.  l'im- 
peratore continua  a  godere  oltima  salute. 
—  Alcune    lettere    di   Varsavia    del  17  parlano  d'  un 
considerabile  vantaggio  riportato  di    generale    Regnier 

Ie  dal  Priucipe   di    Schwartzet'berg    sul   generale    russo 
Xo  massoiì  il  quale  dalla   Voli  ina  era  penetrato  ,  qual- 
!  che  tempo  fa  ,  nel  governo  di  Slonim.  (  Idem.  ) 

Ecco  l'estratto  d'  una  lettera  scritta  da  Washing- 
ton il  5  luglio  : 

«  La  guerra,  dichiarata  il  18  giugno  a  Washing- 
ton ,  è  cominciata  il  24  dello  stesso  mese  sulle  coste 
della  Nuova  Inghilterra  fra  alcune  fregate  americane 
érj  inglesi  :  dicesi  che  sia  stata  presa  una  fregata  in- 
glese ,  ma  nulla  si  è  ancor  pubblicato  d'  officiale.  La 
guerra  di  terra  debb'  essere  cominciata  m  questo  mo- 
mento sulla  frontiera  del  Canada.  Si  crede  che  Quebec 
potrà  resistere,  ma  che  la  pianura  sarà  facilmente 
sottomessa  alle  armi  della  repubblica.  —  Il  Congresso 
si  scioglierà  il  6  luglio  per  quattro  mesi.  » 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  5  Settembre. 

Decketi  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  l.°  agosto 
n.°  p.°  ,  ha  nominato  supplenti  abituali  presso  le  giudicature  dt 
pace  ,  cioè  : 

In  Bormio ,  dipartimento  dell'  Adda  ,  il  sig.  Guiccìardi 
dott.  Francesco  ,  in  sostituzione  del  sig.   Caibonera,  promosso. 

In  Verona  ,  I.°  circoudaria  ,  dipartimento  dell'  AJige  ,  il 
sig.  Storari  dott.  Luigi ,  m  sostituzione  del  s<g.  Da  Prato  , 
promosso. 

In  Veroua  ,  2.°  circondario  ,  dipartimento  dell'  Adige  ,  il 
sig.  Conati  dott  Antonio  ,  in  sostuuzioue  del  sig.  Maboni  , 
passato  ad  altre  funzioni. 

In  Venezia  ,  I."  circondario  ,  dipartimento  dell'  Adriatico  , 
i  il  sig.  Veronese  Pietro  ,  in  sostiluzioue  del  sig.  Da  Riva , 
promosso. 

li  Bolzano  ,  dipartimento  dell'  Allo  Adige  ,  il  sig.  Uhrsr 
\  Frane  sco  Giovanni,  in  sostituzione  del  sig.  Martin,  dimesso. 


;     -    - 


In  Riva ,  dipartimento  dell'  Alto  Adige  ,  il  sig.  Fenici  > 
dott.  Giuseppe. 

In  Casalpusterlengo  ,  dipartimento  dell'  Alto  Po  ,  il  sig.  I 
De  Ccsaris  doti.  Seniore ,  in  sostituzione  del  sig.  Roocliiai  ,  , 
promosso.  .  ] 

In  Codogno,  dipartimento  dell'  Alto  Po,  il  sig.  Ferri  ) 
X-uigi ,   avV.  ,  m  sostituzione  del  sig.  Forni  ,  promosso. 

In  Vicenza  ,  2."  circondario  ,  Jiparlimento  del  Baccliiglio-  ! 
ne,  il  sig.  Pasetti  Gaetano  ,  in  luogo  del  sig  Calcano,  no-  ì 
miuato  ciambellano  di  S    M. 

In  Erba  ,  dipartimento  del  Lario  ,  il  sig.  Barzaghi  dott.  . 
Francesco  ,  in  sostituzione  del  sig    De  Carli  ,  promosso.  j 

In  Oggionno  .  dipartimento  del  Lario  ,  il  sig.  Berretta  \ 
Gio.  Domenico  ,  in  luogo  del  sig.  Valcamonica ,  dimissionario.  ; 

In  Simgaglia  ,  dipartimento  del  Metauro  ,  il  sig.  Baviera  : 
Romualdo  ,  in  sostituzione  del  sig.  Mercurj  ,  promosso. 

In  Urbino  ,  diparlini-ento  del  Metauro  ,  il  sig.  Perdi  Gio- 
vanni ,  in  luogo  del  sig.  Armellini  passato  ad  altre  funzioni. 

In  Camerino  ,  dpartimento  del  Musone  ,  il  sig.  Sabbatini 
Stefano  ,  in  sostituzione  del  s^g.  Zecchini  ,  promosso. 

In  Cingoli  ,  dipartimento  del  Musone  ,  il  sig.  Bini  Silve~ 
stri  Pietro. 

In  Recanati  ,  dipartimento  del  Musone  ,  il  sig.  Becca- 
chiodi  Antonio  ,  in  luogo  del  sig.  Gentil  ucci,  dimissionario. 

In  Mantova  ,  l."  circondario,  dipartimento  del  Mincio,  il 
eig.  Greggiati  Antonio  ,  in  sostituzioae  del  sig.  Folcieri  , 
promosso. 

In  Milano  ,  i."  circondario  ,  dipartimento  dell*  Olona  ,  il 
sig.  Pagani  Sereno  ,  in  sostituzione  del  sig.  Rolla  ,    promosso. 

In  Gallarate ,  dipartimento  d'  Olona  ,  .il  sig  Muri  dott. 
Luigi  ,  in  luogo  del  sig.  Bonomi  ,  promosso. 

In  Bologna,  2."  circondario,  dipartimento  del  Reno,  il 
fiig.  Salvi  dott.  Giuseppe ,  in  sostituzione  del  sig.  Vittori  , 
dimissionario. 

In  Lugo  ,  dipartimento  del  Reno  -,  il  sig.  Canedi  dott. 
Gaetano  ,  in  sostituzione  del  sig.    Z>arabiui  ,  promosso. 

la  Ascoli ,  dipartimento  del  Tronto  ,  il  sig.  Paccaron 
Filippo  ,  avv.  ,  in  luogo  del  sig.  Spera  ,  promosso. 

Cori  altro  Decreto  del  suddetto  giorno  ha  nominato  can- 
celli.-ti  ,   cioè  : 

Presso  ia  Corte  di  giustizia  in  Venezia,  il  sig.  Savia  An- 
ionio  ,   in  luogo  del  sig.  Crucis  ,  destitu:to. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Cremona  ,  il  sig.  Baccioc- 
ehi  Ga-pare  ,  in  lifogo  del  defunto  sig.  Conti. 

Presso  il  Tribunale  di  commercio  in  Ferrjra  ,  il  aig.  Na- 
tali Dviwinico  ,  in  luogo  del  defunio  sig.  Bjrulfaldi. 

Presso  la  Giudicatura  di  paue  iu   Velo,     dipartimento    del- 
l'Adige ,  il  sig.  Goliardi  Gio.  Battista  ,  in  luogo  Jtl    sig.    Ci-  I 
fogna  ,  traslocato. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Minerbe  ,  dipartimento  j 
dell  Adige  ,  il  sig.  Anselmi  Matteo  ,  in  luogo  del  sig  Gottar-  J 
di  ,  traslocato. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Loreo  ,    dipartimento    del- 
l' Adriatico  ,    il    sig.    Goder  angelo  ,  in  luogo  del  sig.  Gozzi  j. 
Gaspare  ,  dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Novara,  2"  circondario,  ! 
iJ  sig.  Galli  dott.  Luigi ,  in  luogo  de!  sig.  Prone  Serafino  ,  ■ 
dimissionario. 

Presso    la    giudicatura  di  pace  di'  S.  Nazaro  ,    dipartimento 
OfU  Agogna  ,    il    sig.    Nrgroni    Giovanni  ,     in    luogo    del  sig.   ', 
Megli  ,  destituito. 

Presso  ta  giudicatura  di  pace  in  Coudino  ,  dipartimento 
dell'Alto  A&ge  ,  il  s'g.  fìutterini  Salvador;  ,  in  luogo  del  sig. 
Betta  ;  dimissionario  . 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Arzignano,  dipaitimenlo 
del  Ba.  miglione  ,  il  sig,  Fracaroh  Alessandro  ,  iu  luogo  del 
i>ig.   Vero  ,  dimissionario. 

Presso    la  giudicatura  di  pace    iu    Caaiisano  ,    dipartimento 


del  Cacciiiglione  ,  il  sig.  Arr.dldi  Fallo  ,  ia  luogo  del  sig. 
grenzi  ,  dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Argenta  ,  dipartimento  del 
Basso  Po  ,  il  sig.  Delajti  Andrea  ,  in  luogo  del  sig.  Lugli  , 
destituito. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Fiesso  ,  dipartimento  del 
Basso  Po  ,  il  sig.  Grustlti  dott.  Francesco  ,  in  luogo  del  sig- 
Jambelli  ,  destituito. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Tcolo  ,  dipartimento  del 
Brenta,  il  sig.  Pedrazza  dott.  Filippo,  in  luogo  del  sig-  Gian- 
dolcisi  ,  dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Appiano  ,  diparti  mento 
del  Lario  ,  il  sig*  Canzi  dott.  Pietro  ,  in  luogo  del  sig.  Moz- 
zoni Frooconi  ,  traslocalo. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Bovegno  ,  dipartimento 
del  Mella  ,  il  sig.  Seueci  Gio.  Battista  ,  in  luogo  del  sig. 
Gatta  ,  dimissionario. 

Plesso  la  giudicatura  di  pace  in  Orzinovi  ,  dipartimento 
del  Mella  ,  il  sig.  Trevisi  Francesco  ,  in  luogo  del  sig.  Salva- 
dori  ,  traslocato. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Pontevìco  ,  dipartimento 
del  Mella  ,  il  sig.  Lorenzi  Sebastiano  ,  in  luogo  del  sig.  Bet- 
tazzi  ,  dimissionai  io. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Roverbella  ,  dipartimento 
del  Mincio  ,  il  sig.  'Formoli  Alessandro ,  in  luogo  del  6Ìg. 
Lodovici. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Sermide ,  dipartimento  del 
Mincio  ,  il  sig.  Festini  Domenico  ,  in  luogo  del  sig.  Spotti. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Loreto  ,  dipartimento  del 
Musone  ,  il  sig.  Bianchini  Gaetano  ,  in  luogo  dei  sig.  Fulgen- 
zi  ,  dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Maiolica  ,  dipartimento 
del  Musone  ,  il  sig.  Grocelti  Giovanni ,  in  luogo  del  sig.  Pa  - 
trignani  ,  destituito. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Camerino  ,  il  sig.  Mas- 
cotti Antonio  ,  in  luogo  dei  sig.  Januini  ,  promosso. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Filotrano  ,  dipartimento 
del  Musone,  il  sig.  Rossi  Luigi,  in  luogo  del  sig.  Benedetti  > 
dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Bollate  ,  dipartimento 
d"  Olona  ,  il  sig.  Mozioni  Frosconi  Luigi ,  in  luogo  del  aig  * 
Rantarosi  ,  destituito. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Montefestino,  dipartimento 
del  Panaro,  il  sig  Gianotti  dott.  Francesco  ,  in  luogo  del  sig. 
Leoui  Ili  ,  dimissionario. 

Press»  la  giudicatura  di  pace  in  Romano ,  dipartimento  del 
Serio  ,  il  sig.  zucchetti  Domenico  ,  in  luogo  dei  sig.  Risi  , 
promosso. 

Presso  la  giudica'ura  di  pace  in  Uergamo,  2.0  circondario, 
dipaiiim«nlo  del  Serio  ,  il  sig.  f^olpi  Luigi  Maria  ,  in  luogo 
del  sig.  Dall'  Era  ,  destituito. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  iu  Fermo  ,  dipartimento  del 
Tiouto  ,  il  sig.  Zanni  Gio.  Felice  ,  in  luogo  del  defunto  sig" 
Palombi. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  S.  Giaesio  ,  dipartimento 
del  Tronto  ,  il  sig.  Zepillt  Francesco  ,  in  luogo  del  sig.  Pier- 
marini. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Olii. la  ,  dipartimento  del 
Tronto  ,  il  sig.  Benedetti  Gaetano  ,  in  luogo  del  sig  'Zepilli  , 
traslocato. 

Finalmente  con  Decreto  del  g'orno  2 ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stalo,  ha  appiovato  il  conto  presentivo  dille  ipMC  e  dello 
rendite  del  comuue  di  Reggio  ,  pel  corrente  anno. 
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INCISIONE. 


VÀWETA 

Mentre  l' lui 
valentissimi   artisti 

tre  specialmente    Milano    »  insuperbisce    del    suo    Longhi  ,  che  \ 


!  Se  fu  conosciuto  necessario  1'  indice  eia  pubblica- 

la va  gloriosa  ,    oltre    che    per    ogni  sorta  d«  '  ,     •  0  .  .  "       * 

,     .     •  losl    ,,d    lbi0  >  q^le  serve   di   facile    reperimento   di 

i  ,  anche  per.  egregi  e  classici   incisori,  e  nien-   :  .  F"         v    l"    ul 

Villano    .'insuperbisce    del    suo   Loughi  ,  ehe  |  ***  '*  le^'  emanate*,  dai   ,802  fino  a  tutto   il    .808 

tratta  ad  uu  tempo  stesso  co.»     sovrana    maestria    la    uratilUj  il  \  luclusiv*  >  altrettanto  si  rende  indispensabile  il  supplì-, 


mento  che  uè  è  la  continuazione. 

Il    volume    ora   pubblicatosi    vale   lir.  3,  e  con*, 
preso  V  indice  ,  lir.  9  italiane. 


lulioo  e  la  p  ima  ,  ecco  un  incisore  bolognese,  già  noto  per 
altri  uppijudtti  Jcvori  ,  che  coraggiosamente  emulando  si  grandi 
eserapj  >  s'  avvia  ^'  graa  passo  alla  jirima  celebrità,  di  che 
ponno  far  fede  le  due  opoie  ultimament«  esposte  in  queste  sale 
del  P  lazzo  reale  delle  scienze  ,    lettere    od    arti.    Egli  e  il  si». 

Mauro  Gandolfi  ,  di  cui  il  pubblico    intelligente   animilo  l' in-  R/iynauJ  t   maestro    di  bel    carattere  ,    di   lingue 

visione  di  una  Madonna  del  Guido  ,  eh*  è   nella   galleria    della  ■,  francese    e    di'   stenografia  ,    nella    contrada    di  S.  Mi-~ 


famiglia  Tana»  in  Bologna,  ed  il  disegno  ad  acquerella  di  un 
Salvatore  del  Coreggio,  posseduto  dalla  galleria  Marescalchi  del- 
la città  medesima. 

IVI  rame   vedesi  perfettamente  conservata    tutta    la  maniera 
del  Guido  ,  il  suo  stile    bello  ,  andante  e  ricco  ,  la  grazia   ,    la 
finezza  eh'  egli  dava  alla  sue  donne  ,  e  1'  amabile  naturalezza  di 
cui   provvedeva  i   suoi   putti  ,  con  1*  accordo     geuerule  e  la  dolce 
armonia  eh'  egli  metteva  nelle  sue  composizioni.    Tuttavia  ,    ma 
felicemente  ,  culi'  amabile  languidezza  di   quello  ,  nel  colorire  ha 
fatto  contrasto   il  nostro  incisore  colla   fermezza    del  suo  bulino 
eh'  egli  maneggia  da  maestro,   senza  però  ignorare    il  bell'uso 
della  punta.  Adoperandola  con  sobrietà  estrema  nelle  carni  ,  in  cui 
domina    sempre    il    tratto   ,      non    ha     meno    saputo     dar    loro 
tutta    la    morbidezza    e    la    delicatezza       di    quelle    dipinte    dal 
Guido    ,    mentre    ha     messo     franchezza    nel     movimento      del- 
le   figure    ed    anche    nel   panueggi.imecto  della  Vergine.  I  tratti 
di   quell  incisore    sono  puri  e    precisi  quanto  i    suoi    tagli  sono 
fermi,  ed  egli  ha  tutta   quella  intelligenza  della  degradazione  pro- 
gressiva dal  lume  più  chiaro  ,  all'  ombra   più   forte  che  si   chia- 
ma chiaroscuro.  Troverebbesi  forse  qualche  cosa    da     censurare 
nella  parte  inanca  moli' oscura  del   volto  di  S.  Gio. Battista,  nel!? 
dita  della  mano  sinistra  della   Madonna  ,  m  il'  anca  destra  del  sa- 
cro bambino,  nelle  pieghe  della    cortina  sopra  di    essi  rilevata  , 
ma  è  verisimile  che  tali  imperfezioni  trovinsi  nell'  originale.  Tut- 
ti   sanno   che  il  Guido  ,  mentre  faceva    le  ca.ni    chiare,  dipin- 
geva le     ombre  nere  prima  ohe  avesse  cessilo  d'  imitare  la  me- 
liiera  d'  Annibale  da  Caravaggio  ,  e  che  i    suoi    panneggiamenti 
canno  talvolta  del  secco  con  pieghe  rotte.    In    somma  ,    dicen- 
dosi l'opera  di  un    incisore    una    sorta  di  traduzione,   possiamo 
asserire  che  il  Guido  è  stato  nel  presente  caso  esimiamente  tra- 
dotto dal  big.  Gandolfi. 

Il  suo  disegno  del  gr>ziosissimo  quadro  coreggiano  dtl 
SalvL.Lorc  ,  che  stendendo  le  braccia  è  portate  sulle  nubi  da  pic- 
coli angioli  ci  trasmette  e  1'  anima  dolce  e  la  maniera  deli- 
ziosissima del  pittore.  Il  bello  ideale  di  questo  ritrovasi  in  tutte 
le  figure  oel  predetto  delicatissimo  disegno  ad  aequerella.  Colla 
sua  freschezza  incanta  forse  più  1*  occhio  di  quello  che  può 
jl  «uadro  medesimo  ,  almeno  pel  generale  degli  spettatori.  La 
piccola  mancanza  d'effetto  sufficiente  per  la  vista  nell' avanza- 
mento delle  braccia  del  Salvatore  proviene  probabilmente  dal 
Coreggio  ,  di  cai  6i  sa  che  il  disegnare  non  era  sempre  perfet- 
to. Sirebbe  d'  altronde  desiderabile  che  le  nubi  del  disegno 
comparissero  più  leggiere  e  trasparenti  in  alcune  parti-.  Ma  la 
tosa  in  cui  riusci  sempre  tanto  mirabilmente  quel  delizioso  pit- 
tore ,  cioè  uè'  putti  ,  é  nel  prefato  disegno  di  una  grazia,  di  una 
bellezza  inesprimibile  ,  tal  eh*  ci  pare  che  non  potremmo  esser- 
ne tioi  sleosi  più  maravigliati  mirandoli  nell'  originale. 

Art.  eom- 


chele  al  Gallo,  al  num.°  3098,  insegnerà  in  oltre  6 
farà  insegnare  nella  sua  scuola  le  lingue  latina  ed  ita* 
liana  ,  la  geografia ,  i'  istoria ,  la  mitologia  t  V  arit- 
metica. 

La  scuola  è  aperta  dalle  8  ore  delia  mattina  fin» 
a  mezzogiorno  ,  e  dalle  2  fino  alle  5  pomeridiane. 
Egli  non  riceverà  più  di  20  scolari. 

Pi  enderà  altresì  a  pensione  sci  giovanetti  al  prez- 
zo di  tìo  franchi  ai  mese.  Finalmente  dà  legioni  anche 
a  casa  di  chi  le  desidera,  a  due  franchi  per  vignetta. 


A  N  N  U  N  Z  J. 
Dai    torebj    di   Francesco   Sonzogno  di  Gio.  Bat.  , 
è  uscito  //  supplemento  air  Indice  alfabetico  e  ragionato 
delle  materie  contenute  nel  Foglio  officiale  e  nel  Bulielfiiio 
Selle  leffii  relativo  figli  anni  1809,  1810  e  1811. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  2  settemò.   1812. 

Parigi  per  un  franco *      gg,5    L. 

Lione  idem  -"  • »      99,8  L. 

Genova         per  una  lira  f.  b.  -^  -  *      82,2   D. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o5,6  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. *      97,8  D. 

Augusta        per  uà  fior.  corr.    -  *    2,56,2   D. 

Vienua         idem -  -  » 

Amsterdam  B.00 , __._*   a,n,o   L. 

Londra  ______ » 

Napoli » 

Amborgo        per   un  marco  —   -  »     '  >79'5  ®» 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in.  regola  del  rea* 
dito  del  5   per    100,     68  3/4.  D. 

Dette  di  Venezia, 

Rescrizioni    al     i5.  i/4    per  100. 

SPEVTACOLl   D'  OGGI; 

R.*  Teatro  alla  Scala..  (  Cotnpagoia  comica 
Verzura  )  Maometto,  tragedia  di  Voltaire.  —  Il  sig. 
Righetti  sosterrà  la  parte  del  protagonista. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Compagnia  comica 
francese,  )  Les  deux  frères.  —  L'  épreuve  reciproque^ 
—  Vade  cliez  lui. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Gillotto  spaventato  dall'  ombra  di  Rinaldo.  —  La  me^ 
dicina  per  le  donne. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Compagnia  comica 
Pani  )   Carlo  XII  sotto  Pullara. 

Teatro  delle  Mariowette  (  detto  Girolamo  £ 
//  poeta. 


Mic.Arro  .  mila  tipografia  di  Federico  Aomeli  , 
tu  conti ada  di  S.  Margherita  ,  u.°   ni 5. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milamo  ,   Venerdì,  4  Settembre  1812: 
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Tutu  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


JLtf3 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Nuova  Vork  ,  5  LuòUo\ 


\  fregata  1'  Essex ,  dopo  d'essere  stata  riatta- 
ta ,  spiegò  jeri  le  vele  :  essa  aveva  al  suo  piccolo  al- 
bero di  gabbia  una  bandiera  bianca  con  questa  iscri- 
zione :  Commercio  Ubero ,  e  giustizia  ai  marinai  ! 
— :  Alcuni  battelli-piloti  furono  spediti  dai  vari  uostri 
porti  ,  oade  «care  ai  navigli, americani  a  Terra-Nuo- 
va la  notizia  della  dichiarazione  di  guerra  coli' ordine 
di  dirigersi  al  primo  porlo. 

—  Alcune  lettere  particolari  dell'  isola  Margherita,  in 
data  del  17  maggio  ,  riferiscono  che  P  ammiraglio  in- 
glese aveva  spedito  uua  corvetta  aile  colonie  per  an- 
nunziare che  una  squadra  francese  composta  d'  8  va- 
scelli di  linea  e  di  5  fregate  era  stata  veduta  fra  le 
Aiore.  Dirimpetto  alle  Barbade  si  videro  incrociare 
tre  fregate  francesi  ,  che  avevano  abbruciati  parecchi 
navigli  inglesi. 

•«*  Le  autorità  spagnuole  debbono  essere  scacciate 
dal  Messico  e  dalle  principali  province  dell'  America 
settentrionale,  che  sono  ora  in  potere  degl'indipendenti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del?  8. 
Siamo  informati,  per   mezzo   d'  una  nave  arrivata 
da  S.  Domingo,  che  il  generale  Magny    si    è   arreso  a 
Peliion  con  tutta  1'  ala  destra  deh'  esercito  di  Cristo- 
foro,   consistente   ne'  reggimenti  3.°  ,   7.°    e    i.;.°,  con 


sono  state  subito  arrestate  per  aver  preso  pafte  nei 
progetti  criminosi,  la  cui  esecuzione  era  stata  crJmmes< 
sa  al  corriere  dal  sig.  Eorster  ,  ministro  britannico; 
Una  del!e  persone  arrestate  ad  Albany  trovatasi  àlcu^ 
ni  giorni  sono,  nelle  nostre  vicinanze  con  un  certo 
officiale  inglese  congedato. 

Dd  io. 


parecchi  officiali,  fra  i  quali  il  colonnello  Msrk.  Il 
giorno  seguente,  i3  aprile,  Cristoforo  si  ritirò  preci- 
pitosamente, abbandonando  l'artiglieria  e  le  munizioni. 
Pethion ,  inteso  eh'  eravi  uua  insurrezione  ad  Abboni- 
te,  vi  spedì  immediatamente  il  colonnello  M^rk,  at- 
tualmente generale,  col  7*  reggimento  ,  per  recarvi 
de' soccorsi.  La  diserzione  nell'esercito  di  Cristoforo 
era  generale,  e  si  diceva  che  il  generale  Dot  era  alla 
testa  d'  una  insurrezione  a  Mirabalais  iu  favore  di 
Pethion. 

Schcnectady  ,  i.°  luglio. 
Sono  stato  informato  da  persone  non  sospette, 
che  il  corrier  inglese,  che  ha  attraversala  questa  città,  i5 
giorni  sono,  per  recarsi  nel  Canada,  è  stato  preso  vi- 
cino a  Zagara  ,  spogliato  de'  suoi  dispacci,  e  messo  in 
prigione  j  che  in  conseguenza  di  questo  avvenimento  , 
àa  officiale  americano,  spedito  immediatamente  ad  Al- 
bany, è  passato  P  altrieri  dalla  nostra  città  ;  e  che 
^oPo  11  suo  «rivo  ad  Albauy  ,  tre  o  gualirb   persone 


GUERRA    DEL    NOnD. 

Estratto  di  una  faterà  scritta  da  ut  offic-iah 

degli  Stati  Uniti. 

«  Noi  siamo  in  marcia  pel  forte  Nia-ar3 ,    a   fine 

d>    respingere   un    attacco   progettato    dagl'Inglesi.    La 

g'oja  guerriera  della  nostra  piccola  truppa  sambr*  co- 

amicarsi  alle  milizie  dei   luoghi  eh-    attraversiamo.  , 

—  Il  9  luglio,  il  presidente  degli  Stati  Uniti  ha  pub^ 

blfcato  un  proclama  col  quale  gli  Americani  sono  invi- 

tati  ad  innalzare  a  Dm  le  loro  preghière ,    àffinch'  égli 

ì  degni  di  proteggere   le  armi  americane ,  in  una  guerra 

invocala  dall'ingiustizia  d'una  {roterà  estera 

Dèi  il 

Siamo  informati  che  il  bricb  americano  T  O acida , 
di  16  cannoni,  ha  pre*o  il  Reale  Giorgio,  di  22 ,  do- 
no un  combattimento  ostinato  ;  questo  ultimo  vascello 
è  stalo  condotto,  in  pessimo  stato,  n«l  piccolo  porro  d| 
Sackér. 

(  Estr.  dai  fogli  americani ,  inglesi  e  francesi  ) 
Boston  ,   1 1   Luglio. 

La  goletta-corsale  la  Fama  è  rientrata  a  Salem  ; 
dopo  d'  aver  predato  un  bastimento  di  3o  tonnellate 
circa,  carico  di  legname  da  costruzione  ,  ed  un  bricb 
di  200  tonnellate  circa,  carico  di  catrame.  La  maggior 
parte  de' prigionieri  sono  stati  sbucati  a  Machias.  Le 
due  prede  souo  entrale  jeri . 

Altre  prede  sono  enlratje  in  differenti  porti. 

I  corsali  seguenti  hanno  fatto  vela  da  Sslem,  cioès 
i  cuueri  Jefferson  e  Polly  ;  e  le  golette  la  Fama  ,  il 
Fair-Trader  ,  il  Delfino  ,  il  Buckikin  e  /'  Attivo, 

I  nostri  corsali  continuano  a  fare  molte  prede.  Il 
Jefferson  si  è  impadronito  di  tre   golette  inglesi. 

(  Idem;  ) 
Baltimora,    i3    L,ìiglin. 

II  giornale  il  1Vhiè  contiene  il  segueute  proclama 
del  generale  Miranda. 

Abitanti,  cittadini  ed  amici , 

Mólti  fra  gli  abitanti  di  Caraca ,  sedotti  da  alcuni 
malvagi,  nel  cui  numero  trovami  soprattutto  non  pochi 
isolani,  si  sotto  segregati  dai  loro  fratelli  t  fumo  infràrt* 
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te  le  ghirlande  della   libertà,   e  presentano   i  loro   polsi 
alle  catene  della  schiavitù.  La  patria }  provocata  da  qut- 


Il    i5,    crasi   veduto   un   vascello   di    linea  con  4 
brichi  inglesi  che  teneano  la  medesima  direzione  :  sem- 


st' oltraggio ,  ha  chiamato  a  se  alcune  centinaja   de1  suoi    brava  che   questi    legni    conducessero  seco  due  piccoli 
figli  J'rdeli ,  a' quali  ha  commesso  l'incarico  di  vendicar- 
la ,  riducendo  i  colpevoli  a  divenir  liberi   e  /èlici. 

Molti  cittadini  accorrono  già  alla  voce  della  patria; 
ma  parecchi  altri  vogliono  restar  tranquilli  spettatori  del" 
ìa  gloria  de1  loro  fralelb  ,  o  de  rovesci  della  guerra  che 
vssume  il  furi  sto  carattere  d'una  guerra    civile. 

Cittadini,  questa  indolenza  è  criminosa;  essa  si  ri- 
dente del  nostro  antico  sistema,  e  noi  dobbiamo  sbandir- 
la per  sempre  da  una  società  cT  uomini  che  hanno  giu- 
rato di  viver  liberi  o  di  morire.  Nessuno  dee  lasciare  ad 
Un  altro  il  sacro  diritto  di  difèndere  la  sua  vita,  le  sue 
proprietà  ,  e  la  libertà  eli  egli  stesso  è  concorso  a  sta- 
bilire. Soltanto  i  vecchi ,  le  donne,  1  fanciulli  sono  di- 
spensati dalla  natura  da  questo  servigio  :  da  essi  in  fuo- 
ri,  la  legge  nvn  esclude  nessuno. 

Catalina  di  tutti  gli  stati,  di  tutte  le  condizioni , 
affrettatevi  a  presentarvi  colle  vostre  armi  all'  esercito 
della  n  pubblica;  e  se  non  ne  avete,  procuratevene.  Il 
governo ,  non  ne  nubi  tate ,  avrà  cura  di  dirigervi  in  que- 
sto importanti  congiunture  ;  venite  a  r  parare  le  disgrazie 
Sussunte  dui  fanatismo  e  dall'  ignoranza  t  dimenticatevi 
per  un  istante  de  vostri  lari,  se  bramite  conservarli  pel 
resto  de  vostri  giorni.  Fi.  parlo ,  o  cittadini ,  con  quella 
Sicurtà  che  m  inspira  la  vostra  filanza  ;  al  mio  nascere, 
le  prime  aure  eli  io  respirai,  Jurono  quelle  di  Caraca; 
mi  sono  poscia  r fugano  in  regioni  lontane  per  servirvi; 
lv>  cunaot'o  mot  i  di  voi  alla  vittoria ,  e  credo  di  avere 
un  tUolo  per  invitarvi  a  questo  momentaneo  sagrifizio  dei 
vostri  agi. 

Marciamo,  compagni,  a  Coro,  a  Mnry-Caibo  ed 
ella  Gujana  ;  distruggiamo  i fuorusciti  che  infestano  la  patria 
de  primi  Jiji  della  libertà  d'  A 'nerica.  Allora  ci  rimar „ 
remo  tranquilli ,  e  ci  abbracceremo  a  vicenda  ;  il  padre , 
rfflouo  >  '°  sposo  si  abbandoneranno  agi'  impeti  della  na- 
tura e  dell'  amore,  sospesi  per  un  istante  dai  bisogni 
deila  patriot  ella  vi  chiama,  o  cittadini;  e  la  sua  voce 
più  imperiosa  delle  leve  forzate  che  impone  la  legge ,  ri' 
sona  ne' vostri  cuori.  Uditela _,  ed  obbeditela;  date  di  pi- 
glio alle  armi;  accorrete  alla  conquista  della  libertà,  né 
più  rientrale  nelle  vostre  case  se  non  allorquando  questa 
libei  tà  sai  à  fermamente  stabilita. 

Dal  quaitier  generale  di  Maracej-  ,  il  28  mag- 
gio   l8l2. 

(  Jgur.  de  1'  Etnp.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra,  22  Agosto. 
Mentre  imperversava  ,  non  è  guari  ,  un  terribile 
uragano  nella  provincia  d'  Essex ,  è  caduto  un  globo 
di  fuoco  sul  granajo  d'  una  fattoria  d'  Onkers  ;  rima- 
se questo  consumato  unitamente  ad  un  mulino,  ed  a 
parecchie  misure  di  fieno  ammonticchiato  nei  contorni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Rudhiobing  (  isola  di  Langeland  ),  18  Agosto. 
Il    17    e    il    18,    un  convoglio  composto   di  3  va- 
sce'li  di  linea,  2  fregate,  5  brichi,  221   vele  mercan- 
tili ,    in    tutto    201    vele  ,  ba  passato  il  Beli,  dirigen- 
doti verso  il  noid  per  uscire  dal  Baltico. 


bastimenti  catturati. 

La   suddetta   flotta   è    quella   eh'  è  stata  ancorata 
per  alcuni  giorni  nella  spiaggia  di  Warnemunde ,    ove 
sembrava   essere    il    punto    d'  unione    di    tutti  i  basti- 
menti sfuggiti  dai  porti  russi.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
REGNO   D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,  3o  Luglio. 

Il  generale  russo ,  arrivato  nella  scorsa  settimana 
a  Belgrado ,  ha  dichiarato  ai  capi  della  nazione  ser- 
viana  che  il  suo  sovrano  non  potrebbe  d'  ora  innanzi 
sostenerli  se  non  che  sotto  la  condizione  espressa  che 
le  truppe  russe  occupar  dovessero  esclusivamente  tutte 
le  fortezze  e  tutti  i  castelli  del  paese,  e  che  tutti  i 
Serviaui  in  istato  di  portar  le  armi  fossero  messi  di- 
rettamente sotto  gli  ordini  degli  officiali  russi.  Aggiun- 
gesi  che  i  Serviani ,  temendo  d'essere  traditi  dai  Russi 
e  consegnati  ai  Turchi,  non  hanno  acceduto  ad  una 
così  fatta  domanda.  Czerni  Giorgio  ha  d  chiai<<>  che 
la  nazione  era  stata  ingannata  nelle  sue  speiaoze. 

(  Idem.  ) 
Del  1.'  Agosto. 
Evvi  motivo  di  credere  che  i  Russi  non  tarderan- 
no ad  abbandonar  la  Servio  ;  almeno  cosi  vengono  in- 
terpretati gli  ordini  spediti  dal  generai*  russo  alle 
truppe  che  iono  a  Schabatz  di  recarsi  a  Belgrado  per 
farvi  degli  csercizj. 

I  Turchi  raddoppiano  la  loro  attività  nel  dar  ma- 
no a'  preparamenti  di  guerra  ;  e  veggono  arrivale  ai 
loro  campi  numerosi    rinforzi    e   abbondasti    provviste. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia,  16  Agosto. 
L'  Imperatrice   è  ritornata  dai   bagni   di   Toeplit.z. 
Ella   passerà  alcuni   giorni  a  Lassemborgs  ;  credesi  che 
S.  M.  si  recherà    quindi    a    Baden.    (  Idem.  ) 
Del  19. 
S.  M.  1'  Imperatrice  è  arrivata,  il  17  a  6  ore  po- 
meridiane a  Baden ,  in  ottimo  stato  di  salute. 

II  18,  le  LL.  MM.  si  sono  restituite  a  questa  ca- 
pitale ,  ed  ad  11  ore  hanno  assistito  al  solenne  officio 
che  si  è  celebrato  nella  cappella  del  castello  pel  ripo- 
so dell'  anima  dtl  Principe  Clemente  Vineeslao,  eletto^ 
re  di  Treveri ,  Principe  reale  di  Polonia  e  di  Ltuania, 
duca  di  Sassonia.  L7  Imperatore  aveva  prima  dato 
udienza.  Il  lutto  per  S.  A.  R.  cominciò  il  16  agosto, 
e  durerà  tre  settimane.  (  Gazzetta  di  Vienna.  ) 

GRANDUCATO   DI   V1RTZBORGQ. 
Virtzborgo  ,   21    Agosto. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  il  seguente  articolo: 
«  Il    proclama     diretto    ai    Tedeschi    dal    barone 
Barclay   di  Tolìy    ci    reca   a    fare    alcune    riflessioni  a 
questo  proposito. 

»  La  Russia  si  vanta  d'  aver  sempre  avute  rela- 
zioni d' amicizia  colla  Germania.  Sarebbe  cosa  molto 
strana  che  ciò  fosse  altrimenti ,  poiché  la  Germania 
non  ha  mai  avuto  nessun  punto  di  contatto  immediato 
colla  Russia.  Si  domandi  alla  Polonia,  ai  Turchi  ed 
ai  Prussiani  che  fanno  anch'essi  parte  della  Germania, 
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jfaali  sono  state  le  loro  relazioni  coi  Russi  Iore  vicini,  1  frivoli  pretesi».  Senza  formalità  di  precessò ,  senz»  ve- 
«  quai  vantaggi  hanno  essi  ritratto  dalla  loro  amicizia.  I  run  esame ,  vengono  gì'  infelici    trasportati   nell'  interno 


Negar  non  puossi  che  la  Russia  non  abbia  ricompen- 
sata l' industria  e  V  ingegno  dei  Tedeschi  ;  ma  suppo- 
nendo pure  che  ciò  sia  mai  sempre  avvenuto ,  aveva 
egli  il  sovrano  della  Russia  un  mezzo  migliore  per  to- 
gliere dalla  barbarie  i  suoi  popoli  non  civilizzali ,  che 
quello  di  dar  loro  l' industria  straniera  per  iscuola  e 
(ter  modello  ? 

»  Ella  è  una  singolare  allegazione  il  pretendere 
che  questo  attacco  non  è  1'  effetto  della  libera  deter- 
minazione dei  Tedeschi.  Che  mai  si  vuol  provare  con 
questo  ?  Nessuno  può  sostenere  che  tutti  i  membri 
.della  Confederazione  del  Reno  non  sieno  entrati  libe- 
ramente e  per  loro  propria  deliberazione  in  questa 
lega  j  e  ciò  che  succede  presentemente  è  la  conse- 
guenza degli  obblighi  eh'  essi  hanno  contratti  dietro  la 
loro  propria  convinzione.  Dimandi  or  la  Russia  a'  suoi 
Soldati  se  per  loro  libera  determinazione  fanno  la  guer- 
ra ai  Persiani  od  ai  Turchi. 

»  Si  eccitano  i  Tedeschi  al  tradimento  ,  e  si  pro- 
inette loro  una  ricompensa  che  certamente  non  soddi- 
sfarebbe colui  che  fosse  corrotto  al  segno  di  rispon- 
dere ad  un  simile  invito.  La  ricompensa  che  viene 
promessa,  sarebbe  una  punizione  per  ogni  uomo  ci- 
vilizzato. 

»  Si  termina  finalmente  col  minacciare  a'  Tedeschi 
la  maledizione  della  posterità  :  ma  colui  il  q  tale  ha  a 
cuore  la  tranquillità  della  sua  patria,  il  bene  dello 
Stato,  il  mantenimento  delle  leggi  sagge,  e  che,  per 
puro  attaccamento  al  suo  Principe ,  rinunzia  ad  un 
soldo  estero,  e  sagrifica  il  suo  sangue  pel  suo  Sovra- 
no che  onorevolmente  lo  ricompensa  ,  merita  senza 
dubbio  d'  essere  benedetto  dai  posteri.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI   BAVIERA. 
Salisborgo ,  18  Agosto. 
Il  Re  è  qui  giunto   jeri   dopo    pranzo    verso    le    5 
ore  insieme  eoa  S.  A.  il  Principe  Carlo.  S.  M.     ha  da- 
to oggi  udienza  alle  primarie  autorità  . 

(  Idem.  ) 
Norimberga,  21  Agosto. 
Siamo  informati  da  buon  canale  che  gli  agenti  ci- 
bili e  militari  russi  trattano  con  eccessivo  rigore  gl'in- 
felici abitanti  della  Yolinia  e  della  Podolia,  i  quali 
non  possono  far  di  meno  di  non  manifestare  la  loro  in- 
clinazione pe'  Francesi.  E  un  delitto  per  fino  l'incor- 
rere nel  sospetto  d'  altrui.  Il  malcontento  del  governo 
russo  cade  soprattutto  sulla  nobiltà,  la  quale  vien  per- 
seguitata in  ragione  degli  oltraggi  che  le  sono  falli,  e 
del  timore  ch'ella  inspira.  I  giovani  nobili,  che  vivea- 
no  ne'  loro  castelli  o  presso  i  loro  parenti  ,  sono  obbli- 
gati ad  entrare  immediatamente  in  qualche  reggimento 
od  a  prendere  qualche  impiego  civile ,  e  si  ha  gran 
«nra  di  allontanarli  dalle  loro  case.  Quelli  che  fanno 
qualche  resistenza,  e  che  palesano  la  loro  contrarietà, 
vengono  imprigionati. 

1  dotti,  i  proprietarj,  e  in  generale  tutti  coloro 
che  pel  loro  grado ,  pel  loro  ingegno ,  o  per  le  loro 
fortune ,  possono  esercitare  una  influenza  qualunque, 
6ono   esattamente   sorvegliati  ,   e  arrestati   60H0  i   pi*  ! 


della  Russia,  e  temesi  che  parecchi  non  sieno  tu  inditi 
in  Siberia.  Per  fino  alcune  donne  d'alto  lignaggio  van- 
no soggette  a  mille  vessazioni.  Si  citano  fra  le  altre  la 
Principessa  di  Sangusko,  non  meno  rispettabile  per  la 
sua  eia  che  pel  suo  noiua,  e  la  conte»sa  di  Kzysz- 
chewska,  madre  d'un  colonnello  di  cavalleria  al  ser- 
vizio polacco,  le  quali  sono  state  strappate,  da  alcuni 
cosacchi,  dalle  loro  ville,  e  sulla  cui  sorte  v' è  molto 
da  temere. 

La  guernigione  polacca  di  Zamosk  e  le  guardie 
nazionali  del  dipartimento  di  Lublino  hanno  finalmente 
posto  un  termine  alle  scorrerie  de' Russi  nel  ducato  di 
Varsavia.  Questi  prodi  Polacchi ,  uniti  insieme  per  la 
causa  comune,  e  furenti  per  le  devastazioni  commesse 
dai  distaccamenti  russi  e  dai  cosacchi,  si  souo  dati  ad 
inseguirli  f  gli  hanno  scacciati ,  e  gli  hanno  obbligati  a 
ripassare  il  Bug.  Il  corpo  d'esercito  di  Tormassow , 
di  cui  fa  parte  questa  cavalleria,  ha  abbandonale  le 
frontiere  di  Varsavia.  I  Russi  hauno  dei  pari  abban- 
donale le  frontiere  della  Galizia. 

Lettere  di  Brody  riferiscono  che  la  Moldavia  è 
sguernita  di  truppe.  Il  presidio  di  Choczynr  è  poro 
numeroso ,  e  non  sorpassa  i  mille  uomiui.  Erast  an- 
nunziato il  prossimo  arrivo  del  geaeiaie  fcrtel  ,  con 
una  divisione  di  reclute;  ma  è  probabile  eh'  egli  abbia 
ricevuta  un'  altra  destinazione.  La  Moldavia  è  obbli- 
gata a  contribuire  al  mantenimento  delle  truppe  della 
Valachia.  Si  traggono  le  cose,  di  cui  si  ha  bisogno  , 
dai  magazzini  di  Bucharest    e   di    SoLschau.  Si  sa    che 

il  granvìsire  è  tuttora  a  Schumia. 

(   Gaz.  de  Frante.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,     29  A  gesto. 

S.  A.  I.  madama  madre,    e  S.  A.  S.     il    cardinale 

Fesch,  arcivescovo  di  Lone,    sono  ritornati    in    quatta 

ultima  città  dalle  acque  d'  As,  S.    A.    madama  madie 

si  è  posta  in  cani  mi  no  per  Parigi  il  2  5. 

—  Il  generale  Baiteiemy,  che  comandava  nel  dipar* 
mento  del  Gard  ,  ha  ricevuto  ordine  di  recarsi  in 
Prussia  per  essere  impiegato  nel  graud'  esercito. 

—  Il  17  del  corrente  mese  il  uaviglio  parl*menlario 
la  Liza,  sotto  gli  ordini  del  capitano  Morvao  ,  è  par- 
tito da  Morlaix  per  Darmooth  (  li  ghilttrra  )  con  un 
passeggici  o. 

—  Ci  si  scrive  da  Croix-de-V*e  ,  dipartimento  della 
Vandea  ,  che  il  9  di  questo  mese  verso  le  9  ote  della 
sera,  essendo  il  cielo  sgombro  di  nubi  e  stellato,  tutto 
ad  un  tratto  compaive  un  globo  di  fuoco  luminosissi- 
mo. Questo  fuoco  si  è  ritirato  ed  ha  formalo  per  l'aere 
una  specie  di  serpente  lunghissimo,  la  cui  testa  sem- 
brava rivolgersi  al  Nord,  e  la  coda  al  Sud}  quosto 
fenomeno  è  stato  visibile  per  cinque  o  sei  minuti;  a 
poco  a  poco  la  coda  si  è  portata  al  svd-onest,  e  po- 
scia è  venuta  a  lui  more  una  piccolissima  mie  eh'  è 
scomp«i  sa  interamente  m  capo  a  10  tumuli,  gli  abi- 
tanti del  comune  ne  sono  stati  sbigottiti  per  qualche; 
m  cim  rito.  La  slessa  meteora  si  è  pur  falla  vedere  a 
Nanoleoie,  città  della  Vai'dea  ,  nel'©  siesfo  giorno, 
alla  slessa  ora ,   con    questa    diUereux-a  ,    che    in    luog* 
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del  *lobo  di  fnoco,  gli  ocelli  sono  stati  colpiti    da    un  I  Covfronth   testuale  dei  Codice  ch'ile  dato  dal?  7m- 

lampo  vivissimo,  seguilo  da  un  lungo  «trasdico  di  operatore  e  Re  Napoleone  1° ,  culle  leggi  romane  pub- 
voce,  smttfe  ad  un  razzo  ,  la  cui  direzione  era  nord-  bìicate  dall'  Imperatore  Giustiniano,  opera  di  Francesco 
est  e  sud-ouest,  e  eh'  è  scomparso  in  capo  a    io   un-  j  Caffi ,  Venezia,  18,2.  Tomo  H.°,  in  8.° 

Prezzo  d'  associazione  ,    lir.  5.  20. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   1120. 


putì.    (  Jour.  de  Paris.  ) 


DECRETO       IMPERIALE. 

Dal    qmrtier  generale  imperiale  di  Witepsk  , 
il  Ji  luglio   1812. 

NAPOLEONE,  ecc.  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  grangiudice,  ministro  della 
giustizia  . 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.0  i.°  Il  termine  accordalo  dagli  articoli  \l\  e 
26  del  nostro  decreto  del  26  agosto  181 1,  a  quelli 
fra  nostri  sudditi  eli'  erano  già  naturalizzati  in  paese 
estero  ,  od  al  servizio  d1  una  potenza  straniera  ,  per  ot- 
tenere la  nostra  autorizzazione  per  via  di  lettere  patenti, 
è  prorogato  per  un  anno  a  contare  dallo  spirar  di  quo- 
to medesimo  termine. 

a.°  //  nostro  grangiudice,  ministro  della  giustizia,  è 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore , 
Il  Ministro  Segretario  di  Slato, 
Firmato ,  ii  conte  Daru. 
(  Moniteur.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Matematica  e  poesia  condannate  dalla  ragione  , 
paradosso  del  dote.  Giampietro  Pietropoli  ,  con  questa 
epigrafe  * 

Spinello  passò  tremando  il  restante  de'  suoi 
giorni  per  avere  d'pinto  il  demonio  troppo 
brutto  ,  e  dove  potrò  io  salvarmi  avendo 
trattalo  peggio  i  poeti  ? 

(  Volume  terzo  ed  ultimo,  di  pag.  4'*>.  ) 

Ìndice  delle  materie  contenutevi: 

Introduzione.  —  Sul  cattivo  uso  del  tempo. 

Sezione  prima.  —  De'  poeti  in  generale  i  quali 
guastano  i  costumi,  se  fanno  drammi;  se  commedie, 
deridono  la  virtù,  le  scienze  o  la  saviezza  j  se  tragedie, 
insegnano  atrocità  e  nequizie  che  non  si  dovrebbero 
conoscere. 

Sezione  seconda.  —  De'  poeti  più  poeti  in  parti- 
colare, come  Omero,  Ariosto,  Milton  e  altri  epici  e 
disutili  metromaniaci. 

Sezione  terza.  —  Della  mitologia,  fonte  univer- 
sale da  cui  si  traggono  gli  clementi  dello  sragionare  , 
dell'  imperversare  e  deli'  impazzire. 

Sezione  quarta.  —  Le  belle  lettere  e  le  arti  belle 
respirano  aura  febea  ,  e  1'  uomo  dabbene  deve  occu- 
parsi di  cose  più  ragionevoli. 

Si  vende  in  Milano,  al  prezzo  di  lir.  4-  17,  pres- 
to Destefanis  ,  Silvestri,  Sonzogno,  Giegler;  e  fuori  di 
Milano  dai  principali  librai ,  unitamente  e  separata- 
mente agli  altri  due  tomi  che  compiono  tutta   1'  opeia, 


Dai  torchj  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore-libra j» 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  gg4  ,  è  uscito  il  N.» 
XXXXIII  degli  Annat.i  dell"  agricoltura  dei: 
Regno  d1  Italia  ,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re  , 
professore  d'  agraria  nella  R.  Università  di  Bologna. 
Indice  degli  articoli  contenutivi  ; 
Dell'  agricoltura  dei  territor)  di  Schio  ,  Thiene  e  Mala 
nel  dipartimento  del  Bacchigllone  ,  del  sig.  dottor  Pedrazea 
di  Thiene. 

%DelV agricoltura    del   distretto    di   Feltre ,    dipartimento 
della  Piave. 

Lettera    del   sig.    Benedetto    Mancini ,    maceratese ,  su 
miglior  succedaneo  al  caffè. 

Memoria  sopra  un  nuovo  metodo  di  liberare  dalla  gol  pò 
o  carie  o  carboncino  o  marzetto  o  fama  il  frumento  ;  reci* 
tata  il  7  marzo  dal  sig.  Alamanno  Isolani.  (  Estratto.  ) 

Del  seme  di  ginestra  volgare  come  succedaneo  al  caffè. 
Memoria  del  sig.  Galeazzo  Fumagalli.  (  Estratto.  ) 

Notizia  intorno  ad  un  aratro  adoperalo  nel  Trevigiano  i 
il  quale  serve  agli  stessi  usi  di  quello  che  i  Francesi  dicono 
cultivateur  e  gì'  Inglesi  lrorse-hoifiDg.  Del  compilatore. 

Riflessioni  su  i  danni  che  reca  all'  economia  campestre 
Y  abuso  che  il  bestiame  non  appartenga  al  padrone  del  po- 
dere ,  esposte  dal  sig  Gaetano  Gazzani  alla  sezione  agraria 
dell'  Ateneo  di  Bologna. 

Della  scarsezza  dei  combustibili  nel  dipartimento  del  Be- 
no, memoria  del  sig.  Antonio  Bai-avelli  da  lui  Ietta  nella 
sessione  tenutasi  dalla  sezione  agraria  dell'  Ateneo  di  Bo- 
logna il  2  fcbbra]«  1812.  (  Estratto  .  ) 

Istruzione  sulla  coltivazione  del  catone   nei    dipartimenti 

di  Roma  ,  del  Trasimeno  ,  compilata  per  ordine  del  Governo 

da  alcuni  membri  della  società  d  agricoltura  dì  Roma,  181 1. 

Istruzione    sulla    coltivazione    de    riscoli    (  Salsala    seda 

Liti.  )  dell'  Agro  romano. 

Tabelle  de' pressi  medj  ,  ecc. 

SPETTACOLI  fl  OGGI. 

II.*  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestie  in  uomini.  —  Balli  ,  Orniti  e  Clearco  j  11  sig. 
Muzzardo. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Compagnia  comica 
francese.  )  Le  parleur  étemel.  —  La  fiate  pur  amour. 
—  Là  acte  de  nuissance. 

Teatro  di  S.  Radegouda.  (  Compagnia  co&tLa 
Verzura  )  Il  moro  di  Venezia. 


Tsatro    dei,  Lenta  sto.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 

(  Compagnia    comic* 


/  Francesi  in  Inghilterra 


Anfiteatro    della    Staokiia 
Pani  )  Carlo  XII  sotto  Puliava. 

Teatro    uki.lj£    Mariois£ii£    (    dello     Cuciamo    ), 
La  fuggitiva. 

Milano,  celia  tipografi*  d*  Federico   Acw&m 
in  contrada  di  S,  Marglifcrila, ,  **•"  ui5. 
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GIORNALE    1  T  ALIANO 

aWxoJ    Safctfo,    5    Settc^re  x8i2. 


■■■■aKioeWMa.  KlfàMun^uMa.^ 


—  I,  ^m  II, IH  M 

Tutti  gli  alti  d' aniministrazioi. 


^P°Stl    '"     fi"CilO    foglio    SODO    ^c,^ 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

rushin-ion  ,  20  &ug/m. 

•Li  qui   venuto  m  luce  il  rapporto  del  comitato  «el- 
le re»az,on.  estere  sul    messaggio   del    prendente   d 
Stati  Uniti  ,  m  data  del  ,.-  glugBo.    (juest0  aUo 

contro  1  Inf;h.lterra,  eccita  qui  la  più  viva  attedio  ... 
Ques.o    rapporto    v-ene    m    ^Jj     m  ^ 

residente,  ed  ha  per   titolo:   Guerra  diduaraif  contro 

la  Gran  Bretagna  daga  Stan  Uniti  d'America,  COn  una 

espostone  de,  molivi  che  le  hanno  dato  origine 

Ecco  il  testo    di    questo    documeu.o    storico      uno 

de  più  co^ut.che  dar  si  p^»  sulf  origine  ,' sufi. 

J  C  SUSh  effattl  <**"«  «".tre  «jaiationi  coli'  Ingbil \- 

Ij    II  comitato   delle    relazioni    estere,    cui    era  s-   -o 

glese   verso   d.    loro  ,   confermata  da  Unti  ata  dì  v  o- 

i  Tocchi'  d°PpreSS7e'  "^  ^  diffi<jiie  d<  8iu8tiffca4 
•gli  occhi  del  .«ondo  imparziale  h  loro  pazienza  di 
quello  che  .  provvedenti  a  cu,  fu  forj  ricorrerener 

M«ond  li  vostro  comitato  ,  esaminata  imparzialmente 
la  indotta  degli  Stati  Uniti,  ha  b  soddisLone  dW 
servare  che  essa  va  esente  da    ogni  cesura. 

»  Senna   lunga    sofferenza    in    occasione  d'insane 

2ote,?,^oCSSereCOnS,'erala    «W    TÌ««>    ««    uufna! 
Sai  Un    r'NeSSa  '  P'"  .^rUtceJa'^^«   propria  degli 
*M  Una,    Nessua  popolo   ebbe    mai    molivi  \nù  foni 
per  amar  la  pace  j  e  iu  realtà  nessun  popola  f  ha  Ia 
amata  più  sinceramente.  [   P 

.    »   Ciò  non   pertanto  è    ormai    giunto    quel   momento 
»  m*  Stati   Unni  debbono  sostenere    I  loro  «^ 
t  re  ed  ,1  g,ado  che  occupano  fra  le  nazioni  delia  te  - 
ra      o  vero  sottopors.  al   più    vergognoso    avvilimento 

gue     .      e  dall    altro  la  pace  ,  questa  è  una  situazione 
rovinosa  e  vergognosa  ad  un  tempo.    La    p^za  ambi 
«•ne   l.  se,e  del  potere,  e  l'avaria  c,n^ a! 1 l'- 
Io de'u'o     agua  S*  vuo1  arr°earsl  M  d(~  ""-- 

io  dell   Oceano  ,  ed  esercirvi  una    colpevole    ed  illi- 

JXVraT3  '  "°n  ha,ln°    ,MC,ató  a!,e   -^neu- 
trali altra  alternativa  ,  fuorché  quella  di  rinomar  vii 

«ente  a,  loro  diritti  o  di  difendili  co0  ognTlTp^  " 

Fortunatamente   per    gh  Stati  Lmt,  ,    ,1  f0ro    d,  ^o 

per  provvidenza  del  cielo  ,  sta  m  mano   loro    U  crisi 

non  e  formidabile  che  pel  loro  amor,  pe.,1     pace.  Su 

Ì   oenZll        C'ar  qU9Sta  P°SÌZ,'°Qe  *^»t.   ^dovere 
è'to    ,     DlCTPaTCe;  Ess'  n""  ha»"°    offerti   insù  IU 


"  'Siati  LmI-.  Il  mod0  con  cuj  fu  j 
J«'l.    aggressione  non  è  meno  ostile    di  qa       c -  P  A 
■•>  spinto  con  cu,  venne  essa  proseguita.  Gh  Stati  ùli 
hanno ■  I„ lo  -mmutahilma^  quanto    dipendeva  da  e 
per     ,     ,  Vare  le  relazioni  amichevoli  coHa  Gran  Br  1 

.erauo  g,a    siat,    dmeniica-i  al  priocip.ar   de;  lattua'e 
essi  ci  aveano    avvisati    de'  nerico!!    clrP    «i         altaa-e,? 
•«lontanare    Già  n*ì   ,S«'     i  P    IC0"   ci,re    s»   cercava    di 
au4ie.  ua  nei   !tf0f  il  ministro  de<di    Stati    Iln.i." 
•  Londra    n^vcUe    Y  Suzione   d' mvùare   ,1   1  . 

gionevoie.  L  invito  ia    accettato.    Erasi    in!',„ni„, 

..i.  «*»«...  f„  ,se;u  10  u;  «uL?  Pr  s^;  ,r 

ha  rovmati  molti  de' loro  cittadini   *  *  '    C(J 

g^i-  Se  stesso,  sa^^'e^o  ^G^ 
Bretagna  avuto  riguardo  al  commercio  colle  sue  co! 
ionie,  sanzionato  da  un  atto  solenne  fra  i  A»*  «  ~ 
neh' ultima  guerra,  e  sanzionato  gj^  cWj  S  Ti 

ilTlmT^0  Del,a  suerra  attuale'  SU  co  ! 

ctnaC^W  aUm'    9eU2a   CflC    °e   £ia   —    ùS» 


del  governo  bnUmmco  ,  C0n?,o  i  dJw^é  ||^£3 


upuÌi  ?  .  'a  d'  q.uest0  a"ncco  non  potrebb'es-,e 
«pagliata  da  altro,  fuorché  dall'  assurda  che  J7tl 
per  giuncarla.  Il  governo  britannico  bretenJJa  ce 
*J7?1  Unt.,?UCrra.si  >*>  —ico  non  aveva  ,1^ 
difillo  di  modìiìcare  .  regolamenti  coloniali,  volendo 
£    gare  io  calamità  delia  guerra  in    favore    JeguTbt 

à  Gran'Br't;  "'  ^T*  *"**—  >  1-"  dare 
a  a  t,ran  Bretagna,  e  totalmente  incompatte  col  di- 
ruto di  sovranuà  d,  ogni  Stato  ind.pe.deme  £  „e4 
'omamo  alla  leggo  delle  nazioni ,  'bene  abl.ta  d 
umversaunente  ammessa,  non  troviamo  alcuna  sa  "ione 
di  tal  natura  ,n  questo  venerabile  codice.  La  ZZ£ 
ad,  ciascuno  Stato  è  sì  coestensiva  co4  WoT  territori 

diconcuist "    I  ?eUe»a?Part'.f«e..u.toi|    solo    caso 
ni  conquisi».   Le  naz.o.ii  neutrali  hanno  dirido  di  traP 
"re  con  tutu  j  porll  di  UMa  belftoiin le  che 

h^soijo  legalmente  b.occati ,  edi  portarvìTuUe  queTll 
•ucci  che  non  sono  di  contrabbando  di  euerra  È  co»J 
assurda  questa  pretensione  che  il  vostro  KW™2 
•op„tt uno  do polan laniera  accorta  con  cu,  ètS/SZ 
futata  ed  esposta  che  sarebbe  un  insuline  al  riaduio 
d.dacmera,  il  fermarvisi  sopra  maggior  t,Spo  :  e 
n .qualche    cosa   potesse   aggravare    l'atre™,    ,'  -,,'„- 

control  fTVer"°  bnta,"n,co  "'  «l"«>-  »lf.re,   .irebS  il 
contrasto  che  p.esenta    a  sua  condotta  rirtu.rdu  a  qu  - 

*  L'  universo  intiero  sa  che    la    Gran    Bretagna    re- 


gou  il  p-->;->i-io  commercio  si  ìu  guerra  qome  in  paco 
e  ne'la  Metropoli  e  noie  sue  colonie,  a  seconda  dei 
suoi  interessi  ;  che  in  tempo  di  guerra  essa  desiue  dal- 
le restrizioni  de!  suo  sistema  coloniale  in  favore  delle 
colonie,  e  che  non  le  si  è  mai  fatto  osservare  che  non 
avea  il  d  rito  di  farlo,  ovVero  che  un  neutrale ,  ap- 
rir lutando  di  questa  desistenza ,  violava  il  dirit?o  di 
gue  «-a  del  suo  nemico.  Ma  tutto  è  lecito  per  la  Gran 
B  etagna;  solamente  nel  trafficare  co'  suoi  nemici  pos- 
so) o  aver  torto  gli  Stati  Uniti ;  con  essi  è  illegale  ogni 
commercio. 

»  Nel  179^  il  governo  britannico  attaccò  l'istesso 
ramo  del  nostro  commercio  neutrale ,  per  lo  che  poco 
mancò  che  i  due  paesi  noti  entrassero  in  guerra  ira 
loro.  C  ò  non  pertanto,  questa  vertenza  venne  a^s;  usla- 
ta  all'amichevole;  la  pretensione  scomparve,  e  si  sod- 
disfecero gli  Stati  Uniti  delle  perdite  da  essi  sofferte. 
Da  questo  accomodamento  si  poteva  giustamente  infe- 
rire che  il  commercio  forse  giudicato  legale  dal  governo 
britannico,  e  che  non  verrebbe  più  molestato. 

»  Se  il  governo  britannico  avea  deciso  di  contrastar 
questo  commercio  ai  neutrali,  era  del  carattere  della  nazio- 
ne inglese  il  far  nota  questa  dee  sione  al  governo  degli 
Stati  Uniti.  L'  esistenza  di  un  negoziato  il  quale  era 
stato  promosso  dal  nostro  governo,  colla  mira  di  anti- 
venire una  rottura,  mediante  un  qu  delie  aggiustamento 
amichevole  delle  respettive  loro  pretensioni,  autorizza- 
va sommamente  questa  notilicaz  one,  nel  tempo  stesso 
che  presentava  la  più  bella  occasione  per  farla. 

»  Ma  il  gabinetto  inglese  di  questo  tempo  era  ani- 
ma'o  da  una  politica  ben  diversa.  La  confidenza  libe- 
rale e  le  proposizioni  amichevoli  degli  Stali  Uniti  non 
hanno  servato  che  a  tirarli  in  un  laccio.  Costante  nel 
suo  disegno  ad  inflessibile  nem<co  di  questo  paese  il 
governo  britannico  aspettava  tra-.iq u'Uamente  il  momen- 
to ni  cui  avria  potuto  portare-  il  colpa  più  mortale  ai 
nostri  interessi.  Un  commercio ,  giusto  per  sé  stesso  e 
che  inoltre  posava  su  di  tanti  sagri  e  forti  pegni ,  ve- 
niva reputato  libero.  1  nostri  concittadini  colla  loro  in- 
dustria e  con  quello  spanto  intraprendente  eh'  è  loro 
prftpno ,  aveano  impiegata  in  tale  commercio  una  ri- 
spettabile porzione  dell'aver  loro  che  affidavano  al  ma- 
re, non  avendo  altra  protezione  «he  la  leg^e  delle 
nazioni,  e  la  fiducia  che  riponevano  negl'amicizia  ed 
cauta  della  nazione  britannica.  In  tal  momento  si  vibrò, 
il  colpo  inaspettato  ;  molti  de' nostri  vascelli  furono  are 
restati  e  condotti  ne' porti,  e  condannati  da  uu  tribu- 
nale il  quale,  sempre  professando  di  rispettai-  la  'egge 
delle  nazioni,  obbedisce  agli  ordini  de»  suo  governo. 
Centinaja  di  vascelli  vennero  risptnti  dall'  Oceano v  e 
lo  stesso  commerco  fu  in  gran  parte  arrenato.  L'effet- 
to prodotto  da  questo  attacco  contro  il  commercio  le- 
ga'e  degli  Stati  Uniti  fu  qial  si  può  aspettare  da 
un  pop  ilo  viruoso,  indipendente,  ed  offeso  al  màs- 
simo segno.  L»  naz  one  americana  fu  tutta  di  un  istes- 
so  seiiiimerc'o,  N  >\  s'eboe  i-guardo  a  nessun  interesse 
locale  uè  ad  alcun  sordido  motivo;  senza  considerar 
punto  le  pard  che  soffrivano  di  p  ù ,  la  violazione  dei 
nostri  diritti  fu  riguardata  come  una  causa  cornane;  e 
da  11'  una  all'ai  ra  estremità  deila  uostra  Urnone  eccheg- 
giò  la  voce  d'un  popolo  un'to  il  quale  chiamò  il  suo 
governo  a  ven  beare  i  suoi  torli  e  a  d Tendere  i  diritti 
e  1  onor  del  paese. 

»  Da  quell'epoca  in  poi  il  governo  inglese  continuò 
a  violare  i  diritti  e  gl'interessi  degli  Stati  Uniti,  di- 
sprezzando  in  varj  casi  que'doveri  che  sino  ad  ora  fu- 
rono riguardati  come  sacri  dalle  nazioni    civilizzale. 

»  Nel  maggio  del  1806  tutte  le  coste  del  Continente 
daU'  Elba  sino  a  Brest  inclusivamente,  fj.ono  dichia- 
rate iu  istato  di  blocco,  lo  forza  di  questo  atto  ven- 
nero violati  i  principi  bene  stabiliti  della  le^ge  delle 
nazioni ,  principj  che  già  da  secoli  ha  ino  servito  di 
gu-da  e  stabditi  i  limiti  fra  i  diritti  delle  potenze  bel- 
ligeranti e  neutrali.  Secondo  la  legge  delle  nazioni, 
come  ha  riconosciuto  anche  la  Gran  Bretagna  istessa, 
nessun  blocco  ò  legale  se  non  è  sostenuto  da  forze 
proporzionale;  e  certamente  non  si  vorrà  pre'.eudere 
Cjc  sia  stata  impiegata  una  forza  proporzionata  a  quer 


sto  blocco  ìù  tutta  la  sua  estensione.  Se  la  Gran  Brei 
tagna  era  o  no  in  istato  di  stabilir  legalmente  ni  bloc- 
co cosi  esteso,  considerando  la  guerra  in  cui  *ra  im- 
pegnata e  eh'  esigeva  considerabili  operazioni  navali, 
è  una  qaistione  che  non  è  necessario  di  esaminare  ira 
questo  momento.  Basta  sapeie  che  non  vi  sono  state 
impiegate  forze  proporzionate,  e  ciò  risulta  evidente- 
mente dai  term.ni  del  blocco  stesso,  dai  quali,  com- 
parativamente, una  sola  porzione  poco  considerabile 
della  costa  era  dichiarata  in  isialo  di  severissimo  bloc- 
co. L'obbiezione  fatta  contro  questa  provvide  iza  non 
vien  punto  attenuata  da  questa  circostanza.  Subito  che 
il  blocco  non  era  appoggiato  da  una  forza  proporzio- 
nata,  diventava  illegale,  qualunque  fosse  la  ragione  di 
questa  mancanza.  La  potenza  belligerante  che  stabili- 
sce un  blocco  non  può  sottrarsi  all'obbligo  d'impie- 
garvi ia  forza,  sotto  qualunque  pretesto  Desistere  da 
un  blocco  ctie  nou  si  può  mantenere  ,  sarebbe  per  uua 
potenza  belligerante  un  raffinamento  d'  ingiustizia  il 
qua:e  11,11  oltraggia  meno  il  buon  senso  di  quel  che  ri- 
pagai alia  leg^e  dei'e  nazioni. 

»  Pretendere  di  farsi  un  merito  colla  mitigazione  dì 
uaa  pena  che  non  si  pò  èva  o  non  si  trovava  oppor- 
tuno d'infiggere,  sarebbe  u.ia  imo  a  miniera  di  con- 
culcare i  ctiiuti  dei  ne  tirali.  Il  vostro  compaio  crede 
di  dover  osservare  eue  q  te»  o  atto  del  «ove*  io  b  1  tan- 
nico non  pire  che  si*  staui  adulato  a  seconda  del 
senso  che  gli  è  stato  dato  dopo.  Cò«s«hìr«ndii  tutte  te 
circostanze  che  hanno  accomoagnata  qoesla  provvi- 
denza, e  soprattutto  ;l  carattere  dell  ttom  »di  Sa  od  stin- 
to che  l'ha  annunziata,  siami  persuasi  ch'ella  fos>e  slata 
ideata  conispirito  di  conciliazione  e  colla  ni  ra  di  giun- 
gere ad  accomodare  t atte  le  vertenze  sussistenti  fra 
gu  Siati  Uniti  e  Sa  Gian  Bretagna.  La  morte  di  lui 
ha  mudala  a  voto  questa  soerao.za  ,  e  l'  atto  è  stato 
quindi  applicato  ad  alni  fini.  I  successori .  di  lui  lo 
hanno  fatto  servir  d>  p-eleslo  al  vasto  sistema  d'usur- 
pazione che  da  tanto  tempo  aggrava  ed  opprime  il  no- 
stro commercio. 

>>  Il  secondo  atto  del  governo  britannico  chetrichia-. 
mi  la  nòstra  attenzione  si  è  l'ordine  lei  consiglio  del 
7  geuuajo  i8ot  ,  col  uaale  'e  p  .lenze  neutrali  so  10 
escluse  daiL  facoltà  1;  trafficare  ùd  1  poni  delia  Fran- 
cia e  ijielli  de' suoi  alleai!  ,  con  nessun  altro  paese 
e  in  cui  non  potesse  la  Gai  B  stagna  negoziar  libe- 
ramene. In  forzi  li  qi  ■..'  orine  la  preieastone  del-r 
I'  1  ìgnilterra  ,  finora  non.  reclamata  da  nessun.'  altra 
potenza,  f  impedire  ai  neutrali  di  disporre  di  parte 
de'  mio  caricai  tic'  va  j  p or  i  debo  stesso  nemico  ,  t 
rinnovata  con  un  accrescimento  d  ingiurie.  Tutu  1  ne- 
mci  ,  per  grande  cue  de  sta  il  numero  e  .a  reciproca 
lontananza  ,  vengono  considerati  come  un  solo  ;  e  lo 
stesso  com  <ierco  ,  an^tie  e  >n  potenze  io  pace  coil  In- 
ghilterra,, e  ctie  per  molivi  politici  avevano  escluso 
it  traffico  con  essa,  o  v  aveano  imposte  restriaionn,  tu 
parimente  prò  bue.  In  questo  auo  il  governo  inglese. 
hi  evidentemente  vio  a  o  1  diritti  de' ueutr<*n;  e  ben 
sentendo  che  le  pro^vii  :  ize  ch'esso  autorizzava  non 
potevano  trovar  pretesto  in  nessuno  dei  diritti  ieàa 
guerra,  uon  ne  al.e^ò  nessuno.  V  etare  la  venita  del- 
ie nostre  produz  oni  consistetti  in  ar'icoii  innocenti, 
In  tutti  i  porti  non  boccali  da  uo  bei  ig  Tante,  riguar- 
date lutti  i  belligeranti  come  uno  soto  ,  e  sottomettere 
tutti  1  neutrali  alle  slesse  restrizione  furono  altrettante 
temerarie  usurpazioni;  ma  imporre  restrizioni  o  m  sciar- 
si ìu  qualunque  mudo  nel  nostro  commercio  con  na- 
zioni ueutran  in  pace  colf  Inghilterra  e  contro  le  qua- 
li essa  non  avea  alcun  gmAo  motivo  di  guerra  ,  e  per 
la  soia  ragione  ch'esse  aveano  escluso  il  suo  commercio 
dn  loro  porti,  o  che  vi  aveano  messe  alcune  restri- 
zioni ,  queste  risoluzioni  erano  totalmente  incompatti)  li 
colie  relazioni  pacifiche  esistenti  frai  i  J.u$  paesi.  » 
(  Sarà  continuato.  } 
INGHILTERRA, 
kLot\lra,  25  Agosto. 

La  flotta  francese  nella  rada  di  Tolone  è  pronta  a 
far  \e'a:  essa  è  composta  di  18  vascelli  di  linea  a 
io  iV  gate.  Vi  sono  pure  due  vascelli  di  buca  che  ver-. 


tarmo    quanto    prima    varati'.   Questa    flotta    sòrte   eli 
spesso  per  manovrare. 

—  Le  notizie  di  Lisbona,  in  data  del  io  agosto,  an- 
nunziano che  ,  il  7  ,  il  generale  Hill  era  ancora  in 
statu  quo:  Soult  era  a  Sivigiia,e  l'esercito  di  Suchet  era 
in  sulle  mosse.  Il  nemico  avea  rinforzate  le  sue  ti  lip- 
pe in  Estremadura, 

•—  1  fogli  francei  contengono  pure  delle  notizie  fa- 
vorevoli di  BarceUooa  e  di  Valenza,  intorno  alla  cui 
verità  j?on  abbiam  nulla  da  opporre. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  e  francesi.  ) 

LITUANIA. 

Vilna,   ig  agosto. 

Le  ultime  rotizie  che  abbiamo  ricevute  dal  quar- 
tier generale  sono  dei  16  corrente.  S.  M.  l'Imperalor 
Napoleone  continuava  a  goder  perfetta  salute.  Le  trup- 
pe sono  animate,  del  più  vivo  ardore,  e  l'esercito 
presenta  lo  spettacolo  più  grandioso. 

Siamo  informati  che  il  Principe  di  Scbwartzen- 
berg  La  avufo  un  vivo  combattimento  col  generale 
russo  Tormakow,  e  che  quest'  ultimo  è  stato  piena- 
mente sconfitto.  Assicurasi  che  il  nemico  ha  Sofferta 
«ria  perdita  enorme  in  morti,  feriti  e  prigionieri.  Noi 
aspettiamo  con  impazienza  i  ragguagli  di  questo  fatto 
che,  per  quanto  pare,  debb' essere  stalo  luminosissimo 
*  glorioso  per  le  'truppe  austriache.  (  Jour.  de  t  Emo.  ) 


per  le  truppe  austriache.  ( 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  17    agosto. 
La  Gazzetta  delia  Corte  contiene  la  seguente  con- 
tinuazione del  g.oruare  delie  operazioni  del  corpo  ausi- 
liario austriaco  : 

«  Il  16  luglio,  il  capitano  di  Braquevil'e,  degli 
ussari  di  Kienmayer,  passò  il  Bug  a  Wiadowa,  sor- 
prese un  picbetto  di  Coiacchi,  e  lece  prigioniere  l'of- 
ficiai ed  i  suoi  soldati. 

»  11  17,  facemmo  prigionieri,  a  Pinik ,  4  officiali 
«■assi,  e  1.34  soldati.  Nello  stesso  giorno,  il  colonnello 
del  reggimento  di  ussari  d  Assia-Ouiborgo  ,  ch'era 
staio  spedito  sulle  sponde  del  canale  d'  Ogiusk),  s' im- 
padronì d'un  convoglio  di  viveri,  consistente  in  iqS 
carri  e  3j)5  cavalli. 

»  Il  18,  il  corpo  ausiliario  austriaco  marciò  in 
due  colonne  sopra  N.esvvitz.  L'  una  prese  la  strada 
maestra  di  Slonim  ;  l'altra,  comandata  dal  feld- 
maresciallo luogotenente  barone  di  Frinaorìt,  si  con- 
duce sovra  emsk  e  Loh  ezin.  il  espilano  Panimi  ,  de- 
gli ussari  dell'Imperatore,  sorprese,  in  questo  giorno, 
wn  posto  russo  a  Lubitz,  e  ne  lece  prigionieri  i'  olii 
ciale  ed  1  soldati  co  loio  cavalli.  Essendo  sopravvenu- 
te alcune  truppe  ru-se  per  sostener  questo  po^to  ,  il 
luogotenente  conte  Foigacj,  deilo  stesso  reggimento, 
le  sbaragfò  ,  ed  uccise  il  comandarne  russo. 

»  11  21,  un  reggimento  di  cavalleria  sassone  e 
due  reggimenti  di  fanteria  entrarono  a  Rosso  w  pe- 
ri levare  il  general  maggiore  austriaco  di  Zecbroeister. 

a  11  a5,  i  Russi  s'avanzarono  sovra  P:nsk,  ch'era 
occupato  dal  leld-marescialio  di  Fnmont  Lo  scopo  del 
nemico  era  di  riprendere  i  grossi  magazzini  che  pli 
erano  stati  aotenormeute  rapiti.  Ma  dopa  alquante 
scaramucce  che  durarono  più  ore  ,  il  nemico  fu  obbli- 
gato a  mirarsi  con  gran  perdita.  Quattro  divisioni 
de'  carrettieri  del  corpo  ausiliario  austriaco  trasporta- 
rono via  una  partita  di  questi  magazzini  sopra  960' 
carn.  In  questa  circostanza  una  compagnia  del  reggi- 
mento di  frontiere  di  Warasdin  fece  una  bella  ditesa 
cortro  il  nemico  ebe  volea  portarsi  oilre  la  P,ua. 

*  Il  24,  il  feld- maresciallo  Friinont  consegnò  ai 
Sassoni  la  posizione  che  aveva  occupata  fino  allora 
.come  pure  1  magazzini  di  Pmsk  che  non  erano  alati 
trasponiti  via,  e  si  mise  quindi  ia  cammino  per  ese- 
guire a  Nieswitz  la  sua  timone  coita  prima  colonna 
del  corpo  ausiliario. 

»  il  25  ,  il  general  maggiore  di  Zechmeister  fu 
rilevato  a  Kobrin  dal  generale  sassole    di    K'engel  ,  e 
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si  porto  egualmente  per  ra^giugners  il  corpo  dell'eser- 
cito a  Nieswitz,  ove  arrivò,  il  27,  il  quartier  generale. 

»  H  3o  ,  il  corpo  d1  esercito  dovea  continuare  il 
suo  cammino  per  la  via  di  Minsi  ,  allorché  si  rice- 
vette dal  generale  francese  Regnar  la  notizia  che  il 
corpo  del  generale  rWo  KameuAoi  avevi  scacciai,  i 
posti  sassoni  da  Brzesc  ,  assalita  "a  loro  vanguard  a  a 
k.obrin  ,  e  che  lo  scopo  di  questo  corpo  sembrava  es- 
ser quello  d'  avanzarsi  per  toglier  la  nostra  comuni- 
cazione col  ducato  di  Varsavia.  Per  conseguente  ,  il 
corpo  ausiliario  austriaco  restò  a  Nieswilz  per  soste- 
nere in  caso  di  bisogno  >i  generale  Régnier,  e  poter 
aftroulare  il  nemico  d'  accordo  con  lui. 

»  11  5i,  dopo  mezzodì,  si  ricevete  dal  generale 
Régnier  la  nuova  che  il  generale  sassone  di  KJengel  , 
dopo  d'essersi  difeso  a  K.obrin  con  molto  valore  per  6 
ore,  era  slato  obbligato  ad  arrendersi  colia  maggior 
parie  della  sua  brigata,  e  che  il  nemico  mandava  pat- 
tuglie ne'  contorni  di  Pruszana.  In  conseguenza  di 
questa  notizia,  il  Jcbrpò  d'esercito  s'  incamminò,  \s 
notte  del  3i  ,  da  Nieswitz  sopra  Snow. 

»  Il  luogotenente  conte  Kmsky,  di  Beaulieu  in- 
fanteria, si  restò,  coti  un  distaccamento  di  5  compa- 
gnie e_  100  cavalli,  a  K'etzk,  per  osservare  la  via  di 
Pmsk  ,  e  mantenere  la  comunicazione  col  general  fran- 
cese Latour-Maubourg  che  aveva  lasciati  alcuni  reggi- 
menti a  Bobruisk. 

-  Nello  stesso  giorno,  il  luogotenente  colonnello 
conte  Lalour,  eh'  e™  stato  incaricato  d'  una  mssione 
al  quartier  generale  del  Principe  Poniatoivski ,  ritornò 
da  Mohilow  colla  notizia  che  ne'  contorni  di  quella 
città  il  generale  R.TJewski  aveva  assalito  il  Principe 
d'  Eckamhl  con  2  divisioni  di  granatieri  facenti  parte 
del  7.0  esercito  occidentale  comandato  da  Bagration  , 
per  aprirsi  una  via  sopra  Mohilow,  ma  che  il  nemico, 
dopo  d'  aver  perduto  4m.  uomini ,  era  stato  obbligalo 
a  rinunziare  ai  suo  progetto. 

»  li  generale  di  cavalleria  Principe  di  Schwart- 
zenberg  confermi  che  il  corpo  d'  esercii»  sotto  a'  suoi 
ordini  trovasi  nello  stato  migliore  possibile,  eh'  è  ab- 
bondantemente provvisto  di  quanto  gli  abbisogna ,  e 
che  si  distingue  particolarmente  par  la  sua  disciplina  e 
per  la  sua  buona  condotta.  »   (  Jour.  de  l'  E>np.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bay  ma ,  20    agosto. 

Passino  tutti  i  giorni  numerosi  rinforzi  che    si  re». 

cano    all'esercito    di    Portogallo.    Ci   si    annunzia    che, 

!■-•  otto  o  dieci  giorni,  attraverseranno  la    noura    città 

ìom.  uomini  duetti  ai!a  mede  lima    destinazione. 

(  Idem.  ) 
Parigi,  29  agosto. 
La  nave  danese  t  Elisa,  diretta    a   Londra,  e  ca- 
rica di  libri,  porcellana,  bronzi,  sete»,    ecc.,  è  partita 
it  2b  agosto  dall'  Hàyrè1. 

La  nave  prussiana  il  Giamb.Utisto  ,  provegnente 
da  Loidra,  con  un  carico  di  zucchero,  calìe,  iliaco 
e  coioue,  è  arrivata  il  27  nel  medesimo  porto. 

(  Gaz.  de  Franse,  ) 
DA  3  o. 
Il  Journal  de  T Gurte  citi    una    lettera    particolare 
di  Amborgo,  nella  «juaJe  si  annunzia  l'importante  no- 

t.z.a  che  la  città  di  Riga  è  .stara  pre„  d'  assalto    dalle 
truppe  tranecsi.  (  Jour.  de  Pars.  ) 

Tutte  le  lettere  di  Varsavia  e'  intrattengono  delia 
Vittoria  riportala  dal  generale  Régnier  e  dal  Principe 
di  Schwarizenberg  gin  Russi.  Sembra  che  onesta  «no- 
ria sia  stata  più  importante  di  onello  che  sì  era  cre- 
duto in  sulle  prime.  Pare  eh'  essa  sconcerti  to  1*1  menta 
i  disegni  del  nimico  sovra  quella  nule  del  teatro  della 
1  guerra. 

—  Uno  de' nostri  corrispondenti,  chi  arriva  ora  dalia 
Spagna,  ha  incontrato,  presso  U  l'rontiara  e  lungo 
tutta  U  strada,  varie  truppe  cbe  vanno  a  rinf.,rT.tro 
1  esercilo  francese.  (  Gaz.  de  frane*.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGIit)     D1  1  T  A  L  I  A. 

Milano ,  4  Settembre. 

Jeii,  gio.no  Batahaio  di  S.A.l.  il  Piinc'pe  Viceré, 
tutti  gli  stabihuìenli  |  ubbh'ci  soLp  slati  illuminati  ,  e 
vi  è  stato  cijcolo  nei  grandi  appartamenti  del  Paiamo 
Reale. 

~V»~»..~.,  -armici  — :sj*ti33EagW^V«w»™<n-«»i.— — ~— . 

A     TEATRO    ALLA    SCALA. 

Maometto. 

tragedia  di  Voltaire  ,   tradotta  da  Cesarotti. 

[  Rappresentazione  di  giovedì  ,  3  settembre  ,  per  secondo 
esperimento  del  sig.  Righetti.  ] 


.  e  cosi  pure  essi  non  lo  Jan  n  «pici  gesto,  che  presenta  l'idea  d'utt 
Homo  che agita  uno  slaccia,  col  quale  egli  ha  aocompaenato 
questo  emistichio  : 

<S  La  tuia  vita  è  uua  guerra.  « 
Ma  quando  la  crii  ca  ,  per  esercitare  il  suo  officio  ,  non. 
trova  d  arrestarsi  che  sopra  a  cosi  lievi  mancanze  ,  altronde  ia 
parte  disputabili  ,  o  facilmente  emendabili  ,  è  prova  che  il  sog- 
getto, comparso  innanzi  al  tribunale  del  pubblico  ,  possiede 
pregi  non  comuni  ,  e  merita  incoraggiamento  ,  lode,  estima- 
ziot.e.  h  questo  secondo  sperimento  .  dato  dal  nostro  attore  , 
avrebbe,  verisimilmente,  obbligata  l'udienza  ad  applausi  ancor 
,  maggiori  di  quelli  oud'  eccheg^iò  più  volte  il  teatro ,  s'  egli 
avesse  scelta  uua  di  quelle  tragedie  ,  il  cui  eff.tto  è  meno  di- 
penderne dal  concorso  delle  altre  partì  ;  e  s«  avesse  decla- 
malo versi  veramente  tràgiti  ,  come  sono  quelli  dell' Alfieri  , 
non  già  gli  stemprati  ,  ba.«i  ,  monotoni  ,  prosici  ,  saorretti 
nou  degui  dell'illustre  traduttore  de' poemi  d'Ossian. 

Il  sig.  Persimi  ,  qhe  ha  sostenuto  la   parte    di  Zopìro 
è  stato  più  vòlte  applaudito. 

G.  G. 


Nel  foglio  di  domenica  seorsa ,  rendendo  noi  conto  del 
primo  saggio  dato  sulie  nostre  scene  dal  sig.  Righetti  ,  abbiamo 
!.. tuie  Inseguenti  paiole,  pronunziate  da  molti  spettatori  nel 
calor  dell  entusiasmo  iu  essi  eccitato,  specialmente  nell'alto  II, 
dalla  maniera  colla  quale  il  suddetto  attore  rappresentò  la  parte 
sji  Saul:  <l  Milano  andava  lieta  d'aver  dato  alla  luce  e  formar 
*  >lo  il  primo  attor  comico  ,  che  or  possegga  l' Italia  ,  Demu- 
x  rini  ;  Milano  ha  ora  il  vanto  d'avere  in  un  altro  suo  figlio 
o>  il  migliore  attor  tragico  che  calchi  le  nostre  scene,  Righetti.  » 
Noi  non  oseremo  né  ratificare  né  attenuare  un  simile  giudi- 
zio ,  torse  precoce  :  solo  al  pubblico  ,  rimossa  ogni  prevenzio- 
ne ,  e  deposta  ogni  parzialità,  s'appartiene  il  pronunziare  in 
questo  dihcato  argomento.  Che  se  talvolta  ci  peruiettiam  pure 
«il  esporre  la  impressione  da  noi  ricevuta  ad  una  rappresenta- 
,  lacci. mo  questo  sia  per  appagare  la  curiosila  di 
amano  di  paragonar  la  loro  opinione  con  quella 
giornali  ,  sia  per  incoraggiar  colla  lode 
inorano  degni  ,  sia  per    rivolger    1'  atlen- 


AIM'NUIS'ZIO. 


È 


Zione   teatrale 
coloro  i  qual 
the  viene  manifestata 
i  soggetti   che  ce  ne  senior 

zione  di  chi  s  aspetta  su  di  ciò  die  ripuliamo  difettoso  ;  non 
inai  perché  nasca  m  noi  la  presunzione  che  il  nostro  giudizio 
abbi.,  ad  avere  un  peso  maggiore  di  quello  che  accordare  si 
può  ad  una  opinione  individuale,  proposta  culle  debile  liu.f'a- 
zioni  ,  con  sincera  modesti»  e  con  lutti  i  riserbi.  Siamo  però 
ti' avviso  che  allorquando  un  attore  é  arrivalo  al  punto  di  me- 
ritarsi da  una  partila  degli  astauti  1<  lodi  che  abbiamo  conse- 
gnate nei  suoqenutfio  foglio  ,  egli  trovisi  pure 
lo  ,  nella  situazióne  d  essere  giudicato  con  tutto  il  rigore  :  e 
questa  una  giustizia  dovuta  alla  sohiera  degli  altri  attori  ,  ai 
quali  lecitamente  non  si  possono  togliere,  senza  fondata  ragio- 
ne ,  gli  Brrtiehj  ali.  ri  per  circondare  la  fronte  d'un  novello  ri- 
vale. Laonde  non  taceremo  oggi  essere  a  taluno  sembrato  che 
il  sig.  Rigiriti  ,  uelh.  rappresculazione  del  Maometto  ,  abbia  di 
quando  m  quando  trascurato  alquanto  il  portamento  delL  per- 
soverchiamente  le  gambe,  ed    or    pieg-in- 


useito  il  V."  Quaderno  dell»  Storia  natarale  delle 
Scimie  .disegnata  dal  sig.  j\.  li.  Jacob,  pensionalo  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  ,  ed  incisa  dal  sig.  L.  Rados  ,  in  cui  vieti 
rappresentata  la   figura  di   ma.-.cuna    specie  ,    accompagnala  dt  un 

^  testo  italiano  ,  colla  traduzione  del  medesimo    nelle  lingue  fran- 

|  cese  e  tedesca. 

Opera  disposta  con  ordine  giusta  le  scoperte  dei  celebri 
Bujjon,  Cuvier,  Geojjroy',  Daubenton  ,  Lacepède,  Latreillc  ed 
Audebert  ;  arricchita  di  sobarunenli  relativi  ai  costumi,  astuzie 
nutrimenti  e  climi  abitati  di<  questi,  quadrumani  ;  della  maniera 
di  dar  loro  la  caccia,  e  d'  un'  idea  suli'  uso  e  la  proprietà  deila 
loio  cime  m  medicina  :  dedjV.nia  a  S.  A.  I.  il  Principe  Éu'e- 
nio-JNapoleone  di  Francia  .  Viceré  d'Italia,  Arcicancelhere  di 
Stato  ,   Principe  di  Venezia  ,  ecc. 

Condizioni  dell'  associazione. 
Si  darà  alla  luce  osui  tnese  un    nuaderno 


uce  osui  mese  un  quaderno  in  foglio  compo- 
sto di  quattro  rami  incisi  accompagnali  dalle  loro  descrizioni. 
Il  prezzo  d'ogni  quaderno  sarà  di  lire  cinque  italiane,  e  90  ra- 
mi renderanno  1'  opera  completa. 

Le  associazioni  si  ricevono    in     Milano    presso     Ferdinando 

Artaria,  dicontro  il  li."  teatro  della    Scala;     da    Giacomo  Bet- 

(  talli,  e  camp.  ,  contrada   dei    Cappello  ,    u.°    5o3l  ;    de'  fratelli 

da  quel  momen-  j  Ubicmi  ,  corsìa  de'  Servi  ,  ri  "  5oó  ,  e  dal  sig.  Rugues  ,  editore, 


contrada  de'  Paltari  ,  n.°  Ó09. 


:a  ,  or  divarieand 

di  troppo  sovra   l'uno  de'  ginocchi  :'  altri     lianno    osservato 
gli   si  1  lira  e  si  sofferma  troppo  spesso  da  uu    cauto    della 
{catti)   con  discapito  dell'effetto  pittoresco,  il  quale  richiede  che 
figura  priucipale  si  allontani  meno  che  sia  possibile  dal  mez- 


dos 
eh' 


brio  , 
se.  5. 


la 


allorquando 


7.0  :   noi  non  abbiamo  trovato  lodevole  la  rapidità 
kgfcedizW»   "ou  cui  egli  ha  dette  queste  parole  (  ut. 

*■  ■ la  mia  (  setta  )  solleva  , 

»  Sublima  I'  alma  ,  intrepida   la  rende  ; 
i>    Llla  fa  degli  eroi.   » 

Ou  leiie  sottile    censore     ha     pur    notatp    che 
Maometto  rivela  a  Zopìro  xosere  1  figli  di  lui  suoi  prigionieri  , 
e  gli  dice  : 

«  La  mia  mano   benefica  ha  voluto 

»    Degnarsi  di  nutrirli,   a  , 

il  sig.  Righetti  ha    proferita  .la  parola    degnarsi  con   un   luotìo 
troppo  vi<  ino  all'  ironico,  e  quindi  fuor  di  luogo.  Alcuni  avreb- 
bero voluto  che  ,  alla  fine  dell'  alto  II  ,  quando  Maometto  dice 
ad  Omar  ; 


UVE  DA  VENDERSI. 

Dall'  intendenza  generale  dei  beni  della    Corona  si  vogliono 

Svendere  le  uve  da  raccogliersi     sopra    diversi    terreni    situali  nel 
recluto   del  Parco   reale  di   Mouza. 

Pelò  chi  aspirasse  a  farne  1*  acquisto  potrà  comparire  eoa 
idoneo  avallo  o  sufficiente  deposito  all'  esperimento  d'  asta  che 
si  farà  il  giorno  di  martedì  r5  del  corrente  mese  di  settembre 
nel  locale  eletto  delle  Gnzie  presso  Monza,  alle  ore  nove  della 
mattina,  per  deliberare  al  maggio!  offerente 
piacerà. 

I  cap'toli  relativi  sono  ostensibili  tanto  in  Milano  presso 
gli  uijioi  dell'intendenza  sudd.  ita  sit.  nella  contrada  del  Lauro 
al  N."  104;;  ,  quanto  presso  il  fattore  Luigi  Baffa,  residente  ai 
Mirabello  nel  Parco  stesso. 


,.  se  cosi  parerà 


andiamo  ,  aulico 

Confessiam  ,  bilanciamo 
L   util  ,   1'  ambizion 


attentamente 
1  odio  ,  l'amore  ,  ecc.  » 
c,d>  non  avesse  veltato  ii  dotso  agli  spettatori  pria  di  finir  di 
parlare.  Altri  finalmente  pretendono  che  il  sig.  Righetti  parte- 
cipi ,  benché  assai  di  rado  ,  del  difetto  ,  comune  à  quasi  tutti 
£Ìi  attori  ,  di  voler  dipinger  troppo  col  gesto  ;  e  quindi  non  ap- 
provano il  modo  eoi  quale  egli  ha  portala  la  destra  verso  hi 
fronte  rapidamente  agitandola  per  esprimere  il  barbaglio  indica- 
to ne'  seguenti   versi   (  al.  2,  se.   4  )  : 


....  non  diamo   tempo 
sgannarsi   ai   mortali  .  e  assicurare 


Di 

Lor  fiacchi  sguardi  abbarbagliati  e  tinti 

Da  lauta  luce.   »    , 


Milano,  3  settembre  l'òiu. 

Il  segretario  centrale ,    C.  Corbetta. 

SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.°  TEATRO  alla  SCALA.  (  Opera  in  musica  )  Le  bestie 
in  uomini.  —  Balli  ,  Oiniri  e  Clearco  ;  Il  sig.  Muzzardo. 

Teatro  di  S.  Redìgo  da.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Il  moro  di  Venezia. 

Teatiio  dei.  LMWTAStOv  (  Compagnia  e  mica  Pani  ) 
Margherita  d'  Anjou  o  sia  /  Francesi  in  Inghilterra.  Bailo  , 
Le  Jurb<  rie  delle  donne. 

Anfiteatro    '--.lla  Stadera.    (  Compag.  co 
Pace  jiglia  rZ'  amore. 


Pani  ) 


Teatro    deT/T.f 
Sansone  Jlagcllo  de' 


ÌVT  »  n  TOLETTE 

Fi  iste/. 


(    detto    Girolamo    }. 


Milano  ,  dalla  tipografi*  di  FsnEiueo    Ac-.-ELU. 


c^.°   25o 


4.  : 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica ,    6    Settembre  1812. 


~-.ailO»»n-rf»  «unir-" 


Tutti  gli  atti  d'  a  m  mini  strazio  ^e  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiala 


.  -,„,  ■.„m-mn*n*m.fwnag;mtqi 


wgwrjmaii 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Buenos -Ajrres  ,  9  Giugno. 

Hi  stato  conchiuso  un  armistizio  fra  gli  abitanti  di 
questa  città  ed  il  Principe  reggente  del  Brasile  ;  le 
truppe  di  quest'  ultimo  ,  che  si  erano  avanzale  sopra 
il  territorio  della  Piata  ,  hanno  ricevuto  I'  ordine  di 
retrocedere  e  di  rientrare  sul  territorio  del  Brasile. 

(  Moniteur.  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Filadelfia  ,  20  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Boston,  in  data  del  14  luglio, die 
>  mancai  americani  ch'erano  stati  levati  a  forza  sulla 
Chesapeack  dal  vascello  inglese  li  Leopardo,  sono  siati 
restituiti  il  sabato  precedente  nel  porto  di  Boston.  So- 
no essi  stati  condotti  a  bordo  della  Chesapeack  dal 
luogotenente  Syoapfin ,  officiale  inglese,  e  ricevuti  dal 
luogotenente  VVilkinson  della  Chesapeack.  Questa  sod- 
disfazione è  larda  ,  e  non  ne  siam  forse  debitori  che 
alla  ferma  risoluzione  adottata  dal  governo  e  da'  suoi 
amministrati  di  far  d'  ora  innanzi  rispettare  la  nostra 
bandiera. 

Proclama  del  presidente  degli  Stati  Uniti. 

Avendo  il  Congresso  degli  Stali  Uniti  ,  in  virtù 
deW  autorità  a  lui  conferita  dalla  costituzione  ,  dichia- 
rato col  suo  atto  in  data  del  18  corrente  ,  che  esiste  la 
guerra  fra  il  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  gli 
Stati  Uniti  d'  America  ed  il  loro  territorio  ,  io  Giaco- 
mo Madisson  ,  presidente  degli  Stati  Uniti,  proclamo 
attualmente  questa  guerra  a  tutti  coloro  cui  si  aspetta  , 
ed  ordino  particolarmente,  a  tutte  le  persone  al  servizio 
civile  e  militare  degli  Stati  Uniti  d'  essere  vigilanti  ed 
attenti  ad  adempiere  i  loro  rispettivi  doveri ,  e  di  più 
esorto  tutti  i  buoni  abitanti  degli  Stali  Uniti  per  i'  amore 
eli  essi  hanno  verso  il  loro  paese  ,  per  la  stima  in  cui 
tengono  il  prezioso  retaggio  della  virili  e  del  valore 
de  loro  antenati,  pel  sentimento  degli  oltraggi  che  gli 
hanno  ridotti  all'  ultimo  grado  d'  offesa  che  possa  rice- 
vere una  nazione  j  finalmente ,  per  la  saviezza  che  li 
porta  ad  adottare  i  mezzi  migliori  ,  coli'  aiuto  di  Dio , 
per  abbreviarne  le  calamità  ,  a  cercar  di  mantenere  il 
buon  ordine  ,  di  stabilire  la  concordia  e  sostenere  F  au- 
torità delle  leggi ,  e  di  rendere  vie  più  efficaci  tutti  i 
provvedimenti    clic    adottar    si    potranno   dalle    autorità 


costituite  per  ottenere  una  pace  pronta,  giusta  ed  onorevole. 
In  fede  di  che  ,  ecc. ,  ecc. 

Dato    a   Washington  ,    il    1^   giugno    1812,  e  56.° 
anno  dell'  indipendenza  degli  Siati  Uniti. 

Firmate ,  Giacomo  Madisson. 
(  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  26  Luglio, 

II  sig.  d'  Itahnski  invia  frequenti  messaggi  al  reiss- 
elfeadi  ;  ma  finora  non  si  è  latto  nessun  cambiamento 
nelle  relazioni  diplomatiche  ,  come  pure  per  riguardo 
ai  Russi  prigionieri  di  guerra.  Disparati >sime  sono  le 
opinioni  intorno  alle  attuali  circostanze.  Corre  qui  vo^ 
ce,  già  da  <(  ìa'che  di,  che  sia  arrivato  un  corriere  dal 
quaiiier  generale  dell'  lmperator  de  Francesi ,  il  qua- 
le ha  recata  la  notizia  dell'ineomiuciamento  delle  osti- 
lità tra  la  Francia  e  la  Russia  ,  e  de'  rapidi  progressi 
de'  Francesi  nell'  interno  di  quell'  Impero. 

Siamo  informati  in  questo  momento  che  il  s'g.ior 
generale  Amlreossi  ,  nuovo  anibasciadore  di  Francia  , 
e  arrivato  a  Terapia. 

—  Il  sultano  Amurat  ,  primogenito  del  Gransultano  , 
nato  il  24  novembre  181 1  ,  è  morto  il  >q  di  questo 
mese.  Una  simile  perdita  è  tanto  più  spiacevole  per 
T  Impero  ,  in  quanto  che,  dopo  la  recc  ile  morte  de! 
sultano-Bajazet,  secondo  Principe  ottomano,  non  resta, 
dal  Gransignore  in  fuori  ,  nesun  Principe  maschio 
della  casa  rcguante.  Questo  avvenimento  ha  gettato  il 
sultano  nel  più  profondo  dolore. 

—  Il  i5  di  questo  mese  ,  il  sig.  Straflord  Canuing  , 
che  ha  finora  occupato  il  p  >sto  di  ministro  pleni- 
potenziario d'  Inghilterra  ,  ha  avuto  dal  ministero  tur- 
co un'  udienza  particolare  di  congedo.  11  caimacano 
gli  ha  consegnate  le  sue  «lettere  di  richiamo  ,  insieme 
cóu  una  tabacchiera  adorna  di  diamanti.  Egli  è  imme- 
diatamente partito  da  questa  capitale  ,  e  si  è  portato 
ai  Dardanelli  per  imbarcarsi  sulla  fregata  inglese  ivi 
ancorata  ,  e  cue  lo  dee  trasportare  in  Inghilterra. 

■ —  Due  ficgate  ed  una  corvetta  hanno  abbandonato, 
5  giorni  sono  ,  la  flotta  turca  stazionala  nella  nostra 
baja  ,  ed  hanno  fatto  vela  per  1'  arsenale  j  esse  deb- 
bono ,  per  quanto  si  pretende  ,  recarsi  nell'  Arcipelago 
dopo  alcune  riparazioni.  (  Jour.  de  i'  F.mp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  ?..\  Agosto* 
[  The  Sun.  ] 
Ci  si  serve  da  Plymouth    in    d^ia    del    2  ">    ago9t» 
eh'  e  ivi  giunto  il  brick  il  Blood  Howard,  provegnentc 


Jdoa 
<T  Annapolfs  ,  dopo  breve  tragitto  :  esso  aveva  a  bor- 
do un  corriere  incaricato  di  dispacci  pel  governo  ,  i 
quali  contengono  ,  per  quanto  dicesi,  1'  ultimatimi  del 
governo  americano  per  riguardo  alla  guerra  coli'  In- 
ghilterra ,  e  pretendeasi  colà  generalmente  che  gli 
Americani  fossero  determinati  a  sostener  la  guerra  ad 
onta  della  rivocazione  degli  ordini  del  consiglio.  Si 
vocifera  altresì  che  si  stavano  equipaggiando  ad  Au- 
napolis  con  tutta  la  prontezza  immaginabile  i5o  cor- 
sali americani.  Questa  notizia  è  stata  comunicata  al- 
l' ammiragliato  per  mezzo  del  telegrafo  ,  subito  che  fu 
arrivato  il  Blood  Houard, 

Del  25. 
(  Morning  Chronicle.  ) 
Crediamo  esser  nostro  dovere  1'  avvertire  i  nostri 
lettori  di  noè  darsi  in  preda  a  vaghe  speranze  sovra  le 
conseguenze  del  fatto  succeduto  presso  a  Salamanca, 
ma  d'  esaminare  a  sangue  freddo  lo  stato  reale  e  la 
vera  situazione  dell'  esercito  inglese  nella  Penisola;  noi 
daremo  qui  a  questo  riguardo  alcune  osservazioni  che 
sappiamo  essere  fondate  sopra  autentiche  notizie  rice- 
vute dai  paesi  occupati  dal  nostro  esercito. 

Pare  che  si  creda  che  il  nostro  esercito  ,  dopo  il 
fatto  in  quistione,  non  incon'rerà  pm  che  deboli  osta- 
coli, ma  nop  si  può  non  riconoscere  che  avanzandosi 
in  Is(  agna  ,  lord  Wellington  contava  sopra  una  po- 
tente diversione  in  suo  favore  operata  dalla  spedizione 
di  Sicilia  sopra  le  coste  della  Catalqgna,  e  eh'  egli 
sperava  di  tenere  a  bada  con  una  tale  diversione  l'eser- 
cito del  maresciallo  Suchetj  ma  lord  Wellington,  co- 
me ognuno  sa,  fu  pienamente  deluso  a  questo  proposito, 
e  la  partenza  della  spedizione  di  Sicilia  è  stata  differi- 
ta oltre  il  tempo  convenuto  ;  è  stata  essa  sospesa  dal- 
l' incertezza  e  dalla  ruaìinlelligenza  ,  e  ai  è  lasciato 
sfuggire  il  momento  favorevole  :  altri  ordini  non  pos- 
sono arrivare  che  troppo  tardi;  e  Suchet  intanto  n' è 
avvertito,  e  ha  già  daie  le  sue  disposizioni. 

Se  poi  para^oniam  la  forza  effettiva  di  questi 
eserciti  nella  Penisola  con  quella  che  i  Francesi  vi  man- 
tengono sopra  d. versi  punti  donde  possono  concertare 
e  riunirsi  contro  lord  Wellington  ,  ov'  egli  si  avan- 
zasse audacemente  ,  vedremo  che  1'  esercito  francese 
riceve  ad  ogni  istante  e  da  tutte  le  parti  non  pochi 
rinforzi  nella  posizione  eh*  esso  ha  conservato  ,  e  che 
in  totale  le  forze  del  nenveo  in  Ispagna  sono  più  che 
doppie  di  quelle  riunite  sotto  gli  ordini  de'  generali 
Wellington  ed  Hill. 

Se  dunque  non  si  riesce  a  fare  nessuna  diversio- 
ne in  favore  de!  generale  Wellington  ,  sia  sulle  coste 
dei  nord  ,  sia  sopra  quelle  di  Catalogna  ,  è  impossi- 
bile che  colla  prudenza  e  colla  circospezione  che  lo 
"jutraddisliuguono,  egli  faccia  un  passo  di  più  con  un 
esercito  eh'  è  lontano  dall'  essere  sufficientemente  prov- 
visto ,  la  cui  paga  è  arretrata  di  quattro  mesi  ;  e  che 
inoltre  debbe  soffrire  privazioni  e  superare  ostacoli  di 
cui  non  possiam  qui  avere  la  minima  idea.  Lord  Wel- 
lington comanda  il  nostro  esercito  che  ha  grandissimo 
bisogno  di  riposo;  Hill  è  tenuto  a  bada  dal  marescial- 
lo Soult  ,  né  può  recar  soccorsi  al  generale  Wellin- 
gton ,  e  sostenerlo  in  modo  efficace.  In  s  mili  circo- 
stanze, siamo  d'  avviso  che  sarebbe  cosa  prudente  per 


•  parte  degli  seritlo.i  periodici   di   moderar   la  speranza 
>  di  successi  ulteriori  ,  e  di  prepararsi    all'  idea  Datura- 
!  lissiraa  di  veder  1'  esercito  allealo  ,  per  la  forza  mede- 
sima delle  cose  ,  ripiegarsi  sul  Portogallo  ,  cerne  è  giù 
-  occorso  più  d'  una  volta  ,    in  luogo  d'  aspettarsi  a  ve  - 
derlo  penetrar  più  oltre  nella  Spagna. 

Estratto  dalla  Cronaca  di  Gibilterra  ,   25  Luglio. 

Il  nemico  approfittando  dell'  assenza   del   generale 

!|  Balleystcros  ,    è    ricomparso    nelle   vicinanze    di  questa, 

fortezza  nella  notte  di  domenica  scorsa ,   in  numero  di 

4  a  5m.  uomini  ,  comandati  dal  generale  Villate.   Egli 

è  sempre  rimasto  da  poi  a  Los-Barrios   ,   domandando 

delle  razoni  ad  Algezira  e  S.  Rocco,  e  conducendo  a 

Medina  tutto  il  bestiame  e  tutti  i  grani  che    può    tro-t 

vare  nel  paeae  adiacente.  Il  nemico,  avvicinandosi  jeri 

ad    Algezira ,    ricevette   al>  uni    colpi    di   cannone  dalla 

baja  ,    ma    questo    non    gli   ha  impedito  di  marciare  e, 

j  di  far  prigionieri  200  uomini  che  di  qui  recavansi    per 

(  terra  a  Tariffa.    Il  Principe  d'  Anglonos  di  Visoos  tro- 

!  vasi    nelle    vicinanze   di   quest'  ultima  piazza  ;    le  due 

altre  divisioni  dell'  esercito  spagnuolo,    1'  una  gotto  gU 

ordini  del  generale  Balleysteros ,    e    1'  altra  comandata 

dal  marchese  di  Cuervas,  sono  a  Junquera. 

Dicesi  che  queste  due  divisioni  abbiano  avuto 
co'  Francesi  un  incontro  ,  in  seguito  al  quale  è  stato 
spedito  1'  ordine  a  Caceres  di  teuer  pronto  un  migiiajo 
di  letti  per  molti  feriti  spagnuoii.  Secondo  le  ultime 
notizie  pervenuteci,  i  generali  Levai  e  Rey  occupava- 
no Ronda  ed  i  contorni  con  6m.  uomini  ,  ed  ti  gene- 
rale Conrou^  portavasi  sopra  Ardcies  coi    3m.  altri. 

(  Monittur.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  1 1  Agosto. 
Il  generale  di  divisione  Kosinski  si  è  recato  da, 
Lublino  a  Siedlec  per  organizzarvi  la  frrza  armata  : 
tutti  i  dipartiinenli  contribuiscono  con  tutti  i  loro 
mezzi  e  con  altrettanto  zelo  che  attività  a  secondare 
le  sue  operazioni.  La.  nostra  città  spedisce  a  Siedlec 
una  partita  considerabile  della  sua  guardia  nazionale 
disponibile.  Cracovia  ha  pur  messe  in  armi  e  fatte 
partire  alcune  centinaja  d'  uomini,  perfedauienle  e qu  - 
pagliati. 

Del  i5. 

Il  corpo  del  generale  K-osinski  sì  Ya  continuamen- 
te aumentando,  in  modo  che  esso  ha  già  sulla  riva  di% 
ritta  del  Bug  alcuni  distaccamenti  che  hanno  sbara- 
glialo in  più  combattimenti  grosse  bande  di  nemici  , 
ed  hanno  ucciso  una  sessantina  d'  uomini. 

Il  9,  è  partito  da  Posoania  un  parco  d'  artiglie- 
ria italiana  che  recasi  al  Grand'  Esercilo.  E  qui  arri- 
vata ,  per  la  via  della  Wartha,  una  graudissuna  quantità  di 
fuciii.  Immediatamente  se  n'  è  distribuita  una  parte  ai 
terzi  battaglioni  del  4.0,  5.°,  e  g.°  reggimento  di  fan- 
teria polacca,  che  si  porranno  quanto  prima  in  cam- 
mino e  si  recheranno  alla  loro  deslmazione  ulte- 
riore. (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
—  Lettere  particolau  dicono,  che  più  di  2001U.  uo-t 
mini  hanno  passata  la  Duna  a  Witepsk  e  Polocsk. 
!  L'  Imperatore     trovaci    a    questo    esercilo.    Un   altro 


poderoso    corpo    di    truppe  ,  comandato    dal  Principe 
\-d'  Eckinùhl ,  ha  passalo  il  Dnieper,  a  Mohilow. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Breslavia  ,   18  Agosto. 
S.  E.  il  sig.  cancelliere  di  Sialo,   barone  di  Har- 
denberg  ,  è  qui  ritornato  da  Glatz  ,  la  sera  del   i$  ,  e 
vi  è  partito  stamane  alla  volta  di  Berlino.  (  Idem.  ) 

Berlino,  22  Agosto. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  duca  di  Castiglione  è  qui 
ritornato  f  altrieri  dal  viaggio  eh'  egli  ha  fatto  a  Ro- 
stock. 

La  guernigione  di  Riga  ha  fatto  ne'  giorni  6  e  7 
jnna  sortita.  Il  9 ,  il  generale  di  Kleist  ha  avuto  a  so- 
stenere colle  sue  truppe  un  ostinato  combattimento 
eh' è  durato  nove  ore,  contro  un  nemico  molto  su- 
periore di  numero  j  ciò  nondimeno  ,  gli  è  riuscito  di 
mantenersi  nella  sua  posizione. 

—  Il  9*  corpo  del  Grand'  Esercito,  sotto  la  condot- 
ta del  maresciallo   duca   di   Belluno,    ha    passata ,    nei 
primi    giorni    di    questo    mese ,    la   Vistola   a  Maiboth. 
Ci  si  scrive  da  Varsavia  ,  in  data  dell'  j  1 ,  «he  il  dit- 
to fiume  è  talmente  traboccato   che   ba  cagionati  gra- 
vissimi danni.  Le  medesime  lettere    riferiscono    che  un 
grosso  corpo  nemico  ,    comandato   dal  generale    Esseu  , 
è  stato  sconfitto    presso  Riga    dal   maresciallo  duca  d 
Taranto,  la  seguito    a   questo    combattimento  ,   in  cu 
le  truppe    prussiane  si    sono     distinte,    la    fortezza    d 
Riga  è  stata   più  strettamente  investita,    e    si    dispone 
ogni  cosa  per  un  assalto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,     22  Agosto. 

Il  capitano  di  Walzdoif,  dello  slato  maggiore,  è 
arrivalo  jer  mattina  dal  quariier  generale  di  Kobtyo, 
don<Je  s  è  pariuo  il  14,  e  ne  ha  recate  le  seguenti 
no;.ii.  e  : 

«  il  corpo  d'  esercito  austriaco,  sotto  gli  ordni 
del  Pincipe  di  ischwarlzenberg ,  essendosi  unito  il  5  a 
S  oi<  in  coile  truppe  sassoni  ,  questi  due  corpi  marcia- 
rono di  concerto  sovra  Pruszanaj  il  che  obbligò  il  co- 
lonnello russo  Knorring,  che  il  geuetale  Toimazjw 
aveva  spedilo  fino  a  B:aly.5tock  ,  a  ritirarsi.  A  urie  di 
Ristabilire  la  comumtaz;one  col  corpo  austriaco,  eh  era 
angu.tiato  dalle  truppe  leggieri  russe,  il  generale  con- 
te Régnier  alinoutò,  il  10,  colie  truppe  sassoni  innan- 
zi a  Pruszaua  il  generale  Lambert  che  aveva  intorno 
ad  boa.  uomini  e  12  cannoni,  e  dopo  un  v/vo  canno- 
nauiento,  lo  ruppe  sovra  Pruvzaua,  ove,  essendo  assa- 
lilo pure  dal  Principe  di  Schvvartzeijberg ,  egli  fu  ob- 
bligalo a  ritirarsi  in  fretta,  e  con  grave  perdila,  sovra 
Kobryn. 

»  Le  truppe  sassoni  hanno  avuto  in  questo  fatto 
tirca  40  feriti,  ira'  quali  il  luogolcneule  Busch,  del 
battaglione  dei  treno;  il  capitano  dello  stato  maggiore 
«li  Watzdorf  ed  il  capitano  di  ussari  di  Taubenneim. 
i  corpi  uniti  austriaco  e  sassone  si  portarono,  di  con- 
certo ,  1'  1 1 ,  fino  ad  Horodeczua ,  ove  il  nemico  gli 
aspettava  in  una  posizione  difesa  da  paludi  e  da  un» 
artiglieria  numerosa  che  aveva  collocata  ad  Horodecz- 
$jjji  ed  a   Podob.ia ,   e   eh'  era    quasiché    inespugnab'le. 


IOOj 

Questa  posizione  era  occupata  dalla  due  divisioni  Lata-: 
beri  e  Gzerbatow  j  una  terza  divisione  (  K.aoùu.ski  ) 
eia  in  cammino,  ed  il  generale  Torm^zow  vi  si  trova-, 
va  in  persona.  La  vanguardia  si  pose,  la  sera  dell'  11, 
in  un  bosco  che  i  Russi  non  avevano  occupato  j  e  il 
12  ad  11  ore  del  mutino,  il  generale  Ke'gnier  assalì  , 
Cwlle  truppe  sassoni,  il  fianco  sinistro  del  unnico.  Que- 
ste truppe  ,  ad  onta  del  fuoco  gagliardissimo  di  4° 
cannoni,  dovettero  mantenersi  nel  bosco  fiuo  all'arrivo 
degli  Austriaci,  ch'erano  stati  distaccati  per  sostener- 
le. Il  loro  valore,  e  soprattutto  quello  deile  truppe 
leggieri  e  del  battaglione  di  granatieri  di  Spiegel ,  sot- 
to gli  ordini  del  general  maggiore  di  Sahr ,  respinsero 
ogni  volta  i  replicati  assalti  che  fece  il  nimico  per  più 
ore,  intanto  che  1'  artiglieria  sassone  faceva  un  fuoco 
eguale  a  quello  de!  nemico,  senza  però  che  l'uno  sfor- 
zasse l'altro  a  desistere.  Verso  le  7  ore  pomeridiane, 
l'ala  sinistra  dei  Sassoni  s' impadronì  d'un'  altura  che 
l' infanteria  leggiere  attaccava  di  fronte,  nel  mentre  the 
il  reggimento  austriaco  di  Collofedo  1'  attaccsva  di 
fianco,  e  sulla  quale  si  mise  subito  dell'  artiglieria, 
nel  medesimo  tempo  che  la  cavalleria  dell'ala  destra 
si  avanzò  per  la  v;a  di  Kobryn.  Questo  movimento  de- 
cise il  vantaggio  in  favor  deile  truppe  alleate j  l'oscu- 
rità delia  notte  mise  fine  alla  pugna.  La  posizione  ne  « 
mica  di  Horodeczna  e  Podobna  era  presa  di  menzo  ; 
sicché  il  nemico  si  vide  forzato  ad  approfittar  ^ 
notte  del  12  per  eseguir  la  sua  ritirata.  II  i3,  di  bnou 
mattino,  la  sua  retroguardia  fu  sbaragliata  sovra  Ko- 
bryn con  grave  perdita.  La  prontezza,  con  cui  i  due 
corpi  si  avanzarono  contro  il  nemico,  non  gli  lasciò 
tempo  di  postarsi  di  nuovo  a  Kobryn,  e  l'obbligò  et 
ritirarsi  nelle  sue  paUiàì  di  Dyvvia.  Le  paludi  intorbo 
a  Kobryn  non  permisero  al'a  cavalleria  di  far  più  di 
ioo  prigionieri;  ma  la  perdita  del  nimico  in  morti  e 
ferti  è  molto  considerabile.  Si  fa  ascender  quella  dei 
Sassoni  ad  800  uomini.  Fra  i  morti  trovasi  il  luogo- 
tenente KàufBerg  ,  del  reggimento  del  Principe  Federi- 
co Augusto.  11  generale  come  be.'iiicr  rende  alle  trup- 
pe sassoni  1'  onorevole  teiUman:anza  eh'  elleno  hanno 
combattuto  con  un  valore  degno  de'più  grandi' elogi.  » 

(  Jour.  de  V  Etna.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  :>i>   ,-tgosto. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Valnvy  è  qui 
giunto  stamane.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pcrpignano  ,   19  Agosto. 

La  banda  di  Ravira  è  stata  so  presa  negli  attimi 
giorni  dello  scorso  mese  ,  verso  Saiùt-Eslève-du-Bas  , 
da  una  spedizione  comandata  dal  o^iobatlaglione  Mar- 
tin ,  del  67. °  reggimento,  che  ne  lia  fatto  un  mare1'.  . 
L'  Alla  Catalogna  trovasi  quindi  liberata  ornai  1  -1 
questi  brigatiti.  Numerosi  rinforzi  altiavci  ano  n  <  . 
senza  interruzione  le  nostre  contrade  per  i et. vai  in 
l-pagna.  Siamo  infermali  the  la  si  ada  «li  I»  jona  ò 
paiimenle  coperta  di  ti  lippe  che  vanno  a  rinforzai] 
1'  esercito  di  PoMogaHu. 

tomr.  de  i'uns.  ) 


dieta  vi  consacrò  le  sue  prime  sedute.  La  massima  del 
recìutaniento  cantonale  venne  adottata.  Le  ara.  reclute 
annualmente  destinate  ad  alimentarla  furono  divise  fr* 
tutti  in  equa  proporzione.  I  Grigioni  hanno  ottenute 
alcune  modificazioni  voiute  dalla  loro  località  e  popo- 
lazione. Fu  nominato  un  commissario  federale  al  de- 
posilo generalo  delle  reclute. 

Sono  state  dale  alcune  disposizioni  intorno  a  que- 
gli Svizzeri  che  si  trovano  al  servizio  d'  una  potenza 
non  alleata  deli'  Impero  francese. 

—  Jeri  mattina  è  qui  giunto  da  Loehrach,  ed  inco- 
gnitamente ,  il  granduca  di  Baden.  Qiesto  Principe  , 
dopo  aver  veduto  quanto  ha  di  più  notabile  la  nostra 
città,  e  dopo  aver  pranzato  alla  casa  di  campagna  del 
sig.  Wetzstein ,  è  nuovamente  partito. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 


Ì004 

1 
Parigi,  ùi  Agonia.  !  storia.  Essa  dna  che  nel  1715  il  fanatismo    aveva   ar- 

Si  sono  ricevute  oggi    parecchie  lettere  particolari  •<  mati  gli  Svizzeri,  e  che  nel   1812  la  ragione,  la  filoso-, 
dal  (jrand'Eseititu ,  le  quali  annunziano  che  la  mattina     fia  presedetlcro  alle  loro  istituzioni, 
del  18  agosto  le  nostre  tu  uppV  seno  entrate  in  Sebo Sen. sto.  j  La  capitolazione  militare  colla  Francia    esisteva  di 

Pare  che  i  Russi  avessero  in  sulle  prime  preso  posi-  già,-  bisognava  provvedere  alia  sua  esecuzione  e  la 
idone  per  difendere  questa  piazza  che  avevano  arma- 
ta e  fortificata  -}  ma  che  il  rapido  arrivo  dell'  esercito 
francese  abbia  in:eriiiieiite  sconcertati  i  loro  progetti. 
ISoi  siam  piombati  sui  nemico  tori  un  impeto  sì  gran- 
de ,  dice  u><a  di  queste  lettere,  eh'  egli  non  ha  avuto 
yare  i!  tempo  di  dar  veruna  disposizione  ,  e  noi  siamo 
entrali  nella  «ittà  in  gran  galoppo  ,  mentre  eh'  eg'i  vi 
;  :  trovava  ancora.  Il  nemico  è  fuggito  con  tanta  furia, 
the  ha  lasciato  tutta  la  sua  artiglieria  sui  bastioni. 
JVoi  gli  abb'am  preso  numerosi  equipaggi  e  considera- 
la li  magazzini.  Le  nostre  truppe  sono  piene  di  ardore' 
Il  pae«e ,  in  cui  sono  entrate  ora,  è  uno  de'  più  fertili 
«iella  Russia  :  esso  è  sparso  di  villaggi  ed  offre  grandi 
mezzi  ali'  esercito. 

—  Oggi  il  Senato  si  è  congregato  straordinariamente 
sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancel- 
liere.  (  Jonr.  de  V  Emp.  ) 

—  Molte  lettere  arrivate  dal  Grand'  Esercito  parlarjo 
di  nuovi  vantaggi  riportati  dalle  truppe  francesi  sui 
Rus ■■■'.  LI  14  agosto  ,  vi  è  slata  una  vivissima  zuffa 
d'  avanguardia  :  1  Russi  sono  siali  sconfitti.  Il  •  8 ,  la 
città  di  Smolensko  è  stala  presa  dalle  nostre  truppe. 

(  Gaz.  de   France.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea ,    1 9   Agosto. 
La  dieta  ha    terminate    le    sue    sedute    lasciandoci 
interessantissime  rimembranze.  Un  cenno  intorno  a' suoi 
lavori  basterà  per  dimostrarne   1'  utilità    e    la    saviezza. 
L'asciugamento  delle    paludi    della    Linth,   sì   prezioso! 
«ila  salubrità  dell'aria  ed    all'agricoltura,    non    poteva 
sfuggire    alle    sue    attente    cure.    La    dieta  si  occupò  in 
dar  nuovi  inezz;  per  l'avanzamento    dei    lavori,    ed    in 
provvedere   con    varj    regolamenti   alla    sicurezza    delle 
opere  eh»;  compongono  una  si  grande  impresa. 

Sono  stati  conchiusì  varj  trattati,  ed  altri  dili- 
gentemente discussi.  Si  è  decretata  1'  abolizione  del 
dazio  .sull'uscita  delle  mercanzie  coi  Regni  d'Italia  e 
di  Prussia.  Alcuni  saggi  regolamenti  hanno  provveduto 
alla  sorte  di  quella  parte  di  popolazione,  che,  trovan- 
dosi nriva  della  cittadinanza,  aveva  diritto  alia  prote- 
zione de!  governo  federale. 

E  stato  represso  il  vagabondaggio,  si  è  assicurata 
l'interna  polizia,  e  si  sono  sottoposti  i  passaporti  ad 
lina  formola  uniforme.  E  siato  discusso  l'esame  di  un 
codice  penale  pei  contingenti  federali. 

Si  sono  date  \?  opportune  disposizioni  per  com- 
piere il  sistema  rkìle  nostre  dogane.  Verranno  stabiliti 
vaij  uffici  sopra  diversi  punti  dei  confini  della  Svevia 
e  dtel  Tirolo.  Nuove  disposizioni  vennero  adottate  re- 
lativamente alla  formo  la  ed  alla  legalizzazione  dei  cer- 


t  iicati  d'origine  delie  merci  svizzere,   onde    antivenire 
ogni  monopolio. 

1  .vincoli  politici  che  uniscono  i  cantoni  furono 
.st-retti  vie  più  sotto  nuovi  rapporti  mediante  l'autoriz- 
zazione dei  matrimoni  fra  le  due  comunioni  della  Sviz- 
zera. Tale  avvenimento   ncn   Sfuggirà   certamente  aìJa 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de  Cambj  del  giorno  5  settemb.   18*1  a. 

Parigi  per  un  franco »      99,5    L. 

Lione  idem »      99,8  L. 

Genova         per  una  lira  f.  b. *      82,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  *  5,o6,5  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. »      98,4  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.    -  »    a,56,7   D. 

Vienna  idem -  -  » 

Amsterdam  B.00 _ _  »  2,11,0    L. 

Londra  — — * 

Napoli  . . » 

Amborgo  per   un  marco  -   -  *     1,79,5  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in   regola   dal    r*A« 
dito  del  5   per    100,     68  3/4  L. 
Dette  di  Venezia,  —  — 
Rescrizioni    al     i3.  1/8   per  100; 

SPETTACOLI  tD'  OGGI. 

R."  Teatro  alia  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestie  iti  uomini.  —  Baili  ,  Omiri  e  Ckarco  ;  il  sig. 
Muzzardo. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Compagnia  comica 
francese.  )  L'  kabitant  de  la  Guadeloupe.  =  La  famìlle 
des  innocens. 

Teatro  ni  S.  Radegonda.  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  /  morti  vivi. 

Teatro  dei.  Lxntasio.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
L'infanzia  punilrice.  Bailo,  Le  furberie  delle  donne. 

Anfiteatro  della.  Stadera.  (  Compagnia  comica 
Pani   )  La  morie  di  Carlo  XII. 

Teatro    delle     &S».hiowetti    (    detto     Girolamo    ). 

Sansone ,  flagello  de'  F.listei.  Dopo  la  com.  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Romano  (  dello  Meccanico  ) .  Festa  da 
ballo  in  prima   sera. 

Milano  ,  nella  tipografa  di  Federico   Aowklli, 
ia  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°  iu3. 
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C  IORNALE    ITALI  A N  O 


Tt'iL^.vo  ,  Lai.cdl.    7    SeLeu.bre  18x2. 


NOTIZIE  ESTERE 

SIATI   UNITI   D    \MER1CA. 

//'"',,'■■  .M»/0rt  ,      20     Tjtljlh.       . 


messaggio    liii    (.residente    otgfl  Siali  Tr/.iù  ,    t«  </</.«  J<_7  i." 
'giugno    ;  V.  il  Gior.  ita/,  del  j  scueuibi*.  J 


]  pencoli  inminenti  per  insncanza  di  braccia  che  li  rej*- 

j  gesserò j    '.    che    si  erario  tolte  loro.  Il  vostro  comitato 

i'>u  ha  bisogno  ò<  farvi  osservare  che  sino  a  tanto  che 

lurnà    questo   abuso  ,    gli    S'iti    Uniti   non    potranno 

considerarsi  mai  come  una  nazione  indipendente.  Ogni 

Fine  >ì'i    Rapporto  dal  comitato  dalle  relazioni  estera   sul   '  "''f1"'"  caso  offre  una   duo  va  prova  del    iorq    avvilimeu- 

1 -.  Lj.  sua  c'niiiiiur.ìone  tanto  nino  si  può  giuslifì icara 
la  quanto  che  gli  Stati- Uniti  hanno  di  frequente  pio- 
pasto  al  g  ivorno  britannico  un  accomodamento  ch'i  g>'i 
avrebbe  assicurato  il  controlli)  de'  suoi  p copri  sudditi. 
L  ceni  mie  dei  cittadini  degli  S'ati  Unm  da  ques'a 
op;>.  cssio.-ie  umiliante  e  da  qucla  della  violazione  della 
loro  bandiera,  ecco  a  che  cosa  tunitavaasi  le  loro  do- 
mande. 


»  jl^  vnci\io  uu'  occhiata  agli  ordini  de'  Consiglio 
bri'" .  1,  ,0  del!' 1 1  novembre  1807  1  quali  subentrarono 
a  1  u  1. 1  i  gli  altri  e  sùggeiiarpno  q 'e!  sistema  d'  o.aiià 
coiitto  il  commercio  digli  Siati  Uniti  eh-1  si  è  fe^uiLu 
dappoi  con  lama  perseveranza.  In  forza  «ii  quesl'  or- 
dine la  Fraucia  intiera  ed  i  suoi  allenti,  come  anche 
tutti  i  paesi  io  guerra  colla  Gran  Bretagna  o  quelli 
Co'  quali  essa  non  era  in  guerra  ,  ma  da'  cui  porli  pe- 
lò era  escluda  la  bandiera  inglese  ,  e  (ulte  le  colonie 
di:' suoi  nemici,  furono  sottomesse  alle  medesime  restri- 
zioni come  se  fossero  stati  bloccati  nel  modo  p'ù 
tUet'o  e  rigoroso  ;  ed  og  ii  commerco  in  dorrai  e  o 
in  -1  :'?;.! ure  dn  pa:si  e  delle  colonie  f>ìc>se  fu  asiag- 
«ettatOj  al  pai'  de'  bastimenti  iu  e-iso  impiega!),  a  cat- 
tura ni  a  condanna  come  di  buona  preda.  A  quesl'or- 
dine  hi  fecero  alcune  eccezioni  che  ci  dis;:rus;.«;iìo  dd 
qui  riferite  com3  quelie  die  non  furono  poi  adottale 
per  rispetto  al  diritto  de'  neutrali  ,  ma  dettate  dalia 
politica  pel  vantaggio  del  commercio  de"' 
j,..,>.Liù   H«.fìa  a   le  potè-1  ■■•';    neu!i 

si  pretendeva    cu' enunasserq   dalla   cìeuaenza    del    go- 
verno britannico. 

»  Sarebbe  superfluo  i!  dire  al  vostro  comitato  che 
quesl'  ordine  era  una  dichiarazione  di  gu.:na  diretta  e 
positiva  del  governo  inglese  contro  gii  Siali1- Uniti,  la 
forza  di  questo  atto  veniva  totalmente  usurpalo  ii  do- 
minio dell'  Oceano  ,  proibito  ogni  commercio  ,  ed 
esclusa  ciati-»  ficoità  di  tratlìcare  o  vero  soggetta  a 
callu-a  ed  a  condanna  qualunque,  band  era  che  non  sì 
•voies.e  sottomettere  alla  politica  del  governo  britanni- 
co pagandogli  un  ir  buio ,  o  navigando  sotto  alia  sua 
sanzoii-.  Di  quell'epoca  iti  poi  g'i  S*a"i  Uniti  ba:<no 
.«•olle. '.e  notabilissime  perdite  e  le  più  mortificanti  *.m' 


»  Queste  illegali  depredazioni,  esercitate  contro  il 
nostro  commercio,  e  la  leva  forzata!  non  meno  illegale, 
dei  nostri  mannaj  furono,  oltre  a  ciò,  aggravaVe  dagl'wi- 
suiti  e  dalle  indegnità  che  le  accompagnavano.  Sotto  pre- 
testo di  bloccare  i  porti  delia  Francia,  e  d:'suot  allea- 
la vane  squadre  inglési  vennero  slaz  0 nate  suiìe  no- 
stre coste  per  sorvegliare  e  molestare  il  nostro  coin- 
M&ercio,  f.  per  effettuare  1!  b'odr.d  de'  porti  europ3Ì  si 
bloccarono  i  porli  e  gli  baerei  degli  Stati  Uniti.  Eie- 
gufenda  questi  ordini  dei  governò  britannico',  od  ob- 
bedendo a  quello  spinto  da  cui  si  sapeva  esser  e;so 
animato  ,  i  cooriariHanti  di  queste  squadre  hanno  vio- 
lata la  nastra  giurisdizione,  sequestrati  i  nostri  vaicel- 
if  lughiltrrra,  e  |  u  >  ievali  a  forza  varj  md  vidm  no'  nòstri  confini,  ed 
me-  -e  neulraj  ^esercitati  altri  atti  d'  ingiustizia  ,  violenza  ed  oppres- 
so;,e.  Gli  Stati  Unni  videro  ,  con  un  certo  sdegno 
misto  a  forpreia  ,  che  questi  atti  ,  in  vece  di  provo- 
cale su  <Ji  chi  ii  commetteva  quel  castigo  che  si  me- 
nta un  dritto  nou  autorizzato,  furono  all'  opposto  per 
essi  uu  titolo  di  raccomandazione  pei  lavori  del  loro 
governo. 

»  I!  vostro  comitato  non  impiegherà  gran  tempo 
in  rintracciare  se  il  governo  britannico  ha  contribu  to 
in  modo  attivo  ad  eccitare  coatro  di  yoi  le  Oìlitilù 
dsjlle  tribù  selvagge  delie  nostre,  frontiere,  luJ.cazioni 
d'  una  notorietà  generale  possono  toner  luogo  di  docu- 
menti autentici  ,  sebbene  questi  ultimi  pu'e  non  siano 
mancati  per  comprovare  il  fatto  in  parecchie  occasìotr 


i.i  ia    della    <.;ùe  ra ,    se   za    cercar  di  farle   ricadere  sui 
loro  au!Oii. 

»  il  vostro  com;lato  ha  posto  sott'  occhio  alla 
Camera  le  tggressioni  commesse  contro  iì  couiuaercio 
degli  Stali  Uniti,  per  ordtue  del  govecno  britannico 5 
ota  stiame  per  passare  ad  altre  oppressioni  che  si  fan- 
tifo  sentire  ancor  pù  vivamente.  Fra  queste  ultime  ci- 
teremo la  leva  f»  gala  (  presse  )  de'  nostri  maria.'}  , 
che  la  Gran  breU^na  ha  continuamente  escrc^ata  du- 
ranti le  guerre  cui  ha  partecipato  dopo  la  uostra  rivo- 
luzione. Il  vostro  còmtaio  non  I14  espressioni  che 
bastino  a  dipingere  i  sentimenti  che  prova  per  1"  in 
f;ius'izia  di  questa  disposizione  oppressiva.  Sotto  al 
pretesto  di  ievar  iorzaiamenle  (  presser  )  de'  marina] 
inglesi,  i  nostri  compatrioti  vengono  arrestati  ne'  porli 
della  Grau  Pnetagna  ,  in  alto  mare  e  dovunque  si 
stende  la  dominazione  britannica,  messi  a  bo>do  dei 
vascelli  da  guerra  inglesi  e  costretti  a  servite  come 
sudditi  britannici.  Li  tal  modo  i  hoMk  cittadini  ven- 
gono strappati,  senza  motivo,  dal  loro  paese  e  dalle 
.oro  famiglie,  privali  Sella   loro  libertà  ,  intoni  ad  una 


bazzoni ,  ed  hauuo  ciò  non  ostante  sopportale  le  cala-  Nessuno  ignora  che  i  sintomi  d'  esulila  per  parte  do- 
gi' lngVìi  verso  gli  Siati  Uniti  hanno  costantemente 
prodotto  uguali  sintomi  Ira  queste  tribù  !  Parimente  è 
notissimo  che  in  ogni  occasione  di  tal  natura  gh  agen- 
ti delle  compagnie  di  commercio  iuglesi  ,  e  per  sino 
le  guernigioni  britanniche  hanno  somministrato  in  ab- 
bondanza ai  selvaggi  munizioni  da  guerra  le  quali  li 
misero  in  grado  di  cominciare  sulle  nostre  frontiere 
quella  guerra  tanto  crudele  e  barbara  che  nou  rispar- 
mia nò  età  né  sesso  né  condizione. 


»  Il  nostro  comitato  sarebbe  contentissimo  di 
poter  finir  q  ii  il  racconto  dei  torti  che  ha  il  governo 
britannico.;  ma  non  potrebbe,  senza  mancare  al  dover 
suo  ,  lasciar  di  riferire  uu  atto  di  una  natura  ancor 
pài  maligna  di  tutti  quegli  altri  ch.>  vi  furono  g.à  pe- 
sti solt'  occh'o.  Il  tentativo  di  smembrare  U  nostra 
anione  ,  e  di  annichilare  1'  ottima  nostra  costituzione 
per  mezzo  d'  una  missione  segreta  tenderne  a  fomen- 
tare il  malcontento  e  ad  eccitare  una  sedizio  .e  contro 
le  autorità  costituite  e  le  leg^i  della  ruutpoe,  tentati- 
vo svelato  dall'agente  iu  ciò  impiegato,  seve  di 
piena  prova  the  il  governo  b  itomii'  >  non  ba  tini  te 
vergognosa  schiavitù  e  costretti  a  combattere  per  un  nella  sua  inimicizia  verso  e  Stati  liti ,  e  tìw  acuì 
paese  straniero,  e  a  morii   sovente  per  cs.su.   La  nostra     v'  ha  atto",  fosse  pur    anco   il    •  ■  ù    .-.   j  <    ,      h  e     nou 


bandiera  non  ha  offerto  loro  rietina    protezione  ,    ed  e 
stata   sempre   violata  j   i    nostri    legni  furono  esposti  a 


avrebbe     commesso    per     e 

Questo  tentativo  fa  sempre  più  orrore   quando  „i  con- 


l«off 

sidera  che  venne  fatto  nel  temp©  che  gii  Stati  Uniti 
erano  la  pace  colla  Gran  Bretagna  e  eh1  esisteva  ira 
i  due  Stati  una  negoziazione  trattata  da  ministri  pub- 
blici regolarmente  nominati  per  aggiustare  le  loro  ver- 
tenza. 

»  Gli  Stati— Uaiti  hanno  sofferto  con  una  modera- 
zione che  non  ha  esempio  questa  continua  serie  di 
ostili  violazioni  dei  loro  diritti  ed  interessi,  sempre 
sperando  che  cedendo  alla  forza  di  amichevoli  e 
ripetute  rimostranze  il  governo  britannico  dovesse  adot- 
tare a  loro  riguardo  una  politica  più  conforme  alla 
giustizia;  ma  questa  speranza  è  svanita.  Essi  hanno 
pure  pesato  imparzialmente  le  ragioni  addotte  dal  go- 
verno inglese  per  giustificare  tali  violazioni  ,  e  non 
haano  trovato  in  esse  nulla  che  potesse  soddislarii. 

»  Il  governo  britannico  ha  preteso  di  giustificare 
persino  gli  ordini  del  Consiglio,  dicendo  che  vi  aveva 
avuto  ricorso  per  npresaglia  di  simili  aggressioni  com- 
messe dalla  Francia  contro  il  nostro  commercio  coi 
possessi  inglesi.  Ma  come  mai  fu  sostenuta  questa  prc- 
tensiò  ,e  ?  Le  date  delle  aggressioni  dell'  Inghilterra  e 
di  quelle  della  Francia  sono  ben  conosciute ,  la  loro 
erigine  ed  i  loro  progressi  sono  stali  contraddistinti  da 
deoredaz  oni  troppo  estese  ed  attive  delle  proprietà  dei 
nostri  compat'ijti  perchè  siansi  messe  in  d.ineuticauza . 
11  decreto  ci  Berlin*  del  21  ottobre  i8o(5  è  staio  la 
prima  aggressione  della  Francia  durante  la  guerra  at- 
tuale. Erano  gà  scorai  i3  mesi  dopo  l' attacco  fatto 
dalla  Gran  Bretagna  contro  il  nostro  commercio  neu- 
trale colle  colonie  della  Francia  e  de' suoi  alleali;  e  6 
mesi  dopo  la  da<a  del  proclama  di  maggio  i8o5,  auzi 
al  7  geuuajo  1807,  data  de!  primo  ordine  del  consiglio, 
era  scorso  uà  ter. u  ne  si  breve  dopo  il  decielo  di  Ber- 
lino, che  a  ma. a  pena  era  possibile  che  ne  fosse  giun- 
ta la  nuova  agli  Stati  Uniti.  Rappresaglie  che  debbono 
produrre  il  loro  effetto  agendo  contro  uua  potenza 
neutrale,  sono  un  provvedimento  che  non  doviebbe 
Jnai  essere  adottato  prima  che  il  neutrale  non  l'avesse 
giustificato  con  una  colpevole  adesione  all'atto  illegale 
dall'altro  beiiigeranie.  Si  dovrebbe  diferirne  l'esecuzio- 
ne iu  sino  a  tanto'  che  il  neutrale  avesse  avuto  tempo 
di  reclamare  contro  il  provvedimento  di  cui  ei  si  la- 
gna, <ii  ricevere  una  risposta,  e  d'agire  a  seconda  di 
q  ie»la,  ciò  che  non  è  accaduto  nel  caso  di  cui  par- 
liamo; e  quando  fu  emanato  l'ordine  dell' 1 1  settem- 
bre j,  è  notissimo  che  un  ministro  di  Francia  avea  di- 
ehiaralo  al  ministro  plenipotenziario  dejli  Stati  Uniti 
a  Parigi  che  non  s'avea  già  intenzione  die  il  decretò 
di  B/rlino  venisse  applicato  agii  Stati  Uniti.  E  pan- 
inerite  notissimo  che  nessun  bastimento  americano  era 
siilo  condannato  in  forza  di  questo  decreto ,  e  che 
non  era  stato  tatto  alcun  sequestro  di  cui  fosse  infor- 
mato li  governo  britannico.  1  fatti  provano  incontra- 
stabilmente  che  le  disposizioni  date  dalia  Francia  non 
erana  che  un  pretesto  per  quelle  dell'Inghilterra,  ed  J 
govur/io  inglese  medesimo  ii&  offerto ,  nel  modo  più 
evidènte,  una  piena  prova  dell'  insussistenza  di  tale 
pretesto.  Sebbene  fosse  d  chiarato  che  gli  ordini  dui 
Consiglio  ciano  stati  emanati  contro  la  Francia  in  ri- 
presagli dt'suoi  decreti,  venne  pur  anche  dichiaralo, 
e  nega  ordini  stessi,  che,  attesa  la  superior-là  della 
marina  britannica  la  quale  riduceva  le  flotfe  Je!U 
Francia  e  de' suoi  alleali  alla  necessità  di  non  usct  e 
dai  loro  porti,  i  decreti  francesi  venivamo  reputai:  mi- 
nacce senza  effetto. 

»  I  torli  di  uua  potenza  non  giustificano  quaih 
commessi  da  un'aitia;  ed  il  fatto,  s'era  vero,  riòi»  do- 
vrebb' essere  allegato  da  nessuna  delle  due,  perchè  non 
fa  prova  né  del  suo  amore  per  la  g  uslizia  ,,  né  del- 
la sua  magnanimità  e  nemmeno  del  suo  coraggio;  è 
ben  più  degno  del  governo  di  uua  gran  nazione  il 
soccorrere  1'  oppresso  di  quello  che  f  assalirlo ,  e  la 
ripetizione  degli  stessi  torti  per  parte  di  un'  altra  po- 
tenza non  può  soddisfaie  alia  violazione  dei  duini  né 
ali  onore  conculcato  della  patria  offesa.  Soliamo  una 
totale  impossibilità  di  resistere  potrebbe  giustificale  un 
abbandouo  passivo  dei  nostri  diritti  ed  una  umiliante 
sommissione  all'  aitrui  volere.  Gli  Stati  Uniti  uou  so- 
*ìo  ridotti  a  questa  condizione,  e  uou  temono  ùi  gurve*  ] 


nìrvi  Li  volontà  ,  eh'  essi  hanno  sempre  manifestata) 
di  discutere  coli'  uua  o  coli*  altra  potenza  i  torti  del- 
l' altra  serve  di  prova  del  loro  amor  per  la  pace,  del- 
la loro  moderazione  e  della  speranza  eh*  essi  conser- 
vavano ancora  che  non  sarebbe  audata  a  voto  una 
chiamata  amichevole  a  sentimenti  giusti  e  generosi  j 
ma  s'  ingannò  sul  loro  motivo  chi  ne  imputò  la 
moderazione  all'  ij>:isibiità  o  ad  u.ia  irresolutez- 
za nel  vendicare  i  loro  oltraggi  se  non  ne  ottenevano 
ssddisfazione  ;  è  giunto  il  tempo  ia  cui  debbe  c96sa;e, 
questo  modo  di  ragionare.  Sarebbe  uà  insulto  il  ripe- 
terlo ed  un'  umiliazione  1'  ascoltarlo.  Gli  Stati- Uniti 
debbono  agira  come  nazione  indipendente  ,  assicurare 
i  loro  diritti  e  vendicare  i  ioro  oltraggi  io  un  modm 
analogo  alia  stima  che  hanno  di  sé  stesi,  rendendo  ri- 
sponsabile  colui  che  a  ciò  li  costringe,  de'  suoi  torti, 
che  quelli  d'  un  altro  non  potrebbero  certamente  atte- 
nuare. 

»  Pur  rispetto  alla  d'fhjren'.a  stabilita  fra  la  Gran* 
Bretagna  e  tu  Francia  mediante  I'  spoliazione  dell'  at- 
to di  uOn-iinjortazione  contro  l'Inghilterra  soltanto, 
il  motivo  di  questa  differenza  è  stato  spiegato  troppa 
spesso  perchè  faccia  ora  d'  uopo  di  riparlarne.  Nulle 
restrizioni  del  commercio  cui  ebbero  ricorso  gli  Stati 
Uniti  e  per  manifestare  la  loro  sensibilità  e  come  rap- 
presale maJerate  dei  torti  che  si  laccano  loro,  eai 
hauao  immutabilmente  posto  le  due  potenze  sull'istes- 
so  piede,  presentando  a  ciascuna,  relativamente  a  se  me- 
desima ,  quelle  istesse  vie  d'accomodamento  nel  caso  dia 
accettasse  la  coudizione  offerta,  o  relativamente  all'al- 
tra le  slesse  restrizioni  qualora  la  ricusasse.  Se  il  go- 
verno britannico  avesse  coifermato  1'  aggiustamento 
litio  col  suo  ministro  nel  1809,  e  se  la  Francia  aves- 
se allora  mantenuto  i  suoi  decreti,  con  questa  potenza 
avrebbero  allor  dovuto  lottare  gli  Stati  Uniti, con  quel- 
la ferrnìzza  ch'esigevano  il  loro  carattere  e  la  violazione 
eie'  lor»  diritti.  Il  coartato  non  esita  punto  a  dicb'a- 
rare  che  gli  Stati  Uniti  hanno  a  lagnarsi  di  parecchi 
atti  della  Francia  pei  quali  non  è  ancora  stata  data  loro 
conveniente  soddufazione,  ma  questo  è  un  affare  che 
risguarda  gli  Stati  Uniti,  e  che  riservano  a  sé  steià 
di  terminare.  Il  carattere  de!  popolo  americano  guaren- 
tisce bastantemente  che  essi  Io  termineranno  con  quel- 
le coedizioni  che  hanno  diritto  di  reclamare. 

»  Anche  ultimamente  la  vera  politica  del  governo 
britannico  si  è  svelata  pienamente.  La  persone  investii© 
del  patere  hanno  dichiarato  pubblicamente  che  non  si 
sareobeto  revocali  gli  ordini  del  consiglio  prima  che  il 
governo  francese  non  avesse  rinunziato  da  per  se 
stesso  a  tutte  ie  sue  restrizioni  interne  sul  commercio 
inglese  ,  e  che  il  commercio  della  Francia  e  de'  suoi 
alleali  verrebbe  proibito  sino  a  tanfo  che  non  fosse 
permesso  alla  Gran  Bretagna  di  tipificar  seco  loro.  Da 
questa  dichiarazione  sembra  che  ,  per  soddisfare  le 
pretensiosi  del  Governo  britannico,  gli  Siati  Uniti  do- 
vesse; 0  uuirsi  alla  Gran  Bretagna  nella  guerra  coatro 
la  F; ancia  e  proseguir  questa  guerra  sino  a  lauto  che 
aoa  fosse  soggiogata  la  Francia  ;  giacché  senza  questa 
ultima  condizione  invano  si  sarebbe  aspettata  la  menoma 
concessione  per  pari*  dell'Inghilterra.  L'inimicizia  dui 
governo  inglese  è  andata  più  oltre,  poiché  uou  ha  %,'x 
(■.scino  ignorare  ch'esso  considera  gli  Stati  Uniti  qui 
rivali  do!  commercio  della  Gran  Bretagna  col  ben  es- 
sere della  quale  sono  incompatibili  il  loro  ingranditaci!. 
to  e  la  ioro  prosperila.  Quando  si  considerano  tutte 
queste  circostanze,  il  vostro  comitato  non  può  revoca- 
se  in  dubbio  i  motivi  che  hanno  diretto  il  governo  bri- 
tannico iu  tutte  le  sue  disposizioni  verso  gli  Sfati  Unin' 
dai  180'i  in  poi;  uè  più  rimane  da  esitare ;  sulla  condotta 
che  questi  aitimi  debbono  tenere  verso    la    Gidn    Br;- 

Ùgaà. 

»  Dopo  questa  succinte  esposizione-  dei  torti  mol- 
tiplicali del  governo  britannico  lin  dal  principio  dei '.t 
guerra  presente,  chiaro  apparila  al  inondo  imparziale 
che  la  lotta,  iu  cui  trovanti  impegnali  a  loto  inalgra-^ 
do  gli  Stati  Uniti,  e  essenzialmente  una  lotta  per  la 
loro  indipendeaza  e  sovrauità.  Il  vostro  comitato  lo.i 
insisterà  s'opra  nessuna  deile  effése  che  non  hanno  ava-, 
to  che  aa  dfet'.o  ptóii-gg'cro,  pi 


t^udi 


^uìj»«i 


essere,-  egli  richiamerà  soltanto  l'attenzione  della  Ca- 
mera sopta  quelli  d'Una  natura  psrraa  nenie,  che  gra- 
vitauo  si  direttamente  sopra  i  nostri  pi»  importanti  d  - 
ritti,  e  feriscono  talmente  aS  vivo  i  nostri  più  cari  n:* 
ieressi,  che  non  potrebbero  mancar  di  privare  g^i  Stali 
Uniti  de' vantaggi  principali  della  loro  rivoluzione,  se 
vi  si  sottoponessero.  Il  controllo,  che  mette  a  suo  ta- 
lento la  Gran  Bretagna  sul  nostro  commercio  eh'  ella 
esclude  quasi  da  tutte  ie  parti  dell'Oceano;  la  maniera 
oppressiva  con  cui  sono  state  recaie  ad  effetto  queste 
disposiaioni,  sequestrando  e  confiscando  insieme  co' lo- 
ro carichi  que'  nostri  bastimenti  che  si  pretendeva  da- 
gl'Inglesi che  avessero  violato  i  loro  editti,  benché 
sovente  non  si  fosse  loro  dato  avviso  del  pericolo  ;  la 
leva  forzata  de' nostri  cittadini  esercitata  fino  a  bordo 
de  nostri  vascelli  in  pieno  mire  e  da  per  tutto  •  la  lo- 
ro detenzione  e  servitù  fino  a  che  piacesse  a' loro  op- 
pressori di  metterli  in  libertà  j  sono  usurpazioni  d' uu 
indole  grave  e  pericolosa,  che  non  porrebbero  mancar 
di  produrre  questo  pernicioso  effetto)  e  questo  effetto 
non  ne  sarebbe  ancora  1'  unica  conseguenza  che  ne 
risulterebbe.  Il  governo  britannico  potrebbe,  per  qual- 
che tempo ,  esser  soddisfatto  della  superiorità  cb'  egli 
avrebbe  presa,  per  tal  modo,  sovra  di  noi  j  ma  ìe  sue 
pretensioni  non  larderebbero  a  farsi  maggiori.  La  pro- 
va che  una  sommissione  così  umiliante  alla  sua  autori- 
tà offrirebbe  della  nostra  degenerazione  ,  non  potrebbe 
mancare  dì  non  ispirargli  la  fiducia  che  non  v'  ha  pun- 
to oy'  egli  non  possa  estendere  le  sue  usurpazioni  ed 
ottenere  la  nostra  degradazione. 

»  Il  vostro  comitato  considerando  che  i  figli  nati 
liberi  dell'America  sono  degni  di  godere  di  una  libertà 
che  i  loro  padri  hanno  comperata  a  v«>to  di  tanto 
sangue  e  di  tanti  tesari,  e  vedendo  nelle  disposizioni 
adottate  dalla  Gran  Bretagna  un  andamento  costante 
ebe  potrebbe  ridurci  a  perdere  il  nostro  carattere  na- 
zionale e  la  nostra  indipendenza  ,  non  esita  punto  a 
consigliarvi  a  resistere  a  forza  aperta  ed  a  provare  co- 
si al  nemico  e  a  tutto  il  mondo  che  gli  Americani 
de'  nostri  giorni  non  solamente  hanno  ereditata  la  li- 
bertà ad  essi  trasmessa  dai  loro  padri ,  ma  inoltre 
buon  volere  e  possanza  per  conservarla.  Contando  sul 
patriotismo  della  nazione  e  sperando  fermamente  che  il 
Dio  degli  eserciti  combatterà  con  noi  per  ìa  nostra 
giusta  causa  e  coronerà  col  buon  esito  i  nostri  sforzi  , 
il  vostro  comitato  raccomanda  una  pronta  chiamata 
all'armi.  »   (  Moniteur.  ) 

Fdaddjia  ,    20    Luglio, 

Lo  scoouer  francese  Io  Swulow,  partito  da  Bordò;, 
52  giorni  sono,  ci  annunzia  d'  avere  incontrato,  il  Si 
giugno,  la  fiotta  della  Giambica ,  diretta  alia  volta 
dell  Inghilterra,  e  che  il  i.°  luglio,  Sii  ore  dopo,  ha 
incontrato  la  squadra  del  commodoro  Rodgc.?*  che  in- 
seguiva la  detta  Unta.  (  Jaur.  de  ¥  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Agosto. 

Ci  sì  scrive  d'  Hallifai  ,  io  data  del  19  !c?iio  , 
quanto  segue  : 

Gli  Americani  hanno  più  di  100  corsali  in  mare - 
essi  entrano  spesso  nelle  nostre  «piagge ,  e  cu  hanno 
già  recato  molto  danno  j  fra  le  aitro  prode,  si  sono 
impadroniti  di  200  fucili  con  munizioni  e  vestiaij  de- 
teinati pel  104.*  reggimento.  In  questo  momento  è  in 
Vista  un  legno  da  trasporto,  che  recaci  a  Quebec  con 
200  soldati  a  bordo  j  questo  legno  era  stato  predata 
dalla  fregata  americana  C  Essex ,  e  riscattato  per  7111. 
dollari.  Dal  nostro  canto,  noi  pure  abbiatu  fatto  alcu- 
ne prede  sul  commercio  americano:,  ci  aspettiamo  da 
un  momento  all'  altro  la  notizia  d'  un  incontro  fra  1 
bastimenti  da  guerra. 

-e  i>i  sta  per  tonnare  quattro  o  cinque  compagnie 
frauche  ,  compo^u  dei  disertori  di  diverse  nazioni 
che  abbum  ricc/uti  sopra  diver.»i  punti  :,  per  ricom- 
pensare il  loro  zelo  che  gli  spinge  ad  arcui  irsi  sotto 
le  nostre  bandiere,  e  per  testificar  loro  la  confidenza 
che  aboiamo  in  essi  riposta ,  si  è  dato  1'  ordine  di 
licuverli  a  Ceylai,  a  G.ava  ed  alla  Nuova  Galles  aU- 


tO*,; 

ridionale.  Una  tale  disposizione  san  ci  sembra  peiJ 
atta  ad  eccitare  i  soldati  nemici  ad  imitare  questa 
esempio  . 

— -  Una  lettera  di  Rome  (  Stati  .Uniti  ;,  iu  data  d»l 
a  correrne  ,  è  sta'a  ricevuta.»  Baltimora,  ed  annun- 
ziava che  ìe  ostilità  sono  incominciate  ,  essendoché  le 
truppar  americane  si  sono  impadronite  di  Carlettou  ,  e 
gì'  ligtesi  hanno  catturato  du-  vascelli  mercantiti  ap- 
partenenti ad  Qswago.  Lettere  di  S.  Sim>ne  e  S.  Mi- 
ria  riferiscono  die  vi  sono  stale  alcune  ttatrau&accé 
innanzi  a  S.  Agostino,  e  che  d'  ambe  le  para  si  su.io 
perduti  alcuni  uomini . 

— «  Secondo  le  notizie  del  Mediterraneo,  intorno  a  5o 
bastimenti  da  trasporto  dovevano  passare  per  la  S  cilia  " 
a  (ine  di  prendervi  delle  truppe  per  condurle  a  M.  lo- 
rica. Quindici  mila  Francesi  erano  comparsi  davanti  ad 

Algeztra. 

Del  aS. 

Ci  si  scrive  da  Eliiuborgo,  in  data  dal  21  ago- 
sto ,  quanto  segue  : 

Essered  s  «ricanto  in  un  modo  straordinario  il  prez- 
zo d«lta  farina  d'avena,  il  popolo  si  radunò  sopra  il 
mercato  per  impadronirsi  di  tutte  le  provviste.  Parec- 
chie carrette  sono  stale  arrediate,  e  la  plebaglia  si  4 
diviso  i  carichi  delle  medesime}  dopo  il  qua  l  fatto  qué- 
sta plebaglia  si  portò  sulla  strada  di  Ealkeick.  ove  si  è 
impadronita  di  molte  altre  carrette,  ed  na  -venduta  la 
farina  a  due  .scellini  ogni  quattro  libbre.  Le  botteghe 
di  commessi  odi  souo  state  egualmente  minacciate,  e 
fu  necessario  il  chiuderle.  Alla  sera  sono  state  assai-te 
le  case  di  parecchi  mercanti,  ed  i  sedz  osi  ne  spezza- 
rono i  vetri.  Anche  a  Leilh  vi  sono  siali  de'  tumulti. 
I  magistrati  hanno  pubblicato  un  proclama  che  ha 
ristabilito,  per  quanto  paie,  ìa  calma  •  ma  il  naie  è 
gravissimo ,  e  la  città  ne  soifrirà  quanto  mai ,  poiché 
e  certo  che  chi  ha  della  farina  da  vendere,  non  la 
spedirà  alla  città,  temendo  che  i  sediziosi  non  gliela 
involino.  {  Estr.  dai  fogli  inglesi  e  francesi.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Fiatino,,    18  Agosto, 

Scrivono  da  Varadino  chi  il  2G  luglio  si  è  senti- 
ta in  queita  città  un  terremoto  verso  9  ore  della  sera. 
A  a  ore  del  mattino  si  sentì  a  Varadino  uaa  seconda 
scossa  accompagnala  da  vento  e  tuono,  e  più  forte 
delia  primi  ;  le  mura  dei  castello  ,di  Ntmhof  si  sono 
screpolate  iu  varie  parti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  aa. 

L'  Imperatore  ha  nominai  i  fetd  marescialli  luogo- 
tenenti i  generali  Marziani  e  llappeneourt.  Cinque  co- 
lonnelli del  nostro  esercito,  che  si  sono  }..*r  titolarmeli- 
te  distinti,  sono   slati  nominali    generali   magari. 

(  Gai.  de  Frutice.  ) 

Del  aa. 

I!  sig.  feld- maresciallo  luogotenente  conte  di  S. 
Julien,  ch'era  inviato  straord  natio  e  ministro  plenipo- 
tenziario di  S,  M.  alla  Corte  di  Russia ,  è  qui  rito,  u .;-* 
lo  il  16  da  Pielroborgo.  (  Joyr.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Girona  [  Catalogna  } ,  ,j   Agosto. 

Uno  de'  maggiori  ostaco  i  che  incoili  nnsj  nella 
guerra  di  Catalogna,  si  è  la  dittico! là  delle  comuni— 
cationi.  L'aulico  governo  credeva  questo  no  mezzo  di 
difesa;  e  una  simile  idea,  auiiauwnle  aU'iueuria  della 
sua  amministrazione,  Iacea  sì  che  questa  bella  provincia 
tosse  scuita  strade.  Città  grandi,  co  lue  Girona,  0:o!  e 
V;ch,  non  aveano  altra  comunica  zone  l'«  loro  ehi» 
spella  di  strade  praticabili  soltanto  a  schWBS  d  som  cri  ; 
e  per  gran  tempo  non  si  conobbe  che  la  Stratta  lune-* 
stra  di  Barcellona  la  quale,  iati*  m  ìiianuo  'e .  passa  ~ 
va  sotto  ai  forti  di  E&uieres,  Gre  a  rd  11  s  atncb, 
in  seguilo  si  foce  la  strada  i\fV»  ttrUtt  mar  uà,  ed  al-* 
lora  si  rese  mutile  il  forte  d'  UoMamcu  che  n<>u  sì 
trovò  più  »uiia   linea  ti'  ujiw*»-un«. 

Al  principiar    della    guelfa    attuale  ,   gì  Inglesj,  » 


iujo 


AL- 
situa- 


quah  pensavano  bea  più  alla  sicurezza  di  alcuni  puati  ì  La  cometa  si  avvicina  lentamente  alia   terra, 

che  occupavano  sulla  c'osta,  di  quello  che  agi*  iute  feto-  ì  cuui  gio'ni  sono,  allorché  si  conosceva  la  sua  si 
si  della  Carogna  ,  tagliarono  la  strada  della  marina  ;  |  zone  nel  cielo,  e  l'assenza  della  luna  permetteva  di 
e  le  città  di  Caleille,  C^nel,  Arenys  ,  Mataro,  Vìlà- I  osservarla  ,  sì  poteva  già  scorgerla  ad  occhio  nudo  ; 
t>ar,  ecc.,  ecc.  non  poterono  pài  comunicar  tra  loro  f  la  sua  coda  aveva  presso  a  poco  due  gradi  d' esteasio- 
che  per  mare  o  per  sentieruoh  falli  sul  pendio  del  i  ne.  Essa  potrebbe  diventar  visibilissima  per  quDlli  che 
monte.  Questa  mancauza  di  comunicazione  rendeva  \  sceglieranno  il  tempo  ed  il  luogo  convenienti  all'osser- 
ìmpossibile     1'  occupazion    della    costa,   e     gl'insorgenti  j  vazione  della  medesima;  ma  qualunque  sieno  le  circo 


stabilitisi  a  Mataro  ed  Arenys  del  Mar,  ove  ricev.va- 
j  o  ogni  soccorso  cUgT  1  illesi ,  si  credavano  inesnugua 
"bili.  Si  era  andato  vare  volte  alla  scoperta,  e  n'era 
«aia  la  convinzione  dei  gran  lavori  da  iarsi  e  della 
minossi bi 'Ha  quasi  d'attaccarli  sotto  al  tuoco  dei  va- 
gelli ingksi.  Le  cose  erano  in  tale  stato  quando  la 
divsione  Lamarque,  nulla  curandosi  delle  bordale  del- 
la squadra  inglese,  venne  ad  occupare  e  a  fortrìicar 
Malarr».  Non  volendo  essa  riattare  l'antica  strada,  pre- 
se a  lame  una  nuova  ;  e  con  gran  maraviglia    de'  Co- 


stanze favorevoli  in  cui  essa  ritrovisi  per  riguardo  a 
noi,  si  può  assicurare  ch'ella  sarà  lungi  dall'  offerire 
lo  stesso  splendore  di  quella  dell'anno  scorso;  del  re- 
sto ciò  importa  poco  agli  astronomi,  i  auali  non  fon- 
dano la  determinazione  di  questi  astri  sui  caratteri  fug- 
gitivi che  gh  accompagnano  ordinariamente.  La  come- 
ta e  sulle  prime  comparsa  senza  coda;  ella  è  stata  os- 
servata e  calcolata  egualmente,  e,  s'io  non  m'iugan- 
,  ho,  sarebbe  potuta  scomparire  senza  averne  e  senza 
cagionar  per  ciò  il  minimo    rammarico    agli   astronomi. 


^    "    »■■»■«    ««-    —  »»J    -    •»"»■    &•— »    — — -•    (V—      ~~      --  a  i  ■    .      ~f~    •■ —  •>-«      «g-.     -.•<■ . 

talaui  e  degl'Inglesi  che    non    poterono    impedirli,    vi-  i  S  eglino  la  seguiranno  ancora  nel  suo  cammino  fino  a  die 


desi  aperta  in  i5  giorni  una  bella  strada  da  Mongat 
«ino  a  Catella,  per  lo  spazio  di  quasi  io  leghe,  la 
cgni  sua  parte  essR  è  fuor  del  tiro  de' vascelli  inglesi. 
Già  varj  convogli  l'hanno  percorsa;  ed  è  questo  un 
legarne  di  più  per  unirà  Barcellona  alla  Francia. 

L'  esercito  ha  fatto  da  poco  tempo  in  qua  una 
strada  da  Figuieres  ad  Olol;  e  per  tal  modo  si  passa- 
no senz'  alcuno  pericolo  la  famose  gole  di  Casleiliolht  , 
di  cui  si  parla  tanto  »ielle  memorie  del  sJg.  di  Nouail- 
les,  e  l'  artiglieria  passa  per  que'  luoghi  dove  a  inala 
pena  si  facevano  strada  i  muli. 

11  porto  di  Palamos  ,  che  sembra  il  porlo  natu- 
rale del  capoluogo  del  dipartimento,  non  avea  comu- 
nicazione praticabile  con   Giroaa  ;  ma  in    bveve    si  po- 


li suo  allon!;n:.|izìento  la  involi  a' loro  Sguardi,  c-ò  sarà 
ad  oggetto  di  perfezionare  gli  elementi  di  essa  e  vede- 
re se  la  continuazione  delle  osservazioni  non  sommi- 
nistrasse mai  qualche  indizio  sopra  la   sua    rivolutone-, 

(  MonUcur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  7  Settembre. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Treviso,  eretta  in 
Corte  special*  ordinaria  ,  con  sentenza   del    giorno    ^8 
Irà   andarvi  da  due  strade,    una  delle    quali    passa  pel  \  agosto  ora  scaduto,  ha  condannato    Francesco  Zocco- 
colle  di  Galongès  ,  e  V   altra  da  Palafrugei!.    Una  terza  j  letti,  orefice  ,  domiciliato  in  Treviso,  e  Francesco  So- 
strìda  che  passa  per  Pals ,    iaià    capo  a  Torrouella    di'}  letti,  fonditore  di  campane  nelìo    stesso    comune,    al;a 
Mongri,  e  di  ià  a  Figuieres  ;  essa    attraverserà  la  pia-  ,|  pena    di    morte  ,    ordinando    che   i  rispettivi  loro  beai 
rura  spesso  sommersa  che  vedesi  fra  il  gran  canale  ed  I  siano  confiscati  e  devoluti  al  Demanio  dello  Stato    per 
il    Ter.    11  sig.   capitano   Daru ,    abilissimo   ufficiale  del  j  titolo  di  contraffazione  ed  emissione  avvenuta  nel  mesci 
79.0  di  linea,  che    dirige   i    lavori  di    questa  parte,  ha  !  di  marzo  p.°  p.°  ,  in  correità  del  defunto  Giovanni  da 
latto  un  disegno    per    metter    argine    a    queste    union-  i  Borso  ,    detto    Busco,    di    venti    zecchini    di    Venezia  , 
dazioni.  1  coniati    a   martello    colio   stampo    dell'  ultimo  Doge  di 

Da  per  tutto  i  contadini  che  prestano  ajuto  ai!  Venezia,  Lodovico  Manin, 
soldati  in  questi  lavori ,  lo  fanno  di  buonissima  voglia, 
e  fra  poco  ne  ^tntiratioo  i  vautaggi.  Per  tal  mòdo  da 
una  parte  gT  Inglesi,  sedicenti  amici  de'  Catalani,  de- 
vastalo e  distruggono,  iuta-HO  che  daU*  altra  i  Fran- 
cesi vanno  rvtaurando  o  creando  mezzi  di  migliora- 
mento e  di  prosperità.  (  Jour.  de,  V  Em'p.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,   ì.°  Settembre. 
Quest'  oggi  si  è  riunito  nuovamente  il  Senato. 

(  Hein.  ) 


B*sa*i 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Pratica  degli  atti  notarili  contemplati  dal  Codia 
Napoleone ,  ed  osservazioni  sugli  articoli  più  interessami 
del  Codice,  di  commercio  sul  regime  della  comunione  e 
sulla  purgazione  delle  ipoteche.  Aggiuntevi  pure  alcuna 
decisioni  (ielle  Corti  sopra  oggetti  civili  e  di  commercio  , 
e  la  corrispondenza  tra  il  cessato  decadano  ed  ti  calen- 
dario gregoriano ,  di  Angelo  Treccani  Chinelli,  notata 
bresciano,  seconda  edizione  accresciuta,  rivedala  e  ri- 
formata. Brescia,  per  Nicolò  Baioni  ,   1812. 

(  Prezzo  ,    lir.  3  ùal.  ) 

S<  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
Sleiia  ,  in  contrada  di  S.  Margherita,  uuui."    iuo. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

B.°  Teatro  alla.  Scala.  (  Opera  in  music»  }  /.a 
bestie  in  uomini.  —  Balli ,  Ornili  e  Cicarco  ;  Il  sig. 
Muzzardo. 

Teatro  ni  S.  Radegouda.  (  Compagnia  comica 
Verdura  )  /  morti  vivi,  con  Meneghino  cavaliere  per 
equìvoco. 

iV*Tno    del  Lewtasio.  (   Compagni.»  comma    Pani    ) 
La.  distanza  della  terra  al  sole   essendo    presa  per  \  Carlo  XII  sotto  a  Mosca.  Bailo,  Le  furberie  della  donne* 
?inilà,    quella    della    cometa    nel   suo    perileiio    sarà  di  ! 

,         u\~  I  AHrt.TCA.XBO     UKIJ.A      STADERA.      (    UOiripagllÙ      CU-u:C* 

,f   7?™         .       .  f  Pani  )  Pace,  f glia  d'amore. 

La  loagitudine  del  suo  nodo  ascendente  è  di  :Sj°  I  ,r,  ..  ,     , 

q»    r  "  rw     ii      j  i         :ci.-_     ..in       i   .  o    re  f  liu/riio     oti.LE  MA.iu<>-,aTTK  (    aedo     OKùtamo    \. 

io     5o  .  —  Quella    del    perileiio    sull    oibita    9?.0    5o  {  v  ' 

So",  —  La  sua  inclinazione  sub' elittica  740  20"'  3o".       \  Sansone ,  flagello  de'  Filistei. 

ìl  movimento  delia  cometa  è  diretto:  oltre    la  sua  |  *»«.«---. .. - » — ,', y-f- . __ 

lentezza  essa  offre    un'  osservatone  neiia  sua  uniformi-  jj  ««•  "     „     _  11     .  r  , 

U  m  longitudine  ed  in  latitudine,  e  queste  due  circo-? 

nuzt  bauuo  reuduti    i  calcoli  molto  più   difficili  m  t-^»l«ada  di  S.  Jlargh©-)  a      ^.°  iii5. 


Estratto  d'  una  nota ,  letta  alla  classe  delle  scienze 
dell'  Istituto  imperiale    il  5i    agosto  ,   del   sig.    Nicolkl. 

La  cometa  attualmente  sull'  orizzonte  è  stata  sco- 
perta a  Marsiglia  il  ao  luglio  dal  sip.  Pons,  e  in  se- 
guito a  Parigi  il  i.°  agosto  dal  sig.  Bouvard.  Quest'ul- 
timo si  è  compiaciuto  di  confidarmi  le  sui  osservazio- 
ni e  d'  associarmi  a  lui  per  calcolarne  le  circostanze. 
"1  r.Ostri  lavori,  progredendo  del  pari  e  verificandosi 
S'ispettiyauaénle ,  ci  hanno  fatto  conosccio  che  ia  co- 
meta passerà  pel  suo  punto  più  vicino  al  sole  il  i5 
settembre  92'  27"  tempo  medio  contato  di  mezzanotte 
a  Parigi. 


VoV> 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Martedì,   8  Settembre  1812. 
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Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali* 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  ?5  Agosto, 


I 


.1  fattns ■>  Cobbett  ha  or  pubblicato  una  lettera 
diretta  al  Principe  reggente  ,  nella  qiale  egli  discute 
la  condotta  del  governo  verso  gii  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica j  citando  gli  articoli  officiali  del  Times  ,  stampa- 
ti prima  e  dopo  la  dichiarazione  di  guerra  degli  Àme-1 
ricaoi.  Prima  di  questa  dichiarazione,  il  Times  assi- 
curava che  gli  Americani  avevano  paura  di  noi  ,  che 
con  facevano  se  non  vane  minacce  ,  e  che  non  bi- 
sognava ceder  loro  in  nessun  punto.  Or  che  questi 
Americani,  gì  infingardì,  si  sono  però  osati  d'impu- 
gnar le  armi  contro  il  più  grande  de'  guerrieri  e  dei 
conquistatori  ,  contro  il  Re  Giorgio  111 ,  vincitor  dei 
nababi  dell'  India  ,  il  Times  consiglia  la  prudenza  ,  la 
moderazione  ,  l'  indulgenza,  e  manifesta  il  desiderio  di 
veder  la  pace  ristabilita  fra  le  due  nazioni.  Il  sig.  Cob- 
bett fa  delle  forti  riflessioni  sopra  ques'a  versatili! à  di 
condotta  ,  e  studiasi  di  mostrare  al  Principe  reggente 
non  esser  questa  la  via  d'  amicarsi  gli  Americani. 

— <■  A  Birmingham  ed  in  alcune  altre  città  manifattrici, 
il  termine  degli  ordini  del  consiglio  è  stalo  celebralo 
con  banchetti  ,  a'  quali  si  è  fjtto  ,  tra  gli  altri  brin- 
disi ,  il  seguente  :  Possa  il  commercio  moribondo  ria- 
cquistar nuov   anima  I 

— ì  Sir  Giuseppe  Banks  ha  ricevuto  dal  s'g.  Mixwell, 
governatore  del  Senegal  ,  parecchi  ragguagli  relativi 
alla  catastrofe  di  cui  sembra  essere  stato  vittima  il  ce- 
lebre Mungo-Park.  Tali  ragguagli  sono  dovuti  alla 
guida  affricana  dello  sfortunato  viaggiatore.  Questa 
guida  è  stata  incontrata  a  Lansaudia  da  tin  cerio  Isac- 
co ,  moro  ,  che  aveva  parimente  accompagnato 
Mungo-Park,  e  che  il'  sig.  Maxwell  aveva  rimandato 
per  raccoglier  notizie  sulla  sorte  del  detto  viaggiatore. 
Sembra  or  provato  che  il  battello  che  portava  Mungo- 
Park  ,  assalito  dagl'  indigeni  ,  sia  naufragato  nel  Ne- 
gro ,  com'  era  già  stato  annunziato  ,  ma  non  è  ancor 
sicuro  che  tutte  le  persone  che  si  trovavano  in  esso, 
«iensi  annegate.  Si  può  temer  per  esse  una  sorte  più 
inlelice.  La  guida  ,  che  sola  pervenne  alla  riva  oppo-r 
sta,  alferma  che  gli  abitanti  gli  hanno  detto  che  quel- 
li dell'altra  sponda  erano  determinati  di  massacrar  lut- 
ti giindividui  del  seguito  di  Mungo-Park,  fuorcliè  non 
se  ne  trovasse  qalchedu.no  atto  a  servire   da  schiavo. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  2i    Agosto. 

Scrivono  da  Barrino  che  l'imperator  di  Russia  e 
il  granduca  Costantino,  suo  fratello,  trovane  attual- 
mente a  Mosca^ 

—  Il  luogotenente  generale  conte  di  Schuvalow ,  aiu- 
tante generale  dell' Imperator  di  Russia,  ch'era  tnca^- 
ricato  del  comando  superiore  del  4-°  corpo  d'esercito 
russo ,  si  è  ammalato  pericolosamente  ed  ha  lasciavi 
l'esercito  al  cui  comando  è  subtntrato  in  sua  vece  il 
luogotenente  generale  conte  Ostermann-Tolstoy. 

—  Si  assicura  che  il  maresciallo  Principe  d'EckmùM 
ha  passato  il  Boriatene  o  Duieper  su  varj  punti.  Lrj 
sua  cavalleria  leggiere  spande  il  terrore  per  ogni 
parte. 

—  Tutta  la  Curlandia  è  ora  occupata  dalle  truppe 
prussiane  le  quali  hanno  messe  guernigioni  ne'  porti 
principali  e  nelle  città  più  considerabili. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA; 
Vienna  ,22  Agosto. 

L'  arresto  del  sig.  luogotenente  generale  d'  arti- 
glieria barone  di  Simb^chen  non  è  più  un  segreto  7 
esso  è  ora  noto  al  pubblico,  e  si  dice  che  abbia  avuto 
luogo  per  motivi  gravi  ed  assai  complicali.  Il  sig. 
Ockel  ,  consigliere  aulico  della  guerra,  è  incaricato 
della  proccesura  di  questo  adire  .volto  alla  presidenza 
del  sig.  fe!d  maresciallo  conte  di  Colloredo. 

—  Un  ufficiale  d'  ordinanza  è  qui  giunto  ultimamen- 
te in  qualità  di  corriere  dal  gran  quartier  generale 
francese.  Egli  ha  rimessi  in  persona  a  S.  M.  1'  Impe- 
ratore i  dispacci  di  cui  era  latore.  Non  è  traspirato 
nulla  intorno  a  ciò  eh'  essi  contengono  ;  si  parla  però  dì 
grandi  vantaggi  ottenuti  dall'esercito  francese  su  quel- 
lo de'  Russi.  Il  primo  va  sempre  guadagnando  terreno, 
e  mercè  di  abilissime  manovre  minaccia  a  un  tempo 
stesso  e  Mosca  e  Pietroborgo.  (  Idem.  ) 

Del  25. 
È   qui    arrivata    già    da    alcuni    giorni  madama  la 
duchessa  vedova  di  Baviera.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  24, 

Alcuni  negozianti  hauno  qui  ricevuto  Ieitere  di 
Turchia  le  quali  annunziano  che  si  è  manifestata  la  pe- 
ste a  Salonicki  ed  a  Costantinopoli. 

{Jour.  de  l'Emp.% 


GERMANIA, 

Burg ,  20  Agosto. 
Già  da  i5  giorni  è  stato  di  bel  nuovo  assai  no- 
tabile il  passaggio  delle  truppe  per  la  nostra  città; 
negli  ultimi  8  giorni  sono  di  qui  passati  io,5oo  uomi- 
ni tra  infanteria  e  cavalleria,  i  quali  recatisi  al  Gran- 
d' Esercito.  Per  venerdì  venturo  aspeltiam  qui  il  primo 
trasporto  di  prigionieri  russi  che  vengono  diretti  a 
Maddeborgo.  (  Gaz.  di  Burg,  ) 

REGNO  DJ  BAVIERA. 

Augusta,  25  Agosto. 
Già  da  alcuni  giorni  abbiam  visto  passare  da  que- 
sta città  la  2. a  brigata  di  truppe  napoletane  che  van- 
no al  Grand'  Esercito.  Il  21  corrente  sono  arrivati  1 
wggimenti  di  cavalleria  della  guardia;  il  23  ?due  bat- 
taglioni di  velili  a  piedi  ed  il  7.0  di  linea.  Tutte  queste 
truppe  hanno  soggiornato  qui,  e  poscia  si  sono  incam- 
minale alla  volta  di  Norimberga.  Oggi  è  arrivato  il 
battaglione  de'  veliti  della  guardia  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Borghese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassél,  25  Agosto. 
Un  decreto  reale  del  i5  crea  una  seconda  classe 
di  cavalieri,  la  quale  formerà  la  4-a  classe  de' merobii 
dell'  ordine  della  Corona  di  Vestfalia.  Il  numero  dei 
cavalièri  di  2.»  classe  è  stabilito  a  5oo,  Per  i'  avvenire 
non  si  potrà  diventar  membro  della  j.a  classe,  senza 
esser  prima  passato  per  la  2.a  l  cavalieri  della  2. a  clas- 
se porteranno  la  decorazione  in  argento  e  drll'istes- 
sa  forma  e  dimetìsione  di  quei  della  prima.  I  cavalieri 
di  2. a  dasse  avranno  una  pensione  di  120  franchi  an-> 
nui,  e  nelle  pubbliche  cerimonie  verranno  subito  do[)0 
<juei  della  prima,  e  porteranno  1'  istessa  divisa.  Si  ren- 
deranno loro  gli  onori  militari  dovuti  al  gjado  d'  uf- 
ficiale. (  Gaz.  de  France.  ) 

Osservazioni  d'  un   Vestf alleo   sul  proclama 
della  Russia  a'    Tedeschi. 


Abitanti  della  Germania  !  qual  sarebbe  stato  il 
mostro  destino  se  l'esito  avesse  coronata  la  scaltra  po- 
litica ed  i  giganteschi  disegni  dell'ambiziosa  Caterina 
che  ben  co' nomi  dati  a' suoi  nipoti  vi  fece  abbastanza 
conoscere  la  speranza  d'un  Impeto  universale  end' ella 
andava  pascendo  il  pioprio  orgoglio  ?  che  in  Alessan- 
dro credette  di  veder  anticipatamente  l'eroe  ch'empier 
doveva  il  inondo  del  grido  delle  Sue  conquiste,  ed  ia 
Costantino  il  felice  ridtauralore  dell'Impero  d'Oriente 
e  del  trono  di  Costantinopoli  ?  Come  mai,  so;  lo  il  dor 
minio  di  tanti  .sovrani  divisi  d'interessi,  e  non  uniti 
^tiasi  da  nes:iiu  vincolo  politico  _,  avreste  voi  resistilo 
ali  impetuoso  torrente  delle  orde  del  Nord  che  sareb- 
bero venule  a  desolare  le  vostre  fertili  province  ? 

Dopo  la  caduta  de!  Ilegno  di  Polonia ,  chiamato 
un  dì  con  rsgione  propugnaculum  cantra  impetus  Bar- 
barorum,  ia  sicurezza  dell'Europa  e  fors'anco  dei  mon- 
do intero  non  aveva  più  sufficiente  guarentigia.  L'am- 
bizione della  R.u3iia,  che  si  andava  accrescendo  ad 
ogni  nuova  conquista,  non  fu  rattenuta  da  veduti  li- 
mile, Da  tutte  ìe  bande,  e  vergo  tutti  i  climi,    questa 


Corte  ha  cercato  di  estendere  il  suo  dominio  :  intanto 
che  da  una  parte  si  sforza  di  stabilire  sulle  rive 
del  Bosforo  e  di  estendere  da  quella  parte  il  suo  im- 
pero sul  bel  clima  dell'antica  Grecia  e  sul  Mediterra- 
neo, ella  medita  la  conquista  delGiapone;  intanto  che 
smembrando  la  Polonia ,  incorpora  a'  suoi  vasti  Stati 
varie  province  di  queir  infelice  paese,  più  ampie  di 
regni  inleri,  ella  pensa  ad  estendere  dalle  agghiacciata 
sponde  della  Neva  il  suo  ferreo  scettro  sovra  una  par- 
te della  China  e  della  Tartaria  ;  intanto  che  l'amicizia 
della  Francia  la  pone  in  istato  di  strappare  la  Finlan- 
dia alla  Svezia,  e  nuove  porzioni  della  Polonia  all'Ani 
stria  ed  alla  Prussia,  ella  si  occupa  del  progetto  di 
soggiogar  l'antica  Dacia  e  di  alimentare  il  fuoco  della 
ribellione  nelle  province  al  di  qua  del  Danubio.  Ad  og- 
getto finalmente  di  reprimere  gli  sforzi  che  impiega  il 
Continente  europeo  per  rompere  le  catene  del  dispoti- 
smo marittimo  delle  Isole  britanniche  ,  ella  fa  causa 
comune  coi  nemici,  e  minaccia  d'invadere  il  ducato  di 
Varsavia,  che  la  Germania  si  compiace  di  riguardare 
come  una  nuova  rocca  innalzata  contro  gli  assalti  de' 
Barbari. 

Tale  è  il  rapido  e  fedele  prospetto  degli  ambizìo-- 
si  progetti  del  gabinetto  di  Pietroborgo.  In  questo  sta- 
to di  cose,  la  Germania  durerà  fatica  a  non  vedere 
nell'  invito  della  Russia  a'  suoi  abitanti  una  derisione 
o  vero  il  prodotto  della  demenza  o  della  disperazione. 
Sarebbe  inutile  il  trattenersi  ora  sull'  esagerazione  delle 
forze  di  cui  vantasi  la  Russia.  L'illuminate  Tedesco 
sa  apprezzarla  secondo  il  suo  giusto  valore.  Non  è  già 
l'estensione  di  province  vaste  e  spopolate,  ma  sono 
gli  uomini  che  le  abitano ,  ed  in  questi  sono  più  le 
forze  morali  che  le  fisiche  che  costituiscono  la  possan- 
za d'un  Impero.  La  forza  principale  della  Russia  è  ri- 
posta neile  province  conquistate  dopo  Pietro  I.  Senz* 
di  esse  la  Russia  sarebbe  incapace  d'ingerirsi  delle  co- 
se d'Europa.  Ma  i  popoli,  che  abitauo  queste  provin- 
ce, aspettano  con  impazienza  il  momento  in  cui  po- 
tranno rompere  i  ferri  del  dispotismo  che  gli  ha  sog- 
giogati. Una  parte  di  essi  ha  già  visto  esaudirsi  i  suoi 
voti,  e  parecchi  di  questi  paesi  trovansi  già  in  poter 
de' vittoriosi  eserciti  della  Francia  e  degli  alleati.  Gli 
immensi  deserti  delia  Siberia  che  fanno  della  Pvussia  il 
più  vasto  Impero  del  moudo  per  rispetto  alla  estensio-. 
ne  del  territorio,  sono  anzi  proprietà  degli  erranti  cac- 
ciatori e  de' popoli  nòmadi  che  gli  abitano  ,  che  non 
del  monarca.  La  Siberia  non  somministra  reggimenti, 
e  le  sue  fioutiere  non  sono  molto  lontaue  da  Moses.,- 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Barcellona  ,  12  Agosto. 
Fin  dal  17  giugno  scorso  è  qui  stabilito  il  quai- 
tier  generale  dell'  esercito  di  Catalogna.  Da  quelf  enox 
ca  in  poi  non  abbiamo  mai  cessato  d;  percorrere  la 
piovincia.  Le  noslrc  forze  principali  seno  accampata 
iollo  ad  Hoslaliich.  Dopo  la  nostra  u>  ione  col  mare- 
sciallo Suthel  il  quale  ha  passato  due  giorni  col  gene-- 
rale  in  capo  Dtcaeu  a  K.euss  ,  una  delle  più  beile  di- 
la  della  Catalogna,  le  nostre  operazioni  hanno  ripresa 
nuova  vita.  Questo  abboccamento  debbe  piodurre  otti- 
mi fi  ulti  pei  due  elicili  ,  greche  in  caio  di  un  fatto 


V 
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importante  ,  essi  saranno  sempre  pronte  a  far  causa 
comune.  Dopo  la  breve  ,  ma  luminosa  spedizione  del 
Mont-Seir at  ,  noi  siamo  ritornati  a  Barcellona  j  ma 
appena  v'  eravamo  noi  arrivati,  che  il  generale  in  ca- 
po ebbe  notizia  che  una  fiotta  inglese,  d'  8  vascelli  di 
linea  ,  12  fregate  e  70  legni  da  trasporto  ,  mostrava 
assohitameme  di  volere  sbarcare,  ^d  onta  che  le  no- 
stre truppe  avessero  il  massimo  bisogno  di  riposarsi 
per  alcuni  gioini,  si  misero  in  marcia  immediatamen- 
te. Noi  paiummo  quindi  al  domani  dirigendoci  verso 
ij  punto  minacciato  ,  ma  al  n'astio  arrivo  sentimmo 
che  tutta  la  flotta  avea  voltato  bordo  ,  e  che  s'  era 
incamminata  veiso  il  sud-ouest  j  ciò  che  e'  indusse  a 
venir  ad  accampare  ad  Hostalricb.  Dachè  vi  ci  siamo 
stabiliti ,  nou  abbiamo  per  anco  avute  notizie  positive 
stilla  strada  tenuta  dalla  flotta  nemica,  quantunque 
|ia  essa  scomparsa  già  da  10  giorni.  Pare  probabile 
che  vi  sia  stata  qualche  scissura  fra  i  capi  inglesi  e 
spagnuoli.  Ad  ogni  caso  noi  siamo  qui  all'  erta ,  sem- 
pre pronti  a  marciare  al  primo  segnale  per  recarsi  do- 
vunque potrà  esser  necessaria  la  nostra  presensa. 

(  Jour.  de  r  Ernp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  t  2  Settembre. 
Abbiamo  ricevute  lettere  particolari  dall'  esercito 
in  data  del  19  :  il  quartier  generale  era  a  Smolensk  j 
città  ,  come  già  fu  detto  ,  stata  presa  dopo  varie  azio- 
ni luminose  in  cui  il  nemico  ha  fatte  perdite  enormi. 
Parte  della  città  era  stata  preda  delle  fi  amine  ;  il  ne- 
mico era  stato  inseguito  vivamente  ,  e  gli  era  stata 
presa  molta  artiglieria  e  fattogli  gran  numero  di  pri- 
gionieri. (  Idem.  ) 

Smolensko,  ove  sono  entrate,  il  18  agoslo,  le 
truppe  del  Gì  and'  Esercito  t  è  ia  capitale  del  ducato  e 
de!  governo  di  questo  nome,  che  comprende  pure  ia 
Russia  Rianca.  Questa  città  è  grande,  ben  fortificata  > 
situata  sulle  rive  del  Dmeper;  essa  è  la  sede  à'  un 
governatore,  d'  un  vescovo,  e  fa  un  commercio  in  li- 
no ,  canapa  ,  ecc.  con  Danz.ca  ,  R;ga  e  1'  Ceroni  a. 
Questa  città  è  lontana  y5  leghe  S.  O.  da  Mosca.  Es- 
sa apparteneva  antichtssimamcnte  alla  Russia  ,  ed  era 
il  capoluogo  d'  un  principato  particolare  j  ma  fu  riuni- 
ta alla  Lituania  nel  i4'5.  Il  grar.duca  Waìili-Iwavo- 
witsch  la  riprese  nel  1599,  ed  il  czar  Ruis  Godunow 
ifi  (eie  fortificare  con  grosse  mura  di  pielrc.  Essa 
fu  successivamente  presa  e  ripresa  dai  Polacchi  e  dai 
Puissi ,  ed  è  rimasta  definitivamente  in  poter  di  questi 
ultimi  dal  1667  in  poi,  (  Gaz.  de  France.  ) 

La  Corte  imperiale  ha  giudicato  che  1'  omicidio  , 
benché  invo'ontaiio  ,  avvenuto  pel  fatto  medesimo  a 
colui  che  si  sagiifica  sulla  via  pubblica  per  anestare 
uu  cavallo  scappati  ,  è  sempre  imputabile  al  condottie- 
ri: che  lo  lascia  scappale,  e  costituisce  il  delitto  men- 
zionato nell'  articolo  319  del  Codice  penale. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTER? 


.       JR  E  G  N  O     DITA  LI  A. 

Milano  ,  8  Settembre. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Giuaispa.UDECfZd, 
Estratto  di  alcune  decisioni  più  importanti   emanate 
I  dalla  Corte  di'  appello  iti  Ancona. 

Il  venditore  che  Voglia  far  uso  del  diritto  di  ricu- 
perare la  cosa  venduta  deve  proporre  la  sua  azione 
di  ritratto  allo  spirare  d«l  termine  convenuto  in  con» 
:  formila  degli  articoli  1659,  1662  e  1673  del  Codice 
Napoleone,  La  semplice  dichiarazione  di  volerla  ricu- 
perare che  si  fosse  emessa  dal  venditore  non  accom- 
pagnata dall'  esercizio  dell'  azione  predetta,  non  basta 
ad  impedire  che  1'  acquirente  rimanga  proprietaria  ir- 
revocabile della  cosa  medesima  spiralo  il  detto  termine. 
(  Decisione  5  gennajo  1812.  ) 


La  sentenza  che  csuiprende  nella  sua  diapositiva 
la  condanna  di  una  parte  non  citata  e  non  interve- 
nuta al  giudizio  è  nulla  ed  inattendibile.  I  patrocina- 
tori che  ne  abbiano  (atto  uso  sono  risponsabili  delle 
spese  occasionate  ai  loro  clienti. 

(  Decisione  24  gennajo  1812.  ) 

L*  citazione  nella  qaale  con  sia  espresso  il  nome 
della  persona  citata  o  quello  dell'  usciere  è  nulia. 

(  Decisione  24  gennajo  1812.  ) 

Pendente  il  termine  ad  appellare,  se  siano  decorsi 
otto  giorni  dall'  emanazione  della  sentenza,  e  nou 
siasi  interposto  l'appello,  è  facoltativo  alle  parti  di 
procedere  alla  esecuzione.  L'  appellazione  che  venga 
interposta  durante  1'  esecuzione  ,  ne  induce  beau  la 
sospensione ,  ma  non  invalida  gli  atti  esecutivi  che  si 
fossero  fatti  dapprima.  (  Decisione  io  gennap  1812.  ) 


La  parte  appellata  può  interporre  incideulcrnenté 
la  tua  appellazione  in  qialsisia  slato  di  cau.-a.  Questa 
peiò  è  inattendibile  qualora  non  sia  sfata  debitamente 
intimata  all'  altra  parte.  (  Decisione  21  JcLbfajo  1812.) 


La  falsa  enunciativa  allegala  dall'  appellante  n«l- 
1'  atto  di  appellazione  circa  il  giorno  in  cui  emanò  ia 
sentenza  appellata,  non  vizia  di  nutrita  1'  appellazione 
medesima,  quando  altronde  ripulii  essere  a  quella  rife- 
nbile  la  stessa  appellazione. 

(  Decisione  28  febbrojo  1812.  ) 


Sui  titoli  di  credito  possono  essere  riuniti  in  u:>4 
sola  citazione  ed  iti  uu  solo  giudizio,  quaudo  questi 
siano  della  stessa  natura,  entrino  sotto  la  medesima 
disposizione  di  ragione,  scmiuiuistrino  lo  stesso  duiliu» 
e  risguaidiuo  le  stesse  persone. 

(  Decisione  medesima, 

La  nullità  derivante  ciati'  essersi  in  una  scoleuza 
conlemflata  la  persona  non  iutei >.  mila  in  causa  ne  4 
può  essere  the  da  uuesta  stessa  provocata. 

(  ut  un  ne    •  ">  ^(luuijo  1812.  ) 


I0i3 


L'  art*    178   del    Codice    Napoleone    prescrivere  1  li  venditore  ìa  forza  di  cosa  giudicata    autorizzato 


che  il  giudizio  in  grado  di  appello  per  opposizione  ad 
Un  matrimonio  deliba  ciscre  ultimalo  entro  dieci  cior 
ui  successivi  alia  citazione  non  porta  seco  alcuna 
comminatoria.  Non  si  rende  quindi  perenta  1'  istanza 
pel  semplice  lasso  del  tempo  predetto ,  massime  nel 
caso  in  cui  cbi  ne  attese  la  perenzione  abbia  chiamato 
il  suo  contraddittore  ali*  udienza  per  discutere  la  causa 
nel  merito.  (  Decisione  i5  maggio  1812.  ) 


Non  è  attendibile  Y  opposizione  ad  un  matrimonio 
desunto  dal  vincolo  di  parentela  tra  gli  spesi  in  grado 
proibito  dalla  chiesa  ,  ma  non  contemplato  dagli  arti- 
coli  161  ,  162  e   i63  del  Codice  Napoleone. 

(  Decisione  i5  maggio  1812»  ) 

Quando  il  conjuge  che  agisce  per  obbligare  l'altro 
coujuge  a  riunirsi  ad  esso,  non  abbia  presentato  negli 
atti  1'  atto  della  celebrazione  dei  suo  matrimonio  ,  il 
Tribunale  per  1'  interesse  della  legge  ed  in  forza  de;- 
V  art.°  194  del  Codice  Napoleone  può  d'  ufficio  ordi- 
nargliene la  produzione,  sospeso  frattanto  il  giudizio 
»el  merito.  (  Decisione  22  maggio   1812.  ) 


11  giuramento  decisorio  proposto  da  due  consorti 
in  lite  alla  parte  loro  contraddi'Urice,  con  la  commi- 
natoria che  non  prestandosi  questa  ad  assumerlo,  sarà 
ad  essi  riferito  ed  in  questi  termini  ammesso  per  1'  ef- 
fetto di  rendere  dipendentemente  dal  medesimo  la 
Jiquidszione  di  un  ci  edito,  debb'  essere  da  ciaschedu- 
no de'  proponenti  sostenuto  ,  qualora  la  parte  ,  cui  fu 
proposto,  si  renda  contumace.  Riferito  ad  un  solo  é 
insufficiente  a  far  sì  che  debbasi  ritenere  liquido  il 
credito  controverso.  (  Decisione  29  maggio   1812.  ) 


Non  a  cbi  addomandi  gli  alimenti  in  forza  degli 
articoli  2o5  e  seguenti  del  Codice  Napoleone  incumbe 
il  peso  ?di  provare  che  il  convenuto  s:a  in  istato  di 
pottrii  somministrare ,  ma  al  convenuto  stesso  appar- 
tiene la  prova  della  propria  incapacilà  ,  qualora  1'  al- 
leghi onde  dispensarsi  dall'  obbligo  di  prestarli. 

(  Decisione  8  giugno   1812.  ) 

Pronunziata  in  prim'  istanza  una  incidentale  sen- 
tenza che  stabilisca  la  competenza  del  Tribunale,  e 
pronunziata  di  poi  dal  Tribunale  medesimo  la  defini- 
tiva sentenza  rei  merito  ,  1'  atto  d'  appellazione  inter- 
posto contro  !a  pi  ima  ed  il  relativo  giudizio  in  grado 
d'  appello  non  sospendono  il  termine  di  tre  mesi  dalla 
legge  prefisso  ad  appellare  dalia  seconda*  L'atto  d'ap- 
pello che  venga  interposto  contro  quest'  ultima  dopo 
il  lasso  del  detto  termine  è  inattendibile. 

(  Decisione  del  i5  giugno   18 1 2.  ) 

La  parziale  divisione  de'  fóndi  da  un  debitore 
posseduti  prò  èndiviso  con  altri,  non  può  essere  vali- 
damente provocata  dal  suo  creditore,  quante  volte 
questi  ultimi  vi  si  oppongano  ,  dichiarandosi  di  essere 
pronti  a  devenire  alla  generale  divisione  de'  beni  fra 
fc'ssi  ed  il  suddetto  debitore  comuni. 

(  Decisione  del  19  giugno  1812.  ) 


i     ad  astringere  il  suo  acquirente  a  ricevere  la  cosa  ven- 
-  «  dutagh  e  pagargliene  il  prezzo,  può   in    caso  d'  inese- 
cuzione passare  alla  vendita  giudiziale  della  cosa   me- 
desima par  conto  dello  stesso  acquirente. 

(  Decisione  del  14  maggio  1812.  ) 

11  procuratore  munito  di  mandato  speciale  può 
avanti  il  Tribunale  di  commercio  proporre  la  querela 
di  falso,  ancorché  non  ispecialmeate  ed  espressamente 
abilitato  a  ciò  fare  dal  mandato. 

(  Decisione  4  giugno  1812.  ) 

AVVISO. 

Non  v'era  motivo  di  desiderare  che  fra  noi  si    migliorasse 
l'educazione  in  quanto  ai   prinopj  ed  al  metodo,    potendo*»!- 
meno   in  ciò  la  nazione  italiana  star  del  pan  con    le    altre    più 
coke;  ma  poteva  bramarsi  che  la  buona    educazione    quasi    ri- 
servata alle  prime  classi  s'  accomunasse  alla  maggior    parte    dei 
nostri  concittadini  ;  ed  un  tal  voto  trovasi   appagato    da    alcuui 
anni  per  la   moltiplicazione    degl'  institutori    e    delle    institutrici. 
Tra  le  persone  che  si  consacrano  a  propagare    in  un   modo  de- 
gno di   plauso  questa    m.glior    educazione,    la     signora    vedova 
Dreiy  francese  merita  d'  esser  riputata  uguale  alle    indigene    più 
distinte,  e  che  ne  sia  fatta  una  particolar    menzione.     Essa    di- 
sunpegna con  ottimo  successo  già  da  molto  temps    nella  nostra 
città  le  incuuibenze  non  meno  dilicate    che    penose    di    un    tale 
officio.  Ne  rendono  testimonianze    onorevoli     molti  parenti  ,  sia 
rapporto  all'  instruzione  religiosa  e  morale  ,  come    per    gì'  inse- 
gnamenti di  calligrafia  ,  d'  aritmetica  ,  di    geografia  ,    di  storia  , 
di  mitologia  ,  e  di  tutti   que'  travagli  manuali  che    sono    dicevoli 
allo  g'ovani  civili  ,  vaie  a  dire  del  ricamo  ,  della    cucitura  ,  «ce 
Non  si  può  dubitare    che    se    le    fanciulle    da    essa     educate  vi 
stessero  a  dozzina  ,   profitterebbero  vie  più  delle  assidue   sua  ci- 
ré e  de' suoi  talenti  per  formar  il    cuore,  ornar    la    mente,  ed 
ingentilite  i  costumi.  Ella  è  ora    in    grado    di     accogliere  coma 
peusionarie  le  allieve  che  le  si  affideranno  ,  avendo    pei    sona- 
gli di  persone  di  garbo,  preso   in  un  sito  tranquillo    un  appar- 
tamento quasi  isolato  ed    all'  uopo    assai    opportuno  ,    essendovi 
eziandio  annesso  un   giardino  ,  cioè  nella    contrada  della  Passa- 
rella  al  n.°  492. 


O.  N. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 


R.*  Tea  tuo  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Lo 
bestie  in  nomini.  —  Balli  ,  Ornili  e  Clearco }  Il  sig. 
Muzzardo. 

H.°  Teatro  alla  Canobiajnà.  (  Cemparjnia  comica 
franose.  )  Lts  deliors  Immpeurs  ou  L'  Iwminc  du  pur. 
—  Crispin  rivai  de  san  maitre. 

Teatro  di  8.  ì'iaqegomoa.  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  /  morti  vivi,  con  Meneghino  cavaliere  per 
equivoco. 

Teìtro  nn.  Letamo.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Callo  XII  sotto  a  Mosca.  Ballo,  Le  furberie  delle  donne. 

A-nstieìtho  dem.a  SiAnErià.  (  Compagnia  comica 
Pani    )  La  morte  di  Carlo  XII. 

Anfiteatro  dl'  Giardini  pubblici.  (  Compagnia 
Serafini  ) 'Giucchi  di  loiza  eseguiti  da  balle; ini  e  •'al- 
taion,  con  cavalli.  —  Si  dà  principio  alle  ore  5  1/2 
pomeridiane. 

Tea -xno  delle  Mimcnettk  (  dello  Giiolamo  ). 
Sansone,  flagello  da'  TUsu-i. 

Do-jo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  01  S.  Romano  {detto  Meccanico).  Festa  da 
ballo  in  prima    sera. 


èIilakg,  utl.i  '..pcgralìa  d:   Federigo  Agiteli.' 


mT.°  ì55 


GIORNALE    ITALIANO 


Milaìso  >  Mercoledì,   o,  Settembre  i8i2j 


Tutti  gli  atti  d'auurmiiistrazicùe  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali! 
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N  0  T I Z I E  E  S  T  E  RE 


o, 


REGNO  DI  DANIMARCA, 
Cop-nliagen  ,   22  Agosto* 


rff',  a  7  ore  pomeridiane,  verrà  sanato  al  ca- 
stello d*  Frederichsbcrg  il  contratto  di  nialiitnonio  fra  S. 
A.  la  Principessa  Giulia, Sofia  di  Danimarca  e  S.  A.  il 
Principe  Federico  Guglielmo  Carlo  Lu  gi  d'  Assia- 
Phi'ipst.hal. 

Il   18  corrente,  a  7  ore  pomeridiane ,   il    sig.  Col- 

ding    s'   innalzò     in    aria     mediante    una    mongolfiera 
partita  dalla  piazza  del  castello  di  Rosct^borgo.  L'aerò* 
siato  discese   ad   una    mezza    lega   ■iungi    dall?  città,  il 
sig.    Colding    aveva    annunziato  che  questa    era  la  sua 
terza  ed  ultima    ascensione.  (  Gaz.  -u    France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlin)  ,   i5  Agosto. 
Il  sig.  conte  Launsion,  già  ambasciatore  di   Francia 
in.  Russia  ,   è    sbarcato    a    Piilau  ,  ed    ha  p:eso  subito 
la  strada  di  Chenisberga. 

L  sig.  cavaliere  di  Bray  ,  ultimo  inviato  bavaro  a 

Pietroborgo,  è  arrivato  aVogenwald.  (  Jour.dc  /'  Etnp.) 

Il  sig.  generale  francese    conte    di    Castella    è    qui 


dell'  esercito  austriaco  e  sassone  avevano  sconfitto  il 
corpo  russo  comandato  dal  generale  Rnuanzow.  Pa- 
recchi corpi  di  cavalleria  erano  slati  incaricati  d'  inse- 
guirlo. (    Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina,  22  Agosto. 
I  doni  gratuiti    dell'  Ungheria  sono    considerabili  , 
i  comitati  ed  i  particolari  danno  prove  di   zelo  e  d'  in*, 
leressamento.  11  solo  comitato  di    Neutra    ha  sommini- 
strato  1200  cavalli  ed    una  quantità    notabile    di  vino  ; 
gii  altri  comilaù  fauno  doni  rilevanti  in  grani  ed  ave-\ 
»ia.  11  conte  Erdoedy    ha   somministrato    personalmente 
60  cavalli,  ed  il  vescovo  di  Neutra  24    cavalli    per    ìa 
cavalleria  leggiere.  (  Gaz.  de  France.   ) 
—  11  barone  de   Bunge,    ministro    plenipoterziario  ed 
inviato  straordinario  del  Re    di    Svezia    presso    la   no- 
stra corte ,  ha  qui    cessato  di   vivere  jeri  ,   dopo  breve 
malattia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Luis borgo ,  :>5  Agosto. 
Il    Re    si    è    recato   jeri    manina    da    Oehringen  a 
Monrepos  per   tenere    al    l'onte    battesimale    il    neonato 
Principe,   figlio     della     sua     nipote    la     Principessa     di 


giunto  il  22  ,  da  Truenbrietzen,  e  n' è  partito  di  nuo-     Hohe.iiohe-Oehringen.    La    cerimonia   si  è   fatta  al  do 


\j  il  dì  seguente  pel  Grand' Esercito. 

Il  sig.  consigliere  di  State  di  Beguelin    è    arrivato 
lo  steiso  giorno  da  Liegnitz. 


pò   pranzo,    e    l'augusto     bambino  ha     ricevuto    i  no- 
mi     di     Federico-Eugenio-Aui-usto-Adalbertó-Enrico. 
1!  Re  è  partito  alla  sera  per  Freudenlhal,  ove  rimar  à 


Il  sig.  conte  di  Br;»y  ,  ministro  di  Baviera  ,  ed  il  *  fioo  a  domani ,  giorno  destinalo  pel    suo    ritorno    nelia 


s'g.  coute  di  Jenisson  ,  segretario  di  legazione  a  Pie- 
troborgo ,  come  pure  1'  incaricato  d'tfiiri  di  Napoli  , 
sono  sbarcati  gli  uni  a  Piilau,  ed  il  sig.  di  Bray  a  Rugen- 
walde.  Questo  ministro  ritorna  a  Monaco  per  la  via 
di  Dresda. 

Dicesi  che  la  legazione  francese  sbarcata  a  Piilau 
siasi  messa  in  cammino  pel  quartier  generale  dell'  Im- 
perator  Napoleone. 

Il  sig.    barone   di    Btusset  ,    prefetto    del    palazzo 


nostra  citù.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  5  Settembre. 
Il  Senato,  nella  seduta  straordinaria  tenutasi  il 
i.°  settembre  sotto  la  piesidenza  di  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe arcicancelliere  dell'Impero,  ha  accettalo  t*  omag- 
gio che  il  sig.  conte  Roger-Ducos,  titolare  della  sena- 
toria d'  Oileaus,  gli  ha  fatto,  in  nome  del  sig.  PaiV. 
liet,  d'  un   opera  avente  per  titolo:    Manuale  di  diritto 


imperiale  ,  passato  di  qui  il  io,  per  recarsi  a!  quartier    francese  ,  contenente   i.Q    il    Codice    Napoleone  j    2.0  il 


generale  ,  è  apportatore    d'  un    ritratto    dell'  Imperator 
de'  Francesi  ,  destinato  in  dono  alla  cutà  di  Vilna. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Chenisberga  }  19  Agosto. 
Un  ajutante  di  campo  del  sig.    governatore  gene- 


Codice  di  processura  civile  ;  5.°  il  Codice  di  coiumcr-1 
ciò  ,  4**  il  Codice  d'  istruzione  criminale  ;  5."  il  Codice 
penale  j  6.°  le  tariffe  delle  spese  in  materia  civile  , 
commerciale,  criminale,  correzionale  e  di  semplice  po- 
lizia ;  7.0  diverse  note  presentanti  la  rettificazione  de- 
•  gn  errori  tipografici  commessi  in  tutte    le    edizioni  dei 


vale  della  Pr.issia   ,  arrivato  la  notte  scorsa ,  ha  recato 

la  notizia  che  il  corpo  russo  ,    ebe    s'era    fatto    vedere  ;  Codici  ,  ecc.,  ecc.  —  (  Estr.  dal  Jour.  de     PJrìs,  ) 

presso    a   B -dystock  ,    sotto    la    condotta    del    generale  ■ 


Croniuk  ,  a    stato    facto    prigioniere    dal    generale    Re- 
gnici. Si  è  risaputo  per  la   meduima   via   che  i  co? pi 


Lettere  di  Baioni,  del  26  agosto,  annunziano  che 

si  è  colà  veduto  passare  ilAPrincipe  d'  Essh'ng    (  Mas- 


107  % 

«iena  ),  diretto  in  Ispsgna.  Dicci  mila  uomini  e  24 
pezzi  d'  artiglieria  avevano  pure  attraversata  quella 
città ,  e  rccavausi  alla  medesima  destinazione. 
—  Sono  passati,  il  24  agosto,  da  Pau,  intorno  a 
25oo  prigionieri  spagnuoli  ed  inglesi ,  i  quali  venivano 
condotti  nell'  interno.  (  Jour.  de  F  Fmp,  ) 


Leggesi  rei  capitolo  IV  delle  Memorie  militari  e 
politiche  del  generale  Lloyd,  pag.  208,  quanto  segue. 

«  Smolensko  è  fortificata,  ma  non  abbastanza  per 
fare  una  forte  resistenza.  (  Sembra  però  che  i  Russi 
avessero  ulumamcnle  accresciute  queste  fortificazioni.  ) 
È  questo  li  punto  più  importante  delle  frontiere  della 
Russia  ,  con  essendo  lungi  più  di  55  leghe  da  Mosca, 
che  è  la  comunicazione  fi  a  Pietroborgo  e  le  province 
del  sud.  (  Bisogna  che  l'  autore  parli  qui  di  miglia  te- 
desche ,  o  che  vi  sia  un  errore  nella  traduzione ,  poiché 
si  contano,  come  abbiam  già  riferito,  j5  leglie  francesi 
da  òmolensko  a  Mosca.  )  Presa  Mosca ,  1'  Impero  rus- 
so sarebbe  rovescialo.  Si  è  da  questa  banda  che  uà 
giorno  1  Polacchi  entravano  in  Russia,  nel  tempo  delle 
fortunate  guerre  eh'  essi  fecero  contro  i  Moscoviti  ;  i 
loro  successi  sono  stati  lunghi  e  brillanti,  al  segno  di 
mettere  un  impostore  sul  trono.  Se  Carlo  XII,  padro- 
ne della  Polonia ,  avesse  preso  Smolensko  in  vece  di 
andare  a  Puhava  ,  e  se  di  là  si  fosse  avanzato  fino  a 
Mosca  ,  non  gli  sarebbe  più  abbisognata  che  una  vit- 
toria per  metterlo  in  possesso  di  quella  piazza  impor- 
tante   e    di  tutto  1'  Impero.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 


l5.°    BuLLETTINO    DEL     Grand'    ESERCITO. 

Smolensko  ,  21  agosto  1812. 

Pare  che  al  combattimento  di  Mohilow ,  guada- 
gnato dal  Piincipe  d'Eckmùhl  sul  Principe  Bagralion, 
jl  25  luglio,  la  perdita  del  nimico  sia  stata  considera- 
J>ile.  'Piovasi  qui  unito  il  rapporto  del  Principe  d'Eck* 
n.Ùb.1  sopra  questo  fatto. 

H  Duca  di  Taranto  ha  trovato  20  pezzi  d'artiglie- 
ria a  Dunaborgo,  invece  degli  8  ch'erano  stati  annun- 
ziati. Egli  ha  latto  ritirar  dall'  acqua  parecchi  basti- 
menti carchi  di  oltre  4om-  bombe  ed  altri  projetti. 
Lna  immensa  quantità  di  munizioni  di  guerra  è  stala 
dsruta  dal  nemico.  L'ignoranza  de' Russi  in  fatto  di 
forriìcazoni  si  appalesa  nelle  opere  di  Dunaborgo  e 
Dn«a, 

S.  M.  ha  dato  il  comando  della  sua  diritta  al 
Principe  di  Schwartzenbere,  mettendo  sotto  a'suoi  or- 
dini il  7.0  corpo.  Questo  Principe  è  andato  coatro  il 
generale  formazow ,  lo  ha  incontrato  il  12,  e  lo  ha 
b.muio.  Egli  la  il  p;ù  grand'  elogio  delle  truppe  au- 
striache e  sassoni.  Il  Principe  di  SchwartzìViberg  ha 
mostiato  in  questa  circostanza  non  meno  attività  che 
ingegno.  L'Imperatore  ha  fatto  dimandare  degli  avan- 
zamenti e  delle  ricompense  per  gli  officiali  dei  suo 
corpo  d'esercito  che  si  souo  distinti. 

L'8,  il  Grand' Esercito  era  stabilito  nel  seguente 
modo  : 

il  Principe  Viceré  era  a  Souraj  col  4-°  corpo,  ed 
occupala  con  diverse  vanguardie  Velq  ,  Ousviath  e 
Ponelcb, 

Il  Re  di  Napoli  era  a  Nikoulino  colla  cavalleria 
ed  occupava  Inkovo. 

Il  mareciallo  Duca  d'  Elchingen,  comandante  il 
5.°  corpo ,  era  a  Liozna. 

Jl  maresciallo  Principe  d'Eckmùhl,  comandante  il 
i.Q  corpo,  era  a  Doubrovvna. 

Il  5."  corpo ,  comandato  dal  Principe  Poniatowski, 
era  a  Mohilow. 

11  quartier  generale  era  a  Witepsk. 

Il  2.0  corpo ,  comandato  dal  maresciallo  Duca  di 
Reggio,  era  sulla  Dnssa. 

Il  ie.°  corpo,  comandato  dal  Duca  di  Taranto, 
«a  sopra  Dunaborgo  e  Riga. 


Il  di  S,  12111.  uomini  di  cavalleria  nemica  si  por-' 
tarono  sopra  Inkovo  ed  assalirono  la  divisione  del  ge- 
nerale conte  Sebastiani ,  che  fu  obbligalo  di  batter  la 
ritirata  per  lo  spazio  d'una  mezza  lega  in  tutta  la 
giornata ,  soffrendo  e  facendo  soffrire  al  nemico  perdite 
presso  a  poco  eguali.  Una  compagnia  di  volteggiatori 
del  24-°  reggimento  di  fanteria  leggiere ,  facente  parte 
d'  un  battaglione  di  questo  reggimento  eh'  era  stato  af- 
fidalo alla  cavalleria  per  conservar  la  sua  posizione 
nel  bosco ,  è  stata  presa.  Noi  abbiamo  avuto  200  uo- 
mini circa  uccisi  e  feriti;  il  nemico  può  aver  perduto 
lo  stesso  numero  d' uomini. 

II  12,  1'  esercito  nemico  si  partì  da  Smolensko  e 
camminò  per  differenti  direzioni  con  una  lentezza  pari 
alla  sua  esitazione  sopra  Poneteli  e  Nadra. 

11  io,  1'  Imperatore  deliberò  di  andar  sul  nemico 
e  d'  impadronirsi  di  Smolensko  ,  portandovisi  per  1*  al- 
tra riva  del  Boristene.  11  Re  di  Napoli  ed  il  marescial- 
lo Duca  d'  Elchingen  si  partirono  da  Liozna  e  reca- 
ronsi  sui  Boristene  vicino  alle  foci  della  Bererina,  di- 
rimpetto a  Khomino,  ove,  nella  notte  del  i5  al  14  » 
gettarono  due  ponti  sul  Boristene. 

Il  Viceré  si  parli  da  Souraj  e  si  condusse  per  la 
via  di  Janovitski  e  Liouvavitski  a  Rasasna,  ove  giun- 
se il  14. 

11  Principe  d'  Eckimihl  radunò  tutto  il  suo  corpo 
a  Doubrowna  il  i5. 

Il  generale  conte  Grouchy  raccolse  il  3.°  corpo 
di  cavalleria  a  Rasasna  il  12. 

Il  generale  conte  Eble'  fece  gittar  5  ponti  a  Ra- 
sasna il  i5. 

Il  quartier  generale  si  parti  da  Witepsk,  e  arri-, 
vò  a  Rasasna  il  r3. 

Il  Principe  Poniatowski  si  pari!  da  Mohilow  ed 
arrivò  il  r5  a  Romanow. 

Il  14,  all'albeggiar  del  giorno  il  generale  Grou- 
chy  marciò  sopra  Liadié,  uè  scacciò  2  reggimenti  di 
cosacchi ,  ed  ivi  si  uni  col  corpo  di  cavalleria  del  ge- 
nerale conte  Nansouly. 

Nello  slesso  giorno,  il  Re  di  Napoli,  appoggiato 
dal  maresciallo  Duca  d'  Elchingen,  arrivò  a  Krasnoi, 
La  27. a  divisione  nimica,  composta  di  5m.  uomini  di 
fanteria ,  e  sostenuta  da  2m.  cavalli  e  12  pezzi  d'  arti- 
glieria, era  iu  posizione  davanti  a  questa  città.  Essa 
fu  assalita  e  fugata  iu  un  attimo  dal  Duca  d'  Elchin- 
gen. Il  24*  reggimento  di  fanteria  leggiere  attaccò  la 
piccola  città  di  Krasnoi  a  bajonetta  in  canna  con  in- 
trepidezza. La  cavalleria  eseguì  delle  cariche  sorpren- 
denti. 11  generale  di  brigata  barone  Bordesoult  ed  il 
5."  reggimento  di  cacciatori  si  distinsero.  La  presa  di 
8  pezzi  d'  artiglieria,  fra  cui  5  da  dodici  e  2  licorni,  e 
di  14  cassoni  tratti  da'  rispettivi  cavalli,  i,5oo  prigio- 
nieri ,  ed  un  campo  di  battaglia  coperto  di  oltre  a  miU 
le  cadaveri  russi,  tali  furono  i  vantaggi  del  combatti- 
mento di  Krasnoi,  ove  la  divisione  russa,  ch'era  di 
5m.  combattenti ,  perdette  la   metà   della  sua  gente. 

S.  M.  aveva,  il  i5,  il  suo  quartier  generale  alla 
posta  di  Kovonitnia. 

Alla  mattina  del  16,  le  alture  di  Smolensko  furo- 
no coronate  ;  la  città  presentò  a'  nostri  occhi  un  ricin- 
to di  mura  di  4m.  tese  di  circuito ,  della  grossezza  di 
io  piedi  ed  alte  25,  frammezzate  di  torri,  parecchie 
delle  quali  armate  di  cannoni  di  grosso  calibro. 

Sulla  destra  del  Boristene  vedevasi  e  sapevasi 
che  i  corpi  nemici  ,  aggirati  ,  ritornavano  in  gran 
fretta  addietro  per  difendere  Smolensko.  Sapevass 
che  i  generali  nemici  avevano  ordini  replicati  del 
loro  sovrano  di  dar  battaglia  e  di  salvare  Sinoiensko. 
L'  Imperatore  esplorò  la  città  ,  e  dispose  il  suo  eser- 
cito, che  fu  in  posizione  nella  giornata  del  16.  Il  ma- 
resciallo Duca  d'  Elchingen  ebbe  la  sinistra  che  s'  ap- 
poggiava al  Boriitene  ;  il  maresciallo  Principe  d'  Eck- 
miihi  il  centro  ;  il  Principe  Poniatowski  la  destra  ;  la 
guardia  fu  messa  iu  riserva  al  centro;  il  Viceiè  in 
riserva  alla  diritta  ,  e  la  cavalleria  sotto  gli  ordini  de! 
Re  di  Napoli  gli'  estremità  delia  diritta;  il  Duca  d'  A* 


hrantes ,  coli'  8.*  corpo,  sì  era  smarrito  ed  avea   fatto 
«in  movimento  falso. 

Il  16,  e  per  metà  del  17,  si  rimase  in  osserva- 
zione. Il  fuoco  della  moschetterà  si  sostenne  sulla  li» 
uea.  11  nemico  occupava  Smolensko  con  3«m.  uomini, 
■ed  il  resto  del  suo  esercito  si  andava  ordinando  sulle 
ielle  posizioni  della  riva  destra  del  fiume,  dirimpetto 
alla  città,  comunicando  per  mezzo  di  tre  ponti.  Smo- 
lensko è  considerato  dai  Russi  qual  città  forte ,  e  co- 
me il  baluardo  di  Mosca. 

11  17,  a  2  ore  pomeridiane,  vedendo  che  il  ne- 
mico non  era  uscito,  che  si  andava  fortificando  in 
Smolensko,  e  che  ricusava  la  battaglia;  che  il  gene- 
rale nimico,  ad  onta  degli  ordini  ricevuti  e  della  po- 
sizioae  che  poteva  prendere,  mettendo  la  sua  diritta 
a  Smolensko,  e  la  sua  sinistra  lungo  il  corso  del  Bo- 
ristene ,  mancava  di  risolutezza  ,  V  Imperadore  si  por- 
tò sulla  destra ,  e  ordinò  al  Principe  Poniatowski 
di  fare  un  cambiamento  di  fronte  ,  la  diritta  innanzi , 
e  di  collocar  la  sua  diritta  al  Boristene,  occupando 
tino  de'  sobborghi  con  posti  e  batterie  per  distruggere 
il  ponte  ,  e  rompere  la  comunicazione  della  città  colia 
riva  destra.  In  questo  mezzo,  il  maresciallo  Principe 
d'  Eckmùhl  ebbe  ordine  di  far  attaccare  due  sobborghi 
che  il  nemico  aveva  trincerati  a  20*  tese  dalla  piazza, 
e  eh'  erano  difesi  ciascuno  da  7  in  8m.  fanti  e  da 
pezzi  d'  artiglieria  grossa.  Il  generale  conte  Friant  eb- 
be ordine  di  compiere  1'  investimento  ,  appoggiando  la 
sua  destra  al  corpo  del  Principe  Poniatowski,  e  la  sua 
sinistra  alla  diritta  dell'  attacco  che  faceva  il  Principe 
«d'  Eckmuhl. 

A  2  ore  pomeridiane  ,  la  divisione  di  cavalleria 
del  conte  Bruyères,  scacciato  i  cosacchi  e  la  cavalle- 
ria nemica,  occupò  il  rialto  che  più  s' avvicina  al  pon- 
te all'  insù  del  fiume.  Una  batteria  di  60  pezzi  d'arti- 
glieria fu  piantata  sovra  questo  rialto  ,  e  tirò  a  mi- 
traglia sulla  parte  dell'  esercito  nemico  rimasto  sulla 
riva  destra  del  fiume;  il  che  obbligò  ben  tosto  le  uias- 
tfe  di  fanteria  russa  a  sgomberar  questa  posizione. 

11  nemico  pose  allora  due  batterie  di  20  pezzi  di 
cannone  ad  un  convento  per  molestar  la  batteria  che 
lo  fulminava  e  quelle  che  faceano  fuoco  sul  ponte.  Il 
Pr  ncipe  d'  Eikmùal  affidò  1'  attacco  del  sobborgo  di 
destra  al  generale  conte  Morand  ,  e  quello  del  sobbor- 
go di  sinistra  al  generale  conte  Gudin.  A  3  ore,  s'im- 
pegnò il  cannonamento;  a  4  °,e  e  mezzo  cominciò  un 
-vivo  fuoco  d'  archibugi  ,  ed  a  5  ore  le  divisioni  Mo- 
rand e  Gudia  presero  i  sobborghi  trincerati  del  nimi- 
co con  una  rara  e  fredda  intrepidezza,  e  lo  incalzarono 
fin  sulla  strada  coperta  che  fu  seminata  di  cadaveri 
rossi. 

Sulla  nostra  sinistra,  il  Duca  d' Elchingen  attaccò 
la  posizione  che  il  nemico  aveva  fuor  della  citta,  s'im- 
padronì di  questa  posizione,  e  inseguì  il  nemico  fin 
sulla  spianata. 

A  5  ore ,  la  comunicazione  della  città  co'la  riva 
destra  divenne  difficile,  né  più  si  fece  che  per  mezzo 
d'  uomini  isolati. 

Tre  batterie  di  pezzi  da  12,  di  breccia,  furono 
erette  contro  le  mura,  alle  6  ore  pomeridiane,  l' una 
dalla  divisione  Friant,  e  le  altre  due  dalie  divisioni 
Morand  e  Gudm,  Si  sloggiò  il  nemico  dalle  torri  che 
egli  occupava,  per  mezzo  di  obizzi  che  v'appiccarono 
il  fuoco.  Il  generale  d'  artiglieria  conte  Sorbier  rendet- 
te impraticabile  al  nemico  l'occupazione  delle  sue  stra- 
de coperte,  per  mezzo  di  batterie  d'infilate  {enfitades). 

Ciò  nondimeno,  fin  dalle  2  ore  pomeridiane  il  ge- 
nerale nimico  ,  subito  che  s'  avvide  che  si  avevano  dei 
seri  progetti  sulla  città ,  fece  passate  due  divisioni  e 
due  reggimenti  di  fanteria  della  guardia  per  rinforzar 
le  4  divisioni  eh'  erano  nella  città.  Queste  forze  riunite 
formavano  la  metà  dell'esercito  russo.  11  combattimen- 
to continuò  tutta  la  notte;  le  tre  batterie  di  breccia 
fecero  fuoco  colla  più  grande  attività.  Due  compagnie 
di  minatori  furono  messe  ai  bastioni. 

Frattanto  la  città  andava  a  fiamme.  In  mezzo  ad 
uaa  hjella  notte  d'agosto  ,  Smolensko  offeriva  ai    Fiau- 
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cesi  lo  spettacolo  che  presenta  agli  abitanti    di    Naj. 
una  eruzione  del  Vesuvio. 

Ad  un'ora  dopo  mezzanotte,  il  nemico  abbandonò 
la  citlà,  e  ripassò  il  fiume.  A  due  ore  i  pi  imi  grana- 
tieri che  montarono  all'assalto  non  trovarono  più  re>-- 
stenza  ;  la  piazza  era  sgomberata,  200  cannoni  e  mor- 
tai di  grosso  calibro,  ed  una  delle  più  beli"  citlà  della 
Russia  erano  in  nostro  potere,  e  questo  alla  vista -di 
tutto  l'esercito  nemico. 

Il  combattimento  di  &molea5ko,  che  si  può  chia- 
mare a  buon  diritto  una  battaglia,  poiché  looru.  uo- 
mini vi  hanno  avuto  parte  dall'una  e  dall'altra  banda, 
costa  ai  Russi  la  perdita  d  4?°°  uomini  rimasti  sul 
campo  di  battaglia,  di  2,000  prigionieri  per  la  più 
parie  feriti,  e  di  7  in  8,000  feriti.  Fra  i  morii  si  tro- 
vano 5  generali  russi.  La  nostra  perdita  ascende  a  700 
morti  ed  a  5, 100  in  3,200  feriti.  Il  generale  di  brigata 
Grabouski  è  stato  ucciso  ;  i  generali  di  brigata  Gran- 
deau  e  Dalton  sono  stati  feriti.  Tutte  le  truppe  Uauno 
gareggiato  d'intrepidezza.  Il  campo  di  battaglia  ha  of- 
ferto agli  occhi  di  20001.  persone  che  lo  possono  atie— 
stare,  lo  spettacolo  d1  un  cadavere  fraucese  sovra  7 
od  8  cadaveri  russi.  Eppure  i  Russi  sono  stai  per  una 
parte  delle  giornate  del  16  e  del  17  trincerati  e  pro- 
tetti dal  fuoco  de'  fucili  delle  loro  feritoje. 

Il  18,  si  sono  ristabiliti  i  ponti  sul  Boris'ene,  che 
il  nemico  aveva  abbruciati.  Non  si  arrivò  ad  estingue- 
re il  fuoco  che  consumava  la  città,  se  non  nel!;»  gior- 
nata del  18,  mercè  degli  zappatori  francesi  ch^  lavo- 
rarono con  attività.  Le  case  della  città  sono  pene  di' 
Rusii  morti  e  moribondi. 

Sopra  12  divis'oni  che  formavano  il  gra-id' 0  ercito 
russo,  2  divisioni  sono  state  investite  e  disfatta  nei 
combattimenti  d'Ostrowno;  2  hanno  incontiata  la  stes- 
sa sorte  nel  combattimento  di  Mohilow ,  e  6  nel  com- 
battimento di  Smolensko.  Non  \  ha  che  2  divisioni  e 
la  guardia  che  sieno  rimase  intiere. 

I  tratti  di  coraggio  che  onorano  l'esercito  e  che 
hanno  distinti  tanti  soldati  nel  combattimsuto  di  Smo- 
lensko, saranno  1'  oggetto  d'  un  rapporto  particolare. 
Non  mai  1'  esercito  francese  ha  dato  prova  di  maggiore 
intrepidezza,  quai/to  in  questa  campagua. 

IiapPort(>  del  Principe  a"  Eckunihl 
al  Principe  maggior  generale. 

Douirowna ,  7  agosto  lèiz. 
Monsignore, 
Ho  1'  onore  di  metter  sstt'  occhio  a    V.  A.  il  rap- 
porto del  fatto  succeduto  ,    il    23  luglio  ,    davanti  Mo- 
hilow,  fra  una  parte  delle    truppe    del    i.°    corpo  ed  il 
corpo  russo  del  Principe  Bragraliou, 

Entrai  il  20  a  Mohilow.  11  21  ,  il  3.°  reggimento 
di  cacciatori  fu  assalito  dalla  vanguardia  di!  Principe 
Bagration,  che  voleva  occupar  questa  importante  cit- 
tà Questo  reggimento  perdette  ino  uomini  ,  e  fu  mes» 
so  in  fuga. 

II  22  ,  misi  in  posizione  1'  85."  reggimento  di  fan- 
teria di  linea,  comandalo  dal  generale  Fre'dèrichs. 

Il  generale  Bagration  era  giunto  a  Novoi-Bri- 
tkow.  Egli  voleva  dare  una  battaglia  per  entrare  in 
Mohilow:  aveva  4  divisioni  di  fanteria,  5m.  cosacchi 
ed  8m.  uomini  di  cavalleria;  in    tutto    55j>.   uomini. 

Io  non  avevo  a  Mohilcw  che  il  5y.*  ,  61. °,  e 
ni.0  reggimento  della  divisione  Compans  (  il  2'j.0 
crasi  lasciato  colla  brigata  Pajil  e  col  i.°  di  cacciato- 
ri sulla  Berezina  per  proteggere  Minsk  );  1'  83.°  ed  il 
ic8.*  della  divisione  Dessa'X,  la  divisione  di  coiazzie- 
ri  del  generale  Valencc,  ed  il  3.'  di  cacciatori  a  ca- 
vallo. La  posizione  di  Salta- N.ieika  ,  di  cui  mando 
uno  schizzo  a  V.  A.,  mi  parve  atta  a  ben  ricevere  il 
nemico. 

Nella  notte  del  22,  feci  fare  um  barricata  al 
ponte  eh'  è  sulla  strada  maestra  ,  e  praticar  delle  Ieri-» 
tnje  nell'  albergo  che  trovasi  dirimpetto.  Il  ponic  del 
mulino  di  destra  fu  tagliato  da  una  compagnia  di 
zappatori,    e    nelle    case    de'  contorni    furono  praticale 
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delle    fe.-itoje.    L' 85.*    fu   incaricata  di  difender  questi     dati  La.auo  data    a' loro    giovani    compagni    1'  onorevole 

pò  ti ,  e  di  far  resistenza,  in  caso  d'  attacco,    por    dar  i  testimonianza  che  più  non   v'   erano    coscritti     ne'    loro 

tempo   alle   altre    truppe    ordinata    per    iscaglioni  ,    fra  I  reggimenti. 

intesta   pospone  e   Mobili  vv  ,  il"  arrivare.     Date    queste  g  I  a    ,UPXt,   ,s„i   „;„*;  „    «  r  >•    i       i 

r  .•,,.<  i  »  u*  perdita  dei  nimico  e  stata  grave.    Egli   ha    la- 

opposizioni ,  mi  ritirai  a  ivlcunow  per   accelerar    i  a;-  j  ar;«,«n  mn   a.   ,_-,„    „,x«..,       i  j-    i    .       i  i 

r    ,  ,.      ,'.  nì  ,  1  il      ,  j-  ,  '  sual°  Pm  <*>-  >2uo    morti   sui    campo    di    battaglia,    ed 

rivo  della  divisione  Llaparede,    e    delle    truppe  dislac-   ;  ni(r~  ,    >m    jv,P111     (-      „„;   „  .-     o    r  &-  • 

io-,1  '  iJ-  .  oure  a  Hm  terni,  la  cui  7  in  800  sono  rimasti  m  no- 

cat"  da'  3cnerale  ")°-  stro  potere.  La    nostra   perdita,    secondo    gli    slati    dei 

Il   a5    a    7    ore    del  mattino,  ricevetti  il  rapporto     corpi,  ascende  a  goo  uomini  uccisi,  feriti  o    tatti-   pri-, 

eh  e   sii    avamposti   crai  o   attaccati  ;    ad   8    ore  trovai  ì  giomeri. 

1'  85.°  reggimento  attaccato  vivissimamente.   Il  genera-  1  Ronlirr»    oli    oì^~;    „i       j  1  1.        1  1      t-   »i< 

,     n-   .,.  v °        ,      .  ,  uepuco    gii   elogi    che    debbo   al    generale    Frétie- 

le  rrcJench,  ebe  lo  comandava,  avea  date  buone  di-  '■  rivv»c     «  1  *  t»ni  «i,     r«      1     .  •  1      , 

.  .     .       '  ,  '    ■         .      ,  ,     x  ricns,  ed  a  tutti  gli  olhciali  di  stato  maggiore  che  han- 

suosizioni,    e    durante    tutta     la     giornata    ha    spiegata  „n  fuw„   uonc,  ,1  i„„„    t  r>  ,  ■ 

,  '  ,,  ,  i'      .■   1  >  no  1"Uo  "ene  "  loro  ««vere.    L  uno    di    essi,    aiutante 

gran  canna  e  molta  intrepidezza.  L  artiglieria   leggiere  ,1:  ram.,n  j„i  „.,„0„_u  u  • 

*?  11      i-  il     j  n- '  o-  o  ,  .        1  ►  ai  .campo  del  geoerale  liaxo,  e  stato  ucciso, 

della  divisione  e  quella  doli    hj.     erano  state    Sloggiate  .'.•--, 


il  d'i  avanti,  il  loro  fuoco  fu  micidialissimo ,  e  in  caoo  j  Approfitto  di  quest'  occasione  per   supplicar   V.  A. 

vd  uà'  ora  di  combattimento/ eranvi  pia  oltre  a  5oo  \  dl  domandare  a  S.  iVI.  delle  ricompense  per  parecchi 
morti  russi.  Il  nemico  sboccò  dal  bosco  con  vx  in  i5  di  es *  ';  r\?  umsca  qm  l»  stato  insieme  con  quello  de- 
pezzi d'  artiglieria,  ebe  mise  in  battaglia  sul  ria  ilo  del  \  Sh  °™™™>  sotlolficiali  e  soldati  della  4.»  e  5.a  divi- 
mumio  .  lì  cui  ponte  era  stato  distrutto  Varj  reggi-  j  àl0l«  ebe  hanno  meritato  d'essere  citati  con  d:stinzio- 
menti  di  fanteria  russa  si  schierarono.  Un  battaglione  "*'c  m°  V- ,A*  dl  meiie(*  q«esù  stati  sotto  gii  occhi 
del  108.0  fu  spedito  per  sostener  le  compagnie  dell' 85. °  |  dl  h*  .M-  '  e  al  sollecitare  1  suoi  favori  per  gl'individui 
eh'  eiano  sul  ponte  ;  alcuni  pezzi  d'  artiglieria  fufoii'» 
opposti  a  quelli  de'  Russi,  il  combattimento  divenne 
Mvissimo  da  questa  parte.  Le  forze  del  nimico  si  (lu- 
men lavano  ad  ogni  istante.  Il  battaglione  del  108.0  , 
che  aveva  rispinti  i  Russi,  fu  obbligato  a  cedere  al 
numero.  11  generale  Guyardet,  con  due  battaglioni  d^l 
6i.°j  arrestò  la  foga  del  nimico  e  fece  ripassare  il 
burrone  ai  Ruysi,  i  quali  lo  aveano  valicato  inscguen 
do  il  battaglione  del   108." 

Intanto  che  avvenivano  queste  cose    sulla  diritta, 


per  gì  individui 
in  essi  nominati. 

Sono  ecc. ,  ecc. 

Firmato,  il  maresciallo  Principe    d'  Eckmuiic. 

(  Moniteur.  ) 

Estratto  <F  una  lettera  scrìtta  in  Smolensho 
il  20  agosto  a  mezzodì. 
....  La  presa  di  Srnolensko  pò  divenir,  per  le 
sue  conseguenze,  d'  una    estrema  importanza.  Le  fica- 


io diedi  l'  ordine  al  generale  Frédéncbs  ,  che  difende-  l  me  Clìe  Sl  sono  innalzale  dal  seno  di  questa  cita  per 
va  lo  sbocco  della  strada  maestra  eoa  molta  gagliar-  !  d(ie  uotti  non  avranno  mànóalo  di  spargere  da  luagi 
dia  ,  di  far  passare  la  stretta  ad  un  battaglione  del  j  "  terrore,  e  migiiaja  di  fimiglie  lagrimanti  e  rovinale 
108."  e  ad  alquante  compagnie  dell' 85.°,  e  di  andar  ■  che  si  sono  ptecipuoSaiaente  rifuggitea  Mosca,  avran- 
sopra  ai  cannoni  del  nemico.  Questo  movimento,  che  j  R0  riempiuto  di  costernazione  quella  città.  I  nostri  sol- 
fu  eseguito  con  grande  risolutezza  e  diretto  dal  colon-  ;  tt'Jtl  dicano  altamente  ebe  nella  maniera  ,  con  cui  1 
nello  Acbard  ,  del  108.0  reggimento  ,  ebbe  una  gran-  I  Russi  avevano  difeso  Sm>lenako,  non  riconoscevano  più. 
de  influenza  sui  movimenti  della  sinistra  del  nimico  il  !  l  Russi  quali  veduti  gli  avevano  in  Italia  ed  in  Ger-: 
quale  si  vide  forzato  ad  un  movimento  retrogrado.  Il  l  mania.  Le  nostre  truppe  sono  piene  d'  ardore.  Nel  mo- 
battaglione  comandato  dal  colonnello  AcharJ  aveva  j  mento  che  senvo ,  la  guardia  imperiale  si  difila  sulla 
latto  prigioniere  uri  battaglione  nimico  ebe  venne  ìri  i  piazza.  INon  si  può  veder  nulla  di  più  bello.  Il  4-°  corpo 
seguito  liberato.  li  colonnello  fu  ferito  da  una  palla  at-  J  sente  vivo  rammarico  di  non  aver  avuto  parte  .nel 
traverso  ad  un  braccio ,  riè  potè  sostenersi  sulle  alture 
che  aveva  occupate. 

11  nemico  ave, a  fallo  avanzare  una  massa  consi- 
derabile ,  firmata  in  colonna  serrata,  per  accingersi  di 
bel  nuovo  a  sforzar  la  stretta  del  ponte.  Essa  trovava- 
:  nella  d'rezione  del  capostjuadrone  Polimey  ,  1!  qua- 
*le  l'arrestò  con  un  fuoco  gagliardissimo,  e  gii  fece 
soffrire  molta  perdita.  Il  numero  de'  morti  del  nemico, 
eh' era.  già  molto  considerabile  in  questo  punto,  fu 
raddoppiato. 

La  pugna  si  sostenne    ancora    con    calore  d' ambe 
le  parli  e  con  una  grande  inferiorità  dal  canto  nostro. 

Le  altre  truppe  erano  in  riserva  sulla  nostra  di- 
ritta, ove  doveasi  presumere  che  il  nemico  porterebbe 
delie  forze  ,  e  soprattutto  la  sua  numerosa  cavalleria. 
Sulle  6  ore  pomeridiane  j  non  avendo  tutti  i  miei  esplo- 
ratori sulla  diritta  visto  nessun  nemico  ,  ie  truppe  che 
*rano  state  messe  in  riserva  ,  e  iu  particolare  il  1 1 1.°, 
furono  dirette  sulla  strada  maestra.  Il  generale  Frcdè- 
x  chs  ricevette  1'  ordine  di  rinnovare  il  suo  attacco. 
Un  battaglione  dell' 85.°,  che  fin  dalla  vigilia  era  stato 
jnesso  all'  estremità  della  diritta  ,  ed  uno  dei  6i.°  , 
^Jf:  ornarono  in  sinistra  dell'  inimico.  I  due  attacchi 
*  bbero  de'  buoni  successi.  Il  nemico  ritirò  la  sua  ai  ti- 
glicria,  e  le  sue  truppe  seguirono  questo  movimento 
.sovra  tutti  i  punti.  ' 

Il    ili."  reggimento  ed  il  6i.°  della  5.a  divisione  ,\ 
condotti  dai  generale  Compans,  furono  incaricati  d' in- 


combattimento j  ma  egli  s'  era  già  segnalato  adOstrow- 
00.  Questo  corpo  è  in  osservazione  ad  una  lega  indie- 
tro di  Smolensiio.  Il  Viceré  è  venuto  solo  in  persona 
presso  i  imperatore,  non  conducendo  seco  lui  che  i 
suoi  ajutanti  di  campo.  ^1  resto  della  sua  casa  è  al 
campo.  Uno  degli  ajutauti  di  campo  ritorna  in  qu«slo 
punto,  e  annunzia  che  il  Principe  si  porterà  subito  in- 
nanzi e  passerà  il  fiume.  Il  suo  corpo  d'  esercito  è  in 
movimento  per  raggi'ugnerio. 

—  Una  lettera  del    21  annunzia   che  il    4.0    corpo  ha 
passato  il  fiume,  e  si  è  avanzato  oltre  Srnolensko. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


SPETTACOLI   V  OGGI. 

R.°  Thìtp.o  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le 
bestia  in  uomini.  —  Balli  ,  Otturi  e  Cicurco  ;  Il  sig. 
Muzzardo'. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  /  morti  vivi,  con  Meneghino  cavaliere  per 
equivoco. 

TEATRO  del  Lentasio.  (  Compagnia  corni  cu  Pani  } 
Clementina  e  Dom'gnjr.    Ballo,  Le  furberie  delle  donne. 

A.«riTEATRO  oìlllì  Stìoera.  (  Compagnia  comica 
Paui    )  La  morte  di  Carlo  XII. 

Anfiteatro    de'  Giardini     pubblici.       (    Compagnia 

Serafini  )  Giucchi  di   forza  eseguiti  da  ballerini    e    sai— 

Si  dà  principio    alle   ore    5    1^2 


Teatro     oelle    Marionetta    (    detto     Girolamo    j. 


e.. 
seguire  il  nemico  fino  a  jNovosieleki.    La    notte    impedì  j  uiori,   cou  cavalli. 
<!i  continuare  ad  inseguire  ii  nemico  fino  a  questo  sito.  (  pomeridiane. 

Debbo  fare  i  più  grandi  elogi  alla    condotta    delle 
?  ruppe,  e  in  particolare  a  quella  dell' 85.°    reggimento.  !  Zemira  e  Azor, 
ÌNeppure  un  loidato  non  ha  abbandonalo  il  suo    posto  \ 
per  trasportare  i   feriti j  ed  i   giovani    ai    par    de' vecchi  \  "™ -*-'■"■  '— 

«oiU&ti  htu*,ii«  mostrato  glande  vaìoxe.  Gli  antichi   sol-  ì  Milano  z  nella  tipografia  di  Fèrrico  Aamsl&i, 


c\r.° 


IO: 


GIORNALE    ITALI  A  N  0 


a: 


uyo  ,  Giovedì  ,    io  Seticn,b; 


e  1812. 


yhlttMNHi 


fM»W«kA»"ik*  M  VJ  r.V  -v 


Tui  .gli  atti  3'attiuaBÌm.MÓMf  post.'  in  ,CCsIo7o"][ 


■-»-**At*ifl<i-«^^,    - 


fogh'o  sono  ufficiali; 


•i****a*t»-cv»«*../3>iT,  ~iS"5Hrv* 


»  ««»»««.?!«  «  ^»TW»ass-, 


*>9rj9Mr*uw^ 


notìzie  estere 


L'i; 


"  ^e  baÌeJ€  TaTr^         *V*\*ie  ^S'^ni  *  (cavalleria 

ascendere  JC.     ,"K  a   lnPmr'8'°n'-r'     S    ''"     '^     foc™"o 

vaco  a  aJaoMi  AT  ,  "'  ?  *Wo  Pcrò  noa  ^«onto- 

«K.iio  <h  Jom.  combattenti  e  00  Derxi  .1'  »»>;   i      ■     t^ 
■Mtow  comandava  in  persona.  art.gi.er».  Tor- 


Lo  ti  ira  f   jy   Agì  Sto. 

A'jWam  ricevuto  lettere  di  R'ga  fi™  ,U«  data  |£i 
15  luglio.  A  qnest   ép->ca  la  dita  era  v  vi  nenie  bod 

REGNO  DI  PRUSSIA  «**-  ^J^TJ^l^.  W*  ■***  *■    WrofiUa 

Boriino  ,  2j  Luglio. 
Le  nostre  gazisele  navicano  uoa  risposta  all'in-  I 
riruzo  del  generale  Rarciav  di   ToKv    ai  Tedesca    e  a ti     TV  ,ulartt°ch'  >'«    «Ppoggere,    i 

coi.e  u.,   sqaar'cìo  :  "...*...  ^  *««*•»<,  e   -  ,  dati   aitaceli,  sopra  Horodetzka  e  p„<l4i« 

SStt^llìrlrtr^    di    Si»**-,    inviata 

»•   nostra   marcia  al  nemico  ;     raggiunse    ,1 
•         „    , ,  >  .«  ukhih  incus-     bzibia.  "  po    '    in    "serva    Jel 

aero  6.  M.  a  contrarr*    egatn:  r^irtcì  in  forza  dcW.  „ 

iÌ  S!  e  T'L3  ^  M'  '    lftlPc«l?'  #  SWia  contro  la    Wnfco      "'  •'  °;smó  '  \a  su,1°  «M«lr  Jel  »iorao      eh-  il  ri, 

Kassia.   S.  M.   S,   r!|w.o^lU   ,. ,(:„    *„„;„,,    fi,W^  *^»  -     -  "-uno  de' nostri  «novizi   poC^e  éì**" 

o.i<m  guadilo  concorrerà   r:P,,n„„,.   ...,  S"  *hè  otepTO  |e    aUure    a0mi<Ui,ti  ,    av%v*    ,'r  ?.. 

■te  delle  su»  f„>-,»  J.'-:, ...     ...  '     .       .     port.ta 

ub- 


occupare  Su  "ne     TcH  '  ^  ^  '*"  ""'    ln*™*°    « 
«««aie  un   Wo     '  *""  ■        "   "'  aCCOnl^'a  ^ 

bri™      I      l  i?  Per  CU'  I'assa  ,a  st"da  di  Szereszen   a 

sboccherebbe      col  7»™         '        •"  co»venl"°    "»    noi    ch'egli 

rtg«u,  Si  b'os?o  per  SJ  "   rmfp'ZÌ  d''Ì0  8»    avev^  i 
tó  nemico.  lIXraUre  e  m?W?™   «>.*««»  U  sinistra 

suoi   tnoYirùsdti    con 


J>«;1  loro  zelo,  fioreggio  e  disciplina.    ,,  (  jjaili  ■) 

IMPERÒ  D"  AUSTRIA. 

Piemia  ,  i'j  Agosti). 
.       La  nostra  gasoli»,  do,,,  d'aver  riportato  ii  pnl 
C.arna  av.Uo  a;  Tedt^lu   dai  generale  Bjrclay  di  V 
'Y  >  sogg  unge' quanto  segue: 
"  ÌNoi    crediamo 


h 


cLe   ira  i    nobili    e    va)9rosi    popoJi  I 


tf.i«  tuono  .  onore  di  portare  il  uome  Jj  tedesco  ben 
p.c!,.  saranno  qtrélli  che  si  decideranno  n«r  qaMUi 
eh  amata  ad  abbandonare  la  loro  j.a'ria  ii  fero  Pr-V 
t-pe  e  le  loro  bandiere,  ed  a  cangiare  il  bel  cielo  dei 
Butmbto  dei  Reno  e  dél^Elba  con  qnd.o  del  Dnie- 
l*er  ,  dei  Don  e  del  \olgì.  »   (  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  5  St  ttemùre. 

Ril'POKTl   ANNESSI   AL     (5°   BBJtLETTiNO   DEL   GRAN»' ESERCITO. 
t    V.    il   GlOK      h'AL.  -di    jeii.   J 

Rapporto  dello  slato  maggiore  dell'esercito  austriaco. 

Il  nemico  ,  sforzato  lidia     stretta     di     Ro.iLrod  ,     camminò 
tuta  la  notte  del  lo  all' n  sopra  Horodetzka  ;  eg!,  fu  ^Z 
nella  sua  ritinta  dalle  truppe  che  aveva  (ratte  d.Kobryu      "■, 
me  pure  dal  distaccamento  di   Kuurunf.     e  .lupo     di'  .Ll„'„. 
s.u^stretta  di  Horodetzka,  si  Poslò8suUe  afture ,  diel  ^I 

una  palude  impritwabilc  di  p,u  di  mille  pass,  di  larcùezia  ,,,  , 
offerivano  che  due  p«„ti  per  antivenire  ifnétaico,  loth   Si 

^duL  T,lcUtaW",a  a  slrada  P««»fci  >>  q«U.  vicino?» 
Podubae  L,a  sua  s.mstra  ,'  avanzava  oltre  W  ùltimo  villag- 
g.o .ed  aveva  Mua,to  di  numerosa  arli^liena 'le  uscite  d»  queste 


ci-e  si  eseguì  col  più ^/l il   a  I,?0Cis?r'O  al  sua    sviiupp 

raddoppiato  de    nemico"       1  .u'"!,  f0"0    ''    f^°    *»«!»«?  e 
rinforzare  e  di  proWir  £    /     ,     ea^0  "*  >  QOn  c^0    di 

Waa  *  accerchiarlo,  rirf„„c  u  ^stn  fc  f  '  '  P0S5'' 
suo,  renerà,,  assalti,  ed  a  ributtarlo  soft  e  centro!  nSP'"Sere  ' 

^^^Podubne  e  premente  ìlfi}*??^-  *  H?ro- 
con  accanimento  ;'il  «LJ  „JJtì  .  f^  "Sr;,8',,  r"1""* 
recch,  vivibili  attacchi  per  getta,!    ne    iMn'r  pU" 

temente  respinto  co,,  perdita  1  ,  '  ™   ■        °°SUn" 

'1  auo  au.cio  sulla  .J,ua  dui    l"^,"i^!v!,fl,°  «!««  »  0«i 

™  ^  palude  .  che  si  era  giudicata  Jr\  -  >,  |'c  '  P7  ^r  T^" 
gliono  d     Colior-do       -il    r  i.npr.    ,„a,,,le  ,  ad    in     batta- 

Mucsioj,ai(l,'w   4,i        S°|,ra    C    a"J  •''"slrJ   lii    Podubne; 

fino  .1  giaoSE    S-vJSSÌSèl0    'U    fr,on,e»    profondando 

nemiod-lh  ^ la  coronava  Vi    T  0|'P"':''  '"'  -1"''1  ^  >,J  ll""  « 

-s»i»io  quei»  u Zj i,^;;;  j , "7rev'V°  altar acI  fian- 

sto  dal  aS  bnta.-lion     i      •  .'       (1U;',e'  rrnforzata  ben  to- 

una  massa  di  cavalle.^  K„„  siorzo  ,    e    lece    port 

^.. "tanto  che  I,  cvallcriaLstriac  o  ,"•  v  £  T  '^'"V 
brigata  sassone  di  Polena  lo  caricò  in  fronte  e    lo    rS«tóA 

'  '"...unto  ,1  nemico  ne  approfitta  per  far  pagare  la  Sua  arli- 
gl.,..a  ed  ,1  nerbo  delle  sue  truppe  sovra  Ivobrvn  ,  e  c1"abban- 
f«o  «1  campo  d.  battaglia.,  un"  oVa  di  giorno  'di'piu  irebì. 
b"«»U 'pA  largì,    perdere    la     sua    counmiczione     e'     rmcularb 

JJ  Ili    Pallili. 

U  i3,  io  inseguii  con  tutta  la  cavalleria  e  1'  artiglieria  le*- 
g,ere  la  relroguardu  nemica  composta  di  7  ,,,  ,;,„.  uomini  "di 
cavalleria,  d,  cacciatori  a  piedi  e  di  alcuni  pezzi  d  irb'flieria 
..o,  trovammo  sul  campo  di  battaglia  un  grandissimo  nùmero 
di  «orti  e  di  moribondi,  e  ad  onta  clic  ,„,, .,,„  >a  ,„„  C0ll 
molta  celerità  ,1  nemico,  non  ci  fu  dato  di  rageii»  neroe  la  re- 
troeuarUiu  se  non  presso  il  villaggio  di  Strichou,  ov' ella  lece 
sembianza  d,  voler  resisteiej  ma  fu    sbaragliata    ia   sulf  istante  , 


Be  H'drt*.  U  «o  scampa  che  .He   P^  £*£  ' 

SK  **-**  ^  rr;T^.;  il  -e-ioo  aveva 
Noi  arrivane  verso^ "j«jj£*J  ^  cUtà;  alcune 
schiera.»  uaa  numerosa  ^"^tSrla  II  nemico  ,  nel  ri- 
C'r'all°  JSffSiSrSire  Sàtt;  -  i  -tri  ber, 
SS?  i^al^aacot^Usuaxa  i.  teihpo  per  conservarlo. 

33^  ££&*&*  «  —  à  ia  «,ieMnUH  UYer" 

so  Ratno  e  le  sue  paludi. 

ri.  Quella  del  corpo  austriaco    consiste    in    ioou 
ira  morti  e  feriti. 

Decampo  presso  Kobryu,  il  l3  agosto   loia. 

RIPORTI    DELLO    STATO    MAGGIORE    DEL    J°   CORPO. 

Rapporto  dell'  n   agosto. 

»•»„    ,It     Pruszanv    a    mezzogiorno  per 
II    7.o    corpo  e    partito    da    P  -"«7  oai  £Mtriaott 

passare  la    stretta   d>    rvo,broi    *elr0  d>  ata    >a 

the    marciavano    sopra    Horodetzk »•    D°P°   a  £  6l,bia  , 

stretta  a  Kosbrod  ,  esso  prese  U  J'*  ^f"  PoduU  in  ■* 
ove  si  va  postando.  La  vanguardia  si  avanza  ,u. 

far  della  notte,  ed  occupa  la  piccola  di|»du  <£*»«  JaD,,e 

d.  per  andare  alla  villa  d,  Podubue  ,    *  <J* ,***  P  he 

peA>  artiglieria;  dia  ««j^^^^  alla  palude 
E73g  SS  laedf  ffi.uk Ano  all'ingresso  del  bo- 
sco  di  Podubue. 


«.  -„a   la   min  le      e   non  aumentino  le  forze 

ri-   ™«»impno  di  dragoni  carica  h  -uu  '"oo         ™ 
Un  «8&'™»10  h  6  fonaa    subllo    col  p.ù  grand'  ordine  uà. 

leggiere  salone  ,    die »  Frattanto  la  cavalleria  della 

^rato     •  -gX'^  Sa  „n    presso  alla  strada 
"''^d^^òbrya,  e  s.  concatenava  se,npr,-    colla   ..ma    dm- 

Bft*esUa   ?  ^    nJiu'  direzione    medesima  ,    ma    che   non  poteva, 
sioue     eh  era     nel.,      d.rez.o  ,         ^    Jlsteudevi    dal 

aVararr    S3STfiÌ  a  Z7w^   sulla  strada  di  K.obrya 
rialto     di     PoauiMie    mu    a  7„iùrli*.ria     e     da    una    parte 

e,     era     sostenuta,    da     numerosa    art.g  erta    e  «^  P^ 

della    x8.madms.ono    «ano* ,    la    qua 
llna    ^^fne     disunza    tnriitra     della"   i5  a    divisione. 

"p  a  qUÌ  linea  era  Ruernita  di  inou.ss.ma  «rugherà.  La  ca. 
ru tu  questa  linea .era juei^ i  ^^    deUa    nosUi4 

vallena  nemica  tento  . in  attacco  «>  di  4     auslnuct 

cavalleria  ,  ma  fu  ributtata  dal  "éo111  p  «  che  fe. 

,1,  Mohenzolieru  e  da,  cavalleggieri  sassom  * ^  >momealo 
cero  una  bell.SS.ma  c.r.ca  e  P^lh^rnVoS  aumentare  la 
dopo  questa  canea,  .1  generale  t  lelieh  ai ivo  p  ^ 

cavallena  della  destra  con    due     ^^'^"^^^"sforzo  dalla 

brigata  dei  generale  baar    per    impau  austriaco    della 

dubne  ,  e  la   lece  sostenere    da     un     ^*6^e    *  ^   ^ 

divisione  del  generale  Bianchi  e  da.  alcun,    r  j»_b  ^    .(  p 


Ruppe 


12  agosto. 


Gli  esploratori  sped.ti  di  buon   mattino  nel  bosco 

Oli  esploratori   =>t"-  Tvcrele       occupano 

dubne  ,  .alle  strade  di  Brzesc  e    òt    1  W.te,  ^>«  P 

del  bosco   sopra  le  due  strade  ,  e  tanno  png.o 


ìorto   dal 

di    Po- 
1'  uscita 
ulani 
del  bosco  sopra  le  due  straae  ,  e  "-"fJSS^iwMo  le  pa- 
russ,  a  Kiwatice.  D.verse  pattug  ,e  di     an. len.^P*. «  P 

lud.  di  Szao.a  ,    presero  pareccu.  «gjlj-».^»  k  fl^c 

no  i  loro     cavali.     .     quali    erano    lug    U  dur^1  j  d,     &n_ 

paludi.     Ad  8  ore  del?  mattino  ,  una  poderow  ^ion 
Jena  cernie,,  che  si  seppe  dappoi  e.  ssere^ U  9-n.  e        ^    ^ 
0I,e     *,  una  bngat ad,  cavatle^         Pt        soyfa  ^ 

'Ziambiosc    e    la    \iLa    u.  j  j      tor2a  a 

liauno  passata,  la  dij  ohj^  atuav; er^    k   P^,,   ^  ^ 
spiegarsi  ali  ingresso  della  «ig*  ,    4  spedisee  della  K,n- 

1'  altura  ,  v.  mette  in  batteria  ,v  «A^oj^  ^  P 

^iu   „,U».npr  iiiioauioausi    di     qacua     ui0-» 
teria  nella  palude  pei   iinp*«  i  cammmo  p 

dalla  vanguardia  U  corpo  d«e  e, ^  ^poJ|lbue  .  Jr2a 
sostener  .la  vanguardia  ,  si  c.otioc  La  vanguardia  , 

il  nemico  a  rinunciare  ad  f^J^%^gL  d'un  batugi.o- 
composta  d'un  battaglione  d.  fa? ^Wifi^™  di  Poieus  e 
ne  d'artiglieria  leggiere  ,  d.  us  ari  ig^Si*^****™  -l" 
lancer,    sassoni,    sostenutrda.  «SS'^V^    jj    p^cipe     di 

«triadi  d,  Hoheazollem  ed  Q i  •  ^  ,  »  accercUiar  k  paUd,, 
ScUwarUenberg      a,   uiede  in  cam  irno^e  *  F^ 

attraversa    il    bosco,    ^e  •7L.ra;kowsky  e  di  ulani  tartan, 

che  dal  reggimento  d.  dragoni  ^""J*0^    ,uada    d,    Twèle. 

«  si  colloca  ali"  uscita  di  questo  bo.co    su ^  ^ 

La   x  ma  divisione     el  ^  «*£»    ^^  fa  hllJ 

vanguard.a    verso    le    io    ore  ,       «     *  austriaca  del 

ali"  .ugresso    del    bosco  ,    subito    d  e       JV'f  ,u,    j,    p0jul)a',. 

generale    S.egentbal    arr.va  ££»££<£    0oMO  ,    appare 

Come  la  vanguardia  ,  dopo  a  essere  cannar  di   Houle 

sul  banco  ed  alle  spalle  del  nemico      egli    f  ^  cangiar  ^ 

ad  una  parte  dell.  Jj'^SE    angheria    che 

dmge  sulla  vanguard.a  il  tuoco  tt  un  artigl.er.a    leg- 

smonta  bentosto   più  pezzi  deUe     J    J"  ^       ^u 

i-.ere    sassone    ed    austuaca.   L.  arrivi*  r  nrniu,,/iliiaino 

^ilra  artiglieria  sostieae  la  -g^.a       .  -  c^proi ^^ 

ditìlno   alla  sinistra  del  nemico,     la*,     «.gaia  llUeuber' 

del  generale  SU.enberg,  invuiU  ^^5,^^^ 

al  generale  lleymer,  .,  codoca  fr  .1^  ™  .  subuo  a 

sione    e    l  estreiaila    del    boboo  ,  4U-HU  6  ,     t,,1I(Ill. rp 

i  ,    i » , .. r,,  in     viene     t*t-l     asaLi.iiLre 

,1  «mudo  J,  t;«  »  br,6.   .  U   ^  j 


É^Sm^»i\rr;»-.:--r3 

la  pugna  ed  impedì  d\   inseguire  ,    n...  .co    che    S     q         1^ 
H.comuic.6  la  sua  ritirata.  lNell  .. ^        n-  x  Twele  sulla 

ordine  di  spedir  parecchie  baade  e    pattai « .*&  ^ 

strada  d.  iCobryn  ;  e  vi  s.  prese  un  commissario        4 
fermò  la  ritirata  del  nemico. 

Rapporto  del  o  agosto  1812. 

A  5  ore  del  mattino  ,  le  truppe  s,  ^^VZTa  ^ 
attaecare  .1  nemico  che  s,  ritirava  sul  a  strada ^.  1  0fod^tzka 
ciie  aveva  ancora  uua  retroguardia  sulle  a  ture     *»    £  dal 

e  Zamlym.  La  destra  delia    cavaller.a  ,    che    fu    rm£r 
reggimelo  di  dragoni  austriaci  di    Levenehr    ,    .     dire  P 

Twele  e  si  collocò  alla  sinistra    di    questo    villagg ^10     ,     « 
toglie,  la  ritirata  ai  nemico  che    si    allretto   ad    as  g    ria , 
vivamente  cannouato  sulla  strada  fino  a  che  la    ca £-  dJ 

circondato  Twele,  Ove    ,    nemici    avev »»9-  ""^^ [JJ.U  noslro 
fanteria  che    si  ritirò  prontamente  ali  istante    eie  ^ 

iuovnnento.  11  Principe    dì    bchwartzenbe.g    o^.no     m?  ^^ 
cavalleria  di  caricare  il  nemico  ,  il  quale   ei.  r,uravasi 

e   Sulkew,  e  si  continuò  ad  inseguirlo  mentre  ^  eg^    -      ^^ 
nel   p.ù  grande  scompiglio   sovra  Kobry..,  ove  ^  ^ 

io  !"  ««uni,  Uu  reggimento  di  fautena    eh  era  ^  §. 

d,etro  la   Maohaw.ez  ,  e  cominciava    ad  «JJ?^^    teiere 
è  dato  alla   fuga  all'arrivo  degli  usseri  e  d eli  «Jg  »     . 

sassone.  Due   batterie,  servite    da  Jannomer      ^\a.ca^Ueri», 
che  avevamo  fatto  avanzare  alla  mattina  '"      <i  ;  o 


"ono  arrivate  a  Ivobryn  subito  dopo  1'  artiglieria   , 


Neil'  inseguir    che    facemmo    il 
presi   ad  esso   molti  uomini.  iNon    si 


nemico 
hanno 


». 
per 


so  10 
aneli 


ucci  1 


presi   ad  esso   moli,  uomini,  iw.    =■    ---         • 

ahba  U«2  esatte  per  valutare  la  sua  perd.ta    ne  e    g 

I3'    perchè  5  campo  d.   battaglia  e,--  £    ^    : 
pionieri  non  sono  riunii,  ;  ma  si  può  stilarla    pei 
30».  uomini  fra  morti,  feriti  a  prigionieri. 

Gli  abitanti  di  Kobrvn  dicono  oh'  è  di    *  P-ato  «^  ^ 
dissimo  numero  di     tenti  ,    e    molti    ne     uu». .1  „  e 

*o  di  battaglia.  INon  sy.hauuo  .imo_ra  gli  suU        ^.^P    uq  _ 


camp 


posta    soltanto    della    brigata    del 
1  ,,.         ,...."..   ,11»  , 


oltanto    della    origlia    ut.    D- 1  ,,   ..'..«Triaca- 

tosco,  e  s,  colloca  davanti  alla  sinistra  della  ^g»"^^ 
«sa  è  bentosto  assalita  dal  nemico  che  cerca  d,  preuu.« .4 
Losco;  questa  brigata  respinge  parecchi  attace h,  ed,  e  secon 
data  dalle  truppe  austriache  die  occupano  Podubue  ma  ulano 
de' bersaglieri  nelle  paludi.  £Ua  procura  uopo  d  *veK  i.^pmU 
gli  attacchi  del  nemico     sul    bosco      d  ,mpadrou,rs,    u  de     1...  e 

ohe  sienore^.ano   la  diga  di  Podubne.   Questa  brigala  e  appo 
*K    baitene  "di    6    cannoni    ciascheduna    e    Ual  iuo  o 

nM  artiglieria  della   l.m.  divisione  ,  come  pure  da    U^e  k»    delta 

batterie    austriache    poote    v.cino    a    PoUubne  ;    ma    e 

;  iato  che  i   nemici   sostengono  più 


ii  battaglia,   iiu"  >« ;--  dui  ire    a 

del  7.-  corpo  ;  ma  ad  occhio  s.  possono  valutare 
mini  tra  morii  e  feriti. 

Le  truppe  sassoni   hanno  dato  prova  del  più  grande  valore. 
[  a  feaudel  generale  Saar   ha  combattuto  ed  assalito    con  in- 

con  calma  un  vivissimo  Uioeo    d     ar  .g  era.  1.  g 

"^'rLot"mr:"r.eoL»S^Ì--WPo«miS 

mente  il  suo  uovere  ,  «  smontali     parecch; 

che  aveva  un'  artiglieria  superiore  ,  e  ne  ha     smonta.     ?  { 

pezzi 

Ivobryn  ,  i3  agosto  1812. 

7/  gcnenifc  comandante  in  capo  d  7.    cor,» 

del  Grani'  Esercito  , 

firmato  ,  Kf.vnjeu. 
(  Monìteur.  ) 


Del  4- 

ì>     BuLLETflSO    DEL    GRAND*    Esì 


ohe  dov  lo  abbandonino  ,  le  trupp 


Smoknsko  ,  a3  agosto  tSta. 

Stnole'usko    può    essere   considerata  per    una  delle 

s  hellfi    ci! là    della  -Russia.     Senza    le     cwcosianze    dtUa 

a    PoCubne  ;    ma    questo  e  .1  i  Jt.li.     ^  y  f        0      i     quaie  ha   consu- 

i  fortemeate,   perde    temono      guerra  che  v.  hanno .   d. lo  U  ,        H  ^ 

ipe   lusihache,  erre,  trovans.  al  maio    magazzini    lujuieasi   ai    1*-^ 


nate  cf  ogni  specie,  questa  città  sarebbe  stata  di  som- 
mo vantaggio  per  I'  esercito,  ed  anche  nello  stato,  in 
cui  or  trovasi,  sarà  di  grandissimo  utile  sotto  il  punto 
di  vista  militare.  Rimangono  grandi  case,  che  olirono 
de'  bei  siti  per  gii  siedali.  La  provincia  di  Smoletisko 
è  fertilissima  e  bellissima,  e  somministrerà  grandi  mez- 
zi per  le  sussistente  e  pe'  foraggi. 

I  Russi  hanno  voluto,  dopo  gli  avvenimenti  della 
guerra,  levare  una  milizia  di  schiavi  contadini  che 
hanno  armati  di  cattive  picche.  Ve  n'  erano  già  qui 
riuniti  5m.  :  era  questo  un  oggetto  di  derisione  e  di 
motteggio  per  1'  esercito  russo  medesimo.  Erasi  fatto 
mettere  all'  ordine  del  giorno  che  Smolensko  doveva 
essere  il  sepolcro  de'  Francesi ,  e  che  se  si  era  giudi- 
cato conveniente  di  sgomberar  la  Polonia  ,  egli  era  a 
Smolensko  che  doveasi  combattere  per  non  lasciar  ca- 
dere questo  baluardo  della  Russia  nelle  nostre  mani. 

La  cattedrale  di  Smolensko  è  una  delle  più  ce- 
lebri chiese  greche  della  Russia.  Il  palazzo  arcivesco- 
vile forma  una  specie  di  città  a  parte. 

11  caldo  è  eccessivo  j  il  termometro  ascende  fino 
ai  26  gradi  ;  fa  più  caldo  che  in  Italia. 

Combattimento  di  Polotsk. 

Dopo  il  combattimento  di  Drissa,  il  Duca  di 
Reggio  ,  sapendo  che  il  generale  nimico  Wittgenstein 
si  era  rinforzato  di  12  terzi  battaglioni  della  guerni- 
gione  di  Dunaborgo ,  e  volendo  attirarlo  *d  un  com- 
battimento al  di  qua  della  stretta  sotto  a  Polotsk, 
venne  a  schierare  il  2  °  e  6.°  corpo  in  ordine  di  bat- 
taglia sotto  Polotsk.  Il  generale  Wittgenstein  lo  inse- 
guì, l'  affrontò  il  16  ed  il  17  ,  e  fu  gagliardamente 
rispinto.  La  divisione  bavara  di  Wrede,  del  6.°  corpo, 
si  è  distinta*  Al  momento  in  cut  il  Duca  di  Reggio 
«dava  le  sue  disposizioni  per  approfittar  della  vittoria  e 
rinculare  il  nem;co  sulla  stretta,  è  stato  colpito  in  una 
spalla  da  una  scheggia.  La  sua  ferita,  eh'  è  grave,  lo 
ha  obbligalo  a  farsi  trasportare  a  Vilna  ;  ma  non  sem- 
bra eh'  essa  debba  aver  pericolose  conseguenze. 

11  generale  conte  Gouvion-Saint-Cyr  ha  preso  il 
comando  del  2.*  e  del  6.°  corpo.  Alia  sera  del  17  ,  il 
nemico  si  era  ritiralo  oltre  la  stietta.  11  generale  Ver- 
dier  è  stato  ferito.  Il  generate  Maison  è  stato  ricono- 
sciuto generale  di  divisione,  ed  è  subsnlrato  a  lui  nel 
comaudo  deiia  sua  divisione.  La  nostra  perdita  è  va- 
lutala mille  uomini  tra  morti  e  feriti.  La  perdita  dei 
Russi  è  tripla:  si  sono  fatti  loro  5oo  prigionieri. 

II  18,  a  4  ore  pomeridiane,  il  generale  Gouvion- 
Ssiut-Cyr,  comandante  il  2.0  ed  il  6."  coi  pò,  irruppe 
sul  nemico,  facendo  attaccare  la  sua  diritta  dalla  divi- 
sione bavara  del  conte  di  Wrede.  Il  combattimento  si 
è  ingaggiato  sopra    tutla   la    linea  ;   il    nemico    è    stato 

•  messo  in  piena  rotta,  e  inseguilo  per  due  leghe,  lino 
a  che  il  giorno  lo  ha  permesso.  Venti  pezzi  d'  artiglie- 
ria e  mille  prigionieri  sono  rimasti  in  poter  deh'  eser- 
cito francese.  Il  generale  bavero  Deroy  è    stato    lento. 

Combattimento  di  falontìna 

H  19,  allo  spuntar  del  giorno,  essendo  termiuzto 
il  ponte,  il  maresciallo  Duca  d'Elehingen  sboccò  sulla 
riva  destra  del  Borislene,  ed  andò  a  trovare  il  nimico. 
Lungi  una  lega  dalla  citlà  ,  egii  incontrò  l'ultimo  sca- 
glione della  retroguardia  nemica.  Era  questa  una  divi- 
sione di  5  in  6m.  uomini  postati  sovra  Lo  le  aitine. 
Ei  li  fece  assalire  a  bajonelta  in  canna  dal  4.0  reggi- 
mento di  fanteria  di  linea  e  dal  72.0  di  linea.  La  po- 
sizione fu  presa ,  e  le  nostre  bajouett.e  copersero  di 
morii  il  campo  di  bavaglia.  Tre  iiì  quatlrocenlo  pri- 
gionieri caddeio  in  nostro  potere. 

I  fuggiaschi  nemici  si  ritirarono  sul  secondo  sca- 
glione cb'  era  postulo  sulle  alture  di  Valontina.  La 
l,a  posizione  fu  presa  dal  ib\°  di  buca,  e  verso  le  4 
ore  pomeridiane  il  fuoco  della  mosebetteria  s  impegnò 
con  tutla  la  retroguardia  del  nimico  che  presentava 
intorno  a  i5m.  uomini.  Il  Duca  d'Abrantes  aveva  pas- 
sato il  Boristene  a  uue  leghe  sulla  diruta  di  Suiolen- 
skoj  egli  trovava  d'essere  sboccalo  alle  spalle  del  nip 
inico,  e  poteva,  camminando  coti  risolutezza ,  miei- 
CsiUare  la  strada  nastra  di  Mosca,  e  reattore   diincile 


la  ritirata  di  questa  retrognàrcKa.  Infantò  gli  alirX,sca~*  . 
glioni  dell' esercito  nemico  eh' erauo  a  portata,  iutó^jr 
il  successo  e  la  rapidità  di  questo  primo  attacco,  riton** 
narono  addietro.  Quattro  divisioni  s'avanzarono  quindi 
per  sostenere  la  loro  retroguardia,  e  fra  le  altre  le  d  - 
visioni  di  granatieri  che  l\n  qui  non  avevauo  combat- 
tuto :  5  in  cm.  uomini  di  cavalleria  formavano  la  loro 
diritta,  intantochè  la  loro  sinistra  era  protetta  da  bo- 
schi difesi  da  bersaglieri.  Il  nemico  aveva  il  massimo 
inieresse  di  conservar  questa  posizione  più  a  lungo  che 
fosse  possibile;  essa  era  bellissima  e  sembrava  tuerpu- 
gnabile.  Né  meno  stava  a  cuoie  a  noi  il  torglielu,  a 
fiue  d'accelerar  la  sua  ritirata  e  di  far  cadere  nelle 
nostre  mani  tutti  i  carri  di  feriti  ed  altri  carriaggi ,  di 
cui  la  retroguardia  proteggeva  il  trasporto.  Questo  ha 
dato  luogo  al  combattimento  di  Valoutiua,  uno  de' più 
bei  fatti  d'arine  della  nostra  istoria  militare. 

A  6  ore  pomeridiane,  la  divisione  Gudin,  ch'era 
stata  spedila  per  sostenere  il  S.0  corpo,  dal  momenio 
che  ci  eravamo  accolli  del  grande  soccorso  che  il- ne- 
mico aveva  inviato  alta  sua  retroguardia  ,  irruppe  m 
colonna  sul  centro  delia  posizione  nimica,  fu  sostenu- 
ta dalla  divisione  del  generale  Ledru,  e,  dopo  un'ora 
di  combattimento,  prese  la  posizione.  II  generale  conte 
Gudin,  giunto  colla  sua  divisione,  è  stato  colpito*,  fin 
dal  principio  della  pugna ,  da  una  palla  di  canuoii» 
che  gli  porlo  via  una  coscia  j  egh  é  morto  gloriosa- 
mente. Questa  perdita  e  sensibile.  11  generale  Gudin 
era  uno  degli  officiali  più  distinti  dell'  esercito,  ed  era 
commendevole  non  meno  per  le  sue  qualità  morali, 
che  per  la  sua  intrepidezza  e  pel  suo  valore.  11  gene- 
rale Gerard  ha  preso  il  comando  della  sua  divisione. 
Si  conta  che  1  nemici  hanno  avuto  b  generali  uccisi 
o  feriti  j  un  generale  è  stato  fatto  prigioniere. 

Al  dimane  a  5  ore  del  mattino,  1'  Imperatore  di- 
stribuì sui  campo  di  battaglia  varie  ricompense  a  tutti 
i  reggimenti  che  si  erano  distinti}  e  siccome  il  127.0 
eh'  è  un  reggimento  nuovo  ,  si  era  bene  diportato, 
S.  Al.  gli  ha  Conceduto  il  diritto  di  avere  un'  aqaila, 
diritto  eh'  esso  uon  aveva  ancora,  non  essendosi  fin  qui 
trovato  a  nessuna  battaglia.  Queste  ricompense  date  sul 
csmpo  di  battaglia,  in  mezzo  a'  morti  e  moribondi, 
ad  avanzi  e  ti  oli-i  della  vittoria  ,  ollerivauo  uno  spet- 
tacolo veramente  militare  ed  imponente. 

11  nemico ,  dopo  questo  combattimento ,  ha  tal-» 
mente  precipitala  la  sua  ntna.a,  che,  nella  g  ornala 
del  20,  le  nostie  truppe  fiatino  latto  b  leghe  senza 
poter  trev-ue  cosacchi,  e  .raccogliendo  per  ogin  dove 
feriti  e  sbanuati. 

La  nostra  perdita  al  combattimento  di  Valentina 
è  stata  di  ben  tìoo  morti  e  di  26)0  ieri'.  Quella  del 
nimico,  come  lo  attesta  il  campo  di  battaglia,  è  tripla. 
Noi  abbiaci  latto  un  migbajo  di  prigionie;:,  per  la  più 
parte  lenii. 

Laonde  le  due  sole  divisioni  russe  che  non  era- 
no state  intaccate  ne'  combattimenti  preced.  nti  di  Mo- 
biiow,  Ostrovuo,  Kroatioi  e  òuioleusku,  aouo  state  al 
ccmbatiimento  di   Valentina. 

Tutte  le  notizie  conici inano  che  il  nemico  ci  ne 
in  tulta  fretta  sopra  Mosca ,  che  il  suo  esercito  lia 
molto  solferio  ne'  combattimeuti  anteriori ,  0  che  inol- 
tre esso  prova  una  granile  diserzione.  1  Polacchi  di- 
sertano dicendo;  «  Voi  ci  avete  abbandonali  uosa 
combattere  ;  e  che  dnitlo  avete  voi  adesso  d'  esigete 
<-Lte  noi  limangbiamo  sotto  alle  vostie  band  ere  ?  »  i 
soldati  i  ussi  delle  province  di  Mohilow  e  di  Smolensko 
£  appiolittano  egualmente  della  vicinanza  de'  loro 
v.Ha^gi  per  disertare  e  andai  e  a  riposarsi  nel  loro 
iaese. 

La  divisione  Gudin  ha  attaccalo  con  una  in-* 
trèpidi  zza.  tale  che  il  nimico  si  eia  persuaso  ci  e  fosse 
questa  la  Guardia  imperiale.  È  questo  un  lare  con  una 
ioia  paiola  il  più  bell'elogio  del  7.0  reggiamolo  jì  Ijh- 
Uria  Kggieie  ,  12.0  ,  21."  e  1*7."  di  i">ca  che  coiu» 
pòugouu  questa  divisione. 

Il  combattimento  di  Valonlina  potrebbed  pum 
cii .auure  una  bai  (àgi. a  ,    cs»cndocLi   p'ù   di  boia,  uv-i 


■     ' 


i  r 


|  0  .'0 

Suini   vi  banno  avuti*   parie.    Per  lo   m«io    è    questo   un     bosco.    I  Croati    si    sono   dipinti    in  questa    carica,   sostenuta 
J.Ho   di    vanguardia    di    piiiuo   ordine.  [  ^a  una  Paitt  dpi|a  cavalleria  del    generale  Castex  :•    in  generale 

li  ì      r  1  1-.  i  il     '  '°   r«cla,r'°  ,a  benevolenza  di  S.  M.  ;  le  truppe    hanno  mentalo 

il  generale  frroucty  ,  spedito  col  suo  corpo  sulla  $  incoraggiamenti  e  ricompense.  S.  M.'  mi    farebbe    graa    piaòeS 
t^  rada    ni    Uoukovti  li  uà    ,    uà    trovato    tutti    1   villaggi  ;  *    ella  uvolgesse  una  delle  sue  grazie  al  big.  d 
J>  etri  di  morti  e  lenti,  ed  ha  preso  tre  ambulanze  con»  j  tantc  m  campo,  apportatore  di  questa  lettera 
tenenti  quo  feriti,  |  "'oll°  <la    lodarmi.  JNou  ho  pure  che    da    far 

Stato   maggiore  del  2.°  e  6.°  corpo. 


graa  piacere 
Maiili,  mio  aiu- 
dei  cai  zelo  ho 
elogi    ai    capi  di 


1  Cosacchi  hanno  sorpreso  a  Liozna  uno  spedale 
«li  20o  malati  virtt  mbeighesi  ,  che  per  negligenza  noti 
«-.'ano  stali  trasportali  s  <vra    Witepsk. 

Del  resto  in  mezzo  a  tutti  questi  disastri,  i  Russi 
non  cessano  di  cantar  de'  Te  Daini  ;  essi  convertono 
lutto  iti  vittoria  ;  ma  ad  onta  dell'ignoranza  e  della 
stupidezza  di  questi  popoli  ,  comincia,  qresto  a  parer 
](>.•■  riditelo  e  troppo  grossolano. 

Rapporto  al  maggior  generale, 
Mons  gnore  , 

Suppongo  ohe  il  sig.  dica  di  Reggio  avrà  renduto  conto  a 
V.  A.  della  giornata  del  17  ,  almeno  (ino  al  momento  clic  la 
iui  ferita  lo  ha  forzato  ad  abbandonar  il  ca.npo  di  battaglia  ; 
jiel  resto  della  giornata  ,  le  truppe  hauno  continuato  i  loro  pro- 
ìperi  successi  ,  ed  a  9  ore  della  sera  ,  i  Russi  erano  ributtati 
5>ovra  tulli  i  punti  ,  dopo  d'  avere  sofferte  le  perdile  più  gi^vi, 
avendo  tentalo,  nel  corso  della  giornata,  sei  o  sette  allaccili 
che  sono  stali  respinti  con  un  valóre  superiore  all'  accanimento 
«:ol  quale  es.-i  gli  hanno  intrapresi  Questo  latto  torna  in  gmn- 
tlissimo  onore  della  divisione  Legrand  ,  la  quale  era  postala 
i.1  a  diramazione  delle  strade  di  Sebej  e  di  Neve!  ,  ed  a)  corpo 
liuvaro  collocato  sulla  riva  sinistra  della  Polota  ,  dietro  al  vil- 
laggio di  Spas  ,  sovra  cui  il  nemico  si  è  infurialo  per  ripren- 
derlo ,  ccinechè  ne  sia  slato  scacciato  cinque  O  sei  volte  ,  ed 
ove  la,  20.  ma  divisone 

e  a,  si  hanno  acquistata  somma  gloria.  11  generale 
•.enti  ,  che  merita  elogi  per  la  maniera  con  cui  s 
e  stato  ivi  ferito. 

di  questa  giornata  ,    io  vidi  la  necessità  d 


ilo  1'  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,    conte  Gouvion-Saint-Cyr. 
(  Moniteur.  ) 

Il  parlamentario  il  Wellington  è  giunto  da  Ports- 
mouih  a  Morlaix  il  22  agosto  con  77  passeggeri.  Il 
g'ori.o  antecedente  era  partito  da  Moria  x  per  Dar- 
mouili  il  parlamentario  francese  la  Provvidenza  ,  con 
2  passeggeri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Manuale  d'  istruzione  criminale    contenente  il  Codi- 
ce >i  istruzione   criminale,    il    Codice  penale ,  la    legge  e 
regolamento  sul?  organizzazione  giudiziaria   e  V  ammira- 
i  straziane  della  ojuSc,zia  con  delle   nate,    soiesative  .    trulle 


\  dai 
le 


il  generale  di  "VVrede,  che  la  ronian- 
bavaro  Vin- 
ci    condotto  , 


note,  spiegatile 
principj  di  diritto ,  e  della  giurispru  lenza  della  C  ir- 
ti Cassazione  f  le  "formule  dei  principati  ulti  dclU  pro- 
censura  criminale ,  e  una  tavola  delle  materie  f  del  sig. 
Lonrguipion.  Voi.  IV   ed  ultimo. 

Tiuvasi^vend  L:!e  da  Francesco   Sonzogno    di  Gio. 
Bau.    stampatole  i.hrajo,  sulla  Corsia  de1  Servi,  n.°  fyì. 


Fin     dalla    sera 
assalire  il  nemico. 

Dxdi  le  mie  disposizioni  per  attaccare  ,  il  iS  a  4  ore  po- 
meridiane. Ho  fatts  1'  impossibile  per  eludere  il  nemico  sul  mio 
disegno  ;   verso  un    ora  ,   io  feci   difilare  gli  equipaggi  dell'  tser- 


posla    in 
alle    ore 


nenza 
librerà 


AVVISO. 

Il   giorno   l5  corrente  settembre  si  aprirà 


*■■  sulla  strada  di  Olila  ;  leci  sembiante  di  far  coprire  e  proteg- 
gere, questo  uioviuieulo  dalle  Iruppe  che  il  Duca  di  Reggio 
uvea  fa  te  ripassare  sulla  riva  sinistra  ;  nella  notte  del  Io  al  jy,  ' 
«lleno  si  riunirono  dietro  u  Polouk  ,  alla  coda  degli  equipaggi; 
l.i  divisione  di  corazzieri  vi  arrivò  da  Semenets  ,  e  la  biigata 
di  cavalleria  leggiere  del  generale  Castex  ,  da  llondma. 

A  tre  ore  pomeridiane  ,  la  colon  a  d'  equipaggi  si  era  di- 
filata alla  vista  ilei  nimico  ;  e  le  truppe  sopra  mentovate  ripas- 
sarono la  Duna  colla  maggior  parte  cieli'  artiglieria  francese  ,  e 
Centrarono  a  PolotsU.  Verso  le  5  ore  circa  ,  tutte  le  truppe  e 
T  artiglieria  erano  in  posizione  per  irrompere  su!  nemico  ,  sen- 
aa  ch'egli  Si  losse  nulla  accorso  de' nostri  apparecchi,  A  5  ore 
» ■■•ecise  ,  tutta  l'artiglieria  ha  cominciato  il  suo  fuoco  ,  e  le  no- 
»  re  colonne  di  fanteria  sono  uscite  sotto  la  sua  protezione  per 
affrontar  la  sinistra  ed  il  cen.ro  del  nimico.  La  divisione  di 
Vv'rede  e  uscita  alla  destra  del  villaggio  di  Spas  ,  ed  ha  attag- 
liato coii  mollo  valore  ed  intendimento  la  sinistra  del  nimico  ; 
j  1  divisione  del  generale  Deroy  é  uscita  pel  villaggio  stesso  di 
bpas  ;  la  divisione  Legrand  alia  sinistra  di  questo  villaggio,  es- 
tendo ella  medesima  concatenata  dalla  sua  sinistra  colia  divisio- 
ne Verdic-r  ,  una  brigata  di  cui  spiava  la  destra  dell' inni. ino 
ola  tra  schieralo  sulla  strada  di  Gehmzelèya;  La  divisione  mer- 
le copriva  il  fronte  della  città  di  Pololsk  ed  un*  parte    del  lato 

tppOStQ, 

TI  nemico  ,  benché  interamente  sorpraso  ,  avendo  tutta  la 
J.ducia  nelle  sue  forze  e  nella  sua  immensa  artiglieria  ,  compo- 
sta di  108  pevzi  ,  ha  sostentilo  in  sulle  prime  i  nostri  attacchi 
•  in  infinita  calma  e  fermezza  ;  ma  finalmente,  prima  di  notte  , 
la  sua  sinistra  era  totalmente  superata  ,  ed  il  suo  centro  in  pie- 
ji.a  rolla  ,"  dopo  d'aver  dif<sa  lar  sua  posizione  con  molto  valore 
«  con  grande  accanimento.  iNoi  avremmo  potuto  fare  un  gran- 
dissimo numero  di  prigionieri,  se  i  boschi  non  fossero  siali  ce- 
fi vicini  alla  loro  pos'ziune.  lì  nemico  ci  ha  abbandonato  il 
«  .nnpo  di  battaglia  ,  coperto  d'una  immensa  quantità  de' suoi 
jnorli  .  una  ventina  di  pezzi  d* artiglici ia  ,  ed  un  migliaio  di 
prigionieri.  Dal  nostro  canto  .  abbiamo  avuto  de' morti  e  ehi 
Jriti  ;  nel  numero  di  questi  ultimi  trovansi  il  generale  di  divi- 
sione Deroy  .  il  generale  Uaclovitsch  ,  ed  il  colonnello  Colon- 
gè  ,  comandante  1'  artiglieria   Lavara. 

Non  posso  abba  lonza  lodare  a  V.  A.  i  generali  Legrand , 
tli  Wrede  ,  Deroy  ,  IV.tlov  tsch  ed  il  generale  d'  artiglieria 
Aubry  che  ha  diretto  1  artiglieria  del  2."  corpo  con  glande 
|ji  mia. 

il  generale  Merle  ha  rispinto  con  grande  intendimento  - 
(Svili  una  pari*  della  sua  divisione  un  allaccio  che  il  nemico 
«ysa  /»"►:  ,.*t»iU  io^Usvunistra  per  pioieggere  la  sua  iiUratauci^ 


1  asta  nella  osa 
Milano,  contrada  di  S.  Margherita,  nuui  "  1109, 
dieci  anliniendiaue  ,  per  la  vendita  del  negozio  d|  li- 
!  breria  esercitato  in  Milano,  contrada  e  casa  suddetta  ,  di  porti - 
degli  eredi  Gaieazzi  ,  come  pure  dell'altro  negozio  di 
e  stamperia  esercitato  in  Pavia  e  di  pertinenza  de'  sud 
:  si  farà  luogo  alla  deliberazione  al  maggior  offereute  se 
«  cosi  p..rèrà  e  piacer*  I  capitoli  ed  il  catalogo  de'  libri  per  U 
vendita  dei  uetti  negòzj  sono  ostensibili  presso  il  sig.  du.tore 
Francesco  ManusaiJi  ,  alla  piazza  de!  Verzaro  ,  nun.n  4827. 
Milano  ,  4  settembre  i8r2. 


HORS  A  DI  MILANO. 
Corso   de    Cambj  del  giorno  9  settemb.   1812. 

Parigi  per  un  franco *      99,5    — 

Lione  idem »      99,8  - 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      à>,a   1). 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o5,S  l_). 

Venezia         per  una  lira  ital. »      09  o  D. 

Augusta        per  uh  fior.  corr.    -  »    2,57,2    IL 

Vienna  idem  — ___» 

AiiijLerdam  B.00 »   a,n,o    L. 

Londra  —  -_______„ 

Napoli  --_-*_-_.___» 

Audjorgo        per   un  marco   -   -  »     1,79,5  — ■ 

('rezzo  de;;ii  effetti  pubblici  commerciai  ut. 
Iscrizioni  o  biA    Consolidato  ,    in    tegola    «lei    rctU 
dito  eia!   5    pe<    lon ,     08   i/a 
Lci.ie  ui    Venezia,  —  — ^ 
Redenzioni     ai_     12.  5j.t    per   100^ 

]N.   IL   Nel  foglio  di  jeri  }    pag.    2. da  ,    col.     -j..da  .  §  /• 
militino  ,    invece  di  :    frammezzate  di    ioni  ,  ecc.    —  l(a&'iù  ■ 
tramezzarle  da  toni. 


li. 


SPEIT^COLI  D'OGGI. 
Teatuo  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le  bestie 


li."  Tgatmo  ALLA   CanOBIA.s'  \.   (Gomp.  comica    Irancese  > 
Les  prcQepteurs.  —  Lcs  chevilles  de  tU.  Adam  ,  ce m.  \au-;. 

'1 V'  .  ruo  ni  S.  Radkgo.nda,  (  Compagnia  comica  Verzura  ), 
2.'  slmcriiana  e  i  europea  o  sia  l.u  l'éiì'tiùie. 

Ti.vrno     Jj£l     Li.-ntASIO.     (     Compagna     c.-isica     Pani     ) 
Carlo  XU  iella  lJuh<rwa.  Rallo  ,  Le  jurberit    delle  donna. 

Anfiteatro   df.lla  Stadera.    (  Compag,  comica  pani  ) 
Pace  Jieha  d?  amore. 

rl  •  m'ho    i,.M.(  k    Marionette 
La  villeggtàltipa  del  dottore. 


(    dello    Girolamo    ).    — 


iVlùaua,  dalla  tipografia  di  FiàlfiRiCb    A6^JE1XL 


«V.'  255 


GIORNALE    ITALIANO 


3VIjlAt?0  i  Venerdì      ji    Settembre   1812. 


1lp,vMBii*»Mai—u-ttTmm'*  *•■■- 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  post-'  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


i.i—tm'i»!  maJkamemaattik 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Filadelfia  ,   18  Luglio. 

jlicco  alcuni  ragguagli  sopra  le  cagioni  e  1'  origine 
delle  rivoluzioni  che  hanno  avuto  luogo  nelle  province 
spagouole  d'America: 

Subito  dopo  1'  ingresso  degli  eserciti  francesi  nel- 
1'  Andalusia,  e  subito  dopo  la  dispersione  della  Giunta 
centrale  d'  Aranjuez  ,  si  manifesti  un  gran  fermento 
in  tutta  1'  America  spagnuob.  Un  partilo  addetto  alla 
causa  dell'  antica  'casa  regnante  accusava  le  autorità 
costituite  d'essere  segretamente  affezionate  al  nuovo  Re. 
Un  altro  partito  desiderava  di  rèndere  le  colonie  indi- 
pendenti. Ambedue  reclamarono  il  libero  commercio 
colle  nazioni  estere  ,  affinchè  le  colonie  ,  le  quali  non 
trovavano  più  sufficienti  spacci  nella  madre  patria,  pò- 
tessero  disfarsi  delle  loro  mercanzie.  Uniti  sotto  questo 
punto  di  vista  ,  tutti  gli  Spagnuoli  d'  America  assali- 
vano la  Giunta  di  Cadice  colle  più  vive  lagnanze.  La 
Giunta  fece  finalmente  il  17  maggio  1810  un  decreto 
che  accordava  questa  libertà  ;  ma  ,  sedotta  dai  ma- 
néggi de'mercadanti  di  Cadice,  lo  rivocò  il  27  giugno 
dello  stesso  anno. 

Questo  passo  equivoco  irritò  il  risentimento  de'co- 
loni  ,  ed  accrebbe  la  loro  audacia.  Gli  amici  dell'  in- 
dipendenza ,  sotto  il  pretesto  dell'  interesse  commer- 
ciale, spargevano  da  tutte  le  parti  il  malcontento  con- 
tro i  viceré  ed  i  governatori  che  passavano  per  ade- 
renti della  Giunta  ,  e  che  andavano  di  mano  in  mano 
perdendo  il  favor  del  popolo.  I  partigiani  della  Giunta 
di  Cadice  non  volevano  che  Giunte  provinciali  j  i  re- 
pubblicani cooperavano  in  apparenza  a  questo  se  opo  , 
ben  determinati  di  fare  una  seconda  rivoluzione  con- 
tro queste  medesime  Giunte.  Tal  fu  la  direzione  ge- 
nerale degli  spiriti  ,  ma  le  località  ed  altre  circostan- 
za diedero  luogo  ad  alcune  modificazioni  aell'  esecu- 
zione di  questi  progetti. 

A  Caraca,  una  Giunta  provinciale,  stabilita  il  rg 
aprile  i8ro,  governava  in  nome  di  Ferdinando,  ma 
non  riconosceva  1'  autorità  della  Giunta  di  Cadice. 
Quest'ultima,  piena  d'un  orgoglio  insensato,  dichiarò 
i  governatori  di  Caraca  traditori  della  patria,  ed  i 
porti  di  questa  provincia  in  istato  di  blocco. 

Un  leggista ,  chiamato  Cortavarria,  fu  spedito  per 
recare  ad  effetto  questo  decreto;  prudentemente  egli 
stabili  la  sua  residenza  a  Porto- Rico,  donde  spargeva 
risoluzioni  e  proclami  contro    i    governatori    di    Caraca 


i  quali  rispondevano  <*ollo  stésso  tenore.  Giù  noni  n 
il  leggista  pervenne  ad  armare  alcuni  co  sali  che  fe- 
cero poco  male  agli  abitanti  di  Caraca  ,  ma  che  colle 
'ngiuriose  declamazioni  del  sig.  Cortav.irria,  contribuì-' 
rOiio  ad  esacerbare  lo  spirito  di  questo  popolo.  Final- 
mente il  2  marzo  181 1,  si  radunò  un  congresso  ge- 
nerale a  Caraca,  e  cominciò  dal  proclamare  la  sua 
fedeltà  alla  monarchia  spagnuola;  ma  dichiarando  eh'* 
ella  era  intieramente  indipendente  dalla  Giunta  di  Ca-* 
dice.  I  repubblicani  sparsero  a  poco  a  poco  i  loro» 
piincipj,  e  nello  spazio  di  4  mesi  pervennero  a  gua-* 
bagnarsi  quasi  tutto  il  congreso,  i!  quale;,  il  5  lug'i» 
ora  scorso,  sotto  gli  auspicj  di  Miranda,  si  dichiaro 
indipendente  dalla  Corona  di  Spagna,  e  formò  la  re- 
pubblica federata  di  Venezuela.  Gl'individui  contrarj  a 
questo  nuovo  sistema  si  congregarono  a  Valencia  ed 
in  altre  città  dell'interno,  donde  continuano  g'à  da  un/ 
anno  a  far  la  guerra  al  partito  repubblicano. 

Nel  viceregQO  della  Nuova  Granata ,  le  stessa 
cagioni  di  malcontento  produssero  effetti  simili;  ma  il 
viceré,  uomo  astutissimo,  fece  sembiante  di  cedere,' 
accordò  agli  abitanti  la  convocazione  d'  una  Giunta  ,  e 
si  fece  nominar  presidente  di  essa.  Il  25  luglio  1810, 
gli  riuscì  di  far  riconoscere  la  reggeuza  di  Cadice;  mi 
il  massacro  degli  abitanti  di  Quito  per  parte  di  varie 
truppe  sotto  gli  ordini  del  viceré  di  Lima ,  eccitò  uà 
furor  tale  contro  il  partito  della  reggenza  in  tutte  1« 
colonie,  che  il  viceré  di  Santa- Fé  non  potè  conservare 
la  sua  autorità  precaria.  Al  principio  del  181 1,  un 
congresso  generale  subentrò  a'Ia  Giunta,  depose  il  vi- 
ceré ,  dichiarò  la  reggenza  di  Cadice  illegittima ,  e  la 
provincia  della  Nuova  Gnmata  indipendente,  sotto  il 
titolo  di  Regno  dì  Cmdinainarca ,  antico  nome  del  pae- 
se. Ma  il  partito  aristocratico,  composto  de'  principali 
abitanti,  giudicò  prudente  il  conservare  un'ombra  di 
Re.  I  repubblicani  ,  appoggiati  da  queHi  di  Caraca, 
hanno  fatto  parecchi  tentativi  per  istabilire  una  repub- 
blica pura  e  semplice;  questa  lotta  continua  tuttora. 

Il  Perù  propriamente  detto,  o  sia  il  viceregno  di' 
Lima,  è  il  solo  di  tutta  l'America,  il  quale  sia  rima—? 
sto  irremovibilmente  fedele  al  partito  della  reggenza  di 
Cadice.  Tuttavia  i  semi  del  malcontento  non  mancano j 
sono  stati  soffocati,  è  vero,  ma  non  già  distrutti  dir 
sanguinosi  supplizj;  una  insurrezione  degl'Indiani  può 
da  un  momento  all'altro  far  crollare  il  governo  di 
Lima. 

Il  Chili  .grazie  alla  òua  lontananza  ed  al  caraH 
tere  tranquillo  degli  abitanti,  ha  provato  minori  scossa 
Una  rivoluzione  pronta  e    cheta  vi  Ha  stabilito  nn  go«- 


verno  arlstdsratico,  indipendente  dalla  Spagna,  e  com-  '  ribellatisi  ,  ha  fallo  tagliar  ìe  orecchie  a  quégl' Indìaril 
posto  de' membri  delle  principali  famiglie  creole.  j  clic  si  sono  dati  dal  partito  degl'   insorgenti,    cosa  che 

I  fatti  accaduti  a  Buenos  Ayres  sono  noti  gene-  ;  ne'  loro  costumi  è  il  più  crudele  oltraggio  che  si  pos* 
ralmente.  Nsssuna  città  dell'America  spagnuola  soffri-  >  sa  fir  loro.  Si  assicura  che  molti  cantoni  fertili  sono 
va  più  di  questa  per  1'  •nenam?nlo  {del  commercio  5  |  stati  convertiti  in  deserti,  aveudo  i  «lue  partiti  distrut- 
tali gli  articoli  d'  esportazione  di  questa  città  vanno  I  to  le  case,  i  bestiami  e  gli  strumenti  ruraii  di  qucili 
soggetti    a    guastarsi    facilmente.    Io    nessuna  parte  gli  |  eh'  erano  dalla  parte  avversa.  (  Jonr.  d<ì  /' Emp.  ) 


Spaguuoli  d'  Europa  erano  più  arroganti    che    in  que-  1 


«Ut;  la  Iccia  ù->  la  madre  patria  innondava  la  città   ed 
occupava  tutti  i  posti  a  pregiudizio  dei  creoli.  Ciò  usa 

pertanto  !a  rivoluzione  non  fu  sui  principio  contaminata  |  dell'  esercito  nel   1812, 
('r.  sangue;  l'opposizione  fatta  dal  generale  Liniers diede  j  il  cancelliere  dello  scac 
luogo    alia    guerra    civile.    Questo,   ufficiale,    caduto  in 
potere  degl' «istigatori  di   Buenos  Ayres,  fu  assassinato 
da  due  persone  che  a  lui  erano  debitrici  della  propria 
fortuna  ;  il  favut  popolare  di  cui  egli  godea  ,  fu  la  cagio-r 
ne  delia  sua  peidua.  Al   10  giugno   i3i  t   essendo  stale, 
battute  sai  Der.aguadero  ìe  truppe  della  Giunta,  l'eser 
ciò  vittorioso  del  Perù  npa  potè  marciare  sopra  Bue- 
U>,  Ayes  ,  a  motivo  dell'  insurrezione   d' Arequipa,  la 
quale  fu  sedata    soltanto  in  questo  anno  ;    ma  i  Peru- 
viani sono  rimasti  padroni    delle  intendenze  di  Potosi , 
la  Paz  ,  Chiquilos  e  la  Salta. 

Gli  affari  di  M<>nte  Video  sono  troppo  conosciuti 
perchè  faccia  d'  uopo  di  qui  ricapitolarli  :  quelli  del 
Mei.ico  sono  assai  meno.  Non  vi  fu  altro  Hiogo  in 
cui  ia  guerra  civile  sia  stala  più  sanguinosa  che  al 
IVI essicov  Si  calcola  che  sono  perite  più  di  6om.  perso- 
ne nelle  zuffe  accadute  fra  i  varj  partiti  ,  cominciando 
dal  i5  settembre  18 io  ,  giorno  in  eui  scoppiò  1* insur- 
j'ezione  contro  gli  Spagnuoli  d'  Europa.  Essa  principiò 
a  Dolores  ,  relia  provincia  di  Guanajualo  ,  e  si  estese 
con  incredibile  celerilà.  I  capi  principali  erano  de'pa- 
rochi  ,  ma  ci  furono  anche  in  maggior  uumero  Der- 
isone eh  toga  e  di  spada,  Varj  reggimenti  di  milizia  sì 
unirono  ad  essi  ,  e  t;;  loro  forzT  s'  accrebbero  ben  to- 
a.;o  ti.io  a  5o  o  4om.  uomini  e  più.  L'  arrivo  di  Ve- 
negag,  il  suo  valore,  e,  convien  dirlo,  la  sua  crudeltà 
Represse  ben,ù  ,  m*.  non  isponsc.  la  sedizione.  Dopo  la 
presa  d:  Guanajuato  e  di  Valladolid,  l'esercito  degl'in- 
sorgenti, composto  di4°m.  uomini,  si  avanzò  sopra  Messico 
dove  essi  avevano  numerosi  partigiani;  ma  Veoegas ,  in 
vece  di  allontanarsi  dalla  capit?de  e  di  avventurare  una 
battaglia  ,  dispose  parte  delle  sue  truppe  in  modo  da 
tenere  a  freno  i  malcontenti  della  città  ,  nei  tempo 
stesso  che  indusse  1'  arcivescovo  a  fulminare  una  sco- 
m-mica  contgo  quelli  che  si  ribellassero.  Gol  restante 
delle  sue  truppe  <;gli  ocfcupò  uu  campo  trincerato  che 
gì'  insorgenti  aoo  osarono  attaccare  ,  non  avendo  al- 
cun capo  intraprendente  ed  abile. (  Ritiratisi  ,  furono 
seguili  da  Vonegas.  I  capi  principali  furono  sorpresi 
il  21  marzo  1811  ,  a  Santillo  ,  ed  il  20  aprile  il  fiore 
delle  loro  (ruppe  fu  battuto  a  Querantero.  Dopo  que- 
sta vittoria  ,  Vei?gas  si  stimò  padrone  del  paese;  ma 
la  t'  ad  un  tratto  i  malcontenti  ripresero  le  armi  ,  e, 
molestando  da  ogni  parte  I'  esercito  del  viceré  ,  lo 
hanno  ridotto  ad  una  tale  situazione,  che,  se  non  ri- 
ceve soccorsi  dall'  Europa  ,  sarà  finalmente  costretto 
a  cedere.  Le  crudeltà  che  Veoegas  ha  commei.e,  non 
hanno  esempio  oella  storia  de'  popoli  civi  izzali  ;  egli 
Jjì    fatto    decimare  gli  abitanti    spfl^tiuoli    dei    d'erotti 


INGHILTERRA. 

Londra ,  25  agosto. 
Le  somme  che  il  Parlamento  ha  votate  pel  servizio 
sono  di  25  milioni  sterlini,  ed 
cebiere  crede  che  l'esercito  costa 
una  somma  egi.'e  ai  redditi  orduvi.j  dell'  Inghilterra. 
Sieguouo  poscia  19702  5gg  lire  sterline,  senza  com- 
prendervi le  spese  dell'  artiglieria.  E  evidente  che  una 
nazione  la  quale  ha  soltanto  14  milioni  d'  abitanti,  e 
che  non  è  guerriera  ,  debbo  sucoumbere  sotto  a  fi 
enorme  peso.  S'ella  può  ancora  per  alcuni  anni  prèn- 
dere ad  imprestito  il  danaro  necessario  pel  manteni- 
mento de'  suoi  eserciti,  ricei^rà  ben  tosto  una  scossa 
cui  non  è  preparata.  I  viveri  mancheranno  per  la  flet- 
ta e  per  l'  esercito  ,  giacché  i  trasporti  di  grani  non 
arriveranno  più  dai  porli  d  «  lì*  America  e  da  quelli 
del  Baltico.  Ultimamente  era  stata  vietata  l' esportazio- 
ne de'  grani  ;  il  prezzo  di  questi  era  cresciuto  del  5» 
per  ico  in  Portogallo  ,  per  quanto  àìsse  il  sig.  Brou- 
ghi/m  nella  Camera  de*  Comuni.  L'Irlanda  dovè  som- 
ministrar grani  per  Lisbona  e  Cadice  ;  cosa  inudita  da 
4  anai  in  poi  ,  giacché  quel  paese  mandava  a  noi  il 
grano  che  gli  soprabbpndava.  Qui  pertanto  debbe  sèmpre 
più  andar  crescendo  la  carezza  de'  viveri.  T  grani  di 
Sicilia  a  mala  pena  bastano  per  nutrire  le  truppe  che 
debbiamo  mantenere  in  quell'isofa.  Pire  d'altronde  cha 
gli  arrivi  de'  .grani  della  Birberia  in  [spagna  cesseranno 
quanto  prima  ,  essendo  che  1  Tunesini  cominciano  già 
ad  impadronirsi  de'  nostri  legni.  Noi  non  dobbiamo 
contar  gran  fatto  di  più  sull'arrivo  de'  graui  dell'Egit- 
to ,  ora  che  sono  essi  necessarj  alla  Porta  ottomana 
pei  numerosi  eserciti  ch'ella  ha  colà  in  arme.  Ecco  ve- 
rità che  colpiscono  tutti  i  buoni  spiriti,  e  la  cui  evidenza 
eccita  i  timori  di  tutti  gì'  Inglesi  che  amano  la  loro 
patria,  (  Idem.  ) 

Del  5c. 
I  Francesi  hanno  lasciato  la  notte  del  27  luglio    i 
contorni    di    Gibilterra;     s'ignora   però     la   strada  pe? 
cui  si    sono    incamminati. 

— •  Le  bombe  francesi  continuano  ad  incendiare  la; 
maggior  parte  della  città  di  Cadice,  e  soprattutto  quan- 
do tira  vento  da  est  ;  tutte  le  botteghe  sono  chiuse , 
e  gli  affari  totalmente  arrenati.  Anche  qui  succede  per 
ora  lo  stesso. 

. —  Scrivono  da  Grenock,  in  data  del  22  agosto,  e!  è 
è  colà  giunto  dalla  Giamaica  il  Marion;  questo  legna 
fu  attaccato  il  a5  luglio  (  fra  il  32°  di  latitudine  ed 
il  68°  di  longitudine  )  ,  da  uno  scoo-.e.:-  americano; 
ma  per  due  volte  ha  rispinto  l'attacco. 
—  La  Teùde  ed  il  convoglio  della  Giamaica  pei  qua- 
li si  temeva  sommamente,  sono  giunti  lunedì  nelle  Du- 
ne. L'  8  corrente  il  convoglio  avea  vista  la  «quadra 
del  comodoro  Rodgers ,  e  già  i  legni  di  scorta  si  pre- 
paravano a  difenderlo:  ma  la  marcia  del    convoglia   fu 


abbastanza  rapida   per    approfittare   del   vantaggio    che 
«veva  sulla  squadra  americana,  e  le  è  sfuggito. 

Paiamo  ,  6  Lugha. 
Lunedì  scorso  sono  giunti  a  questa    spiaggia    varj 
legni  da  trasporlo'  coti    truppe    inglesi ,    le    quàlf  sono 
partite  immedialamente  alla  volta  di  Mahon. 

Attesa  la  careslìa  de'  grani  in  Sicdia  è  :;ta?o  pub» 

laicato  un  ed)tto  reale  che  condanna  quelli,  i  quali  np 
facessero  un'esportazione  clandestina,  alla  conficca  dei 
"loro  beni  e  ad  una  detenzione  perpetua  iu  quella  for- 
tezza che  desterà  S.  M.  (  Muniteur.  ) 

, G-uua  una  lei'.er*  di  Malta  de4  io  luglio  la  fre- 
gata l'Imperiosa  è  Vtata  presa  da  un  vascello  francese 
di  74  e  da  u-:a  fregata  nel  loro  tragitto  da  Tolone  a 
#enoya,  ed  è  stata  condotta  in  quest'  ultimo  porto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
POLONIA. 

far  savia,   18  agosto. 

Il  Principe  d'  Eckmubl  ha  stabilita  a  Minsk  una 
commissione  governativa  per  amministrare  gli  affiti 
pubblici  di  quella  provincia.  Questa  commissione  ha 
tenut»,  il  14,  la  sua  prima  sedu'a  sotto  la  presiden- 
za del  sig.  generale  di.  brigata  francese  Barberete, 
governatore  di  Minsk.  11  Principe  Puzia  è  capo  di 
questa  commissione-, 

il  14,  è  passato  di  qui  un  corriere   che  recasi  dal 
gran  quartier  generale  a  Costantinopoli.  (  Idem.  ) 
Posnania,    20  Agosto. 

L' esercito .  del  granducato  di  Varsavia  forma  4 
divisioni,  ed  è' composto  di  14  reggimenti  di  fanteria 
da  3  battaglioni  per  ciascuno  ,  di  1G  reggimenti  di 
cavalleria,  cioè  io  d'  ulani,  2  d'  ussari  e  4  di  cnval- 
leg"ieri,  ed  un  corpo  riunito  del  genio  e  dell'  arti- 
glieria. L'  infanteria  monta  in  totale  a  44>°^4  uomini , 
e  la  cavalletta  a  96003  cosicché,  unitovi  il  genio  e 
1'  artiglieria,  1'  esercito  polacco  è  forte  di  55,354  uo- 
mini."11  parco  è  di  -i  56  pezzi  d'  artiglieria. 

(  Jour.  de  V.jErnp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  2 5  Agosto. 
Si  sono    pubblicati    ad    Oerebro     parecchi    ordini 
relativi    alle  mercanzie,    la  cui   importazione    era  stala 
proibita  il  5  agosto.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 
Berlino ,  2S   Agosto. 

Quasi  ogni  giorno  vediamo  giungere  e  partir  trup- 
pe francesi  ed  alleale;  sono  esse  alloggiate  presso  gli 
abiiarYti ,  di  "cui  si  mostrano  contentissime,  e  e/ quali 
si  comportano  assai  bene  ,  e  inanleuguno  la  pai  esalta 
disciplina» 

—  Attualmente  si  fanno  pochi  affari.  Le  merci  colo- 
niali sono  poco  ricercate,  è  vanno  sensibilmente  di- 
minuendo di  prezzo j  ti  caffé  è  ribassato  del  5o  per 
100.   (  Idem.  ) 

Le  nostre  gazzette  che  avevano  annunziato  che 
Stellino  era  stato  dichiarato  in  'stato  d'  asseto  ,  e  che 
probabilmente  i  giardini  e  le  case  di  campagli^  si  uati 
intorno  a  quella  città  sarebbero  state  rase  al  suolo, 
^mentiscono  oggi  officiaimenle  una  simile  notizia. 

Già  da  8  giorni,  il  passaggio  de!:e  truppe  per  la 
nostra  città  è  di  nuovo  assai  considerabile.  Il  reggi- 
mento francese  di  Walchereu  la  parte  della  nostra 
gueruigione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

POMLRANIA. 

Stralsunda ,   ly  Agos'.o. 

Il  cutter  il  Gustavo,  facente  parie  della  flottiglia 
imperiale  stazionata  dinanzi  a  Stralsunda,  ha  sostenuta 
jleri  dopo  pTanzo,  presso  a'i'isoleUa  di  Rugen,  un'azio- 
ne con  8  cannoniere  e  7  penictie  uemi  ::■..■  lì  1  •. 
quantunque  armato  soltanto  di  io  pezzi  ci*  5.  1/2  e  di 
2  cannoni  dà  6 ,  si  è  arduamente  avanzalo  contro  il 
jpemico  sino  a  mezzo  tiro  di  cannone,  e  lo  ha  costret- 
to 9  riUiarsi.  (  Jour,  de  £  Elbe,  ) 
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REGNO  D'  UNGHERIA. 
S une  lino ,   14  Agosto. 

1!  4  >  tutte  le  truppe  russe  ,  che  trovavano  a. 
Schabatz  ,  Vailo wa  ed  Uschìtz-a  ,  entrarono  in  Bei-* 
grado  colla  loro  artiglieria,  e  furono  aMog»fa'è  nelle  case! 
de^li  abitanti.  Il  7  es3e  abbandonarono  la  città  a  4 
ore  pomeridiane-  allo  spar">  dell'  arftig feria  per  ingan- 
nar gli  abitanti   sovra  questa  specie  di  ìitirata. 

La  partenza  de'  Russi,  e  gli  apparecchi  de'  ba- 
scià  che  circondano  la  Servia  ,  spargono  in  quella 
provincia  la  più  tenibile  costernazione. 

(  Jour.  da  Paris,  j 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

f'iennu,  2G  Agosto. 

lì  imperatore  ,  per  attestare  al  sig.  di  F'eisih- 
hackel ,  suo  agente  ia  Va!ath:a  ,  la  sua  so  Idisfazioue 
pe'  servigi  da  lui  'renduti  e  pel  suo  zelo  ,  »\i  h»  darò 
il  titolo  di  segretaria   della  co<le.  (   finn.   ) 

REGNO  DI  VldTliMlìERGA. 

Stuarda,  5o  A  gusto. 

L' altrieri  due  battaglioni  virlcmbergliesi i,  ciascu- 
no di  600  uomini  ,  sono  di  qai  partiti  per  taggiuguc- 
re  il  corpo  villano  et  ghese  tU    è  in  Polonia. 

Il  s4g-  conti;  di  Solm  ,  colonnello  al  servizio  dal 
P«.e  è  arrivalo  a  Vilna  con  uouzie  soddisfacentissiuu 
della  salute  del  Principe  reale.  S.  A.  sta  molto  nieglii , 
riprendo  le  sue  forze,  e  Ira  uoco  saia  peifeitamem  j 
ristabilii.  Queste  notizie  30110  state  pubblicale  a  L:  1 - 
sborgo  per  ordine  del  Re.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOiVl'E. 

lù-aucojitrle ,  5i    ylgosto. 

Jori  sono  di  qui  passali  5  corrieri ,  diretti  1'  mio 
da  Parig:  a!  Grartd'  Esordio,  e  gli  alta  •  €*ue  da  Dre- 
sda e  Cassel  a  Parigi.  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Amborgo  ,   29  Agosto. 

Giusta  le  uiume  notiz.e  di  Pietiobcrgo  regna  il 
massimo  terrore  iu  quella  capitale.  Ogni  gonio  si 
continua  a  trasportar  in  Siberia  tutti  que'  propiziar], 
che  si  aospc-.lauo  a  ite  zumati  ai  Polacchi  ed  ai  Fiaucesi- 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

"    •  Parigi  ,  5  Settembre. 

(  N.  1»  //  seguane  rapporto  dee  precedere  quello  dello 
slato  maggiore,  del  corpo  austriaco  ,  in  data  del  io  agos.t» 
dal  campo,  presso  Kobryn  ,  iìtserito  nel  Gior.  Lui.  di  j tri,  io 
settembre.  ) 

Rapporto    del  Principe  di  Sehwartzenberg 
al  Principe  maggior  generale. 

A  r\obryo,  il  14  agosto  1ÌÌ12. 
Monsignore  , 

Piego  V.  A.  S.  di  portare  a  notizia  di  S.  M.  l'Im- 
peratore che  1'  esercito  di  To»maz«w,  il  quale  aveva 
presa  una  posizione  dielio  ad  Horodetzka    e  Podubne, 

j  m  assalito  il  12. da  quello  che  ho  l'onore  di  coman- 
dare, bailuto  e  iuseg,  ito  il  giorno   seguente,    :j,    li.i 

j  oitre  a  Robiyn.  ,    r 

li  nrm'co  sofferse  una  perdita  di  5m.  uomit:i  cir- 
,  ca  fra  morti  e  lenii.  Se  gì  s<io  falli  5oo  prigionieru 
j  Egli  ha  ritirato,  col  favor  della  nette  del  12  al  i5, 
!  tutta  ia  sua  ariigliena  ai  di  là  dJ  Much^wctz,  né  ai 
j  t,oiò  pi ender^li  iLe  a  cuui  oflsspu1.  Noi  arrivammo,  ;l 
i  i5,  \eiso  un  ori.  dipo  mezzeci  ,  «..o.lc  te^te  delie  ci - 
;  loiine,  a  i^opTy'c,  Le  uuppe  uiinuLe  guermvauo  la 
j  alture  sulla  riva  sinistra.  Alt'  arii\o  della  (i.uten'3  ,  feci 
i  ristabilire  il  poi. le,  ed  occupar  la  p*rle  del  luogo  »|— 1 
;   tua  lo  al  di  là  j  ma  siccome  il  nemico    ii/O.-liava    mollar 

fai  iena  ,  e  le  mie  truppe  erano  sia:  chi:  ^me  ,  così  1  p  t 
t  polei  avanzarmi  che  una  h-ga  e  iuc/m  .iì'i    ...j1.\    di 

Kiiiyn  a  Divm,  che  il  ueanco  tu  presa    con    lutto  ij 

si.o  esercito. 

Oggi  ho  mandato  il  generale  Brucili  con  li*.  1 
b.ig«Lt_,  dtu§  ìiAtliòiie   e    i>uo    ^',ji.  1   juIU  >u;aii  «M 
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Divin.  Varie  bande  si  avanzano  su;>.xa  AnlopoT,     I  ho  | 
invitato  il  generale  Reynie*  a  spedire  di  fori.  distacca- 
iueii ti  verso  Brzesc.  Questi    distaccamenti    sono   parlili 
ori ,  ed  aspetto  li   i;.;o  rapporto. 

11  nemico  ha  un'artiglieria  numerosissima,  e  cu' è 
dilata  ottimamente   servila. 

Ho  risaputo  a  K.obryn  che  il  general*?  Gaplitz 
con  un  corpo  di  7111.  uomini,  con  coi  ho  avuto  a  fare 
a  Seniewsteze ,  non  e  arrivato  con  24  pezzi  d'artiglie- 
ria che  alla  sera,  do>;o  ia  battaglia;  il  che  e  staio 
tanto  più  vantaggiosi»  per  me,  in  quanto  che  la  ca- 
valleria nemica  che  fa  parte  dell'esercito  di  Torinazow 
e  altronde  più  numerosa  di  quella  ch'io  gli  posso  op- 
porre. 

.^oao  dovuti  i  più  grandi  elogi  al  generale  conte 
Reymer,  ed  alle  truppe  sassoni  che  hanno  combattuto 
-sotto  a' suoi  ordini.  A  questo  generale  principalmente 
debbo  attribuir  la  gloria  della  giornata  del  12.  Essendo 
a  lui  toccato  di  circondare  la  sinistra  del  nimico,  egli 
h»  saputo  procurarsi  colla  massima  attività  tutte  le 
nozioni  sui  mèzzi  atti  a  conseguir  questo  scopo  ,  ed  ha 
eseguito  l'attacco  medesimo  con  quella  calma  e  con 
quel  vigore  che  aspettar  deesi  da  un  capo  d'esercito 
così  distinto. 

Le  truppe  austriache ,  che  hanno  preso  parte  nel 
combàtti  mento,  hanno  dato  prove  del  massimo  ardore, 
ed  hanno  combattuto  con  una  perseveranza  e  con  uu 
valore  sorprendente.  Il  rJrode  reggimento  Girolamo 
GoUoredo  ,  benché  fulminato  dalla  mitraglia  d'  una 
batteria  stabilita  sull'  altura  ,  e  ad  onta  della  perdita 
di  18  officiali  e  di  5oo  uomini,  ha  passato  di  fronte 
una  palude  che  si  giudicava  impraticabile  ,  per  carica- 
re il  fianco  dei  nemico,  il  quale  con  raddoppiati  at- 
tacchi avea  forzata  la  brigata  sassone  del  generale 
Saar  ?.  ripiegarsi  momentaneamente.  Questo  reggimen- 
to abbattè  a  bajonetta  in  canna  tutto  quanto  gli  si 
paio  innanzi,  e  liberò  per  tal  modo  il  fianco  sinistro 
di  questa  brigala  che  ne  approfittò  per  ristabilire  la 
linea. 

Avendo  il  nemico  mandato  un  distaccamento  di 
1000  uomini  ,  di  800  cavalli  ed  alcuni  cannoni  per  la 
via  di  Lchieziu  sovra  iwanlzewiczy  ,  sulla  Czara, 
per  molestar  le  comunicazioni  sopra  Slonira  ,  ho  inca- 
ricato il  generale  Mohr  di  marciare  per  raggiugner* 
questo  distaccamento  e  nuocergli  più  che  fosse  possi- 
bile. 

Unisco  qui ,  monsignore  ,  la  continuazione  del 
giornale ,  e  la  copia  d'  un  ordine  di  battaglia  trovato 
beli'  alloggio  del  generale  Tormazow  a  Kobryn. 

Aggradite  ,  monsignore  ,  ecc. 

Firmato,    SCUWARTZENBERG. 

(  Moniteur.  ) 

—  La  divisione  inglese,  composta  di  cinque  vascelli, 
una  fregata  ed  un  brich ,  che  aveva  abbandonata  la 
stazione  della  grande  spiaggia  della  Rocella,  v'  è  ri- 
tornata il  27  agosto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Una  lettera  di  Copenhagen,  del  25  agosto,  porta 
che  ti  18  corrente  il  luogotenente  di  Falsen,  coman- 
dante una  divisione  di  scialuppe  cannoniere  danesi , 
prese ,  in  seguito  ad  un'  azione  contro  5  brichi  e  cut- 
teri  inglesi,  presso  Grenare,  il  brich  inglese  l'Attacco, 
di  14  cannoni  e  55  uomini  d'equipaggio,  ed  uno 
sloop  da  guerra.  Il  brich  nemico  perdette  2  uomini 
uccisi  e  5  feriti. 

—  A  Massigoy,  presso  Chatillon-sur-Seiue,  in  un 
campo  attraversalo  dalla  strada  de' Cesari,  si  è  trova- 
ta una  grande  quantità  di  medaglie  antiche  d'argento, 
una  delle  quali  porta  1'  effigie  dell'  Imperatore  Ottone. 
Il  sig.  Caillet ,  orefice  a  Chatillon  ,  è  il  possessore  di 
queste  medaglie;  ed  a  lui  possono  dirigersi  gli  studio- 
si deiì'  antichità  per  avere  quegli  schiarimenti  che  bra- 
massero. (  Jour.  de  L' Emp.  ) 

—  Smolensko  ,  città  che  gli  ultimi  avvenimenti  mi- 
litari renderanao  celeberrima  nella  storia,  è  la  capitale 
del  governo  dell'  istesso  nome.    Le  mura  che  la  difen- 


dono furono  erette  ne!  1S14  per  ordine  dello  Czar  Bo- 
ri, Gciuuow.  In  segiii-o  vi si  sono  aggiunte  altre  fortini 
emoni  consistenti  per  la  maggior  parte  in  fortini  di 
l erra.  La  parte  inferiore  delle  mura  è  di  pietre  ,  e  la 
superiore  di  mattoni;  queste  mura  sono  circondate  da 
una  tossa  profonda  della  lunghezza  di  ben  4m.  tese  o 
sia  una  lega  e  mozzi  ,  e  fiancheggiare  s'agii  angoli  da 
torri  a  tre  piani.  Questa  piazza  che  la  Russia  stimava, 
quai  baluardo  priucipalcvdel  suo  Impero  dalla  parte  della 
Polonia  ,  fu  presa  e  ripresa  più  volte  in  vari  assedi, 
Prima  che  fosse  riunita  nel  1  v  1 3  alla  Lituania  ,  essa 
facen  parte  dell'  impero  moscovite  I  Polacchi  se  ne 
impadronirono  nel  «6u  ,  e  uoo  la  cessero  che  55  anni 
dopo,  t(,lla  pace  couchiusa  nel  1667  ad  Andrusow  , 
villaggi©  presso  a  Smolensko  sulla  Gorodnja.  Da  quel- 
l'epoca in  poi  continuò  sempre  ad  appartenere  ai  Russi. 
Gli  assedj  più  notabili  che  ha  sostenuto  sono  quelli 
del  1609,  fatto  dai  Polacchi,  e  quelli  degli  an- 
ni 160  e   16"?.  fatti  dai  Russi. 

La  difficoltà  d'  arrestare  i  progressi  del  fuoco  ap- 
piccatovi da  colore  che  doveano  proteggerla  e  difonder- 
la, iu  tanto  maggiore  in  quanto  che  le  case  sono  qna« 
tutte  di  legno  ,  e  le  strade,    ad    eccezione  della  prin- 
cipale che  l'attraversa  in  tutta  la  atta  lunghezza,  sono 
intavolate,    genere    di    costruzione    che  ha    l'inconve- 
niente   d'esigere    frequenti    riparazioni.    Del    resto  ,   la 
situazione   di    qu^s;a  città  sulle  rive  del  Dm'ep»r  e  fra 
due  monti    sui    quali   ella    si   estende    da    ogni  parte  , 
la    varietà   e   1'  ineguaglianza    del    terreno   ove    giace  , 
i'  architettura   gotica     degli    edifizj    di    cui  ,    a    motivo 
degli  aiberi  de'  giardini  e  degli  orti  rinchiusi    nelle  sue 
mura  }    non    veggonsi    che    le    sommità,    formano    un 
quadro  assai  pittoresco.  Si  computa  che  sianvi  in  Smo- 
lensko  i2in.  anime.  Non  vi  si  vede  però  alcun  -impor- 
tante stabilimento  d'industria.  Tutto  il  «ommercio  con- 
siste nell'importazione  per  mezzo  dei  porti  del  Baltico, 
dello  produzioni  del  paese  che  in  generale  è  assai  fer-* 
tilc  :   queste    produzioni    consistono   in    lini,   canapa, 
cuoi  ,  pellami  ,  sego ,  miele,  ecc.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,   1 1   Settembre. 

Con  sentenza  i.9  agosto  p.°  p.°  la  Corte  di  giir- 
stizia  in  Fermo,  eretta  in  Corte  speciale  ,  ha  condan- 
nato a  due  anni  di  detenzione  ,  alla  milta  di  lir. 
777.  5i  ed  alle  spase  del  processo  il  già  sindaco  di 
Venarotla  ,  Crocetti ,  imputato  di  avere  sottratto  dalle 
indagini  della  forza  pubblica  un  coscritto  ed  un  di-, 
seriore. 


N.  B.  Nel  fàglio  del  g  corrente ,  pag.  1  ma. ,  col. 
ida. ,  lìnea  2.à ,  abbiamo  stampalo,  dietro  il  Jour,  de 
Paris;  corno  russo  comandato  dal  generale  Roman- 
zow.  Leggasi  invece:  Tmmazcvr. 

SPETTACOLI  p  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Compagnia  conca 
Verzura  )  Il  vero  medico  dell1  umanità ,  con  JUfenegli  no 
servo  fedele  e  disperalo  per  la  fame  ,  ecc. 

R.°   Teatro    alla  Canobiana.  (  Compagnia  comicr 
francese.  )  Ricco.  ■ — -  Dejìance  et  malice. 

Teatro  del  Lbutasio,  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
V  insensibile  in  apparenza.  Ballo ,  Le  furberie  delle  donne. 

AwriTKATRo  della  S x aderì..  (  Compagnia  comica 
Pani  )  //  medico  olandese. 

T»-.*tro  dell?.  wIàrionktti  ("  detto  Girolamo  )^ 
La  forza  del  benefizio. 


JSrfir. *(*•'►,  ocl'.a  tipografia  d>  Federico   Annui, 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,  n."   ui3. 
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SALE    ITA  'L  T  A  N  Ò 


ftliiììfo';  Sabato,  12  £'.t:  .;:.:■  e  1812. 


Tutti  gì»  alti  d:  amministrazione  posi!  in   questo  fottio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA.. 
Auok'a-JKorA-,  27    Luglio. 


> 
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li  si  scrive  dalle  «ponde  del  lago  O  ^'ario  che  il 
19  corrente  il  Real  Giorgio,  il  Principe  Reggente  e  due 
b  .chi  sono  en'iati  nei  porto  di  S^cka.  Arrivati  al'a 
distanza  d' u  ia  mezza  l?ga  dalla  città,  es'i  e  omiii  eia  to- 
ro un  attacco;  il  cannonaraento  durò  per  quasi  un'ora, 
e  i  una  so'a  palla  di  32  libbre  venne  a  cadere  sul- 
la riva.  I  bi  eh  V  One.ida  pervenne  a  metterò  a  irr- 
rs  la  metà  della  sua  artiglieri.»  che  fece  fuoco  su' 
R  al  Giorgio  e  rovesciò  l'albero  di  trinchetto  d^l  Prin- 
cipe Reagente.  Allora  la  squadra  inglese  si  mise  di 
*Uj\o  al  largo. 

Dal  quarlier  generale  di  Boston  i!  21   luglio. 
.  E  qui  giunta  F  «atorizzazioaft  del  Presidente  de- 
gli Stati  Uniti    diretta    al  maggior  generale    de!!'  eser- 
cito per  ricevere  le  compagnie  «li  volontà!)   che  vorran- 
no entrare  di  sevizio  iegli  Stati  (-  uti.  » 

—  Ci  si  scrive  da  Halifax,  in  d.la  d-1  i3  luglio, 
ch>-  il  governatore,  giusta  !a  dichiarazione  di  guerra 
i  ta  dagli  Stali  Uniti  agl'Inglesi,  ha  ordinato  a  tulli 
i  sudditi  di  S.  M.  britannica,  componenti  la  ì.ma 
class;:  della  milizia,  vale  a  dire  a  tutti  gl'individui  d- 
18  ai  5o  anni,  di  star  pronti  a  mettevi  in  cammino 
a!  primo  seguale. 

— I  Lettere  di  Piltóborgo,  del  21  lng'io,  riferiscono 
c.ìe  ii  sabbato  precedente  éransi  colà  veduti  arrivale 
26  capi  indiati  dt-I'fi  ti  bù  del  Gr.-mde  e  Piccolo  O  s- 
ge  ,  d' Arkans-Osage  e  di  S'ivansk;  essi  erfl^ sotto  !a 
scorti  del  ghiera  le  Guglielmo  Ciarke,  e  vanno  a  far 
visita  al  loro  padre  il  presi  lente  degli  Siati  Uniti.  Il 
giorno  seguente  si  sono  messi  in  cammino  per  Wa- 
shington. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   jo  agosto. 
Dicesi  che  l'esercito  francese  in  Russia  abbia  2in. 
marinai  Questo  latto  è  importante,    poiché    Napoleone 
snebbe  cosi  in    grado    di    signoreggiar   la    navigazione 
dei  laghi   e  fiumi  di  quel  vasto  paese. 
—  Il  26  tipnle,  il  generale  Miranda  è    s'alo  nomina- 
to, dal  potere  esecutivo  dell'Unione  generale,  genera- 
lissimo di  tuìta  la  confederazione  di  Venezuela,  ed  in- 
vestito de!    potere    d5  adottar    tutti    q<ie'  provvedimenti 
cac  giudicherà  neces-.iij  per  la  sicurezza  del    suo    ter- 
ritorio. (  idem.  ) 


—  Abbiami  g'à  annunziato  cha  i!  governo  america-,  ro 
no iì  manchetà  d'  approfittare  dello  Sisto  attuale  dci'e 
cose  negoziando  cogli  stabilimenti  spagnuoli ,  onde  as- 
sicurarsi delia  loro  amicizia  ,  prima  che  vi  passiamo 
noi  arrivare.  Di  fatto  ,  subito  dopo  fi  tremuoto  che 
ha  fatte  tante  stragi  a  Caraca  ,  il  potere  esecutivo 
americano  vi  sveva  spedito  un  certo  Scott  eoa  viveri 
ed  altri  soccorsi  pel  valore  di  Som.  lire  sterline  ,  e 
co! 'a  promessa  di  nuovi  sussr^j  ,  tanto  in  armi  che  in 
vettovaglie  j  noi  crediamo  ch'egli  abbia  fatta  la  stessa 
cosa  n< -gli  altri  stabilimenti  spagnuoli,  ed  è  facile  l'im- 
maginarsi qu^l  impressione  abbia  dovuto  farvi  questa 
condotta  generosa  e  politica  degli   Americani. 

—  Ee  notizie  più  interessanti  che  aspettar  si  possono 
in  questo  momento  dal  Mediterraneo  debbono  essere 
relative  alle  operazioni  della  spedizione  ch'e:a>  alneno 
sul  principio  ,  destinata  a  fa>e  una  diversione  Sulla  co- 
s'a  orbatale  della  Spagna.  Una  lettera  ,  recala  da  un 
bastimento  arrivato  a  falraouih  ,  contiene  a  questo  ri- 
guardo  il  rapporto  d  un  pav-eegiere  il  quale  annunzia 
che  la  spedizione  era  slata  abbandonala  a  motivo  del- 
la piega  ci. e  avevano  presa  gli  sffiri  in  lasagna  ,  ed 
era  ritornala  in  Sicilia  5  1111  questo  rapporto  non  è 
appoggiato  da  nessuna  particolarità. 

Comunque  sia,  non  i  spera  imo  gran  fatto  chj  pos- 
sa eseguirsi  una  diversione  efficace  sulla  costa  orien- 
tale della  Spagna  ;  ignoriamo  però  pT  qual  motivo  e 
dietro  qual  ordine  ella  possa  èssere  stata  abbandona- 
ta :  qualunque  altro  oggetto  ,  fuorché  quello  ù'  una 
cooperazione  con  lord  Wellington,  qualunque  altro  van- 
teggio secondario  che  cercar  si  poles.e  l'ottenere  da 
una  tale  spedizione  ,  ci  parrebbe  un  grava  fallo,  i  cui 
effetti  sarebbero  irreparabili. 

Non  bisogna  dimenticarsi  che  le  ultime  notizie  di 
Francia  relative  alla  Spagna  ci  annunziano  che  il  2t 
del  mese  scorso  una  flotta  inglese  è  comparsa  davanti 
a  Valenza,  un  eh'  ella  non  ha  potuto  effettuare  uno 
sbarco. 

—  Pare  di  una  lèttera  di  Gibilterra  ,  in  data  del  6 
agosto,  che  i  FfSriceri  sieusi  ritirali  dai  contorni  di 
qncila  fortezza,  e  che  un  simile  movimento  sia  con- 
certato coli'  esercito  francese  in  i.  rejnadura.  Gli 
Spagnuoli  eh'  erano  sbarcati  a  Tariffi,  si  sono  rimbaf- 

per  andar  a  rinforzare,  per  quanto    di  ce  si,  il  ge-« 
ne  rate.    Hill.    A   quest'  epoca     non   si    avevano    notizie. 
della  spedizione  e  del  suo   tentativo1   contro    la   Cata- 
logna. 

—  Seconde  le  no'izie  di  Pietroborgo  in  iati  -lei  i.° 
agosto  non  si  eri  peraoche   latto   co'à    veni  1    .atu'jta- 
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mento  per  riguardo  ai  :udditi  inglesi  ed  alle  'oro  pro- 
prietà in  Russia. 
—  Una  lettera  scritta  a  bordo  del  vascello  il  Reale 
Oak,  in  data  del  6  di  questo  mese  davanti  a  Flessinga, 
dà  i  seguenti  ragguagli  sulla  flotta  nemica  nella 
Scbelda  : 

«  La  fiotta  nemica  in  questa  spiaggia  è  di  21  va- 
scelli di  linea ,  y  fregate  e  27  bricbi.  Noi  abbiamo  in- 
nanzi ad  essa  17  vascelli  di  linea,  5  fregate  e  4  D"" 
chi.  Temiara  sempre  cb'  ella  non  s'  approfitti  di  qual- 
cle  notte  oscura  per  prendere  il  largo  ,  e  portarsi  , 
evitando  di  venir  alle  prese,  sovra  qualche  punto  lon- 
tano, ove  ci  potrebbe  recar  molto  danno  nelle  presen- 
ti circostanze.  * 

—  Il  NautUus ,  brich  da  guerra  americano,  è  stato 
predalo  il  iti  luglio  davanti  a  Nuova  York  dalla  fre- 
gata il  Plianon. 

—  Il  governo ,  privo  de'  soccorsi  che  gli  sommini- 
s.ravauo  in  grani  1  America  e  la  Sicilia,  è  forzalo  a 
cercar  di  conchiudere  de'  contratti  per  procurarsene 
dal  Mar  Nero. 

—  E  op  mone  generale  che  il  sistema  incerto  de'  no- 
stri ministri ,  e  la  politica  titubante  per  riguardo  alia 
spedizione  di  Scilla,  abbiano  intieramente   sconcertato 

ii  piano  di  campagna  in  Ispagna  ed   in  Portogallo,  co- 
me vien  provato  evidentemen.e  dai  fatti  seguenti: 

«    La  .-p» di 2,ii,i  e  di  Sicilia  è  stata  ordinata  e  pre- 
parata di  concerto  con  lord  Wellington;  alla  fine  del- 
lo scorso   aprile    se    ne   conoscevano    le    particolarità  a 
Cadice ,  ed  il  governo  spagnuolo  aveva   acconsentilo  a 
dare  il  comando  della  truppe     spagnuole    in    Catalogna 
a  lord  Guglielmo    Bentinck  ,  in    caso  eh'  egli    stesso  si 
mettesse  alla  testa  delle  forze  destinate  ad  operare  sul- 
la costa  di  Catalogna.    Sapeasi  pure    a    Cadice    che   la 
spedizione  dovea  farsi  in  Sedia,  ed    oguuuo    si    aspet- 
tava    grandi    risultamenti    dàlie    operazioni    simultanee 
delle  forze  sotto  gli    ordini    di  lord    Bentinck    in  Cata- 
logna e  di  quelle  dell'  esercito    alleato  sotto   gli    ord-ui 
di  Wellington,  ma   questa  spedizione    è    stala    sospesa 
e  d.lierita,  e  sarebbe    possibile   che    tutte    le    forze  dei 
Francesi    in  Ispagna    fossero    dirette    contro    1'  esercito 
alleato,  il  qua!e,  come  si  è  già  osservato,  ha  più  me- 
si di  soldo  arretrato,  non  possiede  nella  cassa  militate 
più  di   lom.  lire   sterline,    ed  ha    il  più   gran    bisogno 
di  mantenere  le  sue  comunicazioni  col  Portogallo.  Que- 
sto avvicinamento  de'  fatti  ci  permette    di  ripetere  che 
qualunque  sia   attualmente    la   determinazione    de'    mi- 
nistri, ha  avuto  luogo,  in  quanto  all'  arrivo    delia  spe- 
dizione della    Sicilia,  un  indugio    assai    funesto,    e  che 
in  fatti  il  piano  d'  operazione  in  ciò  che  dipendeva  dal 
governo,  è    andato  fallito,    e    che   non    vedesi    quaudo 
sarà   possibile    che    si   presenti   di    nuovo     1'  occasione 
perduta.  » 

—  Si  sono  fatte  delle  opere    straordinarie   nella  Tor- 
re ,  ove    si    stanno    preparando   armi    per    un    servizio 
«tramerò.  (  Estr.  dai  jogh  inglesi.  —  Moniteur.  )      ». 
POLONIA. 
Vilna  ,  2.5  agosto. 
Varie  letta  e  di  P.et;oborgo    dicono   che    gli    abi- 
tanti di  quella  capitale  sono  estremamente  sco>  2feg!at',  « 
g  chi)   molte   persone   fanno    apparecchi    di    pa.'criza  ,  ' 


nulla  0  ben  poco  contando    sull'  ^ffic-ìcia   de'  mezzi   t5a 
difesa  stati  annunziati  con  tanta  enfasi. 

Il  sistema  di  ritirata  trova  in  Pietroborgo  un  graa 
numero  di  genti  che  lo  disapprovano  j  e  pretendesi  al- 
tresì che  l'  opinione  pubblica  a  questo  riguardo  siasi 
talmente  palesata  ,  che  ha  ccnlribuito  alla  partenza) 
dell' Impeiator  di   Russia   per    l'esercito. 

(  Gaz.  de,  France.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,22  Agosto. 
11  sig.  di    Buoi  ,   incaricato  d'  all'ari   dell'  Austria 
presso  la  nostra  cete  ,  è  qui  morto  l'  altrieri. 

—  Il  sig.  colonnello  di  Fursmacm  ,    aulico    incaricato 
d'  affari    di   Danimarca    presso    differenti    corti  ,    è  qui 
morto  in  questi  ultimi  giorni.  (   Moniteur.  ) 
DA  25. 
GÌ'  Inglesi  hanno  avu'o  la  barbarie  d'esporre  sul- 
le coste  dell' Holstein  6  soldati    prussiani    che  avevano 
falli  prigionieri  alla  distanza  di  2  in  3  miglia  dal  lido, 
in  pericolo  imminente  d'  essere  sospresi    dal  flusso.  Un 
pescatore  gli  ha  fortunatamente  salvati.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  26  Agosto. 
Siamo  informati  che  il  corpo    d'  esercito    sotto  gli 
ordini  del  Duca  di  Taranto  fa  l'  assedio    di  R-iga,   ove 
comanda  in  qualità   di    governatore    il    generale  Eisen. 
Le  truppe  prussiane  fauno    parte  del  corpo    di  blocco, 
e  trovatisi  poste  sulla  riva  sinistra    del    fiume.  1  Russi 
hanno    un   presidio    numeroso    in  Riga  ,    ed  hanno  già 
fatte  molte  sortite,  ma  tutte  senza  vantaggio.  Le  gior- 
nate dei  6  ,  7  e  9    agosto    sono    state   sanguinose  j    il 
corpo  comandato  dal  generale  Klostsiè  distinto  sopra 
tutti  in  questi  diversi  affari.     Le  truppe  del  blocco    si 
sono  mantenute  nelle  loro  posizioni  ,    ed  il  bombarda- 
mento della  piazza  è  cominciato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D   AUSTRIA. 
Vienna  ,  26  Agosto. 
Jeri  sera  è  comparsi    un  supplimento  straordinario 
alla  Gazzetta  di  Vienna  ,  contenente   la    continuazione 
de'  vantaggi   riportati   dal   Priucipe    di  Schwartzeuberg 
sui  generali  russi  Tormazow   e    Kamensk'.    Queste  no- 
tizie hanno  prolotto    una    sensazione    così   gradevole 
che  oggi  le  carte  pubbliche  acquistano  aumento. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi ,  6  Settembre. 
Lettere    di    Smoleusko    in   data  del  24  agosto  di- 
cono   che    1'  esercito    francese    era  già  a  Doroghobouj 
vale    a    dire    a    più   di    22    leghe    oltre  Srnoleosko.  Le 
truppe  francesi  acquistano  sempre  nuovo   ardore  e  co- 
raggio, e  tutto  fa  presagire  nuovi  trionfi. 

Altre  lettere  del  Grand'  Esercito  annunziano  che 
lo  sgomento  è  al  colmo  in  Mosca,  e  che  quagli  abi- 
tanti non  hanno  veruna  confidenza  in  truppe  che  iu 
ogni  fatto  sono  messe  in  rolla,  e  f-jj'oao  in  diso:-» 
dine.   (  Idem    ) 

Estratto  d'  una  lettera  particolare  ,   scritta  a 
Siiioltnsko  il  22  agosto. 

G'-à  da  otto  giorni  non  sono    quasi    ruai 

smontalo  da  cavallo  ;  ma  quando  le  cose    vanno    bene 
non  si  sente  1  m  la  stanchezza.  Eccoci  oggidì  ne!  tu-or 


%ella  Russia.  11  paese  in  cui  siam»  entrati,  è  assai 
bello  ;  le  messi  «odo  ubertose  ;  il  clima  è  gradevole  : 
e  questa  certamente  la  contrada  più  popolata  di  questo 
vasto  Impero.  Facilmente  comprenderete  che  tutto  ciò 
«the  circonda  1*  antica  capitala  offre  graudi  vantaggi  ; 
ì*  nobiltà  russa  ha  quivi  le  sue  più  belle  proprietà  ;  e 
$>er  questo  riguardo  non  v' è  da  far  paragone  coi  con- 
torni d:  Pietroborgo  che  sono  malsani  e  tramezzati  da 
laghi  e  da  paludi. 

Giammai  lo  spettacolo  che  offriva  1'  interno  di 
Smolensko  ,  al  nostro  ingresso  iu  questa  città ,  non 
uscita  dalla  mìa  memoria.  Immaginatevi  tutte  le  vie 
«  tutte  le  piazze  ingombrate  di  Russi  morti  o  spiranti, 
e  pensate  di  veder  da  ogni  parte  sorger  fianuue  ad 
illuminar  questa  terribile  scena.  Qui  ho  potuto  giudi- 
care della  generosità  de'  Francesi.  Nulla  v'  era  di  più 
commovente  quanto  il  vederli  slanciarsi  in  mezzo  al- 
l'incendio,  e  passare  il  tempo,  che  avrebbero  potuto 
conaecrare  al  loro  riposo,  ad  arrestare  i  progressi  del 
àuoco.  Sgraziatamente  è  stato  impossibile  il  salvare  i 
quartieri  costrutti  di  legno,  lo  mi  trovo  alloggiato  nel- 
la casa  d'  un  consigliere  russo  ,  ove  sono  sottentralo 
ad  un  colonnello  nemico  il  quale  non  ha  avuto  pur 
tempo  d'  asportare  i  suoi  effetti.  Ho  trovato  sul  suo 
tavolino  un  ordine  del  giorno ,  in  cui  si  promette  al- 
l'esercito  russo  che  ie  mura  di  Smolensko  saranno 
iestimonj  dello  sterminio  de'  Francesi.  Ad  ogni  istante 
-veggo  passar  colonne  di  prigionieri  russi.  Ho  osservato 
fra  di  essi  molti  officiali  superiori,  e  fra  gli  altri  uà 
generale  ed  un  colonnello  russo.  Il  primo  è  il  generale 
TuUchow  ,  fratello  del  comandante  in  capo  d'  uno  dei 
corpi  di  Bardai  de  Tolly  ;  e  V  altro  è  il  barone 
d'  Armfeld,  nipote  del  generale  di  que?to  nome,  che 
ha  cambiato  così  spesso  di  patria.  Essi  sono  stati  presi 
nel  iuminoso  fatto  in  cui  il  prode  generale  Gudiii  è 
stalo  ferito.  Jeri  abbiamo  avuto  il  dolore  di  perderlo: 
tutto  l'esercito  lo  piagne.  Gli  si  era  amputata  la  coscia 
al  di  sopra  del  ginocchio  ;  ma  è  stalo  impossibile  il 
salvarlo Ma  la  sua  morte  è  stata  ben  vendi- 
cala. Noi  abbiam  fatto  una  terribile  cani. liana  nel 
combattimento  di  Valontina.  I  generali  russi  Matnenski 
ed  Escalon  sono  rimasti  morti  sul  campo  di  battaglia. 
Ma  una  perdita  ben  più  grave  per  1'  esercito  russo  si 
è  quella  del  generale  di  cavalleria  Korff,  eh'  è  stato  , 
per  quanto  diecsi  ,  ferito  a  morte.  Uopo  questo  mo- 
mento noi  inseguiamo  il  nemico  seuza  poterlo  raggi  Li- 
gnei e.  Egli  fugge  precipitosamente,  e  si  direbbe  the 
teine  di  non  arrivare  a  tempo  a  Mosca  per  assistere 
al  Te  Deum  che  vi  si  canterà  senza  dubbio  ,  poiché 
questo  inno  di  ringraziamento  è  diveduto  pe'  Russi  il 
canto  della  oioru ,  ed  equivale  al  De  profundis  ;  ma 
una  cosi  fatta  cianataneria  non  illude  ne  i  soldati  né 
gli  abitant'. 

1  disertori  ed  i  prigionieri  che  si  fanno  in  gran 
ninnerò,  parlano  tutti  delle  scissure  e  dello  scoraggia- 
mento che  regnano  nell'esercito  nevico  ....  La  sa- 
lme delle  nostre  truppe  è  eccellente  ;  u  pane  e  ia  car- 
ne non  ci  mancano  ;  in  quanto  al  vino ,  non  ne  ab- 
biamo ia  quantità  che  avremmo  in  Borgo£ua  ;  ma  co 
non  pertanto  non  possiamo  dolercene ,  benché  uue  o 
toecento  mila  ospiti  che  arrivano  inaspettatamente,  ìbh- 
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Ibarazzano  alquanto  coloro  che  lì  ricevono.    Ad  onta  dì 
tutti  i  mezzi  che  trovansi  a    Parigi ,    una    visita   simile 
vi  darebbe  certo  un  qua'che  disturbo.  Ah,  come    siarrj 
I  lungi  da  quel  tempo  in  cui  si  pjtcva  lem  rial  C'ò  mi 
|  'a  ricordare  che  a!  momento  ch'io  sono  en'.rato  in  ser- 
I  vizio,  si  aveva  timore  di  vedere  i  Rossi  penetrar  nella 
!  Franca    Contea  ,   ed    ora    eccoci    quasi    alle    porte    di 
Mosca.  (  Jour.  de  l  Enip.  ) 
Estratto  d  uri  altra  lettera  scritta  da  Smolensko  H  2D. 
I  Russi  sono  stati  talmente  fedeli   al    loro    sistemi 
di  ritirata,  che  si  ritirano  fino  a  Mosca,  e  che    d'iudi 
{  andranno  probabilmente  a  postarsi  sui   Voga,    e    forse 
j  anche  più  lungi  ....  Noi  abbiamo  ancora  due  lunghi 
J  mesi  da  «tare  in  campo.    Tutti    e;ti    abtanti    del    paese 
j  ci  d'.cono  che  il  mese  di  settembre  è  magnifico    n  q;je- 
j  sto  paese,  e  che  il    coltivo   temio    uou    comincia    che 
ì  alla  fin  d'ottobre.  Giusta  1  rapporti  che    riceviamo     di 
|  Mosca,  regna  colà  il  massimo  terrore:  tutti    affrettano 
i  loro  apparecchi  di  partenza;  s'imballano    gii    arcii  <■) 
e  le  gallerie  di  quad  i  ;  la  qual  cosa  poco    e'  interessa  , 
i  purché  ci  si  lascino  !e  toro  cantine    ed    i    l^ro    cuochi 
...  Le  donne  di  Sno'ensko  sono  molto  belle,  ma  qua- 
si tutte  sono  fuggile  a  Mosca,  donde  fuggirà  no  di  uuo- 
vo  e  andranno  a  Pietroborgo,  ove  non  regna  maggio- 
re tranquilluà.  Si  è  trovata  indosso  ad  ui  officiale  riàr- 
so ucciso  una  letteia  scritta  da  quella  capitale,  e  ne- 
la  quale  si  annunzia  che  le  principali  famiglie    imbar- 
j  cado  1  loro  effiu  più  preziosi  sui  vascelli  ing'es!.  .  .  . 
!  li  campo  di   battaglia  intorno  a  Smolensko  ù  sui  a  sua* 
!  da    di    Mosca    fa    orrore    a    vedersi.    Il    bel    reggimento 
'scelto  de' granatieri  dei  corpo  della   i.uia  divisione  rus- 
I  sa  è  stato    quasi    interamente    distrutto.    Io    non    posso 
ancora  comprendere  come  mai  vi  sieno  tanti   flussi  uc- 
cisi, e  sì  pochi   Francesi.    Pare    che    tanto    alla    nostra 
destra,  quanto  alla  nostra  sinistra    i    Russi    non    sieno 
stati  pm  fortunali.  Il    Priucpe    di    Scbwurtzeiibeig    ha 
)  sbaragliato  Tormazow  e  g  i  ha   fatto  provare  una  gra- 
{  ve  perdita.  Ai  generale  russo  K  o-iug  sono  state  pov- 
'  tate  vi?  ambedue  le    gambe.    L'Imperatore    Alessandro 
j  aveva  ordinato-,  per  quanto  dicesi,  di    difendere    Smo- 
j  lensko  fino  adi  estrenv  ;  ma  sveiiiurtffaniertte    egli    non 
\  irovavasi  qui  per  far  eseguire  i  suoi  od  ni.  E^ii  è  au- 
.  dato  da  prima  a  Pietroborgo,  ^  qu'ndi  di   Pielrobotgp 
|  a  Mosci..  Drcesi  ch'egli  ne  sarà  partilo,   il   19,  per  ri- 
tornare al    tuo    esercito-;    se    co  ì    è  ,    nóu   avrà    avuto 
molta  strada  da  fare  per  ra^giugnerlo. 

N   .  .  .  .    ,  eh'  è    partito    da     farigi    tre    o    quattro 

mesi    prima    della  guerra,    è    stato    Ritto    prigioniere  a 

t  Smolensko.  Jori  1'  ho  veduto,  e   v'  assicuro    che  costui 

}  -iveva  un  po' meno  di  iattanza  che  quaudo  :e  1/  è  par- 

|  tito.  Egli  atinbusce  gii   ultimi    rovesci    de'   Russi     aiia 

poca  abilità  del  loro  generale,  e  francamente  io  credo 

ch'egli  non  abbia    loito;    perocché  che    coia   ha    latto 

il  uemico    dopo    r   ìmcuun u ciami. nto    del<a    campag  a.' 

Egli  ha  si  abilito  de'  magazzini  per  darvi    il    fuoco;  lui 

creile  immense    ibi  li  ficaz;oni    ptr    ibbandrna:  e,  ci  ha 

dato  in  mano  ia    Polonia  ;  se  n   è  l'uggito    iu    iieiia  da 

!  Wilcpsk  ,  giurando   di  difendere  Siuocn.ko ,    e  qutnito 

}  cì  ha  veduu  davanti    a   questa    c-.uh ,   ce  1  ha    lasci  il  a 

prendete  <t  viva  forza,    ed    ha    lin'.c  le   sue     mura    del 

sangue  de'  suo:   m'gliori    soldati.  E.co  -..u-:    ora   cgìi   t>{ 


toìS 
ritira  sopra  Mosca,   se  questo  è    uu   piaap   anticìpatu- 
roeiiie   disposto  ,   è   d'  uopo   convenire    che    i  generali 
la&zl    hanno  dcìls  singolari    combinazioni.   No;   gur.da- 
gniara  terreno,  occupiamo  le  belle    province   e  iftiuac- 


in    Verona   1'   opuscolo' intitolato  :     Estrado    delle    le- 
zioni  ostetricie  pubblicato    da  Giuseppe  Montagna,  chi- 
argo    vetonesp,    a    comodo    delle   levatrici,     e  chirurghi 
clw.   frequentano    la    scuola    speciale    del     dipartimento. 
Questo    libretto  un  ;>ce    tutto   ciò  che   ha    di  essenziale 

damo  1'  antxa  capitale  del    nostro   nimico.   Ci   sembra  ,  i'1.arle.  os,ret,'ic:a '. e  %a  *fl*WW«  di    tutti  gli    altri    libri 

che    un    simile   piano    valga   qualche    cosa 

quello  de'  Russi.  .  .  .  .  (  Eìtr.    dal   Jour.    de 


,.     »  ,      ,.  !  elementari  ommetle  le  domande,  segnando    in  margine 

d^  più    ui  ^  d,  ogtxi  paragrafo  i!  suggetlo  di  cui  tratta.  Offre  in  tine 

e  l'  Emp.  )  ;  una   sene   di   casi   possibili    nell'  esercizo   dell'  arte  ,  e 

|  chiama  la  levatrice  o  il  chirurgo  alia  lettura    del  par;'- 

ji •  ■      :  grato  «elativo    al  caso  che  loro  ;si  presentasse     Si  veti- 

Si  la  noto  a!   pubblico  che  il  di    i.°    del    prossimo     R       t!     ...       .     M   .        :.  .     „  »      I  l  ~  .     ,. 

,  *  ,      ...     ,^  i-  l,  ;  ,„.„     \  de  ansi  /ibrena  Mainami  ni  Verona  sul  corso.  \'ae    ir. 


Firenze  ,    j  Settembre. 


i   d'  Italia. 


A.  C. 


Fisica. 


ottobre  il  ricevilor  principale  della  Dogana  di   Livotn 
i'arà  vendere  ai  pubblico  incanto  le  seguenti  mercanzie 
jMOvegnenti  da  stquesin  : 

io  pezzi  leguo  d'  ebano. 

8~)  chìog,  cacao. 

43  chilog,  e  6  hectog.  zucchero, 

5  chUog,  caffè, 

4  chilog.  e  5  bectog.  pepe. 
28  chilog.  e  5o  hectog.  cotone  soda. 
70  metri  e  j5  cent  metri  nastri  di  seta. 

Le    coedizioni    saranno    di  pagar  in  contanti  e  di  l  mcnlc  dì  argento,  sul    rovescio    deila   quale    è    disteso 
sahhre  iu..niedi«itaiaente  1  dritti  di  introduzione.  1  dritti  2  uno  strato  di  piombaefiinè  .    cui    oo'è    sostituire  anche 


E    nota    a'  fisici    la  colonna  elettrica    dei    sig.    de 
Lue.    li    sig.    abbate  Giuseppe    Zamboni,   professore  di 
hs»ca  nel  R.°  uceo-ctmVit'o  di  Veron-v,  seguendo  le  serie 
degli    elettromotóri    stabilita   dall'illustre    senato*    Voi-' 
ta  ha  trovata    ed    eseguita  una  costruzione  p  ù  sicura, 

J  p  u  semplice,    più    efficace,    0    di    spesa    assai    minore. 

\  La  sua  pila  è  formata  di  Lezzi  di  caria  delta  1 


comune- 


di  registro  saranno  a  carico  degli  acquirenti. 

(  Gior.  del  dipart    dell'  Arno. 

REGINO   DELLE  DUE  SICILIE. 

Larino  (  Provincia  di  Molise  ),  29  Agosto. 


ggiue  ,  cut  po'e  sostituire  ai 
I  con  maggior  vantàggio  il  carbone.  Un  ago  magnetico 
I  od  zittitale  mobilissimo  sovra  un  perno  Osci  ita  conti- 
|  nuauieme  fra  il  positivo  di  una  pila,  e  il  negativo  di 
j  un  altra.  Sono  quasi  due  mesi  che  questo  moto  con- 
tinua con  più  o  meno    di  celerità  secondo  il  vario  sta- 


Un    convoglio    di     .4    bastimenti,    provegnente  da  ,  t0  elettrico    dell'atmosfera.    Si    spera    diveder   quanto 


Rodi  .    h«    dato    fondo,    il  21   del  corrente  ,  nel  porto 
d.  Pantano.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


R  E 


ZIE  INTERNE 

G  NO     DI  T  A  L  I  A. 

Milano  ,11   Si  ttembre. 

AVVISO. 


prima   descritta    questa    macchina ,    e   gli    effetti    e    gli 
usi  della  medesima  in   uno    scritto    dell'  inventore. 

(  Gior.  dell1  Adige.   ) 


ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Modena  ,  28  agosto  1812. 
Gii  eredi   Solitili  hanno  intrapresa  1'  edizione  delia 
_  \  nuovi*    Gramatica    di   lingua   latina   del  sig.  D.  Antonio 


La  direzione  generale  ielle  privative  e  dei  dazj  di  ;  Canni,  opera  proposta  °S,  E.  i!  ùe;.  conte  Munsi r. 
consumo  residente  in  Milano  valendo  procedere  ali  ap*  ■.  dell' iute.no  dalla  commissione  del  R.°  lstiiuio  nazio- 
paha  de' trasporti  de  sali  dai  magazzini  di  Canuto  e  di  j  naie  ,.Jca,jCau  della  sedia  de'libri  elementari  per  latti 
Pontevm,  a  quello  di  Brescia,  e  da  questo  a  quello  di  J  j  gl,UK)Sj  e  ticei  de!  Re.jno  d'I'aba,  ed  approvata  da 
Lovcre,  notifica  quanto  sega,  .-  |  s.  A.  1.  il  Principe  Viceré  con  suo  decreto  di  Pioczko, 

La  direzione  stessa  e  i  signori  intendenti  in  Brescia  \  22  maggio  181 2.  Gii  stessi  tipografi  sono  stati  dali'au- 
Cremona,    Verona  e  Bergamo  renderanno  ostensibili   agli',  tore  esclusivamente  incaricali  delia  presente    edizione  e 

acci  glieranno,  j  delle  successive,  come  pure  di  tutto  ciò  che  ne  riguar- 
e  /<•  proposi-  da  la  spedizione  e  diramazione  per  tutto  il  Regno, 
il  che  si  notifica  tanto  ai  corrispondenti  colla  Ilenia 
Stamperia  di  Milano  nei  diversi  dipartimenti,  quan!o 
a  quelli  di  Milano  e  di  Cremona  g  a  personaluien  e  av- 
vertiti dall'autore,  onde  possano  dirigersi  per  le  op- 
portune commissioni  ai  mentovati  eredi  Soliani,  i  quali 
erano  d'uvere  in  pronto  la  detta  gramatica  ali'  iuco- 


aspiranti  i   capitoli   di  detto  appalto,   ed 

Jìno  a  tutto  ti  giorno  ^8  dei    corrente    mese    te   propos 

che  iu  via  di  schede  segrete  e  garantite   da   idonea 
sicurtà  si  presenteranno   loro  per  questo  appalto. 

N-'l  giorno  5o  di  questo  stesso  mese  la    detta   dire- 
zione.   generale   avrà   raccolte    tutte    le   presentate    schede 
che  legatiti  nle  farà  disuggellare,;  avvertendo    però  die  si  jj 
dichiarano  e  si  considereranno  invalide    quelle    schede    in* 
cui  si  proponessero  prezzi  superiori   ai   soitindicati   per 
znax  ■mum. 

Lire   1 ,  ce/ir.  "17  ,  mill.   ">  pel  trasporto  di  un    quin- 
tale metrico  da  PontewBQ  a  Brescia. 

Lire  1 ,  cent.   1 1  ,  mill.  5  come    sopra    da    Canneto 
a  Brescia. 

Lire   1  ,  cent.  62  co-ne  sopra  da  Brescia    a  Lovere- 

La   deliberazione   </•  A"   appalto    sarà    proposta   alla 
superiore  approvazione  a  favore  del  miglior    o/ferente. 
Milano,  il  9  s'i'.emhre   1812. 

il    Cohàgliere    di  Sato,  direttore  generale 
delie  privative  e  dei  dazj  di  consumo  , 

B    A    R   B    o'. 

Caldarini  ,  seg.  gen. 


mincune    del   nuovo  anno  scolastico. 

Quesf;  opera  è  divisa  in  tre  parti ,  cioè  gramatica 
eleme,:Ute,  superiore,  e  versificazione  ialina  eu  ua- 
lian<i. 


R.  Amm;nisxra.zìohe  dei.  Lotto. 
Estrazione  di  Ali  Inno  del  giorno  ii  Setie.nbre  1812. 
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V  A  II  I  E  T  A' 

Ostetricia. 
Quanto  pnà  importa  ai'a  Società    la  conoscenza  di  j 
un'  arce,  tarilo    maggiore  è    il    bisogno    di  moltiplicare  \  <^<-'*'->  ejuoco 
)   mezzi  atti    a    diffonderne    gì'  insegnamenti  ,    onde  gli  j 
nrnnhi    postare    scrglieiC    quelli    ebe    p?ù    sono  co,-  j'->~  ■ 


spi: ir  icòLf  D'  ■■',  ,  1. 

R.°  Teatro  alla  Sc.axiX.  (  Opera  in  musica   )     .     Isstìè 
\  in  umani.  — ■  Balli  ,  Oni'.ri  e  Clea,rco  ;    ■' 

Teatro  >ì>i  S    .1  .ukc        ,-.   ,  czura  J 

\  Il  venditor  d'  acqua  o  s      Le 

T:;ATUO      I..M,      Lk     «A310.  'X  '    li      ) 

\  Il  chirurgo  d'  slcquìsgrami.  T' ;  ^  ,  L,ie. 

ANTITEATRO     DliLLA     ri     :'     ..._■-■  .     pjni  ) 


FfAS'iio    dellb    Mario 
La  locanda  di  (i  rolamo. 


)■    — 


te-r=ti    ai    loro    intendm^nto.    Ci    fr.cciim    quindi     pré*-  1  — 
mura    d'  aiiLunzi»ie  th'  è    uscito    dai    torchi    Guliari  \ 


rviilfno  t  dalla  tipo^i . 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milv;g;  Domenica,  i3  Settembre   1812. 
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Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posìi  in  quello  foglio  sono  ufficialu 
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NOTIZIE  ESTERE 


u, 


STATI  UNITI. 

Nuova  York  ,  27  Luglio. 

Dal  quartier  generale  di  Boston,  2T  Luglio. 


'«4  latterà  dello  Stretto,  scritta  il  7  luglio  ad 
bd  abitante  di  Pittsbourj;  ,  annunzia  che  la  dichiara- 
zione di  guerra  avea  colà  cagionato  vivissimi  timori,  e 
éiugolarmente  sulla  sorte  di  quella  piazza  ,  essendo  che 
1'  esercito  n'  è  troppo  lontano  ,  perch'  ella  ne  potesse 
ricevere  un  pronto  soccorso.  Una  settimana  prima  s'era 
avuto  notizia  che  alcuni  Indiani  s'  univano  in  gran 
numero  a  Malden.  Dal  Mississipi  s'  erano  colà  recati 
circa  5oo  sacs  ;  anche  Recumsels  ed  alcuni  guerrieri 
èrano  venuti  da  Wabath  e  da  varj  altri  paesi,  e  si 
supponeva  che  avessero  intenzioni  ostili ,  e  segretamente 
si  diceva  che  si  davano  loro  ogni  giorno  da  1000 
in  i5oo  razioai.  Era  naturale  1'  aspettarsi  un  attacco 
per  parte  loro ,  sia  contro  1'  esercito  ,  s-'a  contro  la 
città.  Tutti  gli  abitami  atti  alla  guerra  furono  messi  in 
arme,  e  vi  restarono  tutto  il  giorno  e  la  notte  di  ?io- 
vedì  fino  a  sabato  sera,  momento  in  cui  giunse  1'  eser- 
I    f  \  ;n  j.~,~  ,,--,  j{  'K  migli*   H  ■'''',    nt'wza 

Sin  da  questo  momeRto  i  selvaggi  si  sono  dissipati  ; 
essi  impiegarono  3  in  4  giorni  nel  disperdersi  totalmen- 
te, e  oggimai  si  crede  iu  generale  che  se  ne  staranno 
tranquilli ,  né  più  nulla  si  teme  per  parte  loro  o  de- 
gl'  Inglesi  per  lo  Stretto. 

È  stato  radunato  un  notabile  corpo  di  milizie  sul- 
la riva  opposta  in  due  o  tre  giorni  della  settimana  scórsa. 
Domenica  si  tirarono  contro  di  esse  alcune  cannonate 
le  quali  bastarono  per  farle  ritirare;  iu  oggi  non  si 
vede  più  nessuno.  In  sulle  prime  si  diceva  eh'  elleno 
volessero  innalzar  qualche  batteria  per  molestar  la  piaz- 
za ,  ma  è  più  verisimile  che  non  tenteranno  alcun  at- 
tacco, e  si  limiteranno  a  difendersi  a  Malden. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  28. 

Sentiamo  in  questo  punto  dal  sig.  Smith,  nego- 
ziante di  questa  città  ora  giunto  da  Sliensborough  ,  la 
notizia  che  un  piccio'o  bastimento  inglese  di  Porto 
San  Giovanni  ed  un  pachebotto  americano  di  Pitts- 
burg ,  incontratisi  sul  lago  Champlain,  vennero  alle 
prese  e  dopo  una  zuffa  di  1/2  ora  gli  Americani ,  lan- 
ciatisi all'  arrembaggio,  s'  impadronirono  del  legno  in- 
glese che  condussero  in  trionfo  a  Plattsburg.  Gli  abi- 
tanti di  questa  picciola  città  accolsero  i  vincitori  con 
entusiasmo.  GÌ'  Inglesi  hanno  avuto  un  uomo  ucciso 
e  due  feriti.  Si  aspetta  con  impazienza  la  spedizione 
che  verrà  diretta  contro  il  Canada.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  29  Agosto. 

Lettere    dell'isola    di    Norfolk  ,   del   i.°  corrente  , 
portano  che  la  guerra  è  ricominciata  con  maggior   vi- 
gore  nella    Florida    orientale.    Si    crede  che  il  governo  i 
americano  abbia  deciso  dopo  la  rottura  .seguita  coll'ln- 
ghilterra  ,     d'  impossessarsi    cii    quella    colonia  ,    senza  j 
uessuua  preventiva  dichiara^ioae  contro    a  Spagna.  Le  ' 


:ze  degli  Americani  e  degl'  insorgenti  davanti  a  S: 
/.^ostino  ,  sotto  agli  ordini  del  colonnello  Smith,  sono 
Siate  accresciute  da  alcuni  distaccamenti  delle  isole  di 
Georgia  e  d'  Amalia  ,  e  s'  è  nuovamente  intimato  al 
g  vernatore  d'  arrendersi  ,  cosa  eh'  egli  ha  ricusato  dì 
fare.  Egli  ha  ricevuto  ultimamente  dall'  Avana  un 
soccorso  di  600  uomini  e  varie  munizioni.  (  Moniteur.  ) 

LITUANIA. 

Minsk  ,   20  Agosto. 

La  festa  dell'  Imperador  Napoleone ,  nostro  libe- 
ratore ,  e  stata  qui  celebrata  con  au  entusiasmo  ine- 
sjm unibile.  A  nulla  paragonar  si  possono  i  generosa 
sagrine)  che  fanno  gli  abitanti  di  questo  paese  :  essi 
prevengono  tutte  le  domande  che  far  loro  si  possono 
per  P  approvvigionamento  dell'  esercito ,  e  ciascuno  si 
uà  premura  di  somministrar  tutti  i  viveri  e  foraggi 
che  possono  abbisognare.  La  gioventù  corre  all'  armi; 
la  nobiltà,  il  clero  e  tutta  la  massa  del  popolo  gareg- 
giano di  zelo  e  di  patriotismo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLONIA. 

Vilna  ,  i.°  Agosto. 

Sono  qui  arrivati  2  battaglioni  polacchi  della  le-, 
gione  della  Vistola,  che  si  hanno  acquistata  tanta  glo- 
ria in  Arragona  ,  Catalogna  e  ne!  Regno  di  Va  Ita  za. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Mitiau  ,  1 1  Agosto* 

Ne'  giorni  5  e  6  corrente  siamo  stati  inquietati 
da  malte  scialuppe  cannoniere  inglesi  che  rimontarono 
1'  Aa ,  e  da  parecchi  battaglioni  russi  ch'esse  avevano 
sbarcati.  Il  nemico  aveva  respinto  alcuni  posti  prus- 
siani ,  e  s'  era  avvicinato  alla  nostra  città.  [I  7  ,  fu 
esso  attaccato  e  fugato,  in  questo  momento  parecchie 
scialuppe  cannoniere  sono  prese  in  mezzo  ,  né  tar-j 
deranno  ,  per  quanto  pare  ,  ad  arrendersi. 

Aspettiamo  I'  artiglieria  grossa  per  ispingere  in- 
nanzi vivamente  l'  assedio  di  Riga.  Questa  città  pre- 
senta ora  l'immagine  delia  più  trista  costernazione.  Più 
di  5oo  persone  sono  perite  nella  notte  iu  cui  si  è  ab- 
bruciato il  sobborgo  detto  di  Pietroburgo  ;  le  altre  sì 
sono  date  alla  fuga  ,  in  camicia.  Sperasi  che  questa 
piazza  non  farà  lunga  resistenza.  (  Gazz.  di  Danzica.  ) 

Varsavia ,   1  4    Agosto. 

Fra  i  numerosi  atti  d'accessione  che  la  Confede- 
razione generale  ha  ricevuti  ultimamente,  si  nota  il 
seguente,  steso  in  latino: 

«  Finalmente  la  buona  causa  trionfa.  La  Polonia 
risorge  e  s'avvia  all'  apice  della  sua  gloria.  Sento  che 
il  Senato  ha  fatto  un  invito  ai  (13  li  della  patria  per 
eccitarli  a  concorrere  al  ristabilimento  della  sua  antica 
grandezza.  Io  voglio  secondare  questo  piopizio  invita; 
la  possanza  e  la  forza  di  quelli  che  dirigono  la  grande 
impresa,  debbono  svegliare  la  vir!Ù  in  tutti  i  ciori. 
Non  ho  mai  dubitalo  deli'  esistenza  d'  ura  giustizia 
eterna ,  la  quale  vuol  che  la  Polonia  rinasca  un  di 
dalie  sue  ceneri  e  ricuperi  il  suo  antico  splendo*  e  elio 
eila     uou     potrà    perdeu;     tino    a    che    vi    reguc  à    la 


-.   Ricevi    adVv.qne,  o  Patr-a  ,  i  miei  voti  e  ìa 
.  ia  a  ce  sione  ali*  Confederazione  generale  ! 
»  Meu-Strelit»,  5i  luglio  1812. 

Firmato  Giorgio  Carlo,  Principe  e  langravio 
d'Assia.  » 

(  Currispond.  di  Varsavia.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    29  Agosto. 

Ci  si  scrive  Stai  campo  di  Sanet-Olay  ,  lungi  tre 
ynipl,;!  da  Riga,  che  U  nostre  (ruppe  vi  hanno  cele- 
•  io,  il  3  agosto",  !a  festa  del  Re.  Il  luogotenente 
generale  di  Grawcrt  ha  lasciato  l'  esercito  p^r  cagione 
d  Mattia.  Fino  al  suo  ristabilimento,  il  corpo  ausi- 
liario prussiano  sarà  eorasndaio  dal  luogoteuuUe-gcne- 
raie  di  Yorck.  (  Jota*,  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dnsda,    25    Agosto. 

Sedici  roiU  nomisi  di  truppe,  fra  quali  trovanti 
de  Calabresi  e  degli  Svizzeri ,  hanno  attraversata  ,  in 
queste  ultime  tre  settimane  ,  la  Sassonia  per  recam  al 
Grand'  Esercito.  Il  nostro  reggimento  del  Principe  Mas- 
similiano, ch'era  in  guernigione  a  Torgaw  ,  si  e  pure 
mosso  in  cammino  ,  e  verrà  posto  s-Jf.to  gli  ordini  del 
Dica  di  Castiglione.  Sarà  esso  rimpiazzato  da  uà  bat- 
ione  di  granatieri.  Una  batteria  d'artiglieria  è  par- 
tila in  questi  giorni  da  Dresda  pel  Grand'  Esercito. 

—  Il  9.0  corpo    del    Grand'  Esercito,   comandato    dal 
Duca  di  Belluno  ,  è  composto  di    Som.  uomini. 

Il     seguente    proclama    è     comparso    al     principio 

d'  agosto  a  Vilna  ,  e    debb'  essere  trasmesso    ai  Tartari 
dèft'  antica  Polonia  : 

Nazione  tartara!  già  da  più    secoli  la  vostra  nazio- 
ve  si  è  costantemente  distinta  per  /'  amore   verso  la  pa- 
tria che   ci  ha  a  lottati  come    suoi  figli.    Allorché    questa 
patria  infelice  era  calpestala  dalle   potenze   che    avevano 
congiurato  per  la  rovina  della  nazione  polacca,  voi  av<£ 
te  generosamame  versato  il  vostro  $ìmgue.    Oggidì  che  la 
pàtria    risorge  ,    potreste  voi   tralignar    da    vostri  padri  ? 
No  •  P  attaccamento    al  suo    paese    è  stato    sempre    mai 
un  tratto  carati-  nsiieo  del  popolo  tartaro.  La  patria  non 
dubita    un  istante  che    non    imitiate.    I    esempio   <h-'  vostri 
nobili  antenati.   Di  già  alcuni  di  voi  hanno  manifestalo  il 
desììerto  d'  entrar  nel   reggimento  che    vieti  fotinato  dei 
vostri  compatrioti;  affrettatevi  adunque,    valorosi   Tarta- 
ri,   a    venire   a    militar   sotto   le   aquile    polacche  /    GU 
squadroni  tartari  dimostrano  di  non  essere  degenerali  dai 
Koryck"  del    tempo    dì    Giovanni   Sobies/u,    degli   Azu- 
Ir-wicz    e  di   tanti   nitri   guerrieri   celebri   nella    noria  ,    i 
quali  più  </'  una  volta  portarono  il  terrore  delle  loro  armi 
sopra  il  suolo  de'  nemici  dello  Stalo!  La  patria  vi  chia- 
ma, ben  per  mas  1%  che   soddisfarete    con   premura  ad  un 
Sa%ro  dovere.  Per  conseguir    degnamente    qwsto    scopo  , 
vei  ad  i  vostri  procuratori  darete  più  tosto    che  sia  pos- 
sibile ,  non  ne  dubitiamo,  il  vostro  assenso  alla    tipatti- 
.zione  militare. 

Fatto  nella    seduta  della    ripartizione    militare,  il   2 
agosto   18  !  2-,  „ 

[  Seguono  le  firme.  ] 

(  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,  24  Agosto. 

Si  è  (fai  pubb'icato  in  un  supplimen'o  tfe'lla  gaz- 
zetta di  corte  il  seguente  rapportò  {F.il  11.0  Ballettino 
cogli  annasi  rapporti  inseriti  nel  Gior,  ila;,  dtl  9  e  io 
settembre.    ; 


Il  capitano  di  cavalleria  conte  Woyna  ,  degli  ula- 
ni dell'  Arciduca  Carlo  ,  spedùo  il  i5  agosto  in  qua- 
lità di  corrie-".  eia!  c&mpo  davanti  a  K.obiy.  ,  dal  co- 
mandante generale  Principe  di  Sch\vartzemV;g  ,  ka 
recata  iei'i  la  n<  :  i  ohe  questo  generale  di  cavalleria,, 
fr.Io'  ri..  •  .  ■  ■  S.  AL  1'  Imperatore  de'  fYaucesj  il 


comando  del  7.*  co.-po  del  G-and'  Esercito,  si  é  messa1 
in  cammino  da  Kossow  il  7  di  questo  mese  coi  due 
corpi  d'esercito  sotto  a'  suoi  ordini  per  entrare  in  Voli- 
nia,  ed  attaccare  i  corpi  nemici  comandati  dii  generali 
Tormazow  e  Raminsky  i  quali  avevano  interrotto  per 
qualche  tempo  la  comunicazione  col  Ducato  di  Varsavia, 
L'8  ,  il  corpo  dell'  esercito  passò  !a  Jasiolda  vi- 
cino a  Kartuska-Beresna, 

Il  general  maggiore  barone  Froeldicb  co' suoi  due 
reggimenti  di  ussari  iucontiò  vicino  ad  Edeihof-Blu-* 
den  un  corpo  nemico  di  ben  2m.  cavalli. 

La  divisione  di  cavalleria  e  !a  divisione  Siegen- 
thsl  ricevettero  l'ordine  d'avanzarsi  per  affrontare  il 
nemico  ,  e  schierarsi  vicino  ad  Horeiz  ed  EdelhoU 
Bluden.  Intanto  il  generale  Froehlich  assali  con  moka 
infrepidrsza  la  cavalleria  nemica  che  aveva  a  fronW: 
ad  Hordz,  benché  questa  fosse  a  lui  superiore  di  nu- 
mero; fece  parecchi  prigionieri  ,  e  respinse  il  nem  co 
(ino  all-t  pianura  di  Sienevice ,  piccola  città,  ove  il  ne- 
mico aveva  posto  dell'  infanteria  e  dell'  artiglieria, 
R  reggimento  degli  ussari  dell'  imperatore  spiego  in 
quest'  occasione  il  suo  soiuo  valore, 

La  fanteria  della  divisione  Siegeitthal  ,  cioè  il  7.0 
battaglione  di  caccia'ori,  quello  delle  frontiere  di  Wa- 
rasdin  ,  due  battaglioni  di  Rottuinisky  ,  ed  uti  batta- 
glione di  Czartorisky  erano  destinati  ad  attaccare  Sie- 
nevice  alla  sinistra  ;  essi  erano  obbligali  di  tare  un 
giro  a  motivo  delle  paludi  ,  onde  celare  il  loro  cam- 
mino ;  in  questo  mezzo  ia  nostra  cavalleria  ,  eh  erasi 
avanzala  fino  a  Poiihosze,  attaccò  la  pugna.  Gli  avam- 
posti del  nemico  furono  respinti;  quelli  ch'erano  schie- 
rati davanti  alla  città  furono  ball  uti  dall'  artiglieria; 
e  sebbene  la  fanteria  non  fosse  ancor  giunta  per  assa- 
lire l'ala  sinistra,  Sienevice,  dopo  una  difesa  di  8  ore, 
fu  presa  ed  occupala  dalle  nostre  truppe.  Si  fecero  in 
questo  combattimento  parecchi  prigionieri.  Tutto  il  no- 
stro corpo  d'  esercito  dee  compiangere  la  perdita  del 
prode  colonnello  barone  Honviih ,  degli  ussari  dell  Im- 
peratone, che  fu  mortalmente  ferito  sin  dal  principio 
della  pugna  ,  e  che  si  moti  il  seguente  giorno  d<slla 
morte  degli  eroi. 

Stante  il  combattimento  di  Sienevice  ,  il  fianco 
!  sinistro  del  nostro  corpo  era  interamente  guarentito, 
1  Dopo  queste  disposizioni,  egli  port.ossi,il  9,  verao  Pf'1^ 
|  zana  per  unirsi  al  corpo  del  generale  Roynier,  poiché 
j  la  divisione  S  egenthal  poteva  allora  stabilirsi  sulla 
stradi  delia  diga  verso  Choin-k  ed  Antepef  ,  per  la 
quale  si  era  inseguita  la  divisione  russa  di  Czaplitz. 
Ma  il  general  barone  Mohr  fu  incaricato  nello  stesso 
tempo  d'avanzarsi  presso  aDiarly,  e  di  passare  la  Ja 
sioida  come  pure  le  strette  di  Bcresna  e  di  Chormk 
per  assicurare  alle  nostre  spalle  la  comunicazione  con 
Sionim  ,  ov'  erano  i  nostri   magazzini  e  bagagli. 

Il  corpo  dell'esercito  passò  la  notte  del  9  al  io 
nel  campo  fra  Malecz  e  Rabaki. 

Il  io,  intanto  che  il  corpo  dell'esercito  portavas; 
verso  Pruszana,  il  corpo  sassone  sotto  gli  ord.ni  del 
venerale  Reyuier,  che  si  avanzava  dalla  stessa  band* 
per  la  via  di  Welikzelo  ,  ebbe  un  incontro  col  ne- 
mico. 

Qnest'  ultimo  aveva  portata  la  sua  retroguardia 
davanti  a  Pruszana  ;  e  sembrava  eh'  egli  volesse 
difendere  questo  sito.  Ma  il  luogotenente  colonnello 
barone  di  Lilien  lo  attaccò  con  tanto  impeto  col  reg- 
gimento d'  ussari  di  Rienmsyer,  eh'  egli  fu  costrei'o 
a  ritirarsi  sulle  allure  dietro  Pruszana. 

La  divisione  Trautenberg,  sostenuta  dalla  divisio- 
ne di  cavaìleiia  ,  si  avanzò  allora  oltre  Pruszana ,  0 
scacciò  il  nemico  da  tutte  le  sue  posizióni  (ino  a  Ro* 
sehibred  ,  intanto  che  il  generale  Rrynier  proteggeva 
il  fianco  diritto  di  questa  colonna  in  marcia. 

Il  nemico  si  collocò  con  alquanta  cavalleria,  fan-. 
l5iia  ed  artiglieria  dietro  le  strette  sulle  alture  dì 
Roschibrod.  Una  diga  di  1200  pissi  di  lunghezza  con* 
duceva  a  questa  posizione.  Il  nemico  aveva  disposta 
dell'artiglieria  contro  questa  diga,  messa  della  fante*. 
ria  d'  arnhe,  le  parti  fra  le  macchie,   ed   occupato    con 


1  o  i  r 


alcuni  fanti  e  5    cannoni   1'  albergo    che   trovavasi  da-  [  glieria.   II   nemico    fece   parecchi    \igo*)si  af  ticchi  p^r 
*anh  i,"!5  <*'*»-  abbattere    l'ala    siuistra    sassone,  poich'  egli    speravi, 

impadronendosi  del  bosco,  di  tagliar  fuori  interamene? 

1'  ala  destra  ;  ma  fu  ributtato  con  pe-chii. 

Il  Principe  di  Scbwrtzenberg  approfittò  di  qu<:<<  j 
momento  decisivo,  e  fece  passare  un  battaglione  del 
reggimento  di  Colloredo ,  infanteria,  da  una  par;-; 
della    palude    eh'  erasi    trovata     prancab.1^    pei    fanti. 


Tanti  al'a  dga. 

Il  5*  battaglione  di  cacciato- f,  sotto  gii  ord'ni  del 
coloni. elo  barone  d:  Sudrn  ,  fece  un  vivo  stacco  sul- 
V  albergo  ;  mves<:  ò  sulla  diga  la  fanteria  ius>a  ivi  po- 
titela, le  to!se  un  cannone  con  parecchi  eassoni,  ed 
saccise  molta  gente  ne  !e  paludi. 

Il  battaglione  di  frontiera  di  S.  Giorgio  ed  il  i.°  \ 
battaglione  di  Duk»  avevano  in  questo  i^tupo  assali- 
la la  fanteria  russa  ne  le  macchie  intorbo  a')a  diga 
medesima,  e  I'  ave/ano  forzata  ,  dopo  un  vivissimo 
combattimento,  a  r;tira ,^i  tulle  alture  dietro  la  d'ga. 
Le  truppe  di  Warasdin  ed  i  cacciatori  s'  avanzarono 
con    uu  ardoie    incredibile    a    traverso    !e    pa*udi    e   le 


praucao:^  pe 
Questo  battaglione,  immerso  nell'acqua  firn  ?.i!e  gi- 
nocchia, arrivò  finalmente,  sotto  il  fuoco  p  ù  vivo  del 
nemico,  fino  a  pie  dell'altura,  e  la  prese  d'assaltò 
colla  più  grande  intrepidezza  ;  ei  fu  per  vocia  respinto 
sovra  un  punto,  ma  allora  essendosi  avanzali  la  fan- 
teria leggiere  sassone,  ed  avendo  nel  medesimo  tempo 
machie,  e  sostenm-ro  il  fuoco  più.  vìvo  contro  1'  arti-  1  ]1  ^-maresciallo  luogotenente  Bianchi  por'ato  contro 
non  potfia  nuocer  k.ro  che  pò-  S  ''  ,u'mico  »)  reggimento  d'  Alvinzi    soito    gli  ordini  del 


glieria  nemica  la  qu 

chissimo.  Il  battaglione  di  Duka  appoggiò  questo  àt-  I  raaSg,0|e  Szent-lvanyi  ,  la  fanteria  russa  fu  ributtata 
tacco  con  moUo  va'ore,  e  siccome  si  fec*  ad  un  tem-  j  finn  al,e  aJture  dietro  Podubne.  Ciò  no-dimeno,  il  rie.; 
po  avanzare  un  distaccamento  oltre  li  palude,  e  dalla  I  mico.  leilfò  ancora  una  volta  all'  estremità  della  sin 
foresta  e.  mro  il  fianco  sinistro  del  nemico,  fu  egli  [  ***  sinistra  d'  atfronUre  la  nostra  cavalleria  colla  sua 
alla  fine  e  bbligato  ad  abba-  donar  pure  questa  forie  j  ch'  erf  ben  Piu  numerosa.  La  cavalleria  sassone  si 
posizione.  In  tal  guisa,  ad  cuor  delle  armi  austriache,  '  avaDZ0  sulla  fronte  del  nemico ,  intanto  die  la  nostri 
questa  importante  stretta  fu  presa  al  nemico    in    poche     brigata  di  cavalleggieri  lo  percotea  di  fuoco. 


questa  importante  stretta  tu  p 

ere,  né  costò  che  una  perdita  insignificante 

L'  1 1  ,  il  feid  maresciallo  luogotenente  barone  Fri- 
anont  inseguì  colla  sua  divisione  di  cavalleria    il    nemi- 
co    che     passò     di    no'tetempo      la    stretta    di    Horo- 
detzka,  e  eh' erasi  postato  al  di  là  sopra    eminenze    si- 
tuate vauUggiosissimainente. 

Si  andò  alla  scoperta  della  posizione  del  nemico, 
e  trovossi  che  la  sua  forza  era  di  55  in  ^ooa.  uomini 
e  dì  6o  cannoni.  La  sua  fronte  era  protetta  da  una 
p»'ude  impenetrabile  ,  oltre  la  quale  non  si  poteva 
sboccare  se  non  per  le  dghe  fino  ad  Horodetzka  e 
Podubne  uel  centro  della  posizione  nemica.  Il  uemico 
poteva  spaiar  queste  dighe  con  una  numerosa  arti- 
glieria •  ver  conseguente  non  poteasi ,  senza  esporsi  a 
grand?  rovina,  intraprendere  vermi  attacco  su'da  f:on- 
te  del  nemico. 

Le  truppe  austriache  e  sassoni  passarono  la  stret" 
la  di  Kj&schibrod,  e  s'avanzarono  dietro  ilorode'zka 
nei  oampo  ,  ove  si  fece  passar  pure  la  divisione  Sie- 
genthai,  eh' èva  rimasta  prèsso  a  S  enevice  par  proteg- 
gere la  marcia  sovra  Pruszana. 

Il  i2,  avndo  il  nemico  trascurato  d' occupare  un 
bosco  -uUa  sinistra  di  Podubne,  ove  avrebbe  potuto 
con  molto  vantaggio  appoggiare  la  sua  aJa  si«istra,  il 
generale  comandante  Principe  di  SJiwajrtzenberg  ri- 
solvette di  Lt  avanzare  iì  gereraìe  Reymer  col  n.m 
corpo  dell'esercito,  rinforzato  dai  reggini  nti  austriaci 
di  cavallepg  eri  di  O'iie.tiy  e  di  Hohenzollern ,  dai 
reggimenti  di  fanteria  di  Simbschen  ed  Alvinzi ,  e  da 
c?ue  batterie,  sulla  strada  di  Scneressefì  a  Kobryn, 
che  interseca  il  dttto  boico ,  a  fine  di  aggirare  con 
questo  mezzo  il  fianco   sinistro  del  nemico,  intanto  che 


I: 


Per  mezzo  di  questo  attacco  ,  la  cava  Teria  del 
nemico  fu  rispinta  dietro  la  sua  fanteria.  La  notte  pos.; 
fine  al  combattimento.  ■ 

L'  ala  destra  ,  avanzandosi ,  minacciava  di  toglier 
i  comunicazione  del  nemico  con  Kobryn  ;  quindi  cer- 
cò di  ristabilirla  col  favor  delle  tenebre  ,  ed  approfittò 
della  notte  del  12  al  i3  per  fare  la  sua  ritirata.  I 
morti  ed  i  feriti  eh'  egli  ha  lasciati  sul  orapo  di  bat- 
taglia, ascendono  a  più  di  5m.  uomini.  Tutta  la  ca- 
valleria austriaca  e  sassone  inseguì  la  relrognardi* 
nemica  ,  eh'  era  composta  di  7  in  8m.  uomini  di  ca- 
valleria ,  d'  alcuni  regg'taenti  di  cacciatori  e  dv'l'c 
batterie  d'  artiglierìa  volante.  Le  due  brigate  di  caval- 
leria Froehlich  e  Zechmeister  lo  assalirono  con  molto 
vigere  a  Strichowo  ,  il  che  acceleiò  la  sua  ritirata 
sovra  Kobryn. 

Il  nemico  si  ordinò  di  bel  nuovo  davanti  a  Ko- 
bryn,  e  diede  a  divedere  di  volerlo  difendere  ;  ma  il 
pronto  arrivo  delle  nostre  batterie  d'  artiglieria  volante 
lo  fece  col  loro  fuoco  rinunziare  a  questo  progetto. 
Egli  ritirossi  precipitosamente  attraverso  alia  citià  ,  ed 
oltre  la  Mucbawiec,  e  mise  il  fuoco  al  ponte;  tuttavia 
si  arrivò  ad  estinguerlo  abbastanza  in  tempo  per  poter 
far  passare  una  parte  della  vanguardia  sull'  altra  riva. 

Il  nemico  è  ora  rispiuto  nelle  paludi  al  di  là  de'r 
la  Muchawiec  ed  ha  preso  la  strada  di  Uatno. 

Il  generale  maggiore  Principe  d'  Assia-Omborgo  , 
i!  quale  ,  nel  momento  più  decisivo  ,  fu  incàiicalo 
d'  avanzarsi  colla  sua  brigata  sulla  dinila  di  Podubne 
verso  la  palude  che  il  nemico  ^guardava  come  Impra- 
ticabile, ha  adempiuta  questa  missione  nel  modo  pù 
onorifico,  e    con    grande  sodd'slazione    del    Principe  di 

ai  procurerebbe  di  tenerlo    a    bada    con    movimenti    ad  j  Schwartzenberg.  11  maggiore  Porubszky   si    è    partico- 

H>»odetzka  e  Podubne 


La  divisione  Siegen'hal  occupò,  dopo  la  partenza 
del  corpo  sassone ,  la  posizione  che  occupava  esso  a 
Podubne. 


larrnente    distinto    in     questa     occaso  ie.    11    colonnello 

Andrassy,  come  pure  tutto  il  reggimento  di   Gioiamo 

Colloredo,  hanno  sostenuta    la  loro    antica  riputazione. 

Il  feld-maresciailo  luogotenente  Banchi  prese  si  01- 

Non  poteansi  tener  celate  al  nemico  le    mosse  dei  '  laneameute    il    comando    della    brigata    Lilienberg    nel 

Sassoni    e    delle    nostre   brigate  j    in    conseguenza    e«li  I  momento  m  ttn  essa  era  esposta  al  fuoco  più  vivo,  ed 

b  avanzò  in  fretta  dalla  sua  seeonda  linea  per    formare  I  !n  CU1  ''  8enerale    Lilienberg  ,  che  aveva    avuto  ucc^&o 

il  suo  cavallo  sotto  di  $è,  fu  .'ovesciato.  Questo  feJd- 
raaresciallo  luogotenente  fa  particolare  elogio  del  va- 
lore distinto  del  maggiore  Szeiit-lvanyi i,  il  quale,  du- 


per 
un  fianco  con  5ina  divisioae  che  chiamò  a  se    da    Ko- 
bryn per  rinforzarsi. 

A   io  ore,  la  colonna  arrivò  sull'orlo    del    bosco; 
(.Ila  e,   ,ir„ii  ^a        .  „«.    i  •        j-    »  •',      r^nte  la  malattia  del  colonuello,    ci  mandava    u  reet;:- 

»  si  allret  o  ad  uscirne    iuon,    e    si    ordinò    sotto    1    •  mento  d'  Alvinzi 


»uoco  de-1  nemico j  la    cavalleria   formava    l'ala    destra. 
Il  nemico  dislese  il  -»o   fianco  in  modo  che  ben    tosto  ; 


Il  generale    Froehlich    ,    inseguendo    il    remico ,    i! 


sopravanzò  quest'ala  colta  sua  cavalleria  ch'era  molto  1  Z'orno  '3>  cog''  ussari  dell'Imperatore  e  di  BUuken- 
superio»e  in  numero;  sicché  era  allor  d'uopo  di  pen-  !  Sieì"  '  ',a  c*afo  novelle  prove  del  suo  valoie  e  del  « 
*r  piuttosto  a    fèssigli  ere    i    suoi    reiterali    a^sa'lj  ,    di      '"*  l,rudenza- 


quallo  che  sa  a  continuare  il    progetto    di    mettere    in 
mezzo  la  sua  aia  sinistra. 


Il  genera'e  di  cavalleria    Principe   di    Sci  warizen  < 

1  bprg  non    può    abbastar  za    lodare     a   perspiiacia    e    ie 

savie  disposizióni  del  generale  di  divisone    conte  Re)> 

sovra    tutti    i    putiti, a  fare    un  VfVnànio  fuoco  d'  arl";-  I  DTer'  come  f"re  il  coraggio  e  l' intiopid.  zza  delle  l^up^ 

pe  sassoni:  benché  meno  numxiose  dei  cc^.j  ausiliaua 


Il  combattimento  divenne  generale  ,  e  ccm:n"' 


ossi 


ioli 

.austriaco,     esse    «anno   seco    lai    divisa     U   gloria    di 
un  compmto  successo. 

Il  generale  di  cavalleria  fa  parlicò'are  elogio  del 
generale  maggiore  di  bluttcthenn  ,  capo  dello  stato 
maggior  generale,  e  rende  all'artiglieria  l'onorevole 
testimonianza  ch'ella  ha  date  novelle  prove  del  suo 
merito  rd  ha  contribuito  essenzalmente  a  guadagnar 
1*  battaglia. 

Il  nemico  ha  quasi  sempre  fatto  fuoco  con  pezzi 
«la  12  ;  tuttavia  eoo  ha  mai  potuto  estinguere  i  nostri 
pezzi  da  6,  i  quali  Sostenevano  il  fuoco  più  vivo  sulle 
truppe  e  sul!'  artiglieria  del  nemico. 

La  nostra  perdita  consiste  in  i5oo  uomini  circa 
ira  morti  ,  tenti  e  sbandati. 

11  geuerale  di  cavalleria  promette  di  dare  quanto 
prima  circostanziati  rapporti  sovra  il  numero  dei  pri- 
gionieri che  s'  accresce  ad  ogni  istante  ,  come  pure 
«ulla  pei  dita  del  nemico.  (  Moniteur.  ) 

Del  26. 
È   qui  stata  pubblicata  la  seguente  lettera  circo- 
lare in  data  del   i5  agosto  : 

Siccome  di  frequente  si  vedono  sulle  insegne ,  poste 
sopra  alle  case,  fabbriche  ,  magazzini,  tempj  ,  ecc.,  in- 
scrizioni scorrette ,  inconcepibili  e  sconvenutiti,  s'ordina 
che  per  li  avveniva  nessuno  metta  insegne  od  inscrizioni 
sopra  alberghi ,  fabbriche ,  ecc.  ,  senza  prima  averne 
ricevuta  la  permissione  dal  capitano  di  città  ,•  i  contrav- 
ventori saranno  puniti  colla  multa  o  coli'  arresto  ,  a 
seconda  de'  casi. 

Il  conte  Savkav  ,  governatore* 
(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  V1RTEMBERGA. 

Norimberga ,    3 1    agosto. 

La  seconda  brigata  delle  truppe  napoìitane,  che 
si  recano  nel  Nord,  è  passata  di  qui  in  questi  ultimi 
giorni.  Il  reggimento  di  cavalleria  delia  guardia  ,  quel- 
io  de  veliti  a  cavallo  ed  un  distaccamento  d'artiglieria 
-vcani.  seno  arrivati  il  27 ,  ed  hanno  presa  la  strada 
di  bainb  rga.  Nello  stesso  giorno,  abbiaui  veduto  ar- 
x.vare  .i  7.0  reggimento  di  linea,  nel  quale  sono  alcu- 
ne cen.iuaja  di  Mori ,  e  due  battaglioni  di  veliti.  D»- 
po  breve  soggiornò  ,  queste  truppe  hanno  ripigliato 
stamane  il  loro  caia.iiiao.   (  Jour,  de    V  Emp.  ) 

GRANDUCATO   DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,  27  Agosto. 

S'orno  informati  che  una  parte  delle  nostre  trup- 
pe ,  che  sono  al  Grand'  Esercito  ,  fanno  parte  del 
corpo  ìacaricato  deli'  assedio  di  Riga. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  2  Settembre. 

Negli  ult  mi  giorni  d  agosto  è  qui  arrivato  an- 
cora un  regg  meuto  polacco  provegnente  dalla  Spagna, 
e  duetto  al  Grand'  Esercito.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Rada  di  'Tolone,   18  Agosto. 

Nel  giorno  anniversario  della  nascita  di  S.  M. 
Y  Imperatole  e  Re,  dai  cantieri  di  Tolone  si  è  va- 
iato un  vascello  di  74  cannoni,  la  città  di  Marsiglia  , 
alla  vista  d'  un'  immensa  folla  ed  in  mezzo  alle  accla- 
mazioni di  viva  P  Imperatore  !  (  Idem.  ) 

IVesel ,  29  Agosto. 

Giusta  gli  ordini  del  sig.  maresciallo  Duca  di 
Valiny ,  è  qui  giunto  i!  sig.  generale  Jacobé  Trigny, 
per  assumere  il  comando  provvisionale  della  25.ma  di- 
vision  militare,  in  luogo  del  sig.  generale  di  divisione 
conte  Milhaud,  chiamato  al  Grand'  Esercito.  In  forza 
di  tal  ordini  il  Mg.  generale  Jacob  e  Trigny  ha  affi- 
dato per  ora  il  comando  del  dipartimento  della  Roer 
»i  sig.  maggiore  Legros ,  comandante  d'armi  a  Co- 
lonia. (  Idem.  J 


Parigi,  7  Settembre. 
Lettere   particolari  d    Smalensko  annunziano  che 
q  iella    città,    divenuta    tutto    ad  un  tratto  il  punto  di 
un  one  e  di    pas^a^io    di    numerosi    e   poderosi    corpi 
dell'esercito,  comincia  a  veder  l'ordine  e  la   tranqail- 
htà  succedere  alio  spavento  ed  allo  scompiglio    che    vi 
avea  sparso  l'esercito  russo  nella  sua  fuga.  Si  stavano 
riparando,  secondocliè  lo  permettono  le  circostanze,   i 
guasti  cagionati  dall'  incendio,  e  si  trasportavano  fuor 
della  città  i  cadaveri  de' nemici,  ed  agli  spedali  i  feriti 
d'  ambi    gli   eserciti.    11   numero     de'  prigionieri    si    va 
aumentando  ad  ogni  momento,   a    motivo   degli  sban- 
dati che  le  nostre  truppe  raccolgono    ne'  differenti   siti 
lungo    la   strada    di   Mosca.   Le   truppe    francesi  si  di- 
stendono sulle  due  rive  del  Boristeue  lino  al  confluea^ 
te  di  questo  fiume  e  del  Wop,  come  pure  sulla    stra- 
da maestra  di  Mosca  fin  presso  ad  Uswiate. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  A. 

Milano  ,   1 3  Settembre. 

SENATO        CONSULENTE. 

Seduta  10  settembre  1&12, 
Il  Senato  consulente  nell'  ordinaria  seduta  di 
qnest'  oggi  ha  avuta  la  comunicazione  del  Decreto  di 
S.  M.  I.  e  R.  del  giorno  6  agosto  p.°  p°,  dato  dal 
quartier  generale  di  Witcp.k  ,  col  quale  ha  nominato 
il  sig.  conte  senatore  Paradisi  in  presidente  ordinario 
del  Seuato.  In  seguito  è  passato,  col  mezzo  di  schede, 
alla  rinnovazione  de' signori  senatori  segretarj,  essendo 
stati  rieletti  i  sigg.  conti  senatori  Lamberti  e  Mengotlr. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'   Cambj  del  giorno  12  settemb.  1812. 

Parigi  per  un  tianco «      0,9,5    D. 

Lione  idem *      qq  g  , 

Genova         per  uns  lira  f.  b.  -  -  -      «2,4  D. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  #  5,o6,3  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. *      o£4  D. 

Augusta       per  un  fior.  corr.    -  »    2,57,7    D. 

Vienna  idem -_» 

Amsterdam  B.ao .  „  »   a,  11,0    D. 

Londra  —-—_-____, 

Napoli  » 

Amborgo        per   un  marco   -  é>."     1,80,0  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in   regola   del    re4« 
dito  del  5   per    100,     68  1/4  D. 

Dette  di  Venezia, 

Rescrizioni    al     i3.  L.    per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

h..'  Teatro  alla.  Scala.  (  Opera  in  musica  )  L* 
bestie  in  uomini.  —  Balli  ,  Omiri  e  Clearco  -}  Il  sig. 
Muzzardo. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Compagnia  comica 
francese.  )  La  veuve  du  Malabar  ou  /'  Empire  des 
coutwnes.  —  Piron  uvee  ses  amis. 

Tea  irò  dì  S.  Kadkconda.  (  Compagnia  comica 
Verzua  )  Clemente  ed  Emiro,  o  sia  //  Sotterraneo,  con 
Meneghino  spaventalo  dalle  supposte  ombra. 

Teatro  del  LurrAsio.  (  Compagni*  comica  Pani  ) 
Annetta  errante,  oppressa,  vendicata.  Ballo,  Le  furberie 
delle    donne. 

Ai»ixk*tro  delia  Stadera.  (  Compagnia  comic* 
Pani  )  La  presa  di  Belgrado  sotto  il  comando  del  feld- 
maresciallo London. 

Jeaiuo  dzli.e  Iaì.* righetti  (  detto  Girolamo  ) 
Pietro  Bajlardo.  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  di  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ).  Festa  da 
ballo  in  prima   sera. 


iuwo,  iiti!«  apografi  a  di  Federico  Agnelli, 
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à LE    ITALIANO 


JL.-'.:.n,  Lunedì     14  Setti     !        812. 
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Tatti  feìi  atti  d'amministrazione  p'.Sr*  in  questo  foglio  sono  1 
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N  O  T  i  Z I  E-  E  S  T  E  RE 


INGHILTERRA. 
Londra,  3  1   Jgos'.o. 


I  j.ì  ^iva/foie  ha  dato  loado  in  Por'o  Maone  i!  i.° 
luglio  dipo  un  sanguinosissimo  combattimento  col  va- 
scello francese  /a  Polpe. 

Lo  Sw-itio\v  ha  sommamente  sofferto  nell'albera- 
tura, nelle  vele  e  negli  attrezzi  ohe  gli  verniero  ta- 
gliali ,  come  pure  ne  il'  equipaggio,  e  a  gran  fatica  gli 
riuscì  di  sottrarsi  a!  nemico. 

—  Un  battaglione  del  6o.°  regginaenio  è  giunto  il 
mese  scorso  alle  Birbade  oer  sottenlrare  al  i.°  batta- 
glione de'  reali  ed  a1  G^.°  tegumento  che  ha  avuto  or- 
dine di  recarsi  ad  Hai  h  fax. 

Lettere  recenti  di  Sicilia  portano  che  il  Parlameato 

è  staio  prorogato  sino  aiia  festa  di  S.  Ra.alia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  i.°  Settembre. 
(  Moming  Clironicle.  ) 

I  ministri  ci  dicono  ora  per  mezzo  de'  loro  or- 
gani che  la  spedizione  di  Sicilia  ha  prodotto  tulio  /'  ef- 
fetto che  se  ne  aspettava  ;  0  s;a  7  in  altri  terni  ni ,  the 
non  era  questa  se  non  una  finzione  .  e  che  mai  non  si 
era  avuta  l'  intenzione  di  recarla  ad  ehetto.  Questa 
confessione  mai  si  combina  colla  idea  che  si  era  vo'uto 
dare  dJla  grande  cooperatone  di  uu  cos'i  fatto  arma- 
mento ,  e  dopo  le  asserzioni  cosi  sovente  ripetute  che 
Suclie t  sarebbe  obbligato  di  sgomberar  la  Catalogna  > 
e  che  per  conseguente  la  parte  sud-est  della  Spagna 
sarebbe  liberata  dal  suo  nemico. 

Dunque  attualmente  ci  si  dice  che  non  era  che 
una  finzione  ,  e  vuoisi  ridere  del  pubblico  per  aver 
esso  credulo  che  i  ministri  ci  avessero  pensato  seria- 
mente ,    o   per  aveie    ispeiato    che     lurd     Wellington 


j  zarc  V  esercito  del  generale  Hill  il  qua'e  trovasi  ìn 
una  critica  situazione.  I  Francesi  continuavano  a  bom- 
bardar C  dice. 

—  Lettere  di  Cadice  recate  dal  Nettuno  ,  sono  state 
ricevute  jeri.  Avevasi  notizia  in  quella  città  degli  ef- 
fet'i  della  diversione  tentata  dalla  parte  di  Valenza 
dall'esercito  di  Marcia  ,  e  del  fatto  succeduto,  il  21 
luglio  ,  fra  il  corpo  del  generale  O'  Donu8ll  ed  una 
divisione  di  Suchet.  L'  esito  di  questo  fatto  aveva  a 
Cadice  dato  moiivo  di  molti  commenti ,  e  dicevasi  che 
G'Donell  aveva  manifestato  grave  ma'eontento  <li  non 
ayer  ricevuto  nessun  sussidio  per  parte  degl'  Inglesi 
ch'erano  a  Marion.  Noi  vediain  con  dolore  insorgere 
de' dissapori  fra  le  due  nazioni,  per  parziali  o  indiffe- 
renti ch'e.si  pur  sieno.  Siamo  inoltre  assai  pòco  in- 
formati dello  stato  delle  cose  in  questa  parte  della  Pe- 
nisola; ma  ciò  che  sappiamo  ben  maglio  si  è  che  v'ha 
sgraziatamente  grande  mancanza    di    accordo;    il    che» 

iue  le  nostre  operazioni   nettari  e  navali  sorto  pia 
||  complicate  di  quelle    degli    Spagnuoli  ;    può   forse,    piìi 
che  ad  essi ,  ritornare  in  nostro  biasimo. 
(  The  Statesman.  ) 

L'  ammiragliato  ha  dato  degli  ordini  per  far  la 
leva  forzata  de'  marinai  con  tutta  1'  attività  ,  sì  nella 
capitale  e  ne'  contorni,  come  pure  nelle  altre  stazioni; 

(  Estr.  dal  Moiùteur.  ) 


J 


Capo  di  Buona  Speranza,  14  giugno. 
Da  tre  giorni  in  poi  abbiam  qai  violentissimi  lem* 
porali.  (I  vento  soffia  ancora  coti  gran  violenza  da 
nord  est.  Un  vascello  portoghese  e  il  brich  del  nostro 
porlo  la  Dorade  sono  s'ati  gettati  in  secco.  Atteso  le* 
siato  in  cui  trovasi  quest'ultimo  ,  non  v'ha  speranza 
di  rimetterlo  a  galla.  Per  buona  sorte  gli  equipaggi  a* 
sono  salvati.  (  Star.  ) 


—  Ecco  nuovi  ragguagli  intorno    al  celebre  e  sfortu- 
dovfsse    essere    ajatato    dagli    sforzi    di    questa  pretesa  \  nato  Mutigo-Paik.  ,  estratti  da    un'opera    periodica: 
spedizione    di    Sicilia  ;    egli    è    vero    che    sì  .ono  fitle  Le  ultime  notizie  che  abbiamo  ricevuto  dal  signora 

apese  enormi  ,  e  che  si  è  messa  a  repentaglio  V  csi-  Mungo- Park  trova  osi  nelle  lettere  scrilte  a  Sansan-i 
slenza  degl'  Inglesi  in  Sicilia  ,  ritirandone  una  porzio-  j  ding  sul  Negro  ,  da  lui  stesso  e  spedite  in  Inghilterra 
ne  così  notabile  delle  forze  britanniche,  ma  luMo  j  insieme  col  suo  Giornale  che  ora  è  in  mano  del  go^ 
questo  ,  per  servirci  d'  una    frase    triviale,    non    aveva  !  verno.  La  Società  affricana  lo    vuol    pubblicare  a  pro-i 

fitto  della  famiglia  di  questo  viaggiatore'.  Verrà  inoltra 
stampato  il  giornale  d'  Isaac  ,  maomettano  d' origine, 
il  quale  ,  dopo  d'  aver  accompagnalo  il  s'g.  Park  a 
Una  nave  partitasi  da  Cadice  il  9  ilei  mese  scorso  ••  Sausauding  ,  fu  domauJato  di!  sg  M'inveli  ,  go-> 
ha  recito  delle  leUere  le  quali  annunziano  che  un  vernatole  del  Se.iegal,  che  bramava  conoscer  minuta- 
corpo  composto  di  truppe  inglesi  e  portoghesi  erasi  mente  le  circostanze  della  morie  di  questo  ardilo  viag-, 
messo  in  cammiao  alla  voìla  di  Ayamo-né    per  rinfor-     gialore.  Uaac  ,  giuuto  al  Scaegal  ,  stese  per  iscrit.o  la 


altro  scopo  che  quello  W  infinocchiare. 
Del  5. 
(  The  Times.  ) 
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sua  re  azione  le  cui  particolarità  egli  riseppe  da  Ame- 
deo Tatouma  ,  che  accompagnò  il  sig.  Park  quando 
si  partì  da  Sansacding  per  imbarcarsi  sopra  un  gran  ca- 
noto  in  cui  dovea  seguire  la  navigazione  del  Negro 
sino  alla  sua  foce.  Amedeo  Tatouma  lo  seguitò  anche 
due  o  tre  giorni  dopo  che  fa  giunto  nel  Regno  di 
Haoussa. 

AI  domane  ,  die1  egli  ,  il  sig.  Park  si  mise  in 
cammino  ,  ed  io  passai  la  notte  nel  villaggio  {Yaour). 
Il  giorno  susseguente  andai  dal  Re  per  pagargli  il  mio 
tributo.  Appena  fui  al  suo  cospetto  ,  giunsero  due 
uomini  a  cavallo  spediti  dal  capo  d'  Yaour  ,  i  quali 
dissero  al  Re  :  «  Veniamo  per  farvi  noto  ,  da  parte 
del  capo  d'  Yaour  ,  che  gli  uomini  bianchi  sono  par- 
titi senza  dar  nulla  né  pel  capo  d'  Yaour  né  per  voi; 
essi  aveano  molte  robe  preziose  ,  e  non  ci  hanno  dato 
nulla.  Questo  Amedeo  Tatouma  ,  che  vi  sta  ora  di- 
nanzi, è  uà  malvagio  ,  e  si  è  fatto  beffe  di  noi.  »  Il 
Pie  mi  fece  immediatamente  incatenare,  e  fui  spogliato 


palliti  oolle  dette  truppe;  «nei  pare  che  in  breve  tutti 
i  comandanti  ed  anche  il  senato  serviano  si  ritireran- 
no neh'  Impero  russo. 

Oggi  si  è  ricevuta  da  Orschowa  la  notizia  che 
tutto  1'  esercito  russo  in  Moldavia  ha  avuto  1'  ordine 
d'  abbandonar  le  province  turche  e  di  ritirarsi  in  Po- 
dolia  sopra  Ochzakow. 

(  Gazzetta  di  Presborgo.  —  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI   BAVIERA 
Monaco,  26   Agosto* 

Il  cielo  quasi  sempre  nuvoloso  non  ha  qui  per- 
messo al  sig.  direttore  di  Se yffer  di  far  le  sue  osserva» 
zioni  sulla  nuova  cometa  che  il  giorno  20  soltanto,  a 
3  ore  del  mattino.  Colio  strumento  di  Ramsden  egli 
ha  vista  chiaramente  una  coda  lunga  un  grado  e  mez- 
zo,  ma  pochissimo  luminosa.  Col  telescopio  di  Dolloud  , 
lungo  4  piedi  e  che  ingrandisce  gli  oggetti  265  volte,  ha 
scoperto  benissimo  il  nucleo  della  cometa ,  e  gli  sem- 
brò   circondato    da     un'     atmosfera    nebulosa ,   simile , 


intieramente.  Alcnui  volevano  che    fo-*si   messo  a  mor-     come  quella  dell'ultima   cometa,    alla   luce   zodiacale, 


te,  ed  altri  no.  II  giorno  dopo  il  Re  spedì  alcune  trup- 
pe di  bornissima  ora  ad  un  villaggio  detto  Boussa  , 
suda  ma  del  fiume.  Innanzi  a  questo  villaggio  vedesi 
una  roccia  che  aitiate  sa  il  nume  ,  la  quale  in  una 
parte  è  altissima  e  non  ha  che  uiia  grand'  apertura  a 
guisa  di  porta  da  cui  scoia  1'  acqua  con  gran  rapidi- 
tà. Le  truppe  si  portarono  sulla  parte  più  alta  della 
roccia.  Il  sig.  Park  arnvò  e  si  sforzò  di  passare.  I  sol- 
dati l'attaccarono  tostamente  scagliandogli  contro  pie- 
tre ,  dardi  ,  picche  e  frecce.  11  sig.  Park  si  difese  a 
lungo.  Due  de'  suoi  schiavi  ,  che  stavano  sulla  prua 
del  ouo  canoto  ,  furono  uccisi.  Ciò  non  ostante  ,  di- 
venendo orma  1  inutile  la  resistenza,  i  s'gnori  Park  e 
Martin  saltarono  neìl'  acqua  per  salvarsi  ;  ma  la  cor- 
rente era  sì  fjrte  che  non  poteiono  superarla  e  vi  ri- 
masero annegati.  Non  restava  più  nel  battello  the  un 
solo  schiaro  i!  quale  fu  preso  e  condotto  da'    Re. 

io  sono  resiato    uei  ferri  per  tre  mesi  ,  in  capo  al 
qual  tempo  il  Re  mi  rese  la  libertà  e   mi   rega'ò  una 
giovane  schiava.  Andai  subito  a  ritrovare  q'jelo  schia» 
vo  eh'  era  stalo  preso  nel    canoto ,    e    da    esso    riseppi 
in  qual  modo  era  andata  la  cosa  ,   né  credo  d'  averne 
dimenticata  nessuna  particolarità.  (  Jour,  de  Paris.  ) 
REGINO  DI  PRLSMA. 
Berlino  ,  29  Agosto. 
Le  LL.  AA.  RR.  il  Principe  e  la  Principessa  Gu- 
glielmo  di    Prussia   sono    ritornati  in  questa  capitale  il 
26  ,   in   ottima   salute.    11  giorno     dopo    S.  E.    il  sig. 
cancelliere  barone    d'  Haidenberg    è    parimente  qui  ri- 
tornato dalla  Slesia  insieme  col  sig.  consigliere  di  Slato 
geneiale.  il  26  è  qui  giunto  da  Posdammo  il  sig.  conte 
di  Neipperg  ,  generale  al  servizio  austriaco.   Sono    in- 
oltre passati  da  questa  città  il  sig.  generale  di  divisio- 
ne Ever  ed  il  sig.  generale  barone  di  Fabre,  ambedue 
al  servizio  francese,  e  che  recansi  all'  esercito. 

(  Idem,  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Se meli  no ,  i5  Agosto. 
Le  truppe  russe  t  che  da  più  di  4ue   anrd    t,rova- 
vansi  nella  Servia ,    sono   partite    per  la    Valadua.  Un 
gran  mimerò  di   capi  serviani,   ligi  alla  Russia,  spno 


con  un  grado  di  luce  e  di  densità  alquanto  maggiore 
che  non  è  quello  di  quest'  ultima  meteora  j  ciò  che 
pargli  servir  di  conferma  alla  sua  congettura ,  trha.  le 
comete  sono  elementi  di  pianeti  i  quali  a  poco 
a  poco  debbono  acquistar  la  consistenza  e  la  massa 
di  questi  corpi  celesti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Augusta,  3o  Agosto. 
S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  prolungalo  il  suo  sog- 
giorno a  Salisborgo  ,  e  continua  a  visitarne  i  bei  con- 
torni. Il  22  corrente  il  Re  ed  il  Principe  reale  sono 
andati  a  Neumarck  ,  e  sono  saliti  sul  Thunnberg.  Il 
giorno  susseguente  vi  fu  gran  caccia  ne'  boschi  vicini 
di  Werfer. 

Anche  il  primo  ministro  sfg.  conte  di  Montgelas 
si  è  recaio  da  Monaco  a  Salisborgo,  dove  è  giunto  il 
24  corrente.  S.  E.  avea  in  animo  di  recarsi  quindi  ai 
bagni  di  Gaskein. 

—  li  conte  Carlo  d'  Arco  ,  consigliere  intimo  e  capo 
della  sezione  di  polizia  del  ministero  dell'  interno,  è 
stato  nominato  da  S.  M.  primo  presidente  della  Corte 
suprema  d'  appello  del  Regno  di  Baviera. 

— ■  La  nuova  cometa  è  stata  osservata  con  molta  at- 
tenzione dal  grande  astronomo  del  nostro  Osservatorio 
sig.  canonico  Stark„  I  nostri  fogli  pubblici  riportano 
le  osservazioni  eh'  egli  ha  fatte  su  di  questa  cometa. 

(  Moniteur,  ) 
Norimberga ,  5o  Agosto. 

In  uno  de'  nostri  fogli  leggesi  quanto   siegue  :. 

«  U  sig.  Thomson  ha  scoperto  in  due  masse  di 
minerale  che  ha  ricevuto  dalla  Groelandia  un  nuovo 
metallo.  Egli  dà  il  nome  di  Allanite  ad  uno  di  questi 
minerali ,  e  di  Sodalite  all'  altro.  Nel  primo  egli  ha 
trovato,  con  una  mistura  terrosa,  un  ossido  metallico 
il  quale  presenta  qualità  tutte  nuove  e  eh'  egli  denomina 
Junium.  Il  secondo,  giusta  l'analisi  che  ne  ha  fatta,  ha 
sopra  cento  parti  25  di  soda,  e  5  d'acido  muriatico. 
Il  sig.  Esleberg  ,  che  1'  ha  parimente  analizzato ,  ha 
trovato^  presso  a  poco  l'istesso.  Si  leggono  maggiori 
ragguagli  su  questo  nuovo  metallo  nel  Supplimenlw  ai 
sistema  di  chimica  di  Thoruson ,  tradotto  da  WohT  e 
stampato  a  Be*  lino  uel  j£U:.  »  (  Jour.  &  l  E'»j}-  ì 


desi  che  ambedue  abiliteranno  l'esercito  russoN^tìe  =rH 
tirasi  dalla  Moldavia  e  dalla  Vaiacha.    Il  7    di    questo* 
mese ,  i  fcussi  sono  partiti    da    Belgrado  :    essi    abban- 
donano la    Servia.    La   guerngiine   russa    di    Schabatz 
era  giunta  in  quella  città  alcuni    giorni    prima,   ma   le 
sue  bag3glie  sono  state  imbarcate  sul    Danubio.    Igno- 


p$#JSO  DI  vmitMBEEGA. 
Stocarda  ,  29  Agosti». 
La  nostra  gazzetta  pubblica  il  seguente  articolo  : 
*  Essendo  giunta  a  nostra  notizia  per  via  ufjidale 
la  chiamata  fatta  dai  Russi  ai  Tedeschi,  non  possiamo 
frenare  il  nostro  sdegno  a  un  tanto  oltraggio. 

1  Seùaa  ripeter  qai  le  rispóste  autentiche  fatte  da  |  rasi  qua!  sarà  la  sorte  della  Servia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
tutti  i  punti  della  Germania  a  questa  chiamata  ,  ci  j 
limiteremo  a  domandare  con  qual  diritto  e  per  qual 
piotivo  vorrebbe  la  Russia  contar  sull'  infedeltà  dei 
Tedeschi  versp  i  loro  sovrani  ,  sull'  infrazione  dei  loro 
più  sagri  doveri  e  de'  p:ù  solenni  loro  giuramenti  ? 
Quale  contrasto  fra  questa  ributtante  pretensione  e  le 
Ottime  qualità  che  la  Russia  stessa  non  nega  di  rico- 
noscere nei  Tedeschi  in  questa  sua  istessa  chiamata  ? 

»  Non  occorreva  gran  penetrazione  né  conoscenza 
della  nazione  tedesca  per  prevedere  che  un  tale  ol- 
traggio avrebbe  incontrato  il  meritato  disprezzo  ;  e  se 
i  guerrieri  tedeschi  avessero  ancora  bisogno  d'incorag- 
giamento per  sostenere  con  ardore  la  causa  de'  loro 
Principi ,  questo  affronto  sarebbe  per  essi  un  nuovo 
«aotivo  per  provare  che  lo  vendicano  soltanto  col  ver- 
sare il  sangue  di  coloro  che  li  suppongono  capaci  di 
altri  sentimenti.  »  (  Moniieur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCO  FORTE, 
Francoforte  ,  5  Settembre. 
I  sovrani  che  hanno  avuta  qualche  parte  de'  pos- 
sessi  deli'   antico    Ordine    teutonico    negli    Slati   della 
'Confederazione  del  Reno,  hanno  convenuto  ,   per   de- 
terminare le    reciproche  loro  relazioni    su    questo  pro- 
posito, di  tenere  un  congresso   a  Mergentheim.  Ivi  si 
sono  riuniti  i  loro  plenipotenziarj   ,  ed  ha  avuto  luogo 
l'  apertura    del    Congresso.    Quindi    tutti  i    creditori    e 
quelli  che  credono  aver  pretensioni  da  porre  in  campo 
sulle  possessioni  dell'  antico  Ordine  teutouico  ,  situate 
negli  Stati  della  Confederazione  del  Reno,  e  sulle  ca.^- 
ae  amministrate  a  Mergentheim,  sono  stati  invitati  dal- 
la deputazione  degli  affari  di  quest'    Ordine   a    presen- 
tarsi o  in  persona    o    per    mezzo   di  legali  procuratori 
al  Congresso   di   Mergentheim    nel    termine    perentorio 
di  2  mesi  a  datar  dal  giorno  della  pubblicazione  delle 
presenti  ,  per  giustificare  debitamente  e  legalmente  le 
loro  pretensioni  •   scaduto    questo  termine,  non  potran- 
no più  far  valere  simili    pretensioni    e    verranno  consi- 
derate come  nulle.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO   FRANCESE, 
Parigi  ,  8  Settembre. 
Lettere    di    Smolensko  ,    in   data    del    a5  agosto, 
annunziano    che    1'  esercito   francese    insegue  continua- 
mente  i    Russi,    i   quali    si   ritirano   in    tutta  betta    a 
Mosca. 

Una  parte  degli  equipaggi  di  S.  M.  si  è  messa  in 
cammino  il  dì  25  per  recarsi,  secondo  si  dice  ,  a  20 
leghe  oltre  Smolensko.  C redesi  che  il  quartier  generale 
«ara  quanto  prima  trasferito  a  Dorogobouj. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ferrara ,  6  Settembre. 

Nel  corso  degli  ultimi  quindici  giorni  del  p."  p.* 
agosto  sono  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento 
5i  pie'eghi,  7  battelli,  2cj  paranze,  5  tartane,  2  tra- 
baccoli  ,  5  peote ,  2  bragozzi,  2  brazzere,  5  polacche, 
2  brigantini  ed  uua  nave.  Questi  legni,  carichi  di  aiti- 
ci diverse,  provenivano  da  Ravena,  Pesaro,  lirindisi  , 
Ancona  ,  Cesenatico  ,  Gioveuazzo  ,  Bari ,  Fiumicino  , 
Otranto,  Monopoli  Rimiui,  Rodi,  Siiiigaglia,  frani  , 
Molletta,  Grotteamare,  Rovigno,  Zerbi,Fermoae  Venezie,. 

Sono  poi  sortiti  25  pieieghi,  4  battelli,  3  paran- 
ze, 3  tartaue,  un  trabaccolo,  10  peote  ed  un  bra- 
gozzo diretti  a  Rimini,  Siuigaglia,  Monopoli,  Ancona, 
Pesaio,  Ravenna,  Yr8uezia ,  Molletta  ,  Cesenatico,  Ba- 
ri, Chioggia  e  Fermo,  carichi  parimente  di  diversa 
mercanzie»  (  Giur.  del  dtpart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano,   ;5  Seiten*bre. 

Jeri  la  neonata  Principessa  figlia  delle  LL.  AA.  II. 
fu  vaccinata  dal  sig  dottor  Sacco.  Po-ssano  questi  lu- 
minosi esempi  convincere  lilialmente  arche  que'  pochi 
che  vogliono  tuttora  dubitare  dell'  efficacia  di  sì  utile 
pieservalivo. 


Ci  si  scrive  dalie  frontiere  della  Turchia,  in  data 
del  i5  agosto,  quanto  segue  : 

L'ammiraglio  Tschitscbagof  ed  il  metropolitano 
Gabriele  sono  aspettati  da  Buchi; est   a  Jasù,    e    eie-     d  Scandi ,  ed  **m  A  Graviiw..    Qdwtft»  tp*J  W»  ptqgi 


ANKUNZJ  TIPOGRAFICI. 
/  secoli  delia  letteratura  italiana  dopo  il  suo    riso;* 
pimento.     Contentarlo    ragionato    del   consigliere     Giam- 
battista Coriuani.  (  Voi.  b.°  ) 

Brescia ,  per  ISicoiò  Uetloiu  ,     1812. 

Il  periodo  di  tempo  contemplalo  nel  presenta  volume  ci 
presenta  nell'  intervallo  «Ji  oinquanl'  an,ni,  dal  iOjo  tino  al  1700, 
trentaquallro  personaggi  illustrati  nelle  sciente  0  nelle  lettere  , 
tra  i  quali  dieci  sono  rivendicati  dulia  Toscana  ,  dodici  dagli 
Siati  Keniani  d'  allora  ,  due  dal  Pugno  di  INupoli  ,  uno  dalla 
Contea  di  IN  izza  ,  uno  parimente  da  cucimi  delle  città  se- 
giunti  :  fjiescia  ,  Modena  ,  Verona  ,  Lodi,  Pavia  ;  e  Uè  final- 
mente da  Milano,  cioè  Gregorio  Leti,  Carlo  Maria  Maggi  e 
Tommaso  Leva.  In  quel!'  epoca  rimai  casi  che  il  gusto  dell'  arru 
polloso  nello  stile  va  riformandosi  ,  mentre  le  scienze  ed  anche 
lo  spirilo  klosofioo  fanno  progressi  notabili  1  quali  vunno  di 
igujl  passo  col  crescere  deli'  incivilimento  per  mi  sembra  d'al- 
tronde che  finisca  di  sparire  qucll'  origioalila  ed  energia  di  ,ca-» 
ratiere  osservate  negli  uomini  illustri  de' secoli  anteriori.  Tutta- 
via si  ntfouusce  ia  alcuni  di  quest'  ukiuu  metà  d«l  dicijsseUiuja 
un  ingegno  ed  un'  indole  tale  che  ,  se  fossero  vis*uti  nei  tempi 
del  Ij^nte  ,  del  Petrarca,  del  Boccaccio,  dell'  Ai  tosto  ,  del  Ta«- 
4.0  ,  avrebbero  probabilmente  ntlla  loro  condotta,  e  utile,  loto 
opere  offerti  oou  minori  fenomeni  di  quelli  ;  e  uh  sono  Sal- 
vador Uosa  ,  il  Salvali  ,  il  Filici»}»,  il  Guidi  ,  il  Kedi,  il  Ciati, 


\OJtf 

hU  completa    lin  ^fiaiione    ppetic»    di    questi  clnquarii' anni  fu      col  Cassini,  di  /idea  col  Bellini,  dì  matematica  coi  Bianchini 
$hbi>i  ùauiepjeflta  compensato  dajje    jeiiperlc    latte    nelle   scienze      di  geometria  col  Manchetti  ,  <ii   medicina  col  Malpighi,  di  stori» 
fi»l  Cassini  .  '-ai  l\  di  ,  da)    "■  .,  igl)i  .,  dai    \  mani,   iial    Lana.  ,  .  n-turjie  col  Redi  ,  di  antichità  Col  Noris  ,  eco.  ,  ecc.    Termina 
agsloftì  ,  ecc.  ,   ecc.   Tra  issc  avranno  un  lustro    imiterà-      <T'   <i     uo  quadro  del  secolo  diciassettesimo  con   riflessioni  giu- 
Jlife     quella     della     linea     percorsa    dalle  comete  ,  e  le  altre  di-Ilo      leziosissime  ed  impurzìalissiino  paragonando  ,    sotto    il    titolo  di 
stesso    astidnomo    ne' pianeti    di    Giove,    Marte,    Venere,   6a-  '   conclusione,    lo    stato   (Mia    Francia  con  quello    dell'  Italia  in. 
turno,  e  Mercurio  .  siccome  la  sua  famosa    meridiana    di    Bolo"-   .   quel!    epoca  ;  e  questo  paralello  chiudesi  con    un    piccolo   com- 
t.ia.   Quanto  scopriiono  il   Redi  sulla  vitalità  di  certi  animaluzzi      mento    ad    un    passo    del  celebre  abate  Deniua  così  concepito  : 
Viventi  tra  le  scope  ,   e    delle     tartarughe  ,    non    che    sui    veleni  j    «  Voltaire  ha  detto  più  volle,  e  sarebbe  in  ciò  difficile  il  con- 
ci,..ia   vipera;  sia  il   Malpigli!   sulla    m.iza  ed  altre    parti    interne  :    tradurrlo,    che     i    Francesi    non    hanno    quasi    niente  inventato, 
del  corpo  umano  ;  sui  polipi  del  cuore  ,  ;ui  Itti  ,    sulla  giuria-      Ma  é-loio  accaduto,  siccome  ai  Latini,  che  con    poca    inven- 
zione   del    pollo  ,    sitili'  umanizzazione    delie    piante  ;   siccome  il   .   zione  meritarono  di  essere  considerati  come  originali,   ed  hanno 
Lari'  isi  sui  movimenti  del  cuore  e  gli  anturismi  ;    ed    il    Bellini  •,  avuto  per  imitatori  quasi  tutti  i  moderni.    »    Quanta    sia    1'  im- 
t    n   ■   applicazioni  delle  ieggi  di   meganica  alla  struttura  del  cor-   »    parzialità     generosa    del    sig.    Corniani  apparirà  dalle  riflessioni 
pò  butano  ,  ed  alla  medicina  quelle    di    matematica  -,  finalmente  \  eh'  egli  soggiunge  dicendo   «  che  i  Fransesi    hanno    contratta  e 
ii  Guiheimi  nella  scienza  idraulica,  reca  una  gloria  ali    italiano   ;   fatta    lor    propria    1"  attitudine  di  distribuire  con  misura    e  con- 
jngegna    che    con    potrà    maj  essvr  ecciissata.    Pesso  precedette  •  venevohzza  Je  cognizioni  e  le  idee  ,  e  quindi  conosciuta  meglio 
ancora    il    Francese    nell'  invenzione    de'  mezzi    areostatici     con.  j   degli  altri  V  arte  di   fare  i  libri.   Ma  se  da  altri  1'  Italia    è    stata 
quelli    eh'  immaginò    il    P.    Lana  per  far  maccliinette  in  ferma  j  superata  nei  modo  di  far  uso  delie  sue   proprietà    scientifiche    e 
(l'augelli  che  da   se  stessi  volerebbero  per  l'aria,    ed  una   barca   (  letterarie,  ella  nondimeno  ha  conservata  la  prerogativa  di  csser- 
volante   pollala  da  uu   pallone  di  lamine  metalliche    eia    cui    sa-   ►  uè  sempre  abboauarUcmeule  provveduta.  * 

rehhe  itala  e.-lrattu     tutta     1'  aria    onde    renderlo  più  leggiero  di  O.   N. 

un  egual  ecìuiue  ti'  atmosfera.  S'  egli  avesse  avuto  il  denaro 
necessario  per  terminar  le  sperienze  ,  vedendo  allora  che  l'aria 
atmosi 

he    sci  . 

e  nipi  rio   Ui   ut!   fiuiio   leggierissimo  che  avrebbe  opposto  qualche  f 

resi=te;,za  ad   una   tal  pressione  ,  ed  anche  di  far    il    pallone  con  £ 

una    materia    meno    pesante  del  metallo.    Co,!   il    P.  Lana  non  venl  "«**«/"  dail'  al><    Sanguinetti  di    Chiavari  ,    8.°    Gè- 

avrebbe  lasciato  la  gWia  d'aprirsi   le  vie  nel','-  regioni  aeree  al  nova.   Prezzo,  lir,   5. 

Moagoijier ,  che  ii  sig.  Comiani  ha  qualche  torio  di  qualificare  '-  De     /'  état  present    de   la    musique    en    Allei i ■taglie  , 

Parigino    Qu>stJ  uomo  divenuto  tanto  celebre  era  nato   ed   »bi~  j  Jans  lcS  Pay.s  Sai    et    ks    Provinccs    Unies  ou  Journal 
lava  lungi   da   Parigi  ,     noè    nel     mezzodì    della     Francia,   nella   |   ^  voj'ages  futis   <ians    ces    dffèrens  pc.JS  avec    V  ìnìétt- 

piccola   città  di  ^-limonai  ,  dov   era  fabbricante  di  carte,  quando  .-'          ,,                      ,,         ,                      .                                          .    • 

"                                                                   _                       '^  non    a    }■    lecucillir   des    materiaux    pour   servir  a   une 

fece  la   sua   tsctfperta  ed   i  primi  sperimenti  di    essa    eh'  egli    do-  ,-•'.,,.              .                    .,»      -, 

*                   ..            .         „ .  ,  iustoire  generale  de  la  musique  par  Cn.  Burney  ,  iraamt 

vette     ad    una     circostanza   fortuitissima.     Oi  iu  raccontalo    solto  i                                                               ' 

...  .  ,  ....  ■     „      .     ,    _  _    .   .  de  l  (ìrnjais  par  Ch.  Bruck  ,  8.°  ,  5  voi,    Genes.   Prez- 

quejl   epoca  ,  e   quasi   nel   paese  dell  invenzione  ,  che  la  concepì,   •  or  >  i 

mentre    seal  avasi     ad    up     suo  cammino,    nel    veder  una  carta  •   '°  >   iu '    7'    -30' 

eh'  essendo  stata  prima  piegala  in  forma    concava    onde    coprir  j  Guida    degli    uomini   alla  loro  eterna  salute  ,  del  P. 

una    criniera,   alzavasi    per   l'effetto  dell'aria  rarificata  dalla      Rjuì'iìo  Pcrsunio,  tradotta  da   Francesco  Giu$fp;>e  Mo- 

fianiraa  del  focolare.  }  retti  e  dedicata  a  monsig.   rPommaso  Ronna ,    vescovo  dì 

Cosa  non  diremmo  degli  arditi  slauci  dello  spirito  filosofico  !  Crema,  8.°  ,   tomi   2.   Crema.   Prezzo  ,   iir.  5. 
io  Italia   prima  della  Francia,  se  volessimo   rip^fre  ciò  eh'  espo-  1  , 

ne  ii   sie     Corniani  ,   parlando  di  Tommaso  Leva,    e  principal-   j  >  .        .;   ,.  ',,  ,.   • 

b  r  r  L  uscito  il  lascigoio  V.°  del  Giornale   di    medicina 

mente  di  Vincenzo  Gravina,  avendo    quest  ultimo    immaginato  I  ^-^  CO)lipdalo  dal  professore.    Valerwuo   Luigi  Brera, 
di    prevare    che    l'antico    impero    romano    era    indefettibile  ed  .   membro  onorario  del  Reale   Istituto  italiano,  ecc. 
eterno,  ch'egli  sussisteva  in  deposito  ira  le  mani    del    popolo,  j  (  B'iucjtre  di  settembre  e  Ottobre    1812.  ) 

»„-.  nwlkn        —^  j-j  «»  -ì  «a  mtj\        «         e  ri.  m  ni  •      nnnu  tiri»  nvirt   ìu     un      lirt  rn  r\      fniuo    A      i 


Presso    Giuseppe    Maspero  ,     librajo   in    Milano  , 

.sierica  pre^enuo  quei  pallone  assolutamente  vuoto  i'^vreh-      C01jtrada    di    S.    MaSghen\a,    num.°    H27,    trovausi  i 

cluacciato  ,  gii   sarebbe  probabilmente  veuuto    in    mente    di  !  '.    ... 

'  °  r  .  ,     »  seguenti  iibr;  nuovi. 


La    religione  ,   poema   del  sig.    Racine ,    recato   in 


mentre    regnavano    i     sommi  pontefici  ,    finché  un  uomo  eguale  ! 
de"  oiù  gran   Cesari  prendendone  le  reclini   lo   faeesse    riascendere 
alla  sua  pristina  gloria  !  iNon   vi  fu  in  quello   stesso    periodo    di 


Saggio    di  poesie    bibliche    recate    in    versi    italiani 
dall'abate    Iland    Ca.sarotti,    veronese.    Verona  ,    1812, 
tempo  nelle  altre  nazioni  impresa  d'erudizione  storica  grandiosa      in   o."   Si    vendono   da  Gio.  Sjcatn,  stampatore-  ibraio 
quanto  la  Storia  universale  provata  con  monumenti  e  jigurata  1  agli   S.aiini  del  Duom.j,  n.°  991,  al  prezzo  di    iir.   2. 
con    simboli    degli     antichi   dal    Veronese  Bianchini  ,  e   v'  è  da 


.rammaricarsi  che  abbia   potuto    pubblicarne  jolamenta    la    prima 
parte.  Quest'opera  ,  siccome  quella  del  Marsigli    intitolata  J3a- 


■luùius  Pannonico-ì'Jysiui  ,  ecc.  ,  sarebbe  bastata  per  illustrare  j  bestie    in 
il  secolo  di    cui  si  tratta  ,  ed  al    quale    d'  «ltionde    non     manca-  j   MllZ~di\lo 


SPETTACOLI    a  OGGI. 

K.*    Tiìatko    alla    Scala.  (  Opera  in  musica  )  Lt 
uomini.    —    iìaUi  ,     Omiri  e  Cìearco  ;    Il  sig. 


rono    instituzioni    d'  Accademie    scientifiche    e   ietierarie  ,  ne  di 
giornali  Jetterarj.   Il   Bacchiai  ,   nel  1686  ,  risuscitò    quello    che  ,  I 
ad  imitazione  del  Journal  des  Savans  creato  in  Padgi  da  Dio- 
jligio  di   Sallo,  avea  fallo  in   Italia  fin    al   1679  .   1' abate  Nazari 
dì  Bergamo,    «  Non  si  può  ,  dice  il  sig.   Corniani  ,    non    essere 
presi  da   maraviglia   in   vedere    come    il    P.     Bacchini    in  [queslo 
giornate    da    esso    risuscitato    spazia    maestrevoluicnee  in  tutte  le 
scienze,  ed  anche  in  quelle  che  sembrano  le  più  aliene  dal    suo  | 
religioso  iustituto  ,  come  la  fisica  e  le  matematiche  »  ,  talmente   ; 
che     quest'  opera     periodica     fu    creduta    quella  di  molti    diversi  , 
dotti  e  letterati.    Potrebbe   forse     dire   1' istesso    del    volume    del 
«ig,  Coisìmi  quando  vedesi    parlar  tgiegiameate    di    astronomi» 


Teatro  dì  S.  Radegonoa.  (  Compagnia  comica 
Verdura  )  Clemente  ed  Emira,  o  sia  //  Sotterraneo,  con 
Meneghino  spaventato  dalle  supposte  ombre» 

■  'uà  e -j  ?jel  iìr<ri'io.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Annetta  errante,  oppressa,  vendicata.  Ballo,  Le  furberie 
delle    donne. 

Anfiteatro  della  SrAjiEru.  (  Compagnia  comica 
Pani   )    La  gazzella  di  Parigi. 

JtRiopFTTt    (    detio     Girolamo    ) 


•I 


Pi'fPO       PI  1 


La  garajfra  Brighella  e  Girolamo  a  favore-  de'  loro  padroni. 


JriiLAAO  jj  uetia  ,,t.i.|y*É«  di  ì'edeìuco  Agm;ll., 


cV-0  25g 


10^7 


GIORNALE    ITALIANO 


Mìla\o  ,  Marti. Jì ,  i5  StUccjb.e   i8ia. 


mw  B>ftj"****&" 


'-««*ntfy<^^  •*"»  -or* «--  i    'ìjii<m  1 1MI 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  fosti  in  questo  foglio  sono  ufficiali* 


»i«««oiir*  tBwwm  iiiéhii»  Titrew 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 

Baltimora ,  ?.8  Luglio. 

X'  corsale  i/  Delfino  ba  spedita  alcuni  giorni  fa 
ìn  questo  porto  una  goletta  inglese  carica  di  zuccaro 
diretta  da  Sani  a  Cruz  a  Sani*  Andrea.  Il  bastimento 
ed  il  carico  sono  valutati  iom<  talleri  circa. 

Estratto  dt  una  lettera  di  Baltimora. 

Jer  sera ,  io  conseguenza  della    seconda  pubblica- 
zione   del    foglio  intitolato  The  Federai  Rrpublican  ebe 
realmente  si  stampa  a   Geor^elon ,    ma  che   ostensibil- 
mente esce  dai  torchj  di  N.  di  que>ta  città  ,  ut  a  qua- 
rantina    di     federalisti     facinorosi    e    sempre    pronti    a 
mover    quistioni  ,    si  unirono    in  questa    casa    ,   sotto 
pretesto  di  opporsi  al   saccheggio    in    caso    d'  attacco  ; 
essi  erano  per   la  maggior  parte  cattivi  soggetti  venuti 
espressamente  dalla    contea    di    Montg3niery  ,   ecc.    ed 
erano  tutti  ben  armati  e  muniti  di  considerabili    muni- 
zioni   di   polvere,  palle  ,    ecc.   Affollatasi   la   plebaglia 
innat.zi  alla  casa  suddetta,  al  principiar  della  notte,  comin- 
ciò dal  far  delle  minacce  e  finì  collo  scagliar  deUepie- 
tre.  1  federalisti  risposero  a  questo  attacco  con  frequenti 
scariche    delle     loro     armi    da     fuoco  :    fu    ucciso  un 
uomo ,      due     rimasero    feriti     mortalmente ,  ed  aleuta 
altri    feriti    meno   pericolosamente.  Il   popolo    inasprito 
si  procacciò  un  cannone  di    campagna  col  quale  stava 
j>er  far  fuoco  a  palla  contro  la  casa,    quando  rispet'a- 
b'Ii  persone  Io  indussero  a  rinunziare  a  questo  proget- 
to} altrimenti  la  fortezza  sarebbe  stata    smantellata  e  i 
difensori  trucidati  tutti  senza    riserva.  Ciò    non  ostante 
il  timore  invase  talmente  parecchi  federalisti  che  se  ne 
fuggirono.  Uno   d'  essi ,    mentre    tentava  di  fuggire ,  fu 
vigorosamente   battuto.    Un  altro  ,  dopo  d'essere  stato 
quasi  accoppato  ,    fu    preso    dalla   plebe   la  quale,  per 
vendicare  1'  uccisione   de'  suoi ,   gli    mise    una    lune    al 
collo,  e  già  stava  per  appiccarlo,  quando  alcuni  citta- 
dini  giunsero    in    tempo    per   salvarlo.    Onde    impedire 
agli  altri  federalisti  di  fuggirsene,  la  plebe    si  tratten- 
ne colà  sino  alia  mattina  del  giorno  susseguente.  Allo* 
ra  il  brigadiere  alla  testa  di  un    picchetto  di  cavalleria 
e  di  qualche  fanteria  scortò   i    federalisti   tremanti  sino 
alla    prigione    tra  i    fischj    e   gì'  insulti    del    popolo.  U 
giurì  d'accusa  gli  ha    dichiarati    colpevoli    d'  assassinio 
volontario,  e  siccome  la  corte  criminale,  tiene  ora  le  sue 
seduto,  così  comincerà  il  loro  processo  fra  un  giorno  o 


due.  Si  teme  sommamente  che  i!  popolo  non  forzi  (fuésta 
notte  la  prigione  per  impadronirsi  de'  colpevoli  e  sav 
grificarli  alla  sua  vendetta.  1*  conseguenza  il  5.°  reg- 
gimento di  milizia  ha  ricevuto  ordine  di  star  pronto 
ad  agire. 

Dei  29. 

Pur  troppo  era  ben  fondato  il   timore  che  venis9e 
rinnovata  la  sedizione.  La  plebe  si  radunò,  ••ul  far  della 
notte,  innanzi  alla  prigione  o*ve  non  erano  truppe  ba- 
stanti per  tenerlo  a  freno.  Di  6  in  700  uomini  eh.'  era- 
no   di    fazione  ,    appena    5o    se  ne  trovarono   prese  iti 
alla  chiamata.    Avendo    la    milizia   dichiarate    che    nòti 
voleva    entrar    in    questo    affare  ,   rè     proteggere    gli 
editori    del   foglio   colpevole  ,   né   i  loro  partigiani  che 
avevano    conculcata    1'  opinion    pubblica     e    provocato 
1'  attacco,  giacché  per  vero  dire    la   sedizióne  non  sa-- 
rebbe  accaduta  se  costoro   non    avessero  pfésé   le  armi 
senz'averne    alcun    motivo,   il   sig.    Juhnsón    palò  al 
popolo  dinanzi  alla  prigione:  ma  gli  venne    consigliato 
di    tornarsene    a    casa  ,  e    1'  ugual  consiglio  fu  dato  a 
molti  altri  le  cui  allocuzioni  non  produssero  miglior  ef- 
fetto. Alla  per  fine  la  prigione  fu  attaccata,  é  là  plebe, 
atterrate  le  porle ,  si  scagliò    nella  stanza  in  Cui  èrano 
i  colpevoli  ;  fortunatamente  per  essi  non   v'  erano  fu-* 
mi;  i  prigionieri   tentarono  di  farsi  largo;    ma   i   primi 
che  si  presentarono  per  uscire    furono    toste   rovesciati 
a    terra  ,    e    quindi  gli    altri    si    frammischiarono    colla 
folla,  e  cercarono  di  nascondersi   col  favore   del    bujo. 
Uno  d'  ess:,  il  generale  Lingau,  della  contea  di  Mont-* 
gomens,  fu  battuto  sì  crudelmente  che  se  ne  morì.  Gli 
altri  che  non  poterono   fuggirsele   vennero   maltrattati 
ai    peggior    segno  ,    e    «e   non  si  fossero   appigliati  al 
partito     di     fingersi     morti  ,     sarebbero     forse     morti 
realmente.  Alessandro  Hauson  è  nel  nnmero  dei  rj  che 
sono  tuttora  in  prigione.  G.  Thompson  ,    scoperta    ne! 
mentre  che  fuggiva,  fu   messo  sopra  una  carretta,  do- 
po   d'  sssere   stato  incatramato   e  rotolato    per   entro  a 
della  penna.  Seno  ben  contento  che  la  vendetta  del  po- 
polo si  sia  limitata  a  questa  correzione,  giacché  si  te-4 
meva  molto  che  tutti  i  colpevoli   non   venissero    truci- 
dati; ma  per  buona  sorte  i  cittadini    non    tralignarono" 
da  quel  carattere  di  dolcezaa  e'  bontà  che  li  contraddir 
stingue,  e  spero  che  questo  affare  non  avrà  altre  con-) 
seguenze.  Gli  abbaiatori    dell'  opposizione    debbono  or- 
mai esser  convinti    che    il  popolo  non    soffrirà    la  loro 
insolenza,  e  non  si  lascerà  oltraggiare    per    vendicarsi, 

(.  Jour.  de  Paris.  ) 


ìoìS 


tonava,   5'   J&»1° 

ricusò  ««.me-»  d,  ade.  aaMM  che 

,,  cui  p,<„oUSm»  p«o  8  ^  ^ 

1*»'-JX»    «far  **-**• 
,8st„  ti  y.rt#»*  dell»  g".»  f(  ^  ^  f  £?|f   j 

£>ef  3  Settembre. 
(  The  SwK»lo"a-  1 

«     K   U  mese   scorso  alcuni  prigionieri   di  guerra 
H  .5  del  mese   sco  a 

-— '?ru e:  H- "u— •-- 

fc„  p.reccm  brudM  caa  v,v 

«Mi  giovai   cuad.m   ..  so»»   u  >  __ 
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,    «  Min»   clic   la   rmJiaiior.e   inglese 
e  eoncUnff  col    dichiarare   clic 

j    „  ,1  Tteeno  de    Messico. 
„„-,  «  doveva  estendere  al  neguo  uC 
"°  °.  Mema  (  A^caoo  )  tu   di    parer    diverso, 

e  pretese  -strare  che  le  ragioni  delle  ..votazioni   «b. 
J^     l'Amenca  erano  state  .usui  pnne^oanou- 

armento  de'gove-   eh'  esercitavano  il   laro  dispo  u~ 

n         |*«U!     La   d.ch  aràzione    di    guerra  contro 
smo  sulle  colonie,    i^a    u.lu 

C»ac,s    di    concerto  colla  Giunta  mercantile  di  Cadi- 

lite  altre  *****  confarono   ad  maspr, 

'I  American,   a   seguo   tal*   che  obbligarono   va- 

;rt,  delle  cetani,    a  diesare   la   loro   iodipenden«. 

uouiluu»,  punto  diebiedar   soccer    a!  lo. 
toehesi  contro  Bueuos-Ayres. 

8  Nella  Nuova  Spagna  ì  capi  militari  hanno  dati  s. 
«UH  soggetti  di  lagaa^Ved  Hanno  aaaì  fatto  assass, 
L  U^vo.uziooarj  che  *  presentano  sotto  alla  sa. 
va.uardia  della  band-.era  pa» lamentarla. 

b     -  „        j  .     AA  .S  il  aie.  (àurèrei    de  la    nuerta 
Nella  seduta  del   ia  u  «g-  « 

,    llr,Là  delta  »a-ne  intese  «^  daUa   ta 

"        «A».  •«--»  *»  deoo.ò  come  ras UH 

1M«  le  mire  dilogie»,  i.   «ue.»   ■*«*■..*; 

J.UÒ  com'era  de,  loro  «**  .1  Prolu»6.re  l,  »>- 

U  .«data  srgreia    del    ,4    »«»   C°1U  "  '" '* 
di    u».   lettera    d,     V.godet  ,  ,»■•  e. -ter    8»»»"1'* 

t«e-Vi«.o>^>*°««'^'*d°°''1^ 

lefSi  di  maute,eiM  nella  fartela,  e    eh 


^  gmsla  relauvamente  aba  med  ^    ^    ^^^    ,e  j  m  Au,e,ca,  pache   -Q.^    n  J^  „,„  orgMWu 


p^giu.urelauvamente-.^^  ^    ,e 

«aio  e  che  doveva  aver  ?«  og  etto  ^  ^ 

colerne  spaguuole  co   a  ^^    '  è    ^^^   )U 
delle   ha.    sulle    quali    1  ^^*        t  ^  Ca_ 

.«  ,ff.ie    pubb  uberemo,  s^guend»  i  mg      * 
d,ce,i   seguenu    ragguagli   <*elìe 
.un,,  nelle  ,u.U  fe  *«**•    ^st  altare. 

tur  ^  .      j.,ll,     nrftnOSUlOUe     t 


Don  Marc;*  lece  o^   •  ^      .        ^^^^   paiz:ail 

ia  A.e(!ca,  ^TT^J^   ben  orgam.ata, 
od  eilimeie  ,  ma  ^nsi    una   x» 

làSlg    aamos- Aiispe,  storco  d-u^c^ 

.essuà  della  mediarne  inglese  nel  regno 

^>*^'2!,Ì,a*--- 


i   seguenu    ragguagli   aeue    --    -  vtm,e   a   trattar   oog  »«^'.  a5   oUobw 

il!  auah  fu  disosso    l^st  altare,  1  liegoiiaio  col  pop^o  ai  Cadue 

rissi  -  -—,/:::,  t,  d  r.  -j  ^  i:  rt TS 

«  '"  hVOre  "e"P  ":  CU"'»-!  eetumo.  -*^j  ^^     „  lo  .1  tr.tt.to  coocd-.o  j* 

11    l°       °  _,n,    c^a.a    segreta    deb  «    < 


11  '0lU5':;.::e:     el.a    segreta  de^r» 
CJ,  »  U  co,d.tt.  »  ,„„,„«,,(„. 


,  favor!  e   contro   ■■    --   - ^  ^    „  . 


,lrt  re^e  lo  stato  dei.a  uvu.— i  ^  rappollo  aei  ire  .« • 

f„  Htars,   «■  arfe^e   delle    F°"t     'a To  -    »r  la  m,dia,,o,.e.  ^^ 

mB„   coUcd,a,ori  cU'esso  <"?«*&£  "^  Que.t.  Pr«Po5,a,oae ^^a  adotta^  ^^  .    ^ 


,0    ÌBgl«  «»•»  rr'l  fc  »1  modo  termioo  il  famosa 


U  diversa  4e  »"*"<  Je"v  *"     f 


suggell  oipeu 

(  /oi,r.  <f«  l' B",0-  ì 


art 


IMPÈRO   FRANCÉSE. 
Parigi,  g  Settembre* 
Le    u'time   lettere    di    Smolensko    dicono    che   il 
trand' Esercito  continua    ad    avanzarsi.    Giusta    alcune 
notizie  particolari,  i  Russi  stavano  fortificando  in  gran 
fretta  il  castello  di  Krems  a  Mosca,    e    i    due    borghi  ] 
Preobeascnok    e    Seminos-Senienosk  ,    che   proteggano 
quella  città.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

—  Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Moldavia ,  in  data 
«lei  9  agosto,  quanto  segue  : 

L*  esercito  russo  abbandona  gii  a  grandi  giornate 
tutta  la  Valachia  :  esso  ritirasi  per  la  via  più  breve 
attraverso  il  distretto  di  Folliczeoy,  dalla  parte  di 
Pasczkan,  Sszoldestie  e  Bottoschan  sul  Raja  di  Chotyn, 
ove  si  sono  già  stabiliti  de'  quartieri,  e  messi  a  requi- 
sizione carrettieri  e  buoi.  Tutto  1'  esercito  ha  1'  ordine 
di  unirsi  al  di  là  della  Pruth;  ma  è  verisimile  ch'esso 
jion  vi  si  fermerò ,  e  che  passerà  il  Duiester  per  an- 
dare in  Podolia  ed  in  Volima  a  portar  de'  soccorsi 
dove  ciò  fosse  necessario.  Prima  della  loro  partenza,  i 
Russi  volevano  tentar  di  levare  delle  truppe  in  Vala^ 
chia,  ed  anzi  avevano  ordinato  un  reclutamento  a 
jKrajova  ;  ma  scoppiò  una  sedizione  così  violeuta  fra 
il  popolo ,  che  il  boyn  Vestèrnick  Warlan  ,  incaricalo 
«dai  Russi  di  questa  operazione,  durò  molta  fatica  a 
/uggire  travestito  da  conladino   (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Lettere  di  Londra  in  data  del  5  settembre  danno 
quanto  segue  : 

Assicuravasi  jeri  alla  Borsa  che  parecchi  corsali 
americani  erano  entrati  nel  porto  di  ^Live'rpool  (  Nuo- 
•va-Brunsvfick  )  e  che,  dopo  d'essere  sbarcati,  aveva- 
no messa  a  sacco  e  incendiata  quella  città. 

—  1|  corriere  di  Vienna,  dice  una  lettera  d'Augusta 
in  data  del  2  settembre ,  reca  la  notizia  che  la  Servia 
debb' essere  stati  occupata  il  i,°  settembre  dai  Turchi» 
e  che  tutti  i  partigiani  de' Russi  in  quella  provincia  si 
ritirano  in  Russia. 

—  Dicesi  che  parecchi  reggimenti  austriaci  debbano 
andar  a  rinforzare  il  corpo  ausiliario  setto  gli  o:  limitici 
Principe  di  Scbwartzenberg. 

(  Idtm.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D  l  T  A  L  i  A. 

Ancona,  27  Agosto. 
Dal  giorno  20  del  coireole  a  tult'  oggi  sono  giunti 
in  questo  porlo  24  legni  mercantili  di  varie  grandezze, 
preveggenti  da  Sinigaglia  ,  Bari,  Trieste,  Sauiuiefiijo, 
JMolfetla,  Ravenna,  Misolongi ,  £erbi ,  Spaiatro,  IVaù  , 
Pesaro,  Fiume,  Lusin  Grande,  Malia,  Giuiiacuova  e 
Patrasso,  carichi   di  diverse  merci. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Venezia ,  7  Settembre. 
Nel  mise  d'agosto  sono  arrivali  ne'  nostri  porti 
5o6  legai  di  varie  grandezze ,  carichi  di  merci  e  der- 
rate d'ogni  specie  ;  264  ne  sono  parliti  per  le  scale 
dell'Adriatico,  carici»  egualmente  di  divede  mercan- 
zie; e  128  grosse  barche,  o  sia  burchi,  sono  partite 
per  le  vie  Ila  via  li  con  ricchi  carichi. 

.  (  Estr.  da!  Gian  dJCjdrial.  ) 


•  *<»9 

Milano  ,  i5  Settembre. 

DIREZIONE    GENERALE    DILLE    POSTE. 
AVVILO. 

Inseguito  a  superiore  disposizione  verrà  stabilita  col 
giorno  primo  dell'  imminente  ottobre  una  posta ,  cavalli 
in  1  selle ,  dipartimento  del  Agogna. 

Si  previene  pertanto  il  pubblico  di  questa  istituzione^ 
e  si  avverte  che  la  distanza  aclle  corse  dada  nuova  sta- 
zione di  Iselle  alle  poste  limitrofe  resta  fissata  come 
segue. 

r»       r    11         (  Domodossola 
Da    Iselle   a  v 


Poste   N.°   t. 
(  al  vdlaggio  del  Sempio  ne  •     »    1. 
Palio  a  Milano  il  14  seth  rubre   1812. 
Jl  aegretano  di  gabinetto  direttore  generale, 
D  a.  a  n  4  y. 

Ferro 

VAR1EX  A'. 
Letteratura    inglese. 


2/4-. 
2/4. 


Tlie  Curse  qf  Keharna  ,  vale  a  dire  La  Maledi- 
zione di  Kekaina  .  poema  in  24  canti  di  Roberto  Sou- 
they.  Quest'  opera  ,  ad  onta  delle  pretensioni  dell'  au- 
tore al  rango  epico  ,  nou  è  che  una  luuga  novella  ; 
il  maravigiioso  è  conforme  alla  mitologia  indiana,  ed  i 
più  singolari  prodigi  si  succedono  in  esso  con  in- 
credibile rapidità.  Oijnuuo  sco.ge  che  il  piano  di  uu 
simile  p(  eaia  non  è  susceltivo  di  analisi  ,  o  ,  per  me- 
glio dire,  ch'esso  non  ha  piano. 

Il   poeta  descrive  in  prima  i  funerali    del    giovane 
Principe    Arvalan ,    mostro    comporto    di    tutti  i  vizj  e 
degno    figlio    di    Kehàina ,    rajah   indiano ,  il  quale  ,    a 
forza  di  penitenze,  d'atti  di  devozione  e  di   sagnfizj, 
è  divenuto  padrone  degli    eienienìi  ,   e   noi    impiega   i 
suoi    sortilegi    e    tulio    il   suo    magico    potere    che   nel 
perseguila^  gli  uoaiwii  virtuosi.    Arvalan    avea  tentato 
di  violare  la  bella  Kay'yal  ,    figlia   del    contadino    La- 
durlad ,  ed  amata  dall'  angelo  Gìendoveer  •     il     padre 
sdegnato  ha  ucciso  il  Principe  :   rvelraina  ,    in    vece    di 
y: 'Cirio,  gli  dà  la  sua  maledizione,  in  forza  della  qua- 
le Ladurlad  ,    divorato    da  u*i  fuoco  iuferuo,  non  può 
inai  esser  toccalo  né  dall'    acqja  nò  dal  laoco  né  dal- 
l'aria; nel  tempo  slesso  non  può  né  dormire  né  man- 
giare a'cun  fruito  nato  salla  leira;  egli  nou  può  esser 
ferita  da  nessuna  specie  d'armi,  uè  provare  alcun  ge- 
nere di  morte  naturale.  Gii  effetti  di  questa  maiedizio-» 
ne  permettono  a  Laduilad  di  ridersi  di  tutto  il  poter  di 
Kehama  e  di  tutti  gli  sforzi  d' Arvalan  il  quale,  quan- 
tunque morto ,  riprende  la  forma    umana    per    tormen- 
tare la  bella  rv-vy'yal.  Così  quando  u  ~.j  maga  ha  sapulo 
rinchiudere  questa  figlia  virtuosa  in  una  stanza  ia  cui 
sé  le   all'*;. eia   Arvaian,  ella  prende  una  torcia,  dà  fuo- 
co all'edificio,    e    viene   salvala    da   Ladurlad  il  quale 
attraversa  impunemente  le  fiauiLue.  L  angolo  Gìendoveer 
vien  egli  precipitalo  negli  abissi  dei  mare,    fra    le  ro-* 
vine  di  una  città  che  vi  è  rimasta  inghiottita  ?  Ladur* 
lad  lo  va  a  liberare.  I)  rajah  vuol    egli  ,   mediante    un, 
sagrizio  magico  ,  rendersi  padrone  dello  Swerga   o    sia 
dell'  Olimpo    indiano    ?     Ladurlad     attraversa    la  siepe 
formata  da   iom.  uomini  e  viene  ad  impedire  che   uon] 
si  temimi  il  sacrifizio.  Dopo  una  lunga  serie  di  marat* 
vigliosi   avvcuuj-ciiUj  il  poeta  cóadfcce   tutta   Ut    ìum 


fccnu  all'  iure 
tleu.  uizzare 


?rno  •  »!    iWiiv'dLbi'ie    Kebtma    gian*-    n*r  '  udì  v;,:,,;  aei,  ah  •     ,•  -    , 

lt!flnn,n,f( ,      ,  1  *«.*-<>    so        vono  „f  pui)tó  né  sPe&ne  >  •  lumi  v.cm,  non  si  raiW. 

pra  un  ttano  solcamo  da  Ire  monarchi    colpevoli    chef  g.  rj^      f     ,, 

seuipp    ardono,    «    che    stanno    asolando    un  «ta rtd,  f  K°M**™™te  7e  m^JTÌÌ    &  ^"°co    r*e    interessano 

*  I  "'«nti     savi     per    *«ii;M    !..  ".T"*10  ai9c°«<>   vedottai  avverli- 


ì  n''«ntJ     savi     per    esitar».    )',    „  li""'0  aiscorso   vedottai  avverli- 

a  o    esce    Vittorio^  ;     cura  di  ^li!  (eÀe  TL  jf* 'f  e   Preoelli  ««*»«*  per  L, 
lo    spettro    d'  uu  gi-  I  iJ   **  W  vino  od  acquavite     conte  fi''™  quan.to    é1DÒ0"oÌe 

..      °       |niedM»,inented«uo  oh,  .«J"?.A°me.e.d  uso»    ai    militari  im- 


compagno.  lu  sulla  prima  Keham 

egli  va  a  sedersi  sul  trono  ;   ma    io 

«ante  lo  arresta  e  gli  presenta  ,    per  %ZZ  ^"I  f  ^5^2  **^^"«*£3 

autore  pensa*  con  Gr^JeÌnteJarf^^ci!e, 
pratica    non    ha  i  ventaci    cb7  I        ■  Sen*«ln>enle  questa 


4e^  V  arancia,  o  sia  la  coppa  doir  ìuuMortalilà  che 
l>e'  suoi  sortilegi  sapeva  essere  ad  esso  riservata.  Egli 
vota  la  coppa  j  ma  essa  viene  trasformata  in  angelo  e 
con  Glendovecr,  Ladmlad  e  colla  sua  madie  vola 
afe  dimore  celesti.  Questo  bizzaro  poema  è  di  uno 
siile  coi  allettato,  d'  una  versificazione  così  straordi- 
naria quanto  il  piano  ,  ma  per  confessione  di  tutti  i 
critici  contiene  pe-ò   descrizioni  piene  di  tutto  il    lusso 


possdno     darsi 
ed  urente. 


*  »cm   per  legare  1   art  f  i         r  "'   minine    della     co 

orientale,  e  pitture  di  sentimenti  ammirabili  si  per  vi-  I  ^  operazione  ne  Sdì. dZt#mp^*^  e  la  nM  ;  dM,ie 
fiore,    come  ner  naturala...  *    In,.,    a.  v  *-.„„  9aill°  l'operatore  ,  qHelló  d,  non  ZT8S!°  dÌ  ™d"e  più  tra0' 

sollecitamene  ,1  ,„a£ JtfcL  P'u    €0S1    «."«««le    d 


gore ,    come  per  naturalezza.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 


operazione  da   Ini     mm*tA«»f.  ' ."6""->  '"  "«- 

mes?»  '•««:■  risoffi  n:^- 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Manuale  di  chirurgia  del  cavaliere  Jssalini  ,  chi, 
rurgo  primario  di  S.  M.  il  Re  <f  Italia,  dottore  in  me- 
diana ,  pubblico  professore  di  clinica  -chirurgica,  membro 
dell'  Jsidulo  reale  di  scienze,  lettere  ed  arti,  ecc. 

[  Due  volumetti ,  con  tavole    1 

,    i.u.1    idvuie.   j  ginaiOjjrieJiante  un  nuovo  co  ~  ~~   ""    "l'c""rc    ua  1U1  V»ma- 

Milano,    ,8»,  dalla  stamperia  di  Giacomo    Pirola     Tì^ZT^  ^^^^^^^ 

al  Regio    Teatro  alia  Scala.  j  riore  della  %T*  mtli'Xff  Ì3K  ^^  ?*  '"*  S'1^ 

L' illn.tr.  autore  già  vantaggiosamente  conosciuto  non  meno  |  J tSS^Sl  ' '  ."""i  *""  ^  ^ZTZ   TUtZ" 

apporto  teorico  che  Der    a  ciunruin.    U- J„..:„_w  •  '  SI  '"mano  subito  le  i>u)su?mn;  W»l  «,„„  .  P     .      lnler,n0  • 

■  A»o  .,  ►...  _•       ■   ..      Pu  sjz'om  rtei  sacco  aneunmat  n«     .  iin„~ 


compiere  sollecitamente  i  tallir ,  li 7  P'U  C0si  esse"*ia'e  di 
|»1  caso,  perdita  IZ^lJ «J ^i  Th  eSSe,nrl°^'  '"B 
tote,  non  si  può  compiere  cheW^i.  '    d,M    '  "^ 

mate,  dopo  una  sa,,,,;;,  ,  k  ..  1  Dte'  maS8,m«  «««e  ar» 
no,  come  dicasi  ;,aucall  §  "  '  P"Chè  ^  8lr°menli  ^- 

aversi  «.i  di'leUl'dW:  ìutl^^>r*»  ' 
!  «odi  operatori  usati  ,hi  „„   J  •         Rescritti  i  d)versi  mè- 

Gio.  Sunter  SSjJ"  fi"-'  «E??1  «P»«  ^ault,  Dfcbamp., 
{  gi  da  essi  ncavat,  ,  des'cnve  un   mod ,  T^"6  *   P°chi    Van,Ì- 

liauoj  mediante  «„       „      J      m°d°  dl   °Perare    da  W  W*»»- 

ven.0,0.  NàU-atSJSL  rP!!S!!"  P>r  le?rterie.>  lui  i„. 


,i  ■        i"      ■--■-6sl"»,""»=  wuuiuiuto  non   meno  1  ,;   f~r„..,„„       ,      '     :  '!"""'   "cssun   incomodo   D&r    I '   nf«m 

sul  rapporto  teorico  che  per  h ,  sua  pratica,  ha  desiata  que*t'onera  !  L        '       ?  "      ^h>™»>  M  sacco  aneurismaticV   .  do 

parneoiarmente  a,   giovani  chirurghi  delle  armate.  Non  pare  Jver  !  ul  /  LfT  '   "^   tr°VUSÌ  oblit«ata.  Questo    nSoVo» 

avuto  l   1Btc,1Z;one  d'  insegnar  loro  i  pr.n.ipj  generali  dell'arte,  £J°i'  t    r      °Ff  ?"'  dua  V0,te>    col     pS    Sica    riLl 

che  ha  ritenuto  es=e,e  abbastanza  conosciuti  ,    ma    soltanto    co-  \  g'  profoso,t  Mont^ggia.  *  PU    le,,C*    r,sult'1 

vnimiA^K     Irti    v      .1      _;...K_i_        1     il  *a  ^"         '  „     ,,      -^-.  ut 


v       ,  TP —    ^^ t"«u*ij<j  generali   aeu   arie  ,  : 

che  ha   ritenuto  e$3e,e  abbastanza  conosciuti,    ina    soltanto    co-  \ 

pratica. 

è  composta  di  setife  discorsi. 

prima    PartS. 


•  i     .     ,      »— «.»  ™"«>wmi  .    ina    soitanlo    co-  i 


i.°  Discorso.  Ue//e  /«ritó  d'  arme  da  taglio.  —  I 


n  questo 


.pp".«>4,  »„,„;;;,  sr  n,„  S  Jr  r S,»« 

s  asrAr^ d- f,,,?  r  -  J"":  -™"=  '-™; 


Dl  poHMOH  ,  lu  qmete  e  la  d,eU    -  Ne,  casi  pò,    di     supura-  j  par.icoiarment,  pre  eJt     tu,?i  ?  v.   ?     ^  A?,*i1  '    ,a    P'"elU 

■ff"'  d'  'aV1're  lre1ue^m»»e  la,P"^  e  «opnria  ,    non  colle  |  facilitare  la  hganirad    le     ^  i??  "ff'  e,C°m?1;    P0Ssibili   Per 

filaoae^ooiapreaw,  ecc.,  metodo  dall'autore  riconosciuto    catti-  Regno  ,  che  ha  se*ti  ó  1  ',  "     I1,M,D,str?    deIl.a    §ucrra    d* 

vo     ma  sempiterne  eoa    uu    pezzetto     di    tela    fina-     auesta  ne  ordina  l'anno     TjuTu^10^0?.10    PUÒ   essere  utile, 


^scorso  l  autore  coniglia     per  prima  cosa  ,  di  riunire  sèmpre     ìndispen  abili  Ver  h'anit* 

queste  terne  d.  prima  mlenzione   onde   sperare    l'infiammazione  I  e  evidente;  I' mvenTore T  la 

S  '  /    Q'  ,.a"!«»Jj!« ,  .quest'operatone    coll'eunssione  di  \  possono  occorr^^VÌ?^!^^'  T°$\  Str?M!nti    ch« 


--r.-._„, ,  „4tl„u„  uall  uulore  riconosciuto     catti-  I  «egno  ,  che  ha  sentilo  <,»-,n,~  .    •  .     5"1"*     uc« 

vo  ma  sempheemente  eoa  uu  pezzetto  di  tela  fina;  ^  «So  VaTjSòLVTh^-^V0  P«*  "»««  «'^ 
pranca  ha  .avuto  grand,  vantaggi  nella  clinica  deU'  osSe  \  per^  armata  TlfetM  *  fabfcn«"''«>«  ««  ™  certo  numero 
militare  di  Milano.  _-  Ne,  aaai  d,  gangrena    ,1  trattamento  devn 

(    6ar<à    continuato.  ) 

Fontaneilles,  dottore  in  medicina. 


....  ..    -..,  o-   --.— "oo-    *"-"»    uiuiicd     ueu    ospedale 

nlitare  4i  Milano.  -  Ne,  aaa.  d,  gangrena  ,1  trattamento  deve 
.«ire  debilitante  :  1  acqua  fredda  coli' aceto  e  sai  marino  sulla 
piaga;  composto  semplice  ,  vantaggioso  ed  economico  nelle 
armata  ;  1  autore  ha  anche  fatto  uso  ,  con  gran  successo  ,  del 
ghiacce  Non  si  deve  trascurare  il  cambiamento  di  letto  che 
laciiita  as;ai  la  guarigione. 

S.°  Discoaso.  Ferite  d'  arme  da  fuoco  contuse  —  L'  au- 
tore descrive  i  d.versi  casi  di  contusione  ,  ed  insegna  il  metodo 
di  cura  che  deve  essere  debi  Hante  attivo  come  per  le  ferite 
danne  da  taglio:  le  cavate  di  sangue,  l'acqua  fredda  ed  il 
ghiaccio  sono  i  r.medj  ordinariamente  impiegati  con  buon  suc- 
cesso  borio  nocevol,  le  applicazioni  spiritose.  —  I„  un'  appen_ 
dice  poi   a   questo   discorso  il   professore  Assalini  combatte    van-  f 

^.osamente  .'opinione  generalmente  adottata  che  una  palla  da  \  EueL    -LemédBé^ì^t 
«annone  possa  uccidere  senza  toccare    l'individuo  •     l'errore   di  f        S  e  me<iecin  malgrè  Itu. 

tale    opinione    dipende,    dice    f  autore,  dal  paragone  che  l  fa  I  Teatro  m  S.  R  \rrrn  -ua    r  C~ 

ira  Fanone  della  polvere  e  quella  della  paila^bocc. .  di "un  \  Clemente  «t£n5ra  a  l^l^l™?*™  *****  Veraa™  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

.       R'°  TEATnD011Ar^A  ScAtA.  C  Opera  in  musica  )  Le  bestie 
m  uonum.  -  Ball,  ,  Omtri  e  Clearco  ;  il  sig.  MuLanlo 

?neTEAI7m%XCAHTA^-  (C°nip-  coraica  fran^e) 
■ne.  —  L.e  medecin  mnl&rÀ  !,->; 


ra  i   az.one  ue.ia  polvere  e  quella  della  palla  che  sbocca  da  un      Clemente  ed  Emira  o  sia  11  Sterra 
annona  ,   e  siccome  s.  attribuisce  all'  aria   mossa  per  10  scopp.o  }  m 

ella   polvere  la   rottura  de'  vetri  anche  a  distanze  considerabili      !  TrAT  l°     nEt    ^estasio.    (    Co 

osi  credesi  ,    da     non     pochi  ,    che  la  colonna    deJl'  aria  spinta  !  T'C  "pzze  deU'  età  "''  argento.  Ballo, 
manzi   Jalla   palla     possa     uccidere  un   imm»   ^ ..l      i     '     „     t 


mpagnia    comica     Pani     ) 
Le  furberie  delle  donni. 


ca 
de 

cosi  credesi  3    da     non     p 

,  ,.  ,,  r" 7     -  -wuu*    ueii  aria  spinta 

innanzi   dalla   palla    possa     uccidere  un  uomo  senza  che  la   palla  i 
stessa  lo  tocch,.  Se  «riflettè  ,  dice  ,1  sig.  A=salin,  ,    sulla    ma-      MareSIa^l  f^   StADERA-    (  C°'»pag.  comica  Pani  } 
mera  d'agire  d  una  palla  da  cannone  sull'aria  atmosferica     ve-  ì  marSlienta  d  ^"jou.  » 

dra9si     che    qualunque    sia    la   .sua    velocità       non   cr,I„   „    ''         •   I  t-, 

itinere  a      aria  Vun  moto  ondulatorio  l  nT^^&U  BoZlTooZY*    MA"™      (    ^    Girolamo    ).    L 
Un   vacuo   nel  suo  passaggio  :     il    fischio  prodotto  dalla   palla   del  ì 
«arnione  e"   V  effetti  dell'aria  che    con     veemenza  va    a    ri!„p  J7_  | 

zare  il   voto  loimat&si  nel  passaggio  di  essa.  Il    seguente    speri-  I  — ~ 

mesto  n*  mm  »na  ^ìova:  acceadansi  tre  lumi.  e    PO;i,:ansi    Jii  I  vri  .  „  " "* ■ 


■ 
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Milano,  Mercoledì.   16  SctteD-biC  1812. 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  e  recito  foglio  sono  ufficiali. 


■  -    ■»! ^  x*»**»»»*»  iw*Htminvi***ar&i*.faKml) 


Dtl^WL— JUWWI 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Settembre. 

.u  sig,  Russell ,  incaricato  d'affari  degli  Stati  Uniti, 
ta  diretta,  martedì  scorso ,  una  lettera  circolare  a  lutt'  i 
conapri  americani  ne  differenti  porti  dell'  Inghilterra 
per  notificar  ad  essi  che  la  loro  missione  era  terminata, 
ed  eccitarli  ad  imbarcarsi  pel  loro  paese.  (  The  Times  ). 
Siamo  informati  che  il  governo  degli  Stati  Uniti 
ha  confiscato  due  terzi  delie  proprietà  inglesi  che  tro- 
vansi  in  America.  Si  cerca  di  dubitare  di  questa  spia- 
cevole notizia  :  ad  ogni  modo ,  v'  ha  chi  la  crede  pro- 
babile ,  ed  ha  già  fatto  abbassare  i  fondi    pubblici. 

(  Moming  Chronicle.  ) 
REGNO   DI  PRUSSIA. 
Berlino,  2  Settembre. 

I  generali  francesi  baroni  Menard  e  Schramm 
sono  qui  arrivati ,  e  1'  ultimo  è  partito  immediatamente 
per  Stralsunda. 

Ci  si  scrive  dalla  Prussia  orientale  che  i  convogli 
di  viveri  che  si  trasportavano  sul  Nieimm  pel  Grand' 
Esercito,  hanno  ricevuto  un  controedine,  poiché  si  so- 
no trovati  ne'  magazzini  presi  ai  Russi  viveri  suffi- 
cienti per  nutrir  le  truppe  per  qualche  tempo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  29  Agosto. 

II  sig.  di  Humboldt  ,  ministro    plenipotenziario  di 
Prussia  presso  la  nostra  corte    ,  è  qui  di  ritorno. 

Il  sig.  conte  di  Schulemborgo-Klosterrode  ,  mini- 
stro di  S.  M.   il  Re  di  Sassonia  presso  la  nostra  corte, 
è  stato  richiamato  dal  suo  sovrano.  Il  sig.  di  Griesin- 
ger  ,    incaricato   d'     affari   di  Sassonia  ,    che  trovasi  a 
Vienna  ,   ha   presentato    al    ministro    degli  affari  esteri 
le  lettere  di  richiamo  del  detto  ministro. (J.  de  Paris.) 
RliGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  5 1    Agosto. 
Il  Re  è  ritornato  jeri  a  5  ore  pomeridiane  a  Nin- 
femborgo  insieme  con  S.  A.  R.  il  Principe  Carlo. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 
Del  2    Settembre. 
Un  militare  bri  varo  ha    fatta    la    seguente    risposta 
al  proclama  del  generale  Barclay  di  Tolly  : 

«  Signor  generale,  il  vostro  invito  ai  Tedeschi  ha 
mosso  a  stupore  insieme  ed  indegnazione  l'esercito  b»- 
varo.  Come  mai  il  ministro  della  guerra  ti'  un  grande 
Impero  ha  egli  potuto  firmare  un  libello  così  infame  ì 


T/ Europa  credeva  che  fosse  passato  il  tempo  in  eu 
sfrenati  demagoghi  invitavano  pubblicamente  i  sudditi 
degli  altri  Stati  alla  ribellione  coutro  l'autorità  legitti- 
ma. Ma  conviene  forse  a  voi ,  o  signore ,  il  richiamar 
la  memoria  di  questi  rivoluzionar) ,  ed  il  gareggiar  eoa 
essi  con  termini  ingiuriosi  ?  In  verità  voi  od  i  vostri 
superiori  siete  male  informati  della  vera  situazione  del- 
l'Europa. I  miei  compatrioti  saranno  al  pan  di  me  ir-! 
ritati  dal  vostro  invito. 

»  Tutti  i  Bavari  vi  risponderanno  :  Noi  non  sia- 
mo né  schiavi  né  sciagurati  stromenti  d' uà'  ambizio- 
ne straniera;  già  da  più  secoli  siamo  i  su<ld<li  d'una 
delle  più  antiche  case  di  principi  la  quale  ci  governa  con 
dolcezza  e  saviezza.  Il  governo,  illuminato  sopra  i  suoi 
veraci  interessi,  si  è  associato  liberamente  alla  gran 
lega  contro  la  Russia  j  è  questa  una  conseguenza  de'U 
sua  precedente  accessione  alla  Confederazione  del  Re- 
no ,  che  voi  avete  minacciata  già  da  qualche  tempo 
co' vostri  radunamenti  di  truppe  e  colla  vostra  oppo- 
sizione al  sistema  continentale  che  solo  può  salvar 
l'Europa  dalla  schiavitù  commerciale  dell'Inghilterra. 
Ma  voi,  signor  generale,  non  avete,  se  giudicar  dob- 
biamo dalla  vostra  diatriba,  un'idea  esatta  della  gran 
lotta  attuale  per  la  quale  si  sviluppano  sovra  tutti  i 
punti  forze  immense. 

»  Il  vostro  invito  ai  Tedeschi  non  tende  che  ad 
eccitarli  alla  diserzione  ;  ma  sapete  voi  eh?  offendete 
in  tal  modo  uomini  d'onore  ?  Voi  ed  il  vostro  gover- 
no avete  già  obbliato  che  simili  inviti  sono  andati  a 
vuoto  allorché  noi  ci  trovavamo  al  vostro  cospetto 
nella  campagna  del  1807,  ed  allorché  i  vostri  Calmuc- 
chi ed  i  vostri  Baschiri  giltarono  simili  libelli  toccati 
alle  loro  frecce  sulla  riva  sinistra  del  Narevv  ?  Noi  vi 
abbiamo  risposto  sui  campi  di  battaglia  di  Pult.usk.  e 
di  Friedland.  Il  bravo  soldato  bavaro  vi  risponderà 
questa  volta  sulle  sponde  del  Boristene  o  del  Volga  , 
ecc.  ecc.  »   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Norimberga  ,  2  Settembre. 

11  battaglione  de'  velili  della  guardia  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Borghese  è  qui  arrivato  il  5 e  agosto  ;  esso 
ha  continuato  jeri  il  suo  cammino  pel  Nord. 

(    Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Burg  ,  26  Agosto. 

In  questi  ultimi  otto  giorni  sono  passati  intorno  a 
2in.  soldati ,  cavalleria  e  fanteria  ,  di  diversi  reggimen- 
ti, i  quali  si  recano  al  Grand'  Esercito. 

Mercoledì  sono  qui  arrivati  intorno  al  80  prigio- 
nieri   russi  }   sono    essi   stali    seguiti  il  giorno  dopo  da 


io  ,■» 


5jo  altri  prigionieri  eli  guerra.  Jeri  è  giunto  un  nuavo ,   inumanità.  I  Russi  trattano  il  laro  paese   come    tratta^ 

potrebbouo  un  paese  nemico.  Il  paese  è  bello  e  abboa-; 
dantemente  fornito  di  tutto.  Le  strade  sono  superbe.' 

Il  maresciallo  Duca  di  Taranto  continua  a  distrug- 
gere la  piazza  di  Dunaborgo:  molti  legnami  da  costru- 
zione, palificate  ed  avanzi  di  blockhauss ,  ch'erano 
immensi,  hanno  servito  a  far  de' fuochi  d'allegrezza  ia 


traspoi  lo    di   60    prigionieri   russi ,    i  quali  sono  partiti 
Stamane  per  Maddeborgo.  (  Gazzetta  di  Burg.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Girotta,  28  agosto. 
Lacy  ha  fallo  de'  proclami  menzogneri  per  annun- 
ciare lo    sbarco  degl'  Inglesi  in  Catalogna ,    e  per  aver 
il   mezzo    di    estorquere   denaro ,    e    sempre    denaro    ai 
creduli  Catalani.  Egli  sapeva  bene  eh'  era  ad  Alicante, 
e    non    qui  ,    che    gt'  Inglesi    doveano    tentare   il   loro 
sbarco.  Siamo  informati  in  questo  momento  che  il  Du- 
ca   d'  Albufera    ha  riunite  le  sue  truppe  sopra  !o  Xu- 
car  ;  e  1'  ardore  che  anima  il  suo    corpo   d'  esercito  ci 
fa  presagire  gloriosi  successi.  (  Gazzetta  di  Girona.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Rotterdam  ,  5  Settembre. 
11  governo  russo  ha  negoziata  in  Olanda,  io  anni 
sono  ,  una  forte  somma.  Esso    doveva  ,    in  virtù  delle 
sue    convenzioni    conchiuse    coi     creditori  ,    rimborsare 
tutti  gli  anni  la  somma  di    zoom,    rubli.    Questo    rim- 
borso  ha   avuto    luogo   finora  ,   ma   la    casa   bancaria 
HTj>e  e  compagai  ha  annunziato  jeri  ai  creditori  della 
Rus>ia  che  questo  rimborso  è  per  ora  sospeso. 

,       (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ?  io  Settembre. 

l5,°    BULLETTINO    D£i     GrANd'    ESERCITO. 

Slawkovo,  27  agosto  181*. 
Il  generale  di  divisione  Zayoncheick  ,  comandante 
una  divisione  polacca  ai  co inbaU'. mento  di  Smolensko, 
è  stato  ferto.  La  condotta  del  corpo  polacco  a  Smo- 
leosko  ha  fatto  maravigliare  i  Russi ,  avvezzi  a  dispre- 
giarli ;  sono  essi  rimasti  sorpresi  della  loro  costanza  e 
della  superiorità  che  hanno  spiegala  sopra  di  loro  in 
questa  circostanza. 

Al  combattimento  di  Smokusls.0  ,  ed  a  quello  di 
Vaiontina  ,  il  nemico  h*  perduto  20  generali  uccisi, 
feriti,  o  prigionieri,  ed  una  grandissima  quantità  di 
ufficiali,  li  nume: a  degli  uomim  uccisi,  presi  o  feriti 
in  questi  diversi  fatti  può  ascendere  a  25  in  5om. 
uomini. 

11  giorno  seguente  al  combattimento  di  Valentina, 
S.  M.  ha  distribuito  al  12.0  e  21."  reggimento  di  fan- 
teria di  linea  ,  ed  al  <j.°  reggimento  di  fanteria 
leggiere  ,  un  cerio  numero  di  decorazioni  della 
Lsgion  d'  onore  per  alcuni  capitani  ,  luogotenenti  e 
sottoluogoteneiui ,  e  per  varj  sottofficiali  e  soldati.  Le 
elezioni  sono  siate  latte  sul  campo,  al  circolo  davanti 
all'  Imperatore ,  e  confermate  con  acclamazione  dalle 
truppe. 

[  Seguo.10  i  nomi  di  quelli  che  hanno  ottenuta 
questa  onori;,  a  distinzione,  j 

L'  eseicito  nemico,  mirandosi ,  abbrucia  i  ponti  e 
devasta  le  strade  per  ritardare ,  per  quanto  può ,  la 
marcia  del  esercito  franche,  il  21,  esso  aveva  ripas- 
sato il  Boriatene  «  S!ob  Pniwa,  sempre  inseguito  vi- 
vamente dalla  nostra  vanguardia. 

Gli  stabilimenti  di  commercio  di  Smolensko,  era- 
no tutti  intieri  su!  B.riìUue,    iu    un    bel   sobbusgo:    i 


onore  del  i5  agosto. 

Il  Principe  di  Schwartzenberg  scrive  da  Ossiati, 
in  data  del  17,  che  la  sua  vanguardia  ha  inseguito  il 
nemico  sulla  strada  di  Divin,  che  gli  ha  fatto  alcune 
centinaja  di  prigionieri,  e  lo  ha  obbligato  ad  incendia- 
re i  suoi  bagag.i.  Tuttavia  il  generale  Bianchi,  com»n. 
dante  la  vanguardia,  è  pervenuto  ad  impadronirsi  di 
800  carri  di  bagagli  che  il  nenreo  non  ha  potuto  né 
condur  seco  né  incendiare.  L' esercito  russo  di  Tor- 
mazow  ha  perduto  quasi  tutti  i  suoi  carriaggi. 

L'  equipaggio  d'  assedio  di  Riga  ha  cominciato  il 
suo  movimento  da  Tilsit  per  portarsi  sulla  Duna. 

Il  generale  Saint-Cyr  ha  preso  posizione  sulla 
Drissa.  Piena  è  stata  la  rotta  del  nemico  nel  com- 
battimento di  Polotsk  del  18.  11  prode  generale  bavaro 
Deroy  è  stato  ferito  sul  campo  d'  onore,  in  età  di  72 
anni,  ed  avente  quasi  60  anni  di  servizio.  S.  M. lo  ha 
nominato  conte  dell'  Impero  con  una  dotazione  di  3om. 
franchi  di  reddito.  Essendosi  il  corpo  bavaro  condotto 
con  molto  valore,  S.  M.  ha  accordato  ricompense  e 
decorazioni  a  questo  corpo  dell'  esercito 

Il  nemico  dicea  di  voler  far  resistenza  a  Dorogho- 
bouj.  Egli  aveva  ,  secondo  il  suo  solito  ,  smossa  della 
terra  ,  e  piantate  delle  batterie  ;  essendosi  l' esercito 
mostrato  in  ordine  di  battaglia,  l'Imperatore  si  è  colà 
recato  ;  ma  il  generale  nemico  ha  mutato  consiglio  , 
ha  battuta  ia  ritirata  ,  ed  ha  abbandonata  la  città  di 
Doroghobouj  ,  contenente  lom.  anime  ;  sono  in  essa 
8  campanili.  Il  quartier  generale  era  il  26  in  questa 
città  :  il  27  era  a  Slawkovo.  La  vanguardia  è  sopra 
Viasma. 

Il  Viceré  manovra  sulla  sinistra  ,  lungi  due  leghe 
dalla  strada  maestra  ,  il  Principe  d'  Eckmùih  sulla 
strada  maestra  ;  il  Principe  Poniatowski  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Osma, 

La  presa  di  Smoleasko  sembra  aver  prodotto  un 
sinistro  effetto  sullo  spirito  dei  Russi.  Questa  città  è 
Smolensko  il  Santo,  è  Smolensko  il  Forte ,  è  ia  cìiiave 
di  Mosca ,  e  mille  altre  dicerie  popolari  :  i  contadini 
dicono:  Chi  ha  Smolensko ,  ha  Mosca. 

Il  caldo  è  eccessivo  ;  già  da  un  m3se  non  è 
piovuto. 

Il  Duca  di  Belluno,  col  9.0  corpo  che  ascende  a 
3om.  uomini,  è  partito  da  Tilsit  per  Vilna;  questo 
corpo  formerà  la  riserva.  (  Moniteur.  ) 

—  Durante  lo  scorso  mese  d'  agosto,  sono  entra  i 
nel  porto  di  Bordò  252  bastimenti  ,  e  ne  sono  usciti 
i5o.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Larino  (  Molise  ),  29  Agosto. 
I  corsari  nemici  che  si  mosti  ano  di  temuo  in  leni 


Russi  hanno  appicc-iio  il  fuoco  a  questo    sobborgo  per  \  pò  sulle  nostre  coste  non  rendono  meno   attiva  la  no 
attenere  il   sem;,:ke    frutto    d;   ritardate   di    un'ora   la  jj  atra   navigazione.     Il    commercio    colle    province    vici- 
ueètra  marcia    Jrvji  ai  ?  swn  fatta  la  guerra  con  tanta  '  ne   e   con   tutti  i    porli    dell'  Adriatico    ncn    mai   fa 


pia  animato.  È  frequente  1*  arrivo  de'  piccioli  Convogli 
»e*  varj  porti  della  provincia.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli  ,   4  Settembre. 
*   Lnnedì  3i  agosto ,   entrò  ,  verso  sera  ,  nel  porto 


1045 
NAPOLEONE,  eoe.' 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  cT  Italia,  ecc: 
Visti  i  processi  verbali  delle  sedute  del  consiglio  gè- 


2i  Napoli  il  corsale  francese   la    Carolina,   eonducendo     nerale  dd  commemo  e  delle  manifatture; 


secò  un  brich  inglese  da  esso  predato  nelle  acque    del  ■' 
Marittimo   sulle   coste   della    Sicilia.    11  brich  nemico  è  t 
carico  di  cuoja  e  di  legname  ,    e   ba  dodici    uomini  di 
equipaggio  :    partito  da   Porto-porlo,  era  destinato  per 
Palermo.  (  Jdetn.  ) 

Del  5. 

Jeri  ,    alle  ore    io   della    mattina  ,   è   arrivato   io 

questo     porto    un   convoglio     di     1 1     legni    mercantili 

composto  di  6  bastimenti  napolitani  e  5  frances1.  Sono 

essi  riccamente  carichi  e  vengono  di  Marsiglia,  Genova 


Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stala  delegata ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Sì  distribuiranno  novantasei  premj  ad  altret- 
tanti coltivatori  del  Regno  che  avranno  pei  primi  intro- 
dotto l'  ayvicendar:-ieiUQ  deW  agricoltura  in  un  diparti- 
mento ove  questo  genere  di  coltivazione  non  fosse  per  lo 
addietro  conosciuto ,  o  ne  avranno  sostituito  uno  miglio- 
re a  quello  già  praticato;    e   ciò   sopra    un   terreno  non 


.  Livorno:  erano  essi  rimasti  parecchi  giorni  nel  porto  |  mmore  di  una  Snatura    nella   montagna  ,    e    di   quattro 


di  Gaeta,  doade  è  approdato  nello  stesso  dì  un  altro 
éonvoglio  di  piccioli  legni  di  commercio  venuti  di  con- 
serva col  primo.  (  Idem.  ) 


lornalure  nella  pianura. 

Chi  aspira  ai  premj  dovrà  sommitùstrare  concluden- 
temente a  chi  verrà  delegato  dal  ministro  dell'  internò 
le  prove  ed  i  conti  di  quanto  avrà  ritratto  dal  detto  ter- 
reno in  quattro  od  al  più  in  cinque  anni,  nei  quali  s' in- 
tende terminata  la  ruota  delle  derrate  che  vi  avrà,  suc- 
cessivamente coltivale;  facendo  gli  opportuni  confronti 
con  le  produzioni  ottenute  nello  stesso  spazio  di  tempo, 
e  sopra  la  stessa  quantità  di  terreno  antecedentemente 
messa  ad  altra  coltivazione. 

Par  la  montagna  il  premio  sarà  di  una  medaglia  d'oro 
del  valore  di  quìndici  a  trenta  napoleoni;  per  la  pianur,t 
dai  trenta  ai  sessanta,  secondo  la  maggióre  o  minore 
importanza  delle  fatte  esperienze    e  dell'  esito   ottenutone. 

II.  I  due  primi  che  avranno  introdotta  in  un  dipar- 
timento e  continueranno  per  ire  anni  la  coltivazione  del 
colza  in  un  terreno  non  minore  di  tre  tornatine  unite  , 
avranno  in  premio  una  medaglia  d'  oro  dui  vahrfi  di 
dieci  napoleoni. 

III.  Chi  sarà  slato  il  primo  a  piantare  in  un  di- 
partimento quattrocento  alberi  d'  ulivo  e  ad  allevarli  per 
quattro  anni  di  seguito  ed  in  modo  da  essere  riconosciu- 
ti vegeti  ed  in  istalo  di  portar  fruito ,  riceverà  una  me- 
daglia d'  oro  del  valore  di  trenta  napoleoni. 

IV.  Chi  avrà  introdotti  di  nuovo  dieci  alveari  o 
avrà  aumentali  di  questo  numero  quelli  che  già  avesse  , 
otterrà  una  medaglia  d'  oro  del  valore    di  due  napoleoni. 

Il  premio  sarà  di  una  medaglia  del  valore  di  tre  na- 
poleoni per  chi  ne  introdurrà  venti  o  aumenterà  di  que- 
sto numero  quelli  die  già  possedesse. 

V.  Si  dirà  un  premio  di  cento  napoleoni  d'  oro  a 
chi  farà  constare  d'  avere  nelle  manifatture  di  ferro 
consumato  pel  primo  in  un  anno  cento  inda  libbre  nuove 
di  carbone  jòssile ,  scavato  dalle  miniere  del  Regno. 

VI.  Il  primo  che  in  ciascheduno  di'  dipartimenti 
marittimi  del  Regno  futa   constare   di    avere   ricavato  tre 

!  nula  hbbre  nuove  di   cenere   di    soda    da   piante   alcaline 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  i5  Settembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d  Italia,  ecc. 
Visto  il  nostro  decreto  17  marzo  1808; 
Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno , 
Nói,  in  virtù  del?  autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  «d  ordinato  quanto  segue  » 

Art.  I.  Il  corso  degli  alunnati  per  lo  studio  delle 
ielle  arti  in  Ronui  stabilito  col  nostro  decreto  17  marzo 
1808  durerà  in  avvenire  per  quattro  anni. 

II.  Le  Accademie  di  belle  arti  di  Milano  ,  Venezia 
e  Bologna  ci  proporranno  alternativamente  ogni  anno  tre 
alunni  in  luogo  di  quelli  che  cesseranno. 

III.  Le  pensioni  sono  fissate  nella  misura  seguente-: 

Pel  primo  anno lir.   1,800. 

Pel  secondo »    i,5oo. 

Pel  terzo.     .     .     < *    i,5oo. 

Pel  quarto *   2,200. 

IV.  Gli  alunni  non  potranno  impiegarsi  in  lavori 
lujcrosi  durante  il  corso  degli  studj. 

V.  A  quelli  tra  essi  che  si  saranno  costantemente 
distinti  yer  la  loro  condotta ,  e  che  avranno  fatti  i  mi- 
gliori progressi  nell'arte  loro  ,  verrà  conceduta ,  sopra 
rapporto  delle  rispettive  Accademie,  una  gratificazione 
éi  ire  5oo. 

VI.  Gli  alunni  saranno  alloggiati  gratuitamente  nel 
palazzo  del  consolato  italiano  in  Roma. 

VII.  Il  ministro  dell'  interno  è  incaricalo  della  esc~ 
cuzions  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Daio  dal  quarlier  generale  di  Baiai  inkowa   il   i5  ago-  \    , 

10  °       1  da  lui  coltivate,    conseguirà    un   premio  ai   cento  napo- 

Sto   1812. 


EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré  , 


boni  d'  oro. 
\  VII.  I  premj  sì  diurdwiranno  nella  festa  del  di    1  > 


„  „       ■  ,•        -,       ,     .      ,.    ..,  ,      '  agosto,  onomastico  di  S.  AI.    I.   R. ,    successiva    al   de- 
ll Consigliere  Segretario  di   òtato,  .  ^°        ' 

.     c  )  calo  che  eli  avrà  accordati. 

A.    S  TI\  IG  BI.L  I.  \  ° 

Vili.    Il    ministro    dell'  inf.rnó  è  incurie UO    ■ 


io4i 

esecuzione  del  presente  decreto  che  sùrà  pubblicato  ed  in-  . 
sento  nel  Bollettino  delie  L. 

Dato  dal  campo  ni  di  Li  di  Strtoìtnsko  il  to  agosto  : 


Parli  poi  agli  ufficiai!  di  sanità  dell;  ambulanza    «n    tempo 
dopo  la  battaglia:   cali   raacOmanda  al     chirurgo    maggiore    di 
una  divisione  d'  ambulanza  di  visitare  spesso  le  casst  d'  apparec- 
chio   e    quelle    degli    strumenti,   «d    ai    chirurghi   ,    prudenza, 


l8lÉ. 


!  uuiamtà  ,  sveltezza  ed  attenzione  nelle  medicazioni  :  se  le  1 
1  sciature  già  fatte  soni»  regolari  di  non  rifarle  ,  né  di  esaminare. 
|  tutte  le  ferite  senza  bisogno  :  di  evitare  gì'  inutili  tentativi  di 
j  rinvenire  una  palla  quando  sono  già  stati  fatti  invano.  —  Uà 
j  buon  parere  che  dà  il  sig.  professore  Assalini  egli  e  ebe  qaan- 
|  do  le  divisioni  militari  si  trovano  in  riposo,  i  chirurghi  mag- 
•  giori  delle  divisioni  coi  chirurghi  ajutanti  maggiori  si  uniscano 
e  tengano  dtlle  conferenze  d'  istruzione  sulle  parti  le  più  es- 
senziali dell'  arte. 

L'  autore  passa  in  seguito  «i  doveri  degli  ufficiali  di  sanità 
che  acooropagnano  i  feriti  :  egli  osserva  loro  che  gli  accidenti 
ordiuarj  che  possono  insorgere  io  cammino    sono    le   emorragie 

È  .tato  trasmesso  al  ministero  dell'  intemo  fi  cer-     SS^^^'^mT  *l'\  ^  '*"'  pr°prj  che  rb" 

nero  telici  risultati  ,  consiglia  ,  per  fermare    in    questi  casi   1   e- 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
H  Consigliere  Segretario  di  Stato 

--*•  A.     S  T  K  1  G  E  L  LI. 


MIMSTEBO      DELL     INTERNO. 
AVVISI. 


fificató   di    morte    (  avvenuta   nell'   archiospitale    di    S 
Sp'rito  di  Roma  il  di  i3  marzo  1812  )  di  certo  Loreto 


;  Ulorragia  che  può  accadere  agii  'amputati  delle  mèmbra  inferiori, 
di  legare  1'  arteria  crurale  nel  terzo    superiore    della    coscia  ;     e 


Carafelii  ,  figli©  del  fu  Tommaso  ,  di  anni    sessantuno ,  |  quanto  alle  convulsioni ,  siccome  non  si   possono   sospendere  , 
campagtmo!o ,  che  si  dice  nativo  di  Campi. 


1^-....,^   ...lc   wuiuiaiviii  ,    siccome    uon    Si     posse 
si  deve  «ercare  di   palliare  il  male. 
Discorre  in  fine  dei  doveri  degli  ufficili  di  sanità  addetti  ai 

dell'  Alto  Adige,  nel  qual  dipartimene  trovasi    il    co-  .  JJj  Jun^lTa  o -SÌS  M    P'oT',  *  <,Uen''  ^  U'°" 
,._*.'  »,  '„  e    ,  •        •  vansi  in  una  piazza  o  citta  assediala.     Quinto    ai     pruni   racco- 

ltine di  Campi,  perche  ne  tosse  latta  comunicazione  •  manda  loro  di  fare  somma  attenzione  alle  acque  ed  al  luo^o 
a  chi  vi  poteva  avere  interesse,  lo  stesso  prefetto  io  ì\ov«  si  piantano  gli  accampamenti  ,  onde  adoperare  i  migliori 
ha  retroceduto  al  ministero,  giacché,  dopo  aver  fatto  t  mezzi  d'igiene  pei  prevenire  le  malattie;  la  polizia  è  il  primo 
indagini  tanto  nel  comune  di  Campo  ,  quanto  nella  (  "itzzo  da  mettersi  iu  uso  in  questi  casi.  I  mezzi  d' igiene  sono 
frazione  di  Campi,  non  ha  potuto  verificare  ebe  il  I  !nuh=  "-accomandati  a  quei  chirurgi  che  trovansi  in  una  piazza 
defunto  Loreto  Carafelli  appartenesse  a  quei  luoghi 


assediata. 


2  °  Discorso.  In  questo  discorso  1'  autore  avverte  gli  uf- 
ficiali di  sanità  e  gì'  impiegati  negli  spedali  sul  modo  di  preser- 
varsi sani  in  tempo  di  malattie  epidemiche,  e  fu  conoscere  i 
mezzi  da  lui  impiegati  in  Soria  ed  in  Egitto  per  preservarsi 
dalla  peste.  —  Cousiglia  ai  medici  e  chirurghi  dell'  armata  a 
visitare  1  loro  colleglli  in  qualunque  paese  si  trovino  stabiliti  , 
onde  prendere  de'  lumi  sulla  statistica  del  paese.  —  La  salu- 
brità dell'  aria  essendo  il  gran  mezzo  di  evitare  le  malattie  ,  si 
deve  usare  molta  polizia  negli  ospedali  ,  e  facilitare  la  circola- 
zione dell'  aria  quanto  fia  possibile-  —  I  mezzi  principali  ado- 
perati dall'  autore  a  Jaffu  per  preservarsi  dalla  peste  furono  il 
Prima  dell  epoca  nella  quale  dovea  esser  posto  j  tenersi  il  più  possibile  lontano  dali  aria  umida  ,  m^s  ime  da 
in  attivila  il  Decreto  di  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  j  quella  delle  paludi  e  degli  stagni  ;  1'  evittre  le  affezioni  d'  am- 
del  25  acost.o  1810  intorno  alla  nuova  form*  degli  ,.  mo  coli' occuparsi  assiduamente;  non  uscire  di  casa  sue  a  sole 
assi  e  delie  ruote  de'  carri  e  delle  vetture  da  con-  j  alzato ,  coprendosi  bene;  prender*  una  tazza  di  caffé  amaro 
dotta,  furono,    a   termini    dell'  articolo  21   dello  stesso  j  F™a   dl    vede"    61'  a"111"1"-      »oni.tare  presso  gì' infetti   d. 

?    non    che    1!   tenijio  tiecessarid,  ed  usare  di  una  buona 
osserva  che  di  undici  ufficiali  di  sanità    che    erano  ia 


Si  pubblica  quindi  il  presente  avviso  ,  acciocché 
quelli  ai  quali  importasse  di  ricuperare  il  suddetto 
cerlificato,  presentino,  col  mezzo  del  podestà  o  sin- 
daco del  corsane  in  cui  abitano  la  loro  giustificata 
domanda  al  prefetto  del  dipartimento,  onde  ottenerne 
ìa  trasmissione  che  il  nii -.listerò  dell'  interno  farà  al 
prefetto  medesimo. 


peste  se 


Decreto,  distribuite  le  relative  misure  a  tutti  gì'  inca^  j  dielel 
ricali  delle  verificazioni  sulla  nuova  forma  de'  carri 
e  delle  vetture  suddette.  Affinchè  poi  a  senso  del  ci- 
tato articolo  21  si  passano  diffondere  per  tutto  il  Re- 
gno le  accennate  misure,  e  ciascuno  possa  agevolmente 
provvedersene  al  costo  della  fabbricazione,  S.  E.  il 
s'g.  conte  ministro  dell'  interno  ha  autorizzato  1'  ispet- 
tore lupccanico  de'  pesi  e  delle  misure  ,  sig.  Paolo 
Lana  ,  abitante  in  Milano  in  Porta  Tosa  nel  Borgo 
della  Stella  ,  al  n.°  169  ,  a  poter  vendere  per  tutto  il 
Regno  le  misure  da  lui  fabbricate  per  determinare  le 
diverse  dimensioni  degli  assi  e  de'  quarti  delle  ruote. 
Delle  dette  misure  altre  sono  di  ferro  ed  altre  di  le- 
gno,   e    la    vendita   si    farà  a'  prezzi  qui  appresso  in- 


dicali. 


Misura  per  gli  assi  de'  carri. 

Di  ferro    ^ lir.   i5.  — 

Di  legno       .......     t>     5.  5o 

Misura  pei  quarti  delle  ruote. 

Di  ferro lir.     5.     5o 

Di  legno »     3.  — 


Continuazione  delP  articolo  sull'  opera  chirurgica  del 
sig.  cav.  Assalirli  (  Vedi  il  Gior.  hai.  di  jeri.  ) 

SECONDA    PARTS. 

I.°  discorso.  Dei  doveri  degli  ufficiali  di  sanità  all'  ar- 
mata. —  In  questo  discorso  1'  autore  nen  si  è  inteso  di  fare  un 
ieompendio  dei  regolamenti  sugli  ospedali  e  sulle  ambulanze  , 
nia  di  accennar*  soltanto  a  quei  chirurghi  che  non  sono  ancora 
stati  in  guerra  ,  alcune  norme  che  loro  servir  possano  di  guida 
all' armala  per  far  il  biro  dovere.  Egli  considera  questi  giovani 
chirurghi  come  i  suoi  figli  ,  ai  quali  dà  savi  precetti  sul  modo 
di  portarsi  in  mezzo  ai  campi  nel  ricoverare  e  medicare  i  feriti. 
Questo  professore  che  ha,  per  tanto  tempo  ,  esercitata  la  chi- 
rurgia nei  campi  con  incumbenze  superiori,  si  dirìge  prima  agli 
ufficiali  di  sanità  dei  reggimenti  e  discorre  con  loro  del  modo 
di  portarsi  in  tutte  ie  specie  di  ferite  che  possono  trovar?)  nel 
caso  ili  medicate. 


quello  spedale,  nove  morirono  di   peste. 

3°  Disborso.  Delle  unzioni  e  del'e  fusioni  oleose,  comò 
mezzo  preservativo  e  curatilo  delta  peste.  ■ —  Questo  mezzo  si 
usa  dai  Franchi  ed  Europei  stabiliti  nelle  città  della  sc^la  del  Le- 
vante nella  vista  di  facilitare  i  sudori.  L'autore  prescriveva  an- 
che del  tè  fatto  con  poca  epidermide  di  limone,  e  quattro  dosi 
di  caffè  amaro  ogni  24  ore.  Questi  mezzi  sono  curativi  e  pre- 
servativi. 

Questo  discorso  termina  col  parlare  delle  cause  ordinarie 
delle  malattie  epidemiche  nell'  Egitto  ,  e  del  modo  di  prevenirne 
la  propagazione  nelle  li  lippe  :  i  laghi,  le  numerose  paludi  ove 
arrestatisi  le  acque  del  Nilo  ,  1'  immenso  numero-  d'  insetti  di 
cui  queste  paludi,  disseccandosi  ,  lasciano  il  suolo  coperto  .  e  le 
immondizie  ammonticchiate  attorno  alle  abitazioni  concorrono 
per  fare  sviluppare  le  epidemie  ;  e  per  prevenirne  la  propaga- 
zione nelle  truppe  bisogna  isolare  gl'infetti  dai  sani  ,  cambiare 
la  guarnigione  ,  tacendo  passare  le  prime  truppe  in  luughi  ario 
si  ed  asciutti,  e  ripetei  e  il  cangiamento  ogni  qualvolta  la  sanità 
delle  nuove  truppe  sarà  indebolita,  quand'anche  si  dovessero 
far  venire  le  medesime  che  vi  erano  prima. 

(    Sarà    continuato.  ) 

Fontanktlles  ,  dottore  in  medicina* 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le  bestie 
in  uomini.  —  Balli  ,  Om.ri  e  Clcarco  ;   Il  sig.  Muzzardo. 

Tn  .xno  di  S.  Rad::gonba.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Rosmunda. 

Teatro    BEL    LeviAsto.    (    Compagnia    comica    Pani     ) 
La  morte  di  Carlo  XI I.  JJailo  ,  Le  furberie  delle  donni. 

Anfiteatro    della  Stasera.    (  Compag.  comica  Paui  ) 
Margherita  il'  Anìou, 

j  Teatro    ì>r.ùir.    Marionetta     (    detto    Girolamo    ).    — 

ì  La  locanda   Ji  Girolamo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli. 


Q/\ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,   17  Set  Un ;bre   1812. 


lutti  gli  atti  d  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiala 
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NOTIZIE  ESTERE 


L 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Settembre. 


io  *ìat*  degli  ufficiali  é  soldati  feriti  alla  batta- 
glia di  Salamanca  è  soddisfacentissimo.  In  generale  ie 
truppe  belligeranti  non  «offrono  punto  pel  clima. 

In  una  delle  ultime  anioni  accadute,  il  generale 
Durban  Svendo  schierata  la  cavalleria  portoghese  soste- 
nuta dall'  artiglieria  leggiere  ,  le  ordinò  una  carica 
contro  alcuni  squadroni  francesi  i  quali  sembravano 
tanto  avanzati  da  non  poter  essere  sovvenuti  dal  cor- 
po principale.  La  cavalleria  portoghese  si  mosse 
per  attaccare  ,  ma  sgraziatamente  voi.ò  le  spalle  e  se 
ne  fuggi  a  briglia  sciolta  ,  andando  a  cadere  sopra  i 
dragoni  tedeschi  eh'  erano  postati  dietro  di  essa  ,  e 
lasciando  in  poter  del  nemico  1'  artiglieria  che  si  era 
fatta  avanzare  per  sostenerla. 

C>ò  non  ostante  i  dragoni  portoghesi  si  raccozza- 
rono e  rimisero  in  buon  ordine  sulla  cavalleria  pesan- 
te della  legione  tedesca  la  quale  pure  esegui  una  ca- 
rica centro  il  nemico  ,  «0,1  fa  uaosUna  era  xrr.o^ 
svan?aggv\s«  ,  ed  essa  sofferse  una  perdita  no  ubile; 
il  colonnello  Jonquieres  ,  che  comandava  questa  bri- 
gata ,  restò  prigioniero.  Gli  ufficiali  portoghesi  si  era- 
no comportati  benissimo,  e  singolarmente  il  visconte  di 
Barbacena  che  anch'  esso  restò  prigioniero;  ma  i  sol- 
dati tennero  una  condotta  che  provocò  su  di  loro  il 
biasimo  di  tutto  1'  esercito. 

Astorga  tien  fermo  tuttora  ;  e  ci  si  annunzia  che 
il  nemico  ha  fatto  per  soccorrerla  un  movimento  il 
quale  sarebbe  una  diversione  pericolosa  per  lord  Wel- 
lington. 

Leggesi  nello  Star  che  V  esercito  del  maresciallo 
Soult  non  pare  che  si  disponga  ad  attaccare  il  gene- 
rale Hill  ;  quanto  alla  sconfitta  d'  Odonnel  nei  contor- 
ni d'  Alicante  ,  noi  non  riguardiamo  (  dice  lo  Star  ) 
questo  rovescio  come  un  affare  di  grande  importanza  • 
gli  Spagnuoli  con  questa  sconfitta  hanno  acquistata 
una  maggior  esperienza  militare  che  con  12  vittorie. 
Lo  Star  ,  a  dir  vero  ,  non  adduce  alcuna  ragione  in 
appoggio  di  sì  strana  asserzione. 

Le  lettere  del  generale  Odonnel  e  Roche  sono  in 
data  del  26  luglio.  L'  esercito  di  Marcia,  comandato  dal 
primo  ,  è  stato  sconfitto  il  21  dello  stesso  mese  dal  g»ner. 
H*rispe  Le  truppe  spagnuole  si  sono  avanzate  per  attac- 
care i  posti  di  questo  geuerale  a  Castalia  e  adYbi  ;  quel- 
li che  attaccarono  il  primo  di  questi  dne  posti ,  furono 
rispinti-  colla  perdita  di  2m.  uomini  e  di  vari  cannoni 
Le  truppe  comandate  dal  generai  Roche  si  comporta- 
rono assai  bene  ,  ma  soffersero  una  perdita  notabile 
nel  coprir  la  ritirata  sovra  Olicaut. 

—  Si  hanno  notizie  del  generale  Hdl  in  data  dell' 8 
agosto;  quantunque  il  generale  Drouet  sia  stato  sulle 
mosse  per  5  giorni,  non  pare  che  abbia  mire  di  eran- 
de importanza. 

Uu  corriere  di  Cadice  ,  giunto  questa  mattina ,  ci 
ha  recato  notizie  sino  al   10  agosto-. 

La  divisione  del  generale  Wirittingham  e  la  spe- 


ntone della  Catalogna  avendo  raggiunte  'e  forze  ria* 
Ulte  a  Porto  Maone  ,   ha    dovuto    far    vela  per  la  su* 
destinazione.  Ben  poco  si  sapeva  a  Cadice  intorno  ali» 
situazione  di  Soult  e  del    generale     Hill.     Correa   voce, 
che  quest'  ultimo  avesse  ricevuti  de'  rinforzi    di  caval- 
leria ;  e  si  disponeva  a  riprendere    t  offensiva. 
—  E  stata  fatta  la  seguente  pubblicazione  a  Lisbona.) 
«  Convenendo  mantenere  queeti  Regni  nello  stato 
della  più  perfetta  neutralità  ,   sin  tanto   che  durerà  1* 
guerra  scoppiata  fra  la  Gran  Bretagna  e  gli  Stati  Uni, 
ti  d  America  ,   e    siccome    il    mezzo    di  contribuirvi  è 
quello  d  impedir  tutte  quelle  dispute    che   .n  tali  cir- 
costanze   sogliono    insorgere    frequentemente  ,    p<»r  ri- 
spetto  alle   prede   fatte     dai    bastimenti    delle   potenze 
belhgeranti      il  Principe  reggente  ,  nostro  signore,  or- 
dina che  le  disposizioni  del  d-creto  del  3o  agosto  178.-» 
siano  rinnovate  ,  e  che    le  prede    che    le  frette",  va- 
scelli da  guerra  e  corsali  delle  nazioni  suddette  avran- 
no latte  le  une  sulle  altre  ,  non  saranno   aunn;s  e  nei 
porti  e  Regni,   ad    eccezione    di   due   casi    ne' quali  il 
diruto  delle  genti  rende  indispensabile  l' ospitalità     di- 
chiarando nel  tempo   stesso   che   i   bastimenti    suddetti 
;  non  venderanno  né  scaricheranno    le    prede    che    con- 
"r     nno  ne   porti  suddetti,  e  che  non  vi  reste-aauo  pia 
*  fe*g»  di  quello  che  sarà  necessario    per    «durate  3 
pencolo  che  li  minaccia  ,  od  ottenere  i  soccorsi  di  cui 
avranno  bisogno.  Le  autorità  competenti   sono    incan- 
cate  dell  eséimstone  del  presente. 

»  Firmato  dai   5  governatori    del  Regno  ,    al  pa- 
lazzo di  governo  il   18  agosto.  »  e 

.t„Jin0,t,r°.  commerci°  n0Q  v^rà  certamente  senza 
stupore  un  tale  atto;  e  dove  alcuni  denostr,  incroci,-, 
tori  m  quelle  acque  conducano  qualche  preda  uè.  por- 
ti di  Portogallo  ,  non  saranno  poco  sorpresi  nel  ve- 
dersene esclusi  od  obbligati  ad  uscirne  immeditato  *n- 
e,  e  ciò  sotto  il  prelesto  di  una  neutralità  che  i  Por- 
toghesi non  hanno  diruto  di  mantenere  verso  i  nostri 
nemici,  quando  che  noi  facciamo  per  essi  co,ì  enor- 
mi  sagri  hzj. 

—  Lettere  particolari  annunziano  che  il  ferale  Be- 
resford  e  fuor  di  pericolo  ,  e  che  incomincia  a  guari- 
re  dalle  sue  ferite.  b 

—■  Scrivono  da  Aìgezira ,  in  data  del  5  agosto ,  che 
1  Francesi  si  sono  ritirati  a  Medina-S.donia  ;  il  gene- 
rale Balletterò  era  ad  Alcala  de  los  Gazale»  Si  sup- 
poneva eh'  egli  si  riunirebbe  al  Principe  d'  Aglona. 

—  Jeri  abbiamo  ricevute  lettere  da  Copenhagen  le 
quali  vanno  «ino  al  18  maggio.  II  governo  danese  .si 
occupa  con  grande  attività  de'  mezzi  atti  a  continuar 
le  sue  opere  di  difesa  ;  si  è  fatta  una  scoperta  assai 
pericolosa  per  quel  paese;  si  vuole  che  sia  stala  inter- 
cettata una  corrispondenza  da  cui  risulta  eh'  era  sfato 
tatto  un  piano  da  parte  dell'  Inghilterra  e  della  Rus- 
sia ,  per  togliere  alla  Danimarca  l'isola  di  Sellala. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Mvnitcur.  ) 
LITUANIA. 
Filna  ,  26  Luglio. 
S.    A.    il    Principe  di  Wagram  e  di  Neuchàtel  ha 
tatto  per  1  alloggio  delle  truppe  i  seguenti  regolamenti  : 
i.°  /  militari  che  hanno  i  loro  alloggi  nella   città  e 
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nel  sobborgo  di  riha,  sono  obbligati  a  vivete  delle   T*< 
-ioni  che  ricevono  dai  magazzini. 

2  •  Essi  non  sono  per  conseguenza  in  diritto  di 
nulla  "esigere  dai  loro  ospiti  fuori  che  un  sito  conve- 
niente pe*  preparare  i  loro  alimenti  e  per  passar  la  notte. 

5  •  Nel  caso  in  cui  non  esistesse  né  magazzini  una 
quantità  sufficiente,  di  birra,  riso  e  legumi  secchi  gì, 
ospiti  saranno  pregati  di  supplirvi  a  seconda  de  loro 
mezzi  ;  ma  non  sarà  mai  permesso  di  esiger  nulla  da 
essi  colla  forza. 

4."  /  militari  che  commettessero  qualche  eccesso, 
saranno  puniti  secondo  le  leggi. 

5"»  È  proibito  d'  ora  innanzi  agli  abitanti  di  rice- 
vere in  all'ho  militari  i  quali  non  avessero  b ghetti 
della  municipalità. 

Vilna,  4  luglio  1812. 

OBD<NE    DEL    GIORNO. 

Qualunque  Francese,  Tedesco  od  Italiano  che  ver- 
rà tristo  silo  dietro  1'  esercito  senza  un  autorizzazio- 
ne, sarà  arrestato  e  condotto  alla  commissione  prepo- 
nile pé  vicina,  la  quale  punuà  colla  morte  tutu  quelli 
die  Lamio  confati  di  furto  e  di  vagabondalo .Qua. 
lunaue  abitante  del  paese  ,  di  qualunque  siasi  condizione 
che. vena  preso  insieme  con  predatori  e  vagabondilo 
che  gli  avrà  condotti  ol  ajutai,  in  qualunque  siasi  ma- 
ni-ranelle loro  rarnne,  sarà  condannato  alla  pena  di 
morte.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

GKAN DUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia,  22  Agosto. 
L'Imperator  Napoleone  gmda  ora  i    nostri   fratelli 
ne' medium  paesi  ove  alt.evolte  i  nostri    avi   riporta- 
rono -um.nose  vittorie.  Ad  Ossa  nel   i5>4  i  Polacchi, 
smio  Sigismondo  I,  sconfissero  il  czar  russo    Basile  ;  ! 
Russi  lasciarono  il  campo  di  ballala  coperto  de    loro 
morti,  ed  il  generale  russo  lwan  Celadm  fu  fallo  pri- 
gioniere e  condotto  a  Vilna  J  la  stessa    sorte   incontra- 
rono oito  vawodi,  e    tutto    il    seguito   de  bojardi ,    ecc. 
i   foiacchi  «  servirono  per  la  pnm»  volt.    <h    eai^em 
a  questa  battaglia.  Su.le  sponde  della  Duna  e  deh  Ou- 
la   Nicola  Radz.vil  e   Gregorio    Cnodktewi'z   vinsero    il 
onerale  russo  Szuyski ,  clie  fu    ucciso    nella   sua   Iug« 
|a  uu  colpo  d.  scu.e    che    gli    scaglio   un  Wcchorei 

egli  è  stato  sepolto  ,u  V,laa-  Al  *"*?  dl.Wlt?,d*'  ,e 
frontiere  delia  Polonia  si  distendevano  sino  al  nume 
Lgra  e  fiuo  al  Mar  Bianco. 

—  1!  consiglio  generale  della  Confederazione  ha  pre- 
gavo S.  M.  il  Re  d,  Sassonia  di  dare  a  S.  E.  il  conte 
Lult  ai  Pilsach,  suo  ministro  degli  affari  esten  il  d- 
ritto  di  cittadina,  za  nel  ducato  di  Varsavia.  S.  M.  ha 
acconsentito  a  questa  dimanda,  ed  ha  fatto  il  o  di 
questo  mes-,  a  Pittiti,  un  decreto  a  questo  proposito, 
la  conseguenza  S.  E.  il  conte  Senfl  di  P.isach ha  spe- 
dilo il  dì  seguente  il  >uo  alio  d'accessione  alla  Lon- 
fedaraz  one. 

_  Ne'  fatti  coi  gloriosi  pel  Grand'  Esercito  a  Wi- 
tep  k  e  Polotsk,  il  generale  di  brigata  N.emviewski  e 
suo  gravemente  lento;  1  colonnelli  Principe  Domeni- 
co Radavi!  ed  Uminsk.,  i  capi  Oborski  ed  Ostpow-ki 
sono  parimente  stati  feriti,  ma  leggiermente.  L  Impe- 
ratore Napoleone  ha  nominato  il  Principe  Radzivil  ge- 
nerale di  brigata,  e  gli  ha  conferita  la  croce  della  Le- 
gion  d'CVio.e.  (  Idem.  ) 

Posnania,  29  Agosto. 

ORDINE    DEL    GIORNO. 

//  commercio  delle  armi  da  guerra  è  &jj£M 
'tutta  l'  estensione  de  paesi  occupati  dal  Grana  Esercito 
%  comprare  ed  d  venditore  sono  considerati  egualnvn. 
te  colpevoli,  e  andranno  soggetti  alte  medesime  pene. 
G$BX>  che  ha  presso  di  se  armi  da  fran- 
cesi o  forestiere,  come  sarebbero  fucili,  fff^^ 
schettini,  carabi,  pinole,  sciabole  per  la  cavali  r  a  e 
in  fanteria  è  tenuto  di  farne  la  **~WJK%£I 
Jrm  uopo  ia  pubblicazione  del  presente  ordine.  Questa 
%idiiarazione  indicherà  d  numero  e  la  specie  a  ann, 
se  k  ha  comprate  p  se  le  ha  raccolte  m  camp,  di  M- 


t^ìia    0  se  té  soldati  le  h.uno  qhbliale  nel  suo  domici* 
t"g""  >      ..    .        ,  .      ^ ,„„    „,,,„  nttpete.  armi  nel 


fetta,  0  se  ne  sommi  «.  .^. .,.■-■  — —  , 

I  X   Egli  dovrà  poscia    trasportar   tutte  queste  armi  net 
ìuo°o  che  gli  verrà  indicato  dal   comandante   militare,  a 
1  dal  capo  kl  amministrazione  civile  del  suo  circondano. 
Sei  Riorni  dopo  la  pubblicazione  del  presente  ordine, 
qualunque  particolare,  presso    cui  si  troveranno   armi  da 
»  kuerra     0  che  le   avrà  nascoste    né  contorni  del  suo  do- 
luucdio,  sarà   arrestato     condannato  ad    un   mese  di  de- 
tenzione e  ad  una  multa  tripla  del  valore  delle  armi.    In 
icaso  di  recidiva,  egli  sarà  consegnato   ad    una  cxr,mmis- 
sione  mildare  la  quale,  secondo  la   gravezza  delle  arco- 
stanze,  lo    condannerà    alla    morte  od  a,  Jerri  per  uno 
spazio  di  tempo  che  non  sarà  minore  di  dieci  anni. 

Gli  armaiuoli  del  paese  non  debbono  avere  presso 
di  sé  che  armi  di  lusso  o  per  la  caccia,  fuorché  non 
sieno  impiegati  dall'artiglieria  o  dai  capi  ai  corpo  alla 
riparazione  delle  armi  da  guerra  ;  nel  qual  caso  avranno 
un  certificato  in  buona  forma  che  li  garantirà  ^qua- 
lunque peiquisizione  che  vi  sarebbe  diritto  d  esercitar 
sovra  di  essi. 

Il  commercio  delle  armi,  come  pure  di  tutti  i  pezzi 
sia  di  ferro,  sia  di  rame  ,  che  appartengono  alle  armi 
da  guerra  ,èpù  Specialmente  ancora  proibito  agli  ebrei, 
perla  ragione  eli  eglino  sono  avvezzi  a  specular  sovra 
ogni  cosa. 

La  proibizione  riguarda  non  solo  le  armi  intiere  e 
perfettamente  servibili;  ma  ancora  le  canne  di  Jucite, 
le  piastre,  le  guarnizioni,  e  qualunque  pezzo ,  sia  di 
rame,  sia  di  ferro  ,  provegnente  dalla  demolizione  de,- 
f  armi. 

Dal  quartier  generale  di  TVitepsk  il  5  agosto    181 2. 
11  Principe  di  Neucbàtel  ,   maggior 
generale  ,  Alessandro. 

(  Idem.  ) 
REGNO   DI  DANIMARCA. 
Copenliagen,  a5  Agosto. 
Oggi   S.   M.    ha   fatta    la  rassegna     della   guardia 
cìvira. 
—  Il  luogotenente  Feddersen   è  arrivato  il  20  agosto 
a  Rauders  con  una  scialuppa    cannoniera    contenente  1 
60  uomini  fatti  prigionieri    a    bordo    del    brich  inglese 
1  preso  dal  luogotenente  False,,.  La    moglie  del  capitan* 
inglese  è  ferita  mortalmente.  Noi  non  abbiamo  sofferta 
!  nessuna  perdita.  (  Idem.  ) 

Det  27. 
Assicurasi  generalmente  che  i  diversi  corpi  nemici 
destinati  ad  un  attacco  contro  la  Selanda  siansi  sepa- 
rali, attesoché  imprevedute  circostante  hanno  ta;to 
abbandonare  il  piano  secondo  1  quale  essi  dovevano 
operare.  I  rapidi  progress,  de* I.  eserciti  francesi  ed 
alleai,  nella  Russia  sono  considerati  come  una  de.le 
caconi  che  hanno  prodotto  questo  cambiamento  si 
vauta^ioso  per  noi.  T-ittavia,  ad  onta  di  queste  ap- 
parenze d.  tranquillila  ,  noi  continuiamo  1  nostri  ar- 
mamenti. (  Idem.  ) 

Doberan  ,   i.°  Settembre. 
Il  2Q  agosto  alla  sera  ,  una  flotta   inglese    di    10S 
vele  si  è  ancorata  a  5  miglia  al  largo  ,  alla  punta  del 

Dar». 

11  50  ella  fece  vel*  verso  il  Beh.  I  venti  contra- 
ri ,  che  I'' hanno  molestata  fortemente  ,  la  respinsero 
il  5i  alla  sua  prima  stazione. 

Un   corsale  danese  ,   entrato   stamane    a  War ne- 
ttando ,  ha  riconosciuta  da  vicino  questa    u.tta    eh  e 
Portata  da   i,e  vascelli  di  linea  ,  tre  fregate  ed  alcuni 
ferimenti  leggieri.  Essa  viene    da.    porti    r*ssi  ,   ed  e 
canea  di  moni  oggetti  ammucchiati  a.la    rinfusa  ed  m 
mezzo  alla  massima  agitazione.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    2  Settembre. 
Il    barone    d'i    Busch  ,    ex- inviato    della    «prie ;    di 
Vestfalia  a  Pietroboag*j  è  pacato  da    questa   papa* 
1  per  ..tornare  a  Casse».  (  Idem,  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia ,  5o  Agosto. 

L'indirizzo  ai  Tedeschi  del  generale  russo  Berciar» 
«li  To'ly  Uà  eccitato  in  Sassonia  quel  giusto  sdegno 
che  provar  debbe  ogni  uomo  onorato.  La  fedeltà  , 
¥  amor  del  proprio  dovere  ,  e  1'  affezione  a  oostri  so- 
vrani furono  mai  sempre  i  tratti  distintivi  ed  onorifici 
del  nostro  carattere;  e  saremmo  toi  capaci  d>  riueg*- 
re  queste  disposizioni  per  aspettarci  dalla  Russia  fa 
nostra  felicità  e  liberà  nazionale?  Noi  obbediamo  eie- 
cameute  agli  ordini  dell'  augusto  nostro  sovrano  e 
combattiamo  unitamente  agli  estorciti  del  suo  grande 
alleato,  perchè  convinti  dall'  esperienza  che  il  saggio 
nostro  menarca  non  ci  ha  mai  tra '.ti  in  errore. 

Noi  dichiariamo  con  riconoscenza  che  ad  esso,  al- 
le virtù  ò\  lui  siamo  debitori  della  conservata  no- 
stra esistenza  nazionale  ,  ad  onta  delle  procelle  che 
spesso  1'  barino  fatta  pencolare  ,  e  ci  abbandonia- 
mo ai  suoi  voleri  con  una  ferma  fiducia  per  co 
che  concerne  la  nostra  futura  prosperila.  Dei  re- 
sto ,  noi  combattiamo  nel  tempo  stesso  per  m;a 
naziona  prode  ,  alitata  nostra  da  tempo  immeruo- 
rabile,  per  Polaccbi>  popolo  distinto  pe!  suo  psirio- 
tismo  e  formidabile  pe!  sco  valore.  Si  traila  per  es- 
si del  loro  onore,  della  loro  esistenza  nazionale;  per 
noi ,  della  conservazione  di  que'  vantaggi  il  cui  godi- 
mento ci  rende  così  felici  che  non  abbiamo  di  che  in- 
vidiar nessuno  in  quanto  a  libertà,  a  lumi,  ad  ammi- 
nistrazione della  giustizia,  ad  industria,  a  sicurezza 
delle  proprietà,  ed  a  quanto  in  somma  può  contribui- 
re alla  nazionale  prosperità.  (  Gazz.  di  Lipsia.  ) 

Del  Si. 

11  Re  di  Prussia  ,  durante  il  suo  soggiorno  a 
Praga  ,  ha  visitato  il  campo  di  battaglia  presso  queiia 
città,  ove  il  gran  Federico  ha  riportala,  il  6  maggio 
il 757,  una  delle  sue  vittorie.  Pare  che  il  Re  sia  molto 
conlenlo  del  suo  soggiorno  a  Toeplitz:  egli  fa  spesso 
delie  passeggiate  ne'  contorni.  Il  ìuo  seguilo  e  compo- 
sto d'  una  trentina  di  persone. 

—  Le  truppe  prussiane,  che  occupano  la  Curlaodia, 
sono  cortesemente  accolte  dagli  abitanti ,  contentissimi 
<i'  essere  liberati  dai  Russi.  Sono  esse  abbondantemente 
provvedale  di  tutto  ciò  eh'  è  nece.ooi  o  al  loro  man- 
tenimento. 

— ■  Il  cavaliere  di  Bray  ed  il  conte  di  Rosé  ,  ministro 
di  Baviera  e  di  Sassonia  in  Russia  ,  stati  sbarcati  nel- 
la Pomerania  prussiana ,  sono  arrivati  a    Barliuo. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  29  Agosto. 

il  primo  termine  deli'  imposta  messa  sui  grandi 
negozianti  della  città,  è  già  pagato.  L*  capitazione 
obbliea  qualunque  abitante  suddito  degli  S'ari  di  S.  M  , 
rke  ha  compiuto  i  14  anni,  a  pagare  un  fiorino  , 
nessuno  eccettualo.  Pillasi  d'  una  nuova  imposta  sui 
beni   mobili  ,    non    compresa  la     ta.->.-a   fondiaria. 

Il  corso  del  cambio  sali'  esteio  continua  a  boni- 
fi  :ar»i.  Le  derrate  si  sono  già  notabilmente  abbassate 
di  prezzo.  (  Juur.  de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBE. 

Francoforte ,  6  Settembre. 

Il  sig.  generale  Girard ,  ministro  di  S.  M.  il  Re 
di  Vestfalia»  press*  la  corte  di  Virtemberga ,  è  qui 
giunto  jeri ,  prò  vegnente  da  Sfocarda.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI  SPAGNA. 

Puy-Ctrda  ,     16    Agosto. 

La  festa  del  nostro  augusto  monarca  è  statai  ce- 
lebrata iu  questa  città  con  gran  pompa  <d  entusiasmo. 
L'artiglieria  dei  forte  eh'  è  slato  ora  costruito  sul 
sito  dell'  antico  forte  Adriano,  h»  annunciato,  la  s°ra 
del  14,  con  salve,  che  sono  state  ripetute  ad  inter- 
valli nei  giorno  seguente  ,  questo  giorno  solenne  « 
caro  al  cuore  di  tatti  i  Francasi.  Il  i5,  jù  undici  ore 
del   mattino,   il   sig.    generale   di   divisione   barone  di 
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Quesnel,  ed  il  sig.  ^'"fetto  del  dipartimento  de!  Sfcgre;~ 
accompagnati  da  tutte  le  autorità   civili   e    militari  ;v  si/ 
sono  recali  alla  chiesa  principale  ove  tutto  il  clero    tfaC^V 
cantato  un  'fé  Deum. 

11  sig.  barone  Qnesnei  ha  unito  ad  un  giocondo 
bacchetto  i  principali  olficiali  della  divisione  eh'  egli 
cam-auda,  ed  i  caf-i  «elle  differenti  rraminutrazioni.  Il 
banchetto  è  stato  terminalo  da  un  brindisi  che  il  ge- 
nerale ha  fatto  in  questi   termini  : 

Alla  salute  di  S.  M.  V  Imperatore  e  della  sua  au- 
gusta famiglia.  Possa  questo  grande  monarca  vivere  lun- 
ghi anni,  a  fine  di  dirigere  il  Re  di  Roma  verso  i  suoi 
alti  destini,  ed  eseguire  tutti  i  suoi  progetti  per  Infeli- 
cità ,  la  gloria  e  li  prosperità  de'  Francesi  ! 

Alia  sera  ,  tutta  la  città  è  slata  illuminala. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

Bascara  (  iu  Catalogna  ),  21   Agosto. 

Abbiam  veduto  passare  intorno  a  Soo  prigionieii 
vestili  di  rosso,  che  tacevano  parte  d'  un  reggimento 
catalano  al  solilo  dell'  Inghilterra.  Erasi  preparato  un 
pranzo  pel  colonnello  ing'ese  e  per  gli  officiali  presi 
insieme  con  lui;  ma  ec;ii  lo  ha  ricusato  dicendo  che 
aon  si  conveniva  a  lui  ii  desinare  con  canaglia  simile  a 
quegli  officiali  calai  mi.  — •  (   Gizz.  di  Girona.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    10  Settembre. 

Ordinanza    di   S.    F.    il  sig.    cardinale   arcivescovo 

nominato  di  Parigi  sulle  Jlste   soppresse. 

<t  Giovanni-Slfredo  Maury,  ecc.,  ecc. 

»  VtVo  d»  noi  il  decreto  di  S.  E.  il  s'g.  cardinale 
legato,  pubblicato  per  ord  ne  dal  governo,  sul'e  f-ste 
sóppvese  nell'Impero  Francese,  come  anche  le  istru- 
zioni spiegalive  che  vi  aggiunse  nel  mese  di  luglio 
1806  ; 

»  Vi. lo  egualmente  la  lettera  circolare  indirizzata 
per  ordine  di  S.  M.  n  tutti  g!i  arcivescovi  e  vescovi 
di  Francia  sullo  sles'-o  soggetto  in  data  del  23  giugno 
i8o!3  di  S.  E.  il  ministro  de' culti,  che  ri.  lama  in  que- 
sto memento  P  esecuzione  delle  disposizioni  eh'  essa 
contiene  ; 

»  Volendo  stabilire  una  disciplina  unifor.ue  in  tut- 
te le  chiese  delia  citta  e  diocesi  di  Parigi  relativa- 
mente apli  ordini  ceii  emanati,  colla  più  perfott»  al  — 
monia  dell'autorità  spirituale  e  temporale  anteriormen- 
;o  aHa  nostra  ucuiiua  all'arcivescovato  in  ques'a  ca- 
pitale, abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  sogue 
a  tutti  i  sig**.  curati  e  deserve  uri ,  sotto  b  loro  rispon- 
.sabililà  individuale  verso  il  governo. 

»  1 ."  Protb'fmo  d'annunza.e  alla  predica"  edinqua- 
lurque  altro  siasi  modo  <at,io  alle  mossa  che  dal  pui— 
p'fo  o  per  mezzo  di  affissi,  le  feste  sonore.1".' e,  fosse 
soltanto  per  annunziare  la  loro  soppressione  che  è  già 
pienameute  consumata,  0  per  dichiarare  che  1  fedeli 
non  sono  più  obbligati  di  celebrarle,  mi  che  si  esor- 
tano nondimeno  ad  intervenire  all'otfizio  divino.  Noi 
ordiniamo  che  il  detto  olfizio  sia  fatto  in  avvenire 
se  iza  alcun  suono  di  campane  straordinario ,  eguale  a 
quello  delle  domeniche,  giacché  non  debb'  Basarvi  per 
quei  giorni  altra  chiamila  al  popo'o,  che  quella  solita 
dei  giorni  di  lavoro,  senza  altra  solennità  che  lo  di- 
stingua dall'officio  giornaliero. 

»  2.*  Ogni  specie  d'invito  fatto  dai  membri  del  eleo 
agli  amministratori  delle  fabbriche  o  a  qualunque  al- 
tra persona  di  assistere  ai  detti  olBxj,  saia  considerata 
secondo  i  termini  della  lettera  di  S.  E.  il  ministro  «lei 
culti  come  «  un  modo  indiretto  di  e  udere  la  legcr'- 
della  sopp>essione  delle  suddette  feste,  disordine  che 
stabilirebbe  ur.a  diverbi 'à  d'opinione  o  di  dtscinluf 
in  materia  di  religione;  ciò  che  sarebbe  una  sorgeri  e 
di  divisione  e  di  scandalo.  Non  è  intenzione  del  go- 
verno l'impedire  ai  ministri  degli  aitar  d>  fare  gli  oi- 
fio?  soliti  urli' interno  delle  chiese,  mi  est:»  e  un  ceie- 
ra>  niale  particolarmente  riservato  alla  celebrazione  del- 
le leste ,  e  che  nou  deve  più  essere  imp.t-gato  che  nei 
giorni  di  quelle  velebiatc.  » 
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»  L'  ottimo  spin»0  cbe  r**»^  nel  -3-rn  dell*  ifWeii 
T,  ,'T    *!,  Perme"f-'  <*  dubitare  del  suo  impe- 
gno o  fedeli a^  nell   uniformaci  alle  intenzioni  qu,  sopra 
espresse  da  S.  M,  l'  Imperatore  e  Re. 

'    Incarichiamo   i    sigg.    promotore    e    vicepromoìore 
della  .Uoc.esi  di  Parigi  di  violare  !'  esecuzione    de'  no- 
stri ordini  su  tale  oggetto  e  di  darcene  conto. 
-   ftato  in  Parigi,  ecc.,  I'  8  agosto   .8.?.. 

»    G.    S.  card.  Maury.  » 
Per  ordine  di  S.  E. 

Achard,    canonico    segretario. 
{  Gior.  poi.  del  dìpart.  di  Roma.  ) 


Dal  a6  agosto  fino  al  ,.->  di  questo  mese  sono 
arrivati  a  Morlaix  un  parlamentario  francese ,  che  ri- 
torna scarico  da  Darmouth  ;  due  parlamentari  malesi 
provenuti  da  Portsmoulh,  ed  uno  provegnente"  da 
Plymouth  ,  quali  conducono  90  pa.seg^.en  ;  ed  un 
altro  parlamentano  provegnente  d*  Plymouth  con  un 
passeggici). 

Il  i°  settembre,  un  pachebotto  francese  è  parti- 
to da  Morlaix  in  qualità  di  parlamentano  per  Dar- 
mouth, avente  a  bordo  5  passeggiai.  (  J.  de  Paris.  ) 
—  L*  signora  B'anchard  ,  partitasi  da'  giardini  di 
livoh  ne!  suo  aerofaro,  a  io  ore  della  sera  dell'  8 
corrente  ,  e  felicemente  discesa  il  dì  seguente  a  2  ore 
del  mattino  in  un  bosco  presso  a  Pontoise. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  16  Settembre. 
11    dì     la    corrente    un    altro    lupo  di  straordinaria 
grandezza  e  di  non  comune  ferocia  è  caduto      nel  ter- 
ntono  di  Arona,  sotto  i   colpi    dell'  esperto    cacciatore 
*rancesco    Panigada.    Lodi    no    sono    dovute    anche    al 
fiig.  podestà  di   qr,e!  comune,  che,  secondando    l*    ze- 
lanti   disposinoti    delia    prefettura  ,     aveva    cori    molto 
•ccorgimeoto  ordinata  la  caccia,  ed  al  sig.  Federico  Si- 
moneta  .  savio  municipale,  che  m  persona   la  dirigeva, 
guest    avvemmento    ed    il    premio    di    lir.  5oo  ,  che  la 
juun.ficeoza  del  Governo  ha  fatto    tosto    pagare   al  sic 
Pan.gada,    per    mezzo    del    si*?,  prefetto    dell'  Agogna 
provano  come  incestasti  siano  sempre  le  cure  dell' au- 
torità   pubblica    per   L  estirpasse  di  fiere  così  infeste 
agli  abitanti  dulia  campagna. 

Fine  delT  articolo  sulV  opera  chirurgica  del  sig.  cav. 
Assalirli.   (  V.  il  Gior.  hai.  n.  259  e  260.  ) 

4-°  Discorso.  Dei  flusso  intestinale  e  della  dissenteria.  - 
1.  autore  ,  dopo  aver  descritto  i  .intorni ,  la  varietà  di  grado 
<fel  male,  le  cause  e  le  radicazioni  ,  da  buonissimi  precetti  per 
iJ  trattamento.  Considerando ,  eoa  fondamento  ,  la  malattia  di 
diatesi  stemea,  adopera  ,1  rimedio  generalmente  in  uso  m 
«pei  casi  cioè  l' ipecacuana  ,  premettendo  solitamente'  una 
«avuta  d.  sangue  o  le  mignatte  all'  ano  ;  e  per  bevanda 
I  acqua  di  riso  o  d  orzo;  per  cibo,  riso  cotto  nell  acqua. 
i-a  polpa  di  t-.mar.ndo,  di  cui  molti  pratici  fanno  gran 
cso  ,  ha  poco  corrisposto  all'aspettazione  dell'  autore  E»l,  ha 
uwto  con  successo  dei  limone  col  cremor  tartaro;  il  regime 
vietabile  e  d  altronde  quello  solo  che  convenga.  Nei  casi  grav, 
1  autore  fa  uso  delle   mignatte  in  gran  numero  sul  ventre. 

I  preservativi  di  questa  malattia  sono  principalmente  la 
dietetica  e  la  traspirazione.  ™ 

£  autore  aggiunge  poi  che  gli  abitanti  dell'Egitto  traggono 
Ad  frutto  d,  un  albero  chiamato  da  Linneo  Rak.bab  Jdan. 
soma  ,  gran  vantaggi  per  guarirsi  e  preservarsi  del  flusso  u.s- 
acnterico. 

5°  Discorso.  Dell'  Ottalmoblenorrea  chiamata  Oftalmia 
—  Questa  malattia  assai  frequente  nelle  armate  viene  dall'au 
tore  minutamente  descritta  ;  le  cause  sono  generalmente  quelle 
che  producono  i  flu.s,  dissenterici;  ed  onde  meglio  far  cono- 
scere questa  malattia  l'autore  ha  fatto  incidere  il  disegno  dei  di- 
versi stati  di  malattia  degli  occhi.  La  cure  generale  e  lode  è 
Dosata  sulla  buona  osservazione  ,  e  non  si  possono  dare  miglio- 
vi  precetti.    U   discorso    viene  terminato  con    un    appendice    sui 


o»to  ed  è  anzi  nocevole.     ?  SU*S°    V,eQe    cot"rindi- 

«Bezzi  di  curarsi  m  caso  di  gelo    e    di"   scoi..,?  COnos1cere    « 

conviene  lentamente  riscaldare  la  paralo,/'1  P"  '  ^lo 
per  le  scottature-  l'.CfI.i-i  S2iJ.  P  i      '        8tesso  Pr,ncipio  vale 

contraria.  '        ^  f"dda  Sul    ™™«<>    è    sommamente. 

7°  Discorso.  Furgoni  A'  „r»u..i    .  „ 

cazione  contenuti  „  ^3  TtS!'  ~  0sSmì  *  medi- 
accordano  ad  0s;nt   re^i.^L  regolamenti  ,  dice  l'autore, 

tirato  da  J3££  7SJ  Gì""  *  *  ^^  *'  ™*>^™* 
vengono  riposti  sono  una  '  cai  J  ffiT*  PrmciPali  che  •"  esso 
occorrenti  apparecchi   nèr  ,.n^      •  °ment'    chirurgi«'    e    gli 

'««     quasi     mj,     ove  é   .1  chirur^V.  r8°Be     Wm    ,ro" 

Potendo    portare    seco    lui    una    -  W***  ,    *    questi 

ebirurgiffl  ,  né  ««S  J  ,  r*  volu'n,nosa  «i  ^ro.Unti 
^ere  a,'s,g.  ^SLi SÌSv  SeTdf  6TP  ^  ^ 
menti     tanto    negli    strom^nt,  .  a-  alcunl    «ambia- 

^«oni.  -  Intono8"™  ^rV^?"  >f***  «<> 
ohe  sono  stati  approvati  dal-  si.?  Meyz,l  d  Vie  PerfeZ,0"aineD« 
iehre  per  le  sue  ingegnosissime    nv^n  '   U0"10    Ce" 

gone  perfez,ona,o  da,  2  T,al  ™  °  meCcan,cl'e  :  «  fur- 
per  IO  ferii,    di  Cl,'    t    i'  As8a.hn'  r,unis«e  «  mezzi  di  trasporto 

coricato  si.  di  essa  può  6Ì„'  P        f°rte    granat.ere    ferito  , 

dotto  da  un  ol  nomo  d^mei S?»  ^  tM9P°«a>0  e  coni 
fosie  lento  ìeggermente  "IT",  V™  /  ^^  anche  «T1"^ 
*>§«'  ,  le  ruffe  "enìono  "«?T^  '"k^0  *'  lu°S°  d^"«- 
?  «fermo  Pn*  essere  costo  dfaC,mente  SeParate  'la"a  lettiga  ,  e 
scossa.       P  P0s'°  da  due  P"40^  sopra  un  -letto  senta 

Nel  terminare  quest'  analisi  sì  deve  dir*  ^Ul'.  • 

certamente  vantaggi,.  *  a;   ^U  J  ■     T  «•         Crte  '  °Pera  r'«scirà 

massime  che  contfene  e  t  ^!  del1  a"»at»  P«  le  buone 
.1  P-non'é  ben  ideato  e  l3'  S"?  d'  bu°«  -»«o  pero  he 
e  corretto.  eJt°    e     lo  st,le    é    generalmente  semplice 

Fo.n'taneilles  ,    dottore  in  medicina. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'  Camhj  del  giorno  16  settemb.   i8ti. 
rangi  Der  „_  <•_,_„ _       _     ~    n 
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Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco   -  -  -   ,      9q  6    D 

idem   -       ^  B  0 

per  una  lira  f.  b.  -  -  .  jg4  l>. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5^6,,  D. 
per  una  lira  ital.  -  _  .  Qq)7  ì>'# 
per  uh  fior.  corr.    -  »    a,57  7    d' 

idem ,         '  ' 

Amsterdam  B.co .  „ 

Londra  Z"*   a,II'°    D' 

Napoli  

Amborgo        per   un  marco" -~  I  T    ,,80.0   D. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciatili. 

dito  d>iTm  ° sla  Co"solidato  •  ÌQ  rc*oia  d*1  '«** 

dito  dei  5  per  IOo,  66  5/4 
Dette  di  Venezia,  _  __ 
Rescrizioni    al     I2.  3/4   D-  per   roQ> 
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n  0  t,  SPETTACOLI  D'  OGGI. 

in  uomini         ^J^n  ^^J  °Pera  "  music*  )  ^  ^tie 
-  Ball,  ,  Omin  e  Clearco  ;  Il  sig.  Aluizardo. 


Le  co 


o/L?^/To,?  f^/CAN0BrANA-  (  C°mP'  TOmica   f"°«ese) 
oUalcral  ou  X^  A/We„ctf  a  Jo:gnL  .  La  dansg  ln[errompJ 

Il  harlVr°r\S'-  /.Udkgo^a-  (  Compagnia  com,ca  Ventura  ) 
Il  barbiere  di  Smgìta  o  sia  La  cautela  inutile. 

Tfatro     dei,    Lentasio.    (    Compagnia    comica     Pan,     1 
J#F^«  naturalista.  Ballo  ,  li  furlJie' delle  ££.  ? 

Anfiteatro    della   Stadera.    (  Compag.  comica  Pani  > 
Robinson  Crosuà.  '    b    -"""»-«  *-ani  ^ 

IlZZl''j-    nELl'K    MAnIONE"E      (    detto    Girolamo    ).    _ 
il  marito,  disperato.  ' 


Milano  ,  dal!»  tipografia  di  J.goBttlCo    Actv^LT 
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Tutti  gli  atti   d1 t .. ateinistrazione     osti  in  quelle  fogliò  souo  uj 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  O  Settembre. 

JLja  gazzetta  di  jeri  sera  conteneva  una  lettera  del- 
l' ammiraglio  Martin  ,  che  annunzia  un  movimento 
retrogrado  del  generale  Wittgenstein  davanti  al  eorpo 
del  maresciallo  Oudinot.  (  Moniteur.  ) 
—  La  sconfitta  del  generale  O'  Donnei  per  parte  del 
Duca  d'  Alb'ifera  ha  fatto  una  viva  sensazione  a  Ca- 
dice. Essa  è  stata  il  soggetto  d'una  violentissima  di- 
scussione nell'  assemblea  delle  Cortes.  S:  è  gridalo  alla 
viltà,  al  tradimento.  In  queste  circostanze,  O' Donnei, 
membro  della  reggenza  ,  ha  data  la  sua  diiaessione. , 
per  timore  di  non  cadere  iu  sospetto  di  voler  sottrar- 
re la  coadotta  di  suo  fratello  ad  uu  rigoroso  esame. 
La  disfatta  di  O'  Dennell  ha  repressi  i  movimenti  dei 
generale  Maitland.  Credevasi  a  Cadice  che  le  forze  al- 
leate fossero  bloccate  ad  AU  caule  ,  e  che  uou  fossero 
in  grado  d'  avanzarsi. 

Pare  (»lie  il  maresciallo  Scult  voglia  tentare  qual- 
che importante  impresa.  Gà  d'  alcuni  giorni  egli  si 
e. cupa  a  concentrare  il  suo  esercito.  (Jour.  del' Ei tip.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Roslock  y  i  Settembre. 

Jeri  ,  verso  le  3  ore  pomeridiane  ,  essendo  catu- 
b'ato  il  venJtc,  si  sentirono  da  Warnemunda  parecchi 
colpi  di  caunone  ,  e  subito  dopo  !a  flotta  inglese  fece 
\e!a  ,  e  prese  la  sua  direzione  verso  i  Beli.  Prima  di 
notte  ,  essa  era  totalmente  fuori  di  vista.  (  V.  il  Gior. 
ita!,  dtl  if  settembre  ,  sotto  la  data  di  Doberan.  ) 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,   i ."  Settembre. 

Secondo  le  notizie  di  Varsavia  ,  il  Principe  di 
Schwartzenberg  ,  che  insegue  il  generale  russo  Torma- 
zòw  ,  è  arrivalo  il  14  agosto  a  Ratno  ;  il  generale 
Reynier  era  a  Rudno  ,  e  la  cavalleria  ad  Ucrang.  Do- 
po il  fatto  succeduto  il  i3  a  Diwn  ,  e  nel  quale  il 
generale  Bianchi  ha  preso  12  cannoni  e  fatti  5oo  pri- 
gionieri ,  nulla  è  più  avvenuto  d'  importante  in  quelle 
parti.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  20  Agosto. 

U  reggimento  de'  granatieri  della  guardia  ha  ab' 
baodonalo  oggi  questa  capitale.  (  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia  ,  3o  Agosto. 

Un  editto  di  S.  M.  l'Imperatore  in  data  del  24 
corrente  ,  sui  cotoni  filati,  porta  in  so?tauza  qaiuio 
siegue  : 

A  datar  da  questo  giorno  il  filo  di  cotone  di  Le-' 
vante  o  di  Turchia  ,  sia  bianco ,  sia  tinto  ,  non  può  più 
attraversare  g'i  Stati  austriaci  se  non  se  quando  non  è 
misto  a  nessun  altro  JUo  di  cotone  quello  di  cui  è  per- 
messa V  importazione  ,  /'  esportazione  ed  il  transito,  pa- 
gherà un  diritto  di  pedaggio  o  di  dogana  di  20  jtonnt 
a!  quintale.  Questi  diritti  verranno  esatti  anche  sui  fili 
di  cotone  introdotto  precedentemente  negli  Stati  a"  Au- 
stria. Il  Jilo  di  cotone  misto  verrà  confiscato ,  e  i  deteri- 
ori saranno  inoltre  condannati  ad  una  multa  uguale  al 
valore  della  merce. 

Si  assicura  che  in  breve  il  governo  pubblicherà 
varj  altri  ordini  intorno  alle  merci  forestiere. 

(  Moniteur.  ) 
Del  3i. 

G'usta  un  rapporto  spedito  da!  sig.  gener.-.le  di 
divisione  Reynier  a  Varsavia,  V  esercito  sotto  gli  or- 
dini del  Piincipe  di  Schwartzenberg  è  già  entrato  in 
Diwin,  ove  ha  preso  ai  Russi  18  cannoni,  800  carra 
di  bagaghe  e  di  munizioni,  e  fatto  4  in  5oo  prgnnie- 
ri.  11  Principe  di  Schwartzenberg  si  porta  so-ra  Ritno. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Del   2  Settembre. 

Debbono  partire  de'  rinforzi  pel  corpo  del  Princi- 
pe di  Scliwartzenberg.  Alcune  lettere  particolari  an- 
nunziare che  questo  generale  ha  riportato  nuovi  van- 
taggi sopra  Tormazow.  Si  spediscono  dall'  Ungheria 
molti  cavalli  e  buoi  al  suo  corpo  d'eseic.to.  Un  treno 
d'artiglieria  grossa  è  di  qui  partito  per  la  medesima 
destinazione.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Norimberga ,   4   Settembre. 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  da  Cheoisberga  le 
quali  annunziano  che  i  corpi  dell'esercito  francese,  r- 
masti  sulla  riva  de^ra  della  Duna,  ricevono  notabili 
rinforzi.  Il  corpo  d'esercito  del  Duca  di  Belluno  è  co- 
là pure  arrivato. 

Il  teatro  della  guerra  si  è  interamente  allontanato 
da  Mohilow  e  da  Rohaczew  ,  dacbè  le  truppe  alleate, 
ch'erano  postale  colà,  si  souo  avauaa'e  sulla  riva  si» 
nislra  del  Dnieper ,  ed  hanno  eseguita  la  loro  unione 
coli' esercito  principale.  Un  corpo  d'osservazione  fran- 
cese, comandato  dal  generale  Latour-Maubourg ,  è  n- 
uaa«U>  iu    osservazione   ne'  contorni    di    Bob<uv  k.,    ad 


'^°  .        .  .  ,,    .      ..  ».,...   «ni.  "  di  3oo  Ir. ,  da  conferirsi  nel   Jiccmlirc   dal    «S'3  aliai 

^rtl.  a  s^r,  i  «™m»tì  M.  truppe  Ita.  su)      *  5«  *._  ^  ^^    .^  je  ^  ^ 

l'Alio  Dn'cper.  ....      !»     ■„„,•  /M  ;  ««ri  caratteri  de  popoli  e  le  loro  lingue. 

Parlasi  della  prossima  marci,  di  due  corpi  *  «*  j  fa»»>  »  ^  ?  ^  ^   ^  p  ^    , 

forzo  austriaco  e  prussiano.  (  Gaz.  de  brame.  )  ^       ^  ^    ^  ^  p  ^^^  Q  sie  Za  reo„0?: 


IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  12  Settembre. 


-  È  venula  alla  luce  1'  Atlantiade  o  sie  /a  reogo.i«i 
Mmfai*  del  sig.  Luigi  Le  Mercier,,  membro  dell' I- 


Pangr,  12  Settembre.  «  ^    „  tHolo  di 

Lettere    particola     de!    Grand  Escreto    parla  no     .  Utu o  **-»« -  »' ^  ^  ateu0         ,e  fll  rinlMM. 
con  entusiasmo  dell'  ardore  che  annua  le  truppe  frac     sto  hb.o  ano-,  p  H  ^ 

cesi    ed    alleate.   Al    contrario    nell'esercito   russo  va  ,  ne  e  lo.  jp* *^    '  Jologia  ^'pei   Greci, 
ognor  Piu  crescendo  lo  scoraggiamento  ,   e  porta   seco     che      pò       e g* n  ^      ^  ^  _ 

relia    sua    fuga    il    terrore    ond'  esso    e    compreso.    Le     e  .olle  re*   e  P  r  d> accordo 

truppe  leggieri  dell'esercito  francese  s'ammano  a  ;  e -ne  «  ^^I  e****  S^U 
Mosca.  Quella  provincia  offre  di  &  a,  vmcilon  molti  j  £b  * ^  ^  -J^JI  _  ^.^  ^ 
vautagg,  S.  M.  f  Imperatore  contmuava  a  godere   ot-      de fo >     *  g   ^  ^  ^  ^  h  ,eg 


tima  salute.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  S.  M.  con  decreto  dato  dal  quarlier  generale  im- 
periale di  Slavkowo  il  27  agosto  .8.2,  ha  nominato 
maresciallo  d'  impero  il  generale  di  divisione  conte 
Gouvion  Saint-Cyr.  . 

_  11  28  luglio  scorso  ,  gì'  Inglesi  sbarcarono   pia    di 


ci  in  cui  ha  animato  e  messo  io  moto,  giusta  le  leg- 
gi del  calcolo  newtoniano,  le  parti  principali  della  sfe- 
ra ,  gli  elementi  ,  i  corpi  celesti  ,  ecc.  ecc.  dando  loro 
que'  nomi  che  l'analogia  e  l'etimologia  gli  permette- 
vano di  trarre  dalla  lingua  greca.  A  prima  vis'a  non 
s,  può  negare   che  questo  piano    sia  ardito,  e  che  una 


_  U  28  Ingho  scorso  ,  fV  loglesr  sbarcr.no   pu   «.         r  -g"     gr.ode     «a  ,1  bnon   «ito    dipenda  tota!- 
B»  nomrni  «all'  isola  di  Sp.lerooge  (  coate  del    Em  -  .  **WT£;  ,  *  di  cha  i  crrtiei  «m  hanno 


ci  iemale  ),  e  diedero  .mmediataroeute  le  loro  disposi- 
ci per  prendere  il  fortino  ove  s'  era  trincerata  la 
guermgione,  e  che  formava  1'  unica  difesa  dell'  isola. 

Questa  guer bigione  consisteva  allora  in  un  distac- 
camento del  6.°  reggimento  della  Confederazione  ,  co- 
mandato da  un  luogotenente  ,  e  in  8  cannonieri  fran 
cesi  sotto  gli  ordini  d'  un  sergente. 


mente  dall'  esecuzione  ,   su  di  che  i  critici  non  hanno 
per  anche  pronunziato.  (  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Losana,  28  Agosto* 
Il  aa  corrente   a  3  ore  e  mezzo  circa  del  mattino 
si    è  sentita   a  Bete   una  fortissima  scossa  di  terremoto 
che  durò  per    beo    due   o    tre    secondi.   Questa   scossa 


sotto  gli  ordini  d  un  sergente.  ^^  ^  ^  ?  ^  con  B.Mr  *10 

L'  attacco    comincio   a   9    ore   della   f^J!*™  d,aUronde  essa  nou  ba  posato  nessun  A» 

tutta  la  notte.  Il  nemico  si  presento   invano   sovra    udienza, 

punti  differenti  ,  sostenuto  dal  fuoco  pio  vivo  ;  egli  fu     no.  (  jaem.  ; 


respinto  da  un  fuoco  più  vivo  ancora  del  suo.  Il  ne-  . 
mico  tentò  un  ultimo  attacco  sul'a  fronte  meridionale  j 
del   fortino,    ritornò   tre    volte   alla  carica  con  accani-  , 


PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  ,   16  Agosto. 
Ne*  primi    i5    giorni    del    corrente    sono  entrati  in 
fr   fort.no,    ritornò   tre    volt,   alla  carica  eoa  accan      ,  P  j>       j  ?    §   ^^    4  p? .. 

mento  ,  ed  incontrò  una  resistenza  ancor  p,u  ctt.  a.      ,  1  P  ^  fc  ^  ,  , 

F.r.ìmente  il  giorno  che  comodava    a   spuntare,  e  la  |  ^        f^^  ed   Haliani  ,    carichi   di   ^  , 

ma.ea    vicica   a    discendere    avvertirono    .1    nemico    d,  5  *,  ^  ^  ^^    &  ^  ^  » 

pensare  alla  ritirala  ,  eh    egli  esegm   con   precipitalo-  >  .  ^  ^      Molfelu  f   Arcona  ,   V.nez,a  , 

ne  ,  senza  poter  menarne  tutti  i  suoi  feriti  e  morti  ,  e  j  PJB.       ^^      ^  .  p.^  ^  ^  GlUnoVij| 

lasciando  la  strada  ,  da  esso  calcata,  coperta  del  san-  ^      Duino    g    s&ba     NeUo    sless0    tratto  di 

gue    d.     coloro    che     aveva,o     potuto    raggiugnere      J  ^         e  8Jn0  usdli  4  tr.b,ccolj ,  ft5  pieleghi  ,  4  P- 

^ascelìi*  ,     r  c   ..  h.        v     1  ranze  ,  84  brazzere  ,    4   bragozz'  ,    59    battelli,  carichi 

La  guernigione  dell'  isola  di  SpAeroog.  ebbe  an-  j  -  ^  ntì  da  varj  porti  dell'Adria 

cora  in  questo  onorevole   fatto    1  insigne    vantaggio    di  «  ^  ^  ^^  l  ) 

non  aver  pure  un  uomo  ferite. 

1    ragguagli     circostanziati    di    questo     fatto    sono 

..  -       •     .  1  .  Il  _       „_--.      «Affiati      o      i-rtflr»ìl  — 


.Vati  da  S.  E.  il  ministro  della  guerra  portati  a  cogni 
zione  dell'  Imperatore  ,    e    S.    M.    con    un   un   decreto 


VARIETÀ', 
«foggio  di  un'errata  di  cui  sembrano   bisognosi  atew 


;ione  dell'  Imperatore  ,    e    S.    M.    con    un   un   decreto  |  ^  ^  ekmenlari  delle  naturali  scienze,  i  quali   corrono 
speciale  ha  promesso  il  capitano  Fermant,  comandante  ^  ^.  ^  gioyentii  studiosa,  doye   incidentemente 

dell'isola  di  Spikerooge,  il  quale  ha  diretta  la  difesa,     ^  discussi  parecchi  punti  di  economia  animale  e 

al    grado    di    capobattaglione    col    titolo  di  comandante  f      ^  ^    ^  ) 

d'  armi  di  quarta  classe-,    il   sig.    luogotenente    dì  Sa-    4  ^         ^ 


der,  cmsndante  il  distaccamento  del  6°  reggimento 
della  Confederazione  ,  è  slato  nominato  membro  della 
Legione  d'  onere  j  ed  è  stato  accordato  ,  a  titolo  di 
gratificazione  ,  un  mese  di  soldo  ai  soUoff.ciali  e  sol- 
dati di  questo  distaccamento  ,  come  pure  al  sergente 
ed  ai  cannonieri  francesi  che  hanno  preso  parte  in 
questo  fatto.  (  Moniteur.  )  I 

—  L'  Accademia  di  belle  lettere .  scienee  ed  arti  del-  j 
la  RoceUa ,  proviene  no  premio  di  una  medaglia  d'oro,  \ 


Milano,  dalla  $iampema  .Reale,  181  a. 
Si  vende    in   Milano   dal   l'.brajo    Staila,    contrada 
di  S.  Margherita,  Prezzo,  lire  4  italiane. 

[  ,V.  M.  Zi™  4  stava»*  «ceupando  intorno    »U»    contpi- 

la-ione  d'  un  articolo  risguardante  la  presente  «*tt  ,    alhr* 

\  che  da  persona  dotta  e  sommamente  pr*ifi*  di    queste   mate- 

rie  ci  venne  comunicato  il  seguente  estratto,  a  cui   ci    sianu, 

trovali  in  dovere  di  dar  la  preferenza.  ] 


È  già  da  q-iakhe  tempo  che  la  moda,  direm  crm> 


&  pubblicar  libri  elementari  Si  è  talménte  estesa ,  che  |  Comincia  il  sig.  Araldi  da!  rivolgere  T  attenz! 
nitro  quasi  non  vedesi  oggidì  che  compendj  ,  saggi,  l  sai  prolegomeni,  e  qui  trova  ampia  meste  alla  sua 
prodromi,  ecc.  j  libri  che  si  lasciano  liberamente  cor-  ;  critica.  Il  sig.  Richerand  getta  in  essi  i  principj  fonda- 
rete  per  ìe  mani  de' giovani,  quai  codici  fondamentali  j  mentali  della  fisiologia  ;  ma  opera  troppo  lunga  sarebbe 
«delle  scienze,  e  che  debbono  loro  servir  di  guida  nel-  i  il  qui  riferir  tutti  gli  errori  di  logica,  i  neologismi, 
3' arduo  sentiero  di  esse.  Ma  è  certo  altresì  non  esser  j  le  ipotesi  false  ed  aeree,  le  inesattezze  nelle  idee  e 
facile  impresa  il  comporre  un  buon  libro  elementare,  !  nel  linguaggio  che  l'acuto  ingegno  del  sig.  Araldi  di 
richiedendosi,  in  esso,  ordine  nel  disporre  le  materie,  \  mano  in  mano  vi  discopre.  Non  contento  però  di  pas- 
chiarezza  di  stile ,  precisione  di  termini ,  esattezza  di  j  sare  a  rassegna  gli  abbagli  altrui ,  egli  prende  tratto 
ragionamento,  perchè  servir  possa  a  fornir  la  gioventù  :  tratto  occasione  di  trattenersi  sovra  diversi  de' più  iin- 
delle  prime    nozioni    di    una    scienza;    ragione  per    cui  f  portanti  articoli  fisiologici,  come  sarebbero  la s imputiti, 


fra  tanti  libri  elementari  spettanti  alle  scienze  naturali, 
ben  pochi  se  ne  possono  contare  i  quali  meritino  la 
confidenza  dei  dotti  :  tutti   gli    altri   o   sono  distesi   in 


la  irritabilità  e  la  sensibilità  lialleriana  ;  argomento  che 
egli  s'adopera  di  spargere  di  nuova  luce,  quantunque 
sia   stato   già   tanto    agitato    e   discusso    tra    i    fisiologi 


barbaro  linguaggio,  o,  quello  eh' è  ancor  peggio,  non  moderni:  e  sebbene  egli  qualche  volta  non  emetta  che 
contengono  che  ripetizioni  e  contraddizioni,  vagano  semplici  conghìetture,  tuttavia  non  sempre  mancano 
«opra  idee  inesatte,  o  accessorie,  o  inutili,  usano  j  esse  del  sostegno  de  I'  osservaz;oje  ,  sovente  possono 
«spressioni  improprie,  introducono  principj  ipotetici,  ed  j  giovare  ad  ispiegar  moki  foiirmeni  animali  finora  in- 
illusorj,  e  recano  insensibilmente  la  inesperta  gioventù  ;  determinali  ed  incerti,  e  coaimmmente  egli  dà  provi 
ad  acquistar  quella  perversa  abitudine  di  storto  ragio-  }  di  ampio  sapere,  di  vigore  e  perspicacia  d'ingegno. 


tiare  che  qual  pestifero  lezzo  già  da  molto  tempo  am- 
morba gran  parte  degli  scritti  de'  coltivatori  delle 
««iense.  Or  di  questa  tempra  compariscono  appunto  gli 
£  le  menti  di  fisiologia  del  sig.  Richerand  sotto  la  severa, 
ma  giusta  peana  del  nostro  illustre  Critico,  sig.  cav. 
jMichele  Araldi,  che  prese  ad  analizzarli  nell'opera  di 
cui  daremo  qui  una  breve  notizia. 

Questi  elementi  di   fisiologia   del    sig.    Richerand , 
appena   usciti   alla   luce  ,   menarono  tanto    rumore    in 


Entra  in  seguito  il  nostro  Autore  nell'esame  degi 


cede  o  di  gloria;  e  baita  for-e  per  essi  la  sentenza  che  il  pub- 
blico pronunzili  dal  .-no  tribunale.  Ma  trattandosi  di  opere  di 
professori ,  le  quali  passano  immediatamente  fra  le  mani  dell* 
gioventù,  ognor  proclive  alla  credeaza  ,  ognor  pronta  a  vene- 
rar ciecamente  la  voce  de' maestri,  si  correrebbe  rischio  piti 
volte  che  queste  opere  recassero  gravi  danni  ,  se  ana  criticai 
giusta  ed  onesta  non  andasse  innanzi  al  giudizio    del    pubblico  , 


i  il  quale  suole  per  lo  più  essere  tardo  ,    e  non  pj-onanzuto    eoa 
Francia  ed    in   Italia,   che   tosto    si   trovarono    per   le  !  ,  ' 

*  i  bastevole  calore  per  richiamar  r  attenzione  di  cui  si    deboe    so  - 

«nani  di    tutti   gli   studiosi,   e   in   alcune    delle   nostre  j  yra  di  eàse  Se  de„no  di  Jode)  djce    saviaineate  u  slg.  AralJi  > 


scuole  vennero  adottati  come  testo  ove  la  gioventù  \ 
attigner  debbe  i  rudimenti  d'  una  scienza  eh'  è  la  base 
fondamentale  di  tutta  la  Medicina.  Un  così  fatto  libro 
meritava  adunque  che  fosse  posto  a  disamina  con 
qualche  rigore  ,  poiché  i  giovani  abbandonati  a  se 
stessi,  privi  ancora  di  bastevole  esperienza  e  di  criterio 
abbastanza  solido  per  affrontare  le  difficoltà  e  difendersi 
dal  prestigio  della  novità  o  d'un' artificiosa  esposizione  j 
d'idee,  non  tono  in  grado  di  dare  ad  ogni  parte  della 
dottrina  il  solo  e  giusto  valore  ebe  le  si  compete,  né 
«anno  penetrare  negli  errori  che  vi  si  celano,  se  non 
v'ha  una  benefica  voce  la  quale  gli  avvisi  de' pericoli 
che  .sovrastanno  loto  in  un  simile  labirinto,  e  li  diffidi 
dal  piestare  una  illimitata  credenza  alla  scorta  eh'  è 
Sttfa  loro  offerta.  Ecco  ciò  che  ha  fatto  il  nostro  be- 
nea\evito  autore  in  queste  sua  prima  parte.  Il  3'jo  zelo 
è   degno   di   particolare  elogio,   e  in    tanto    merita    la 


è  colui  che  provvede  la  gioventù  de' mezzi  con  cui  iniziarla  al 
l'acquisto  di  qualche  scienza  ,  egual  loie  si  merita  quegli  che 
si  studia  di  renderla  avveduta  de' pericoli  in  che  la  può  trarre 
una  scorta  infedele.  Più  dell'  ignoranza  ste»sa  è  funesto  l'errore  £ 
e  noi  teniam  per  fermo  che  un  critioo  ,  il  quale  scacci  questo 
velenoso  serpe  fuor  djjtH  erbe  in  cui  si  sta  nascoso  ,  adempia  alla 
;  parte  più  beila  del  suo  ministero.  Taluno  temerà  forse  che  i  pro- 
]  fessoti,  spaventati  dal  rigor  della  critica,  non  si  ardiranno  p  4  di 
'  pubblicar  le  loro  opere.  No  ;  i  professori  veramente  abili  ,  fatti 
sicuri  dal  proprio  merito  ,  continueranno  ad  arricchir  la  patria  dei 
loro  preziosi  scritti,  e  la  lode  delle  parsone  illu  minate  sari  sempre  il 
primo  e  glorioso  frutto  dello  loro  iatiche.  Solo  i  ui^n  dotti  cesse- 
ranno dal  disonorare  il  loro  paese  per  mezzo  de'  torchi  :  e  questo 
sarà  uno  de  più  grandi  vantaggi  che  la  critica  avrà  raccolto.  £  chi 
mai  ignora  che  i  professori  uien  dotti  sono  quelli  appunto  che, 
nulla  gelosi  della  lor  fama  ,  stampano  e  ristampano  le  loro  ope- 
re soltanto  ad  oggetto  d'imporre  una  specie  di  tassa  alla  cre- 
dulità digli  scolari  ?  È  nota  la  franchezza  colla  quale  in  Fran- 
cia si  pongono  a  disamina  le  produzioni   stesso    eh   culmo    fuor 


nostra  maggior  gratitudine,  in    quanto    vedesi    chiara-  «  di  quei  venerando  Instituto  di  scienze  e  lettere.-  questa  libertà, 

men'e    non    es»er    lui    disceso    nell'arena     se    non    pel  i  ehe  un  savio  governo  accorda  alla  critica,  è  la   vera    guarenti- 

geneioao  sentimento  di  giovare  ad  altrui   combattendo  j  g'*  delle  «li  e  deSh  arlistl  i  »enM  di  es8a  »  ,e    accademie   e  le 

l'avversano  e  dissipando  l'errore,  non  mai  per  .spinto     cl,Uld,e  d,vcnw  P°tn-bbero    "n    Siorno    0,ficine    d'e"°"    e    * 
,  >>«__!•/»         massime  pericolose.  Alcuni,  col  pretesto  che  i  corpi  accademici 

d»  parte  o  prevenzione,  o  per  ismama  di   censura  (i).  r  * 

ed  i  professori  sono  o  nominati  o  protetti  dal  governo,    non  *i 

vergognano  talvolta  di     far    intervenire    considerazioni     politiche 

in  discussioni   puramente  letterarie  :    ma    ajn    *'  accorgono    e,;sv 

eh*  il  simile  guisa  discoprono  la  debolezza  Jfjla    loro     causa    ' 

Ricorrere  ,  in   quistioni  scientifiche,  all'  autorità,  è  lo  stesso  r'ie 

confessare  d'aver  torto;  e    d'altronde    quale    appoggio    sperano 

a. si  da  un'autorità    ohe    apertamente  oltraggiano  dal    moment* 

che  ta  vorrebbero  far  servire  di  tendo  alla  propria    ignoranza  , 


(i)  La  presente  critica  severamente  instituita  dal  sig,  cav. 
Araldi  ,  uomo  ragguardevolissimo  e  per  dottrina  e  per  carica 
e  per  onori,  ci  sembra  più  che  sufficiente  a  giustificar  Io  stu- 
dio che  noi  pure  ci  diamo  talvolta  di  manifestare  ,  per  quante» 
il  permettono  le  nostre  cognizioni  ,  gli  errori  in  cui  avvie- 
ne   ohe    Cada     alcuno    de1    pubblici      professori.      Indulgenza    e 

silenzio  si  può  usare  verso  coloro   i  quali  si    danno     a    scrivere  \  Qj  t  yjjj  m|re„j  ? 
per  icuiylice  loro  diletto,  e  senza  nessuna  pretensione  o  dj  ni*r-  ' 


ffot*  (ivi  qtmtj/tkfrr^ 


'i^5* 


']£lemenlit  e  si  ferina,  avanti  ogni  altra  cosa,  sul  ca-  I  che  noni  valgono  ad  indurre  nel  sangue  arterioso  n4- 
j,  1.0I0  dell»  digestione:  nota  molle  inavvertenze  dui  fi-  i  tardamente  maggiore  dì  quello  che  in  esso  deriva  daì- 
i  oiogo  francese  j  ritrova  die  iosa  la  spiegatone  del  .  l'aumentata  capacità  del  sistema,  a  cui  la  velocità 
rnfcccanisoio  della  deglutizione ,  adotta  a  questo  pior>o-  j  del  fluido  non  può  non  essere  in  ogni  parte  e  sezione 
Silo  le  idee  de'fiatelli  Albini,  esposte    iuehe    dall' Hai-  \  del  medesimo  inversamente  proporzionale.    Noi    noo    ci 


Jcr,  e  neglette   dal    sig.    Richerand;   e    dimostra    come 
quest'ultimo  prenda,  fra    gli    altri    errori,    quello,    ni 


arroelieremo    1'  autorità    di   giudici   in    quistioni    tanto 
astruse  ,  cento  volte  da  valentissimi  fisiologi    messe    in 


cui  non  gli  mancano  però  compagni  ,  di  siravoigeie  I  campo,  sostenute  con  isforzo  d'  ingegno  da'  rispettivi 
interamente  i'uffiz.o  del  velo  palatino.  Egli  si  occupa  I  fautori,  e  non  ancora  defluite.  È  però  certo  che  le 
quindi  ad  esaminare  e  contutare  l'opinione  del  fisiologo  j  ragioni  e  le  prove  addotte  dal  sig.  Araldi  sono  molto 
francese  che  trasporta  la  funzione  della  digestione  dal  j  da  valutarsi,  come  quelle  ohe  posano  sovra  ragiona- 
ventrico'.o  al  duodeno,  rivendica  i  diritti  del  suo  con-  j  menti  così  solidi  e  rigorosi,  che  potrebbero  far  vacil- 
cìUadino  Spallanzani,  superiore  ad  ogni  altro  fisico  j  lare  1'  opinione  contraria,  sebbene  la  più  comunemente 
jielì'investigainento  di  questa  importante  funzione,  e  I  accettata  da'  fisiologi  moderni, 
dimenticalo  a  torto  dal  sig.  Richerand;  e  finalmente  ', 
espone  una  ingegnosa  indagine  sul  maraviglioso  con- 
senso che  passa  tra  il  ventricolo  e  tutto  il  resto  del 
corpo.  Sovra  di  cb<> ,  ecco  il  nostro  avviso.  Ch'  esista 
questo  consenso,  abbastanza  il  manifesta  la  più  ovvia 
osservazione-  ove  pesò  sia  il  centro  di  una  tal  forza 
organica  vila'e,  ecco  ciò    che    finora    non   può    deter- 


Faceudosi  in  seguito  ad  analizzare  il  capitolo  su! 
Respiro ,  egli  cerca  di  mostrare  che  la  dottrina  di  que* 
sta  lunzioue  non  era  già  presso  i  fisiolagi  in  uno  stato 
d  inianzia  ,  come  pretendesi  dal  comune  de'  neochi- 
mici e  dal  sig.  Ricberaud,  il  quale  in  qiesto  capitolo 
non  ha  fatto  che  raccogliere  un  cumulo  di  mere  e 
gratuite    asserzioni  :   noi    ci    dispensiamo    dall'  addurre 


minarsi.   Ballon,    Barihvz    e    la    Caze    la   volevai  o    nel  |  alcuna  prova  di  questo  giudizio  del  nostro  autore,  pa- 
dia  frani  ma  ;   Vanhelmont  nel  piloro  ;  Fabre  ed  altri  nel  ]  lentissimo    per   se    stesso   al    più    limitato    ragionatore. 


ganglio  semilunare  la  ripongono:  tutti  studiaasi  di  ap-  (  Soltanto  non  possiamo  far  di  meno  di  non  osservare 
poggiar  la  loro  opinione;  ma  ìe  prove  che  ne  appor-  j  che  il  sig.  Richerand  avventura  delle  proposizioni  sen- 
rano,  non  possono  essere  che  o  mal  fondale,  o  deb-  j  za  curarsi  di  sostenerle  coi  fatti;  egli  dice  p.  e.  che  il 
bono  ridursi  a  semplici  e  nude  asserzioni)  vale  a  dire  !  sangue  arterioso  che  dalle  vene  polmonari  si  vers* 
non  si  fa  che  affastellare  ipotesi  sovra  ipotesi.  Se  1'  uo-  }  nel!'  orecchietta  sinistra  dei  cuore,  è  caldo  di  due  gra- 


mo conoscesse  il  limite  stabilito  all'  umano  sapere  ,  egli 
modestamente  vi  si  terrebbe  cii  coscritto ,  anziché  cor- 
rer pericolo  di  abbattersi  in  errori  oltrepassandolo.  Per 


di  sopra  il  sanque  venoso  che  dal  ventricolo  destro  e 
mandalo  all'  arteria  polmonare  ;  sostiene  che  il  sangue 
circolante  nelle  arterie  è  spumoso;    e   più  altre  propo 


ìa>  che  ci  sembra  a  quanto   acerbo    il    rimprovero    fatto  {  sizioni    egli    enuncia    senza    darsi   pensiero   di    con  vall- 
ai fisiologo  francese  su  d'  u.*a  opinione  intorno    a    cosa     darle  coli'  autorità  delle  osservazioni.   Ma   tutte  queste 


per   se   stessa    tanto    difficile   ed    oscura  ,    e    della    cui  « 
falsità  potrebbero  soltanto  convincerci  i  fatti  e  le  mol- 
tiplicate    osservazioni. 

Ma  lasciando  da  parte  tutti  gli  altri  oggetti  che 
meno  e'  interessano ,  ed  i  q'jali  altro  non  mostrano 
che  i'  inesattezza  del  sig.  Richerand  da  un  canto,  e  il 
sommo  criterio  del  sig.  Araldi  dall'  altro  ,  sembraci 
più  opportuno  1'  arrestarci  sui  tre  capitoli  del'a  circo- 
lazione ,  del  respiro  ,  e  della  formazione  della  voce 
come  quelli  da  cui  risulta  maggiore  utilità.  Le  osser- 
vazioni sulla  circolazione  si  rapportano  specialmente 
Aulle  forze  che  regolano  e  dirigono  il  circolo    del   san- 


gue. Il  sig.  Richerand  e  con  esso  molli  mederni  fisio-     le   sono    state    gratuitamente'  e   falsamente     imputate  , 


proposizioni  slauciate  a  capriccio,  o  piene  d'  inesattez- 
ze ed  errori  non  isfuggono  già  all'  acutezza  del  sig. 
Araldi.  Egli,  a  cagion  d'  esempio,  parlando  dell'  uso 
dei  muscoli  intercostali,  fa  notare  l'  ingiustizia  del 
sig.  Richerand  nell'  attribuire  al  sig.  Dumas  I'  osserva- 
zione sulla  diversa  mobilità  delle  coste  maggiore  in 
esse  a  misura  che  dall'  alto  al  basso  si  scende ,  osser- 
vazione che  a  più  buon  diritto  ad  Haller  si  appartie- 
ne :  e  qui  destramente  egli  coglie  1'  occasione  di  far 
parola  dell'  opera  sui  movimenti  animali  del  celebre  Al- 
fonso Borelli ,  e  ia  rivendica  dalle  accuse  e  dai  pretesi 
abbagli    che    da    Barthez    e  da  molti  altri  oltramontani 


logi ,  rigettando  la  opinione  del  Bore'li,  del  Reil  , 
dell'  Hales  e  di  tutti  i  meccanici  che  alla  semplice 
azione  del  cuore  attribuivano  il  movimento  del  sangue, 
vogliono  che  la  circolazione  sanguigna  debbasi  ascri- 
vere non  già  alla  sola  forza  del  cuore  ,  ma  pur  anche 
ai'.a  forza  progressiva  delle  arterie.  II  nostro  autore  , 
in  vece  ,  dopo  di  aver  provato  che  i  teoremi  della 
meccanica  vengono  esattamente  osservati  anche  nelle 
macchine  viventi ,  propone  un  paradosso  d'  idraulica 
animale  ,  offerto  dal  movimento  del  sangue ,  e  tenta 
di  mostrare  ch'esso  non  è  punto  iu  contiasto,  come 
sembra  a  prima  vista ,  con  quei  teoremi  quando  alla 
soluzione  del  paradosso  si  applichi  la  dottrina  da  lui 
esposta  in  un  suo  opuscolo  sull'  uso  delle  anastomosi . 

ov'  egli    h-n   cercato   di    mostrare    che  a  torto  si  collo-  j         T.-.u-.o    dklle    Marionette     (   deito   Girolamo   ),   — 
cano  tra  le  cagioni  ritardatici  del  sangue  il  fregamen-  »  ^rolamo  uccisore  dell'  Orco. 
tp,  la  lunghezza  e  !a  soltigLezza  de'  vasi;  cagioni  tulle  |  Afilano ,  dalla  tipografia  di  Fsskeuco  Aqsjuax. 


specialmente  sulla  teoria  del  saltò  e  su  quella  del  pas- 
so del  cavallo,  Egli  peiò,  senza  arrogarsi  il  diritto  di 
pronunziare  una  sentenza  decisiva  sulle  opiuioui  dtl 
Bartbtz  e  su  quella  dei  Borelli  ,  si  accontenta  di  met- 
tere ni  campo  le  sue  osservazioni  sanzionale  dai  fatti 
e  dall'  altrui  testimonianza.  —  (  Sarà  continuato.  ) 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatko  alla  Sr  la.  (  Compagnia  comica  VerzuTa  ) 
I  morti  vivi  con  Meneghino  cavaliere  per  taunx  co ,  comiri, 
—  Il  capriccioso  incoii'piacenle  ,  iarsa. 

R.°  Tea  TUO  ALLA  Ca-Obiana.  (  Comp.  comica  francese  > 
Le  couciliatcur  ou  l'  fiamme  aimable. 

TiATiiO     DF.i.     Levi'ASlo.     (     Compagnia    comica     Pani     ) 

ÌLe  monache  di  Cambray.  Ballo,  Le  furberie     dille  donne. 
ANF1TKATRO    DELLA    STADERA.     k    Compag.   comica   Pani    ) 
Gì'  innamorati. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mu.-.vo,  Ssbùto     !Q  S-.'t.:.:.  e   .>3ia. 


Tutti  gli  atti  d' afBm'nistrazione   posi    :     qtnìsio  fc*g1fó  sono  ufì'chli» 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Loir/ra  ,  0  Settembre. 

\mj  aaimira^Ho  Cockbrun  debbe  pirtire  immediata- 
mente per  Grd:ce  ,  >o  qualità  di  comau.lntle  ini  c*po 
de'  vascelli  di  quella  stazione.  L'  ammiraglio  Tay'er 
avrà  il  comanda  del  Capo  di  Buoiià  Speranza ,  ove 
ruupiazzerà  i'  am.nragiio  S'  >pford. 

Gii  abitanti  d>   Liverpool    baaao    dato    un    pranzo 

al  sig.  Brougbam  ,  in  riconoscenza    degli   sforti  ch'egli 
ha  fatti  per  la  rivocazioae    degli    orinv.    del  consiglio. 
Ecco  il  modo  con  cui  egli  ha  ringraziala  questa  rispet- 
tabile assembìea: 

«  La  vittoria  che  abbiano  riportata  sul  ministero 
debb'  essere  attribuita  all'  energia  degli  abitanti  di  Li- 
verpool,  Birmingham  ,  Sheffield,  Slaffordbhire,  e  delle 
altre  città  masvfattrici  e  commerciali  che  ci  hanno  so- 
stentiti in.  ■pacof  lotta;  è  q««  '•■  :'  '•  >tlfo  della  veri- 
tà ,  della  giustizia  e  delia  sana  politica  sulla  frode  , 
l'astuzia  e  la  slealtà.  Possa  questa  macchia  fatta  al  no- 
me inglese  essere  per  sempre  scancellata!  » 

—  Ci  duole  di  dover  denunziare  che  i  luddisli  hanno 
ricominciato  a  sollevarsi.  Si  sono  essi  impadroniti  di 
tutte  le  armi  che  hanno  ritroyate  ,  fino  *>i  Calder- Fal- 
le): Essi  hanno  fatto  lo  stesso  a  Greenroyd.  Il  saccheg- 
gio è  stato  generale. 

—  A  Manchester  si  è  tenuta  un'  assemblea  numerosa 
per  domandare  una  riforma  parlamentaria.  Si  so^o 
pronunziati  in  essa  varj  discorsi  violentissimi  «ontro 
il  ministero  e  contro  la  corruzione  de'  membri  del  Par- 
lamento. (   Jour.  de  f  Emp.  ) 

—  Si  è  risoluto  neh'  ultima  assemblea  generale  dei 
Cattolici  romani  di  Dublino  ,  che  nella  prossima  peti- 
zione eh'  ella  presenterebbe  al  Parlamento  contro  le 
Seggi  dell*  intolleranza  ,  i  Cattolici  irlandesi  sarebbero 
invitati  a  seguir  1'  esempio  de'petizionarj  deil'  Inghil- 
terra ,  i  quali  ,  durante  1'  ultima  sessione  ,  domanda- 
rono al  Parlamento  la  rivocazione  di  tutte  le  leggi  pe- 
nali relative  alla  religione. 

Tale  è  almeno  l'oggetto  di  questa  risoluzione  ; 
l'opinione  dell'assemblea  generale  è  stata,  per  quanto 
dieesi  ,  adottata  dappoi  in  un'  assemblea  d'  una  o  di 
più  contee  d'  Irlanda  dai  possidenti  riuniti,  per  la  più 
parte  ,  se  non  tutti  ,  Cattolici  romani. 

—  Si  fanno  molte  congetture  sulla  direzione  che 
prenderà  lord  Welliugton  ,  ne'la  situazione  in  cui  un 
falso  movimenta  perebbe  gravemente  comprometterlo  j 


dopo  molti  calcoli ,  si  suppoue  che  lord  Wellingtoa 
si  porterà  verso  il  mezzodì.  Una  tale  opinione  è  ap- 
poggiata sull1  idea  che  si  ba  d'  un  prossimo  sbarco 
della  spedizione  diretta  contro  l'esercito  del  marescial- 
lo  Sluchet  j  mi  allora  lord  Wellington  avrebbe  a  te- 
mère  la  cooperaeiuae  del  maresciallo  Souh  e  dol  ma-» 
reacialb  Suchet  ,  e  la  sua  posizione  ci  sembrerebbe 
estremamente  pericolosa. 

(  E;tr.  dnjbgu  inglesi  — -  Moniteur.  ) 
Ih  V  8. 
11  sig.  Riuscì  ,  ex  incaricato    d'  affari  d'America  , 
è  pait.ito  da  Londra,  giovedì  ,  e  si  è  imbarcato  pi  gi 
Stati  U  ì'" ti.  (  The  Scitesman.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Leggesi  nel  Jour.  ds  /'  Emp.  am  lettera  di  un 
cr.rto  sig.  Humbert,  che  accusa  un  baronetto  i-'glese 
e7:  >;  ,o  beneficato  in  Franci»,  d' e<;sere  tornato  m  In* 
ghiltorra  e  di  essere  suo  debitore.  li  sig.  H  imb'  re  an-> 
nunzia  eh'   è    venuto  in  Inghilterra  iuseguendo    questo 

isco,  ma  che  non  ha  trovato  aleuti  giornalista  il 
volesse  pubblicare  le  sue  dichiarazioni.  Ci  sp  ace 
di  vedere  che  un  Liglese  siasi  comportato  sì  male  , 
conculcando  i'  onore  e  la  riconoscenza  j  ma  dobbiamo 
pubblicare  che  il  sig.  Himbert  non  ha  presentata  a  noi 
la  sua  dichiarazione  ;  noi  1'  avremmo  pubblicata:  quia» 
di  è  senza  fondamento  quella  parte  della  sua  lotterà  ia 
cui  accusa  tutti  i  giornali  inglesi  d'  aver  ricusato  di 
stampare  il  suo  riclamo. 

—  Un  corsale  francese  ebbe  ultimamente  1'  audacia 
di  dar  la  caccia  ad  un  brich  fin  sotto  a  Nérthfore- 
land  j  ma  accortosi  d'  esser  visto  dalla  costa  ,  voltò 
bordo  e  veleggiò  verso  Dunkerque.  Una  fregata  ed 
un  lougre  uscirono  per  dargli  la  caccia  j  ma  esso,  ap- 
profittando del  vento  d'  est,  sfuggì  laro  con  gran  fa- 
cilità. 

—  I!  Principe  reggente  ha  scritto  di  proprio  pugno 
una  lettera  a  lord  Wellington  ,  in  cui  gli  promette  il 
pi  imo  ordine  vacante  della  giarrettiera,  e  gli  annunzia 
che  nella  prima  adunanza  del  Parlamento,  gli  propor- 
ri di  assegi  are  una  dote  a  sua  signoria. 

(  Es'r.  dai  fogli  inglesi    —  Moniteur.  ) 
REGNO  DI    DANIMARCA. 
Copenhagen,   i.°    S<ttembre. 
E  stato  qui   pubblicalo    un   nuovo    ordine    seve1-"» 
simo  intorno  ai  passaporti. 

—  J<:>i  il  Principe  Cristiano  ha  dato  una  gran  festa 
nel  parco  di  Sorge  frei ,  in  occasione  del  matrimonio 
del  Pr'ncipe  d'A.sir»  Pliitipstahl  colla  Principessa  G  u- 
lia  di  Danimarcfr".  S.  M.  ha  onorata  la  lèsta  colla  sua 
p  esenzj.  (  Moniteur.  ) 


il. 

hEGNO  DI   PRUSSIA, 

Berlino  ,  5 1  agosto. 

Le  notizie  della  Galizia  annunziano  che  le  autori- 
là  russe  dei  distretti  delle  frontiere  della  Voliuia  e 
della  Podolia  esercitano  la  più  rigorosa  vigilanza 
sovra  tutti  i  forestieri  che  si  recano  colà.  A  Tarnopol, 
si  custodiscono  attentamente  tutte  le  vie  che  mettono 
alla  città.  Tutti  i  forestieri  che  arrivano  colà ,  vengono 
condotti  davanti  al  comandante  della  piazza.  11  sena- 
tore russo  Tbeils  è  ancora  a  Tarnopol  ,  ma  si  dispo- 
neva ,  in  uno  co'  suoi  subordinati ,  a  partirsi  da  uà 
momento  all'  allio*.  Le  frontiere  del  distretto  russo  di 
Tarnopol  sono  custodite  in  va  1  j  luoghi  da  alcuni 
distaccamenti  di  cosacchi:  gli  altri  posti  sono  occupati 
da  contadini. 

Tutti  i  giorni  vediam  qui  arrivare  de'  generali 
francesi ,  provegnenti  dall'  interno  e  diretti  all'esercito, 

Secondo  le  ultime  notizie  delia  Lituania,  la  (.or- 
inazione de'  nuovi  reggimenti  si  ejeguisce  perfe Itamene. 
te.  Le  forze  militai  1  dei  Regno  di  Polonia  saranno  in 
btevc  poderose.  Parecchi  bauag'ioni  polacchi  della  le- 
gione ckUa  Visiola  ,  che  si  sono  tauto  distinti  in  Ar- 
ragoi.a  e  nel  h  igno  di  Valenza  ,  sono  arrivati  in 
Polonia.  La  discipLua  deli'  eseicito  è  seve  rissi    a. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 
Del    i.°    Settembre, 
Le  due  gazzette  di  questa  città  contengono  il  se- 
guente articolo  : 

«  Si  è  dnolgalo,  sotto  al  titolo  d'  Indirizzo  ai 
Tedeschi,  un  proclama  ruspo,  firmalo  dal  generale  iu 
capo  JbWcluy  di  Tol'y,  il  quale  tende  a  far  ribellare  i 
popoli  di  Gei  marna  e  ìudurre  le  truppe  tedesche  a  vio- 
lare il  loro  giuramento  e  a  disertare.  li  credere  che 
un  solo  Tedesco  possa  traviar  co.'i  dal  cammino  del- 
l'cuore  e  del  dove:  e,  sai  ebbe  un  oltraggiare  la  nazione 
tedesca  che  fu  sempie  aspettabile  per  la  sua  lealtà  e 
fedeltà  ai  principe  ed  alla  pauia.  Meno  poi  si  può 
aspe  tuie  una  vai  condotta  per  parte  dei  Prussiani } 
owi.no  essi  dato  piove  continue  della  loro  fedeltà  ed 
41  ilei.. one  ai  monarca  ed  alla  pania.  Sacri  sono  i  nodi 
che  unisco  o  io  Prussia  e  il  suo  monarca  a  S.M.  l'Ini* 
perator  de'  pianctsi  nella  guerra  contro  la  Russia, 
b.  M  ulo  j'pi emettersi  con  piena  fidanza  che  ognuno 
anuveiià  le  sue  mire  paterne,  né  data  punto  oiec- 
ch  o  ai  sofismi  d' una  politica  straniera.  S.  M  conta 
soli'  obbedienza  e  sul  soccorso  de'suoi  leali  e  valorosi 
sudditi,  sull'ali. va  cooperazione  di  ciascuno  di  loro,  e 
sep  attuilo  sulle  sue  ti  uppe  che  in  questa  guerra  si 
jeno  già  distinte  per  coraggio,  zelo  e  disciplina. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA, 
Lipsia  ,  2  Settembre, 

Siamo  informali  che  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha 
fatto  parecchie  promozioni  nel  nostio  corpo  dell'  eser- 
cito, ed  ha  stabilite  delle  ricompense  per  un  certo  nu- 
mero di  militari  sassoni  che  si  sono  particolarmente 
distinti  negli  ultimi  fatti  nella  Lituania  meridionale. 

Continuiamo  a  ricevere  ottime  notizie  delle  nostie 
truppe  :  elleno  si  distinguono  col  loro  valore  e  colla 
loro  buona  disciplina,  Assicurasi  eh'  elleno  siensi  di 
m>YQ  ayausatt;,  e  che  si  disponessero  ad  afrori  lare  i 


Flussi  ,   dove   questi   ultimi    vogliano   mantenersi    nel!» 
posizioni  che  hanno  prese  dietro  Divin.  (  Idem.  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3i   Agosto. 
S.   M.   ha    fatto   consegnare    per    mezzo    del    sig. 
conte  Metternich-Winneburg  ,  suo  ministro    degli   af- 
fari  esteri,    al   sig,    conte  di  Scbulemburg-Closterrode 
un*  tabacchiera  adorna  del   suo    ritrailo  e   riccamente 
guernita  di  diamanti-  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del   2  Settembre. 
Secondo  alcune  notizie   autentiche,    l"  incendio   di 
Baden    si   è   steso  sopra    i56  case  ,  non  compreso  un 
numero  di  piccioli  edifizj  ed  alt; e  abitazioni.    IL  danno 
è  stimalo  in  tutto  1,574,081  fiorini. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  6  Settembre, 
Oggi  ,  il  Re  ha  accordata  1'  udienza    d'  entrata  al 
sig.  di  Bruder  di  Kriegelstein  ,  che  risederà    qui    come 
ministro  plempotenziaiio  della  Corte  di  Vienna,  e  che. 
ha   avuto   f  onore   di   presentare  a  S.  M.  le  sue  cre- 
denziali. 

—  Si  sono  qui  ricevute  ottime  notizie  de'le  truppe 
virtembeighesi  al  Grand'  Esercito.  E -e  non  hanno 
quasi  sofferta  alcuna  perdita  dopo  il  ptiqcipio  deh*  at- 
tuale campagna.  Il  Principe  reale,  eh'  è  stalo  momen- 
taneamente costretto  ad  abbandonar  1'  esercito  per  an- 
dare a  ristabilirsi  a  Vilna  ,  è  g;à  in  istato  di  convale- 
scenza ;  sperasi  eh'  egli  potrà  quanto  prima  riprendere 
il  suo  comando. 

—  11  sig.  barone  di  Rechberg  ,  ministro  bavaro 
pi  esso  la  Corte  d'  Austria,  trovasi  ora  nella  nostra 
città  a  motivo  del  suo  viaggio  di  Manbeim.  Il  vecchio 
conte  di  Goerzt  ,  che  già  d'  alcuni  anni  ha  abbando- 
nato il  servizio  prussiano  ,  trovasi  pure  nella  nostra 
città, 

—  Giusta  alcune  lettere  d'  Augusta  ,  il  battaglione 
de'  veliti  della  guardia,  del  Principe  di  Lucca  e  di 
Piombino  è  arrivato  jeri  in  quella  città.  Esso  recasi  a! 
Grand'  Esercito  per  la  via  della  Franconia  e  della 
Sassonia.  Aspeltavansi  ad  Augusta  due  grossi  trasporti 
di  vestiarj  e  d'  altri  effetti  militari  che  hanno  già  tra- 
versato lnspruck.  Questi  oggetti  sono  destinali  pei 
corpo  di  truppe  italiane  che  trovasi  al  Grand'  Esercito. 

(  Idem.  ) 
REGINO  DI   SPAGNA. 
Siviglia,  8  Agosto. 
Il  seguente  articolo  è  trailo    dalla    Gazzella    della 
Reggenza  che  si  stampa  a  Cadice  : 
Sedute  delle   cortes. 
Il  marchese  di  Viiia-Franca   consegna   un  indiriz» 
zo  della  Giunta  di  Murcia,  nel  quale  ella  assicura  cb« 
il  rovescio  sofferto  dal  secondo  e  dal    terzo    esercito    è 
più  considerabile  di  quello  che  detto  non  ivesse  il  ge- 
nerale in  capo  O'  Donnell  ne'  suoi  dispacci  ;    che  tutle 
ie  forze  disponibili  della    provincia    erano    state   inutiU 
mente  impiegale;  che  il  fatto    di    Baza,   rappresentato 
qual  vittoria  dalla  Gazzetta  della  Reggenza,    era    stato 
non  meno  disastroso  del  combattimento  di    Castella,  li 
mari  hese  di  Villa- Franca    propone   in   conseguenza    di 
destituire  tutti  i  geuerah'  di  questo  esercito,   compreso 


lo  stato  maggiore;  stante  la  poca  confidenza  che  il  po- 
polo ba  nel  loro  ingegno.  I  Francesi,  die' egli.,  con 
5m.  uomini  ,  hanno  pienamente  battuto  iota,  Spa- 
gnuoli. 

11  conte  di  Terrone  propone  di  mandare  alla  sbar- 
ba il  segretario  della  guerra. 

Alcuni  istanti  dopo,  cooipate  questo  ministro  ,  e 
legge  il  dispaccio  del  generale  in  capo,  relativo  a  que- 
sto fatto.  R.isulta  da  esso  che  la  cavalleria  sotto  gli 
ordini  del  generale  Saint-Estevart,  che  avrebbe  dovu- 
to esser  postata  fra  Sax  e  Viar,  si  ora  ordinala  dietro 
Villena,  senta  che  il  generale  in  capo  ne  fosse  stato 
informato;  che  la  prima  carica  di  cavalleria  fu  respin- 
ga, e  che  la  fanteria  fu  in  seguito  rovesciata;  ma  che 
il  generale  in  capo  fece  fronte  ai  Francesi ,  col  reggi- 
mento di  Cuenca;  che  tutti  i  corpi  spagnuoli  si  por- 
tarono bee.e ,  ad  eccezione  del  reggimento  di  Badajoz  , 
in  cui  si  propagò  il  disordine  senza  che  fosse  stato  ca- 
ricato; che  finalmente  si  debbe  attribuire  il  cattivo 
successo  di  questa  giornata  al  generale  Saint-Estevart, 
che  immediatamente  è  stato  sospeso  dalle  sue  funzioni. 
Questo  dispaccio  è  scritto  da  Orihuela  il  3o  luglio. 
Esso  valuta  la  perdita  degli  Spagnuoli  come  segue  : 

Uccìsi,  3  generali,  1 5  officiali,  3  cadetti,  16  ser- 
genti e  36'f  soldati. 

Feriti,  un  generale,  3o  officiali,  4  cadetti,  18 
eergenti,  4°'  soldati. 

Prigionieri,  5  generali,  67  officiali,  8  cadetti  , 
I102  sergenti,  2685  soldati,  ft 

Il  ministro  annunzia  che  la  reggenza  ha  nominato 
il  maresciallo  di  campo  D.  Saverio  Elio  comandante 
in  capo  in  vece  d'  O'  Donnell  ,  e  gli  ha  ingiunto  di 
nominare  una  commissione  per  esaminare  il  fatto.  11 
presidente  domanda  che  cosa  è  avvenuto  del  generale 
O'  Donnnel.  Il  ministro  risponde  che  verrà  trasmesso 
all'  isola  di  Leone.  11  sig.  Travers  dice  ebe  la  Giunta 
d'  Alicante  aveva  preveduto  quanto  è  successo,  che  uè  ave- 
va avvertita  la  reggenza,  la  quale  non  ne  aveva  tenuto 
conto  ,  e  che  questa  debb'  essere  risponsabile  dell» 
sconfitta  di  O'  Donnell.  Egli  dice  che  questi  è  stato 
nominato  a  suo  tempo  ad  onta  delle  cortes  che  avreb- 
bero preferito  Balleysler03  :  domanda  che  la  condotta 
della  reggenza  e  quella  d'  O'  Donnell  sieno  severamen. 
te  esaminate  ;  ma  non  trova  fra  i  militari  nessun  uo- 
po capace  di  fare  un  simile  esame.  Tutti,  egli  dee 
sono  totto  T  influenza  del  governo  ;  egli  desidera  the 
il  processo  abbia  luogo,  non  a  Cadice,  ma  ad  Alican- 
te, come  nel  fatto  di  Blake,  e  che  la  commissione  sia 
composta  di  deputati  alle  cories. 

Il  sig.  Travers  raccomanda  la  massima  energia 
all'  assemblea ,  e  dice  d'  essere  ella  risponsabile  verso 
la  nazione. 

La  discussione  è  differita  ad  una  prossima  seduta. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
Lerida  (  in  Catalogna  ),   16  Agosto. 

La  festa  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  ile  è  stata  cele- 
brata a  Lerida  con  lutto  lo  splendore  che  permette- 
vano le  località,  (  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  4  Settembre. 

Un  convoglio  di  16  bastimenti  carichi   di  palle  da 


ìo55 
cannone,  mitraglia  ,  ob:zzi  ,  e  di  differenti  provviste 
per  la  marina ,  è  or  giunto  nel  nostro  porto.  Questi 
bastimenti  erano  usciti  dai  porti  d'  Agde',  Cette  ed 
Arle3.  Alcune  fregate  inglesi  hanno  tentato  d'  intercet- 
tarli, ma  inutilmente.  Sono  essi  stati  protetti  dai  forti, 
ed  hanno  continuato  ii  loro  cammino  senza  verun  si- 
nistro. Arrivati  essi  nelle  acqie  di  Tolone,  1 3  vascelli  e 
7  fregate  di  S.  M.  hanno  messo  alia  vela  ,  ed  hanno 
favorito  il  loro  ingresso  nel  porto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi,  i3  Settembre. 
Le  lettere  dell'  Esercito,  in  data  del  28  agosto, 
dicono   che  le  nostre  truppe  continuano  ad  avanzarsi. 

—  Parlasi  d'  uu  nuovo  importantissimo  vautaggio 
riportato  dal  Principe  di  Schvvarlzenberg,  comandante 
la  destra  del  Grand'  Esercito.  (  Idem.  ; 

—  Nella  notte  del  9  al  io  di  qjesto  mese  è  entrala 
al  Tréport  un  b.ith  provegaente  da  Loadra  eoa  ~r> 
passeggierL  <  Jour.  de  Paris.  ) 

— «  Ecco  alcune  notizie  sulle  strade  che  da  Smolensco 
conducono  nell'interno  della  Russia.  Consideriamo  pri- 
mieramente la  strada  di  Mosca  : 

Da  Smolensco  si  fanno  leghe  23  1/4  aDorogoboutcb. 
Il  paese  è  coperto  di  boschi;  vi  sono  fabbriche  di  vetre, 
Da  Dorogoboulch  a  Viaisma  leghe  16.  1/4»  questa  città, 
situata  sopra  un  fiume  dello  stesso  nome,  fa  un  grande 
commercio  in  grani  ed  in  canapa;    essa    ha    7    in    Hm. 
abitanti:  ii  paese  è  fertile  ed  ameno.  Da  Viaisma  a  Giatsk, 
città  di  ini.  anime,  sulla  Vesuga,  affluente  dei  Volga,  le- 
ghe 13.   1/4.  I  battelli  che  vanno  a  Twer  ed  a  Pietro- 
borgo  si  vendono  quivi  per  servir  di  legna  da    brucia- 
re ,  poiché  il  prezzo  delle  legne  è  troppo  vile  usi  pae- 
se perchè  valga  la  pena  di    ricondurre   indietro    questi 
battelli.  Vi  sono  delle  fabbriche  di    tela.    Da    Gi&lsk    a 
Mosaisk,  prima  città  del   governo   di    Mosca,    vi    sono 
14  leghe;  questa  città  contiene    6   in    jaa.    abitanti;   il 
paese  è  in  pianura,  tramezzato  da  boschetti  e  da    fiu— 
m'celli  ;  il  terréno  £    fertile    in    grani.    Nel    circondario 
sorgono  96  castelli  di  nobili.  Da  Mosaisk    a    Mosca    yr 
sono  leghe    22    ih    in  linea  retta.     Vi    si    può    andare 
dalla  parte  di  Rasa  e  Zwenigorod ,  passando    il   fiume 
di  Moskwa;  la  distanza  è  presso  a  poco  la    medesima: 
i  contorni  di  Mosca  sono  fertili,    ombreggiati    da    bo- 
schetti, e  sparsi  di  giardini,  parchi  e  castelli.    La    di- 
stanza totale  da    Smolensco    a    Mesca    è    di  92   leghe  ; 
da  Viaisma  a  Mosca  non  ve  u'  ha  che  53. 

Una  strada  di  circa  90  leghe ,  nella  direzione  sud 
est,  conduce  da  Smoleusco  ad  Orel ,  città  di  :(Sm. 
anime,  capoluogo  d'un  governo  de' più  fertili  e  de' più 
popolati  di  tutta  la  Russia.  Trovasi  in  questo  governo 
un  milione  d'abitanti,  o  sia  i3?.5  abitanti  per  ogni 
miglio  quadrato  di  Germania;  in  quelli  di  Tuia  e  Ka- 
luga,  fra  Orel  e  Mosca,  la  popolazione  è  di  1700  a 
1800  anime  per  ogni  miglio  quadrai©.  Più  all'est,  Riae- 
sau  ,  Kursk  ed  altri  governi  hanno  1000  in  1400  abi- 
tanti per  ogni  miglio  quadralo.  Sono  queste  le  più 
belle  province  dell'  Impero   russo. 

Da    Viaisma,    una    strada   di  60    leghe    conduce, 
nella  direzione  sud-est,  a  Tuia,  passando  da  Kaluga  , 
e  valicando  l'Oka,  fiume  considerabile.    Raluga,  lungi   - 
intorno  a  40  leghe  da  Viaisma  e  dal  quarlier  generale 
fraucc;>e,  La  a  leghe  1/2  di  circuito,  a5   chiese,    1701, 


In   iB.u.    atytjmtL    molle   fs^bdpbe    d'i  tela    ad   u|0    di  i  murarie  e  letti,  e  che  la  caserma    delia    gendarmeria 

veìt,  'U  cari..,  Ji  cappelli,  di  stoffe  dj  lana,  di  sapo-  |  e   rimala  m  guia,a   tale  jjaaueggiata.,  che  è  di  presente 
»        ecc.   Il  suo    commercio    a]    rniruio    coi    contorni    è     resa  iusarv'b.io,      Gior.  del  dipart.  dell'  Amo.  x 
eli  5ooro.    rubli  -    ed    il    suo    e<  aincrcio   a  esportatane, 
«:on    Pieuoborgo,   Rga,   Danzica    e    Breslavia»    non    è 
d'un  rumor  valore.  Tuia,    città    di    i8m.    anime,    è    il 


REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

ì\ apuli,   io  SeU.mbre. 
Scrivono  dal  Vasto    che.  ìì*  passalo    de'  c^nvoeli 

«MlM.h       t.'ilfif»       a     i-nct-»     As*i\*      il •  ;__      >_     r  ..    V 


Sheffield  della  Russia»  essa  contiene    600    fabbriche    di     »»canuh  lungo  la  costa  deli*   Adriatico  è  frequen'i  s- 

lerro,  ed  inoltre  la  gran  .«affattura  .«penale  d'anni,  j  *^J , *  %  tTj**?°  '   ^'f  ^^  SK"  Un   *raa 
8  r  /  r„  ?  T^ ud,1basliaieilU  nazionali  ed  italiani  che  da'  por- 

f.ndata  nel   1714  da  Vetro  ti  Grande, che  occupa  5^oq  j  u    di    PnpU   rexavansi    ffi    quelli    degli  Abruzzi   e  del 


giornalieri  ,    e    fabbrica    i3qo  fucili  aita  settimana. 


Regno  d'  Italia. 


Quindi  la  posizione    attuale    deli'   esercito  francese  i    7-  Stando  alle   osservazioni    fafe    dagli   abitanti  delle 

minaccia  da  una  parte  tóea  capitale  dell'Impero  rus-  1  ™inai,z0  del   Vesuvio,  e  confermate  da  lunga  sperien- 

,  ,»    .  f  J    f    ,-,-  ■/-"",         **a'  *  ie!,0UJer»  che  presentava  da  p  ù  giochi  quel  vol~ 

so,  e  dal!   altra    le    province   p  u    Fertili  e    pm  ricche  ,  ,  Cauo     annusavano    vicinissima    una  eruzione.    Spesso 

e  gli    stabilimenti   più  impattanti,    (  Jottr.  de  V  Emp.  )  •  spesso  infatti,  coronato   da     ubi  di  fumo  e  di    cenere 

—  Lì  letteratura  tedesca  si  è  arricchita,  sul  principio  '<  mt^  Ws«  a  S™ndi  distanze  neuib.    di    materie    ro- 


.  venti,     accompagiiéwdó    eresìe   momentanee    esplosioni 


di  quest'  arno,  d'  un  poema  epico  in  ,6  canti  formati  j  cou  !er,,LMÌ1  detona^,  onde  intronava  tulio  .1  mon- 
3  voi.  in  8.*,  intitolato  Ildegarde  sposa  di  Curio  magno,  \  ;e  e  lutto  il  suo  immenso  perimetro  j  da  qualche  e>ol»- 
d'  un'anonimo:  e  d'  un  poema  drammatico  in  8  cauli,  1  "<*.&**>  .cessati  allatto  tutti  1  forieri 

'  »  VICHI 


intitolato  Mosè,  del  sig.  Klingetuann ,   i   voi.  in  8. 

(  Moniteur.  ) 
Roma  ,  12  Settembre. 
Da  qualche  tempo  arriva  ogni  giorno  in  Puma 
un  gran  numero  di  vetture  cariche  di  casse  che  con-, 
tengono  oggetti  di  addobbi  pel  palazzo  iu>pe- 
riaje  d«  M  •  Jtecavailo.  I  lavori  ordinati  per  jneìterè 
questo    palazzo    in    istato    di    abitazione    si  proseguono 


di  una  eruzione 
,  '.1  mone  e  perfettamente  tranquille»,  e  pare  chs 
ne.la  Mia  mae»ià  si.  tifasi  dalia  lunga  attività  in  cui  ò 
sembra!»  essere  tutta  J«  scara  estate, 

I  (  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 

?*~'w,*,»W(iSB!i2S8*W  .-■-.   mot, 

ntMrné 

R  E  G  N  O     D  I  T  ALIA. 
Bologna      i .°  Settembre. 


h 


rinomato   nostro     concittadino     sig,     Francesco 


con  ja  più  gt'aude  attività.  11  numero  d'  iperaj  d'ogni  VZambeccari  si  accinge  ad    ina  nuova    spene 

genere  che  vi  sono  impiegali  fa  sperai  e  che  questi   la-  -s!a,,ta-   rSeU    uomo  iilosolo  non    lacerna  il  coraggio  pe; 

,     ,         •      ,     f              ,  ,                  ■  avvicendar*!  di  traversie.   On  esemmo    chiarissimo    n'  è 

von  saranno  interamente  terminati  Ira    qualche    mee  :  annui. -«.  .1  nns,r„  *o~>~  .     .       1      •        *-"  a>    'llwu    " 

1                          >  j  apup.    0  11  nostro  aereonauta,  il  quale,  avendo  per  dttt- 

e    la    cura    che    si    è    prosa    di    non    impegarvi    che  le  j  volte  .i/a,  noi  tentalo  U  cielo  eoo  infelice  «.uscita,  vuole 

persone    p^u    ahili    assicura    che    tutto    ciò  che  vi   si  fa  '  l>er  ia  te'za  P"re  ciinemarsi  dopo  d'avere  perfezionato 

v  j            j  1            j    »•         r^ì-     .     r    ì  '         1  :  {a  Sua  macchina  ed  averla  corredata  d'   tutf!  i    ritrova-- 

sarà  deeno  del  suo  destino.  Gli  studi  de   urelion    pit-  ■  mt,nt:  „,.^00«.-     ■       ,           .       ,  ,~                       rurovj 

b                                                        '              b            r  i  menti  accessor)   che    io  atudio  delle    matematche    e    il 

tori    e    de'  m;ghori    scultori    di    Roma    sooo     pieni     di  |  suo  gemo  gli  ha  suggeriti  per  assicurarsi  il  felice  sue- 


quadri,  di  fregi  e  di  bassi  rilievi    destinati    al    palazzo 
imperiale,  e  che  vi  saranno  posti  quanto  prima. 

(  Gior.  polii,  del  dipart.  di  Roma.  ) 
Firenze  ,  i4  Settembre. 
Venerdì  scorso,  11  del  correrie  mese,  ad  un'  ora 
dopo  ruezzceì  ,  fu  sentita  in  questa  città  una  non  !eg-r 
giera  scossa  di  terremoto,  &  tale  che  con  vi  è  memo- 
ria ne*  viventi  di  averne  provata  uua  simile.  Parve  ìa 
medesima  esser  su!  primo  di  succussione  e  quindi  on- 
dulatoria. Verso  le  ore  2  si  replicò,  ma  molto  più  leg- 
giera ,  ed  altre  pure  se  ne  sentirono  ma  piccolissime 
nel  rimanente  del  giorno  e  nella  sera  istessa.  Nella 
uolte  poi,  alle  ore  3,  fuvvi  altra  scossa  che  da  molù 
venne  giudicata  eguaie  alla  prima  del  giorno  avanti. 
JSIor  potevasi  dubitare  che  il  centro  di  questo  fenome- 
no non  fosse  stato  a  noi  vicino,  e  non  avesse  recato 
del  danno.  Infatti  le  notizie  giunte  da  S.  Cascano  e 
dagli  adiacenti  villaggi  recano  che  verso  quelle  parti 
appunto  seguì  la  forte  scossa,  la  quale  ha  danneggino 
parecchie  ville  e  case  rurali  con  rovine  più  0  meno  rù 
levanti  :  ben  grande  è  il  tratto  del  territorio  che  fu 
agitato.  Tra  le  fabbriche  che  hanno  sofferto,  si  coma 
la  chiesa  di  S.  Qmico  in  collina,  comunità  di  Mou- 
t.espertoli ,  la  quale  fu  talmente  scossa,  che  è  rimasta, 
unitamente  alia  sua  canonica ,  quasi  del  tutto  rove- 
sciata. Le  popolazioni  spaventale  fuggirono  all'  aperta 
campagna:  per  qur.afo  sappiasi  ron  è  però   perito    al- 

'1*1,  S>   attèndono  1  particolari  ragguagli,  ed  in  ispeci','  \ 
uaile  comunità  di  S.  Casciano  e  di  Tavernelle,    sapen-  j  Tutte  le  dunque-  u, amorale-  di  Girolamo. 

v  S  rh»  n'illa  prima  di   esse    ao^o    rovinate    parecchie 


cesso  del  suo  sperimento  che  tende  ad  iscoprire  la' 
vera  maniera  di  ottenere  la  direzioni  delle  ««cchme 
aereosf  t'ehe.  (  Gior.  dei  dtp.  del  Reno.  ) 

Del   io. 

L  aereonauta  Zmiibeccan  con  superiore  permissione 
avvisa  ii  pubblico  cùe  qualora  la  notte  di  sab^o  p° 
19  corrente  abbia  tramutila  l'atmosfera,  egli  si  prepara 
alla  promessa  speneuzj  aere  estatica  ,  che  avrà  luogo 
alle  ore  9  antimer^d.  della  domenica  20  detto,  {Idem.) 
Mantova  ,  1 4  Settembre. 

Lo  zelarne  parroco  di  Buscaldo ,  sig.  Domenica 
Ferri,  procurò  coi  ellicci  sue  insinuazioni  la  spoeta-, 
pea  presentazione  a  quei.;a  piel'eLtura  di  un  refrattario, 
e  di  cinque  disertori.  T-e  di  questi  da  lungo  tempo 
inutilmente  ricercati  dali.T  forza  per  altri  dell'iti  «érjne- 
ro  oggi  conseguati  ali'  autorità  giudiziaria  j  gli  altri 
passarono  «1  deposito  qui  stabilito  per  ricevere  coloro 
ch'essendo  disertori  o  reira-tarj  ritornano  volontaria- 
mente  sotto  le  insegne.  Quest'esempio  di  c:ò  che  può 
una  ben  diretta  influenza  religiosa  mentre  renuc  be- 
nemerito del  Governo  e  de  suoi  conciltaduii  il  parroco 
Ferri  servir  deve  a  aliìuoiaie  l' emulazi«ne  degli  altri 
pa-rochi  che  pur  sono  chiamati  a  cooperare  al  ben 
pubblico  coi  mezzi  dipendenti  da!  loro  mnistero. 

SEMI  T  >  COLI  D'  udGI. 
1\.°  TEAXftO.  AI.i.a  '>'_\ LA    (  Oj>era  in   muiioa  )   Le  bestie 
in  uomini.  —   Balli  ,  Onvri  e  Clearco  ;   Il  òig.   fljuzzardo. 

Téatko  di   S.   RadkgOsda-  (  Couipagnia  comica  Verzura  ) 
Il  conte  di  Ltnoj.. 

TeatBO     DEI.     LentASIO.     (     Couip^nia,    «x.mica     Pani     ) 
Le  monache  di  Cimbraj.   i;*llo  ,  Le  juruerie     delle  donne. 

Anfiteatro    deeJca  Stadera,    j  Cyinpa^.  comica  Pam"  ) 
La  vedova  delirante 


'J'h.vi'.o    lille    Mahioiett'      e    Uetto    Girolamo    ). 


ftiii«ao ,  cUiia  tipografi»  di  I^euliuco   Agì.ellì. 
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GIORNALE    I  1    ALIANO 


Milano,  Domenica,  50  S  :  1812. 
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NOTIZIE  ESTER 

INGtfll  TERRA. 
Londra  ,  6  Settembre. 

AH'  editore  dell»  Kentisk-Gazetle. 


:  Questo    animale    ha    due    braccia    colle    mani 

'■i  4  *frto  urztfe  ^/nj  foro  *f>i  iuta  hrgier  membra- 
na Egli  si  serve  delle  sue  braccia  con  molta  agilità,  ed. 
i  s.ioi  movimenti  sono  graziosi. 

Dalli  metà  del  corpo  in  giù  la  sua  forma  va  //f- 
(  servìbilmente  diminuendo  ,  e  termina  in  una  coda  che  ci 
O/c.  editore  ,  è  un  anno  circa  ,  crea?  io,  che  igidr-  parrc  coperta  di  squame  larghe  e  brillanti  che  riflettevano 
nati  di  Lond  a  parlarono  d'  una  sirena  che  s.  era  fitta  ì  r  <gi  del  sole  e  spandevano  gran  luce.  Sulla  parte  pò- 
vedere  in  qualche  parte  delle  coste  di  Scozia.  Furie  per-  j  stephre  del  corpo  e  sul  collo  vedonsi  delle  penne  piccio* 
sane  dubitano  tuttora  del?  esistenza  di  un  animale  così  j  le  e  rotonde  ,  dello  stesso  colore  del  pelo.  Esso  sarà 
straordinario;  ed  io  stesso  fui  per  gran  temp&  di  questo  hingn  circa  5  piedi. 
avviso ,  ma  ora  sono  convinto  del  mio  errore.    Ho    vista  Dieci   minuti  dopo   che    noi    ci  fummo    avvicinati  , 


io  stesso  ufia  sirena ,  e  non  passo    smentire   la    testimo- 
nianza de' miei  occhi  medesimi. 


li  vre.ua  si  tuffò  due  o  tre  volte    nelf  acqua ,    come  per 
:0;  e  quindi  slanciandosi   con   rapidità  ,    ci   *'  involò 


L' altrieri  essendo  bellissima  la  giornata,  mi  posi  in     d<r<i:  occhi, 


compagnia  di  alcune  signore  e  di  varj  gentiluomini  per  fare 
una  partita  di  piacere  sul  mire.  Giunti  che  fummo  alla 
distanza  di  un  miglio  a  S.  E  dal  banco  d'Exmouth,  sen- 
timmo un  romore  singolarissimo,  che  non  era  punto  spiace- 
vole a  udirsi ,  ma  di  cui  mal  vi  potete  'formare  un  idea. 
Alcune  delle,  nastri  signore  io  paragonarono  alle  note  me- 
lodiose dell'arpa  eolica  combinale  con  un  romor  simile 
a  quello  che  produce  un  acquazzone  a  traverso  allejòglie 
d'un   albero. 

Bentosto  scorgemmo ,  alla  distanza  di  100  tese  ar- 
ca sulla  sinistra  ,  un  oggetto  che  si  moveva,  e  che  luiti 
credemmo  essere  una  creatura  uni  ina,  quantunque  me.ra-j 
vigliali  di  non  veder  nei  contorni  alcun  battello.  Gridami 
ino  a  quella  volta,  ma  non  ne  avemmo  risposta  alcuna; 
allora  ci  avvicinammo  a  quel  luogo  donde  usciva  questa 
jnusica  di  nuovo  genere  ;  ma  tutt'  ad  un  erutto ,  con  no- 
stro grande  stupore,  /'  animale  marino  si  tufjò  nell'ac- 
qua. D  à  a  pochi  minuti  ricomparve.  Uno  de'  barca juoli 
gli  gettò  un  pezzo  di  pesce  bollito ,  ed  esso  ne  parve  in 
Sidle  pruine  spaventati;  ma  rassicuratosi ,  prese  il  pezzo 
di  pesce  e  lo  mangiò ,  per  quanto  parve ,  con  piacere. 
Questa  circostanza  ci  diede  campo  d' esaminarlo  minuta- 
mente ,  e  fummo  ben  sorpresi  nel  riconoscerà  eh  esso  era 
una  vera  sirena. 

Siccome  il  mare  era  tranquillo  e  trasparente,  potemmo 
con  facilità  veder  tutte  le  parti  del  corpo  di  questo  animale  ; 
la  testa  dal  cucuzzolo  in  sino  al  mento  è  di  forma  ovale, 
ed  alquanto  simile  a  quella  della  foca,  quantunque  i  tratti 
del  volto  abbiano  una  certa  aria  di  dolcezza ,  e  che  in 
C  implcsso  sia  interessante  (  interesling  )  :  V  occipizio  par 
che  abbia  una  specie  di  capellatura  ■  la  parte  anteriore 
■Jel  corpo  sembra  coperta  di  un  pelo  finissimo ,  di  color 
simile  alla  carne ,  ciò  che  forse  avrà  dato  origine  all'idea 
che    il    corpo    della     sirena   esternamente  è    simile   allo 


Oggi  moltissime  persone  sono  andate  in  battello  al 
luogo  ove  noi  abbiamo  incontralo  un  sì  maraviglioso  ani- 
male, colla  speranza  di  esser  fortunate  al  pari  di  noi.  Un 
medico  d  Encler  Ita  offerto  20  lire  sterline  di  premio  a 
chi  'pungerà  a  prendere  questa  sirena  ch'egli  vuol  disscc» 
care  accuratissimamente ,  qualora-  pervenga  ad  averla.  Iti 
conseguenza  varj  pescatori  preparano  reti  di  ogni  specie, 
e  si  daranno  quanto  prima  ad  inseguire  questa  ninfa  del- 
l' Oceano. 

.Firmato,  J.  JóttPlR, 

P.  S.  Oggi  s'annunzia    che    s'è   visto   sulla    costa 
di  Torbvy  un  pesce  straordinario}  potrebbe  darsi    che 
esso  foiise  la  nostra  sirena.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 
Del  9. 

Giusta  uua  lettera  di  Gibilterra  in  data  del!'  8 
agosto ,  erasi  cala  ricevuto  da  Cartagena ,  sotto  la  da- 
ta del  28  luglio,  la  notizia  che  un  individuo  era  mor- 
to di  febbre  gialla  a  Mazarron,  lungi  6  leghe  dalla 
detta  città,  e  che  in  conseguenza  era  stata  interdetta 
ogni  comunicazione  per  la  via  di  terra  fra  la  guerni- 
gione  ed  i  contorni.  Tutte  le  navi,  provegnenti  dal- 
l'est, eccetto  i  porti  di  Malta,  Sicilia  e  Sardegna, 
sono  tenuti  a  fare  una  quarantina  di  i5  giorni;  quelli 
provegnenti  dall' ouest  tino  ad  Ayauionte ,  compreso  la 
baja  di  Gibilterra,  Ceula  e  lo  Stretto,  non  ne  faranno 
the   10  giorni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Diala  ,    17    Agosto. 

Il  12,  ricevemmo  la  notizia  che  un  distaccamento 
di  truppe  russe  si  era  avanzato  fino  a  tre  impila  lungi 
da  qui,  e  dirigevasi  sopra  il  villaggio  di  Zìlle^sia 
eh'  è  a  metà  strada  ira  Biala  e  Tercspo'.  S«  lace  su- 
bito partire  un  distaccamento  d'  uno  squadrone  del 
5.°  reggimento    di    cavalleria,  che    fu    segi.il/)   da    uà 


.Ot) 


5S 


distaccamento  della  leva  in  massa.  Appena  si  era  spar- 
ga  per    la    città    la  notizia  della  vicinanza  del  nimico  , 
tutti    gli    abitanti    si    arn>arono.    G'i    uni    montarono  a 
cavallo,  ed  armati  di  sciabole  e  di  pisto'e    si    Unirono 
alla    cavalleria  :    altri    si    unirono    ai  cacciatori  a  piedi 
per  opporsi  all'  irruz  one  de'  Russi.  Le  autorità  diedero 
in  questa  critica  circostanza  un  lodevolissimo  esempio, 
poicbè  furono  esse  le  prime  a  correre  all'  armi.  Spiace 
solamente  cbe  non  si  abbia  avuto  1'  occasione  di  spie- 
gare un  simile  entusiasmo  davanti  al  nemico,  essendo- 
ché   appena    esso    vide    la     cavalleria   che    gli    veniva 
contro ,   si   affrettò    a    dar   volta    ed  a  nascondere  nei 
boschi,  donde  si  ritirò  sopra  Tcespol,  senz'  ardue  di 
comparir  di  nuovo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Varsavia,  25  agosto. 
Un  distaccamelo    di   truppe   sassoni    è    entrato  il 
i5   di    questo    mese    a     D  cerchiseli.    1    generali   russi 
jVlaskov,    Lambert    e   Yuon  ng  s»no  gravemente  ferit;, 
1  Russi  si    ritirano    sovra    Ralno.  I     generle    K.osinìk.1 
si  è  portato,  tra  il  i5  ed  il   iti,  ai    di  >h  del  Big  per 
marciar  sulla  Voiin.>,    scaxanie  i  Rus^i ,    ed  occupar 
quella  provincia.  (  Gazz.  di  Varsavia.  ) 
Dei  29 
li   corpo   d'  esercito    napolitano  ,   che   recasi    nel 
fford,  couiincia  di  già    ad   atucycsare    il  dipartimento 
di  Posnan  ».  Il  25    n'  erano    arrivali   a    Posnarna   mille 
•nomini,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  Di  PRUSSIA, 
Hall,  4    Settembre. 
E  qui  arrivato  un   trasporto    di    p-igionieri    russi} 
diceai  eh'  eglino  si  dirigono  sulla  Vestfalia. 

(  Menu,  vestf.  ) 
Berlino,  5    Settembre. 
La  guernigione  di  Riga  ha  voluto  attaccare  il  cor- 
po prussiano  sovra  tre  punti  differenti.  Il  nemico  ,  do- 
po d'aver  fatto  una  perdita  considerabile,  è  stato  for- 
cato a  rientrare  in  fretta  nella    piazza. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCIE. 
IjCS  Sables  ,  6  Settembre. 
Ne'  giorni  29  e  3o  agosto  scorso  è  entrato  in  qu  - 
sto  porto  un  convoglio  di  circa    120  vee  ,    dirette  per 
la  maggior  parte  a  Nantes  e  ad  altri  porti    della  Bre- 
tagna, 

—>  Quasi  sempre  incrociano  innanzi    a    questa  spiag- 
gia due  corvette  nemiche.  (   Gaz.  de  Frqnce.  ) 
Parigi ,   1 4  Settembre. 

l6."    BALLETTINO    DEL      (jRAND     ESERCITO. 


Viawna  ,  3i  agosto    1812. 


Il  quartier  generale  dell'  Imperatore  e>a  il  27  a 
Slaskowo  ,  il  28  v'cino  a  Semlovo  ,  il  29  in  un  ca- 
stello ad  una  lega  dietro  Viazma,  ed  il  5o  a  V.«.zma; 
l'esercito  marciava  sovra  tre  colonne;  la  sinistra  formata 
dal  Viceré,  si  dirigeva  per  la  via  di  Ivanouchkips,  Zia- 
vnenskoi  ,  &osterechko\vo  e  Novoe  ;  il  centro  era  for- 
mato, del  Re  di  Napoli  ;  i  corpi  del  maresciallo  Pria- 
tipe  d'Eckmqbl  ,  del  maresciallo  Duca  d' E'chingen  , 
e  la  Guardia  ,  marciavano  sulla  strada  maestra  ;  e  la 
destra  ,  formata  dal  Principe  Poniatowski ,  marciava 
sulla  riva  sinistra  dell'Orma,  per  la  via  di  Volosk  , 
IsOtichfei  ,  Pokroskoe  g  Slouchiico. 


Il  27  ,  il  nemico  volendo  pernottare  mila  riviera 
dell' Osma,  dirimpetto  al  villaggio  di  Rebké,  prese 
posizione  colla  sua  retroguardia.  Il  Re  di  Napoli  portò 
la  sua  cavalleria  sulla  sinistra  del  nemico,  che  schierò 
7  in  ,8m.  uomini  di  cavalieri.».  Ebbero  ìuo^o  parecchie 
cariche,  e  tutte  a  nostro  vantaggio.  Un  battaglione  ni- 
mico fu  rotto  dal  4-*  reggimento  di  lancieri.  Un  centi- 
najo  di  prigionieri  fu  il  frutto  di  questo  piccolo  fatto. 
Le  posizioni  del  nemico  furono  prese,  ed  egli  fu  oh-, 
bligato  a  precipitar  la  sua  ritirata. 

Il  28  ,  il  nemico  fu  inseguito.  Le  vanguardie  delle 
tre  colonne  francesi  incontrarono  le  retroguardie  del 
nemico  :  esse  si  .cambiarono  parecchi  colpi  di  canno- 
ne. 11  nemico  fu  respinto  da  per  tutto. 

II  generale  conte  CauLncourt  entrò  in  Viazma  il 
29  alio  spuntar  del  giorno. 

Il  nemico  aveva  incendiati  i  ponti  e  messo  il  fuo<-i 
co  a  parecchi  quartieri  della  città.  V  azina  è  una  città 
di'  i5m.  abitanti  ;  sonvi  4m.  borghesi  ,  mercanti  ed 
artigiani  :  vi  si  contano  32  chiese.  S  soao  trovate 
piovviste  assai  considerabili  in  farina,  sapone,  droghe, 
ecc.  ,  oltre  a  grandi  magazzini  d'  acquavite, 

I  Russi  hanno  incendialo  1  magazzini,  e  la  p  ù 
belle  case  della  città  erano  in  fiamme  al  nostro  arr ivo, 
Due  battaglioni  del  2?  si  sono  cccupan  con  molta 
attività  ad  estinguevo.  S.  è  riuscito  ad  arrestane  i 
prog  essi  ed  a  salvare  >re  quarti  della  cil'à.  1  Cosaci 
chi  ,  pria  d>  pani, e,  hanno  dato  1  più  (.eirbiie  sac- 
cheggio ;  il  che  uà  fatto  due  agli  abitanti  che  i  Russi 
pensano  che  Viazma  non  debba  più  ritornare  soite  il 
loro  doinmio,  po.ouè  la  trattano  in  un  modo  cesi  bar- 
baro. Tutta  la  popolazione  delle  città  si  ritira  sopra 
Mosca.  Dicesi  che  oggidì  gouo  numi  e  i,5ao,ooo  anime  m 
quella  grande  città  :  teaions*  gli  ellèlti  d>  q  «sii  radu- 
lamenti.  Gii  abitanti  dicono  che  il  generale  Kuiusnw 
è  stato  nomi  nato  generale  in  capo  dell'  esercito  russo  „ 
e  che  (ie  ha  assunto  il  codiando  il  28. 

II  Granduca  Costantino  eh'  era  ritornato  all'  eser- 
cito ,  essendo  caduto  nula  o  ,  lo  ha  di  nuovo  abban- 
donato. 

È  caduto  un  po'  di  pioggia  che  ha  abbattuta  la 
gran  polvere  che  incomodava  i'  esercito.  Il  tempo  è 
oggi  belassimo,  e  si  manieri  t  ,  per  quanto  ci  edesi, 
uno  al  io  ottobre;  il  che  dà  ancora  40  giorni  di  caon 
g,agua.  (  Momteitr.  ) 

—  La  città  di  Riga  è  distante  a  miglia  dalla  foce 
della  Duna,  Questa  capitale  dell'  antica  Livonia  _,  ed 
ora  del  governo  di  Riga  ,  fu  fondata  nel  secolo  i3.* 
sopra  un  terreno  basso  e  circondato,  dalla  parte  di  ter« 
ra,  di  colline  di  sabbia.  Il  commercio  la  rese  b-utosto 
florida  ;  essa  entiò  nella  'eLa  anseatica  >,  nel  1612  fa 
presa  da  Gustavo  Adolfo  e  nel  iyio  da  Pietro  j! 
Giande.  Conta  da  ben  11  chiese  e  loia,  abitaati 
per  la  inaf  g  or  parte  tedeschi  d'  origine  e  che  parlano 
tedesco.  iSeg  1  anni  buoni  vi  s'  importano  merci  pel 
valore  di  5  in  9  milioni  di  rubli,  e  se  ne  esportano 
per  10  io  i5  milioni.  Le  antiche  foi tificazioni  lungo 
la  Duna  sonp  di  pietia,  e  dalia  parte  di  terra  sono  so* 
stenute  da  alcune  muraglie.  La  cittadella  è  difesa  da 
tì  bastoni   «   5  rivellini.  Le   fesse  ricevfcao  V  acqva  t 


saettante  alcuni  acquedotti  ,  da  un  lago  distante  sol- 
tanto un  miglio.  L*  testa  di  ponte  delia  riva  sinistra 
«comunica  colla  città  mediante  un  ponte  di  battelli  ; 
alla  foce  «iella  Duna  vedesi  la  picciola  fortezza  di  Du- 
ìiamunde  ,  tutta  circondata  ci'  «equa  ,  che  noti  conta 
più  di  20  case  e  d'una  chiesa  russa  ,  e  che  dife&de 
$  ingresso  del  porto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
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VARIETÀ'. 

Saggio  di  uri  errata  di  cui  sembrano  bisognosi  alcu- 
ni libri  elementari  delle  naturali  scienze ,  i  quali  corrono 
per  le  mani  della  gioventù  studiosa ,  dove  incidentemente 
vengono  discussi  parecchi  punti  di  economia  animale  e 
Jisica.  (  Volume    1.*  ) 

Milano,  dalla  Stamperìa    Reale,    1812. 

Si  venda  iu  Milano  dal  librajo  Stella,  contrada 
ali  S.  Margherita.  Prezzo,  lire  4  italiane. 

(  II."  ed  ultimo  articolo.  —  V.  il  Gior.  ital.  «.  262.  ) 

Noi  non  seguiremo  1'  autore  nella  contiouaz'one 
degli  altri  capitoli  ;  soltanto  daremo  qualche  cenno 
intorno  a  quanto  egli  dice  sull'  organo  della  voce,  ar- 
gomento da  lui  trattato  eoa  profondità  di  sapere  e 
con  novità  di  raziocinio.  Niuno  ignora  certamente  che 
le  opinioni  dei  fisiologi  sulla  formazione  della  voce 
sono  tuttora  divise.  Chi  sostiene  quella  di  Dodart,  chi 
a  quella  dell'  ingegnosissimo  Ferrein  si  appigl  a  ;  ed 
altri  finalmente  conciliando  1'  una  coli'  altra  cercano  di 
dare  una  spiegazione  più  probabile  sulla  formazione 
della  voce.  Il  nostro  autore  favorisce  T  opinione  del 
s'g.  Ferrein  ,  confuta  quelli  che  ammettono  1'  assoda- 
mento delle  due  opinioni  ,  e  prova  con  Ferren  che  la 
sola  ristrettezza  e  la  dilatazione  della  fessura  vocale 
non  vale  ad  ispiegare  tutto  il  meccanismo  della  iornia- 
iione  della  voce  ,  ma  che  vana  la  voce  co  1'  istesso 
diametro  del'a  glottide  ove  i  legamenti ,  specialmente 
gì'  inferiori  che  sono  di  natura  niusco'a>e  ,  sieno  di- 
versamente stirati.  La  natura  si  è  servita  d'  uua  par- 
ticolare struttura  di  questi  legamenti  cha  sono  anie- 
riormeole  raccomandati  all'  interno  della  cartilagine 
tiroidea,  e  posteriormente  alle  due  cartilagini  arite- 
noidee,  le  quali  seno  du«  picciole  piramidi  cartilaginee 
situate  sulla  cricoide  con  cui  uniscono  per  mezzo  d'una 
articolazione  della  specie  delle  glonoid  ,  che  le  re  - 
de  mobili  ora  per  accostarsi  ed  or  por  iscostaisi  ,  e 
permette  ai  loro  apici  di  piegarsi  ni  tutti  1  lati.  Or 
questa  particolare  struttura  delie  cartilagini  provvedute 
d'  un  gran  numero  di  muscoli  ,  questa  meravigliosa 
connessione  forma  l'artificio  squisito,  mercè  di  cui 
tutto  è  in  quest'  orbano  proporzionato  al  fine  di  stira- 
re più  o  meno  i  legamenti  suddetti.  Ad  ottenere,  dice 
1'  aurore  del  Saggio,  che  l'  apertura  dtlla  glottide  auau- 
£ÌOl  si  allargasse  e  quando  si  ristringesse  ,  altro  non  ri- 
di edevasi  fuori  che  le  cartilagini  urite noidee  potessero, 
a  motivo  dell'  incavo  poco  profondo  delle  loro  basi  , 
sdrucciolare  un  tal  poco  sui  tubercoli  aneti  essi  non 
molto  convessi  della  cricoide,  e  moversi  nei  due  versi  di 
accostamento  e  scostamento.  Non  si  scorge  il  bisogno  di 
renderle  ,  come  pur  sono,  mobili  sotto  altri  aspetti  ;  della 
quii  mobilità  si  rende  tosto  ragione  ove  si  concepisca 
eli  esse  per  principal  uso  servono  al  vario  stiramento  dei 
legamenti.  Il  motivo  parimente  non  si  vede  per  cui  do- 
vesse la  fessura  rimaner  compresa  fra  quattro  legamenti  j 
bastavano  due  soli  ,  a  cagion  di  esempio  i  due  inferiori 
che  sono  anche  un  po'  più  vicini.  Ben  la  ragione  balza 
subito  agli  occhi  ammettendo  eli  essi  al  sorger  voce 
concepiscali  tremori  :  dove  vuoisi  avvertire  che  non  co- 
stituiscono già  essi  per  questo  un  sistema  o  strumenta  a 
quattro  corde,  perchè  le  due  inferiori  nel!'  addi  Ita  ipo- 
tesi sono  unisone  fra  loro  e  tali  similmente  sono  fa 
loro  le  superiori  ,  donde  risulta  uno  strumento  a  due 
sole  corde  raddoppiate  come  nei  cembali  comuni,  l'ale 
è  il  concetto  che  il  nostro  autore  si  fui  ma  dell'organo 
vocala ,  e  ad  appoggiarlo  si  serve  delle  sperienze  ;;  - 
rette  del  Feueiu,  riprodotte  cou  Unta  accurate  ma  dal 
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Munge.  Lo  stesso  Ferrein  attesta  che  co'l'  ajuio  del 
microscopio  può  anche  osservarsi  i'  oscillazione  e  il 
tremore  dei  legamenti.  A  ciò  si  agg  u  .gè  che  la  va-> 
rietà  quasi  influita  de'  suoui  ,  col  semplice  ristringi— 
mento  o  dilatamento  delia  fessura,  non  si  potrebbe  in- 
tendere ,  come  s'  intende  colla  spiegazione  ammessa 
dall'  autore  del  Saggio.  Egli,  dopo  di  aver  confutata 
1'  obbiezione  di  quelli  i  quali  senza  por  mente  awa 
brevità  delle  corde  vocali  non  sanno  persuadersi  come 
cordicelle  non  secche  ,  ma  coperte  da  una  membrana 
mucosa  della  laringe,  possano  concepire  tremori ,  clec- 
de  le  sue  osservazioni  sui  numerosi  muscolim  dei  quali 
sono  provvedute  le  cartilagini  ari  enoidee  ,  dalla  cui 
simultanea  azione  e  mobilia  somma  dipende  il  ri- 
stringimento  della  fessura  della  glottide  onde  porla 
nello  stato  di  angustia  necessaria  a  procacciare  all'aria 
espirata  impeto  Ule  da  poter  scuotere  le  eorde  vocali 
stirate  o  tese,  e  metterle  in  oscillazione.  La  coufoi ina- 
zione adunque  d.;l  e  cartilagini  articolate  co'  tubercoli 
della  cricoide  che  possono  muoversi  ia  tutti  i  lati , 
i'  az;one  simultanea  dei  muscoli  tiro-aritnoidei  e  dei 
crico- tiroidei ,  egualmente  che  l'azioue  contemporanea 
dei  mu;c':>li  ari-antenoidei  e  dei  crico-ariteno  dei ,  qual-, 
che  spostamento  sofferto  in  quell'incontro  dalla  intera 
laringe,  e  l'azione  dei  muscoli  elevatori  e  deprcssori  di 
fjaeat'  organo  ,  sono  i  principali  strumeuti  che  formano  , 
secondo  il  nostro  Au'  re,  tutto  il  meccanismo  ammi- 
rabile e  complicato  deli' organo  della  voce.  Vero  e  chs; 
molti  fisiologi  moderni,  lungi  dall' adottare  questa  teo- 
ria, semplicemente  si  contentano  di  associarla  a  quel!* 
di  Dodarl  _,  persuasi  fer,<aaimnte  di  daie  una  più  esatl* 
spiegazione  del  fenomeno.  L'Autore  del  Saggio  ciedi 
al  centrano  che  essi,  in  vece  di  rischiararlo,  lo  ren- 
dano in  tal  modo  pu  oscuro  e  più  incerto)  stabilisce 
con  molta  chiaiezza  il  punto  della  quisiioue,  rigeli* 
tutte  le  !o»o  osservazioni,  dà  una  nuova  spicgazior,^ 
agli  esem;j  ia  csi  addotti,  e  specialmente  a  quello  del 
fischio,  col  quale  s  argomentano  alcuni  di  appoggiare  la 
spiegazione  di  DoJarl.  A  questo  proposito  ,  a  ài>e  di 
dare  mu  più  plaus  bile  spiegazione  di  un  tale  fé  ut»— 
meno  ,  egli  scostasi  in  tutto  dall'opinione  comunemenl  i 
adottata  ,  e  nominatamente  dal  celebre  Rircati  e  dal- 
l' Halier.  Egli  ciede  che  ia  semplice  angustia  deli'  a- 
penorà,  a  cui  6i  conformano  le  labbra  nel  mettere  il 
fischio  ,  non  basti  ad  ispiegare  il  fenomeno ,  ma  eie 
1  angusta  dell'  apertura  sia  una  semplice  circostanza, 
accessoria  ,  non  g.i  cagione  efficiente  del  tìcchio  ;  anzi 
egli  suppone  e?ser  più  ragionevole  che  nel  caso  del 
fischio  le  labbra  e  con  esso  le  gole  si  conformino  in 
molo  da  tonnare  una  .specie  di  strumento  pneumatico 
da  cui  ottenere  suoui  grati  e  conformi  alle  leggi  del- 
1  armonia.  (,)  >ejlo  semplicissimo  strumeato,  die,  quasi 
composto  d'  una  soia  canna  coli»  soia  sua  lunghezza 
determina  quella  deile  corde  costi  ette  emro  di  essa  ad 
oscillare,  manderebbe  sempre,  a  motivo  delia  sua 
brevità  ,  suoni  acuti  e  sopracuti ,  se  il  sonato;o  ,  che 
ha  a  sua  deposizione  le  pareti,  non  conoscesse  i  mezzi 
di  allungarla  o  di  accorciala  per  mandare  01  a  il  suo- 
no che  si  abbassi  fu  o  al  grave,  ed  or  che  s'inalzi  fino 
a!  sopiacuto.  Nei  non  avanze.emo  alcun  giudizio  so- 
pra una  tal  congettura,  che  lo  stesso  autore  chiama 
modestamente  un  semplice  abbozzo  di  spiegazione  del 
sibilo  ;  è  certo  peiò  che  le  sue  indagini  soao  assai  di- 
Itcate  e  rag>oiievoli  sopra  una  materia  tanto  oscura,  e 
tutte  le  osservazioni  da  esso  addotte  sulla  formazione 
della  voce  potrebbero  ben  ponderale  rischiarare  un 
punto  tanto  scabroso  dell'  economia  animale. 

Prima  peiò  di  terminare  questo  articolo  ci  sia 
permesso  di  frapporre  di  volo  qualche  notizia  sopra 
parecchie  'potcsi  sparse  con  molto  giudizio  dal  nostro 
auto» e  qua  e  là  per  entro  al  suo  scritto.  Congettma 
egli  p.  e.,  che  il  cangiamento  della  voce  che  soprav- 
viene all'epoca  della  pubertà  ne*  mascln  debb&si  alia 
laringe  :  crescendo  essa  di  mole  in  ognuna  deile  ->u; 
dimensioni,  al  pari  di  tutte  le  altre  parti  del  i_orpof 
si  allungano  pure  in  proporzione  e  s'  digrossano  le  cori 
de  vocali,  donde  uascer  debbe,  come  in  uno  strumen» 
lo  cresciuto  di  volume,  l' abbassameli 0  verso  il  grava 
e  il  rinforzo  del  suono.  Questo  effetti  tasto  oiù  6 
seryabile  nella  lariuge,  in  quanto  che  eaceado  c«s*   di 
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una  .sostanza  cartilaginea,  ba  un  gitelo  Si  res'.AensJà 
•i  -  iore  che  nelle  parti  molli  a  cui  essa  debbo  l'  sr- 
titudme  a  cedere  alle  forze  interri*  :    ti,  cresciu- 

te col  vigor  dell'etri  all'epoca  della  pubertà,  motivo 
per  cui  è  costretta  ad  ingrossarsi  in  propoiziond  ù>' 
suo  maggiore  aHunp^raen'o.  Altrove  e^li  suppone  che 
rincroeicchiamento  dei  nervi  che  partono  dal  corvello 
«  spar^onsi  pe!  corpo,  serva  ad  ottenere  il  vantaggio 
che  ove  sorga  vizio  in  qualche  luogo  d;l  cer  .v  . 
siccome  colle  radici  cérvee  che  partono  da  esso  a'tre 
se  ne  associano  che  p^riono  da  luoghi  non  viziati  on- 
de concorrere  unitamente  a  formare  1  nervi  che  sono 
sparsi  per  tutta  la  macchina,  possano  scarnbievohiKnte 
supplirsi ,  di  modo  che  al  difetto  di  alcune  possa  snp- 
pli'S'  c«>!l'  integrità  delle  altre.  Finalmente  egli  teoia 
d;  sciogliere  un  famoso  problema  di  meccanica  anima- 
le proposto  g'à  tempo  dal  nostro  Alfonso  Bore!;,  il 
qn*'e  Fu  contento  di  rivolgere  soltanto  verso  di  e.so 
Y  attenzione  dei  fisiologi.  Vuoisi  sapete  perchè  in  al- 
cuni ca?i  dietro  l'azione  veemente  d'  un  muscolo  roin- 
pesi  il  tendine  ,  come  avviene  per  esempio  al  tendine 
di  Achille,  mentre  che  l'esperienze  dirette  ne  accer- 
tano che  a  lacerare  un  tendine  richiedesi  un  peso  di 
gran  lunga  maggiore  che  non  è  quello  a  cui  cede  il 
muscolo  corrispondente  ?  Ardua  al  cerio  è  la  ricerca , 
*?  presenta  l'appetto  d  un  paradosso.  Ciò  non  ostirce 
l'Auto-e  del  Saggio  crede  di  averne  trovato  la  soluzio- 
ne rirorreiMÌo  all'influsso  e  al  concorso  che  ha  la  so- 
stanza elettrica  nell'azione  dei  rausc©h'.  A li 'uopo  basta 
di  concepire  (  co4  egli  si  esprime  )  che  mentre  lu  co:  - 
siónè  tra  le  molecole  della  fibra  carnea  rimatisi  uà  più 
né  meno  qual  era  dianzi  questa  fibra  per  l'  intervento 
dell  azione  veemente  oltre  ogni  misura  del  fluido  elettrico 
che  gioca  e  dispiega  la  sua  energia  dentro  o  attorno  ad 
essa,  si  accorci,  vale  a  dire  accosti  i  sini  estremi,  rag- 
grinzandosi alt'  ii'.provviso  nella  forma  iti  zig-  zag.  Mi  vér~ 
ra  conceduto ,  per  pianto  spero ,  che  l  azione  della  so- 
stanza elettrica  non  sia  mai  disgiunta  da  qualche  sbilan- 
i  i  nite-iio  ;  nel  qual  caso  frequentissimo ,  essa  manifesta 
una  incredibile  attività ,  e.  secondo  la  diversa  specie,  e  na- 
tura'de' corpi  ne  prorompono  infoila  ejfetti  sopratnmo- 
do  svariali  ,  ai  quali  non  debbe  punto  sorprenderne  che 
appartenga  C accorciamento  del  muscolo,  e  di  ognuna 
di-li:  sue  fibre.  Vedendo  peto  egli  che  la  sua  congettu- 
ra è  forse  alquanto  oscura,  cerca  di  rischiararla  coi 
fatti  ricavati  dalia  fisica  ,  i  quali  lo  menano  ad  imma- 
ginare che  quando  il  muscolo  agisce  accorciando  le 
•me  fibre  chr-  si  raggrinzano,  nasca  uno  sbilanc  o  di 
fluido  pleurico  in  ogni  piegatura  di  esse,  per  cui  for- 
mandoci a  vicenda  dei  cumuli  e  dei  diradamenti  di 
qnes'o  fluido,  la  coesione  muscolare  cessi  di  resistere, 
è  vi  è  da  stupire  che  questa  non  venga  meno  ,  ceda 
il  tendine  all'opposto  e  si  rompa  o  si  laceri  in  qualche 
parte.  In  questo  modo  è  che  il  sig.  Araldi  cerca  di 
e*c!ud*ie  il  paradosso  e  conciliare  il  fenomeno  coi 
principi  della  meccanica.  La  soluzione  però  ch'egli  dà 
del  problema ,  non  è  che  un  semplice  tentativo  propo- 
sto potrò  i  soli  confini  delle  congetture. 

il  modo  con  cui  l'Autore  del  Saggio  ha  ordinate 
e  presentate  le  sue  idee,  annunzia  ch'egli  ha  matu- 
ramente pesata  e  considerata  Sa  co.^a,  e  che  ha  ben 
inteso  prima  di  confutare ,  principale  requisito  che  si 
conviene  ad  un  giudizioso  critico.  Che  se  nel  suo  libro 
fi  trovassero  delie  congetture  che  a  primo  aspetto  sem- 
ì>raasfro  ipotetiche  o  azzardose,  pria  di  giudicarle  per 
tali  è  necessario  ponderarle  attentamente,  né  vuoisi 
«iarne  alcuna  sentenza  se  non  con  molta  circospezione. 
Qtest" opera  va  poi  adorna  d'un  altro  pregio,  assai 
raro  e  poco  conosciuto,  vogliano  dire  l'eleganza  e  la 
purezza  della  lingua    cella    quale  è   dettata  (*).  Laoi- 


(*)  Non  solo  noi  abbiamo  osservato  in  quest'  opera  !'  ele- 
ganza e  la  purezza  della  lingua  ,  ma  vi  abbiamo  altresì  notata 
una  gr.ìuùi;  ricchezza  di  vocaboli  ,  tutti  sanciti  dall'  autorità  dei 
triassici  ,  e  che  tanto  aggiungono  allo  splendore  ed  alla  gravità 
ti  una  scrittura.  Egli  è  però  strano  1  udir  certi  saccenti,  le  cui 
jiiani  non  si  degnano  d'  aprir  che  1'  almanacco  ed  il  libretto 
rfell'  opera  ,  dis;  rczzare  appunto  lo  studio  che  si  danno  i  buoni 
tenitori  di  far  valere  questo   prezioso  patrimonio  della  nostra  fa- 


lle, ci  p.ac|  il  ripeterlo,  un  l.rvoro  così  importante  e& 
,  sfiato  nuovo,  e  commendevole  sotto  ogni  aspetto, 
;  quando  sarà  gVuotb  al  s rio  tèrmine  j  non  solo  accresce- 
;  ra  lama  ali  illustre  Autore,  ma  porgerà  altresì  am- 
j  pia  istruzione  a  que' giovani  che  si  dedicano  alla  car- 
\  nera  scientifica. 

A.  S. 


ve  a,  e  di  mantenere  la  sua  nobiltà  e  schiettezza  facendo  uso  delle 
belle  voci  che  si  conservano  p-r  enlro  alle  carte  desìi  antichi 
maestri.  Costoro  non  vorrebbero  ammettere  che  i  sol.  vocaboli 
che  portano  al  loro  orecchio  un  suono  simigliarne  a  quello  del  loro 
nativo  dialetto,  o  quelli  tatto  «I  più  che  appartengono  all'  informe 
locuzione  cancelleresca;  ed.  Ila  propria  ignoranza  vanno  così  su- 
perbi che  arricciano  .1  naso  e  ti  motteggiano  qualunque  volta 
tu  adorni  .1  tuo  senno  d.  espressioni  tolte  ai  padri  della  lingua 
e  t.  cercano  et.  assalgono  inurbanamente  per  rimproverarti  ed 
ascriverti  a  colpa  l'innalzarti  che  fai  sopra  del  volgo  colla  pro- 
prietà e  nobiltà  del  tuo  dire.  Ma  ohe  far  debbe  altera  l'uomo 
colto  e  zelante  dell'  onore' del  suo  idioma?  Ramrn, .tarsi  del 
proverbio  osimi  ad  lyram  ,  continuare  a  seguir  le  orme  de' 
grand,  scrittori  ,  e  ,  dove  il  suo  stolido  derisore  d.a  pur  qualche 
indizio  d  ingegno  e  de  buon  volere,  persu-Hergli  caritatevolmen- 
te di  andarsi  a  brezzare  ed  educare  le  orecchie  alla  souola  dei 
valenti  uomini  ,  le  e»,  pVoì*  ol  \  ètti  veri  formeranno  sempre 
mai  la  gloria  pm  co.-p.cu*  dell'  lu.lia. 

(  Nota  dei  Compilatore.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de*   Cambi  del  giorno  19  settemb.   181  j. 


Parigi 

Lioue 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco *      r^JÒ    D. 

idem   -~ --_  ,      99>8  D. 

per  una  lira  f.  b. »      82,4  

per  niv?.  pezzi  da  8  R.  »  5,o6,i   L. 

per  una  lira  ital.  -  -  »      qo,  f>  L. 

per  uà  fior.  corr.    -  »    2,57,7   D. 

idem  -  - -_* 

Amsterdam  B.co »   a,ii,5    D. 

Londra  ;  _  _  _ „ 

Napoli  L , 

Amborgo        per   un  marco  -   -  »     1,81,0  D. 
Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,  in    regola   del    rad* 
dito  del  5   per    100,     65  5/4 

Dette  di  Venezia, 

Rescrizioni     al     12.  7/8  D.  per  100. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le  bestie 
in  uomini.  —  Balli  ,  Omiri  e  Clearco  ;  Il  sig.   Muzzardo. 

R.°  Teatro  alla  Canobta-ja.  (  Comp.  comica  francese  ) 
Le  glorìeux.  —  La  fami  Ile  des  innocens. 

Teatro  di  tì.  Radeso  .'  a.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro    DEL    Lentasio.    (    Compagnia    comica     Pani     ) 
Le  monache  di  Cambray .    tìallo  ,  La  villanella  rapita. 

Anfiteatro    della   Stadera.    (  Compag.  comica  Pani  ) 
La    curiosità   delle    donne ,    con    Arlecchino    conduttore    al 

casino  del  mistero. 

» 
Teatro    dtm.f    Mario-ftte     (    detto    Girolamo    ).    — 
II  centauro  d'  abisso.  Dopo   la    commedia   festa  di   ballo. 

Te  itro  jlii  s.  Romano.  Festa  da  ballo  in  prima  sera 


Milano  ,  dalia  tipografìa  di  Federico   Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mt'.\>-ò,  Lunedì     21  Settewbr»  i8ia. 
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Tutti  gli  atti  d'  arnuiinistrazione  posti  in  qceslo  foglio  sono  ufjiciaìii 
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NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,    1 5   agosto. 

JL1  primo  dragomanno  della  Porta  ,  Principe  Po- 
liayotaki  Mòrusi  ,  è  stato  deposto  il  7  agosto.  Questo 
avvenimento  ha  qui  prodotta  qualche  sensazione ,  pe- 
rocché si  credeva  ch'egli  fosse  attaccato  agl'interessi 
della  Russia,  ed  è  fratello  di  Dierniteser,  uno  de' prin- 
cipali negoziatori  del  trattato  di  Bucharest. 


,  istruzioni    simili.    Aggiungesi    che   sono    partite   alcune 
'  truppe  da  Poonah  per  attaccare  i!  forte  Aukhoe. 

—  Il  6.'  rapporto  annuale  dei  direttori  della  compi- 
gnia  d'  Affrica  presenta  notizie  importantissime  sovra  il 
commercio  e  la  vendita  d'  uomini  che  si  fa  tuttora.  Il 
pubblico  durerà  fatica  a  credere  che  nel  1810  non  vi 
sono  stati  meno  di  70  od  8om.  Negri  trasportati  come 
schivi  dalle  coste  occidentali  d'  Affrica  in  America. 
Quxsto  vergognoso  traffico  si  fa  principalmente  fra  il 
Capo  Palma  e  Benguela.  Lo  stabilimento  portoghése 
formato  a  Bissao  lo  protegge  con  tutti  i  suoi  mezzi  j 
ma  è  generalmente  riconosciuto    che    sono    gli    Ameri- 


S.  E.  il  generale  Andreossi,  ambasciadore  di  Fran-  j  c„ni  e  gp  inglesi    stesi    che  vi  hanno  la  più  gran  par- 


ria,  è  arrivato  in    qoesta    capitale.    Assicurasi    eh   egli 
ha  già  avuta  un'udienza  particolare  dal    Gransignore. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,    8  Settembre. 


te  ;    essi    hanno    la    precauzione    d'  inalberar   bandiera 
spaglinola  o  portoghese.  (  Idem.  ) 
Del  9. 

1  ministri  di  S.  M.  hanno  ricevuta  la  notizia  certa 
che  Parigi  era  nella  più  Violenta  commozione. 

Sir  Sidney  Smith,  al  suo  arrivo  nel  Mediterraneo,' 


Si  sono  qui  ricevuti  1  giornali  francesi    contenenti  j    •**■  3ir  »'aney  santo., 
3   ,3«  ed  il   14.»    Ballettino    del    Gr,.  1'  E«wàt*.Es\5>    ,x«»  Per  1»«nto  *«**»  assumere  ii  comando  della  spe* 


hanno  fatto  immediatamente  cessare  le  voci  ridicole 
che  correvano  dopo  che  non  si  erario  ricevute  notizie 
autentiche.  Noi  confessiamo  che  ci  anelavamo  di  ve- 
lare i  Russi  dare  una  battaglia  generale  prima  di  ab- 
bandonare Smolensco,  tanto  più  che  B*rday  di  Tolìy 
«veva  fatta  la  sua  unione  con  B  «gratino.  E  per  noi 
impossbile  V  indovinare  che  cosa  gli  abbia  indotti  ad 
operare  altrimenti. 

Il  corriere  d'  Heligoland  è  arrivato  oggi  con  let- 
tere rhe  vanno  fino  al  4.  Esse  non  contengono  nul'a 
di  soddisfacente. 

1  Assicurasi    che    prima     della     partenza  della  flotta 

dell'  India  ,  si  erano  ricevute  a  Calcutta  varie  lettere 
di  Bui'delconde ,  annunziane  che   le  truppe  d?l  colon- 


dizione  che  già  da  tanto  tempo  si  pretende  •  che 
debba  agire  sulla  costa  orientale  di  Spagna.  Le  trup- 
pe da  sbarco  sono  sotto  gli  ordini  del  generale  Mait- 
land.  (  The  Dqy.  —  Moniteur.  ) 

POLONIA. 

Varsavia,  29  slgosto. 
L'  esercito  polacco  marciò  i'  1 1  da  Mohilow  so- 
pra SaUowo:  il  12  si  poitò  ad  Orsza,  e  il  giorno 
dopo  partì  per  RomanoAV.  Il  14  si  riunì,  sebben  per 
pochissimo  tempo  ,  fra  Sada  e  Krasno  al  Grand'  Eser- 
cito francese  che  si  recava  a  marce  sforzate  sopra 
Smolensco;  i  due  eserciti  ebbero  la  sorte  d'  incontrar 
per  viaggio  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  ;  essi  unirort- 
si  nuovamente  il    16  ne'  contorni  di  Smolensco.  II   17  t 


vello  Martendall  erano  arrivate  il    19    luglio    davanti  a  1  1'  ala  destra,  formata    dall'  esercito   polacco,    ebbe  or- 


Gallinge,  fortezza  ragguardevole  situala  sopra  uu' al- 
tura nel  centro  di  Bundelconde.  L'  esercito  aveva  in- 
cominciato i  suoi  apparecchi  d'assedio}  ma  non  era 
succeduta  ancora  nessuna  ostilità.  In  conseguenza  delle 
sommosse  che  si  sono  manifestate  nelP  Arracan  ,  un 
corpo  di  truppe  stazionato  nel  distretto  di  Chittugong 
è  entrato  in  campagna  per  proteggere  il  territorio  in- 
glese. Alla  data  delle  ultime  notizie,  questo  corpo  era 
collocato  nella  pianura  di  Ramas ,  ove  il  colonnello 
Morgan  arrivò  il  20  gennajo  con  5oo  uomini.     , 

Il  capitano  Cooper  ,  con  una  banda  di  cipayes  , 
era  «tato  spedito  ad  O.steaghaut  coli'  ordine  d' opporsi 
a  tutte  le  imprese  delle  truppe  d'  Arracan.    II  capuano 


dine  di  attaccarci  sobborghi  di  Smolensco  ,  intanto  che 
si  avanzava  l'  ala  sinistra  dell'  esercito  francese.  I 
fiancheggiatori  ingaggiarono  battaglia  a  4  ore  del  mat- 
tino,  ma  iu  realtà  l'attacco  non  incominciò  che  smez- 
zo giorno,  e  durò  sino  a  notte  avanzata. 

Quantunque  1'  esercito  avesse  preso  i  sobborghi  e 
si  fosse  avanzalo  fin  contro  il  muro  di  cinta  della  cit- 
tà, che  è  di  una  grossezza  smisurata  ,  il  nemico  fece 
però  frequenti  sortile  dalle  aperture  di  questo  muro  ; 
ma  ben  tosto  cessarono  queste,  ed  il  nemico,  rifiu- 
to, cominciò  a  piegare.  Alcuni  distaccamenti  del  i5.° 
reggimento  furono  i  primi  ad  entrare  in  città.  La  per- 
dita d#l    nostro  corpo    d'  esercito    non    oltrepassa  mille 


Sibley  era  sul  punto  di  recarsi  £opra  Teek-Nerutf  con  I  uomini ,  compresi  anche  gli    ufficiali.    Tutto    il  GrauJe 


10&2 


Esercito  è  stato  "testimonio  del  valore  de'  Polacchi  ;  e 
fa  loro  la  dovuta  giustizia.  S.  M.  il  Re  di  Napoli,  che 
ili  quel  giorno  comandava  le  nostre  truppe ,  ha  rico- 
nosciuto il  loro  mertfo,  e  ne  ha  reso  conto  a  S.  M. 
1'  Impera tor  Napoleone  colle  più  lusinghiere  espressio- 
ni. Già  il  Grand'  Esercito  insegue  i  nemici  che  fug- 
gono sulla  strada  di  Mosca ,  dopo  d'  essere  stati  bat- 
tuti compiutamente  a  6   leghe    al    di   là  di  Smolensco. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI   DANIMARCA. 
Copenhagen,    29   Agosto. 

Di  4  vascelli  da  guerra  e  2  brichi  vegnenti  da' 
Nord,  2  vascelli  ed  1  brich  si  sono  ancorati  fra  N>- 
borgo  e  Langeland;  ciò  che  rendei à  difficilissimo  que- 
sto passo. 

Il  25  il  nemico    ha   presa    una    piccola    scialuppa 

nel  Belt  fra  Sprogoe  e  Corsoer. 

Giusta  le  nuove  telegrafiche  avutesi  da  Skagen, 
in  data  del  26,  le  4  legate  ed  1  5  bricm  nemici  pas- 
sati il  24  da  Skagen  uscendo  dal  Cattegat ,  e  scor- 
tando ad  un  tempo  stesso  una  flotta  nemica,  sono 
passati  nuovamente  dinanzi  a  quella  città  e  rientrati 
celio  Stretto.  Il  vascello  di  linea  ed  1  5  brichi  nemici 
eh'  erano  stati  ancorati  per  alcuni  giorni  sotto  a  Ram- 
soe,  hanno  fatto  vela  l' altrieri  verso  il  Nord. 

(  Idem.  ) 

Del  7  Settembre. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Pietroborgo  ,    regna  la 
massima   costernazione   in   quella    capitale.    Siccome    si 
manca  colà  di  provviste  e  di  denaro  ,   si    è  fatto  ulti- 
mamente un  invito  alla  nobiltà  ed  a  tutte  le  classi  de- 
gli abitanti  per  eccila.li  a  far  delle  offerte    patriotiche, 
I  conti  Subow  ed  Orlow  sono  stati  i  primi,  per  quanf 
to  dicesi  ,  a  soscriversi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5  Settembre. 
Avendo  S.  M.  il  Re  di  Virttmberga  dato  il   titolo 
di   mmstro    residente    al    sig.    consigliere   di    legazione 
Graupmann  ,    suo    ex  incaricato  d'  affari  presso  la    no- 
stra corte ,  S.  M.  ha  pure  nominato    il    sig.  consigliere 
di  legazione  Schoitz,   suo    incaricato    d'   affari    a    Sto- 
carda,   ministro    residente    presso  la    corte  di  Virtem- 
berga.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Dal  3i   agosto  al   i.°  corrente    sono    qui    arrivati  1 
generali  francesi  Poinclot  ,  Soyez  e  Barthelemy. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
GALIZIA. 
Lembcrga,   18  Agosto. 
11  5i    dello  scorso  mese  una  parte  del  lato    meri-  1 
dionale  del  monte  di  Sabìe,    poco    distante    da    questa 
città,  si  è  smossa  tutt'ad  un  tratto    a    4   ore    pomeri- 
diane, ed  ha  sepolti  2  uomini,  2  cavalli   ed   un    carro 
destinato   ad    esser    caricato   d'  arena.    Alcune    persone 
giunsero  in  tempo  per  salvare  un  uomo  ed  un    caval- 
co. L'altro   disgraziato,   cocchiere    di    professione,   era 


ma  caduta  alla  mattina  dell'  istesso  giorno,  la  quale; 
penetrando  in  questo  monte,  ne  avea  distaccati  dei 
cumuli  d'arena.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,  i.°  Settembre. 
Il  governo  ha  accordato  al  corpo  de' negozianti  di 
questa  città  il  diritto  di  tassarsi  da  per  sé  stesso   per 
la  sua  tangente  nella  nuova  tassa  detta   di  requisizio- 
ne, imposta  dall'editto  di  cui    s'  è    dato    notizia    ulti- 
mamente. A  tale  oggetto  hanno  già  avuto  luogo    varie 
conferenze  del  corpo    de'  negozianti  ;    ed    in    queste    lo 
scompartimento  delle  somme  imposte  è  stato  regolato  e 
diviso  in  8  classi,  la  prima    deile   quali   pagherà    i2m. 
fiorini,  e  l'ottava  3oo.  La  prima  di  queste  classi  com- 
prende  poche    case,  e   sono   i    banchieri   Arnstem  ed 
E<4eles,Fries,Geymuller,  Ruhler  e  S.erner,  case  bancarie 
tutte  e  quattro  le  quali  buon  godono  a  diruto  il  massimo 
credito  sì  fra  noi  come  all' es  ero,  e  che  si    sono  soste- 
nute anche  nell'  ultima  crisi  commerciale. 
Il  Conte   di    Z";hy  ,    nostro    ministro   plen  poten- 
ziano presso  alla  Corte  di  Berlino ,   è   stato    nominato 
da  S.  M.  I.  suo  consigliere  intimo.  Prima  egli  era  im- 
piegato in  qualità  di  ministro  plenipotenziario  della  no- 
stra Corte  presso  quella  di  Sassonia. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Inspruck ,  2  Settembre. 
Nella  settimana  scorsa    è    qui  giunta   nuovamente 
dall'  Italia  una  gran  quantità  di  carri   carichi  d' oggetti 
relativi  ai  bisogni    dell'esercito,    i    quali   hanno    conti- 
nuato il  loro  viaggio  alla  volta  del  Grand' Esercito. 
_-  Jl    20    dello   scorso   mese   abbiamo    qui    avuto    un 
violento  temporale ,  accompagnato  da  fulmini  e  trombe 
di  terra,  dopo  di    che  è  nevicato  sui    nostri    monti.    Il 
5o  s'è  vista  cader   della  neve  anche  in  città.  {Idem.  ) 
Norimberga,    7    Settembre. 
L' altrieri  sono  qui  giunti  i  due  battaglioni  rirtem-» 
berghesi  che   vanno    al   Grand' Esercito    per    ridurre   a 
numero  il  corpo  di  truppe  di  Virtemberga    che    già   vi 
si  ritrova  ;  questa  mattina  essi  hanno  continuato  il  loro 
yiaggio.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona,  6  Settembre. 
Il  5o  agosto  ,  il  nemico  ha  avuto  1'  audacia  d"  at- 
taccare Olot.  Egli  è  stato  respinto    sovra    tutti   i  punti 
da  alcune  compagnie  del  5.°    reggimento  di  linea.  Due 
de   suoi  officiali  ed  una  ventina  di  soldati  sono  rimasti 
morti    sul  terreno.    Il  numero   de'  suoi  feriti    debb'   es- 
sere considerabile.  Il  capobattaglione  Hurel  Io  ha  fatto 
inseguire   per   pm   d'  una   lega    lungi    della  città.    Noi 
abb  aia  fatto  motti  prigionieri   che    sono  stati  qui  con- 
dotti. La  loro  situazione  è  terribile;  sono  essi  vestiti  al 
pari  de'  briginti,  cioè  sono  scalzi,  e  non  hanno  né  di- 
visa   né    camicia.    Una    cosa ,    che  ha    mollo  divertiti  i 
nostri    Soldati ,    si  è    che    uno  di  ques-i    prigionieri  che 


talmente  affondato    nella    sabbia,    e   gli    scoscendimenti     camminava  a  pie  nudi,  aveva    una  parasole^ 
continuavano    con    tal   forza,    che    non    fu    possibile    a  Gasare  Fabrega     fratel  o  d  un  capo    d  msorgen- 

molte  persone  insieme  unitesi  di  cavamelo  a  tempo  da     ti ,  è  stato  ucciso  nel  fatto  d,  Samt-Esteve-en-Bas. 
avario    Soltanto  a  9  ore  delia  sera  si  pervenne  a  trar  |  Un  battaglione  de!  67.°  reggimento  di    hnea  e    4° 

fuora  il  cadavere  di  lui.  Si  crede    che    di    q-esio    sco-  !  cacciar,  a  cavallo  hanno  sorpresa  la  banda  di  Royera, 
aceudineato  |jt  stata    cagione  una    pioggia    ««**.  U  suddetto  Gasare  I*Mga  «•*  Ir»,  e  ffi£f. 


.fcuo  fratello  che  non .  sa  fcè  leggere  né  scriVeìrè.  Egl 
era  in  orrore  a  tutto  il  paese. 

In  questi  ultimi  giorni,  un  distaccamento  di  i5 
«Cacciatori  del  29.0  reggimento ,  che  faceva  parte  dei 
-fiancheggiatori  di  diritta  della  i.a  brigata  della  divi- 
sione Lamarque,  incontrò  io  Arenys-del-Mount  una 
compagnia  di  ussari  di  S.  Narciso  schierata  in  batta- 
glia sulla  piazza.  Il  bravo  maresciallo  d'alloggi  Fabre 
si  gettò  immediatament  sul  nemico,  e  rovesciò  l' offi- 
ciale comandante  con  tre  colpi  di  sciabola.  I  suoi  cac- 
ciatori lo  imitano,  ed  il  nemico  si  dà  alla  fuga,  la- 
sciando fra  le  nostre  mani  molti  ussari  co'  loro  cavalli  : 
un  numero  ancor  maggiore  n  è  stato  ferito,  e  gli  al- 
jtri  sono  stati  inseguiti  fino  alle  radici  del  Moni  e  Negro. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Aux  Martigues  [Bouches-du-Rhùue],   3i  Agosto. 

Una  squadra  inglese,  composta  di  14  vascelli  di 
linea,  3  fregate  ed  alcuni  piccoli  bastimenti,  si  è  an- 
corata la  notte  del  22  nella  rada  di  Fos,  a  3  leghe 
soltanto  di  disianza  da  terra.  Immediatamente  sono  qui 
arrivati  il  general  comandante  l' fS»  divisione  militare 
ed  alcuni  officiali  del  suo  stato  maggiore  ;  e  siccome 
aveva  .0  ,  lungo  la  costa  ,  seguita  ognor  coli'  occhio 
questa  squadra  fin  dal  momento  ch'essa  aveva  abban- 
donate le  acque  di  Tolone ,  cobi  giunsero  eglino  nelle 
nostre  mura  quasi  nello  slesso  tempo  che  apparvero 
i  vascelli   nemici. 

Gl'Inglesi  sono  rimasti,  otto  giorni,  ancorati  ed 
©ccupali  a  far  acqua  nei  Rodano,  senza  che  nessuno  po- 
tesse opporsi  loro,  poiché  tenevansi  continuamente  fuor 
«lei  tiro  del  cannone.  Neppure  un  uomo  ha  toccato  il 
territorio  francese.  Se  gì'  Inglesi  avessero  tentalo  uno 
/sbarco ,  tutto  era  disposto  per  rispingerh  -vigorosamen- 
te j  truppe  di  linea ,  coorti ,  guardie  nazionali ,  coa»pa- 
.gnie  di  riserva ,  cannonieri ,  tutti  avrebbero  fatto  il 
loro  dovere. 

Questi  bastimenti  nemici  sono  ora  scomparsi  tutti, 
e  noi  siamo  perfettamente  "tranquilli. 

(  Estr.  dal   Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  i5  Settembre. 
Una  forte  colonna  di  Spagnuoh  fatti  prigionieri  di 
guerra  in  Catalogna  è  arrivata  a  Nismes  il   i.°  di  que- 
sto mese:  venivano  essi  condotti  nell'interno. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 


.1 


La  Società  di  scienze  ,  belle  lettere  ed  arti  di 
Bordò  propone  ,  per  soggetto  d'un  premio  (  consistei. - 
te  in  una  medaglia  d'  oro  di  3oo  franchi  )  che  confe- 
rirà nella  sua  seduta  pubblica  d'agosto  ibi 5,  il  seguen- 
te quesito;  «  Caratterizzare  la  sintesi  e  l'analisi  ma- 
tematiche, e  determinare  l'iulluenza  ch'ebbero  questi 
due  metodi  sull'  esattezza  ,  sui  progressi  e  sull'inse- 
gnamento delle  scienze  matematiche  ».  Le  memorie  dei 
concorrenti  dovranno  esser  giunte  alla  Socielà  innanzi 
al   1.*  luglio   181 3.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,  5  Sòticmbre. 
15  governo  del  cantone  di  Luccica    ha    pubblicato 
eoe  g?»nù>  solennità   un  editto  (elativo  al    richiamo  di 


ioS5 
tutti  gli  Svizzeri  che  sono  al  servizio  dell'  Inghilterra 
o  di  un  altro  Stato  qualunque  non  alleato  calia  Fran- 
cia, come  pure  alla  proibizione  fatta  a  tutti  gli  ab  tan- 
ti del  cantone  di  Lucerna  d'entrare  al  sèrr:zio  militare 
di  una  potenza  la  quale  non  abbia  relazioni  di  alleanza 
colla  Francia.  Quesl'  editto  debb'  essere  comunicato 
specialmente  dalla  camera  militare  del  cantone  ai  pa- 
renti di  quelle  persone  che  trovansi  ad  un  serv 'zio,-. mi- 
litare estero  qualunque  (  eccettuato  quello  della  Fran- 
cia e  de' suoi  alleati  ).•  tali  persone  sono  incitate jn  no- 
tificare questa  decisione  ai  loro  parenti  all'estero,  ed 
a  consegnare  le  loro  lettere,  dirette  a  questi  parenti, 
al  governo  perchè  egli  possa  dare  le  disposizioni  più 
opportune  onde  comunicare,  al  p'ù  presto  possib  'e,  ai 
Lucernesi  che  trovansi  ad  un  servizio  straniero,  le 
prescrizioni  portate  da  queste  ordinanze. 

(  Gaz.  de  Francò^ 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  1 ."  Settembre. 
Dal   16  al  3  (  dello  scorso    agosto   sono   entrati   in 
questo  porto   1   naviglio,   1   polacca,   1   brich,    1    tarta- 
ua,  n   pielegui,  2  parante,  63  brazzere,  44  battelli  e 
7  bragozzi,  napolitani,    italiani  ed  illirici,  provegneuti 
da  Brindisi,  Ancona,  Venezia,  Chiozza  ,  Rovigno  ,  (Jma- 
go,  Cittanova  ,  Pirano,  l*ola  ,  Gapodistna  ,  Monfalconp, 
Duino,  Zuara  eZerbi,e  carichi  di  merci  diverse.  Nello 
stesso  trailo  di  tempo  ne  sono    usciti    1    brich    diretto 
a    Tripoli,    26    pieleghi,   1   paranza,   i    peota,    1    tar- 
tana,   t   trabaccolo ,  5  bragozzi,  Si  battelli  e  tìg  braz- 
zere, napolitani,    illirici  ed  italiani,  diretti  a  varj  poe- 
ti dell  Adriatico,  e  carichi  di  merci  diverse.. 

(  nieg.  off.  ) 


NOTIZIE  iNTERtNE 

REGNO     D'ITALIA, 

Ancona,  7  Settembre. 

Dal  di  28  del  p.°  p.°  agosto  a  tuli'  oggi  sono 
giunti  in  questo  porto  22  legoi  mercantili  di  vane 
grandezze,  provegneotì  da  Bau,  Gio  vena  zzo,  Otranto, 
Spalatro,  Mola  di  Bari,  Z»ra,  Malta,  Patrasso,  Ra- 
gusa, Sinigaglia,  Chiozza,  Venezia  e  Zjrbi,  carichi 
di  diverse  merci.  (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,20  Settembre. 
MINlSTi.HO  DiLLLA  GIUSTIZIA. 
Estratto   delle   decisioni  più   importanti  proferite  in 
materie   civili   dalla   Corte   d'   appello    sedente    in    questa 
città  ,  nelC  ora  decorso  bimestre. 

Emanata    la    decisione    ammissiva    del    giuramento 
decisorio  ,    e   questo    prestalo  ,    non    ha    più    luo^o    in 
giado  di  appello  1'  intervento  del  terzo  111  causa,  salve 
a  questi  le  sue  ragioni  in  separata  sede  di  giù  lizio. 
(  Decisione  5  agosto   181?..  ) 


Il  giudice  di  pace  delegato  per  sentire  i  tes'iinorj 
prodotti  in  una  causa  civile  deve  osservare  lo  norme 
prescritte  per  l'  esame  de'  testimonj  avanti  ii  Tribu- 
nale delegante.  (   Decisione  8  agosto   1812.  ) 


lHuTT»,  an<b.«  peT  ara 
ro88  del  Cidiee  N'ipo!eo*i« 
possésso  di  cno  stabile  p 
previa  cognizione  di  giudi  e  a  fsvorw  di  un  creditore, 
a&fia  sol»  aseerpone  di  q "esfo  che  il  debitore  padrone 
<lef  fondo  non  abbia  parafo  l'-ntiero  sOO  drbiiO,.e 
perciò  siasi  verificato  il  ea*o  della  vendi*.*»  del  mento— 
v/ito  stabile  convenuta  nelf  istromento  di  rauioo. 

(  Decisione   io  agosto   rSiz.  ) 

L'  i»ti««rzTone  fatta  con  doni  o  con,  promesse  al 
padre  od  alla  madre  per  fa  prosttnzione  dei  loro  figli 
•minori ,  .'ebbene  non  fosse  abitoa'e ,  ed  avesse  servito 
alla  propria  dissolutezza,  e  non  a'trui,  è  una  vera 
ertOTp'rofà  nel  defitto  contemplato  dall'  art.  554  >  §  *j 
del  Codice  dei  delitti  e  delfe  pene  ,  e  come  tale  puni- 
rli. (  Decisione  14  agosto  1812.  ) 

lf     patrocinatore    nnovamente    costituito    piò   ne' 
^•radiaio   di    opposizione    contro   fa    contumacia  incorsa 
daJ   primo   patrocinatore    chiedere    ed    ottenere  a  spese 
del    propri©  cliente    P  ispezione    degli  originali  già  co- 
municali «1  cessato  patroci^atc-e. 

(  Decisione  24  agosto  181?..  ) 


qoesfe  sono  ì  fé-* 
loro  veste  «strinsee* 
propone  di  trat- 
testamenti.  É  qui  „ 
ville ttendo  che  1  due  cardini  principali  sui  qnali  ap» 
poggiano  perpetuamente  tutte  le  decisioni  ,  sono  '.■ 

\*  Le  regole  sul  retto  adempimento  delle  forma-* 
liti  suddette,  e  la  loro  prova,  legnatamente  per  \e 
formalità  transitorie  j 

?:.°  Le  regole  per  P  applicazione  della  pena  «È 
nullità. 

Così  egli  traila  di  proposito  1'  uno  e  P  altri 
punto  ,  a  fine  di  dare  un  prospetto  unito  e  ragionato 
di  rJrincipj  direttivi  <-.be  non  si  riscontrano  ebe  sparsi 
qua  e  là  a  guisa  di  frammenti  separati  e  privi  di  con- 
nessione ,  corredando  le  sue  dottrine  con  opportune 
decisioni  concordatiti  tanto  degli  appelli  ,  quanto  dei 
Tribunali  di  Cassazione  del  Regno  eP  Italia  e  dell'  Ira- 
pero  IrancB.e.  Benché  P  autore  siasi  ristretto  alle  viste 
puramente  generali  ,  riserbandosi  alt'  opportunità  delle 
singole  decisioni  di  soggiungere  le  regole  particolari  J 
ciò  non  ostante  la  trattazione  dei  due  ricordati  argo- 
menti non  è  potuta  capire  entro  1  Inaiti  di  questo 
pna;o  fascicolo;  e  quindi  viene  continuata  nel  susse- 
guente. 


L*   abolizione     de'  vincoli    fedeconimess.irj    portata 


Opere  ni   Giambattista  ve  Veto. 
Pavia  ,    dalia    tipografia    Bohnni  ,    1812. 
(  Un  voi.  in  8.°  di  pag.  324.  ) 
Qttesto  volume  ,  il  quale  tien  dietro  a  quello  deli'  eloquen- 
za ,  contiene  IX  poemetti  originali  ,    XXVltl    sonetti    e    XXI 
j  odi.     A    momenti    usciruno    le    traduzioni  ,    cominciando     datie 
dalla,  legge  6  t°rmido»o  anno  "V.*  non  jncMude  t    abo-  ..  nuove  XXX  tavole  di  Fedro,  recate  ia  versi    italiani. 


luione  de*  livelli  progressivi  ex  pacto  et  pruvidenìia 
(   Decisione  2<o  agosto   18 \?..  ) 


(Questa  bella  edizione  in  carta  quasi  reale  costa  lire  5.  6  , 
e  trovasi  vendibile  a  Pavia  presso  il  lìolzani  ;  a  Milano  presso 
Silvestri  ,  e  presso  iVlaspero. 


la  Corte  di  giustizia  ernie  e  criminale  del  dipartì- 
mento  dell'  Adige,  li  ri  reso  il  seguente  giudicato. 

Pedata  la  domanda  del  sig.  dir  ttore  del  demanio  e 

diritti   urtili    dei   dipartimento   dell  Adige  ,     resilente   in 

Verona  ,    perchè    sia    immesso    il    H.°  fisco  in  possesso  j 

^uesl   amena  ed  distruttiva  operata  dedicata  av  padri  e  alfe 


Conformemente  al  programma  già  inserito  ne'  pubblici  fogli 
sin  dai  pus  alo  luglio  è  uscito  dai  torchi  di  Giovanni  P  rottt 
V  amico  de'  fanciulli  di  Arnaldo  Berquin  ,  recto  in  Italia 
no,  volume  ..",  di  pag.  176  iu  18.0  ,  fornito  di  dodici  hgurt. 
incise  tu  rame  Prezzo  d' associazione  ,  lir.  1  e  5o  centesimi.. 
oltre  la  spesa  di  porlo  che  resta  a  carico  degli  associati. 


■     1  1  y"ov    amena   ed   irisiruiuva   ope 

della  facoltà    lasciata    dalla  fu  Giovanna    Merlo   Ventu-  ,  madri  die  bau  figliuoli  <ia  educare,  come  atta  ad  inspirare  lori.» 

colla  buoni  inorale  uocbe  il  buon  gusto  della  nostra  lingua  ,  si 
trova  in  iviiluuo  presso  il  libraio  Antonio  Fortunato  biella  f 
presso  pure  tutu  1  principali  librai  dell'  Italia. 

Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  ,  stampa- 
tore libraio  sulla  Corsia  de  Servi  ,  num.°  596  ,  é  uscito  il  2." 
volume  del  JJizioiuirio  di  chimica  dei  sig.  Klaproth  e  Mfolf , 
tradotto  e  commentalo  dal  professore  Giuseppe  Moretti.  11  3.ZO 
tomo  e  sotto  al  torchi»  ed  a  questo  succederà  successivamente 
il  4.0  ed   ultimo  ,    d    quale  ,    oltre    agli    esteri    articoli  di  cui  & 


fini  ,  detta  la  comare  Trotti,   di  professione    levatrice  , 
già  ah'tante  in  Verona  ,  contrada    di   S.    Nicolò,  al  n.° 
;866  ,    moria    intestala    e  sema     aver    lasciati    eredi  in 
frodo  susceltilnle  ; 

Sentito  nelle  sue  conclusioni  il  R.'   sig.  procuratore 
generale  j 

Osservato  Glie  fu  adempito  a  quanto  prescrive-  V  art. 
*6g  del  Codice  civile  , 


fornito,  conterrà   eziandio  un  appendice  generale  in  cut  sa  ranni» 

esposta   tutte  le  scoperte  fattesi  durante  la  pubblicazione  di  tutiic 

La  Corte  di  giustìzia  ordina  che  la  prefata  doman-  \  v  °PC"»  «  s.ngolar.mw  quelle  che  irovansi  registrate   r*ile   re- 

3  .  ...     1  centi  nuove  edizioni  delle  opere   de    signori    Henry    ,  .  lirugna- 


da    sia    resa    nota    con    tre  pubblicazioni  ed  affissioni  in  .  tein ,    Bouillon ,    La    Grange,    Melandri,    Vwcy ,   /-erraci, 

confermila  del  successivo  art."  770  ;  «  dell  art.'  5  dcllt  \  ecG-  '  «c"- 

.  , .    „     ,,     .,  n     /->    \  Questo    dizionario    dete    interessare    non    solo    eli  studiosi 

circolare  a  stampa  di  S.  t.  il  sig.  conte  senatore  G.  G.  /  jeU^.himiCa  f  ,,w  anche  gli  amat0lI  deJ|a  miBe^,    *    Glì  ar- 

mmistio  della  giustizia  del  giorno    14  maggio     181O  ,    n."  I  ticòl»  di  qaest'  ultima  scienza  si  trovano  pure  trattati  con  inoli» 

101Ò4  j  con  riserva  alla.  Coite  di  pronunciare  in  seguito 

come  di  ragione  sulla  domanda  suddetta. 

Giudicato  in  Verona   il  r%  agosto    1812    da'  sigimi  j  D,:lli»  *»##*  opera  si  ricevono  le  associa 

ce 


Moratti ,  Castellani   e  Fincati ,  giudici  della  sez 
Eirmat. ,  Mar  ani  ,  giudice. 

Sott. ,  G  o.   Florio  ,  vicecancelliere. 


AN'NUINZJ  TIPOGRAFICI. 
Dalla  stftnperia  JVjhlatrsta  di   Mi'.-no  ,  contrada  di 
S.  MaifliP't'a  j    è    uscito    il    prmo    fascicolo    del  tomo 
lVi°  dei  ùiomale  di  giurisprudenza    universale.   In    esso 


chiarezza  e  precisione  ,  e  gli  articoli  di  ciascuna  specie    di 

sili  soiio  aicompagnati  dall'  analisi  di  chimica  latta  da  RlaprotU 

o  da   Vauquelin. 

Della   suudei 
lonzogno  e  presso  i   principali  librai. d'  Ital: . 


P.  C. 


SPIix  TACOL1  D'  OGGI. 

I\.°  TeathO  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le  Lestie 
in  uomini.  —  Balli  ,  Omiri  e  Clcarco  ;  Il  site.  Mutzardò. 

Teatro  di  S.  IIadkgo^da.  (  Compagnia  comica  Verdura  ) 
lt' equivoco  de'  due  militari  con  Meneghino  pretendente  e  buttato. 

Tkatko    del  .  Lfntasio.    (     Compagnia    comica     Pani     ) 
il  diluito  universale,  làallo  ,  La  villanella  rapita. 

Anito E.vr ho   della  Stadera,    i  Compag.  comica  Pani  ) 


1   auiore  ,  ut  conseguine»  de'la  promessa  di  pubblicare 

•  5  Annetta  errante  ,  versciiuitata  e  vendicata. 

IH    COftCÒRPATtZE    ntLLK    BECISIONl    HELLE     E(  RTI     DI     CAS^A-  „  r    ../' 

ilOfftl  E  Di  avhillo,  pemete  alcune    avvertenze  preli- 


TfcATUO     DELLE     MARIONETTE       (   .de'.to     Girolamo     ).     — 


Impari)  rete  qu^li  ipiej,«  ebe  i.^<a  intende  di  com- 
prèfldere  sotto  il  «<me  di  concai  danze,  e  cerne  egli 
frfebia   diviato  di  ccnipiere  questa  operazione.  Stabilisce 


i  La  fuggitiva. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico   Ag.veltj. 


a/Ì?' 


iVò 


jo55 


O  I  O  11  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano  ,  Marini!,  zi  6ti.Ua.Li-,   :8r2. 


pa&z  M^icac**  va  .tirfrf^ 


„    .      «jm« Mima» -  —..■——■i  ' — *■•  - -  --.■.«.  •     -  r-     i  i  imi  i mi    -  ii tifi   i mirri 

Tutù  gli  atti  d' arcministraiione  posti  in  quésto  foglio  sodo  ufficiali^ 

jiiiikij  i .  ili  1 1  ■iiijuiww  "i«»wmmi«**««  v*«j*ìt*js« 


NOTIZIE  ESTERE 


Inghilterra. 

Londra,  y   Settcjqpre, 


Al  governo  ha  in  idea  di  far  passare  nelle  truppe 
di  linea  2om.  uomini  della  milizia  Temesi  che  questa 
disposizione  non  incontri  molte  difficoltà  e  nou  dia 
oiigine  a  nuovi  disordini,  mentre  vediamo  già  che  que- 
sta milizia  stessa  non  è  forte  abbastanza  per  repri- 
merli dove  vanno  scoppiando. 

— -  No  Ila  seduta  della  reggenza  di  Cadice  del  28  ago- 
sto il  segretario  della  guerra  si  è  presentalo  ed  ha  pre- 
so posto.  La  commissione  della  guerra  dimostra  la  ne- 
cessità d'esamnare  la  causa  della  vergognosa  scon'ìtla 
del  5.°  esercito  nella  Castiglia ,  giusta  le  forme  usuate. 
Non  approvando  le  proposizioni  eh'  erano  state  latte , 
e£sa  propone  : 

i.°  Che  la  reggenza  nomini  immediatamente  una 
persona  imparzialissioia  la  quale  sia  incaricata  di  esa- 
minare qiest'  affare  e.itiv»  quindici  giorni. 

:>.."  (ihe  venga  trasmessa  alle  cortes  una  copia  del 
suo  raoporto,  le  quali  ne  esamineranno  la  legalità ,  e 
che  venendo  esso  approvato  per  intiero,  si  stampi. 

5.°  Ch'essa  disapprova  la  nomina  del  generale  O' 
Dinne!  al  comando  dell'esercito  di  riserva ,  atteso  che 
pruina  si  sarebbe  dovuto  chiamarlo  in  giudizio  ed  as- 
solverlo. 

Un  membro  h*  proposto  : 

1.*  Che  le  cortes  dieno  ordine  alia  commissione  re- 
sidente in  Alicante  di  nominare  una  commissione  la 
quale,  uuita  a  quella  nominata  dalia  reggenza,  assiste- 
rà al  processo  :  essendo  che  questo  mezzo  è  il  più  si- 
curo per  guarentire  la  fiducia  della    nazione. 

2."  Che  ne  vengano  stampati  i    risii! lamenti. 

3."  Che  i  generali  della  cui  condotta  militare  vien 
fatta  parola  nel  processo ,  non  abbiano  parte  nel  cor- 
sigli© di  guerra  ,  e  che  siano  esaminati  anche  gli  abi- 
tatori della  campagna  per  sentir  da  essi  i  fatti  relativ: 
ala  sconfitta  di  O'  Datine!. 

Un  altro  membro  risponde  che  non  ha  e  non  può 
aver  fiducia  nel  governo  ;  quale  fiducia  (  die'  egli  ) 
potrebbe  mai  aver  la  nazione  in  un  governo  che  ne 
ha  abusato  sì  palesemente  ? 

Un  terzo  membro  dice,  fra  le  altre  cose,  tutte 
concorrenti  riell' istessa  opin-one:  Dio  ci  preservi  d=»l 
veder  le  funz:o:ii  del  governo  esercitate  da  180  indivi- 
dui! ss  la  reggenza  è  biasimevole,  bisogna  renderne 
effettiva  U  rispoasabililà. 


Il  rapporto  della  commissione  è  stato  conforme  io 
ogni  sua  parte.  In  seguilo  si  sono  niess-e  ai  voli  le  prò» 
posizioni  del  primo  opinante}  la  prima  e  la  terza  fu> 
rono  rigettate,  e  la  seconda  fa  approvala. 

—  Subito  che  sarà  unito  il  parlarne  ito  ,  verrà  fatta 
Una  mozione  relativa  al  favore  accordato  agli  ufficiali 
della  legion  tedesca,  cosi  contrario  a  quella  giustizia 
ai"  dobbiamo  ai  nostri  difensori  nazionali  ed  alla  poi» 
utica  dell'Inghilterra,  osservata  sotto  il  rapporto  dei 
nostri  diritti,  della  nostra  libertà  interna  e  delle  no- 
stra costituzione-. 

—  Il  pachebotto  il  lord  Hohart  è  giunto  dal  Brasile 
dopo  un  tragitto  di  7  settimane.  Le  lettere  di  Rio- Ja- 
neiro sono  del  7  luglio,  ed  annunziano  ch'era  giunto 
un  naviglio  in  quel  porto  colla  importante  notìzia  che 
ora  fatta  la  pace  tra  Buenos  Ayres  ed  i  Portoghesi  , 
sulla  riva  opposta  della  Piata,  e  che  per  conseguenza 
questi  ultimi  si  ritiravano  sul  loro  territorio.  Lk  arami» 
raglio  di  Courcy  dovea  ritornare  sul  Fulminante  subito 
che  l'ammiraglio  Dixon  fosse  giunto  alla  stazione    det- 

.   .  nca  .Meridionale. 

—  Uua  leiiera  di  un  ufficiale  eh' è  a  bordo  dell'  Àt- 
teone  ancorato  nel  Beit ,  in  data  del  17  luglio ,  annun- 
zia quanto  segue  : 

Noi  siamo  sempre  obbligati  a  passar  tutta  la  notter 
sul  ponte.  Le  scialuppe  can/ionierè  danesi  fono  numero- 
sissime ,  fortissi ne ,  ben  montate  e  ben  servite-  nei  passi 
stretti  del  Bclt.  I  nostri  convogli  lianno  sofferto  in  que- 
ste acque.  La  nostra  squadra  è  composta  del  Dittatole, 
di  64,  del  Trace  di  18,  del  Pincher  e  del  Cìiser'.y, 
brtcln.  Da  per  tutto  ci  vien  detto  clic  la  Selanda  si  ' 
inette  in  un  Jurmidabile  stalo  di  difesa. 

(  Moroing-Chronicle  —  Moniteur.    ) 

LITUANIA. 
Vdna  y  i.°  Settembre. 
Tutti    i    giorni    arrivano    qui    numerosi    corpi    che 
fanno  parte  della  riserva. 


Li  leva  de'  reggimenti  lituani  si  continua  a  man- 
dare ad  effètto  con  bollissimo  successo. 

Il  Duca  di  Reggio  ,  ferito  nel  latto  di  Polotsk,  è 
rriivato  nella  nostra  città.  La  ferita  ,  eh'  egli  ha  ri- 
portata al  braccio  .sinistro  ,  va  ollinmn  ite;  anzi  para, 
che  dentro  di  un  mese  egli  sai  m  grado  di  restituirsi 
ai  campo.  (  Juur.  de  /'  Emp.  ) 

POLONIA. 

Knsavia  ,   yiQ  agosto. 
Il  io."  reggimento  di    cavalleria   polacca   continua 
a     meritarsi    la    stima    de'   linciali    f  auces'  ,    non  che 
di  tutte  le  truppe  escale.   Yìaù  esso  sopfauaofttintt»  rf 


v 
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bravo  Reggimento  ,  e  trovasi  sempre  a'Ia  vanguardia  : 
finora  non  vi  è  stato  alcun  fatto  ,  ov'  egli  non  abbia 
sostenuto  1'  onore  delle  nostre  armi.  Questo  reggimen- 
to ,  avendo  incontrata  una  colonna  nemica  composta 
di  fanteria  e  di  cavalleria,  la  sconfisse  dopo  un  vivis- 
simo e  lunghissimo  combattimento,  obbligò  il  nemico  a  fug- 
gire nel  massimo  disordine,  e  glifece  un  gran  numero  di 
prigionieri.  Questo  corpo  è  ottimamente  montato  e  tro- 
vasi nel  migliore  stato.  Parecchi  de'  suoi  officiali  e  dei 
suoi  soldati  sono  stati  proposti  per  la  decorazione  del- 
la Legion  d'  onore.  II  generale  di  divisione  Sebastiani, 
sotto  gli  ordini  di  cui  serve  questo  reggimento,  rende 
giustizia  al  valore  di  esso  in  tutti  i  suoi  ordini  del 
giorno.  (  Gazzella  di  Varsavia.  ) 
Dei  3o. 

Alla  presa  di  Smoleusco  le  truppe  polacche  han- 
no dato  novelle  prove  del  valere  ebe  le  caratterizza  , 
e  si  sono  meritalo  gli  elogi  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli 
che  comandava  in  questo  fatto  la  cavalleria. 

Fino  al  i654,  la  fortezza  di  Smolensco  era  stata 
in  potere  de' Polacchi,  e  fu  tolta  loro  in  quel  tempo 
per  tradimento. 

Jeri  è  qui  giunto  un  numero  considerabile  di  pri- 
gionieri russi. 

Il  distretto  e  la  città  di  Robmy^k  hanno  qui  spe- 
dito il  loro  atto  di  accessione  alla  Confederazione  ge- 
nerale. (  Juur.  de  V  Ernp.  ) 

DUCATO  DI  MECLEMBORGÒ. 
Rostock  ,  2  Settembre. 

Jeri  verso  tre  ore  pomeridiane ,  essendosi  mutato 
il  vento,  si  sentirono  da  Varnemunda  parecchi  colpi 
di  cannone.  Subito  dopo  ,  la  flotta  inglese  si  mise  alla 
vela  e  si  diresse  verso  i  Belt  ;  prima  di  notte  essa  era 
interamente  fuor  di  vista.  (  Joitr.  de  Paris.  ) 
GERMANIA. 
Burg,  2  Settembre. 

In  questi  ultimi  otto  giorni  abbiam  qui  avuto  più 
di   mille    uomini  d'  alloggiate.  E    arrivato    una    nuova 


destinate  a  custodir  le  coste  del  Baltico.  Sono  sta- 
te spedite  parecchie  decorazioni  da  Berlino  all'  esercito 
per  ricompensare  gli  officiali  ed  altri  militari  prussiani 
che  si  sono  più  distinti.  Dopo  i  vantaggi  riportati  dal- 
l'esercito francese,  le  carte  di  Sialo  prussiane,  che 
avevano  un  corso  molto  basso,  hanno  acquistalo  un 
notahile  aumento.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA. 
Gratz  ,  25  agosto. 

Le  notizie  ultimamente  ricevute  da  Bruck  dicono 
che  S.  A.  I.  f  Arciduca  Carlo  ha  fatto  dal  19  al  22 
di  questo  mese  un  viaggio  ne'  circoli  d*  B  u  k,  a  Neu- 
beig  ,  Niederalperg  ,  Manazzell  ,  A'.Rem  _,  Bmck  ed 
Eisenarzl  ,  per  visitare  le  curiosi  à  che  offre  la  naiut» 
ra  in  que'  contorni  ,  e  soprattutto  i  prodotti  deli'  in- 
dustria nazionale.  S.  A.  1.  ha  quindi  proseguito  ,  il 
giorno  25  ,  il  suo  viaggio  per  1'  Alta  Austria. 

(  Idem.  ) 
Pierina  ,  5  Stlembre. 

Si  sono  fatte  ultimamente  parecchie  promozioni 
nell'esercito:  I  signori  m&ggiori  Cevalart,  conte  IIip- 
i'Cìicorl  e  Marziani  ,  sono  slati  creati  feld-niarescialli- 
luogotetienti:  al  sig.  Marziani  ostata  in  quest'occasione 
conferita  anche  la  nobiltà:  il  sig.  feld- ru_».resciallo-luo- 
gotenenle  Novak  è  stato  crealo  barone,  i  cslonoelìi 
Frocauf,  dei  reggimento  di  Beaulieu  ;  Leutner,  del  reg- 
gimento di  Petervaradino  ;  Raigecourt,  de'  cavalle*- 
gieri  dell'imperatore;  eRakowsk,  degli  ussari  di  Szelder 
e  Rodiczl  y  ,  del  reggimento  di  S.  Giorgio  ,  sono  stati 
fatti  maggiori. 

11  generale  Frocauf  è  destinato  per  la  Galizia  ; 
il  generale  Rodiczky,  pel  Binalo,  Leutner,  per  la  Scbia* 
vonia  ;  ed  il  generale  Raigecourt  ,  anch'  egli  ,  per  la 
Galizia. 

L'  Imperatore  ha  incaricato   il   sig.  conte  di  Met- 

terrich-Wineburg  ,    ministro    degli     affari    esteri  ,    di 

far  consegnare  al  sig.  conte  di  Schulembogo  una  bti- 

•  la  tabacchiera  d'oro  adorna  di  diamanti  e    del  ritrailo 


colonna   di   108    prigionieri   russi    de     vengono    diretti  !  di  S.  M.  ,  in  testimonianza  della   beaevoìenza  del   no- 


sovia  Maddeborgo.  (  Gaz.  di  Burg.  ) 

RLGlnO  DI  SASSONIA. 
Lpsia  ,  5  Settembre. 


slio  monarca. 

Si  annunzia  che  il  nostro  governo  ha  dato  nuove 
dispes'zioni  per  aumentare  il  numero    delle  truppe  au- 


Ahbiamo    ricevuta  Ja  notizia  posit'va  che  le  trup-  j  siriache    che   trovansi    attualmente    nella   Gilizsa  sotto 
pe    sassoni    sono     entrate    il    i5  agosio   nella    città    di  \  gli  ordini  del  Principe    di    Reuss.    Parecchi   battaglioni 


Brzesc.  Si  sono  cj  ivi  trovati  uioHi  feriti  russi.  Negli 
ultimi  combattimenti  dati  dal  generale  IVrmazcw  al 
Rostro  e  se»  cito  ed  a  qucl'o  del  Principe  di  Sihwsr- 
tzenberg  ,  le  tiuppe  ru.<-se  hanno  mostrato  del  valore  , 
ma  hanno  perduto  altre;  1  un  grandissimo  numero  d 
soldati  e  molti  officiali.  Assicurasi  che  i  generali  ru-ssi 
conte  di  Maikow,  Lambert  e  Knorring  sieao  più  o 
Hieuo  gravemente  feriti.    Alcuni  giorrli   dopo    la    batìc- 


glia  ,  il    generale    polacco    Rosimi,  y  ,    che    finora  avea     berg,  hanno  recata  molta  soddisfazione  :    generalmente 
difesa  la  riva    sinistra  del  Bug,  ha  passato  questo  fiu-     si  rende  giustizia  all'ingegno  ed  all'   attività  di  questo 


sono  in  marcia  per  recarsi  in  quelle  parti  ,  e  si  as- 
sicura che  alcuni  de'  reggimenti  raccolti  nell'  Ungheria 
orientale  hanno  ricevuto  ordine  di  star  pronti  a  mei" 
te: si  in  cammino.  Nessuno  dubita  che  la  loro  destina- 
zione non  sia  per  la  Galizia.  Un  considerabile  traspor- 
to d'  artiglieria  è  partito  per  la   medesima   provincia. 

Le  notizie  che  si   sono   qui    ricevute    di    mano  in 
mano  del  corpo  d'esercito  del  Principe   di  Schwai  tzeu- 


me  ed  è  entrato  in  Volinia.  Siamo  ancora  privi  di  no- 
tizie delle  sue  operazioni.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 
Dresda ,  6    Settembre. 
11  regg'rnento  d'infanteria  sassone  di  Massimiliano, 
partitosi  ultimamente  da  Tergati,  è  entrato  il  27  ago- 
sto in  Berlino,  donde  avrà  continuato  il  suo  cammino 


Principe  e  de'  generali  che  servono  sotto  i  suoi  ordini, 
i  quali  sono  tutti  gelosi  di  meritarci  ,  oltre  l' approva- 
zione del  nostro  governo,  gli  elogi  del  primo  capitano 
del  nostio  secolo  ,  che  dirige  ora  i  loro  movimenti. 

Le  nostic  truppe  in  Transilvania  ,    comandate    dal 
fe'd-raaresciallo-luogotenente  di  Stippschalz ,  sono   at- 


»el  ducato  di  Mecleniborgo.  Esso  farà  psrte  dolle  truppe  [  talmente  molto  numerose. 


Il  i.*  di  questo  mese,  la  Corte  si  è  interarriente 
Stabilita  a  Lassemborgo.  L'Imperatore  ha  dato,  il  gior- 
no seguente,  pubblica  udienza,  e  andrà  guanto  prima 
a  soggiornare  per  qualche  tempo  nelle  terre  di  fami- 
glia nell'Alta  Austria,  accompagnato  soltanto  dal  pic- 
colo seguito  della  Corie. 

Il  i.°  settembre,  alia  sera,  è  arrivato  un  corrier 
francese  in  qaesta  capitate:  le  conferenze  di  Stato  ,  a 
cui  assiste  il  presidente  del  consiglio  di  guerra  signor 
conte  Enrico  di  Bellegarde,  e  gli  abboccamsnti  parti- 
colari dell' ambasciadore  di  Francia  col  ministro  delle 
relazioni  estere  ,  sono  frequentissimi. 

Il  sig.  conte  di  Wallis  è  stato  ora  incaricato 
della  direzione  suprema  dell'approvvigionamento  della 
capitale.  Dicesi  pure  che  questo  ministro  sarà  nomina- 
to capo  della  polizia. 

Il  barone  di  Horvath,  colonnello  e  comandante 
del  reggimento  Imperatore- Ussari  ,  padrone  di  rag- 
guardevoli fortune,  e  che  godeva  altronde  poca  salute 
per  le  sue  ferite,  avea  data  ia  sua  dimessione  prima 
che  il  suo  reggimento  fosse  destinato  a  marciare  in 
Polonia.  Il  consiglio  di  guerra  gli  aveva  spedito  il  suo 
congedo  nel  medesimo  giorno  che  questo  prode  offi- 
ciale fu  mortalmente  ferito.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,  5  Settembre. 

Lettore    particolari    di   Brody    annunziano    che   le 

truppe  russe   nella  Valachia  occidentale   hanno  levati  i 

loro  campi  d  etro  un  ordine  arrivato  loro  ner  parte  del 

generale  in  capD  TschitschagofF.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stoccarda,  g   Settembre. 

Le  notizie  che  riceviamo  del  Principe  reale  di 
Virtemberga,  sono  soddisfacenti.  Si  può  riguardar  la 
sua  salute  come  quasi  interamente  ristabilita.  La  voce, 
che  si  era  sparsa,  che  S.  A.  R.  rinomerebbe  ora  iu 
patria,  non  si  è  confermala}  anzi  pare  certo  ch'ella 
npiglierà  il  comando  del  corpo  d'esercito  virtember- 
ghese. 

—  Assicurasi  che  alcuni  battaglioni  di  truppe  di  rin- 
forzo bavaro  si  metteranno  in  cammino  quanto  prima 
per  raggiugnere  il  Grand'  Esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Franco/arte,   io  Settembre. 
E  stata  conchiusa  fra  S.  A.  R.  il  nostro  Grandu- 
ca e  S.  A.  1.  l'Arciduca  Granduca  di    Virtzborgo  una 
convenzione  per  la  reciproca  consegna  dei  disertori  dei 
due  Stati.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  sig.  Cante  ,  capitano  dello  stato  maggiore  ge- 
nerale ,  è  passato  di  qui  jeri  ,  in  qualità  di  corriere  , 
provegnente  da  Berlino  e  diretto  a  Parigi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  12. 
La  prima  colonna  di  prigionieri  russi    è    qui   arri- 
vata sta  mane. 

—  Si  iurta  che  1'  Imperalor  Napoleone  è  partito  da 
Parigi  il  g  maggio  :  allora  i  fondi  erano  al  medesimo 
livello  che  sono  oggidì,  salvo  gl'interessi  scaduti  dopo 
quest  epoca.  L'imperator  di  Russia  era  verso  la  fiue 
d'aprile  a  Vilna  ;  allora  i  fondi  russi  del  picstito  fatto 
in  Olanda  presso  Hope  e  compagni,  erano  segnati  alla 


fr)He  deU'Im-'    *, 
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Borsa  d'Amsterdam  a  &J.  Il  quartier  gè 

peralor  Napoleone  era,   il    5i    agosto,   aj^^zhaa,    el 

i  medesimi  fondi  russi  erano,    1©    stesso  ~Ag;ornJ2V  a    07      .,£}' 


ad  Amsterdam.   (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  Dr  VESTALI  A. 
Cassél,  8  Settembre. 
Le  LL.  MM.,  partite    da    Napoleonshoe  il  1  cor- 
rente,   sono   arrivate,  il    7    a     io  ore  del    mattino,    a 
Bi  auuswick.  A  4  ore  pomeridiane  S.  M.  il  Re  ha  rice- 
vuto le  autorità  civili  e  militari.  Alla  sera  le  LL.  MV1. 
sono  andate  al  teatro.  Tutta  la  città  è  stata   illumina- 
ta. Gli  augusti  sovrani  saranno  quanto  prima  di  ritor- 
no in  questa  capitale.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Amborgo  ,  7  Settembre. 
Jeri  ,  il  sig.  generale  comandante  la  32. a  divisione 
militare  ha  passato  a  rassegna  il  reggimento  del  Gran- 
ducato di  Francofobe. 

Questo  reggimento  era  in  grande  tenuta;  è  diffi- 
cile il  vedere  una  truppa  più  bella. 

Durante  il  suo  soggiorno  sulle  coste,  questo  cor- 
po si  è  distinto  con  una  regolarità  di  servizio  che  fa 
onore  ài  capi  ed  al  buono  spirito  de'  soldati. 

Questo  corpo  ha  continuato  oggi  il  suo  cammino 
pel  Grand'  Esercito.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  ,  16  Settembre. 
Abbiam  ricevute  notizie  del  Grand'  Esercito,  ia 
data  del  i.°  settembre.  Il  quartier  generale  era  a  Cra» 
zewo  ,  al  di  là  di  Viazma  parecchie  leghj.  L' Impera- 
tore godeva  ottima  salute  ;  e  le  truppe  ,  piene  d'  ar- 
dore ,  continuano  ad  inseguire  i  Russi. 

(  Gaz.  ds  France.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna ,  9  Settembre. 
Un    corriere    francese,     partito    il    32    ago  ito     dal 
quartier  generale  di  Smolcnsco,  è  passato  \'  altrièri  da 
Losanna.  (  Idem.  ) 


-/■ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Bescapà  (  dipart."  d'  Olona  ),   18  Settembre. 

Gu  alunui  della  scuola  normale  di  questo  comu- 
ne, diretti  dal  sacerdote  sig.  b'.aucesco  S-icchelh  ,  han- 
no sostenuto  oggi  1'  esame  de'  loro  studi ,  alla  pre- 
senza del  sig.  viceprefetto  di  Pavia,  e  di  molle  altre 
ragguardevoli  persone.  Il  benemerito  precettore  com- 
plimeulò  il  suddetto  magistra'.o  con  un'  allocuzione 
nella  quale  dimostrò  che  la  pubblica  istruzione,  pruno 
fondamento  di  una  bea  regolata  monarchia,  non  lu 
mai  tanto  proletta,  incoraggiata  ed  onorata,  quanto 
sotto  i  grandi  auspicj  del  nosho  augusto  Sovrauo.  I 
sic.  viceprefetto  diede  a  divedere  d'  essere  rimasto 
con 'eolissimo  del  profitto  che  vanno  facendo  gli  al- 
lievi ,  gli  animò  colle  sue  lodi  a  prot-e^uir  iervorosa- 
ineale  ueLla  incominciata  carriera,  e,  rivolto  al  sig. 
sacerdote  Sacchelli,  gU  espresse  la  sua  piena  soddi- 
sfattone pel  metodo  d  insegnamento  da  esso  tenuto,  t<i 
inulti.:  per  la  coltivazione  del  miele  che  con  tanta  cura 
fg'i  promeve  e  perfeziona  in  questo  circondario. 
—1  —  .i .  »...  ..-in»  «eKiffiaaiaia""»*1"»"'"'  *•* " 
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ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 


! 


jt ;li  amatori  delia  storta  naturai  •  e  della  utili  e 
piacevoli  ietturo  Mauro  L>ui  iviujoo,  scampami t  e  fioraio 
in  Piacenza, 

ISeJi'  atto  die  adempio  la  promessa  da  me  al  pubblico  fatta 
con  manifesto  del  24  maggio  del  prossimo,  scorso  unno  1I-11  , 
e  mando  in  luce  il  pi  imo  volume  delle  opere  deli'  immortale 
ÌJuffon'  ,  debbo  pure  quasi  disdnun  d  ciò  che  allorj  esposi. 
Confido  però  ebe  questo  stesso  possa  acquistarmi  vieinaggior- 
wente  il  favore  e  di  quelli  che  haono  già  graziosamente  so- 
jcritto  e  di  quelli  che  fossero  per  sosoriversi  al  imo  progetto. 

Prima  di  metter  mano  a  si  grave  e  grande  impresa  ,  sic- 
come quella  oh'  io  proponeva  ,  dubbio  un  nacque  d  avei  preso 
abbaglio  ,  e  che  la  edizione  di  Ila  Storia  naturale  di  iiujjon  , 
da  tue  per  norma  allora  prescelta  ,  la  migliore  no»  tosse.  L  , 
fattene  quindi  esaminare  quante  ne  uscirono  in  Francia  sino  al 
di  d'  oggi  j  si  trovò  realmente  che  quella  di  Deterville  e:  1  da 
preferirsi  :  poiché  porta  seco  1"  inestimabil  vantaggio  di  avere  e 
incus!  tate  a  luoghi  loro  le  correzioni  e  i  supplementi  dell'  au- 
tore .  e  classificate  le  tue  descrizioni  secondo  il  sistema  si  Uni- 
versalmente applaudilo  e  adottato  del  gran  Linneo  ,  e  aggiunte 
in  fine  tali  continuazioni  di  chiarissimi  scultori  eh  è  venuto  u 
l'ormarsene  un  Cono  completo  di  storia  di  tutti  a  tre  i  regimi 
della  natura. 

Quantunque  il  cangiar  consiglio  costar  dovesse  e  lavoro  e 
dispendio  molto  maggiore  ,  pure  ho  stimato  del  mio  dover»  '! 
cangiarlo  e  l'offerire  al  pubblico  un'opera  che  nulla  ,  -per 
quanto  si  può  ,  non  lasciasse  a  desiderare,  i'ssa  è  divisa  in  vede 
e  assi  ,  nell'  individuare  le  quali  verrò  auche  accennandone  le 
particolarità  più  importanti. 

PRIMA  CLASSE. 
Premesso  l'elogio  di  Buffon  scritto  da  Condorcet,  benché 
Dell'  edu.iòne  di  Delervilie  ,  vengono  :  la  teoria 
I'  epoche  ilella  natura  ,  i  discorsi  sulla  storia 
naturala,  dell'  uomo  f  dei  quadrupedi,  degli  ueclii:  il  lutto, 
come  si  disse  ,  classificato  secondo  il  sisknni  di  Linueo  da  iì<- 
oato  Bàccardo  Castel  x  autore  del  poema  Le  pia  ut  •  e  professore 
ai  Pritaneo  francese. 

Volumi  27  .  ornali  di  -^5o  tavole  che  rappreseniaso  600 
oggetti  diversi  ,  incise  m  rame  dietro  1  disegni  del  Deseve  ,  co- 
me nella  edizione  dei  Deterville  ,  sopra  una  scala  uniforme,  per 
oonservarc  le  proporzioni  fra  i  diversi  animali. 

L'  accoglimento  fatto  iu  Francia  ed  altrove  alla  edizione 
del  Buffon  procurati  dal  Castel  é  un  elogio  da  non  rivocarsi 
in  dubbio.  La  lettura  della  prefazione  dell'  editor  francese  al 
tomo  primo  farà  poi  ampiamente  sentirne  il  merito  e  1'  utilità, 
lo  non  ne  riporto  qui  che  un  breve  trsito  per  rassicurare  gli 
educatori  della  gioventù  e  1  saggi  conservatori  della  virtù  nel 
bel  sesso  ,  cui  pouao  oggimai  senza  pericolo  andar  questi  libri 
alle  mani. 

La  nudità  di  'd cune  figure  ,  e  quella  altresì  ,  se  esiam 
clsì    esprimerci  f    dello   side    in    alcune  parti,    hanno  spesso 

vietoto  di  mettere  la  S  aria  naturale  nelle  inani  deli '  1  sioven- 

ì  1  1  - 
tu.  misero  colui  che  Inasiniate  una  si  giusta  riseria  e  pre- 
feriste fa  scienza  al  pudore  !  Noi  all'  una  ed  all'  altro  ab- 
biala soddisfatto  ,  conservando  tutto  quallo  che  Jiujjon  ha 
scritto  d'utile  e  d aggradevole  ,  e  sottraendo  a  uh  s, 
ciò  che  .or  non  poteasi  senza  periglio  ojjerire.  l'jgìi  e  „,„ 
lartrtrnie  per  il  bel  sesso  che  ili  assoluta  necessità  diventa  una 
tale  circospezione.  Pensavano  i  padri  ttotiri  dovere  una  J  un- 
cinila non  legger  mai  ciò  che  avrebbe  ross'or  di  ripetere  *ll- 
teninmoci  a  questi  massime  antiche  e  sunte  ;  san  esse  che. 
Stabiliscono  la  felicità  delle  famiglie  .  I  onor  mantenendovi  e 
la  vrtù,  ;  son  esse  ,  che  pia  delle  leggi  medesime  valgono  aj 
assicurare  la  prosperità  delie  nazioni. 

SECONDA       CLASS  E. 


Q    V  A   fl  T  A     C  X,   A  S  S   ÌS. 

Storia  naturale  dèi  rettili  ,  di  Sennini  ,  celabre  naturalista  , 

u  di   l;air«-iile,   membro  associato  all'  Instituto  nazionale. 

Volumi  4:  tavole  04  rappresentanti  circa  1S0  specie  ritratte 
al  uatutale. 

Qaest'  opera  comprende  quaut'  è  conosciuto  sotto  il  nome 
rettili  ,  serpenti  ,  viper.-  ,  co  ubri  ,  tartarughe  ,  lumache  ,  rane  , 
rospi  ,  salamandre  ,  ecc.  Nullo  in  questa  materia  non  è  finora 
venuto  in  luce  che  sia  più  completo  dell'opera  presente,  la 
quak   contiene  molti   geueri  nuovi  ,     molte    descnzion     non  ve- 


non   si   legga 
della  terra  . 


.iute  nuota  ,   e    da    un    uso  fallace  di  sinonimi  riduce  ad  esatta 
purg.1t12.za  la  nomenclatura. 

QUINTA      CLASSE. 

Storia  naturale  degl'  inselli  ,  compilata  ,  secondo  il  metodo 
d  Olivi  r.  da  h.  M.  (_,.  de  Tigny  c  Brongniart  ,  e  composta 
dietro  1<-  opera  d.  Ueaumur  ,  Geofrov  ,  Degeer  ,  Reesel  ,  Lin- 
neo, l'abrioiu,,  e  più  altri  accreditati  scrittori,  con  molte  note 
e  con   nuove  osservazioni. 

Volumi  io:  tavole  no  che  rappresentano  moltissimi  insetti.' 

Questa  scienza  oggidì  ,  lung-  dal  gemere  nel  dispregio  ,  in 
cui  giacque  si  lungamente  ,  è  «alita  a  tanto  onore  che  ornai 
rivaleggia  colla  boianua.  S,  il  gusto  per  la  entomologia  sarebbe 
ancor  pm  generale  diffuso,  se  prima  d'ora  avevasi  un  libro 
elementare  come  questo  ,  dagf  intelligenti  Collocato  fra  i  clas- 
sici ,  die  pieno  di  fatti  curiosi  e  di  piacevoli  osservazioni  ap- 
pianasse nel  tempo  stesso  le  difficoltà,  liberando  ,  quant'  è 
possibile ,  1  leggitori  dai  fastidio  d'  un  tecnico  linguaggio. 
•V   E  S  T  A      CLASS  E, 

Storia  naturale  delle  conchiglie,    de'  vermi  e  de' Crostacei 
compilata  da  L.  A.   Uose     membro  della  Società    di    Storia  na- 
turale   in    Parigi,    Bordeaux,    Brusselles,    della    Linneana    di 
Londra  e  di  quella  delle  Scienze  di  Torino. 

Volumi   10  :   tavole 
piate  al  naturale. 

In  qu  est  opera  si  tratta  degli  animali  senza  vertebre,  quanti 
ne  sono  tino  al  di  d'  oggi  scoperti.  N011  si  é  mai  fatto  smora 
un  lavoro  nella  data  materia  cosi  metodico  e  completo.  D'ogni 
genere  si  danno  }  non  una  sola  ,  ma  più  e  più  specie  descritti; 
e  delineate. 


le  94  rappresentanti  circa   600   specie  co- 


S  E  T  T 
Storia  naturale  de'  ' 
rapporto  alle  classi  e  agli 

dell'  istituto    nazionale  di 


/   M   A 
^getabii 


famiglie ,  eoi 
li  di   Linneo  ,  composta  da  J.  B. 
rancia  e  pro- 
naturale  ,    e  di  C.  F.  B.   Mirbel  , 


nardi 

o- 


StOTi'a    naturate    de'  minerali 
associato  all'  Istituto  nazionale  di 

Volumi  5  :    tavole    40  ,     che 
■1  oggetti  incisi  al  naturale. 


,  di    E. 
Francia. 


M. 


Patrin  ,  membro 
rappresentano     gran     numero 


DO 

Le  scoperte  fatte  n  mineralogia  dopo  la  morte  del  Buffon 
■comandavano  che  ali  opera  di  lui  su  tale  argomento  si  inces- 
sero assai  considerevoli  aggiunte  e  correzioni.  Il  Patrio  per 
continuare  e  compiere  la  storia  naturale  de'  minerali  non  solo 
ha  consultate  le  opere  de'  chimici  moderni  ,  ma  vi  ha  pure  ag- 
giunte le  osservazioni  che  potè  fare  egli  stes-o  nel  Viaggio  di 
atto  anni   per  1'  Asia   settentrionale  .    dalla     Russia    europea   oas- 


dalla 
Pel  in 


'andò  fino  al  di  là  del  meridiano  d 

TERZA        C   L   A  S 


classificata  secondo  il 


Storia  naturale  de'    pesci  ,  di   Bloch 
sistema  di  Linneo  dal  prelodato  Castel. 

Volumi  io  :  tavole  160,  che  rappresentano  circa  600  specie 
Ai  pesci  copiate  dal  na tarale. 

Le  abitudini  e  gii  amori  de'  pesci  ,  i  luoghi  da  essi  abitati' 
»e  loro  proprietà  esaminale  ,  cosi  quanlo  agli  usi  alimentari  e 
medicinali  ,  ohe  riguardo  alle  arti  ,  all'  industria  ed  al  com- 
RterctOj  !:i?to  in  qaejt'  .^pcra  è  dibasso  in  rahiimente, 


a  sapersi 
piante  nelle  arti  ,  nel 


CLASSE. 
classificati    per 

ne    uiaosi    e    ai  di     I    innorv 

Laiir-iruk  ,      membro 

lessoie    al     museo    di    storia 

membro    della    Società    di    soicma ,    lettere    ed  arti  di  Parigi  « 

professore  di  botanica  all'  Ateneo. 

Volumi  li;  tavole  iìo  rappresentanti  al  naturale  più  di 
IòOO  oggetti  ,  sia  di  piante  secondo  la  nativa  loro  struttura  e 
portamento  ,  sia  di  fiori  ,  frutti  ,  semi  radici  ,  caratteri  distin- 
tivi ,  eoe . 

Qu 'si'  opera  contiene  quanto  è  utile  e  dilettevole 
in  botanica.    L'  uso    che  si  può  far  delle 

cominei-  .it>  ,  nell'agricoltura,  ne' giardini  ,'  nella  njedicina ,  lul^o 
vi  è  diligentemente  indicalo.  Né  vi  manca  un  indirizzo  com- 
pleto di  ciascuu  individuo  al  sistema  di  Linneo  ,  ne  i  richiami 
rispettivi  ad  ognuna  delie  famiglie  naturali  di  Jussieu. 

Il  prezzo  di  ciascun  volume  legato  in  brochure  ,  composto 
di  pag.  0O0  circa  ,  compresevi  le  tavole  ,  che  a  qual  più  e  a 
qual  meuo  appartengono  ,  pe1  soscriltori  sarà  di  franchi  due. 

Io  spero  che  d  pubblico  il  quale  nella  mia  edizione  delle 
opere  d'  Alfieri  ,  non  che  in  altre  ,  ha  già  potuto  conoscere  la 
una  lealtà  e  leJe,  S'a  per  aggradir  sommamente  anche  Ja  mo- 
derazione del  prezzo  or  qui  fìssalo.  Gli  amatori  e  compratori 
di  libri  ben  -anco  quanto  co-itino  oggidì  :  appena  i  più  ncchì 
affrontano  la  spes,^  d'una  collezione  simile  a  questa,  eh  io 
presento  in  m  discréta  maniera  da  renderne  anche  ai  men  fa- 
coltosi agevole  1  acquisto. 

Le  soscrizioni  si  ricevono  in  Piacenza  al  mio  negozio  ,  ed 
in  Milano  da  Gio.  Silvestri,  stampatore- libraio  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  n.°  994. 


Estrazione  di 

02 


ÀMMtNISrr.AZtOME    DEL    LOTTO. 

Novara  ,ir.l  giorno  21   Settembre  t! 

i5     2o     56 
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SPETTACOLI  W  OGGI. 

B.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le  bestie 
in  uomini.  —  Balli  ,  Olititi  e  Clearco  ;   Il  sig.  Muzzardo. 

R.°  Teatro  all-a  Canomana.  (  Comp.  «nimica  francese  ) 
La  m<  tronianie.  —  Crìspìn  ir.cdicin. 

Ikaxa.0  01  S.  t\Ai;ii&o.'..U/i.  (  Gompugnia  comica  Verzura  ) 
/  Prussiani  nella  Slesia  o  sia  II  Lgif latore  al  campo. 

TtATuo    d^j,    Le\ta-uo.    (    Cnnp.iguia    comica    Pani    > 
Il  tesoro  del  povero    Bailo  ,  La  villanella  rapila. 

.'.m'itha'i'ho    pe'oJ    Stadia,       Compag.  comica  Pani  ) 
Annetta  errante  ,  perseguitala  e  vendicata. 

Tf.a.tro    delle    rvlAtuo^STTL     (    detto    Girola 
L'  inimica  de 


legli  uomini. 


lamo    ). 


Milano,  dalla  tipografia  di  Fe&EtuCo   Agnelli. 


#l£p    20  7 

►aspirai  •n^ia 


ió% 


GIORNALE    IT  ALIANO 


Muako,  Mercoledì,  ^3  Settembre  i8ixi 


TutU  gli  atti  d'amministrazione  posti  m^estoTJIi^^ 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI. 

Nuova  York  ,  25  Lugl'o. 


la  nostre  truppe  hanno    riporrti    una  prima  vit- 


esercir ■■>  sia  stato  costretto  a  ritirarsi  -  ma  egli  Io  ha 
fatto  a  buon  ordine  e  senza  soffrir  gran  perdita  io. 
una  pcciola  zuffa  di  cavalleria.  Le  nostre  truppe,  che 
erano  posiate  sulle  strade  di  Griizia  e  delle  Asturie  , 
s'  avariarono  per  sostenere  il  corpo  d'  osservazione! 
Ma  soao  giunti  varj  rinforzi    di  Francia   a    Burgos  ,  e 


tona    a   qua e   ha    eccitato    il   più    vtvo  entusiasmo.  I!  ;  la  guarnigione  di  questa  piazza  è  partita  per  andare  a 
generale  Hml  ed  il  suo  e  ercito  sono  sbarcati  nel  Ca-  !  raggiungere  1'  esercito  francese. 

nadb  ,  e,  ad  onta  delia  resistenza  che  incontrarono,  si       -  %  ivono    da    Gibilterra  ,   iu   data    dell'  8  asosto  - 

sono  impadroniti  dell.  città  di  Sandwich,  che  i?  conseguenza  delle  sfavorevoli  notine  avtìteri  di 

TseneraeHallhad.rettoun    proclama  energico     Cartata,    è    stata    interrotta    la    comunicarne   per 

«*«  *$**  di  Canada,   in   cui   promette   lo.!  di  li-     terra  fra  la  guernigione  e  i  contomi.  Il  generale  vZ 

berara    dal   giogo    vergognoso    della   Gran    B;-eta6„.  ,     latte  ha   lasciato    que'   contomi   il    2    def    corrente 

TZT      \evTl°   *'   °SDÌ   eVent°  !    ChC   b*   ""     6d  '  *-"   a   5  *   ***"*   U  Serrale  BH..J 
•ze  tah  che  Supereranno  ogni  ostacolo,  quan-  |  eh'  è  giunte  1'  stesso  giorno  ad  Alcala  ,    trovasi  ora  a 


tunque  queste  forze  stesse  non  siano  che  la  vanguar- 
dia delle  truppe  che  ga  Stati  Unni  mmdano  in  quel 
paese. 

PàW  cut  il  generai  e  ìiuli  fortifichi  Sandwich.  Gli 
Inglesi  hanno  concentrato  tutte  le  loro  forze  a  Mal- 
den  ,  e  pare  che  vi  si  vogliano  difendere.  Essi  hanno 
t5oo  uomini  circa  ,  ed  hanno  costretto  molti  abitanti 
de'  contorni  a  prender  le  armi.  Ciò  non  ostante  van- 
no imbarcando  con  gran  fretta  tutte  le  loro  robe  pre- 
ziose. 

Essendo  comparsi  alcuni  vascelli  inglesi  davanti 
ad  Ogdersbergo,  nel  fiume  di  San  Lorenzo,  si  sta  ar- 
mando e  fortificando  Ia  costa  con  gran  premura.       . 

Tutti    gì'  inglési    che    trovatisi     attualmente     negli 
Stati   Uniti  sono   obbligai 
locali  e  a  dichiarare  ad 

sione  ,    domicilio  ,    come   pure    i   motivi  del  loro  sog- 
gicmp  negli  Stati  Uniti.  (  Jour.  de  i'  E.np.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  1 1  Settembre. 
Tutte   le    notizie    ricevutesi  dalla  Spagna  s'  accor- 
dano  ui    dire   che  Souìt  va  concentrando  le  sue  foxze. 
A'  5o  di  luglio  tutto  eia  in  sùztu  quo    a    Zafra.    11     t8 
^generale  Drouet  spinse  una  riconoscenza  fui  sotto    a 
Tubiera   con    5    squadroni    di    cavalleria  e  2m.  fanti.  Il 
generale  SUrret  è  sbarcalo  ad  Avente  col  soccorso 
di  2in.  Inglesi  e  di  4m.  Spagnuoli  che  v'erano  aspettati. 
Le   operazioni   e   i   movimenti    del    corpo  che  co- 
mandava  il   maiesciallo   Marmont    riunito    alle    truppe 
eh'  «ano  ,1    nord  delia  Spagna  debbono  fissar  nuòva- 
mente   tutta  la    nostra  attenzione.    Un    corpo    nemico 
forte    di    ,a    in   ,4™.    fanti  e    am.    cavali,  comandato 
dal  generale  barone  Foy  ,    si    è    recato    dalla   parte  di 


S.  Rocco.    Non    pare    che   il   forte  d'  Osanna  sia  stato 
preso  come  fu  annunziato  nella  scorsa  settimana. 

■ —  S    V  ere  non   »ht»iar>i/>  mÀtt&t  -ffijiiJt    ed    ali  :;;"'.- 

che  le  quali   abbiano   annunziato    una    qualche   azione 
fra  Soult  ed  il  generale  Hill ,    pure  il   governo   ha   ri- 
cevuto letlere  Je  quali  assicurano  positivamente  che  la 
posizione  del  maresciallo   è    tale    eh'  è   inevitabile   un 
combattimento,  fuorché  egli  non  si  diriga  rapidamente 
all'est  per  unirsi  all'esercito  di  Valenza,  ed  in*  tal  ca- 
so il  generale  Hill  potrebbe  cooperare  coli' esercito  del 
generale  Wellington;  ma  i  rinforzi    giunti   dalla   Frkìt* 
eia  sembrano  considerabili,  e  noi  non  siamo    senza    ti- 
more di  veder  ricominciate  quanto  prima  le  operazioni 
al  nord. 


3aù    a    presentarsi    alle  autorità  ,     _  Iu  una  lettera  scritta  da  Rio-Janeiro  al  principiò  di 
esse  1  loro  nomi,  età,  profes-     luglio    leggesi    quanto    siegue.    «    Il    Principe    recente 

pare  disposto  ad  adottare  un  sistema  pacifico,  non  già 
per  inclinazione  ,  ma  per  imucanza  di  danare.  La 
fiotta,  eh'  è  ormai  un  oggetto  di  parata  senz'  alcun 
vantaggio,  verrà  per  quanto  si  crede  ,  .disarmata,  e 
gli  ulliciali  saranno  congedati.  » 

—  Sentiamo  da  altre  lettere  del  Basile  esser  morto 
il  Principe  don  Fedro  a'  4  dello  scorso  giugno  ;  que- 
sto Principe  avea  sposata  la  figlia  del  Principe'  reg- 
gente di  Portogallo. 

—  Abbiamo  fiiaimente  ricevuta  la  notizia  che  il 
Werner  è  giunto  a  Nuova  Yoik  il  4  a«»os«o;  i  dispac- 
ci che  recava  furono  spediti  immediatamente  ai  Sver- 
no americano  ;  ma  siccome  il  Pacìfico  da  cui  abbiamo 
questa  notizia,  partì  prima  del  ritorno  del  me ss ag rie- 
ro ,  così  ignoriamo  tuttora  quale  elicilo  avrà  prodotto 
in  Auletica  la  invocazione  dagli  ordini  uè!    consiglio! 

—  Vaia  seno  riusciti  tulli  gì;  sforai  del  sic. 'i'.Wnton 


questo  ,  pef  tfuanio  dicesi  ,  lia  ricusato  Ogni  papista  < 
di  couciliasione  coli'  Inghilterra  ed  ha  ordinata  la  leva  j[ 
di  48  nuovi  battaglioni  per  rispingere  ogni  aggressione. 

—  Giusta  ima  lettera  di  Nottingham,  in  data  del 
16  settembre  le  truppe  che  trovavansi  ih  quella  città 
sono  partite  per  Youty-Scbir  onde  sedare  un  tu- 
multo popolare  ivi  scoppiato j  mediante  tale  dispo- 
sizione si  è  nuovamente  ristabilito  il  buon  ordine  in 
quel  luogo. 

— -  Si  crede  generalmente  che  il  parlamento  verrà  di- 
sciolto ai  pr  mi  del  mese  venturo. 

—  Una  lettera  di  Palermo ,  in  data  del  28  giugno  , 
annuuzia  ciie  il  Parlamento  straordinario  di  Sicilia  è 
auto  aderto  il  22  corrente  dal  Principe  ereditario  ,  e 
che  questa  sessione  ha  per  iscopo  di  por  riparo  ai  nu- 
merosi abusi  introdottisi  nel  governo  del  paese. 

il  governo  ha  deciso  di  rinforzar  la  flotta  nel  Ca- 
nale ,  anco  che  la  flotta  della  Si-belda  debbe  impren- 
dere ad  uscirne  per  recarsi  a  Brest,  subito  che  i  venti 
d'  autunno  si  larauno  sentire. 

—  Il  i.°  battaglione  del  i.°  reggimento  delle  guar- 
die, cb'era  parlilo  da  Portsmouth  martedì  o  mercoldì 
scorso  ouue  imbarcarsi  per  la  Spagna,  ha  tutt'  ad  un 
tratio  ricevuto  contr'  ordine,  e  debbe  feimarsi  sino  a 
nuova  dispostone  nelle  sue  baracche  ad  Hilsea. 

—  Notizie  di  Sui  me  portai .0  che  la  peste  continuava 
ad  ìulieiue  colà  e  che  andava  anzi  aumentando. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Mon.leur.  ) 

iLnCHlA. 
Costantinopoli   10  agosti). 
Non  è  ancoia  tolto  quel  velo    che    copti   sinora   i 
passi  del  divano  intorno  atie  negoziazioni  di  pace. 

V  é  alalo  un  cangiamento  neil'  m,  01  laute  carica 
di  dragomanno  delia  Poita.  11  Principe  Panajodaki 
IHi.iou.sj  (  li  quale  realmente  non  era  che  il  sostituto 
d  i->ini  ir*ako  AÌ.i<rGu$',  i.°  diagqmauno  delia  Porta,  che 
disiin,,!  gn«»va  ques'e  luna  om  all'esercito,  e  ebe  ha  as* 
siàlilo  aue  negez  jz.om  di  liucharesl  )  è  staio  destituì- 
te  qj.'i.ou  men  si  credeva,  ed  a  lui  subenti  ò  il  Prin- 
cipe Janko  Caradjea  11  quaie  ha  già  occupato  questo 
posto  nega  anni  1807-8. 

1  pngiouieu  lussi  sono  tuttora  rinchiusi  nel  ba- 
gno. La  corte  di  Russia  non  ha  per  anche  rinunziato 
definnivamente  ad  alcuni  punti  che  il  Gran  òignoie 
reputa  delia  massima    importanza. 

Alcun»  giorni  sono  è  qui  accaduto  un  fatto  sin- 
golare. Ben  140  prigionieri  russi,  annojati  probabil- 
mente della  lunga  loro  prigionia ,  abbracciarono  la  re- 
ligione maomettana,  bi  andò  a  prenderli  in  trionfo  nella 
loro  prigione,  vestili  totalmente  alla  turchesca,  ed  i 
rehg.osi  munsuìmajii  li  colmarono  di  doni.  Bentosto 
alcuni  di  loro  iuiono  messi  a  boido  della  flotta,  e  gli 
ahn  collocaci  ne'varj  corpi  militari. 

Il  28  luglio  il  sig.  Liston  ,  nuovo  ambasciadore 
della  Gran  Bieiagna,  na  avuta  ia  sua  solenne  udienza 
dai  camiacano.  Il  divano  di  domani  è  stabilito  per 
ì'  istesso  cerimoniale  piesso  S.  A. 

li  29,  il  sig.  generale  Andreossy,  nuovo  amba- 
sciadore di  Francia,  ha  fatto  notificare,  colle  formalità 
usuate ,  al  ministero  turco  il  suo  arrivo ,  dal  sig.  De- 
va', segretario  d]  ambasciata.  Il  dragomanno  della  Porta 


restituì  ,  ii  3  f  1  la  visita  ordinarla  di  cerimonia  al  sìg« 
generale  Andrecssy.  È  pure  qui  arrivala  da  pochi 
giorni  la  sposa  di  questo  ambasciadore. 

Per  pacificare  gli  abitanti  della  More»  inaspriti 
dalle  vessazioni  di  Vely-Bascià  ,  e  ristabilire  il  buon 
ordine  e  la  tranquillità  in  quella  penisola ,  la  Porta, 
forse  a  seconda  del  parere  di  Aiah-Jussuf  Effendi  j 
che  v'era  stato  spedito  in  qualità  di  commissario,  ha 
credulo  bene  di  nominare  Vely-Bascià  al  governo  di 
Tixhola,  e  di  conferir  quello  della  Morea  ad  un  cert* 
Ahmed-Bascià. 

Il  sultano  ha  dato  un  grande  esempio  di  severità 
e  di  giustizia  con  3o  pirati  qui  condotti  alcuni  giorni 
sono  in  un  col  loro  bastimento  j  esso  gli  ha  fatti  de* 
capitar  tutti ,  e  quindi  le  loro  teste  rimasero  esposta 
agli  occhi  del  pubblico  in  varj  quartieri  di  questa  cae 
pitale.  (  Gazz.  di  Piemia.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Elseneur  ,  5  Settembre. 

Presso  a  Sprogoè  veggonsi  tuttora  ancorati  5  va« 

scelli  di  linea  ,  una  fregala    ed   un   brich   iugiesi.  Tra 

Falsterbo  e  Dragoer  si  sono  viste  2  fregate  ,  2  cutteri 

e  5o  legni  mercantili  della  stessa  nazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  \ 
Copenhagen  ,  5  Settembre. 
Si   dice   che    S.    A.    il   Principe  Cristiano  d' Assia 
stia  per  isposare  S.  A.  la  Principessa  reale  di  Dani-* 
marca. 

Lunedì  scorso  si  celebrò  sulla  batteria  di  Proevsteaa 
una  festa  in  onore   de'  marinaj    morti  per   la  patria  a 
bordo  della  fregata  la  Najade.  —  (  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Bajreutk ,  8  Settembre. 
Atteso  il  rifiuto  di  8.  A.   il  Granduca  d'  Assia,  la 
reggenza  del  ducato  di  A.;halt-Cothen  è  stata   assunta 
da  S.  A.  S.  il  Duca  d'  Anhalt.  (  Jour.  de  Paris.  ). 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,  io  Settembre. 
Il    nostro   generale    d' infanteria  Deroy   è   morto 
dalle  sue  ferite.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Kaldenkirchen  (  Ro  r),  6  Settembre. 
Oggi  la  nostra  brigata  di  gendarmeria  ha  fatta 
retrocedere  4°°  persone  che  andavano  processionalmen- 
te  a  Kevelaer  ,  in  contravvenzione  al  decreto  iS  ghvH 
gno  1811  ,  sulla  polizia  de'  pellegrinaggi.  Quaranta- 
cinque del  cantone  di  lleiusbcrg  ,  eh'  erano  senza  pas-. 
saporti  ,  vennero  condotti  a  Crevald  ove  quelli  che 
fossero  riconosciuti  vagabondi  saranno  tradotti  innanzi 
al  tribunale  correzionale.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Parigi ,   if  Settembre. 

I7.0    BlJLLETTINO    DEL     Grand'   EsERC1T0> 

Ghjat ,  3  settembre  1812. 

Il  quartier  imperiale  era,  il  5i  agosto,  a  Velit* 
cheroj  il  i.°  e  il  2  settembre  a  Gbjat. 

Il  Pie  di  Napoli  colla  vanguardia  aveva,  il  1.% 
il  suo  quartier  generale  io  vaste  al  di  là  di  Ghjat  j  il 
Viceré,  a  2  leghe  sulla  sinistra  alla  medesima  distan- 
za ;  ed  il  Principe  Poniatowski  a  due  leghe  sulla  de- 
stra. Da  ogni  parte  sono  accadute  delle  scaramucce 
e  si  seno  fatte  alcune  ceatinaja  di  pr,gi©nieri. 


fiutcc    di  Gbjat  si   getta    nei    Volga.   Quindi 
_jjo    sul   pendo   delle  acque  che  scendono  verso 
il  Mar  Caspio.  11  Glijat  è  navigabile  sino  al  Volga. 

La  città  di  Gbjat  ha  8  iu  iom.  anime  di  popola- 
zione ;  vi  sono  molte  case  costrutte  in  piètra  o  in 
mattoni ,  varj  campanili  e  parecchie  fabbriche  di  tela. 
Si  vede  che  1'  agricoltura  ha  fatto  gran  progressi  in 
questo  paese  da  4°  *nQi  m  P°*  ?  eJS0  non  rassomiglia 
più  alle  descrizioni  che  ne  abbiamo.  Le  patate  ,  i  le- 
gumi e  i  cavoli  vi  crescono  in  abbondanza ,  e  ne  sono 
pieni  i  poderi  j  qui  siamo  in  autunno,  ed  abbiamo 
X.  istesso  tempo  che  fa  in  Francia  ai  primi  d'  ottobre. 

I  disertori,  i  prigionieri,  gli  abitanti  ,  tutti  vanno 
,cT  accordo  in  dire  che  regna  il  massimo  disordine  in 
Mosca  e  nell'  esercito  russo ,  il  quale  è  diviso  d'  opi- 
nioni ed  ha  fatto  perdite  enormi  ne'  varj  combattimenti 
idatisi.  Parte  de'  generali  è  stata  cambiala  ;  pare  che 
1'  opinione  deli'  esercito  non  sia  favorevole  ai  piani 
Idei  generale  Barclay  di  Tolly  ,  il  quale  viene  accusato 
<T  aver  fatte  battere  le  sue  divisioni  in  dettaglio. 

II  Principe  di  Schwartzenberg  è  in  .Volmia  ;  i 
{lussi  fuggono  dinanzi  a  lui. 

Hanno  avuto  luogo  vivissime  zuffe  davanti  a  Ri- 
ga j  ed  i  Prussiani  ne  sono  sempre  usciti  vittoriosi. 

Qui  abbiamo  trovato  due  bullettini  russi  che  ren- 
dono conto  dei  combattimenti  datisi  dinanzi  a  Smo- 
Jensco  e  alla  Drissa.  Essi  ci  parvero  così  singolari  che 
gli  abbiamo  qui  uniti.  (  Domani  inseriremo  questi  rap- 
porti russi.  )  Quando  si  avrà  la  serie  di  questi  bulletti- 
ni, si  manderanno  al  Moniieur. 

Da  questi  bullettini  pare  che  il  compilatore  abbia 
approfittato  della  lezione  che  ha  ricevuta  da  Mosca, 
cioè  che  non  bisogna  dire  la  verità  al  popolo  russo, 
ma  bensì  ingannarlo  a  forza  di  menzogne.  1  Russi  han- 
no dato  fuoco  a  Smolensco  ed  ai  sobborghi  il  giorno 
susseguente  al  combattimento,  quando  videro  stabilito 
il  nostro  ponte  sul  Boristene.  Essi  hanno  dato  fuoco 
anche  a  Doroghobuoj,  a  Viasma,  a  Ghjatj  i  Fran- 
cesi sono  giunti  in  tempo  per  ispegnerlo.  E  facile  a 
.veder  la  ragione  di  questa  condotta  de'  Francesi  ;  ad 
essi  non  conviene  certamente  il  dar  fuoco  a  città  che 
loro  appartengono,  e  privarsi  cosi  di  que' mezzi  che 
possono  somministrar. loro.  Da  per  tutto  si  sono  tro- 
vale le  cantine  piene  d'acquavite,  di  cuoj  e  d'ogni 
sorta  d' oggetii  utili  per  1'  esercito. 

Se  il  paese  è  devastato  ,  se  1'  abitante  soffre  di 
più  di  quel  che  la  guerra  non  comporti,  è  colpa  dei 
Russi. 

L'esercito  si  riposa  il  z  ed  il  3  ne' contorni  di 
Gbjat. 

Sì  assicura  che  il  nemico  sta  costruendo  da'  cam- 
pi trincerati  dinanzi  a  Mojaisk,  e  delle  linee  di  forti- 
ficazione innanzi  a  Mosca. 

Al  combattimento  di  Krasnoi  ,  il  colonnello  Mar- 
beuf  ,  del  6.°  di  cavalleggeri  ,  è  stato  ferito  d'  un  col- 
po di  bajonetta  ,  alla  testa  del  suo  reggimento  ,  in 
mezzo  ad  un  quadrato  d' infanteria  russa  che  aveva 
sgomnato  con  grande  intrepidezza. 

Noi  abbiamo  gettati  sei  ponti  sul  Gbjat. 

(  Monitor.  ) 
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La  goletta  il  Race*,  di  Baltimora,   ed   il  naviglio 
la  Maria  sono  entrati  l*  n    settembre    nella    riviera  di 
Bordò.  (  Gaz.  de  France.  ) 
< —  La  divisione    inglese   eh»    aveva   abbandonata    la 
gran  spiaggia  della  Boccila  vi  è  ritornata  il  io  corren- 
te ,  dopo  mezzodì.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
SVÌZZERA. 
Scia/fusa,   5  Settembre. 
Le  ratifiche  del    trattato    di   commercio    conchiuso 
nella  scorsa  estate  fra  la  Svizzera  ed  il    granducato    di 
Baden  sono  state  cambiale  il  3o    agosto    nella  città   di 
Singen  (  Svevia  )  fra  il  sig.  d'iffner,  direttor  generale 
del  circolo  badese ,  del    lago   di    Costanza,   e   ministro 
plenipotenziario  dei  granduca   in    lsvizzera ,  ed    il    sig. 
de  Stockar,  della  nostra  città,  ministro    plenipotenzia- 
rio   della   Confederazione    svizzera.    Si   sa    ebe   questa 
convenzione  è  stata  ratificata  unanimemente  dai  deputati 
dell'ultima  dieta  svizzera  di  Basilea;  tutti  i  cantoni  si 
sono  fatti  premura  di  dare  la  loro  adesione  a  quest'at- 
to della    dieta   svizzera.    Questo   trattato    comi  e  ò    ad 
aver  piena  ed  intiera  esecuzione  al  i.°  del   corrente. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  1 1  Settembre. 
Jer  l'altro,  sulla  spiaggia  de'Bagnuoli  furono  bn«- 
ciate  varie  mercanzie  di  contrabbando  sorprese  nel   le- 
gno   tunisino  la   Fenice.  Consistevano    in  ioS  pezzi  di 
mussolina  ,  27  scialli  e  4  fazzolettoai  per  donna. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALI^ 
Verona ,  4  Settembre. 
Il  dì  5,  giorno  natalizio  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vi- 
ceré ,    è   stato    aperto   in  questa   città   il  collegio  delle 
fanciulle  ,  istituito  con  decreto  8  febbrajo  1812. 

La  grandezza  di  questo  beneficio  fu  vivamente 
sentita  dai  Veronesi  i  quali  veggono  con  entusiasmo 
eretto  nelle  loro  mura  uno  stabilimento  ,  che  va  a  di- 
venire proficuo  non  solamente  ad  essi  ,  ma  a  tutto  il 
Regno. 

Per   festeggiare   questo   giorno    il    sig.    consigliere 
prefetto  diede  un  lauto  convitto  alle  pr.ncipali  autori- 
tà di  Verona  ,  non    che   ai    parenli   delle   fanciulle  ,  i 
quali  si  erano  qui  recati  per  presentarle  al  collegio. 
Milano  ,   22  Settembre. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

GIURlSl'ITUDENZA. 

Decisioni  della  sezione  II  della  Corte  di  cassazione. 
La  disposizione  dell'art.0  ifia  del  Co  lice  di  pro- 
cessura  penale  ,  dove  è  vietata  la  lettura  all'  udienza 
degli  esami  de'  testimoi>j  assenti,  non  ù  applicabile  al 
caso  di  quel  testimonio  che  non  venoe  citato  a  pre- 
sentarsi al  giudizio  perchè  la  di  lui  citazione  fu  impos- 
sibile ad  eseguirsi. 

(  Decisione  i5  aprile  1812.  ) 

I  luoghi  nominati  ueil'  ari.*  3<ao  del  Codice  pe- 
nale sono  ivi  indicati  soltanto  ad  esempio,  e  non  tas- 
sativamente per  modo  «sclusivo  degli  altri  luoghi   in- 
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Servienti  all'  abitazione,  o  da  quella  dipendenti  Ìvi  non  j  parzìonando  il  calore  prodotto  daU'alcoole    ardente    ia 

espressamente  nominati,  un    recipiente    circolare     chiamato    lampada,   cioè 'col 

(  Decisione  22  aprile  1812.  )         semplice   aprire   o    chiudere    un   numero   sufficiente  di 

__  valvole  applicate  all'intorno  di  detta  lampada,  la  facol- 

Sotto  la  denominazione    di   furti   di  raccolte  usata  I  l*  ^  discéndere    o   innalzarsi  senza  disperdimento  deì- 

nell'  {art.°    5S8   del   Codice   penale    debbono   intendersi     la  Prezi°sa  aria  infiammabile. 


compresi  non  solo    i    furti  di  grani  ,    frutti      ed    altri 
prodotti  staccali  dal  suolo  ,  ma  anche  dipendenti. 

(  Decisione  9  maggio    1812.  ) 


»  Nella  nuova  lampada  vi  sono  num.  3G  valvole  che 
chiudono  perfettamente  il    canale    ripieno    dello    spirito 
di  vino  alcolizzato,     ognuna  delie    quali    presenta    una 
superficie  di  pollici  2   d2  quadrati  del  piede  parigino. 
A  senso  dell'  art,"  62  dei  Codice    penale  per  sol-  \  La  fo:za  prodotta  .la  ventiquattro  di  esse  alzate  e  sot- 
toporre il  ricettatore  doloso  di  cose    rubate  ,  trafugate  j  toPoste  alla  medesima  mongolfiera   si    è   trovata    equi- 
od  ottenute  mediante  un   crimine    od    un    delitto   alia  j  v^eute  ad  once   404  di  nostro  peso;  cosicché    in   mi- 


pena  prescritta  pei  complici  ,  non  si  esige  che  sia 
stabilita  in  esso  ricettatore  doloso  la  prova  della  scien- 
za delle  qualità  o  circostante  le  quali  accompagna- 
rono il  crimine  ed  il  delitto  ,  salvi  i  casi  specificati 
neU'  art.°  69. 

(  Decisione  2j    maggio  18 12,  ) 


VARIET  A\ 
Breve  descrizione  della  macchina  aereoslalìca 
per    la.   esperienza   da    eseguirsi    in    Bologna  3 
il  giorno    20   settembre    1812. 
«  Non   è   del   vero  filosofo   il  dispreizare  V  invenzio- 
ne delle  macchine  aerostatiche  prima  che  l'esperienza 
abbia  comprovato  la  comuue    diìiicoità  ;    ed    io   benché  . 

lontano  dal  poter  far  numero  fra  essi ,  mi  lusingo    che     ^P0  mi  rimane  per  altre  indagini  fisiche;   pure  sulla 
fliuno  vorrà  nemmeno  tacciarmi  di    stolido    ardire,    se  |  ±0lza  magnetica,  e  le  diverge  deviazioni   dell'ago,   sui- 
io  stesso,    autore   del    sistema    nuovo   aeronautico,    sia  J  ^elettricità   e    le  diverse  direzioni  delle  correnti,    spe 
ancora  l'incauto  esecutore  dell'esperienza:  l'unico  rim 


nor  numero  deve  descrescere  questa  fona  sotto  una 
certa  legge  e  proporzione,  ed  una  valvola  ha  sommini- 
strato circa  onde  24  d,  forza.  La  sua  costruzione  è 
anche  modificala  in  modo  che  si  è  al  sicuro  dall'acci, 
dentale  versamento  dello  spirito  acceso,  che  potrebbe 
produrre  conseguenze  funeste. 

Le  altre  macchine  essendo  le  medesime  che  sì 
adottarono  nelle  anteriori  sperienze,  souo  già  abba-, 
stanza  notificete  nella  prima  direzione. 

»  La  necessità  di   occuparsi  interamente   della    dire- 
zione della  macchina,  affidata  ai  calcoli  trigonometrici, 
a  cui  concorrono  misure  di  angoli ,    di   velocità   appa- 
renti ridotte  alle    vere,    d.   elevazioni   barometriche,    e 
;  finalmente    le   indicazioni   della    bussola   marina ,  poco 


provero  3  me  ben  dovuto,  è  quello  d'aver  più  volte 
esposte  le  brevi  mie  sostanze  a  sì  dispendiose  intrapre- 
se nella  vana  fiducia  di  possenti  appoggi ,  e  solo  ab- 
Landonarmi  all'azzardo  della  pubblica  curiosità.  Non 
ostante  lo  scopo  dell'assidua  mia  fatica  è  quello    della 


ro   di   raccogliere   de' lumi   sufficienti   onde   soddisfare 
i  dotti  ed  il  pubblico  istruito.  »  F.  Z. 

(  Cior.  del  dipanimi  del  Reno.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

D-i  torchi  di  ftMueMp  Sonzogno   d.    Grò.    Bai.,  stampa- 

?    ^i       l,«       , /*  (j°rSia  "e'  bCrVÌ  '  a*m'"  59°  »  «  è  pubblicata 
.  la  cu  altra  volta  enunciata  oop.ra   »r,.,Uif»  a  ..    r__ F      ■ 


direzione  che  pure  si  vuole  di  nuovo  tentare,  col   solo     iHìà  JtH  Ziti  «?■'"■  f  Serv'  '  T0  59°  '  si  é  Pui>b,"=a'* 

,.  .  !         °   ,-  enunciata  opera  tradotta  dal  francese  ,    intito- 

seguire   eoa   arte   studiata    le   vane   correuti   aeree,   o  }    ,:u  \f°t°  àe> JanciuUi  t  dlvisa  ,n   tre  pani,  cioè     t'irla 
sieco  venti.  1*  '  Clvlàà  '  ia  uu  voluiue  '«  Ia  w*  ™™-°  ?5  rami.    ' 

»  A  questo  fine  ho  costrutto  un  globo  di  diametro  |  ^^S'^Lllll^rZp'LL  tu**  flf^l 
metri  1 1  =33  53  a/5  piedi  parigini  =  29  di  Bologna,  !  ™1°  £pdl™  a  ,sol*j  *WR<V  della  verità  che  ia  diligenza 
k  cui  forza  «censiva  ammonterebbe  a  chilogrammi  ca^ni^elec^  il  g^defi^osS  W^She  Zzo 
454  ^  887  libbre,  once  4  di  Parigi  =b  I2Qt>  di  Bo- 
logna, qualora  vi  fosse  introdotto  quel  volume  di  gas 
idrogeno  prescritto  dalle  regole  dell'  arte,  ma  coli' in-' 
tenzione  di  tenere  disposta  la  macchina  a  potersi  in- 
nalzare oltre  le  tre  miglia  geografiche  dal  livello  del 
mare;  seaza  pericolo  che  l'involucro  venga  a  cedere 
agli  sforzi  dell'  espansione  dell'  aria  interna ,  cosi  la 
forza  ascensiva  di  Parigi  ?5c>  once  6  è  ridotta  a  sole 
libbre  jooo  nostre,  acciò  riesca  pure  proporzionata- 
mente minore  il  volume  del  gas  da  introdursi  da 
prima. 

»  Questo  globo  è  privo  di  quella  valvola  che  gli  ìU 
tri  portano  dalla  loro  infanzia,  perchè  è    incompatibile!  Teatro    pel    LhW4s*>.    (    Compagnia   comica    Pani    ) 

se  si  vuole  quest'arto  ridotta   a    perfezione.    La    mon-  !  ?"*°-JlZla"%!ia  4Ì  A  oè  daW  d'xa-  ~  tt*°pric#»sm. 

„  ,-  ,.  .,  ,.  ,/  ***    m°l] ^    \  seompiaeeuLe.  ua.lo,  Xà  flanella  rapita. 

goinera  supplisce  ad  uso  di  quella  ,  a  cui  s'aopendono  '  A 

«1  veleniferi  i  comuni  volatori  par  discendere.'  La    sua  j  feneV^         "^  WA?Ù£   (  C°n,P^  comioa  PaQ1  3 
forza  che  si  ottiene  col  rarefare  p*  o  meno   il  volume  j          TWo   ?E,LE   MaiuoTO     (   dei*    G.roìamo    *     _ 
ti  aria  comune  contenuta ,  che  nel  caso    presente    è   di  '  ^   PHtozzq  dell»  verità.                                                     '' 
^»2,;  y,  e,  nostri*  dà  a  volontà    dell'  aeronauta,   pr0-  \         "~lÌUaa»,  dalla""  i^r7fi*  di  FEBEa1Go~AfeaSIi: 


,.  - o — -  "».»«»  "ujwa  nueua  niiaiuiie   puzzo 

*  poes.a  ,  e  nel  lare  eseóuirtf  ,  rami  ohe  l'  adornano  eoa  una 
eleganza  superiore  alla  .stessa  edizione  francese  .  render  la  de^ 
voao  certamente  commendevole  presso  di  noi  come  un  libro 
utile  ,  ameno  e  beilo  da  por*,  m  mano  ai  fanciulli. 

Si  vende  a'  prezzi  stabiliti  dal  manifesto  presso  l'editore 
suddetto,  òonzogno,   e  dai  principali  librai  d' Italia. 

Nella  prossima  settimana  lo  stesso  pubblicherà  il  primo 
volume  del  kncvlopeha  per  la  giovehiù,,  restando  aperta 
presso  lo  stesso  òonzp^uo  1'  associnone  fiUo  a  unto  il  oorienU 


SPETTACOLI   IT  OGGI. 
R.°  Teatro  aixa  Scala.  (  Opera  in  music»  )  Le  Lesti» 
in  uomm.  —  Lalb  ,  Onuri  e  Clearco  ;  Il  sig.  Muzzardo. 

Teatro  di  S.  Radkgoxda.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
/  Pedani  nella  ò/e^a  o  saa  II  legislatore  al  campo. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,  24  Settembre  1812^ 


Tatti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  12  Settembre. 

(  Eslr.  dal  Gl'or.  dell1  Avana,  del  17  luglio.  ) 

Abbiamo  ricevuto   da    don  Pedro    Olivier   le    se-, 
guenti  importanti  notizie  recate  il  29  giugno   a   Cam- 
jjèJie  dalla   goletta  spagnuo'.a  la  Speranza,  partita  da 
(Vera  Cruz  nel  corso  dello  stesso  mese. 

1!  generale  spagnuolo  Callcjas  annunzia  al  Viceré 
che  il  6  maggio  8ic.  insorgenti  erano  periti  dal  fuoco 
e  dalla  fame  a  Cioacode-Anailpas  ;  in  oltre  essi  ave- 
vano perduto  un  gran  numero  £  feriti  e  prigionieri  ; 
tra  questi  ultimi  trovavansi  9  preti.  Il  loro  generale 
Morclos  non  aveva  avuta  alcuna  cura  delle  sue 
truppe  e  non  assicurava  loro  nessuna  delle  cose 
necessarie  alla  vita.  Li  Gazzetta  straordinaria  di  Mes- 
sico ,  deli'  11  maggio,  conteneva  un  altro  dispaccio 
dello  <i!,er,  r.  gfcn«rale  Carìltjas  al  Viceiè,  in  cai  gli  an- 
nunciava che  Morelos  era  fuggito1  ,  e  che  il  partito 
della  insurrezione  sembrava  assai  indebolito  nelle  varie 
città  in  cui  era  scoppiato. 

—  Il  Tigre  è  giunto  dalle  Barbade  a  Liverpool  Nel 
suo  tragitto  egli  ha  parlato  ad  un  brich  il  quale  lo  ha 
informato  ch'era  stato  abbordato  dal  vascello  di  S.  M. 
In  Pomona  ;  che  questo  ultimo  inseguiva  una  fregala 
americana  che  incrociava  dinanzi'  alla  punta  meridio- 
nale di  Terra  Nuova  e  che  avea  preso  varj  legni  in- 
glesi e  bruciali  sei  battelli. 

—  Nes;un  giornalista  può  ragionare  conveniente  mento 
sulla  probabilità  delle  operazioni  degli  eserciti  respet- 
tivi nella  Penisola,  perchè  le  loro  forzs  sono  talmenle 
bilanciate  che  il  buon  esito  deve  dipendere  in  gran 
parte  dalle  loro  manovre,  ed  in  gran  parte  anche  dai 
primi  rinforzi  che  arriveranno  a  un  di  essi  ;  ora  qui 
il  vantaggio  è  tutto  certamente  dal  lato  della  Francia,  e 
si  converrà  che  a  noi  è  impossibile  il  fare  nuovi  sfor- 
ai. Quanto,  agli  Spagnuoli,  è  ormai  gran  tempo  che 
avremmo  riguardata  come  disperata  la  loro  causa,  se  il 
suo  esito  dipendasi  dalla  loro  cooperazione.  Il  con- 
te di  March,  provegnente  dalla  Penisola,  ci  ha  reca- 
ta la  disgustosa  notizia  che  V  esercito  di  Marmowt  era 
troppo  forte  per  lasciare^  che  lord  Wellington  coati» 
«nasse  ad  avanzarsi,  e  che  quindi  Soult  sarebbe  pa- 
drone de' suoi  movimenti  colle  sue  forze  che  riunite 
debbono  essere  notabilissime. 

Si  pui  contare  sulla  prudenza  ed  abilità,  di  lord 


Vrellìngton;  ma  egli  non  può  far  l'impossibile;  se  i 
ministri  non  possono  dargli  i  mezzi  per  mantenersi 
nella  sua  attitudine  offensiva,  se  non  possono  fargli 
pervenire  de' rinforzi  che  bilancino  sino  ad  un  certo 
segno  que*  soccorsi  che  i  generali  francesi  ricevono 
ogni  giorno  dalla  Francia ,  noi  non  possiamo  accusare 
il  nobile  lord  se  la  guerra  si  prolunga,  e  s'ei  delude  a 
suo  ma'grado  ogni  nostra  speranza.  Di  fatto  possiamo 
noi  considerarci  come  una  nazione  militare  e  formida-; 
bile  sul  Continente  quando  che  ci  è  voluto  un  mese 
intiero  per  mettere  un  solo  reggimento  di  guard  e  in 
istato  di  sbarcare  ?  Noi  non  crediamo  già  che  i  prin- 
cipi formatisi  alla  scuola  di  Napoleone  passino  il  loro 
tempo  a  studiar  la  forma  di  un  berretto ,  o  differisca-* 
no  d' nn  mese  la  marcia  d'  una  brigata  per  cambiar  1* 
forma  del  suo  equipaggiamento.  Molto  meno  poi  soffre 
egli  stesso  che  i  progetti  mercenarj  di  quelli  che  lo 
circondano  facciano  andare  a  voto  o  frastornino  uà 
armamento  da  quello  scopo  principale  cui  era  dirette* 
Per  esempio  noi  sfidiamo  gli  eterni  avvocati  de'  mi», 
niotrì  a  giustificare  ,  se  possono ,  le  colpevoli  tardaa-i 
ze  frappostesi  nell'armamento  siciliano  ed  a  scusare  irf 
modo  plausibile  la  mancanza  di  questa  utile  diversione 
su  cui  doyea  contare  lord  Wellington  por  la  xazù.  dì 
luglio  ? 

—  S'  è  vero  ,  come  annunziano  tutte  le  lettere  della 
costa  di  Bajona,  che  notabili  rinforzi  passano  da  quel- 
la città  e  si  dirigono  a  Burgos,  noi  stiamo  per  ved?r 
quanto  prima  T  esercito  francese  di  Portogallo  forte 
abbastanza  per  presentar  battaglia  di  bel  nuovo  a  lord 
Wellington.  Non  si  può  congetturare  ,  con  qualche 
certezza,  quale  sarebbe  l'  esito  d'un'  azione  generale  ,' 
giacché  ignoriamo  quali  rinforzi  possa  dal  canto  suo 
ricevere  1'  crei  cito  allealo  che  ha  sofferto  di  mol- 
to. Comunque  sia  ,  speriamo  che  gli  Spaglinoli  ed  i 
Portoghesi  prenderanno  in  questa  lotta  una  parte 
pui  attiva  di  qfel  che  noi  abbiano  fatto  sinora  ;  al- 
trimenti tutte  le  nostre  forze  militari  si  potrebbero  con- 
sumare in  battaglie  che,  quand'anche  n'escissimo  vittc-J 
riosi,  (i jirebbero  col  distruggere  quanto  prim>  il  no- 
stro esercito. 

ISOLA    DI    S.    DOMINGO. 

Estivalo  dì  uni  lettera  di  Qiyes ,  del  28  giugno* 
Vi  mando  un  rapporto  di  una  sarie  di  fatti  pia- 
cevoli la  cui  continuazione  può  farci  sperare  di  veder 
rinata  la  prosperità  in  quest'isola.  Jer  mattina  è  ^un- 
to un  corriere  con  lettere  dirette  al  comandante. 
Il  generale  Pethion  si  è  impadronito  di  San  Mirco, 
del  c;pa  S.  Niccola    e   delle  Gouaivcj  egli  marcia  ra- 


jEL»  db  U.U  ài  .»  «.Ad  per  iMp««^si  f  -  È  ,ui  rf«t.  Mi'  b^iUrn.  il   .«.«   »S8to«» 


del  Capo   francese ,    del   forte   Dauphm    e  di    tutta  la 

parte  settentrionale.  Tutti  i  soldati  di    Cristoforo    sono 

disertati  ed  hanno  raggiunto  l' esercito  del  sud    per  fi- 

•  .         f  ..:„•*.£*-.,    A     vedeva  nella  baia  una  squadra  americana  co 
nir    immediatamente     questa    conquista  j   Cristoforo    e  j  vedeva  nei»  nj«  1 

,       •  »  ™  ji^iwi.    „H   ufficiali      Gio.  Adam,  dell   .Essex  e  di  un  bnch    di   i 

fuggito  ne  monti  con  un  pugno  d  uomini,    gli   uiiiciau       w.  ^         ,         ,..,,.  ...   .         .      . 

66  i  i        i  >  T- -—■*  "-«"■«  ^'   «A   la  flotta  di  La  vele  ci 

del  suo  stato  maggiore  lo  hanno   abbandonato    e   sono 

andati  ad  unirsi  a  Pethiou.  È  una  gran  fortuna  che  le 
cose  siano  andate  a  questo  modoj  giacché  se  a  Cri- 
stoforo fosse  riuscito  d' entrare  al  Capo,  egli  avrebbe 
messo  tutto  a  fuoco  e  a  sangue.  Egli  era  inseguLo  da 
.vicino  nella  sua  fuga  nelle    montagne.   Tutta    la   parte 


forLe  di  8oo  uomini. 

Sem-Giovanni,  \L  luglio  —  La  notte  scorsa  è  qui 
giunto  un  corriere    straordinario    coli'  annunzio    che  si 

composta  del 
■3,  cannoni* 
In  conseguenza  di'  ciò  la  fletta  di  /;.o  vele  che  recavasi 
in  Inghilterra  è  precipitosamente  rientrata  in  porto. 
(  Est.  dai/og//   inglesi.  —  Moniteur.  } 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Posnania  ,  2  Settembre. 
Scrivono  da  Varsavia  che  1'  Imperatore  ha  norm- 


\icino  nena  sua  iuga  uenc    mumag^.    *.*>,-    .-    r -„,\„,a~a  , 

/•        i-  .„  „t  natn  i  colonnelli  dei  a  reggimenti  nuovi  a  mtantena  e 

settentrionale  gode  della  sconfitta  di  questo    mostro,  e  <  nato  i  coionneiu  aei y      gg 

6       „     „        .  ,  „    i*.  I  d*'  A  di  cavalleria  che  debbonsi  levare  in  Lituania.  Si 

spedisce  deputati  alle  Gonaive  per  pregare   il    generale     de    4  <"  cavane™  t. 

Dr  ."  .    /-  .  ^  t  mrla   nure    d  un   proc  ama   del   Principe   Jablonowiki 

Pelhion  ad  avanzarsi:  egli  conta  esser    al    Capo    entro     parla   Pure  \..m  * 

xetmou  ^u  «.v  ,     8  r  ^  assicura  che  i  5om.  uomini  che  si  sono  levati 

la  settimana  ventura,  e  vuol  ivi    stabilire    la  seae    del     m  cui  s  assicura  cne 

•  r    ,  :  l  in    Polonia      umu   ai  reggimenti  tornati  d.  Spagna  ed 

governo.  L'isola  respira,  e  da  questi  fatti   speravano  i     ib  Poloni.      un  l  gg  J6 


governo.  L.uola  respira,  e  da  questi  latti  speravan 
migliori  risultamene.  Già  sono  arrivate  varie  spedizioni 
dall'isola  vicina,  dalla  G:amaica  e  da  S.  Tommaso. 
Siccome  il  Capo  saia  d'ora  innanzi  la  sede  del  govcr^ 
«o ,  possiamo  aspettarci  a  giorni  di  veder  pubbli- 
cati i  proclami  che  richiamino  tutti  gli  abitami  bianchi  . 

*\         ,„.    .         .   ,.        ,        ,,     r  *   «,.    r,\\     mare  a  Czerm  Giorgio   di    lare  abbassare  le  armi  alle 

calvi  di  quell'isola;   si  dice  che    alle  Gonaive   sia   g'a     m  *  ^nAhàani 

. , ,.  .  -,  „    „c.„     truppe  serviane.   lu  breve    sapremo  a  qsali   coedizioni 

«tato  pubblicato  un  proclama    simile,    ma    sicora    esso  rTc  * 

r  .  r  ,  onesto    capo    vorrà  sottomettersi   in    un    coi    suoi.    Dei 

non  è  per  anche  giunto  a  noi;  appena   sarà   nconqui-     q««»io    caP°    vo  r^tant  m,.,oli 

r  &      .       ,  ■  ,  resto  sentiamo    eh    egli    ha    mandalo   a    Costantinopoli 

etata  la  parte  settentrionale,  si  taranno    nuovi   regola-     rcsl°  sentiamo    v       6 

.      "      ,  „•     .       \,  i<,c„ar,0,       il  suo  segretario  e  due  Atteseti  per  domandar  giazia  a 

alienti,  e  m  breve  l  isola  potrà  compensare  le  sue  per- 


alle   leve  fattesi   sinora  ,  portano    le  forze  armate  de$ 
Polacchi  a  più  di  icouo.  uomini.  (  Jour.  de  l  Enip.  ) 
REGNO   D'  UNGHERIA. 
Sctnelino  ,  2'5  Agosto. 
Giusta   notizie  di   Tepola  ,  la  Porta  ha  fatto  intù» 


dite  e  divenire  anche  pm  florida  di  quello  che    non  sia 
jnai  stata  dal  principio  della  rivoluzione  in   poi. 

Halifax  ,   24   luglio.  —  Martedì  scorso    si    è  qui 
riunita  1'  assemblea  legislativa. 

—  S.  E.  il  governatore  ,  sentito  il  parere  del 
Consiglio  di  S.  M.,  ha  creduto  bene  di  sospendere  per 
«ya  la  partenza  de'  legni  mercantili  e  da  cabottaggio 
de'  porti  di  questa  provincia ,  sino  a  tanto  che  non  si 
possa  designare  un  convoglio  bastante  per   proteggerli. 

—  Sulla  notizia  avutasi  della  comparsa  di  parecchi  va- 
scelli da  guerra  a  Passaniaquaddy ,  i  prigionieri  ame- 
ricani eh'  erano  a  bordo  dello  Spartano  sono  stati  sbar- 
cati venerdì  mattina  e  condotti  nelle  prigioni  di  que- 
sta citlà,  e  lo  Sparlano   è  partito  immediatamente. 

—  Il  vascello  u.  &.  M.  il  Maidston  è  qui  giunto  da 
F'ymouth  (  doud'  era  pattilo  il  17  giugno  )  con  di- 
spacci ;  eg»  ci  annunza  che  la  squadra  americana 
do  ette  partite  per  una  piazza  di  convegno  per  incou- 
tiaivi  una  squadra  francese,  e  ch'esse  debbono  agir 
simultaneamente  per  una  concertata  operazione.  11  go- 
verno inglese  ha  quindi  dovuto  dare  tutte  le  disposi- 
zioni alte  ad  impedire  questa  unione  e  tale  coopera- 
aaento. 

Quebec ,  6  luglio.  —  Oggi  S.  E.  il  governatore  ha 
aperta  la  sessione  del  Parlamento  provinciale  del  Bas- 
so Canada,  e  gii  ha  annunziato  cha  l'oggetto  di  que- 
sta straordinaria  convocazione  era  il  pericolo  d'  inva- 
sione di  cui  ci  minacciano  gii  Americani ,  e  disse  con 
dispiacere  che  gli  stabilimenti  necessarj  delle  forze  del- 
la milizia  ,  cerne  anche  i  vari  servigi  ed  operazioni 
della  campagna  che  si  avvicina  esigerebbero  notabili 
spese ,  ma    che    contava    sulla   saviezza    e  sullo  tpisito 


favor  de'  Serviani. 

Dalie  frontiere  della  Turchia  ,  24  Agosto, 
Dache  1  Russi  hanno  quasi  del  tutto  sgomberata 
la  Servia  e  la  Picciola  Valacchia ,  sono  di  bel  nuovo 
ristabilite  le  comunicaz.oni  che  per  qualche  tempo 
erano  state  interrotte  ad  Orsova  ,  ed  il  commercio  di 
Levante  ha  preso  un  corso  attivo  da  questa  parte. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO   FRANCESE. 
Parigi ,   1 7  Settembre. 
Lettere  de'  20  e  2S  agosto  scorso,  scritte  da  S.  E^ 
il  inacciailo  Oudmot,  Duca  di   Reggio,    hanno    cal- 
mati 1  umori  delia  sua  famiglia   e.  de' suoi   am.ci   sulle 
consegueuze  delia  sua  lenta.  S.  E.  spera ,  fra  un  mese 
al  più,  di  coprir  di  nuovi  allori   le    onorate    sue    cica-r 
trici  e  di  riassume. e  il  comando  del  suo  corpo  d'eser- 
cito. Madama  la  Duchessa  di  Reggio  è  partita  da  Bar- 
sur-Ornam  il  12  del  corrente  per  recarsi  a  Vilna  pres, 
so  il  suo  sposo.  (  Idem.  ) 


BULLET'riNl    RUSSI, 

Riportati  dal  Moniteur  in  seguito  al  17.0  Bullettàio 
del  Grand'  Esercito. 

(  V.  il  Gior.  ital.  di  jeri.  ) 

11  4  (16)  agosto  l'imperator  Napoleone,  alla  te- 
sta di  tutto  il  suo  esercito  ch'era  forte  di  loom.  uo- 
mini si  presentò  innanzi  a  Smolensco.  Egli  fu  ricevuto 
in  distanza  di  6  verste  dalla  città  dal  corpo  del  luogo- 
tenente generale  Rayewskiy.  La  zuffa  incominciò  a  6 
ore  del  mattino,  e  dopo  mezzodì  diven.ò  sanguinosissi- 
ma. Il  coraggio  de' Russi  superò  il  numero,  e  i' inimi- 
co venne  sbaragliato.  11  corpo  del    generale   Doktorow 


rH'  era  aiunto   per   rimpiazzare   quello    di  Ra^wsby, 

pubblico  ngmrÀo  ai  Btfszi   resi  necessari    dalle   circo- 1  cn  *>           r          7  ,T\ji            »      ,ui   «.omo     e 

\                "                                                                          1  allacci  V inimico  il  5  (.7)  allo  spuntar  del   giorno,   e 

stanze.  -     u 


]a  zuffa  duro  sino  a  notte  avanzata.  Il  nemico  fa  tv- 
spinto  su  tutti  i  punti;  ed  i  sodati  russi,  pieni  di 
quel  coraggio  e  di  quell'intrepidezza  che  gli  anima  per 
la  difesa  deila  patria,  si  batterono  accanitamente,  in- 
vocando in  loro  soccorso   l'Oanipossente. 

Ma  in  questo  tempo  Smoìensco  era  in  fiamme, 
e  le  nostre  truppe  si  postarono  fra  il  Duieper,  il 
."villaggio  di  Pneva  e  Dorogobouje. 

L»  presa  di  Smoìensco  ridotta  in  ceneri  dal  ne- 
mico gli  è  costata  p;ù  di  zom.  uomini.  I  cittadini  ne 
erano  partiti  tutti  prima  della  battaglia.  Dal  canto  no- 
stro la  perdita  in  morti  e  feriti  monta  a  4™*  uomini. 
Si  contano  fra  i  primi  due  bravi  generali,  Skalon  e 
Balla. 

Se  fatto  un  gran  numero  di  prigionieri,  e  intieri 
battaglioni  dell'esercito  nemico  furono  costretti  ad  ab- 
bassar le  armi  per  ischivar  la  morte.  Tre  reggimenti 
di  cosacchi  e  tre  di  cavalleria  sbaragliarono  60  squa- 
droni di  cavalleria  nemica  comandati  dal  Re  di  Napoli. 

Rapporto  del  luogotenente  generale  conte  Wittgen- 
stein a  S.  M.  l'Imperatore,  datato  da  Oswec  ,  il  3i 
luglio  1812. 

Sono  stato  informato  dai  miei  avamposti  che  il 
nemico  facea  da  Poiouk  ogni  suo  sforzo  per  impadro- 
nirsene ,  e  dai  disertori  e  prigionieri  che  il  Grande 
Esercito  francese  andava  ingrossandosi  colle  truppe  ba- 
vare  e  virtemberghesi.  ISel  tempo  stesso  ho  ricevuto 
dal  ministro  della  guerra  l'avviso  dell'unione  dei  due 
eserciti  e  l'ordine  di  agire  offensivamente  attaccando 
al  p  ù  presto  l'inimico  di  fianco.  la  conseguenza  ho 
dispaccato  4  squadroni  sotto  gli  ordini  del  maggiore 
Bedragui  che  ho  incaricato  di  osservare  tutti  i  movi- 
menti dell'  esercito  di  Macdonald  e  d'informarmene, 
lo  mi  sono  portato  immediatamente  sul  corpo  d'Ondi- 
no, che  ho  incontrato  la  sera  del  29  a  4.  verste  da 
K.  ichauowa.  Avendo  dato  sul  momento  tutte  le  dispo- 
sizioni necessarie  ,  l'  ho  attaccato  vigorojamente  jeri 
e  ll'ajuio  di  Do.  Dopo  8  ore  consecutive  di  combat- 
timenti, il  nemico,  è  stato  rispinto  ed  inseguito  fino  a 
aera    dalle  valorose  truppe  di  S.  M.  I. 

Abbiamo  latti  pr  gionieri  5  ufficiali  e  25o  solda'i. 
2-.T  perdita  del  nemico  in  feriti  ed  in  morti  è  stata 
conàiderab  'e.  I  suoi  corazzieri  soprattutto  haano  sof- 
fervo  d<  molto,  avendo  essi  fatto  ogni  loro  sforzo  per 
ina,  adronirsi  delia  nostra  batteria,  lo  gli  ho  fa'ti  in- 
seguire dagli  us^eù  di  Godno  i  quali  si  sodo  parti- 
colarmente di, tinti  in  quest'  occasione.  Noi  abbiamo 
perduto  400  uomini  tra  morti  e  feriti,  e  deploriamo  so- 
nta tutto  la  perdita  del  prode  colonnello  Demsseu , 
capo  dal  25.°  regg'incuto  di  cacciatori,  che  fu  ucciso 
da  una  cannonata. 

Io  ho  in  mira  d'  inseguire  il  nemico  sino  alla 
Dwi^a.  / 


Copia  del  rapporto  del  sig.  Bernard ,  luogotenente 
al  iy.°  equipaggio  dì  flottiglia  e  comandante  la  marina 
di  P.l'au ,  al  governatore  di  questa  piazza. 

Mio  generale. 

Giusta  i  vostri  ordini  ,  sono  partito  da  Pillau  il 
18  agosto  a  5  cri;  dei  maìlino   eoa  va   distaccamento 


di  27  uomini  per  andar  ad  Hubenìken  a  tentar  di 
sorprendere  un  cutter  inglese  che  unitamente  ad  una 
fregata  ,  comunicava  ogni  giorno  coi  pescatori  e  col 
continente. 

A  seconda  degli  ordini  vostri  ,  precedetti  il 
mio  distaccamento  onde  assicurarmi  se  i  rapporti  che 
ci  furono  fatti  erano  verid-ci  ,  e  per  osservare  i  mo- 
vimenti del  nemico.  Ho  fatto  passare  il  mio  distacca- 
mento nell'interno  del  paese  acciocché  non  fosse  ve- 
duto dagl'  Inglesi  che  potevano  trovarsi  lungo  la  costa. 

Al  mio  arrivo  ad  Hubeniken  ,  vidi  6  Inglesi  a 
terra  1  quali  erano  armati  di  un  fucile. 

Sono  ritornato  a  briglia  sciolta  innanzi  al  mio  di- 
staccamento per  fargli  accelerare  la  marcia, ma  al  mio 
arrivo  ad  Hubeniken  ,  g"  Inglesi  ,  per  quanto  mi  dis- 
se un  pescatore  ,  s'  erano  imbarcati  nuovamente.  Te- 
mendo di  essere  stato  ingannato  ,  ho  fatto  delle  per- 
quisizioni che  riuscirono  infruttuose. 

Ho  fatto  alloggiare  ai  bivacchi  e  fatto  far  delle  pat- 
tuglie ai  miei  uomini  durante  tutta  la  notte,  sperando 
che  gì'  Inglesi  dovessero  sbarcare. 

La  mattina  del  19  li  feci  nascondere  entro  alle 
cascine. 

La  persona  che  avea  mandato  ad  esplorare  mi 
riferi  che  4  Inglesi  erano  venuti  a  terra  per  uccider 
delle  oche  ;  quindi  mi  travestii  da  contadino  onde 
potere  avvicinarmi  loro  senza  dar  occasione  alcuna  di 
sospetto.  Io  lasciai  che  s'  imbarcassero  ,  avendo  in 
mira  di  predare  il  cutter  nella  notte  susseguente. 

Unii  ai  miei  27  uomini  4  *'tri  del  vigigrafo  ,  ciò' 
che  mi  dava  5i  uonrni  in  tutto;  ed  allora  domandai  al 
sindaco  4  battelli  pescarecci  e  il  vestiario]  necessaire 
per  travestire  i  miei.  Ad  8  ore  ,  rn  imbarcai  con 
8  uomini  per  battello  :  essi  erano  comand  ti  uno 
dal  mio  sergente  maggiore  ,  l'altro  d>l  mio  ser* 
gente ,  il  terzo  da  un  caporale ,  ed  il  quarto  da  me  . 
Feci  spingere  verso  il  largo,  manovjaid>  come  se 
andassimo  a  levar  delle  reti  ,  dopo  d'aver  ccnvenut> 
tra  noi,  che  quando  10  batterei  l'acciarino  a  bordo,  tutti 
i  battelli  ad  un  tempo  attaccherebbero  ,  abbordando  il 
cutter  per  di  dietro  ,  giacché  io  sapeva  che  dinanzi 
aveva  un  cannone.  Tatti  questi  uomini  erano  nascosti 
nel  fondo  dei  battelli  ,  eccettuatine  tre  che  restavano 
sopra  per  le  manovre. 

La  fregata  era  distante  un  tiro  di  cannone  da  ter- 
ra, ed  il  cutter  a  tiro  di  pistola  tra  la  fregata  e  la  ter- 
ra. Quest'ultimo  domandommi  se  andavamo  a  bordo.  Un 
Olandese  chiamato  lleindricast ,  che  aveva  innanzi  a 
me,  rispose  di  sì  in  tedesco.  Quando  gli  fummo  vicini, 
ci  gridò  che  se  e'  accostavamo  ancor  pùi  ,  ci  avrebbe 
sparato  contro.  Questo  uomo  lìusc  di  nou  intendere  e 
rispose  :  ma  noi  andiam  a  bordo.  Quando  fummo  vici- 
ni al  suo  bordo,  diedi  il  segnale  convenuto,  ed  allo- 
ra tutti  i  battelli  unitamente  fecero  fuoco.  Dopo  breve 
resslenza  ci  siamo  impadroniti  del  bastimento  eh'  era 
armato  di  u.i  cannone  da  5    e    montato  da  io  uomini. 

lo  aveva  lasciato  a  terra  uno  degli  uomini  del 
vigigrafo,  e  m'era  convenuto  seco  lui  che  subito  che 
io  avessi  fatto  correre  un  fanale  ;  lungo  il  bordo  del 
cutter  dalla  parts  di  terra,  saiia  stato  per  avvisarlo 
ch'eravamo  padroni  de'  ba£"u:cnf.o;  che  spedivamo  a 


IO 


•C 


«erra  gì'  Inglesi ,  e  cV  egli  dovesse  mostrare  de'  fiid-J 
chi  lungo  la  spiaggia,  affinchè  vedendoli  gì'  Inglesi  che 
etano  a  bordo  della  fregata  presumessero  eh'  io  stessi 
per  mandarvi  il  cutter. 

Lea  preparata  una  vettura;  in  essa  si  fecero  im- 
barcare gì'  Inglesi.  11  mio  distaccamento,  condotto  dal 
i.jrq:oa'e  maggiore,  meno  io  uomini  che  ritenni  a  bor- 
ico per  la  manovra  del  bastimento  ,  ebbe  ordine  di 
condurli  a  Pillati. 

Voltai  bordo  ,  e  me  ne  venni  a  Pil'au.  11  20  , 
atti  un  ora  del  mattino,  io  era  ancorato  all'  ingresso  del 
passo. 

Debbo  fare  .  i  maggiori  elogi  di  tutti  quelli  cui 
ebbi  1'  onor  di  comandare,  e  particolarmente  del  ser- 
gente maggiore  Kichou  Renato,  del  sergente  Morel 
Francesco,  del  novùzo  marino  Ciusser,  che  montarono 
a  bordo  pei  primi.  Ilcindrickst  ha  sempre  continuato 
a  comportarsi   con  sangue  freddo  e  coraggio. 

Neil'  anione  il  capitario  ed  un  roarinsjo  inglesi 
stono  rimasti  tei  iti.  I>  ebbi  la  sfortuna  d»  perdere  un 
uomo  che  fu  ucciso  nel  salire  a  bordo. 

Ho  1'  onore,,  ecc. 

Firmala,  J.  BriwARD. 
(  Aìondeur.  ) 


AlSMJftZJ  TIPCC11AF1CT. 

Tùancava  ancora  all.i  Trincia,  maestra  rifili  guerra,  un'o- 
pera importante  quanto  è  quella  ,  ohe  intdi.inie  ie  ime  del  sig. 
generalo  del  genio  francese  Lciy  venne  li. "lotta  dal  tedesco 
tneli'  idioma  franecso  e  che  porta  per  tii.ólo  Elemens  de  topo- 
£  rapii  e  miiilaire. 

Qitest'  arie  (auto  utile  ,  scbl)cne  conosciuta  ,  non  era  per 
anco  stata  udoLta  a  dei  prin'."pj  chiari  e  iacili  per  levare  pron- 
tamente a  colpo  d'  occhio  qualunque  piano  ,  cuJe  fissare  e  re- 
volute le  moltiplici  operazioni  militari  ,  e  cosi  garantire  le  ar- 
iri  ite  ,  mettendole  in  situazione  ci'  ischivare  i  pericoli  che  il  ne- 
mico prepara. 

Importava  quindi  che  quest*  opera  venisse  famigliare  anche 
p£Ì"  ltansni  ,  per  cui  se  ne  pubblica  ora  la  versione  cella  no- 
etra  lingua  ,  e  so  ne  prepone  uu'  associazione. 

Questo  luvoro  è  dedicato  a  S.  E,  il  sig.  conto  commenda- 
tore Montanèlli  ,  consigliere  di  Stato  ,  ministro  (iella  guerra  e 
1:.  trina  ,  che  si  degno  .1.. cattarne  1  intitolazione  con  sh.j  vene- 
xalo  dispaccio,  n  u  lub'b'Q  ,  del  17  giugno  p.°  p.",  indirizzato  al 
sig.  barone  commendatore  ,  generale  divisiouauo  ,  De  Peyri  , 
comandante  la  terza  divisione  adi'  interno. 

Il   traduttore  incoraggiato  dalla   protezione  d'  un    sì    incom- 


ba i 


ibile 


stro  ,  per  la  ili  cui  donnea  trovano  appoggio  e  si 


animano  le  beile  arti    e    le    scienze  ,     uà    latto    oj 
Jien  corrispondere  a  un  tratto  tanto  generoso, 


sioizo 


pei 


Egli    rinunciando    di    vacare    colle    ricchezze    della  nostra 


lingua,     ha     cic> 


ijglio    di    attenérsi     perfettamente  j  e  per 


quanto  è  j>o  sibde,  al  testo  ,  nd  medesimo  tempo  che    ba  pro- 
curato di  rendersi  chiaro  ed  intelligibile. 

Fu  di  Iu>  cura  specialmente  la  scelta  dei  migliori  inoisori 
pei  rami  che  vanno  uniti  a  quest  opera ,  la  quale  si  lusinga 
verrà  accolta  di  buon  grado  non  solo  dai  militari  ma  altresì 
dagl'  ingegneri  civili  ,  giacché  a  questi  pure  può  essere  di  som- 
uia  milita. 

1/  opera  sari  divisa  in  due  volumi  in  8  vo  con  tavole  ag- 
giunte. Essa  verrà  stampata  su  buona  carta  e  legala  iu  rustico, 
li  prezzo  pei  signori  as.oci..;i  è  di  lir.  I.  io  Hai.  per  ciascun 
volume  ,  la  quai  somma  dovrà  sborsarsi  ali'  atto  della  consegni* 
del  medesimo  ,  e  di  hr.  ó.  00  per  chi  non  vorrà  associarsi. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Mantova  dallo  stampatore 
Agazzi  ,  presso  l'erede  d'Alberto  Pazzoni  ,  e  da  tutti  i  prin- 
cipali librai  del  llcguo. 

Il  traduttore. 


Curio  Alberici  ha  tentato  di  pervenire  ridi  modo  piti  aatdo«o  e 
conveniente  a  questo  importante  scopo  col  pubblicare  un  com- 
pleto trattato  di  giurisprudenza  Criminale  sotto  il  titolo  di 
Commentar]  sul  Codice  dei  delitti  e  delle  pene  ,  e  sul  Codice 
di  processuru  penule. 

In  essi  1'  autoie  stabilisce  un  confronto  delle  nuove-  dispo- 
sizioni colle  più  celebri  antiche  legislazioni    criminali  ;    dà    unii 


idea  di   rapporto  della  nostra  legge  col    diritta 


romano  ,    citan- 


I  I  1 ■ 7       iM      —       v.w,n.,      lunijuo  ,     cu 

(ione  letteralmente  1  testi  e  le  dottrine  convenienti  ;  esamina  lo 
spinto  ed  il  senso  della  legge  dietro  la  scorta  principalmente 
de  suoi  motivi  esposti  ,  ove  occorre  ,  alla  rispettiva  sede  dcalì 
articoli  ;  fa  conoscere  i  diversi  rapporti  della  legislazione  non 
solamente  riguardo  alle  analoghe  disposizioni  penali  aia  bea 
anche  ai  diversi  codici  e  leggi  d' amministrazione  pubblica  viecrM 
ti  citate  e  confrontate  secondo  1'  esigenza  de'  oasi  ;  ed  in  ultima 
propone  le  teorie  generali  di  diritto  ,  ed  alcune  questioni  sull'ap- 
plicabilità  ed  intelligenza  della  legge  ,  accompagnandole  del  suo 
parere  ,  e  qualche  volta  di  alcune  decisioni  della  suprema  Corte 
di  cassazione. 

.  Un'  opera  di  tale  natura  ,  edita  con  1'  approvazione  del 
ministero  .Iella  giustizia  e  dedicata  a  S.  E.  il  graugindice  conte 
senatore  Luosi  ,  veramente  completa  e  ben  intesa  suJl'  odierna 
giurisprudenza  criminale  ,  deve  interessare  ogni  persona  ilhi mi- 
nala ed  addetta  a  tali  stucfjj  perchè,  oltre  di  essere  unica  nel  suo 
genere  ,  si  duo  considerare  necessaria  alla  diffusione  delle  co- 
gnizioni e  dell'  inteiligenza  delle  leggi  penali. 

Quest'  opera  è  stata  impressa  coi  tipi  di  G.  G.  Dcslefanh 
a  S.  Zeno  ,  in  Milano  ,  in  volumi  quattro  in  ottavo  •  com- 
prende essa  in  totalità  fogli  117,  che  iu  rag-one  di  centesimi 
sedici  per  cadauno  ,  t>ono  italiane }jr>  jg 

Per    la    legatura    de'  delti    quuiro    votami    a 
centesimi  venti  per  cadauno  }   souo      .......  ,   P# 


Sono  in  tutto  italiane       .     .     lir.  19.  5  a 
U  edizione  è  nitida  e  in  buona  carta  ,  e  si  vende  presso  il 


rara  ;  Luigi  Penna  ,  a  Bologna  ;  Giuseppe  Davolio  ,  a  Reggio; 
Tamanini  ,  a  Modena  ;  Casali  ,  a  Forlì  ;  Sutori  ,  ad  Ancona  ; 
Cortesi  ,  a  Macerata  ;  fratelli  Mamni  ,  a  Cremona  ;  Braglia  ,  a 
Mantova  ;  e  da  tutti  i  principali  libra}. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de    Cambj  del  giorno  23  setternb.  i8i*j 
Parigi  per  un  franco  -  -  -  »    1,00,0  D; 

Lione  idem ,    i,Q0,o  D. 

Genova        per  una  lira  f.  h.  -  -  »      82,4   D. 
Livorno        per  una  p?/.;a  da  8  R.  »  5,o6,o  — . 

Venezia        per  una  tira  ita!. *      nr),.j  £>. 

Anglista       por  utì  fior.  corr.    -  *    2,5<j,2  

Vienna  idem  -  — » 

Amsterdam  B.00  - .- -  *  2  12  7    D 

onara  ____ , 

Napoli  ■. , 

Ambcrgo        per   un  marco   -    -  -     1,80,8  D. 

Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidalo  ,   in   regoli   del   rc<U 
dito  del  5   per    100,     6.J.   112  L. 
Dette  di  Venezia,  —  — 
Rescriz;ioni    al     12.  ^8    per  100. 


GIURISPRUDE^Z.l    CRIjIISAT.E. 

Coni 
istmzioi 

oggetto    d'  i:!ustv..re     e     coimne-.i.ire     i     vigenti    Codiei   criminali 
tuonatici  dal  L'ùvr^no  l-iloaolo  che  ci    governa  ,    il    s>g,    avvocalo 


onsiderata    la    grande-    utilità    ci.e   il   foro    e    la    pubblica 
me  potrebbero  trarre  ùj  un'  opera     la    quale    avesse   pi  r 


SPETTACOLI  IJ'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  Le  bestia 
in  uomini.  ~  Balli  ,  Qmiri  e  Ckarco  ;  Il  sig.  Muzzardo. 
Sabato  opera  nuova. 

R.°  Teatro  alla  Cajjobia.na.  (  Comp.  comica  francese) 
Le  mdriage   secret.  —  L'  tivovcit  l'atelin. 

Teatro  ni  S.  Iìai^.gcoa.  (  Compagnia  comica  Vcrzura  ) 
li  Duca  di  Borgogna  o  sia  IJstlsi  galantuomini. 

Téatho  bel  LewtasiÓ.  (  Compagnia  comica  Pani  ) 
Pietro    Fo Inutili,  Balio,  La  villanella  rapila. 

A';rn-Arno  della  Stadera,  (  Couipag.  comica  Pani  ) 
Fencton  o  sia  L>i  rqpn  ich.a  di  Cumbray. 

Teatro    dhK*   M.muon-vv! te     (    detto    Girolamo   ).    — 
Girolamo  compagno  del  Diavolo.  —  Il  teatro  sarà  illuminato. 
Dopo  la  commedia  festa  di  hjiìio. 


ì 


iriiliino  ,  dilla  tipografìa  di  Fzderico    AaNEIXI. 
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G  I 


NALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì a  25  -Settembre  i§ii\ 
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Tutti  gli  atti  d'ammirisi 'azione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali!, 


K*a* 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI. 

Nuova  York,    4  Agosto. 


E 


co  il  proclama  che  il  generale  Hu'I ,  comandan- 
te in  capo  l'esercito  cord-ouest  degli  Stati  Uniti,  ha 
pubblicato  il  12  luglio  dopo  di  esseri  impadronito 
della  città  di  Sandwich  nel  Canada. 

Abitanti  del   Canada , 

Dopo  5o  anni  di  pace,  e  di  prosperità,  gli  Stati  Va'- 
ti furono  costretti  a  impugnar  l'unni.  Gii  oltraggi,  le 
aggressioni ,  gì'  insulti  e  le  indegnità  della  Gran  Bretagna 
non  hanno  lascialo  l~.ro,  anche  qws'a  volti,  che  V  al- 
ternativa o  di  fare  una  coraggiosa  resistenza,  o  di  ce- 
dere a  discrezione.  L'  esercito  eh'  io  comando  è  en- 
tralo sul  vostro  territorio  ;  sventola  su  di  esso  la  ban- 
diera dell'  Unione }  ma  non  .sarà  essa  per  nessun  modo 
nociva  ai  paci/ici  e  tranquilli  abitanti  del  Canada,  ferino 
a  tnr/urc  1  neaiici;  ma  non  cerco  di  farmene;  vengo 
per  proteggere ,  non  per  o/fendere. 

Separati  dalla  Gran  Bretagna  per  mezzo  d'un  ocea- 
no immenso  e  di  un  gran  tratto  di  paesi  selvaggi,  voi 
non  avete  parte  alcuni  ne  suoi  consigli,  nò  interesse  di  sorta 
*  a  sua  condotta.  Voi  avete  sentitala  sua  tirannia,  provata 
iti  s  i'i  ingiustizia  ;  ma  io  non  vi  chiedo  che  vi  vendichia- 
te dell'una,  oche  mettiate  riparo  aW  altra.  Gli  Stali  Uni- 
ti sórto  potenti  quanto  basta  per  dare  qualunque  sicurez- 
za compatibile  co'  loro  diritti  e  colla  vostra  aspettativa. 
Io  "  ojfro  V  inestimabile  benefìcio  della  libertà  civile ,  po- 
litica e  religiosa,  e  la  prosperità  individuale  e  generale 
che  ne  deriva;  quella  libertà  che  animava  la  nostre  de- 
cisioni nei  consigli  e  che  rendeva  energica  la  nostra  con- 
dotta nella  nostra  lotta  per  V  indipendenza  ,  e  che  ci  ha 
guidati  nella  trionfale  nostra  carriera  durante  l'epoca 
procellosa  della  rivoluzione  j  quella  libertà  che  ci  ha  da- 
to un  rango  fra  le  nazioni  del  mondo ,  e  che  ci  ha  pro- 
cacciata la  pace  e  la  sicurezza ,  la  felicità ,  il  ben  esse- 
re in  sì  alto  grado. 

A  nome  del  mio  paese  e  per  autorità  del  governo, 
prometto  di  proteggere  le  vostre  persone  ,  i  vostri  beni, 
i  vostri  diritti.  Restatevi  alle  case  vostre,  continuate  h 
disimpegnare  i  vostri  solili  e  pacifici  affari;  non  vi  mo- 
vete contro  i  vostri  fratelli.  Molli  de' vostri  padri  combat- 
terono per  la  libertà  e  la  indipendenza  di  cui  ora  godiam 
iwi  ;  quindi  essendo  voi  figli,  al  par  di  noi,  d'vnaistessafa- 
-  niglìa,  eredi  dello  stesso  retaggio,  dovete  ricevete  cordial- 
mente un  esercito  d'amici.  Jroi  stale  per  esser  emanci- 
pati dalla  tirannia  ed   oppressione  t  e  repristinati  nello 


•  d'uomini  liberi.  Se  potessi  dubitar  dì  qualche  v'-i 
cenc'a ,  vi  chiederei  soccorsi;  ma  non  è  questo  il  caso. 
Io  vengo  preparato  ad  ogni  evento;  ho  meco  forze  che 
r.or.  soffriranno  alcuna  opposizione ,  e  queste  forze  non 
sono  che  la  vanguardia  d'altre  più  notabili  ancora. 

Ove  contro  ai  vostri  proprj  interessi  ed  alla  giusta 
aspettativa  del  mio  paese,  voi  prendeste  parte  nella  lotta 
vicina,  sarete  considerati  e  trattati  come  nemici,  e  sof- 
frirete tutti  gli  orrori,  tutte  le  calamità  della  guerra  ;  ovo 
sia  messa   in  esecuzione   la  barbara  politica    della  Grat% 

igne,  e  lasciato  libero  il  campo  ai  selvaggi  a" as- 
sassinare i  nostri  cittadini,  le  nostre  mogli,  i  nostri  figlia 
questa  guerra  sarà  guerra  di  sterminio.  Il  primo  colpo) 
di  scure  sarà  il  segnale  di  una  scena  di  desolazione  in-, 
distmtamenle.  Non  si  farà  prigioniere  nessun  Bianco  chi 
avre'  combattuto  a  lato  d' un  Indiano  ;  egli  perirà  imman- 

ncnle.  Se  i  precetti  della  ragione,  del  dovere,  della 
giustizia,  dell'umanità  non  impediscono  d'usar  di  quella 
che  non  rispetta  alcun  diritto,  chs  ignora  eie  dì i 
mah  ..  _  rò  eli  è  bene ,  si  procurerà  di  corrispondervi  con 
un  rigido  sistema  di  rappresaglia.  Io  non  dubito  punto 
del  vostro  coraggio  e  della  vostra  fermezza;  twiio  po>\ 
voglio  dubitare  del  vostro  attaccamento  alla    libertà. 

Se  esibite  spontaneamente  i  vostri  servigi,  saranno* 
aggraditi  con  piacere.  Gli  Stati  Uniti  v  offrono  pace  e 
sicurezza.  A  voi  sta  lo  scegliere  fra  queste  e  la  guerra, 
fra  la  schiavitù  e  lo  sterminio.  Scegliete  adunque  >  ma 
scegliete  da  saggi.  (  Jour.  de  l'E-.up*  ) 

[  Leggesi  nel  Monitcur  del  18  settembre,  la  rchz'o- 
ne  delle,  sommosse  e  degli  assassinj  che  hanno  avuto  luo- 
go a  Bahimora.  Jl&ior.  ital.  ha  già  dati  questi  raggua- 
gli nel  foglio  del  i5  settembre.  ] 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,   1   Settembre. 

Siamo  informati  che  il  Principe  di  Schwartzeu-* 
berg  era  il  29  a  Kowel. 

Il  ?.5 ,  vi  è  stato  uh  serio  incontro  fra  il  corpo  di 
Tormatow  e  la  vanguaidia  del  Principe  di  Sclnvar- 
tzenberg,  la  qua'e  sola  ha  avuto  tutto  l'onore  di 
questa  giornata,  in  cui  i  Russi  hanno  molto  sofferto. 

Del  5. 

Se  i  Piussi,  dicono  le  nostre  gazzette  ,  si  fossero 
mantenuti  un  giorno  di  più  a  Sinoleusco,  sarebbero 
stati  indubitatamente  accerchiati ,  e  conretli  ad  arren- 
dersi *  discrezione.  La  fuga  ò  stata  quella  che  gli  ha 
salvati. 

Il  i'j."  reggimento  di  fanteria  è  entrato  pel  primo 
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in  Smolensco.  La  ferì! a  del  generale   Zajonceek  non  è 

fortunatamente  grave. 

Il  ministro  delle  relazioni  estere  di  Svezia,  sig.  di 
Engestroetn ,  antico  ministro  plenipotenziario  in  Po- 
lonia ,  ha  in  questi  ultimi  giorni  ,  in  qualità  di  nobile 
polacco,  spedito  da  Oerebro  ,  in  data  del  1.*  agosto, 
il  suo  atto  d'  accessione  alla  Confederazione  generale 
di  Polonia.  La  moglie  di  questo  ministro  è  polacca, 
nata  contessa  Chlapowska.  Ella  possiede  delie  terre  nel 
.dipartimento  di  Posnania» 

Sono  qui  arrivati  486  altri  prigionieri    russi. 

Da  che  sono  arrivati  il  corpo  di  troppe  polacche 
e  la  forza  armata  di  Lub  ino  e  di  Siedlec,  siamo  al 
sicuro  dalle  invasioni  de' Cosacchi  e  tle'Baschiri  che  si 
stanno  sul  Bug.  Questo  corpo  è  comandato  dal  gene- 
Tale  di  divisione  Kosinski.  Dopo  la  sua  partenza  dalla 
picciola  città  di  Horodlo,  i  Russi  la  ridussero  in  cene- 
re. Questa  barbara  determinazione  provocò  contro  il 
generale  russo  Chru3zezow  la  seguente   lettera; 

Dal  quartier  generale 20  agosto. 

Generale;  sono  informato  che  i  dragoni  ed  i  cosac- 
chi sotto  i  vostri  ordini  hanno  dato  il  fuoco  ad  alcune 
case  di  Horodlo  e  de  contorni.  Arrivando  al  Bug,  io 
mi  credeva  di  trovar  da  soldati,  ma  non  ho  veduto  per 
Ogni  dove  che  miserabili  incendiarj  che  fuggono  davanti 
all'esercito,  segnando  la  loro  strada  con  azioni  da  sel- 
vaggi, degne  del  tempo  degli  antichi  Sciti.  Sono  ceno, 
o  generale,  che  queste  infamie  non  sono  a  voi  note , 
benché  commesse  dalle  truppe  sotto  a' vostri  ordini  sulla 
riva  sinistra  del  Bug,  e  verso  abitanti  pacifici  ed  inermi; 
laonde  sono  persuaso  che  avvertito  ora  da  me  non  /Zin- 
cherete di  metter  fine  a  questa  condotta  vandalica,  che, 
lungi  dall'  accelerar  la  fine  della  guerra  ,  non  fa  che  at> 
cendere  giusti  odj.  Finalmente  dovete  far  cessare  simili 
atrocità,  non  si  trattasse  pure  che  dell  interesse  che  vi 
attacca  alla  vostra  propria  famiglia  ;  poiché  ben  sapete 
ove  trovasi  V esercito  vittorioso  del  gran  Napoleone,  e 
non  ignorate  i  risultamenti  de'  piani  del  generale  Tor- 
rnazow. 

Si,  o  signori,  tremate  per  la  sorte  delle  vostre  fa- 
mìglie, se  siete  capaci  di  dare  il  vostro  assenso  ad  azio- 
ni clte  deturpano  fonor  militare. 

11  generale  di  diviY'one  ; 
Firmato,  Kosinski. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  4  Settembre. 

Riceviamo  da  Pietroborgo  autentiche  notiiìe  , 
giusta  le  quali  il  geneia'.e  K.utusc\v  ,  quel  medesimo 
che  comandava  ad  Auslerlitz,  è  stato  nominato  gene- 
rale in  capo  dell'  esercito  russo ,  dopo  d'  essere  alato 
innalzato  al  titolo  di  Principe.  Egli  ha  sotto  a'  suoi  or- 
dini Sagra  tion  e  Benigsen. 

Pare  che  Barclay  de  Tolly  sia  caduto  in  letale  di- 
sgrafia. Questa  notizia  ha  prodotto  non  poca  sega- 
gione a  Pietroborgo,  poiché  dopo  l'apertura  della  cam- 
pagna i  PiUssi  non  si  sono  trovati  in  un  solo  incontro 
6enza  vanLarsi  d'  esserne  usciti  eoa  vantalo.  Vera- 
oenle,  ogturo   si  maravigliava  in  veder  sempre  che 


T  esercito  rinculava  subito  dope  le  lue  pretese  vitte- 
rie  ;  ma  si  rispondeva  che  questo  faceva  parte  de'  pia- 
ni del  generale  in  capo.  Ora  egli  è  chiaro  che  oggidì 
o  si  usa  ingiustizia  verso  di  un  genera  e  eh'  è  stato 
sempre  vincitore ,  o  vero  che  si  è  ingannato  il  popolo 
russo  dandogli  ad  intendere  delle  ri  tra!  e  per  vittorie, 
e  la  perdita  di  parecchie  pTcn*ince  per  altrettanti  van-a 
taggi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino ,  8   Settembre. 

I  generali  francesi  Soyez,  barone  di  Barg&hoa^ 
Schilert,  Margaron  e  Dufresse  sono  passati  di  qui  re-, 
candosi  al  Grand' Esercito. 

—  11  tribunale  detto  Karnmergericlit  intima  all'  eiH 
luogotenente-colonnello  prussiano  conte  di  Gbazot,  en- 
trato al  servizio  della  Russia,  di  ritornare  prima  del 
giugno  18 15,  sotto  pena  di  veder  confiscati  tutti  i  auoi 
beni.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semclino  ,   25   Agosto. 

II  generale  maggior  russo  Iwiliewitscb,  dalmatino 
di  nascita,  è  arrivato  il  16  a  Belgrado,  provegnente 
dalla  Valachia  per  la  via  di  Topola.  In  questa  ultima 
città,  eg'i  ha  consegnato,  per  parte  del  comandante 
in  ci.po  cletT  esercito  russo  della  Moldavia,  a  Czerni 
Gorgio  ed  a  suo  figlio,  e  poscia  a  Belgrado  al  co-* 
mandante  servianq  Miiaden  M'ilowanowitsch  ,  a  suo 
cugino  ed  a'  capo  de  cosacchi  serviani  ,  varie  croci  e 
medaglie  ,  in  attestato  di  riconoscenza  de'  servigi  di- 
slinti  da  essi  renduti  al  detto  esercito  per  più  anni 
nell'  ultima  guerra  contro  a'  Turchi. 

1  visiri  comandanti  di  Bulgaria  e  di  Bosnia  ,  cioo 
Reschit  ,  bascià  di  Nissa,  ed  Ibrahim,  baca  di  Trau- 
nik  ,  hanno  spedito  ciascheduno  due  deputati  a  Czerni 
Giorgio  ,  alla  fiue  del  mese  scorso  ,  net  medesimo 
tempo  che  il  generale  rosso  Oru.k  erasi  recalo  in 
quest'  ultima  citlà  per  avere  una  conferenza  con  pa- 
recchi capi  serviani.  Sono  questi  i  d.-putati  che  fuion<a 
incaricati  a  intimare  a  Czerni  G.orgio  ,  in  nome  della 
Porta,  nel  caso  eh*  entrassero  i  visiri  in  Sei  via  ,  dì 
far  deporre  le  armi  a  chiunque  le  portasse,  e  di  fa^ 
relegare  a  tempo  fuor  della  Servia  i  differenti  capi. 

Dicesi  eh'  egli  abbia  rimandati  senza  risposta  £ 
deputati  del  visire  di  Traunik,  ma  che  abbia  scritto 
al  bascià  di  Nissa  per  fargli  le  sue  osservazioni  sopra 
tali  proposizioni.  In  seguilo  a  questa  risposta  Czerni 
Giorgio  ha  spedito  a  Costantinopoli  il  suo  segretario 
e  due  knesen  (  Fedi  il  Gior.  ital.  di  jeri  )  per^mplorar 
grazia  in  favor  de'  Serviani.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Presborgo ,  i.°  Settembre. 
Nella  notte  dò';  29  al  5o  agosto  imperversò  qui 
un  temporale,  1  cui  elìetti  furono  assai  notabili.  Il  ful- 
mine è  scoppiato  sul  portico  del  convento  di  S.  Elisa* 
betta,  ha  fatie  varie  rotture  u«jl;e  mura,  e,  attraver-« 
sato  il  coro  del. a  chiesa,  andò  a  battere  sull' altare 
maggiore  ove  annuii  il  tabernacolo  ch'era  dorato,  bru- 
ciò la  tovaglia ,  e  ruppe  i  vetri  di  parecchi  quadri . 
senza  però  danneggiarli.  Gli  abili  di  una  statua  di  ce-* 
ra  furono  consumati  dal  fulmine,  senza  che  si  sia  strut» 
ta  la  statua.  Nessuno  restò  ferito.  (  Gas.  de  France.,  J 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Fienna,  9  Settembre. 

La  Gazzetta  della  Corte  in  un  supplimento  straor- 
dinario contiene  il  ragguaglio  de'  vantaggi  che  il  Prin- 
cipe di  Schwartzenberg  ha  continuato  ad  ottenere  dopo 
il  fatto  del  12  agosto.  Alla  partenza  del  sig.  maggiore 
di  Werden,  partito  il  29  agosto  dal  quartier  generale 
del  Principe,  le  sue  truppe  continuavano  ancora  ad  in- 
seguire il  nemico;  e  questo  è  il  motivo  per  cui  egli 
non  ha  potuto  arrecare  insieme  co* suoi  dispacci  il  to- 
ltale della  perdita  de' Russi. 

Lettere  particolari  del  Grand' Esercito  danno  che, 
secondo  tutte  le  probabilità ,  questo  esercito  si  avvici- 
nerà a  Mosca  tra  il  6  ed  il  7  di  settembre.  Le  stesse 
lettere  aggiungono  che  un  gran  numero  di  famiglie 
hanno  abbandonata  quella  città,  ove  regna  il  più  gran- 
de fermento.  La  strada  di  Pietroborgo  e  de'  governi 
sulla  strada  di  Mosca  è  libera,  ma  le  province  dell'in- 
terno sono  interdette  alle  persone  che  emigrano,  fuori 
che  non  abbiano  esse  una  permissione  speciale  dell'  Ini- 
peradore,  eh'  è  difficilissimo  1'  ottenere. 

Parecchi  officiali  che  si  sono  distiuti  nel  combatti- 
mento di  Jodubnie,  hanno  ricevuto  attestati  della  sod- 
disfazione dell' Imperator  d'Austria.  Il  Principe  di  As- 
sia-Omborgo,  general  maggiore ,  ha  ottenuto  il  19.* 
reggimento  di  fanteria ,  vacante  per  la  morte  del  ba- 
rone Alvinzì  ;  il  colonnello  barone  di  Suden  è  stato 
nominato  general  maggiore;  e  l'alfiere  conte  Kravizky 
è  stato  nominato  luogotenente-colonnello. 

(  GaZé   de  France-.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  io  Settembre. 
La  gazzetta  ufficiale  di  Baviera  contiene  il  decre- 
to organico  sulle  giurisdizioni  territoriali  ;  esse  dipen- 
dono ed  emanano  dal  sovrano  ,  né  si  possono  eserci- 
tare che  conformemente  alle  dichiarazioni  e  agli  editti 
dell'  autorità  reale ,  alle  leggi  sulle  proprietà  e  sui  tri- 
buti ;  e  sono  di  due  specie  :j  signoriali  ,  e  locali.  Le 
signoriali  sono  incaricate  di  amministrare  la  giu- 
stizia e  di  mantenere  il  buon  ordine  ,  come  anche 
£  eseguir  le  legsji  e  gli  ordini  reali  in  tutta  l'esten- 
sione del  loro  circondario  ;  le  locali  sono  composte 
d'  impiegati  subordinati  ai  tribunali  ed  al  Re,  ed  altri 
parificati  loro,  i  quali  sono  incaricati  dell'esecuzione 
delle  decisioni  de'  tribunali  superiori.    (  Moniteur.  ) 

—  La  nostra  Gazzetta  pubblica  diversi  rapporti  sui 
fatti  d'  arme  avvenuti  nei  giorni  16  ,  17  ,  18  e  22 
agosto ,  ed  a'  quali  hanno  avuto  parte  le  truppe  bava- 
re.  I  Bullettini  del  Grand*  Esercito  hanno  già  fatta 
menzione  di  queste  gloriose  giornate.  (  /.  de  l  Enip.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  19  Settembre. 
I  dispacci  consegnati  al  ministro  della  guerra  dal- 
l'aiutante di  campo  del  generale  in  capo  dell'esercito  di 
Portogallo,  hanno  fatto  conoscere  a  suo  tempo  i  movi- 
menti di  qaesto  esercito  in  seguito  al  fatto  delle  Aro- 
pila  vicino  a  Salamanca  ,  e  si  è  visto  che  essendo  le 
troppe  francesi  venate  a  riprendere  posizione  dietro  il 
Duero  ,  il  nemico  non  ha  più  dato  a  divedere  di  pen- 
sare ad  un  progetto  offensive. 
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I  ragguagli  relativi  a  questi  ultimi  avvenimenti  sono 
contorniti  111  uu  riporto  ni  S.   E.  il    maresciallo  Due*, 
di  Ragusi  ,  eli-  pubblicheremo  nel  fogiio  di  domani. 

A  nonna  de'  primi  inoviuae.iti  dell'  esercito  ingle- 
se, S.M.C.,  «otto  i  cui  ordini  trovansi  tutti  gli  eserciti 
francesi  in  1  pagna  ,  si  era  determinata  di  raccogliere 
tutto  quanto  v'era  di  disponibile  in  truppe  apparte-: 
uenti  all'  esercito  del  centro  per  recarsi  contempora- 
neamente a  S.E.  il  maresciallo  Dica  di  Ragnsi  incon- 
tro al  nemico. 

All'  epoca  del  20  luglio  S.  M.  C.  aveva  effettiva- 
mente  radunato  un  corpo  considerabile  ,  alla  cui  testa 
erasi  avanzata  dal  21  al  24  luglio  fino  ad  O  evalo.  La 
ritirata  dell'  esercito  di  Portogallo  avendo  avuto  luogo 
pria  che  S.  M.  potesse  raggiugnerlo ,  ella  dovette  li- 
mitarsi a  tenere  a  freno  1'  esercito  di  lord  Wellington, 
cosa  eh*  ella  fece  con  buon  successo  mercè  di  questa 
diversione.  Siccome  la  maggior  parte  delle  forze  nemiche 
dirigevasi  sull'  esercito  del  centro ,  così  S.  M.  C.  ha 
creduto  primieramente  di  dover  coprire  Madrid  ,  e  di 
farne  uscire  le  persene  più  affezionate  al  suo  servig'O  ; 
e  gli  oggetti  più  importanti.  Un  considerabile  convo— . 
glio,  scortato  dalle  divisioni  Darmagnac  e  Palombini  , 
è  stato  felicemente  condotto  fino  a  Valenza.  Il  Re 
aveva  il  suo  quartier  generale,  il  18  agosto  ,  a  Villa— 
Robledo.  L'  intenzione  di  S.  M.  era  di  riunir  le  trup- 
pe dell'  esercito  del  centro  a  seconda  delle  circostan- 
ze, sia  all'esercito  del  Mezzodì,  sia  a  qaello  d'Arragona 
per  combattere  gì'  Inglesi  con  vantaggio.  (  Moniteur.  ) 


Estratto  a"  una  lettera  particolare. 

Noroì?  ,  3i  agosto  1812. 

Dopo  la  nostra  partenza  da  Smolensco,  l'esercito, 
cammina  unito  io  colonne  talmente  vicice ,  che  non- 
abbisognerebbono  che  poche  ore  per  furai  ir  1'  ordine 
di  battaglia.  Il  nemico  continua  la  sua  ritirata.  Il  gros- 
so del  suo  eserc;to  è  assai  lontano  da  noi;  ma  noi  cf 
accostiamo  alla  sua  retroguardia,  composta,  per  quan^ 
te  dicesi,  di  4om<  uomini.  Noi  ternani  tutti  la  dire- 
zione di  Mosca.  Se  il  nemico  non  giudica  a  proposito 
di  arrestarsi,  egli  entrerà  in  Mosca  ,  e  dopo  di  esso 
v'  entreremo  noi:  se  poi  si  arresterà,  v'  entreremo  noi 
ed  egli  ne  rimarrà  fuori.  Il  nemico  aveva  dato  a  di- 
vedere di  voler  difendere  Doroghobouy  e  Viazrna  ;  ma 
a  Doroghobouy  non  vi  è  stata  che  una  scaramuccia 
di  cavalleria  ;  ed  a  Viazrna  non  si  sono  sparali  che 
pochi  colpi  di  fucile  da'  rispettivi  bersaglieri. 

Dicesi  che  Barclay  de  Tolly  abbia  perduto  il  co- 
mando in  capo  ;  che  il  genera'e  Ivutusow  sia  sotten- 
trato a  lui,  e  che  il  Granduca  Costantino  siasi  ritirato 
nelle  terre  della  Principessa  d'  Oldemborgo. 

La  capitale  de'  Russi  è  in  costernazione;  regna  la 
massima  scissura  fra  i  capi  del  loro  esercito;  ne'  loro 
consigli  tutto  è  indecisione  ;  lo  scoraggiamento  invade 
le  loro  truppe  le  quali  non  veggono  che  una  fuga  iu 
ciò  che  i  loro  capi  chiamano  una  ritirata. 

Fra  pochi  mesi,  e  forse  fra  pochi  giorni,  questo 
Impero  avrà  perduto  irreparabilmente  1'  influenza  che 
gli  dava  sugli  affari  generali  la  sua  riputazione  milita- 
re. Ecco  una  ritirata  che  compromette  già  non  poco 
quésta  riputazione.    L'  Imperatore  farà  così  vedere  elle 


ìo8o 


cosa  era 


in  reità  questo  colosso  del  Nord.  Egli  è  so-  \  «".ila  di  contrai!) arido  ;  Saranno  éon  solò  destituii!  ma 
jjrattntto  colla  rapidità  de'le  sue  marce  che  1'  Impera-  inoltre  condannati  con  tutto  il  rigor  delle  leggi.  U 
tore  ba  sconcertato  i  Russi.  Essi  non  aspettavansi  già  predotto  delle  merci  confiscate  spetterà  per  un  terzo 
ebe  tutti  questi  poderosi  corpi  ,  spiccandosi  ad  un  al  delatore  ,  per  uu  terzo  al  cantone  che  pronunzerà 
tempo  dalle  rive  dell'  Elba  e  della  Vistola  ,  dovessero  la  multa  ,  e  per  un  akro  terzo  alla  cassa  deeli  stabi- 
ven;re  in  capo  a  tre  mesi  a  minacciar  le  porte  della  baienti  di  frontiera.  Le  derrate  coloniali  che  hanno  eia 
loro  capitale.  Essi  avevano  calcolato  gli  ostacoli  ,  le  }  pagata  la  tassa  stabilita  dal  decreto  di  Trianon  vanno 
resistenze,  le  contrarietà:  tutto  è  andato  fallito.  j  esenti  dal  nuovo  pagamento    di  queste    tasse     qualora 

Io  ed  i  toiei  compagni  siamo  stati  ultimamente  '  giustifichino  d'  aver  pagato  la  punta  tassa  con  certifi- 
testimonj  di  un  fatto  che  ci  ha  sommamente  divertiti!  cati  uniti  alle  morci  e  comprovane  la  loro  qualità 
noi  pernottammo  in  mi  castello  ove  osservammo  una  j  marca  ,  ed  il  numero  e  peso  dei  colli.  Queste  derra'e 
sessantina  d'uomini  raccolti  in  un  angolo  del  cortile:  I  vanno  soggette  soltanto  ad  una  tassa  di  verificazione 
dimandammo  chi  fossero  cos'oro  ,  e  ne  fu  risposto  i  di  in  kreutzers  al  quiuta'e.  È  definitivamente  proibita 
ch'erano  de' contadini  che  il  signore  del  luogo  aveva  j  1  importazione  del  filo  di  cotone  che  non  si  possa  nro- 
guadàgrtati  al  giuoco,  e  ch'erano  stati  a  sui  mandati  '  vare  esser  d'origine  francese o  tedesca.  Se  questa  origine 
allora  dulie  sponde  del  Volga.  Uomini  guadagnati  al  \  vien  provata,  paga  45  Latz  al  quintale.  Il  transito  de'- 
giuoco  !  k   merci    tariffate   vien    mantenuto   per  quelle  di  tutti 

Per  verità,  non    posso   persuadermi    della    ripui£-     gli  Slati  che  accordano    un  diritto   di   reciprocità  alla 
zione  che  i  Russi  avevano    usurpata   nel   mes'ier    della     Svizzera*  (  Mon.lcur.  ) 
guerra.    I    nostri   granatieri   riguardano    i    loro    soldati  : 
con  occhio  di  compassione.  Questa    riputazione    si    sta-  ] 
bili  un  giorno  in    Francia    mercè    degli   elogi  esagerati 
di  certe  persone.   (  Gaz.  de  Fi\mce.  ) 


fi 
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Lettere  di  Valenza  in  data    del   16   agosto  portano 


NTERNE 

REGNO    D' ITALI  Ai 

Milano,  s4  Settembre. 


che  il  maresciallo  duca  d'  Albufera,  dopo  d'  aver  con-     roU-  a°Jhe  ■ ^M  Vu,^™  f^l™*  3VUU   Ia  fausta 

notila  tne  b.  tu.  1    Imperatori:  «  RE  ne!  giorno   7    de! 

correlile    Ila    nonrtala    im™    ^-,.^.,^1„.-         •..       •.  ...  ' 


centrate  le  sue  forze,  si  era  direno  verso  Alicante.  Il 
R-goo  di  Valenza  continuava  a  goder  delia  massima 
trawquillilà.  {  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Sclaff'usa  ,  8  Settembre» 
Varj  cantoci  della  Svizzeia  rivolgono  ora  1' atten- 
utoli loro  agii  stabilimenti  pubblici    che   possonr  essere 


correrne  ha  riportata  una  completa    vittoria    sull'  es-er-, 
cito  russo.  «.«w-3 


ANWUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Opere  di  Giambattista  ds  Fbzo. 

f  Pavia    i8ia,    ia    8vo,    di    pag.  in,   carta  e  caratte* 
eguali  all'antecedente,  al  prezzo  di  lir.r.  80   ]  «<mei 

•utili  non  solamente  agli  abitanti  del  cantone,   ma  an-  I  XX^tulVrWU  HT  al°U;,e  versioni  5  Ia  **&»  è  delle 
,,-    ,  „        ,  .,,,,.  ?  ,  "         tavole  di    Pcdro  ,    recentemente     scoperte    ed    ■■ 

che  a  que.li  delie  altre  parti  della  Svizzera  e  dell'estc-  I  altrcUantI    ve!"s'     n^'an*    «caie  ;  la  i.da  é  dell'  5epanii«.™!! 


*o.  L'  industria  soprattutto    ed    il    commercio  debbono 
ritrarre    gran  vantaggio  dallo  stabilimento   delle  nuove 
strade  ,  dalla  costruzione  de'nuovi  ponti  ,  ecc.  Il  can- 
tone di  E*rna  ha  fatto  lavorare    durante   tutta    la  pri- 
mavera e   1'  estate  di   quest'  anno  intorno   alla    nuova 
strada    commerciale    dell'  Oberland    che    attraversa    la 
vallata  di  llassli,  e  intorno  a  quella  di  Suste»  sul  monte 
San  Gottardo.    Finita  che  sia  quest'ultima,  saranno  mol- 
to più   agevoli    le   comunicazioni   tra  Berna    e   l' Italia. 
11  cantone  di  San  Gallo  ha  fatto  costruire  un  bellissi- 
mo ponte  sul  fiume  Sitter  ;  uelio  stesso  cantone  si  la- 
vora intorno  ad  una    strada    commerciale   che    passerà 
per  lo  Schallberg,  punto  d'unione  delle  strade  di  Sar- 
gans  a  Rheinek,  e  da  Sargans;  nei  cantone  di  Zurigo, 
lungo  la  Wallensee  e  U  Limmet.  Tutte    le   merci  de- 
stinate pel  paese  de'  Grigiom  e  pei  distretti  vicini  pas- 
seranno per  questa  strada. 
— -  Dal  i."  agosto  in  poi  è    qui  attuato  il  regolata,  il- 
io emanato  dalla  Dieta  della  Svizzera   del  1812  per  ia 
vigilanza  da  osservarsi  intorno  al  commercio  delle  mer- 
ci estere  ,  ed  alia  esazione    dell'  imposta   sulle    derrate 
coloniali.  Le  disposizioni    principali    di    questo    regola- 
mento generale  portano  che  i  funzionar]    od    impiegati 


poemetto  intitolilo  Moretum  di  A.  Settimio  Ser Jo,  pocU 
fidiaco  «lei  secolo  d.  Augusto;  la  3.za  è  delia  Descrizioni 
della  pendenza    d  Alene  ,    di    Tucidide.  "cx-n-iona 

Tane  queste  versioni  sono  stampate  nitidamente  e  col  testo 
itmo  a  fronte  1  volume  ,.  trova  vendile  a.Pavia  „reg£ 
il  Lolzam  ;   a  Milano  presso    Silvestri   e  presso   Maspero. 

Principi  fondamentali  d'  aritmetica  moderna,   o  sia   No 
zioty.  preliminari  ade  operazioni  aritmetiche  colle  parti   Z 
cimali  e   traduzione  delle  ./razioni    dei  pesi    e    delle   „lÌMrZ 
secondo  l  antico  ejuovo sistema  ,  opera  aduso  delle  scuoto 
a  Italia.  Monza  ,  ibi*  ,  Q.«  Prezzo  ,  centesimi  4o. 

Si  veudein  Milano  dal    l.braio  Antonio  Fortunato   Stella 
in  contrada  di  S.  Margherita,   n.°  uso.  *> 


Analisi   ragionata   de    sistemi  e  de'  fondamenti   dell  a 
teismo   e   dell   incredulità.    Disertazioni  l^lIT    Ai    r/ 
Palmieri    &  P.  priore  ffl  teologa  doluta  J*%Z 
ecclesiasnca  nell  ÌThiversità  di  Pisa  e   di    %via.  Tonò'       ' 
Fed^rAgnelli--   ^;.^W»«-*^»   -1    aegoz.o'di 

spettacoli  n-  oaaii 

R.°  Teatro  alla  Canobjana.  (  C^np.  CQm;c,  francese  , 
Fanjan  et  Colas.  ~  Le  sourd  ou  LX «alerte  plein  1 
òaKCspear.  °      '   """•  **" 

Teatro  di  S.  ti  ìdkg  ^la.  (  Compagni,  comica  Verzura  \ 
IL  eroe  boemo  o  sia  Eleonora  di  Frauestein.  verzura  ) 

TEATRO  oll  Lentasto.  (  Compagnia  comica  Pw  <t 
Ecubu  ,  tragedia.  Dallo  ,  La  flanella  ?rJpÌ£.  PaDl     5 

Antiteatro   nn  ., »   STAnrm       e,  _ 

Itphsì'igìb  dell'  oro         "IAD^-    <  Con'P»g.  com.ca  Pani  ) 


degli  subilimenti  delia  vigilanza  di  frontiera  ,  coìoevr»- 

.  .      ;,    .     ..    ,    ,    ,  .    ,       .  ,  '    *-"'Fe>°-  TfATilO     DELLE     M»RIONETTE       (     dpffn     Ci 

h  d   lutcdelta  o  violatone  de' loro  dove:i  per  aver  fa-     ^  scoperta  dell'  /..dia fitta  dai  'Portoglieli.  T   }'    "" 

Venta  1'  Importasse  d'oggetti  proibiti   o   per  compii- I  ^{Znii"~, 7~^ ° : 

r  ir*    I,  Milano  ,  dalla  Upogtafifc  di  Fedirico  Acweìlx. 


oV.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato \  26  Settembre  1813} 


te*»M 


Totti  gli  atti  d'amministrazione  pr. ti  in  questo  foglio  sono  u/ficialii 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,    io  Settembre. 

J.I  nostro'  foglio  ufficiale  ha  pubblicato  i  rapporti  tu?  fatti 
accaduti  al  corpo  a  esercito  bavaro  nello  gloriose  giornate  dei 
tó  17  ,  18  e  22  agosto.  La  perdila  dell'  esercito  bavaro  con- 
siste in  144  morti,  Ii35  feriti  e  71  ó  dispersi.  Fra  i  morti 
eóotansi  il  generale  di  fanteria  Deroy  ,  il  generale  maggiore 
Siebeio  ,  i  colonnelli  conti  Presinge  Wrede  ,  il  luogotenente 
«ole  o  nello  Gedoni  ,  i  capitaci  Lichtenberg,  Pierron  ,  Batter, 
<ii  BuoholZ;  i  primi  luogotenenti  baron  di  Haacke,  di  Volkam- 
mer  ,  baron  di  ftodenstein  ,  i  sottoluogotencnti  baron  di  Fuclter, 
vsn,  der  Marck  ,  de  Reider.  Tra  1  feriti  cootansi  i  generali 
tnagg'On  di  Raglovich  e  de  Vinzenti ,  gli  optanti  di  campo  del 
generale  di  fanteria  Deroy  ,  il  luogotenente  colonnello  d'  Hèrt- 
Hbg,  ed  il  primo  luogotenente  di  Dobencck  ;  i  capi  dello  *  ilo 
maggiore  de' due  corpi  d'esercito  ,  il  colonnello  barone  ai  Co- 
ìnean  ed  il  maggiore  barone  di  Gravenreuth  ;  il  capo  d'  arti- 
glieria buone  ai  Collouge  ;  il  capitano  ed  cjutantc  di  campo  di 
S.  Mi,  Principe  di  Taxis  ;  il  barone  di  Vulderndorf,  capitano 
dello  italo  maggiore  ;  il  capitano  del  genio  Hazzi  ;  il  colon- 
nello de  la  Motte  ;  il  luogotenente  colonnello  di  Bernitlau  ;  il 
inac'ioTe  conte  di  Seiboltsdorf  ;  il  barone  di  Reiclilin  seniore, 
di  Zoller  ,  di  Bach  ,  di  Mann  ,  il  conte  d'  Isemborgo,  Ji  Treu- 
Lerg  ,  di  Buiiiu^er,  ed  il  barone  di  Troetsch» 

Ordine  del  giorno  pubblicato   al  auaHier  sanerai* 
di.  Polotik  ,  il  18   agosto. 

I  reggimenti  ,  battaglioni  ,  beitene  e  distaccamenti  che  han- 
no avuto  parte  ne'  combattimenti  di  jéri  e  ilcll'  altrieri  hanno 
combattuto  coti  tanta  bravura  e  fermezza  ,  ed  hanno  talmente 
rinnovato  l'  onore  delle  anni  barare  ,  rispingendo  i  reiterati  at- 
tacchi di  un  nemico  superiore  in  numero  ,  eh'  è  iin  dovere  ben 
piacevole  per  me  1"  attestare  1'  intiera  mia  soddisfazione  ai  sigg. 
generali  ufficiali  dello  S'.ato  maggiore  ,  ufficiali  superiori,  sottuf- 
ficiali e  soldati  in  generale  ,  e  principalmente  ai  sigg.  'generale 
maggiore  de  Vinzenli  ,  generale  maggiore  di  Bckers  ,  colonnello 
colile  Spaiar  ,  barone  ILbcrmacn  ,  Deroy  ,  luogo!' nenie 
colonnello  conte  di  Buttler  ,  di  Mann  ,  di  Bacìi',  ed  ai  coman- 
danti delle  baltlerie  capitano  Goliurd,  e  barone  di  Gravenrenth. 

Mi  faiò  un  piacere  di  renJer  conto  al  I\e  delle  azioni  di 
tutti  questi  prodi.  I  reggimenti  e  i  battaglioni  debbono  quindi 
trasmettermi  udo  stato  della  loro  perdita  totale  in  morti  e  in 
feriti  ,  e  designarmi  que' prodi  ch'é  si  sono»  meritala  una  ricom- 
pensa od  un  elogio  particolare. 

Mi  trovo  pure  in  gra  !o  di  attestare  tutta  la  mia  soddisfa- 
zione ai  uiedici  e  chirurghi  i  .quali  non  solamente  hanno  gareg- 
gialo di  zelo  e  d' attività  nel  soccorrere  i  feriti  }  ina  si  sono 
anche  esposti  a  pericoli  personali. 

Il  comandante  generale  de  WitKrK. 

Ordine    del  giorno  pubblicato  a  Polotik  ,   19  agosto. 

La  giornata  di  jeri  ,  che  ne'  fasti  della  storia  delia  guerra 
parlerà  onorevolmente  dell'esercito  bavaro  ,  ma  in  cui  sgiazia- 
tamente  il  primo  corpo  d  esercito  ha  perduto  per  gran  tempo 
il  suo  valoroso  e  degno  capo  ,  mi  obbliga  ,  uonforiuei nenie  alle 
intenzioni  del  sig.  generale  in  capo  ,  ad  assumere  il  cantando 
della   19. ina  e  io  ma  divisione. 

Soldati  della  191113  divisione,  anche  col  buon  volere  e  coi 
più  grandi  sferzi  ,  mal  saprei  essere  ciò  eh'  era  per  voi  il  vo- 
stro generale  di  fanteria  eh'  è  gravemente  ferito;  egli  eia  vostro 
gtueral.»  ,  vostro  padre  ,  egli  viveva  con  voi  come  colla  sua 
famiglia.  Io  mi  sforzeiò  Ji  fare  lo  stesso  con  voi,  e  per  dilìioilc 
che  sia  di  seguire  1'  esempio  di  quel  prode  generale  ,  accorda- 
temi la  vostra  confidenza  ;  voi  avete  la  una  ,  io  dividerò  can 
voi  i  pericoli  e  le  fatiche  della  guerra,  come,  g.à  li  divisi  culle 
truppe  c'je  sinora  ebbi  i'  onore  di  comandare. 

il  gcuorak  Da  WasDJ. 


In  un  rarzo  ordine  del  giorno  ,  pubblicato    il    24   al  qnar» 
"•er    generale    di    Polotsk  ,    il    gefierale  di  Wrede  annunzia  ali* 
r.ippe  che  il  generale  di  fanteria  Deroy  è  morto  il  a3  ,    ed    vi 
generale  maggiore  Siebcn  nella  mattina  del  .24. 

[  Jour.  de   Paris.    ] 

Norimberga  ,  14  Settembre, 

La  gazzetta  di  Varsavia  pubblica  un  rapporto  oircostan- 
zitissimo  sulle  operazioni  dell'esercito  polacco  sotto  gli  orl'ni 
del  Principe  Pomatowsky.  Leeone  un  estratto:  a  L' esc*  i  a 
polacco  è  restato  a  Mohilow  e  nei  contorni  sino  all'ir,  agosto  ; 
m  questo  giorno  si  ù  messo  in  marcia  per  Soklowo.  Il  12  ,  sì 
è  portalo  ad  Ortza  dove  ha  passato  il  Boristeue  ;  il  giorno  sus- 
seguente continuò  la  sua  marcia  sopra  liomanow.  La  sua  unio- 
ne cogli  allri  corpi  del  Grand' Esercito  si  è  effettuata  il  J4 
ag  uo  ;  il  16  è  giunto  innanzi  a  Smolensco  ;  il  17  ha  ricevuto 
orline  d'  attaccare  alcuni  de'  sobborghi  di  Smok'nsoo.  1  San- 
elogiatori  dettero  principio  all'  azione  a  4  ore  del  rn  limo  ; 
1'  attacco  maggiore  avenne  sul  mezzodì  e  si  prolungò  fino  a  UJ't9 
av:  nzata.  I  Polacchi  riuscirono  ad  occupare  i  sobborghi  ohe 
do\eano  prendere  e  penetrare  fin  sotto  alle  mura  della  piazz  ;  i! 
nemico  foci  alcune  sortite  dalle  apertura  di  queste  mura  ;  ma 
tu  ispinto  col  massimo  vigore.  Alcuni  distaccamenti  del  io.* 
reggimento  polacco  penetrarono  allora  nella  città  che  fu  occu- 
pata durante  la  notte.  La  perdita  dei  Polacchi  iu  questa  glorio- 
sa giornata  non  eccede  i  mille  noni  ni.  Tutto  1'  eseicilo  e  si-io 
lesi  mouio  della  bravura  de' Polacchi  ,  e  rende  loro  tutta  quella 
gius  izia  che  è  loro  dovuta.  E»si  hanno  avuto  i  pui  grandi  elogi 
.  iVl.  il  Ile  di  Napoli  sotto  i  cui  ordini  si  trovavano  >^ 
,  .  .  p..rj.O.  Il  nostro  esercito  ha  cooperato  ad  inseguire  i  Bussi 
fuggiaschi  che  si  ritirano  verso  Mosca.  Giusta  le  ultime  notizie, 
i  Polacchi  eruuo  già  12  leghe  al  di  là  di  Saioleasco.  »  [  Nel 
17."  bullcltino  abbiamo  visto  come  oramai  tutti  i  corpi  d'eser- 
cito sono  ora  pos  ali  molto  più  da  lontino.  ] 

Giusta  le  notizie  di  Varsavia  un  grosso  distaccamento  rus- 
so si  era  avanzato  il  12  sino  a  d  miglia  tedesche  da  Buia  :  ti  11 
parte  del  3."  reggimento  di  cavalleria  si  portò  innanzi  immedia- 
tamente e  fu  seguila  da  una  colonna  delia  leva  genera  ; 
ma  i  Russi  non  aspettarono  g  à  l"  arrivo  di  queste  truppe  per 
ritirarsi  precipitosa  ine  11  te. 

Giusta  notizie  particolari  di  Lembe'rga  ,  gì'  impiegati  ru  :i 
fanno  fagotto  in  Vobuia  ,  ed  alcuni  si  oouo  già  rituali  nell  in- 
terno di   quella  provincia. 

Le  truppe  austriache  e  sassoni  trovansi  sulla  Propz  e  :u:»' 
nacciano  ad  un  tempo  steso  Dubiti  ed  Oiìrow.  A  Leuìberga 
non  si  ere  le  che  il  generalo  Toimazo.v  possa  mantenersi  ia 
questa  provincia. 

A  Brodi  si  è  ricevuti  la  nuova  elle  sono  giunti  ripetuti  or- 
dini ai  generali  russi  in  Moldavia  di  accelerare  la  marcia  dell  : 
loro  truppe  sopra  Kiow  e  Choczym  ;  si  va  restaurando  in  tutta 
fretti  la  forti  zza  di  Ivaniiiiiek  ,  e  si  estendono  le  fortifica- 
zioni di  Choczym.  Giusta  altie  notizie,  l' esercito  di  Moldavia 
ha  ricevuta  uu'  altra  destinazione  e  debbo  Ora  recarsi  sopra 
K.iow  ,  e  di  là  avviarsi  a  Mosca  dove  i  L'Vaucesi  arriveranno, 
probabilmente  pr.ma  di  questo  esercito.  {  Jour.  de  Paris,  ) 

IMPERO  FR.AKCESÈ. 

J'urigi }  iij  Seltfinbrei 

Rapporto    del   sig.    maresciallo    /':;<-.*    Ji    Raglisi 

al  ministra  d.  Ila   eucmt, 
o 

\  ('.  il  Gior.  Ita!.  di  jeri.  j 

Taà\  la  ,  St  luglio  rfre. 
Signor     Duca    ,    1'  interruzione     delle     conimi       •>      1     co  li 
i- rancia  dopo  l'apertura  ih  Ila     campagna    avendomi    impedito  di 

traoiietlfrvi   uoli.-.ie  succrssBo  >!-;h   uvvcri ':i    succ  duli  .    I  .. '1 

rimontare  questo  lapporlo  al  mini  mo  ni  cui  jl  i  igle  1  dia- 
no incominciate  le  loro  operazioni  ,  «  !  avrò  1'  on  11  e  1  l'irvi 
conoscere  minutomentu  lutti  i  movimenti  «Ilo ai  sono  eseguili  huo 
alt'  iiitelue  evento  uliimamesM  occorso  3  el  a  otti  aravamo  beu 
lungi  ià'  essae  pr  -palati. 


IT>82 

Fin  dal  mese  ài  maggio  ,  io  era  informato  che  1'  cssroìtf 
inglese  doveva  entrare  in  campagna  con  mezzi  poderosi.  iNe  resi 
conto  al  He,  affinali'  egli  potesse  dar  le  disposizioni  che  giudi- 
cherebbe convenienti,  e  ne  diedi  parimente  avviso  al  generale 
Caffarelli  perdi'  egli  potesse  mettersi  in  grado  di  spedirmi  dei 
eoccorsi  quando  fosse  giunto  il    momento. 


Coniar  gii  Ppagnuol.  fornati  in  truppe  Hegojari  ;  io  non  ne  arr.' 
va  per  2m.  Con  simile  sproporr ioru- ,  come  mai  manovrare  con- 
tro il  B'inico?  come  approfittar  de' vantaggi  che  si  potessero 
ottenere?  Io  non  aveva  che  un  mezzo  d'annientar  U  mia  ca- 
valleria ,  ed  era  quello  di  disporre  de'  cavalli  inutili  al  servizio 
dell"  esercito  ,  ed  appartenenti   aJ  individui  che  non  avevano  di- 


L*  estrema  difficoltà  delle  sussistenze,  l'impossibilità  di  far  '  r',Uo  d  avc,rne  *  °.  che  ne  ««*»'<»  ««<*  numero  cedente  quello, 
e  a  quest'epoca  le  truppe  insieme  congregate,  m'impedì-  •  ol,e  concede  lor°  h  '^ggc-  Non  esitai  ad  appigliarmi  a  questo 
di  tener  più  d'otto    o  nove  battaglioni  a  Salamanca:    ina  J  mczz0  >  Per  rigoroso  ciie  fosse,    imperocché    trattavasi  dell'  in- 


vivere 

rono 

tutto  era  disposto  in  modo  di  raggiungermi  in  pochi  giorni. 

Il  12  giugno,  l'esercito  nemico  passò  l'Agueda  ;  la  mat- 
tina del  14  ,  ne  fui  avvertito  ,  e  si  diede  alle  truppe  1'  ordine 
di  raccogliersi.  Il  16  ,  I'  esercito  inglese  arrivò  davanti  a  Sala- 
manca. Nella  notte  del  16  al  17  ,  sgomberai  da  quella  città  , 
lasciando  perà  un  presidio  ne'  forti  eh'  io  aveva  fatto  costruire, 
«  che  ,  mercè  dell'attività  estrema  con  cui  si  erano  intrapresi  i 
lavori,  trovavansi  in  istato  di  difesa.  Io  mi  recai  lungi  sei  le>- 
ghe  da  Salamanca  ,  e  quivi  ,  avendo  messo  insieme  cinqug  di- 
visioni ,  mi  tomai  ad  avvicinare  alla  detta  città  ;  scacciai  di- 
nanzi a  me  gli  avamposti  inglesi,  e  forzai  l'esercito  nemico  a 
mostrare  qual  attitudine  esso  aveva  in  animo  di  prendere.  Parve 
ch'egli  fosse  determinato  a  combattere  sul  bel  rialto  e  sulla 
forte  posizione  di  San-Christoval.  11  resto  dell'esercito  mi  rag- 
giunse ;  io  manovrai  intorno  a  questa    posizione  ,    ma    acquistai 


j  teresse  imminente  dell'  esercito    e    del  successo  delle  sue  opera- 

!  zioni.  Ordinai  dunque  che  venissero  presi     i    cavalli  che  trova- 

5   vansi  nella  suddetta  categoria  ;    ne    feci  prendere  egualmente  un 

1  gran  numero  che  trovavansi  in  un  convoglio  vegnente  dall'An- 

1  dalusia  ,  il  lutto  sopra  stima  e  mediante    il    pagamento    del  loro 

i  valore.  Questo  provvedimento  eseguito  con  severità  diede  in  otto 

:  giorni  mille  uomini  a  cavallo  di  più  ,    e  la  ima  cavalleria  riunì 

più  di  3m.  combattenti.    Frattanto    io    non    mi    sperava    meno  » 

soccorsi  dell'esercito  del  nord  ,    ohe  continuava  le  sue  promes- 

[  Fé  ,  e  la  cui  esecuzione  sembrava    che    fosse  iocoininciata  ,    ma 

<ij  cui  non  avevamo  ancor  veduto  nessun  effetto. 

L' 8  va  divisione  dell'esercito  di  Portogallo  occupava  FA- 
sturia  ;  queste  truppe  erano  totalmente  isolale  dall'  esercito, 
sunte  Io  sgombramelo  di  tutte  le  province  di  leeone  e  di  Be- 
navente ;  esse  trovavansi  prive  di  soccorso  e  senza  comuniua- 
2Ìone  coli' esercito  del  nord,  giacché,  da  una  parte    i     Trinca- 


la certezza  che  da  tutte  le  bande  essa  ci  presentava  ostacoli  dif-  {  ",  ,      e. 

Scili  a  superare,  e  che  tornava  meglio  il  forzare    il    nemico    a  I  «°«J_  che  doveano  venir  da   liajona    non    erano  .  potuti    essere 


venire  sovra  un  altro  campo  di  battaglia  ,  di  quello  che  sia  in.. 
gaggiare  con.  esso  un  combattimento  sopra  un  terreno  che  gli 
offeriva  troppi  vantaggi  ;  altronde  diversi  motivi  mi  facevano 
desiderare  di  trarre  in  lungo  la  operazioni  ,  poiché  io  aveva  al- 
lor  ricevuta  una  lettera  del  generale  Caffarelli  il  quale  mi  an- 
nunziava eh'  egli  raccoglieva  le  sue  truppe  e  che  marcerebbe 
per  sovvenirmi  ,  intanto  che  la  mia  presenza  avrebbe  fatto  so- 
spendere 1'  assedio  del  forte  di  Salamanca.  Le  cose  si  rimasero 
in  questo  stato  per  alcuni  giorni  ,  trovandosi  gli  eserciti  a  fron- 
te ,  allorché  1'  assedio  del  Forte  di  Salamanca  ricominciò  con 
vigore.  Avuto  riguardo  alla  poca  distanza  eh'  era  tra  1'  esercito 
francese  e  la  piazza  ,  e  mercé  de' segnali  convenuti,  io  era  ogni 
giorno  informato  della  situazioue  della  piazza.  I  segnali  del  26 
al  zy  ni' instrussero  che  il  forte  poteva  ancor  resistere  per  cin- 
que giorni  ;  allora  mi  decisi  ad  eseguire  il  passaggio  della  Tor 


|  spediti  1  Gijon  ;  e  dall'altra,  il  generale   in  capo    dell'esercito 

(  dei  nord  ,  benché  lo  avesse  promesso  in  un  modo    formale ,    si 

1  era  dispensato  dal  far  costruire  un   ponte  6ulla  Deba  (7.)  ,    e    di 

stabilirvi  de' posti.    Questa    divisione    non    aveva    potuto     portar 

seco    che    pochissime    munizioni  ,    per    mancanza    di     mezzi    da 

trasporto  ;  queste  munizioni  erano  già  in  parte    consumate  ;    ed 

!ella  non  sapeva  come  ripararvi.  La  sua  situazione  potea  diven- 
tare più  critica  ad  ogni  istante  ,  se  il  nemico  si  fosse  occupato 
j  di  essa  seriamente  ,  doveché  s'  ella  rimaneva  cosi  isolata  ,  re- 
stava interamente  estranea  agli  avvenimenti  importanti  che  sta- 
vano per  succedere  sul  rialto  della  Castiglia. 

Il  generale  Donnei  calcolando,  in  questo  stato  di  cose,  e 
considerando,  dietro  la  cognizione  eh'  egli  ha  del  paese,  eh' è 
molto  più  facile  il  rientrarvi  che  l'uscirne  fuori  ,  allorché  il 
remico  vuole  opporsi  all'ingresso   od    alla   paranza,    risedette 


d  operare  sulla   riva    sinistra.     11    forte  d'Alba,    ch'io  1  di  abbandonar  questa  provincia,  e  d'andare  a  prender  posiz  Oiie 
aveva  preziosamente  conserralo  ,  mi    dava    un    passaggio    sopra      a  Reynosa.  Colà ,  avendo    inteso    che    1'  esercito    di    Portogallo 
«mesto  fiume,  una  nuova    linea    d'operazioni    ed    uu    punto    di  j  era  in  presenza  dell'esercito  inglese  e  che    stava    per    venir   alle 
deposito  importante.  Diedi  delle  disposizioni  per    eseguir    questo  |  prese,  noti  esitò  a  mettersi  sulle  mosse  ed  a  raggiungerla. 
passaggio  nella  notte  del  28  al  29.  Munito  di  questo   importante  soccorso  e    dell  aumento    che 

Nella  notte  del  27  il  fuoco  raddoppiò  d'  intensità  ,  ed  il  |  aveva  avuto  la  mia  cavalleria  ,  non  aven  io  più  nulla  di  posili— 
nemico,  stanco  d'una  resistenza  che  gli  sembrava  esagerata,  ti-:4  a  !  vo  dall'  esercito  del  nord  ,  informato  altronde  della  marcia  dei- 
palle  infocate  sugli  stabilimenti  del  forte.  I  1'  esercito  di  Galizia  il  quale  entro  pochi  giorni    doveva    r.eees- 

Sgraziatamente  i  magazzini  contenevano  una  grande  quan-  !  Mfiam<\nte  forzarmi  ad  un  distaccamento  per  allontanarlo  ,  pen- 
tita di  legname  di  demolizione,  che  s'  infiammò  ,  siche  ih  un  !  sa!  a'.dov«  operar*  senza  mangio,  lo  doveva  temere  che  la 
istante  .1  forte  fu  tutto  un    vasto    incendio.    Riuscì    impossibile  ;  m,a  •'t««*'0'.e  .  che  s,  era  di  molto  migliorala  .non  s.  car 


alla  prode  guernigione  che  lo  difendeva  il  sopportare  ad  un 
tempo  gli  attacchi  del  nemico  e  l'incendio  che  distruggeva  le 
tue  difese,  i  suoi  magazzini  ed  i  suoi  viveri  ,  e  metteva  1  sol- 
dati stessi  nella  situazione  più  spaventosa.  Ella  dovette  adunque 
arrendersi  a  discrezione  ,  dopo  aver  avuto  la  gloria  di  rtspinge- 
gere  due  assalti  e  di  far  perdere  al  nemico  più  di  i3òo  uomi- 
ni ,  vale  a  dire  più  del  doppio  della  sua  forza.  Questo  avveni- 
mento ebbe  luo,°:o  il    *3  a  mezzodì. 


Non  avendo  più  il  nemico  nessun  oggetto  nella  sua  opera- 
zione al  di  là  della  Tormès  ,  e  tutto  al  contrario  indicando  che 
era  prudente  1*  aspettare  i  rinforzi  annunziati  in  un  modo  for- 
male dall'esercito  del  nord,   ini  determinai    a    riavvicinare  1'  e- 
6ercilo  al  Duero  ,  salvo  di  passar  questo  fiume  ,  dove  il  nemico 
venisse  sopra  di  noi,    ed  a  prendervi  una  buona  linea  di  difesa 
lino  a  che  fosse  giunto  il  momento  dell'  offensiva.  11  28  ,    1'  e-  \ 
sercito  parti  e  si  postò  sulla  Guarena  ;    ed    il  20.  sopra  il  Tn-  \ 
}>anjos  ove  dimorò.  Avendo  il  nemico  seguito  questo  movtmen-  | 
to  con   tutte  le  sue  forze  ,    1'  esercito    prese  posizione  sulla  Za-  | 
pardiel  ;  ed   il  2  pas.^ò  il  Duero  a  Tordes'llas  ,  luogo  cb'i{>  ave-  I 
\a  scelto  qual   perno  delle  mie  manovre.    La  linea    del  Duero  e  1 
eccellente  ;  diedi  minutamente  tutte  le  disposizioni   che  potevano  ; 
assicurar  la  buona  difesa  di   questo  fiume  ,  e  non   potei   dubitare 
di   far  riuscir  vane  tutte  le  imprese  del   nemico  ,  ov'  egli  tentas- 
se il  passaggio    113,  giorno  susseguente    a    quello  in  cui  ave- 
vamo passato    il  Duero  ,    egli     radunò  alcune  torze  e  fece  alcu- 
ni lievi  tentativi  per  recare    ad    effetto     questo    paesaggio  sovra 
Pollos  ,  pun'.o  eh   era  a    lui  molto    vantaggioso.  Le  truppe  che 
io  disposi    ,    ed  alcuni  colpi  di  cannone  bastarono  per  fargli  to- 
stamente tiuunziare  alla  sua  impresa. 

Aspettando  sempre  i   soccorsi  dell'  esercito    del  nord  ,    pro- 
messi  io   un  modo  così  reiterato  e  coA  solenne  (1),  cercai  d  ac- 
crescere intanto  colla  mia  propria  industria  i  mezzi  dell'esercito. 
La  mia  cavalleria  era  b..n   inferiore  a  quella  de!  nemico.  Gl'In-    1 
glesi  avevano  intorno    a    5m.  cavalli  inglesi    e    tedeschi,    senza 


(1)  Questo  soccorso  ,  eli  era  sialo  spedito  ,  /10/z  ha  vo- 
lalo raggiungere  f  esercito  di  Portogallo  se  non  dopo  la 
buttagli*  e  Titti  momento  dclh  ritirala,  (  Koaiteur.  ) 


e  si  era  di  mono  in<ghoriiu  .non  si  cangi; 
;  se^perdendo  tempo  .  mentrechè  quella  del  nemico  dovea  diven- 
*  tJr  migliore  ad  ogni  is'anle  per  la  natura  siessa  delle  cose.  i\i- 
i  solvetti  adunque  di  ripassare  il  Duero  ;  ma  questo  passaggio  è 
J  un'operazione  difficile  e  diheata  ;  né  può  essere  intrapresa  se 
!  non  con  molta  arte  e  circospczione  ,  alla  presenza  d'  uu  eserci- 
i  lo  in  istato  di  combattere.  Impiegai  le  giornate  del  i3,  14,  l5 
I  e  Io  luglio  a  fjr  molte  marce  e  contromarce  che  ingannarono 
il  nemico.  Simulii  di  volere  uscir  fuori  dalla  parte  di  Tiro,  e 
sboccai  dalla  parte  di  Tordesillas  tacendo  un  cammino  rapins- 
simo.  Un  tal  movimento  riuscì  così  bene  ,  ctie  ludo  i'  esercito 
potè  varcare  il  fiume  senza  allontanarsene  ,  ed  ordinarsi  senza 
incontrare  un  solo  nemico. 


Il  17,  l' esercito  prese  posizione  a  Nata  del  Bey  II  nemi- 
co ch'era  in  pieno  camolino  sopra  Toro,  non  potè  tra3poitar 
rapidamente  ciie  due  divisioni  a  TordesiHas  della  Orde  a  ;  le 
altre  erano  richiamate  da  tulle  le  parti  per  riunirsi.  La  mattina 
del  18  trovammo  queste  due  divisioni  a  TordesiHas  della  Oraen. 
Siccome  esse  non  credevano  di  rin  enirvi  tutto  l'esercito  rac- 
colto ,  pensarono  di  poter  guadagnar  tempo  senza  rischio. 
Quando  ptrò  videro  sboccare  le  nostre  masse,  si  attrett..rouo 
ad  eseguir  la  loro  ritirata  sopra  un  riafo  che  domina  il  villag- 
gio verso  il  quale  noi  ci  dirigevamo.  fSoi  le  avevamo  già  so- 
pravanzale. S'io  avessi  avuto  una  cavalleria  superiore  od  eguale 
in  numero  a  quella  del  nemico  ,  queste  due  divistoui  erano  d^. 
strutte.  Nond  meno  le  inseguimmo  cou  lutto  il  vigore  possibile} 
e  per  tre  ore  di  cammino  furono  queste  oppte  se  dal  luoco 
della  nostra  artiglieria,  ch'io  feci  poitare  in  coda  ed  in  fianco, 
ed  alla  quale  esse  potettero  difficilmente  rispondere  i  e  prolette 
dalla  loro  numerosa  cavalleria  ,  si  separatone  per  rimontare 
la  Guarena  ,  onde  passarla  con  maggior  facilità. 

Arrivati  sulle  alture  della  vallata  della  Guarena  ,  vedemmo 
che  una  porzione  dell'  esercito  inglese  si  ordinava  sulla  riv* 
sinistra  di  questo  fiume.  In  questo  liuigo  ,  le  alture  della  vallata 
sono  mollo  scoscese  ,  e  la  vallata  ha  una  larghezza  mediocre. 
Sia  per  bisogno  di  avvicinar  le  sue  truppe  all'acqua,  a  motivo 
del  caldo  eccessivo  che  si  faceva  sentite,  sia  per  luU'  altra  fi- 


(2)  Sembra  che  circolante  parti  re  lari    f'^iar.o    inpediU 
ili  eseguir  tjuesLa  disposizione    (  Mookeur.  ) 


gìoae  eh'  io  ignoro  ,    ii    generale    inglese  ne  areva  collocala  'a 
più  gran  parte  nel  fondo  a  mezzo  tiro    di    cannone   lungi  dalle 
allure  eh*  erano  da    noi    occupate  ;    laonde    arrivando    io ,    feci 
mettere    in    batteria  40    cannoni  che  in  un  istante  forzarono  il 
nemico    a    ritirarsi    dopo    <1'  aver    lasciato    un    gran  numero  di 
morti  e  di  feriti  sul  terreno.  L*  esercito  marciava  sopra  due  co- 
lonne ,  ed  io  aveva  dato  il  comando    della    colonna   di    diritta  , 
distante    da    quella    di    sinistra    tre    quarti  di  lega  ,    al  generale 
Clausel.  Arrivato  sul  luogo  ,  il  generale  Clausel ,    avendo    poca 
gente  davanti  a  se  ,  credette  di  poter  impadronirsi  di    due    rialti 
della  riva  sinistra  della  Guarena  ,  e  di  conservarli  ;    ma    questo 
attacco  fu  esegu'to  con  pochi  uomini  ;  le  sue  truppe  non  erano 
riposate  ,  ed  erano  appena  ordinate  :    il    nemico  se  ne  accorse  , 
venne  sulle  truppe  ch'egli  aveva  cosi  spinte  innanzi,  e  le  forza 
alla  ritirata.  la  questo  combattimento  ,  che  fu  di  breve  durata  , 
noi   abbiamo    sofferta    qualche    perdit».    La  divisione  di  dragoni 
che    sosteneva    la    fanteria    carieó  con  vigore  tutta  la  cavalleria 
inglese  ;  ma  il  generale  Carrié  ,    un    po'  troppo  allontanalo    dal 
drappello  eccito  del  i5.°  reggimento  ,  cadde  in  poter  del  nemico. 
L'esercito  rimase  nella  sua  posizione  tutta    la  sera    del   19, 
e  vi  rimase  parimente  tutta  la  giornata  del  20.  L'estremo  caldo 
e  la  stanchezza  eh'  esso  aveva  sofferto  nella    giornata    del    18, 
rendevano  necessario  questo    riposo  per    raccogliere    gl'individui 
eh'  erano  rimasti  addietro.  A  4  ore  pomeridiane  ,  1'  esercito  pre- 
ce le  armi  e  si    difilò  sulla  sinistra  per  rimontare    la  Guarena  e 
prendere  posizione  dirimpetto  all'  Olmo.   La  mia    intenzione  era 
di  minacciare  ad  un  tempo  il    nemico    e    di    continuare     a    n- 
jnontar  la  Guarena  ,  onde  passarla    con    facilità  .  o  vero,    se  il 
nemico  portavasi  in  forze  sull'  Alta  Guarena  ,   di  ritornare  con 
an  movimento  rapido  sulla  posizione  eh'  egli  avesse  abbandona- 
tala. Il  nemico  seguì  il  mio  movimento.  Il  20  ,  prima    di  gior- 
no ,  T  esercito  era  in   cammino    per    rimontar  la    Guarena.  La 
■vanguardia  valicò  rapidamente  questo    fiume  là  dove  non   è    che 
un  ruscello  ,   ed  occupò  il    principio    d'  un  immenso    rialto  che 
continua  6enza  nest>una  ondulazione  fin  presso    a    Salamanca.  Il 
nemico  cercò  d  occupare  il  medesimo  rialto  ,    ma    non  vi    potè 
«pervenire  ;    allora    egli  si  determinò  a  seguire  un  rialto  parafi- 
lo che  si  congiungrva  colla  pos  zione  che  aveva  allora  abbando- 
nata ,  e  che  gli  offriva  da  per  tutto  una  posizione    nel    caso  in 
cui  io  andassi    sopra    di    lui     I    due    eserciti   camminarono  così 
in  linea  paralella  con  tutta  la  celerità  possibile  ,  tenendo  sempre 
le  loro  masse  collegate  ,  ond'  essere  ad  ogni    momento  in  istato 
di  combattere.  Il  nemico  avendo  creduto  di  poter  sopravanzarci 
al  villaggio  di  Cantalpino  ,     diresse     una  colonna  sopra    questo 
villaggio  ,  colla  speranza  di  poter  essere  prima  di  noi  sul    rialto 
che  lo  domina  ,  e  verso  cui  era  diretta    la    nostra    marcia  ;  ma 
la  sua  aspettazione  fu  delusa    La  cavalleria  leggiere   che  vi  spe- 
dii ,  e  l'b.a  divisione  ch'era  alla  testa  della  colonna,  marciarono 
e'i  rapidamente  che  il  nemeo  fu  costretto    a    rinunziare   al    suo 
progetto  :  inoltre  siccome  la  strada  dall'altro  rialto  lo  avvicina- 
va   di    troppo,  al    nostro  ,    e  quello    che    avevamo    noi    aveva 
il  vantaggio  di  signoreggiare  con    alcuni   pezzi   d'artiglieria,  che 
furono  collocati    opportunamente,   cosi  1)  nemico  trovavasi  a-sai 
molestalo,  poiché  una  buona  porzione  dell'esercito  fu  obbligata 
a  difilarsi  sotto  qucsl' artiglieria ,  ed  il    rimanente    a    ripassar  la 
montagna  per  evitarla.  Finalmente  io  feci  inseguire    dii  dragoni 
il  nemico.  L'  enorme  quantità  di  sbandati  ch'osso  lasciavasi  ad- 
dietro  ,  ci  avrebbe    dati  i    mezzi   di   far  5m.    prigionieri  ,  se  vi 
fosse  stata  maggior    proporzione    fra    la    nostra    cavalleria    e  la 
sua  ;   ma  quest  ultima    disposta     in    ino  lo    d' arrostare    la   nostra 
marcia  ,    di    accelerar    quella    de'  suoi     fanti  a     piattonate  ,  e  di 
trasportar  coloro  die   non   potessero  più    camnujare  ,     e'  impedì 
di  farlo.  Ciò  nondimeno  sono  caduti    fra    le    nostre    mani  3  in 
«500  uomini  ed  alcuni   bagagli.  Alla  sera  .  1'  esercito     si  accampò 
Gitile  alture  d'  Aldea-flubia  ,  aven  lo  i  suoi  posti  sulla    Tormès  , 
ed  il  nemico  riprese  la  sua  posizione  di  San  Christoval. 

Il  21  ,  essendo  io  stato  informato  che  il  nemico  nm  oc- 
cupava più  Alba  di  Tornvis  ,  vi  feci  mettere  un  piesidio.  Nello 
«tesso  giorno  passai  il  nume  in  due  colonne  ,  prendendo  la  mia 
direzione  lungo  1'  orlo  de'  boschi  .  e  stabilendo  il  mio  campo 
fra  Alba  di  Toruiès,  e  Salamanca.  Il  mio  oggetto  ,  prendendo 
questa  direzione  ,  era  "quello  di  continuare  il  movimento  iulla 
mia  sinistra  ,  onde  sloggiare  il  nemico  dai  contorni  di  Sala- 
manca per  combatterlo  con  maggiore  vantaggio  Io  ficea  conto 
«li  prendere  una  buona  posizione  difensiva,  ove  il  nemico  non 
potesse  intraprender  nulla  contro  di  me  ,  ed  a  fine  di  avvici- 
narmi a  lui  tanto  da  poter  appiofiltare  de'  primi  errori 
ch'egli  farcBb'rf>  ed  attaccarlo  con  goliardia.  La  mattina  del 
22,  mi  portai  sulle  alture  vdi  Lalbaraca  di  Azziva  .  p  r  esplo- 
rare il  n -mico.  Vi  trovai  una  divisione  eh'  era  allor  giunta  co- 
là ;  altre  erano  in  cammino  a  quelli»  volta.  S  impegnò  un  fuoco 
«li  bersaglieri  per  occupare  de*  po;li  d'  osservazione  ,  di  cui 
restammo  rispettivamente  padroni.  Tutto  annunz'ava  clip  il  ne- 
mico aveva  intenzione  d'occupare  la  posizione  di  Tejués, 
di' era  ad  ur.a  Ji'gi  indietro  di  quella  ov'egii  trovavasi  in  questo 
momento  ,  distante  una  legj  e  mezza  da  Salamanca.  Tuttavia 
egli  raccolse  invite  forze  sovra  queto  punto  ,  e  siccome  il  suo 
movimento  sopra  Tejarès  poteva  essere  diffìcile,  se  tut;o  1'  eser- 
cito francese  si  trovasse  a  fronte  ,  credetti  utile  di  chiamarlo 
onde  poter  fare  ciò  eh  esigerebbono  le  circostanze.  Eranvi  tra 
roi  r  gl'Inglesi  delle  alture  isolate  chiamate  Aroj\t:;.  Diedi 
l'ordine  al  generale  l'»onnet  di  fare  occupar  quella  (he  appa- 
leserà   alla  posizione  che  dovevamo  prendere:  le    sue    truppe  Io 
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fecero  ctfn  prontezza  e  destrezza.  Il  nemico  fece  occupare  la 
sua  ;  ma  egli  era  dominato  dalla  nostra  alia  distanza  di  2J0 
tese.  Io  destinai  quest'  altura  ,  nel  caso  in  cui  vi  fosse  un  mo- 
vimento generale  sulla  sinistra  e  che  vi  fosse  battaglia  ,  ad  es- 
sere il  perno  ed  il  punto  d'appoggio  di  diritta  di  lutto  l'eser- 
cito. La  prima  divisione  ebbe  ordine  d'  occupare  e  di  difendere 
il  rialto  di  Calbaraca  eh'  è  preceduto  e  difeso  da  un  burrone 
largo  e  profondo.  La  3. za  divisione  era  in  seconda  linea  ,  desti- 
nata a  sostenerla,  e  la  2. da  ,  4.U  ,  5. la  e  O.ta  divisione  trova- 
vano alla  testa  de*  boschi  in  massa  ,  dietro  la  posizione  d'  A- 
ropiles ,  potendo  recarsi  egualmente  da  tutte  le  parti ,  intan- 
toohè  la  7. ma  divisione  occupava  la  testa  sjnistra  del  bosco  che 
formava  un'  altura  estremamente  scabrosa  e  d'  accesso  difficile  , 
e  eh'  io  faceva  munire  di  20  pezzi  d'  artiglieria.  La  Cavalleria 
leggiere  fu  incaricata  di  spiare  Ja  sinistra  e  di  collocarsi  davanti 
alla  7. ma  divisione.  I  dragoni  rimasero  in  2. da  linea  alla  destra 
dell'  esercito.  Tali  erano  le  disposizioni  date  verso  la  metà  della 
giareaia. 

Il  nemico  aveva  le  sue  truppe  paralelle  a  me  ,  distendendo 
la  sua  diritta  ,  e  concatenandosi  colla  montagna  di  Tcjarès  , 
che  sembrava  sempre  essere  il  suo  punto  di   ritirata. 

Erari  davanti  al  rialto  occupato  dall'  ftiigliena  un  altro  va- 
sto rialto  facile  a  difendere  ,  e  che  aveva  un'  azione  ben  pi» 
immediata  sui  movimenti  del  nemico.  11  possedimento  di  qu<*3id 
rialto  mi  dava  i  mezzi  ,  nel  caso  in  cui  avessi  voluto  manovra- 
re in  suiHa  cera  ,  di  portarmi  sulle  comumoazioni  del  nemico 
sopra  Tarmamès.  Questo  posto,  altronde  bene  occupato,  era 
inespugnabile,  e  compiva  altresì  la  posiz'one  da  ine  presa.  Era 
altronde  indispensabile  1'  occuparlo  ,  attesoché  il  nemico  aveva 
pur  dianzi  rinforzalo  il  suo  centro,  donde  poteva  portarsi  in 
massa  sopra  questo  rialto  ,  e  cominciare  il  suo  attacco  colla 
presa  di  questo  punto  importante.  In  conseguenza  diedi  ordine 
alla  5.a  divisione  d'andare  a  prender  posizione  all'estremità  di- 
ritta di  questo  rialto  il  cui  fuoco  si  collegava  perfettamente  con 
quello  d' Aropites  ;  alla  7. a  divisione  .l'andare  a  collocarsi  in 
seconda  linea  per  sosteaeila;  alla  2. a  di  tenersi  in  riserva  di 
quest'  ultima ,  ed  alla  6. a  d'  occupare  il  rialto  della  testa  del 
bosco  y  ove  rimaneva  ancora  un  gran  numero  di  caouoni.  Die- 
di parimente  l'ordine  al  generale  làonnet  di  fare  occupare  dal 
123."  una  prominenza  intermedia  fra  il  gran  le  rialto  e  I*  pro- 
minenza intermedia  fra  il  grande  rullo  e  la  pro.nine.iza  X  Jiro~ 
pilcs  ,  che  difendeva  l'  uscita  del  villaggio  d'  yirop'dcs.  Final- 
mente ordinai  al  generale  lioyer,  comandante  i  dragoni  ,  di  la- 
sciare un  reggimento  per  osservare  la  diritta  del  generale  Fo}', 
e  di  portare  gli  altri  tre  reggimenti  innanzi  al  bo.eo  sul  fianco 
della  a.a  divisione,  in  modo  di  potere,  se  il  nemico  nssalisse  il 
rialto  ,  caricarlo  sulla  diritta  di  questo  rialto  ,  intanto  che  la 
cavalleria  leggiere  caricherebbe  sulla  sui  sinistra.  La  più  parte 
di  questi  movimenti  ai  eseguirono  con  irregolarità. 

La  5.ta  divisione  ,  dopo  d'aver  preso  il  pisto  indicato  ,  si 
distese  sulla  sua  sinistra  ,  senza  motivo  né  ragione.  La  7. ma 
divisione  die  aveva  ordine  di  sosleneila,  si  portò  alla  sua  altu- 
ra. Finalmente  la  a.da  divisione  era  ancora  addietro.  Io  sentii 
tutte  le  conseguenze  che  potevano  risultare  da  queste  irregolari- 
tà ;  e  risolveiu  di  rimediarvi  io  stesso  immediatamente  .  il  che 
era  facile  ,  non  avendo  il  nemico  laiio  ancora  nessun  movimen- 
to. Nello  sle-so  tempo  ricevetti  il  rapporto  che  il  nemico  face- 
va passar  nuove  truppe  dalla  sua  sinistra  alla  sua  destra.  Ordi- 
nai alla  3  za  ed  alla  4.1.1  divisione  di  portarsi  lungo  1  orlo  del 
bosco  all'  altura  ,  aftinché  io  potessi  disporne  all'  uop  ■>.  Lr  m 
no  4  ore  e  mezeo  ,  quand'  io  mi  recai  al  rialto  che  stava  per 
essere  l'oggetto  d'ostinata  teazone;  ma  in  questo  momento  una. 
palla  vuota  mi  colpì  ,  mi  fracassò  il  braccio  destro  ,  e  mi 
fece  due  larghe  leriie  al  fianco  destro.  Io  divenni  per  tal  modo 
incapace  di  prendere  nessuna  parte  qualunque  al  comando,  Qae- 
sto  tempo  prezioso  che  avrei  impiegato  a  rettificare  la  colloca- 
zione delle  truppe  sulla  sinistra,  si  passò  senza  frutto;  d.illa 
mancanza  del  comando  nasce  l'anarchia,  e  quindi  il  disordine 
(3).  Tuttavia  il  tempo  scorre  senza  che  il  nemico  intrap  enda 
nulla.  Finalmente  a  j  ore  il  nemico,  giudicando  esser  favorevo- 
le la  situazione  ,  assale  con  impelo  questa  simstia  male  ordinata. 
Le  divisioni  combattenti  respingono  il  nemico  ,  e  ne  sono  a  vi- 
cenda respinte  ;  ma  operano  -enza  unione  e  senza  metodo.  Le 
divisioni  eh  io  aveva  chiamale  per  sostenere  le  prime  ,  trovansi 
nel  caso  dj  prender  parte  al  combattimento  ,  senza  averlo  pre- 
veduto. Ciasoheuun  generale  fa  sforzi  straordinari  per  ssipplire  , 
con  disposizioni  pariicolari  ,  a  ciò  che  lascia  il»,iderare  il  com- 
plesso ;  ma  se  vi  può  pervenire  in  parte,  non  Io  può  nel  to- 
tale. L'artiglieria  si  acquista  somma  gloria  e  t\x  prodigi  di  va- 
lore; ed  in  mez70  alle  nostre  perdite,  il  nemico  ne  fa  di  enor- 
mi. Egli  dirige  i  suoi  attacchi  sopra  Aropilcs  ,  < di'  era  difeso 
dal  prode  iìo.  '.  e  ne  è  ributtato,  lasciando  più  di  £00  morti 
sul  campo.  Finalmente  l'esercito  si  ripiega  ,  abbandona  1  rialti 
e  si  ritira  all'  orlo  del  bosco  V,oIà  il  nemico  ti  nuovi  (forzi. 
La  divis  one  Foy  ,  che  per  la  nalura  delle  cose     trovasi    ÌBQari- 


(?,)  Il  generale  Bontiet ,    a  cui  si  competeva  il  cornanti*.' 
cene  il  generale,  dì  divisione  più    <nm  >  IO  •    era   stato    t  ■ 
alcuni  istanti  dopo  il  generale    in    ctiyj.    Questa    ovuiffùri 
contribuì  a  prolungare  l' incertesta  0  l<^r  ••  1 
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cala  di  proteggere  il  BBOTÌmenlo  retrogrado  ,  é  -ss-iliU  con  vi- 
gore, e  rispinge  costantemente  il  nemico.  Questa  divisione  ,  co- 
me pure  il  suo  generale  meritano!  più  grandi  elogi.  Da  questo 
momento  ,  la  ritirata  si  effettuò  sopra  Alba  di  Torinès  ,  senza 
essere  molestata  dal  nemico.  La  nostra  perJ.u  ascende  a  6111. 
uomini  enea  fuori  di  combattimento.  Abbiamo  perduto  9  pt-2zi 
d'artiglieria  ,  1  cjujIì  ,  essendo  smontati,  non  si  sono  potuti 
trasportare;  tulio  il  resto  de' bagagli ,  tulio  il  parco  d'artiglie- 
ria e  tutto  il  materiale  dell'esercito  è  stalo    ricondotto     indietro. 

E  per  me  dificile  ,  sig.  duca,  1'  esprimervi  1  diversi  sen- 
timenti che  mi  lionuo  ogiiato  nel  momento  die  la  fatale  fe- 
rita cae  ho  ricevuta,  mi  ha  allontanato  dall'  esercito. .Avrei  con 
piacere  cambiata  questa  ferita  contro  la  certezza  di  ricevere  un 
«:oipo  marlale  <aìhi  fine  delia  giornata,  per  conservare  la  facol- 
tà del  comando  ,  tanto  io  conosceva  1'  importanza  degli  avveni- 
menti che  stavano  per  succedere,  e  quanto  in  uu  simile  mo- 
mento ,  in  cui  sembrava  prepararsi  1'  urlo  dei  due  eserciti  ,  era 
necessaria  la  presenza  del  capo  per  combinare,  il  movimento  delle 
truppe,  e  diligerne  l'anione. 

Cosi  un  momento   di    disgrazie  ha    dissipato    il    frutto  di  6 

settimane  di  ssgge  combinazioni  e  di  movimenti  metodici  x  il  cui 
e  Silo  fino  allori  sembrava  Cerio  ,  e  di  cui  tulio  ci  faceva' presu- 
ole ui   raccogliere  i  vantaggi. 

i;  25,  l'esercito  feci  la  sua  sitirata  da  Alba  di  Torme s 
sovra  Penarunda  ,  prendendo  la  sua  dilezione  verso  il -Duero  ; 
luna  la  cavalleria  nemica  raggiunse  U  nostra  relroguardu  , 
eoinposta  di  cavalleria  delia  1.4  divisione.  (Questa  cavalleria  si 
ripiegò  e  lasciò  la  divisione  troppo  impegnata  .  tua  essa  (ornò  1  suoi 
quadrati  per  resistere  al  nemico.  Uno  d' «osi  fu  rollo;  gli  altri 
^eaceio  fi  mio,  e  quello  tei  (.9."  specialmente  licere  ico  cavalli 
«1  nemico  a  colpi  di  baionetta  ;  dopo  questo  tempo  esso  noa 
na  p  ù  fallo  nessun  tentativo  sopra  <ii  ne/i. 

lì  generale  Clauscl  ha  il  comando  dell"  esercito  ,  e  darà  le 
«isposiiioni  ohe  ricercheranno  le  circostante,  io  un  farò  tra- 
sportare a  Burgos,  ove  spero  che  col  riposo  fc  colla  debita  cu- 
ra potrò  guarire. ìi  d'.ile  gravi  fenia  che  ho  riportate  ,  e  che  ini 
affliggono  p,ù  per  la  funesta  im'!ueaza  che  hauno  avuto  sul  suc- 
cesso àJA'  esercito,  di  quello  che  sia  pe' dolori  che  mi  faaao 
provare'» 

Nou  saprei  lodare  abbastanza  il  valore  con  cui  i  generali 
«J  i  oftioAticrii  hanno  combattuto  ,  ed  il  buono  spirito  che  gii 
La  animati  in  questa  difficile  circostanza.  Debbo  fjr  menzioue 
par  li  Colar  e  dei  generale  Boimet  ,  la  cui  riputazione  è  del  resto 
stabilita  già  da  lungo  tempo.  Parimente  debbo  nomiuare  il  ge- 
nerale Tatipih  che  comandava  la  0  ta  divisione  ;  il  generale 
ClauseF,  benché  ferite',  non  h-i  abbandonato  il  campo  di  bat- 
taglia ,  ha  dato  1*  esèmpio  d  uu  gran  valore  ed  afirocìò  (ulti  i 
pencoli  sino  alla  line.  Il  generale  d'  artiglierìa  Tirlet  el  il  co- 
lonnello Dijeon  ,  coraaadaiHe  la  riserva  d'  artiglieria  }  si  sono 
particolari/.-ale   di^'-iuti. 

Io  questa  giornata  ,  per  infelice  che  sia  stala,  vi  jfii  una 
nrollitudiiie  di  tratti  degni  d'  essere  rammemorali  ,  e  che  onora- 
no il  nome  francese,  lo  mi  occuperò  a  farli  raccogliere  ,  cJ 
Auplorei'ò  dj  S.  M.  delle  ricompense  pei  valorosi  clv;  le  hanno 
1  untale,  ì\u:i  debbo  differir  però  di  Citare  ìa  bella  (-.indotta  del 
.-Ot'.oluouote.ieate  Guillimat,  dei  Il8.u  reggi  mento  ,  il  qua]*  si  è 
lanciato  m  He  file  ueu-iche  per  togliervi  mia  bandiera  di  cui  si 
«'■  iiiipadrour.o  ,  dopo  ti'  aver  tagliato  lì  braccio  a  colui  che  la 
portava  ;  egli  ha  riportala  o-iesla  bandiera  nelle  nostre  file  >  ad 
onta  dì  parecchi  colpi  di  b.ijj nella  che  ha  ricevuti. 

iNoi  abbiamo  a  compiangete  la  perdila  del  geKerale  di  di- 
l'isioue  Fcrey  ,  morto  delle  sue  ferite;  del  geneiale  Thomitres, 
r.eeiso  sul  campo  di  battaglia  ;  e  del  generale  Dcsgiaviers.  I 
generali  Bonnet  e  Ciausel  ,  ed  il  generale  di  brigata  Alcune  , 
*>ono  "-iati  feriti- 
Prego  V.  £.  di  ricevere  1'  assicurazione  della  mia  alta  con- 
sidera iione. 

JFLrnìató  ,    [  rolla  mano  siuistra  J 
il   maresciallo  D'OC.:,  DI   llAGTJSt". 


vj  che  riigìiardario  il  suo  nuovo  governo.    Le    truppe    russe    1. 
poitmo  in  colonne  sulla   Pruth;  la  loro    marcia    soffre    lunghi 
ritardi  stante  la  piena  efe'  fiumi.  La    prima    divisione    che    si°  è 
messa  lu  movimento  sotto  gli  ordini  del    generale    Woinoff ,    e 
oh   è  composta  di  7   in  tini,   uomini,  trovasi  tuttora  ne1  contorni 
di  JSatuscbsffly  ;  la  sua  artiglieria  è  ritenuta  a  Baskany  ,    peroc- 
ché le  strade  sono  «solutaroeute  impraticabili.  Si  dice  ch.eK.isch- 
uow  sarà  la  sai!.-  del  governo  e  della  metropoli  delie  nuove  pro- 
j   vince  russe.   Parlasi  di  trasferir  la  residenza  del    futuro  Principe 
?  di  Moldavia  a  llomaa  od  a  Barlad  ,  essendoché  la    nostra    città 
;  e  troppo  v.cina  alle  frontiere.  Tutti  i  religiosi  ch'erano  stati  n- 
mandali  dai   loro  conventi  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  rientrarvi. 
;  E  arrivato  ,  alcuni  giorni   sono,  a  Lhocziin  uu  bajcià  con    200 
.  Turchi  prigionieri  di  guerra  :  egli  è  stato  ,    contro  ogni  aspet- 

I    fazione  .    rii'iinitrittn    A\    1^    ...     fi..    .-."-      r     tj 
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Uzione  ,  ricondotto  di  là  m  Russia.  [  Idem.  \ 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Milano,  2 5  Settembre, 

MINISTERO  DELL^  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  Brejoia  ' 
sopra  istanza  di  Vittoria  Majoii  Baruzzi  ,  ha  ,  con  sentenza  dei 
30  p."  p.»  agosto  ,  ordinato  che  si  assumano  ne' modi  prescrilti 
oalla  legge  le  rntormazioni  sult'  as,en/.a  di  Nicola  Baruzzi,  ma- 
rito della  instante,  ultrcvolte  dom.cihato  nella  suddetta  città. 


feSNUMZJ. 


»*fcs 


È  nscìto    il    VI.0    Quaderno    della    Storia  naturale    delle 
Jacob  ,  pensionalo  di  S.  A.  I. 


il 


Scimie  ,  disegnata  dal  s 

il  Principe  Viceré  ,  ed  ineisa  dal  sig.  L.  ltados  ,  in  cui  viea 
rappresentata  la  figura  di  ciascuna  specie,  accompagnata- di  uà 
testo  italiano  ,  colla  traduzione  del  medesimo  nelle  lingue  fran- 
cese e  tedesca,  a 

Opera  disposta  con  ordine  giusta  le  scoperte  dei  celel.rì 
BuJJon,  Cuvìer,  Ceojjroy  ,  JDaubenton  ,  Lacépéde,  Lalreilk  ed 
sludebcrt  ;  arricchita  dì  schiarimenti  relativi  ai  costumi,  astuzie 
nutrimenti  e  climi  abitati  da  questi  quadrumani  ;  della  maniera 
di  dar  loro  la  caccia,  e  d"  un'  idea  sull'  uso  e  la  proprietà  dell* 
loro  carne  in  medicina  :  dedicata  a  S.  A.  I.  il  Principe  Eu«c- 
mo-NaptJjpooe  di  Francia,  Viceré  d' Italia ,  Arcicausclliere^di 
Stato  ,  Principe  di  Venezia  ,  ecc. 

Condizioni  deW  associazione. 
Si  darà  alla  luce  o::ni  mese  un  quaderno  in  foglio  compo- 
sto di  quattro   rami   incisi  accompagnati    dalle    loro    descrizioni. 
11  prezzo  d'ogni  efaaderiio  sarà  di  lire  cinque  italiane,  e  gora- 
mi  renderanno  1'  opera  completa. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso  Ferdinand» 
Ariana,  dicontro  il  li."  tealio  della  Scala  ;  da  Giacomo  Bet- 
lalii,  e  couip.  ,  contrada   del  Cappello  ,    u.°     5o3t  ;    da' fratelli 


Ubiciui  ,  cor.-ìa  de   Servi  ,  n 
contrada  de'  Pattari  ,  u."  óCq. 


ioG 


dal 


s'd-    Uo0  >   editore  , 


[  JZQXiLcur.   j 


Dal  2  al  5  corrente  sono  giunti  a  MorJaix  2.  parlamcntr.rj 
Tegnenti  da  Dai mouih  ,  uno  scinco  }  e  1"  aitio  eoa  due  paa- 
seggieri.  [  Jour.  de  lJuris.    J 


Lettere  di  Vilna  ,  in  data  del  28  agosto  ,  portano  quanto 
segue  :  «  Sappiamo  da  notizie  autentiche  che  l'Imperatore  Ales- 
sandro è  parlilo  da  Mosca  ,  ove  S.  AI.  si  era  lialienuta  alcuni 
{jiorui  ,  per  recarsi   a   Pietrobotgo     » 

[  Gazz.  di  rietina.  —  Jour.  de  V  Emp.  ] 


AvenJo  terminato  di  vivere  nel  giorno  5  agosto  ultimo 
scorso  il  sig.  ingegnere  Carlo  llivolta  di  Pavia  ,  e  sussisteudo 
molivi  per  ritenerii  che  non  sia  morto  iute  tato  ,  s'  invita  la 
compiacenza  de'  sigg.  notari  o  di  qualunque  persona  privata 
die  aves  e  presso  di  sé  il  testamento  del  predetto  sig.  ingegnere 
Rivolta  a  darne  uotizia  al  big.  G.  C.  Pietro  Ferrari  da  Grado, 
notaro  ,  residente  in  Pavia,  abitante  nella  contrada  del  Car- 
mine: si  oflre  una  Congrua  ricompensa,  da  corrispoudersi  dallo 
stesso  nolaro  Feriali,  a  chiunque  sapesse  facilitarne  il  ritro- 
vamento. 


Ci  si  scrive  da  Jassi  ia  data  del  22  agosto  quanto  srgue  : 
«  II  nostro  governo  è  nelle  incoi  del  divano  e  de  boprui  ;  i 
I\u  si  non  lunDO  consertato  <Jie  il  governo  tnijitare.il  generale- 
russo  Skallat  Siursa,  coguato  di!  Principe  M'orousi  ,  è  stato 
1  omiuat'.  go  vèr  «alo  re  delle  ;  iovìhcp  Ira  1)  i_)nie?!ir,  la  Pruth 
e  il  Dwtuiuo.  (^uesio  g^i»trfc.t  t  ora  qui  p-„x  fJCCTcte  gli  urehi- 


SPE  1  TACOL  1  &'  UGGÌ. 

R.°  Teatro  aita  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragoni  —  Balli  ,  Oinìri  e  Cltarcò  ;  ti  sig.  Muzzardo. 

Ti'  vr ho  pi  S.  B.adKwO.\ea.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Il  pittore  per  amore. 

TEATRO     dtl     LentASSO.     f     Compagnia    comica     Pani     ) 
li  pericolò  di  Enrico    /V-V  —  LKid  balh. 
Serata  a  beneficio  efe'   l'ilkrrtii. 

A^riirAiiiO    Diìi.j.a   SiaE£.ia.  '(  Coinpsig.  comica  Pani  ) 

T-FATtiO    UFXL2    IitArvIOfir-fTE      (    detto    Girolamo    ).     — 
U  ÌHiiocunzu  venduta       -  venduta. 

Nella  Coni  rada  <F!   Cappello  \  al  Caffé  della  'Città  di  Pài 
risi  J  si  là  veln   un  .valsente  la  Città  di  Pitpieì  ih  rilievo. 


{tliianO  ,  d  l'a  -.  .    gr»fa  di  Fecekico   Acnelìi. 


oV*.°    2.  7  I 


h,  ._>.-«*». .  — »»  «^.-«j 


é'étm 
fooa 


TORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  27  Settembre  i'8i'JtJ 
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Tutù  r<i  atti  d'  amministrazione  poi      >n  questo  foglio  sono  ufficiali* 
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NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI. 

]\Tuuf>a  York,  5  Agosto. 

Ì5  è  sparsa  voce  die  il  generale  americano  Hull 
abbia  preso  il  forte  Maiden  comandato  dal  generale 
inglese  Armstrong. 

Il  generale  B'oomfield  è  ritornato  alla  sua  stazio- 
ne a  Trenton.  (  Tour,  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,  12  Settembre. 
Il    ministero    di    lord    Castlereagh    sta  per    essere 


11  1  $  agosto  ,  il  maresciallo  6oult  ha  diretto  il 
seguale  proclama  a'  suoi  soldati? 

Soldati ,  noi  celebriamo  oggi  V  anniversario  della 
nasata  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re,  nostro  Sovrano; 
(Questo  anniversario  offre  al  nostro  spirito  belle  idee  ,  « 
ci  rammenta  i  nostri  doveri.  Il  nostro  Imperatore  è  al* 
V  altra  estremità  dell'  Europa?  egli  combatte  per  obbli* 
gara  i  nostri  nemici  a  far  la  pace  ed  a  rispettare  d'  or<t 
innanzi  i  trattati  eh'  eglino  avranno  segnali, 

S.  M.  ,  a  questa  enorme  distanza,  ha  rivolti  gii 
occhi  sopra  il  suo  esercito  del  Mezzodì.  Ella  ha  preve—. 
dut..  i  risuhamenti  e  ha  date  delle  provvidenze  per  Jafet 
conoscere  la  fidanza  che  ripone  in  noi.  Noi  marceremo 
per  vendicare*  il  rovescio  sofferto  da  uno  de'  nostri  esér- 


eòntraddistinto    da    due    grandi    avvenimenti   ai    quali  j  citi  m  un   altra  parte  della  penisola. 

q' testo  abile,  uomo    di    stato    avià   contribuito    somma-  j  Soldati,  obbedite  alla  voce  de'  vostti  capi.  Il  vòstro 

mente  senza  volerlo.  Mentre   si   compie  la    rivoluzione  \  coraggio  vincerà  tutti  gli  ostacoli,  e   resisterà  a   tutte   là 
politica  dell'America  selteutiioiiaìe,  mediante  la  riunio-  ì  fatiche 


ne  del  Canada,  il  sisìciua  continentale  d'Europa  di- 
venta compiuto  mercè  del  rislabiliiueuto  della  Polouia: 
ne!  tempo  stesso  in  cui  i  Frar.cos'  rtsdoso  si  Pelac- 
chi l'antica  loro  libertà,  gli  Americani  sottraggono  al 
nostro  dominio  i  Francesi  d:l  Nuovo  Mondo,  Ambedue 
questi  avvenimenti  accrescono  le  forze  di  Napoleone  e 
diminuiscono    le    nostre ^    uno  dà   in    mano   di    questo 


Rispettate  le  persone  e  U  proprietà  :  gli  abitanti  del 
Mezzodì  hanno  ammiralo  la  vostra  disciplina  .•  date  un 
sin  •  esempio  da  per  tutto  ove  rivolgerete  i  vostri  passi, 
Ferra  il  giorno  in  cui  gli  Spugnunh  attualmente  armati 
contro  di  noi  diventeranno  nostri  amici. 

I  loro  veri  interessi  ,  il  tempo ,  la  riflessione  opere" 
ranno   un  salutare   cambiamento    nelle    loro  idee.  Non  è 


conquistatore  il  granajo  del  continente;  l'altro  ci  to-  j  naturale  il  pensare  eli  essi  possano  conservare  ta  loro 
glie  il  solo  paese  cKe  poteva  somministrarci  quegli  |  amicizia  pe'  nemici  della  loro  prosperità  e  della  loro  m'- 
alberi, q  ielle  tavole  che  sono  le  nostre    sole   muta,    e  i  dipendenza. 

e"  e  quanto    prima   noi    non   potremo    pù   ricevere    dal  Nessuno   stabilimento   non   sarà   distrutto,   neppure 

Biga  uè  da  Cronstadi.  Tali  sono  i  fortunati,  i  gloriosi  j  i  nostri  numerosi  magazzini.    Gli  abitanti  dell'  Andalusia 


risultamene  di  quelle  profonde  combinazioni  politiche 
che  hdnuo  provocato  ad  uu  tempo  stesso  ia  guerra  di 
Piuisia  e  quella  d'America.  Se  lord  Castlereagh  aspira 
al  nome  di  Fetonte  politico,  non  si  saprebbe  come  ne- 
garglielo. 

Crederi  che  ii  piano  di  difesa  del  nostro  esercito 
in  America  sia  di  ripiegarsi  soyra  Quebec  ed  Halifax. 
Noi  stiamo  dunque  per  imitare  i  nostri  cari  alleati  i 
ilussij  ma  speriamo  almeno  che  non  porteremo  tanto 
oUre  questo  spirilo  d'imitazione  da  bruciare  le  nostre 
stesse  Città.    (  Idem.  ) 

Del  ii. 

Abbiam  ricevuto  questa  mattina  alcuni  giornali  di 
Lisbona  in  data  del  3o  agosto.  Il  maresciallo  Soult  ha 
concentrato  tutte  le  sue  forze,  ed  ha  presa  la  direzio- 
ne di  Cordova.  Il  generale  Hill  era  ancora  il  24  a  Za- 
ira.  Il  suo  esercito  si  stava  all'  erta  ,  e  pronto  a  par- 
tire al  memento  che  si  sapesse  che  il  maresciallo  Soult 
si  fosse  messo  sulle  mosse. 


sanno  bene  in  che  modo  potranno  conservarceli  ,  e  si 
ricorderanno  che  noi  ritorneremo  a  domandar  loro  conto 
della  maniera  colla  quale  saranno  stati  conservati. 

Tutto  ciò  che  non  è  utile  per  la  marcia  e  pel  com- 
battimento ,  sparisca.  I  movimenti  dell'  esercito  debbono 
essere  liberi  di  tutto  quanto  potrebb'  essere  superfluo. 
Sarà  pubblicato  un  regolamento  a  questo  riguardo,  corno 
pure  sulla  disciplina  e  sull'  ordine  delia  marcia. 

Chiunque  mancherà  sopra  questi  punti  ,  sarà  punita 
secondo  tutto  il  rigore  delle  leggi;  a  Questo  effètto  sarà 
stabilita  una  commissione  militare* 

Siviglia,    i5  agosto   1812. 

Firmalo  ,  Soult  ,  Duca  di  Dalmazia.' 
—  Una  lettera  di  S.  Andrea,  in  d*'a  del  n  agosto? 
annunzia  che  i  Francesi  avendo  assalito  di  nuovo  Bil- 
bao con  8:u.  uomini,  souo  pervenuti  ad  iiupadi fluir- 
sene. I  Francesi  hanno  una  guornigione  di  3tn.  uomi- 
ni a  Santona.  Gli  Spagnuoli  noi  hanno  sovra  questo 
I  punto  che  tora,  uomini,  ma  queste    forze   sono   divise 


1ro86 


Ile  montigncj  si  sta  progettale   ti»  «ttao-    H  Eannemarz  vascello  della  Compagata;  per  83,53* 


e  sparse  ne 

eo  subito  che  queste  forze  si  saranno  potute  riunire. 

ti~  Le  notizie  sono  disperate  su  ila  direzione  della 
spedizione  d'  Alicante  *  chi  pretende  eh'  essa  abbia  fatto 
un  movimento  lungo  la  costa  per   portarsi    sopra    Va- 


scudi.  (  Jottr.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
Berlino  ,   1 2  Settembre. 
Il  27  agosto,  un  corpo   di    som.    Russi,   che   va- 


lenza, e  chi  vuole  che  siasi  avanzata    nell'interno  per  ì  leva  opporsi  al  passaggio  dell'Osmi,  è  stalo  scacciala 
opporsi  alla  unione  delle    forze    de' marescialli   Soult   e     dalla  sua  posizione  e  sbaraglialo  dopo   d'aver    sol 


Sucbet. 

—  Ignoriamo  tuttora  i  piani  del  generale  Wellington, 
tfon  sappiamo  ov'egli  fosse  il  a5  dopo  il  suo  ingresso 
in  Toledo;  ma  era  scorso  tempo  sufficiente  perchè  egli 


una  gran  perdita    (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda ,    1 1  Settembre. 
La  commissione  del  governo  provvisionale   dì    Li« 


,rsi  al    Guadalquivir   ed   arrivare  j  tuania  ha  convocato  pel   .5  agosto   le   dietine    di  tutti 
di  Co  dova,  supponendo  che  abbia    presa    questa   dire-     »  circoli  per  eleggere  de  deputati  alla   dieta:   anche   le 


Sione,  Alb  am  forti  rag  oni  di  credere  che  Souit  vada 
eopra  «1-  ìu<"  per  dargli  battaglia.  Lord  Wellington  si 
troveubbe  co  ì  minacciato  dai  due  eserciti  di  Soult  e 
di  Sucbet  ,  e  dovrebbe  temere  dietro  di  66  i  nuovi  mo- 
vimenti dell'esercito  di  Poilogal'o. 
w-  Una  letiera  di  Costantinopoli  del  16  luglio  annun- 
cia che  prima  deli'  arrivo  del  generale  Andreossi ,  am- 
Jjasciador  di  Francia,  si  temeva  colà  che  la  Porta  non 
pi  lasciasse  strascicate  ad  un*  alleai) za  colla  Gran  Bre- 
tagna e  la  Russia.  I  miuistri  di  queste  potenze  fcveva- 
jio  mpiegalo  tutti  gii  sforzi  poss  b  li  J  ma  ¥  arrivo 
d'  Andreossi  ha  fallo  svauire  ogni  speranza  di  buon 
fUf ce«so, 

•_  Credesi  che  le  guardie  del  corpo    partiranno  mer- 
coledì prossimo  per  Portsmouth.  Le  sei  ultime    compa- 
gnie del  reggimento  del  Principe  reggente  si  recheran- 
no in  Ispagna.  (  Esir.  dai  fogli  inglesi.  —    Monitfur.  ) 
1 La  pace  fra  ;a  Russi»  e  l'Inghilterra  è   stata  pro- 
clamala il  6  agosto  a  Pietroborgo,  (  Jow_.  de  /"  Emp.  ) 
L.TUAN1A. 
Vilna  ,  28  Agosto, 
In  conseguenza  della  chiamata    fatta    alla    nobiitk 
di  Russia  perchè  prenda  le  armi  e  si  scelga  da  sé  stes- 
sa 1  suoi  capi ,   il    generale    Markoff  è   stato    chiamato 
ad  organizzare  e  comandare  la  milizia  di  Mo  ca   e  dei 
5  governi  finitimi,  il  generale  conte  Kutusow  è   inca- 
ricato dell'  organizzazione  e  del    comando   di    quelle   di 
Pietroborgo,    Wowogorod   e   Pskovr. 

(  Gaz,  di   Vienna.  ) 
POLONIA. 
Varsavia ,  5  Settembre. 
II  generale  russo  Tormazow  si  è  ritirato  colle  sue 
truppe  sopì  a  Luck  e  Dub;m  :  il  fiume  Styr  divi'de  ora 
J  due  eserciti. 

Una  porzione  della  nostra  guardia  nazionale  mo- 
bile, ben  vestita  e  provveduta  di  tutto  quanto  può 
abbisognare  per  entrare  in  campagna ,  è  partila  di  qui, 
alcuni  giorni  sono,  per  andare  a  raggiugnere  il  corpo 
d'  esercito  del  generale  Kosinski. 

S.  A.  il  Principe  Czartoriski  ,  maresciallo  della 
Confederazione  generale  di  Polonia,  è  partito  jeri  per 
Pulawy;  credesi  che  questo  Principe  non  tarderà  a  ri- 
tornare in  questa  capitale. 

Si  sono  qui  condotti,  pochi  dì  fa,  5oo  prigionieri. 

(  Gaz.  de  France,  ) 
LREGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  5  Settembre. 
In  questa  settimana  si   è  venduto  pubblicamepte 


città  debbouo  spedire  i  rispettivi  deputati.  (  Idem.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  7  Settembre. 
Si  sparge  voce  d'  una  nuova  disposizione   del   no* 
stro   governo  intorno   alle    finanze.   I  nostri  biglietti  di 
cambio  che  aveano  corso  oggi  alla   Borsa    al    i56    per 
100  fiorini  di  numerario,  sarebbero  ritirati  dalia  circo* 
lazioue    e  rimpiazzati   da   nuovi  biglietti  d    banca   da 
crearsi  per  la  somma  di   i5o  milioni  di  fiorini  ,   di    cai 
si  assumerebbero  la  guarentigia  la  città  di  Vienna  e  le 
sue  spettanze.  A  datare  da  tal  epoca  i  militari    e   tutti 
gì'  impiegati   pensionati    dallo    Stato    riceverebbero   in 
coniami  il  loro  soldo,  e  in   contanti    dovrebbero    esser 
pagate  tulte  le  imposte,  contribuzioni,  ecc.  Calcolando 
i  bisogni  della  circolazione  per  le  transazioni  giornale* 
re    che    si    manifestano   sin    d'ora   sui   212   milioni    dì 
b'g'ietti  di  cambio  che  sono  emessi, e  rigettandoli  sulla 
diminuzione    di   62    milioui  da  dedursi,  si  può  spera. e 
con  ragione  che  il  numerario  ritenuto  sinora  per  timo* 
re  o  per  ispeculazione  dovrà  rientrare  nella   circolazio- 
ne  pubblica  ,    tanto   più   che   il   corso  del  cambio   al- 
l' estero,    rinvilito   com'è   prementemente,    non    potrà 
più  giungere  all'  antico  suo  ribasso.  Un  fatto  certo  par 
che  confermi  quasta  notizia.  Una  deputazione  de' nostri 
migliori  negozianti,    dopo  d*  aver  pagata  la  prima  rata 
dell'  imposta   de'  4   milioni    eh'  era    stata    aggiudicata 
loro,  si  è  presentata  al  ministro  delle  finanze  conte  di 
Wallis  per  pregarlo  di  permettere  che  la  seconda  rata 
venga   pagata    in   contante,   durandosi    troppa  fatica  a 
trovar    de'  cinlos-  schein  ;    questa    domanda   è  stata  ac» 
cordata  j    ma   quando   s'informarono    a    qual  tariffa    * 
sarebbe  accettato  il  loro  numerario,  vennero  rimandati 
colla  decisione  che  pagherebbero  al  pari ,   atteso    che  i 
banchieri,  e  non  già  il  governo,  erano  quelli  che  ave- 
vano  creato   il   corso   ed   approfittalo  de'  suoi  cangia- 
menti. (  Moniteur.  ) 

REGNO   DI   BAVIERA. 
Monaco  ,11  Settembre. 
La  nostra  Gazzetta  riporta  la  seguente  notizia  sai 
generale  Deroy,  la  cui  perdita  è  vivamente    compianta 
in  tutto  il  Rrgso.    «■    Bernardo    Erasmo    Deroy,    figlio 
di  un  generale  di  questo  nome  ,    che    ccmandò    altre- 
volte  le  truppe  del  Falatinato  ,  nacque  a  Mar.heim  Tu 
dicembre   1745.  Fin  dall'età    di    7     anni,  il    22    g'Ugno 
!75o,  suo  padre  gli  fece  abbracciare  la  professione  del- 
l'armi.  Nel    17032    fu    nominato  generale    maggiore    ed 
incaricalo  del  comando  di  Manheiui;  nel   1804   fu  pro- 
mosso al  grado  di  luogotenente   generale,   e    nel    1811 


i  quello  di  generata  dì  fanterie.  Égli  e  dio  rio  il  rt  agosto 
scorso  dalle  ferite  riportate  alcorobaUimentodiPolutsk, 
compianto  dal  suo  Sovrano  e  daila  eoa  patria  che  Iia 
servito  con  grande  attaccamento  sino  alla  fine  della  sua 
carriera.  Egli  avea  ricevuto  dall'ìmperator  Napoleone  un 
glorioso  attestato  della  slima  di  questo  gran  Monarca,  il 
quale  s'era  degnato  di  conferirgli  la  gran  decorazione 
della  Legion  d'Onore.  Il  generale  Deroy  univa  ad  un 
yalore  a  tutta  prova  una  rara  presenza  di  spirito.  Ben- 
ché in  età  di  70  anni  aveva  una  forza  straordinaria 
Egli  lascia  una  vedova  e  4  figli,  uno  de'quali  è  colon- 
nello d'un   reggimento   di   fanteria. 

(  Gazz.  di  Francojorte.   ) 
TIROLO. 

Inspruck,  9    Settembre. 

Oggi  sono  qui  giunti  alcuni  distaccamenti  della 
guardia  d'onore  a  cavallo  di  Torino  e  del  granducato 
idi  Toscana  che  partiranno  domani  per  recarsi  ai  Nord 
jier  la  via  d'Augusta  e  Norimberga* 

Il  sig.  generale  francese  di  Corttseylier  è  passato 
|eri  da  questa  città j  egli  si  reca,  col  suo  ajutante  di 
campo,  da  Roma  ai  Grand' Esercito. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,21  Settembre. 
Le   ultime   notizie  del  Grand*  Esercito  riferiscono 
che  il  quartier  generale  era  arrivato  davanti  a  Mojaisk 
il   6   settembre.    S.    M.    continuava   a   godere    ottima 
salute. 

—  La  cometa  scopertasi  da  Parigi  e  da  Marsiglia 
nello  scorso  luglio  vedesi  chiaramente  dal  i5  settembre 
in  qua  nel  dipartimento  della  Meurtbe,  e  continua  a 
farsi  vedere  dalle  n  ore  della  sera  fino  alle  0  del 
mattino.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Berna,   11    Settembre. 
Jeri  sera  è  qui    giunto   da  Soleura   S.    E.    il   sig. 
iconte  di  Taileyrand.  La  sua  carrozza  era  accompagna- 
ta da  un  distaccamento  d'artiglieria  a  cavallo;  la  guer- 
ju'gione  era  in  arm;.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Friborgo,  ó    Settembre. 
Tre  monetarj  falsi  sono  stati  banditi  dalla  kConfc- 
iierazione  svizzera,  e  due  da  questo  cantone. 

(  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'I  T  A  L  I  Aj 

Milano  t  aG  Settembre. 
MINISTER3  DELLA  GIUSTIZIA* 
Sopra  domanda  di  Matteo  Gaffi,  il  Tribunale  di 
prima  istanza  «edente  in  Intra ,  ne!  dipartimento  d'  A- 
gogna ,  con  sentenza  del  10  corrente  settembre  ,  ha 
ordinalo  che  si  debbano  assumere  nei  modi  voluti  dal- 
la legge  le  informazioni  preparatorie  sulla  presunta  as- 
senza di  Alberto  Gaffi,  altrevolte  domiciliato  nel  sud- 
detto oomnne. 


MINISTERO    DELL'  IXTETiXO. 
Quadro  de' vaccinati   mW  anno  j  8  r  r- 
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y  a 

t  r 

VACCINATI 

©!?ARTr!V!E!>;Tl 

neW anno 

nell'anno 

nclT anno 

nel!?  anno 

l8lO 

1811 

1810 

2.266 

iSti 

Adda 

2677 

2725 

6463 

Adige 

ii3f3 

i  33.».?. 

16900 

*47°9 

Adriatico 

Io36l 

1  i5(5i 

5"»7 

^-'7 

Agogna 

14048 

i3?33 

4221 

?63  ;" 

Alto  Adige 

.... 

11 144 

.... 

i6tt6  3 

Alto  Po 

15781 

i5g>.2. 

q3|2 

2 1 566  % 

Bacchigliene 

i557  1 

1 5G75 

1-6  58g 

9'S3o  3 

Basso  Po 

99»6 

10725 

5377 

88(Q  g 

Brenta 

10627 

1 2862 

769^ 

122S8  ! 

Crostolo 

6449 

6o35 

3 +77 

7103 

La  rio 

12441 

1.187 

i53i6 

9Ì29 

Melia 

I  I  102 

1 1002 

92.38 

1862.3 

M  etauro 

I2671 

11469 

4542. 

l7i?5 

Mincio 

880  3 

qgo3 

44 1' 

7636 

Musone 

82 17 

Hiiio 

5r>5>. 

79 '4  | 

Olona 

s3$is 

2555o 

**737 

21372  3 

Panaro 

(3383 

7001 

9oH 

756, 

Pass  ariano 

85ot 

9688 

10171 

1 1^55 

Piave 

5799 

5??  7 

9§9» 

339. 

Reno 

.56. 9 

15271 

64*4 

1  0  f> 

Rubicone 

cpbi 

10763 

MIO 

3 14 18 

Serio 

11845 

1 1  ?65 

9Ì96 

ig38i 

Tagliamento 

10937 

n83i 

8477 

1472.3 

Tronto 

58 17. 



5825 

5643 
1 863ot> 

4824 

5oci6o4 

24335i 

26587.» 

Comuni    nei   quali   non   è    scila    eseguita 
la   vaccinazione. 
(  Ac5da.  )  Mal  eneo. 
(  AtJige.  )  .    .    ,     .... 

(  Adriatico.  )  Fosso  ,  Campnrtogara  ,  Fossiha.  S.  Mt- 
eltele  ,  Cava  .  Zuccherina  ,  Palazzuolo  ,  Marano  ,  Grado. 

(  A6"Sna-  ) 

(  Alto  A'Uge.  ) 

(  Alto  Po.  )  Melegnrmello. 

(  nicchigliene.  )  Arcugnàn  ,  Preseli»  e  Conca  ,  Bolzano. 
Camisano  ,  Guzzo,  Atontegalda  ,  Quinto  ,  Tàrmego  ,  Torri  di 
Quarte-solo  ,  Reconro  ,  iVanto  ,  Cismo'n  .  Rosai  ,  Camuso  , 
Crespati  ,  Possagno  ,  Pozzo  ,  Castegtuntwro  ,  Molvena  ,  Asia- 
go ,  Corico  ,  F.ncgo  ,  Fozza  ,  Gai  ìo  ,  Roana  ,  S.  Giacomo  di 
JLusiana  ,  Crosara  ,  falle  ò.  Florian. 

(  Basso  Po.  )  Cod.fiump  ,  Ariano  ,  SLisenzatìca  ,  Ro  , 
Corranole  ,  Massa  superiore  ,  Cenesclli  ,  Pincara  ,  Frassi- 
nelle,  Canaro  ,  Taglio  di  Po  ,  Corta  ,  Poggio  ,   Renai  co. 

(  Dronta.  )  Mcstrin  ,  Limata  ,  Saecolongo  ,  tramonte  , 
Cetvarese,  S.  Croce,  Poncdongo  ,  ,-lgivr  ,  Tcolo  ,  tarara, 
Castelba'do. 

C  Crostolo.  )  Ligoncliio. 

(  Lario.  )  Frrtemalc  ,  Loglio.  lìu  gorello  ,  Turale,  Ca- 
ronno,  Gliiringhelfo  ,  Aligera  ,  Cornàbbio  ,  Jspr.t  ,  Fino, 
Ternate  ,  Bisuscliio  ,  lìrumripiauo ,  Cozzone  ,  tUaccagno  su- 
periore ,  Agra  ,  Jiiegno  ,  Campagna  no  ,  Caviglia  ,  Dumenza  , 
Graglio  ,  '/'ronzano  ,  J.uuto  ,  Biaderò,  Mcsrnzano  ,  A/ontc- 
grmo,  Porto,  Nesso  ,  Consiglio  di  Rumo  ,  ■  Rellano  ,  Prema- 
la ,  Taccilo  ,  l'endrogno  .  Rarzio  ,  l'asturo  ,  i'rimaluna  , 
(inno  .  S.  Maria  Hoc  ,  Rrh'ir,  ,  Ah-rale  ,  Calco  ,  Navq  , 
Mondonico  ,  iiobiate  ,  Casulenovo  ,  iiuido. 

(  Molla.  ) 

(  Metauro.  ) 

(  Mincio.  )  Roncofcrraro ,  San  Jìtnedctlo  ,  Casteìgof- 
Jredo . 

(  Musone.  )  Serra    le  Conti. 

C  Olona.  )  PìoUello  ,  Sellala  ,  Giustago  ,  Sottrino  .  Chi- 
gnolo  .  Monticelli  ,  Limi  ale  ,  Carotino  ,  .9.  Giorgio ,  Ubaldo, 
Parabiago  ,   Pogliano  ,    /'aringo  .  /^ergiate  ,    BlUCOt* 

(  Panaro.  )  Piercpelago  ,  Riolunato. 

(   VtiSÌIUQO.   ).«..,.» 


f> 
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-Piave.)    Fonzaso  .    Arsiè ,    Lamini-,    Servo,    Valle, 
Comcìlno  inferiore.  irMM 

(  Reno.  )  Montecorone  ,  Qwglia ,  JOCCJ. 
(   Rubicone.  )  Sartina. 

f  T.v'ìiamento.  )' Cosale  ,  Su<ignana  ,  S.  Quirino , 
va  ,  Tr,.ve>,o  ,  Citello  ,  Vito  ,  Forgaria,  tanna  ,  C, 

CÌaU\  Tronto.  )     lapcdona  ,    Altisona    ,    Monte    rubbiuno  ,  ] 

n.^nt^tfnn*         Kelmonte  , 

tinniti,  e  , 

•1  comune 

scarso    numero 


Cane- 
Cavaseo, 


tfonsanpietrangeli  ,  Monleleonc  ,  Mentanone  Me 
4Uorderinaìdo  ,  Mc-nl^ilcrlo  ,  SanilfnetfettO  ,  Cr/o 
Caratai  (l'intiero  distretto  di   Asàoh  ad  ecoeaione  del 


Rotate  ,  Vjdignlfo ,  Srl^ìojoso  ,  Vaccarìzza  ',  Carte  Olon.t", 
Villanterio  ,  Monta  ,  C  impello  ,  AW«  ,  JìriOico  ,  Renate, 
Sovico  ,  fùnercate ,  yircore,  Usuiate  ,  Desio,  Scnago  ,  z^- 
/;r;o  ,  Cascano  Jkfasitago  ,  Castellarla  ,  Mcuzugo  ,  òdio  Ca- 
L  ade  ,  Fagliano,  i  *  orla  minore,  Samaratc  ,  duale,  Saranno  , 
Culu ga  ,  Serviuuò,  Soma,  Cuggiono  maggiore,  Lonate  poz- 
zolo  ,  Castano. 

(  Panaro^  )  Modena,  Magrate  ,  Formiglne  ,  Torre  ,  Car- 
pì ,  Migliavina  ,  Aovi,  Sassuolo  ,  Fiamalbo ,  Vaglo  ,    Monte- 
\  cuccolo  ,  Montejiorino ,  Moeogno  ,  Fopa,  Moruzzuolo,  Finale. 


ha  dato     un  > 


il   numero 


Carassai  ( 

ài  Monsapolo,  il  quale  per  altro 

^  vaccinati,),  Mandola,  Montejortino. 

Comuni    nei    quali  è   stato   scarso 

dei  vaccinati. 
f  Adda.  )  Albosaggìa  ,  Ponte  ,  G rosio  ,  Covate. 
f  Adiae.  )  Verona  ,  ZeVio  ,  Ronco  ,  Jiussoicngo  ,  Sorca,  | 
Caprino  ,  Torri  ,  Brentino  ,  Brenzone  ,  earda  ,  $. 
«aròma  ,  Mwarìnc  ,  Dolce  ,    S.  Ambrogio  ,    Ma 


Pietro  In-  ì 
rano  , 


(  Passariano.  )   I, estizza  ed  aggregali,  Pozzuolo ,   Camìho  t 

Talmassons ,  Passariano  ,  Buja  ,  Nogaredo  di  Corno  ,    Lau- 

f  ro  ,  Cesclans  ,  Paiuzza  ,    Sutlrto  ,    Arta  ,    Rigolato ,    Comc- 

glians  ,  Mione  ,  Prato,    Ravasilctto  ,   Sappada ,    S.    Giorgio  „ 

Resjutta  ,   Beccolane,  Prepollo. 

(  Piave.  )  Se  si  eccettuano  i  comuni  di  sotto  Chiesa,  Vii- 
Ingranile  ,  Fiera ,  Canale  ,  Dormegge  ,  Zoppe  ,  Vedo  ,  Bor- 
ea, Vallesella  di  S.  Vitto ,  Ampezzo  ed  Auronzo  ,  nei  quali 
Ja  vaccinazione  è  stala  operata  oon  zelo,  tutti  gli  ahri  di  questo 
tlipartimeulo  l'hanno  trascurata.    Si     vede     nella     relativa    parte 


y 


V'inrle      Premaasia  ,  S    Dona  ,    Novenia 

CÀ<»Z-  ) Novara,  Canieri  ,  Galliate  ,  S.  Pietro  Mo- 
se'W  Mbiotó  ,  Varaìlo  Vombia  ,  Paletro,  Recelto  .  Mag- 
oni, Ganglio  ,  Barena  j-Bogognof  Gotico  ,  Mergozzo  , 
*krep*  ,  Cn°agliana  ,  Fobello,  fiocca,  Romagna»?,  Iru- 
mJlo    nel    cantone    di    Vigevano,    Fruscaroio  ,    Carygr.mo , 


Arto. 


f  Alto  A  lige.  )    Caìavino  ,    S.  Michele ,  Ischia  ,    Levico  , 
•aUonaczo  ,  Roncegno  ,  Chs  ,  Tassullo       Cascz      Predone  , 
Corrado  ,  Vaio  ,  Tesero  ,  Roveredò  ,    Terragnolo  ,   Aule  no  , 
^Volano  ,  Vuì'arsa,  Pomarollo ,  Nago. 

(  Alto   Po-  )   Cremona,  Cigognoìo  ,   I  escavato,   /'aderno, 
Caracarà  ,  Castelnovo  Bocca  d'Adda,    Pepina-,    Madigna-  l 
„o        Izzano  ,    Casuletto    Cere  da  no  ,    Sone.no,    Aìodgnano, 
IPaullo  , Majmgo-,    Secugnngo,    Cassola,    Marlignaua ,    So- 
lurolo  Mainerò ,  S.  Gio.  in  Croce  ,  Voltulo. 

(  Kicch-giione.    )  Vicenza,    lìrriidola,    Caldngno ,    Lon- 


\  del  presente  quadro  que*  comuni  che  non  l'hanno  praticata    del 

'  lutto. 

Panignle  ,  Musiano  ,    Oziano 
zana  ,  Àlonlevegho  ,  Medicina  , 
Castel    S.    Pietro  ,    Casola^ 
anovella. 

versano  ,  Mercato    Saraceno  . 
Clemente  ,    Macerata  Feltria  , 

Scrina  ,  Serozza,  Rota  fuori* 
Suisio ,  Madonc  ,  Ne/nbrc  ,  Ariatico  ,  Monte  Macenso,  Piaz~ 
za  ,  Brami ,  Valtorta  ,  Viadanica  ,  Tavernola  ,  Tagliano  , 
Bngnano ,  Marti ne/igo ,  Ghisalba,  Romano,  Osio  di  .olio,  e 
Uno  di  soora  ,  Purè,  Casnigo  ,  Piano  ,  Angolo,  Bomo  , 
Cen'cno  ,  Paìsco  ,  Sonico  ,  Pome  di  Legno. 

(  l'agitamento.  )  Treviso  ,  Spresiano  ,  Arcade  ,  M-organ, 
/strana,  Roncade ,  iVonesticr  ,  Trevi^nano  ,  Montcbelluna , 
Pedercba,  Marea,  Fra/ice wgo ,  S  Pi  io,  Vo'pago  ,  Pieve  dì 
Soligo  ,  Scrravahe ,  Scrnagàu,  Farra  ,  Miane  ,  Scito  ,  Leslans) 


(  Tronto.  )  Fermo  ,  Ponzano  ,  Montegranaro  ,  Petrìtoli , 
Santa  Vittoria,  Cossìgnano  ,  Montefiore ,  Monte  S.  Polo  , 
Stimano,  Monte  S.  Martina  ,  Mogliano. 

Contioutando  il  numerò  de'  vaccinati  del  1810  p 
con  quello  del  1811,  si  vedrà  quali  sicno  i  diparti- 
menti ove  la  vaccinazione  sia  stata  continaata  con 
successo  nel  i8u,  ed  ove  intrapresa  con  un  zelo  mag- 
giore dì  quello  con  cui  fa  eseguita  nelì'  antecedente 
anno. 

Il  dipartimento  dell'Alto  Adige  non  può  reggere 
all'accennato  confronto,  a  motivo  che,  essendo  esso 
stato  aggregato  al  Regno  solamente  nel  maggio  i8ro, 
non  vi  ha  potuto  aver  luogo  una  regolare  vaccinazio- 
ne. Si  osserverà  per  altro  che  essa  è  stata  nell'anno 
1811  operata  sopra  uo  numsro  maggiore  di  quello  dei 
naii. 

Quantunque  il  numero  totale  dei  vaccinati  nel 
i8u  olir' essere  superiora  di  4^728  a  quello  dei  nati 
j'ra  l'anno,  sorpassi  altresì  di  106882,  quello  dei  vac- 
cinati del  1810  (  non  compresi  quelli  deil'Alto  Adige  f 
pure  esso  poteva  essere  ancota  maggiore,  se  1  innesto 
si  fosse  praucato  con  zelo  anche  ne'  comuni  indicali 
più  sopra. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno  26    settembre  i8t2. 
Parigi,  per  un  franco   1.00,1   L.     j  Vienna,!  fior  corr. 
Lione,  idem.       .     ■   1,00,1  D.     |  Amsterdam  ,  banco.   2,12,0  IX 
Genova,  per  una  l.  f.  b.    cU,/j.  D.     (Londra     .... 
Livorno,  1  pez.  da  8  r.  5,00  0  L.    J  Napoli      .... 
Venera  ,  1  lira  ital       99,^  L.    |  Airiborgv>,  1  marco  l,8r,3  D. 
Augusta,  i  fior.  corr.  2,5o,2  — ■    | 

Prezzo  degli  ejjetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidalo  ,  in  regola  del  reddito  del  5 
per  100  ,  65  3/4-  —  Delle  di  Venezia  ,  —  — 

Resciiiioni  al  la  .3/4  D.  per  100. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  aiaa  Stala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli  ,  Omiri  e  Clearco  ;  Il  sig.  Muzzardo. 

K.°  Tk.itho  AULA  Ca.vobiava.  (  Comp.  comica  francese  ) 
Fcr.elon   ou  Los   religieuses  de  Cambrai.  — .  Fanjan  et  Colau 

TfATAojii  S.  R  i:'";wovda.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Meneghino  servo  di  due  padroni. 

Ìj:A'i'nO  BEL  L,Entasio.  (  Compagnia  cociica  Pani  ) 
Arlecchino   conduttore   delie  femmine  al  casino  del  mistero, 

Antiteàtro  tferXA  rjTÀpittA..  •  Cotnpag,  comica  Pani  ) 
Jl  Principe  Eugenio  di  Savoja  all'  assedio  di  Temiswar. 

Teatro  uaxa  Mahio^etti  (  detto  Giroia-no  ).  -m 
Zemiru  ed  Azor   —  Dòpo  la'  commedia  f>-sta  di  ballo. 

Teatro  di  s.  Romano.  Festa  da  ballo  in  prima  «era. 

Nella  Contrada  ilei  Cappello  \  al  Caffé*  della  Città  di  Pai 
Cornaredo ',    Al&ajrate  ,     (ìaryiuno  ,    Maicallo]  j  rigi]  si  fa  veder  nuovamente  la  Città  dì   Parigi  in  rilievo. 


,    Marostica,  Sandrigo  ,    Schiaeon,    Mason ,    Rozzo  , 
Castel 'franco  ,  Sona  ,  Albaredo  ,  Ricse. 

(Basso  Po-  )  Ferrara,  Francolino,  Caro,  OccmobeLlo , 
Co'o'jna  ,  Comparo,  Rero ,  dledelana  ,  Filo,  Cornacchia, 
S    Nicolò  ,  Fratta. 

(  Dr<n'.:<  )  Padova,  Ponte  S.  Meolo ,  Abano,  Selva*- 
zan  ,  Ruhai  Curtardo ,  Campo'.ongo  ,  Este  ,  Vescovana  ,  Vi- 
#  --oh  ,  Pon  o  ,  Salotto  ,  Meglmdiu  S.  Fide.nzio  .  S.  Mar- 
-herla,  Casale,  Masi,  Monselìce  ,  S.  Pietro  ViminariO-, 
tStan°hella ,    Boara,    Ponte    Casale,    Anguillaia,    Vì&o    dì 

"(Crostalo.)  Reggio,  Cr.ldelbisco  ili  sopra,  Jiagno  , 
Castellavo  disotto  ,  S.  Savino,  Campegine,  Sovcllura,  S 
Tomaso,  Ca^pa^nola.  Montecchio  ,  S.  Ilario,  Guida  e  Ca- 
da, Scandiano,  Castellarano  ,  Villa  Mimmo,    Regs;iolo. 

'  (  Lario  )  Como.  Bre^nuno  ,  Cadoraco  ,  S  Fedele  ,  Ar- 
e-stno,  Ciano  con  Osteno  ,  ScurT.  ,  Aìbese  ,  Alzaie  ,  Car- 
fano ,  Lurago  ,  Merone  ,  Ponte,  Rogato  ,  Trefolo  ,  Vdlal- 
bese  ,  Carimatel  Inverilo  ,  Moniorjano  ,  Binalo,  Fen,gro  , 
Oleate,  Rovella<ca,  Carnago ,  Mozzato,  Varese,  Azzate, 
Barosso,  BodiO ,  Gazzadu,  Malnate,  Gugliate  ,  Velate, 
Cavio  ,  Gavirate  ,  Bc-ozzo  ,  Gravóébnd,  Gemonio  ,  Vigvik  , 
Indano  ,  Pi  sia  ,  Albo^asio  ,  Dossoliro  Livi,  ,  Varonna  , 
Lecco  ,  Laorca  ,  Introbbio  ,  Cc^aaa  ,  Galbiate  ,  M  alte  no  , 
Valmalrera  ,  Missagìia  ,  Banano. 

(  Mel'a.  )  Torbole  .  Calcinato  ,  Brozzo  ,  Monticeli  bru- 
zali  Verolanuova ,  Vilbichiaru  ,  Manerbio  ,  Pontevic^>  .  Seni- 
ga.'Gambara,  Orzi  vecchi,  Quinzuno  ,  Degugna  ,  Gardonè , 
Salò  ,  Sabbio  ,  Tremusine  ,   Rodegno. 

(  Metauro  )  Monte  Carotto ,  Sirolo,  Ojfagna  ,  Castel- 
liamo, Auditore,  Val  fabbrica,  Carda,  Monbaroccio ,  Gra- 
'dara ,  Tomba  ,  Fano ,  S.  Costanzo  ,  Montefiore  ,  Corinaldo  , 
Beh.  dere  ,  Morrò  ,  Monto  Porzio  ,  Monti-novo. 

(  Mincio.  )  Castel  aro,  Castelbcl  forte  ,  Roverbella  ,  Mar- 
carla ,  Castellucchio  ,  Borgoforle  ,  Villa  Saviela  ,  Bivarolo , 
Gasalo,  Salionetta  ,  Dosalo,  Revere,  Quistello  ,  Scravalle  , 
S 'astinente,  Gonzaga,  Suzzara  ,  Sennide  ,  Poggio,  Medile, 
Volta  .  Peschiera ,  Monzambano  ,  Ceresara ,  Asola  ,  Canne- 
to ,  Osiamo  ,  l>ola  dovarczc. 

(  Musone  )  Montolnw ,  Monlejano  ,  31onte  Cassiano  , 
Treja  „  Apro  ,  Castel/tdardo  ,  Monte  Casaro  ,  Belforte  ,  Fa- 
briano .  Cerreto ,  Collamato  ,  Sasso  Ferrato  ,  Rocca  Contra- 
da ,  Barbara,  Serra  S-  Quirico,  Camerino,  Pieve  bovigliana, 
2>ioraco. 

(  Olona.  )  Milano  ,  Bctggio,  Cusago  ,  Vimodrone  ,  Rho , 
fiar>egg:o  ,  Cornaredo,  Alba]  rate  ,  Ga"giano  ,  Mai  callo, 
JU  vbecco  ,  Pavia  ,  Cava  ,  "Zuccone  ,  Lncli  in  ell.i  t    Casorate  ,  I 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico    Ag.neu.i. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi ,  28  Settembre  i8iai 


Tutti  eh  atti  d' armnmistraf.ione  fos'i  in  questo  toglie  tono  ufuciatu 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,12   Settembre* 

JJ.L  luogotenente  governatore  d'  Almeida  1  officiale 
portoghese',  è  stato  fucilalo  a  Lisbona  il  z5  agosto. 
Questa  giustizia  si  è  fatta  sotto  l'influenza  de'geaerali 
inglesi. 

—  Jeri  correa  voce  che  il  conte  della  March  avesse 
recata  là  notizia  che  l'esercito  del  Duca  di  Ragusi  era 
ancora  troppo  forte  per  permettere  a  lord  "Weliinglon 
di  avanzarsi,  e  che  l'esercito  del  centro  aveva. fatta  la 
sua  unione  con  Soult,  le  cui  forze  nuovamente  con- 
centrate ascendevano  ad  oltre  5om.  uomini.  Laonde 
imi  abbiamo  grandi  ostacoli  a  vincere  in  questo  paese. 
Speriamo  nondimeno  che  gli  Spagnuoli  ed  i  Portoghe- 
se prenderanno  in  questa  imminente  lotla  una  parte 
più  attiva,  che  non  nanno  fatto  sinora j  altrimenti  tut- 
te le  nostre  forze  potrebbero  consumarsi  in  combatti- 
menti inutili.  (  Jour.  de   l  Emp.  ) 

Del  14. 
La   spedizione   comandala    dall'   ammiraglio    Free- 
mantle,  partita  da  Malta  ai  primi  di  luglio,  si   *    di- 
retta verso  l'Adriatico. 

—•  La  flotta  dell'  India  è  arrivata  innanzi  a  Flokstone. 

—  Le  lettere  di  Francia  continuano  ad  annunziare  la 
marcia  di  numerosi  rinforzi  in  Ispagna. 

Affali  di  Sicilia. 

Palermo,  24  luglio. 

Il  Parlamento  ha  tenuto  la  sua  seconda  seduta  il 
ao  di  questo  mese.  I  seguenti  articoli  sono  stati  delibe- 
rati dopo  d' pssere  stasi  approvati  nelle  tre  Camere  ad 
una  gran  maggiorità  di  voti. 

i.°  Il  Pie  è  incaricato  del  potere  esecutivo. 

a.®  L'  autorità  giud'ziaria  appartiene  ai  magistrati 
sotto  l'approvazione  del  Parlamento. 

5.°  La  persona  del  Re  è  sacra. 

4.0  I  ministri  sono  risponsabili  al  Parlamento. 

5.°  Le  due  Camere  sono  composte  di  Pari  e  di  Co- 
rnimi. 11  clero  sederà  nella  prima. 

6.°  I  baroni  non  avranno  ciascheduno  che   un    voto. 

7.0  Il  diritto  di  convocare  il  Parlamento  appartiene 
al  Re ,  e  la  sua  convocazione  si  farà  tutti  gli  anni. 

8°  Nessun  Siciliano  non  può  essere  giudicato  o 
condannato  che  in  forza  delle  leggi  riconosciute  dal  Par- 
lamento. 

9.*  La  legge  feudale  è  abobta,  come  pure  il  diritto 
d  investitura. 

io.°  I  privilegi  de'  baroni  sui  loro  vassalli  'sono 
aboliti.  ' 

Qualunque  proposizione  relativa  alle  tasse  debbe 
provenire  dalla  Camera  Bassa  ,  ed  essere  approvata 
dalla  Camera  Alta. 

Il  Parlamento  ha  tenuta  la  sua  seconda  seduta  il 
24.  11  clero  ha   spedita  una   deputazione   alla   Camera 


eV  s'ari  per  notificarle  ch'ogS  era  d'avviso  che  il  prf- 
C  j  articolo  delle  risoluzioni  dichiarasse  lo  stabilimento 
della  religione  del  paese. 

Questa  proposizione  è  stata  adottata  dopo  alcune 
dispute. 

Si  è  in  seguito  risoluto  che  gli  artìcoli  stati  vota^ 
ti  fossero  presentati  alla  sanzione   del  Re. 

Il  Parlamento  è  stato  dichiarato  permanente  fino 
ìj  tanto  che  sia  formata  la  costituzione. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 
REGNO  pi   DANIMARCA. 
Randqrs  t  5i  Agosto. 

Una  flotta  mercantile  inglese  composta  di  27  ba-* 
stimenti ,  scortata  da  un  vascello  di  linea  ,  una  fregata 
e  4  brichi,  è  passata  il  28  corrente  davanti  a  Skagen, 
ed  è  entrata  nel  Cattegat. 

II  29  ,  una  flotta  mercantile,  provegnente  dalla 
acque  del  Nord,  ha  gettata  l'ancora  vicino  a  Sciero  ; 
essa  era  composta  di  70  bastimenti,  e  scortata  da  a 
fregate  e  5  brichi  ;  questa  flotta  ha  fatto  vela  il  gioruo 
seguente  per  entrare  nel  Belf. 

Lo  stesso  giorno,  un'altra  flotta  mercantile,  com- 
posta, di  72  bastimenti,  scortata  da  uua  freg.ta  e  da 
^  bilctti,  ha  gettata  l'ancora  vicino  alla  punta  m~ii- 
dionale  di  Samsoe. 

Oggi,  due  flotte  ch'erano  ancorale  presso  a  Sira- 
soe  hanno  fatto  vela  verso  il  Sud. 

Un  vascello  di  linea  e  5  brichi  provenienti  dal 
Nord  hanno  gettata  l'ancora  vicino  a  Samsoe. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  1 2    Settembre. 

&  di  qui  passato  un  officiale  che  porta  alla  vede- 
va del  generale  divisionario  conte  Gudm  il  cuo  e  im- 
balsamalo di  questo  generale,  stato  ferito  nel  Ut  u  di 
Vilontina,  e  morto  a  Smolensco  il  24  agosto. 

—  Tutta  la  Curlandia  è  occupata  dalle  truppe  aus-i 
liarie  prussiane.  Si  è  stabilito  a  M  ttau  un  nuovo  go» 
verno,  alla  cui  testa  trovansi  i  signori  Cbainbaudom 
e  Montigny,  intendenti  francesi,  li  sig.  maggiore  prus- 
siano di  Ruth  è  coniandaute  militare. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

GERMANIA. 

Burg ,   iG  Settembre. 

Già  da  due  giorni  ,  4m-  uomini  e  ?.m.  cavilli  bar<| 
no  attraversata  questa  città  per  recarsi  al  Graudq 
Esercito.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga,  2  Settembre. 

Notizie  di  Rristianpol  del  28  agosto  dicono  end 
il  generale  ivosinski  si  «  avanzalo  «ul  territorio  rus- 
so lino  a  W  lodimir,  Il  generale  Tormasow  è  nella 
Volinia.  Giusta  le  ultime  notizie,  if  suo  quartier  ge- 
nerale era  a  Turysk.  Il  generale  Kamenski  ha  ricevu- 
ta un'  altra  destinazione  ;  egli  ha  attraversata  in  tutta 
fretta  la  città  di  Dubno  il  2j  agosto.  Noa  vi  souo  più 
turbolenze  nel  distretto  di  Tarnopol, 


'l»9° 
11  barone  di  Stipsits,  ch«  eomano'a  in  ca^o  l'eser- 
cito austriaco  nella  Trausilvania,  è  caduto  da  cavallo 
nel  visitare  i  trinceramenti  che  si  sono  innalzati  vicino 
alla  Torre- Rossa,  e  si  è  slogato  un  piede.  Il  feld-raa- 
resciallo  luogotenente  Szenlkersestzi  fa  le  sue  veci  fino 
al  suo  ristabilimento. 

Atteso  la  gravità  delle  circostanze,  S.  M.  si  è  de" 
gnata  di  estendere  i  poteri  dati  al  conte  Banfi,  gover- 
nator  deila  Trausilvania.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA.  N 

Pierina,  9  Settembre. 

La  Gazzetta  della  Corte  pubblica  la  continua- 
zione del  giornale  delle  operazioni  del  corpo  ausiliario 
austriaco. 

Il  generale  di  csvalleria  Principe  di  Scbwaitzen- 
berg  ha  qui  spedita,  per  mezzo  del  maggioro  barene 
Welden  dello  stato  maggiore  generale ,  mandato  come 
corriere  il  24  del  mese  scorso  dal  quartier  generale  di 
Ritk<  presso  a  Kowel,  la  continuazioue  del  giornale 
delle  operazioni  miliari  dal  14  al  28  agosto,  ed  il  rap- 
porto sul  vigore  con  cui  si  è  inseguita  il  nemico  fino  a 
K.owcl  nel  governo  di  Voliuia. 

Il  14  il  Principe  di  Schwartzeoberg  fece  inseguire 
verso  Diwin  ,  dalla  divisione  Banchi  ,  da!la  brigata 
Zechmeister,  e  da  una  batterìa  di  cavalleria,  il  nemico 
che  fuggiva  da  Kobrin  j  il  restante  del  corpo  aus  bario 
col  7.0  corpo  d'esercito  comandato  dal  generale  Rey- 
nier,  era  accampato  in  vicinanza  d»  quest'ultima  citi  a. 

Il  i5  fu  raggiunta  ed  attaccata  la  retroguardia 
presso  a  Plosky  ;  ma  non  si  poteva  inseguire  il  nemi- 
co che  sopra  la  strada  di  una  diga  eh'  era  circondata 
d'ambe  le  parti  da  paludi  impenetrabiii. 

Il  7.0  corpo  d'esercito  ebbs  qiindi  ordine  di  mar- 
ciare sopra  Bulkjw  per  circondare  il  nemico  dal  suo 
fianco  destro,. 

Un»  pioggia  di  due  5  orni  avea  rese  quasi  impra» 
ticab'H  le  strade  ;  a  gran  fatica  si  pervenne  a  far  avan- 
zare due  cannoni. 

Il  16,  incontrammo  fra  Ur  e  Diwin  il  nemico 
che  s:  era  postato  con  mol'a  fanteria  ed  artiglieria 
sui'  orlo  del  bosco.  Il  feld  maresciallo  luogotenente 
Bianchi  Io  fece  subto  attaccare  dai  reggimenti  Hiller 
e  Davidovicb.  La  zuffa  durò  sino  a    notte 

Il  capitano  conte  Hartop  ,  che  comandava  un  bat- 
taglione del  reggimento  Hiller  ebbe,  in  men  d' un'ora, 
tre  cavalli  uccisi  sotto  di  se. 

Il  nemxo  fi  talmente  fu  obbligato  a  cedere  al  va- 
lore dei  nostri,  e  si  ritirò  col  favor  della  notte  sin  die» 
tro  a  Diwin  verso  Summary.  Questo  combattimento  gli 
costò  circa  700  uomini  tra  morti  e  feriti.  Noi  facemmo 
più  di  3oo>  prigionieri  ,  e  gli  togliemmo  alcune  conti- 
naja  di  carriaggi.  La  nostra  perdita  in  morti,  feriti  e 
dispersi  iu  di  3oo  uomini  circa  ,  tra  i  quali  5  ufficiali 
feriti. 

La  ra->j»g:or  parte  de'  feriti  nemici  è  perita  nelle 
paludi,  donde  fu  impossibile  il  cavarli  ;  bisognò  persino 
lare  ismomare  la  cavalleria  per  levarne  i  nostri. 

Il  generale  Reynier  ebbe  avviso  che  il  nemico  ave- 
va occupato  B  zesc  con  5jo  cavalli;  egli  fece  avanza- 
re imnied  atamente  la  sua  vanguardia  la  quale  trovò 
questa  città  sgombra  dal  nemico  ,  che  si  era  Ritirato 
lungo  il  Bug. 

I!  feld  maresciallo  luogotenente  SiegenUial  marciò 
quindi  coi'a  sua  d'visione  sopra  Staravic*;  e  spiuae  la 
vanguardia  commdaìa  dal  generale  Frohehch  fino  a 
Ruda  ,  che  il  nemico  aveva  abbandonata  sin  dalla  vi- 
gilia. 

Sull'  avviso  che  il  generale  maggiore  barone  Mohr 
spedi  da  Bielawitschi  che  il  generate  nemico  Milesin  si 
era  ritirato  ,  per  la  via  di  Chomsk  e  Janow  verso 
Pinua  ,  con  un  corpo  di  truppe  leggieri  di  1000  uo- 
mini di  fanteria  ,  un  pulk  di  cosacchi  e  4  cannoni  ,  il 
Principe  di  Schwarlzeuberg  diede  a  questo  maggiore 
1'  ordine  di  avanzarsi  per  la  via  di  Janow  sopra  Pinna, 
per  inseguire  il  nemico  dalla  parte   di  Ltnibaschew  ed 


'  occupar  Pfn«k  j  quindi  stabilire  un  posto  ?  Lohiczin  ; 
mettersi  in  comunicazione  col  disiaccamcnto  polacco  a 
Slutzk  ,  e  tener  occhio  ai  contorni  di  Petrikow  e  di 
Mozyr. 

U  17  Diwin  fu  occupata  dalle  nostre  trippe.  La 
vanguardia  comandata  dal  generale  Zecbmrstcr  rag- 
giunse il  nemico  di  qia  da  Summary  ;  eg'i  av.>a  pre- 
sa una  posizione  in  cui  il  terreno  gli  avea  permesso  di 
schierare  5  reggimenti  di  cavalleria  ,  2  di  cacciatori  , 
2  di  fanteria  e  12  cannoni.  Ciò  non  ostante,  siccome  il 
nemico  po'eva  rinforzarsi  ad  ogni  istaute  colle  truppe 
che  avea  dietro  di  se  e  che  lo  seguivauo,  e  siccome 
dal  canto  nostro  non  ci  saremmo  potuti  avanzare  che 
sulta  di^a  perdenbj  malta  gente,  perchè  eravamo  sot- 
to a!  fuoco  deia  sua  artiglieria  ,  il  feld  maresciallo 
luogotenente  Bianchi  credtt'e  bene  di  tenere  occupate 
le  gole  di  Diwin  e  Nowosziu'ky  ,  e  d'aspettar  l'esito 
de  nostri  movimenti  sul  fidtico  sinistro  del  nemico. 

La  divisione  Siegenihal  giunse  a  Rudnaan;  la  van- 
guardia comandata  dal  generale  Frochuch  a  Mokrany, 
ed  il  7.0  corpo  a  Rudna. 

li  18  il  nemico  s'  era  postato  di  qua  da  Ratno  , 
aveva  occupato  Summary  ,  e  postata  la  sua  vauguar-; 
dia  presso  a  Selce. 

Le  nostre  due  vanguardie  sulle  due  strade  da  Di- 
win e  di  Mokrany  a  Ratno  non  perdevano  di  vista  il 
nemico.  Ad  ogni  istante  si  conducevano  al  camoo  pri- 
gionieri e  soldati  dispersi  ;  i  nemici  aveano  bruciata 
gran  parte  del  loro  treno  di  bagagiie  che  non  poteauo 
condur  s  co  loro. 

La  divisione  S'esjenthal  era  a  Mokrary,  e  la  van-» 
guardia  innanzi  a  questo  islesso  luogo. 

La  divisione  di  cavalleria  Frimont,  quella  di  Tran* 
tenberg  ed  il  parco  d'  arlig  iena  marciarono  sopra 
Bulkow. 

Il  7.*  corpo  d'esercito  s'accampava  presso  Ko-* 
brjnka  a  metà  stradi  fra  Rudna  e  Mokrany,  ed  il  ge- 
nerale Mohr  era  a  Janow. 

Siccome  non  si  poteva  attaccar  l'inimico  di  fronte 
salle  dighe  di  Mokrany  e  Dwin,  il  generale  Reyn  er 
si  diresse  di  fianco  coi  7.*  corpo  per  ìa  via  d>  S.tiom.'- 
schany,  Oltusk  ed  Otéchow  verso  Schat  tky-Meluiki 
per  circondare  dal  fianco  sinistro  la  posizioue  nemica 
di  Ratno. 

11  19  l'inimico  aveva  ritirati  i  suoi  avamposti  da 
Summary,  e,  dopo  d'aver  rovinati  i  ponti,  s'era  riti- 
rato verso  Ratno.  11  generale  Zechmeister  fece  ristali- 
rare  i  ponti,  ed  occupar  Summary,  ed  inseguì  il  ns<- 
mico  colle  truppe  della  sua  vanguardia.  Sulla  strada 
di  Mokrary  il  nemico,  attaccato  dagli  avamposti  del 
geueraie  F;ehlich  presso  a  Seìetz  ,  si  eTa  ritirato  sulla 
Rnienza-Gura,  e  si  era  fortificato.  Bastava  lasciar  m-* 
dietro  ,  presso  a  Summaiy,  il  generale  Zechmeister 
con  2  battaglioni  di  Davidovich  e  col  reggimene  Kien- 
mayer  d'ussari,  con  una  mezza  batteria  su  per  inse- 
guire il  nemico  suiie  dighe ,  sia  per  dtfsnder  questo 
luogo  da' suoi  attacchi.  Il  feld  maresciallo  Inagotenente 
Bianchi  si  ravvicinò  alla  strada  di  Mokrany,  che  non 
era  si  pantanosa  quanto  que.'a  di  Diwui,  e  marciò 
col  restante  della  sua  divisione  sopra  T  CLiemary. 

La  divisione  di  cavalleria  Frrraònt  j  la  d  visione 
Trauienberg,  ed  il  parco  d'artiglieria  si  recarono  da 
Bulkow  al  campo  di  Rutua. 

11  7.0  corpo  giunse  ad  Oltusch. 

Sulla  rimestranza  fatta  dal  generale  Rryiier  ,  che 
era  troppo  dtbole  e  singolarmente  di  cavalleria ,  per 
circondale  la  posizione  del  nemico  ,  tanto  più  che  do- 
po il  passaggio  della  gola  di  Schatzk  avea  troppa  pia- 
nura dinanzi  a  se  ,  la  divisane  di  cavalleria  Frimont 
e  la  divisione  Trautenperg  furono  spedite  per  OUusch 
ed  CKechow  sopra  Scb.atzky-Meln.iki  ,  per  sostenere  il 
7.0  corpo. 

La  divisione  Bianchi  entrò  nel  campo  di  Mokrany. 

Sulla  strada  di  Diwin  a  Ratno ,  il  nemico  era 
rinculato  fino  a  Rormany  ,  ove  avea  portata  la  sua 
retroguardia.  11  generale   di   Zechmeister   aveva   occupi 


j5at<ì  Torio  <ìM  bosco  dr/anlì  a  Koriamy  ,  e  la  punta 
della  d  ga  di  Sutnm.ry. 

Sulla  «trada  di  iYlokrany  .  il  nemico  si  era  posta- 
to dietro  ad  una  diga  di  5oo  passi  di  larghezza  ,  ed 
.aveva  pra'icata  una  tagliata  d'alberi  ,  che  occupava 
«■>n  «'quanta  infanteria  e  2  cannoni.  Ai  oggetto  di 
riconoscere  la  p  >s>z'one  di  es-o  ,  il  genera  e  barone 
Frehl'cQ  si  avanzò  con  una  compagnia  di  cacciatori  di- 
rimpetto ala  tagliata  d'  a  be<-i  •  il  nemico  lo  ricevette 
con  un  fuoco  vivissimo  di  inoscheUena  ,  usci  con  un 
battaglione  di  granatieri  e  c»n  una  schiera  di  caccia- 
tori ,  e  si  free  innanzi  sopra  la  sua  fronte  ed  il  suo 
fianco  in  un  medesimo  tempo.  Nelìo  stesso  momento 
il  capitano  Papp  accorse  con  una  compagnia  di  cac- 
ciatori ,  ed  irruppe  sul  nemico  a  b'pncìta  in  e  urna 
senza  trarre  nemmeno  un  colpo.  In  questo  mezzo  arri* 
varono  le  truppe  di  riserva.  Per  tal  guisa,  il  nemico  non 
«olo  fu  respinto  colla  perdita  di  più  uomini  uccisi,  ma 
fu  pur  anche  slogato  dilla  tagliata  d'alberi.  E -li  co- 
nine ò  allora  la  sua  ritirata  ,  e  ruppe  il  ponte  d  etro 
alla  Ki'enza-Gura:  il  generale  Frehlich  s'occupava  a 
ristabilirlo  ,  onde  continuare  ad  inseguir  il  ne  uveo. 

Il  22,  il  l'eli  maresciallo  luogo'enente  Si.egenthal 
si  avanzò  a  Kmenza-Gura  per  so*  eaere  la  di  lui  van- 
guardia, li  nemico  si  era  ritirato  dalle  due  strade  di 
Mìkrany  e  Su  urna ry  a  il  tino  ;  egli  aveva  abbindo- 
lato questo  luog  >  ,  e  si  era  postato  oltre  il  nume  di 
Pz'pe  i,  aveva  rotti  i  ponti  ,  e  stava  sulla  strada  op- 
posta eoa  alcuni  fan  i  e  varj  pezzi  d'artiglerà.  Njì 
occupavano  Ratno  ,  e  collocammo  i  nostri  avamposti 
verso  il  fiume. 

Le  divisioni  Frimont  e  T  autenb^rg  erano  ad  QI- 
tusch  ed  Orebhowo  j  il  corpo  sassone  a  Schatzky- 
Blelotki. 

H  23  ,  non  era  possibile  ,  a  cagione  delle  vaste 
paludi  dflla  Prz'petz  ,  il  passar  questo  fiume  a  fronte 
del  nemico  il  quale  aveva  il  suo  campo  davanti  a  Wi- 
drenica  e  Piaseczua. 

In  conseguenza  ,  il  feld  maresciallo  luogotenente 
S'egenlhal  ricevette  ordine  di  fare  un  movimento  di 
fianco  sulla  destra  verso  Salesje  ,  e  di  postarv  si. 

E»li  fece  avanzare  la  sua  vanguardia  sopra  la 
Przpe.z;  essa  aveva  s  edite  dalle  pattuglie  verso  K.ras- 
nouola  e  Dibetschoo  ,  e  procurava  di  mettersi  ia  co- 
mmi cazione  col  generale  R*y  vier  per  la  via  di  K.":inio. 

La  d'ga  ed  il  ponte  di  K.iasnowo!a  sopra  la  Prz- 
pe'a  son»  cosi  stretti  che  passar  non  vi  poirebb:- 
uo  due  carri  di  fronte  j  la  gola  ha  7  in  tìoo  passi 
di  lunghezza,  ed  è  dominata  d*  ambe  le  parli  da  pro- 
minenze di  sabbia  j  ù  generale  Frehlich  se  ne  impadro- 
nì senza  ostacolo. 

Li  divisione  Banchi  si  accampò  a  Tur  II  genera- 
le J&echmeis'er,  incaricato  di  difendere  ostinatamente  il 
p»»'o  d>  Rilno,  vi  mi.e  due  b  utagl:o'ii  di  Dividovich. 
4  squairoai  di  Ricnuuyer  ussari ,  ed  una  inezia  bat- 
teria. 

La  riserva  d'  arLi«HerTa  leggiere  era  stata  messa 
sulle  mosse  verso  B  zesc,  e  di  là  ve; so  Wlodavv».  La 
riserva  d'  artiglieria  gos^a  le  tenera  dietro  j  il  treno 
di  puntoni  e. a  stato  spedito  a  Wlodawa  per  gettarvi 
un  ponte  sul  Bug  prima  del  a5. 

Il  generale  Mohr  diede  avviso  il  a>  che  una  ban- 
da nemica  di  5  a.  uom  ni  tra  fan;  erta  e  cavalleria,  con 
G  canioni  ,  nelle  vcin.nze  del'a  sua  vanguardia 
,  presso  a  Kuzel'czin,  si  era  ritirata  oltre  la  Pinna,  ed 
avev.«  incendiato  in  que'  co  iip  ni  i  penti  ed  i  magaz- 
zini. Il  generale  Mohr  occupò  i  passi  ,  come  pure 
Ptnsk,  e  fece  ristabilire  1  ponti.  Eg'i  aveva  ricevuto 
orHiue  d  avanzarsi  oltre  la  Pm.ia  verso  LimbaMoLevv 
per  molestare  il  nein  co  alle  spille  ,  e  rimanére  in  co- 
ni micazione  con  il  corpo  del  generale  francese  Lalour-» 
Miuboiirg. 

Il  corpo  del  gè  lerale  R^ynier  era  a  Schatzk  ; 
le  divisioni  Trau:enberg  e  Fim>nt  a  Schaizki-  Alelmki. 

I  »4»  >'  generale  barone  F  ehlich  pasiò  colla  van- 
guardia la  Pizipdz  a  Rrajjow.cla ,  dopo  d'  avere  lista- 
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bi'itì  ì  ponti  che  il  nemico  avvi  distratti.  C  riiiua  ita 
uomini  di  cavalleria  nemica  fu  ono  scacciati  la  .*>  i«-hi- 
wel,  dande  si  son'  ritirali  1  <u1  f  tr  de  la  sera  nel 
bjaco  eh'  è  ne'  conto  ni  d    Wu  chivi. 

Nello  slesso  tempo  il  colon  nello  con;e  d*  AueF* 
sperg,  che  il  feid -maresciallo  iuigoreoe.i  e  barone  F  i- 
mont  a  èva  distaccato  e  »«  j.  squa  1  or  di  cava!l?g™  ti- 
ri d'  O*  ReiUy,  en-.rò  n  K.  iu  >o  ,  ove  fece  prigoiieii 
iti  cosacchi  ed  un  olfioiale. 

Li  vant;uarlia  inseguì  il  nomeo  fi  1  ne'  contorni 
di  W'otinwk*.  I  uoitri  avi  u,)is  1  erano  davanti  a 
Stschiwel,  ed  occupavano  K.run  10  ,  Rakituo  e  Ja- 
nowoka. 

I  feld-marescialli-'uo^otene  ìft  F  imont  e  Traalem- 
berg  dovevano,  a  norma  degli  accòrdi  presi  cui  gene- 
rale R^ynier,  porta  s.  sopra  Galuwno.  iMa  durante  la 
marcia,  il  generale  Reynier  fu  ii. firmato  che  nume- 
rosi d  stacqauieuti  di  cavalleria  nem.ca  si  facevano  ve- 
dere sul  suo  fianco  diritto,  e  in.narciavato  il  suo  Cun- 
eo e  le  sue  spalle.  In  consententi,  ;1  lei  I-m  irose  al!» 
luogoteneute  Fri.nont  si  pos'ò  co'la  sua  coonia  sopra 
le  alture  di  lvu»chaitsch.i ,  ojcuiò  il  villaj;*io  di  Si^ 
po'jc,  spedi  delle  pattuglie  a  Mutziuw  ed  Opalini,  è 
protesse  con  qiesta  p>s.zione  le  spalle  del  coipo  sai- 
soue. 

La  vanguardia  del  corpo  sassone  fece  piegare  a 
Kaschnilschi  un  grosso  distacca  nonio  nsuco,  il  qaa- 
le  ritirossi  oltre  L  uboin.  ,  che  il  generale  Reyvier  ac- 
capo subitamene. 

Si  ricevette  dal  generale  Zechru?'ster  un  rapporto 
ananuziante  che  vedovasi  appena  fra  Wiren  ca  e  Lu- 
sitiki  la  metà  delie  truppe  nem  che  che  vi  erauo  ac- 
campate il  di  avanti,  e  che  osserva  vasi  sui  ponti  che 
esse   avevano   indietro  t    de'  mj/imeuti    che    facevano 

firesumere  la  loro  ritirai?.  Il  giurale  .Vi  hr  ave /a  o!» 
a  sua  vanguard:a  passala  la  P  una  a  Ouboj^  e  K.i« 
zeliczin  ,  e  dop>  alcune  scaraaioc»  si  eri.  avanzato; 
fino  a  Dalsk,  donde  contiuu^a  ad  in  egu:re  il  nemi- 
co fiao  ue'cono.ni  di  Linvbaspheve. 

II  a5,  in  sullo  sch  anr  dd  giorno  ,  la  vanguardia 
del  generale  Frehlich  si  condusse  sopra  Sischaivel,  ch-3 
eia  occupato  da  imo  de  ;li  avam>ostt  noia  :i  ,  e  che 
fu  subito  abbandonalo  D<va. iti  &  qttotald  sit>  il  nem  co 
si  era  postalo  con  alcun  fa  iti  lungo  l'orlo  del  boso 
ed  aveva  collocali  numero-si  distaccamenti  di  cavalla-* 
ria  nella  direzione  di  K.mio  ;  il  grosso  delle  sue 
truppe  trovavasi  d  elro  11  bo>co. 

Il  feld  maresciallo  Segenlhal  foce  assalire  il  b>« 
sco  e  le  alture  sulla  diruta  del  b  «co  dil  batta  «'ione 
di  cacciatori  del  luogotenente  colonnello  barone  di  Wy- 
der  e  da  ui  but<giioi»  del  regiinia^o  I  t'ar.erià  "di 
S.  Giorgio.  Q  lestn  attacco  ebbe  ui  compinto  suc:es- 
SQ,  poche  il  ueimco  d  ^>o  ui  co  nbittimenlo  di  breve 
durata  fa  <logga.o  Sai  b  <sco  e  dille  alture. 

La  vaug  iarda  del  generale  Frehlich  insegni  il  ne- 
mico a  traverso  il  bosco  fi  10  a  l'orlo  supenoic,  innan- 
zi a  cui  si  era  portata  luda  la  d  visione  Czapliiz  oc- 
cupando il  villaggio  d' A.  l-  W  ischwa  ,  intanto  che  il 
reggimento  di  RiUntrasky  ed  un  bi'tiglone  di  Gzar- 
toryski  teDevan  >  dietro  immediatamente  alla  vanguar- 
dia. Bentosto  s'appccò  un  vivissimo  combittirae^to,  ì 
cui  successi  furouo  bilanciati,  che  durò  li  10  al  soprav- 
venir della  notte,  e  du.-aute  it  qm  e  si  soatenae  d'am- 
be le  parti  un  v:vo  fuoco  d'artiglieria  e  di  mo.»chjt- 
tena. 

Frattanto  il  jfe!d-marescia*lo  luogotenente  Bianchi 
ed  il  general  maggiore  Principe  di  Lichti.'nsteni  si 
avanzavou»  per  sostenere  le  truppe  impegnale  nel  com- 
battimento col  reb'g  memo  d'  Alvinzi,  un  battagline 
di  .Vmbsshen  e  i  due  battaglioni  di  granatieri.  11  feld-« 
maresciallo-luogsteiienie  Bianchi  passò  colla  br  gita 
del  generale  Principe  Lichtens.cim  attraverso  un  bo*- 
sco  quasi  impraticabile  sulla  diritta  ,  senza  cavalleria 
e  seuù  art  pileria  ,  per  attaccare  il  fianco  sinistro  del 
nemico  e  fui  zurlo  alla  ritirata.  L'  attacco  d»  questa 
brigata  nel  fianco  sinistro  del  nemeo  fa  iinpetuooiss:^. 
aioj  essa  »ccerch  ò  interamente  4  tiemic;  e  Io  pose  ii> 


un  telale  disordine.  "Egli  fece  ancora  *  9  ore  r  Olézzo 
della  fera,  gettando  alle  grida,  un  attacco  sui  primi 
jjos!»  della  vanguardia  ,  per  aprirsi  la  comunicazione  di 
htara-Wuscbwa  sopra  Wuscbwaj  roa  le  nostre  trup- 
pe lo  ributtarono  vigorosamente  e  lo  inseguirono  fa- 
cendogli soffrire  una  gran  perdita  sopra  Wuschwa  al 
di  là  del  ruscello. 

Il  nein  co  postato  fn  rumerò  di  alcuno  migliaia 
d'  uomini  ira  Widrenica  e  Lusitschi ,  abbandonò  verso 
tre  ora  e  rotalo  dopo  mezzodì  la  sua  posizione,  e  si 
T!';:ò  s^pia  YVeumtscba.  Il  generale  Zecbrneister  it.ee 
subito  passare  a  guszzo  un  distaccamelo  di  cavalie- 
ra  presso  a  Sabndie  per  inseguirlo,  e  mandò  pure 
delia  Liuteria  •!  tos  j  come  furono  ristabiliti  i  ponti. 
(  Gaz.  de  Franca.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  16  Settembre. 

Sono  qui  arrivati  jeri  il  s'g.  conte  e  la  signora 
contessa    d' Ursel ,    ed    1!    sig.    generale    conte   Camba- 

ct-iis.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Del  17. 
È  qui    arrivato    un   secondo   trasporto    di  90  pri- 
gionieri russi ,  fra    coi  5  olficiali.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Gir ona,  i3  Settembre. 

Av-icnrasì  che  il  nemico  abba  tentato  per  la  se- 
conda volta  d'  attaccare  Milito, ma  ebe  il  suo  tentati- 
vo sia  andato  inter;»toe  te  fdbto,  e  the  vi  abbia  do- 
vuto rinunaure  ,  ritirandosi  coperto  di  vergogna,  e 
«dopo  d'  aver  perduto  intorno  a  3  jo  uomini. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  %-ì.  Settembre. 

Una  lettera  del  qiartier  generale  deli'  Imperatore 
amnunza  ebe  S.  M.  tja  assalito  1'  esercito  russo  a  Mo- 
ja!  k  i'  1  di  questo  mese  ,  a  5  ore  del  mattino.  11  ne- 
mico è  sta;©  mosso  io  piena  rotta  (  V.  il  Gior.  ital. 
iiW  a5  settembre  )T  A  tre  ore  i'  Imperatore  era  ancora 
*  cavano  ,  co-itmuando  a  raccogliere  1  frutti  di  questa 
giornata.  (  Aloniteur.  ) 

Estrallo    d'  una    lettera    di   Vilna  9 
m    data  del  1 2  settembre. 

»  L'  Imperatore  ha  dato  battaglia  »H'  esercito 
*usso  il  7  settembre  a  M<  j  ,1  k.  S.  M.  lo  ha  attaccato 
a  5  ore  del  mattiro.  I'  nera  co  è  stalo  compiutamente 
battuto  e  messo  in  piena  rotta.  A  tre  ore  dopo  mez- 
zodì S.  M.  inseguiva  aiicor  vivamente  l'esercito  nemico. 

»  Ta'e  è  la  not  zia  che  ci  viene  ora  apportala  da 
«0  corriere  partilo  dal  campo  di  battaglia  il  giorno  7 
settembre.  Riceveremo  quanto  pnms  le  notizie  circo- 
stanziate di  questo  memorabile  fatto. 

»  Mei  m.mento  iu  cui  chiudo  la  mia  lettera  ,  il 
ca»no  e  rimbomba  da  tutte  le  parti,  sonano  tutte  le 
campine  della  città,  ed  io  depongo  la  mia  penna  per 
andar  ad  assister*  al  Te  Dewn  che  si  dee  cantare 
sella  cattedrale.  »  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  1  o  Settembre. 
La  fregata  la  Dura  di  44  cannoni  e  35o  uomini 
eP  equipaggio,  qui  stazionata,  è  saltata  in  aria  verso 
xue.zza  notte  :  era  appena  un  quarto  d'  ora  che  il  co- 
mandante vi  si  era  recato  a  bordo.  Abb  ara  poebe  ca- 
se le  quali  non  abbiano  de'  vetri  spezzati ,  e  tutta  la 
«piaggia  è  coperta  degli  avanzi  di  questo  bastimento. 
t>  jgnora  la  cagione  di  sì  funesto  avvenimento. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Milano ,  27  Settembre. 

S.  M.  1'  hipFRATORr  e  Re,  con  decreto  dato  S»1 
quartier  generale  di  Smolensco  il  dì  24  agosto  p."  p.°' 
ha  nominato  cavalieri  deh'  Ordine  della  Corona  di  few 
ro  i  seguenti  individui. 

GRAND'     ESERCITO. 

G    U    A    R    D    I    A       REALE       ITALIANA 

Badalassi ,  ,  capitano  allo  stato  maggiore. 

CU  ARMA     D    ONORE. 

lìordngm  ,  tenente,  sfatante  maggiore» 

Brisa  ,  temente  in  primo. 

Curili,  teoente  in  secondo. 

Prina  ,  maresciallo  d'  alloggio  capo. 

Persico,  marescial/o  d'  alloggio  capo. 

VELITI. 

Rossi ,  espilano. 

Delsl'eiri,  capitano  ,  sputante  maggiore. 

Pesci  ,  capuano. 

Bertazzoni  ,  sergente. 

Pìzzoni  ,  caporale. 

Pelissari  ,   velile. 

INF4NT3RIA. 

Berrttini  ,  capitano. 
C'is/di  ,  tenente  in  primo. 
J/iscardi,  tenente  in   priragi 
Stella,  sergente. 
Broglia  ,    caporale, 
Robbiati,  carabiniere. 

MARINA. 
Tempie,  capitalo. 
Puvese,  secondo  capo  de'  timonieri» 

COSCRITTI. 

Suberville ,  oapobattaglione. 
Agazzini  ,  capitano. 
Sc/iedoni,  capitano. 
Gubcrnatis  t  capitano. 
Bonaccia  ,  sergente. 
Melgara  ,  caporale. 

ARTICLJSRIA. 

Rezia  ,    capitano    dell'  artiglieria     regg.    dell*  in* 

fanteria  di  linea.  / 

Corbetta ,  capitano  del  treno. 
Brivio ,  tenente  del  treno. 
Acerbi,  maresciallo  d'alloggio  del  treno: 
Musi  ,  soldato  del  treno. 

DRAGONI   RE4£9k 
Durnont ,  Coitane 
Speroni,  teueute  iu  secondo.. 
Boccanera  ,  tenente  in  prima*, 
Beriola,  trombetta  maggiore. 
Ambrosetti  ,   brigadiere. 
Gaspari  ,  brigadiere,  amputato*. 
Pavoni,  dragone. 
Bariola  Giovanni  ,  trombetta. 
Ftrctti  Giuseppe,  trombetta. 

DRAGONI    DELLA    REGINA* 

Brasa  ,  capo:  quadrone.. 

Paquin ,  capitano. 

Roai/le  ,  capitano. 

Ratta  ,  maresciallo  d'  alloggio, 

Jjui^ini ,  brigadiere, 

Boras  ,  dragone. 


Con  altro  decreto  del  dì  2  corrente,  dato  dai 
quarlier  generai?  imperiale  di  Gbjat  ,  ha  nominato 
cavaliere  dell'  Ordine  suddetto  il  sig.  Belcredi ,  capita- 
no del   genio. 

Milano  ,  d»U»  tipogmfi»  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  59  Settembre  1812, 


Tutti  gli  aui  d' smariniatrazuir.e  pos  n   in  questo  loelm  so.10  officiali* 


N  O  T I Z I E  E  S  T  E  RE  !  aei:v,vana- raa  non  vi  fu  accoUa-  SI  sa  A«  «ia  ** 

!  g.au  .eoipo  i'isola  di    Cuba   è   un    oggetto   cui    aspiri 
STATI    UNITI  D  'AMERICA»  |  sorurnr'.uiente  ii  governo  inglese   chs   ne    conosce    tatt* 


Ruova  Marna ,  4  agosto. 
U  coisig'io  degli  Stati  Uniti  è  stato  convocato  per 


l'importanza,  E<*li  ha  fatti  parecchi  tentativi  per  jsta- 
bilirvisi,  ma  tutti  infruttuosi.  Dachè  è  dichiarata  la 
guerra  fra  gli  S'ati  Uniti  e   l'Inghilterra,    è    diventata 


deliberare  sopra  una  seconda  domanda  del  governatore  j  asSai  critjca  ]a  simazione  del  governo  spagnuolo  nell'isò- 
di   porre    la    pulizia  a  disposizione  degli  ufficiali  nomi-  j  i,  di  Qah^  Gii  abitanti  non  celano  punto  la   loro    iu-i 


nati  dal  governo.  Questa  domanda,  per  q'-auto  dicesi, 
viene  direttamente  dai  sig.  Madisson,  ed  una  simile  i>e 
è  stata  fatta  al  governatore  di  Massachusctt. 
—  La  fregala  degli  Stati  Uniti  la  Costituzione  è  par- 
tita da  Boston  il  i.°  del  mese  scorso  per  andare  ad 
iuciociare  dinanzi  al  Capo  Cod.  La  f.egata  inglese  il 
Mai  ri  s  011  era  anch'  essa  in  qucUe  acque.  , 


—  Il    governatore   del    Canada    h*  latto  alcuni  rrgo-  j  ^  j»^^  deija  sua  m[ssjon8.  (  Jouf%    fa  pJriìt  j 
lamenti  severi  intorno  al  commercio    cogli    Sfati    Uniti 
ed  agii  oggetti  che  non  dcbhouo  essere  esportali  solto 
pena  di  confisca.  (  Moniteur.  ) 

Nuova  York,  7  agosto. 
Scrivono  da  Bill-mora  clic  le  vi  'ir. -ne  dei  disordini 
accaduti  la  notte  del  2*  ncn  sono  «ante  quante  s  era- 
no credute  in  suìle  prime;  tutte  sono  stale  malco.ice 
orribilmente  ,  ma  finora  non  è  pento  che  il  solo  gene- 
rale Lingam.  Non  sono  per  anco  calmati  i  timori  dei 
proprietari  e  de'  cittadini  pacifici  ;  moltissimi  abitanti 
soiìo    partili    dalla  città  ;   e  una  parte  di  essi  non  tor- 


c'-nazione  a  favorire  gli  Stati  Uniti  coi  quali  fanno  uà 
commercio  vantaggiosissimo.  Don  Francesco  Guttierctj 
loro  governatore,  è  uà  uomo  rispettabilissimo,  affeziona- 
to alla  sua  patria,  e  che  fu  inaccessibile  alle  seduzioni 
ed  all'oro  dell'Inghilterra.  Il  governo  degli  Siati  Uniti 
gli  ha  spedito  un  deputato  che  ne  fu  ottimamente  accol-i 
to.  Noi  aspettiamo  impazientemente  di  veder  qule  Sa- 


nerà p'ù.  O^ni  giorno  s  e  tenuto  consìglio;  il  mag- 
giore deila  piazza  ba  data  la  sua  dnnessiouc.  Convo- 
cata la  Corte  criminale,  il  gran  giurì  ha  dichiarato 
eh'  era  violata  la  pace  della  città  e  che  la  legge  non 
regnava  p'ù  ;  egli  ha  dichiarato  di  non  voler  esercitare 
più  le  sue  funzioni  ,  e  ha  cbieslo  d'esserne  esentalo: 
ciò  che  gli  venne  concesso,  (  Idem.  ) 

Charhsto-wn  ,  j.r>  Sgotto. 
La  rivoluzione  scoppiata  nel  sud  dell'America  non 
vuol  essere  considerata  come  quella  che  s'  ahba  ad 
estendere  soltanto  sul  continente  ;  anche  lo  isole  co- 
minciano a  sentirne  l'  influenza.  Dopo  lo  scioglimento 
della  Giunta  della  madre  patria  erasi  fatta  una  ìmova 
organizzazione  ali'  Avana  ned'  isola  di  Cuba,  li  primo 
effetto  salutare  di  questo  provvedimento  si  fu  la  riforma 
di  varie  restrizioni  assurde  che  incagliavano  il  com- 
diercio.  I  diritti  stabiliti  ali'  Avana  aono  5.j.  per  100 
sui!'  importazione  degli  oggetti  di  lusso  ,  i5  su  quelli 
di  prima  necessità,  lo  stesso  diritto  di  5  piastra  1^4 , 
sulla  farina  ;  e  non  vi  sono  imposte  sulla  merci  di 
Spagna  importale  da  vascelli  spagftuoli. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  12  Scltentbre. 

Nella  Gazzetta  dell'  India  abbiamo  trovilo  'alcnn» 
notizie  intorno  ad  una  sedizione  scoppiata  ultimaudrmta 
>.<--. ,"•  :-5ubiiimenli  olandesi  «  PaìambOi'g  diffidènti 
da  Batavia  e  df;i!a  strade  di  tutta  la  guerflfgtàHe  iti-i 
glese.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Del  14. 
Cork  y  9  noi'cmlrc  a  4  ore  ptftn'crhl. 

La  Virago  ,  brich  armato,  è  giunta  questa  mattini 
da  una  crociera;  e.isa  ha  incontrato  jeri  un  brica  p*H 
lamentano  partito  da  Nuova  York  21  giorni  fa,sU  cui 
irovansi  varj  Inglesi  che  ritornano  in  Inghilterra.  Que- 
sto brich  ci  reca  la  nuova  eh'  era  stata  ricevuta  in 
America  la  rivocazione  degli  ordini  del  consìglio  ,  ma 
«he  non  veniva  punto  riguardata   com2  soddjtificente. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  d'  America.  L?  autoriti 
nel  Canada  fauno  grandi  sforzi  per  eccitar  gli  abitanti 
a  difendere  il  paese  ;  fa  meraviglia  di  vedere  connesso 
abbiano  creduto  necessario  d'  esigere  di  questi  abitan- 
ti che  rinnovassero  il  loro  giuramento  di  fedeltà?  a  S.« 
i'.l.  britannica. 

Gli  Americani  si  sono  avvicinali  a  Detroit  ;  ma 
Detroit  è  ad  800  miglia  uell'  iuterno  ;  quindi  non  sì 
poui  proteggere  quella  città  ,  atteso  che  non  sarebbe 
cosa  prudente  lo  spedir  truppe  a  sì  gran  distaoz?. 

—  Il  sig.    Lear  ,   ex-consoie    americano    ad    Algeri  J 
ha  ootiricata  a  tutti    i  suoi  compatrioti  che  trafficano 
nel  Mediten aneo  ,   che   il   dyy   ba    ricusato    il    tributo 
americano,  e  che  si  arma  contro  il  commercio  di  q a  -" 
sta  nazione. 
1 —  Scrivono  da  Leeds  ,  in  di' a  del    12  luglio,  che  il 


Una  fiotta  inglese  si  è  presentata  il  i5   nel    porto     lunedi  precedente   la   manifattura  di   lana   spettante  a 


io$4 

signori  Richard  ,  Lìntey  e  figlio   e   Gilderforue  ,   nel-  j 
V  Yorksbire,  è  stata  attaccata  da  uà  certo  numero  di 
persone  le  quali  ,  atterrate  le   porte  ,    entrarono  nella 
fabbrica  e  ne  distrussero  tutti  i  telaj, 

Lo  spirito  di  sedazione  e  di  disordine  s'è  rinnova-  ; 

to  in  que.ta  città  ,  durante  questa  settimana  ,  a  ino-  ) 
tivo  del  prezzo  della  farina.  Bande  di  donne  e  di  fan-  | 
ciulli  ,  ad  imitazione  di  que  di  Leeds  e  Scheffield  ,  \ 
hanno  attaccato  i  magazzini  de'  var  j  farinajuoli  ;  esse  j 
andarono  crescendo  di  numero  ,  ed  il  tumulto  durò  ^ 
tutto  il  lunedì  ed  il  martedì  7  ed  8  del  corrente.  I 
magistrati  furono  obbligati  ad  agir  con  gran  dolcezza, 
e  la  città  commcia  a  essere  più  tranquilla. 

I  corsali   francesi    cominciano   a    ricomparire   nelle 

notti  assai  oscure.  11  i3  settembre  fu  annunziata  a 
Douvres  la  presenza  del  nemico  nel  tempo  che  una 
flotta  di  trasporto  ,  avente  a  bordo  de'  prigionieri ,  si 
recava  a  Leitb. 

Del  16. 
Ci  spiace  d' avere  ad  annunziare  che  S.  M.  ba 
avuto  ,  dopo  l'ultimo  tapporto  del  consiglio  della  Re- 
gina ,  uo  nuovo  parossismo  cb'  è  durato  più  di36ore. 
—  Il  governo  impiega  tutta  la  prowezza  possibile,  e 
fa  gli  ubimi  sforzi  per  sovvenne  all'esercito  nella  Pe- 
nisola. 1!  91. °  ìeggimento,  composto  di  1100  uomini,! 
s'  imbarca    oggi  per  la  Coiogna. 

L'  officio  de'  trasporti  ha  fatto  spedire  degli  ordi- 
ni circolari  a  fine  di  mandare  a  Portsmouth  nuovi  ba» 
st'.menti  da  trasporta  sui  quali  de\e  imbarcarsi  il  cor- 
po dJla  guardia  reale  che  trovasi  già  in  quel  porto  , 
e  eh'  è  destinata  pel  Portogallo. 

L_  S  amo  informato  che  lord   Wellington  si  è  trovato 
nelle  p'ù  urgenti  difficoltà  per  mancanza    di  denaro,  e 
che  si  è  divuto  ricorrere   a    negoziazioni   rovinose  per 
ispedngli  del  numerario. 

È  or  certo  the  i  ministri  hanno  in  mira  di  discio- 

ghere  il  Parlamento:  è  peiò  probabile  che  in  conse- 
gue, za  della  malattia  del  Re  e  de'suoi  frequenti  paros- 
sismi' ,  «ss»  appettino  fino  al  primo  sabato  d'ottobre^ 
allorthè  il  coniglio  della  fregila  faxa  il  suo  rapporto 
a)  consiglio^  privato  ,  lì  quai  rapporto  dee  contenere 
ma  dich  arazioue.  portarle  ch'è  ormai  svanita  qualun- 
que speianza  di  rist&frhmenio. 
Del  18. 
—■  La  voce  ebe  si  è  sparsa  espressamente  intorno  alla 
intenzj&se-  de)  Governo  di  spi  dir  delle  forze  nel  Nord 
dell'Europa,  e  destituta  d'ogni  fondamento. 

l  rapi  otti  del  maggiore    Clinton   dicono    che   una 

parte  dev'esercito  di  Portogallo  si  è  avanzata  da' con- 
torni di  Buigos.  Alcuni  de' suoi  distaccamenti  erano  a 
Yalladohd  il  14  agosto.  Avendo  il  generale  Sanlok'.des 
ritirate  le  sue  truppe  dell'esercito  di  G-dizia  che  oc- 
cupavano quella  città,  alcuni  altri  distaccamenti  fran- 
cesi si  erano  pure  fatti  vedere  sulla  riva  destra  della 
Sìsuerga.  Pare  the  Wellington,  avanzandosi  verso  il 
sud  della  Spagna ,  avesse  preveduti  questi  nuovi  mo- 
vimenti de  Francesi.  Non  dicesi  quali  sieno  state  le 
sue  disposizioni  a  questo  riguardo. 

Il  rapporti  del  generale  Hill  sono   in  data   del    12 
•gosto.  Il  generale  Drouet  aveva  richiamata  la  sua  di- 


mia  dalia  Guerena;  ma   continuava   a  starsi  ad  Or~ 

nethos. 

L'esercito,  ch'era  comandato  da  Marmont,  sem- 
bra che  voglia  ripigliar  V offensiva;  bisogna  quindi  che 
esso  abbia  ricevuto  dalla  Francia  de' rinforzi  i  quali 
lo  mettano  in  grado  di  minacciare  ancora  le  nostre 
posizioni.  Il  generale  Clinton  è  incaricato  di  vegliare  i 
movimenti  di  lui,  intanto  che  il  destino  dell'armi  sta 
senza  dubbio  per  pronunziare  fra  lord  Wellington  ed 
i  marescialli  Soult  e  Suchet. 

Il  generale  Hill  ha  1'  ordine  di  avanzarsi  concer- 
tando i  movimenti  della  sua  diritta  colla  divisious 
d'  Ayamonte  e  colle  truppe  di  Balleystoros. 

I  rapporti  vaghi  ed  esagerati  intorno  alle  forze 
sotto  gli  ordini  del  generale  Maitland ,  comandante  la 
spedizione  di  Sicilia,  erano  tali  da  produrre  strava- 
ganti speranze.  Il  seguente  estratto  d'una  lettera  scrit- 
ta da  un  officiale  di  questo  esercito  ne  fa  conoscere  la 
forza ,  e  si  sa  ,  anche  secondo  i  nostri  esatti  rapporti , 
quanto  dedurre  si  debba  dal  numero  d'  uomini  dal 
momento  della  parteuza  d'  una  tale  spedizione  al  mo- 
mento in  cui  è  messa  in  azione: 

«  Noi    abbiam    ora    abbandonato    Maone ,     dice 
quest'  officiale,  e  facciata  vela  per  la  costa  di  Spagna: 
siamo  partiti  dalla  Sicilia  in  numero  d'  intorno   a    6m\ 
uomini    circa  j   siamo    stati   raggiunti     a    Mmorica  da 
altri    5m,  circa,    di  modo  che  le  nostre  forze  possono 
ascendere  forse  a  gm.  uomini  :  crediamo   d'  essere   de-= 
stanati  ad  agire  contro  le  coste  della  Catalogna*  » 
Del  19. 
Non    sono   ancor    giunte    nuove    drette    di    lord 
Wellington.  Si   è  ricevuto  solamente  una    lettera    d'uà 
officiale  scritta  da  Lorena  il  18  agosto:  essa  porta  che 
f  esercito   di    Soult   era    discoste    7  leghe  da  quello  dj 
Hill ,    e    che   sembrava   immùeute  ui;a  battaglia  :  si  è 
poscia  veduto  che  Soult,  raccozzate   le   sue   truppe,  è 
marcialo  sopra  Cordova.  .  ._ 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.   —  Momit.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  1 1  Settembre. 
tJn  officiale  qui  giunto  in    qualità    di   corriere  ha 
recato  il  rapporto   qui  sotto   sulla    parte   luminosa   che 
il  5°  corpo  dell'  Esercito   composto   di   truppe   polac- 
che sotto  gli  ordini    di   questo    Principe   ha    presa    nei 
gloriosi   combattimenti     in    seguito    ai    quali  è  caduto 
Smo'ènsco  ,  il  18  agosto  ,  in  potere  di  S.  M.  Tlm^e-; 
ralor  Napoleone. 

Questo  5*  corpo  ,  da  cui  si  era  anteriormente  di-; 
staccata  la  17. ma  divisione  sotto  gli  ordini  del  gene- 
rale Dabrowsky  per  farla  agire  contro  i  contorni  di 
Bobruysk,  arrivò  dopo  una  continua  marcia  da  Mohi- 
low  per  Sklow  e  Romanow  ,  il  16,  davanti  alla  for- 
tezza di  Smolensco  ,  ove  S.  M.  I.  lo  pasto  a  rivista, 
e  si  degnò  di  testificare  la  sua  soddisfazione  sulla  buo- 
na tenuta  delle  truppe. 

Il  17  ,  di  buon  mattino  ,  la  brigata  del  generale 
Principe  Sulkowzky  ,  composta  del  5."  e  i5.*  reggi- 
mento di  cavalleria  leggiere,  con  una  batteria  d'arti- 
glieria volante  ,  esegui  1'  ordine  ch'egli  avea  ricevuto 
di  nspingere  i  posti  di  cavalleria  nemica  collocati  da- 
vanti alla  città.  Si  diressero  due  battaglioni  di  volteg- 


gìatori  dell'  8.°  reggimento  d'  infanteria  centro  il  sob- 
borgo di  MaUo-Ocbotzki,  il  Z2.°  ed  il  ìi."  battaglione 
del  3.°  reggimento  contro  la  porta  di  questo  nome, 
il  i5.°  contro  la  porta  S.  Nicolao,  ed  il  2.0  contro  il 
sobborgo  Ratscbuka  ,  situato  sulla  riva  del  Dnieper. 

Malgrado  le  difficoltà  del  terreno  e  la  resistenza 
del  nemico,  le  truppe  polacche  eseguirono  queste  dif- 
ferenti imprese  col  più  felice  successo.  11  prode  gene- 
rale Grabowski  ed  il  capobattaglione  Gavar  furono  uc- 
cisi alla  testa  del  2°  reggimento. 

Il  16*  reggimento  di  fanteria  che  non  è  stato 
formato  se  non  dopo  la  campagna  del  1809,  e  che 
avea  ordine  di  sostenere  il  2.0,  ha  dato  prove  della 
massima  intrepidezza. 

Gli  officiali  del  genio,  sotto  la  condotta  del  co- 
lonnello Mailer,  hanno  mostrato  grande  intelligenza  e 
fermezza  in  occasione  che  furono  incaricati  di  scoprire 
le  posizioni  nemiche.  L'artiglieria  polacca,  comandata 
dal  generale  Pelletier,  ha  renduto  tutti  i  servigi  pos- 
sibili contro  le  batterie  nemiche,  come  pure  contro  il 
ponte  sul  Dnieper ,  ed  ha  spiegato  grande  valore,  intre- 
pidezza ed  accorgimento. 

Il  Principe  Poniatowski  fa  elogio  di  tutti  i  gene- 
rali, officiali  e  soldati,  ma  particolarmente  de'  gene- 
rali Zajaczeck,  F.szer,  e  Kniaczewicz. 

S.  M.  sovra  proposizione  del  Principe  Poniatowski, 
ha  accordato  un  certo  numero  di  decorazioni  e  di 
croci  in  oro  e  argento  per  essere  distribuite  fra  queste 
brave  truppe.  Il  generale  Zajaczeck  ed  il  colonnello 
Krukoviecki,  del  2.0   reggimento,  sono  stati  feriti. 

Olire  il  generale  di  brigata  Grabowski  ed  il  ca- 
pobattaglione Gavar  ,  abbiamo  perduto  in  quel  giorno 
il  colonnello  Zakrzewski,  del  3.#,  ed  il  caposquadrone 
Potkanzki ,  ajutante  di  campo  del  Principe  Poniatowski. 
La  mostra  perdita  in  morti  è  valutata  in  totale  5oo 
uomini ,  fra  i  quali  18  officiali.  Il  numero  de'  feriti 
ammonta  ad  un  po'  più  di  700  uomini,  fra  cui  49  of- 
ficiali. (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Hcrmanstadt  ,  5  Settembre. 

Nello  scorso  mese  di  luglio  è  arrivato  a  Kronstadt 
un  capitano  russo  che  condusse  dei  disertori  austriaci, 
ed  a  cui  furono  cousegnati  in  cambio  varj  disertori 
russi.  (  Gaz.  di  P 're sborgo.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pierina,  9  Settembre. 

Continuazione  del  giornale  delle  operazioni  militari 
del  corpo  ausiliario  austriaco. 

A  9  ore  del  mattino ,  il  nemico  fece  a  Liubomi 
parecchi  movimenti  sopra  diversi  punti  contro  il  corpo 
del  geuerale  Reynier.  Verso  le  2  ore  pomeridiane  , 
egli  s  avanzò  eoa  una  cavalleria  numerosa  contro  gli 
avamposti  sassoni ,  e  parve  che  minacciar  volesse  l' ala 
destra.  11  geuerale  conte  Reynier  andò  incontro  al  ne- 
mico, l'affrontò  e  lo  costrinse  a  ritirarsi  fino  a  Pod- 
gorodno  e  Radichow  ;  gli  si  fecero  alcuni  prigionieri , 
ed  il  combattimento  fini  sul  far  della  notte. 

Il  generale  Zechmeister  insegui  il  nemico  sulla 
strada  di  Ratno ,  e  si  portò  alla  ramificazione  della 
strada  che  mena  a  Kainen-Kaschirsky. 

Il  26,  si  costruii ono  di  nuovo  i  ponti  sopra  la 
Wichowka  ,  stati  distrutti  dal  nemico.  Egli  fu  inseguì» 
to  da  alcuni  distaccamenti  di  cavalleria  fin  oe'  contor- 
ni di  Schciao. 
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Il  generale  Zechmeister  scrisse  che  il  nemico  ave- 
va abbandonato  Welimtscha ,  e  s'  era  ritirato  fino  a 
Datino,  ch'egli  occupava,  come  occupava  pure  ivi-* 
men-Kaschirsky  con  due  squadroni  di  cavalleria.  La 
vanguardia  del  generale  Zechmeister  era  a  Welim- 
tscha. 

Il  grosso  delle  divisioni  Frimont  e  Traotenberg 
era  a  Kuschuitschi  -y  i  Sassoni  occupavano  Rowuo ,  ed 
erano  in  comunicazione  colle  truppe  deh'  msurrez'one 
polacca,  comandate  dal  generale  Ko'inski  ,  ch'erano  a 
Schwerschi ,  il  che  assicurava  la  linea  d' operazioni  so-» 
pra  Wlodowa. 

U  feld-maresciallo-luogotenente  Frimont  aveva,  di 
concetto  col  generale  Reynier,  spedito  fino  a  Pod^  ■- 
rodno  il  colonnello  barone  Scheitzer  con  4  squadroni 
de' dragoni  di  Riesch  ed  un  battaglione  di  Ducca  in- 
fanteria per  iscoprire  il  nemico.  Il  colonnello  baione 
di  Suden,  ch'era  postato  a  Stibi  con  tre  compagnie  di 
cacciatori,  doveva  unirsi  a  lui  pel  medesimo  scopo,  a 
Podgorodno,  ed  inviar  delle  pattuglie  fino  ta  Matzicnw 
e  Rudi. 

Nel  medesimo  tempo  ,  il  generale  Reynier  fece 
avanzare  la  sua  vanguardia  fino  a  Maczew,  e  portò 
alcuni  distaccamenti  di  cavalleria  sopra  Wladimir,  a 
fine  di  mostrare  al  nemico  le  teste  di  coionoe.  Nel 
momento  in  cui  il  colonnello  barone  Schei**  zer  6' avvi- 
cinò a  Saslarie ,  il  nemico  abbandonò  questo  sito ,  co- 
me pure  Podgorodno.  La  sua  forza  counsteva  in  alcu- 
ne centinaja  di  cosacchi,  calmucchi  ed  ulani  che  si 
ritirarono  subito  sopra  Matziuw,   Ruda  e  Nuw>selky. 

Il  27 ,  il  nemico  continuò  la  sua  ritirata  fino  ad 
un  mezzo  miglio  dietro  Soheino.  11  generale  firpl  eh. 
passò  co' suoi  due  reggimenti  di  ussari  il  bosco  dinari* 
zi  a  Wuschwa,  ch'era  di  già  occupato  da  alenai  fan- 
ti. Egli  raggiunse  il  nemic»  che  aveva  una  posizione 
vantaggiosa  vicino  a  Mostschengo. 

11  generale  maggiore  Frehlich  fece  avanzare  con- 
tro la  cavalleria  nemica  uno  squadrone  di  ussari  di 
Kienmayer  sostenuto  da  due  altri  squadroni.  Gli  avam- 
posti nemici  furono  sbaragliati  fino  al  villaggio  di 
Mostchengo.  Si  fecero  parecchi  prigionieri.  Il  nemico 
non  tardò  ad  abbandonare  il  villaggio ,  e  si  ritirò  alla 
notte  per  la  via  di  Kowel  fin  dietro  alla  Furia,  ed 
incendiò  dopo  il  suo  passaggio  tutti  i  ponti  sino  a 
Furisk. 

Dalle  pattuglie  che  il  capitano  de  Pickel  ,  degli 
ussari  dell'  Imperatore  ,  aveva  spedite  a  New-Su- 
choisky ,  si  seppe  positivamente  che  il  nemico  aveva 
pure  abbandonato  questo  luogo  fin  dall'  aurora  ,  ed- 
erasi  ritirato  per  la  via  di  Skulim  fino  ne'  contorni  di 
Luck.  11  generale  Zechmeister  occupò  New-Suchoisky 
con  uno  squadrone  di  ussari  di  Kienmayer. 

L'esito  della  marcia  del  colonnello  barone  Scheit- 
zer sovra  Podgorodno  fu  che  il  nemico  si  ritirò  da 
Ruda  e  da  Matziuw,  parte  sopra  Furisk,  e  parte  so- 
pra Kowel  ;  in  conseguenza  le  nostre  truppe  occupa- 
rono Matziuw. 

Il  generale  Reynier  fece  avanzare  la  sua  van- 
guardia fino  alla  medesima  altura  ,  e  si  portò  sufi'  orlo 
del  bosco  fra  Chworostoes  e  Matziuw. 

11  generale  barone  Mohr  aveva  già  ristabilito  il 
ponte  di  Kuczeleczin  e  passata  la  Pinna.  Egli  si  diede 
ad  inseguire  ed  esplorare  il  ucuitco  che  ntiravasi  verso 
Linbaschew,  e  lo  trovò  al  di  là  del  villaggio  di  Slap*n 
in  numero  di  tre  compagnie.  Dopo  alcune  cariche  ben 
dirette  de'  nostri  cacciatori  ,  il  nemico  si  ripiegò  9 
lilnossi  ne'  suoi  trinceramenti  di  Liubasi. 

Le  divisioni  Bianchi  e  Siegenthal  si  accamparono 
vicino  a  Wuschwa. 


11  28,  il  generale  barone  Frehlich  aveva  occupato 
Kowel  con  uno  squadrone.  Gli  si  tolsero  nella  sua 
fuga  io  carri  carichi  di  biscotto.  Nel  momento  m  cui 
il  capitano  di  Jtlammec  entrò  nella  città  con  un  di- 
staccamento di  ussari  di  Blankeustein  ,  il  uem  co  aveva 
appiccato  il  fuoco  al  magazzino  che  trovavasi    dietro  il 

I  ponte,  come  pure  a  tutti  i  ponti  sulla  Furia,  e  gettata 
nel  fiume  e  nelle  fosse  una  gran  quaglila,  di  forma. 


\\  generale  Fiehh'cb  si  occupò  ad  estinguere  il 
fioco  ed  a  far  risiabihre  1  ponti  che  sono  assoluta- 
mente ucccasan  al  p:issapg;o  de'  numerosi  rami  della 
Fuiia. 

11  nemico  diede  a  divedere  di  ritirarsi  sopra  Luck, 
e  dalia  parie  ove  aspettava  eie'  rinforzi  ;  egli  aveva  le 
Mie  setìthfcUe  davanti  a  Ko'ode«po  ,  ove  un  dislncca- 
ìiiento  di  ussyri ,  che  si  fece  passare  eoa  molta  fatica 
«óltre  il  fiume.  ,  io  inseguì. 

Il  feld-marescid!!o  luogotenente,  Frùoont  erasi 
avanzato  colla  sua  colonna  fino  a  Padadubi;uoa  parie 
delie  sue  truppe  si  accampò  a  Satesi  ,  e  1'  altra  a  Pa- 
radus-'.  Il  generale  Keyóier  si  poslò  a  Milanowitski  , 
ed  aveva  portato  la  sua  vanguardia  sino  a  Furisk. 

Il  generale  Zecbmeister  era  entrato  colia  sua  bri- 
gita  a  Ne\v-SucLiul,ky ,  ed  aveva  mandate  delle  pat- 
xugiie  sopra  Slebucluvac  e  MeljhicS, 

La  divisione  di  Siegenthal   si    accampò  ad  lljrro- 
^-isrl'ke,  e  la  divisene   Bianchi  dietro    ai   villaggio   di 
J^rasuowqla.  ;  Jow:  de  Paris.  ) 
Del    12, 

L'  Iiaoeratore  è  partito  alcuni  giorni  sono  da 
Baden  per'  recarsi  ne'  suoi  dorai»)  di  Luberegg.  Non 
$i  sa  ancora  per  quanto  tempo  S.  M.  vi  tara  dimora. 

Yi  sono  state,  te'  giorni  6 ,  7  e  8  di  questo  mese, 

delle    feste   bnìUiui    ad   E/seostadt  ,    in   occasione    del 

matrimonio  dei  Principe  d'  Esiethizy  colla   Principessa 

della  Torre  e  Taxis,  (  Jour.  de  /'  Ernp.  ) 

REGNO  DI   VIRTEMBERGA, 

Sfocarla,   16  S<  tl-mbye. 

11    'uopotenente    uuarier  inauro    di     Miller   è    qui 

....  .'■  -  •■i-i:»%      j:      . 1.1 


sui  principi  *d  '  risultamenli  delle  combinazioni  milita- 
ri.  Avcutio  1    Massi    00  sta  ale  Oleate    e     corupiutameute 
battuti  1  Francesi  sovra  lutti  i  punti  d'attacco  (  stan- 
do ar*  terati'tiì  do'  loro  Bul'ettini  e    de' giornali  inglesi  )  t 
sc'ubra    eh'  eglino    avrebbero    dovuto    ragioncvolmeute 
approntarne,  marciar  suda  Vistola  iu  luogo  d'abban- 
donare il  Niemea ,  prendere    Danzila    in    luogo    di    la- 
sciar» minacciar  Rga  ,  e  incendiar  Varsavia    in    luogo 
di  Smolensco  il  forte.  Tale  non    è   però    il    loro   piano 
ujilitaie.  Essi    ccininciano     dall'  eslermmare   i    France- 
si,  e  quindi    si    ritirano    davanti    agli    avanzi    de'    ioro 
batuàghon'i;  e  se  i    loro   tamburi   sonano    a   carica   pel 
combattimento  ,  si    è    per    battere    la    ritirata    dopo    ia 
vittoria.  In  questo  sistema  ,  se  i  Francesi    fossero    siati 
vincitori,  i  Russi  sarebbero   a    Berlino 5    ma   essi   sona 
stati  battuti,  e    tiovansi    davanti    a   Mosca.    È    questa 
una  nuova  lattica:  non  è  veramente   qae^a    la    scuola 
di  guerra  di  Cesare,  di  Federico  o  di    Napoleone,  ma 
è  an  nuovo  sistema  che  può  aver  de'  vantaggi ,  e  spe- 
cialmente quello  di  riservare  a  se    stesso    ii   piacere   di 
devastare  il  pròprio  paese    Le  memorie  ed  1    commen- 
tai]   sovra    cosi    fatti    piarli   di    campagna    monteranno 
senza  dubbio   d'esse;"**   meditali.    Quello    sistema    ed    i 
proclami  del  suo  autore  s:g    Barclay  di  Iolly  debbono 
appoggiar   stambievo'mcn'e  ,    e    stabilirgli    una  riputa- 
eio'ie  militare  ad  un  tempo  e  politica  eh:    non   appara 
liene  cue  a  lui.  (  Gaz.  eia  France.  ) 

1 

JJJJ 

REGNO     D'ITALIA, 

Milano  ,  28  Settembre. 
salva     d*  artiglieria     ha     oggi    annunziato  io 


NOTÌZIE  INTERNE 


Una 


arrivato  l'  altrieri  ina -.lina  m  qualità  di  corriere  ,  dal  I  questa  cantale  la  vittoria  riportata  da  S.  M.  I'  Impe- 
torpo  d'  esercii  virtembergue.se.  Qu&t'  oificiaie  è  !  katurk  e  Re  al  passaggi  della  Mosca,  il  che  sarà 
passato  'da  Vilna  il  5i    agosto,  ed  ha  recata  la  notizia  j  'aUo  anche  m  tutti  i  pura  de.1  Regno  per  celebrare  sì 


che  il  Principe  l'.eale  si  era  assai  bene  iisla.biUtQ  01. de 
potere,  come  aeva  in  an;.uio ,  rimettersi  >n  cammino 
il  io  per  ritornar  qm.  S  A.  R,  vi  passerà  qualche 
tempo  per  riaveisi  dalia  grave  malattia  da  lui  sofferta. 
li  sia  conte  di  Fmbb.rg.  -.avuto  di  S.  M.  pres.- 
90  la  corte  di  Russia  ,  è  arrivato  l'  cltrier  sera,  in- 
sieme col  aig.  consigliere  di  legazione  di    Grempp.    La 

legazione     viVtemberghese     si    era    imbarcata    ad    0:a-  , 

itgoi.»i.uo      "•'«     "*  S  -  1  trea  ni  urtila  di  tabacco  Seshedmo  ,    e    libbre    centotre 

Hiaenbaum    sopra     una    fregata    tu.ssa     coli  ambasceria     A  tab  e^ae   chiese°  iwitn  gìl  asplrantl  a  C0IÌ 


ara 
sì 


fausto  avvenimento. 


francese  e  le  altre,  legazioni.}  casa  e  arcata    a   PiUau 
{food*  è  qui  ritornata  per  la  via  di  Chenisberga. 

Si  s'  1  aui  preparando  una  nuova  leva  di  coscritti. 
I  fi»!i  de'  Principi  e  conti  ex-immediati,  e  divenuti 
sudditi  del  Re  in  occasione  dello  stabiiunen'o  della 
Confederazione  dei  Reno,  iarauuo  parte  di  questa  cq->- 
«crri'.oiie.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI   VESTFALIA. 

Cassel,  i5  Settembre. 
l\  bilenco  Dujicrt,  dell'Opera  di  Parigi,  aven- 
do fallo  inserire  di  sua  lesla  netta  gazzetta  di  Berlino 
che  un  invito  urgente  lo  chiamava  a  Gasse!,  il  sopran- 
t^t-decte  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  fatto  avvertire 
il  detto  !>uport  eh'  egli  non  avrebbe  p<ù  l'onore  di 
comparire  innanzi  alle  LL.  MM,  sui  teatri  della  Corte 
e  deU«  città.  (  Momt.  yesf.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  25  Settembre, 

Uno  de'  nos'ri  giornali  fa  le  seguenti  riflessioni  a 
proposito  de.'  15  illettini  russi  che  sono  stati  stampati  ul- 
timamente iu  seguito  al  17.0  Bullettino  francese^ 

a  Con  «imili  ostensori  di  rapporti  militari,    non  è 
da   stupirsi    che    le   innumerevoli    chiese  di  Russia  ec-  |  ifcl  pu,r"&°'l,i ^ 
cheggino  d'  Te  Dewu  }  ma  è  doloroso    che    f  esercito  }  ^  ga'nearg. 
francese    arrivi    sciapi  e    a   tempo    per    interromperli  ,  e  ' 


DIREZIONE    GENER  4I.E    DELLE    VRJVATIVE 

E   DEI    DAZJ   DI   CONSUMO. 

AVVISO. 

I-Colendo  la  direzione  generale  delle  privative    e    dei  dazj 
?  d>  cumulilo  acauiitare ,  col  mezzo  di  pubtdico  incanto,  libbre 

nlantila 
comparire  , 
m.iniii  d  idoneii  sicurtà,  atte  ore  nove  del  mattino  del  giorno 
ciiujuc  dèi  prossimo  novembre  ne!  locale  di  sua  residenza  , 
posto  nella  contrada  del  Murino  al  civico  uum  ••  n^z  ,  ove 
sarà    aperto    i  incanto    e  dove  trovatisi  Jm  d'  ora  ostensibili  ì 

Capitoli. 

La  deliberazione  avrà  luogo   a  favore    del   miglior  offe- 
rente ,  se  così  parerà  e  piacerà  ,  salva  La    superiore    a/'prova- 


Milano  ,  il  23  settembre  181:2,. 

Il  Consigliere  di  Stato,    direttore  generale  , 
BAKU  0\ 

Caldarini  ,  segret.  gcn. 


ANXUNZI)  TIPOGRAFICO. 

Stori*  prammatica  della  rtiedioiua  del  sig.  Curzio  Sprengel  , 
professore  neii'  Università  di  TI  .Ha;  traduzione  itali  \oi.  2"  , 
contenente  :  .Principio  deli'  esercizio  esotico  della  medicina  ; 
medicina  ippocratica  :  scuola,  della  medicina  ila  ippocrato 
fno  alla  scuola  metodica  ,  ecc.  ;  quadro  cronologico  ,  ecc.  — 
Pr«zzo  di  questo  volume  ,  ljr.  3-  ao.  Le  associazioni  si  rice- 
vono pres-o  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-libraio  agli  Scalini 
del  Uìliouiq  ,  n.°  994. 


SPETTACOLI  D'OGGI 
R.°  Teatro  aixa  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
,  del  paragone  —  Balli  ,  Umiri  e  Clearco  ;  Il  sig.  Muzzardo. 

ìtro  alla  Cìno;uana.  (  Corrip.  comica  francese.) 
g«ai"'9.  —  Brueis  et  Palavrai.  —  Li s  héritluers. 
i  .    1  no  m  3.   i<  ADiGO'.ii.i..  (  Compagnia  comic»  Verzura  ) 
he  il  lettore  colla  carta  aila  anno,  seguendo  l'ordine  |  Le  prigioni  di  Lemberga. 


delle  date  e  le  màrce  de'  corpi,  »ia  sempre  obbìi^to, 


'li.AiiiO    del    i_,f  ■  tasio.    (     Compagnia    comica     Pani     ) 


smììo     d       allocare  il  quartier  generale  francese  !  +*"  donna  di  teatro.  Ballo,  La  villanella  npita- 
'.-'he  al  di  là  deiia    piazza    ove    1    Russi    hanno  !     ,     r«iiW_D*jiug  ^tomfes     (    delio    Girolamo    ). 


».ol  suo 

d-une  '--■■ 

.,                            -,       i-v        ,_    „  ,                            ,     .  li  punitore  ai  se  medesimo. 

«stermi.  ^ì<    »!  nostro  esercito.  (Questa   guerra    confonde  j   —L 1 , — * 

quindi  iiiU?  te  UQ^lQui   <icqu.istat«    finora   sullo    Scopo  t  j  Milano  ,  dail»  tipogriuì»  di  Fjsderzco  AcaEiiU 


lift 


2?4 


?w. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  3o  Settembre  1812^ 


1 1 1  ■  ir  1    ai 


uà        ■  i*w       1  iT%» 


Culti  gli  atti  d'  amministrar.ione  po.i'.i  in  questo  foglio  sono  ufficialii 


—  — *?. 


NOTIZIE  ESTERE 


AMERICA  SPAGIUJOLA; 
Messico,  5o  Luglio. 


N 


L  "^1  o>r  possiamo  aver  notizie  che  alla  distanza,  di 
5o  leghe  in  giro,  fatte  le  comunicazioni  sono  intereet- 
Ecco  ciò  non  ostante  alcuni  ragguagli  sai  quali 
*i  può  contare:  <t  11  12  il  generale  Calle  j  a  è  uscito  da 
Messico  colf  esercito  che  ha  reclutalo  nell'interno  dei 
paese j  colia  mira  d'attaccar  Morelos,  capo  .degl'msor- 
i  che  si  è  fortificato  a  Luacel'a-A-uuIpas.  11  deae- 
rale Calhja  giunse  il  i3  davauti  ai  posti  avanzati  del 
nemico  il  quale  gli  abbandonò  seaza  resistenza  ^  e  si 
ripiegò  in  città.  Allora  il  generale  Callcja  prése  la  ri- 
soluzione d'i  impadronirsene  a  viva  forza;  ma  le  nostre 
truppa  dovettero  soffrire  un  fuoco  sì  vivo  dalle  finestre 
e '  feritoje  fatte  nelle  mura,  che  furono  costrette  a  riti- 
rarsi con  perdita  notabile.  Fra  i  morti  citarsi  il  briga,* 
aier  B.oHe,  il  luogotenente  colonnello  Oviedo  Sarraga 
e  varj  altri  ufficiali  di  merito.  » 

Lo  stesso  giorno  18  il  brigadier  Llano  asti  da 
Puebla  con  1900  uomini  ultimamente  giuntigli  d'Eu- 
ropa, colla  mira  d'attaccar  il  posto  di  Izucar  ,  ove  si 
era  trincerala  anche  un'  altra  divisione  di  Morelo». 
Vivissimo  fu  l'attacco  fatto  da!  nostro  distaccamento, 
e  durò  per  ben  4  ore;  ma  tutti  gli  sforzi  riesci  robQ 
infruttuosi  ,  gì'  insorgenti  si  difesero  colla  massima 
ostinazione,  ed  il  generale  Llano  incontrò  la  islcssa 
sorie  di  Calleja.  Ciò  non  ostante  egli  si  è  ritirato  in 
buon  ordine,  e  si  è  riunito  a  quest'ultimo  nel  campo 
dinanzi  a  Quaatla.  Uopo  la  loro  riunione  essi  hanno 
ricevuto  soccorsi  iti  viveri  e  munizioni  che  si  fecero 
aver  loro  di  qui.  Ciò  non  ostante  essi  dispongonsi  ad 
attaccare  il  nemico  formalmente.  Dall'  esito  di  questo 
attacco  dipende  la  sorte  del  governo,  giacché  non  gli 
vestano  altre  truppe  di  cui  possa  servirsi  per  resistere 
a    Morelos. 

Le  cattive  nuove  si  vanno  succedendo  di  giorno 
in  giorno.  INjì  stiam  aspettando  un  gran  fatto;  e  quel 
che  più.  è  da  deplorarsi  ,  si  è  the  abbiamo  nelle  nostre 
murai  persone  che  favoriscono  il  partito  dell'insurre- 
zione, che  cercano  di  sedurle  la  credulità  del  popolo, 
e  (anno  aver  danaro  e  nolizie  al  nemico.  Sentiamo 
oggi  che  si  è  fatta  un  numeroso  attiupjmento  nel 
monte  di  Janepsmtela.  Questa  nuova  truppa  è  accam- 
pata sul  fianco  dei  monte  S.  Monaca  ,  ed  intercetta 
le   provvigioni  che   gli    abitanti    de'  contorni   solevano 


S"  edire  a  Messico.  Sinora  s'era  fatta  poca  attenzione 
a  questo  attruppamento  che  si  credeva  df  poter  di- 
sperdere con  un  pugno  di  soldati;  ma  or  mai  esi-  '."«. 
cominciato  a  dar  cagione    di    vivi  timori  ,    da. he 

0  rtamente  risaputo  che  in  esso  v'  era  un  cerio  L 
dcUo  de  los  caballos  ,  e  un  certo  don  Dionigi  ,   fr 
cc^e  ,  che  insegna  1'  esercizio  ai  soldati    del  5.°  batta- 
glia ne. 

Velasco,  canonico  della  Guadalupa  t  Canedo ,  luo-q 
ge'eaente  de  los  Vcrdcs,  ed  altre  persone  distinte  sono 
partite  dal  Messico;  corre  voce  che  starisi  riuniti  nella 
detta  del  Carbone. 

Porliero,  ajutante  di  campo  di  Calleja,  é  a  Toluc- 
ca  con  1000  uomini  circa;  egii  si  è  rinchiuso  in  qie- 
sta  fitta  perchè  fu  costantemente  rispinto  in  tu"e  le 
sor'itc  che  ha  fatte  ,  e  tanto  più  si  teme  in  quanto 
che  la  giunta  eh'  era  stata  espulsa  da  Zeiatpiaro  ,  si 
è  Stabilita  e  fortificata  a  2Jultepequa. 

Mei- contorci  V  Apn   si  soso    »UiTp<>eiì 

molli  insorgenti  che  impongono  contribuzioni  al  paese. 

1  proprie tarj ,  in  premio  di  queste  contribuzioni ,  non 
oltergono  altro  privilegio,  fuorché  quello  di  venderci 
a  carissimo  prezzo  alcune  provvisioni  che  qui  si  con- 
sumano. Questa  truppa  ha  de'  posti  avanzati  sino  a 
Fèoli  Uacan.  In  una  parola  noi  ci  troviamo  co°'i  as- 
sediati, che  nessun  abitante  osa  uscir  di  casa,  il  so'o 
corriere  che  giri  è  quello  di  Puebia ,  ma  scorta'»  da 
80  in   100  uomini. 

La  tassa  di  dogana  dei  G  per  100  ncn  ha  pro- 
dotto nel  mese  scordo  che  8000  piastre,  quando  che 
il  governo  ne  ricavava  ne' tempi  slraordiuarj  beo  io  ora; 
I  grani  valgono  20  piastre  al  quintale  ,  e  si  dira 
gran  fatica  ad  averne  anéhe  a  qiesto  prezzo. 

Si  giudichi  ora  deì'a  nostra  situazione;    sì    i    vinti 
!  come  i    vincitori    dovanno    gcuer    ugualmente    per    le 
nostre  scissure.    Tutte   queste    calamità    non    sarebb  ro 
accadute  ,  se  la  Spgca  avesse  rigettato  i  perfidi    con- 
sigli degl'  Inglesi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Washington,  3  Agosto. 

Gi  ultimi  vantaggi  riportati  del  partito  reale  al 
Messico  sono  stati  seguiti  dai  maggiori  disastri)  come 
si  può  vedere  nella  seguente  lettera  : 

'  ■  '■       ■ :  >  '     /- 
Un    privato    giunto    in  questa   cita    dall'Avana  ci 


:o93 
ha  comunicate  ìe  seguenti  notizie  avute  da  un  legno  .  boro  i  corsab  i  quali  hanno  g&  distrutto  un  gran  mi- 
di Vera  Cruz:  «  Avendo  Rayon  e  Morelos  riunite  le  '  curro  de' nostri  legni  da  cabotaggio, 
loro  forze,  Calleja  dal  canto  sno  radunò  il  suo  eser-  >  —  Dna  lettera  di  L'>erpool  del  14  settembre  e'  in- 
cito e  marciò  da  Puebla ,  colla  mira  d*  incontrare  i  ,  forma  che  i  corsali  amer.cani  prendo,  o  in  mare  i  le- 
yinforzi  e  1'  artiglieria  eh'  egli  sapeva  essere  partiti  da  \  gni  americani  che  sono  muniti  di  licenze  inglesi.  I! 
Vera   Cruz  per    raggiugoere     le   sue   truppe.    Ciò   non  \  Congresso    ha    portato  tant'  oltre  la  Ivania   di  nuocere 


ostante  egli  fu  prevenuto  da  Morelos  il  quale,  infor- 
malo del  piano  di  lui,  distaccò  on  corpo  rispettabile  di 
cavalleria  che  s*  inipadrouj    deh*  artiglieria  e  delle  »u- 


uizion^ed  inoltre  prese  il  castello  Pu^c.é.  Calieja,  attorte  che  vieta  il  commercio  colla   Gran  Bretagna    e  colle 


nito    a     questo     colpo    imprevisto,    prese    allora    una 


al  nostro  commercio  e  di  toglierci  ogni  mezzo  di  co* 
niunicazioneed  cgui  facilità,  che  ha  dichiarate  legittime 
tali  prede  con  una  legge  che  ha  emanato  recentemente 


sue  dipendenze  per  via  di  licenze,  sotto  pena   di  con-! 


forte  posizione  in    un  luogo    detto    Rigar  :    egli    aveva  j  fisca  e  di  prigionia. 

iom.  uomini  tra  fanteria  e    cavalleria   quando   Morelos  1    —  Il  vascello  di   S.  M.  il  Garès  si  è  impadronito,  H 


lo  attaccò  ne'  suoi    trinceramenti  ;    la  zuffa    cornine  ò  a 
no  ore  del  mattino  e  durò  ?;noalle^  poni.  La  vittoria  fu 


mese  scorso,  nel  tragitto  delle   Bermude,  a  un   legno 
americano  a    5   alberi    e  d'  uno  schooner.    Alla   detta 


per  qualche  tempo  inceri?;  ma  le  truppe   di  Morelos,  «  data    erano  usciti    da   Baltimora    i5  corsali   armati   di 
soslenu  e   a    tempo    da   un    distaccamento     spedito   da      14  e  *6  cannoni  e  di  140  a  200   uomini  d'  equipaggio 


Rayon,  giunse  a  battete  compiutamente  i  realisti;  Cal- 
legas,  ferito,  fu  fatto  prigioniero  con  tutto  il  suo  sta** 
to  maggiore  e  condotto  al  forte  Pé  é  è.  Il  popolo  fu- 
rente   domandava    ad    alle    g'ida  la  di  lui  testa.    Dopo 


per  ciascheduno.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  11  Settembre. 
Il  Re  ha  attestata  la   sua    soddisfazione   agli  nffi-* 


«uesta  vittoria,  Guadalaxara ,  Vagliadolid,  Guonezuato     fìcia'i  del  reggimento  di  fanteria,    comandato    dal   co- 


e  le  altre  città  sono  in  poter  degl'  insorgenti. 

(  Moniteur.  ) 
tfuova  York,    26  Agosto. 
Abbiam  ricevuto  notizie  importanti  da   Quito:  Un 
certo  Carlo  E!phinstone    Fleming,    ufficiale    inglese,  è 
stato  incaricato  dal  governo  britannico  di   trattare  una  1 
alleanza  col  governo  del  Perù  ;  quest'  ultimo  ha   riget-  ; 
tato  le   sue  offerte  ed  ha    vietato  agli  abitanti  di    stare 
*n  comunicazione  cogl'lnglesi.  Questi  allora  si  s  no  dU 
retti    a    don   Ferdinando    di    Ab  a, cai  ,    governai  or   del 
Chili,  e  gli  hanno  fatte  consimili  proposizioni  che    fu- 
rono peiò  rigettale.  Ad  onta  delle  scissure    esistenti    in 


lonnelló  Darer,fe!d,   i   q  ìali   hanno  offerto  alla  patria  i 
loro  spai -Ini. 

—  li    5  conen'e   si    sono  visti  de'  vascelli  da  guerra 

rem  ci  sulla  costa  do  ducati  di  Sch'eswig  e  dell'  H  ds'eio. 

•—  Una  flotta  meicantile  nemica,  vegnente    d<*l   Be!t, 

è  passata  il  2  pie-.so  a  Fihmerr.    Un'altra   Unta,  ve-< 

-,  guente  dal    sud  e   diretta   al    nord  ,  è  passata  1'  8  nei 

\  cottomi  di  Niborgo,  e  si  è  ancorata  pressi  a  Ramsoe. 

(  Jour.  de  Y  Ernpy  ) 
REGNO  DI  SiSSONlA. 
Dresda  ,   1 1  Settembre, 
La  commissione  dei  governo  provvisionale  di  li— 


tuania  ,  confoimemente  ad  una  disposizione  di   S.    M., 
queste  due  province,  pare  che  ambedue  i  partiti    siano     ,  .•  ,>  ,r ,         ..  .. 

^  ,     •    i  i  na  ordinata  1  erezione  a  Vilna    di    una  guardia  naz  0-. 

ugualmente  risoluti  di  non  voler  darsi  in   braccio    agli  J       ,  ,.    ,       ,  ....... 

"  .  ....  naie    composta   di    due   battaglioni  e  destinata  a  man- 

agenti  inglesi.  Questa  disposizione  degli  spiriti    è    tanto 


più  importante  nelle  attuali  circostanze,  in  quanto  che 
il  governo  degli  Stati  Uniti  manda  deputati  in  tutte  le  5 
province  dell'America  spagnuola ,  e  noi  possiam  lusin- 
garci che  la  loro  missione  avrà  un  esito   fortunato, 

(  Jour,  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   16  Settembre, 
Un   corriere  straordinario  qui   giunto  da  Plymouth 


tener  il  buon  ord'ne  e  la  tranquillità.  Essa  è  composta 
de'  proprietà"  j  della  città  ,  dei  negozianti  e  de' maestri 
opersj  ;  m  caso  di  necessità  vi  si  aggregheranno  ì 
garzoni  operaj.  Tutte  le  persone  di  queste  classi  ,  dai 
20  a  5o  anni ,  sono  obbligate  a  fare  il  loro  servizio  in 
persona  quando  vi  saranno  invitate.  Oude  mantenere 
il  buon  ordine  fra  questa  guai  dia  vi  si  socio  messi 
degli  ulficiali  e  sol  uftioali  che  saranno  assodati  e 
staranno  sempie  al  servizio.  Per  quest'  oggetto  la  eom» 


la  notte  scorsa  ha  recata  la  nuova  eh'  era  scoppiata  !  missione  ha  assegnati  bo"5j 1  fi°rl'i'.  (  Idi  in.  ) 
una  grave  sedizione  fra  i  prigionieri  al  deposito  Dart- 
snoor,  che  la  milizia  di  Scheshire  colà  acquartierata 
era  in  armi ,  e  eh'  era  necessario  un  pronto  soccorso. 
Furono  spediti  immediatamente  5  cannoni  con  i5  can- 
nonieri a  Dartmoor ,  i  quali  giunsero  ben  tosto  a  ri- 
stabilire il  buon  ordine  fra  i  prigionieri, 

—  Aspettiamo  quanto  prima  la  fiotta  della  Giamaica, 
se  pur  non  ha  incontrato  ostacoli  carnmin  facendo  per 
parte  delle  squadre  americane:  essa  è  composta  di  55 
in  4°  vele,  ed  è  scortata  dal  Poìijèmo. 

— -  La  Martinica  è  circondata  da'  corsali  americani  ; 
vi  si  debbe  levare  la  milizia;  alcuni   dragoni    sono  già 


IMPERO  D'  Al  STRIA. 

Vienna  ,   1 2  Settembre, 

Il   colonnello    Andrapy,    del  corpo  di  esercito  del 

Principe    di   SchwarlzcnLerg ,   è  stito  nominato  generi 

rale   maggiore   per    la    buona   condotta  da  esso  tenuta 

nella  battaglia  di  Podubnie.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Slocarda,  14  Settembre. 
S.  M.  ha  ricevuto   per  mezzo  del   primo  luogote- 
nente di  Miller  ,  inviato  in  quuhlà  di  corriere  dal  quar* 
tler  generale  delle  truppe  virtemberghesi,  un  rapporto 
scritto  dal  campo  davanti  a  Pucwaren   sulla  strada  ai 


montati  e  fanno  il  servizio  y  questo   armamento  ha  per  )  Smoiensco  a  Mosca   il   24   agosto  scorso.   Questo  r»p- 
iscopo  d'  «ppsdjre  i  saccheggi  che  cosaaetter  potreb-  f  porto  fa  conoscere  che  le  truppe  virtemberghesi ,  par-! 


tlte  Sa  Licosa  il  «2  agosto,  arrivarono  il  14  presso  a 
ICrasnoi  ove  s'  acquistarono  sommi  gloria  in  uno  scon- 
tro colla  fanteria  russa;  il  16,  prima  ài  mezzodì,  esse 
giunsero  davauti  a  Smoìensco.  Il  valore  spiegato  dalle 
truppe  virtembergbesi  ne'  vsrj  fatti  che  misero  Smo- 
ìensco in  possesso  del  Grand'  Esercito  ,  sono  superio- 
ri ad  ogni  elogio.  La  mattina  del  so  ,  questo  corpo  si 
portò  ad  una  lega  davanti  al  campo  di  battaglia ,  e  vi 
si  attendò  :  esso  ha  fatto  prigionieri  parecchi  officiali 
e  soldati  russi.  La  sua  perdita  in  questi  diversi  com- 
battimenti è  di  7  officiali  uccisi  ,  41  feriti,  ed  uno 
smarrito  per  via,  80  sottofficiali  e  soldati  uccisi,  55g 
feriti  e  45  sbandati. 

S.  M.  ha  pure  ricevuto,  per  mezzo  del  luogotenente 
di  Miller,  un  rapporto  del  colonnello  di  Milkau,  coman- 
dante del  reggimento  di  cavalleria  n.°  5 ,  cacciatori  del  Du- 
ca Luigi,  scritto  dal  campo  di  Rudnia  l'8  agosto.  Se- 
condo questo  rapporto ,  il  reggimento  dovette  in  quel 
giorno  seguire  il  movimento  d'una  divisione  che  mano- 
vrava contro  al  nemico,  e  servire  a  proteggere  il  fian- 
co sinistro.  In  questa  occasione  si  respinsero  parecchi 
attacchi  di  ben  5m.  uomini  di  cavalleria  nemica,  e  se 
ne  fecero  altresì  parecchi  che  riuscirono  perfettamente. 
Ciò  nondimeno  ,  combattendo  contro  un  nemico  così 
superiore  di  numero  ,  abbiam  sofferta  una  perdita  notabile. 
II  generale  maggiore  conte  di  Waldbourg  ,  brigadiere 
di  questo  corpo ,  in  mezzo  ad  un  polverio  sì  denso 
che  non  poteasi  veder  pure  la  persona  che  uno  aveva 
davanti  a  se  ,  fu  perduto  di  vista  da!  reggimento.  Egli 
non  aveva  seco  lui  che  il  primo  luogotenente  conte  di 
Groevcnitz  ,  i  secondi  luogotenenti  Fink  e  di  Horn- 
stein  ,  il  trombetta  dello  stato  maggiore  e  tre  uomini. 
in  "un  istante  furono  essi  circondati  da  due  squadroni 
di  cosacchi  ,  ed  il  generale  ebbe  la  disgrazia  di  cadere 
col  suo  cavallo.  A  malgrado  degli  sfarzi  di  quelli  che 
io  accompagnavano,  e  benché  questi  lo  avessero  trat- 
to seco  loro  più  volte,  egli  fu  leggiermente  ferito  e 
fatto  prigione.  I  due  antichi  officiali  nominati  di  sopra, 
abbastanza  noti  per  le  prove  che  hanno  già  date  dei 
loro  valore  ,  hanno  tentato  tutto,  ma  indarno,  per  li- 
berare il  loro  comandante  j  ed  il  giovane  ,  ma  prode 
luogotenente  di  Hornstein  ,  eh'  era  stato  messo  fuor 
di  combattimento  a  motivo  di  due  ferite  gravi,  ma  non 
mortali  ,  fu  egualmente  obbligato  ad  abbandonar  cogli 
altri  il  suo  comandante. 

11  primo  luogotenente  di  Bax  è  stato  gravemente 
ferito  e  fatto  prigioniere.  Oltre  gli  officiali  sopranno- 
mi.ati  ,  il  reggimento  ha  perduto  in  questo  fatto  G 
cacciatori  uccisi  ,  i3  feriti,  2  prigionieri   e  9  sbandali. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 

Dei  16. 

S.  M.  ,  con  un  rescritto  in  data  di  jeri ,  si  è  de- 
gnata d'oidinare  che  le  vedove  di  tutti  i  suoi  sudditi 
morti  in  faccia  al  nemico  o  perle  ferite  riportate,  sia- 
no ulficiali  ,  siano  soldati  ,  godranuo  durante  tutta  la 
loro  vita  d'  una  pensione  uguale  al  soldo  che  aveano 
1  loro  mariti.  In  caso  che  fossero  andate  perdute  le 
medaglie  d'  oro  o  d'argento  che  portavano  questi  mi- 
litari ,  ne  verrà  rimesso  il  valore  ai  loro  eredi.  Tutti  i 
figli ,  d'  ambo  i  sessi,  dei  militari  morti,  saranno,  qua- 


ì09$  \ 
fora  v'  acconsentano  la  maire   ed  ì   loro  avoli  ,    r;ce* 

vuti  nel  palazzi  rea!e  digli  orfani  di  Stocarda  e  di 
Luisborgo ,  s'iòito  che  avranno  computa  l'età  prescrit- 
ta dai  regolamenti;  e  siuo  a  quest'epoca  saranno  edu- 
cati a  spese  dello  S:i'o,  quando  1  loro  genitori  non 
possano  supplirvi.  (  Jour.  de  V  Emo,  ) 

GRANDUCATO    DI   FRANCOFORTE. 

Francojorte,   17  Settembre. 

La  Gazzella  lei  m  indo  elegante  contiene  una  let- 
tera di  Russia,  d'autica  dita,  giusta  la  quale  gli  abif- 
si  cornuta  uell*  anim  nistraz  o  ie  de' teatri  sembrano  por- 
tati all'ultimo  gra  io  in  qaelta  del  teatro  tedesco  detto 
delia  corte,  a  Pietroborgo.  il  cantore  Eilmenreich  e  l'at- 
tore Gebliard  ne  hanno  la  direzione  ;  e  i  più  gran  co- 
mici sono  sagrificati  agi'  interessi  di  questi  signori.  Per 
esempio  s'è  vista  l'abile  cantatrice  Rosa  Kaempfen  non 
poter  ottenere  che  una  volta  sola  la  permissione  di 
rappresentar  la  parte  di  Fanchon  ,  perchè  avrebbe 
oscurata  la  fama  di  madama  G'jbhard,  moglie  del  sig. 
amministratore.  Una  parente  del  sig.  Gsbhard  è  com- 
parsa per  la  prima  volta  sulle  scene,  essa  non  ha  fat- 
to che  stonare  continuamente,  e  pure  continua  a  rap- 
presentare in  teatro  a  mal  grado  del  pubblico.  Il  sig, 
Gebhard,  attore  discretamente  piacevole ,  non  impara 
mai  la  sua  parte  ;  e  di  ritorno  da  un  festoso  banchet- 
to, rimpiazza  le  parole  dell'autore  con  altre  di  sua 
testa.  Il  sig.  Ellmenreich  compone  talvolta  della  buona 
musica^  egli  si  è  vendicato  in  modo  singolare  di  Stei- 
belt  che  lo  avea  offeso  vivamente j  egli  ha  fatto  ese- 
guire una  serie  di  pezzi  di  varj  maestri,  e  fra  gli  altri 
di  Betovven,  tutti  adattati  al  drammi  comico  di  Ceti- 
drilloa.  Tutti  hanno  riconosciuto  in  esso  i  peszi  che 
Steibelt  avea  rubati  noia  per  nota,  nella  musica  che 
questi  ha  fatta  per  f  istessa  opera.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' ITALI  Ai 

ancona  ,    16  Snitembre. 

Dal  di  4  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giunti  in 
questo  porto  5o  legni  mercantili  di  varie  grandezze, 
provegnenti  da  Sebenico,  Ponte- Lagoscuro,  Venezia, 
Monopoli,  Otranto,  Brindisi,  F.ume  ,  Sinigaglia  , 
Trieste,  Lusin  Piccolo,  Misolongi  ,  Ze;bi  ,  Porto  di 
Fermo,  Prnnar»,  Malta,  Patrasso,  Ragusa,  Corlù  e 
Rodi ,  carichi  di  diverse  merci. 

(  Gior.  del  dipurt.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,  29  Settembre: 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  sedente  in  Bolzano, 
sopra  la  domanda  di  Maria  Groszorck  Hcrmaser  ,  ha  , 
con  sentenza  del  17  corrente  settembre  ,  ordinato  ebe 
si  debbano  assumere  le  informazioni  preparatorie  ,  nei 
modi  dalia  legge  prescritti,  sulla  presuma  assenza  di 
Giovanni  Urbano  Groszorck,  fratello  della  ricorrente, 
altre  volte  domiciliato  nel  «uddelto  comune. 


'tir»  , 

N.  fi  La  decisione  feVz*  3èlk  ?c«icne  II  folla 
Co- te  Ji  Cassazione,  inserita  nel  num.°  267  del  Gior- 
nale italiano  ,  dcbb'  essere  come  segue: 

,  S  tto  la  denominazione  di  furti  di  raccolte  usa- 
ti te  rieR'  art.  :>8S  del  Codice  penale  debbono  intender- 
»  si  comprési  fon  solo  i  furti  di  grani  ,  frutti,  ed  sl- 
x   tri  prodotti  staccati  dal  suolo,  ma  anche  de'pendenti.  » 


Bambagina  ,  eente:'mi  90  al  metro  ', 

i  .    :  ,  Ili  montati ,  lire  6.  So  per  ciascheduno  } 

Delti  ulla  spaglinola  ,  lire  4.  5o. 

Milano,  il  £4  settèmbre  1O12. 

Custjoot,  segrst.  gai, 
1  m  11  iiiiiih»! 


La  Caria  di  giustizia  civile  e  criminale,  del  diparti- 
mento dell'  Adige,  ha  reso  il  seguente  giudicalo. 

Vedala  la  domanda  del  sig.  direttore  del  demanio  e 
diritti  uniti  del  dipartimento  dell  Adige  ,  residente  in 
Verona  ,  tendente  ad  ottenere  l'  immissione  in  possesso 
<lei  li.°  fisco  sulla  facoltà  lasciata  dal  de/unto  sig.  Ste- 

j  ma   Venturini,  del  fu  Bornia,  possidente  di  Calmasmo,     zione  che  ògg;  annunziamo,  e  che  già  da  qualcb 
./  /  suddetto  dipartimento  dell'  Adige,    mancalo  intestato 
e  senza  creai  in  grado  successale \ 

Sentilo  tulle  sue  conclusioni  il  R.°  sig.  procuratore 
generale  ; 

Osservato  che  fu  adempito  a  quanto  prescrive  Fan.     bel   subbiato   d-    ragionamento     anche    per    istruzione 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Elogio  ni  Lorenzo  Mascheroni  ,  orazione 
inaugurale  degli  studi  recitata  il  di  x  dicembre  mdcccXjc 
nella  grand'  aula  della  li.  Università  di  Pavia  dal  pro^ 
fessore  Giuseppe  Matigili. 

Milano  ,  dulia  Stamperia  reale,  1812. 
Nel    Giornate    italiano    del   12  dicembre,    in  occa-» 
sione  c!»f  si  die  notizia  del  solenne  riaprimento  annua'a 
delia  R.  Università  di  Pavia  ,    si  parlò  pure  della  ora* 

e  TQ?;e 
è  uscita  alia  Irce.  Si  disse  allora  che  questa  oraziana 
era  stata  acco'ia  dal!'  uditorio  con  generale  applauso, 
e  che  si  era  singolarmente  ammarato  il  sagace  accorgi-' 
mento  dell'  egregio  oratore   il    quale   seppe  scegliere  sì 


769  del  Codice  civile  , 

La  Corte  di  giustizia  ordina  che  la  prefata  doman- 
da sia  resa  nota  con  tre  pubblicazioni  ed  affissioni  in 
infornata  del  successivo  art."  770  ;  «  dell  art."  5  della 
circolare  a  stampa  di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  G.  G. 
ministro  d'ila  giustizia  del  giorno  14  maggio  1810  ,  n* 
ioi(.)t  ;  con  riserva  alla  Corte  di  pronunciare  in  seguito 
conte  di  ragione  sulla  domanda  suddetta. 

Giudicato  in  Verona  il  22  agosto    1812    da'  signori 
Mai  ani,  Castellani   e  Fincati ,  giudici  della  sez.   una. 
Firraat. ,  M arasi  ,  giudice. 

Soli. ,  Gio.  Florio  ,  vice  cancelliere. 


JtiINISTEX.0     DELLE   FINANZE. 
AVVISO. 

Occorre  al  ministero  delie  finanze  di  provvedere  per  uso 
tifila  forz  armata  dì  finanza  i  seguenti  articoli'- 


della  studiosa  gioventù-,  e  trattarlo  co'  modi  più  ac- 
conci all'  intento,  senz'  affettare  una  vana  pompa  di 
eloquenza  e  di  erudizione  inopportuna}  Un  sim  la  giu- 
dizio non  vien  ora  meno  alla  lettura  di  questa  breve 
ma  impoitante  produzione  -,  anzi  vi  si  nota  tira  pro- 
fonda perizia  delie  moltipiici  cose  in  essa  accennate, 
che  forse  la  semplice  recitazione  non  fa  bastante  a 
fare  interamente  conoscere  ed  apprezzare.  ìiì  pocha 
carte  il  valeute  professore  Mangili  ha  racchiusa  la  vita 
scienìifica  ,  letteraria  e  civile  dell'  insigne  matematico, 
del  ìevft  adrissimo  poeta  ,  dell'  ottimo  cittadino  Loren- 
zo Mascheroni  :  egli  ha  in  poche  carte  presentato  uno 
de'  migliori  modelli  che  imitar  debbe  1'  uomo  il  quale 
aspira  a  servir  la  patria  colle  sue  fatiche ,  illustrarla 
co'  suoi  scritti,  e  rendersene  benemerito  colle  sue  virtù  j 
Ma  la  tenerezza  con  cui  il  nostro  oratore  ha  sparsa  di 
fiori  la  tomba  del  suo  inclito  concittadino    e   impareg- 


AJ,  tri    rooo    panno    miste   bianco  e  celeste  ,  dell'  altezza 
d'un  metro     e    dugento    ottanta    atomi,    netti   di  cìmossa ,  o  j  giabile    a  liti  CO,    desta   .nell'animo    la    più    viva   COIO.OH'— 


siano  once  26  di   Milano  ; 

■Metri  2o()OQ  te'a  bambagina  di  color  di  piombo  oscuro  , 
dell'  al:  zza  di  atomi  446  ,  o  sia:io   onoe  9  di  Milane  ; 

A'um.  S000  cappelli  montati  con  ganza  d'  lana  bianca, 
escluso  il  bottone  che  viene  somministrato  dalla  finanza  ; 

Kuni.  400  simili  montati  alla   spagnuola. 

$'  invita  perciò  chiunque  aspirasse  a  questa  fornitura  ,  O 
in  tutto  o  in  parte  ,  a  presentare  non  più  tardi  del  giorno  3l 
ottobre  a!  protocollo  delle  risyetiive  intendenze ,  e  del  giorno 
Hi  novembre  prossimo  al  protocollo  dì  questo  ministero  le 
loro  obbìuzioni  segrete  suggellate  ,  munite  d'  idoneo  avallo 
deb  tornente  registrato  ,  o  di  confesso  di  cassa  comprovante  il 
deposito  fatto  d  una  somma  corrispondente  al  decimo  del 
valore  dtdfe  forature.  Dette  obblazioni  verranno  aperte  il 
corno  12  novembre  per  essere  deliberate  le  somministrazioni 
ci  miglior  offerente  ,  od  aperta  f  asta  nel  successivo  14  sud- 
delio  mese  ,  se  cosi  parerà  e  piacerà. 

Sì  ritengano  per  condizioni  principali  ,  che  gli  artico  >  d<i 
fornirsi  siano  di  fabbrica  nazionale  ,  e  che  V  intiera  sommini- 
strazione debba  essere  eseguita  per  meta  entro  marzo  ,  e  pei' 
l  altra  metà  entro  maggio  del  venturo  i8i3. 

1    capitoli    sono    ostensibili   presso    V  economo    di  questo 


zione  e  fa  desiderare  di  possedere  1'  ingegno  di  lui  , 
onde  poter  egualmente  onorare  le  ceneri  dell'  uomo 
grande  e  virtuoso. 

Nulla  diremo  della  edizione  s  la  sua  nitidezza  ed 
esattezza  fanno  tosto  conoscere  eh'  ella  è  uscita  dai 
torchi  della  R.  Stamperia. 


Non  abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Francia. 
SPETTACOLI  D'  OGGL 


min  stero  e  presso    tutte  le  intendenze  del  Regno  ,    e  seri 
norma  generale  che  non  verranno  ammesse  le  obblazioni    che 
porteranno  prezzi  maggiori  dei  seguenti  .' 
Fanno  ,  lire  i3.  òli  al  metro  ; 


R."  Teatro  alla.  Scala.  (  Opera  in  musica)  La 
pietra  del  paragone.  —  balli  ,  Omiri  e  Clearco }  il 
sig.  Muzzardo. 

Teatro  ni  S.  Radegonoa.  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  Amore  vince  crudeltà. 

Teatro    del  Lewtàsio.  (  Compagni*  comica  Pani  ) 

La  figlia  d'  adozione  ,    con  L'addio  della  prima  donna. 
Rado.  La  villanella  rapita. 

AuriTRMRo  della  Stadera.  (  Compagnia  cornice 
Pani  )  Sofìa  e  Lange. 

Teatpo    npjLii     Mabtonetts    (   detto    Girofsnio   ) 
,a  di  l  La  garajra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 


uAjto ,  ««Ha  tipografìa  di  Fedekicìo  àghei.l^ 
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Tutti  gli  atti  d' amminUtraT.ione  po'  ;  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Washington,  8  agosto. 

JLìsttesz  dell'esercito  del  Nord- Ovest  sotto  gli  or- 
dini del  generale  Hull,  in  data  del  21  e  22  luglio, 
annunziano  che  l'esito  del  consiglio  indiano  che  si  è 
tenuto  a  Brown-Hown  ,  è  stato  comunicato  al  genera- 
le,  e  pare  che  gli  Ottawas,  Chippewas,  Pottawata- 
snics  ,  Wyaawiandots ,  Delawares  ,  Monsecs  ,  Kikapoos 
e  le  nazioni  Six  abbiano  unanimemente  deliberato 
di  restar  neutrali  nella  guerra  che  s  avvicina  intorno 
alle  loro  contrade. 

Tecumel  «  Marpot  sono  i  soli  capi  indiani  di 
qualche  importanza  che  restino  cogP  Inglesi. 

Una  parte  di  questi  ultimi  ed  alcuni  Indiani    han- 
no passato  il  fiume  ai  Canardi,  lontana  1?.    mi»li.A.   da!  I 
campo. 

Il  generale  Hull  ha  dislaccato  il  colonnello  Ma- 
carthen  con  una  parte  del  suo  reggimento  per  pro- 
teggere gli  abitanti.  II  colonnello  attaccò  il  nemico  e 
lo  rispinse j  egli  ha  avuto  in  quest'occasione  alcuni  uo- 
mini leggiermente  feriti.  S'ignora  la  perdita  del  nimico* 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


25  agosto. 


LITUANIA. 
Vilna 

Il  Carrier  di  Lituania  contiene  oggi  un  transunto 
de'  vantaggi  riportati  presso  a  Smolensco  ,  e  dà  la  re- 
lazione della  presa  di  quella  città.  Esso  aggiunge  quan- 
to segue: 

Nel  combattimento  sotto  a  Smolensco  ,  i  Russi 
hanno  avuto  4m-  morti,   e   I2m.  feriti. 

Il  corpo  polacco  ha  fatto  prodigi  di  valore. 
Sotto  Kxasno ,    la    vanguardia   del    Grand' Esercito 
ha   interamente    distrutta    la    7. ma     divisione     russa. 

Dopo  quest'epoca,  sono  avvenuti  di  mano  in  ma- 
no diversi  fatti  che  parimente  sono  riusciti  a  disav- 
vantaggio de' Russi. 

Il  22  gli  abitanti  di  Vilna  hanno  illuminate  le 
loro  case.  (  Idem.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  5  Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Smolensco  che  S.  M.    V  Imperator 

Napoleone  vi  ha  passato  a  rassegna  ,   il    22    agosto ,  il 

5.'  corpo  sotto  gli  ordini  del  Principe  Giuseppe  Ponia- 

towski ,  e  gli  ha  testificata  la  sua  soddisfazione  pel  suo 


valore  e  per  la  sua  buona  condotta  dopo  il  principici 
della  campagna  ,  ha  accordato  a  molti  militari  la  den 
ccrazione  della  Legion  d'onore,  e  ne  ha  promosso  più 
altri  a  gradi  superiori. 

GÌ'  individui  che  hanno  ricevuto  dall'  Imperator 
Napoleone  queste  ricompense  non  sono  ancora  co-h 
bosciuti. 

Il  corpo  suddetto  è  partito  lo  stesso  giorno  dà 
Smolensco  per  unirsi  alla  vanguardia  del  Grand'  Eser- 
cito ,  eh'  è  sotto  gli  ordini  del  Re  di  Napoli ,  e  che 
continua  a  riportar  vantaggi  sul  nemico. 

La  cittadinanza  di  Volinia  ha  ricevuto  il  generale 
Kosinski  con  quel  nobile  entusiasmo  di  cui  sono  ora 
.«mimati  tutti  i  Polacchi  per  una  causa  da  cui  dipenda 
ia  rigeneraziona  della  loro  patria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  1 1  Settembre. 
Si  mandano  molte  truppe  per  mettere    a    numero 
il  corpo  prussiano  che  trovasi  presso  a  R'^a. 

Un  cacciatore  prussiano  ,  benché  fosse  già  ferito,! 
ha  ucciso  il  maggiore  Fiedeman  ,  disertore  prussiano; 
che  comaudava  i  Russi  nell'  ultima  sortita  di  Riga. 
Quest'officiale  era  stato  colmato  di  favori  da  S.  M.  il 
Re.  Egli  ha  perduto  per  sempre  la  stima  delle  persona 
dabbene  ;  lo  stesso  dicasi  di  alcuni  altri  officiali  prus- 
siani ,  membri  della  Società  della  Virtù,  che  sono  en- 
trati al  servizio  di  Russia.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 
—  Noi  avremo  probabilmente  in  qieslo  autunno  lo 
spettacolo  d'  un  terribile  supplizio.  Il  processo  degli 
incendiai j  ,  di  cui  i  fogli  pubblici  hanno  già  parlalo 
io  quest'  estate  ,  è  or  terminato ,  e  la  pnina  sentenza 
è  stata  letta  ai  delinquenti  un  xatse  fa.  Due  di  essi  , 
un  uomo  ed  una  fanciulla  ,  sono  stati  condannati  ad 
essere  abbruciati  vivi ,  tre  uomini  sono  slati  condan- 
nati al  taglio  della  testa  ,  ed  i  loro  corpi  saranno  po- 
scia gettati  alle  fiamme.  Gli  altri  sono  condannati  ai 
ferri  in  vita  o  per  molti  anni.    (  Gaz.   de  France.  ) 

GALIZIA. 

Lcmberga  ,  4  Settembre. 

Giusta  alcune  notizie  di  Christianpol,  in  data  del 
28  agosto  ,  il  generale  Kosinski  è  entrato  di  nuovo  sul 
territorio  russo  per  la  via  di  Lsciby  ,  e  si  è  avanzato 
fino  a  "Wlodimirz. 

Le  truppe  russe  si  sono  ritirale  in  fretta  da  Po- 
ryek  e  da  Milatyn  j  e  in  queste  due  ultime  citili  ,  la 
loro  ritirata  è  stata  accompagnata  da  disordini  che 
sono  stali  dannosissimi  agli  abitanti, 

(  Idem.  ) 


REGNO  DI  VIRTEMBERGA, 

Langeborgo ,    1 4   Settembre. 
Il  matrimonio  di  S.  A,  il    langravio    Vittore-Ame- 
deo di  Assia-Rheirifels-RottéaiLorgò  eoa  S.  A.  la  Prin- 
cipessa Elisabetta-Eleonora-Carlotta  di  Hobenlohe- Lan- 
geborgo, è  stato  qui  celebrato  il  10  corrente. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Cherborgo  ,  i'\  Settembre. 

E  qui  succeduto  un  fatto  che  non  ha  forse  esempio. 

Un  giovine  vuole  sposare  la  sua  fante. ca:  i  suoi 
parenti  si  oppongono  formalmente  :  egli  impiega  tutti  t 
mezzi  possibili  per  ottenere  il  loro  assenso:  preghiere, 
suppliche ,  anche  ia  .iacee  ,  tu'  to  è  da  lui  messo  in 
opera  ;  ma  i  parenti  persistono  nella  loro  negativa. 
Una  mattina  il  giovine  ,  ch'era  amato  teneramente  da 
sua  madre  ,  la  scongiura  di  nuovo  d' autorizzare  il 
suo  matrimonio  :  ella  gli  dimostra  il  non  decoro  della 
unione  da  lui  bramata.  Il  giovine  fi  jge  d'  essere  di- 
sperato, e  sclama  montando  nella  sua  stanza:  E  bene! 
mi  ucciderò. 

Un  istante  dopo  si  ode  un  co'po  di  pistola.  La 
madre  atterrila  sale  inunediaurneuie.  Ella  trova  chiusa 
la  camera  di  suo  figlio,  uè  pù  dubita  eh1  egli  non 
siasi  abbruc  ate  le  cervella.  Ella  cuiama  1  vicini  e  ca- 
de svenuta.  Si  accorre,  e  si  atterra  la  porta.  Gli  astan- 
ti s'immaginano,  entrando,  di  trovare  il  giovine  im- 
merso nei  proprio  sangue.  Ma  q  al  è  invece  la  loro 
meraviglia  ?  Egli  si  sta  sul  suo  letto,  e  ride  smodera 


DA  25. 

Nuove  notizie  arrivate  dal  Grand' Esercito  sul  glo- 
rioso fallo  del  7  settembre  riferiscono  che  i  Russi  hanno 
perduto  35  in  4001.  uomini  in  quesia  battaglia  ,  e  cir- 
ca 60  pezz>  d'  artiglieria. 

Il  centro  dell'  esercito  nemico  era  comandato  da! 
generale  Kutusovv,  generale  in  capo;  i  generali  Bagra-i 
tion  e  Barcby  de  Tot  y  comandavano  le   due  ale. 

11  Principe  d'  Eckmùal  ha  avuto  un  cavallo  ucci- 
so sotto  di  se,  ed  ha  ricevuta  una  lieve  contusione. 

Alcuni  generali  francesi  sono   stati  uccisi  e   feriti, 

Lettere  di  Valenza,  in  data  del  9  di  questo  mese, 
portano  che  a  quell'  epoca  il  quarlier  generale  del 
Duca  d' Albufera  era  ad  Alcira  davanti  a  Valenza;  il 
generale  Harispe  era  colla  sua  divisione,  formante  I» 
vanguardia,  ad  Elche,  poco  lungi  d'Alicante. 

(  Gai.  de  Francc.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALI^ 

Bologna ,  22  Settembre. 

Estratto  di  lettera. 

.....  Serena  era  la  notte  del  20  al  21  settem- 
bre,  giorno  destinato  all'ascensione  aereostatica  del  sig. 
Zambeccan.  A  mezzo  del  suo  corso  un  colpo  di  can- 
none annunziò    che  .0   stato    deli'  atmosfera   era  tran- 


quillo per  l'operatore;  e  un  secondo  colpo   sulf  albi- 
namente. L'indeguaz.one  succede  al    dolore    che   aveva  I  8,are   «"turava  eh'  erasi   messo   mano   alle    chim.che 

preparazioni.    Non     posso    descrivervi    il    movimento    e 


cagionato  la  sua  supposta  morte,  e  ciascuno  si  ritira 
per  assistere  la  madre.  Questa  infelice  donna  è  morta 
48  ore  dopo,  senza  che  sia  stato  possibile  il  farle  com- 
prendere che  suo  figlio  viveva.  La  giustizia  si  è  im- 
padronita di    questo   individuo. 

(  Jour.  de  la  Manche.  —  Monitmr,  ) 

Parigi ,    24    Set  tmbre. 

Il  Bulletlino  della  battaglia  del  7  settembre  non 
è  per  anche  arrivato. 

Le  lettere  del  9  annunziano  che  lo  riceveremo  per 
mezzo  del  primo  corrieie  eh'  è  aspettato  da  un  mo- 
mento all'  altro. 

Tulle  le  lettere  particolari  venute  dall'  esercito 
confermano  la  luminosa  vittoria  riportata  da  S.  M. 

La  battaglia  è  stala  data  a  Borodino,  quattro 
leghe  davanti  a  Mojaisk.  Tutto  1'  esercito  nemico  vi 
ha  avuto  parte;  la  guardia  imperiale  russa  è  venuta 
anch'  essa  alle  mani,  ed  ha  notabilmente  sofferto. 

La  guardia  imperiale  francese  non  ha  pur  tratto 
un  colpo  di  fucile  ;  due  de'  suoi  generali  sono  stati 
feriti  ,  ma  comandavano  de'  corpi  cella  linea. 

11  nemico  ha  fatta  una  perdita  enorme  in  morti  e 
feriti,  e  gli  si  è  tolta  una  grande  quantità  di  cannoni. 

Il  9  settembre  alla  mattina,  il  quailier  generale 
dell'  Imperatore  era  a  Mojaisk,  e  S.  U.  godeva  ottima 
salute. 

La  vanguardia  trovavasi  a  i5  leghe  lungi  da 
Mosca. 

Tutti  i  villaggi  lungo  la  strada  erano  ingombri  di 
Russi  uioiii  0  feriu.  (  Jour.  de  l\  Emp.  ) 


l'entusiasmo  di  questa  popolazione,  l'aifluenza  delle  per- 
sone de'  vicini  paesi  accorse  allo  spettacolo  e  il  desi-i 
deno  di  tutti  perchè  1'  e*ito  rispondesse  alle  teorie 
del  filosofo  aereonauta.  Voi  conoscete  il  vasto  prato 
dell'  Annunziata  polo  a  piedi  della  collina  di  S. 
Michel  in  Bosi  o ,  che  rappresenta  un  ampio  anfitea- 
tro, e  che  a  fronte  ha  1  bastioni  delia  città  e  all'  in- 
toruo  una  catana  di  collinette  sparse  di  frequenti  de~> 
liziosi  casini.  Figuratevi  d'ampio  triplice  sleccato  cinto 
il  vasto  prato  e  al  di  fon  quasi  tutto  all'intorno  cir- 
condato di  palchi.  Si  \edtano  puie  de' ponti  sovrap- 
posti alle  sommità  de'  tetti  contigui  ai  bastioni.  Lo 
spettacolo  non  potea  esse  e  pù  impotente,  p'ù  b.ilo 
e  più  vago  altresì  pel  nume  o  infinito  di  ombieìii  a 
vano  co.ore  che  a  dfesa  de' raggi  del  sole  si  vedea^ 
no  spiegate.  Si  può  arguire  che  ben  cinquanta  mila 
fossero    gli  spettatori. 

U  chimico  apparato  progrediva  felicemente  ,  e 
avrebbe  potnto  essere  caricata  la  macchma  poco  dopo 
l'ora  prefissa  delle  nove  antimeridiane.  Ma  F  atmosfera 
cominciò  ad  essete  agitala  da  contrarj  venti  ;  per  cui 
sventuratamente  «ino  a  tre  voile  si  laceiò  la  mongol- 
fiera anche  per  imperizia  di  chi  si  presentò  sull'istante 
ad  accrescere  il  numero  degh  operatori  ;  inolr 
tre  quattro  cordoni  maestri  che  sostenevano  la  mac- 
china si  rimasero  tronchi  nelle  mani  di  coloro  cui 
erano  raccomandati,  lu  questo  scompiglio  di  triste 
combinazioni,  alla  meglio  ai  riparava  al  disordine  del* 
la  macchina  per  metterla  in  istato  di  partenza;  e  il 
nostro  Zambeccan  taciturno  e  peusiero9c>  si  aggirava 
presagendo  che  la  sua  spenenza  non  avrebbe  potuto 
avere  un  lieto  fine.  Il  suo  coraggio,  punto  dall'altissi- 
ma idea  dell' ouor  suo  messo  111  pericolo,  non  lo  ab- 
bandonava affatto  ,  ma  to  remava  distratto  e  quasi 
inaccessibile  alle  voci  dell'  amicizia.  Quando  credette 
che  a  un  qualche  tentativo  aimeco  si  potesse  cimenta- 
re, osservò  che  due  soltanto  al  più  poteano  capir  nel- 
la galleria,  onde  all'uno  de' due  giovani  preparati  al 
volo  toccava  di  cede: e.  Niuuo  volta  solfcnre  la   tac<ya 


t  I  o  > 


di  meno  corasfcioso;  e  nella  disputa  la  «erte  decise  vrano  che  in  triezzo  alle  pravi  cure  eh?  lo  circondano 
che  fosse  corniamo  a  Zimbeccavi  Vincenzo  Bonaga.  tiene  p^re  a  cuore  V  amministrazione  anche  del  p  ti 
Saliti  nella  galleria  Zambeccari  e  Bonaga,  furono    co-  .  picciolo  comune. 


stretti  di  alleggerirsi  di  altro  peso  ancora;   la    maggior 


Successivamente  visitò    )'  ufficio    municipale    e    ri- 


parte deal'  istrumenti  divisati  per  lo  sperimento    depo-     mase  soddisfaranno  del  modo  con  cui   sooo  tenuti  gii 

■* J* 7.V. .'    „  .   j  .-  >.->*  ■■>  ^...i.  ..  ,,.-     _i\t  —  •  ..  .  •     _      -  i  •  .  .      •  ~ 


sero  e  si  appagarono  di  avere  seco  libbre  trentaanque  M-  ;  att;  amministrativi,   i   regis 

tanto  di  zavorra .;  onde  può  dirsi^  che    p-ù    per   soddi-     ^j^  e  discendendo  ai  p  ù 

mministrativi  e  politici  ebb«  a  compiacersi  della  rego- 
irità    con   cui    sono    coiiJolti.    Esaminò  pure  1  registri 


sfare  alla  curiosila  del  popolo  ,  che  alle  proprie  filoso- 
fiche vedute  lo  Zambeccari  si  accingesse  allora  a  ten- 
tare il  volo.  Infelice  tentativo!  Appena  abbandonato  in 
inai  punto  il  globo,  fu  palese  che  non  avea  tanta  for- 
za ascensiva  che  bastasse  col  peso  indicato  a  sorpassa- 
re la  sommità  d'un  albero,  incontro    a   cui   per   fatale 


stri    di    ogni    sorta,  i  prot«— 
pu  minuti  iltHUeli    degli    affari 
ai 

larità  con  cui  sono  condotti.  fcsa<u.no  pi 
coscrizionarj  e  gli  atti  della  commissione  cantonale  di 
leva,  ed  applaudì  ai  servigi  importantissimi  fi^i  qui 
prestati  da  questi  funzionarj.  Pa-jsò  di  poi  alle  carceri, 
e  non  ebbe  a  rilevare  cosa  alcuna  io  contrario  a'Ia 
combinazione  andò  a  cozzare.  Il  popolo  spettatore  vide  sicure2Za  ed  alla  salubrità  dellb  medesime,  non  cittì 
e' volatori.  Zambeccari  gridò  sa     suua  condotta  dei  custodi. 

Finalmente  si  portò  alla  scuola  normale  iuslitu'ta 
e  sostenuta  dalia  munificenza  del  succennato  sig.  ca- 
valiere Alberico  Belgiojoso  d'  Este ,  il  quale  agli  altri 
vantaggi  che  tutto  giorno  fa  sentire  al  comune  vo'.L- 
pur  quello  aggimgere  di  procurare  ai  fanciulli  1  gra- 
tuiti mezzi  di  essere  educati  ed  istrutti. 

Commendò    quindi   il   sig.   viceprefetto   il    metodo 

Rie- 


ti pericolo  imminente  de 

\£onaga  siam  morii  !  Lo  scotimento  dell'  albero  avea 
Satto  rovesciare  la  lampada  sopra  Zambeccari  che  av- 
vampava. Il  giovine  Bonaga  coraggioso  rivolge  la  lam- 
pada verso  se,  si  abbassa,  lacera  l'involucro  detto  il 
pozzetto  della  galleria,  e  grida,  Zambeccari,  seguimi! 
<Già  la  macchina  oltrepassava  di  fianco  all'  albero  al- 
tissimo, a  cui  tentò  raccomandarsi  il  Bonaga,  ma  un 
debol  ramo  noi  sostenne,  onde  cadde  in  un  campo  vi- 
cino a  fianco  delle  faide  della  collina  di   S.  Michele  in  |  d   insegnamento  del  precettore  sacerdote  Gpriano 


Bosco,  ove  non  era  persona,  e  a  pochi  passi  senti 
«cadérsi  da  maggior  altezza  precipitosamente  Zambec- 
cari ,  di  cui  ardevano  i  vestimenti.  Bonaga  pieno 
di  spirito  si  alza,  ajuta  il  compagno  per  quanto  gli 
permettevano  le  sue  forze  ;  accorre  gente  e  tutti  due 
vennero  condotti  al  vicino  spedale  dell'  Annunziata, 
indi  alle  proprie  abitazioni.  Si  manifestò  subito  gravis- 
simo il  pericolo  della  vita  di  Zambeccari,  che  confes- 
sò dover  molto  all'intrepidezza  del  giovine  compagno. 
Q  lesti  ha  offesa  dal  fuoco  la  mano  sinistra ,  come  pu- 
le dalla  parte  stessa  la  faccia,  non  che  addolorato 
gravemente  il  petto.  L'altro  si    rimase    asìai   più   inai-1 


E 

concio ,  ed  era"  uno  spettacolo  orrendo  a  vedersi  j  ma 
benché  avesse  potuto  rimanersi  deforme  e  storpio ,  tut- 
tavia non  erano  le  ferite  sì  gravi  che  potessero  giudi- 
carsi mortali.  I  visceri  furono  quelli  che  soffersero  alta- 
mente, per  cui  non  egli  ha  potuto  sopravvivere  alla  sua 
disgrazia  che  poche  ore,  essendo  morto  sulle  dieci  an- 
timeridiane della  mattina  di  questo  stesso  giorno.  Tale  è 
il  tragico  fine  ch'ebbe  quest'uomo  per  la  singolarità  de'  suoi 
talenti  insigne  e  degno  di  onorata  ricordanza  nella  storia 
dei  filosofi  arditi  e  sventurati, uomo  che  ha  tentato  d'il- 
lustrare il  suo  secolo  e  la  sua  patria  col  sagrificio  del- 
le proprie  sostanze  senza  aver  potuto  dimostrare  la  ve- 
rità delle  sue  teorie.  (  Estr.  dal  Corr.  mil.  ) 

Pavia  ,  29  Settembre. 

Guidato  dal  lodevole  scopo  di  verificare  lo  stato 
dell'amministrazione  comunale,  di  animare  lo  spirito 
pubblico,  e  d'inspirare  negli  amministrali  la  maggiore 
confidenza  nel  governo  e  ne'  suoi  rappresentanti  ,  il 
eig.  Gicognara  ,  viceprefetto  di  Pavia  ,  intrapresa  spon- 
taneamente nel  corrente  mese  la  visita  ad  uno  ad  uno 
de*^  comuni  di  questo  vasto  distretto. 

Se  da  sì  faticosa  operazione  ebbe  a  raccogliere 
ovunque  favorevoli  risultati,  soddisfacenti  oltre  modo 
furono  quelli  eh'  esso  ebbe  dal  comune    di    Be'giojoso. 

Il  modo  con  cui  fu  accolto  questo  zelante  e  bene- 
merito magistrato,  le  spontanee  dimostrazioni  date  dal 
comune  e  da'  suoi  rappresentanti  inducono  a  far  cono- 
scere quali  progressi  faccia  lo  spirito  pubblico  allorché 
è  diretto  da  un  soggetto  tanto  rispettabile  ed  affezio- 
nato al  governo,  quanto  si  è  il  sig.  cavaliere  Alberico 
Belgiojoso  d'Este,  che  qui  determinò  già  da  anni  il 
suo  pacifico  soggiorno. 

il  podestà  ed  i  savj  municipali  serviti  dalle  di- 
verse mute  del  prelodato  signore ,  e  col  relativo  cor- 
redo di  lusso  e  di  grandezza ,  incontrarono  il  sig.  vice- 
prefetto alla  distanza  di  due  miglia,  e  col  seguito  delie 
altre  autorità  comunali  lo  accolsero  accompagnandolo 
alla  residenza  munìc'pate  fra  lo  strepito  de'  mortali. 

All'allocuzione  del  s;g.  Andrea  Pizzocaro  ,  f.  f.  di 
podestà,  il  viceprefetto  rispose  in  modo  da  far  cono- 
scere eh'  esso  accoglieva  tante  dimostraziom  solo  come 
una   prova  di  ottimo  spirito  e  di  atlaccamer 


ci ,  e  si  mostrò  contentissimo  delle  prove  che  diedero 
gli  alunni  del  loro  progresso  ne'l'  elementare  istruzio- 
ne ,  molti  de'  qiali  risposero  con  franchezza  e  con 
sensatezza  a  molte  interrogazioni  sul  Catechismo  del 
Regno  ,  ed  a  quelle  principalmente  che  trattano  dei 
doveri  dei  sudditi  verso  il  Sovrano. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


Analisi  ragionala  del  processo  criminale  col  con- 
fronto delle  amiche  e  delle  moderne  forme  di  procedura  , 
dell'  avvocato  Dionigi  Riva  ,  giudice  della  Corte  di  giu- 
stizia civde  e  criminale  del  dipartimento  del  Reno. 

Al  grande,  cui  va  debitrice  1'  Italia  dell'  ineffabile 
benefizio  di  una  civile  legislazione  ,  che  per  la  sua 
uniformità  e  per  la  sua  perfezione  ha  meritalo  di  dive- 
nire poco  meno  che  la  legislazione  dell'  Universo  ,  a 
lui  va  pur  debitrice  del  beneficio  non  meno  prezioso  e 
non  meno  invocato  della  criminal  legislazione. 

Il  Codice  dei  delitti  e  delle  peue  ed  il  Codice  dì 
processura  penale,  che  dettati  dall'  umanità,  dalla  giu- 
stizia e  dalla  filosofia  mirabilmente  collegate,  hanno 
saputo  restituire  in  un  tempo  i  suoi  diruti  all'  uomo 
ed  alla  sovranità  ,  conciliare  la  tutela  dell'  innocente 
colla  punizioti  del  colpevole ,  garantire  la  civil  libertà 
e  la  pubb'ica  sicurezza  ;  questi  Codici  che  distruggen- 
do quell'  aulico  edilìzio  dell'  errore  che  u.ia  stupida  e 
smodata  venerazione  deli'  antichità,  il  dispotismo  ,  f  i- 
gnoranza,  la  debolezza  de'  legislatori,  la  superstizione, 
f  interesse  di  alcune  classi  privilegiate ,  le  cieche  abi- 
tudini ,  1'  odio  delle  innovazioni  avevano  consolidato  e 
tramandato  fino  a  noi  ,  hanno  e  etto  in  suj  luogo 
l'edilizio  il  piìi  sacro  della  verità,  della  ragione  e 
della  giustizia  ,  fanno  ampia  testinunianza  a  noi  ,  e  la 
faranno  a' nostri  prù  tardi  nipoti,  che  Nm>olv.o.ne  solo 
riunendo  in  sé  medesimo  le  qialità  di  valoroso  e  ma- 
gnanimo guerriero,  e  quelle  di  saggio  e  profondo  legis- 
latore poteva  operare  quella  grande  riforma  chi  le 
voci  dell'  umanità,  i  voti  della  filosofia,  i  gridi  della 
libertà  ,  le  lagrime  ed  il  sangue  di  tante  vittime  in- 
nocenti andavano  da  ben  lunga  stagiouc  reclamando 
invano. 

Quando  i  Codici  civili  furono  promulgati  e  posti 
in  attività  non  mincaro;/o  ed  in  Francia  e!  in  Italia 
zelanti  magistrati  e  giureconsulti  che  pieni  di  espe- 
rienza e  di  sapere  studiarono  collo  opere  loro  di  spia- 
nare e  facilitare  al  pubblico  l'intelligenza,  la  cogni- 
zione e  l'  applicazione  di  questa  nuova  legislazione,  sia 
col  farne  palesi  i  motivi,  sia  collo  svilupparne  i  gene- 
rali priucipj,  sia  col  farne  conoscere  il  vero  senso,  s'-x 
col  farci  penetrare  nello  spirito  d""e  diverse  dispo-i  - 
zioni,  sia  col  segnare  1  vincoli  chfl  l'  una  coli'  alln 
ii  solo  come  disposizione  connettono,  sia  finalmente  col  render  pub- 
ento   ad  Sj-    Miche  !e  più  importanti  relative  decisioni. 


ti  «4 

Degne  di  encomio  e  dì  eniiùaz*  -u  è  al  certo  lo 
telo  di  questi  benemeriti  cittadini.  Ma  se  è  vero  che 
alle  sostante  ed  alle  fortune  rueritan  di  esser  preferiti 
la  libertà,  la  vita  e  soprattutto  l'onore  ;  se  è  vero 
«^uitic1!  <-\e  la  parte  più  sacra  e  più  essenziale  dell'  u- 
niversai  legislazione  è  quella  che  tratta  dell'  onore, 
della  vita,  delia  libertà  de'  cittadini,  quella  che  è  di- 
retta al  mantenimento  ed  all'  esecuzione  di  tutte  le 
altre  parti,  cioè  la  legislazione  crini  naie;  se  è  vero 
finalmente  che  fra  i  rarui  di  questa  legislazione  occupa 
jl  primo  po>to  qnel'o  che  tratta  della  proce?sura  pe- 
riaìe.  come  quello  che  stabilendo  le  forme  del  processo 
e  del  giudizio ,  segnando  le  strade  della  verità  e  ad- 
attando le  norme  onde  distinguere  nella  ricerca  difficile 
•lei  delitto  il  reo  dall'  innocente,  e  per  cosi  dire  l'  or- 
bano di  esecuzione  di  tutto  il  diritto  penale  ,  è  altret- 
tanto vero  a  mio  avviso  che  questo  ramo  di  legislazio- 
ne merita  non  meno  de^li  altri  tutti  di  essere  prolOn» 
d^mente  conosciuto  ,  ed  a  tal  effetto  imparzialmente 
discusso,  analizzato  e  spiegato. 

Per  quanto  manifesta  sia  ed  incontrastabile  la 
perfezione  del  moderno  sistema  di  criminal  prece«sura, 
e  per  quanto  evidente  ne  sia  la  preponderanza  non 
•tan'o  sopra  q-.e'to  che  fu  non  ha  guari  lasciato,  ma 
s  pra  q'ie'lo  de'  Greci  e  de'  Romani  ancora,  tuttavia 
non  si  può  a  mio  crédere  conoscerne  mai  abbastanza 
la  re'titudine  e  I'  importanza,  quante  volte  non  sia 
accuratamente  sviluppato  in  tutta  la  sua  estensione,  e 
ridotto  a'  suoi  veri  principj  con  un'  analisi  la  più 
esati*  e  la  più  se  upo'o^a  ,  e  con  un  confronto  ragio- 
nato delie  antiche  e  delle  moderne  forme. 

Persuaso  pertanto  che  in  materia  di  legislazione 
rrimi^ale,  'a  quale,  a  differenza  della  civ.l  legislazione 
interessa  necessariamente  l'  uomo  di  qualunque  stato, 
■di  qualuri'/uc  rango,  di  qualunque  condizione,  di  qua- 
lunque eia  egli  sia  j  persuaso,  io  ripeto,  che  quanto 
551  ù  si  conoscano  le  ragioni  e  lo  spi  1  ito  delle  leggi  , 
tanto  più  facile  re  divenga  1'  osservanza  e  1'  esecuzio- 
ne ;  che  quanto  più  manifesti  ne  sieno  i  principj  tanto 
più  se  ne  riconosca  la  liberalità  e  la  giustizia;  che 
quent©  pia  numerosi  e  facili  si  presentino  al  popolo  i 
mezzi  d'  illuminarsi  intorno  ai  proprj  doveri  ed  inte- 
ressi ,  tanto  p'ù  crescano  i  mezzi  di  promovere  il  bene 
nnivers?'e ,  e  tanto  più  si  allontanino  i  pericoli  e  le 
irside  dalle  quali  è  ognor  minacciata  la  giustizia  cri- 
■mina'e  ;  che  finalmente  quanto  più  facile,  pronta, 
sicura  ,  spedita  ne  possa  riescire  l'intelligenza,  me- 
diante un'  analisi  di  confronto  giusta ,  imparziale  e  ra- 
gionata, tanto  più  agevolmente  scoprire  e  verificare  si 
debbano  gli  avvantaggi  ed  i  pregi  della  moderna  legis- 
lazione non  meno  che  le  imperfezioni  e  i  difetti  del- 
l' antica  :  persuaso  da  questi  motivi  io  ho  creduto  dar 
opera  ad  un'  utile  impresa  offrendo  al  pubblico  il  te- 
nue lavoro  che  questi  stessi  motivi  mi  banco  suggeri- 
to e  dettato. 

Quando  poi  si  osservi  che  niun'  altra  opera  esi- 
stendo finora  sul'a  materia  di  cui  si  tratta  ,  può  la 
presente  indipendentemente  dai  beneficj  che  è  in  gra- 
do di  apportare  per  se  medesima,  contribuire  ai  pro- 
gressi di  questa  scienza  col  servire  di  eccitamento  a 
pù  dotte  e  più  eloquenti  peune,  io  non  so  più  dubi- 
tare che  il  pubblico  non  sia  per  accoglierla  con  favore 
e  con  parzialità,  e  che  non  voglia  prestarle  quel  com- 
patimento generoso  ,  che  il  primo  magistrato  de!  Re- 
gno ,  cui  è  dedicata  e  raccomandata,  si  è  degnato  di 
graziosamente  accordarle. 

L'  opera  sarà  divisa  in  quattro  volumi  di  venti  fo- 
gli circa  per  cadauno. 

Neil'  edizione,  che  per  analogia  di  materia,  e  per 
maggior  comodi)  dei  signori  associati  sarà  di  fonna 
eguale  alla  Bibbo'eca  di  Giurisprudenza  italiana,  che 
fii  va  pubblicando  in  Milano  dalla  tipografia  del  si^. 
Francesco  di  Gio.  Battista  Sonzogno,  si  procurerà  la 
maggior  conezone  ed  accuratezza ,  e  si  useranno  i 
migliori,  più  esatti    e    più  nitidi  caratteri. 

Il  prezzo  pei  S'gnori  associati  sarà  di  sedici  cen- 
tesimi il  foglio  oltre  le  spese    di    legatura     e    di  porlo. 


te  a:scciazio;U  si  riceveremo  in  Bologna  dall' au-' 
!  tore  e  dagli  editori  Masi,  lu  Milano  dal  libraio    Anto- 
nio   fortunato    Stella    in    contrada    di    S.    Margherita, 
e  nelle  altre  città  del  Regno  dai  principali  libra). 
Bologna,  luglio  1812. 

&  autore. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogoa  ài  Gio.  Bat. ,  stam- 
patore-libraio sulla  Cor.Jj  oV  Servi  ,  a.*  S96  ,  si  trovano  ven- 
dibili le  oprre  di  Èvasió  Leone,  in'  3  volumi  in  8.°  Queste 
contengono  :  1.  Ji  cantico  dei  cantici,    tradotto  ed  illustrato. 

2.  klogi  sacri  forniti  di  annotazioni. 

3.  1  treni  del  p-,  vjeta  Geremia  ,  tradotti ,  e  piit 
pruie  e  veni  dello  stesso. 


Compendio  storico-cronologico  degli  avvenimenti  più  me* 
morabili  riguardanti  la  Ji.  citta  di  Pavia  ,  dall'  incomincia 
".culo  dell'  era  cristiana  fm  alt  epoca  in  cu,  fu  incoronato 
Re  d  Italia  Napoleone  il  Grande  ,  estratto  'dalle  opere  de\ 
pia  accreditati  scrittori  unt:elii  e  moderni,  da  Cado  Gent.le  , 
pavere.  —  Pavia,  1812.  Tom.  2,  iu  12.0    Prezzo,  l.r.  2.  3o" 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella  , 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  1130. 


BORSJ  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  5o  settemb.  i8iaj 

Parigi  per  un  frane* ,     I;0o,r  L. 

Lione  idem ,   l>00fl  L# 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,4   U. 

Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,o  L. 

Venezia         per  una  lira  ital. »      99  ì  L. 

Augusta       per  uh  fior.  corr.    -  •    *,5a,5  D. 

Vienna         idem » 

-Amsterdam  B.00 ,   1)120    L<> 

Londra  — —  ____, 

Napoli  _, 

Amborgo       per  un  marco »    1,8 1, 5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  aia   Consolidato  ,  in   regola   del  recU 
dito  tiel  5   per    100,  65.  5/4. 
Dette  di  Venezia,—  — . 
Redenzioni  al    12.    3/4  per  100. 

SPETTACOLI  &  OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica)  La 
pietra  del  paragone.  —  Balli ,  Omiri  e  Clearco  ;  Il 
sig.  Muzzardo. 

Sabato  ballo  nuovo. 

R.°  Teatro  alla  Canobunà.  (  Compagnia  eomica 
francese  )  L'  enfant  prodigue.  —  Los  rivaux  di'  eux~ 
mémes. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  (  Compagnia  comica 
Verni  ra  )  Un  colpo  di  fortuna  o  sia  Le  ridicole  smanie 
di  Meneghino  per  andare  in  rovina. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Gaetano  Piamarta. 

Teatro  dei.  Lentasio.  (  Compagina  comica  Pani  1 
G/'  Indiani  in  Olanda,  comm.  —  Il  prigioniere  ,  farsa 
Ballo.  La  villanella  rapita. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Compagnia  comica 
Pani  )  Le  nozze  d1  argento. 

Teatro    delle     Mariowitti  (   detto    Girolamo   \ 

Sansone  flagello  de  Filistei. 

Nella  Contrada  del  Cappello  [  al  Caffè  della  Città 
di  Parigi  }  si  fa  veJer  nuovamente  la  Città  di  Parigi 
in  rilievo. 


Milano,  nella  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 

Milako,  Venerdì,  2  Ottobre  i8ia.' 
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'i'  ^ii  «Ltt  o  wi'^ì  ìi5iii« ua*ió*rfé  po^d  io  questo  fo^to  sono  ufficiati* 


NOTIZIE  'ESTERE 

AMERICO  SETTENTRIONALE. 
Halifax  ,    z\  yfgoslo. 

O  ifcata  scorso  è  giunto  in  questa  città  il  colonnello 
Bivi*",  aiutante  geneiale  delle  forze  britanniche  nel 
B'òso  «Canada,  accoru;  agiato  dai  maggiore  Clark;  aju- 
Un&e  di  campo  del  geuerale  Petit t  ,  comahdaute  le 
1  v,e  americane  sulla  Urea  del  Canada.  Sul  ito  dopo 
i)  suo  arrivo,  egli  fu  introdotto  da!  generale  Bcaiborn 
al  su<;  quartier  generala  a  Gretunbusch  con  cui  è^  sta- 
to a  coìlotp'o  per  pih  d'un' ora  ed  uhitameute  anche 
a  S.  E.  il  governatore  Jompkina.  Corre  voce  eh'  esso 
sia  venuto  a  cunìn>ììcare  a!  generale  dell'  esercito  ame- 
ricano una  nota  officiale  relativa  alla  ri  vocazione  degli 
ordini  del  cousig'ic,  e  che  il  governo  inglese  abbia  spe* 

cr  per  intaVolaTte  una  nego- 
zione  su  tutti  i  punti  delle  cruisDoaì  vertenti  fra  le 
due  nazioni  ,  ma  che  ifl  seguito  a'ia  partenza  del  sig. 
Forster  digli  Stati  Uniti,  il  governo    generale  del  Ca- 

1  avesse  proposto  uo  armistizio   sino    a  che  si  fosse 

-o  ottenere  il  rapporto  dal  governo  americano  sul- 

opir.iz  ora'  fattegli  per  parte  della  corte  di  Londra. 
oriamo    quale    sia    stalo    il    vero    csi'o    di     que- 

couferenza  ,  e  te  i  c3pi  delle  forze-  americane  non 
vedranno  ,  «iella  domanda    di    un  armistizio    per  parte 

governo  inglese  ,  il  mezzo  di  guadagnar  tempo  e 
d'aumentare  1  suoi  mezzi  di  difesa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    17  Settembre. 

Giusta  alcune  le!  lei  e  dell'Isola  d:Franc"a,  la  situa- 
zione degli  abitanti  di  quella  colonia  »on  è  punto  mi- 
gliorata daehè  è  in  poter  degl'Inglesi,  come  si  potrà 
scorgere  della  lettera  seguente: 

Lola  di  Francia  ,  3  maggio. 

Le  miserie  che  regnano  in  quesC  isola  ,  dachè  e  m 
mano  degP  Inglesi ,  sono  inconcepibili.  Si  pubblicano  nu- 
inerosi  proclami  ,  si  promette  molto  ,  ma  tutto  senza 
esito  ,  e  senza  effetto. 

I  privilegi  csclu  avi  degV  Ligie  ìi  soprattutto  vogliono 
essere  annoverati  fra  le  nostre  sciagure,  e  ne  viene  che. 
i  ricchi  hanno  emigrato,  o  stanno  per  emigrare  appena 
che  potranno  ;  con  ciò  le  ricchezze  della  colonia  dtbbù- 
tto  scomparire  a  poco  a  poco  ,  ed  ai  nuovi  suoi  padro- 
ni m>n  rimarrà  più  altro  chi  il  territorio.  Noi  dobbìam 
vare  ogni  sforzo  per  lasciar  Fattuale  nostra  situazione 
■•e  cercar  di  andare  a  rivivere  sotto   alle  leggi  francesi    e 


rei  a  qui  mali  con  cui  ci  ha  oppresso  finora  Za 
tirannia  inglese.  (  Stalesman.  «*—  Gaz.  de  Trance.  ) 
Del  16. 
Una  lettera  di  Palermo  ,  del  24.  luglio  ,  annunzi» 
che  il  d'i  avanti  si  era  radunato  il  Parlamento  per  de- 
liberare sulla  pericolosa  situazione  del  paese»  Lord! 
Bentinck  è  stato  Dominato  Jbrd-ca.  celliere  ;  laonda 
tutta  i'  isola  è  sotto  i'  influenza  inglese.  La  Regina  è 
veduta  iu  città  con  un  gran  seguto,  credendo  che 
tutto  trattar  si  dovesse  nel  Parlamento  seconda  i  *uoi 
voli ,  e  eh'  ella  ripiglerebbe  ancora  una  volta  le  re-? 
dinì  nel  governo  j  ma  quando. vide  che  le  cose  anda^ 
vano  altrimenti ,  è  di  nuovo  partiti  per    la  caraaag.aa^ 

(  Jonr.  de  V  Euq>.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,   12  Settembre. 

I  •(  rpo  del  reggiménto  di  fontana  di  Tv*£ffei  - 
Iehn,  in  Norvegia  ,  colonnello  d'  Ahrenfeldt  ,  e  tutti 
gU  officiali  di  questo  corpo  hanno  offerto  de'  doni  pa~: 
triotici.  S.  M.  si  è  deguata  di  attentarne  loro  la  sua 
soddiifazione.  (  Monitcw.  ) 

POalEÌUNLA. 
Stralsunda,   12  Settembre. 

Alcuni  viaggiatori  partiti  per  la  via  del  mire  da 
Sfoco'ma,  sono  stali  presi  da  una  fregata  inglese.  E  « 
scudo  loro  riuscito  di  farsi  rilasciare,  sono  or  giunti  in 
questa  citi  .a. 

Essi  raccontano  d'  aver  veduto  nelle  differenti  sta- 
zioni più  di  200  navi  iug'esi  cariche ,  destinate  per  i 
porti  della  Russia.  Mi  ciò  che  la  fami  va  ojtuì  dì 
pubblicando  delle  vittorie  deli'  Impcraior  Napoleone, 
ha  messo  tanto  timore  e  tanta  incertezza  nell'animo 
de1  capitani  e  de'  sopraccarichi  ,  che  nessuno  di  essi 
non  osa  esporsi  a  recarsi  in  un  porto  che  potrebbe 
trovare  occupato  delle  truppe  alleate. 

E 'ri  grande  apparenza  che  il  commercio  d;  Lui- 
dra  e  di  Birmingham  rivedorà  k;  merci  che  destinava 
al  consumo  continentale.  Oguuuo  s'  aspetta  di  veder 
assicurare  queste  navi  ed  i  loro  carichi  pe'  rischi  di 
ritorno.  (  Gior.  delC  Elba.  —  Monitcur.  ) 
REGNO  1)1  SASSONIA. 
Gotha,  7  Settembre. 

II  5  di  questo  mese  arrivò  qui  un  nuovo  trasporr 
lo  di  prigionieri  russi,  i  quali  hanno,  il  di  seguente, 
continualo  il  loro  cammino  alla  volta    di  Msffouza. 

(  Mò/itóur.  ) 
REGNO  DI  VfRTEMDERGA. 
Stocaràà  ,   18  Sei 
Il  R.e  ,  per  attcstare  la  sua  .ioddt:uaione   sul    va- 


i»o6 
lere  e  sulla  buona  condotta  ctal  ccrpo  «3*  esercito  vii— 
teujbvrghese,  ha  con  un  ordine  del  giorno  in  data  di 
ieri  l'atte  numeiose  promozioni  ,  ed  ha  accordato  un 
gran  r.uraero  di  decorazioni.  S.  M.  ha  conferito  il  reg- 
gimento di  cavalleria  r..°  i  al  generale  niagg  ore  Prin- 
cipe Adamo  di  Virleniberga.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francojbrte  ,  21  Settembre. 

Un  corriere  del  Grand'  Esercito  è  jeri  passato  di 
qui  ,  dirigendosi  a  Parigi.  Egli  è  slato  seguito  da  2 
altri  corrieri  che  avevano  la  medesima  destinazione. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Barcellona  ,   1 2  Settembre. 

La  spedizione  aDg'o- spaglinola  eh' è  sbarcata  ad 
Alicante  sotto  gli  ordini  del  generale  Maitland,  e  che, 
se  prestar  si  dee  lede  ai  gioraali  dell'insurrezione,  do- 
veva impadronirsi  immediatamente  di  Valenza,  è  ancor 
lungi  dall' aver  adempiuti  i  suoi  alti  destini.  Ecco  le 
ultime  notizie  che  ne  abbiaci    ricevute  : 

Subito  che  il  Duca  d'Albufera  ebbe  iateso  il  suo 
arrivo,  radunò  l'esercito  sopra  lo  Xacar ,  e  marciò 
incouiro  a  questa  spedizione j  ma  all'avvicinarsi  di  es- 
sa, il  iiun  co  ,  il  quale  avea  dato  a  d  vedere  di  voler 
avanzarsi,  si  ritrasse  tostamente,  e  dopo  quest'epoca 
si  è  costantemente  tenuto  sotto  la  protezione  del  can- 
none d'Alicante.  Intanto  il  Re  di  Spagna  airivava  a 
Valenza  alla  testa  dell'esercito  del  centro,  che  trovasi 
aver  per  tal  modo  fatta  la  sua  unione  con  quello  del 
Duca  d'Albufera.  Da  un'altra  parte  il  Duca  di  Dal- 
mazia manovra  per  riunirsi  anch'esso,  e  tutto  annunzia 
che  questa  concentrazione  delle  nostre  forze,  sì  temuta 
dagl' ingles;,  non  tarderà  ad  essere  effettuata. 

Noi  abbiam  q.ieste    Lotizie  da    un  officiale  eh'  era 
stato  sped  lo  da  Madrid  al  Duca  di  Dalmazia,  e  che, 
dopo  d    avere  accompagnato  1'  esercito    di  qaeslo  ma- 
rescalìo    fiu   nel    Regno    di    Granata ,    era    ritornato  a 
Midnd  per  render  conto  al  Re  deli'  esecuzione  de'suoi 
ordini.  Quest'officiale  era  a  Madrid,  quando  il  Re  n'è 
uscito.  Egli  nlerisce  che  ciucila  capitale   sembrava  im- 
mersa uello  stupore  :   più    di    som.    Spagnuoli  1'  hanno 
abbandoi  ata  insieme  col  Re  j  e  se  si  fosse  potuto  rac- 
coglile alla  barriera  una  maggior  quantità  di  vetture, 
cavalli,  e  muli  ,  è  certo  che  ne  sarebbe  uscito  un  nu- 
mero ancor  più  considerabile    d'abitanti.    Vi    si    teme- 
vano 3vvei,imen(i  i    quali  non  possono  che  prolungale 
i  mali  de'ven  Spagnuoli  ,    e    non    vi  si   manifestavano 
altri    sentimenti    che   l'amor    del    riposo    ed  il  bisogno 
della  coacoidia.  Un  fatto  notabile    si  è  che  nella  mar- 
cia del  Re  sopra  Valenza  ,  l'officiale,  di  cui  parliamo, 
essendo  stato  spedito  in  qualità  d'  esploratore  sulla  stra- 
da di  Madrid  con  40  cacciatori,  gli  ha  lasciati  a  Cuen- 
za  ,  ed  ba  spinta  le  temerità ,   o  piuttosto  la  confiden- 
za fino  al  seguo   di   rientrare   in    Madrid  ,    seguito  da 
un  solo  domestico,  quattro  giorni  depo  che  n'era  par- 
tito il  Re.  Non  vi    si    trovava    ancora   nessun    Ingleie. 
Questo  officiale  ha  attiaversato  Madrid  in  tutte  le  di- 
lezioni, ha  fatto  visita  a  parecchie  persone   di  sua  co- 
aoscenza  }  senza  ricevere  il  isicimo  insulto }   e   da  per 


[  tutto  gli  sono  state  rionusto  notìzie  del  Re,  eoa  som- 
•  ma  premura.  La  città  offriva  ,  come  nel  giorno  dulia 
j  sua  partenza  ,  l'immagine  d'  una  profonda  tristezza. 
ì  Egli  è  certo  che  gli  Spagnuoli  di  qualche  distinzione  , 
e  principalmente  gli  abitanti  della  città  ,  sono  stanchi 
d'  una  guerra  intestina  che  non  è  proficua  che  ai  ban- 
diti ed  ai  ladri  di  strada,  e  che,  dopo  con  lunghe 
agitazioni  ,  tutti  aspirano  al  riposo  ed  alla  tranquillità. 
Gli  abitanti  di  Madrid  sono  stali  perfettamente 
accolti  dai  loro  compatrioti  di  Valenza.  Essi  sono  stati 
maravigliati,  al  loro  arrivo,  dell'- ordine  perfetto  che 
regna  in  questo  paese  :  da  per  tutto  hanno  trovate  le 
autorità  in  attività,  le  proprietà  protette,  e  la  più  se- 
vera d'scip'tina  stabilita  fra  le  truppe.  Questo  spettaco- 
lo di  pace  e  di  tranquillità  ha  fatto  si  ch'eglino  sono 
bea  contenti  d'avere  abbandonato  un  teatro  di  tumul- 
ti e  disoidmi,  e  gli  ha  in  certa  maniera  consolati  del- 
ia momentanea  disgrazia  che  provano,  giacché  non  è 
lontano  il  giorno  in  cui  rientreranno  nelle  loro  case, 
a  raccoglieranno  la  mercede  de' loro  patimenti  e  sa- 
grifizj.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brillìi,  1 1  Settembre. 
Jeri,,  verso  5  ore  della  sera,  il  sfg.  Andrea  diPra- 
ncy ,  giovane  di  14  anni,  abitante  in  questa  città, 
volle  scendere  in  una  miniera  di  carbon  fossile  per 
cercarvi  la  sua  canna  che?  vi  avea  lasciato  cadere  ;  ma 
tutto  ad  un  tratto  fu  soffocato  da  un'aria  mefitica  che 
gli  tolse  l'  uso  de'  sensi.  Un  certo  Matteo  Schuller, 
falegname  e  padre  di  famiglia  ,  tentò  invano  e  più  vol- 
te di  salvarlo,  e  fini  con  rimaner  egli  stesso  vittima 
del  suo  zelo.  Un  altro  operajo  detto  Guglielmo  BJ- 
lig  si  lanciò  per  ben  tre  volte  nella  miniera  ad  onta 
dei  vapori  deleterj  che  n'  esalavano  ,  ne  cavò  il 
giovane  Pronoy,  che  a  malgrado  di  tutti  i  soccorsi  del- 
l' arte  non  si  potè  tornare  in  vita.  Schuller  s'  era  an- 
negalo nelle  acque  limacciose  che  trovami  in  fondo 
alla  miniera  ,  e  Billig  stesso  non  tornò  in  vita  che 
alcune  ore  dopo.  Il  maire  di  Brùhl  dimostrò  molto  ze- 
lo, al  par  del  direttore  del  collegio.  Si  daranno  dei 
soccorsi  alla  vedova  Schuller,  ed  una  gratificazione  a 
Billig.  (  Giornale  della  Rocr.  ) 

Parigi  ,  25  Settembre. 

11  villaggio  di  Borodine,  ove  si  è  data  la  battaglia 
del  7  ,  è  situato  a  4  leghe  e  mezzo  al  di  qua  di  Mo- 
jaùk  ;  da  questa  città  a  Mosca  vi  sono  intorno  a 
22  leghe.  La  vanguardia  francese  era  ,  il  9,  a  i5  le- 
ghe da  Mosca.  Laonda  dopo  la  sera  del  7  le  nostre 
truppe  si  erano  avanzate  oltre  ad   1 1  leghe. 

Mosca  è  aperta  da  tutte  le  parti ,  e  s'  assomiglia 
ad  un  immenso  villaggio,  iu  cui  sorgono  qua  e  là  dei 
palagi  e  delle  case  de  cittadini.  Il  K:  dme'lin ,  o  sia  la 
cittadella  ,  è  circondato  da  mura ,  in  cui  soqo  prati- 
cate delle  feriioje,  e  che  non  sembrano  suscettibili  di 
difesa.  Le  manifatture  più  importanti  ed  il  commercio 
dell'  interno  sono  concentrati  in  questa  città  eh'  è  pure 
la  sede  cV  principili  tribunali  dell'  Impero. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
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si  di'  a  di  vo*;  Egli  si  trovò  a  fucila  gran  battolai  SM& 
alle  mura  di  Mosca  ! 

a  Dal  campo  imperiale  sulle  alture  di  Borodino  , 
7  settembre  >  a  z  ore  del  mattino.  » 

L'  esercito    rispose    eoa    ripetute    acclamazioni.    H 


Del  26. 

18.0  BuLi.tr rt?iO   bel   Guano'  Esarci tt>. 

Mojaiik  3  10  settembre  I_3i2. 
II  4  l' Imperatore  partì  da  Gbjat  e  venne    ad   ac- 
camparsi appresso  alla  posta  dì    Grituova. 

Il  5,  a  6  ore  del  mattine,  l'esercito  si  mise  in  j  riaIto  su  cui  si  trovava  1'  esercito,  era  coperto  di  ca- 
sulle  mosse.  A  2  ore  pomeridiane  si  scopri  l'esercirò  <  Jay  eri  russi  rimastivi  neli'  azione  seguitavi  due  giorni 
russo  p"  stato  colla  sua  destra  dalla  parte  della   Mosk-     prima. 

Wa    e  colla  sinisfa  sulle  alture  della  riva  sinistra  del»  Il   Principe   Poniatowski,   che   formava  la  destra  , 

la  Kologha.  Mille  e  duecento  tese  avanti  alla  sinistra  si  meme  per  circondare  la  foresta  a  cui  il  nemico  ap- 
poggiava la  sua  sinistra.  11  Principe  d  Eckcnu'il  sì 
mise  in  marcia  lungo  la  foresta  ,  avendo  alla  sua  tes'a 


te 


si  nemico  avea  incominciato  a  fortificare  un   bel  rialto 

fra  due  boschi  dove  avea  messo  da  9  in   ioni,   uomini. 

L'Imperatore  avendolo  esplorato,  decise  di  non  tardar     Ja   divisione    Compans.    Durante    ia    notte   erauo  sta 

un  istante  e  di  prendere  questa  posizione  j  egli  ordinò     costruite  2  batterie  di  60  cannoni  ciascheduna  le  quali 

al  Re  di  Napoli  di  passar    la    Kologha   colla    divisione     battevano  la  posizione  del  nemico. 

Compans     e   colla   cavalleria.   Il    Principe    Poniatowski 

ch'era  venuto  dalla  diritta  si   trovò    in   grado   di   cir- 


A  G  ore  il  generale  conte  Sr>rbier,  che  aveva  ar- 
mila la  batteria  destra  colf  artiglieria  della  riserva 
condare  la  posizione.  A  4  ore  incominciò  l'attacco.  In  J  <]ena  guardia,  meoraincò  a  far  fuoco.  Il  generale  Per- 
un'ora  di  tempo  il  forte  nemico  fu  preso  in  un  coi  neUy,con  5o  cannoni,  si  mise  alla  testa  della  divisione 
cannoni  j  e  il  nemico  fu  scacciato  dal  bosco  e  messo  j  Compans  (  j.ta  del  1 ."  coi  pò  )  che  andò  costeggiando 
ia  rotta,  dopo  d'aver  lasciato  sul  campo  di  battaglia 
un  terzo  de' suoi.  A  7  ore  della  sera  il   fuoco  cessò. 

Il  6,  a  2  ore  del  mattino,  f  Imperatore  percorse  gli 
avamposti    nemici  ;   si  passò  tutta  la  giornata  in  esplo- 
rarsi vicendevolmente.   Il   nemico   aveva   una  posizione 
ristrettissima.  La  sua  sinistra  era  sommamente  indebo- 
lita dalla  perdita  della  posizione  della    vigilia  f  essa  era 
appoggiata  ad  un  gran  bosco  sostenuto  da  un  bel  rial- 
to coronato  da  un  fortino  armalo  di    25   cannoni.  Due 
altri   rialti  ,    coronati    da    fortini    distanti   100  passi  un 
dall'  altro  ,  proteggevano  la  sua  linea  fino  ad  un  gran 
yillaggio  che  il  nemico  avea  demolito    per    difendere  il 
rialto  d'  artiglieria  e  d'  infanteria  ed  appoggiarvi  il  suo 
centro.  La  sua  destra  passava  dietro  alla  Kologha,  all' 
indietro  del  villaggio  di  Borodino,  ed  era  appoggiata  a 
due  bei  rialti  coronati  di  fortini  ed    aimati  di  batterie. 
Questa    posizione    sembrò    bella   e   forte.    Era  facile  il 
jnanovrare  ed  obbligare  il  neon  co    a    sgombrarla  ;    ma 
ciò    avrebbe   protratta    1'  azione  ,   e    la   sua    posizione 
non  fu  poi  creduta   sì    forte   che   bisognasse   schivar  il 
combattimento.  Fu  agevol  cosa  il  distinguere  che  i  for- 
tini erano  a  mala  pena  incominciati,  il  fosso  poco  pro- 
fondo ,  e  non  palificalo.  Le  forze  del  nemico  erano  va- 
lutale dai  120  ai  i5o'n.  uomini.  Le  nostre  erano  ugua- 
li, ma  la  superiorità  delle  Mostre  truppe  era  indubitata. 
11    7  ,    a    2  ore  del  mattino,  l'  Imperatore  si  tro- 
vava  circondato    dai    marescialli    nella    posizione  presa 
due  giorni  innanzi.  A  5  ore  e  mezzo  il  sole   si   mostrò 
iu  tutto  il  suo  splendore  j  il  giorno  innanzi  era  piovu- 
to.   «  Questo   è   il    sole  d'  Austerlitz  »  ,  disse  1'  Impe- 
ratore.   Quantunque   in   settembre  ,   facea  tanto  freddo 
quanto  fa  a  dicembre    in    Moravia.    L'  esercito  ne  ac- 
colse bene  V  augurio.  Si  fece  una  chiamata  e   ti   lesse 
il  seguente  ordine  del  gierno  ai  soldati: 

«  Ecco  la  battaglia  che  tanto  avete  desiderata  ! 
Da  voi  oramai  dipende  la  vittoria  5  essa  ci  è  neces- 
saria -}  essa  ci  procaccerà  1'  abbondanza ,  buoni  quar- 
tieri d'inverno,  ed  un  pronto  ritorno  alla  patria. 
Comportatevi  come  già  ad  Austerlitz,  a  Friedland  ,  a 
Wileptk,  a  fcoiolensco  ,  e  fate  che  la  più  remota  po- 
stemi citi  con  orgoglio  la  vostra  condotta  d'oggi,  e  che 


il  bosco,  circondando  ia  testa  della  posizione  del  ne- 
mico. A  6  ore  e  mezzo  il  generale  Compans  restò  ferito. 
A  7  ore  il  principe  d' Eckrnùhl  ebbe  uccìso  il  suo  ca- 
vallo sotto  di  sé.  L'attacco  si  va  innokrando,  e  il  fuo- 
co di  moschetteria  incomincia. 

Il  Viceré ,  che  formava  la  nostra  sinistra,  attacca 
e  prende  il  villaggio  di  Borodino  che  l'inimico  non  ps» 
teva  difendere,  essendoché  esso  trovavasi  sulla  riva  si- 
nistra della  Kologha.  A  7  ore  il  maresciallo  ducad'E1- 
chingen  si  mette  in  marcia,  e  protetto  da  60  cannoni 
che  il  generale  Foucher  avea  postati  il  giórno  innanzi 
contro  il  centro  del  nemico,  %i  avanza  contro  di  que- 
sto slesso  centro.  D'  ambe  le  parti  mille  pezzi  d'arti- 
glieria fanno  un  fuoco  micidiale- 

Ad  8  ore  le  posizioni  del  nemico  .vengono  pre^e 
al  par  de'  fortini,  e  la  nostra  artiglieria  ccrona  i  loro 
rialti.  11  vantaggio  delia  posizione  in  «ui  eransi  m;i> 
tenute  per  ben  2  ore  le  batterie  nemiche,  è  era  diven- 
tato nostro  al  par  de'  parapetti  ch'erano  contro  di  noi 
durante  1  atlacco.  Il  remico  vede  pcrdu'a  la  battaglia 
appena  che  la  ciedeva  incornine  ats.  Parte  della  sua 
artiglieria  cade  in  poter  nostro  ,  ed  il  restante  viene 
da  esso  ricondotto  sulle  linee  che  ha  d'etro  di  se.  In 
questo  frangente,  egli  risolve  di  rimetter  la  pugna  e 
d'attaccar  con  tulle  le  sue  fonte  in  massa  le  forti  po- 
sizioni che  non  ha  potuto  conservare;  3oo  pezzi  d'an- 
gheria francesi  posti  su  queste  alture  vanno  fulminan- 
do i  tuoi  corpi ,  ed  i  suoi  soldati  vengono  a  morire  al 
pie  di  quesii  parapetti  che  aveano  costrutti  ne'  gtorui 
precedenti  con  tanta  cura  quali  asili  proto. tori. 

il  Pie  di  Napoli  colla  cavalleria  fece  varie  cariche. 
Il  Duca  d'Eìchiugen  si  coperse  di  gloria  e  die  piova  d' in* 
trepidezza.  L'impcrslore  ordina  una  carica  di  Ironie  col'a 
destra  innanzi  j  e  questo  movimento  ci  fa  pudioui  di  !/ 
parti  del  campo  di  battaglia.  Il  Princpe  PoniatowsLi  v* 
combattendo  nel  bosco  con  dubbia  fortuna. 

All'  inimico  restavano  tut  ora  i  suoi  fortini  di  de  « 
stra  j  il  generale  conte  Morat:d  marcia  contro  di  essi 
e  se  ne  irupadiorisce  ;  ma  a  9  ore  d.-l  mattino,  attac- 
cato da  ogci  parie,  noti  può  più  nisiitenervis'.  Il  nc- 
uico  incoi aejj'a'o    da    questo    prospera    secesso,    fé.  a 
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avariare  la  su»  tfsftrva  e  le  ultime  troppe  che  gli  Te- 
ttavano per  tentar  la  sorte.  La  guardia  imperiale  ha 
parte  in  questo  attacco.  Egli  investe  il  nostro  centro 
fu  di  cui  era  appoggiala  la  nostra  destra.  Per  un 
istante  si  teme  eh'  egli  venga  a  cipo  di  impadronirs.i 
del  viaggio  già  aLbiuciaioj  e  colà  si  reca  la  divi- 
fi' n?  Friantj  8->  cannoni  francesi  airestano  da  prin- 
cipio e  disfanno  quindi  le  colonne  Remiche  le  quali 
per  ben  2  ere  si  mantengono  ristre'te  sotto  alla  mi- 
tr?g'ua,  mn  esando  avanzarsi ,  né  volendo  rinculare, 
e  rinunziare  alla  speranza  della  vittoria.  11  Re  di  N*- 
joli  li  trae  dalla  loro  incertezza:  egli  fa  caiicate  il  4." 
corpo  di  cavallerfa  che  penetra  per  le  brecce  che  la 
mitràglia  de  nostii  cannoni  ha  fallo  nelle  colonne  ser- 
rale de'  Russi  e  negli  squad;òn'.  de'  loro  corazzieri) 
essi  si  sbandano  da  ogni  parte.  Il  generale  di  di- 
visione conte  Caulaincourt  ,  governatore  de'  paggi 
deii*  imperatore,  si  mette  alla  lesi*  del  5*  di  Coraz- 
zieri,  atterra  quanti  gli  si  parati  dinanzi,  ed  entra  nel 
fortino  di  sinistra  per  la  gola.  Da  questo  istante 
non  v'  è  più  incertezza  5  la  battaglia  è  vinta  J- 
egli  volta  contro  i  nemici  i  9.1  cannoni  chp  trova 
stel  fortino.  11  conte  Caul;,a,. court  che  si  era  allora 
distinto  cou  si  bella  carica  ,  av«a  compiuto  i  suo1 
destini;  egli  cade  colpito  da  una  palla  j  umile  gloiio- 
8>a  e  degr.a  d'  invidia  ! 

•8on  2  ore  pomeridiane  ;  ti  jieia:co  perde  ojnii  spe- 
ranza ;  la  battaglia  è  licita;  il  camiwi  iuemo  dura  tut- 
tora, tgìi  combatte  per  la  ritirata  e  pei  la  propiia  sal- 
vezza ,  non  p'ù  per  la  vittoria. 

Enorme  è  la  perdita  del  nora'"co;  ben  12  in  i3m. 
nomini  ed  8  in  qui.  cavalii  1  usji  furono  annoverali  sul 
campo  di  bittagitaj  60  cannoni  e  bui.  prigionieri  sono 
retasi  tu  poter  nostro. 

Noi  abbiamo  perduti  25co  uom'ni  uccisi  ed  i!  tri" 
pio  ci  feaili.  La  nostra  pentita  totale  può  esser  valutata 
in  iom.  uomini:  quella  del  ueiu  co  a  4o  io  5om.  Non 
s'è  mai  visto  un  campo  di  battaglia  6imt!e  a  quesio. 
Di  6  cadaveri,  1  era  francese  e  5  erano  sussi.  B^n  4° 
generali  russi  sono  restati  uccisi,  lenti  o  presi  ;  il  g<ì- 
ueraìe  Bagration  è  stalo  ferito, 

Noi  abbiamo  perduto  il  generale  di  divisione  con-* 
tè  M  .n'btun,  ucciso  da  una  pa n lionata  j  ed  il  «energie 
come  CaulaiucourL  il  quale  er^  stato  spedito  a  rim- 
piazzarlo, uccia»  anch'esso  da  una  cannonata  un'ora 
dopo. 

I  gpnerali  di  brigata  Compero ,  Plauzonne  ,  Ma- 
rion, Huart  sono  sts.ti  uccisi;  7  od  8  generali  ri- 
masero tenti  per  1*  maggior  parte  leggiermente.  Il 
Pnne^pe  d'it'.kimthl  è  rimasto  illeso.  Le  truppe  fran- 
cesi si  souo  coperte  di  gloria  ed  hanno  mostrata 
la  loro  grande  superiorità  suite  truppe    russe. 

Tale  in  poche  parole  è  lo  sbozzo  de"4a  battaglia 
dv'la  Moskwa  ,  datasi  2  Irghe  indietro  di  Mojai.sk,  e  iu 
disianza  di  za  leghe  da  Mosca,  presso  al  iiuin.ceuo 
della  Mosiwa.  Noi  abbaino  tirate  »o;n.  cannonate  j 
.ma  ci  sono  di  già  arrivati  800  carri  d'artiglieria  che 
avevano  oltrepassato  Smolensco  innanzi  aìla  battaglia, 
Tutti  i  boschi  ed  i  villaggi  che  veggonsi  dal  campo  di 
batljglia  fn>  qui  sono  coperti  di  morti  e  di  feriti,  Qui 
abbiamo  trovati  da  2m.  morti  od  amputati  russi.  Vaij 
generai  e  colonnelli  sono  prigionieri. 

L'Imperatore  non  è  mai  stato  esposto;  la  guardia 
tutta  neri  ha  avuto  parte  all'  azione  e  nou  ha  perdmo 
rieppar  un  solo  uomo.  La  vittoria  non  fu  mai  dubbia, 
Se  il  nemico,  slorzato  nelle  sue  posizioni,  non  avesse 
voluto  riprenderle  f  la  nostra  perdita  sarebbe  stata 
maggiore  dolla  sua;  ma  egh  ha  distrutto  il  suo  eserc.- 
tp  tenendolo  dalie  8  ore  sino  alle  2  sotto  al  fuocs? 
delle  nostif  batterie,  ed  ostinandosi  io  voler  riprende- 
re quel  the  a-yea  perduto  j  e  questo  è  U  motivo  dei- 
l'uMrtì.ensa.  *aa  perdita. 


Tutti   si   sono  distinti  ;  il  Pie  di  Napoli  e  il  Duca 
d'  Etcliingen  si  sono  segnalati. 

L'  artiglieria  e  sopra  li  ulto  quella  della  guardia  ha 
superato  sé  stessa.  Circostanziati  rapporti  daranno  a 
conoscere  le  azioni  che  hanno  illustrata  questa  giornata. 

Sig.  vescovo  di.,.,,  il  passaggio  del  Nt'rmen , 
d'ila  Dvcinàf  del  Boratene,  i  combatti!  uniti  di  Mohilow  y 
deità  Drusa,  di  Polutsk  ,  d'  Ostrowno ,  di  Sm  •  nscu  , 
e  finalmente  la  battaglia  della  Moskwa  ,  sono  altrettanti 
molivi  per  render  grazie  al  Dio  degli  eserciti.  È  per- 
tanto nostra  intenzione  dm  al  ricevere  della  presente  t 
vi  concertiate  con  citi  si  debite ,  e  riuniate  il  mio  popolo 
nelle  chiese  per  cantar  delle  preci,  conformemente  al- 
l' uso  ed  alle  regole  della  chiesa  in  simili  circostanze. 
J\on  avendo  questa  lettera  altro  f  ne  ,  prego  Dio  che  vi 
abbia  nella  Sua  santa  custodia. 

Dal  nostro  quarticr  imperiale  di  Mojaisk ,  il  1* 
settembre  iti  12. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore , 

//  Ministro  Segreia'io  di  Stalo  t 
Firmato ,  il  conte  Daru. 

(  Moniteur.  ) 


INTERNE 
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REGNO     D'ITALIA, 
Mduno  ,  2    Ottobre. 


Ogjffi  verso  il  mezzogiorno   il    rimbomba  dfil    can- 
none ha  annunzialo  l'ingresso  delle  truppa   francesi   ia 
Moscu.  L'esercito    francese   è    entrato    in    quell'antica 
capitale  della  Russia  il  i^  settembre  a  tre  ore   e  mez- 
zo pomeridiane. 

Non  vi  è  slato  nessun  combattimento. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  gode  ottima  salute. 

S,  A.  I.  il  Principe  Viceré  sta  anch'  egli  benissimo^ 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.   A.    I.    il  Principe  Viceré,  con  due  Dacrati  del 
giorno    16  agosto  p."  p.° ,  ha  nominato: 

i.°  li    sig.    t'arcaniga,    ora  presidente  della  Corte  di 
giusij'aia  civile  e  criminale  del  diparttnieruo    d'  Olona  , 
giudice  ndla  Corte  d'  appello  in  Milano,  ia  aosUtnaux - 
ne  del  defunto  Conti. 

2 .*  Il  sig.  Giovanni  Gatti  professore  di  clinica  me- 
dica nello  spedale  di  Reggio,  iu  soslimaiotie  del  de-« 
tu  ino  Mio'li- 


Con    altro   Decreto   del   giorno    21  saddetto  mese 
ha  nominato  alunni  a  Roma 

ì  sigg.  Ambrogio  Pesrnti  ,  di  Venezia. 
talentino  Presani  p  d'  Udine. 
Rinaldo  Rinaldi  ,  di  Padova. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   i   Ouobre  181». 
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SPETTACOLI   &  OGGI. 

R.°   Teatro   alla  Canobiana.  (  Compagnia  comi'"» 
francese  )  Pitdmie  de  Molière.  —  La  fausse  agru-s. 

Teativo    di    S.    Racie^ono*.     (    Compagni*    vomica 
Verftura  )   Un  colpo  di  fortuna. 

TeìTPO       DRLIJ         'VÌarJOMSTT*    (     dettO       ':.tOÌ»»HO     ) 

La  locanda  di  Girolamo. 

Nella  Contrada  de!  Cappello  [  s!  Iella  Ct'à 

di  Parigi  ]  sj    fa  veder   nuovamen  .  Uà   di  Parigi 

in  rilievo. 


-« 


fcf  ilako  ,  cella  tipografia  di  I      «rigo  Agiocxjj. 


IORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Sabato ,  3  Ottobre  i8ia. 


TntU  |rh  atti  d' amministrar. ione  posti  m  questo  foglio  io  ->o  ufficiali 


NOTIZIEESTERE 

AMERICA  SPAGNUOLA. 
Quito ,  3o  Giugno. 

XJa  Giunta  di  questa  città  ha  eletto  in  suo  presi- 
dente il  vescovo  don  Giuseppe  di  Cuero.  Le  truppe 
ci  .-.ia  Giunta  hanno  preso  d'  assalto  la  città  di  Pasto 
eh'  era  difesa  dall'esercito  deli'  ex  governatore  di  Po- 
payac.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Nuova  Granata  ,  ì  Luglio. 

Il  collegio  elettorale  revisore  ha  deciso  che  ii  go- 
verno delle  Province  unite  della  nuoya  Granata  è  po- 
polare e  rappresentativo  ;  che  non  riconosce  più  Fer- 
dinando VII  ,  e  che  1'  atto  dichiaratorio  dell' indipen- 
denza assoluta  sarà  proclamato  dal  nuovo  Congresso. 
11  governo  di  Quito  ha  date  le  stesse  disposizioni  gite- 
chè  non  vuol  riconoscer  più  ì'  autorità  della  reggenza 
e  delle  cortes  di  Spagna.  la  quest'  ultima  città  prepa- 
rasi una  forte  spedizione  sotto  gli  ordini  del  maggiore 
Calderon  ,  destinata  a  sottometter  Cuenza.  Sappiamo 
ben  poco  intorno  alla  situazione  politica  del  Basso 
Perù.  I  patrioti  di  Laly  e  Papyan  Gumio  riportano 
segnalati  vantaggi  sui  briganti  di  Barbacoas ,  ultimi 
avauzi  della  banda  di  J acori. 

A  Caracca  il  Congresso  generale  ha  graziato  del- 
la vita  varie  persone  implicate  nella  controrivoluzione 
di  Valenza.  Quest'ultima  città  è  stata  eletta  per  città 
federale  ,  ed  il  Congresso  delle  Province  uuite  della 
nuova  Granala  terrà  per  1'  avvenire  in  essa  le  sue 
sedute. 

Il  Congresso  particolare  di  Venezuela  ha  decre- 
tato che  l' inquisizione  era  abolita.  I  vescovi  della  pro- 
vincia sono  stati  incaricati  di  compilare  un  progetto 
di  regolamento  sul  modo  di  decidere  gli  affari  di  re- 
ligione. Il  primo  articolo  di  questo  regolamento  sarà 
che  d'  ora  innanzi  i  vescovi  non  potranno  imporre  agli 
infratteri  che  castighi  spirituali  ,  e  che  la  processura 
«ara  conforme  in  tutto  a  quanto  è  stabilito  nella  di- 
chiarazione dei  diritti  della  costituzione   federale. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

CopenJiagen  ,    1 z  Settembre. 
Assicurasi  che  il  generai  Paolucci  abbia,  rimpiaz- 
zato il  generale  maggiore  di  Pfuhl ,  che  ha  ricevuta  la 
aita  dimessone  dal  servizio  della  Russia. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA; 
Berlino  ,   1 5  Settembre. 
S.  M.  il   Re   è   qui  aspettato  dal  viaggio  eh'  egli 
ha  fatto  a  Toepiitz.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pierina  ,  16  Settembre, 
Il  sig.  Grunert ,  consigliere  di  Stato  ed  ex-diret- 
tore della  polizia  a  Berlino,  eh'  è  stato  arrestato  at 
Praga  e  trasportato  a  Vienna ,  subisce  frequenti  esami 
Egli  aveva  avuto  a  Praga  un  officio  particolare  di 
corrispondenza  relativamente  alla  società  segreta  dette 
il  Tugenbund.  Molti  proprietarj  ed  altre  persone  ira 
Boemia  sono  state  mandate  a  Vienna,  corno  imputate 
in  questo  affare. 

—  Il  generale  maggiore  russo  Pfuhl ,  che  aveva  fatto 
i  piani  di  campagna  della  Russia,  ha  ricevuta  la  sus 
dimissione.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  io  Settembre. 
Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Moldavia  ;  che  il 
corpo  russo  comandato  dal  generale  Woynoff,  che  do- 
veva recarsi  dalla    Moldavia   a    Choczym ,  era    ancora 
accampato  ,   il    26   agosto  ,    vicino    a    Betuschang.   Le 
innondazioni  e  la    rottura    de   ponti    avevano   impedito 
a  questo  corpo  di  proseguire  il  suo  catnm  no.  {Idem.) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  2 1  Settembre. 
11  sig.  generale  francese  Phelippon    è   qui  arrivata 
jeri    co'  suoi   due   api  tanti     di    campo  3    egli    recasi  al 
Grand'  Esercito.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    26    Settembre. 

Rapporto  a  S.  M.    I'  Imperatore  e  Re  t 

annesso  al  18.0  Buhetti/10. 
Sire  , 
Dall'esame  de'  prigionieri,  la  maggior  parte  dei 
quali  sono  reclute  ignoranti  od  nomini  presi  pria  de1  a 
fine  e  fuor  del  campo  di  bai t  glia,  come  pure  feriti 
quasi  tutti  da  palle  di  cannoie  ,  e  per  lo  più  m>  >i- 
bondi,  ho  dedotte  le  seguenti  nozioni  sopra  alcune  di- 
visioni dell'  esercito  nemico  : 

i.°  La  i2.ma  divisione  ,  facente  parte  del  7.100 
corpo,  composta  de' reggimenti  di  fanteria  di  Smolens-' 
co  ,  di  Narwa  ,  d'  Alexopol  e  di  Nuova-lngiia  ,  come 
pure  dol  (j.to  e  /j'-^o  di  cacciatori  a  piedi,  e  coman- 
dati dal  general  maggiore  Pulistin,  il  quale  era  «otteu- 
tralo  al  generale  Kulbakin  ,  ferito  a  Mohilow  ,  ha  ri- 
cevute le  sue  reclute  tratte  dai  depositi,  e  coi.d  >tte 
per   la   via  di    Miloradowilz    il   5   del   corrente ,    per 
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smezzo  delle  quali  i  reggiménti  di  fanteria  sono  stati 
portati  ad  800  uomini  ,  e  quelli  di  cacciatori  a  1200; 
il  che  porterebbe  la  forza  di  questa  divisione  prima 
della  battaglia  a  4800  uomini  ,  non  compi ese  due 
compagnie  d'  artiglieria  con  »4  pezzi  da  6  a  12. 

Il  giorno  della  battaglia  del  7  settembre ,  questa 
divisione  trovavasi  nel  centro  della  prima  linea.  Verso 
le  2  ore  pomeridiane  ,  ella  aveva  già  sofferto  gravi 
perdite  ,  e  mancava  di  munizioni.  Il  luogotenente  ag- 
giunto del  reggimento  d'Alexopol,  chiamato  Pietro  Vo- 
ronin  ,  il  quale  essendo  stato  spedito  per  cercarne  alla 
riserva  ,  si  è  sbandato  per  le  macchie,  e  fu  preso  do- 
po la  ritirata  dell'  esercito,  dichiara  che  il  generale 
Rajewski  ,  comandante  il  corpo  d' esercito ,  ha  ricevu- 
ta una  forte  contusione  che  lo  ha  obbligato  ad  abban- 
donare il  campo  di  battaglia,  e  che  il  generale  in  ca- 
po Principe  Bagration  è  stato  ferito.  Tutti  i  prigionieri 
di  questa  diyisione  s'accordano  in  dire  ch'essa  ha  per- 
duto più  della  metà  delle  sue  truppe  ;  che  la  sua  con- 
fusione era  estrema  al  momento  della  sua  ritirata  ,  e 
che  non  debbe  il  suo  scampo  che  a  Platow  ed  Uva- 
Toff  i  quali  la  proteggevano.  Quelli  del  4l*°  di  caccia- 
tori dicono  che  rimanevano  loro  a  mala  pena  5o  uo- 
mini per  compagnia. 

2.0  La  prima  divisione  di  granatieri  composta  de' 
granatieri  del  corpo  ,  Pietroborgo,  Ekaterinoslaw,  Tau- 
ride,  Paulowski  ed  Arackschezeff,  comandata  dal  con- 
te Strogonoff,  e  facente  parte  del  5.°  corpo  d'esercito, 
trovavasi  all'  estremila  della  sinistra  dietro  alla  batte- 
ria ,  ove  ha  sofferto  notabilmente  dal  fuoco  dell'  arti- 
glieria ;  essa  era  fiancheggiala  da  due  squadroni  di 
corazzieri  i  quali  hanno  parimente  sofferto  senza  ave- 
re agito.  La  forza  di  questi  reggimeuti  di  granatieri 
«scendeva  ad  8  in  900  uomini  avanti    alla  battaglia. 

Si  calcola  la  loro  perdita  ad  un  terzo,  che  vene 
attribuita  alla  pusillanimità  degli  officiali,  i  quali  si 
nascondevano  dentro  le  macchie  ed  abbandonavano  le 
file. 

Due  reggimenti  di  cacciatori  addetti  a  questa  di 
visione ,  i  quali  trovavansi  innanzi ,  si  sono  sbandati  : 
s'ignora  la  loro  perdita. 

Un  certo  Gregoriot  di  Pskow,  che  serve  già  da 
1x9  anni  nel  reggimento  di  Pietroborgo  ,  dichiara  di 
non  aver  mai  veduto  il  suo  reggimento  piegarsi  come 
in  questa  occasione.  Egli  dice  che  prima  della  batta- 
glia, il  generale  Rutusow  ha  percorsa  la  loro  linea,  e 
che  ha  parlato  alla  sua  truppa,  il  che  non  ha  prodot- 
to grand'  effetto.  Quest'  uomo  aggiunge  d'  aver  sentito 
dire  elal  maggiore  Dalin  ,  comandante  il  reggimento, 
che  verso  la  metà  del  giorne  Benigseu  era  andato  a 
40  verste  al  di  là  di  Mojaisk  per  disporvi  de' mezzi  di 
difesa;  egli  crede  che  si  fosse  recato  al  piccolo  Viazma. 

Ignorasi  che  ne  sia  divenuto  di  Tutschkow,  co- 
mandante in  capo  il  5.°  corpo,  come  pure  la  5. za  di- 
visione di  Kanowitzin,  che  ne  faceva  parte. 

3/  La  2.da  divisione  di  granatieri  composta  dei 
leggimenli  d'  Astracan  ,  Facagoria  ,  Rioff ,  Mosca  , 
Piccola  Prussia ,  Siberia,  comandata  dal  Principe  Car- 
lo di  Mcclcmbcrgo,  e  facente  parte  deli'  8.°  corpo  di 
Borosdin ,  trovavasi  il  5  settembre  sulla  strada  maestra 
che  fu  presa  in  quello  stesso  giorno,  ed   ove  ha  per- 


duto la  sua  artiglieria,  un  colu -snello  e  più  della  mela 
de'  suoi  soldati.  I  reggimenti  di  questa  divisione  erano 
stati  messi  a  numero  al  loro  arrivo  a  Smolensco ,  ma 
non  erano  che  di  1000  uomm;,  il  5,  prima  del  com- 
battimento ,  e  non  contavano  che  7  in  800  uomini  al 
più  per  reggimento,  il  7  alla  mattina,  allorché  tro- 
vavansi nel  villaggio  eh'  erano  incaricati  di  difendere , 
innanzi  alla  batteria  del  fianco  sinistro  ove  sono  ve- 
nuti a  stabilirsi.  In  questo  intervallo  il  Principe  di 
Meclemborgo  fu  ferito. 

4.0  Il  2.0  corpo  di  Bagavouth  aveva  manovrato  il 
6  ed  il  7  per  portarsi  alla  sinistra  della  linea  onde 
sostenere  il  3.°  corpo.  Tutti  i  prigionieri  assicurano 
non  esserne  entrata  pur  la  metà  in  Mojaisk. 

I  reggimenti  de'  moschettieri  di  Minsk  ,  Tobolst, 
Volinia  e  Rrementschug ,  come  pure  il  4°  ed  il  5^.° 
di  cacciatori  della  4-ta  divisione,  comandati  dal  Prin- 
cipe di  Virtemberga ,  erano  stati  portati  ad  800  uomi- 
ni ,  e  nessuno  d'  essi  non  ne  contava  400  dopo  la 
battaglia;  lo  stesso  dicasi  de'  reggimenti  di  Raizan  , 
Belosersky,  Bresc  e  Wilmanstrand,  come  pure  del  So." 
e  48.0  di  cacciatori  della  divisione  d'  Alsonfieff. 

Un  certo  Prohoroff,  sottofficiafe  del  reggimento 
di  Raizan,  dichiara  che  il  suo  colonnello  Avens  è  sta- 
lo ucciso,  e  che  durante  la  ritirata  ha  veduto  sulla 
sponda  del  fiume  il  generale  in  capo  TutschkolF,  feri- 
to^,  come  pure  il  colonnello  de'  granatieri  di  MoscaJ 
Questo  corpo  ha  avuto  pochi  officiali  uccisi,  ma  molti 
feriti. 

5."  La  divisione  del  6.°  corpo ,  che  trovavasi  nella 
gran  batteria  del  centro,  non  contava  dopo  la  batta- 
glia del  7  che  5o  uomini  per  compagnia,  benché  due 
giorni  prima  fossero  state  portate  a  100  uomini  ne'regt» 
gimenti  di  Schirwansk,  Butinkas,  Ufa  e  Tomsk  ,  ig.ma 
e  4°-°  di  cacciatori,  le  cui  compagnie  erano  di  ii5 
uomini,  mediante  le  reclute  condotte  da  Nowogorod- 
Sewerski. 

6."  La  2. da  divisione  della  guardia,  composta  dei 
reggimenti  di  granatieri  Ismailoff  e  Lituania,  e  di  due 
reggimenti  di  cacciatori  della  guardia  e  di  Finlandia, 
sotto  gli  ordini  del  generale  Lawroff,  trovavasi  in  li- 
nea dietro  alle  tre  batterie  alla  sinistra  del'  centro  < 
Questi  reggimenti  hanno  notabilmente  sofferto  dall'ar- 
tiglieria; ma  quello  d'  Ismailoff,  essendosi  avanzato  a 
bajonetta  in  canna,  fu  sì  vivamente  caricato  dalla  ca- 
valleria ,  che  non  gli  sono  rimasti  che  40  uomini  per 
compagnia.  11  generale  Rrapowitski,  comandante  una 
brigata ,  ed  il  colonnello  del  reggimento  Ismailoff  ri- 
masero feriti. 

Mojaisk  ,  io  settembre  1812. 

//  generale  di  divisione  incaricato  del 
servizio  speciale  , 

Firmato ,  Sokol»nicki. 

(  Moniteur.  ) 
Firenze,  z5  Settembre. 
Avviso  agli   stampatori  e  libraj  risguardante 
il  bollo  de'  cataloghi  de'  libri. 

S.  E.  il  sig.  conte  dell'  Impero,  ecc.  ecc.,  direttor 
generale  dell'  amministrazione  del  registro,  ecc.,  ha 
emanala  una  decisione,  in  data  del  25  agosto,  con- 
cepita in  questi  tei m^ni  : 


hit 


2frf.  i.*  Gli  stampatori  non'  possono ",   Sico/ulo   lq  \  soltanto  nidificalo  cali' arL  tu 3,  e  emicicli  le    interdi- 
iegge  del  6  pratile  anno  7,  ed  il  parere  del   Consiglio     zioni  da'  prodighi  anteriori  al  Codice    ritengono    3nclie 


dopo  la  sua  pubblicazione  ia  loro  forza  e  vigore  fin- 
ché non  siano  rivocate  per  gli  effetti  delle  proibizioni 
contemplate  dal  detto  articolo  5i3. 

(  Decisione  uno  agosto  18  r  2.  ) 


■ài  Sta  o  del  28  messidoro  anno  g,  sotto  le  pene  emanale 
da  detta  legge  ,  stampare  che  sulla  curia  bollata  i  ca- 
taloghi di  libri ,  qualunque  ne  sia  V  estensione ,  e  che  sie- 
no  destinati  ad  esser  messi  sovra  coperte  di  libri  o 
giornali,  o  ad  esservi  uniti  in  qualunque  altra  guisa,  o 
ad  essere  dispensali  separatamente.  Ripugna   alla   lettera    ed  allo    scopo    della  legge , 

2.0  /  librai  non  possono,  sotto  la  stessa  pena,  yen-  non  che  alle  cautele  e  forme  sotto  le  quali  deve  de- 
'àere  né  dispensar  gratis  cataloghi  di  libri  se  non  sono  ;  putarsi  il  consulente  giudiziario,  che  la  madre  deputa- 
bollati.  |  ta  ainministratrice   avalli   il    Codice    al    figlio   prodigo 

3.°  È  proibito  di  nuovo  agl'impiegati  delle  poste  di  per  gli  atti  di  semplice  smminis'razione  con  dip<?n- 
epedìre  cai  doghi  di  libri  che  non  fossero  ballati  ,  e  denz»  dal  Tribunale  nelle  cose  più  gravi  ,  possa  dono 
vien  loro  raccomandalo  di  dar  le  necessarie  disposizioni  il  Codice  riguardarsi  come  il  consulente  da  esso  con- 
per  assicurarsi  se  le  opere  o   i  giornali  che   saranno  loio  I  temp'alo  ,    e    che    si    abbiano   ipso  jurc   per    este  e    le 


presentati,  contengono    cataloghi  non  bollali. 

4.0  Finalmente,  durante  il  mese,  a  datare    daJV  in- 


precidenti    sue    limitate   facoltà    alle    maggiori  attribu- 


zioni del  cousulente  medesimo. 


(  Decisione  suddetta.  ) 


serzione  della  presente  decisone  nel  Giornale  del  dipar- 
mento  ,  gli  stampatori  e  librai  potranno  far  bollare  ,  me- 
diante il  pagamento  de*  semplici  diritti,  senza  ammen- 
da, i  cataloghi  de  libri  che  fossero  stali  stampati  sopra 
carta  non  bollata;  ma  passato  questo  tempo  le  contrav- 
venzioni che  fossero  slate  commesse,  e  che  non  fossero 
state  riparate,  saranno  verificate  per  mezzo  di  processi  tuiti  in  dote  che  per  1'  art.  iG5'f  non  possono  alienarsi 
verbali,  ed  i  contravventori  inquisiti  per  esser  condan-  (  °  ipotecarsi  durante  il  matrimonio  né  dal  marito  né 
nati  alle  pene  emanate  dalla  legge  del  6  pratile  anno  7  dalla  moglie  ne  da  entrambi  unitamente  ;  e  la  relazio- 
ne per  la  separazione  de'  beni ,  se  la  dote  sia  in  peri- 
colo, dell'  art.  i565  all'  art.  1 4  4^  e  seguenti  deve  in* 


1/  art."  1449  del  Cod  ce  civile,  per  cai  la  moglie 
separata  di  beni  dal  marito  può,  coli' assenso  di  quest'"*. 
e  in  d.fetto  coli'  autorizzazione  giudiziale,  alienare  i 
suoi  imni'jbiìi  ,  non  è  applicabile    agi'   immobili   costi- 


•sopraccitala. 

I   direttori    faranno   inserire    questa   decisione    nel 
Giornale  del  loro  dipartimento  ,   e   daranno   inoltre    le  I  tendersi    del  modo   e   delle   forme  in  essi  articoli  pre- 


necessarie disposizioni  perchè  sia  nota  a   tutti  gli  stam- 
patori e  librai. 

Spirato  il  termine  conceduto  per  bollare  i  cata- 
loghi, se  ne  venissero  presentati,  sarà  negato  di  bol- 
larli, e  le  contravvenzioni  verranno  attestate  con  pro- 
cessi verbali .  Tutti  gì'  impiegati  non  trascureranno  al- 
cuna cosa  per  sscoprire  le  contravvenzioni  che  potesse 
ro  esser  commesse  in  avvenire,  e  quelle  che  non  fos- 
sero state  riparate  nel  termine  accordato. 

(  Gior.  del  diparu  dell'  Arno.  ) 
PROVINCE    ILLIRICHE. 
Trieste,  i6  Settembre. 

Dal  12  corrente  a  tutt'oggi  sono  entrati  in  questo 
porto  5  bri  chi ,  16  pieleghi  ,  20  brazzere  ,  2  bragozzi, 
e  17  battelli  illirici  ,  italiani  e  napoletani,  provegnenti 
da  Zuera,  Zerbi,  Ancona,  Chiozza,  Venezia,  Rovigno,  Pa- 
renzo ,  Isola  ,  Capodistria    e  Sdoba  con  merci  diverse. 

Ne  sono  usciti  i\  pieleghi  ,  4  paranze,  4°  braz- 
zere ,  4  bragozzi  e  25  battelli ,  delle  stesse  nazioni  , 
diretti  a  va:j  porti  dell'  Adriatico  con  carichi  di  mer- 
ci diverse.  (  Télég.  offic.  ) 

notizieTnterne 

a  £  (t  N  O    D'ITALIA, 

Milano  ,  3  Ottobre. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

GIURISPRUDENZA. 

Decisioni  della  sezione  II  della  Corte  di  cassazione. 

Il   Codicfe    civile?   non   ha   annullate     le    pronuncie 

d' interdizione  per  prodigalità  emanate  prima  della  sua 

pubblicazione  ;   non  ha   neppure    assolutamente   abo'ito 

il    ge-.iere    d'  interdizione    per   prcrligaliià  ,    ma    lo    ha 


scritte   per   detta    separazione  e  non  per   1'  effetto  del- 
l' alienabilità  de'  medesimi. 

(  Decisione  5  settembre  1812.  ) 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Milano  ,  sopra  istanza  di  Amanzio,  Clotilde  e  Cele- 
stina ,  fratello  e  sorelle  Mocchctti ,  ha,  con  sentenza 
del  19  p.°  p-°  settembre,  ordinato  che  si  debbano  as- 
sumere le  informazioni  preparatorie  ,  nei  modi  voluiì 
della  legge,  sulla  presunta  assenza  del  comune  loro 
padre  Angelo  Maria  Mocchctti  ,  altrevolte  domiciliato 
in  Origgio  nel  dipartimento  d'  Olona. 


POUTO  DI  VENEZIA.  —  MARINA  REALE. 

AVVISO   AL   PinuiLICO. 

Il  giorno  12  del  prossimo  venturo  ottobre,  alle  ore  IO  di 
mattina,  nella  sala  dJV  Arsenale  ,  si  procederà  all'  aita  pub- 
blica ,  ad  estinzione  di  candela  ,  per  deliberare  ali  ultimo  e 
miglior  oj ferente  l'appallo  de' trasporti  marittimi  ,  sino  a 
questo  regio  arsenale  ,  dei  legnami  da  costruzione  ,  cioè  ro- 
veri  ed  olmi  acquistali  e  d'  ac-juiitarsi  per  la  reale  marina  , 
che  potranno  esistere  od  essere  condotti  sui  divsrsi  carica- 
tori o  porti  situali  al  di  là  del  Monte  di 'Ancona ,  inclusiva- 
mente  sino  al  Tronto. 

irli  obbl.itori,  al  presentarsi  all'asta,  sono  tenuti  di  far 
conoscere  >  mezz.  che  hanno  per  la  esecuzione  de'  suindicati 
trasporti  ,  e  di  esibire  una  cauzione  idonea  ,  da  uecvttarH 
dal  sig.  ispettore  della  marina ,  c'ic  ne  assicura   il  servigio. 

E  libero  ad  ogni  a^pira-itc  di  produrre  .  prinui  del  gior- 
no sopra  stabilito,  le  proprie  offerte  per  Ischcde  sigillate  ti:n- 
to  a  questo  commissariato  generale,  che  ali'  ispezione  delia 
marina  ,  le  quali  non  si  apriranno  che  al  momento  del!  • 
Sulla  base  d:  quel/a  che  pieseuter.i  d  magg  oc  vantaggio  al 
Governo  avrà  luogo  il  coi. cor  e>  ,  e  si  riceveranno  le  ofenc 
vceab  di  ribasso  al  lume  dei  a  candela. 


'ì  :  •  2  -  . 

V  àfXìwUcaUrlo  dovrà  dar  prwdplo  ni  trasporti  dal n>o-     a.»  <  articolo,  fu  pei    rirtn    ingroisare   soverchiamente  il 

6B'  .     •  „,„    »  --« ^ —    ministeriale     volture.   Ln  estratto  JtiT  articolo  del  sic.  Dumonl-Cour* 

mento  eh,  gtì  «erra   partecipala    l    appresone  ^  ^  ^  ^   ^^   ^  ^    ^b     ^^  ^ 

^//  .  «o  (ij  dehocra.  .  .      t  '■  ^a  *  <:"e  0S6'S'orno  «ormano  uo<»   delle  cure  principali 

Dovranno  esserti  in  continua  atliAtà  almeno  quattro  ,  ^g,,  anaaUjrj .  un  C3p0  u^icamente  9Ui|e  varie  manie- 
barche  di  safjicicnte  portala  ,  ed  atic  a  riceverà  qualunque  \  re  ^'  iu„estaife  e<i  un  suppiiraento  alla  prima  parte  nel 
dùnemiane  e  forma  di  legname  }  e  qualora  non  fussi.ro  ha-  \  quale  è  una  memoria  sulla  maniera  di  formare  gli  aln 
stanti  ne  dovrà  essere  aumentalo  d  numero  in  proporzione  j  bevi  fruttiferi  d'alto  fusto,  nani,  a  piramide,  a  pen- 
e/a/ hLeno     al  oual  effètto  V  amministrazione  della   marina  ,  necch.o  e  ad  imbulo,  sono  i  principali  aumenti  fatti  z\ 

primo  volume.  Di  pm  copiosi  ne  appose  alla  pari© 
seconda.  Oltre  all'  aveie  quasi  sempre  introdotta  la 
nomenclatura  di  IFddtnow ,  nello  Species  plantarum  di 
L;nneo,  vi  ha  aggiunte  molte  piante  di  cui  non  aveva 


farà    te 


nàscere  alt  appaltatori  al  primo  d  ogni  mese  la 
quantità  de  legnami  che  potranno  esser  deposii  sui  carica- 
Jori  ,  rir '.emendagliene  lo  italo  di  situazione. 

Un  mese  dopo  l  arrivo  de  legnanti   sui    caricatori  r.\e-  \  fatta    menzione    nelle    altre    edizioni,    e   parecchie    cose 
diesimi     dovranno  essere    infallantemente  caricati,  onde  non   |  ha   emendate     ed  illustrate    specialmente)»     relative    alla 

coltivazione.  Siccome  poi  erano  stampati  molti  fogli 
del  secondo  volume  quando  gli  capitarono  fra  le  mani 
1'  Enumeratio  pianta-rum  Horti  berolinensis  del  celebra-.! 
tissuuo  nominato  s:g.  fV.ldeno-w ,  e  la  seconda  edizione 
del  Bolaniste  Cultivaieur  dei  sig.  Dumont-Courset ,  vol- 
pante e  loro  precise  dimensioni  aie  risulteranno  dagli  stati  J  ]e  jn  un  supplinsento  a!  detto  volume  presentare  molte 
di  caricazione  e  consegna  che  verranno  formati  dagli    agenti     delle  novità  che  tiovansi  nelle  suddette  opere   ,  e^col- 


oggiaecutno  a  d perimento  ,  restando  in  facoltà  della  ma- 
ritta  j  ùi  Caso  contrario  ,  i!  farli  trasportare  a  spese  e  danni 
dell'  appaltatore. 

Sarà    c„so     intieramente   responsabile    del    numero    delle 


locali  di  marina. 

Ughi  rischio  di  mare  o  perdita  per  fatto  de'  nemici  sa' 
rà  ,  in  quanto  alle  barche  ,  a  tutto  carico  dell'  appaltatore, 
sema  che  possa  pretendere  la  minima  indennizzatone  o 
competi  ■>  o. 

Le  spese  relative  ai  diritti  di  navigazione  ed  altre  gra- 
vezze attualmente  conosciute  o  e'he  potessero  essere  in  avve- 
ture  iivpaUe  ,   saranno  egualmente  a  di  lui  peso. 

Quinto   il  legname  in  questo   regio  arsenale,  dovrà  V  im- 
prenditore farlo  sbarcare  e  riporre   ne'  deposili  che  gli  saranno 
assegnali   a  proprie  spese  ,   dopo   di  che   ne  sarà  verificata  la  , 
riconoscenza   e  misurazione   dalla  commissione  del  porto. 

E  tenuto  altresì  l  appaltatore  di  soggiacere  alla  spesa 
d  l  registro  fisso  e  bollo  d'  un  esemplare  del  processo  ver- 
bale ed  allo  d'  aggiudicazione  ,  a  quella  della  stampa  di  5o 
copie  de'  medesimi  ,  ed  all'  ultima  de'  bolli  de'  certificali  e 
mandali   di  pagamento. 

Dopo  cadauna  consegna  e  dietro  il  certificato  di  rice- 
vimento del  guardamag-uzzino  sarà  soddisfatto  all'  impren- 
ditore l'  importare  della  condotta  invaiala  sonante,  sul  quale 
sarà  ritenuto  il  3  per  ioo  devoluto  alla  cassa  invalidi  della 
marina. 

Questa  impresa  viene  concessa  per  anni  due  prossimi 
fuiuri.  o  sia  a  tutto  V  anno  1814^  colla  riserva  pero  che  se 
+1U0  spirare  del  i8i3  l  amministrazione  della  marina  stimasse 
opportuno  di  annullarla  ,  lo  potrà  Jare ,  diffidandone  un  mese 
usanti  l  appaltatore  il  quale  non  putrà  reclamare  alcun  com- 
pensa se  non  die  il  prezzo  della  condotta  de'  legnami  cari- 
cati su  quelle  barche  che  avesse  spedile  prima  di  ricevere  la 
dijjidazione  ,  lo  che  dovrà  essere  però  legalmente  provato, 
p'enezia,  21  settembre  1812. 

11  commissario  generale  della  marina  ,    Maìllot. 

A  N  N  U  N  Z  J. 

Jl  Giardiniere  avviato  nel?  esercizio    della   sua  pro- 
fessione dal  cav.  F.  FLb  ,  professore  di  agricoltura   nella 
R.  Università  di  Bologna  ,  ecc.  ,  ecc. 

Edizione  3.za    accresciuta  dall'  autore. 
Voi.  2  iu  8."  con  tre  tavole  colorite,  prezzo  lir.  8.  04. 
Milano,  1812,   presso    Giovanni  Silvestri ,   stampa- 
tote-Ubrap  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.*  994. 

Non  poche  aggiunte  ha  fatte  l'autore  a  questa 
edizioni» ,  alla  cui  pubblicazione  lo  hanno  indotto  le 
istanze  di  sicuri  ?uoi  amici.  Premette  un  indice  co- 
piosissimo delle  cose  contenute  nel  primo  volume,  dal 
quale  scorsesi  ernie  niuna  manchi  .di  quelle  partico- 
lari! à  (he  tono  necessarie  a  conoscersi  da  un  pnvato 
jitr  b^n  coltivare  le  piante.  Che   se   non  Je  replicò  ad 


se  quest'  occasiooe  per  accumulare  nuove  particolarità 
su)  couivaiiueuto  delle  punte,  oltre  le  molte  già  in-> 
trodotte. 

V  editore». 


La  casa  et  educazione  per  le  giovanette  èli  era 
aperta  a  S.  Paolo  ,  ti."  9^8  ,  casa  Monticelli  ,  venne 
trasferita ,  per  mancanza  di  spazio ,  al  borgo  della  Fon- 
tana ,  casa  Visconti ,  n."  1  ^2 ,  ove  il  locale  presenta  il 
prezioso  vantaggio  iì'  essere  isolalo,  in  una  grande  abi- 
ezione ben  distribuita  ed  alta  a  favorire  la  più  esalta 
sòpravveglianza.  Un'  aria  pura  ed  un  giardino  bastante- 
mente spazioso  contribuiranno  a  fortificare  la  salute  delle 
fanciulle.  Per  rispetto  a  ciò  che  concerne  1'  istruzione  ed 
il  prezzo ,  si  potrà  rivolgersi  alla  direttrice  della  casm 
stessa  o  dimandare  il  programma  pubblicato  a  stampai 
Mad.  De  Fi ari  ère  avverte  eli  ella  s'  incarica  di  far 
ricondurre  alle  loro  case  in  carrozza  e  a  proprie  speso 
quelle  giovanette  che  non  alloggiano  presso  di  lei.  Uri  aja 
fidata  avrà  sempre  V  incarico  d' andare  a  prenderle  e 
di  accompagnai  le  nel  ritorno. 


Nel  Quadro  della  vaccinazione  inserito  nel  Gior- 
nale italiano  del  27  settembre,  n.°  271,  sono  sfu^gftì 
alcuni    errori     i     quali    debbono   esser   corretti    come 

segue  : 

Errala. 

i.ma  colonna,  alla  pag.  n.  1088 
Lin.    18.  Sorca 
»    29.  Preimggia 
»    71.  Barosso 


Corrige. 


Sona. 
Premaggìore." 

Barasse. 


2. da  colonna  alla  detta  pagina 

Lin.  9    M'gliavina 

*  10.  F<>pa 

»  id.  Moruzziiolo 

»  24.  Zola  peredosa 

»  3i.  Monlemsc.  no 


Migliarina. 
Fossa. 

Mortizzuota.' 
Z"la  predosa. 
Montemarenzo: 


SPETTACOLI   D   OGGI. 

R.*  Tea.tr©  alla  Scala.  (  Opera  in  musica)  La 
pietra  del  paragone.   —    Balli ,   Ercole  alt  inferno  :   li 

sig.  Muzzardo. 

Teatbo  01  S.  Raoegonda..  (  Compagnia  comica 
Vertura  )   Un  colpo  di  fortuna. 

Tkitpo    r.rt.Li     IVììrìonetti  (   detto    Girolamo    j 

Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Nella  Contrada  del  Cappello  [  al  C?ffè  della  Città 
di  Parigi  ]  si  fa  veder  nuovamente  la  Città  di  Parigi 
in  rilievo. 

— ■ ' '  — ~" i 

MiLAHO  t  jicìia  tipografia  di  Fspiajco  Asnìsll/ . 


W.°  a78 

GIORNALE    ITALIANO. 

Milano,  Domenica,  <,  Ottobre  1812; 


Tutu  gli  alti  d'amministrazione  poiU-ia  fuetto -foglio  «ono  ufficiali» 


-*-• 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

Caracca ,    17  Luglio. 

L>  

^■go   americano   si    esprime    in  questi  termini  : 

u  La  nostra  città  non  è  più  che  uà  mucchio  di  rovi- 
ne. Nella  provincia  di  Venezuela  non  si  era  mai  pro- 
vato un  terremoto  ti  violento.  S'  ignora  tuttora  il  nu- 
mero delle  persone  che  sono  perite  in  questa  sciagu- 
rata catastrofe.  Era  bea  doloroso  spettacolo  il  veder 
sulle  rovine  delle  caie  le  madri  che  chiamavano  ad 
alte  grida  i  loro  figli  ,  vecchi  mutilati  sostenuti  dalla 
loro  prole  ,  fanciulle  piangenti  che  andavano  cercando 
per  ogni  dove  parenti  o  protettori.  Il  governator  ge- 
nerale Miraoda  ha  mostrato  in  questa  occasione  la  più 
grande  attività  ed  umanità.  Si  stanno  sgombrando  le 
rovine  ;  daremo  in  seguito  maggiori  ragguagli  sopra 
ta  -ì  ftoncoto  avvenimento  che  mai  più  non  ci  uv-iìrà  ù> 
memoria.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Messico  ,  3i  Luglio. 
Temesi  grandemente  che  il  furor  dell'  insurrezione 
non  si  estenda  fiao  al  Messico.  Gli  artigiani  lasciano 
le  loro  botteghe,  gli  oziosi  si  uniscono  in  crocchio  augìi 
angoli  delle  contrade,  e  si  scorge  in  tutti  una  cert'aria 
d'  inquietudine  eh'  è  di  cattivo  augurio.  GÌ'  insorgenti 
haauo  attaccato  a  varie  riprese  I'  esercito  stazionato  a 
Guastalla  ;  ed  il  io  si  erano  impadroniti  del  forte  di 
Vira.  Quello  che  più  accresce  la  pubblica  costernazione 
si  è  che  il  generale  Cslìtja  è  malato  pericolosamente! 
e  la  sua  perdita  ,  qualora  morisse  ,  era  riguardata 
acme  un  male  senza  riparo.  Si  vuole  che  la  Giunta 
organizzata  dai  capi  dell'  insurrezione  abbia  fatte  del- 
le proposizioni  al  Viceré.  Si  dice  pure  che  il  canonico 
Velasco,  di  cui  abbiamo  annunziata  l'evasione,  ha 
scritto  a  Porliero  per  indurlo  ad  accettare  i  termini  di 
pacificazione  che  la  Giunta  pretende  dettare  al  governo. 

(  idem.  ) 
CANADA*. 

Sandwich  ,   17  Luglio. 

Rapporto  del  colonnello  Cast  al  generale  Hall. 

Signore  ,  giusta  le  vostre  istruzioni  ,  partii  con 
un  distaccamento  di  280  uomini  per  riconoscere  i  po- 
si avanzati  del  nemico.  Nei  lo  trovammo  padrone  di 
un  ponte  sul  fiume  Canal  ,  alla  distanza  di  4  miglia 
da  Malden.  Dupo  di  aver  esaminata  la  sua  posizione  , 
lasciai  una  compagnia  di  cacciatori  con  ordine  di  stai- 
sene nascosta  presso  al  ponte  ,   e  al  nostro  comparire 


dzi  '  altra  parte  del  fiume ,  di  far  fuoco  ,  •  fine  d» 
deviare  la  sua  attenzione  ,  e  confonderlo.  Di  là  io  mi 
recai  col  restante  delle  mie  forze  ,  alla  distanza  di  5 
miglia  circa,  ad  un  guado  sul  Canal  ,  ed  a  sole  tra- 
montato ,  giungemmo  in  vista  del  nemico.  Non  aven- 
do guide  ,  ci  avvicinammo  quanto  mai  alla  riva  del 
fiume  ,  e  ci  trovammo  arrestati  da  un  seno  che  non 
si  potea  guadare.  Allora  ci  vedemmo  costretti  a  diri- 
gerci un  miglio  più  insù,  onde  coprire  un  passaggio  pel 
seno.  Questo  diede  campo  al  nemico  di  ben  disporsi  a 
prepararsi  alla  difesa.  Passato  il  seno  ,  trovammo  l'i- 
nimico schierato;  a  qualche  distanza  incominciò  il  fuo« 
co  di  moschetterà.  I  cacciatori  del  distaccamento  for-« 
maroiio  le  nostre  ale  ,  e  le  due  compagnie  di  fanteria 
il  centro;  si  marciò  ali'  attacco  coraggiosamente.  Dopa 
la  prima  scarica  gì'  Inglesi  si  ritirarono  ;  noi  coni  -1 
nuaioino  ad  avanzarci.  Per  ben  tre  volte  il  nemico  s^ 
racco/iò  ,  ed  altrettante  vanne    rispinto  j   noi  lo  iuse- 

£Ul»  ■     alla    dÌs>*»7*     ili     UT»    r>1P7<7.r.    miglio. 

(  Jour.  de  ?  Eiìip.    f 
STATI  UNITI. 
Baltimora  ,  27  Luglio. 
E  corsa  voce  ad  Halifax  che   il  comodoro   Roderà 
stava  inseguendo  U  fletta  della  Giamaica.  Sentiamo  da 
lettere  di  Washington  che  il  generale  HulI  è  giunto  il 
5  a    Detroit    col   suo  esercito,  forte   di    a'joo    uomini , 
tutti  iu  buona  salute  e  di  buona   volontà  .     Gì'  1  gleji 
stabiliti  nel  forte  Malden  hanno  tentato  con  ogni  sor- 
ta di  mezzi  d'  eccitar  gì'  Indiani  contro  di  noi.  Anchg 
innanzi  alla   dichiarazione    di    guerra  ,    aveano    spedita 
una  scure  insanguinata  alle  tribù  vicine;  ed  egli  gior- 
no gl'Inglesi  distribuivano  5>»o   razioni  a  solv&ggi. 
«—  In  forza  di  una  decisione  della  corte  de!  distretto 
di  Massachuset  stanne  per  esser  venduti   14  bastimen- 
ti di  vane  dimensioni  presi  da  corsali  di  Salem ,  Mar- 
bithead  e  Gloce>ter. 

—  Scrivono  da  Burfuioè,  in  data  del  14  luglio,  quan- 
to  siegue  : 

«  11  generale  Brook,  presidente  del  Parlamento 
dell'Alto  Canada  ,  e  comandante  in  capo  delle  forze 
britanniche  ,  trovasi  attualmente  a  Newark  dove  sta 
facendo  de' preparamenti  di  difesa  sul  fiume;  si  sup- 
poneva eh'  egli  dovesse  tentare  d'impadrouirsi  del  l'ur- 
te di  Niagra;  ma  siuora  non  gli  ha  per  anco  iutima- 
to  d*  arrendersi.  » 

—  Da  io  giorni  in  qua  (  partigiani  degl'  Inglesi,  te- 
mendo uno  sbarco  dell'  esercito  americano,  hanno  al- 
lontanate dal  fiuma  le  loro  famiglie  e  rob»,  e  legni- 
no trasportate  nell' intera  :>    ANtNvark,a    Q^ecnstovM 


«3  in  altri  villàggi  sul  fiume  non  si    vede  oggimai  più  .  il  c;.rico.  Ci  sì  promettono  de'unforzì,  ma  già  da  graa 


«ìessun  abitante  ,  ad  eccezione  di  alcuni  ufficiali  civili 
e  soldati.  S'  annunzia  che  l'  argento  ed  il  vasellame  in 
moltissimi  Judghi'iè  stato  imbolato  in  casse  e  spedito 
a  Quebec.     - 


teor  o  gli  aspettiamo  inutilmente. 

Hd'goland  ,  io  Settembre. 
Si  continua  a  ;  rinforzare  il  sistemi  vigoroso  di 
proibizione  sull'altra  costa:  Ad  oggetto- d'impedre  ogni 
—  Gì'  Inglesi  hanno  700  uomini  di  truppe  regolari  '  comunicazione  coli'  Inghilterra ,  come  pure  la  vendita 
fa  i  laghi,  dal  forte  Giorgio  sino  a  -quello  d'Eric.  La  \  delle  mercanzie  inglesi,  si  è  stabilita  una  quantità  di 
jnilitia  ha  ricevuto  ordine  di  levarsi  in  massa,  ciò  che  j  offici ,  e  per  meglio  riuscire  in  co,  sono  organizzati 
b*  eccitato- il  massimo  malcontento-  ira  quelli  che  la  sin  modo  che  g+i  uni  vegliano  sopra  gli  altri.  Si  sono 
compongono.  11  popolo  mormora  e*  dà  segui  di  vicina  ''■  assegnati  de' punti  particolari  sulla  costa,  ove  debbono 
sedinone.  j  recarsi  le  navi  ed  i  battelli j  e  dov'essi  approdino    al- 

— -  Nel  Canada    non   è   più  riconosciuta  alcuna  anto-  j  trove,  sono  considerati  come  contrabbandieri,  ed  il  ca- 
rità civile.   La  legge  civile  ha  fatto  luogo  da  per  tutto  !  pitano,  oltre  la  perdita  della  sua  nave,    si   espone   ad 


alla  legge  marziale.  Molti  giovani  mercanti  degli  Stati 
Uniti  stabiliti  nel  Canada  saranno  rovinati.  S'  è  noti- 
ficato loro  di  prender  le  armi  o  di  partir  dal  paese  ; 
non  si  lascerà  loro  tempo  di  riavere  quanto  è  dovuto 
Joro  ,  e  di  portar  via  ciò  che  loro  appartiene. 

li  governo  del  Canada' ha  sotto  i  suoi  ordini  s5o 
Indiani  ben  armati. 
—  Moki  nostri  giornali  contengono'  articoli  violenti 
contro  il  carat  eie  personale  de'  ministri  inglesi  ,  e 
perfido  contro  ai'e  Principesse  della  famiglia  reale.  I 
ttruistri  sono  trattati  da  uomini  corrotti  ed  avviliti 
nel'  opinione  di  tutta  1'  Inghilterra  ,  la  Scozia  e  1'  Ir- 
landa; si  vuole  ch'essi  strascinino  il  Principe  reggente 
in.  tutti  que'  piaceri  e  que'  vizj  che  snervano  lo  spinto 
e  degradano  il-  carattere.  Si  rammemora  uno  scritto 
dèi  fu  sig.  Perceval,  i  cui  esemplari  furono  comperati 
a  gran  costo  e  soppressi  d'  ordine  del  Principe  reg- 
gente ,  ia  allo»-*  Pelnr-ipo  di  Gallpe  ;  questo  *fJfjttO 
tonleneva  1'  apologia  della  Principessa  di  Galles,  accu- 
sata d'infedeltà  al  suo  sposo.  In  esso  trovavansi  molte 
particolarità  tendenti  ad  insinuare  che  il  Principe  di  Galles 
avea  fatto  nascere  egli  stesso  gì'  incontri  e  le  situa- 
zioni di  cui  aveva  voluto  approfittare  per  render  so- 
spetta la  virtù  della  sua  sposa  e  provocare  un  divorzio. 
Gii  altri  membri  della  famiglia  reale  sono  accusati  di 
aver  preso  parte  in  questo  raggiro.  A  nessun  membro 
di  questa  famiglia  si  è  avuto  riguardo  dal  lato  de'  co- 
stumi j  ed  i  nostri  giornalisti  osano  persino  di  predire 
/eh'  essa  non  potrà  conservar  per  lungo  tempo  il  trono 
d'  Inghilterra  ,  avendo  perduta  totalmente  la  stima 
delia  nazione.  Qteste  invettive  provano  per  io  meno 
una  cosa ,  cioè  cLe  il  partilo  repubblicano  è  somma- 
jaenie  inviperito  contro  1'  Inghilterra. 

(  Jow.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,  20  Settembre. 
Abbiamo  ricevuto  da  Riga  la   seguente   lettera   in 
data  del  19  agosto  : 

Sentiamo  che  il  maresciallo  Macdonald  si  avanza 
alla  lesta  di  forze  sufficienti  per  circondarci  entro  al- 
cuni giorni  -y  tuttavia  non  ci  perdiana  di  cor?ggio,  ad 
onta  di  questa  circostanza  che  sembra  minacciosa  e 
decisiva.  Dicesi  che  sienvi  a  Mittau  42  cannoni  d' as- 
sedio destinati  contro  di  noi.  Parecchie  navi  erano  sta- 
te caricate  il  14  >  colla  destinazione  di  Pielrcborgoj 
ina  non  sapendo  che  cosa  potrebbe  sopraggiungere, 
gli  a  malori  hanno  giudicato  opportuno  di  sospendere 
ia  pa» lenza  deile  navi  e   di  far   Sbarcare  attualmente 


essere  fucilato. 

—  È  finalmente  decisa  la  dissoluzione  del  Parlamento  ; 
essa  aYià  luogo  nella  terza  settimana  d«l  mese  d'  ot- 
tobre. 

—  Un  foglio  ministeriale  ha  contraddetta  con  auto- 
rizzazione la  voce  sparsa  che  un  corpo  di  truppe  ia- 
glesi  doveva  essere  spedito   nel  Bàltico. 

Del  21. 

Una  lettera  ui  Pietroborgo,  in  data  del  21  agosto 
ci  annunzia  che  la  scelta  del  Principe  Kutusow,  io. 
qualità  di  generale  in  capo  del  grand'  esercito  russo  , 
ci  piomelte  ì'  esito  più  felice. 

Altre  lettere  parlino  in  termini  oscuri  de'  fatti  di 
Smolensco  e  di  Valentina.  La  Gazzetta  delia  Corte 
non  ha  pubblicato  nessun  Bulle'- tino  sopra  questi  fatti, 
a  motivo  dell'  assenza  deli'  Imperatore  e  del  suo  mini- 
stro. 

—  Nuovi  distaccamenti  e  varie  frazioni  di  battaglioni 
s'  imbarcarono  ancora  pel  Portogallo. 

—  U  Ifigenia  ha  imbarcato,  a  Portsmouth  ,  looua. 
lire  sterline  in  verghe  d'  oro  per  pagare  1'  esercito  ia 
Ispagna. 

Del  25. 

Il  pachebotto  il  Townsend  è  arrivato  da, Cadice  a 
Falmou  h  in  21  giorni. 

I  Francesi  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Soult  si 
sono  concentrati ,  e  si  dirigevano  dalla  parte  dell'  est 
verso  il  Regno  di  Valenza  ,  ove  si  sa  che  il  marescial- 
lo Suchet  ed  il  Re  Giuseppe  si  trovano  uniti.  II  corpo 
del  maresciallo  Soult  è  uuo  de'  più  belli  che  siensi 
veduti  nella  Penisola.  Questo  corpo  è  marciato  da  Si- 
viglia sopra  Cordova.  Credesi  che  la  spedizione  d  Ali- 
caute  ,  di  cui  è  incaricato  un  corpo  di  truppe  dell  e— 
sercito  di  Suchet  ,  non  abbia  ancor  potuto  izre  alcun 
progresso  ,  e  non  siasi  avanzato  riè  sul  centio  uè  su  a 
costa.  Uno  sguaido  sulla  carta  basta  per  d. mostra;  e 
che  d'  ambe  le  parti  la  situazione  è  egualmeir.e  critico, 
e  eh'  è  impossibile  il  nutrire  speranze  troppo  lavore- 
voli  ;  giacché  te  i  Francesi  trovansi  iiuo  i,  ir,  una  po- 
sizione ove  hanno  truppe  nenr'ibe  alle  spalle  ed  a 
froBte  ,  lo  stesso  ha  luogo  per  rispetto  a'  corpi  inglesi 
i  quali  hanno  truppe  francesi  in  tesva  ed  in  coda. 

(  Eslr.  dai  J egli  ìhgkd.  —  MonLeur.  ) 


Il  Principe  reggente  è  auda'o  I' altrieri  a  Windsor. 
I!  Re  aveva  sofleilo  un  riuovo  pafosSsm  .  violento. 

—  Si  sono  ricevute  stbulo  aicune   k-  '.eie    di   sir  Ro- 
berto Vilson.  Quest'officiale  si  ò  trovalo   alla  "baltaglia 


«ài  SoaoleUiCó.  àecciSo  la  iua  :e;az:c"ne  ,  la  perdita  dei 
Sussi  è  stala  di  6m.  uomini  uccisi  e  di  4  generali.  I 
Bussi  si  sono  tirati  il  19  per  tenersi  iti  possesso  della 
strada- di  &éècaV 

, —  Una  inori  Ubera,  chiamata  Esiuma  Diamon  ,  è 
snorta  il  26  luglio  scorso  in  età.  dì   i5o  aua:. 

— ™L>  arcivescovo  metropolitano  di  Mosca,  per  nome 
Platon,  "ha  spedita  a!"  esercito  del  generale  Kutusow. 
1'. immagine  di  S.  Sergio,  difensore  >  dei!a  citià  di 
Mosca  ,  eh'  egli  chiama  la  prima  metropoli'  e  la  Nuova 
.Gerusalemme/ 

—  Gii  ultimi-  dispacci  dell'  ammiraglio  Sawyèr*  an- 
nunziano la  perdita- della  goletta  di  S.  M.  WClub)  ella 
si  è  naufragala  il  z3  agosto  in  una  violenta  tempesta, 
e  tutto  1'  equipaggio  è  perito. 

»—  Il  pachebotto  la  Montagna  è  arrivato  dalla  G:a- 
xnaica  ,  donde  ha  fatto  vela  il  io  agosto,  In  conse- 
guenza della  guerra  colf  America  ,  il  governatore  ha 
aperte  le  porte  dell'  isola  ai  vascelli  spagnuoli  ed  altri, 
i  cui  carichi  consistano  in  grani,  'farina,  legumi,  le- 
gue,  ecc.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI   BOEMIA. 
Toeplilz  ,    io  Settembre* 

I  Principi  e  le  persone  di  rango  che  frequentano 
1  nostri  bagni  rendono  brillante  il  loro  soggiorno  iu. 
«juesto  luogo  con  feste  coutinue.  Il  29  agosto  ,  giorno 
anniversario  della  scoperta  delle  sorgenti ,  v'  è  stato 
•un  bersaglio  di  cui  fu  Re  S.  A.  S.  il  Duca  di  Sas- 
sonia Goborgo,  Il  sig.  conte  di  Ruppin  (  S.  M.  il  Re 
di  Prussia  )  diede,  il  2  settembre ,  una  magnifica  festa 
da  ballo  nella  sala  del  giardino  del  Principe  G'ary.  Il 
di  seguente  S.  A.  I.  il  Granduca  di  Virzborgo  diede 
un  gran  pranzo  al  Bergschenke,  notabile  per  le  su- 
perbe vedute  di  cui  vi  si  gode.  11  sig.  conte  Walstein 
diede,  il  5,  una  festa  da  ballo  a  Dun.  Il  7,  tutta  ia 
brigata  assistè  alle  manovre  delle  due  divisioni  del 
reggimento  di  Klenau.  S.  A.  1.  1'  Arciduca  Granduca 
di  Virzborgo,  eh'  era  cjui  già  da  7  sdamane,  è  par- 
tito questa  mattina  per  tornare  ne'suoi  Stati.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  25  Settembre. 
È  qui  arrivato   il  sig.  maresciallo  Duca  di    Valmy 
jeol  sig.  generale  di  divisione  Kellermann ,  suo  figlio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    27    Settembre. 

II  Principe  Kurakiu  ,  ex-ambasciadore  di  Russia  a 
Parigi,  è  passalo  da  Brusselles  il  24  settembre  per  ri- 
tornar nella  sua  patria.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

■—  11  brilli  francese  i  Due  Amici,  di  114  tonnellate, 
proveguenle  da  Londra,  è  entrato  il  25  settembre  a 
Dieppe.  (  Gaz.  de  France.  ) 

1  fondi  russi  dell'  imprestilo,  negoziato  dai  ban- 
chieri llope  e  C.°  d'Amsterdam,  correvano  in  aprile 
scorso  ,  al  64  per  100.  Nel  ballettino  della  borsa  di 
questa  città  ribassarono,  un  mese  dopo  il  principio 
della  guerra,  a  5o.  I  banchieri  annunziarono  in  agosto 
ai  creditori  della  Russia,  che  non  potevano,  attese  le 
circostanze,  rimborsare  ogni  mese  i  loom.  rubli  che  la 
Corte  di  Russia  si  era  impegnata  a  pagjre  ai  creditori. 


«a 

fQues'o  annunzio  fcca|  aua»;a£  sempre  pili  :  fo 
G!i  stessi  banchieri  avendo  adunati,  il  17  ex-  -erte,  i 
ce  editori ,  i  fondi  russi  scCf'.-vsero  un  nuovo  r:L*s  j -} 
giacché  il  i5  settembre  correvano  a  37  ,  ed  il  ili  dai 
5.2  al  55  per  100.  Ve  ogni  luogo  per  credere  ch^  an- 
drsuno  sempre  p  ù  ribassando  allorché  si  r'sriù  ad 
Amsterdam. la  nuova  della  battaglia  di  MojaLIi,  ed  i 
fcu,t!,iwiiBpoitatili  eh  questa  vittoria. 

•  —  Il  Giornal  del  mattino  tedesco  pubblica  ma  lette- 
ra del  viaggiatore.  Rontgen,  dutau  dille  spende  del 
ikme  Tens-t't,  r.e!  regno  d\  Marocco,  de'.  21  loglio 
1811.  Questo  viaggiatore,  che  1  gornaìi  inglesi  hanno 
;d$lo  per  morto,  era  fuggilo  segretaaiente  da  Mogi--:»- 
re,  ove  avea  dato  a  credere  ch'egli  fosse  pazzo;  egli 
avea  preso  al  suo  servigio  un  Tede-co  eh;  si  è  fitto 
munsulmano,  e  che  ha  fallo  il  pellegrinaggio  del'a 
Mecca  ;  egli  voleva  vestirsi  alla  moresca,  passare  il 
monte  Atlante  ed, unirsi  ajla  carovana  di  Tifilet  che 
va  in  Nigrizia.  Egli  ed  il  suo  servo  erano  ben  armati 
e  risoluti  di  difendersi.  La  voce  della  sua  morte  pre- 
viene dall'essere  un  Moro  venuto  a  Mogadore  con  uu 
orologio  ed  alcune  moue.e  d'argenti»  che  si  ricono. >- 
bero  di  spettanza  del  sig.  Rontgen.  Questo  Moro  è  ' 
stato  arrestato  ed  esaminato,  ma  non  seppe  dare  la 
menoma  notizia  ;  siccome  però  egli  non  aveva  indosso 
nessuna  delle  molte  armi  che  portavano  il  sig.  Rontgen 
ed  il  suo  servo,  il  console  inglese  di  Mogadore  è  per- 
suaso che  il  viaggiatore  non  è  slato  assassinato,  ma  sol- 
tanto derubato,  accidente  che  forse  nou  gli  ha  impe- 
dito di  continuare  la  sua  impresa  per  "Cui  era  pieno  di 
un  illimitato  entusiasmo.  {'Jour.  de  I?  Emp.    ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano,  5  Ottobre. 
Degno  di  molta  lode  e  di  essere  citato  ad  altrùi 
stimolo  si  è  lo  zelo  col  q'iale  gareggiarono  poc'  anzi  il 
sig.  Ghiringbelli,  viceprefetto  di  Breno,  nel  dipartimento 
del  Serio,  e  dietro  le  savie  sue  direzioni  anco  i  sigg. 
sindaci  e  parrochi  di  quel  distretto,  onde  richiamare 
al  dovere  ed  all'  onore  molti  militari  e  coscritti, 
che  traviati  già  al  punto  di  rendersi  disertori  refralta- 
rj ,  vivevano  ora  per  quelle  montagne  raminghi  ed 
infelici.  Vinti  dalle  loro  cure  e  dalle  amorevoli  loro 
insinuazioni,  pressoché  tutti  si  sono  costituiti  spontanei 
alle  autorità  rispettive ,  appena  quasi  che  il  Governo 
offerse  ai  medesimi  la  propria  indulgenza.  E. si  hanno 
per  tal  modo  congiuntamente  rassicurata  la  tranquilli- 
tà de'  pacifici  loro  concittadini,  e  togliendo  ali'  '.'rrore 
tanti  sconsigliati  che  la  forza  pubblica  avrebbe  altri- 
menti ben  presto  raggiunti ,  gustarono  anche  la  dolce 
soddisfazione  di  sottrarre  all'  obbrobrio  della  pena  non 
pochi  individui,  i  quali,  pentiti  del  loro  traviamento  e 
solleciti  di  scancellarne  ogni  rico>  danza,  ben  sapranuo 
mostrarsi  degni  della  clemenza  con  cui  vengono  dal 
Governo  accolti,  ed  impazienti  d'  emulare  i  loro  fratel- 
li d'  anni  c'ic  il  pad.oue  delia  vittoria  ira  le  più  glo- 
riose gesta  ha  condotti  celi'  antica  capitale  dell'  Im- 
pero nemiccu 


tn6 

AVVISO. 

La  direzione  generale  delle  privative  «  dei  dazj  di 
consumo,  e  per  essa  l'intendenza  di  finanza  residente  in 
Pavia  intende  di  procedere  aW  appalto  del  carreggio  pel 
trasporto  de  sali  dalla  Piarda  del  Pissarello  al  deposita- 
rio di  Bereguardo,  e  della  condotta  da  Bereguardo  ai 
magazzini  di  Milano  ed  a  quelli  di  Castelletto  di  Abbia- 
tegrasso  ,  non  che  da  Bereguardo  direttamente,  o  da 
Castelletto  al  magazzino  di  Turbico. 

Previene  quindi  gli  aspiranti  che  nel  giorno  24  del 
prossimo  mese  di  ottobre  avrà  effetto  V  esperimento  del- 
l' asta  pubblica  nell'  ufficio  dell  intendenza  suddetta 
posta  nella  contrada  di  S.  Romano  al  civico  n.°   i5iu 

Chiunque  aspiri  al  detto  appalto  dovrà  presentarsi 
munito  d'  avallo  d'  idonea  sicurtà  debitamente  registrato , 
o  conveniente  deposito. 

Presso  il  protocollo  deW  intendenza  medesima  tro- 
vami sin  d'  ora  ostensibili  i  capitoli  relativi  all'  appalto 
suindicato  il  quale  avrà  principio  dal  giorno  1 .°  di  gen- 
■najo  181 5  e  terminerà  col  giorno  5i   dicembre  181 5. 

Le  preposizioni  si  faranno  e  si  accetteranno  tanto 
paratamente  pel  solo  carreggio  e  pel  trasporto  del 
Sale  a  Turbico,  levandolo  piuttosto  da  Castelletto  che  da 
Bereguardo  ,  quanto  congiuntamente  per  tutto  V  appalto. 

A  favore  del  miglior  offerente    avrà  luogo    la  dell'- 
herazìone,  sé  cosi  parerà  e  piacerà,   salva  la   superiore 
.  approvazione 

Pavia  ,  dall'  intendenza  di  finanza   il  2  5     settembre 

itSis. 

L'  intendente  ,  Duodo. 

//  segretario  ,    G.  Tealdi. 


Sezione  3.za  ,    spirilo  de'  giornali. 

Italiani.  —  Giornale  della  Società  medico-  chirurgie* 
di  Parma  ;  anno   1812.  Voi.  XI.  Continuazione  del  n.  u 

Francesi.  4 —    Annales    cliniques    par   la    Soc'élé  de 
1  ricaccine  pratique  de  Montpellier  ;  decembre  1811. 

Annales    de    littéraiure    medicale    étrangère  ,    par. 
Klvjskens  ;  rnai-juin   1811. 

BulL'tin  de  la  faculté  de  médecine  de  Paris}  juiUct-^ 
decembre  181 1. 

Bulle  tm  de  V  institi»  de  médecine  de  Paris  ;  juillel- 
décem'ore  181 1. 

Bulletin  de  phapmacie  ,-  juillet-décembre  i8i<i. 

Bulle tin  d,  s  sciences  médicales;  juillet-décembre  181 1. 

Journal  de  bibliographie  medicale  et  de  médecino 
pratique  ;  ayrii-  mai-  jum  1812. 

Journal  general  de  médecine,  de  chirurgie  et  de 
pharrnacie ,  par  Sedillot  ;  septembre-  decembre  181 1. 

Journal  de  médecine  ,  chirurgie,  pliarmacie  ,  etc,  , 
par  Corvisart  ,  Lemux  et  Bojrer  j  septembre-  dicembre 
181 1. 

Sezione    4-ta*  varietà. 

Notizie  e  scoperte  cliniche. 

Notizie  biografiche  di  Molinelli  di  Bologna  e  di 
Heurteloup  di  Parigi. 

Notizie  accademiche.  Continuazione  delle  tesi  soste-t 
nule  nella  R.   Università  di  Padova  ,  ecc. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  medica  italiana  9 
e  francese. 

Notizie  meteorologie»- mediche  di  maggio  e  giugno. 


ANNUNZIO. 

GlOIlNAZB     DI     MEDICINA    PKATICA  ,     Compilato 

dal  professore  Valenano  Luigi  Brera ,  membro  onorario 
del  R.  Istituto  italiano  ,  ecc.  (  Fascicolo  V.°  ) 
[  Bimestre   di  settembre  e  ottobre    1812.   J 

L'  associazione  al  secondo  semestre  del  1812  è 
chiusa.  U  suo  prezzo,  al  pan  di  quello  del  primo,  è 
d'  ital.  lir.  7  in  Padova,  e  di  lir.  8  cent.  So  franco  di 
porto  per  tutto  il  Regno,  e  fiuO  alle  frontiere  per 
V  estero. 

Il  sig.  Antonio  Tisato  ,  libraio  in  Padova  ,  nella 
contrala  di  S.  Carlo,  n.°  3^70,  ne  riceve  le  associa- 
zioni e  ne  dirama  i  rispettivi  fascicoli  per  la  pojta 
fanelli  di  porlo  ai  sigg.  associati  abitanti  in  qualunque 
vasi  città  o  comune  del  Regno  ,  e  nao  alle  frontiere 
per  gli  esteri. 

Si  ricorda  ai  s;gS[.  associati  che  il  gruppetto  con- 
tenente si  danaro  dell'  associamone  debb'  essere  spedito 
franco  di  porto,  e  che  entro  il  medesimo  dovi  a  essere 
scritto  il  nome,  cognome,  comune,  distretto  e  dipar- 
timento di  chi  spedisce.  Del  pari  non  si  ricevono  che 
franche  dì  porlo  le  lettere  d'  avviso  e  quanto  riguarda 
questo  Giornale. 

ìndice  degli  articoli  contenutivi. 

Sezione    i.ma  ,    memorie  ed  osservazioni. 
Singolare  tumore  aneurismatico  ;   caso  osservato  dal 
dott.  Bagatta. 

M  dattia   di  Scherlievo ,    o    sia    nuova  forma  di  si- 
fìlide  epidemica  manifestatasi  in  alcuni  distretti  del  litto- 
rale  ungarico  ;  esposizione  del  dott.  G.  Cambìeri. 

Decotto  antistfilitico  per  i  poveri  j   compilazione  del 
dott.  Giambattista  Rasori. 

Sezione    2. da ,    analisi  di  opere. 

Traité-  du  Croup  ,  par  F.  J,  Doublé  ;  Paris  181  a. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  3  ottobre  18  rx; 

Parigi  per  un  franco »    1,00,0  L. 

Lione  idem  - »   1,00,0  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.  -  -*■  »  82,4  L. 
Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o5,5  L. 
"Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  »  99  4  D. 
Augusta       per  uh  fior.  corr.    -  »    2,58,4  D, 

Vienna         idem <**•§. 

Amsterdam  B.oo ,  »   a,  12,0    L. 

Londra -  » 

Napoli  ,  -  » 

Amborgo       per  un  marco  -  -  *    1,81, 5  -*— 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del   redi 
dito  del  5   per    100,  65    7/3.  L. 
Dette  di  Venezia,  —  — 
Redenzioni  al    12.    5pt    L.  per  100. 

SPETTACOLI    D   OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica)  La 
pietra  del  paragone.  —  Balli  ,  Ercole  all'  inferno  ,•  II 
sig.  Muzzardo. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  (  Compagnia  comica 
Versura  )  Un  colpo  di  fortuna. 

Teatro    i>*x  Lemulsio.    Festa  da  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Compagnia  comica 
Verzura  )  /  Prussiani  nella  Slesia. 

Anfiteatro  de'  Giardini  pubblici.  Salti  e  giuochi 
sul  hi  di  ferro  eseguiti  dulia  compagaia  Gaudot. 

Teatro     delle      Marionette  (    detto    Girolamo    ) 
Girolamo  errante  ne/P  isola  de'  solitarj. 
Dopo   la  commedia  testa  di  ballo. 

Nella  Contrada  del  Cappello  [  al  C?ffè  della  Città 
eh  Parigi  ]  si  fa  veder  nuovamente  la  Città  di  Parigi 
in  rilievo. 

Teatro  di  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ).  Festa  di 
ballo  in  prima   sera. 


|  Milano,  Afila  tinojrite&a  di  Fudiaicq  Achelu. 
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V"»W  at, 


G I O  R    s  ALE    ITALIANO 


Maina,  Lunedi,  5  Oltobre  i8u: 


Voi  non  aitiamo  ricevuto  i  figli  francesi  dei  So. 

OTI ZIE  ESTERE 


G, 


Lontra  ,  20  Settembre. 


_^.usrj.  le  ultime  lettere    depH  Stati  Uniti,  le    <JU 
•poloni    osnl,    ,i    andavano    c^     prostendo     eoa 
g.a*de  attivila.  E  stato  affisso   al  caffè    Uhyfo    il       ' 
franta  estratto  d.  una    lettera   di    BtWfcota  ;    m    data 

vfl,  je«  m«ttma  dal  forte.  Il  commodoro  B.roev     Su| 

b  a.lu  ^tótoeùtij   Ira  8  g.orni  iranno  vela  altn  sei.  « 

—  Giusta  alcun,  avvisi  della  cosU  di  Francia  si  ,fa 
a.ma.,do  un  incenso  numero  di  corsali  a  Calai's  ed  a 
}"*l  e.ffiotl  Amencai  s,  sono  arrolati  per  Ver- 
vae  al  Joro  bordo.  (  Jour.  de  T  Emp.  )  P 

—  11  fatto  seguente  prova  sino  a  ani    punto    il  mi-  ' 
estero  americano  è  deaerato  di  continuai  faUe^a 
5<  era  r. mostrato  al  governo  degli    Stati  Unitt  fhe    m 
e^segucuza    del   favorevole   aspetto   eh1  offeriva    la   r 
«Mirto»  degl.  «Uri  de!  conscio ,  un    certo    nume" 
Ci  lega,  .mer.c.01  stavano  rancando   in    que^o  m 

credendo,  eh   essa    fosse    ero    ede  U  governo  ame,c  1' 
2^e   S  Ydl'ebbe7-  •°W«ttì  «*  e*er  preTi  in  aito 

Washington  ÌB  *?»  8*2?  £  s^rT   ^    * 


I  «se,  „.„» ,  s^ayq-— .  -  «j. 

POLONIA. 
tovwràr,  8  Settembre. 

Poggiati,  1   q,ja]i  partiranno  fra    nn.bi       •       •  "    ~ 

e*»  al  „JL  /energie  ;eln4e*„r|.">rm  *"  '=" 

(  Gaz.  efe  France.  ) 
REGINO  DI  PRUSSIA. 
Bèrn'iio  ,   15  Settembre. 


Il  sig    AJams  ,  ex  presidente  d-oli    S'.ti    TT„;„- 

r  # 

^ai«tr,  6  W,0  1812. 
•  •  •  •  -  guanto  alla  menzione   che   mi    ì\k>     1  n 
guerra  ,  ,0  non  ho  nulla  a  dire     se  non  ri  .1      '   * 

tio  la  guerra  d.cendoU  |nJ™£  eS  iL  I v         V°u" 
nuomio    che  U    drhi,,.,.  1     """politica,  ed  au- 

cauo  illua.ia.fo  ed  ,*»,!,.   &£*"'"   f,    '"'  A™"" 

de  **££•£& "f  P°"°    ^"elidere    rf  i 
KuptVn  S  £    ,,  -   "'    ""    '"«'Patata.    i„, 

rigori,  aon  s^ovLn/r  lf  !J°  f aV?  the  •" 
ài  «are  u.a  liU0va  pa^e  £  Ìt„  S^*  V°'U  ,B  casa 
UuiU.  Sua  scoria  SSrtfei  ^£"M\^tì 

-  io  v,s:  a,b,stanZ3   per   vedere    ^f  ^  P- 


crHà  24om   uomini  (  tra "S^e  Z"n    a ^^1 
se,vIZ,o  de!  Grande  E.erci.'o  )  ,  .  ^TaUu^  ** 

p^5^4ra  to^i:.1501  iS'  ^esto  m— ^  *■ 

v^'^frar'resTtra    PPra  ridrf*ù,«?  no,^  «i| 

i  un  lur^onario  dT?  !„  n       ^    e  7c"^otto    a    Vienna 

le  aveva  ricevuta  |.  .«3ST"  *  ^.«Pl***.***- 

gaerra  attuale.    Si  cr  de  ^.T-ri'1    PrÌBdpÌ°  dC,i* 

|  «ulpri^  asiache,  r.o-ditÌS.B."a  ConW*n!,1<»  <}*!1« 

aver    manieiiuto     colpevol-'    reh ■!>«;         i 

era  in  canca,ed  aocCdl?,  .  temp°    c,ie 

sii  sospetti.  P  e  COQferaiiiio  ytc^ 

—  Il  commissar.'o  t>mprVo  ^;  «., » 

-a  stacco  dell  oLtrflticSherpre'°na  "  T^*'' 
fondamente  che  non  sent  n  ni  a'  \ft7T0  *  P'0~ 
p.ato  sud'  albero  Jo  fe,cc0  fl  '  ed  'i  fu,na,rfe  SC0P- 
riero.  (  Jo«r.  de  ParT)     '  ^^  S'1^ 

Del  ,6. 

.eusco  alia  Par,e„„  Jel,a  Uéi'SZ  *®Tjfo 
Il  reggunento  francese  dell'Idola  di  WtncÙ  fa        ; 
il  servizio  minare  insieme  mi»,  .   '?uua  U  (Aul 

t-«»c  msieme  colla  guermgione. 

t  Ga^.  ^e  France.  ) 
Re  è  qui  ritornato  fin  dill'  =.'r-;^  •    1  . 

eie  &  m.  èl,ao„,.u  .,  MaSSiS!?^?!*- 

L   artiglieria  destinata  per  l'assedio    li   ì>; 
nvata^ davanti  a    questa  plaLa.  U  ^  *  ar" 

1«  luogotenente  colonnello    di    Him       j 

due  b.Xt.gUooi  di  focilieri  ,  t^JS^S^Si. 

tou  ,  uno  squadrone  di  ussari     eri  ,,    .   :  "uu 

na    e   <ta  8   caouom.   11   valore  delle  ,,Mire  ft^JJ 


■^''X«  Il  «rpo  prusM.«o,  «srndo  stato  |  P'"    "™e  LwlW.  %  rmo  n.l    .8o5  ,  «*•  «te. 


•V  pseroito  comandato  dal 
,„,„  .UU  ™am  d,  -35*3;  a  5  cambre  di 
venerale  di   Jtors.,  si  e  .««r         ;f.„,.rt  ;n    tutta    fretta. 


TttANSILVANU. 
Hermaiuladl,  9  Settembre. 
Si  lavora  a    riparar   prontamente    tutte    le   atrade 

KiiTSa'^i^  riSJi  (  *  *  ***»  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  17  Settembre. 
Giusta   le   ultime  notizie  del  nostro .corpo  de- 
cito,   .1    q-rtier   generale    trovava.       1   8    *    * 
roesé,  ad  Holoby  ,  fra  Koyvel  e  Look,    ieu 
chod.    La    vangua.dia    ajto    «M g ffl    del    g 
FrehHch    teneva   d   occhio   ali yg*£P*    g^  B      , 
dietro  il  fiume    d»    Stur  »  da  ^°  ,     .    -,    ceneraiie   &o- 
corpo  era  collocato  P^^i   'st    31  ée  con- 
sniskv  trovava»  presso  Bablow-lW  ^  occupava 

duceva  Vladimir  a  Lock.  Il  genera  e  M  0         j 
Pinak.co.  fon»  co-  d.»b^  Le,. re ilo. 
in  ottimo   stato ,   e    si  era  impa  mbatluuenti. 

noni  sena'  essere  obbligato  a  dar  nuovi  co*" 

f  idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA, 

Monaco,  20  Settembre, 
11  giornale  officiale  di  questa    città  contieni j  il  se- 
guen     Ceto  fatto  da  S.  Mi'  l-perat«r  d     We 
J  al  quaruer  generale  impenale  di  ^askow  il  27  a8<> 
Sto  ìbia:  , 

wro,  «U  '*  coW««  d,  ferite  ricevute  mite 
ornate  dei  ,7  e  18  «go«o  «812,  «  combattimenti  da* 
f,JZ  contarli  di  PoLsk  ,  sano  assimdaU  perla  ptn-, 
sione  adi  e f fidali,  sotloj fidali  e  soldati  ampliati  dal- 
TTseSo  francesi  Le  Uve  de'  militari  deli'  esercito 
lavavo  uccisi  sul  campo  di  battaglia  negli  stessi  fatti, 
sono  egualmente  assumiate  alle  vedove  de  militari  Jran- 
oesi  morti  sul  campo  di  battaglia. 

(  Estr.   dal  Jour.  de  1'  Emp,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Frano  forte  ,    24  Settembre, 
S    E   il  sic.  mai  esciai  io   Duca  di  V*imy  è  partito 
di  nuovo  "i-ri  c'ol  sig.  generale^  divisione ^Kellermann 
euo  fiSho     por  Magona..    Sciismo    che    b.  E.  como- 
derà   un    co  Po   di    nsorvà  d.  5oin.  uonvm.  Non  «  sa 
ancora  quai  Mia  il  capoluogo  del  suo  comando. 

(  Jour.  de  Paris,  j 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,    16  Settembre, 
S    M    ha  fatto,  a  Ci:  enisberga ,  il  i5  giugno,   un 
decretò  il  quale  contiene  le  seguenti  disposizioni. 

Art   I.°  Sarà  fotta  una  rivista  generale   d'ispezione 
aedi    antichi    mMtart   annoverasi   domiciliati  nella  5«M 
2LZ  militare.  Questa  rivista  comproverò  imo  s   essi 
invano  pane  deli  esercito  annovense    nd    i8o2 \t  «.do 
£  Lo   amasti   costantemeMe   nd   loro   ££**  * 
loro  giuramento  di  non  portar  le  armi  controia  Hanaa 
5.zo  da  ami  epoca  erano  entrati  al  sevmo,   éjp    #* 
r  epoca  ad  .oo5  ,  essi  erario  susce tibui  di  premere   ti 
lori  nitro  giusta  le  leggi  militari  dell  4™ver  ,££  * 
tramano  prender  servigio  m  uno   de   corpi  Jrancesi  od 
al  servìzio  della  Francia,  e  se  realmente  sono   capaci  di 
tare  un  servizio  attivo,  m  < 

Art  IL"  Jn  seguito  a  questa  rivista,  il  ministro 
della  Èu'erra  presenterà  ali  Imperatore  degli  stai  sepc- 
dclla  guerra  V™*™*  ,.  •"  j  fo       giuramento  ,  che 

rati  j    t,mo   de   militari  fedeli   ai  1        g 
possono  e  brsvnano  riprender?  un  servizio  cimo,  ty 


attività  né  di  miro  ,  a  termini  degli  ai  titoli  precedenti  , 
colT  indicazione  delie  pensioni  o  de'  soccorsi  che  potreb- 
bero esser  accordati  loro  ,  avuto  riguardo  al  toro  tempo 
dì  servigio,  alla  loro  età  ed  alle  loro  injerrmla. 

Art.  Ili"    H    nostro   ministro    della  guerra  potrà 

inoltre   indicare  i  soccorsi  che  gli  parrà  bene  a"  accor-. 

dare  a  quelli  di  queste  tre  classi  di  militari  che  dal  i8o> 

i  in  poi  sono  restati  senza  slato  né  mezzi   di   sussistenza  , 

i  ed  il   cui   trattamento   d"  attività  ,   la  pensione  o  il  soc- 

'  corso  di  ritiro  si  troverebbe  già  impegnato  od  assorto   a 

motivo  de'  loro  bisogni.  —  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


Parigi,  28  Settembre. 

Jeri  S.  M.  V  Imperatrice  e  Regina  ba  ricevuto  , 
prima  della  messa,  al  palazzo  d,  fr  Clodd  ,  il  corpo 
diplomatico,  eh' è  stato  condotto  ali  udienza  colle  so. 
lite  cerimonie.  Dopo  questo  cerimoniale  l  operatrice 
e  Regina  è  andata  ali.  messa,  in  seguito  alla  quale ^  vi 
è  stata  udienza  negli  appartamenti.  (  Estr.  dal  Momt.  ) 

Firenze,    1."  Ottobre. 

Coerentemente  ai  Decreti  imperiali  del  9  aprilo 
1809,  i3  gennajo  .810,  e  19  gennajo  1811  ,  i  Acca- 
demia della  Crusca,  previa  l'  approvazione  di  S.  A. 
1.  e  R.  Madama  la  Granduchessa  di  Toscana,  pubbli- 
ca il  seguente 

fJLOGRAMMA 

del  concorso  per  .'  anno  1812  al  premio 
dei  5oo  napoleoni. 
Art   I8    Saranno    ammesse   al    concorso    le   opero 
compiute    sì    manoscritte   che   stampate    e  pubblicate 
dentro  V  anno  18 1  a.  , 

Le  opere  stampate  con  la  data  del  1812,  già  In- 
viato alF  Accademia  pel  concorso  dei  1811  ,  sono  rite- 
nute nel  presente  concorso. 

U.O  Le  opere  s?.ranno  dirette  al  segretario  del- 
l' Accadem.a  franche  d.  porto,  dentro  il  futuro  mese  <U 
febbrajo   181 3. 

IH-  Sarà  in  faco'tà  de'  concorrenti  celare  il  loro 
nome,  ed  in  questo  caso  lo  scriveranno  ,n  una 1  carta 
da  rimettersi  sigillata  con  un  motto  sopra,  la  quale ^  si 
«rirHolameiHe  allorquando  l'opera  venga  premiata. 

IV."  Tutte  le  opere  inviate  al  concorso  resteranno 
neh'  Archivio  deli'  Accademia. 
Firenze,  i5  settembre  181  a. 

Approvato  ,  ELISA, 
Ver  S    A.  1.  e  R.  Madama  la  Granduchessa   di 
Toscana  ,  il  segretario  dei  comandamenti, 
Fumato,  Ljmmert. 

Ferro»  1  ,  presidente. 

CoLUNi  ,   segretario, 
(  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,  22  Settembre. 
Nella    regione    zodiacale  vedefsT  presentemente  un 
astro  U  q\r3.egprecede  il  sole  di  4»  gradi  ci reo 1 ,  e  cha 
al  merig^  splende  ^^.""^^^  «  -i 

r^ora  contessa^oroi^      dama  £n ore 

retta  a  Nizza:  essa  è  partila  questa  «aiuna. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


VARTETA/. 

"Nel  IMtrs  fo^Ho  del  29  igosto  ftbbtarao  inserito 
un  art  colo,  sottoscritto  Siati  sino  Ltvnasson,  sul'  uso 
irtter  i°  dV  iucertQ'oni  o  ramirri  m  difese  vnilattie,  e 
yi  abb  amo  aggiunta  qmHa  nota: 

<f  Noi  insenam»  in  questo  foglio  il  presente  arti- 
colo uuicaHnate  per  compiacere  alla  persona  cke  ce 
lo  ha  comunicato  ;    non  già  perchè  di 


mente  condawiuto  aU'ohblio  [">).  Io  so 
ne  esotìi lenze  s'ino  stai    fatta    aurh- 


ìrsona  cke 
noi    si    creda 


di  pubblicare  cosa  nuiva,  o  degna  di  grauie  atteri-     &"*  di  a,«-re  citazioni   antiche   e    moderne 

Il «     -      3 1VT-:      __  __ -1_  .     i     le»!?ien     lrt'"llHr,»     in     unnil'        mi     ,,,.        >  .1» 


zione  per  parte  da'  nostri  m>d  et.  Noi  sappiamo  eh 
1'  tuo  terapeutico  delle  lucertole,  del'e  salamini  e, 
e  simili,  è  antichissimo ,  come  ne  fa  fede  D.oscoride  j 
^  sa^piam»  che  nel  Journal  de  Paris  del  6  novembre 
1783  ,  n.°  3io,  trovasi  una  lunga  lettera  su  questo 
oggetto  j  sappiamo  che  nel  178+  *a  tradotta  daìl  ori- 
ginale spagnuolo  in  franche  ,  e  stampata  a  Losanua, 
una  Memoria  intitolata:  Specifico  semplice  ,  facile  e 
di  poca  spesa  nuovamente  scoperto  nel  /i  'gno  di  Guit- 
ton a  la  ,  ecc.  per  l'intera  e  sicura  guarigione  del  male 
orribile  del  cancro  ,  della  lepra  ,  e  generalmente  di 
»  tutto  quanto  ha  relazione  alle  malattie  venerea  ,  par 
*>  Don  Giuseppe  de  Flores,  dottore  in  medicina:  e  que- 
»  sto  specifico  consiste  appunto  nell'  uso  interno  dei 
»  lucertoni.  Sappiamo  finalmente  che  ,  appena  fu  per- 
ii venuta  in  Milano  la  Memoria  di  cui  parliamo  ,  si 
»  fecero  nello  spedile  civico  replicati  ed  accurati  spe- 
»  rimenti  di  questo  preteso  specifico  j  ma  1'  esito  nou 
»  corrispose  in  verun  modo  all'  aspettativa  ,  e  i  m-di- 
r  ci  lo  condannarono  all'  obblio.  » 

Il  sig.  Lemasson  ha  spedita  al  Corrier  milanese,  e 
questi  ha  avuto  la  compiacenza  di  stampare  nel  fog'io 
del  i4  settembre  una  risposta  alla  nota  surriferita.  Noi 
crediamo  di  rendere  un  servigio  al  nostro  oppositore  ,  e 
di  dargli  una  prova  della  franebezza  colla  quale  ci  piace 
di  trattar  le  qu'stioni  scientifiche  ,  riportando  oggi  let- 
teralmente questa  sua  risposta,  che  presentiamo  a'ieg- 
gitori  come  uè  modello  di  confutazione,  soprattutto 
per  la  urbanità  e  la  tranquillità  filosofica  che  la  gover- 
nano! Soltanto  ci  permetteremo  di  unirvi  alcune  po- 
stille ,  dalle  quali  potrà  forse  il  sig.  Lemasson  ritrarre 
un  qualche  vautaggio. 

Risposta  del  sig.  Stanislao  fomasson  alla  nota  in- 
serita nel  (i  or.  ital.  relativa  all'usa  da'  lucertoloni ,  ecc. 
«  Ho  osservato  la  noa  del  compilatore  del  domile 
italiano  ,  inserita  nel  o.°  2^2  d^l  medesimo  foglio,  in 
data  del  29  agosto.  Sembra  per  certo  che  quel  gior- 
nalista noi  sia  piato  intelligsnte  di  mediche  discipli- 
ne, ed  altroude  un  po'  troppi  spedito  nelle  sue  asser- 
zioni ki).  Ma  puchè  egli  conosce  e  legge  sì  esalta- 
mente i  giornali,  avrebbe  dov  ito  altresì  leggere  qneilo 
cn'era  steso  ae!  170*1  dal  sig.  Targhili  Tosetti  di  Fi- 
renze, ove  t'O/asi  u.ia  lettera  d  reità  a  quest'ultimo  dal 
sig.  '.lazzi  uno  de'  primuj  e  più  istruiti  nudici  del  gran- 
de smA^e  di  que'U  esuà,  el  in  cui  egli  arreca  alcuui 
esper- menti  sugli  Aioli  ,  che  non  rimasero  senzi  buon 
succhio  (a).  Qt'SlJ  ri  natio  aduique    non  fu   general- 

(1)  Ss  il  sig.  Stanislao  LsottMfui  si  fisse  J  retto  a  noi  per 
far  puobhoare  y»c«  sui  risaia»  ,  gli  avremmo  insegnato  eli: 
un  critico  sigice  si  oonupa  a  dimostrar  con  prove  e  con  falli 
gli  errori  o  1'  ignorali»  del  suo  avversario;  ma  die  il  sostituir 
le  incurie  ai  fatti  ed  alle  prove  è  primierammte  un  far  sospet- 
tare che  assai  otttiva  sia  li  causi  die  si  l»a  per  mino  ;  em  se- 
conio  luogo  è  uà  in  lizio  certo  di  mila  e  locazione  e  d'  inone- 
sti ,  macchia  die  indarno  tenteresti  di  lavare  dopo  die  l'  hai 
palesati  al  pnbAlioo. 

(2)  -  '3;  Se  il  sig.  Stanislao 
avremmo  insegnilo  ohe  l'  autore  di 
netti 

cui  egli  parla  ,  non  è  già  uno  de'  pnmarj  medici  d 
mi  Sensi  uno  de'  migliori  medici  di  Mil  mo,  Queste  cose  gli 
avrem  no  insegnate,  affinché  l"  infedeltà  delle  sue  citazioni  non 
avesse  avuto  da  porre  in  diffidenza  i  lettori  sulla  sua  schiettez- 
za e  sulla  sua  erudizione.  Né  qui  A  sarebbe  arrestata  la  nostra 
compiacenza  :  noi  avremmo  avvertito  J  sig.  Stanislao  che  in 
buona  fede  egli  non  poteva  attribuirci  a  colpa  il  non  aver  noi 
parlato  dell'opera  di  s  g.  TargiorA  (  Avvisi  sulla  salute  uaa~ 
/i-i,  per  quanto  ci  pare  ):  egli  stesso  dice  che  quest'opera  eri 
distesa  nel  1784;  essa  dunque  era  contemporanea  all'  opera  di 
Flores  ,  citata  da  noi  ,  e  il  sig.  Stanislao  dovea  sapeie  cho 
)'*opera  di  fiorii  è  quella  appunto  che  ha  dato  origine  a  tutti 
gli  scritti  ohe  sono  compirsi  ucgli  anni  178+  ,  178Ó  ecc.  so- 
vra 1'  uso  medilo  delie  lucerle.  Il  citar  Flores  era  dunque  suf- 
ficiente per  dimostrare  che  V  1130  tale  l;,;o  delle  lucerle  era  actis  - 


sino,  v  entolto  anni  prima  che   il   sig.   Stanislao  Lema^s 
visasse  di  eomuaioare  questa  scoperta    ili    itali  1,  senza    c%« 
convalidar  la  nostra  asserzione,    rammcBtas"sfm5    gli    scruri^ti' 
SIS-    Turioni.  E   per    far     ve  lere    eh-    aaclie     avanti    all'  up7ar\ 
del  lmro  ili  Flores  si  conosceva  in  medicina  l'uso  di  un    citale 
rimedio,  avevamo   citata   oer   fino  l'automa  di    U.oicorule.   Una 


o  ,  avevamo   citata   per 


avremmo 


si 
lui 


fosse  diretto  a  noi,  gli 
cmto  è  Ca'rgióni  Toz- 
non  Cargioni  Cosetti  ;  e  ohe  il  sig.  dottor  Mazzi  ,  di 
parla  ,  non  è  già  uno    de'  pnmarj    medici    di    Firenze  , 


potuto  di 
eggien   mettere  in  campo;     mi   un     uie    apparato    di   erulizioae 
avrebbe  forse   indotto   1   lettori  a   supporre    ohe    noi     attribu.ssi- 
1110  una  qualche  importanza  ali'  arttoulo  .lei  sig.  Lemasson  ,  er- 
rore m  cui   ci   sarebie  «piaciuto     eh   eglino     tinsero     caduti.   Ma 
ciò  noa  basta,  noi  avrei*  no  l'atto     ve  lere  al  sig.   Lemassoa  che 
la  lettera  del  sig.    Mazzi,   inserita   negli     Mintisi  sopra    la    salata 
untami  ,    era    un    appoggio    assai    inferni    al   suo    proposito, 
poiché  le  storie  riportate  daianilodato    melico    so  10   imperfette  , 
e  i  risultinomi    da  esso    ottenuti    non    sono    per    nessun  mode» 
paragonabili  a  quelli   vantati  dal  sig     Flore:.  Mi  il     sig.    Stani- 
slao ci  avrebbe  allora  risposto:    *  É   innegabile  che  la  lettera  del 
»   sig.  Mazzi    non    mi  somministra    argomenti    cosi    favorevoli  , 
»    conci  io  li  bramerei  ,  onJe    confermare    il    mio    assunto;    ma 
»   non  vedete  voi  che  lo  scopo  principale  per  cui  io  faccio  que- 
*   sta  citazione  ,  si  é    di     provare    che  ,     avendo     il    si".     Xazxt 
«   espenmentato  questo  rimedio  ,  non    ò    duiijue    vero    ch'esso 
9  fu  contiiriuato  all'  obulio,    come  voi  assente  ?»   —    E    noi 
sorridendo  gli  avremmo   fatto  notare  che  la  Lttera  del  sig.  Maa- 
zi ,  essendo  scritti    nel    1784.,    è    appunto    contemporanea    alla 
comparsa  del  libro  di  Flores  ,  contemporanea  alle  ->perienze  in 
cominci  itesi  in  Milano,    e  anteriore  a  quslle  che  si  sono    pro- 
seguite nell'anno  successivo;  che  parlanlo  noi  in  "onerale  delle 
spenenze  fattesi  nello  spedale  di   Milano  ,  comprendevamo    puro 
per  necessità  quelle  del  sig.  Mazzi  ;  e    che    per    conseguente   la: 
sua  citazione,  bea  lungi    dal    provare    la    falsità    dell' asserzion 
nostra  ,  non  serviva  al  altro  olle  a    dimostrare    il    suo    estremo 
bisogno  di  stu  liar  gli  elementi  di  logica  ,  onde  imptrare    alme- 
no a  distinguere  il  passato  dal  futuro    Che  se  poi  il  sig.    Stani- 
slao ei  avesse  confessato  poco  importargli  che  le  sue  citazioni  uou 
provassero  nulla  in  suo  favore  ,  e  soltanto  ambir  lui  di  comparir: 
erudito,  a  eosto  di  mettersi  dalla  parte  del  tòrto  ,  oome  nel  caso  ori 
accennalo,  noi  ci  saremmo  trovati  il  grado   li  appigargli  prodiga» 
niente  questa  singolar  brama.  Ecco  un  breve  sag  'io   Si  sa  che  1'  us» 
de' rettili  in   uaedieiua  ,  fra' quali    le  lucertole  ,    r. monti    alla   p'i 
lontana  antichità,  come  si  può  vellicare  in    Galeno,    Diosco  • 
ride  ,  Celso,  eoo.  ,  eco.  Giovanni   Benedetto  ohe  visse  nel    .se- 
colo XV  lasciò  scritto  :    De  esu  serpentum  coctorum   in    olla  % 
etiain  angui/lai  sunt  miki  in  hoc    v   morb  >  gallico  )  et  in  alni 
morbis  experientica:  sed  ne  videar  tib:  re.-ens^rejabulas  ,  vid-a 
jdrnaldu.m  in  Cruciata  de  venenis  cap.  de   tiiiriaca  ;    Teodori- 
cwn  liì».  ILI  ,  cap.  de  lepra  ;   Hogerium,  tract    II  de  lepra  > 
Guleii*  de  simplici  medicina  et  de  elephanliaà.    Gl'Indiani,  al 
dir  d  Aszìo  ,  tengono    per    validissimo    medicamento    la    carnft 
di  coccodrillo  oh' è  il  più  grosso  de' lucertoloni.   La  voga  in  som- 
rna  ,  in  cui  Flores  specialmente  s'  adoperò  di  far    salire    le    lu- 
certole ,  era  st  la  già  conseguila  di   mano  in   mano  dalle  anguil- 
le, dai  millepiedi  ,  dalle  testuggini  ,  dalle  vipere  ,    ecc.  ;    ma    di 
mano   in  mano  questi   rettili  1  hanno   perduta  .  perchè    il    tempo 
distrusse  il  prestigio  della  novità,    e  uuiiostiò  la  loro  inefficaci.* 
a  sanar  radicalmente  le   malattie    in    cui     venivano     proposti  :     e 
1  «guil  sorte  incontrarono  pure,  alla  lor  volta  ,  le    lucerte.  Ciò 
uon  pertanto  avenJo  1   melici   riconosciuto  die  quella  qualunque 
attivila,  di  cui  ermo  dotati   questi    retuli,    consisteva    nel    loro 
olio  animale  e  ne' loro    sali     volatili,    s'avvinarono     giudiziosa- 
mente d' aia  illustrare  l'   alkali   volatile  steso,     e  le  prime    spe- 
nenze furono,  somm unente  decantate,   fra  gli  altri,  da  Lemery, 
Silvio,   P'yrilhe;   un  più  accurate  e  più   impaciali    osservazioni 
fecero  discendere  anche  questo   rimedio   nella     classe    che    gii    si 
compete,  vale  a  dire  uella  classe    di    que'  farmaci    che    usar    si 
possono,  in  certi  casi,  quai  mezzi    acce  sorj     nella    cura    della 
sifilide,  de'  cancri,  ecc.,   ma   non   imi   come  specitìoi.     II    modo 
però,  con  cui  si  era   migmlicata  dal   Flores  e  da  quilche    allrn 
la   virtù  delle  lucertole    nella  lue,  ne' cani. ri  e  in  diverse    malat- 
tia della  pelle,    dovette  in  lurre  anche  i   111  -dici  di   Milano    1    di 
altre  parti  d'itilia  a   ritentar   l'uso  di   qn.'sto   rettile,  bench'rgli- 
no  sapessero  ciie  Cullai  ,  uomo  in  sitialte  materie    autorevolis- 
simo ,  aveva  dello  :  Je  penso  au  U  (   le  lésard   )  jouìt  des    //»e- 
mes  qaulilcs  qatr  l<ts  untres  repliUs.  Mi   legganai     le    relazioni 
de' signori   l'alletta,    Marini ,    Jlnlacarne  ,    Mazzi    ,    O/iiobou. 
Pisoni ,  inserite  negli   Opus  :oli  scelti  di   Milano    e   uel  Giornale 
medico  del  s'g.  Aglietti    li    Venezia,    e     si    vedrà    quanto    poco 
abbia  corrisposto  l'esito  delle  loro    sperien/.e  ,    continuate     negli 
anni    171(4  e   170Ó  ,  all'aspettativa  che  ne  areano    fallo     nasceri; 
1   primi   panegiristi  di   questo   preteso     specifico.      Il     sig.     Palliti  1 
specialmente  dice,   aenaa  riserbo,  d'aver  trovato   che     le    lucer- 
tole sono  nielli  caci  uè'  cancri  e  negli  scirri  ;    la    sola    malattia  , 
ov'   é    sembrato    a    lui  ili   otleaeruo  mi  qualche    vantaggio,    »ti> 
le  scrofole  ,  cosa  già     notata  ,    sono     ormai     due     secoli  ,     dalio 
Scattato  ;  ed  anche  qui     c^li     avvolte  che  le  sue    sporienze  sono 
troppo  scarse  per  poi'-;-   islabihre  questo   l'atto.    Ma  giacohé  il  sig. 
Lemasson  è   amante     dell     erudizione,     non     sui     mutile    il   ra  :  • 
contargli    che    Oviedo,     nella    sui   istoria  generale    delle   Indie  01 
riferisce  che  gli   Amcricmi   mangiano  con   molta  avi  Lia  la     car- 
ne di  Incerta,  ini  che  q  lesta  carne  risveglia  ne'  venerei  gli  all- 
usiti dchr;  assopiti  ;  palliati-  Martino  Listar    non  fu  TonUne 


R  a.-o  (4),  ma  lai  è   n-)lo  fjanWtrti  ch=  uon  vcnr.e'ro  [  v»  fonu».  j 

t.io  .^iit-  top  persevterania  (3,.  la  i,uU  ai.oi.c-  M 

»  Altronde  non  ho  *ia  preteso  d' annuita  are  questo 
frituediò  ciane  un  segreto  ,  ite  come  eoa  nuova,  e 
X  Lo  unno  tome  uno  t-^eufico  (b,  ;  io  iuWloil  s'«. 
«  oa  pp.-.tcìie  a  consitletare ,  che  ho  pie  .e nulo  que^o 
•  Mes«oiiinrdio  m  islalo  iicinuo,  andiamo  una  jSehwiiciS- 
situa  operazione  e  non  già  m  lio^sclii ,  uè  in  polvere  , 
cune  appunto  tia  stato  qui  adoperalo  17).  Questa  nuo. 


:a 
tei 


aUta  Cangiare  vsufag-fi.osameale 

;:lìi      Ip     l'i  i  .■  .  .r  >  ~ * 


I  ■  1  fina  .lai  credere  che  la  lue  ventre*  ni  America  avesse  avuto 
wi Igino  dai]  uso  eli  ivi  si  la  della  cune  ili  lucertole  per  cibo. 
l'aw  irci  11.1  alla  stessa  opinione.  E  Linneo  disse  cue  cwro 
omnium  sapidissima  ,  sfphUitifcU  noiia  :  e  la  oarn«  di  lucertola 
per  automa  ili  (jiC  Fontana  ,  è  appunto  saporitissima  e  tale 
<la  soperar  qii'lla  di  vipera.  Dopo  mite  queste  citazioni,  a  cui  ! 
y  ù  altre  asfgrtlgner  uè  potremmo    se    ci     reggesse    la    pazienza  ,  I 

II  rlua]  conio  metter  dovremo   lo     sprc.rìoo    0,1     r'ioiés  ,     uiorto 
p   crii  unni  dopo  la   Mia  clamorosa  appetizione  ,  ed  ora    risu»ei-  ! 
t.io  (fai  sj;    l.emassou  ? 

;  Se  :!  sig.  Stanislao  si  Posse  diretto  a  noi  ,  dopo  d'aver-  ! 
sii  <!in'<  sirito  ,  coinè  ahhiam  tano  ueiia  noia  antecederne,  la  j 
Jueoiisegu  ilza  di  questa  sua  deduzione  3  gli  avremmo  liuto  ri-  t 
'■  ere  la  nostra  nota  ,  gii  avremmo  lutto  osservare  che  - 
non  parili  va  ino  quivi  che  degli  sperimenti     lattisi  in  Milano 


l'Ilei    del    ài    |ai    «.ara,!.   55     ,  • '«*"""  "  *""• 

•**  ,    ti    uta^tenere    una  5££&[    t£*  "^ 

ne 
1 

VUOI 


rapiuisoiuio    e    uuntiA.L  "•'c"a    "ma 

«W  damano    Sfei^    f    ?«*.   *  «* 

«-  Ì*Wa  da  legato  o  da  eruduo  "0;T  °  »'  W 
Stanislao  Lemasson. 


che  noi 
a  lì 


parlavamo   qu 
Cui   esho   corrispose  si   male  ad'   aspettativa     clic  i    medici    Con- 
dannarxjio  il  preteso  specifico    ali  obblio  ;    gli    avremmo    l'atto 
«  'imprendere  che,  così  esprimendoci  noi  ,     uoa  alludevamo  che 
a    medici  di   Milano  ,    e  quindi  gli   avremmo    consigliato  di  citar  \ 
gemi  imi  ménte  le  uoslre  parole  ,  e  di   non  alterare  il  nostro  con 
cello  «■fili'  aggiunta  di  uo  gen  miniente    tutto  suo,    per    la  ra- 
gione che  simili   alter,  xom   sono   una   specie  di   trulleria     lelteia- 
1  il   che  gP'Ilaliant,   a' qu>IÌ  e^li   iuiemieva   di    parlare,     disprez- 
■    i'u   altamente.  In   fine  gli   avremmo     tallo     palese    ctie     se     noi 
abbiamo   pubblicato  che  1    medioi  ili   Milano    hanno     condannato 
ali   obblio   J'  uso    delle    lucertole     quale    speciliuo     nel     cancro     e 
»i>-lhi  lue  ,  avevamo   in   pronto  ,  oltre    le    cose    dette    nella    iNota 
--a,   un  ultra   più  solenne  autorità   ';olia  quale     imporre     silenzio 
a  old  si  voleste  accingere  di  negai  e  la  aU)ira    asserzione,    ^lie- 
ti ani. nit.,  ,:  riposta  nelle  seguenti  paiol-;  nel    nc^stio     dottici, mo 
e  yal(;iiiss,11)u  medico  e  chnurgo  <j     b.   Monicg-.a  ,  cou3eiVaie 
J"  ufi  sue  note  al  compendio  01    l<'rnze    sulle    malatiie    veneree  1 

*->£   SK£m#    2F   FATI  a   IN    ITALIA    DJìCIUOVO    COM'lvO    L'Eli'lCA- 

<  JA  ri    07r  tf.    r._STiOLE  (  le    lucertola  ).  V.    i   edzioue   nel 
l79'  >  e  quelle   più   ampliata  ciel   tono. 

(■n)  Se  il  siij.  Stauiaiao  si  los.ié  diretto  a  noi,  gli  avremmo 
tsggenle  di  cadmiar  queste    parole  ;    luiptrocche    s  e"ii    iuyavo, 
dettissimi)  che  varia  Sperienze  st  erano  j'uUe  anche    nello  tue- 
*>&ie  di  Milano  ,  perchè  uuinjue   nei  suo  articolo    o^n     ne    lece 
parola,  e  g{  pspr.'s;e    in     questi    termini:    Ecco  prot/e    buscatici 
per  indurre  i  no- fi  signori  medici  ad  assicurarti  colla  ajojr.u. 
■>pcri,nza  se  i/u  sto    nfzzo  .  preso    da*  selvaggi ,    meriti    tcul- 
♦••'  nie  ii\  s^re  ad  o^ni  altro  preferii^  /    Ma    noi   si.ut    pcr- 
su.si   .-he   il   sig.   Stanislao   non   ha  saputo    benissimo    die    varia 
espertctise  sì  sono  fatte    anche    nello    spedai   di    Milano  >    se  . 
KOil  dil  momento  ohe  imparò  questo  da    uoi  ,    o    per    lo     mcao  ' 
•'^ii  né  aveva  una  idea   rnoiio  coiiluoa,  essenaocuó  egli  è  g.muo    i 
T'«r  fi  io  ,   come  si  è  veduto  aella  nou   a.da  ,  a  mettere    il   inUij;. 
.>e  espern.Kuiatore  di   Milano  sig.  dottor  Mazzi    Ira    i  medici  ùr 
riretftìe  t 

(••"  Se  il  si£i.  Stanislao  si  fosse  diretto  a  noi,  gli  avremmo 
consigliato  i'i  sojjprimere  quust  asserzione  ,  alta  soltanto  a    nro- 
vocargn   la    m^Jt-nazione    de'  medici    di    Milano.    Queili    medici 
i.anno  pel  corso  d,   due  anni,    1764    e    t7tìo    (  ^.   &U  Opuscoli 
ncétti  Hi  Milano  ),  continuate  Je  loro  sptneoze,    e  si    osa    dire 
uba  non  Vennero   esse    proseguile    eoa    peiseveracsj   i    Uopo    1 
nulli  elte-lii  oìtenuti   nella  lue  e  uei  canoro  sopra  una   numerosa 
sene  >Ji   sorelli ,   trattali  in   tutto   quello  spazio    di    tempo ,    do- 
veano  eglino  ostinarsi  ancora  in  simili  esperienze.-'  JNon  sa'rebbe 
Stalo   questo  un   rendersi   ridicoli  presso  tutu  la  citta  ,    u    cUJitì 
£ia  cornili iHciàva  a  farsi  belle  et    loro    e    de  loro    lucertoloni   '.•' 
£  ii.,v  è  che  si  ardisce  stampare  che   1    medici    di    Milano    non 
hasrio  proseguila  con  perseveranza  ie  loro  esperienze  ';  {a  cud- 
ìa  stessa  Milano,  ove  tuttora  lehc-mente  vivono    ad     ornauieuto 
rfella   pntrr.-»  i  delti  e    zelanti    piotesoon    ohe    »   occuparono    ap- 
punto di   queste  sperienze,  e  che  uou    tra^cuiano    giammai     uè 
niezzi  né   fatiche  onde  perfezionare  la  scienza    e    renderci    o.'uor 
P'ù  ntili  all'umanità.  £  cui  è  «oiui  che  sorge  a  ut  loie,  oueuo 

niiiprotero  ? * 

(^)  Se  il  sig    Stanislao  si  fosse  diretto  a  noi  ,  gli  avremmo 


■  «...  usui  4s,rj° tL^".-^  »h  - 

■   si   lecevano   uu   ie;Ano   . ?         i1  ' ,  «ptiiale  sa   i.u.e 


VISI 

che 


ol'hoi- 
dovesse  da  una 


I   mo  insegnato  primiera, 
Cangiu  la  sua  azione  ' 


.    ,  .,0     ; , ,     ~   — •  i   6"   -»remuio 

ramueentato  ch'egli  nel  suo  articolo  aveva  deuo  aucor  di  paà  ■ 
•  .;li  aveva  detto  eha  tutto  gd  annunziava  etideuttssùiiu/uemì 
la  ce>->  azza  che  quésto  rimedio  è  r,  altaeUie  I'  uéttideto  delie 
tnakftLiechn  affltggòìio  kt  maggior  putte  Ud  genere  u.nano. 
r.  qui  gli  avremii)./  dimostralo  .1  iiosuo  ui^piacere  ci^'  e  n  >i 
avesse  lasciata  sfuggir*  una  simile  propostone  ,  giacche  quando 
un  uomo  si  presenta  a' nostri  menici  ,  e  ardisce  spacciar  loro 
•'■•  ratti  miracoli  .  eglino  si  mettono  lo  to  m  guaruia  ,  temeu- 
ao  d   aver  a   fare  con   un   «trretano  ,  e  di   rado  s   iii'auauno 

~)  Se  il  a:g.  Stani,!. 10  si  'osse  fdceuo  a  aoi  ,  gli  avrem- 
mo fatto  co». ...rendere  eie  la  preparazione  ili  un  troppo  di  iu- 
'■*' rluje  x,ua  era  <  aa  che  i.nriusse  d'  Msttl  annunziata  al  pui>_ 
«lieo  con  tanto  rouioie:  ne'  veechi  antidotari  trovasi  la  urm-. 
Tazionp   ,i,ll  „i;^.   .1.    I .    1..    v... .;..■!.       c_     1       1  '      r* 


ave,  e    óneUUto    che   per   hno    il   [1^",/        "^     ^»<>* 
cosi  decantalo  ,   è   oru   teuiai, „.,,<.     1        1         ^A    »     uu     S'Orno 

seguenu  nota.         W  iu^r^  ,  e   noi    gliela    uircuio    ueila 

S^  d  sig.  Stanislao  si  f0sse  diretto  a    noi       cli    ,v 

nm.erauieme  die    la  /orma   d'nn  '    6    1      mn" 

azione,  ,ila  che   snli ,.  ,  rimedio     nou 

cinoàoe:  in  secondo  luogo  «h^  ^   ^***«    ff*    « 

Poslo  che  ie  lucertole  uan-ino  d'Ilio   T°  Àta»vJalo   '  sup- 

»  Wma  d,  a„oppo  |  J    ,°;  °  -n  3°e  aI  orcll«  *Pno  pr/parfo 

poua  e„„  fcl0VUli  .,/  u^lle  ueJ,^  8';icfé«  sh'J^  che  noi 
Uelk  lucertole  soUo  ale  torni i;  ?tÌ,T2  ÌJ'°Pa3t°  '  ^ 
latro  notare  cut-  il  dire  che  m.esta  n,"  .  °S°  *"  *»««i«iO 
^%t0iamc„,e  Ja  sua  '^f^    'orma    puó    ca     iaf 

tmalmente  gì,  avremmo  i^égrX  .„«,  ftj  SV^^a^^ 
esprimer  m,gho,  intendeva  con  questa  fra!?  V  f  U°U  "P6"» 
lopoo  u,  lucertola  può  avere  ua'L.oL  Dm  A  ' '  ^  ,J  - 
tot,  ,„  natnra,  o  in  polvere  o  rli  ?rn  ,P  •  """^  dHU  luc^- 
*»  errore  troppo  groLlaào  faiSfi'?  ^  '  e£'''  P'g'-va 
J  fl&b  M  die  le^pafii  più  ali.| ^J ^  ^  P'«  -ea.ocre  Sp„ 
so.,o  1  ,ah  volani,  e  Inolio  animale    ch'esse    con-  Juwrtól» 

qumd,  che  .  sai,  volatili  .pecalinente  si  SrfoKW"^  "  S* 
none  dei  siroppo  di  codesti  animai,:  la  „ual  co ^  ?  P'CJ,arU' 

tua  dal  sig.  Key  Demora.uU  ,  il  ^Tbe^cn/^  "T" 
ne  speziale  ,  no.ò  che  ,1  ina  jA-j.,.1  ,rj,,'     ,e°r°         noa     medico 

-re  il  sale  f^m^SJFéStZ^A  d'"'- 
uei  corpo  delia  lucertola  ,  ,  ud  qriili  ^  JS»0  =  'e  parU 
posta  la  loro  attività,  iù.00  la  ra  ■  on«  „  i ^^"OUinen^  lt. 
«  totale  disuso  atro/p|  Ì%7//?  .Uri  Tetuìi  '  ^ 
Clic  S.  piatioauo  ancora  da  taluno   1   brn,i;      I  1  '     mi:ut'a 

1  traemsc,  ecc.,  ed  ecco  la  ragione  Pt ' '£  *?%*>  #  °!Ì  , 
nessuno,  dal  sig.   Lema3,on  in  mori  ■       g'°rU'     n03tr< 

cenamele  da  sapere  che  code  lucerle  ri  «SìT  ""  U0"'t' 
parare  uu  s.roppoj  ,ua  slC(JOllle  egi,  "  peva  a Tres,'  Ì'0tal0  Fe' 
attiva  r.uscr  dovesse  una  sim.le  p°rCDarL  altresl.<i^ato  p8Ca 
vedere  a  casi  in  cu,  ,10,1  s,  può  S  k^Si  T*  '  ^  ^  " 
propone  con  migliore  accor/menU  1        Ìf«*oia  ,a  •»•*•  ,  «e 

cortesemente  amuiomio  nue     tuli,    .i,,^  ,  Q°' '   la  aVre"l"« 

esprcs,,  con  tanto  garbo  e  con  tan^tli^^T  '  "^ 
le  estranei  afa  qui^.oue  ,   e  die     noi  "l''<n'>   aterula(-'';1- 

«Outraccauihure'a  lui  . •..!....  1 _.       '    fure    uver    POlreuruio     Uà 


pu. 


lo     Clic 
'6« 


fossimo  incorsi  in   nessun  errore  ed  iu     0css 
irne    queste    asserzióni  ,    destituito    ^i    „ 

latto  ed  all'evidenza,  ritorn  no  ael,I7^Ì,n"  FT*  4 
duce  proferirla  «empre  a  òCOrno   di    cin   s' ar- 

Uei  resio  l  uostn  lettori,  i  ouai;  sann-      ,        .,       . 

Uvo  che  c'indusse  ad  accoin'ireaCl6  UU'C°  '"°" 
e  inoder.tismna  nota  la,  tico^dej   6ll  T"  *8"'P"C'«,ma 

n.u  H2  di  -mesto  giornale  fu  u,,,,0  fjea,4sS0'»  »  «iser.to  n.i 
aon  e  g,a  lJuU,.,ia  p.!rte  m'eu"  S:  Kn"6  •*■  *U*« 
.   4uai,   hanno   palino    vedere  daUe  Wulle  n,        l"    ¥» ""«^J   -Ì 

ce  chimico  ,  ìne  letterato  ,    cu:  duorf     ;J8a?  °fae  "lLdiW» 
nostro  oppositore,  g,u  UeiKrauuo  s' ego  aves«    dirSf^     *'*     ll 
verso d,  no, ,  u.oai  v,,a.„  co.i  cu,  ha  prìncii.o  e  ,,  "        °    J'     "^ 
Per  uimno  «reùiamo  d,  dover  accertare  V  U,'"''  ^s:a: 

non  s,  tornerà  p,ù  da  110,  su  q  L  TI \Z l  T%  ^  dl« 
che  il  metodo  uV  discutere  adol^l  W-  ^'  ' ,  ^ 
nnn  \,1.   .,..._ "  à,s-  i-a-masson  e  tale  che 


-~y  .„..   „u„  ,„„,.„ e.   ne   veec„,  anuaourj   covasi  la     preoa-  I  c'1(-'  "   'metodo   a,  discutere  ad o a- lo  dal   ■,,.,     1 ^*    ^"    e    ver<> 

«z,o„e  dell  oho  di  Incerte  ;  !o  tortàio  ,  ho  da  due  .ecoli  fa  ,  ™"  )i»  potrà  giammai  venir  Lino  L  t£"**TD  *  ?*l«  cka 
<»ie  Ja  r.cetu  d'un  eletluano  di  lucerle ,  prepararioae  ohe  ol-'  POU*Ib'eV.r  teiere  e,'  e-li  non  ut,  i  "*  d'  P^1""'  e 
*fe  »  lutili  Taotaggi  che  il  sig.  La.u.asson  attribuisce  al  suo  cou  uaj  *u»  replica;  ,,,., °,  eel  aV«^  J"  QUUV°  ,U  Valica 
«Toppo      fa.  qaéUu   ben   maggiore  d'essere  più  attivo:   e    non     è      d««  »  ^  -reh!ie  d,S  JeLe  T  I,  ?T  1"   Lli'J"e    raS'0i''    <J' ^- 


»jaoto  J,  ,1  SJg.  Antomo  bementini  ,- professore  dell'Università 
J~L\TL,>  U'"Ta  :"-;,(S(l'  ÙOa  s«^  '"Olii  anni,  una  maniera 
<«  «niiutu,  iau<,  di  Salsapariglia  .  Jtfn.a/ia  e  polvere  ^  <a  ,ax,o 


eSli  non  p0tKbbe  ^^ojS  T^Tj^J     ^ 


>'■■-•  ."i-  -• 


oana   bpogroha   a,   KsDBaaOo    iiIlT-- 
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GIORNALE    ITALIANO 


■ 


Milano,  Martedì ,  5  Ottobre  j8i'a: 


Noi  r.on  abbiamo  ricetto  t figli  francesi  del  i\ 
ottobre. 


IMPERO  FRANCESE. 
PWgi,  i&  Settembre. 

Esrr.$iTi  r&'.yQKsi  j«  Isfìcxì. 


'    e   band,   dì  IT-       *   cora»ni<^>oni    e    disperdere 

«vano  ™     ^r,«ant«cV  S'à  da  qualche  tempo  mo- 

SET  ma^lor«  ««dacia,  aveva  latto  spedire  al  prin- 

\  ao,o  di  questo  mese  parecchie  forti  colonne  onde  per- 

T  ,  H  '"    fin         *  t  djv,s,0De  Barroi*  er««  «.caro  a  quetfog! 

I  fatti  avvenuti  di  mano  in  mano  in  IsP».Ra  han-  ,      "V'f,  reggenti     della    sua    divisione    nelhi 

BO  interrotte     e    comunicazioni  ,    .    sono    cJeG.eS-  ]       "^  *  *,cb,«  >  cS!l  a**v*  **«.*  H  «»?t.no  Por! 

tengono  pubblicai,  ri  tardi  de'  raggeli    i  qfa^s i  ri!  aa!!  »  '^^f  Pres*°  »  ^o  Maggiore,,  ci* co^mt 

escono    a,    mesi  d,  aprile    e   di  maglio;    ma  «ccoL  >          °"a    C°,0I'na   moblie    nella  *»«■  cotte,     ad  a,  - 

questi  ragguagli  non  sono  stati  per  Zhé  rS?  not       o  £T  '  "T"  '6  ««triba*»  di    Castai,    e .De  en  " 

.000  .tati  .<fignrat,  nelle  gazzette^  inglesi  ,   è    sembrato  t°,1'1  "  che  una  banda  "«">*»,  di  LÙu  e 

*ano  .1  ristabilirli  «»•  -—- .1    ».  <oo  cavali,,  comandata  dall'  insorgente    Ba.  s      W. 

^«TS? ^-^'o-C-^i^  egli  »  Sto 
3£  V  ,     5i   **  qUeSt0  °aP°  ,,on  6iudu.ò  a  prono, 

«*  d    appettarlo,  e  ridross.  sopra  P.ymoK  Fntrato  . 
G-br.lc.„      il    c.pilano   porcheì    iu    wlJB,^ 

»o,    che    Bans,    reso   ardito    dalla  sua  ritirata     a»  Ai 

nuovo  venuto  a  premier  p„si,i0„e  a  cSiliV.  e  n- 
d:leer'o     °fn°l,Za  8l  6CnCra!c  *^T*m£  do£ 

che  abbandonò  1  ^  Ò"'?*9.^^  ?«*«, 
a  Viilaumera-cle^'s-cl'ilHo  J  maU,n°  P"r«a™ 
davanti  a  guest  £n^fe£j3  E"*  *  *!fl 
nemico,  ,a\ce  cricffiA^S^   ^  £ 

1  tirate 


-0_ .._.,„    g-isctte    inglesi  , 

necessario  ,1  ristabilirti  ne' seguenti  articoli: 

&rtra*to  del  rapporto   istorico   dvìk   operazioni  del- 
eserato del  Melodi  in ■   /spagna,    durJre    ,1     "esodi 
<n..^o   j8i2,  trasmesso  dal  generale  di  dizione  Gazan 
capo  mo  stato    maggie  delt  esercito    del  Mezzodì ,  à 
£  S.  il  sig.  Duca  di  Fehre,   ministro  della  guerra: 

-  Siviglia,  5  giugno  idiz. 

r  <<  ZI0*     ìl  geTa!e  "r,5uPk,0D  Go"™  ««di, 

'":*PUe  ^corso'  degh  esploratori  sopra  Usagre  le 
d,,,«oo.  inglesi  nomate  in  Estremerà  fotte  g^oidioi 
d  generale  H-il  non  avevano  fatto  alCUa  movimento 
ina  ne  p„mi  giorni  de!  mese  avendolo  rinforzato  1 
luogotenente  generale  Graham  con  due  altre  Soni 
*  fanteria -ed  «ina  brigata  di  cavalleria,  il  ]Zof" 
^«te  generale  Hill  si  partì  il  ,5  da  Almendrale ]!Zr 
recarsi  con  una  porzione  del  suo  antico  corpo  viri  il 
lago  nei.a  direzione  d'  Almaras 

Cito ,«W,   inlarmato  d,  questo  movimento  f diede     ,    riWÒ  a  ^      '■  '  aC?r?MÌ  di  Ì°'««  ?£ 

anbito  1  ordine  al  generale  conte  d' Erlon  ,  le  cui  trup-  *         Prt'c!P'Z!0  >  prendendo  la  direzione  di  Pa  vmo  o 

e  erano   tatto    A™*.-».    „.'   -«..  Il  capitano  Porche,  vedendo  rb»  I»  r 

non  poteva  m<i    arrivare' abbtstaL      cee^^nt  "'n" 
raggiugn ere  u  nemico,  si  mise  *Sì£&£U  E 

^rvlSeT ^  g^  ^  -««*  d«'  - 

-ndante  D.  F.  Ban^  m^Xalf     ^^-1^1^ 

TToLt  r4la  fr^^  •««^"".  »  o„t  : 


camminar  Ja  sua  fanleria  io  fi  ,. 


. -.  ^.^...c  tuul.H   e   j^non      /è  CU1  t 

pò  crono  tutte  disperse  ne'  villaggi  delia  Serena  per 
poter  nudrifai  con  maggior  facliià  ,  di  raccoglierli  a 
Castuera  ed.  portarsi  alle  spalle  dei  genera  Hill, 
onde  forzarlo  a  ,Uornare  1Kdl>tro>  o  w*  >_ 

torio  dov  egli  a  ostinasse  a  proseguire  il  movimento 
che  aveva  incominciate.  «vi mento 

H  venerale  in  capo  congregò  nel  medesimo  tem™ 

1    provincia     di     l.CirArw*     ..«    _l* 


11        °    .  ,     ~zr     ^-""ft<cg«,  nei  tueaesimo  ternoo     r-nc    Con^  '     r. .'"**•■    «"ra-erso  le  niont'i 

nella  provincia    d»    Cordova    un  altro  corpo   di    truppe         Ur       W^  iuclh  »°«,««  e<i  «ni    ccr'3  au 

5WSs«rtt^*j^it^  S* ttrtsfl ssasBtóÈSs 


mem.ee  ed  ali  ^.,.1?llf  uclIjl  cavauena  a  t;bera 
e  D.  Benito,  donde  tutti  gli  avamposti  nemici  furono 
scacciati    dopo    tf   essere   stati   sbaragliati  ,  ,|   j3 

abbandonando  1'  operazione  che  ave\a  intrapresa  con- 
tro il  forte  di  Miravete.  l 

La  d.versione  che  il  generale  in  capo  erasi  pro- 
posto d.  fare  in  favor  dell'  esercito  di  Portogallo  ?es 
aendo  perfettamente  riuscita,  ,1  generale  H?il  venn T3 
ristabilire  il  suo  quartier  generale  ad  Almendrabio  •  le 
sue  truppe  ripresero  le  loro  antiche  posizioni,  e  quelle 
di  rinforzo  che  gì.  aveva  condotte  il  generale  Graham 
«1    ripiegarono    sovra    Porl-Aleare  •    il  i«  ^raQam, 

fu  terminato  ,1  So  maggio.         *      '         °r°  niOV,Qleato 

eh'  ei'li6?"816  ÌQ  ,Cap°  feCe  "entrar  tutte  J*  truppe 
onerale  H 11  Tf"  P«r  «Pporii  alle  operazioni  dd 
generale  HI!;  ed  .1  conte  d'  Erlon  stabdi,  ,1  2?  raa„_ 
«•o,    il   suo  auarMer  <»».r,l.  -    v .^   '  '        !"> 


Intanto  che  il  generale  Barroìs  si  portava  .bn»  ', 
contea  di  Nip)»la  il  «„  1  »•  •  I  rt*va  sop-a  >a 
»fi«  il     ■  ■?  '       Se"er«'«  Dfgejon  ora  dilettò     col 

a8.«  leggiere,  1!    ,.°  batta«l,o.,e  LVgg.o  éJ T Lg'-  5 
J«g«  ,  sopra  B-,ylen  ,    Bmos    e    Z  ..arè,  pP    £.ì 
i>cha!e,o  ,  che  infestava   questi    sili    ed    JnteJcenlJ*    1 
coamnicazioni    con    una    banda    di    Si   ,"terceft*T*    le 
cavallo  ,  a  combattere  e  a  d^elrsi  "  °°°  "0ia,ni  * 

vea  p^ZtpS1  UbSCt:?  "  SenC'Vc  fti4~  ««h 
.^.^  e  »        t,Oeda,cbe    Irovavas     occudKU    d» 

i     entetiSOtt0  gH  0rd"U  ^    b"^«  K5"* 
,f"C       Sej?  ^'V1'1  fJucs!o    Movimento    con  una 

SUSr. T,'  cbe.S.c^feÌ°  «  «W.  alla  fuga  ,  eW  ,f 
nn?«(jie)e   i'orta   si   «tirA  /-^„ /•  b     \ 


caVelli      fi      "ir  °T«rd.a,    composta  di   ..0» 

«oni,    'elP      °    |(."rrePe'i"8'1  ?    -'I    -meo   ebbe    don 
UOB.ni  e  due  cavali,   uccisi,  e  se,  o  sette  uomini  feriti, 

generale  Digejon  fece  occupare  L'bcda  e  Baczay 


«  dopo  aver  fatto  riscuoterli  le  contrmuzfcm  m  «iiestò 

circondario  ,  e   accelerate   le  rimonte  ,   eatro   il  io  m 
Cordova. 

Nel  tempo  che  il  generale  D'gejon  portavasi  sulle 
frontiere  di  Murcia  ,  il  m-ggiore  Daltou  ,_  comandante 
jl  4°  di  cacciatori  a  cavalla  al  servizio  di  b.  M.  C.  , 
aveva  ordine  di  percorrere  la  campagna  di  Cordova 
per  isfrattame  le  bande  nemiche:  quest  olfic.ale ,  inte- 
ro nella  notte  del  12  al  i5  che  la  banda  di  Bolcero  e 
di  Moreno  ,  composta  d' 80  in  100  commi  tra  lauti  e 
cavalieri,  era  rientrata  negli  Algaydos  ,  si  diede  ad  in- 
seguirla ,  ed  arrivò  il  i5,  a  6  ore  del  mattino,  dirim- 
petto ad  un  corina  ,  vicino  al  detto  luogo,  ov  era 
riunito  il  nemico  :  avendo  le  sue  vedette  scorse  le  no- 
stre truppe  ad  una  mezza  lega  ,  non  poterono  queste 
raggiug.iere  che  i  più  mal  montati  ,  7  de  qua.i  sono 
stati  uccisi,  e  4  fatti  prigionieri.  Questa  banda  e  scafo, 
intieramente  dispersa  ,  e  la  fanteria  non  ha  trovato.-  • 
suo  scampo  che  Tramezzo  ai  precipli}.  Le  guardie  ci- 
viche d'  Isnaiar  .  che  avevano  vedute  le  nostre  truppe 
dare  addosso  alle  dette  bande  di  sciagurati  ,  raccol- 
tesi nella  stessa  sera  in  un  corùijo  ,  a  due  leghe  di- 
scosto da  Isnaiar,  partirono  in  numero  di  20  per  sor- 
prenderlo ,  cerne  fecero  di  fatti  con  buon  esito  j  pre- 
sero loro  i5  cavalli  ed  un  mu'o  ,  uccisero  un  briga- 
diere ,  e  ferirono  parecchi  uomini. 

Il  capitano  Bianco,  del  4-°  &  cacciatori  a  caval- 
lo spagouolo,  diretto  nel  medesimo  tempo  contro  ia 
banda  di  Torrolbo  che  tiovavasi  a  Lucena  con  1»  cac- 
ciatori,  la  raggiunse,  le  uccise  8  uomini,  e  le  prese  0 
cavalli  e  molte  armi  ;  egli  non  ebbe  in  questo  tatto 
«he  un  cacciatore  lerito, 

Il  corpo    del  generale    Freyre  ,   dopo  il   fatto    del 
*o  aprile  scorso  a  Basa,  erasi    ritirato    nel  pur  grande 
disordine  per  la  via  di  Castril  ed  Huiscar  sopra  Cara- 
yaca,  in  conseguenza  dell'  avviso  che  V  esercito  impe- 
riale d'  Arragona  era  stille  mosse  ;  istrutto  che  questo 
movimento  non  aveva  avuto  per  oggetto  che  una  sem- 
plice scoaevla  per  appoggiare   una    intimazione    ebe    11 
Duca  d'  Albufera  aveva   fatto   alla  piazza   d  Alicante  , 
e  che  queste  truppe  eransi  ripiegate  sopra    Mon! torte  , 
il  gpneralfl  «paen»"1*  -    portò    in    forza    sopra 1    ***»- 
Rubio,  ove  radunò,  il  7,   intorno   a    6m.   uoinin ,  r« 
cui   1200  di  cavalleria  con  2  pezzi  da  8  ed    1    obi^o  , 
e  venne  ad  attaccare,  il   io,  con  tutte    le    sue    forze  , 
t1  posto  di  Cullar,  guardato  da  due  compagnie  del  32. 
è  due  squadroni  del  12.'  di  dragoni:  il  caposquaarooe 
Perrussel  ,  che  lo  comandava,  fece   la  sua  ritirata  so- 
vra Baza .  ed  ebbe  in    questo  fatto   3    uomini  lenti ,  4 
cavalli  uccisi  e  4  feriti  ;  il  nemico  ebbe  un  officiale  su- 
periore ucciso  e  parecchi  morti  e  feriti. 

Il   io,  il  nemico  si  portò  sovra  Baza;    il   generate 
Bornie,  informato  che  oltre  le  forze  che  il  nemico  di- 
rigeva   sopra   di    lui,    una  colonna   di  ara.  uomini  co- 
mandati   dal    conte    Montijo    camminava  per  la  via  di 
#era    sopra    Almeria  ,    intanto   che    una    squaara    ccn 
25oo  uomini  di  truppe  a  bordo,  partita  da  Cartagena, 
era    ancorata   alla   vista   di   questo    porto,   creaette  di 
doversi    ripiegare    sopra   Cor ,   e   richiamo  presso  di  se 
Sa  gueroigicne  d' Almeria  :  pere    spedi    1  ordine  al  co- 
lonnello    Aymard,    che    comandava   co'a       di    portarsi 
sopra     Guadix.     11    colonnello   Aymard,    il   quale   non 
aveva  seco  lui  che  4  compagnie  del    suo    reggimento  e 
5o  dragoni ,  si  parti  d'  Almeria  nel  momento  m  cui  le 
truppe    della    squadra,  composte   in   parte   dUftl», 
eseguivano  il  loro  sbarco  sotto  la  protezione  del  iuoco 
delle  loro  batterie  j  egli  esegui  il  suo  movimento  ,-eiisa 
essere  molestalo,  e  arriva  la  mattina  del   i5  a  Uvadix. 
Il  generale  Bouillé  .   ricevuta  la  notizia  che  il  generale 
Levai ,    il  quale  si  era  portato  con  un  corpo  di  truppe 
verso  la  Sierra-di-Ronda,  rientrava  il   17  m  Granata, 
credette    di    dover    approfittare    dell'  aumento    di    forze 
che   fili    procurava   la    guernigione    d'  Almeria  ,    come 
nure    de*  distaccamenti   di    dragoni    venuti    da  Granata 
con  un  ob.zzo  e  due  pezzi  da  4  per  attacca. e  il  campo 
di    Bulini,    ove   il   nemico   si   era   stabilito,  e  si  stiva 
friccerandd     con     molta    attività:    il    generale    lìoul.e 
raccolse  ne'la  sera  del  16  iotte  le  truppe  di  cui  poliva 
esporre  ,  non  lasciando  a  Guadix  che  due    compare 


M  02.'  sufficienti  per  guardare  il   castello  }*r   aleuti 
!  giorni:  mercè  di  questa  riunioffe  egli  n  trovo  forte    ai 
{  11   compagnie  del  32.°,  4  squadrati*  del  ia,°  e   16.    di 
!  dragoni  ,    con     .    obizzo    e    2  pezzi  da  4»  I»  co.onneW 
Aymard   fu   incaricato   di  marciare   con    5   compagnie 
scelte  del  suo  reggimento  per  appare    la   pnistn    de. 
,'   campo  nemico  ed  impadronirsi  delle  alture  al  cui  pie- 
!  de    egli    era   stabilito  ;  intanto  che  il  generale    bornia 
i  doveva  marciare  con  &  compagnie  d'  infanteria  ,  la  sua 
i  artiglieria    e    la   sua    cavalleria,    sulla  strada  di  Cor  a 
Bahul,  per  inquietar  la  fronte  e  la  diritta  del  nemico, 
e  facilitare  ccn  questa  ostentazione  l'attacco  del  co.on- 
!  neho  Aymard  :  il   17  ,  a  2  ore  del  mattino,  il  generale 
}  Bouillé  si   mise  in  cammino  da  G01   con    quest  ordme, 
'  ed  arrivò  a  5  ore  a  mezzo  tiro  d<  cannone   davanti    al 
j   campo  nemico,  di  cui  il  colonnello  Aymard,   eh  evasi 
partito  un'  ora  prima,  era  già  pervenuto    a   sopravan- 
:   znp  la  sinistra.    La  vanguardia  riconobbe  che  gli  bpa~ 
gnuoli    eransi   ritirati ,    ed    alcuni    prigionieri  ritenrono 
che   il  nemico  aveva  cominciata  la  sua  ritirata  a  » 
zanotte.  Jl  generale  Bcpillé   ordinò    ai    colonnello    Ay- 
mard di  andar  colla  sua  compagnia  scelta  sovra  Ka/a 5 
egli  stesso  partì  alla  testa  de'  d. agoni   per   cercare   di 
raggiugnere    la   retroguardia   nem-caj   m    vicinanza    di 
Baza  si  fecero  vedere  alcuni  drappelli  sopra    le    altura 
che  signoreggiano  la  città  ;  il  generale   Bouillé    gì   in- 
calzò vivamente,  e  pervenne  alla  fine  a  raggiugnt-e  il 
grosso  della  truppa  ad  una  lega  davanti    al   Kio-JJaza» 
La  cavalleria  nemica  era  in  battaglia  j    mmediatamei  te 
si  ordinò   la    carica,   e   i   dragoni   si    lanciarono    sugli 
squadroni  nemici  che  furono  rotti  e  fugati. 

Il  generale  Bouillé  gì1  inseguì  fino  alla  gola  di  Cui* 
lar,  ove  si  trovò  arrestato  dal  fuoco  della  fanteria  ch<s 
aveva  preso  posizione  sulle  alture:  in  questa  prima 
carica  il  nemico  ebbe  20  uomini  e  5o  cavalli  uccisi  j 
gli  si  presero  un  capitano  di  carabinieri  ,  60  cavalieri, 
e  più  di  80  cavalli.  Noi  avemmo  un  dragone  e  7  ca- 
valli uccisi,  e  5  cavalli  feriti. 

11  nemico  erasi  ritirato  dalla  golaj  il  caposqua- 
drone  Lenourrit  mandò  innanzi  due  squadron-  ;  il  ge-s 
nerale  Bouillé  lo  seguitò  cogli  altri  due  ;  al  memento 
eh'  egli  fu  assicurato  che  il  colonnello  Aymard  era 
e;~S.  »  «»„„  r-nlU  fanteria,  «»flli  si  diresse  sopra  Cui* 
lar  per  iscacciarne  il  nemico,  ed  ordinò  a  tre  compa- 
gnie di  volteggiatori  di  seguirlo;  si  tosto  come  queste 
compagnie  lo  ebbero  raggiunto  ,  eg  i  s'  avanzò  ,  e 
prese  ancora  un  olfic.ale  e  parecchi  soldati,  li  nemico 
occupava  Cullar  con  una  retroguardia  di  fanteria  e  di 
cavalleria  che  sulle  prime  sembrò  si  volesse  tenere,  e 
fece  uri  fuoco  assai  vivo  sulla  testa  della  colonna  ;  ma 
vedendo  che  la  nostra  fanteria  si  avanzava  intanto  che 
1  dragoni  circondavano  la  città,  ella  si  ritirò  precipiv 
tosamente  portandosi  sulle  alture  vicine,  donde  la  fanr 
teria  protesse  la  ritirata  della  cavalleria  attraverso  i 
burroni  ;  si  uccisero  ancora  alcuni  uomini  al  nemico  p 
gli  si  fecero  varj  prigionieri ,  e  gli  si  tolsero  d«  ca-% 
valli. 

Il  generale  Bouillé  spinse  le  sue  truppe  a  pi'H 
d'  una  lega  nella  direzione  di  Chirivell  ,  Orce  e  Ma- 
ria ;  egli  riseppe  che  una  debole  banda  di  truppe  ne- 
miche aveva  presa  la  strada  d'  Orco  coli'  artiglieria  ,  © 
vide  il  resto  di  queste  truppe  ritirarsi  su  per  le  alture 
verso  Maria  ,  donde  si  portarono  sopra  Caravaca  nel 
grande  disordine;  si  presentarono  molti  disertori  ;  la 
maggior  parte  delle  truppe  del  generale  Freyie  fu  di- 
spersa ;  egli  non  potè  raccozzare  ,  dopo  il  tatto  ,  pia 
di  mille  uomini  di  fanteria  e  5oo  cavalli.  Intere  com- 
pagnie si  trovarono  separate  dal  grosso  dell'  esercito  , 
ed  obbligate  a  fuggire  isolatamente  nelle  diverse  dire-., 
zioui, 

V  eccessiva  stanchezza  che  noi  avevamo  cagiona- 
to alle  truppe  spagnuole  inseguendole  ,  cangiante  colla 
fame  eh'  eileno  solinvano  giarda  più  giorni  ,  ne  fece 
perire  un  gran  numero  :  si  accerta  che  questa  gl«r-* 
nata  costò  all'esercito  degl'  insorgerti  di  Murcia  1200 
uomini  uccisi ,  presi  o  feriti ,  e  più  di  3oq  cavalli  ;  ia 
strada  era  coperta  d'  armi  ,  d'  effètti  e  di  cavalli  ,  m 
uno  stato  così  cattivo  che  né  gli  Spagnuoli  né  i  Fran* 
cesi  noe  poterono  coniti; li  seco;  fra  H   prigionieri  <?»« 


<XI 


federò,  eà  il  cui  numero  ascénde  a  più  ài  i&t,  avvi     attaccate  il  castello  Jel  Marqués   eri    intiina.2  ali'  ofC- 


jSo  antichi  cavalieri.  Questo  fatto  portò  uà  colpo  fu-. 
B«3lo  alla  cavalleria  nemica  ,  eh'  era  la  parte  migliore 
e  la  più  intatta  del  suo  esercito.  Il  generale  Bjuille' 
lodasi  dell'  intrepidezza  de'  dragoni  alla  cui  testa  egli 
marciava.,  e  dell'  impulso  che  diedero  loro  i  capi  ,  « 
particolarmente  il  caposquadrone  Perrusse! ,  del  12.% 
ed  il  capitano  Lslong  dei  i6.°,  che  comandava  la  van- 
guardia. Questi  valorosi  si  sono  scagliali  pei  primi 
nelle  ^'e  nemiche  in  mezzo  ad  una  grandine  di  palle: 
non  e  Questa  la  prima  volta  eh'  eglino  si  sono  segnala- 
ti colla  loro  inclita  condotta  ;  nulla  è  superiore  al  va- 
lore con  cui  ha  caricato  la  compagnia  scelta  del  12.0 
«li  dragoni  eh'  era  in  testa  della  cotenna  ;  fra  questa 
valorosa  truppa  si  debbono  citare  il  sottoluogotenente 
Dineur,  il  maresciallo  d'alloggio  Mulinier ,  i  dragoni 
pauiean  e  Gambier  :  il  foriere  Berthold,  deità  5  la 
compagnia  dello  stesso  reggimento  merita  eguali  elogi; 
io  stesso  dicasi  dell'  tjulante  maggiore  Boinvilìe  ;  1 
sottotuogotenenli  Kienlg  ,  del  12.0,  e  Orron  ,del  io.0, 
hannoavuto  ciascheduno  uu  cavallo  ucciso  sotto  di  se. 
11  caposquadrone  Lenouirit  ,  del  16.0 ,  si  è  di- 
stinto; i  signori  Demery  e  Regnier  Duplessis,  ajotanti 
di  campo  del  generale  Bouillé  ,  hanno  dato  prova  di 
gran  valore  ;  il  sig.  Duplessis  ha  preso  il  capitano  dei 
carabinieri  alla  testa  della  sua  compagnia. 

Il  generale  Bouillé  ripresa  dopo  questo  fatto  la 
posizione  che  occupava  a  Cullar  e  Baza,  e  speli  ,  il 
%.o  ,  il  colonnello  Aymard  con  un  battaglione  del  ?.5.° 
e  eoe  5o  dragoni,  in  qualità  d'  esploratori,  sopra  Al- 
tnexia  di  cui  1  nemici  avevano  demolite  le  forufica- 
«ioni  dalla  parte  di  mare;  la  squadra  nemica  era  tut- 
tora ancorata  davanti  a  quel  porto  ;  essa  era  compo- 
rta del  vascello  inglese  1'  Invincibile ,  2  fregate ,  2  cor- 
vette ,  1  brigantino  ;  i3  in  14  scialuppe  e  varie  trup- 
pe a  bordo  sotto  gli  ordini  del  colonnello  D.  Ramon 
Albear. 

Il  generale  Bouillé  ricevette  dal  generale  Levai 
V  ordine  di  portarsi  sovra  Granata  con  tutte  le  trup- 
pe sotto  i  suoi  ordini  per  formare  all'uopo  la  guerni- 
gione  di  quella  città  ,  e  mantenere  il  paese  infestato 
dalle  bande  di  briganti  eh'  eransi  molto  accresciute 
già  da  qualche  tempo,  •  che  „  diventate  ogni  dì  più 
ardimentose  ,  avevano  di  nuovo  affrontato  i  nostri  po- 
eti di  Padul  ,  d'  Alhama  ,  Torre  del  Marqués  e  pa- 
recchi altri ,  non  raccogliendo  però  da  tutti  questi 
tentativi  che  la  vergogna  di  non  riuscire  in  nessuna 
impresa.  Il  piccolo  posto  di  Padul  ,  difeso  da  un  offi- 
ciale e  58  dragoni  a  piedi  ,  fu  assalito  il  18  a  5  ore 
del  mattino  dalle  bande  di  Munos  ,  Simone  Maestre, 
Oio.  di  Bios  ed  altri  che  si  erano  uniti  in  numero  di 
&00  uomini  a  piedi  e  i5o  cavalli.  Questo  debole  di- 
staccamento, rinchiuso  in  una  casa  accessibile  da  tut- 
te le  parti,  ad  onta  della  perdita  dell' officiale  chele  co- 
mandava, e  che  fu  ucciso  a  7  ore  del  mattino,  continuò 
con  pertanto  la  difesa  più  intrepida  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo  d'alloggio  Serisier  ,  senza  lasciarsi  intimo- 
rire né  dal  numero  ,  né  dal  fuoco ,  né  dalle  brecce 
«he  il  nemico  aveva  già  fatte  nella  casa  che  tentò 
d'  incendiare  ;  vedendo  finalmente  che  nulla  poteva 
itr  vacillare  la  costanza  di  questi  piodi  ,  i  briganti 
furono  costretti  a  ritirarsi  vergognosamente  dopo  6  ore 
di  pugna  ,  lasciando  8  mirti  e  5o  feriti. 

Una  simile  difesa  fa  il  più  grande  onore  a  questo 
distaccamento  ,  e  particolarmente  al  maresciallo  d'  al~ 
ioggo  che,  lo  coraaadava. 

La  difesa  d' Alhama  non  fa  meno  onore  alla  guer- 
Tiiftione  di  questo  posto,  in  numero  di  So  uomini  del 
"Si-"  reggimento  ,  comandati  dal  capitano  Henry  :  as- 
salito nella  mattina  del  5  da  5>o  uomini  di  fanteria  e 
di  cavalleria  ,  egli  fece  andar  falliti  colla  sua  intrepi- 
dezza tutti  i  loco  sforzi  per  entrare  nella  città ;;  e,  sei 


ciale  comandante  d'arrendersi,  il  generile  Maranm, 
governatore  di  Malaga,  mforuialo  di  qaes*.o  avveni- 
mento, fece  uscir  subito  un  d.siaccarueuto  sotto  gii 
ordini  del  capobattaglione  B^IIaigé  per  andare  ad 
inseguirla  ;  1'  inimico  era  scomparso  quando  questo 
ufficiale  giunse  al  forte  del  Marqués  ;  ma  riseppe  che 
le  baade  di  Munos  e  di  F.  Giuseppe,  riunite  in  nu- 
mero di  3oo  uomini  circa  erano  distanti  un  quarto  di 
lega ,  diede  subito  ord.ne  alla  sua  cavalleria  d'  attac-» 
carie;  1  briganti  furono  investiti  vigorosamente;  2> 
restarono  sul  campo,  gli  altri  si  dispersalo,  il  capo 
Francesco  Giuseppe  e  virj  altri  della  sua  banda  rima- 
sero feriti  ;  le  truppe  imperiali  non  soffrirono  alcuna 
perdita  in  questa  spedizione. 

Tutti  gli  altri  attacchi  che  i  briganti  ebbero  la 
temerità  di  tentare  contro  alle  nostre  truppe,  non  fu- 
rono più  felici  di  questo  ;  da  per  tutto  esse  fecetr» 
sentire  a  questi  sciagurati  che,  qualunque  sia  il  loro 
numero,  non  possono  nulla  contro  il  valoie  e  la  di- 
sciplina del  soldato  francese. 

GÌ'  Inglesi  non  hanno  avuto  maggior  successo  ia 
un  tentativo  che  hanno  fatto  la  notte  del  s3  al  24 
aprile  contro  il  porto  di  Malaga. 

La  sentinella  della  batteria  san  Niccola  scorgendo 
fra  mezza  notte  e  un'  ora  una  barca  e  degli  uomini 
nascosti  tra  gli  scogli,  grida  all'  arme  ,  fa  fuoco  ,  ri- 
carica il  suo  fucile  ed  uccide  il  primo  Inglese  che  ìe 
si  affaccia  ;  ma  nel  momento  stesso  i  parapetti  soau 
pieni  d'  Inglesi,  e  già  ia  batteria  è  in  poter  loro. 

lì  nemico  che  ncn  avea  certamente  altro  scopo 
che  d'  inchiodare  i  cannoni ,  si  affrettò  a  farne  una 
scarica  generale,  ed  a  metterli  fuor  di  stalo  di  servire* 
A  questo  segnale  ed  a  quello  d'  un  razzo  lanciato  , 
varj  navigli  nemici  penetrano  nel  porto  ad  onta  del 
fuoco  delta  batteria  San  Giuseppe  e  della  moschetteria 
de'  varj  posti. 

La  riserva  portasi  rapidamente  alla  batteria  San 
Niccola  per  iscacciarne  il  nemico  ;  ma  esso  s' era  di 
già  imbarcato. 

Il  nemico  è  ben  lontano  dall' aver  compiute  le  sue 
mire  con  questa  spedizione ,  giacché  egli  tendeva  ad 
impadronirsi  de'  corsali  e  bastimenti  esteri  di  grani 
ch'erano  in  porto;  il  fuoco  vivo  della  moschetteria  lo 
obbligò  a  ritirarsi  con  notabile  perdita.  Una  cannouie- 
ra  ed  altri  navigli  hanno  sofferto  tauto  pel  nostro  fuo- 
co, che  non  avendo  più  uomini  che  diriger  ne  potes- 
sero le  manovre,  souo  andate  alla  deriva;  quasi  tutto 
l'equipaggio  della  cannoniera  è  perito,  e  secondo  tutti 
i  rapporti,  pare  che  58  Inglesi  siano  restati  morti  in 
questo  attacco.  Maggiore  è  il  numero  de'  feriti  ;  parec- 
chi ufficiali  ed  il  comandante  deila  spedizione  sona  tra 
i  morti.  Questa  perdita  fu  sentita  vvamente  dal  ne- 
mico il  quale  con  potè  certamente  trovare  ad  essa  un 
compenso  nella  preda  di  due  cattivi  legni  corsali  di 
cui  s'  é  impadronito. 

La  nostra  perdita  consiste  in  un  uomo  del  5S.° 
ucciso,  ed  in  un  ferito;  ti  capobattaglione  Baver  Du- 
gaye,  del  58°,  comandante  d'  armi  ,  ha  avuta  una 
contusione  ad  una  mano. 


11  sig.  Michel,  capitano  di  uno  de" corsali,  fu  uc- 
ciso, e  Gallejo ,  capuano  d'un  altro  corsale,  è  stato 
ferito  al  par  di  5o  mannaj. 

S.  E.  il  generale  in  capo  si  recò  il  g  maggio ,  a 
Porto  Smta  Maria  e  vi  reato  sino  al  28  per  allietiate 
i  lavori  del  blocco  diuanzi  a  Cadice,  che  furono  Mi- 
nistrati colla  marsina  attività,  organizzare  il  servizio 
delia  linea,  ed  anche  per  obbligare  colla  sua  influenza 
Billesteros  a  concentrarsi  a  San  Hocco  e  ad  A>ge/.ira  ; 
a  tal  effetto  si  mandò  un  forte  corpo  ad  esplorare  da 
Ve'jr  sul  punto  di  Ogen;  le    truppe    che    occupano    la 


bine    il    nemico    fosse    g-à   pervenuto    a    rovesciare  uu     jinea  sono  s|at^  rjnforzate  dal   12."  di  fanteria  leggiere, 
Mio  di  muro  ,  fu  costretto    a    rinunziare    alla  sua  mi-  4  ej  ;,  generafc  <R  divisione  Sémole  ha  preso  il    comari 


presa   ed    a    ritirarsi   dopo   aver   avuti    io    uomini  e  4 
cavalli  uccisi. 

Un*  altra    banda   di   briganti,  comandata  da  F.  J. 
Calvello ,  esseado  venuta  ue;;a  «latte  del    i3   al    14  ad 


do  di   tutta  la  sinistra. 

Per  lutto  il  tempo  che   il    generale    in    capo   .si    è 
fermato  dinanzi  a  Gadce  il  capo    dcgi'io.iorgei'li    B-l 
iesiuros  non  si  è  osato  uscii  daile  sue  lutee  di  S.  'Aocc  ; 


*ii<*  appesa  riseppe  che  il  generate  era  entrato  in 
iriv»^!  ^  ,  riunì  la  5>?r'e  ]:'ù  forte  àV.ie  soe  troppa,  e 
pi  r.  cu  il  2q  ni>£gio  ad  Obrique ,  alla  testa  di  8  in 
boi.  fanti  e  r>  in  Gru.  cavalli  con  4  f:armou'  ;  di  !à  mi- 
:  acctandq  la  sinistra  del  blocco  di  Cadice,  la  linea  di 
<juada!iie  ,  e  SM)»oiartnente  il  punto  di  Bornos  ove 
1.rovav«WÌ  e;ik  da  alcu-ii  giorni  li  «mieryle  C.mroux  con 
una  brigata  cbjHa  sua  divisane,  colia  m>ra  di  proteg- 
ji^rc  e  cbiendeie  i  lavori  di  fortificazione  che  il  gene- 
ja'é  in  capò  vi  fa  costruire. 

I!  ji  jBsgnio  15ui!<;ste:os  lasciò  la  sua  posizione  e 
ccivlosi  .«u!  Gu«da!itc,  venne  a  passarlo  al  guado 
tieila  casa  bianca  ira  Burnus  ed  Arco*,  e  si  porlo  die- 
rro alia  prisizioi  e  di  Runtos  colla  speranza  di  sorpren- 
de-vi  !c  truppe  comandate  dsl  generile  Conroux;  le 
f  oioone  del  nimico  si  trovarono  alla  presenza  delle  no- 
istre  truppe  il  i.°  giugno  a  6  ore  del  mattino.  Esse 
«  om'uciarono  vivamente  il  loro  attacco  con  un  gran 
fuoco  di  raoschetteria  ;  ina  iiuantui.que  esse  fossero 
luo'to  p  ri  numero'e  delle  truppe  del  generale  Conroux 


riamigli  incesi,  C.li  abiurati  di  Bilbao  ,  die  gV  insorgenti  areaao 
:iio  ad  uscirne  ,  v:  sona   rientrali  alla  voce  dei   generale  m 


il 


quale,  uojjo  un  brave  sngg  oruo  ìa    questa    cnu  ,    ne 


»ppevo 


resistere  al  valore  ed  atl' andac;a  del 


pine  non 

«  °  'eggi^Te,  del  q6.°  di  linea,  d'  uno  squadrone  del 
ò.°  di  cpccialcri  e  d'un  distaccamento  del  27.°  del- 
l'is'ess' arma;  i  nemici  furono  rispinti  vigorosissima- 
mente e  sbaragliati  »in  oltre  il  guado  del  Guadatile, 
ove  mola  di  toro  trovarono  ìa  morie;  dopo  quest'azio- 
ne cb*  copre  di  gloria  le  truppe  comandale  dal  gene- 
rale Conroux,  ed  il  cut  Imito  si  fu  la  presa  di  4  can- 
>ònj,  a  bandiere,  5  in  tipo  prigionieri,  e  che  costa 
Sta.,  uomini  al  uem-co ,  tanto  in  rao;ti,  feriti  e  prigio- 
nieri, quanto  in  dispersi,  Ballesleros  si  è  ripiegato  so- 
vra (Dunque  per  riportarsi    sopra  San  Rocco. 

Estratto  di  un  rapporto  di  S.  E.  iì  maresciallo  Duca  di 
Dalmazia  ,  in  data  del  io  luglio  ioiz,  a  S.  E.  il  sig.  Buca 
th  Feltre ,  ministro  della  guerra. 

Già  da  più  giorni  il  nemico  Iacea  de'  movimenti  in  Lslre- 
imarrnra  :  gii  emi.suj  confermavano  che  i  generali  inglesi  rice- 
~\.y>icici  dì  frequènte  nuovi  rinforzi,  e  che  si  disponevano  ad 
agire;  onde  per  fissar  le  nostre  idee  a  queslo  riguardo,  il  sig. 
generale  di  brionia  Lallemant  ebbe  ordine  di  portarsi  ad  esplo- 
rare con  ^  squadroni  dei  reggimenti  17. "  e  ^7.°  di  dragoni  al 
di  li  di  Magudh  ,  per  dduoida>e  le  d'reaioni  di  Ribera  e  Los- 
iSantos  ,  per  li  via  di  Llera  ed  Usagre. 

La  manina  dell' il  giugno  il  generale  Lalìemaut  usci  da 
Maan'Hn  e  si  portò  sopra  Valencia  de  la  Torres  donde  distac- 
cò 1  suoi  esploratori  sopra  Llera;  stavano  «sài  per  giungere  in 
qur>st'ultimo  luogo,  quando  videro  una  forte  colonna  di  caval- 
leria inglesi»  che  si  dirigeva  sopra  Valencia.  Il  generale  Lalle- 
innnt  diedi'  ben  tosto  le  opportune  disposizioni  per  ripassare  la 
stretta  di  Majuilla  al  di  la  delia  quale  si  trovava;  ma  vivamente 
incalzalo  dal  nemico  ,  prese  il  savio  partito  di  far  resistenza. 
In  sulle  prime  due  de  suoi  squadroni  furono  rispinti y  ma 
bentosto  si  avanzò  il  27. °  di  dragoni  ch'era  in  riserva  ,  sbara- 
gliò gli  squadroni  inglesi  ed  agevolò  ai  due  squadroni  del  17. ° 
il  raccozzarsi  ed  il  venire  a  sostenerlo  a  vicenda.  La  mischia 
durò  più  d  un  quarto  d'  ora,  e  V  inimico  cede  il  terreno  ai  no- 
sl ri  ijragi.ni  che  lo  inseguirono  per  più  di  una  lega  e  gli  fecero 
J-'iO  prigionieri  ,  fra  i  quali  parecchi  ufficiali:  più  di  60  Inglesi 
sono  restati  sul  campo  di  battaglia  ,  fra  cui  3  ulfìciali  ,  un  dei 
quali   pare  di   grado  superiore. 

Jl  generale  Lallemant  ,  raccolti  tutti  i  feriti,  li  fece  tra- 
sportar a  Maguilla  ,  ove  si  ritnò  per  dar  riposo  ai  suoi.  Essen- 
do compiuto  io  scopo  della  sua  missione  ,  rientrò  Ja  mattina 
del   12.  alla  (jrandiji  ove  riprese  la   sua  pò  izione  ;    nello    etesso 


tempo  90   altri   prigionieri 


3    ufficiali     vennero    diretti    eopra 
Fuénte  Ovrjuna  .  al  quartiere  del  sig.  conte  di   Erlon. 

Noi  abbiamo  perduti  2  dragoni,  3  cavalli  uccisi  e  l5  feri- 
ti. II  .27.''  di  dragoni  ha  avuto  un  ufficiale  ucciso  ,  2  feiiti  ,  zo 
fOttoffìciali  e  dragoni  feriti,  ed  un  dragone  e  un  cavallo  preso. 
Anche  I'  ajutante  di  campo  del  generale  Lallemant  è  stato  preso 
fin  dalla  prima  carica. 

La  perdita  del  nemico  è  valutata  a  3oo  uomini  ed  almeno 
ad  altrettanti  cavalli  fuori  di  combattimento  ,  compreso  l5o 
«he  gli  vennero  presi.  Le  sue  forze  erano  il  doppio  delle  noitre 
ed  erano  composte  dei  regg< menti  I."  e  3."  di  dragoni  coman- 
dati dal  generale  Stade  ,  ri  quale  ,  sull'  avviso  della  marcia  del 
generale  Lallemant,  era  partito  da  Ribera  colla  speranza  di  sor- 
ci endere  la  nostra  cavalleria,  ed  avea  manovrato  in  guisa  da 
tirarlo  in  un'imboscata  ove  s'era  postato  presso  a  Ller.i  ;  ma 
scoperto  dui  nostri  esploratori,  si  affidò  alla  superiorità  delle 
sue'  fòrze,  e   fu  battuto. 

Quest'  azione  fa  onore  al  generale  Lallemant  ,  ed  ai  reggi- 
menti  17. °  e  27. °  di  dragoni  ch'erano  sotto  ai  suoi   ordini. 
Esercito  del  Nord  della    Spagna. 

Il  27  agosto  scordo  ,  a  3  ore  pomerid.  ,  il  generale  conte 
Caffarelli  entrò  in  Bilbao  ;  il  nemico  non  osò  ajpettarvelo  ,  e 
fug&i  da  ogni  dove.  A  Porlugakle  si  presero  5  cannoni    e  varj 


parti   per  mettersi  in  ouuiuuicuziunc  eoa  Santoua  e  continuar  le 
sue  operazioni. 

Lo  stesso  giorno  in  cui  il  generale  Caffarelli  entrava  in 
Bilbao,  il  generale  Soulier  era  marciato;  per  la  via  d  Òroxco, 
onde  raggiungerlo  innanzi  a  questa  prima  città.  Il  generate  Sou- 
lier incontra  1  capi  di  banda  Marquesito  e  Longa  presso  ai 
Areta,  alla  testa  di  ben  oltre  5in.  uomini,  e  padroni  di  una 
bellissima  posizione.  Egli  li  fece  attaccare  immediatamente  col 
massimo  vigore;  La  posizione  fu  presa  a  baionetta  in  canna; 
i4  nemico  fu  sconfitto  pienamente  ed  inseguito  fino  alle  9  ore 
della  sera.  Egli  ha  lasciati  3oo  morti  sul  campo  di  battaglia  ,  e 
ben  oltre  5co  sono  feriti  ;  b  ufficiali  e  15  soldati  sono  stati  tat- 
ti prigionieri.  1  fuggiaschi  hanno  gettati  via  Moo  fucili  e  milite 
più  giberne  e  sacca  oltre  a  notabile  quantità  di  munizioni  , 
biancherie  e  scarpe  totalmente  nuove.  Quest  azione  è  tanto  più 
onorifica  pel  sig.  generate  Soulier  pel  modo  con  cui  fu  condot- 
ta in  guisa  che  ci  è  costata  pochissima  gente. 

Il  i2  agosto  il  generale  di  divisione  Abbé  ,  partito  da  Pam- 
plona  con  2m.  fanti,  L00  cavalli  e  3  cannoni,  raggiunse  Mina 
nel  Larrasoat  Questo  capo  avea  6eco  lui  tutte  le  sue  banda 
consistenti  in  5  battaglioni  ,  4)0  cavalieri  e  2  cannoni.  La  su- 
periorità dei  numero  e  quella  della  sua  posizione  gli  arcano 
ispirato  gran  fidanza  ;  mi  le  buone  disposizioni  del  generale  Ab- 
bé ed  il  valore  delie  truppe  trionfarono  d'ogni  ostacolo,  e  re- 
sero questa  azione  tanto  più  gloriosa  pei  Francesi  quanto  più 
micidiale  pel  némipo.  Giusta  1  più  moderati  rapporti,  gl'insor- 
genti hanno  perduto  in  questo  t'alio  più  d'  800  uòmini  ,  fra  i 
quali  200  morti.  La  nostra  perdita  non  arriva  alla  metà  di 
quella  dei  nemico. 

Il  9  agosto  era  succeduto  un  altro  fatto  d'  arine  daila  patto 
01  Burgos.  L'  ajutante  comandante  F romeni  ,  era  partito  dat 
questa  città  il  io  agosto  con  i5oo  uomini  e  2  cannoni.  Tro- 
vandosi egli  il  19  ad  Olmillo.i  ,  fu  allacciato  da  400  1  fanti  ed 
b'00  cavalli  ,  comandati  da  Marquesito  e  Salazar.  1/  ajutante 
comandante  Froinent  nascose  i  suoi  pezzi  d'  artiglieria  ,  sì 
ordino  in  colonne  ed  aspettò  il  nemico.  Quando  questo  fu  u 
tiro  di  pistola,  le  nostre  truppe  cominciarono  uu  fuoco  vivis- 
simo, e  questo  fuoco,  seguito  da  una  vigorosa  carica,  mise  in 
piena  rotta  il  nemico  ,  che  fu  inseguito  fin  sulla  Pisuerga  dopo 
aver  avuto  più  di  3'jO  feiiti  e  120  morti.  Quest'  azione  che  f* 
onore  al  oig.  ajutante  comandante  F romeni  ci  è  cosl»ta  60  uo- 
mini circa  fra  morti  e  feriti.  (  Moniteur.  ) 
Del  29. 

Ci  si  scrive  da  Varsavia  ,  in  data  del  12  settembre  ,  quan- 
te segue  : 

«  Il  sig.  Duca  di  Bassano  ,  ministro  delle  relazioni  estere, 
dopo  d' aver  fatto  un  lungo  soggiorno  a  Vilna,  n'  é  partito 
per  recarsi  a  Witepsk. 

»  li  generale  di  divisione  Dabrowski  6tringe  vivamente  la 
fortezza  di  Brobruisk ,  nella  quale  i  suoi  avamposti,  dopo  di 
aver  battute  e  messe  in  rotta  le  truppe  russe,  hanno  forzato  i 
loro  avanzi  a  ritirarsi.  Il  capobattaglione  Malinowski  ed  il  ca- 
pitano Leduchowski ,  del  14.0  d'infanteria,  come  pure  il  capi-» 
Uno  del  genio  Prazjnski  ,  si  sono  particolarmente  distinti. 

»  L'n  gran  numero  di  miliari  polacchi,  feriti  alla  presa  di 
Smolensco  ,  sono  di  già  iu  convalescenza;  fra  gli  altri  si  con- 
tano il  generale  di  divisione  Zaaczeck ,  i  colonnelli  Krukou'ic— 
cki,  Mjatkowiski ,  ecc.  Il  generale  di  brigata  fSiemojewski  , 
eh'  era  stato  gravemente  ferito  ài  combattimento  della  Duna,  è 
interamente  fuor  di  pencolo. 

»  Un  corriere  vestfalico  ,  eh'  è  passato  jeri  da  qui  per 
recarsi  a  Cassel  ,  ha  assicurato  che  alia  sua  partenza  ,  ii  corpo 
d'  esercito  vestlalico  era  a  Massalski 

»  li  conte  Stanislao  Potocki  ,  presidente  del  consiglio  degli 
Stati  e  d«.l  ministero,  è  partito  nella  scorsa  settimana  per  an- 
dare a  passare  qualche  tempo'  nelle  sue  terre. 

»  1  Russi  spacciano  le  notizie  più  assurde  per  rianimare  il 
coraggio  delle  loro  truppe.  Essi  hanno  celebrato  ,  il  21  agosto  , 
a  Lurk  ,  una  festa  per  la  presa  di  tutta  1'  ala  sinistra  dell  eser- 
cito francese  ,  e  per  1'  ingresso  del  generale  Marko-w  in  Var- 
savia. JSoi  non  abbiamo  qui  aitre  truppe  russe  che  prigiouieri 
da  guerra.  »   (  Jour.  de   i  Emp.  ) 

N.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,  pag.  1  ma  ,  col.  2  da  ;  linea 
ante  penultima  ,  invece  di .-  generale  Essein  ,  ecc.  —  lessasi  z 
generale  Essen.  Nella  data  di  HermanUadc ,  linea  ultima  , 
invece  di  :  riguardati  — ■  jfggasi  :  guardati-  Nella  data  di  vl/o- 
naco  ,  linea  9  na  }  invece  di:  soldati  amputali  dall'eserciti 
francese  —  leggasi  :  soldati  amputati  dell'  esercito  francese. 

SPE'l  T.uCOLl   D'  OGGI. 

R.'  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  }  La  pietra 
del  paragone  —  Balli  ,  Ercole   all'  inferno  ;  Jl  sig.  Muzzardoi 

f\.°  J/EATRO  alla  La.nobiana.  (  Lomp.  comica  francese.  ) 
Clemence  et  Waldemar  011  Le  peintre  par  amour.  —  E'att- 
c/il  n    la    veìlleuse  ,  coni.  vaud. 

Tjeatro  di  8.  Kadiìgoada.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Un  colpo  dì  fortuna, 

Ti.ATRO  DELLE  MARIONETTE  (  detto  Girolamo  ).  — 
i7  punitore  di  sé  medesimo. 

Milano  ?  dal!»  tipografia  di  Federico   Aomeexi. 
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Milano,  Mercck.-.;! ,  7  Ottobre  1812,' 


amministrazione  post,  m  questo  foglio  4ouo  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


E 


STATI  UNITI  li' AMERICA. 

TF'asitbigton  ,  6  agosto. 


comparsa  nel  National  Intelligence»  una  cedo!,. 
ufficiale  che  nòa  era  per  anco  stata  pubblicata,  e  Ca- 
cca parte  dell'esame  che  fa  questo  foglio  di  una  pro- 
tesa della  minorità  federalista  contro  le  attuali  opera- 
zurli  dei  governo  americano.  Lsggesi  ia  essa  una  ce 
SnuMcauone  del  p:esidente  la  quale  coaferma  Top 
rione  che  P  amministrazione  avea  data  della  sua  im- 
parzialità; essa  prova  che  se  i  torti  cagionatici  debba* 
fao  esstat  riguardati  come  un  conto  correste,  per.  ri- 
guardo a  ciascuna  potenza,  la  Gran  Bretagna  ha  pre- 
dalo 55y  bastimenti  mercantili  americani  di  più  che  li 
Francia' j  che  dopo  il  principio  della  guerra  e  sino  al- 
l'epoca dei  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  la  Gran 
B.etagua  avea    predato    il   doppo    de' nostri   bastimenti 


|  per  Halifax,  quando  il  capitano  Stewart,  che  prima 
|  di  essere  stato  preso  avea  fatto  scendere  nella  sentina 
tutt'i  passeggien  eh'  erano  ben  5o ,  censigliè  al  ca-^ 
pitano  di  preda  d'  tprirc  i  boccaporti  per  dar  aria 
al  bastimento.  Quest?  ultimo  avendo  consentito  a  ciò 
immediatamente,  restò  ben  sorpteso  quando  vidi  uscir- 
ne tanti  passeggeri  i  quali  slanciatisi  sai  ponte  attac- 
carono l'equipaggio  inglese.  Egli  fy  ben  tosto  obMU 
j  gato  ^rilasciar  loro  il  brich  ,    e    ad  arrendersi  pio- 


niere egli  stesso. 


rt'    «:i     .' 


jia.e  ette  jepreav" 


fate  dai  Francesi  negli  anni   i8o5,   180.;  e  Ìóo5,  e  sino 
al  21  settembre  180S,  erano  irregolarità    non   autoriz- 
zate da!  Governo  francese,    che    succedevano   partico- 
laru,eote  nelle  Indie  occidentali,  del  che  ognuno  potrà 
convincersi,     esaminandone    la    lista-    e    che    in   tutto 
q  -esio  tratto    di    tempo,    il    Governo    di    Erancia    non 
aveva  emanato  neppure  uà  solo  editto     che    violasse  il 
commercio  de' neutrali,    quandoché    all'opposto  fin  dal 
principio  della  guerra  presente,  nel    ,8o3,    gì'  Inglesi, 
coi  loro  ordini  di  blocco,   hanno    legalizzata    la   predi 
de' nostri  bastimenti  mercantili.  (  J0ur.  de  Paris.  ) 
Nuova  York  ,    7  Agosto. 
Oggi    debbono    partir    di    qui  4  compagnie  del  6.° 
reggimento  degli  Siati  Uniti  pel  campo   presso  ad  Al- 
bmy  ove  ogni  giorno  si  mandano  nuovi  rinforzi. 

—  Sentiamo  che  sulle  linee  delle  contee  di  Clinton  e 
Exarxkiin  si  radunano  considerabili  forze  sotto  agli  or- 
dini del  generale  Moers. 

—  Uao  de'  nostri  corsali  ha  spedito  ultimamente  a 
Savanah  un  magnifico  brich  inglese  eh'  era  diretto  da 
Londra  ad  Amelia. 

—  La  fregata  la  Costituzione  è  partita  da  Boston  con 
vento  favorevolissimo. 

—  Il  brich  L  Nerina  (  capitano  Stewart  )  diretto  da 
IWy  a  Nuova  York  ,  è  giunto  a  Nuova  Londra  . 
fg'i  èva  stato  preso  da  un  incrociatore  inglese  che  ne 
^.vea  tirato  fuori  tutto  V  equipaggio,  ad  eccezione  dal 
capitano,  e  v'  avea  messo  a  bordo  un  captano  di 
creola,  ed  un  equipaggio  inglese  ;   il    brich     veleggiava 


—  Il  corsale  la  Fama  ha  predato  nella  sua  seconda, 
uscita  un  briefc  ed  una  goletta  ;  quest'  ultima  è  gua- 
ta a  Machia*.  (  Momieur.  ) 

Baltimora  ,  12  Agosto. 
Proposizione  oltraggiosa.  [  The  Viglit.  } 
Senz'  abbandonale  il  principio  ,  il  Principe  reg^ 
gente  d'  Inghilterra  bflVe  di  rivocare  gli  ordini  de! 
concio,  a  condizione  che  noi  apriremo  i  nostri  porti 
ai  vascelli  irrisi,  ecc.  .  ecc.  E^l,  non  fa  pwxda  fcgS 
spoghainenti  de'  900  navigli,  né  della  leva" forzata  dei 
«ostri  marinsj.  li  ministero  inglese  "non  sa  ancora  che 
gii  Stati  Uniti  sono  u:*a  nazione.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  11  Settembre. 
Le  due  Camere  del  Congresso    americano    si  sono 
agg  ornate  il  6  luglio,  e  debbono  radunarsi    il    3    no- 
vembre. La  sessione  vicina  sarà    composta    degli    stessi 
membri.  L' eiezione  do'  nuovi  membri  seguirà  nel  pros- 
simo novembre  ,    e    quella  de'  presidenti    in  dicembre. 
Quest'   elezioni   debbono    avere    una    grande    influenza 
sul  carattere  e  sulla  durata  della   guerra;    ma    suppo- 
nendo che  siano  favorevoli  ai  nemici  della  guerra,   da 
quest*  ora  al  moménto  in  cui  succederanno  ,  gli    affari 
del  Canada  debbono  essere  assai  i, inoltra  ti. 

Conviene    aggiungere    che   1!    governo    degli    Stali 
Uniti  fa  de'  preparamenti  per  impadronirsi  della  Flori- 
da orientale.  All'  epoca  delie    ultime    notizie    era    .tato 
spedito  ordine  ,1  colonnello  Smith    di  rincominciare  |e 
operazmni  offensive  contro  S.  Agostino  ,    .    i0U0    sUlj 
distaccati    ,400  uomini  di  truppe    dell*  Iscia    d'Anw'.ie, 
per  rjutarlo  ad  impadronirsene.    Il  barone    Kmderlau, 
nuovo   governatore    nominato    dalle  Cortes,  era  punto' 
dall'  Ava.a  con  un  picciolo  rinforzo  di  truppe  spsgnuo'e 
di  cui  s'  aspettava  ancora  un  maggior  numero.  Si  di- 
ce che  gli  Spagnuoli  avessero  oifrto    di  cedere  il  for- 
te ,  col  patto  che  fosse  occupato  dagli  Americani  esclu- 
sivamente dai  patriot,    ribelli.    Cn    corpo    di    truppe  di 
Georgia  bloccava  S.  Giovanni. 


in<5 

fe->  Il  National  InteWgcncer  pai-lancio  della  rivoctziore  - 
degli  ordini  del  Consiglio  fa  le  seguenti  osservazioni  : 
«  Gli  ordini  del  Consiglio  del  governo  inglese 
i»  non  entrano  più  in  quistioue  cogli  Stati  Uniti  j  ora 
»  trattasi  della  quistioue  della  pace  ,  e  per  ciò  non  è 
»  d'  uopo  d'  altro  ,  che  di  far  uso  dei  gran  mezzi"  che 
»  possiede  il  governo  per  renderla  pronta  ,  decisiva  e 
»  gloriosa.  1  diritti  de'  neutrali  debbono  essere  ricono- 
»  sciuti  solennemente  ,  e  gì'  Inglesi,  al  par  dei  primi 
»  tiranni  della  Svizzera  ,  non  debbono  più  aspettarsi 
»  che  un  popolo  libero  si  chini  e  adori  i  simboli  del- 
»  1'  usurpazione  inglese.  » 

—  Lettere  della  Giamaica  annunziano  che  Péthion  si 
è  avanzato  sul  Capo  Francese  (Isola  di  S.  Domingo)  \ 
alla  testa  di  nm.  uomini  ,  e  che  qvesta  sede  deii'  an- 
tico governo  di  Cristoforo  si  è  tranquillamente  sotto- 
messa alla  sua  autorità.  La  guemigione  non  oltre- 
passava i  5oo  ucfnmf.  Il  tesoro  che  Cristoforo  avea 
ammassato  colle  più  violenti  estorsioni  è  valutato  a  7 
milioni  di  piastre  ,  ed  è  caduto  ia  mano  del  vincitore. 
Péthion  ,  per  quanto  dicesi,  ha  dichiarato  in  un  pro- 
clama che  questo  denaro  verrebbe  impiegalo  per  rior- 
dinare gli  all'ari  dell'  Isola.  Questo  generale  si  mostrava 
sommamente  disposto  a  fate  il  bene  dell'  Isola. 

(  Eslr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 
' —  Le  notizie  che  ricevonsi  da  Manchester  sullo  stato 
di  quella  città  altre    volte   sì    florida ,   e   dei   contorni , 
sono  più  che  mai  affliggenti.  Non  vi  ha  classe  di  persone 
iti  logùiilerra  che  possa  soffrir  di  più  per  Io    stato  at- 
tuale delie  coie ,  quanto  gli  sfortunati  tessitori.  In  que- 
sta trista  metropoli  dell'antico  commercio   inglese,  g  u- 
i  a  l'ut,  imo  censimento,  ti  oviamo  che    nella    circonfe- 
renza di  5o  iirgna  all'intorno,  di  Manchester,   vi    sono 
loom.  anime  impiegale  nelle  manifatture  di    coione j    e 
ciicu'auuo  ?ei  pei  acme  per  ciascuna  famiglia,  ne  risul- 
ta cut   i6m,  famiglie    traggono    la    loro   sussistenza   da 
questo    inpiego,  le  quali  per  ia  più  parte  son  composte  di 
tessitori.  OnUe  meguo  dimostrare  la  miseria  di  queste  in- 
felici   famiglie,    basta    paiagonare  il  prezzo    della   ma- 
no d'opera   e   del  vitto  d'oggidì  con  quello    che   cor- 
reva sui  finir  della  guerra  d'America,  e  si  vedrà  se  sia 
possbile   il    non  concepire  le  p;ù  triste   idee   sulla  de- 
plorabile  situazione     d^gi'    infelici    nostri   operaj.    Ora 
bisogna  aggiungere  che  noi  parliam*  qui    di   quelli  che 
hanno    potuto    conservar   del    lavoro  -7     che   duerno   di 
quegli  altri  le  cui  officine  sono  state  chiuse  o  distrutte! 

(  Juur.  de  Paris.-  ) 
Del  24. 
[  The  Day.  ] 
S'amo    non    poco    maravigliati   in    sentire    che    le 
congetture  di  alcuni  de'  nostri  fogli  sulla  situazione  di 
lcid    Wellington    si   sono    realizzate  ;    pare  tue  questo 
generale    abbia    compreso    V  estremo    pericolo  d'  avan- 
zarsi   nel   mezzodì   della    Penisola,   e    che  sia  ritornato 
precipitesainente  ne'  contorni   di    Vagliadolid  ,    richia- 
mato  dalle    nuove    dimostrazioni    ostili  dell'  esercito  di 
Portogallo.    Dicesi    tk'  egli    abbia  lascialo  alcuni  coi  pi 
in  iscaglieni    per    osservare    i    movimenti   de^ii  eserciti 
del  centro  e  del  mezzodì. 

—  La   direzione    presa    dal   maresciallo    Scult   è    un 
prob.erna    per  gli  abitanti  di    Siviglia  ;  alcuni    dicono 


eh'  égli  ha  leonta  ì&  siVada  de!!e  Mancia,'  ed  alisi  af- 
fermano eh'  egli  si  è  avviato  per  quella  di  Granata  j 
ma  si  crede  più  di  certo  eh'  egli  abbia  fatto  passare  i 
suoi  convogli  sopra  Cordova,  ove  raccoglie  tutte  le 
sue  forze,  e  che  ha  richiamato  a  se  differenti  corpi 
distaccati  sulla  strada  di  quella  piazza  a  Siviglia. 

—  Lettere  di   Lisbona  e'  informano,  con  nostro  ram- 
marico, che  il  maggior  generale  Wertheley  ed  il  mag- 
gior generale  Hulfe  sono  morti  ,  il  primo   di  malattia , 
ed  il  secondo  in  conseguenza  delle  sue  eccessive  fatiche. 
Del  25. 
Il   Moniteur  del    20    contiene  uu  esattissimo  rap- 
porto sulla  battaglia  di  Salamanca ,    il   cut   esito  viene 
attribuito    alla    disgrazia    eh'  ebbe   il    Duca   di    Magasi 
d'  essere    ferito    al   principio    della    pugna,    li    Duca  di 
Ragusi,  nel  suo  rapporto,  fa  ascendere  la  sua  perdila 
telale  ad  un  numero  pressoché  uguale  a  quello  annun- 
cialo nei  nostri  rapporti  officiai'.  (  Moniteur.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,   12  Settembre. 
Il  Corriere  di  Lituania  dà  la  seguente  notizia: 
«  Si    è    qui   sparsa   generalmente    la   voce    che  la 
città   di    Mosca,   per   evitare   le    calamiià-*!'  una  resi- 
stenza ,  ha  risoluto  di  sottomettersi  alla  discrezione  del 
vincitore  ,  e  che  ha  in  conseguenza  spedita  una  depu- 
tazione   all'  Imperatore   Alessandro  ,   onde    pregarlo  di 
far    prendere   al    suo   esercito   una   direzione   che   nou 
compromettesse  la  salvezza  di  quella  capitale ,  ricca  al 
pari  che  popolata.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pienna,    19  Settembre. 

Il  corpo  di  truppe  polacche  comandato  dal  gene- 
rale Koczinsky  ha  passato  il  Bug  ,  ed  è  entrato  in 
Wlodzimir,  in  Volinia.  I  Polacchi  sono  stati  ricevuti 
da  per  tutto  con  gioja,  e  gli  abitami  si  sono  raccolti, 
pochi  giorni  dopo  il  loro  arrivo,  per  segnare  il  loro 
atto  d'  adesione  alla  Confederazione.  I  Polacchi  hanna 
fatta  la  loro  unione  col  corpo  d'  esercito  del  Principe 
di  Schwartzenberg. 

Questo  generale  scrive  dal  suo  quarlier  generale 
di  Golnbi,  sotto  la  data  del  7  settembre,  eh' è  stato  a 
lui  difficilissimo  l' inseguire  il  nemico  dopo  gli  ultimi 
fatti ,  stanicene  egli  aveva  incendiati  tutti  i  ponti  sul 
Turysk  e  sulla  strada  maestra  di  Kowel,  e  che  biso- 
gnò costruirne  di  nuovi;  tuttavia,  il  29  agosto,  il  ge- 
nerale Mohr  ha  potuto  passare  la  Przypiec  :  il  nemico 
si  ritirò  per  la  via  di  Lubiezrow.-.  Uno  de' nostri  bat- 
taglioni di  fanteria  ed  uno  squadrone  di  ussari  occu- 
parono Ogrimica ,  comunicando  per  la  via  di  Kami- 
nien-Rurfieski  col  corpo  principale.  Là  vanguardia, 
comandata  dal  generale  Frehlich  passò  il  Tarydi  ;  ed 
il  4  settembre,  il  corpo  d'esercito  Io  seguitò  sovra  tre 
colonne.  Il  generale  conte  Pieynier  marciò  coi  Sassoni 
sopra  Chieszelin ,  mandando  alcuni  distaccamenti  vers» 
Luck.  11  Remico  si  ritirò  da  prima  distro  la  Slochod, 
e  quindi  dietro  la  S'yr,  ove  prese  con  alcuni  fanti  e 
varj  pezzi  d'artiglieria  ,  una  pos  zione  dirimpetto  a  Raz- 
ryce.  Il  Principe  di  Schwartzeimejg  fece  allora  avan- 
zar la  divisione  Trautenberg  verso  Jannwka,  e  la  di- 
visione Siegenthal  verso   Swidnicki. 

All'epoca  della  partenza  del  corriere  dal  quaiUer, 
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generale,  il  nemico  non  aveva  abbandonata  ancora  ìa 
saa  posizione  della  Syr,  e  sembrava  che  volesse  maa- 
ttànervisi,  essendoché  vi  aveva  fitti  de' trinceramenti. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  22  Settembre. 
La   gaard'a    d'  onoie    del    Principe     di     Lucca   e 
Piombino  è  qui  arrivata  1'  altrieri;   ella    ha   continuato 
oggi  la  sua  marcia  per  recarsi    dalla    parte    di  Norim- 
berga al  Grand'  Esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  WURTZBORGO. 
IVurtzborgo ,  25  Settembre. 
II  nostro  Granduca  avendo  riconosciuto  i  vantag- 
gi  del    Codice   Napoleone  ,  lo    ha  introdstto   ne'    suoi 
Stati.  S.  A.  I.  farà  conoscere  a  suo  tempo  le  modifica- 
aioni  colle  quali  il  detto  Codice  viene  adottato. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  20  Settembre. 
Oggi  S.  M.  ha  preceduto    il  consiglio   di  Stalo  al 
palazzo  di  Napolaonshoehe.  (   Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Vagliadolid  ,  1 4  Agosto. 
GÌ'  Inglesi  contavano  molto  sopra    la    sollevazione 
generale  degli  Spagauoh.  Quelli    che  sono    più  disposti 
in  loro  favore  si  limitano  a  rallegrarsi    de'  momentanei 
vantaggi  delle  loro  armi.  Le  leve  d'uomini  per  mette- 
re  a    numero    i    corpi    dell'  esercito  degl'  insorgenti    si 
eseguiscono  mediante  la  violenza  delle  guerillas.   Pochi 
mattonai  setto  le  bandiere  di  buon  grado. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  29  Seitembre. 
Esercito  del  centro  m  Ispagna. 

I  ragguagli  contenuti  nel  seguente  rapporto  fanno 
conoscere  con  qual  ordine  S.  M.  C.  abbia  fatto  ese- 
guire i  movimenti  che  hanno  preparata  la  unione  del- 
l' esercito  del  centro  ,  eh'  era  particolarmente  sotto  ai 
suoi  ordini,  con  quello  comandato  dal  Duca  d'Albufera. 

Rapporto  diretto  a  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Jour- 
dan  ,  capo  di  stato  maggiore  generale  di  S.  M.  C.  ?  dal 
sig.  generale  di  divisione  Treillard  ,  scritto  d  Aitacele 
il  a2  agosto  1812  ,  e  trasmesso  per  ordine  di  S.  Al.  C. 
a  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Fcltre  ,  ministro  della  guerra. 

Le  continue  marce  fatte  dalla  mia  divisione  dopo 
1'  incontro  eh'  ella  ba  avuto  1'  1 1  di  questo  mese  colia 
Vanguardia  dell'  esercito  inglese  ,  mi  hanno  impedito 
di  dirigere  più  presto  a  V.  E.  il  rapporto  che  ho  l'o- 
nore di  presentarle  oggi. 

II  io,  ad  un'  ora  del  mattino,  ho  ricevuto  a  Na- 
val-Carnero  1"  ordine  d'andare  ,  colla  mia  divisione  , 
ad  occupare  i  villaggi  di  Majalahonda  e  di  Las  Rosas, 
a  fine  d'  assicurarmi  ,  per  mezzo  di  esploratori  ,  se  il 
corpo  dell'  esercito  inglese  ,  provignente  da  Segovia  , 
aveva  passato  il  Guadarauaa.  La  divisione  italiana  ,  co- 
mandata dai  generale  Palombiui  ,  occupava  dietro  di 
me  il  viì'aggio  di  Biadili-»  ,  ed  il  quarticr  generale 
di  S.  M.  C.  Lrovavasi  ai  Alcorcon.  L'  11,  prima  di 
giorno  ,  ordinai  alla  prima  brigata  della  mia  divisione, 
composta  del  i3.°  e  del  ib.u  di  u/agoui  ,  che  oecupa- 


j  va  Las  B,o5SM  ,  di  far  itp'are  le  strade  di  G*la  V 
Torre  la  Dones  e  Colmcnar  ,  sulle  quali  incontrala 
vanguardia  dell'  eserc  to  di  lord  Wellington,  comporta 
di  tre  battaglioni  di  fanteria  ,  5  pezzi  d'  artiglieria  e 
1200  cavalli  ebe  discendevano  giù  dalle  montagne. 

Questa  brigata  sostenne  con  fermezza  V  attacto 
della  vanguasdia  nemica  ;  io  le  spedii  l'ordine  di  ri- 
piegarsi sulla  a.da  brigata  ,  conformemente  a  quello 
eh'  io  aveva  ricevuto  di  ritirarmi  sulla  divisione  Pa- 
louabhai  ,  nel  caso  in  cui  fossi  assalito  da  forze  supe- 
riori. Quesl'  cfficiale  generale  eh'  io  aveva  avvertito 
del  mio  movimento,  ru'  inviò  subito  un  rinforzo  com- 
posto del  reggimento  di  dragoni  Napoleone,  e  de' lan- 
cieri; feci  subito  avanzar  questi  coi  bersaglieri,  intanto 
che  il  sig.  generale  Schiassetti,  comandante  questi  due 
corpi,  spedi  per  mio  ordine  degli  esploratori  nella  di- 
rezione dell'  Escurialé  per  proteggere  il  mio  fianco  sini- 
stro durante  la  mia  ritirata  sovra  Bjadilla;  questa  marcia 
retrograda  si  fece  nel  massimo  ordine,  sotto  il  fuoco  di 
5  pezzi  d'  artiglieria  ,  ed  alia  vista  di  12  in  14  squa- 
droni e  di  3  in  4  battaglioni  inglesi.  La  divisione  im- 
piegò 4  ore  Per  f*re  una  ritirata  d'una  lega  e  mez- 
zo ,  da  Las  Roses  a  Boadilla  ,  ove  il  nemico,  a  cui 
feci  tirare  alcuni  colpi  di  cannone  ,  cessò  di  seguitar- 
ci. Essendosi  la  divisione  del  generale  Paionibini  giù 
ritirata  da  Boadilla  ,  presi  petizione  ad  un  quarto  di 
lega  dietro  a  questo  villaggio  ,  ove  aspettava  nuovi 
ordini. 

A  2  ore  pomeridiane,  desiderando  S.  M.  d'assi- 
curarsi in  modo  positivo  qual  fosse  la  forza  del  nimico 
da  questa  banda  del  Guadararaa,  e  conoscevo  il  nu- 
me* o  di  truppe  che  si  disponevano  a  seguir  questa 
vanguardia,  inviò  a  me  l'ordine  di  riprendere  la  mia 
posizione  delia  mattina,  e  d'incalzar  vivamente  il  ne- 
mico per  fargli  de' prigionieri.  Ricevuto  quest'ordine, 
e  senz'aspettare  un  rinforzo  d'una  brigata  di  fanteria 
e  di  6  cannoni  che  dovevano  marciare  con  me,  parta 
colla  mia  divisione  che  ardeva  d'impazienza  di  venire 
alle  mani  cogl'  Inglesi.  Arrivai  a  M.-jalahonda ,  ove  il 
nemico,  ad  un  quarto  di  lega  davanti  al  villaggio, 
aveva  presa  una  vantagg  osa  posizione,  sostenuta  da 
4  pezzi  in  batteria;  io  ordinai  subito  d'attaccarlo.  Il 
sig.  colonnello  Reizet,  comandante  la  prima  brigata, 
caricò  alla  testa  del  ó.°  sostenuto  dal  i3.°  di  drago- 
ni. Tre  pezzi  furono  presi  in  un  attimo  ;  numerosi 
squadroni  nemici  caricarono  con  un  valore  e  con  uua 
ostinazione  che  no»  ha  pari  per  riprenderli;  tre  vo'lvj 
la  brigata  fu  respinta,  ed  altrettante  ritornò  alla  ca- 
rica; soverchiata  dal  nu\uero,  ella  era  costretta  a  ri- 
tirarsi, allorché  ordinai  ai  due  primi  squadroni  dell;» 
2. da  brigata  di  caricare;  il  nenreo  fu  rovesciato,  ina 
arrivati  essi  suine  allure  che  signoreggiano  Las  Rosas  ,  vi 
trovarono  parecchi  squadroni  riuniti  che  gli  obbligaro- 
no ad  una  ritirata  la  quale  ci  a\rebbe  fallo  perdere  il 
frutto  di  questa  giornata,  s'io  non  gli  avessi  fatti  so- 
stenere dalla  seconda  linea,  cuui|>o;ta  del  22.0  e  19.° 
di  dragoni,  e  del  reggimento  di  dragoni  Napoleone  che 
formava  la  mia  riserva,  alla  cui  testa  caricarono  il  ge- 
nerale Schiassetti,  il  colonnello  Rozat,  il  colonnei  o 
Maranesi  ed  il  capitano  Pùtard.  Q:e>?i  carica,  non 
meu  ì     che     intrapresa   a    proposito    ,    riu.J 
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perfettamente  ,   td   il    nemico    si    ritiiò  ael  più  gelide 
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Oltre  i  5  pezzi  d'artiglieria  presi  dalla  i.nia  bri- 
gata, e  che  la  2. da  impeci  nou  fossero  ripresi,  nume- 
rosi bjgagli  e  più  di  wi  cavalli  caddero  in  poter  dcl- 
]*  divisione;  due  luogotenenti  colonnelli  feriti,  con  una 
sessantina  di  prigionieri,  furono  condotti  al  quartier 
genera^.  Un  officiale  supcriore  e  più  di  i5o  Inglesi  e 
Portoghesi  rimasero  estinti  sul  c*,mpo  di  battaglia;  fi- 
iialuicule  la  perdita  del  nemico  può  essere  valuiata  a 
7  in  800  uomini  uccisi ,  prigionieri  e  fuor  di  combat- 
linientc.  Nou  dubito  clie  questo  bei  fatto  non  abbia 
grandemente  contribuito  a  ritardar  la  mai  eia  del  ne- 
mico e  ad  assicurar  la  tranquiliii-à  della  noslrs. 

Questo  combaliimeuto  di  cavalleria  è  uno  de'  più 
belli  e  de' più  straordinarj  che  abbiano  avuto  luogo, 
laiilo  pel  valore,  quanto  per  l' accanimento  con  cui  si 
e  venuto  alle  prese  d'ambe  le  parti.  Tutti  i  reggimen- 
ti della  114*  divisione ,  questo  de  dragoni  Napoleone  ed 
i  Uscieri  hanno  gareggiato  di  zeio   e  d'intrepidezza. 

Non  posso  lodare  abbastanza  il  valore,  la  fermez- 
za e  le  cognizioni  militari  che  ba  mostrate  il  sig.  co- 
lonnello Keizet,  il  quale,  nella  ritirala  del  mattino , 
ha  sostenuto  da  solo,  alla  testa  della  prima  bngata 
ch'egli  comanda,  tutti  gli  sforzi  del  nimico.  Questo 
officiale,  nella  carica  della  sera,  è  stato  ferito  da  tre 
colpi  di  sciabola.  Il  sig.  generale  Schiassetti  ed  i  si- 
gnori colonnelli  Bozat ,  Bart  e  Marauesi ,  si  sono  com- 
j.ortati  ,  durante  tutto  il  fatto,  nel  modo  più  luminoso. 
Ho  egualmente  a  lodai  mi  degli  officiali  del  mio  slato 
suagg'ure  i  quali  col  loro  zelo  ed  interessamento  mi 
hanno  perfettamente  secondato  in  questa  giornata.  Uni- 
sco io  stato  dej.li  officiali  pe'  quali  imploro  i  favori  di 
S.  IVI.  l'Imperatore.  Supplico  V.  E.  di  voler  appoggia- 
re queste  dimaade  presso  S.  M.  Cattolica. 
Ho  l'onore,  ecc. 

Firmato ,  barone  Treiliard. 
(  Monitsur.  ) 
Del  3o. 
L'esercito  francese  ha  fatto  il  suo  ingresso  in  Mo- 
sca il   14  settembre.  La  presa  di  questa  grande  città  è 
.•*!  ato  il  lutto  della  memorabile  vittoria   della   Moskwa. 
Le  ^truppe   vi    avranno    trovato    immense    provviste    di 
ogni  sorta.  Mosca  non  ba  mai  cessato  d'essere   tenuta 
dai  Eassi  come  la   loro    vera    capitale,    poiché    essa    è 
situata  nel  centro  dell'  Impero,  e  circondata  dalle  pro- 
vince pù  fertili  e    più   popolate:    Pietrcborgo    a!    con- 
trario è  circondato  da  sabbie,  da  paludi  e  da    contra- 
de sterili;  laonde  gli  eserciti  francesi,  entrando  in  Me- 
sca, dopo  una    serie    di    fatti    ©gnor    più    sorprendenti, 
"Lamio  colpito  nel  cuore  il  nemico  che  hanno  vinto. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Torino  ,  4  Ottobre. 
S.    A.  I.  il  Principe  Camillo  ,  governator  generale 
de'  d<partimeati  ©ltre  le  Alpi  ,  ha  assistito  questa  mat- 
tina al  Te  Dema  che  si  è  cantato    nella  metropolitana 
in     rirìgraziamc'ito    delle    vittorie    riportate     da    S.    M 
I.  e  R.  ai  passaggio  del  Niemew  ,  della  Duna,  del  Bo- 
iistene,  ne'  combattimenti  di  Mchi'ow  ,    della    Dnssa  , 
ài  Pololfk,  d'  Ostrowno  ,  il  Siuolensco ,  ed  alla  batta- 
glia deli*.  iVio  kwa. 


S.  A.  T.  ha  datò  in  qucsla  occasione  un  magnifico 
pranzo  a  tutte  le  autorità. 

(  Estr.  dal  Cour.  de  Turiti.  } 


VARIE]'  A'. 

SOCIETÀ'   ITALIANA     DI    SCIENZE  , 
LETTERE   ED   ARTI. 

La  Società  italiana  di  scienze  ,  lettere  ed  arti 
propone  un  premio  di  25  napoleoni  d'  oro  ,  ovvero 
una  medaglia  dello  stesso  valore,  all'autore  della  mi-. 
gliore  dissertazione  sul  seguente  quesito  : 

Quali  furono  i  veri  motivi  delle  sventure  di  Tor—, 
quato  Tasso  e  dei  trattamenti  rigorosi  ai  quali  egli  tro- 
fossi  per  tanto  tempo  soggetto  ? 

Aveva  egli  effettivamente  dato  segni  di  dementa  , 
quando  fu  rinchiuso  di'  online  di'  Alfonso  II"  ,  Duca 
d'  Este  ,  nello  spedale  di  S.  Anna  di  Ferrara  ;  oppure 
quésta  pretesa  alienazione  di  mente  fu  un  pretesto  im- 
maginato da  suoi  nemici  per  palliare  il  loro  rancore  ,  e 
rendere  in  qualche  modo  plausibile  la  sua  cattività  ? 

Le.  disgrazie  di  questo  illustre  poeta  debbono  forse, 
attribuirsi  alla  sua  naturale  incostanza ,  al  suo  carattere 
ombroso,  al  suo  umore  malinconico ,  in  somma  al  rani-, 
marico  ed  alle  passioni  che  lo  predominavano  ,  '  piuttosto 
che  alla  umana  ingiustizia ,  ad  una  invidia  maligna  ed 
alla  fatalità  degli  eventi  che  attraversarono  la  di  lui  vita  ? 

CONDIZIONI      INOISPI.NSA81LI. 

Le  dissertazioni  saranno  scritte  in  lingua  italiana 
e  saranno  trasmesse,  franche  di  porto,  a  Livorno  al 
segretario  generale  della  Socie'à,  sig.  dott.  Palloni, 
accompagnate  da  un  biglietto  sigillato  contenente  il 
nome  dell'  autore  ed  un'  epigrafe  corrispondcute  a. 
quello  posto  in  fronte  deila  dissertazione. 

Tutte  le  congetture  essendo  orarmi  troppo  trite 
dachè  tanti  biografi  e  tanti  scrittori  eruditi  (  quanti 
se  ne  annoverano  dal  Manso  sino  al  Sgrassi  )  e  ne 
sono  valsi,  conveirà  addurre  principalmente  de. le  cir- 
costanze di  fatto ,  appoggiandole  ai  documenti  auten- 
tici,  o  almeno  sopra  autorità  rispettami'. 

Le  prove  saranno  referi' e  in  un  appendice  aito 
scritto  ,  indicando  oltre  a  ciò  le  sorgenti  da*ie  quali  t-i 
saranno  ricavale,  cioè  biblioteche,  archivj,  Itbn  stam- 
pali o  manoscritti. 

II  concorso  resterà  aperto  sino  al  i."  di  settembie 
del  181 5,  tei m'ne  di  rigete.  Passata  quest'  epoca  ,  se 
nessuno  degli  autori  avrà  riunito  i  voti  delia  Soc'Cià, 
italiana  di  scieuze,  lettere  ed  arti,  il  premo  saia 
ritirate. 

La  detta  somma  è  depositata  presso  il  sig.  Fran- 
cesco Migliorini  Spinola  ,  presidente  dell'  ordine  ac- 
cademico degl'indefessi  d'Alessandria  e  socio  Ordinane* 
della  suddetla  Società. 

(  Il  presente  programma  ,  espresso  nei  suddet'i 
precisi  termini,  è  stato  da  un  amplissimo  mecenate 
della  Società  italiana  di  scienze,  letteie  ed  arti  tra- 
smesso, onde  venga  proposto  al  concorso,  il  che  si 
eseguisce  mediante  I1  attuai  manifesto.  ) 

(  Gior.  del  dipurt.  del  Mediterraneo.  ) 

SPfrTT.'iCOi.i    u  OGGI. 
R.°  TEATRO  ALLA  tir  ALA.   (  Opera  in   musica  )  La  pietra 
<  del  paragone  —  Balli  ,  ^Ercole   all'  inj'trno;  Il  sig.  Muzzardo. 

Teatro  di  S.  Radioonda.    (   Con  pagaia  comica    Bàzzi  ) 

Teatro  dei*  Leìstasio.  (  Compngnia  comica  Verzura  ) 
£,'  eroìna  di  Situa. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  ).  — 
77  punitore  di  se  medesimo. 


Mbaao  ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milah'o  ,  Giovedì ,  8  Ottobre  i8ia.1 


Tutti  (rli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


ai 


STATI  UNITI. 

Baltimora ,    12  Agosto. 


.«ckinisik,  commisssrio  di  S.  M.  B.,  ha  consegnate 
le  chiavi  del  magazzino  pubblico  a  Sandwich.  Noi  vi 
abbiamo  trovati  effetti  per  i©om.  dollari.  Il  generale 
americano  Hall  fa  costruire  de' trinceramenti  intorno  a 
questa  città,  e  non  si  dà  gran  premura  d'impadronirsi 
di  Malden ,  probabilmente  colla  mira  di  guadagnarsi 
la  confi Jenza  degli  abitanti  prima  d'intraprendere  nes- 
sun attacco  ostile.  Il  forte  di  Malden,  giusta  varj  rap- 
porti, non  ba  più  di  3oo  uomini  di  truppe,  non  com- 
presa la  milizia  e  gì'  Indiani.  Il  general  Hull  ha  seco 
lui  25  cannoni ,  undici  de'  quali  da  24. 

In  due  giorni  si  è  levata  una  compagnia  di  vo- 
lontari,  nella  settimana  scorsa  ,  a  Chisicate,  e  ne  è 
partita  martedì  venturo  per  Urbana  donde  scorterà  dei 
yiveri  per  Detroit. 

Saiidwich  [  Alto  Canada  ]  ,  i5  Luglio. 
La  nostra  marcia  si  è  eseguita  con  una  rapidità 
tale  che  ha  sorpreso  tutti  quelli  che  conoscono  il  pae- 
se. Noi  ci  siamo  ,  per  così  dire,  aperta  la  strada 
attraverso  dei  boschi ,  delle  paludi  e  dei  fiumi.  Non 
eravamo  sspettati  a  Detroit  prima  del  20  ,  e  vi  arri- 
vammo il  5.  Colla  rapidità  della  nostra  marcia  abbia- 
mo salvata  quella  città  contro  cui  gì'  Inglesi  facevano 
già  dei  preparamenti.  L'  11  ricevemmo  le  nostre  mu- 
nizioni da  guerra ,  ed  allo  spuntar  del  giorno  schie- 
ricamo il  piccolo  nostro  esercito  j  al  levarsi  del  sole 
varcammo  il  fiua'j  e  scendemmo  sulla  riva  opposta  in 
faccia  al  nemico.  Non  fummo  poco  maravigliati  inveg- 
§endo  eh'  esso  non  faceva  alcuna  resistenza,  e  non 
tirava  un  colpo  di  fucile.  Dopo  il  nostro  sbarco  abbia- 
mo conosciuto  che  il  terrore  dianzi  eccitato,  coli'  in- 
tenzione d'  impedire  agli  abitanti  d'  arrendersi  agli 
Americani  ,  non  era  senza  effetto,  poiché  essi  ci  pren- 
devano per  una  razza  piò  selvaggia  e  piò.  feroce  de- 
gì'  Indiani  alleati  degl'  Inglesi  ;  erasi  divolgato  che  1 
lunghi  coltelli  degli  Americani  erano  stati  preparati  per 
tagliare  la  gola  ai  Canadesi.  Le  case  erano  abbando- 
nate dagli  abitanti,  salvo  alcuni  vecchi  impotenti  ,  dai 
quali  abbiamo  saputo  che  s'  era  dato  loro  ad  intendere 
che  noi  venivamo  per  iscannare  uomini ,  donne  e  fan- 
ciulli. Ma  quale  non  fu  la  loro  emozione,  quando  vi- 
dero l'accoglimento  che  facevamo  ad  essi,  ed  allorché 
osservarono  con  istupore  che  le  loro  proprietà  veni- 
vano rispettate  al  pari  delle  loro  persone? 


In  oggi  gli  abitanti  si  restituiscono  alle  proprie  case  ; 
e  nel  «ostro  campo  abbiamo  accolto  un  gran  numero  di 
quelli  di  Malden,  che  poscia  vennero  da  noi  indotti  a 
ritornare  ai  loro  focolari.  Da  tutte  Je  parti  arriva  gente 
per  arrolarsi  sotto  Io  stendardo  americano,  e  quanto 
prima  spero  che  saremo  intieramente  padroni  del  paese. 

Gì'  Indiani  armati  per  la  guerra  al  forte  Malden, 
sov.o  in  numero  di  1G00;  ma  si  dice  che  gì'  Inglesi, 
temano  e  non  abbiano  veruna  fiducia  nella  milizia. 
Essi  1'  hanno  distribuita  in  modo  che  gì'  Indiani  for- 
mano /e  due  ale,  ed  hanno  l'ordine  di  tirare  sulla 
milizia,  se  essa  si  muove.  Le  truppe  regolari  formino 
la  seconda  linea,  avendo  il  forte  Malden  alle  spalle. 
Aggiagnesi  che  la  milizia  ha  ricusato  di  fare  il  ser- 
vigio della  guernigione. 

Tutte  le  volle  che  ci  accampiamo,  ci  trinceriamo 
Tufo  è  ottimamente  disposto,  ed  aspettiamo  con  ia\-~ 
pazienza  1'  ordine  di  marciare  sopra  Malden. 

(  Jour.  de  V  Enip.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  26  Settembre. 

Credesi  che  martedì  prossimo  sia  il  giorno  stabili- 
to per  la  dissoluzione  del  Parlamento. 

—  Si  sono  ricevuti  dei  dispacci  dell'ammiraglio  Pop- 
ham  davanti  a  Bilbao  j  egli  annunzia  che  l'esercito 
francese  del  Nord  ha  ripresa  quella  piazza. 

(  The  .Star.  ) 

—  Due  corrieri  russi  sono  or  giunti  all'officio  di  lord 
Castlereagh.  L'uno  viene  per  parte  di  Cathcart  che 
trovasi  appresso  all'Imperatore  Alessandro;  e  l'altro  è 
stato  spedito  da  sir  Roberto  Wilson  eh' è  al  quartier 
generale  russo.  Ignorasi  il  contenuto  di  questi  dispacci. 

(  SseOnda  edizione  dello  Star.  ) 
Ecco  alcune  notizie  che  abbiamo  potuto  procurar- 
ci negli  offici.  Credesi  che  i  Russi,  secondati  da  una 
flottiglia  inglese,  debbano  tentare  una  diversione  sulla 
Bassa-Duna,  e  cercar  di  togliere  la  comunicazione  fra 
il  Grand' Esercito  francese  e  la  riserva.  Srmlensco  non 
è  stato  preso,  come  asseriscono  i  Bulletlini  frances-; 
l'esercito  francese  vi  è  entrato  dopo  vivissimi  combat- 
timenti ne'  quali  è  stato  sempre  perdente.  I  generali 
russi  hanno  abbandonata  la  loro  posizione  spontanea* 
mente,  ed  in  conseguenza  d'una  deliberazione  in  cui 
i  voti  sono  stati  unanimi.  Del  resto  ,  tanto  a  Pietro- 
borgo  come  a  Mosca  si  vive  io  piena  sicurezza,  e  pre- 
parasi da  per  tutto  la  più  viva  resistenza.  L'esercito 
russf)  è  determinato  di  dare  una  gran  battaglia  davan- 
ti a  Mosca. 

—  11  Grott-Ze  è  arrivato  a  Falraouth  colla  notizia  che 


una  «quadra  francese,  di  %  vascelli  di  linea,,  3  fregete,  . 
S  scialuppe  cannoniere  e  3  .corvette,  era  nel  porto  di  | 
Presi  pronta  a  far  vela  alla  prima  occasione  favorevole. 
—  Una  lettera  d'un  officiale,  in  data  del  22  settem- 
bre ,  dà  i  seguenti  ragguagli  sopra  lo  stato  della  flotta 
nemica  nella  Sche'da  .  Il  nemico  ha  in  questo  momen- 
to a  Flessinga  20  vascelli  di  linea  ,  4  fregate  e  2  bri- 
chi  •  questi  vascelli  hanno  per  -4a  più  parte  5oo  uo- 
mini d'  equipaggio.  La  flotta  inglese  è  ancorata  a 
Nord-Foreland  fino  a  che  i  venti  cagionati  dell'  equi- 
nozio sieno  passati,  o  fora'  anco  per  uno  spazio  più 
•lungo, 

(  The   State  man.  ) 
Si  fanno  grandissimi  sforza  per  ingrossare  4' eserci- 
to del  marchese  di  Wellington   tanto  in  cavalleria  che 
infanteria  -    ogni   giorno   s'  imbarcano  distaccamenti  a 
Portsmouth  per  raggiungere  i  loro    corpi.   Noi   consu- 
miamo  così   i   nostri    uomini    ed   il  nostro    denaro.   Se 
fosse  entrato  ne'  disegni   del    nostro  instancabile  nemi- 
co di  mantener  la  guerra  nella    Penisola   per    condan- 
narci a'  sagri  fi  zj  che  la  loro  durata  e  la  loro  estensio- 
ne hanno  già   da  lungo   tempo    renduti   sproporzionati 
co'  mezzi   dell'  Inghilterra  ,    bisogna    convenire    che  il 
suo  piano,  più    distruttore   per  noi   che  la   perdita  di 
parecchie  battaglie  ,  è  stato  ben  secondato  dall'ostina- 
zione e  deli'  accecamento  del  ministero  britannico, 
(  The  Times.  ) 
Le   ultime   lettere   d'Oporlo  vanno   fino  al  5  ,   e 
quelle  del  Jago  fino  al  9  corrente.  I  generali  Leith  ed 
Arbut.hnot  erano  ad  Oporto  occupali  ad  organizzar  de' 
rinforzi  spediti  in  fretta  al  generale  Wellington  che  li 
reclama  istante  mente.  Le  lettere  della  Corogna  rcevu- 
te  jeri  sono  scritte    con  uno  spirito   ben    differente  da 
quello  a  cui  ci  eravamo  avvezzati    già   da  gran  tempo. 
Istrutti  dalla  lentezza  de'  comandanti  spagnuoli,  e  dai 
numerpsi  affari  di  dettaglio  che   hanno    avuto  luogo  in 
questi  ultimi  tempi,  gli  autori  delle  dette  lettere  rico- 
noscono finalmente  ciò  che  molte  persone  sapevano  già 
da  gran  pezzo  ,  vale    a    dire   che   gli  Spagnuoli  isolati 
non  possono    far   testa   contro   i   Fiancesi  ,   qualunque 
sia  la  loro  superiorità  in  numero,  e  che  sarebbe  quin- 
di perduta  ogni  speranza  per  essi  dove  l'esercito  inglese 
incontrasse  un  rovescio,    il    che    è   oggidì  pù  che  mai 
nell'  ordine  degli  avvenimenti  possibili.  (  Moniteur.  ) 
POLONIA. 
Krosy,   \.°  Agosto. 
Noi  non  abbiam  parlato  finora  che  di   grandi  im» 
prese  e    di    strepitose   vittorie:   oggi  faremo   menzione 
«T  una  guerra  di    studenti,    e   de' vantaggi   da   essi  ri- 
portati sul  nemico.  Ecco  il  fatto  : 

u  Gli  studenti  di  questa  città,  inteso  che  i  nostri 
liberatori  si  avvicinavano  ,  risolvettero  di  conservar  per 
essi  le  provvigioni  da  bocca  che  trovavansi  ne'  m^gaz- 
ssini.  A  quest'  oggetto  si  mischiarono  con  i  contadini 
siati  raccolti  dai  cosacchi  per  asportar  queste  provvi- 
gioni ,  e  parlando  loro  in  lingua  samogizia  (  lingua 
ignota  a' cosacchi  ),  gì' indussero  a  distaccare  j  ca- 
valli quando  fosse  giunta  la  riotte,  ed  a  fuggir  seco 
loro  ne' boschi  vicini.  Tuttavia  i  cosacchi,  dopo  d'aver 
j adunate  di  nuovo,  il  dì  seguente,  più  centinaia  di 
carra ,  «  disponevano  a  portar  via  i  gran'.   Gli  stu- 


denti, ohe  se  n'  avvidero  )  uscirono  tacitamente  dati* 
città  ,  muniti  d'  un  certo  numero  di  pezzi  di  panno 
bianco  ed  azzurro  :  arrivati  sulla  strada  di  Nieraok- 
szeans,  da  dove  giugner  doveano  i  Francesi,  attacca- 
rono questi  pezzi  di  panno  a  varj  bastoni  tagliati  nel 
bosco,  e  montati  sui  cavalli  de'  conladini  s'  avanzaro- 
no verso  la  città.  1  cosacchi  ,  alla  vista  di  que- 
ste bandiere  ,  s'  immaginarono  che  fosse  una  banda 
d'ulani  polacchi;  peto  sonarono  all'  arme  nella  città  , 
e  raccoltisi  in  tutta  fretta  si  ritirarono  a  Liokowiec 
In  un  istante  le  provviste  furono  disperse ,  e  poscia 
tutti  rientrarono  nell'  ordine.  Ma  i  cosacchi  ,  avendo 
risaputo  alla  notte  ch'erano  stati  ingannati,  determi- 
narono di  vendicarti  degli  studenti  e  d'  appiccare  il 
fuoco  alla  città.  I  nostri  giovani  valorosi  ,  incoraggiati 
dal  buon  esito  della  loro  astuzia,  si  postarono  nel  bo- 
sco vicino  alla  palude,  per  dove  i  cosacchi  dovevano 
passare.  Al  momento  ch'eglino  comparvero,  i  più  pio- 
vetli  degli  studeuti  fecero  fuoco  su  di  essi  ed  uccisero 
loro  due  uomini  ;  gli  altri  spararono  in  aria.  1  cosac- 
chi sbigottiti  non  osarono  più  farsi  vedere,  e  gli  sta-? 
denti  ritornarono  trionfanti  in  città  per  salutare  l  libe- 
ratori della  Polonia  che  si  avanzavano,  in  qu-es'a  sca- 
ramuccia ,  3o  studenti  hanno  combattuto  contro  5o 
cosacchi,  v  (  jour.  de  Paris.  ) 

Posnania  ,  17  Settembre. 
Sono  qui  giuute  1'  altrieri  alcune  centinaia  di  pri« 
gionieri  russi  ,  fra  i  quali  trovasi  un  ecclesiastico  rus- 
so ;  oggi  sono  stati  trasportati  più  lungi. 

(  Idem.  ) 
REGNO  PI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   i5  Settembre. 
11  canale  che  il  conte   di  Dinne skiold-S  un >oe    ha 
fatto  costruire  ,  e  che  mena  da  Naesbyllolon   a   Nest-, 
ved  ,   è  stato    solennemente    aperto     1'    1 1     settembre , 
giorno  in  cui  vi  è  passato  il  primo  bastimento. 
• —  I  nostri  officiali  di  marina  hanno  condotto  a  Nakskow, 
il  3  di  questo  mese,  due  grandi    bastimenti   carichi  di 
zucchero  e  di  caffè,  di  cui  si  erano  impadoniti. 

(  Moniteur.  ) 
Del  20. 
Il  giornale  danese   intitolato  Dagen  ,   del   19  cor- 
rente ,    dà   le   seguenti   notizie    di   Raaders  ,    in    data 
del  14: 

Un  brich  nemico,  che  scortava  27  bastimenti  di 
commercio  ,  è  passato  il  10  vicino  a  Skagen,  per  en- 
trare nel  Catte gat. 

L'  1 1  ,  una  fregata  ed  un  brich,  scortanti  12  ba« 
stimenti  ,  hanno  presa  la  stessa  direzione.  Nel  medesi- 
mo giorno  si  sono  veduti  2  vascelli  di  linea  e  3  bri  chi 
vicino  ad  Hielmen.  Il  12  ,  un  brich  ,  scortante  52  ba- 
stimenti ,  è  uscito  dal  Cattegat.  11  i3,  due  vascelli  di 
linea  sono  passati  vicino  a  Rainsoe,  facendo  vela  ver- 
so il  Gran  Beh.  Nel  medesimo  giorno,  una  flotta  mer- 
cantile è  passata  vicino  a  Skagen  per  entrare  nel  Cat- 
tegat; ed  una  fregata  ed  un  brich  ,  provegnenti  dal 
Nord  ,  hanno  gettato  1'  ancora  vicino    ad  Hielmen. 

(  Jour.  de  F  Einp.   ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  22  Settembre. 
Jeri,   il  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  si  è 


♦recato   a  ^Potsdam  per  felicitare   S.  M.  del  suo  felice 
-arrivo. 

—  Jl  18  corrente  è  qui  arrivata  la  Duchessa  di  Reg- 
gio, la  quale  ha  continualo,  il.  20,  il  suo  viaggio  per 
Andar  a  vedere  il  suo  consorte  a  Vilna. 

,(  Jour.  de  Paris.  \ 
Jena,  -7  Settembre. 

Leggonsì  in  ano  de'  nostri  fogli  le  seguenti  rifles- 
«ioni  sopra  i  tristi  effetti  che  avrà  T  occupazione  di 
Mosca  per  gli  abitanti  di  Pietroborgo  : 

<(  .Se  T  esercito  francese  s'  avanza  fino  a  Mosca , 
la  città  di  Pietroborgo  si  troverà  separata  dalla  più 
parie  delie  province  donde  traea  le  sue  sussistenze. 
Coloro,  cui  piace  il  far  de'  buoni  banchetti,  vi  passe- 
ranno quest'  anno  un  tristo  inverno;  essi  non  avranno 
uè  bifsteach,  né  rostbeef  y  poiché  gli  armenti  di  buoi 
«dell'  Ucrania,  che  venivano  ordinariamente  condotti  a 
Pietroborgo,  non  potranno  più  giugnervi,  essendo  tutte 
le  strade  fra  quella  capitale  e  1'  Ucrania  occupate  dal- 
l' esercito  francese.  Le  mense  di  Pietroborgo  non  of- 
friranno né  uve  d'Astrakan,  uè  vini  della  Tauride  o 
•di  Tokai,  né  pomi  xialivi  di  Mosca.  Gli  usoni  del  Vol- 
ga  e  gli  storioni  del  Mar  Caspio  corrono  parimente  ri- 
schio d'  essere  intercettati.  Un  male  più  grave  si  è 
che  i  grani  della  Polonia  ,  di  Keursk  e  d*  Ore!  man- 
icheranno alla  popolazione  della  capitale  russa  ;  il  pan 
£>ianco  vi  diverrà  rarissimo,  o  per  lo  meno  estrema- 
mente caro.  Non  rimane  adunque  agli  abitanti  di  Pie- 
troborgo che  un  po'  di  segale  della  Finlandia  ,  il  ca- 
riale ed  il  vitello  d'  Arcangelo.  (  Jour,.  de  l  Emp.  ) 
TRANS1LVAN1A. 
JJermanscadt ,  8  Settembre. 

Tutta  l'esercito  russo  del  Danubio,  poc'anzi  sì 
numeroso,  non  è  composto  che  di  20  in  2401.  uomini. 
La  divisione  del  generale  Womow  è  composta  di  torà, 
uomini;  quella  del  generale  Essen  ,  di  5  in  6m. ,  e 
«quella  del  conte  di  Langeron  di  6  ad  8m.  Questo  eser- 
cito, comandato  dall'ammiraglio  Tscbitschagoff ,  non 
hi  potuto  fare  che  3  miglia  al  giorno  a  motivo  dello 
strabocco  de' fiumi  e  soprattutto' del  Pruth.  L'ammira- 
glio non  è  arrivato  a  Cboczym  che  il  1.*  settembre. 
Parecchi  distaccamenti  della  divisione  Langerou  sono 
ancor  rimasti  al  di  là  della  Pruth. 

Giusta  le  ultime  notizie,  il  Principe  di  Schwart- 
zenberg  aveva  il  suo  quaTtier  generale  a  Poryck  ,  ter- 
ra del  senatore  russo  Taddeo  Czacki ,  presidente  della 
commissione  dogli  stabilimenti  d'istruzione  pubblica  in 
Volinia  e  Podolia.  1  Russi,  nella  loro  ritirata  dalla 
Yolinia,  hanno  dato  il  sacco  a  parecchie  case  partico- 
lari, incendialo  i  magazzini,  e  menali  seco  parecchi 
Polacchi  ragguardevoli  per  le  loro  ricchezze  e  pel  loro 
ingegno.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1 9  Sette  nibre. 

Dimani  si  rappresenterà  sopra  uno  de' nostri  gran- 
di teatri  l'assalto  e  la  presa  di  Smolcnsco. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  ,  nel  suo  proclama  alla 
nazione  russa  ,  datalo  dal  campo  di  Polotsk,  il  18  lu- 
glio ,  cita  per  esempio  alla  nobiltà  un  Pujarsky;  al 
c'ero  un  Politsire  ;  ed  al  popolo  un  Minine.  Pochi  let- 
tori conosceranno  que;ù  personaggi  nella    storia,  e  in- 
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vano  alcuno  li  ricercherebbe  ne' dizìonarj.  Questi  tre  no- 
mini contribuirono  con  somma  efficacia  ,  al  principio 
del  17.*  secolo,  alla  conservazione  della  Russia,  allor- 
ché questo  Impero  ,  diviso  dalle  guerre  intestine  e 
dalle  pretensioni  al  trono  de'  falsi  Dametrj  ,  divenne 
il  teatro  di  sollevazioni  e  di  guerre  civili  e  sanguinose, 
a  cui  presero  parte  i  Polacchi.  Si  fu  a  quest' «poca 
eh'  eglino  s' impadronirono  di  Mosca  ,  e  che  misero 
il  loro  Principe  ereditario  Wladislao  sul  trono  di  Rus? 
sia.  Minine  era  stato  soldato,;  in  seguito  fece  il  mer- 
cante a  Nifzrvm-Nowogorod  «el  1611.  CommosW» 
dalle  disgrazie  della  sua  patria ,  egli  cesse  tutto  il  suo 
avere  a  profitto  di  essa  ,  «d  appoggiato  dal  clero  per- 
suase non  solo  a'  suoi  concittadini  ,  ma  ben  anche  a 
tutti  gli  abitanti  de'  contorni,  di  somministrare  una 
somma  di  denaro  bastevole  per  .mettere  insieme  uà 
esercito.  Il  comando  di  questo  esercito  fu  commesso  a 
Dymitz-Michaiowitz-Poj  arsii.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Maddcborgo  ,   i5  Settembre. 

11  sig.  prefetto  del  nostro  dipartimento  ha  diretta, 
in  data  d'oggi  ,  la  seguente  lettera  circolare  ai  signori 
viceprefetti  e  podestà  di  cantone. 

//  governo  inglese  si  è  fatto  sempre  un  sistema 
d*  attirare  al  suo  servizio  i  sudditi  delle  potenze  conti- 
nentali •  ma  se  ferite  od  infrmità  rendono  questi  infe- 
lici inabili  al  msstier  delle  armi  ,  V  Inghilterra  si  affret- 
ta a  gettarli  sulle  coste.  S.  M.  il  nostro  augusto  sovrano 
si  è  degnato  di  permettere  che  quelli  fra  simili  individui 
che  fono  nati  in  uno  degli  Stati  che  comp  mgono  il  Re- 
gno ,  ritrovassero  un  asilo  in  seno  della  lor  patria.  Ma 
l'occhio  della  Polizia  dtbbe  continuamente  vegliar  Su  dì 
essi.  Non  è  permesso  di  abbandonare  il  domicilio  loro 
assegnato  da  S.  E.  I'  ispettor  generale  della  gendarme- 
ria ;  ed  i  signori  podestà  debbono  avere  i  connotati  dì 
tutti  coloro  che  sono  stabiliti  ne'  loro  comuni. 

(  Moniteor.  > 
IMPERO  FRANCESE. 
Corfù,   17  Agosto. 

Intanto  che  le  falangi  francesi,  guidate  dal  loro 
invincibile  capo,  attraversano  vittoriosamente  le  pia- 
nure della  Polonia  e  rispingono  d'  innanzi  a  se  i  bat- 
taglioni della  Russia,  la  Francia,  1'  Italia  e  tutti  i  pò-* 
poli  alleati  al  grande  Impero  festeggiano  col  più  vivo 
entusiasmo  1'  anniversario  dell'  eroe,  le  cui  gesta  ,  il 
cui  valore  e  la  cui  sapienza  saranno  per  la  posterità, 
non  che  per  1'  attuale  generazione  ,  un  eterno  argo- 
mento di  stupore  e  d'  ammirazione. 

Questa  festa  cosà  cara  ai  Francesi  è  stata  cele- 
brata a  Corfù  con  tutto  il  possibile  splendore. 

La  bella  guernigione  di  Corfù,  spavento  degl'  In- 
glesi ,  e  formidabile  baluardo  di  questa  piazza  impor- 
tante, ha  presentato,  nella  rivista  fattane  da  S.  E.  il 
sig.  governator  generale,  quel  marziale  aspetto  che  di- 
stingue gli  eserciti  francesi. 

In  un  magnifico  banchetto  dato  da  S.  E.  il  sig. 
governator  generale  Donzelot  alle  autorità  civili  e  mi- 
litari, si  sono  fatti  numerosi  brindisi  alle  LL.  MM. 

A  10  ore  della  sera  ,  si  è  tratto  un  bel  fuoco 
d'artifizio  composto  dagli  artiglieri  della  piazza. 

Una  brillante  festa  da  billo,    data  dal  governator 
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genera'e  ,    ha    terminata    questa    solennità  ,   a    cui  era 
accorsa  quasi  tutta  la  popolazione  dell'  isola. 

La  città  ,  elegantemente  illuminata  ,  ha  offerto  , 
durante  tutta  la  notte  ,  l'immagine  del  piacere  e  del 
., contento  generale.   (  Estr.  dal  Monit.  jonio.  ) 

Parigi  y  2   Ottobre. 

ig.°    BuLLETTINO     DEL     GrANd'    ESERCITO. 

Alosca  ,16  settembre    18 12. 
Dopo  la  battaglia  della  Moskwa,    1'  esercito  fran- 
cese ba  inseguito  il  nemico  per    le    tre   strade  di  Mo- 
jaiik,  Sveuigoiod  e  Kalouga  sovra  Mosca. 

Il  Re  di  Natoli  era  il  9  a  Koub  u.skoé  ;  il  Viceré 
a  RoUza;  ed  il  Principe  Poniatowski  a  Feminikoe. 
Il  quartier  generale  è  partito  da  Mojaisk  il  12,  ed  è 
«iato  pollato  a  Peseluia  ;  il  >3,  era  al  castello  di 
Jieiwska;  il  14,  a  mezzodì,  siamo  entrati  in  Mosca.  Il 
gemico  aveva  eretti  sulla  montagna  de'  Passeri,  a  due 
leghe  dalla  città,  de'  fortini  che  ba  abbandonati. 

La  città  di  Mosca  è  grande  al  pari  di  Parigi;  è 
questa  una  città  estremamente  ricca ,  piena  de'  palazzi 
di  tutti  i  principali  personaggi  dell'  Impero.  11  gover- 
natore russo  ,  Rostapcbin  ,  ha  voluto  rovinare  questa 
I>ella  città  ,  allorché  vide  che  1'  esercito  russo  1'  abban- 
donava. Egli  ha  aimato  3m.  malfattori  che  ha  fatti 
aiseir  dalle  carceri  ;  ha  parimente  chiamato  6m.  sa(e!- 
liti,  ed  ha  fatto  distribuir  loro  delle  armi  dell' arsenale» 
La  nostra  vanguardia,  arrivata  in  mezzo  alla  cit- 
ila fu  ricevuta  da  uà  fuoco  di  fucili  partito  dal  Krem- 
ìin.  I!  Re  di  Napoli  fece  mettere  in  batteria  alcuni 
yezzi  d' artigìieiia  ,  dissipò  questa  canagiia  ,  e  n'impa- 
dronì del  Kremlin.  Noi  abbiam  trovato  nel!'  arsenale 
«una.  fucili  nuovi,  e  120  pezzi  d'artiglieria  sui  loro 
carri.  Regnava  la  più  completa  anarchia  nella  città: 
«lcuni  foisennati  ubbriatìu  correvano  pe' quartieri ,  e 
davano  il  fuoco  da  per  tutto.  Il  governatore  Rostap- 
ihin  aveva  fatto  poitar  via  tutti  i  mercanti  e  nego- 
aian'i,  per  mezze  de' quali  si  sarebbe  potuto  ristabilir 
X'  ordine.  P  ù  di  4co  Francesi  e  Tedeschi  erano  stati 
arrestali  per  suo  ordine;  filialmente  egli  aveva  avuto 
,la  precauz.one  di  far  poitar  via  i  pompieri  e  le  pompe! 
ver  lai  modo  la  più  compiuta  anarchia  ha  desolata 
questa  grande  e  bella  città  ,  e  le  fiamme  la  consuma- 
no." Noi  vi  abbiamo  trovato  considerabili  risorse  d'ogni 
specie. 

L'Imperatore  è  alloggiato  al  Kremlin,  eh' è  nel 
centro  della  città ,  come  una  specie  di  cittadella  cir- 
condata da  alte  muraglie.  Trenta  mila  feriti  o  malati 
russi  sono  negli  spedali,  abbandonati,  senza  soccorso 
e  senza  nudrimento. 

1  Fiussi  confessano  d'  aver  perduto  5om.  uomini 
alla  battaglia  della  Moskwa.  Il  Principe  Bagration  è 
mortalmente  ferito.  Si  è  fatto  il  riassunto  de'  generali 
russi  feriti  od  uccisi  alla  battagli?  :  esso  ammoota  dai 
45  ai  5o.  (  Monittur.  ) 


la  ferita  de]  maresciallo  Duca  r!l  Ragù*!,  sapendo  eh? 
la  guernigioua  di  Asterga  dcu  era  sulticieo temente 
provvista  di  viveri,  si  decise  di  fare  un  distaccamento 
per  andare  a  vettovagliarla.  E,*li  destinò  per  questa 
operazione  due  divisioni  di  fanteria  con  una  divisione 
di  cavalleria  leggici?  ietto  gii  ordini  del  generale  Foy 
cui  era  stato  ingiunto  d'  assalire  l'esercito  degf  iusor- 
genti  di  Galizia ,  che  supponessi  doversi  raccogliere 
presso  a  Benavente;  ma  qualunque  sia  la  celerità  coli» 
quale  è  marciato  il  generale  Foy,  non  è  stato  a  lui 
possibile  d'  arrivare  a  tempo  ad  Astorga.  La  guerni- 
gioue,  avendo  interamente  consumate  le  sue  sussisten- 
ze, era  stata  forzata  ad  arrendersi,  ed  era  uscita  dalla 
piazza  il  19  agosto.  Il  generale  Foy  arrivò  ad  Astorga 
nella  notte  del  ao ,  senz'  aver  potuto  raggiugnere,  eh» 
vicino  a  questa  piazza ,  la  retroguardia  nemisa.  Gì'  in- 
sorgenti, premurosi  di  fuggire  in  Galizia  ,  facevano 
dieci  iti  dodici  legbe  al  giorno.  Sgomberando  Astorga, 
essi  vi  avevano  lasciato  i  nostri  malati  e  feriti  che  fu- 
rono condotti  via  dal  generale  Foy.  Questo  generale , 
avendo  inteso  al  suo  ritorno  a  Benavente  che  il  gene- 
rale Silveira  era  ancora  ne'  contorni  di  Zamora  ,  si  di- 
resse sopra  di  lui  per  la  via  di  Tabara  e  Carvajalès. 
Egli  lo  vide  che  ancor  si  avanzava  in  tutta  fretta  ver- 
so la  frontiera  del  Portogallo,  ma  la  nostra  cavalleria 
non  lo  potè  mai  raggiugnere. 

Alla  stessa  epoca,  il  generale  Clauzel  riseppe  che 
il  generaie  inglese  An5on,  comandante  1000  in  1200 
cavalli ,  aveva  conservati  i  suoi  posti  nella  vallata  del- 
l' E  queva;  la  sua  divisione,  composta  dell'  ti.0:,  t2* 
14.8  e  16.0  reggimento,  di  dragoni  leggieri  e  d'  una 
batteria  d'artiglieria  leggiere,  era  a  Vilia-Vanès  e  Tu- 
dela.  Il  19  agosto,  il  generale  Maucune  fu  incaricate 
di  portarsi  a  scoprire  1  contorni  di  Tudela  ,  a  fine  di 
obbligar  questa  cavalleria  a  ripassar  sull'altra  riva  del 
Duero.  Si  scaiub.arouo  alcuni  colpi  di  cannone  e  di 
fucile  col  nemico;  i  dragoni  del  i5*  lo  caricarono  al- 
l' ingresso  di  Tudela,  e  io  forzarono  a  ripassare  il  fiu- 
me; il  generale  Anson  si  ripiegò  sopra  Aldea-Major  r 
ed  il  corpo  d  osservazione  dell'esercito  inglese  si  riti-i 
io,  dal  20  al  24,  ad  Olmedo,  e  quindi  ad  Arevaio. 

(  Idem,  j 


Esercito  di  Portogallo. 

Intanto  che  V  esercito  di  Portogallo  trovavasi  riu- 
nito a  Vagliadolid  e  ne'  contorni t  in  aspettazione  dei 
rinforzi  che  gli  sono  slati  spediti  da  Bajona  ,  il  ge- 
nerale  Clauie»,   che   comandava  questo   esercito  dopo 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  7  ottobre  181*. 

Parigi  per  un  franco »      gg.g  L 

Lione  idem ,    1,00,0  Lr 

Genova  per  una  lira  £.  b.  -  -  «      82,2   L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,o  d! 

Venezia        per  una  lira  itaL »      99  6  , 

Augusta  per  uà  fior.  corr.    -  «    a,5b,5  D. 

Vienna  idem -  -  » 

Amsterdam  B.00 „  %>ì2  0   jj, 

Londra  - , 

Napoli  m 

Amborgo       per  un  marco *    »,8i,3  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in   regola   del   rcd« 
dito  del  5   per    100,  65.   1/2.  D. 

Dette  di  Venezia, 

Rescrizioni  al    12.    5/4  D.  per  iqo. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli  ,  Ercole   all'  inferno  ;  Jlsig.  Miliardo. 

R.°  Teatro  alla  Caivobiana.  (  Comp.  comica  francese.  } 
L'  école  des  Jcmmcs.  — 1  le  prteieuses  ridicules. 

Teatro  di  S.  Badegovda.   (   Compagnia  comica   Bòzzi) 

La.  privazione  genera  i  desideri. 

Teatro    del   I^evi-asio,    (  Compagnia  comica  Verzur»  ) 
La  donna  bizzara. 

Teatro    vìlle   Marionette     (    detto    Girolamo   ).    — 

Le  nozze  villane. 


Milano  ,  dajja  tipogrtfi»  di  Federico  Agnelli 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì ,  9  Ottobre  i8ia.' 


Tvtti  gii   «tu   d  ainmiiì*! ragione  f    ti  in  questo  foglio  $0110  ujjìciali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Lomra  ,  26   Settembre. 
[  The    Tnne^.  J 
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Hi  u-tiov  dispacci  ricevuti  dalla  Spagna  provano 
«no  o  due  fatti  che  non  è  inutile  il  mettere  oggi  sotto 
gli  occhi  del  pubblico. 

Primieramente  lord  Wellington  ed  il  maresciallo 
Soult  non  sono  ara  lontani  l' uno  dall'  altro  che  340 
miglia;  poiché  il  primo  è  <  ritornato  improvvisamente 
dalla  parte  di  Vagliadolid ,  ed  il  secondo  trovasi  ad 
Aidujar  sul  Guadalquivir;  Andujar  è  lungi  25o  miglia 
da  Valenza  ,  e  nulla  può  da  quella  banda  opporsi  alla 
marcia  di  S;ult,  tranne  il  corpo  inglese  di  ym.  uoua- 
bi  sotto  gli  o^ùii  del  generale  Maitland,  ed  i  p:ccoli 
corpi  spagnuoli  diretti  a  quella  volta.  Ora  il  marescial- 
lo S'ult  ba  £5rn.  notnixi  effettivi,  e  non  è  discosto 
che  70  miglia  da  Granata,  uno  de' suoi  principali  ma- 
gattini  o  depositi. 

Al  nord  della  Spagna ,  quand'  anche  i  Francesi 
non  fossero  abbastanza  numerosi  per  dar  battaglia  a 
lord  Wellington,  sono  però  ancor  sembrati  a  lui 
tanto  formidabili  da  indurlo  a  non  impegnarsi  nel 
centro  della  Peaisola;  od  almeno  sono  forti  abbistanza 
per  forzare  il  generale  inglese  ad  impiegar  mezzi  con- 
sideiabili  unicamente  per  tenerli  a  bada.  Il  corpo  de! 
generale  II  il  potrebbe,  è  vero,  seguitare  il  marescia!- 
lo  tìoult  nella  sua  marcia  verso  l'est,  ma  non  sembra 
ehe  lo  stato  de' suoi  equipaggi  e  de' suoi  mezzi  glielo 
per. netta,  tanto  più  che  Soult,  secondo  le  notizie  di 
I/sbona  ,  ba  guadagnato  sopra  di  lui  molte  marce,  in- 
dipendentemente dalla  grande  superiorità  delle  sue  for- 
se. Laonde  ogni  speranza  di  vincere  Soult,  dopo  la 
concentrazione  deMe  sue  truppe,  sembra   svanita. 

In  secondo  luogo  è  ceito  che  il  17  agosto  il  Re 
Giuseppe  ed  il  suo  esercito  erano  alla  Roda,  a  ico 
miglia  ouest  da  Valenza  j  e  che  il  29  egli  era  adAlmau- 
za  a  60  miglia  da  Valenza  ed  a  circa  3o  miglia  da 
S.  Filippo ,  ove  trovasi  il  maresciallo  Sucbe!  ;  laonde 
la  loro  unione  eia  non  men  facile  che  certa,  e  le  loro 
forze  congiunte  sono  più  che  sufficienti  per  rispingere 
la  spedizione  d'Alicante  ed  il  generale  Maitlaud  sopì  a 
i  suoi  vascelli. 

Il  tj  ,  il  generale  Maitland  era  a  Monforte ,  lungi 
20  miglia  circa  d'  Aicante,  sulla  strada  d'  Ycela  ove 
trovasi  Odoaeìl  cogli  avanzi  del  suo  corpo  stato  bat- 
tuto a  Castellar.  11  generale  Rochs,  battuto  nel  mede- 


simo fatto,  trovasi  pnre  in  que'  contorni:  supponiamo 
dunque  che  il  piano  del  generale  Maitland  e  la  sna 
pr  ma  operazione  sieno  di  riunire  il  suo  corpo,  compo- 
sto di  703.  uomini  di  tutte  le  nazioni ,  agli  Spagnuoli 
comandati  da  Odoncll  e  da  Roche,  generali  g:à  a<$cu-« 
sati  dalla  Giunta  per  la  loro  precedente  condotta  ; 
egli  sarebbe  ancora  troppo  debole  per  cimentarsi  col- 
V  esercito  del  centro  e  quello  di  Valenza  riuniti  ,  t 
quali,  al  peggio  andare,  sarebbero  inespugn-abili  die- 
tro lo  Xucar  ,  appoggiandosi  sopra  Valenza  e  Mur- 
viedro. 

Vedesi  quindi  che  lord  Wellington  ,  ritornando 
veiso  il  nord,  è  stato  obbligato  a  rinunziare  d'  a:;ir 
contro  Sou't,  che  il  generale  Hill  non  è  abbastanza 
fornito  di  viveri  e  di  denaro  per  tener  dietro  a  questo 
maresciallo  ,  e  che  il  generale  Maitlaud  correrebbe 
g ran  rischio  di  compromettersi  ,  trovandosi  collocato 
a  il  maresciallo  Soult  che  si  avanza,  ed  il  maresciallo 
^p"-uet  i,he  lo  aspetta.  Questi  due  ìnares-ia '.!'.  in  ;u  ntt 
uniti,  supponendo  che  Soult  abbandoni  il  Guadalqui- 
vir e  Granata,  avrebbero  sotto  di  se  più  US  Goni,  uo- 
mini ,  senza  comprendere  le  guemigioni  ed  i  posti  che 
in  caso  di  bisogno  potrebbero  coacentrare  colla  massa 
delle  loro  forze. 

Vedesi  filialmente  che  mentre  i  Francesi  si  vanno 
riunendo  e  concentrano  i  loro  movimenti ,  lord  Wel- 
lington non  è  più  forte  abbastanza  per  minacciarli  so-« 
vra  tutti  i  punti,  osservarli  al  nord  e  combatterli  al 
me/.zodi  sopra  una  linea  d'  operazioni  di  3oo  m.gl;4 
circa  di  lunghezza. 

(  Morning  Ciironicle.   ) 

La  storia  dello  spirito  umano  non  offre  nulla  dì 
tanto  straordinario  quanto  l' ignoranza  che  regna  ir* 
questo  momento  relativamente  agli  acquisti  attuati  , 
ai  progressi  futuri  ed  a^li  ulteriori  disegni  di  Nipor 
leone  nella  guerra  del  Nord. 

S'   egli    esiste  una   sene    di    propos:zioni    politiche 
evidentemente  suscettibili  d'ima  rida/.ione  ad  absurdami 
6oco  certamente  quelle  che  s'  impiegano  per  gùistincaf 
re  i  consigli  del  gabinetto  rus^o;  la  stona  (d  Éoeuzioné 
di    popoli    che    fuggono    davanti    ad    un   vincitore  po~ 
lente,  e  che  lasciano  dietro  di  se  de*  deserti,  end'  es- 
sere inseguiti  con  minore    celerilà.    Una    massima    mo- 
derna prescrive  perfino  di  f»re  un    ponte  ù'  oro  al  ne- 
mico potente  che  fugge,  piuttosto  che    ridurlo   alla  di- 
sperazione;   ma   noi  non   abbiamo    ancor  veduti,  negli 
annali  politici  e  militari  ,  esempi  di  follie  simili  a  quel- 
le the  permettono  ad  un  neiuco  d'  itopadronirsì  impu- 
nemente  d'  un    paese   ricco   e   fertile,  e  d'  occupare  la 
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p?ù  beli»  porzione  d'  un  vasto  Impero  coperto  eli  citta  dai  Francesi  ,  e  particolarmente  Mosca  ,  s'eglino  yì 
magnifiche  e  d'  una  numerosa  popolazione.  Per  far  I  penetreranno  (  che  Dio  non  voglia  !  )  ,  è  iud>spensa- 
questo  bisogna  esservi  costretto  da  sconfitte  successive  bile  al  mantenimento  del  commercio,  deila  fcc-za,  dell* 
ed  irreparabili ,  o  vero  non  intendere  gì'  interessi  della  ricchezza  ,  della  possanza  e  dell'  esistenza  medesima 
6ua  gloria  e  del  suo  paese  j  tale    è    la   sola   alternativa  :  di  Pietroborgo. 

che  si  offre  ai  Russi  nel  giudizio  che  verrà  portato  so-  |  Questa  superba  capitale  non    è    stata  innalzata  in 

vra  questa  campagna,  di  gà  sì  memorabi'e,  e  sì  im-  (mezzo  alle  paludi,  se  non  perchè  il  suo  fondatore  vo- 
portante  nelle  sue  future  conseguenza  I  leva  penetrare  nel  Baltico  :   il  Mar  Bianco,  il  Mare  ii 

L' indegnazione  che  ci  fanno  provare  le  menzogne  »  Asow  ,  il  Caspio  ed  il  Ponte  Eusino  non  bastavano 
colle  quali  si  cerca  d'abusarsi  og  ii  giorno  della  eie-  ;  alle  viste  della  smisurata  ambizione  di  Pietro  I  ,  e 
dulità  del  pubblico,  parlandoci  de' successi  de' Russi  «  ;  questa  politica  ha  dato  luoio  alle  disposizioni  seguite 
de' loro  Te  Deum,  ci  ha  determinati  a  mettere  in  chia-  |  in  tutta  1'  estensione  di  questo  vasto  Impero  per  ri- 
to la  vera  situazione  degli  effari,  ed  a  provare  con  '  movere  il  commercio  da'  suoi  canali  naturali  e  facili  „ 
questa  esposizione  che  la  guerra  incominciata  dai  Ru .  -  '  e  forzarlo  a  tener  le  vie  meno  naturali  e  msvio  prati- 
ci, e  continuata  come  si  è  veduto,  può  onorare  il  co-  cabili.  Finalmente  mediante  i  lavori  d'un  secolo  ,  ed  a 
raggio  individuale  de'  Io  o  soldati,  ma  dibbe  infalli- 
bilmente terminare  colla  loro  rovina. 

Indarno  si  parla  di  reclutamenti  in  una  città,  alle 
«cui  porte  trovasi  il  nemico  j  è  assurdo  il  proporre  una 
diversione  alle  spalle  d' un  generale  che  è  preceduto 
dalla  vittoria;  una  tale  operazione  può  ben  compiere 
la  distruzone  d'  un  esercito  sconfìtto  ,  ma  non  può 
face  alcuna  grave  impressione  sopra  un  nem  co  trion- 
fante, il  quale  ha  d'altronde  provveduto  a  tutti  i  mez- 
zi che  gli  offre  la  sua  possanza ,  per  non  essere  mo- 
lestato sulle  posizioni  che  ha  lasciate  dietro  di  se.  Co- 
lui che  mira  volteggiar  le  sue  bandiere  sulle  torri  di 
una  capitale,  ov'è  sottentrato  al  suo  nemico,  non  ha 
culla  a  temere  d'una  seconda  guerra  che  far  gli  po- 
trebbe questo  medesimo  nemico  sulla  frontiera  deserta 
e  di  già  esausta  del  suo  territorio.  Questo  può  appli- 
carsi agli  apparecchi  che  ci  si  danno  ad  intendere  da 
un  pezzo,  ed  a  tutte  le  assurdità  immaginate  onde  per- 
petuare l'errore  de' popoli:  allorché  il  figlio  di  Filippo 
trattava  nella  capitale  della  Persia ,  od  allorché  i  Ro- 
mani trattavano  coi  vinti  in  tutte  le  capitali  del  mon- 
do civilizzato,  essi  teicnn  fermi  sulle  condizioni  che 
.sembrava  lor  gms'o  e  politico  d'imporre,  ad  onta 
che  un  picco'o  numero  di  malcontenti  fuggi  d*l 
teentro  del  ìoio  paese  alle  est.emiià,  e  gridasse  «Ila 
guerra  lungi  dal  neni-co  alla  cui  presènza  a>e<t  presa 
vergo^  nos?  meri  te  la  fuga* 

Qjal  è  io  staio  attuale    deli»    guerra  ?    L' Impero 
di  Russia  più  esteso  di  queìio  un  dì    stabilito    ueii' «na- 


tica Italia,  malgrado  la  sua  grandezza,  e  le  sue  due 
auguste  capitan,  vede  che  l'una  di  esse  può  essere  da 
un  momento  all'altro  preda  del  nemico,  e  l'altra  non 
può  tardare  ad  essere  da  lui  parimente  occupala. 
Nessuno  dubita,  nelle  attuali  circostanze,  che  l'inten- 
sione di  Napoleone  non  sia  d  piantar  le  sue  aquile 
sui  bastioni  di  Mosca,  e  pochi  dubiteranno  ch'egl  nou 
abbia  i  mezzi  di  compiete  ì  suoi  formidabili  divisa- 
menti  :  ma  vi  sono  alcuni  i  quali  suppongono  che  al- 
lorquando cg'i  si  sarà  avanzato  fino  a  colà,  la  Russia 
cara  ancora  intera  ,  e  che  la  sede  dell'  Impero  fondato 
da  Pietro  il  Grande  può  essa  sola  mettere  il  Sovrano 
in  istato  di  sostenere  ancora  l' alto  graJo  eh'  egli  ha 
tenuto  fra  i  monarchi  dell'  Europa  e  dell'Asia. 

Una  b;eve  spiegazione  {distruggerà  questa  falsa 
opinione.  11  sangue  non  è  più  necessario  all'esistenza 
animale,  di   quello  che  il  paese  attualmente  occupato 


forza  d'ostilità  esterne  e  d'oppressione  interna,  Pie- 
troborgo solo  fu  posto  in  possesso  della  metà  del  com- 
mercio della  monarchia.  Si  dare  à  fatica  a  credere  eh* 
il  numero  de'  bastimenti  che  discendevano  annualmen* 
te  il  canale  di  Laiog  per  arrivare  a  questo  mercato 
sì  favorito  ,  ammontava  ,  prima  della  fine  dell'  anno 
1800  ,  a  i5m.  i  quali  trasportavano  le  ricchezze  del- 
l' Impero  sui  numerosi  canali  da  cui  esso  è  tramez- 
zato :  alcuni  bastimenti  venivano  dalle  immeuse  fores'e 
della  Siberia  ,  e  percorre /ano  una  distanza  di  mllo 
leghe  e  più. 

E  facile  ,  dietro  questo  prospetto  ,  lo  stabilire  la 
proposizione  ,  che  la  spada  della  Francia  troncando 
queste  arterie  ,  la  salute  e  la  vita  di  Pietroborgo  sono 
distrutte  ,  e  che  1'  occupazione  della  linea  che  si  esten- 
de dalle  foci  della  Duna  a  Mosca,  intercettando  ogni 
comunicazione  con  tutta  la  parte  dell'  Europa  situata 
al  mezzodì  di  questo  limite  ,  assicura  all'  occupante  il 
possedimento  ditulte  le  risorse  dell'impero.  Li  natura  ed 
il  carattere  del  commercio  di  Pietroborgo  non  offrono  nes- 
sun tratto  di  rassomiglianza  col  commercio  di  verun  altro 
paese.  La  voce  delle  vittorie  non  vi  tmba  il  riposo  degli 
aLitant  ;  il  fumo  de' fornelli  non  oscura  colà  come  qui 
l'atmosfera;  la  casa  del  ricco  negoz;ante  non  e  ingom- 
bra né  di  quelle  enormi  balle,  né  di  que'  barili  che 
veggonsi  nelle  nostre  piazze  marittime  e  di  commercio. 
Tutto  effre  quivi  l'aspetto  d'una  residenza  imperiale, 
ove  solo  la  ricchezza  ed  il  lusso  .si  attraggono  gli 
sguardi ,  oenza  che  scoprir  si  possano  i    dolorosi  mezsi 

s'impiegano  necessariamente  per  aver  questi  oggetti  j 
ma  benché  non  si  faccia  nulla  neil' interno  della  capitale, 
da  per  tutto  1  industria  si  occupa  a  sostenere  la  ma-i 
goificenza  di  essa.  1  tre  fiumi  principali  della  Russia 
occidentale,  la  Duna,  il  Wieraen  ed  il  Boriatene,  hanno 
le  loro  sorgenti  nelle  medesime  paludi,  non  lungi  da 
Smolensco  Quivi  vicino  trovasi  una  vasta  estensione 
dì  terreno,  donde  si  tiae  a  tutta  la  canapa  di  cui  la 
Gran  Bretagna  ha  sì  grande  bisogno  per  la  sua  mari- 
na e  per  l' uso  de  particolari.  Tre  g-  andi  depositerie 
di  questa  derrata  e  d' altre  ine:  ci  d' ogni  specie ,  tutte 
produzioni  del  paese,  sono  stabilite  ne'  contorni.  Una 
di  queste  depositene  è  stabilita  a  Ghia'.h,  donde  è 
datato  il  Bullettino  francese  del  5  di  questo  mese  : 
trovansi  inoltre ,  ne'  contorni ,  de'  vasti  edfhj  ove  sì 
preparano  tutti  gli  articoli  prima  di  passare  al  ceni- 
la? re  0. 


Tale  è  la  posizione,  tale  è  il  territorio,  e  tali  so- 
no gli  stabilimenti  che  i  Russi  sono  stati  forzati  ad 
abbandonare  al  loro  nemico.  Non  essendo  Pietroborgo 
cbe  una  dipendenza,  e  traendo  tutto  da  queste  con- 
trade, esso  trovasi  privato  d'  ogni  risorsa.  Ognun  ve- 
de quanto  i  Francesi  sapranno  approfittare  delle  gran- 
di facilità  cbe  offre  loro  un  simile  paese  per  far  tra- 
sportare tutti  gli  oggetti  cbe  vi  troveranno,  opportuni 
a'  loro  bisogni,  sia  a  Riga,  se  la  prenderanno,  sia  a 
Meme!,  sia  a  Danzica,  sia  sopra  qualunque  altro  pun- 
to al  mezzodì  del  golfo  di  Finlandia. 

Le  conseguenze  di  questa  straordinaria  e  subitanea 
deviazione  potrebbero  essere ,  sotto  molti  rapporti , 
propizie  per  le  province  occidentali  della  Russia  e  per 
la  Polonia.  Tutte  le  leggi  rigorose  che,  contro  1'  inte- 
resse del  paese,  ordinavano  il  trasporto  alla  città  im- 
periale di  queste  abbondanti  derrate,  verrebbero  col 
fatto  distrutte.  Il  commercio  ,  restituite  a'  suoi  canali 
e  aturali ,  fiorirebbe,  e  Pietroborgo  solo  ne  soffrirebbe. 
Si  vedrà  cbe  nel  nostro  esame  de. lo  stato  della 
Russia,  in  mezzo  alla  terribile  lotta  in  cui  ella  trovasi 
impegnata,  non  abbiamo  considerate  le  conseguenze  di 
una  tal  lotta  per  rapporto  a  noi  medesimi  ;  noi  non  ci 
occuperemo  presentemente  di  quest'  oggetto  ,  benché 
esso  risguardi  assai  da  vicino  la  nostra  preponderanza 
marittima  e  gì'  interessi  commerciali  dell'  Impero  bri- 
tannico; ma  esso  è  di  natura  tale  da  obbligare  alle 
p  ù  serie  r  flessioni  ,  né  sarebbe  impossibile  il  provare 
che  in  quest'  ulama  combinazione  politica  ,  sagace  al 
pari  delle  altre,  il  nostro  ministero  avrà  conseguito, 
come  al  solito,  i  due  scopi  eh'  egli  sembra  aver  ogno- 
ra in  vista.  Egli  avrà  strascinato  il  nostro  alleato  aila 
sua  perdita,  ed  avrà  fatto  partecipare  noi  stessi,  in 
un  modo  sensibilissimo ,  a  questa  perdita  medesima  ; 
strano  destino  dell'  Inghilterra,  fatale  conseguenza  della 
sua  politica  che,  già  da  io  anni  d'  una  guerra  sì  im- 
prudentemente mantenuta,  fa  sempre  ricadere  sopra  di 
noi  e  sopra  quelli  cui  facciamo  abbracciar  la  nostra 
«ausa,  tutti  i  mali  con  cbe  vogliamo  ostinatamente  op- 
primere un  nemico  il  quale  sa  far  servire  di  leva  gli 
sforzi  che  noi  tentiamo  per  rovesciare   la  sua  potenza^ 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  5  Settembre. 

Alla  fiae  abbiamo  la  patente  desiderata  da  tanto 
tempo  e  con  tanta  impazienza  ,  concernente  la  deter- 
inmaz.one  de'  rapporti  fra  1  creditori  e  i  debitori.  In 
essa  viene  dichiarato  che  servirà  di  legge  provvisiona- 
le sino  alla  ventina  Dieta.  Essa  stabilisce  la  scala  di 
proporzione  di  Vienna  per  base  di  tutti  gli  ag- 
g'ustamenti  pecuniari  j  ma  in  4*  paragrafi  contiene  un 
gran  numeio  di  schiarimenti  ,  e  fra  gli  altri  l'equa 
disposizione  che  le  somme  ricevutesi  in  biglietti  di  bau» 
ca  dopo  la  patente  del  1810,  ma  quitate  in  bigliet- 
ti J  ammort  zazione  al  pari  ,  debbono  ciò  non  ostan- 
te essere  rimborsate  giusta  la  proporzione  della  scala , 
vale  a  due  in  ragione  di  too  fiorini  in  biglietti  di  ani- 
mar ti  zizioue  ,  per  5oo  fiorini  in  biglietti  di  bacca. 
Questa  patente  è  stala  pubb  icata  il  i.°  settembre  a 
Pest  ed  in  tutti  gli  altri  comitati  ,  come  anche  in  tut- 
te le  città  libere  reali. 

La  curia  od  il  tiibunale  supremo  d'  appello  in 
Ungheria  ,  formalo  de'  due  corpi  di  giudicatura  ,  il 
reale  ed  il  settemvirale  ,  riuniti  ,  ha  ricevuto  esso 
pure  q  >esta  patente  ,  e  ne  ha  faf.U  1'  apertura  in  pe- 
94  «cauta. 
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«•—  Neil'  assemblea  del  comi'ato  d!  Pest  ,  l' Universi- 
tà di  queila  città,  che  rappresenta  uà  gentiluomo,  « 
stata  sgavata  dalla  sua  patte  de  iosa  ij  accordatisi 
nella  Dieta  ,  e  questa  parte  è  stata  divisa  fra  gli  altri 
contribuenti.  Oltre  a  questi  sussi Jj ,  i  corn  iati,  corneali» 
che  le  città  reali,  sono  stati  invitati  a  somministrare  una; 
data  quantità  di  vino  agli  spedali  ed  alle  truppe.  Pest 
ha  date  2m.  misure  (  ejmer  );  e  Buda  iooo,  olire  ad 
una  somma  notabile  di  danaio. 

(  Gazz.  di  Francofone.  —  Moniieur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

,  Parigi,  2  Ottobre. 

La  battaglia  della  MoAwa  ha  visto  compiersi  i 
destiui  del  generale  di  divisione  Augusto  CauUiucourt  „ 
governatore  de' paggi  di  S.  M.  L'  esercito  francese  per- 
de in  esso  un  ufficiale  valoroso,  co.to,  pieno  d'amore 
per  la  sua  patria  e  di  zelo  pel  suo  Principe.  Egli  era 
nato  d'un' antica  famiglia  che  fu  sempre  il  modello  di 
tutte  le  vinù  e  della  più  tenera  ed  intima  uu'one.  I 
suoi  genitori,  che  avevano  occupato  cariche  importanti 
all'ultima  corte,  non  superarono  senza  pericoli  le  pro- 
celle della  rivoluzione;  ma  nulla  potè  far  dimenticar 
Icro  ch'erano  Francesi;  e  la  patria  non  ebbe  fiali  p  ù 
zelanti,  né  lo  Stato  più  fedeli  difensori.  Subito  che 
rinacquero  l'ordine  e  la  tranquillità,  il  giovane  Cau- 
laincourt  entrò  al  servizio,  e  lece  le  sue  prime  campa- 
gne nell'esercito  d'Italia,  sotto  a  quelle  stesse  bandiere 
che,  partite  dalle  rive  del  Varo,  sventolano  oggidì  al- 
le sorgenti  del  Volga. 

Il  sig.  di  Caulaincourt  ,  pieno  d' entusiasmo  e  di 
energia  ,  animalo  da  quella  nobile  ambizione  che  l'o- 
nore ispira  ed  il  coraggio  sostiene  ,  non  poteva  che 
trar  gran  profitto  dagli  esempi  che  avea  sott'  occhio  ; 
iu  ogni  occasione  egli  si  segua'ò  ,  e  al  suo  valore  do- 
vette tutte  quelie  distinzioni  che  ottenne  da  per  tutto 
ove  fu  chiamalo  a  combattere.  Nel  corso  deila  sua 
carriera  militare  ,  non  v'  ha  pure  una  circostanza  iu 
cui  ,  avendo  blandita  la  spada  diuanzi  al  nem  co,  egli 
non  siasi  distinto  con  qua  che  tratto  di  un  coraggio 
tranquillo  e  feimo.  Sgraziatamente  la  natura  non  gli 
avea  concesse  facoltà  fisiche  proporzionate  alla  forza 
d'  animo  che  gli  aveva  accedala  ,  e  che  sempre  più. 
andava  crescendo  mediante  un'  educaz  one  brillante  e 
diretta  alle  più  nobili  ed  alte  idee.  Gii  da  gran  tem- 
po egli  solfava  d'  una  malati  a  di  petto  di  cui  molto 
temevano  la  sua  fam'gUa  ed  ì  suoi  amici.  Gli  sembra- 
vano ben  crudeli  i  suoi  patimenti  allora  quando  pole- 
vano  togliere  alcuno  de'  suoi  istanti  alla  gloria.  La 
p;ce  non  fu  mai  per  es.o  un  tempo  di  foste  e  di  pia- 
ceri ;  in  questo  tempo  soltanto  egli  s' occupava  della 
prop<ia  salute  ,  e  cercava  di  rinvigorire  le  sue  forze 
per  essere  o^nor  pronto  a  ricominciar  la  guerra.  Pre-r 
sentendo  che  la  sua  carriera  non  sarebbe  stata  lunga , 
egli  si  affrettava  a  compierla  ;  saicbbe  stato  disperato 
se  avesse  dovuto  succumbeie  alla  sua  malattia,  ed  ogni 
suo  voto  ienueva  a  morir  della  morie  de'  prodi.  11 
cielo  esaudì  ì  voli  di  lui  ;  egli  segnò  del  proprio  san- 
gue immortali  trofei  ;  e  niorlo  alla  Francia  vive  di  g  à 
alia  storia.  Il  generale  Caulaiucourt  perì  nel  fiore  del- 
l'età  sua;  egli  non  aveva  lanti  anni,  quanti  erano  i 
combattimenti  a  cui  avea  pie.-.o  parte.  Col  valor  del 
guerriero  egli  riuniva  in  sé  l'uibaiutà  dell'  uomo  di 
mondo.  Colto  ,  gentile  ,  spiritoso  ,  nobile  e  generoso  , 
egli  «splendeva  di  tulte  le  qualità  e  virtù  di  un  ca - 
v«ùer  francese.   (  Joar.  de  l' Èmp.  ) 

.        ■     i  in  innaiwrOfff itllniTtfn1»1     ,-.-— 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Rituini,  ao  Settembre. 

Un  rapporto  telegrafico  della  Torre  Pedriera  av- 
vertì stamane  qucslo  nostro  sindaco  marittimo  ,  capi- 
tano del  porlo,  che  nella  scorsa  notte  era  venuto  a 
marina,  lùagi  un  miglio  a  ponente,  un  pieìe^o  armalo 
di  un  picco'o  cannone  ,  e  che  il  suo  equipaggio,  con- 
sistente iu  4  marmai  inglesi,  era  disceso  a  terra.  Il 
«ig.   sindaco  dtsd?  ìmmeclttUÌnenM  le  spportu&e  disp... 
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Alcioni  per  arrestare  1  nemici  ;  il  c'ae  si  otteane  3enza 
incontrar  la  minima  resistenza.  Si  è  trovato  allora  che 
jl  det!o  pielego  era  italiano,  chiamato  S.  Francesco  di 
Paola,  provegnente  da  Monopoli,  diretto  a  Venezia, 
e  sialo  oredaio  ,  il  </i  io,  alia  vista  di  Goro  ,  da  un 
vascello  nemico  di  7+  cannoni.  Gi'  Inglesi  vi  lasciaro- 
no a  ho.-do  un  marinaio  italiano  per  nome  Silvestri  , 
col  suo  mozzo.  Questo  mariiajo  ,  da  cui  si  è  risanino 
q  isnio  aLbiamo  ora  dello,  depone  inoltre  che  mentre 
il  iie*u!co  si  diligeva  verso  le  acque  di  L  ssa  colla  sua 
preda,  fu  assalito  il  giorno  19  da  una  iiora  burrasca 
rhe  1'  obbligò  a  declinar  sulla  costa  :  il  Silvestri ,  s'  ap- 
proiiiiò  allora  de:ia  confusione  in  cui  vide  eh'  erano 
bì  Inglesi t  per  andare  ad  arrenarsi  in  luogo  di  poco 
j-er  colo  e  ta'e  da  poter  essere  veduto  e  soccorso  dagli 
abitanti  o  dalla  l'orza  armata  del   Regno. 

1  quattro  Inglesi,  il  imrioajo  Silvestri  ed  il  suo 
mozzo  sono  ge'!o*a mente  custoditi  a  norma  de'  regola- 
menti sanitari .  Tosto  che  il  mare  saia  tranquillo,  ver- 
là  rimesso  a  galla  il  bastimento. 

Le  guardie  di  finanza  dei  Cesenatico  e  di  B2I- 
tar>a  ,  condotte  dai  guardiano  Merlan,  hanno  in  questa 
occasione  dato  prova  di  zelo  e  d'  attività;  e,  benché 
XìOij  sia  stato  necessario  il  sussidia  deiU  ioiza  armata, 
m  è  veduto  con  pie-cere  cb'  essa  è  pronta  ad  accor- 
rere al  momento  che  i  telegrafi  annunziano  la  com- 
parsa del  nimico. 

Del  2  5. 

Jeri  mattina  si  riseppe  dal  conduttore  d'  una 
barca  pescareccia,  che  lungi  7  miglia  circa  dirimpetto 
alla  Trinità  trovavasi  ancorata  una  paranza  nemica. 
A  tale  annunzio,  il  s  g.  Soler! ,  aggiunto  di  questo  no- 
stro sig.  sindaco  marittimo,  capitano  del  porto,  s'  im- 
barcò subwo  sulla  detta  barca  pescareccia  con  sutfi— 
ciente  scorta,  e  si  diresse  alla  volta  del  nimico  j  ma 
con  tardò  mollo  a  scoprire  una  seconda  paranza  in- 
glese. 1  sg.  Soleri  spedì  allora  contro  il  primo  legno 
il  caicchio  della  pescareccia,  montato  da  forza  giudi- 
cata bastevole  per  una  simile  impresa,  ed  egli  si  di- 
resse alla  volta  del  secondo:  il  nem  co  ,  vista  ia  nave 
italiana  ,  lento  di  salvarsi  colla  fuga  ;  ma  il  nostro 
cannone  !o  ch'amò  all'  obbedienza,  e  1'  obbligò  ad  ar- 
rendersi. I!  linimento  predato  aveva  a  bordo  5  In- 
glesi, cioè  un  aspirante,  2  soldati  e  2  marmai:  esso 
Jù  condotto  a  rimorchio  in  questo  porlo  alle  ore  7 
pomeridiane  circa  di  jeri.  La  spedizione  de'  caicchio 
.sortiva  intanto  ella  puie  il  bramato  effetto,  giacché  il 
x'guo  nemico  affrontato  da  esso,  ed  avente  a  boido  7 
Inglesi  ,  si  arrese  immediatamente  e  fu  tratto  in  porto 
anch'  esso  a  rimorchio.  Queste  paranze  sono  due  ri- 
j  ede  faUe  al  remico  :  f  una  è  di  banelier.1  napoletana, 
e  i' altra  di  bandiera  italica.  L'  equipaggio  delta  pesca- 
veccia  ,  le  guarde  della  reale  gendarmeria  ,  il  sotto- 
Jspet.'ore  di  finanza  sig.  Piolanti  ,  il  deputato  di  sanità 
sig.  Filippo  Pivi ,  i  commessi  sig.  Francesco  Boschetti 
e  sig.  Giovanni  Amagliaru ,  e  pan  colarruente  il  sig. 
Soler;  t  aggiunto  di  questo  sindaco  marittimo  ,  si  sono 
mentati  la  soddisfazione  deh'  autorità  superiore. 

Milano,   9  Ottobre. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

GIURISPRUDENZA. 
COSTE       DI       CASSAZIONE. 

In  forza  della  generale  disposizione  dell'  art.  118 
del  Decreto  21  maggio  1811,  i  notaj  sono  tenuti,  sotto 
la  multa  di  tir.  5o,  a  formare  alto  di  deposito  della 
«consegna  dei  testamenti  olografi  che  viene  loro  fatta 
per  orduit  dei  piesidente  dei  tribunale  nel  caso  ed  a 
teiiu:tii  dei!'  arl.°   1007  del  Codice  Napoleone. 

(  Decisione  2©  giugno  1812.  ) 


j  diversi  di  carattere  e  parto  de'  (>iìi  cembri  mastri  , 
furono  eseguiti  da  qne'  giovani  dell'  imo  e  del!'  altro 
sesso  eoa  una  tal  maestria  ed  intelligenza  che  desta- 
rono meraviglia  e  commozione  in  tutti  gli  ascoitaton. 

Unanimi  furono  gli  applausi  durarle  tutta  I'  acca- 
demia ,  e  si  replicarono  allorché  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  d^ll'  in  erno  fece  la  disti  ibnzione  de'.premjj 
stabiliti  dall'  ait.°  9.0  dei  Decreto  18  settembre  1807  , 
e  che  furono  come^uiti  dai  seguenti  : 

S.gnora   Teresa  Boriglion  (  pensionista  ). 
Signor  Gio.  Battista  iìabitii,  minore  {  gratuito  ). 
Signor  Vincenzo  Merighi  (  estero  ) 

Riportarono  onorevole  menzione  gli  alunni  esteri 
signora  Tosi  e  signori  De  Capitani,  Gussoni  e  Fasciottù 

Essendosi  avuto  in  vista  di  accordare  un  onore- 
vole incoraggiamento  a  quelli  soltanto  che  non  l'  ave- 
vano particolarmente  ottenuto  nelle  passale  accademie  , 
non  recherà  meraviglia  il  vedere  come  pochi  s  euo  1 
p:  enfiati  e  i  lodati.  Che  se  un  simile  incoragsiamento 
si  fosse  dovuto  estendere  a  tutti  quelli  che  n'  erano 
meri. evo  1,  nessuno  forse  degli  alunui  ne  saieube  an- 
dato senza. 

E  poiché  i  progressi  dogli  alunni  sono  in  singoiar 
modo  dovuti  allo  zelo  de!  sig.  censore  e  de'  professori, 
S.  E.  il  sig.  conte  ministro  testificò  all'  uno  e  agii  altri 
ia  sua  piena  soddisfazione. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  di  Giovanni  S<'lveitri,stampatore-lfbr*io 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994,  è  uscito  il  N.S 
XLIV  degli  Annali  dell'  agricoltura  dzc 
Regno  d  Italia  ,  compilati  dal  cav  Filippo  Ki  , 
pr<f essoie  d'  agrana  nella  R.  Università  di  Bobina. 
Indice  degli  articoli   contenutivi  : 

Seguito  e  jine  dell  agricoltura  dei  territorj  di  Schio, 
Thiene  e  Malo  nel  dipartimento  del  Bacchiatone  ,  del 
sig.  dottor  Pedrazza  di  Tuiene. 

Delle  selve  di  tassi  che  si  trovano  presso  Cingoli, 
con  alcune  osservazioni  sopra  tali  alberi.  Lettera  del  sig. 
Gaspare  Cavallini  al  sig.  dott.  Paolo  Spadoni. 

Metodo  praticato  in  alcune  parti  del  distretto  di 
Camerino  ,  spettante  al  dipartimento  del  Musone  ,  per 
coltivare  la  scotano  e  prepararlo  ad  uso  dei  conciatori , 
ora  la  prima  volta  esposto  dal  dott.  Paolo  Spadoni. 

Lettera  sopra  varj  oggetti  relativi  all'  agricoltura  di 
Brionia  al  Compilatore ,  del  sig.  De  Capitani  ,  parroco 
d'  IL>e. 

Del  nocciuolo  da  terra  (  arachys  bypogea  L.  ) 
come  succedaneo  al  caccao  per  la  Bioccoluta.  Memoria 
del  sig.  Giovanni  Biroli  ,  professore  di  agi  icolmra. 

Delle  epizootie  dei  bovi ,  delle  pecore  e  dei  porci , 
e  di  alcune  altre  loro  malattie;  della  rabbia  dei  cani  e 
delle  regole  per  impedire  la  diffusione  dei  contagi ,  di 
G.  Pozzi ,  dottore  in  medicina  ed  in  chirurgia  ,  ecc. 

Dell'  agricoltura  di  Cavalese  ,  nel  dipartimento  deU 
/'  Alto  Adige.  Memoria  del  sig.  G.   Luigi  Riccabona. 


Gli  alunni  del  Regio  Conservatorio  di  mugica  die- 
dero jeri  saggio  dei  profitto  tratto  dagf  insegnamenti 
delio  scorso  anco  «catartico. 

i  pezzi  ai   musica   iì   vocale   che  inali  ©mentale  , 


fe 


Non  sono  arrivati  gii  ultimi  fogli  di  Francia. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

K.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  oomica  francese.  ) 
Andromaaue.  —  La  tapisserie. 

Teatro  ni  S.  Radioonda.  (  Compagnia  comica   Bàzzi  ) 
Elena  e  Costantino  o  sia  !<■  fratelli  alla  prova, 

TEATRO     DEL    LfnTASLO.    (   Conipjgni?    rnmio»   V«>rzur»    ) 
La  frenetica  compassionevole.  Ballo,  Il  purruchierc  di  campag  a. 

Teatro   belle   Marionette     (   detto    Girolamo   ).    — 
La  forza  del  benefizio. 

Milano ,  &J1&  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milìi.o,  ^-.bato,   io  OUobrC  i8ii2 


NOTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 
Ai  ita  t ,   6  Seuemère. 


Ljj 


lA  nostra  gazzetta,  ch'esce  in  luce  óra  so  o  la 
censura  pmssiana,  pubblica  il  segueule  articolo: 

«  S.  M.  riu|,eiali»fe  Napoleone,  con  un  q  ;reto 
del  22  agosto,  ba  conferita  ia  tlecor.i7.oae  delia  L -'gioii 
AJonOi*  ai  generai;  eJ  ufficiali  ciclo  staio  ina;  »iore 
del  corT,f>  d'esercito  prussiano  qui  sotto  nominali,,  on- 
de testificar  loro  la  propria  soddisfazione  pel  valore  da 
essi  mostrato  nel  giorno  19  luglio  io  Eckau  ;  ci  è  al 
luogotenente  generale  de  Masseibach,  al  colonne!.  >  de 
Roder,  al  luogotenente  colonnello  de  Lossow ,  al  iuo- 
gote.ene  colonnello-brigadiere  de  t'oro,  ai  mag.  ore 
de  Schmid,  ed  ai  maggiori  de  Tlre'e,  de  Hullei  .  uè 
Lepet  e  de  Brausse.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Varsavia  ,  1 2  Settembre. 

II  generale  Latour-Maubourg  è  entrato,  i  28 
agosto  colla  »ua  cavalleria,  ad  lbumen  ;  ed  il  geu  tale 
Dornbtowski  è  arrivato  colla  sua  divisione  a  Swi*>ocz. 
Non  si  aspetta  più  che  l'artiglieria  gro;sa  per  dar  l'as- 
falto a  Bobrny.sk.  Subito  dopo  1'  arrivo  del  generale 
Dornbrowski  a  Svvislocz,  tutti  i  cosacchi  ch'erano  .er- 
titi da  Bobruysk  per  saccheggiare  le  città  ed  i  vil'aggi 
de'contorni,  sono  s'ati  forzali  a  rientrar  nella  fortézza. 

Le  truppe  russe  sotto  gli  ordini  del  generale 
Ui-tio.v  M  rrtirtBÙ  uà  DÌuch.o  sovra  Dubo.  11  quartier 
generale  del  Principe  di  Sobwartzenberg  è  a  Chichla- 
Hiki.  Gii  avamposti  sassoni  erauo  il  i.°  di  questo  mese 
a  Luck  0.  Pare  che  il  corpo  del  generale  Tormazow 
ascenda  a  25m.  uomini.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

DUCATO  DI  DANZIGA. 

Danzica,  5  Settembre. 
Il  5i  agosto,  3o  bastimenti  inglesi  di  differen'e 
grandezza  sono  comparsi  davanti  al  nostro  porlo.  Il 
giorno  seguente  essi  bombardarono  il  canale  e  l' im- 
boccatura de'n®»lii  fiumi:  caddero  delle  granate  fin 
nell'albergo  di  Berlino.  La  vigorosa  resister./,*  che  sì 
oppose  al  nemico,  lo  forzò  ben  tosto  a  ritirarsi.  Egli 
ha  consumata  inutilmente  la  sua  polvere,  poictè  non 
ci  ha  recato  alcun  danno ,  e  a  due  ore  pomeridiane  il 
bombardamento  era  del  tutto  cessato.  Si  veggono  an- 
cora in  lontananza  i  bastimenti  inglesi  ,  ma  non  iem 
brano  disposti  a  tentar  nessuna  nuova   impresa. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  22    Settembre. 
Il  nostro  corpo  d'esercito  è  entrato  vittorioso  nel- 
la YolÌL\ia,  ov'  ha  trovato    buoni    quartieri  e   viveri    in 
abbondanza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

TRANS1LVANIA. 

HermanstaJt ,  8  Settembre. 

Il  senatore  Milascetviz,  che  ha  dominata  per  quat- 
tro o  cinque  anni  la  Moldavia,  n'è  partito  carico  dc.- 
l'odio  generale.  Non  v'  e  estorsione  ch'egli  non  abb  a 
comuimessa. 

11  caim^cano  spedito  dalla  Porta  ottomana  è  già 
arrivato  a  Bucharest.  Egli  vi  ha  stabilito  Murasi,  nuo- 
vo Priùcjne  delia  Valacaia  ,  e  questi  è  entrato  nel- 
1.  esercito  de:ìe  sue  funzioni.  Aspettasi  parimente  il 
caimacauo  a  Jas:i  ,   e   con  esso    lui    il    uuovj  Principe 


destinato  alla  Moldavia.  L'  ammiraglio  Ticbitschascff 
aveva  ricevuto  dalia  sua  cor'e  1'  ordine  di  f^re  tutto 
il  possibile  per  negoziare  un  trattato  d'alleanzi  fra  la 
Pvussia  e  la  Porta  ottomana.  Pretendesi  pure  che  l'am- 
miraglio fosse  stato  autorizzato  a  rinunziare  al  paes« 
situato  sulla  riva  sinistra  del  Prulh ,  nel  caso  in  cui  la, 
j  Porta  ottomana  volesse  conchiudere  un  trattato  d'  al- 
'-  '  ollensivaj  ma  la  P.rta  ha  costantemente  dichia- 
rato   :he  nulla  potrebbe  farla  a  ciò  consentirei 

La  nuova  provincia  russa,  composta  della  p-irte 
della  Moldavia  situata  sulla  riva  sinistra  del  Prulh, 
ha  rcevuto  il  nome  di  governo  della  Bessarabia  ,  e 
Cario  Slourza  ,  ricco  bvjardo  della  Moldavia,  ne  è 
stato  nominato  gG vernatole  civile. 

Non  si  conosce  aucora  la  sorte  della  Servia;  ere- 
desi  solamente  che  i  Bussi  siensi  obbligati  a  ritirar  da 
Belgrado  i  due  reggimenti  che  vi  hanno  j  e  eh-;  dopo 
d'aver  eccitato  i  Serviani  alla  ribellione  ,  gli  ibbìt:i-i 
donino   alla  loro  sgraziata  sorte. 

—  La  Bucoviua  è  or  coperta  di  truppe  austriache  j 
quasi  tutte  le  truppe  eh'  erano  nella  Tsausirvama  so- 
no entrate  ora  in  quella  provincia.  Il  fe!d-mare>cial!a> 
luogotenente  barone  Nòwach  corniola  queste  truppe  $ 
il  suo  quartier  generale  e  stabilita  a  Rad'ulz.  Il  re.to. 
del  corpo  transigano  è  sul'e  frontiere  a  B'UUz,  Szrz- 
Piegen ,  e  Vasarheìy.  Il  quartier  generale  d>_-l  feld-aia- 
resciallo  luogotenente  Radivozewich  trovasi  a  Vasirhe1^. 

—  Le  piogge,  che  sono  durate  più,  settimane,  hi:in» 
molto  danneggiate  le  nuove  fortificazioni  di  Clv>ez\,n. 
inlorn  >    alle    •;  '  ili     si    lav  >ra\ 

quéste  fortificazioni  sono  di  terra,  una  r>ran  pare  ile  è 
distrutta:  il  generale  russo  Harting,  che  comanda  nel- 
la delta  fortezza,  le  li  (istaurare,.  Egli  hi  domandato 
i5m.  uomini  per  la  diesa  delia  piazza.  La  guernigioqja 
attuale  non  ascende  a  più  di   i5oo  uomiui.  (  Idem.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,   t5  Settembre. 

I  Russi  innalzano  de' trinceramenti  presso  stia  p>c- 
ciola  città  di  Bsiesiezcko.  Parecchie  case  sono  eia  sta- 
te  demolite,  e  si  e  tolta  ogni  comunicazione  colla 
città. 

II  generale  Tormazow  è  a  Luck,  ove  aspetta  i 
suoi  rinforzi. 

DJibonsi  tener  pronti  a  Dubno  1G00  cani  ed  il 
foraggio  necessario. 

Riceviamo  in  questo  momento  dagli  avamposti  la 
aotiaia  che- il  nemico  ha  rotto  il  noute  di  Luck,  e  si 
ritira  verso  ìvew.  (  Eilr.  dàlia  Gazzetta  di  Itembtoga.) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  icj   Settembre. 
Si  sono  dati  gK  ordini  per  rinforzar   nella    VoliniaV 
il  Principe  di    ScLwarizenbery ,    il    iijhIc    ha    r. portato 
grandi  vantaggi  sui  generale   i'ormitou. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO    DI   BAVIERA. 
AUgusta,  20   Settembri). 

Si  è  finalmente  aperto  il  testamento  di  S.  A*  R. 
il  drlunto  eiettore  di  Treveri ,  di  cui  si  avea  curiosi'à. 
di  conoscere  il  contenuto.  Questa  cerimonia  h«  avuto 
luogo  il  14  correlile  alla  presouza  d.l  coutfe  d  E  ufieid, 
ministro  di  Sassonia  a  Monaco,  in  qual'tà  di  commis- 
sario della  còrlp.  U  elettóre  (  ad  e^cezioue  di  alcuni 
legati  di  poca  importanza  e  de' suoi  diamanti  cue  ha 
iv^c.atv  ad  uj  Prmcipa  di  Sassonia  '  la    isliluito   eredi 
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le  persone  crìa  componevano  fa  sua  corte ,  stabilen do  per 
proporzione,  che  ognuno  abbia,  per  100  fiorini  di  an- 
nuale appuntamento,  1000  fiorini  di  empitale  da  pren- 
dersi sull'eredità,  che  si  valuta  in  complesso  da  un 
milione  a  un  milione  e  dugento  mila  fiorini  in  con- 
tanti ed  in  crediti  esigibili.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  25. 

La  gloria  che  si  acquistarono  le  truppe  bavare 
ne'varj  fatti  d'  arme  accaduti  ne' contorni  di  Polotsk 
ha  prodotta  la  più  viva  gioja  in  tutto  il  regno.  In  tut- 
ti i  loro  rapporti ,  i  Marescialli  e  generali  francesi  han- 
no fatto  il  più.  grand'etogio  del  valore  de'nostri  sol- 
dati) e  l'eroe  che  regge  i  destini  d'Europa  ha  palesa- 
ta loro  la  sua  soddisfazione  in  ogni  modo  possibile. 
Tutti  i  B.van  sono  siali  sommamente  sensibili  alle  ge- 
nerose disposizioni  del  decreto  imperiale  che  parifica  i 
guerrieri  che  hanno  combattuto  a  Polotsk  ai  militari 
francesi ,  e  noi  saremo  sempre  gelosi  di  divider  con 
essi  i  loro  trionfi  e  la  loro  sorte. 

Il  nostro  Re  ha  distribuito  grandi  ricompense  agli 
ufficiali  e  soldati  che  si  sono  più  distinti  nella  guerra 
presente  contro  la  Russia.  S.  ÀI.  ha  nominalo  generali 
il  conte  de  Spaur,  il  colonnello  dei  reggimento  d'in- 
fanteria Principe- Reale  ,  il  colonnello  de  la  Molte,  ca- 
po del  reggimento  d'infanteria  d' Ysemborgo,  il  colon- 
nello barone  Siroehl,  comandante  del  reggimento  d'in- 
fanteria Re;  ed  il  conte  de  Ziiler,  colonnello  del  reg- 
gimento 'd'infanteria  d>  Sassonia- Hildbourghausen.  .No- 
ve tenenti-colonnelli  furono  promessi  al  grado  di  co- 
lonnelli. A  molti  altri  personaggi  S.  M;  ha  conferito  le 
decorazioni  de' suoi  Ordini. 

—  La  convenzione  conchiusa  fra  il  Re  di  Baviera  e 
il  Re  di  Sassonia  il  5o  marzo  scorso,  si  estende  anche 
agli  Stati  de' Principi  di  Reuss. 

—  Abbiamo  ricevuto  notizie  soddisfacentissime  della 
cavalleria  bavara  che  trovasi  unita  ad  una  parte  della 
cavalleria  francese  ,  polacca  e  confedera'»  sotto  agli 
ordini  del  Re  di  r*..- poli.  Essa  è  in  buono  stato,  e  si 
distingue  in  ogni    occasione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 

Francofone ,  27   Settembre. 

Jerì  è  qui  giunto  da  Cassel  S.  E.  il  S'g.  generale 
Girard,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenzia- 
rio di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  presso  alla  corte  di 
.Virtemberga.  (  Jour.  de:   Pars.  } 

IMPERO  FRANCESE. 
Ctdais ,  28  Settembre. 
Oggi,  alle  ore  5  «lei  mattino,  è  entrato  in  questo 
porto  il  brich  inglese  il  Visitor,  d  92  tonnellate,  con 
5  uomini  d' equipaggio.  Questo  legno  che  recavasi  da 
jEatsbone  a  Sutiderland  ,  fu  predato  dal  corsale  la 
Polpe.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  3  Ottobre. 
Esercito  di  Catalogna. 
11  generale  di  brigata  Exp^it,  marciando  d'Arens- 
del-Mar  a  Mataro,  il  io,  seti>  more  ,  col  23.°  leggiere, 
il  5.°  di  linea  ,  ed  uno  squadrone  di  «Cacciatori  a  ca- 
vallo del  29.°  ,  è  stato  assalilo  da  Milans  eoa  a  in 
5m.  uomini'  sulle  allure  di  S.  Vincenzo  fra  le  4  e  le 
£  ore  pomeridiane. 

11  nemico  è  stalo  sbaragliato  ,  respinto  oltre  le 
montagne,  e  inseguito  fino  alla  nette.  Gli  si  sono  fat- 
ti 70  prigionieri  ,  fra  cui  un  officiale.  Il  campo  di  bat- 
taglia era  coperto  di  p  ù  di  roo  de'  suoi  morti ,  ed  il 
generale  Espert  stima  il  numero  de' feriti  spognuoii  a 
più  di  200. 

La  brigata  Expert  ha  avuto  %  sottoffìcìali  Bacisi  , 
4-  officiali  e  20  soldati  feriti.  (  Moniteur.  ) 

SO.0    BuLLETTlNO     DEL     Gp.ANo'   ESERCITO. 

'Mosca,  17  settembre  181 2. 
Si  sono  cantati  de'  Te  Deurn  in  Russia    pel    com- 
I>altinietilo  di  Polotsk:  se  ne  sono  cantati    pe'comb\i- 
(t&enti  di  Rigai  pel  coaibaUiaieiito  d'O^txowno,  per 


q  ielio  di  Smolensco;  da  per  tutto  i  Rm<i,  secondo  'e 
loro  relazioni ,  erans  vincitori ,  ed  i  Francesi  erano 
stati  respinti  lungi  dal  campo  di  battaglia:  l'esercito  è 
dunque  arrivato  a  Mosca  fra  il  canto  de, Te  Deum  rus-, 
si.  Gli  abitanti,  almeno  la  plebaglia  credeva  a  la  vit- 
toria ,  poiché  le  persone  istrutte  ben  sapevano  che 
cosa  succedeva. 

Mosca  è  l'emporio  dell'Asia  e  dell'Europa-  i  suoi 
magazzini  erano  immensi  ;  tutte  le  case  erano  provvi- 
ste di  ogni  cosa  per  otto  mesi.  Soltanto  alla  Vigilia, 
e  nel  giorno  medesimo  del  nostro  ingresso  ,  erasi  bea 
cenosciuto  il  pericolo.  Si  sono  trovale  neHa  casa  dello 
sciagurato  Rostopchm  vane  carte  ed  una  lettera  scrit- 
ta per  metà:,  egli  è  fuggito  senza  terminarla. 

losca,  una  delle  più  belle  e  delle  più  ricche  cit- 
tà di\  mondo,  non  esiste  più.  Nella  giornata  del  14, 
i  Russi  hanno  appiccato  il  fuoco  alia  borsa  ,  al  bazar 
ed  allo  spedale.  11  16,  si  è  innalzato  un  vento  impe- 
tuoso; 3  in  400  briganti  hanno  messo  il  fuo.o  nella 
città  in  5oo  luoghi  ad  un  tempo,  per  ordine  del  go- 
vernatore Rostopchin.  Cinque  sesti  delle  case  sono  di 
legno:  il  fuoco  vi  si  è  appreso  con  prodigiosa  rapidità; 
era  un  oceano  di  fiamme.  Eranvi  1600  chiese,  più  di 
mille  palazzi,  inamena  magazzini:  quasi  tutto  è  stato 
consumalo.  Si  è  preservato  il  Kremlin. 

Questa  perdita  è  incalcolabile  per  la  Russia,  pél 
suo  commercio,  per  la  sua  nobiltà  che  vi  aveva  la- 
sciato tulio.  Non  è  un  valutarla  ad  un  prezzo  troppo 
alto  il  portarla  a  più  miliardi. 

Si  è  arrestato  e  arch  bugia'o  un  centinajo  di  que- 
sti incendiaij  :  tutti  hanno  dichiarato  di  non  aver  1  he 
obbedito  agii  ordini  del  governatore  Kostopchtu ,  e  del 
direttore  della  poliz  a. 

Trenta  mila  feriti  e  malati  russi  sono  rimasti  pre- 
da delle  fiamme.  Le  più  ucche  case  di  commercio  «lei* 
la  Russia  si  trovano  rovinate;  la  scossa  debb  e.-sec 
grave;  gli  effetti  di  vestiario,  i  magazzin' ,  le  om  um 
nistiazioni  deU'esereno  russo,  !uito  è  slato  abb  uaato; 
esso  vi  ha  perduto  ogni  cosa.  Non  si  era  voluto  appor- 
tar '  jlla  ,  perchè  si  è  sempre  voluto  pensare  e  ti*  era, 
Utfp»>BSÌbile  d'arrivare  a  Mo>ca  ,  e  perchè  si  è  vo  ufo 
ingannare  il  popolo.  A  loicbè  si  vide  I  tutto  iu  man* 
de  Francesi ,  si  è  concepuo  l'oriento  progetto  d'in- 
cendiare questa  prima  capital*-  ,  questa  ala  sauia  , 
ceuuo  dell'Impero,  e  si  sono  rido  ili  200. n.  buon  abi- 
tanti alia  miudicnà.  È  questo  11  dehtio  di  Roslopcn.n, 
eseguito  da  scellerati  tolti  dalie    pig  cui. 

Le  risorse  che  trovava  l'esercito  ,  sono  per  cii 
non  poco  diminuite  ;  nondmno  si  sono  raccohe  e  ti 
vanno  raccogliendo  molle  cose.  Tutle  le  cantine  sono 
al  sicuro  dal  fuoco  ,  9  gli  ab, tanti  ,  nelle  ultime  24 
«re,  avevano  sotterrati  molti  oggett*.  Si  è  lottato  con- 
tro il  fuoco;  ma  il  governatore  aveva  avuto  l' orribile 
precauzione  di  condur  via  0  di  far  rompere  tulle  la 
macchine  idrauliche. 

L'esercito  si  riposa  delle  sue  fatiche:  egli  ha 
in  abbondanza  pane  ,  patate,  cavoli  ,  legum:  ,  carni  , 
salumi,  viso,  acquavite,  zucchero,  cai£è,  in  fin* 
provviste  d' ogni    specie. 

La  vanguardia  è  a  20  verste  sulla  strada  di  K.a-* 
san  ,  per  la  quale  si  ritira  il  nemico.  Un'  altra  van4 
guardia  francese  è  suila  strada  di  P.etrobjrgo  ove  il 
nemico  non  ha  forza  alcuua. 

La  temperatura  è  ancor  quella  dell'  autunno  :  il 
st>  4ato  ha  trovato  e  trova  molte  pilucca  per  1'  inver- 
no. Mosca  u'  è  il  magazzino,  (  Idem.  ) 


DOCUIfENTI    ED    ESTHATT1    DIVERSI. 

Alla  città  di  Mosca,  nostra  prima  capita'e. 
//  nemico  ò  entrato  con  grandi  forze  sul  territorio  deìUi 
Russia  :  egli  viene  a  desolar  la  nostra  cara  patria.  Benché  /'  e» 
sercito  russo  arda  di  coraggio  e  sia  pronto  ad  opporsi  ai 
rei  dfsegm  di  questo  temerario  nemico,  e  farti  tornar  vani, 
tuttavia  la  nostra  compassione  e  Ir,  nostre  paterne  cure 
pe  nostri  fedeli  sudditi  non  ci  permettono  di  lasciarli  n>  l!' 
incertezza  sul  pericolo  clw  li  minaccia,  Non    bisogna  eia 


j  Successi  dell'  inimico  sieno  dovuti  afta  nasca  jeorrsig'/a-  ;  fare  ancata  persona-menta  de'  sagnfizj  part'colari,  e 
tezza.  Risoluto  avendo  in  conseguenza  di  raccoglier  nell  \  dimandò  la  perrHÌ6sione  d'aprii  e  a  questo  effetto  u'i* 
interno  nuove,  forze  per  la  nostra  difesa,  noi  ci  dirizzia-  !  soscrizione  volontaria  pria  di  separar»».  Si  procedette 
mo  primieranit me  a  Mosca,  antica  residenza  de  nostri  ]  a  questa  determinazione  seiua  indug'o,  e  ia  meno  di 
amenat'i  ella  Jù  sempre  la  principale  fra  le  altre  citta  «  uà'  ora  la  somma  soscruta  oltrepas.ò  uà  ni.liune  «j 
della- Russia  ;  dal  suo  seno  uscirono  sempre  gli  eserciti  che  •  mezzo  di  rubli. 

uè   coTpì ,    quandi 
ai   servizio  divino» 

_  sala  della  nobiltà.. 

sempre  verso  il  cuore.  f\on  mai  il  bisogno  Ju  più  urgente  :    -  % 

d  ossidi»  i  pericoli  della  religione,  del  trono  ,  dello  Stato  ..  Qa»  l  Imperatore,  dopo  d  ave»  detto,  in  un  breve 
Vestono.  Il  cuore  della  nostra  illustre  nobiltà  e  di  quelli  I  «"«corso  ,  che  riguardava  lo  ze'o  della  nobiltà  come  il 
delle  altre  condizioni  si  riempia  di  quel  verace  spirito  di  ■  P'u  fermo  aPP°Sg.  °  <kl  trono>  eh  ella  si  è  mostrata 
guerra,  die  Dio  e  la  nostra  Chiesa  ortodossa  bencdisco-J  !"  tn,U,  *.*eln^,,  é  !n,„tutte  ,e  circostanze  il  custode  e 
no  deipari*  Possa  questo  giusto  zelo  é  questo  fervor  \  ìl  iedel  d,fens°re  dell  integriti  e  della  gloria  della  sua 
e  neraie  radunar  novelle  forze  ed  aumentarle,  comincian-  J  cara  Pa.,r'*>  sl  de6n<»  d*  p°rSer  loro  uu  p'o* petto  de. 
do  da  Mosca,  in  tutta  fa  estensione  del  vasto  Impero  di     lo  slat,>  delle  circostanze  miliari,    circostanze  jcu    csi 


Russia  ! 

Noi  non  indugeremo  a  recarci  in  mezzo   al  nostro 
popolo  di  Mosca  e  degli  altri  luoghi  de'  nostri  Stati  per 


gono  provvedimenti  straordmarj  di  difesa.  Essendo 
stato  intorniato  del  voto  unanime  dell'  assemblea  dei 
due  corpi,  i  quali  somministrano,  vestono  ed  armane 
a  loro  spese  8oux   uornnai  pel  governo  di  Mosca,  l' itu 


ver  dirigerli  in  modo  die  fermino ,  fn  d' ora ,  la  marcia 
del  nemico,  ed  organizzati  di  nuovo  lo  abbattano  ovunque 
egli  oserà  comparire.  Possa  la  distruzione,  eli  egli  ne 
minaccia  ,  ricader  sulla  sua  testa  ;  e  possa  /'  Europa ,  li- 
berala dal  giogo  della  servitù,  esaltare  il  nome  della 
Russia  ! 


dare  maggiore  unione  a  tutù  i  nastri  mezzi  di   difesa  ,  e  fperatore   si    degnò    d>  acC(L|jere    quMta   novcua  prova 


di  devozione  alla  sua  persona  e  d  amor  della  patri*, 
co'  sentimenti  d  uu  padre  che  ama  i  suoi  tigli ,  e  che: 
s' insuperbisce  del  loro  coraggio;  e  nella  piena  tene- 
rezza del  suo  cuore,  esclamò:  IVon  mi  aspettava  meno, 
avete  interamente  conferì  aita  V  opinione  di  io  aveva 
di  voi. 


Firmalo,  Alessandro. 
Dal  campo  vicino  a  Polotsk ,  il  6  luglio  18 1 2' 
JV.    B.    Pubblicato   a   Mosca  il  io  luglio  ,  a  9  ore 
^ella  sera,  alla  vigilia  dell'  arrivo  di  S.  M.  1. 
•  1  — — 

S.  M.  1'  Imperatore ,  dopo  d'  aver  lasciato  i  suoi 
numerosi  eserciti  nell'  abbondanza,  in  tutta  la  loro  in- 
tegrità e  diretti  fieramente  incontro  al  nemico,  è  pas- 
sato da  Smolensco,  ed  è  arrivato  a  Mosca  l'u  luglio 
a  mezzanotte.  S.  M.  è  smontata  al  palazzo  del  Krem- 
jin  in  ottima  salute    (  Estr.   dalla  Gazz.  di  Mosca.  ) 


In  seguito  S.  M.  si  degnò  di  recarsi  nella  sala 
ov'  era  radunato  il  corpo  de'  mercanti,  e  tosto  che 
fu  informata  dello  zelo  che  i  suoi  membri  aveano  mo- 
strato tanto  nella  risoluzione  di  levare  una  somma  di 
denaro  sovra  tutto  il  corpo,  quanto  nella  soscrizione 
d'  un  milione  e  mezzo  di  rubli  di  straordinario  ,  S.  M. 
si  degnò  di  testificare  a  questo  zelante  corpo  la  sua 
imperiale  soddisfazione  in  termini  ispirati  dalla  sapienza 
stessa,  termini  che  furono  accompagnati  d»  esclama- 
zioni generali  :  Siamo  pronti  a  sagrifcare  a  nostro  pa- 
dre, non  solo  le  nostre  fortune ,  ma  ben  anche  la  nostra 
vita.  Ecco  le  parole  de'  discendenti  dell'  immortale 
Minin  ;  e  lo  spettacolo  di  q  ^esta  mine  richiederebbe 
la  peivia  d'  un.  nuovo  Tacito,  ed  il  pennello  d'  un 
secondo  Apeile:  quadro  che  rappresentava  il  monarca, 
il  padre  della  patria,  risplendente  di  bontà,  in  atto  di 
ricever  da'  suoi  figi,  stretti  a  lui  d' iuidmo,  i  sagnfizj 
che  hanno  or  fatti  sull'  aliare  delia  palmi. 

Possa  tutto  ciò  venire  a  cognizione  del  nostro  ne- 
mico, di  quelf  uomo  orgoglioso  che  si  fa  giuoco  deia 
sorte  d»}'  suoi  sudditi  1  P^ssa  egli  ud  rio ,  e  fremerne! 
Noi  marciata  tutti  contro  di  esso:  noi  siamo  guidati 
dalla  religione  e  da  un  amor  fedele  pel  nostro  sovrano 
e  per  la  nostra  patria.  iNoi  periremo  tutti  insieme,  o 
saremo  vittoriosi  ! 


Gazzetta  di  Mosca,  di  sabbato  20  luglio. 

Mosca  ,  1  j  luglio. 
Questo  giorno  aggiugnerà  nuovo  splendore  a'  no-, 
stri  anuali ,  e  la  ricordanza  ne  passerà  a'  più  lontani 
nipoti,  qua!  testimonio  eterno  di  spirito  patnotico,  di 
fedeltà  e  d'  attaccamento  al  nostro  sovrano  per  parte 
deità  nostra  illustre  nobiltà  e  di  tutti  gli  altri  ceti. 
Giusta  una  notificazione  pubblicata  il  dì  prima ,  il  cor- 
po della  nobiltà  e  quello  de'  mercanti  si  radunarono 
ad  8  ore  del  mattino  nelle  sale  del  palazzo  della  Sto- 
bude  per  aspettarvi  1'  arrivo  del  nostro  graziosissimo 
sovrano.  Benché  lo  scopo  di  questo  radunamento  non 
fosse  stato  annunziato  preventivamente ,  tuttavia  cia- 
scheduno v*  intervenne  ,  pieno  dev  sentimenti  che  in- 
spirati aveva  ne'  loro  cuori  la  chiamata  dei  padre  del- 
la patria  a'  suoi  figli  della  prima  capitale.  11  silenzio 
che  regnava  in  uu'  assemblea  così  numerosa  annun- 
ziava cb'arameute  1'  untone  e  la  disposizione  a  tutti 
i  sagrifizj;  e  tosto  che  venne  fatta,  alla  preserva  dei 
governatore  in  capo  di  Mosca,  la  lettura  del  manifesto 
di  S.  M.  1.  che  chiama  lutti  iu  generale  e  ciascuno  in 
partico  are  alla  ci. fesa  della  patria  contro  un  nemico  il 
quale  culi'  astuzia  nel  cuore  e  'la  seduzione  sulle  labbra 
reca  ferri  e  caUne  eterne  alla  Russia,  allora  1'  inclita 
•posterità  de'  Pojarsky  e  de'  suoi  pari ,  animata  dal  più 
calcio  zelo,  espresse  la  sua  illimitata  premura  a  lare 
il  sacrifizio  de'  suoi  beni  ed  anche  della  sua  vita ,  e 
risolvette  definitivamente  di  levare  nel  governo  di  Mo- 
sca ,  per  formare  una  forza  armata  interna,  dieci  uo- 
mini sopra  cento,  di  armarli  come  si  potrebbe,  e  di 
aoruministrar  loio  il  vestiario  e  le  vettovaglie.  Dopo  di 
che,  il  manifesto  fu  letto  parimente  nell'assemblea  dei 
iiiLTcodanti  ;  e  questo  corpo  ,  animato  dello  zelo  gene- 
rale, decue  cùe  verrebbe  prelevala  sopra  tutti  i  suoi 
lueuibu  uu*  juiuiui  proporzionata  al  capitale  di  cia- 
scheduno di  essi    ner   sovvenire    alle    speie    dell' »-ma- 

1  ...  '  .  t  L.»  citta  di   Mosca,  la    prima    capitale    Je!l   Impero  .    la 

mento    mtenio     Non    contenti    di    questo,    una    buona     nuova  Gerusalemme ,  «cete  il  «10  'Criifo  come  urta  1 

paite  delio  stesòo  corpo  raanifeitò  subito   la   brami    di .  »  Jc  bweeia  de' suoi  figli  telasti)  e  attraverso  la  nebbia  d.<a'  ù 


Al  passaego  del  graziosissiruo  sovrano  da  Smo- 
lensco, la  nobiltà  di  quel  governo  ha  contraddistinto  il 
suo  zelo  coli'  offerirgli  spoataueamente  20 m.  uomini 
per  la  iorza  armata  interna.  Una  deputazione  della  no- 
biltà del  governo  di  Kiiuiua  è  arrivata  a  Mosca  per 
esprimere  a  S.  M.  1.  la  disposizione  in  cui  trovasi  li 
corpo  di  queila  nobiltà.,  di  presiarsi  a  tutti  i  sagrili  j 
necessarj  :  senza  dubbio  tutti  gii  altri  governi  si  da- 
ranno premura  d'imitar  questo  esetu  <io ,  e  iu  breve  la 
Russia  6i  leverà  in  massa  per  abbaiare  i  nemici  che 
cercauo  ia  sua  rovina. 


La  bocoa  d'oro  russa,  sua  eminenza  Platon,  metropoli- 
tano vii  Mosca  ,  iu  età  avanzata  e  languente  ,  ma  vegliarne  la 
ispirilo  Ueilu  pregi. iera  per  la  saluto  «lei  Sovrano  e  dell  luipirn, 
ha  f«tto  douo  a  S.  Ài.  1  delia  presidia  immagine  di  Sorge  » 
aLb-te  di  lladuuege:  questo  douo  era  accompagnato  da  uua  ri- 
spettosa lettera.  Il  pio  monarca  si  è  degnalo  di  regalare  quo. a 
bantu  itrhquia  alla  (orsa  arridila  di  Misca  ,  .itimeli'  ili  i  su  gua- 
rentita dalla  protezione  di  questo  gittata  ,  il  «piale,  eolla  sua  be- 
nedizione ,  preparo  uu  Jl  il  vaioloso  Umiin  Dotukoi  ai  com- 
battiuuati  contro  il  sanguinano   Marnai. 

Ecco  la   leltera  di   S.  £m. 


natza,  prevedenti   la  l*hino«o  gloria  Sella  sua  r0Sf"n"  •  >  oan*a  . 
Dej    ,„i.  'ir.  «poi  io  .-  Chai.ua  !    sia    benedetto    colui  che    arriva  i  I 

Ìicì.UIo   Colla     airtcìii     pure    da'  couturi     delia 


sp, 

1'  «liOgaiUe  ,    lo 

Francia  io  spavento  mollale  ■>   coniini  celi 


RuS&lil    !    la     pa..ilCl 


religione  ì  questa  Ironda   del  Davide  iusso,  abballiti»    subito    la 
Usta  dei  suo  Banguiriarìb'  orgoglio  ;  quella  immagine  di  S.  Ser- 
g«,  antico  difensore  zelante  deila    felioità    delia    nostra    pina,  ] 
tiene  ql  ferra  a  \.  JV1*  1. 

»  io  sono  ali!  tio  che  la  debolezza  della  mia  salute  mi  pon- 
ga  uIm  iuipi.3MMiiia  ai  go.icre  della,  visja-  del^  vQsirq^  prezioso 
volio.  Dirigo  al    cielo    li 

•:-,.  in    la   stirpe   de'  giusti  , 
successo   i 


ivide     preghiere     perei. è    i'  Onnipotente 
ed    accordi     a'  vostri    voti    mi    l'elice 


«    Sono  ecc. 

»    D-l  convento  della  Trinità],  il   14  luglio   181:2.  » 

(  ]N.  L>.   Questo  coaveuto  è  a  Co  verste  da  Mot     ■) 

Da  Pcnza,  il  ti  luglio. 

Il  nostro  governatore  civile,  consigliere  di  telato  attuale, 
Principe  Goi,U>n,  •uhudcm  ebe  la  nobiUa  di  au£»l*  governo 
i«  *òuiuiinisKraia  ima  scrina  di  denari  suififiienle  per  equipagr 
giare  u,.  reggimento  dj  Rimeria  ,  e  une  da  moine,  sen/.a  la 
parlccipaaióne  di  nessun  altro  corpo,  *«>o  buoi  pei  uiauieui- 
uoeuto  diii'  esercito. 


Gazzetta  di  Mosca,  del  5  agosto. 

Alo  ,  17 
Abbinm   ricevuto  alcune  lettere  di  Stoccolma    le 


luglio. 


ciudi  assi- 
curano cu'  è  staio  uoooliiu»e>  un  tialtalo  di  pace  fra  i  inginl- 
loia  e  la  Svezia.  D.cesi  eh'  è  slato  messo  in  Istiz  a  un  ero- 
baigo  Hiouieutaneo  sopra  una  quantità  di  vascelli  per  trasportar 
delle   Uupue  che  debbono  eseguire  uno  sbarco  contro  i  t  laucesi. 

Londra.,   3  luglio. 
Alcune     ease     di     commercio     di    Londra  hanno  ottenuta  la 
tiornuiisioue     di     l'are     coi     governo     svedese    un    contralto   perula 
soriimttr  strazione  di  Com    uivise  militati  i  la  maggior  parte  a    e 
già   stata  spedita  in  lsvezia. 


Due  corrieri  spediti  dal  campo  di  battaglia  dal    comandante 
>U  capo  negli  eserciti,  hanno  recalo  le  seguenti  notizie  ; 

Jen  j  no  ago  lo  ,  vi  e  slata  una  battaglia  esucmamenle 
calda  e  sanguinosa.  L'  esercito  russo  ,  col  soccorso  di  fjio  ,  non 
lia  cecuio  un  palmo  di  terreno  .  benché  il  nemico  abbia  com- 
battuto uà  disperato,  bpeio  ,  riponendo  la  mia  fiducia  ìu  Dio  e 
neiie  tose  sanie  di  Mosca,  di  combatter  domani  con  nuove  for- 
ze. La  perdila  dei  nemico  é  ìmiueasu.  11  suo  ordine  del  giorno 
cu  :  A  on  si  facciano  prigionieri  [  e  non  ?rn'_«»  uà  late  j  ; 
;  XXaiiccii  lìcUbonp  ynic<.re  v  perire,  be  coli'  ajulo  di  Dio  ,  il 
n  mico  è  .ispirilo  auche  oggi,  ahora  il  malvagio  ed  1  cuoi  inal- 
?agi  si  morranno  di  laute  ,  o  verranno  distratti  dal  ferrò  e  dal 
.uóco. 

Spédj^co  ali' esercito  4in.  de'  nostri  nuovi  soldati  con  prov- 
viste e  uiuuiaioni  per  iào  cannoni.  Veri  «.redenti  state  tranuml- 
ii  i  il  sangue  de  vostri  si  veisa  per  la  salute  della  patria  ,  il 
cosilo  è  pi outa  Quando  ne  sarà  giunto  il  tempo,  noi  rinl'or- 
_.-. -.uio  l'esercito;  Dio  aumenterà  le  nostre  forze,  ed  il  mal- 
vagio lascerà  te  sue  ossa  nelle  glebe  della  Russi*. 

Coute  Rosxopichiw. 
li  27  agosto  181 2, 


France:i  ! 


Il  vostro  Imperatore  ha  detto  ,  in  un  proclama  alla  sua 
buona  citta  di  Parigi:  Francesi,  voi.  mi  avete  dett»  tante  voi- 
'e  chi:  '»:"  amate  :  L  voi  ,  por  convincete  il  vostro  sovrano  di 
tiuesta  verta,  non  avete  cessalo  di  servirlo  in  questi  climi  iper- 
borei ove  1!  verno  e  la  desolazione  si  contenuouo  la  oovranilà. 
La  tranquillità  della  città  ,  e  la  vostra  propria  salute  flpiminJa- 
no  impei  lesamente  il  vostro  allontanamento  il  popolo  *us=,o  ,  si  j 
-rande  e  si  generoso  ,  e  pronto  a  recarsi  alle  estremità  :  per 
rhaccBìa  e  nò*  contaminare  la  storia  colla  rela- 


nsparmiar  una 

?  ■mic  d*  un  massacro,  debole  imi'. azione  uè  vostri  internali  ftl- 
un  nazionali  ,  vi  allontano.  Voi  andrete  ad  abitare  le  sponde 
del  Vol»a,    in     mezzo     ad     un    popolo    pacifico  e    fedele  a'  suoi 


FEO  NO  OELt,E  DUE  SICILIE. 
Nìjpi  i  ,  5o  Settembre. 
Le  notizie,  chi  mm.1i aio  da'  deposti  uniformi  dì 
lutti  i  ki£;.i"i  prò  egnenti  dalia  .Sicilia,  e  quelle  con- 
jenute  ne'  fogj  itess  ili  Messina  e  Palei  aio,  sono  un» 
prova  incontrastabile  che  i!  peso  da'  inali  infiniti  e  di 
ogni  genere,  cui  seguace  queir  isola  infelice,  diventa 
Ogni  giorno  più  grave  e  insopportabile.  L'  animosità 
dt'  partiti,  la  divisione  u'egii  ani  mi  e  la  diffidenza  vi 
son  giunte  a  tal  grado  che  con  lasciano  speranza  di 
miglioramento.  GÌ'  Inglesi  arcano  cercato  in  certo  mo- 
do di  tranquillare  gli  «piriti  colla  lusinga  di  una  co- 
stituzione e  coi!  la  vara  promessa  di  uà  ordine  di 
cose  meno  a  gelato,  ed  incerto  j  ma  dal  donatore  si  potea 
giudicare  dei  de  no  :  appena  1  primi  articoli  di  questa 
vautata  costi  turione  hanno  coni  nciato  ad  esser  boti ,  s 
baroni  si  sono  potuti  chiaramente  accorge; e  che  un  tal 
progetto  ncn  era  che  una  nuova  insidia,  e  tutti  i  Sici- 
liani! hanno  riconosciuto  die  i  loro  pretesi  alleati  ed 
amici  non  altro  pernierò  àveano  che  di  renderli  eter- 
narne t  te  1  loro  tnbutarj  ed  anzi  :  loro  schiavi. 

Or   chi    sa    con    quale    altro  trastullo  cercheranno 
gì'  log  esi    d'  illudere    ai. ocra   gli    sventurati  Siciliani  ? 
sebb'i necciic  mai  pò  .sono  t-^ji  sperare  di  sedarli  ancora 
se  ogni  giorno  si  aggiunge  qua. che  ruòva  catastrofe    a 
segnalare  gli  effetti  e  le    conseguenze  della  loro  domi- 
nazione ?  Un  nuovo  evento  ahrtttanto  orribile  ne'  suoi 
princqj,    quante    poleva   essete  funesto  ne1  suoi  risul- 
tamenii,  da  pochi  giottri  a  questa  parte  ha  più  the  mai 
diffuso    !o    spavento   e    1'  allarme    in    cpaelle    sventurate 
contrade.  i>  Parlamento  era  riunito  in  Palermo,  quan- 
do   nel    luogo    appunto    delle    sue  sedute  si  vide  scop- 
piare una  specie  di  m.na  0  di  macchina  incendiaria,  ia 
cui  esplosione,  forlutiatamente  mal  calcolala  o  precipir 
tata  dal  timore  ,  non  cagioi  ò  alcun  danno  positivo,    f! 
Parlsmi  nto    ncn    si    disunì: 5 accorse    la    forza:  fu  pro- 
messo   un    premio    a   chi    scoprirebbe    l'  autore  di  tale 
attenta'»  :    finora    tutte     le    cure     sono    state   inutili  : 
ciascun    partito    accusa    1'  altro  ,   ma    è  probabile    che 
!'  uomo    ebe    concepi    e    fece   eseguire   un    ta'.e   deiitio 
forse   avea    principalmente   per   oggetto    di    attribuirai 
altrui  la  colpa  e  l*  infàmia.  Intento    la    Ptcgina    Carolina 
di  Sicilia  è  più  che  mai  ristretta.    Il    Re    Feidinaudo  è 
nello    slesso   caso.    11    Principe  Francesco  col  suo  vano 
titolo  di  vicario  generale  non  è    che    un    simulacro  il- 
lusorio  e   deriso  ,    di    un   autorità    teatrale.  Alcuni  ba- 
roni   cercano    sottrarsi    con    la  fuga  a'  destini  che  mi- 
nacciano   la    loro    patria,    (il   inglesi    o   palesemente   * 
con  mezzi  indiretti  tentano  di  far  cadere  su    gli    uni  o 
su    gli    altri    il    sospetto    deh'  ultimo    attentato  ,    ma   il 
pubblico  va  ripet'judo  che  non  è  nuovo  per  la  nazione 
inglese  un  tentativo  di  tal  natura  contro  un  parlamen- 
to intiero ,  e    rammenta    la    celebre     cospirazione    delie 
polveri.  Tutto  è  contusione    e   incertezza:    si    aggiug..e 
a  ciò  una  penuria  crudele  che  tormenta  le  popolazioni 
e  che  fui  da' primi  mesi  dopo  la  messe   presagisce   ab-, 
bastanza  i  mali  e  gii  orrori  che  dovranno  esse  soppor- 
tare nel  prossimo   inverno,     tanto    più    che    gì'  inglesi,. 
i  quali  ne' loro  medesimi  giornali  non  possono  dissimulare 
questo  slato  di  cose ,  son  pure  costretti  ogni    giorno  a> 
togliere  a' Siciliani  eprel  poco  avanzo    di    grani    che    a  ti 
essi  rimane  ancora,  onde  alimentare  le  loro   truppe    in, 
Malta  ed  in  Lpagna  ,  e    non    possono   ciò    ottenere   se 
non  (ehe  adopraudo  i  me^zi  della  violenza  e  del  terro- 
re. E  tacile  comprendere  Uà  questo  quadio,  certamen- 
te ncn  esagerato,  quali  dtbbooo  essere  i  sentimenti  di 
tutti  i  Siciliani,  a  qualunque  partito  essi  appartengano, 
e  quali  possano  esserne  le  conseguente. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


SPE'L'i  ..C'ìH   D   OGGI. 
R.°  Teatro  aix»  Bcaia.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 


ciuratmnli      che  troppo  -vi  sprti-za  per  larvi  del    male.   Voi    ab-  |  del  paragone  —   Balli  ,   l.rcule   all'  inferno;  Il sig   BJuzzardoJ 


hji.J.  nere!;  per  ci-wkhe'  tempo  l'Europa,  e  anderete  in  Asia 
Celare  d'essere  tinwtì  suggelli,  e  diveniate  buoni.  Trasforma- 
tevi -'i  cittadini  frauoeèi,  m  buoni  cittadini  lussi  :  restate  Iraa- 
eaill'i  e  sottom  ìsì  .  o  leaiete  un  rigoroso  castigo.  Kicutrate  in 
voi  sIcì^i  ;  entrate  nul.r  barca  ,  e  non  ialine  una  barca  di 
taÌoa>t.  Saline  e  buon  viaggio  !  [  Moniteur.  j 


Teaiìu)  di  S.  itAD£GO.".CA.  (  Compagnia  comica  i-ì.rzzi  y 
Me'rdpè  ,   tragedia. 

Teatì.O  del,  Le-tasio.  (  Compagnia  cornicia  Verzura  ) 
L'  equivoco  de'  due  gobbi.  Ballo,  Il parruchiere  di  caiupugn.a. 

TfAXMO  Ufìf.j  'iakìONEXTE  (,  dello  Girolamo  J.  — 
|  La  famiglia  in  tlisorùme. 


1 


Irlilaao  ,  dalla  tipografia  di  FiP£fìico  Aqkìlli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  ri   Ottobre  i8iaj 


NOTIZIE  ESTERE 


U, 


STATI  UNITI   D'AMERICA. 
stlbanjr,    7  Agosto. 


l_/i»  »j      ot?  di  cawpo    c?r:    penerà'*    $m>&  è    qi- 

giunto  oggi  da  Jk"cnìl>ftrouc; ,  e  oe  ne  ha  recate  no- 
tizie interessanti.  Le  forze  militari  del  Basso  Canada  si 
concentrano  a  Chambb.  Gì'  Inglesi  sospettano  della 
milizia  francese.  Alle  Tie  Riviere  è  nata  una  sedizione 
in  mi  furono  morti  u»  sergente  del  58.*  ed  8  soldati. 
Fu  necessaria  la  presenza  del  governatore  per  ristabi- 
lire il  buon  ordine  ed  antivenir  nuove  sciagure. 

Il  5,  il  capitano  Perrault,  che  comanda  una  com- 
pagnia di  Canadesi  francesi,  è  venntoa  quistionecon  un 
ufficiale  inglese.  Essi  annosi  battuti  presso  alla  picciola 
ciua  detta  la  Prateria,  ed  il  capitano  Perrault  ha  fe- 
iito  nella  coscia  destia  li  suo  avversario  che  fu  tra- 
sportato a  Monreal. 

Gl'Inglesi  hanno  seco  loro  400  selvaggi  che  per 
la  maggior  parte  appartengono  alla  tribù  degli  Abena- 
k?s  il  cui  villaggio  è  posto  sul  San  Lorenzo  ,  dirim- 
petto alla  città  deile  Tre  Riviere.  Eìsì  hanno  eseguito 
1!  ballo  della  guerra  dinanzi  al  comandante  inglese. 
ÌN01  ci  prepariamo  dal  canto  nostro  a  far  danzar  loro 
n n  ballo  più  serio  se  mai  s'  invogliano  di  allacciarsi 
alle  nostre  frontiere.  Neil'  ultima  guerra  essi  hanno 
provato  che.  gli  jrankee  non  si  lasciano  intimorire  cosi 
iac-iltuentc.  E  però  male  che  il  popolo  inglese,  che  ama 
tanto  di  vantarsi  umano,  si  scelga  per  ausiliarj  uomi- 
ni feroci    o   piuttosto    assassini    I?   pai    l*»a»i<»<  >p. 

0    -".idiio  !>  tvuoat  ie   i'fctto.'ie   isolate  ed  in 
uccider  danne  e  fanciulli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Settembre. 
Giusta  lettere  recenti  della  Nuova  Scozia  due  ba- 
stimenti aventi  a  bordo  varj  emigrati  scozzesi  ed  irlan- 
desi diretti  agli  Siati  Uniti  sono  stati  airestati  e  con- 
dotti ad  Halifax,  ed  i  passeggeri  sparsi  per  la  proviti' 
eia  a  piacer  del  governo.  Cosi  ,  per  collocare  questi 
emigrati  ne'  nostri  possessi  dell'  America  settentrionale, 
abbiamo  formalmente  attentato  alla  libertà  ed  alle  pro- 
prietà de'  sudditi  del  Regno  Unito.  Del  resto  l'emi- 
grazione di  Scozia  e  d  Irlanda  sono  una  grave  accusa 
intentata  contro  il  governo  -f  tu  non  lasci  il  proprio 
paese  se  non  quando  in  esso  le  leggi  non  ti  proteg- 
gono ,  né  ti  garantiscono  le  tue  proprietà  ce  lo  svi- 
luppo della  tua  industria  ;  tali  sono  di  certo  i  motivi 
clie  addurranno  questi  emigrati,  ind'pendentemente  dalle 
cu  costanze  attuali  che  hanno  ridotto  alia  massima  an- 
gustia tante  famiglie  ;  e  siccome  la  lcro  condotta 
p-»ssa  in  sistema  ,  e  può  aver  numerosi  imitatori ,  essa 
richiama  in  singoiar  modo  l'attenzione  dal  governo. 

—  Da  un  legno  americano  qui  giunto  da  Halifax 
sentiamo  che  1  vascelli  l' Affrica  ,  di  64,  ammiraglio 
Siveyer  ,  il  Nautilo  ed  il  lìingdove  ,  sloop  da  guerra, 
erauo  ritornati  ad  Halif»x  da  una  crociera  durante  la 
quale  hanuo  fatte  alarne  prede.  Varie  fregate  amen- 
cane  ed  luglesi  si  andavano  cercando  per  quelle  ac- 
que; alcune  prede  inglesi  erano  state  condotte  a  Nuo- 
va York. 

—  Ecco  l'  estratto  di  una  lettera  scritta  da  un  uffi- 
ciale della  y.ma  divisione  dell'esercito  di  lord  Welho- 
#tou  : 

«  Prima  d'  avere  scorso  il  paese  avremmo  durato 
fatica  a.  Urei  un' idea  dello  stato  iu  cu:  caso  tiavasi  awr 


♦Talmente,  e  dell'intelligenza  con  cui  ogni  ufficiale  franca*© 
?<vea  saputo  stabilirsi  ed  assicurarsi  in  tutte  le  piccioie  città 
I  villaggi.  Tutti  i  luoghi  di  posta  erano  fortificali  e  si- 
uri  da  ogni  sorpresa  :  s'erano  praticate  delle  fcritoje  nelle 
-•ira  delle  chiese  e  ds'campanili.  Queste  precauzioni  età-, 
necessarie  contro  alle  guerdlas  j  ed  in  molti  luoghi 
I  "  'i  abitanti  le  aveano  prese  di  concerto  cogli  ufficiali 
j  francesi  ;  giacché,  giusta  le  loro  stesse  parole  ,  'meste 
Vittime  della  guerra  e  della  loro  sgraziata  situazione 
temevano  le  guerdlas  più  ancora  che  la  resideuza  di 
:m  corpo  francese  ;  una  volta  che  fossero  stabiliti  ,  i 
Francesi  faceano  tosto  relazione  cogli  abitanti  e  in  ge- 
nerale si  limitavano  ad  esigerne  quanto  occorreva  loro 
pei  vivere  ;  ma  le  bande  di  guerdlas  feroci  e  indiscipiir 
nate  mettevano  contribuzioni  sui  loro  villaggi  stessi ,  e 
quindi  li  saccheggiavano  senza  pietà.  Come  alleate  , 
queste  guerillas  non  ci  hanno  servito  che  poco  o  nuliaj 
rei  non  abbiam  potuto  fidarci  di  esse  perchè  cooperas- 
sero sia  colla  cavalleria,  sia  colla  fanteria  nostra f  esso 
non  sono  che  il  terrore  deg<  abitanti  ,  ed  ho  avuto» 
campo  di  conoscere  che  se  noi  siamo  stati  b?n  accolti, 
1  opo  la  ritirala  de'  Francesi  da'  luoghi  che  occupia- 
mo ,  si  è  ,  non  già  perchè  siamo  Inglesi  ,  ma  perchè 
Maino  truppe  regolari,  e  perchè  ora  facciamo  noi  stessi 
contro  le  scorrerie  delle  gueril/ttf  ciò  che  facevano  1  Fran- 
cesi   pochi  giorni  fa.  » 

(  Ksir.  dai  fogli  inglesi.  —  Monitcur.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  %  25  Settembre. 

Parlavasi  jeri  d'una  prossima  visita  che  il  Re  di  Trus- 
dovrà  fare  ir.  questa  capitale  alie  LL  alai.  ,  e<l 
.i^.ungevaai  che  questa  vìsita  .aveva  per  Iacopo  ai  do- 
mandare in  matrimonio  S.  A.  I.  l' Arciduchessa  Leo- 
poldina ;  ma  sembra  oggi  ciré  questa  notizia  non  si 
confermi. 

— -  Il  i8  di  questo  mese  si  comincerà  in  Austr'a  la 
nuova  leva  di  reclute  ;  dicesi  eh'  essa  ascenderà  a  4811. 
uomini  pei  paesi  eieditarj.  Nessuno  viene  esentato  se 
non  somministrando  de'cambj,  o  vero  quelli  che  han- 
no obbedito  alle  legge  deila  coscrizione  ,  o  che  non  vi 
saranno  soggetti  come  forestieri. 

—  L' altrieri  arrivò  un  corriere  all'  ambasciadore  di 
Francia,  e  S.  E.  spedi  subito  altri  corr.en  a  Lnz,  ove 
trovasi  S.  M.  f  Imperatore,  ed  a  Costantinopoli. 

(  Gaz.  de  Francc. 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  2j  'Sette/libre. 
I  ministri  russi  Alopeus  e  Baratinsky  ,  autorizzati 
altre  volte  presso  le  e  >rti    di    Stocarda    0    di   \loaacoA 
e  che  trovavausi   iìuora    a    Carlsbade    ed    a    TòepliU   , 
hanno  ottenuta  la  permissione  di  recarsi  a  Praga. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  Czurni  Giorgio  ha 
aperte  delle  negoziazioni  colla  Porta  relativamenie  alla 
sommissione  della  Servia  al  Gransìgnore.  Tutto  annun- 
zia che  queste  negoziazioni  torneranno  a  vantaggio 
della  detta  provincia.  Si  sa  pure  che  la  Russia  si  è 
obbligata  verso  la  Porta  di  ritirare  dalla  Servia  i  due 
reggimenti  russi  che  vi  erano  stazionati  ,  e  di  non  in- 
gerirsi p  ìi  negli  altari  interni  della  Servio.  I  Serviani 
sono  sdegnati  della  condotta  de'  Russi  i  quali  .  djpo 
d'  averli  ingannati  per  8  anni  con  menzognere  pro- 
messe ,  li  sagnficano  ora  a'  loro  bisogni.    (  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Parigi ,  4   Ottobre. 

I  corsali  americani  non  limitano  le  loro  e«cursioni 
ai  man  delle  Indie ,  e  già  ai  mostrano  su  queln  d'Eu- 


r»paj  uà»  Sì  essi  li»  condotto  a  B^nv-ilet    una    preda 
inglese  carica  di  merluzzo. 

—  Dal  17  al  20  settembre,  due  parlaraenta'j  inglesi 
stono  arrivali  di  Portsmouth  a  Mbrlaix,  l'uno  cou  48 
jiassaggieri,  e  l'altro  eoo  ly.  Questi  parlamenta» j  souo 
partili  nuovamente  senza  carico.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

Se  mai  alcuno  avesse  potuto  mettere  in  dubbio 
l'orrenda  barbarie  de' Russi,  il  modo  con  cui  si  con- 
ducono nel  loro  proprio  paese  ìa  farebbe  meglio  cono- 
scere di  tutto  quanto  si  è  stampato  sui  costumi  di 
questi  feroci  popoli.  Vaiti  dalle  nostre  armi ,  costoro 
si  vendicano  delie  loro  sconlitte  abbruciando  le  città 
che  non  hanno  potuto  conservale.  Le  donne,  i  fanciul- 
li, i  vecchi,  perfino  i  propij  toro  feriti  sono  le  vitti- 
me della  loro  stolida  rabbia  e  del  loro  brutale  orgo- 
glio. Non  sembra  che  noi  gi' inseguiamo  che  per  sal-> 
varli  dal  loro  proprio  furore  ;  e  <jue  li  a  cui  l'ebbrez- 
za della  vittoria  potrebbe  far  perdonare  qualche  disor- 
dine-, non  arrivauo  mai  che  per  salvare  un  popoio  da- 
gli eccessi  dell'esercito  incaricato  di  difenderlo.  Glie 
diverrebbe  1'  Europa  civilizzata  ,  se  questo  nembo  d'in- 
cendiari vi  potesse  penetrare  ?  Le  rovine  di  Roma  e 
dell'Italia  rispondano  per  noi.  1  barbari  d'oggdi  sono 
ancora  i  barbari  d'un  tempo.  Se  v'ebbe  mai  una  guer- 
ra nazionale,  è  senza  dubito  la  guerra  intrapresa  per 
abbattere  questo  colosso  sanguinario  il  quale  già  da 
un  secolo  si  avanza  sull'Europa  allo  strepito  dene  ca- 
tene con  cui  minaccia  la  di  lei  libertà,  al  cùiaror  del- 
le faci  con  cui  vuole  illuminarne  la  roviaa.  All'  asse- 
dio di  Vienna,  ella  fu  salvata  per  la  prima  volta  dal- 
l'invasione de' barbari  j  ma  la  sua  tranquillità  era  per 
cosi  dire  senza  guarentigia.  Abbisognava  che  un  ge- 
nio possente  unisse  e  traspor  asse  tutte  le  forze  della 
civilizzazione  nel  centro  medesimo  della  ba  bane  onde 
co  pirla  nel  cuore.  Tale  è  il  gran  quadro  che  si  va  og- 
gidì sv  uppaado  agli  occhi  del  mondo  attonito,  e  di 
cui  la  presa  di  Mosca  forma  uno  dt;'prmcipali    aspetti. 

Erasi  creduto  che  il  nemico  rispetterebbe  la  sua 
antica  capitale  j  anzi  v'era  tanto  più  fondamento  per 
ceder  questo,  io  quanto  che,  secondo  alcune  lettere 
degne  di  fede,  il  generale  in  capo  dell'  esercito  rus>.j 
aveva  spedito  un  parlamentano  al  quartier  gene-ale 
francese  per  raccomandar  Mosca  alia  clemenza  del 
vincitore  •  ma  tale  è  il  disordine  che  re^na  in  quel- 
l'Impero, che  un  governatore  ardisce,  di  sua  propria 
autorità,  armar  bande  di  ladri  e  d' incendiar)  ,  e  spera 
di  difendere  con  un  pugno  d'assassini  una  città  in  cui 
;non  si  era  potuto  conservare  tutto  uà    esercito. 

11  dehr:o  della  crudeltà  non  ha  mai  inspirata  un 
azione  più  atroce  j  il  nome  di  colui  che  se  ri'  ò  ren- 
duto  colpevole ,  debbe  andar  carico  dell'  esecrazione 
de' contemporanei,  ed  essere  calpestato  dalla  postema. 
Del  resto,  ad  onta  dell'orribile  precauzione  che  costui 
«>ea  presa  di  co.idur  via  o  d>  distruggere  le  mscchine 
idrauliche,  v'è  luogo  da  sperare  che  diversi  (panieri 
di  Mosca,  sep irati  da  immensi  terreni,  saranno  sUti 
risparmiati  dall'incendio. 

Una  lettera  che  abb;am  sott' occhio  riferisce  che 
sì  souo  salvate  grandi  provviste  di  ris  > ,  d'acquaviie  e 
«ài  farina,  e  che  ad  ogni  mom:nto  vi  si  scoprono  nuo- 
ve risorse.  La  ritirata  de' Russi  è  stata  così  precipito- 
sa, ch'egiiuo  non  hanno  avuto  pur  tempo  di  rendere 
inservibile  Sa  numerosa  artiglieria  che  trovavasi  nel- 
i"  arsenale. 

Ma  una  cosa  spaventevole,  e  che  farebbe  fremere 
gli  ste-si  antropofagi  ,  si  è  che  il  Tartaro  che  gover- 
nava Mosca  ha  primieramente  fitto  appiccare  il  fuoco 
ai  quartieri  ove  sono  situati  gli  spedali  ,  e  che  i  3om. 
malati  e  feriti  russi  sottrattisi  alia  morte  nella  giorna- 
ta del  7  ,  sono  venuti  a  trovarla  in  mezzo  alle  fiam- 
me accese  dai  loro  compatrioti.  Si  può  mai  dare  il 
nome  dì  popolo  ad  uomini  che  abbruciano  1  loro  feri- 
ti, a  forsennati  che  corrouo  a  trucidare  i  loro  milati? 
1/  Europa  sdegnata  abbandoni  costoro  a\  deprezzo  di 
tutte  le  nazioni  civilizzate  ,  e  provochi  su  d'  essi  ie 
jcaledizioni  de'  secoli  avvenire  !  (  Jour.  de  l  E.np.  ) 


INel  moinento  iu  cui  il  grido  tielle  vittutie  del  Granf  E- 
sercito  ecoheggia  in  tutu  1'  Europa  ,  e  I'  aquila  imperiale  è 
inalberata  sul  ivremliu  ,  antica  resilienza  degli  Gzari  ,  noi  ri- 
chiamiamo  con    fiducia  1'  attenzione    de'   nostri    lettori     sugli  alti 

J  pensieri  che  ispirar  debbono  simili  avvenimenti.  La  prima  ri- 
flessione che  si  presenta  naturalmeute  air  animo  ,  si  è  il  prodi- 
gioso cambiamento  che  i  è  operato  in. orno  a  noi  già  da  qual- 
che anno.  Ancor  non  è  uscita  dalla  nostra  memoria  quell'  epoca 
in  cui  gli  eserciti  russi  accampati  iu  mezzo  alle  Alpi  confes- 
savano insolentemente  la  speranza  che  aveano  di  devastare  il 
territorio  francese  ,  e  di  sottomettere  ad  uà  barbaro  giogo  la 
patria  dell'onore  e  delle  arti.  Il  solo  nome  de'  Russi  eccitava 
quella  specie  di  strano  spavento  che  sempre  inspira  un  pericolo 
a  cui  ti  trovi  esposto  per  la  prima  volta.  La  più  ardita  imma- 
ginazione si  sarebbe  inai  potuta  innalzare  allora  lino  al  puulo  di 
supporre  che  in  pochi  anni  uu  esercito  frausese  vendicherebbe 
ii'-il  antica  Capitale  della  Russia  i  rovesci  della  Trebbia  e  di 
Navi  ?  Questa  supposizione  sarebbe  sembrata    più  naturale  dopo 

|  ohe  il  sola  d' Jiusterlitz  scintillò  sulla  sconlìtt*  delle  legioni 
moscovite  ,  se  la  moderazione  dell'  lmperator  de'  Francesi  uou 
avesse  posto  de'  limiti  alle   sue    conquiste. 

Qual  fu  la  mercede  di  questa  moderazione?  La  Russia  in- 
fedele a'  suoi  impegni  non  rinunziò  pnnto  a  quella  politica  che  gii 
da  un  secolo  dirige  la  sua  ambizione  verso  il  mezzodì  dell'Euro- 
pa. Firmando  il  trattato  di  pace,  ella  pensava  già  ai  mezzi  di 
eluderne  le  disposizioni  ,  e  tutto  si  preparava  per  la  rottura 
allorché  1  maneggi  del  ministero  britannico  precipitarono  1'  e-% 
poca  d'  una  nuova  guerra.  La  vittoria  accompagnò  1'  aquila 
francese*  sulle  sponde  della  Vistola  e  del  Niemen  jet'  esercita 
russo  ,  fulminato-  a  Friedland  ,  non  salvò  i  suoi  avanzi  ,  che 
implorando  una  seeoada  volta  fa  generosa  umanità  del  sua 
vincitore. 

Un  nuovo  trattilo  di  pace  e  d'  alleanza  fé'  oessare  le  osti- 
lità ;  fu  allora  permesso  il  credere  che  il  riposo  del  Continente 
non  verrebbe  più  turbata  dalla  Russia  ,  e  che  i  grandi  disegni 
formati  dal  governo  francese  per  ridonare  alle  nazioni  la  bbeita 
del  commercio  e  de'  mari  non  incontrerebbe  più  ostacoli  pt* 
parte  d'  una  potenza  interessata  ella  medesima  alla  loro  esecu- 
zione. Ma  1  Inghilterra  ,  sbigottita  ,  fece  della  Penisola  il  teatri» 
de'  suoi  nuovi  raggiri  Lo  spirito  di  l'azione  che  i  risvegli 
quando  l'autorità  s'addormenta,  agile  ben  losio  la  capitale  e 
le  province  della  Spagna.  Germi  di  nvoiuzooe  pullularono  ila 
tutte  le  parti.  La  monarchia  spagnuola  ed  il  monarca  stesso 
stavano  per  cader  nell'abisso  dell'anarchia  Li  maestà  leale  ol- 
traggiata ,  i  trattati  più  santi  nperl  un ente  vil.p  3  .  iu  te  insom- 
tna  annunziava  la  rovina  delle  instituzioni  ;  tutt:>  annunziava  il 
trionfo  della  politica  inglese  ,  che  già  da  20  auni  non  »'  ado  - 
pera  che  a  turbare  il  riposo  delle  nazioni  ,  allorché  ■'  monarca 
spagnuolo  discese  dal  trono  vicino  a  crollare  ,  ed  allidò  la  sa" 
Iute  delia  Spagna  all'  Eroe  che  ave»  salvata  la  Francia  L'  In* 
ghilterra  aperse  allora  nella  Penisola  tutte  le  sorgenti  della  cor- 
ruzione ;  lusingò  le  false  opinioni  ,  accese  le  passioni  d'  un  po- 
polo valoroso  ,  ma  poco  illuminato  ,  e  cemintió  la  guerra  par- 
ricida degli  Spagnuoli  coatro  i  loro  allieti  naturali  ,  comro 
gì'  interessi  delia  toro  patria  in  favore  de'  suoi  più  implacabili 
nemici. 

Tuttavia  se  l'ora  in  cai  l'esercito  inglese  doveva  esser* 
scacciato  dalla  Spagna  non  e. a  ancora  pressa  dal  genio  eh» 
presiede  alla  sorte  della  Francia,  si  è  ohe  la  condotta  equivoca 
della  Russia  tratteneva  nel  Nord  la  più  gran  parte  delle  I'orz« 
francesi.  Ella  non  aveva  mantenuto  nessuno  de'  suoi  impegni. 
Intanto  eh'  ella  s'  ingrandiva  da  tutte  le  parti  ,  somministrava 
all'  Inghilterra,  contro  la  fede  de  trattati  ,  le  risoife  del  sua 
territorio  e  del  suo  commercio.  Finalmei^e  ,  prendendo  la  mo- 
derazione,  compagna  della  forza  ,  per  uu  seguo  di  debolezza, 
ella  si  preparava  apertamente  a  nuove  ostilità  ;  orgogliosa  dj 
alcuni  successi  riportali  sopra  eserciti  senza  disciplina  ,  negava 
di  porgere  orecchio  perfino  ad  ogni  progetto  di  negoziazioni ,  • 
provocava  ciecamente  i  vincitori  d  Austerlitz  e  di  Friedland, 
L'  esito  di  questa  nuova  tenzone  è  stato  qual  esser  doveva.  Di» 
retti  dal  loro  augusto  sovrano  ,  gli  eserciti  fraucesi  hanno  .sor- 
passato ,  s'  é  passibile  ,  Je  loro  prime  testa  ,  ed  i  nostri  prodi 
alleati  hanno  dato  gloriose  prove  della  loro    costante  fedeltà. 

La  Polonia  liberata  senza  effusione  di  sangue  ;  Smolensc» 
testimouio  d'uaa  doppia  vittoria;  la  rinnovazione  de  fatti  d  Austera 
lila  sulle  sponde  della  Moskwa;  finalmente  la  presa  di  Mosca,  cen- 
tro ove  mettono  capo  le  risorse  della  Russia  ,  tutti  questi  me- 
morabili avvenimenti  .  che  occuperanno  nella  slor  a  uu  luogo 
si  luminoso  ,  souo  stati  1*  opra  di  4  mesi.  Si  è  qui  clie  riguar- 
dar «1  debbe  in  tutta  la  sua  estensione  la  prodigiosa  forza  d'uà 
governo  che  sostiene  ad  un  teinpó  due  importanti  guerre  ade 
due  estremità  dell'Europa  ,  intanto  che  la  calma  e  la  sicurezza 
più  perfetta  regaano  nx.ll' interno  dell'Impero.  Qua!  Francese, 
degno  di  questo  glorioso  nome  ,  uou  sentirebbe  ingrandii  si  la 
sua  immaginazione  ed  elevarsi  la  sua  anima  a  questo  grauda 
spettacolo  !  1  trionfi  che  onorano  la  patria  ,  formano  la  gloria 
de'  otttadiai  ;  ed  allorché  questi  trionfi  preparano  la  loro  felicita 
debbono  eccitar  1'  entusiasmo  e  la  riconoscenza. 

Sarebbe  inutile  il  dissimularlo  :  1'  alleanza  della  Russia 
e  dell'  Inghilterra  minacciava  tutti  i  popoli  d'  uu  doppio  dispo- 
tismo ;  e  se  1'  esito  avesse  coronati  i  loro  disegui  ,  I'  Europa, 
rwadiwa  afeli' -ignoranza  e  w.llì    barbàrie.    L' lu^hiiterrà  ;  g«iw** 


d'i  divenir  Ja  proprietaria  esclusiva  delle  ccgnìz'oai  al  pari  clie  àtri 
commercio,  cerca  di  ritenere  le  altre  nazioni  uè' viticoli  del- 
l'ignoranza e  de'pregiudizj  nocivi,  la  Ispagua ,  ella  favorisce 
ì'inrju.sizione  per  lo  stesso  motivo  die  la  reca  a  sagrifìcare  le 
•potenze  neutrali  alla  sua  avidità  commerciale.  Ella  vorrebbe  ot- 
tenere il  monopolio  dell'  industria  e  del  sapere  umano  ;  ma  t 
«uoi  eforzi  saranno  inutili.  Di  già  gli  Spaguoli  ,  di  cui  gì'  In- 
glesi abbandonano  la  capitale,  cominciano  a  distinguere  i  loro 
veri  interessi.  L'  Inghilterra  ,  al  pari  della  Rustia  ,  «  ttau  vin- 
ta aelle  mura  di  Mosca.  (  jour.  de  Paris.  ) 
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annessi  al  20.0  Bullettino. 

[  V.    il    GlOR.     ITAE.  di   jeri.  ] 

Indirizzo  all'  illustre  nobiltà  del  governo 
di  Novgorod. 

Rispettabile  corpo!  s'io  ho  abbandonato  per  bre- 
vissimo tempo  i  «ampi  dell'  onore  e  della  gloria  nei 
tìuali  i  nostri  prodi  guerrieri  combattono  per  la  gloria 
della  patria  e  per  la  sicurezza  del  trono ,  bisognava 
&enz.^  dubbio  che  una  importante  ragione  mi  attirasse 
oggidì  in  mezzo  a  voi. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  d'incaricarmi  della  cura  di 
dar  ne'go-emi  ch'ella  mi  ha  affidati  tutte  le  disposi- 
zioni relative  alla  difesa  della  patria:  un  autocrata  può 
©rd  nare  con  una  parola;  un  padre  s'aspetta  tatto  dal- 
l'attaccamento de' suoi  figH. 

Finora  i  nostri  eserciti  sono  rimasti  intatti ,  ed  in 
tutti  i  combattimenti  parziali  che  abbiamo  avuto  col 
nemico  le  nostre  armi  sono  state  vittoriose. 

Non  v'ha  che  il  numero  superiore  delle  forze  ne- 
miche the  possa  arrestar  le  nostre  vittorie ,  e  minac- 
ciar la  i>  «aquilina  delle  nos're  città.  Quanto  è  mai 
te^rb  e  l'idea  che  queste  città,  ove  riposano  le  ceneri 
d"'  -ostri  avi,  possano  essere  esposte  al  pericolo  I  Quan- 
to è  mai  err'b.le  il  pensiero  che  la  santità  delle  tom- 
be e  de>;i  al  ari  sarà  violata  dada  mano  sacrilega  de- 
g1'  biWeli  !  N.,  non  v'ha  un  Russo  il  qual  possa  reg- 
ge e  a  questo  penserò Ma  che  mai  temer  dob- 

b'ftino  a-)  m  menu»  che  conosciamo  il  pericolo  ?  II 
cèto  co  non  sa  à  egli  dissipale  da  una  nazione  animata 
d'  e  oismo  e  d'amor  delia  patria  ?  La  ricordanza  delle 
tueuiorab  li    gesta    de' nostri    antenati    ha   raffermala   in 

<uesi«  confidenza.  Nobiltà  russa  !  veri  figli  dulia 
patria,  si  è  a  voi  ch'io  mi  dirigo  in  questo  istante;  è 
a  ve,  ^serbato  il  dar  l' esempio  a  tutti  gli  altri  corpi 
deito  Slato,  e  l'accendere  in  essi  il  fuoco  del  valore 
che  vi  coutraddistingue.  Brandite  (e  armi ,  nobili  eroi  ! 
mettetevi  alla  lesta  delia  forza  armata.  I  vostri  capi 
saranno  presi  nel  vostro  seno:  voi  siete  tutti  fratelli 
detto  stesso  paese  sotto  lo  scettro  dei  nostro  adorato 
Sovrano,  i'imperator  Alessandro  ! 

Quelli,  cui  la  sorte  ha  destinati  a  servire  in  que- 
sta guerra,  godranno  de' frutti  della  loro  vittoria:  quel- 
li, che  .saranno  colpiti  della  morte,  sì  dolce  quando 
è  pel  tuo  Dio,  per  la  tua  fede  e  per  la  tua  patr  a  die 
la  ncevi  ,  cadranno  colla  idea  consolante  che  il  Re 
de'  ile,  l' Onnipotente  Iddio  riserva  alla  nostra  cara 
patria  la  vittoua,  la  gloria  e  l'integrità    de'auoi  limiti. 

Novgorod,  iS  luglio  1812. 

Principe  Giorgio  di  Holsiein. 


li     > 

'  il  generale  di  brigata  Suint-G' ,i!èf,  80  efficiuli  e  intòppo 
a  mille  soldati  e  basa  officiali.  E^si  hanno  ìuMtr  ■  iqu  1  li- 
cite di  slmili  4  reggimenti  di  cavili  ria  n>  micay^jjl   "."    e        / 
f  ii.°    di    cacciatori   a    cavallo,  1'  b.°  di  ulani  e^d^La^-^ 
di  cacciatori  polacclù. 

Finalmente  il  17  ricevetti  da'  miei  distaccamenti  lai 
notizia  da  Disna,  che  il  mnrescial'o  Oudinot,  Duca  di 
Reggio ,  dopo  a"  aver  passali  la  Duna  in  quel  sito  era, 
a  Seùege.  Mi  si  scrisse  pure  da  Aunaborgo  die  MacJo- 
nald ,  avendo  passato  il  fiume  a  Yahobsiah ,  si  dirigeva 
sopra  Liutzìn;  riseppi  inoltra  da  un  officiala  de  vtvri  , 
prigioniere  ,  che  questi  due  corpi  erano  destiniti  a  to- 
gliermi la  ritirata  di  Ps/ìov.  Deliberai  allora  d  andar 
sul  nemico  più  vicino  ,  e  d\  affrontarlo  sulla  strada  di 
ò'cbége  nel  villaggio  di  Kliastzy.  In  conseguenza  mi 
avanzai,  il  18,  sopra  questo  villaggio,  ed  a  5  verste  al 
di  flit  di  quello  di  ■  Yahoabova ,  scorsi  il  corpo  dì  (J  idinot 
eh.  da  Kliastzy  mi  veniva  incontro.  Io  /'  attaccai  senza 
esitare,  e  dopo  un  combattimento  ostinato  e  sanguinoso , 
c/i  è  duralo  Ire  giorni ,  dal  mattino  fino  alla  sera,  noi 
abbiniti  finalmente  riportata  la  vittoria  sull'  astuto  e  po- 
tente nimico  della  nostra  patria  .-  grazie  ne  Steno  fenduta 
ali  Onnipotente  ed  a'  vittoriosi  eserciti  della  Russia  !  Il  carpa 
del  maresciallo  Oudinot,  composto  di  tre  delle  migliori  divi- 
sioni delia  fanteria  francese ,  e Stato  interamente  disfatto  ;  il 
più  grande  scompiglio  si  è  frammesso  nel  rnn  mente.  Egli 
si  è  ritiralo  in  fretta ,  e  non  è  andato  debitore  del  suo 
scampo  che  al  favor  delh  J Oreste  o  de  fiumicclli  di  cai 
incendiava  e  distruggeva  i  ponti  ;  il  che  arrestava ,  per 
così  dire,  ad  ogni  passo  la  rapidità  con  cui  lo  insegui- 
vano le  nostre  truppe.  I  comandanti  di  divisione  Le- 
grand  e  ferdier  sono  stati  feriti,  lo  lo  inseguirò  lungo 
la  Duna  fino  a  Polotsk.  Questa  battaglia  di  ire  giorni 
ha  coronalo  di  nuovi  adori  1  guerrieri  russi.  Il  corpo  cito 
mi  è  aj fidato ,  ha  mostrato  tanto  coraggio  e  valore,  eJ. 
ha  fallo  sforzi  sì  straordinari,  dì  esprimer  non  li  possa 
cerne  si  dovrebbe.  Tulio  quanto  gli  si  parava  innanzi, 
batterie ,  forti  colonne ,  tulio  è  siato  rovescialo  dalie  no- 
stre bijoiiette  e  dai  fuoco  delC  artiglieria,  malgrado  io. 
ostinata  resistenza  dei  nimico,  i  villaggi  ed  i  campi  che. 
noi  attraversavamo ,  erano  coperti  di  cadaveri.  Noi  ab- 
biala fatto  jin.  prigionieri,  fra  quali  7.3  oj fidali  :  % 
cannoni  co'  loro  cassoni,  quasi  tulle  le  b-jgagìte  ,  e  gli 
f^wpagfi  di  alcuni  getter* li  sono  rimasti  fra  le  inani  dei 
Vincitori.  Quando  avrò  riballato  il  Duca  di  Reggio  dai- 
V  altra  pane  della  Duna,  lo  lascerò  colà,  e  mi  avanze- 
rò contro  al  maresciallo  Macdonuld.  La  nostra  vittoria 
ha  infiammato  il  coraggio  delle  mie  truppe  •  e  coli'  aiuto 
di  Dio ,  spero  di  far  qualche  cos  1 ,  e  mi  sforzerò  di 
sbrattar  di  nemici  la  linea  d'  operazioni  dia  mi  <i  siati 
commessi.  Se  ciò  addiviene,  ali  >ri  le  truppe  nimichu 
saranno  costrette  ad  abbandonar  Riga.  Dal  canto  nostro 
la  pèrdita  non  è  piccola  ;  soprattutto  ci  duole  di  quella 
(lei  general  tnaggioic  Koulnier ,  al  quale  jeri  uni  palladi 
cannone  ha  portate  via  ambedue  le  gambe ,  e  di  a  mor- 
to sul  campo.  Io  slesso  sono  stalo  colpito  da  uni  paILt 
in  una  guancia  vicino  alia  lempn ,  ma  ia  ferita  non  et 
niente  pericolosa. 


Gazzetta  dì  Mosca  del  5i   luglio. 

Rapporto  del  comandante  in  capo  del  i.°  corpo 
corpo  distaccato  ,  il  generale  luogoleueute  coute  Wit- 
tgenstein ,  2 1   luglio. 

Il  corpo  che  mi  è  stato  affidato  per  ordine  supe- 
riore è  destinato  ud  operar  separatamente.  In  conseguen- 
za, sono  rimasto  sulle  sponde  della  Duna  per  osservare 
li  mmieo  che  mi  è  a  fonte  'sud'  altra  riva  del  fiwne , 
ed  ho  mandata  più  volle  tm  mia  cavalleria  in  isp"dizione 
con  ordine  ai  menarne  tutti  i  posti  durante  la  notte. 
ISello  spazio  di  tt  giorni \i  *  :to:tri  hanno  fatto  prigionieri 


Gazzetta  di  Mosca  del  5  aguslo. 

Il  comandante  iu  capo  di  Mesca  ha  ricevuto  il 
i.°  di  qieslo  mese  le  segueuti  uoliz.'d  per  metto 
d'  un  corriere  statogli  sped'io  da  S.  E.  il  ministro 
della  guerra,  dalla  villa  di  Moachschinki : 

«  11  26  luglio,  il  i.°  ed  il  2.*  esercito,  muniti  dì 
provigioni  ,  sortirono  da  Smoiensco  ,  e  si  diressero 
il  i.°  sopra  Vodro  ,  ed  il  2.0  sopra  Kilan.  Il  27,  la 
vanguardia  del  i.°  esercito,  sotto  gli  ordini  dij'  gene- 
rali PUtovv  e  Palen,  ha  battuto  uti  corpo  di  cavalieri.» 
nemica,  eh' è  stato  quasi  iuterainen'e  distrutto.  *>i  so- 
no fatti  incirca  ml!e  prigionieri,  fra' quali  un  colonne1- 
lo  ed  una  q  latitila  di  ciuciati  di  stalo  mar  .  >re  ed  al- 
*tii.  Si  souo  presi  inoltre  1  bacagli  del  gentraie  .U>.i.- 
bruii,  comand-itue  di  questo  corpo.  1„)  steèaa  gioiuo  , 
gii  eserciti  sono  passali,  il  i."  a  Moschìchinki  sul'a 
strada  di  f  jietcbié,  ed  il  i.°  a     V'odio.  » 

(   Mun'tenr.  ) 
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Genova  ,  7  Ottobre. 
Sabato  scorso  dopo  rucizo  gioroo  dal  cantiere  del- 
ia Voce  è  slata  varala  uia  nuova  fregata  la  Driade. 
X.a  manovra  è  riuscì1  a  felicissima  ,  e  fu  accompagnata 
dale  jirdi  replicate  di  v.va  l'Imperatore  !  Alle  5  pome- 
yidiaue,  essa  eia  g>a  in  porto.  ;  Guzz.  ai  Genova.  ) 

.    i»i     ■  -1  w-t  m -mar' i^ìifaìfastitr-vr- <■■-—-■■ 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  k. 

ancona  ,   25    Settembre. 

Dal  di  17  al  24  sono  giunti  in  questo  porto  25 
legni  uic canali  di  varie  grandezze,  proveguenti  da 
Kodi  ,  Groti amare  ,  Priamo,  Venezia,  Ravenna,  Bari, 
Ji  ind.si ,  Monopoli,  Rimiai,  Po  nle  la  governo  ,  j§«*  a 
ti-beuico,  e  carichi  d<  mercanzie  diverse. 

(  Ghr.  del  dìpart.  del  Metauro.  ) 
Mili.no  ,   10  Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  relazioni 
estere  \ 

Considerando  che  con  atto  del  ?4  luglio  1812, 
comunicalo  d,  ufficio  al  vostro  gabinetto  e  unito  in  co- 
pi\  al  presenta  U  creto  ,  è  stato  formalmente  abolito  nei 
tentoni  S)  izz  ri  I'  eserciate  del  diritto  di  Albinaggìo  a 
riguardo  de'  nostri  sudditi  del  Regno  d'  Italia  ,  come  pu- 
re del  diruto  di  detrazione  e  d'  ogni  altro  di  eguale  na- 
tura sovra  le  eredità  o  i  legati  devoluti  a'  nostri  delti 
sudditi  nei  .etti  Cantoni,  e  volendo  nei  far  godere  i  di- 
pendenti dai  Canluni  medesimi  d'  una  perfetta  recipro- 
cità, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segwt 

Art.  1.  //  diritto  d'  Albinaggìo  non  si  esercita  nei 
nostro  iìegno  d'  Italia  a  riguardo  de'  dipendenti  dai 
Cantoni  della   Conje.derazione  Svizzera. 

a.  Non  si  esige  alcun  diritto  di  detrazione  od  altro 
di  eguale  natura  sopra  le  eredità  e  i  legni  devoluti  nel 
{ietto  nostro  Regno  ai  dipendenti  dai  detti  Cantoni. 

3  I  nosiri  ministri  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  di  II' esecuzione  del  prese  me  decimo 
ch'~.    sarà    paobl.caio     ed    inserito    nel    Bollettino    delle 

Dato  dal  quarlier  imperiale  di  Sm&lensk  il  24  agosto 


se,  o  sulla  <  i.<< ita,  ad   eccedane    di   qrfsUe    a   cui  sono 
assoggettati  1  citiadmi  stessi  de   Cainom. 

'ò.  La  presente  dichiarazione,  sarà  obbligatoria  ed 
otterrà  il  suo  pieno  effetto  come  una  convenzione  f>rma  - 
le  da  Staio  a  Stata  ,  tasto  che  S.  M.  1'  Imperatore  dei 
Francesi,  li"  a"  Italia,  avrà  aggradile  le  suddette  dispo- 
sizioni ed  accordata  la  reciprocità  ai  dipendenti  dal 
Cantoni  Svizzeri  ne'  suoi  Stati  d'  Italia. 

In  Jede^  di  che  ,  le  presenti  sono  state  firmate  da 
noi,  contri  fruii  ite  dal  cancelliere  della  Confederazione  e 
munite  del  sigillo  dello  ùlulo. 

Dato  a  Basilea  il  24  luglio  1812. 

Il   Lsndaaiano  della  Svizzera, 

Firmato,  Pietro  Burchiurdt. 

Il  cancelliere  della  Confederazione , 

Firmato  ,  Mousson. 

Per  copia  confoime, 

//  Ministro  delle  Relazioni  estere  del  Regno  d  Itala, 

ti/mulo  ,  A.  Marescalchi. 

Ceraticato  conforme  j 

//  Ministro  Segretario  di  Stato   del  Regno  d'Iti  Ha, 

Conte  Aldini. 


.18 


12. 


NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie, 
//  ministro  segretario  dì  Siato, 
il  conte  A.  Aldini. 


AVVISO. 

Presso  l'  agenzia  della  Corona  ,  in  P  ìlova  ,  neì 
giorno  26  del  cornute  ottobre,  si  rinnoverà  l'asta  p*r 
la  vendita  di  campi  5,  10,  12,  pari  a  tonuuure  1, 
tav.  6(3,  nel  comune  di  Persana ,  dipartita.0    dell'  A  Uge 

I  relativi  capitali  e  le  più  dettagliate  indicazioni  si 
troiaio  ostensibili  in  Milano  n".gli  infici  dell  intendenza 
generale  dei  beni  della  Corona,  ed  m  Padova  alla  sud- 
detta  agenzia. 


N.  B.  Neì  foglio  di  jeri,  pag.  ultima,  col.  i«  linea 
5.a  ,  invece  da  fronda  del  Davide  russo,  ecc.  ss  leg- 
gasi, fionda  dei  Davide  russo. 


NOT  Landamano  della  Svizzera  e  Presidente  della 
Dieta  dti   1  q  Canprfii  Confederati , 

Viste  le  deliberazioni  delle  Diete  del  i8o5  6189, 
riguardanti  l'  abolizione  del  diruto  d'  Albmaggio  ,  ael- 
l'  onere  di  forensi  à  e  dì  qualunque  altro  dir  tto  di  simi- 
le natura  a  favore  degli  Suiti  che  sarebbero  disposti  ad 
accordare  ai  dipendenti  dalla  Confederazione  gli  stessi 
vanteggi } 

E  dopo  di  aver  consultata  la  Dirla  nella  seduta  del 
3  g  ugno  18» 2  su  l  abolizione  dì  questo  diritto  rispetto 
agli  abitanti  del  Regno  d'  Italia, 

Dichiariamo  e  facciamo  sapere  colle  presenti, 

Art.  1.  Gli  abitanti  del  Regno  d'  Italia,  sudditi  ài 
S.  M.  t'  Imperator  de'  Francesi,  saranno  esenti  dal  di- 
ritto *d'  Albìnaggio  nei  Cantoni  Svizzeri  ,  e  quindi  po- 
tranno liberamente  con  eguire  le  successioni  che  laro  pei* 
verranno,  sia  ab  intestato,  sia  per  istituzione  testamen' 
tana,  od  in  via  di  legato. 

».  Saranno  egwdm-  nle.  esenti  da  ogni  diritto  di  de- 
trazione d  eredità,  dail'  onere  di  Jbrensità  ed  in  generale 
fa  oyit  altra  ritenzione  sui  beni  trasportali  fuor;  di  pae^. 


BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  io  ottobre  181*. 

Parigi  oer  un  franco *      99  9  L. 

Lioue  idem -»  «•  *    1,00,0  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.  —  »  82,2  L. 
Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,o  D. 
Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  »  99  6  L>. 
Augusta       per  uu  fior.  corr.    -  e    2^8,7  D. 

Vienna         idem -  -  » 

Amsterdam  B.co -  — ,  -  »  a,  12,5   D, 

Londra -._-__» 

Napoli  -*- »  m 

Amborgo       per  un  marco  -   -  »    1,81,8  D» 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,   in   regola   de)    red«i 
dito  del  5   per    100,  64-   1/2. 
Dette  di  Venezia ,  —  — 
Rescrizioni  ai    12.   3/4  D.  per  100. 

SPETTACOLI  D'OGGI. 

i\.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli ,  Ercole  all'  inferno  ;  Il  sig.  Muzzardc. 

I\."  Teatro  alia.  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
La  re  olulion  inutile  011  Le  déguisement  amoureux.  —  Lei; 
préceplcurs. 

Teatro  di  S.  Ramoonda.  £  Compagnia  c«mica  Buzzi  ) 
Gli  equivoci  del  ventaglio.  —  La  casa  disabitata. 

Teatro  del  Le.tasio.  (  Compagnia  comica  Verzura  J 
L'  equivoco  de'  due  gobbi.  Ballo ,  11 parrucchiere  di  campagna. 

Teatro    delle    Marionette     (    dello    Girolamo    ).    — > 
I  Girolamo  compagno  del  Diavolo. 

Dopo  li  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro    di   s.   Romano.    Sahi  e    giuochi  sul  ni  di  ferro 
C6«guiti  dalla  compagina  iè audot.  • 
Dopo  vi  sarà    usta   di   ballo. 

Milano  s  dalla  tipografa  di  Fkcìiuco   Agnìuju. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì >  12  Ottobre  iQixi 


Tutti  gli  atù  d' amministrazione  post;  in  questo  foglio  sono  ufficiali* 


NOTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 

ìVlodziemierz  [  Volinia  ]  ,  5i  agosto. 


N 


T 


01  siamo  già  entrati  in  Volinia  sottri  la  condotta 
del  genera'e  di  divisione  Kosinski,  e  vi  abbiamo  tro- 
vato i  medesimi  Polacchi  come  in  Lituania,  che  ci*  han- 
no ricevuto  colle  acclamazioni  della  più  viva  allegrez- 
za. Il  clero  ha  benedette  le  nostre  armi  j  il  magistrato 
alia  testa  delle  tribù  ci  è  venuto  incontro  colle  ban- 
diere spiegate,  e  ci  ha  presentato  il  sale  ed  il  pane. 

Anche  gli  Ebrei  hanno  sovvenuto  ai  diversi  biso- 
gni de'  nostri  soldati.  Poco  dopo  sono  giunti  varj  abi- 
tatiti de'  contorni  ,  ma  in  piccolo  numero ,  essendoché 
il  nemico  ne  aveva  menati  tutti  quelli  che  gli  sembra- 
rono sospetti.  Egli  avrebbe  dovuto  condursi  via  tutta 
la  Polonia  ,  poiché  tutti  i  suoi  abitanti  sono  ammali 
dello  stesso  spirito  di  patriotismo  il  più  puro  ed  il  più 
ardente.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 
Copenhagen,   ig  Settembre. 

La  mattina  del  12  il  nemico  fece  uno  sbarco  a 
Rte  soe  con  i5o  uomini  montati  su  quattro  penicltei 
ma  ad  onta  della  sua  superiorità,  un  distaccamento  di 
26  uomini  comandato  dal  luogotenente  di  Bruna  lo  co- 
strinse a  rimbarcarsi  precipitosameute  ,  lasciando  sul 
luogo  un  uomo  ucciso.  1  nostri  erano  in  troppo  pc- 
ciol  numero  per  impedire  al  nemico  la  ritirata.  Egli 
era  già  lontano  dalla  riva  quando,  sollecitato  dal  ca- 
pitano Decrebs ,  acquartierato  a  Bostrip  ,  giunse  in 
tutta  fretta  un  rinforzo  di  truppe  con    alcuni    cannoni. 

Il  nemico  ha  distrutto  il  telegrafo  di  Reersoe,  e 
tutto  ciò  che  seviva  a  dare  i  segnali  dall'armi.  Egli 
avea  predati  de' bestiami,  ma  fu  costretto  a  rilasciarli. 
Noi  non  abbiamo  avuto  uè  feriti  né  morti.  Il  luogote- 
nente Bruna  loda  sommamente  il  valore  mostrato  dai 
nostri  soldati  ed  anche  da  alcuni  abitanti  di  Reersoe 
che  5'  erano  armati  per  opporsi  al  nemico.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Clienisberga ,  18   Settembre. 

A  Mittau    si    è    stabilito    un    nuovo    governo    alla 

cui  testa  trovansi  i  signori  Chambaudoin  e    Montigli  y , 

intendenti  fraucési.  Il  sig.  maggiore  prussiano  De  Borili 

è  comandante  militare.  (  Jiior.  de  V  Einp.  ) 

PRINCIPATO  DI  WALDECK.. 

Arolsen ,  25  Settembre. 

S.  A.  I.  il  nostro  Principe  era  stato  attaccato  nel- 


generò  in  malattia  cronica  complicata ,  e  finalmente  ia 
idroprisia.  Le  nostre  preci  per   le    guarigione    del    mi- 
glior de'Principi  non  furono  esaudite.  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe di  Waldeck  è  morto  il  a5  corrente  nell'  anno  68.° 
dell'età  sua,  e  dopo    d'averci   fatto  benedire    per    bea 
47  anni  il  suo  governo.   La   Principessa    sua    madre   e 
tutta  la  famiglia  di  S.  A.  sono  immerse  nella  più  grande 
desolazione.  Le  vedove  e    gli    orfani    pei   quali    questa 
Principe  era  un  padre,  riuniti  intorno  al  suo  letto,  so- 
spirano e  gemono  per  la  di  lui  perdita  ;  tutti  i  sudditi 
volgono  al  cielo  i  loro  occhi  pieni  di  lagrime.  Non  v'ha 
monumento  che  possa  onorare  così  degnamente  la  me- 
moria di  un  Principe  quanto  il  cordoglio  di  un  popolo 
di  cui  egli  ha  formata  la  felicità.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  4  Ottobre. 
Notizie.il'  una  data  posteriore  al  20.0   bullettino  e 
arrivale  dal   quartier  generale    di  Mosca  ,    dicono  che 
v'  è  ancora  la  speranza,  a  forza  di  cure  e  d'  attività, 
di  salvare  un  terzo  di  quella  bella  e  infelice  città. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


Lettere  particolari  di  Mosca,  e'  informano  che  uà 
terzo  di  quella  graude  città  è  stato  preservato  dalle 
fiamme  e  dalla  barbarie  del  tartaro  Rjstopehiu.  Tutti 
i  giorni  si  fanno  nuove  scoperte  che  mettono  alla  di- 
sposizione di  S.  M.  f  Imperatore  viveri  e  munizioni 
d'  ogni  specie.  Queste  lettere  sono  in  data  del   18. 

(  Jour.  de  Paris..  ) 
1 1  n*my— ~—  — ; 

DOCUMENTI      ED     ESTUATI!      DIVERSI 

annessi  al  ?.o.°  Ballettino. 

[  V.  i  aumcri  antecedenti  <Jel    GlOR.  ITAL.  ) 

Gazzetta  di    Mosca. 

Nuvogarod ,  18  luglio. 
S.  M.  si  è  degnata  d'  alfidare  a  S.  A.  I.  il  gover- 
natore generale  di  Novogeirod  ,  Twer,  e  Yaroslavl,  la 
cura  di  dare  iu  questi  governi  le  provvidenza  relative 
alla  difesa  della  patria  contro  i  duegoi  ed  i  tentativi 
d' un  nemico  implacabile  e  contro  le  sue  armi.  S.  A.  L, 
per  adempiere  gli  ordini  del  suo  augusto  signore,  è 
qui  arrivata  il  12  ,  provegnente  dall'  esercito,  ed  il 
suo  arrivo  ha  cagionato  una  g;oja  universale. 

S.  A.   I.   la  Granduchessa   Caterina    Palovna    si    è; 
qui  parimente  recata  da  Pietroborgo. 

Al  primo  segnale  di  S.    A.    I. ,    il  corpo  delia  no- 
biltà si  è  qui  radunato  il    14.  Le    LL.    A  V.    II.  Catc- 
! 


ia  scorsa  pruaavesra  da   una    febbre   catarrale   che   de-  !  rina  IMcyaa   ed  il    suo   consorte,    accompagnate    dal 


ii'4« 

govemator   civile,   dai   vicegovernatore,   dalle  autorità  j  Nello  stesso   giorno   le   LL.    AÀ.   II.  si  misero  ia 

militari  e  civili,  dal  maresciallo  della    nobiltà   del   go-  J  cammino  per  Twer  ad  un'ora  pomeridiana,  in   ottimo 

verno  e  da'  rappresentanti  di  quella  di  ciascun  distreN     stalo  di  salute,  ed  accompagnate  dalla   benedizione   di 

to,  come  pure  dal  corpo  dei  mercanti,  si  sono  portate     tutti  gli  abitanti. 

a  io  ore  del  mattino  alia  cattedrale,  ove    il  vicario  di  —_—»____ 

Novogorod,  Youss  y,  vescovo  di  S  aroroussa  ,   ha  ce-  Il  corpo  del  generale  Doctorow,   ebe  aveva  ordi- 

Jebato  il  d:v>no  cilicio,  eh'  era.  staio  preceduto  d'una  |  ne  di  aver  1'  occhio   ai   movimenti  del  nimico  ne'  con- 

processione  dalla  cattedrale  fino    all'  immagine  miraco-  1  torni    di    Bucbenkovich,  vedendo    avanzarsi    una   parie 

Iosa  della  nj.dre  di  Dio,  che  un    di  preservò  Novogo-     delle  truppe  di  esso,  fece  dal  canto  suo  delle  manovre 


lod  d-alie  ìuvas  oui  straniere.   Dopo   i' officio,  si  fece  la 
letiu.a  del  man  lesto  imperiale   iu  data  del  6  ,    e    del- 
l' iiivuo  di  S.  A.  1.  a  compiere    unanimemente  il  voler 
del   sovrane.  Gli  occhi  di  tutti  gli  astanti  si  bagnarono 
di  lagrime  di  tenerezza  a  questa   lettura.  Tutti    i  sem- 
b  anti    esprimevano   il   vero   amor    della  patria   e  del- 
l'adirato menarca,  amore  innato    pe'  Russi.   L*  archi- 
maLdrila  del  couvento  di  S.  Antonio,   Wladimir,  fece 
allora  un  sermone  patetico  relativo  alle    circostanze.  Iu 
seguito  si  fece  in  ginocchio  una  preghiera  per   invocar 
la  bei. edizione  divina  sulle   buone  intenzioni   di    S.    M. 
'  lmperator  di  tutte  le  Russie,  e  sopra  quelle  di  tutti 
■    suoi  fedeli  sudditi. 

La  nobikà  di  Novogorod ,  che  si  è  ognor  distinta 
pel  suo  spinto  d'  onere  ,  di  devozione  al  trono  e 
d  amor  verso  la  patria ,  risentì  una  giusta  indegna- 
zione per  un  nemico  il  quale  ha  la  baldanza  di  voler 
turbare  il  riposo  della  Russia,  e  s'  infiammò  del  nobi- 
le desiderio  di  non  risparmiare  né  la  vita  ve  le  sostar.» 
ze  per  isventare  e  annichilare  i  suoi  malvagi  disegni. 
Con  questa  intenzone,  an'm*to  d'  uno  zelo  che  non  è 
proprio  che  della  sola  nobiltà  russa  ,  questo  corpo 
deliberò  che  sarà  levato,  senza  il  minimo  indugio,  per 
rinforzar  gli  e  creiti,  un  corpo  di  iom.  uomini  sopra 
tutta  la  popolazione  del  governo,  che  ammonta  aojeffi. 
anime t  e  che  verrà  tratto  dal  suo  seno  il  numero  ne- 
cessario d'  offi  ciali  per  comandarli.  Il  governo  di  Novo- 
gorod somministra  inoltre  a  questa  truppa  il  vestiario, 
V  armamento,  il  mantenimento  e  la  paga. 


per  rallentare  la  di  lui  marcia.  Bisognava  perciò  la- 
sciargli passar  la  Duna ,  per  riunirsi  all'  esercito  pres- 
so a  Witepsk ,  sulla  riva  sinistra  di  questo  fiume.  Per 
ottener  questo  intento ,  il  comandante  in  capo  giudicò 
necessario  di  fermar  p-ìi  lungamente  il  nemico  nel 
luogo  stesso  ove  il  conte  Ostermann  1'  aveva  già  fer- 
mato il  i3,  con  forze  inferiori.  11  generale  luogotenen- 
te Konovnitz^n  fu  distaccato  a  questo  fine.  Egli  rim- 
piazzò il  corpo  d'  Ostermann,  e  la  sua  divisione  com-, 
battè  tutto  il  giorno  del  14.  Le  nostre  truppe  mostra-, 
rouo  non  men  valore  che  ostinazione.  Il  nemico  non 
guadagnava  neppure  un  palmo  di  terra  sovra  di  noi  : 
il  generale  Konovnitzyn  seslenne  tutti  i  di  lui  attacchi 
e  non  ritirossi  se  non  quando  ebbe  ricevuto,  sull'  ira* 
brunir  del  giorno ,  V  ordine  di  prender  la  posizione 
indicata  dal  generale  in  capo  per  nna  battaglia  gene- 
rale. Frattanto  il  generale  Doctorow  passò  la  Duna,  e 
si  recò  pure  al  medesimo  sito.  Tutta  la  retroguardia 
si  avanzò  sotto  gli  ordini  del  general  maggiore  conte 
Palen:  essa  fu  collocata  io  verste  lungi  dal  corpo 
principale  per  attirarvi  il  nemico.  Neil'  intervallo,  il 
comandante  in  capo  ricevette  dal  Principe  Bagratioa  la 
notizia  che  ,  informato  dell'  avvicinamento  del  i.mo 
esercito  e  dell'  occupazione  di  Mohilow  per  parte  dei 
Francesi,  egli  aveva,  per  risparmiar  le  sue  truppe, 
cangiato  il  suo  piano  di  marcia  sovra  Orcha  ,  e  che 
dirigevasi  sopra  Motislav  e  Scnolensco.  La  sua  van- 
guardia aveva  avuto  ,  il  dì  prima  ,  un  combatti- 
mento  ,    in    cui    il    generale    luogo  lenente    Raievsky 


Il  commercio  di  Novogorod,  ardendo  del  desiderio  j  aveva   battuti    gli    avamposti    del    maresciallo   Davoust 


di  cooperar  colla  nobiltà  alle  disposizioni  datesi  per 
abbattere  il  nemico,  ha  destinata  una  buona  porzione 
de'  suoi  capitali  per  formare  una  somma  di  20003. 
rubli  e  p;ù,  applicabili  ai  bisogni  della  guerra. 

Ecco  una  prova  della  grandezza  de' sentimenti  che 
inspira  il  vero  «cuor  della  patria,  e  della  devozione  il- 
lunuata  al  sovrano  !  Qua!  è  io  Stato  ,  qual  è  il  Mo- 
narca che  possa  vsEUfsi  è'  aver  simili  figli  della  pa- 
tria? No,  tiou  v'  ba  che  la  Russia  ed  il  sovrano  ch'ella 
adora,  che  li  possegga  uel  corpo  delia  nobiltà  e  del- 
l' ilustre  nazione  russs. 

Non  v'  ha  dubbio  che  la  nobiltà  ed  il  corpo  dei 
mercanti  degli  altri  goves-ni  dell'  Impero  russo  non 
imitino  questo  esempio,  e  non  impieghino  per  la  d;fesa 
cella  gloiia  e  dell'  integrità  della  lor  patria  tu  .ti  i 
provvedimenti  inspirati  dall'  onore ,  dalla  necessità  pre- 
sente e  dall'  attaccamento  al  trono  ed  a!!a  patria. 

Allora  tutte  le  forze  del  nemico  non  potranno  re- 
aistere  ali'  armamento  generale  della  Russia,  il  cui 
unico  scopo  è  di  fiaccar  1'  orgoglio  del  nemico  dei 
mondo  intero,  e  di  ristabilire,  la  tranquilli  à  nel  seuo 
de   suoi  confici, 


e  gli  aveva  rispinti  a  12  verste.  Queste  nuo- 
ve fecero  cambiare  il  piano  del  comandante  in  capo  , 
il  quale  ,  in  luogo  di  dar  battaglia  ne'  contorni  di 
Witepsk,  risolvette  di  marciar  sovra  Smolensco,  tanto 
più  che  il  maresciallo  Davoust  avrebbe  potuto  tra- 
sportarvi tutte  le  sue  forze.  Egli  intraprese  questo  ar- 
dita movimento  nello  stesso  tempo  che  la  sua  retro- 
gnardia  aveva  a  sostenere  un  combattimento  caldissi- 
mo. Egli  manovrò  in  presenza  del  nimico ,  e  si  distese 
sopra  tre  colonne.  Il  comandante  in  capo  attribuisce 
il  successo  principale  di  questa  impresa  alle  sagge  di- 
sposizioni del  conte  Palen  ,  il  quale,  coprendo  tutto 
l'esercito,  ha  mostrato  in  questa  occasione  ciò,  che  la 
sagacità  e  1'  arte  della  guerra  hanno  di  più  mirabile. 
Le  nostre  truppe  hanno  dato  prova  di  sorprendente  co- 
raggio :  esse  hanno  approfittato  di  tutte  le  situazioni  ;  le  rive 
del  piccolo  fiume  Lontchessa  sono  state  difese  con  tan- 
ta ostinatezza  che  il  nemico  vi  ha  perduto  una  quan- 
tità di  gente.  11  conte  Pa'en  ha  .similmente  saputa 
trarre  vantaggio  da  ogni  piccola  stretta  ,  rd  uu'  imbo- 
scata,  disposta  ne'  contorni  d>  G  ponsvsth:z::y  ,  ha 
estenuarlo  ,    nella    ma: eia    dtl     iti  ,  sette   squadroni 


ji4i 


francesi.   Obgì    la    a.àa  e    la    o.za    colonna    si    sono  >  interna  momentanea,  aon  vi  prenderanno  r^e1  «una  par- 
assi sono  ri  ervati  a  scia 
le  reclute  ordinarie,  gim 
Mosca,  io"  luglio  1812. 


■unite  a  Poretchie:  la  prima,  passando    la    Lezna    e    la  ;  tej  essi  sono  nervati  a  somministrare,  com=  si  prati-* 
Eoodna,  copre  la  loro  marcia. Il  generale  Platow,  che  ]  ca,  le  reclute  ordinarie,  giusta  i  consueti   regolamenti! 


Firmato,  Alessandro. 


Del  5i  luglio. 


non  è  discosto  che  due  giornate  di  cammino ,  ha  rice- 
vuto ordine  di  tenersi  davanti  a  Smolensco  per  copri- 
re i  movimenti  del  primo  esercito.  I!  Principe  Bagra- 
tion,  dal  cauto  suo  ,  si  avanza  rapidamente  sopra 
Smolensco.  Giusta  le  notizie  del    conte    Wittgenstein  ,  !  In  occasione  delle  notizie  dell'  esercito  dal  i6  fin© 

«gli  continua  a  tenersi  a  Drissa,  ed  annunzia  che  il  J  al  21  di  qiesto  mese,  relative  alle  vittorie  riportale 
generale  maggiore  Kouimir  ,  spedito  dall'  altra  parie  dai  valorosi  corpi  de'  generali  Toruaazow  e  Wittgen- 
della  Duna,  è  piombato  sui  Fraucesi,  ed  ha  fatto  lo-  i  Stein  sulle  forze  nimiche  che  osano  turbar  la  tranquil- 
lo 700  prigionieri.  i  htà  della  nostra  patria,  si  è  cantato  jeri  ,    giorno    5o  , 

. •—  (  neila  cattedrale  dell'  Assunzione,    un    Te    Dewn  ,  e  sì 

Noi  per  la  grazia  di  Dio,  Alessandro  I,    Impera-  j  sono    fatte    in    ginocchio    delle    preghiere   in  ringrazia- 


tore  ed  autocrata  di  tutte  le  Russie,    ecc. 


I  mento   a!    Dio    degli    eserciti    che    ci    ha    conceduta  la 


Giusta    l'invilo    che    Ebblam   fatto    a' nostri   fedeli  i  vittoria.  Si  è  pure  spirato  il  cannone,    e    si    sono    so- 
Sudditi  per  la  formazione  di  forze  interne  le  quali  pos-  i  nate  le  campane, 
sano  servire  di  difesa  alla  patria,  abbamo,  con  nostra 


intera  soddisfazione  ,  trovato  al  nostro  arrivo  a  Mosci, 
in  tutti  gli  stati  ed  in  tutte  le  condizioni,  uno  zelo  sì 
ardente  e  una  premura  tale  che  i  doni  gratuiti  effetti 
liberamente  sorpassano  di  mollo  il  numero  d'uomini 
eh' è  necessario  d'armare.  Per  lo  che,  riguardando  noi 
questo  zelo  e  questa  premura  con  tenerezza  e  ricono- 
scenza paterna,  avremo  cura  chs,  mentre  si  mettono 
insieme  forze  sufficienti  in  certi  governi,  gli  altri  non  ] 
sieno  inquietati  senza  necessità. 

In  conseguenza  regoliamo  quanto  segue  : 

i.°    I   circondar)    componenti    i    governi    di    Mosca, 

Twer,  Yirdslavl,  V'adimir,  R-ézan,    Toula,   Kalouga 

e  Smolensco,  daranno  le  disposizioni  più  pronte  e  più 

attive  pel  radunamento,  l'avanzamento    e    l' organizza- 


le/ io  agosto. 
Rapporto  del  generale  di   cavalleria  Platow 
al  comandante    in    capo,    in   data   del  37    luglio. 
Dopo  d'aver  noi  battuti  gli  avamposti  nemici  pres- 
so Ir.kova,    ed    averli   inseguiti  ad  un*  certa  distanza, 
furono  essi  notabilmente  rinforzati,  in    gasa  che  qu-^ 
sto  fuoco  di  moschetterà  divenne  un  combattimento  di 
cavalleria.     11     nemico     è    stato    interamente   disfatto;. 
un  colonnello ,  alcuni  officiali  e  5oo    soldati    sono   no- 
stri prigionieri.  Tutti  i  reggimenti    neurci   che   si    sonò 
trovati  a  questo  fatto,  hanno   molto  sofferto. 


Del  1 7  agosto. 
11  14   agosto,   a  5   oro    pomeridiane,   due   reggi-* 


zione  delle  forze  interne  che  dovranno   guardar  la  no-     menti  di  cospiri  a  piedi  ed  un  reggimento  di  caccia- 


tori, formanti  insieme  Gm.  uomtui ,  si  schierarono    da- 


stra  capitale  di  Mor.ca,  ed  i  limiti  del  suo   governo 

2.0  I  e  rconda'j  formanti  i  governi  d 
jego  od,  Penza,  Koslroma ,  Siijbirsk.  e  V 
tu:.ti  g'i  apparecchi  re  essarj  per  la    numerazione    e  la  |  emnLo'  i!  vescovo  Agostino,  vicario  di  Mosca,  cantò  un 


li   K*zan      Ni-  !  va,lt'  'e  caserme  della  Salute    per  jaettersi    in    campa- 
Vietka     faranno     Sna-   ^osl°   c^e    >'   comandante   in    capo    di    Mosca    fu 


destinazione  degli   uomini  che  debbono    formare  il  loio 
conting  me  ;  tua  non    li    raduneranno   se    non   allorché 


Te  Dewn,  dopo  di  che  asperse  d'  acqua  santa    tutti    i 
guerrieri,  a' quali  consegnò  una  b:mdiera    savra    cui  è 


ne  avranno  ricevuto,  l'ordine,    uè    toglieranno    nessuno     «PP"«eutata  ,  <*  u™  parte,   l'immagine    della   madre 


dai  lavori  della  campagna. 

3.*  I  circondar]  formanti  i  governi  di    Pietroburgo  e  1 
di  Novogorod  faranno   |o  stjjso  per  guardar    la    nostra 
capitale  di  Pietrcborgo  ed  i  suoi  limiti. 

4.0  Tutti  gli  altri   governi    rimarranno    a    questo   ri 


di  Dio,  e  dall'altra  quella  del  Salvatore.  Egli  pronun- 

1  z'ò  nello  stesso  tempo  un  discorso  che  foce   versar  la— 

|  grime  a  tu'li  gli  uditori.  Durame  la  intera    cerimonia, 

i  guerrieri  hanno    contrassegnata    la    divozione    di    veri 

cristiani,  di  fedeli    figli    della    patria  -,    che    camminano 


guardo  in  un'assoluta  inazione  fino  a  che  la    necessità  j  aHa  ^^  d^1  *****  dA  SSl50rc>  del  lron<>  «*««*- 
non  forzerà  a  ricorrere  a  simili  sagrifi/j  per  la    patri,.     ^ \  «  ^  »•»,  _'«»« Hi.    Questi    sentimenti    erano    dipinti 


sui  loro  sembianti.  La  gioja  celeste  di  combattere  il 
nemico  rispieudeva  negli  occhi  accesi  di  ciascuno  di 
loro.  Ogni  guerriero,  benché  foste  testé  entrato  al 
servigio,  infiammato  del   valore   de"  vecchi    soldati,    ha 


5.*  Finalmente  la  forza    armata    interna    che    si    leva 
attualmente  non  è  già  una  milizia    ce    un  reclutamen- 
to, ma  un  arnaamen'o  momentaneo  de' fedeli  fi^li  del- 
la patria,    organizzalo    per    vista    di    precauzione,   per 
•   r  .  •  •.•        1  r     ,        ,  manifestata  una  illimitata    somrnissione  a' suoi  capi,   ed 

rtniotzare  1  nostri  eserciti  e  difendere  la  nostra    patria.  -  »uw   ,  "^ 


O^ni  capo  militare ,  ogni  guerriero  conserva  la  sua 
antica  divisa,  e  non  è  obbligato  a  camhaie  il  suo  \c- 
Btisric:  e  dall'istante  che  la  necessità  non  lo  esigerà 
più,  cicè  dall'istante  che  i!  nem;co  saia  scaccialo  Ivos 
del  nostro  paese,  ciascuno  potrà  ritornare  onorev.il 
mente  e  gloriosamente  al  suo  stato  precedente,  e  ai 
deveri  che  adempiva  da  prima. 

1  contadi' À  del  demanio,  degli  economati    e    degti 
app£nn32g«  i.e' governi  *rve  s'orgarizza  ia  forra  araste 


ha  costantemente  osservalo  il  buon  ordine  eh' è  il  do- 
vere d'uu  militare.  L'affluenza  degli  spettatori  era  iiu- 
mei.'sa ,  e  lutti  imploravano  dal  profondo  del  cuore 
j  colle  loro  preci  la  benedizione  del  cielo  sopra  questi 
guerrieri  ch'escono  dall'antica  capùa'e  della  Russia, 
da  quella  stessa  capitale  eh-?  colle  sue  fjrze  sole  ab- 
batte  gl'insolenti  nomici,  venuti  un  di,  nel  loro  ac- 
cecamento, non  g;à  per  assoggettarla,  ma  per  impa- 
dronirsene. 


so 


Lettera   amichevole    del  cooidoclante    in  capo 

di  Mosca  ng'i   abitanti  di  questa  città. 
Grazie  a  Dio,  tutto  va  bene  da  noi;    tutto  è  tran-  t 
quiUo  ;  il  pane  non  rincarisce  ;    il  prezzo    della  carne  va  j 
diminuendo  :  non  v  ha  che  un  voto ,  voto  generale ,  quel-  j 
fo  di  battere    il  nostro   nemico   giurato ,    e  sarà  battuto,  j 
Noi  pregheremo  Lidio  ;  armeremo  i  nostri    combattenti  , 
li   manderemo   alt  esercito ,    ed   avremo   per    intercessori 
press*  la  Divinità  la  madre  di  Dio  ed  i  santi  miracolosi 
di  Mosca   Al  cospetto  dell'  universo  è  il  nostro  grazioso 
sovrano    Alessandro    Pavloviteh  ;   e   contro   i  nostri  av- 
versar] sta  un  esercito  animilo  dall'  amor  di   Gesù  Cri- 
sto. Per  venir  presto  ad  una  fine  ,  per  piacere  al  sovra- 
no e  bai  meritar  della  patria  ,  per  mortificar  Napoleone, 
fa  d'uopo  d'obbedienza  e  di  zelo;Ja  d'  uopo  aver  con- 
fidi nza  ncUe  parole  de   vostri  capi  ,    i    quali   si  faranno 
ut  piacere  di  vivere  e  di  morire  insieme   con    voi.    Dove 
■i  tratterà  d  operare,  ivi   mi  troverò   con   voi;   se  farà 
lisogno  d'andare  a  coniature,  io    sarò    alla    vostra    te- 
sti/ ;  quando  sarà  necessario  prender  riposo ,   io   non   lo 
farò  che  dopo  di  voi.  Non  temete  nulla  !  Si  è  innalzata 
una  nube;  il   nostro   soffio   la  dissiperà;    l'orizzonte    si 
schiarirà,  ripiglila  il  suo  azzurro  ;  ma    guardatevi   bene 
dagli  sciocclù  e  dagli  ubbriachi:  costoro  fanno   gli   scio- 
perati ,  e  tengono  la  fronte  bassa  ;  ma  soffiano    all'  orec- 
chio altrui  ciò  che  propagar  vorrebbono.     Taluno    s  im- 
magina   che    Napoleone    voglia  il   bene,   mentre   ch'egli 
non  tende    che  a  scorticare-,  egli  promette   tutto,    e    non 
inantien  mai  nulla;  promette  a  soldati  il  bastone  di  ma- 
resciallo, montagne  d'oro  a' mendicanti ,  la  libertà  al  po- 
polo ,  e  li  piglia  tutti  per   le   orecchie ,    li    mette    in   una 
tnorsa,  e  li  manda  alla    morto    essi   vengono    uccisi  sia 
in  un  luogo ,  sia  in  un  altro.  Laonde  vi  prego  ,  se  qual- 
cuno  tra   i   nostri   o  tra   i  forestieri    s  ardisce   di  fare 
F elogio  di  lui,  e  di  promettere  checchessia,  afferrate  co- 
stui pel  ciuffo,  e  menatelo  alla  polizia  :  chi  lo  avrà  col- 
to, otterrà  onore,  gloria  e  mercede.  Quanto  a  colui  che 
sarà  stato  preso  ,  m  incarico  io    di  conciarlo   a   dovere , 
avess'  egli  pure  una  fronte  alta  cinque  palmi;    ne  Ito   ri- 
cevuto il  potere ,  ed  ti   sovrano    si  è   degnalo    di   darmi 
V ordine  di  vegliare  sulla  su*  buona  città  di    Mosca.  E 
chi  avrà  cura  et  una  madre ,  se  non    sono   i  suoi  figli  ì 
Vi  g  uro  che  il  sovrano  confida  tanto  in    voi  quanto  nel 
Knmlin  ;  ed  io  sono  pronto  a  farne    il  giuramento  per 
voi.    Non    mi   compromettete  !    In   quanto    a   me,   sono 
gentiluomo ,  fedel  servidore  dell'Impero  russo,  e  cristia- 
no ortodosso. 

Ecco  la  mia  preghiera* 

#  Signore,  D:o  celeste  !  prolunga  i   giorni   del   no- 

*  stro  pio  sovrano  su  questa  terra  !  continua  la  tua  Èie- 
■»  riedizione  alla  Russia  ortodossa  !  continua  il  vahie 
s  ^del  n  Siro  esercito  che  anta  Gesù  CriAlu  !   continua  la 

*  fedeltà  e  l'amore  delia  patria  al  popolo  russo  ortn- 
»  dosso  !  continua  i  passi  de  Mostri  guerrieri,  e  fa  che 
»  Steno  da  essi  esterminati  t  nostri  nemici  !  gì'  illumina! 
j»  //'  rafferma  nella  fede  e  nella  croce  vivificante  che 
*■  conserverà  le  loro  teste,  ed  il  cui  segno  accorderà  lo- 
4  ro  la  vittoria!  » 

Pubblicato  il  la  (24)  agosto   1812. 

Del   25   agosto. 
Il  comandante  in  capo    d>    Mosca,    conte    di    Ro- 
jtopebin ,  ha  ricevute    le    seguenti    notizie    dal    coman- 
dante in  capo  degli  eserciti,  Principe    Kutuzow: 

Jeri  24,  a  2  oie  pomeniiaue  ,  il  aem.co  ha  assa- 


lita con  forze  considerabili  la  nosfr'  ala  sinistra  sotto 
gli  ordini  del  Principe  Bagratiou.  JNoo  solameate  esso 
non  ha  riportato  nessun  vantaggio,  ma  ha  sofferta 
una  gran  perdita.  11  combattimento  si  è  prolungato 
fin  dopo  notte.  La  2  da  divisione  di  corazzieri  si  è 
particolarmente  distinta  nella  sua  carica.  JNoi  ibbiara 
pieso  5  cannoni. 


1  nostri  eserciti  conservano  la  loro  posizione  pres- 
al  villaggio  di  Boi  o  din. 


Del  26    agesto. 

Un  corriere,  arrivato  dall'  esercito  jeri  a  io  ore 
della  sera,  ha  recata  la  notizia  che  non  vi  è  stato  in 
tutto  il  giorno  altro  fatto  che  alcune  scaramucce  di 
cacciatori. 

Sabbio  i  Francesi  sono  stati  percossi  a  dovere  ; 
pare  eh'  eglino  riprendano  fiato  :  si  sono  contati  pia 
di  2iu.  morti  davanti  ad  una  sola  batteria  del  fianco 
sinistra  del  co* pò  del  Principe  Bagration.  (  Monueur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D:  ITALIA, 
Milano,  12  Ottobre. 
Jeri ,  dopo  la  messa  ,  è  stato  cantato  nella  Reale 
Cappella  di  Corte  ,  in  Milano  ,  un  solenne  Te  Deurri 
in  rendimento  di  Grazie  a  Dio  pei  felici  successi  delle 
armi  di  S.  M.  I.  e  R.  l' augusto  nostro  Sovrano  co:itro 
i  Ru*si.  S.  A.  1.  la  Principessa  Viceregina,  le  primarie 
automa  civili  e  militari  ed  altri  distinti  personaggi  vi' 
hanno  assistito. 


Lorenzo  Morando,  nel -dì  i5  di  settembre,  uccise 
sulle  montagne  di  Agra  una  lupa  neli'  atto  che  stava 
per  avventarsi  contro  un  giovinetto.  Essendo  state 
estese  anche  al  dipartimento  del  Lario  le  benefiche 
disposizioni  del  governo  ocd'  animare  lo  zelo  de'  cit- 
tadini all'  esternimi©  delle  fiere  che  troppo  frequenti 
stragi  andavano  facendo  in  alcuni  paesi  del  Regno  , 
vet.< ne  al  coraggioso  Morando  accordalo  il  premio  di 
mille  cinquecento  lire. 

In  breve  tempo  furono  co«ì ,  per  le  cure  delle 
autorità ,  lodevolmente  assecondate  dagli  sforzi  dei 
privati,  uccise  tre  fiere  ;  e  sebbene  altre  se  ne  siano 
ancora  vedute,  pure  nessun  infortunio  si  è  sentito  dai 
primi  di  settembre  in  avanti.  È  questo  il  frutto  delle 
disposizioni  che  si  sono  date  a  pubblica  sicurezza  ,  ed 
in  ispecie  delle  discipline  ovunque  raccomandate  per  la 
custodia  de'  fanciulli  che  da  prima  si  stavano  abban- 
donati e  senza  precauzione  di  sorta  nelle  campagne. 

L'  interesse  che  il  Governo  ha  preso  in  quest'  an- 
no onde  riparare  a  sì  latta  sciagura ,  ci  promette  il 
maggiore  impeguo  pel  buon  successo  delle  dspos'zioni 
generali  cue  la  paterna  sua  previdenza  vorrà  combmarf, 
onde  preservarne  il  pae;-e  per  1'  avvenire. 


R,  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   11    Ottobre  1812. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

B.°  Teatro  atxa  Scala.  (  Opera  in  mu»ic»  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli,  Ercole   all'inferno;  Il  sig.  ÌUuzzardo. 

Teatro  nr  S.  Radegcsda.   (   Compagnia  comica   Bazri  ) 

Carlotta  calunniata  , 

Teatro    del    Lentasio.    (  Compagnia  comica  Vermra  ) 
Carolina  amante.     Ballo,   Il  parrucchiere  di  campagna. 

Teatro    tietlf    Mario^ftth     (    detto    Girolamo    1.    •— 
La  aura  Jra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 

Milano  ,  «klla  tipografia  di  Fiss&tco  Aqsulxj, 
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Tutti  gli  atti  d'  amiainistraiione  'posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali* 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,  i  5  Agosto. 


jLié 


i&  Porta  non  ha  ancor  pubblicata  la  sua  pace 
coli»  Russia.  Sonvi  ancora  ne'  contorni  di  Nissa  e  ài 
Sk  fin  alcune  truppe  in  movimento,  destinate  ad  agite 
ah'  uopo  contro  i  Serviani. 

—  11  generale  Andreossy,  arnbasciador  di  Francia, 
ha  n'cevute,  il  17  di  questo  mese,  in  dono,  per  par- 
ie del  ministero  ottomano,  tre  stalloni  arabi,  uno  dei 
quali  bardato  di  tutto  punte.  I!  giorno  della  sua 
udienza  d'  entrata  non  è  ancora  stabilito. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Trawnick  (  Bosnia  ) ,   11  Settembre. 

Un  Tartaro  di  Malit- Rascia  ha  recata  ,  il  5  di 
questo  mese  ,  da  Pristina ,  ai  governatore  bascik  la 
iiciiiia  che  il  graavisire  era  stato  destituito  e  rim- 
piazzato da  Piameli  Ruschid  ,  base  à  di  Nissa  ,  uomo 
conosciuto  per  le  sue  dittiate  qualuà  e  pel  suo  attac- 
camento esclusivo  agi'  interessi  della  Porta. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

>HlLi'Er\R*/L 

Londra,  28  Settembre. 
(  Gazzetta  di   Londre.  ) 

Il  conte  Bathurst  ha  ricevuto  oggi  de'  dispacci 
del  marchese  di  Wellington.  Sono  essi  telativi  alla  libe- 
razione che  i  Francesi  lutino  fatta  delio  loro  guerni- 
gioni  di  Toro  e  di  Zaino. -a  ,  rd  alla  resa  d'  Aslorga. 
Con  un  altro  dispaccio,  lord  Wellington  annunzia,  in 
data  del  7,  d'  essersi  recalo  sopra  Vagliadolid,  e  con- 
tro il  generale  Foy,  il  quale,  dopo  d'  aver  liberata  la 
guernigione  di  Zamora  ,  si  è  recato  sopra  Tordcsiilas. 
L'  esercito  francese  di  Portogallo  trovasi  unito  fra  Va- 
gliadolid   e  Tordesil!ar. 

Lord  Wellington  annunzia  d'  aver  ricevuto  dal 
generale  Hill  un  dispaccio  in  data  di  Llerena  29  ago- 
sto ;  questo  generale  annunziava  un  prossimo  movi- 
mento sopra  Siviglia.  A  questa  medesima  epoca,  lord 
Wellington  non  aveva  alcun  rapporto  officiale  sulla 
situazione  delle  cose  nella  parie  meridionale  della 
Spagna. 

Il  generale  Beresford  è  stato  obbligato  ad  abban- 
donar f  esercito  ed  a  ritornare  a  Lisbona. 

Lisbona  ,10  agosto. 
Le  lettere  più  recenti  di  Siviglia  annunziano  che 
Soult  dirigevasi  sopra  Granata  per  la  via  di  B*za  nel 
regno  di  Jaen.  Le  sue  forze  debbono  essere  consi de- 
raglili. 11  suo  esercito  è  bene  equipaggiato  ;  i  capi 
principali  che  servono  sotto  a'  suoi  ordini  sono  i  gene- 
rali Villate,  Conreux  ,  Lavai,  Rey  ,  Droucl,  Lalle- 
mant  ,  Meunier  e  Macqueri.  La  riunione  di  questo 
corpo  coli'  esercito  di  Valenza  non  pare  che  possa  più 
sotlrire  ostacoli. 

Cartagena  ,  i5  agosto. 
Essendosi  di  nuovo  manifestata  la  febbre  gialla  in 
questa  città,  si  sono   date    le   disposizioui  più   efficaci 


per  »  .-estar  questo  flagello  sul  principio.  Si  sono  co-» 
atruit  uella  campagna  delle  baracche  ove  si  sono  ri- 
fuggii-, tutte  le  persone  che  non  sono  stale  colle  dalla 
maUiiit. 

(  The  Siatesnnn.  ] 
Sono  giunti  a  Londra  de'  giornali  di  Parigi  che 
vanno  fino  al  2*  di  questo  mese.  Essi  contengono  im- 
portantissime notizie  dall'esercito  del  Nord.  Non  v'  è 
Ballettino;  ma  una  lettera  particolare,  che  il  Mojiiteur 
ha  creduto  ni  poter  citare  con  tutta  sicurezza,  annun- 
zia che  i  Francesi  hanno  sforzato  il  campo  russo  a 
Mojatsk  dopo  un  combattimento  ostinato  e  sanguinoso 
cu  è  durato  8  ore.  Ùlojaiik  è  discosto  60  inizia  di 
Mosca  ,  e  non  ci  recherebbe  maraviglia  che  quella  ca- 
pitale .ion  fosse  in  questo  momento  in  poter  di  Napo- 
leone. Sappiamo  ora  quanto  valutar  dobbiamo  le  no- 
tizie favorevoli  e  la  corrispondenza  sempre  lusinghiera 
di  sir  Roberto  Wilson.  Questo  agente  m.lita/e,  au'.o-* 
rizzato  presso  l'  esercito  russo  ,  ci  nasconde  ostinata-; 
jrtente  la  verità.  Egli  non  vuole  spaventare  il  ministe- 
ro ,  nu  sappiami  quale  obbligazione  gli  si  debba  ave- 
re per  questa  sua  delicatezza;  ma  qualunque  cos-i  egli 
scriva  ,  bene  scorgiamo  ,  con  nostro  dolore  ,  ciò  che 
succede.  Noi  temiamo  che  Alessandro  non  sia  forzato 
a  domandar  la  pace  ed  a  sottomettersi  alle  condizioni 
che  pi*~erà  al  vincitore  d'imporgli  ,  a  che  l*  lnghiltjr~ 
ra  mu  sia  quanto  prima  ridotta  a  ritirar  dalla  i'""i  — 
sola  gli  avanzi  dell'esercito  ch'ella  vi  ha  sagnficato 
per  proteggere  i  suoi  pvopij  lidi  ,  od  a  far  la  pace 
ella  stessa  allorché  sar.'i  basuto  poco  tempo  per  ina- 
ridire i  suoi  allori  sopra  la  sua  fronte. 

Udendo  la  battaglia  di  Mojaisk ,  qual  sentim°nto 
proveranno  gli  abitanti  di  Mosca  in  veder  Napoleone 
avvicinarsi  alla  loro  città  dopo  le  pretese  vittore  stre- 
pitose riportate  sopra  i  suoi  eserciti?  Qual  confidenza 
può  mai  avere  nel  suo  governo  un  popolo  che  viene 
in  tal  guisa  ingannato  ?  E  qual  governo  è  mai 
quello  che  può  ricorrere  ad  espedienti  co.m  insensati 
come  sono  i  rapporti  menaogneu  costantemente  smen- 
titi dal  fatto  ì 

(  The  S\xr.  ) 

Ci  si  scrive  d'Alicante,  in  dati  del  12  agosto  , 
che  le  truppe  del  maresciallo  Suchet  sembrano  avere 
intenzione  di  difendere  le  posizioni  che  si  estendono 
da  Xucar  fino  a  quella  piazza,  sui  putiti  di  Jsy,  A'coy 
ed  altri.  Aspettiamo  cen  impazienza  i  primi  elicili  del- 
le operazioni  dell'  esercito  combinato. 

—  Lord  Wellington  ha  requisito  rclta  parte  della 
Spagna  ,  occupala  dai  gros.so  delle  sue  truppe  ,  una 
contribuzione  straordinaria  di  due  milioui,  sotto  il  titolo 
di  prestito. 

—  Una  lettera  di  Cadice,  in  data  del  3  ,'cttcmbre  , 
annunzia  che  le  truppe  alleate  si  sono  avanzate  da 
Siviglia  a  Cannona.  1  Francesi  avevano  fiià  la  I010 
vanguardia  a  Baza ,  prendendo  la  loro  direzione  di 
Granata. 

—  L'  Argo,  capitano  Waricn  ,  è  arrivato  sabbilo  a 
Portsmouth,  provepuente  dal  Mediterraneo  ed  avene 
a  bordo  il  sig.  Caoning  ,  e\-tnmistro  plenipotenziario 
a  Costantinopoli.  L'  Argo  è  partito  da  Tenedo  il  1?. 
luglio,  ha  dato  fondo    a  Malta    il    5    agosto,  ed  a  Gì- 

'  billerra  il  3o.  Alla  v'gilia    della  sua   partenza   erasi  ri-. 


ccvuta    la    notizia    della   concenuuaio&e   delle   tmppe 
francesi,  li  sig.  Cannmg    è  incaricato    di   dispacci. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  26  Settembre. 

Il  generale  di  divisione  rosso  Lichatscheff ,  un 
Principe  PoUmkin  ed  un  Principe  di  Gallttzin ,  della 
guardia,  sono  stati  fatti  prigionieri  alla  battaglia  dei 
7  correnteè  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  25  Settembre. 

Giusta  un  ordine  supremo,  vi  sarà,  il  28  di  que- 
sto mese,  un  grande  reclutamento  che  debb' essere  ter- 
ni nato  pel  6  ottobre:  queste  reclute  serviranno  a  met- 
tere a  numero  i  terzi  battaglioni. 

L'  Imperatore,  al  suo  ritorno  da  Lubereggia  ,  si 
recherà  con  S.  A.  il  Principe  imperiale  ad  Hellilsch 
in  Utu  berta  per  passarvi  qualche  tempo,  dopo  di  che 
S.  M    ritorna; à  a  Lassemborgo. 

Continuazione  del  giornale  delle  operazioni  del  corpo 
ausiliario  austriaco* 

Giusta  gli  ultimi  rapporti  del  generale  di  cavalle- 
ria Principe  *di  Schwartzeuberg  ,  datati  dal  quartier 
generale  di  Golubie  il  i5  di  questo  mese,  questo  cor- 
po d'esercito  continua  ad  occupare  le  sue  antiche  po- 
sizioni ,  quali  sono  indicate  nell'  ultimo  foglio  del  gior- 
nale delle  operazioni,  affinchè  le  truppe  possano  pren- 
dere il  riposo  necessario  per  rimettersi  dalie  sofferte 
fatiche.  Dopo  gli  ultimi  rapporti ,  nulla  è  avvenuto  so- 
pra tutta  la  linea  d'operazioni,  se  noa  che  il  corpo 
del  generale  nemico  Erte!  ha  rispinto,  l'8,  verso  Jja 
Jasioida,  gli  avamposti  del  generale  maggiore  JMohr, 
che  trovavansi  p-esso  a  Lachwa.  Siccome  i  movimenti 
del  nem  co  facevano  temere  al  generale  Mohr  che  non 
venissero  tolte  le  sue  comunicazioni  coi*  il  corpo  prin- 
cipale ,  egli  si  determiiò  a  ritirarsi  sulla  riva  destra 
della  Pina,  dietro  Slappan  ,  ed  a  ravvicinarsi  ai  neibo 
<iell'  esercito  vicino  a  Liubaschew ,  il  che  adempie  per- 
fettamente l'oggetto  d'assicurare  le  sue  comunicazioni. 
A  fiue  d'esser  certi  delle  intenzioni  che  aver  poteva  il 
nemico  intraprendendo  a  passare  la  Stry  il  9  con  un 
d'staccamento  vicino  a  Guidawa,  si  fece  i'  1 1  ,  dal  no- 
stro canto,  una  scoperta  verso  Lutzk ,  e  si  trovò  che 
il  nemico  aveva  abbruciato  il  ponte  ed  innondata  quel- 
la città,  dietro  la  quale  egli  trovavasi  accampato  in 
una  posizione  vantaggiosa  vicino  a  Dworetz ,  ma  che 
del  resto  non  v'  erano  truppe  nemiche  di  sorta  al  di 
qua  d^Ua  St«y.  Il  generale  Reynier  intraprese  nel  me- 
desimo tempo  con  il  corpo  sassone  una  simile  scoper- 
ta verso  Radomisi.  (  Idem.  ) 

Del  24. 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  officiali  del  Principe 
di  S  hwartzenberg  fino  al  i5  settembre.  Il  suo  quar- 
tier generale  era  allora  ad  Holobgé. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Slocar  da  ,  3o  Settembre. 

Il  Principe  reale  è  in  piena  convalescenza-:  egli 
*5ià  a  quest'  ora  partito  da  Vilna. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  VESTFALIA. 

Casscl  ,  28  Settembre. 

S.  M.  h;t  diretta  il  24  corrente  ai  vescovi  del 
Renno  uiia  lettera,  ia  vir.ù  deìla  quale  è  staio  cele- 
brato, jii,  a  9  ore  dei  mattino ,  •  nella  chiesa  cattolica, 
al  suono  di  tutte  ie  campar;.?,  ed  al  limbombo  del 
Canocne,  uu  T§  Deuin  ai  quale  hanno  assistito  tutte 
le  iu'crità  costituite  mi  i  iuuziona*'}  pubblici  ics:' 
a  C?sie  .  — 1  {  Esir.  dai  Monitore  1  :s  falce.  ■ 


IMPERO  FRANCESE- 

Amsterdam  ,  2  Ottobre. 

U  ammiraglio  ,  prefetto  marittimo,  ha  scelto  que- 
sto giorno  di  pubblica  allegrezza  ,  inspirata  dade  vit- 
torie dell'  Imperatore  e  dal  suo  ingresso  trionfante  in 
Mosca,  per  far  mettere  sui  cantieri  d'Amsterdam  !e 
chiglie  di  due  vascelli  di  74  cannoni,  il  Polifemo  e 
P  Audace.  (  Moniteur.  ) 

Parigi,  4  Ottobre. 

Og^i  S.  M.  l'Imperatrice  e  Regina  ha  assistito 
nella  cappella  delle  Tuileries  alla  messa  ed  al  Te  Deurn 
cantatosi  per  le  vittorie  riportate  da  S.  M.  i'  Imperato- 
re e  Re.  Dopo  la  me*sa  vi  fu  circolo.  S.  M.  l' Impera- 
trice ricevette  gli  omaggi  dei  Principi  gran  dignitai  j , 
de'  grand'  ufficiali  della  coron? ,  ministri,  marescialli, 
grandi  ufficiali  dell'Impero,  grand'  aquile  delta  L  gi>u 
d'onore,  ufficiali  e  dame  delle  case  delle  LL.  MM. , 
de'membri  de' gran  corpi  dello  Stato,  de'  pubblici  fua* 
zionarj    e  delle  persone  presentate. 

Dopo  il  circolo  S.  M.  è  tornata  al  palazzo  di 
S.  Cloud.  (  Moniteu.  ) 


Oggi  nella  Metropolitana  s'è  cantato  un  Te  Deurn, 
in  rendimento  di  grazie  del  passaggio  del  Niooien 
della  Divina,  del  Boriitene,  de' combattimenti  di  Moum 
ìow,  della  Drusa,  di  Polotsk,  d'Ostrowno,  di  Sino- 
lensco  e  della  battaglia  de  la  Moskwa,  a  cui  hanuo 
assistito  le  LL.  A  A.  SS.  i  Principi  arcicancellier  del- 
l'Impero  e  vicegrand' elettore,  i  ministri,  i  grandi  uf- 
ficiali dell'Impero,  i  grandi  ufficiali  della  Legion  d'ono- 
re, e  tutte  le  autorità  civili  e  militari  del  d  paramento 
della  Senna.  Monsignor  cardinale  arcivescovo  di  Parigi 
ha  ufficiato.  1  senatori,  i  consiglieri  di  Stato,  i  depu- 
tati al  Corpo  legislativo  trovantisi  a  Pang  ,  i  membri 
delle  Corti  di  cassazione  e  de'conti,  il  corpo  diploma- 
tico, gli  ufficiali  delie  case  delle  LL.  MM.  e  de' Prin- 
cipi occupavano  le  tribune.  Numerosi  distaccamenti 
della  Guardia  imperiale  e  della  guern.gione  di  Pa-'gi 
erano  schierati  nell'atrio  e  nella  nave  principale  della 
chiesa.  Moltissimi  cittadini  di  ogni  classe  palesarono 
colla  viva  loro  ammirazione  e  gioja  quanta  parte  pren- 
dano nei  memorabili  avvenimonii  eh'  eterneranno  la 
gloria  dell'  impero  Francese.  Si  sono  fatte  tre  salve 
d'artiglieria  ;  la  ì.ma  ad  8  ore,  la  2.da  a  mezzodì,  a 
la  5.za  a  5  ore  e  \h.  Alla  sera  v'è  stata  illuminazione 
generale.  (  Estr.  dal    Moniteur.  ) 

Oggi  è  stato  Ietto  nelle  chiese  di  Parigi  un  ordine 
di  S.  E.  monsig.  cardinale  Maury  con  cui  s'impone  che 
venga  cantalo  un  Te  Dcmn  in  tutte  le  chiese  della 
diocesi  di  Parigi,  in  rendimento  di  grazie  per  le  lu- 
minose vittorie  riportate  dall'esercito  francese.  Qjc- 
st' ordine  fa  rammemorar  1'  eloquenza  sacra  ant«cj,  e 
può  esser  considerato  ad  un  tempo  stesso  cune  un 
monumento  storico  e  religioso.  L'oratore  ci  fa  vedere 
il  Monarca  che,  tolto  a  suo  malgrado  al  riposo,  con- 
duce le  sue  falangi  in  lontane  regioni ,  guidalo  costati- 
temente  egli  stesso  dalla  mano  di  Dio. 

Più  che  umane  seno  le  meraviglie  die  abbiam  sotto 
occliio,  dee  l'Oratore.  L'eroe  che  ci  governa  con  tanta 
gloria  è  l'agente  manijèsto  d'una  potenza  soprannaturale 
che  lo  conduce.  Il  Signore,  possiain  dire  di  lui,  come 
ahrevolte  il  Re  profeta,  il  S  ìoore  è  la  sua  protezione  t 
il  Signore  è  la  sua  forza.  Tutti  i  di  lui  passi  nel  Nord 
sono  contraddistinti  dai  successi  ognora  crescenti  di.  quel- 
le combinazioni  militari,  che  tanto  più  s>>no  preferibili  alle 
vittorie,  in  quanto  1  he  ne  assicurami  e  ne  moltiplicano  tulli  i 
vantaggi  senza  costarne  s  igrfici.  Il  terror  del  suo  noma 
che  ha  riemoiuto  tutto  f  U/iivtrso  della  sua  gloria,  ha 
musso  i/i  fuga  al  suo  avvicinarsi  tutti  1  pupi  nemici  Una 
nobile  gara  di  zelo  e  di  coraggio  anima  n-llo  stesso 
tempo  intorno  a  lui  i  generali ,  i  capi  delle  nostre  falan- 
gi e  de"  prodi  nostri  soldati.  E  come  niiii  non  sarebbero 
essi  invincibili,  avendo  tutta  quella  provala  confidenza  che 
all'impulso  del  valor  nazionale  tutto  aggiunge  l'esaltamen- 
to continuo  del  'pili  eroico  entusiasmo  ? 

La  Russia,  dopo  d' aver  voluta  li  guerra  con  tanta 
ostinazione,  si  è  poscia  rivolta  a  distruggersi   da  per  ss 


atessa,  ìuùngcuiost  che  questo  suicido  politico  non  ci 
lascerebbe  altro  da  conquistare  che  damerei.  Oh  mio  Dio! 
che  avrebbero  dunque  fatto  i  nostri  nemici ,  vittoriosi  in 
■una  terra  straniera,  se  trattano  così  U  loro  proprio  pae- 
se, quando  un  sanguinoso  attacco  toglie  loro  il  coraggio 
di  difenderlo  ?  Ah  noi  dobbiamo  rendervi  grazie  de  no- 
stri trionfi,  a  notai  del  genere  umano  ! 

Ma  noi  prendiamo  a  testimonio  il  Cielo  ,  noi  non 
saremo  risponsab.li  né  verso  Dio  né  virso  i  Europa  nò 
verso  la  posterità  del  mali  che  i  nostri  nemici  si  sono 
sfatti  da  sé  stessi,  colla  speranza  di  farci  partecipare  a 
que  flagelli  che  hanno  provocato  s  il  loro  capo ,  se  non 
come  mezzi  difensivi,  almeno  come  il  solo  iwjJo  di  nuo- 
cerci. 

L*  Imperatore,  grande  abbastanza  per  gemere  afé1  a- 
Spetto  di  questa  ferocia  die  lo  ha  fatto  inorridire,  non  ha 
lasciato  ciò  non  pertanto  d'eseguire  i  suoi  disegni  con 
più  attivila  e  buon  successo.  Il  passaggio  del  iViemen , 
della  Dwina  e  del  Boristene,  i  gloriosi  combattimenti  di 
Mohilow  ,  della  Drissa ,  di  Polotsk ,  d'  Ostrowno ,  di 
Smolensco ,  che  nelle  campagne  di  ogni  altro  generale  si 
esalterebbero  come  battaglie  storiche,  e  per  fine  la  gran- 
de e  terribile  battaglia  della  Moskwa,  una  di  quelle  me- 
morande giornate  che  diminuiscono  lo  spargimento  del 
sangue  umano ,  accorciando  le  guerre ,  tali  sono  i  trionfi 
che  segnalano  di  già  il  nostro  esercito ,  e  che ,  mediante 
la  protezione  del  Cielo,  ce  ne  promettono  di  ancor  più 
decisivi  sotto  ad  un  capo  r.he  sa  non  meno  vincere  che 
approfittar  della  vittoria.  {  Gaz.  de  Fraace.  ) 

S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Bade  si  è  sgravata 
fin  Principe  il  29  settembre,  al  castello    di    Carlsruhe. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  5. 
Il  sig.  Degen  annunziava  già  da  un  mese  la  sua 
ascensione  nel  Campo  di  Marte.  Egli  dovea  eseguirla 
oggi  a  3  ore}  una  l'olla  immensa  erasi  recata  a  questo 
spettacolo}  egli  però  non  si  è  trovato  pronto  che  a  5 
ore,  ed  anche  a  quest'ora  non  è  stato  a  lui  possibile 
l'inalzarsi.  Egli  è  caduto  sugli  spettatori  che  lo  cir- 
condavano, fra  gli  urli  ed  i  fischi  generali.  Non  inai 
si  è  abusato  del  pubblico  a  questo  segno.  L'introito 
eh'  era  abbastanza  considerabile  ,  è  stato  sequestrato 
per  ordine  superiore,  e,  pagate  che  saranno  le  spese, 
il  rimanente  ne  sa;à  distribuito  agli  ospizj. 

(  Jour.  de  l'Lmp.  ) 


GIURISPRUOENZA.    DELLA.    CORTE    DI    CASSAZIONE. 

Il  numero  quarto  dell'  art.  586  del  Codice  penale 
è  applicabile  ai  turii  commessi  in  una  osteria  da  coloro 
cne  vi  sono  ricevuti ,  quapd'  anche  non  vi  avessero 
dormito  né  mangiato,  e  che  uon  vi  fossero  entrati  che 
g>er  iscaldarsi.  [Decisione  14  f ebbra jo  1812.  J- 

Perchè  1'  omic'dio  sia  volontario  non  è  necessario 
che  sia  stato  commesso  colla  volontà  di  dare  la  morte} 
Lista  che  i  colpi  che  I'  hanno  occasionata  sieno  stati 
dati  volontariamente.  Colui  che  volontariamente  commet- 
te delle  violenze  tali  che  possono  togliere  la  vita  ,  si 
rende  risponsabile  di  tutte  le  conseguenze  e  di  tutti 
gli  effetti  di  tali  violenze}  se  ne  è  risultata  la  morte, 
e  colpevole  di  omicidio  j  non  vi  è  eccezione  a  questa 
massima  che  pel  caso  determinato  dall'  art.  5ty  del 
Codice  panale  [  Decisione  20  febbrajo  1812.  J 

(  Jour.  de  Paris,  17  avril  1812.  ) 
Del  6. 

21.°    BULLETTINO     DEL     Grand'    ESERCITO. 

Mosca.,  20  settembre  18 r 2. 

Sono  stati  arrestati  e  fucilati  3oo  incendiarj  :  co- 
storo erano  armati  d'  un  razzo  di  sei  pollici  ,  contenu- 
to entro  due  pezzi  di  legno ,  ed  avevano  pure  delle  materie 
combustibili  che  gettavano  sui  tetti.  Lo  sciagurato  Ko- 
itopohiu  aveva  fatto  fabbricare  questi  fuochi  d'wlifizio 


noi 

Jììido  ad  iuiendere  agii  abitala  eh'  e^li  volt t* costrui- 
re un  pallone  che  lancerebbe  pieno  di  materie  incen- 
diane sull'esercito  francese.  Egli  ricco* Leva  sotto  q  le- 
sto pretesto  i  fuochi  d'artifizio  ed  altri  ugget'J  necessa-. 
rj  all'  esecuzione  del  suo  progetto. 

Nella  giornata  del  io  ed  in  quella  del  21,  gì' in- 
ceri J j  sono  cessati.  Tre  parti  della  città  sjiio  abbru- 
ciate ,  e  fra  gii  altri  il  bel  uaUzr.o  di  Caterina  ,  ma- 
b'gliato  in  nuovo.  Rimane  tutto  al  più  uà  quarto  del» 
le  case. 

Intanto  che  Rostopchin  faceva  condur  via  le  mac- 
chine idrauliche  della  città,  lasciava  tì  >m.  fucili,  i5o 
pezzi  d'  artiglieria  ,  più  di  100  n.  palle  da  cannone  e 
bombe  ,  i,5oo,ooo  cartocci,  ^oon.  libbre  di  polvere  , 
40010.  libbre  di  salnitro  e  di  zolfo.  Soltanto  il  i;j  si 
sono  scoperte  le  400:0..  libbre  di  polvere,  e  le  400 aa. 
libbre  di  salnitro  e  di  zoilo  ,  in  un  bello  stabilimento 
situato  lungi  uaa  mezza  lega  dalla  città  ;  questo  è  uà- 
portante;  eccoci  provveduti  per  due  campagne. 

Trovansi  tutti  i  giorni  delle  cantine  piene  di  vino 
e  d'  acquavite. 

Le  manifatture  cominciavano  a  (ì>rire  a  Mosca  < 
ora  sono  distrutte.  L'incendio  di  questa  capitale  ritar- 
da di  100  anni  1  progressi  della  Russia. 

Pare  eh;;  il  tempo  si  volga  alla  pioggia.  La  mag- 
gior parte  deli'  esercito  è  accassrmato  in  Mosca. 

I  Moniteur.  ) 


Bullettino  stampato  del  governator  generale  di  Mosca. 
[  Senza  data.  ] 

L3  nostra  vanguardia  è  vicino  a  Gyat  ;  la  posi- 
zione occupata  dalle  nostre  truppe  è  formidabile  ,  « 
S,  A.  il  Principe  ha  in  animo  di  dare  una  battaglia. 
Il  nostro  esercito  eguaglia  in  numero  catello  del  ne- 
mico ,  e  fra  due  giorni  verrà  ingrossato  aucora  di 
2om.  uomini.  Le  nostre  truppe  sono  tutte  russe  ,  tutte 
d'  una  stessa  religione  ,  tutte  sotto  un  medesimo  so- 
vrano; esse  combattono  per  la  chiesa  di  t);o,  per  le 
loro  case  ,  le  loro  mogli ,  i  loro  figli  e  le  tomo?  dei 
loro  avi.  Il  nemico  combatte  per  aver  del  pane. 
S'egli  perde  una  battaglia  ,  sarà  ridotto  a  darsi  alla 
fuga. 

Si  sono  qui  condotti  de'  feriti  ;  trovansi  essi  nel 
palazzo  Coloriti }  sono  stato  a  vederli  ,  gii  ho  fatti 
mangiare ,  e  sono  stato  presente  mentre  venivano  posti 
a  letto. 

Essi  hanno  combattuto  per  voi  ;  non  gli  abban- 
donate, ed  alleviate  i  loro  patimenti  colle  vostre  v.- 
site  e  colla  vostra  conversazione. 

Alimentate  anche  gli  stessi  forzali;  sono  essi  sud- 
diti fedeli  del  nostro  sovrano,  e  nostri  amici.  Conte 
mai  ricusar  loro  de'  soccorsi  ? 

Proclama   del  governator  generale   di   Mosca, 

pubblicato  l'  1 1  settembre  , 

alla  vigilia   dell'  arrivo   dell'  Imperatore. 

Fratelli  !  il  nostro  immenso  esercito  difenderà  la 
pallia  a  rischio  della  sua  vita. 

Impediamo  al  perfido  nemico  d'  entrare  in  Mosca. 
Non  secondare  i  nostri  con  tutte  le  nostre  forze  sareb- 
be un  delitto:  Mosca  è  nostra  madre:  ella  vi  ha  nu- 
driti  :  da  essa  avete  ricevuto  le  vostre  ricchezze.  Vi 
chiamo,  in  nome  della  madre  del  Salvatore,  alla  difesa 
de'  tempj  del  Signore,  delia  città  di  Mosca,  e  di  tut- 
ta la  Russia. 

Armatevi,  come  vi  sarà  possibile  ,  cavalieri  e 
farti.  Munitevi  di  pane  per  3  g;omi  ;  raccoglietevi 
satto  la  bandiera  della  Croce,  e  recate/i  al  p  ìi  presto 
sulle  tre  montagne.  Io  sarò  con  voi,  ed  cslcnmtieremo 
il  perfido.  Gloria  a  quelli  che  si  troveranno  alla  pugna  ! 
La  patria  riconoscente  conserverà  la  memoria  di  coloro 
che  morranno  per  essa.  I  renitenti  ne  riceveranno  il 
castigo  all'  estremo  giudizio. 


ZìOJ. 

Proclami  dal  $wemàlwn  g*9firak  dì  Mesca, 

Ros'.rpchi;'.. 

Si  vocifera  cb'  io  abb;a  prc  bilo  d'  u.-;ir  dalla  cit- 
ta, se  c-ò  fosse  coù ,  si  vedrebbero  de'  soldati  posti 
alle  barriere,  e  jnig'vja  di  vetture  d'ogni  specie  isou 
uscirebbero  uà  tulle  ic  bande.  Sono  bea  contento  che 
Jc  djiie  e  le  mogli  de'  mercanti  partano  per  la  loro 
Jranqnùiita,.  M'uore  è  la  tema  ,  minore  è  il  pencolo. 
Via  io  biasimo  1  mariti,  i  fratelli  eJ  i  paienti  1  quali 
ìoiìo  aartiti  insieme,  colle  donne  con  animo  di  non 
torcer  più  indietro.  È  un  sperar  ma'e  se  essi  credono 
•ohe  v'  abb:a  pericolo  ;  e  si  coprono  di  vergogna  se 
uptì  ve  n'  ha.  Pd. pondo  sulla  mia  vita  che  '.I  nimico 
non  entrerà  in  Mosca,  ed  ecco  il  perche:  negli  eserciti 
vi  tono  ijom.  uomini  scelti,  1800  pezzi  d'artiglieria-, 
e  S.  A.  il  Principe  •ivuì'uiow  è  staio  eletto  dal P  Im- 
peratore per  comandare  tutto  t  esercito.  D'elro  al  ne- 
m  co  ,  i  coi  pi  de'  generali  Tormasovt  e  Pchilchagcw 
ammontano  ad  85m.  uomini  scelti  di  fanteria  e  cavalleria. 

11  generale  Milàradavitss  è  venuto  da  Kalouga  a 
Mnauk  con  3om.  uomini  di  fanteria,  58  j  di  cavalleria 
Ài  64  pc*»ì  d'  artiglieria.  Il  conte  M'aìkow  arriverà 
antro  3  giorni  a  Wtjaiek  con  a4m.  uomini,  che  verran- 
no siguiti  da  altri  710.  Sodti  a  Mosca,' a  Rhn ,  a 
Zavidcw  ,  a  Podolosk  ,  i4'u.  uomiai  di  fanteria.  Se 
q  teste  forze  non  bastano  per  baltere  il  peilido  nemi- 
co, vi  diiÒ!  Andiamo,  mei  amici  Moscoviti  1  marcia- 
mo noi  pure  I-'noi  raccoiaererao  100».  uomini,  pren- 
der cini  r*  immagine  della  Santa  Vergine  e  i5o  pe<.zi 
d'  artiglieria,  e  melteremo  line  a  tulio  iusieme. 

Il  nem'co  ha  iSom.  uomini,  tanto  de'  suoi,  come 
di  tutto  qu&n.tofjia  potuto  raccozzare  altrove  :  essi  si 
nutrono  di  cane  di  cavallo. 

E  co  ciò  che  vi  partecipo  affinchè  gli  nni  si  ral- 
legrino, e  gli  aitri  rimangano  tranquilli  ,  soprattutto  a 
m  «ivo  dei  piossimo  arrivo  dell'  Imperatore  nella  sua 
fede!  capitale. 

Lesele;  è  facile  il  comprender  tutto  ,  ma  non 
fate    nessuna  induzione  di  tulio  ciò  che  vi  comunico. 


NOTIZIE 

REGNO 


INTERNE 


PulIcHÌno  stampato  del  governator  generale  di  Mosca, 
del  12    settembre. 

Partilo  domani  per  recarmi  presso  S.  A.  il  Prin- 
cipe Hutuzoiv  a  line  di  concertate  insieme  con  esso 
lui  .e  d.sposiz.oui  per  esterminare  1  nostri  lìemici. 

Noi  cacceremo  al  diavolo  questi  ospiti,  e  faremo 
loro  rtuder  i'  au  ma. 

Ritorcerò  rei  pranzo,  e  porrem  mano  all'opera 
per  ridurre  in  polvere  1  pei  fri1.  (  MonìtéuT.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICiLlE. 

Napoli ,  5o  Settembre. 

Non  si  sa  bene  ancora  a  chi  attribuire,  se  ai  par- 
tigiani oegl'  1-ig'esi  o  a  quelli  della  corte,  l  avveni- 
nj-»io  succeduto  durante  1'  iiltma  sessione  dei^ Parla- 
mento (  y.  d  G;V.  ila!.  n.°  284.  );  venne  però  arre- 
sta o  1!  Duca  Craco  nel  palazzo  flesso  dei  Re  Ferdi- 
nando. 

Dicesi  che  la  Regina  Carolina  abbia  finalmente  ot- 
tenuta la  licenza  di  recarsi  a  Vienna;  e  si  aggiunge 
ohe  gì'  I-g'esi  le  abbiano  offerte  un  vascello  per  con- 
durla a  Trieste,  ma  che  S.  M.  l'abbia  ricusato,  prefe- 
rendo di  fare  il  tragitto  sopra  una  fregata  siciliana  ) 
si  d<e  «mitre  che  condurrà  seco  il  Principe  Leopoldo, 
il  Duca  de!  Gesso  e  la  marchesa  Santo  Marco. 

Tutte  le  f  tue  della  Sxilia  sono  state  trasportate 
in  Ispa^na.  (  Cari,  di  Genova.  ) 


D'ITALIA. 
Milano  ,   1 5   Ottobre. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  sera  del  forno  i3  novembre  1811  Andrea  e 
Teresa  ,  coniugi  ,  'fa  v  azza,  domiciliati  alla  Cascina 
Bijnca  ,  comune  di  Zibido  al  Lambro  ,  diparti- 
mento d'  Olona,  furono  assassinati  in  propria  casa 
coli'  esseie  stata  recisa  con  coltello  la  gola  alla  moglie 
e  schiacciala  a  replicali  colpi  contro  terra  la  tesla  al 
marito ,  e  con  ìspoglio  di  effetti  e  di  grandiosa  somma 
di  denaro. 

Il  crimine  non  lasco  dietro  di  sé  apparenti  tracco 
per  iscopnrne  gli  autori:  fu  anzi  consumato  col  con-i 
corso  delle  p.ù  malvagie  precauzioni  che  potevano 
allontanarne  e  renderne  estieaiamente  difficile  la  veri-^ 
iicazione. 

La  giustizia  essenzialmente  guardinga  dal  colpirà 
gì'  innocenti  ;  la  società  che  esigeva  1'  esemplare  re-i 
pre*siona  di  un  miafatio  eoa  atroce  imponevano  la 
necessità  delle  più  caule  misure  per  soddisfare  al  vou» 
dell'  ut;a  e  dell'  ultra. 

Una  diligente,  instruzone  intrapresa  con  non  ordi- 
naria avvedutezza  condusse  a  scoprire  gli  autori  di  si 
eooime  misfatto  nelle  persone  di  Domenico  Oìdoni  ^ 
nativo  di  Zihido  al  Lambro,  d'anni  23,  ammogliato, 
già  tratlìcante  di  grano,  e  carrettiere  ,  e  di  Angelo 
Maria  Manfredi,  d'  anni  29,  domiciliato  nello  stesso, 
comune  di  Zbido,  ammoglialo,  contadino. 

Questa  importante  scoperta  si  deve  specialmente 
attribuire  allo  zeio  ed  allo  conseguenti  cure  impiegate 
dal  sg.  dottore  Lu'gi  Porro  ,  giudice  di  pace  in  Lan-j 
driano. 

La  Corle  speciale  straordinaria  ha  compita  la  prò- 
cessura  colia  maggiore  attività,  e  .pronunciata  nel 
giorno  2j  settembre  i3i?.  la  sentenza  che  condanna  i 
«.onvnati  Oldoni  e  Maufredi  alla  pena  di  morte  eseguita 
in  questa  capitale  il  giorno  26  successive. 

il  Governo  ha  fatto  sentire  la  sua  soddisfazione 
al  giudice  di  pace  di  Landriano  che  sì  bene  contribuì 
alle  mire  della  giustizia  ,  ed  ha  voluto  accdmp3gaarei 
le  graziose  espressioni  con  una  gratificazione. 


AVVISO. 

Presso  F  agenzia  della  Corona,  in  Padova,  sì  terni 
il  26  corrente  ottobre  C  asta  per  la  vendita  di  campi 
43,  23  pari  a  tornature  17,  tavole  40  ,  con  casa  colo- 
nica ,  posti  nel  comune  ai  Vdlaga  ,  dipartimento  del 
Biicchiglione  ,  di  provenienza  delle  ex  monache  degli 
Ogni  Santi  di  licenza  ,  condotti  ad  ajfuto  da  Pisirn 
Veronese  ,  detto.  Bevilacqua  ;  come  pure  nel  suddetto 
giorno  si  rinnoverà  /'  asta  per  la  vendita  di  campi  5 , 
io,  ia,  pari  a  tornature  1  ,  tavole  66  ,  nel  comune  di 
Persana  ,  dipartimento  dell'  Adige. 

I  relativi  capitoli  e  le  p.u  dettagliate  indicazioni  t 
sì  trovano  ostcnsilnli  in  Milano  negli  uffici  dell'  inten- 
denza generale  dei  beni  della  Corona ,  ed  in  Padova 
alla  suddetta  agenzia. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  music»  )  Za  pietra 
del  paragone  —  Balli  ,  Ercole   all'  inferito  ;  Il  sig.  Muzzardo. 

I\.°  Teatro  alla  Canobiam\.  (  Conip.  comica  francese.) 
La  Jeanne  julouse.  — •  Lei  ricochets. 

Teatro  di  S.  Radkgomia..  (  Compagnia  comica   Bazzi  ) 
Carlotta  oppressa.  - —  Le  donne  la  sar.no  lunga. 

Teatro    del    L/entasio.    (  Compagnia,  comica  Vcrzura   ) 
Il  ritorno  dalla  Palestina.  Ballo ,  Il parrucclr ere  di  campagna , 

Teatro    delle    Marionette     (    detto    Girolamo   ).    — 
Zetnira  ed  Azor. 

I  '  ili  ili  W.1- 

ardano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico   Agnslli. 


•*? 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì,   14  Ottobre  1811; 
Tulli  gii  alti  d'anammi  orazione  posti  in  questo  faglia  *o  :o  ufficiali. 


NOTT7.TF     F^TF'RF      I  Senera,e  è  stato  fatto  cavaliere  dell'Ordine  di  S.  Gior- 
^    L     l  rf  '        ! ■•'     '-'  ^    ■*-    ^  -°'1-i     Kio  di  seconda  class*;    S.    M.   gli   ha   regnato   inoltre 

5o:n.    rubli*    Il    generale    Kutuzow    è     stato     nominato 
STATI  UNITI.  Princpe  col  titolo  d'Altezza.    (  Gazz.  dì  Pietroburgo.  ) 


FiUdtlfia  f  i5   Agosto. 

I  Jg  turbolenze  di  Bihimora  sono  sedate;  si  sta 
^spettando  il  g'udizio  del  gran  giurì  che  Oca  è  iu 
seduta. 

-*-  Scrivono  d'  A'batvy  ,    cbe    colà    corre    voce  che  il 
ferie  M'aldea  abbia  capitolato  il  2  corrente.  (  Mouit.  ) 

Nuova  York,   17  Agosto. 

Da  un  gentiluomo  venuto  d'Albany  sentiamo  che 
è  stato  conchiuso  uà  armistizio  fra  il  generale  Dea- 
b.>nie  e  Fàjutante  generale  Biynes,  il  quale  durerà  sino 
a  tanto  che  1  due  gov/rfni  abbiano  avuto  campo  di  ri- 
cever nofzie  reciproche  relative  aila  nvocaz:one  degli 
ordini  del  coniugio  e  ai  av.ri  pnnti  in  questione;  con- 
cludendo qnes'o  armistìzio  ìlgenar.  Deabome  ha  spe- 
dito un  corriere  v.raordi  ìar  o  a  Washington  ed  un  al- 
tro al  generale  Hill  a  Detroit;  s*  igaoi<*  se  verrà  ra- 
tificalo. [Idem   ) 

TURCHIA. 

CbSLnttiiitaJS'   '.    ,    >.j   Adotto. 

Neil'  Asia  minore  il  celebre  Kahongi  Oglou  ,  ajan 
di  Gemlick  ,  che  si  era  attirato  lo  sdegno  del  Grausi- 
gnore  per  le  sue  oppressioni  ,  ba  avuto  l'audacia  di 
opporsi  a  mano  armata  agli  ord  ni  del  suo  sovrano. 
Az'z- basca  ,  governatore  eli  Nicomedia,  che  aveva  or- 
dine di  marciare  contro  questo  ribelle  ,  lo  ha  costretto 
a  cercar  la  sua  salvezza    nella    fuga. 


Egli  fu  arrestalo 
co'  due  suoi  tigli  in  mi  villaggio  pre^o  a  Kutahia  , 
ed  il  sultano  ha  spedito  01  dine  ad  Aziz-bascià  di  farli 
decapitar  tutti  e  tre ,  e  di  mandar  qui  le  loro  teste.' 

—  Di  qualche  tempo  in  qua  non  si  sente  nulla  dal- 
l' E-itto  intorno  alle  operazioni  militari  in  Arsba.  Sin 
Ver:o  alla  metà  di  giugno  i  due  av versa» j  si  limitavano 
a  prepararsi  per  una  nuova  campagna.  A  tal  epoca 
Mebemed  A'v-bascià  era  ancora  ad  Alessandria  dove 
aiUndsva  a  far  restaurare  ie  fortificazioni  ;  neliO  stesso 
te  iu -'O  facea  di  tulio  perchè  s'  imbarcasse!  o  i  piccioli 
d  Jtaccanaenti  di  truppe  che  gii  venivano  dalla  Siria  , 
tosto  cbe  giùngevano  ad  Alessandria,  e  perchè  passassero, 
per  la  vìa  efi  Sl-cì  ,  a  Jeidbo,  onde  rinforzar  l'esercito 
di  suo  figliò  ,  annunziando  sempre  che  volea  quanto 
prima  aiidare  a  raggiungerlo.    (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,   14    Agosto. 

Si  è  cantato  un  Te  Dcum  nel  palazzo  del'a  Tau-  ! 
ride  in  occasione    delle    vittorie    riportale    dalle    nostre  | 
truppe  sugli  eserciti  francesi.    L'Imperatore,    le    Impe-  ! 
ratrici  ed  i  Grar.duchi  vi   bah.no  assistito.  L'Imperatore 
ba  nominato  il  conte  di   Wittgenstein  cavalier  dell'Or 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,   22    Settembre. 

Le  forze  raccolte  nella  Selanda  non  sono  mai  sta» 
te  così  poderose  come  al  presente  ;  si  fanno  ascendere 
a  più  di  /{om.  uommi.  La  aostra  spiaggia  è  guermta 
di  scialuppe  cuaomere. 

Del  23. 

Tutte  le  nostre  truppe  sono  in  movimento  verso 
le  coste.  Il  quartier  generale  sarà  stab  lito  a  Rotschild. 
Il  Re  comanderà  in  persona  l'esercito.  La  cittaiioatlza. 
e  gli  studenti  faranno  il  servigio  a  Copenhagen.  Il  ge- 
nerale conte  di  Scliu!embi>rgo  è  nominato  Comandante 
della  capitale.  (  Jour.  de  Y  Èthp.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 

Maddeborgo,  23  Settembre. 

Oggi,  a  2  ore  pomeridiane,  mi  bastimento  ad  uso 
j  l'officina  per  la  fabbricazione  delle  cariche  ,  i  saltato 
in  aria  con  una  tortissima  esplosione  ;  di  €0  cannonieri 
che  si  trovavano  sopra  questo  bastimento  ,  nessuno  è 
perito.  S'ignora  iu  qaal  modo  siasi  potato  appiccare  il 
fuoco}  è  peiò  evidente  ch'esso  non  hainvèstit* tutto  ad 
un  tratto  la  massa  della  polvere,  poiché  gli  operai 
hanno  avuto  tempo  di  salvar.f'.  La  città  non  ha  soffer- 
to. Non  vi  sono  stali  che  alcuni  vetri  rotti  della  parte 
della  porta  di  Schrodorf.  (  Idem.  ) 

VAIACHIA. 

Bucharè$t;  7  Settembre. 

I!  granvisire  ,  dopo  la  sus  deposizione  (  V.  là 
data  di  Trawnick.  inserita  nel  Gior.  ItaT.  del  lì  ot~ 
tobre  ),  è  stato  esiliato  a  Rruss».  Il  suo  successore  ,' 
eh"  era  bascià  a  Nissa  ,  è  partito  alla  volta  di  Schum'.a. 
Q  testa  notizia  ha  fatto  qui  grande  impressione.  Cre- 
dasi geueraiuaeute  che  questo  cambiamento,  eh'  ò  del J 
la  più  alta  importanza  per  1'  andamento  dille  tose  di' 
Turchia  ,  abbia  avuto  luogo  in  conseguenza  del  mal- 
contento recalo  al  Gransignore  dal  trattato  di  pace  dì 
Bucharest,  di  cui  1'  ultimo  granvisire  era  stato  il  ne- 
goziatore. 

Ghalib-F.lì'endi  ,  ed  il  dragotnauno  della  Porta  ' 
Dimitrasco-Murusi  ,  trovatisi  tuttora  iu  questa  città. 

Tutti  i  g'orui  arrivano  a  Uucharcst  d</  Bullettinì 
che  danno  le  notizie  delle  vittorie  riportate  dalla  Rus- 
sia :  vengono  essi  distiibuiti  con  profusione  ai  soldati 
qui  stazionati  j  ma  le  lettere  particolari  della  Russi» 
sono  interamente  in  contraddizione  con  qucs'i  lì aliet— 
lini ,    e    tutto    annunzia    cbe    1'    luperr.tor   d>:  Francesi 


dine  di  S.  Giorgio  di  seconda  classe,  ed  In    accordila     »  "MM    vorso    Mosca-    l    RuS5!    PfM    ««"Wlort   eh? 
alla  sua  moglie  una  pensione  di   i2m.  rubli.  Il    9  ago-  \  m  °8m  caso  daranno  una    grande    battaglia  per  dfeu- 

in  occasione  del-  i  deie  clu«'l»  capitale. 


ato ,  si  è  cantato  un  nuovo  Te  Dcum 

li  vittoria  riportata   dal    generale   Thirmasow  :   questo  ! 


De!  reJto  il  nostro  paese    è  nella  p  ù  trista  situa* 


r.54 

tione.     Parecchi    de'  più    ricchi    bojardi    abbandonano 
le  nostre  province  per  istabilirsi  in  Austria. 

(  Osservatore  austriaco.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina,  26  Settembre. 

Ci  si  scrive  dalla  Valachia  e  dalla  Moldavia  che 
i  Turchi  che  rientrano  in  quelle  province  domandano 
le  contribuzioni  arretrate  già  da  cinque  anni  ,  mentre 
quelle  infelici  contrade  ,  esauste  dalla  guerra ,  non 
possono  in  verun  modo   trovar   mezzi  di  pagarle. 

[(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  26  Settembre.       \ 

Il  generale  mtggiore  e  brigadiere  di  fanteria  conte 
Minucci  è  qui  morto  il  24  corrente  d'  una  idropisia 
che  lo  tormentava  già  da  lungo  tempo.  (  J.  de  Paris.  ) 
—  11  23  è  stato  celebrato  solennemente  nella  parroc- 
chia di  Mostra  Signora,  un  ufficio  funebre  per  l'ani- 
ma del  generale  di  fanteria  conte  dell'  Impero  De- 
roi  ,  morto  a  Polotsk.  delle  sue  ferite.  (  Idem.  } 

Del  27. 

Estratto  c\elT  ordine  del  giorno  del?  esercito 

bavaro  del  17  settembre. 

II  corpo  d'  esercito  bavaro  ha  aggiunto  nuovi 
trofei  alla  sua  gloria  colle  segnalate  prove  di  fermezza 
che  ha  date  ne'  combattimenti  del  ìG,  17,  18  e  22 
agosto  vicino  a  Polotsk.  sulla  Duna  ,  sotto  gli  ordini 
del  generale  francese  Gouvion  Saint  Cyr,  e  sotto  la 
condotta  particolare  del  generale  d'infanteria  Deroi  e 
del  generale  di  cavalleria  conte  Wrede.  Il  colonnello 
barone  Habermann  si  è  particolarmente  distinto  nella 
giornata  del  16;  i  generali  maggiori  e  brigadieri  di 
Vincenti ,  e  conte  Beckers  ,  i  colonnelli  conte  Spaur  , 
Deroi  e  conte  Butller  ,  ed  i  capitani  del  reggimento 
d'  artiglieria  Gotihard,  e  barone  Gravenreulb ,  si  sono 
distinti  nella  giornata  del  17. 

Il  18,  i  generali  maggiori  e  brigadieri  Sibein  , 
di  Ragiowich,  conte  Beckers,  i  colonnelli  barone  Ca- 
longe ,  barone  Strohl  e  di  Zoller  ,  i  maggiori  di  Bach, 
conte  Ysemborgo  e  di  Mann  si  sono  egualmente  distin- 
ti: il  general  maggiore  e  brigadiere  Sibein  ,  il  colon- 
nello ba<one  Strohl,  ìlluogolenente  colonnello  Gedoni,  i 
maggiori  barone  di  Cronegg,  barone  Grayenreulh  e  con- 
te Seibefdsdorf  si  sono  distinti  nella  giornata  del  22. 
11  generale  di  fanteria  Deroi  ha  condotte  le  sue  trup- 
pe coita  sua  solita  abilità  e  col  suo  solito  valore  lino 
al  momento  in  cui  una  palla  lo  feiì  mortalmente 
il   18. 

Non  si  può  abbastanza  deplorar  la  perdita  _di 
questo  generale,  il  quale  ha  renduto  sì  grandi  servigi 
ai  òuo  Ile  ,  all'  esercito  ed  alla  sua  patria  ,  e  che  ha 
adempiuto  fino  all'  ultimo  momento  i  suoi  doveri  co! 
massimo  zelo  ;  non  minor  rammarico  ha  prodotto  la 
morte  del  generale  maggiore  Sibein.  Il  generale  di 
cavalleria  conte  Wrede  ha  spiegato  ne'  giorni  16,  17 
e  18,  come  pure  in  tutte  le  altre  occasioni  ,  1  suoi 
grandi  talenti  militari ,  e  ha  dato  alle  truppe  i  più  be- 
gli esempi  d'  eroismo. 

Gì'  individui  impiegali  in  qualilà  d'  ajulanti  pres- 
so il  general  comandante,  addetti  allo  stato  maggiore, 
come  pure  gli  officiali  d'  ogni  grado,  i  sOttofliciali  ed 
i  soldati  de'  reggimenti  e  de'  battaglioni  si  sono  con- 
dotti in  modo  da  eccitare  la  soddisfazione  di  S.  M. 
Tutti  gli  cliiciali  di  sanità  ,  e  specialmente  il  primo 
medico  dello  spedai  militale  ,  sig.  Diessler  ,  hanno 
adempiute  le  loro  funzioni  sul  campo  di  battaglia  con 
-uno  zelo  e  con  una  intrepidezza  degna  de  più  grandi 
elogi.  (  Idem.  ) 

Augusta,  29  Settembre. 
Il  giorno   susseguente    al    suo   arrivo   a    Linda u  il 
Es  di  Baviera  s'f  imbarcò  e  andò  sul  lago   di  Costanza 


uscendo  dal  nuovo  porto  fattovi  giusta  i  snoi  ordini. 
Egli  ha  visitata  la  diga  ,  eh'  è  ormai  compiuta ,  e  che 
ha  2J  volte.  Il  porto  può  contenere  96  bastimenti 
grandi  e  200  piccioli.  S.  M.  è  partita  il  a5  da  Liudau 
ed  è  ritornata  al  castello  di  Ninfenaborgo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Carlsruhe  t  3o  Settembre. 

Per  celebrare  la  fortunata  nascita  d'ufi  Granduca 
ereditario  di  Baden  ,  la  nostra  città  è  stata  illuminata 
jersera  nel  modo  più  brillante  ,  ed  ebbero  luogo  varie 
feste  che    durarono    tutto   il    dopo    pranzo    e  tutta  la 

notte. 

S.  A.  I.  la  Granduchessa  ed  il  neonato  sono  in 
buona  salute.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda,  29  Settembre 

E  qui  giunto  da  Parigi  il  Principe  Federico  dì 
Sassonia  Gotha  ,  e  dopo  essersi  fermato  4  giorni  nel- 
la nostra  città,  n'è  partito  per  Ulma.  (  Idem.  ) 

Del  3o. 

11  Re  ha  date  ultimamente  varie  disposizioni  che 
esigevano  le  circostanze  ,  e  relative  alla  organizzazione 
provvisionale  d'  una  gerarchia  cattolica  ne' suoi  Stati. 
S.  M.  vuole  col  tempo  organizzar  definitivamente  il 
culto  cattolico  nel  suo  Regno  e  creare  un  vescovo  su> 
periore  nazionale. 

L'elettore  di  Treveri ,  come  vescovo  d'Augusta ,  aveva 
esercitata  la  giurisdizione  ecclesiastica  sopra  una  parte 
de'  Cattolici  del  Regno.  Essendo  vacante  questa  sede» 
per  la  morte  dell'  elettore  ,  il  Re  ha  deciso  di  nomi- 
nare il  vescovo  (  in  partibus  )  di  Tempe  ,  vicario  ge- 
nerale delle  province  del  Piegno  di  Yirtemberga  ,  au- 
torizzandolo ad  esercitare  tutte  le  funzioni  ^vescovili. 
Questo  vescovo  è  un  Principe  della  casa  di  Hohenlohe 
eh'  è  passato  sotto  alla  sovranità  del  Re  a  motivo  de- 
gli aggiustamenti  succeduti  alcuni  anni  sono.  La  città 
d'EIlvangen  sarà  ancora  la  residenza  del  vicario  gene- 
rale vescovile.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  2  Ottobre. 

II  sig.  generale  Rapp  è  fra  il  numero  de' generali 
feriti  alla  battaglia  del  7.  Egli  era  di  servizio  presso 
1'  Imperatore  ,  allorché  ,  essendo  stato  ferito  il  gene- 
rale Compans  ,  S.  M.  lo  incaricò  di  assumere  il  co- 
mando della  divisione  di  lui.  Ma  ben  tosto  fu  egli 
pure  ferito  da  due  colpi  di  pistola,  l'uno  ad  un  brac- 
cio ,  e  l'altro  ad  una  coscia,  che  fu  inoltre  contusa  da 
una  palla  di  cannone  ;  ad  onta  di  ciò  questo  generala 
non  ha  abbandooato  il  suo  posto  ,  ed  ha  continuato 
per  5  ore  a  comandare  la  divisione  col  suo  solito  va- 
lore ;  allora  una  scheggia  lo  colpì  nelf  anca  sinistra  , 
lo  rovesciò  da  cavallo  ,  e  l'obbligò  ad  abbandonare  il 
campo  di  battaglia.  Per  rara  sorte  egli  non  ha  ripor- 
tata nessuna  frattura  ,  e  sperasi  che  dentro  un  mese 
sarà  in  grado  di  riprendere  il  suo  servizio. 
—  S.  E.  il  Duca  di  Bassano  non  ha  abbandonato 
Vilna  ,  com'  era  stato  annunziato  da  alcuni  fogli  sulla 
fede  della  Gazzetta  di   Posnania.    (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   6    Ottobre.    • 
Le  ultime  lettere   del    Grand'  Esercito   annunziano 
che"i  Russi  si  ritirano  sul   Volga,  e  ebe  regna  fra  essi 
gran  diserzione  ed  estremo  scoraggiamento. 

(  Idem.  ) 


Nei  contorni  di  Darmstadt  la  figlia  di  un  membro 
della  religione  riformata  ha  avvelenato  suo  fratello  per 
un  principio  di  umanità  e  di  pietà  filiale.  Questo  fra- 
tello era  malato   e   abbagliato   dai   medici;    vedendo 


ella  clic  le  cure  eh?  gli  prestava  sua  midi  e  stavano 
per  farla  succuinbere  di  stanchezza ,  e  che  suo  ptdre 
ne  sarebbe  morto  di  dispiacere,  si  pensò,  per  salvarli, 
di  dare  al  giovale  ammalato  dell'oppio  che  lo  tolse 
di  vita.  La  madre  mori  co  oon  pertanto  di  dispiacere, 
ed  li  padre  non  istette  molto  a  seguirla.  Allora  la  g'o- 
jt'iae t  disperata,    a'  and»   ad    annegare. 

(  Jour.  J&  Paris.  ) 


L'ingresso  d'un  esercito  francese  vittoriosa  nd- 
T antica  capitale  degli  curi,  nella  gran  città  centrale 
della  Russia ,  è  uno  de'  più  strepitosi  avvenimenti  della 
storia  moderna.  Benché  ognuno  sia  avvezzo  a  veder 
Pluiperator  Napoleone  immaginare  ed  eseguire  i  piani 
di  campagna  più  vasti  e  più  sorprendenti,  la  preseuz» 
di  questo  Monarca  in  Mosca  ha  qualche  cosa  di  più 
straordinario  di  tutto  quanto  la  sua  storia    olive  di  più 

Ì>rodigioso.  La  distanza  di  Parigi  a  Mosca ,  quasi  egua- 
e  a  quella  che  separava  la  capitale  d  Alessandro  li 
C-rande  dalla  capitale  dell'Impero  persiano,  la  natura 
de' luoghi  e  de  climi  che  riguardavate  quasi  per  iuac- 
cessibili  agli  eserciti  dell'Europa,  la  rimembranza  d'un 
gran  guerriero,  la  cui  audacia  dovette  succumbere  in 
un  progetto  simile  ,  la  vicinanza  dulie  nazioni  asiatiche 
che  veggono  di  già  arrivar  sul  loro  territorio  i  fuggia- 
schi delia  battaglia  della  Moskwa,  tutto  concorre  a 
dare  ai  progressi  del  Grand' Esercito  un'aria  di  prodi- 
gio che  richiama  all'  animo  le  spedizioni  più  famose 
dell'antichità.  Tuttavia  si  veggono  uomini  superficiali  i 
quali  non  apprezzano  che  debolmente  le  immense  per- 
dite della  Russia  e  la  situazione  quasi  disperata  di 
queil'  Impero.  Questi  frivoli  osservatori  non  si  occupa- 
no che  di  misurar  coli' occhio  sopra  una  carta  l'esten- 
sione geografica  del  territorio  russo  ;  colpiti  dall'  im- 
mensa lunghezza  di  questo  territorio ,  si  danno  a  cre- 
dere che  il  governo  russo ,  ritirandosi  a  Casan ,  e  di 
Vi  forse  a  Tobohk,  potrà  guadagnar  tempo,  raccoglier 
nuove  forze,  e  riparar  le  sue  sconfitte.  C'ò  sarebbe 
vero  se  la  Russia  fosse,  come  la  Francia,  un  paese  pres- 
so a  poco  egualmente  fertile  ed  egualmente  popolato 
in  tutta  la  sua  estensione.  Ma  l' estrema  sproporzione 
ch'esiste  a  questo  riguardo  fra  le  diverse  province 
della  Russia ,  fa  nascere  un'  enorme  differenza  fra  il 
valore  politico  e  militare  di  queste  province  ,  conside- 
rate come  conquiste  nella  mano  del  vincitore,  o  come 
asili  aporti  al  vinto. 

Per  far  comprendere  quest'importante  verità,  ri- 
porteremo qui  de'  calcoli  che  si  sono  fatti  prima  del- 
l'epoca  in  cui  la  Finlandia,  la  Georgia  ed  ^ìl  distretto 
di  Bialystock  fossero  incorporati  alla    Russia. 

Quattordici  governi  formanti  la  Russia  centrale 
avevano,  sopra  u>ia  supcificie  di  5  j,5oo  leghe,  una 
popolazione  di  i2,5bo,ooo  abitanti;  il  che  dà  553  abi- 
tanti per  ogni  lega  quadrata.  Questi  governi  erano 
quelli  di  Mosca,  Wladimir  ,  laroslaw,  Kostroma  , 
Nisch-Novogorod  ,  Riaesan  ,  Tambou-  ,  Voron^je  , 
Kursk,  Orel,  Tuia,  Kiìuga,  Suialensco  e  Twer,  Que- 
sta parte  centrale  è  la  sola  che  sia  abitata  esclusiva- 
mente da  Piussi. 

Dieci  altri  governi,  situati  principalmente  sul  Bo- 
ristene  nella  Polonia  e  nell'  Ucrauia  ,  offrivano  ,  sopra 
un'estensione  di  22,700  leghe  quadrate  ,  una  popola- 
zione di  7,200,000  abitanti  ;  la  proporzione  generale 
era  di  517  abitanti  per  ogni  lega  quadrata.  Questi 
poverui  sono  Grodno  ,  M.nsk  ,  Mouilow  ,  Voiiuia  , 
Iìratslau  ,  ^Podolia  ,  K.icw  ,  Novogorod  ,  Severski  , 
Tchernigow  ,  Chirkow.  In  questa  seconda  divisione 
dell'  Impero  ,  la  popolazione  e  mista  di  Polacchi,  Co- 
sacchi e  Ruìsi. 

Da  queste  due  porzioni  dell'Impero  russo  ,  vero 
centro  deile  sue  forze  ,  in  fuora  ,  non  s'  iucontra  ge- 
neralmente che  una  popolazione  sparpagliata;  ed  una 
fertilità  mediocre;  e  portandosi  verso  i  confini  dell'Ini- 
pero  ,  i  deserti  presentano  da  per  lutto  la  loro  stenle 
immensità. 

I  nove  governi  situati  sulle  sponde  del  Baltico,  o 
sui  fiumi  che  mettou  foce   in   questo    mire  ,  cioè    Vi- 


borgo,  Pietrcborgo,  Novogorod  ,  Plaskotr,  li.  vai,  iti* 
ga,  Witepsk,  Curland  a  e  Vilna,  si  avvicinano^-pjero', 
in  valore  politico  ,  a  quelli  del  centro.  Essi  uìiiul^, 
4,52o,eoo  abitanti  sopra  una  superficie  di  24,300  ie^i 
quadrate,  il  che  dà  160  individui  per  ogni  lej*a  qua- 
drata. La  miglior  parte  degli  abitanti  è  u'  un'  origine 
diiì'eren  e  da  quella  de'  Russi;  sono  essi  Polacchi  ,  Li- 
tuani, Livonesi,  ecc. 

Ma  se  noi  volgiamo  i  nostri  sguardi  all'  estremità 
settentrionali  e  meridionali  dell'  Impero,  non  vediamo 
da  per  tutto  che  triste  solitudini  le  quali  non  offrono 
nessuna  risorga.  I  tre  governi  d'  Arcangelo  ,  d'  O  onetz 
e  di  Wologda ,  che  appartengono  ia  generale  al  ba- 
cino del  Mar  Bianco,  contano  y<io,ooo  abitanti  sopra 
<>jin.  leghe  quadrate,  o  sia  il»  abitanti  per  ogni  \e°t 
quadrata.  Un  quarto  di  questa  debole  popolazione  è 
Composta  di  selvaggi  errami  pe'  deserti. 

I  tre  governi  di  Tauride,  d'  Ekaterinoslaw  e  di 
N'kolaiew  ,  sulle  sponde  dal  Mir  Nero  «.  del  Mire 
d'  Azof,  sotto  la  latitudine  della  Borgogna  ,  non  con- 
tengono che  un  milione  d'  abitanti  sopra  inu.  leghe 
quadrate  ,  o  sia  intorno  a  go  annue  per  lega  quadrala. 
1  Tartari,  angariati  dell'  amministrazione  russa  ,  emi* 
grano  tutti   i  giorni. 

Più  lungi,  sulle  sponde  del  Doi  e  verso' il  Mir 
Caspio,  il  paese  è  ancor  più  de>erto.  I  paesi  de' Co- 
sacchi del  Don  e  de'  Cosacchi  del  M  ir  Nero  ,  i  go- 
verni d'  Astrakan  e  di  Saratow  non  contano  sopra 
4im.  leghe  quadrate  che  1,270,001  abitanti,  o  sia  5» 
abitanti  per  ogni  lega  quadrata.  In  questo  p'csolo  nu- 
mero d'  abitanti  trovasi  un'  ord»  di  Calmucchi  ,  la 
maggior  parte  de'  quali  emigrò  nella  Ch  uà  ,  or  sono 
40  anni. 

I  due  governi  d'  Oremborgo  (  o  sia  d'  Dfa  )  e  di 
Perme  non  offrono  punto  un  risultata mto  più  vistoso» 
popolati  da  i,i5j,ooo  abitanti,  ed  avelli  uua  esten- 
sione di  Saul,  leghe  quadrate,  uou  contano  che  5*ì  in- 
dividui per  lega  quadrata.  Qui  la  popoiaz.o.ie  è  com- 
posta in  gran  pane    di  Baschkiri  e    d'  altri    Numid-. 

Rimontando  verso  1'  interno,  i  quattro  governi  di 
Casan,  di  Wiaetka ,  di  Pensa,  e  di  Simbrsk,  uè  pre- 
sentano un  aspstto  un  po'  meno  orrido:  essi  compren- 
dono i5m.  leghe  quadrate  con  2,yjj,ouo  abitanti  ,  o 
sia  196  abitanti  per  lega  quadrai*. 

La  vera  Siberia,  o  sia  i  tre  governi  di  Tobolik, 
Tomsk  ed  lrkutsk,  non  merita  pure  d'essere  presa  m 
considerazione.  La  su*  estensione  è  di  700U.  IcgUe 
quadrate;  ma  la  sua  popolazione  non  è  che  d'un  mi- 
lione e  mezzo ,  di  cui  pressoché  la  metà  è  composta 
di  tribù  selvagge  ed  erranti.  Uu  paese,  o/e  non  sono 
che  due  abitanti  per  lega,  non  potrebb' esser  per  nulla 
contato  ne' calcoli  militari  e  politici. 

Questa  esposizione  di  fatti,  necessariamente  aridi, 
ina  positivi  ed  autentici,  mette  in  piena  luce  la  forza 
e  la  debolezza  reale  della  Rnssia.  Assalite  questo  im- 
pero sulla  sua  circonferenza,  toglietegli  le  su:  provin- 
ce di  frontiera,  le  vostre  conquiste  potranno  abbrac- 
ciare una  immensa  estensione  senza  offerirvi  uè  van- 
taggi ben  reali  sul  nemico,  né  mezzi  sicuri  di  sussi- 
stenza per  voi  stessi;  voi  non  farete  al  colosso  del 
Nord  che  una  ferita  che  lo  irriterà  senz'abbatterlo. 
Al  contrario  ,  vibrategli  il  colpo  decisivo  nel  centro 
stesso  nel  suo  territorio  abitato,  nelia  soia  porz  o  te 
fertile  e  popolata;  impadronitevi  del  foco  de'suii  eser- 
citi, della  sede  del  suo  commercio  e  delia  sua  agri- 
coltura; occupate  Suolensco,  Mosca,  K.i!ouga ,  Toula, 
Urei  e  Koursk,  e  sarete  veramente  pajron  di  tutto 
ciò  che  costituisce  l'impero  russo,  impedirete  al  ne- 
mico di  levar  soldati  nelle  province  non  solo  pù  po- 
polate, m»  altresì  più  fedeli,  più  interessate  aia  con- 
servazione dell' imoero;  consumerete  le  biaJe  ,  1  frutti, 
le  acquaviti,  le  carni,  che  da  questa  parte  centrale  si 
esporla  vano  verso  le  province  esterne;  bloccherete  real- 
mente Pietroburgo,  Casau  ed   Astrakan. 

Ove  leveià  il  nemico  nuove  forze  ?  in  qual  inod* 
le  unirà  insieme  ?  il  giro,  eh'  esse  dovranno  fare  da 
Pietroburgo  Rao  al  mezzodì   della  Russia,  ù  uguale  ak 


J I 


ìt  distanza  che  ««para  Slosca  3a  Parigi,  li'  esimio  7  _  Njlb  scorsa  rtotle  hi  pa*itacnte  casato  di  vivere 
francese  a  Btosca  comunica  più"  rapidamente.,  pui  fa-  [  improvvisamente  verso  le  ore  due,  S,  E.  il  sig.  conia 
cilmeble  e  p;ù  sicuramente  co'  paesi  sulla  Vistola  ;  senatore  Bovara,  ministro  pel  callo 
ov'  esso  ba  i  suoi  depositi,  i  suoi  magazzini  ,  e  la  na- 
?ione  polacca  rnlier»  per  riserva  ,  di  quello  che  il  cor- 
po rnssb  mi. la  Duna  ima  couaun'ca  col  corpo  russo 
jicll'  Uéraftia. 


Le  sussistenze  sono  assicurate  ad  un  e3ercit©  eh'  è 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Istruzioni  pratiche  sul  modo  di  ben  fare    e    conser- 


padrone  della  Polonia  e  della  Russia  centra'e  ;    poiché  ;  Dandolo,   e    dal   medesimo    indirizzate   ai  paroclu    ed 
lina    bisogna    gà    credere    che    il    contad  no  russo  ami     a^li  agricoltori  del  Regno) 


d'  abbandonare  i  suoi  focolari  per  arrotarsi  in  una  leva 
in  massa;  il  popolo  russo  è  ii'chissimo  portato  per  la 
guerra  ;  il  servo  che  ha  raccolto  qualche  centinajo  di 
Itibli  non   manca  mai  di  compera~e  un    sostituto;    quel 


vara    il  vino,    tratte    dall'  Enologia    del    conte    senator 

\o  indirizzate  ai  paroclu  ed 
opera  stampata,  e  diffusa  per 

ordina  del  Governo. 

Milano,  dalla  Stamperia  reale,   1812. 

Si    vende    in    Milano    da    Fortunato  Snella,  libraio 
|  in  contrada  di  S.   Margherita  ,  num."   1120 


r»s#on)iglia    molto    alia   Germania;    essa    può    comoda-  )  pn,t,rj    sag'rattutto    non    hanno"  tardato"  a   rieoftoìofere  u 

anelile  1  uoinre,  col    supetfltio    delle    sue    derrate,    quel  ;  tutta  l'utilità  che  forma    lo    suopo    degli  studi  a  delle  cure  del- 

wètéu  ,'uiuu'iie    di    guerrieri    che   vengono    temperarla-  .  l' illustre  autore. 

ftaunte  »d  abitarla.   G   me  ma!,   all'opposto,   gli    esercii  i  II  Governo  ,  il  quale  veglia  con  indefessa  attenzione    sopra 

Iru&si  dispersi   in  paesi  incolti  si  procurerà  ino  ora   delle  {  «"tó  quanto  può  interessare  la  prosper.tà    dello    Stato,  rivolse 

Buss  lattine  ">  Eìsì  hanno,  per  quanto    ditesi ,    presa    la  *  6uh:io  '  suoi  sguardi  alla  detta  opera,  e  vide  che    il    merito    di 

«(.rada  di  Gasa,.;  è  questa  la    strada    degli    esiìiaU    che  j  *"  >* f^Zll^l  K  Pubbl,c,(  s"lTrafV:   effonderla  adunque 
rr  1         '•■.-*  I-   „j    ■  „    j      j    11.     P!„,u  ,   '   Per  tull°  ''  tu-gno  ,    e    raecornan.ljrla    ali   attenzione    de   masi- 

vanno  m  b.beria  :  1  general,  ed  1  grandi  della  Uu*,a  ,  #Mli  e  &*»&**,  fu  ,1  suo  primo  pensiero  ;  ma  quest'opera, 
lianno  lorse  volon  a  d  andar  a  tire  una  partita  (Il  cac-  nella  sua  integrità  ,  poiea  forse  col  suo  volume  allontanai 
eia  ag!i  orsi  ed  alle  renne  ?  di  bejro  del  latte  di  C3-  j  dalla  lettura  una  parte  degli  agricoltori,  che  sotto  il  pretesto  d{ 
valla  co'Tartari,  o  vero  di  ìamgar  da'  cani  arrostili  j  soverchie  occupazioni  nascondono  la  loro  pigrizia;  o  ver» 
«da   mensa  de'  KarnUbadali  ?  (  scor'8Siar  Ie  persone  non  avvezze    allo    studio    ed   alla  med.ta- 

.  "  c  .     (  7,0ne  >  r-c!l  apparato  di  dottrina  che  1*  adornava  ad  un  tempo  a 

A  quejte  cousideraz  ora ,    fondite  sopra  tatti  posi-  ;  t'arricchiva. 
tivi  ,    biWa    aj/giuogere    gì'  incalcnlab.U    effetti    della  ]         Arfinch,  perUat0  ,j  ^  ^^  ^  ^^  ^  ^^ 
impressone    morale    che    la    presa    e    la    disimpone    eh  ;  ;i  grande  profitto  che  risultar  debbe  dalla    nuova  Enologia ,  si 
Mosca  hanno  dovuto  fare  sulle    nazioni    seggette    della  :  pensò  di  estranre  da  essa  le  succinte  istruzioni  pratiche^ che   vi 
flussi*,  come  pu,e  sopra  i  suri  vicini   dalla   parte    del-  1  si  contengono  ,  e  che  formano  l'opera  che  oggi  annunziamo. 
V  est  e   del  mezzooi.   I  Tartari    di    Casan    non   si   ricor-  |  Con  quest'  opera  alla  mano  ,  ridotta    ali  estremo    grado  di 

idersbnp  eglino  die  ,  due  secoli  fa,  erano  indipendenti  {  semplicità,  di  Lievità  e  di  chiarezza,  potrà  qualunque  agricol- 
Ue'  Moscoviti  ?  i  Cosaccbi  del  Don  avranno  eglino  '  lore  >  Per  Poco  clle  s>*  dirozzato,  imparar  l'arte  di  migliorare 
perduta  la  memoria  d'  essere  stati  spogliati  de'  loro  !  {>™  "n."  m  ^nià  ,  durata  e  valore ,  di  preservar!,  da  tutte  lo 
*,•..,,,,      •  ,,  »■'►*„    Li,     ful,l,\       ,;'   "Iterazioni    a    cui    possono    andar  soggetti ,  di  trasportarli  seoza 

pmlegl?  Mal  si  saprebbe  contare  sulla  fedeltà  <b  '  danno  veruao  ,  l'aAe  m  somma  di  rfeavaré  d  1  medesimo  capi- 
tante cade  ,  d  ffVrenti  di  linguaggio,  d  interesse  e  di  \  tal(.  un  frutto  di  lunga  mano  superiore  a  quello  ch'egli  rica- 
religione.  Che  diranno  i  Circassi,  i  Giorgiani  e  tutti  I  vava  per  lo  addietro,  riposando  sull'abitudine  e  sugli  errori 
gli    altri    popoli    del    Caucaso    quando    sapranno  che  il  1  erodi  iati  da'  suoi  avi. 


Qu-ste    poche    parole    bastano  ,   per  quanto  ne  sembra  ,  ay 
dimostrar  la  importanza  di  un  cosi   fatto  lavoro. 

La  pubblica  riconoscenza  ,  e  1*  intima  convinzione  d"  essera 
sercito,  acche  in  questo  momento,  attacca,  •  stato  utile  alla  grande  famiglia  de' proprj  concittadini,  sono  il 
condotta  desìi  officiali    inglesi,    le    linee    russe      premio    più   dolce   che  l'egregio  autore  già  fin  d'ora  raccoglie 

dalle  sue  generose  lanche. 


È  uscito  il  2."  e  5."  volume  dalla  Storia  naturala 
di  Buffon  ,  classificata  giusta  il  sistema  di  Linneo  da 
Renato  Riccardo  Cas'e',  autore  del  poemi  Le  Piante, 
proseguita  da  altri  scrittori  e  ridotta  a  completa  soria 
di  tutti  e  tre  i  Kegoi  della  natura  ;  prima  traduzione 
italiana.  Edizione  di  Piacenza. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  ^ 
stampatore-librajo  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994  « 
al  prezzo  di  lir.  2.  00  per  volume. 


czar  de    czaii  ha  veduta  ,  fuggendo  verso  11  Vo'ga ,  la 

sua  capitale  in  liamuse  1  Questi  popoli  potrebbero  ben 

ritorntre  sotto  la  protezione  delio  scha'a    della    Persia, 

ti    cui   es 

totto  la  condotta  degli  officiali    ing 

del  Cauc?so.  Finalmente  Costantinopoli,  ebe  ha  sempre 

■veduto  Mosca  coli'  cccbiu  della  più  odiosa  rivalità,    si 

dortk   forse    per    fino    delle    lievi  cessioni  che  Y  ultimo 

t-.attato  di  pace  ba  procurate  alla  Ressi  a. 

Per  tal  guisa,  V  Impero  de'  czari ,  invasò  ne!  suo 
centro  da  un  grande  esercito  nemico,  corre  ancor 
ì-isebio  di  veder  da  tutte  le  parti  i  suoi  anlicbi  nemici 
od  aueba  j  suoi  amici  novelli  accorgersi  della  sua  de- 
fcolczsa,  rivelata  daì'a  immortale  spedizsoae  de'  Frang- 
essi a  Mosca.  (  Jour.  dò  l'  Enip.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

SEGNO    D'  I  T  A  L  I  A; 
Venezia ,  7  Ottobre. 

Dalle  diverse  scale  dell'  Adriatico  sono  arrivati  in 
epesto  porto,  nello  scorso  settembre,  195  legni  di 
vane  grandezze,  e  cariebi  d'  ogni  sorta  di  mercanzie 
e  derrate.  A  1 7  >  ammonta  il  numero  de'  lei>ni  uiciii 
per  le  diresse  destinazioni  marittime  ^  e  i52  barebe 
hanno  formata  la  navigazione  fluviale. 

(  Estr.  da!  Gior.  dell1  adriatico.  ) 
Milano  ,    1 5    Ottobre. 

Jeri,  alle  ore  sette  pomeridiane,  è  morto,  dopo 
una  lunga  e  penosa  malattia,  <l  sig.  consigliere  di  Sta  o 
.:onle  Pen-.a,  direttore  generale  dei  demanio,  boschi  e 
dritti  uniti. 


È    uscito    il  n.3    2.  °    del    T.   IV    del  Giornale   di 

Giurisprudenza  universale. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alia  Scala.  (  Opera  in  music»  )  La  pietra 
del  paragono    —    Llalii  ,    Ercole   all'   inferno  ;    Un    tamburo 
j  salva  tutto. 

Teatro  di  S.  Radkgovda.  (  Compagnia  comica  Cazzi  } 
Il  contraccambio.  —  La  neve. 

Tkatko  BEr,  Lf^tasto  (  Compagnia  comica  Vcrzura  ) 
i7  vero  imdico  dell'  umanità  con  JJe  cghino  disperato  per  la 
J cime  ,  ecc. 

Tfatro  DEllMS  Mattonfttf  (  detto  Girolamo  ).  — ■ 
L'innocenza  venduta  e  r, venduta. 


Milano  ,  dalla  tipogrifia  di  FEEEaico   Agmjelxi. 


otT:- 
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Milano,  Giovedì,   tJ  Ottobre  1812Ì 


Ti         <i    aiti   a' ».minini*tr*»<one  poV:  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


LITUANU. 

Vilna  ,    10  Settembre. 


L 


frappe  del  granducato  di  Berg ,  che  si  erano 
l^'ii  riposate  per  alcuni  gio  n  ,  sono  partite  oggi  per 
recarsi  sulla  Duna  e  raggiugnere  il  Grand'  Esercito. 

(  Jour.  de  £  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  t  26  Settembre. 

Jer  sera  è  stato  annunziato  al  teatro,  come  pure 
alla  cit'à  al  rimbombo  del  cannone,  1'  ingresso  trion- 
file di  S. M.  l'Imperatore  Napoleone  in  Mosca,  seguito 
il  14  settembre.  Dimani  si  cantei  a  nella  chiesa  cattolica  il 
Te  Deum;  tutte  le  principali  autorità  civili  e  militari 
assisteranno  a  quella  solennità.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  2  5  Settembre. 

Giusta  le  pili  recenti  notizie,  il  quarlier  generale 
delle  truppe  alleate  di  Sassonia  era,  il  17  di  questo 
mese,  a  Riselin.  (  Idem.  ) 

Del  28. 

Per  celebrare  i  ploiiosi  successi  degli  eserciti  fran- 
cesi ed  alleali,  e  principalmente  la  vittoria  decisiva  ri- 
portata il  7  di  questo  mese  sull'  esercito  russo,  si  è 
cantato  jeri  mattina  un  Te  Dewn  nella  nostra  chiesa 
principale.  AHa  sera  ,  tutta  la  città  ed  i  sobborghi  so- 
no stati  illuminati.  (  Idem.  ) 
—  Le  ultime  notizie  che  sbbiam  ricevute  delle  trup- 
pe sassoni  sotto  gli  ordini  del  generale  Regnier  sooo 
sodd'sfacentissime.  Li  Volinia  offre  alle  nostre  truppe 
immense  risorse.  I  Russi  si  tengono  trincerati  dietro 
Luck  ,  donde  non  osano  dipartirsi.  L»  loro  posizione  è 
fasciata  da  trinceramanti  e  paludi  :  ma  eccoci  in  breve 
alla  cattiva  stagione,  e  pare  difficile  ch'eglino  possano 
rimanersi,  durante  le  pioggie,  in  uà  terreno  acquatico 
e  malsano. 
— •  Si  sono  ricevute  a  Berlino  diverse  lettere  di  Mit- 
tau  le  quah"  annunziano  che  il  Principe  di  Wittgen- 
stein è  stato  assalito  e  battuto  dal  maresciallo  GoUvion 
Saint-Cyr  ;  il  generale  russo  ha  perduto  in  questo 
fatto  una  gran  parte  della  sua  artiglieria  e  de*  suoi 
bagagli.  Aggiugnesi  pure  che  due  reggimenti  di  fan- 
teria russi  sono  stati  circuiti  ,  e ,  dopo  qualche  resi- 
stenza, obbligati  a  capitolare  e  ad  arrendersi.  Aspet- 
tasi eoa  impazienza  la  conf:rma  di  questa  notizia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO    D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  22  Settembre. 

S.    E.    il    gran    maestro    dell'  artiglieria ,    generale 

conte  Rollowrath  ,  comandante  dei  Regno  dT  Ungheria 

è  qui  arrivato  già  d'  alcuni  giorni.  Il   iS,  il  reggimeu-i 

\  to   di    fanteria ,    Principe    Virtemberga ,     eh'  è     qui    di 

'.  gusrnigione,  ha  fatto  l'  esercizio  a  fuoco,    ed    eseguito 

parecchie  manovre  alla  presenza  di  questo  generale. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    aG    Settembre. 
S.    M.   I. ,    avuto    riguardo  agli  antichi  servigi  del 
Principe  Carlo  d'  Auersperg,    ed   all'  attaccarne mio  eh© 
egli  ha  sempre  mostrato  ai  suo  sovrano,    si  è  degnata 
di  conferirgli  di  nuovo  il  carattere    di    feld- marescialli 
iuogotenente  eh'  egli  aveva  altrevolte ,  e  l'ordine  mili- 
tare   di   Maria   Teresa   che    aveva   g'à    ottenuto    nella 
campagna   del   1790.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda,  29  Settembre^ 
Il  Re  ha  ricevuto  oggi  a  mezzodì  la  notizia  of- 
ficiale d'  una  compiuta  vittoria  riportata  il  7  di  quésto 
mese  sui  Russi  presso  alla  Moskwa.  Per  testimonianéi 
di  S.  M.  1'  Imperadore  ,  le  truppe  virtemberghesi  si 
sono  particolarmente  distinte  in  questa  memorabile 
battaglis.  In  conseguenza  di  questo  glorioso  avveni- 
mento si  sono  sparati  tanto  qui  come  a  Luisborgo,' 
oggi  dopo  pranzo,  100  colpi  di  cannone,  si  sono  so- 
nate tutte  le  campane  ,  e  la  guernigione  di  Luisborgo 
ha  incendiato  un  fuoco  d'  allegrezza  in  presenza  di 
S.  M.  Domenica  prossima  si  celebrerà  in  tutte  le 
chiese  del  Regno  un  festa  in  ringraz'imeato  ,  e  si  can- 
terà un  Te  Deun  per  tutti»  i  vastaggi  riportati  dopo 
1'  apertura  della  campagna.  S.  M.  assisterà  qui  ,  con 
tutta  la  sua  corte,  al  servizio  divino,  che  avrà  luogo 
nella  cappella  del  palazzo. 

S.  M.  abbandonerà  domani  ,  insiera"  colla  cort"  e 
le  guardie,    la  sua  residenza  d'estate  di  Luisborgo,  per 
venire  a  passar  1'  inverno  a  Siocarda. 
Del  5o. 
Un  officiale  d'  ordinanza    di    S.  M. ,  preceduto    da 
dodici  corrieri  che  sonavano  la  cornetta,  h\   qui  reca- 
ta oggi  la  notizia    dell'  ingresso    dell'  cerato    francese 
ed  alleato  in  Mosca  ;  in  conseguenza  si  è  fatta  una  se- 
conda salva  di  cento  colpi  di  cannone,    e   si   sono  so- 
nate tutte  le  campine. 
■ —  1  Russi    hanno    abbandonato  ,    senz»    combattere  , 
la  posizione  del  Piccolo- Viazma.  L'Imperatore  Alessandro 
era  ritornato  all'  esercito  poco  tempo  prima.  (  Idem.  ) 
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GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Darmstadt  ,  i."  Ottobre. 
Giusta  uà  ordine  di  S.  A.  R.  si  canterà,  dome- 
nica 4  ottobre,  in  tutte  le  chiese  del  granducato  un 
solenne  Te  Deum  per  celebrar  tutte  le  battaglie  gua- 
dagnate dall'  esercito  francese  ed  alleato,  sotto  la  con- 
dotta del  potente  protettore  della  Confederazione  del 
Reno ,  e  principalmente  per  la  segnalata  vittoria  ripor- 
tata il  7  corrente  sull'esercito  russo  e  pe*  l'ingresso 
de'  Francesi  in  Mosca.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI   FRANGOFORTE. 
Francofone,    2    Ottobre. 
Siamo    informati   che   le   truppe    del    nostro  gran- 
ducato sono  passate  il  24  del  mese  scorso  da  Stettino, 
dirigendosi    a    Danzica  ;   queste    truppe   erano  nel   mi- 
gliore stato,  e  non  avevano  malati. 

—  Abbiam  veduto  passare  per  più  giorni  di  seguito 
Un  grandissimo  numero  di  carri  francesi  ,  scortati  da 
alcuni  soldati,  e  diretti  al  Grand'  Esercito.  Se  ne 
aspettano  ancora  molti  altri ,  e  dicesi  che  il  loro  nu- 
mero ascenderà  fino  a  1800. 

—  11  sig.  generale  di  Simbschen ,  eh'  era  in  arresto 
a  Vienna,  è  passato  il  i5  da  Praga  per  recarsi  a 
ToepIHz.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  7  Ottobre. 

Lettere  di  Valenza  in  data  del  19  settembre  dì- 
cono  'he  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  era  perve- 
nuto ad  eseguire  la  sua  unione  coli'  esercito  del  mare- 
sciallo Duca  d'Albufera.  \  Gaz.  de  France.  ) 


Le  persone  che  si  credono  di  conoscer  la  Russia 
perchè  hanno  letto  gli  e'ogi  interessati  che  certi  scrit- 
tori deli'  ultimo  secolo  hanno  profusi  alle  instituzion' 
di  Pietro  il  Grande  e  di  Csteriua  II  ,  saranno  rimaste 
attonite  leggendo  gli  ultim  Bullettini  del  Grand'  Eser- 
cito. Le  relazioni  de'  viaggiatori  che  non  hanno  vedu- 
ta la  Russia  che  dentro  Pietroborgo,  hanno  pure  c®n- 
tribuito  a  dare  su  di  questo  paese  nozioni  poco  con- 
formi alla  verità.  Si  crede  assai  comunemente  che  nel- 
lo spazio  d'  un  secolo  esso  abbia  fatto  de' progressi 
verso  la  civilizzazione  e  s'asi  innalzato  al  livello  delle 
altre  ti?z  oni  deli'  Europa.  Et;!»  era  della  politica  dei 
monarchi  russi  lo  spargere  guasta  idea  a  fine  di  dimi- 
nuire i  amori  che  dovea  naturalmente  eccitare  presso 
le  altre  nazioni  il  successivo  avvicinamento  d'un  po- 
polo barbaro.  Per  questo  motivo  essi  avevano  attirata 
nella  loro  nuova  capitale  una  folla  di  forestieri  i  quali 
coltivavano  le  arti  ,  innalzavano  de'  monumenti ,  soste- 
nevano gli  spettacoli  ,  e  le  davano  fino  ad  un  certo 
punto  l'apparenza  d'una  cita  europea.  E  certo  però 
che  si  possono  paragonare  1  ptodotli  di  questa  civiliz- 
zazione appeua  abbozzata  ,  per  così  dire  ,  a  quelle  de- 
corazioni sceniche  che  da  lungi  ne  rappresentano  edi- 
fizj  ,  bei  monumenti  d' architettura  ,  ecc. ,  e  che  ve- 
dute da  vicino  non  offrono  più  a'  nostri  guardi  che 
tratti  informi  e  schizzi  grossolani. 

I  lumi  non  potevano  penetrare  nella  massa  d'  una 
nazione  divisa  in  due  classi,  la  più  numerosa  e  la  più 
utile  delle  quali  appartiene  all'  altra  in  quella  guisa 
medesima  che  un  armento  appartiene  fra  noi  a  c*ii  lo 
ha  comperato.  Quindi  i  Russi  sono  oggidì  quegli  stessi 
eh'  erano,  cento  anni  fa,  i  loro  avi.  Leggendo  i  pro- 
clami de'  loro  governatori,  le  burlesche  preghiere  del 
loro  bocca  d1  oro  e  le  particolarità  di  tutte  le  supersti- 
zione cerimonie  colie  quali  e'  si  sforzano  d'  accendere 
il  fanatismo  del  popolo,  corre  alla  memoria  che  1  Rus- 
si impiegarono  gli  stessi  mezzi  allorché  Culo  Xll,  il 
quale  avrebbe  rovesciato  il  trono  de'  Czari  se  avesse 
mostrato  prevvideuza  e  saggezza  eguale  al  suo  valore , 
lattaia  son  uu  pi'gno  d'  Europei  coctro  le   forze   con- 


gregale del  loro  Impero.  La  fafsa  moderna  di  S.  Ser- 
gio e  desrli  operatori  de'  miracoli  può  esser  paraqon^a 
all'  antica  commed.a  di  S.  Nicolao.  Voltaire  ci  ha  tra- 
smesso i  voti  pubblici  eh'  eglino  ind  rizzarouo  al  santo 
protettore  della  Russia  dopo  la  giornata  di  Narva  :  «  O  tu  , 
»  che  sei  il  nouro  consolatore  perpetuo  in  tutte  le 
»  nostre  avversità,  gran  S.  Nicolao,  infinitamente  po- 
»  tente,  con  qual  peccato  ti  abbiam  noi  offeso  nei  no- 
»  stri  sagrifizj,  genuflessioni,  rive-enze,  ed  azioni  dì 
»  grazie ,  perchè  tu  ne  dovessi  abbandonare  così  ?  Noi 
»  avevamo  implorata  la  tua  assistenza  contro  questi 
»  terribili ,  insolenti ,  arrabbiati  ,  spaventosi ,  indomiti 
«  distruttori  ,  allorché  quai  leom  ed  orsi  che  hanno 
»  perduto  i  loro  nati ,  ci  hanno  assaliti ,  sbigottiti  ,  fe- 
»  riti,  trucidati  a  migliaja ,  noi  che  siamo  il  tuo  po- 
»  polo.  Siccome  è  impossibile  che  ciò  sia  avvenuto 
»  senz'opra  di  sortilegio  e  di  magìa,  ti  supplichiamo, 
»  0  gran  S.  Nicolao,  d'  essere  il  nostro  campione,  il 
»  nostro  gonfaloniere ,  di  liberarci  da  questa  turba  di 
»  stregoni,  a  di  scacciarli  ben  lungi  dai  le  nostre  fron« 
»  tiere  colla  ricompensa  eh'  è  loro  dovuta.  » 

Paragonando  questa  preghiera  colla  lettera  che 
1'  arcivescovo  di  Moica  dirigeva  all'  Imperatore  v  Ales- 
sandro, mandandogli  l'immagine  di  S.  Sergio,  si  dee 
confessare  che  la  ragione  ha  fatto  ben  pochi  progressi 
fra  i  Russi,  e  che  quelli  che  ci  parlano  della  loro  ci- 
vilizzazione sono  osservatori  superfìciahssimi  e  di  mala 
fede. 

Tutto  nella  nazione  russa  porta  ancor  V  impronta 
dell'  origine  tartara  de' suoi  popoli.  I  discorsi,  le  lette* 
re  amichevoli ,  i  proclami  delle  autorità  civili  e  milita* 
ri  ci  offrono  quella  esageraz'Oi  e  orientale  che  si  osser- 
va nelle  produzioni  degli  Arabi  e  de'  Turchi.  No» 
v'  ha  in  tutto  questo  Dulia  d'  europeo ,  nulla  di  quella 
decenza  e  di  quella  nobiltà  che  sono  il  prodotto  della 
civilizzazione  e  del  progresso  delie  cognizioni  umane. 
La  Russia  è  dieci  secoli  indietro  deli'  Europa. 

Se  fosse  bisogno  d:  darne  una  prova  novella,  ci-s- 
teremmo  l'orciaie  avvenimento  che  ha  distrutta  quella 
vasta  capitale  che  i  Russi  chiamavano  ia  Nuova  Ge- 
rusalemme. In  luogo  di  difendei»*,  l'hanno  incendiala j 
e  Kostopchin,  il  cui  nome  sarà  d'ora  innanzi  una  in-> 
giuria ,  non  ha  temuto  di  coosecrare  alla  mone  piti 
crudele  Som.  de' suoi  compatrioti  feriti  sul  campo  d'o- 
nore. Evvi  in  ques'o  delitto  uu  carattere  di  ferocia 
che  sgomenta  l'immiginazione.  I  selvaggi  abitanti  del- 
le foreste  americane  abbruciano  i  loro  nemici  ;  ma  non 
benuo  mai  gettati  nelle  fiamme  i  loro  proprj  combat- 
tenti. Era  riservato  ad  un  Russo  il  dare  al  mando  iS 
primo  esempio  d'un  simile  misfatto. 

Allorché  si  pensa  che  la  Russia,  appoggiata  da 
una  banda  sul  Mar  Nero,  dall'altra  sul  Baltico,  e  con- 
finante coli' estremità  del  mondo /s'avanza  già.  da  uà 
secolo  verso  l'Europa  civilizzata  colle  sue  innumerevo- 
li caterve  di  Calmucchi  ,  di  Cosacchi ,  di  Bascmri  e 
d'  altre  tribù  erranti  della  Tartaria ,  si  pròva  un  vivo 
sentimento  di  riconoscenza  e  di  venerazione  pel  genio 
provido  e  tutelare  che  Ji  ributta  uè'  loro  deserti ,  ed 
oppone  al  torrente  della  barbarie  una  diga  eh'  essa  non 
potrà  mai  più  superare.  Le  vittorie  dell'  Imperator  Na- 
poleone sono  il  trionfo  del  buono  sul  cattivo  genio. 
\1  Arimane  (*)  del  Nord  rimarrà  incatenato  suil»  sue 
moutagne  di  ghiaccio  intanto  che  le  arti,  consolatoci, 
della  vita,  faranno  rispìender  l'Europa  di  Ti 
tale,  ì  progressi  dello  spirito  umano  divenir ...  pà 
sicuri  e  più  rapidi,  e  secoli  di  pace  e  di  gloria  can- 
celleranno fiao  alla  memoria  de'sagrifizj  divenuti  ne- 
cessarj  per  arrivare  a  questa  gran  meta. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Civita-Vecchia  ,  3  Ottobre. 

L'  importante  vittoria  riportata  da  S.  M.  1'  Impe- 
ratore e  Re  il  7  settembre  sopra  i  Russi  è  stata  qni 
annunziata  da  ioa  colpi  di  cannone  alla  punta  del 
giorno.  Questa  nuova  ha  sparso  fra  gli  abitanti  la  più 
viva  allegrezza.  (  Gior.  polit.  del  dipart.  di  Roma.  ) 

I  I   I      I        I  I    1         '  ■  ■'  Il  H  ■      ■  I  •■ ■— 

(*)  Antica  divinità  de' Persiani,  ch'equivale  a    geni»    ma" 
l  lejico. 


Firenze ,  g  Ottobre. 

C«n  ut*  eloqueat:ssina*  pastorale  diretta  al  clero 
e  ai  fedeli  del'a  diocesi  fiorentina,  coiai»  pure  a  q  le'li 
di  Ftenza  e  Fari,  alia  sua  amnainist razione  sottoposti, 
il  nostro  degnissimo  preiato  ha  ordinato  che  nella 
prossima  domenica,  11  dei  corrente,  sia  cantato  in 
tutte  le  parrocchie  delle  città  e  diocesi  predette  un 
solenne  Te  Dcum  in  rend  mento  di  grazie  per  le  vit- 
torie riportate  da  S.  M.  l' Imperatore  e  Re  nostro  au- 
gusto monarca. 

-|n  tale  occasione  ci  facciamo  un  dovere  di  accen- 
nare altre  due  circolari  del  prelodato  nostro  monsig. 
arcivescovo,  colla  prima  delle  quali,  diretta  ai  parochi 
della  città  e  diocesi,  inculca  ad  essi  d'  istruire  ed  illu» 
minare  i  loro  popolani  sui  benefit)  incalcolabili  della 
vaccinazione;  1'  altra  è  diretta  ai  pievani  e  parochi 
delle  diocesi  di  Forlì  e  di  Faenza  situiti  nella  Toscana, 
ed  avvisa  i  medesimi  che,  per  cagione  di  un  ordine 
superiore  ,  e  per  la  facilità  dell'  amministrazione  ,  i 
vescovi  di  Foni  e  di  Faenza  hanno  creduto  di  dover 
affidare  a  lui  la  cura  del  governo  spirituale  di  quella 
porzione  di  diocesi  eh'  è  situata  ne'  limiti  deli'  Iuì- 
pero  francese.  (  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

REGNO  DELLE   DUE  SICILIE. 

Napoli,  5  Quobre. 
Je»i,  il  cannone  di  tutti  i  forti  della  città  e  dai 
bastimenti  reali, eh'  erano  in  rada  ci  annunziò  il  fau- 
sto avvenimento  deila  compiuta  vittoria  riportata  il  di 
7  settembre  dall'esercito  sotto  gli  ordini  di  S.  M.  l'Im- 
peratore e  Re  contro  i  Russi. 

Sant' Eramo,  terra  in  provincia  di  Bari,  è  «tata 
ne'giorni  scorsi  spettatrice  d'un  avvenimento  che  ono- 
ra grandemente  il  coraggio  e  l' amar  paterno  di  uno 
de'  suoi  abitanti. 

Il  figlio  di  Nunzio  Fracalvieri,  giovinetto  di  dodi- 
ci anni,  è  assalito  alle  spalle  da  una  grossa  lupa.  Alle 
sue  grida ,  accorre  il  padre  eh'  è  poco  lontano  ,  ed 
alla  vista  del  figlio  presso  ad  esser  pasto  della  fiera, 
si  precipita  animoso  per  salvarlo.  Succede  grave  lotta  : 
la  lupa  irritata  si  avventa  sull'  assalitore ,  m*  questo 
con  immenso  coraggio  e  con  una  forza  che  fa  ricor- 
dare quella  de' più  robusti  uomini  dell'antichità,  si  di- 
fende sino  a  che  gli  riesce  di  afferrarla  per  il  cipo , 
di  stramazzarla  e  di  assicurarsene  infine ,  avvolgendole 
le  braccia  intorno  al  collo  così  strettamente  che  le  re- 
sta impedita  la  respirazione  ed  il  mezzo  di  opporre 
nuova  resistenza.  Intanto  al  rumore  accorre  un  conta- 
dino, che,  provvedutosi  all'istante  di  un'arme,  uccide 
la  lupa,  la  quale  è  quindi  trasportata  nella  terra  vici- 
na come  trofeo  glorioso  di  bravura  e  di  amore  paterno. 
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Io  aveva  seu-tito  parlar  tanto  .  fin  dalla  mia  iufaafcia  ,  e  di 
questa  vu\ta  /iassia,e  della  su  ■  formi  dal/ile  p  j^ian.a  in  liiare,  che 
a  persuaderai  oli'  io  sono    1    •!  >•><    ■.    .1.    •     s»uj  a  cosi    bujn. 


mercato  ,  ho  bisogno  di  vederr  e  rivelare  queste  gr.1.1  li  coi. ra- 
de e  »ii  diritte  e  cosi  uni  selciate ,  flaeste  innumerevoli  cinese 
sormontate  da  tre  o  cinqu;  onp  >lc  boiate  di  lutti  i  colori,  fi- 
nal nenie  q.iiisti  p.ilj7./.i  cosi  es.e.i  e  cj  i  sminasi  ,  fiancheggiati 
dalle  più   meschine  c;q»auue. 

Oh  -ì  ,  caro  amico  ,  io  mi  trovo  r^ilin: 
che  nessun' altra  capitile,  nessun' altra  citta 
rassomiglia  a  questa.   A  Mosca  ,  e    a     Mosca 


ite  a  Moaoa,  poi- 
deli'  Europa  iiju 
joltuaio  ,    non    si 


G'orni  sono,  in  un  angolo  dell'isola  d'Ischia  fa 
sens  bitè  una  lieve  scossa  di  terra  j  essa  però  non  pro- 
dusse alcun  dmno  e  non  è  stata  seguita  da  altro  mo- 
vimento. (  Monit.  deila  Due  Sicilie.  ) 

„.^»~  iman  —MB———    '       '"'"'T*1 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA, 

Milano,  i5  Ottobre. 
Domenica  ,  18  corrente  ,  verrà  cantato  solenne 
Te  Dcum  nella  metropolitana  ed  in  tutte  le  parrocchie 
di  questa  città  e  diocesi  per  ringraziare  Iddio  ,  dalla 
cui  destra  dipendono  tutti  i  portentosi  successi ,  delle 
segnalale  vittorie  riportate  da  S.  M.  l' Imperatore  e  Re 
contro  i  Russi. 


Le  notìzie  che  ci  arrivano  dui  Grand'  Esercito  sono  d'un 
lale  interesse  per  unti  i    nostri   lettori,    che    abbiam    credulo 


che  ci  sapranno  t/.ion 
ticolarc,  che  ci  ù  stata 
ri.^o/idcnti  di  frenesia. 

Lettera  del  sig.   1J.   . 
Guardia  Ueale  , 


'rado  d' inserire  L 
comunicata    ila 


uno    de 


:tcntc  lettera  par- 
nostri     cor- 


Slg 


granatieri    della 
,  a  Venezia. 


Siamo  finalmente  arrivati 
capitale  della  Mosco  via. 


officiale 
C.  .  .  . 
Mosca,  17  settembre  if!i2. 
,    mio    caro    amico ,   nella    gnu 


può  tare  un  pa^so  senz'essere  oppresso  Jalla  idea  olle  si  respira 
tra  la  barbarie  e  li  civ.lizziziou.-  ;  m«  mie  assai  unnoa  dw  1* 
civilizzazione  sia  la  preponderante. 

Ahi  uè  !  la  continuazione  di  qtesla  lettera  non  giusti  fi  cheri 
che  troppo  1  opinione  che  ora  ho  espressa. 

Come  potenza  /alitare,  non  ho  più  grua  cosa  2  dir  della 
Russia  ;  i  fatti  pjrlano  oggidì  ben  pai  attamente  che  non  potrei 
far  io. 

E  ,  infatti ,  carne  mai  la  posterità  spiegherà  ella  che  una 
nazione  la  quale  traeva  una  si  gnnie  vanita  dall'estensione  del 
suo  territorio  e  dalla  bravura  de' suoi  soldati  ,  abbia  permesso 
che  in  meno  di  tre  mesi  noi  abbiamo  sorpissita  quflìl  seifza 
co  pò  ferire  la  triplice  li^e*  del  Nieineu  ,  della  Duma  e  del 
Dnieper,  e  che  finalmente  non  ci  sia  abbisognato  per  arrivare 
da  rvowno  a  Mosca  che  cinque  o  sei  combattimenti  ,  ed  uuj 
sola  battaglia  ? 

Come  mai  la  posterità  spiegherà  ella  soprattutto  che  quei 
medesimi  Russi  che  sentivamo  non  ha  guari  parlar  della  loro 
nazione  come  pronta  a  conquistare  il  mondo,  s'ella  si  degnas- 
se di  volerlo  ,  abbiano  mostrato  oggidì  si  poca  confidenza  n^-ìle 
loro  forze  e  ne'  loro  talenti  militari  ,  che,  dopo  l'apertura  dell* 
campagna,  non  hanno  mai  acconseniilo  a  combattere  se  noa 
allorché  hanno  potuto  ammucchiarsi  sotto  la  protezione  di  forti 
triuceramenti  e  d'una  forte  artiglieria  ? 

Ah  ,  caro  amico  ,  succede  della  riputazione  de'  popoli  come 
della  riputazione  di  molli  individui:  l'adulazione  e  l'interesse  le 
incominciano;  l'irriflessione  le  accoglie,*  per  giustificarsi  al 
suo  proprio  tribunale  d'averle  adottate  senza  esame,  ella  si  fa 
altresì  un  dovere  d'  ingrandirle.       x 

La  specie  di  riputazione,  di  cui  la  Russia  gode  già  da  u» 
secolo  ^  è  stata  nel  primo  mezzo  secolo  la  riputazione  d'un 
solo  uomo  ;  e  dd  poi,  la  prova  meno  equivoca  elle  con  alcune 
pensioni  e  con  molte  più  promesse  di  pensioni  non  v'  ha  for- 
mica che  non  si  possa  far  passare  per  uà    elefante. 

Ciò  non  perlanio,  oaro  amico,  se  il  sistema  di  guerra 
adottato  dai  trassi  dimostra  per  lo  meno  l'inabilità  de'  loro 
generali,  esso  pirova  ancor  più  fortcmeole  che,  al  onta  degli 
slorzi  di  Pietro  i  ,  ad  onta  della  magnificenza  e  della  munifi- 
cenza di  Caterina  II,  lu  Russia  non  ha  mai  meritato  d'essere 
innalzata  al  rango  delle  nazioni  ,  vale  a  dire  cn  e.sa  è  rimasa 
qtjlla  che  era  ,  una  popolazione  sempre  lorbarissima  ,  eco.  ,  so- 
lamente abbellita  dalla  residenza  di  alcuni  grandi  signori  semi- 
europei  e  semi -asiatici  ,   ma   mollo   più  asiatici  che  europei. 

Que-ti  grandi  signori  (  e  sono  essi  che  qui  si  chiamano  la 
nazione  )  ,  non  isperando  di  vincersi  colla  forza  ,  e  assoluta- 
mente stranieri  a  ciò  che  noi  altri  Europei  chiamiamo  /'  oiw 
delle  armi,  ìì^nno  tatto  uà  calcolo  deguo  d'un  popolo  selvag- 
gio ad  u  1  tempo  ed  ammollito  ,  cioè  a  dire  d'  un  popolo  pia. 
che  selvaggio  ,  essi  hanno  riposta  la  fiducia  de'  loro  successi 
non  già  sulle  loro  armi ,  ma  sulle  nostre  proprie  fatiche  ,  sul 
rigore  del  loro  clima  ,  sulle  privazioni  ohe  no.  avremmo  a  sof- 
frire prima  d'  arrivare  alla  capitale  ;  e  finalmente  ,  più  che  tutte» 
questo  fors'anche  ,  sopra  un  delitto  inalilo,  ineoneepibile  e  di 
cui  si  avevano  costoro  nserbato  il  vanto  di  dare  al  mondo  il  pri- 
mo esempio. 

L  Europa  e  la  posterità  giù  licheranno  tutto  ciò  che  ha 
avuto  di  valoroso  e  d'  onorifico  un  simile  piano  di  campagna. 

Fortunatamente  i  Russi  non  sono  più  abili  ne"  loro  consi- 
gli ,  né  più  felici  ne'loro  calcoli  e  ne' loro  progHti  di  quello 
che  sieno  abili  e  felici  nel  combattere. 

Senza  dubb.'y  abbiam  tutti  sofferto  delle  faliohe  e  delle  pri- 
vazioni ;  ed  era  ciò  ben  necessario  ,  giacché  il  teatro  della  guer- 
ra era  in  Iiussia  ;  ma  finalmente  ,  malgrado  queste  privazioni  e 
queste  fatiche  ,  noi  avevamo  tutti  si  buon  coraggio  ,  ed  aveva- 
mo conservalo  una  co.-i  buona  salute  che,  allorquando  l'eser- 
cito russo  per  tentar  di  difendere  la  sua  capitale,  si  è  finalmente 
credulo  obbligato  di  raccogliersi  tulio  intero  dietro  i  più  for- 
midabili trinceramenti  ,  ci  è  abbisognato  meno  d'  un  giorno 
per  impadronirci  di  tutti  questi  trinceramenti  ,  per  metterà  in 
rotta  tutto  q unto  non  si  è  potuto  prendere >  terne  od  uccidere, 
e  pur  ripojrtar  finalmente  la  vittoria  forse  più  gloriosa  die  sia** 
inai  riportata  dai  soldati  di   Napoleone. 

Che  rimarrà  dunque  ai  Russi  della  guerra  die  ci  hanno 
osalo  dj  fare  ?  Non  voglio  già  ,  amico  caro  ,  d.iri.n  1*  uria  di 
predire  ciò  che  ne  rimarrà  loro  mar  Ì  avverare  :  ma  [tulio  oh  é 
certo  si  è  che  da  una  parie  essi  hanno  perduto  fin  >i  Oggidì  e 
irreparabilmente  la  riputazione  militare  ch'erano  giunti  al  usur- 
arsi;.e  che  éalf  ultra  parte  hauuj   u? -sol- lata   v-r  IWOiì    jucJ- 


*r 


pero 

hi 


avevano 
avuto    il 


Trfio 

)s  riputo woti e  di  ieT*i»gì   cTi"  i  p«w  '■•■'•- ù  Ji    C 

forse  alquanto   indebolii!»      ma  <me  non   avevano 
j>otere  ili  -s  ancillare  interamente*. 

In  fatti  ,  amico  mio  ,  ?e  i  sóTdati  russi  non  hanno  com 
battuto  cosi  spesso  ,  còme  avremmo  noi  voluto  ,  è  giusto  il  con- 
venire ch'eglino'  si  sono  niosir.'"i  «l'ima  granile  docilità  e  il' una 
ngilila  artR.tr  |>.»ii  grande  unte  Ir  volte  eh'  é  bisognato  eseguire, 
e  ch«  hanno  credulo  bene  -di  prevenire.  J  ordirà  di  saccheggio 
«  d incendio 

Ovunque  i  saldati  nemici  erano  entrati  prima  di  noi  ,  non 
«i  aspettavano,  ina  BveVàuo  contrassegnata  la  loro  apparizione 
<  olia  rapina    e    col  luceo. 

Soldati  che  mettono  a  sacco  ed  a  fuoco  !c  proprietà  ne  loro 
proprj  concittadini  !  iNon  poti  vasi  veder  questo  che  in  Russia; 
ma.  Io  confesso,  non  supponeva  dì  vederlo. 


se  la 


«parilo  alla  Jtvisions  Pino,  ella  è  stata  comi?  noi  in  pos^zlon'e 
davanti  a  VVitensk  llia  non  ,;  p&U]|a  ^f.^r,,  davauu  alla 
posizione  di  Mojaisk ,  che  il  g'orao   depo    alla  battaglia. 

[Voi  saremmo  inconsolabilissimi  di  questa  sorta  d'inattività, 
i  nostra  cavalleria  leggiere  non  avesse  risposto  per  le  trup- 
pe italiane  m  tutti  i  fatti  a'  quali  ha  potuto  prender  parte  ,  s 
se  d'  altronde  la  guardia  imperiale  ed  anche  una  gran  parte  del- 
le truppe  francesi  non  avessero  avuto  la  medesima  sorte  di  noi. 

I  flussi  hanno  dato  all'  Imperatore  una  si  alta  idea  del- 
l'abilita  eie'  loro  generali,  ch'egli  non  ha  mai  creduto  d'  ave* 
bisogno  di  spiegar  contro  di  essi  tutte  le  sue   forze. 

Addio  ,  caro  amico.  —  Le  ghinee  inglesi  si  esauriranno  , 
ed  è  a  bramare  pr-r  !a  Hussia  che  questo  esaurimento  succeda 
prima  che   aia   troppo  t.  rdi  per  domandar  la  pace. 

Sono  tutto  tuo. 


Sovente  noi  abbiamo  rimproverato  questi  eccessi  a  qui/ flus- 
si che  abhiain  fatto  prigionieri  ;  ma  rion  ve  n'ha  uno  il  quale  non 
-■hbi.i  conlessato  che  tali  tirano  gfi  ordini  che.  aveva  ricevuto, 
e  non  abbia  yergognotsamente  aggiunto  ohe  soprattutto  essi 
non  iivivuno  miglior  maniera  di  Jarci  la  guerra. 

L'altrieri  dopo  pramo  ,  eravamo  appena  entrali  in  Mosca 
che  si  uiaivfestò  il  fuoco  sopia  alcuni  punti  ,  e  particolarmente 
nel  quartiere  de*  mercanti. 

Le  guardie  imperiale  e  reale,  n-iolie  trupje  di  cui  S.  M. 
avejse  autorizzato  l' ingresso  nella  città,,  hanno  ricevuto  l'ordi- 
jic  di  adoperarsi  ad  estinguerlo.  £>,se  vi  hanno  lavorato  tutta  la 
rotte  ,  e  speriamo  che  i  toro   sforzi   non   saranno     inalili. 

I  Bussi  ch.e  sono  qui  rimasti  tcstmionj  degli   sforzi  e  dello  zelo 
de'  soldati  ,   non   hanno  esitato   a    aìre    abbastanza    allameute  che  j 
il  fuoco  era   stato  dato  per  ordine  ih  l  'uro  governatore. 

Te  lo  confesso  ,  noi  non  abbimn  sulle  [rime  fatui  grande  j 
attenzione  a  questa  cioulessione  :  1  abbiamo  J117.1  <K>ti>iderata  co-  j 
ino  una  calumila  :  avevamo  creduto  di  dover  attribuire  il  luteo 
all'  imprudenza  di  alcuni  de'  nostri  soldati.  JV1  a  .  se  lo  puoi  ,  ti 
fa  ora  uu'  idea  del  nostro  stupore  e  della  nostra  indegnav.ione. 
Questa  mattina  si  sono  già  arrestati  più  di  (0  flussi  nel  momen- 
to stesso  ohe  mettevano  delle  micce  incendiarie  Sotto  a  pub- 
blici edijizj  ed  a  case  particolari. 

Ti  duo  io  ,  e  lo    crederai    tu,  che 

trovato  e  preso  un  ufficiale  russo    deg, 


TIPOGRAFICO. 
SonzogDO  di  G.  B. 

OQO 


ANNUNZIO 

Dai  torchi  di  Francesco  SonzogDO  di  (j.  li.  ,  stampatore- 
libraio  sulla  Corsia  de' Servi  ,  n"  5qo  .  è  uscito  il  voi.  i.rpoi 
delle  Istituzioni  dal  dir, ito  civile  secondo  te  disposizioni  dei 
Codice  Napoleone ,  del  sig.  Delviucourt, 

[  Versione  italiana 


] 


Quest'opera  di  cui  dal  Sonzogoo  suddetto  fu  impresa  la 
tradizione  e  la  stampa  ,  è  composta  di  ire  volumi  e  fra  poche 
settimane  sarà  completa. 


Nota  è  V  ecoei lenza  di  qucsl'  opera  ,  né  fu   che    a 
mento     ' 
che   I' 
fesso  ri 


_  suggeri- 
ti persone  di  sommo  merito  nella  giurisprndenza  le»al« 
editore  si  è  determinato  a  prodarla,  tanto  più  che  i  p"ro- 
e  studenti  legali  sinora  se  ne  servirono  a  preferenza  del* 
l  originale  nella  lingua  dell'  autore  ,  non  conoscendosi  opera  ini 
tal  g.uere  che  quanto  questa  colla  profondità  della  scienza  com- 
bini j!  miglior  ordine  e  la  più  facile  intelligenza. 

A.    C. 


p.     v.     no- 
orona  in  Padova 


Stati     interrogati 


■crederai  tu,  che  que'  briganti    che    sono    g 

Sion  hanno  temuto  di  confessare  eh'  eglino  non  avevano  jutto 
con  rio  ,  ch'eseguir  gli  ordini  ch'erano  stati  dati  loro,  e  che 
ques'i  ordni  avevano  il  doppio  motivo  di  prvarci  di  risorse}  e 
1  oi  di  persuadere  eh'  Crava/n  noi  gì  incendiar^  r 

Snoponendo  ,  amico  mio,  che  quelli  che  hanno  dato  simili 
«r'ini  abbiano  detto  a'  loro  agenti  tutti  ì  loro  motivi  .  come 
inai  hanno  essi  sperato  di  persuadere  che  coloro  i  quali  arri- 
■veiebbono  a  Riosca  ,  avendo  de'  bisogni  ,  consegnerebbero  essi 
•medesimi  alte  fiamme  tutto  quanto  era  loro  necessario  ;  e  poi  , 
come  mai  non  hanno  eglino  preveduto  che  alcuni  de  loro  agen- 
ti sarebbero  ariestali  e  giudicati  al  cospetto    d'  un     esercito      in 

cui   si  contano  soldati  di    quasi     tutte    le     potenze   dell'Europa! 
quali  faranno  certamente    conoscere    all'  Europa     tutte    le  circo- 

•  UDze  dei  delitto  ,  e  deporranno  centro  i  suoi   veri  autori  ? 


AVVISO.. 
Si  previene  il  pubblico  che  nel  giorno  5    del 
mire    si    aprirà    presso    /'  agenzia   della  Coron 
;  f'n  questi  .sciagurati    si   è  '  un  nuovo  concorso  perl'afjiho  novennale  ,  compreso  V  ànnù 
Ltaio.*    Ti    dirò  io,   e  lo  j  colonico  ioli  ,  ài  varj  fondi  ceduti  dalla    direzione    diparti- 
mentale del  demanio  nel  ragliamento.    Essi   fondi   distribuiti 
in    quattro   partile    rilevano   empi   trevigiani  3^3  ,  3 1  ±3$. 
pari  'a  (ornature  2o5a  ,  tavole  co. 


La  cedola,  coli'  individuazione  da'  fondi  stessi,  ed  l  re- 
lativi capitoli,  si  trovano  ostensibili  in  Milano  presso  I'  inten- 
denza generale  dei  beni  della  Corona,  ed  in  Padova  nella 
suddetta  agenzia. 


possa     essere     impu- 

:  debba  esserlo  solamente 

gran    tempo    al    soldo 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  data  di  Maddeborgo  t  Un 
if.ta  ,  invece  Ut  bastimento  ,  leggasi  edilizio. 


l.ma 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'   Cambj  del  giorno  14  ottobre  i8i*j 


Speriamo  però  che  questo  delitto  non 
*'to  al  capo  della  popolazione  russa,  e  eli' 
ad   alcuno  di   que'  grandi  signori  ,    da     sì 
•jeli'  Inghilterra. 

Un  sovrano  eli'  egli  stesso  ordinasse  1'  incendio  della  sua 
capitale,  eh' è  quanto  dire  la  rovina  e  la  disperazione  di  tutte 
3c  famiglie  ond'  era  riempila  questa  capitale  !  .  .  .  ciò  è  troppo 
orribile  per  esser  possibile. 

L'Europa  saprà   la   verità  tutta  intera  ■   ella  pronunzierà* 
Intanto  questa  campagna  presenta  tre  grandi   risultati,  e  gli 
unisco  insieme  : 

t.1  Le  truppe  russe  erano  nel  loro  proprio  territorio;  1'  e- 
sercito  di  ^Napoleone  aveva  già  attraversata  una  grande  esten- 
Mone  di  paesi  per  ainvure  fino  ad  esse,  e  ciò  nondimeno,  dal 
JMiemen  fino  a  ?'Iosra  ,  i  soldati  di  Napoleone  sono  sèmpre  an- 
dati innanzi  ,  e  i  soldati  lussi  sempre  indietro, 

2."  L'  Imppr.'.tare  I\  apoleone  ha  passato  il  ftiemen  il  £3 
giiioDO  ,  ed  è  eutrato   in   .Mosca  il  14  settembre. 

3°  De'  sudditi  deli'  Impcrator  d-i  Russia  sono  stati  capaci 
<!'  incendiar  la  sua  capitale  ;  1  Imperatore  de'  francesi  ha  iin- 
■rie'ate  tutte  le  braccia  della  sua  guardia  per  estinguere  i'  in- 
cudio. 

Ciò  non  dice  tutto  ? 

Io  non  ti  ho  parlato  minutamente  ,  mio  caro  amico  ,  della 
battaglia  di  Mojaisk  ;  me  ne  sono  ripis  lato  ai  giornali  ;  e  poi 
in  fatto  di  battaglie  ,  io  non  amo  a  pailar  di  quelle  alle  quali 
ho  solamente  assistito  Dico  assistilo  ,  poiché  ,  bisogna  che  te  j 
le  confessi  ,  dal  principio  della  campagna  le  truppe  italiane  non 
i»ouo   itale   favolile  dalla   sorte   di   venir   alle    mani. 

D>1  c-.nto   nostro  ,     noi    :,i;uno    stati  due  volte  in   posizion 
davauti    a    Wilepfck      e  M*  j  usk  .     e    vi    al.bioino    pnre     p 
alcuni    uonjiai  ,    uia,    atra    annuo  mai    venuti   alle  prese 
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Amsterdam  B.co >   2,12,5 

Londra  —  — —  — 

Napoli 

Amborgo        per   un  marco  -   -  *     1,02,3 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola   del 
dito  del  5   per    100,  65.   — 

Dette  di  Venezia , 

Rescrizioni  al    i5.    1/8  O.  per  100. 


,82,3  D. 


rc4< 


del 
stt  li 


spettacoli  D'uggì. 

R.°  Teatro  AT.r.A.  Sc.at^.  (  Opera  in  musica  )    La  pietra 
paragone    —    Balli  ,    Ercole   all'   inferno;    Un    tamburo 


1  tutto. 

Teatho  di  S.  Ratjkoo.vpai  (  C 

ì   /  primi  passi  al  mal  costume. 

!V.AT80     UFI.     Lkni'ASIÒ.    (   Compignia 


ompagni*   comica    Bazzi  ) 
comica  Verzura  } 


//  ritorno  dalla  Seria. 

Ti  -litio    det.ì.f    M  \«uonf.tte     (    detto    Girolamo    ).    — 
C    La  Villegialura  dei  dvlUre. 

perento  .  Mil*no  ,  dalU'-tipogrsfia  di  FsDiniro   Agnelli. 

;  ed  io  \ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì ,  16  Ottobre  i8i*i 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 


AMERICA.  SPAGNUOLA. 

Buenos- Jyres ,    t.°  Agosto. 


L' 


iic3urreziooe  che  la  forza  armata  avea  sostenuta 
colla  mira  di  distruggere  il  nuovo  governo  è  stata  se- 
data dalla  fermezza  de'  membri  della  Giunta  e  del 
governatore.  Il  governo  ba  ordinato  con  lettera  circo- 
lare che  i  depatati  che  aveano  formata  la  Giunta  pre- 
cedente si  ritirassero  r elle  loro  parocchie  respeltrve,  in 
termine  di  24  ore.  I  soldati  autori  de'  tumulti  cho 
minacciavano  la  pubblica  trarjquillità,  sono  stati  fucilati. 
Gli  ufficiali  non  aveano  preso  parte  alcuna  in  questo 
movimento  sed  zioso. 

La  notizia  dell'  abolizione  del  tribuna'e  dell'inqui- 
sizione nella  provincia  di  Venezuela  ba  qui  cagionata 
gran  gioja ,  e  noi  ci  prepariamo  ad  imitar  queste 
esempio.  Noi  vediamo  con  piacere  che^gli  Americani 
«pagnuolì ,  riclamando  la  loro  indipendenza  ,  perdono 
que'  pregindizj  nocivi  che  per  tanto  tempo  furono  la 
vergogna  del  nostro  paese.  Le  vessazioni  commesse  in 
nome  della  Jre'igione  sono  le  più  orribili  di  tutte ,  e 
soltanto  gì'  ipocriti  mal  intenzioaati  possono  ancora 
desiderare  1'  inquisizione. 

Un  ufficiale  americano    chiamato    Ogden  è  giunto 
jeri  da  Filadelfia,  con  dispacci,    a    quanto    dicci  ,  pei 
nostro  governo.  Egli  è  alloggiato  in  casa  di  Don  Fran- 
cesco Saavedra  ,  membro  della  Giunta.   G  usta    quanto 
egli    riferisce,   pare"  ebe  gli  Americani  abbiano  nso'uto 
di    continuar   vivamente    la    guerra  contro  gi'  inglesi  e 
di   espellerli   dal   Continente  settentrionale.    Si  suppone 
che    il    governo    degli    Stati  Uniti  non  sarebbe  lontano 
dal  riconoscere  1'  indipendenza    de'  nuovi    governi  sta- 
biliti neir  America  meridionale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO   RUSSO. 
Mosca  ,    17  Settembre. 
[  Estratto  d'  una  lettera  particolare.  ] 

Colgo  il  primo  momento  di  tranquilliti  che  mi 
lascia  la  scena  di  desolazione  di  cui  sono  stato  testi- 
monio e  vittima  ad  un  tempo ,  per  iscrivervi.  Stabilito 
già  da  20  anni  ia  Russia  ,  io  aveva  ,  come  lutti  1  fo- 
restieri che  non  souo  ne  musici ,  né  ballerini ,  rè  mer- 
canti di  moda,  né  maestri  di  lingua,  provato  lutti  gli 
effetti  del  carattere  geloso,  astuto  ed  interessato  dei 
negozianti  russi  j  ma ,  benché  spesse  volte  derubato  da 
debitori  di  mala  fede  ,  spogliato  da  speculatori ,  tratto 
a  litigare  da  procuratori ,  io  era  pervenuto  a  formare 
una   casa  solida  e   ad   ammassare   un'  onesta  fortuna. 


M  t  il  frutto  di  20  anni  di  lavori  si  è  perduto  ia 
ora  ;  gì'  incendiar]  hanno  distrutta  la  maggior 
p*.rte  de'  miei  magazzini ,  e  mi  troverei  pure  colla  mia 
famiglia  senza  tetto  e  senza  asilo  se  le  truppe  friacesi 
non  avessero  arrestate  le  fiamme  che  g  à  minacciavauo 
la  mia  casa. 

Li  gioja  feroce  colla  quale  uomini,  che  non  han- 
no nulla  «U  perdere  ,  mettevano  il  fuoco  alla  Slobode- 
alliiìiande,  che  forma  a  Mosca  ciò  che  è  a  Parigi  il  sob- 
borgo Saint- A  moine ,  non  aveva  nulla  di  straordt.'ario 
pe.'  quelli  che  conoscono  l'odio  ond' è  animato  ogni 
Russo  contro  que' medesimi  forestieri  a  cui  la  Russia 
va  debitrice  di  quella  qualunque  civilizzazione  a  cui  è 
pervenuta  ;  ma  chi  lo  crederebbe  ?  questi  incendiar] 
mostravano  quasi  lo  slesso  contento  dando,  il  Cuoco 
aiic  case  de'  proprj  compatrioti.  Questo,  fatto,  ài  cui 
seno  stato  testimonio,  si  spiegherebbe  forse  ammetten- 
do che  coloro  i  quali  hanno  incendiata  Mosca  eran-> 
sicuri  di  non  essere  biasimati  a  Pietroborgo.  Già  d* 
lungo  tempo  ho  osservato  i  sintomi  di  quella  invidiosa 
rivalità  ch'esisteva  fra  l'aulica  e  la  nuova  capitale  del- 
l'Impero. Mosca,  città  più  asiatica  cu'  europea,  ave* 
conservato  i  principi  di  barbarie  e  di  ferocia  ebe  han- 
no empiuta  la  storia  della  Russia  di  tante  pagine  in» 
sanguinate:  era  a  Mosca  che  si  raccoglievano  nue'.'e 
antiche  f*m  glie  che  hanno  sempre  mostrato  ripugnan- 
za per  la  casa  regnante  j  qui  ritiravano  tutti  que' cor- 
tigiani ch'erano  caduti  in  disgrazia;  qui  si  foumvano 
quelle  -cospirazioni  che  ;ì  spesso  hanno  precipitato  i 
sovrani  della  Russia  dall'alto  del  loro  trono. 

L'intolleranza  dell'antico  clero  russo,  lo  spirito 
torbido  degli  St-e'.izzi  ,  la  sanguinaria  politica  drgi 
lvvani,  respiravano  ancora  in  Mosca.  L'opinione  pub- 
blica di  Pietroborgo,  più  illuminata,  st*ute  la  riunione 
di  tanti  forestieri,  era  meno  imbevuta  di  qiwd  forsen- 
nato orgogli^  che  ha  precipitata  la  Russia  nella  peri- 
colosa lotta  in  cui  ella  trovasi  impegnata.  Senza  1'  an-« 
tipatia  della  più  parte  degli  uomini  in  carica  ed  in 
credito  contro  il  popolo  di  Mosca ,  non  si  sarebbe  pro- 
babilmente concepito  giammai  lo  spaventoso  progetto 
d'incendiare  una  città  commerciante  e  manifattrice  di 
5oom.  abitanti.  Ma  se  qualche  intrigante  ha  potuto  far 
credere  alla  Corte  di  Pietroborgo  che  ,  abbruciando 
la  migliore  città  dell'Impero,  si  dimostrava  che  questa 
città  era  inutile  alla  prosperità  dello  Stato,  una  illu- 
sione cosi  strana  sarà  ben  tosto  dissipata  allorcln-  si 
vedrà  alla  rovina  de' negozianti  di  Mosca  tener  dietro 
quella  di  tutte  le  piazze  di  commercio   della  Russia. 

Alcuni  assicurano  pure  d'aver  riconosciuto  fra  gli 
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jucendiarj  un  Cèrte  numero  eli  cesacela,  t'odio  parti- 
colare di  questa  nazione  contro  gli  abitanti  di  Mosca 
è  conosciuto  da  tutti  i  viaggiatori.  Alcuni  Inglesi  » 
quali  nel  1802  percorsero  il  paese  de' Cosacchi  in  car- 
rozze fatte  a  M.»sca,  furono  salutati  da  questo  grido: 
Moskofski  canaille  !  (  Canaglia  di  Mosca!  ) 

Assicurasi  per&m  che  parecchie  bande  di  Cosacchi 
sieno  ritornate  alle  loro  case,  recandovi  il  bottino  che 
bau  no  fatto  sugi'  infelici  Moscoviti. 

Ciò  che  v*  ha  di  notabile  si  è  che  due  giorni 
prima  deli'  arrivo  de'  Francesi  il  popolo  di  Mosca  cre- 
deva ancora  che  i  Russi  foisero  vittoriosi.  Il  governo 
aveva  inspirato  un  terror  tale  ,  che  chiunque  avesse 
osato  di  esprimere  un  dubbio  a  questo  riguardo  ,  sa- 
rebbe stato  consegnato  al  furor  del  popolo.  Un  ricco 
banchiere  ebreo ,  avendo  domandata  F  autorizzazione  di 
recarsi  a  Twer  co' suoi  effetti  più  preziosi  ,  è  stato 
strascinato  in  prigione  in  mezzo  agli  scherni  d'  una 
feroce  plebaglia.  (  Joiir.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,  19  Settembre, 

Abbiam  veduto  passare  da  questa  città,  negli 
Scorsi  giorni  ,  numerosi  distaccamenti  di  prigionieri 
russi  ,  provegoenti  da  B  zesc    in  Lituania. 

—  Da  tutte  le  parti  continuano  ad  arrivare  atti  di 
accessione  alia  Qmfederazone  generale j  le  città,  i  co- 
muni ,  i  particolari  gareggiano  nel  mostrare  il  loro  at» 
taccameo.ro  alia  patr-a. 

Ecco  l'atto  del  Principe  d' Anhalt-RoetheEL-PIess, 
in  data  di  Wbszkowice,  2  settembre:  Polente  Confe- 
derazione del  Regno  di  Polonia  \  il  rinascimento  della 
•Polonia  è  un  epoca  luminosa  agli  cachi  delF  universo. 
Degnisi  la  Confederazione  di  ricevere  i  miei  voti  (  che 
sono  quelli  di  veder  la  nazione  polacca  trionfante ,  /  Hcè 
e  stimata  )  qual  prova  dell'  omaggio  e  della  devozione 
4'  un  cittadino  del  circolo  di  Posnania. 

(  Gaz.  &e  France.  ) 

REGNO  PI  DANIMARCA, 

Copenhagen,    19  Settembre. 

h  noto  che  nel  1807  un  perfido  nemico  att3ecan« 
do  improvvisamente  questa  città  e  bombardandola , 
non  rÌ9i<a<-ruò  neppure  i  tempi;  cbq  anzi  la  chiesa  di 
giostra  Signor* ,  la  prima  cattedrale  di  questa  città  e 
de'  due  Regni,  fu  il  punto  principale  su  cui  diresse  il 
suo  fuoco,  cosicché  fu  ridotta  in  ceneri,  ad  eccezione 
di  una  parte  della  mura.  S.  M.  non  tardò  a  palesar 
la  brama  di  veder  risorto  quest'importante  edifizio  che 
era  come  il  punto  centrale  della  religione  dello  Stato. 
Quindi  S.  M.  si  fece  presentare  e  adottò  de' disegni,  i 
quali  si  stanno  già  eseguendo.  Ma  non  essendo  bastan- 
ti i  fondi  d'assicurazione  per  condurre  a  l)\xoa  terroi- 
re  quest'opera,  la  comrniss'one  incaricatane  da  S.  M. 
e'  è  vista  cbbl'gata  a  chiedere  a  questo  Monarca  che 
ie  casse  di  soccorsi  .aperte  pei  ristaurameuti  di  tutte 
le  chiese  del  Regno  fossero  applicate  a  quello  di  No- 
stra S-gnora.  S.  M,  si  è  degnata  di  accordare  questa 
permissione  con  un  rescritto  diretto  al  magistrato  di 
auesta  gUtà  ed  ali?  autorità  dalle  altre  città  del  Regno. 

(  M'miieitr.  ) 


REGNO  DI  SAGOMA. 

Dresda,    22  Settembre 

II    i5  corrente,  i    comitali    degli    Stati  provinciali 
sassoni  hanno  aperta  la  loro  sessione  a  Dresda.  Il  con- 
siglio intimo  reale  ha  comunicato  loro    le    proposizioni 
reali.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Lipsia  ,  28  Settembre. 

Dal  1?  al  1  j  di  questo  mese  parecchi  cotpi  dì 
truppe  tedesche  e  italiane  hanno  attraversata  la  Sasso-* 
nia  e  la  Slesia  per  raggiungere  il  Grand'  Esercito.  Al- 
cune vetture  cariche  d'  effetti  militari  hanno  presa  la 
medesima  strada.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vietala ,    26   Settembre. 

\ 

La  Corte  è  ritornata  jersera  dal  viaggio  cha-tór 
fatto  a  Linz.  Le  LL,  MM.  IL  ed  il  Principe  ereditaria 
godono  ottima  salute.. 

—  Da  che  la  cura  delle  provviste  di  questa  capitale 
è  ailìdata  •  S.  E.  il  sig.  conte  di  Wallis,  gli  oggetti 
di  prima  necessità  sono  sensibilmente  diminuiti  dì 
prezzo,  e  tutto  ci  fa  sperare  che  diminuiranno  ancora 
di  più. 

—  Il  nostro  teatro  ha  perduto  il  famoso  Schikander, 
in  età  di  60  anni.  Egli  era  attore,  autore,  direttore 
ed  impresario  di  teatro.  Egli  è  quegli  che  h»  stabilito 
il  teatro  de' sobborghi  di  Veni-».;  ed  è  autore  della 
poesia  del  Flauto  magico,  noto  in  Francia  sotto  il  no- 
me di  Myslères  d'Jsis.  Egli  amava  molto  di  spendere, 
e  prodigava  il  suo  con  quel!' ispessa  facilità  con  cui  lo 
ammassava. *Ben  venti  volte  s'è  veduto  ricco  ,  ed  al- 
trettante m  istaio  di  bisogno,  ed  è  morto  quasi  ne'- 
l' indigenza,  compianto  da  tutti  pel  suo  ingegno,  ma 
biasimato  per  la  sua  mala  condotta.  (  Monit-ur.  ) 

DI  27. 
Parlasi  del  prossimo  matrimonio  dell'  Arciduchessa 
Leopoldina,  sotella-dell' Imperatrice   de  Francesi,    eoa 
uu  Principe  d'una  grau  casa  di  Germania,  (l.de  l'Emp.} 

—  Parecchi  battaglioni  austriaci  ha;ino  ricevuto  1'  or^| 
dine  di  mettersi  senza  indugio  in  caos  amo  per  rinfor- 
zare il  corpi)  del  Principe  di  Scoivar.zenberg  j  un  cor- 
po di  cavalleria  ha  la  medesima  treslinazione.  Queste 
truppe  prendono  la  strada  di  Ltiuaberga ,  donde  entree 
ranno  in  Volinia. 

Ci  si  scrive  da  B.-ody  ,  m  Galizia,  che  il  geuerale 
di  divisione  russo  Woynow  è  arrivato  a  Staruay-Con- 
staotinow  ,  in  Podolia  ,  colla  vanguardia  dell'  esercito 
del  Danubio  ,  nota bi' mente  indebolita  per  le  diserzio- 
ni ,  le  perdile  soffre  nelle  ultime  campagne  ,  e  per 
le  troppe  che  bisognò  lasciate  nel  nuovo  governo  di 
Bessarabia  ;  ma  si  dubita  molto  ctie  questa  vanguardia 
possa  continuare  il  suo  cammino ,  attesoché  st  sa  per 
altre  notizie,  che  sembrano  degne  di  fede,  che  i  gene- 
rali d'  Essen  e  di  Langerou  ,  eh'  eransi  pure  avviai 
verso  la  Podolia  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  far  alto. 
Pretendevi  ch'esse  debbano  ritornare  sulle  frontiere  del- 
la Yalachia,  e  ciò  che  lo  farebbe  presume!  e  si  è  cha 
sono  insorte  nuove  differente  ira  la  Porta  e  la  R/.issia,  e  che 
le  discussioni  fra  i  due  gabinetti  sono  vivissime.  Il  Lascia,  di 
Nissa ,  oggidì  grauvisire,  ha  sempre  riguardato  i  Russi 
come  nemici  mortali  della  Porta  ,  e  biasima  le  negoz;aziooi 
di  Bucbarest»  i  fe<jk'.i  Musulmani  non  vogliono  la  pac-a 


totale  restituzione  di  tutto  il  territorio  ottomano,  come 
era  prima  della  guerra.  Il  Gransignore  riconosce  che 
si  è  fatto  abuso  della  sua  confidenza  e  de'  poteri  che 
egli  aveva  accordati;  sembra  che  S.  A.  sia  trista  é 
malcontenta.  Altronde  l' arrivo  dell'  ambasciador  fran- 
cese, le  notizie  de' prosperi  successi  ottenuti  dal  Grande 
Esercito,  e  la  ristaurazione  della  Polonia,  hanno  sin- 
golarmente cambiati  gli  spiriti.  Evvi  dunque  motivo 
per  credere  che  i  Turchi  non  -si  lasceranno  sfuggire 
una  così  bella  occasione  di  vendicarsi  di  tutte  le  in- 
giuste aggressioni  de'  Russi ,  e  che  cercheranno  di  rien- 
trare ne'  loro  possessi  stati  invasi.  {  Gaz.  de  Frana.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,  5  Ottobre. 
Il  29.*  reggimento  di  fanteria  francese  è  qui  ar- 
rivato |eri ,  provegnente  dalla  Catalogna  ,  e  diretto  al 
Grand'  Esercito.  Esso  ha  ripiglialo  stamane  ii  suo 
cammino.  Queste  truppe  sono  in  ottimo  stato,  benché 
aieno  in  viaggio   già  da   56   giorni.    (  Jour.  de  Paris.  \ 

*  IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  y  8  Ottobre. 
Lettere  di  Mosca  i&-4ata  del  21  settembre 'an- 
nunziano che  si  continua  a  ritrovar  nelle  cantine  della 
città  una  grande  quantità  d'oggetti  e  soprattutto  mol- 
to vino.  Si  citano  parecchi  palazzi  ed  abitazioni  di  si- 
gnori russi  ove  se  ne  sono  scoperti  per  un  valore  di 
più  di  aoom.  franchi.  Queste  provvigioni  saranno  di 
preziosa  risorsa  per  l'esercito  che  riceve  abbondanti 
razioni,  e  che  ogni  giorno  si  va  rimettendo  delle  sue 
fatiche.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Esercito  di    Ponxoa*Li,o. 

Avendo  due  mila  Spagnuoli  di  quelli  che  prece- 
dono l'esercito  inglese,  attaccato,  il  20  settembre  ora 
scorso,  i  posti  della  brigata  del  generale  Gauthier, 
presso  a  Produnos  ,  questo  generale  riunì  una  parte 
della  sua  brigata ,  andò  sul  nemico ,  assalì  e  prese  ,  a 
passo  di  carica ,  parecchie  forti  posizioni  sulle  quali 
erasi  stabilito  il  nemico.  I  soldati  del  n8.°  e  119.0 
reggimento  hanno  superato  tutti  gli  ostacoli  del  terre- 
no e  sono  pervenuti  a  sloggiare  il  nemico  ed  a  for- 
zarlo a  ritirarsi  sopra  Villafrauca.  Si  sono  fatti  i5o 
prigionieri. 

Il  generale  Gau'.hier  lodasi  della  condotta  delle 
truppe;  del  capitano  della  i.ma  compagn'a  di  volieg- 
giatori  del  118.*;  dell'  ajutante  maggiore  jig.  Massard; 
del  capitano  Mantbon,  officiale  distinto;  e  fa  V  elogio 
della  condotta  degli  aiutanti  di  campo  Bourgovin  e 
Chevrel  che  hanno  costantemente  condoni  i  bersaglieri, 
liberati  de'  prigionieri  francesi ,  e  fatti  de'  prigionieri 
spagnuoli.  11  generale  Maucune,  sotto  i  cui  ordini 
trovasi  il  generale  Gauthier*  ha  colta  questa  occasio- 
ne per  rendere  giustizia  al  valore  ed  all'  intelligenza 
di  questo  geuerale.  (  Moniteur.  ) 

— -  Un  privato  morto  ultimamente  ha  Usciato  alla 
seconda  classe  dell'  Istituto  100  luigi  da  darsi  in  pre- 
mio al  miglior  discorso  sull'esistenza  di  Dio  e  sulf  im- 
mortalità dell'  anima.  La  classe  ha  accettato  il  lascito, 
e  sta  per  aprirne  quanto  prima  il  concorso 
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lolla  Rùssia,  s'è  non  sotto  la  couà'izfene  ftjprem  della  ;  sui  gene; ah  barbari  Dirci  e  S.'bein,    marti    nel    glorioso 

fatto  d'  arme  di  Pojock. 

m  I  generali  Deroi  a  Sibein  aveano  incominciata 
la  loro  carriera  militare  nello. stesso  tempo,  la  conti- 
nuarono negli  stessi  co<-pi,  ebbera  comari  eli  stessi  ri- 
schi e  morirono  insieme.  Queste  relazioni  aveano  fat- 
to nascere  tra  di  loro  quell'  intima  amie. zia  e  confi- 
denza, di  cui  bene  spesso  provarono  i  buoni  effetti 
I'  esercito  ed  il  servigio.  Ambedue  ,  ne'  loro  anni  dì 
pace,  s'occuparono  in  ia'glioraro  V  organizzazione  del- 
l'esercito, in  istruire  i  giovani  ufficiali  ,  ad  incorag- 
giare i  talenti  e  perfezionar  la  tattica  ;  ambedue  erano 
amici  di  una  vita  semplice  e  frugale,  modesti  ,  disin- 
teressati, generosi.  Non  passarono  più  di  7  ore  d'  in- 
tervallo fra  la  morte  di  questi  due  amici.  Lo  loro  spo- 
glie sono  depo«te  oggidì  su  due  eminenze  vicine  ne? 
eoutorni  di    Polcck.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 


L'  Accademia  reale  di  Berlino  propone  il  seguente 
quesito  pel  premio  che  conferirà  nel  i3 1 4  : 

Un  esame  critico  delle  tradizioni  che  leggonsi  negli 
autori  antichi  ,  ed  un  paragone  di  questi  passi  coi  monti- 
nienti  eli  esistono  ancora  oggidì  ,  lasciano  essi  portare, 
un  giudizio  sui  rapporti  de'  Greci  e  degli  Egizj  intorno 
alle  opinioni  religiose ,  agli  usi  della  vita  civile  e  soprat- 
tutto alle  scienze  e  belle  arti ,  talmente  che  si  possa  Cori 
certezza  assegnare  una  origine  egiziaca  a  un  oggetto  qua' 
ìunque  di  queste  tre  classi,  tal  quale  lo  troviamo  presso 
ai  Greci  ?  Se  si  puà  ottenere  un .  tale  risultamer.to ,  quali 
sono  i  limici  in  cui  fa'  d*  uopo  circoscriverlo  ;  e  quali 
sono  le  opinioni  più  plausibili  intorno  alt'  epoca  ed  alla 
natura  de  punti  di  contatto  che  ebbero  luogo  fra  le  due 
nazioni  ì 

La  classe  domanda  una  discussione  meramente 
storica,  ed  esclude  asschuamsnte  quaiujque  opinioni! 
fondata  sopra  semplici  teorie. 

Il  premio  sarà  di  5o  ducati,  e  sarà  distribuito 
nella  pubblica  seduta  del.  i5  luglio  i3i>,  anniversario 
di  Le.baiz.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

■  n-mijcMtHMKasaiaacaaM"''"  ■«■■■"*■'- 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DTIALU. 

Ferrara,  8    Ottobre. 

■  Durante  V  ultima  me:à  del  p.°  p.°  settembre  sono 
1  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  5o  pieiegbi  ,  it 
battelli,  ii  peote,  a  trabaccoii  ,  j  paranza,  ^  tartane, 
5  baragozsi  e  2  brigantini.  Questi  legni  ,  carichi  di 
mercanzie  diverse,  provenivano  da  R.avcuoa,  Cesena- 
tico, Grotteamare,  xMonopoli,  Ancona,  Pesaro,  Fer- 
mo, Brindisi,  Sinigaglia,  Zcrli  e  Vasto. 

Sono  poi  usciti  12  pie'eghi,  4  battelli,  3  neote  , 
una  paranza,  una  brazzera  ,  2  taruane  e  5  baragoesi, 
diretti  ad  Ancona  ,  Spalatró  ,  R'mini  ,  Pesaro,  Bari, 
Monopoli,  Ravenna,  Brindisi,  Cervia,  IViuaro,  Ci- 
vitlanova  e  Venezia,  con  carichi  di  di/erse     mercanz;<. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 
Arquà ,  8  Settembre. 
La  tomba  che  per  vanto  di  questi  amenissimi  col- 
li   rinserra  le  cancri  dell'  immortale  Ptìtratc*  ,    tu  negli 
scorsi  giorni  visitata,  con  isceita  comitiva,    dal   nostro 
cavaliere  bareno  prefetto  Porro. 

L'  abitazione   del    Petrarca    fu    tutta    percorsa  co-i 


-  *•  ■  i_i    ou,u4.j.:c     iìci     j.  cudiia     iu     lu.id      i.'tnui.*.*    (.01 

—  In    tm   gnrna'e   estero    trcv*si#la   nota    legatola     quella  naiav.a  esattezza  che  vieue  inspirata  dalla  con:  - 


"àerazion?.  che  fb  quello  il  9èp,%"cTo6  r!«1  Jlvi'no  cavi- I />«•  &  perturba  noni  .le tempi  e  tirile,  istituzioni ,  e  la  s?A 
lore  di  Laura  ,  e  piacque  ai  ca/alier  bossi  pittore  la-  |  conda  per  la  stessa  Risiila  delle  attribuzioni  sue  ne  pn- 
eciare  un  qualche  s^no  della  sua  vista  disegnando  a  mordj  di  una  regolata  amministrazione. 
poila  della  ederella    del   Petrarca  un 


sciare  un  q 

lip'S  ;Ovra   ima   ( 

Genio  piangente  appoggialo  ad   un'  urna   circondata  di 

lauri  e  -ài   cipi'ss'. 

Dalper'onaggiopù  distinto  del;a  compagnia  furono 
scritti  i  (seguenti  >er^i  a  canlo  del  disegno,  e  ciò  ch'essi 
promettono  s*ii  eseguilo,  giacché  il  sig.  prefetto  ba 
dd'e  contfmpo'rwn'ftaiBent'e  le  opportune  disposizioni  , 
perchè  cresca  gnaulo  p  ù  presto  si  può  iniorno  alia 
tomba  di  quel  divo  ingegno  ui)  boschetto  di  cipressi 
che  si  uniranno  ad  alcuni  veideggijtnli  allori  che  cir- 
condano la  loiuLn,  e  sia  ampliata  e  abbaiata  la  stra- 
nia   che   vi  porge  accesso. 

Ecco  i  versi  sopra  accernati': 
Sono  snere  queste  ceneri 
■siile  Grazie    ed   agli  dimori; 
Cresceranno  per  difenderle 
1  cipressi   e    i  verdi  allori. 

(  Estr.  dal  Gior.  del  Brenta.  ) 
Milano,  i5  Ottobre. 
Tra  i  funzionar],  che  in  lutto  il  Regno  danno  sem- 
pre madori  prove  dello  zelo  più  lodevole  nel  cor- 
rispondere alle  amorose  cine  del  Governo  a  riguardo 
de'  disertori  e  jefraUaij  ,  vuol  essere  particolarmente 
d  stinto  il  sig.  Bercbè*  ,  viceprefetto  di  Menaggio  ,  nel 
dipartimento 'del  Làiio,  il  quale,  non  risparmiando  per- 
donali sol.eci! udim  e  fatiche,  seppe  code  paterne  sue 
insiuu«zm»i  dete;  ulnare  un  buon  rume«o  di  codesti 
traviali  ,  ed  anzi  quasi  tutti  qualli  che  nel  suo  distret- 
to esistevano  ,  <i  -avvedersi  del  loro  efVdre  ed  a  costi- 
tuirsi spontanei  innanzi  1'  autorità  pubblica. 


Creatosi  nel  Monto  Napoleone  uno   stabilimento  su- 
scett  bile  d'infinito  sviluppo  in  appoggio  ed  aumento  (fella 
forza  reale  delio  Stalo  ,  cui  giovò    già    tanto   per   mezzi 
ed  effetti  però  che  sfuggono   o    sorpassano    la    sfera   dei 
giudizj  della  pluralità  degli  no i rimi ,  il   nostra    magistrato 
fa  chiamato  a   partecipare   deli'  onore    e   delle   difficoltà 
della    sua    istituzione    come    luogotenente  prefetto  ;    dalla 
qual  carica  passò  a  presedere    alla  cura  del  pubblico  pi-, 
trimonio,  che  sottratto,  non  illeso,  dui  vortice  delle  pas- 
sate vicende,   Volevasi  riordinato  con  provvidi   regolamenti 
nell'Amministrazione  del  demanio.  Si  aggregarono  a  que- 
sta alcuni  contributi  indiretti  tendenti  a  rendere  più  equa- 
bile e  quindi  meno  sensibile  il  peso  della  massa  delle  ne-i 
cessane  imposizioni  •  e   vi    si  uni  per   ultimo    il  governo 
de  boschi ,  istituzione  nuova  in    Italia ,  e  perciò    appunto 
tanto  più  opportuna  e    nel   tempo    stesso   difficile   poiché 
dee,  violentando  le  antiche  abitudini,  por  riparo  alle  de-, 
vaSlazioni  operate  per  secoli   dal!  ignoranza  t    dall'  indo- 
lenza e  non  di  rado  dalla  malvagità. 

Nei  sette  anni  che  ha  preseduto  a  questi  diversi  ra-r 
mi  di  amministrazione  egli  si  adoperò  iniorno  ad  essi  con 
tale  instancabile  perseveranza  ,  che  l'attendervi  divenne 
quasi  per  lui  una  seconda  natura,  e  lo  slaccarsene  ino-i 
me.'Uaneamente  una  privazione. 

Poiché  m  tempi  corrotti  il  dovere  d'essere  onesto  è 
titolo  di  lode ,  lodcvohssimo  fuor  d'ogni  eccezione  fu  il 
nostro  Pensa  per  la  sua  probità;  anzi  la  vigilanza  con- 
tinua in  cui  egli  dovea  mantenersi  contro  le  macchinhzio^ 
ni  degli  speculatori,  le  frequenti  contestazioni  per"  difen^ 
dere  e  rivendicare  le  ragioni  dello  Stato  contro  le  pretese 
non  sempre,  fondate,  de'  privali ,  e  la  necessità  di  rifu- 
i  special  lode  in  Ulisi  a  ^'"piacenze  richieste  da  un'indiscreta  amicizia  o 
quello  stesso  d^aitimeuto  il  sacerdote  Francesco  Moti.,  Pelose  per  l  esempi  furono  forse  le  principali  cau- 
inoco  di  D,s  o  Evo,  che  .moki  disertori  del  suo  f  Sformarono  in  lui,  già  rigido  per  pnncipj  e  per 
comune  e  pfii  altri  ancora  de'  circonvicini  condusse  1  u  mPeraT)  Uo,  quell  apparente  durezza  dì  carattere 
egli  medesimo  volontà?}  e  pentiti  ad  implorare  presso 
la  prefettura  dipait.aiei.uie  la  clemenza  sempie  gene- 
rosa del  Governo. 


e  r 


eli- 


Jeii  sono  stati  reciduti  gli  onori  funebri 
gmri  ,  nella  patrocchiile  chiesa  di  'San  Bubi'a  ,  al 
defunto  si^.  conte,  Cous;gliere  di  Stato,  Pensa,  coli' in- 
tervento di  S.  E.  li  sig.  conte  Ministro  dell'interno, 
del  Consiglio  di  Stalo,  delie  Deputazioni  dei  primarj 
magistrati  e  delle  altre  autori'à  civili  e  militari,  giusta 
il  consue'o  ceremoniale.  Di  quest'  ottimo  magistrato 
ne  forma  i'  e.'ogio  il  discorso  funebre  recitato  dal  col- 
Ioga  Consigliere  di  Stato  sig.  barone  Custodi  ne'  se- 
guenti termini  : 

V  adempiere  a  quest  officio  di  una.  religiosa  costu- 
manza verso  la  memoria  del  conte  Giuseppe  Antonio 
Pensa ,  Consiglieri;  di  Stato ,  Direttore  generale  del  De- 
lìumio  ,  somalamente  e  più  che  ad  ogni  altro  riesce  a 
me  rìncrescevole ,  che  V  ebbi  mio  capo  in  diversi  impie- 
ghi ,  e  lui  specialmente  onoralo  della  sua  benevolenza. 
Pure  il  fuò  volentieri  come  un  ultimo  tributo  di  affezio- 
ne ,  e  nello  scorrere  le  vicenìe  della  sua  vita  il  rappre- 
senterò quale  noi  tutti  l  ubbuiino  conoscuno.  Sarò  breve, 
perchè  la  viti  ahW impiegato  civile  è  necessariamente  ste- 
rne di  varietà  d  accidenti ,  e  perchè  l' isolamento  in  cui 
Pensa  vivea  per  incli-iazione  e  per  abito ,  e  l'essere  egli 
stalo  estraneo  ai  piaceri  e  alle  cure  di  una  famiglia  non 
mi  lasciano  luogo  a  riguardarlo  che  sotto  t  rapporti  di 
pubblico  Junzionario. 

Sortito  il  cornei  Pensa  dal  ceto  de'  commercianti , 
maturo  di  esperienza,  al  pruno  apparire  di  quel  Genio 
che  oprar  dovea  tanti  proaigj  si  produsse  agi  impieghi  ; 
e  da  queir  istante,  le  graduzwnì  della  sua  cai  riera  sono  j 
associale  alle  principali  epoche  dei  r: ' stabilimento  deli' or- 
dine rulla  pubblua  azienda 


era  da  alcuni  con  non  imparziale  giudizio    troppo   seve-* 
ramente  disapprovata. 

Ma  il  progressivo  sensibile  sviluppo  di  quel  pria-* 
cipio  letale  che  in  età  ancor  fresca  dovea  condurlo  alla 
tomba  ,  abbattendo  le  sue  Jone  ,  ci  preparava  già  da 
gran  tempo  alla  sua  perdita.  Nel  lungo  periodo  di  uni 
dotorosa  malattia  si  conobbe  quinto  potesse  l  energici 
dell'  animo  suo  per  mostrarsi  con  tranquillità  nella  con-' 
vulsione  dei  dolore,  e  per  rianiniare,  e  violentar  quasi 
agii  abituali  uffici  le  prostrale  sue  forze.  Le  steste  ulti- 
me voci  de  vaneggiamenti  della  sua  agonìa  provarono, 
che  i  fantasmi  dell'  errante  sua  immaginazione  non  avea- 
no  ancora  altro  scopo  che  l  adempimento  de'  propif 
doveri. 

Il  conte  Pensa  è  il  quinto  de'  nostri  colleglli  che 
in  meno  di  un  anno  ,  tulli  m  robusta  età,  ci  sono  stati 
rapiti  dalla  morte.  Questa  considerazione  facen  loci  sen- 
tire maggiormente,  e  in  modo  così  doloroso,  quanto  sia 
incerta  la  vita ,  ci  dee  convincere  della  somma  impor- 
tanza di  affrettarci  a  ben  usarne,  onde  la  morte  uni  ci 
sorprenda  mentre  abbiamo  fato  nulla,  o  non  abbastanza,, 
per  sortire  dalla  classe  infinita  di  quegli  esseri  volgari 
che  si  succedono  inconsiderati  sulla  scena  d<l  inorilo. 
Felici  noi  se  nel  posto  d'  onore  in  cui  rispeitivam-nte 
siamo  collocati,  adoprandoci  con  indefesso  zelo,  po- 
tremo nell'  ultimo  nostro  pernierò  consolarci  di  avnr 
servito  lodevolmente,  e  con  lutt'  i  nostri  mezzi,  la  patria 
e  U  Sovrano! 


Dopo  di  aver  fatto   parte    della   prima    municipalità  j  Tea 

di  Milano,  Ja    eletto    tra  i    censori    della   contabilità    nel     Feneion. 


SP VITICOLI  D'OGGI. 

II."   Ti'.atro  At.f.A  S'vvj.A.  (  Compagnia  comica  Wraura  ) 
Me  ne  al ù  no  servo  di  due  padroni.  -  La  conversazione  al  buio. 

ll.°  TEATRO  ALLA   CÀKOTBIANA.    (  Comp.  comica    franceòe.  ) 
Les    amour-s   de   JSayard    on    L'è   chevulier  sans  peUr  et  sans 

J  rvproche. 

Teatro  DI  S.  Radeconda.   ('  Compagnia   comica    Cazzi  ) 


,  fi 
fj^ó,  e.  tra  i  comi'iis<!i:rj  dilla  contabilità    nazionale-  nel  j  Teatro    DFT.r.E    Marionette     (    detto    Girolamo,    )    — 

j-k>3:  due  ina&StratwB  die  segnano  mila    storia  dell'or-      Girolamo  uccisore  tkll  Orco. 


dine  civile  la  traccia  di    un   suggio  pensamento,   ma   ri-  i 
muòte  entrambe  pressoché    senz'  utile   effetto,  la  prunai 


Milano  ,  dalla  tipografia  ài  FzDXRico  AgNiM*. 


Xv  &mF+sÀ 
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G I O  RNALE    ITALIAN Q 


Milano,  Sabato,  17  Ottobre  iSis* 


Tutti  r.i'.  atti  d'*mDÙni*'.rae'.'.'.e  posu  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


— .•_. 


—. 


NOTIZIE  ESTERI 

INGHILTERRA. 

Lo/idra  ,  19  Settembre. 
I  Estratta  di  uni  Icttcru partico'are scritta  ad  un  negoziante.  J 

\  .fui  si  fanno  correre  mille  voci;  qualche  tempo 
fa  6i  diceva  che  si  v  dea  niellare  una  tassa  sui  capitali 
ds'  ricchi  ;  in  ogt*i  dicesi  che  tulio  il  vasellame  d'ar- 
gento Verrà  requisito;  nn  a  questa  voce  si  presta  ben 
poca  fede.  Altri  dicono  ch»e  nella  prossima  sessione  si 
imporrà  ancora  un  2  tp  per  cento  sulle  rendite;  e  que- 
sl'  ultima  voce  è  verisimile.  Le  nostre  fidanze  sono  iu 
pessimo  stato ,  e  cella  vicina  sessione  vedremo  cose 
straordiuaric.  L\  oro  e  1'  argento  continuano  tuttora  a 
laontar.di  prezzo;  le  ghinee  leggerissime  si  verdone» 
z^  scelliui  l'unt;  1  luigi  doro  a§p  d,  (  5o  fr.  5o  e.  ); 
Je  piastre,  che  valevano  5  f  r. ,  sono  montate  da  un 
anno  in  qua  à  5  scellini  e  6  pcncc  (  6  fr.  60  cent.  ] 
ed  anello  più;  inoilre  se  ne  veggono  bea  poche  perchè 
vengono  fuse  ;  le  mezze  corone  sono  scomparse  total- 
mente. La  moneU  picciola  era  gì  rara  qualche  tempo 
fa  che  a  gran  fatica  6Ì  giungeva  a  cambiare  un  bigliet- 
to di  banca  di  una  iira  sterlina  :  la  banca  allora  fece 
fabbricare  delle  monete  da  5  scellini  e  da  uno  scellino 
e  mezzo  che  corrono  ora  per  di  pù  del  loro  valor''. 
Il  pane  di  4  libbre  va!e  20  d.  (  4°  soldi  )  ;  il  calìe 
Saii:iam,  bouissimo,  vale  3o  scellini  (60  fr.  )  al  quin- 
tale ,  ciò  che  non  basta  a  pagare  la  mano  d' opera  ,  il 
nolo  e  1'  assicurazione.  (  Jour.  de  T  Emp  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,  20  Settembre. 

Q  icsta   capitale    è     stata    illuminata    due    notti  di 
seguito  per  festeggiar  la  presa  di  Mascè.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  22  Settembre. 

S.  M.  ,  considerando  che  il  Re  di  Vestfalia  ,  con 
suo  decreto  del  18  marzo  1809,  ha  soppresso  il  diritto 
di  estrazione  e  di  uscita  per  r-spetto  agli  Stati  ne'qua- 
li  questo  diritto  non  viene  esercitato  sui  sudditi  Vest- 
falia ,  ha  abolito  quisto  stesso  diritto  re' juoì  Regni  e 
Ducati  ,  riguardo  a'  capitali  trasportati  in  Vestfalia, 
in  caio   di  emigrazione  o  di  credit;.'. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berline  ,  19  Settembre. 

Il  Re  ha  datò    f  Ondine   dell'Aquila    Nera    al  suo 
gran  dàmWliao  il  Principe  di  Siya  e  Wittgemteia. 


S.  M.  si  è  degnata  di  conferire  X  Ordine  del  Me-* 
rito  e  di  testificare  1*  sua  sodlisfazio-re  ed  m  g'aa 
numero  d'  officiai!  che  si  soao  distinti   in   diversi  fatti. 

(  Monìteur.  ) 
VAL  ACHIA. 
Bicharest  ,   ro  Settemhrc 
Si  assicura  che  i  part'g'adi  russi  e  inglesi  nel  d'- 
vano  sieno  stati  allontanali  dagli  all'ari,  e  che  in  bre- 
ve   fa  Porta   si  rimetterà  in   uno    stato   conveniente  a* 
suoi  interessi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  26  Sett'-mbfe. 
L'ex  Principe  vescovo  di  Passavia,  ch.3  par  qui'.* 
'  che  tempo  ha  soggiornato  in  questa  capitai, 'è  ora  iti 
procinto  di  partirsene.  (  Jour.  de  T  Emp,  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  5o  Settembre. 
S.  A.  il  Duca  Guglielmo    di  Baviera  ha  asseg-iita 
una  somma   di    iom.    fiorini    da    impiegarli    \a  sollievi» 
de'  feriti  e  malati  del  corpo  d'  esercito  b.'.vartì;  un  dè- 
cimo di  qcesta  somma   è  particolarmente   destinato    al 
6.    di  linea  che  porta  il  nome  di  questo  Principe. 

S.  M.  il  Re  ha    accettalo  con   motta  riconoscenza 
queste  offerte  generose,  5  ne  ha  fatto  inserire  la  pub- 
blicazione nel  foglio  ufficiale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Mo.it-de- Marsan ,  5  Ottobre. 
Le  lettere  di  Valenza  confermano  che  tutti   i  cor- 
pi dell' esercito  d' Andalusia  comandati  da    S.  E.  il  ma- 
resciallo Duca  di  Dalmazia  hanno  csegu'ta  la  loro  unio» 
ne  coli' esercito  di  S.  M.  C.  e  con  quello    di    S.    E.   il 
Duca  d'  Albufera  [  V.  il  Gior.  Ita),  del  io  ottobre,  sot- 
to la  data  di  Parigi  ] .  (  Jour.  dt  l'  Emp .  ) 
Parigi,  8  Ottobre. 
Il  generale  di  divisione  conte  Lu;gi  di  Mon'bran, 
figlio  di  uu  antico  militare,  era  entrato,  tre    anni  pii- 
ma  della  rivoluzione  e  in   età    di    so;i    17    anni,   come 
soldato  comune  nel  7.0  reggimento  de*  cacciatori  a  ca- 
vallo   di  cui  diventò    colonuelo  ,   passando    per    lutti  i 
gradi.  Da  quell'epoca  in  poi  egli  non  avea  mai  cessato* 
di  essere  in  attività.  Coperto  di  ferite  ,  sempre  distinto, 
sempre  citato    nelle    campagne  g'oriose  dell  Imperato  re- 
pel  suo  valore  e  per  la  sua  abilità,  non  v'ha    più    bel 
iributo  che  pagar  si  possa  alla  sua  memoria  quinto  il 
dire  che  dopo  la  battaglia  di  VVagram,  dove    servi    in 
qualilà  di  generale  di  divisione,  S.  M.  lo  mise  alla  te-< 
sta  di  tutta  la  cavalleria  dell'esercito  di    Portogallo,    e 
lo  richiamò  presso  di  sé  per  comandare  il  2.*  corpo  dì 
riserva  di  cavalleria  al  Grand'  Esercito. 


Colpito  d'i  ùàa  paììa  ci  cannone ,  sopravvìsse  'per 
Lcn  sei  ore  a  si  terribile  colpo,  e  provò  e  palesò  l'an- 
goscia più  crudele  per  uà  prode ,  quella  d' esser  anco- 
ra vivo  e  di  non  poter  combattere  più  contro  i  nemi- 
ci del  suo  Sovrano.  Egli  dimandò  di  vedere  suo  fra- 
tello l'ajutante  comandante  Alessandro  di  Mombrun, 
ma  tornò  vana  ogni  ricerca  che  se  ne  fece.  Egli  vole- 
va incaricarlo  degli  ultimi  suoi  saluti  per  la  sua  gio- 
vane e  cara  sposa  venuta  sino  a  Varsavia  per  accom- 
pagnarlo, e  per  un  figlio  che  ancora  non  può  com- 
prendere qua!  padre  abbia  perduto.  Il  generale  conte 
di  Montbiun  non  ebbe  la  consolazione  che  bramava 
fiegli  ultimi  suoi  momenti;  mentr'  egli  moriva  pel  suo 
Principe ,  suo  fratello  combatteva  per  lui. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Genova,  14  Ottobre. 
Domenica  scorsa  nella  metropolitana  di  S.  Leren- 
so  si  è  cantato  un  solenne  Te  Deum,  il  quale  è  stato 
intonato  dall'  Emo.  cardinale  arcivescovo  ,  e  cui  han- 
no assistito  le  primarie  autorità  militari  e  civili ,  e  un 
immenso  numero  degli  abitanti  di  questa  città  concorsi 
a  render  grazie  all'Altissimo  per  le  segnalate  vittorie 
di  S.  M.  I.  e  Fk.  1'  augusto  nostro  Sovrano  contro  i 
Russi. 

•—  11    24   corrente  si   procederà  nel   gran    cortile   di 
questa  Dcgana  alla  vendita  all'  incanto  delle  merci  qui 
sotto  indicate,  provegnenti  da    confische  e  debitamente 
acquistate  dall'   amministrazione   delle    dogane  in  con- 
seguenza di  sentenze  definitive; 
Cotone  in  lana, 
Cioccolatta  , 
Pepe  nero  in  grana. 

("  Gazz.  di  Genova.  \ 

SVIZZERA. 

Zurigo ,  3o   Settembre. 

Abbiamo  sentito  colla  massima  soddisfazione  che  i 
quattro  reggimenti  svizzeri  al  servigio  della  Francia  e 
che  fanno  parte  del  2.0  corpo  del  Grand' Esercito  sotto 
gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Reggio,  hanno  pre- 
so una  parte  attiva  al  glorioso  combattimento  di  Po- 
loitk  ,  e  si  sono  portati  da  valorosi. 

Deesi  quanto  prima  procedere  ai  nuovi  recluta- 
menti ,  e  si  sono  date  tutte  le  disposizioni  perchè  sia- 
no prontamente  terminati.  Credesi  che  i  depositi  sa- 
ranno trasportati  da  Huninga  a  Besanzone. 

La  p;ìi  parte  de'  cantoni  svizzeri  hanno  già  pub- 
blicato il  decreto  dell'  ultima  Dieta  che  ordina  a  tutti 
gli  Svizzeri  che  trovansi  ad  un  servizio  estero  non  ap- 
provato dal  governo  elvetico  ,  di  abbandonarlo  imme- 
diatamente, e  di  ritornare  sotto  pena  della  perdita  dei 
loro  beni  e  de' loro  diritti  di  cittadinanza.  11  !••  gen- 
najo  prossimo  è  il  termine  loro  assegnato,  ed  i  loro 
patemi  sono  stati  invitati  in  modo  speciale  a  far  loro 
conoscere  questo  decreto.  Pare  che  una  simiie  disposi- 
zione sarà  eseguita  con  rigore,  e  che  non  si  farà  ec- 
cezione a  nessuno.  (  Gaz.  de   France.  ) 


r   NOTIZIE  INTE 

REGNO     D'ITALIA, 
Ancona,  1  Ottobre, 
Dal  s5    del    passato    settembre    a    tutt'    oggi  sonò 
giunti    in    questo    porto    20    legni     mercantili    di    varie 
grandezze,  provegnenti  da  Grottamare  ,    Malta  ,    Seni- 
gaglia  ,  Fiumicino,  Civita  Nova,  Mola  di  Bari,   Vene- 
zia ,  Ravenna ,  Primaro  ,    Chiozza  ,    Giupana  ,   Segna , 
Sebenico,  Zara,  Vasto,  Tebe,  Calamo     e  Patrasso.- 
Del  2. 
Cento  colpi  di  cannone  annunziarono    all'  alba    dì 
qttesto  giorno  la  fausta    notizia  della   vittoria    riportala 
da  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  al  passaggio  della  Móskwa; 
tutti  i  legni  ancorati  in  questo  porto   sono  stati   ornali 
di  molte  bandiere ,  e  con  varie  altre  salve  di  artiglieria 
interpolate  nel  corso  della  giornata  si   sono    dati   i  se- 
gni di  gioja  per  un  sì  glorioso  avvenimento. 
—  II  comune  di  Mausic,  dipartimento    della  Guaren- 
te,  è  da  ventidue   mesi ,    testimone    di    un  fatto  degno 
d'  ammirazione.  Una  donna,  di  una  debole  costituzione, 
partorì,   nel   mese    di   settembre    1810  ,   due   fanciulli; 
Aveva    ella   appena    latte   per    nudrirne  un   solo  ;  era 
troppo  povera  per  dar  V  altro  a  balia,  e  si  abbandonava; 
alla  disperazione:  allora  sua  madre,  dell' età  di  65  anni, 
vedova  da  29,   presentò  il   seno    ad  uno    de'  due   ge- 
melli. Il  fanciullo  succhiò  con    avidità ,  e   ne   tirò  pri- 
ma una  sostanza  poco  abbondante,    che  a  capo  di  al- 
cuni  giorni      divenne   un    latte    sano    e    nutritivo.    Da 
ventidue  mesi,  quel  fanciullo  succhia   il  latte  della  sua 
ava;  egli  è  più  forte  di  suo  fratello. 

(  Gior.  del  dipart.  del  M elauro.  ) 
Milano  ,   1 6  Ottobre. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Visto  il  terzo  Statuto  Costituzionale, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I."  I  Collegi  Elettorali  dipartimentali  sono  con- 
vocati pel  giorno  1 5  novembre  prossimo ,  alt  effetto  di 
occuparsi  delle  elezioni  che  sono  loro  attribuite  dagli 
Statuti. 

IL  II  Nostro  Ministro  dell'  interno  è  incaricato  deU 
T  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  quartier  imperiale  di  Mosca  il  2* 
settembre  1812. 

N  A  P  O  L  E  O  NE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  segretario  di  Slato 3 
A.  Aldini. 


VARIETÀ'. 

NOTIZIE     SOPRA    LA    CITTA'    DI    MOSCA. 

(  Benché  Mosca  non  esista  più  ,  tuttavia  non  et 
sembra  inopportuno  il  pubblicar  le  seguenti  notizie  intor- 
no ad  una  sì  famosa  città  ;  faranno  esse  conoscer  me- 
glio a'  lettori  quanto  grande  sia  la  perdila  che  lia  fatta 
r  Impero  russo  nella  terribile  catastn fé  de  giorni  14, 
i5  e  16  settembre.  ) 

I  geografi  e  gli  storici  non  vanno  d'accordo  sull'  epoca  in 
cui  fu  fabbricata  Mosca  ;  gli  uui  pretendono  eli'  ella  debba  la 
sua  origine  ad  Andrea  I.°;  gli  altri  non  la  portane  che  all'an- 
no   i3co  ,  ed  assicurano  che   fu  costruita    dal    Granduca  Jane 
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WLdi.iurctyìtscn.  E:=a  Tu  quindi  abìtuaT.'    resùdecza    logli    .-un   i  che  i  neg-./Ì.Bti  iri&ggiatori  rìttrnagd  ì>He  loro    -case    sulla    'fine 

c}ie  l'abbellirono  successivamente  di  .numerosi     cshfizj    ,     ed    era   '  del  carnovale.  J  quartieri  principali  di   Mosca  sono  I."  il  Kretnl  «; 

ad  *in  tempo  stesso  la  %ede  del  capo    della     chiesa    russa.    £ssa  |  z."   il   Khitaigorod  ,  3."  il  Bieìgvrod ,  4.°  bcnilainogqrod  ,    5.™ 

andò   sempre     crescendo    in   {splendore  fino    al    momento    in    cui  f  Stol/L*da  ,  specie  di  sobborgo.    Qeesli  cinque  qujrtieri   principali 

•divenne     capitale    dell  Impero     mo3covito.     Sebbene    ella    -bòia  ,  «i  suddividono    poi    i-a   allri    particolari     distu-lli.    Il    Kre'nfin    o> 

perduto  alquanto  del  suo  lustro  daciic  gì'  Imperatori    hanno  tra-  j  fortezza  è  posto  nel  centro  e  nella  parte  pia  alta  di   Mosca  ,    al 

«ferita  la  loro  residenza     a  'P:Urol>nrgo   ,    ria    nondimeno  con-  ;  confluente  della  Masftwa  e  della  Xégiiiia,  che  ne  bagnai  due  Iati. 

servato  il  suo  posto   tea  le  più  gran  capitali    il'  Europa.    Questa  j  Esso  è  triangolarcela  sui  circonferenza  è  di  ben  due  miglia,    ed    ha 

città  difatto   è   straordinariameote  grande,    e    per    quanto    dicasi  t  mura  alle  e  tarri  di  pietre  e  mattoni  difese  da  ana  profonda  fossa.  In 

Sia  ben  24  migb'a  geografiche  di  circuito.    In  gran  numero  vi  si  j  esso  r.011  veggonsi  case  di  legno,  ma  bensì  il  palazzo    degli  antichi 

veggono  i  pubblioi  edìfi? j  ,  i  palazzi  ,  gli  alberghi,  e  non  vi  si  J  Ceàri  dove  nacque  Pietro  il  Grande  ,    quello  del    Patriarca,    il 

«ontano   rncBO   di    1600  chiese  e  conventi  ,  circa   5o    "«alazzi    <s 

jpiazze  e  passeggi    pubblici.   Il   numero   delle    case   che  nel  1600 

montava  a  i5otn  ,    è    diminuito    di    4;j.  Mosca  è  situata    sulla 

Mosìwa  ia  una    pianura  estesissima  ,    amcnissima  e    fertilissima 

al  3y*  3i"  di  longitudine  del    primo    meridiana   dì   Greenwick  ,      per  una  parte  dalla  muraglia  del   Kivtuliu   che    si    colende  dalla 

•ed   al   55°  33"   43'"  di   latitudine  seltenti-.ouale.   Essa   è   distante  j  Moskwa  sino   alla  NégUma ,  e  per  l'altra  da  un  muro  ài    mat- 

circa   ÙJO   leghe   da   Parigi.  j  ton'    meno    alto.     In    questo    quartiere  pie   granile  del  Kremltt 

Uscendo  da  Viasma  s' eatra  nella  gran  foresta  di   Volkousij  j  veggonsi  la  cecca  ,    l'università   ,  la    stamperia    e    parecchi   alti» 

{a  quale    s'   estende    senza     interruzione     per    Io    spazio  di     i3o  ;  pubblici   edrfizj   per    la  più   parte  imbiancati  ed  ingessali    ;  e    qui 

miglia    quasi    fino   alle  porte  di  Mosca.  Giunto    che    uno    sia   a  ,  vedesi    la  sola  contrada  di  Mosca  in  cui  le  ca*c  si  seguitino  1' un» 

Malo-Aviasma  ,  luogo  amenamente    situato  in   mezzo  alla  foresta  ì  dietro  l'altra  senza  interruzione.  Oservansi  parimente   in   que  to 

eulla  sponda  d'un    laghetto,  non  è  lontano  che  sei    miglia   sole  j  quartiere  la  chiesa  di  Gerusalemme  ,    cinque    conventi  ,    1'  cr.  - 

<3a  questa  capitale  a  cui  si  giunge  per  un  lungo  viale  tagliato  in  J  trepot ,  la   fabbrica    di    stolte    di    seta  ,    I*  edilìzio    dei    cambio 


palazzo  di  città  ,  1'  arsenale  ,  varie  chiese  e  due  conventi.  La 
due  chiese  maggiori  sono  patella  di  S.  Mtciu.de  in  cai  veggontt 
le  tombe  deili  Czari,  e  la  cattedrale  dell'  Assunzione  die  serve 
alia    cerimonia    dell'  incorouaziouc.  Il    Kìtitaiaorvd   e    rinchiuso 


retta  linea.  •Querce  ,  belule  ,  frassiui  ,  pioppi  ed  abeli  insieme 
confusi  e  cresciuti  naturalmente  ,  lo  fiancheggiano  ;  essi  presen- 
tano le  più  ricche  e  variate  gradazioni  di  verzura  ;  e  di  di- 
stanza in  distanza  campagne  e  praterie  veggonsi  interrompere  la 
maestosa  uniformità   di   questo  lungo  viale. 

Af  momento  in  cui  tu  entri  in  questo  viale,  si  comincia  di 
già  a  veder  Mosca  per  la  punta  di  alcuni  campanili.  Tre  miglia 
più  in  là  ti  si  affaccia  il  magnifico  spettacolo  di  questa  im- 
mensa città  che  si  dilata  iu  forma  di  mezzaluna  ,  e  presenta 
nc^  innumerobile  quantità  di  chiede,  di  torri,  di  guglie  di  cam- 
panili dorate,  di  cupole  ,  di  edifizj  bianchi,  rossi  ,  verdi  che  i 
raggi  del  sole  rendono  rilucenti  ;  e  per  fare  un  maggior  con- 
trasto con  taata  pompa  ,  vedi  a  lato  a  si  superbi  edifici  un 
immenso  numero  di  meschine  capanne  di  legno.  Qui  il  paecc 
che  attraversi  è  ineguale  e  pittoresco,  e  !a  foresta  non  termina 
che  alla  distanza  di   un  miglio   dalle  mura  di  Mosca. 

Appena  che  sei  entrato  in  città  ,  resti  attonito  all'  aspetto 
tlella  varietà  che  vi  regna  ,  dell'  irregolarità  delle  sue  fabbriche, 
degli  straordinaij  contrasti  che  presenta  e  de!la  sua  grande 
estensione.  Le  sue  strade  sono  lunghe  e  larghe  ,  ed  alcune  di 
esse  anche  selciale  ,  ed  altre  sono  semplicemente  rivestile  di 
tronchi  d'  alberi  o  intavolate  al  par  di  una  stanza.  Palagi  su- 
perbi sono  circondati  da  capanne  ,  ricovero  della  indigenza  ; 
qui  case  di  legno  si  veggono  tutte  dipinte  ;  là  alcune  altre 
hanno  porte  e  tetti  di  ferro.  IVon  si  può  vedere  nulla  <!i  più 
discordante,  di  più  bizzarro  quanto  l'architettura  degli  edilìzj- 
Ad  ogni  passo  t'  incontri  ia  uua  chiesa  ;  le  cupole  di  alcune 
<li  queste  chiese  sono  coperte  di  rame,  altre  di  stagno,  ed  altre 
dipinte  o  dorate  ;  altre  finalmente  non  sono  che  di  legno.  In 
somma  percorrendo  i  varj  quartieri  di  Mosca  tu  pa.-si  a 
trailo  a  tratto  ora  per  un- deserto  selvaggio,  ora  per  una  flo- 
rida e  popolata  citta  ,  ora  per  un  meschino  villaggio  ,  e  giun- 
gi liaalnienle  in  luoghi  ne'  quali  tutto  annuncia  la  magu  li- 
cenza di  una  gran  capitale.  Mosca  vuol  essere  considerala  conio 
una  citta  costrutta  iu  origine  secondo  il  gusto  dell'  architettura 
asiatica ,  e  eh'  e  quindi    a    grado   a    grado  diventata  europea. 

La  popolazione  di  Mosca  non  corrisponde  alla  sua  estea- 
eione  ;  ne  ciò  farà  meraviglia  quando  si  sappia  che  ques'.a  città 
rinchiude  parchi  vastissimi  ,  popolali  di  cervi  ,  di  cignali  ed 
oltre  bestie  selvagge  ,  un  numero  considerabile  di  gran  giardini, 
ed  anche  m  certi  quartieri  terreni  coltivati  e  che  danno  un 
«spello  assai  pittoresco  alla  citlà.  Mossa  non  contiene  pertanto 
che  da  3oo  a  3zOm.  anime  ;aia  in  inverno  montano  esse  3400111. 
<>irca.  Questa  differenza  nasce  perchè  i  signori  andando  a  passar 
ì'  ertale  oche  loto   tette  couducoau  seco  loro  gna  gcuie,  e  ptr- 


composio  di  (000  botteghe  a  volta,  ed  ove  si  fa' gran   traffico^ 
siechè  rappresenta  una  perpetua  fiera. 

Il  Biclgorcxl,  o  la  citta  bianca  ,  circonda  i  due  precedenti 
quartieri.  Esso  trae  il  suo  nome  da  una  muraglia  bianca  che 
altre  volte  lo  circondava.  Hcmluino^orod ,  cosi  detto  da  un 
baslion  di  terra  che  lo  circonda  ,  abbraccia  gli  altri  tre  quar- 
tieri ,  e,  al  pari  del  Biclgorod ,  non  presenta  che  uno  strano 
ammasso  di  palazzi  ,  di  cinese  ,  di  conventi  ,  <li  case  di  legna 
e  di  capanne.  Lo  Slobodn  [  o  sia  i  sobborghi  J  forma  un  ul- 
timo e  vaito  recinto  intorno  agli  altri  quartieii,  ed  è  circondato 
da  un  bastione  poco  alto  e  da  un  fossato.  Oltre  a  fabbriche 
d'  ogni  specie  veggonsi  nello  Sloloda  campi  ,  pascoli  ,  giardini 
ed  alcuni  laghetti  ,  da  cui  nasce  la  Nexliu.ii.  I  sobborghi  sono 
3  •,  e  contano  00  chese  e  ro  conventi.  11  più  gran  le  e  più  nota- 
bile è  quello  ditto  qiurticr  de'  forestieri  o  de'  Tedeschi,  all'  est 
dej  Krpmlin  oltre  il  fiume  di  Tjnsa  e  quello  di  Ivukija  e  di 
Hulscheilca.   In   esso    abitano  molti  ricchi    signori. 

La  Mo.-Ji\va  che  ha  d.ito  il  suo  none  alla  città,  l'attra- 
versa ,  serpeggiando  ,  ma  ,  esclusa  la  primavera  ,  essa  non  è 
navigabile  che  dalle  zattere.  Quinto  alla  freghila  ed  all'  Yaousa 
che  mettono  foce  nella  Mosca  ,  opu  souo  òhe  due  ruscelli 
quasi   asciutti  dorante    f  estate. 

Grandissimo  è  il  moviménto  di  M  >sea  ;  nel  quartier  dello 
botteghe  è  sempre  gran  calca,  e  vi  a'  incontrano  persone  di 
ogni  condizione  e  d'  ogni  paese  ;  è  questo  il  solo  passeggio 
delle  prime  signore  le  quali  Vengono  elleno  stesse  a  farvi  le  loro 
coinpere  Fra  le  tante  chic»e  e  cappelle  che  contiene  Mosca  , 
Icjd  solamente  sono  di  mattoui,  e  le  «lire  di  legno.  Le  prime  , 
ornale  di  stuccature,  sono  per  l'ordinario  dipiule  in  bian  ,0  ; 
le  ultime  in  rosso.  Le  chiese  più  antiche  sono  quadrate  con 
una   cupola  e  quattro  cupolette  alcune    itelle    quali    »ono  (ti  rame 

0  di  ferro  dorato.  iN'ella  nave  si  vedono  quattro  pila-tri  qua- 
drati ,  pesanti,  che  sostengono  la  cupola.  Su  di  questi  pila- 
stri, come  anche  sulle  muraglie,  sulla  volta  o  sulla  soliilta 
della  chiesa  sono  dipinte  nulle  liaiaasinì  del  Salvatore  ,  della 
V'ergine    e    4.^  varj   S-nli  :   sulle   poi  le   della   chiesa    v'ha  inoltre 

1  eltigic  dil  Santo  cui  «'•  dedicata,  ed  a  cui  i  Moscoviti  non 
s'  avviciuauo  mai  senza  scaparsi  ,  segnarsi  *  chinar  la  testa 
tanto  che    colla   fronte  toeehiuo  la  terra. 

Anche  le  campane  di  Mosca  voglic.no  essere  nominate. 
La  maggiore  o  minor  durata  del  loro  suono  indica  la  mag- 
giore o  minor  solennità  del  giorno.  Alcune  di  queste  campane 
sono  di  una  grossezza  enorme.  L'Imperatrice  Anna  ne  fece 
londere  una  del  peso  di  .rÌ2ui.  li'ibre,  alle  I  1  [  iodi  ,  e  ohi  '.  1 
vtnluua  verghe  eJ  undici  pollici  di    oircoofeKnu    »1    L.i:;o,    e 
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E        '  ■  bruciata  la  ci-   ( 

,:  >ùu,  e  se    ne     ruppe    uà  j 
.rea  a!>ì>u3tunza  per  pò- 


p3  pollici  n  "a 

«Oi  aa   a  dui   ara  M»ue 

.^'.„-.  «he  i.  eie  H«  •':-■  il-"  "«a  ^bastanza  per  pò 
Icrvi  passare  due  uomini  di  frorrtt  senza  chinarsi  Questa  oaaj- 
T,aaa  si  vede  tuttora  ,-.':■. r.  hit..  U  terru  a  pie  della  i.,rred>  lvvaa, 
«ha  è  la  p-u  alt-»  della  città  fa^brioata  nel  kremhu.  La  catte- 
drale .MI'  Assunzione  ,  ohe  è  anch'essa  nel  Kremlin  ,  è  la  più 
piaenìfica  è\  Mo  >  ,  cu  o  sormontata  da  nove  torri ,  coperte 
,r!i  doppie  foglie  di  rame  dorato.  Dentro  vcdesi  appesa  alla  volta 
Itoa  U'Ui-.i-  d'ajgejalQ  massiccio  ohe  pisi  2<>,o  libbre  ;  aatshf 
gli  altrj  ornamenti  ed  .  vasi  sacri  sono  di  erari  prozio.  AH'  in- 
gresso del  =a-.tiiario  v'edesi  mia  immagine  d'.'lla  Vergine  ,  nens- 
..,.,  ,  dipiata  por  quanto  dicesi  da  S.  Luca  ,  e  contornata  di 
finissime  perje.  La  eli  esa  di  Gerusalemme  situata  nel  rviai- 
gorod  pie*enta  .ma  curiosa  particolarità  ;  essa  contiene  veni" 
altre  chiese  pelle  quali  è  sUla  praticata  c*n  molt'  arte  la  di- 
sposizione dei  vani  per  la  luce.  P.r  dare  una  certa  specie  di 
Mieraviglja  a  questa  fabbrica  ,  ti  die, io  che  lo  Czar  Giovanni 
lasilide  fece  cavar  gli  occhi  all'  architetto  aopiQCoHè  egli  non  po- 
t.sse  più  costruirle  un'  altra  simile. 

A  lato  alla  cattedrale  sorge  1'  antico  palazzo  de'  Patriarchi 
in  cui  con-ervansi  tulle  le  ricchezze  delia  chiesa  ed  1  manoscritti 
eh'  erano  nella  Bibliot'ica  de'.  Sinodi  ;  questi  ultimi  sono  molti 
ma  ammassali  sopra  alcune  tavole  e  lutti  impolverali  ;  ben  otto 
|cà.iYali  .sono  pieni  di  manoscritti  schiavimi.  In  una  scatola  di 
j.-mj  senza  coperchio,  ma  sopra  del  cotone ,  si  coacerva  il 
inanuJcrUlO   dì   un  Vangelo 


prrc-o  i'  un  priva!-.  .  giacché  non  gli  costa  altro  (3b«  Ji  maa- 
teuere  o  bene  o  male  questi  professori  di  nuovo  conio  ,  e  di 
vestirli  bene  ne'  giorni  di  concorso  ;  «oi  taceremo  qui  delle 
bastonate  che  si  danno  loio  per  ammaestrarli. 

L'uà  delle  maggiori  particolarità  di  Mosca  ètl  mercato  delia 
case  che  si  fa  in  una  vasta  piazza  d'uni  de"  sobborghi  e  dove 
&i  trova  da  comperar  case  d*  ogni  grandezza.  I  legnami  che  le 
compongono  sono  numerali  esattauieule.  Qualche  volta  il  com- 
pratore paga  sul  momento  qnella  che  gli  confà  e  se  la  porta  via  5 
e  qualche  volta  stringe  il  prezzo  a  condizione  che  gli  verrà  tra- 
sportata e  lunalzata  in  quel  luogo  che  gli  parrà  meglio.  Si  ve- 
ti jno  spesso  di  queste  case  comperate  ,  trasportate  ,  mozzate  ed 
abitate  in  meno  di  una  settimana.  Più  spesso  ancora  non  sono 
composte  che  di  tronchi  d  alberi  con  tnisvhi  ed  intagli  all'estre- 
pulà  ,  'e.  ■  •che  basta  metterle  insie  ne  qu  in  t'  uno  vuole  servir- 
sene. Questo  modo  .li  tabbricare  non  é  già  riservato  alle  soie 
capanne  ,  ed  alle  case  poco  spaziose  ,  ma  si  anche  per  case  as- 
gai  graudi. 

Lo  stabilimento  più  notabile  di  Mosca  é  quello  degli 
Esposti  stato  dotalo  dall'  Imperatrice  Caterina  li  nel  Ì704.  In 
qùest  ospedale  vedesi  uà  teatro  le  cui  scene  sono  tutte  dipinte 
dagli  esposti  in  esso  ricoverati,  i  qudi  pure  hanno  costruito  e-  diw 
pinlò  il  teatro  ,  fattine  gli  abili  ;  e  molti  di  essi  ne  sono  aneba 
allori, 


„. scrino   u       n  vangelo  in  greco  sopra  velina,  del  4.^  secolo. 
J^so   va   rovinando  ogni  giorno  più. 

1!    palazzo    delli    czari   è    un   edilizio    gotico   senza   di-egno  , 
toti    vai]    generi    d' architettura  5   In   somma   un  ammasso  di  lab- 
Indie   le   più  singolari.   11  tetto  è   pesantissimo   e   coperto   di   pa- 
recchi  cinipaniletti  e   globi  dorati:   gran    p..rte   della    facciata  va 
adori;?   delie    armi    di   tutta     le     province   componenti     1   Impero 
Tu.so     Vi   Si   vede  mi   rnralio   di   P.elio   il   Grande,    ancora     gio* 
■vinello,    coi!..     diyi?a    di    sergente;    gli   abiti   'li   Gitenca   l,     di  1 
Ti.  (ro   11,    d'Anna    e    di     Elisabetta  5     il     trono  a'  due  posti  di  ] 
p.elro   I   e  .'li   suo   fratello  ;     gli   stivali   a   tromba   che  Pietro    1   Si 
fetida   tniti    i    giorni    di   cerimonia  ;  un   altro    pajo    da    tfivt.fi   di 
Pietro    li    eoa   due   chiodi  solloaiealcagniaip.igiornoJ.il    Eplr 
fahta  •   o   sia    per  la   benedizione  dell'  acqua,     sul     ghiaccio   ;     una 
immensa  n  1  .mila  di  piatti,  vasi  ,  coppe,  bacini,  candelabri  d  oro 
<:  d' arg.  nio  massicce,  parecchi  troni  intarsiati    di    pietre    pM» 
2Ì..s*  ,  un  Mono  regalalo    da    un    Soft. di  .Persia ,    le    corone  di 
Siberia  ,  fli  Casari  ,   ri'  Astracan  ;   quella  di  Anna,  di    Pietro   II  , 
«a' Elisabetta    e    mo;te    altre,   tutte    d'oro    con    perle    orientali  e 
pietre  preziose  ;   un  orologio   in  cui   vedesi  un    papa    e  dei  card- 
iali   che    passandogli    dinanzi     lo     salutano  ;     finalmente     anni     e 
«elle  anùci.e  di  cavalli   e    cinque    cannoui    di    straordinaria   gros- 
sezza e  soprattutto    una  colubrina  lunga  16   piedi  ,  e  che  ha  una 
tocca  dfc'l  diametro  di  4  piedi  e  3  pollici  e  che    venne    Usa  nel 
Ì694. 

Due  rozioni  pare  ohe  contenga  Mosoa  ,  una  delle  quali 
«ibita  ia  palazzi,  parìa  francese  ,  s'  occupa  di  mode  ,  di  sartori  , 
di  musica  ,  di  cavalli  ,  va  al  balio  dell'  opera  ,  dà  mille  rubli 
all'  anno  per  un  palco  ,  e  cento  per  un  canarino  ben  ammae- 
strato ;  e  l'altra  sta  nelle  capanne  come  i  selvaggi,  porta  lunghis- 
sima barba,  gnora  che  cosa  sia  teatro  ,  s'  ubbriaca  d'  acquavite 
alla  domenica  ,  attacca  lite  e  si  rappacifica  ben  tosto  quando 
gettinsi  sul  litiganti  due  o  tre  secchi  d'acqui  di  cui  ve  n  ha 
sempre  p?r  quest'  uso  di  pronti  in  que' luoghi  ove  s'  a  una  il 
.olo.   Da  una  parte  tu  vedi    la    civilizzazione    in    tutto    ii  suo 

ado    vicinis- 
1    abitanti  di 
CVlosca  par  quello  di  divertii*!,   il  l" 
ijn  moto,  tulle  le  carrozze  brillanti , 
in  mostra  tul  corso    letto    le    Tavole  tedqsehfi    dove    si  mangia 
sotto  a  tende  fi  ad  alberi.  Pel  restante  dell  estate   la    gente-  con- 
corre al    VauK-Hail  ed  ai  giardini  del  palazzo.   L'inverno  poi  è 
U  vera  stagione  de' piaceri  ;    le  strade  coperte  di   neve  sono   pili 
nette  e  praticabili,  li  «hiaccio  della  Moskwa   presenta    un  nuovo 
passeggio  ,    ed    i    freddi    di    25°    sono    pei    Moscovili  un   piacer 
particolare.  Si  va    ai    ootsi   in   isiilta  ,  e  quando    aiutata    é    tratta 
la  due  cavalli  ,  bisogna  chtì  lino  dei  due  galoppi  sempre,  e  che 
ì  altro  intanto  va  la  solo  di  trotto  ;  mancando    a    questa    regola. 
generalmente  osservata,  *"  incorrerebbe  nella  taccia  di   maleducato. 
A   teatro  <?li  spelta',ori  non  fischiano   mai  ,    e    s'  acconten- 
tano di  non  applaudire  1  calli n  attori  ;    ma    se   la  rapprescnta- 
aione  non  interessa  ,    gli    >pettatori    cominciano  a  conversar  tra 
ior  >    si    foiie    che   non   si    s,ente    ntula.    di    quel  che  dicoqo  dal 
palco. 

Ouantunque  Mosca  non  sia  più  soggiorno  de*  sovrani  ,  è 
però  anche  ora  la  mila  p;ù  popolata  dc.t'  Impero.  I  grandi  che 
non  hanno  impieghi  in  Corte,  hanno  stabilito  il  loro  soggiorno 
ìtt  questa  citta,  e  vi  fanoo  pompa  di  quella  magni  ficea /.a  un 
po'  selvaggia  che  riohiama  loro  1"  antica  grandezza  della  nobiltà, 
»  qui  ccu  sona  ecuiissaii ,  come  a  Fietroboigo  ,  dal  lustre,  della 
Coite. 

Mosca  non  ha  che  un  solo  teatro  nazionale  poco  frequen- 
t  to  e  soprattutto  dalla  buona  società  Molli  signori  hanno  il  loro 
|  tre  in*  casa  ed  sttori  che  dipendono  direttamente  da  essi. 
^Vio:ie  1  ìnjsici  addetti  ai  nobili  sono  schiavi.  Quindi  non  v  ha 
pyaA  che  .«ia  pii  .weriaa»  guanto  uu'  orchestri    aache    n.uuiere.sa 


Nel  secolo  14."  i  Tartari  s'  impadronirono  di  Mosca,  mise»»' 
ro  a  morte  gli  abitanti  ,  e  ridussero  in  oenere  questa  gian  città. 
Essa  tornò  ben  tosto  a  ripopolasi;  questi  birbiri  la  presero 
una  s-couda  volta  nel  1441,  e  vi  commiscro  le  stesse  cru.ieltà. 
tali  in  gran  fiore  Sètto  al  regno  di  Ivan  III  BasihoWilz.  Dopi» 
il  aver  commosse  mudile  crudeltà  a  Novogorod  ,  il  feroce  Ivan 
IV  ,  rrlor.iato  a  Mosca  ,  le'  gettar  nel  fiume  800  donne,  met- 
tere a  morte  300  altre  vittime,  e  fece  scorrer  sangue  le  ac-« 
que  della  Moskwa.  Negli  ultimi  anni  del  segolo  16."  e  per  grani 
parie  anche  del  17.'  Mosca  fu  il  teatro  delle  più  tragiche  cata- 
strofi ,  e  vi  si  fece  un  macello  generale  de'  Polacchi.  Set  177C 
questa  citta  soffrì  molto  per  la  peste. 

Il  territorio  del  governo  di  Mosca  è  fertile  d'  ogni  sorta 
di  prodolti.  Pietroborgo  traeva  in  parte  le  Sue  sussistenze  da 
questo  paese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

NUOVA  CALCOGRAFIA  DI  MUSICA. 
Una  calcografia  di  musiea  che  colla  massima  esattezza  9 
precisiane  insieme  alla  nitidezza  ed  eleganza  delle  forme  ofiriasa 
speditamente  all'  amatore  1  migliori  pezzi  musicali  che  si  ese- 
guiscono ne'  regj  teatri  di  attesta  capitale  e  quanti  può  il  puk 
dilicito  maestro  comporre  d'  ogni  maniera  per  la  pubblica  luce 
o  1'  avido  scrupoloso  dilettante  bramare  con  piena  soddisfazio- 
ne ,  non  aveva  per  anche  fra  aoi  avuto  luminoso  stabilimento. 
A  questo  scopo  rivolsero  ogni  loto  oura  1  s'gg  Carlo  Bordoni 
e  Luigi  Scotìi,  milanesi,  superiormente  a  ciò  abilitati  ,  p  '^bi 
da  un    lato    di    possedere    i    primi    le    op»re    originili   di    musioa 


%r,io  e  con  tulli  i  suoi  eccelsi  ,  e  daJJ  altra    un 
simo    alla    barbarie,    fi    bisogno    predominante   de^ 

"  di   maggio  tulta   la  città  è 
tulle  lo  livree    nuove   seno 


.   —    r - —         ».         .  r  o 

destinati    ai    regj    teatri  ,  e  di  assicurarne  la  schiena  nativa    prò-* 

duzione  colle  slampe  ,  rimossa  la  benché  minio] a  alterazione  , 
come  pure  lusingati  d'altronde  dall'essere  bàstevoimente  istrutti 
di  quanto  concerne  1'  arte  cui  vogliono  dedicarci.  Se  ,  o  no 
abbiano  aggiunto  lo  scopo  suddelto  ,  lo  giudicherà  questo  ri- 
spettabile pubblico  ,  dal  cui  Livore  specialmente  alUndono  i  no- 
velli calcografi  un  utile  incoraegumeuto  ,  pubblicando  col  18 
del  correlile  la  cavatina  — -,  Quei  dirmi  oli  Dio!  non  t'  amo  — 
dell'  atto  1."  Opera  buffa  attualo  —  ±,a  pietra  del  parugvns  , 
musica  del  sig.  M.°  Gioachino  Iios»iui  ,  e  cantata  dalla  eh. 
signora  Marcolini.  Alla  cavatina  terranno  dietro  di  mano  in  ma- 
no i  pez^i  più  applauditi  dell'opera  stessa. 

I  detti  signori  Jjordoni  e  Scotti  ,  oltre  i  peizi  di  musica 
eseguiti  ne'  regj  teatri,  tanlo  a  parte  a  parte,  che  intiera  ,  n 
norma  delle  richieste,  ed  a  prezzo  discreto  ,  pubblicheranno 
ogni  altra  sorta  di  musica  si  vocale  che  istroinenlale  per  corno-- 
do  de' compositori  e  dilettanti. 

Per  la  nuova  calcografia  si  farà  ricapito  o  pre-so  del  ne- 
goziante sig.  Ferdinando  Arlaria,  dirimpetto  al  lì.0  Teatro  deli» 
Scala  ,  o  presso  del  sig.  Bordoni  mt-desiiuo  f  nella  contrada  de- 
gli Antiorari  al  n."  JI19. 

A.G, 


SPETTACOLI  D' OGtìl. 

R.°  TSATRQ  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli,  Ercole  all'  inferno;  Un  tamburo 
salva  tutto. 

Teati.o  di  S.  RadkgontiA.  (  Compagnia  comic»  Bazzi  ) 
Filo^ojia  e  tenerezza.  —    Il  prigioniero 

Tkatro  del  Lentasio.  (^  Compagnia  comica  Verzura  ) 
j7  auì  prò  ijuo  0  sìa  L'  uno  per  l' altro. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo,  )  -* 
JiobiiiiOH  Croiuc. 

|fIU»o ,  dilla  tipografi*  di  Fxdekxco  Aonxlìo. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  1S  Ottobre  1817; 


Tutti  g,ìi  atti  ci'  amministraeione  posti  in  queiro  foglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 


N, 


INGHILTERRA. 

Londra,   i.°   Ottobre. 


on  abbiamo  notizie  recenti  eli  Pietroborge.  Si 
seno  fatti  nell'esercito  russo  i  seguenti  cambiamenti. 
Barclay  de  Tolly  è  stato  richiamato  nella  capitale,  ed 
incaricato  del  portafoglio  del  dipartimento  delia  guerra. 
Bennigsen  comanda  il  primo  corpo  d' esercito ,  e  Ba- 
gratiou  il  secondo.  Kutusow  è  stato  dichiarato  gene- 
ralissimo di  tutte  ie  forze.  Egli  è  particolarmente  in- 
caricato dell'  organizzazione  delie  nuove  leve. 
Del  ■?.. 
Qual  prospetto  ci  offrono  mai  le  particolarità  che 
riceviamo  dell'esercito  ruso!  E;se  non  parlano  che  del 
fuoco  e  delle  fiamme  che  consuma  le  loro  città.  Giam- 
mai gli  Sciti,  loro  barbari  antenati,  non  devastarono 
cosi  crudelmente  le  cita  che  appartenevano  loro.  H 
passo  che  i  Russi  hanno  fatto  verso  la  civilizzazione 
sembra  contribuire  ad  eccitar  la  loro  naturale  ferocia- 
Indarno  ci  si  vuol  far  credere  eh'  essi  abbrucino  le 
loro  città  ed  i  loro  villaggi  per  incagliare  i  movimenti 
del  nemico  che  gì' insegue.  Questa  provvidenza  è  na- 
turalmente più  funesta  per  essi  che  pel  nemico  vitto- 
rioso, il  quale  ha  delie  risorse  dietro  di  se.  I  Russi 
combattono  e  sono  sconfitti;  si  ritirano  ed  incendiano: 
non  si  può  vedere  in  questo  che  la  impotente  rabbia 
d'un  esercito  di  barbari;  è  icapossibile  il  riconoscervi 
un  piano  di  difesa  ,  un  sistema  ,  una  combinazione 
militare, 

—  Ci  si  scrive  da  Stocolma  quanto  segue: 

«  Sono  stato  a  Pietroburgo  ,  e  sono  arrivate  qui 
già  da  qualche  giorno,  la  quella  città  non  parlasi  che 
delle  vittorie  riportate  sui  Francesi  ;  laonde  la  nostra 
maraviglia  è  stata  estrema ,  allorché  al  nostro  ritorno 
a  Stocolma  abbiamo  sentito  che  i  Francesi  marciavano 
ripidamente  sovra  Mosca. 

»  Qui  nessuno  conosce  le  situazioni  positive  dei 
governo.  Si  vocifera  che  la  quistione  riguardante  la  re- 
stituzionc  della  Finlandia  sia  slata  aggiornata  fino  al 
ristabilimento  della  pace  generale  ;  temo  assai  che  nou 
sia  lontana  l' epoca  in  cui  l' Imperatore  Alessandro  sarà 
forzato  a  far  la  sua  con  Napoleone.  * 

—  Si   sono   spediti   jeri   de'  dispacci    per    lord    Wel- 
lington. 

—  Lettere   particolari   di    Gibilterra    fanno    conoscere 

che  la  spedizione    ultimamente   partita  per   l'Adriatico 

debb'  essere  diretta  contro  Cattare 

(  The  Times.  —  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  29  Settembre. 

Una  nuova  fregata,  chiamata  la  Venere,  è  stata 
varata  in  questi  ultimi  giorni. 
— -  Sipevasi  già  da  gran  tempo  che  i  Russi  tradivano 
la  verità  senza  alcun'  ombra  di  riguardo  nelle  loro  ré«> 
lazioni  officiali;  ma  non  avevano  inai  portata  l'impu- 
denza e  la  sfrontatezza  al  seqno  che  i'  hanno  portata 
nella  relazione  pubblicata  dalla  Gazzetta  di  Pietroborgo 
del  (5  settembre  intorno  alla  gran  battaglia  dei  la  Moskwa. 
Noi  abbiamo  ora  ricevuta  questa  relazione  veramente 
curiosa  ,  e  ci  affrettiamo  a  porla  sott'  occhio  a'  nostri 
lettori  : 

«  Si  è  nella  posizione  di  Mjjiisk  che  V  esercito 
rus',0  ha  accettata  la  battaglia  statagli  offerta  dall'  Im- 
perator  Napoleone. 

•  Continui  combattimenti  ,  che  furono  in'errottì 
soltanto  dalla  notte  ,  hanno  occupate  le  giornate  del 
5  ,  G  e  7  settembre  (  n.  s.   ) 

Si  è  sopra  1'  ata  sinistra  ,  comandata  ,  in  virtù 
d'  una  nuova  disposizione  ,  dal  Principe  B^gratiou  , 
che  si  sono  diretti  i  principali  sforzi  del  nemico  eoo 
una  perseveranza  ed  un  accanimento  straordinario  ; 
ma  le  savie  disposizioni  del  Principe  Kutusow,  che  vi 
aveva  posta  ,  nella  giornata  del  7  ,  una  massa  di- 
truppe  considerabile  in  agguato,  ha  circondato  e  mei- 
so  in  rotta  il  nemico,  nel  momento  eh'  egli  credeva  di 
aver  accerchiata  l'ala  sinistra  deli'  esercito  russo. 

»  Questa  mattina ,  allorché  S.  M.  l'Imperatore  in 
occasione  della  sua  festa  stava  per  recarsi  alla  chiesa 
d'  Alessandro  Newiaki  ,  gli  arrivò  per  parte  del  Prin- 
cipe Kutusow  il  più  bel  presente  ,  vale  a  dire  la  no- 
tizia che  la  vittoria  si  era  finalmente  decisa  per  l'eser- 
cito russo. 

»  Le  particolarità  non  sono  finora  qui  note.  II 
nemico  ha  dovuto  cedere  il  campo  di  battaglia,  e  si 
è  ritirato  per  più  verste.  Egli  è  in  piena  rotta,  e  le 
nostre  truppe  lo  inseguono. 

»  Un  gran  numero  di  prigionieri  e  di  cannoni  so- 
no caduti  in  potere  del  vincitore.  Il  Principe  Bagratioù 
è  stato  ferito  in  una  coscia  da  una  palla. 

»  Si  è  cantato  immediatamente  un  solenne  Te 
Deum.  Il  Principe  Kutusow  è  stato  nominato  mare- 
sciallo d'  Impero  ,  ed  ha  ricevuta  una  gratificazione  di 
i»om.  rubli.  S.  M.  ha  fatto  distribuire  5  rubli  a  cifra 
scuno  de'  nostp  valorosi.  Aspettatisi  le  particolarità  di 
questa  memorabile  vittoria,  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


1  >J9 

REGNO  DI   SASSONIA. 

Dresda,  27  Settembre. 
Il  comitato  della  dieta  che  s'occupa  delle  finanze 
è  iu  piena  attività.  Grandi  sono  i  bisogni  dello  Stato, 
e  considerabili  le  domande,  ma  non  minore  è  la  pre- 
mura degli  Stati  a  contribuirvi  con  ogni  loro  mezzo. 
A  dir  vero ,  manca  il  denaro  ,  come  ben  si  pòlca  sup- 
pone, in  vane  parti  del  re^noj  e  siccome  bisognò  far 
deìle  anticipazioni  provvisionali ,  v1  è  luogo  a  temere 
l*"add'zicre  di  un  supplimento  notabile  alle  tasse  ordi- 
narie. Ma  la  grande  frugalità  del  popolo  sassone  non 
lascia  dub'tare  the  non  si  possa  supplire  ad  ogni  bi- 
sogno j  e  la  somma  equità  del  Monarca  ,  unita  alla  fe- 
deltà drg'i  Stai  sassoni  nel  soddisfare  ai  loro  impegni, 
assicurano  il  credito  dello  Stato.  I  biglietti  delle  tasse 
vergono  ritirati  e  pagali  regolarmente,  e  gì  imprestiti 
su  la  casa  Reichenbach  e  comp.  hanno  l'esito  miglio- 
re. La  comm  j.done  del  paese  s'  adopera  sempre  in 
sollievo  di  qV  luoghi  che  vanno  soggetti  ad  alloggi  e 
trasporti  militari  j  dal  rendiconto  che  ha  presentato  uì- 
timsmeiile  risulta  che  da'  9  novembre  1S07  al  5i  di- 
cembre 181 1  fu  levala  sui  varj  beni,  sì  ncb.li  come 
esenti  ed  aUn,  e  versata  nella  cassa  detta  di  equazione, 
una  iemmi  di  5,995.494  scudi,  e  che  l'avanzo  monta 
a  525.609  scudi.  C  ò  che  fu  bonificato  realmente  mon- 
ta a  5,552,555  scudi.  Onde  supplire  a  indennizzazioni 
u; genti,  la  commissione  suddetta  ha  ottenuto  da  S.  M. 
la  permissione  di  fare  sulla  cassa  un  imprestito  di 
5oom.  scudi. 

k—  11  nuovo  regolamento  del  io  agosto  scorso,  con- 
cernente la  censura  e  i  libri  è  assai  importante  pel 
cemmercio  librario.  Sebbene  esso  contenga  molti  arti- 
coli presi  da  ordini  antichi  che  la  commissione  reale 
delia  libreria  stabilita  a  Lipsia  osservava  esattamente 
già  da  gran  tèmpo,  se  ne  troiano  pe-ò  in  esso  colti 
altii  nuovi  accomodati  allo  spirito  del  tempo  ed  alla 
polizia  attuale  della  libreria,  i  quali  sono  una  novella 
piova  delle  palei  ne  cuie  di  S.  M.  La  libertà  della 
stampa  vien  mantenuta  e  protetta  in  quest'  ordine  per 
quauto  è  poss'bile  ,  e  nel  tempo  stesso  i  suoi  abusi 
vanno  soggetti  a  pene  severe.  Fra  queste  disposizioni 
di  un'utilità  g-nerale  si  può  citar  la  seguente:  Tutti  i 
libraj  stabiliti  a  Lipsia,  come  pure  i  lihraj  forestieri 
che  frequentano  le  fiere  di  questa  città  saranno  obbli- 
gati essi,  o  i  loro  commissionati,  a  presentare  alla 
com.nissione  della  libreria,  al  principiar  della  fiera 
rotti  i  loro  ajticoli  nuovi,  siano  o  non  siano  essi  iscrit- 
ti sul  catalogo  della  fiera.  La  s'essa  disposizione  verrà 
•dsservaia  per  tutti  gli  art;coii  nuovi  che,  anche  fuori 
del  tempo  della  fiera,  saranno  spediti  da  Lipsia  all'este- 
ro. 1  contravventori  pagheranno  5o  scudi  di  multa,  e 
in  caso  di  recidiva  perderanno  il  loro  diritto  di  fare 
tfiuri  di  commissione.  (  Jour.  de  P,;ris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina ,  ?g  Schernire. 
Gi    si    scrive    dalla    Turchia  che    le    autorità  della 
Serv.a  acconsentono  a  sottometterai  alla  Porta; 

(  GazMlc  France.  ) 

RFGNO  DI  BAVIERA. 

Ncrunbcrga  ,  5  Ottobre. 
U  passeggio  delle  truppe  della  Marca   di   Brande- 


borgo  continua  g'à  dà   qualche    tempo;  qui. ste  truppe,' 
provegneuti  dal  Regno  di  Vestfalia  e  dalla  Bassa  Ger- 
mania, passano  per    Burg,    e    di    là    si    dirigono    sovra 
Berlino  e  1'  Oder.  (  Jour.  de  i  E'hp.  } 
•  GRANDUCATO  DI  B ADEN. 

Rastadt,  5  Ottobre. 
Il  corpo  d'  esercito  veslfalico    si    è    portato    sovra 
Kaluga  e  Tuia.   (  In  quest'  ultima    città,   è    stabilita   la 
gran  fabbrica  d'  armi  della   Russia.  )  Il  quartier   gene- 
rale  di    questo   corpo    d'esercito   era,   alla   data  delle 
ultime  notizie ,  a  Massalsk.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,  6  Ottobre. 
Il  sig.   Forger,   editore  nel    consiglio   di    Stato  ,  è 
jeri  passato   di   qui  ,    diretto   da   Parigi    a    Mosca.    I 
signori   generali   di    divisione  Dessollee  Dulauloy  sono 
qui  arrivali   jeri,    1'  uno    da   Suioleasco,   e    l'altro  da 
Pololsk.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
ÌVesel ,  27  Settembre. 
Il  Principe  Kurakin  ,    ex-ambasciadore   di    Russia 
a  Parigi  ,  è  di  qui  passato  la  scorsa  notte,  dirigendosi 
sovra  Amborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi,  io  Ottobre. 
Lettere  di  Mosca  del  23  riferiscono  che  S.  M.  go- 
de ottima  salute,  e  che  l'esercita  continua  a  prendere 
il  riposo  che  si  è  acquistato  colla  sue  vt'.orie. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  i.°  Ottobre. 
Dól    16   al    5o   dello    scorso   mese  sono  entrati  in 
questo    porto    2     brichi,    20    pieteghi ,    1    paranza,  49 
brazzere  ,    3    bragozzi   e    41  battelli  illirici ,    napolitani 
ed  italiani,  provegnenli  da  va.j  porti  dell'  Adriatico    e 
carichi  di  merci  diverse.    Nello  stesso  spazio    di    tempo 
ne    sono    usciti  19  pieleghi,    1  paranza  ,  46  brazzere  , 
2  bragozzi  e  12  baUclli ,  delle    islesse    nazioni  ,   diretti 
a    vaij    porli   dell'  Adriatico   e   con    carichi    diversi. 

(  niég.  off.  ) 

NOTIZIE  INTERNE   . 

REGNO     D'ITAliU. 

Milano,  17  Ottobre. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

Estratto  di'  alcune  decisioni  più.  importanti  emanate 
dalla  Corte  a"  appello  sedante  in  Ancona  in  materia  cor~ 
regionale  e  d'  alto  criminale  nei  bimestri  di  marzo  ed 
aprile,  maggio  e  giugno. 

Giusta  i  combinati  art.  367,  568,  371  e  572  del 
Codice  penale  è  reo  di  calunnia  colui  che  ,  scrivendo 
o  facendo  scrivere  una  carta  diretta  a  far  cadere  sopra 
qualche  individuo  I'  imputazione  d'  un  grave  delitto,  e 
predisponendo  gì'  indizj  a  carico  del  med~sirrf>,  va  poi 
a  denunziarla  ad  un  utfìctaie  di  polizia  giudiziaria  al- 
l' oggetto  d:  pronr>vere  una  prc-cssu-a  penale  centra 
il  supposto  amore.  (  Decisione  14  aprile  1812.  ) 


In  un  atto  di  accusa  relativo  ed  un  titolo  d'  alto 
crim'uale  qualora  venga  espressa  una  circostanza  di 
scusabilità  ,  che  nel  esso  di  sussistenza  renderebbe  il 
crim  ne  meritevole  d'  una  pena   soltanto   correzionale  » 


woa  può  ià*  seriore  per  questo  motivo  rigettare  l' aito  i 
d'  accusa  ed  ordinare  che  si  proceda  correzionalmente. 
Con  siffatto  giudizio  una  sezione  correzionale  ecce- 
derebbe la  sfera  delie  proprie  attribuzioni  anticipando 
un  giudizio  di  fatto  sopra  circostanze  scusanti  un  cri- 
mine che  a  termini  dell'  art.  53  dell'  Appendice  al 
Codice  di  processura  penale  è  riservato  alla  sezione 
d'  alto  criminale. 

L'  art.  399  del  Codice  di  processura  penale  non  ; 
deve  altrimenti  intendersi  se  non  se  nel  caso  che  l' in- 
dole stessa  del  fatto  e  non  le  sue  particolari  circostan- 
ze lo  facciano  manifestamente  conoscere  di  giustizia 
correzionale.  Un'  intelligenza  diversa,  oltre  a  rendere 
illusoria  la  disposizione  del  citato  art.  55  dell'  Appen- 
dice, recladerebbe  ancke  l'adito  ai  infìggere  una  peaa 
corrispondente  qualora  nel  successivo  giudizio  di  fatto 
Je  circostanze  scusanti  non  si  riconoscessero  bastan- 
temente giuncate.  (  Decisione  25  aprile  1812.  ) 

In  un  giudisior  correzionale  ove  venga  dichiaralo 
Dòn  constare  abbastanza  che  1'  imputato  sia  colpevole 
non  si  possono  ordinare  le  più  ampie  informazioni. 

L'  art.  5o  dell'  Appendice  al  Codice  di  processura 
penale  combinato  col  precedente  art.  55  nulla  ha  in- 
novato in  questa  parte  di  quanto  era  già  disposto 
dall'  art,  364  del  Codice  di  processura  penale.    • 

(  Decisione  3o  giugno  1812.  ) 


IL    DIRETTORE    GENERALE    DEL    DEMANIO, 
BOSCHI    E    DIRITTI    UiMTI  , 

Visto  l'art,  òj  del  reale  decreto   21    maggio    1811 

E  la  decisione  di  S.  E.  il  sig.   conte  senatore   mi 

stro  delle  finanze  del  i5  andante,  n."   ìyj'oj, 

Dichiara  quanto  segue: 

Art.   1.  Gli  stampatori  non  possono,  a  termini  del- 

T  art.  57  del  reale  decreto  21  maggio  1811  ,    e   sotto  le 

pene  portate  dal  suddetto  decreto ,  stampare   che  in  c.ar- 
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Spiralo  il  urinine  conceduto  per  bollare  i  cataloghi  , 
sarà  negato  il  bollo  a  quelli  che  venissero  presentati ,  e 
le  contravvenzioni  verranno  attestate  con  processi  verbali, 
GÌ  impiegati,  di  finanza  non  trascureranno  alcun  Mez-r 
zo  per  iscopnre  le  contravvenzioni  che  potessero  essere 
commesse  in  avvenire ,  e  quelle  altresì  che  non  fossero 
slate  riparate  nel  termine  accordato. 

Dalla  direzione  generale  del   demanio,   boschi  e  di-~ 
ritti  uniti,  il  i5  ottobre  181 2. 

Pel  direttore  generale,  Ps alidi,  seg.  generale. 
Pel  segretario  generale,   Pestalozza,  segr. 

A  JN  N  U  N  Z  J. 

Sopra  una  colonna  letterata  di  Maguzzano ,  lettera 
del  sig.  dolt.  Giovanni  Labus ,  capo  divisione  pivsso  Tiii- 
tendenza  generale  de  beni  della  Corona ,  al  sig.  abate 
Girolamo  Bagalta,  prefetto  delle  scuole  di  Dessnzatto. 
Brescia  18 12.  Presso  Spinelli  e  Valotti,  tipografi;  libri- 
colo  di  pag.  i5  in  8.° 

la  questa  lettera  de'  10  giugno  p.°  p.°  (atta  stam- 
pare dall'amico  cui  fu  scritta,  il  sig.  Lana  4  con  un 
gran  corredo  di  cognizioni  storiche  ed  archeologiche 
paragonando  i  pochi  caratteri  rimasti  sulla  predetta  co- 
lonna con  l'inscrizione  molto  meglio  conservata  di  atta 
altra  siimi  lapide  eh' è  nel  Museo  veronese  de!  celebre 
Maffei,  la  qual  è  riconosciuta  per  una  colonna  milia- 
re, prova  evidentemente  che  la  prima  fu  incisa  per  Un 
uso  eguale.  Ma  quello  ebe  riesce  più  interessante  si  è 
che  questi  due  marmi  giovauo  all'  autore  nostro  per 
iadicare  il  sito  fin  adesso  sconosciuto  dò"C  accadde  l'im- 
portante fatto  d'armi  per  cui  Trajano  Decio  colla  mor- 
te di  Filippo  decise  la  propria  sorte.  Si  sapeva  in  in- 
do vago  che  la  mischia  crudele  per  cui  ràssicurossi  U 
porpora  ebbe  luogo  presso  Ver.ina  ;  ed  il  sig.  Labu» 
procedendo  più  oltre  indica  precisamente  il  campo  di 
Benaco  ragionando  in  questa  miniera  .  Avendo  i  Ve- 
ronesi ed  i  Bresciani  dovuto  so/j'rire  moltissimo  per  qu-~ 
sta  guerra  ;  essendosi  guaste  le  loro  strade  dai  gravissi- 
mi stromen'i  bellici,  volle  /'  Augusto  guiderdonarli  Col 
farglielo  risarcire)  e    se   le    traccie   incontrastabili   dì   tal 


la  b  <Haa  i  ca  aloghi  dei  libri,  qualunque  ne  sia  /'  esten- 
sione t  e  che  sieno  destinati   ad   essere   messi  sovra  co-  l"ristauro  sorto  al  di  qua  di   Verona,    e  fin    del   Benaco 
perte  dei  libri  o  giornali,  o  ad  esservi  uniti  in  oualunque     non  sarà  strano  il  supporre  che  quivi  il  fatto    d'armi  sia 

,  .  '  seguito.  Non  potendo  ni  tal  persuasione  ritenere  la  sua 

oal  "***  *V«»**J  sparatamente.  ^^  ,imna^nailone ,  ed  aUen,rsi  dal  prorompere  ui 

bra'i  non  possono,  sotto  le  stesse  pene,  ven-  movimenti  naturali  d'eloquenza,  egli  dice  al  covrispon- 
dere,  dispensare  gratis  e  spedire  per  posta  cataloghi  di  j  dente.-  Mi  par  di  vedere  qae' terribili  armati  nati  di  que- 
liti se  non  sono  boliali.  5tì  da?  ill"stri  contendenti,  cioè  Filippo  e  Dc«o,    occu-_ 

pare  1  vostri  contorni ,  e    infiammali    dalla   presenza    dei 
3.  E  raccom  allato  agi  impiegati  nelle  poste  di  dar,:     /OTO  principi  e  dall'ardore    de  capitani,   scorrere   qua   e 
le  necessarie  esposizioni   per  assicurarsi  se    la  opere    o     là  furibondi  codesti  lugubri  campi,  e  seminare  nella  selva 
i  giornali  che  saranno    loro  presentati   contengono   cata-     ^cana,  oltre  il  Mincio  efin  Sotto  Verona  tuago  la  via,  guasti 
.  °  1  stragi  e  rovine:  rallegrandomi  poscia  la  bill  1  gitisi. zia  di 

lodili  non  bollati.  ^  |  'j-rajano  Decio,  chi;,  conseguila  la  nobil  palma  dalla  vii- 

Zi.  Entro  un  mese  ,    a    datare    dall'  inserzione    della  {  toria,  pronto  accorse~ào!  pari  a   ripararla.  Mi    s'egli    è 

presente  dichiarazione  nel  giornale   del  dipartimento  ,  sii     ver0'  come  lo  dicono  alcuni,  che    togliendo    ia    corona 
...  r-      ,    1,  ja  Filippo,  Dìc'O  si  dimostro  ingrato,    sembrerà    che  il 

stampatori  e  Ltbraj  potranno  far  bollare,  mediante  tipa-     rallegrarsi  del  sig.    Labus   nel    presente    caso   provenga 
gatnento  dei  soli  diritti  di  bollo  ,  senza  ammenda,  i  ca-  1  piuttosto  dall' aver  trovato  un  marmo    di    cui   ha   sco- 
taloghi  dei  libri  che    fossero    stali   stampati    Sopra    carta)?6"0   il    P»^ivtì    destino,    ed    una    iscnzmac    oscura 
...  I  c^e  ^a  oimcidaU.  Appagata  clic  Iti   ia  sua   nobita  pis- 

Tion  00  aia.  j  Mone  ^cr  |a  sc,enM  d  antiquario,  non  è  piti  da  mara- 

Trascorso  questo  tempo,  le  contravvenzioni  eli- fosse-  ■  vigliarsi  che  nel  suo  entusiasmo  egli  chiami  questa  pu- 
ro state  commesse  e  che  non  fossero  state  riparate,  sa-  \  t,a  e  4uella  del  Ma,r;1  dne  rosc  d  u,i"  '"decina  pianta- 
.-  ..  •,,.,'  Ezli   v.»  fi-i   a  dire    col   Cari»  che  pia  insegna  agli  erutt- 

iamo verificate  per  mezzo  di  processi  verbali,  ed  1  con-  ;  u  m  w  mtirmo>  chf>  molu  httn  miiCUt.    m         ^  ;, 

travventori  inquisiti  p*r  essere   condannati  alle  pene  por-  ■  sig.  l/ibtis  s'io  lo  osservare  «he  1  marmi  non    hik-jjiu- 
tate  dal  sopracct  do  reali  decreto  21    moggio    1811.  I  uo  lantc  Mie  coso  pgft  eruditi,  se  u;m  so  perchè  pn- 

c     .     .         .  .  ..     .      .     ..     -  "  .        .      '  ma  molti  libri  insieme  ali  avevano  »?.a  tatto  eruditi.  ! 

5.  /  signori  intendenti    di    finanza   faranno    inserire  '11  ,  j?     ,.,„.,     ;   |T„{      .     .   ,i~  ,-i,., 

0  j  j  coeologia  no-i  neve  disprezzar  1  nari ,  t    e-  u*>  cac  te.w- 

questa  dklnamz'.onj  nel  giornali  del  faro  dipartimento,  «"  za  j  libri  Bon  sarebba  aroboclogi*.  Mia.ar.u   ciucstj,  ,c 


TJW» 


ìsaii.oni  mutilale  non  dii 

i  marmi  stessi  distiugguusi    <-o 


tempo,    e    se    tre vausi  • 
conservate,  ci  lai  ebbero    soltanto    conoscere   de' nomi  ,  j 
o    ci    trasmetterebbero    solamente     dogi    forse   sospetti 
d'adulazione  ;    mentre    la    storia    raol'o    più    libera    ed 
istruttiva  ci  racconta  i    mi.f'aìti   come    i    benefici    dcfji 
stess;   poterti  ,  i  loro  vizj    de!    pari    che    le    loro    virtù. 
Tuttavia  la  una  osservatone  non  fa  diretta  a    dim;nui- 
se  l'onore  dilla    scienza    delle    iscrizioni    antiche   ch'io 
aspetto  tacito  più.  ch'ella  sublimasi  sopra  il    m:o    inge- 
gno abbastanza  pago  di  hbri  storici  ;  e  confesserò ,  oo- 
-ae  lo  ha  fatto  il  sig.  Cornisti!  ne!  suo    volume   ottavo 
de' Secoli  lelterarii  th-.il' Jtaha ,  parlando  del    JNoiis,    che 
.fi.  il  filosofo  aimostru  per  la   scienza   antiquaria    un   di- 
sprezzo ragionevole  per  avventura ,  allor  die  là  vede  an 
janare  dietro  i  -guasti  frammenti  di   una  Lipide .   di   una 


y.-.ira:io    di    leUer.i    del    stg    G.    ffassè    al    .»/■».     ì>e-lw 
Weifyerie  sopra   lo  zucchero    cnvulo  dall'  amido. 

Conversione  della  fecula  di  j rumenta  in  materia  zucche- 
nna  ;  del  sigi  i^'o^cl. 


Dell'  evaporazione  del  si 
del  sig   prof.  C.  Carradori. 


della 


neve,  ,■    riflessioni 


medaglia  T  di  una  lampade,  ecc. 


e  squiiiinarne  con  im- 
proba fatica  i  punti,  i  ghirigori;  le  seirideltere  per  ruga* 
laici  opinioni  strampalate  e  dubbie,  le  quali  poi  quan-lo 
tinche  fossero  certe }  poco  o  nulla  aumenterebbero  il  ca- 
pitole delle  utili  cognizioni;  egli  al  contrario  ammira 
•ptrie  opere  €? antiquaria t  te  quali,  siccome  la  Ceno— 
vij.hia  Insana  del  iXuris ,  mediante,  il  corredo  d  immensa 
t-r udizione,  schiudono  a  suoi  occhi  un  vasto  orizzonte, 
cve.  appariscono  memorabili  avvenimenti,  o  accertati,  o 
tota  allor  discoperti ,  ed  usi  e  costumi  e  cerimvnie  e  for- 
ine di  vetuste  intere  nazioni. 

Ritornando  ah'  aurea  operetta  del  sig.  Labus  la 
■quale  è  d;  sirniì  pregio,  osserviamo  con  soddisfazióne 
grande  che,  dopo  alcune  viste  ingegnose  quanto  eru- 
dite dalle  quali  risulta  che  la  polyon vana  fu  in  u^o 
■nello  mie  lapidai  io  non  solo  ai  tenuti   di    Severo  ,    ma 


Illustralo  usus  et  noni  nis  piantar.  ,  quts  in  J.  Cais ■■-'* 
CQinmentaras  inligitantur  auct.  li.  Nocca. 

Esper.  sopra  il  gas  ac.  muriat.  ;  del  sig.  Murray. 

Saggio  di  sperienze  sopra  la  riproduzione  dei  denti  neel? 
ammali  rosicanti  ;  del  si",  dott.  Lamena. 

Osservazioni  sopra  /'  estrazione  dell'  indaco  dal  guado  ver 
mezzo  della  fermentazione  coli'  aggiunta  di  un  altro  processa 
per  ottenere  colala  fecola  di  un  bla  costante  ;  del  tua 
Jiùnjico.  '  *> 

Notizie  letterarie,   r.  Riihedio  contro  la  tenia. 

2.  Specifico  contro  la  ritenzione   d'  orina  prodotta   dallo 

spasmo. 

3.  Caratteri  di  una  sostanza  artificiale  analoga  alla  sar- 
coco'.lu.  J  ° 


4.  Caduta  di  aeroliti  nel  mese  di  aprile  1812. 

5.  Notizia  sopra  un  Delfino  osservato   nel  Mare  glaciale1! 
Libri   nuovi. 

Osservazioni  meteorologiche  di  aprile  e  maggio. 


L'bri  vendibili  presso  Giegler ,  libraio  sulla  Corsi* 
de    bervi  ,  num.°  6o5  ,  in  Milauo. 

Tableau  historique,  géographque  ,  militaire  et  moral  de 
l  empire  de  Russie,  par  Damaze  de  Raymond;  2  volume, 
avec  carles  et  pian*.   Paris   i8ia.  Prix  ,  l.   2.0  Hai. 

Esprit  de  la  métjiod:  d'  édueatipn  de  Pestalozzi  ,  suivie 


eziandio  a   quello  de' primi   Cesari;  d   che  senza  bisogno  \  r*  Prat'auee ^duns  l    instìiut   d'  éducation    d'   Yvcrdun    t 


*8 
3e  consonanti  e  le  vocali  addopp  avansi  nelle  lapidi  e 
Te!  e  medaglie-,  egli  promette  un  altro  p;ù  importante 
.'avoro.  is> r à  questo  non  solamente  di  ésa—MhaV  tutte  le 
colonne  miliari  ihe  appartengono  all'  sgro  bresciano, 
e  di  porne  in  luce  l'antica  sua  topografia;  ma  di  par- 
lare dilfusamenie  ancora  della  reciproca  distanza  delle 
predelle  colonne,  come  sull'enumerazione  e  lunghezza 
«Ielle  ni  glia  aotiebe,  sulle  direzioni  delle  vie  consolari 
«  trave» se,  differenti  non  poco  dalle  attuali;  e  sul  co- 
me e  quando  e  per  qnal  fine,  e  con  qrant'  utile  del 
-municipio  f  sser  da'  fiumani  costrutte.  Mi  sarà  caris- 
simo atomi ,  dice  all'  amico  ,  di  farvi  toccare  fra  le  al- 
tre cose,  che  l'alpi  Retiche  furono  domate,  e  le  felici 
.onvallì  Cammina,  Trimplina  e  Sabina  rese  doviziose  e 
retaci,  e  il  fienaco  famoso  ,  mercè  le  commode  vie  sta- 
/ -'larvi  per  la  prima  volta  dal  grand'  augusto  ;  come  do- 
po il  giro  di  tanti  secoli,  per  la  seconda,  con  una  ma- 
Kidfice&za,  che  non  invidia  l'antica  età  ristabilite  e  fatte 
iigevoh  e  deliziose  sotto  l'impero  del  Massimo  Napq- 
TjBOuz,  e  d  li' ottimo  Eugenio;  nel  celebrare  i  cui  bene- 
jtct  si  stancheranno  bensì  le  penne  degli  scrittori,  ma 
pitti  adegueranno  al  dovere  gli  elogi  giammai. 

Plaudendo  al  disegno  come  alle  espressioni  del 
*ig.  Libus ,  ci  coogratujiatno  con  esso  dell'erudizione 
jxiiwuda  che  ha  sviluppala  nell'opera  presènte  quan- 
tunque di  poche  pagine,  couchiuàeudooe  che  l'impre- 
sa poipessa  ne  saia  ricchissima;  e  l'invitiamo  ad  esc- 
omila quanto  prima,  spargendo  cosi  sui  nostri  campi 
d'I  pan  che  nella  imstra  letteratura  que'  nuovi  raggi 
ci!  gloria  che  si  possono  da  esso  aspettare. 

O.  N. 


Suissé ,  par  Marc.  Aht.  Jullien  ,   2  voi.   en   8."    Mdan   181 
JPrix  ,   en  papier   ordinaire  ,    l.  o  ,    en  papitr  eolie  ,  /. 
en  pap.er  véliu  ,   l.  18. 


io 


Dai     torchi    deila    tipografia    Boizani     di    Pavia   è 
ii'cito  il  terzo  bimestre    (  maggio  e  giugno    1812  )    del 

ÌjIÙUSALS  VI  FISICA,  CHIMICA  E  STORIA  U ATTI- 
RALE o  sia  Raccolta  di  memorie  sulle  scienze,  aiti  e 
manifatture  ad  esse,  relative ,  di  L.  V.  I>r.ij'G:vATLi.u  , 
membro  delt  jnslituto  reale,  con  tavole  in  rame. 

Indice  delle  materie  contenutevi  : 

Compendio  istorico  di  notizie  relative  alla  materia  zuc- 
cherina indgi  na  ed  esotica  ;  del  sig   Giovanni  Bettolìi. 

Estratto  di  una  d-sscrtazione  sopra  la  china  ed  il  suo 
uso  nelle  jtLbri  periodiche  ;  di  si.  Atelissinu. 

Reeisio  saxifragarum  icombus  illustrata  auét.  coni-  Ca- 
rparo de  6iernbi.rg  Hi  A«.  Se.  Jiavar. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'   Cambj  del  giorno  17  ottobre  i3i a 

Parigi  per  un  franco »      g^,8  L. 

Lione  idem •    1,00,0  — 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,2   — 

Livorno        per  uua  pezza  da  8  R.  »  5,o6,o  

Venezia         per  una  lira  hai. »      99,8  D. 

Augusta       per  uà  fior.  corr.    -  *    2,58,7  —* 

Vienna  idem --* 

Amsterdam  B,uo a    1825    — . 

Londra  _______  , 

Napoli , 

Àmborgo        per   un  marco   -   -  »    1,82,8  

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,   in    regola   del   rad* 
dito  del  5   per    100,  64.   1/2. 
Dette  di  Venezia,  64.    ih. 
Rescrizioni  al    i5.    1/4   D.  per  100. 

SPETTACOLI   0  OGGI. 

R.*  Teatro  axli  Scala.  (  Opera  m  musica)  La 
pietra  del  paragone.  —  Balli ,  Ercole  all'  inferno  •  Un 
tamburo  tutto  salva. 

R.°  Teatro  alla  Canodiana.  (  Compagnia  comica 
francese  )  Nanine  ou  Le  prejtigé  vaincu.  —  Clémence 
et  Valdemar. 

Teatro  di  S.  Radegomda.  (  Compagnia  comic» 
Bazzi  )  I figli  del  tagltalegne.  —  La  conversazione  al 
buio. 

Teateo  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Vcr- 
zura  )  Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro     nnr.LE      Marionetta   (    detto     Girolamo    ) 
Girolamo  spaventato  dagli  spirili  famigliari. 
Dopo  la  commedia  festa  di  bab'o. 

Teaìro  di  S.  Romano  (  detto  Meccanico  ).  Fosla  di 
baile  in  prima   sera. 


Milaho  ,  Bella  tipof  rafia  di  Federico  Agkzujì 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì,   19  Ottobre  1 8 1  - . 


Tv  ri  gli  alti  d' ammirù  «trazione  posti  io  questo  foglio  tono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA   SETTENTRIONALE. 
Estratto  dalla  Gazzetta  reale  dtllit  Nuova  Scozia  , 


del    26   agosto. 


u. 


.vi  nave  americana,  diretta  dall'isola  d'Amelia  a 
Londra ,  ha  incontrata  la  squadra  del  commodoro  Rod- 
gers  ,  ed  è  stata  rimandata  agli  Stati  Uniti.  Ella  è 
stata  in  seguilo  incontrata  dalla  nostra  squadra,  ed 
abbruciata. 

Il  brich  1'  II, we  ha  incontrata  la  squadra  ameri- 
cana ii  28  luglio  al  3^°  grado  di  latitudine  ed  al  27." 
di  longitudine.  Un  onciale  del  Presidente  l' abbondò,  e 

10  informò  che  nel  combattimento  ch'ebbe  col  Belve- 
dere, il  Presidente  ha  avuto   17  uomini  uccisi    o  feriti, 

11  de' quali  lo  sono  stati  per  V  esplosione  d'un  canno- 
ne. Due  officiali,  Bird  e  Taylor,  sono  stati  uccisi,  ed 
il  commodoro  Rodgers  è  stato  leggiermente  ferito.  La 
squadra  era  andata  listo  davanti  allo  scoglio  di  Li- 
abona.  <  Monileur.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  2  Ottobre» 
[  Tìie    Times.  ] 

Estratto  d' una  lettera  d' un  f>fjìclah  dclT  Alerte , 
sloop   da  guerra. 

Noi  siamo  sortiti  d'Halifax  il  5 z  luglio,  e  il  12.0 
giorno  de!  nostro  viaggio  incontrammo  la  fregata  americana 
l'Essex,  di  14  cannoni.  Benché  vi  tosse  poca  proba- 
bilità di  sfuggire,  ci  deierminammo  tuttavia  a  com- 
battere j  il  comb  jttimento  s'  impegnò  ben  tosto  con 
furore  eguale  d'ambe  le  parti ,  e  durò  55  minuti,  al- 
lorché sgraziatamente  ricevemmo  a  fior  d'acqua  una 
palla  di  cannone  che  decise  della  sorte.  L'alto  bordo 
della  fregata  ameiicaua  ed  il  calibro  de'  suoi  cannoni 
le  ha  dato  un  vantaggio  così  superiore  che  avevamo 
ben  poca  speranza  di  poter  respingerla  e  sottrarci  ad 
essa.  Subito  dopo  ricevuta  questa  palla  fatale,  avem- 
mo sette  piedi  d'acqua  nella  stiva,  e  fummo  obbligati 
ad  ammainare.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  un  uomo 
ucciso  e  tre  feriti. 

—  Sono  stati  sbarcati  a  P-'ymouth  4^0  malati  o  feri- 
ti provegnenti  dall'esercito  di  Spagna. 

—  Dopo  l'assenza    della  luna    i  corsali  francesi    co- 
minciano ad  inquietare  il  canale. 

Del  5. 
Si  è  ricevuta  una  valigia    da    Lisbena  :   i   dispacci 
di  lord  Wellington  sono  in  data  del  i3  se.ten.Jjie.  Sua 


ai  t-- viaria  era  a    Torquemida    sul   Pisuerg»  in    presenza 
dell'esercito  francese  del  Portogallo  e  de' suoi    rinforzi. 

Li  direzione  dell'esercito  di  Galizia  è  affilata  al 
generale  Castano*:  Santccilde  ne  ha  l'immediato  co-; 
rasudo.  I  movimenti  di  questo  esercito  per  rag-^  unge- 
re lord  Wellington  non  sono  siati  così  pronti  come  si 
era  sperato  :  ciò  nondimeno  esso  era  aspettato  a  Pli- 
ceacia  pel    14  corrente. 

L'  oggetto  delle  operazioni  di  lord  Wellington 
sembrava  esser  quello  di  respingere  i  Francesi,  se  fos- 
se possibile,  al  di  là  di  Barges,  e  di  forzarli  a  ripas- 
sar l'Elico.  Se  l'esercito  di  Galizia  fosse  stato  nume- 
roso e  disciplinato,  lord  Wellington  avrebbe  potato 
probabilmente  lasciargli  coprire  il  nord  della  Spagna  ,  1 
e  sarebbe  ritornato  al  centro  della  penisola  per  diri- 
gervi gH  affari  molto  più  importati  di  questa  parte. 
Non  è  colpa  del  popolo  di  Galizia,  se  l'esercito  di 
questa  provincia  non  è  in  istalo  migliore.  11  popolo  è 
animalo  di  zelo  e  d'energia,  ma  queste  qualità  non 
banr»  ricevuto  che  una  direzione  lenta  e  'inopportuna. 

Ci  si  dice  che  l'esercito  di  Galizia  ascende  a  Som, 
uomini.  Tuttavia  abbiara  forti  ragioni  di  credere  che 
le  truppe  di  quella  provincia  in  cammino  per  rinfor- 
zale lord  Wellington  non  oltrepassino  loia,  uomini  e 
5oo  cavalli.  Quesje  forze-  sono  evidentemsntc  troppo 
deboli  per  opporsi  ai  movimenti  dell'esercito  di  Porto- 
gallo ;  però  lord  Wellington  è  obbligato  a  dimorare  in 
presenza  di  questo  esercito ,  e  le  operazioni  di  Susi  si- 
gnoria nel  Mezzodì  sono  totalmente  incagliate  da  que- 
sta distrazione  a  cui  Io  necessitano  le  cose  del  Nord. 
Quando  noi  riflettiamo  alla  posizione  delicata  di  lord 
Wellington,  ed  al  vejrp  stato  dell'esercito  di  Galizia  , 
non  possiamo  non  convenire  che  se  questo  generale 
riporterà  nuovi  successi  contro  i  francesi,  ne  sarà  de- 
bitore alla  sua  propizia  fortuna  ed  alla  sua  abilità,  non 
già  agli  sforzi  del  governo  inglese  e  molto  mono  a 
quelli  della  Spagna.  Del  resto,  stante  il  nuovo  aspetto 
che  hanno  preso  le  cose ,  siamo  ben  lungi  daìlo  spe- 
rate simili  successi. 

Il  generale  Hill  ha  dovuto  fare  un  rnavimcn'.o  che 
lo  avvicina  al  centro:  credesi  ch'egli  sia  arrivato  a 
TruTillo,  e  siasi  avanza'.o  dopo  d'  aver  gettato  un  pon- 
te ad  Almarez. 

Le  notizie  della  parte  orientale  della  Spagna  deb- 
bono naturalmente  arrivar  più  tardi  di  quelle  del- 
l' oucstj  ciò  non  pertanto  si  vocifera  a  L  .bo.ia  che 
il  generate  Maitland  aveva  avuto  un  incontro  col  ma- 
resciallo Suchcl,  e  che  aveva  riportalo  de'  vantaggi. 
Sccome  la  posizione  vicinissima  di  questi  due  generali 


0pfi 

rende  probabile  il  loro  contatto  ,  così  è  facile  elio 
questa  circostanza  abbia  dato  luogo  ad  una  siinil  voce, 
e  gli  abitanti  di  Lisbona,  secondando  il  loro  desiderio, 
non  hanno  mancalo  di  atttibuire  a  questo  fatto  un  esito 
favorevole. 

Le  lettere  d'  Alicante  aumentano  oggidì  il  numero 
d'  uomini  sotto  gli  ordini  de'  generali  Maitland,  Roche 
e  OJonell;  i  calcoli  precedenti  dati  come  autentici  ncn 
ascendevano  a  tanto,  e  pure  questi  generali  non  han- 
no di  poi  ricevuto  nessun  rinforzo  ;  ma  che  che  ne  sia 
del  numero  di  queste  truppe,  è  certo  che  una  gran 
parte  non  è  in  grado    di    fare    un  servigio     effettivo. 

Sapevasi  ad  Alicante  che  il  Re  era  riunito  a  Su- 
chet:  si  facevano  ammontar  le  loro  forzea^Sm.  uomi- 
ni :  non  vedevasi  nelle  attuali  circostanze,  e  slaate 
1'  allontanamento  di  lord  Wellington ,  chi  mai  potreb- 
be impedir  1-  unione  dell'  esercito  d'Andalusia  in  piena 
marcia  per  eseguirla.  Si  sa  che  questo  esercito  è  en- 
trato in  Granata  ed  a  Jaen. 

Ecco  a  questo  riguardo  alcune  particolarità  con- 
tenute in  una  lettera  di  Gibilterra  in  data  dell'  1 1  set- 
tembre : 

11  generale  Maitland,  dopo  d'  essersi  avanzato  da 
Alicante  uno  ad  Ena  colla  spedizione  siciliana,  si  è  di 
nuovo  ripiegato  sovra  la  prima  -  di  queste  due  città , 
Sotto  le  cui  mura  egli  sta  trincerandosi.  Non  essendo 
sbarcata  questa  spedizione ,  come  ognuno  si  aspettava  , 
in  Catalogna ,  regna  il  più  gran  malcontento  in  quella 
provincia ,  e  la  speranza  eh'  essa  aveva  fatto  nascere  è 
stata  delusa  in  un  modo  tanto  più  spiacevole,  in  quan- 
to che  questa  spedizione  è  attualmente  costrelta  a  te- 
nersi sulla  difensiva  sotto  !e  mura  d'  Alicante. 

Le  medesime  lettere  fanno  conoscere  che  la  febbre 
gialla  ha  ricominciato  quest'  anno  le  sue  stragi  a  Car- 
tagena.  Le  truppe  inglesi  trovatisi  tutte  acquartierate  | 
in  forti  situati  fuor  della  città  ,  o  vero  a  bordo  de' 
vascelli  ;  ogni  comunicazione  fra  e#se  e  la  piazza  è 
cessata.  L'uà  lettela  del  consiglio  inglese  annunzia  che 
due  persone  sono  morte,  nella  città,  di  questa  malat- 
tia ,  e  che  iG  individui  ,  attaccati  dalla  lebbre  gialla, 
sono  stati  messi  nel  lazzaretto. 

< — '  Abbiam  già  parlato  del  malcontento  che  hanno 
provato  i  Catalani  vedendo  che  non  doveano  ricevere 
verun  soccorso  dalla  spedizione  di  Sicilia.  Leggesi  in 
uno  de'  giornali  di  Parigi  un  articolo  in  data  di  Per- 
pignano  ,  che  sembra  provenir  da  buon  canale,  e  che 
parla  della  confusione  in  cui  la  concentrazione  delle 
forze  di  Soult  e  di  Sucbel  ha  gettate  le  nostre  ope- 
razioni ,  il  che  è  pur  troppo  vero. 

Abbiamo  la  certezza  che  il  barone  di  Noles  ed  il 
capo  di  stato  maggiore  del  generale  Lucy  si  sono  re- 
cati a  bordo  della  flotta  illese  allorché  ella  era  sulla 
costa  di  Catalogna,  accompagnati  da  parecchi  capi  ca- 
talani. Quand'essi  ritornarono  a  terra,  erano  persuasi 
che  si  fossero  date  delle  disposizioni  onde  sbarcare 
in  mezzo  ad  essi:  ma  rimasero  estremamente  mortifica- 
ti vergendo  la  nostra  flotta  mettere  alla  vela  ed  ab- 
bandonarli. Perchè  mai  si  è  cercato  di  far  nascere 
presso  i  Catalani  una  speranza  che  n»n  si  voleva  com- 
piere? Perchè  mai  il  generale  Maitland  ha  egli  abban- 
donai» la  Catalogna  per  «sbarcare   ne!   Reg-:o    di  Va- 


lenza? Qualuuqu;  fossero  le  disposizioni  degli  abitasti 
di  questa  provincia  ,  egli  doveva  trovarvi  il  nemico  in 
numero  superiore.  Approdando  in  Catalogna,  egli  avreb- 
be forzati  i  Francesi  ad  abbandonare  il  Mezzodì ,  che 
è  sì  essenziale  di  liberarne  ,  e  gli  avrebbe  attirali  uè! 
INord  ,  ov'  è  tanto  desiderabile  eh'  eglino  sieno  ricon- 
dotti. Se  il  generale  Maitland  ha  operato  giusta  la 
direziote  di  lord  Wellington  ,  noa  abbiam  nulla  a  ri- 
dire ,  e  dobbiani  credere  che  vi  fossero  forti  ragioni 
per  (scegliere  Alicante  per  primo  teatro  delle  nostre 
operazioni.  Ciò  nondimeno,  allorché  esistono  tanti  pun- 
ti in  cui  potevamo  sbarcare,  e  donde  ci  saremmo  potuti 
avanzare  ,  vediamo  con  pena  i  Francesi  vangarsi  con 
ragione  che  dopo  d'  aver  noi  scelto  a  nostro  piaci- 
mento il  punto  donde  speravamo  di  farsi  innanzi,  siamo 
stati  respinti  sotto  le  batterie  della  piazza  da  una  for- 
za superiore. 

Ci    duole   d' essere   forzati   ad    aggiugnere   che    in. 
generale  sono  regnate  delle  malattie    nel    nostro    eser-i 
cito  ,  e  che  un  gran  numero  di  brave   genti  sono  pe- 
rite non  già   per  l'insalubrità  del  clima,  ma  in  conse-. 
guenza  delle  eccessive  fatiche  sofferte  in  tante  marce  e 
contromarce.  Annunziamo  con  rammarico  la  morte  de/ 
colonnello  Colhuguet  ,  morto  a  Siviglia;  del  maggiore 
Smith  ,  del  56."  reggimento  ;  del   capitano    Blakeval  , 
del  56,'j  del  capitano  Jervoise,  e  del  luogotenente  co- 
lonnello delle  guardie  Oifley.  (  Mon&eur.  ) 
REGJNO  Di  PRUSSIA. 
Qienigsberga  ,  2fc>  Settembre. 

Una  salva  generale  d'artiglieria    ci    ha  annunziato 
il  glorioso  avvcmmenlo  della  piesa  di  Mosca;  tutta  la 
città  è  stata  illuminala.   (  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Aluiiaco ,   i.°  Ottobre. 

Jeri ,  a  1 1  ore  del  maititio  ,  il  Re  ,  accompagna^ 
to  da  S.  A.  R.  il  Principe  Carlo  ,  e  pteceduto  dai 
grandi  ufficiali  della  Corona  ,  si  è  qui  recato  da  N.n- 
femborgo  per  assistei  e  alia  festa  da  farsi  in  rendimen- 
to di  grazie  per  le  vittorie  riportate  dall'  esercito  fran- 
cese ed  alleato.  (  Jour.  de  l  Eiiip.  ) 

REGNO  DI  ViRTEMbERGA. 
Slocarda ,    4  Ottobre. 

S.  M.  ,  con  decreto  del  20  settembre  ,   ha  accor- 
data una  gratificazione  di    22    fiorini   a    tutti   i  sottefi» 
ciali   e   soldati   feriti    dal  principio  delia   campagna    a 
quest'ora.  (  Jour.  ds  Paris.  ) 
Del  5. 

Non  sappiamo  aucor  1'  epoca  del  ritorno  di  S.  A. 
R.  il  Principe  reale  di  Virtemberga  nella  nostra  città. 
La  sua  salute  non  è  ancor  perfettamente   ristabilita. 

Da  che  il  Principe  reale  è  staio  obb'igato  dalla 
sua  malattia  ad  abbandonare  l' esercito,  il  luogotenen- 
te generale  di  Scheeler  comanda  il  corpo  delle  trupoe 
virtemberghesi  che  trovasi  al  Grand'Esercito. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe,  5  Ottobre. 

Dopo  il  Te  Deum  cantatosi  jeri  per  le  vittorie  ri- 
portate dagli  eserciti  francesi  ed  alleati  sui  Russi  , 
S.  A.  R.  il  Granduca  ha  ricevuto  il  corpo  diplomatico 
e   tu'.te    le    persene   presentate  ;    quindi  ha    data   via 


1 1' 


■uuieaza  parUco'cie  al   3ig,   generale    Gi:ari  ,   m'oistri  j  inerite  list-ihilìlo  nella  parie  de'la  città  Ji  Mjica  Au« 
plenipotenziario  di  S.  M.   il  Re  di   Vestfalia  ,    eh'  ebbe  >  gita  alle  fiamme.  Le  truppe   francesi,  che    ito  «Ansi    i 


ia 


plenipotenz 

I'  onore  di  rimettere  al  Granduca  due  gran  decorazioni  j  quella  capitale,  sono  couajJa.a:tii8  alloggiate*  e<i  ab- 
bondano di  tutto  quanto  è  uecesìa  io  ai  b'jo^ci 
della  vita.  Non  v'ha  quasi  malattie,  pe-rchè  il  cima  è 
sanissimo,  e  g!i  spedali  sono  pert-tta  uè  ite  regolati. 
S.  M.  1'  Imperatore  ,  eh'  è  tuttora  alloggiato  a! 
Rremlin,  gode  ottima  salute.  (  Jour.  da  Paris.  ) 


del  grand*  Ordine    della  Corona  di   Vestfalia  ,    una  per 
S.  A.  R.  e  1'  altra  pel  giovine  Principe   ereditario. 

Jeri  s'  è  celebrata  una  festa  religiosa  per  ringra- 
ziare la  provvidenza  della  nascita  dei  giovane  prin- 
cipe, festa  eh' ebbe  luogo  nelle  chiese  di  tutti  i  culti  del 
Granducato.  Seguitano  tuttora  le  pubbliche  feste  » 
1'  altrieri  è  stata  data  una  rappresentazione  gratuita 
del  Tito  di  Mozart,    a   cui  hanno  assistilo   più  di    5in. 


Parecchi  atti  emanati  dal  governatore  llo<;topchin7' 
6Ì  sono  già  pubblicati  in  seguito  agli    ultimi  Billeltini. 
persone.  Jeri  v'  è  stato  festa  da  ballo  con  maschere  al  j  Eccone  oggi  diversi  altri  del    medesimo    governatore,  i 


teatro  di    corte ,  con   ingresso   gratuito   :    grandissimo 
fu  il  concorso. 

— -  li  bullettino  di  jeri  della  salute  di  madama  la 
Granduchessa  era  soddisfacentissimo  ;  quello  d'  oggi 
ci  dice  che  S.  A.  I.  ha  avuta  una  febbre  assai  forte 
nella  notte,  ma  che  questa  mattina  ella  stava  assai 
bene.  Il  Principe  ereditario  continua   a  star   bena. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO   DI   FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  7  Ottobre. 

Secondo  alcune  notizie  particolari  di  Berlino  e  di 
•Ghenisberga  ,  il  generale  russo  Principe  di  Wittgen- 
stein ,  comandante  il  corpo  d' esercito  d'  osservazione 
sulla  riva  destra  della  Duna  ,  dà  varie  disposizioni  le 
quali  sembrano  annunziare  l'imminente  ritirata  del  suo 
esercito  ,  indebolito  altronde  dalle  grandi  perdite  che 
esso  ha  sofferte  ne'  combattimenti  di  Po'otok.  Assicu- 
rasi che  la  sua  artiglieria  sia  già  stata  rimandata  a 
Pleskow,  e  che  i  suoi  bagagli  si  dirigano  sulla  strada 
di  Pietroborgo  ,  strada  che  dovrà  tenere  il  suo  eser- 
cito per  non  essere  preso  alle  spaile  dalla  sinistra  del 
Grand' Esercito  francese. 

Siamo  pure  informati  che  a  quest'ora  si  sarà  in- 
cominciato 1'  assedio  di  R  ga.  Le  truppe  prussiane  si 
sono  costantemente  conservate  nelle  loro  posizioni  da- 
vanti alla  detta  piazza  ,  ed  hanno  respinto  tutti  gli 
attacchi  del  generale  russo  E  .scn,  che  ha  un  piccolo  cor- 
po d'  esercito  sotto  le  mura  di  quella  fortezza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGINO    DI  VESTFALIA. 

Cassai  ,   4  Ottobre. 
Jeri  sera  le  LL.  MM.  sono    partito  da    Napoleons- 
hohe    e  sono  venute  ad  abitare  nella  loro  residenza   di 
Cassel.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FiWNCESE. 
Utrecht ,  7  Ottobre. 
Si  è  qui     pubblicato    un    decreto  imperiale,    fatto 
dal   quartier    generale    di    Smolensco    il    2)    agosto,  il 
quale  contiene  le  seguenti  disposizioni  : 

i.°  La  inea  delle  dogane  che  separa  f  Olanda 
dagli  antichi  dipartimenti  dell'  Impero  verrà  soppressa  al 
i.°  ottobre   1812. 

2.0  La  linea  delle  dogane  posta  fra  i  dipartimenti 
delt  Olanda  e  quelli  delle  Bocche  dell  Elba ,  del  TFeser, 
dell'  Etris  supcriore  e  della  Lippe  ,  è  conservata  provvi- 
iionalmcnte  sino  a  nuovo  ordine.  (  Jour.  de  1'  Eiup.  ) 
Parigi,  1 1  Ottobre. 
Lettere  particolari  del  Grand'  Esercito  ,  di  fre- 
schissima data  ,   aaauazispo  ,    che   i'  ordine    e  intiera- 


quali  hoo  sono  meno  curiosi  per  la  bizzarria  dello  stile. 
Noi   ne   garantiamo  1'  autenticità. 

N.°  1. 

(  Il  combattimento  di  cui  si  tratta  in  questo  docu- 
mento è  quello  del  5 ,  che  ha  preceduta  la  battaglia  del- 
la Moskwa  ,  coi nbaUim-2 nto  nel  quale  i  Russi  hanno 
perduto  un  fonino  ,  varj  cannoli  ,  moliissima  gente,  e 
che  fu  finalìiienle  il  preludio  della  loro  sconftla.  > 
bullettino  del  governalor  generale  di  Mosca  ,  col  qua.o 
egli  annunzia  il  combattimento  di   Corodiru. 

Jeri.,  2 j  agosto  (  5  settembre  ),  a  2  ore  pome- 
ridiane, il  nemico  ha  assalito  con  forze  superiori  la 
nostr'  ala  sinistra  comandata  dal  Principe  Bsgratioa  j 
ma  egli  è  stato  rispinto  e  si  è  ritirato  con  perdita  con- 
siderabile. Il  combattimento  è  durato  fino  a  notte  mol- 
to inoltrata.  La  2. da  divisione  de' corazzieri  si  ò  soprat- 
tutto distinta.  Si  sono  presi  5  cannoni  e  molti  prigio- 
nieri al  nemico. 

Il  nostro  esercito  occupa  tuttofa  la  medesima  po- 
sizione presso  il  villaggio  di  Rorodim. 

N.°  2. 

(  Questo  documento ,  in  data  dell'  1 1  settembre ,  ò 
relativo  alla  bottiglia  della  Moskwa.  ) 

Bullettino  del  governalor  generale  di  Mosca. 

S.  A.  S.  il  Piincipe  Kuiusuw  ,  ad  oggetto  di  riu- 
nirsi al  più  presto  alle  tiuppe  ebe  stavano  per  rag- 
giungerlo, ha  abbandonalo  M<jaisk  per  venire  ad  oc- 
cupare un  sito  fortificato,  ov'ò  probabile  ebe  il  nemi- 
co non  si  presenìeià  così  presto.  Si  spediranno  quanto 
pnma  al  Principe  4S  canuoni  con  munizioni.  Egli  dice 
ebe  difenderà  Mosca  fi  10  all'  ultima  stilla  del  suo  san- 
gue ,  e  eh' è  pronto  a  combattere  anche  nelle  contra- 
de di  questa  città.  Si  sono  chiusi  i  tribunali;  ma  ciò 
non  vi  debbe  inquietar  punto,  o  miei  ainci  ;  bisogna 
mettere  gii  affari  in  assetto.  Noi  non  abbiamo  bisogno 
di  tribunali  per  fare  il  processo  allo  scellerato;  se  pe- 
rò mi  divenissero  necessarj ,  prenderò  de'  giovani  della 
città  e  della  campagna.  Entro  due  o  tre  giorni  darò 
il  segnale.  Armatevi  di  scuri  e  di  picche,  e  se  volete 
far  meglio,  prendete  delle  forche  a  tre  denti.  Il  Fran- 
cese debb'  essere  da  voi  considerato  come  uà  fascio  di 
spiche.  Dimani  andeiò  a  vedere  i  feriti  allo  spedale  di 
Santa  Caterina  ;  vi  farò  dire  una  messa  e  bcuedir 
l'acqua  per  la  loro  pronta  guarigione.  (Jja.ito  a  me, 
sto  bene;  aveva  male  ad  un  occhio,  ma  ora  posso  ven- 
dere ottimamente  con  ambedue. 

Firmalo,  Conte  ì'osTorua.v 

Mosca,  3a  agosto  (  n  settembre  )  1812. 


*  i  ■;<> 


N.«  5 


j  da  quello  spirito  di  valore  cV  è  loro  innato ,  aspettano 
[  Ecco  altro  documento  in  cui  il  gor amatore  annuii-  \  con  estrema  impazienza  il  momento  disigillare  col  orn- 
ila la  costruzione  di  un  pallone.  Sotto  il  pretesto  dì  !  pri®  saugue  la  loro  devozione  ali'  augusto  trono  ed  al- 
queslo  pallone  egli  aveva  riunito  un  gran  numera  di  ina-  la  patria.  Tutti  i  aostri  movimenti  sono  stati  finora  d .- 
tcria  incendiarie  e  di  facitori  di  fuochi  artificiali  per  pre-  I  retti  verso  questo  solo  scopo  e    per    garantire    Mosca   | 


parare,  le  macchine  incendiarie  di  cui  si  è  fatto  uso    per 
abbruciare  la  città   ] 

Avviso  dai  govermlor    generale   di    Mosca. 

(  Questo  avviso  è   senza    data  t    ma    è    staio    pubblicato 
gel  mese  d' agoUo.  ) 

L'Imperatore  mi  ha  commesso  di  far  costruire  un 
pallone  clic  saia  abbastanza  forte  per    portare    in    aria  ; 
So  uomini  i  quali  Io  dirigeranno  in  tutti  i  sensi,  favo-  j    > 
riti  o  contrariati  dal  vento.  Voi  saprete    un  giorno    ciò  (  nt 
che  risulte à  da  questo  pallone,  e    ve    ne    rallegrerete. 
£se  il  tempo  s«ià    beilo    dimani    o    dopo,    ne   fasò    lare 
3' esperimento  in  casa  uria.  Ve  ne  ayverto,  affinchè  ve- 
dendolo nen  pensiate    eh'  esso    venga    dallo   scellerato  > 
«esso  al  contrario  è  fatto  p3r  la  perdita  di   lui. 

Il  gecerale  Platow  ,  supponeudo  che    S.   M.  1'  Im- 


prima capitale.  Benedica  V  Altissimo  le  nostre  imprese! 
Tale  debb'  essere  la  preghiera  di  tutti  i  figli  della 
Russi». 

Vi  pre^o,  sig.  conte,  d'    assicurare    tutti    gli  abi- 
tanti di  Mosca,  pe' miei  capeili   grigi,  che    nuora  non 

vi  è  stato  mai  un  sol  fatto  colla  vanguardia  nemiea  in, 
i»  \       ■   ■ 

cui  i  nostri  non  siano  rimasti  superiori,    e  che  se  nou 

è  stata  ancor  nessuna    grande    battaglia,    ciò   è    di-, 
penduto  dal  ino  comando. 

Dal  monastero  di    RototsLoi,    2i    agosto    (  2  set- 
tembre   )    l8 12. 


Lettera   dell'  Imperatore   all'  arcivescovo 
metropolitano    di  Mosca. 


Arcivescovo  ruetropo'itauo  Platon  ,  ho  ricevuto   la 
•paratore  fosse  già  qui  arrivato  ,    è    venuto   a    Mosca    e     „-»..•      ■„.,„  >>  -  ,-  ,.     ...  ,  ,.       „      , 

j  vostra  ietterà  e  1  immagine  di  S.    Sergio.    Ho   letta    la 


si  è  portato  direttamente  da  me.  Egli  partirà  di  nuovo 
<iuesta  sera  per  l'esercito,  a  fine  d'essere  a  tempo  per  I 
ih»  battaglia  e  per  cantare  dei    Te  Deani. 


Estratto  dal'e    gazzette  di  Mosca. 

Mosca  ,  a3  luglio  (  4  agosto  )  1812. 
Il  comandante  in  capo  degli  eserciti  russi ,  Princi- 
pe Ku'usoiy,  confo imemente  ai  doveri  d'un  cristiano, 
sì  ìetò,  la  vigilia  della  sua  partenza  per  gli  eserciti 
alla  chiesa  metropolitana  di  Kazan  per  implorare  i'aju- 
tù  dell'Altissimo.  Dopo  il  Te  D  mn  ,  l'arciprete  con- 
segnò a  questo  gran  capitalo  de' guerrieri  della  Pmssia 
«una  santa  croce  e  l' aspersorio  delia  santa  ecqua  be- 
nedetta. Dopo  di  che  gli  fece  l'omagg'o  d'una  bella 
immagine  di  IMostia  Signora  di  Kazan,  arricchita  d'or- 
namenti in  oro.  L'uomo  celebre,  penetrato  dalla  fede 
in  riceverà  questa  santa  offerta,  la  si  appese  al  collo, 
implorando  con  mollo  fervore  la  benedizione  dell'On- 
nipotente, Frattanto  il  tempio  si  riempiva  d'  una  folla 
immensa  di  popolo  il  quale,  versando  lagrime  di  gioja 
«3  di  tenerezza,  benediva  questo  eroe  pronto  a  partire. 
Tatti  innalzavano  con  venerazione  verso  il  Cielo  i  lo- 
ro voti  e  le  loro  benedizioni  pel  sacro  monarca  che  si 
è  degnato  di  affidare  la  condotta  de'  prodi  combat- 
tenti delia  Russia  a  questo  grand"  uomo  sì  esperimen- 
tato nel!'  arte  della  guerra,  e  vero  figlio  della  patria. 
Tutti  i  cuori  erano  pieni  d'  una  ierma  fiducia  negli 
eserciti  lussi. 
Lettera  del  comandante  di  tutti  gli  eserciti  in  attività 
aì  comandante  di  Mosca,  conte  Rostopchin. 
Sono  informato  col  più  profondo  dolore  che  le  voci 
sparse  sulle  operazioni  doli'  esercito  da  genti  malinten- 
zionate, d'atruggona  il  riposo  degli  abitanti  di  Mosca, 
•a  li  gettano  nella  disperazione.  Vi  prego  umilissima- 
mente, sig.  corile,  di  rassicurarli,  e  di  dar  loro  per 
«ieirto  che  le  nostre  truppa  non  sono  ancora  in  queilo 
atato  di  debo!.:sza  e  di  aunichilamento  in  cui  si  cerca 
di  far  credere  che  si  ritrovino  j  al  contrario  tutti  i 
nostri  guerrieri,  non  avendo  ancora  avuto  una  batta- 
glia gìBciale,  non  potrebbero  in  verun  modo  essere 
4Ì£c?f i  a4   **   1*1  grado  d'vUsboluweato,  e    anim.au  jl 


]  prima  con  soddisfazione  ,  come  quella  che  viene  dal 
degno  pastore  della  chiesa  ch'io  venero  particolarmen- 
te. Quanto  all'  immagine  del  santo  protettore  deg!£ 
eserciti  rassi,  ho- ordinato  eh'  ella  fosse  affilata  alle 
truppe  dell'armamento  che  si  sta  organizzando  per  la 
difesa  della  patria,  e  che  si  facessero  delle  preghiere 
davanti  a  questa  immagine  per  implorare  dalla  bontà 
di  Dio  la  continuazione  de' vostri  gloriosi  giorni. 

Mentre  mi  raccomando   alle  vostre  preghiere,  so-^ 
no  vostro  affezionatissirno , 

Firmato,  Alessandro, 
Twer,   iQ  (3i)  luglio  18 12. 


^--tv^rav&jianzsgfgigggiSfWfumtmiHi  ••><    ■uà***. 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' ITALI  A. 

Mdano  ,   18  Ottobre. 

Oggi  nella  Metropolitana  si  è  cantato  un  solenne 
Te  Deum  in  rendimento  di  grazie  delle  segnalate  vi- 
terie che  hanno  condotto  il  Grand'  Eseroto  francese 
nella  capitale  della  Moscovia.  L<»  principali  autorità, 
civili  e  militari  del  dipartimento  hanno  assistito  aita 
sacra  funzione  ;  il  concorso  del  popolo  è  stato  nume- 
rosissimo. Lo  stesso  inno  è  stato  cantato  in  tutto  la 
parrocchie  della  città. 

SPETTACOLI   Z>'  OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  /"a 
pietra  del  paragone.  —  ijalli  ,  Ercole  alV  inferno.  ;  Un 
tamburo  tutto  salsa. 

Teatbo  01  S.  Rabegonda.  (  Compagnia  comica 
Razzi  )  I  Jìgli  del  taghalegne.  —  //  segreto. 

Teatro  nv.i  Estasio.  (  Compagnia  comica  Ver- 
zura  )  Meneghino  schiavo  in  Algeri. 

Teatro  op.i.s.h  Maiuojojtt*  (  detto  Girolamo  ) 
La  locanda  di  Girolamo. 


jj&Lxxao  i  9«Ua  tipografia  di  Fkdsjucq  Agxzliij 


r 


V.'- 


s  94 


mrr 


G  I  O 


ALE    ITALIANO 


ft-'iLAvo ,  Martedì,  so  Ottobre  1S1V; 


NOTIZIE  ESTERE 

AFFRICA  SPAGNUOLV. 
Fera  Cruz  (  Ode  BC<    ),    17  La  Ho. 


Spondenza  di  Pietroborgo ,  d'  a'nntiriziare  cb*  Te  fffr£ 
!■  S.  Al.  I.  sono  state  vittoriose  in  una  battaglia  gene*- 

|  rale  ed  ostinatissima,  datasi  li  7  settembre  n«l  vill?£- 
510  di  Boi-odino,  fra  Mejaisk  e  Ghialh,  sulia  studi  di 

j  Sui)iensco  a  Mosca. 

»  Pa-e  che  Napoleone  abbia  concentrate  le  r.TS 
forze  dopo  i  combattimenti  e  la  presi  di  Siiolenscrt» 

»  li  Principe  Kutasow  dal  canio  fio  aveva  scelfa 
una  forte  posizione  e  stabilite  le  sue  truppe  neiie  vie* 
uanze. 


JL  ribelli  venpono  fin  s"t?.o  alle  nostre  mura.  Sono 
pia  due  mesi  che  ignoriamo  se  X  !  1  risa;  e  del 
pari  sismo  poco  informiti  della  s<rfe  di  Oxaca  e  di 
Guatim»!a  ,  essendoché  tutta  la  costa  Sotto  Vento  è 
in  insurre^oiie.  Con  difficoltà  abbiamo  ricevuta  da 
•Messico  uà  lettera  la  quale  conienna  la  sconfitta  di  ;  f  "  4  settembre,  il  nemico  fece  una.  scoperta  eoa 
Mordo  a  Cant'a-Amilpos.  Pare  chj  non  gii  sia  riu-  ;  'orze  <;°"S-derabi!i  e  fu  respinto  con  perdita. 
scito  di  fuggirsene  che  con  Go  soli  de' suoi,  ma  che    i  ;  »   Il  5,  i  Francesi  attaccarono  Sa  sinistra  e  furono 

trovi    alia  testa  di  un  nuovo   corpo    che   ha    riunito    e  i  ributtati.  In  loro  perdita  nel  combattime.Jto   debb'  es- 
coti cui  ha  intercettata  ogni    comuuicaziane.    11    nastro  •  sere 
commercio   incontra    grandissime    perdite    ed    ostacoli 
senza  numero  con  Me?s>co.  (  MonHèut.  ) 

INGHILTERRA.. 
Londra ,  tj   Ottobre. 
[  The   Times,  j 
Lord  "Wellington  è  sta'o  riconosciuta  dalle  Cortèi 


stata  grave. 

»   11   6    non    successe  nulla  d'  importante,    se  non 
che  il  Principe  fcutusow  fu  raggiunto  dalie    sue    risero 
e,  compi  di  dar  ie  sue  dispersioni ,  ed  aggiunse    pa- 
recchi   tr;u,.eramenti   e    battone  alle    sue    ìortificazìon 
Stilla  sinistra. 

»  Il  7  ,  col  favore  d'  una  folta  nebbia,  i  Francis! 
pénalissima  degli  eserciti  in  ìspagna.  Le  Cortes  ban-  !  J*JJ  .  no  di.  nuov°  '«  sinistra  cor*  molto  impeto,  e  eòa 
150  mo.faio  in  questa  occas>o.,e  uu  rrado    d'aecowdi-  '  "U  '!• l    niC"'    ch9 .  sogliono    mettere    in    opera    q/Jarido 

;  giudicano  necessario  di  fare  sforai  decisivi, 

»  Furono  essi  ricevuti  dalle  divieni  di  granatie- 
n  appartenenti  all' a!a  sinistra,  e  comanclàt*  dal  Priu-p 

Ìcme   Bagratiob.    Essendosi    il   contro   della    linea  russa 
artato  contro  la  fo  za  più  avanzata  sulla  stia  sinistra* 
attacco  divenne  generate. 

»   Djcesi  che  il  nemicò  abbia  prór.ei{a  [i  sua    riti- 

e   ritirato  fuc.gi  p-u  di   i5  vasto  dal  campo  di  b-iltàglis, 
inseguito  dal  genetalc  Piale,;'. 

»   Ha  ritardalo  due  giorni  a  spedir  questo   (RiptC* 
ciò  ,  credendo  di  raccoglier  nuove  notizie  e  di  fìcèVè'- 


scendenza  ebe  non  ci  aspetUvam?.  Sottomettersi  alia 
influenza  inglese  sembrava  per  parte  loro  una  cosa  dif- 
ficile ad  ottenere.  Un  nuovo  sistèma  di  cucirà  si  terrà 
dunque  d'ora  innanzi,  e  noi  abbuili  motivo  di  temere 
che  divenendo  secondaria  !a  difesa  degli  Spagnuoli  e 
la  loro  cooperazionc  ,  ncu  perdano  molto  di  qu-ll* 
«•pernia  e  di  quello  spirito  d>  resistenza  e  d  ostinazio- 
ne che  ha  tatto  far  loro  vie;'.  iCjio.',  »=;o»t.„ —  .?  >^J 
entusiasmo  era  il  nostro  più  ragionevole  incarico  ;  ma 
è  efrli  conveniente  l'assumerci  noi  la  parte  principale 
e  non  lanciar  che  la  seconda  alia  nazione  medesima , 
sul    cui    territorio    coi   occupiamo    a'euni    punti  ?    Per 


rispetto  alle  rivalità  che  debba  far  nascere    questa    di-  j  re  U(ì  apporto  più  circonstanziato  ;  soft» 

sposizione,  per  chiunque  conosce  il  caratte  e  spaglino-  1  gjunte  fcìle  |eUere  fiao  n\  ()  settembre,  ne  ricevo  ràg- 
ìo,  la  supremazia  di  ìofd  Wellington,  vantaggio»  ai  j  guatgli  pju  positivi,  ho  giud.cato  a  proposito  di  trasraèt- 
pn'mo  ecs^o  d'occhio,  può  avere  ben  presto  con.se-  tervi  questo  disp'aòcio  qua!  è  ;  eìsó  contiene  in  fatto» 
gueaze  sfavorevoli  alla  causa  generale.  cae    jJme    per    tempre    accrescere    lo    splendrjre    BéHe 

Una  lettera  scritta  da  Siviglia  in  data  del   1?,  set-  j  gesta  militari  di  questo  Impero,    e    che,    sebbene  tfo-1 

tembie  offre  delie  particolarità  le  quali  provano  che  ]  P*js  decisivo,  noti  può  ciò  nondimeno  noi  es?r  de- 
1  or(q;anir./a£Ìone  del  governo  militare  del  maresciallo  1  S"°  °"  occupare  un  luo^o  importante  in  questa  guerra, 
Soult   in    Andalusia   era   sistematico    e    completo.    Egli  ]  »   H,  veduto  delle  lettere  d'officiali  distrati  e  ps- 

aveva  raccòlto  de' mezzi  d'ogni  specie,  e  formati  grart-  j  ritiisimi  nelle  cose  deiìa  guerra;    essi  riguardino  que- 


d;  mar^zzini.  Nella  sua  marcia  verso  l'est,,  egli  ba 
trovato  ii  segreto  d'abbandonare  questi  magazzini  ;:en- 
zjl  perderli;  da  per  tutto  sul  suo  commino  gli  ha  Ven- 
duti agli  abitanti  ;  quelli  di  Cordova  gli  sono*  stati 
pagati  2  milioni  e  mezzo  di  reali.  Egli  ha  fatto  sito  a 
Granata  ,  senza  durtjto  ,  per  aspettare  il  generale  con- 
te d'Erìon,  il  quale,  in  data  del  G  settembre,  non 
aveva  ancora  eseguita  la  sua  unione,  a  motivo  delle 
lunghe  marce  ch'eia  stalo  obbligato  di  fate. 

~—  Le  lettere  del  Mediterraneo  *niiunziar:o  la  riunio- 
ne del  Re  Giuseppe,  de!  maresciallo  Soult  e  del  ma- 
resciallo Sucbet,  fattasi  il  5o  settembre  a  Juuiilla;  es- 
si dirigonsi  verso  l'est. 

[  The    Cerner.  ] 
Jori  il  contrammiraglio  Castlereagh  ha  ricevuto  un 
dispaccio,  di  cui  segue  la  copia,    per    parfe    di    S.    E. 
il     visconte    Caihoart ,    arubasci&dore     straordinario     di 
S.  M.  presso  f  Impeiator  di  Russia. 

Piotroborgo  .  i3  sctlem!>re. 
«  Mdoid,  ho  il  bene,  cominciando    la    mia  corri- 


da battaglia  come  la  più  terribile  e  la  pia  micidiale 
che  abbiano  mai  veduto.  Mesi  officiali  generali  so^o 
stóti  uccisi  o  feriti  .  e  la  perj'la  degli  officiali  di  ran- 
go inferiore  è  stata  in  proporzooe  di  quella  de'soMi'i. 
i>>  ';ou  ho  sentito  ebe  siasi  valutala  la  perdita  de'Rus- 
si  durante  la  pugna  a  me::c  di  25m.  uomini. 

i>  Le  truppe  nuovamente  lev^»e  a  Mo-cs  Hanno 
raggi uuto  1' esercito;  scuòia  eh' cileno  rispondano  alto 
scopo  prefisso.  Una  parte  di  queste  troppe  aveva  già 
pie»o  parte  alia  zulfa  ,  e  si  era  ben  condotta. 

»  La  notizia  della  battaglia  del  7  è  stata  ricevuta 
dal'  Imperatore  il  giorno  del  suo  anniversario.  S.  IVI* 
mi  ha  subito  spedilo  un  zjutante  di  campo  per  dir- 
mene contezza  ,  e,  dopo  il  divino  officio  nella  catte- 
drale ,  vn  oiliciale  ha  letto  al)  »  presenza  d-i.  Ì.I..  VIM. 
e  delU  loro  corte  il  rapporto  del  generarti  ai  capo.  IL 
popolo  ha  manifestata  la  p;ù  viva  gioia. 

0  Ilo  l'  onore  ,  ecc.  » 

Firmalo  ,  C vuc.vrt. 


Dir  8. 

[  The  Sutesman.  ] 
L'  arrivo  de'  dispacci  di  lord  Catheart,  scritti  da 
Petroborgo,  ed  annunziami  una  segnalata  vittoria  ri- 
portata dai  Russi,  il  7  settembre,  vicino  a  Mojaisk,  ha 
sparsa  la  p:ù  viva  g<< j»  in  tutti  i  circoli  politici  della 
capitale.  I  sensali  della  Borsa  empivano  tutte  le  vie  che 
meitono  a1  tempio  del  loro  oracolo  ,  vogliano  dire  il 
caffè  d  L' loyd.  Colà  essi  trovavano  una  conferma  di 
questo  inipouanle  avvenimento  segnato  colla  mistica 
matita  de  savj  agenti  the  lo  mettevano  in  circolo  co- 
me una  carta  monetata.  Per  accrescere  il  ridico'o  di 
questa  commedia ,  fu  pubblicala  una  gazzetta  straordi- 
naria, e  le  grida  di  lord  Callicart ,  vittoria,  Russi  4 
u.da,  5  za  e  l^.ta  edizione  del  Courier  echeggiarono  di 
Silano  in  mauo  per  le  vie  lino  al  dì  seguente,  accom- 
pagnate dalla  le  .'.tosa  musica  ministeriale  de'  corni  di 
iatta.  Così  terminò  questa  farsa  politica,  la  cui  esposi- 
zione, i'  intreccio  e  io  sviluppo  sembrano  non  essere 
che  una  grossolana  contraffazione  di  quella  che  fu  rap- 
presentata all'  epoca  della  battaglia  d'.  Austerlitt. 

Ma  per  una  fatalità  che  tien  dietro  a  lutto  quanto 
intraprendono  ì  nostri  ministri  per  volgere  a  loro  sen- 
no 1  opinione  puobhca,  il  19.0  BulTeluno  del  Grande 
Esercito  è  arrivato  in  questo  mezzo,  e  tosto  si  cessò 
dal  far  gridare  la  ima,  -x.da  ,  3  za  e  l\.ta  edizione  del 
Courier.  Questo  Ballettino  annuuzia  1'  ingresso  dei 
Francesi  111  Mosca,  avvenuto  il  14  settembre:  essi  non 
hamio  incontralo  resistenza  veruna,  se  non  per  parte 
d  una  plebaglia  ubbriaca;  1'  esercito  russo  aveva  ab* 
bandonata  quella  piazza  alla  difesa  del  suo  governato» 
re  Rostopcnm  (  o  Rasiopschin  ),  il  quale  si  è  messo 
alla  testa  di  alcune  migliaja  di  malfattori  che  il  Re  di 
Napoli  ha  in  un  attimo  dissipati:  costoro  si  sono  dati 
aila  luga  segnalando  la  loro  ritirata  con  tutti  gli  ec- 
cessi e  cqu  uà  incendio,  del  quale  queste  prime  noti- 
zie non  danno  che  una  imperfetta  nozione.  Ecco  il 
puulo  ove  trovasi  questa  tragedia  sì  disastrosa  pei 
Russi,  il  cui  rimbalzo  sarà  tanto  terribile  in  Inghilterra, 
dopo  d'  aver  gravitato  sovra  Pietroborgo  ;  tragedia  di 
cui  non  istaremo  gran  pezzo,    senza  dubbio,  ad  aspet- 

tare  Io  scioglimento.  Speriamo  .r.be  allora  ■  -•« ='•"'  '~*vrL'' 
___  ..~!«  <5p,n_„„w  imamente  gli  occhi,  e  che  le  mise- 
re fandonie  ,  con  cui  vengono  da  sì  gran  tempo  illu. 
5i  ,  saranno  apprezzate  secondo  i  fatti  o  le  conse- 
guenze ,   vale  a  dire,  secondo  li   loro   giusto  valore. 

(  Moniieur.  ) 

VALACHiA. 

Bucharest,  ig    Settembre, 

Un  Tartaro  qui  giunto  jeri  ha  recala  la  notizja  sì 
interessami»  per  le  nostre  province,  della  nomina  depli 
ospodan  destinati  a  governarle.  Il  Principe  Carlo  Ca- 
Junachi  e  sfato  nominato  Principe  di  Moldavia,  ed  il 
Principe  Janko  Karodschia  Principe  di  Valachia.  La 
carica  di  sostituto  del  dragomanno  della  Porta,  ch'era 
stata  data  recentemeste  a  quest'ultimo,  sarà  occupata 
das.o  spalbar-jakowsky  Arguopulo.  Queste  nomine 
hanno  piodolto  una  grande  sensazione  ira  quegli  abi- 
tanti de  nostri  principati  che    sono    attaccati    ai    Russi. 

11  generale  ^altuchin,  comandante  le  truppe  russe 
che  irovansi  tuttora  qui,  ha  l'ordine  di  non  ìsgombe- 
rare  le  tortezze  della  Valachia  che  il  i\  ottobre,  ben- 
ché il  numero  di  queste  truppe  vada  ogni  giorno  di- 
minuendo. L'amministrazione  del  paese  trovasi  quasi 
interamente  in  miao  delle  automa  nazionali. 

S-  vanno  raccogliendo  a  Rudschuck  parecchi  cor- 
pi turchi  di  cui  s'ignora  la  destinazione. 

I  signori  di  Bulgatoff  e  Podroff,  che  sono  stati 
impiegati  nelle  negoziazioni,  egualmente  come  il  sig. 
&11.C0,  console  russo  in  questa  residenza,  sono  stati 
nominati  consiglieri  di  Sialo. 

II  sig.  Gervais,  ex-capo  d'officio  nel  dipartimento 
degli  almi  esteri  a  Pietroborgo ,  ch'era  già  «tato  av- 
viluppato neiia  disgrazia  del  segretario  di  Stalo  Spe- 
rmsfcy,  è  stato  sognato  coascle  di  Russia  a   Jasà, 


Le  rotaie  che  *i  ricévono  ora  tutti  i  giovu  dal- 
l' esercito  russo  nel  Nord  sono  assai  triste  per  esso. 
Queste  notizie  sono  per  verità  contraddette  da  voci 
contrarie,  ma  di  giorno  in  giorno  diminuisce  il  numero 
di  quelli  che  prestano  lor  fede.  {  Jour.  de  l'Ernp.  j 

LITUANIA. 

Vilna ,  8    Settembre. 

Abbiamo  veduto  durante  tutta  questa  settimane 
passare  dalla  nostra  città  il  corpo  del  Duca  di  Bellu- 
no (  maresciallo  Victor  )  .  La  cavalleria  ,  non  meno 
bella  che  numerosa,  è  stata  la  prima  a  passare:  i  ca-* 
valli  sono  scelti  ed  in  ottimo  stato.  Le  divisioni  di 
fanteria  sono  arrivate  in  seguito:  la  loro  bella  tenuta 
avrebbe  potuto  far  credere  che  andassero  a  passar  la 
rassegna  davanti  all'Imperatore.  Il  nostro  amor  pro- 
prio nazionale  è  stato  iufinitamente  lusingato  dal  ve- 
dere in  questo  esercito  la  divisione  polacca  partitasi 
da  Malaga  7  mesi  fa.  (  idem.  ) 

POLONIA. 

Posnania,  17  Settembre. 

Il  nostro  governatore,  generale  Rippe,  è  partito 
oggi  pel  Grand' Esercito;  egli  è  rimpiazzato  dal  colon-; 

nello  Mojaczewski. 

Tutta  la  nostra  gucrnigione ,  eh'  è  composta  del 
corpo  detto  altre  volte  la  legione  della  Vistola,  partirà 
domani ,  sotto  la  condotta  del  maggiore  Rosinski  per 
recarsi  a  Smolensco. 

Abbiam  veduto  passar  dalla  nostra  città,  dal  10 
al  1 2  corrente,  per  rendersi  al  Grand'  Esercito,  un  dn 
staccamento  di  gendarmi  francesi  provegnenti  da  Ma- 
gonza,  varj  dragoni  ed  ussari  sassoni,  e  diversi  gen-* 
darmi  scelti  aastnaci.  (  Idem.  ) 

Varsavia,  22  Settembre. 
Sabbato  scorso,  due  squadroni  del  3.°  reggimento 
d'ulani  polacchi  lituani,  tacenti  parte  della  guardia 
imperiale  francese ,  e  comandati  dal  generale  di  briga- 
ta Ronopka,  sono  partiti  da  questa  città  per  andare  a 
prender  de' quartieri  in  Lituania.  Queste  truppe  sono 
affettamente  vestite .  j>«-ovv«<l«xte  a»  tutto ,  e  fornirle 
di  superbi  cavalli.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  i.°  Ottobre. 

V  ala  destra  de'  Russi,  che  debbe  difendere  la. 
CuHandia  e  la  Livonia  ,  è  tenuta  a  bada  dall'assedio 
di  Riga  e  dal  corpo  del  Duca  di  Reggio  sotto  gli  or^ 
dna  del  maresciallo  Gouvion  Saint- Cyr  ,  comandante 
generale  de'  corazzieri,  Quest'  ala  destra  non  può  com- 
binar pm  le  sue  operazioni  co'  movimenti  del  primo 
esercito.  Il  corpo  di  Torniazow  ,  rigettato  in  Volini* 
dal  Principe  di  Schwartzenberg  ,  non  può  egualmente 
sostenere  il  fianco  sinistro  dell'  esercito  russo.  Il  c»m- 
•nrno  che  1  corpi  rossi  ,  ch'  erano  sul  Danubio  e  nella 
bervi  a,  debbono  fare  per  giugnere  al  teatro  della  gua- 
rà ,  e  si  lungo  che  non  vi  arriveranno  che  per  essere 
testimoDJ  delia  sconfìtta  dell'  esercito  ruiso  e  della 
conquista  di  Mosca,  dò  nondimeno  poderosi  rinfom 
continuano  ad  attraversar  la  Germania  per  ragg.ugne- 
re  il  Grand  Esercito.  (  Jour.  de  Parù.  ) 

—  Sono  qui  giunti  ,  alcuni  giorni  fa,  due  nuovi 
trasporti  di  prigionieri  russi. 

—  Era  verisimile  che  i  Russi  ,  abbandonando  Mosca 
avessero  a  ritirarsi  sopra  Casan  ,  poiché  le  Province 
sul  Volga  sono  molto  pia  fertili  di  quelle  che  troyansì 
al  JMord  nella  direzione  di  Pietroborgo. 

—  Gl'incendiarj  di  Mosca  erano  provveduti  di  ver- 
ghe sdorate  ,  di  razzi  e  d'  altre  materie  combustibili 
che  gettavano  sui  tetti  delle  case  per  appiccarvi  il  fuo- 
co. Il  governo  stesso  aveva  l'alto  preparare  questi  d^ 
lerenti  oggetti  ,  e  pubblicare  ad  uà  tempo  che  facea 
costruire  un  pallone  carico  di  materie  infiammàbili  per 
gettarlo  sul!  esercito  francese.  L'incendio  cessò  dal  19 
al  20  :  sono  stati  consumati  quasi  tre  quarti  delle  case. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
f^ienna,  5o  Settembre. 
'l'atto  fa  presumere  che  prenderemo  nella  guerra 
attuale  una  parte  pfù  attiva  che  non  ave vaino 
iatto  sinora.  Parecchi  corpi  sono  già  in  cammino 
per  unirai  all'esercito  del  Principe  di  Schivar  tzenherg, 
e  andiamo  rinforzando  notahilmenle  le  truppe  stazionate 
in  Transilvania ,  e  che  osservavano  le  frontiera.  Dicesi 
che  il  sig.  barone  di  Miller  sarà  generale  in  capo  di 
questo  corpo  d'  esercito,  che  si  fa  ascendere  ad  8om. 
uomini.  I  Russi  souo  poco  numerosi  in  U&tla  questa 
parte.  .(  Gaz.  de  France.  ) 


I  -  3 

Ci   si   scrive  da  Mosca  che  nella\prìm&.  sètó&ajfa/ 
di  giugno  era  colà  arrivato  un  uomo  che-  dict.  . 
marsi  Schmidt,  ed  essere  nativo    di    VirtzV 
st'  uomo,  che  forti  ragioni  fanno  sospettare  e^ 
glese,    e     portare   un   nome  falso,    era    accou. 
da  un  ajutante  di  campo  del    Principe  d'  Oide-.i 
il  quale  avea  pure  preso  un   altro    nome.   Ainbedui 
stabilirono  in  una  casa  situata   a    Woronzoft,    lui. 
verste    da    Mosca,   verso    la   strada    di   K/aluga.    Pochi 
giorni  dopo  il  loro  stabilimento  in  questa  casa,  più  d: 
5oo  operai  vi  erano  già  raccolti  ;   si    collocarono  delle 
guardie   alle   porte ,    e    si   vietò    l'  ingresso  a  chiunque; 
non  vt  era  impiegato.    1  direttori  di  questa  officina  fe- 


Un  numeroso  esercito  austriaco  ei  va  raccogliendo     cero  allor  la  domanda  d'una  quantità  enorme  di  lima 

sulle  frontiere  della  Podolia  e  della  Volinia  ;  può  tura  di  ferro,  e  si  comandarono  al  fabbricatore»  ch;a- 
esso,  in  caso  di  bisogno  ,  unirsi  al  corpo  d'esercito  oiato  P  rei  tre,  per  45m.  rubli  d'olio  dt  vitriuolo.  Preitrè 
del  Principe  di  Schwartzeuberg  «d  a   quello    del    gene-     fece  subito  la  prima  somministrazione  di  quest'  oiio  ,  e 

ricevette  2om.  rubli  in  contanti  :  la    seconda  sommini- 


rale  conte  Reynier:  ma  la  sua  principale,  destinazione 
sembra  esser  quella  di  spiare  i  movimenti  deli'  eserci- 
to russo  eh'  è  in  Valachia  ed  io  Moldavia.  Altre  forze 
austriache  si  sodo  portate  dalla  Transilvania  nella  Bu- 
covina.  Credesi  che  in  breve  vi  saranno  importanti 
avvenimenti  in  quelle  parti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

^—   Si   va  eseguendo  il   reclutamento,    stato   ultima- 
«neute  prescritto,  con   molta   attività. 

(  Jour.  de.  /'  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,   8    Ottobre. 
Già   da   qualche   tempo   passano   da    questa    città 
Biolti  carri  francesi  destinati  pel    Grand' Esercito. 

Un  corpo  di  i4oo  uomini  di  truppe  francesi  è  di 
ùui  passato  per  recarsi  alla  medesima  destinazione. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    i3  Ottobre. 

*2.*    BULLETTINO     DEL     GrANd'   ESERCITO. 

Mosca,  27  settembre  1812. 

11  console  generale  Lesseps  è  stato  nominato  in- 
tendente della  provincia  di  Mosca.  Egli  ha  organizzala 
una  municipalità  e  parecchie  commissioni ,  tutte  com- 
poste di  persene  del  paese. 

Gì'  incendj  sono  interamente  cessati.  Tutti  i  giorni 
si  scoprono  magazzini  di  zucchero,  di  pellicce  ,  di 
panni,  ecc.  ecc. 

Pare  che  1'  esercito  nemico  si  ritiri  sovra  Kaluga 
e  Tuia.  Si  è  a  Tuia  eh'  esiste  la  più  gran  fàbbrica 
d'  armi  che  abbia  la  Russia.  La  nostra  vanguardia  è 
sulla  Pakra. 

L'  Imperatore  è  alloggialo  al  palazzo  imperiale  del 
Kremlin.  Si  sono  trovati  nel  Kremlin  parecchi  orna- 
menti che  servono  per  la  consecrazione  degl'  Impera- 
tori ,  e  tutte  le  bandiere  prsse  ai  Turchi  da  cento  an- 
ni  in  qua. 

Il  tempo  è  presso  a  p3co  come  alla  fine  d'ottobre 
a  Parigi.  Piove  un  poco,  e  vi  sono  state  alcune  bri- 
nate. Si  assicura  che  la  Moskwa  ed  i  fiumi  dei  paese 
non  gelano  prima  della  metà  di  novembre. 

La  maggior  parte  dell'  esercito  è  acquartierata  in 
Mosca,  ove  si  riposa  dalle  sue  fatiche.  (  Monileur.  ) 


straziane,  eh'  è  di  iboo  poundì  ,  trovasi  tuttora  nella 
sua  fabbrica  lontana  da  Mosca  iulorno  a  40  versce  ; 
essa  era  a  disposizione  del  governatore  Rostopcbin. 
Questi  pubblicò  ,  il  4  settembre  ,  un  avviso  affinchè  il 
popolo  uon  si  spaventasse  al  romore  d'  una  esplosone 
che  potrebbe  succedere  il  dì  seguente;  era  questo,  di- 
ceva egli ,  lo  sperimento  d'  una  macchina  inventata 
per  esterminare  l'esercito  francese,  e  se  ne  rifenca  per 
sicura  la  riuscita.  La  macchina  non  fu  pronta  che  il 
giorno  8  :  se  ne  fece  lo  sperimento  nello  stesso  giorno, 
ma  questa  specie  di  pallone  non  paté  innalzarsi  da 
terra.  Si  sparse  allor  la  voce  che  si  stava  facendo  I  « 
cambiamenti  alla  macchina,  e  pochi  giorni  dopo  gli 
abitanti  seppero  eh'  erasi  rinunziato  a  «pesto  profilo 
per  occuparsi  delta  fabbricazione  di  fuochi  arlific 
destinati  ad  incendiare  la  città,  nei  caso  che  l'eie.attj 
francese  si  pieseutasse  per  occuparla. 

Pare  che  il  sediceute  Suhmidt  fosse  arrivato  & 
Vienna  ,  munito  di  passaporti  per  entrare  in  Rus-ia 
e  di  lettere  di  credito  che  gli  erano  slaie  ridesse  d+ì 
ministro  russo  presso  la  Corte  imperiate  d'  Austria. 
Egli  non  ha  abbandonata  Mosca  che  due  o  tre  giorni 
dopo  il  vittorioso  ingresso  del  Grand'  Esercito  ia  qael- 
la  capitale.  (  Jour.  di  l'  Emo.  —  Momteur.  ) 


Si  sono  ricevute  delle  notizie  intorno  alla  unione 
degli  eserciti  del  centro  e  del  mezzodì  della  Spagna. 
Questa  unione  si  è  fatta  il  3o  settembre  a  Tovarr* 
(  in  Murcia  ),  fra  la  divisione  del  generate  Treilhard 
e  la  vanguardia  dell'  esercito  del  Mezzodì  ,  comandata 
dal  generale  Soutt.  Quest'  ultimo  si  è  recato  il  giorno 
dopo  colla  sua  cavalleria  ad  Albarète,  ed  è  stato  rim- 
piazzato a  Tovarra  dal  generale  come  d'  Erlon.  Il  5o 
settembre,  il  sig.  Duca  di  Dalmazia  era  in  pedona  a 
Calasparra,  e  doveva  immediatamente  recarsi  pressa  a 
S.  M.  C.  «  S.  Filippo.  (  Idem.  ) 


Lettere  particolari  di  Mosca  del  2^  settembre  con- 
tengono sulla  catastrofe  arrivata  in  quella  capitai 
nuovi  ragguagli  di  cui  garantiamo  V  autenticità,  e  che 
ci  a  lire  marno  a  pubblicare  in  un  momento  in  cui  tutto 
quanto  viene  dui  Nord  eccita  il  più  grande  interesse: 

Si  sarebbe  potuto  credere  che  l'incendio  di  Mi- 
se» fosse  la  conseguenza  d'un  primi  trasporlo  di  di- 
sperazione allorché  l'iuipossibililà  di  fermare  il  cors* 
dell'esercito  francese  forzò  i  Russi  ad  aboindonare  la 
loro  antica  capitale.  QueUa  idea  era  così  naturale  che 
parecchi  i'  avevano  adottata  ,  e  benché  non  potesse* 
giustificare  la  coudotla  del  governatore  rÀuoti.pclnu  , 
scemava  però  alquanto  1'  orroie  che  naturalmente  in- 
spira la  spaventosa  immagine  d'  una  immènsa  c'tlà 
consegnata  alle  fiamme  da  quelle  mani  medes  ine  che 
dovevano  proteggerla.  Oggidì  che  fatti  certi  e  indubi- 
tabili provano  che  queslo  incendio  è  stalo  meditato 
preventivamente,  che  i  mezzi  di  distruzione  souo  stati 
combinati  con  agio  e  con  riflessione,  Io  stupore  e  l'iu- 
degnazione  non  conoscono  più  limiti. 

Non  mai  si  organizzò  meglio  un  progetto  di  di- 
struzione. Gli  agenti  di  Roslopchin  ,  vate  a  dire,  i  5m. 
banditi  a'  (pali  egli  aveva  fatto  aprir  le  porte  delie 
prigioni,  andavano  colle  fiaccole  alla  mino  pe'  diversi 
quartieri  della  città  ad  appiccare  il  fuoco  alle  case,  e 
per  rendere  l'  incendio  più  rapido,  osservavano  da  i£u*l 
banda  soffiava  il  veuto,  a  fine  di  abbruciar  tulli  gli 
edilizj  eh'  erano  dal  veuto  dominali.  Si  è  scoperta  m 
parecchie  case  della  stoppa  imbevuta  di  catrame  e  di 
zolfo  posta  sulle  scale  di  legno,  celle  scuderie,  netle 
rimesse  e  ne'  granai.  Vi  si  faceva  pervenire  il  fuoco 
dal  di  fuori  per  mez/.o  di  materie  combaci. bili  ,  quali 
sarebbero  ritorte  di  paglia  o  cordo  simili  alle  micce  J.. 
cannone.  I  nostri  soldati  hanno  pure    trova'.»    de'  :z:~\ 


I  :Fo 

incendiar]  s\  ;  ;r«  fabbijctli,  ct«  accesi  u-a  volta  eri     Non  è  e..':  fina  forine  a  per  U  F»anci»  e  per  l'Europa. 

impossibile  V  ammorsarli.  cae  i*    'u'°   destino    s;a    affidato    al    più  gran  caoitano 

"  „  ,  -  -       ,,  ,-   r     ._ _  _„à.fj  c„-     $  rie*  secolo,    ali' e/o"*,    la    cui  prudenza  eguaglia  I'  atti— 

Kel    rn<  mento   '.ri    cui  1  soldati  lacero  onesta  sco- *       .        ,     '  '  ■  •       o     6 

i.et    mum«u«j  „,>,.„  ,u„rdn     viia,    the   non    abbi.-.n ! -«a   mula    all'evento,    rovescia 

riei-tn     ir  me  va  si  che  gì  incmmsri  noo   avessero  deposto  ',,,,-  .  ,        '  , 

peto,  uuik\**i  me  t,  i  .,„__„  -  t  sa  t  f  i  gli  ostacoli,  e  sembri  incatenar  co     suo   fremo  la 

in  alieni  anco  i  <'<"    krf-m'iii    de    r?7zi    e   de  la    stoppa  :  *  fa 

in  auiiu  a»tu  ;„  k   '  ;  i  tortane  e  sisuo.-tgeiare  gii  avvenimenti  ? 


a  nei  cattarne  <^  ne)  aolfe  ;  ma  esatte  indagini  : 
|»ai  no  fatto  svanire  questo  Kjapeùn.  Pare  che  il  oemì-  j 
co,  i ie  Ila  sua  cieca  o«tina«OBe,  credesse  di  po'er  resi- ! 
$1  re  qualche  tempo  entro  questa  foltezza  ,  donde  bsr-  ] 
piarono    alcuni    colpi    di    cannona    r>?r    iscacciaflo.    Il] 

ha  salv*to  il  kreuilin. 


cggiare  gì 

(  Jour.  de  Paris. 


Moniteur.  ) 


pronto  arrivo  delle  qeslre  truppe 


S.    E.    il    ministro    della   guerra    ha  comandato  al 

sig.    Oarlo    A  lift,    meccànifco  ,    5ro    mulini   portatili, 

;  destinati    nel    Grand'  E  eretto.    Qefi  5oo  mulini  sono 


Tutti  qut>sti  fatti  spiegano  in  che  modo  il  fuoco  ;  statj  fjbbK-ati  >n  5i  giorni,, te  spediti  per  la  posta  coi 
si  sviluppava  in  ed  Ih)  e  case  chiuse  e  disabitate.  Il  -furgoni  defia  guardia  imperiale.  Questi  mulini  sono 
superbo  edìzio  della  Banca  è  stito  quasi  interamente  ;  j*  uoa  leggerezza  ta'e  che  si  possono  trasportare  da 
consumato  avanti  che  si  avesse  potuto  abbatter  le  ;  r)er  tulio,  e  costruiti  in  ai. .do  elle  si  possono  adattare 
porte  di  ferro  e  penetrarvi.  Co  «he  super*  ogni  ere-  1  a-  carro  d'  un  pezzo  d  aU'gliem. 
densa     si    è    che    allorquando  i    !    Sncssi    si   seno  pie-  Gg^  rfg  France^  \ 

Sono  giunti  d?  Portsmouth  a  Moria  x  i    due  par- 


sentati    per    arrestare   i    progressi    delle     fiamme,    non 

hsnno    potuto    ritrovale    nessuna     macchina    idraulica. 

Gli  sre;si  pompieri  erano  stali   forteti    ad  abbandonare  \  lamentar)    inglesi    l   Edoardo    e    il    Giacomo  ;    il   p-imo 

quella  infelice  città ,    In  cui    ioevil  -bile   distruzione    era  <  aveva  a  bordo  b  passeggeri,  ed  il  secondo,  9 


^tata  calcolata  con  sangue  freddo  che  fa  fremere  i'uma-  I 
ni  ii.  \ 

Ci  rimano  ancora  i'  penoso  incarico  d!  raccontare 
im  tratto  d>  barbarie,  di  cui  vorremmo  poter  dispen- 
sarci se  non  fosse  necessario  di  fai  conoscere  a.i  Eu- 
ropa il  carattere  ed  i  costumi  di  questo  popolo  che  si 
V:  .cosi  cpi^so  vantalo  ct.ms  un  popolo  eivilissato. 

Un  cerio  Wertiaginn  era  già  di  6   mesi    detenuto 


(  Jour.  de  Paris.  ) 

Durame  Io  scorso  setierr.bre  sono  entrali  nel  por-i 
to  di  Bordò  4°  bastimenti  e  ne  soao  usciti  \5i. 

(  Gaz-i  de  Fra/ice.  ) 
SVIZZERA. 
Sangalio ,   2  Ottobre. 
Nel  viaggio  che  il  Re  di   Baviera   ha   fatto   il    2* 

movo  por- 
che   lo 
p  ,  dell'arrivo  ne' Francesi,   il    govarnalbr    generale  i  circondava  un   ttffi'cialfi   deilo    staio    maggiore    svizzero 

si  è  fatto  condurre  innanzi  i!  prigiomere ,  e  senza  nes-  j  cb  era  stato  incaricato  di  accompagnarlo  in  tempo  dei 
sana  forma  giudiziaria,  sqrv/a  nessuna  specie  di  sen-  ;  suo  passaggio  par  questo  carbone.  S.  M.  lo  cbismò  a 
tei  »  ha  ordinato  che  gi  si  tagliasse  la  m;mo  desira,  sé  ,  e  dirigendosi  a  lui  con  una  grasùa  particolare  gli 
e  che  (  .--ne  fatto  in  pezzi  a  colpi  di  sciabola,  il  che  è  '  disse:  «  Faccio  coitru-re  questo  bel  pono  psr  la  ma 
.■-.-"  ései?u"ìtò  sotto  i  suoi  prciprj  oc  hi  nello  stesso  ■  città  di  L  ndau  e  pe'  mei  buoni  vicini  gii  Svizzeri.  La. 
Cortile  del  palazzo  governativo.  Rostopchio  ha  \olu'o  !  m;a  casa  gli  ha  sempre  amati,  ed  io  voglio  anche  sor-i 
.e.,>  i»,  ..care  d'insultare  questo    infelice-.  Tu     passarla.  Ditelo  ai  vostri   compatrioti.  » 


j')  una  prigione  per  .-vere    scritto    che    dentro    6    mesi  |  settembre  a  Lì  ndau  per  vedere  1  lavori  de!  ou< 
F  lmperàtcr  de' Francesi  sarebbe  in  Mosca.    Alla    prima  i  to  che  vi    fa    costruire,,    riconobbe    nella    folla 


hai  anrì-ihiicrto ,  a  s'egli^  chi  /'  Iwperalor  de  Francesi 
rrrreM'e  a  Moscai  s'egli  vi  ghigne,  tu  r.on  lo  vedrai. 
P<;r  v.v.  raifìnamento  di  crudeltà  ,  R'ostop'chin  aveva 
c.-rd^to  .1.  cercare  ii  pedre  della  vitina  per  essere 
-,  emonio  dei  suo  supplizio  Fortuuatamente  egli  si  era 
<ia  e  i'\>^  ioga. 

Qual  paese  s«rà  mai  quello  in  cai  un  funzionario 
vm'bblioo  caipéata  .  di  sui  privata  autorità,  tutte  le 
ti,;gi   dèli*   gmst-aia   e  deU'nmaaità  ! 


La  città  di  L°r<dau  ha  corrisposto  degnamente  al 
voto  del  suo  sovrano,  accogliendo  colla  p  ù.  viva  alte- 
zione  tutti  quegli  Svizzeri  che  vi  si  sono  recati  in  que- 
sta circostanza.  (  Gaz.  de  France.  ) 


La  vanguardia    dell  esercitò    francese    .«i   avanzava 

on  un»  rapidità    la!e    che    i    Russi    non   iranno    a/ulo 

••■scipo  di  asportare  il  cqrpó    mutilato    dèlia    vitt:ma   di 

'.'    v'<u-f .r."-:  la  c-so  ritrovato  vicino  alla  casa  di    q'^e- 
so  governator  generate. 

Dono  la  lettura. di  questi  orribili  fatti    che    servi- 
ranno   a    tfabilire    l'opinione    di    tuta    i*  Europa    sugli 

1    .  ■  >;;-i- ,;■   ora  s'uccaduti  a  Mosca,  ed 


AVVISO  TIPOGRAFICO. 

E  uscito  alla  luce  il  mimerò  2.v  del  tomo  IV  del  Giornale 
di  Giurisprudenza  univa  Aule  pubblicato  da  Cesare  Oren.<,  statn- 
peria  Maialcsla  ,  in  jMilano,  co  .irada  di  S.  Margherita,  Il  com- 
pilstoré  proseguendo  ad  esporre  i  pnncipj  sulla  nnleria  «Ielle 
jiuiità  ,  tratta  «iella  natura  puramente  eccezionale.  Qaindi  passa 
alla  seconda  partizioue  delle  nullità  rispetto  «Ila  facoltà  di  usar- 
ne ;  cioè  della  nullità  assoluti.-  e  relative.  All'  opportunità  pro- 
pone iu  via  accademica  la  questione  se  la  nullità  derivante  da 
diletto  di  menzione  di  una  loroialftd  transitoria  ni  un  lestaineu-» 
to  ,  produca   una   nullità  irrevocabile. 

L'  autore  essendo  stato  costreto    a  trattare   il   suo  soletto 
1    rj_  *  in  un  ordine   inverso  ,  richiama  le  idee  ad  un  pumo  di  tfista   si- 

laxi- 
ocu- 


•    fi   siofzi   che    t'esercito    francese    ha  falli    sotto  \  slcnatico  ,  pel  quale  la  materia  delle  nullità  1  che  riguarda 

...■»«      >!  i             »,           .  „           1  UT                1  to  il  dintlT)  ,  qujiuo  la   prova    |   ni  vede  non  solamente  colle 

.      ■•--;,•   di   S.  Z\.  1  Imperatore,  per  salvare  Mosca    da  l  ,       .             '  ^              ,          •     .             1          -u    „       ,,„„ 

■'■'    '-•—'•'                   -  »                                     i      .  «  to  al   :UO   poslo    ,  ma  determinata  oziando    colle    opportune 

"un*  aiterà  ròvir/*  ,  si  piovano  sentimenti  bene  opposti,  j  gole  tll  rjgl0Iie  fites0ficà  e  civile  :    e  qu.  rettifica  le  deaom 


re- 

Ina- 
e  si   Tiati.ne  convinto    ctie    li    vero    coraggio    e    sempre  \  ziorti  subalterne  delle  nullità  a»solu  e   e"  relative,    sostitueudone 

altre  dedotta  dalle  relazit/ni  pubbliche  e  civili. 


:JCca>p:a|nàto  os  clemenza  e  da  generosità 

]  nostri  vi*' irosi  si  riposane  d.ode  loro  fatiche* 
ivvii  hanno  trovate  provviste  arcota  per  più  mesi: 
Certamente  noti  hanno  ic  mcdcs-ine  risorse  come  se 
:       òro  afcqiiahierati    pres=o  uoa  città  di  primo  ordine  ; 


A.  C, 

SPElT-dCOLl  D'  OGGI. 
R.°  TfATRO  Af.LA  Scaì^A.  (  Opera  in  music»  )  La  pietra 


*.  i_  t  \  ..  "  ,  "ft  /.«,  J   /.Hill'      ^J*lv.\      W'..ia.l<      V.       vp*-.—      ■*"      •"—  ».«.-      i      *_,«     m,.^.r^t 

ina   co  che  rimane  di    Mosca  e   V*X    *o  meno  cosi  coti,  |  dc]  paragone,    ~   Dalli ,    èrcole  ali  inferno;    Un    tamburo 
siderabiiè    rVtfàWto    brussellése   e  ognuno  p.ò  larsi  una  \  (u;to  suiva. 


;dca  esulta    del':*,    lofo    situazione  ,    suppooer..^o   che  i 

e  che 


R."  Ti'ATRO  alta  C-m3jì:an*     (  Comp.  comica  francese.) 
Le  n:entcur.  —  L'  top r il  de  contrqdiction. 

Tn.ìTiio  di  &.  Iì-iìoio o  .ì- A-   l   Compagnia  comica    Dazzi  ) 
i'i..';bè  è  i.vi'»cii  e  da  Unto  quanto  è  avvenuto  gli  [  Lwìhu. 
V  alcuni   ap}li,   clic  p\\  ambiaios)  precetti    dei    governo  ì  Feat^O    p^r,    It'T'.sio     <   Conipagnia  comica  Vcrzura  ) 


quaiiier  ger.e;a;e   trovisi   in   quèst'    ul-l'Uia    città f 
le  tiuppc  'fieno  àcqu'artiéralè.  he  contorni, 


russe* ,  seco» 


dati  dall'  iiirbtUei  •«  3    chvczno    nece  sana-  I  La  gran  Attoria  ned  unni  milanesi  m  Cuuea 


piente  j  »»'  Baa5*rè  ia  guerra  ti"  >a  l;^na-*  e  I»  li&ssa,  j 
poÈ(   v'   é  nsj^W   £''-•  >«    li   S  a-e*  PPr  •'  i'»?ero,is^  elei  '  L 


Tv.kì  io       >    lì.    ..'!....tjAin't     { 
e  nozic  villane. 


detto    Girolamo.    )    — » 


siio  pace   e   de'  ;  iqs    cengiunu,    non    debba  Iftlicj tarsi  \ 
jV  ^-^a   s.ia   scoprjiati   neUe,    c,ircQstanzfj   ni  cui  siamo.  5 


MiUao  )  dalla  Upogr*iì*  di  FEUaraco   Ag'SKLM. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Ulano,  Mercoledì,  2i  Ottobre  i8u: 


Tutti  gli  alti  d' saimiitij'.raeione  posti  in  questo  foglio  *ono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 


AMERICA  SETTENTRIONALE. 


U. 


oa  lettera  della  Nuova  Orleans ,  in  data  del  26 
febbrajo  scorso  ,  fa  conoscere  cke  un  atto  del  Con- 
gresso americano  aveva  autorizzai  1'  erezione  del  ter- 
ritorio d'Orleans  in  istato  particolare  ;  il  restante  por- 
ta il  nome  di  territorio  della  Luigiana. 

Una  convenzione  formata  in  seguito  a  quest'  au- 
torizzazione ha  adottato  la  costituzione  degli  S.aii 
Uaiti.  (  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  G  Ottobre, 
Sir  Francesco  Burdet  e  lord    Cochrsne  sono    stati 
rieletti  membri  del  Parlamento  dalla  città   di  Westmin- 
sler.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

—  I  venti  gagliardi  hanno  obbligato  1'  ammiraglio 
Young  ad  entrar  nelle  Dune  con  tutta  la  squadra  che 
blocca  il  Texel  ,  e  che  consiste  in  r'j  vascelli  da  74 
cannoni  ,  cioè:  L' Jmprendibile ,  vascello  ammiraglio;  il 
JSclitroJonte  ,    ii    Oiatain  ,    il     Coriiwul  ,     la     Bellina , 

V  Egmont ,  il  Cumberland  ,    1'  Elefante  ,   il    Catarenza  , 

V  ILjgue,  il    Teseo ,  il  JVarrior  ,  il   J raspile,  lo  Scettro 
e  Y  York. 

(  The  Times.  —  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  5  Ottobre. 

Già  d'alcune  settimane  la  nostra  città  offre  un 
•spetto  più  pacifico  che  per  1'  addietro.  I  numerosi 
passaggi  di  truppe  sono  diminuiti  ,  e  per  conseguenza 
anche  gii  aggtavj  degli  alloggi  militari  :  noi  godiam 
ora  della  pace  più  profonda  ,  intanto  che  si  sta  deci- 
dendo la  sorte  dell'  Europa  in  seno  alla  Russia,  e  che 
le  nostre  truppe  prendono  parie  ai  grandi  combattimenti 
che  vi  si  danno.  Del  resto ,  il  popolo  prussiano  è  gua- 
rito dalla  troppo  facile  credulità  che  mostrò  in  una 
ceri'  epoca  ,  e  dalla  sua  ostinata  prevenzione  in  iavor 
de'  Russi  :  gli  ultimi  avvenimenti  hanno  insegnato  a 
conoscerli. 

Le  nostre  truppe  che  fanno  parte  del  io.*  corpo 
del  Grand'  Esercito,  sono  stale  rinforzate  e  messe  di 
nuovo  a  numero.  La  loro  condotta  ne*  diversi  combat- 
timenti si  è  meritata  lusinglreri  elogi  per  parte  dei 
loro  capi'-  il  Duca  di  Taranto,  loro  comandante  in 
capo,  ha  testificato  loro  la  sua  pariicolar  soddisfa- 
zione. 

I  nostri  disertori  che  al  principio  della  guerra  at- 
tuale hanno  abbandonato  il  servizio  prussiano   per  en- 


'  ^e.  iu  quello  della  Russia,  vengono  pacati  d'ingra-' 
t  :udme  da  quella  potenza  :  parecchi  di  essi  hanno 
perduto  1  loro  posti,  e  gli  altri  ogni  sorta  di  stima. 
I!  nostro  governo  dal  cauto  suo  agisce  contro  di  essi 
con  tutto  il  rigore,  ed  i  nostri  tribuuali  supeiiori  fan» 
\.o  eseguire  a  loro  riguardo  le  leggi  emanale  ultima-* 
zuente  contro  questi  traditori. 

I  Russi  e  gì'  Inglesi  ci  hanno  minacciati  d'  uno 
sbarco;  ma  questa  minaccia  non  ha  avuto  effetto.  Le 
coste  sono  altronde  occupate  da  un  buon  numero  di 
truppe  le  quali  farebbero  pentire  il  nemico  de'  suoi 
progetti ,  s'  egli  osasse  tentarli.  Ma  è  v'eina  la  stagio- 
ne iu  cui  non  si  potranno  far  più  spedizioni  nel  Bal- 
tico a  motivo  de'  ghiacci.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
L'psia  ,  5  Settembre. 

I  lavori  della  fortezza  di  Torgau  saranno  sr spesi 
durante  la  cattiva  stagione  e  non  si  ricominceranno 
che  alla  ventura  primavera.  Il  battaglione  di  granatieri 
della  guardia ,  eh'  era  già  da  qualche  tempo  a  Torgau, 
ò  rientrato  jeri  in  Dresda.  {  Gaz.  de  Franco.  ) 

GALIZIA. 
Lembcr^a  ,    i.°    Ottobre. 

II  corpo  d'  esercito  russo  comandato  dal  generale 
conte  di  Wittgenstein,  incaricato  di  difendere  la  stra- 
da che  meua  a  Pielroborgo  ,  fa  delle  disposisioni  per 
ritirarsi. 

Davanti  a  Crobruiak  ,  sul»'  ala  destra  da!  Grande 
Esercito  francese,  trovasi  un  corpo  polacco  cbj  tieie 
a  bada  il  corpo  d'  esercito  russo  sotto  gli  ordini  dtl 
generale  Erte!.  Evvi  nella  Ltuania  un  corpo  polacco 
di  i5in.  uomini  di  fanteria  e  ^m.  di  cavalleria.  Dal  10 
al  20  settembre,  1911.  uomini  hanno  attraversato  Vilua 
per  recarsi  al  Grand'  Esercito.  Ecco  ciò  che  sappiamo 
sui  grandi  avvenimenti  che  succedono  :  li  piano  di 
campagna  russo  è  stalo  latto  dal  generale  Phul,  ch'era 
un  tempo  al  servizio  della  Prussia.  1  Russi  dovevano, 
secondo  questo  piano,  ritirarsi,  senza  combattere,  liu 
sulle  sponde  della  Duna  eh'  erano  fortificate.  Riga 
Dunaborgp  ed  i  campi  trincerati  della  Drissa  erano  i 
punti  ove  dovea  recarsi  1'  esercito.  Il  movimento  del- 
l' esercito  francese  non  era  dei  tutto  iu  armonia  col 
piano  adottato  dai  Russi.  In  luogo  di  marciar  sovra 
Pielroborgo,  cerne  s'  aspettavano  tulli  i  generali  rus- 
si ,  parve  che  1'  Imperatore  Napoleone  minacciasse  la 
città  di  Mosca  e  h  province  più  fertili  della  Russia,  f 
due  principali  eserciti  russi  erano  separali,  e  lutti  bia- 
simarono il  piano  d'  operaiicni  adottato.  L'  Impcrator 
di  Russia  cedet'.c  alle  rim'-ftraruc  delia  p'ur.Ii:à    degiji 


IME 

officiali,  ed  il  geuerale  Pimi  fa    allontanato    5*11'  eser- 
cito. Il  generale  Bìrclay  de  Toily  stese  al  ora  un  nuo- 
vo piano.  I  due  eserciti  dovnaoo  riunirsi  a  Smolensco, 
ove  si  dovca  prendere  1'  offensiva.   In  fatti    1'  unione  si 
fece  il  2  agosto  a  Suio'ensco  ;  mi  il  monarca  francese 
seppe   rendere   nullo    il   nuovo    piano   d'  operazioni.   I 
generali  lo  credevano  ancora  sulle  sponde  della  Duna, 
ailorch'  egli    comparve  a    Witepsk ,   e   quindi   a  Smo- 
lensco. Il    piano   offensivo    tornò  a  diventar   per  forza 
un   piano   di    difesa.    La   battaglia    delia   Moskwa  e  la 
presa  d;  Mosca  sono  le  conseguenze  del  sistema    tanto 
saggiamente    immaginato,  quanto   profondamente   ese- 
guito   dall'  Imperitor    Napoleone.    La    presa    di  que^a 
capitale  debbe  fare  una  terribile  impressione  sulla  na» 
gione  rujsa.  (  Osservatore  austrìaco.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna }  3o  Settembre. 
Sono  qui  di  ritorno  dal  loro  viaggio  le    LL.  MM. 
1'  Imperatore   e   1'  Imperatrice    e    S.   A.    1.   1'  Arciduca 
Ferdinando.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

S.  M.  l'Imperatore  ba  data  questa  mattina  una 
udienza  pubbblica  ebe  fu  sì  numerosa  ebe  la  metà 
«Ielle  persone  concorsevi  non  potè  essere  ammessa.  S.  M. 
è  quindi  partita  per  Lassemborgo  donde  dovea  ancora 
andare  al  dopo  pranzo  a  Smmering  a  rassegnare  l'ar- 
tiglieria. Finalmente  l'Imperatore  si  recherà  a  Scbloss-. 
toff  dov'è  aspettato  da' suoi  equipaggi  di  caccia.  Nella 
settimana  ventura  debbono  incominciar  le  cacce  a  cui 
sono  invitati  tutti  i  Principi  della  famiglia  imperiale  e 
S   A.  R.   il  Duca  di  Sassonia  Tescben, 

L'infanteria  ebe  ba  manovrato  alla  presenza  di 
S.  M.  era  forte  di  7500  uomini,  e  la  cavalleria  era 
composta  de' corpi  tbe  sono  di'  guernigione  in  questa 
capitale  e  di  varj  dis'accamenti  d'  ussari  ed  utani  qu» 
riunitisi  da' nostri  contorni  ove  sono   acquartierati. 

— -  Le  feste  date  dal  Principe-  di  Latour  e  Taxis  pel 
matrimonio  delia  Principessa  sua  figlia  sono  brillantis- 
sime, e  costano,  ner  quanto  si  crede,  ben  due  milio- 
ni di  nostra  moneta.  Alcune  di  esse  sono  d'  un  gusto 
^bizzarro.  Per  esempio  il  Principe  ha  fatto  venir  qui  a 
grandi  spese  dalle  sue  terre,  lontane  ben  80  in  100 
leghe ,  de'  lupi ,  per  aver  il  piacere  di  cacciarli  colla 
nobiltà  del  paese, 

—  11  corso  sopra  Augusta  continua  a  migliorare,  ed 
ora  è  a  1 4 3.  li  franco  sopra  Parigi  è  a  34  carantani,  e 
se  nelle  circostanze  attuali  guadagna  ,  è  una  prova  che 
non  deàbe  ribassar  più  ,  giacché  i  banchieri  delia  cer- 
te ricercano  il  danaio  di  convenzione  di  cui  hanno  bi- 
sogno per  pagare  il  corpo  d' esercito  eh'  è  in  cam- 
pagna. 

—  Una  lettera  scritta  dalla  linea  del  Caucaso  con- 
tiene i  seguenti  ragguagli:  «  Si  sa  che  i  malati  e  i 
ricchi  della  Russia  frequentavano  già  da  alcuni  anni  ìe 
terme  del  Caucaso  le  quali  erano  in  gran  voga.  Al 
principio  di  marzo  esse  scomparvero  totalmente}  e  ri- 
comparvero in  aprile  sulla  veita  del  monte,  ma  in 
maggior  quantità  e  più  calde  di  prim>. j  né  se  ne  vide 
più  nemmeno  una  goccia  nel  luogo  ov' erano  per  l'addie- 
troi  bagni.  La  sorbente  disseccata  è  per  1' appunto  quella 
che  il  dottor  tedesco  Rimmel  ha  descritta  accurafa- 
jqjeaie  neil'  opera  sul  Giucaiio    che  ha  pubblicata  ia 


francese  a  Mesca,  e  di  cui  ha  «Iato  un  rame  circostsn-^ 
ziato.  Le  acque  sono  cessate  natura. meute,  senza  ter- 
remoti, e  senza  che  nulla  accadesse  di  straordinario.  Si 
sono  fatti  m  tutti  fretta  nuovi  bagni  e  nuove  case  nel 
luogo  in  cui  sono  ora  compir  e  le  sorgenti.  Le  acque 
saline,  calde,  contenenti  ferro  ed  alcali,  di  narzàka, 
non  hanno    provato   alcuna  alterazione.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco ,  4  Ottobre. 

S.  M.  1'  Imperalor  Napoleone  ha  di  nuovo  testi- 
ficata la  sua  soddisfazione  particolare  ali'  esercito  bz- 
varo  per  ia  gloriosa  condotta  da  esso  tenuta  alia  bat- 
taglia di  PoSotzk  ,  accordando  80  decorazioni  della 
Legion  d'  Onore  agli  officiali  e  4°  ai  so'.tofficiali  e 
sodali  del  corpo  d'  esercito  bavaro,  che  hanno  com- 
battuto in  quella  famosa  giornata.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  5. 

Qualche  tempo  fa  si  era  sparsa  voce  che  V  anda- 
vano preparando  de'  cambiamenti  relativi  ad  alcune 
province  del  Regno,  e  singolarmente  ai  paesi  di  Sali— 
sborgo ,  Berchtolsgaden  ed  all'  Innviertel,  che  passereb- 
bero sotto  ad  altro  dominio.  Si  diceva  persino  che  il 
nostro  Principe  reale  dovea  far  un  viaggio  per  aver 
una  conferenza  con  un  gran  monarca  e  trattar  di 
questi  oggetti.  Tutte  quesie  voci  assolutamente  false  e 
senza  fondamento  sono  state  smentite  formalmente  ; 
e  non  v'è  punto  quistione  di  cessioni  o  cangiamenti  ri- 
guai  do  a  nessuna  delle  nostre  province.  11  Principe 
reale  non  è  mai  partito  da  S*!isborgo,  sua  residenza 
ordinaria ,  né  ha  avuto  alcun  abboccamento  con  un 
sovrano  estero.  (  Gaz.  de  France.   ) 

GRANDUCATO  DI  B\DEN. 
Rastadt,  5  Ottobre. 

Domenica  scorsa  si  sono  celebrate  qui,  come  g:à 
a  Carlsrube ,  e  ue'le  altre  e  Uà  e  bo  ghi  del  Giandii- 
cato  di  Baden,  le  segn?'a-e  vittorie  deli'  Imperato]  Na« 
poleone  con  fesie  religo^e  e  pubbliche.  Smili  feste 
hanno  avuto  luogo  in  tutti  gli  S.ati  delia  Confedera- 
zione del  Reno.  (  Idem.  ) 
—  S.  A.  R.  la  nostra  Granduchessa  sta  assai  meg'io. 
Da  ieri  in  qua  la  febbre  è  successivamente  diminuita , 
e  questa  mattina  era  cessata  intieramente.  11  giovane 
principe  ereditano  continua  a  star  beae.  (  J.  de  Paris.  ) 

Del  7. 

I  Gicrnali  di  Stocarda  annunziano  che  S.  M.  il 
Re  di  Yirtemberga  ha  data  ia  sua  dimessione  al  con- 
sigliere di  Stato  di  Tbiobald  ,  generale  ed  ajutanl© 
generala  ,  e  intendente  superiore  dede  aeque  e  strada 
del  Regno  di  Virtemberga.  (  Idem.  ) 

REGINO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,  5  Oitobre. 

II  Re  ha  passato  jeri  a  rassegna,  al  paiazzo  del- 
l' Orangerie  t  il  nuovo  reggimento  della  Regina  ,  coma 
pure  i  depositi  dei  diversi  reggimenti  dell'esercito  ve- 
stfalico  che  trovanti  ora  a  Cassel.  S.  M.  è  rimasta 
soddisfatta  della  tenuta  e  dell'  istruzione  di  queste 
truppe. 

Alla  sera  ,  le  LL.  MM.  sono  intervenute  al  tea- 
tro ,  ove  la  loro  presenza  ha  eccitato  i  più  vivi  ap- 
plausi. (  Joui\  de  V  jF'iìp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  i5  Ottobre. 
Le  ultime  lettere  di  Mosca  dicono  che  iì  G.ande 
Esercito  continua  a  rimanersi  nella  medesima  pcsizo- 
ne,  e  che  vi  gode  perfetta  tranquillità.  Si  vedevano 
rientrare  in  quella  dita  alcuni  abitanti.  L'esercito  rus- 
so, ritiratosi  a  12  in  i5  leghe  al  di  là  di  Mosca,  sul- 
la strada  di  Casan,  era  in  uno  stato  di  quasi  tctale 
disorganizzazione. 

—  Moltissime  lettere,  dirette  da  Mosca  a  Pietrobur- 
go ,  dicono  che  ciò  che  ha  soprattutto  elettrizzati  gli 
abitanti  di  Mosca  e  la  gioventù  de'  contorni,  prima 
della  battaglia  del  7  ,  si  fu  l' eloquenza  del  conte  Ro- 
stopchin.  Se  i  discorsi  di  questo  governatore  debbono 
aver  sempre  una  simile  influenza  sopra  i  successi  degli 
eserciti  russi,  egli  finirà  senza  dubbio  coli'  esser  messo 
nel  numero  de'più  grandi  oratori  del  suo  pae;e.  Ma 
pare  che  questo  nuovo  Demostene  abbia  ereditate  al- 
cune debolezze  dell'  antico  ;  egli  eso;  ta  gli  altri  alla 
pugna ,  ed  abbandona  egli  stesso  il  auo  posto  nel  mo- 
mento del  pericolo. 

—  Il  6  corrente  è  entrato  nella  riviera  di  Bordò  il 
Nettuno,  provegnente  dall'estero.   (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

—  Dal  3o  lugiio  sino  al  9  corrente  S.  E.  il  ministro 
delle  manifatture  e  del  commercio  ba  accordato  26  nuo- 
ve licenza  per  la  fabbricazione  dello  zucchero  di  bar- 
babietola. Il  numero  totale  dàlie  licenze  monta  sinora 
a  358. 

—  Viene  alla  luce  in  questo  momento  un'  opera  di 
medicina  notabilissima,  che  ha  per  tito'o  Recherches 
histsrlques  et  pratìques  sur  le  croup  (  Parigi.  —  Le  Nor- 
rnant,  contrada  di  Senna,  n.*  18 j  1  voi.  in  8.°  del 
prezzo  di  7.  5o,  e  di  9  franchi  per  la  posta  ),  dei  sig. 
Luigi  Valentin,  dottore  in  medicina  ed  antico  profes- 
sore. E  questo  il  libro  più  completo  che  sia  stalo  cem- 
|»osto  finora  sopra  quest'  importante  materia. 

(  Jour.  da  V  Emp,  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona  ,   1*  Ottobre. 
D*l    a5    del    passato   settcmbie   a    tuli'  oggi   6ono 
giunti    in    questo    porto    20    legni    mercantili    di    v?rie 
grandezze  ,  provegaenti    da  Grottamure ,   Malta,    Siui- 
gaglia ,  Fmm  ano  ,  Givitanova  ,  Moia  di  Bari  ,  Vene- 
aia  ,  Ravenna  ,  Pnraaro  ,  Chiozz»  ,  Giupaua  ,  Segua  , 
bebemeo  ,  Zara  ,  Vasto  ,  Tebe  ,  Calamo  e  Patrasso. 
(  Gior.  del  dipartun.*  del  Metauro.  ) 
Del  i5. 
Nel  giorno  10  corrente    alle  ore  11   e  mezzo  anti- 
meridiane  furono    abbruciate    nella    piazza    de'  quattro 
cavalli    in  questa  centrale,  coli'  assistenza    degli  agenti 
di  fiaanza  e  di  poliza  f  e    della    reale   gendarmeria  ,  8 
pezzette  nanchina  di  riconosciuta  provenienza  inglese  , 
ed  invenzionate  nel  negozio  della  ditta  Radaelli  in  An- 
cona. (  Idem.  ) 


VARIETÀ'. 

Osservazioià  fatte  nella  specola  f.stco-tneteòr 
del  senatore   Moscati  entro  il  m<:se  di  agosto   loca. 

Dalle  osservazioni  meteorologiche  fatte  nel  decorso  del  dello 
agosto  si  deduce  a  notizia  ,  sul  proposito  d'agronomia  ,  eli'  esso 
6Ì  è  distribuito  in  lo  giornate  di  sereno  ,  in  3  di  vano  ed  io. 
altre  8  di  nuvolo.  Si  è  nondimeno  trovalo  nebbia  a  terra  nelle 
prime  ore  del  mattino  de'  giorni  2,4,8,  16  e  io,  ;  cosi  |>ure 
ìu  ben  14  giorni  non  ci  è  mancata  pioggia  :  pioggia  che  i:i  2 
de'  giorni  anzidetti  è  stata  mescolata  a  poca  grandine  ,  ma  in  3 
altri  non  ne  sono  cadute  che  delle  gocciole;  onde  non  è  cosi 
tanto  stata  soverchia  per  la  quantità  ammontata  a  centimetri  8 
e  millimetri  8  ,  e  ad  ore  40  ed  un  1^4  per  la  durata. 

Il  vento  che  ha  dominato  di  più  è  slato  quello  di  E.  S.  E.  . 
e  quello  di  meno  il  S.  S.  V.  Trascurato  il  minimo  dirjjemlif. 
di  forza  de'  venti  accaduti  ,  e  ritenutone  tutto  il  valutabile  y 
questo  si  è  esercitato  colla  forza  come  I  per  85  ore  ,  come 
per  ore  38  ,  come  3  per  i5o  ore  ,  per  22  ore  come  4,  e  per 
3o  ore  con  quulsisia  altra  eccedente  non  di  troppo  alle  predette 
conosaiute.  Le  mentovale  ore  3o  trovansi  poi  ripartite  in  mag- 
gior entità  dentro  i  giorni  6  ,  9  ,  l5  t  29  e  3i,  affetti  per  1(« 
più  di  nuvole  temporalesche. 

L  elettricità  delle  nubi,  sempre  accompagnata  in  questo  mete 
da  lampo  e  tuono,  è  comparsa  scintillante  al  parafulmine  inter- 
rotto ,  non  solo  in  sembianza  positiva  ne' giorni  4  ,  11  ,  l3  , 
28,  29  e  3r  ,  ma  anche  come  negativa  ne'  giorni  4  ,  6  ,  11  j 
i3  ,  i5  e  29. 

E  insorto  per  altro  fra  il  temporale  del  giorno  4  alle  oro 
5  ed  un  1^4  pomeridiane  un  improvviso  impeto  forte  di  vento 
da  N-  V.  ,  che  quasi  piccol  turbine  della  durata  di  circa  Un 
1^4  d'  ora  ha  svelte  alcune  piante  delle  mediocri  ben  coltivate  e 
frondose  ,  e  di  altre  simili  ne  ha  spazzali  non  pochi  rami  :  dai 
tetti  pure  i  più  esposti  ne  ha  smosse  delle  tegole  ,  e  di  talune 
fin  anco  scagliate  se  ne  videro  i  recenti  ruttami  qua  e  là  sparsi 
lungo  eziandio  per  qualche  strada. 

Dopo  il  temporale  seguito  nella  mattina  del  giorno  6  ,  al- 
cuni monti  al  nord  sensibilmente  tratteggiati  di  bianco  in  vici- 
nanza della  base  ci  han  dato  indizio  certo  della  grandine  colà 
cadutavi. 

Alla  6era  del  giorno  3r  ,  dopo  la  pioggia,  si  è  spiegato 
all'  apparenza  un  arcobaleno  semplice. 

Si  è  scarto  al  finire  della  sera  il  puro  lampeggiar  elettrico 
verso  est  nel  giorno  4,  sopra  noi  nel  giorno  i3  ,  verso  IN".  E. 
nel  giorno  29  :  nei  giorni  5  ,  23  e  3o  verso  jN.  V.  ,  e  neil'  ul- 
timo di  questi  anche  verso  S.  E. 

A  complemento  del  solito  transunto  delle  osservazioni  se 
ne  estende  1"  epilogo   degli  articoli  tornitami  in    piccola    tabella. 


Altezza  barometrica  del 
piede  di  Parigi  .  .  . 

Termometro   rcaumur. 
annesso  al  detto  bar. 

Terinometrografi     l\. 
esporti  al  b.  ed  al  N. 

Detto  al  sole  verso  S. 

Igrometro    100°   a  ca- 
pello nell'  aria  libera 

Ago  magnetico ,  decli- 
nazione   occid.  .   .  . 

Inclinazione 

Elettricità    atmosferica 
coli' elettrometro  02 


Maggiore. 

P.  27 

1. 10,8 

25°,  0 

l 

26%  0 

* 

3ó°,7 

94°>  ° 

20",  4 

65",  4 

1 

20° 

Medio. 


ìli  ino  re. 


P.  27. 1.8,8    P.  27.1.6,9 


Della  suddetta  elettricità  esplorala  aj  modo  di  Cavallo  se  ne 
addita  separatamente  la  di  lei  immcn.'irubdi'n  all'  elettrometro 
riscontrata  tre  volte  positiva,  e  due  volte  negativa.         O.  M, 


PORTO  DJ  VfflLlfiA  "    T"T"*'-  REUX  »  «ubiti  iu  ferro  colato,  augic-lgtg,  palle  ,  vaasoj ,    mitraglia,  pd 

4]T*risg   4f,  PVMfift*\  •■  \aa>)  Pr0JeU:li  '"  lcr,'°  fabbrica^ 

I  fiorai  3     i  e  5  novembre    prossimo    venturo  ,    alle   ore  I  «,  Guarda,  cartocci  di  cuoio  per  cannoni  di  varj    calibri, 

dieci  antimeridiana  ,   nella   sqli)  dell'Arance,    si     procederà  al-  j  33    Pietre  cotte,  calcina,  sabbione  ,  quadretti  j  selce  «d  al. 

Vasta  pubhliisa)  ad  esljnzion*  di  candela  per  1'  aggiudicazione   al  |  tri  oggetti  per  fabbriche,  saldarne  da  labbri, 
iribassy  dèlie  forniture    da    fbtfi    Pel    servizio  dalla  resile  piariUa  j  34-  Cristalli  o  siano  specchi  senza  foglia    di    i.ma    e    2. da 

ni  oorsp  dell'  anqo   :£■!•'  ,  6aì»a  roialioiÌJ    nel    fermine   di    otto  j  specie;  vetri  per  finestre  di  varie  dimensioni  ;    bocce,    bicchieri 
giorni    per   la   vigesim»   parte  almeno    dell'  ammontare    delle    for- 
biture medesime  ,  o  »ia  dèi  cinque  per  cento  sui  prezzi   a'  quali 
lusserò  state  delibate  ,  cioè  : 

Pel  dì  3  novembre, 
I.   Legname  f}>   rovere  squadrato  ,  si  curvo  che  da  filo. 
2    Idem  di   oia.o   rotondo  ,  di    varie    dimensioni. 


e  generi  qualunque  di   vetrajo. 

35.  Mobiglie,  come  sedie,  canapé,  sofà,    poltrone;  so- 
ggetti di  ciriegio  e  di 


chi  con  foglia  e  cornice  ,  cuuiò  ed  altri  o 
noce 

36.  Oggetti  d'  arte,  d'istruzione,   relativi    alla    navi 


gazione, 


come  libri  ,  intigli  di  carte  e  piante  ,  istrumenti  <«d    utensili    di 
3.  Poghe  di  caslagner  e  di  rovere  ,  fondi  di  botta  ,   cerati]  2  navigazione  ,  ed  altri  oggetti  di  scuole  ,  eco 


<]i  salice  ,  di  castagner  ,  stroppe  ed  altro. 

4    Caviglie  dj  cornoler  greggi»  e   lavorate  di   diverse  dim«n 
pioni  ;  braccidi  eli  faggio  ,  uhm  ;    stelc  di  faggio  da  remo,  idem. 

5.  Pirro  nazionale  in  barre  d'ogni  sorla  e  dimensione  per 
}e  costruzioni   navali  ;  Uhm  per  l'artiglieria  di  marina. 

6.  T'erro  colalo  ed  altri  per  zavorra  (pel  z," sctr^stre  l8i3); 

7.  Acciàio  j  piombo  iu  pani,  stagno,  zel.-mina,  ecc.. 
utensili  ,  ordigni  e  chincaglierie. 

8.  Rame  lavorato  iq  caldaje  ,  marmitte  ,  cazzaruole  ed  altri 
t'SRelti  di  o-ilderaio. 

CO  *         ; 

9  Canipo  per  lavori  della  corderia  e  vero  di  Bologna  per 
la  manifattura    tele   a  veif. 

io.  Tela  oìloaetta  con  filo  da  calzolajo  ;  idem  comune  ; 
idem  viadana  semplice  ;  idem  doppia. 


3y.  Generi  di  merciajo  ,  come  filo,  acce  ,  fettucce  o  siano 
cordelle  di  (ilo  ,  di  seta  e  di  bavella  ,  galloni  simili  ,  fiocchi  per 
Coltrine, e  per   gondole. 

38.  Terraglie  line  ed  ordinane  per  tavole  per  ospedali  ,  ed 
tnìtii    -;ji   della   marina. 

39.  Ampolline  o  siano  orologi  a  sabbia  ;  canocchiali  di 
cartone  dilli  spazza  campagna. 

to.  Stuoje,  sluoiai  c  pietre  da  mola,  e  cosi  dette  pado- 
vane per  pulire  le  coperte  dei  bastimenti. 

41.  Ceste  e  coffe  da  savorna. 

42.  S':ope  e  scopette  di  sorgo;  pale  di  legno,  palotti  da 
carena  e  sessole  ;   diversi  minuti  oggetti. 

Le  persone  che  vorranno  conoscere  dettagliatamente  gli  og- 
getti da  somministrare  d'ogni  sorta /e  le  condizioni    eeneruh  e 


li.   T«la     di     làologna  di   prima    qualità   mezzo   imbiancata  ;      particolari  alle  quali  se  ne  aggiudicherà  ia    fornitura,    dovranr... 

presentarsi  al  commissariato  del  magazzino  generalo  ideila  man- 
na, ove  avranno  tutti  gli  schiarimenti  che  dimanderanno.  È  libe- 
ro a  chiunque  sino  al  giorno  che  immediatamente  precede  il 
primo  fissato  delle  aggiudicazioni  ,  di  esibire  le  proprie  offerte 
per  isebede  sigillale  tanto  al  commissariato  generale  che  all'ispe- 
zione-della  marina  in  Venezia,  d'aprirsi  al  momento  dell'asta, 
ritenuto  che  tutte  le  munizioni  e  meroanzfe  devono  esser  rag- 
guagliate e  ridotte  a  peso  e  misura  nuova. 
Venezia,  6  ottobre  1812. 


idem  canapina  da  biancheggiare  ;  idem  color  blcu  ;  idi  ni  di 
falesia  rigai?. 

12.  Cotonina  «ruadrigliala  bianca  e  rossa;  idem  bianca  e 
"Weu  ;   basino  bianco  ;  tele  costarne  ,  curami  ed  altre  bianche. 

i3  Sopravvesti  ,  pantaloni  di  tela  viadana  ;  camicie  di  tela 
guad.igliala  bianca  e  bleu  ;  lutti  questi  oggetti  per  gli  equipaggi 
■^ei  bastimenti. 

14.  Stamigne  o  siano  buratti  per  bandiere  dei  varj  colori^ 
Pel  giorno  4  novembre. 

ì£  Pe^e  cotta  della  Vallona  ;  idem  dì  Vergoraz  ;  idem  del 
"5"iro!o  o  di   Francia  ;  catrame  del  Tirolo;  resina. 

16.  Cera  gialla  e  bianoa  ;  idem  in  candele  gialle  e  bianche 
fiottane  ,  e  di   compimento. 

17.  Olio  d'  oliva  ;  ideili  di  lino  ;  idem  di   Colzat. 
li.'.  St"0  di  bue  >  candele  eh  sego   a  stampa  ed  a  bacchetta. 
19.  Sapone,  sugna  e  strutto, 
io.  Carbone  forte,  mischio  e  dolce  di    zattera.. 

21.  Canna  da   bruciare. 

22.  Fanella  o  baiella  bianca  ;  rassa  bianca  e  scura  ;  9aja  0 
«toffa  di  lana  per  sacchetti  j  soja  per  fodere  spinata  color  natn- 
Tde;  panno  tpinato  mischio  color-  naturale  j  idem  verde  dra- 
gone ;    id<-'n  bleu  j  ideili  bianco  ,  alti  8/4  o  àjano  o,ia5  MRJ. 

tA.  Coperte  o  sian  .schiavine  di  lana  bianca  e  bigia  ad  una 
è  due  piazze  ;  idem  bianche  «  bigie  garzate  ad  una  e  due  piazze. 

24.  Materassi  e  capezzali  di  iana  solto-scuianna  o  sia  della 
Vallona  ad  upa  e  due  piazze  con  intima  di  traliccio  e  di  ca- 
napina. 

3g>.  Paglia,  di'  frumento,  per  pagliacci. 

26.  Ometti  di  buffel(ecia  ,  tauiburi  con  casse   di    ottone    e 

d'  leggio. 

27.  Coleri  in  natura,  o  composti  aspiutii  ;  pennelli  d'  ognj 
dimensione,  lustro  di  ragia  ,  spirito  di  vino  ,  ecc. 

28.  Pelli  0  cuoi    di    diverse    specie    e    qualità  ;    s^gnerti  iu 

29.  Fogiji  di  corno,  o  si;>n  talchi  per  fanali;  crine  riccio  e 
ài  ccjda  4|  Cavallo  i  col8U*   filato  ,  spugne,  ecp.  ;  corna,  Q  aiaa 

P?^'6^-  „     .  r  l 

■  Pel  giorno  0    novembre. 

3p.  épjabulc  d'ogni  sorta;   fucili,  moschettoni  e  pistole. 
g;«  gogifes  ^  «Vizzi  ,  palle  rotonde  e  cave,  franate  ,  palle, 


11  commissario  generale  della  marina  $ 

M   A   I   t  L  Q   T. 


ANNUKZJ  TIPOGRAFICI' 
Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  ,  di  Gio.  Batt.  è  uscito 
il  voi.  XI  delle  opere  del  sig.  Pothier  o  sia  il  voi.  I.°  dei 
Trattati  diversi  sulle  successioni.  Nuova  edizione  resa  conforma 
al  Codice  Napoleone  ed  alle  nuove  leggi  ,  aggiuntavi  un  ap- 
pendice sui  nuovo  sistema  delle  successioni  e  la  raccolta  di  tutte 
le  leggi  emanate  dopo  il  17 90  riguardanti  questa  parte  di  legis- 
lazione   dal  sig.  Huttetui.  Prima  versione  italiana. 


Parnaso  itaxiaivo,  volume  V  e  VI  contenenti  sì  il  tomoi 
IH  che  il  IV  ed  ultimo  di  Dante  ^Alighieri. 

Prezzo  di  associazione  ,  lir.  I  e  60  ceDt.  al   volume. 

Si  vendono  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  1120. 


SPETTACOLI  I?  OGirl. 

R."  Teatro  alla  Scala,  f  Opera  in  musio»  )  La  pietra 
del  paragone  —  Baili  ,  l'rcole  all'  inferno  ;  Un  tamburi 
tutto  salvo, 

Teatho  m  S.  R.A.rìrco^'nA.  (  Compagnia  comica  Bazzi  ) 
Le  avventure  di  Madamigella  Conio. 

Teatro  del  Lentasio,  (  Compagnia  comic*  Verzura  ) 
La  ginn  vittoria  dell'armi  milanesi  in  Cuneo. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo.  )  -«-i 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

KììIsbo  ,  djRs  \ip: grafi*  di  Federico   Agnelli., 


W?  2  9  6 


GIORNALE    ITALIANO 


Mi^axo ,  Giovedì,  ia  Ottobre  iSxa. 


f   tei  ; 'i  *ui  d' amminijttracione  oc.',»  in  oi'etto  foglio  sono  ufficiali 


^S  CìX~V\  T7    S    H       8^'  ^  fP  1?*  "H   T?         "{T°sto,   di    tenere    a   bida    il    corpo    russò  del  luosjo 
•  ^-'     ■-     »-  £-J   *    £~J     i-«  O    X   JLJ  Xt  -Li      ;.    jnente    ceuerale    conte    d>    W.ttzen.teii .    che  scrabr 


AMERICA    SETTENTRIONALE. 


ttT 


TVT 

i.^1  e' giorni  jS  e  16  d'.cembre  1811  si  er-.no  sentite 
dt  le  scosse  d!  Uemuoto  sssdì  vioie!:te  nel  paese  dei 
J^atchez,  a  Pensacela,  &  S.  Luigi,  e  nello  Stato  dal- 
i'  Ohio.  Questi  fenomeni  sono  assolutamente  nuovi  in 
queste  contrade.  Aicuae  leggieri  scosse  si  sono  fatte 
sentire  ds  poi  alla  Nuova  Orléans  il  2>  gennajo  e  7 
iebbrajo  scorso.  La  persona  che  dà  una  tale  notizia, 
fa  le  seguenti  riflessioni  : 

a  Clr  sv-^bbe  mai  creduto  che  questo  paese ,  il 
quale  non  è  the  un  macchio  di  fengo  vicino  all'acqua, 
e  qnesto  in  Ito  al  di  sotto,  provar  dovesse  de'tremuo- 
ti  ?  Pare  che  da  noi  non  statisi  acoliti  che  i  rimba  ti| 
ma  i  paesi  alti  »no  stati  sssaj.  p  ù  maltrattati.  Questo 
*;veniniecto  iiou  ha  qui  esempio.»  (  Jour.  de C ICmp.  \ 

TURCHIA. 

Dalle  frontiere  dalla  Turchìa,  3o  Settembre. 

S;-»mo  informati  che  il  nuovo  granvisire  (  il  ba- 
acià  di  Nìssa  )  è  arrivalo  a  Scbumla,  ove  trovasi  tut- 
tora il  ousr'i>>-  g«»?erj>'e  del£  p^'C'lo    "*'   ■•  [vo. 

Cria  u  alcune  settimane ,  molle  truppe  turche  si 
sono  avanzale  dall'  interno  della  Bulgaria  verso  il  Da- 
nubio: parecchi  corpi  seno  arrivati  a  Silistria  ,  a  R.ud- 
schuk  ,  a  INicopoli,  ecc.  Si  aspettano  pure  alcune  mi- 
glaja  d'  uomini  a  V.dino;  ma  la  maggior  parte  delle 
1  ruppe  ottomane  si  dirige  sopra  Rudschuk  ;  1'  ulteriore 
destiuazione  di  queste:  fV>r;e  nou  è  psr  ancora  cono- 
sciuta, un  generalmente  si  pensa  eh'  esse  debbono  io. 
breve  entrare  in  Moldavia  e  Yalachia,  e  che  il  ioro 
movimento  sia  una  conseguenza  del  cambiamento  che 
ha  avuto  luogo  nel  ministero  ottomano. 

(  J^ur.  de  Paris.  ) 

LITUANIA. 

Pil;:a,  ?.o  Settembre. 

In  un  momento  in  cui  gli  avveiiiraenti  davanti  a 
Mo«ca ,  e  1'  occuoazio-ie  di  quella  capitale,  iksauo  l'at- 
tenzione generale,  uno  sguardo  sull'attuale  po3iz  onc 
d;-'  corpi  differenti  che  compongono  il  Grand' Esercito, 
d.bbe  offrire  il  più  grande  interesse. 

Dopo  la  battwgi-a  della  Moskwa,  il  centro  ,  co- 
mandato dall'  Imperatore  in  persona,  si  avanzò  in  tre 
direz'oni  j  il  corpo  principale  sovra  Mosca  slessa,  l'ala 
destra  sulla  strada  di  Kaìuga ,  e  l'ala  sinistra  su  quel- 
la di  Zweaigorod.  Questi  movimenti  combinat»  delie 
due  ale  sembrano  minacciale  i  punti  importanti  di 
Tuia  e  di  Twtr. 

li  io.**  eo^po  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Duca 
di  Taraii'o  {  MUcdona'd  )  ,  a  cui  è  unito  il  corpo  au- 
siliario prussiano,  comincia  ora  l'assedio  formale  di 
Riga.  L'  artiglieria  grossa  ,  destinata  per  questo  as- 
sedio, è  arrivata  già  da  8  giorni  a  Bmske,  fra  Mittau 
e  Riga. 

Il  a.*  ed  il  6°  corpo  [  quest'ultimo  è  interamente 
formalo  di  truppe  bnvare  ],  sotto  il  comando  del  nur- 
vo  maresciallo  conte  Gouvion-Saint-Cy ,  si  sono  ac- 
coiiteatati ,    dopj   il   glorioso    corabau: tubato    del     iS 


:.netìte    generale    conte    d:    Wittgenstein,    che  sembra: 
|  aver   avuto    finora    1'  ordine    di    difendere    eoa  tutte  là 
jOe  forze  la  strada  di  Pietroborgo. 

Uà  secondj  esercito  di  riserva  ,  comandato  dal 
|  maresciallo  Duca  di  Castiglione ,  forte  di  60  n.  uomini 
l  per  io  meno,  copre  le  coste    fra  il  Niemen   e    f  Oder. 

Il  corpo  ausiliario  austriaco,  il  7.0  corpo  d'  eser-. 
I  cito  (  composto  di  truppe  sassoni  ) ,  ed  un  corpo  di 
;  ;  ruppe  polacche    agiscono    all'  estremità    del    fi  meo  di- 

•  atto,    il    Principe  di     Scbw3rtzenber£    comandi    questi 

•  -orpi  insieme  uniti  contro  quello    di    Tormazow  e  cOfl- 
|  ao  la  porzione  dell'  antico  esercito  del  Danubio,  eh'  è 

,u  cammino. 

Intanto  che  il  ceitro  e  le  due  a'e  del  Grand'E>er- 
i  ito,  mercè  delle  manovre  non  meno  rapide  chn  lagge 
{  dell'  linperator  Napoleone,  occupano  già    o  minacciano 

;  punti  importanti  dell'  Impero  rus3o ,  ed  hanno  alla: 
ho  disposizione  una  immensa  estensione  di  pa3°e,  uri 
i  bercilo  di  riserva  comandato  dal  maresciallo  Duca  di 
'  Pillano  si  avanza  sopra  Smolcnsco.  Questo  esercito  , 
|  iedotti  i  presidj  eh'  è  obbligato  di  lasciare  fra  il  Dnic- 
j  jier  e  la  Duna,   forma   già    una   forza    di    :fi   in    Som. 

..omini,  disponibile  sovra  tutti  i  punti. 

(  ./  ■;.;■.  &  V  pi      ) 

POLONIA. 

Posnania ,  i.°   Ottobre. 

La  gazzetta  di  Varsavia  pubblica  le  seguenti  notizie  : 
«  Secondo  diverse  lettere  particolari  ,  la  briga  « 
sotto  g'i  ordini  del  colonnello  del  i.°  reggimento  di 
fanteria  ,  Malachowski  ,  delia  divisione  del  genera'e 
D  brow.ki  ,  ba  dito,  ne'  giorni  14  e  i5  settembre  , 
vitiao  a  Bobruisk  ,  due  combattimenti  alle  colonne 
russe  di  Decier  e  di  Baranow  :  queste  due  colonne 
sono  state  battute  e  annichilate  ;  t  icro  avanzi  si  soao 
mirati  ne'  contorni  di  Mozvrow  dietro  la  B~3rezina. 
Già  d'  alcuui  giorni  ,  Bobiuitk  è  interamente  circon- 
data. »   (  Idem.  ) 

RECNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5   Ottobre. 

La  gazzetta  di  Pielrob:yr.;o  ha  pubblicato  il  9  set- 
tembre il   seguente    dispaccio    del    generale    jK.nl         .   . 
scritto  tre  giorni  prima  della  battaglia    dcì'a  Moakvra  : 
Dui  quarlier  generale  presso  il   villaggio  ili 
Borouiuo  ,  4  settembre. 

«  La  posizione  che  ho  .icelta  nel  villaggio  di  Bi— 
rodino,  i^.  verste  olire  Mojai»k,è  una  dc;!e  migliori  che 
trovar  si  possano  in  mi  paese  di  pianura.  Procurerò  di 
rinforza  e  con  fortificazioni  il  fianco  sinistro,  ch'ò-las 
parte  debo'e.  Sarebbe  <lx  desiderare  clje  il  nemico  v  1-* 
lo^se  attaccaiuii  in  questa  posizione  ;  ma  nel  caso  11 
cui  trovandola  troppo  forte  ,  manovrasse  sulle 
che  menano  a  Mosi  a  ,  mi  porrò  in  marcia  e  mi  po- 
sterò d.elro  Mojaisk ,  ove  mettono  capo  Luti  ".  a 
strade. 

»  E  da  notarsi  che  ,    già  d'  alcuni    gio  ni,    il 
m:co  è  eit.cmaiucui'e  prudente  ,  .   nu  in  •- 

v.mcAto  innanzi  ,  sembra  ciu  lo  faccia    cou  I  m     e.  Il 

f  Principe  Rodasene w  ,    eh  io   ive\  1  din 

1  cosac-Di  ,    obb!  gò   jjri    latta    la 
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del  maresciallo  Davoust  e  "quella   del   Re  di  Napoli  i 
etare  a  cavallo  per  più  ore. 

»  Il  corpo  del  generale  Miloradowitsh  mi  ha  rag- 
giunto jon.  La  fona  armata  di  Mosca  arriverà  doma- 
ni da  Mojaisk.  Il  luogotenente  generale  Konownizvti 
comanda  attualmente  la  retroguardia.  Nulla  è  avvenu- 
to d'  importante  a  questo  corpo  che  tieue  il  nemico 
in  suggezione.  » 

—  Tre  giorni  prima  dell'  arrivo  de'  Francesi  a  Mo- 
sca ,  gli  abitanti  di  quella  capitale  avevano  decre- 
tato che  verrebbe  fatto  dono  ,  in  loro  nome,  di  20om. 
rubli  iu  contanti  al  generale  russo  conte  Wittgenstein, 
e  che  questa  aomma  gli  sarebbe  offerta  in  un  vase 
d'oio.  N.llo  slesso  momento  in  cui  quegl'  infelici  abi- 
tanti mostravano  uua  sì  g  anele  generosità  ,  erano  bea  i 
lungi  dal  pensare  che  il  loro  infernale  governatore  sta* 
va  accendendo  le  fiaccole  che  dovevano  consumar  tut* 
te  le  loto  ricchezze. 

Fra  i  generali  russi  fé  vi  ti  alla  battaglia  del  7 ,  si 
citano  *l  iuogoteneute  geuerale  Toutschuoff,  il  Principe 
Gortschakoff,  ed  i  maggiori  generali  Bachuisieff,  Wo- 
rouzoif  e  Kretolf. 

Una  lettera  di  Pietroborgo  del  14  riferisce  che  i 
generali  rossi  Tutschow  ,  Markoh  e  Scherbatow  sono 
Alan  pure  gravemente  feriti  alla  battaglia  del  7.  Si 
continua  a  divertire  il  popolo  di  Pietroborgo  colle 
menzogne  più  strane  a  proposito  di  questa  battaglia. 
Si  è  spaccialo  e  pubblicato  pei  (ino  che  il  Re  di  Na- 
poli ed  iì  Viceré  vi  erano  rimasti  uccisi. 

«—  S-  continuano  tuttora  a  Copenhagen  gli  apparec- 
chi militari  ,  come  se  la  Se'anda  fosse  nrnacciala  ; 
mi  siamo  già  nel  mese  d'  ottobre ,  stagione  in  cui  non 
possono  quasi  più  aver  luogo    le  spedizioni  dei  Baltico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RÉGNO   DI  SASSONIA. 

Halle,  i.°  Ottobre. 

Sono  jeri  qui  giunte  alcune  ceutinaja  di  prigio- 
nieri. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Dresda  ,  4  Ottobre. 

S»  è  qui  ricevuto  il  seguente  rapporto,  recato  dal 
luogotenente  di  Schrccke.istein  de'  corazzieri  di  Za- 
slrow  ,  che  il  luogotenente  generale  Thielraann  ha 
apeduo  T  1 1  settembre  in  qualità  di  corriere  dal  campo 
fra  Mojaisk  e  Mosca  : 

«  1<  7  settembre  ,  giorno  della  battaglia  della 
Mo^kwa,  la  brigata  Thielmann,  che  fa  parte  del  4«* 
corpo  di  cavalleria  sotto  gli  ordini  del  generale  Latour- 
Maubourg  ,  e  eh'  è  composta  de'  reggimenti  sassoni 
deità  guardia,  de'  corazzieri  d  Zastxow ,  della  batteria 
leggiere  di  Htler,  e  del  140  reggimento  di  cavalleria 
pò  atea  ,  tiovavasi  al  centro  dell'  esercito  francese 
davanti  alla  guardia  imperiale. 

»  11  reggimento  della  guardia  ricevette  ordine  di 
assalire  un  quadrato  nemico;  la  difficoltà  del  terreno 
io  loizò  ad  avanzarsi  per  squadroni  ed  in  colonna  ; 
tuttavia  ,  condotto  colla  più  gran  fermezza  dal  colon- 
n  ilo  di  Ley>er,  e  sostenuto  dagli  altri  due  reggimene, 
eseguì  pei  lettamente  i'  odine  che  aveva  ricevuto  , 
ruppe  il  quadiato,  prese  un  cannone  e  fece  a5o  pri- 
gionieri. 

»   Un  corpo  di  cavalleria  nemico    molto    superiore 
in   numero    attaccò    la    brigata    d7    fianco  ;    s'  impegnò  1 
allora    un    combattimento    ostinatissimo  ;    la    cavalleria  :' 
francese  accorse  e  vi  prese  la  parte  pù  attiva.    Il   ne-  j 
ittico    fu    sbaragliato    con    grave    perdita,    e    forzato    a 
ritirarsi  nella  sua  seconda  posizione  appoggiata   da  un 
gran  fortino  munito  per  lo  meno    di    60    pezzi    d'  arti- 
glieria ,  e  posto  al  centro  sovra    un'  ahura.    Di  là  egli 
fece,    per    due    ore    di    seguito,    un  fuoco  incrociato  a 
mitraglia  sulla  brigata,  fino  a    che    il    generale  Tniel- 
uiinn  ricevette  ordine  di  prendere  il    fortino   coila   sua 
brigata.   Al    momento    in    cui  il  successo  cominciava  a 
coronare  1  suji  .sforzi  ,  e  cheil  luogotenente  di  Muikwitz  , 
aj   tante  di  campo  del  generale    Thielmann,   aveva   già 
superata    la    fossa    fiùo    al    parapetto,    la  brigata  fu  di; 
nuovo  assalita  di  flauto  da  uà  corpo  ueuiicu   supcriore  • 


io  ivàraftfo  ;  ella  sì  mantenne  parò  nel  fortino  fino  a 
che  giunse  la  fanteria  francese  per  occuparlo;  e  prese, 
in  que-to  momento  sì  {[importante  per  la  battaglia,  20 
pezzi  d'artiglieria  da  12.  Dopo  che  il  nemico  fu  co- 
stretto a  ritirarsi  nella  sui  terza  posizione  ,  molto  pù 
debole  della  precedente,  la  brigata  assalì  ancor  due 
volte  la  fanteria  nemica  col  più  felice  successo.  La  perdita 
della  brigata  Thielmann  ascende  a  41  officiali  e  circa 
5oo  sottoffìcial/  e  soldati ,  tra  morti ,  feriti  e  sbandati. 
Le  truppe  hanno  combattuto  in  questa  memorabile 
giornata  nel  modo  più  degno  d'  elogi. 

»  Il  tempo  non  ha  permesso  al  generale  di  citare 
parecchi  tratti  di  valore  1!  più  distinto.  Sei  cavalli  uc- 
cisi sotto  i!  luogotenente  Reiinann  ,  del  reggimento  di 
Zastrow ,  e  4  sotto  il  maggiore  Nerhoff,  dello  stesso 
reggina.",  sono  già  una  prova  dell'  ardor  della  mischi?. 

»  Il  reggimento  del  Principe  Albrecht,  c&valleg- 
gieri ,  si  è  pure  assai  distinto  ;  esso  ha  avuto  un  of- 
ficiale e  i5  sottofficiali  o  soldati  uccisi;  7  officiali  e  5S 
sotlofficiali  o  soldati  feriti.  >*  (  Idem.) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,    i.°  Ottobre. 

Non  v*  è  stato  ancora  nessun  cangiamento  negli 
affari  della  Servia.  I  Turchi  non  vi  sono  per  anche 
nentrat'.  Pare  che  si  aspetti  il  ritorno  d'  un  corriere5 
che  il  bascià  di  Nissa  ha  spedito  a  Costantinopoli  colle 
proposizioni  di  Czerni  Giorgio. 

Le  nuove  vittorie  de'  Francesi  in  Russia  fami» 
molta  impressione  nella  Moldavia  e  nella  Yalachia. 

Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Servia,  in  data 
del  22  settembre  ,  quanto  segue  : 

a  Si  ha  la  notizia  certa  che  il  senato  serviano  ha 
nominato  console  a  Belgrado  un  certo  lrzky  mediani* 
una  tassa  di  5oo  ducati.  Questo  console  ha  diretta,  il 
16  settembre,  a'  negozianti  di  Semelino  una  lettera 
scritta  in  greco  per  informarli  che  si  sta  per  riaprire 
il  commercio  colla  Turchia  per  la  via  di  Belgrado  ,  e 
per  assicurarli  che  il  senato  serviano  ed  il  generale  in 
capo  Giorgio  Petrovics  garantiranno  la  sicurezza  delle 
carovane,  e  che  da  per  tutto  troveranno  alberghi  in 
Servia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Presborgo,  2  Ottobre. 

L'  altrieri  ,  abbiam  veduto  passare  il  bel  reggi- 
mento di  corazzieri  del  Principe  di  Lichtenstein  ,  il 
quale  farà  parte  della  guernigione  di  Vienna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  5  Ottobre. 

S.  M.  con  una  lettera  di  gabinetto  diretta  jerì  al 
feld -maresciallo  conte  di  Bellegarde  ,  presidente  del 
consiglio  di  guerra  ,  ha  promosso  al  grado  di  fe!d-ma- 
resciallo  il  generale  di  cavalleria  Principe  di  Sehwar- 
tzenberg,  comandante  in  capo  il  corpo  ausiliario  au- 
striaco, per  testificargli  la  sua  soddisfaziouc  intorno  al 
suo  comando,  e  ricompensare  i  servigi  ch'egli  ha  ren- 
duti  al  suo  sovrano  ed  allo  Stato. 

L'  Imperatore  ha  fatto  ultimamente  numerose  pro- 
mozioni. 

—  Un  corriere  arrivato  il  28  settembre  .dalla  Sarde- 
gna- ha  qui  recata  la  notizia  che  S.  A.  R.~  I'  Arciduca 
Francesco  ha  sposata,  il  20  giugno,  S.  A.  R.  la  Prin- 
cipessa Maria  Beatrice,  figlia  maggiore  di  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna.  (  Idem.  ) 

—  Lettere  particolari  di  Lembcrga  dicono  che  1'  am- 
miraglio TtitschagofT,  che  comandava  i'  esercito  russo 
sul  Danubio  ,  dopo  che  fu  richiamato  il  generale  Ro- 
tusow,  ha  ottenuto  il  comando  in  capo  dell'esercito 
russo  in  Volinia,  e  che  il  generale  Tormazow  dee  ser- 
vire sotto  a'  suoi  ordini.  Le  divisioui  russe  della  Va- 
lachia  non  hanno  per  anche  oltrepassata  la  Podoha  , 
ove  sono  arrivate.  Tanto  i  Russi  quanto  gli  Auslro- 
òassoni  hanno  finora  mantenute  in  Volinia  le  loro  po- 
sizioni respetlive,  e  nulla  è  avvenuto  di  nuovo  jin 
quella  parte  del  teatro  dell*  guerra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


GRANDUCATO  DI  VIRTZSORGO. 

Virtzborgo ,  8  Ottobre. 

S.  A.  R.  il  Principe   ereditario    di   Virtembsrg*    è 

^ui    arrivato   jcri  ,    p.-o  vegnente    da  il'  esercito  :    questo 

Principe  è  di  nuovo  partito  starnane  per    M argentini 

«ve  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  io    aspettava. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaca,  4  Ottobre. 
S.  M.  1*  Inaperator    de'  Francesi  hi  dirette  'a  se- 
guente lettera  al  generale  di  fanteria  Deroi: 

Signor  generale  di  divisione  come  Deroi ,  vi  scrivo 
questa  lettera  per  testificarvi  la  mia  intera  soddisfazione 
per  la  vostra  distinta  condotta  nel  combattimento  di  Po- 
lotsk ,  e  il  mio  rammarico  in  sapere  che  siete  stato  finto 
foglio  informarvi  io  stesso  die  vi  ho  nominato  conte 
d'Impero,  e  che  vi  ho  accordata  una  dotazione  di  Som. 
franchi  trasmissibile  a' vostri  figli.  Siccome  voglio  assicu- 
rar la  sorte  della  vostra  famiglia ,  vi  spedisco  un  decreto 
che  dà  una  pensione  di  6m.  franchi  alla  contessa  Deroi. 
iVb/i  avendo  la  presente  al ro  fine,  prego  D.o ,  sig.  ge- 
nerale conte  Deroi,  che  vi  tenga  nella  sua  santa  e  degna 
custodia. 

Dato  a  Slaskowj ,  il  27  agosto  18  [2. 

Napoleone. 
(  Gaz.  de  Fracce.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe  ,  S  Ottobre. 
Abbiamo  finalmente    la  soddisfazione  di  poter  an- 
nunziare con  certezza  che  S.  A.  R.   la  nostra  Grandu- 
chessa   è  in   piena   convalescenza  ,  e    che   non  ha  più 
febbre  del  tutto.  Li  nostra  gioja  è  in  tanto  più  grande 
in  quanto    che    per   a'cuui    giorni    S.    A.  è  stata  assai 
male  e  sai  punto  di  far  temer  vivamente  di  sé. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Neuwied ,  8   Ottobre. 

E  qui  venuta  alla  luce  la  lettera  interessante  che 
il  fratello  maggiore  del  viaggiatore  sig.  Roentgen  ha 
ricevuta  da  qaest'  ultimo.  Essa  gli  è  pervenuta  per 
mezzo  del  sig.  professore  Higen  ciia  l'aveva  avuta  dal 
sig.  Nunemanu,  di  Landra.  I  giornali  dt  Francia  e  di 
Germinia  hanno  spasso  fatta  menzione  di  questo  sig. 
Roentgen  che  si  preparava  già  da  gran  tempo  a  fare 
un  viaggio  nell'interno  dell'  Affrica,  e  che  dopo  aver 
soggiornato,  in  qual  più >  in  qual  meno,  nelle  prin- 
cipali città  d'Europa,  e  soprattutto  a  Parigi,  Vienna 
e  Londra  ,  è  andato  a  Mogador  dove  si  farmi  per 
qualche  tempo.  Si  sa  pure  che  la  falsa  nuova  delta  sua 
morte  fu  smentita  ultimamente  ne'  fogli  pubblici.  La 
lettera  del  nostro  viaggiatore  è  scritta  dalle  sponde 
del  fiume  di  Teuslft,  al  inomanto  della  sua  partenza 
per  l'interno  dell'Affrica,  il  21  luglio  18 n.  Per  esser 
questa  lettera  molto  lunga,  non  daremo  qui  che  l'e- 
stratto de' passi  pù  importanti  che  in  essa  si  leggono: 

«  Dachè  soggiorno  a  Mogador,  mi  sono  occupato 
dì  e  notte  a  studiare  la  lingua  araba,  e  sou  giunto  a 
l'armi  capire  dai  nazionali.  Approfitterò  della  cognizio- 
ne del  paese  e  de'  costumi  che  v»  ho  acquistala  per 
recarmi  direttamente  a  Tombuktu.  Non  opererei  si 
arditamente  se  non  fossi  convinto  a  pieno  che  la  Prov- 
videnza mi  ha  destinato  per  fare  la  scoperta  dell'  inter- 
no dell'Affrica.  Li  mia  buona  sorte  ha  voluto  eh'  io 
mi  trovi  un  compagno  di  viaggio  che  io  stesso  non 
avrei  mai  potuto  formar  meglio.  Questo  è  un  Tedesco, 
che  ha  lasciata  la  essa  paterna  <in  dall'anno  ir>,.°, 
avendo  avuto  un'inclinazione  irresistibile  al  viaggiare; 
hi  38  auoi ,  non  hi  mai  dimorato  pù  di  6  masi  in 
un  istesso  luogo,  e  conosce  tutte  le  lingue  europee, 
ad  eccezione  delle  lingue  slave.  Quattordici  anni  fa , 
in  tempo  ch'egli  non  ave»  nò  denaro  ne  protezione, 
gl'Inglesi  lo  compresero  ia  una  leva  forzata  di  miri- 
naj  che  fecero  in  un'isola  del  Mediterraneo  ov'  egli  si 
trovava,    e  lo  trattarono    colla    p.ù    grande    inumanità. 
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ridneenao^  q«ssi  ili»  1'  perswWft.  ti  raschio  su  cui 
egli  era  ,  s'anco'ò  davanti  a  Tetuan  per  far  acqua;  e  pres- 
so a  questa  città  fu  egli  Duovamente  m»ltraitato  da 
un  officiale  ing'e^e  a  cu-  nrse  le  mani  addosso,  e  per 
sottrarsi  a!  castigo,  si  fece  Munsu'ramo  a  Teuzan.  Da 
quel  tempo  in  pei  eg'i  ha  attraversati  gli  stali  barbe- 
resi  hi  per  ogni  verso,  ed  è  ritornato  di  fesco  da  un 
pellegrinaggio  che  ha  fatto  alla  Mecca.  Egli  si  era  già 
stabilito  a  Jauoba,  in  Arabia,  come  caffettiere,  e  a 
Janoi  come  medico.  A  Costantinopoli  ha  fatto  il  giar- 
diniere pre.cso  ad  un  bascià.  lo  ho  fatta  la  sua  cono— 
scensa  in  casa  di  un  negoziante  di  Mogador,  eoa  cui 
s'era    acconciato   per    giardiniere;    l'ho    preso    ai    mio 

Ì   servigio ,  e  lo  tratto  d.?  amico  anziché    da    servo;    e<?!i 
i  m' è  affezionatissimo ,  ed  immensi  sono  i   vantaggi    the 
ritrarrò  dalla  sua  esperienza. 

»  Un  mese  fa  sono  andato  ■>  Marocco  con  una 
carovana  di  negozianti  mori ,  e  mi    sono    procac- 

ciato preziosa  nozioni  sulle  comumcazioni  co!"  interno 
dell'  Affrica. 

»  È  impossibile  il  farmarsi  un'idea  dell'odo  vio- 
lento che  anima  i  Mori  contro  i  Cristiani.  A  Mogador 
stessa  io  non  poteva  usaire  senza  essere  caricato  d' '.m- 
properj.  Per  vedere  la  città  di  Marocco,  era  obb'igato 
a  farmi  scortare  da  4  soldati  che,  giusta  gli  ordini  del 
governatore,  scacciavano  la  plebigtia.  C>ò  non  per- 
tanto ella  mi  scagliava  deC|e  sassate;  ed  una  dt  que- 
ste mi  passò  un  g  arno  si  da  viciuo  ira  i'  occhio  e  il 
naso ,  che  non  so  come  io  non  sia  stato  ferito  grave- 
mente. Quest'odio  proviene  iu  gran  parte  dal  nostro 
modo  dì  vestire. 

»  Ho  veduto  a  Mare-eco  farsi  de' preparamenti  pel 
viaggio  di  uia  carovana  che    sndtà    a    Tombuktu    per 
la  via  di  Tafilet  eTunt;  ho  quindi  ideato  su!  momento  di 
unirmi  a  questa  carovana  ,  e  sono    ritornalo    a   Moge- 
dor.  Il  mio  compagno  uon  cape  in  se  dalla  contentez- 
za, lo  non  ho  comunicato  il  mio  ds-g  io  a    nestun  al- 
tro che  ad  un  solo  Cristiano.  Ho  fatto  sparger    voce  a 
Mogador  che  irritato  da' cattivi  trattandoti  che  ho  sol- 
farti a  Marocco,  voleva  andare  a  Tanger,  fi  di  là  im- 
!  barrarmi    per    G  [riterrà.    Questo    preteso    progetto    mi 
porse  occasiona  di  comperare  un  mulo  e    quanto    alt^o 
mi  abbisognava  per  eseguire  il    m.o    viaggio:    mi    pro- 
cacciai segretamente    de' vestiti    alia    marasca,    e    dop»* 
d'aver  terminato    tutti    i    miei    preparamene ,    invitai    1 
Cristiani  di  iVlogsdor  yi  una*  partita    di    pneere    sopra 
un  monte  distante  da  qui  non  più  di  li  uvglia  inglesi, 
e  dove  per  tal  effetto  si  va  di  frequente,   lo  ho  passi- 
to una  giornata  con  essi,  e  ho    dichiarato  loro    che    di 
là  partirò  d'.rettamante  per  l'anger  ;  essi  mi    accompa- 
gneranno sino  ad  una  certa  distanza,  e    divolgherauno 
a  Mogador  che  io  souo  sulla  strada  di  Tanger.  Quan- 
do  sarò  restato  solo  col  m'o  compagno  di  viaggio,  in- 
dosserò il  mio  abito  moresco  e  m'avvierò  sulla    strada 
maestra  che  da  Tari  et  conduce  a  Marocco.  Di  là  pas- 
serò a  Demmit,  città  posta  a  pie  dell'Atlante,  ove  sa- 
rò   sicuro  dalle  ricerche  che  potrebbe  fare    il    governa- 
tore di   Mrgador  quando  risapesse  che  io  non  mi  sono 
incamminato  alla  volta  di  Tanger.  A  Demmit    mi  uni- 
rò ad  una  carovana  che  vi    passerà    in    questi    giorni, 
e  con  cui    valicherò    l'Atlante,   coperto    di   neve,    per 
entrar  quindi  nelle  cocenti  pianure  di  T.ifìler.    A    Tafì- 
let    farò    soggiorno    in     casa    di     un    nnega'.o    tedesco. 
Molti  Tedeschi    sono    in    questa    città ,    come    anche    a 
Marocco  ,  e  a  uno  di  essi  sono  debitore  delle  ottima  cono- 
;  scenze  che  ho  fatte.  Debbo  parimente  trovare  un  Tedesco  a 
'  Tomb.iktu  il  quale  là  colà  certamente    da' buoni    affari. 
Bramo  restar  sei  masi  a  Tombuktu,  ondo  lardi   questa 
città  il  centro  del'e  mie  ossarvtzoui    siili*  interno    del— 
j  l'Aline»,  lo    passerò    per    medico,    ed    a    ciò    ho    fatto 
j  provvista  di  medicinali  di    cui    conosco    1'  oro.    Non    se 
1  poi  dove  mi  recherò  da    Tombuktu.    1    miei    voti    sono 
i  diretti  a  penetrare  di  là  verso  il  Sud,  ed  a  poter  EJun- 
J  gere  »   Wesemb  o   al    Cipo.  Sa    trovo    troppo    difficile 
|  quest'impresa  per  ora,  tornerò  iu  Francia    per    cenapi- 
I  larvi  il  giornale  del  mio  viagqo  ,  e  subito    dopo  .ind><* 
1  ancora  tu  Alinea  ove  sono  destinato  a  fare  delle    ecu- 
I  perte.  » 

J  (  Gttz.  de  FrvKC*  j 


?:?£ 


*TK 


E 

Milane , 


INTERNE 

D'ITALIA, 

23   Ottobre, 

celebrate    nella  cE'esa 


con 


,  con  pompa 
Bovara  .    se— 


11  porro  ?c)  ccn.c  s&raiuio 
parrocchiale  d  San  Marco  di  ques:a  città 
solenne,  ie  esequie  di  S-  E.  il  sig.  conte  . 
astc-e,  ministrò  pel  culto,  mancato  di  vita  nella  notte 
jjrcced nt.e  al  giorno  ò.  Qg?i  il  cadavere,  iiabaisi- 
piato  e  eh  uso  in  cassa  di  pirinb\  sarà  esposto  in  una 
delle  saie  del  suo  appari amento  dove  saranno  rfeilale 
in  utti  1  giorni  prevj  ali*  cerimonia  messe  di  suffragio 
jsopra  aitate  espressamente  innalzatovi  per  la  circo- 
gtaa?4, 


Estratto   di    rapporto    ct:l   sig.   generale  di  divisione  \ 
Barbou     al    sig.   generale    di   divisione    conte    Vignolle  : 
comandante  le  truppe:  nel  Regno  dì  Italia,  scritto  d'  An- 
cona,  il  iG  ottobre   i Bi  2. 

lì  papobrigante  Trovarelli  ,  soprannominato  il  ca- 
valìer  servente  della  Beata  forgine,  non  esiste  più, 
i  mio  g]  itante  di  campo  ,  capobattagtione  La  Fave,  I 
ee  b?s  pug-.te  queste  contrade;  già  da  ij  giorni  lo  in- 
seguiva di  nottetempo  di  stazione  in  istaz^o.ie  :  rìnai- 
jaicnte  nella  notte  del  ?5  corrente  gli  è  riuscito  di 
^aggiugnerlo  insieme  co'U  sun  banda  ad  un'  ora  del 
snattmb  nelle  montagne  a  6  miglia  da  Cingoli.  Questo 
scellerato ,  txinceralo  in  una  essa  in  cui  erano  prati- 
cate delle  feriti je,  ha  fatta  la  p  ù  vigorosa  resistenza; 
dopo  una  mezz'ora  di  coinbatiimento  bisognò  «p»>icca- 
3 e  il  fuoco  al  suo    asilo:  6   de'  suoi   compagni    si    soao 


»  miniere  ,  va  somma  desidero  vedere  ed  esaminare 
»   tale  esattezza  tutti  i  luoghi  pe'  quali  cammino  che  , 
»>   allorquando  ho  abbandonata  u<u  provincia,  cosa  a!- 
»  cuna  non  vi  rimanga  ch'io  non    sappia    esattamente 
»   descrivere  ,  e  delia    quale   non    pòssa    rendere  a  m3 
»   ed  agli  altri  ragione.  Egli  è    per  ciò,  ecc.  »   Per  ri- 
parare in  qualche  modo   ai    danni    che    può  arrecare  a 
questa  mia  _  intrapresa  il  succennato  prospetto,  giudico 
I  opportuno  il  prevenire    il   pubblico    dell'opera   che  sto 
rivedendo ,    e    che   pubblicherò  di   mano   in   niauo  che 
|  avi»  verificate    le   cose    di    fatto   che    ritrovaci    in  Uu 
|  dipartimento j    essendo    appunto    codest'opera  divisa  ia 
{  tanti  viaggi  quanti  sono  i  dipartimenti  del  Regno ,  iò- 
|  cominciando  osa  dal  dipartimento  del  Crostalo,  che  fu 
|  U  primo  visitato  dal  nostro  viaggiatore. 

Usando  della  libertà  accordatami   dall'  ignoto  au- 

|  tore  arricchisco  l' opera  di  alcune  note,  delle  quali  eia 

.  ha  d    uopo  ,    o    per   correggere    alcun   errore ,    o    per 

|  tendere   più   facile  e   chiara   l'intelligenza   di   ciò  ch3 

viene  narralo. 

E   associazione    verrà    aperta    colia    pubblicazione 

del  i.     volume  che  sfrviià  per  saggio  dell'opera  ,  noa 

bastando  certamente,  né  le  molle  pagine  d'uà  prospel- 

J  ,  ne  le  millanterie  delie  quali  per  lo  più  abbondano 


nostri  volteggiatori  ,    e 


precipitati    sulle     b  jonette  de 

Trotdrelii  ha  trovata  Sa  morte  nella  casa  stessa,  d.fcn 
òendosi  da  disperato.  Tre  gendarmi  ed  un  volteggiatore 
*t»,o  stai  feriti  nei  tn'cidia!e  attacco  ,  e  questo 
laudilo  che  gà  da  8  mesi  spargeva  il  terrore  ne'  di» 
jiarUment)  del  Trouto  e  del  Musone,  ha  ora  espiato  i 
tuoi  misjtatti,  li  su»  luogotenente  chiamato  Fiorentino 
era  stato  ucciso  alcuni  giorni  prima.  Si  è  fatto  apoic- 
C-are  ed  esporre  il  corpo  di  Trovarelli  a  Cingoli  'per 
tiare  un  esempio  a  coloro  che  io  sevo  tentati  d'imitarlo. 
\ian  saprei  lodare  abbaitiuza  i'  attività  e  la  perseve- 
ranza cb*  ha  avu'o  il  cspobattaglione  La  Fave  ael- 
I'  esegui^  -^esta  RDeya?ioaer 

//  gcfierah  di  divisione, 
\  Firmato ,  B'ÀRBo.y, 

-»"~'~-"-™"-'^"i''"''ìWì^iS3gnjriTr" 

Agli  amatori  delle  cognizioni  patria 
Il  tipografo  Luigi  Massi. 

Egli  è  già  da  più  mesi  ch'io  posseggo  un  Pjano^ 
scritto  che  ha  per  titolo:  Fiuggi  del  fogno  d'Italia  di 
£>.  CI. ,  speditomi  da  Torino  ed  accompagnato  colla  se- 
guente lettera.  «  Legge' e  codesti  viaggi  che  ho  ese- 
P  guiti  con  tutto  comodo  e  scritti  in  tutta  fretta;  se 
y>  credete  che  possa  ««servi  ii  vostro  tornaconto,  stam- 
»  peteli  j  io  ve  li  dono:  fate  di  loro  quello  che  più 
*>  v'  aggrada.  Se  li  pubblicherete,  ne  desidero  uaesern- 
5j  p'aro  che  vi  compiacerete  sì'  indirizzare  a!  sig,  Va- 
li  lerjo  Fiocchi  d'i  Yerce'.li.  State  s*no  ed  abbiatemi  a  » 

'lutto  vostio  B.  U. 

Istruito  dalla  lettura  di  altri  viaggi  de' rialti  er- 
rori obe  coTnmettpnsi  da'  viaggiatori  ,  con  volli  deter- 
ininarmi  ad  i'ntrapren'de;rDe-'la  stampa  se  prima  non 
aveva  io  stessa  verificata  quanto  jn  questi  yiaegi  viene 
|es,postOij 

Richiamato  a  Milano  mentre  percorreva  il  diparti- 
meuio  del  CrosSe'o  ,  mi  venne  aile  mani  il  prospetto 
d' un'' Òpeva  iutitolata  :  Nuova  ed  originale  descrizione 
geografica',  toppgroftàa  e  indurale  del  Ragno  d'Italia, 
c<jìiìpiuita  da  <;//.:  socieiQ  di  geografi  eJisiogrc$,  lavoro 
iden  tco  a  que';o  dei  mio  viaggiatore,  couie  iaciimsule 
a  [uò  ricocqieer'e  Ù-A  seguente  squarcio,  dcli'introdu- 
ziòne  premessa  a'  suqì  viaggi.  «  (insiderò  conoscere  la 
e  Storia.  ,  le  'Leggi,  :  Costerni,  gli  Usi,  l'Indo  la  dei 
»  popoli  fra/  «saaii  mi  trovo.  M  occupo  della  loro  aeiti- 
#  coltura.,  de  prodotti  de]  loro  suolo,  del  loro  cotiuncr- 
»  ciò.  Voglio  vedere  ci  csservare  attentamente  gii  op- 
»  getti  ài  ielle  urti,  tfd  i  monumenti  tutti  che  e  s-1  con-- 
»  ssrvaafl,  IsVì^is^ì.^  \fv.imi,   le  fonti  fi  \s  cave }  le 


to 

i  programmi,  a  dare  una  giusta    idea  di  siffatti  lavori, 

ed  a  procacciarsi  il  suffragio  del  pubblico. 

Le  ascrizioni  si  ricereranno  e  per  l'opera  intiera 
e  per  un  dipartimento  qualunque.  Chi  si  sarà  associato 
a  tutta  1  opera  sarà  libero  di  rinunciarvi  ogni  qual- 
volta gh  aggrada  ,  e  soltanto  si  esigerà  la  ccinnacea-. 
za  di  prevenire  l'editore  della  rinunzia  pei  tomi  sus- 
seguenti a  quello  che  sarà  sotto  il  torcEo  il  pagamen- 
to non  vena  eseguito  che  alla  consegna  de' volumi,  e 
il  prezzo  sarà  discretissimo ,  esondo  quest'opera  i  ta- 
pi essa  per  ogni  classe  di  persone  ,  giudicando  che  ad 
ognuno  abbia  ad  essere  accetto  un  bb.o  che  gli  fa 
conoscere  quanto  di  singolare  e  d'interessarne  rinchiu- 
de il  proprio  paese  ,  e  che  ia  compendio  la  gloria  gli 
presenta  delle  vicende  a  cui  soggiacque  la  di  lui  patria» 

Milano,  il  20  agosto  18:2. 

Tipografia  Mussi. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso   àé   Cambi  del  giorno  21  ottobre  18 ia. 


Parigi 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


99  8  L. 
1,00,0  D. 

82,2  — 
5,o6,o  L. 

99  9  D- 

a,5b,2  D. 


per  un  franco   —  —  — 

idem — ,  <-  - 

per  una  lira  f.  b. 

par  una  pex-za  da  8  R. 

per  una  lir*  itai.  -  - 

per  uà  fior.  corr.    - 

idem -.-«,_ 

Amsterdam  B.co  -,„__ _  ,    .  .,1;    r» 

Londra  ---._.._.„, 

Napoli  r  -,  ^  _, ^_a 

Amborgo        per   un  marco   -   -  »    1,8), 5  D. 

Prezzo _  degli  effczi  pubblici  commereìabiH. 
iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del    red« 
del  5  per   soo,  64.  ih.  L. 
Dette  di  Venezia,  rj/f.    iU.  L. 
Rescririoni  ai    t3.    1^4  per    100. 

R.  Ammimstrazìgjm^  del.  Lotto. 
Estrazione  di  Milano    del  giorno    21    Ottobre    1813, 


dito 


36 


68     54 


r?  ~ 

DJ 


SPETTACOLO  D'  OGGI. 
LO  Aìxa  Scaxa.  (  Qpera  in  music*  )  La  pietra 
B^iÌj  ,    iircoh   all'    inferno  ;    Un    tambura 


nj, 


R.°  Tìj^t 
del  paragona 
$ut(o  sa.  vis. 

S.butQ  si  rappresenterà  l'opera  II  se?  Ma  cantonio  diedi 
quaaùo  ta  quando  aura  ..lleruata  coli' opera  attuale. 

Teathodi  S.  rUnsootrSa,   (   Coraoagni*  couuca   Bazzi  > 

I  pencoli  della  gioventù    —  Le  ,■:■;  e  fu  .'..   ino 

Teatro    dee,   ._,-  ,  ,       >nioa  Verzur»  ) 

La  gran  vdioria  nell'anni  milanès  uneo, 

Twtscui;,!    m  ..-..     (    <k::o    Girolama 

II  punitore  cu  sé  niedasimó. 


ì 


UiUz.9  f  daiU  ^agrafia  di  Fs»i£jco  Akìsuo, 


*ff:- 


lli59- 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mìlano,  Venerdì,  a3  Ottobre  i8u. 


Tutti  gli  atti  d' aminiuistraeione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


notizie  estere; 


u 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   7  Ottobre. 


'n   foglio    americano   dà   i   seguenti  ragguagli  su 
quieto  è  accaduto  a  Caracca  ; 

«  Gli  ailari  rivoluzionar]"  di  questo  sfortunato  pae- 
se sono  stati  aggiustati  in  modo  soddisfacente  fra  1'  e- 
sercito  spagnuoio  comandato  dal  generale  Montverde  , 
e  le  'ruppe  ribellatesi  comandale  dal  generale  Miranda. 
In  sulle  prime  è  stato  stipulato  un  armistizio  fra  i  due 
eserciti  ;  e  poscia  è  succeduto  un  accordo  di  cui 
non  si  conoscono  le  particolarità  ,  se  non  se  eh'  è 
permesso  di  abbandonare  il  territorio  a  tutti  quelli  che 
non  accedessero  alia  transazione  che  ha  avuto  luogo  » 

—  Le  guardie  del  corpo  porteranno  per  Y  avvenire  il 
nome  di  corazzieri  reali  ;  la  loro  nuova  divisa  ed  il 
Joro  nuovo  equipaggio  sono  a  un  di  presso  simili  a 
quelli  de*  reggimenti  francesi  che  portano  questa  de- 
nominazione. 

—  La  fregata  la  Guerriera,  capitano  Danes,  è  stata 
«redata  dalja  Costituzione,  fregata  americana ,  jdopo  un 
•vivissimo  combattimeuto  in  cui  la  Guerrièra  ha  avuto 
tutte  le  circostanza  contro  di  sé  ;  fin  dal  principio 
della  battaglia  essa  perdette  il  suo  albero  di  mezzana  , 
ciò  che  le  impediva,  di  manovrare;  e  subito  dopo  tutti 
i  suoi  a'beri  caddero  un  dopo  1'  altro  sul  bordo.  La 
Guerriera  non  avea  che  244  uomini  ,  quaudo  che  la 
Costituzione  ne  avea  476.  La  prima  ha  avuto  i5  uo- 
mini uccisi  e  (35  feriti,  e  fu  trovata  in  m  cattivo  stato 
che  gli  Americani  furono  costretti  ad  abbruciarla. 

I  dispacci  che  annunziano  la  presa  delia  Guerriera 
sono  dell'  acnmraglio  Sawyers  ad  H«!ilax  :  il  combat- 
timento, per  quanto  dicesi ,  durò  due  ore.  Il  capitano 
Dai.es  è  nel  numero  de'  feriti.  (  Muniteur.  ) 

Dell'  8. 

II  cambiamento  che  hanno  provato  le  nostre  re- 
lazioni politiche  colla  Russia  fin  dal  principio  di  que- 
st'anno, ha  rendute  necessarie  nuove  disposizioni  per 
riguardo  alla  Persia  la  quale,  com'è  noto,  hi  già  da 
due  anni  fatta  la  guerra  ai  Russi  in  Georgia  e  sopra 
tutta  la  linea  del  Caucaso.  Allorché  la  Fi  ancia,  alleata 
della  Corte  di  Pietroborgo  ,  cercava  egualmente  di 
stringere  nodi  amichevoli  con  quella  di  Theheran ,  noi 
impiegammo  il  mezzo  più  efficace  per  impedire  il  so- 
vrauo  della  Persa,  Fath-Alì-Schah ,  di  porgere  orec- 
chio a' consigli  de' legali  francesi;  Ucemmo  giocare  la 
paura  e  l'avarizia;  immensi  tesori  furono  profusi  ai 
grandi  della  corte  persiana;  e  il  nostro  auibasciadore , 
al  suo  ingresso  in  Theheran ,  sparse  per  fino  le  ghi- 
nee a  piene  mani  fra  la  plebaglia.  Noi  conseguimmo 
di  far  allontanare  i  Francesi  ;  ma  eglino  non  si  ritras- 
sero che  a  Tauris  appresso  al  Principe  ereditario ,  pri- 
mogenito di  Fath-A  ì  Schah  ;  noi  pagammo  ancora  un 
mezzo  milione  di  lire  sterline  per  farli  allontanare  an- 
che da  Tauris,  e  per  ottenere  d'essere  noi  i  soli  Eu- 
ropei in  relazione  colla  corte  di  Persia.  Avendo  in  se- 
guito rappresentato  al  monarca  persiano   che   i  Russi 


arano  un  popolo  barbaro,  spaventevole,  avido  ognor 
di  bottino  ,  e  ardente  della  brama  di  soggiogare 
ti  iti  i  suoi  vicini  ,  ci  riuscì  di  mettere  alla  testa 
digli  eserciti  persiani  un  certo  numero  di  olii— 
C'\li  inglesi  i  quali  dopo  un  anno  diressero  tut- 
te le  operazioni  di  queste  truppe  comro  la  Russia. 
Oggidì  che  la  Russia,  ritornando  nostra  alleata  ,  è 
ritornata  una  nazione  cristiana,  vorremmo  nienere  gli 
eserciti  persiani ,  che  necessitano  la  presenza  di  40  in 
Som.  Ru3si  sulla  frontiera  del  Caucaso,  forza  ragguar- 
devole di  cui  avrebbero  grand'  uopo  1  generali  K.u- 
tusow  e  Bagration.  È  stato  spedito  in  Porsia  attraverso 
alia  Russia  un  corriere  per  cercar  d'  insinuare  alia 
corte  di  Theheran  eh'  ella  dee  cambiar  di  sentimento, 
essendoché  noi  pure  abbiam  latto  lo  s'esso  ;  mi  sen- 
tiamo con  grande  nostro  spiacele  che  il  monarca  per- 
siano ,  illuminato  apprezzatore  delle  nostre  ghnee  , 
dopo  d'  averci  preso  cinque  in  sei  milioni  di  lire  ster- 
line per  far  la  guerra  ai  Russi,  alleati  delia  Francia, 
ci  domanda  ancora  un'  cgua!  somma  per  cessar  d'  at- 
taccare i  Russi  nemici  della  Francia.  Questo  armare* 
pretende  che  i  suoi  armamenti ,  benché  fatti  a  nostre 
spese,  gli  debbano  fruttare  o  danaro  o  conquiste;  egli 
rron  vuol  lasciar  tranquilla  la  Russia  che  a  piuo  che 
essa  gli  ceda  la  Georgia  e  lo  Schirvan,  otovinca  g'à 
incorporate  all'  Impero  russo.  Come  avrem  noi  l'ardire 
di  consigliare  al  nostro  alleato  ,  f  Imperator  di  Russi?, 
la  cessione  delle  sue  province  del  Caucaso  ,  dopo  di 
1  •  rgli  consigliata  quella  della  Valachia  e  della  metà 
della  Moldavia?  D'  altronde,  ove  troverei»  noi  suffi- 
cienti ghinee  per  piegare  il  sovrano  di  Theheran, ,  « 
per  comperar  da  lui  la  pace  della  Russia  ?  Tulli  i  te- 
sori dell'  India  non  basteranno  ad  uu  ministero  obb'i— 
gaio  ,  come  il  nostro  ,  a  pagare  ad  un  tempo  e  quelli 
che  induce  a  combattere,  e  qur'li  a'  quasi  vorrebbe 
far  riporre  la  spada  nel  fodero.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

[  The  Sutesmaa.  ] 

La  storia  non  offre  esemo:o  più  evidente  d'igno- 
ranza e  di  doppiezza  quanto  l'atto  òVnostri  ministri  pub- 
blicando mercoledì  sera  una  gazzetta  straoi  d  naria  in 
cui  si  contenevano  i  dispacci  di  lord  Caihcart  scritti 
da  Pietroborgo  ,  e  secondo  i  quali  i  Russi  pretendono 
d'  aver  riportata  sui  Francesi  una  segnalata  vittoria,  il 
7  del  mese  scorso,  sulle  sponde  della  Mosluva.  Sarebbe 
diificile  l'indovinare  il  motivo  della  pubblicazone  di 
questi  dispacci  ,  la  cui  falsila  era  sì  visibile  che  non 
poteva  sfuggire  all'osservatore  più  superficiale.  E»ìi  è 
vero  però  che  i  politici  della  città  e  del  quartier  dell.» 
corte  si  erano  lasciati  illudere  da  una  quantità  di 
lettere  e  di  giornali  di  cui  è  stata  innondata  Londra 
mercoledì,  e  che  sono  stati  inseriti  nelle  edizioni  a.J?, 
5.za  e  4-ta  del  Courier  ,  e  ripetuti  da  tulli  gli  altri 
giornali  della  scia  ,  tranne  lo  Siatesi  non  che  La  sco- 
perto 1'  artifizio. 

11  governo  non  è  il  solo  che  biasimar  si  debbe  in 
questa  occasione  ;  i  giornalisti  sono  ognor  pronti  a 
servire  alle  viste  più  spregevoli  ,  purché  vendano  al- 
cuni fogli  di  più  ,  e  secondino  le  passioni  de'  loro  par- 
tigiani, sovente  interessali  a  spargere  simili  menzogne. 
Parimente  una  certa  porzione  del  popolo  é  uatui ai- 
mente  disposta  a  prestar  fede   a    tutte   le  voci  assurde 


e  improbabili  ,  "purché  sìaiò  tali  da  lusingare  la  sua 
spera aza  per  alcuni  giorni  ,  od  anche  solo  per  a'cune 
ore  :  uè  sieao  prova  ie  diver.e  voei  che  corsero  rela- 
tivanrnte    a' e    battaglie    d' Auste  litz  ,    di    Jena   e 


»  No-.)  esitiamo  a  confessare  che    i_oi  pure  abbiam 
prestato    f<d*    alla   pezzetta    straordinaria.    Noi    abbiam 
data  credenza    a    lord    Cathcart    sopra    ìa   sua    pirola  , 
poiché  la  p<-udenz«  e  la  riserva  sono  in  generale    '  aj>- 
Fnedland  -    ie    quali  "sulle    prime  furono  convertite  in  ;  pannag^'o  de'ia    aStdròcritìl    deli'   ingegno ,    perchè  noi 
Vitto  ie  ,  e  che  uoo    pertanto   dee  scro   delia    sorte  deli  ^al  ci  recavamo  a  credere  eh'  eo;1»"  Y0l«se  cominciare  la 
Continente  in  favore    del    vero    vincitore,    Napoleone,     sua  corrisponde. iza  diplomatica  coi  fare  un  falso  rapporto 


di 


Queste  specie  di  trufferie,  troppo  spesso  impiegale  per 
essere  orna'  pericolose,  si  possono  in  gran  paite  attribuire 


al  suo  governo  :   che   se    quelio     di    Russia    presentava 
da!  canto  suo  li  necessità    di  affascinare  gli    occhi    del 


aila  inconseguenza  ,  alla  venalità,  od  all'  ignoranza  de'  \  popolo   di   Pictrobo-go   ,  nou    era   questa    uaa   ragiono 
gornal-su  inglesi  ,  i  quali  per  la.  più  parte  sono  diret-  '  per  pretender  d'  illudere  il  popolo  inglese. 


ti  da  uom  ni  che  uniscono  a    vste    lira  tale    sentimenti 
senza  generosità  ei  abitudini  meccanicue. 


DJ 


io. 


(  The  Slatesman.  ) 


Len  diverse  da  quella  chj  questo  medesimo  giornale  è 
stato  obbligato  a  pubblicate  il  <a  j  noi  crediamo)  di  far 
piacere  a'tiastri  lettori  sodome. tendo  loro  le  une  e  le 
altre* 

I!    Mornìng    Chron:c?e   dell' 8   ottobre     si    esprime 
come  se^ue , 


»  Oggi  si  cerca  ancora  di  conciliare  i  due  rap- 
porti ,  supponendo  ebe  sopra  una  linea  d'  operazioni 
estese  il  generale  russo  abbia  potuto  prendete  il  suo 
vantaggio  sovra  un  punto  per  una  vittoria  generale,  e 
che  non  si  è  accorto  del  suo  errore  che  dopo  aver 
chiuso  il  suo  d  spaccio  ;  ma  questa  non  è  che  una  mi- 


]>  riflessioni  del  Morning    Chronicle    dell'  8    sono     sera  consolazione  per  un  popolo  il  quale  si  vede  sì  in 

degnamente  ingannato.  Il  fatto  è  eh  aro  ;  ì  Francesi 
sono  entrati  vinci'cri  in  Mosca  il  i+;  e  ,  cosa  iaudita, 
cosa  orribile  a  dire ,  ci  si  presenta  attualmente  come 
soggetto  di  felicitazione  1'  incendio  di  quella  capitale 
dato  dai  Russi  medesimi  !  » 

[  The  Times.  ) 


«  Il  pubblico  leggerà  colle  più  viva  soddisfazione 
nel!a  gazzetta  straordinaria  il  dispaccio  di  lord  Caih- 
cirt.  1  Russi  hanno  riportata  il  7  settembre  una  vit- 
toria decisiva  ,  r d  hanno  offerto  all'  Onnipotente  azio 
ni  di  grazie  pel  successo  delle 
Gathcalft  è  un  gentiluomo  la  cui  prudenza  e  circospe- 
zione sono  talmente  note,  che  siamo  sicuri  che  non 
.vorrebbe  appoggiare  una  voce  vaga  e  senza  autorità. 

»  Siamo  convinti  ch'egli  è  persuaso  della  verità 
de!  rapporto  del  generale  Jvutusow  il  quale  attribuisce 
a  se  la  vittoria.  Tuttavia  non  solo  il  Ballettino  fran- 
cese è  positivo  sovra  questo  particolare,  ma  essa  indi- 
ca altresì  il  putito  di  ritirata  dell'esercito  russo.  Ora 
i    BulleUini    francesi    sono     gineralmeote     stampati     al 


Non  si  potrebbe  senza  ingiustizia  accusarci  d'aver 
mai  prestato  orecchia  a  nessuna  relazione  fabbricala 
delle  imprese  di  Napoleone.  La  10  ti  zia  de!  suo  ingres- 
so in  Mosca  ci  era  pervenuta  sabbato  scorso  per  mez» 

loro" 'armi'"  Lord  za  ^  una  'et*eva  particolare,  e  ne  abbiamo  fin  d'  aU 
lora  parlato  in  termini  che  1'  evento  ha  pur  troppo 
giustificati.  Non  cercheremo  noi  di  dare  a' nostri  letto- 
ri qualche  consolazione  studiandoci  di  provare  che  lo 
sgombramene  di  Mosca  faceva  parte  del  piano  dei 
Russi.  Un  tal  piaoo  sarebbe  stato  il  colmo  della  de- 
menza e  della  barbarie.  E  che?  abbandonare  senza 
sparare  un  facile  I*  antica  capitale  della  Russia  !  rom- 
pere il  prestigio  che  rendeva  Mosca  sacca  agli  occhi 
della  pluralità  de'  Russi  e  gli  eccitava  a  difenderla  con 
»  tutto  il  fervore  del  patriotismo  e  della  lealtà  !  sacrificare 


q.artier  generale  e  sparsi  neil  esercito,  prima  the  si  j  iaf.uttuosamente  una  popolazione  generosa  la  quale,  per 
pissa  vederli  nel  Montteur.  Si  può  mai  supporre  che  il  quanto  dlcesi>  aveva  offerto  8om#  goWati  al  guo  sovra. 
18."  Builettino,  il  quale  dice  positivamente  che  il  cam-  no  j  QuesU  gola  idea  è  un  libe,.0  contro  /imperatore 
pò  di  battaglia  e  rimasto  ai  Francesi,  sia  comparso  in  |  Alessandro  e     contro  i    suoi    ministri.    S  amo   lorzatr  a 


faccia  all'  esercito  francese ,  se  questo  esercito    si    fos9e  ] 
ritirato  per   14  verste  ?  Del  resto    l'avvenimento    vena 


confessare  che  i   Francesi   sonr> entrati    in  Mosca  a  di- 
spetto di  tutti    gli  osUcoli    che   i    Russi    hanno   potuto 


rischiarilo  da' suoi  effetti,  e  speriamo  che  ,  senza  in-  j  loro  opp0rre.  L'  a-venire  c'insegnerà  qual  partito 
dugio,  il  d  spaccio  di  lord  Cathcart  sarà  pesamente  j  trafra  u  i0TQ  esercito  da  questa  porzione  centrale  si 
confermato.  »  ]  importante,  ma,  chechè  ne   s;a   per    1'  avvenire  ,    essa 

Ecco  ora   come   si   esprime   il    Morning    Chroakle  •'  ha   incontrastabilmente    vibrato    di    g.à    «Ila   grandezza 
elei  q:  !  ruisa    un    colpo    di    cui  questo  Impero    durerà    grande 

*  Siamo  certi  che  il  pubblico  leggerà  col  medesi-  |  fàUca  a  riParare  S1'   effeid; 


mo  dolore  che  provam  noi,  il   13.0  Ballettino  deli V ser 
cito  francese  teste  ricevuto  col  Moniteur.  Esso  conferma 
ìe  triste  notizie  inserite  nel  18.0,    e    prova   per    conse 


[  The  SuteMiun.  ] 
Nulla  è  giunto  ieri  in  nessuno  degli  offici  del  gó.- 


Dicev 


si 
B. 

cai  fi  è  fatta  qi 

che  dubb'o  sopra  la  su»    autenticità. 

era  sfato  fabbricato  da  persone  interessale 

delle  merci  russe  a  fine  di  frrne  aumentare    il   prezzo 5 

ma  noi    crediamo    che    questi    sospetti    sieno    mal    fon- 

dati.  Non  si  può   supporre  che  una    simile    falsità    non  *  mn\-  Tatto  questo  può  esser  behissuno  sulla    carta,   e 


a.-i    eh  esso  !  g?esso  de'  Francesi  in  Mjscaj  egli  dimostra  q  lesta  s« 
aila  vrd  la  ?  gna-ata  condiscendenza,  ma  .-ssicura  a'  suo1  lettori  eh 


1   Russi    si    ritirano    senz    essere    abbattuti,    e     che 


he 
da 


diversi  puati  arrivano  loro  eseiciu    di    5o    in  60  u.  uo- 


verrebbe  coperta  abbastanza  in  tempo  per  render  va-  j  sfibrar  facile  a  cbi  pretendeva  di  marnar  sovra  Pa 
ne  queste  speculazioni  mercantili;  e  gli  estensori  che  j  "«>  con  l5,n-  uouinii  ma  Sl  mtellcI  ab 'anta  delli 
ài  sono    lasciati    sgannare    da  una  cotale    frisila  ,    pos-  ì  lv,19S,a  cbe  hanuo  perduto  tutto,  e  le  loro  truppe  es»e 


so  o  essere  tenuti  per  lento  poco  idonei  alle  loro  fuu- 
2,0:;:,  quanto  i  min  stri  d'Inghilterra  e  di  Rustia  sena- 
biada  essere  incapaci  delie  loro. 

»    Nni    supponiamo    che    la    rnaozogna    zppartenga 
qui  puramente  e  semplicemente  al  rostro    buon  alleato 
ed  a-    ■  uo    ministro,    e    ringraziar    dobbiamo    lì 
loid  Cathcìrt  d'  averla  fatta  circolare   in    JaghiWri 


uuate  dalle  privazioni  e  dalle  falche,  pensano  e  sen- 
tono, senza  dubbio,  assai  diversamente.  Ciò  in  fatti 
che  v'  ha  di  p  ù  probabile  in  tutti  q  lesta  catastrofe  , 
si  è  che  per  coniervaie  una  parte  del  suo  Impero  , 
I'  Imperatore  Alessandro,  dopo  le  1  tintali  de.  «stazioni 
coiu messe  per  drfend^rlb,  accederebb»  bs-n  volentieri  a 
dizioni    eye   il    suo    uem.co    potrebbe  oggi 


ea.o  |  commesse  per 
8?io  j  tuue  le  conc 
"a-      ^  siiftirirgli. 


De!  ro. 

T  Tue  Star  ] 
kbbizwn  ricevuto  per  nvzzo  d'  uà  baiti mento 
particolare  diverse  lettere  ài  Accante  in  data  del  21 
settembre.  L'  esercito  inglese  pestato  ne'  contorci  non 
era  abbastanza  forta  por  opporsi  alla  unione  de'  mare- 
scialli  Soult  e  Suchet,  non  si  era  avanzato,  e  *"-°*  a 
unione  si  era  q.ùndi  eseguita  senza  difficoltà  «'.e'  con- 
torni di  Villeaa.  Una  tale  operatone  è  sia. a  seguita  dal- 
li concentrazione  delle  truppe  francese  LI  nemica  oc- 
cupa tuttora  una  posizione  sopra  un'  emine*?»  situai 
4  40  m'giia  circa  al  nord  d'  Àlicaate,  donde  manda 
degli  esploratori  nel  paese  occupato  ultimamente  dal- 
l'esercito  inglese  solo  gli  ordini  del  generale  Mài t- 
Jaud,  esercito  oggidì  rinchiudo  nella  piazza,  o  couh- 
nato  sotto  alle  sue  mura. 

—  Un  gentiluomo  partitosi  il  7  da  S.  Andrea  sovra 
un  bastimento  da  guerra  ha  recata  la  notizia  che  lord 
Wellington  dirigevasi  verso  Bargos.  Sautegua  era  tut- 
tora occupata  da  una  guarnigione  di  t5»JJ  uomini,  ab- 
bondantemente provvista  di  tutto  qianto  era  necessa- 
rio per  sostenere  un  lungo  assedio.  Non  pensarsi  pei 
momento  ad  attaccar  qiel  posto,  reso  estreuuusente 
forte  dalla  natura  e  dati'  arte.  (  Hfjniteur.  ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo,  3o  Agosto. 

Il  commercio  di  questa  citlà  è  ben  pressoché  nul- 
lo. Non  si  può  spacciare  nessuna  mercanzia  forestiera, 
a  motivo  che  non  si  possono  faine  le  spedizioni  per 
oltre  le  frontiere  ,  e  atuood*  la  quantità  delle  merci 
importate  è  troppo  considerabile  pel  consumi  interno. 
Il  commercio  delle  mercanzie  nr.se  non  è  parimente 
così  attivo  come  si  supponeva.  (  Jour,  de  l'  E>np.  ) 

Mosca,  22  Settembre. 

(  Estratto  <T  una  Intera  particolare,  > 

L'  ordine  è  finalmente  ristabilito  in  questa  citta. 
Il  maresciallo  Duca  di  Trevi»  è  nominato  governatore 
di  Mosca  e  della  provincia,  ed  il  genera. e  Mdhaad 
comandante  della  piazea.  L*  città  era  divis*  in  20 
quartieri  :  questa  divisione  sussiste  ,  e  ogni  quartiere 
ha  un  comandante  speciale. 

Si  è  molto  parlato  d'  una  milizia  di  conUdini 
che  il  governo  russo  aveva  formata  :  esso  però  noi»  è 
pervenu.o  che  a  mettere  insieme  a  mala  pena  qualche 
n»glia]ò  d'  uomini.  Se  u'  è  preso  un  certo  numero  op- 
presso dalia  fame  e  dalia  stanchezza:  essi  dicono  che 
sono  cacciati  come  un  arménto.  A  dispetto  di  qaaato 
si  è  fatto  per  iuliammase  questi  uomini  ignoranti,  noi 
si  è  potuto  arrivare  a  spingerti  al  fanatismo.;  psài  get- 
tano da  per  tatto  a!  sudo  le  picche  di  cui^  soio  ar- 
mati, e  non  dimandano  che  di  rientrare  ne'  loro  vii- 
lao<rs:  U  loro  divisa  consiste  unicamente  in  un  pezzo 
durame  attaccato  ai  lo/o  berretti,  che  rappresemi  un 
A  soi  montato  da  una  croce  greca.  Questo  marchio 
sulla  testa  delie  reclute  ci  ha  fatto  «sovvenire  il  modo 
con  crii  si  levavano ,  alcuni  anni  sono  ,  i  cavaUi  in 
Francia.  Si  applicava,  loro  sulla  testa  la  lettera  A  o 
ì«  lettera  V  per  ìnd-care  che  appartenevano  all'arti- 
glieria od  alle  vettovaglie.  Questo  paragone  è  pe-ò 
e;u3tissimo  A  poiché  qui  non  si  stimano  pur  taiuo  1 
contadini  quanto  certi  animali  ,  e  tu  puoi  aver  facil- 
mente parecchi  uomini  par  uà  soìo  cavallo.  .La  gioven- 
tù di  Mosca  si  era  foimata  in  piccole  compagnie  di 
granatieri,  e  di  cacciatori,  e  di  cosacchi  a  piedi  ed  a 
cavallo:  costoro  aveano  ben  la  volontà  ,  ma  non  la 
forza  di  fuggire:  tutti  i  giorni  se  ne  prendono,  e  seai- 
Iirano  andar  ben  pentiti  de!  loro    ardore  marzi*!*. 

Secondo  gii  ab  tanti  rimasti  a  Mosca  erasi  aspet- 
tato 1'  imperatore  Alessandro  ,  il  quale  si  era  fatto  .•»••- 
i.UQziare  pel  io  s^iterubrr;-  ma  non  era  comparso  in 
questa  capitale.  I!  g-anduca  Costantino  era  qui  giunto 
sobito  dopo  la  bat  aglia  deHa  Moltowa,  e  n'  era  di 
nuovo    partito  qoasi  nnuiedistameme. 

Si  sono    scoperti    ancora    de'  grr.udi   magazzini   di 
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farina,  iu   giisa  che   le    provvislo  per    1'  esercitò    s'olio 
assicurate  per  lungo  tempo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA; 

Copenhagen  ,  5  Ottobre* 

Secondo  le  notizie  di  Calluadborg  ,  vi  è  passato, 
il  29  settembre  ,  una  fiotta  uemica  diretta  dal  nord 
al  sud.  Per  quanto  si  è  potuto  osservare,  e.«*a  era  scor- 
tata da  2  vascelli  di  linea  ,  5  fregate  ,  8  brichi  e  2 
cutteri. 

Ci  si  scrive  da  Corsoèr  che  nella  sera  del  29  set- 
tpm''.  e  ui  Convoglio  ha  gettata  1'  ancora  davanti  a 
Tri:.t.kioer  :  la  mattina  seguente  ha  messo  alla  vela, 
ma  una  calma  lo  ha  necessitato  a  gettar  di  nuovo 
l'  ai-cora  fra  faars  e  Traneluoer.  Sonvi  tre  vascelli  di 
linea  fra  Gulstad  e  Fehusern.  Due  vascelli  di  linea  e  l 
un  brich  erano  stazionati  il  5o  settembre  fra  Spi^gie 
ed  Hong  ,  ed  un  vascello  di  linea  era  eoa  due  brichi 
ad  mia  mezza  lega  al  sud  di  Roinsoe. 

Secondo  il  rapporto  dell'  equipaggio  d'una  galeaz- 
za eh'  è  stata  condotta,  disalberata,  il  ?.5  se'teutib-e» 
ad  E  seneur  ,  vi  doveva  essere  ad  An'aoit  una  llolt* 
da  trasporto  destinata  a  passare  i  Bel'. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  i.°  Ottobre. 

Pù  di  55 n.  uomini  hanno  attraversata  la  città  di 
Vittemberga  dal  c.Q  marzo  al  5i   luglio. 

(  Jour.  de  ì'  Emp.  1' 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  \  Ottobre* 

h?  ult'rae  notizie  del  corpo  ausiliario  riferiscono 
rhe  i  Rissi  continuano  a  trincerarsi  dietro  !a  S  y-. 
E'.si  vi  hanno  stabilito  forra  debili  fortini,  e  pare  che 
il  loro  progetto  sia  quello  di  taantenervisi  durante  l'in- 
verno. Intanto  i  due  eserciti  si  danno  a'euni  combat'"' - 
menti  d'avamposto,  che  in  lì  ie  non  hanno  nulla  di 
decisivo.  I!  Principe  di  Schwartzenberg  aspettava  po- 
derosi rinforzi  che  \  qiest' ora  lo  avranno  raggiunto, 
e  crede.ii  ch'egli  abbi»  in  animo  di  attaccar  subito  i 
Russi.  Il  corpo  polacco  del  gene-ale  conte  Rosinsky  , 
il  quale  trovasi  coll'esercitó  austro-sassone ,  rice/.:  pu- 
re de'  rinforzi. 

Le  coi»  micazio  li  dell'  escrci'o  coi  L  mbe-ga  , 
Varsavia  e  gli  altri  punti  dèlie  frontiere  polacche  ed 
austriache,  sono  perfettamente  ste  bilite.  Si  sa  positiva- 
mente che  1  corpi  francési  e  polacch*  hinio  scacciati  1 
distaccamenti  russi  che  s'aggiravano  ne'  contorni  .di 
Bobruisk. ,  che  nulla  molesta  ora  le  operazioni  dell'as- 
sedio, che  la  pazza  è  circondata  assai  di  vicino,  e 
eh' è  difficile  ch'essa  faccia  ancora  una  lunga  resisten- 
za. I  fuggiaschi  russ;  si  sono  ripiegati  sul  corpo  di  ri- 
serva del  generale  Erte). 

Si  congettura  che  il  corpo  francese  sotto  gli  or- 
dini del  maresciallo  Duca  di  Belluno,  eh' è  passato  di 
Smoleusco,  si  porterà  sull'Alta  Duna  per  operare  a 
spalle  dell'esercito  del  Principe  di   Wittgenstein. 

In  tutte  le  province  della  Polonia  eh'  erano  sotto 
la  signoria  della  Russia,  si  continua  a  mettere  insieme 
batlaglioni  e  reggimenti  per  rinforzare  l' e  creilo  po- 
lacco. Li  L'tuania  fa  i  più  grandi  storsi:  l'entusiasta 
non  p;ò  essere  più  vivo,  e  quelle  belio  contrade  ha  - 
no  tante  ingiurie  da  vendicare  che  sagri  Scoeranno  og  li 
cosa  anziché  ritornare  so. tu  un  giogo    odioso. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA.  * 

Alo.iaco ,  5   Qitobre. 

Il  ?.o  ed  il  24  settembre  è  nevicato  in  Biv'era 
non  solamente  ai  monti  ,  mi  ambe  a:'a  piitcura.  Nc'ia 
notte  del  20  ;,i  26  il  freddo  fu  sì  forte  a  Maulerodorf 
che  si  trovò  un  pastoie  agjjniacciaS?  sopra  un  m.iu;.e 
v.'cino. 


-■."> 


Verga  rìstesso  tempo,  e    i  ivicslo    ssiai   anche   in     z'one  prestassero  fede    alla   pomposa    relazione    di    lord 


Prussia  e  i»  Sassonia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Marsiglia,  no    Settembre. 
L*  r  i  corrente,  a  4  orc  dopo  mezzodì, 


un    mneo 


Caihcart:  ma  l'arrivo  del  *  19.0  e  20"  Bullettino  I 
tallo  ben  tosto  cambiar  l'opinione.  Indarno  i  ministri 
ed  i  loro  agenti  si  sono  adoperati  di  negarne  V  auten- 
ticitàj  la  massa  de'  fasti  è  divenuta  tale,  che  fu  me- 
stieri risolversi  a  credere  che  1  Russi  erano  stati  vìnti. 


genovese,  carico  per  misero  di  sale,  itnegfcfe,  dagl'In-  )  b    ^  '  *?*"'£!"**     ^  la,  J,,ll«H*  PM 

glesi  si  rifuggi  *&*    «la    di    Mejean,    in    distane    di     ?»»var  Mosca     non    i  avrebbero   poscia    abbandonata    e 
Éléwc  leghe  da  Mifsfglra.  <SnreleSi  ebe  lo    credevano     ì"0,™*1?  se  U)sscro  stati    vU.orios.  :   pero   le   satire,    1 


orlile  legne  oa  oxarsrgira.  \*<  mg 
•  aiico  riccamente,  distaccarono  ,  per  impadronirsene  , 
;>  pcaiehe  moni  ave  da  aò  in  5o  uomini  per  ciascuna  e 
aventi  4  jiezzi  da  iB  ed  un  obizzo.  Essi  mandarono 
sd  effetto  lo  sbarco  ;  7  doganieri  ,  accorsi  al  primo  se- 
gnale di  perìcolo  uel  pinco ,  «jularcno  il  capitano  a 
jnandcrlo  ni  secco.  Armati  di  fucili  alcuni  de' suoi  ma- 
jinaj,  ed  unitili  a  varj  pescatori  del  luogo,  si  posta- 
rono in  numero  di  beu  14  sopra  alcune  rupi  dalle 
»iuali  per  più  d'  un'  ora  fecero  fuoco  cogl'  Inglesi. 
Questi  ultimi,  non  avendo  potuto  rimettere  a  galla  il 
bastimeli  lo ,  vi  app'ccarono  il  fuoco  e  si  ritirarono, 
;j.er.»;idoe.e  un  gran  11  urne;  0  di  feriti.  11  sottotenente 
«vile  dogane  è  sialo  colpito  da  due  schegge  d'obiz- 
0  ;  uuo    de'  doganieri  ebbe    rotta  una    coscia    da   una 


$  alia. 

11  bastimento  è  stato  salvato  ,  giacche  non  fu  in- 
vestilo che  per  poca  parte  dalle  fiamme,  ed  è  giunto 
felicemente  a  Marsiglia.  (  Moniteur.  ) 

Parigi,    1-3  Ottobre. 

La  salute  del  Re  di  Roma  coniinua  di  giorno  in 
giorno  a  fortificarsi.  Le  sue  facoltà  si  sviluppano  mi- 
ravigiiosameate.  E  già  qualche  tempo  ch'egli  cammina 
da  solo.  E*li  fa  sovente  delle  passeggiate  ne' contorni 
»::  S.  C'fud  ,  accompagnato  dalla  sua  governante  e 
dagli  officiali  della  sua  casa  ,  e  da  per  tutto  ognuno 
Manifesta  alla  vista  di  lui  i  segui  del  più  vivo  inte- 
rasse. (  Jottr.  di  i"  Ewp.  ) 


libelli  e  le  caricatuie  piovono  da  tutte  le  parti.  Una 
ne  è  comparsa  assai  curiosi  :  vi  si  veggono  de'  preti 
russi  che  cantano  un  Te  D  uni ,  accompagnati  dalla 
banda  d'un    leggimento   francese.    (  Jour.  de  l'Emp    ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA^ 

Milano,  25  Ottobre. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
dell'  Adda,  con  sentenza  del  giorno  14  agosto  1812, 
ha  condannato  Bonaventura  Sierle,  detto  Pollone,  agri- 
coltore, e  Giacomo  Sierie  ,  detto  Miccone ,  muratore  « 
csrbnnajo,  alla  pena  di  morte  ;  e  Carlo  Salvatori,  del» 
to  Bonaga ,  muratore,  ai  ferri  in  vita  ed  alla  berlina, 
siccome  colpevoli  di  furti  violenti  commessi  a  mano 
armata  in  attualità  di  brigandaggio. 


La  d'visione  inglese  ancorata  nella  grande  spiag- 
£:a  della  Socella,  che  se  n'era  allontanata  il  5,  vi  è 
iicompar$a  il  6.  In  questo  intervallo  ,  un  convoglio  di 
300  veie  mercantili,  provegnente  dal  Sud,  è  passato 
teuz* essere  punto  molestato  dall'inimico. 

La  bombarda  parlamentaria  il  San  Francesco  è 
giunta  uli.:mam?nte  a  M*rs'g!:a  prove^oente  da  Tunisi 
u  da  Malìa  con  74  pasàeggieri  ,  negozianti,  marinaj, 
Prigionieri  ed  alni. 

Dal  5o  settembre  al  5  ottobre  sono  giunti  a  Mor- 
ie ix  due  nuovi  pàrìanientarj  con  32  prigionieri  o  pas- 
«ctjgieri  per  ciascuno.  (  Juur.  de  Paris.    ) 

Il  curiale  americano  //  Decator  ha  predato  sui 
banchi  di  Terra  iNuova  e  condono  nel  porto  di  Quim- 
per  il  bnch  ingfere  il  Devonslìire,  di  80  tonnellate  , ca- 
rico di  merluzzo  e  sa'e.  (  Jour.  de    l'Emp.  ) 

La  goletta  il  TVutwiekf  pro-vegnente  da  Boston 
in  28  £  o">i  di  tragitto,  è  giunta  il  io  ottobre  nella 
ri  vie»  a  di  JJordò.  (  Gaz.  de  France,  ) 


L    INTÈNDENTE    DI     MILANO 

Avvisa  il  pubblico  che  nel  giorno  5  p.°  venturo 
novembre,  alle  cip  ii  della  mattina  ,  nel  solito  locale, 
del  Giardino  in  Milano  ,  avrà  luogo  1'  asta  per  ia  ven- 
dita delie  derrate  coloniali  qui  sotto  nominate,  osser- 
vali i  modi,  i  capitoli  e  le  condizioni  espresse  negli 
avvisi  5i  gennajo  p.°  p.°  ,  e  precedenti. 

Milano,  il  21  ottobre  1812. 

Firmato,  Frigerio.     > 

Sott. ,  Molciani ,  segret. 


Un  decreto  imperiale  fatto  a  Smolensco  il  24 
agosto  sovra  rapporto  del  ministro  dell' interno,  e  visti 
j  rapporti  della  commissione  d'  esame  de'  rimedj  se— 
£.'cli  e  delia  commissione  di  revisione,  ordina  che  ver- 
rà cagata  al  sig.  Pradier  una  somma  di  2404.  fr.  per 
i'  acquisto  e  per  la  pubblicazione  del  rimedio  cL'  egli 
possiede  per  la  cura  della  gotta,  Il  sig.  Pradier  potrà 
inoltre  vendere  e  spacciare  questo  rimedio  in  concor- 
renza co'  farmacisti  ed  applicarlo  egli  stesso  tutte  le 
volle  che  sarà  assistito  da  un  medico  o  da  un  chirur- 
go legalmente  matricolato.  (  Moniteur.    ) 


Un  particolare  arrivato  di  Londra  riferisce  che 
per  ventiquattrore  si  credette  in  quella  città  che  l'eser- 
cito russo  fusto  stato  vittorioso.  1  giornali  minis ferrali 
Kappre  ei.tavano  già  i  Francesi  io  atto  di  fuggir  sulla 
iVisiQraj  e  sembrava  che  gii  Stessi  giornali  dell'opposi- 


Nuin.0 

dei 
Lotti. 

Qualità. 

Ver 

peso 

simile  1 
lordo  A 

Imo 
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Caifè  delle  Col.spagnuole,  in  botti  e  barili 

200  | 

4-to 

Caffè  delle  Col.  spagnu©le3  in  botti  e  barili 

400  1 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

Dimani  si  rappresenterà  l'opera  II  ser  Marcantonio  chi  il 
quando  in  quando  sarà  alternala  ooii' opera  attuale. 

R.°  Teatro  alla  CamÒ3Iana.  (  Comp.  comica  francese.  > 
L'  ccole  des  bo-urgeois.  -— -   i.a  purtic  de  citasse  de  Henri  Il<*. 

Teatro  nr  S.  Il  ad  ec  Ohi  da.  (  Compagnia  comica  Bazzi  ) 
E  cuba  ,   tragedia  d'  Em  ipidé. 

Teatro  del  Le.vtasio.  (  Compagnia  comica  Vrrzura  ) 
Lelio  maestro  di  spiritose  invenzioni  con  Arlecchino  suo 
di  cepola. 

Teatro    dell?    MARTOysi'TK     (    dctjp    Girolamo,    )    — 

La  felicità  nata  jra  l  ombre. 

,  Milano  ,  à-»ìh  iipojjiRn»  di  Feusxuco   AqjìbìU. 
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Ulu.no,  Sabato  24  Ottobre  i8u. 
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Tu'i:   vii  atti  d'amosiiii**  razione  posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


VJ 


*WEMCA   SETTENTRIONALE. 

C  A  N  A  D  A*. 

ordivi;  g  &  y  a  «  a  l  e. 

Al  cjujriier  geaerale  di  Montreal  ,  3l  agosto   1812. 


on  dispiacere  S.  E.  il  governatore  generale  e  co- 
rnano .in  tt  le  iuze,  annunzia  alle  truppe  da  lui  co- 
mandale, come  anche  il  pubblico,  che  i' importai»  e 
n?"<.z  azione  intavolatasi  ultim.uaente  fra  il  generale 
Deiboru  ,  cominciatile  in  "«pò  le  forze  degli  Stati 
Uriti  d' Atu'rica,  e  lui  stesso,  psr  una  sospensione  di 
e . filila  attive  ,  negoztsz'o^e  che  S.  E.  avea  sperato  Ai 
poter  condurre  a  buon  fine  ine d  aule  r  aggiustànien  io 
auvchevo'.e  delle  qmstioni  esistenti  fra  i  due  paes ;, 
non  potrà  esser  messa  ad  elistto, 

11  capitano  Pinkney ,  ajuUote  di  campo  del  gene- 
rale Deabovn.  è  guato  con  dispacci  dui  generile  in 
c»po  d >1V esercito  americano,  annunziando  che  i! 'pre- 
sidente degli  Stali  L'aiti  d'America  non  av«a  creduto 
bene  d*  autorizzar  la  continuazione  delle  disposizioni 
provvisionali  che  aveano  prese  ci  concerto  S.  E.  ed  il 
generaìe-Deaborn,  e  eh'  quindi  l'armistizio  dovea  cen- 
sire nel  ternane  di  j  g  n  .mi  a  datar  dal  aumento  del- 
barrivo  della  comaaica/.  019  a  MontrJO  ed  ai  porti  di 
Kingston  e  del  forte  Sari  G  orgio.  S.  '  E.  non  può  che 
dolersi  per  questa  deaunaiia  deli'  armittìzio;  ni*  si  lu- 
sin*a  nel  tempo  stesso  c'ue  tutti  i  sudditi  di  S.  M.  in 
onesta  provincia  saranno  soddisfatti  sentendo  che  o?ii 
hi  impiegato  tatti  quo' mezzi  che  dipesile-vano  da  Ini 
v^r  impedire  che  si  tacesse  maggi  ore  la  rottura  fra  la 
Uria  Bretagna  e  l'America,  ed  allonUaare^di  queste 
province  In  ci'atniià  deila  guerra  da  cui  sono  minac- 
ciate. S.  E.  è  stata  delusa  nella  sea  .aspettativa,  poi- 
ché il  goyeruo  a.ajricano,  ricusando  di  continuare  la 
sispeusion  d'armi,  ad  onta  deU'  evidenza  ceria.  della 
rivocazio'.:.e  deatì  ordini  del  consiglio,  ha  proclamato, 
Con  un  linguaggio  non  equivoco  }  che  iud<pendentc- 
inKUte  dagli  oggetti  che  il  popolo  americano  riguarda 
come  cagione  della  guerra,  altri  ve  n'erano  di  cui  egli 
eyea  da  lagnarsi  g>à  da  gran  tempo  ;  male  quindi  si 
potrebbe  revocare  in  dubb  o  chy  alla  conquista  dei 
Canada  tendano  le  mire  di  quel  governo,  sia  per  ac- 
crescere il  suo  territorio,  sia  per  nuocere  alia  Gran 
Bretagna. 

L  invasione  dell'alta  provincia  che  ha  avuto  luo- 
go subito  dopo  !a  dichiarazione  di  guerra,  prova  in- 
eejtrastabdmsnie  quanto  mai  il  governo  americano 
fosse  preparalo  a  queilo  avvedimento,  e  quanto  si  lu- 
singasse di  trovarvi  ui.:a  facils  oaquista  ,'  a  cagione 
della  supposta  debolezza  d<.:lle  truppe  contro  le  quali 
doveva  combatteie  e  di  quella  specie  di  malcontento 
che  in  prevenzione  avea  cacato  di  eccitare  fra  gii  abi- 
tanti ;  ma  restò  delusa  la  sua  aspettazione  a  motivo 
degli  sforei  ritmiti  delie  folte  rego.an  della  malizia  e 
degl'  Indiani  di  questa  provincia.  Egli  ha  perduto  il 
forte  Detroit  preso  daJM  nostre  truppe,  ài  governo 
americano  ha  sentita  certamente  questa  perdita,  e  noi 
dormiamo  aspettarci  di  vederlo  trar  partito  dilla  resa 
«tesi;  di  Dxj'lrcit  per  chiamarla  un'iuvasicae  dalla  par- 


te nostra  ,  e  per  farne  uo  motivo  di  raccoglier  la  mili— 
zia  e  spedirla  alle  frontiere  per  assicurale  le  conquisto 
(•   1  Canada. 

la  tali  circostanze  il  comandante  in  capo  dello 
forze  vuol  credere  eie  le  truppe  regolari  e  la  milizia 
da  lui  comandate,  come  anche  tutti  gli  altri  sudditi  di 
S.  M.  in  questa  parte  de' suoi  S,at',  an;mati  dal  saa- 
timeuto  d'  un  giusto  sdegno  contro  le  straordinario 
pretensioni  del  nemico,  si  mostreranno  pronti  a  ri  SIMUN 
gore  con  fermezza  ogni  onoro  tentauvo  che  egli  vo- 
lesse fare. 

Firmilo,  Eoo  Aimo  Baynes,  ajat.  gfn. 

—  U  governatore  della  Nuova  Scozia  e  dipende  iza 
ha  vietato,  eoa  un  proclami  datalo  da  Halifax.  ii  iti 
settembre,  d>  uscir  dai  |>orti  e  dalle  baje  di  qUelt* 
provincia  a  tutti  i  le^ni  m'rcantili,  come  anche  a 
quelli  da  cabotaggio',  in  conseguenza  della  dichiara- 
zione di  guerra  fatta  dagli  Stali  Uniti  contro  alla  Grati 
Biel&gna.  (  Mohiteiuf-,  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

ll'ashingtvn  ,  29  agosto. 

Il  ministro  del  tesoro  sig,  Alberto  GaUatin  ha  di* 
retta  la  seguente  lettera  circolare  ai  ricevitori  dello 
dogana  . 

Signora  ,  essendo  tuttora  in  vigore  ratto  di  noi 
::nportaztone ,  vuol  essere  eseguilo  sotto  ogni  rapportò, 
l  vostro  dovere  il  setjucstrare  tutte  le  irìerci  inglesi  pro- 
dotte e  spedite  agti  Siati  Uniti,  eccettuile  sott into  te 
proprietà  predate  al  nemico  ,  l<i  cut  importazion.'.  è  per- 
messa dalla  sezione  i.\,nu  dell'atto  concernente  le  lette-. 
re  di  marco ,  le  prede,  e  le  merci  di  preda.  In  c<iso  die 
per  circostanze  particolari  fosse  luogo  a  ijUalcn:  ecce- 
zione ,  questa  non  si  potrà  accordare  che  mediante  un 
atto  speciale  del  Congresso.  (  Idem.  ) 

Boston  ,  28  Settembre. 

Sentiamo  con  dispiacere  che  il  generale  Hull  ha 
sofferto  un  rovescio  ,  e  che  il  nemico  si  è  impadrotri-* 
to  del  forte  Detroit.  Il  generale  Ila  l  è  un  b.avo  uf- 
ficiale ,  e  non  si  può  imputare  a  colpa  sua  questa 
perdita.  Credesi  che  1'  attacco  sarà  concertato  di  nuovo 
e  ad  un  tempo  stesso  sopra  Nagara  eMmtrcal,  a  fino 
di  dividere  le  forze  del  generale  inglese  Bi'ock  ,  e  pe- 
netrar più  sicuramente  nel  Canada. 

Co  è  caro  1'  annunziare  il  felice  arrivo  in  questo 
porto  (  di  Boston  )  della  squadra  deg'i  S'.ati  Unti  0 
comandata  dal  commodoro  Hodgers  ,  ch'era  partita  il 
21  giugno  da  Nuova  York,  per  ma  crocerà.  Qu3st* 
squadra  è  composta  del  Presidente  ,  di  4+  cantoni. 
de;»!i  Stati  Unni,  di  4i,  Jci  Congresso  di  56,  del- 
l' Sfornai  di  5G  ,  e  del  b.-ich  Y  Argo  ,  di  16  E  uà  è 
stata  m  mare  70  giorni  ,  e  in  questo  spazio  di  tempo 
è  andata  ha  nel  Canale  inglese  ungo  le  cos'è  di  FranH 
eia  ,  Spagna  e  Portogallo ,  alla  dstanza  di  dieci  leghe 
dallo  scoglio  di  L'sboua  ,  in  vicinanza  delle  isole  del- 
l' ouest,  ed  è  ritornata  pei  banchi  della  costa  della 
Nuova  Scozie  a  Boston.  In  tutto  il  carnai  no  chi  ha 
fatto  non  hi  mai  veduto  neppur  un  iiescello  105. esc  , 
ad  eccezione  del  Belvedere  con  cai  il  Presidente  ha 
sostenuto  uu  comhaltimmto  di  parecchie  ore.  E>>a  ha 
predai  7  legni  mercantili  ingelsi,  ne  hi  hruciiu  duet 
e  mmcUto   gli  altri  nei  nostri  porli.    (  Idem.  ) 


»«3* 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  6  Ottobre. 

Una  flotta  mercantile  danese  ,  di  roo  vele  «a  cir- 
>_»  ,  provegnente  dal  Sud  ,  entrò  il  i.°  di  questo  me- 
se nel  Gran  Belt.  I  vascelli  nemici  ,  stazionati  vicino 
a  Sprogoe  ,  cercarono  d'  impadronirsi  d'una  parte  di 
questi  bastimenti  ,  ma  essi  si  ridussero  nel  porto  di 
Gorsoer.  Il  luogotenente  Prytz  sorti  con  4  scialuppe 
cannoniere  per  proteggere  gli  altri  bastimenti.  S  im- 
pegnò allora  con  un  brich  e  con  5  altri  pìccoli  va- 
scelli inglesi  un  combattimento  vivissimo  ebe  durò  un' 
ora  e  mezza.  Durante  la  zuffa  ,  tutti  i  bastimenti  mei- 
cantili  entrarono  nel  porto,  ed  il  luogotenente  Prytz, 
le  cui  scialuppe  hanno  poco  sofferto  ,  si  ritirò  in  buon 
ordine.  Il  Re  ba  espressa  la  sua  soddisfazione  a  que- 
sto luogotenente,  come  pure  agli  officiali  ed  a' marinai 
sotto  i  suoi  ordini. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  spedì  nel  i8o3  il  conte 
Golowk'n  come  ambasciadore  nella  China.  La  corte  di 
Pekin  si  dolse  in  sulle  prime  perchè  quella  di  Pietro- 
borgo non  avesse  previamente  annunziata  quest'  amba- 
sceria ;  ciò  nondimeno  si  permise  al  conte  Golowkin 
di  passar  le  frontiere  ;  ma  non  avendo  voluto  sotto- 
mettersi al  cetemoniale  che  gli  presentò  il  mandarino  che 
gli  fu  spedito  incontro ,  egli  dovette  ritornarsene  senza 
a\er  adempiuto  alla  sua  missione.  Questo  affare  ebbe 
comeguenze  disaggradevoli  per  la  Russia  ;  dsi  quel 
tempo  m  poi  il  commercio  di  cambio  che  si  fa  tra  i 
Russi  ed  i  Cbinesi  sulle  frontiere  presso  il  Krachta  è 
molto  meno  attivo  che  per  f  addietro. 

Il  capitano  Krosenstem,  nella  relazione  del  suo 
viaggio  intorno  al  mondo  ,  rende  conto  fedele  della 
non  riuscita  dell'  oggetto  principale  della  spedizione , 
eh'  era  quello  di  stabilire  relazioni  commerciali  fra  il 
Giappone  e  la  Russia.  L'  Imperatore  del  Giappone  fece 
notificare  ai  Russi  che  i  Giapponesi  non  aveano  bi- 
sogno di  commerciare  che  cogli  Olandesi  e  coi  Chi- 
nesi  :  in  quanto  ai  Russi ,  venivano  pregati  di  ritor- 
narsene al  loro  paese,  e  di  non  ricomparir  più. 

Ma  perchè  i  Russi  banno  eglino  cosi  vasti  pro- 
getti di  commercio  ?  Eisi  dovrebbero  piuttosto-  occu- 
parsi d'  avere  in  casa  loro  buoni  falegnami,  e  di  sta- 
bilirvi buone  fabbriche  di  panno  ordinario. 

11  sig.  di  Kxusenstem  racconta  nella  sua  opera 
eh'  egli  avea  comperato  in  Inghilterra  i  due  bastimenti 
che  avea  impiegati  nel  suo  viaggio.  Vennero  essi  chia- 
mati la  Neva  e  la  Speranza  ;  ma  questi  nomi  vennero 
dati  loro  a  Pietroborgo.  Questo  viaggiatore  veridico 
racconta  altresì  d'  aver  comperato  in  Inghilterra  gli 
effetti  d'  equipaggiamento  de'  suoi  marinai  per  un  lun- 
go viaggio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  6   Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  oificiale  contiene  quanto  segue: 
*  Giusta  le  ultime  notizie  di  Mosca,  S*  M.  1'  Im- 
perator  Napoleone  abita  il  castello  imperiale  di    Petro- 
ivitzi ,  lungi  tre  verste  da  quella  capitale. 

»  I!  Granduca  Costantino,  per  quanto  dicesi,  ri- 
trovasi presso  alla  Principessa  sua  sorella  ,  maritala  in 
Russia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

TRANS1LVANIA. 
Hennanstadt ,  14  Settembre. 

Si  riparano  in  fretta  le  strade  delia  Transilvania, 
e  si  stabiliscono  grandi  magazzini  in  quella  provincia. 
Si  fanno  pure  de'  trinceramenti  sulle  frontiere  della 
Valacbia. 

1  distaccamenti  destinati  *  rinforzare  il  corpo  au- 
siliario austriaco  hanno  ricevuto  ordine  di  prendere  la 
strada  più  breve  che  attraversa   la    città   di  Leinbe*02. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  5  Ottobre. 

Notizie  di  Bucbarest,  alle  quali  si  può  dar  fede  , 
annunziano  che  la  Porta  fa  marciare  in  Moldavia  e 
Yalcicbià  aaoite  tiuppe  detìf  esercito  de!  Danubio. 


La  malattia  epidemica  si  è  manifestata  sovra  molti 
!  bastimenti  provegnenii  dal  Levante  ad  Odessa,  e  si  è 
beu  tosto  riconosciuto  che  questa  malattia  era  la  pe- 
ste. Il  Duca  di  Rìchelieu,  governatore  d'  Odessa,  ha 
annunziato  officia Imente  al  divano  che  il  male  non  era 
così  grave  come  aveva  fatto  temer  da  principio  ;  tut- 
tavia egli  ha  fatto  tirare  un  cordone  di  truppe  intorno 
alla  detta  città ,  ed  ha  ordinato  che  tutte  le  persone 
che  vi  sbarcherebbero,  far  dovessero  una  quarantina 
di  i5  giorni.  Si  sono  date  sulle  froutiere  d'  Austria  le 
provvidenze  che  soglionsi  praticare*  in  casi  simili.  (  Id.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Slocarda  ,  io  Ottobre. 

Abbiamo  finalmente  la  soddisfazione  di  possedere 
S.  A.  il  Principe  reale.  Egli  si  è  qui  recato  da  Vilna 
a  piccole  giornate  ,  non  perjieticudogli  la  sua  salute 
di  viaggiare  altrimenti.  Il  suo  arrivo  ha  sparsa  la  più 
viva  gioja  nella  città.  Il  Principe  trovasi  gà  molto 
meglio  ,  e  si  ha  la  fondata  speranza  del  suo  pronto 
ristabilimento.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nany  ,   1 3   Ottobre. 

Siamo  stati  assicurati  che  parecchi  trasporti  di 
Russi  prigionieri  di  guerra  hanno  già  attraversato  il 
dipartimento  della  Meurthe,  per  recarsi  in  quello  del 
Gers.    (  Idem.  ) 

Parigi,   16  Ottobre. 

Sono  oggi  arrivate  delle  lettere  dal  quartier  ge- 
nerale del  Grand'  Esercito,  in  data  del  3o  settembre  v 
esso  era  ancora  acquartierato  in  Mosca  e  ne*  contorni, 
L'  ordine  più  perfetto  era  stabilito  in  quella  città.  Le 
truppe,  riposate  dalle  loro  fatiche  ,  presentavano  un 
aspetto  magnifico.  S.  M.  continuava  a  godere  ottima 
salute.  (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

—  Vi  è  stato  un  momento  a  Mosca ,  in  cui ,  per 
quanto  si  assicura,  una  carrozza  valeva  t5  fianchi, 
ed  un  cavallo  6  franchi.  Le  diverse  mercanzie  non 
sono  rimaste  certamente  ad  un  prezzo  così  ba.,so;  ma 
però  si  trovano  molte  cose  a  buonissimo  mercato  ; 
tali  sono  le  pellicce,  di  cui  v'  è  grande  abbondanza  , 
e  di  cui  tutti  fanno  provvista  per  resistere  ai  rigori 
della  stagione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  17. 

Si  sono  ricevute  delle  lettere  di  Mosca  in  data 
del  5o  settembre.  L'  esercito  è  nella  migliore  situazione 
possibile.  Le  provvigioni  cominciano  ad  accumularsi 
ne'  magazzini.  Le  cantine  in  quel  paese  sono  costruite 
in  modo  d'  essere  al  sicuro  dal  fuoco  ,  e  gli  abitanti 
di  Mosca  vi  avevano  ammucchiate  tutte  le  loro  prov- 
viste ed  i  loro  oggetti  più  preziosi  ,  in  guisa  che , 
pochi  giorni  dopo  l'  incendio ,  1'  abbondanza  è  ri-* 
comparsa  iu  quella  città.  Gli  abitanti  si  occupa- 
no a  ricostruire  le  loro  case.  Le  ville ,  le  cascine, 
ed  i  castelli  che  trovansi  fra  Pietroborgo  e  Twer,  sono' 
rimasti  intatti  ,  cosicché  i  mercati  sono  abbondante- 
mente forniti  di  legumi  e  di  carni  d*  ogni  specie. 
L'  amministrazione  civile  di  Mosca  è  pienamente  or* 
gauizzata.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  5  Ottobre. 

Vediamo  qui  quasi  tutte  le  domeniche  de' prigio- 
nieri di  guerra  spagnuoli  ,  a'  quali  si  permette  di  ve- 
nire a  divertirsi  in  questa  città.  Sono  essi  impiegati 
ne'  lavori  del  canale  che  debbe  unire  il  Reno  al  Ro- 
dano, e  che  metterà  capo  ad  Huuiuga.  Questi  prigio- 
nieri sono  ben  pagati  ,  ben  vestiti    e  beu  mantenuti. 

*  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,   10  Ottobre. 

Riceviamo  da  tutte  le  provincie  notizie  dell'  entu- 
siasmo che  ba  ui  esse  prodotto  la  nuova  della  gloriosa 
vittoria  riportata  dagli  eserciti  francesi  il  giorno  sette 
dello  scorso.  Nelle  grandi  città  non  meno  che  ne'  pic- 
cioli villaggi  si  apparecchiano  delle  feste  per  celebrare 
uà  avvenimento   à  frusto.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,  24  Ottobre. 

MINISTERO     DILi      INTERNO. 

Nel  giorno  29  corrente  si  faranno  nella  chissà  ps- 
rocchis'e  di  S.  Marco  le  solenni  esequie  del  defunto 
sig.  conte  senatore  Bovara ,  ministro  pel  culto  ,  g<\"»Q 
dignitario  dell'  Ordino  della  Corona  di  ferro,  e  deco- 
rato deli'  aquila  d'oro  della  Legion  d'onore.  I  memori 
della  medesima  e  quelli  del  suddetto  K.  Ordine  che 
trovansi  in  Milano  sono  invitati  ad  assistere  alia  ceri- 
monia che  avrà  principio  alle  undici  ore  antimeridiane 
del  suddetto  giorno.  Nella  chiesa  vi  saranno  de'  posti 
appositamente  destinati  per  essi. 

MONTE       NAPOLEONE. 

Per  regola  degli  aspiranti  all'  acquisto  delle  pro- 
prietà di  ragione  della  cuna  d'  amtnorùzazione  si  pub- 
èlica  il  regolamento  approvato  da  S.  E.  il  sig.  conte 
senatore  ministro  delle  finanze  il  19  del  p.°  p.°  settembre. 

Ih   SEDATORE  MINISTRO   DELLE   FIDANZE, 
Visti  i  regolamenti  20  marzo   1810  ,  2  febbrajo    e    26  giu- 
gno 1812  ,    concernenti    le    vendite   dei    Leni  della  cassa  <i'  aui- 
liiortizazione  ; 

Visti  i  rapporti  del  siguor  consigliere  prefetto  del  Monte 
Napoleone  del  22  scorso  agosto  e  12  corrente  ; 

Essendo  conveniente  di  riunire  le  disposizioni  dei  diversi 
regolamenti  in  un  solo  ,  con  aggiungervi  quelli  ulteriori  olle 
possono  conciliare  vie  più  1'  interesse  de'  contraenti  coli'  inden- 
nità della  cassa  d' ammorlizazicne; 

Ritenuto  il  disposto  dall'  art.  5  ,  tit.  HI  ,  della  legge  19 
maggio  1811  , 

DETERMINA      QUANTO      SEGUE: 

TITOLO     PRIMO. 

De'  [ondi   rustici. 

Art.  I.  La  stima  dei  fondi  che  deve  servire  di  dato  infimo 
nella  vendita  continuerà  al  essere  regolata  iu  ragione  di  lire 
cento  per  ogni  lire  cinque  di  rendita. 

Sarà  nel  resto  conformata  secondo  le  disposizioni  del  decreto 
27    maggio    1809. 

2.  Gli  adequati  dei  prezzi  <!;'  generi  nelle  diverse  località 
saranno  ,  se  vi  è  luogo,  rettificali  sopra  rapporto  del  sig.  con- 
sigliere prefetto  del  Monte  Napoleone  eoa  nobtra  decisione  speciale. 

Determina  quanto  segue  : 

3.  Al  valor  capitale  del  fondo  risultante  dalla  stima  si  unirà 
1*  importare  dei  fitti  ed  altre  somme  di  cui  fossero  in  deliilo  gli 
affittuar]  ,  coloni  •  ecc.  ,  salvo  all'  acquirente  il  rimborso  verso 
i  debitori. 

Nel  caso  però  in  cui  gli  arretrati  eccedano  i  tre  anni  ,  e  vf 
concorrano  icohre  speciali  ciroost-nze  per  cui  vi  possa  esser 
luogo  3  modificare  1'  applicazione  di  questo  principio  ,  il  diret- 
tore del  demanio  ne  tratterà  coli'  optante  .  e  delle  condizioni 
particolari  che  concilierà   seco  lui  renderà  special  conto  nel  rap- 

{>orto    giustificativo    menzionalo    neh  art.  07    del    presente  rego- 
aineuto. 

4.  Quando  il  primo  optante  di  un  fondo  rustico  abbia  of- 
ferto il  uodici  per  cento  almeno  di  più  della  stima  ,  sarà  pre- 
ferito nell'  acquisto  ,  né  potrà  essere  ammessa  qualunque  poste- 
riore opzione. 

5.  In  caio  che  il  primo  optante  non  abbia  offerto  il  dodici 
per  cento  di  più  ,  potrà  farai  luogo  alle  addizioni  ,  e  quindi  alla 
licitazione. 

L'  addizione  non   sarà   però  ammissibile  quando    non    superi 
almeno  del  due  per  cento  1'  olferla  del  primo  optante. 
TITOLO    II. 
Delle   case  ed  cdijizj. 

6.  La  stima  delle  case  ed  edifizj  che  dovrà  servire  di  limile 
infuno  del  prezzo  sui  (pule  potranno  api  irsi  gì'  incanti  e  le 
trattative,,  sarà  dodici  volle  il  iilto  che  se  ne  ricava  attualmen- 
te, considerate  come  fìlli  le  adeali  anticipate,  oorrcponsioni  , 
appendici  ,  e  indistintamente  qualunque  peso  imposto  all'  aifit- 
tuario  a  favore  del  locatore. 

Il  ragioniere  della  direzione  stabilisce  sui  premessi  diti  la 
6tiuia  con  una  relazione  ragiouata  e  da  lui  seguala  ,  alla  quale 
dovià  unirsi  necessariamente  l'originale  o  la  copia  autentica  del 
Contralto    d'  affinamento. 

Il  direttore  del  demanio  ,  esaminata  detta  6tima  ,  la  fa  ,  se  vi 
è  luogo  .  rettificare  sui  prtmessi  dati  ,  e  quindi  la  segna  colie 
parole  Esaminata  e  trovata  conforme  ai  Jatli  ed  a  le  norme 
prescritte  dati'  urt.  6  dd  presento  reevìamento  (  da  ciUisi  per 
data  )  t  si  approva. 


7.  Qualora  il  Hlto  attuale  per  T  epoca  ia  cui  fosse  iaii© 
i"  affinamento  o  per  altri  titoli  si  riconosca  inferiore  al  fìtto 
che  se  uè  potrebbe  ritrarre  ,  si  prenderà  per  base  il  fitto  repe- 
ribile da  determinarsi  con  epera  di  perito. 

Lo  «tesso  si  praticherà  per  la  case  ed  edifizj  attualmente  non 
affittati. 

Anche  queste  stime  dovranno  essere  esaminate  ,   e   dal    diret- 
tore sotto   la  propria   risponsabilità    approvate  colla    sua    firma  , 
colla  turinola  indicata   all'  articolo  precedente. 

8.  Fatte  in  conformità  di  quanto  sopra  rettificare  ,  e  dove 
«iavi  luogo  formare  le  stime,  il  direttore  compilerà  l'elenco 
delle  case  ed  edifizj  da  alienarsi  ,  diviso  per  cantoni ,  secondo 
la  modula  posta   a  piedi  dei  presente  regolamento. 

Quest'  elenco  sarà  pubblicato  nei  comuni  dove  esis'ono  i  lo- 
cali e  ne'  comuni  capiluoghi  del  eanlouc  ,  del  distretto  e  nel 
dipartimento. 

e).  Quando  il  direttore  del  demanio  non  avesse  in  pronto 
l'elenco  generale  di  tu'.te  le  case  ed  edifizj  colle  indicazioni 
necessarie,  e  singolarmente  delle  stime,  incomincerà  per  -far 
pubblicare  1'  elenco  dei  locali  per  cui  si  avranno  tali  iad.caziv- 
ni  ,  sollecitando  sucoessivamente  la  formazione  e  pubòiicazioae 
degli  altri  elenchi   con   numero   progressivo. 

io.  Se  tra  quindici  giorni  dall'  ultima  pubblicazione  si  pre- 
senta offerente  che  domandi  1'  incanto  di  qualche  casa  ol  cdi- 
tìzio  ,  ed  oflra  una  somma  per  lo  meno  eguale  alla  stima  ,  la 
casa  od  edifizio  indicato  si  porrà  all'  incanto,  previo  avviso  da 
pubblicarsi  nel  comune  ov'  è  situato  ,  col  termine  di  giorni 
quindici. 

La  deliberazione  che  avrà  luogo  sarà  definitiva. 

ir.  Qualora  fra  i  quindici  giorni  suddétti  non  si  preseut,! 
domanda  per  l'incanto,  saranno  ammesse  le  opzioni  a  trattativa 

12.  Quando  il  primo  optante  di  una  casa  od  edifizio  abbia, 
offerto  1'  otto  per  cento  almeno  di  più  della  stima  ,  sarà  pre- 
terito nell'  acquisto  ,  né  potrà  essere  ammessa  qualunque  poste- 
riore opzione. 

13.  In  caso  che  il  primo  optante  non  abbia  offerto  1'  otto 
per  cento  di  più  ,  potrà  farsi  luogo  a  nuova  opzione  ,  e  quindi 
alla  licitazione. 

La  nuova  opzione  non  sarà  però  ammissibile  quando  non 
superi  almeno  del  due  per   cento    1'  olferta  del  primo  optante. 

14.  Le  premesse  disposizioni  non  saranno  applicabili  aila 
case  ed  edifizj  situati  in  Milano.  Pi  r  questi  il  limile  infimo  ett-I 
prezzo  continuerà  ad  essere  un  capitale  di  lire  cento  per  O' ni 
lire  cinque   dell'  annuo   fìtto   che  se  ne  potrebbe  ricavare. 

Non  avrà  luogo  per  le  case  ed  edifizj  iu  Milano  la  disposi- 
zione degli  articoli  12  e  l3  ,  e  saranno  in  oousegu'-nia  am- 
messe le  addizioni  al  piezzo  offerto  dal  primo  optante  ,  qualun- 
que sia  1'  offerta  da  questo   falla. 

T  I  T  O  L  O    III. 

Delle  annualità  perpetue. 

Ij.  La  stima  delle  annualità  perpetue  iu  danaro  sera  rego- 
lata come  segus  : 

16.  Per  le  annualità  perpetue  minori  di  lire  venti  il  capi- 
tale sarà  ragguaglialo  all' oto  ptr  cento  ;  per  le  anmulìtà  dalla 
lire  venti  alle  cinquanta  ,  al  selle  e  mezzo  pei1  cento  ; 

Dalle  lire  cinquanta  alle  cento  ,  al  selle  per  cento  ; 

Dalle  lire  cento  alle  lire  duecento  ,  al  sei  e  mezzo  per  cento  ; 

Dalle  duecento  lire  in  su  ,  -1  sei  per  cento. 

17.  Saranno  considerate  annualità  perpetue  senza  bisogno 
di  presentazione  di  documento  per  parte  degli  aflrancauti  od 
acquirenti  tutte  quelle  che  :Ono  come  tali  descritte  nei  registri 
demaniali  o  delle   cessate  corporazioni. 

itì.  Al  capitale  calcolato  colle  sopra  prescritte  norme  non 
si  farà  alcun  aumento  per  titolo  di  laudeinj  ,  qualunque  sia  la 
misura  in  cui  siano  stati  convenuti. 

19.  Per  le  annualità  in  derrate,  il  cui  ammontare  regolato 
sul!'  adequalo  de'  prezzi  attualmente  praticalo  dalla  cassa  d'  aia- 
morlizazione  non  eccederà  le  lire  cento  ,  il  capitale  per  1'  affran- 
cazione o  vendita  sarà  regolato  all'  um4  per  cento  di  più  di 
quello  stabilito  nell'  art.  l6  del  presente  regolamento  per  le  an- 
nualità in  dan«ro  ,  ritenute  le  graduazioni  iu  esso  articolo 
espresse. 

20.  Le  disposizioni  degli  articoli  16  ,  17  ,  18  e  le)  sono 
comuni  ai  livelli  a  delerni.nale  generazioui  ,  ritenute  nel  reste 
ferme  a  loro  riguardo   le  disj  osizioni  del  decreto  4  agosto    tbo~. 

ZI.  Qualora  iu  un  sol  allo  venissero  optale  il.ille>  stesso 
affrancante  od  acquirente  più  parlile  di  rendile  in  numero  boti 
minore  di  venti  ,  la  complessiva  annualità  delle  judi  non  ecc. - 
da  le  lire  duecento,  si  aceordeià  sul  capitale  lutale  il  benefico 
della  minorazione  d'  un  quaiiro  per  cento. 

Se  il  numero  deHe  parlile  sarà  mn  minore  di  venti  ,  e  la 
complessiva  loro  annualità  non  ecci.la  le  lire  qualtiocenlo  ,  li 
minorazione  sarà  di  un  due  pi  r  cento. 

22.   L'    affrancante    od    acquirente    delle    annualità     quahc'o 

elegga  di   pagarne  il  prezzo     in     intiero    nell'atto    dell'affianca  - 

memo  od  acquisto  ,     avrà     la     lacolta  di   pagare  dello   prCZZO    :a 

rendite  perpetue  sul   Monte  ^Napoleone  al  dicci   per  cento  di   p  ù 

f  del  corso  che  avrà  avuto  lu^go  nel  giono  :a  et:  ve ::i  »'.;»o  ii 
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<W    affrauéaxioBe    »    vendita  ,    *    noti  -essendo 
Ì5ursa  ,    nel    (jiMtuw  >ii  borsa  invnediaUmcnle 


processo  vernale 
mitHlo  giornp  di 
prece  lente. 

11  corso  <Jclle  rendile  .'■  quello  (itila  Borsa    di    Milano  ripor- 
tato yel  Giornale  «Ululale, 


Tanto    1 
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34.  Il  prezzo  sarà  pagato  in  dan.-ro 
Monte  Napoieoue  o  dell 
verrà  convenuto. 

GÌ'  interessi   sono  pagati  in  danaro. 

35.  1  Boni    nel    pagamento    del 


ovvero    in 


Sorti  del 


quanto  le  vendite  delle  annualità  }  scindere.  Le  somme  unpo.-i  sono  pagaie  in  danaro 

I « ~ I...I.-  a.-...  ■■**«■..■  ..        ì  '11-,  d..  .Jì        a.    .1.....*-  .    _  *  - 


prezio    non    si    poti. ano 


n'unte  un   >eii'jlice  processo     verbale    approvato 


<ial)j   prefettura  del    Monte  N:>p«leoa«.  Gli   affi 


la  ,    e    il  3 
>  verbale.  | 


l>ale    approvato  1 
canti  od  acqui-  |  1 
yenli   Sion   baghiruniip  atira  spesa  «he   il   bollo  della  Carla 
diritto  lis«o  <ii  una  lira   pel  registro  di  ciascun  processo 

Lì  aggiuntili a^ona  <ii  più  rendile  fatte  nello  sle«so  giorno  ad 
>i  sol»  j|.,  j.itji.no  poira  «ssere  portata  in  un  solo  processo 
■verbale. 

I  professi  verbali  non  potranno  essere  rimessi  all'  aggiudi- 
<sa|arip  che  dopo  esegu'to  l  intiero  pagamento  del  prezzo  del- 
}'  alfianeazipne  o  dell'  acqui.slQ.  Nel  caso  in  cui  sieno  convenute 
delle  more  pel  pagauiento  di  parte  di  detto  prezzo  ,  >1  precesso 
•veibaic  rimarrà  in   deposito  presso  il  direttore    del    demanio,  il 


acquirenti 
al    giorno 


3b.  Sarà  Valutato  e  compensato  a  favore  deli 
'  importare  degl'  interessi  dtuorsi  sopra  j  Boni  sino 
del  versamento. 

37.  11  direttore  del  demanio  chiama  a  trattativa  1*  optante  , 
riduce  a  processo  verbale  il  risultato  della  trattativa  e  ne  la 
stendere  due  esemplari  se-uaii  entrambi  da  lui  ,  dall'  aspirane  e> 
dal  segretario  dell'ufficio. 


■""»r    ,....-.—    ...    — r j, --    -,  ■ 

«juale  sulla  presentazione  della  quitanza  del  pagamento  del  primo  1  gazione 

?   __•       '    1,1   ... _.l .  .    .11' :..i •    _l. (  "JO 


Luo  di  delti  esemplari  rimarrà  presso  la  direzione;  !'  altra 
verrà  trasmesso  senza  ritardo  con  un  rapporto  giustificativo  al 
s.g.  consigliere  di  Stato  prefetto  del  Monte  Napoleone  per  la 
sua  approvatone  ,  prima  e  senza  della  quale  non  s'  intenderà 
contralta  per  parte  della  cassa   d'arauiortizaiione    veruna  oblili* 


termine  del  d  Ito  prezzo  rilasceià  ail\aggiudicalano ,  senz'  altra  5 
«pesa  che  quella  del  bollo  ,  un  certificato  portante  la  facoltà  di  ( 
*»igire  semplicemente  i'  annualità  acquistata. 

Cju.slo  certificato  sarà   registratp  col  dirigo  fisso  di  una  lira, 
24    il  primo  optante  di  una  o  più  annualità   sarà    preferito 
«d  ammesso   all'  ultimazione  dei  contrailo  esclusivamente  a   qua- 
lunque posteriore  optante  ,  se  si  sura  olle  ito  di    ragguagliare  il 
capitale  , 

1."  Pjff  le  annualità  conteni|>late  negli  articoli  16  ^  17  e  19 
all'  uno  per  cento  meno  dei  ragguaglio  autorizzalo  in  delti 
articoli  ; 

2"  Per  le  pariite  di  più  annualità  insieme  unite,  quando 
Y  optante  si  sarà  offerlo  di  acqùislaxie  al  ragguaglio  fissato  nel- 
ì'  articolò  21  ,  ma  senza  il  beutjìcio  della  minorazione  accor- 
idata  in  dello  articolo. 

Nel  caso  phe  il  primo  optante  non  abbia  peritata  la  sua  op- 
zione «Ila  somma  es  pr-fsa  in  questo  articolo  ,  potrà  farsi  luogo 
alle  addizioni,  e  quindi  alia  licitazione,  sempreciiò  il  secondo 
eptanle  porti  hi  sua  opzione  fino  alla  detta  somma  o  più. 

2o.  Per  livelli  posteriori  al  f  7 y 3  ,  che  fossero  soggetti  a 
ictlificazioue ,  non  si  ammetterai  1'  al|rmqazioi)C  o  la  veudita  , 
se  non.  si  appella  dall  affrancante  o  dali'  optante  il  risultalo 
«Iella    reltificazipne  ,   a   Uiprini  dogli   articoli   2  e  3   della  legge  21 


■iiarzo  iy04  e  del  decreto  22  marzo  ìó'o'J. 

tìtolo  iv. 

Disposizioni  generali. 

$6.  Tutti  i  beni  della  cassa  d' antprtizazione  sono  vendibili 
-per  eonlo  di  essa  ,  a  riserva  dei  capitali  esigibili  che  continue- 
ranno, ad  essere  esatti  per  coni»  di  detta  Cassa  ,  o  ceduti  ai  por- 
tatori «di  boni  ,  conformemente  agli  articoli  aJ  ,  96  e  27  della 
Jegge  li   marzo   lille)- 

27.  Chiunque  aspiri  all'  acquisto  deve  presentare  la  sua  pe- 
tizione all'  utjioio  della  direzione  del  Demanio  ,  sotto  la  cui 
yonmiiiistrazioue  si  trovi  la  proprietà  optala  ,  ed  indicare  con 
j  recisione  la  proprietà  6tessa. 

2ÌJ.  lì  petisionarit»  deve  eleposilare  nella  casta  della  dire- 
zione una  st*muia  ;u  danari  o  in  Ioni  della  cassa  d'auMiortiza- 
<zione  ,  coniponelefiif  a)  verisimile  di. .ima  dei  valore  della  pro- 
prietà orlata  ,  ed  unire  alla  ps^aipue  la  Lplletla.  di  oassa  giusti- 
ììk;anle  il  deperito. 

Questo  decimo  ,  se  trattasi  d'annudità  perpetua  t  si  regola 
cui  capitale  ccloolato  nel  iitolo  III  d-1  presente  regol'tnento  , 
at  trattisi  di  fondi  stabili  ,  si  regoli  sulla  silura  se  già  esiste 
in  diletto j  sul  doppio  valore  Ccnsuano  nei  paesi  aventi  il  censo 
milanese,  e  pegli  altri  paesi,  sui  valore  del  fondo  deducibile 
(dall'  annua  rendita  che  il  direttore  del  Demanio  dichiarerà  in 
vja  provvisionale, 

ag.  Per  regola  de'contraeuti  e  Ji  mi  volesse  offrire  addi- 
accili per  le  proprietà  optate  La  casi  iu  cui  sono  ammesse  ,  do- 
vrà il  protocollista  della  direzione,  toi-O  la  tua  rispon:abiliià  , 
notare  in  giornata  ,  in  appos.il)»  tabella  da  tenersi  sempre  osten- 
fcibilp  a  chiunque  ,  1  indicatimi;  delle  proprietà  optate  e  1'  offer- 
ta  &Jt3,  senza   pelò  indicare  il   nome  dell'  oplaute. 

3).  11  preizo  totale  sarà  pagato  nelle  more  da  stabilirsi  fra 
il  direttore  del  demanio  e  1  optante  ,  c^a  che  non  si  eccedano 
1  SC£ner.ti  teimmi  e  condizioni. 

3i.  Un  'inatta  entro  01,10  g'erni  dalia  data  della  comuoi- 
v-iione  Heilì'  approvazione. 

3^.  Per  gh  altri  ire  quarti  potrà  accordarsi  la  facoltà  di 
pffettnire  il  pagamento  enUo  fauno  successivo  &e  il  presao 
iota!-;   non  eccede  ÓOQ   lire. 

Dalle  300  lire  alle  2000  entro  due  anni. 

jOlìHj  2,000  alle   ;o.oq,v  enuo  Ice  anni. 

DMle  io,OOC  aile  20,000  entro   quattro  anni. 

Dalle  ?p  000  in  su  entra  cinque  anni  ,   con    che    non    si    en- 
ee la  il  ibi 8. 


3.  Emanata  1  approvazione  ,  il  direttore  del  demanio  do- 
vrà nei  ire  gtorni  successivi  alla  ricevutane  comunicazione  aver- 
la partecipata  all'acquirente  ycr  la  tUpulazione  dell'  istromeulo 
entro  giorni  0U0  successivi. 

39.  Per  la  verificazione  dei  Boiù  da  trasmettersi  necessa- 
riamente a  tale  «fletto  alla  prefettura  dei  Monte  Napoleone  si 
osserveranno  le  uisGipline  in  corso. 

40.  La  stima  ,  \  diritti  del  rogito  e  della  copia  dell'  istru- 
iremo da  rimettersi  ali*  u&cio  per  l'interesse  della    cima  d?  am- 

J  Uiortisàziòné  sono  a  canco  dell'acquirente.  Ma  i  penti  e  i  np- 
j  t-j  che  la  cassa  d' amniortizizione  preferirà  per  suo  servizio. 
I  non  potranno  esigere  più  delle  compeienje  eia  stabilite  cor  ap~ 
1  persile  tantfe  da  noi  approvale. 

L  onorano  delle  stime  pagate    antecedentemente  dal    demanio 
J  o  dalla  cassa  d  ammonizione  sarà  rifuso  dall'  acquirente. 

41.  Ohi  acquista  dalla  cassa  d*  annnorlizaiione  non  pa- 
gherà pel  registro  che  i|  diritto  fisso. 

L  inoltre  dispensato  da  ogni  tassa  per  V  ufficio  delle  ipoteche, 
atteso  il  disposto  dal  decreto  l5  aprile  p.°  p." 

42.  L'acquirente  è  oiibligato  alla  manutenzione  degli  affitti 
attuali.  D 

43.  Il  possesso  a  favore  dell'acquirente  è  retrotratto  a!» 
'epoca  in  cui  comincerebbe  secondo  le  consuetudini  locali  l'af- 
ittodei    fondi    rustie,    ed    urbani    uell»  anno    in    cui   segue    la 

-li  edifizj  non  affittati  si   trasferisce    all'epoca    del    con- 


;ndita. 


i£  ■ìcnipre  in  rate  eguali  ,    e 


cogl'  interessi  intanto  del 


cinque 
in 
tjiiigae   e  d.cembre  d  ogni  aun,o. 

Le    trazioni    ('"  iiileri-sse    dal    giorno    del    contratta  al  primo 
giorno    del    sei;ii:s(re    iac;essi-o    (i    pagheranno    unrlameme  con 
.ilo  semestre. 

3.3  in  ogni  (;asc-  la  son/n.u  pagabile  pel  primo  quarto  sarà 
ijCie:,eiiiU  in  modo  eiie  ogni  rata  degli  «lui  tre  quarti  non  pra- 
j^nti  tuia  sotBma  rninor-e  di  csql;  ìiifj  né  ti«z>ani  minori  di 
ijj^cj  >,n  'jicci  Jjre, 


i'er 
trillo- 

Riguardo  ai  livelli  ,  censi  ,  decime  ,  il  possesso  è  retrotrat- 
to  all'epoca  da  cui  decorre  il  pagamento  dell'  annualità. 

Nel  resto  pei  fruiti  naturali  e  civili  da  un  lato,  e  per  g!'  in- 
teressi dai!  altro,  avranno  luogo  le  compense  reciproche  a  ter- 
mini di  ragione  e  di   praaca. 

44.  L'acquirente  è  obbligato  a  far  trasportare  in  testa  pro- 
pria nel  tei  mine  di  due  mes,  dalla  stipulazione  dell' istro menta 
le  relative   partite  ai  hbr,   ,j0l  censo. 

I  cancellieri  ed  ulfici  del  censo  eseguiranno  a  questo  rigunrdo 
gli  obblighi  ipro  imposti  dall'art.  90  del  decreto  27  mag- 
gio 10V9. 

4.J.  La  cassa  d'  a1nr.10rtira7.ione  per  l'esazione  del  prezzo 
ed  interessi  goie  di  luti'  1  beuefizj  e  privilegi  di  cui  godeva  il 
demanio. 

46.  L  approvazione  dei  contratti  appartiene  in  qualunque 
caso  al  su\o   sig.  consigliere  prefetto   del   Monte  Napoleone. 

47.  i  atte  le  pendenze  amministrative  concernenti  io  qiulsi- 
voglia  modo  le  proprietà  appartenenti  alla  cassa  d  ummoitizj- 
Zione,  coinpreasivameiiu  alle  rettificazioni  dei  livelli  fatti  dopo 
il  1790,  sono  trattate  per  1*  interesse  di  quella  dai  sig.  consi- 
gliere dj   Staio  prefetio  dei  Monte  Napoleone. 

Le  transazioni  saranno  approvate  da  lui  o  dal  ministro  delle 
finanze,  ovvero  sottoposte  ajl'  approvazione  del  Governo,  se- 
oondo  il  limite  della  somma  enunciata  nell'articolo  il  dei  de- 
creto 27   maggio  di  sopra  citato. 

48.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento  , 
che  non  si  trovino  già  in  corso  ,  non  saranno  applicabili  che 
alle  opzioni  che  il  primo  optante  farà  dopo  il  IO  del  prossimo 
Ottobre, 

4Q    H  prosente  regolamento  sarà  stampato  e   trasmesso    alle 
direzioni  del  demanio  ,  presso  le  quali  sarà  ostensibile    a    chic- 
chessia ed  osservato  da  chiunque  spetta. 
Milano  ,   il    19  settembre   181:2. 

Il  senatore  mimili o  ilelle  Jinanzc ,  PrtiNA. 

Custodi  ,  segr. 

[  Sigile    il  modello    dell'  Elenco    citato  pili    su    iu 
fegolamento.  J 


gen. 

questo 


ir  OGGI. 

[  Opera  in  musica  ]    Il  s-'r^ 

u!l     in  lento  ;    Uìt    tamburo 


SPUTI'  JC0L1 

T\.°  Ti:ati\o  alla  Sct.a. 
Alare  unto nio.  —  JJaiii  ,  Ercole 
lutto  salv-u, 

TttATRO  DI  S.  HaijIlGOnda.    (    Compagnia    comica    Bàtzi  ) 
//  niuhrinjo  iL  Bergen.  —  La  fiera  deità  fati. 

ÌkatuO    dul    ^-.-..iasio     (    Coiiip.igrna  comica   Verzura   ) 
liiocardo  cuor  di  leone  con  Meneghino  rupitor  di  donzelle. 

Te.vì'ìio    PKi.rj;    Mf.moXiTXi     (    detto    Giroiamo.    )    •« 
Il  poeta. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Ftosaico  A3NXLU- 


GIORNALE    ITALIANO. 

MiljLno,  Domenica  a5  Oltobre  i8u: 


*l97. 


Tnlti  r!i  awi  <C «mi»inUtr»sìoti«  posti  in  eruejtto  fop'.io  tono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 
Bt/himona,  3   Settembre. 

Ésltaìto  a' u".a  lettera   della  Nuova  Orleans, 
del  4  agosto. 


d^l*  osta  incominciano  sd  uccidere  i  loro 


«  J.  Negri 

«adìo^i,  e  gì  'indiani  per  Io  spazio  di  5o  miglia  ucci- 
<Jr.n;a  tu'tj  q  ie!!i  elio  «i  td&ccìano  loro  ;  moltissime 
persone  si  sono  rifuggite  a  bordo  delie  scialuppe  can- 
n<m<Ve  cb<9  trovanti  sul  '*£*•  * 
—  L>.  Icgistatsra  di  C4n*cticut  ha  volato  pel  servi- 
gio d*l!o  Stato  la  lev*  di  ■>  regg  nienti  di  fan'eria,  4 
eomprgvie  d'artiglieria,  e  4  di  cavalleria.  Essa  ha  inol- 
tre decretato  che  si  acquistino  5'"-  fucili  ed  8  cannoni 
da  csmnacna. 

i     o 

~—  Una  lettera  di  un  cittadino  della  contea  di  Lan- 
castro  ad  uno  de'saoi  amici  d.  Baltimora  conliene  quan- 
to  siCy'K  i 

J  violenti  7'orrs  della  contea  di  Lancaslro  si  sono 
offesi  perchè  il  comitato  dello  flato  di  Nuova  York  non 
uvea  fatta  loro  alcuna  proposizione.  Il  comitato  ha  di- 
chiaralo con  candore  eli  era  sua  intenzione  che  la  guer- 
ra fosse  proseguita  vivamente  sino  a  tanto  che  si  potesse 
ottenere  una  pace  onorevole.  Egli  ha  soggiunto  che  oltre 
a  ciò  era  sua  r»:ra  e.'-:  il  sig.  Clinton  fosse  eletto  presi- 
de/ice, e  per  questo  motivo  e  a  cagione  delle  sue  gran' 
di  cognizioni (  J.our.  del  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  >  Settembre, 

[  The  Times.  J 

La  dissoìufciorte  del  Parlamento  è  stata  pubblicata 
nella  gazzella  di  j:ri.  Ecco  il  proclama  del  Principe 
reggente  a  questo  riguardo: 

Per  parte,  di  S.  A.  II.  il  Principe  di  Galles ,  reg- 
gente del  II  gno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  dell'Irlan- 
da ,  in  none  e  per  parte  del  R:. 

Proclama  per  dì  sciogliere  il  presente  Parlamento  e 
ver  la  convocazione  d'  un  altro. 

Giorgio  ,  P.  R. ,  ecc.  siccome  operiamo  in  nome  e 
per  parte  del  R3  ,  giudichiamo  a  proposito  ,  sentito  il 
consiglio  privato  di  S.  M.,  di  di  sciogliere  il  presente  Par* 
lamento  elio  attualmente  prorogato  a  venerdì  secondo  giorno 
S'I  mese  d  eut  ìbre  prossimo  ;  in  conseguenza  operando 
voi  coma  si  è  dillo  pi'u  sopra,  pubblichiamo  q: testo- 
proclama  ,  e  sciogliamo  il  detto  Parlamento  ,  ed  ì  lord 
spirituali  e  temporali,  i  cavalieri t  cittadini    borghesi   ed  i 


commissarj  per  le  contee  e  borghi  cella  Camera  de'  Co-> 
iwii ,  sono  dispensati  dal  recarvisi  e  dall'  assistere ,  il 
detto  venerdì  giorno  secondo  del  mese  d  ottobre  prossi- 
mo; e  desiderando  noi  ed  essendo  determinati  ,  subite» 
che  si  potrà  farlo ,  di  raccogliere  il  popolo  di  S.  M.  o 
di  sentire  il  suo  parere  in  Parlamento ,  faccìam  qui  co- 
Xioscere  a  tulli  gli  amati  sudditi  di  S.  M.  che,  sentito  il 
consiglio  privato  del  Re ,  abbiamo  ordinato  oggi  che  il 
cancelliere  della  parte  'ci  Regno  Unito  chiamata  Gran 
Bretagna ,  ed  il  cancelliere  d  Irlanda  ,  emettano  imme- 
diatamente de'  mandati  nelle  forme  volute ,  e  secondo  la 
leggi,  per  chiamare  un  nuovo  Parlamento  j  e  noi ,  in  no- 
me e  da  parte  di  S.  M.,  domandiamo  pure  col  presente 
proclama  munito  del  gran  sigillo  del  Regno  Unito,  ai 
detti  cancellieri  r'spettivcmcnte  d'  emettere  de'  inandati 
analoghi  perchè  i  lord  spirituali  e  temporali ,  comi  pu  e 
i  comuni  che  debbono  servire  nel  detto  Parlamento ,  s  e- 
no  debitamente  eletti  ed  assistano  al  detto  Parlamento  , 
'  quali  mandali  dovranno  essere  spedili  per  martedì,  ?,\."f 
giorno  del  mese  di  novembre. 

Dato  alia  Corte  a  tZirlton-IIouse ,    il   29   settembre 
1812,  e  nel  52."  anno  del  regno  di  S.  M. 

—  Con  un  altro  proclama  del  Principe  reggente  ì 
avente  la  medesima  dita,  si  ordina  che  tutti  i  Pari  di 
Scozia  si  raduneranno  venerdì  i5  novembre  prossim.* 
ad  Edimborgo  per  eleggere  i  16  Pari  che  dovranno  se» 
dere  e  votare  nella  Camera  de' Pari  nei  seguente  Par- 
lamento. 

—  L'ammiraglio  Strachan  avrà  quanto  prima  il  co- 
mando d'una  squadra. 

—  Vaij  distaccamenti  di  diversi  reggimenti  ccalinuay 
no  ad  imbarcarsi  per  'a  Spagna. 

Del  2  Ottobre. 

[  The    Sur.  ] 

Estratto  dalla  Gazzetta    di  Palermo. 

Palermo  ,  17  Settembre. 
Subito  che  avvenne  l'esplosione  della  polvere  ri- 
posta sotto  il  luogo  delle  sedute  del  Parlsxicnto  ,  » 
membri  portarono  a'  piedi  del  trono  la  notizia  di  que- 
sto orribile  attentato.  S.  A.  R.  ha  ordinato  che  vi  l'os- 
sero messe  delle  truppe,  ed  ha  fatto  pubblicare  che  si 
darà  una  ricompensa  di  mille  scudi  a  chi  ne  scoprila 
il  reo. 

Dell'  8. 

Estratto  d  una  lettera  d'  un  officiala 
dell  esercito  di  Spagna. 

Intanto    che    lord    Wellington    è    ritentata  al  nord 
davanti  all'  esercito  di  Portogallo,  Sjult    è  stata  libera 


«g8 

di  dirigersi  verso  Y  est ,  e  di  riunirsi  agli  eserciti  del 
centro  e  di  Valenza*.  Questi  tre  corpi  ,  forti  di  pia 
d'8oni.  uonrni,  si  avanzeranno,  per  quanto  si  conget- 
tura, contro  di  noi.  Il  generale  Hill  fa  delle  marce 
sforzate  per  riunirsi  alle  nostre  truppe.  11  generale 
Cook  si  avanza  «con  5cn.  nomini,  ed  il  generale  R.oss 
colla  guarnigione  di  Cartagena.  Lord  Maitiand  si  uni' 
là  parimente  a  noi ,  se  nulla  vi  si  oppone  ,  col  corpo 
anglo-siciliano.  Lord  Wellington  non  potrà  venire  a 
prendere  il  comando  di  queste  forze  unite  se  non  quan- 
do gli  sarà  riuscito  di  respingere  1'  esercito  di  Porto- 
gallo al  di  là  dell'  Ebro,  e  ciò  in  maniera  di  non  aver 
più  nulla  a  temere  da  esso. 

In  questa  posizione  ,  è  presumibile  che  il  centro 
della  Spagna  sarà  il  teatro  d'  una  battaglia  generale. 
Noi  non  potremo  raccogliere  che  Som,  uomini  sovra 
questo  punto  importante,  ma  siamo  tranquilli  sulle 
conseguenze.  Abbaino  non  per  tanto  g.ran  bisogno  dei  I  generale  non  abbia  ancor  ricevilo  i  rinforzi  che  aspet- 
rirforsi  aspettati  dall'  lughiileira  ,  ed    è  a  temersi  che  j  ta  a.  Grandissima  è  la  diserzione   fra  le  sue  trippe. 


Il  generale  Torluazow  è  tuttora  incaricato  dei 
comando  dell'esercito  russo  in  Volinia.  Il  generale 
T&chilschagow  ,  che  comanda  1'  esercito  reduce  dalle 
sponde  del  Dxnubio  ,  ha  stabilito  per  ora  il  suo  quav- 
tier  generale  a  Kamin'eck  ,  in  P  ,do  >a.  A  torto  erasi 
detto  eh'  egli  si  era  avanzato  fino  a  Surray-Gonstaw- 
tinow.  Le  truppe  sotto  a'  suoi  ordini  trovatisi  fra 
Choczym  e  Kaminieck  ,  ove  aspettano  gli  ordini  per 
la  loro  destinazione  ulteriore. 

Le  truppe  che  trovansi  sotto  gli  ordini  immediati 
di  Tormazow  formano  la  <j,a  e  !a  i5.a  divisione. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Franca.  ) 
GALIZIA. 
Lcmbsrga  ,  28  Settembre. 

Nulla  è  avvenuto  di  notabile,  già  da  qualche  tem- 
po, al  corpo  di  Tormazovv  ;  non  vi  sono  stati  che  alcu- 
ni piccoli  combattimenti  d' avamposti.  Pare    che  questo 


non  arrivino  quegli  che  dopo  F  avvenimento.  L'  eserci- 
to in  generale  non  gode  gran  salute  ,  e  e'  incresce 
d'  aver  ad  annunziare  che  molti  officiali ,  e  partico- 
larmente molti  impiegati  di  sanità ,  sono  stati  vittime 
delle  malattie  regnami.  (  Monueur.  ) 

Del  io. 

Ci  si  scrive  da  Vittoria  (  Spagna  ),  in  data  del  7 
ottobre,  quanto  segue: 

e-  Ci  si  annunzia  iu  questo  momento  che  gì'  In- 
glesi, avendo  attaccato  il  castello  di  Burgos,  ne  sono 
stati  respinti  a  parecchie  riprese,  ia  un  solo  atUcco, 
essi  hanno  avuto  5oo  uomini  uccisi  e  feriti. 

»  S'-amo  stati  qui  informali  della  riunione  del- 
l' esercito  del  Mezzoui  agli  eserciti  del  centro  e  del- 
l'Arragona.  Questa  concentrazione   di    forze    è    l'avve- 


—  •  Giusta  le  notizie  di  Costantinopoli  ,  il  Principe 
Demetrio  Moruzi  ,  eh'  era  stato  destinato  per  ospodaro 
della  Yalachia,  è  stato  destituito.  Un  altro  Greco  ,  il 
Principe  Jauka  Kasadra  ,  sottentra  ad  esso. 

I  Turchi  occupano  già  le  fortezze  di    Braila    e  di 
Giurgewo.  (  Jour.  de  F  Enip.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  7  Ottobre. 

In  vin.ù  d' uu  recentissime  ìtto  de!   consiglio 

di  guerra  sulito ,  evvi  un  nuovo  ordice  di  far  mar- 
ciare quattro  reg*!mer>ti  di  fanteria  per  mettere  a  nu- 
mero il  Dostro  corpo  ausili  irio  comandato  dal  mare- 
sciallo Principe  d  Schwartgenbarg  ;  i  reggimenti  ci 
Strauch  e  di  Duca  fanno  parte  di  questo  corpo.  Q 
tro  reggimenti    di    M  .rayi*    marciano   in   TJ  ,    f 

nimento  più  felice  che  poteva  intervenire   nelle    attuali  \  <Iua"ro    dl    B  'eta:a    hann0    0ld  ne    d'    rimPiazaarli 
circostanze,  né  tarderemo  a  sentirne  i  fortunati  effetti.»  |  reggimenti  di  cavalleria,  non  v'  ha  che  qu« 


(  Jour.  de  F  J£mp.  ) 
POLONI  \. 
Varsavia  ,  i.°  Ottobre. 


henzoilern,    eh'   è    diretto    per    la  strada   di    Foie 
quello  di  Maurizio   licatenstein ,    corazzieri,    alttevolle 
Mack,  io    ha    rimpiazzato     pel    servizio    della    capitale. 


Con  reale  decreto  dei  ,9  settembre  scorso ,  il  con-     I  reggimenti  d'   Alvintzy  e  di  C.HoreJo  delnostro  e 


te  Taddeo  Mostowsk'  è  stato  nominato  ministro  dell'in- 
terno e  del  culto  ni  Polonia.  Questo  ministro  era  fino- 
ra soggiornato  in  Frauda  ,    cv  ha  da'  possedimenti. 

11  corpo  cel  Duca  di  Belluno  è  arrivato  .  secondo 
dicono  i  nostri  giornali,  ne'  contorni  di  Bobmisk  ,  in 
Lituania.  (  idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  8  Ouobre. 

Le  notizie   del    Nord    e'  informano    che    la  legione 

polacca  del!a  Vistola,    che  founiva    la    guernigione  di 

Postiaaia  ,  ha  abbandonata    quella    città    per    recarsi  a 

Smolensco  ove  rimarrà  fiao  a  nuovo  ordine. 

—  li  reggimento  degli  ulani  lituani  ,  destinato  a  far 
parte  della  guardia  imperiale  ,  è  partilo  da  Varsavia  , 
e  si  recherà  in  Lituania.  Questo  reggimento  è  perfet- 
tamente montato  e  si  distingue  per  la  sua  Lelia  tenuta. 
Le  truppe  russe  eh'  erano  rimaste  iu  Finlandia 
sono  siate  rimbarcate  per  1'  Estonia  ;  ai:zi  sono  già 
«nivale  a  Ilsvel  ,  donde  si  posteranno  in  Livonia  per 
rinforzare  il  corpo  d*  esercito  del  Principe  di  Wittgen- 
stein. 


pò  ausiliario,  che  hanno  sofferto  in    q  ;esta  campagna.» 
sono    richiamati    dalla    linea    par      e.^ere     ric-diuali  , 
e  vengono  rimpiazzati    da  8  battJ»g'ioni  di  cacciatori  pel 
servizio  d*  avamposti.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   1  o  Ottobre. 
I    signori    Guaglio    e    Melterer,    di    questa    città  ; 
hanno  inventato  e  pubblicato    un    nuovo    metodo  sem- 
plificato di    disegnare  la  prospettiva    f.eaz'  aver  bisogno 
di   piani    geometrici     par   gli     oggetti    di     architettura. 
L  opera  in  cui  hanno  dimostralo  questo  metodo  è  sta- 
ta stampata  a  spese  dell'  Instituto    litografico    di    Mo- 
naco ,  su  5o  tavole  di  marmo    in  foglio,   accompagna- 
te ciascheduna  da  un  testo  espiratorio.  Simile    scoper- 
ta prova  quanto  mai  vada  facendo  progressi  nel  Regno 
di  Baviera   la    litografia   o    sia    F  arte    d'  incider   sulla 
pietra.  (  Monitcur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  i5  Ottobre. 
Jeri  sono  qui  giunti  25o  prigionieri;  essi  vengono 
da  Msdicb^rgo  e  recassi  in  Francia,  {Jour.  de  Paris.) 


REGNO  DI  VESTFALIA.  j  *  .  »  fcj,  «„„.„,,„  MluMpll  _  ,,,„.,    ,   H  g 

... „  -                       !S'  7  °mbr,e-  **»  »-  «'»«    l.otasm.   tati,    »«>-„;    ed     oltfeA' 

P,„occb,a f4   K.,cb,e„b  ,   -•  ..sta    cele™,  «i   i    lU  «,„,,.».  pic„,  che   „*         '   „„.,   £J 
bambino  che  in  niPK«m  «!  ™»t~    ..„    . _      ,     l         .       .      -  .         b  R    aJ    ai  SPJ 


~V 


bambino  che  m  mezzo  al  petto  aveva  un  terzo  piede 
ottimamente  conformato j  ma  all'addome,  intorno  ai 
bellico  ,  aveva  una  cavità  dei  diametro  di  2  polisci  e 
mezzo  circa  che  lasciava  vedere  l'epiploon  e  gl'intestini. 
Questo  bambino  sembrava  nel  resto  bea  conformalo  e 
sanissimo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


vento  che  fu  sentito  da  elcuai  vicini  i  quali  uscirono 
daile  loro  case;  il  fantasma  che  probabilme  ite  temeva 
gli  occhi  de' curiosi,  si  prese  in  collo  le  sue  gambe,  e 
sulle  braccia  le  sue  catene,  e  scomparve  in  un  subito. 
—  Il  bell'elefante  maschio  che  si  facea  vedere  ail'uì-' 
lima  fiera  di  Amsterdam  e  eh* è  stalo  comperato  pel 
serraglio  imperiale,  è  in  cammino  alla  volta  di  Pan>i. 


Durane   FI  *  ^  '   "    ^f'I  ,  QU"l°    ^'^  '    ^^    «*   **'    ,a    S«*    l^'-riì 

trimestre  del   ,«„  m  „  bruciato    e     statura,  come  per  la  sua  intelligeozt  e  dolcezza,  d.b- 

DB     fS!Pr     Mnnl.      «      I> ll_-        IT  . 


distrutto  a  Dunkerque,  in  forza  degli  ordini  de'  s'^ori 
gran  proposto  e  piocura'or  generale  presso  la  corte 
prepostale  di  Valencieines 

i.°  Dal   18  al  25  agosto    provegnenti    dalla    preda 
il  Fenncrne,  fatta  dal  corsa'e    il   Furet   di  Dunkerque  , 


he  esser  giunto  a  Bruxelles.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna,  9  Ottobre. 
Siamo  informati    che    il    sig.    Briatte-Ddfom  ,  ex- 
comsndante  di  circondario  a  Losanna  ,    e   poscia' *ju- 


.».*»  b,t«,sl,e  „»te     r„lesi  „l  porl.  di  D„kot,„e.     p„  t  eSircit.  del  .uaie^.Uo  uiniM  "fc. 
,.    Pr„«s„„„   dal  „,„„,,„  £,„„  a  Hic.p,,,,  j|     cavail„  „„,„  ,„,,„  ^  j(j  ^  ba 
tesature   iHi?,  .  »  hnrJn  .i„i   1 _ : -in.*.  .  °       "<•"«  iwu*xvrt,, 


5  settembre  1810  ,  a  bordo  del  legno  prussiano  il  Re- 
genbogen  ,  in  io5'f  travi  scavale  e  confiscate  per  sen- 
tenza della  corte  propostale  di  Valenciennes  del  21 
novembre  1811,  11  shalh ,  4992  fazzoletti  di  Madras, 
^648  pója  di  calze,  145.424  metri  di  perdale,  577tì 
metri  di  p  qué ,  1845  metri  di  basino,  2o5o  metri  di 
turquoise,  502  idem  flanella,  768  idem  casimirro, 
25;754  idem  mussolina  ,  642  idem  mussolina  ricamata, 


ed  è  stato  nominato  proyvisionalmente  capo  di  statò 
maggiore  di  quel  corpo  d'esercito.  Alcuni"  giorni  pri- 
ma egli  aveva  ricevuta  la  croce  delia  Legio»  d'onore; 
11  camFo  di  battaglia  dilla  Mjskw*  aveva  4  le- 
ghe quadrate  d'estensione.  {  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana,   11     Ottobre. 
Sulla  gran  piazza  di  questa  città   si   son*    abbru- 


perkale,  tutte  di    provegnenza    inglese,    pel    valere    ai, 
i'mcirca  di  45  in  Som.  franchi.  (  EUr.  dal  TélfaoJJ.  ) 

<  INTERNE    ' 

REGNO     D'ITALU 
Milano,  24   Ottobre. 
S.M.  l'Imperatore  e  R<»,  con  decreto  dato  cUriUòScà 


...  .d,m  „,,,„/,,    .fi.  ,d,m  ,„««,  i„  et»™,  ...idem     ci„e,   ,!l,    p«,sen„   delle       jnci     |( 

3  ti  18  settembre,  sulla  piazza  della  cittadella, 
diverse  merci  provegnenti  da!  naufragio  de!  legno  in- 
glese 1'  Elisabetta,  giunto  il  28  dicembre  1810  innanzi 
al  porto   di  Dunkerque. 

4°  I!   17  settembre,  sulla  gran  piazza  di  Dunker- 
que,   diverse  merci    sequesirate   il   9  giugno    i8u  sul 
battette  smoghr  la  Nancy,    capit.   Tommaso    Patridge  , 
la  cui  coanVcazteae  fu  ordinata    con    sentenza    del    tri 
bunale  delle  dogane  del  18  dell'  .stesso  mese.    Il    capi- 

tano  h<  sub.o  j  giorni  di  prigionia,    e    resterà   per   3  ]  «'  dì  25  P.«  t.°  settembre,  ha  nominato  caval-ere    de'- 
anni  sotto  alla  sorveglianza  dell'  alta  polizia.  1'  Ordine  della  Corona  di  f-rro  il  *.g.  Gianni  Pajola, 

(  Jour.  de  l'  Emp.  )       j  maresciallo  d'alloggio  nei  dragoni    reali    della    guardia 

Parigi  ,  f7   Ottobre.  italiana;   ed    ha    rapportato   l'articolo    dei    decreto    2+ 

Rassi  ,  nella  loro  fuga,  hanno  seco  condotto  !e  |  agosto   p.°    p>   eh»    nominava    cavaliere'    deli'  O-d.ne 

attrici   del    teatro    francese   d     Mosca,   siccome  questo  J  suddetto   .1    sig.   Giovanni  Bariola,    trombetta  uè'  dra- 

teatro  e  s  ato  salvato  date  fiamme,  il  direttore  di  esso      &<>m  della  guardia  reale. 

ha  scritto    a   Par  g.  ,    per    procurarsi    de'  soggetti    che  J 

escano    .„.  perdite   che   ha   sofferu    la    sua  com-  ^  ANNUNZJ    BIBLIOGRAFICI. 

a;'i  ,  I  È  uscito  il  Prospetto  d'una  Scelta  del    Teatro    del 

.e7bi  si  ve  dono  a0      I   '  §     ^  Pi"  ""    **  "^ '  — ^  «W«-  d,  Fr.H    Tu, l 

««ind,  L  ■     Z  FreZZ°  ;    ,n,menSe   S°UÒ     °pere  COmP°Cenl'  ^e2to  l-tro  sono  già  sta!e  s.mp,,- 

,«.»d,  le  commisti  d,  una  siimle  mercanta.  L  sparse  in  gran  numero    d'  esemplar,'  m.  le  priori 

(  Esodali,  Gaz.  de  France.  )         oggidì  mancano.  L'autoie  ha  deciso  di  fa:  ne    una   ed.- 

,.  j  ~l0"e  so'»  che  ne  formi  la  raccolta.  Questa  scelta  saia 

"'"■  "  ""   «**-    *   V™e1"'-'   —   —I-li  «.1  di  „ell.  cbe  b.   c.^.,!..  Og«fc.   d-'"! 
m="a,o..e  .  ,-,u„v3»„  ,cu:e  aitaci,  ,-..„*,   ri:,„0      ,„  ,,cosj,    {.,alc„    J^.     ,    ^      ;  [     « 


**fi* 


4elle    «n#    propri*   opere,    r<am"rer'a    l«i    -  lìtiche    *  cui  (  B  tipografo  Giuseppe  Plcottì    <!i    Venezia    {   8.  Mohc  t  i* 

...    ,  ,  '   ,.  ..    »„_|.:    _l    „rl«rlrr.      corte  <Zc7  tea  irò  .  n.°  Ii8ò  )  lia  assunto  li  stampa    d  eli    ^'rc- 

frliedero  luogo  ,     e     a^gu.igfc.a    aioum  traiti  al  quadro  i  '  / 

....        .  ,.      .      .  ,      ,   ,   ,  ,  itali  di  scienze  e  lettere,    1 

de' costumi,  degli  uh,  delle  iuìico!o>ita  dei  tempo  che  l 

'        e  *  ,  j         7  I^i^  »  °''    e  '  '  terzo  anno  d 

6' è  folto  a  dipingere   eoa    Unta    verità.    E    da    credere  pg,.    \     .    parimente  ; 

fin  d  ora  che  questa  parie  della  raccolta  non  sarà  ceiv 

tamente  ia  mcn  bella,  e  che  le  darà    vie  maggior  pre- 

g-o.  L'edizione  formerà  G  volumi,  e  costerà    56  fr. 

Già  da  qualche  tempo  viene  alla  luce  in  Coiiu  un 

nuovo  giornale  italiano  intitolato  Giornale  filolofico    ed 

fcononnco)  esso    è    compilato    dal    dotto    Stellio   Doria 


itali  di  spiente  e  lettere  ,    incominciando    dal    a  °  irimistrc  del 
di  <jue-t'  opera    periodica, 
parimente    incaricalo  della  iscrizione  c\egli   as^Or 
ifciati  ,  della  distribuzione  mensuile  dei  fascicoli  ,  della  riscossione 
del  denaro  e  della   relativa  corrispondenza. 

Le  lettere  saranno  ricevute  e  riscontiate    quando    siano    af- 
francate ;  ma  non  altrimenti. 

Le  condizioni  dell'associazione  rimangono  le  stesse    di  pri- 
ma ,  cioè  :  il   prezzo  è  di  lir.  25  ,  d'Italia,  da  pagarsi     in    mo- 
neta italiana  osa'  anuo  anticipatamente  col  mezzo    delie   poste  o 
I'rossalendi,  sotto    aeli  auspicj    dell  Accadeava    jonlea,  ,        .  c         ....  ,.  ,     .    , 

"  *■ ■     ■  "  I  altrimenti,     Jranco  di   porto,    al    ricevere    del    primo  l  fascicolo  ; 

ed  è  destinato  a  far  conoscere  i  progressi  ne'l  agncol-  *         .  e        - ,     ,    ,.  ...  e         .... 

ì  o^ni  fascicolo  e  di  otto  a  nove  fogli  ?    e    tre    fascicoli  formano 

un  volume. 

Gli  associali  del   Regno  d'  Italia    riceveranno    mensua'mente 

i   faftjcoli  franchi  di  porto.  Gli  associati  esteri  s' incaricheranno 

delle  spese  di  porlo  oltre  i  confini  del  Regno. 


>ressi  de1 

"/ura,  dell'industria  e  delle  arti,  i  lavori    dell' Accade^- 

jnia   jonica,  della.    Società    (jloltfgria    di    Bucbarest,   le 

«scopette  archeologiche,  ecc.    (  Moniteur.  ) 

—  Da  alcuni  giorni  »n  poi  è  comparsa  in  Parigi  una 

carta  di    nuovo  genere  che  presenta  i»  quadro    figurato  \  frv 

"  r  jioi    ^    ■*»■  w1  *-'',  a'lri  fascicoli  usciranno  di  mano  in  mano    ra- 

nelle operazioni  militari  durante  la  campa£ua  del  i"i?.  I     .,         ,  -,        ,  ,  ....  ,. 

«oeiitr  <_ij,    ui.jui   »"""••■   v  .  y  t   r>  \  piamente,     m    modo    che    prima    che    termini   il  pios.-nno  di- 

Le  marce  delle  truppe    sono    indicate    in    questa   carta  j  cemj,re^  sari  compima  lutta  ja  serie  m-  queil'  anno.   _   \\  f,_ 
con  filetti  colorati  ;  la  posizione    dei    corpi    di    esercito  I  eoiColo  che  doveva  uscire  in  marzo  ,    e    che    compie    il    primo 

di  j  trimestre  ,  è  sotto  i  torchi  ,  e  sarà    pubblicato  fra  pochi  giorni. 
—  Alcuni     disgustosi    inconvenienti    succeduti    nell'  amministra- 
zione   di    questo    Giornale    hanno    cagionato  simili  ritardi  nella 
\  sua  pubblicazione. 


con  segni  analoghi  a  quelli  che  si  usano  'ne  piani 
battaglia,  e  vi  si  trova  nel  tempo  stesso  q-ianto  è  re- 
lativo alle  date  edailuoEhi  de' comh  minienti,  come  an- 
che ai  quartieri  generali.  Questa  carta,  di  un  foimato 
Comodissimo  e  di  una  scala  poco  p'h  alta  di  quella 
delle  carte  ordinarie,  presenta  ciò  non  ostante,  per  la 
lettura  de'  Buìlettini ,  quegl'istessi  vantaggi    che  offre  il 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat,  stira» 
pa'ore  ULrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  n."  5g6  ,  si  trova  vendi* 
bile  Le  descrizioni  e  comparazioni,  tratte  dall'  opere  ili  Pietro 


grande  atlante  imperiale  di  Pielrpborgo,    in    107  fogli;  J  Mctasuisio  ,  al  prezzo  di  eo  centesimi. 
Vale   a   dire  che  vi   SÌ    trovano    sino   i    p'Ù    piccoli    villag—  I  Quest'  opusc.oletlo  in  nitida  edizione  fatta  dal    Seminario    à\ 

si  stati  menzionati  nei  Vappprti    ufficiali.    Questa    carta  ;  Padova  per  .uso  dei  giovanetti  studiosi  5  non  può  esser   piti  op- 
vendesi  a  Parigi  al  prezzo  di   un   franco  da   le  Noimant,  j  ponunp-    Le   belle    massime    e    I.    pura  e  soave  morale  vestita 

, .    ,,,  „  n        ir*  1  ...il     j;    l  della   maeipa  ed  in-inuante  armonia     de'  Lei     versi    di  Metastasi» 

contrada  di  Senna,    n°8,    da    Magnaci,    coutrada   di 


^hionviHe,  n.°  9,  e  da  ftelaunav,  Palais  l>yal,  n.°  zfi. 

(  Jour.  d.c  {'  Emp.  ) 


È  uscito- iì  N/  XXVlii  (  Voi.  X)  degli  Annali 
pi  scienze  E  lettere.    (  Aprile  1812,  anno  5."  ) 
lnd.ee  delie  materie    contenutevi  : 

LETTERATURA     E      SCIENZE      MORALI. 

Legislazione  criminale. 
Staunton.  Ta-lsing-leu-lee  ,  ecc.  Leggi  fondamentali  e  scelta 
d'  Jcuni     statuti    suppleinenlarj    del    Codice    penale    dei  Chinesi. 
(_  Ultimo  estratto.  ) 

Fiuggi, 

Hamilton  Guglielmo.  Osservazioni  intorno   a   diverse  parti 

della  Turchia  ,  eoe. 

Storia  letteraria. 

John  Black.  Vita  di  Torquato  Tasso,  ,    aggiuntevi    notizie 

^storiche  e  critiche  intorno  ai  di  lui  scritti. 

SCIENZE      FISICU?      ED      ARTT. 

Fisica. 
De  Lamhre.  Notijie  intorno  all'  ottica  di  Tolornmeo  para- 
gonata a  quella  che  porta  il  npuie  d'  Enehde   e  a    quellq   d*  A- 

|hazen  *  V'telloa, 

Atiatoriìia  fisiologica, 

Maunoir.  Memoria  sopra  (a  struttura  dell'  iride  «   sopra   le 

pupille  .irtifij;a!i. 

Medicina  clinica. 

Frank  Giuseppe.  Aoti  instituti  clinici  caesareae  universitalis 

yilnensis. 

VARIETÀ** 

Gkirardclli.  Odi  liriche  sulle  stagioni. 

Coincidenza  d'  alcupi  pass»  della  Genesi    e   delle   Metamor- 
fosi d'  Ovidio- 


de-vono  imprimersi  con  gran  facilità  ne'  cuori  de'  giovanetti  ed 
allettarli  nel  momento  che  prepara  in  loro  i  semi  della,  virtù  e 
del  buca  costume. 


In  seguita  alle  belle  edizioni  di  D-inte  ,  Petrarca  }  Ariosto, 
Tasso  ed  Alamanni  si  è  ora  pubblicato  in  un  isolo  volume  ia 
J.6  1'  Amin(a  del  Tasso  ed  il  Bn  tor  fido  del  &iutrini-  L'  edi- 
zione eseguita  dallo  stesso  ViUareJli  si  vende  [  come  le  antece- 
denti ]  da  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore- libraio  «gli  Scalini 
del  Duomo  ,  num.°  994  ,  al  j>r>  zzo  di  lir.  3.  75. 


Opere  del  conte  Gaspare  Gozzi  V  iniziano  ,  pubblicate  dal 
proposto  Angelo  Dal  Mistro.  Voi.  3.°  il  quale  pontieri  la  terza 
parte  dell'  Osservatore.  Venezia  1S12  ,  in  8."  picoolo.  1  r  ^zo  dì 
associazione  ,  lir.  2  e   U  centesimi  io  carta  comune. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella, 
in  eoutrada  di  S.  Margherita  ,  n.°  Il 20. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  atj.a  Scala.  [  Open  in  musica  }  S'i> 
Marcantonio.  —  Balli ,  Ercole  all'  inferno  >  Un  tambuca 
tutto  salva. 

R.°  Teatro  alla  Canobiaiva.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
Lcs  Jiiusses  conjtdenees.  —  E'  hon-ieie  criminel. 

Teatro  di  S.  Radfgonda.  (  Compagnia  comic*  Cazzi  ) 
Il  matrimonio  in  maschera. 

Teatro  del  Lentàsto.  (  Compagnia  comic»  Vcrzitra  ) 
Riccardo  cuor  di  leone  con  Meneglùno  rupitor  di  donzelle. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo.  )  — 
Pietro  Jiajlardo  ca'.utlier  salernitano. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro    di   s.   Romano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera, 

■"       ■■  — ' — 1  m 

Mdaao  «  <Ni!*  tipugrsfi*  di  Federico  Acnslli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milasc,  Lunedì  26  Ottobre  i8u; 


Tutti  gli  ani  d'amminutrar.iorje  pos  :  in  queito  foglio  «"no  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 
Boston  ,    19  Settembre: 

1  j  entus'tsmo  prodotta  dalla  nuova  della  preda 
•  deiu  fi^qa  a  uir'ese  la  Guerriera  fatta  dalla  nostra 
f-egat*  la  Costituzióne,  si  la  sempre  maggiore  alla  let- 
tura ae'  ragguagli  pubblicati  da'  «ostri  giornali  intor- 
no a  qu^s'ii  bi1  arile  e  glorioso  combattimento.  Noi 
abbiamo  auto  7  morti  e  7  feriti  ;  fra  i  primi  contaci 
il  luogotenente  Bu.ch,  e  fra  i  secondi  il  luogotenente 
JW'nis  ferito  gravemente,  ed  il  maestro  A'vryn,  lento 
leggiermen*  < s.  11  nemico  ha  perdalo  i5  uom  ni  uccisi 
«tiferai.  È  f.a  i  pruni  il  i.°  luorotenente  s'g.  Ready  j  e 
fra  i  s»cruidi  trovatisi  il  capitano  D-cres  ,  il  iucjute- 
«eute  K.eit  ,  il  maestro  Scott  ,  e  il  maestro  aggi  un  o. 

La  C  siituzions  nella  su*  crociera  ha  preso  e  bu- 
ciato  due  bnchi  inglesi  scarchi,  ed  uri  altro  carico  di 
ORfietti  di  gran  volume,  destinali  por  ]'  hi^hilierr*  ; 
«Ure  di  che,  due  giorni  prima  d'incontrarsi  colia  Gilè? 
fiera,  ha  ripreso  al  pem'co  il  brich  1'  Adelina  di  Balli, 
di  Londra,  carico  rtccsmsnte  e  eh'  era  stato  predato 
jr  giorni  prima  dallo  shop  di  guerra  inglese  l' Arengsr, 

La  Guerriera  è  quella  fregala  eh'  è  tanto  cono- 
sciuta sulle  nostre  cosfc,  ed  il  capitano  Dacres  è  quel- 
lo stesso  che  l'  ba  sempre  montata  e  ebe  affettò  tante 
volte  di  provocare  a  battaglia  i  nostri  compatrioti. 
Ognuno  si  ricorderà  eh'  e-ù,  votetido  criticare  la  con- 
dotta del  commodoro  Rodgcrs,  fece  mettere,  in  carat- 
teri stragrandi,  sulle  sue  \e'e  »  Questa  è  la  Guerrie- 
ra »  ,  intendendo  con  ciò  di  dire  che  quella  volta  non 
si  poteva  n:ìi ,  uè  per  una  parte  uè  per  l'  adira  ,  pre- 
tendere d'  essersi  ingiuriato.  1  nostri  prodi  centinue- 
raouo  a  provare  a  tutto  1'  universo  ,  come  hanno  fatto 
iu  quest'  occasione,  che  non  s'ingannano  £Ìà  quando 
si  tratta  di  d  fendere  I*  toro  patru,  e  ebe  comò  ade- 
ranno  sempre  da  guerrieri  valorosi  e  leali. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Washington  ,  G  Settembre. 

(  Estratto  di  una  lettera  part  colare.  ) 
La    notizia   dei    luminóso  combattimento  accaduto 
fra    ìa    fregata    americana    la    Costituzione    e    la  fiega'.a 
inglese  ìa  Guerriera,  ha  prodotto,    come  bea  si  poteva 
supporre,  un  generale   eutu-'a«»ao. 

Il  segretario  di  Stato  incaricato  della  direzione 
delia  marma  da  dato  jeiì  un  gtaa  pranzo,  per  cele- 
brare questo  avvenirne!  to,  a  cui  hanno  assistito  le 
autori1*  pubbliche  civili  e  militari,  come  anebe  i  più 
distinti  fra  i  nostri  ci' Udini.  Si  sono  fatti  varj  toasts 
pieni  dei  più  pu<o  patrioti/imo. 

I  nostri  corsali  fir.no  sempre  qualche  preda. 
L'  Eufrate,  corsale  di  Nuova  Londra,  ba  prerUto  pa- 
recchi vascelli  inglesi  carichi  di  mercanzie  che  anda- 
vano alle  Antille.  (  /'lem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   10  Ottobre. 

[  TIìc  Times.  J 

Abbtaro    ricevuto    dalli   Spagna    de'   «locumenti  i 

cjiìsU  ci  uteiiouo  iu  grado  d,  sparger  qualche  iu'„e  cul- 


'0  stato  delle  nostre  forze  e  di  qnelle  del  nem:co  nella 
Penisola.  Si  vedrà  che  se  noi  abbi»ra>  numericamente 
l'apparenza  di  qualche  vantaggi,  qiesto  vantaggio  , è 
di  lunga  mano  compensato  se  si  non  che  la  totali  à 
rii.'ile  truppe  francesi  rono  regolari,  composte  di  vecchi 
corpi  già  di  lungo  tempo  esercitai!  oella  ^jerra,  e  cu9 
noi  mett  amo  in  linea  un  certo  numero  di  truppe  ir-. 
regolari  le  quali  non  possono  a  que.do  riguardo  sOste- 
1."  re  nessun  confronto. 

Trunpe    inglesi  sotto  gli  ordini  di  lord 

Wellington  e  del  generale  H.ll  .     .     ^o,ooy  uomini. 

sotlo  gli  ordini  del  ge- 
nerale Maitland 6,ooo 

Gaemigione  di  Cadice  e  di  Carlagena       6,000 


Totale  .  » 
Truppe  anglo-portoghesi    .    -,     .     . 


02,000 

24,000 


Telale  degli  eserciti  inglesi  e  portoghesi     76,000 


Escreti  spaglinoli. 

Farcito  di  Catalogna    sotto   gli    ordini 

u.  Lac^.  /ruppe  d  sponibili     .     .     .      11,000 

Nelle  guernigioni 6,000 


17,000 


Totale      .     .     . 

I  due  eserciti  di  Valenza  e  di  Murcia 
sot.o  il  comando  d'Elio  ,  ex- coman- 
dante di  Minte  Video,  ammontano, 
compresa  la  divisione  di  Roche,  a 
i8m.  uomini,  de'  quali  tim.  effet- 
tivi e  disponibili. 

L'  esercito  d' Andalusia  sotto  gli  or- 
dini di  Bidleyileros  è  composto  di 
2^m.  uomini,  9  n.  de'  q  «ali  sotto  il 
suo  immediato  cornatimi  ;  gli  altri 
i.|m.  sono  all'  isola  di  Leone,  Ta- 
riffa e  Siviglia. 

L'  esercito  d'Estremadura,  o  sia  il  5*, 
comandato  da  Monsahn  ,  è  forte  di 
7in.  uomini, 

jj  L'  e*ercito  di  Galizia ,  o  sia  il  6."  , 
ammonta  a  foca,  uomini  elfeltivi  j 
esso  è  comandato  da  Cistauos  ;  il 
corpo  di  L).  Cnios  Evpana  nou  ec- 
cede certamente  4'u-  umxrui. 
j.*  ,  quello  d'  Aiituria  ,  sotto  gli  or- 
dini di  Mandizcbal ,  non  oltiepassa 
i  5m.  uomini. 

Stato  degli  eserciti  regolari  spagnuoli       Sj.ooo 

I  differenti  corpi  di  Giterillas  possono 
e?;ere  valutati  wni.  uomini,  i  quali, 
aggiunti  al  suddeto  numero,  tiran- 
no un  totale  geuetale  di     ...     .  104  eoo 


II 


Totale  degli  eserciti  alleati   ttSo  000 


i»202 

Eserciti  francesi. 
Esercito  del  maresciallo  Soult     .    .    4">  00°  uom-  G^et- 
Suchet  .    •     26,000 

di  Catalogna,  sotto  gli  or- 
dini del  generale  Dccaen     20.000 

.....    di  Navarra 9  000 

,  .  .  .  .   sotto    gli  ordini  del  gene- 
rale Caffaielli  ....       9000 

.  .  .  .  .  di  Portogallo 5o,o  o 

del  centro 10,600 


149000     (*) 


Attualmente  che  il  pubDuco  è  ii  formato  della  ve- 
rità sulle  cose  del  Nora  ,  ognuno  mostra  la  massima 
indegnazione  per  le  notizie  -me  isirmìì  che  si  erano 
pubblicate  dopo  la  primi  notizia  dei  a  battaglia  del  7 
fino  all'  arrito  del  Balenino  che  ha  annunziata  la 
presa  di  Mosca.  S.  durerà  finca  a  credere  con  quai 
lettere  ,  con  quai  pretesi  Mppora  officiali,  con  quali 
corrispondenze  si  fosse  delusa  la  pubblica  opiniObe. 
Fabbricale  ad  aite,  o  spacciate  pe>  errote,  sorso  1' ob- 
brobsio  de'  loro  inventoii  o  distnbu  011  ,  ed  atteste- 
ranno per  lung'    tempo  la  uosira  oedul  là. 

Una  di  queste  lettere,    scntt»  da  Peioborgo  Tu  » 
settembre  ,  riferiva  quanto  segue  : 

»  Abbiamo,  grazie  al  Gelo,  golose  notizie  del- 
l'interno. Non  si  è  per  anche  pi.bb.cito  il  rapporto 
officiale,  ma  è  certo  che  i    Russi   hanno    r.portata  il  7 


una  vittòria  deceva.  L'ioimcguie  della  B.ata  V-.g'-ne 
era    stata    portata  a  Mosca    e    toUòcata   in    ì'ccia    al- 
l' esercito  russo  prima  desia  battaglia.    Il  grneiaie  Ku- 
tusow  e  tutti  gii  officiali  giurarono  dmanti  ad  essa  solen- 
nemente di  vincere  o  d:  ni  iriri -;  q'ies!»  importante  ce» 
rimoma  h*  fjtto    *ui   Russi  l'  elleno  dell'  elettricità,  ed 
ha  fatto    loro    gu.-dig  ar     la    vittoria.    La    perdita    dei 
Francesi  è  immensa.  1'  noinico  veniva  inseg  rito  ancora  ? 
nel  laomeno  che  fu  spedito  il    dispaccio  ,   che    non    si  : 
voile   trattenere     affinchè     arrivale    all'  Imperatore,   a| 
Patiobogo  pe>   giorno  della    sua    festa  j   e    m    fatti    vi  | 
airvò  nel  in  mento  che     a  1  «miglia  imperiale    scavasi  j 
alla  eh  esa.  Centuno   colpo  di    canno  e   hanro    annónUj 
«.ala  la  vittoria;  ìa  ci  Ma  è  stata  liaimnala,  ecc.    »  | 

jiiiia  lettera  di  P  etroborgo  del  12  settembre. 

«  Una  barrii*  generale  ha  avuto  luogo  ne'  con- 
torni d<  Mojaisk.  1  F  ancesi  hanno  avuto  25m.  uomini 
ucci-.i,  e  ci  hanno  lasciato  neiia  loro  ritirata   i6ui.  pri- 


Dcl    13. 

[  The  Alfred.  ] 
Un  corriere  di  Lisbona,  an>vato  stamane,  ci  h& 
recate  delle  notizie  di  Spag  <a  fino  alla  da. a  del  i.°  di 
questo  mese.  Il  generale  Hiil  aveva  passato  il  Tago  al 
ponte  d'Alniarez  e  marciava  sopra  Toledo.  Bi»I!eyitero9 
ai  avanzava  pu^e  contro  gu  esei-c;ii  francesi  riuniti. 
L'esercito  di  Marcia  ha  dovu'o  fare  un  movimento 
sulla  provincia  di  Cueoza.  L«»vd  Wellington  era  dalia 
parte  di  Burgosj  ma  non  si  avevano  notizie  recenti  di 
sua  signoria. 

—  11  brich  il  Toscano  è  arrivato  a  P^-tstaouth,  pro- 
vegnente da  Cadice  e  dalla  Corogrfa.  Egl:  ave?a  ab- 
bandonato quest'ultimo  por'o  il  i.°  del  corrente,  gior- 
no in  cui  sir  Home  Popham  era  ritornato  nella  sua 
po-.izione  dopo  d'essergli  andato  fallito  un  attacco  eoa- 
tro  Guatcr.a.  Sir  Home  Popham  aveva  mandala  la  Sor- 
vegliamo-  alla  Co-ogna  per  menane  da' mortai  e  delie 
munizioni.  La  sua  intenzione  era  d'attaccare  ii  cas'ello 
di  Santogna  al  ritorno  della  detta  franata. 

Uà  d  staccamento  di  truppe  spagnuo'e  è  stato 
sbarcato  vicino  a  Sa->'ogna;  ma  i  Francasi  trovavansi 
quivi  in  numero  di  5.n.  uòmini  ,  e  le  truppe  si  ritira- 
rono. 11  generale  H.ii  era,  ii  25  setlerabie  ,    a    Toledo. 

—  Sono  arrivate  delle  iettare  da  Gb  ìte-n  fi  10  a*. 
27  settembre,  le  quali  confermino  ìa  not'z  fir-à  rica- 
vata e  probabilissima  che  gir  eseruti  di  fcn  '  e  di 
Suchet  hanno  eseguita  la  lo.o  un  or.e  el  itguo  di 
Murcia.  Ognuno  s  aspetia  a  di  -e  r  qj;>.ic  prmja 
l'esercito  francese,  composto  di  b.o  Boni,  uomini.,  co- 
minciar qualche  opei azione  attiva. 

—  Lettere  di  Xeres  ,  ricevute  a  Gibilterra,     feriscono 
che  le    autorità    spagnuole    trattato    con    una    seve    ' 

j  fuor  d'ogni  politica  gli  abitanti  di  quel  a   città,    e 
i  sciuti  per  essere  sUii  partigiani  de' Francesi 
loro  soggiorno. 

[  The  Times.  } 

Dowo.ng  Sueet,  Il  ottobre. 
Estratto  d  un  dispaccio  dirttt  >  a    lori    Bathurst  da 
lord  JVellington.  =:  Vida  Toro,  27  sUtembre. 

«  Le  operazioni  contro  il  casello  d>  Burgos  sono 
continuate  dopo  si  mio  dispaccio  dei  20  di  questo  me- 
se. N*dla  no;te  del  22,  deii  1  ordine  di  prender  d' as- 
saiio  la  linea  este/na  delle  opere  del  nimico:  una  dalle 
baitene  destinate  a  sostenete  la  nostra  punzone  iu 
questa  linea  era  stat?t  di; posta  in  gu  ?a  da  farci  -pe- 
rare  eh*  po'e*se  esser  pronta  a  far  fuoco  la  manina 
del    23 j    1'  attacco    doveasi    fate  da    un    disuccamen'.o 


di  truppe  portoghesi  deità  6ta  divisione,  alia  sinistra 
del  nemeo,  intan  oche  un  di3t*cosmento  della  i.ina 
d'visione,  sotto  gli  oiiini  de1  maggiore  Lowrie,  tenta*- 
rebbe  la  scalata  di  home.  Mi  per  ù  sgrazia  le  truppe 
portoghesi  incontrarono  una  co  1  forte  resistenza  ,  ch.3 
non  poterono  fare  ne  suu  progresso  contro  11  fianco 
viene  ora  annunziata  dallo  sparo  |  del  nim.co  ,  e  la  scalata  non  si  poiè  eseguire.  M'  -mo- 
le d'  aver  ad  annunziate  eh 


giniiun  e   100  pezzi  d'  artiglieri?  j  si    sta   stampando  il 
Bui  tttino    offi..;a  p.     P  atow    ìnregue    1    Francesi    cogli  | 
alani  e  coi  cosacchi:  fra  i  p^  gtonieri  trovansi  il  Vcerc  ì 
d'  l'alia  ed  il  maresciallo  N*y;  Davoust  è  morto.  Que-  ; 
sia  importan'c  not'z 


dei  cannone  delia  cittadella.  » 
Altra  lettera  di  Pietroborgo  in  data   del  ij  settembre. 

(  N.  B.  Questa  lettera  è  scritta  da  una  persona  che  occupa 
una  carica  disiiula  del  governo  in  Pietroborgo.  ) 

«  Finalmente,  grazie  al  e  e!c,  i  Francesi  sono  sta- 
ti taghat;  a  pezzi.  L'esercito  russo  gì'  inscgue  ;  3om. 
cosacchi  hanno  estei ramato  tutto  quanto  si  è  parato 
loro  innanzi;  la  guardia  imperizie  di  Francia  è  distrut- 
ta. Il  nos:ro  Imperatore  ha  scri'to  immediatamente  al 
Principe  di  Kutmow,  marescialo  dell'  Impero  ,  e  gli 
ha  fa'to  dono  di  loom.  rubli.  Tu  i  nostri  feriti  tro- 
vansi i  generali  B  giation  ,  Sut.rhotf  ,  il  Principe  Ge- 
locbriorf,  1  generali  K.uluzow  ,  Raemsky  ,  ed  il  con- 
te W  oronsoff.  u  (  Moniu.ur.  ) 


(*)  Noi  adottiamo  come  esatta  la  distribuzione  stabilita  dal 
Times  relativamente  alla  natura  delle  forze  di  <;iu  esso  presenta 
qui  lo  stato  presuntivo  ;  ma  cj.li  é  evidente  eh  il  Times  ha 
calcci.ito  il  numero  delle  truppe  francesi  molto  ai  di  eolio  dilla 
realtà.  (,  Monticar.  ) 


la  nostra  perdita  é  stata 
molto  considerabi'e,  11  maggiore  L'iwrie  è  sia  o  ucciso,, 
ed  il  capitano  Frase»-  ,  che  comandava  un  distacca- 
mento deiia  biig4t^  del'e  gurdie  ,  è  stao  ferito. 
L'  esercito  nemico  è  davanti  a  noi  ,  e  sta  spiando  ìe 
nostre  operazioni.  » 

—  11  Principe  reggente  ha  nomina'o  il  s'g.  Daniele 
B-syley  console  generale  di  S.  M.  m  Rus^i.i. 

— ■  Pare  da  freschissime  notizie  (-hi  il  dey  d'  A'g^ri 
abbia  in  animo  di  lare  una  viva  gi>:rra"  ?gi  Antenca- 
ni.  Per  recare  ad  effetto  questo  duerno  ,  egli  arma  6 
fregate  di  44  cannoni,  due  delle  qu^u  sono  nuove  ,  e 
si  sta  equipaggiando  uu  gran  numero  di  bastimenti 
minori. 

Palermi  ,  28  agosto. 
La  dichiarazione  della  nuova  costituzione    ha  fatto 
qui  grande  impressione  in  tutte  le  cias:i  :    quanto    pri- 
ma   sarà   messa    in  esecuzione.  Tutti  i  Napolitani  deb- 
ì  bono   ritornare    a    Napoli,    ed    1  Siciliani  soli  potranno 
I  aspirare  alle  prime  cariche  del  governo.    Si    sono    fatte 
I  alcune   obbiezioni    coniry    la   restrizione    dei    disiai  dei 


, 


fe«d?!i?mo ,  un  ì  baroni  stessi  cominciano   a   «eorgefe 
1'  ulililà  e  >a  giust'z-a  di  questo  provvedimento. 

La  bandiera  siciliana  è  «fata  spiedata  sui  vascelli 
della  (loti  glia  a  Messina:  il  Capitai  o  Hall,  del*  ma- 
rina ing'e..'.-,  ne  ha  pre  o  il  comando  col  g  ido  di 
brigadiere.  Questo  b;  gacriefe  è  stato  feri  o  in  uà  in- 
contro che  abbiamo  avuto  irt'uviinente  sulla  e  sfa  del 
golfo  rii  S  Eufemia  :  noi  abbiamo  avuto  5o  nom  ai  uc- 
cisi o  feriti. 

Il  commsrcio  è  arrenato. 

1  reseimeoti  'nplesi  qui  stazionati  sono  i!  62.*,  il 
2°,  il  27  °  ed  il  209;  un  battaglione  di  granatieri,  ed 
uno  squadrone  di  cavalleria.  Sir  W.  L-mrie  comanda 
riei'a  u  ja  di  Palei  mo,  in  assenza  deli'  anamirag'io 
Freemane,  che  si  aspetta  a  mementi  da  L'.ss?.  In 
fatti  senfiamo  da  LÌ3sa  111  data  del  y.\  Icgl.o ,  che  la 
spedizione  ng  ese  sotto  gli  ordiui  de!  cuìoimelìo  Moire 
non  è  r'usefa  nella  sua  impresa.  Ci  si  scrive  dal;e 
Bacche  di  Catturo,  eh'  era  Io  scopo  del  nostro  attac- 
co, che  s"onvi  201»,  uomini  di  truppe  fra  quella  atta 
e  R^-gus.  j  per  conseguente  non  abbiamo  potuto  in- 
traprender nulla  contro  forze  così  superiora ,  Ira  le 
quali  v'  erano  de'  Greci  e  degli  Albanesi  sovra  di  cui 
eoo  si  poteva  ragio-evolineute  far  conto,  come  quelli 
che    in    un'  altra    occasione   avevano    mostrato     troppo 

fioco  coraggi».  L>sa  è  fortificala  diluentemente  ,  ma 
e  nosti^  tiuppe  -vi  soffrono  tulle  le  privazioni.  Lissa 
non  può  essere  approvigionata  che  dalla  Ds'uiaz'a,  ed 
i  Frajesi  art h. bug-ano  immediatamente  qualunque  uo- 
mo dei  paese  sorpreso  in  coniuncjziooe  col  nemico. 
"Va'j  coitali  si  mettono  in  mare  da  queste  spiagge,  ma 
finora  101  sono  stati  gran  che  avventurosi.  L'  Achilia 
ed  d  Cerbero  fono  davanti  a  Venezia,  e  sorvegliano  i 
movimenti  de'  vascelli  francesi  che  si  trovarlo  colà. 
S  ite  vascelli  di  linea  sono  pronti  ad  esser  varati  uel 
porto. 

[  The  Statesman.  ] 

(  Qjpsto  foglio  ,  in  seguito  al  20.'  Bullonino  del  Grande 
Esercito  ir^ncese  ,  aggiunge,  fra  le  altre  rimessioni,  qtunlo 
eegue  :  ) 

«  Che  che  dire  si  possa  del  princip'o  e  del'e  ine- 
V'tabi  1  conseguenze  d  una  simile  guetra,  non  si  sa- 
prebbe ritro  a-e  ne.suna  causa  in  fuor  del  sistema  di 
distruzione  sdogato  dai  Russi:  esso  non  può  paiago- 
narsi  the  alla  esecrabile  condotta  di  quel  buwarow  il 
quale,  do^o  d  essersi  impadronito  d'I  mailow,  ha  fatto 
trucida  e  più  di  70111.  uomini,  donne  e  fanciulli,  e  che 
entrò  in  Varsavia  coperto  del  sangue  di  tutti  gli  abi- 
tami di  P>aga  massacrati  per  01  dine  suo.  » 

(  Monitcur.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   i.°  Ottobre. 

V  Prìncipe  A'essanc'ro  Sapiens  ,  ciambellano  del- 
l' Imurato'e  Napoleone  ,  è  morto  1'  8  leltembre  a 
Derecryu,  in  Lituania  ,  residenza  de!  Principe  Fran- 
cesco &.-.pb'en  ,  in  eà  di  .g  asili.  La  Polonia  perde 
io  lui  ira  ab  issimj  u-iuo  d.  S  ato  ,  ed  un  ragguar- 
devo'e  letterato. 

—  L'  abbondar z>  de'  grani  in  quest'anno  ne  ha  fat- 
to abb«s«ar  no  ab i  Unente  il  prezza.  A  fine  di  compie- 
re le  provmie  de'  magazzini  ,  una  parie  deile  contri- 
buzioni sarà  levata  iu  g  ani.  )  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen ,  7   Ottobre. 

La  gazzetta  d<  Pieirobjrgo  del  i3  settembre  con- 
tiene il  rapporto  seguente  del  generale  Kulusi w  tu'- 
le  operazioni  dell'  eserc  to  russo  dopo  il  g  omo  ch<j 
egli  te  ha  preso  il  cornando  :  b  indi'  egli  s'  attribuisca 
sempre  la  vitto-ia  ,  il  suo  tuono  è  però  molto  meno 
affermativo  che  nel  suo  pruao  dispaccio  ,  e  regna  neg- 
l'ultima parte  del  rapporto  uuo  3tento  e  una  oscuri- 
tà notabilissima. 

«  11  Principe  Kutusow,  nominato  dall'Imperatore, 
in  geueraie  in  capo  di  tutu  gì  eserciti  ,  è  arrivato  al 
q  aitier  generale  a  Czarevo-Saim  che  il  ?y  agosto  alla 
«tra.  Egli  ba  trovato  il  «,"  ed  :l  3.0  escreto  uniti,  Dia 


in  ritirata  sovra  Gatsk  ,  e  »n  af'o  d'  sbbandkta 
sma  ,  giacche,  li  generale  Bj.-cI»v  <l  T*Yy  n-m  giu- 
dicava una  situile  posizione  abbastanza  ir-1,-1  .  g  osa  oer 
accettare  una  baitag'  a.  li  Principe  iwuow,  Jalcanto 
suo,  hi  risoluto  di  non  dirne  pr  .n  1  aver  ricevalo  1 
rinforzi  che  aspettava  da  Mosca  pìi  N-j-ii^a.  I'  nostro 
esercitosi  audava  co  ì  ingrossando  coutraoamente,  men- 
tre! he  l'esercì: o  francese  si  assottigliava  *v»iiz*nd'«si. 
Questo  piano,  diretto  ed  eseg-nto  ia  venerale  kutusow  , 
non  tardò  ad  otteoe.e  lam  aostrisuttanaeaU:  a*,  he  pri- 
ma del  suo  arrivo  all'  ese» cito  e;ii  a /evi  f  tlo  diri- 
gere verso  M'ja'sk.  le  riserve  comandate  dal  generale 
Miborodovit.ibe  ,  e  la  milizia  dei  governo  di  M  isca  , 
sotto  gli  ordiui  del  luogotenente  generale  conte 
Marcoff. 

»  Il  villaggio  di  Sbrodino  ,  a  12  verste  davanti 
alla  detta  città,  è  il  punto  ove  si  risolveue  di  aspet- 
tare il  nemico.  La  posizione  dietro  ai  villaggio  è  a^sai 
forte  sulla  diritta  e  sul  centro  ,  in  quinto  eh' e  fascia- 
ta da  un  burrone  e  da  un  profondo  ruscello  ;  ma  la 
3'n'3'ri  ,  appoggiala  sul  villaggio  di  S.Mneuolfka,  non 
offre  la  stesso  vantaggio  ;  essa  può  venir  circondata 
per  la  vecchia  strada  di  Smolensco  a  Mopisk.  Il  gene- 
rale in  capo  ,  per  ovviare  a  q  ìesto  incov  niente  ,  ha 
fitto  fortificare  questa  parte  de  terreno.  Ejh  ha  or- 
dinato che  si  cosiruissero  alcuni  ripari  (  redetns  )  sulla 
sinistra  del  villaggio  di  Seuiuiolfka  ,  ed  uu  fortino  di- 
rimpetto,  ad  un  tiro  e  mezzo  di  cannone.  Qusto  for- 
tino è  considerato  com2  un'  opera  isolala  ,  11  quale  „ 
qnmd' anche  dovessimo  perderlo,  non  ciinbierebbo  m 
nulla  il  sistema  di  d  fesa  ,  e  dovrebbe  piuttosto  servire 
a  tenere  per  qualche  tempo  il  nemico  ad  una  certa 
distanza.  Q  testo  punto  era  appsm  fortificato,  il  t> 
setembre,  quando  il  nemico  diresse  la  sua  vanguardia 
sopra  quest'opera  avanzata.  Subitamente  s'  appccò  uà 
vivissimo  combattimento  colla  retroguardia  comandata 
dal  generale  Kunovitzen  ,  eh'  era  allor  giunta  alla  pa- 
scione ,  e  quindi  colf  esercito  del  Principe  Bigratioti 
che  forra  iva  la  nostra  sinistra.  Il  fortino  è  stato  vig  - 
ratamente  d<fe>o  dalle  4  ore  pomeridiane  li  io  a  sera^ 
allora  furano  costretti  ad  abbandoaarlo. 

»  Il  6  si  passò  in  diverse  scaramucce  inconclu- 
denti. Il  nera  co  fece  dili'.are  verso  la  sua  diritta  la 
parte  pinc^paie  delle  s:e  forze,  e  protesse  la  sua  sini- 
stra con  batterie.  Il  gene-ale  in  opo,  il  qia^e  avea 
preveduto  che  la  sua  sinistra  sarebba  il  punto  princi- 
pale d'attacco,  fece  le  seguenti  deposizioni.  11  2.0,  4^% 
6.°  e  7.0  corpo  formavano  due  linee  di  fanteria,  dietro 
alle  quali  egli  aveva  coi'ocati  tutu  i  corpi  di  cavalle-" 
ria  j  que"o  delia  guardia  era  in  riserva  fa  il  ce  Uro 
e  ia  smijlra ,  eh  erano  inoltre  coperti  dail'  8.°  corpo. 
Per  meglio  as;icur..r  la  u  fesa  dei  punto  debole  della 
postica?,  il  g^oerale  Toutschkoff ,  col  5.°  corpo  e 
eoa  uj.ì  pane  delia  milizia  di  Mosca,  fu  in-sso  in  ag- 
guato dieiro  le  miceli  e,  all'  estremità  delia  sinistra  , 
con  oidme  d'  agir  contro  la  deura  del  ni  mi  0.  1  gr*- 
uatieri  del  conte  Worozow  difendevano  1  ripari. 

»  11  Principe  Rutusow  ,  appena  giuno  a  questa 
posizione,  fece  un'  allocuz  one  a'  d. versi  generali.  A  4 
ore  del  mattino,  col  favor  d'  una  nebbi»  ,  il  nem  co 
coiu'uo  ò  a  percuotere  la  nostra  sini>lra:  ben  tosto  il 
combattimento  divenne  generale.  L'  attacco  coutro  i 
fortini  fu  estremamente  vivo  ;  essi  fuioao  vgoro^amen- 
te  difesi,  e  disputati  dalle  7  ore  del  mattino  fiao  a'Ie 
i-o.  In  questo  sanguinoso  combattimeli  o  il  generalo 
conte  Worozow  è  stato  ferito.  H  ge^e-ale  comandan- 
te m  capo  il  2.0  esercito,  Principe  Bagration,  fu  egli 
pure  ferito  sub  lo  dopo.  Co  non  per  aato  il  nemico 
non  guadagnò  che  poco  terreno  alla  mattina.  1  suoi 
attacchi  coutro  il  centro  non  ebbero  nessun  successo. 
Quindi  1101  abbiamo  ottenuto  un  vantaggio  deciso.  Gu- 
sta 1  primi  rapporti  the  sono  pervenuti  al  generale  ir» 
capo,  la  perdita  del  nemico  d.bb'  essere  grandissima. 
La  nostra  è  considerab.le  :  oltre  1  due  generali  sopra 
mentovati,  ve  n'ha  molti  altri  feriti,  e  particolarmente 
1  generali  T<  utstbkoff ,  il  Principe  Golschik<  lf,  Kauo-? 
vintalo,  Bothuietieff  1*  e  11°,  e  Rrelòf,  che  ^oiu  fe- 
riti gravemente.  Dil  resto  il  coraggio  de'  Rnssi  è  bea 
lungi  dall'  esseve  abbattuto.  » 


*& 


Lece* ai  pure  nella  Gazzetta  di  PieUcboegG  ilei  6  I  tjue.io  rcoerte  ella  mutrie,  ce!  m.^trer.!**  che  colà  tic- ■ 
?gcjto  una  luterà  d'  Aul.o^io,  metropolitano  d«  Pn  -  |  tavasj  ii  celebre  nostro  professóre  sfg.  Piolo  Mascagni, 
:<or».o  e  di  ftovogoicd,  diretta    il    12  agosto  al  Pnnci-  .  Iu  da  esso  con  sommo  piacere  attentamente  esaminato; 


ed  avendolo  ritsovi-to  di  particola!-  conh»urazione ,  lo 
riiùe.^e  pei  tenerlo  presso  di  se  onde  Ur  sopra  il  me- 
desimo   le  p.ù  acculale    n«,sei vazioni. 

(  Gior.  ael  Uipart.  dell'  Arno,  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

MacarsCii  ,  5  Ottobre. 
Il   i.°  corr.  ,  allo  spuntar  del  giorno, un  convoco 
dt  «5  legni,  portanti  bandiera  francese,  entrò  in  questo 
canale  per  lo  stretto  di  .San  GiO;gio. 

Otto  gran  trabiccoli  che  facevano  parte  di  que- 
sto  convoglio  co.sieggiando  la  penisola  di  Sabbiouceiio 
cìirigev*nsi  co)  loro  caisco  Stia  volta  di  Kleki.  Sette 
altri  Legni  armati  gli  scortavano  é  s'  avvicinavano  al 
nostro  continente  ;  alcuni  uomini  della  guardia  pro- 
vinciale li  videro  e  si  IsNciaro-no  ing»nnare  sulle  prime 
dai  vedervi  b'-udicra  francese:  ma  tutto  ad  un  tratto 
si  avvicinando  alla  valle  ni  Deveruick  due  cai)- 
noniere  ed  una  barcaccia  che,  giunte  alla  dis'anza  di 
5o  pa>si  da  terra,  spararono  un  cannone  a  polvere  ed 
arcarono  bandiera  parlamentaria.  Nedo  stesso  tempo 
un'  altra  cannoniera,  uno  sci  «becco  ed  u.ia  barcaccia! 
si  avanzavano  vetoo  1'  apertura  della  va  le. 

In  luogo  di  parlamentare,  il  bravo  sic  V:co  e  ca- 
pitano della  ^ujidia  Friclueneh ,  dopo  aver  ordinalo 
che  si  sonasse  a  martello  per  chisrnire  all'  ami  jl 
popolo,  si  ritirò  in  casa  sua,  e,  trinceratovisi,  si  difese 
con  giai.cì'  onore.  Soccorso  da'  s-joi  due  fratelli  e  da 
un  «erto  Vissanip,  negoz'aute  di  Macarsca,  ebe  unita- 
mente au  un  sue  manusjo  chiamalo  Fioretti  s'era  rig- 
iralo in  una  e*'»  vicina,  sostenne  con  miiabiie  sangue 
fseddo  e  ».oii  un  fuoco  couiinuo  di  fucili  e  di  trombai 
le  scariche  non  interrotte  de'  legui  nemici  i  quali  non 
s'  avvicinammo  un  po'  più  a  terra  che  per  perdere  più 
genie  ed  esser  quindi  obbligati  a  ritirarsi  vergognosa- 
mente senza  neppure  aver  potuto  impadronirsi  della 
brazzera  di  Vissauin  che  una  cannonala  avea  mandai 
a  picco,  inumo  giurerò  le  guardie  provinciali  e  gii 
abitanti  de'  viìbggi  vieni  ,  ma  non  ebbero  a  far  altro 
che  tener  diclro  a'  movimenti  del  nemico. 

Gì'  L>g!esi  debbono  aver  perduto  circa  5o  uomi- 
ni. Dai  canto  noslio  nessuno  è  stato  ferito.  Tutto  il 
m«lt     <~he    ha  potuto  far  I'  inimico    si  ridusse    ad    aver 

«'.eli' ordine    in    quella    città    gii    abitanti    r. prendono    il     mandata  »  picco  una  b razzerà  di  vini,   e  danneggiata  la 

k.q;so    der 


ope    Kutuiow  ,    colia    quale    gl'imi*    1'  iuiu»*$UB.    del 
i.»nto  td  ortodosso  AlcsaiL.dj'0  Newskj. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

LEGNO  Di    PHtàblÀi 
lìti  ima,  4  Ouobrb. 
Già  da  driabsbe  tèmpo    vediamo    passar    continua- 
mente da  questa  città  tic'  Irasporti    di    prigtomeri    rus- 
i    :  nei)"  ultima  co.onua  si  osservavano  de  Calmucchi  che 
kaóne  una  costruzione  veramente  singolare. 

Il  passaggio  delie  t>u,ipe  francesi  ed    alleate  dalla 
ììostia  ulta  non  è  mai    cessato  dopo    li    principio  della 
juerraj  sentiamo   che  d'osa    innanzi    la    grande  stiaoa 
Miiikbie  passerà  per  \té  S-istrua  e  la    Slesia,  dónde   le 
truppe  si  ponemmo    direttamente    a    Posnania     od    a 
q  ulunque  altra  iieslinazióné.  (  Gaz.  de  biauce.  ) 
IMPÈRO  D'AI  .'STRIA. 
titiinu  ,  7   Ottobre. 
S.  A    I.  1'  Arciduca  Ca.lo  è  partito  ;jeri    per  Ho- 
\uo.\  dove  la  cone  va  a  soggiornate  questa  seminati  a 
jer   divertirai  ala  caccia     Dojìo  dornan     si    ie<  herauuo 
co  à  *;.che    gli  A. ciuchi  Raiuieri  e  Luigi.  (  Idem.  ) 
REGNO    DI  BAVIERA. 
Augusta  ,    e;    Ottobre. 
L'influenza    del    nuo\o    ainbasciadòre    francese  j 
conte    Andreossi,    è    grandissima    a    Costantinopoli.    A 
quesS*  influenza  si  sttribuisce  la  destituzióne   e  :  esilio 
ne!  g«   n  viaire,  come  p^'e  la  destituzione  di    più    altri 
iui/i.kc/ùa«j.  t,  Jovr.  de  Pana.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


Puri, 


Oituùie. 


Da  qualche  tempo  in  qua  si  fumo  degli  scavi 
ne'  contorni  di  JNeuwed  e  si  sono  trovate  molte  anti- 
ca, gì- e  romane  ,  ponete  d'atgeuto  e  dt  bronzo  da  Au- 
tuato  lisi  a  Guiiaio  e  va'j  ornamenti  sepolcrali. 

5.  M.  r  imperatóre  d'Austria  ha    fatto    pubbleare 

in  pieuain    di    au>.    fiOi.pi    da    da'si    s    chi  ter  vera,  fa 

to-igici  opera  sulla  scienza  de'  centi.  (  G<jz.  de  trance.) 

DJ  18. 

Abbisra  ricevute  diverse  lettere  pailicolari  di  Mo- 

tea,  le  quali  ci  anuuneiauo    che  doj.'.'  il  r.stabilimenio 


ìe'  loio  altari,  S.  M.  contiuua  a  godete  otuut» 
tr.'u-e:  le  truppe  sooj  ben  acquavi; erate  e  ben  prov- 
%edute,  ed  osse» vano  la  più  edalta  disciplina. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


cesa    de!     valoroso  capitano  Frichierich,  contro  di    cui 
ha   tàcito  due  o  trecento  cannonale.  (  l'tiltsg.  ofjic.  ) 


Secondo  alcune  lettere  particolari  di  Chenisherga , 
in  data  oei  3  ottóbre,  avendo  la  gucrSigmue  di  Riga 
i&.ia  una  vgo;o.-a  sortila  coli'  intenzione  &  incendiare 
e  distiuggere  il  parco  d' artiglieria  desinata  all'assedio 
vii  quelìa  piazza,  il  corpo  prussiano,  sotto  gli  ordini 
del  maresciallo  Duca  di  f  atanto ',  trasporlo  pronta- 
mente il  suo  parco  ^enzu  perdi  re  neppure  un  cassone 
-.d  un  pezzo  d'  artiglieria,  e  si  sipie^ò  per  lssciar  che 
3-  nemico  s'  ìmpegna.-se  in  un  crmbattiineuto.  1  Russi 
diedero  uei  laccio.  Allora  i  Prussiani ,  arrivati  nella 
posizione  che  loro  conveniva,  appiccarono  la  zuffa.  La 
luinchia  è  itala  caida ,  e  li  vittoria  compieta.  U  ne- 
mico h?  perduto  per  io  meno  5  in  bm.  uomini  tra 
tuorli  o  feriti,  e  molti  prigionieri.  ìi  corpo  prussiana  , 
.a  cui  Ut  si  dVbboiio  gran;1'  elogi,  urito  a  v«ne  trup- 
pe condotte  dal  maresciallo  Duca  di  Taranto  ,  è  n'etV- 
-;ra;o  nella  sua  posizione  davanti  a  Riga,  li  5.°  reggi- 
jnt-nio  di  liuea  [.ciacco  della  7.11U  divisione  ha  avuto 
natte  :n  questa  pugtù*,  ed  ha  combattuto  ccu  gun 
viiorc.  (  Cui.  de  trance.  ) 

Firenze  ,    19  Ottobre, 
Una  letle-a  di  iVa^0»  in  data  del  dì   i5  del  cor- 
i-ente        ci      reca      la     iictiiia    ni     un     curioso      lcno- 
jiieno,   di    cui    però    trovansi     esempi  nella    storia  na- 
Essa    dice    che,   nella    mulina    de!  di    io 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'   Candì]  dei  giorno  24  ottobre   18 1  a. 
per  un  franco *       99  9 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 

Venezia 


Augusta 
Vienna 


idem *    1,00,0  D. 

per  una  lire  f.  b. »      Sim   — ■ 

per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,o  D. 

per  una  lira  itati; •»      99,9  D. 

per  ur  fior.  corr.    -  »    a,5Ò,^  D. 

idem  —  —  — * 

Amsterdam  B.00 -»   2, 12, 5   — 

Londra  _________* 

Napoli  » 

Àmborgo        per   un  marco  -   -  »     i,85,5D. 

Prezza  degli  ejfciiì  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidalo  ,   iu    regola    dai    rad  » 
dito  del  5    per    100',  64.   5!^.  D. 
Dette  di  Venezia ,  64.    5'4    D« 
Rescrizioni  «1    i3.    y4  Per    io0- 

SPE'lT^CÒJ^l  D'OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scaca.  (  Opera  iu  nmsic»  )  La  pietra 
d^l  paragone  —  Dalli,  Ercole  ali'  inferno  ;  Un  lun.bur*/ 
tulio  ya.y.;. 

Teatro  di  S.  RadeoondA.   (   Cómpagiua  comica    Ba7,ii  ) 

Jl  pellegrino  bianco.  ■ —  il  L  it-ajo. 

riiATiio    ì3ìì.l    LiE.VTASlP  '*  comica  Verzur»  ) 

Adelaide  maritala  o  sia  Coiiiingia  pittqre. 

Th.-THO    oKi'.i.-'    ;•■!  .  .  ■■•    .  .  to    Girolamo.    ;    — • 


turate.    Essa    dice    cne ,   neua    m*tuna    oei  01    jo,  m,» 

tale  Aleaaacdra  Papi  diede  alla  luce,    ma    col  soccorso 

chirurgico,  un   pailicoiar  fcto  bicorpo.co  ,  iu  cui  scor-  !  Le  freniatra  disgrazie  di 

gev«u«i  thiaiamtnte  i  due  5e«si,  e  che  aveva  due  tei^e,  ] 

ut»  *l«c   aoie   4<ì«v^iì   a   ut«    ioli    i,-;*u-"    *i*sgorUU>  | 


4ii/.iao  ,  a»iii  tipcgr^Sa  di  FJKCìtfUCo   AtìiWJU» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  >  Martedì  27  Ottobr*  i8u. 


Tutti  $ìi  itti  d' «rumini»'  ss^ne  post:  m  que«ìo  foglio  sono  ufficiali. 


-T-»; 


NOTIZIE  ESTERE 


H. 


STATI  UNITI. 

Boston,    5    Settembre. 


fi  combattimento  che  j7  Presidente  ha  sostenuto 
«antro  i7  Belvedere  ha  avuto  3  uomini  uccisi  e  19  feriti. 
La  squadra  dei  commodoro  P«.odgers  si  mise  dopo  il 
combattimento  ad  inseguir  la  flotta  delia  G  amaica  ; 
ma  a  motivo  della  straordinaria  nebbia  che  v'er»,  ie 
indo  fallito  il  colpo  ,  quantunque  la  squadra  e  la  flotta 
8;ansi  trovate  spesso  assai  vicine  f  una  all'altra.  A  bor- 
do della  squadra  sono  120  prigionieri  inglesi.  1  man- 
joaj  ch«  s'«rano  levati  forzatamente  a  bordo  di  un  ba- 
stimento portoghese,  hanno  preso  servizio  volontaria- 
mente. 

(I  capitano  HuU ,  sbarcato  martedì  dal'a  fregata 
la  Costituzione,  è  stato  ricevuto  con  tutti  i  segui  di  sti- 
lai e  di  soddisfazione  che  merita  la  sua  luminosa  poa- 
dolia,  e  la  presa  della  Guerriera.  Il  capitano  Dacres  , 
delia  Guerriera ,  è  sbarcato  lunedì  j  egli  è  prigioniero 
sulla  sua  parola,  ed  è  alloggiato  in  città.  Gli  altri  uf- 
ficiali prigionieri  debbono  riseder  sulla  parola  a  Con-, 
corda.  I  feriti  inglesi  sono  stati  sbarcati  in  sul  momento 
trattati  con  ogni  riguardo  e  mandati  allo  spedale  del- 
l' isola  di  Ramsford.  I  prigionieri  sani  furono  messi  a 
Lordo  del  vascello- prigione  nella  riviera  di  Charles. 
DeU8. 

È  tra»  giunto  da  Detroit  il  capitano  Heys,  della 
1  ma  compagnia  di  volon:*ij  di  Chiliicote,  e  ci  coufei- 
mi  la  spiacevole  notizia  che  il  generale  Hall  si  è  ar- 
reso agl'Inglesi  ed  agi'  Indiani  j  ma  c'informa  ancora 
come  la  resa  di  qnel  forte  fu  vergognosa  non  già  per 
le  nos'.re  truppe,  ma  bensì  pel  generale  che  le  coman- 
dava, cosa  ch'eravamo  ben  lungi  dal  pensare.  Convien 
dire  una  verità  elio  farà  fremere  di  sdegno  ogni  buon 
Americano,  ed  è  che  se  HuU  avesse  investito  Maldeu 
quando  sbarcò  per  la  prima  volta  nel  Canada,  è  certo 
che  se  ne  sarebbe  impjJ.ouHo. 

Tre  o  quattro  g.orni  prima  che  s'arrendesse  De- 
troit ,  mentre  che  gì'  Inglesi  lavoravano  intorno  alle 
loro  batterie,  Hull  non  ha  mai  voluto  che  si  tirasse 
aeppure  un  colpo  di  canaoue  contro  di  loro.  Gì'  In- 
glesi e  gì'  Indiani  hanno  passato  il  fiume  di  pieno  me- 
riggio senza  che  si- sia  fatto  fuoco  contro  di  essi.  Si 
sarebbe  potuto  colpirli  ;  HuU  vietò  di  sparare  :  allora 
gì  Inglesi  si  ordinarono ,  mandarono  un  parlamentario, 
ed  Huit  capitolò  senza  farti  alcuna  resistenza. 

Le    porte    fu: sn©    aperte    e    le    valorose  truppe 


dovettero  arrendersi  a  forze  inferiori.  Gl'Inglesi  e  gli 
Indiani  sono  poscia  andati  contro  i  signori  Arthus  e 
Cass  ;  hanno  mostrato  loro  gli  articoli  della  capitola* 
zione  ,  e  questi  si  sono  arresi    egualmente. 

Questa  infame  capitolazione  è  ben  vergognosa 
per  quelli  che  hanno  sì  indeguamenfe  tradita  i«  coufn 
denza  che  il  governo  avea  riposta  in  essi  ;  ma  se  noi 
abbiamo  perduto  un  corpo  di  truppe ,  mercè  della  Prov- 
videnza abbiamo  un  esercUo  sulla  frontiera  5  noi  com* 
bi.tiamo  per  l'onore,  per  la  vita,  per  la  libertà,  e 
combatteremo  da  disperati,  L'Inghilterra  ed  i  suoi  sei» 
vaggi  alleati  sapranno  ancora  ebe  noi  siamo  i  discen- 
denti di  quelli  che  gli  hanno  vinti.  Gì'  Inglesi  hanuo 
armato  gli  abitanti  delle  foreste,  e  ne  proveranno  pei 
primi  le  conseguenze. 

Le    truppe    regolari    prese     a    Detroit    sono    stalo 
mandate  a  Qaebec ,  i  volontarj  sono  stati  rinviali  sulla, 
loro  parola  di  non   servir    più    durante    questa    guerra» 
''Inglesi,   dr.rto  d'essersi  impossessati  di    Detroit 
non  hanno  accettata  la  capitolazione,    e   vi    diedero    il 
saccheggio.  Il  capo  degl  Indiani  ha  detto    che  avea  vi- 
sto ciò  che  gl'Inglesi  aveano  fatto  a  Detroit  e  che    gli 
avea  lasciati  fare  j  ma  che  dirigendosi  contro  il  forte  "\  Vay- 
ne, farebbe  anch'agli  altrettanto.  Ecco  ben  de*ai  esempi 
dati  dagl'Inglesi,  ed  ecco  degli  ausiliarj  ben  degni  di  essi! 
Gli  abitanti  di  Clevelau,    lungo  questa    frontiera, 
sono  numerosi,  armati,  e  non  hanno  da    temer    nalla. 
Dobbiamo  soggiungere  che  al  momento    della    ca- 
pitolazione di  Detroit  gli  ulìiciaU  ed   i    soldati    si    mo- 
strarono talmente  sdegnati  da  un  tal  fatto,  che  ne   la- 
grimarono  dal  dolore.    1!    colonnello    Miller,    vedendosi 
costretto  ad    annuire    alla    reia,    ruppe    la   sua    spada, 
anziché  consegnarla    ai    nemico  j   ma    il    generale    Hall 
avea    creduto    beuc    d'  arrendersi    seuz*   deliberare  ,   e 
contro  al  parere  degli  ufficiali  ed  al  voto  delle  truppe* 
Newport  (  Khode-lslanJ  ),   i5  Settembre^ 
Estratto  d'una  lettera   partico'are. 
Un  negoziante  di  questa  città ,  giunto  di  fresco  da 
Caracca  ,    smentisce    la    nuova    che     si    era     sparsa    ia 
questo  paese  intorno    alla    controrivoluzione    di    Vene- 
zuela. Eccone  alcuni  ragguagli  a'  quali  si  può    prestar 
fede:  Dopo  il  terremoto  che   ha    dis.'utta    la    maggior 
parte  della  città  di  Caracca  ,  alcuni  partigiani  dell'an- 
tico ordine  di  cose  ,  e  fra  gli  altri   alcuni    frati    dome- 
:  nicani ,  furenti  perchè  i   patitoti    hanuo    abolito   il    tri-* 
{  buuale  deh'  inquisizione  ,  percorsero  il    paese    e   corca- 
:  rono  di  esaltare  gli  .«piriti ,  facendosi  a    persuader    loro 
!  the  1'  ultimi  catastrofe  era  un  castigo  del  cielo  irritato 
perchè  essi  eraasi  sottraili   al  dqiaiuio  legittima  della, 


iao£ 

xuetropoli.  Queste  decLtnazioui  haano  realmente  esal- 
tate alcune  teste  deboli  -,  e  sulle  frontiere  di  Venezuela 
si  era  fatto  un  attruppamento  di  alcune  centinaja  di 
abitanti.  Quando  Miranda  riseppe  una  tal  cosa,  pub- 
blicò un  proclama  per  far  rinascere  il  buon  ordine  e 
la  tranquillità,  e  fece  marciare  alcune  compagnie  che 
dispersero  i  sediziosi.  Due  frati  furono  arrestati. 

Noi  stiamo  tuttora  in  aspettazione  intorno  alla  spe- 
dizione contro  al  Canada.  La  viltà  del  generale  Hull 
fsiraaora  il  soggetto  dei  discorsi  di  tutti.  Alcuni  vo- 
gliono che  le  ghinee  inglesi  siano  quelle  che  hanno 
«.fluito  assai  più  che  il  timore  a  farlo  capitolare.  Dei 
resto  ciò  non  iscoraggisce  nessuno,  e  noi  speriamo  di 
rivendicarcene  ben  presto.  Si  assicura  che  le  milràie 
dello  Stato  di  Vermont    sono   in   marcia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Ottobre, 
Una  ietterà  del  capitano  Thompson  a  suo  fratello 
di  Liverpool  ,  datata  da  Verdun  il  i5  agosto,  annun- 
cia che  in  quel  deposito  i  prigionieri  inglesi  hanno 
tutta  la  libertà  possibile  ,  e  che  ognun  di  loro  che  si 
comporta  bene  ottiene  indistintamente  qualunque  gra- 
zia eoe  domandi ,  per  quanto  sia  compatibile  colla  sua 
situazione  ;  nessun  prigioniere  soffre  più  attualmente 
per  la  cattiva  condotta  di  un  altro. 

—  Non  si  potrà  più  importare  dalla  Francia  né  ver- 
derame né  antimonio  ,  e  questi  oggetti  sono  spe- 
cialmente eccettuati  nelle  licenze  che  vengono  rilascia- 
,te  attualmente  dai  nostri  commissari  del  commercio. 
— «.  Il  dipartimento  della  guerra  ha  ricevuto  ,  il  358 
settembre  ,  i  dispacci  del  generale  Prevost,  governa- 
tore in  capo  delle  province  di  S.  M.  nell'America  set- 
tentrionale ;  uno  datato  da  Monireal  il  14  agosto,  in- 
forma lord  Bjthurst  della  resa  per  capitolazione  del 
porto  americano  di  M  chilimarkinac ,  a  un  distaesmen- 
to  di  truppe  inglesi  ,  e  da  uu  altro  canto  dell'  occu- 
pazione di  Sandvvick  per  parte  di  un  distacc&inento 
dell'esercite  americano.  Il  secondo  dispaccio,  portante 
la  data  del  17  agosto  ,  rende  conto  delle  scaramucce 
accadute  ne'  contorni  del  forte  Atuhers  bourg. 

(  Idem.  ) 
RUSSIA. 
Pìetroborgo  ,    16  Settembre. 
Non  abbiamo  ancor  ricevuto  nessun    rapporto  of- 
ficiale sulle  operazioni  del  nostro  grand'  esercito  ,   dopo 
la  sera  del  7. 
—  li   14  di  qi-.esto   mese ,    lom.   reclute    del    governo 
'  di  Pietrcbcrgo  hanno  abbandonata   la  capitale  dopo  di 
essere  state  rassegnate    dall'Imperatore  ,    e    d'aver  ri- 
cevuta la    benedizione    dell'arcivescovo.    Queste   truppe 
conservano  il  loro  ab  to  nazionale  ,   hanno  de'  cappelli 
rotondi  sormontati  da  una  croce ,  e  portano    delle  scu- 
ri il  fianco.  Ques''.  reclute   insieme    con  alcuni  reggi- 
menti debbono  rinforzar  l'esercito  sulla  Duna. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  29  Settembre* 
U  assedio    della    fortezza   di  Bobruy.k,    ch'è    già 
da  lungo  tempo  investita  ,    verrà    quanto    prima  incc- 
aaiuciato}  lutto  è  disposto  per  dar  1'  assalto.  ì!  mare- 


sciallo Duca  di  Belluno  e  arri+aM  ne*  contorni  ,  ed 
aspetta  in  breve  il  suo  corpo  eh'  era  già  passato  da 
Minsk.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  5  Ottobre. 
La  commissione  di  governo  del  granducato  di  Li- 
tuania ha  decretato  che,  vista  l'insufficienza  delle  ren- 
dite ordinarie  del  paese  per  far  fronte  alle  spese  e 
principalmente  al  mantenimento  di  9  reggimenti  nuovi, 
sarà  creata  uà'  imposta  straordinaria. 

(  Jour.  de    T  Emp.  ) 
Posnania  ,  4  Ottobre. 

Già  da  pm  giorni  arrivano  qui  continuamente 
truppe  francesi  ,  polacche  ed  alleate  che  si  recano 
a!  grand'  esercito.  Fra  gli  altri  abbiamo  veduto  passa- 
re ultimamente  i'  8.°  reggimento  di  cavalleria  leggiere 
francese  ,  il  4-°  reggimento  della  legione  della  Vistela 
con  un  parco  d' art.gheria  ,  un  distaccamento  di  ussa- 
ri della  guardia  di  S.  M  il  Re  di  Napoù  ,  la  guardia 
d'  onore  di  questo  monarca  ,  un  distaccamento  d'arti*, 
glieria  imperiale  ,  varj  distaccamenti  di  diversi  reg->.. 
gimenti  francesi  ,  il  i.°  ed  il  2.0  reggimento  della 
guardia  napol.tana  a  p;cli  ,  ed  il  7.0  reggimento  di  li- 
nea napolitano.  In  questi  reggimenti  napolitani  trovasi 
un  numero  considerabile  di  Mori  ,  tanto  officiali  che 
soldati.  Appettiamo  ancora  di  veder  passare  parecchi 
altri  corpi  di  truppe.  (  Idem,  ) 

REGNO   DI   DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  7  Ottobre. 

Otto  vascelli  russi  ,  partiti  d'  Arcangelo  per  Pìe- 
troborgo, hanno  sofferta  una  terribile  tempesta.  Il  va- 
scello ammiraglio  ha  perduto  i  suoi  perrocchetti  ,  ed 
uu  vascello  di  linea  è  calato  a  fondo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  1  o  Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  Carlo  di  Meclemborgo-Strelitz  è 
qui  giunto  il  6  da  B^eslavia,  ed  è  subito  partito  per 
Potsdam. 

S.  E.  il  sig  conte  di  Golz  ,  ministro  di  Stato  e 
di  gabinetto ,  è  ritornato  il  7  dalle  sue  terre  nella 
Slesia.  (  Idem.  ) 

Del  12. 

Ci  si  scrive  da  Vilna  ,  in  data  del  3  ottobre  , 
quanto  segue  : 

«  Confermasi  che  1'  esercito  russo  si  ritira  sopra 
Kaluga  e  Tuia.  La  vanguardia  francese  trovasi  lungo 
la  Pakwe. 

»  Si  continuano  a  scoprire  tutti  i  giorni  in  Mosca 

magazzini   di   zuccaro  ,    pellicce    e  panni.    La    maggior 

parte  dell'  esercito    è    acquartierata   nella  città.     S.  M. 

1'  Imperatore  abita  il  palazzo  imperiale  del  Kremlin.  » 

1  >  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda ,  8  Ottobre, 
Lettere  particolari  annunziano  che  le  truppe  fran- 
cesi sono  entrate  in   Twer,   città  fra  Mosca  e    Pietro-, 
borgo. 

Il  generale  Dombrowski  ha  fatto  intimare  al  co-* 
mandante  russo  di  iScbruysk  di  arrendere  quella  piazza. 

(  Gazi,  di  JXurimberga.  ) 


GALIZIA 

Lemèérga,  28   Settembre. 

La  colonna  che  comanda  il  generale  Orlok,  al- 
¥  esercito  sul  Danubio,  è  arrivata  tra  il  loel'ii  set- 
tembre a  Bobfcuscban,  ed  ha  continuato  il  suo  carumi- 
jao  per  recarsi  a    ChoJym. 

Secondo  alcune  notile  di  Bucharest,    di  cui   non 
si  può  garantir   1'  autenticità ,    è    cola    giunto   il    visir* 
Jemcn  eoo  due  basca.  (  Jour.  de  V  Ewp.  ) 
IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna,  8  Ottobre. 

Aspettasi  in  breve  l'Arciduca  Francesco,  fratello 
dell'Imperatrice,  ammogliatosi  cello  scorso  mose  colla 
Principessa  di  Sardegna.  Si  assicura  che  la  Principessa 
accompagnerà  l'Arciduca  suo  sposo. 

Le  truppe  austriache  nella  Bucovina  si  vanno  ogni 


"itici  capitale  cVIa  Russia  pe*  parte  *de'  Fpnctj.rf'  in»k 
pretende  the  uà  gentiluomo  russo,  cbk  ti4»v<»>^fei1a  Vi^ 
lngh'Uetra,  abbia  ricevu  a  un»  le  tera  ua^-iuoih^tp^, 
la  quale  spiega  la  rag  one  per  cui  i  R  usi  si  sono 
ritirati  dopo  la  battaglia  d.  Snodino,  beutbè  vnt'ino^'. 
Uno  de'  Builettiui  francesi  ci  ha  «astratti,  dice  il  sa- 
gace estensore,  che  il  corpo  del  m «rescia1  lo  di  Bellu- 
no, che  aveva  servito  di  r.serva  ,  aveva  ricevuto  or- 
dine di  raggiungere  il  Grand'  Esercito.  Questa  unione, 
secondo  la  lettera  in  decorso ,  era  stata  eseguita  il 
giorno  dopo  la  battaglia ,  ed  aveva  rinforzato  l'  eserci- 
to francese  di  Som.  uomini,  in  guisa  che  i  Russi  ,  i 
quali  avevano  sì  crudelmente  sofferto  ne  la  battag';* 
del  7,  non  trovandosi  più  in  istalc»  di  cimentarsi  cyl 
nemico  ,  si  ripiegarono  primieramente  sovra  Mosca  , 
ed  avendo  in  seguito  attraversata  qaella  citù,  marcia- 


giorno  rinforzando:  sono  esse  postate  all'estremità  del-  '  rono  non  già  sopra  Gasan ,  com  erasi  credito  da  pri- 


li  frontiera  della  detta  provincia,  poco  luagi  dai  Rus 
«l,  che  sono  acquartierati  ia  gran    numero    in    Podolia 
e  nel  distretto  di  Chaczym.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  reclutamento  sarà  terni  ua:o  entro  alcuni  gior- 
ni: le  reclute  verranno  esercitate  nel  maneggio  delle 
armi  per  un  mese,  e  quindi  otterranno  delle  permis- 
sioni per  ritornare  al'e  loro  case.  Tutti  i  reggimenti 
di  fanteria  che  si  vanno  reclutando  nella  Bassa  Austria, 
ricevono  con  co  un  rinforzo  d'intorno  a  i3oo  uomini. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   19  Ottobre. 

Estratto  d*  una  lettera  particolare  di  Mosca  in  da- 
ta del  5  ottobre: 

L'  Imperator  Napoleone  continua  a  godere  ottima 
salute.  La  sorte  dell'esercito  si  va  nrgliorando  di  gior- 
no in   giorno  ;  esso    abbonda  di  viveri  :    quasi  tutte    le 


cipio ,  ma  sjjjra  Wladymir. 

Questo  piccolo  racconto  fa  onore  all'immaginazio- 
ne del  gazzettiere  inglese  ;  mi  una  sgraziata  circo- 
stanza può  togliergli  alquanto  di  credito  ,  ed  è  che  il 
corpo  del  Duca  di  Belluno  ,  ch'ego  fa  arrivare  ap- 
punto depo  la  battaglia,  non  era  pur  giunto  a  Soio- 
Jensco  il  7  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano ,  26   Ottobre. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
La  Corte  di  giustizia  in  Verona,  costituita  in  Cor- 
te speciale  ordinarla,  ha,  con  sentenza  7  agosto   ioi:y 
condannato    Giovanni    F.isoir,    cursore    rn  Orgiauo  ,  a 


cantine  sono  state  preservate  dal  fuoco,  e  vi  si  trovano  I  cinque  anni  di  ferri,    destituito  il  medésimo  dal  carico 


di  cursore,  e  Matteo  Lanzelti,  gUirdia  nazionale  ,  « 
due  anni  di  detenzione  e  nella  uiu.ta  di  lir.  100  p  ,i 
titolo  di  truffa  in  oggetti  di  coscrizione. 


nascoste   provvigioni  immense. 

G'i  effetti  d'  equipaggiamento,  eh'  erano  stati  spe- 
diti già  da  un  pezzo  ,  arrivano  successivamente  al 
quartier  generale,  e  queste  risorse,  unite  a  tutte  quel- 
le che  somministra  la  città  di  Mosca,  preserveranno  il  Con  sentenza  22  giugno  1812  la  Corte  di  giustizia 
soldato  dall' inclemenza  de!  clion.  I  nostri  soldati,  fat-  ja  Venezia  ha  condannato  alla  pena  dei  lavori  foizUi 
ti  esperti  nella  prima  campagna  di  Polonia,  hanno'  a  Vila>  a|la  berlina  ed  al  marchio  Nicv.0'0  VèLoreìio, 
adottato,  ed  anzi  peifezcnano  le  abitudini  de'naziona-  detto  Ttgnizzo  ,  rivenditore  dì  granaglie,  siccome  reo 
li    per  riguardo   a    ciò    che    concerne    il   garantirsi    dal     d'  omicidio  volontario. 

La  stessa  Corte  ,  eretta  in  ispeciale  ordinaria ,  ha 
condannato,  con  sentenza  5i  agosto  1812,  il  geometia 
poss  dente  Domenico  Peiczzi  ,  savio  municipale    ed   ul- 


freddo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Una  lettera  di  Duoaborgo    annunzia    che  il  mare- 
sciallo Duca  di  Taranto  ha  avuto  un  glorioso  combat- 
timento col  corpo  russo  comandato  dal  generale  E^sen:   ,  ficiale  del'o  stalo  civile  d'  Aquileja  ,  alla  destituito  e  e 
il  nemico  è  itato  messo  in  piena  rotta ,  colla  pe;dita  di     nella   multa    di    hr.    23o.  a5 ,   per  cau>a  di  negligenza 

nell'esercizio    de'  suoi    de*,  eri,   essendosi    prestato   alla 
celebrazione  del  matrimonio  di  uu  refrattario. 

La    Corte    speciale    stiaordicaria    del  J  partiuacnto 


3;n.  uoin.ni  tra  morti  e  feriti,  e  d;  6n.    prigionieri, 

—  I  giornali  inglesi  scritti  sotto    l'u.fljeuza    del   mi- 
nistero bri  la.  di- 'co  si   danno  tormento    per   Spiegare    ia 

qual  modo  Mosca  abbia  potuto  es.-ere  coi  qaislata  ed  suddetto,  cou  sentenza  del  giorno  19  agosiu,  ha  con- 
occupata  da  un  esercito,  stato  uie<so  in  rotta,  ed  in-  •  dannato  Domenico  Rossi  ,  detto  Fotega  ,  fruifajuolo  j 
segui  o  per  i5  verste  al  di  à  de!  campo  di  battaglia.  Il  Lorenzo  Molin  ,  sornomato  Passarino ,  pescato. e  ,  alla 
Courier,  foglio  scritto  sotto  i'uilueuza  di  lord  Castlereagti,  '.  detenz'one  per  anni  due,  e  Francesco  Z  me  ,  detto 
quegli  medesimo  che  ha  fato  comparire  nelia  gazzetta  di  Ruma,  pine  pescatore,  alla  detenzione  per  mesi  d  (.- 
Londra  il  famoso  dispaccio  di  lord  Cathcart,  vuole  as-  ,  ciotto  e  nella  malta  di  lir.  i(ì  per  ciascheduno,  in  causa 
solutamente,  e  ad  onta  dell'  evideuza,  che  1  Russi  sic-  di  ribellione  contro  le  guardie  di  finanza  m  odio 'di 
no  stati  vittoriosi.  Nel  suo  numero  del  o  ottobre  J  legittima  esecuzione. 
«gli  finisce  pe„à  col  convenire  dell'occupazione  dall'an-  !  


'i  ìo8 


\  IN  N  U  N  Z  J  |  Le    fu    Jata    allora    maggiore    armonia    fra  le  sue    parti  ,   e  fu 

La    libren.i  ricca  rdiana   esistente  iu  Firenze  nel  Palazzo  di  i  mondata  dai  termini  della  fisica  antica  sostituendovi    quelli    deli* 

Via  Larga  di  proprietà  del  patrimonio    del   sig.    Vincenzio    Ric- 


cardi-san:  nuovamente  esposta,  per  interesse  dei  di  lui  creditori, 
al  pubblio  incanto,  dovutiti  il  tribunale  di  prima  istanza  dj 
(quella  ciltj. 

11  comune  di   Firenze  rappresentato  dal  maire  }  sig.  Emilio 


»  Noi  ora  abbiamo  perfezionato  il  lavoro  facendo  ,  collo 
stesso  principio  ,  varj  ed  importanti  oambiauienti  agli  articoli 
musica,  lotanica  ,  storia  naturale  ,  mineralogia  ,  eco.  Di  pili 
abbiamo  adattalo  all'  Italia  e  talvolta  reso  generale  ciò  che  non, 
jPucci  ,  (-'retese  «vervi  diritto  e  in-ragione  dulia  servitù  attiva  j  era  iall°  nell'originale  che  pei  soli  Francesi. 
fiel    p-ubblioo    u«o    a    cui    la  suppose  soggetta  e  in   ragion*  della  j  *    Ofìrendo  adunque  questa  traduzione  al   pubblico  italiano, 

preziosità  dell'opere  delle  quali  è  composta  ,  e  fondato  su  tali  j  crediamo  di  far  cosa  grata  a  tutti  que'  genitori  che  bramano  di 
yagioni  si  rese  opponente  alla  vendita  che  n'era  stata  ordinata  j  dare  i  primi  gradi  d'istruzione  ai  loro  figli,  ed  a  tutte  quello 
colle  sentenze  del  Tribunale  medesimo  del  20  e  3o  giugno  1812  ì  case  d'  educazione  interessate  a  trovare  no  libro  che  sia  a  por- 
«:  eh'  era  slata   pubblicala   nel  giornale  d'  affissi  di    Firenze  ,    n.°  j  laJa  di  tutti  i   loro  alli  evi. 

56  ,  27   giugno  detto  ,    ma    nel    tempo    stesso    ed    in  subalterna  j  »   E  impresa   malagevole  il  comporre    un     libro  universale  > 

condizione  qualora  non  fossero  sussistiti  i  di  lei  diritti  si  fece  j  ma  per  quauto  é  possibile,  vi  si  è  soddisfatto  in  questo,  dove 
(offerente  alla  libreria  predetta  ,  per  il  prezzo  di  scudi  20,000  j  k  la°'e  rifusioni  ,  aggiunte  e  correzioni  devono  avere  intro- 
fiorentini  o  sia  franchi  117X00  ;  sempre  che  la  di  lei  offerta  I  dotto  la  maggiore  esattezza.  Oltre  di  che  risparmia  esso  1'  ae- 
venisse approvata  dal  Governo.  I  sigg.  Guglielmo  Piatti  ,  Giù-  j  q&isto  di  molti  e  molli  libri  che  con  un  grande  apparato  spa- 
poppe  Pagani  ,  Riccardo  Tondini  ,  librai  ,  ed   il  sig.   Alessandro  j  venterebbero  le   menti  tenere  dei  fanciulli. 

tasini  ,  possidente  ,  lutti  di  Firenze  ,  fecero    il   3o    luglio    1812  |  »   ÌNoi  non  abbiamo  risparmialo  fatica  e  cura  a  renderlo  il 

V"'  offerta  condizionale    al    caso    che    dentro    sci    mesi  o  dentro  j  migliore  e  fore  P  unico  che  esista  a  questo  oggetto  }  e  ci  lusin- 
tjucl  minor  termine    ohe    fosse    piaciuto     al    Tribunale  di  asse-   |  ghiàmo  di  averlo  di   gran  lunga  perfezionato  ,  avendo  fatto  ese- 
gnare non   fosse  stata  approvata  dal    governo    1'  offerta    del    co-  1  guire  perciò   anche  i  rami  con  maggiore  esattezza  ed  eleganza. 
tnune,  e  la   fece  colle  seguenti  condizioni  :  *    *-,a  storia  essendo   il  teatro    perpetuo  delie  umane  óassia- 

%."   11   prezzo   sarà   di   franchi   c;8,000  pagabile    nell'  atto    della      ni,    in    cui    tanto  1  semplici    cittadini,    quanto    i    principi   ed  ì 
consegna   della    libreria  nelle  mani  degli  amministratori  o  di  chi 
c-rdiuerà  il  Tribunale. 


governi  trovano    i   più    sicuri   principi    della   prudenza    e    delle 
buona    condotta ,    vi    occupa   uno    spazio    maggiore  delle   altre. 


2.0  La  consegna  della  libreria    sarà    fatta    nel    termine  di  due  j  Questo  gran  quadro  distribuito  ,  per  così  dire  ,  in  tante  piccole 


lui esi  dal  di  della   liberazione. 

3."  Sarà  rilasciato  agli  offerenti  il  catalogo  di  detta  libreria 
manoscritto  in   tre  volumi  ed   il  catalogo  stampato  nel  1810. 

4.0  Sarà  rilascialo  parimente  agli  offerenti  il  locale  per  mesi 
•olio  dal  dì  della  liberazione,  senza  dover  coi  rispondere  canone 
■veruno. 

5."  Per  le  mancanze  che  si  ritrovassero  in  detta  libreria  sarà 
proceduto  come  di  ragione. 

6."  Gli  offerenti  si  sottopongono  all'  incanto  ed  in  difetto  di 
migliore  o  maggiore  oblatore  sarà  la  delta  libreria  rilasciata 
■»gh  offerenti. 

11  Tribunale  colla  sua  sentenza  del  3o  luglio    1812  ,    debi- 
(amente    registrala    e    significata  ,     rigettò  1'  opposizione  del  sig. 


vedute  ,  era  furie  la  parte  più  dilficile.  Anohe  la  geografia  vi 
tiene  un  posso  importante  ,  e  quei  dettagli  che  il  testo  francesa 
accordava  alla  sua  nazione  furono  da  noi  invece  dati  all'  ar- 
ticolo che   parla  del   nostro   Regno. 

»  Queste  ed  altre  avvertenze  da  noi  usate  debbono  ren- 
dere ancor  più  commendevole  la  traduzione  d'  un  libro  già 
commendevole    per    sé    stesso.    » 

J\\  B.  Quest'opera  si  vende  al  negozio  del  suddetto  Son- 
zogno  in   Milano   e   presso   i   principali   librai  d' Italia. 


Parnaso  italiano  ,  volume  VII  e  Vili.  II  VII   eontiene 
1  Lirici  aniicìù  seri  e  giocosi  fino    al    secolo    XVI.     L'  Vili 
contiene  il   tomo    1   del    Morgante    maggiore   di  riesser  Luigi 
}naire}    quale    dichiarò    mal    fondata,    ed     accettò  1    ollerta  del  \  Pulci-  Venezia  1812  ,   in   lo."    Prezzo    di  associazione  di  ciascun 


comune  ,  quella  di  Piatti  ,  Pagani  ,  Tondini  e  Casini,  e  ordinò 
che  si  pubblicassero  le  dette  offerte  ,  e  s'  invitassero  gli  atten- 
denti a  farne  delle  nuove  ,  incaricando  i  prouuratori  del  con- 
corso di  darne  notizia  al  pubblico. 

In  adempiuieulo  del  piescritto  dalla  deità  sentenza  ,  i  sigg. 
Giacomelli  e  Romanelli  rendono  note  al  pubblico  le  offerto 
medesime j  ed  invitano  i  ricorrenti  ad  esibire  le  loro  offerte  a 
«ulto  il  giorno  i5  del  prossimo  mese  di  novembre  1812  alla 
cancelleria  del  Tribunale  di  prima  istanza  di  Firenze  ,  dentro  il 
quol  termine  e  non  più  oltre  le  offerte  suddette  saranno  rice- 
vute per  1'  oggetto  che  sopra  tali  offerte  o  sopra  quelle  ulte- 
riori che  saranno  esibite  vengano  ordinati  gl'incauti  in  quel 
Bifido,  che  piacerà  al  T'i^m^ìe  di  determinare. 


volume,  una   lira  e  sessanta    centesimi. 

Si    vendono     in    Milano     dal     libraio    Antonio    Fortunato 
Stella,  in   contrada  di  S.    Margherita,  n.°   1120. 


Dalla  tipografia  di  Francesoo  Sonzogoo  di  Gio.  Batista  , 
»tarupatore«ribr.ijo  9ulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.°  596  ,  è  uscito  il 
voi.  I.°  e  2."  dell'  Enciclopedia  ad  uso  della  gioventù  o  sia 
S'rincip]  di  tutte  le  scienze  ,  con  varie  tavole  incise  in  rame. 

&  editore  si  lusinga  dei  pubblico  aggradimento  come  lo 
yioooobce  per  i'  altra  operetta  già  pubblicata  scatto  al  nome  di 
ITesoro  de '  fa; temili,  e  la  seguente  prefazione  può  dare  un'  idea 
dell'interesse  che  devono  prendere  i  padri  di  famiglia  e  tutti  gli 
applicati  alia  pubblica  istruzione  perchè  da'  loro  tìgli  ed  allievi 
eeaa  non  abbia  ad  essere  negletta, 

«  Quest'opera  circola  in  Francia  già  di  gran  tempo.  Fu 
j»Ì7ed'.\ta.  e  ficojrretu  ^;«  voile-  e  quasi  del  tutto  rifusa  nel  1S02, 


Pnffso  Giovanni    Silvestri,  stampatore   libraio    agli    Scalini 

del  Duomo  ,  n.°  994  ,  si   ricevono    le    associazioni   al    Trattata 

di  agricoltura   del  dott-  Giovanni  Biroli  dì,  xVovara  ,  di  cui  -i 

I  è  ora  pubblicato   il   3."   volume   che  si    vende    al  prezzo    di   lir. 

3.   00    pei    signori   associati. 

11  quarto  ed  ninno  volume  viene  promesso  fra  un  mesa 
dagli  editori  Mezzotti   e  Vercellotti  di    Novara. 

L'  estratto  di  questa  utilissima  opera  pratica  trovasi  negli 
Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d"  Italia. 

SPETTACOLI  ir  Otì&I. 

ft.°  TEATBO  axla  Soala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli  ,  Ercole  all'  inferno  y  Un  tamburo 
tatto  salva. 

R."  Tratro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
Le  disirait.  —  Les   ricocìiets. 

Teatro  di  S.  lÌAUtoOftpA.   (  Compagnia  comica    Bazzi  J 

Emina- 

Tfatro  nv.f,  Le^tasio.  (  Compagnia  comica  Verzuru  ) 
Adelaide  e  Comingia  ,  romiti 

TlìATKO     PELXiH    MaìUON'"TTE      (  'detto    Girolamo.     )    — 

La  gaia  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 


ft? ilcao  }  dalla  tipografia  di  Fissate»   AOKflLLfc 


tf:- 


£02 


^09    , 


GIORNALE    ITALIANO 

Milaho,  Mercoledì,  28  Ottobre  i8u; 


Tetti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  qucito  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


1 


INGHILTERRA. 

Londra,  1$  Ottobre. 


Le  nuovo  Parlamento  si  riunirà  il  24  del  mese  prò». 
«imo;  resterà  radunato  tre  o  quattro  settimane,  e  si 
aggiornerà  in  seguito  fino  al  mese  di  febbrajo  prosai- 
co j  tale  almeno  è  l'intenzione  de' ministri. 

***  II  sig.  'Canning  è  stato  ammesso  martedì  scorso 
all'udienza  de!  Principe  reggente,  al  suo  ritorno  da 
Costantinopoli. 

—  Si  aspettano  a  Core  parecchi  battaglioni  del  6  • 
e  20.0  reggimento  di  fanteria  per  imbarcarsi  sui  va- 
scelli di  S.  M.  l'Alfred,  il  Regolo  e  il  Dover,  che 
debboao  far  vela  lunedì  prossimo  per  la  Corogna. 

(  T/ie  Times.  —  Moniteur.  ) 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Bilbao,  i  Francesi  sono 
tuttora  in  forze  a   S.    Sebastiano ,    Guetaria    e    Santo- 
gna.    Le  guerillas   combattono    con    accanimento    nelle 
imboscate,  ma  xnn  «tsiano  nò  gtt  assedj    né    te    fazioni 
regolari,  come  si   può    vedere  da   quanto    siegue.    Sir 
Home  Popham,  dopo  molti  stenti,  pervenne  a  far  pro- 
mettere ai  capi  delle  guerillas  Mendizabal,  Porlie,  Cam- 
pillo,  Longa  e  Gaspar,  d'ajutario  Bell'attacco    ch'egli 
progettava  contro  Guetaria.  In  conseguenza  la  divisio- 
ne inglese  free  vela  con  una  parte    d.    queste   genti    a 
bordo  della  Latona ,  e  col   1/  battaglione  a  bordo  del- 
ia R-gina:  essa  gettò  l'ancora  alla  sera    davanti  a  Ca- 
stro per  raccog'iere    notizie.   Il    i8    settembre,    ad    1, 
ore  e  mezzo,  arrivò  a  due  miglia  di  distanza  da  Gue- 
taria; ni  2.0  battaglione  sbarcò  per  cercar   delle  posi- 
rioni  e  preparar  delle  cannoniere.  I  Francesi  comincia- 
rono verso  la  notte  a  far  fuoco  sulle  nostre    truppe.  11 
19,  la   divisione  inglese   sbarcò    e    prese   posizione   ad 
un  tiro  di  cannone  lungi  dal  nemico,  fece    fuoco  colle 
sue  batterie  ,    ma    senza    produrre    grand'  effetto.    Una 
nuova  batteria  fu   piantata    a   200    tese    discosto   dalle 
>pere  del  nemico  ;  ma  essendosi  i  Francesi  avanzati  in 
numero  di  3m.  uomini,  le  nostre  truppe  furono  obbli- 
gate a  distruggere  i  loro  cannoni    ed    a    ritirarsi   rapi- 
damente. Il  ao,  Gaspar,  che    comandava   le  guerillas , 
mandò  a  dire  al  maggiore  di  Malcolm  che  la   sua    in- 
tenzione era  d' andar  ad  attaccare  i    Francesi  :   egli    vi 
andò  effettivamente,    ma    dopo   un   ostinatissimo   com- 
battimento, le  sue  truppe  furono  disperse.  Allora  rice- 
vemmo l'ordine  di  ritirarci;  ma  essendo  il  mar  troppo 
basso,  non  potemmo  rimbarcarci  sull'istante.  Il  di  ve- 
dente all'alba t  la  divisióne  si  rimbarcò,  ed  il  23  sir 


Jme  Pophara  riseppe  da  un  battello   di  Zira-Conga , 
pccolo  villaggio    all'est   di    Guetaria,    che    i    Francesi 
erano  entrati  in  quella  città  in  numero  di  4111.  uomini. 
Sir  Home  parve  allora  determinato  a  rinunziare  ad  uà 
altro  attacco.  All'avvicinarsi  del  nemico,  tutte    le  gue- 
rillas fuggirono  nelle  montagne,  benché  due   volte   più 
numerose  de' Francesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA. 
Varsavia,  5  Ottobre. 
Lettere  particolari   di   Mosca    annunziano   che    le 
truppe  francesi  vi  costruiscono  delle  baracche   le   quali 
saranno  terminate  entro   t5  giorni.  L'incendio   di  M3- 
sca  ha  cagionato  al  paese  un    danno    che   appena   ba- 
ste a  un  secolo  a  riparare.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  io  Ottobre. 
La  flotta  nemica  eh' è   nelle   acque  di  Danzica,  è 
composta    di   28  vele  ,  fra    cui    2  vascelli  di  linea,  5 
fregate    e   9   bombarde  :    questa   flotta   si  sta  ancorata 
nelir  bsja  di  Putzig  ,  lungo  la  penisola  di  Hai*. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  i3. 
II  sig.  Lesseps  ,  antico  console  generale  di  Fran- 
cia a  Pietroburgo  ,  e  che  S.  M.  l'Imperator  Napoleo- 
ne ha  or  nominato  intendente  della  provincia  di  Mo- 
sca,  è  quel  medesimo  che  accompagnò  il  celeb-e  navi- 
gatore La  Peyrouse  nel  suo  viaggio  intorno  al  mondo. 

(  Jour.  de  Parii.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga  ,   14  Settembre. 
Sentiamo  da  Radziviiow  che  i  Ru,si  si  sono  trin- 
cerati a  Benesteleczk.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  Di  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  iti  Ottobre. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Berlino  ,  la  guern:gio- 
ne  di  R'ga  ,  rinforzata  dalle  truppe  venute  dalla  Fin- 
landia ,  ha  fatte  differenti  sortite.  Si  è  combattuto  per 
p;ù  giorni  con  varia  fortuna;  finalmente  il  valor  delle 
truppe  prussiane  ha  trionfato  :  4m.  Russi  sono  stati 
uccisi;  e  si  sono  fatti  loro  2m.  prigionieri,  e  presi 
molti  pezzi  d'  artiglieria. 

Il  sig.  di  Peyron  ,  ex  comandante  di  Strahuuda  , 
ed   il   sig.  colonnello    svedese    Silberstoeld  ,    souo    qui        - 
arrivati  jeri  ,  provegnenti  da  Maddeborgo  ,  e  diretti  in 
Francia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Loricnt ,  9  Ottobre. 
II   f  corrente  sulla  spianati    del    Poligono   ed    alla 
presenza  delle  autorit.'i  di    linanza    si   sono    bruciate  o 


rr.iO 

distrutte  le  molte  merci  inglesi  provegncù»  dai   Lean-  ì 
dro  (  stato  predato  d<d  corsale  francese  Lo  Speculatore) 
ebe  erauo  ne'"  magazzini  della  dogana  a  Lorient. 

(  Moniteur.  ) 
Acquistarla  ,    i5    Ottobre. 

Fra  tutti  i  beneuzj  di  cui  S.  M.  l'Imperatore  si  è 
degnato  di  colmare  i  suoi  fedeli  sudditi  della  Roer,  uno 
de' più  luminosi  è  certamente  quello  della  fondazione 
de'premj  da  conferirsi  ogni  tre  anni  il  dì  di  S.  Carlo- 
magno  ai  fabbricatori  e  manifattori  che  in  questo  trat- 
to di  tempo  hanno  inventato  metodi  nuovi  o  migliorato 
quegli  antichi  ne'  varj  rami  d' industria  del  nostro  di- 
partimento. 

Il  29  luglio  1810  si  è  fatta  questa  distribuzione 
colla  più  grande  solennità.  Questa  cerimonia  non  si 
«cancellerà  mai  dalla  memoria  de' nazionali  e  de'  fore- 
stieri che  v'hanno  assistito.  Essa  debbe  rinnovarsi  l'an- 
no venturo.  La  fortunata  emulazione  che  anima  tutte 
le  arti  in  questo  bel  paese,  e  che  dal  181 1  in  poi  è 
sempre  andata  crescendo;  la  moltitudine  de' nuovi  sta- 
bilimenti che  vi  si  formano  ogni  dì  ,  tutto  in  somma 
annunzia  che  il  concorso  del  181 3  sarà  anche  più 
grande  e  luminoso,  e  seconderà  sempre  più  le  profon- 
de mire  del  nostro  augusto  Sovrano.  (  Idem.  ) 
Parigi,  20  Ottobre. 

Le  ultime  lettere  di  Mosca  riferiscono  che  un'  am- 
ministrazione paterna  regola  1'  impiego  delle  grandi  ri- 
sone che  off) e  ancora  quella  città,  in  modo  che  non 
soffrono  nessun  bisogno  e  gli  abitanti.  L' esercito  vi  trova 
tutto  quanto  è  necessario  per  riconfortare  il  soldato 
dalle  sue  fatiche  ed  assicurar  le  provviste  d'  ogni  ge- 
nere. Ictanto  che  il  vincitore  si  occupa  di  queste  cure, 
il  nemico,  rifuggito  fra  Tuia  e  Kaluga,  raccozza  con 
ostento  i  suoi  battaglioni  dispersi  ,  e  sembra  osservar 
con  timore  la  direzione  che  il  nostro  esercito  crederà 
di  dover  pigliare,  essendoché  non  è  più  in  grado  d'op- 
poni a'  movimenti  che  potrebbero  fare  i  Francesi. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
Udine  ,  8  Ottobre. 
Inteadenza  .1'  Udine. 
Nel  giorno  7  del  prossimo  venturo  novembre  ver- 
ranno   venduti   all'  asta  i    generi    coloniali    a  piedi  del 
presente  descritti  ,  caduti  in  potere    della  finanza,  che 
ne  delibererà  la  vendita  a  chi  offrirà  maggiormente,  salva 
1'  approvazione  dell'  intendente. 

L' asta    avrà   luogo    nell'  Enlrepùt   re*le    di  questo 
comune,  alle  ore  dieci  antimeridiane   di  detto    giorno, 
ed  i  deliberalarj  avranno  a  carico  loro   il  dazio  d'  en- 
trata regolato  sulla  tariffa  vigente. 
Udine  ,  il  6  ottobre  1812. 

L'  intendente.  —  Kircher,  segretario. 

Distinta  dei  generi  a  peso  metrico  : 

Lib.   17.  5  zuccaro  in  polvere;    lib.  5o  pepe  ;  lib. 
19  china;  lib.  90.  5  cannella;  lib.  —  9  indaco. 

(  Gior.  del  dipartali,  dell'  Adriatico.  ) 


Bologna  ,  30  Ottobre. 
L'  apostatica  è  quella  famosa  scoperta   che  onora 
grandemente  1'  ultimo  scadu'.o  secolo    che  1'  ha   inven- 
tata, ed  è  anche  una  prova  della   superiorità  delle  co- 
gnizioni   moderne    sopra    le    auliche.    Ma    quest'  aite 
meravigliosa,  che  sino  dalla  sui  origine  sembrava  pro- 
mettere   risultameuti  assai    vantaggiosi  all'  avanzamento 
delle  scienze   ed  ai  comodi  della  ^società,  deluse  finora 
le  nostre  speranze ,  appunto   perchè   essa  mancò  finora 
di  quel  metodo  di  direzione,  di    cui  abbisognano  cote- 
ste  macchine  per  esser  utili  ;  e  senza  del    quale  non  ai 
avanzeranno     giammai     verso     quella     perfezione      di 
cui  sembrano  essere  suscettibili.  Quindi  è    che    un  be- 
nemerito sacerdote  ex  regolare  bolognese,  il  quale  or- 
dinariamente   si    esercita    nelle    matematiche    e    nella 
meccanica ,  ha  immaginato    e  costrutto  uu  piccolo  mo- 
dello di  un  meccanismo  per  la  direzione  degli  aerosta- 
ti, il  quale  esclude  affatto  il  troppo  pericoloso  uso  della 
mongolfiera   e    del  fuoco,  e  mediante  il  quale    un  uo- 
mo solo  stando  nel  centro  delia  galleria  potrà    dirigere 
e  condurre  orizzontalmente  il  globo ,   e  voltare  di  bor- 
do ad  arbitrio;  e  con    una  mano-fra   sempre   uniforme 
potrà  anche  ascendere   0    discendere  verticalmente,  od 
a  piano  inclinato  mediante  un  apposito  registro,  senza 
diminuire   giammai   la   forza  dil  globo,  mentre  non  f&- 
rà  d'  uopo  perciò  di  aprire  la  valvola ,  cosa  che  non  si 
farà  se  non   in   qualche   straordinario   bisogno.   Merita 
1'  ingegnoso  inventore    che    gli   aeronauti    gli   sappiano) 
buon  grado  per  le  premure  ch'egli  si  prende  a  loro  ri- 
guardo,  molto  più   che  il  metodo   che  egli   propone  è 
semplice  e   pratico  ,  e  puramente  meccanico ,  né  espo- 
ne in  modo  alcuno  la  loro  vita,  mentre  non  solamento 
non    include  vermi  pericolo,  ma  servirà  anzi  ad  evitare 
quei  pericoli    i  quali  forse  per  cause  totalmente  estranee 
casualmente  incontrar   mai   potessero.    Egli  intanto  af- 
fida   la   sua    teoria   alla   sperimentata    pratica   del  bea 
noto  aereonauta,  il  »ig.  Antonio  Marcheselli,  pur  bolo- 
gnese, il  quale  fra  non  molto   ne  farà  colla  sua  solita 
macchina  gli  opportuni  sperimenti,  e    se  1*  esito  corri- 
sponderà alio  scopo,  come  si  spera,  allora  il  proposto 
metodo    sarà   pubblicato  ,   onde  coadjuvare   quanto   si 
può  alla  perfezione  di  quest'  arte  mirabile. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 

Venezia  ,  22  Ottobre. 
Il  magistrato  di  sanità  mariuuna  residente  in  Venezia. 

Gli  ulteriori  confortanti  riscontri  uffizialmente  per- 
venuti che  siensi  dileguati  i  concepiti  sospetti  di  con- 
tagio in  Lissa  ,  determinano  questa  preside  magistra- 
tura a  levare  assolutamente  la  contumacia  di  giorni  14» 
alla  quale,  dalla  precedente  notificazione,  i3  corrente, 
erano  state  assoggettate  le  provenienze  tanto  del  ri- 
parto superiore  che  dell'inferiore  della  Dalmazia.  Tut- 
te quelle  pertanto  che  trovansi  in  questo  porto  o  che 
vi  potessero  approdare  in  seguito  verranno  immadiata- 
mente  ammesse  a  libera  pratica,  qualora  non  abbiano 
avuto  nel  corso  del  loro  viaggio  c<  municazioni  sospet- 
te. Si  fa  quindi  sollecito  il  Magistrato  di  pubblicare 
questa  determinazione  a  sollievo  del  nazionale  com- 
mercio. Mei  rimanente  resta  confermata  la  noUncazio- 
ne  arzidetta  in  tutto  ciò,  che  con  viene  derogato  di'- 


i»  presente,  delia  quale  verrà  innoUr-u  copia  agii  uf- 
fizi esteri  corrispondenti  per  intelligenza,  ed  alle  com- 
uaissioni  dipartimentali  del  Regno ,  non  che  ai  delegati 
di  sanità  marittima  dell'  Adriatico  per  norma  ed  ese- 
cuzione. 

Venezia,  il  19  ottobre  1812. 

Gradenigo,  podestà  presidente. 

Da  Lenze,  membro  fìsso. 

Santonici  ,  idem. 

ì*asqua!igo  ,  membro  supplente, 

(  Gior.  dei  dìpanim.  dell'  Adriatico.  } 

Milano,  27  Ottobre. 
Da  tatti  i  punti  del  Regno  ne  pervengono  i  rap- 
porti della  azioni  di  grazie  rendute  all'  Essere  Supremo 
per  le  segnalate  vittorie  che  hanno  coronate  le  armi 
di  S.  M.  1.  e  Ro  nell'  attuale  memoranda  campagna. 
Da  per  tutto  il  popolo  ha  preso  parte  a  questa  solen- 
siuì  con  que'  sentimenti  di  ammirazione,  d'  entusasino 
e  di  gioja ,  che  inspirar  debbono  i  gloriosi  trionfi  del 
più  grande  capitano  e  del  più  potente  monarca. 

Abbiamo  ricevuto  delle  lettere  da  Corfù  in  data 
del  i5  settembre  j  quell'  isola  va  ogni  giorno  pro- 
sperando in  seno  alla  più  profonda  tranquillità. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Estratto  dei  punii  importanti  di  massima  sulla  nuo- 
va legislazione  in  materia  civile  e  criminale  ,  decisi  dalla 
Q>rte  di  appello  sedente  in  Ancona,  nel  bimestre  di  lu- 
glio ed  agosto  1812. 

Il  giuramento  decisorio  proposto  dal  patrocinatore 
con  munito  di  speciale  mandato  è  inammissibile. 

(  Decisione  6  luglio  1812.  ) 

Né  P  intimazione  della  sentenza  senza  alcuna  pro- 
testa, aè  il  processo  per  la  sua  esecuzione  nelle  parti 
favorevoli  impediscono  all'uno  dei  collitiganti  il  diritto 
di  appellare  dalle  contrarie  quante  volte  contro  le  pri- 
me venga  dall'altro  interposta  poi  1'  appellazione. 

(  Decisione  t5  luglio  1812.  ) 

Il  diritto  di  reclamare  contro  la  sentenza  di  sepa- 
razione di  beni,  che  l'art.°  1447  del  Codice  Napoleone 
accorda  ai  creditori  del  marito  nei  casi  ivi  spcc  ficati 
non  è  esercibile ,  spirato  che  sia  il  termine  d' un  anno 
dachè  la  sentenza  medesima  fu  pubblicata  colle  for- 
mulila prescritte  dall'art."  872  del  Codice  di  processu- 
ra  civile.  (  Decisione  7  agosto  1812,  ) 

I  terzi,  che  a  senso  de'l'  art."  479  ^el  Codice  di 
vrocessura  civile  possono  formare  opposizione  alla  sen- 
tenza che  pregiudichi  ai  loro  diritti  ,  ed  alla  quale 
non  sieuo  stati  oitati,  devono  essere  ammessi  ad  agire 
in  qualità  di  opponenti ,  quand'  ancV;  non  abbiano  con- 
cludentemente provati  i  diritti  ne' quali  pretendano  di 
essere  pregiudicati.  La  prova  di  simili  diritti  può  esse- 
re riservata  al  giudizio  sul  merito  dell'  opposizione. 
(  Decisione  21  agosto  1812.  ) 


Ittt 

Il  contratto  di  colonia  è  uà  atto  ài  semplice  ain- 
miniati-azione ,  e  può  essere  validamente  conchiuso  dal- 
l'amministratore  senza  alcun  concorso  dell'amministra- 
to, e  senza  l'uopo  di  quello  speciale  mandato  che  la 
legge  esige  nei  casi  contemplati  dall'  art.0  19S8  §  t.' 
del  Codice  Napoleone.  (  Decisione  28  agosto  1812.  ) 

Il  fidejussore  non  può  esigere  dalla  parte  in  favo- 
re della  quale  si  è  obbligato  alcuna  provvisione  od 
altro  premio  in  compenso  della  sua  obbligazione. 

(  Decisione  a  lugli»  (8(2.  ) 


Con  sentenza  pronunciata  il  26  agosto  1812  dalli 
Corte  di  giustizia  in  Venezia,  nella  qualità  di  Corte 
speciale  ordinaria  ,  è  stato  condannato  Pietro  Scarpa, 
detto  Aquilino,  di  niun  mestiere,  alla  detenzione  per 
anni  due  e  nella  multa  di  lir.  3oo ,  per  titolo  di  trulle 
in  aggetti  di  coscrizione. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Vicenza 
ha  condannato,  con  sentenza  17  agosto  1812,  Bortolo 
Guardagnin  ,  detto  Qaneve\lay  oste  e  force jo,  e  B$-, 
nedetto  Bavaresco ,  soruomalo  Mlchchn^  doratore  , 
alla  pena  di  morte,  siccome  rei  di  furto  violento  alia 
casa  commesso  a  iu<iao  armata  con  minaccie  a  sevizie.» 

La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartfment»- 
del  Basso  Po,  con  sentenza  28  agosto  1812  ,  ha  con- 
dannato ai  lavori  forzati  a  vita  ed  al  imrehio  ,  previa 
esposizione  alla  berlina,  Pietro  Barcato  ,  detto  Bosco , 
bifolco ,  e  Pasquale  Bussola ,  sartore  ,  per  furto  vio- 
lento alla  casa  a  mano  armata  con  minacce  e  percosse. 

Con  sentenza  21  agosto  181 2  la  Corte  speciale 
straordinaria  sedente  in  Como  ha  condannato  il  di- 
sertore Carlo  Antonio  Perego,  detto  Manino,  ai  lavori 
forzati  a  vita,  al  marchio  ed  alla  berlina,  per  fu  .vi 
violento  sulla  pubblica  strada  commesso  a  mano  ar-« 
mata. 


I 


Giacomo  Valzetti,  detto  A/7,  di  professione  oste, 
colpevole  d'  omicidio  ad  oggetto  di  furto,  è  stato  con- 
dannato all'  ultimo  supplizio  con  sentenza  2  settembre 
1812  della  Corte  speciale  straordinari  a  sedente  in  Brescia. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza  4  detto  mese,  con- 
dannò pure  alla  pena  di  morte  Bortolo  Cnierighini , 
detto  Smerdai,  calzolajo,  per  crimine  di  furto  violento 
alla  strada  accompagnato  da  gravi  replicate  ferite. 

Con  sentenza  pronunciata  nella  seduta  del  giorno 
9  detto  settembre  la  Corte  medesima  ha  condannato 
G10.  Battista  e  Luigi  Dusina,  agricoltore  il  primo,  e 
l'altro  ferrajo,  alla  pena  de'  lavori  forzati  a  viia  ,  a<la 
berlina  ed  ai  march\o  ,  siccome  colpevoli  di  furto  vio- 
lento commesso  sulla  pubblica  strada  con  mali  tratta* 
me  mi  e  sevizie. 

La  Corte  di  giustizia  in  Ancona ,  con  sentenza  9 
aprile  1812,  ha  condannato  Pacifico  Celli  ,  oste  ,  di 
Majolati  ,  alla  pena  di  morte  per  titolo  di  assaisinio. 

Con  sentenza  8  agosto  1812  la  Corte  Sj>ecia'e 
straordinaria  residente  m  delta  emù  ha  condannalo    ai 


favori  foieati  a  vita,  p»e»ia  bet'iùa   e   1*  improntò   del 
marchio,  Wari*uo  Tanibum,  dello  Bamboccio  ,  caue- 

jjuio  ,  sicci  me  reo  del  crimine  di  omicidio  voloutario. 

La  Corte  suddetta  ha  condannalo  alla  stessa  pe- 
tti ,  con  sentenza  7  setttuib'e  1012  ,  Giuseppe  Agosti- 
nelli, sonomaio  Petrolati  ,  muratore  e  coucialana  ,  a 
causa  di  omicidio  volontario. 


Con  sentenza  21  agosto  p.°  p.°  la  Corte  speciale 
..' -:-•.  tdiuana  del  dipartimento  dei  Mincio  ha  condan- 
nato ai  tavoli  forzati  per  anni  venti  ed  al  marchio, 
pi  èva  esposizione  alla  berlina,  il  disertore  Girolamo 
Linsli ,  de' lo  Gercmet  e  Barbisin  ,  siccome  colpevole 
di  furto  violento  alla  strada  con  minacce  a  mano  ar- 
ìxiiita  ,  commesso  in  istalo  di  vagabondaggio. 


La  Corte  di  giusl  zia  in  Macerata,  con  sentenza 
del  giorno  5  agosto  181  a,  ha  condannato  alla  degra- 
daz'u;:e  civica  1'  ex-no(ajo  e  cancelliere  Antonio  Ma- 
inai, di  Ssnàeverino,  a  causa  di  trulla  e  falso  giura- 
rne aito  iu  materia  ovile. 

Ccn  sentenza  27  agosto  1812  la  Corte  di  giustizia 
in  Trine  ,  er«iLia  in  cori*  speciale  ordinaria,  ha  conr- 
diiiii;.  o  ai  lavori  forzati  a  vita,  alla  berlina  ed  al 
marcino  Giuseppe  Bertoldi,  sornomato  Maini,  e  Gia- 
como Fiont ,  detto  Masi/i,  agricolloii,  siccome  col- 
pevoli di  furti  violenti  alla  strada  ed  alia  casa. 

La  Corte  speciale  straordinaria  residente  in  Bo- 
logna ,  con  sentenza  del  gii  rno  5o  luglio  1812,  ha 
coi  dannato  Domenico  Bartolini ,  contadino,  fc>er&fiuo  e 
Govanm  Pajoli ,  muratori ,  ai  lavori  forzati  a  vita  e 
ad  essere  esposti  alla  berlina  e  marcati  .  siccome  di- 
chiarati colpevoli  di  attentato  furto  violento  alla  casa, 
commesso  a  mano  armata  e  cou  ferimento. 

Con  decisione  emanata  il  giorno  5  agosto  1812 
della  Coite  sd'  appello  residsnte  in  Bo!ogna  è  stato 
condannato  Pietro  Manzini  ,  detto  Marcello,  fabbrica- 
tote  di  cappelli  di  paglia,  alla  pena  de'  lavori  forzati 
jier  anni  venti ,  previa  esposizione  alla  berlina,  sicco- 
me imputato  del  crimine  di  ferimento  pericoloso  con 
premeditazione. 

L^  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
de!  Seno,  con  sentenza  pronunciata  il  iq  settembre 
ibia,  ha  condannalo  Francesco  Francesconi,  dello 
Jjcu  j  S'cooue  Pè  ,  detto  Timonella;  Giovanni  Cotti 
snruominalo  Facchinetti  e  Ronda  ;  Giuseppe  Ottelli  , 
detto  iZumcHì  e  Zumellone  ;  Marco  Marcitali  ,  detto 
F'assa  e  Pie  o  Picchetti,  tutti  contadini  e  disertori, 
alla  pena  di  morte  ;  Domenico  Garattini,  contadina,  e 
P  etro  Pauserà,  caibonajo,  sumonuto  CarLtto  ,  ai 
J«- ori  forzali  a  vita  ed  alle  pene  accessorie  dei  marchio 
e  della  berlina  ;  Bonaventura  Zanardiui,  detto  Sopra  ; 
C*rlo  Fansmi,  detto  Z'iboni  ;  Gio.  Battista  Lozia  , 
detto  Trenta  mestieri',  Francesco  Salvetli  ,  surnoosato 
Barioletto)  Giovanni  Girardini,  sopracchiamato  Pernis; 
Go,  Marchetti  ,  detto  Frassa  e  P,c  0  Picchetti  j  Be.- 
Wfdv  Massone;:,  surcomaU  Barùier  ,  ai  feui  io  viu, 


pievia  esposizione  alla  boriiti  a  ;  Angelo  dell'Angelo, 
detto  Pei  lisa,  pescatore,  e  Bortolo  Gasparini  ,  dettò 
Bigina,  contadino,  a  venti  anni  di  ferri  ed  alla  ber- 
lina come  sopra  ,  siccome  colpevoli  di  omicidi  ,  ag- 
gressioni,  invasioni,  opposizioni  alla  forza  pubblica  ed 
altri  crimini. 

Giacomo  Presotto,  contadino,  prevenuto  di  omi- 
cidio volontario ,  è  stato  condannato  dalla  Corte  di 
giustizia  in  Treviso,  con  sentenza  3  giugno  1812  ,  ai 
lavori  forzati  a  vita,  previa  esposizione  alla  berlina  ed 
il  marchio. 

Per  titolo  di  favorita  diserzione  la  stessa  Corte  , 
con  sentenza  3  agosto  1812,  ha  condannato  il  cursore 
della  municipalità  di  Tarso,  Gio.  Battista  Bosso,  detto 
Martorel  ,  ad  anni  due  di  prigionia  e  nella  multa  di 
lir.  boo,  oltre  la  destituzione  dal  suo  impiego. 


A  N  N  U  N  Z  J. 
Poesie  e  prose  scelte  del  cav.  Luigi   Cernetti ,    rac* 
colte  dall'  abb.  G.  I.  dott.  P-edroni  t  regio  elemosiniere» 
l  Voi.  2    in  8.°  } 
Quest'  opera  è  stata   intrapresa    dal  tipografo    Gio.  Giù* 
seppe  Destefanis,  a  Milano  sull'  angolo  di  S.  Zeno  num.  534t 
ove    Vendesi ,    co/rie   pure    dai    principali  libraj  d'  Italia. 
Puzzo  della  detta  opera  , 
Gli  esemplari  ia  carta  fina,  per  tutti  due  i  volumi  , 

italiane Lir.  5.  3o. 

Quegli  in  carta  sopraffina  azzurra     ...  «7.  2o» 

E  i  pochi  in  carta  Velina         .        .        .        .  ■>   9.  3o. 


Za  Grotta  platonica  ,  poemetto  di  Angelo  Mazza.  Parma 
1812  ,  i/2  8.°  Prezzo  ,  cent.  75. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella  t 
in  contrada  di  S.    Margherita,  n.p  1120. 


Procede  con  ottimo  esito  presso  il  pubblico  ,  e  con  zelo» 
non  mai  interrotto  per  parte  dell'  editore  sig.  Hugues  ,  1'  opera 
intitolata:  Storia  naturale  delle  Sdirne  disegnate  dal  sig.  N^ 
il.  Jacob  pensionato  da  S.  ^4.  I.  il  Principe  VicCrè ,  ed  in- 
cise dal  sig.  L.  llados.  È  già  uscita  in  luce  il  7.1110  fascicolo! 
che  contiene ,  come  gli  antecedenti ,  4  tavole  in  rame  rappre- 
sentanti 4  diverse  specie  di  sei  mie  ,  colle  rispettive  spiegazioni 
in  lingua  italiana  ,  olire  3  altre  tavole  impresse  contenenti  le» 
medesime  spiegazioni  negl'  idiomi  francese  e  tedesco.  Gli  studj- 
del  disegnatore  e  dell'  incisore  procedono  sempre  di  pari  pasfO 
e  ci  ha  ogni  motivo  per  credere  che  1'  opera  verrà  compiuta 
nella    stessa  lodevole  maniera  con  cui  ebbe  incominciameuto. 

Le  associazioni    si  rioevouo   in    Milano   presso    Ferdinando 
Artaria  dicontro  al  R.a  teatro  della  Scala  ,   Giacomo    Bettolìi  e 
comp.  contr.  del  Cappello  n.°    4OÌÌ1  ;    fratelli  Ubicini   corsia  dei. 
Servi  u.°  406  ,  Hugues  editore  cottr.  da'  PaUari  a.0  009. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  m  musio»  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli ,  Ercole  all'  inferno  ;  Un  tamburo 
tutto  salva. 

TEATRO  Pi  S.  BadegondA.  (  Compagnia  comica  Bazzi  J 
Una  lezione  d'esperienza.  —  L' innamorato  al  tormento* 

Teatro  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Verzui»  ) 
2"  morti  vivi. 

Teatro    delle    Marionette     (    detto    Girolamo.    }    —  ■ 
La  scoperta  dir'/  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

■       "IO 

éiiiiao  ,  tifila  i.pc  jji^s  u.  if slìju:.i>  Ae^^u.2, 


GIORNALE    ITAtlANQ 

Miìlxko,   Giovedì,  29  Oltobre  i8ia. 


Tetti  |^li  atti  d'  ammmi.«traeione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


■i 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  14  Ottjbre. 

[  Moro^g  Chronicle.  ] 

Jx  seguente  avviso,  affisso  jeri  al  caffè  Lloy!,  ha 
fallo  una  for'e  impressione  alla  Borsa  : 

<i  11  contrammiraglio  Martin  è  arrivato  dal  Baltico 
sul  vascello  di  S.  M.  »'  Aboukir.  » 

Coucbiudevasi  da  ciò  che  la  flotta  inglese  diventa- 
va inutile  nel  Baltico,  e  tutti  sì  istillavano  il  cer- 
vello facendo  congetture.  La  verità  si  è  che  1'  ammi- 
raglio Martin  ha  abbandonata.  la  sua  stazione  davanti 
a  Riga  perchè  il  clima  de!  Nord  ha  gravemente  alte- 
rata la   sua   salute ,   e  debbe   ora  servii  nel  Mediter- 

raceo. 

[  The  Alfred.  ] 

Estratto   cC  una  lettera  particolare  d'  Alicante 

in  data  del  20  settembre. 

Suppongo  che  avrete  risaputo  1'  infelice  esito 
della  battaglia  di  Castella  datasi,  il  20  luglio,  lungi 
ao  miglia  da  qui.  11  generale  Odonnel  attaccò  questa 
città  alia  testa  di  8;n.  Snagnuoli  ,  i  quali  cello  spazio 
di  due  ere  furono  tutti  dispersi  ,  presi  o  tagliati  a 
pezzi  da  un  corpo  francese,  più  debole  di  due  terzi- 
li  genera'e  Roche  attaccava  nel  medesime  tempo  Ibi; 
ina  1'  esito  infelice  del  fatto  di  Castella  avendo  messo 
il  nemico  in  grado  di  portar  subitamente  tutte  le  sue 
forze  contro  il  generale  Roche,  questi  fu  naturalmente 
obbligato  a  ritirarsi;  il  che  eseguì  col  maggior  ordine 
possibile,  e  senz'  essere  molestato. 

11  generale  Mailland  è  qui  arrivato  dalla  Sicilia  , 
6  settimane  fa  in  circa,  con  701.  uomini  di  truppe 
ing'esi  e  siciliane,  5m.  Spaglinoli,  e  !a  divisione  di 
Roche  egualmente  di  5m.  uomini.  11  suo  quartier  ge- 
nerale è  in  questa  città;  il  generale  Roche  trovasi 
»à  Alcoy,  e  comanda  la  vanguardia  lurjgi  da  qui  3o 
miglia  in  circ».  I  contorni  di  questa  città  diverranno 
probabilmente  il  teatro  della  guerra. 

Del  16. 

[  Morning  Chronicle. .] 
Sentiamo  con  dolore,  per  mezzo  dei!"  ultimo  di- 
spaccio di  lord  Wellington  ,  che  questo  generale  non 
è  ìa  buono  slato  di  salute,  che  soavi  multi  malati  nel 
suo  esercito  e  nel  suo  stato  maggiore  medesimo.  Le 
nostre  truppe  hanno  sofferto  fatiche  eccessive.  L'eser- 
cito ha  grandissima  bisogno  d'  officiali  di  sanità  ,    e  si 


d  ano  le  disposizioni  per  ispedirgliene  al  più  presto.' 
—  Una  lettera  scritta  da  un  officiale  di  stato  meg-^ 
giore  del  generale  Hill  annunzia  che  i  còrpi  riuniti  dei 
generali  Maitland  e  R>che  non  possono  fare  alcua 
movimento  oltre  Alicante,  per  mancanza  di  cavalleria".- 

[  The  Conrier.  ] 

Estratto  a"  una  lettera  particolare  di   Pietroborgo, 
in  data  del  17  settembre. 

Nel  momento  in  cui  questa  città  non  sembra  pen* 
|  sare  che  alle  allegrie  per  la  battaglia  di  Mojaìsk,  la 
.  Coite  ed  il  Senato  si  dispongono  ,  per  quanto  dicesf , 
a  partire  per  Arcangelo.  Questa  notizia  non  è  alla  co- 
gnizione che  di  pochi ,  attesoché  non  si  sono  avati 
ragguagli  dopo  la  battaglia  del  7,  o,  per  dir  meglio, 
non  si  è  pubblicato  nulla  d'officiale  intorno  al  grande 
esercito  russe,  il  corso  del  cambio,  ch'era  a  25  al- 
l'apertura della  Borsa ,  si  è  abbassato  al  24  in  sulla 
fine,  dietro  una  sorda  voce  che  l' Imperator  de' Fran- 
cesi marci  sovra  Mosca,  respingendo  le  nostre  truppe 
|«  detta  città. 

Una  fregata  inglese  è  entrata  a  Cronstadt,  avente 
a  bordo  de' fondi  pel  governo  russo  in  nioaeta  coniala 
in  Inghilterra. 

Abbiamo  notizie  del  conte  di  Wittgenstein,  e  ci 
duole  di  dover  annunziare  ch'egli  ha  rassegnato  il  suo 
comando  a  motivo  della  sua  cattiva  salute  ;  cosa  che 
si  debbe  attribuire  alle  eccessive  fatiche  ed  alle  ferite 
eh'  egli  ha  ricevute  combattendo  contro  il  corpo  co- 
mandato dal  maresciallo  Oudinot. 

Estratto  d'  un    ahra  lettera  di  Pietroborgo 
in  data  del  16  settembre. 

Le  ultime  notizie  del  Principe  Kutusow  sono  del- 
l' 11  settembre.  Questo  generale  era  occupato  a  rac- 
cozzar" le  sue  truppe  dopo  la  sanguinosa  battaglia  del 
7.  Egìi  aspettava  i  rinforzi  di  Mosca  e  si  preparava  a 
dare  una  seconda  battaglia. 

La  battaglia  del  7  settembre  sarà  considerata  per 
una  delle  più  micidiali  di  cui  si  abbia  esempio.  No» 
v'  ha  una  famiglia  ragguardevole  in  Pietroborgo  che 
pianger  non  debba  la  morte  d'  un  parente.  I  reggia 
menti  della  guardia  che  compongono  la  riserva  hanno 
dimandato  ad  alte  grida  d'  andare  al  fuoco,  ed  hanno 
talmente  sull'erto ,  che  pochi  sono  i  loro  officiali  che 
non  siano  morti  o  feriti. 

Il  Principe  Bagraiion,  dopo  il  suo  arrivo  in  Mo-< 
sca,  è  stato  obbligato  a  subite  una  delle  p'ìi  penose 
operazioni  per  mano  del  chirurgo  dell' lui^eradore.  Te- 
mesi  eh  egli  non  potrà  più  riprendere  il  suo  coniando. 


15,4 

(  Seconda  edizione  del  Courier.  ) 

OJJìcio  degli  affari  esteri ,  1$  Ottóbre* 
Si  sono  ricevute  questa  mattina    delle   notizie   dal 
generale  Cathcart,  datate  da  Pietroborgo  il  22  settem- 
bre :  eccone  un  estratto*. 

«  li  Principe  Kutuàow  avendo  ritirato  il  suo  eser- 
cito d'  innanzi  a  Mosca  ,  il  nemico  vi  è  entrato  il  14» 
Dopo  la  battaglia  del  7  ,  Kutusow  si  ritirò  a  qualche 
distanza  sopra  la  strada  di  Mosca.  Egli  cercò  allora 
d'  appoggiarsi  ad  una  posizione  più  sicura  viciuo  a 
Mosca  j  ma  ,  non  avendone  trorata  nessuna  di  conve- 
niente ,  si  è  ritirato  ,  dopo  d'  essersi  tenuto  un  con- 
siglio di  guerra  ,  sopra  un'  altra  posizione  a  20  miglia 
«1  di  là  di  Mosca  ,  lasciando  al  nemico  1'  ingresso  li- 
bero della  città. 

*  La  milizia  di  Kaluga  e  de*  contorni  è  nelle  sue 
posizioni  y  quelia  di  Mosca  trovasi  col  Principe  Ku- 
tusow.  1  distaccamenti  di  Riga  e  della  Finlandia  so- 
no in  marcia  per  rinforzare  i  diversi  corpi  sui  quali 
sono  duetti.  * 

Del  17. 
(  The  $tatesman.  ] 

II  inagro  bullettino  che  i  ministri  hanno  pubblica- 
to jersera  (  V.  qui  sopra  )  non  contien  pure  un  avve- 
nimento che  non  sia  stato  da  noi  preveduto.  Questo 
bullettino,  com'  è,  non  ha  bisogno  di  commento.  Fi- 
nalmente si  rinunzia  al  desiderio  d'  ingannarci.  Si 
hanno  altronde  molte  lettere  particolari  posteriori  alt 
1'  interessante  dispaccio  di  lord  Cathcart,  le  quali  fan- 
no un  quadro  ben  tristo  delie  cose  di  Russia.  Un  gran 
numero  d<  negozianti  e  di  proprietà' j  si  preparavano 
ad  abbandonar  Pietroborgo.  L'  opinione  generale  delle 
persone  indipendenti  dal  partito    che    dirige    gli  affari  • 


Regno   d'  Inghilterra   ricotn'mci  eoa  tutta   la   sicurezza 
possibile,  secondo  gli   antichi  regolamenti.  » 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,  1  o  Ottobre. 

Il  sig.  maggiore  di  Wrangel,  ajutante  di  campo 
di  S.  M.,  è  qui  arrivato  jersera.  Egli  ha  recata  la  no- 
tizia d' una  strepitosa  vittoria  riportata  dal  corpo  di 
esercito  prussiano  in  Curlandia.  (  V.  i  numeri  antecedenti 
del  Gior.  Itti.  ) 

Essendo  stata  la  guernigione  di  Riga,  dopo  il  19 
settembre,  rinforzata  da  20  in  3om.  uomini,  il  lucgo- 
tenente  generale  d'Essen,  governator  di  quella  piazza, 
deliberò  di  sorprendere  il  corpo  prussiano  che  occupa- 
va, in  tre  divisioni  separate  le  une  dalle  altre  da  pa-i- 
ludi  impenetrabili,  un  circuito  di  9  miglia  di  Ger-* 
mania. 

Il  26,  i  Russi  minacciarono  il  posto  di  Tamozna,j 
respinsero  le  guardie  del  campo  del  colonnello  di  Horn, 
e  marciarono  con  forze  ragguardevoli  centro  il  gene- 
rale di  York.  Questo  officiai  generale  che  aveva  fatta 
una  scoperta  sulla  strada  maestra  di  Mutau  a  Riga, 
si  determinò  ad  abbandonare  il  posto  di  Olay,  a  nu-, 
nirsi  al  colonnello  di  Horn,  ed  a  condursi  sopra  Ekau. 
Appena  che  questa  unione  fu  eseguita,  il  nemico  arri-, 
vò  il  27  con  forze  superiori.  Era  evidente  che  il  suo 
progetto  era  quello  d'impadronirsi  del  parco  d'artiglie- 
ria d'assedio  raccolto  a  Ruhenthal,  e  d'obbligar  a  ri- 
nunziare, almeno  pel  momento,  all'assedio  di    Riga. 

Il  generale  York  si  ripiegò  sopra  B*u  ke,  e  mar- 
ciò il  28  dietro  l'Aa  fino  a  Ruhenthal  per  difendere 
il  parco. 

Il  29  alla  mattina  essendo  arrivata  la  brigata    del 
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era  che  per   salvare  il  rimanente   dell'Impero   era  in-  I  generale  di  Kleist   a   Ruhenthal,  il  generale    di    Yo.k 


di-pensabile  il  cercar  di  conchindere  la  pace  al  più 
presto  ed  alle  migliori  condizioni  possibili.  Una  di  que- 
ste lettere  annunziava  inoltre  che  i  Francesi  avevano 
cominciato  a  piantar  le  batterie  vicino  a  Riga,  e  che 
1'  assedio  verrebbe  intrapreso  ben  tosto  col  necessario 
vigore.  (  Momteur.  ) 

RUSSIA. 

Pietroborgo ,  26  agosto. 

U  ukase  in  da' a  del  4  (>6)  agosto,  firmato  da 
S.  M.  F  Imperatore  ,  e  diretto  al  senato  ,  contiene 
quanto  se.- uè: 

«  La   pace   sì   desiderata    eoli'  Inghilterra    è  stata 
rinnovata.  Noi   ci  affrettiamo    di  far  parte    al    pubblico 
dì  questo   avvenimento   che    cagiona   un'  eguale   soddi- 
sfazione tanto  a'  nostri  fedeli  sudditi,  quanto  all'Inghil- 
terra medesima.  Duolci  infinitamente  che  il  commercio  ab- 
bia sofferto  una  così  lunga  interruzione, e  non  perderemo 
un  momento  per  ristabilire  le  relazioni  commerciali.  In  con* 
seguenza,  guidati    dalla  nostra  benevolenza  verso  inostri 
sudditi  e  dal  nostro  zelo  pel  bene  generale, ordiniamo, 
senza  aspettar  la  ratificazione  di  questa  pace,  allineile  la 
stagione   /avoievole  alla    navigazione    nou    prssi    senza 
che  se  ne  possa   trarre  profitto,  che  a  contare  d'  oggi 
tutti  i  nostri  porti   del    Baltico,    del    mar   Bianco,  del 
mar  Nero   e  del  mar   d'  Azof  sieno   aperti   ai    vascelli 
inglesi ,  e  che  il  commercio  fra  il  nostro  Impero  ed  il 


stava  per  riprendere  l'offensiva,  allorché  intese  che  i 
Russi  passavano  l'Aa  non  lungi  da  Graveuhal.  Egli 
spedì  l'ala  sinistra  del  generale  di  Kleist  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Aa ,  ove  la  vanguardia  sotto  gli  ordini  del 
colonnello  di  Jeanneret  aveva  già  cominci.to  l' attacco 
con  riuscita.  Da  questo  istante  s'appiccò  un  combatti- 
mento  accanito.  1  Russi  farono  ributtati  e  costretti  a 
ripassar  l'Aa  colla  perdita  di  5oo  prigionieri. 

Il  3o,  fu  inseguito  il  nemico  sopra  le  due  rive 
dell' Aa;  fu  raggiunto  presso  a  Schlock.ff,  ove  gli  si 
diede  battaglia,  e  fu  scacciato  dalla  sua  posizione.  Il 
3.°  reggimento  di  cacciatori  russi ,  ed  un  battaglione 
del  25.*  abbassarono  le  armi  davanti  al  3.'  reggimen-i 
to  di  ussari  prussiani.  Il  i.°  ottobre,  i  Russi  furono» 
incora  respinti,  e  quasi  tutto  1'  intero  reggimento  di 
dragoni  ed  i  cosacchi  di  Finlandia  furono  messi  a  ta- 
glio di  sciabola.  1  Russi  sloggiarono  durante  la  notte .' 
e  si  ritirarono  sopra  Peterhof  ed  Olay. 

Il  2  ,  noi  ritornammo  ad  inseguire  il  nemico  ,  ma 
egli  si  affrettò  a  rientrare  in  Riga.  Gli  si  è  presa  una 
ventina  di  cosacchi,  con  alcune  centinaja  di  sbandati. 

Benché  questi  vanteggi  non  sieno  stati  riportati 
senza  perdita  per  parte  de'  Prussiani ,  essa  però  non  è 
in  proporzione  eoa  quella  del  nemico  ,  che  si  può  sen- 
za esagerazione  stimare  a  4  in  5m.  uomini.  Gli  si 
sono  fatti  25oo  prigionieri,  e  gli  è  stato  «preso  un 
cannone. 


Tali  sono  i  frutti  de'  comDattimsnti  che  le  truppe 
prussiane  hanno  dati  dal  27  settembre  al  2  ottobre,  e 
per  mezzo  de'  quali  sono  pervenute  non  solo  a  salvare 
■   il  parco  d'  artiglieria  destinato  all'  assedio  di  Riga  ,  ma 
"ben  anche  a  mantenere  e  consolidare  tutta   1'  ala    sini- 
stra dell'esercito  alleato  nella  sua  importante  posizione* 
Le  truppe  prussiane  sono    rientrate   nella    capitale 
«Iella  Curlandia  ed  in  tutte  le  posizioni  che  occupava- 
no precedentemente    Si  giudicherà   deli1  importanza    di 
questa  vittoria    allorché    si  saprà   che    il    governatore 
russo  si   era   affrettato  d'  accorrere  da  Rrja   a  Mittau 
per  riorganizzare  una  provincia  eh'  egli  riguardava  già 
ironie  riconquistata.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  SASSONIA. 

Dres.da  ,  i5  Ottobre. 

Giusta  le  ultime  lettere  di  Varsavia  si  fa  in  Po- 
lonia una  nuova  leva  di  4om.  uomini.  (  Idem,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   io  Ottobre. 

Riceviamo  la  importante  notizia  che  \i  corpo  di 
esercito  del  maresciallo  Duca  di  Belluno,  che  si  era 
messo  ultimamente  in  marcia  da  Vilna  verso  il  Bori- 
atene, è  arrivato  col  suo  corpo  ne'  contorni  di  Bo- 
bruy-k,  ove  trovavasi  la  divisione  polacca  del  generale 
Dorubrowski.  Credesi  che  questa  divisione  si  porterà  in 
Voliuia  per  manovrare  alle  spalle  del  corpo  di  Tor- 
naazow.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   12  Ottobre. 

L'Accademia  reale  di  questa  città  ha  fatto  varj 
«Secreti  che  meritano  d'  esser  conosciuti.  Essa  an- 
nunzia ufficialmente  una  pubblica  esposizione  di  tutti 
gli  oggetti  di  arte  ,  la  q'iale  avrà  luogo  il  12  ottobre 
i8i3.  Tutti  gli  artisti  bavari  ed  esteri  sono  invitati  a 
far  pervenire  le  loro  opere  all'  Accademia  entro  un 
tal  termine.  Gli  artisti  al  servilo  di  S.  M.  o  pensiona* 
ti  dal  monarca ,  stabiliti  in  Baviera  o  fuori  di  essa  , 
saranno  obbligali  a  mandare  all'  esposizione  le  loro  ul- 
time opere.  Verranno  ccufenti  de'  premj  coli'  ordine 
seguente. 

Composizione  storica.  —  Il  sagrincio  di  Noè  dopo 
il  Diluvio.  Premio,   120  ducati. 

Paesaggio.  —  11  ritorno  della  calma  nella  natura 
dopo  una  violenta  agitazione.  Premio  ,  60  ducati. 

Scultura.  —  Teseo  che  leva  il  macigno  sotto  a  cui 
è  nascosta  la  spada  di  suo    padre.  Premio ,    90  ducati. 

Le  opere  de'  concorrenti  saranno  mandate  a  Mo- 
naco ed  ivi  consegnale  >1  sig.  ispeltor  dell'Accademia) 
pel   12  settembre   181 5  ,  condizione  di  rigore. 


J2l5 

mu2ei  a  Parigi  ;  il  sig.  Viseonti  ,  membro  dell'Istituto 
di  Francia  ;  il  sig.  barone  David ,  pittore  di  S.  M. 
l'Imperatore;  i  signori  Percjer  e  Fontame,  arch  tetti, 
ed  il  sig.  Bervic  ,  tutù  e  tre  di  Parigi  ;  il  celebre  Ca- 
nova e  Thorvaldsen,  di  Roma  ;  il  sig.  West,  di  Lon- 
dra ;  il  sig.  Sergel  ,  di  Stocolmi  ;  il  sig.  Danaeke.-,  di 
S  toc arda  ;  i  signori  Zauner  e  Zuger  di  Vienna;  il  sig* 
Scbadou.  di  Berlino;  il  sig.  Goé.he,  di   Weimar,  ecc. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Burg  (  vicino  •  Maddeborgo  ),  i.*  Ottobre. 

Mille  uomini  hanno  attraversata  jeri  questa  città* 
dirigendosi  al  Grand'  Esercito.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  21  Ottobre. 

lì  Principe   ereditario  di    Badcn  .   nato    il  29  set" 
tembre  scorso,  è  morto  a  Car brune  il  16  corrente. 

(  Idem.  ) 

Alcuni  passeggieri  arrivati  di  fresco  dall'  Ioghi!-" 
terra  ci  hanno  dato  i  seguenti  ragguagli  sul!'*  ultimo 
viaggio  aereo  del  sig.  Sadler:  Avena?,  questo  aeronau- 
ta progettato  di  attraversare  in  un  pallone  il  canale 
d'  Irlanda  .  partì  da  Dublino  il  fi*  ottobre.  Il  vento 
era  ouest  e  gagliardissimo  ;  35  minuti  dopo  il  suo  in- 
nalzamento scorse  le  montagne  del  paese  di  Gilles  ,  e 
3  ore  dopo  ,  trovandosi  quasi  sopra  1'  isola  di  Min  , 
sperava  dì  giungere  in  breve  a  L'verpcol,  quando  il  ven'o» 
che  si  camb  ò,  gli  fece  ben  tosto  perder  divista  la  costa 
di  Galles  cui  si  avvicinava  si  rapidamente  Dopo  d'  a- 
ver  errato  per  gran  tempo  ,  scopa  5  bastimenti  eh.» 
veleggiavano  nel  canale  ,  e  bramando  avvicinarmi  , 
per  esserne  soccorso  ,  s'  appigliò  al  partito  di  scende- 
re colla  maggior  rapidità  possibile  ,  e  si  precipitò  in 
mare  in  un  colla  sua  macchina.  In  questa  critica  si- 
tuazione ebbe  il  dispiacere  di  scorgere  che  que'  basti- 
menti ,  per  quanto  pareva  ,  non  lo  aveano  visto.  Ob- 
bligato quindi  a  risalire  ,  gettò  parie  della  sua  zavor- 
ra ,  e  in  un  momento  si  rivide  a  quell'  istessa  altezza 
dond' era  prima  disceso.  A.ia  line,  dopo  molto  tempo, 
vide    un    bastimento   che   gii  ftceva   intendere    per  vi* 

!di  segnali  come  esso  era  disposto  a  soccorrerlo,  mi  che 
il  vento  non  gli  permetteva  di  avvicinategli.  In  questo 
stesso  tempo  giunsero  due  altri  bastimenti,  e  uno  d'essi, 
avendo  voltato  bordo  ,  gli  fece  parimente  un  seguale», 
Essendo  vicina  la  notte ,  l'  aereouauta  si  risolvette  per 
la  seconda  volta  di  scendete  in  mare  onde  approfu- 
tare  di  que' soccorsi  che  gli  venivano  offerii  ;  ma  il  ven- 


to soffiando  contro  al  pallone  quando  questo  fu  a 
L'  Accademia  annunzia  nello  stesso  tempo  che  il  '■  galla  dell'  acqua  ,  strascinava  via  la  barchetta  eoa 
Re  di  Baviera  si  è  dichiarato  suo  protettore  ed  ha  {  tanta  celerità  ,  che  il  bastimento  non  potè  rag- 
permesso  che  il  suo  urine  venisse  iscritto  alla  testa  ]  giui  gerlo  ,  e  sebbene  egli  avesse  lanciata  in  ina- 
de'  membri  che  la  compongono.  Essa  ha  inoltre  no-  ;  re  la  sua  ancorctta  a  cui  aveva  aitaccati  i  suoi 
urnato  i  suoi  membri  onora; j  i  quali  non  possono  es-  j  abiti  per  darle  maggior  peso  ,  pure  il  pallone 
sere  che  protettori  distinti,  dilettanti  d'arti  conosciuti,  |  contini  ò  a  strascinarlo  via  sì  fortemente  che  si  vi- 
o  finalmente  artisti  del  primo  merito.  Ha  quindi  no-  ;  de  costretto  a  lasciarne  uscire  il  gas  ;  q-icsta  opera- 
minato  membri  ouorarj  il  Principe  reale  di  Baviera,  j  rione  arrestò  di  fatto  la  marcia  della  barchetta,  ma  la 
il  ministro  conte  di,  Mougelas  e  i  due  consiglieri  in  ti-  1  fece  all'ondar  nell'acqua  in  modo  che  pericolosa;  di 
mi  Schenk  e  Ringel.  Fra  i  membri  ouorarj  esteri  si  >  molto  si  rendeva  la  situazione  dell'aeronauta.  Li  tema 
osservano  il  sig.  baione  Deuoa  >   direttor   generale  dei     d'avvilupparsi  nel  suo   apparecchio  impedì    a    que'  ael 


bastimento  d' uvvicirariegi; ,  jìijo  a  tatuo  elle  il  sig. 
5ad;er,  vÌ3f.oji  ii  pericolo  nulamente,  li  pregò  di  di- 
rigere il  !oro  b  cipresso  contro  il  pallone  in  modo  da 
ioraiìo  e  farue  uscire  quel  gas  che  ancora  si  trovava 
jn  esao.  fallo  co  e  spianat osi  per  conseguenza  il  pal- 
lone, i  imrinaj  gettarono  a!  sig.  Sidler  una  corda  che 
ti' attortigl.ò  interno  al  braccio,  e  per  mezzo  di  cui  fu 
t  rato  a  bordo  ,  totalmente  esausto  di  forze.  II  naviglio 
che  lo  raccolse  è  un  battello  pesca; cccio  cicli'  isola  di 
Jdaii,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

AVVISO, 

AH'  oggetto  di  combinare  il  servigio  interno  del  R. 
gabinetto  di  medaglie  e  monete  presso  f  amministrazione 
generale  delle  Zecche  col  comodo  del  pubblico ,  sia  per 
motivo  d'  istruzione ,  s:a  per  sola  lodevole  curiosità,  con 
il<  terminazione  del  giorno  i5  corrente  S  E.  il  sig.  conte 
ministro  delle  finanze  si  è  degnata  di  stabilire  i  giorni 
/ui  i/uali  il  li.  gabinetto  medesimo  debba  essere  accessi- 
bile; al  pubblico.  Principiando  pertanto  dal  i.°  del  pros- 
simo mese  di  novembre  sarà  esso  aperto,  dalle  ore  dieci 
antimeridiane  alle  tre  pomeridiane ,  tutti  i  lunedì  ed  i 
giovedì  d'  ogni  settimana ,  esclusi  quelli  ne'  quali  ricor- 
resse qualche  festa. 

Convenendo  inoltre  che  V  ostensione  sia  fatta  in 
modo  sicuro  e  tranquillo ,  fu  pure  superiormente  disposto 
che  non  vengano  ammesse  alfa  v  s:t<)  del  fi.  gabinetto  se 
non  le  persone  le  quali  siensi  preventivamente  munite  del 
relativo  permessa  in  iscritto  che  si  rilascerà  presso  il 
suddetto  stabilimento. 

Jl  conservatore  del  R.  gabinetto, 
G-  CALTAXE.O. 


vatore  degli  alt!  «mani  ,  come  Io  è  altrùi    Jtg!'   interni    recessi 
(Iti  cuor  dall'  uomo. 

Questo  suo  viaggio  fatta  in  Francia  l'ha  esteso  coli'  indi- 
cazione  espressiva  di  sentimentale  ,  vocabolo  psoprio  della  sua 
«azione,  che  mirabilmente  esprime  il  suo  soggetto. 

La  descrizione  de'  varj  accidenti  che  vi  si  leggono  ,  da  essa 
portati  in  aria  di  romanzo  ,  dilettano  e  nello  stesso  tempo 
istruiscono  ;  e  le  vive  immagini  ,  quantunque  qualche  volta  ab- 
bozzate ,  lasciano  non  perciò  luiu.nuse  tracce  per  farne  uà 
conveniente  sviluppo. 

Tutto  in  somma  è  energico,  grave,  conciso  e  naturale,  e 
qualora  si  leggn  con  filosofica  posatezza,  vi  si  sjorge  lo  scopo 
tuo  principale  e   la   veridica  sua  concatenazione. 

L' operetta  è  di  tutta  curiosità  ed  esattezza  ,  e  pei  molti 
lepidi  suoi  sali  si  rende  oltremodo  amena  e  piacevole  la  sua 
lettura. 

N.  B.  Quelli  che  erano  associati  alla  Raccolta,  de"1  ro- 
manzi Stampati  dallo  stesso  tipografo  Destefaais,  e  ohe  hanno 
pagata  l'anticipazione  di  un  volume,  riceveranno  il  presente  ia 
compenso  del  medesimo. 

A.    O. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchi  di  G  o.  Sùvestr» ,  stampatore-libraio 
agli  Scalini  del  Daoino  ,  num.0  994,  è  usciio  il  IN.* 
XLV  degli  Annali  dsll'  agricoltura  pel  Ragno 
p'  Italia,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re,  professore 
<d'  agraria  nella  li.  Università  di  Bologna. 

ìndice  degli  articoli  contenutivi  : 

Sul!'  agricoltura  del  dipartimento  dell'  Alto  Adige  e  Tiralo 
italiuno  ;  menoria  dei  sig    D,  G.  B.  Cazzati. 

Ricerche  della  cagioae  per  cui  le  piante  private  delia  luce 
(diventano  elorotiche  o  cachettiche  [  eticlée  J  del  do».  G. 
•Carradori  ,  letta  all'  imperiai  Società  dei  Gejrgofili  di  Firenze 
quest  anno   181 2. 

Delle  malattie  del  grano  in  erba  non  cubate  e  ben  cono- 
sciute ,  di  Matteo  Losaua,  preponilo  di  S.  Maria  di  Loui- 
ìiriatco  t  ecc.  ,  eco. 

Nozioni  eiemenlan  su  i  boschi  ad  uso  degl"  impiegati  dei 
boschi,  di  Giuseppe  Cantieri ,   ispetlor  generale  de' boschi. 

Sui  difetti  della  pastorizia  n?l  distretto  di  Urbino,  ai  prp- 
prietarj  e  parrochi  di  campagna. 

indice  geaeiale  del  voi.  .)£V  di  questi  Annali. 


Catalogo   di  alcune  opere  attinenti  alle  scienze  ,  alle  arti 
e  ad  altri  bisogni  d<  W  uomo  ,  le  quali,  quantunque  non  citate 
net  Vocabolario  della  Crusca,  meritano  per  conto  della  lingua 
qualche  considerazione.  Aggiuntevi  tre  lezioni  su    le    dati    dì 
una   calta  J  avella.  Milano   1812,   in   8.°  Prezzo,   lir.    3    Jtal. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio   Fortunato    Stella  , 
in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  ino. 


Dai  torchi  di  Gio.  Giuseppe  Destefanig  a  S.  Zeno, 
in  Milano  ,  è  uscita  1'  operetta  seguente  ; 

Viaggio  sent.mntaìe  fatto  in  Francia  da  Lorenzo 
i$tern  ,  versione  dell'  originale  inglese,  in  un  volume  in 
*2  graade  ;  si  vcade  dal  suddetto  tipografo,  e  si  trova 
presso  i  principali  librai  d'  Uaìia  al  prezzo  d'  italiane 
iir.  2.  5o< 

Stiro,  autore  filosofo,  abbastanza  celebre  per  dive.-si  altri 
rajoi  scritti  t  iu  ^uest'  operetta  si  conosce  esser  egh   640    ossei» 


Guida  degli  uomini  alla  loro  eterna  salute  ,  del  P.  Ro- 
berto Peisonio,  tradotta  da  Francesco  Giuseppe  Morelli, 
due  voi.  in  8."  di  pag.  oóo  e  403. 

Quest'  opera  che  per  la  sua  preziosità  si  è  resa  rarissima 
fu  ristampata  in  Crema  dal  tipografo  Antonio  Ronna  e  trovasi 
vendibile  presso  Francesco  SonzognO  di  Gio.  But.  ,  stampatore 
l;braio  «ulta  Corsìa  da'  Servi  ,  n.°  596.  Prezzo  ,  Irr.'  5.  itati 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  28  ottobre  181». 

Parigi  per  un  franco »       999  D. 

Lione  idem .   i)0o,i  D. 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,2 

Livorno        per  una  pesza  da  8  R.  »  5,o6,o  D. 

Venezia         per  una  lira  ital. *    1,00,1   — 

Augusta       per  uà  tior.  coir.    -  »    a,58,7  — 

Vieana         idem • » 

Amsterdam  B.00 .  k  _  *  2,i3,o   Dw 

Londra .,-_.# 

Napoli  « . _  » 

Amborgo       per  un  marco  -   -  #    1,84,5  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,   in    regola   dal   reò% 
diio  dei  5  per   100,  65.  —    — ? 

Dette  di  Venezia  ,65. • 

Rescrizioni  *1    i5.    1^8  per    ioo< 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  S  r 
Marcantonio.  — -  Balli,  Ercole  ali  injeruo  ;  Un  tamburo 
tutto  salva. 

TEATRO  di  S.  Radkgo'.'DA.  (  Compagni»  romira  Bazzi  ) 
Uùoardo  Sluurd  in  ^scozia.  — •  Lo  consulte  ridicole 

Teatro  del  Le.ntasio.  (  Compagnia  couuoa  Verzura  ) 
I  morti  vivi. 

Tkati<o  DHUU!  Marionette  (  detto  Girolamo.  )  — » 
La  forza  del  benefizio. 

Miìiao  j  dalla  tipografa  di  Fxuìaic©   At;ji:i4, 
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Gì  O 


ALE    ITALIANO 


MnJLaù  ,  Venerdì ,   3o  Ottobre  iSix: 


lYtti  fli  atti  d' a»>imiui*,f*irnc  posti  m  questo  foglio  sono  ufficiali. 


OTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  14  Ottobre. 

Abbiamo  ricevuto  lettere  e  giornali  «hi  Biltico. 
La  Danimarca  si  prepara  tuttora  a  r  spingere  qualun- 
que attacco  e  si  mette  in  uno  sfato  di  d  fesa  formida- 
bile. Il  25  j-eitembre  è  stato  messo  uà  embargo  su 
tutti  i  bastimenti  P0  porti  danesi.  Nella  Schiuda  si 
stanno  formando  due  eserciti.  Quello  che  si  aduna  nel 
Jutland  selieutnona'e  ,  debb'  e^ser  forte  di  g-n.  uomi- 
ni ;  e  quello  che  si  mette  insieme  nell'  HoUiein  ,  sarà 
di   i6m.  ,  e  comaudato  dil  generale  Ewald. 

Li  grandi  fortificazioni  di  Burgos  rilardano  il  cam- 
mino del  nostro  esercito  e  damo  campo  ai  Francesi  di 
ricevere  numerosi  rinforzi.  Il  22  settembre  lord  Wel- 
lington ordtiiò  contro  a  queste  fortificazioni  un  attac- 
co in  cui  egli  medesimo  confessa  d*  avere  sofferta 
una  not  l'v'le  perdita  ;  tali  sono  i  termini  precisi  del 
suo  rapporto.  S'mili  perdite  dopo  attacchi  che  vanno 
sempre  falliti  inoltrano  eh'  esìste  un  gran  vizio  nel  uo- 
stro  sistema  militare.  I  Francesi  già  da  grao  tempo 
hanno  uà  miglior  corpo  di-  zappatori  e  minatori  che 
da  campo  ai  loro  ingegneri  di  mo«trare  con  vantaggio 
la  loro  abilità.  Sgriz.aUmsnte  è  pur  troppo  vero  che 
p.r  mancane*  di  uà  tale  stabilimento  no<  abbiamo  per- 
dio mille  valorosi  ufficiali  e  soldati  senz'  avere,  du- 
rante tutta  questa  guerr;,  espugnata  neppure  uiu  sola 
fortezza  regolare  secondo  le  regole  dell'  arte  }  quando 
dia  il  nemico  ha  prese  successivamente  Astoiga,  Ciu- 
dad-  Rodrigo  ,  A.mdda  ,  Badajoz,  Saragozza,  Le.ida, 
Tot' tosa  ,  Tairagona  ,  Valenza  e  molte  altre.  Intanto 
cosali  olezzi  cb-e  hanno  mostii  ing^gueri,  essi  sono  ora 
costretti  a  far  eseguire  a  zappa  1  lavori  the  diligono  con- 
trol! forte  di  Burgos,  operazione  d  uua  lunghezza  uojosa, 
per  mancanti  d'uomini  atti  a  questo  ramo  particolare 
dei  servigio  militare.  Si  vede  che  lord  Wellington  ben 
conosceva  il  valore  del  tempore  che  inquiet.-  -alle 
e~>se  degli  eserciti  riuniti  del  Mezzodì ,  volle  attaccar 
f.ostsuieute  e  prendere  di  viva  forzi»  le  fortificazioni  dei 
Francesi  ,  ma  che  gli  è  andato  fallito  il  colpo.  II  cor- 
riere latore  de' suoi  dispacci  ha  lasciato  1'  esercito  il 
28  a  Vil!a  di  Torro ,  ed  ha  sentito  nel  suo  canmr.no 
una  fortissima  detonazione  che  alcu  e  parsone  facili  a 
kvarsi  in  certe  speranze  hanno  riguardato  e  mostrato 
come  l'esplosione  del  forte,  quantunque  non  vi  fosse 
alcuna  ragione  che  dovesse  impedir  di  credere  che  que- 
sto romore  potea   provenire    dalla    distrazione    di    uno 


de* nostri  magazzini.  II  suddetto  giorno  ?.S,  tutto  l'  e-: 
sercito  era  riunito  ne' contorni  di  Borgo.?  di  cui  •sembrav», 
più  che  difficile  la  resa.  Lord  Wellington  pareva  che 
mirasse  ad  attaccar  i  Francesi  subilo  dopo  questo  avve- 
nimento (  qualora  riuscisse  ),  quantunque  eglino  avessero 
ricevuto  un  rinfoizo  di   i5m.  uomini.  Nel  tempo  stessa 

e  coli' ordinaria    sua    circospezione    avea    date    tu' te    le 
■>  r 

deposizioni  opportune  per  guarentirsi  da  qualunque 
attacco  offensivo  del  nemico,  ed  impedirgli  di  turbar 
le  .operazioni  dell'assedio  ;  quindi  avea  fatto  prendrté' 
una  posinone  davanti  a  Burgos.  Co  non  ostante  s 
credeva  probabile  che,  dopo  aver  egl;  sottomesso  il 
forte  di  questa  città,  avrebbe  altresì  dovuto  scaccia»* 
i  Francesi  da  Briviesai  e  Pancoro  ;  ma  siccome  i  fjrti 
e  le  gole  di  que>t' ultimo  luogo  pajono  somm'.m»ae  m  •> 
lagevoli  da  superar<n',sua  signoria  stimerà  forse  più  eoa-? 
veniente  di  tentar  di  circondare  la  posizione  del  nemi- 
co portandosi  al  nord  sopra  Frias,  o  al  sud  sopra  Lo- 
gnono. 

Osserviamo  con  dispiacere  che  le  malattie  hauno 
cominciato  ad  infestar  l'  esercito.  Giorni  caldissimi  sé-? 
g>  iti  dì  freddissime  notti  hanno  considerabilmente  lo- 
gorata la  salute  degli  ufficiali  e  de' soldati,  per  modo 
che  si  vedono  più  vuoti  nelle  schiere  e  ci  occorrono  dei 
rinforzi  che  ci  veggono  promessi  dalla  Corogna. 

(  Times.  —  Monitcur.  ) 

—  Leggonsi  nel  Morning  Chronicle  le  seguenti  osser-» 
vazioni  sopra  l'incendiò  di  Mosca t 

«  Alcuni  de' nostri  confratelli  trovano  nella  rovina 
di  Mosca  molivi  non  solo  di  consolazione ,  ma  beu 
anche  di  trionfo  •  ci  rincresce  di  non  po'er  rallegrarci 
al  pari  di  essi  di  questo  avvenimento.  Il  sagrifizio  di 
5oua.  creature  umane,  e  forse  di  pxi  milioni  di  p-o - 
prietù  distrutte  solamente  per  imped\e  al  nemico  di 
trovare  momentaneamente  de' quartieri  d'inverno  ncl'a 
piazza  (  cosa  che,  per  quanto  pare,  non  si  è  pur  ni- 
scito  ad  ottenere  ),  non  può  riconciliarci  con  questi 
atti  di  barbarie.  Sembra  pare  che  uno  de' nostri  con- 
fratelli si  rallegri  perchè  Napoleone  è  entrato  in  Mo- 
sca ,  guadagnando  con  un  giro  una  ìuircia  sopra  i 
Russi,  i  quali  pTob abilmente  non  sapevano  ancora  cor» 
qual  rapidità  marciassero  i  francesi.  Bisogna  confessa- 
re che  non  si  può  far  maggior  conto  della  pubblica 
credulità,  e  ch'egli  è  uno  strano  giro,  dopo  una  pre- 
tesa disfatta,  una  marcia  da  Moja'sk  a  M>sca  in  linea 
retta,  in  6  giorni,  senza  ostacolo,  e  se-za  pure  essere 
tenuto  d'  occhio.  Se  Napoleone  sco- fìtto  ,  secondo  * 
rapporti  ressi,  è  eatra:o  in  Mosca  6  giorni  dipo  la 
battaglia  che  ha  deciso  della  sorte  di  quc'ia  città  ,  che 
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joai  avrebb'egli  fatto  adunqàe  se  fosse  stato  vincitore? 
Noi  lo  domandiamo  a  coloro  i  quali  si  sfoizano  di  ri- 
durre a  mea  che  zero    il   vantaggio    del   possedimento 
dell'antica  capitale  della  Moscovia. 

»  Secondo  questi  signori ,  non  è  che  un  mucchio 
di  fumanti  rovine  che  si  è  abbandonato  ai  Francesi; 
ma  le  case,  gli  addobbi,  gli  stabilimenti  di  commercio 
«  d'industria,  i  tesori  delle  chiese,  i  magazzini,  gli 
approvvigionamenti  non  sono  forse  perduti  pei  Russi  ? 
Se  l'esercito  francese  ha  perduto  una  parie  de' fruiti 
della  sua  conquista ,  i  Russi  non  perdono  eglino    tutto 


tengono  la  campagna,  poiché  si  fanuo  uccidere  senta 
riuscire  a  difendere  le  posizioni  più  importanti.  Ecco 
i  semplici  e  facili  ragionamenti  che  si  possono  opporre 
alle  penose  combinazioni  de'  nostri  confratelli  per  pro- 
varci che  un  esercito  sconfìtto  si  avanza,  e  che,  dopo 
d'  aver  perduta  una  battaglia  generale ,  si  arriva  con 
un  giro  ad  occupare  la  capitale  stessa  dell'  Impero.  »i 
—  Leggesi  quanto  segue  in  una  lettera  scritta  da  un 
officiale  d'  artiglieria  ,  il  17  settembre  ,  dal  campo  di 
Burgos  : 

«  Ignoriamo  i   pregetti    del   nostro    generale;    la 


quaulo  possedevano    da   prinia  ?    Se    Napoleone  perde  j  mia  opinione  peiò  si  è  che  dove   ci  riesca  di  prendere 


no  scellino,  1  Russi  non  perdono  eglino  più  milioni 
di  lire  sterline  ?  £  ci  si  dice  che  gli  eserciti  russi  non 
sono  abbattuti  !  Ma  a  quale  stato  si  vuol  dunque  che 
siene  ridotti  ?  In  quale  stalo  è  dunque  un  esercito 
che  doveva  difendere  la  sua  capitale,  e  che  non  ha 
potuto  salvarla ,  e  la  consegna  alle  fiamme  !  £  che  mai 
credere  del  fervido  patriotismo  con  cui  si  vuole  illude» 
re  la  nostra  immaginazione  ?  Si  può  mai  dire  che  sia- 
vi patriolismo  in  un  paese,  allorché  il  nemico,  dopo 
una  sanguinosa  battaglia  coli' esercito  regolare  ,  fa  an- 
cora una  lut.'ga  marcia  _,  e  arriva  sulla  capitale  senza 
ostacolo  7 

»  Ma ,  si  dirà ,  Napoleone  non  può  approfittare 
della  sua  conquista  ,  non  può  raccoglierne  1  frutti ,  la 
stagione  noo  pjò  permettergli  d;  avanzarsi  fino  a  Pie- 
trobo'go  ;  si  siat.no  mettendo  insieme  nuovi  eserciti. 

»  Piacesse  a  Dio  che  tutto  ciò  fosse    vero ,  o  po- 
tesse esser  vero  !   Ma  non  abbiani  noi  uditi   i  medesimi 
discorsi  ad  ogni  passo  fatto  da   questo    gran   capitano? 
N>u  fi  si    diceva   forse  che    la    barbara   ignoranza    dei 
Russi  sarebbe  il  principio  della  loro    resistenza,   che  il 
loro  fanatismo  accendeiebbe    in  essi    un  invincibile  co- 
raggio? La  cita  sacra  di  Mosca   era,   secondo  le  loro 
idee  supertizio>e,  inespugnabile  ;  il  patriarca  dalla  boc- 
ca   d'  oro   1'  aveva   d.cniaiata   santa    ed  invincibile.  Or 
che  questo  prestigio  è  tolto  ,  dobb  am  noi  forse  aspet- 
tarci di  più  dagli  sforzi  àe  Russi  che  per  lo  addietro? 
Se  dissipando  le  uubi  della  superstizione  potessimo  scor- 
gete ne  Tu. Sii  la    luce  delia  >erità,  l'amore   dell'indi- 
pendenza e    della    libertà  ,    allora   potremmo   concepire 
qualche  sperai  zi,  poiché  un  popolo  il  quale,    sapendo 
apprezzate   i  beni  che    possiede  ,  li    preterisce   a  tutto 
pei  fino  alia  vita,  e  ih'  è  disposto  a  sacrificarla  per  di- 
fenderli ,  non    può  essere    conquistato)   1'  esempio  della 
F  ancia  lo  ha  piovalo  solennemente.  Ma  qual  paragone 
il  Russo  è  egli  in  grado  di  fare    sopra    una    situazione 
civile  o    politica,    od    un'    altra?    Qual  condizione  può 
esser  peggiore  di  quella  a  cui    egli    è   condannato?  La 
pluralità  delia  sua  popolazione  non  ignora  e'ia  che  sia- 
vi un'  altra  esistenza  ? 

u   Ma,  si  dna,  il  Russo  è  naturalmente  valoroso  e 
insensibile  al  pericolo;  ciò  può  esser  vero;    è   possibile 
che  gii  si  Lccia  macchinalmente  presentare  il  petto  al- 
le   bsjonetie    del   nemico  ,   e    resterà    ftrmo    come  uno  !  gheria.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
sc<g'o    soilo   il  fuoco  più    terribile.  Ma    ciò    che   cesa  i  REGNO  DI  BAVIERA, 

prova?  senza  1'  abilità  de'  suoi  capi  ,   secza  intelligenza  J  Augusta  ,   14  Ottobre. 

della  grand'  arie  della  guerra,  queste  medesime  quali-  J  La  festa  di  S.  M.    il   Re   di    Baviera   è   stata  qui 

tà  gli  dtveugono  pericolose,    e    non   servono    the  a  far  j  solennizzata  con  gran  pompa.  In    tutte    le    ch.ese  cat- 
dtstiugfjes-e  un  m?gg;or  numero  <f  uoia.'ui.  1  Russi  non  !  toliche  e  protestatili   si  cekbiò  il  divino  officio,  e  vi 


Burgos  ,  noi  ci  ritireremo  col  corpo  principale  del— 1 
1'  esercito  per  prendere  de' quartieri  d'  inverno  più  co-» 
modi  ,  fuorché  i  movimenti  d  -  Francesi  nel  mezzodì, 
non  divengano  troppo  so  j.  Noi  abbiamo  qui  forti 
P108Se  >  e  'e  strade  in  molti  luoghi  sono  impraticabili, 
il  che  reifde  quasi  impossible  il  trasporto  de'  nostri 
grandi  bagagli  ,  secza  di  cui  non  possiamo  intrcpxuì- 
dere  alcuna  operazione  di  qualche  importanza.  Le  fa- 
tiche eccessive  della  fine  di  questa  campagna  hanno 
fatto  perire  un  gran  numero  d'  uomini  e  parecchi  offi-i 
ciali  di  sommo  merito.  »  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  i5  Ottobre. 

Le  truppe  prussiane  ,  negli  ultimi  gloriosi  fatti  ir* 
Curlandia  ,  hanno  perduto  tutto  al  più  mille  uomini 
tra  morti  e  feriti. 

Al  conte  Orlow  ,  ajutante  di  campo  dell'  Impera- 
tore di  Russia,  e  addetto  altre  volte  alla  legazione 
russa  qui  residente ,  sono  state  portate  via  ambedue  le 
gambe  da  una  palla  di  cannone ,  alla  battaglia  di 
Mojaisk.  (  Estr.  dal  Jour.  de  r  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Baj-reuth  ,  i5  Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  annunz  a  che  il  sig.  di  Krets- 

chmann,  ex  ministro  del  Duca    di  Sassonia    Coborgo , 

è  entrato  al  servizio   di   Francia  ,   e   si  è  presentato  il 

6  ottobre  al  ministro  di  questa  potenza   in  Virzborgo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Se  me  Imo  ,27  Settembre. 
I  deputati  serviam  che  Czerni  Giorgio  aveva  spe- 
diti ,  qualche  tempo  fa  ,  a  Costantinopoli  ,  sodo  stati 
obbligati  d'  aspettare  a  Nissa  il  ritorno  del  corriere 
che  Neschit-Bascià  vi  aveva  spedito  per  domandare  se 
potevasi  permettere  loro  di  continuare  il  viaggio.  Essi 
si  sono  in  seguito  messi  di  nuovo  in  cammino  per  Co- 
stantinopoli ,  accompagnati  da  parecchi  Turchi. 

(  Gazz.  di  Presborgo.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pienna  ,  1 1  Ottobre. 
L'  Imperatore  è  di  qui  partito  ,  alcuni  giorni  so- 
no ,  per  recarsi  ne'  suoi   domiuj    ad   Holitsch  in    Un-, 


-|urouo  banchetti ,  fesLe  da  ballo  «ci  altre.  Si  sono  fat- 
te considerabili  elemosine  «i  poveri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  25  Ottobre. 
Notizie  del  Grand'  Esercito  in  data  del  7  portano 
che  la  vanguardia  è  entrata  in  Kalonga  fugando  sem- 
pre 1'  esercito  russo  eh'  è  6tato  costretto  a  ripiegarsi. 
S.  M.  godeva  ottima  salute. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Ministero  della  polizia  generale. 
Tre  ex-generali,  Mallet,  Lahorie  e  Guidai,  hanno 
ingannate  alcune  guardie  nazionali  e  le  hanno  dirette 
contro  il  ministro  della  polizia  geaera'e,  il  prefetto  di 
polizia  ed  il  comandante  della  piazza  di  Parigi.  Essi 
hanno  commesse  delle  violenze  coatro  di  questi  funzio- 
nar] ;  e  spargevano  falsamente  la  voce  della  morte 
dell'  Imperatore. 

-    Questi  ex-generali  »cuo  arrestati  e  convinti  d'  im- 
postura, e  quanto  prima  saranno  puniti  dalla  giustizia. 
Parigi  è  nella  massima  calma  j  questa  non  fu  tur- 
bata che  ne'  tre  palazzi  ai  quali  recarousi  i  briganti. 

L'  ordine  presente  sarà  pubbl  cato    ed    affìsso   per 
cura  del  sig.  consigliere  di  Stato  prefetto  di  polizia- 
Parigi,  23  ottobre  1812. 

Il  ministro  della  polizia  generale  , 

Firmato ,  il  Duca  di  Rovigo. 
(  Monueur.  ) 
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di  figlio  legittimo  ?  t>  \o.  —   «  La  rcjezione  delia  pro- 
va aul  riflesso  che  non  vi  è  principio  di   prova   scritta 
o  di  presunzioni  gravi  proprie    a    determinarne   l'ara 
missione,  è  ella  in  violazione  degli  articoli  3:?,  52 '5  ■- 
341  del  Codice  Napoleone  ?  •  No. 

(  Decisione  della  stessa  Corte,  22  gennajo  1811.  ] 

«  L'atto  d' appellazione  intimato  nei  termini  delia 
legge  sene' altra  indicazione,  è  egli  nullo  ?  »  No. 

(  Decisione  della  stessa  Corte  ,  8  gennaj»  18.11  , 
pronunciata  sulle  conformi  conclusioni  dei  sig.  procu- 
ratore generale  imperiale  Merlin.  )     ,  4P 


OIURISPIXUDENZA     CIVILE. 

«  Se  uno  degli  arbitri  divisi  d'  opinione  non  ha 
steso  il  suo  sentimento  distinto  e  motivato  ,  e  non 
compare  nel  giorno  indicato  pel  giudizio  ,  il  terzo 
arbitro  può  egli  pronunziare  senza  di  lui,  allorché  egli 
adotta  il  sentimento  dell'  altro  arbitro  ?  »  Sì. 

(  Decisione  della*  Corte  di  cassazione  , 
5  dicembre  1810.  ) 


«    Il   senatoconsulto    vellejano   è    egli   uno  statuto 
personale  abrogato  dal  Codice  Napoleone  ?  »  Sì. 

(  Decisione  della  stessa  Corte,  5  marzo  181 1.  ) 


a  II  figlio  legittimato  pel  susseguente  matrimonio 
è  egli  divenuto  possessore  delle  successioni  aperte  nel 
tempo   intermedio   tra     la    concezione    e   la   legittima- 


zione 


No. 


(  Decisione  della  stessa  Corte,  11  marzo  181 1,  ) 

«  La  donna  può  ella  acconsentire  alla  cancella- 
zione parziale  o  totale  di  un'  inscrizione  ipotecaria 
presa  su  di  un  immobile  venduto  da  suo  marito  ,  e  di 
cui  ella  ha  garantita  la  vendita  unitamente  e  solidaria- 
mente  con  lui  ?  »  Sì. 

(  Decisione  della  stessa    Corte,  12  /ebbra jo  181 1.  ) 


«  L'identità  del  nome  di  famiglia  e  dei  pronomi 
della  madre  del  figlio,  dichiarata  non  libera  nell'atto 
dello  stato  civile,  con  quelli  di  una  donna  maritata 
dalla  quale  il  tiglio  pietende  essere  nato  ,  è  ella  un 
motivo  sufficiente  che  debba  farlo  ammettere  a  provare 
questa  prsteasicue  a  fi  le  di  giustificare  la    su*    qualità 


*  La  comunione  coniugale  sciolta  per  l'emigra- 
zione del  marito,  ristabilita  colia  d:  lui  amnistia,  lo  è 
«Ha  pel  tempo  anteriore  all'amnistia  ?  »   No. 

(  Decisione  della  stessa  Corti,  12    novembre  ;8io.  ) 

«  L' usciere  commette  egli  il  crimine  di  falso  enun- 
ciando in  urr  atto  od  in  una  citazione  che  ne  ha  fat- 
to egli  medesimo  l'intimazione,  mentre  è  constatic- 
ene l'ha  fatta  fare  da  uno  scrivano  o  da  tutt' altra 
persona  da  lui  commessa  7  »  Si. 

(Decisione  della  Corte  di  cassazione ,  il  luglio  1810.  ) 


«  Dopo  la  legge  25  ventoso  anno  n."  i  notaj 
debbono  eglino  inscrivere  sopra  il  loro  repertorio , 
giorno  per  giorno,  gli  atti  che  ricevono,  come  si  pra- 
ticava per  lo  addietro  in  conformità  della  legge  2% 
frimale  anno  7.*  ?  «  Sì. 

(  Decisione  della  stessa  Corte,  3  febbriijo  181 1.  y 
[  Jour.  du  Comm.,  5  juillet  181 1.   ] 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano ,  5o  Ottobre. 

Jeri  sono  state  celebrate  da  motisig.  vescovo  di 
Faenza,  patriarca  di  Venezia,  nella  parrocchiale  chiesa 
di  S.  Marco  le  solenni  esequie  religiose  al  cadavere 
di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  Gio.  Bovara ,  minisi. • 
pel  culto.  1  grandi  ufficiali,  i  ministri,  il  Senato,  il 
Consiglio  di  Stato,  la  Corte  di  cassazione,  la  Corte 
de'  conti ,  lo  stato  maggiore ,  e  tutti  gli  altri  corpi 
ed  autorità  dipartimentali  e  locali,  si  civili  che  milita- 
ri hanno  assistito  a  questa  lugubre  cenni  nia.  Vi  sono 
pure  intervenuti  gl'incaricati  esteri,  ed  il  caasole  e 
viceconsole  dell'  Impero  Francese.  La  guernigione  era 
tutta  sulle  armi,  e  colle  scariche  e  collo  sparo  del 
cannone  prescritto  dai  regolamenti  è  stata  onorata  la 
memoria  di  questo  ministro ,  le  cui  «minanti  qualità 
di  savio,  dotto,  attivo  ed  integerrimo  magistrato,  e  di 
otfimo  cittadino  sono  state  cou  somma  precisione  de- 
scritte dal  sig.  conte  senatore  Cavriani  Bell'elogio  fu- 
nebre da  lui  recitato  in  questa  occasione.  La  dirotta 
pioggia  ha  impedito  che  avesse  luogo  il  convoglio  fu- 
nebre, pel  quale  erano  già  siate  date  le  convenienti 
disposizioni. 
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Dai  torchj  di  Gio.  Giuseppe  De&Wanis  ,  stampa-  !  siarnoatore-librajo  ;  Verona  ,  Luigi  Nicola  Miin'àf  di' , 
tore-librajo  la  Milano,  è  uscito  il  primo  fctscicotò]  idem-,  ricuoia,  Giuseppe  e  fratelli  Giuliani,  fibr  jo  j 
di  una  nuova  opera  di  giurisprudenze  applicata  al  Co-  {  Udine,  Gabriele  e  Domenico  fratelli  Pecile,  stampaio- 
«i:ce  N/poleone-  Questa  porta  per  titolo:  ieohu  e  di-  !  re-I  brajo  j  Alessandria,  Cannolo,  stampatore;  Chiava- 
i  lssioni  sul  codice  civile  ,  e  QucsnoNi  scÈlte  \  n>  Giuseppe  Pila,  idem;  Cuneo,  Rossi,  idem;  Firenze, 
&uu.'  universa  GitaispAUffim.  Del  sig.  Giuseppe  />V-  :  Gu6lle,ai0  Pl*lt!  >  stampatore-  hb-  -sfa  ;  Genova,  Ga- 
h.tgtri,  avvocato  atta  il.   Carte    d'appello    in    Milano  ,  j  ,;mto    B°naudo,    idem;    Area,    Benvenuti,    idem-   Li- 


Xuembro  aggregato  e  verificatore  generale  del  consiglio 
>-i  gmiisprudecza  di   Paiig 


vomo,  Tomaso  Masi,    libnjoj    Lucca,    Francesco  Ber-, 
tini  e  coinp. ,  stampatorc-librsjo;  Roma,  De  Romanis,' 


A.  C. 


In  quest'opera    trovansi    ad  uno  ad  uno  progres-  |  *demi  Savona,  fratelli  Rosai;    stampatori  ;  Sienna,  Po*- 
sivamente  diserta  i  gli    articoli    del    Codice    suddetto  in  j  n>   stamuaiore-librajo;   Torino,  Michel' Angelo  Morano 
mainerà  Ud  cog  ìirne  il  vero    spirito  ,    da  darne  la  più  |  l'brajoj  Trieste,  Ghaistmger,    idem;    Vercelli,    Vedova 
naturale  iute'pretazione  che  loro  compete  ,    quella  che   ;  Panialis,  siampatore-librajo. 

censente   coi   principi    di    diritto  ,    quelle    che    dai  più.  

rinomati  autori  furono  espresse  ,  e  finalmente  quella 
the  1'  amore  dell'  opera  crede  meglio  convenirgli  d:e- 
lio  l'  ettine  delle  p:ù  appoggiate  opinioni  :  in  seguito  ' 
•vi  si  tiovano  preposti  i  più  importanti  dubbj  e  que- 
stioni ai  quali  ogni  articolo  del  predetto  codice  può 
dar  luogo,  e  1'  .tutore  ne  dà  la  soluzione  basata  o  sui 
più  inconcussi  dogmi  di  diritto  ,  o  sulle  più  autorevoli 
dtoisigtfi  delle  supreme  Corti  di  Francia  e  d' Italia. 


Storia    naturale   di    Buffon    compendiata    da    C.    S. 
j  B.    M.    ad    uso    citila  gioventù   italiana,   con    12    tavole 
rappresentanti  varj  quadrupedi,   rettili,   pesci   ed   uccelli. 

Milano.  —  Daila  tipogrsfia  di  Giovanni    Silvestri, 
agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994. 

Prezzo 

Colle  figure  f  in  ne,ro.  •     lir'  *■  3o 
(  a    colon    .       »  5.  00 


Se  c'è  opera  voluminosa  di  cui  si  desiderasse  urr  compen- 
O^ui  fascicolo   è   diviso    in    due    patti,  delle  quali  I  dio,  non  v'  ha  dubbio  che  non  sia  la  Storia    naturale  di    Buf- 

->  11  fon;  e  fa  stupore  come  sino  a  uuesti  ultimi    t<>mni    nKmnn    <-: 

ìa  prilli  si  assira  interno  ai  sucspressi  ai  cementi  ;  la  j        '„  nm     *  ...       ,  H  .       ",      ' .  wraP' .  n«ssut>o   ci 

I  60  ...  !  aveS3e  pensato.  i-malmcnle  ne   u=cì  in  p  rancia  un  piccolo  estrat- 

itconda  poi  presenta  uoa  serie  di  questioni    di    diritto  ;  t0>  Ptr  'a  parte  che  risguarda  gli  animali; 

,  ,  ,,■  ■     .    |>,       ,  ■  f  l"ù  gran  favore,  poiché  se    ne    fecero    in 

di   vano  tenore  ,  e  di  consulti    resi   uali  autore  ai  suoi  < 

associati   ,  ai  quali  egli  accorda    la  libertà  di  proporgli 


e  ottenne     subito    il 
pochi    anni    diverse 


edizioni 

La   presente  operetta  è  una  libera  tradazione  di  quell'  estrat 


n:-urra:nte  tre  questioni  su  qualsisia  soletto  di  eiu-      t0'  c,on  4Ui,lch(;  aggiUBt»  e  con  alquante  correzioni.'  Il    tradut- 
,       rr        ,.  .  i  tore  ha  >  villa  la  diligenza  di  riscontrar  non  pochi  passi    del  te- 

sto francese  colla  grand'  opera  dell'  immortale  conte  di  Bufton 
e  con  altri  celebri  naturalisti.  Lo  stile  è  chiaro,  facile,  piano, 
tale  in   somma  qua!  co.i  venivasi  ad  un  libro  che    si    voleva    de> 


iispinaenza  ,  e  si  offre  di  darne  loro  gratuitamente 
de  atro  quindici  giorni  la  regie-nata  soluzione  ;  per  tal 
k~iis  questa  seconda  pane  v.ene  in  taìun  caso  a  pre- 
sentare ìb  qualche  cau.^a  1' opinione  di  un  imparziale  , 
la  cut  mercè  potrà  destarsi  ned'  animo  dei  giudici  una 
lavorabile  prevenzione. 

Qugjit'  opera  si  pubblica  per  associazione  e  si  di- 
airibuigee  «sd  un  fascicolo  al  mese  di  venti  fogli  di 
stampa  in  formato    di  4-'Oj  al  prezzo  a   italiane  lire  io 


slinare  all'istruzione  della  tenera  ed  ingenua  gioventù.  Nondi- 
meno egli  pilo  riuscir  vantaggioso  e  dilettevole  a  chiunque  non 
aspiri  né  a  molla  sublimità  uè  a  molta  estensione  di  dottrina  ; 
contiene  in  succinto  la  storia  di  ottanta  animali  ,  e  sono  i  più 
importanti  ,  o  almeno  i  più  curiosi  ,  fra  i  quadrupedi  ,  fra  i 
rettili  o  serpenti ,  fra   i  pesci  e  fra  gli  uccelli. 

Da  qui  a  pochi  giorni  d:irò  alla  luce  il  primo  volumetto* 
di  Plutarco  similmente  compendiato  ad  uso  della  gioventù  ila- 
liana  :  iridi  a  non  molto  pubblicherò  la  seconda  edizione  del- 
l' Enc-chpedia  dei  fanciulli  che  usci  già  nou  ha  guari  d/  mie; 

I  s\  rolli        t\.n      nnn     nvainmn     ,  I  .      ,.,•«•„..     ,i,._^.     „      I "         _    _     .     •      s*      1. 


per  Mdano,  e   iS   pei    dipartimenti  del  Regno  d'  Italia  \  lorchi-  ,iXul  ',,oa  ^T° ^  ■?»*  dare  ,f  leggere  ai   nostri  f,8U 
'  l         .   *  °  5  quasi  alno  elio  dcile  favole  e  uelle  novellette  ;  e  nou   si   può  ue- 

ad   ogni  tre  mesi  pagabiu  nel   ricevete    ii    puaio  fasci- 
lo.0  d'  ogni  trimestre. 


Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  detto 
Destefaois,  e  nei  capiluoghi  dei  dipartimenti  del  R«- 
j,;'M>,  e  di  quelli  dell'  Impero  Francese  in  Italia,  dai 
tuoi  principali  corrispoudeuti,  come  si  vede  nella  se- 
gi. giue  tabella: 

Ancona;  i  signori  Arcangelo  Sartorj  e  figlio,  stam- 
f a:ote-hbr;sjo}  Belluno,  Francesco  Antonio  Fissi,  st2tu- 
j;«to»ej  Bergamo,  Vincenzo  Antoine,  librajoj  Bologna, 
Luigi  Penna,  idtnt;  Brescia,  Lorenzo  Gilbert,  idem) 
iSoiuo  ,  Cari'  Antonio  Ostinelli  ,  stampatore-libraio; 
Cremona,  Fratelli  Manici,  idem;  Fermo,  Giuseppe 
F.icasassi,  stampa:ore;  Ferrara,  Francesco  Pomateili  , 
f  umpatoie- libraio  ;  Forlì,  Matteo  Casali,  idem;  Mìa* 
e  eruta  ,  Antonio  Cortesi  ,  idem;  Mantova,  Giuseppe 
JS-aglia,  idem;  Modena,  Antonio  di  Valentino  Tama- 
t  .ni ,  librajo;  Novara,  Giuseppe  Rasai  io,  stampatore- 
Jibiajo;  Padova,  Fratelli  G^nba,  iibrsj  ;  Reggio,  Giu- 
t.fppe  Davolio  e  figli  ,  stampatore-librcj  >  ;  Sondrio  , 
G'us^ppe  Bongis.sì.iaj  ?!t»n'<patore;  Tremo,  Gio,  Batista 
Msuuai,  «iajBpatcìst-  tibrajo;  Treviso,  Giovanili  Giulia- 


gare  che  non  sia   molto  meglio   incominciar    di  buon'ora  a  nu- 
dnrli  di  utili  ed  egualmente  piacevoli  verità. 

L'  editore. 


Le  poesie  e  le  prose  di  Karamzin  ,  i storiografo  dell'  Impe- 
ro Russo  ,  recale  in  italiano  dai  dottor  Celti  ,  e  pubblicate  ccl 
testo  russo  a  fronte  trovansi  finalmente  vendibili  in  Milano  da 
Pietro  Agnelli  ,  e  da  Fortunato  Stella  libra)  in  Sauta  Marghe- 
rita ;  in  Venezia  dal  sig.  Pano  Teodosio,  tipografo  greca-iituic© 
in  Campo  delle  JJrigore  ;  in  Padova  ,  ed  in  Bologna  dui  Bi- 
bliopola Carlo  Snapin,  al  prezzo  di  lire  quattro  italiane  la  co- 
pia. Questo  libro  intere*santjssim«  pei  la  novità  e  per  te  belle 
cose  sentimentali  che  contiene  ,  che  presenta  il  primo  consorzio 
di  due  muse,  aventi  le  lingue  più  dolci  e  più  musicali  d* Euro- 
pa ;  che  offre  alcuni  fruiti  delia  giovane  letteratura  de'  [lussi  •  e 
che  segna  per  il  Parnaso  di  Russia  e  d'  Italia  un'  epoca  resa 
viepiù  singolare  dalle  attuali  vicende  de'  tempi,  non  è  che  il 
prodromo  di  altre  oper-  russe  ,  non  che  di  altre  muse  fin  ora 
ignote  all'  Italia.  Esso  in  gì*  annunzialo  nel  Giornale  italiano 
de'  l8  agosto  p.°  p."  dietro  lettere. particolari  della  Turchia 

^«~~_^  ^____  A'  G 

SPETTACOLI  W  OGGI. 

R.Q  Teatro  alla  Casobiana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
Adelaide  du  Cuoc'in.  —  Le  Jfitrcure  galani. 

TEsrriO  ói  È».  Uy>jjrtOO;à>A.  (  Compagnia  comica  Eazzi  ) 
//  giudizio  di  Salvinone. 

TEATRO  DEL  Le,\TASI0.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
Il  gran  Kan  de    Tartari.  Serata   a  beneficio  del    i."    amoroso. 

tKA'&'O    j.*i.'.k     ^lAAXONVJJm  tei»    Girolamo,     i    — 

Tulle  le  acnne  innamorai.:  di  Girolamo. 

ììlìiaao ,  ftau,  tipogon*  di  ìfsiii^ico   a.u.iu*À~~ 
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GIORNALE    ITALIANO 


.Milawo,  Sabato,  3i  Ottobri    i8ij; 


.  -  ..--       , 

T  • 
,  Li 


Tatti  gli  atti  d'amminiatrwione  posti  in  qK«ito  foglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTER 

TURCHIA. 

CostantìnorkÀì ,  3o  Settembre. 


T? 


à  peste  fa  ancor*  molte  stragi  in  questa  città  . 
quasi  tutti  j  magazzini  e  le  botteghe  del  sobborgo  di 
Pera  sono  chiuse  ;  gii  Europei  ivi  dimoranti  si  sono  ri- 
tirati in  campagna.  Si  sono  barricate  parecchie  con- 
trade per  intercettare  le  comunicasioni. 

La  peste  continua  pure  le  sue  stragi  ad  Odessa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  Di  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  io  Ottobre. 
Il    corsale    danese    il    Rostock    si    era  impadronito 
d'  una  nave  carica  di  derrate  colsniali,   e  la  conduce- 
va a  Langeland.    li    2    ottobre    di  buon    mattino ,  due 
fregate  ed  un  brich  nemici  si  avvicinarono  per  ripren- 
dere il  bastimento.    Il    maggiore    Hoegh  Gulelberg    ri- 
spose vi/amtute  al  ìoro  fuoco  colla  sua  divisione  d'ar- 
tiglieria volante.  Il  combattimento  durò  dalle  7  ore  del 
mattino  fino  alle    2    pomeridiane  :    allora    il    nemico  si 
ritirò.  Noi  abbiamo  avuto    5   morti    e  5  feriti.  La  per- 
dita del  nimico  è  molto    considerabile.    Va    vascello  di 
lìnea  ed  un  brich  avevano    rinforzato    il    nemico    ad  8 
ore  e  mezzo.  Egli  fu  costretto   a  dare  il  fuoco  ad  uno 
de' suoi  bnch;.  (  Moniteur.   ) 

—  Evvi  in  questo  memento  una  fregata  in  crociera 
nell'  isola  di  Moen. 

Due   vascelli    inglesi    ed   una  fregata  sono  stazio- 
nati   nel  Gran  Belt. 

—  Si  hanno  delle  notizie  da  Christiansoe  ,  del  24 
del  mese  scorso.  Tutto  era  r.a  buon  ordine  in  quella 
città  e  ne'  contorni.  Vi  si  vedevano  di  quando  in  quan- 
do de' vascelli  da  guerra  inglesi  passar  per  quelle  acque. 

_  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,   12   Ottobre. 

Molte    truppe    tedesche    e    italiane   e   3oo  furgoni 

hanno    attraversata    la    Slesia    per    recarsi   al   Grande 

Esercito.  (  Idem.  ) 

POMERANIA. 

Straìsunda ,  7  Ottobre. 
Il  vittorioso  ingresso  di  S.  M.  Y  Imperator  Napo- 
leone a  Mosca  è  stato  celebrato  in  questa  città  il  4 
ottobre  eoa  un  Te  Deum  cantato  nella  chiesa  cattoli- 
ca, al  quale  hanno  assistito  tutte  le  autorità  civili  e 
militari  qui  residenti. 


i  Alla  sarà  si  è  rappresentato  nel  teatro  un  piccola 
ballo  allegorico  che  ha  eccitato  1'  entusiasmo  de'  gio- 
vam  militari  francesi  e  le  repHcate  ^  d_  ^ 

peratore!  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  i5  Ottobre. 
Il  Re,  per  ncompeosare.il  generale  Leco'y  dei 
suoi  servigi  ,  lo  ha  nominato  commendatore  dell'Orai, 
ne  militare  di  S.  Enrico.  Parecchi  officiali  de'  corpi  che 
sono  al  campo  ,  sono  stati  pure  nominati  cavalieri  del 
medesimo  Ordine. 

Il    generale   Thielman  ,    che    si    era    distinto    nel 
1809  ,  e  che  comanda   ora   i    reggimenti    di   cavalleria 
sassone  ,  aggregati  al  Grand' Esercito  ,    è    stato  innal- 
zato alla  dignità  di  barone.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Henna,  <i   Ottobre. 
Si  vocifera,  ma    non  sapremmo   garantirne   1*  «ru- 
sticità ,  che  le  LL.  MM.  il  Re  Ferdinando    di  Siali* 
a  U  Regina  verranno  in  questa  capitale  verso  la  pros- 
sima primavera.  £  V,  il  G.or.  Ital.  del  ,3  ottobre,  data 
di  Napoli.  } 

(  Jour.  de  Frane/art.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  18  Ottobre. 
S.  E.  il  sig.    barone    di    Maltitz,    ch'ora    ministro 
d.  Russia  alia  Corte  d.  Virtemberga,  è  qui  giunto  l'al- 
tner  mattina  colla  sua  sposa  e  colla  sua  famiglia.   Jeri 
egh  ha  continuato  il  iU0  viaggio  alla    volta    di    Pra-a 

(  Jour.  de  Paris:  ) 
DUCATO  DI  MEC LEMBO RGO. 
Schwerin  ,  18  Ottobre. 
La  notte  dell',,  ottobre  è  stata  funesta  alle  flotte 
n.miche.   Sentiamo   da    viaggiatori  ,    che    arrivano    da 
Straìsunda,  che   14  bastimenti  mercantili    ed    uà  brich 
da   guerra    inglese    sono    penti     sdì,    costa    nord-e6t 
dell'  isola  di  Rugen. 

Parecchie  scialuppe  ,  piene  di  gente  ,  sono  per^ 
venute  ad  approdare  al  lido  ,  ove  si  sono  dati  loro  i 
soccorsi  che  reclamava  la  loro  situatone. 

S'  ignora  la  totalità  de'  disastri  ;  ma  debbono  es- 
sere però  gravissimi  ,  se  giudicar  si  debbe  dalla  con- 
tinuazione de'  segnali  d'  infortunio  che  furono  fatti  dai 
legm  in  pericolo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI    BADEN. 
liastadt,   t7   Ottobre. 
In   varj    stati    della    Confederazione    del    Reno    si 
danno  delle  disposizioni  intorno  a  que'  lor»  sudditi  che 


ma 

gono  rimasti   al   servizio    della   Russia    anche    dopo    il 
principio  della  guerra  attuale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,  18    Ottobre. 

Jeri  è  qui  giunto  un  nuovo  trasporto  di  prigio- 
nieri rossi  in  numero  di  circa  ioo,  ed  oggi  sono  stati 
condotti  a  Magonz». 

11  sig.  barone  Everardo  Guglielmo  di  Hahn ,  luo- 
gotenente generale  al  servizio  di  Baviera,  è  qui  morto 
jeri  di  febbre  nervosa  in  età  di  74  anni. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  24  Ottobre. 
L'  ordinanza  della  Polizia  generale  relativa  alle 
violenze  commesse  ed  alle  imposture  sparse  dai  tre 
ex  generali  Mallet,  Lahorie  e  Guidai,  è  stata  letta  jer- 
sera  al  chiaror  delle  torce  in  tutte  le  piazze  e  per  tutti 
gli  angoli  della  città.  Questa  lettura,  che  attirava  un 
numeroso  concorso  di  persone  di  tutte  le  classi ,  è  sta- 
ta da  per  tutto  seguita  da  acclamazioni  reiterate  e  ge- 
nerali di  viva  l' Imperatore  !  (  Idem.  ) 


Il  sig.  Raillon,  nominato  vescovo  di  Orleans,  ha 
pubblicato,  in  occasione  delle  memorande  vittorie  ri- 
portate sulla  Russia  da  S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  una 
pastorale  in  cui  l'eloquenza  del  pergamo  è  sviluppata 
in  alto  grado.  I  nostri  lettori  potranno  giudicarne 
dal  passo  seguente  in  cui  la  p'ù  luminosa  logica  e  le 
più  sublimi  coaiideraz  oni  politiche  veggonsi  riunite  a 
quella  forca  di  espressione  che  caratterizza  le  produ- 
zioni de'  nostri  grandi  oratori  sacri. 

v  Pensate  ,  dice  il  sig.  Raillon  dirigendosi  a'  suoi 
diocesani  ,  alle  avventurose  conseguenze  di  quest'  ulti- 
ma guena  che  parea  divenuta  necessaria  al  riposo  di 
tutta  V  Eu/opa  come  a  quello  della  Francia.  Vi  ricor- 


nostri  omaggi ,  alcuni  pochi  savj  andavano  dirìgendo 
verso  quelie  fredde  regioni  tutti  i  timori  de' sovrani,  e 
facendo  temer  loro  pei  proprj  Stali  quelle  iunondazioni 
del  nord  che  desolarono,  sono  ormai  16  secoli,  due 
terzi  della  terra j  ma  i  saggi  non  erano  più  ascoltati; 
Dio  non  lasciava  più  solfiar  liberamente  intorno  ai 
troni  che  quel  solo  spirito  di  vertigine  che  prepara  la 
rovina  de' popoli  e  la  caduta  degl'Imperi.  La  mano  di 
un  grand'  uomo  sta  finalmente  per  opporre  una  diga 
a  questo  torrente,  e  per  ridurre  all'impotenza  di  nuo- 
cere quell'inquieta  ed  ambiziosa  nazione  che  a  passi  di 
gigante  si  avanzava  verso  il  centro  d' Europa.  (  Idem.  ) 


Il  18  corrente  il  tribunale  ordinario  delle  dogane 
di  Boulogne  ha  fatto  bruciare,  gettar  in  mare  o  di-, 
struggere,  alla  presenza  delle  autorità  e  di  gran  po~* 
pelo,  una  parte  delle  merci  inglesi  pqpvegnenti  dalle 
prede  fatte  dai  corsali.  (  Idem.  ) 


GIURISPRUDENZA     CIVILE. 

«  La  pretesa  violazione  di  un  depòsito  volontario 
non  comprovato  per  iscritto,  ma  ammesso  dal  depo- 
sitario ,  può  ella  dar  luogo  ad  una  processura  corre-i 
zionale  contro  di  questo  per  parte  del  deponente  ?  *À 
Giudicato  die  non  vi  è  che  i' azione  civile. 

(  Decisione  della  Corte  di  cassazione , 
2 1  marzo  1 8 11 .  ) 


«  La  ricerca  della  paternità  può   ella   essere   per- 
messa in  via  di  eccezione    per    far   dichiarare   il   figlio 
incapace  degli  avvantaggi  che  gli  sono  fatti  ?  »  No. 
(  Decisione  della  stessa  Corte,   14  maggio  i8u.  ) 
(  Jour.  du  Cornrn. ,  9  aoùt  18 11.  ) 


GIURISPRUDHVZA.    COMMERCIALE. 

«  L'art.  t>.j7  del  Codice  di  commercio,    che   proi— 
di  quale  è  il  nemico  che    1'  invincibile    Imperatore  in-  j  bisce  alle   Corti   d'  appello   di   soprassedere   in    nessuu 

siegne  tuttora  in  questo  momento,   sì  lungi  dalle  no-  \  caso  all' esecuzione  delle  sentenze  emanate   dal   Tribu- 

_  _  ..  .  .  '  \  .  _  _ 


are  frontiere,  a  700    leghe   dalla    capitale.    Non  è  esso 
quel  medesimo  popolo  che  tante  volte  fu  visto  contem- 
plar con  occhio  asciutto  ,    e  fors'  anche    con    una    se- 
greta gioja ,  le   lunghe   ed   opprimenti   calamità   della 
Francia,  e  che  dopa  eh'  ella  ha  cominciato   a  respirar 
da'  suoi  mali  ,  si  Uovo  sempre  unito  a'   di  lei  nemici? 
»  Potremmo  noi  ignorare  ancora  quel  disegeo  che 
si    celava   sotto  a   lì   poco  generosa   condotta  ?   Quel 
popolo ,  per  cui  coti  tardi  si  alzò  il  sole    della   civiliz- 
zazione e  da  cui  fu   piuttosto   abbagliato    anziché   illu- 
minato, come  avviene    ad    uemo  sepolto  nelle  tenebre 
cui  si  mostri  subitaneamente  una  luce  troppo  viva  ,  si 
stancò   finalmente  ,    poiché    conobbe    le   sue   forze,    di 
starsi,  per  coì'i  dire,  incatenato  fra  i  ghiacci  e  le  bri- 
ne ,  nelle  triste  contrade  in  cui  abita ,   e   volse    tutti   i 
suoi    sguardi    ai  dolci    climi   del   mezzodì    d'  Europa , 
climi  cui  il  cielo  fu  sì  largo  de'  suoi  favori ,   e   ad  av- 
vicinarsi  ad  essi  miiò    sempre  ,  in  questi  uhimi  tempi, 
tutta  la  politica  de'  loro  sovrani. 

0  Già  da  quasi  un  secolo,  in  tempo  che  alcuni 
spiriti  superficiali  si  facevano  a  salutar  eoa  trasporlo 
que*  primi  raggi  di  luce  che  vedevano  partirsi  dal  tro- 
no dei  czari,  e  a  provecar  eoa  tanta  cura   per   essi  ' 


naie  di  commercio,  è  egli  talmente  assoluto  ch'elleno 
debbano  conformar  visi  al/  orche  pure  questi  Tribunali 
avessero  ordinato  l'esecuzione  provvisionale  senza  cau- 
zione in  un  caso  non  ispecifìcato  dall'art.0  4^9  del  Co- 
dice di  processura  civile  ?  »  Giudicalo  che  in  tal  caso 
elleno  possono  soprassedere. 

(  Decisione  della  Corte  d'appello  di  Brusselles, 
3  marzo  1810.  ) 

(  Idtm.  ) 
Genova,  28  Ottobre. 
Alcune  lettere  di  Parma  riferiscono  che  nella  scor- 
sa settimana  sono  cadute  in  quei  contorni  taute  acque 
che  il  Taro  e  la  Parma  hanno  congiunte  le  loro  piene 
ed  innondato  un  grandissimo  tratto  di  quel   territorio. 
Molti  campi  sono  stati  devastati;  molti  prati  sono  sta- 
ti  coperti   di   ghiaja;    alcune   case    di   campagna    sono 
state  abbattute ,  ed  alcuui  armenti  sono   periti.   Quella 
parte  della  città  di  Parma,  che  resta  al  di  là  dei  pon- 
ti ed  è  la  più  bassa,  ha    avuto    nei  primi  piaui    delle 
case  sino  a  sei  palmi  d'acqua.    La   pioggia   in    somma 
non  ha  da  moltissimi  anni  prodotto  in  quelle   contrade 
sì  considerabili  guasti. 
—  Due  Svizzeri  hanno  ottenuto  in  Parigi  la  celebrila 


die  è  béri  dovuta  ai  progressi  delle  arti.  Il  sig.  Pauli 
di  Berna,  prima  d'ora  officiale  nell'artiglieria  elvetica* 
La  presentato  al  ministro  della  guerra  un  fucile  di  sua 
invenzione  che  offre  le  seguenti  particolarità  :  Esso  tira 
alla  distanzi  del  doppio  de'  fucili  ordinai}  ;  non  ha  bw 
sogno  né  di  pietra  né  di  esca;  tira  dieci  colpi  per  ogni  ! 
minuto,  ed  è  inaccessibi'e  all'  umidità.  11  sig.  Pauli  ha 
ottenuto  per  questo  il  brevetto  d'  invenzione. 

Il  sig.  Treu,  di  Basilea  ,  ha  eseguito  in  marmo  il 
busto  del  Re  di  Roma  con  tanta  rassomiglianza  e  con 
sì  rara  abilità  che  è  slato  giudicato  degno  di  essere 
mandato  all'  Imperatore  all'armata,  «  se  ne  sono  mol- 
tiplicate le  copie  io  argento.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Berna,  14  Ottobre. 

Tutti  i  battaglioni  svizzeri  sotto  gli  ordini  del  ge- 
oerale  di  divisione  Béìiard  sono  stati  aggregati  al  cor- 
po comandato  dal  maresciallo  Duca  di  Reggio,  e  che, 
dopo  la  ferita  ricevuta  da  esso  ,  è  passato  sotto  gli 
•rdini  dal  maresciallo   Gouvion-Saint-Cyr. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Ancona,  i5  Ottobre. 

Dal  giorno  9  del  corrente  ottobre  a  tutt'oggi  sob- 
rio giunti  in  questo  porto  2 1  légni  mercantili  di  varie 
grandezze ,  provegnenti  da  Bari ,  Gorfù ,  Valona ,  Scu- 
tari,  Ragusi ,  Malta,  Fa  tra- so  ,  Brindisi,  Venezia,  Bar- 
letta, Bisceglia ,  Pontelagoscuro, Misoloogi  e  Monopoli, 
carichi  di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Ferrara,  23  Ottobre. 

Durante  la  prima  metà  del  coriente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  16  pie  leghi  ,  4 
tartane,  3  paranze  ,  4  trubaccoli,  2  burgozzi ,  una 
peota,  4  battelli ,  una  brazzera,  una  goletta,  una  po- 
lacca ed  un  brigantino,  carichi    di    mercanzie    diverse. 

Sono  pai  sortiti  iG  pieieghi ,  3  tartane,  4  paran- 
ze, 1  trabiccolo,  1  burgozzo,  una  peota  ,  3  battelli  e 
2  brazzere,  diretti  ad  Ancona,  S.  Vito,  Grotteamare, 
Bari,  Brind>si,  Ravenna,  Trani,  Rimini,  Pesato,  Boc- 
che di  Cattaro ,  Cervia  e  Civitanova ,  carichi  parimen- 
te di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

1  Verona  ,  28  Ottobre. 
La  Società  dei  proprietà!]  dei  palchi  nel  teatro  di 
Verona  ha  preso  la  lodevole  determinazione  di  per- 
mettere ogni  anno  quattro  rappresentazioni  a  favore 
della  casa  di  ricovero  e  d'  industria  di  quel  comune. 
Essa  ebbe  quindi  la  compiacenza  di  vedere  felicemente 
coronata  questa  sì  saggia  istituzione.  Alla  recita  che 
dalla  comica  compagnia  reale  le  fu  data  a  quest'  og- 
getto nella  sera  del  23  ccrrente ,  fu  grandissimo  il 
concorso  degli  spettatori.  11  sussidio,  che  se  ne  trasse, 
è  di  oltre  a  Irr.  700  italiaua ,  dedotte  la  spese  j  ed  uu 
sussidio  non  minore  si  rjeavò  uj:e  <i%  uà' altra  recita, 


Ì22} 

data  a  quest'  oggetto  medesimo,  già  *on  due  mesi.  In 
taie  guu.a  lo  stabilirà. mo  de'  p  veri  d"  questa  città 
verta  ad  avere  ogoi  ai.no  la  re:«lita  di  nou  meuo  di 
lire  3uq_>.  Ecco  come  ai  teatri  ,  che  non  sembiano  de- 
stinati che  al  diletto  ed  alla  istruzione,  può  aggiun- 
gala ancora  il  caritatevole  scopo  della  pubblica  bene- 
ficenza. Passa  questo  sì  nobile  e  generoso  esempio  es- 
sere imitato  de.le  altre  città  ancora! 

Milano,  3o  Ottobre. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

Da  qualche  anno  la  sicurezza  degli  ab  tanti  e  dei 
passeggieri  in  alcuni  dipartimenti  alla  sinistra  dell'  A- 
dige  era  turbata  da  non  infrequenti  aggressioni ,  inva- 
sioni ,  omicidj  ,  incendj  e  flirti. 

Un'orda  di  ma. l'attori  che  e  per  la  difficoltà  dei 
luoghi  e  pel  timore  incusso  negli  abitanti  ,  o  pei  lega- 
mi contratti  trovava  facile  asilo,  aveva  potuto  rendere 
vane  per  molto  tempo  le  cure  impiegate  dalle  autorità 
per  distruggerla. 

L'  imensa  vigilanza  della  polizia  alfine  la  vinse,  e 
conseguì  l'  arresto  di  costoro  e  di  molti  agenti  secon^, 
darj  o  per  tali  urgentemente  indiziati  fi  10  al  d.°  di  62. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Padova, 
dopo  una  lunga  e  diligente  processura  ,  nel  giorno  i.™ 
corrente  ottobre  ha  pronunciato  il  giudizio  sulla  lor.» 
sorte. 

Tredici ,  e  fra  questi  i  capi  Francesco  Terrin  q 
Gio.  Stella  ,  sono  stati  puniti  coli'  estremo  supplico. 

Sette  furono  colpiti  dalla  pena  dei  le» ri  in  vita, 
previa  la  berlina  e  il   marchio. 

Uno  fu  condannato  ai  lavori  forzati  per  anni  ven- 
ti ,  previa  berlina. 

Sei,  e  tra  questi  due  sorelle,  Maria  e  Domenica 
Nicolosi  ,  complici  d'  invasione  notturna  con  circo- 
stanze aggravanti ,  furono  condannati  a  ciuque  anni  di 
pubblico  lavoro,  osservato,  rispetto  alle  nominate  so- 
relle, l'articolo   16  del  vigente  Codice  penale. 

Uno  fu  condannato  «d  anni  dieci  di  reclusione,' 
previa  berlina,  come  complice  d'opposizione  alla  forza 
pubblica  con  violenza  ed  in  associazione  a  varie  per- 
sone armate  in  numero  maggiore  di  tre. 

Due  fuggiti  dalle  caiceri  di  Padova  nel  giorno  26 
aprile  1811  furono  condannati  ad  un  anno  di  de- 
tenzione. 

Sei  sono  ritenuti  sotto  custodia  per  più  ampie 
informazioni. 

Tre  sono  posti  in  libertà  provvisionale  sotto  la 
sorveglianza  dell'  alta  polizia  dello  Stato. 

Tredici  finalmente  sono  dichiarati  non  colpevoli  e 
definitivamente  assolti. 

Lo  sviluppo  dell'  istruzione  processuale  nell'  ac- 
certare a  carico  de'  condannali  il  delitto  colf  aggre- 
gato delle  prove  influenti  a  bilanciare  i  rispettivi  gradi 
di  reità  di  ciascun  prevenuto  apportando  il  meritato 
castigo  a'  rei,  non  ha  tralasciati  di  mettere  in  chiaro 
1'  innocenza  di  coloro  cui  la  giustizia  d'ede  la  palma 
dell'  assoluzione.  Un  grand' esempio  di  severità  fu  dato 
a'  malvagi  ;  e  la  fiducia  e  la  sicurezza  fu  ridonata  ai 
pacifici  abitanti  del  dipartimento  del  Brenta  e  dei 
circonvicV. 


VARIE!  A. 
Kaliiga ,  ove  (  secondo  la  Gazette  de  trance  da 
poi  citata  jerj  )  è  ultimamente  entrata  la  vanguardia 
del  Grand'  Esercito  francese,  è  una  città  considera- 
tile e  popolata  ,  rosta  siili'  Oka,  nelle  vicinanze  di 
Mosca  ,  ed  oggidì  sede  d'  un  governo  generale.  Gli 
abitanti  di  Ka'uga  sono  Ilussi,  e  fanoo  a  Pietroborgo 
un  gr&n  commercio  di  canap*,  grano  e  legna;  questo 
commerc  o  è  sommamente  favorito  dalla  navigazione 
dell'  Oka.  Trovansi  a  Kaluga  una  raffineria  di  zucche- 
ro, aicane  manifatture  di  tela  per  far  vele,  varie  fab- 
briche di  carta  e  di  sapone ,  ed  alcune  concie.  V  ha 
pure  più  di  80  officine  di  tessitori  di  tela  fina.  Si  pren- 
dono nell'  Oka  molti  pesci  che  si  mettono  in  sale 
p  si  trasportano  a  Mosca.  I  mercanti  dt  Kaluga  fre^- 
«uentano  le  fiere  di  Germania. 

(  Estr,  dalla  Galene  des  Hornmes.  ) 


privazioni     riempiendo    una    henna    rimasta  uell*  opera  dell"  ,J- 
lustre  e  celebre  g-oinetra  francese. 

Già  da  molti  anni  professore  di  disegno  e  di  geometria 
descrittiva  nella  Reale  Scuòi»  militare  del  genio  e  dell' artiglieria 
in  Modena  1'  autore  si  fece  d'  altronde  conoscere  al  dotto  pub- 
blico col  di  Ini  saggio  intitolato  :  Nozioni  preliminari  sui  me- 
todo delle  tre  coordinate  ,  il  quale  forma  parte  del  corso  ele- 
mentare pubblicato  per  gli  aspiranti  alla  scuola  suddetta  ;  coma 
pure  col  problema  grafico  inserito  nel  tomo  Xfll  degli  Atti 
dtlla  Società  italiana. 

A.     C. 


I)  Seminario  di  Padova  con  suo  manifesto  del  z5  giugna 
scorso  erasi  impegnato  di  pubblicare  entro  il  mesa  di  ottobre 
corrente  i  due  primi  volumi  della  promessa  Collezione  dei 
classici  latini  ;  ma  varj  accidenti  impreveduti  han  fatto  dila- 
zionare la  suddetta  pubblicazione  che  avrà  il  suo  effetto  nei 
prossimo  mese  di  gennajo  i8l3.  Resta  perciò  prolungato  il 
termine  dell'  associazione  a  tutto  l'anno  oorrente.  Quest'  asso- 
ciazione si  riceve  da  Giovanni  Silvestri,  stampatore-librajo  agli 
Scalini  del  Duoino  ,  n.°  994. 


ANNCKZJ  TTPOGRAFiCL 


D.ai  torchj  della  società  tipografica  in  Modena  è  ! 
«scita  1'  opera  che  por'a  per  titolo  :  Delle  projzioni  \ 
grafiche  e  delle  loro  principali  applicazioni,  Trattato 
(■urico- pratico  ad  uso  degli  studenti  nella  Heale  Scuola 
imi  lare  del  (.  enio  e  dell'  artiglieria  ,  come  ancora  di  tutti 
i  giovani  architetti  ed  ingegneri  civili,  di  Giuseppe  Tra^ 
inontini  ,  professore  di  geornetria  descrittila  nella  Reale 
Scuola  suddetta. 

Si  Uova  vend  bile  presso  1*  autore  in  Modena  e 
presso  Francesco  Sonzogoo  di  Gif.  Emi.  ,  stampatore- 
bbraio  Attila  Corsìa  de'  Scivi  ,  d.0  5g6. 

Questo  traluta  in  due  toir.i  in  quarto  corredato  di  trenta- 
quattro  tavole  incise  con  somma  diligenza  sotto  1'  immediata 
ispezione  dell'autore  ,  è  divìso  in  due  parti  INeila  prima  si  con~ 
tiene  la  teoria  ,  cioè  quella  pule  distinta  col  titolo  di  geometria 
«li  scrilliva  ,  ed  un  saggio  delle  applicazioni  delle  quali  è  suscet- 
tibile tanto  uella  geometria  solida  elementare,  quanto  nella  su- 
Llirqe  ,  e  nella  ir  g>  nom»tria  sferica  :  le  qmli  materie  si  tratta- 
lo senza  f  re  uso  del  oalcolo  ,  anzi  con  metodo  ordinalo  a  pre- 
parare T  i.pplicazisme  di  esso  calcolo  alla  stessa   geometria- 

La  seconda  parie  comprende  ciò  che  riguarda  ogni  manie- 
ira  di  prospettiva  liutaie;  la  delermiuaaione  icometrica  delle 
Ombre  prop.iej  e  di  quelle  projette  a  portate,  ad  i  principj 
geni  ralj  che  la  geometria  può.  somirfinislrare  alja  pratica  della 
prospettiva  aerea  ,  i  quali  argomenti  occupano  il  primo  libro 
tli  essa  selenita  parte.  ISel  libro  seguente  apiegansi  i  melodi  per 
foun.'.re  i  cunei  de' quali  compongousi  le  volte  di  tutte  quelle 
forme  u^ate  nell'  ar  biletlura  italiana. 

JWIia  dimostrazione  di  essi  metodi  l'autore  segue  prima  il 
più  scrupoloso  rigore  geometrico  ,  ed  indica  poscia  le  facilitazio- 
ni apprus,siniaiive  che  sono  o  possono  essere  adottate  in  questa 
iurte  :  in  somma  egli  procura  ogni  miglior  modo  and'  essere  di 
vantaggio  a  tutti  quei  giovani  che  per  dovere  o,  per  diletto  , 
spendono  i  loro  studj  intorno  all'  uso  della  geometria  nelle  pra- 
tiche delle  arti  ,  e  specialmente  di  quelle  che  lormar  debbono 
}a  suppellettile  dell'  architetto  e  dell'  ingegnere. 

\i  merito  e  1'  utilità  di  questo  trattato  o  sia  compendio  di 
lezioni  hanno  per  base  la  ben  meritata  riputazione  dell'autore» 
jl  quale  nel  mandare  ad  effetto  un  divisar.iento  già  ideato  ed 
annunziato  da'  s  g  Monge  nella  pubbiicazioue  della  sua  opera 
(T#om$(rie  d^scriptu/e  ,  ma,  che  non  venne  dallo  stesso  eseguito 
Ì5.  motivo,  di  occupazioni  più  importanti  allo  Stato  ,  si  prese 
|'  arduo    $    lodevole    assunto    di  ristorare  il  pubblico  di  uua  tal 


Nella  stamperia  Tamburini  ,  nella  contrada  di  S.  Rafaele  , 
trovasi  vendibile  un  Esemplare  di  calligrafia  moderna  tradotta 
dall'  inglese  ,  nuovamente  inciso  da  Giuseppe  Bianchi,  maestro 
di  calligrafia  e  d'  aritmetica  nella  contrada  del  Lauro  ,  al 
tv"  1848  ,  con  annesse  le  necessarie  nozioni  teorico-pratiche  , 
onde  facilitare  ai  dilettanti  questa  utile  cognizione. 


Guida  per  V  estesa  delle  informazioni  preliminari  che  si 
devono  assumere  dai  S!gg.  tindaci  f  f.  di  commissurj  di  pò* 
hzia  ,  di  Pietra  Beltrame  ,  giudice  di  pace  del  cantorie  d. 
Novale    Padova  ,  1811  ,  in  4.°  Voi.  1.°   Prezzo,  lir.  3. 

La  coltivazione  di  Luigi  alamanni.  S'  aggiungono  lo 
api  di  Giovanni  Ruccellui  e  Bacco  in  Toscana  di  Francesco 
Ràdi,  i-dizione  formata  sopra  i  migliori  testi.  Venezia  ,  Fita~ 
redi  ,  1813,  in  16,  col  ritratto  dell'  Alamanni.  Prezzo,  lir.  2.  60. 

Queste  due  opere  si  vendono  in  Milano  dal  libraio  An- 
tonio Fortunato  Stella  ,  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  1120* 


AVVISO    PASTORIZIO. 

Crema  ,  ai  ottobre  1812. 

Disposto  1'  ingegnere  Pietro  Borsa  a  concorrere  alla  propa— 
gazione  della  Unto  utile  razza  de'  merini  ,  intende  per  questo 
autunno  di  mettere  in  vendita  una  cinquantina  circa  di  detti 
animali. 

Sono  questi  già  'coperti  da  sei  e  più  mesi  di  folta  e  fina 
lana  ,  e  le  femmine  già  fecondate  ,  ciò  che  rende  il  compratore! 
sicuro   di  un  prossimo  frutto  vantaggiose. 

I  prezzi  saranno  in  proporzione  del  numero  ,  età  ed  astor-» 
timento  de'  medesimi  ,  e  della  massima  moderazione. 

Chiunque  pertanto  bramasse  di  farne  acquisto  avrà  certa-t 
mente  occasione  di  trovarsi  contento  dirigendosi  al  suddetto 
proprietario  in  Crema  f  nelle  cui  vicinanze  esiste  1'  ovile. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala,  f  Opera  in  musica  J  Se* 
Marcantonio.  —  Balli ,  Ercole  aW  injerno  ;  Un  tambuca 
tutto  salva. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  (  Compagnia  comica  Bazzi  ) 
Tartujfo  0  sia  L'  impostore. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Verzura  ) 
La  finta   ammalata, 

Teairo  delh  Marionette  (  detto  Girolamo.  )  — ■> 
Robinson  Crosuè. 


Ultimo  ,  dalla  tipogrf.fi*  di  Federico  Aqnslu. 


V  ' 


GIORNALE    ITALIANO 


ULihJaQ ,  Domenica,    i.9  Njj^eoibre  iSìjj 


Tutti  jrlì  atti  d' smminiMirasione  posu  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,   18  Ottobre. 


JL  giornali  di  Pietroburgo  ,  che  abbiam  ricevuto, 
annunziar-»  finalmente  la  presa  di  Mosca.  II  generale 
Kuusow  confessa  che  Je  perdite  da  esso  fatte  alla 
battaglia  dei  7,  sono  enormi  ;  che  i  suoi  generali  pù 
distinti  sono  sfati  tutti  messi  fuor  di  combattimento, 
e  che  avrebbe  e •.•*Jeuteui;juLe  compromesso  lo  scampo 
del  suo  esercito,  se  non  si  frs*e  appigliate  al  partito 
di  abbandonar  Mosca.  L'occupazione  di  quella  capitale 
per  parte  de'Francesi  ha  prodotta  a  PifcUoborgo  una 
profonda  sens«*zior;e. 

—  G  usta  le  ultime  notizie  de'  nostri  eserciti  di    Spa- 
gna ,    il    castello   di    Bur^os    resiste   tuttora  :    le    nostre  \ 


Cua-b-efftndi  è  partito  pei  per  RuJschuck  ,  a  fines 
41  ìsistere  all'  apertura  de!  beiram.  E^jti  ritornerà  quan- 
to prima. 

—  li  nuovo  granvisire,  Hurchild-bascià,  è  già  arri-» 
vato  a  Scìmmia ,  e  comincia  ad  esercitar  le  sue  fun- 
zioni con  severità.  Egli  ha  chiamato  presso  di  se  tuli 
gli  ajani  di  Romelia  per  intendersi  con  essi  sui  mezzi 
di  man'ener  l'ordine  e  la  tranquillità:  egli  ha  fatto» 
decapitare  il  famoso  Bisnack  Ajà  e  due  altri  ajard 
turbolenti.  (  Giz.  de  France.  ~) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia  ,  1 1  Ottobre. 
Quantunque  la  leva  del  testatico  abbia  fatta  quV- 
chy  se  ^azione  in  sulle  prime,  pure  vedasi  che  se  I4 
corte  vuole  persistere  nel  sistema  di  non  fare  nuovi 
imprestiti  ,  essa  non  ha  altro  mezzo  che  accrescer  le 
imposte.  Di  fatto  ali'  antico  sistema  di  aprir  sempre 
truppe  hanno  dato  parecchi  «ssalti,  ma  infruttuosa-  {  nuovi  imprestiti  debbesi  attribuire  una  gran  r>arte  dei 
mente  ed  anzi  con  g  ave  nostra  peidits.  li  nem'co  \  mali  che  ha  da  soffrire  la  nostra  monarchi*.  I  debiti 
liosira  un  recanim?  to  che  loid  Wellington  non  si  2  delie  lì' -sto  si  sono  accumulati  talmente  che  gl'interessi 
«spelava.  Le  operazioni  di  nostro  eièrciflrj  »or.o  sin-  |  astforamfaure  hi  maggior  parte  delk  rendilo;  e  nou  b.* 
golarmsnle  Eccerpite  da!  cattivo  stato  delie  strsde  e  j  stando  più  queste  per  sostener  le  spe;e  ,  fu  d'  uopo 
d*Ha  grande  quantità  di  malati.  J  ricorrere  all'  aumento   della    carta    monetata  ,    ciò    che 

—  Par?,  secoudo  ie  lettere  di  Gvdice ,  che  il  gene-  1  nocque  più  allo  Stato  ed  al  suo  credito  di  quel  che  non 
rtie  M*il!a')d.  colie  divisioni  spagnusie  d'OJonnell  e  ;  avrebbero  fatto  imposte  cli3  fossero  state  una  vo'ta 
di  Rrche,  sia  st.iio  obbligato  a  rinchiudersi  nella  piaz-  ;  ancora  ti  considerabili.  Ma  ora,  la  Dio  mercè,  siamo 
za    d'  Alicante   dopo    la     congiunzione   de'  tre     eserciti     alla  fine  di  questa  crisi  ,    giacché    il  corso    coutinua  a 


francesi.  (  Jour.  de  V  Enw.  ) 

VALACIIIA. 

Bucharcst ,  5   Ottobre. 

Il  caimacano  ed  il  posteìuick  del  nuovo  Principe 
di  Vabchia,  Souko  K'iradschia ,  sono  arrivati  in  que- 
sta cit  à.  lì  primo  si  chiama  Gregei  io  Sutzo  ,  ed  è 
figlio  <?:  :»Iiclaaìe  ,  bey;  P  altro  si  chiama  Tscha^an. 
Le  autorità  russe  riteiraimo  però  1'  amministrazione 
celle  loro  msni  fino  al  i4  ^i-tobre,  cosi  essendosi  con- 
veau.o.  Il  divano  è  subordinilo  a  loro,  il  che  renile 
questo  interstizio  una  desi'  epoche  più  funeste  per  la 
nostra  provincia  già  esausta,  e  fa  sì  che  viviamo  in 
una  q^a.»  totale  anarchia. 

—  Il  Principe  Skanlat  Galimachi  ,  arrivato  ultima- 
mente dalie  prigioni  di  Russia,  e  nom'uato  ospodaro  di 
Moldavia,  è  ancora  qui.  Egli  aspetta  lo  sgombramento 
de'  paesi  che  la  Poita  gli  affida,  per  prendeiue  pos- 
sesso. 

—  L'  imposta    detta   -wìncerits    è    stata   or    deliberata 


migliorare  ,  e  la  patente  delle  finanze  ,  del  20  febbra- 
jo  1811,  è  ora  stabilita  anche  in  Ungheria  ad  cv.ta  di 
tu'.te  le  opposizioni  che  ha  inc'otrtrafó; 

(  Jour.  de  Francfjrt.  ) 

D  l  14. 
Secondo  alcune  lettere  di  Semolino  e  di  Belgrado^ 
la  situazione  degli  all'ari  in  Servia  non  ha  provato  an- 
cora nessun  cambiamento.  Quella  provicela  è  stata 
bensì  sgomberata  dai  Russi  ,  ma  ncn  vi  sono  finora 
entrati  i  Turchi.  Il  corpo  dell'esercito  ottomano  ,  rac- 
colto a  Nissa  ,  è  (inora  rimasto  tranquillo  nella  sua 
posizione  ;  il  corpo  dell'  esercito  di  Bosnia  non  ha  pa- 
rimente finora  valicato  la  frontiera  della  Servi.?.  Ewi 
apparenza  che  questo  stafo  di  cose  sussisterà  li  10  al- 
l' epoca  in  cui  le  negoziazioni  de'  capi  serviani  colla 
Porta  saranno  terminate.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO    DI   BAVIERA. 
Sai:.sborgo,  i5  Ottobre. 
L'  elettricità    che    avea    molto    perduto    di  credito 


all'incanto;  la  Russia  prende  un  teizo  del    contratto  ;  ,  per  rispetto  alla  cura  di  certe  malattie,  lo  ha  ricupe- 
ri sovrappiù  rimane  a   di^uosizioue   del  nuovo  Principe.  '  rato  in  parte  presso  ad  alcuni  medici   di   questa  città. 


taaé 

Fra    varj   tentativi    fattisi    eoa  Vantaggio  iu  quello  gè-  ? 
cere  dal  professore  Hermanu  dinanzi  ai  suoi  discepoli , 
citeremo  i  seguenti  : 

Maria  Horner  di  Tettenhausen ,  presso  a  Waging, 
in  età  di  44  anni,  soffriva,  già  da  5  anni,  in  seguito 
ad  uno  spavento  avuto,  varj  dolori  in  tutti  i  membri 
che  le  impedivano  di  lavorare.  Essa  non  poteva  né 
camm'nare  né  stare  in  piedi  lungo  tempo,  e  quando 
era  stata  seduta  per  alcune  ore  di  seguito  se  le  co- 
minciavano a  gonfiare  i  piedi.  Tutti  i  rirnedj  e  per  sino 
i  bagni  di  Gastein  ,  tanto  efficaci  in  simili  casi,  erano 
andati  falliti  contro  questa  malattia.  L'  uso  deli'  elet- 
tricità per  una  quindicina  di  giorni  V  ha  liberata  dai 
suoi  dolori,  ed  ora  sta  sì  bene  che  può  compiere  le 
sue   ordinane    funzioni    e    governare  una  famiglia. 

Gaetana  Haas ,  moglie  d'  un  p-arrucchicre  di  questa 
città  ,  dell'  età  di  45  anni  ,  avea  V  udito  sì  duro 
da  tanto  tempo  che,  abitando  vicinissimo  alla  chiesa, 
non  sentiva  il  suono  della  campana  maggiore.  Iu  capo 
a  io  giorni  l'elettricità  la  guai!  sì  bene  che  sentiva 
distintissimamente  il  movimento  d'  un  orologio. 

Lorenzo  Duichel,  cavaleggiero  del  7.0  squtdrone 
del  5."  reggimen'o  Principe  ereditario,  aveva  il  volto 
totalmente  sfigurato  da  una  specie  di  paralisia  che 
gì'  impediva  di  cb  uder  1*  occhio  destro,  di  masticare  e 
di  pai  lare.  Tutti  i  mezzi  impiegatisi  alla  Scuola  milita» 
re  per  guarirlo  furono  infruttuosi.  L'elettricismo  o- 
però  questa  cura  in  brevissimo  tempo.  E?so  produsse 
parimente  felicissimi  effetti  in  un  vecchio  di  76  anni 
reso  paralitico  da  un  attacco  d'  apoplessia.  11  sig.  Her- 
mann promette  maggiori  ragguagli  sopra  altre  espe- 
rienze che  ha  fatte  ancora  durante  V  estate ,  e  ha  in 
mira  di  combinir  poscia  il  galvanismo    colla  elettricità. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  17  Ottobre. 

Il  generale  conte  di  Lepel  ,  uno  degli  ajutanti 
di  campo  del  Re  ,  comandante  la  brigata  de'  corazzie- 
ri vestfahei  ,  facente  parte  del  4-°  Sran  corpo  di  ca- 
valleria del  Grand'  E  er cito  ,  gravemente  ferito  alla  bat- 
taglia del!a  Moskwa ,  è  morto  a  Mojaisk  il  21  settem- 
bre alla  mattina. 

11  colonnello  di  Gilsa  ,  comandante  il  i,°  reggi- 
mento di  corazzieri  ,  ferito  nella  medesima  giornata  , 
è  morto  anch'  egli  qualche  giorno  dopo  ,  e  nel  mede- 
simo luogo  ,  per  conseguenza  delle  sue  ferite. 

Questi  due  prodi  officiali  ,  di  cui  F  esercito  pian- 
ge la  perdita  ,  hanno  ricevuto  da'  loro  compagni  d'ar- 
me gli  onori  funebri  dovuti  al  loro  grado  ,  e  sono  sta- 
ti sepolti  ne'  contorni  del  campo  di  battaglia  eh'  è  star 
to  test,  inorilo  del  loro  zelo  e  del  loro  valore. 

S.  M.  il  Re  nutrendo  la  speranza  che  i  soccorsi 
dell'  arte  stati  loro  prodigati  ,  potrebbero  conservargli 
questi  due  fedeli  servidori,  aveva  già  accordato  delle 
ircoinpense  alla  loro  bella  condotta  ;  ma  non  hanno 
tasi  potuto  ricevere  queste  gleriose  testimonianze  della 
soddisfazione  del  loro  sovrano  che  gli  onora  presente- 
mente del  suo  rammarico. 

(  Mvnit.  ves'faìico.  ) 


IMPERO  ìRaNCESÉ. 
Parigi,  24  Ottobre. 

Si  sono  ricevute  oggi  delle  notizie  di  Mosca,  in 
data  del" 8  ottobre.  S.  M.  continuava  a  godere  ottimi 
salute.  11  Re  di  Napoli  era  entrato  il  dì  7  a  Kaluga, 
città  situata  sull'  Oka  a  35  leghe  da  Mosca  ,  e  che 
contiene  una  popolazione  di   i5m.  anime  circa. 

Le  municipalità  di  Mosca  sono  in  attività.  I  gra- 
nai si  riempiono  ogni  giorno  e  provveggono  alla  sussi- 
stenza deli'  esercito  e  degli  abitanti.  Si  vanno  pure 
scoprendo  di  mano  iu  mano  aitre  risorse.  Un'  ammini- 
strazione economa  e  illuminata  ne  dirige  l'uso  e  la 
distribuzione.  1  contadini  ed  i  cittadini ,  che  seco  avea 
strascinati  l' esercito  russo  t  ritornano  in  folla  alle  loro 
case. 


Ecco  nuovi  ragguagli  sugl'individui   stati  arrestati 


jen: 


Jeri,  23  ottobre,  a  7  ore  e  me2zo  del  mattino,  ì 
tre  ear-generaii  Mallet,  Lahorie  e  Guidai  hanno  tenta- 
to degli  atti  di  violenza  contro  le  autorità  specialmente 
incaricale  del  mantenimento  dell'  ordine  pubblico  m 
questa  capitale. 

Tre  quarti  d'ora  dopo  un  tale  tentativo,  questi 
insensati  erano  arrestati  e  resi  incapaci  a  nuocere. 

Due  ore  più  tardi ,  tutti  i  loro  complici  e  aderen- 
ti,  vale  a  dire  una  quindicina  d'officiali  e  di  sottolfi-. 
cali  ch'eglino  avevano  sedotti  o  ingannati ,  si  trovar 
vano  in  poter  della  Polizia. 

Le  voci  sinistre  sparse  da  questi  briganti  avevano 
sulle  prime  incusso  qualche  timore:  ma  un  avviso  del- 
l' autorità  è  bastato  per  dissiparlo.  Parigi  è  rimasta  st 
tranquilla  che  i  fondi  pubblici  non  hanno  subita  la 
più  piccola  alterazione 

L'esame  de' colpevoli  e  de' prevenuti  è  durato  tut- 
ta la  giornata  intera  ed  una  parte  della  notte.  Risulta 
dallo  loro  deposizioni  che  la  cospirazione ,  se  dar  si 
può  un  cotal  nome  ad  un  simile  misfatto,  sembra  es- 
sere stata  unicamente  macchinata  da  Mallet  e  da' suoi 
due  principali  fidati  ;  non  si  è  pur  raccolto  un  indizio 
che  potesse  far  sospettare  di  complicità,  od  anche  del-? 
la  più  lieve  intelligenza  con  i  colpevoli,  un  solo  cit-* 
tadiuo  di  Parigi  o  dei  dipartimenti. 

Alla  sera  si  è  pubblicato  in  tutti  i  quartieri  della 
città  F  avviso  del  ministero  della  Polizia  geuerale  {  in- 
serito nel  Giornale  italiano  de!  3o  ottobre  ] .  La  let- 
tura n'  è  stata  da  per  tutto  accolta  fra  le  grida  di 
viva  V  Imperatore1. 

Questa  mattina  ,  i  suddetti  tre  generali  e  gl'indi- 
vidui eh'  eglino  hanno  strascinati  nella  loro  colpevole 
impresa  ,  sono  stati  condotti,  a  piedi,  dal  palazzo  del 
ministero  della  Polizia  generale  all'  Abbaje  ,  in  mezzo 
ad  una  doppia  schiera  di  gendarmi  scelti. 

Da  per  tutto  ,  ov' eglino  sono  passati  ,  il  popolo 
manifestava  la  sua  indegnazione  ,  e  gli  ha  accompa- 
gnati fino  alla  prigione  ,  esclamando  ad  ogni  tratto 
viva  V  Imperatore  ! 

(  J.  de  l' Emp,  -1  de  Paris.  —  Gaz.  de  Francc.  ) 


Gì*  individui  arrestati  jeri  ed    i    loro   prevenuti  di 
ccmo'icità  sono  stati    traslocati    oggi    all'  Abboye.  Una 


commissione  militare  è  formata  per  pronunziare  sulla 
*oro  sorte.  Ella  si  è  congregata  oggi  ,  ed  ha  seatita  1* 
lettura  dei  documenti  e   degl'  irterrogatorj.    ■ 

(  MonUeur.  ) 


Gli  amici  delle  scienze  furono   inquieti    per  qual- 
che tempo  sulla   sorte   del  sig.    Seetzen   che   percorse 
per  ben  io  anni  f  Asia  minore  ,  la  Palestina  e  l'Egit- 
to ,  e  le  cui  interessanti  osservazioni    furono    suecesii- 
vaoiente  pubblicate  nel  Journal  astronomlaue  de!  s;g.  Le 
Tacb,  e  nelle  Mines  de   T  Grient  del  sig.    di  Hiinoier. 
Sono  poche  settimane  che  il  «ig.    barone    di    Lindau  , 
direttore  dell'  Osservatorio  del  Saeberg  presso  a  Gota, 
ha  ricevuta  una  lettera  di  questo  viaggiatore,  cui  van- 
no unite  parecchie  memo  ie  geografiche.  11  sig.  Seetzen 
ha  abbracciata  la  religion  maomettana,  ha  fatto  i!  pel-  ] 
legrinaggio  della    Mecca  ,    ed   è    vissuto     lungo  terreo 
fra  i  Vecabiti.  Attualmente  egli  sta  percorrendo  la  par- 
te più  australe    dell'  Arabia  ,  e  fa   conto  di  tornare    in 
Europa  per  la  via  del  Sennar  ,  attraversando    l'Affrica 
dall'est  all'  oueU  ,   dalle   coste    del   Mar  Rosso    fino  a 
Marocco.    Tre    viaggiatori    tedeschi  ,  i   signori  llorne- 
xnan  ,  (  il  cui  ritorno  non  è  ancora  disperato  ),  Roent- 
gen e  Seetzen  ,  ci  daranno  a    un  tempo    stesso    nuove 
notizie  su  quel  vasto  Continente.  (  Idem.  ) 


feaf 

Torino  ,  28  Ottobre. 
5.  E.  il  nrnistro  delle  manifatture  e  del  commer- 
cio ha  accordato  al  sig.  Fontana  ,  ufficiale  in  ritiro  , 
una  sommi  di  1200  fr.  a  titolo  d'incoraggiamento  pel 
processo  dell'  estrazione  dell'  indaco  dalle  foglie  del 
guado  ch'egli   è  stato  uno  de'  primi  a  far  conoscere. 

(  Cour.  de  Turiti.  ) 

■■I— I— II— ■■! 


Fu  già  parlato  in  questo  giornale  (  V.  il  n.°  299  del 
G10R  Itaz.  )  d' un  preteso  fantasima  che  avea  fatta  una 
gran  paura  ad  alcune  attrici  del  Teatro  di  Versaglies. 
Ebbene,  dalle  ricerche  fattesi  si  è  saputo  di  certo  che 
questo  terribile  fantasima  altro  non  era  se  non  se  un 
cavallo  mandato  all'  erba  tra  giorno ,  che  aveva  le 
sue  gambe  anteriori  legate  da  una  pasto j  a  d.i  ferro  , 
che  eertamente  per  dimenticanza  uon  era  s'jtlo  ricon- 
dotto alla  scuderia  dove  si  recava  alzandjsi  alternati- 
vamente sulle  gambe  posteriori ,  e  inerendo  gran  re- 
more colle  sue  pastoje  ad  ogni  passo  che  faceva. 

{  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A, 

Milano,   <.."  Novembre. 

Decreti   hi    S.    M.    I.  e  R. 

S.  M.  Y  Imperatori:  e  Re,  con  Decreta  dato  da 
Mosca  il  dì  19  p.°  p.°  settembre,  ha  nominato  po- 
destà di  Forlì ,  dipartimento  del  Rubicone ,  il  sig. 
ciambellano  Luigi  Paolucci. 

Con  Decreto  della  stessa  data  ha  nominato  con-* 
sigliere  di  prefettura  del  dipartimento  della  Piave  il 
sig.  Persiani  Giacomo. 

Con  Decreto  dato  a  Mosca  il  dì  7  scaduto  ot- 
tobre ha  nominato  consigliere  di  prefettura  del  di- 
partimento del  Tronto  il  sig.  Arnolfo  Monti. 


GIURISPRUDENZA      CIVIU*. 

«  Si  può  egli,  avanti  la  pad  generale,  intrapren- 
dere l'espropriazione  de'bs'*'!  di  una  donna,  il  cui  ma- 
rito militare  è  in  at^'alità  di  servizio,  allorché  questi 
come  eeps  della  comunione  ha  l'amministrazione  ed  il 
god  mento  di  questi  stessi  beni ,  e  può  ancora  even- 
tualmente averne  Ja  proprietà  come  mutuo  donata- 
rio 2.  »  No. 

(  Decisione  della   Cjrte    di   cassazione , 
29  gennajo  1S1 1.  ) 

«  li  proprietario  di  un  fondo  sopra  del  quale  si 
avanzano  dei  rami  d'alberi  di  un  bosco  vicino,  può 
tagliarli  egli  medesimo  ?  »  No.  «  Questa  via  di  fatto 
costituisce  ella  un  delitto  la  cui  processura  non  può 
essere  sospesa ,  non  ostante  e  malgrado  1'  eccezione 
pregiudiciale  allegata  dal  prevenuto  che  ha  il  diritto  di 
tagliarli  in  virtù  dell'  art."  672  del  Codice  Napo- 
leone ?  »  Si. 

(  Decisione  della  stessa  Corte  ,    1 5  Jebbrajo   1 8 1  1 .  ) 

(  Jour.  du  Contiti.   1 5  yuilijt   1 8 1 1 .  ) 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no 5  settembre  p.°  p.°  ,  ha  confermati  per  un  biennio 
i  quattro  ispettori  generali  di  pubblica  be:.«Mcenza. 

Con  Decreto  dello  sUj»»o  giorno  ha  nominato 
il  sacerdote  Enric-.t  Plovesana  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  S.  Giorgio  ,  di  Latisana  ,  nei  dipar- 
timento dell'Adriatico,  di  R."*  <»»/i--tiàto. 

uón  Oecreto  del  suddetto  giorno  ha  nomina- 
to il  sacerdote  Giuseppe  Rossetti  al  beneficio  di  ce- 
remoniere  ;  il  sacerdote  Carlo  Consolini  ad  una  cap- 
pellani ,  ed  il  minorila  Annovazzi  ad  un  chiericato 
nella  basilica  di  S.  Barbara  di  Mantova. 

Con  Decreto  pure  del  suddetto  giorno  3  ha 
nominalo  il  sacerdote  Francesco  Boa  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  Musestre  ,  d;partimeuto  del  'ra- 
gliamento, di  R*  padronato. 

Con  Decreto  del  giorno  io  suddetto  ha  ac- 
cordato l'  ammissione  ad  Annetta  e  Carlo  Pelìion  ,  figli 
del  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Novara, 
1' una  nel  R.  Collegio  d'  educazione  in  Milano,  me- 
diante il  pagamento  dell'  intera  pensione  ,  1'  altro  nel 
Liceo  di  Novara  a  pensione  gratuita. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  ha  nomi- 
nato il  sacerdote  Giuseppe  Salvatori  alla  cappellani» 
vacante  nel  capitolo  metropolitano  di  Ravenna  ,  ed  il 
sacerdote  Andrea  Zaccaria  alla  parrocchia  di  S.  Pietro 
di  Vicenza. 

Con  Decreto  del  giorno  iti  dotto  ha  accor- 
dato a  Guido  Fabbri,  di  Ravenna ,  ed  a  Domenico 
Manzoni,  di  Faenza,  dipartimento  del  Rubicone,  l'in- 
vestitura di  una  miniera  .sulfurea  per  anni  5o  sotto  le 
colite  cautele* 
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Finalmente,    con    Decreto    dato    a   Moàca    il    17  .  Venezia,  .i|,i2  ,  in  8.*    Prezzo    d' associazione ,    lir.    3  e 
p."  p.0  settembre,  ha  ordinato  :  |  io  centesimi. 

i.°  Che  la  contrada  ora  intitolata  di  S.    Teresa  ab-  I  Si  vende  in  Milano  dsl  libraio  Antonio  Fortunato 

Lia  per  l'avvenire  la  denominazione   delia  M>sfrwi.  Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  nuui.0   1120. 

2.*   Che  essa  tia  prolungata  in  line*  rstta  dallo  sta-  

bilimen'o  della  Zecca  fino  aìU  Porta  Tenaglia,  e  sera-  Storia  naturale  di  Buffon,  classificata  giusta    il   si- 

fre  uell'  eguale  larghezza  e  nelle  medesime  proporzioni  j  stema  di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel  ,  autore  del 
the  ha  al  presente  davanti  la  Zecca.  \  poema    Le    piante,   proseguita    da   altri    eh.     scrittori  e 

5.°  Che  la  Porta  Tenaglia  sia  ricestrutta  dirimpetto  ì  ridotta  a  completa  storia  di  tulli  e  tre  i  regni  della  na~ 
•Ila  nuova  contrada  della  Moskwa  e  prenda  il  nome  di  i  tura.  Prima  traduzione  italiana,  tomo  quarto,  conte- 
J?o.ta  della  Vittoria.  \  neute  i  discorsi  generali  su  la  storia  naturale  ;    le    as-. 

4.0  E  per  ultimo  che  siano  sostituiti  d»  cancelli  di  !  socuzioni ,  al  prezzo  di  lir.  2.  00  per  volume  ,  si  ri- 
ferro alla  muraglia  che  serve  di  limite  a!  giard  no  j  cevono  da  Giovanni  Silvestri  ,  stanipalore-librajo  agli 
Degnarti  in  faccia  alia  Zecca  ,  e  ciò  nel  modo  che 
quando  sffalti  diversi  lavori  saranno  terminati.,  si  pos^a 
d-*lla  Posta  della  Vittoria  scorgere,  la  Porta  Ricono- 
scenda,  %•■    ,  *   , 


Scalini  del  Duoiao,  n.#  9*^4. 


Noi  negozio  di  Francesco  So^zogno  di  Gio.  Bat., 
.s'zmpatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  n.°  5(j5  ,  si 
tidvauo  vendibili  le  Opere  sacre  del  celebre  Mctastasio, 
in  eaizione  del  Seminario  di  Padova. 

Di  questa  pregevole  frazione  delle  opere  complete 

«che  ultimamente  s'  è  pubblicata  una  stimabile  edizione 

se  n'  è  stampato  un  piccolo  numero  di  volumi  da  ven- 


MINISTEIIO    DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
M 'ano  ,  sopra  istanza  di  A  nunzio,  Clotilde  e  Cele- 
stina, fratello  e  sorelle  Moecbetii  ,  ha,  eoa  sentenza 
de!  5i   agosto  p.°  p.°  ,  od. nato  che    si    debbano    assu-  |  def  si  separatamente  a  comodo  specialmente   dei  collegi 

e  case    d'  educazione  che  spesso  a  buona   rag'one    de- 
vono prevalersene  per  utile  esercizio  d«i  convittori. 


jneie  le  U)foruiaz;oHÌ  pieparatorie  nei  modi  voluti  dalia 
legge  sulla  pecunia  assenza  del  comune  loro  padre 
Angelo  Maria  Mocchetli,  alt; evolte  domiciliato  in  Ca- 
10i.no  nel  d  partimeoto  d'  Q'-ona.  ^ 


Prezzo,    lir.  4  italiane  al  volume. 


ANNUNZJ     TIPOGRAFICI. 
•fìep***  ipotecario    o   commentario    sili    18. °  tit.  del 
1>b.    3  °    del    Codice    T'fftfìjhone     relativo    ai    privilegi   ed 
ipoteche  del  sig.  J.  C.  Ptrsd  ,  ^s;-ione  italiana. 
[  Seconda  edizione.   ) 

Lo  scopa  éo"  t!  ><»$*e'.t:o  di  q'iest'  opera  si  è  di 
sviluppare  e  dilucidare  colia  mssiì.uà  p?e£*3*"-«  ;»ii.^. 
Io  diffiohà  che  inccntransi  r.eil'  ampia  materia  Acì  pri- 
vilegi e  d-  le  ipoteche  contenute  ne!  XVUi  titolo  de-  11$ 
\>ro  111  del  Codice  Napoleone.  L'  autore  accenna  quali 
5  ano  le  cose  che  scansar  si  abbiano ,  e  Quelle  add-'l* 
di  poi  che  si  hanno  a  seguire,  ed  in  quel  modo  trovar 
jiossono  di  giovamento  e  vantaggio. 

Nelle  soluzioni  di  questioni  importanti  dopo  a?er 
r=atr>  delle  ragioni,  chiama  in  soccorso  i'  autorità  delle 
«iecisidni  ministeriali  ,  e  quelle  della  Corte  di  cassa- 
se  one  dell'  Impero  Franceie,  Coli'  a^g'unta  di  diverse 
qiesti'jni  pratiche  appoggiate  agli  articoli  dei  Codice 
riguardanti  la  suddetta  materia. 

L'  opera  è  divisa  in   due  volami  in  ottavo. 

Trovasi    rendibile    dallo    stampatore    cartaro    Candì-     Marcantonio.   —    Billi  ,    Ertola   all'   inferito  ;    Un    tamburo 

;     tUffO    iUlVU. 

do    Buccine  Hi  ,    in    S.   Margli.rUa     narri.     1118,    e     nel  \ 

■     ■  j,..  .11  ,  j   ■  I  R."  Teatro  alla  Canobiana.  (Como,  comica  francese.) 

negozio  in  suddetta  contrada  al  num.   1124,    e  dai  pria-     La  jjte  dc  pàrjuéhuse.  —  Legs. 

vivali  librai  di  Milano.  _,  „    „  ,   „  .  _ 

r  *  Ifatrodi  b.  Hauegokpa.   {   Corr«pagma   comica    Bazzi  ) 

A.    G.        [  Viene   la  sua  por  tutti. 

1 — * '■ '—  Teatro    del   Lentasio.    (  Compagaia  0  imioa  Verzura   ) 

_.  .      .  ,  .  ,    ,  ,,         ,.  .  ,.  \  La  moglie  sa°gia. 

Dissertazioni  s  >pra  la  venta  della  religione,  ili  mon-  » 

„  y~     ;•  ,         j      r       r  -.•  <  Teatro    DZLT.it,    Marionette     (    detto    Girolamo,    ì    — * 

signor  C  sar&  Guglie  Imo  de  La  Luzerne  ,  antico  vescovo      c  //•;;■   v  ■;•  ,  •  l  '    ^ 

*o  Sansone  Jlag«  lo  de    tiltslei. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de  Cambj  del  giorno  5t  ottobre  181». 

Parigi          per  un  franco #  1,00  1   D. 

Lione           idem »  1,00,  r  D. 

Genova         per  una  lira  f.  b. »  82,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,5  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  *  i,oo,  1  — 

Augura  per  uh  fior.  corr.    -  *  a,58,7  L. 

Vienna         idem » 

AosLerdam  JS.co ■  -  »  2,1 5,5    D. 

Londra  -  ».--.-. • 

Najwiii = > 

AmùorgO  per   un  marco  -.->•»  J,84,5  D. 

Prezzo  degli  eff^i  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consohriito  ,   in    regola    del    red- 
dito del  5    per    1 00 ,  66. 
Dette  di  Venezia,    66. 
Rescrizioni  al    i5.   D:  per    100: 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.."     Teatro     alla     Scala.    [  Opera  in  mugica  ]     Ser 


di  Langres ,  tradotto  dal  Jranccse  da  Arnaldo  Arnaldi  I  j 
Tornien,  vicentino.  Tomo  V  il  quale  contiene  la  conti-  ] 
Jiuii'one  sulla  disserìaztone  sopra  i  miracoli  e  la  dissero  \ 
ttìHQ-fìe    fopru    U    rapida.  '  prQpa^azjow   della    religione.'  ! 


Jjo^>o  la  commedia   lesta  di  fa  ìlio. 

Teatro    di  s.   Romano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Milano  1  dalla  tipografìa  di  FxDS&U'.o   Aswkiìi, 
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GIORNALE    ITALIANO 


M:làko,  Lunedi,  ,2  iSovembre  i8x?: 


Tetti  j(li  «ili  d'  ammi  mitrar  ione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  14  Oiiobre. 


xlvj 


V  JMìV£ndo  uq  ordine  del  Principe  reggente  annunzia- 
to che  verranno  rilasciate  delle  lettere  di  marco  con- 
\xo  gli  Americani,  si  conchiude  da  questo  provvedi- 
mento che  il  governo  abbia  ricevuta  una  risposta  del 
presidente  degli  Stati  Uniti  alla  nota  con  cui  gli  si 
comunicava  la  rivocazione  degli  ordini  del  consiglia , 
e  che  le  proposizioni  del  presidente  non  sieno  stale 
tali  da  produrre  un  ravvicinamento. 

—  Ci  si  scrive  da  Quebec  ebe  le  coste  e  le  pescherie 
sono  esposte  agli  attacchi  d'  un  gran  numero  di  pic- 
coli corsali. 

—  Un  foglio  irlandese  annunzia  ebe  lord  Clantarty 
sarà  spedito  alle  Indie  Orientali  come  governatore  ge- 
nerale. 

. —  Le  elez*oni  pel  nuovo  Parlamento  sono  vivamente 
contestale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
.  Berlino ,  1 5  Ottobre. 

Alcune  lettere  di  Chenisberga  e'  informano  che  il 
quartier  generale  del  generale  York-  ,  comandsnte  in 
capo  delle  truppe  prussiane  in  Curlandia.,  è  stabilito  a 
TVliUau,  e  che  il  corpo  d*  esercito  ha  prrsa  un'eccel- 
lente posizione  ne'  contorni  di  quella  città.  Gli  avam- 
posti trovansi  ne' contorni  di  Riga.  Il  5.°  reggimento 
di  ussari  prussiani  ed  il  i.°  leggiinenio  de'  bersaglieri 
sono  quelli  che  hanno  foizalo  il  ~>.°  reggimento  dei 
cacciatori  russi  ed  un  battaglione  del  25."  de'  caccia- 
turi  russi  a  capitolare  ed  a  rendersi  prigionieri  di 
guerra. 

I  bastimenti  da  guerra  inglesi  e  russi  si  sono  al- 
lontanati dalle  coste  della  Curlandia.     . 

L'  approvvigionamento  delle  nostre  truppe  in  Ris- 
sia  è  Ule ,  eh'  esse  non  mancano  di  nulla. 

(  Gaz.  de  arance.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Piemia  ,  1 2  Ottobre. 

Scrivono  da  Pest  che  un  cittadino  distinto  di  quel- 
la città  che  credeva  d'essersi  molto  arricchito  median- 
te vantaggiose  speculazioni  alcuni  anni  fa  ,  e  che  po- 
scia andò  in  rovina  ,  si  è  gettato  nel  Danubio  per  la 
disperazione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Del  14. 

La  Corte  è  tornata  jer  mattina  da  Schlosshof.  L2 
LL.  MM  II.  sono  suoniate  da  S.  A.  I.  l'Arciduchessa 
iliade,  e  alla  sera  sono  andate  a  dormire  a  Lassem- 
borgo. 

—  I/a  leva  delle  reclute  non  è  per  anco  terminata 
né  in  Austria  né  a  Vienna.  In  questa  sono  compresi 
anche  i  forestieri ,  e  la  classe  numerosa  degli  opersj 
stranieri  è  obbligata  anch'essa  a  dare  il  suo  contioge-  - 
te  ;  i  figli  de' ricchi  che  non  vogliono  servire  possono 
farsi  esentare  dando  per  sé  due  uomini  non  coicntti , 
e  in  allora  il  di  più  che  ne  risulta  va  a  vanU2gio  del 
numero  totale  de'  requisiti.  Si  osserva  siugslann.n  e 
che  tutti  i  Tirolesi  cercauo  di    esser   presi    per    cambj. 

—  Scrivono  da  Varsavia  che  dopo  la  presa  di  Sruo- 
len»co,  JTmoerator  Napoleone  ha  fatto  distribuire  89 
decorazioni  della  Legioa  d' onore  al  corpo  d' eserciio 
polacco.  Il  generale  di  divisione  Fischer,  i  general:  di 
btigata  Tyszkiewiciz  e  *  Sulkow.ki  ,  ed  il  colonnello 
Kruckowiecki  sono  stati  creali  ufficiali  di  quest'ordine. 
11  colonnello  Principe  Costantino  Czartoriaki  ,  il  mag- 
giore Massimiliano  Fredro,  il  colonnello  Gabriele  Rys- 
zewski',  (  la  di  cui  madre  fu  fatta  prig  oniera  dai  Ras-; 
si  e  mandata  in  Siberia  )  ed_  altri  Polacchi  Ji  distin- 
zione sono  siati  fatti  cavalieri.  (  Gas.  de  Fra/ice.  ) 

GERMANIA. 
Erfurt  ,  12  Ottobre. 
Jeri  si  è  qui  cè'ebiata  una  messa  solenne,  dopo  di 
cui  fu  cantato  un  Te  Deurh  ,  in  azione  di  grazie  per 
le  vittorie  riportate  dag'i  eserciti  francesi  ed  alleati  f 
sotto  la  condona  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re.  Le  au- 
torità civili  e  militari  assistettero  a  tale  augusta  ceri- 
monia, ed  un  popolo  in  *  nj,o  innalzava  al  cielo  i  suoi 
voli  per  <a  cocservaz:one  dell'  Eroe  che  ci  governa  e 
per  la  gloria  delle  sue  armi. 

Alla  fijae  del'a  cerimonia  religiosa  il  sig.  generale 
Panfilo  Lacroix ,  coniindante  superiore  di  questa  pro- 
vincia ,  rassegnò  i  reg^imeuti  29°,  ioj.°,  127/  e 
t?.d.°  di  linea  che  formano  la  nostra  gueroigione.  Fu 
ammirata  la  bella  tenuta  e  l'  suia  marziale  di  queste 
truppe  che  parevano  non  provar  altro  sentimento,  che  il 
ramiuarÌGO  di  non  essere  state  chiamile  a  parte  dei  pe- 
ncoli e  della  gloria  de'  loro  commilitoui  del  Grand  E- 
sertilo.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe ,    1 7    Ottobre. 
La  Corte  ha  preso    il   lutto   per    tre    settimane   in 
occasione  de'ls  morte  del  Granduca  ereditario. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Hasiadt ,  20  Ottobre. 
Jersera   il   cadavere   del    Granduca   ereditario    dì 
Baden  è  stato  trasferito  da  Carlsruke  a  P'orLÙeim,  ove 
è  stato  deposto  nel  sepolcro  della   famiglia  del   nostro 
sovrano.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta,  18  Ottobre. 

Va  nuovo  ordine  de!  giorno  dell'  esercito  contiene 
i  nomi  degli  officiali  di  stalo  maggiore  e  superiori  mor- 
ti ne'  gloriosi  combattimenti  di  Polotsk  o  in  conse- 
guenza delle  loro  ferite.  Si  deplora  infinitamente  la 
morte  del  sig.  conte  di  Graveureuth  ,  maggior  dello 
stato  m-ggiore,  decorato  degli  ordini  di  Baviera  ed  of- 
ficiale della  Leg'on  d'  Onore.  Egli  era  andato  più  vol- 
te a  Parigi ,  incaricato  d' importanti  missioni ,  e  S.  M. 
1*  Imperator  Napoleone  lo  avea  onorato  di  testimonianze 
della  sua  benevolenza.   Egli  era  nel  fiore  della  sua  età. 

Il  Re  ha  fatto  un  gran  numero  di  promozioni. 
Egli  ha  incordato  a  preferenza  gradi  e  favori  agli  of- 
ficiali del  genio.  Queslo  corpo  cerca  d'  approfittare 
delle  lezioni  de'  Francesi ,  e  fa  tutti  i  giorni  de'  pro- 
gressi, li  buone  di  Colonge  ,  comandante  deh'  arti- 
glierìa bavara,  è  stato  nominato  membro  della  Legicn 
d'  Onore.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Paimpol ,  i5  Ottobre. 
11  corsale  il  Corsiere  uscito  da    Brehat  il  io   cor- 
rente, vi  è  rientrato  il  i3  eoa  una  preda  di  140    ton- 
nellate circa,  carica  di  vin  di  Porto. 

1  corsali  il  Furet  e  il  Saus-Soucis  sono  usciti  il 
12  corrente  dalla  riviera  di  Mélus  per  intraprendere 
la  loro  crociera. 

Il  Brestcse  è  entrato  a  Biéhat  il  i3. 


glcsi;  Io  otcsso  legno  è    partito   nuovamente    per  Ply- 
mouth scarico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


L*  estrazione  della  ascrizione  della  classe  del 
i8i5  è  cominciata  il  io  corrente  ed  ha  continuato  per 
tutti  i  giorni  susseguenti  ne'  capoluoghi  di  cantone  del 
dipartimento.  Da  per  tutto  le  cose  procedettero  col 
massimo  buon  ordine.  I  coscritti  sono  animati  da  un 
ottimo  spirito;  e  molti  di  essi,  prima  che  giungesse  il 
giorno  dell'estrazione,  contrassero  degli  arrotamenti  vo- 
lontari. 

Il  19  corrente  l'aerecnauta  Roberston  ha  fatto  il 
suo  48.0  volo  a  Lieg\  Giunto  ad  una  certa  altezza, 
egli  distaccò  un  paracadute  che  porlo  in  terra  un  co- 
niglio vivo.  Dopo  un  quarto  d'  ora  circa ,  trovandosi 
assai  contrariato  dal  vento' ,  decise  di  scendere  egli 
stesso.  Nel  momento  in  cui  il  pallone  toccava  tetra , 
ebbe  ancora  bastante  forza  per  rialzarsi  e  saltare  sopra 
un  albero;  1'  aereouauta,  visto  che  invano  avea  get- 
tata la  sua  ancora,  si  attaccò -ad  alcuni  rami  d'una 
siepe  che  a\ci  vicina,  e  scese  sano  e  salvo  all'ingres- 
so della  pxciola  città  di  Yisé. 

(  Jour.  de  Y  Enp.  ) 


Ci  si  scrive  da  Lione  che  le  acque  del  Rodano  si 
sono  grandemente  ingrossate.  Questo  fiume  è  uscito 
dal  suo  letto  ed  ini  onda  la  Guillolière. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Parigi ,   25    Ottobre. 
Le  ultime  notizie  di  Mosca   annunziano  ch'egli  è 
in  seguito  ad  un  combattimento  di  cavalleria,  in  cui  i 
Russi  sono  stati   sbaragliati,   che   le    nostre   truppe   si 
sono  impadtomtc  di  Kaluga. 


11  generale  Michele  Grabowski ,  morto  sul  campo 
d'onore  il  18  agosto  scorso,  nel  momento  in  cui  sta- 
va per  superare  le  mu;a  di  Sinolensco  alia  testa  di 
una  brigata  di  fanteria  polacca,  era  uno  degli  ufficiali 
(  Jour.  de  YEma.  )  ì  dell'esercito  del  granducato  di  Varsavia  i  più  distinti 
per  virtù  civili  e  militari.  Fu  dal  1808  egli  si  era 
meritata  la  stima  particolare  di  que'  generali  fran- 
cesi sotto  ai  quali  aveva  servito  a  Varsavia,  a  Danzici 
e  altrove.  Egli  ter  arno,  bea  giovane  ancora,  la  sua, 
gloriosa  carriera  combattendo  per  la  patria. 

(  Jour.  de  T  Etnp,  ) 


La  commissione  militare,  formata  per  pronunziare 
sulla  sorte  dei  tre  ex-generali  Mallet,  Lahorie   e  Gui- 


Ecco  alcune  nusve  notizie  sopra  la    città  di    Ka 


dai,  e  sopra  quella  de' loro  complici,    è    preseduta   da     luga>  di  cui   si   è    ultimamente    impadronito    l'esercito 
S.  E.  il  sig.  conte  D.jcaa,  primo  ispeUor  generale  dei  j  francese: 

ìjenio.  Kaiuga  è  la  capita'e  del  governo  dello  stesso  no- 

me, uno  de' più    belli    dell'  Impero   di    Russia.    Questa 


J8ri  e  i' altrieri,  il  Re  di  Roma,  accompagnato  j  piovine»  contiene  p  ù  di  boom,  abitanti.  Ella  confina 
dagli  officiali  delia  sua  casa,  ha  passeggiato  in  calesso  j  «1  nord  col  governo  di  Mo^ea;  aii' oriente  con  quello 
ce' contorni  di  S.  Cloud.  L'aria  pura  che  si  respira  in  !  di  Tuia  ;  al  mezzodì  con  queilo  d'  Orci,  ed  all'  occi- 
quellc  parti  sembra  fortificar  di  giorno  in  giorno  la  !  dente  con  quello  di  Smoiensco.  Questo  paese  non  è 
sua  salute.  Jeri  sera  v»  è  stato  concerto  negli  apparta-!  tanto  ricco  per  la  sua  fertilità,  quanto  per  le  sue  fi».- 
rusaii  del  palazzo.  p       reste,  le  sue    miniere,   fonderie,    faLbriche   di   panno 


Una  nave  americana  canea  di  derrate  coloniali  è 
or  giunta  da  Baitimo-a  alia  Rocella  in  25  giorni. 

Il  corsale  il  Compare  Ma:!iieu,  armato  ad  Amhor- 
50,  La  predalo  il  12  ottobre  nei  Baltico  una  galeazza 
uscita  da  Riga  con  un.  carico  di  ferro  e  canapa. 


di  stoffe  di  seta  e  di  cotone,  ecc.  ecc.  Si  traggono  d.i 
esso  buoi,  sego,  pece  e  legnami  da  costruzione  II  bel 
fiume  chiamalo  OLa  attraversa  questo  governo,  e  dc- 
pa  a' aver  innaffiato  quelli  di  Re»an  e  di  N'j.-gorod , 
va  a  perderai  nel  Vuiga.  Kaluga  è  situata  suii'Oka  a 
55  leghe  sud-ouest  da  Mosca,  longiiud.ne  55°  5o'; 
latitudine   54°  3o\    La    sua    occupazione    è    di    gran-ie» 


la    Grazia,   pariames'.tario    inglese ,    è    giunta    da 
P'vmouìh  a  Morlai.':  eoa  ó  p«;eggicri  francesi  td  ic-     impoi lanza  per  1'  esercito   francese  j    essa   allonLaaa   il 


nemico,  b  priva  delle  a-ae  risorse ,"  co ,rc  i  n^lù   del 
Grand' Esercito  ed  offre  buoni  quartieri  d'inverno. 

Si  è  dm»  m  M.o  Ballettino  cné  i  Francesi  ave- 
vano trovato  nel  K«emim  parecchi  ornamenti  per  la 
consacrazione  degl'  Imperatori.  Q^ti  ornarne^  con- 
«•stono  in  una  ^s»tifà  immensa  di  tondi,  vis^coppe 
bacili,  candelabri  J  oro  e  d'  argento  waMÌCCÌ0  .  '"' 
recch,  troni  tempestati  di  pietre  prepose;  un  trono  re- 
galato da  nn  sdì  di  Persia;  le   corOBe   di  Siì)£ria      ^ 

casan  e  d  Astracan;   oueila  d'  Anna      j;   p    »      ■> 

j.  u,    ,  '    «4«cit»   a  Auna,    di    Pietro  li  e  j  .»•  „.    *«,   j  i  r>  j- 

<d  Elisabetta,  e  parecchie  alire     tJjL  *  L  P  384  dei  Codlce  P60*1*  combinato 

v    ^areccn^  aure ,  tutte  d  o10  e%uie     col  n.'  4  dell'  art    38 1  *•!,  .t»  .„  b  * 
<ii  perle  orientai:.  »  *  *BMo  st«*»o  Codice  che  un  in* 

Si  sono  «riwte   ,„»„.  n6,r  „„,,.,     ,  .,  j  J'**  '"'P"0''  di  Ba  f«to  in  »»•  «n  .Ut.'.  mc. 

l?;„.i  '  che  eterna. 

Finalmente   1    vmcitori    hanno   potuto    conservare  ,  n     ■■       a 

diversi  monumenti   istori-    ccme  SCDO  ua    nWlo    ^  {Decisione  8  ntagg*  1812.  ) 

II,  d'Anna  e  d'Erbetta-         ^  .    duet  V^     Z  *   ""*   *    "^^    ***» 

tó  I  e  di  suo   fratello-  il   J^i  at  v  **'  u  .'  ^  Pr°'b,ZÌOae  "  Mtende  a  ^a!ua<Iue  Pe— 

^  «—  p,„,  Paj°  dl  St^'«    *  t-m ba  [  n.   la   quale,  nelle    compre    di   grani  sarebbe  di  diritto 

rinilf^fa       .r  k  ^        —  _  * 


r23i 
ver  luogo  medesimamente   quando  vi  fosse  stato  rea- 
bihtazione  della  prima  condanna. 

(  Decisioni  8  e  21  maggio  1812.  ) 

11  furto  di  legnami  affastellati,  tagliati  ia  un  bosco 
e  che  vi  sono  stati  lasciati  sulla  fede  pubblica,  entra 
nella  duodecima  disposieioue  deli'  art.  388  del  Codice 
penale. 

(  Decisióne  s8  febbrajo  181  a.  ) 
Risulta  dall'  art.  384  del  Codice  penale  combinata 


1  •,,  '         r~)-   -•  «•'«»    a   iromoa 

che  questo  Principe  metteva  ne  gorni  di  cerimonia  • 
un  altro  p,,0  di  stivali  di  r^.o  li  C0Q  de' chiodi  sot- 
to .1  calcagno  pel  g^rno  dell'  Epifan.a  o  della  bene- 
dirne dell  acqua  sul  ghiaccio;  parecchi  orinoli  sin. 
tolta  e  preziosi,  ecc.  (  Gaz.  de  France.  ) 


riputata  che  agisse  pei  mercatanti;  così  ella  com- 
prende le  loro  mogli,  i  loro  commessi  ed  i  loro  do- 
mestici. (  Decisione  2  aprite  1812.  ) 

(Jour.  do  Paris,   u  juillet  1812.  ) 


QlvRlsr*VDiNZX  otLLA  conT£  w  cxmmàm 
I   mauts   non   possono  validamente  presentarsi  ed 
«  avanti  >  Trinai,  di  po.iria   per   f  incesse    dei 
loro    comuni   ,enza   i'  autorizzazione    del    consiglio    di 
prefettura  del  loro  dipartimento.  8 

(  Decisione,  26  marzo   1812.  ) 

Il  diritto^  appe!|are  dalJtì   seqteH2e    m 
^  pohzia  stabilito  dali' art.   I72   del   Codice    d'i       1 
2>one   criminale   non    è   accordato    che  ali,  „,   / 
dannata.  O,,,.,.  a:.: ^  ^  Parte  co«- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano,  !.•  Novembre. 
Le  dirotte    piogge   cadute   nello    scorso    ni-se    di 
ottobre  hanno  prodotto    le  più  gravi   calami  m  moWL 
d.partimeuti    del   Regno,  e   p.ruco!.r»ente    in    quelli 
del  Basso  Po,  dell'Adriatico  e  dei  Brenta.  Tutti  i  fiu- 
mi può,  dirsi  che  fossero  in  piena:    &    ,ue:ll    poi   che 
bagnano  i  dipartimenti  posli  al  di  là  dell'Adige  s,  elc- 
j  v.rono  a  tanta  altezza  che  molti  d,  essi  e  i  principali 
,  supeiarono  tuLte  le  eacn>«ri....a  ,i;  „..;  -•  -.  - 


--.—.-.  Vu„lo  aimt0  ncn        ,    ej  •  ,  —  -'"—  ^e  moli,  d,  essi  e  i  principali 

™  pubbli  ,è  in  C2.  di  assoiuz  e  /:i  r::ono  rte,,e  escresceuze  di  - si  « 

caso  d,  una  condona  min0I-e  di  quella  da    lui   r 't,  V        p"  f        ^  reCentl  dCgJÌ  »"*  '8  ?  »  '8«^ 

Sta.  Il  mistero  pubblico  non  ha  altri  mezzi  d    lt  °'     feDU  C   tó6!V*  rappeto   gli   ,PgiflJ 

contro  le  Senten«  di  poHe*.  che  quello     ^t  ^1°     2  ^  ^  *°^  J°  #»*   "'la    dLlaz, !„" 


-  —   ""»   mezzi  a: 

contro  le  sentenze  di  polizia  che  quello  della  cas 
°e  che  gh  è  aperto  dall'  art.  ,77.  ° 

(  Decisione  29  wd^,b  ,812.) 


.  •      ~    ■«    ucnuHiEioae 

sopra  immenso  spaz  o  di  terreno  ed  a  numerosissime 
popolaz.oni.  Un  paese  d.  otto  tfgft  qu9clr,[e  fu  co. 
perto  dade  acq.e  del  M,uci0  dls  ruppe   j,^   ^ 

AJiorchè  sono  stati  posti  dei  termini  in  vir-h  di  rot7dT  ^ì  3"*  *'  SU°  Sb°CC°  Rd  *°-  ** 
^decreto  ammmistrativo  per  islabllire  s  co^t»  -.7  /f  p  arS'U1  P°  S°n°  ,CCadute'  Un"  ^'«  «**- 
**;*"  »HW  «a  è  permesso  b«M'£?^^  °  mae"'°  ^^  ^  C~  * 
render,  cogoli  dei  delitto  previsto  dal*'" Tj£ ^Ì^'T^  J^"  ^  P°  ^  A'la'10  — 
^od,c    penale,     fc'   eccezione    di   propr!età     noa     D  p      ?  T     !  ^M»ri-«  ,a  *ri    «ulla    suustra   del 

esuaWe  essere  invocata  in    questo  'ca       Com     ^ "J  ^  "*.  ^  ;U°8°  *«  ìe    P^>  -   -g«o   soie 
#tioM  Wfeittdiei*L,  ^   .v.„J*  C0U1^    ««*-  I  ie  Cavanelle.  La  prima  rotta  avvenne  il  l5  di  ottobre 


etin^a,  •    v      ,  -j-'ovw    taso    come    qu:. 

^    preg.udic.ale  per   impedire   a'    Tribunali    loZ 
t.o**h  di  conoscere  di  qU&sU  Via  di  f,  C°*  e~ 

oarne  la  ripararione.  '   :  dl  °r<il 

(  Decisione  i7  a/,r//e  l8(2    j 

.«o.che  il  ec,:duoa,to  abbia  Meuill0  d>,   ,s„,,„„°, 
-  oui210ne   ,eiìa  pMa  M  ^  c,qi.     "--   ' 


,    ,  -  ■ — "«-  ••   ij  ui  oitonre. 

e  porlo  le  acque  alle  mura  della  città  d,  Fo,ar;  [ 
fertil.  temtorj  che  compongono  i  due  Polesini  di  Ca- 
••gh.  e  di  S.  Gio.  Bauieta,  dell,  estensione  ai  crea 
a.o  miglia  comuni  quadrate,  sono  .tati  intieramente  in- 
**i#.  La  seconda  rotla  ha  copèrto  d'acque  l'isola 
*  Anauo  c;cè  UDà  SUpc:fiae  ùi  cinqninta  m  glia 
Tarate.  L,  terza  rotta  ha  sommerso  tntto  il  pac,e 
poste .fra  1,  Po  grande,  e  iJ  Po  di  levan-.e,  detto  «. 
^  Canal  B:acco.    Q^0  c^je   che  setye   ^  ^ 


'le  campagne   yiciue  all' Ad;;,v  liv  ;>.  re    fcrtto    l'a.gine  ■  fjriore.  A  Pòi  Scuoce  il  terremoto    ha    abbattute  alcuni 


S'DÌstro  sotto  al  villaggio  di  S.  -  Appolli:>are. 

Il  dipartimento  dell'Adriatico-,  òli; e  alla  rotte  del- 
je  Piopr.e,  ne  ha  sòffertanm^altia'aHa  sinistra  dell'  Adi- 
petto  presso  lo  sbocco  dc!  C*ual  B'3t?co.  Le  acque 
citi  canale  e  del  fiuose  hat.uò  superato  l'argne  delia 
H-eUinella  j  e  portala  1'<*imIob  'azione  lino  a  Cavarzere. 
3. a  superfìcie  innondata  si  calcola  di  circa  70  miglia 
quid  fai  5. 


cammini.  (  Con:  mil.  ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Storia  russa  e  delle    nazioni  del  suo  Impero. 

Nessuna    opera     p;iò   essere    più   Opportunameate 

offerì  a  al  pubblico  onde  invitarlo  a  preuderoe  V   asro- 

Gli  argini  del  Brenta  sono  stati  squarciati  in    due  [  dazione,  come  è  quella  che  accennata  si  lègge  in  fron- 

luoghi:  cioè  presso  Rosate  ed- inferiormente  a    Conche:  i  te  del  presente  prospetto. 

quelli  del  canale  di   Pontelongo    hanno    pur    ceduto    in  j  II  sig.  P.  C.  Levesque,  membro  della  Legione  d'  onc- 

1rc  punti  presso  a  Coire-jg'oìa,  ed  hanno    allagato    un  j  re,  celeberrimo  storico,  i    ha  scritta  accuratamente,  ed  i 

territorio  altrettanto  esteso  che  restile.  j  non  metto  di  lui  valorosi  ?crit*ori  Maltebrun  e  Deppirg 

Non  meno  affliggenti  di  quelle  del  Basso  Po  e  del-  j  Y  hanno  corredsta    ed  -illustrata  di    dottissime   interas- 

}'  Adriatico  souo  le  rehzioni  cha  si  hanno    del  diparti-  j  santi  note,  e  di  carte  geografiche    analoghe,    e   di  faiu 

jnentf)  del  Brenta.  1/  argine  diatro  del  Baccliiglione  nel 

comune  di  Salvazzano  abbattuto  dall'impeto  delle  acque 

ha    lasciato   inondare    luito    il    paese    posto    fra   i  calli 
cugaiei  ed  il  fj;ime.    Lo   stesso    argine    e.a    stato  retto 
i.-i    du«    punti    sopra    Castel    S.    Martino  ,    dove  rimase  }  presa,  con  la    speranza   di   vedersi  incoraggiata  ~  da   uà 
sommerso  il  territorio  di  otto  ville.    Rotto  1'  argine  si-  I  numero  sodui -.facente  di  associali. 

jiistio     del     Tronco    Comune    poco    supetiormente   alia  !  Nel     corrente     mese     di     novembre   ne    sarà     ira- 

Torta  Saracinesca  di  Padova,  corsero  le  acque  vicino  '  msncabilraonte  pubblicato  il  primo  volume  corre- 
dila città  e  furono  coperte  le  strade  postati  di  "Vicenza*  ■  dato  di  una  carta  geografica  dell'  Impero  Russo,  e 
di  Bissar»»),  di  Tieato  e  di  Veneui».  Le  acque  dei  \  gli  altri  lo  succederanno  di  mese,  in  mese  ,  fino  alla 
tirali    di    Roncajeile  ,    della   Ballatila  ,    della  Rivella  di  I  corapletazione  dell'  opera    che  non  oltrepasserà  gli  otto 


della  vita  pubblica    e    privata  di  Caterina  II. 

Mancava  all'  Italia  una  completa  storia  delle  R.u> 
sie.  La  società  calcografica  er«tla  in  Livorno,  per  sup- 
plire ad  un  tal  vacuo ,  entra  con  piacere  in  Simile  ira  - 


jhsalo  e  del  fiume  Tesina  hanno  Luti:  insieme    per    tal 

ira  do  guantato  il  pace  posto    all'intorno   dei  colli  eu- 

ganeJ  che    ssrfbbe   imp-vsbi'e    di    descrivere    minuta- 

jnepie  ;    danni    che   re   so.io   avvenuti.    I    dipv  titnenli 


volumi  condotta  fino  al  termine  della  presente    guerra. 

Ogni  volume  (di   100  pagine  circa  )  sarà  rilascia- 
to ai  soli  associati  al  prezzo  di  paoli  cinque. 

Neil'  ultimo  temo  dell'opera  saranno  inseriti  i  no- 


dtd  B.  ccbiglione,  dell'Alio  Adige,    del    Tag.'smento  ,     mi  dei  sigraori  associati,  per  conservar  così  la  memoria 
di    P-i>saj.3tio ,    delia    Piave    e  deh'  Ad  gè  soffrono  an-     dei  medesimi. 


eh'  essi    le    conseguenze    di    tenoni     innondati,   6trade 
coromeue  e  ponti  caduii. 


I  signori  soscriventi  sono  pregati  di  specificare  ac-. 
canto  alla  loro  respettiva  firma  il  luogo  del  proprio 
1!  dpajtimento  dei  B?sso  Po  ebbe  un  gran  nume-  \  domicilio,  onde  si  passa  far  pervenir  loro  il  volume  su- 
ro de'fvoi  abitanti,  e  gli  ba  tuttavia  raminghi  su  que-  l  bito  che  sarà  pubblicato,  e  ciò  a  scanso  d'  ogni  ri- 
gii  argtrjì  che,  ninno,  resistito  all'  impelo  delle  acque.  S  tardo. 
Le  vive  sollecitudini  de'  magistrati  non  ce-sano  però  {'rat-  \  Le  associazioni  iu  M  lano   si    ricevono    al    negozio 


tanto  di  procurare  tutti  i  rimedj  che  le  circpstsnze 
permettono  di  porre  in  opera;  né  la  generosità  del 
Governo  ba  tardato  ad  accorrere  con  quei  sussidi  che 
si  richiedevano  dalla  urgenza  del  bisogno.  Tutti  i  tavo- 
li '.he  potranno,  per  quanto  è  possibile,  riparare  alle 
avvenute  disgrazie  saranno  al  più  presto  eseguiti:,  e  le 
popolszioni  che  hanno  dovute  succumbere  a  sì  terribili 
avvenimenti,  troveranno  nelle  cure  di  un  Governo  li- 
berale e  di  una  vigilante  anjnvnistrazicne  tutte  le  prov- 
videnze che  puonno  desiderarsi  per  tutela  dell'  interes- 
se pubblico  e  privato. 


di  Francesco  Sonssogno  •'■'.  Gio.  Battista, 


R.  Amaunistrvzione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara   del  giorno    il'  Novembre  1813. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.e  Teatro  AT.r^A  Scat.a.  (  Opera  in  musica  )  La  ph  t 
del  paragone  —  Baili,  ii.-<;t>/<:  alt'  inforno;  Uit  tauiL~ro 
tutto  salva. 


Teatro  Tir  S.  R-U>KGOnDA.    (   Compagnia   comica    Bazz:  ) 
Sofia  e  l4faibl,:rnol    —   //  servitore  del  servitore. 


Usa   lettera   in   data   37    p.*  p,°  ottobre,  da    Tre 

viso ,  ci  annunzia  quanto  scj.ue  : 

«  Domenica  mattina  alle  ore  7  e  5o  minuti  abbia- 
ino  .«.eatuo  una  fiera  scussa  di   terremoto     ebe    durò  da  !  Tiìatro'  del  Lfntasio.   (  Compagnia  comica  Verzma  ) 

t\   a  5  secondi  :  Io  era  coricato,  e  il  mio  letto  fu  seos»  [  I  Prussiani  in  Islcsia. 

eo  violentemente.    P.>co    mancò    che    alcune    statue  so J         Teatro   dhxr   MARI0NBir(ì     (   detto   Girolamo.   }    - 
vrapposie  alia  m;a  b  b'-.oteca  ,    con    cadessero    a  terra,  f  Su .,,„., c  ji^c'h  de    Filistei. 

Tina    grossa   p't.'.--a    si    è    staccata    da    un    ed  ficio  so'.'.a  'ì  

jl'iàssa  detta  prefstluira,  ed  è  c'data  sc;.;2  un  tetto  ia-  à  KìIìbo  ì  dal!»  iipogrttì»  di  Feokiuc-o   Ackjau. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,   3  Novembre  1811; 


Tetti  *!i  atti  <T amminUtratione  pos'i  m  questo  foglio  tono  ufficiai;. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,   17  Ottobre. 

\_/ggi  correa  voce  che  una  fregata  americana  fosse 
giunta  in  un  porto  francese  sulla  costa  occidentale  con 
alcuni  dispacci. 

—  Una  nave  con  bandiera  spagnuola  è  arrivata  da 
Messina  a  Palermo  il  ai  agosto.  Essa  annunzia  che 
gli  equipaggi  di  22  bastimenti  barbereschi,  consistenti 
in  fregate  e  sciabecchi,  erano  sbarcati  nell'isola  di 
Sintioco,  adiaceate  a  quella  di  Sardegna,  ed  avevano 
attaccale  le  tre  torri  situate  in  quell'isola,  di  cui  si 
impadronirono  dopo  un  combattimento  di  6  ore,  fa- 
cendo i5o  prigionieri,  parte  soldati,  parte  contadin:'. 
Il  resto  degli  abitanti  si  è  rifuggito  Delie   montagne. 

Estratto  cC  una    lettera   d*  un   officiale   a   bordo 

del   vascello   di  S.    M.    I'  Achilk,   scritta 

da  Lisia  il    tì    agosto. 

Siamo  or  qui  giunti  dalla  crociera  che  abbiam 
fatto  per  tre  mesi  davanti  a  Venezia,  ove  abbiam  la- 
sciata ¥  Aquila.  In  quel  porto  ed  a  Chiozza  i  Francesi 
hanno  due  vascelli  di  linea  chiamati  il  Rigeneratore  ed 
il  S.  Bernardo ,  ambedue  pronti  a  far  vela  ,  una  fre- 
gata, 5  brichi  e  5  scooneri.  Si  debbono  varare  a  Ve- 
nezia 8  vascelli  di  linea  deatro  il  prossimo  anno.  Tan- 
to a  Trieste  come  ad  Ancona  vi  è  una  fregata  che 
verrà  quanto  prima  messa  in  mare.  Le  truppe  ch'era- 
no qui  venute  per  isbarcare  sulle  coste  della  Dalma- 
zia, sono  ritornate  a  Palermo.  L'ammiraglio  Freemantle 
partirà  domani  per  esplorare  il  porto  di  Venezia  ed 
altri.  Egli  ritornerà  quindi  a  Palermo. 

[  The  Star.  ) 

Le  ultime  notizie  dell'assedio  di  Burgos,  arrivate- 
ci dalla  Corogna ,  non  c'informano  di  nessun  progresso, 
e  soltanto  ci  dicono  che  vi  abbiam  già  perduto  un  nu- 
mero considerabile  d'officiali,  e  che  l'assedio  continua. 

Giusta  le  lettere  ricevute  da  Lisboaa  ,  il  generale 
Hill  era  il  i.*  di  questo  mese  ad  Orepesa.  Questo  ge- 
nitale trovavasi  il  21  settembre  a  Talavera  della  Reina. 
Le  gazzette  di  Lisbona  contengono  alcuni  estratti  re- 
lativi agli  ultimi  movimenti  dell'  esercito  di  Balley- 
steros  ,  che  aveva  fatto  inutilmente  tutto  ciò  che  di- 
pendeva da  Ini  per  tribolare  il  maresciallo  Soult  nel 
auo  camnrno. 

Sentiamo  con  dolore  che  i!  generale  Maitlaad   es- 


sendo rimasto  rinchiuso  in  Alicante ,  i  corpi  sotto  gli 
ordini  de'  generali  Hill,  Sterret,  Cook  e  Ballpysterofiì 
non  possono  intrapiender  nulla  d'importante,  né  h» 
potrebbero  ancorché  lord  Wellington  corresse  dal  Nordl 
ai  Mezzodì  ad  assumerne  il  comando.  Eifetto  di  questa 
inazione  è  stata  la  unione  di  Soult  coli'  esercito  del 
centro  e  con  quello  di  Valenza  a  J umilia  ,  senta  nes-^ 
suua  difficoltà. 

Dagli  ultimi  dispacci  di  lord  Wellington  in  data 
del  5  ottobre  davanti  a  Burgos  ,  vedesi  eh'  egli  non  è 
aucora  informato  della  congiunzione  degli  eserciti  fran» 
cesi  ,  e  che  trovasi  molto  indietro  nella  sua  cornspon-- 
deuza  coi  generali  Hill  e  Maitland. 

Del  18. 
[  The  Statesman.  ] 

La  gazzetta  di  sabbato  sera  contiene  alcuni  di-» 
spacci  di  lord  Wellington  coi  ragguagli  de'  lenii  pro- 
gressi dell'  assedio  di  Burgos.  Questo  piccolo  caste'— 
lo  h\  f,*ià  occupato  il  nostro  esercito  dal  19  set- 
tembre (ino  al  5  di  questo  mese,  ed  ha  cagionata  per 
parte  nostra  una  perdita  di  1000  uomini  uccisi  o  feriti. 
A  questo  liguardo  abbiam  ricevuto  da  un  ciuciale  deli 
1'  esercito  importantissimi  ragguagli  conteuuti  nella 
seguente  lettera  : 

Approfitto  della  partenza  del  corriere  die  aspetta  in 
questo  momento  i  dispacci  del  quartier  generale  per  re- 
carli in  Inghilterra. 

SpLcemi  J'  avervi  ad  annunziare  clic  non  ci  siam  > 
ancora  impadroniti  del  casteih  di  Burgos ,  che  il  nemico 
continua  a  difendere  colla  massima  ostinazione. 

I\7ol  abbiamo  praticate  due  mine ,  la  cui  esplosione 
ha  aperte  considerabili  brecce  nel  muro  estórno  delie 
opere  del  nemico,  il  che  ha  messo  le  nostre  truppe  in 
grado  di  stabilirsi  nella  cosi  detta  linea  esterna  delle  f or- 
ticazioni del  castello. 

Questi  fatti  vivamente  conlesi  ci  hanno  fatto  provare 
perdite  notabili,  che  fono  cadute  principalmente  sul  4.0 
reggimento  e  sui  Portoghesi. 

La  resistenza  che  qui  proviamo  ,  è  maggiore  di 
quella  che  potevamo  aspettarci ,  e  temo  forte  die  non  ci 
sia  d1  uopo  di  far  ancora  nuovi  sagrifizj  per  ottenere  il 
possedimento  di  questa  piazza  ,  di  cui  d  nostro  cornuti- 
dante  in  capo  è  determinato  ad  impadronirsi  pria  a'  in— 
traprendi  re  altre  operazioni  -.  in  fatti  si  crede  che  la  pre- 
sente campagna  si  terminerà  coli  espugnazione  di  questa 
fortezza  ,  il  cui  possesso  è  importante ,  e  che  allora 
l'esci  cito  etarerà  in  quartieri  d'inverno  permanenti;  esso 
di  fatto  ha  il  più  grande  bisogno  di  riposo.  Avendo  il 
faticoso  sen-izio  eh1  esso    lui  fatto   dopo    la    battaglia   di 
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Salamanca,  rìdono  Un  gran  numero   d'uomini  allo  spc-  ì  Postiania  ,  io  Ottobre, 

dale,  sarebbe  per  me  un  penosissimo  incarico    l'annone-  !  Ci  si  scrive  dal  dipartimento   di   Lublino  che  pa- 

rar  tutti  quelli   che   sono   periti    dalla    stanchezza.    Con  \  rocchi  reggimenti  di  fanteria    e   di   cavalleria  austriaci, 
grande  stènto    voi   arrivereste  ad   immaginare    le  fatiche     che     debbono     rinforzile     l'esercito     del     Principe   di 
che  soffre  un  esercito  facendo  una  lunga  marcia  in  que-  ]  S:nwarlzeiberg  ,  sono  già   arrivati    alla   loro  destina-i 
sto  paese  ed  in  questa  stagione.  Le  strade,  state  sempre  I  zio.e.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
trascurate ,  sono  ora  in  più,  siti  in  uno  stato    deplorabile. 
Tutte  le  cause  contribuiranno  a  metter  fine  a   qualunque 


altra  rilevante  operazione  durante    l'inverno  ,   come  pure 
si  opporranno  ad  ogni  impresa  per  parte  del  nemico. 

Dio  sa^  quando  terminerà  questa  lotta  •  ma  se 
giudicar  dobbiamo  dalla  pertinacia  con  cui  il  nemico 
dijende  questa  piazza ,  non  pare  eli  egli  pensi  ad  abban- 
donare il  patse  t  ed  ho  grande  timore  che  un  altra  cam- 
pagna non  riproduca  il  medesimo  sistema  di  guerra,  e 
non  ci  ojfra  altr,o  vantaggio  reale  con  perdile  meno  sen- 
sibili. 

Del  19. 

(  The  Alfred  ) 
La  nave  il  Bramble  ,    arrivata  dalla  Corogna  in  4 
giorni  ,  ha  recato  de'  dispacci  di  lord    Wellington. 

li  governo  ha  pubblicato  nella  gazzetta  di  sabba- 
4o  uà  estratto  del  d  spaccio  di  sua  signoria  ,  annun- 
ciane 1'  assalto  dato  alle  opere  eterne  del  castello  di 
Burgos.  Le  lettere  che  abbnrn  ricevuto  da  Ribadeo 
60.10  in  data  del  g ,  e  quelle  della  C  >iogna  in  data 
del  io  ,  e  possiamo  conchiudere  da  esse  che  ad  una 
tale  epoca  li  castello  di  Burgos  continuava  a  sostene- 
re gli  sforzi  degli  alleati. 
—  Sentiamo  da  Cadice  che  la  febbre  g  alla  fa  le  p  ù 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   i5  Ottobre. 

Il  i3  ,  il  generale  barone  Fjrry  ,  provegnente 
dalla  Spagna  ,  è  di  qui  passalo  ,  recandosi  al  quartier 
generale  del  Grand'  Esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  17. 

Il  maresciallo  Duca  di  Taraato  è  arrivato  il  5  di 
queso  mese  ,  eoa  una  parie  d?l!e  truppe  sotto  a' suor 
ordini  ,  a  Bau  k.  D  pò  gli  ultimi  fatti  sopra  i  quali  è 
stato  pubblicalo  un  Bullettino  olficiale  ,  la  posizio- 
ne dalle  truppe  prussiane  non  ha  subito  alcun  cani- 
bauiento.  I  Russi  non  hanno  fatto  da  poi  nessun  nuo- 
vo attacco. 

Rubealhal  (  in  Cuilandia  ,  vicino  a  Bausk  ),  ore 
era  il  parco  d'  a  tiglieria  d'  assedio  destinato  contro 
Riga ,  è  un  castello  che  appartiene  al  Principe  Sulow. 
Eck&u  appartiene  al  generale  Pahlen.   {Jour.  de  Paris.) 

REGNO   DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   12  Ottobre. 

Le  notizie  finora  pervenuteci  sulla  fiera  di  Lipsia 
sono  di  ben  poco  conto.  Pare  che  non  vi  sia  graia 
concorso  di  compratori  ;  pochi  di  fatto  se  ne  potevano 


i.  ~\  aspettare  dal  nord  d'  Europa  :    si   spera  però  di  veder 
grauai   strsgi   in    Carlagena  ,  >.>ve    la  mortane  e  di  o  [      r  *  *  .       '  .... 

}  giuguere    1    Greci  ,    fuorché    non    editino   a  partir  dalle 

ì  loro    case   a     motivo   degli    affari    attuali    di    Moldavia 

e  Valacchia.  Noi  aspettiamo  noiizie  ulteriori  di  questa 


a  10  persone  al  giorno.  11  commercio  è  totalmente  in 
terrotto. 

—  Le  uot'z'e  d'  Alicante  ìu  data  del  i5  settembre  ,  ; 
e  quelle  di  G  bilterra  che  vanno  fino  al  4  di  questo 
mese  ,  e'  informano  che  il  generale  Mai' land  trova~ 
vasi  tuttora  in  una  forzata   inerzia    all'  foiimà   mer- 


ficra.  (  Idem.  ) 

Halla  ,   14  Ottobre. 
Abb  amo  vtdu.o  passare  questa  settimana  un  nuo- 


dionale  del  Regno  di  Valenza.  I  porti  e  Gbiiter.a  coi.»  :.  >o  trasporto  di  prigionieri  russi.  (  Gaz.  de  France.  ) 


tinuavano  ad  essere  chiusi  in  conseguenza  dell'epidemia 
{.he  dommava  nel  Regno  di  Murcia. 
— -  Una  squadra  algerina  ha  passato  lo  stretto  facendo 
vela  verso  i'  ouest ,  e  molesta  il    commercio    sotto  pre- 
testo  d'  attaccar  quello    degli   Americani.  (  Moniteur, 

LITUÀNIA. 

Vilna,  26  Settembre. 

La  ferita  ricevuta  dal  Duca    di  B.eggio  al   braccio  j 
diritto  comincia  a    guarire ,    e   si    ha   la   sperauza    che 
dentro  un  mese  egli  sarà  in  grado  di  ritornare  al  cam- 
po. Questa  è  la  ig.ma  ferita   riportata   da   questo    ge- 
nerale. (  Gaz.  de  France.  ) 

POLONIA. 

Varsavia ,    1  o    Ottobre. 

11  viceammiraglio  Tschitschagoff  sottentra  al  ge- 
nerale TorniKZow  nel  comando  delle  truppe  che  sono 
in  Voliqia-  e  questi  sottentra  al  Principe  B^gration, 
«lato  pericolosamente  ferito  ;  come  si  è  già  annunziato. 
—  Letleie  particolari  d'  Odessa  riferiscono  che  le 
persone  aifbt'.e  dilla  malattia  pestilenziale  ivi  domioan- 
le,  si  Quacjoao  in  .18  ore.  Si  sono  stabiliti  deT'ccrdoni 
da  i^'te  le  sarti.  (  Jour,  de  ì' Eri>p.  ) 


Lipsia  ,   i5  Ottobre. 

Le  notizie  che  si  si>no  qai  ricevute  d\  P  etrobor- 
go ,  di  co. 10  che  quei  j    capi  -ite  è  in  preda  ali  anarchia 
I  ed  alla  confusione.  ,(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  10. 
I  nuovi  Codici  d:  ìeg. suzione  pubblicatisi  in  Fran- 
cia dachè  ha  cominciato  a  regnarvi  i'  Iuiperator  Na- 
poleone ed  introdottisi  in  alcuni  S.ati  della  Confede- 
razione dei  Reno,  occupaao  di  moifo  i  giureconsulti 
tedeschi.  Nelle  università  di  que' paesi  in  cui  non  sono 
introdotti  ,  si  danno  de'  corsi  di  diritta  francese.  Fra 
questi  giureconsulti  si  distinguono  singolarmente  i  pro- 
fes.  ..    a   Landshut ,  e  Seidenstikker   a  Jena, 

ehe  pei  priori,  già  da  sei  od  otto  anni  fa,  hanno  dato  a 
conoscere  ai  Tedeschi  1'  eccellenza  del  Codice  Napo- 
leone. Il  sig.  Seidenstikker  compila  pra  un'  opera  pe^ 
riodica  destinata  unicamente  ad  analizzare  e  criticare 
le  opere  o  dissertazioni  che  sono  venute  o  che  verrai  - 
no  alla  luce  in  Germania  ,  come  anche  in  Francie  , 
sui  nuovi  Codici.  E  già  uscito  dai  torchi  il  i.°  volume 
di  ques'  optra,  ed  i  conoscitori  s'accordano  tutti  io 
dirne  gran  bene.  (  Jour.  de  f  Emp,  ) 


I2J3    ^ 

sì  suppone  quinci  che  qu°sto  manoscritto  sia  opera  dì 
un  qua'che  ìia'taìore  o  d'  un  gualche  monaco  del  se- 
colo 14. °  La  stampa  dei  poemi,  c~c  si  sta -ara  effettuar» 
do,  non  tarderà  molto  a    dilucidare  queste    con  letture, 

(  Jour.  de.  P  Emp.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  21    Ottobre. 
Le  gazzette   di  Sicilia    recauo    va.-j    documenti  dai 
quali  può    dedursi    quale   sia  lo  sfato  attuale    di  quel- 
1'  isola  ;  crediamo  far  cosa  grata    al  pubblico    riportan- 
La  notte  del  16  al  17  corr.  una  frotta  di  lupi  è  entrata  •  done  *'  segueute  documento   pubblicato    dalle    gazzette 
siella  città  di  Bar  ove  hanno  incrudelito    sommamente. 
Molte  persone  eh"  erano  alzate   e    che    stavano   intorno 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  i5  Ottobre. 
L'  ultima  gazzetta. di  Pietroborgo  che  si  è  qui  ri- 
cevuta ,  annunzia  che  i  generali  Berg  ,  Gamen  e  Ki- 
laczkowskoi  ,   sono  stati   uccisi   nel    combattimento  -di 
PolotsL 

—  Il  nostro  corso  di  cambio   continua    a  migliorare  ; 
«esso  è  a  i5i  sopra  Augusta.  (  Jour.  de  V-Etnp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Commercy ,  z3    Ottobre. 


ai  lavori  della  vendemmia  sono  state  mutilate.  Questi 
feroci  animali  hanno  percorsa  gran  parte  delie  contra- 
de della  città  da  3    ore    del   mattino   fino    a    seri.   Un 


Palermo,  i.°  ottobre  1812. 


REAL    DISPACCIO. 

Còl  massimo  rincrescimento  del  suo    reni  animo  ha 
ceduto    il   Re.    che    le    replicate   provvidenze  finora   date 


d'essi,  insegui'o  con  coraggio  ed  agilità,  è  slato  ucci-  ; per  impedire  le  far  live  estrazioni  de*  grani ,  degli  orzi  <' 
so  a  colpi  di  fucile  e  di  scure  nella  contrada  del  Ye'el  I  de' legumi,  che  si  commettono  in  tutte  le  spiagge,  del  Regno, 
alla  uscita  di  Bar,  strada  di  quesla  cita  che  mette  a  !  e  precisamente ,  col  massimo  scandalo,  in  questa  capi— 
Parigi.  I  vincitori  lo  hanno  condotto  per  città  in  trion-  1  tale,  sono  state  eluse  dalla  malizia  de'  possessori  e  dei 
fo;  egli  è  stato  aperto  ed  es?minato  dai  fisici  i  quali  }  trafficanti  di  tali  generi,  a  danno  di  tante  popolazioni 
hanno  riconosciuto  che  con  era  arrabbiato.  Questo  j  die,  mentre  attendevano  un  sollievo  a' gravi  mali  dell'  a:  1- 
soddisfacente  rapporto  fu  pubblicato  d'ordine  del  sg.  t  no  passato,  si  scorgono  ricadute  nel  pericolo  di  soggia-* 
maire,  per  quiete  delle  persone  ferite.  Si  sono  ordinate  ;  cere  alle  stesse  disgrazie.  Quindi  S\  M.  confermando 
■deile  cacce;  le  autorità  hanno  dato  si  buone  disposi-  j  tutti  gli  ordini  precedentemente  emanali  siili'  assunto  ,  e 
zìoxà  per  prendere  questi  animali  che  il   17  se    ne  souo  [volendo  coli'  alta  sua   giustizia   maggiormente   rparare   a 


uccisi  2.  I  villaggi  circonvicini  hanno  ricevuto  l'ordine 
di  cacciare  anch'essi    ne' loro   boschi,    e   si    spera    che 
questa  razza  funesta  sarà  quanto  prima    esterminata. 
Le  grida  che  mettevano  le  persone  ferite  dai    lupi 


così  pernicioso  inconveniente ,  uniformandosi  al  parere, 
umiliatole  dalla  giunta  de'  presidenti  e  consultori  ,  con 
rappresentanza  d,l  di  ì  G  del  corrente ,  ha  ordinato  che 
i  rei  di  furtive   estrazioni   sieno    severamente   puniti ,  j..: 


furono  per  qualche  tempo  prese  dai  cittadini  pacifica-  nobili,  colla  detenzione  a  vita  in  un  casullo ,  e  se  igno- 
minie chiusi  nelle  loro  case  per  quella  romorosa  alle-  bili  colla  galea  a  vita  e  colla  confi  se  iziqne  di  tulli  i  beni 
gria  eh' è  sì  connaturale  ai  vendemmiatori;  giudica  ora  ;  per  gli  uni  e  per  gli  altri  ;  e  colla   peni    di   morie  se  il 


tu  delia  sorpresa  e  della  costernatone  loro ,  quando 
al  sorger  del  giorno  videro  in  tutto  il  suo  orrore  que- 
sta tanto  straordinaria  disgrazia  ! 

Il  lupo  ucciso  a  Bar  era  assai  lungo  ed  alto,  ed  ave- 
va il  pelo  raro,  e  assai  grosse  le  zampe. 

Non  a  Bir  solamente  si    mostrano    tanto    arditi    i 


contrabbimdo  saia  commesso  o  tentato  con  forza  armata 
procedendosi  contro  di  essi  sommariamente  e  senza  la 
rituali  formalità. 

A  questo  oggetto  vuole  la  M.  S  che  per  tutto  il 
htloralc  ad  Regno ,  e  particolarmente  per  quello  di  mez- 
zogiorno e  di  qusta  capitale  sieno  incumbenzati  i  segr- 


lupi }  poche  settimane  fa  uno  di  essi  percorreva  di  sera  '  ti  delle  oitlà  demaniali  ed  i  procouservalori  <*dle  terra 
e  di  mattina  il  Villaggio  di  Tmyon  ;  il  sig.  maire  g'i  \  baronali ,  coi' incarico  di  sorvegliare  cola  massima  ener- 
diede  la  caccia  e  1'  uccise.  Ultimamente  un  lupo  si  \g'a>  zelo  ed  attenzione ,  oltre  de'  comnissTonati ,  dm  in 
era  nascosto  vicino  alla  Gaienne  (  territorio  di  Cam-  j  esecuzione  della  sovrana  determini  ztone  degli  11  deh 
mercy  ) ,  e  dalla  sua  tana  si  avventava  ai  cani  di  cui  [  prossimo  passato  agosto  dal  maestro  portolano  sono  sta- 
era  ghiottissimo.  Il  s'g.  Card>uet,  abile  e  attivo  cac-  [  ti  destinati,  affinchè  non  succeda  la  menoma  estrazione; 
datore,  ne  ha  liberato  il  paese  impensaf amente;  egli  ■  con  potersi  avvalere  di  ogni  mezzo,  per  ripararla,  an- 
riteruava  armalo  del  suo  lucile  a  7  ore  della  sera,  in  !  cne  di  domandare  da  capitani  di  giustizia  rispettivi 
città,  sopra  un  carro  da  mugnajo.  Il  lupo  si  slancia  »  quella  forza  che  sarà  loro  necessaria ,  senzachè  essi  c- 
sn  sulla  strada  per  prendere  il  cane  che  era  con  que-  j  pitani  potessero  negarsi:  e  negandosi,  che  sia  permesso 
sii  viaggiatori.  II  s'g.  Cardiuet,  visto  the  l'ebbe,  dà  |  a' segreti  di  procedere  contro  i  medesimi,  e  cercar  la 
di  piglio   al   fucie,  e  ad  onta  del  bujo  della   notte,   lo  [forza  da' rispettivi  giurati.  É  finalmente  vuole  S.   M.  elio 


tali  segreti,  occorre  n  lo  il  bisogno,  abbini' >  una  facoltà 
illimitata,  anche  di  procedere  contro  le  persone  goleati 
qualunque  foro  ,    eziandio    militare ,    essendosi   all'  uopo 


colpisce     ed  ammazza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  25  Ottobre. 

Uu   Inglese   che    avea    comperato    in    Siria    da  un 

Ebreo  armeno  un  antichissimo  manoscritto  greco,  s'era  !  emanati  gli  ordini  convenienti,  per  via    delle    competenti 

creduto    di    riconoscere    in  esso  un  nuovo  poema  d'  O-  ì  segreterie  a' magistrati   di   loro    dipendenza,   perche    così. 

mero  il  cui  soggetto  fosse  collegato  con  quello    deli'  1-  I  eseguir  potessero  il  succennoto  incarico,  e    trovando    dei 

3iad«.    Qu.sto    manoscritto    eia   in  ptrgauieua  rosa  dai     contravventori,  ne  formino  subito  il  processo,    col   voto 

vermi  u  che  audava  in  pezzi:    da  un  esame  più  accu-  f  di  un  assessore,  e  lo    trasmettano   allo    stesso    tribunale. 

,Talo    che    se    ne    fece    risultò    che  la  maga  or  parie  ù'ei  {  lo  qundi  pa'tecipo  nel  reni  nome  al  fiero  tribunale  nin 

ySrsi  e'    quesTó  poema  cs\tevin->  di  g'à  celi'  Iliade  ,    e     ste  sovrane  disposizioni,  perchè  le    randa    note   <</   1 


J  -M 


cogli  avvisi  in  (stampa  ,   e  din  le   anatomie  provvidente  ,  sPinto>  lJ  cnore  ed  tipi  r-etro  giudizio  intorno   a   quelle 


»e/   solitalo    ed   esatto   adempimento    di    quanto  sta  pre* 
scritto  nell  articolo  del  rea!  editto  a"  o-jgi  nesso. 
Palazzo,  23  settembre   1812. 

Priuoipe  Gas  iil:nuovo. 
Al  tribunale  del  redi  j  atrimonio, 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


att 


cose  che  pia  di  tutto  ci  devouo  interessare. 

1  fanciulli  non  sono  suscettibili  di  una  lunga  let- 
tura né  di  un'  assidua  applicazione ,  e  la  leggerezza 
propria  dell'  età  loro  esi;*e  uua  varietà  quasi  continua 
ne'  loro  eserci/j  ;  poiché  s-e  si  annoino  essi  pedino 
de'  lor  piacevoli  ìntertenimenti ,  qualora  siano  un  poco 
lunghi  ed  uniformi  ,  quanto  più  non  dovranno  infasti- 
dirsi di  quelle  cose  che  riguardano  la  loro  istruzione 
se  non  sono  con  accorta  sagacilà  variate  ? 

Le    vite    degli    uomini  illustri  di  Plutarco  conten- 
gono moltissimi  tratti  acconci  ad  ottenere    un    tale  iu- 
I  tento.    Son    questi    le  massime   e  i  detti   che    un  co&t 

.  ,       j  giudizioso  scrittore  mette  in  bocca  ora   ad  un    coman- 
Ouisia  mattina  poco  prima    delle   ore   otto   si  fece  1  "  .  . 

,.  ,      ;  dante  d   eserciti,  o  ad  un  magistrato,  ora    ad  un  filo- 

cut    sentire    una    gagliarda    scossa    di    terreauolo  ,    che 

non  produsse  per  aUro  alcun  sinistro  accidente. 

(  Gior.  del  Bachigliene.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Vicenza,  25  Ottobre. 


'fremo ,  a#  Ottobre. 

Domenica  alle  ore  8  antemeridiane  si  è   qui  sentita 
una  a'quanto  forte  scossa  di  terremoto'  EUa  era  o-^du- 


sofo ,  e  talvolta  anche  ad  una  donna.  Queste  massime 
son  poi  variate  e  concise ,  e  the  facilmente  restano  im- 
presse nella  mente  e  contengono  sempre  una  morale 
così  pura  che  talvolta  sembrano  perfino  attinte  ai  fonti 
della  vera  religione.  Ilo  creduto  pertanto  di  fare  cosai 
|  sommamente  utile  e  comoda  alla  gioventù,    esponendo 


latori»,  dieita  da    Sudest    a   Nordovest,    e  durò    poco  j  brevemente  in  forma  di  dizionario  le  vile  di  questi  uo- 


yj  ù  d'  un  minuto  secondo. 

NeT  ora  medesima  la  scossa    si    è  pnre    sentita  in 

Uo'zatio  e  nelle  montagne  vicine^  ove  fu  vigorosa  a 
segno  di  produrre  una  spaccatura  nella  montagna  di 
,Atzvang  al  di  sopra  della  strada  postale,  che  finì  con 


mini  illustri ,  e  raccogliendo  quelle  massime  e  quei 
tratti  storici  che  trovansi  sparsi  in  un'  opera  per  essa 
troppo  voluminosa  e  che  sono  più  degni  di  essere 
appresi. 

Avrei    potuto    aggiungere   a   molti  tratti  delle  op~ 


uno  scObcendimento  totale  ne^g'trno  susseguente.  La  par-  j  portune    moralità  ;   ma    siccome    queste    si    presentano 

le  sfasciata  del  m^nte  interruppe  la  comunicazione  col  j  quasi  da  sé  stesse  alla  mente,   ho    giudicato   di    omet- 

Regno  di  Baviera.  (  Gior,    del   dipart.    dell  Adriatico.  )     terle    per    lasciare    al    lettore  il  piacere  di  ricavarle  da 

Treviso,  5o  Ottobre  t  s*  IMede»imo  secondo  la  diversa  maniera  di  sentire. 

_  .         _,  .,  ...  Mi    sono    servito   come    per   guida   in    questo  mio» 

Domen  ca  25    andaute    alle    ore  7    antimeridiane  e  !  .  ,.       ,  .  , 

!  lavoro  di  un   opera  francese  la   quale    ha    meritamente 

j  otteuuto  il  pubblico  aggradimento,   e   nella  esposizione 

i  delle  cose  non  ho  voluto  dipartirmi,   per   quanto  mi  è 

t  stato    possib'le,   dall'  eccellente    versione   del  Pompei, 

giacché  invano  mi  sarei  argomentato  di  emularlo   nella 


66  minuti  si  è  qui  «entità  nna  forte  scossa  di  terre- 
moto ch«  durò  circa  6  tuiuuti  secondi  (  V.  il  Gior. 
Stai,  di  jeri.  )  Alcuni  assicurano  che  una  più  leggiera 
1  avea  preceduta  alie  ore  quattro,  ed  una  poco  dopo 
ceguì  verso  le  ore  nove  della  stessa  mattina.  Essa  non 
ha  piudollo  qui  alcun  danno. 

Si  hanno  però  notizie  da  Conegliano  ,  Sacile ,  Por- 
denone e  Valvasone  che  la  sco.sa  manifestatasi  verso 
le  ore  otto  ha  prodotto  co'à  e  ne'  dintorni  de'  guasti. 
1-a  direzione  era  da  levante  a  ponente. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Tagliamene.  ) 


purezza  ed  eleganza  dello  stile. 


Art.  coni. 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bit '. , 
stampatore- libraio  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.*  5y6  ,  è 
uscito  il  voi.  XIV  dell'  opera  del  sig.  Sirej-  iusitolata 
Giornale,  di  giurisprudenza  o  sia  Hacc^La  ào\  giudicati 
della  Corte  di  cassazione. 


aNnun&j   tipografici. 

//  Plutarco  ad  uso  della  gioventù  o  sia  massime  e 
tratti  storici  estratti  dalle  vite  degli  uomini  illustri  da 
C  Castelfraiichi.  (  Volume  i.mo  ) 

(  Ojera  divisa  iu  due    volumetti  in   iS 
a  lir.  2.  00   per  volume.  ] 

Milano  1812,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri, 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.  994. 

Fra  tutte  le  opere  greche  che  sono  pervenute  fino 
*t  nostri   tempi ,    alcuna   non    ve   n'  hr  per  avventura 

che   tanto   istruisca    e    ins.em  diletti  chi  legge  ouanto  \     ,    T*K'TK0   DEL  Lentasi°-  <  Compago«  comic.  Varaura  y 
7a    .  -,        .      1  •    .    ..  .',..,  Il  fanatico  in  berlina. 

le   vite    degù    uomini   illustri  di  Plutarco.   Non   si  può  i 

r  .  Teatro 


SPE7TAC0LI  D'  OGGI. 

R.°  TiATfiO  ALLA  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone  —  Balli,  Ercole  ali  inferno;  Un  tamburo 
tutto  fulva. 

R."  Teatro  alla  Cakobiana.  (  Comp.  comiaa  franc«*«.  ) 
Les  ainans  genéreux. 

Teatro  ni  8.  Rade30nda.  (  Compagnia  comica   Eazzi } 
\  Il  eavaler  h^oender. 


quindi   abbastanza    desiderare     che   una    tal   opera    sia 
posta    nelle   mani    di    tutti  e  principalmente  della  gio-  \ 
TOntù,  tendendo  essa  a  fsrmare  nello  stesso   tempo   lo  ! 


delle   Marionette     (   detto   Girolamo,   )    — 


Sansone  flagello  de    Filistei. 


Muaso  ,  dsUa  tipografia  di  fumico   Aej.ju&j. 


#vv 


*< 


5o 


G  I  O  R  N  A  L  E  ";  T  A  L.I  A  N  O 


Maiac,  Mercoledì,  /Novembre  l3lJJ 


E 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Nuova  York,  22  Settembre. 


»    •       ?  ,-c        ~     "'s"  «"sereni  i  fgti  ^i^m   i]n 
*  :J  Stg.  J^/Feracn  rientrerà   „.ii'         B 
ae<  sig.  .rioiii-at.  (  Monacar.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1  9  Ottobre. 

[  Monna»  Clirom'cJe.  J 

AbW.«o  ricevute  delle  notile    da   Pfetroborgo  m 
1   del   27  «corso  .  da    B-rli,,»   .„♦,„    1 "«^o    m 


.osta  che  S.  M.  1'  fmperttor  N      fe 

*le 'A  Sfinì?  dW»to.t\*««    Confederazione  gI 


'vale    A  »aJ  fin»  •      .rw"ae««    <-onlederazione  ce- 

m    vect  avvenimento  sarà  coaiata  ancae  *»™££*'»* 

Il  ?.   è  aui  eiunfn  S    e-    :i     •      »     . 


i,  d.H'Ì,         g°  '".?*"  del1'  "    ">"<""=•  ù  noti-     X  V,"l     «  T*  Che  lacc"  P"'e  ^11'  «JegioT. 


(  /our.  de  Paris.  \ 
Del    io. 


ha  prodotto  a  Pie  roW  Per.P^te    del  „emiCc 

Hiuwwuue  ae  negozianti  di  que  a  città  si  nr« 
sento  subito  all'Imperatore  per  ottenere  la  permLLnè 
d ■  no».re.r.  uua  portone  delle  proprietà  cTZT 
ctah  che  di  trovano  in  pericolo  a  ,».«,,.  "  LOB,ul««-- 
-cessi  de.  nemico.  I,  Pg0vert  n^a/o0a^e- 
■va  ancora  BCMua  motlvo  di  t|-        £  vede 

«  darenbe  la  permiane  di  estrarre  di  nuovo  le  me 
ta»  introdotte,  e  che  Verrebbero  rimborsa*      d"  t 
6  eh  erano  gza-ta*  pagati.   |Q  conseguenza  di  anelli 
notizia    il  CMb,6  ha  .offerto  un  consfderXa X  o 
e  si  e  iorteroente  aumeatj'o   il  nnK>    e;  a  ?*.S4°» 

barcate  rf^S  aneliate    di    canapa      ^"t  8,\H 
*  Imo  e   ,o,;45  tonoelUtÉ  di?Z      iltv°^ 
«opra  264  battimenti  esteri  U°  trovav*si 


(  ./ow.  de  r  £W  \ 
REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    i7    Ottobre. 

ÌÌAWvtdge  Aat°ai°  dl  fìadzivil  è  **  «toM 


aito  da  Varsavia. 

.--:>  «"Z8."  s,,ou£V;rbasra  di  •**  »• 

,   1   .         />       .    ra"-rioueo  al    100  scudi    in    «.  ,■    ^»  y»     J  • 
ut  itati  e  feriti    S    \I    .1;  i.  b*u«i    io   aoccorso   dei 

-  ;r-  ^^^rz;dr^rsil9 

è  TresenwSote  fT?'6    ^   PrÌnC'>Sle    esercit(>  ««• 
—  Verremo  qUanto  pria»,  oresP-,»»;,    -1     1     .  d     vi,  ,te  a  rala«  Cllti  situata  a  A0  leehe  l„„I7 

ali  pc  «Jawei  -o  !  a-  Mosca.  (  Joivr.  rf«  /■  /^/W„    s  ^°  I**lxe  luil?v 

»     "ii  e    raglio,   a   L.uuehbjrouch  •    un'  ,liP.  '  -•     ' 

assemblea  e  stata  tenuta  a  11. .1,./  g°  '  ua   akra 


assemblea  e  stata  tenuta  a  D-iby 
Del  23. 

[  The  Star.  J 

ca  U^^^TT-orT^  ^^ 
alcuna  notuu  di  grande  import  iZw^Z 
era  ancora  occupatissimo  uZ^  J..       V- .  v,.el;m«loh 


—  b1-""*:  lujuoriaiiza.  Lord 

era  ancora  occupatissimo  intorno  eli' tuJéu'M  n"*™"  \  r"~"*M !'  "llcso  CQe  uaouo  comperate    le  h»»7«^ """' 

Si  annunzia  rh/    ^„  _.J;        "     ?"  *»«a'o  di  Burgos.     a  miglior  mercato.  Il  cn m«    3     j  auterie    Pr,"ie 

elhngton  *  ,1  '  ha  vaiato  (  /£«    v  C°°LO  deJ'e  derrate  coloniali    non 
del    suo  co-       __  Bastando  n..l  M*--J.   ,  ,  .     - 


k;  .„  ■  -~--f—"«««»  intorno  eli' assedio  di  J 

Si  annunzia  che  ,  per  ordine    di    lord    WdlinL 
generale  inglese  Ma.tland  è  stato  „rLI    A  1 ^6        '   '' 
mando  ,  e  eh'  è    a    Il,ì    anft  P»vato    del    suo  co- 

iu  secondo.  V  esercì  o  T  nT  -^    "'  S"°  ™°»»*™* 
tomi  d'  Aiictnte .  (  Tden!.  f  *  tUtt0ra  -'««- 

LITUANIA. 

^//w,  26  Settembre. 

il  «VC°a  I?  f;dln6  deJ  Sjo«o  del  Grand' Esercito  S    E 
»  sJg.  conte  Hoceodoro    een*»ralo  Ai  j.1*.*86"3™  or-  *•• 

f  campo  di  S.  fi.*  LXo"  Vie  Be*  É,"taDi- 

Luuama,  è  stato  uommato  pre^iden^^d^Ver,Jat0^e■d, 
ne  del  governo  provvisionai  S    LUuan,a      COmQli3S,0• 

(  Gaz.  de  France.  1 
POL  ONU. 

Varsavia  ,  6  Ottobre. 

ieìhCa^Jl  dCCret0  **  'u8lio  ^1  consiglio  generale 
de  Ja  Confederazione,  .1  consiglio  de' ministri  «VoC« 
pato  col  massimo  fervore  in   f,»  »„»  .  cu 


£./^/a,   14  Ottobre. 

^Ce^^ 

re  delle  'sinistre  notSf  u'i  SS  d^"10    dÌ  SP*rge- 
per^oue  le  p.ù   credule  „  P;5    P  Pormazowj  ma  ,e 

cerie  sulle  vutor  ie  de 'r  s  T°f  11"  **'?  *P™?  dì" 
<<-cero  così  buon,  aoari  cò'Je  ^SS?!*?  '-"^  n°Q 
Perchè  quest'  ultimi  hanno  00  u;ICai°n  -?lrterf* 
prezzo,  atteso  che  hanno  1  J  j;^.*  "^ 
a  m.gi,or  mercato.  Il  ca,J  ffi  ^    le  UU  ene    Pr'^e 


7"  Bast;»ndo  pel  bisogno  del  paese  la  ftkk  :       j- 

4.i ,.  novLr'vit:  ^irc^JtriX  ^a>-  *  ,dr 

guo  non  si  potranno  «,,  er  „         1    """V  °el  Re" 

no  state  bollate.  (  Idem    }  ^   che  sar  il" 

GALIZIA. 

Lemberga  ,    5  OrtoAre. 

generale     t'ormazovv        9    S6UemDre  >    e^uuz.a    che  il 

T.cbiuch.koWl  ti:  ;,  è  ™top.Ten  "  Vlceauim'ra ^ 

settembre  fra  Horochow %Tlwk  52£-  ??*  "  2(J 
aveva  il  suo  quart.er  gVer.i.  a  L^'Z 'e  lonu"™ 
era  accampata4  «e'eouform  di  quella  «tó  /"'^ 


natore  d'  Odessa,  si  unirebbero  «I  corpo  del  generale 
Tormazow  ;  ma  siamo  iuformati  eh'  elleno  sono  partite 
dalla  C  mea  per  recarsi  direttamente  ,  per  U  via  ;b 
Kfementzig,  all'  esercito  principale. 

(  Jowr.  de  V  Emp.  ) 
REGNO    D'UNGHERIA. 
Pest,  8  Ottobre. 
Si  spediscono   nella    Galizia  i    reggimenti  di  fan- 
teria, di    cui   sono    proprietarj  i  generali    Bellegarde  e 
Stach,    come   pure   il  reggimento  di  ussari  comandato 
dal  generale  Fremont. 

Dicesi  di  nuovo  che  si  leveranno  25m.   reclute   in  j 
Ungheria.  ,  ! 

11    barone    di   Tette  n  b  ron  ,  eh'  è  stato  successivr  tj 
mente   al    servizio    di   parecchie    potenze ,   e    che  dornS 
d'essere  stato  addetto  al'a  legazione  austriaca  a  Parigi, 
era  entrato  come  colonnello  nelle  truppe  russe,  è  stato 
ultimamente  ucciso  in  duello  da  un  Principe  russo. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Henna  ,  17  Ottobre. 
Si  sa  attualmente   che   in    forza   dell'  art.°  8.°  del 
trattato    fra    la    Rjssia    e    la  Turchia  ,  la  Servia  debbe 
rientrare  sotto  il  dominio  assoluto  della  Turchia.    Sarà 
pubblicala  un'  amnistia  plenaria-,  nessuno  sarà  inquie- 
tato per  motivo  del  partito  che  avrà  preso.    Le  contri- 
buzioni   non    saranno    percepite    dal    bascià,   ma   dalle 
autorità  stesse  del  paese.   La  residenza  del  governatore 
turco  sarà  a  Be'grado.   Egli  sarà  presidente  di  tutte  le 
cause  contenziose  ;    i  Serviani  non  pagheranno  che  sul 
piede  degl'  isolani  deli'  Arcipelago. 

Secondo    alcune    notizie    positive  di  Polonia,  sono 

arrivati  a  Varsavia  numeiosi  rinforzi.  11  corpo  d'  eser- 
cito di  Toirmzow  è  retrogradato,  ed  il  maresciallo 
Principe  di  S  :i=wartzenberg  si  è  fatto  innanzi.  11  mo- 
vimento dei  topo  d'esercito  del  maresciallo  Victor  ha 
sparsa  una  grande  incertezza  ne'  movimenti  de'  corpi 
ài  Tormazow  e  di  Tichitchakow.  (  Gaz.  de  Franco,  ) 

REGNO  DI  BWIERA. 

Norimberga,  18  Ottobre. 
Il  gene-a'e  polacco  D»mb  owski  ha  battuto  i  ge- 
nerali russi  Decier  e  Baranow  in  due  sanguinosi  coin- 
batlimeHti  sulla  Berezina.    Essi    si   sono  ripiegati  sopra 
Mozyr.  (  Gaz.  di  Norimberga.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  2  3  Ottobre. 
Prcvegoente  da   YVitep.sk  e  diretto  a  Parigi  ,  è  qu 
arrivato  j««  il  sig.  birone  di  Ferrai  ,   ajutan'e  di  cam- 
po del  Principe  di  Niuchàlei.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 

Casstl ,  19  Ouobre. 
S.  M.  con  decreto  del  17  corrente  ha  creato  un 
nuovo  reggimento  di  cavai  ena  leggiere  sotto  alla  de- 
nominazione di  2.a  reggimento  di  cavalrggieri ,  il  quale, 
al  par  degli  «lui  regg  menti  di  cavalleria  leggiere,  sarà 
composto  di  uno  stato  maggiore  ,  di  4  squadroni  di 
gue  ra  e  d'uno  squadrone  di  deposito,  divisi  ciascuno 
in  due  compagnie;  questo  regg  mento  avrà  l'armamen- 
to di  una  sci-boia,  2  pistole  ed  no  a  carabina. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Girona  ,  17  O.tobre ,  ad  11  ore  della  sera. 
Giusta  le  notizie  che  riceve  in  questo  momento  il 
generale  Lamarque  ,  comandante  l'Alta  Catalogna, 
i'  esercito  dei  sig.  maresciallo  Soult  ha  felicemente 
es^gu^a  la  sua  unione  coli' esercito  del  centro,  coman- 
dato da  S,  M.  il  Re  d;  Spagna,  e  con  quello  coman- 
dato dal  sier.  maresciallo  Duca  d'  Al  bufera.  Questa 
niassa  di  forze,  a  cui  nulla  può  resistere,  ha  già  co- 
niiuc;ate  le  sue  operatoli,  i  cui  effetti  debbono  es- 
sere decìsivi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Sani- Jean- de- Luz  ,  io  Ottobre. 
Ci  si  scrive  da  Vittoria  che  il  4  ottobre,  una 
banda  di  doganieri  sotto  gli  ordini  di  Cabras ,  che 
ammontava  a  più  di  100  uomni,  è  stata  sorpresa  ad 
Arramayona  da  un  distaccamento  di  86  uomini  spedito 
da  Salines  di  Guipuscoat.  Gì' insorgenti  hanno  perduto 
in  questo  incontro  2  uomini  fatti  prigionieri,  12  mor- 
ti ,  ed  un  numero  molto  maggiore  di  feriti.  Cabrasera 
nel  numero  di  questi  ultimi  ;  tanto  eg:i  quanto  i  suoi 
non  andarono  debitori  del  loro  sc3in,»o  cne  all'oscuri' 
tà  della  nottp.  Si  sono  presi  loro  1 1  cavalli  ,  e  messi 
a  pezzi  pù  di  60  fucili. 

—  Una    lettera    di   Vagliadolid   in  data  del  5  ottobre 
contiene  quanto  segue  : 

«  11    forte    di    Burgos    continua    a    difendei  si   eoa 
ostinazione.  Tutto  il  corpo  dell'  esercito  aU.no    jmglò- 
ispano-portoghese,  che  in  diverse  riprese  è  staio  man- 
dato   all'  assalto,   ha    tentato    indarno  di  prenderlo.  Sì 
fa  ascendere  a  Gm.  il  numero  d'  uomini  che  il  nemico 
ha  perdalo  ne'  suoi  differenti  assalti.  »  (  Idem.  ) 
Bajona,   18  Ottobre. 
Le  ultime  notiz.e  che  abbiam  ricevute  dalla    SpaH 
gna  riferiscono  che  gl'Inglesi  hanno  fatto  enormi  per- 
dite aii'assed.o   del    castello   di   Burgos.    Uno    de  loro 
reggimenti,  avendo  voluto  montare  all'assalto,  è  stato 
interamente  ucciso  o  fatto  prigioniere.    Questo    assedio 
è  già  costato  più  di  5in.  uomini  al  nemico.   Tut-to  an- 
nunzia che  la  unione  de' tre    eserciti   d'  Arragona  ,    dei 
centro    e    del    mezzodì,    produrrà    importanti    avveni- 
menti. Assicurasi  che  le    truppe    del   maresciallo    Duca 
d'Albufera  siano  già  entrale  a  Cuenza,  e  ^che    minac- 
cino la  città  di  Madrid.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  27   Ottobre. 

a3.°    BULLETTINO     DEL     GrANd'    ESERCITO. 

Mosca,  q  ottobre  1812. 
La  vanguardia  comandata  dal  Re  di  Napoli  è  sulla 
Nara  ,  a  20  leghe  da  Mosca.  L'eserc  to  nemico  è  so- 
pra Kaluga.  Tutti  i  giorni  si  sono  fatte  diverse  scara- 
mucce. 11  Re  d«  Napoli  ha  ;-»  tutte  riportato  de  van- 
taggi ,  ed  ha  sempre  scacciato  il  nemico  dalle  sue  po- 
sizioni. 

I  cosacchi  vanno  girando  intorno  a'  nostri  fianchi. 
Una  pattuglia  di  i5o  dragoni  della  Guardia,  comandata 
dal  maggiore  Marthod ,  è  caduta  in  un'  imboscata  di 
cosacchi  fra  la  strada  di  Mosca  e  di  Kaluga.  I  dra- 
goni ne  hanno  messi  3oo  a  taglio  di  sciabola  ,  e  si 
sono  aperta  una  via,  ma  hanno  avuto  20  uomini  ri- 
masti sul  campo  di  battaglia,  1  quali  sono  stati  presi,  e 
fra  cui  trovasi  il  maggiore  gravemente  ferito. 

11  Duca  d'  Ekhingen  è  a  Boghorodock.  Li  vta-< 
guardia  del  Viceré  è  a  Troitsa  sulla  strada  di  Duistrow. 
Le  bandiere  prese  dai  Russi  sui  Turchi  in  d  fio- 
renti guerre  ,  e  parecchie  cose  curiose  trova  e  nel 
Kremhn  ,  vengono  spedite  a  Parigi.  Si  è  trovata  una 
Madonna  adorna  di  diamanti;  anch'  essa  è  stata  spe- 
dita a  Parigi.  (  Si  uuisce  qui  la  statistica  di  Moaca 
che  si  è  trovata  nelle  carte  della  Polizia.  ) 

Pare  che  Rastopchin    abbia  perduto  il  cervello.  A 
Voronovo  egli  stesso  ha  dato  il  fuoco  al  suo  castello  e 
vi  ha  lasciato  il  seguente  scritto  attaccato  ad  un  palo: 
«  Ho  per  8  anni  abbellita  questa  villa,  e  vi  sono 
»  vissuto  felice  in  seno  della  mia  famiglia.  Gli  abitan- 
»   ti  di  questa  terra  ,    in  numero    di   1720,  l'abbando- 
»  nano  al  vostro  avvicinamento  (1),  ed  io  do  il  luoco 
»  alia  mia  casa  perchè   non   venga   contaminata    dalla 
»  vostra  presenza.  Francesi ,  vi  ho  abbandonate  le  mie 
»   due  case  di  Mosca  con  addobbi  che  costano  mezzo  mi- 
I  »   lione  di  rubli.  —  Qui  non  troverete    che  ceneri  (2). 
»  (  Firmato)  conte  Fedor  Rastopciiin. 
»   Aridi  29  settembre   1812  ,  a  Voronovo. 

(1)  Sono  giù  ritornati  alle  loro  case.  ^AlonUcur.  ) 

(2)  Effettivamente  egli  stesso  ha  dato  il  fuoco  aila  sua  casa 
di  campagna  ,  ma  quest'  «'sempio  non  ha  avuto  imitatoti.  Tutte 
le  case  de'  conterai  di  2VIi>>«»  sono  inU.le.  (  Idem.  ) 


ìi  palazzo  del  Principe  Kurakìn  è  uno  di  quelli 
che  si  è  pervenuto  a  salvar  dall'incendio.  Il  generale 
conte  Nansouty  è  alleggiato  in  esso. 

Si  è  pervenuto  con  molta  fatica  a  levar  dagli  spe- 
dali e  dalie- case  incendiale  una  parte  de' malati  russi. 
Rimangono  ancora  intoni®  a  4m-  di  questi  infelici.  Il 
numero  di  quelli  che  sono  periti  nell'incendio  è  estre- 
mamente considerabile. 

Già  da  8  giorni  abbiamo  il  sole,  e  fa  pia  caldo 
che  a  Parigi  in  questa  stagione.  Nessuno  s  accorge 
d'essere  nel  Nord. 

Il  Duca  di  Reggio,  eh' è  a  Vilna,  è  interamente 
ristabilito. 

II  generale  in  capo  nemxo  Bagration  è  morto  del- 
ie ferite  che  ha  ricevute  alia   battaglia    della    Moskwa. 

L'esercito  russo  disspprova  l'incendio  di  Mosca. 
Gli  autori  di  questo  attentato  sono  in  orrore  ai  Bassi: 
essi  riguardano  Rastopchiu  come  una  specie  di  Marat. 
Egli  si  è  potuto  consolare  colla  compagina  del  com- 
missario inglese  Wilson. 

Lo  stato  maggiore  sta  facendo  stampare  i  raggua- 
gli del  combattimento  di  Smoiensco  e  delia  battaglia 
delia  Moskvva,  e  farà  conoscere  gl'individui  che  si  so- 
no segnalati. 

11  Kremlin  è  stato  ora  armato  di  3o  pezzi  d'  ar- 
tiglieria ,  e  si  sono  costruiti  de' ripari  (  flèches  )  a  tutti 
gli  angoii  rientranti  :  esso  forma  ora  una  fortezza.  So- 
no in  esso  stabiliti  i  forni  ed  i  magazzini. 

Quadro  di  Mosca ,  dal  i .°  gennujo  al  i .°  giugno  1812 

steso  dall'  officio  di  Polizia. 

(  L'originale  è  firmato  dal  generale  miggiore    Jwaschkin, 
capo  della  polizia  di  Mosca.  ) 

Nascite. 

Maschi 1258 

Femmine i4'7 


»«9 


Adolescenti 


Bambini  .  . 


Totale  .... 
Morti. 

(  Maschi    .........     97>  } 

(  Femmine 858  )  ' 

(  Masch' io«5) 

(  Femmine 759  )  * 

Totale  .... 


Trombe 220 

Cavalli 900 

Impiegati   della  pulizia. 

Superiori 595 

Subalterni 5777 


Totale 4l7° 

Estensione   di  Alosca. 

16,120,800  sagencs  quadrate,  che  fanno  -jYSG  ettari,  4t  are. 

Divisione  di  Mesca. 

Parti 20 

Quartieri 90 


Università 

Accademie 

Ginnasio 

Pensioni     

Scuole 

Teatro 

Casini  (  clubs  )  pubblici 

Casini  (  cluus  )  della  nobiltà  e  de'  negozianti 
Corpi  di  inaiti  ise 


1 
3 

1 

1 
2 

2 

2  + 

66 


Restaurateurs 

Caffè 1  j 

Cantine  o  taverne 887 

Taverne  dove  si  vende  birra 1  i<S 

Taverne  dove  si  vendono  liquori 201» 

'*  *v.!e  d'  oste 17 

Botteghe  da  fornajo 16/. 

Osterie 14'* 

Botteghe  di  pasticciere 21  » 

Alberghi 5òS 

Fucine 3u> 

Botteghe  da  ciambellajo tb5 

Bagni  particolari 

Bagni  pubblici 

Macelli 

Ponti  di  pietra 17  ) 

Ponti  di  legno 21  }  ' 

Casotti  da  sentinella 56o 

Lampade 729Ì 


ny8 

4' 

7 

3* 


2b5i 

i3i5 

1754 
5567 


Popolazione   dei  due  sessi. 

Preti     .  ; 5ro4 

Nobli     q»jf 

Militari 517S 

Negozianti '9(24 

Cittadini i3i  59 

Domestici     47  58  f 

Persone  delle  altre  classi    96409 


Totale 

fi»  cui  ,  uetnfni 96,"^. 

donne 102, 532. 


'9^9  '  (• 


(  Moniteur.  ) 


Fra  i  preziosi  oggetti  che  si  sono  trovati  nel 
Kremlm,  si  cita  un  prezioso  manoscritto  geco  <iA 
Nuovo  Testamento  del  4-°  secolo.  (  Jour.  de  /'  E<np.  ) 

-,.— *m**»at.tijiHlt6£E330$lti>»-  j-™-~™-*'   ««trini 


9162 

8 


Case  fabbricate  in  vivo 23"  1  ) 

in  legno 6J91   )  ' 

Caserme 

Scuderie  per  la  cavalieri* 7 

Casa  di  correzione i 

Stabilimenti  di  beneficenza 17 

Fabbriche  e  manifatture 46  j. 

Mercati ,q7. 

Botteghe  fabbricai?  in  vivo 63ì4  )  _„    ' 

'.  .    in  legno 2191    )  '  '  *>Ji:> 

Farmacia  della  Corona 4  ! 

particolari 17  )'  '         2I 

'Stamperie  della  Corona 


5  ) 

particolari     <j  ) 


'4 


ESERCITO    DEL    NORD    DELL  V.    SPAGNi. 

Dopo  le'cij*^di  Salamanca,  sono  avvenuti  in  Discaglia  ej 
alle  spalle  dell'  esercito  del  nord  diversi  falli  d'  armi,  di  cui  da- 
remo qui  i   principali  ragguagli. 

Alla  prima  notizia  della  ritirata  dell'esercito  di  Portogallo 
e  «Ielle  disposizioni  che  faceva  il  nemico  per  tener  dietro  al  sur» 
movimento  ,  il  generale  Caffarelli  ,  comandante  I  esercito  del 
nord  ,  credette  di  dover  immediatamente  richiamare  a  se  e  con- 
centrare le  truppe  sotto  a  suoi  ordini  per  esser  pronto  ad  avan- 
zarsi ,  se  le  circostanze  venissero  a  richiederlo,  Furono  spediti 
in  conseguenza  gli  ordini  opportuni  a  tutti  i  generati  coma  1 
danti  sopra  diversi  punti  della  Discaglia  ;  ed  il  generale  Rouget  . 
comandante  a  Dilbao  ,  ricevette  particolarmente ,  il  7  ago^.o  . 
l'ordine  di  sgombrar  quella  piazza  e  di  recarsi  immedialam  'il- 
a  Vittoria. 

Quest1  ordine   fu    subito    eseguito  ;    e  lo    spedale    trovavaai 
già  sgombralo,    allorché    il    generale    in    capo     dell' esercito  dei 
nord,  meglio  informato  della  situazione    dell  esercito    di    l'orto - 
gallo  e  delle  risorse  ond'  esso   poteva  ancora  disporre,  voli'. 
servare  Dilbao  ,  e  rivocò  il  suo  pruno  ordine  ;  ina     1  abbati  lo 
no  della  detta  piazza  era     già  consumato  ;   il   movimento  di   riti- 
rata della  guernigione  era  comincialo ,    ed    il    generale     Dougel  , 
appigliandosi  ad  un  parlilo  medio,  fermò    il    suo    movimento    4 
Durango  coli  approvazione  del  generale  Caflarelli  .  e  con  ordi- 
ne ,   giacche   DiLoao  era  sgombrato  ,  d'  impedire  almeuo   che  uO'« 
vi  si  stabilisse  il  nemico. 

In  fatti,  subito  dopo  la  partenza  della  guernigione,  tutte  !« 
bande  che  infestavano  la  provincia  si  erano  dirette  sopri  Dii  - 
bao.  Il  generale  llouget  ,  informalo  del  loro  arrivo,  ed  >  nor- 
ma delle  sue  istruzioni,  mandò  un  corn  >  <l  •■•  jd'Malori  sulla  pia  - 
za  ,  ove  gì'  insorgenti  ,  in  ninnerò  ili  5 in.  uomini  ,  appartenenti 
alle  bande  di  Mi' quesito ,  Mugortegui^    e  Piato  con  llenoi 


j 


e!:..  Lro  tfsla  ,  v  «isso  giù  raccolti.  Ma  ••  ■  *■...•  de"  Francesi, 
♦  ad  onta  delta  sjiterio/ità  di  numero,  gì'  insorgenti  abbando- 
.  »ronu  isi  disordine  e  precipitosamente  la  piaz/.a  ,  e  presero  po- 
szioue  sulle  allure  vieine.  li  generale  l!oiir  i  cono  m  citta  eoa 
1  e  oontDiignìej  l'i  La  de  e  la  municipalità  ili  Bilbao  nou  aveva- 
no ìi5,':i:jìo  il  suo  arrivo  ,  e  ai  tram,  portali  ice» atrt)  ail  esso 
«ou  tutte  lv  testimonianze  d'una  sincera  gioì*.  I .  accoglimento 
degli  abitanti  corrispose  alia  premura  de'  magistrati. 

Ciò  nondimeno  gì' insorgenti  ,  postali  su.W  allure  circonvi- 
»'.u-  ,  attoniti  sulle  (jriuie  e  ben  iosì.0  resi  ardui  dulia  debolezza 
della  colonna  francese,  avventurarono  una  zuffa,  ed  assaltarono 
».  vra  parecchi  punti,  in  lutti  questi  assalti,  elio  si  rinnovarono 
ìi  oj  vegaeple  ,  •  j^i  buono  vivamente  respinti;  la  loro  perdila 
;.  muoiilò  per  fo  meno  a  300  uomini  ;  la  nostra  fa  di  7  uuiui- 
iii  uccisi  e  di  14  feriti,  li  generale  Uouget  ebbe  particolarmente 
.  lodarsi  in  questa  occasione  del  coraggio  e  della  fermezza  del 
reggimento  di  Murche  e  della  gendarmeria. 

Neil'  intervallo  ,  le  forze  degl'  insorgenti  si  andavano  au- 
mentando per  mezao  di  nuovi  rinforzi  ;  gl'Inglesi  erano  alla 
t  maggia  oon  4  fregate  ed  un  briall  ,  ed  avevano  allora  sbarcato 
t  Oo  uomini.  11  generale  llougel  aveva  condotto  seco  troppo  po- 
v  .  gente  per  conservare  la  piazza  ,  e  rientrò  a  Du rango,'. 

Tutti  i  capi  di  bande  ed  il  comandante  dilla  squadra  ingle-   j  monte  S 
«...  si   riunuono  a   Bilbao  ;   e  ben  tosto   trovandosi    raccolte     tutte 
ie  loro  forze,    formarono    il    progetto    d'  attaccare    il    generale 
Ivouget  a  Durango  stessa.  Il  generale   llouget  credette    di    dover 
prevenire  questo  movimento,   ed   il    21  ,    rinforzato    da    alcune 
truppe  ,  si  avanzò  egli  slesso  per  sorprendere  il    nemico  ,  le  cui 
ione  erano  tulle  unite  a  Zornoza  ,   ove  occupava   una   tormida 
bile  posizione.  Il    ^o."     reggimento     tu    incaricalo    d' acce  re 
tjuesla   posizione;  ma  il  nemico,  avvento     in    tempo,     levò 
*uo  campa  di  notte  ,  e  prese  la  stessa  direzione  del  corpo  fran- 
cese j  la   cui   marcia  ed     il    cui    scupo    verni  to    cosi    discoperti. 
l)opo   una  vivissima  zuffa  ,  cs^tudo  andata  fallila    1    operazione, 
li  generale  Kougei  si. ino  di  dover  rientrare  nelle  sue  posiz.oni  , 
*   si   1  ìtiiò  per  la  via  dell  Arabezua.  11  nemico    volle    inquietare 
31   movimento  della  truppa  francese  ;  ina  respinto    con    vigore,  e 
«iissUUso  dalie  sue  perdite,  ce^sò  di  conliariaroe  l'esecuzione. 

il  genera] 
Questa  successione  d'  avvenimenti  ,  credette  di  dover  portarsi  egli 
a  esso  sui  luoghi  con  una  forte  colonna  ,  ed  appoggiare  le  ope- 
,j  izioni  del  generale  ilouget.  Questo  movimento  e  quello  del 
generale  Soulier  ,  che  arrivò  per  la  via  d'Orosoo,  ottennero  di 
,-..i  subitamente  sgombrare  Bilbao  ,  e  di  dissipare  gli  attruppa- 
menti nemici.  La  colonna  del  generale  Soulier  incontrò  la  ban- 
da di  Louga  vicino  a  Miravalès  ,  e  la  mise  in  piena  rolla. 

Il   di     .'goffo  ,    il    generale    Caffarcili    partì    da   Bilbao  con 


j        ESERCITO    DI    fOftTÓ(ULLO    E   DEL   NORD   DELLA.   SPA.GSA. 

Dopo  gli  ultimi    avvenimenti    «miliari    succeduti    nei     noni 

della  Spagua  fra  l'esercito  di  Portogallo    e   1'  esercito     inglese-, 

non  è  più  occorso  nessuu  latto  importante.  L'esercito  francese, 
!  dopo  una  marcia  bagaoeuiente  combinata  ,  che  ha     delusi   tutti  i 

calcoli  del  nemico  ,  e  nella  quale  non  si  è  perduto  pure  un 
|  carriaggio  ,  è  6tato  ricondotto  nel  massimo  ordine  a  VagliaJo- 
?  lid,  e  di  là  sotto  le  mura  di  Burgos.  11  generale  Clauzel,  chd 
j  comandava  interinalnaente  1'  esercito  ,  ha  saputo  ,  durante  questa 

marcia  islessa  ,  provvedere  a  tutti  i   bisogni,  riunire  e  consona 
,   re  tutte  le  risorse  dell' esercito  ,  disputare  a  palmo     a    palmo    li 
:  terreno  al  nemico  ,  ed  imporgli  al    segno    di    rimaner    padroni; 
ì  de' suoi  movimeuli. 
! 


,'gorto 


Per  un  istante  era  sembrato  che  lord  Wellington  avesse 
abbandonala  ogni  idea  d'  operazioni  offensive  davanti  all'  eserci- 
to di  Portogallo  ;  ma  ben  toslo  egli  diresse  di  nuovo  i  suoi 
sforzi  dalla  parte  di  Burgos.  Il  17  settembre  ,  1'  esercito  inglese 
si  condusse  sopra  questa  piazza  ;  1'  esercito  di  Portogallo  prese 
posizione  alcuue  leghe  indietro  della  città  ,  lasciando  il  forte 
provveduto  di  lutto  quanto  era  necessario  alla  sua  difesa  ,  eoa 
uua  guernigione  sufficiènte,  comandata  dal  generale  Dubreton. 

il  19,  al  nemico  cominciò  le  sue  operazioni  coli'  attacco  del 
Michele,  posizione  difesa  da  un  principio  di  fortifì- 
cacìgni,  o  piuttosto  da  alcuue  opere  di  terra  non  terminale.  Ben- 
ché non  vi  avessimo  lasciato  che  un  debole  distaccamento  ,  il 
nemico  inconliò  una  viva  resistenza  ,  né  s'  impadroui  delle  ope- 
re se  non  dopo  lunghi  sforzi  e  con  uaa  perdita  di  più  di  400 
uomini  fra  morti  e  feriti. 

l.iar  1  *'  nfjnl'00  diede  quindi  le  sue  disposizioni  per  assalire  il  for- 

j  ;  te  stesso  di  Burgos.  Per  tre  settimane  egli  ha  dato  a  questo  for- 
I  te  parecchi  assalti  che  sono  stati  continuamente  respinti  ;  al- 
1  attacco  dei  23  settembre  ,  pare  eh'  egli  non  abbia  perduto 
meno  di  2000  in  2joo  uomini  ;  a  quello  ehe  si  è  dato  1'  ir 
ottobre,  gli  Scozzesi  del  42."  reggimento  sono  stati  assai  mal- 
trattati ,  ed  hanno  perduta  molla  gente.  Il  14  ottobre  il  forte 
continuava  a  difendersi  con  vi»ore. 

L'  esercito  francese  a  que.^t'  epoca  ,  avendo  ricevuto    i    sii»-» 

.   iorzi  che  aspettava  ,  si  preparava  a  riprendere  1*  offensiva      ed  a 

comandante    lederono    ilei    nord,    informato   di  t  i;i„.,.  -,   ■  •'   ,      r   ò       '      ^ »,         •    r,rrL"uetre  '   onen»iva  ,  eu  4 

■    ..'  1  liberare  il  lorle  di  Burgos.  Ma  prima  altresì  dell'  arrivo  di  que- 

*  sii  rinforzi  ,  esso  non  aveva  cessato  di  tribolare    il    nemico  ,    ei- 

di  largii   provar  giornalmente  delle  perdite  più    o     meno     consi-. 

derabili.  Il  29  settembre,    il    generale    Clauzel    aveva    mandato 

innanzi  parecchi  distaccamenti  d'esploratori,   le    cui    operazioni 

meritano  d'esser  note. 

Uno  di  questi  distaccamenti  d'  esploratori  fu  diretto  dal  ge- 
nerale Foy  ,  il  quale  alla  testa  della  i.ma  divisione  si  portò  so- 
vra Poza  ,  ove  trovò  e  distrusse  un  battaglione  spagnuolo.  il 
6.°  di  fanteria  leggiere  ,  comandato  dal  luogotenente  colonnello) 
Frossard,  sorprese  questo  battaglione  allo  spuntar  del  giorno  , 
in  mezzo  alla  piazza  ;  tutti  quelli  che  vollero  resistere  ,  furonot 
uccisi  ;  gli  altri ,  iu  numero  di  200  uomini  ,  furono  fatti  pri- 
gionieri. 

Il  generale  Maucune ,  che  trovavasi  alla  vanguardia  del- 
l'esercito  a  Brivicsca  ,  si  portò  colla  sua  cavalleria  leggiere  so- 
pra Monastero  ;  incontrò  a  Prodanos  parecchi  squadroni  dn 
cavaileggieri  dell'esercito  inglese,  li  caricò  con  impeto,  e  li 
respinse  fino  a  JVf onasterio  ;  il  oaposquadrone  Hulman  ,  del  r." 
reggimento  di  ussari  ,  si  distinse  in  questa  circostanza  ;  il  sig„ 
Laohapelle  ,  ajutante  di  campo  del  generale  Maucune  ,  fece  egli 
stesso  parecchi  prigionieri  ed  ebbe  un  cavallo  ucciso  sotto  di  se. 

Due  altri  distaccamenti  d'esploratori  furono  inviati  sopì* 
Escarrai  e  Villalranca  ,  dalla  3  sa  divisione  e  dalia  divisione  di 
dragoni  ;  ma  le  truppe  spagnuole  ,  che  occupavano  questi  due 
punii,  non  aspettarono  le  nostre  truppe,  e  si  ritirarono  all'ap- 
pressarsi di  e. se. 

Il  2  ottobre  vi  fu  un  combattimento  fra  2m.  Spagnuolr, 
della  vanguardia  dell'  esercito  inglese  e  la  brigata  del  generale 
Gautier  ,  ne'  contorni  di  Prodanos.  Si  sono  dati  nel  Montcur 
del  9  corrente  [  £*".  il  Gior.  Ital.  del  16  ottobre  )  i  ragguagli 
di  questo  fatto  in  cui  il  generale  Gautier  ha  fatto  loo  prigionieri. 

A  quest'  epoca  lord  Wellington  aveva  il  suo  quarlier  ge- 
nerale a  Villa  Toro  ;   quello  di    Castanos  era  a  Quiatamila. 

L'  esercito  di  Portogallo  ,  rinforzato  e  perfettamente  rista- 
bilito ,  non  aspettava  più  ,  per  avanzarsi  ,  che  la  prima  nolizi* 
della  diversione  che  gli  esercili  del  centro  e  del  mezzo  1  ,  riu- 
niti sotto  gii  ordini  diretti  di  S.  M.  C.  ,  dovevano  eseguite  daL 
loto  canto. 

Comincia  ad  intromettersi  la  disunione  fra  alcuni  espi  ;t!- 
5  1'  esercito  spaguuolo;  Porlier  ha  abbandonato  Mendizabal  ;  ludi 
I  non  approvano  le  operazioni  degl'  Inglesi;  gli  abitanti  dell* 
}  (  iasti^lia  veggono  con  dolore  il  trasporto  sopra  Piodrigo  ed  il 
.  Portogallo  ni  molti  oggetti  presi  a  Madrid,  e  l'estrazione  dei 
'  grani  da  lutte  le  provi. ice  per  esser*  diretti  verso  il  Portogallo  ; 
\  disposizione  che  annunzia  ohe  gf  Inglesi  slessi  non  contano  di 
\  fare  un  lungo  sog^toi.10  m  Is pugna,  Gi'  inglesi  uou  pagana 
i  nulla  n-l  pj'  ■"■  ;  rd.se. mq  de'  boni  o  d^ild  ricevute  per  le  som- 
■  ujinislrazieni  che  vengono  fatte  loro.  Questo  maniera  di  png'rc 
;  sj'  '••"'-•  gratideioen.'e  ,ti  contadini  che  sp-favano  miglior  traiti?-. 
»  mento  dj   coloro  che  ai   vantano    loro  iih..i..t'.n.  (     don  tear.  ) 


jiiieiiiiaiie  <:'  inseguire  il  neuuco  e  d'  assicurare  le  comunicazto- 
jn  con  Sautona.  il  generale  Kougel  ,  rimasto  a  Bilbao  con  al- 
cune truppe  ,  dovette  beutosio  somministrar  de*  distaccamenti 
the  indebolirono  le  sue  ricorse.  In  questa  situazione  ,  ed  avver- 
tilo che  le  bande  si  andavano  raccozzando  .  prese  putito  d'ab- 
liaudonar  la  piazza  e  di  riprendere  la  sua  p.i.aa  posizione  a 
Durango. 

Egli  seppe  d'  indi  a  poco  che  le  bande  si  erano  gettata 
sui  comuni  marittimi  ed  arrestavano  1'  introito  delle  con- 
tribuzioni.  Informato  elle  Àrtala  con  un  battaglione  occupava 
Guernica.  pirti  il  l3  silleiiibrc  colla  speranza  di  sorprenderlo, 
ed  in  falli  trovò  gT  ìUDùrgenli  a  Guernica  ;  ma  la  loro  fuga  Iu 
«.mora  più  pronta  della  marcia  delle  nostre  truppe  ,  e  fuggendo 
in  lrella  dalla  piazza  si  dispersero  per  le  montagne.  Due  giorni 
dopo  ricomparvero  davanti  a  Guernica  con  rinforzi  ,  e  fecero 
tie  tentativi  d'offesa  ;  parecchi  distaccamenti  inviati  ad  esplorar 
diversi  punti  li  respinsero  si  vivamente  che  uon  resistettero  in 
ì  suna  posizione  ;  e  dopo  a.ver  loro  ucciso  o  ferito  un  buon 
TiuuitTO  d'uomini  ,  il  gene» ale  Rouget  perdette  ogui  speranza 
<it  raggi sgnerli  e  d'obbligarli  ad  un  combattimento;  iu  conse- 
guenza ,  egli  ricondusse  immediatamente  la  -sua  colonna  sopra 
L>uraugo  ,  ove  rientrò  il  16  settembre. 

Iu  questo  mezzo  ,  una  unova  riunione  di  bande  si  era  for- 
ir.Aa  e  minacciava  Gaetana  ;  il  generale  Houget  ricevette,  il 
21  sitlunb  e  .  l'ordine  di  recarsi  a  Bergara  sotto  il  tornando 
«iei  generale  Dumcuticr  per  dissipar  questa  riunione;  V  avvici- 
nare delle  forze  comandate  da  questo  generale  bastò  per  disper 


•re  gli  attruppamenti  J  un   posto  di  cavalleria  di     Louga    fa    il 
,*olo  che  sia  stato  sorpreso  a  Placencia,  ove  perdette  metà  dei'# 
sue  geati  e  tutti  i  suoi  cavalli. 

I!  3  dei  corrente  ,  tre  battaglioni  sotto  g!i  ordini  di  Reij^- 
vulès  si  portarono  sopra  Dima  per  sorprendervi  uno  de' nostri 
yO»ti-  Il  generale  Rouget  marciò  anch' egli  a  quella  volta,  ed 
"iCOii'iò  il  nemico  che  non  fece  luuga  resistenza  ;  egli  ebbe  in 
«questo  tatto  più  di  200  uomini  uccisi  ed  un  maggior  numero 
■al  ìenti.  Subito  d^po  la  rolli  di  questa  banda,  uà  gran  nume- 
ro d'  abii..iùi  rientrarono  uelle  loro  case. 

in  tutte  queste  diverse  cacce  che  abbiamo  dato  al  nemico  , 
ie  nosìre  truppe  baino  dovuto  provar  maggior  fa^ca  a  raggiun- 
gerlo obs  a  combatterlo  ;  il  generale  lìouget  non  ha  cessato  di 
lodarsi  del  coraggio  e  deba  fermezza  <iel  reggimento  di  Marche  ; 
inrecchi  militari  sono  egualmente  •.■tati  per  tssersi  condotti  con 
di  tiazione.   fa  qiM    lo  1      nero  si   nold  il   ^;.;-     lai   ub; ,    luogole 


Atuie  ui  voileg^; 
i«tto<uogoteoei  ti   di 


lori   n-.i    00.'   rejsiiJUCUlu'^  e 
geuduruiena. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,   5  Novembre  i3iii 


Tttlti  gli  aiti  d' «mminiitratforii?  pesti  ir.  qussto  fottio  seno  uficiali, 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI- U3S ITI    D'AMERICA. 

Cleveland  ,  22  Agosto. 
A.I  maggior  generale    lU  adsworth. 

«  Signore  , 

*  X  forti  ali'ouest  sono  in  potere  degl'  Inglesi,  e  , 
giusta  notizie  degne  di  fede*,  il  nemico  trovavasi  jer- 
scra  in  Hureu,  dirigendosi  sopra  questa  piazza:  noi  Io 
aspettiamo  ad  ogni  momento.  Gli  abitami  hanno  riso- 
luto di  resistere.  Le  truppe  sono  in  cammino  dalle  cit- 
tà adiacenti  per  venire  in  nostro  soccorso. 
»  Sono  con  rispetto, 

Gayes-Pe.»se  ,  maggiore  di  brigata. 
Samuele  Jones,  maggiore 

ORDINE      GENERALE. 

.4.1  quarLier  generale  di  Leviston,  4  settembre,, 
«  Il  maggior- generale  van  Rensselaer  annunzia 
alle  truppe  sotto  a'  suoi  ordini  che  l'  armistizio  condi- 
zionale, gii  conchiuso  tra  il  generale  Dearborn  ed  il 
colonnello  Bavnes,  ajutante  generale  deli'  esercito  in- 
glese ,  spirerà  il  giorno  3  settembre  a  mezzodì.  » 

(  Moniteur.  ) 

AMERICA  MERIDIONALE. 
Para  gii  A  1. 

[  Jb.otr.iUo  dai  fogli  di  Bucnos-Ayres.  ] 

Proclama  del  governo  superiore* 

«  Cittadini  1  alcuni  Spagauoli  nemici  della  vostra 
libertà  hanno  concertato  coi  capi  di  Monte- Video  un 
trribile  progetto  che  dovea  portate  un  colpo  mortai*  ; 
alla  nostra  esistenza.  Essi  volevano  sorprendere  i  no- 
stri quartieri,  distruggere  il  vostro  governo,  assassina-  ! 
re  i  vostri  magistrati ,  proscrivere  i  buoni  cittadini ,  e 
finalmente  abbandonare  a!  giogo  dei  despoti  il  vostro 
paese  bagnato  di  sangue  americano.  La  congiura  fu 
•coperta.  Il  patibolo  ha  punito  5  dei  cospiratori ,  e  tut- 
te le  disposizioni  sono  date  per  appagare  la  pubblica 
vendetta  coi  castigo  esemplare  di  quelli  che  hanno 
preso  parte  a  sì  criminosa  trama.  Il  governo  ha  ve- 
dute con  soddisfazione  1'  entusiasmo  con  che  i  patrioti  | 
delia  capitate  sono  corsi  alle  armi  nel  momento  in  cui 
hanno  potuto  sospettare  del  pericolo.  Persistete  ,  o  cit- 
tadini ,  in  sì  uobili  sentimenti  ,  ed  i  nostri  nemici 
li  (Comparii  anno.  Restate  tranquilli,  tornate  in  seno  alle 
tOBtre  lam^'it,    ed  abbiate    confidenza   nella    giustizia 


del   governo,    del   pari   che   nello    zelo  e  nella  probità 
de'  veltri  magistrati. 

»   Finn.  ,  Ffliciano  Antonio    de  CbiclanAjJ 
»   Gio.  Martino  Pueyrrej>on , 
»   Bernardino  Ribadavia  , 
»  Nicolò  Herrera  ,  secret.  » 
»  JSuenos-Ayres,  4  luglio   1812.  » 
La  Giunta  annunzia  in  un  altro  proclama  in  data 
del  5  luglio  ,    che  25  cospiratori  perirono  sul  patibolo, 
e  che  la  giustizia  continua  ad  eseguire  i    suoi   atti    se- 
veri fino  a    che  siano  tolti  dalla  società   i    congiuraci  e 
i  loro  complici. 

Del  24. 
Le  truppe  portoghesi  incominciarono  a  ritirarsi  da 
S.  Francesco    il     ò  del  corrente  mese. 

In    conseguenza    degli    avvenimenti    qui  accaduti 

testé,    il   governo    di   Moote-Video  ha  interdetta    ogni 

comunicazione  con  noi  .'otto  pena  di  morte.  (  Idem.  ) 

INGIÙ  LTERRA. 

Londra ,  22  Ottobre. 

INDIE    ORIENTALI. 

\  The  Courier.  ] 
Il  pachebotto  di  Bassora  ,  arrivato  sabbato  »ror?o 
dal  golfo  di  Persia,  ha  recate  delle  lettere  di  Tabric 
in  data  del  >5  maggio.  Gli  officiali  inglesi  erano  ritor- 
nati da  una  campagna  d'inverno  sulle  sponde  d*l  K.ur 
durante  la  quale  >1  Principe  di  Persia,  col  corpo  d'ar- 
tiglieria leggiere  novamente  levato  di  2joo  uomini  d1 
fanteria,  avea  sfoizati  i  trinceramenti  de' Russi  ch'egli 
aveva  obbligati  a  rendersi  a  discrezione  ,  colla  perdila 
di  5go  uomini  morti  o  feriti,  di  2  bandiere  e  2  can- 
noni, uno  de' quali  di  grosso  calibro;  di  aj.  officiali  , 
sette  soltanto  sono  rimasti  vivi,  ed  anche  due  di  que- 
sti erano  feriti.  L' attacco  di  qu.ejto  trinceram?nto  era 
stato  affidato  al  maggiore  Darey.  I  Piassi  presero  i 
cannoni  del  capitano  Lindley  che  veniva  a  galoppo, 
per  un  drappello  di  cavalleria ,  e  fecero  fuoco  sopra 
di  esso  colla  loro  artiglieria  ;  ma  il  capitano  Lindley 
gli  obbligò  tostamente  a  cessare.  Il  capitano  Christian 
penetrò  nel  villaggio  e  ne  scacciò  i  Russi,  i  qual'j 
essendosi  accorti  che  i  Persiani  fedeli  al  loro  uso  an- 
tico si  erano  dispersi  per  cerc*r  de'  viveri  ,  si  raccozi 
zarono  e  li  respinsero  a  bajonetta  in  can:ia;  ina  es- 
sendo usciti  dal  villaggio  per  inseguirli,  la  m'Tag'a 
del  capitano  Lindley  ve  li  fece  subilo  rientrare.  Noi 
abbiam  perduto  due  sergenti  europei;  la  perdita  dei 
Persiani  ascende,  per  quanto  diecsi  ,  a  1IJ0  mjrti  e 
56o  feriti.  I  Russi  hanno  avuto  più  di  5oo  uomini 
fuor  di  combattimento.  (  Moniteur.  ) 


n4» 

POLONIA. 
Varsavia,  io  Ottobre. 
Gli  strumenti  di  ferro,  come  coltelli ^  cesoje,  ecc. 
che  si  fabbricano  a  Tuta  ,  città  sa  di  cui  si  è  ritirato 
1'  esercito  russo,  sono  ,  ad  onta  della  loro  fama ,  d'una 
qualità  mediocre  ,  e  ben  lungi  dall'  esser  paragonabili 
cogli  strumenti  fabbricati  in  Germania. 

L'  organizzazione  delie  manifatture  è  cattiva ,  e 
vi  sarebbe  da  far  molto  onde  perfezionare  la  gran  ma- 
nifattura d'  armi  stabilita  in  quella  città  .  Co  non 
ostante  vi  sono  impiegati  600  cperaj ,  ed  essa  pvò  dar 
2000  fucili  alla  settimana  ;  ma  quai  fucili  !  pesantissi- 
mi e  che  spezzansi  tosto  se  tu  li  carichi  un  po' troppo 
forte.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

REGINO  D'UNGHERIA. 
Buda  ,  13  Ottobre. 
Lettere  particolari  di  Kascnau  annunziano  che  il 
numero  delle  truppe  austriache  noli'  Alta  Ungheria  si 
va  di  giorno  in  giorno  aumentando ,  e  che  vi  si  forma 
un  poderoso  corpo  di  riserva  destinato,  per  quanto 
pare  ,  a  rinforzare  sia  i'  esercito  in  Galizia  ,  sia  quello 
che  trovasi  in  Transilvania  e  nella  Bucovina.  Si  co- 
mincia a  credere  che  questi  corpi  opereranno  quanto 
prima  unitamente  col  Principe  di  Scbwartzenberg. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Piemia,  i5  Ottobre. 
Il  sig.  Adamo  Muiler  ha  pubblicato,  in  due  volu- 
mi, alcune  dissertaz  oni  ri  obtfii.be  e  politiche   sullo  sta- 
bilmente di  una  banca  nazionale  in  Austria,  sulla  carta 
mone-ala,  sopra  Buike,  Adamo  Smith,  Fox,  Gufili  Muiler 
e  Mach-avello.   Questo  Adamo  Muiler  è  uno  scrittore  di 
paitito,  è  uno  di  que'  sognatori  politici  i  quali  si  cre- 
dono profondi,  ed  a  cui  lo  .«piiito  di  sistema  fa  scrive- 
re beue  spesso  le  cose  p  ù  assurde  ed  insensale. 
—  Nel  palazzo  di  ciuà  di  Bruna    si    è    inaugurato  il 
busto  dell'  imperatore  di  sui  S.  M.    ha    fatto  un  dono 
alla  cittadinanza. 

»—  1  piccoli  biglietti  di  banca  da  un  fiorino  e  da  due 
saranno  messi  fuor   di  circolazione    sul    fi  t'ir    di  questo 
mese  ,    e   tutti    cercano  di    disfarsene.  Essi  montano  a 
parecchi  milioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA, 
Monaco  ,  20  Ottobre. 
Il  pubblico  continua  a  far  dei    doni   patriotici  pei 
goldati  bavari  feriti  o  malati  che  fanno   parte    del  no- 
stro corpo  d'  esercito  in  Russia.  Un  anonimo,  firmato- 
si ufficiale    non  in  attività  di  servizio Vtjia  mandato  5oo 
fiorini  in  un  colla  seguente  lettera: 

j€  miei  prodi  camerata  che  sono  alV  esercito. 
«  Le  savie  mire  del  mio  Re  non  mi  hanno  per- 
messo di  e  ombattere  e  dividere  cou  Voi  quegli  allori 
che  di  fresco  avete  colli  sulle  sponde  della  Duna.  Vi- 
ncendo tranquillamente  in  seno  alla  mia  famiglia  ,  ho 
carneo  d'  ammirare  il  vostro  coraggio  eh'  è  sempre 
i'  istesso.  Per  la  prima  volta  ho  bramato  di  esser  ric- 
co. Il  momento  più  felice   per  me  sarebbe  quello  in  cui 


za  del  mio  Re.  Prendete  questo  tenue  dono.  Se  esso 
può  contribuire  a  render  p  ù  dolce  la  vostra  Giiuazio- 
ne  anche  per  un  urnuto  ,  sarà  questa  per  me  la  più 
dolce  ricompensa.  »  (  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
embargo,  17  Ottobre. 
Abbiamo    ricevuto    ultimamente   nuovi    ragguagli 
sulla   catastrofe  sofferta   dagl'  Inglesi    presso     all'  isola 
di  Rugen. 

La  sera  dell'  11  si  vide  in  molta  vicinanza  di 
terra ,  alla  punta  di  Wiltau ,  un  convoglio  di  22  vele 
fra  le  quali  osservavansi  una  fregata  ed  un  brich  por- 
tante banderuola.  Già  ci  mettevamo  in  difoea  quando  al- 
cune cannonate  in  seguo  d'infortunio  diedero  a  conoscere 
l' imminenza  del  pericolo  che  correva  questo  convoglio  che 
tutto  avea  dato  in  secco.  All'  apparir  del  giorno  la 
fregata  e  5  legni  da  trasporto  etano  riusciti  a  rimet- 
tersi a  galla.  Il  biith  ed  8  vele  mercantili  erano  in 
fiamme  j  1'  inimico  stesso  avea  dato  fuoco  a 'suoi  legni. 
Gli  altri  8  bastimenti  troppo  vicini  a  terra  furono 
protetti  dall'  artiglieria  della  cesia.  Si  stanno  scarican- 
do, e  si  spera  di  salvare  anche  i  legni.  Queste  prede 
sono  cariche  di  derrate  russe.  I  prigionieri  fanno  mili- 
tar la  perdita  del  nemico  a  più  di  io  milioni. 

Questo  convoglio  faceva  parte  d  uua  (lotta  assai 
maggiore  che  fu  dispersa. 
—  11  corsale  francese  il  Compèr»  Mathieu,  armalo  a 
Piostock,  si  è  impadronito  di  un  bastimento  carico  di 
zucchero  e  caffè ,  e  lo  ha  condotto  felicemente  a 
Warnemunde.  (  Idem.  ) 

Del  18. 
Sono  qui  giunti  ultimamente  da    Copenhagen    due 
ufficiali  al  serv  zio  f/ancese  e.  che  sono  stati    per    gran 
tempo  prigionieri  in  Inghilterra  ove  furono  trattati  col- 
la massima  inumanità.  Rinchiusi  da  bella  prima    in  uà 
carcere  destinato  ai  forzati ,  restarono  per  22  g.o-ui  ia 
una  segreta,  e  s' incrude  ì  a  segno  tale  di  ricusar  loro 
persino  della  paglia  su  cui   coricarsi.   Condotti   in   In- 
ghilterra, pei  29  giorni  in  cui  durò  il  tragitto,  il  capi- 
tano del  bastimento  li  maltrattava  in    un    modo   inde- 
gno ,  non    facendo    dar   loro    che   pochi    viveri,    quasi 
sempre  guasti ,  quando  che  1'  equipaggio  era    ben    nu- 
trito :  questo  non  era    per   anche    un    nulla  ;    dopo   un . 
soggiorno  di  alcuni  mesi  nella  contea  del   Devonahire, 
ne  furono   menati   via  impensatamente  e    ricondotti    a 
Plymouth  in  Mil  Pnson  ove  non  restarono  che  4  g  °-m 
ni.  Furono    poscia    imbarcali   sai    Romolo,    comandate* 
da  lord  Bulgonie  il    quale    si    comportò    nella    maniera 
più  iudecente  verso    questi    ufficiali   francesi,   comurse 
mille    eccessi ,    e   giunse    persino   ad   insultar    vilmente 
alcuni  di  essi,  senza  distinzione  d'età.  Sbarcati  a  L     h» 
(   in    lscozia   )  e  nei  contorni,   convinco   a    migliorarsi 
alquanto  la  sorte  de' prigionieri.  Essi  vivevano   in  buo- 
na armonia  cogli   abitanti    che    tenevano    d  verni;    eoa 
■ispettacoli  e  concerti}  ma  si  fecero    vietar    loro   queste, 
sorte  di  divertimenti ,  e  s'invitarono  gli  abilanti  a  non} 
frequentar  più  questi  Francesi  ch3,  per  quanto  si    di-i 


potessi  dividere  i  miei  tesori  co' miei  fratelli  feriti;  ma     ceva  loro,  conomp^vano  i  costumi  inglesi. 


sono  povero  e  debbo  dividere  il  mio  con  una  buona 
moglie  ed  un  giovane  figlio  che  mi  dà  da  sperare  mol- 
to. Quel  poco  che  vi  mando  lo    dvbbo  alla   muntficen- 


I  due  ufficiali  ultimamene  arrivati  assicurano  chej 
l'Inghilterra  non  è  mai  stata  in  una  situazione  ti  cri 
tica  quanto  ora  j   rnoUis»iuii    operaj    sono    ser,za    pace 


E*r  giorni  prima  della  partenza  ài  qaesti  du2  ufficiali  * 
;v'°era  stata  una  grave  sedizione  a  Edimborgo;  il  popo- 
lo saccheggiò  i  mercati  ed  i  magazzini  di  grani. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Parigi  ,  ?,S  Ottobre. 

Nel  23  °  Ballettino  ,  dopo  queste  piroh  :  Si  è  tro- 
vata una  Madonna  adorna  di  diamanti ,  ecc.  ,  aggiun- 
gasi: e  di  perle  calla  seguente  iscrizione  in  lingua 
russa  : 

»  I  Francesi  ed  i  Polacshi  essendo  stati  vinti  dai 
»  Russi  ,  e  la  città  di  Danzica  essendo  stata  presa 
»  nel  1733,  1'  Imperatrice  Ande  Iwanavua  fece  arric- 
»  chire  ,  nel  174°  >  di  perle  e  di  damanti  questa  im- 
»  magine  della  Vergine  ,  ia  azioni  di  grazie  di  q-iesto 
»  avvenimento.  » 

Questo  quadro  è  stato  rinvenn'.o  nella  chiesa 
principale  di  Kremlin. 


Diversi  bullettini  russi  trovati  a  Diosca 
contengono  quanto  segue  •  - 

Mosca,  2^  agosto  idra. 

Il  governatore  di  Mosca  partecipa  ai  pubblico 
quanto  segue:  Il  quartier  generale  trovasi  Ira  Gjjt  e 
Mojaisk.  la  nostra  vanguardia  è  vicino  a  Gjat  ,  e  le 
nostre  truppe  occupano  una  posizione  vantaggiosissima. 
Si  è  in  questa  posizione  che  il  principe  KutusolF  vuol 
dar  battaglia.  Le  nostre  truppe  sono  ora  egualmente 
numerose  di  quelle  del  nemico  ,  e  fra  due  giorni  ci 
debbono  arrivare  ancora  2om.  uomini:  altronde  le  no- 
stre soldatesche  professano  la  medesima  religione  ,  ser- 
vono il  medesimo  sovrano,  difendono  il  tempio  di  Do, 
le  loro  case,  le  loro  mogli,  i  lor  figli  e  le  ceneri  dei 
nostri  padri.  I  nemici  combattono  per  aver  del  pane  , 
muojono  facendo  i  briganti  ,  e  se  perdono  una  volta 
una  battaglia ,  si  dissiperanno  tutti ,  nò  rimarrà  di  es- 
si che  il  nome.  [  F.  il  21."  Ballettino  inserito  nel  Gior. 
ita!,  del  i3  ottobre.  ] 

Lettera   del   generale    in   capo    Kulusrff 
al  governatore  di   Mosca. 

Sento  col  più  vivo  dolore  che  voci  esagerate  intor- 
no a' nostri  eserciti  sparse  da  alcuni  malvagi  portano 
il  tumulto  e  lo  spavento  fra  g!i  abitanti  di  Mosca. 
Supplico  V  E.  di  rassicurarli,  facendo  loro  compren- 
dere che  i  nostri  eserciti  non  sono  ancor  ridotti  a 
quello  stato  d'  indebolimento  e  di  rovina,  in  cui  si 
cerca  forse  di  far  creder  loro  che  si  ritrovino  ;  per 
lo  contrario,  siccome  non  vi  è  stata  fi  ora  nessuna 
battaglia  generale,  non  possono  essi  trovarsi  cobi  pri- 
vi di  mezzi  e  di  quello  spirito  di  valore  eh' è  loro  in- 
nato ;  essi  aspettano  con  estrema  Impazienza  il  mo- 
mento di  sigillare  col  proprio  sangue  la  loro  devozione 
pel  loro  augusto  sovrano  e  per  la  patria. 

Tutti  i  movimenti  hanno  avuto  finora  per  iscopo 
di  salvar  Mosca ,  prima  capitale. 

Benedica  f  Onnipotente  i  nostri  disegni  !  tale  deb- 
b'  essere  la  preghiera  di  tutti  i  figli  della  Russia. 

Prego  V.  A.  d'assicurare  gli  abitanti  di  Mosca, 
pe' miei  canuti  capelli,  che  non  vi  è  stato  ancora  un 
solo  combattimento  colle  vanguardie  che  uon  sia  riu- 
scito a  nostro  vantaggio;  e  che  se  non  vi  sono  state 
!     izglie  generali,  si  è  che  noi  l'abbiamo  voluto. 

Dal  convento  di  Koioskowe,  21   agosto  1812. 

Firmato,  il  Principe  Kutusoif. 

1  V,  il  Gior.  Ita),  del  19  ottobre,  data  di  Parigi , 
ìOGurr&niO  pcnzdtimo.  ] 

Estratto  della  sentenza  pronunziata  dalla  commis- 
sione militare  creata  a  Mosca  per  ordine  di  S.  M.  l'Im- 
peratore e  Re,  per  giudicare  gli  autori  e  fautori  dell  in- 
cendio del  i4,   i5  e  seguenti  giorni  di  settembre. 

Ir»  nome    dell'   Imperatore  e  Re. 

Og;ri,  34  settembre  »Si2,  la  commissione  militare 
creata  a  Mosca,  a  noitua  degli  oid-Jii  di  S.  M.  i*  leu—  ' 


pcratora  e  Re,  congregatasi  nel  palazzo  Dolgoroukyy 
dopo  d*  aver  dato  cognizione  agli  accusati ,  in  numero* 
di  26,  de'fatti  a  loro  carico,  d'aver  seoaratamente ' 
udito  le  dichiarazioni  e  deposizioni  de' testimonj ,  d'aver 
sentito  gli  accusati  colti  in  flagrante  delitto ,  men'.re 
appiccavano  il  fuoco  a  diverse  case,  e  d'aversi  fatto 
mostrare  i  diversi  mezzi  impiegati  dagl'  incendiar] ,  co- 
me sarebbero  micce,  razzi  ,  verghe  fosforiche,  zoil 
ed  altre  materie  combustibili  trovate  indorso  agli  ac- 
cusati ,  o  collocate  a  bella  posta  in  parecchie  abita- 
zioni ;  la  detta  commissione  ha  riconosciuto  che  già 
da  tre  mesi  il  goveruo  russo  ,  presentendo  senza  dub- 
bio il  pericolo  della  lotta  in  cui  si  era  impregnato,  e 
l'impossibilità  d'impedire  ali' esercuo  francese  d'arri- 
vare a  Mosca,  aveva  risoluto  d'impiegare  nella  su» 
difesa  mezzi  straordinaj  d'  incendio  e  di  distruzione 
riprovati  dalle  nazioni  civilizzale;  cUe  aveva  accettate 
a  quest'  oggetto  le  proposizioni  d'  un  certo  dottore 
Schmit,  inglese  (  benché  sedicente  tedesco  ),  mecca- 
nico e  macchinista  di  professione,  il  quale,  chiamato 
in  Russia,  arrivò  ne' primi  giorni  del  mese  di  maggio 
scorso;  che  dopo  parecchie  conferenze  segrete  colle 
autorità  principali,  egli  andò  a  stabilirsi  nel  castello. 
di  Voronzof,  situato  a  6  verste  dalla  città,  sulla  stra- 
da di  Ksluga;  che  un  distaccamento  di  160  uomi.u 
di  finteria  e  12  dragoni  si  recarono  a  questo  cas'.etl» 
per  proteggere  le  misteriose  operazioni  di  Schmit,  ed 
impedire  ai  curiosi  di  penetrare  colà  ; 

Ch'  è  generalmente  ^conosciuto  cu'  egli  cost.rut  un 
pallone  aereostatico  d'  una  grandezza  considerabile  che 
pretendevasi  dover  contenere  una  macchina  estermi— 
natrice  ,  eh'  egli  assicurava  potersi  dirigere  a  volontà  ; 

Che  i5  giorni  in  circa  prima  deli'  ingresso  del- 
l'esercito francese  in  Mosca  ,  7  grossi  binli  di  pol- 
vere da  cannone  furono  spediti  a  Voronzof,  con  al- 
cuni fabbricatori  di  fuochi  artificiali  che  rimasero  pres- 
so il  dottore  Schmit  e  lavorarono  sotto  la  sua  dire- 
zione ; 

Ch'  è  dimostrato    che  questo    apparecchio    di    co- 
struzione   d'un    gran    pallone    non    è  stato  immaginati* 
che  per  illudere  ,    e    cue    non  si.lavoiò  nel  castello  di 
Woronzof  che    a    fabbricar  luochi'  d'  artifizio    ed  altie 
7  macchine  incendiarie; 

Ch'  è  provalo  che  tutte  le  spese  fatte  per  la  fab- 
bricazione de»  pallone  e  delle  macchine  sono  state  a 
carico  del  governo  russo  ; 

Che  il  conte  Ras'opchin  ,  govema'd'r  militare  di 
Mosca  ,  fatto  certo  ,  dopo  la  battaglia  di  Mpisk  , 
del  prossimo  arrivo  dell'  esercito  francese  ,  staoiii  a'- 
lora  il  p-o^etto  d'incendiare  questa  capitale  con  tulli 
1  me /.zi  eh'  eraao  in  suo  potè; e  ; 

Che  fece  un  proclami  agli  abitanti  ne!  quilc  «i 
nota  il  seguente  tratto:  »  A.-ma'?vi  ,  non  importa  di 
»  quali  armi,  mi  soprattutto  di  forcus  ,  che  conven- 
»»  gono  tanto  meglio  centro  i  Francesi)  in  quanta  <:hè 
»  rassomigliano  ,  pel  loro  peso  ,  ad  altrettanti  fasci  di 
»  p'gl'a  ;  non  potendo  vincerli  ,  gli  abbruceremo  in 
»  Mosca,  se  hanno  l'audacia  d'entrarvi;  » 

Che  per  giugnere  al  suo  scopo  con  maggiore  cer- 
tezza ,  il  governatore  Rastopchin ,  pr.uua  della  sua  par- 
tenza, fece  aprire  le  porte  delle  prigioni  dette  d.:!- 
1'  Ostrog  e  dell'  Yamou,  ove  trovavano  rin.hiusi  i  mal- 
fattori ;  che  ne  sono  usciti  intorno  ad  8  >o  delinquenti, 
e  che,  per  prezzo  della  loro  libertà,  si  richiese  cae  ap- 
piccassero il  fuoco  alla  città,  24  ore  dopo  l'arrivo  delle 
(tuppè  francesi;  che  parecclii  inficiali  e  militari  del- 
l' esercito  russo  e  degli  agenti  di  poliz'a  ricevettero  se« 
gretamente  l'  ordine  di  restare  travediti  a  Mosca  per 
dirigere  gì'  incendiar]  e  dare  il  seguale  dell'  incendio  ; 
ch'è  notoriamente  conosciuto  che  per  togliere  ogni  me.  > 
di  soccorso  contro  l'incendio,  il  governatore  Rastopch:i» 
aveva  latto  condur  via  nella  mattina  del  14  di  questo 
mese  tutte  le  trombe  de'  20  quartieri  della  città  ,  coi 
rispettivi  ufeusili ,  cime  pure  1  cavalli  destinati  a  que- 
sto servizio;  che  le  materie  infiammlbiti  d'ogni  spe- 
cie, e  parunolarmente  de'  canneiiciti  pieni  d*  fosforo 
avviluppati  in  cenci  imbevuti  di  zoilo,  dimostrano  cvi- 
deuiomentc  che  1'  Incendio  era  casa  concertata; 


C     ^ 


Che  le  micce  ed  i  rasai 
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detto  caspio  j  questa  naviceUa gaveva°   fSoT™S  I  *  '****    "^^   *'  "*  ^"o  »™»**£ 

«i scarsi  Si  fjasr  ffl  l ^&ist  -a*  ri  <***• .  a  * 

d!Tenre  fo°™V    "*    ""    ^Dtiti   di  alt"  *™£S     R^e  e  C"™8    °  C'°  Che    ri8w*  '   condanna* 


— ,„  ^.uiiu  U1   VIU       madreviti       ■  "nin-};   ^ 

In  due  camere  del    detto  castello  trovami    ancora 
S^S^i6  Uni  —  d'»-  -stradone  to- 

ci  taLbn  ferr«i,  ed  alcun»  utensil»  i*roprj  di  tali  officine 
ta  osservano  ,n  una  piccola    casa  bianca      dirim 
^aVr^i-f10'  dÌ-e  ^e  d'P°'-  d- 
«^rDauf£  SÌ,ètr0va{on'cad*^-'ed'u„  uomo  che  dfeesi 

iz?v&j,  r^r  e™rioWe  -custod,va 

a»  del  nostro 'ingresso  k «Mosca.  U  §ÌOl'a°  P"" 

M  generale  gran  preposto    dell'esercito, 

Fumalo,  conte  Lauer. 
(  Estr,  dal  Monileur.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,  i/,  Ottobre. 

pubbHcazione  de!  tra'u  o    Hi  ^    !°  St*m?*  e 

la  Confederatone  «"S  ed  F?0"™0  con?*™  f'« 
e  svizzera  ed  il  Granducato  di  Baden. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


Teatro  ni  S.  RADFsovni     r  r 
Semiramide,    tragedia  (   Compagna   comic.    B««  ) 

Teatro    dei,   LEvTA<!rri      t  r 
TI  „  1  ,     CNTAsro-     C  Comptgn»    comici    Favre  1 

Il  gemo   buono  ed  ,1  genio   cattivo.  ' 

Pomemo-  ulie  ore  7    e  5o    m.auu  della    mattina   si    è  qui  !  T     J^"10    ^SUX    Marionetts     (    d.Uo    Giro!.»,»     ì 
«at,U  una  torte  scossa  di  terremoto.    Essa    però  non  recò  diro  \         ^'^  ?    "~ 

aa-uo    o   pericolo   che    la    caduta   di    uQ0    o    due  cambini  ,  e  1  ,^^777 r~T~ ~ 

>     \  Kibao  .  dalla  npografia  di  f2D2RICo   As^uj. 


NOTIZIE 

SEGNO     D'  I  T  A  L  I  A; 

Venezia,  27  Ottobre. 
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G  i  O  li  N  A  LE    ITALIANO 


MilAko,,  Venerdì,  6  Novèmbre  i8is3 


Ti  mÌ  *!i  atti  d'ammiaistraxione  r-ostt  in  questo  fonilo  sono  ufpcialì. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  INITI   D'  AMERICA. 

Clevelutid  ,   22  A&uslo. 


u 


' ta.  lettera  di  nuova  Orleans,  in  data  del  4  »go- 
Bto ,  annunzia  che  i  Negri  suìla  costa  hanno  coni  ri- 
dato ad  uccidere  i  loro  padroni  ,  e  che  gì'  Indiani , 
per  5o  miglia  all'  in  giro  ,  fanno  lo  sfesso  con  quanti 
incontrano.  Molte  persone  si  sono  rifuggite  a  bordo 
delle  scialuppe  cannoniere  sul  lago.  (  Moniteur.  ) 

Boston,   19  Settembre. 

Un  parlamentario  su  cui  trovatasi  il  capitano  Da- 
eres  e  la  uaag^irir  parte  dell'  equipaggio  della  Guerrie- 
ra, mentre  s,i  preparava  a  far  vela  per  Halifax,  è  stato 
impensatamente  detenuto  per  ordine  del  segretario  del- 
la marina.  Ora  sentiamo  che  ciò  è  accaduto  in  conse- 
guenza d'  una  negoziazooe  che  vado  fallita  pel  cambio 
4ei  prigionieri  d«  guerr:».  G;ò  tei  ostaste  gli  ufficiali  - 
1'  equ'pag^io  de!  Nauti  lo  sono  stati  rimandati  da  Hali- 
fax, lì  cambio  degli  equipaggi  dei  corsali  e  dei  vascelli 
mercantili  avrà  luogo  come  per  lo  passalo. 

Lettera    del    commodoro     Rodgers 
al  segretario  della  marina. 

A  bordo  della  fregata  degli  Stati  Uniti 
il  Boston,  i.°  settembre  1812. 

S'gnore ,  ebbi  1'  onore  d'  informarvi  jeri  dell'  ar- 
rivo della  squadra)  ora  ho  quello  di  trasmettervi  al- 
cuni ragguagli  intorno  alla  nostra  crociera. 

Prima  della  nostra  partenza  da  Nuova- York  il  21 
giugno,  io  aveva  risaputo  che  un  convoglio  inglese  avea 
fatto  vela  dalla  Giammaica  per  1'  Inghilterra  circa  al 
20  del  mese  scorso,  ed  essendo  stato  informalo  nel 
tempo  stesso  della  d'tb'arasione  di  guerra  contro  l'In- 
ghilterra, decisi,  in  caso  che  il  commodoro  Decatur 
usi  raggiungesse  cogli  Stati  Uniti ,  col  Congresso  e 
coli' Argo ,  come  voi  1'  avevate  ordinato,  di  andare  ad 
inseguirlo. 

Gli  Stati- Uniti,  il  Congresso  e  l' Argo  mi  raggiun- 
sero :!  21  ;  quindi  con  questi  vascelli  ,  colla  mia  fre- 
gala e  col  Calabrone  feci  vela  in  men  d'un'  ora,  dopo 
d'  aver  ricevuto  i  vostri  ordini  il  18  giugDO,  eh'  erano 
accompagnati  dalla  vostra  comunicazione  ufficiale,  che 
mi  annunciava  la  dichiarazione  di  guerra. 

Partendo  da  Nuova-Y.xrk.  ci  dirigemmo  al  sud  est 
colla  speranza  d'  incontrare  alcuni  bastimenti  che  po- 
tessero d»» ti  quelle  notizie  eh'  io  cercava.    La  squadra 


uase  fuori  ben  tosto  le  sue  vele  per  andr-re  ad  inseguir* 
il  menzionato  convog'io;  ma  il  giorno  dopo  fu  storna^ 
la  dal  suo  cammino  do>endo  inseguire  una  fregata  inglese 
che  noi  riconoscemmo  poscia  pel  Belvedere.  Dopo  di 
aver  riparato  alla  meglio  alle  avarie  che  avevamo  sof- 
ferto nel  combattimento  coti  quella  fregata  ,  ricomin- 
ciammo di  bel  nuovo  la  nostra  corsa  dietro  al  convo- 
glio ;  ma  non  ne  udimmo  parlar  più  sino  al  29  giugno, 
epoca  in  cui  risapemmo,  sulla  punta  occidentale  di  T erra- 
Nuova,  da  uno  sebooner  americano,  ch'egli  l'avea  ve- 
duto due  giorni  prima  nel  /p."  grado  di  latitudine  e 
ini  55. °  di  longitudine,  nella  direzione  dell'  est.  ile3taì 
maravigliato  in  sentire  che  il  couvoglio  era  in  tanta  di- 
sianza da  noi  all' est  j  ciò  non  ostante  crédetti  dover 
ino  d'  inseguirlo. 

Il  i.°  luglio,  alquanto  all'  est  al  banco  di  Terra- 
Nuova,  vedemmo  molte  scorze  d'aranci,  eW.  galleggiar!* 
ti  ,  indizio  sicuro  che  il  convoglio  non  era  m'erto  lort-i 
taoo  ,  e  ci  attenemmo  a  questa  direzione,  quantunqua 
.->  obbligati  a  deviare  di!  uci'.ro  camnuo 
a  motivo  dei  bjstimenti  cui  ci  conveniva  dir  li  cic- 
cia, il  9  luglio  tra  il  45L?  grado  di  latitudine  ed  il  5.* 
di  longitudine  prendemmo  un  corsale  inglese  uscito  di 
Jersei,  il  cui  equipaggio  c'informò  che  nel  giorno  pre-J 
cedente  avea  veduto  il  convoglio,  e  che  ad  osta  dsf 
teuij.o  che  non  era  troppo  favorevole,  avea  potuto  con- 
tsre  ben  85  vele  ,  e  che  le  forze  che  lo  proteggevano 
erano  un  vascello  a  due  ponti,  una  fregata,  uno  sloop 
ed  un  brich  da  guerra. 

Questa  fu  1'  ultima  notizia  eh'  ebbi  del  convoglio 
suddetto  ,  quantunque  continuassi  ad  inseguirlo  fioo 
al  t7ì  lugl;o, trovandomi  allora  distante  diciolto  a  ven- 
ti leghe  dal  canal  britannico. 

Da  questo  punto  ci  dirigemmo  sull'Isola  di  Mtdera. 
che  avevamo  quasi  raicntata  il  giorno  21  bigio  j  in 
seguito  ,  dopo  aver  passale  le  Azore  e  vislo  Corvo  ed 
Hores,  ci  avviammo  verso  i  banchi  di  Terra-Nuova, 
e  di  là  per  questo  porto,  essendo  orimi  divenuto  ne- 
cessario di  dare  fondo  nel  primo  porlo  degli  Stati- 
Uniti  a  motivo  dello  scorbuto  che  cominciava  ad  in- 
festale i  nostri  vascelli  ,  ed  i  cui  sintomi  davano  gc—. 
neralmeute  da   temere. 

A  bordo  de'  diversi  vascelli   della    squadra    trova- 
vansi  da  800  in   1000  pigiouieri    eh'  erauo   stati    presi 
neh'  ultima  nostia  crociera. 
Ho  1'  onote  ,  ecc. 

(  Monit;  ur,  ) 


ite4G 


AMERICA  MERIDIONALE, 


PARAGUAI. 

[  Estfttto  dai  fogli  di  B«enos-Ayre6.  ] 

Ragguagli  sulla  cospirazione   di  Bu$nos-j4yres. 

(  V.  il  Gior.  bai.  di  jeri.  ) 

Bwcnos-Ayres  ,  il  io  lugli». 
Molti  Spagnuoli  europei  avcano  tramalo  in  questa 


te  generale  a" Esser* ,  retaiivamente  al  governo  dilla  Cur- 
landia,  è  annullato  colle  presenti;  ed  il  governo  organiz- 
zalo per  ordine  di  S.  M.  V  Imperalor  de  Francesi ,  come 
pure  le  autorità  secondarie  che  ne  fanno  parte ,  sono  di 
nuovo  ristabilite.  Debbo  altronde  far  conoscere  a  queste 
autorità  eli  esigo  da  esse,  sotto  pena  d'  essere  tradotte 
!  in  giudizio ,  e  punite  secondo  il  rigor  delle  leggi  militari , 
;  di  riprendere  le   loro  funzioni;    nel   caso   contrario,  mi 

capitale,  sotto  al  massima  segreto,    un'orribile    cospi-  \  vedrei  forzato  a   renderle  risponsabli  dell'incaglio    che 

razione  il  tu>  racconto    non    sarà   letto    dalla    posterità  •  sopraggiugner  potesse  negli  affari,  ed  a  tradurle    innanzi 

se  non  se    tremando.    Essi    aveano   date    tutte   le   loro     ad  un  consiglio  di  guerra. 

disposizioni  per  ribellarsi  in  una  di  quelle    notti  in  cui 

la  fiducia,  o  per  dir  meglio  la  negligenza  dei  dislacca» 

nienti  militari   faceva   sperar    loro    un    esito    felice.    La 

d   tz  one  del  progetto  era  affidata  allo  spagnuolo  Martino 

Alzaga,  noto   per    la    sua    audacia   e    pel    suo    torbido 

carattere.  A  tale    effetto   essi    aveano   messo    celle   loro 

compagnie  e  ne' loro  reggimenti  di  fanteria  alcuni  uf- 
ficiali di  cui  erano  sicuri,  lì  padre  betlcmita    Giuseppe 


Mitlau ,  2  ottobre  1812. 

D'  York  ,  luogotenente  generale-  di  fanteria 
al  servizio  di  Prussia,  ecc. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

LITUANIA. 
Vilna,    io   Ottobre. 
La  nostra  gazzetta  contiene  la  seguente   dichiarai 
De  ias  Airin  >s  comandava  in  capo  la  cavalleria.    L'c—  j  zione   f*tta   in    nome    del   sig.    d'  Engestrom,  ministro 
spedale  de'couvx'escenti  dovea  servir  di  punto  d' unio-  !  degli  affari  esteri  del  regno  di  Svezia: 
ne  a  tutti  i  cospiratori  !  11  primo  loro  scopo  era  quel-  I  Munito  di  plenipotenze  da  S.  E.  il  conte   d'  Engi- 

ìo  d'impadronirsi  del  corpo  di  guardia  delie  caserme,  ;  strom,  ministro  degìi  affari  esteri  del  Regno  di  Svezia? 
e  siccome  contavano  essi  sul  soccorso  di  tutti  gli  Spi- 
gnu  >li  licenziati,  questi  ultimi  doveva?!»  custodire  i 
p\.nii  princp<li  nel  tempo  che  si  dovevano  armare  i 
cospiratori  p  ù  distinti  per  coraggio  e  per  ebiìità.  La 
cavalleria  doveva  impadronirsi  del  parco  d'artiglieria. 
La  cospi.azone  doveva  essere  mandata  ad  effetto  a  2 
ore  del  mattino.  La  capitale  doveva  esser  governa 
dall'autore  della  cospirazone  Martino  Alzaga,  il  quale  j  c/2e  /w  riguardato  come  il  più  grande  onore  l'essere  am- 
sarebbe  stato  indipendente  da  Moote-V  deo  fino  afta!  messo  fra  la  nobiltà  polacca;  che  in  differenti  missioni 
decisione  delle  cortes,  essendoché  il  grande  scopo  di  !  jel  SU(J  sovrano  ha  sempre  ricevuto  presso  di  se  i  Po- 
questa  trama  era  quello  di  rendere  la  supremazia    agli  j  lacchi  come  suoi  compatrioti  ;  che  finalmente   aveva    di- 


decorato del  Gran  Cordone  della  Legion  d'Onore,  di 
quello  da' Serafini  e  di  parecchi  altri,  accedo,  in  suo 
nome,  alla  Confederazione  del  Regno  di  Polonia. 

Quegli  il  quale,  durante  gli  anni  1789,  1790  e  1791 
essendo  ministro  di  Svezia  a  Varsavia,  lux  dato  tante 
2  j  prove  d' attaccamento  alla  nazione  polacca,  che  si  è  prò- 
u  [  vocato  r  odio  e  la  vendetta  del  gabinetto  di  Pietroborgo; 


Spagnuoli. 

Tutte  queste  particolarità  si  conoscono  per  mezzo 
del  processo  fatto  ai  cospiratori  ;  ma  Dio  che  veglia 
sui  buoni,  ha  fatto  scoprire  la  cospirazione  nel  mo- 
mento jn  cui  stava  per  iscoppiare  Uno  dei  congiurati 
ne  parlò  imprudentemente  alla  presenza  di  uno  schiavo 
il  quale,  mo-so  da  sentimeuto  d  umanità,  partecipò  quan- 


visato  di  passare  il  rimanente  della  sua  vita  con  noi  s'è 
la  stima  del  suo  sovrano  ed  il  desiderio  della  sua  na- 
zione non  lo  avessero  chiamato  alla  carica  elevata  che 
esercita  ,  ha  senza  dubbio  sufficienti  raccomandazioni, 
desiderando  che  l atto  della  Confederazione  generale  del 
Regno  di  Polonia  conseguisca  il  suo  sagro  scopo. 

Spero  che  il  consiglio  generale  della  Confederazione 


to  aveva  sentito  ad  una  persona  di  sua  confidenza,  del  Regno  di  Polonia  vorrà  darmi  l'attestato  dell' acces- 
e  per  tal  modo  venne  ad  esserne  informato  il  governo;  j  sione  che  faccio,  affinchè,  inviandolo  a  Stocolma ,  io 
tre  dt' cospiratori  furono  tosto  fucilati   ed    esposti    agli  \  possa  compiere  i  desiderj  del  s'tg.  d'  Engestrom. 


occhi  del  pubblico.  Il  traditore  Alzag»,  udita  questa 
Duova,  tentò  di  fuggirsene, ma  non  tardò  molto  a  dare 
nelle  mai.i  della  giustizia  che  gli  fece  pagare  il  fio  dei 
suoi  deiilti.  1  popolo  corse  all'armi,  arreso  i  colpe- 
voli, e  con  una  moderaz  one  che  gli  fa  mollo  onore, 
li  consegnò  alla  giustizia. 

Mentre  costoro  venivano  gùistiziati,  il  popolo  affol- 
lato gridava  :  Perano  i  traditori  !  e    la    banda    sonava 

delle  arie  patriottiche.  Non  fu  commesso  alcun  eccesso     segUiio  oggi  da  a5o  uomini  di  fanteria  e  da  un  grosso 
contro  le  persone  o  i  beni  degli  Spagnuoli  europei. 

(  Monitcur.  ) 
CURLANDIA. 


Firmato,  l'abbate    IVoLlcxl. 

Posnania,   22  agosto  1812. 

(  Idem.  ) 

POLONIA. 

Posnania,  12    Ottobre. 
Il  bel  reggimento  di  fanteria  di  Virtzborgo,    com- 
posto di  i56o  uomni,  è  qui  arrivato  jeri,    ed  è  stato 


Miitau,  5    Ottobre. 

In  seguito  al  vittorioso  ingresso  delle  truppe  prus- 
siane nella  nostra  città,  si  è  qui  pubblicato  il  seguen- 
te proclama  : 

//  proclama  emanato  il  29  settembre  dal  luogotenen- 


distaccamento  di  cavalleria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   17  Ottobre. 
Una    flotta    russa  ,    comandata    dall'   ammiraglio 
Crown ,  e  composta  di  8  vascelli,  eh'  era  partita  d'  Ar- 
cangelo per  Pietroborgo,  è  stata   assalita  da  una  ferri- 
bile  tempesta.  Il  vascello  amoairaglio  ha  perduto  il  3uo 


libero  di  perrocehetto ;  un  altro  vascei'o  di  linea  è  co- 
Iato  a  fondo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

I  due  vascelli  da  guerra  nemici  che  trovavansi 
«lavanti  ai  canale  di  Calluodborg ,  e  4  cutteri-brichi , 
Jbanno  levata  1'  ancora  jeri  e  haaao  fatto  vela  verso  il 
{sud.  (  Joar.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino,  20  Ottobre. 
Una  delie  nostre  gazzette  osserva  che  d*l  28  marzo 
fino  al  7  ottobre  sono    stati   alloggiati    in    questa    città 
$4°m*  militari. 

Secondo  alcune  lettere  particolari  di  Chetn'sberga , 
fcredesi  che  1'  assedio  di  Riga  non  tarderà  a  comincia- 
re. I  rinforzi  pervenuti  al  generale  E>seu  ,  governatore 
Idi  Riga,  si  riducono  3Ìle  sole  truppe  russe  eh'  erano 
istazxinate  in  Finlandia  ,  e  ad  alcuni  battaglioni  tratti 
dall'  Estonia  e  dalla  Liyonia.  (  Idem.  ) 
—  Il  sig.  generale  di  divisione  francese  Szhuc  è  qui 
giunto  il  16  corrente.  Il  17  è  qui  pure  arrivato  il  prin- 
cipe di  Soims ,  provegnente  da  Mecleruborgo. 

La  maggior  parte   de'  negozianti    greci    stab.iiti    a 
Mosca  si  è  ritirata  sopra  Jaroslaw  e  Casan. 

Xa  guernigione  di  Posnania  ascende  a  iom.  uomi- 
ni circa,  tra  Francesi  ,  Polacchi  ed  Italiani  partico- 
larmente. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  18  Ottobre. 
Si  fanno  in  Curlandia  grandi  apparecchi  per  l'as- 
sedio di  Riga.  11  sig.  maresciallo  Duca  di  Taranto, 
che  trovavasi  a  Dunaborgo  ,  sulla  destra  delia  Duna  , 
si  è  portato  con  un  corpo  di  truppe  francesi  nella 
città  di  Bamki  ,  ove  ha  eseguita  la  sua  unione  col 
corpo  d'esercito  prussiano.  Egli  ha  avuto  in  questa 
città  un  abboccamento  co'  generali  prussiani. 

{  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  18  Ottobre. 
Non  solo  parecchi  corpi  sono  in  cammino  per  rag- 
giungere 1'  esercito  del  Principe  di  Schwartzenberg, 
ma  si  vanno  rinforzando  aìtrcù  considerabiìmeate  le 
truppe  che  sono  sulle  frontiere  della  Transilvania.  Gre- 
desi  che  il  barone  di  Hiller  avrà  il  comando  generale 
di  questo  co-po  d'osservazione,  e  dicesi  che  sarà  por- 
tato ad  8om.  uomini.  (  Jour.  de  l  Emp.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Slocarda  ,  z5  Oitobre. 
II  Re  è  qui  ritornato  jsri  da  B'aubauren. 
S.  M.  per  ricompensare  i  segnalati  servigi  del  sig. 
luogotenente  generate  di  Scbeler,  alla  battaglia  di  Mo- 
jaisk,  gli  ha  dato  il  titolo  di  conte,  e  gli  ha  falla  una 
dotazione  di  6orn.  fiorini.  S.  M.  ,  per  testificare  egual- 
mente la  sua  soddisfazione  ai  generali  maggiori  di 
Breunicg  e  Koch  ,  gli  ha  creati  baroni    del  Regno. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  29  Ottobre. 
Le  nolizis  arrivate  oggi  dal  quartier  generale   so- 
no  del    12    ottobre.    S.    M.    continua    a  godere  ottima 
salute  ;  ella   passa   cgui   giorno    a   rassegna   i   diversi 


corpi  d'  esercito  ed  ì  regg'meati  della  guardia  im'rT 
riale.  L*  ordine  più  perfetto  regna  nella  città  ;  tutti  1 
giorni  vi  si  veggono  rientrare  nuovi  ab  tanti  i  quali 
vengono  generosamen'e  ricevuti.  Il  teatro  è  riaperto  t 
alcuni  commedianti  francesi  vi  danno  delle  rappresen- 
tazioni a  cui  interviene  una  gran  moltitudine  di  spet- 
tatori. (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,    16  Ottobre. 

Un'  opera  periodica  ,  nota  in  Isvizzera  sotto  al 
titolo  di  Manuale  d'  economia  domi  stica  ,  aitribu.- 
ace  al  sambuco  alcune  virù  assai  singolari.  £<;so 
cita  un  centenario  che  anóò  debitore  della  sua  lun- 
ga vita  e  buona  salute  all'uso  che  faceva  ogni  anno 
per  un  dato  tempo  d'  un'  insalata  fatta  coi  primi 
rampolli  di  sambuco  che  spuntano  in  primavera  , 
e  che  accomodaTa  come  un'  insalata  ordinaria  d>po 
d' averla  immollata  in  un  po'  d'  acqua.  Ssìzuiaan  , 
capo  di  un'  Istituto  assai  celebre  in  Germania,  faceva 
prendere  spesso  a'  suoi  allievi  del  tè  di  sambuco,  e 
duranti  i  27  anni  che  ha  diretto  il  suo  luituto  ,  non 
glien'è  morto  neppur  uno.  Finalmente  l'autor  del  Ma- 
nuale porta  tant'  oltre  il  suo  entusiasmo  pel  saunbico, 
che  pretende  che  alcuni  ammalati,  i  quali  s'erano  ad- 
dormentati all'  ombra  di  questo  arbusto  ,  sono  guariti 
per  la  sua   felice  ii>ilue';za.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  21   Ottobre. 

E  uscito  alla  luce  da'  torchi  delia  stamperia  della 
pubblica  istruzione  il  secondo  fascicolo  di  un  nuovo 
giornale  scientifico  e  letterario  che  ha  per  titolo  :  Bi- 
blioteca analitica  di  utilità  ed  isiruzion.*  pubblica. 

Al  pari  di  tutti  gli  altri  scritti  periodici  dello 
s!esso  genere ,  questo  giornale  ha  per  oggetto  di  dif- 
fonder le  più  utili  cognizioni,  e  soprattutto  le  nuove 
scoperte  degli  stranieri  e  de'  nazionali,  onde  ognuno 
che  coltiva  le  scienze  e  le  lettere  ne  conosca  Io  stato 
presente  ed  i  progressi. 

Ha  poi  di  particolare  che  in  esso  si  raccolgano 
originalmente  tutti  gli  opuscoli  scientifici  e  lettcrar j 
p  ù  interessanti  non  men  nazionali  che  esteri.  Il  i.mo 
ed  il   2. do  fascicolo  ne  sono  una  prova  evidente. 

Ogni    fascicolo    è    composto    di    170  pagine  in  S.c 
e  ne    esce    uno  immancablmente  ogni  mese.    11  prezzo 
dell'associazione  per  la    capita'e  è  di  lire  24  l'anno,  e  d< 
26.  64  per  le  province.    Si  ricevono  le  asseciazoni  tv. 
che  per  semestre. 

Dalla  riunione  di  tre  fascicoli  risulta  un  volume 
in  8.°  di  poco  meno  di  5oo  pagine.  L' opera  è  scritta 
con  giudizio  ed  eleganza,  e  merita  di  occupar  un  luo- 
go distinto  nella  biblioteca  degli  uomini  di  gusto  e  de- 
gli aurei  de' progressi  della  coltura  nazionale. 

Le  associazioni  si  ricevono  per  semestri  anticipati, 
in  Napoli,  alla  stamperia  della  istruzione  pubblica, 
strada  Molo  num.  io;  nelle  province  in  toVe  le  offici- 
ne delie  poste.  (  Monit.  delle  Due   Sicilie.  ) 
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NOTIZIE  INTERI 

E  £  G  N  O     D'ITALIA. 
Ravenna ,  5o  Ottobre. 
Jeri   in   questa    chiesa   metropoìit&ua  ,    coff  inter- 
vento di  tutte  le  autorità  civili,    giudiziarie  e  militari, 
furono  renduti  gli  onori  funebri  dal  nostro  arcivescovo 
xuonsig.  conte  Codronchi,  giand'  elemosiniere  di  S.  M. 
1.  e  R.  ,  al  defunto  *ig.  conte  senatore  Bovaia,    mini- 
stro  pel    c'ultou    Assistette    pure    alla   sacra   funzione  il 
clero    della   città.    Un    magnifiro    catafalco   sorgeva   in 
xuezzo  al  tempio,  il  quale  era  stato  adornato  con  iscel'ì 
apparati  pei-  disposinone  del  prelodato  nostro  pastore. 
Padova,  25  Ottobre. 
Si  è  oggi  sentita  una  forte  scossa  di  terremoto  alle 
ore  7  5/4  della  mattina,  la  quale  è  durata  per  dieci  in 
dodici  secondi.  La  dilezione  del  moto    fu    da  principio  ? 
sussultoria  ,     cioè     di    sotto   in    su  ,  indi  da  occidente  i 
in    oriente.  Nel    cambiarsi    la   direzione  del  movimento  j 
restarono    per    un    istante    tranquilli  gli  edifìvj,    lo  cbe 
presentò  1'  aspetto  di  due  reiterate  scosse.    Il  cielo  era 
sereno  e  1'  aria  tranquilla.  (  Gior.  del  Brenta.  ) 
■  '--wssttMBa*  ► 
VARIETÀ'  —  POESIA. 
Epistola  inedita  del  professore   Mascheroni  , 
Al  sig.  marchese    Auiulio  Belcriìdj.. 
Aurelio ,  a  cui  la  cetera  gentile 
Erato  pone  tra  le  illustri  aita, 
Dolce  è  sentir  d'  argute  corde  il  suono, 
E  il  canto    che   suli  anima  si  spande. 
Non  io  son  figlio  di  caucasea  rupe , 
Nò  torpide  mi  tessono  F  orecchio 
Le  destinate  al  Suon  tremule  fibre. 
Torcer  le  sento  se  lalor  le  fiede 
Augel  palustre  colla  rauca  voce  ; 
Ma  alle  soavi  scosse,  agili  e  pronte 
Ripeton  f  armonia  de"  sacri  Fati. 
Nascon  di  Giove  i  Fati;  hanno  dal  cielo 
Impeto  e  sensi,  e  rari  in  ogni  clima, 
Rari  per  ogni  età  parlano  l'  aurea 
»    Favella ,  che  in  del  parlano  gli  Dei. 
t  A  un  cenno  lor  le  immagini  dipinte 

Balzati  dal  nulla ,  e  in  color  mille  avvolte 
/  novelli  pensier  veston  di  luce. 
Quindi  hanno  vita  le  forno  se  imprese. 
Più  di  rea!  piramide  s'  estolle 
li  Carme  iliaco ,  e  per  l'  immensa  finga 
De'  rovinosi  secoli  trasporta 
Pieno  di  giuria  il  fortunato  Achille. 
Né  splende  meno  fra  le  greche  fiamme 
L'  autor  del  latin  sangue ,  opra  di  Maro. 
Diero   al  Poeta  i  Numi  intender  tutti 
Del  core  i  moti ,  e  le  riposte  sedi 
Visitar  degli  affitti,  o  se  gli  piaccia 
Ninfe  e  Pasturi  intenerir  cantando , 
O  spargere  d'  orror  notturne  scene. 
Alla  sua  voce  l'  anima  s'  innalza 
Sovra  1'  esszr  mortale ,  e  ai  casi  avversi 
Usbergo  a'  adamante  al  cor  circonda. 
Dov   è  P,via,  dtìv  è  V almo  ritiro 
Ove  al  tuo  Guidi  lusingldera  apparve 


»    Una  Donna  superba  al  par  di  Giuno  ? 
Quanta  pompa  di  vezzi  e  di  tesori 
Gli  spiegò  innanzi,  e   di  che  dolce  invito 
Assalto  mosse  al  generoso  coro 
L'arbitra  delle  cose  instabil  Dea! 
Ma  nel  pensier  dell'  inclito  Poeta 
Altre  fighe  di  Giove ,  altre  venture 
Teneano  impero,  e  di  lor  luce  asperso 
Sdegnò  V  oro  mirar ,  sdegr.ò  le  gemme , 
E  non  curata  rimandò  fortuna. 
Datemi  un  simil  cor,  Dive  del  canto, 
E  lascerò    che  il  folle  ignaro  volgo 
D'  inutili  condanni  i  versi  miei. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Serio.  ) 


A  N  N  U  N  Z  J. 
Catalogo  di  nuove  edizioni  ed  opere  recenti  si  com~. 
piute  che  in  corso  d'  associazione ,  le  quali  trovansi  in 
Milano  presso  il  libraio  Antonio  Fortunato  Stella ,  còlta 
descrizione  in  fine  dell'  opera  intitolata  L'  amico  dei 
fanciulli  ,  di  cui  sono  già  usciti  due  volumi. 

Milano,   nel  mese  d'agosto  1812. 

Prezzo ,  centesimi  25. 

Si    vende    in    Milano  dal  suddetto  libraio  Antonio 
Fortunato  Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  G>o.  B«t. , 
stampatore-ìibaio  sulla  Corsia  de' Servi ,  num."  $98, 
si  trova  vendibile  la  seguente  opera  tradotta  dallo  spa-i 
gnuolo  dal  cav.  Amoretti,  e  scrittta  in  lingua  francese, 
stampata  in  Piacenza  coi  tipi  di  Mauro  Del  Mapo.  — 
Vojage  de  la  Mer  atlantique  à  l'  Océan  pacifique  par 
le  nord  ovest  fait  par  le  capitani  Laurent  Ferrer  Mal" 
donado ,  in  un  volume  in  4.0  Prezzo,  lir.  3.  5o. 


La  coltivazione  di  Luigi  Alamanni  ;  le  api  di  Gio~ 
vanni  Rucellai  j  Bacco  in  Toscana  di  Francesco  Redi, 
Venezia  ibi  2  ,  in  iti.0  Prezzo,  lir.  2.  70. 

Quest'  opera  forma  seguito  all'  edizione  dei  Clas* 
sici  «he  si  stampano  a  Venezia  dal  Vitarelii,  e  trovasi 
vendibile  al  negozio  di  G;o.  Silvestri,  agli  Scalini  de| 
Duomo  ,  uum.°  99  J.. 


AVVISO. 

Rimedio- Prosimi  contro  za  Gotta,  autoriz-i, 
tato  con  decreto  imperiala  dato  dal  quartier  generala 
imperiale  a  Smolensco  il  24  agosto  181 2,  ed  ()pera~ 
Pradier  ,  approvata ,  contenente  varj  ragguagli  iniorno 
a  questo  rimedio  ed  a*  suoi  ejfijti.  Prezzo  deli'  opera  . 
5  ir.,,  franca  di  porto,  e  4  ?»>  per  quelli  cbe  ta  pren- 
deranno unitamente  al  rimedio.  Prezzo  del  rimedio  26 
fr.  alla  bottiglia,  compreso  l' imballaggio  ed  una  istru- 
zione eoa  non  lascia  nulla  a  dasidera'e.  Converrà  di- 
rigere le  domande  e  il  danaro  fianco  di  porto,  i.°  v>el 
rimedio  e  per  1'  opera  al  sig.  Pradier.,  antico  ufficiale 
di  cavalleria  in  Rue  neuve  Saint  E  asiache  ,  n.°  ic»; 
2.0  per  V  opera  soltanto,  al  sig.  Le  Nj.mand,  stampa*. 
tore-ìibrajo  in  rue  de  Sema  ,  n.°  8. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

B.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.) 
U  optimiste  ou  /'  nòmine  content  d^  tout.  —  Erosive  ou  La 

den.ière  venne  ,  coin.  vsud. 

FsATHCj  DI  S.   tiADEGONnA     (    CooTipagai»   comica    Baisi  ) 
L'  esempio  ai  giudici.  —  Gli  spiriti. 

Teai  <0    nEL   L'unta sio.     (  C'Kiipcgnia    comica    Favre  ) 
II  g"t'.lo   buono  ed  il  genio   cattivo. 

Teatro    dkllx    ÌVÌarionlxxis     (    detto    Girolamo     )    — - 

Lj.    iccanda  di  Girolamo.  * 

ì&i*a»  t  à-*ui  tipografìa  di  Fide&ico   Assalili 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mitico  ,-6abatc  ,  7  Novembre  i8j.i* 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA- 
Londra  ,  2<3  Ottobre. 
[  The  Courier.  J 

X  trascesi  continuano  le  loro  scorrerie  nel  Rioja. 
Ultimamente  ne  fecero  una  sovra  Posau  ,  nella  quale 
^orpresfc.-o  la  banda  di  Longa  ,  e  le  fecero  un  gran 
numero  di  prigionieri. 

~—  Il  29  settembre  >  U  vanguardia  del  generale  Hill 
è  entrata  in  Toledo.  Questo  generale  sembra  avere  ui- 
gen.e  bisogno  di  rinforzo. 

Dei  7j. 
(  The  Star.  } 
Lo  stato  della  salate  del  Re    è    stazionario  già  da 
V5  giorni.  Dicesi  ebe  il  Priucirv:  reggente  abbia  inten- 
zione d'aprire  la  prima    seduU   dei    Parlamento    il    24 
del  mese  prossimo. 

— -  Erano  già  stati  imballati  aooi.  moschetti  per  essere 
portati  m  Ispagna  ;  ma  è  or  giunli  uà  ordine  di  so- 
spenderne per  adesso  V  imbarco.  11  fatto  è  che  se  n  ha 
maggior  bisogno  in  Russia. 

—  A  Pietroborgo  si  sono  date  tutte  le  provvidenze 
di  rigore  e  di  precaazioue.  Una  di  queste  ultime  è 
alata  quella  di  mandar  la  flotta  russa  in  un  porto  in- 
glese. Si  è  par  questo  motivo  ,  almeno  crediam  noi  , 
che  9i  sono  spediti  nel  Baltico  de'  niloti  che  conoscono 
ti  mare  dei  li  ora. 

(  The  Alfred.  ) 

Estratto  dalla  gazzetta  di  Pietroborgo  , 

dei  20  settembre. 

AVVISO    AL    PUBBLICO.    =    ORDINE    J.MPEBT  ALE. 

«  Si  sono  adottate  a  Pietroborgo  parecchie  prov- 
videnze per  asportar  da  questa  città  gli  Oggetti  neces- 
sa'j.  Co  non  dee  però  essere  attribuito  al  timore  di 
vedere  in  pericolo  la  metropoli.  11  nemico  non  può 
condursi  sopra  questa  città/ ed  allorché  le  leve  attuali 
di  truppe  saranno  arrivate  ,  egli  non  potrà  probabil- 
mente mantenersi  nella  sua  posizione.  Per  riguardo  alla 
Strada  di  Mosca  ,  noi  conveniamo  eh'  essa  è  occupata 
dal  nemico,  ma  a  poca  distanza,  ed  il  genorale  in 
capo  osserva  tutti  i  suoi  movimenti  ;  egli  non  può 
marciar  sopra  questa  città  ,  uè  distaccare  una  porzio- 
ne considerabile  delle  sue  forze.  Stante  tutte  queste 
circostanze  ,  è  evidente  che  questa  città  non  è  minac- 
ciata da  nessun  pericolo,  in  quanto  al  trasporto  degli 
effetti  ,  com'  è  detto  di  sopra  ,  ciò  si  fa  per  mera  pre- 
cauzione ,  innanzichè  i  numi  sieno  agghiacciali.  Il  mo- 
mento attuale  non  offie  alcun  pericolo.  C'ò  nondime- 
no peccheremmo  contro  Dio,  se  ci  arrogassimo  di  de- 
cidere degli  avvenimenti  futuri  ,  che  sono  noti  a  lui 
solo.  Noi  abbiamo  dal  canto  nostro  tutta  la  speranza 
di  contenere  il  nemico  ,  ad  onta  eh'  egli  sia  penetrato 
nell'  interno  della  Russia.  Tuttavia  le  precauzioni  im- 
piegate dalla  prudenza  non  debbono  eccitar  timo- 
re ,  né  inspirare  scoraggiamento.  Queste  precauzio- 
ni sono  prese  per  la  sicuiezza  ,  e  solamente  a  fine  di 
prevenire  qualunque  pericolo  che  minacciar  potesse 
la  nostra  città.  1)  governo  facendo  pubblicare  a  tempo 
questo  avviso  ,  ed  avendo  già  sgomberato  la  città  di 
tutti  gli  effetti  più  difficili  ad  essere  trasportati  ,  ha 
agevolato  i  mezzi  di  trasportar  tutto  quello  che  gli  abi- 


tanti vorranno  recar  nell'interno,  con  miglior  ordine  e 
senza   confusione.  » 

—  L*  ammiraglio  Hope  ,  uno  de'  lord  dell'  ammira- 
gliato ,  è  partito  pel  Baltico  ,  ove  avrà  il  comando 
della  fiotta  durante  1'  assenza  dell'  ammiraglio  Sauma-? 
rez  ,  che  ritorna  in  Inghilterra  a  motivo  della  morte 
dii  sua  figlia.  L'  ammiraglio  Uopi;  ha  innalzata  la  sua 
bandiera  sulla  Bellona,  di  74  cannoni.  (  Moniteur.  ) 

MOLDAVIA. 

Jassjr  ,  4  Ottobre. 
Le  voci  sinistre  sulla  malattia  epidemica  d'Odessa 
fono  cessate.  Tuttavia  il  governo  russo  non  ha  per  an- 
che levato  il  cordone  stabilito  intorno  a  quella  piazza. 
Per  questo  riguardo  con  si  ha  veruna  inquietudine  id 
Moldavia. 

Il    governo    austriaco    ha    stabilita  una  quarantina 

di  2i   giorni  sulle  sue  frontiere.  Tutti  quelli  ch'er.trauo 

dalla  Moldavia  negli  Stati    austriaci  ,    sono  soggetti  ai 
questa  quarantina.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  2.5   Ottobre. 

Jeri  è  qui  arrivato  un  distaccamento  composto  di 
militari  di  differenti  nazioni  ,  vale  *  dire  di  Russi  , 
Prussiani  ed  anche  Austriaci  5  sono  stati  essi  alloggia- 
ti nelle  case  de'  particolari  ,  e  sono  partiti  questa  ma- 
ne per  Magonza  ,  senz'  altra  scorta  che  quella  d'  uà 
sottufficiale  delle  troppe  del  nostro  Priucipe. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi ,    5o    Ottobre. 

Jeri  S.  M.  V  Imperatrice  è  venuta  a  S.  Cloud  m 
visitare  la  nuova  sala  de' quadri  al  mmeo. 

(  Jour.  de  T  Etnp.  ) 


Esercito  n'  A  bracona. 
Estratto  d'  una  lettera    diretta    a    S.    E.  il  Duca  di 
Feltre,  ministro  della  guerra,  dal  maresciallo  Duca  d'Ai- 
bufera. 

Valenia  ,  17  ottobre  i8:3. 
Sig.  Duca, 

Nella  notte  del  4  a'  5  di  queito  mese,  il  gene- 
rale inglese  Dankin ,  quartier  mastro  generale  dell'esci- 
cito  anglo-ispano  ad  Alicante,  sbarcò,  vicino  alle  al- 
ture di  S.  N  colao,  davanti  a  Denta  ,  colf  8i.°  reggi- 
mento di  fanteria  di  linea  inglese  ,  con  d  versi  canno- 
nieri ed  altre  troppe,  in  numero  di  1000  a  1200  uo- 
mini, e  con  2  pezzi  d'artiglieria;  2  vascelli  da  q\,  1 
bnch  da  guerra  e  parecchie  scialuppe  e  piccoli  bist1- 
nienii  proleggevano  lo  sbarco  fuor  del  tiro  del  forte. 
Questa  truppa  si  ordinò  dietro  un  burrone,  stabili  la 
sua  batteria,  e  verso  la  manina  marcò  in  colonne 
•opra  Deuia ,  rispingendo  i  nostri  avamposti  che  si  ri- 
piegavano lentamente  ,  e  disputando  il  terreno. 

Il  capobattaglione  d'artiglieria  Bonafoux  ,  coman- 
dante superiore  a  Denia  ,  aveva,  fi  a  dallo  spuntar  del 
giorno,  riconosciuto  il  nemico,  e  date  delle  disposizio- 
ni di  difesa  colle  sua  gueruigioue ,  composta  d  aotniot 
del  117.°  reggimento.  Il  generale  inglese  gli  mando» 
un  intimazione.  Il  comandante  Bonafoux.  rispose  tran- 
quillamente che  aspettava  l' elleno  delie  sue  minacce. 
Nel  medesimo  tempo ,  col  suo  piccolo  numero  di  vaio- 
losi si  determinò  ad  andar  sui  nemico,  approfittando 
dell'arrivo  del  capitano  de' volteggiatori  del  1 1 7.°,  Fau- 


beri,  lì  quale,  allo  shepito  elei  fuoco  ,  era  accorso 
col«a  sua  compagnia;  ei  la  diresse  sulla  sinistra  del 
nemico  per  circondarlo,  e  l'attaccò  di  fronte  col  ri- 
manente. Questo  doppio  movimento  fece  subito   riucu- 


af  esercito  di  Portogallo,  il  nemico  ha  avaìc  4no  ^toi— 
miai  uccisi  o  feriti.  Se  gli  sono  fatti  140  prigionieri, 
fra  quali  5  officiali.  Gli  si  è  preso  una  bandiera,  uno 
stendardo,  alcuni  bagagli  e  ao  cava!!',  Noi  non  abba- 


iale gl'Inglesi,  i  quali  imbarcarono  precipitosamente  i  {  njo  avuto  dal  cauto   nostro  ebe    4    uomini    uccisi  ,    26 
loro  cannoni  e  si  ravvicinarono  alla  spiaggia,    facen'o  '  feriti,  ed  abbiamo  peiduto  alcuni    cavalli. 

Ilo  V  onore  ecc. 


venire  a  terra  le  loro  imbarcazioni.  Vennero    essi  inse- 
guili con  tanto  vigore,  che  dopo  d'aver  lasciato  4  fe- 
riti ed  3  morti  sulle  alture  di  £>.  Nicolao,  si  misero  in 
folla  a  ruolo  per  fuggire  più  prestamente  sotto  la  prò-  j 
lezione  del  fuoco  de' loro    bastimenti    e    d'una    compa-  1 

gnia  di  granatieri  dell'8.."  che  si    scbieiò    sul   lido,    a  |  *  F,frc  >  mmfro  dfa  S^ra    dal  generale  conte  CaJ- 
itrc;  ma  1  Francesi  si  scagliarono    sopra  di    j^dh,  comandante  l  esercito  del  nord. 


Firmato,  conte  Soi>uam. 
Estratto    a"  una  lettera  lìiretta  a  S.  E.  il  sig.  Duca 


fine  ài  fermarci  ;  ma  i  Francesi  si  soagl 
essa  eoa  ardore,  la  sbaragliarono,  e  le  fecero  solfrire 
una  perdita  considerabile,  avanti  ch'ella  potesse  rim- 
barcarsi. Il  nemico  ha  avuto  in  tutto  3o  morti,  e  qua- 
si bo  feriti;  noi  abbiamo  avuto  dal  nostro  canto  i5 
feiiU  ed   1   marinsjo  ucciso. 

Informato  di  questo  attacco  degi'  Inglesi,   io  avea 
ordinato  al  generale  di  divisione  Ilabert.  di    panarvi  le 


Btiviesc.»,  21  ottobre  1S12. 
Mcnsiguora, 
Fin  da  jeri  siamo  in  presenza  del  nemico;  Pcsery 
cito  di  Portogallo   occupa    le    alture    di  Wonastcìio.,    e 
coi  vediamo  1   campi  dei  nem  ci. 

I  due  eserciti    di    Portogallo    e    del   Nord  possono 
essere  in    Imta   entro   24    ore.    La    nostra    cavalleria  è 


truppe  necessarie,  le  quali  non  hanno  p<ù  trovato  con,     j^j,^    p  a£lirheria  è  numerosa  ed  in    ott»»o    stalo, 
tro  chi  combattere,  e    nel    medesimo    tempo    deputai  il  I  i  .  . 

generale  Hanspe,  a  Villena,  d'andare  a  scoprire  e  mo-  •»«» ,  dopo  mezzodì,    abb.amo  fatto  ripiegare    tutti 

testar  1'  esercito  nemico  fìu  sotto  le    mura    d*  Accante.  I  f" «vamnosli  del  nemico;    1  nostri   soldati    hanno  mo- 
Questo  movimer 
cavalleria  leggu 
sclop,  dalla  div.„ 

a  scaglioni  da  Kovelda  e  Monfortc  fin  presso  a  S.  Via,  »  secondo  tutu    i    rapporti  ,    una    perdita   di    pu*  di  Am, 
so,  a  vista  della  piazza  e  deli'  esercito    aaglplispa-  \  uo™°'-  Agg.ungesi  che  avendo  »  ucra.c.  messo  in  bat- 


to nemico  tìu  sotto  le  mura  d'  A'icaule.  :  ?"  «vamposu  nei  nem-co;  1  nostri  soioau  uauiiu  mu- 
golo si  fece  1'  8  ottobre  dalla  bngata  di  ì  *'-rfil°  molto  ardore;  il  cannone  sarà  stato  sentito  cer* 
giere,  dall'angheria,  dalia  brigata  Mo,  j  tameule  dal  iurte  di  Burgo*  che  continua  a  lare  una 
iivisique  Robert  e  dai    corazzieri,  disposti  S  «minatali»  difesa,  e  che  ha   latto  provare  al  nem'co, 


cen: 


no,' e  dulie   emnenze  di  S.    Vincenzo,  da  un    numero  > 
considerabile  di  truppe  leggieri  di  lutie  le  armi 

11  generale  Ilari,  pe  ten  ò  con  parecchi  movimenti  t 
d'  attirare  il  nemico  luor  delia  sua  posizione  per  coni-  » 
battere;  i  scldat:  derideiavauo  vivamente  di  venire  al-  ! 
le  mani  ,   ma   non    potendo    riuscir    questi    mezzi  ,  egli  j 


feria 


pezzi    da    24  ,   sono     stati    subito    smontati  , 

j  fuori  d'  U'.io  ^  il    qual    pure  non  fa  più  fuoco;  1  hcuii- 

I  ci  hanno  perduto  parecchi  officiali    di    rango,    speciaU 

mente  un  certo  Mu»r»y,  maggiore  del  42.0  leggimento 

|  ^   scozzese  ). 

Spero  che  il  forte  sarà    quanto    prima    liberato,  e 


fece  cariche  da  alcuni  d:appel.i  del  *.'  di  ussari  tutte  |  Kandel  ò  «llora  »  V.  E- ,  facendole  conoscere  il  gior 

'  naie  deli  assedio  ,  una  ricompensa  onorifica  pel  gene- 
rate Dubrelon  ,  e  per  gli  officiali  e  soldati  che  si  sono 
tanto  valorosamente  portati. 

Ho  T  onore  ecc. 

Firmato,  il  generale  conte  Caffarelu. 

Estratto  d'  una  lettera  diretta  a  S.  E,  il  Duca  di 
Ftltre ,  ministro  delta  guerra  ,  dal  generale  lìiiebauh  g 
comandante  superiore  a  tutoria. 

Vittoria  ,  2ù  ottobre  ,89  ore  della  sera. 
Monsignore, 

Gli  eserciti  di  Portogallo  e  del  Nord  sono  entrati 
ieri  a  6  ore  del  Uuitiuo  a  Burgos.  Verso  le  2  ore  pi  • 


le  truppe  avanzale.  Quattro  o  cinque  colpi  di  cannone 
sostennero  questo  movimento,  e  2  compagnie  di  vol- 
teggiatori dei  7.®  si  avanzarono  per  sovvenirlo  ;  ma 
queste  truppe  non  ebbero  pure  a  trarre  un  colpo  di 
iucile.  Gì'  ussari  caricarono  la  cavalleria  in  mezzo  alla 
fanteria,  e  la  fanteria  ne'  giardini,  ne'burroni  e  dietro 
le  case.  Essi  uccisero  uoa  cinquantina  d'  uom'ni ,  e  fe- 
cero 00  prigionieri,  fra  cui  2  officiali,  1  capitano  in- 
glese ed  i  laogolcuente ,  e  s' impadronirono  altresì  di 
i5  in   20  cavalli. 

li  generale  Harispe,  contenlo  d'aver  mostrata  la 
bella  disposizione  delie  truppe,  riprese  di  pieao  giorno 
la  strada  delle  sue  posizioni  ,  pernottò  a  Monfone  , 
pronto  ancora  a  ricevere  il  combattimento;    ma   non  e 


utatp  insegnilo,  ed  è  rientrato  ne' campi  della    2.d»dfe  'meridiane,  e  dopo  alcuni  colpi    di    cannone  d'ambe  le 


visione. 

Firmalo,  il  maresciallo  Duca  d' Albufera. 

Eserciti  di  Portogallo,  e  del  nord  della  S?ag?<a. 

Copia  della  letti ra  scritta  a  S.  E.  il  Duca  di  Fel- 
tra, ministro  della  guerra,  (tal  generale  conte  Souham , 
comandante  interinate  i'  escruto  di  Portogadu. 

PancorLo  ,  i5  ottobre  1812. 
Monsignoie, 

Desiderando  di  far  conoscere  alla  guarnigione  de! 
forte  di  Burgos,  che  l'eserci'o  era  in  grado  di  soccor- 
rerla ,  e  d'incoraggiarla  quindi  a  continuare  la  sua 
bella  difesa,  otdmai  al  s>g.  generale  Maucune  d'&ttac*- 
care ,  il  i3  di  questo  mese,  la  vanguardia  inglese, 
pollandosi  sopra  Gastil  de  Peones,  Quiuianaviies,  e* 
q'  ìnuoltrarsi  finq  a  Monasterio. 

Ordinai  egualmente  al  s;g.  generale  di  divisione 
F«>y  di  prendere  a  viva  forza  Poza  ch'era  occupata 
dalie  truppe  di  Castano*.  Questi  attacchi  eli' erano  con- 
catenati, sono  egualmente  ben  riusciti  ambedue.  11  sig. 
geneiaie  Curto  ,  comandante  la  cavalleria  leggiere, 
aveva  ricevuto  l'ordine  di  portarsi  oltre  Vibena  sopra 
Roxa  per  sostenere  questo  movimento  e  recarsi  ove 
I'uoijo  il  chiederebbe. 


uop 


parti,  il  nemico  ha  passato  il  burrone  di  Buuiel ,  e  si 
è  messo  in  piena  ritirata  j  il  che  compie  di  provaie 
che  gh  eserciti  del  centro  e  del  mezzodì  arrivano. 

Questo  movimento  cambia  naturalmente  tutta  la 
situazione  del  nord  della  S^agDa,  e  le  operazioni  degli 
eserciti  del  Nord  e  di  Portogallo. 

Ho  1'  onore  ecc. 

Firmato,  barone   Tihebaultv 

(  Moniteur.  ) 

Del  3i. 

24.*    BlJLLETTINO     DEL     GrAND*   ESERCITO. 

Mosca  ,14  ottobre  1812, 

11    generale   barone    Delzons    si    è    portato    sovra 
Dm.  ti  e  iv.  Il  He  di  Napoli  è  alia  vanguardia  sulla   Na 
ra  in  presenza    del    nimico    eh'  è   occupato    a    rifare   il 
suo  esercito ,  mettendolo  a  numero  per  mezzo    di    mi --. 
lizie. 

Il  tempo  è  ancor  bello.  La  prima  neve  è  caduta, 
jeri.  Eolio  venti  giorni  bisognerà  ridursi  a' quartieri 
d'inverno. 

Le  foize  che  la  Russia  aveva  in  Moldavia  hanco 
raggiunto  il  generale  Tormazow.  Quel'e  di  Finlandia) 
sono  sbarcate  a  Riga:  ne  sono  esse  sortite, hanno  attac-» 
Ciii.0  il   10/  coipo.,  e  seno  state  battute;  0,000  uomia» 


P   £f»ttQ    di    questi    attacchi    è  Stato    vantaggioso  '    ouo  Stati  ìUti  prJg'onieri.  Noa  si  ha  per  auchc  la  re- 


lattone  officiale  di  qresto  lum'no&o  combattimento  che 
£a  Unto  onore  al  generale  d'  Yorck. 

Tiitti  i  nostri  feriti  sono  trasportali  sovra  S  no- 
£ensco,  Minsk  e  Mohilow.  Moltissimi  si  sono  già  ri— 
■fttabilm,  ed  hmno  rcggiunto  i  loro  corpi. 

Molte  corrispondenze  particolari  fra  Pietroborgo  e 
Mosca  fanno  bsn  conoscere  la  situazione  di  questo 
impero.  Essendo  stato  tenuto  secreto  1!  progetto  d' in- 
cendiar Mosca,  la  maggior  parie  de' signori  e  de' par- 
ticolari non  aveva  asportato  fattila; 

Gl'ingegneri  hanno  disegnata  la  pianta  di  Mosca, 
indicando  ie  case  che  sono  stale  salvale  dall'incendio. 
"Risulta  che  non  si  è  pervenuto  a  salvare  dal  fuoco 
che  la  decima  parte  delia  città.  JNoye  decimi  non  esi- 
stono piìi. 


Lettera  del  sig.  Marhoj ,  conianiìanlc  la  milizia  della 
provincia  di  Mosca,  .al  conte  Rastap.chin. 

Mojaisk  ,  24  agosto  [  5  settembre  ]   1812. 

AI  mio  arrivo  a  Mojaisk  ,  il  2t  agosto  [  2  settembre  ]  ,  ii 
•quartier  generale  era  lungi  8  verste  da  questa  città.  La  linea  ùei 
due  eserciti  riuniti  ne  era  lungi  0  vej'ste.  11  primo  esercitò  occu- 
pava la  diritta  ,  il  secondo  aveva  presa  la  sinistra  ;  il  .corpo  ili 
riserva  è  composto  di  5o  battaglioni. 

11  Princ  pe  è  determinalo  di  Jare  una  battaglia  generale  e 
d'  impiegare  tutti  i  mezzi  possibili  per  impedire  al  nimico  ti'  an- 
dare a  Mosca.  La  posizione  del  nostro  esercito  «/  bellissima  ,  e 
-■rflà  tutti  i  molivi  di  sperar  la  vittoria.  La  vanguardia  ebe  trova- 
vasi  alla  distanza  di  12  verste  dalia  Drima  linea  ,  si  è  incontrata 
jeri  con  forze  superiori  del  nemico  :  esse  assalirono  pili  volte  , 
ma  furono  sempre  rispinte.  La  vanguardia  ba  ricevuto  oggi 
1*  ordine  di  ripiegarsi  sulla  prima  linea  per  dar  campo  al  ne- 
mico di  presentar  battaglia  dimmi  :  il  nostro  esercito  è  pron- 
to  a  riceverla. 

Otto  battaglioni  delie  mie  truppe  sono  passati  nel  primo 
esercito,  6  nel  secondo  ,  e  mi  restano  3m.  uomini  per  vegliare 
alla  sicurezza  de'  villaggi  che  sono  stati  messi  a  sacco  ,  e  pa- 
recchi de' quali  sono  slati  incendiati  da' nostri  carrettieri  e  dai 
cosacchi.  Mi  rimane  inoltre  una  colonna  di  4m.  uomini  di  ri- 
serva  all'  ala  sinistra.  Noi  contiamo  sopra  una  battaglia  per  di- 
mini.  Ve   ne  darò  notizia  ,  se  questa  avrà    luogo  ;     ciò    dipende 


«2?f 

qualunque  forestiere  trova  considerazione  e  fortuna.  Se  i  Fran- 
cesi hanno  prestato  il  giuramento  di  naturalizzinone  ,  ciò  han- 
no fatto  per  timore  e  per  avidità  ,  e  senza  cambiar  punto  1  ior» 
principj  che  li  recano  a  nuocere  alla  llussia  ;  il  eh-;  é  provai» 
dulie  loto  insinuazioni  nelle  corporazioni  le  quali  non  aspettano 
ohe  .Napoleone  per  esser  libere.  Sire  ,  purificate  la  ilussia  ,  e  ,. 
non  conservando  che  1  preti  ,  ordinate  di  rnu  .odare  oltre  i  con- 
fini una  l'olla  di  scellerati  ,  la  cui  funesta  influenza  corrompe 
1'  anima  e  lo  spinto  de"  vostri  sudditi  traviali. 

Il  mto  dovere  ,  il  mio  giuramento,  la  mia  coscenza  ai'  im- 
pongono di  adempiere  ad  un  sacro  incarica,  esponendo  a'  vostri 
occhi  la  verità  tal  quale  la  vi  ho  presentata  in  un  tempo  in  cui 
il  vostro  cuore  rendeva  giu-tizia  al   mio  sincero   attaccamento. 

Vi  scongiuro  dunque,  o  Sire,  in  nom*  dell'Altissimo,  di 
pensare  al  passato  ed  al  presente,  al  tradimento  di  Stepanoff, 
itila  disposizione  degli  animi  ,  ai  filosofi  ,  ai  Martinisti,  «d  al- 
l'elezione  d  un  capo  della  milizia  di  Mosca.  Comparile  per  al- 
cuni £.orui  in  questa  capitale,  e  la  vostra  preoeuza  faccia  rria - 
scere  ne' cuori  quell'amore  quasi  estinto  dalle  discensioni  ,  d^l- 
1' obblio  delle  leggi,  e  dallo  sprezzo  del  ministero J 

Sono  «tol  più  profondo  rispaio  t 


Sire  j 


Di  V.  M.  I. 


Il  sommessa  e  fedele  «addito 
Conte  Ti:OuOA0  1ÌASTAJ?C4I.\. 


Copie  e  traduzioni  di  3  lettere  firmate  Lepnich  . 
dirette  al  governator  generale  Ha  s tape hi  a. 

f  Questo   Lcppich  è  un   meccanico  ,  ciarlatano  ,     ii     quale  , 

per  quanto   pare,  è  stalo  incaricalo  di  dirigere  1   lavori    del    fa- 

j  m06O  pallone  cosi  detto  infernale.   Vedesi  dalla    i.ma  lettera    chi 

l  il  sig.   fiastapchia  medesimo  somministrava  i  fondi  neoesjar)   pec 

questi  lavori.  J 

I  yLl  sig.  conte  Rastapchln, 

Addi  3o  luglio  [  11  agosto  J  1812. 

Sig.  conte,  vi  prago  di   farmi  pervenire,  cou  questa  occa- 
sione,  12111.   rubli   111   assegnati  di   banca. 

Vi  saluto  sinceramente  ,  e  souo  di  V.  £. 

L'  umilissimo  ,  ecc. 

Firmato  ,    Leppick.. 

24  agosto  [  5  settembre  J   181  fi. 


ho 


Sig.  conte  ,  V. 
duralo  a  fornire 


k     non   saprebbe   imm  trinare 
1  mio   pallon 


qui 


fatie 


L   imperizia   de     miei   operai 


assolutamente  da   Napoleone.  Noi  aspettiamo  ch'egli  ci  attacchi. 

S'  égli  però   indugiasse  di   troppo  ,   il  Principe  si  risolverebbe  ad   j  mi  ha  posto  nella  nec>  ssità  di  fare  io  stesso  lino    alle    più     pie- 

•  ttaccar  lui.  ligli  fortifica  ogni   giorno  il  suo   campo.   Tanto  io  ,  |  cole-  cose  , 


quanto  tutti  gli  altri  generali  lo  preghiamo  di  dare  una  batta- 
glia ,  e  di  forzare  il  nemico  a  rinculare.  11  Principe  tu'  ha  detto 
egli  stesso  ch'era  necessario  1'  impedire  al  nimico  d'entrare  ia 
Mosca,  poiché  ,  «' egli  vi  entrasse,  s'impadronirebbe  di  tutta 
Ja  Russia. 

Barclay  de  Tolly  resta  tuttora  in  possesso  del  coman  lo  del 
i.°  esercito  e  del  ministero  della  guerra.  figli  continua  a  corri- 
spondere con Non  gli  è  stato  detto   nulla  per  la  sua 

jabbominevole  condotta  ,  e  si  ia  sembiante  di  mandare  il  Pun- 
cupe  a  motivo  della  mancanza  di  accordo  fra  i  due  comandanti 
d'  esercito.  Moiri  affari   mi  tolgono  dallo  scrivervi  più  a  lungo. 

Ho  l'  onore  ,  ecc. 

Finn-Uo ,  Maakof. 

Traduzione  d' uni  Ietterà  diretta  dal  conte  Rastapchin 
all'  Imperatore  Alessandro  ,  scrittu  a  Mosca  il  17  "20)  di- 
cembre lotto. 

Sire  ,  il  giuramento  che  ho  prestato  alla  M.  V.  ,  le  garan- 
tisce la  mia  fedeltà,  io  adempio  a*  doveri  d'  uà  cristiano  e  d'un 
suddito  fedele,  esponendo  a  V.  M.  1.  alcune  considerazioni  che 
mi  souo  state  suggerite  dalie  presenti  circostanze  ,  dalla  cogni- 
zione degli  uomini  e  dallo  zelo  che  mi  anima  per  la  gloria  della 
patria  e  per  la  conservazione  della  nobiltà  che  V.  M.  stessa  ha 
giudicato  essere  il  solo  uppoggio  del  trono.  QnesiO  corpo  illu- 
stre ,  animato  dallo  spirito  de'  Pojarihy  è  de  Mirimi  ,  sagri- 
hea  lutto  per  la  patria  ,  e  va  orgoglioso  di  portare  il  nome 
flusso.  Formala  che  sarà  la  milizia  ,  essa  opporrà  una  barriera 
insormontabile  al  nemico  del  Mondo  ,  e  metterà  line  al  suo 
desiderio  d'  entrare  ìli  un  paese  piotelto  da  Dio  ,  e  che  il  piede 
eli  nessun  nemiuo  non  ha  già  da  oeni.il  aum  osato  calpestare. 

Ma  tulle  queste  provvidenze,  tutti  questi  armamenti  finora 
muditi  ,  svanirauno  in  un  batter  d'  occhio,  se  il  desiderio  d'  ac- 
quistar la  pretesa  libertà  solleva  il  popolo  per  la  rovina  de'  no- 
bili ,  solo  scopo  della  plebe  in  tutte  le  luiboleoze  e  in  tulle  le 
rivoluzioni:  questa  classe  d'uomini  commetti  rebbe  oggi  li  tanto 
più  facilmente  qualunque  eccesso  ,  in  quanto  che  ha  1'  esempio 
jde  Francesi,  e  vi  è  preparata  da  que  innesti  lumi,  le  cui  ine- 
vitabili conseguenze  sono  la  distruzione  delle  leggi  e  de'  sovrani. 

Le  disposizioni  date  per  rimandare  i  forestieri  fuor  dell'  Im- 
pero ,  nou  hanno  prodotto  che  del  male  ,  poiché  di  40  persone 
Ita*  appena    si    è    eieteruiinatu-  ad    abbandonare  un    paese     ove 


non  sapendo  io  la  lingua  russa  ,  ira  h  >  p9tu.lt» 
impiegar  che  Tedeschi.  Tufo  questo  uon  mi  ha  permesso  oggi 
di  fare  la  mia  ascensione  ,  mi  finalmente  il  mio  pallone  é  ter- 
minato. Dimani  a  mezzodì  ,  seuza  fallo,  m'  innalzerò,  e  111 
poche  ore  1' aerostato  sarà  visibile  da  Mosca  ,  soprattutto  Owl 
cannocchiale. 


Ho  l'onore  d'wseie,  ecc. 


Firmato  ,  Leppich. 


27  agosto  [  8  settembre  ]  1812. 

[  Questa  lettera  era  scritta  in  francese  ;  la  traduzione  che 
ne  diamo  è  letterale,  j 

Sig.  conte  ,  voi  non  saprete  immaginarvi  quante  difficoltà 
ho  a  superare  per  riuscire  nella  una  impresa,  e  ciò  ohe  mi  cruccia 
di  più  si  è  che  j  ri  «ssoudo  a  oapo  ,  erani>  le  molli  o  sia  il 
meccausmo  che  mancano  ,  per  alletto  di  cattivo  accia jo.  La 
macchina  progrediva  bene  ,  facendo  alcuni  movimenti  cou  delle 
ali  ,  ma  finalmente  le  molti  si  rompouo  ,  ed*  10  eca  obbligato  a 
terminare  le  mie  operazioni.  11  pallone  è  colmo  ,  e  tu'.ti  gli 
altri  apparati  souo  in  ordine  ;  e  sarei  ben  contento  se  voleste 
persuadetene  voi   stesso  ,  onorandomi  della   vostra  presenza. 

Sicoome  ho  detto  che  questa  dilazione  proviene  dal  Cullivi- 
acciajo  ,  benché  sia  il  migliore  che  si  ritrovi  a  Mosca  ,  v'  l\j. 
nondimeno  qualcheduno  che  mi  ha  promesso  di  cavarmi  da 
questo  imbarazzo  ,  promettendomi  di  soinmiuistrariuene  Ja  mi- 
gliore ,  ed  io  souo  obbligato  ai  aspellar  1'  esito. 

Mi  lusingo  che  V  £.  presterà  fede  a  quanto  io  dico  ,  e 
che  questo  ritardo  mi  ha  cagionalo  molta  pena  ;  ma  ,  souo  beu 
sicuro,  subito  che  riceveio  l'acciajo  promesso,  lutto  andrà 
bene. 


Sono  ,  ecc. 


Firmato  ,    LfPricir. 
(  Moiuisur.  ) 


L'insensato  tenlalivo  che  hanuo  fatto  bIouqÌ  briganti  per 
turbar  I  "ordine  pubblico  e  sostituire  gli  orrori  dell'  auareln* 
all' autorità  legittima,  ha  giustamente  contata  ['  indegno  fona 
de'  buoni  cittadini  L'  immutabile  fedeltà  A  Sovrano,  li  cui 
tulte  le  classi  del  popolo  hanno  dato  in  questi  oc^asioue  1  ono- 
revole prova  ,  dee  bastare  per  couviucere  1  traditori,  s'  è  p  .. 
bile  che  n'esistano  aurora  ,  che  un  governo   fendalo  sopra  bggi 


j>gg«  ,  sopra  V  t.jiorc 
una   base  irremovibile. 

Lilia   lunga  e    funesta    esperienza    ci 
perchè  siamo  ancora  le  vittime  vii  alcuni 

per 


e  l'interesse   de' cittadini  ,    lipusu    su  di 


la     loro     co!i 


ha    troppo    illun 
sciagurati   i  quali 


ferriere,  non  sognano  clic 
virtù 


fvole     condona 
■'••■  disordini 


;no 


nati 

ri- 

non 

e  sospira- 

1    OiHile.iza 


T 


la   virtù  ,  1  '■■j,^i 

chi  le  leggi   più  sacre  dei  1'  uma- 


il 


buttati  < i j U n   società 
udendo  nulla  a 

no  que   tempi  disastrosi  in  cu; 
Wano  titoli  di  prosciizioce  :  in 

Mia  erano  impunemente  vroiat"  ,  e  \u  eoi  mz; ine  e.l  il  brigati' 
daggio  degradavano  «tirino  i  depositai]  dell'autorità.  Qo.u  è  il 
propiptafjo  ,  quale  il  patir;  'li  famiglia  il  quale  non  benedica  il 
cielo  d'avere  inalzato  sul  trono  impeciale  l*aug»»sto  Monarca  il 
«ti  potei  tutelare  garantisce  a  tutti  i  Francesi  i  loro  diritti  e  le 
ioio  proprietà  ,  che  anima  col  suo  genio  tutte  ie  patti  del  go- 
verno ,  ricompensa  le  belle  azioni  ,  reprime  l'ingiustizia  e  pu- 
nisce  i   delitti   pubblici  e  particolari  ? 

Se  qualunque  individuo,  di  qualunque    classe    e    professione 
egli   sia  ,   p>  ò  esercitare  con   sicurezza  la   sua  industria  ,     pfotcs 
sar  librivi.;    tic  il  culto  de  suoi  patir»  ,  godere  in   pace  della  sua 


?gioa 


rw!«  del  i,    messidoro  anno  XII. '  ,  di  S.  E    il  si»,    conte    De 
Jean  j  grand' officiale    dell'Impero,    grand'  aquila  "della    L 
d' Onure  ,   primo  ispettor  generale  del  genio,    presidente  : 

Sig.  generale  di  brigata  barone  Deriot  ,  comandante  i  de- 
positi «Iella  guardia  imperiale,  uno  de' e-omandanti  della  Legion, 
U'Onuie,  e  caraliere  della  Corona  di  l'erro  ,  giudice; 

Sig.  generale  barone  Henry  ,  maggiore  della  gendarmeria 
scella  della  guardia  imperiale  ,  officiale  della  Legion  d'  Onore  , 
e  cavaliere  delia  Corona  di  ferro  ,  giudice  ; 

ig.  Géneval,  colonnello  della   l8ma  legione    di  gendarme- 
perule  ,  olficiale  della   Legron  d'  onore  ,  giudice  ; 


Sig 
ria  im 

S 


colonnello   Moncei 


eredità  o  della  proprietà  clie  gli  hanno  acquistate  le  sue  fatiche  ; 
s'  egli  non  teme  più  che  biiganii  non  gli  rapiscano  i  mezzi  di 
nudrir  la  sua  famiglia  ,  e  non  lo  riducano  alla  miseria  ,  a  chi 
mai  va  egli  debitore  di  tanti  preziosi  vantaggi  ,  se  non  al  go- 
-•  t  rhb  protettore  che  mantiene  da  per  tutto  l'ordine  e  le  leggi  / 
Cjttesia   varila  è  ognidì  sentita  da   tulli   i   Francesi. 

Queste  r. flessioni  erano  quelle  di  tulli  i  cuori,  allorché  , 
cariclu  dell'  esecrazione  pubblica  ,  i  traditori  ed  i  loro  aderenti 
andavano  a  subire  il  giunto  castigo  de' loro  colpevoli  attentati; 
Ciascuno  ,  raccogliendosi  in  se  slesso  ,  vedeva  in  ogni  cospira- 
tore non  solo  un  nemico  dille  leggi  ,  ma  ancora  un  nemico 
^particola te.  L'onorifico  fregio  di  cui  alcuni  asi^vano  adorni  , 
accresceva  ancora  la  pubblica  indignazione.  L  ingratitudine 
congiuuta  al  tradimento  lo  rendeva  ancor  più  odioso.  JNon  si 
>è  mai  veduta,  in  nessuna  circuslau2», maggiore  armonìa  nell  opi- 
nione pubblica  ed  una  più  sincera  unanimità  di  sentimenti-  iNoi 
insistiamo  sopra  questo  punto  ,  perchè  ciò  onora  il  carattere 
degli  abitanti  di  Parigi  ,  e  prova  eh'  eglino  conoscono  i  loro 
veri  intercisi  ,  e  cìie  non  possono  -essere  separati  dal  rispetto 
per  le  leggi  e  dall'  amore  del  Sovrano. 

Intanto  che  S.  M  1'  Impilatore  partecipa  alle  fatiche  delle 
sue  valorose  legioni  .  the  ciascuno  de'  suoi  movimenti  è  un 
trioiilo  ,  e  clic  consolida  ne)  Nord  la  gloria  ,  la  felicità  della 
Francia  ed  il  riposo  del  Continente;  in  tanto  che  i  travagli 
guerreschi  nel  clima  più  salubre  dell'  Europa  non  contribuisco- 
no ohe  a  corroborare  la  sua  salule  ,  si  è  voluto  spargere  la  no- 
tizia .iella  sua  morte  ,  come  se  nessun  Francese  non  avesse 
jjiurajO  fedi  Ita  alla  dinastia  imperlale  ,  come  se  le  costituzioni 
dello  buio  non  avessero  ass 
trono* 

Ciascun  di  noi  ,  non  dice  egli  a'  suoi' figli  :  «  Moi  slamo  stal| 
immersi  nelle  sciagure  d' una  rivoluzione  che  aveva  spezzati 
tulti  i  vincoli  che  legano  1'  uomo  alla  sua  patria  ed  a'  suoi 
simili.  iNoi  non  osavamo  calcolare  il  termine  delle  calamità  pub- 
bliche e  d<  gi  infortunj  privati  ,  allorché  un  i^roe  ,  innalzalo 
dalla  vittoria  e  da!  -uo  genio  al  di  sopra  degli  aliti  uomini  ,  ha 
riparalo  tulli  i  nostri  mali  ,  ha  raccolto  gli  sparsi  avanzi  delle 
istituzioni  sociali  ,  e  ci  ila  rimi  ili  sotto  un  governo  paterno  , 
iminulabilnieule  stabilito  dalla  volontà  nazionale.  Voi  sarete  di 
noi  più  felici.  Questo  Eroe  ci  lascia  un  erede  della  sua  gran- 
dezza e  del  suo  genio.  Sopra  questo  reale  infante,  nato  per  la 
ie!  cita  de'  Francesi  .  sono  forniate  le  nostre  speranze  e  la  vo- 
stra futura  felicità.  Egli  è  la  guarentigia  della  prosperala  nazio- 
nale e  del  vostro  riposo.  I  giuramenti  che  abbiamo  fatti  al  suo 
augusto  genitore  sono  pure  il  retaggio  del  figlio.  Passando  dal- 
l' uno  all'  altro  ,  issi  non  si  cambiano  e  ci  legano  egualmente 
ad  ambedue.  Questa  verità  sia  ognor  presente  agli  occhi  dei 
Francesi,  e  noi  non  temeremo  più  né  le  congiure  de'  malvagi  , 
né  i  disordini  che  straziano  i  popoli  ,  abbandonati  dall'  ira  del 
Cielo  all'  anarchia.   > 

Ciò  che  dà  un  carattere  distintivo  all'  yltimo  attentato  con- 
tro l'ordine  pnbblico  ,  si  è  che  fin  dal  primo  istante  della  sua 
esecuzione  ,  1'  impossibilità  del  successo  e  1'  atrocità  del  delitto 
hanno  colpito  tulli  gli  animi,  quelli  per  fino  de1  complici.  Laon- 
de é  stata  si  rapida  la  piovvideoza  dell' auorità,  che  in  meno  di 
due  ore  tulli  i  colpevoli  erano  presi  e  incatenati.  Nulla  prova 
meglio  la  saggezza  dell'  iuslituzionc  destinata  a  proteggere  i  cit- 
tadini. JNulla  può  contribuire  di  più  a  rassicurarli, quanto  un  si- 
mile sviluppo  di  forze  che  arresta  nell'istante  medesimo  del- 
l' esecuzione  delitti  dilfìcili  a   prevedersi. 

Possa  l'atto  di  giustizia  esercitato  contro  questi  traditori 
insegnare  a  lutti,  che  i  tempi  di  disordine  sono  passati  per  sem- 
pre ,  e  che  niuno  si  allontana  mai  impunemente  dalla  tedeltù 
che  ha  giurato  al  suo  Sovrano  ed  alla  sua  augusta  dinastia  1 

(  Jour.  de  Farli.  ) 


g.  coionneno  moncey,  primo  ajutante  di  campo  del  i.° 
ispettor  generale  della  gendarmeria  imperiale  ,  officiale  della  Le- 
gion d'  onore  ,  giudice  ; 

Sig.  Thibault  ,  maggiore  del  12. °  reggimento  di  frateria 
leggiere,   membro  della  Legion  d'onore,  giudice; 

Sig.  Delon,  capitano  aggiunto  allo  stato  maggiore  della  l.roa 
divisione  militare  ,  giudice  nominato  per  decisione  della  coiu- 
mi v  imi   militale  per  adempiere  alle  funziam  di  relatore; 

Assistito  dal  sig.  Boudm  ,  cancelliere  ,  nominato  dal  re- 
latore. 

Nome  e  qualijicazione  degl'  individui  condannati  dalla, 
suddetta  commissione  ,  per  crimine  contro  la  sicurezza  interna* 
dello  Ùtato  ,  ecc. 

[  V.  il  Gtor.  ita/,  del  5  novembre.   \ 

Claudio  Fiancesco  Malet  d'anni  58,  militare  di  profefr* 
sione  ,  senza  domicilio  stabile  ,  comandante  della  legion  d"  o- 
nore  ,  geuerale  di  brigata  in  ritiro  ,  dopo  il  suo  arresto  avve- 
nuto quatlr'  anni  e  mezzo  fa. 

Vittorio-Claudio-Alessandro  Fanneau-Lahorie  ,  di    ansi  47 


circa  ,  ex  generale  di   brigala. 

Massimiliano-Giuseppe  Guidai  ,  d'  anni  47  ,  ex-generale 
di  brigata  ;  godeva  del  soldo  di  riforma  da  circa   io  anni. 

Souber  ,  capobattaghone  ,  comandante  la  io. ma  coorla 
delle  guardie  nazionali  acquarlierata  in  Parigi  ,  e  membro  dell* 
Legiou  d'  onore. 

Sleenhouwer  ,  capitano  comandante  la  I.ma  compagnia 
della   ionia  coorte  acqu.rlierala  in  Parigi. 

Borderitux  ,  capitauo  di  granatieri  nel  reggimento  d'  infan- 
teria della  guardia  di   Parigi  ,  membro  della  Legion  d'  onore. 

Piqucrel  ,  ajutante  maggiore  alla  io. ma  coorte,   e  membro 
ituialò"!'  oruTuT  della  'successione' ai      della  LeSloa  d'onore. 

Fessart  ,  tenente  nella  io.ma  coorte  ,  3.za  compagnia  ,  ac-4 
lierala  a   Parigi. 

Lefebviv  ,  sottotenente  nella  io  ma  coorte,  2.da  compagnia  j 
acquarlierata  in  Parigi,  e.  membro  della  Legion  d'onore. 

Regnier  ,  tenente  delia  4.ta  compagnia  della  io. ma  coorte/ 
acquarlierata  in  Parigi. 

Beauinont ,  tenente  nel  reggimento  di  fanteria  della  guardia; 
di  Parigi. 

Boccheiampe  ,  proprietario  ,  da  10  anni  prigioniere  di  Sta-» 
to  ,  e  dopo  lo  scorso  rehbrajo  detenuto  alla  Force.  {  Questi 
dodici  individui  sono  stati  giustiziali  il  ^9  ottobre.  ) 

llateau  ,  caporale  nei  reggimento  di  fanteria  della  guardia 
di  Parigi,  Lino  battaglione,  2. da  compagnia. 

[\abbe.,  d'  anni  55,  colonnello  del  reggimento  della  guardisi 
di  Parigi  ,  infanteria  ,  ed  olficiale  della  Legion  d'  onore.  — < 
[  Giusta  gli  ordini  di  S.  E.  il  grangiudice  si  è  sospesa  i  ese- 
cuzione della  sentenza  per  quanto  riguarda  a  questi  ultimi 
due.  J  —  (  Eslr.  dal  Moniteur.  ) 


Ci  si  scrive  da  Vienna  che  S.  A.  il  feld-maresciallo    Pria-, 
cipe  di   Schwartzenberg  ha  di   nuovo  battuto  il  generale  Torma- 
zow  ,  gh  ha  fallo  un   gran  numero  di 
io  cannoni.  (  Jour.  de  Paris   J 


piigiouieri,  ed  ita,  pres» 


SPtùTTslCOLI  D'  QGtìJ. 

R.°     Teatro     alla    Scala.    [  Opera  in  musica  ]     S  r 
Marcantonio.  —  Balli,  Cai  o  e  Colatila  ;  Un  tamburo  tutto  salva. 

Teatro  di  S.  Radegonda.   (   Compagnia  comica   Bazzi  J 
Elisabetta  Federowna.  —  1  vicini  pericolosi. 

Il  "1  nio  buono  ed  il  sienio   cattivo 


La  commissione  militare  creata  il  s3  ottobre  ,  per  delibe- 
razionp  del  consiglio  de'  ministri  fu  preseduta  da  S  A.  S.  il 
Principe  arcicancelliere  dell  Impero  ,  conformemente  agli  ordini 
di  S.  Al  ;  la  della  commissione  formata  da  S.  E.  il  ministro 
della     guerra  ,    era    composta ,     a     norma    del    decreto    :r.:pe- 


Teatro    del    Le\tasio.     (  Compagnia    comica    Favre  1 


Teatro    delub    Marionetta     (    detto    Girolamo. 
Tutte  le  donne  iuuamorate  di  Girolamo. 


)    -f 


Miiaao  .  dalla  tipografia  di  Fediuucq   Ae.-ix.ud. 


«3.55 


Ù  LO 


■ 


^et^iH^S,  •*«>»' 


GIOR N  ALE    1TALIAN 

ÌLiuMio  t  jJocacnlca,  S  Novembre  i8i*J 


NOTIZIE  ESTERE 


Inghilterra;. 

•••  ,     \  O uc!>re. 
[  Thè  Tnr:-..  ] 


Ai 


abbiamo  ricevuto  notizie  da  Malta  sino  al  ■?..]  set- 
tenni f,  e  da  Costantinopoli  fiao  a!  j  dello  stesso  mese. 
La  piaste  infieriva  al  maggior  segno  ia  quella  capitale 
e  uè'  sobborghi,  Se  si  può  dar  fede  a  queste  nuove, 
morivano  cena  Suo  in  600  abitanti  ogni  giorno,  com- 
presivi quelli  sitile  due  rive  del  Cana'e. 
—  Il  coovoglio  di  trasporti  con  truppe  per  Lisbona  , 
ch'era  partite  di  F.iloiouih  il  "r2f  sotto  al  coavoglio 
òt\' Senjlo-wr ,  è  stato  disperso  dagli  ultimi  colpi  di 
tento j  4  reggimenti  che  faceano  paste  di  questo  con- 
voglio sono,  stati  obbligati  di  rientrare  quale  a  Fal- 
moutb,  e  quale  a  Plymouth.  (  Momleur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  20  Ottobre. 

Una  ventina  di  negozianti  di  Pietroborgo  sono  sta- 
ti recentemente  trasportati  ,wi  Siberia,  come  sospetti 
d'  attaccamento  ali*  Francia. 

Il  generale  come  di  L  ewen  è  stato  nominato  am- 
basciadore  di    Russie    presso   la  corte  di  Londra. 

fi  r'.Mj^ero  di  vasce'lj  inglesi  pelle  nostre,  acque 
comincia  a  dimiauire.  (  Jour.  uè  L  Etnp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  7   Ottobre. 

Secondo  la  nostra  gazzetta  ,  il  gran  quartier  ge- 
rerale  dell'esercito  russo  è  stabilito  a  Tuia  ,  lungi  da 
Mosca  20  miglia  circa.  Gli  abitanti  di  qnest'  ultima 
r.it'à  Mtòrnaub  in  folla  alle  loro  esse  e  cercano  dimet- 
tersi per  l'  inverno  al  coperto  delle  intemperie  deila 
«i.agioue.  Parecchie  abitazioni  sorgono  già  dalle  loro 
ceneri.  I  biavi,  sodati  francesi  dauuo  aunu  all'opera  , 
e  rendono  tutu  i  servigi  im.niginabdi  a  questi  poveri 
Bussi,  vittime  del  furore  insensato  del  loro  governatore. 

Le  ville  ed  i  castelli  che  trovansì  ne'  contorni  di 
Twer  sono  intatti  j  tutti  si  tengono  verso  Mosca  in- 
vece d  ardire  a  Pietroborgo,  in  guisa  che  i  mercati  di 
Mosca  sono  abboudantemenie  provveduti  di  legumi  e 
di  carne  d'ogni  specie.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pienna  ,   1 9  Ottobre.   •  « 

La  gazzetta  di  Mosca  uel  2  settembre  contiene  un 
articolo  nel  quale  il  govi filatore  Rastapchin  annunzia 
che  f  armamento  nazionale  è  6 tato  eseguito  a  Twer, 
«  che  tom.  uomini,  con  alquanta  cavalleria,  sotto  gli 
ordiui  del  generale  Tyrlow  ,  si  sono  messi  in  cammi- 
no sopra  Rìiu.  Questo  articolo  termina  colle  seguenti 
parole  :  «  Un  gran  numero  d'  abitanti  s'affretta  d'ar- 
»  atarsi  j  v'  ha  nell'  arsenale  «om.  fucili  che  si  sono 
»  comperati  nella  fiera  di  S.  Macario.  Coloro  che  br*- 
»  mano  d  aiutarsi,  possono  pur  trovare  tutte  le  uiat- 
»  Une  Deh'  aisenale  sciabole  e  fistole  :  il  prezzo  n'  è 
»  stabilito  :  eglino  me  ne  sapranno  buon  giado.  lu 
»  qua  ito  a  quelli  che  biasimeranno  questa  veudita  , 
ii  facciane  pure  ciò  che  lor  piace, e  Dio  perdoni  loro!» 

(  Idem.  ) 


De!  20; 

La  n.>a!attia  -*p:d  unica  che  regna  in  O'ess»,  ef?<ì 
diminuita  ,  secondo  le  notizie  del  2  ottobre  ;  mi  una 
staffetta  arrivata  da  Brody  ha  recala  la  notiz.a  che 
<"  "-•  malattia  si  era  di  nuovo  manifestala  eoa  mag-* 
g'-or  violenza.  Tutte  le  famglie  d'Odessa  si  sono  ri- 
fuggete  ne'  campi  vicini. 

Qu.ati.ro  reggimenti  hanno  ricevuto  ì'  ordiue  di 
raggiungere  i!  corpo  del  Principe  di  S;h\virlzi.'!iberg. 
Questo  generale  ha  avuto  diversi  incontri  ne' quali  ha 
respinto  il  nemico  ,  benché  rinforzato  dalle  truppe 
veuute  dalla  Moldavia.  Il  general  maggiore  Principe 
Luigi  di  Lichtenstein  è  stalo  lievemente  ferito  in  uno, 
di  questi  tatti,  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona  ,  24  Ottobre. 

Tutte  le  notizie  che  ci  arrivano  dilla  Spagna  s'ac- 
cordano in  dire  che  l'esercito  francese  è  entrato  10. 
Madrid.  GÌ'  Inglesi  hanno  levato  1'  assedio  dal' forte  d'i 
Burgos  dopo  d'aver  perduto  4ra-  uom-ni  davanti  a 
queiia  piazza,  la  cui  difesa  fa  il  più  grandi  onore  alla 
guernigioue.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Parigi  ,  3i    Ottobre. 

Ci  è  stalo  comunicato  il  seguente  estratto  d'  una 
lettera  di  Mosca  ,  in  data  del    12  ottobre: 

«  Questa  mattina  vi  è  stata  una  magniti  ;a  rivista 
divftti  «1  Kram'ia.  S.  M.  h»  percorso  Lutto  le  «ch'erti 
de'  diversi  corpi  ,  e  si  è  trattenulo  cou  un  gran  nu- 
mero d'  officiali  e  di  soldati.  Il  tempo  era  Superbo. 
Gli  abitanti  che  sono  rientrati  in  Mosca  espriuiouo  nei 
termini  più  energici  la  loro  iadegnazioue  contro  il  go- 
vernatore incendiario. 

»  Si  è  trovato  e  si  va  scoprendo  ogni  giorno  mol- 
to vino  ed  acquavite.  Le  nnmerose  case  di  piacere  si-, 
tuate  ne'  contorni  di  Mosca  sono  siate  rispettare  e  so- 
no d  grande  utilità  per  gli  acquar'ieramenti.  Gì  offi- 
ciali ed  1  soldati  sono  umiliti  di  pellicce  per  l'inverno; 
ma  ia  stagioue  è  co;ì  poco  rigida  che  non  se  ne  fa 
ancora  nessun  uso.  Si  fjuno  pure  ampie  provviste  di 
pattini  (  sorta  di  calzari  guarniti  di  ferro  per  di  sotto  , 
di  cui  si  fa  uso  per  is  irucUolare  sul  ghiaccio  ),  e  si  di- 
spongono le  slitte  che  saranno  estremamente  utili  al 
servizio  dell'  esercito.  1  soldati  godono  ott.ma  sanità  i 
negli  spedali  vi  sono  pò. hi  maiali.   » 


Una  lettera  di  Bajona  annunzia  che  S.  M.  C.  sì 
è  avanzala  cogli  eserciti  del  centro  e  dei  mezzodì.  Que- 
sta unione  di  forze  imponenti  sembrava  dirigersi  sopra 
Madrid  (  V.  leu  data  di  Bajona  ),  ed  il  suo  movimenta 
ha  senza  dubbio  accelerata  ia  r. tirata  di  lord  Welling- 
ton il  quale  in  tre  settimane  ha  perduto  molto  tempo 
e  molti  uomini  davanti  al  fòrte  di  Biir^os.  Le  truppe 
comandate  dal  Re  di  Spagna  sono  piene  d'  ardore/ 
l'artiglieria  è  fornvdabile,  e  la  cavalleria  eccellente- 
mente montata.  li  Duca  d'  Albufera  è  rimasto  nel  re- 
gno di  Va.eoza  con  un  corpo  the  tiene  in  su^ezioue 
la  spedizone  venuta  dalla  Sedia,  la  qui  e  non  si  è 
fatta  vedere  per  un  istante,  chi:  per  appiattarsi  tosi  - 
mente  dietro  1  bastioni  d'  Alicante.  (  Jour.  de  i  Ktrip.  ) 
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Del  i.*  tfovanlre. 
RAPPORTI  ANNESSI  AL  24  «  BULLETTINO. 

RAPTOniI     SUI      COMBATTIMENTI    DI    KRASNOI   , 
SMOI.ENSCO     E     VALONTINO. 

[  Daremo  nel  foglio  di  domani  questi  rapporti.  ] 

RAPPORTI     SULLA     BATTAGLIA    DELLA    MOSK.WA. 

Rapporto    del   Re  di  Napoli  al  maggior  generale. 

Nella  notte  del  6  al  7 ,  ricevei  le  disposizioni  generali  per 
la  battaglia  ;  ne  ordinai  1'  esecuzione  ,  e  fin  dalle  cinque  ore  del 
mattino  il  l.°  ,  2.0  e  4.0  corpo  di  riserva  di  cavalleria  erano  in 
colonna  per  brigata,  a  pie  del  fortino. 

Il  i.°  corpo  di  riserva  doveva  appoggiare  l'attacco  iti  t.° 
eorpo  d'  .esercito  ;  il  2."  quello  del  3.°  corpo  d'  esercito  ;  il  4.0 
marciava  in  riserva  al  centro  ,  e  doveva  ,  all'  occorrenza  ,  ap- 
poggiar V  uno  o  1'  altro.  S.  M.  avea  messo  il  3.°  corpo  di  ri- 
serva a  disposizione  del  Viceré.  Dato  il  segnale  dell'  attacco  , 
tutto  si  mise  in  movimento   con  quest'  ordine. 

L'  Iinperalore  ,  ricevuto  1'  avviso  che  il  Principe  d'  Eck- 
imihl    era    st  to     ferito  ,    mi     ordinò    di  recarmi     da    lui  ,    e  di 


Ii/anta  i  Russi  formarono  pareeuh.e  masse  di  fanteria  com- 
poste della  guardia  di  Russia  e  della  loro  riserva.  Appoggiato 
da  numerosa  cavalleria ,  il  nemico  marciava  per  riprendere  il 
villaggio.  Io  aveva  fatto  successivamente  arrivare  tutta  l'arti- 
glieria della  cavalleria  e  quella  della  divisione  Friant.  Intorno 
ad  So  pezzi  d'  artiglieria  furono  messi  in  batteria  fino  a  tiro  dì 
mitraglia  delle  masse  nemiche.  Io  feci  fare  un  fuoco  continuo 
[  feu  roulant  ]  che  fermò  il  movimento  de'  Russi.  L'  Impera-» 
tore  si  è  potuto  convincere  egli  stesso  del  danno  che  1'  arti- 
glieria ha  fatto  al  nemico  ,  percorrendo  jeri  il  campo  di  batlaglia.- 

I  corazzieri  russi  appoggiavano  il  movimento  della  loro 
fanteria  ,  e  caricarono  in  differenti  riprese  1'  artiglieria  }  la  ca- 
valleria e  1'  infanteria  francese.  Essi  furono  costantemente  re- 
spinti colla  più  grave  perdita,  e  il  campo  di  battaglia  è  coperta 
de'  loro  morti.  Essi  hanno  fatta  una  perdita  enorme  di  cavalli 
in  queste  deferenti  cariche.  La  brigata  de'  carabinieri  sotto  gli 
ordini  de'  generali  Paultre  e  Chonard  ,  e  1'  II.°  e  12."  reggi- 
mento di  cacciatori  condotti  dal  geuerale  Pajol ,  come  pure  la 
divisione  S.  Germain  e  la  divisione  Bruyère  si  sono  partico- 
larmente distinte  ,   trovandosi  in  testa. 

Era   tempo  d'  estinguere   tatti   i   fuochi    dell'  artiglieria    del 

prendere  il  comando  del  i.°  corpo  d'esercito,    se   questo  Prin-  j  ne,"ico   e   #  togliergli  l'ultima  posizione   che   trovavasi  davanti 

!  alla  sinistri  del  3.°  corpo.  Ordinai  alla  divisione  Friant  di 
di  marciare  ;  durante  questo  tempo  io  feci  eseguire  una  vigorosa 
carica  sovra  tutta  la  Ironie.  Il  nemico,  sbaragliato  ,  si  gettò 
per  li  boschi  ,  e  ritirò  la  sua  artiglieria  :  tutta  la  pianara  fu 
sbrattata  ,  e  presa  1'  ultima  posizione  :  ebbi  qu;:?i  la  fortuna- 
d'  incontrare   S.  M. 

Ecco  presso  a  pojo  la  relazione  storica  di  quanto  hanno 
fatto  le  truppe  sotto  a'  miei  ordini  alla  battaglia  del  7.  I  corpi 
di  tutte  le  armi  gareggiarono  di  zelo  ,  di  coraggio  e  di  devo- 
zione pel  servigio  dell'  Imperatore.  Tosto  che  mi  saranno  per- 
venuti gli  elenchi  de'  generali  ,  officiali  ,  sottolhciali  e  soldati 
clie  si  sono  più  distinti  ,  mi  datò  premura  di  far  conoscere  i 
loro  nomi.  Deggio  intanto  acitar'  particolarmente  i  generali  Mont- 
brun  e  Caulaincourt  ,  che  sono  morti  gloriosariiente  sul  campo 
di  battaglia.  Il  generale  Belliard  ebbe  un  cavallo  ucciso  sotto 
di  sé  ,  e  due  feriti.  I  generali  Nansouiy  ,  Grouchy  ,  .Friant, 
Bordesoult ,  Mouriez,  Qucuuot,  Roussel  ,  Chonard  e  Bessiéres 
si  sono  distinti.  I  generali  Latour-Maubourg  ,  Pajol  ,  Bruyère  , 
Lahoussaye  ,  Pire,  Jacquinot  e  Dufour,  come  pure  i  gene- 
rali Dery  e  Duinont  ,  che  sono  marciali  alla  testa  delle  diffe- 
renti cariche  ,  hanno  tutti  avulo  de'  cavalli  uccisi  o  feriti  sotto 
di  .sé. 

Deggio  pur  citare  i  generali  Pighatelli  ,  Rosetti  ,  i  co- 
lonnelli Romeuf,  Gobert  ,  Picerno  e  Btrlhemy  t  quest'  ultimo 
è  slato  ferito  J  ;  il  caposquadrone  Bonnafoux  ,  anch' egli  ferito, 
il  Principe  Curiati  ed  i  luogotenenti  Beaufremont  ,  Petitin  d 
Pérignon.  Quest'  ultimo,  divoralo  dalla  febbre  ,  e  ch'io  volli 
mandare  indietro,  mi  rispose:  «  Sire,  io  dimando  a  V.  M.  di 
»  restar  presso  di  lei  ;  non  si  è  ammalalo  nel  giorno  d' una 
s   battaglia,  a 

Citeiò  il  colonnello  Borei! i  come  pure  gli  officiali  del  mio 
stato  maggiore  ,  di  cui  ho  1'  onore  di  trasmettervi  1'  elenco  ,  e 
pe'  quali  dimando  a  S.   M.    un   avanzamento. 

firmato ,  Gioaciumo  Napoleone, 
Mojaisk  ,  9  settembre  1812. 


cipe  non  si  trovasse  in  grado  di  conservarlo.  Ritornai  per  remler 
tonto  a  S.  M.  eh'  egli  mi  aveva  risposto  che  la  sua  ferita  nou 
era  che  una  contusione  ,  e  che  poteva  continuare  a  comandare. 
Un  momento  dopo  S.  M.  mi  disse  d'  avanzarmi,  e  d'andar  a 
vedere  che  cosa  si  faceva  intorno  a'  fortini  ;  ed  io  nii  vi  recai 
a  ga'oppo.  Al  «nio  arrivo  le  nostre  truppe  leggieri  entrarono 
nel  a°  fortino,  donde  erano  refpinle.  De  '  corazzieri  russi  cari- 
cavano la  nostra  fanteria  leggiere  ;  ma  furouo  ricevuti  da  un 
vivo  fuoco  di  moschetleria  per  parte  della  nostra  fanteria  e  vi- 
gorosamente scacciati  dalla  I.ma  brigata  della  divisione  Bruyère. 
Una  carica  d*l  reggimento  virteoibcrghese  della  brigata  Beur- 
mann  fa  fatta  nel  medesimo  tempo  col  più  grande  successo  so- 
pra la  fanteria  russa  che  marciava  contro  il  i.°  fortino  ,  e  che 
Ih  interamente  messa  a  taglio  di  sciabola.  Allora  feci  maro''  re  a 
pa?so  di  carica  sul  2  °  fortino  ,  che  fu  preso  per  sempre. 

Tutto  il  i.°  corpo  di  cavalleria  ricevette  T  ordine  di  por- 
tarsi dietro  a  questi  medesimi  fortini  ,  ed  il  4.0  corpo  ricevette 
pur  1'  ordine  d'  avanzarsi  ,  di  passare  il  burrone,  e  di  scagliarsi 
sull'artiglieria  e  la  fanteria  ch'erario  nel  villaggio  ,  posizione  la 
più  importante  del  nimico  II  generale  Latour  Maubourg  ,  alla 
te  la  de'  corazzieri  sassoni  ,  irruppe  sui  nemici  ,  ad  onta  del 
fuoco  dell'  artiglieria  e  della  fanteria,  gì'  investi  ,  ne  mise  un 
graD  numero  a  taglio  di  sciabola  ,  e  si  mantenne  nella  sua  po- 
sizione. In  questo  mezzo,  il  generale  Nansouty  ,  alla  testa  della 
I.ma  divisone  di  cora.zieri  sotto  gli  ordini  del  generale  Saint- 
Germain  ,  caricava  vigorosamente  tutto  qurnlo  tiovavasi  alla 
diritta  dei  due  forimi  ,  e  sbrattava  la  pianura  fino  al  burrone 
del  villaggio. 

In  questo  momento  ,  S.   M.   ni'  inviò  la  divisione  Friant.  Il 
generale   Dufour  passò   il  burrone  alla   lesta  del   1.5."  reggimento 
di   fanteria  leggiere  ,  scacco  di   mano  in   mano  il  nemico    e    ar- 
rivò sulle  alluie   princpali  della  posizione  che  trovavasi  indietro 
del  villaggio.   Il  generale   Friant  appoggiò  questo  movimento  con 
tutto  il   resto  della  sua  divisione  disposta  in  riserva  per    brigata. 
Feci    allora     passare     il    generale    Caulincourt    alla    testa  del  2.0 
corpo  di   riserva  ;  appena  ch'egli  fu  dall'altra  parte  del  burro- 
ne ,  gli  diedi  1'  ordine  di  caricar  sulla  sua  sinistra  quanti  nemici 
gli  si  allacciavano,  e  di  tentar  d'accostarsi  al  gran  fortino    (il 
quale  ,  prendendoci  di   fianco  ,  ne  recava  molto  danno  )  se  gliene 
venisse  il  destro.   Quest'  online  fu  eseguito  con  altrettanta  cele- 
rità   che    valore.     Il     generale  Catilincouit  ,  alla  testa  della  2. da 
divisione  di   corazzieri  ,  sotto  gli  ordini    del    generale  Wythier  , 
sbaragliò    lutto     quanto     inconliò   davanti  a  se  ;   e  ,  trovando  di 
aver  sorpassato  il  gran  fortino  di  sinistra,  s'avvio   su  di  esso, 
e  col  5."  di  corazzieri  lo  tolse  al  nimico.    Questo   prode    gene- 
rale   mori  gloriosamente  in    questo    medesimo    fortino,     che    fu 
coestivato   fiLO  all'arrivo  delie  truppe    della    divisione    Girard. 


Rapporto  del  licere  al  maggior  generale'. 
Giusta  gli  ordini  di  S.  M.  ,  il  4."  corpo  d'esercito  parti- 
il  5  settembre  a  6  ore  del  mattino  dal  suo  campo  ,  davanti  a 
Loulos.  Dopo  un'ora  di  cammino,  un  vivo  cannonarnento  sulla 
mia  diritta  mi  fece  conoscere  che  il  nemico  resisteva  alle  truppe 
che  s'  avanzavamo  sulla  strada  maestra  di  Mosca.  Le  istruzioni 
di  S.  M.  portavano  di  circondar  la  diritta  dell'esercito  nemico. 
Conseguentemente  m'impadronii  d'un  villaggio  fabbricalo  sovra 
una  eminenza  ,  che  i  Russi  avevano  trascurato  di  occupare. 
Tosto  ch'eglino  ce  m  videro  padroni,  cominciarono  il  km, 
ia.Qvim.enlq  retrograde.  Questo  movimento  aoa  si  potè  f»re    che 


ftolio  il  fuoco  della  nostra  artiglieria  caricata  a  mitraglia  ,  ch'i 
percoteva  di  fianco  ed  a  spalle  tutti  i  corpi  eie  passarono  a 
tiro.  Il  nemico  ,  accolto  da  truppe  fresche ,  arrivò  cella  sua 
posizione  di  Borodino  :  diverse  opere  di  campagna  accrescevano 
di  molto  la  forza  naturale  del  sito.  Al  dopo  pranzo  il  4.0  cor- 
po mantenne  uà  fuoco  d'  artiglieria  vivissimo  per  favorire  1  at- 
tacco che  S.  M.  fece  fare  del  fortino  ,  a  cui  s'  appoggiava  la 
sinistra  dell'  esercito  nemico. 

La  giornata  del  6  si  pas6©  in  iscoperte  ed  apparecchi. 
S.  M.  mise  a  mia  disposizione  le  divisioni  Morand  e  Girard, 
«d  il  corpo  di  cavalleria  del  generale  Grouchy,  al  quale  ag- 
giunsi il  di  vegnente  la  brigata  di  cavalleria  leggiere  del  genera- 
li Guyon.  Alla  sera  le  truppe  furono  disposte  come  segue  : 

La  divisione  del  generale  Morand  alla  destra  ;  quella  del 
generale  Girard  dietro  ad  essa;  più  a  diritta  e  indietro  la  ca- 
valleria del  generale  Grouciiy  ,  incaricata  di  occupare  il  terreno 
opportuno  alla  sua  arme  ,  subito  che  le  circostanze  lo  permet- 
tessero. Al  centro  ed  in  iscaglioue  della  divisione  Girard  era 
collocata  la  divisione  Broussier  ,  &  -ente  in  riserva  dietro  di  se 
la  guardia  reale  a  piedi  ed  a  cavallo.  La  divisione  Delzons  for- 
mava l'estremità  della  sinistra:  essa  era  sostenuta  dalia  divisione 
di  cavalleria  leggiere  sotto  gli  ordini  del  generale  Ornano.  AH* 
notte,  il  generale  del  genio  Poictevia  gettò  4  ponti  sul  fiumi- 
cello  di  Kologha  ,  le  cui  rive  scoscese  e  tramezzate  da  un  gran 
numero  di  burroni    ci  separavano  dal  nemico. 

L'ordine  di  S.  M.  era  d'  impadronirsi  del  villaggio  di  Bo- 
rodino  ,  subito  che  sentirei  bene  impegnato  il  cannonamene 
sulla  mia  diritta,  e  d'avanzarsi  a  misura  de' nostri  progressi  in 
questa  parte.  Consegueuteinente  ,  al  dimane  7  ,  a  cinque  ore  e 
meazo  del  mattino,  il  generale  Delzons  fece  attaccare  il  villag- 
gio di  Borodino  dal  106.0.  Nel  momento  che  questo  prode  reg- 
gimento ,  ordinato  in  colonna  ,  penetra  nel  villaggio  ,  il  gene- 
rale Plauzonnc  ,  che  lo  guidava,  cade  ferito  mortalmente  d'  un 
colpo  d'  arme  da  fuoco.  Il  106.0,  trasportato  dal  suo  valore  , 
passa  rapidamente  i  tre  ponti  che  i  nemici  avevano  stabiliti  sul- 
la Kologha  dietro  il  villaggio  ,  e  s'avanza  verso  le  linee  nimi- 
«he.  I  Russi ,  persuasi  che  la  nostra  intenzione  fosse  quella  di 
uscir  fuori  da  quel  punte  per  segregare  la  loro  ala  dritta  dal 
{oro  centro  ,  fissarono  per  più  ore  tutta  la  loro  attenzione  da 
questa  banda.  L'  ajutante  comandante  lloisserolles  ,  di  cui  ho 
molto  a  lodarmi  ,  era  sottentrato  al  generale  Piauzonne  ;  egli 
diede  eccellenti  disposizioni  per  la  couscrvazioue  del  villaggio  ,di 
Borodino,  che,  secondo  le  istruzioni  generali  della  battaglia, 
non  doveva  essere  sorpassato» 

Intanto  che  ciò  succedeva  alla  mia  sinistra,  io  aveva  por- 
tato innanzi  la  divisione  del  generale  Morand  ,  incaricata  d'  as- 
salire il  gran  fortino  che  proteggeva  il  centro  dell'  esercito  ne- 
mico. Ella  si  oidinò  in  modo  che  la  prima  linea  era  spiegata, 
e  la  seconda  era  divisa  per  colonne  di  battaglione.  Ad  enta  di 
80  pezzi  d'artiglieria  e  d'  un  violento  fuoco  di  uioschelteria, 
questa  prode  divisione  uscì  de'  burroni  in  ordine  di  battaglia  ,  e 
s'  avanzò  colla  più  gran  calma  sul  rialto.  Il  3o."  di  linea  incro- 
cicchiò le  bjjonette  e  penetrò  nel  fortino;  ma  non  vi  si  potè 
mantenere.  Il  generale  Bonainy  ,  che  marciava  alla  testa  del 
reggimento  ,  fu  ferito  e  pre^o  nel  fortino.  Per  quel  momento  , 
i  nastri  sforzi  doveano  limitarsi  alla  conscrvaziona  del  rialto  : 
cinque  linee  di  fanteria  russa  s'  avanzavano  per  riprenderlo  e 
5'  appressavano  alla  diritta  del  generale  Morand.  Io  feci  schie- 
rar subito  la  divisione  G  irard  un  poco  avanti  alla  diritta  della 
prima.  Il  7.0  leggiere  fu  collocato  alla  sinistra  ,  e  disposi  la 
divisione  del  generale  Broussier  per  sostenerle.  S' appiccò  di 
nuovo  la  pugna  sovra  tutta  questa  linea  con  estremo  vigore.  Il 
nemico  fece  sforzi  rinnovati  per  toglieroi  il  rialto  ;  ma  infrut- 
tuosamente-: le  truppe  di  S.  M.  rimasero  salde  nella  loro  posi- 
zione. 

Colla  speranza  d'  operare  una  diversione  utile  per  liberare 
ti  suo  centro,  il  nemico  si  risolvette  a  fare  un  gran  movimento 
di  cavalleria  sulla  sua  diritta,  ed  aggirando  la  nostra  sinistra. 
Oao  reggimenti  e  più  tnigliaja  d:  cosacchi  soverchiarono  total- 
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mente  quest'  ala  ,  e  l'artiglieria  russa  fu  raddoppiata  per  cacv 
nonare  ìì  villaggio.  Il  bravo  colonnello  d'  artiglieria  Demay  fu 
ucciso  sul  rialto  in  avanti.  La  divisione  di  cavalleria  leggiera 
del  generale  Ornano  ,  troppo  debole  per  resistere  a  forze  cosi 
poderose  ,  si  andava  ritirando  ordinatamente.  La  2. da  liana  del 
generale  Delzons,  ch'era  stata  costantemente  in  sostegno  delle 
truppe  che  difendevano  il  villaggio  di  Borodino  ,  fu  rapidamen- 
te formata  in  quadrati.  Questa  ordinanza  non  era  per  anclie 
terminata  ,  allorché  i  Craati  ricevono  una  carica  «he  rispiogo- 
no  col  loro  fuoco.  La  cavalleria  nemica  ,  rinforzala  da  nuovi 
squadroni ,  viene  a  caricare  1"  i'4.0,  che  la  riceve  nell'  egual 
modo.  Le  forze  di  questa  cavalleria  si  vanno  ad  ogni  istante 
accrescendo,  ed  ella  rinnova  di  mano  iu  mano  le  sue  cariche 
sui  quadrati  dell' 8.°  leggiere  e  de' Croati ,  dell'  84."  e  del  92.0  ; 
ma  da  per  tutto  ella  è  ricevuta  e  ributtata  colla  slessa  gagliar  - 
dia.  Gli  ussari  della  guardia  imperiale  russa  lurouo  particawr- 
mente  maltrattati  :  il  nemico  rinunziò  all'  idea  di  rompere  la 
nostra  cavalleria. 

Nel  centro  ed  alla  destra  deìle  truppe  sotto  la  mia  condot- 
ta ,  il  combattimento  era  continuato  col  medesimo  ardure.  Ri- 
tornalo  dalla  sinistra  ,  or'  era  stata  necessaria  la  mia  presenza  , 
diedi  nuove  disposizioni  per  1'  attacco  del  gran  fortino.  Cinque 
battaglioni  della  divisione  Girard  che  non  avevano  ancor  dato 
dentro,  furono  collocati  alla  diritta;  la  divisione  Broussief  in- 
nanzi ed  alla  sinistra.  Tutte  queste  fanterie  si  mossero  a  passo 
di  carica  e  senza  trarre  ;  in  questo  momento  medesimo  ,  1  co- 
razzieri ch'erano  alla  sua  diritta,  eseguirouo  una  Ium'nc-a  ca- 
rica ,  ed  entrarono  nel  fortino.  Il  21. °,  17.°,  9.0  e.  3ò.°  di  linea, 
assaltarono  il  fortino  di  fronte  e  di  fianco  e  se  ne  impadroniro- 
no :  esso  era  ancor  munito  di  21  pezzi  d'  artiglieria.  Il  nonio  > 
si  ordinò  indietro  su  parecchie  linee  e  protetto  da  un  burrone  : 
io  lo  feci  assalire:  le  mie  truppe  atlraversauo  il  burrone,  sba- 
ragliano il  nemico  ,  e  pervengono  a  stabilirsi  sul  rialto  opposto. 
I  Russi  ,  sperperati  ,  si  ritirano.  Malgrado  degli  ostacoli  del  ter- 
reso,  il  generale  Grouchy  esegui  una  bella  carica  colla  divisio- 
ne di  cavalleria  del  genia  Chastel  ,  che  in  questo  niomcsto  ap- 
poggiava la  sinistra  della  fanteria.  Il  generale  Groucliy  Iu  ferito 
leggiermente  da  una  scheggia  d'  obizzo. 

10  dovrei  citare  tulli  i  reggimenti  che  hanno  combattuto  . 
ma  11  ioó.°  .  il  9.0  ,  il  3o.°  ed  il  21. °  di  linea  si  sono  partico- 
larmente segnalati  colla  loro  calma  e  iutrepiJezza.  Il  mio  slato 
maggiore  si  è  particolarmente  distinto  ,  ed  ha  preso  parte  a  pa- 
recchie cariche  di  fanteria  e  cavalleria-  Qujsì  lutti  gli  officiai» 
che  lo  compongono  sono  stali  feriti  ,  ed  hanno  avuto  i  loro  ca- 
valli uccisi  sotto  di  se.  Debbo  innanzi  tratto  far  conoscere  a 
V.  A.  gli  essenziali  servigi  che  hanno  renduto  in  questa  memo- 
rabile giornata  i  generali  Morand,  Guilleininot  ,  Giru\J  ,  Al- 
meras  ,  ed  il  colonello  Bertrand  ,  del  l<6.° 

11  mio  ajutante  di  campo  di  Seve  ed  il  giovine  Fontanes 
di  Saint-Marcelin  meritano  d*  essere    citati  in    questo     rapporto. 

Ronza  ,  io  settembre  il' 12. 

Firmalo,  Euuenio  Naioli-Ont. 


Rapporto    del    maresciallo    Duca     d'  Elchingcn    al 
maggior  generale. 

Oltre  Borodino,  strada  di  Mojaul  , 
9  settembre  1812. 
Monsignore  , 
A  tenore  degli  ordini  di  V.  A.   S.  le    truppe    del   3."  oorpo 
presero  posizione  il  5  davanti  alla  badia  di    Koloshy  ,    sulla  si- 
nistra della  Kologha,    e  si  tennero  pronte    a  sostenere  il  1."  cor- 
po ,  una  parte  di  cui  aveva    allora  attaccate)  e  preso    il    forliuo 

presso  al  villaggio  di 

11  6  ,  il  3."  corpo  come  pure  I'8.c  si  ordinarono  inll' altu- 
ra dietro  a  questo  lottino  ;  si  passò  la  giornata  ni  fare  scoper- 
ta ,  e  siccome  il  nemico  conservava  la  sua  posizione  indietro  di 
Borodino,  la  battaglia  fu  stabilita  pel  7. 

Le  istruzioni  che  V.  A.  mi  diresse  il  7  ,  alla  mattina ,  por- 
tavano che  col  3."  corpo  e  1'  b'."  che  V  Imperatore  avf>a    pv.w 


tutti     i     bersa- 
di    sinistra    del 


tifò 

•rima  posto  sot;o  a>  r.:;e;  ordini,  io  icirei  il  centra  dilla  batla- 
giia  ,  appoggiando  la  mia  diritta  al  i.°  corpo  e  la  mia  sinistra 
al  4.".  lo  aveva  pure  a  mia  disposizione  il  o."  corpo  delle  ri- 
serve di  cavalleria. 

1/  Imperatore  ordinò  che  il  i.°  corpo  cominciasse  il  suo 
attacco  lungo  il  bosco,  sotto  la  proiezione  delle  batterie  da  12, 
ch'erano  state  costruite  durante  la  notte  :  S.  M.  ini  ordinò  di 
attaccare  verso  le  ore  7  del  mattino  Io  radunai  subito  i  gene- 
rali per  rinnovar  loro  verbalmente  !e  istruzioni  eh'  eglino  ave- 
vano già  ricevute  in  iscritto  ;  feci  leggere  alla  test*  delle  truppe 
ii  proclama  di  S  Mi  ,  che  fu  accolto  dai  soldati  con  entusia- 
smo ,  e  fra  le  grida  di  viva  V  Imperatore  !  ;  e  immediatamente 
marciammo  contro   il  nemico. 

Le  divisioni  del  3.°  corpo  si  avanzarono  nell'  ordine  se- 
guente :  la  io. ma  ,  la  iì5,ma  ,  e  1'  il. ma  :  la  prima  in  colonna 
«T  attscco  aveva  il  suo  ultimo  reggimento  in  colonna  per  batta- 
glioni spiegati  a  distanza  di  divisione  ,  pronta  a  formare  il  qua- 
drato ed  a  servire  di  riserva.  L'  ò.  corpo  era  spiegalo  sopra 
due  linee. 

La  iGma  divisione  ,  dopo  d'aver  respinto 
glieli  ed  avamposti  ,  6i  portò  sopra  il  tortino 
nemico  col  massimo  valore  ;  questo  fortino  era  nel  medesimo 
tempo  assalito  dalle  truppe  del  l.°  corpo  ,  in  guisa  che  il  24." 
tii  fanteria  leggiere,  ed  il  57."  di  linea  vi  entrarono  alla  rinfu- 
sa. Il  nemico  ,  riavutosi  dal  suo  primo  stupore  ,  tornò  indietro 
per  riprendere  questo  fortino,  aia  la  2.,.ma  divisione  marciò  su- 
bitamente per  sostenere  la  lo. ma  ,  ed  il  nemico  fu  respinto. 
Una  carica  ch'io  feci  eseguire  con  buon  successo  alia  14. ma 
brigata  di  cavalleria  leggiere  ,  secondò  gli  sforzi  di  questa  fan- 
teria. 

Intanto   che  la   io.ma    e    la  2Ó.ma   divisione  trovavansi     cosi 
impegnate  ;   1'  II. ma   marciava  sul  fortino  del  centro  ,    di  cui  s.i 
impadronì.   I   replicati   sforzi   del     nemico,    che     fece 
Tnenle  parecchie  cariche  di   fanteria  b  di  cavalleria  , 
tili  ;  egli  si  ritirò  iu  grande  scompiglio  ,  e  rinunziò 
t\i  le  sue   posizioni. 

i,  o.°  corpo  arrivava  allora  sulle  allure  ;  io  lo  diressi 
suìia  destra  per  afdontare  ,  di  concerto  co'  Polacchi,  la  smi- 
«tra  assoluta  del  nemico  ;  il  che  esegui  con  molta  unione  e  ga- 
glurdid. 

Come  m'  accorsi  che  il  fortino  di  diritta  era  stato  preso 
ddle  truppe  dui  i.°  e  del  4.0  corpo,  ini  portai  sul  nemico  ,  so- 
pravanzanda  continuamente  la  sua  sinistra  fluo  al  momento  che 
egli  si  mise  in  piena  riiirata. 

Non  saprai  lodare  abbastanza  lo  zelo  delle  truppe  sotto  ai 
miei  ordini  .  ed  è  per  me  dolce  il  pensare  che  il  coraggio  onde 
sono  amniale,  sarà  apprezzato  dall'  imperatore  ,  poicnà  S.  M 
Viitde&icia  11'  è  stala  testimonio. 

La  perdita  del  3.°  corpo  è  6laU  di    25oo    uomini    uocisi   o 
tenti.   11  campo  di  battaglia  attesta    le  immense    perdite  fatte  dal 

nemico. 

Fermato 


si  prendesse  d'as6aIlo  la  prominenza.  I    primi 

grandi   sforzi,  a  circondarlo  mtorno  ;  ma  benone 


battaglioni     par- 


Ìsi  prendesse  u  ass; 
vennero  ,  dopo  gì 
sostenuti  da  altri  battaglioni  ,  divenne  Joro  impossibile  di  tener- 
si contro  una  forza  infinitamente  superiore.  Noi  fummo  respinti 
dalla  prominenza  ,■  ma  ci  riuscì  di  maulenerci  nel  bo^co  ,  seJ 
conilo  I'  ordiue  che  ci  aveva  dato  S.  ÌV1.  ,  e  feci  contimi:! re  . 
lar  iunco  colle  mie  batterie  ootitro  la  sommità  della  prouiinen  • 
za  ,  ove  il  nemico  aveva  12  pezzi  di  grosso  calibro. 

Noi     restammo    in     questa    posizione  fino    a    2  ore  pomeri- 
diane ,  quando  tsseudomi  accorto  che  si  facevano  notabili    pro-> 
g ressi  sui    centro  ,  ordinai  un   noovo  attacco    sulla  prominenza  , 
il    quale    attacco    fu    secondato    dalla    cavalleria  che   arrivò    alla 
spalle    della    prominenza  quasi  nel    medesimo     tempo    della    fan- 
teria ,  e  ci  riusci  di  stabilirvici.  11  nemico  fece   degli    sforìi    pé'r 
riprenderla  ;  111.1    non    solo   fu  tostamente     respinto  ,    ma     io    lo 
injcguii    vigorosamente  con    alcuni  fanti  ,    cavalieri  e  varj    pezzi 
d'  artighera    a  cavallo  per    più  d'   una     lega.     La    cavalleria    fece 
parecchie    cariche    sulla     fanteria  ,    che    sofferse   grandi    perdite. 
Soa    si    fecero  che    pochi    prigionieri  ,  poiché    la    cavalleria   uc- 
cise   a    colpi  di    sciabola  lutti  1    nemici    che    le  si   pararono     in- 
nanzi  dopo  eh'  ebbe  fatte  parecchie    scariche.     Noi     non     pren- 
demmo   che    un    cassone  carico    di    munizioni    da   12  ed  un  certo 
numero  d'  obizzi  carichi.    I   prigionieri   che   si  sono  fatti  saranno 
spemti    domattina    al     quartier   generale.     Frattanto    ho    1'  onore 
d'  inviare   a    V.    A.  S.  un  officiale    che    ha    abbandonate    ora   le 
bandiere  russe  ,  desiderando  ,  come    Polacco  ,    di     servir     la  sua 
patria.  Lgh  è  in  grado  di    dare  ottime  notizie.   Pare  ,    da    quello 
che  mi    ha   detto ,    che   il  5."  corpo  abbia  avuto  oggi   innanzi  a 
sé  il  corpo    d'  esercito   di   Tutzkoff  ,  composto    della  divistene  di 
granatieri  di  Stroguotf,   chiamata  la  seconda    guardia,     e  ^  della 
divisione  di    Kanowitchin  ,  oltre  due    battaglioni  di  granalien  di 
riserva  .  due  reggimenti  di    milizia  ,   un  reggimento    d'  ulani    ei 
uno  d'  ussari. 


di 

successiva  - 
furono  iou- 
a   riprende- 

lo 


Non  saprei  che  applaudirmi  de!  felice  esito  di  cui  sono  de- 
bitore al  valore  ed  allo  zelo  de'  generali  ,  degli  olficiali  e  della 
truppa.  Prima  eh'  io  possa  far  conoscere  a  V.  A.  S.  1  nomi  di 
quelli  che  si  sono  particolarmente  distinti  ,  non  saprei  non  rac- 
comandare a  V.  A.  S.  il  sig.  generale  Sebastiani ,  i  cui  buoni 
consigli  mi  hanno  ajutato  nelle  disposizioni  ,  noa  meno  olle  io. 
sua  vigorosa  maniera  d'operare  nell'esecuzione. 

Domani  avrò  1'  onore  di  trasmettere  a  V.  A.  S.  lo  stato 
esalto  della  perdila  sofferta  dal  3  °  corpo.  Quella  del  nemico  è 
slata  estremameule  considerabile  ;  testimoni  ne  sono  il  campo  di 
battaglia  e  la  dichiarazione  dell'  officiale  sopra    mentovato. 

Aspetto  gli  ordini  di  V.   A.  S.  ed  ho   l'  onore  d'  esseri,  ecc. 

//  generale  comandante  II  5."  corpo  , 

Firmato,  Giuseppi,  Principe  Poniatowski. 

[  Mon -.U'ur.  J 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'   Cambj  del  giorno  7  novembre  18 1  a; 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco *     1,00,1  L. 

idem »    1,00,1  L 

per  una  lira  f.  b. »      83,2  i. 

per  una  peata  da  8  R,  •  5,o6,5  — 


maresciallo  Duca    v'  ElchiUGEN. 


Pmpporto  del  generala  Principe  Poniatowsld  al  mag- 
gior generale. 

Dal  campo  di   hat'.aglia,  7  settembre  1812  , 
a   xo  ore  della  sera. 
Monsignore  , 

ilo  l'onore  di    render    conto    a    V.    A.    S.    della    giornata 
tì'  oggi. 

A  5  ore  de]  mattino,  il  5."  corpo    si    è    messo    in    movi- 


per  una  lira  ital. * 

p.<?r  uà  fior.  coir.    —  » 

icam  —  — —  —  —  » 

Amsterdam  B.00 .  -  - -» 

Londra -.->- • 

Napoli » 

Aniborgo       per  un  marco  -   -  » 


t,oo,o 

1,5S,2 

2,i5,5 
1,84,5 


L. 
L. 

D. 


mento  ,   facendo 


■irò  del  bosco.  Noi  arrivammo  sulla 


.-.rada  di  Smolensco  a   Mósca  :    tenemmo  questa  strada 


vecchia 
ed  al- 
l' uscita  del  bosco  nella  pianura  scorgemmo  'tua  poderosa  co- 
lonna di  fanteria  presso  il  vlUggio  di  Passarcwo  Feci  stabilire 
una  batteri*  di  più  pozzi  Ha  6  e  da  12  sopra  una  eminenza 
alla  sinistra  della  strada,  e  avendo  fatto  battere  per  qualche 
tsmpo  la  colonna  ,  feci  nv^nznr  rapidamente  la  mia  fanteria  ,  e 
prendere  di  viva  forza  il  villaggio  di  Passarewo  ,  e  con  un  se- 
condo attacco  il  piccolo   bosco  che  trovasi  davanti    il    villaggio. 

Essendo  il  paese  estremamente  selvoso  dal  piccolo  bosco  4 
sino  all'apice  della  prominenza  che  domina  tutta  la  pianura,  e  ) 
ch'era  fortemente  occupata  dal  nemico,  feci  mettere  tre  batta-  } 
elioni  in  qualità  di  bersaglieri  fra  le  niacch.e  ch'erano  piene  \ 
d'  una  gran  quantità  di  cacciatori  a  piedi  russi.  Subitamente  I 
*' imp'  jcò  un  vivo  fuoco  ci  moscheiteria  .  come  pure  un  can-  ' 
avn«u.<aiU.  ne' Più  forti  eh-;  darà  fino  a    mezzodì,    Ordinai    che 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    règola   dei    red- 
dito del  5   per    100,  65.  3/4    L. 
Dette  di  Venezia ,  65.  5/4  L. 
Rescrizioni  al    i3.    D.  per    100. 

N.  B.  Nella  terza  lettera  del  meccanico  Lcppìch ,  itnn'es- 
sa  al  24."  Ballettino  ,  inserito  nel  joglio  de  jeri  ,  invece  di  : 
le  molli  ,  ecc.  leggasi  :   le  molle. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musici  )  La  pietra 
del  paragone.  —  Balli,  Culto  e  CoLuna  :  Un  tamburo  tutta  salva. 

R.°  Tkatro  ALLA   CamGBIANA.  (  Comp.  comica   francese.  1 
!  Le  chevalier  d'  industrie.  —  Marion  parodie  de  Fanchon. 

t  TEATRO  DI  S.  RadegondA.    (    Compagnia   conno»    liszzi  j 

;  Uose! 'a. 

Teatro  del  Le-  casio.  (  Compagnia  comica  Favre  ) 
77  genio  Intono  ed  il  genio   cattivo. 

Teatro    delle    Mariowkttis     (   detto    Girolamo.   )    — 

La  favo  Li  de'  tre  cani. 

Dopo  la  commedia   festa  di  ballo. 

Teatro    di  s.   Romano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 


Miiaao  ,  dalla  tipografia  di  Fspxricc   Askilìì, 


•^     5i4 

GIORNALE    ITALIANO 

Miliwo  ,  Lunedi ,  9  Novembre  i8x»  ; 


*l5Z 


Tutti  gli  atti  d'  animiuintrsrione  posti  in  questo  foglie  sono  ufi  doli . 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI   D'  AMERICA. 
Capo- May,  e)  Settembre. 

li  brich  inglese  la  Laura,  di  10  cannoni,  ha  avu- 
to jeri ,  alle  viste  del  nostio  pono,  un  sanguinoso 
ooiiibàtiiuieiito  col  corsale  francese  il  Diligente,  capi- 
tano G.assm,  che  se  n'  è  impadronito  all'  arrembag- 
gio. Questo  siesso  corsale  ha  preso  e  mandato  qui  lo 
schooner  britannico  il  IWiiting,  incaricato  di    dispacci» 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

Washington  ,    ig  Settembre. 

Sentiamo  che  il  sig.  Morire  è  nen  assumerà  il  co- 
lmando dea'  esercito  dei  Nord-ouest;  questa  era  una 
voce  corsa  tra  i  federalisti  e  che  fu  smentita  con  la 
nomina  del  generale  Harrissoa. 

Il  generale  Hull  ,  eh'  è  stato  obbligato  ad  arren- 
dersi agl'Inglesi,  aveva  ricevuto  ordine  espresso  dal 
governo  di  non  esporsi ,  e  di  aspettare  i  rinforzi  ebe 
gli  si  spedivano  da  ogai  parte.  Ma  questo  rovescio 
non  ralhedderà  punto  il  coraggio  delle    nostre   truppe. 

Una  lettera  di  Teaessée  annunzia  ebe  in  quello 
Stato  si  è  formato  un  corpo  di  3in.  volontarj  i  quali 
nou  aspettano  più  che  gii  ordini  de!  governo  per  at- 
Vaccare  Pensacoì.a,  ove  gì'  lngiesi  hanno  messo  un  cor- 
po di  25o  JNeri  destinato  a  sostenere  i  Greeka  che  si 
armano  contro  gli  Stati  Uniti  e  ohe  nel  tempo  stesso 
cercano  di  far  sollevare  anebe  i  Cheroquéea.  L'  ufficiale 
che  ha  scritta  questa  lettera  assicura  che  non  si  ha  da 
temer  Butta  per  parte  di  questi  selvaggi  ,  se  si  andasse 
a  dirittura  nel  cuore  de'  foro  paesi  ,  e  si  mandassero 
due  corpi  contro  Pensacela  e  Sant'  Agostino  jj  luoghi 
ola  cut  g''  Inglesi  li  sostengono  ed  eccitano  alla  guerra, 
ma  dì    quali  sarebbe  tacu  cosa  1'  impadronirsi. 

I  giornali  di  Filadelfia  e  di  parecchie  altre  città 
parlano  della  marcia  de'  vaij  coi  pi  di  fanteria  e  caval- 
leria che  recansi  alla  frontiera  dei  nord-ouest. 

II  TJ'hig  ,  giornale  di  questa  citià  ,  raccomanda 
vivamente  una  spedizione  entro  la  Muova  Scoz  a  ,  e 
principalmente  contro  Hai  fax.  La  presa  o  distruzione 
di  questa  città  toglierebbe  ogni  couaunicaz!one  fra  la 
marma  inglese  e  le  truppe  inglesi  del  Canada,  Ma 
(  soggiunge  questo  stesso  giornale  )  il  mezzo  pòi  si- 
turo  di  nuocere  al  nostro  nemico,  e  di  costringerlo 
ad  annuire  ,  a  patti  vantaggiosi,  at!a  libertà  della  no- 
stra navigazione,  è  quello  d'invigilare  severamente  per- 
chè non  vengano  importate  merci  inglesi.  Soltanto  col 
ridurre  all'  ulbme  angustie  le  man  fatture  inglesi  ven- 
dicherem  noi  le  crudeltà  e  gli  eccessi  che  gì'  log'esi, 
soccorsi  dai  selvaggi,  alleali  ben  degni  di  loto  ,  han- 
no commesse  contro  i  prigionieri  di  Michili-rMacLinack 
e  contro  gli  abitanti  di  Detroit.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  22  Ottobre. 

li  23  dicembre  1811  è  stato  conchiuso  un  tratta- 
to fra  la  compagnia  delle  Ind  e  Orientali  ed  il  Sh.,0- 
soohoeiuu  ,    uno    de'  sovrani    iju   Isola    li     T«,u   uoto 


aottft  a  questo  titolo.  Il  Su'.tano  di  Djopcarto,  che  sì 
è  sottomesso  ed  ha  avuto  un  abboccamento  con  sir 
Tommaso  RaTfles,  in  unito  di  plenipotenze  dil  consigli» 
di  BiUvia,  è  staio  rimssso  a'lavteala  dell' amiir  lustra- 
tone de' paesi  ch'erano  sotto . -siti  a  sua  autorità,  prima 
cho  g' Inglesi  giungessero  in  quell'isola. 

—  Giusta  notizie  recenti  deli' boia  ai  Francia,  para 
che  regnasse  colà  una  gran  carestia  di  giano  ,  e  sin- 
golarmente di  riso  j  ma  ora  sappiamo  <he  ve  n'è  stato 
mandato  dall'India,  in  guisa  ebe  fra  un  mese  quel- 
l'Isola sarà  abbondantemente  provvista,  easendochè  non 
tarderanno  inolio  ad  arrivarvi  altri  bastimenti  carichi 
dt  grano. 

—  Sono  g'à  i45  i  legni  presi  dai  vascelli  armati  ame- 
ricana sono  fra  questi  i'  Oceano  ,  valutato  40 oa.  dolla- 
ri ed  il  Fabiiout  ,  valutatone  zoom.  I  le^ni  americani 
presi  dagl'Inglesi  montano  a  120;  fra  le  prele  fatte 
dal  nemico  irovansi  due  schoouers  incaricati  di  dispacci. 

—  Scrivono  dalla  Guadalupa  ,  in  data  del  1  \  agosto 
che  corre  voce  che  molti  corsali  americani  siano  com- 
parsi in  quelle  acque.  Il  capitano  d'  un  bastimento 
giunto  di  tresco  da  San  Tommaso  riferisce  che  un  le- 
gno diretto  da  Gibilterra  a  San  Domingo  è  saio  pre- 
so, e  sbarcatone  l'equipaggio  a  Porto  Ricco.  S'i^mu-r 
gè  che  parecchi  navigli  sono  s.ati  presi  verso  la  Mar- 
Unica  da  alcuni  corsali  amencaui.  ' 

Del   24. 

—  Alcuni  giorni  prima  che  partisse  U  Dori  ed  il 
Madras  (  dalle  Indie  Orientali  )  si  era  colà  risaluto 
ch'era  stata  scoperta  una  pericolosa  sedizione  a  Tra- 
vancourt.  Due  corpi  di  truppe  compoite  di  nazionali, 
e  facenti  parte  delle  forze  sussidiane  di  quel  regno  p 
aveano  già  da  gran  tempo  meditato  d'asAtssiuare  i 
loro  ixlfìaah  europei,  e  stabilito  il  momento  oppa,  turi» 
per  beo  eseguire  questo  disegno.  In  sulle  prime  fu. 
proposto  di  circondare  e  trucidare  i  superiori  nel  tem- 
po in  cui  fossero  lutti  adulati  ad  una  festa  data  dai 
luogoienente  colonnello  Mauro,  residente  ing'esc  pres- 
so a  quella  corte.  Essi  tendevano  ,  come  si  riseppe  da 
poi,  a  soccorrere  il  Pycher- Rajah  ,  Principe  refratta- 
rio e  scacciato  dagl  ing'esi  da' suoi  Stati  sulla  costa 
Malabar,  ed  a  riporlo  sul  suo  trono.  Nel  di  stabilito 
per  la  festa  parecchi  na'irs  {  ufficiali  indiani)  eh'  eraiu 
a  parie  della  trama  ,  trova vawsi  lontani  da  Tavan- 
court ,  e  pere  ò  i  sediziosi  credettero  bene  di  differire 
i'  esecuzione  del  loro  progetto  sino  al  giorno  iu  cui 
gli  ufficiali  delle  forze  sussidiarie  doveano  fare  uria  vi- 
sita di  complimento  al  residente.  In  queUo  frattempi 
un  cypajes  fede'e  scopa  tatto  a'!'  «j mante  del  1  *•* 
battaglione,  ed  1  capi  della  traina  furono  arrestati  im- 
mediatamente. Alcuni  giorni  dopo  peretchi  na'irs  e  fa- 
chiri veni. ero  appiccati  dopo  d'  essere,  stati  giudicata 
sul  luogo.  (  Momteur.  ) 

Del  25. 

(   T'ie  Eoglishmaa.  ) 

Due  prigionieri  di  guerra  Uanceni ,  dol  deposti» 
di  Peslh  ,  hauno  ottenuta  la  liberà  e  la  peruns-iono 
di  tornarsene  alla  lo.o  patria.  Uno  di  essi  è  un  luo- 
gotenente eh'  è  stato  cambato  cou  un  ullicale  in^le.e 
dello  stesso  grado  ;  T  aitio  è  uu  valoroso  e  giovane 
>oldati>    che  s'    è    mentalo    questo   fayoie   per    un    bel 


tratto  d'  umanità  clic  ha  uiatc.  Dspo  un  assalto  dr 
Badajoz  tentato  inutilmente, 'rovo  egli  steso  sulla  rupe 
il  generale  inglese  Wa^ker  ,  ferito  e  tutto  immerso  jael 
proprio  sangue;  e  preso  o  in  braccio,  ne  lo  portò  allo 


REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,  ìy   Ottobre. 

Siamo  informali  che  il  corpo  d'esercito  del  mare- 
sciallo Duca  di  Belluno  e  in  cammino  per  operar  con- 


d"     ,       e       ~  ..  i       „     r       .__.,.„,»    „„„        »w«"u    xsuva    ui    ul.iuhu    e    i u    Laiuuimy    pur    operar    COB- 

ae  francese  ove  il  generale  inglese  tu  trattato  con  .,  .  t         r  Y 

1     .  j      il  i     i     j  j«    j„i        ™„    ?  tro  1   esercito  russo  in  Voli  uà  ,  e  che  i    corpo  pobe- 

ocni   riguardo.    Il   cenerà  e     o   dom.iiido    del    suo  nome.  ,   ,  ....  ,      .  '  r  .  r 


ogni  riguardo.  11  generale  lo  domandò  del  suo  nome 
e  gli  promise  di  ricompensare  u.i  tauto  servigio,  quan- 
do gliene  fosse  capitata  1'  occasione.  In  progresso  di 
tempo  il  soldato  francese  fatto  esso  pure  prigioniere,  si 
diresse  al  generale  VWkcr  il  qua'e  fece  immediata- 
mente i  passi  necessarj  per  ottenere  che  fosse  rimesso 
in  libertà. 


co  del  generale  Dombrowski  ha  la    medesima  destina- 
zione. (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  24  Ottobre. 
A  memoria  d'  uomiui  non  si    è  mai  visto  alla  no- 
—  Da  nuovi  avvisi    ricevutisi  da    Buenos-Ayres   sen-     9tra  ^orm  un  ribasso  di  fondi  sì  rapido  quanto  quello 
tiamo  che    un    altro    Spagnuo  o    cu.opeo    è  .tato  con-  f  de'  K"^1-  .Gh  obblighi  dell'  imprestilo  negoz.ati  presso 
vinto  d'  essere  uno    de'  primari    colatori  ,   e    quindi  ì  »  bauchien    Hope     e     cornp.    erano    a    64  ,    due     mesi 
giustiziato  al  pari  di  28   altre    persone.    Nel     momento  ?  Pnma  che  incominciasse  la  guerra  ;   essi  ribassarono  a 
in   cui  fu  ristabilito    il  buon    ordine  ,    moitissim    Spa-  3  Poco     a     Poco     a     55  verso  i   primi  di  settembre  j     il 
gnuoh  arrestati  erano  stati  massi    in    liberà  ,    ed    altri  ;  Grand    Esercito     entrò    in  Mosca   il   i.j   seitembie,    ed 
erano  stati  esiliati.  L -.rd  Stvangfbrd    che    si    èra  nitro-  \  »  iùQal  ru*«  «°n<>  ogg-di  a  27  per  cento, 
messo,    avea    mantenuta    'a    buona    intelligenza    per  il  |  I  nostri  giornali ,   seguendo  quelli  d  Londra,  han- 

governo  portoghese  e  la  Gunla  di  Buenos- Ayies.  j  no  detto  che  il  governo  1  glese   avea   spedito    del    da- 

A  Buenos- Ayres  si  era  ricevuto  l'avriso  the  tur-  \  ««  a  Ptetrobor^o  ;  ma  che  valgono  mai  aleute  cfcn- 
te  le  nvn.ere  del  P<;rù  e  la  zecca  di  Potosi  erano  m  ;  lIcaJa  <"  ™l'e  <»re  sterline  per  u  .a  potenza  che  ha  g  à 
potere  dell'  esercito  di  L  ma.  Li  mancanza  di  de-  sperduto  tante  province,  non  che  tutto  il  suo  cred  to 
uaro  cagionata  dalle  circostanze  rendeva  dilfìcilissima  ;  ad  Amsterdam,  a  Fraocfort  ed  a  Lipsia?  1  lord  L- 
la  vendita  delie  mercante.  Le  producion.  del  paese  \  verpool  e  Casdereagri  sono  ministri  lu  ui  paese  in  cui 
non  erano  abbondanti,  né  sembrava  cue  tali  esser  do-  \  jj  P0P0,°  e  essenzialmente  calcolatore,  e  sanno  che  la 
vesserò  oer  gran  temoo  ;  esondo  che  le  devastazioni  :  lmSua  del!e  c'.re  ha  una  eloquenza  cui  noti  si  può  rèr 
della  guerra  civile  sulla  riva  occidenta'e  della  Piata  :  Pacare.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
aveano  minalo  tutte  le  conce  e  le  fabbrche  di  sego.  La  o 

punizione    data    ai    cospiratori    a    Buenos-  Ayres    aveva  I  Parigi  ,  1.     Novembre. 

racceso  lo  sdegnò  del  governo    de'  partigiani  di  Monte  j  II    Corsier,    legno    corsale    di    Nantes  ,   uscito    da 

Video  coatro  la  giunta  di  Buenos- Av^es,  e  i  due  par-  !  Brehat  il  io  ottobre,  ha  mandato  a  picco,  la  mattina 
liti  si  preparavano  con  grande  attività  a  ricominciare  dell'i»,  un  bastimento  inglese,  carico  di  calce.  Il  12 
le  ostilità.  ha  predato  un  bnch  inglese  di  i5o  tonnellate. 

(  T'-.a  Times.  )  —  In    agosto    e    settembre    le    merci    in   transito    pei 

Con  troppa  f.etta  i  giornali  spagnuoli  hanno  con-  lazzaretto  di  Soalatro  montarono  approssimativamente 
ch'uso  che  il  generale  Mailland  era  incorso  in  qualche  '  *'  v*'ore  <*1  ^7,500  ir-  Per  quelle  provegnenti  dalla 
d^sg-azi»  perchè  e  5  ato  obbligato  a  dimettersi  dal  suo  j  Turchia  e  dalie  Scale  di  Levante,  e  di  5i39<>  fr.  per 
comando.    La    vera    «  ru  ito    si    è    una  leggier     TJell«  provegnenti  dalla  Frància  e  dall' Udii*. 

malattia  che,    per    quanto    sper  amo  ,    non  avrà  alcuna  !  In  settembre    le    merci    in    transito    pel    lazzaretto 

conseguenza.  Non   p^xe  che  q;-'     lo  genera  e  abba  avu-  j  di  Costamizza  ,  montarono  approssimativamente  al  va- 
to  forze  bis  lauti  pei   op    irsi    vivamente    ai    movimenti  I  lore  di  5195,967  fr.  per  quelle  provegneuu  dalla  Tur- 
d    So«l>  ;  c.ò   coti  pertanto'  ,  1    g'ornali  spagnuoli  sono!  chia  e  dane  scaie  di  Levante,  e  di   164,429  Per  4ue''8 
in  certo  modo  scusabili  ;  essi  hniaò  veduto  ebe  i  com-  j  provegneuu  dalla  Francia  e  dall'  Italia. 
pilaton  d'  alcuni  nostri  logli  non  erano    fra    gli    ultimi  ■  /  quz    je  france.  ) 

a  censurar  1*  condola  de'  loro  ulficiali  ,   e  che  in  gè-  1  -    - "\-      _  ;  "  , 

iterale    noi    li    trattiamo    con    un    disprezzo  molto   un-  II    »«•    Od.er       cavaliere    de>U     Legion    d  onore 

poi.Uco  ■  ed  era  ben  naturale  eh    essi  dovessero    cerca,     •emendatore  della  Corona  lerrea  ,   colonneho    del    i.° 


re  di  restituir  &'m  li  compiimeli!    alla  prima   apparenza 
di  coedotta  riotove-oie  per    parte    di    un    generale  in- 


reggimento  de' cacciatori   a    cavallo    italiani,    che   dal-~ 
l'esercito  c|'  Arragonn  era  venuto  ai    bagni    de' Pirenei, 


gtese.  Q.es..'  occas  one  pare  che  si   sia  presentata  ,    ei     è  mortJ°  a  P'u  u  '7  dei  corrente,  tìh    furono    resi    gii 
ess,  l    l,,nuo  coua  ;    co    è    naturalissimo    ,  e  aggiunge  j  ono"  dovutigli  secondo  il  suo  grado     e  il  miglior  eto- 
1       ;y  i,        1  11;    „      j  1  !  ciò  per  lui    si    tu    la    coste.nazione    cue    mosirarono    i 

una  rtrova  d>  i>:u    a    Iute    q  elle    elle  sia  abbiamo  del     *     .*   ,.  .  1     .  r  ,     ,   r- 

r     a  <   1  u       „  „^i«   d.....^i»  J  suoi  amici  presenti  nei  perderlo.  (  Jour.  de  I  Emp.  ) 

grado  di  sJiuia    e    coutiJe  zd    ci»e   regna  nella  reinsola 

jFra  i  nostri   uffi  ìali  e  g:i    ufficiali    spagnuoli    o    porto- 
ghesi.  (   Moniti- ur.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Cop< nha^fii  ,    i5    Ottobre. 

Oiusfa  notizie  n'devutesi  d>  Aiene  in  data  del  ?o 
maggio  ,  il  doto  dai  e-e  a.g.  Brondstedt  era  sul  punto 
di  partire  da  .quella  età  col  barone  di  Sùackeberg  , 
per  recarsi  in  ita'ia  per  la  v;a  a    Zante.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

D'tsaa  ,   1  7   Ottobre. 

GU  Siati  dei  Margraviato  uvlla  B^ssa  Lusazia 
(  previo  assenso  di  S.  iVl.  )  aprono  un  imprestilo  di 
3oo-n.  scud>,  per  in..^/.o  della  casa  di  commercio  Ffè- 
ge  e  compagni  a  Lpsia,  il  quale  sarà  divso  in  ob- 
blighi parziali  al  latore.  1  cap  tali  saranno  messi  all' in- 
teresse annuo  del  5  per  100.  Per  rispetto  al  rimborso 
a  cui  sarà  destinato  uu  foado  particolare,  si  è  regola- 
to che  il  capitale  di  5ooin.  scudi  debb*  restare  intatto 


RAPPORTI  ANNESSI  AL  i4.»  BULLETTINO. 

RAPPORTI     SUI      COMBATTIMENTI    DI    KIUSSOl    , 
SMOI.ENSCO     E     VALOIVT1KO. 

(  V.  il  Giorv  Ital.5  di  jeri.  ) 
Rapporto  del  sig.  Duca  et  JSlchingen  al  maggior  ge- 
nerale. 

Dal  campo  di  Kaaosava  a  7  leghe  da  Suiolensco, 
il  14  agosto  1812  ,  ad  11  ore  della  sera. 

Monsignore;  ho  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.  S.  che 
le  truppe  del  3°  corpo  d'e-eroito  sono  sboccate  stamane  da 
Karasimin  ,  pel  ponte  di  Chevalets  snl  Dniep'.'r  ,  vicino  a  Kho- 
miuo  ,  p»  r  dirigersi  sopra  Krasuei. 

Avendomi  l'Imperatore  ordinato  di  recarmi  celeremente  so- 


nno al   i5  ottobre    1S19,  dopo  di  che  verrà  rimborsato  5  pra  la  detta  città,  ove,    iecondo  un   rapporto  fatto   a    S.  M.  , 
aiiaraìojente  per  somme  p^Z'ali  di    5om.   scudi.  !  {[  nemico  aveva  un  reggiinenio  di  fanteria,  la  mia  testa    di  co- 

(  Jour.  da  T  Errtp.  )       •  Ioana  vi  é  arrivata  verso  tre  ore  poai<ji'iJiane.  11  24.0  di    fauto 


ri*  leggiere,  sostenuto  dal  resto  della  tomi  divisione,  Ita  'af- 
frontato il  nemico  con  mirabile  ardire  ,  e  Rrasnoi  è-  stato  pre- 
so d'assalto  senzi  nessuna  esitazione. 

Il  nemico  ,  forte  di  óm.  fanti  circa,  1200  cavalli  e  io 
pezzi  d'  artiglieria  ,  aveva  stabilito  i  suoi  scaglioni  ,  e  mostrò 
della  fermezza  dietro  alla  città  ;  ma  la  fanteria  lo  andò  a  trovr.re 
eoa  tale  risolutezza  ,  eli'  egli  è  stato  costretto  ad  effettuare  la 
«uà  ritirala;  il  che  ha  eseguito  in  buon  ordine  sotto  alla  pro- 
tezione della  sua  artiglieria  eh'  è  stata  ottimamente  servita. 

Lungi  una  mezza  lega  da  Rrasnoi,  la  cavalleria,  coman- 
data dal  Re  di  Napoli  ,  ha  atsjlito  ,  alla  sua  volta,  ed  incal- 
zato il  nemico  :  la  fanteria  russa,  la  quale  era  stata  poco  pri- 
ma abbandonata  dalla  sua  cavalleria,  ha  tosto  formalo  due  co- 
lonne serrate  ,  e  quindi  un  pieno  quadralo  ,  il  quale  ,  sebbene 
avviluppato  da  tulle  le  parti  ,  ha  continuato  la  sua  ritirata  eoa 
prontezza  ,  e  sempre  combattendo.  La  nostra  cavalleria  leggiere 
ha  f*tto  sopra  questa  fanteria  più  di  40  cariche.  Parecchi  squa- 
droni sono  penetrati  nel  quadrato  e  ne  hanno  tagliali  fuori  al- 
cuni battaglioni  ,  ma  il  nemico  è  stalo  6alv»to  d'  una  perdita 
totale  dalla  forza  d'  inerzia  che  opponeva  la  sua  massa  ,  assai 
più  che  dall'  effetto  del  suo  fuoco  che  faceva  più  roinore  che 
male.  I  Russi  sono  stati  inseguiti  fino  all'imbrunir  del  giorno, 
e  fino  all'  altura  della  stretta  di  Ranosava.  Si  sano  presi  loro  8 
pezzi  d'  artiglieria  ,  falli  8co  prigionieri  circa  ,  ed  uceisi  mille 
uomini  per  lo  meno:  laonde  questa  divisione,  eh' è  la  27. ma  , 
composta  di  4  reggimenti  di  moschettieri  e  2  di  cacciatori  , 
«otto  la  condotta  del  generale  INiewierowski  ,  avrà  perduto  , 
fra  morti,  feriti  e  prigionieri,  la  nutà  de' suoi  combattenti. 
Secondo  il  più  gran  numero  de' rapporti,  sembra  che  vi 
sieno  poche  forze  a  Smolensco  ;  e  parrebbe  che  il  nemico  mar- 
ciasse sopra  Ponetene  per  occup«jc  ambedue  le  sponde  della 
Duna. 

La  perdita  del  corpo  d'  esercito  è  d'  intorno  a  200  uomini 
tra  morti  e  feriti.  Chiet'erò  all'Imperatore  delle  ricompense  per 
quegli  officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  che  si  sono  particolarmen- 
te distinti. 

Ho  T  onore  ecc. 

Firmato  ,  maresciallo  Duca  d'  ELriiiNGE.M. 


;  i- 

R.jpfjurlo    del   maresciallo    Duca   a"    Eldwt  ^.n  ■  uì  p>^ 
mùgghi-  generale. 

Dal  campo  davanti  a  Siuotenco,   17  agosto   1813, 
ad   ir   ore  dell  1   sei  i. 

Monsignore;  ho  l'onore  d'informai    V    A.    S.    che  il  ne- 
mico non  ha  cessato,  dalle  cinque  ore  <1«   questa   maltiua   lia   ver- 
so  alle  3  pomeridiane,  di  far  sor   r.;  successivamente  oc-ile  trur 
pe  dalla  piazza  di  Smolensco  per  attaccare  1  nostri   posti. 

Conformemente  all'  ordino  che  ho  ricevuto  di  secondare 
l'attacco  fatto  sulla  dirifa  delia  città  colle  trupp"  del  i.°  corpo, 
e  d'attaccare  il  bastione  ch'era  alato  attaccato  jeri  da  un  battaglio  - 
ne  del  46.",  ho  fatto  marciare  questo  n  lesirao  reggimento,  I 
quale  ha  forzato  il  nemico  ad  abbandonar  la  sua  posizione. 

La  25. ma  divisione  non  ha  egualmente  cessalo  di  combatte- 
re durante  tutta  la  giornata. 

Si  è  notato  che  qualche  tempo  dopo  il  coininciamenlo  de- 
gli attacchi  che  si  sono  falli  coulro  la  piazza  ,  le  colonne  ne 
miche  ,  che  avevamo  vedute  scomparire  stamane  ,  sono  ritor  - 
nate  indietro  e  si  sono  di  nuovo  schierate  sopra  le  allure  della 
riva  destra  del  Duieper  ,  in  guisa  che  la  posizione  del  nemjc  > 
pare  ,  questa  sera  ,  esser  la  medesima  di   quella  di    jersera. 

Sono  con  peo fondo  rispetta,  ecc. 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  d'  ElCHINGES 


Rapporto  del  Duca  a"  Elclùngen  al  maggior  generate 
Dal  campo  davanti  a  Smolensco,  vicino  a 
Dienowo  Golomisk  ,  16  agosto  1812. 

Monsignore;  ho  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.  S.  che 
le  truppe  del  3°  corpo  d'esercito  si  sono  messe  in  cammino 
stamane  dalla  loro  posizione  di  Loubna  e  contorni  per  avviarsi 
sopra  Smolensco.  Il  nemico  difendeva  gslinatamente  con  diversi 
dragoui  e  numerose  schiere  (  pulks  )  di  cosacchi  il  di  luori 
della  città  ,  dimodoché  fu  d'  uopo  impiegar  della  fanteria  per 
isloggiarlo,  il  che  è  stato  eseguito  ad  onta  d' uu  fuoco  vivissi- 
mo dell'  artiglieria  della  piazza.  La  battaglione  del  46. °  mostra- 
va un  tale  ardore  eh'  io  lo  spinsi  a  passo  di  carica  contro  il 
bastione  di  dirilta  del  circuito  a  fine  d'  assicurarmi  con  questo 
attacco  se  il  nemico  era  in  forze.  Tutta  fa  fanteria  russa  che 
difendeva  la  strada  coperta  è  stata  forzata  a  rientrare  nella  città 
in  disordine  e  precipitosamente.  Feci  allor  marciare  un  2."  bat- 
taglione ,  non  tanto  per  sostenere  il  primo  ,  quanto  per  proteg- 
gere la  sua  ritirala  :  il  nemico  faceva  un  fuoco  terribile  d'  arti- 
glieria e  di  fanteria  sopra  questo  battaglione  ,  il  quale  non  si  è 
allontanato  se  non  quando  alcune  masse  di  fanteria  60110  sortite 
dalla  piazza  per  portarsi  sovra  di  esso.  Egli  ha  effettuato  il  suo 
movimento  retrogrado  nel  più  grande  ordine,  e  senza  che  l' ini- 
mico abbia  osato  di  varcar  la  fossa  per  inseguirlo.  Questo  at- 
tacco vittorioso,  d'  un  solo  battaglioue  contro  più  di  4in.  uomini 
di  fanteria  progetti  da  60  bocche  da  fuoco  ,  è  il  fatto  d'  arme 
più  valoroso  eh'  io  ni'  abbia  visto  da  che  fo  la  guerra.  Esso 
inspirerà  certamente  al  nemico  un'  alta  idea  del  coraggio  delle 
nostre  truppe. 

Sono  con  profondo  rispetto  ecc. 

Firmato,  maresciallo   Duca  d' ElCfilNGElV. 


Rapporto  del  maresciallo  Principe  dì  EckmiUd  r>i 
maggior  generale. 

3o  agosto  i8ii. 

Monsignore;  a  tenore  degli  ordini  di  S.  M.  ,  il  i.°  corpo 
del  Grand'  Esercito  ha  preso  posizione  davanti  a  Smolensco  il 
16  di   questo  mese,  nell'ordine  seguente  . 

La  3. a  divisione  si  è  portata  a  60O  tese  dalla  piazza  ,  ap- 
poggiando la  sua  sinistra  alla  strada  di  Rrasnoi  ov'  ella  si  cou- 
giungeva  col  3."  corpo.  La  sua  diritta  si  distendeva  fin  verso  il 
mulino  a  vento  che  trovasi  sulla  strada    di   Moinlow. 

La  i.a  divisione  ha  occupato  il  mulino  a  vento  colla  sua 
sinistra,  unendosi  colla  sua  diritta  al  ■>."  corpo. 

Le  tre  altre  divisioni  sono  state  collocate  indietro  a  paca 
distanza  ,  essendoché  la  notte  non  ha  permesso  loro  di  por- 
tarsi sui  differenti  punti  eh'  erano  loro  assegnati. 

Il  di  17,  la  3. a  e  la  I.a  divisione  rimisero  nella  slessa 
posizione;  la  2. a  si  è  portata  alla  sinistra  delia  i.a  ,  la  4. a  é 
rimasta  al  burrone  dietro  a  questa  divisione  ,  e  la  j.a  ha  occu- 
pato il  burrone  di 

S.  M.  ha  ordinato  il  17,  che  il  nemico  venisse  sloggiato 
dalle  sue  posizioni  ,  e  che  fosse  ributtalo  nella  piazza  ;  la  i.a, 
2.a  e  3. a  divistene  che  trovavano  in  prima  linea  ,  ricevettero 
i'  ordine  di  lar  1'  attacco  nel  medesimo  lempo.  Questo  altaecu 
si  eseguì  Verso  mezzogioi  .io.  Uopo  I  avere  smosso  il  nemico 
con  un  fuoco  d'  artiglieria  ,  a  cui  egli  rispose  dalla  piazza  e 
da'  suoi  tortni  ,  le  truppe  si  sono  avanzale  ,  ed  hanoo  assalito 
sovra  tutti  i  puuti  le  soldatesche  nemiche  eh'  erano  loto  op- 
poste. 

L'  attacco  è  stato  vivissimo  ,  e  la  difesa  ostinata  ;  ciò  non 
pertanto  tutto  ha  ceduto  al  valore  delle  truppe  di  S.  M.  1  for- 
imi sono  slati  presi;  le  case,  in  cui  s'erano  praticate  delle  f -■ 
ritoje,  sono  state  sforzate.  11  nemico  é  stalo  inseguito  e  respin- 
to nella  piazza,  ove  s'è   rifuggilo  dopo  grave  perdita. 

IN 011  posso  lodare  abbastanza  la  condotta  delle  truppe  in 
questa  occasione.  Generali  ,  officiali  e  soldati  di  tutte  le  armi 
hanno  gareggialo  di  zelo,  di  valore  e  di  devozione  pei  servigio 
di  S.   M. 

Il  127. °  reggimento  di  linea  che  trovavasi  per  la  pruni 
volta  al  fuoco  ,  ha  dato  luminose  prove  di  se.  Prego  S.  .M.  di 
accordargli  la  sua   aquila    eh' ei    non    poteva    meglio    meritarsi. 

De^gi»   soprattutto  citar  con  elogio   il   l3."   reggimento     leg- 
giere eh' e  moutaio  col  massimo  valore    sul    rialto    eh    egli    ei.« 
incaricai»  d   allaccaie  ,     ni  n   ostante  la   mitraglia  ed   il  fuoco     di 
moschelteria  ond'era  assalilo.  11  gtutrale   Dallou  ,     che    OOitdu 
ceva  queoto  aiW-iCO  ,  lo  ha  diretto  eoi  màssimo    valore.    A'ibt*- 


I2O0 

Vio  a  ramrRarictuei  ch'egli  sia  stalo    messo 


fuor    di    combatti-  ;  nota  a  V.  A.  S.  cubilo  che  ne  avrò    l'ekàto   circostanziato  dei 
mento  da  unu  scheggia  d' obizzo   ond' è  slato    colpito    verso   la  •  generali  di  divisione  e  de'  capi  di  corno. 


fine  d'Ila  pugnu.  Il  generale  Friant  «  stato  colpita  da  una  pal- 
la morto.  La  nostra  perdila  è  stato  poco  considerabile  in  con- 
;io:ii      di   quella  del   nemico. 

1  signoii  generali  di  divisione  Morand,  Frani  e  Gudia 
hanno  dalo  in  questo  fallo  novelle  prove  del  loro  ingegno  e 
valore. 

Ilo  l'onore  di   trasmettervi    i  loro   rapporti   particolari,    co- 


Soco  eoa  profondo  ri;  ;  et  o  ,  ecc 

firmato  ,  maresciallo    Duca  d' Er.CHixGFN. 

Rapporto    del  Re  di  Napoli  al  maggior  generale. 
Il  4  ed  il  5  ,  la  vanguardia  dell'  esercito  di  S.  M.  respinse 
vivamente    la     retroguardia    nemica  e  la    scacciò    da  Urite  le  sue 
posizioni.  Il  nermes  mostrò  soprattutto  una  grande  resistenza    iF 


me  pure  gii  elenchi  de' militali  che  si  sono  distinti  ,  e  pe' quali  ;  giorno  5.  Nella  giornata  del  4,  tutti  fecero  il  loro  dovere  ma 
essi  implorano  i  favori  dell  Imperatore.  Prego  V.  A.  di  com-  |  "  sl6'  conte  Périgord  ,  colonnello  dell'8.°  reggimento  di  caccia- 
piacersi  >'i  porli  sott'  occhio  a  S.  M.  ^   |  tor'  a  "avallo  ,    si    distinse    respingendo  con  buon  successo  pa- 


Vi  u:.i>eo  delle  domande  in   favore    di    alcuni     officiali    del 
mio  slato   111  i^giore  che  hanno  doto  prova     di     molto     valore    e 
«olleeiluuioe  ,  e  che  servono  col  massimo   zelo. 
Ho  l'onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  Il  ma  rese.  Duca  d'  Atjerstaedt  ,  Prin- 
cipe d'  Et  KMUHL. 


Rapporto  del  maresciallo  Duca  d' Elchingen  al  mag- 
gior generale. 

Addì  19  agosto  181 2. 

Moi  signore  ;  1]  3.°  corpo  è  passato  sulla  destra  del  Dnie- 
per  ,  qui  sia  nane,  a  4  ore,  ai  rampicandosi  sulle  allure  ove 
l'esercito  russo  aveva  jeri  preso  posizione.  1  piccoli  posti  che 
il  nemico  aveva  presso  al  convento  ,  sono  stati  forzati  a  ripie- 
ni ^1  ;  Icuiii  copi  di  cannone  hanno  pure  fatto  ritirare  la  sua 
Cavalleria  lecere  che  occupava  il  nallo.  A  misura  che  i  reggi- 
tutuli  si  andavano  ordinando  ,  io  indirizzava  le  colonne  sulla 
sliada  di  3iosca.  Al  uno  arrivo  presso  a  Valentino  ,  strada  di 
iptabn  ,  no  travato  la  retroguardia  nemica  ia  posizione  :  era 
questo  il  corpo  6*  eseroito  eli  Bdgawcut  ;  la  pugna  si  è  appic- 
ca ila  con  estremo  vigore  ,  ed  il  oonibsttimenlo  si  è  prolungato 
per  bea  1  ore  ;  finalmente  ,  dopo  parecchie  cariche  rniadialissi- 
liie  pel  nemico  ,  egli  si  è  ritiralo  in  gran  disordine  }  e  non  si 
sono  più  veduti  che  de'  cosacchi.  L*  Imperatore  ,  giun'o  allora 
sul  campo  di  battaglia  ,  ha  ordinato  di  Cacciare  inuanzi  sulla 
cutzioae  di  Mosca. 

Ad  una  lega  e  mezzo  circa  da  Sxolenco  ,  ho  incontrata  la 
retroguardia  dell'  esercito  del  generale  Barclay  di  Tollj  ;  1'  Ii.ma 
■-ivisioue  •  ìe  apriva  la  marcia  ,  ha  rovesciato  il  nemico  ,  senza 
a  iuua  esitanza  ,  fino  alla  posinone  di  .  .  .  .,  ove*  ho  trovato 
jua  gran  parte  dell'  esercito  russo  in  battaglia.  Allora  feci  pren- 
der posizione  a  questa  divisione  per  aspettare  eh'  ella  fosse  rag- 
giunta dai  io."  e  ?5.''.  Intanto  il  nemico  ,  ncu  vedendosi  p  ù 
incalzalo,  ha  voluto,  prendere  alla  sua  volta  l'offensiva  ed  ha 
fatto  tulli  i  suoi  sforzi  per  iscacciarmi  dalla  mia  posizione  ,  ma 
è  alalo  ognora  respiato  ,  né  v'  ha  espressioni  che  possano  di- 
mostrare lo  zelo  che  le  truppe  sotto  a'  miei  ordini  hanno  mo- 
stralo in  mie  ta  circostanza. 

Verso  le  5  ere  pomeridiane  ,  la  divisione  .1*1  generale  Gu- 
rhn  è  arrivata  dietro  di  me.  Immediatamente  diedi  le  disposi- 
zioni necessaire  per  togliere  la  posizione  del  Demico.  La  divi- 
sione del  generale  Gudin  e  quella  del  generale  flazout  sono 
slate  incaiicate  dell'attacco  ;  quelle  de' generali  Lcduc  e  Mar- 
cliand  rimanevano  in  riserva.  Questo  attacco  e  la  difesa  del  ne- 
mico sono  stati  leu  b ih.  INoi  ci  siamo  impadronili  del  rialto  e 
-  iella   posizione  del   nemico. 

Questo  fitto  d'  arme  può  essere  consi  lenito  per  una  delle 
battaglie  più  accanite  che  dar  si  possano.  Esso  è  gloriosissimo 
per  le  31:111  di  S.  IVI,  ,  perocché  il  generale  Barclay  di  Tolly 
che  comandava  iu  persona  ,  ha  avuto  la  metà  del  suo  esercito 
alle  iliaci»  „  doveché  mi  calore  della  pugna  non  vi  sono  stale 
tjhc  uti.e  -ti»  v  is.ok;  francesi  impegnile. 

lNoa  saijr<".  .  monsignore,  lodare  abbastanza  il  coraggio 
Jelle  truppe  e  la  tara  sollecitudine  degli  officia]  :  avrò  moite 
ric»iiipeai.e  u  uoniandare  ,  e  Oh  1Ì..1Ò  premuta    è'  i.;di  rizzarne  la 


recclue  cariche  d'  una  cavalleria  mollo  più  forte  della  sua. 

La  sera  del  5,  S.  M.  mi  diede  l'ordine  d'attaccare  il  for- 
tino colla  cavalleria  ,  colla  divisione  Compans  e  col  corpo  polacco. 

Il  generale  Compans  dispose  le  sue  colonne  d'  attacco  e 
marciò  sopra  il  villaggio  di  ...  .  ,situato  a  piedi  del  fortino  e  del 
bosco  eh'  era  alla  diritta.  La  cavalleria  lo  sosteneva  ;  padrone  del 
villaggio  e  del  bosco  ,  il  generale  Compans  fece  marciar  sul 
fortino  che  fu  preso  a  bajonetta  in  canna  dal  6r.°  reggimento. 
Intanto  aveano  luogo  parecchie  cariche  di  cavalleria  ,  ed  i  co- 
razzieri russi  erano  fulminati  dal  fuoco  della  nostra  fanteria» 
da  quello    dell'  artiglieria  ,  e  dalla  nostra  cavalleria. 

il  nemico  ritornò  alla  carica  con  due  colonne  di  fanteria 
per  riprendere  il  fortino  ;  ma  fu  ricevuto  vigorosamente  dalla 
divisione  Compans  ,  ed  obbligato  a  ritirarsi  dopo  un  lungo  fuo- 
co di  moschelteria.  In  questo  mezza  ,  il  Principe  Pomatowski 
scacciava  dinanzi  a  se  ,  alla  mia  diritta  ,  il  nemico  ,  e  s'  impa- 
droniva d  uua  posizione  montuosa.  Il  combattimento  dura  fino 
>  ld  ore  della  sera  ,  e  prese  posizione. 

L'esiio  di  questa  gioruai^  dà  in  mano  a  S.  M.  alcuni  pri- 
gionieri, 7  pezzi  d'  artiglieria  ,  e  la  posizione  ch'ella  avevi  de- 
siderato d'  occupare. 

lutti  hanno  fatto  il  loro  dovere.  Il  generale  Calane  ed  il 
marchese  di  Cullano,  miei  ajutanti  di  campo,  furono  feriti. 
Trasmetterò  allo  stato  maggiore  1'  elenco  degli  officiali  ,  sottof- 
liciali  e  soldati  che  si  sono  più  distinti  ,  implorando  per  essi 
y  avanzamento  e  le  ricompense  che  meritano. 
Mojaisk,  9  settembre  181 2, 

Firmato,  Gioachino  Napoleone. 
(  Monticar.  ) 

PROVINCE  .ILLIRICHE. 

Tritste ,  16  Ottobre. 

Da!  i.°  correlile  a  tutto  cinesi'  oggi  sodo  entrati 
in  questo  porto  1  navic''o,  2  battelli,  2  brichi,  1 1 
pielephi  ,  5  paranze,  58  brazzere,  2  bragozzi  e  5$ 
battelli,  illirici,  italiani  e  napoletani ,  provegiicnti  da 
varj  porti  deiP  Adriatico  e  carichi  di  merci  diverse* 
INello  stesso  tratto  di  t<*rapo  ne  sono  usciti  28  piele-, 
gfai ,  4  paranze,  27  biazzc-re,  4  bragozzi  e  60  baitela, 
duetti  a  v*rj  porli  dell'Adriatico  con  carichi  diversi. 

(  Tétég.  off.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Elenco  di  alcune  parole  ,  oggidì  frequentanentc  in  uso  , 
le  quali  non  sono  ne'  vocabolarj  indiani. 

Trovasi  vendibile  in  Milano  dai  librai-stampatori  ,  Gio. 
Bernardoni  ;  Fortunato  Stella  :  Giuseppe  iVfasperu  ;  Gio.  Sil- 
vestri ;  G.  P.  Giegler  ,  e  nelle  ulne  olla  elei  ltegno  elai  prin- 
cipali librai. 

I  In  uno  de'  prossimi  numeri  parleremo  di   questo  libro.  J 


ft.°  Teatro 


SPiiTV  J.CUL1   D'OGGI. 
Ai.t/.  S'v.la.  (  Opera  ih  musica  )  La  pien< 
iaiii,  Callo  e  t'01'uma  ;  Un  tamburo  tuito  saivu 


...  <j 
del paragone.  —  Baili,  Callo  e  Co'iuma  ;  Un  tamburo  tutto  saii/u* 

Teatro  di  S.  U^j-'EUOnda.   (   Compagnia  comics    iiazzì 
Illusione  e  venta. 

Teatro    uhl    Levtasio.     (  Con.pagnia    comic»    Favre  1 
Son  con.ur  gli  unni  alle  donne. 

Teatj'O     I)Ì.li>     W  ituor.fe'ix*      (    dello    Girolamo.    )    — . 
Girolamo   •■olduio  di  L'uialo^na. 


e-M&'&o  ,  dalla  tipografia  di  ì*'jìì,£:uC,>   Aìjasu^, 


GIORNALE    ITALIA 


ANO 


Milano,  Martedì,  re  Novembre  181 *  * 


Tutti  gli  ani  d' «mausàstrauone 


posti  in  questo  foglio  sono  tMaaS. 


NOTIZIE  ESTERE 


Ne 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Boston  ,  7  Settembre. 


eli'  Ohro  ed  in  Pensilvania  tutti  corroso  alle  ar- 
mi. Tutti  grf  abitanti  deh'  ouest  sono  pronti  a  sparge- 
re il  loro  sangue  per  la  patria. 

Il  corsale  le  Ros*ie  ,  commodoro  Bjrney ,  ha  già 
preso  k3  legni  inglesi  e  ne  ha  mandati  a  picco  ohm- 
ciati  9. 

I  reggimenti  6/  e  ,5.*,  comandati  dal  generale 
BltomMd,  sono  partiti  dal  loro  campo  di  Greenbusch 
per  Plattsborgo  ove  per  1'  avvenire  starà  il  quarlier 
generale. 

II  governatore  Harrison  ed  il  colonnello  Gio.  P. 
Boyd  sone  stati  nominati  generali  di  brigata  nel]' eser- 
cito degli  Stati  Uniti. 

Il  governatore  di  Kentucky  ha  spedito  nn  rinfor- 
zo di  34oo  uomini  sotto  gli  ordu  ì  *|  g,ì;cr,ic  ^ 


Baltimora,    16  Settembre. 
L'equipaggio  del  brich  degli  Stati  Uniti  il  Mutilo 
eh  era  stato  preso  dal  nemico,    è   qui    giunto    jeri    da 
Halifax  sopra  un    parlamentario.    11    commodoro    Rod- 
gers,  avendo  sentito,  in  onesta  occasione,  che  se.  ma-  1 
nna,  del  suo  equipaggio  erano  stati  messi  ne'/erri  per 
che  .tati  una  volta  al  servigi  deh' Inghilterra,  ha  fat- 
to  arrestare    il   parlamentario   nel    momento    che    stava 
per  far  vela  alla  volta    d' Halifax    con    IM    prigionieri 
ufesi,  e  ne  ha  fatto  trattele    ,2    uomini  che  servi- 
ranno da  ostaggi  pe'se.  Americani  detenuti. 
Del  18. 


cg"  ÙbWhe  ^  J  y  hlèhih*™  ****  commercio 
Cijra  ,  e  nella  sua  caduU  strascinerà  seco  anche  quéi 
perfidi  cons,gheri  che  Je  h^Q  ^  ^  ^ ?    * 

(  7h»  Baltimore  TFhi§.  _  Jóue.  df  F  Emp.  ) 
Filadelfia  ,  1 7  Settembre. 
G/  Inglesi  hanno  commesso    orrori    a    Detroit    Le 
c«e  de    sonori  AtWate,  ,    Neggs    e    Wecdonadd    'sono 
■W»  messe  a  sacco  da,    loro    soldati.    Americani!    pu. 
«namo  q.esti  oltraggi  «  Vendetta  !  vendetta  ! 

elfeneCd  I  5°°  U°mìnÌ  ClrCa  '  c°^0DeD"  «  »••  batta- 
ge dei  reggimento  comandato  dal  colonnello  Pierre 
«>*>  passa*  da  ques*  città  con  parecchi  carri.         ' 

^nercì   scorso  abbiamo  veduto  passar   anche  del- 
la  cavalleria  che  recasi  nel  Cauadà. 

(  Daily  Advertiser.  -  Jour.  de  r  g^  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  27  Ottobre. 

K  crede  che  durante  la  ««sione    del   nuovo   Par. 

arn^o  saia  presentato  un  bill  Per  .u:oriz,are    ,e      ._ 

•«e  a  divenir  truppe  dispai  e  ad  arcarsi    volon- 


(  Jour.  ée  mv)    '  j  "V  ^  '"W  *•»•*»  e  ad  ar,o!„si    volon. 

cmamata  a  rmm«»o.L  _.n»-   . 


ch.amata  a  rimpiazzarle  nell'interno. 
-  I  prigionieri  francesi    continuano   a    agirsene      . 

son8aduhb;o  ne  fugano  sempre  pmne^n^i'di 
novembre,  t  necessarissimo  che  ei  facci,  u„a  W 
severa  contro  quelli  che  cooperano  alla  loro  rW  £ 

gì"  accolgono  e  danno  loro  denari,  epeifmo  abiti 
per  travesta. 

- -Si  sono  ricevuti  de' giornali  americani  che  con- 
traddicono la  .uova  della  presa  del  fJfte  Wayne  per 
I-te  degi  Indiani.  Dopo  la  voce  della  pre8,  di  questo 
forte  ,1  generale  Harrùoa  vi  aveva  sped.to  tìm.    uom-. 

r.  del  Kcntuki  ch'erano  destinsti  a  rinforaare  il  gene- 

raip    Muli  b"'"- 


Tutti  i  veri  patrioti  fanno  voti  perchè    venga  rie-  ,  rale  Hall 
letto  presidente  ,1    SJg.    Madrsson,    quantunque    non    si  n  ,  M 

abbiano  ragioni    positive    per   recitare    il    «L     rv  ,  •  setlei«*>re  il  sig.  Curtis,  segretario    del  dioar- 

Ma.  and.  .^*Lj.  1     _  ,§  ^    "   "*    ^on.  J  Urnenu»  della  guerra,  a,  sped,o,  per    me„o    del    1 

«crale  Deaborn,  alcuni  dispacci  che  s.    dicono   ,mpor 

tat)lls«lmi    al     ~..., I.     ri  1 


positive  per  rg,aare  1,  a>g.  uimton. 
Ma,  anche  supponendo  che  ambedue  questi  candidai, 
abbiane    de' titoli    uguali   al    favor    del    pubblico,    una 

nmta.one  di  presidente  non    può   succedere    presente- 
mente sen8a  nuocere  alJa  causa  pubbi.ca     cò  non 

trebbe  che  incoraggiare  i  «ostri  nemic,  a  persistere 
nel  loro  eterna  di  brigandaggio  e  nelle  loro  ingiuste 
»ggre.«ooi.  Noi  dobb.amo  all'  opposto  raddoppiare  i 
x.o,tr,  sforzi.  Perseveranza  debb'essere  il  motto  di  unio- 
ne m  tutti  1  nostri  campi.  Esclusi  dal  nord  d'Europa 
esclusi  da  tutti  i  paesi  ne'  quali  il  commercio  è  van- 
taggioso ,  qaaie  prospettiva  possono  mai  avere  ora  i 
«amfattone  negozianti  bglen?  Facciam  dunque  la 
guerra  con  risoluta  ;   bruciamo    tutte   le  produzioni 


.    .  '  — r—Y"  «"*c  ai    uicono    imnor- 

Untissimi  ai  generale  Prevost,  governatore  del  Canada. 
Questi  dispacci  hanno  dato  luogo  a    in>i.e    eiettore 
essendo  stati  mandati  co.ì  prontamente  dopo  che  si  ebbe 
la  nuova  della  capitolazione  del  generale  Hall.    Que,to 
generale  è  passato,    il    ,3    settembre,    d'   Alb.ny ,    di 
ritorno,  per  quanto  credevas»,  da   Washington.    Il    suo 
accusatore    colonnello    Cass    era    giunto    alla    sede    del 
governo  alcuni    giorni    prima.    Lettera    di    quella    città 
d.cono  che  il  potere  esecutivo  aveva  intenzione  di  met- 
tere in  arresto  il  generale  e  di  sottoporre  la  conduia  di 
lui  al  giudizio  di  una  corte  mania  le. 

(  S.ar.   -  Alfred.  -  Jour.  de  'tEmp,  ) 


ì'2.02 

POLONIA 

Posnania  ,  18  Ottobre. 
La  marcia  delle  truppe  continua  senza  iuterru- 
lione  per  questa  città.  Ne'  giorni  14  e  i5  abbia  in  ve- 
duto passare  ancora  54 li  uomini  ,  vale  a  dire  una 
divisione  del  reggimento  di  Walcheren  ,  3  battaglioni 
del  reggimento  di  Belle-  Isle  ,  un  distaccamento  della 
guardia  imperiale  ,  il  4-°  battaglione  del  reggimento 
del  Mediterraneo  ,  alcuni  distaccamenti  di  diversi  reg- 
gimenti ,  ed  una  porzione  considerabile  di  un  reggi- 
mento del  Granducato  di  Berg.  (  Gaz.  de  France.  } 

Del  ai. 

Ci'  si  scrive  da  Varsavia  in  data  del  i3  che  il 
generale  Regnier  ,  che  comandava  il  corpo  sassone 
ba  respinto  i  Russi  dietro  il  Bug  j  ed  ha  fatto  loro 
provare  una  perdita  considerabile. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  DI   DANIMARCA. 
Corsoer,   i5  Ottobre. 

II  vascello  di  guerra  eh'  era  ancorato  presso  a 
Wresen ,  ha  salpato  jeri  a  4  ore  pomeridiane ,  dopo 
aver  fatto  per  alcune  ore  de' segnali  a  quello  che  tro- 
vavasi  presso  Rimsoe,  e  si  è  diretto  verso  il  Nord. 
Esso  ha  gettata  1'  ancora  questa  mattina  al  nord  di 
Ramsoe,  vicino  agli  altri  bastimenti  da  guerra  che  vi 
si  trovano ,  e  che  consistono  in  4  vascelli  di  linea ,  1 
fregata  ,  4  cutteri-brichi  ed  1  pinco  ;  laonde  la  navi-  s 
gazione  del  Belt  da  Sprogoe  è  libera  per  ora.  Una 
parte  de' bastimenti  che  trovavansi  qui,  hanno  già  fat- 
to vela  per  la  loro  destinazione.  (  Moniteur.  ) 

Rexnaes ,  1 5  Ottobre. 
I  vascelli  nemici  che  sono  stati  jeri  da  qui  veduti, 
sono  1  fregata,  2  brichi  e  35  navi  mercantili.   Si  sono 


Ùarhruhe  ,  5o  Ottobre. 

ìi  dottor  Kramer  ,  medico  della  corte  ,  ha  f«ttlo 
inserire  nella  gazzetta  del  Granducato  una  dichiarazio- 
ne in  cui  dice  in  sostanza  che  gli  era  stato  fatto  uu 
rimprovero  tanto  più  penoso  per  lui  in  quanto  che  è 
ingiusto  ,  cioè  che  la  morte  del  Granduca  ereditario 
proveniva  dall'averla  egli  curato  giusta  il  metodo  mo- 
derno ,  e  non  purgatolo  nei  primi  giorni  dopo  la  sua 
nascita. 

Quest'  accusa,  die'  egli  ,  è  falsa  come  lo  prova- 
no le  ricette  mandate  alla  spez  eria  ,  e  1'  attestalo  di 
quelle  persone  che  hanno  servito  il  Granduca  eredi- 
tario. 

Questo  Principe  ebbe  ogni  giorno  fino  alla  sua 
malattia  I'  evacuazioni  ordinane  ,  e  quando  fu  aperto 
il  suo  corpo  ,  non  si  troìò  nulla  itegli  intestini  che 
abbia  poluto  confermare  questa  calunniosa  imputazione 
L'  esame  del  cadavere  ha  provato  che  la  malattia  era 
provenuta  dal  parto  laborioso  della  Granduchessa  ,  il 
quale  per  quaiche  tempo  avea  messi  in  pericolo  anche 
i  gorni  dell'  augusta  puerpera.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Anversa,  17  Ottobre. 

Si  parla  qu-  molto  del  coraggio  e  dell'  amor  fra- 
terno di  una  donzella  che  ha  rimpiazzato  suo  fratello» 
coscritto  del  1806,  e  che  è  qui  ritornata  dall'  e'serci-. 
to  coperta  d'  onorate  ferite.  Il  fatto  è  vero  e  merita 
d'  esser  conosciuto  in  tutte  le  sue  particolarità. 

Virginia  Chesquiere  ,  nata  a  Delemont ,  diparti- 
mento del  Nord,  distretto  di  Lilla,  vedendo  che  suo 
fratello  chiamato  a  marciare  non  avrebbe  potuto  sap- 
portar le  fatiche  della  guerra  e  che  mostrava  buono 
disposizioni  per  continuare  isuoi  studi,  ottenne  da' suoi 
parenti    la  permissione    di    partire    per   lui.    Essi  erano 


pure  veduti  7  grandi  vascelli  da  guerra  con  1    fregata  !  6eraelli>   «  si   rassomgliavano  sommamente.    Ella    pre- 


e  2  brichi  ,  provegnenti  dal  Nord ,  che  hanno  gettata 
l'ancora  jersera  veino  a  Seiroe,  e  che  hanno  fatto 
vela  questa  mattina  al  Sud.  I  tre  grandi  vascelli  ne- 
mici ,  come  pure  5  brichi  ed  1  nave  mercantile  che 
erano  ancorati  vicino  a  Ramsoe,  vi  si  trovano  ancora 
oggidì.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  24    Ottobre. 


'  sentossi,  alla  partenza,  vestita  degli  abiti  di  suo  fratello 
e  fu  arrolata  nel  27.°  di  linea,  in  cui  servì  per  6  anni. 
Pervenne  al  grado  di  sergente  alla  battaglia  di  Wu- 
gram  per  aver  salvata  la  vita  al  suo  capitano  caduto 
nel  Danubio  ,  ed  procinto  di  perirvi.  Ai  fatto  d' ar- 
me del  2  maggio  presso  a  Lisbona  dove  comandava  il 
Duca  d'  Abraotes,  avendo  ella  veduto  il  suo  colonnel- 
lo preso  ni  mezzo  dai  nemici  ,  domandò  6  volontà- j 
coi    quali  andò    a    soccorrerlo   ,    ad    onta  di    un    colpo 


11  21,  S.  M.  il  Re  ha  dato  un  gran  pranzo,  al  j  d'arine  da  fuoco  che  aveva  ricevuto  poco  prima  ne! 
castello  di  Carlottemborgo,  a  cui  furono  invitati  il  ma-  I  biaccio  sinistro,  e  le  riuscì  di  salvarlo  e  inoltre  di  fa- 
retciailo    Duca   di    Castiglione    ed    il    sig.    generale    di  ;  re  prigionieri  due  ufficiali  insorgenti.   In  tale  occasione 


brigata  di  Stabeara<h  ,  nuovo    governatore   di    Berlino. 

Nello  stesso  giorno,  il  sig.  generale  di  divisione 
'1  Dui  ulte,  che  abbandona  il  governo  di  questa  re- 
sidenza partì  per  Varsavia. 

Il  23,  il  sig.  generale  di  divisione  barone  Bour- 
ftier,  è  di  qui  partito  per  Varsavia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt ,  25  Ottobre. 

Il  Re  di  Baviera  ha  ultimamente  creato  ne'  suoi 
Stati^un  numeroso  corpo  di  gendarmeria  ,  incaricato 
sper'almente  del  ministero  della  Polizia  e  dell'  ordine 
pubblico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


restò  ferita  da  un  colpo  di  bajonetla  al  fiauco  sinistro, 
fu  trasferita  allo  spedale  d'  Aimeida,  e  di  ià  a  quello 
di  Burgos,  ove  risanò  dalla  sua  ferita,  senza  che  nes- 
suno ne  scoprisse  il  sesso  j  ma  una  malattia  F  ha  tra- 
dita, ed  ora  è  passata  dalla  città  di  Courtray  per  an- 
dare ai  suo  deposito  ove  in  ricompensa  del  valor  suo 
riceverà  dalla  mano  stessa  di  quel  colonnello  ch'ella 
ha  salvato ,    i'  ouorevole   decorazione  dovuta  ai  prodi. 

(  Gaz.  de  France.  J 


i263 
Parigi ,  2  Novemhre.  *  gioventù  lutto  il  piacere  che  provò    nel    far    conoscere 

Esercito  di  Portogallo.  I  il  coraggio  eh'  essa   ha   mostrato   per    compiere   i  suoi 

Estratto  et  una  lettera  scritta   da    Burgos,    in   data     doveri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


'del  22  ottobre  ,  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra  ,  dal 
generale  Souham  ,  comandante  per  interim  F  esercito  di 
Portogallo. 

Monsignore  , 


L'Accademia  delle  scienze,  lettere  e  belle  arti    dì 
Tolone   ha    rimesso    al    concorso    il    seguente    quesito  : 
Esporre  quale   influenza    ebbero    sulle  scienze,  lettere  ed 
Ho  V  onore  di  partecipare  a  V.    E.  che    l'esercito  j  arti  le   istituzioni  create   a  favor   loro,   come  anche  ie~ 
inglese    ha   levato  1'  assedio   dal    forte   di    Burgos  ,    e  j  ricompense  accordate  a   quelli  cta  le  coltivano.    Quasto 
che  si  è  messo  in  cammino    sulla   strada    d'   Aranda  ,  ì  premio  sarà  conferito  nel   1 8 1 4. 


,VagliadoIid  e  Palencia  ,   a   9   ore   della  sera  $  esso  ha 
lasciato  de'  malati  negli  spedali  di  Burgos. 

Questa   mattina    di    bonissima    ora    mi    sono   dato 


L'  accademia  rammemora  d1  aver  proposto  pel 
180  il  seguente  quesito  :  Dare  la  storia  dello  scorbuto; 
presentarne   la   descrizione,    le   varietà,  le  combinazibm , 


ad  inseguire  il  nemico  j   spero    di    poter    raggiunerlo  e  !  le  complicazioni ,  determinarne  e  ponderarne    le  cagioni, 


di  forzarlo  a  combattere  ,   od    almeno    di   recar   mcllo 
danno  alla  sua  retroguardia. 
Prego  V.  E. ,  ecc. 

Firmato  ,  conte  Sou»am. 

P.  S.  Debbo  avvertire  V.  E.  che  depo  il  20,  che 
sono  in  posizione  davanti  all'  esercito  inglese,  ho  avu- 
to tutti  i  giorni  degl*  incontri  con  esso,  e  che  non  ho 
cessato  di  molestarlo  dopo  quest'  epoca  ,  6  di  cagio- 
nargli grandi  perdite.  (  Moniteur.  ) 

L'  estrazione  dei  coscritti  pel  i8t3  del  cantone  di 
Chivasso  {  dipartimento  della  Dora  )  ,  doveva  succe- 
dere il  10  ottobre  a  e,  ore  del  mattino  al  capoluogo 
del  distretto.  Tutti  i  giovani  di  Ghivasso  ,  Montanaro 
«  Verolengo  erario  presenti  ;  non  mancavano  che 
quelli  del  comune  di  Brandizzo,  separati  dal  capoluogo 
per  mezzo  de'  due  torrenti  dell'  Orco  e  del  Malone,  i 
quali  s'  erano  ingrossati  oltre  ogni  misura  per  la  di- 
rotta e  continua  pioggia  caduta  già  da  più  giorni. 

I  conduttori  de'  battelli  situati  su  questi  torrenti 
avevano  moltiplicati  i  mezzi  di  trasporto  ;  ma  a  dieci 
ore  si  riseppe  che  non  si  poteva  assolutamente  passa- 
re ,  e  per  tale  circostanza  il  viceprefetto  di  Ctnvasso 
aveva  deciso  di  aggiornar  1'  estrazione  a  gabbato  17  e 
di  far  ritirare  i  coscritti  presenti. 

Ma  quale  non  fu  mai  Io  stupore  di  questo  magi- 
strato quando,  a  quattro  ore  e  mezzo  della  sera,  vide 
giungere  a  Chivasso  tutti  i  coscritti  di  Blandito  ,  non 
eccettuatone  alcuno,  coi  loro  ibi  ti  grondanti  d'acqua? 
Interrogati,  risposero  che  s'  erano  slanciati  nell'  arqua 
fino  alle  reni  per  raggiungere  i  battelli  del  Malone. 
Neil'  istesso  modo  avevano  percorso  neli'  acqua  lo 
spazio  che  è  fra  i  due  torrenti,  tenendosi  attac- 
cati 1'  un  T  altro) ma  giunti  ad  un  basso  fondo  più  non 
possono  inoltrarsi  né  farsi  intendere  dai  barcsjuoli  del- 
l' Oico.  In  sì  trista  congiuntura  uè  pur  ad  un  solo  di 
questi  coscritti  venne  in  pensiero  di  tornarsene  ad- 
dietro j  che  anzi  i  pericoli  e  le  difficoltà  infiamano 
maggiormente  il  loro  coraggio.  Due  di  loro  si  svesto- 
no, ed  a  nuoto  s'icoltrano  fin  dove  possono  essere 
uditi  dai  barcsjuoli.  Questi  ultimi  accorrono  ,  ed  i  no- 
stri giovaci  arrivano  iu  trionfo  al  luog»  in  cui  01  mai 
&  era  peiduta  ogni  speranza  di  vederli. 

II  s?g.  baroue  prefetto  sub'to  che  riseppe  questo 
onorevole  fatto  dal  sig.  viceprefetto  di  Chiva3so,  si 
affienò  di  parteciparlo  a  S.  A.  I.  e  lì,  ,  ed  invilo  il 
sig.  maire  di  Braudizzo  ad  attestare  a  quei'.a  geriei^ja 


indicarne  il  prognostico,  determinarne  i  metodi  ptbjiLaici 
e  curativi. 

Qusti  due  premj  consistono  io  una  medaglia  d'oto 
del  valore  di  5oo  franchi.  E>sa  accorda  due  msdigli* 
di  100  fr.  alle  due  migliori  opaie  che  le  perverranno 
entro  1'  anno.  Le  memorie  scritte  leggibilmente  in  la- 
tino od  in  francese  dovranno  esserle  giunte  innaozi  al 
1.*  giugno  di  ciascun  anno  ,  e  dirette  co'le  solile 
formalità  e  franche  di  porto  ai  sigg.  Htraeniez  e 
Gosse,  segrelarj.  (  Journal  de  Paris.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  che  se  uno  dà 
testimonj  chiamati  in  materia  crim  naie  al  dibattitneulo 
per  deporre  ,  non  parla  la  medesima  li'  gua  e  l'istesv> 
idioma  dell'  accusato,  il  presidente  deve  sotto  pena  di 
nullità,  nominare  d'ufficio  un  interprete,  e  che  il 
voto  della  legge  non  è  adempito  se  in  questo  ciso  il 
presidente  ha  egli  stesso  tradotto  in  francese  la  depo  « 
sizione  del  testimonio  qualunque  di  consenso  dell'  ai~* 
cusato  che  non  si  è  nominato  1'  interprete. 

La    Corte   si    è    fondata    sulia    proibizione  formale 

della  legge  sull'  accumulazione  delle   funzioni  di  giudi' 

ce  e  d'  interprete  quantunque  di  consenso  dell'  accusata. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  Cassation.    —   Gaz.  de 

Frutice,  9  juillet ,   1812.  ) 

.  1—  -»iifMMM8B**Wi  nir— ————** 

NOTIZIE  INFERME 

SEGNO  D'  l  T  A  L  i  A. 
Treviso,  4  Novembre. 
Dopo  il  cenno  che  si  è  già  dato  sul  terremoto  del 
25  scaduto ,  arrivarono  molle  relazioni  di  danni  potabi- 
lissimi cagionati  in  parecchi  comuni  da  q  ehi  scossa  ,  s 
specialmente  in  Saruiede  e  San  Cassano  del  distretto  d.  Ct- 
neda,  in  Pordenone,  Caueva,  Aviario,  Sacilee  Poken'go  dei 
distretto  di  Pordenone,  non  che  iu  Fauna,  Cavasso  e 
Sequals  del  distretto  di  Spilunbergo.  Caddero  dapper- 
tutto molti  cammini,  fu  quasi  generale  la  fenditura 
delle  case,  delle  quali  le  pù  deboli  rimasero  atterra'*, 
la  cima  del  campanile  di  Sacile  croio,  e  la  torre  de - 
f  orologio  in  Pordenone  imbaccava  rovina  a  s^gi  o 
che  fu  d'  uopo  di  demolirla  immediatamente.  Ne'  din- 
torni di  Sanuede  si  staccarono  dalle  cnue  Jv'  uro  •■! 
massi  enormi.  In  Sequals  si  calcola  il  danno  a  più  ii 
Iir.  60,000  ■  iu  Farina  a  lir.  40,000  ,  ed  iu  Cavasi» 
trenta  famiglie  rimasero  sema  letto ,  pei  che  le  loro  ca» 
se  parte  caddero,  parte  minacciano  una  imminente  ro .  i- 
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toà.     Ncwijri    indivìdue    è    perito    in    s\    cfeìolsate     Ct-  \  B,    9,   to  ,  it  ff  12  trasmèttoncì    Me  bette   pìtlnte    a 

t   fe.    Neliu    smesso    Sequ:/is     una   madre  che    s;.    ri-     fe«co   di    Be.ua. Jmo    Ljvini   ancora    sussistenti     nella 

t  ovavà    soia   in    casa  mentri    slava    allattando    un  suo  ■  casa  dei!'  albcigo  della   Croce  di   Malta,   e    rappreseo- 

1  dio  di  tre  mesi,  al  piimo  f.  agore    ebbe  l'antiveggenza  '  tanti  diversi  tram    deila    storia   mitologica  di    E'iropa; 

di  levare  su!  fatto  un  aiuro  suo  figlio  gemello    dei  pri-  J  opere   preziose  di  cui  il  nostro  incisore  non  solamente 

tuo  eh'  eia  rei!»  cuiia,  e  se    ne  fuggì  nella    vicina  or- »  illustra    la    memoria,     ma   in    qualche   modo    conserta 

taglia     dove  appena  giunta  sentì    il    fracasso   delia  sua  <  l'eiisienza  già  minacciata  dalle  ingiurie  del    tempe ,  ed 

t         di-  rovinava.  [ancora  più  dille  involontarie  muLilazioui  de'passaggieri 

asseriscono    alcuni  che  nella   sera   precedente  una  '  non  intelligenti,  pochissimo  cauti  e  troppo  sovente  pe- 

liieleors    'jrnea  è  slata  os..orv*la  innalzarsi  da  terra  di-  I  tulanti. 

r*e  dosi  dal   Sud  al  Nòrd,  e  che    nello    stesso   g'orno  i  Comincia  il  quarto  fascicolo  con  la    stampa    deci- 

Rpeciàimente  in  Sarmide  si  è  sentita  una  nuova  scossa  ;  raaterza  figurante  una  Nobil  donna  cui   l'ancella   porge 

yerso  le  ore  due  pomeridiane.  }  *>  specchio,  opera  di  Tiziano.  Vengono  poi  in    un    sol 

(  Cior.  del  dipart.  del  TagUamento,  )       !  quadro  di  Lorenzo  Lotto,  i  ritraiti  di  Gio.    Agostino  9 

-..'  uri -.-ri-ni-.'  '■■■■■" |  Nicolao  della  Torre.  Iu  vece  dei  due  rami  con  cui  do- 

"V   A   R  l  E  T  A'.  |  vevasi   compiere    l'ultimo    quaderno,    v' è    una    grande 

Sìrcppo  di  Caroba  [  Ctralonia  Siliqua  Limali},         j  incisione  del    quadro    della  famiglia   dì   Paolo    Caliari, 
L'«i: sentore  di  questo    siroppo    è    il    doti.    Landò.  :  dipinta  da  esso  medesimo. 
ÌEeli  -'ottiene  con  un  metodo  facile  e  poco  dispendioso.  I  Tutte   le   preaccennale   pitture    sono     state     scelte 

S. ->pr»  100  parti  di  questo  fruito  si  hanno  4°  Parl'  **'  con  intelligenza  e  gusto.  I  rami  che  le  riproducono 
stroppio  eccellente,  che  per  il  suo  dolce  e  la  sua  qua-  .  esattissimamente  con  una  minutissima  perfezione  nel 
):ià  sorpassa  tutti  i  siroppi  fiaora  estratti  dalle  diverse  disegno  de  contorni,  sono  incise  con  una  precisione, 
piante  indiiene.  facendo  un  calcolo  preciso  di  tutte  le  uaa  nitidezza  ed  una  delicatezza  tale  che  non  v'  è  un 
fcpese  eli  viene  a  costare  5  a  4  so^i  '*  ''bbra.  Ma  un  ;  tratto  anche  sottilissimo  negli  originali  che  1'  incisore 
>aie  piazzo  può  essere  ancora   diminuito   dalla    vendita     non  Cl  abbia  fedelmente  trasmessi. 

de!  residuo,  che  facilmente  si  può  fare,  essendo  ottimo  .  Qusndi  crediamo    di    far   cosa   gradevole  ai  dilet- 

ier  alimerrtsffe  i  ms)alì,  o  per  conciare  le  pelli.  j  tanti  delle  belle  arti  ,  che    la   nostra    descrizione  degli 

11  dott.  Landò  farà  piesto  conoscere  la  man'era  oggetti  contenuti  nei  fascicoli  già  usciti  alla  luce  ha 
».o  U  uuale  ha  oiteutìto  un  tale  siroppo  onde  ognuno  p0,uto  disporre  a  procurarsi  la  collezione  iutiera  ,  a 
pòisa  nrohltare  di  questa  importante  scoperta,  la  q:ale  (no  n0Q  avessero  conosciuto  il  manifesto  dell'  artista 
può  divenire  un  oggetto  di  speculazione  inolio  proficua-     Z^oconi  cui  olia  sarà  dovuta,  informandoli  che  le  sot- 

(  Gazz.  di  Genova.  )       i  ascrizioni  si  ricevono  nella  sua  casa  in  Milano  ,  con- 
"  !  trada  della  Bagulta  r.°    842  ;   presso    i   fratelli  Ubicini 

BELL    SARTI.  .  , 

,  ,  .  ;  cartai    e   mei  cauti  di  stampe,  corsia  de  Servi ,  n.   5ob; 

La  cijst'zia  da  noi  dovuta  a  quelli    che    coli-vano  .  '  ,  ..,•••.,••    j-       » 

"  ,  ,  ,      »  e  daiia  Società  tipografica  de  classici    italiani    dicontro 

le  arti  con  successo  ed  utili* a,    siccome    a   coioro    ebe  \  .     ° 

,  „     ,  .    ,  j       1  a)  R.°  teatro  della  Scala.  Il  prezzo  di  ciascun  quaderno 

diat.ncuonsi  nella  carriera  de  le  lettere,  ci    fa    un    do-  ,  --,•-,■       *  •„  r  „  j: 

°  ,,/.,..  -i  '  e  per  Se  copie  in  carta  velina  di  hr.    3  italiane  ,    e  Un 

vere  d'avvisar  il    pubblico    de'  felici    progressi    di    una      •   «  ,       , 

c  l  ..  .     .  5  per  quelli  in  carta  velina    cilindrata    di   forma    stra- 

del'e  du-r  già  annunziate  imprese  di  .rami  al  tratto  sem-  i       r       ^  .,   ,  ,.    . 

b  .  ,  .,..,,  j-  1  grande.  Si  paga  soltanto  ali  atto  della  consegna  d:c;a-i 

.    ce  e  pei  soli  contorni  de  principali   c;pi    d  opera    di  ;  »         .  *   D  rt    w 

*  r  ...,_.  ,  •'  scun  fascicolo.  O.   IN. 

pittura   che  stanno  in  Miiano.  In.o   a    che    conosciamo 

il  modo  con  cui  adempiscono  all'impegno  loro    gli  ar- 

»,  ti  eh-  hanno  promessa  la  collezione  in    rame    di    tal  .  Pinacoteca  del  Palazzo  Reale  delle  scienze   e    delle 

r  ......  !  arti  di   Milano,  pubblicata  da  Michele  Bisi,  col  testo  di 

genere  di    tutti     gli    oggetti   numerosissimi    della    ricca  ;  Rjbusl,anu  Gìrvnu  (  Distribuzione  seconda.  ) 

pinacoteca  del  R.  Palazzo  di  scienze  ed  arti,    rendere-  .  ^^  milanes^  Bp   u    Lapidazione  di  Santo  Ste- 

mo  conto  de'lavori  già  molto  avanzati  e  sottoposti  agli  'fono.  Quadro  di  Damele  Crespi. 

occhi   nostri,    delia    Galleria  inedita   raccolta    da   privati  \  Scuola    veneziana,    n.°  2.    Due  Santi.    Tavola    del 

gabinetti    milanesi.   Ne    sono    fin    adesso  usciti  alla  luce  j  Moretto. 

quattro  fisccoli  ciascheduno  d«'  quali  contiene  quavt.o  j  Scuola  bolognese  ,  n.*  3.  V  Adultera.    Qusdro    di 

..  ,         •     .   .    '  ;•'  1  A  costino  Caracci. 

rami    seguiti    na    discorsi    ne)    quali    mentre  vi  si  treva  {      & 

°  .,  ,  1         "    ■    I  Scuola    bolognese  ,   n.°  A.     Abramo     che    discaccia 

eorpoiviiiiup  dimostrato  1    manto,  ed  esposta  la    stona  =  ,        , D.   >.    3 

egregiameiue  u,u,>3i.-?  «  ,  r  ,  y/gar.  Quadro  dei  Guerrino. 

de!  quadro  copialo,  si  rilevano    eziandio    notizie    it.te-  s  ^_^^^       , 

lessanti  sulla  maniera,  lo    stile,    il    colorito    ed    anche 

*  ,...-•■  I  SPETTACOLI  D'OGGI. 

la  vita  de!  pittore.  •  ,,  _  •      \  r       •  ► 

r  , ......  .      '  .  R.°  Te,\tro  Ari  a  br.hhA.  (  Opcr»  in  music»  )   La  pietra 

Le    quailIO    tavole    del   primo    faiCICO'O     presentaOCl  j.  del  paragone. —  IJall),  Culto  e  Colonia  ;  Un  tamburo  tulio  suiva. 

i.°  \ììiIÀ nrìunzidtà,  3i  Foncesco  Mazzola,  2.0  Mercurio  \  R.°. Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  fraDcese.  ) 

,     „  a  11       •      -  o    ?\r     <•  .     j       „f,    '  Lo  uurLur  eiernel   ■ —  L'  écc'f  des  niaris. 

«d  Arno,  di  Fa:>cesco  Albani;  3.°  N.    Signore  deposto     ^"  ru 

"-'  ,         .      .   ,.      ..    n     ■       ,.    ,-  ,  „   '  TiEAT'aODi  S.  Rai>kgom;A.   (   Uouj^iagQia  comica    Barai , 

di  croce  e  sostenuto    da    Angioli,    di    Paolo    Laliari;  4.       Ewenia. 

Venere  tra  gli  Amori,  di  Giulio  Cesare  Procaccini.  ;  Tììatko    pt-t.    Li?\yAsio     (  Cornpig»»    oonac»    F»vre  ) 

1  rami  seguenti  che  compongon    i    tre    altri    q.1.1-  !  T.a  morte  rf'  Alboino  primo  ne  de   Longobardi.    ^ 

derni  sono  quelli    i.°    di    Me r, nero ,    Perete   ed   Analla  ■.  ta  fiheitù  natu  fra  /•  omb..c. 

Yue&enti,  di  Ardrea  M^nterns;  2.*  de1    presepio    di  N. 

^  ^      ,.     ,  •    <  .        Mii«ao  .  «Siila  t-.puzr»ù«  di  Fuogflico   Asìikuu. 

S.,  di  Lorenza  di    Credi.   1    numeri  seguenti,   cioè   7,  1  w,lw>  l?  » 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Msrcoiedì,  ti   Sovcuibre  1812? 


Tutti  yli  atti  d'ammmietrarioti* 


post»  ia  qceito  foglio  tono  ufraali. 


NOTIZIE  ESTERE 

inghilterr|, 

Londra  ,  28  Ottobre. 
(  The  Tunes.  ) 

T  ' 

X-*  ammiraglio  Saumarez  ha  spedito  all'  ammira- 
gliato alcuni  ragguagli  sulle  operazioni  della  flottiglia 
che  coopera  alla  difesa  di  Riga.  I  Russi  che  si  erano 
avanzetì  con  truppe  venute  dalla  Finlandia  ,  sono 
Stati  obbligati  a  rincula  re^celeremente  davauti  a  25m. 
Francesi  e  Prussiani  che  avevano  seco  loro  80  pezzi 
d'  artiglieria.  Le  truppe  russe  e  la  flottiglia  sono  rien- 
trate nella  loro  posizione  dopo  questo  rovescio  ,  in  cui 
i  Russi  annunziano  d' aver  perduto  4m.  uomini  tra 
«porti  ,  feriti  e  sbanditi. 

—  L2  notizie  ricevute  dal  Baltico  vanno  fino  ài  16 
di  questo  mese  ;  quelle  di  R  ga  fino  al  9  ,  e  quelle  di 
Pietroborgo  fiao  al  4.  È  arrivata  inoltre  una  nave  che 
ha  abbandonato  Pietroborgo  il  i5.  Tutti  i  rapporti  ri- 
cevuti con  questa  occasione  si  limitano  a  confernisre 
le  notizie  già  pubblicate.  Il  contenuto  de' dispacci  di 
Jord  Cathcart  arrivati  colla  medesima  valigia  ,  e  in 
data  del  4  corrente,  non  è  stato  ancora  comunicato  al 
pubblico  in  forma  di  bulleilino. 


Estratto  d'una  lettera    d'un  officiale  Inglese 
dell  esercito  di  Maitlund. 

Alicante  ,  16  seltembre. 
Vi  ho  informato  della  lentezza  con  cui  siamo  stati 
imbarcati  a  M?jorica;  ora  vi  parlerò  delle  nostre  ope- 
razioni; da  prima  siamo  comparsi  sulla  costa    di  Cata- 
logna, ove  l'ammiraglio  ci  ha  impedito    d'attaccare  un  ! 
mutino  ben  fortificato ,  provandoci  coi  calcoli    più   pru-  ! 
denti  che  questo  attacco  d'un  mulino  ci    costerebbe    5  ^ 
in  600    uomini  y  secondariamente    che    non  potremmo  ! 
farvi  dimora;  in  terzo  luogo  che  dopo  questo  tentativo .{ 
importante  per   la    liberazione    della    Catalogna,    scopo) 
annunziato    della   *pedisione,  bisoguerebbe  rimbarcarsi. 
Laonde  abbiamo  di  nuovo  fatto  vela  ,  e  skmo  qui  ar- 
rivali, noi  vi  abbiamo  perduto  5    giorni    a    riconoscere 
tanto  le  nostre  posizioni,  quanto  il  paese;  di    poi    ab- 
baino avuto  ordine  di    marciare    verso    Monforte,   ma 
con  taJe  rapidità  che  abbiamo  impiegate    8    buone    ore 
a  fare  un  tragitto  che  monta,  al  più,  a   12  migli-I  Sia- 
mo rimasti  in  quella  pi*zza  per  due  giorni.  11  generale  j 
trovò  allora  prudente  di  ritornare  ad  Alicante,  lascian-  ' 
do   la  fronte  del  suo  esercito  protetta  da  ben    200  uo-  I 
mini  di  cavalleria.  Il  nemico  occupava  le  citlà    vicine,  ' 


e  leva   j  delle  contribuzioni    e   de*  viveri.    Parecchi    de' 
nostri  posti  sono  stati  p.-esi  mentre    si    miravano.    Nora 
penso  eh*  entri  ne' disegni-  di  Surhjt   di    portarti    sopì* 
questa    citlà;    probabiìtnerrte    egli   spederà    una    o    due 
delle  sue  divisioni  per  rinchiuderci  qui  dentro  e  ridur- 
ci alla  fame,  attesoché  pare  certo  che  il  nos'ro  gene- 
rale   non    voglia    tentar    nulla  t   frattanto    l'esercito    di 
Suchet  e  quello  del  Re  insieme    uniti    si    vanno   ordi- 
nando, e  ci  si  annunzia  l'arrivo  di    quello   d'Andalu- 
sia: mi  sembra  però  che  sarebbe  stato  possibile  d'agire 
altrimenti  e  di  recar  molto  danno  all'esercito    del  c'en- 
tro durante  la  sua  marcia,  se  si  fosse  operato  con  vigo- 
re e  risolutezza.  Noi  avremmo  potuto  avere  dei    diser- 
tori del  partito  spagnuolo  addetti    al   Re-,    ma    alcurii 
atti  estremamente  impolitici  hanno  ritenuto  quegli  stes- 
si che  ideila  critica  situazione  degli  affari  avrebbero  pò, 
tuto  aver  desiderio  di  raggiungerci. 

Il  a.°  e  5  "  esercito  spagnuoli  si  sono  nortati  sul 
fianco  dell'esercito  di  Giuseppe,  ma  non  hanno  ten- 
tato nulla,  e  in  fatti ,  dopo  qwnto  è  avvenuto,  e  do- 
po la  m^iera  con  cui  si  so  »o  es;i  condotti  contro  la 
sola  divisione  Harispe  alla  battaglia  di  Cartola,  non 
dovrebbero  pensar  più  a  nessun  tentativo.  (  Moniteur.  ) 


TURCHIA. 
Adrianopoli ,  21  Settembre. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Costantinopoli,  U  pe- 
ste cominciava  a  diminuire  in  quella  capitale;  essa  non 
ha  fatto  stragi  ebe  fra  i  Tucbi;  pochissimi  Greci  ed 
Armeni  ne  sono  stati  vittime,  e ,  tra  i  Franchi,  quasi 
nessuno  n'è  stato  colto. 

La  destituzione  del  granvisire  è  stata  seguiti  da 
parecchie  altre.  Il  caimacano  è  stato  deposto  il  16  set- 
tembre; !a  sua  carica  è  stata  data  a  Ruad-Effeudì , 
ch'era  suto  amministratore  de'  viveri  al'  esercito  di 
Egitto,  e  ch'era  ultimamente  -mpiegato  a  Nis,  1!  cai- 
macano  destituito  è  stato  esilialo  a  Stauehn.  I  gra-idi 
poderi  ch'egli  aveva  acquistato  mentre  ch'era  incari- 
cato della  direzione  delia  secca  solo  stati    cqpfiiCAti. 

Una  lettera  ricevuta  stamine  annunzia  che  G..li- 
Effeoui  ha  perduto  .'a  carica  di  kehsy-i-bev  ,  e  eh' è 
stata  data  a  Tcnelibi- Effendi. 

Parlasi  pure  della  desiUuz:oue  del  Reis- Effendi  e 
della  sosti. uzione  stata  a  lui  latta  nella  persona  di 
Emin-Vachid-Ell'mdi,  che  ha  adempito  una  missione 
a  Varsavia,  nel  momento  della  puma  guerra  di  Po- 
lonia. 

Tutti  qiesti  cambiamenti  fanno  una  impressione 
tanto  msgg'ore,  in  quanto  che  i  uimislri    caduti   sue- 


1*66 

cessivamente  in    disgrazia  ,   crino    tenuti  per   uomini 
affezionati  alla  Russia.  (  Jour.  de  ì'Emp.  ) 

RUSSIA. 

Mosca  ,  14  Ottobre. 

Estratto  a"  una  lettera  scritta  da  un  officiale 
di  stalo  maggiore. 

Ci  arrivano  tutti  i  giorni  de' rinforzi  j  il  nostro 
esercito  presenta  un  aspetto  formidabile.  Sismo  stati 
Altronde  raggiunti  da  un  gran  numero  di  feriti  ;  la 
salubrità  dell'  aria  che  si  respira  ,  ha  singolarmente 
accelerata  la  loro  guarigione  ,  ed  il  bel  tempo,  che  si 
è  assai  prolungato  ,  ha  rendute  le  comunicazioni  non 
men  pi  onte  che  facili.  Li  fortuna  ci  ha  favorito  in 
tutti  i  modi:  ordinatamente  1'  inverno  comincia  qui 
assai  presto,  e  noi  abbiamo  avuto  un  beli'  autunno  co- 
me in  Francia.  Sono  due  giorni  solamente  che  abbia- 
mo veduto  cadere'  la  prima  neve.  Noi  facciamo  tutte 
le  disposizioni  per  metterci  ne' quartieri  d'inverno.  Ncn 
v'  ha  paese  al  mondo  ove  meglio  sappiasi  preservar 
dal  freddo  .•  V  industria  de'  Francesi  migliorerà  altresì 
tutti  i  mezzi  che  sono  qui  in  pratica.  Diffìcilmente  si 
può  immaginare  la  facilità  con  cui  i  nostri  soldati  si 
avvezzano  ai  climi  di  tutte  le  regioni  ,  e  si  addimesti- 
cano colle  nuove  abitudini  che  sono  obbligati  a  pren- 
dere. Noi  ron  manchiamo  di  nulla;  siamo  ben  vestiti, 
ben  pasciuti  e  bene  scaldati.  In  quando  ai  piaceri  ,  bi- 
sogna confessare  che  questi  sono  rari  j  tuttavia  abbia- 
mo un  teatro  j  e  siccome  siam  lungi  700  leghe  da  Pa- 
rigi ,  così  non  esitiamo  a  trovarla  perfetto.  Di  tempo 
in  tempo  vediamo  arrivare  de*  disertori  russi  ,  la  più 
parte  sono  Polacchi  che  accorrono  sotto  le  bandiere 
della  loro  patria.  Tutti  questi  disertori  s'accordano  in 
due  che  If  esercito  russo  è  in  pessimo  stato.  Li  pri- 
ma fila  soltanto  è  composta  di  soldati;  il  resto  consi- 
ste in  contadini  di  nuova  leva  ,  mal  vestiti  e  peggio 
armati. 

L'  Imperator  Napoleone  è  quasi  sempre  a  cavallo. 
Non  v'  ha  giorno  eh'  egli  non  faccia  delle  rassegne  , 
che  non  ordini  nuove  opere  di  campagna  ,  o  che  non 
visiti  gli  spedali.  Questa  continua  attività  sembra  cor- 
roborare la  sua  sanità.  G  à  da  20  anni  egli  non  è  mai 
«tato  così  sano  qn?.nto  in  mezzo  ai  campi  ed  alle  fati- 
che della  guerra.  (  Jdern.  ) 

LITUANIA. 
Pilna  ,^<io  Ottobre. 

Giusta  le  ultime  lettere  di  Mosca,  l'esercito  fran- 
cese ha  tutti  i  giorni  qualche  zuffa  d'  avamposti  col 
nemico,  e  sempre  ottiene  de' vantaggi.  11  Duca  d' El- 
chmgen  trovasi  a  Bogorodok  ,  al  N.  E.  di  Mosca  ;  e 
la  vanguardia  del  Viceré  a  Troitsa,  sulla  strada  di 
Dniestro*. 

11  Kremlin  è  bene  armsto.  Vi  si  ripongono  i  car- 
riaggi ed  i  magazzini. 

I  cinque  rebg'mcnti  di  fan.'eria  ed  i  quattro  di 
cavalleria  che  dee  somministrare  la  Lituània  ,  essendo 
già  a  numero  ,  e  desiderando  raoiti  giovani  d'  entrare 
ancona  al  servizio  ,  il  governo  h*  risoluto  di  fumare 
pu  ruovo  reggimento  di  cacciatoli  a  cava!lo ,  che  sarà 


comandalo  dal  generale  Moaiujki  ;    essa    sarà  compoi-i 
sto  di  volontarj  mantenuti  a  spese  dello  Stato.  (Idem.) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  i5  Ottobre. 

Arrivano  qui  continuamente  de'  distaccamenti  di' 
truppe  francesi  ed  al  leale ,  tanto  di  fanteria  ,  che  di 
cavalleria.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Dalle  frontiere  di  Prussia ,  32  Ottobre. 
In  questi  ultimi  otto  giorni  sono  qui  ganti  anco-* 
ra  per  la  via  di  Burg  più  di  2m.  uomini  di  truppe 
straniere  con  parecchi  èàrri  di  munizioni,  ed  altri  og- 
getti. Un  trasporto  di  prigionieri  russi  è  pure  passato 
da  questa  città  recandovi  a  M*dd:b/rgo.  (  Idem.  ) 

Chenisberga,  22    Ottobre. 

Tutti  i  giorni  si  fauno  passare  de'  rinforzi  al  prode 
generale  di  York.  Quando  il  generale  russo  Essen  si  è 
avanzato  da  Riga  fiu  nella  Curia. ;dia  ,  egli  credevasi 
tanto  più  sicuro  d'uu  buca  successo,  in  quanto  che 
era  stato  rinforzato  da  due  divisioni  povegnetui  da!!* 
Finlandie.  Ma  queste  due  divisioni  sono  precisamente 
quelle  che  hanno  più  sofferto  nell'ultimo  combattimen- 
to. Sono  stale  esse  totalmente  sconfitte  di  1  corpo  prus- 
siano ,  e  due  de'  loro  reggimenti  hanno  deposte  le 
armi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia ,  22  Ottobre. 

Dalle  notizie  che  riceviamo  dalla  Danimarca ,  ve-' 
desi  che  1'  attitudine  imponente  presa  dal  governo  da- 
nese ha  preservato  finora  quel  regno  da  ogni  attacco 
e  da  ogni  invasione  straniera.  S'  ignora  se  1'  esercito 
danese  conserverà  durante  1'  inverno  le  posizioni  che 
occupa  attualmente,  o  se  rientrerà  nelle  sue  caserme-- 
II  corpo  d'  esercito  di  Selanda  è  numerosissimo  ed 
animato  del  migliore  spinto.  Le  truppe  vengono  spes- 
so esercitate  e  si  distinguono  per  la  precisione  delle 
loro  manovre. 

—  L' iucendio  di  Mosca  e  la  rovina  di  quella  grande 
città  hanno  sparsa  la  più  viva  costernazione  nelle  citta 
commercianti  del  Nord  e  fìuo  a  Londra.  In  fatti  que-> 
sto  terribile  avvenimento  non  poteva  avere  che  un» 
fuuesta  iufiuenza  sopra  tutte  ie  case  di  commercio  che 
avevano  degli  affari  con  Mosca,  contro  'dell'Impeto 
Russo  ,  e  dove  sembrava  eh?  tutto  mettesse  capo. 
Laonde  il  commercio  si  è  mollo  rallentato.  Regna  una 
grande  diffidenza.  Parecchi  fallimenti  si  sono  già  ma- 
nifestati a  Pietroborgo  ,  e  si  temono  disastri  ancor 
maggiori  in  questo  genere    pria  della  fine   dell'  anno. 

—  il  conte  di  Liewen ,  nominato  dalla  Corte  di  Ru5-« 
già  all'ambasceria  di  Londra,  non  ha  per  anche  ab- 
bandonato Pietroborgo  11  sig.  di  Nicolai  lo  precede  , 
ed  eserciterà  provvisionalmente  le  funzioni  d'incaricato 
d'  affari. 

—  Ci  si  scrive  da  B  clino  che  il  Re  di  Prussia  , 
doto  il  suo  riloino  dalle  acque  di  Tcejlit/,  resta  ab  - 
(.uaimente  a  Potsdam.  Gli  ufficiali    francesi  che    si  Uo- 

3  'ano  a  Berlino,  va»..»  liequrriituieiite  a  largii    la  loia 


(Rrrte  e  se  sono  cùrìesenaenta  acco'ti.  $.  M.  ha  tratto 
molto  vantaggio  dalle  2ccjue  di  Toep'itz;  la  sua  saaità 
ai  è  int*.*&uieite  rimessa.    (  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Scrnehno ,  S   Ottobre. 

Già  d'alcuni  giorni  è  qui  ritornato  Czerni  Gior- 
gio da  Belgrado;  egli  ha  rivocata  la  proibizione  fatta 
dal  Senato  serviano  e  dal  comandante  della  fortezza 
Mladen  Millowanowitsch,  portante  che  né  l'interprete 
austriaco,  né  i  sudditi  di  qùe>ta  unzione  non  potranno 
entrare  in  Belgrado. 

Si  assicura  che  Czerni  Giorgio  ba  battuto  vigoro- 
samente il  comandante  Mladen  Millowanowitsch  per 
essersi  lasciato  sedurre  dai  Russi  che  avevano  dettato 
quest'ordine. 

Ci  si  scrive  da  Orscwa  else  il  nuovo  g<-ar.visire 
Reschit-Bascià  era  sul  punto  di  recarsi  da  Nissa  a 
Costantinopoli  per  ricever*  delie  istruzioni  risguardanti 
il  comando  delle  truppe  ottomane  che  sono  a  Schum- 
ì*.  I  Serviani  traggono  ora  da  Nissa  differenti  mercan- 
zie pel  loro  consumo  ;  pare  da  ciò  che  la  coiuunica- 
jrioue  con  Nissa  sia  per  ora  aperta. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pierina ,  25  Ottobre 
I  4  reggimenti  di  fanteria  austriaca ,  di  cui  si  era 
annunziata  la  partenza,  st  sono  effettivamente  messi 
in  marcia  per  raggiungere  il  cs^po  d'esercito  coman- 
dato dal  Principe  di  Schwartzenberg.  Quattro  reggi- 
menti marciano  dalla  Moravia  in  Ungheria,  e  4  altri 
reggimenti  si  recano  dalla  Boemia  nella  Moravia  per 
rimpiazzarli.  Il  reggimento  di  cavalleria  del  Principe 
Hohenzollern  si  reca  pure  in  Polonia.  Si  continua  il 
reclutamento.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta,  26  Ottobre. 

La  notizia  inserita  nella  gazzetta  di  Bayreuth ,  an- 
nunziale che  il  sig.  di  Kretschmann  era  entrato  al 
servizio  della  Francia ,  e  eh'  era  stato  presentato  il  6 
ottobre  al  sig.  inviato  di  Francia  a  Virtzborgo,  è  of- 
tibialmente  smentita.  (  Juor.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Annover ,  18  Ottobre. 

Il  generale  di  cavalleria  conte  Bcursief  è  partito 
stimane  dalla  nostra  città  per  recarsi  a  Vilna. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO    DI    SPAGNA. 
Girono,  21   Ottobre. 

I  comuni  di  Vture,  Darnius  ,  Agullana,  Boadella , 
Capmany,  Caatalops  e  Jonquère,  che  hanno  dato  asi- 
lo ad  una  banda  di  briganti,  e  cue,  secondo  gli  ordi- 
ni che  avevamo  ricevuti,  non  ne  haano  avvertito  ne  ì 
comandanti  di  Figuieres  ,  né  quello  della  Jouqiiè;e> 
«ono  stati  puniti  con  una  contribuzione  straordinaria  di 
4m.  pesai  duri,  che  hanno  pagati  entro  24  ore. 

Arerys,  centro  dell'insurrezione,  credevasi  di  po- 
rer  «stilarci.    Riposando  sulla   protezione   de'  vascelli   e 
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«ielle  bt-oatV.fd'e  utg'csì  che  ci  riceve",  ano  eoa  mu  Lemy 
pesta  di  palle  e  di  bombe,  •  rassicurato  dille  promes- 
se de' capi  dell' iusaeircz.ooe  che  doveano ,  al  dir  di 
esso,  difenderlo,  qiesto  comuae  era  divenuto  un  asil» 
ove  il  nemico  sbarcava  con  sicurezza  le  sue  derrate 
coloniali,  i  suoi  facili,  le  sue  munizioni  ed  i  suoi  vi- 
ver1. Esso  somministrava  5  in  4m-  razioni  al  giamo 
alle  truppe  di  Milr-ns,  ed  una  G'unta  insurrezionale: 
era  stabilita  nel  suo  sene.  Ma  che  addivenne?  Noi  al> 
biamo  piantate  alcune  batterie ,  e  gì'  Inglesi  hanno  te» 
sto  abbandonato  coloro  the  dovevano  proleggere:  noi 
abbiamo  raccolto  aicuai  battaglioni,  «d  i  capi  che  dc- 
veauo  difendere  Arenys ,  si  sono  lutti  allontanati.  11 
grano  ed  il  riso  destinato  al  nemico  sono  stati  tra- 
sportati a  Barcellona;  e  le  derrate  coloniali  sono  arri- 
vate a  Girona  ove  saranno  vendute  a  profitto  del- 
l' esercito.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Rennes  ,  ">i   Ottobre. 

Sono  qui  passali  ultimamente  .»«<>  prigionieri*  spa- 
gnuoh,  provegnenti  da  Cbei  borgo  e  diretti  a  Nantes 
per  lavorare  intorno  ad  un  nuovo  canale.  Essi  erano 
ben  vestiti  e  sembravano  contenti  d^lla  loro  aorte. 
Sono  stati  alloggiati  presso  gii  abitanti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  5  Novembre. 

Il  sig.  Barlow,  ministro  plenipotenziario  degli 
Stati  Uniti  d'  America,  è  partito  da  Parigi  per  recarsi 
a  Vilna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  La  notizia  della  levata  dell'  assedio  della  fortezza 
di  Butgos  per  parte  dell'  esercito  inglese  è  pervenuta 
a  Londra,  ove  ba  cag:onalo  molta  maraviglia  e  mollo 
malcontento.  1  giornali  dell' opposizione  fanno  a  questo 
riguardo  mille  congetture,  ed  i  giornali  ministeriali 
non  possono  non  parlare  con  ammirazione  della  corag- 
giosa resistenza  della  guernigione  trancese  di  Burgos. 
Eglino  confessano  una  perdita  di  3m.  uomini ,  una 
terza  parte  di  cui  è  composta  di  Portoghesi. 

(  Jour.  de  Piàris.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  29  Ottobre. 
Parecchie    letlete    particolari    del    Grand'    Esercito 
francese  in  Russia  rendono  giustizia  al   valore    ed    allo 
zelo  che  gli  Svizzeri  sotto  gli  ordini  del  generale  Beil- 
lard  hanno  mostralo  sulla  Duna. 

(  Gas.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA- 
Ancona,  29  Ottobre. 
Dal  ?.3  del  corrente  mese  fino  a  tntt*  oggi  sono 
giunti  in  q-iesto  porto  24  legni  mercantili  di  varie 
grandezze,  provegnenti  da  Ravenna,  Primaro  ,  Trieste, 
Patrasso,  Magnatacca  ,  Poutelagoscuro  ,  Mcsola  ,  Ve- 
nezia, Pesaro  ,  Lusiu  Pccolo  ,  carichi  di  mercanzie 
diverse.  (    Gior.  del  dìpuit.  dei  Medium.  ) 


i?€3  -, 

ANNUN3J  TIPOGRAFICI.  I 

Le  Cronache  di  Pindo,  di  Angelo  Anelli 
da    Desenzano. 

Milano,  dalla  tipografi»  di  Gio.  Giuseppe  Des'c- 
1*ais  ,  1811.  Si  vendono  presso  Antonio  Fortunato 
biella  librajo  ia  Milano,  contrada  di  S.  Margherita. 

Cronaca  seconda. 
La    Frusta. 

Il  Poeta  in  questa  seconda  Cronaca  rappresenta 
Apollo  in  atto  di  deliberare  a  chi  dar  si  debba  la 
Frusta  che  un  giorno  sonò  sì  forte  nelle  mani  del 
lìaretti.  Com'  è  naturale ,  i  Giornalisti  non  sono  gli 
ultimi  ad  intervenire  a  questo  concorso  ;  e,  com'è  più 
naturale  ancora,  fra' concorrenti  si  vede  pure  il  Gior- 
nale Italiano.  Ecco  i«  che  modo  esso  apparisce  agli 
ocebi  del  Poeta  : 

«  In  un  cocchio  che  corre  a  precipizio 

»  Si  the  a  quello  del  sol  contrasta  i  vanti, 

»  Ài  Duca  in  atto  e  in  veste  d'  uom  d'  uffizio 

»  Il  Giornale  Jtaìian  si  reca  avanti  : 

»  Promettendo  d'usarne  con  giudizio 

»  Chiede  la  Frusta  ei  pur:  che  a  certi    istanti 

»  "Vuol   mostrar  che  non  hanno  i  professori 

»  Tal  privilegio  da  stampar  gli   errori. 

«  Ben  vorrei  darla  a  te,    Febo  soggiunge  ; 
»   Che  sei  più  ch'altri  in  maneggiarla  esperto, 
»   Onde  avessi  a  scacciar  chi  spe;so  giunge 
»   Le  tue  lodi  a  carpir  con  picciol  merlo  : 
»  Ma  il  grave  uffizio  tuo  vuol  che  stia   lunge 
»   Da  cotai  brighe  ,  e  mo'  li  d  co  aperto  , 
i>  Che,  fuor  di  tal  che  onori  d'  Italia,  alcuno 
*   Lodar  non  dei ,  uè  mai  frustar  uissuno.  « 


Per  offerir  subito  una  prova  della  docilità  con  cui 
ci  rassegniamo  alla  sentenza  che  per  la  lingua  dèi  sig. 
Anelli  ci  dà  Apollo,  incominceremo  dal  tacere  qualun- 
que elogio  che  fosse  a  noi  sembrato  poter  meritarsi  la 
presente  Cronaca ,  e  con  sincera  compunzione  ardere- 
mo sul!'  ara  de!  Nume  ìe  annotazioni  delie  cose  migliori 
che  di  mano  in  mano  avevamo  rinvenute  sino  alla  stan- 
2*  75,  ove  ae  s'  intima  il  gran  div;eto. 


i.°  Processo  per  estarrc  dal  pastello    una  fecola   die 
ha  tutte  le  proprietà    e  qualità    del  più  beli'  induco ,    del 
sig.  Pavie  e  Gresset. 

2.0  Processo  per  ottenere  dal  pastello   un    colore   bla 
opportuno  a  surrogarsi -all' indaco  ;  del  sig.  Geitner. 
5."   Indaco  del  pastello  j  del  sig.  Giobert. 
4.0  Esperienze  relative  air  epoca  in  cui  conviene    rac- 
corte  le  foglie  dal  pastello  per   estrarne,    pu'i   quantità   di 
indaco;  del  sig.  Giobert. 

5.°  Esame  chimico  delle  foglie  del  pastello,  e  del 
principio  estrattivo  che  esse  contengono ,  del  sig.  Clte- 
vreuì. 

6.°  Istruzione  sopra  la  coltivazione   e   la  preparazioni 

del  pastello    e   sopra   l'  arte    di   estrarre   V  indaco    dalle 

foglie  di  questa  pianta, pubblicata  per  ordine  di  S.  E.    U 

minis-o  delle  manifatture  e  del  commercio  (di  Frància)* 

7.0    Lettera    del    sig.    CUtvreul  al    sig.    Delametherie 

sulla  preparazione  dell'  indaco. 

Estratto    di    lettera   del  sig.    Pianelle  sopra  diversi 
argomenti. 

Articolo  di  lettera  del  sig.  can.  A.  Bcllanì  sull"  utile 
impiego  delle  mele  fracide. 

Noia  del  mede  ii  no  sull1  antichità  de'  telegrafi. 
Notizie    letterarie.    1.   Processo    per  fabbricare   lo 
sciroppo  di  melica. 

2.  Nuova  composizione  per  distruggere  i  sorci. 

3.  Processo  per  ottenere  le  candelette    ossigenate    prò-' 
fumate. 

4.  Processo  comune  psr  ottenere  li  zolfanelli  ossigenati 
Libri  nuovi. 


Saggio    di  rime   e  prose   di    Cornelio    Frangipane 
raccolte  e  pubblicale  da  Lorenzo  Cosutti  ,  udinese.    Mi-* 
lano  ,  1812  ,   in   8.°,    carta    velina.    (  Non   ne   furono 
impressi  che   i5o  esemplari.  ) 

Prezzo  ,  lir.  3  italiane. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio    Fortunata 
Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  n,°  1120. 


Dai  torchi  della  tipografia  Boìza.ni  di  Pavia  è 
uscite  il  4,0  bimestre  (  luglio  e  agosto  1812  )  del 
Giornale  di  fisica,  chimica  e  storia  katu- 
iale  o  sia  Raccolta  di  memorie  sulle  scienze ,  arti  e 
manifatture  ad  esse  relative,  di  L.  V.  Brugnatelli  , 
membro  dell'  Instituto  reale,  con  tavole  in  rame. 
Indice  delle  materie  contenutevi  : 

Fine  dvl  saggio  di  esperienze  sopra  la  riproduzione 
dei  denti  negli  animali  resicanti  ;  del  sig.  doit.   Lavagna. 

Lettera  del  sig.  prof.  Domenico  Nocca  al  sig.  prof. 
Brugnutclli  sull'  origin".  dello  zucchero  e  su  la  coltiva- 
zione antica  dei  cannameli  in   Calabria. 

Compendio  di  alcune  notizie  sull'  estrazione  dell'  in- 
daco del  pastello  estratte  da  diverse  opere  periodiche 
•oltremontune  pubblicate  in  questi  uhi/ni  tempi. 


Presso  il  sig.  Gicgler  ,  librajo  sulla  Corsìa  de$ 
Servi,  n.°  6o5,  in  Milano,  si  trova  vendibile  la  Bio- 
graphie  universelle  ,  ancienne  et  moderne  ,  ou  Histoire , 
par  ordre  alphabéiique ,  de  la  vie  publique  et  privée  de 
lous  les  hommes  qui  se  sont  distingués  par  leurs  écrits  , 
leurs  aedons  ,  leurs  talents ,  leurs  vertus  ou  leurs  crimest 
ouvrage  entiérement  neuf,  redige  par  une  società  de 
gens  de  ktlres  et  de  savants.  (  Paris  ,  Michaud  p 
frères.  )  Volumes  5  et  6  par  souscription  à  1.  q  ilal. 
le  volume. 

Presso    il    medesimo    librajo    G'eg'.er  «trovasi    pure 

vendibile  un  bellissimo  assortimento  d'  Almanacbi  di 
Parigi  per  l'anno  i8t3,  in  legatura  elegantissima  ed 
a  piezzi  diversi. 

SPETTACOLI  ir  O&OI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  minio»  )  La  pietra 
de! paragone.  —  Balli,  Culto  e  Còlama  ;  Un  tamburo  tutto  talva. 

Teatro  di  S.  Radioonda.  (  Compagnia  comic*    Dazii  r 
Teresa  vedova.. 

Teatro    del    Lentasio.     (  Compagnia,    comica    Favre   ) 
Clemente  ed  Emira. 

Teatro    dfllb    Marionfttk     (    detto    Girolamo.    )    — • 
Le  trentalrc  disgrazie  di  Girolamo. 
Dopo  la  commedia   lesta  di  ballo. 

Milaao  ;  dalla  tipografìa  di  Fkhk&ICq   Asniuj. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Miulmo,  Giovedì^  ia  Novembre  i8ì*J 


Tutù  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


r 


CANADA'. 

Halifax,  4  Settembre, 

(   è    tenuto   un  consiglio   di    guerra   a   bordo  del 


faina,  dopo  d'aver  sentito  il  comitato  del  culto,  die 
la  legge  del  1789  sia  eseguila  secondo  i  principj  appli- 
cabili alla  situazione  atiuale  del  clero  ,  e  che  sono  espo- 
sti in  due  paragrafi.  Ma  affinchè  i  religiosi  dei  due  ses- 
si abbiano  pure  V  occasione  di  dar  prove  del  loro  amor» 
per  la  patria,  resta  determinato  die  il  clero  regolare  pa* 


s 

vascello  di  S.  M.  1'  Africa  per  giudicare  il  capitano  j  She'^  un<*  sola  volta  alla  cassa  militare  il  5  par  100  di 
Da  e  re  s  ,  comandante  la  fregata  la  Guerriera  ,  presa  j  4  anm  della  sua  entrata,  com  e  stalo  comprovato  dalla 
dalla  fregata  degìi  Stati  Uniti  la  Costituzione.  J  verificazione  del  1789.  Sono  eccettuati  tutti  gli  ordini  re- 

li  consiglio  era  presednto  dall'ammiraglio  Swayer.     Hgiosi  che  si  occupano  dell'educazione,  gli   ordini    mn- 
Egli  ba  diebiarato  che  bisognava  soprattutto    attribuire     Ricanti  de  Bernardini,  ecc.,  e  gli  ordini  die    si  prestano 


la  presa  della  fregata  alla  caduta  de'  suoi  alberi,  ed 
ba  per  conseguenza  assolto  onorevolmente  il  capitano 
Daeres.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Baltimora,    io  Settembre. 

Per  assicurare  la  navigazione  del  lago  Cbamplain , 
il  governo  americano  ha  comperati  ed  armati  gli  sloopi 
seguenti  :  1*  Hunter ,  il  Cliamplain,  la  Giunone  A  Gir-" 
ed  il  Fox.  Egli  ha  egualmente  contrattato  per  la  co- 
struzione di   1600  battelli  che  «odo  quasi  terminati. 

Il  forte  W*yae,  di  cui  si  era  falsamente  annun- 
ziata la  presa  per  parte  degl'  Indiani ,  è  una  piazza 
regolarmente  fortificata ,  avente  de'  bastioni  ad  ogni 
angolo  armati  di  16  cannoni ,  ed  uà  presidio  di  5oo 
uomini.  (  idem.  ) 

LITUANIA. 

Vilna,  26  Settembre. 

La  commissione  provvisionale  del  governo  ba  fat- 
to pubblicare,  il   17  settembre,  il  seguente  ordine: 

Avendo  la  memorabile  Dieta  del  «789  ordinato  con 
una  legge  che  ha  per  titolo  Aumento  del  prodotto  del 
bollo ,  che  gli  ecclesiastici ,  dal  momento  che  avessero 
ottenuto  dignità  e  cariche ,  dovessero  contribuire  all'  au- 
mento delle  risorse  nazionali  ,  pagando  una  volta  per 
sempre  air  erario  un  imposta  sui  loro  privilegi,  e  nel  me- 
desimo tempo  il  5  per  100  della  loro  rendita  per  4  an- 
ni ,•  quesC  ordine ,  che  debb'  essere  eseguito  come  legge 
polacca ,  non  può  essere  mandato  ad  effetto  in  nessuna 
circostanza  con  maggior  vantaggio ,  quanto  nelf  occasione 
del  pronto  soccorso  che  reclamano  gli  attuali  bisogni  del- 
la patrid,  la  cui  rigenerazione  ha  renduto  al  clero  lo 
splendore  ed  i  privilegi  di  cui  egli  ha  goduto  per  tanti 
secoli  in  questo  regno.  La  commissione  ,  conoscendo  il 
patriotisino  di  cui  il  clero  ha  dato  prove  in  tulli  i  tempi, 
non  dubita  che  non  si  dia  premura  anche  in  questa  cir- 
costanza di  fare  un  sagrifizio  domandato   dalla    legge,    e» 


alla  cura  da' malati.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

POLONIA. 

Varsavia,  19  Ottobre. 
Tutti  i  giorni  vediam  passare  de'  rinforzi  che  si 
recano  all'esercito  del  Principe  di  Schwarttenberg.  Il 
corpo  del  maresciallo  Duca  di  Castiglione  si  è  incam- 
minato alla  volta  di  Vilna,  ève  non  tarderà  ad  ar- 
rivare. 

CÀ  si  scrive  da  Cracovia  quanto  segue  : 
«  Alcuni  de'  nostri  militari  fatti  prigionieri  d.i 
Russi ,  sono  pervenuti  a  fuggire ,  e  sono  qui  arrivati. 
Un  numero  ancor  maggiore  di  questi  prigionieri  di 
guerra,  cioè  58o  uomini  tra  Austriaci,  Stssoni  e  Po- 
lacchi, hanno  ucciso,  vicino  a  Kiew,  i  soldati  russi 
che  gli  scortavano.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

'REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  il^  Ottobre. 
L'  autore  d'  un  esperimento  sul  magnetismo  ani-" 
male  ,  il  dottore  Ktuge  ,  è  stato  incaricalo  dal  gover- 
no  di  fare  un  viaggio  di  più  anni  per  raccogliere  os- 
servazioni e  fatti  sul  magnetismo.  Al  suo  ritorno  egli 
rimpiazzerà  il  dottor    Mursiuna.    (  Jour.    de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  22  Ottobre. 
Il  luogoleuente  generale  Lecoq  ,  comandante  il 
corpo  di  truppe  sassoni  chi  fa  parte  del  7.0  corpo  del 
Grand'  Esercito  ,  è  stato  nomiualo  gran  croce  dell'Or- 
dine militare  di  S.  Enrico.  Il  dottore  Shoene  ,  medico 
del  corpo  sassone  ,  è  stalo  nominalo  cavalice  dello 
stesso  Ordine.  Il  generale  Thielmann  che  si  è  distin- 
to colla  sua  brigata  ,    è  stato  fatto  barone  del  Regno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTR4A. 

Vienna  ,  7.\  Ottobre. 
Il    'ministro     de  lo     finanze    ha    m*<!sa    un'imposta 
di  due  miVisni  in  contanti  sopra  i   ricchi  negozianti  di 


questa  capitale.  Le  case  mediocri  pagheranno  5«o  fio* 
rini.  Questa  operazione  ha  immediatamente  fatto  mon- 
tare i  fondi  di  2  per  cento. 

II  governo    non   ha  ,   già    da    alcuni  giorni,  pub- 
blicato nulla  sulle  operazioni  del  Grand'  Esercito  Iran- 


de1  loro  affari  spettivi,  allorché  tutto  ad  un  tratto 
si  sentì  una  esplosione  nella  camera  del  Demanio  vi- 
cino alla  sala  delle  deliberazioni:  nel  medesimo  tempo 
il  fumo  e  T  odore  della  polvere  da  cannone  che  pene- 
trava dalle  finestre ,  fece  sospettare  di  qualche  tradimen- 
cese  in  Russia  j  il  che  renderebbe  probabile  la  notizia,  to,  e  si  mandarono  delle  persone  nella  strada  vicina  per 
ricevutisi  per  via  di  lettere  particolari  ,  che  non  aven-     osservare  che  cosa   avveniva.  Fu  provato   che    l'esplo- 


sione era  stata  prodotta  da  una  grande  bottiglia  piena 
di  polvere ,  di  chiodi  e  d'  altre  materie ,  ed  avviluppa- 
ta in  una  quantità  di  cenci  per  impedir  che  non  si 
rompesse  cadendo ,  ed  affinchè  la  sua  esplosione  sor- 
tisse pieno  effetto  :  essa  era  probabilmente  destinata  per 
la  camera  delle  deliberazioni,  le  cui  finestre  mettono 
sulla  strada.  Il  Parlamento  fece  subito  recare  a* 
piedi  del  trono  un  umilissimo  rapporto  di  quest'  orri- 
bile attentato,  e  continuò  le  sue  deliberazioni  in  per-i 
ietta  calma.  S.  A.  Pi.  ha  fatto  mettere  delle  senti- 
nelle nella  contrada  ed  ha  premesso  una  rimunerazione 
di  mille  piastre  a  chi  darebbe  notizie  sugli  autori  dì 
questo  delitto.  (  Gazzetta  britannica.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  4   Novembre. 

Abbiamo  ricevuto  d'Amsterdam  la  seguente  let- 
tera: 

Parecchi  giornali  tedeschi  hanno  annunziato,  alcune 
settimane  sono,  che   il  governo   degli  Stati    Uniti  aveva 


do  nulla  a  temere  dagli  sforzi  de'  Russi  ,  1'  esercito 
francese  si  dispone  ad  entrare  ne'  quartieri  d'inverno. 
I  Russi  sono  occupati  a  rislaurare  i  loro  battaglioni, 
che  sono  in  pessimo  stato. 

—  Le  ultime  lettere  di  Costantinopoli  danno  che 
V  ambasciadore  di  Francia  sig.  conte  Andreossi  gode 
della  più  alta  considerazione  presso  la  Porta. 

Quanto  d  cevasi  intorno  alle  stragi  fatte  dalla  pe- 
ste in  Costantinopoli  e  sulle  sponde  del  Mar  Nero ,  è 
stalo  molto  esagerato.  Si  sa  attualmente  che  la  malat- 
tia aveva  piuttosto  il  carattere  d'  Hna  febbre  nervosa 
parziale  ,  che  quello  del  contagio. 

Secondo  le  ultime  lettere  arrivate  dalla  Turchia, 
il  nuovo  granvisire  Raschil-bascià ,  comandante  in  ca- 
po le  truppe  ottomane  raccolte  intorno  a  Nissa  ,  e 
stato  ch'amato  a  Costantinopoli,  e  si  è  messo  in  cam- 
mino a  quella  volta  al  principio  d'  ottobre.  Egli  non 
istarà  assente  dalla  Bulgaria    che   per    un  mese  al  più. 

L  esercito  ottomano  occupa  tuttora    le    medesime 

posizioni  fra  il  Danubio  edil  monte  Emo.  Alcune  trup- 

.    .  ,  .  ...  ,.  I  sospeso  il  pagamento  des.1  interessi  de  debiti  contratti   in 

pe  asiatiche  sono  ritornate  alle  loro    case   ,    secondo  il  I       r  ,*•?',  , 

Europa,  e  che  la  notizia  n  era  pervenuta   al  commercio 


loro  costume  all'  avvicinarsi  dell'  inverno  >  ma  il  gros- 
so dell'  esercito  resterà  in  campo  fino  a  nuovo  ordine. 
11  quartier  generale  non  ha  per  anche  abbandonato 
Schumla  ,  benché  siasi  già  da  qualche  tempo  annun- 
ziato che  sarebbe  trasferito  a  Rudschuck. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  26  Ottobre. 
Le  LL.  MM.  e  la  famiglia  reale  hanno  abbando- 
nato sabbaio  il  castello  di  Ninfemborgo,  e  sono  ritor- 
nate in  questa  capitale. 

—  Pare  che  si  stabiliscano  amichevoli  comunicazioni 
fra  i  Turchi  ed  i  Servimi. 

- —  Già  da  uà  mese  non  vi  sono  stati  che  poehi 
cambiamenti  nello  stato  maggiore  generale  austriaco* 
il  Principe  d'  Auersperg  ha  ripreso  le  sue  funzioni  di 
feld-maresciallo  luogotenente  ;  i  colonnelli  Andra.«y  e 
Girolamo  di  Colloredo  sono  stati  nominati  generali 
maggiori.  Il  colonnello  Besan  è  stato  promosso  alla 
stessa  dignità.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt,  3o  Ottobre. 
S.   A.    il   Principe    reale    di   Virtemberga   si   va  a 
poco   a  poco    rimettendo    in   sanità.    S.  A.    R.    passerà 
V  inverno  in  questa  residenza.    {  Idem.  ) 

SICILIA. 

Palermo ,   1 7  Agosto. 

il  caldo    eccessivo   della    stagione    ba    obbligato  il 

PaiLmeuto    a    trasferire  le    sue   sedute    dal   Seminario 

Je'  Preti   al   gran    Collegio  de'  Gesuiti.    Egli     vi  si  eia 

F*duji*to  la  sera  del  12,  ed  i  tre  crdiai  si  occuptvaao 


d' Amsterdam.  Questo  annunzio  è  falso  :  al    contrario   i 
nostri  capitalisti  hanno  sempre  avuta   la   massima   confi-^ 
denza  nella  lealtà    del  governo    degli  Stati   Uniti.    Quelli 
che  hanno  sparsa  questa  voce    nelle  gazzette,    volevano, 
per  quanto  pare  ,  Jar  credere  che  gli  Americani  non  fos- 
sero in  grado  di  combattere  il  nemico  del    Continente ,  e 
die  il  loro  governo  avesse  bisogno  di  dare   de'  provvedi- 
menti straordinar)  per  sostenere  i'  onorevole  lotta   in    cui 
egli  si  è  messo.  Ciò  non  per  tanto  questa  voce  ha   avuta 
una  lieve  influenza  sul  corso   de' fondi,  per  la   semplice 
ragione  die  da  per  tutto  vi  sono  de'  timorosi}  ma  il  cor", 
so  si  è  fin  dati'  altrieri  innalzato.  I  banchieri  Staphorst  p 
Kettwich ,  Fooinbegh  e   Borski  annunziano   che  gì  inte- 
ressi de'  differenti  capitali  negoziati  da  essi  per  gli   Stati 
Uniti,  e  che  sono  scaduti  U  1."  gennajo ,  ed  il    i.°  apri- 
le 1812,  saranno  pagati  ne' primi  giorni  del  mese  di  no- 
vembre. 

—  Ci  si  scrive  da  Paimpol ,  che  il  corsale  il  Sans-~ 
Souci  ha  introdotto,  il  26  ottobre,  a  Bréhat  una  preda 
inglese  di  ben  1Ò0  tonnellate,  carica  di  alberature  e 
provegnente  dal  Canada.  (  Jour.  de  i' Ernp.  ) 

—  Si  è  il  giorno  16  ottobre  che  S.  M.  C.  è  partita 
da  Valenza  per  marciate  sovra  Madrid  alia  testa  del- 
l'esercito del  centro  e  di  quelle  dei  mezzodì ,  coman- 
dato dal  Duca  di  Dalmazia. 

—  Lettere  di  Vittoria  dicono  che  i  soldati  deli'  eser- 
cito francete,  al  loro  ingresso  m  Burgos,  hanno  por- 
tato in  tuorlo  il  generale  Dubreton  che  ha  sì  vigoro-i 
samente  difeso  il  castello  di  Bmgos  contro  Wellington, 
per  testificargli  la  loro  ammirazione  della  sua  bella 
difesa.  (  Gaz.  de  France.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA, 
Milano  ^  1 1  Novembre. 
Blerit»  d'  essere  particolarmente  commendata  una 
Società  di  buoni  cittadini,  dilettimi  dell'arte  dram- 
matica nel  comune  di  Treviso.  Animati  essi  dallo 
scopo  di  un  dilettevole  esercizio,  e  ad  un  tempo  da 
quello  della  pubblica  beneficenza ,  hanno  determinato 
di  dare  nel  prossimo  carnevale  un  corso  di  rappresen- 
tazioni su  cpel  pubblico  Teatro  a  favore  della  Gasa  di 
ricovero,  che  colà  pure  si  sta  ora  disponendo,  e  ne 
tanno  riportata  la  superiore  approvazione.  Essi  ven- 
gono così  a  rendersi  doppiamente  benemeriti  della  pa- 
tria loro  sì  per  l'utile  e  giocondo  trattenimento  che 
le  procurano  attesa  specialmente  la  d.-f&collà  di  avere 
in  quella  stagione  una  buona  comica  compagnia  ,  e  t>ì 
ancora  pel  sussidio  che  per  mezzi»  dello  stesso  trai  le- 
nimento si  fanno  a  procacciare  alia  pubblica  benefi- 
cenza. Ecco  un  altro  esempio,  che  chiaramente  ci  di- 
mostra quanto  si  vadano  nel  Reguo  d  «fondendo  l'amo- 
re verso  la  patria  e  vers\>  i  propri  concittadini ,  ed  il 
desiderio  di  -eoo  tribune  ai  savj  divisamene  del  Governo* 

Regolamento  disciplinale  per  V  esecuzione   del  Reale 
Decreto  i5  agosto  1812. 

TITOLO     PRIMO. 

discipline  per  la  scelta  dei  giovani  che  debbono  essere 
proposti  dalle  Reali  Accademie  di  belle  arti  per  gU.  alunnati 
di  Roma. 

Art.  I.  Ogni  anno  al  principio  del  mese  di  aprile  una  delle 
JV  ali  Accademie  apre  un  concorso  pei  tre  alunnati  da  confe- 
rirsi ,  che  sono,  uno  per  l'architettura,  uno  per  la  pittura, 
uno  per  la  scultura. 

2.  Nel  primo  anno  del  giro  il  concorso  spetta  all'  Acca- 
demia di  Milano  ,  nel  secondo  a  quella  di  Venezia  ,  nel  terzo  a 
quella  di  Bologna.  Nel  quarto  anno  ricomincia  il  giro  eolla 
medesima  successione. 

3.  Nel  caso  che  manchino  concorrenti  per  una  delle  arti  su 
nominate  ,  o  che  nessuno  dei  concorrenti  sia  giujioato  merite- 
vole dell'  alunnato  ,  il  posto  va  a  benefìcio  dell'  arte  per  la  quale 
sia  maggiore  il  numero  degli  aspiranti  ,  con  parità  od  appros- 
simazione di  cri. rito. 

4.  Il  metodo  degli  esami  e  dei  giudizj  è  comune  ed  inva- 
riabili; alle  tre  Accademie. 

I  giudjt)  si  fanno  col  mezzo  di  commistioni  straordinarie 
delle  Accademie  stesse. 

5    Gli  esperimenti  sono  : 

PER     i/   ARCHITETTURA. 

!.•  Uno  dei  tre  ordini  greci  disegnato  ed  ombreggiato  nella 
sola  trabeazione  e  nel  capitello  a  tutta  1'  altezza  di  un  foglio 
non  minore  di  un  metro. 

Si  assegnano  giorni  sei. 
2."  L'  esecuzione  in  ischizzo   di    un    progetto    cavato   a    sorte 
da    un'  urna    gelosamente    custodita   dal  segretario  ,    nella,   quale 
sono    previamente   chiusi  molti  temi. 
Si  assegna  un   giorno  intiero. 
3."  1  dettagli  principali  dell'  accennata  opera  disegnati  in   una 
óesla  maggiore. 

Si  assegna  un  giorno  intiero. 
4.0  La  descrizione  dell'  opera  in  iscritto    ragionata    e    rouduta 
6ni  precetti  dell'  arte. 

Si  assegna  un  giorno  intiero. 
5.°  La  risposta  in  iscritto  a  cinque  quesiti  sulle  teorie  dell' arte 
da  proporsi    dalla   commissione    destinata  ai  giudizj  ,   e  da  scio- 
gliersi alla  ormar*  do.lL  WBuniMÌóae  medesima. 
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*ER  LA  KTTtfRA. 
I."  Il  disegno  ombreggiato  di  una  statua  o  di  un    gruppo    d* 
prescriversi  dalla  commissione. 

Si    assegnano    otto    gì   mi. 
3.°  Il  disegno  a  semplice  contorno  di  un  nudo. 

Si  assegnano  due  ore. 
3.°  L'  abbozzo  di  un  progetto  estratto  d*li'  urna    e    composto 
di    due    figuie  almeno  o  di  tre  al  più. 
Si  assegna   un  giorno. 
4.0  La  descrizione  ragionata  ed  erudita  del  lavoro  precedente. 

Si  assegna  un  giorno. 
5.°  La  risposta  in   iscritto  a  cinque  quesiti  cavati    dal    trattato 
delia  pittura  di  Leonardo  da  Vinci  ,  da  sciogliersi  a  commissio- 
ne sedente. 

P£R     LA     SCULTURA. 

t*  Il  contorno  a  disegno  di  uu  nudo. 

Si  assegnano  due  ore. 
2.*  La  copia  in  basso  rilievo  di  uua  statua  o  di  tra    gruppo  : 
i  posti   si  caveranno  a  sorte. 

Si  assegnano  otto  giorni. 
3.°  La  composizione  in  basso  rilievo   di    *n    progetto  estratto 
a  sorte  dall'  urna. 

Si  assegna  un  giorno. 
4.0  La  descrizione  ragionala  ed  erudita    del    precedente    speri- 
la e  alo. 

Si  assegna  un  giorno. 

5.°  La  risposta  in  iscritto  a  cinque  quesiti  relativi  alle  regole 
dell'arte  ,  da  sciogliersi  a  commissione  sedente. 

6.  Gli  esperimenti  degli  architetti  si  fanno  in  luoghi  chiusi 
e  separati  ,  sene'  alcun  soccorso  di  carte  ,  libri  o  disegni  ,  ec- 
cettuati i  cinque  ordini  del  Vignola. 

7.  Lo  stesso  metodo  si  tiene  pei  pittori  e  per  gli  scultori 
negli  esperimenti  di  composizioue.  JNegli  altri  ,  che  importano 
la  simultaneità  de' concorrenti  ,  ia  svia  è  gelosamente  custodita  y 
e  n'  é  impedito  1'  accesso  a  chiunque  sia    estraneo   al    concorsa. 

£•  Durante  il  corso  degli  esperimenti  ,  tutte  le  carte  e  a 
lavori  spettatiti  ai  medesimi  sono  sotto  ia  fede  e  la  rispousabi- 
Jità  del  custode  ,  né  possono  dai  concorrenti  essere  rimossi  dai 
rispettivi  luoghi  loro  assegnati  ,  ne  accresciuti  di  operazioni 
fatte  altrove.  I  lavori  finiti  si  consegnano  sottosoritti  e  inarcati 
al  segretario  ,  che  gli  unisce  avanti  alle  commissioni,  dalle  quuk 
si  bilanciano  severamente  i  giudizj  sul  merito  complessivo  dei 
concorrenti  tanto  per  riguardo  alla  composizione  ,  quanto  per 
riguardo  alla  bella  ed  esatta  esecuzione  ,  non  esclusa  1'  erudi- 
zione e  la  letteratura  indispensabile  agli  artisti.  Lo  scopo  finale 
dei  giudizj  è  che  i  prescelti  diano  saggio  ed  indizj  evidenti  di 
tare   non   ordinaria    riuscita   nell'  arte  loro. 

9.  Il  giorno  previo  all'  esame  le  opere  di  concorso  s? 
espongono  alla  pubblica  vista  de'  concorrenti.  Credendosi  al- 
cuno di  loro  aggravalo  dai  giudizj  dell'  Accademia  ,  ricorre  al 
Governo. 

io.  Le  Accademie  mandano  i  risultamene  degli  esami  al 
Governo    a   cui  appartiene  la  nomina. 

II.   Le    opere    dei    concorrenti    che    vengono     pensionati   si 
conservano  negli   archivj   dell'  Accademia  cogli   alti    del  giudizio. 
TITOLO     II. 
Qualità  da'  concorrenti. 

J2.  Non  si  ammettono  concorrenti  che  abbiano  oltrepas- 
sata T  età  di  anni  20  ,  o  che  non  siano  naturali  del  Regno  e  in 
esso  stabilmente  dotniciiuti. 

13.  Tutti  i  naturali  del  Regno  ,  che  abbiano  le  qualità 
prescritte  ,  sono  ammessi  egualmente  ai  co. corsi  di  tutte  a  tre 
le  Accademie. 

14.  I  concorrenti  debbono  provare  di  aver  fallo  con  pro- 
fitto   un    corso  di   belle   lettere. 

15.  Debbono  produire  ampj  attestati  delle  autorità  loe.ili 
del  rispettivo  comune  ,  delle  liciti  Accademie  o  de'  Licei  dove 
furonp  anteriormente  aiiniKic.'.tr.ili  .  che  provino  gli  stuij  Putti  o 
l' ottima  loro  condotta  morale  ,  e  le  fonditi:  fperanié  die  s» 
concepirono  della  imo  noa  ot^iuana  rilucila  nell'arte  riapcttivaa 


Y27a  <r 

TITOLO    HI  T  I  T  O  L  O    IV. 

Doveri  tirgli  alunni.  Pensioni. 

16.  L'    anno     dell"   alunnato     incomincia    col   principio    di  j  21.   Lo  pensioni  si  pagano    per    semestri  anticipati.    II   sbfo 
ìiovembr. .                                                                                                     ?  «esondo  semestre  del  quarto  anoo  si  paga  alla  consegna  dell'  ul- 

17.  Gli    alunni    dipendono    riuptttivamcnle   dall'  Accademia  timo  saggio  annuale.  Il  primo  semestre   dei   primo  anno  si  pagi» 
presso  la  quale    hanno  fatto   il  concorso  ,   e  con  essa  corrispon-  al  partire  del   pensionato   per  Moina. 

dono  per  lutto  ciò   che  possa  loro    occorrere    in     rapporto    alle  j  22.  Non  si  la  alcuno  dei  pagamenti  semestrali  ,    che   e    al 

j; esenti    discipline.  pensionato  in  persona,  o  a  chi  si    presenta  munito   di   regolare 

38.  Entro  1'  ottobre  di   oiascun    anno    gli    alunni  mandano  procura.  E  in   oltre  necessario    per   tutte   le   riscossioni,   cocete 

ali'  Accademia    da    cui     dipendono    uu  saggio  del  loro  profitto,  tuata  la  pnma,  1  che   ciascun  alunno   con  un    attestato   del   pre« 

accompagnato  da  un  ragguaglio  de'  loro  studj  e  da    una    descri-  sidente  dell  Accademia  da  cui  dipende  ,    provi    di    avere    ackui- 

zione    ragi#nata    dell'opera.   Mancando  all' 1  bbligo  ohe  loro    in-  pmto    interamente    agli    obblighi    di    soggiorno  ,  di  trasmission» 

giunge    il    presente    articolo  ,    la     loro    pensione  è  sospesa.    Le  del  saggio  annuale  ,    di    savia    e   lodevole  condotta  ,  di  avanza» 

opere  mandate  per  saggio  rimangono  in  proprietà   dell'  Accademia»  i  mento  nell   arte. 


{ 

19.  Le  ouer«  da  mandarai   per   saggio  sono  le  segueuti  ; 

jrjóx'  A.\r.o  i.° 
Per  gli  architetti. 
La  copia   esatta  di  un  ordine  decorato  antico  ,    tolta    non   già 
dai   libri  ,    ma    dal    monumento  esistente    colle  più  minute  misure 
e,  .  on     '.iitte    le     particolarità  che  le   riguardano.    I    disegni  deb- 
bono essere  per  Io   meno  in   gran    foglio  comune. 
Pei  pittori. 
Due  nudi  disegnati  dal    vivo  e  due  altri     disegni   ,    1'  uno   dal 
dipinto,   j'  altro  dal   rilievo;    tulli  in    foglio  per  lo   meno  ed  ac- 
curatamente   riniti. 

Per  gli  scultori. 
Un   i.u.lo   in  creta  o  gesso,  copiato  dal  vivo  di  tutto   rilievo  , 
e  grande  un  terzo  del  naturale;  una  copia  ad   arbitrio  dall'  antico.  I 

KELL*  ANf>0 


a3.  Qualora  le  opere  annue  de' pensionati  siano  tali  da  non 
lasciare  speranza  alcuna  di  buona  riuscita,  il  Governo ,  dietr» 
le  inlormazioni  dell'Accademia,  fa  loro  sospendere  la  pensione 
dopo    un   semestie. 

approvato  —  21   settembre  lo*I3. 

11    ministro    dell'  interno  , 
L.  VACCAIU. 


Per  gli  architetti. 
La  oopia  di  un  edificio  antico   colle   più  esalte    misure  e  nello 
•  fato   in  cui  esiste.    Se    a'  es  ,;e  {'  icnografìa    e    le     due    ortografìe 
intensa  ed  esterna  ;    tulle    in  gran  foglio  comune   per   lo    meno. 
Pei  pittori. 
Un    Jisegao   d' invenzione  d'  uu  soggetto  di  tre  figure  almeno, 
che  saranno  alte  per  lo  meno  un  palmo  romano. 
Per  gli  scultori. 
Una  composizione  in  plastica  di    basso    rilievo,    della   misura 
prescritta   pei  concorsi  ai    premj  di  prima   classe. 

nell'  A.WO    3." 

Per  gli  architetti. 

La  copia  di  un  antico  edifìcio  ristauralo  interamente    e   deco- 
rata   nel   modo   in   cui    si    può    congetturare    che    abbia  esistito. 
Icnografia  ,  ortografia  e  dettagli  ,  ecc.  ,   come   sopra. 
Pei  pittori. 
Una    mezza    figura    dipinta    in    tela    ,    cosi    detta  in   Roma 
d' Imperatore. 

Per  gli   scultori. 
Un  busto  in  marmo  di  giandezza  naturale. 

NELL'  ANNO    4.0 

Per  gli  architetti. 
Un    pubblico    edificio    d'  invenzione    con    tutte    le    sue    parti 
chiaramente   e   diligentemente  dettagliate  e  misurate.    Numero   e 
grandezza  de*  disegni  ad  arbìtrio. 

Pei  pittori. 
Un  quadro  d'  invenzione  della    misura    richiesta    pei   concorsi 
ai    premj  di   puma  classe. 

'Per  gli  scultori. 
Una    statua    in    marmo     d'   invenzione  e   di    grandezza     alla 
mela  del  vero.  Due  nudi  disegnali  all'  Accademia. 

20.  La  scelta  de'  soggetti  delle  opere  annue  è  in  arbitrio 
dei  pensionati,  quando  almrpenti  non  venga  disposto  dalle  Ac- 
cademie o  dal  Ministero,  Nel  caso  che  un'  Accademia  o  il  Mi- 
nuterò voglia  prescrivere  i  soggetti  delle  opere  ,  se  ne  fari  la 
comunicazione  due  anni  antecedentemente  al  termine  stabilito 
fer  U  presentazione. 


N.  B.  Ne  primi  esemplari  del  foglio  di  jeri  e  deir  al- 
trieri sono  sj uggiti  due  errori  tipografici  che  tutti  i  lettori 
avranno  corretto  da  per  se  stessi;  vale  a  dire  nel  foglio  di 
martedì  ,  ultimo  articolo,  ed  ultima  linea,  invece  di  :  Qua- 
dro del  Guerrino,  si  dee  leggere:  Quadro  del  Quercino.  E 
nd  J  aglio  di  ieri,  articolo  CRONACHE  di  PiNDO,  strofa  z.da 
<  verso  7.0  ,  invece  di:  Che  ,  fuor  di  tal  che  onori  d' Italia  ,  al- 
cuno, ecc.  ;  si  dee  leggere:  Che,  fuor  di  tal  che  onori  Italia, 
alcuno  ,  ecc. 


BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  11  novembre  181  a. 

Parigi          per  uu  franco -»  »  1,00,0  L. 

Lione           idem ____  »  1,00,0  L. 

Genova         per  una  lira  f.  b.  —  »  82,0  L. 

Livorno       per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o5,5  L. 

Venezia        per  una  lira  ital. *  99,9  L. 

Augusta       per  uk  fior.  coir.    -  »  1,57,2  L. 
Vienna         idem  ---  —  -.-  —  » 

Amsterdam  B.co  -  _  ., -  -  *  2,1 3,5   D. 

Londra _____» 

Napoli 
Amboigo 


per    un  marco  -?    -  *     i>85,8   L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in   regola   de!    red- 
dito del  5   per    100,  65,    L. 
Dette  di  Venezia ,    65.  L. 
Rescrizioni  al    t5    per    100/ 


R.  Amministrazione  dei.  Lotto. 
Estrazione  di  Milano   del  giorno^  1 1  Novembre  1812-. 

2     58      18      16     54 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )   La  pietra 
del  paragone.  —  Balli,  Culto  e  Colonia  ;  Un  tamburo  tutto  salva.. 

TEATRO  DI  P.  H/D   gOnDA.    (    Compagnia    comic»    Iiaz7i  , 
Ottavia.  —  Serata  a   bmeficio  della   lana  attrice,  A.  M.  Jia/zi, 

Tfatbo    del    Lentasio.     (  Compagnia    comica    Favre  j 
Clemente  ed  Emira. 

Teatro    delie    Marionette     (    detto    Girolamo.    )    — > 

L' innocenza  ve  tutina  e  r, venduta. 


Milana^,  dal!»  tipografi*  di  JFlDttipo    A«kbuI 


i/*9         r      o 
•T  •         Dio 


'UKJH»»2*!^"»-»»»*» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mjxano,  Venerdì,  i3  Novembre  i8iaj 


lutti  Hi  »ui  d'»mminiur«iot.g  posti  in  queltc  foglio  sono  u^cw?/. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  28  Ottobre. 
[  The  Alfred.  ] 

T 

J_Ja  Russia  ci    aveva   domandato  soprattutto    delle 
armi    di    cui    ella    manca;    noi   non    possiamo    vantarci 
della  nostra  premura  ia  soddisfarla  a  questo  riguardo, 
poiché    or    solamente    il    nostro  governo  pensa  a  man- 
dargliene. Dicesi  che  si  fanno  degli  apparecchi  a  Ports- 
mouth per  ricévervi  la  flotta  russa  che   si    aspetta   dal 
Baltico  inuanzichè  non  sia  presa. 
Del  5o. 
[  The  Sutesman.  ] 
Abbiamo     ricevute    delle    lettere   d'  Alicante  :    con 


RUSSIA. 

Mosca,    17   Ottobre. 
Ecco  ia  copia  d'  una  lettera  diretta  dal  conte  Rai 
stopchin    al    conte    Simone  WoronzcfF.  Questa  lettera; 
scritta  tutta  intera  di  proprio  pugno  del  conte  Rastop-, 
ehm,  e  rinvenuta  fra  le  sue  carte,  porta  per  titolo: 

Brutta  copia  di   una  lettera  al  conte  Simone  ÌForonzoff, 
del  5o  giugno  1801. 

Ho  ricevuta  la  vostra  lettera,  né  fa  d'  uopo  ch'io 
vi  dica  quanto  mi  è  riuscita  grata.  Da  che  ho  abban- 
donata T  Inghilterra  e  fino  alla  mia  morte  vi  riguar^ 
deiò  come  mio  benefattore:  felice  me,  se  posso  darvi 
prove  della  mia  riconoscenza  \ 

Ho  cessato  di  scrivervi,  perchè  ho  creduto  che  la 
mia  corrispondenza  non  vi  potesse  molto  interessare.  II 


do'ore  vediamo  che  la  spedizione  del  generale  Maitìand,  [  fu  Imperatore  ha  avuto  de'  torti  in    faccia    a    voi  ,  ed 
da  cui    si    aspettavano    sì  grandi    cose,   e   che  doveva  j  ho  creduto  che  potreste  sospettare    eh'  io    avessi   man- 

avanzarsi      hi     temnn    nminrhmn    no.    ."^ K_    I-       ' i    „_.~    J:    _-i-     -.-•».  „  .    - 


avanzarsi  hj  tempo  opportuno  per  impedir  la  riunione 
delle  truppe  francesi  ,  rimane  tuttora  inerte  sotto  le 
mura  d'  Alicante.  Ma  pare  che  il  cambiamento  del  ca- 
^udante  ire  produrrà  altri  nelle  disposizioui  militari. 
Il  generale  Ross  è  quegli  eh' è  sottentrato  in  luogo  di 
Maitìand. 
—  Jeri  sono  state  affisse  al  calfè  Lleyd  le  seguenti 
disgustose  notizie: 

Leitli,  26  ottobre. 
La  corvetta  di  S.  M.  la  Clio  è  arrivata  da  Got- 
temborgo,  donde  ha  fatto  vela  il  18  di  questo  mese  , 
ed  ha  recata  la  notizia  che  5o  bastimenti  d'  un  con- 
voglio che  dal  Baltico  veniva  in  Inghilterra,  sono  stati 
separati  nel  passaggio  del  Belt,  e  che  sapevasi  che  12 
erano  periti. 

Del  5i. 


cato  di  zelo  a  servirvi.   Il  conte  Pania  mi  hi  fatto  ve* 
dere  una  lettera  in  cui  gli  date  il  titolo  di  vostro  caro 
mmen  ■  <Vp <  questo  momento  mi  sono  l'imitato,  senta 
importunarvi   colle    mie   lettere,    ad  esservi  affezionato 
nel  fondo  del  mio  cuore  ed  a  conservare  il  sentimento 
che  lo  riempie  di  venerazione  per  voi.  Non  comprendo 
come   m»i   il   conte    di   WoronzofF,  questo  rispettabile 
personaggio ,   possa    dare   il    titolo    lusinghiero    di    suo 
amico    ad     un    uomo    cosi    abbietto    qual    è    il    conte 
Panin.    Come    mai     si     è   potuto     costui     meritare     la 
di    lui    stima.    Forse    col    suo    ingegno  ?     E^li    non 
1'  ha    consacrato     che     ai     bassi     raggiri     ed    a     vi- 
ste  personali,    che    a    far  riuscir  vana  la    negoziazione 
di    Berlino,   poiché   suo    zio,    il    fu    Principe    Repn;n , 
n'era  stato  incaricato  ;  ed  a  far  rompere  la  negoziazio- 
ne colla    Francia,   che    si    poteva    trarre   in    lungo;   il 


^c'   ""•  De  cou»    arancia,   che    si    poteva    trarre   in    lungo;   il 

Ci  si  scrive  da  Yir.uouth  ,   in  data    del    3o  ,   che     tutto  perchè  costui  riguarda  la  rivoluzione  da  imbecille 

sr*>llr«    r\ì    'n     IVI     il     iVf...... ...-,. ,    k    -_i:.. .._ !-  '-■■'•»  _    ..    . 


il  vascello  di  S.  M.  il  Mercurio  è  arrivato  con  20  vele 
in  circa  del  convoglio  del  Baltico;  il  resto  è  stato  di- 
sperso nel  mare  del  Nord.  Il  Mercurio  annunzia  pure 
la  perdita  del  Centimel ,  brich  armato,  e  di  20  basti- 
meati  dei  convoglio  innanzi  all'  isola  di  R'ngen  ed  ai 
bassi  fondi  che  tiovansi  all'  it  passo  del  Gran  Beh. 
Gli  equipaggi  sono  stati  salvati.  Questo  tristo  avveni- 
mento ha  avuto  luogo  nella  notte  del  10  corrente. 

—  Il  generale  Jansens,  ex-governatore  di  Java  ,  pri- 
gioniere a  Reading,  ha  ottenuto  licenza  dal  governo 
éi  ritornare  in  Francia  sulla  parola. 

L'  ammiraglio    Bintiek.    partirà   quanto    prima    per 


emigrato  francese.  Egli  ha    voluto    una   volta    diventar 
vice-cariceiliere  ,    e    foimare    uua    nuova   coalizsazione 
chimen'ca  ,     da     di     cui     non     poteva     risultare     che 
l'inutile     perdita     di    migliaja    di    bravi    uomii     per 
la      Russia  ,      1'  ingrandimento     dell'   insaziabile     casa 
d'Austria,  e  l'irremovibile  stabilimento    dell'arrogante 
dispotismo  dell'Inghilterra.   Non   parlo    più   della    con- 
dotta del  conte  Panin  da  che  egli  ha    perduta    la    sua 
carica  di  vice-cancelliere:  essa    è    tale,    ehe   nienti    il 
patibolo  della  giustizia,  lo    sprezzo   degli    uom.ui    dab- 
bene  e  l'ammirazione    de' furfanti.    Tanto    egli    come    i 
suoi  simili  mi  hanno  fatto  l'onore  di   credermi    il   solo 


Pietfoborgo,  ed  offrila  i  suoi  servigi  nell'  arma  ch'egli  J  uomo  che   fosse    d'uopo  allontanare.  Costoro    vi   sono 
professa,  al  governo.  (  Moniteur.  )  I  riusciti;  e  si  sono  a  quest'effetto   serviti  di    que.t'iux 


127Ì 
Cecilie  di  Koutaysoff  e  dei!*  sua  bella  (  rnad.  C*tva- 
Utr,  attrice).  Indarno  io  aveva  messo  l'Imperatore 
al  fatto  delle  depredazioni  di  questo  favorito,  a  cui 
alcuni  sciagurati  dal  cordone  bleu  avevano  fatto  cre- 
dere eh'  egli  fosse  nato  per  ecclissare ,  col  suo  ingegno, 
il  Principe  Menziki\ff.  Io  aveva  detto  pure  al  conte 
Koutaysoff  eli'  era  ornai  tempo  che,  nella  sua  ridicola 
condotta,  il  barbiere  (  il  conte  Koutaysoff,  era  stato 
cameriere  e  parrucchiere  dell' Lnperator  Paolo  )  cedesse 
il  luogo  al  grande  scudiere. 

In  quanto  al  mio  sistema  politico,  io  non  ne  po- 
teva avere  nessuno  con  un  sovrano  che  voleva  far  tutto 
da  per  se  stesso  ,  che  non  tollerava  che  fesse  messo 
nessun  indugio  fra'  suoi  ordini,  né  che  si  facesse  nes- 
suna contraddizione  alle  sue  minime  volontà.  Facea 
d'  uopo  de'  più  grandi  riguardi,  e  di  cogliere  gl'istan- 
ti più  favorevoli  e  di  buon  umore  per  parte  sua,  per 
far  rivocare  i  suoi  ordini,  fargli  cambiar  opinione,  o 
condurlo  ad  adottar  quella  che  si  credeva  essere  la 
migliore. 

So  che  mi  si  è  affibbiato  tutto  quanto  era  succe- 
duto coli'  Inghilterra.  Vi  metterò  ora  al  fatto  degli 
avvenimenti,  dichiarandomi  innanzi  tratte  che  amo  e 
stimo  la  nazione  ed  il  governo  inglese  quanto  odio  la 
politica  del  suo  ministero.  L'  Imperatore  medesimo  è 
quegli  che  ha  avuta  1'  idea  di  ristabilire  la  coalizione 
marittima  in  favore  de'  neutrali.  Il  primo  embargo  è 
stato  deciso,  ad  onta  delle  mie  istanze  ,  dal  Principe 
Gagarin,  che  non  ha  veduto  in  esso  che  il  suo  inte- 
resse proprio  j  soao  io  che  1'  ho  fatto  in  seguito  leva- 
re :  il  secondo  è  stato  la  conseguenza  della  condotta 
degl'  Inglesi  nell*  isola  di  Malta.  Ho  creduto ,  e  credo 
ancora   che  il    momento    fosse    favorevolissimo    per  far 


r*sione  di  guerra.  Io  ho  creduto  che    nessuno    potesse 
abbastanza    diffidare    della   condotta   sistematica    d'  un 
gabinetto  ,  come  quello  di   S.  James  ,   il    quale  da  uà 
mezzo  secolo  in  qua  non  ha  risparmiato  nulla  per  ar-i 
rogarsi  la  sovranità  de'  mari  ,    e    eh'  è  pervenuto    frat- 
tanto all'  epoca  in  cui  una  guerra    rovinosa  ,    in  qua-*? 
lunque  altro  tempo  ,  e  continuata  contro  lo  stesso  vo- 
to della  nazione  ,  sotto  un  pretesto  onesto  in  apparen- 
za ,  serve  ad  arricchirlo  mediante  le    prede    e  le  con- 
quiste, ed  a  farlo  arrivare  allo  scopo  de' suoi  progetti, 
eh'  è  la  rovina  della  Francia,  lo    non  ho   mai   creduto 
che  la  Russia  fosse  nal  caso  di  temere  il  governo  fran- 
cese ,  qualunque  ei  siaj  fa   loutanapza   del    paese  ,  le 
forze  gigantesche  del  nostro  Impero  ,  la  sua  posizione 
fisica,  e  l'egida  che  presenta  agli  altri    sovrani,  sono 
altrettanti   mallevadori  dell»    sua    imponente   esistenza. 
Essa  non  ha  a  temer  nulla  dalle  coalizioni  ;  la  rivolu-i 
zione   francese   n'  è   una   prova  ;   poiché  ,    allorquando 
quella  mostruosa  anarchia  rovesciava  i  troni  e   gli  al- 
tari ,  V  ordine  sociale  non  ha  potuto   riunire  ,   per    la 
comune  salute  ,  due  potenze  per  farle   operare  unani- 
memente   ed    unicamente     contro    il    mostro    che    sfi-i 
dava  ciascheduna   a  parte.    Che  può   dunque   temer  la 
Russia  ,  la  cui  possanza  si  garantisce    da  per  se  stes- 
sa ,  e  serve  di  baluardo   al   Nord  ed   a  tutta  la  Ger- 
mania? 

Ho  riguardata  la  Francia  come  un  governo  effi- 
mero j  il  timore  e  la  gelosia  reciproca  della  Francia 
e  deh'  Inghilterra  porteranno  sempre  queste  due  poten- 
ze a  cercar  nuovi  mezzi  per  distruggersi  a  vicenda.  Le 
coalizioni  e  le  vicende  della  guerra  non  hanno  fatto 
che  riunire  gli  animi  in  Francia.  La  prima  campagna 
ha  pienamente  manifestate    le   viste    de'  gabinetti ,    eia- 


ancora    cne  11    momento    russe    «»un.»»i.«iuiv    r*..   --.      —  r -     —  o  ■« 

riconoscere   il    diritto    più    giusto,    quello    di    trafficar  I  senno  de' quali  volea  farsi  pagar  caro    la    maestà   d'uà 

_._  a  .        *  -ili  .  ~t\  1  TV  I  ■      '  m.  '—.  _    1 —   —  M ■._•  C .-.   lann.  s*  ri         A  ^  f  t  n   *  t  -31  Cll  O  f  f  3f 


liberamente  ed  al  coperto  delle  ingiustizie  delia  poten- 
za che  dà  la  legge  sui  mari.  Se  il  fu  Imperatore  fosse 
vissuto  ancor  4  mesi,  1'  Inghilterra  si  sarebbe  trovata 
in  una  gran  crisi  :  essa  aveva  a  temer  la  Francia  j  ve- 
devasi  privata  di  tutti  i  mezzi  per  alimentarsi;   i   porti 


Borbone.  Notate  che  questa  infelice  ed  ostinata  guerra 
non  ha  mai  avuto  altri  campi  che  i  paesi  soggiogati 
dagli  eserciti  francesi,  senza  mai  portarsi  nella  Fran- 
cia stessa.  11  passo  era  pericoloso  a  superare:  il  fu 
generalissimo  (  Suwaroff,  per   quanto  pare  ),    che    mi 


devasi  privata  ai  luui  1  mezzi  per  diiuicuwi* ,    «    r".v-     6„.«~.-.— v Jd  ,  r        , 

di    tutte   le   coste   d'  Europa   le  erano  chiusi,   fuorché     onorava  della  sua   confidenza,    e   che    vedeva   le    cos» 
_  11         .-        ■-_. t~     m;  u*.   r;»i>i,.in  «Wi  vnki>  che  una    euerra 


1'  Adriatico.  So  che  questo  sistema  non  sarebbe  venuto 
a  capo  di  nulla  j  perchè  riuscisse  a  bene ,  bisognava 
che  il  fu  Imperatore  non  fosse  così  precipitoso  nella 
sua  condotta,  e  che  non  fosse  ostinato  nella  sua  chime- 
rica brama  di  posseder  Malta  col  titolo  di  gran  mae- 
stro j  idea  che  gli  diede  il  Principe  Bezborodko,  senza 
preveder  le  spiacevoli  conseguenze  che  ne  sarebbero 
risultate,  unicamente  per  divertirlo  e  recarlo  ad  al- 
learsi coli'  Austria  e  coli'  Inghilterra  per  rimettere , 
per  quanto  credeasi ,  i  Borboni  sul  trono  di  Francia, 
li  diritto  de'  neutrali   vede    la    prova    convincente 

hanno  te-  I 
:  quella  di 
Berlino  è  stata  molto  più  ferma  che  aspettar  si  potes- 
se ,  ad  onta  che  coloro  i  quali  favorivano  l' Inghil- 
terra avessero  prevenuto  l'  Imperatore  contro  il  Re  di 
Svezia  durante  il  suo  ultimo  viaggio  a  Pietroborgo,  lo 
avessero  deciso  a  rimandare   il    sig.   di  Resenkranz,    il 


giustamente,  mi  ha  ripetuto  più  volte  che  una  guerra 
portata  nel  cuor  della  Francia  da  eserciti  stranieri  riu- 
nirebbe alla  sua  difesa  tutti  gli  abitanti,  e  ebe  fino  a 
tanto  che  un  intero  esercito,  sedicente  repubblicano, 
non  si  dichiarerebbe  espressamente  pel  governo  mo- 
narchico ,  la  controrivoluzione  non  esisterebbe  che 
ne' progetti  e  nelle  parole  degli  avventurieri  emigrati  e 
de' sognatori  politici.  Egli  è  un  quesito  da  scioglierai 
ancora ,  se  la  Francia ,  smembrata  e  necessitata  a  ri- 
tornare al  suo  antico  governo,  non  somministrerebbe 
forze  troppo  imponenti  per  le  case  d'Austria  e  di  Ban- 


della  sua  utilità  nella    ferma    condotta   che    hanno  te-     deborgo,    ambedue   giostre    vicine,    e   gelose    ambedue 
nula  le  corti  di  Stocolma  e  di  Copenhagen  :  quella  di     della  nostra  preponderanza. 

Lo  stato  dell'Europa,  l'anno  scorso,  era  tale  che 
se  ne  poteva  trarre  un  gran  partito  per  abbassare  il 
dispotismo  spaventoso  dell'  Inghilterra.  Ora  la  presa 
di  Marta  colla  conquista  deli'  Egitto,  rendendola  pa- 
drona dei  tesori  di  quel  paese,  farà  passare  sotto  a( 
più  leale  ad  il  p-ù  bravo  degli  uomini  ,  e  finalmente,  suo  giogo,  insieme  colla  Porta  ,  tutto  ri  commerce 
Lo  eh'  io  era  già  partito  ,  a  fare  al  Re  di  Prussia  del  Levante,  e,  risarcendola  con  usura  delle  sue  spe- 
dile domande  ch'erano  stale   seguite   da  un,  dichia-  \  se  passate,  le  somministrerà  maggiori   mezzi    per   lo. 


Sdentar  nuove  guer/e  e  pagar  i*  viti  degli  toaiin;  eie  j  tu.  Ho  goduto  per  due  anni  a"  uua  stima  iilnaitata,   t 
ella  assolala  pe'suoi  interessi.  {  non  ho  pregiudicato  nessuno.    La  calunnia  mi  ha  per- 

Io  sono  stato  il  confidente  de',  fu  Imperatore  pri-  |  seguitato  senza  peiò  colpirmi;  si  era  detto  eh'  io  er* 
m*  del  sue  avvenimento  al  trono j  da  poi  fui  iacarica-  I  venduto  ai  Francesi,  eh'  io  aveva  ricevuto  un  vasel-. 
lo  de!  portafoglio  militare;  quindi  congedato,  per  non  !  lame  d'  oro  da  Bonaparle ,  che  aveva  inventate  della 
«ver  voluto  sottomettermi,  e  in  seguito  messo  nel  col- !  lettere  per  nuocere  al  conte  Panin ,  ecc.  Lascio  *l 
Jegio  degli  affari  esteri,  perchè  il  Principe  Bezborod-  j  tempo  il  rendermi  giustizia:  frattanto  godo  del  più 
ho,  malcontento  di  quel  furfanteilo  d' Abreskou,  vo-  !  gran  benefizio  della  giustizia  divina,  quello  di  gustare 
Jeva  mettere  uà  altro  al  suo  posto.  L'  azzardo  ha  fatto  '  una  pura  felicità  in  un  ritiro  che  mi  ho  scelto  io 
ài  ch'io  mi  sono  trovato  alla  testa  degli  affari  esteri,  j  stesso.  Fo  conto  di  rimanervi  per  io  anni,  e  poi 
'Avrei  avuto  ben  caro  di  veder  voi  in  questa  canea  I  d'andare  a  compier  l'educazione  de'  miei  figli  in  paesi 
od  il  vostro  sig.  fratello.  Il  vostro  rifiuto  e  la  preveu-  j  esteri.  Ho  una  sostanaa  di  5ouì-  rubli  di  rendita,  e 
tione    dell'Imperatore   contro   il   conte    Alessandro    mi  ;  2tjom.  di  debiti. 

Iranno  fatto  prendere  il  partito  di  secondare    il  deside-  I  Non  vi  ho  detto  nulla,  in  questa  lunga  lettera  de! 

f.o  del  mio  sovrano  ,  persuaso  che  avrei  avuto  p:ù  ;  fu  Imperatore  :  cento  benefizj  sparsi  sopra  di  me  in  un 
mezzi  che  qualunque  altro  d'impedir»  ii  male;  e  posso  i  regno  di  4  anni  mi  chiudono  la  bocca  ,  e  mi  riempici 
dir  francamente  che  ho  renduto  servigi  essenziali  alla  |  no  1'  anima  d'  eterna  riconosetnza.  Altronde  il  mio 
mia  patria  ,  impedendo  per  tre  volte  delle  dichiarazioni  i  elogio  sopra  le  sue  buone  qualità  potrebb'  esser  so- 
di  guerra  alla  Prussia  e  due  volte  alla  casa  d' Ausilia,  j  spetto.  La  sola  cosa  eh'  io  possa  attestare  si  è  che 
«  stabilendo  l'affare  della  sovranità  della  Georgia,  cne  >  questo  sovrano  ,  con  tutti  i  mezzi  di  regnar  gloriosa- 
ai  dee  considerare  come  importantissima  a    motivo   dei  !  mente  e  di  farsi  adorare,  non  ha  mai  gustato  un  solo 


Turchi,  e,  col  tempo,  a  cagione  del  dominio  intero  sul 
mar  Caspio  in  Asia,  e  de' mezzi  d'attirare  una  parte 
del  commercio  del  Levante  nei  nostri  porti.  Ho  pari- 
mente avuto  frequenti  occasioni  di  soddisfare  agl'ima 
pulsi  del  mio  cuore,  sagrificando  l' amor  proprio  di 
farmi  conoscere  per  l' aulore  del  bene.  Io  mi  trovava 
abbastanza  ricompensato  dal  buon  successo ,  e  temeva 
di  dar  ombra  ad  un  sovrano  ch'era  geloso  di  far  del 
bene  per  un  moto  spontaneo. 

Sono  io  che  ho  fatto  sottomettere  la  Livonia, 
V  Estonia ,  la  Finlandia  e  le  province  polacche  alla 
legge,  generale  per  tutto  il  resto  dell'Impero,  di  som- 
ministrar reclute.  Ho  ottenuto  l'ordine  di  stabilir  delle 
commende  per  gli  officiali  che  si  sono  distinti  nella 
guerra,  delle  pensioni  per  le  vedove  e  per  gli  orfani 
degli  officiali  uccisi.  Io  ho  fatto  sopprimere  il  progetto 
che  quel  raggiratore  di  Pestel,  prima  del  suo  congedo» 
aveva  fatto  adottare  ,  sotto  il  pretesto  d'  aumentar  le 
rendite  della  posta ,  di  proibire  a  chiunque  di  portar 
lettere,  e  di  dare  a'  governatori  ed  a'  comandanti  delle 
città  il  diritto  di  visitare  lutti  i  viaggiatori  e  passeg- 
geri. Ho  ottenuto  dall'  Imperatore  la  conferma  d'  un 
nuovo  stato  del  collegio  degli  affari  esteri,  ed  il  ritorno 
degli  esclusi  agli  antichi  servigi.  Ho  rimesso  2,4oo>0°0 
rubli  nella  cassa  del  dipartimento  della  posta  ,  di  cui 
ho  raddoppiate  le  rendite,  impedendo  la  frode  e  la 
rapina.  Ho  risparmiato  alla  Corona  forse  5om.  rubli 
all'  anno  per  mio  onorario  ;  poiché  io  non  ho  ricevuta 
altra  mercede  che  quella  di  membro  del  collegio  (  ioni, 
rubli),  mentre  ch'io  occupava  la  carica  di  cancelliere, 
eh'  era  direttor  generale  delle  poste  ,  che  poteva  ac- 
cettare una  casa,  ecc.  Le  donne  non  avevano  nessuna 
influenza  sopra  di  me  ,  poiché  io  amo  troppo  mia 
moglie.  Il  mio  stomaco  non  si  lasciava  invitar  dal 
solletico  delle  buone  vivande  ;  1'  adulazione ,  la  bas- 
sezza e  la  cabala  non  pervenivano  fino  a  me ,  poi- 
ché ho  conosciuto  e  studiato  gli  uomini  :  io  sono  ri- 
masto tal  quale  io  era  j  ho  conservate  le  mie 
antiche  amicizie,  ed  il  mio  cuore  ed  il  mio  onore  sono 
usciti  intatti  dall'.  ab:sso  in  cui  si  perdono  tutte  le  vir- 


istaute  di  felicità  ,  ed  è  morto  infelice  qual  visse. 

Questa  esposizione  non  potià  dispiacere  ad  u.n 
uomo  ,  la  cui  anima  è  così  elevata  come  la  vostra, 
Essa  servirà  a  farmi  vie  più  conoscere  ,  ed  a  consoli- 
dare la  stima  che  mi  avete  accordata.  Ciascun  uomo 
può  errare  j  forse  io  ho  veduto  male  ;  ma  la  mia  in- 
tenzione era  pura.  Giudicatemi  dalle  mie  azioni  ,  e 
pronunziate. 

Non  occorre  il  diivi  quanto  io  sia  impaziente  di 
vedere  il  vostro  sig.  figlio.  Tutto  e  ò  che  mi  viene  scriW 
to  da  Pietroborgo  ,  lo  rende  più  interessante  ,  e  dee 
farvi  il  più  felice  de'  psdri.  Ecco  una  degna  ricompen- 
sa delle  vostre  virtù  !  Vivete  lungamente  ;  ma  moren- 
do ,  rallegratevi  di  sopravvivere  a  voi  stesso  nel  figlio 
che  lasciale  alla  Russia.  (  Jour.  de  V  Euip.  ) 
VALACHIA. 
Bucharest ,  9  Ottobre. 

Il  sig.  Georgaky  Arghiropulo,  fratello  del  nuovo 
dragomanno  della  Porta,  è  qu<  arrivato  il  6  corrente, 
ed  ha  fatto  conoscere  ai  bojardi  ratinati  jl  firmano 
del  Gransignore,  col  quale  gli  viene  ordinato  -l'incari- 
carsi dell'  amministrazione  del  principato  di  Va'achia  , 
in  nome  del  nuovo  ospodaro.  Si  è  cominciato  subito  a 
lavorare  intorno  alle  riparazioni  di  cui  ha  gran  bisogno 
il  palazzo  del  Principe,  che  ser>ì  di  spedale  \i\  lutto 
il  tempo    che   sono   soggiornati  i  Russi  in  ques'a  città. 

Si  ha  la  certezza  che  il  governo  sarà  rimesso  ai 
caimacano  il  2  (14)  ottobre. 

Il  senatore  Milasiewiez  è  stato  nominato  governa, 
tor  civile  in  Bessarabia.  Egli  doveva  abbandonare  Jas«y 
il   i5.  (  Idem.  ) 

MOLDAVIA. 
Jassjr,    14  Ottobre. 

Il  sig.  Niegre  è  qui  arrivato  ,  pochi  di  sono ,  :a 
qualità  di  caimacano  del  Principe  Kalimachi ,  recente- 
mente nominato  al  principato  della   Moldavia. 

U  senato. e  Milasiewiez  è  partito  jeri  da  queste 
città  per  recarsi  a  Kischinew,  luogo  destinato  ad  es- 
ser la  sede  delia   reggenza  di  Bt-jsarabit. 

Il  sig.  Bizani  resta  qui  per  ora  in  qualità    di  cape 


«  ;Q 


«lei  conciaio  generale  di  Ruini*.  Il  Mg.  di    Pm»    e  ala- 
to nominato  console  generale. 

Ghelhnan-Bascià    è  passato   jeri   da    que3ta    città, 
ritornando  dalla   Russia ,    ov'  era  stato    condotto   come 
prigioniere  di  guerra.  (  Jour,  de  F  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,    24  Ottobre. 
S.  M.  fece  eseguire,  il    19,    grandi  evoluzioni  con 
seca,  uomini  ad  Hirschho'ni,  a  6  leghe  da  questa  cit- 
tà: il  Principe  Cristiano  Federico  comandava. 
I  rostri   corsali  hanno  predali  7  bastimenti  nemi- 
ci, 3  de' quali  sono  in  sicurezza;   1   è  stato  abbruciato. 

, Il  lUOg!»fei:ente  Joeus  ha  respinte  alcune    barcacce 

remiche    alle   coste    dell'  isola    ds   Fehmein  :   iì  suo  di- 
staccamento non  ha  sofferto  nulla  ,    mentre  che  il  ne- 
mico   è    stato    assai    maltrattato.    H    combattimento   ha 
avvuto  luogo  il  18  di  questo  mese.  (  Idem.    ) 
REGNO    DI   PRUSSIA. 
Berlino ,  27  Ottobre. 
S.  M.  ha  accordato  un  gran  numero    di  favori    a! 
corpo  d'esercito  mobile,  in  attestato  della    sua    soddi- 
sfazione sulla  maniera  con  cui  si    è  esso    condotto    ne» 
ccmbattimeuti  del  26  settembre  e  i,°  ottobre. 

(  Idem.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA. 

Lipsia,  9.5    Ottobre. 

Giusta  le  ultime  notizie  arrivate  dal  nostro  corpo 
d'  esercito  in  Russia,  ii  generale  Tormazow  ha  deci- 
samente abbandonato  l'esercito  russo  di  Vohuia,  dt 
cui  ha  preso  il  comando  il  generale  Tshilschagow. 
Jormazow  recasi  a  Tuia  per  comandar  1'  ala  sinistra 
del  g«  and'  esercito  russo. 

Assicurasi  che  Tsckitschagow  ha  concepito  vive 
inquietudini  sui  movimenti  d'un  corpo  francese  ch'era 
postato  vicino  a  Berezina,  e  che  si  estende  lungo  il 
Boristene  nella  dilezione  di  Kiovie.  Ag^ungesi  che  1 
generale  russo  Ertel,  che  comanda  da  quella  parte, 
domandato  pronti  rinforzi,  e  che  Tscuiischagow  ba 
.per  ora  dislaccata  una  divisione  .dal  suo  esercito  per 
.avvicinarsi  al  Boriste?"»- 

Un  distac'»uieQt0  <*i  prigionieri  polacchi,  austriaci 
e  s&i^"'»  **ei  cotP°  **el  PrinciPe  di  Schwartzenberg, 
che  veniva  condotto  al  di  là  del  Boristene,  nell'Inter- 
do  della  Russia ,  essendo  riuscito  a  liberarsi  dalla  scor 


n'pcle  e  col  suo  scgrelario  di  legazione.    Egli    recasi  a 
Vilna.  (  ldtm.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  5  Novembre. 

Si  sono  oggi  ricevute  delle  lettere  di  Mosca  in 
data  dei  18  ottobre.  L'  Imperatore  trovavasi  luf.tura 
in  quella  città,  e  continuava  a  godere  ottima  sanità. 
S.  M.  era  costantemente  occupata  delle  particolari  a 
dell'  amministrazione  militare.  Il  tempo  era  ancora  bc ■- 
hssimo. 


S-  M.  con  decreto  fatto  al  suo  quartier  imperiale 
di  Mosca  il  i5  ottobre,  ha  accordato  il  titolo  di  ba- 
rone con  dotazione  di  14.ru.  fracchi  a  ciascheduno  dei 
tigli  cadetti  del  fu  general  di  divisione  conte  Gudin. 


Leggasi    nel  Journal  du   Mans  la  seguente  lettera  : 

Estratto   d'  una  lettera  scritta  da  Tolosa 

il  20  ottobre  1812. 

«  L'  esercito  di  Portogallo  si  è  avanzato  verso 
Burgos.  Il  nemico  ha  ternato  per  tre  volte  di  prender 
d'  assalto  ii  ferie  di  questa  città:  ma  non  essendo  po- 
tuto riuscirvi,  si  è  ritirato,  dopo  d'  ayer  lasciato  forse 
ioni,  uomini  sul  'erreuo.  Questo  forte  è  si;uato  sopra 
una  moutsgna  che  signoreggi»  tutta  la  città,  ed  è  mu- 
nito di  fortiss'ui2   batterie. 

»  Allorché  i  Francesi  abbandonarono  Burgos,  gli 
Inglesi  collocarono  sulla  piazza  maggiore  alcuni  can- 
noni per  attaccare  il  forte;  fu  loro  risposto  con  pezzi 
da  2.4  e  da  5o ,  che  fecero  molto  filetto. 

»  11  maresciallo  Duca  di  Ragusi  è  passato  da 
Tolosa,  i5  morui  soro,  recandosi  in  Francia.  » 

Firmato,  Eroe,  sergente  maggiore  nel  63.* 
reggimento. 

(  Idem.    ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
Padova  ,  28  Ottobre. 

La  mattina  del  giorno  25  alle  ore  7  3/4  fa  seQ"' 
tita  una  forte  scossa  di  terremoto  ,  la  qua  e  non  pro- 
dusse presso  di  noi  alcun  funesto  effetto.  La  direzione 
j,a  !  del  moto  apparve,  da  principio,  verticale  e  diretta  di 
sotto  in  -su  ;  quindi  dopo  una  brevissima  quiete  le  fab- 
briche oscillarono  da  occidente  ir*  oriente.  11  gior- 
no ii-'ero  fu  uno  de'  più  belli  del  mese  ,  1'  aria 
tranquilla  e  pura,  li  barometro  tanto  ne!  giorno  pre- 
ceden  e,  che  nel  seguente,  mantenne  presso  a  poco  la 
mede  ima  altezza,  né  Tu  notata  alcuna  sensibile  va- 
riazione. 

Del  7  novembre. 
L'  amministrazione  dell'arca  di  S.  Antonio  di  Pa- 
ta  russa  che  lo  invigilava,  è  arrivato  felicemente,  per  {  dova  volendo    dare  una    pubblica    dimostrazione    delia 
.   „  ,■  tr  ^r-L-.'  .r  j  1  •    proptia  riconoscenza  verso  il  defunto  senatore  ministro 

vi*-  tortuose,  nel  Ducato  di  Varsavia.  Lrli  abitanti  de.-  1  r     r  .    •  • 

pel  culto  ,  e  del  protondo  dolore    risentito    per    la  sua 


ft  Voliida  hauno  soccorso  queste  truppe  per  quanto  e 
possibile  ,  ed  hanno  dato  loro  eccellenti  notizie  per 
raggivi  rgere  i  loro  corpi. 

11  coipo  d'  esercito  sotto  gli  ordini  del  Principe 
di  Wittgenstein ,  è  tuttora  acquartierato  ne'  contorni 
di  Bieloje  e  di  Sokolischka.  Wittgenstein  ha  il  suo 
quartier  generale  in  quest'  ultimo  sito.  11  quartier  ge- 
nerale del  maresciallo  Gouvion  Saint- Cyr  è  tuttora  a 
JUotak.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Henna,    iS  Ottobre. 
Lettere   particolari    di    Costantinopoli     annunziano 
eh'  è  scoppiato  colà  un  violento  incendio   il    quale    ha 
consuma  o  4m.  case.  (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,    1°  Novembre. 
Il  a       B'How,  ministro  degli  Stati  Uniti  in  Frali- 
di.    i  4«i       -vaio  jeri  da  Parigi    col  sig.  Barlow  suo 


perdita  ,  fece  nella  giornata  di  gabbato  5i  decorso 
eseguire  nella  propria  basilica  uu  divino  solenne  ser- 
vizio che  venne  decorato  della  presenza  d^l  si£.  cava- 
liene  baione  preletto  del  dipartimento,  del  sig.  pode- 
stà e  de'  signori  savj  uiunicipa'i  e  d»>i  professori  della 
R.  Università.  Maestoso  era  il  lugubre  apparalo  che 
ricordava  1'  oggetto  della  sacra  funzione  ,  ricca  ed 
ampiamente  ddlusa  i'  iliuminazioue,  e  numeiosa  e  scel- 
ta i'  orchestra.  (  Giornale  del  Brenta.  ) 


SPETTACOLI  D'  OO&I. 

I\.°  Teatro  alla  CanObiana.  (  Cotnp.  comica  francese.  ) 
Lcs  deus  geqdres.  —  Las  deux  E  di  non. 

Te/ *>"■  tu  S.  H.ADKUÒNDA.  (  Compagnia  comica  Bazzi  J 
U  aio  uell  imbarazzo.  —  Adolfo  e  Chiara, 

Teativo  nFt  Un  r.».sio  (  Goinpxgaia  oojiìo»  Favre  ) 
Sansone.  —  Serata  a  beneficio  della  I.ma  attrice. 

Teatfo  delle  MahIOMsiX£  l  dello  Girolamo.  )  —a 
Robinson  Crosuè. 


Kilaao  ,  dalia  tipografia  di  FkcKìuco   A«nklu- 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milako,  Sabato,    ,4  Novembre  Miti 


Tatti  «li  mi  d'  aoimmistrarionc  posti  in  questo  farli 


0  tono  ufficiali. 


6TATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Boston  ,   16  Settembre* 


NOTIZ1EES  T  E  RE  1 in .—--  f-  *<**  «  «*»*  d.*.  b.  * 

chiarato  che  l'armistizio  non  è  stato  accettato.  I!  bri- 
gadiere   generale  Bloomfidd  comanderà    la   vanguardia 
dì  questa  spedinone.  Venerdì  scorso   pa,sò    dalla,  città 
di  Nuova-York    una    staffetta    pel    generale    Dearborfl. 
Ix,   18  giugno  1812  ,  gli  Stati  Uniti    dichiararono  la     QuGSt*  st*ireU*  si  partì    da  Washington    dopo    eh-    il 
guerta  all'  Inghilterra  ,  e   il    io  agosto  contarsi    90     govemo  aveva  ricevuta  la  notizia  della  disgrazia  avye- 
corsali  in  crociera  contro  il  commercio   inglese.  Prima  j  n°l*  al  Generale  ,Iu1'- 

del  12  settembre  queste  navi  avevano  catturato  e  spe-  j  ~~  Le  ultlme  notizie  de,,°  Suto  d'  O^io  e'  informano 
dito  ne'  porti  degli  Stati  Uniti  1 45  navi  inglesi  mer-  j  ^  S0"°  partit''  tanto  da  <ìUR,ìo  Stato,  quanto  da 
cantili  (di  cui  ve  n  erano  parecchie  che  avevano  dei  j  ^^^  d'  KciItu':kJ»  P':"  &  Gin.  uomini  di  truppe  sotr 
carichi  stimati  ciascheduno  oltre  a  due  milioni  di  ffan-  j  t0  §h  orim\  del  generale  Uirrison ,  con  intenzione  di 
chi  ),  come  pure  una  fregata  di  49  pezzi  d'artiglieria,  {  fIPrendere  a  forte  di  Detroit,  e  conquistare  quella 
ed  una  corvetta  di  20  pezzi.  Il  16  settembre  si  conta-  j  Pafte  del  Canada  «aperiore,  di  cui  l'esercito,  sotto  la 
vano  107  corsali  armati  o  che  si  slavano  armando  ,  ì  COndotU  del  8e™r*\e  Hull,  aveva  ordine  d'  impadro- 
nirà., come  pure  discacciarci  selfagji  che  hanno 
preso  parte  insieme  cogì'  Inglesi. 

Per  riguardo    all'    onor   nazionale,    tatti  i  partiti^ 
tanto  federalisti  che  antifederalisti,  non  dimostrano  che 
u*  solo  voto.  La  guerra  è  ,W,.n-naat«  ;    li    pu4  be«s! 
desiderar  la  pace;  ma  si  vuole  che  questa  sia  óaonfic* 
e  durevole.  Tutti  sono  determinati  a  mantenere  questa 
imponente   attitudine     fino    a    che   abbiano   ottenuta  la 
soddisfazione  pih  completa  per  tutti  i  torti  di  cui  han- 
no a  Ugnarsi  con  tanta  giustizia ,  e  fino  a  che  non  ré- 
si.,  più   nulla    da    declorare  colle  potenze    belligeranti. 
Essi  daranno  ali'  universo    un  esempio    di  fermezza  col 
mantenere  i  loro  giusti  diritti.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 
Del  4  Ottobre. 
Un   corsale    francese,    incaricato  di  commissioni  a 
come   del  Re   Giuseppe,   ed    armato    a    Baltimora,    ha 
Due  reggimenti  dell'  esercito    permanente,    cioè  il  I  f""**'   '*    °aVe  sP3gnuoIa    '«    Povera,   diretta  al- 
ed  .1   ,5."  ,  sotto  il  colonnello    Simoods    ed    il  co-         AVaDa-  (  J°Ur'  d°  ParÌS'  > 

INGHILTERRA. 


appartenenti  al  solo  Stato  di  M3ssachuset  ,    che  saran- 
no tutti  in  crociera  avanti  la  fiae    di  ottobre.    A  que- 
sta  medesima  epoca  ,    il    presidente    degli   Stati    Uniti 
aveva  già  accordato  640  patenti  di  corso. 
Esercito  d.»J  Nat .  .'. 

Albani,  io  settembre. 
Si  è  dichiarato  il  termine  dell'  armistizio  proposto 
dagl'  Inglesi  al  generale  Daarbom.  Abbiamo  sul  lago 
Champlain  5  corvette  e  2  cannoniere.  Gl'Inglesi  han- 
no alcune  cannoniere  a  S.  Gio. ,  e  sono  occupati  a 
fortificar  IT!e-aux-Noix. 

Gli  Stati  Uniti  hanno  fatto  costruire  tanto  ad  Al- 
bani ed  a  Schenectady  ,  quanto  sui  laghi ,  200  bat- 
telli circa  :  questi  battelli  hanno  57  piedi  di  lunghezza 
eopra  8  di  larghezza,  e  ciascuao  porterà  40  uomini 
co'  loro  bagagli. 


lounello  Ptke,  ed  un  reggimento  d'  artiglieria  a  caval- 
lo ,  sotto  il  capitano  I«fesb  ,  hanno  attraversata  que- 
sta città,  dirigendosi  a.Jla  volta  del  Canada. 

—  L'esercito  del  Nord  ,  sotto  il  generale  Dearbon 
eh' è  3tato  accampato  a  Greeubush,  ha  ricevuto  l'or- 
dine di  marciare  ,  e  si  fanno  gli  apparecchi  di  viaggio 
v«rso  Montreal.  I!  G*,  i5.°,  e  i5>  reggimento  recatisi 
a  Whitehìll  ,  e  vicino  alla  sorgente  del  lago  Cham- 
plain  ,  ove  debbono  imbarcarsi  per  Plattsborgo ,  a  60 
biglia  da  Montreal  ,  e  dicesi  che  le  truppe  si  radu- 
neranno colà  ad  oggetto  di  fare  i  proparameuti  oppor- 
tuni per  V  invasione  del  Canada  ,  che  verrà  eseguita 
dall'  esèrcito  del  Nord.  Crederi  che  le  truppe  dello 
Stato  di  Varmont  si  ,recb|p-atisjo  anch'  esse  a  Pìatts- 
borgo.  Vari»  reclute  di  parecchi  de'  nostri    Stati    sono 


Londra,  29  Ottobre. 
Scriyesi  da  Yarmou  h  ,  in  data    del  28,    die    fino 

dall'antecedente  giorno  una  forte  procella  avea  gettato 
molti  bastimenti  sulla  costa.  Tutti  i  giornali  rfnnunsìa- 
no  i  numerosi  guasti  cagionati  dale  violente  tempeste 
de'  giorni  26  e  27.  I  vascelli  da  guerra  hanno  resi- 
stito ;  ma  molti  legai  di  commercio  sono  pervi  ,  ed 
altri  furono  considerabilmente  danneggiati. 

—  1  corsali  americani  continuano  ad  inquietarci  «ulla 
costa  d'Halifax.  La  nostra  squadra  è  stata  disgraziata* 
essa  ha  perduto  negli  ultimi  due  mesi,  sia  per  catture, 
sia  in  naufragi ,  3  fregale  ,  5  corrette  e  5  sloopi ,  compresi 
*,  di  cui  nou  si  hanno  notile.  Il  !  J 'ili  i.itn- Pili  è  qui 
giunto   da  Quebec  il  6  corrente  ;    esso   era  partito  eoa 


una   flotta  il    io   del   uicaò   passato,  ma  questa  flotta 
con  si  vede  ancora  arrivare. 

—  La  nave  inglese  il  Quebec  ,  facente  parte  dell* 
flotta  delia  Giamaica,  è  stata  catturata  dal  Saratoga^ 
il  suo  carico  è  stimato  joona.  dollari.  Il  brich  1'  Ocea- 
no, eh'  è  stato  egualmente  preso  dal  Saratoga,  aveva  a 
bordo  icG  barili  di  zucca.ro,  166  barili  di  rum,  e  6om. 
quintali  di  caffè. 

—  I  danni  cagionati  sul  Tamigi  e  nel  bacino  dalle 
burrasche  di  martedì  sera,  si  fanno  ascendere  a  più 
di  ioom.  lire  sterline.  Tre  grandi  bastimenti  impiegati 
pel  commercio  delle  Antiile   hanno    perduto  i  loro  al- 


ut  dal  loto  sovrana,  lui  corriere,  qui  giunto  il  io 
ha  recato  al  3Ìg.  Italinsky  il  grand'  ordine  di  S.  Ales- 
sandro Newski ,  e  quello  di  S.  Anna  di  2.da  classe  a? 
sjg.  Giuseppe  Fonlon ,  terzo  plenipotenziario  al  con-* 
gresso  di  Bucharest.  I  due  segretarj  Bobroff  e  Pietro; 
Fontou  vennero  nominati  consiglieri  di  Stato,  ed  il 
sig.  Antonio  Fonton,  consigliere  di  collegio  e  primo; 
dragomanno  della  legazione  presso  la  Porta. 

—  La  prima  colonna  dei  prigionieri  russi   si    è   post» 

in  cammino  il  17  di  questo  mese,  e  la  seconda  alcuni 

giorni  dopo  ,  per  recarsi  a  Basardschiek,  ove  debbono 

essere  scambiati  coi  prigionieri  turchi  che  vi  si   aspeH 

beri   di    bompresso ,  ed   i    loro   carichi  hanno   sofferte  ,  ta 


non  poche  avarie. 

Del  3o. 
Le  lettere  del'a  Nuova-Orletns  annunziano  che 
sonosi  colà  ricevute  notizie  dal  Messico ,  che  giungo- 
no fiao  alla  data  del  29  agosto.  Sembra  che  il  partito 
nazionale,  che  combatte  per  l'indipendenza  di  quella 
parte  d'America,  abbia  recentemente  riportati  segna- 
lati vantaggi  sopra  gli  Spagnuoli  europei.  Gì'  insor- 
genti hanno  due  eserciti,  l'uno  comandato  da  Morel- 
lo s  e  l'altro  dal  generale  Ryan.  Dicesi  che  il  primo 
abbia  preso  Acapulco  dogo  un  Iurgo  blocco,  e  siasi 
quindi  por'ato  sopra  il  piccolo  monte  della  Nuova 
Spagna.  Egli  ha  sconfitto  l'esercito  reale  e  si  è  avan- 
zato dalla  parte  dell*  Vera-Crux.  II  generale  Gallefas 
erasi  ripiegato  per  salvare  i  suoi  magazzini  e  per  assi- 
curare le  sue  comunicazioni;  Morellos  Jo  ha  attaccato 
e  riportò  sovr'esso  una  compiuta  vittoria.  Callefas  ven- 
ne fatto  prigioniere  con  una  parte  del  suo  stato  mag- 
giore. In  conseguenza  di  tale  vittoria  si  è  investita 
Vera-C ru 5.  Dicevasi  altresì  che  Ryan  assediava  Mes- 
sico con  forze  considerabili.  Parecchi  individui  abban- 
donarono gli  Stati  Uniti ,  onde  unirsi  agi'  insorgenti. 
—  Jeri  si  ricevettero  avvisi  dalla  rada  de'  Basques  , 
i  quali  ci  fanno  presumere  che  i  nostri  marinaj  potreb- 
bero in  breve  avere  l'occasione  di  distinguersi.  Una 
squadra  francese  composta  d'  un  vascello  *  3  ponti  , 
di  5  vascelli  da  74 >  di  5  fregate  e  d'alcuni  altri  mi- 
nori bastimenti  da  guerra,  trovasi  all'ancora  nella  ra- 
da sotto  la  protezione  d'  una  forte  batteria ,  ma  a  due 
soli  tiri  di  cannone  dalla  squadra  inglese ,  che  venne 
ad  ancorarsi  nella  stessa  rada ,  e  che  consiste  in  un 
vascello  a  3  ponti,  e  3  vascelli  da  74.  L'inimico  fu 
più  d'una  volta  disposto  a  combattere,  ma  il  vento 
finora  non  ha  favorito  il  suo  disegno. 

—  L'ammiragliato  ha  ricevuto  degli  avvisi,  portanti 
che  due  vascelli  da  74  colarono  a  fondo  nelle  ultime 
tempeste. 

—  Una  lettera  dell'Isola  della  Trinità,  in  data  del 
io  settembre,  conferma  la  notizia  già  ricevuta  che 
l'insurrezione  e  la  guerra  sono  terminate  nel  regno  di 
Venezuela  dopo  la  disfatta  di  Miranda  per  parte  del 
generale  Monteverde. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  -  Moniteur.  -  J.  da  VE.  } 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  25  Settembre. 
Nel  mentre  che  il  Gransignore   allontana   da    se  i 
Turchi  che  hanno    cooperato  alla  pace  di  Bucharest,  i 


no  dall'  interno  della  Russia.  Ipsaralz-Amod-basciài 
venne  eletto  commissario  della  Porta  per  questo  cam- 
bio, Il  numero  dei  prigionieri  russi  rinchiusi  nel  Bagna 
di  Costantinopoli  è  ridotto  a  circa  5oo ,  giacché  14» 
hanno  abbracciato  la  religione  maomettana,  e  5g  sono 
morti. 

—  Alcuni  giorni  fa  venne  spedito  un  fumano  per  rij 
chiamare  il  Principe  Suzzo,  il  quale,  subito  dopo  i| 
principio  dell'ultima  guerra  r  e  prima  della  nomina  de! 
Principe  Janko  Caradschia,  era  stato  designato  corno 
ospodaro  della  Valacchia,  e  dopo  quest'epoca  era  ri-} 
masto  co' suoi  a  Risanlick.  (  Jour.  de  l  Einp.  > 

POLONIA. 

Varsavia,  i3  Ottobre. 
Si  sono  fatte  parecchie  denunzie  anonime  contro, 
varj  impiegati  dell'erario  ed  altre  persone,  che  ven- 
gono accusate  di  frodi  e  di  prevaricazioni.  Siccome  que-* 
ste  denunzie,  destitute  di  prove,  non  servono  che  a 
cagionar  spese  inutili,  il  ministro  del  tesoro  ha  fatto 
sapere  che  non  si  avrà  nessun  riguardo  per  esse, 
quando  non  avranno  sottoscrizioni  né  saranno  fornito 
di  prove.  Le  persone  le  quali  bramassero  che  i  loro 
nomi  restassero  celati ,  non  avranno  che  ad  aggiungere 
all'indirizzo  queste  parole:  Al  ministro  del  tesoro,  su» 
proprie  mani.(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA. 

Nysted ,  i5  Ottobre. 
Sentiamo  qui    forti  cannonate    già    da  3  giorni.  I 
nostri  corsali  hanno  preso  3  bastimenti    nemici    carichi 
di  lino,  sego,  tele  da  vela,  canapa  e  ferro. 

—  Jeri  si  è  vederla  una  flotta  inglese  sotto  vela  corn^ 
posta  di  200  bastimenti.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Corsoer ,  16  Ottobre*. 

Una  flotta  inglese  composta  di  ben  160  bastimen- 
ti, scortati  da  5  vascelli  di  linea,  1  fregata  e  3  brichi, 
ha  gettato  oggi  1'  ancora  nelle  acque  di  Houg.  (Idem.) 
Copenhagen  ,  20  Ottobre. 

Una  flotta  inglese  di  60  bastimenti  mercantila 
scortata  da  una  fregata  e  da  un  cutter,  ha  passate  il 
Sund  il  16  di  questo  mese,  per  recarsi  dal  mare  del 
Nord  nel  Baltico.  Un'  altra  flotta  mercantile  moltr» 
considerabile  era  il  12  di  questo  mese  ancorata  fra  le 
isole  di  Langeland  e  di  Schemern  :  sembrava  eh'  eli* 
appettasse  il  vento  dell*  ouest  per  far  vela  verso  1'  est. 

—  Alcuni  bastimenti  svedesi,  carichi  di  ferro  e  di 
catrame,  sono  arrivati  già  d'alcuni  giorni  nel  nostro 
porto. 

—  Il  prezzo   delle   derrate   coloniali   si   va  continua-i 


lenjpoteDaiarj  russi  ricevono  costantemente  nuove  gr*r    mente  aumentando.  (  Idem.  ) 


IMPÈRO  D'  ÀTJ5TRTJL 

Pierina,  24  Ottobre. 
E  ormai  provata  Y  assurdità  della  voce  cba  si  era 
,  fatta  ciriziare  reiati vamente  ad  uà  editto  che,  doveva 
«comparir  quanto  prima^  ed  in  forza  di  cui  i  proprie- 
tarj  della  unnsrcìra  sarebbero  tenuti  a  garantire  gli 
obblighi  di  Su  lo.  Questa  voce  è  in  Unto  più  falsa  , 
in  quanto  che  gli  obblighi  sono  già  garautiti  da  tutto 
lo  Stato  j  nò  hanno  quindi  bisogno  d'  una  particola* 
guarentigia  de'  proprietarj. 

—  Le  ultime  notir  e  di  Costantinopoli  danno  de"  rag- 
guagli sul  cambiamento  fattosi  nel  ministero  ottomano 
{  F.  il  Gior.  ital.  dclF  1 1  novembre ,  eotto  la  data 
d'  Adrianepoli  ). 

—  Si  sono  ricevute  -è  Costantinopoli  delle  notizie 
d'Egitto.  Si  stava  preparando  al  Cairo  una  nuova  spe-r 
dizione  contro  i  Vecabiti ,  i  quali  dal  «anlo  loro  si  di<- 
«sponevano  a  respingerla  vigorosamente. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone ,  2  Novembre. 
Sono  jeri  giunti  tre  corrieri  francesi  diretti  da  Pa- 
rigi a  Gumbinnen  ;  un  quarto    n'  è  passato ,  diretto  da 
Gumbinnen  a  Parigi.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone ,  34  Ottobre. 
La  squadra  dell'Imperatore  che,  durante  tetta  la 
«tate,  ha  niaaovrato  ogni  giorno  in  mare  alla  presenza 
della  squadra  inglese,  non  ha  cessato  di  mettersi  sot- 
to le  vele  e  di  far  manovre  da  che  la  stagione  si  va 
tacendo  più  rigida. 

Il  21  ,  l'ammiraglio  Emeriau  aveva  fatto  mettere 
in  mare  soltanto  8  fregate,  che  bordeggiammo  al  di 
Fuori  deWa  spiaggia. 

Il  22  ,  essendo  sembrato  che  la  squadra  leggiere 
del  nemico  volesse  inquietare  un  convoglio  sulla  do- 
tai, l'ammiraglio  fece  mettere  alla  vela  4  vascelli  sotto 
gli  ordini  del  contrammiraglio  B audio,  i  quali  insieme 
colle  fregate  rispinsero  il  nemico  e  fecero  passare  il 
convoglio.  Questi  Vascelli  non  rientrarono  in  rada  che 
vctso  mezzanotte ,  ed  allo  spuntar  del  giorno  furono 
rimpiazzati  al  largo  da  9  vascelli  e  7  fregate  che  fece- 
ro vela  sotto  gli  ordini  dell'  ammiraglio  montante  il 
vascello  F Austerlitz. 

Al  momento  della  loro  partenza  il  tempo  era  bel- 
lo, e  il  vento  era  nord-ouest;  ma  come  la  squadra 
ebbe  oltrepassato  il  capo  Sicié,  il  vento  s'accrebbe 
subitamente  e  soffiò  ben  tosto  con    impeto. 

^  Verso  mezzodì  il  vento  era  si  gagliardo  che  biso- 
gnò prendere  tutte  le  precauzioni  che  si  praticano  in 
simili  circostanze. 

La  squadra  si  è  coti  tenuta  in  mare  fino  al  di- 
mane, senza  che  il  vento  sia  scemato. 

Egli  fu  uno  spelta  colo  magnifico  il  veder  allora  il 
simultaneo  [ingresso  di  questi  16  grandi  bastimenti  da 
guer#a,  fra' quali  contavansi  3  vascelli  a  tre  ponti, 
che  bordeggiavano  per  portarsi  alla  spiaggia ,  in  uno 
spazio  angusto  che  obbliga  a  virar  di  bordo  ad  ogni 
astante  ,  ed  ove  la  violenza  del  vento  e  1'  ingrossamen- 
to del  mare  accrescevano  il  pericolo  degl*  incagli  e 
degli  abbordi. 


1 2  i<* 
Grazie  alP  abitudine  dell*  evoluzioni  che  ha  con- 
tratta questa  squadra,  non  vi  sono  stati  sinistri  avve- 
nimenti j  poiché  si  dee  contar  per  nulla  un  leggieri 
urto  che  successe  fra  il  Maestoso  e  il  Danubio  in  un 
virar  di,  bordo  alla  notte,  e  che  non  cagiona  altro 
danno  che  la  rottura  delle  loro  lance  di  poppa. 

In  questa  sortita,  vi  sono  state  Sa  ore  di  tormen- 
ta, di  cui  i  giovani  coscritti  non  aveano  ancora  avuto 
esempi  cosi  forti,  e  che  haun©  ottimamente  soppor- 
tata. 

La  squadra  nimica  non  era  in  vista,  e  soltanto 
apparivano  molto  al  largo  i  suoi  bastimenti  d'  osscr-, 
vazione.  —  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Parigi,  6  Novembre. 
Ecco  un  esempi©  della  veracità  de'  gioroali  ingle- 
si ,  e  della  purezza  delle  fonti  a  cui  attingono  alcu- 
ne volte  le  loro  aotizie.  Il  giornale  il  Times  annunzi*- 
va  qualche  tempo  fa  che  il  goveraator  francese  delia 
piazza  di  S intona  per  ottener  la  miao  d'  una  fanciul- 
la del  paese  ,  di  cui  era  innamorato  ,  aveva  formato 
il  progetto  di  ceder  la  piazza  ,  e  che  g  à  stava  per 
eseguire  il  suo  tradimento,  allorché  fa  recenti  uà  me  ai 
te  condotto  in  Francia  sotto  scorta. 

Egli  è  vero  che  il  sig.  maggiore  Baltazar,  che  co- 
mandava allora  a  Santona,  fu  chiauuto  a  Parigi  per 
ordine  superiore,  e  che  si  parti  da  quella  piazza  la  notte 
medesima  in  cui  arrivò  il  suo  successore.  Ma  quest'of- 
ficiale superiore,  degno  di  stima  per  ogni  riguardo, 
non  abbandonava  il  suo  posto  che  per  prestare  altrove 
nuovi  servigi  ;  egli  trovasi  attualmente  presso  S.  E.  il 
ministro  della  guerra  ,  che  io  ha  preso  per  uno  dei 
suoi  «jutanti  di  campo.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

—  Sono  giunte  in  uno  de'  nostri  porli  da  Baltimora 
due  golette  americane  i«  %■>.  giorni  di  viaggio.  Esse 
arrecano  notizie  degli  Stati  Uniti  dell'  8  ottobre.  Il  lo- 
ro carico  consiste  in  derrate  coloniali. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Firenze,  6  Novembre. 
Parlavasi  da  qualche  giorno    di    varj  danni  sofferti 
nella  comunità     d'    Arezzo,  prodotti    da    una  straordi- 
I  naria  pioggia  colà  caduta.  Si  è  saputo  infatti  ebe  nella 
!  giornata  dal   19  del  passato  mese  ,  un  rovescio  di  ac^ue 
a    torrenti    cagiouò    spaventosi    guasti    in    quel    circon- 
dario i    il     bellissimo    ponte     di    pietra    a    due    arcate, 
sul!'  antica  strada  che  conduce    a  Firenze    per    Lateri- 
na,  è  rimasto  distrutto,  come  pure   è    caduto  il  poute 
detto  di  Buriano  sull'  Arno  e  sulla    medesima  strada  a 
4  miglia    d1  Arezzo,  rimacendo  cosi  troncato    il    pass) 
per  le  vetture.  Non  pochi  particolari    hanno  fatto  delie 
perdite  enormi;  e  fra  gli  altri  il  sig.  Redi  ha    sofferto, 
per  quanto  dicesi  ,    de'   danni    valutali    più   di  5o  mila 
franchi.  (  Gior.  del  dipart.  deW  Arno.  ) 

REGINO  D&LLE  DUE    SICILIE. 
Napoli,  3o    Ottobre. 
S,  M.  la  Regina  ha  ricevuto    lettere    di    S.    M.    ti 
Re  in  data  del  5  ottobre. 

L'Imperatore  era  a  Mosca  in  buoua  sanità.   Il  Re 
I  stava  auch'e^li  benissimo,  inseguiva  gli  avanzi  deli'e- 

Ìsercito  ratto,  e    dava    speranze    del    suo    prossimo    ri- 
torno. (   Mvnit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


Il  28» 

Dei  5i. 

L'anniversario  di  S.Carlo  non  sarà  segnalalo  que- 
»l  auuo  da  alcuna  deì'e  cerimonie  e  <iz\\c  pubbHche 
leste  che  sogliono  distinguer.»  questo  giorno  fraro  a! 
cuore  de'  Napoletani.  La  Regina  uon  I'  ha  pe.  messo. 
Avendo  luo^o  di  lusingarsi  .empre  de'  prossimo  arrivo 
d<  1  Re  ,  S.  M.  h<?  voluto  che  la  celebrazione  della  sua 
l'erta  fosse  mucosa  a  tale  epoca  felice 

(  Mofiit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

«■■■rTi      —   ■  i    ■TrmiMt'tUìr-'ft'rr-tr  1  — — 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,   14  Novembre. 

Parigi,  8  Novembre. 

a5.°    BALLETTINO     DEL     Grand'    ESERCITO. 

Noilskoe  3  20  ottobre  1812. 

Tutt'  i  malati  eh'  erano  negli  spedali  di  Mosca , 
sono  stati  trasportati  nella  giornata  del  i5,  iti,  17, 
e  18  sovra  Mojaisk  e  Smolensco.  1  cassoni  d'  arti- 
glieria, le  munizioni  prese,  ed  una  grande  quautità  d; 
cose  curiose  e  di  trofei  sono  stati  imballati  e  sono 
parliti  il  i5.  L'  esercito  ha  ricevuto  1'  ordine  di  far  del 
JiiscoUo  pei  20  giorni ,  e  di  star  pronto  a  mettersi  in 
carnicino  :  in  latti  1'  imperatore  ha  lasciato  Mosca  il 
rio.   II  qusrtier  generale  era  nello  stesso  giorno»  Desua. 

llentie  si  è  armato  e  fortificato  il  Kremhn  , 
j  olio  stesso  tempo  gii  si  è  dato  la  mina  per  farlo  sal- 
tale i»  aria. 

Gli  uni  credono  che  V  Imperatore  voglia  marciar 
sopra  Tuia  e  Kaluga  per  passar  1'  inverno  in  quelle 
province  occupando  Mosca  con  una  guernigione  nel 
Kremìin. 

Gii  altri  credono  che  ì'  imperatore  ftrà  saltare  in 
a::a  il  Kremlin  ed  abbruciare  gli  stabilimenti  pubblici 
the  rimangono,  e  che  si  ravvicinerà  di  cento  leghe 
alla  Polonia  per  istabilire  i  suoi  quartieri  d'inverno  in 
no  paese  amico,  ed  essere  a  portata  di  ricevere  tutto 
(guanto  esiste  ne' magazzini  di  Danzica,  Kowno ,  Vilna 
e  Minsk,  per  rimettersi  dalle  fatiche  della  guerra;  que- 
sti fanno  l'osservazione  che  Mosca  è  lontana  da  Pie- 
i.oborgo  180  leghe  di  cattiva  strada,  mentre  che  non 
v'ha  da  Witepsk  a  Pietroburgo  che  i5o  leghe j  ebe 
T,  ha  da  Mesca  a  Kiow  218  leghe,  mentre  che  con 
y'  ha  da  Smolensco  a  Kiow  che  112  leghe;  da!  che  si 
cocchiume  che  Mosca  non  è  una  po^zioue  militare  ; 
jor  Mosca  non  ha  più  importanza  politica ,  da  che  que- 
sta città  è  incendiata,  e  rovinata  per  cento  anni. 

il  nemico  ha  in  campagna  molti  cosacchi  che  me-? 
I  iti.no  la  cavalleria:  la  vanguardia  della  cavalleria, 
josta  davanti  a  Vinkovo,  è  stata  sorpresa  da  un'orda  di 
questi  cosacchi  :  essi  erano  nei  campo  prima  che  si 
fosse  potuto  montare  a  cavallo.  Essi  hanno  preso  un 
jjarco  del  generale  Sebastiani  di  100  carri  di  bag-gi, 
,e  fatto  un  centinajo  di  prigionieri.  11  Re  di  Napoh  è 
puntato  a  cavallo  con  i  corazzieri  ed  i  carabinieri ,  e 
scorgendo  una  colonna  di  fanteria  leggiere  di  4  bat- 
taglioni, che  il  nemico  mandava  per  sostenerci  cosac- 
,«i>i,  f  ha  caricata,  rotta  e  tagliata  a  pezzi.  11  genera- 
le Dezi  ,  a]utante  di  campo  del  Re,  prode  officiale, 
è  stalo  ucciso  in  questa  carica  che  onora  1  carabinieri. 


li  Viceiè  è  rrr'vifo  a  Fouiinskce.  Tutto  1*  eser- 
cito  è  in  ina; eia. 

li  iu*rescia!ì..  Dica  di  Treviso  è  rimasto  in  Mosca 
eoa  uua  guernigioi.e. 

li  tempo  è  bellissimo,  come  in  Francia  in  ottobre, 
e  forse  fa  u-  po'  più  caldo.  Ma  ne'  primi  giorni  di 
novembre  si  avranno  de'  freddi.  Tutto  indica  che  bi- 
sogna pensate  a  quartien'd'  inverno.  La  nostra  caval- 
leria soprsttutto  ne  ht  bisogno.  La  fanteria  si  è  ri- 
messa a  Mosca,  e  sta  ottimamente. 

(  Moniteur.  ) 


N.  B.  NI  rapporto  del  Ficerè  annesso  al  24.0 
Ballettino,  invece  di:  i!  generale  di  divisione  Girard  , 
leggasi  sempre  :  il  generale  di  divisione  Gerard.  Ed 
alla  fin,;  del  rapporto  del  Principe  Poniatoivski ,  in  vece 
di:  il  5.°  corpo,  leggasi:  il  5.°  corpo.  (  Moniteur.  ) 


IL    SENATORE    MINISTRO     DELLE    FINANZE. 

Sulla  dimanda  stataci  fatta  da  uno  de'  signori  in- 
tendenti se  i  postali  o  venditori  al  minuto  de  sali,  dei 
tabacchi,  de'  nitri  a  polveri,  della  carta  bollala  siano 
obbligati  di  continuare  a  ricevere  le  monete  che  cessano 
di  cerso  col  giorno  i5  corrente  in  vigore  del  decreto  2+ 
settembre  1812  per  i  due  mesi  successivi  a  termini  degli 
articoli  2  e  5  di  esso  decreto  ; 

Considerando  die  la  mente  del  decreto  è  di  dare  à 
chiunque  ed  in  ogni  punto  del  Regno  il  mezzo  di  disfar- 
si senza  perdita  e  incomodo  delle  monete  tolte  di  corso  • 
e  che  altronde  i  po»tari  per  la  loro  qualità  di  venditori 
esclusivi  e  per  gii  oggetti  che  vendono  sono  essenzialmenr 
te  ricevitori  e  cassa  pubbliche; 

Dichiariamo  non  esservi  dubbio  che  i  posteri  sud- 
detti o  venditori  al  minuto  di  generi  di  privativa  debbano 
continuare  a  ricevere  le  monete  di  cui  si  tratta  in  paga- 
mento degli  oggetti  che  vendono,  come  i  dispensieri  o 
distributori  di  essi  oggetti  alt  ingrosso  sono  obbligati  a 
ricevere  le  stesse  monete  dai  postari,  e  i  cassieri  delle 
intendenze  dai  dispensieri ,  tutto  sino  al  iS  gennaio  181 5 
com'è  prescritto  dai  suddetti  articoli  5  e  4. 

/  signori  prefetti  e  sotto  i  loro  ordini  le  autorità  di 
polizia  locale  ed  i  signori  intendenti  faranno  eseguire  la 
presente  che  sarà  inserita  nel  Giornate  italiano  e  nei 
Giornali  de'  dipartimenti  a  cura  de'  signori  prefetti  ri- 
spettivi onde  sia  più  prontamente  diffusa  e  recala  a  cctr- 
noscenza  del  pubblico. 

Milano  ,  12  novembre  1812. 

Il  senatore  ministro  delle  finanze  , 
P  R  1  N  A. 

SPETTACOLI  D'  OQOI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  L»  pietra 
del  paragone.  — -    Bulli  ,    Cullo   e  Colama  ;  Amor  villano. 

Twinoiii  S.  B.U)ì' onda.  (  Compagnia  comica  Buzzi) 
Erminia  o  sia  ha  capanna  d'  si  le  magna. 

Teatro  T;Kf,  Lf?  tasto.  (  Compagnia  comica  Favre  ) 
Meneghino,  distruttore  delle  magìe. 

Tf.'t.c.  5>EUjt  IvlAhiOhEXXE  (  dello  Girolamo.  )  — 
Robinson  <  'rome. 

TEATRO     di    s.    Romano.   Festa  di  ballo  in  prima  sera. 


Mil*no  ,  delia  tipografia  di  Fxdsrico   A«i?Bi.ri, 


*+y 


0  2Ò 


G  I  O  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  Q 


Mu^ko,  Datneaica,    t5  Novembre 


i8isj 


Tutti  gii  atti  d' amministrar 


»'o»e  posti  iu  questo  foglio  SOn0  ^^ 


NOTIZr E  ESTERE  | ?$*? ■  ~  A  spad. ,  tóli  ,,_„„„ 

k* ..  «.Inabili  che  M„„  Sti  ii^utì   da   „,„,  7 


STATI  UNITI   D'AMERICA. 

AWa  York,  2q  Settembre. 

Li  ammiraglio  Waren  è  arrivato  sulle  nostre  coste 
Pare  d.  un  articolo  intitolato  Marina,  che  una  squa- 
ma d,  7  vascelli  5  dedali  a  due  pomi ,  che  ài  W 
<*e  esser  quella  del  detto  amuuragho,  provegoente  dal- 
5  In.h.lterra,  sia  stata  veduta  il  2I  di  questo  mese  a 
ioo  migha  circa  da  Vineyard. 

~  Una  lettera  d'Halifax,  del  9  di  questo  mese,  por- 
la  quanto  segue: 

«  Sir  G.  Waren  è  qui  aspettato  da   un    momento 
•U  altro;  «  sa  ch'egl,  è  munito  di  poteri  per    negozia- 
re e  concludere  un.  pace  co.  vostro  governo,  o  vero 
se  non  volete  accedere  a   nessun,    condanne,    ,   sca- 
tenare i  cani  della  guerra  contro  di  voi.  » 

E  bene  !  *  Waren  vìen  egli  col  medesimo  carat- 
tere del  ,lg.  JackSOn  di  Copenhagen  per  Beg0BÌar  ,. 
pace  )  Domanderà  egh  che  venga  consegnata  la  nostra 
p.ccola  marma,  Cne  sieno  abbandonata  ?  nostri  marT 
9m  stat.  levati  a  forza,  e  che  *  spogli,mo  dd  d; 
*  «av.gare  sopra  l'Oceano,  come  condoni  per  of 
tener  la  pace  ^  Se  rio  i     r     i     <  ^ 

.'esito.        CC-SeC10e'fac'ieeP-e   il    pr.vede.-ne 

esposta   del  presidente    degli  Stati   Uniti 
allo  Stato  di  Nuova  Jersey. 

Signore,  ailorcbè    gli    Stati    Uniti    fe. 
„f-uì -.      i  ■  8  uniti    banno    preso    e 

Stabilito   li   loro    nnon    f-      i  .  r"cau     e 

io«o  rango  fra  le  oaa.oni  della  terra     hanno 
mono.  L  un.  co,,  e  agu,,TOme  e,se„e|. 

-no  m.i  sottomettersi   a    so/IV  r    to  7  T    **" 

.Mei"  '  '  the  s°"°   c»°f"»"  e  «iu- 

P-io-e  de,  3E  ÌI??*    »"?»*•*   **•« 


ca  e  nconosuuto  impossibile  di  mantenere   altrimenti. 

Firmato,  G.  M  abisso». 
'jp    t_/Jb«lr.  Je  /'^'/^.  ) 

CANADA'. 

Halifax  ,  7  Ottobre. 

ha  fatto  vela   da    Uermude  ,    i.   rf    dsl    rae3e   scoriQ 

GlC'  d!   l67    %**    W    *7  p    verso    le    I0    ore    de** 
-ra,  essendo  il  vento  fonisaim*  .  il  mira  agiut0  ,  ed 

7t-'  °-.^0,ad'^^^    onta  d,  tutù 
6o       ^e,W  ,  canea  di  zucchero  ,    e  lo  Zift ,  ca- 

«  T  '  1  SOa°  PUrC  f^»e  ^    P«*  lì  cap  t«o 
g'i  ciuciali  e  1'  equipaggio  della  f«.J.;.        . 
d'  ,,n  „„u  ^65  a  "egata  ,  ad  eccedono 

;n80fe  U0U,°'  e  <*ueli<   de'  vascelli   mentili   80no 

:i^i     Teat*  SaÌ,atI  '   —   P»~  «  «M*  ^el- 
io «£,  ed  uaa  parte  delie  provv,gloai    del    VJS=d!o 

-  Ecco  i  nomi   de'  vascelh    da    guerra  rngles,  com- 
ponenti la  stazione  d'Halifax.  8 

US.    Domingo,    vascello    di     haea  ;    il    p,,.^s 

^  ,  i  Acasta      la  Balera  ,  V  Eolo  ,  io  Stati  a  e 
io  Sfrannon  ,  fregate  •  ,1  /^/f,  ,  n  ^ 

d«  S-err.  j  ,|  ^  ,  a  j^  •  ,  ^^     '  .>      J 

scoonen,  totale  3  vascelh  dj  Ime,,  9  itegate,  8  sloopi 
e  4  scoonen.  (  A/e^.  j  p* 

INGHILTERRA. 


^rt^ru  ,  ,.•  Novembre. 

Una  lettera  di  Quebec  ,  in  data  del  27  settembre 
porla  quanto  segue:  7  seuemore, 

Pare    che   sia   imminente  t  invasione    di   cu,  si,mo 
V*  da  aualcbe  tempo  minaceli.  U  esercito  americano 

"S°   *   potenza    indipendente    NP  T^T        T'  "°^  ' '^  «   /Wtórgo  ,    C/J 

Porrne  del  popolo  amencano  non  ha  aTutu                   P      *     ^  f  *  6°  "^   ^    ^-^    /^^ 
-  P»ù  degna  ih' acqui  to  di    que  to    a,to         ,        T     w"'0"  "  ^  *"  ^  ^  —  *"  'mÙ*     7l 
benefici  i„M»im,u;i:   .,       .       *     *  °    *U°    8rado   e   dei     Aa/«  m  buono  stato   ,    ,..■ ;    .    _,  "  d   '"- 


*  Più  degna\li'acquisto         qu    ;oa;itaVUt°ra  ^r' 


.•  ,  v*"«i#n  «i  mimie  e  a   In- 

"™  ""fc"'  *  '"  S«»'«  li  ««ir,  a  cì,,„,„,  ,-„..,,  Am, 


—  Ci  sì  scrìve  da  Gottemborgo  ia  daia  del  '5u  otto- 
tre che  uà  convoglio  inglese  è  passato  il  di  prima 
Garanti  a  quel  porto  senza  fermarsi  ,  diligendosi  in 
Inghilterra.  Sedici  bastimenti  di  questo  convoglio  seno 
maufr  agati  nel  Beh. 

—  Il  conte  Moira  ha  accettato  d'andare  nelle  Indie 
in  qualùà  di  governator  generale  del  Bengala  ,  e  ge- 
nerale in  capo  delle  forze  al  Capo  di  Buona  Speranza» 
Martedì  scorso,  questa  nomina  è  stata  comunicata  al 
presidente  e  a  due  membri  della  Compagnia  delle  In- 
die ,  e  ricevuta  da  essi  con  viva   approvazione. 

—  L  '  Imperator  di  Russia  ha  mandato  al  conte  di 
Liverpool  una  superba  tabacchiera  d'oro  guernita  dì 
diamanti. 

—  Gli  ordini  più  pressanti  sono  stati  spediti  a  Port- 
smouth, Plymouth,  ed  altri  depositi  della  marina  per 
preparare  iinmediaUmente  tutti  i  vascelli  da  guerra  in 
istato  di  tenersi  in  mare ,  e  per  raddoppiare  V  attività 
nella  leva  de' marinai,  attesoché  si  era  ricevuta  la  no- 
tizia che  parecchie  squadre  francesi  Uovacsi  in  questo 
momento  pronte  a  far  vela  a  Lorient ,    Brest ,   Uàvre , 

Rothefort  e  Bordò,  destinate  per  la    costa   d'America, 

lìsse  debbono  sortire  al  momento  che  i  nostri  vascelli 
di  blocco  saranno  forzati  ad  allontanarsi  dalla  costa 
per  la  violenza  de'  venti,  il  che  succede  ordinariaoxecte 
durante  questa  stagione. 

—  Ci  si  scrive  da  Liverpool  che  il  cartello  (  sorta 
di  nave  )  XArempebo,  diretto  da  Baltimora  a  quel  por- 
to, si  è  perduto    sulla  costa   d1  Irlanda,    e   che    sopra 

aoo  passeggeri  non  se  ne  sono  salvati  che    cinque. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina  ,  26  Ottobre. 

Bue  reggimenti  di  fanteria  ed  un  reggimento  di 
cavalleria  sono  recentemente  partiti  dall'  Ungheria 
per  la  Galizia.  Quest'  ultima  provincia  riceve  dall'  Un- 
gheria una  quantità  considerabilissima  di  biada  e  d'a- 
Vlena.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,  3 1  Ottobre. 

Abbiamo  notizie  di  Vilna  in  data  del  i5  ottobre > 
le  quali  riferiscono  i  fatti  seguenti  : 

«  La  strada  di  Vilna  a  Mosca  è  sicurissima ,  ben- 
ché estesissima  sia  la  linea  che  separa  queste  due  cit- 
tà. Ci  si  scrive  dall'  ala  sinistra  dell'  esercito  francese, 
che  dopo  i  gloriosi  combattimenti  dati  dal  corpo  ausi- 
liario prussiano ,  la  guernigione   di  Riga   non    si  è   più. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     IV  I  T  A  L  I  X; 

Pavia  ,   i5  Novembre. 

Jeri    fu     riaperta    solennemente  la  Regia  Univer- 
sità   di    Pavia   secondo   le    disposizioni    del  R.  Decreto. 
11    novembre    1811.   A   rendere    più    decorosa    questa 
funzione  concorse  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  in-i 
terno  accompagnato  dal  sig.  cavaliere  Rossi  ,    ispettore 
generale   della   pubblica   istruzione ,   e  da  parecchi  di- 
stinti   soggetti   che   v'   intervennero     oltre    le  primarie 
autorità    residenti   in   quel  comune.    Dopo  ia  pubblica- 
zione de*  nomi  degli  studentL,  i  quali  negli  esami  fatti 
dal  dì   i.°  al   12  del  corrente  furono  giudica'i  degni  di 
essere  posti  nel  novero  degli  scolari  ,  il  sig.    professore» 
Mangili,  come  anziano  della  facoltà  fisico-matematica  # 
recitò,  siccome  è  prescritto  per  massima  generale,  l'e- 
logio   d'  uno   scienziato,    e    fu  questi  il  celebre  Felice 
Fontana.  Seppe  l'oratore  con  molta  accuratezza  espor- 
re   la   serie   delle  scoperte   e  de'  lavori    sientifìci    che 
tanto  onorarono  quel  dotto  Italiano ,  ed  illustrarle  con 
sobria  erudizione ,   per   modo   che  veramente  istruttivo 
ed  utile  nescisse  alla  gioventù  il  suo  discorso  ;   al    che 
non    poco    servì  La  narrazione  ancora  delle  qualità  so- 
ciali e  delle  zelanti  cure  che  distinsero  tutù  1  momenti 
della  vita  di  quel  valentuomo,   intento    sempre   a  pro- 
muovere la  gloria  delle  se  eoze,    con  dilatarne   i   con- 
fini ed  accrescerne  i  sussidj. 

Terminata  questa  prolusione  cogli  applausi  di  tut- 
to 1'  uditorio  e  con  segni  di  speciale  sodd    1  ziore  ma- 
nifestati  all'  oratore    dall'  E.  S. ,    questa  si  recò  a  ve- 
dere diversi  altri    stabilimenti   pubblici ,  ed  oggi ,  djpo 
avere  visitate  le  carceri,  partì  alla  volta  della  capitale. 
Lungo  la  strada  poi  V  E.  S.    si   fermò    ad    osser- 
vare i  lavori  dal  nuovo  canale  naviglio    che   le    furono 
mostrati    dal   sig.   ingegnere    in    capo     Parea  direttore 
delle  opere.  L'  E.  S.  ebbe  a  rimanere  molto  soddisfalla 
del   progresso  de'  lavori,  ed    espresse   il  suo    aggradi- 
mento al  suddetto  ingegnere, avendo  trovato  essere  già 
navigabile  il  canale  fino   a   Nivolta  ,    e   quasi  compiuto 
quel  sostegno,  ed  essere  poi  gà  terminato    con   molta 
precisione  il  gran  ponte  a  Bmasco. 

In  presenza  dello  stesso  sig.  conte  ministro  fu  in- 
di posta  la  prima  pietra  del  sostegno  alla  Torre  del 
Mangano  >   la  di  cui  platea  saia  fra  pochi  giorni  finite* 

Milano  ,   i5  Novembre. 
Nelle  cattedrali  presso  che  tutte  del  Regno  ed  in 


molte  parecchie  sono  state  celebrate  esequie  funebri  in 

suffragio  ed  onore   del  defunto   conte   senatore  Bovara 

l  *     -,?  •  1,     ™       I  ministro  pel  culto, 

avventurata  a  iar  nuovi  movimenti.  11  maresciallo  Du-  I  * 

,.  ,„  S  Nella  chiesa  parrocchiale    del  Sagro    monte   sopra 

ca  di   laranto    trovasi  ora  con    uu   corpo   numeroso  in  l  x  .   . 

r,     ,      ,.         ,  1      •    »      -  1  Varese,  celebre  santuario,  per  cura  di  quegli  ammini- 

Curlandia,  ed  ogni  impresa  che  1    Russi    tentar  potes-  \  . 

.,      .  f  ,,  I  stratori,  e  del  parroco  rettore,  la  funzione   fu  eseguita 

aero  sovra  questo  punto  sarebbe  infruttuosa.    Il  Juogo-  1  ,  . 

lenente  generale  russo  Principe  Wittgenstein    è    tutto- 


ra stazionato  a  Sokoiistka,  ov'  è  tenuto  a  bada  dal  cor- 
po d'  esercito  comandato  dal  maresciallo  Gouvion 
Saint-Cyr.  (  idem.  ) 


martedì  scorso  giorno  io  corrente  con  apparato  solen- 
ne e  con  musica,  e  vi  fu  recitato  elogio  funebre  J«à 
sacerdote  Bianchi  parroco  di  Biumo  inferiore,  sentilo 
con  applauso  da  sceltissima  udienza  concorsavi  da  Va-, 
rese  e  da  circostanti  paesi. 


X  V  V  I  s  ©. 

'.<,    COMMISSARIO    <JENE»ALE    BULLA    KAKI»*. 

Polendosi  cedere  ad  impresa  pel  corso  di  anni  cin- 
que decdrribili  dal  u?  dèi  venturo  mese  di  gennajo.  i8i5 
la  regia  manifattura  delle  tele  da  vele  stabilita  in  questo 
Porto  di  Renella,  il  giorno  So  del  corrente  mese  di 
novembre,  alle  ore  io  antimeridiane ,  nella  solita  sala  di 
onesto  Arsenale  ,  si  procederà  all'  esperimento  di  asta 
pubblica  ad  estinzione  di  candela ,  per  esser  deliberata 
<ììi  ultimo  e  miglior  efferente,  previa  1'  approvazione  di 
S.  E.  il  ministro  della  guerra  e  marina. 


128' 
Le  diverse  spedi;  delle  tele  da  fili.  Icavti  ed  i  prez- 
zi respettivi  da  espoisi  alC  utfu  sono  tjui  appiedi  indi- 
cati ;  Je  condizioni  poi  relative  ali  impresa  si  desume- 
ranno dal  capitolato  eli  e  ostensibile  ali  ispezione  della 
marma ,  a  comodo  di  lutti  quelli  che  volessero  aspirare 
alta  delta  impresa,  avvertendo  1  medesimi  che  per  essere 
ammessi  al  concorso  dovranno  presentare  preventivamente 
un  avallo  di  lire  cinquemilla  (  5oo©  ),  la  di  cui  idon  uà 
sarà  riconosciuta  ed  accettala  dal  sig.  ispettore  della 
marina. 

Venezia,  4  novembre  1812. 

M  A  I  L  L  O  T. 


SPECIE  E  PREZZI  DELLE  TELE. 


Tela  a  3  fili  1. ma  e  2.d»  qualità 
id.  a  2  fili   i.raa  e  2. da     id. 

Melis  doublé 

Melis  semplice  forte  .... 
id,     .     id.     .     leggero       .    . 

Doublage . 

PreJarts    ....,.., 


Altezza 
in  misura 
metrica. 


o,568 
o,568 
o,568 
0,649 

0-649 
°£49 


Numero 

dèi  Jili 

deli  ordito 


i5oo  a  1770 
i5oo a  i45o 
1  icoa  1200 
toooa  1 100 
t ìoo  a  1200 
900  a  9J0 
1 [20  a ISOQ 


Grossezza  dei  fili 
di  trama. 


corrispond.  a  poco  più  di  6  li  li 
id.  a  poco  più  di  4  fili 
id.     a   1   fio  e  mezzo.  . 

eguale  all'  ordito.     .     .     . 

.     .     .     id.     .     .     .     e     . 

circa  2  fili  di  ordito     .     . 

a  poco  più  di  4  fili       •     • 


Peso  d'  un 

metro 

di    tela. 


0,092  a  0,5x5 


0,489  a  o,4")7 
0,^57  a  0,41 1 
o,56o  a  0,540 
0,509  a  0,282 
op66  a  o,56o 
0.460  a  0,420 


Prezzo 
ni      quali 

vengono 

esposte 
ali    asta. 


>.  2.   45.   c 

»  2.    2Rj 

»  2.    02. 

»  I      95. 

»  i.  85. 

»  1.  61. 

»  -  «9 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Prospetto  del  libra jo  di  Venezia  Silvestre  Gnoato, 
per  la  ristampa  delle  tre  opere  di  Pigeau  sulla  processu- 
ra  ,  con  modificazioni  ed  aggiunte. 

L'esito  fortunatissimo  ch'ebbero  l' edizioni  fatte 
Bell'Impero  Francese,  cioè  in  Parigi  ne!  1809  coi  tor- 
cbj  di  Baudoviu ,  e  «eli'  anno  stesso  coi  to.chj  di  Pa- 
gani in  Firenze,  dell'opera  dell'insigne  sig.  P  geau  in- 
titolata La  procedura  civile  dimostrata  per  principi,  e 
posta  in  pratica  cori  degli  esempj ,  e  la  considerazione 
che  nel  Regno  d'Italia  non  n'è  ancora  stata  eseguita 
Hua  nuova  edizione,  dovendosi  ad  assai  caro  prezzo 
far«  provvista  delle  straniere,  mi  ha  condotto  in  per- 
suasione di  commettermi  all'impresa  di  una  tale  im- 
portantissima produzione.  Il  sig.  Pigeau  emerito  giure- 
consulto francese ,  già  fornito  d'  una  profonda  cono- 
scenza di  tutt'i  moderni  Codici  non  solo,  ma  anche 
delie  antiche  leggi  romane  e  locali,  e,  quello  eh' è  p  ù 
ancora  ,  arricchito  di  utilissime  cognizioni  acquistate 
coli' indagar  giornalmente  il  pratico  esercizio  prei-so  ai 
Tribunali  di  Trancia,  si  occupò  a  sviluppare  il  Codice 
di  procedura  civile  per  principj ,  ed  in  via  sistematica; 
e  ad  applicare  inoltre  agli  stessi  anche  gli  esemplari  o 
vogham  dire  i  modelli  degli  atti ,  quali  appunto  usitali 
li  vide  iteli'  Impero  Francese.  Ciò  è  lo  stessa  che  d  - 
re,  eh'  egli  attinse  a'Ia  vera  sorgente;  ben  essendo  ra- 


gionevole il  pensare  che  la  legge  sia  più  che  altrove 
rettamente  intesa  applicala  ed  eseguita  là  ov'ebbe  la 
sua  culla.  Nella  Francia  infatti  furono  queste  leggi  e 
progettate  e  discusse  e  fiuaimeule  sancite.  Vivono  tut- 
tavia quivi  forse  per  la  maggior  parte  i  cooimissavj  , 
gli  oratori,  i  tribuni ,  i  legislatori  curi  le  concepirono 
e  le  illustratelo  coti  dotti  ragionamenti.  Quivi  l'occhio 
peuetraule  della  giudiziaria  suprema  gerarchia  veglia 
da  molti  anni  ad  appianarne  l'osservanza,  a  togbernc 
gli  abusi,  a  dileguarne  gli  equivoci,  ed  a  fissarne  Iti 
vera  interpretazione.  Quivi  pianiate,  beu  assai  prima 
che  fossero  nel  suolo  nostro  innestate ,  è  da  credersi 
pertanto  che  queste  leggi  di  procedura  siea  per  ta! 
modo  felicemente  oggiiuai  praticale,  che  servir  a  noi 
possa  di  esempio  e  di  guda  utilissima  la  all'igeo  te 
istruzione  che  ce  ne  offre  il  riputato  autore  in  que- 
st'  opera. 

Le  giornaliere  ricerche  che  me  ne  vengono  fatte , 
e  la  difficoltà  di  ottenere  oggidì  alcuna  d«:!le  edizioni 
sopraccennate,  le  quali  poi  sono  di  grave  disptndio,  mi 
hanno  posto  iu  lusinga  di  poter  fa'r«  cosa  al  pubblico 
gratissima  coh'  uffdifijiii  una  nuova  muda  éditfoué  a 
discretissimo  prezzo,  non  •fttepaySMido  caa  il  vaiate 
di  lire  a5  italiane. 

Av.ò  speciale  iifless<    io   jues.'editioue  a    tu'tc    ,e 


ì  s&j 
modiucazLni  ed  ai  caaibiauicLi  ch<  v-tì.i  il  Cciioc  dì 
procedura  civile  Lelia  sua  à',iiv  anione  in  lulia,  sicebè 
nulla  si  ouituetta  di  quanto  èssere  po.issc  a  noi  specia- 
le. 0»e  occorra,  saranno  fìnte  per  via  di  Noie  le  con» 
\enienii  avvertenze:,  e  queste  noie  vcr-eranno  anche 
sulla  diilerenza  di  qualche  ;. fatica  che  potesse  Ira  noi 
.  aciìi  peravvenlura  introdotta  ^u  qualche  punto  d' 
^i^uJuu.  Ma  àiccciae  io  ini  propongo  di  non  permet- 
tere per  mia  parte  alcuna  alterazione  del  lesto  del  sig. 
ì 'igeai!  „  t-csi  per  l'iltra  mi  forineiò  un  prego  di  of- 
frire una  versione  dal  francese  in  quaiiiQ  al  gemo  delta 
lingua  nostra  assai  pi ù.  pura  e  pm  esatta  di  quelle 
-che  fuiono  impresse. 

Sarà  divisa  quest'opera  in  otto  volumi,  suddivisi 
ciascuno  in  due  parti  a  maggior  comodo  dei  sig.  asso- 
ciati. 

Nei  primi  sette  si  conterrà  ,  propriauieute  parlan- 
do ,  l'opera  stessa;  poiché  l'ottavo  abbraccerà  i  due 
trattati  dello  stesso  sig.  Pigeau ,  l'uno  sul  modo  di 
procede  e  per  le  giudica  ure  di  pace}  i' altro  sul  modo 
di  procedei  e  innanzi  ai  nibnnali  di  commercio.  En- 
trambi questi  trattati  potranno  esser  anche  tenuti  a 
piacere  separati  dall'opera,  e  saranno  anche  separata- 
mente venduti. 

Ciascuno  de' sei  nrimi  volumi  portela  in  fine  un 
indico  alfabetico  particolaie.  ì!  settimo  avrà,  1'  irdice 
comp'essivo  e  generale  delle  roa.trie.  I  due  trattati 
che  comporranno  l'ottavo,  diviso  in  due  parti,  avran- 
no aach'ejsi  parimenti  il  separato  lor  indice,  tanto  al- 
fabetico, quanto  delle  materie. 

Ciascuna  delle  due  parti  componenti  un  volume 
«ontenà  dodici  fogli,  ed  uscirà  in  luce  colla  distanza 
di  soli  20  giorni:  siccLè  si  avià  uu  intero  volume  m 
40  giorni,  e  tutta  l'opera  entro  un  anno  dacbè  sarà 
incominciata. 

il  prezro  pei  sigg.  associati  sarà  immutabilmente 
di  ceni.  13  al  foglio:  sicché  la  mia  edizione,  migliora- 
va come  dissi ,  costerà  crea  la  metà  meno  delle  stra- 
nieie.  Chiusa  poi  4' associazione  il  prezzo  sarà  aumen- 
tato de!  venti  per  cento. 

La  correzione  sarà  diligentemente  eseguita. 

Le  spese  di  legatura  e  di  trasporto  saranno  a  ca- 
rico dei  sigg.  associati  colle  discrete  nonne  da  me 
praticale  in  altre  intraprese  tipografiche  anche  attuati 
mente  in  corso. 

Ogni  associato  che  mi  esibirà  dodici  sascrittori, 
riceverà  da  me  in  dono  un  esemplare.  1  nomi  dei 
à'gg.  associati  verranno  stampati  nel  fine  di  ciascun 
volume  di  mano  in  mano  che  si  saranno  ascritti. 

Si  riceveranno  le  associazioni  nel  mio  negozio  in 
merceria  a  S.  Giuhauo  iu  Venezia ,  e  uell'  annunziare 
la  pubbiicaz.oue  dell*  pcima  p.rie  si  darà  il  ricapito 
per  ricevere  le  associazioni  dede  città  del  noatio  Pre- 
gno, del  Regno  di  Napoli,  delle  Province  iiiiriuhc  e 
dei  dipartimenti  francesi  in  Italia. 

Venezia,  i.*  ottobre  1812. 


AVVISO  MUSICALE. 

Il  si».  Legrand,  primo  sonator  di  violoncelfo  al  servi, 
zio  diS.  M,  il  Re  di  Baviera,  di  passaggio  per  questa 
capitile,  daià  un'accadtmia  vocale  ed  istromentaie  nel 
giorno  ly  del  con  ente  mesp  di  novembre  nella  sala 
del  H.°  Conservatorio  di  musica  alla  Passione,  nella 
quale,  oltre  a  va  j  pezzi  scelti  tanto  vocali  che  ìstrc* 
mentali ,  il  suddetto  sig.  L?grand  eseguirà  un  concerto 
di  Romberg ,  e  alcune  variazioni  sopra  un  tema  russo  ; 
ed  inoltre  il  sig.  Belloli,  primo  sonator  di  corno  di 
caccia  della  real  cappella,  eseguirà  pure  un  concerto 
di  sua  composizione.  L'orchestra  sarà  composta  de' pri- 
ma, j  professori  della  real  cappella  e  del  R.°  teatro. 

L'accademia  avrà  principio  alle  ore  12  della  un:- 
tir.a }  o  sia  al  mezzogiorno. 

1  biglietti  d'ingiesso  troyansi  vendibili  nel  nego- 
zio di  musica  Ai  Uria  dirimpetto  al  R.°  teatro  alla  Scala, 
ed  alla  sera  presso  il  sig.  Gallaratr,  boUettinaro  nel 
dotto  teatro,  al  prezzo  di  lir.  2.  3o  italiane. 

Si  avverte  che  alla  porta  del  R.°  Conservatorio 
non  si  riceverà  denaro  ,  né  si  distribuiranno  biglietti  , 
ma  1'  ingresso  sarà  soliamo  per  quelli  che  si  presen- 
teranno pi  ovviati  de'  biglietti  suddetti. 


mBSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  14  novembre  181J. 
Parigi  per  un  franco  -  -  -,   »       99  9  L, 

Lione  idem  ---,___  .      ^  L. 

Genova         per  una  lira  f.  b.  -  -  »      8,18  L. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o5,o  L. 

Venezia         per  una  lira  ital. »      99,5  [L. 

Augusta       per  un  fior.  corr.    -  »    1,57,2  L. 

Vienna         idem »  _  ». 

Amsterdam  iJ.«o -  -  »   2  i3  5   D. 

Londra  -, , 

Napoli  -_» 

Amborgo       per   un  marco  é  >  »    i,85;5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in   regola   del   red- 
dito del  5    per    100,  65.    L. 
Dette  di  Venezia,   65.  L. 
Rescmioni  al    i5    per    100. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musio*  )  La  pietra 
del  paragone.  —   Balli  ,  Calto  e  Colama.  ~  Amor  rtltanò*. 

Teatho  di  S.  Radegonda.   (   Compagnia  comica    Baisi  > 
Le  gelosìe  ptr  equìvoco.  —  La  neve. 

Teatho    del   Lentasio.     (  Compagnia    oomica    Favre  ) 

iUcneghaio  distruttore  delle  magie. 

TEAihO    delle    Mahionette     (    detto    Girolamo.    )    — - 

II  conviUUu  di  pietra.  —    Il  teatro  «ara  illuminato  a  giorno. 


MiUco  .  cìail*  tif  ogr*G*  «li  FsDsaico   Asnai** 


«ff: 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Luuedì,    16  Novèmbre  iSfaj 


Tutù  $li  aui  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  »o-o  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

ii  ss/iats  ,  20  Ottobre. 

|  Ja  flotta  nemica  the  aveva  gettata  l'  ancora  vi- 
cino a  l4eieroe  ,  I*  1 1  d'  questo  mese,  ed  i  vascelli  da 
guerra  che  si  erane  pure  fermati  co'à  il  18  ,  hanno 
fatto  vela  jeri  mattina  ,  e  si  sono  diretti  verso  il  sud. 
Ma  un  vento  contrario  gli  obbligò  a  serrar  le  vele  ad  un 
mezzo  rullio  al  nord  lungi  da  questa  piazza.  L'intero 
convoglio  consiste  in  5  vascelli  di  linea  ,  7  britbi  e 
4t  vascelli  mercantilis  Due  fregate  ed  uà  bricb  sono 
all'  aucora  viciuo  a  Ramsoe. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Copcnliafgn  ,  24  Ottobre. 

ti  iK>  di  questo  meje  ,  7  piccoli  bastimenti  stac- 
cati dalla  flo'l  u  eh'  era  ancoriti  ad  un  mezzo  miglio 
da!  lido  ,  teutarono  uno  sbarco  sopra  Fehmerti.  Quat- 
tro di  questi  bastimenti  cominciarono  1'  attacco  ;  ma 
furono  sì  vigorosamente  respinti  dalia  compagnia  di 
cacciatori  sotto  gli  ordioi  del  luogoleueute  Joeus,  che 
due  di  essi  ,  in  procinto  di  colare  a  fondo  ,  forono 
obbligati  a  ritira. si,  e  sii  altri  si  miseto  subito  a!  la- 
go Il  nemico  faceva  faoco  con  pezzi  di  18  ;  ma  le 
Nòstre  truppe  erano  sì  va^taggiosamonte  postate  che 
ncu  soffersero  alcuna  perdila. 

Sono  arrivate  a  Pyoddy  ,  il  icj  corrente,  11  per- 
sone le  quali  ,  allorché  fu  preso  il  co» sale  francese  il 
Giiloitin  ,  si  erauo  sottratte  a  nuoto  dalle  maui  degli 
Inglesi  ,  i  quali  le  a-evaoo  falle  prigioniere  ,  ed  era 
loro  riuscito  di  venire  a  terra. 

Queste  persone  sono  arrivate  nude  ,  ed  in  catti- 
vissimo stato.  Si  diedero  loro  sub. to  .degli  alloggi  in 
città,  de'  viveri  ,  degli  abiti  e  del  danaio,  e  si  procu- 
rarono loro  i  mezzi  di  recarsi  a  FcUmern.    (  Idem.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Dalle  frontiere  di  Sassonia,  34  Ottobre. 
Il  passaggio  delle  tiuppe  che  recinsi  al  Grande 
Esercito  per  compiere  i  reggimenti  francesi  e  tedeschi 
continua  tuttora  >n  parecchie  direzioni .  Un  reggimento 
di  linea  francese  provegrìente  dalia  Sp»g»a  ,  è  passa- 
to aitimi merle  da  Lpsia.  Alcune  migliaja  di  reucluie 
sassosi  si  esercitano  tutli  i  giorni  a  Torgau  ,  e  rag- 
giunga vani",  alla  fine  dell'  anno  il  corpo  dell'  esercito 
sassone-  Gi.   .ìficiaL  de'  corazzieri   della    guardia    souo  ! 


quelli  che  presiedono  agli  esercizj  delle  reclute  desti-*/ 
nate  alia  cavalleria.  Si  vanno  raccogliendo  a  Lsbbea, 
e  nella  Bassa  Lusazia  400  cavalli  di  rimasta.  Secondo 
la  volontà  del  Re  s'impiega  tutta  la  prontezza  e  f  at-^ 
tivilà  possibile  in  queste  operazioni.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina,  28  Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  il  seguente  articolo r 
promettendo  di  darne  ia  continuazione  : 

«  Tutte  le  gazzette  francesi  e  polacche  sono  piena 
di  considerazioni  e  d'  osservazioui  sufi*  in<eulio  dì 
Mosca.  Questo  avvenimento,  per  la  novità  d'  un  atto  di 
cosi  l'alio  genere, per  gli  effetti  crudeli  che  ha  prodotti, 
per  la  sua  estensione ,  e  per  le  conseguenze  cha  debbe 
avere,  non  appartiene  più  ai  fasti  della  guerra  attuale  j 
esso  appartiene  alla  storia  universale  ,  che  non  ha  nul-j 
la  di  simile  da    mettergli    a  confronto. 

«  Allorché  Erostrato  diede  il  fuoco  al  tempio  di  Diana; 
ad  Eleso,  dichiarò  in  mezzo  ai  tormenti  ,  che  non  avea 
fatto  questo  che  per  eternar  la  m -moria  del  suo  no- 
me. L'  assemblea  de'  popoli  dell'  Joaio  decretò,  egli  è 
vero,  che  uou  verrebbe  mai  pronunziato  il  suo  nome; 
ma  nessuua  legge  ,  nessun  provvedimento  non  poti 
impedire  che  la  verità  rip  g  .asse  i  suoi  diritti  e  ne 
trasmettesse  l'eredità  alla  storia.  Il  nome  d'  E-oslrato 
è  negli  annali  di  essa,  ed  ella  conserverà  egualaicntj 
per  sempre  quello  di  Rastopchin, 

»  Nou  è  cred'ble  che  Piistopchm  ,  per  h.ubiro 
che  siasi  mostrato  ne'suoi  proclaru',  abb  a  voluto  di  pro- 
prio moto  ordinar  l'  incendio  di  Mo.ca.  Il  principi 
Kutusow  parla  espressamente,  nel  su»  rapporto  ,  di 
disposizioni  date  aoteàonu^nte  dal  governo.  D»  per 
tutto  ove  gli  eserciti  russi  soao  stati  forzati  a  riti- 
rarsi, hanno  abbruciate  le  cit'à  ed  i  magazzini  che 
sono  stati  obbligati  ad  abbandonare  ai  vincitori,  af- 
finchè il  nemico  Giovasse  mjgtpor  difficoltà  ai  inseguirli, 
si  diminuissero  i  suoi  mezzi  di  su.sisUuza  ,  e  venise 
arrestato  il  suo  cammino  obbligandolo  ad  estinguere 
il  fuoco.  Iti  un  proclama  anteriore  ,  llaslopihiu  ave- 
va annunzialo  d'aver  plenipotenze  estasiasi  me  ;  e  si  parla 
in  esso  proclama  d'  un  forestiere  il  quale  sotto  liuto 
come  era  veuuto  fio  dal  uaese  di  luglio  a  Mo  ca  e  si 
era  stabilito  al  castello  di  Woionzow .  Iu:igi  4  leghe 
dalla  città,  sotto  il  preteste  di  lavorare  iutomo  al  un 
pallouc.  Questo  pallone  secondo  gli  auuunfj  pubblicali 
a  tale  proposilo,  doy/ava  iu^a  zaie  or  5o  uomini,  ed 
or  fare    una   esplosione    che    distruggerebbe    l*  eccito 


francese ,  é  fiaalùienle ,  nel   caso  in  cui  non  riuscissero 
questi  tentativi ,  deveva  servire    ad  incendiar  Mosca. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Texel,  5o  Ottobre. 


sarò,  coìì  carichi  di  olio,  snuridoìe-,  sale,  tabacco,  s*aJ 
pone,  lana,  vailonea,  pelli  e  zolfo. 

Sono  poi  sortiti  25  pieleghi,  2  paranze  ,  4  bara- 
gozzi,  io  Urtane,  2  trabaccoli,  2  battelli,  e  2  braz«* 
zere  ,  diretti  a  Rimini  ,  Ancona  ,  Pesaro,  Cervia  ,' 
Civitanova,  S.  Alberto,  Primato,  Ravenna,  Chioggia, 


Il  brich  di  S.  M.  il  Genio ,    mandalo   a   fare  sco-     Venezia  ,   Siuigaglia  ,   Spalatro  e  Bari,  con    carichi    di 


perte  dal  viceammiraglio  Vernuell  ,  comandante  la 
squadra  del  Texel,  al  largo  de'  banchi  di  questa  spiag- 
gia ,  in  seguito  ad  un  colpo  di  vento  eh'  è  regnalo  il 
27  ed  il  28,  avendo  veduto  una  galeazza  lussa  mezza 
sommersa  ,  si  è  subito  d. retto  sulla  medesima. 

Questo  bastimento  ch'amalo  la  Giuliana-  Caterina , 
provegneute  da  Pieu  eborgo  ,  e  ultimamente  da  Got- 
temborgo ,  era  carico  di  canapa  e  di  sego  per  Londra. 

Esso  era  g-à  da  più  settimane  battuto  da  conti- 
nue tempeste  :  due  passeggeri  erano  morti  del  freddo, 
ed  un  marnujo  era  stato  gettalo  ne'  flutti  da  un  col- 
po di  mare. 

11  resto  dell'  equipaggio  ,  consistente  in  3  uomi- 
ni ,  che  si  era.  o  rifuggili  con  una  donna  passeggera 
sulla  parte  posterioie  del  baslimento  ,  è  stalo  salvato 
e  traspoitato  sopra  uno  de'  bastimenti  della  squadra 
dei  Texel ,  ove  si  sono  dati  loro  immediatamente  1 
necessarj  soccorsi.  Ma  il  bastimento  cacciato  al  largo 
da  un  vento  di  sud  violento  ,  e  non  essendo  più  iti 
istato  d'  essere  manovrato  ,  è  stato  abbandonalo  alle 
onde.  (  Monittur.  ) 

Parigi,  8  Novembre. 

Lettere  di  Mosca  in  data  del  20  ottobre  annun- 
ciano che  1'  esercito  comandato  da  S.  M.  ha  comin- 
cialo ,  il  19  ,  un  movimento  sopra  Kaluga.  Il  tempo 
continua  ad  essere  bellissimo.    (  Gaz.  de  France.  ) 


legname,  sale,  pece,  legumi,    ferro,    canapa  ,   miele, 
riso,  lino  ed  avena. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso   Po.  ) 

Venezia  ,   7  Novembre. 

Sono  partiti  da  Venezia  alla  volta  di  diversi  porti 
n.°  97  legni  mercantili  carichi  di  merci  e  denaic  :  ne 
sono  arrivati  n.*  1  19  carichi  anch'  essi  di  mercanzia 
diverse.  Per  la  via  de'  fiumi  sono    partite    00  barche 

(  Estr.  dal  Gior.  dell  Adriatico.  ) 

Milano  ,   16  Novembre. 

Jeri  giorno  onomastico  di  S.  A.  I.  l'ottimo  nostro 
Principe  Vieti  è  vi  è  slato  teatro  e  circolo  a  Corte  nel- 
la Reale  Villa  di  Monza,  e  neìla  capitale  tutti  i  pub- 
blici locali  sono  stali  riccamente  illuminati» 


MINISTERO       DELLE       FINANZE. 

Si  sono  introdotti  in  alcuni  luoghi  del  Regno  dei 
pezzi  da  io  centesimi  la  di  cui. forma  gli  annuncia  per 
monete  dell'  Impero  Francese. 

Si  avverte  il  pubblico  che  11  deci  centesimi  mo- 
neta di  big'ione ,  non  è  compreso  fra  le  monete  d'  oro 
e  d'  argento  fabbricate  neli'  Impero  di  cui  è  autorizza- 
ta l'introduzione,  e  spendizione  nel  Regno  a  termini 
dell'  art.  2.*  del  decreto  di  S.  M.  12  gennajo  1807  , 
come  il  dieci  centesimi  fabbricato  nel  Regno  non  e 
ammesso  ne!!'  Impero  Francese. 

I  connotati  che  distinguono  li  dieci  centesimi  di 
Francia  dai  dieci  centesimi  battuti  nel  Regno  sono  li 
seguenti  : 

II  dieci  centesimi  di  Francia  è  più  largo  che' 
qcello  del  Regno,  il  quale  a  viceuda    è    pù    spesso. 

La  lettera  IN.  è  mollo  più  grande  nel  primi  , 
che  nel  secondo.  Detta  lettera  nei  pezzi  fraucesi  è  sor- 
montala dalla  corona  imperiale  con  una  striscia  che 
cade  dai  due  lati  sulla  lettera  medesimi  e  quasi  la 
abbraccia.  Al  di  sopra  della  corona  imperiale  vi  è  una  pie-' 
cola  stella.  D'intorno  alla  moneta,  e  quasi  su!  bordo  dei 
pezzi  ,  rinchiusa  fra  due  linee  evvi  una  corona  di 
quercia,  divisa  in  allo  da  delta  stella,  e  al  basso  da 
uà  nastro  che  uè  unisce  le  due  estremità. 

ISei  dieci  centesimi  fabbricati  nel  Regno,  la  lettera 
N-  è  sormontata  dalla  corona  di    ferro  con    sette  raggi 
Ferrara  7  Novembre.  I  in  punta  ai  di  sopra:     non    vi    è   stella  :    la    corona    di 

Durante  Y  ultima  metà  del  p.°  p.°  ottobre  sono  \  sptche  che  scorre  intorno  è  tutta  unita ,  più  vicina  al 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  22  pieleglii,  2  I  centro  della  moneta,  con  largo  spazio  tra  essa  e  il 
paranze,  2  baragozzi,   3  tartane,  2  trabacodi,  1  scia-  Sbordo  della  moneta. 

Lecco,   1   brigantino,   1   battello,    5   brazzere  ,    ed  una  j  Neil'  altra  superficie  vi  è  nei  pezzi  francesi  la  ief- 

peotta'.  Questi  legni  provenivano  da  Moffetta,  Mono-  '  genda  Napoleon  Èmpereur  in  lettere  locavate  al  di  di- 
poli, Brindisi,  Ancona,  Zerli,  Vecezia,  Primaro,  Ro-  tro  :  nei  pozzi  italiani  Napoleone  Imperatore  e  R:  fa 
vigno,  Grotle.imare ,  Cesenetico,   Bari,    Rimiri!   e  Pe-     lette-e  salienti  ia  lucri. 


Tutte  le  notizie  ricevute  dai  dipartimenti  dell'  Im- 
pero esprimono  la  viva  indignazione  d'  ogni  classe  di 
cittadini  in  sentire  che  due  o  tre  sciagurati  avevano 
concepita  la  stolida  speranza  di  turbar  F  ordine  pub- 
blico. In  tutte  le  grandi  città  ,  egualmente  come  a 
Parigi  ,  i  sentimenti  sono  stati  unanimi  ,  uè  ha  recato 
maraviglia  la  notizia  ricevuta  quasi  nel  medesimo  tem- 
po dei  temerario  tentativo  de'  briganti  e  del  giusto 
castigo  del  loro  delitto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


S.  A.  I.  la  Principessa  Borghese    è    arrivata  il   19 
ottobre  a  Lone,  e  u'è  di  nuovo  partita  il  4  corrente. 

(  Idem.  ) 


S3SH 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA; 


Nei   frzzì     frsccesi   ìnodicdiabrjicTìte    »!  di    «otto  j  jj0  J{stribuiti  i  suddetti  rotoli  41  caffettieù  di  Co*-: 


«Iella  parola 


io. 

centes. 


vi  è   nn    seguo   di   zecca   ed    Una 


Jetter»  ifiiziale,  che  variano  ambedue  a  seconda  delle 
«diverse  zecche  ove  furono  battuti ,  e  sotto  a  detto  se- 
gno e  lettera  il  nome  dell'incisore. 

Nei  pezzi  italiani  sotto  la  parola  vi   è  im- 

r  r  centes. 

siedi atamente  il   millesimo,   e    sotto    il   millesimo   due 

«egei  di  secca ,  e  in  mezzo  la  lettera  M. 


VARIETÀ'. 


mo  ,  e  col  mezzo  di  un  mio  amico  a  quelli  di  MiUn» 
Jpet  loro  giudizio,  senza  peiò  dar  loro  notizia  aleuti* 
come  sieno  composti;  giacché  1'  opinione,  ch'io  credo 
quasi  comune,  fa  decidere  che  la  cosa  esotica  e  più. 
costosa  è  sempre  migliore  dell'  indigena  e  men  co- 
stosa, quantunque  per  venta  ci»  fosse  faUo. 

1  caffettieri  di  Como  hanno  deciso  che    il  caffè  A 

è   migliore  del  caffè  B ,  e  dal  riscontro  datemi    dall'  a- 

mico  risulta  che  la  decisione  dei  diversi  in  Mlano  si  è 

che    la    quali. à    A    si  ritiene  per  uà  surrogalo  dei  m  - 

giiori ,    ma    che    vi  è  peiò    sospetto  di  mijtura  con  uà 

p©'  di  caffè  vero,  e  che  la  qualità  segnata    B    è   deci- 

Del  seme  di  ginestra  volgare,   come  il  migliore   sa-  j  samente    cattiva   e    non    se   le   può    dare  alcun  valore* 

ìubre    succedaneo    al  caffè   coloniale.     Memoria  di  Ga-  j  Ciò  mi  ha  veramente  sorpreso  perchè  è  certissimo  che 

ieazzo  Fumagalli,  consigl.  della  prefettura  del  Lario  (1).  ;  il  rotolo  B  contiene    solo   vero    caflè  della  Martinica  e* 

Con  altra  mia  memoria  26  maizo   1811  ,  sUnipat*  !  di  Capo  da  me  comprato  dai  droghieri  di  Como  e  p?- 

cegli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d'  Italia ,  ri.  32,  \  gaio  lire  quattro  alla  libbra  piccola  di  once  dodici  mi- 


•agosto  181 1  ,  e  ristampata  nel  Giornale  italiano  ,  11.0 
S92,  Milano  jg  ottobre  a  pag.  1167,  ho  dimostrato 
che  il  seme  di  girasole  è  uno  dei  migliori  succedanei 
al  caffè  {■>.);  ed  ora  con  ragione  posso  manifestare  che 
una  bevanda  fatta  con  metà  semi  di  ginestra  volgare 
e  metà  caffè  della  Martinica  o  di  Capo  ,  deve  prefe- 
rirsi a  qualunque  altro  succedaneo  del  caffè  ed  anche 
aila  bevanda  fatta  con  solo  caffè  della  Martinica  o  di 
Capo,  sì  per  la  bontà  e  salubrità  come  pel  tenuissimo 
costo  del  seme  di  ginestra  e  per  la  nessuna  coltura 
che  richiede  delta  pianta. 


lanesi,  ed  in  seguito  da  me  abbrustolato  e  macinato, 
e  che  la  qualità  A  è  composta  di  metà  seme  di  gi- 
nestra e  metà  dello  stesso  caffè  vero  del  rotolo  B. 

In  conclusione  risulta  che  i  caffettieri  di  Como  e  i 
diversi  in  Milano  hanno  giudicato,  seDza  saperlo,  che 
il  caffè  A  composto  di  metà  seme  di  ginestra  e  metà 
caffè  vero  della  Martinica  o  di  Cape  è  mgliore  del 
caffè  B  il  quale  è  solo  caffè  vero  della  Martinica  o 
di  Capo. 

La  ginestra  volgare  =b  Spirtium  seoparium  =  TAnn. 
■=.Genei  communt-=.  Frane,  è  un  arbusto  che  porta  fiori 


Dal  mese  di  giugno  dell1  anno  scorso  sino  al  gior-  j  leguminosi    e    che    nasce   s(»outaiieameate    nel»'  Europa 
no  d'  oggi  feci  replicati  esperimenti  e  le  molte  persone  I  temperala  ,  e  nou  occupa    né    porta   alcua  ptegiudiz:» 
anche   di    palato    fino    che    assaggiarono    la  succennata  l  ai  terreni  che  si  coltivano, 
bevanda  1'  hanno  sempre  trovata  assai  buona.  L'anno  scorso  nei  monti  vicini    alla    città    di  Co- 

Per    maggiore    sicurezza    poi    degli    esperimenti  ho  (  mo,  ove  molto  abbonda  detto  arbusto,  feci  raccogliere 


formali  dei  rotoli  di  caffè  abbrustolalo  e  macinato    se- 
gnati   A ,    composti    di    metà    seme  di  ginestra  e  metà 


(1)  Dalla  seguente  copia  di  lettera  scritta  al  Fumagalli  dal 
sig.  cavaliere  prefetto  del  dipartimento  del  Lario  ,  rilevasi  che 
S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell  interno  ha  diretta  la  Memoria 
stessa  ed  i  saggi  al  sig.  cav.  Re  ,  professore  d'  agraria  nella  I\. 
Università  di  Bologna,  il  quale  ne  ha  inserito  1'  estratto  nel  a." 
43  de'  suoi  annali  d'  agricoltura. 

Como,  l3   maggio    1812» 
II  prefetto    del  dipartimento  del  Lario  , 
al  sig.  Galeazzo  Fumagalli. 
e  S.  E.  il  sig.  ministro  dell'  interno,  a  cui  ho    fatto  perve- 
»    nire    le    due    di   lei  memorie  sull'  uso  dei  semi  di  ginesira  in 
j>   sostituzione  del  caffè  e  sulla  manipolazione  di   un  pepe    indi- 
»   geno  ,  mi  rescrive  con  dispaccio  8  corrente  ,   a/    12,961  ,  di 
3   aver  dirette  le  memorie  stesse  ed  i  saggi  al  sig.  cavaliere  Re 
»   professore  d'  agraria  neh"  Università  di  Bologna,  per  quell'  uso 
»   che  credesse  fare  ne'  s-uoi  ninnali  d'  agricoltura.    Debho  poi 
»  in  uome  della  sullodata  E.  S.  esternarle  sentimenti    di    bene- 
>   merenza  per   il  distinto  aggradimento  della   fatta  comunioazio- 
a?   ne  e  pel    lodevole  zelo  col  quale  ella    continua    ad    impiegare 
»  le  sue  cure  a  pubblico  vantaggio. 

i   Ho  il  bene  di  dichiararle  la  mia  distinta  stima. 

»  Finn.  ,  Tamassia.  » 

(2)  1  semi  di  girasole  hanno  già  fatto  dei  progressi  e  si 
spera  il  loro  eoatiuuo  aumento  ,  e<£. 


una  grande  quantità  di  silique  mature,  co  che  si  co- 
nosce quando  sou  nere,  e  praticato  in  seguito   il    m?— 


caffè  vero,  ed  altri  rotoli  segnati  B  con   solo  caflè  vero      todo  che  i  contadini  usa:  o  col  ravettone  o  ravizzone, 

ottenni  per  ogni  quattro  libbre  di  silique  una  hhbVa  di 
seme  netto. 

Computando  largamente  lo  spese,  il  costo  del  sems 
netto  non  arriva  a  soldi  Ire  milanesi  per  ogni  libbra 
piccola ,  giacché  la  raccolta  delle  silique  si  può  fjre 
dai  ragazzi  e  dalie  donne  nel  tempo  che  conducono  e 
custodiscono  al  pascolo  il  bestiame. 

Il  succennato  caffè  indigeno  si  fa  poi  con  abbru- 
stolare i  semi  di  ginesira  mescolati  col  calle,  ed  indi 
macinandoli  assieme  quando  si  riconosce  abbrustolato 
a  perfezione  il  caffè.  11  seme  di  ginesira  non'  abb'u- 
stolamento  e  macinatura  perde  qualche  cosa  di  meno 
del  caffè  vero. 

Ne'  semi  di  ginestra  anche  già  stagionati  si  veg- 
gono dei  piccoli  insetti  volanti  i  quali  ,  g  usta  le  re- 
plicate esperienze  da  me  fatte  ,  si  schiudo!  o  dai  semi 
eh'  erano  già  da  loro  occupati  nelle  sii  q  io,  e  sortiti 
non  guastano  gli  altri  semi  sani  e  si  perdono  total- 
mente col  tempo:  si  distruggono  poi  immedikta mento 
gettando  i  semi  nell'acqua  bollente  e  f ubilo  levarli  e 
farli  asciugare;  e  si  ritenga  che  tale  sco  taluia  non 
pregiudica  al  seme. 

Per  avere  una  maggior  quantità  di  semi  di  gme- 
t  slra    e   portare    un    grande    vantaggio   all'  agneo. tuia  t 


T? 


<* 


dovrebbero  i  possessori  eh"  banco  i  estnp'  traìotfD  <W  .  prìncipi  esposti  con  versi  dignità  ,  senza  pompa  inutile, 
divisi  da  uu  sol  solco  ,  chùderli  con  siepi  vive  di  gi-  eJ  '"  uu  modo  ■)iùll°  convenevole  alla  condiamone  del  padre  e 
pestr*.  L'  eleganza  de'  fare  non  solo  servirebbe  d'or-     der  **Uo'  l  due  Caa,i  Jel  Aofe"rtò  >Va  enco,niati  dopo  fe  Idra 

....                             ,       ,     '      •  i       j,i   e^„  pubblicazione,    nel    17S4    ,    dal    giornale    intitolalo    Progresso 

narnenlo  alle  ste.M ,  rua  invitando    le    api  ,  cLe  da!  fior  , 

'  .  t/tv/o  spinto  umano  nelle  scienze  ed  arti  ,    prima    che  corona- 
di  ginestra  trapeoao  principalmente  i  l<-.ro  prodotti,  si  ■       ..    ,  ,                .      r  .  ,.    .„..,'„'„                 ,        . 

Q  Cu  r  r  1  ,  risse    11     bel     poema    Uè     C<e/i     dell  abate  Pellegrini  ,  sembra  di 

otterrcbje  aocbe  una  m;>gg;or  quanti'.à   di  cera    e    sui-  ;  easerglj  rimasl0  SUf,eriore  ?  a]lI10]lo  per  i'mVenz;one _f    y  esp051_ 

gola*  Olente  di  me'e,  ,jl  cui  siroppo  può  supplire  al  »  zioue  ,  le  tinte,  e  peli  guato  con  cui  gli  oggetti  ,  i  pensieri  ed 
tannamele   in    tatti    gli    usi    e   bisogni    (5).  I  ->  sentimenti   vi  sono   espressi.    Nella    descrizione  delle  meraviglie 

Queste    siepi    in    oltre  servirebbero  per  djfficò'tara  ;  celesti  non  v' è  turgidezza     Dopo    il    primo  canto  eh' è  corca- 
le  ruberie,    il    calpestio   e    morso  degli  animali,  e  per     c^l°    a    <Iuellt;   de,la   N***,    »    sfondo  ded,oato  a  quelle  del 

1»  J  .~   À^   .  „    ti    «A    ;'    tracnnrtn    Ae>\    Ùiamp      giorno    contiene     una    beila     descrizione    della  magnificenza  del 

minorare  1   impeto  de    venti  ed  11  trasporto  aei  tedine 

...  Sole  , 

e  del'a  terra  vegetale  fuori  dei  campi. 

Dal    fiore  della  ginestra  volgare  si  cava  una  bella 

lacca  grulla ,  ed  io  nel!'  anno  scorso  ho  eslratte  diverse 


belle  qualità  di  colori  gialli 

Ne'  Paesi  Bassi  i  fiori  d:  ginestra  non  ancor  spie 
gali,  confettati  con  sale  ed  ace^o,  si  mangiano  come  1 
e.  operi  ;  ed  iu  altri  paesi   il    popolo   mangia    i  fiori  :a 
insalata. 

bui  monti  ove  vi  sono  acque  naturalmente  cal- 
de e  che  la  ginestra  si  trova  in  copia  ,  come  nei 
coa'orni  di  Bagno  d'  Acqua  .  nel  territorio  pisano,  si 
raccolgono  i  rami  soltih  e  più  belli  ,  e  dopo  seccati  al 
s»oìe  si  fanno  maceiare  entro  cannateti)  d'  acqua  dei 
bagni  che  fumano  quando  1'  aria  è  f idda,  ed  iu  se- 
guito si  fa  il  filo  di  ginestra  come  si  pratica  col  limo- 
li fio  non  è   così  legato  come   quello  de!    lino  ma  j 


al    di    cui    apparire    il    poeta  ,    rapito    di    ammirazione 
ì   esclama  : 

«  Terra  che  sei  tu  m;ii  :  qu)le  scomposto 
Di  cose  aspetto  !   qual  vetusto  ,  e  sordo 
Disordine    10   rimiro  !   ah  uuai  vestigia, 
E  quali  avanzi  d'  uu  passato   mondo  , 
Di  periti  viventi,  e  d'ignorate 
Trascorse  etati  10  scerno!  Alpini  dorsi, 
Profonde  valli  ,  ecc.   » 
Termina  il  poeta  con  sentimento  religioso   di    riconoscenaa 
dioendo  : 

«  Ah  J  pò    che  d'  alta  Provvidenza  1'  opre 
E  ie  cure  conobbi  .  1   larghi  doni 
Di  sua  mano   perenne  a  goder  torno  , 
E  cieco  ammiratore  ,  e  grato  figlio 
QutH"  essere  immortale  esalto  e  adoro.  » 
I  poemetti  sono  seguiti  da  ventotto  sonetti    ne'  quali  il  sig. 
lire  Velo  ha  i'ihoemente  adattato  il  suo  talento  poetico  a  questo 
genere  di   poesia.  Alcune  odi  chiudono  il  volume.    In    esse  vi  si 


ntua^'ia  duello  delia  canapa  ;  prende  la    tmla  con  fa-  * 
uhu*o        1uc  «V   UC1  «    *•   "    V     >   f  l  ravvisa  gualche   imitazione  della  grazia  e  della  facilità    del    ver- 

dina e  fanuosene  tale  per  carnee  ,    le,zucl.  ,    sacchi  ,      segglulc    ImU,Uslauo.    Tali    ,^lita    yengono  ^^  d{  ^ 


giupponi  e  coperte  piccheuate  pggmogtndovi  della  lana. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Opere  dì  Giambattista  Ds  V&ZQ* 

(   Tomi  due  in  8."  ) 
Pavia  t    nella  tipografia  Bolzani  ,   18 1 2. 

Si  vende  in  Milano  eia  do.  Silvestri,  tlaajpatore- 
Hbrajc-  ag'i  Scalici  del  Duerno,  ncm.°  99^- 

L'  estrema  varietà  degli  argomenti  trattali  poelicauiente  in 
questi  due  volumi  ,  non  lasciando  facilità  di  tal  riflesso  veruno 
supra  lu  maniera  con  cui  ciaschedun  soggetto  tn  particolare  è 
trattato ,  ci  limiteremo  a  dire  che  in  generale  1'  autore  ha  sa- 
puto prendervi  il  tuono  convenevole  ali  oggetto.  Fra  1  ventotto 
poemetti  che  compongono  la  maggior  parte  del  Ijuo  volume  , 
':ua-i  tutti  precedentemente  conosciuti  ,  ve  ne  «uno  de'  quali  nel 
i«..;:po  della  loro  prima  edizione  ,  alcuni  giornal  parlarono  cou 
elogio.  Tal  fu  La  notte  egiziaca  di  cui  ,  nei  1794  ,  fu  detto 
dall'  autore  del  Colpo  d'  occhio  iuilo  stato  attuai»,  della  lette- 
ratura d'  Italia  ,  che  1  qutala  produzione  collocava  1'  autore 
Jia  gli  esin. j  poeti  ,  e  che  i  suoi  versi  erano  coloriti  colle  tinte 
di  Tiziano.  »  Il  Vanetti  aveva  soritto  a  proposito  dei  poemetto 
U  armonia y  che  il  sig.  De  Velo  1  aveva  in  questo  resi  evidenti 
gii  effetti  dell'  Armonìa  ,  e  che  la  medesima  era  impressa  nel 
suo  verdeggiare.  »  Nel  Congedo  d'  Ulisse  ,  1'  autore  sviluppando 
•issai  bene  il  vero  carattere  ci  quell'eroe,  lo  presenti"  dettando 
pel  figlio  1  canoni  della  fisica  }  morale  e  principesca  ecueazio- 
ue  di  cui   tale    poema  u'  e"    un   nobile   e  piacevole  trattato  t;«c- 


(3)  Vedi  1'  opera  intitolata  :  Educazione  delle  api  per  la 
Zortilardia  austriaca,  stampata  in  Milano  l'anno  irQo,  p^g. 
3^,  35  «  ù6  ,  come  pai"  il  Murray,  opp.  wed.  Ticini ,  J7&T. 
7'um   \l .  pag.  ioi. 


ceri' aite  di  semplicità  amabile  nell'ode  La  felicità  e  nell*  Epi- 
stola a  Lelio.  Potranno  torse  alcuni  giudicar  troppo  voluttuose 
quelle  di  Psiche  e  dell'  Aurora  nuziale.  Confesseremo  che  in. 
oggi  non  è  più  lecito  d'  imitar  in  tutto  i  vezzi  delle  Oraziane  , 
Catulliane  e   Tibuliiane  elegie. 

Nel  secondo  volume  la  traduzione  delle  trenta  favole  di 
Fedro  ,  nuovamente  scoperte  ,  potrà  servirò  a  dimostrare  la 
facilità  del  sig.  De  Velo  uel  maneggiar  il  verso  ,  giaoché  1'  ori- 
ginale v'  è  Uadotto  veiso  per  verso  con  fedeltà  e  precisione.  La 
sua  traduzione  più  l.bera  del  poema  latino,  intitolato  Moretwn. 
attribuito  a  Settimio  Severo,  poeta  del  secolo  d' Augusto,  non, 
ci  è  sembrata  egualmente  felice  in  tutto,  come  per  esempio  ia 
questo  verso  del  testo  : 

'ir ita  Ceres  silicum  rapido  decurrit  ab  ictu  , 
eh    egli   ha  tradotto   in   questo   modo  : 

a  Kvanlo  il  gran  già  piove 
Dal  rapido    girar    del   grave  sa»ao.  * 

Unicamente  composto  di  versioni ,  questo  secondo  tomo 
finisce  con  una  in  proaa  della  relazione  fatta  da  Tucidide  della 
pestilenza  di  Atene  di  «u:  ideeremo  agli  intelligenti  della  greca 
quauto  dell'  italiana  lingu..  la  cura  <i'  apprezzarne  il  merito. 

U.    N. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°  Tkatho  alla  Scala.  ^  Opera  in  music»  )  La  pietra 
del  parolone.   —    Balli  ,   C'aito   e   Colatila.  —  Amor  villano. 

Teatroni  S.  H/.J)kcom)a.   (   Compagnia  comic»    Uazti  ) 
Semiramide  ,  tragedia. 

Teatho    del    Leì\tasi<$>.     (  Compagni»    comica    Favre  ) 
jtJeneguiiio  distruttore  delle  magie. 

Te.»  Tito    CELLE    MaK/ONETTÌ      (    detto    Girolamo.    )    — 


UiUad  ,  cibila  tipoptuBa  di  FoSBiCg    Asr,tr 


Jf 
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GIORNALE    I  T  A  L1  I  À  N 


Mìlaso,  Martedì,    l;  Novembre  l8iaj 


Tatti  gli  «tli  d'ammiaUratione  posti  in  tracio  foglio  sono  uf?cZli\ 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  29  Ottobre. 


j  non  pensionsii;    6>  reggimenti   d'  infanteria   di    linea  ; 
u   reggiménti  di  fanteria  delle  frontiere;   19  battaglio^ 
m  di  granatieri,  comandati  ciascheduno  da    un  luogo-» 
tenente  colonnello;  9  divisioni  di  cacciatori,  comnda- 
|  te  ciascheduna  da  un   officiai  maggiore;    4   reggimenti 

Xv  seguito  ai  combattimenti  cbe  hanno  avuto  luo-  d'  wtiglieria  oltre  1'  artiglieria  delle  guemigiom  j  8  reg- 
go dal  26  settembre  fino  al  u°  ottobre,  il  corpo  j  Pienti  di  corazzieri;  6  reggimenti  di  dragoni  j  6  reg- 
d' esercito  prussiano  comandato  dal  luogotenente  gene-  |  &ita™ù  ài  cavalieggeri;  ,2  reggimenti  di  ussari,  e  3 
tale  di  York  ,  dopo  d'aver  preso  per  qualche  tempo  |  reggimenti  d'  ulani.  Il  corpo  dello  stato  generale,'  sal- 
de quartieri  di  rinfresco  a  Mittau  ,  ha  occupato  di  }  to  u»  direttor  generale ,  dotto  quartier  mastro  gene- 
nuovo  tutte  ìe  sue  prime  posizioni  a  Pete-hcf  e  Dah-  |  ra|e  »  in  oggi  sig.  conte  di  Radesky ,  è  composto  di  5 
hmkircken.  11  if<;  ij  nemico  attaccò  gli  avamposl.  so-  generali,  compreso  il  capo  del  corpo,  4  colonnelli,  * 
vra  ire  punti  differenti:  ma  allorché  vide  che  si  mar-  '.aogoteneuti  colonnelli,  ó  maggiori,  5?.  capitani  e  W 
ciava  intrepidamente  contro  di  esse  ,   si    ritiiò    a  Ka-     luogotenenti. 

Juhzen  e  Piakhsn.  Soltanto   a  Tomoszna  ,    ov'egli   era       ~  U    corso  del    cambio   sopra   Augusta    è    oggidì    a 
incito  superiore  di  forze  ,  s'  appiccò  una  vivissima  pu-  !  P&  (  Gaz.  de  Francet  ) 
gna  ,    in    cui  la    brigata    del  colonnello  di  Hcm    trovò  j 

nuova  occasione  di  distinguersi;    essa  sbaragli*  il  ne-  . GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

micn  ,  ch'era  molto  più  forte  ,  al  di  là  del  fiume  che  j  Firtzborgo ,  2  Novembre. 

egli  aveva  passato,  e  gli  fece   provare    g«vé    perdita,  j  S.  E.  il  sig.  conte    d»    Montbolon-Semonville,  iBJ 

%k  nostra  consiste  in  4  officiali  feriti  e  70  soldati  uc-  j  *4»  straordinarie  e  ministro  plenipotenziario  di  Fran- 
asi o  feriti,  11  20  ,  il  luogotenente  generale  di  York  j  eia  in  questa  residenza ,  cbe  ha  avuto  per  un  tempo 
ha  stabilito  il  suo  quartier  generale  a  Mit'au.  Il  corpo  j  indeterminato  un'altra  destinazione,  e  che,  in  conse- 
ba  occupato  una  posinone  d.etro  1'  Eckìu  ,  eh'   è    più  {  guenza ,  ha  avuto  il  3i   ottobre  la  su»  udienza"  di  con- 

x-  a  r.  t  ■>  n  mene  -»      'vll^i     t^.*»~.A  _1 11  1  . 1  .      V       /-»  »         -w       4*      — 


ba  occupato  una  pU3li„Uu«;  uteiro  1    jcckìu  ,  cu'   e    1 
vantaggiosa  alle  truppe  ,  ehe  quella  da  esse    oocupata 
per  lo  addietro.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  28  Ottobre* 

L%  famiglia  imperiale  doveva  arrivar  oggi  da!  ca- 
stello di  Lassemborgo  per  istabilirsi  in  questa  capitale; 
ma  avendo  il  custode  del  palazzo  dato  1'  ordine  di 
scaldare  gli  appartamenti,  si  è  appiccato  il  fuoco  ad 
un  cammino,  e  v'  è  stato  un  momento  di  timore  nella 


gedo  da  S.  A.  I.  il  Granduca,  sia  per  pararsi.  Il  sig. 
di  Fenélou,  segretario  della  legazione  francese  a  Fran- 
coforte, è  incaricato  di  esercitare,  durante  l'assenza 
del  sig.  di  Montholon,  le  funzioni  d'  incaricato  d'  af- 
fari della  Corte  di  Francia.  Egli  è  arrivato  qui  jeri  * 
ed  ba  avuto  oggi  la  sua  prima  udienza.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   1 .°  Novembre. 

Un  avviso  officiale  contiene  la  formazione  del 
atta;  ma  .  soccorsi  sono  stati  pronti  ,  ed  i  pompieri  i  consiglio  d,  Stato  del  Regno  di  Bavera  per  1'  anno 
sono  ben  torto  pervenuti  ad  estinguere  il  fuoco.  Le  ]  l8l3.  Il  consiglio  sarà  composto  di  4  sezioni  ,  eoe  t 
LiLi.   alili,    non    arriveranno   cbe    domani   a    motivo    Hi  '  j.ii-  1  ■>  •  ,   ,, 

»       ,  -  uomani    a    motivo    di     delia   giusiuia  ,    deh'  interno  ,    delle     finanze    e    della 

questo  piccolo  accidente. 


Parlasi    d'  una  nuova    disposizione    finanziera  ,  che 


guerra. 

Il  Re  ba  accordato  un   ultimo  termine  zi  membri 


-  -  --   —   «•»  -v-.-m^aiv,    u.11    uiLiuju    termine   zi    membri 

sarebbe  di  ridurre  a  meta  dei   loro    valor  nominale  gli  della  nobaà  del  suo  Re,ao  per    farsi    inscr  ver.    nella 

obbl.gh,    della    Banca     che     ascend.no    a  126    milioni  matricola     della    nobiltà    novamente    stabiht,.    Questa 

in    «-uva     fili    «kkl.'.l,: J f  in  :                                                                                                        x- 


in  circa.  Gli  obblighi  produrianno  5  per   100  d'interes- 


termine  è  prorogato  Imo  al   ,."  luglio  i8i5;  quelli  cbe 
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se.   lutti  «  giorn.  circola  moka  moneta  di  rame,  il  che  '  si  faranno  inscrivere  dopo  il   ,/  gennajo   ,8,5,  saran- 
tacdita   sommamente  ogni  sorta  di  piccolo  traffico.  no  tenuti  a  pagare  ,1  doppio  dei  diritti    d'  inscrizione, 

—   Il     hbrajo     Graeffer   ,     autorizzato      dal     cousi-  |  che  saranno  assai  considerabili.  Dopo  il  i.«  iu<lio3proS- 
gho  d.  guerra,  ha  oK  pubblicato    V  almanacco    militare  j  simo,  nessuna  iscrizione  sarà  ammessa,  e  qie'nob.l.  che 
pel  corrente  anno.   Ecco    lo    stato  attuale    dell'  esercite  f  non  si  saranno  presentati    a    quest'  epoca,  avranno  ir- 
austriaco:   ,4  feld- marescialli  ;    184  generali    di    tutti   i  I  revocabiimento  perduto  i    lo.,    diritti    di  nobiltà  negli 
gradi,  attualmente  in  carica;  224  generab  pensionati  o  '  Stati  bar  ari. 
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—  Abbiamo  ricevute  no'.izie  del  nostro  corpo  d' estr- 
eito  sulla  riva  destra  della  Duna:  egli  è  in  ottimo  sla- 
jto  ,  e  si  sta  tranquillo  ne'  suoi    alloggiamenti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Burg,  (  vicino  a  Maddeborgo  )  ,  28  Ottobre. 

in  questi  ultimi  otto   giorni,    i35a    uomini    hanno 


Fiiedlaud  ed  a  Tilsit.    Il   piauo    dell'  attuale  campagna 

è  disegnato    sopra    una   scafa   troppo  grande  perchè  sì 

possa  fare  veruna  supposizione  sulla  scelta  de'  quartie-^ 

ri    d'  inverno   che   sta   per   prendere  V  esercito.  Andrà 

esso    ad   occupare   Kaluga   ed   i  suoi   fertili  contorni  7- 

minaccerà  egli  Kiovia  e  le  spalle  dell'  esercito  di  Tor- 

niazow  ?    coprirà   egli    1'  assedio    di    Riga  ?  o  vero  si 

rimarrà  a  Witepsk  e  Smolensco  in  una  posizione   ccnJ 

|  trale ,    donde   potrà ,   al   primo    momento  della  stagion 
attraversata  questa  citta  per  raggiugncre  il  Grand  Lser-  5  ;  #',..,. 

r  .  .        .  _       ,  favorevole  ,   portarsi   ovunque   Io   chiami    la    vittoria  ? 

cito.  Si  contavano  tra  essi  100    chirurghi,   ed    un  gran  *    ~  .  .  , 

,.  .    .    ,T       .        .        , ,  Qualunque  sia  la  posizione  che  sceglierà  1   esercito  pei 

numero  di  cannonieri.  Un   deposito    di   prigionieri  rus-  ...  D  r 

.     .  ,.  .  .     ,„....     ,  •      ,.  suoi  quartieri  d   inverno,  siamo  certi  che  nel    loro    rin 

ss,  fra  1  quali  trovansi  molti  olhciali ,  e  passato  di  qui  ^  .  .  ,       , 

.    T  .     »  e>  x  {poso,    come    nella    loro    attività,    le    nostre  invincibili 

>.    (  Juur.  de  l  il,  trip.   )  r 


per  recarsi  a  Maddeborgo.    ( 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  9  Novembre. 

1  movimenti  del  Grand'  Esercito  indicati    nel  25.° 
^Bullettàio,     erano   annunziati   già    da     qualche    giorno 
nelle    lettere   particolari   di    Mosca.    La  rapida   marcia 
dell'  Esercito  sopra  la   detta    città ,  e  la  luminosa   vit- 
toria  della  Moskwa    avrebbero     dovuto    assicurare    ai 
vincitori  comodi  quartieri  d'  inverno,  se  la  rabbia  e  la 
disperazione    d'  un   barbaro    nemico   non   gli   avessero 
suggerita     la     spaventevole   risoluzione   di    distruggere 
colle    proprie    mani    una  delle  capitali  del  suo  Impero. 
Dal   momento    che  Mosca    era  ridotta  in  cenere ,  essa 
non  era  più  che  un  avamposto  dell'  esercito    francese, 
la  cui   occupazione  doveva  essere   subordinata  at  piano  : 
generale   della   campagna.   Or   qual   debb'  essere,  alla 
line   del   mese    d'  ottobre ,  il  principale  ed  anzi  il  solo 
scopo  d'  un  saggio  capitano  che  trovasi  alla  testa  d' un 
immenso  esercito  in  mezzo  alla  Russia,  se  non  è  quel» 
lo  d'  assicurarsi  de'  quartieri  d'  inverno  avanti    che   la 
cattiva  stagione  non  venga  a  sorprenderlo  ?    Ne'  primi 
giorni  di  novembre ,  1'  inverno  di  Russia    può   comin- 
ciar  da  un  momento    all'  altro  ;   1'  abbondanza   delle 
piogge   o   delle    nevi    rende  le  strade   impraticabili  fino  j 


legioni  terranno  in  suggezione  le  orde  nemiche}  e 
rendiam  grazie  a  quella  previdenza,  che  sa  egualmente 
affrettare  il  cammino  del'à  vittoria  e  fermarsi  a  quel 
punto  eh'  è  ordinato  dalla  saviezza.  Pensiamo  con  pia- 
cere che  i  nostri  amici,  i  nostri  fratelli,  i  nostri  figli, 
raccolti  intorno  alle  bandiere  della  patria,  gusteranno 
alcuni  istanti  di  riposo.  Quaad'  anche  bisognasse  com- 
perar questo  riposo  eoa  nuovi  combattimenti ,  giova 
1'  osservare  che  il  frutto  di  tali  combattimenti,  per 
vivi  che  sieno,  non  può,  né  debb' essere  che  la  di-r 
speratone  delle  colonne  nemiche  le  quali  forse  appog- 
giano quelle  torme  di  cosacchi  da  cui  sono  state  ino-, 
Iettate  le  posizioni  sulla  Nara.  Tutti  i  movimenti  che 
potrà  far  l'esercito,  non  avranno  per  iscopo  che  d'as- 
sicurarsi de'  quartieri  d'  inverno  più  che  sia  possibile 
abbondanti  e  tranquilli.  Questi  movimenti  esigono  ne- 
cessariamente una  gran  linea  d'  operazioni  j  e  ,  sicco- 
me Mosca  è  all'  estremità  della  posizione  occupata 
dall'esercito,  il  quartier  generale,  centro  di  tutti  i 
movimenti  ,  non  potea  più  rimanere  colà.  Dir  che 
1'  Imperatore  ha  abbandonato  Mosca,  si  risolve  in  dire 
che  questo  padre  de'  soldati  si  porta  da  per  tutto  ove 
grandi  operazioni  esigono  la  sua  presenza.  I  suoi 
sguardi  hanno  diretta  la  vittoria  ;  i  suoi  sguardi  ve- 
gleranno ancora  alia  sicurezza  dell'   esercito  vittorioso. 


all'  epoca  de'   grandi  ghiacci  ;  il   freddo   umido  ,   assai 
più  temibile  che  il  freddo  asciutto ,    minaccia  la  sanità 
/delle  truppe.    La    prudenza  vuole  imperiosameate   che 
un   esercito ,   prima   di    quest'  epoca ,   abbia   preso  dei 
quartieri  d'  inverno  tranquilli,  comodi    ed  estesi.    Non 
basta  il  rimanere  in  ozio  ;  bisogna  che  una  massa  così 
ragguardevole    d1  uomini   e    di   cavalli   at  sparga  sopra 
una  estensione  di  territorio  capace  di  alimentarli  j  ab- 
bisognano loro  de'  ricoveri  e  de'  letti  j  è  d'  uopo  final- 
mente che  questi  quartieri   sieno  protetti  da  una  cate- 
na   di    posti    i    quali   impediscano    a    qualunque    banda 
nemica  di  penetrarvi  e  di  turbare  il  riposo  delle  trup- 
pe. Non  sono  pure  né  i  piani  militari  ,  né  le  posizioni 
topografiche  che  decidono  la  scelta  de'  qc^Kieri  d'  in- 
verno }  la  quantità  de'  viveri ,  e  la   facilità   di   ricever 
nuovi  sussidj  vi  hanno  spesso  la  più  gran  parte.  Simili 
considerazioni  sono  quelle  che  nella  campagna  del  1S07 
recarono  1'  Imperatore  ad  abbandonar  la  Prussia  orien- 
tale ,    ed   a    ricondurre   il    suo   esercito  vittorioso  sulle 
les-t? li   sponde   della    Vistola,   ove   passarono  l'inverno 
aeir  abbondanza ,  coprendo  colla  loro    posizione    V  as- 
sedio   di    D«as:cfi,   e   donde  si  slanciarono  ,  al  ritorno 
•alali'  estate,  per  aedar  a  dettare  le  leggi   della   pace 


Ntkohkoe  (  0  Noilskoe  )  è  a  io  leghe  al  sud 
ouest  da  Mosca ,  non  lungi  da  Koubinskoe  ;  Fominskoe 
è  a  i5  leghe  da  Mosca  sulla  strada  di  Kaluga;  JVin-, 
kowo  né  è  lungi  1 7  leghe ,  e  6  leghe  all'  est  di  Fo- 
minskoe. Questi  due  siti  trovatisi  sulle  sponde  dell* 
Nara.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Berna  ,  3o  Ottobre 

Regna  m  tutti  i  cantoni  della  Confederazione 
Svizzera  una  grande  premura  di  mettere  a  numero  i 
reggimenti  elvetici  che  sono  a'  servigi  della  Francia. 
Il  governo  del  cantone  de'  Grigioni  esorta  gli  abitanti 
ad  accelerare  il  reclutamento  per  non  mancare  agli 
obblighi  contratti  verso  1'  augusto  Mediatore  della 
Svizzera. 
—  Verranno  quanto  prima  pubblicati  molti  opuscoli 
sul  magnetismo.  (  Idem.    ) 


: 
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Pinacoteca  del  Palazzo  R.  delle  scienze  e  delle  ar- 
ti di  Milano,  pubblicata  da  Michele  Bis;',  incisore,  col 
testo  di  Robustiano  Gironi.  -»  Milano,  dalla  Stamperia 
Reale  16 £2.  Primo  e  secondo  fascicolo,  ciascun  di  4 
rami  in  4-°  grande  imperiale. 


.......  *^%^ 

mele  crespi,  vi  riconos'difiiitio  la   adulerà   verameiite'H^/' 


Dopo  aver  parlato  con  elogio  de' quattro  quaderni 
d'  incisioni   de'  quadri    esistenti    in    diverse   particolari 
gallerie  milanesi,   ci  troviamo   con    vivissima    soddisfa- 
zione in  grado  di  poter   encomiare   l' impresa    già    co- 
minciata de' rami  de' capi  d'opera  della  nostra    R.    Pi- 
nacoteca. La  seconda  distribuzione  di  essi    fatta    questi 
ultimi  giorni,  offre,  come  la  prima,  oggetti  interessan- 
tissimi, egregiamente  incisi  previo  un    correttissimo  di- 
segno,   a-ecompjgsuti    da   discorsi    che    accoppiano    ad 
uno  stile  puro  ed  elegante,    un'  erudizione    scelta,    un 
raro  criterio  di  giudizio  ,  una  cognizione    notabile    del-* 
l'arte  pittoresca  ed  anche  del  marito    e    della    maniera 
di  ciascheduno  pittore.  La  stampa  de' medesimi    per  la 
sua  bellezza  e  nitidezza  gareggia  in  tal  modo    co!    re- 
stante dell'opera,  che  vi- si  possono    quasi    egualmente 
ammirare  lo  stampatore  ,    gli    artisti    e    l'autore.    IN  elle 
incisioni  f'è  un  vantaggio  particolare  sconosciuto  fino- 
ra   nfclle   raccolte   di  simil  genere  ,  cioè    le   indicaz'oni 
delle  parti    di  .chiaroscuro    degli   originali,   d'onde   ne 
risulta  che  questi  rami  avvicinandosi  a  quelli  terminati 
col  bulino  e  la  putti*  •  tengono  quasi  il  mezzo  tra  que- 
sti e  quelli  al  semplice  tratto  e  coi  soli  contorni.  L'ef- 
fetto prospettivo  vi  è  prodotto  in  una  maniera  più  sen- 
sibile e  più  dilettevole  per  l'occhio,  che  in  quelli    do- 
ve non  può  essere  espresso  che  con  tratti  più  o  meno 
profondi,  i  quali  bastano  a  dir  il  vero  per  gli    artisti, 
ma  non  appagano  sufficientemente    la    generalità   degli 
osservatori.  Tuttavia  non  essendo  le  incisioni   della  Pi- 
nacoteca tutte  della  stessa    mano   come    nella   raccolta 
del  Zanconi ,  ve  ne  sono  alcune  che    poco    0    nulla   si 
discostano    dalla    di    lui   maniera  ;   e    sentiamo    eh'  egli 
adotta  nelle  sue  incisioni  del  quinto  quaderno    il    me- 
todo del  chiaroscuro  in  guisa  d'acquarello,  della    qual 
cosa  i  suoi  sottoscrittori  saranno  in  qualche    modo  de- 
bitori agli  artisti  della  Pinacoteca    che    gliene    avranno 
fatto  nascere  l'idea.    Essi   in    geuerale    si    sono   distinti 
nella  parte  del  moto  delle  figure  eh'  è  il  punto  più  es- 
senziale; e  se  il  carattere  delle    loro    fi3onomie    non    è 
stato  sempre  con  ■minutissima  esattezza    rappresentato  , 
è  piuttosto  un  difetto  del  gènere  che  loro    proprio.    In 
fcli  espeditive  incisioni  non  sì  può  rinvenire    quel  dili- 
cato  pregio  che  rare  volte  trovasi  eziandio  ne' rami  len- 
tamente finiti  ed  accarezzati  dal  bulino.    Nondimeno    è 
incantevole    quella    dal    famoso    Sposalizio    di    Rafaeilo 
nella    quale    riproducesi    tu   gran    parte    la    grazia    del 
pittore.  Il  fuoco  e  l'energia  del  comporre  di  Tiziano  si 
fauno  sentire  nell'incisione   del    su©    S.    Girolamo.    La 
.danza  deg'i  amori,  di    F.    Albano,    conserva   nel    rame 
la  voluttuosa  sua  delicatezza.  La  fermezza,  l'arditezza, 
V antica  semplicità  del  dipinger   di   Simone    da    Pesaro 
Ksconiransi  nella  copia   incisa    della   sua    S.    Famìglia, 


carracesca  con  cui  è  sublimemente  d  pinto  il  quadro. 
La  dolce  naturalezza  e  deliziosa  finezza  del  Moreto 
nella  sua  tavola  di  due  Santi,  testé  passata  al  Museo 
di  Parigi  in  cambio  di  altre  dipinture  che  ci  manca- 
vano, non  avranno  da  lagnarsi  d'  essere  .state  diffor- 
mate  dall' incisoie.  Ve  un  merito  grande  nel  disegno 
del  rame  della  Donna  adultera,  di  Agostino  Garraccù 
Quantunque  pregevole  la  copia  del  quadro  di  Guerci- 
no  che  rappresenta  Àbramo  discacciante  Agar,  non  ci 
è  però  sembrata  felice  quanto  esserlo  forse  poteva  nel 
carattere  e  nell'espressione  della  fisonomia  di  quest'ul- 
tima, G;ò  non  impedisce  tuttavia  che  ii  di  essa  inciso- 
re e  tutti  gli  altri  artisti  separatamente  considerati 
nell'opera  loro  particolare,  non  abbiado  dato  prova  dì 
un  talento  notabile,  e  che  abbiano  fin' ora  corrisposto 
benissimo  all'aspettazioue   pubblica. 

Il  testo,  come  già  l'abbiamo  indicato,  è  degno  di 
tal  impresa.   L'  autore    s'  accorda    ne'  suoi    giudizj    coi 
sommi  couosctori  dell'arte  pittorica,  cioè  il  Vasari-,  il 
Baidinucci,  il  Lanzi,  e    le   sue    ingegnose    e    profonde; 
riflessioni  sopra    alcune   particolarità    de'  quadri   hanno 
il    vanio   non    ordinario    di    destarne     delle    nuove    nei 
leggitori  ,  di  che  debbon  essere  ad  esso    gradevolmente 
obbligati,  come  per  esempio  quando   riferisce    ciò    che 
Lanzi  disse  di  quel  giovine  che   nello    Sposalizio  rom- 
pe la  sua  bacchetta ,  pretendendo  che  questi  la    rompa 
per  dispetto  di  non  esser  scelto  sposo  di  Maria  ch'ffgi 
ambiva  di  aver  in    moglie.    L'  autore    nostro    conferma 
questa  spiegazione  e  fi<sa  le  nostre  idee    incerte    sopra 
tal  fatto  che  alcuni  riputavano    una    circostanza   sòlita 
della  cerimonia  delie   nozze    ebraiche.    Sembra    creder» 
il  sig.  Gironi  che  Rafacltb  fosse  stato  indotto  a  figurar 
un  giovine  in  tal  atto  da  vecchie  legende  le  quali    di- 
cono che  «  essendosi  uniti  varj  giovani  i    quali    ambi- 
vano le  nozze  di  Maria ,  essa  per  volere    del    Cielo    fa' 
data  in  isposa  a  Giuseppe,    a   quello    cioè    fra   loro   il 
cui  bastone  all'  improvviso  n'orli  »   Ma  osservando   che 
non  sono  bastoni,  ina  virghe  o  sia  bacchette  nelle  ma- 
ni di  Giuseppe  e  degli    altri    uomini    astanti,  vedendo 
fiorita  soltanto  quella  dei   preferito,    crederei    che    Ra- 
faello  avesse  potuto  nel    tratto    di    cui    si    parla ,    esser 
stato  inspirato  dal  miracolo  accennato  nel    capitolo     17 
de' Numeri,  ove  si  dice  che  ciascheduna    tiibù    preten- 
dendo a    dar    uno    di   essa   per   sommo   pontefice,    ed 
avendo  ciascuna  deposta  nel  tabernacolo  una  vir^a  col 
nome  del  suo  capo    per    saper   quale    da    Do    sarebbe 
preferito,  vi  si  trovò  all'indomani  fiorita  quella    di  Le- 
vi portante  il  nome  di  Arone  ,    per  qual  accideote  di- 
sperati   gli    uomini    delle   alti  e    tribù    esclamarono    con 
eccessivo  trasporto  di  dolore  :  ecce  conswnpti  samus,  ec. 
Resterebbe  da  sapersi  parche  il  pittore    ha   rappresen- 
tate   il    più    furioso    de'  pretendenti    sconcertati    in    uà 
certo  vestito  militare.  L'atto  suo.più  violento  di  quello 
di  un  altro  richiedeva    che    fos«e    più   giovine    come    il 
pittore  l'ha  giudiziosamente  figurato. 

Potrebbe  darsi  che  in  quanto  al  luogo  nativo  rti 
Daniele  Crespi,  che  il  nostro  autore  crede  esser  stato 
la  città  di  Milano,  perchè-  nelle  ultime  opere  di  tal 
pittore  nella  Certosa  di  Garigrtano,  egli    scrisse    Daniel 


^U 


G/'intellijjenti,  in  quella  di  S.Stefano  lapidato,  di  Da-  '  Crispus  medioLnensis ,  gli  abitanti  del    borgo    di    Busto 


'.Artizio  i  quali  si  vantano  ch'egli  nacque  nd  loro*  pie-  ,  TJ  a.kh'o    vki   TA.\cifftzi   di   Arnaldo    B  rquìn  , 

fce-i  contrastassero  col  sig.  Gi'oui,  allegando  con  p!au-  j  recata  in  italiani).  Milano,  per  Giovanni  Pirolia ,  iB  ?.. 
sulle  motivo  che  basta  l'esser  nato  in  un  lenuono  :  "Volume  i.°  e  ?..°j  1'  uno  di  pag.  176,  l'altro  di  pag. 
awlanese  per  prendere  la  s'.issa  quaiifi  .azione.  Cos'i  ne  5  if->4  in  18.0,  t'orniti  di  diciotto  sUmpe  incise  ic  rame. 
\iaarouo  molti   altri  in  altre    diverse  prò  vinci»  relativa-     P^zzo  d'  associazione   1  lira  e  5o  centesimi  1'  une. 


Quesl'  amena  ed  istruttiva  operetta   è    dedicata  ai 
i  e  alle  madri  che  han  figli 
ad    inspirare    loro    colla    b 
buon  gusto  della  nostra  lingua. 


mtnte  alla  loro  capitale.  E  quand'  anche  si  volesse  in- 
tendere la  parola  mediolaiunsis  nel  senso  stretto  di  città  padri  e  alle  madri  che  han  figliuoli  da  educare  ceni 
di  Milano ,  qnesto  non  proverebbe  ancora  contro  le  atta  ad  inspirare  loro  colla  buona  inoralo  anche  1» 
pretensioni  del  borgo,  essendo  che  per  gratitudine  dal- 
la parte  del  Crespi,  o  per  adozione  da  quella  di  Mi- 
lano, egli  avrebbe  potuto  decorarsi  del  titolo  di  Mi-  Tì'izna  liberata ,  poemetto  epico,  seconda  edì. 
lane»e,  quantunque  non  fosse  nato  fra  le  mura  della  i  zinne  torinese  colto  traduzione  in  versi  latini,  di  Vincen- 
ciià,  come  accade  a  certi  da  noi  ben  conosciuti  che  !  zo  Marcnco,  membro  di  varie  accademie.  Torino,  1812, 
per  simili  ragioni  credonsi  miUnesi  sebbene  nati  in  in  4°  Prezzo,  centesimi  y5 
psosi  forestieri. 

Cbechè  ne  avvenga,  ringrazieremo  con     gl'intelli- 
genti   il    sig.    Gironi    pei    discorsi   eccellenti    coi    quali 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.    Bau. 
ì  stampatore  e  itbrajo  sulla  Corsìa    de'  Servi,    n.°    5o/>, 
i  lustra   i    capi   d'opera    della   nostra    Pinacoteca   e    le  !  si  trovano  vendibili  i  seguenti  libri: 


lo  o  incisioni.  Prenderemo  poi  la  licenza  di  far  osser- 
vate agl'incisori  che  stampando  i  loro  rami  in  modo 
«"■  farli  coprire  la  prima  pagina  del  testo  relativo  a 
.ciascheduno,  in  vece  di  dispnrli  alla  sinistra  in  ri- 
guardo con  esso,  fanno  una  cosa  giustamente  inusita- 
ta, molto  incomoda  pei  leggitori,  e  dalia  quale  risulta 


11  volume  5.*  della  Storia  naturale  di  Buffon  ,  in 
16.0  Edizione  di  Mauro  del  Majno  di  Piacenza.  Di 
questa  bella  e  comoda  edizione  si  ricevono  le  associa» 
zicni  ne!  negozio  suddetto  al  prezzo  di  lir.  2  italiane 
ai  volume. 

//  nuovo  amico  de*  fanciulli  o  sia  //  Berquin  inglese 


«he  a  primo  aspetto  pare  riferirsi  il  rame  presente  alla  |  di  Tommaso  Dej  ed  altri  scrittori,    liberamente  tradotto 
*.oria   dell'  anteriore    taruiiuata   ordinariamente    nei    di  ;  oa  A.  Belloni ,  professore  nel  R.  Liceo  convitto  di  No- 


lui  pruipelto» 


O   N. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dal  librajo  Antonio  Fortunato  Stella  in  contrada 
di  S.  Maigheiita,  u.°  1120,  si  vendono  le  seguenti 
«pei  e  : 

Storia  homatta  di  Tlto  Lino  coi  supplementi 
flel  Freinsemio ,  tradotta  dal  cav.  Luigi  Mabil,  col  testo 
a  fronte.  Brescia,  per  Nicolò  Betta  ni  ,  1812.  Tomo  XI 
di  fogli  16  in  18.°,  il  quale  a  centesimi  16  al  loglio  > 
«  centesimi  20  di  legatura ,  non  computate  le  spese  di 
porto ,  che  restano  a  carico  degli  associati,  vaie  ine 
a  e  76  centesimi. 

I  dieci  primi  tomi  si  danno  per  sole  lire  20. 

II  Xll  è  già  stampato  e  si  pubblicherà  quanto 
prima.  Il  XIII  tarderà  alcun  poco,  e  ciò  per  rendere 
più  accetta  questa  edizione  la  quale,  cominciando  dal 
detto  XM  tomo,  verrà  fregiata  d'  un  nuovo  carattere 
bodoniauo  che  dee  giugnere  in  breve.  Gli  altri  tomi 
poi  usciranno  esattamente  coli'  intervallo  d'  un  mese 
circa  1'  uno  dall'  altro. 

Si  avverte  che  se  a  qualche  associalo  mancasse 
uno  o  più  tomi  da  completerà  il  corpo  dell'  opera,  li 
troverà  ad  ogni  sua  richiesta  presso  il  medesimo  librajo 
Stella,  dispensatole  dei  tomi  già  usciti  e  di  lutti  gli 
altri  che  usciranno. 

Si  avverte  inoltre,  che  i  nuovi  associati  a'  quali 
non  piacesse  di  sborsar  subito  le  lire  venti  ilaliaue 
pei  detti  dieci  tomi,  avranno  il  comodo  di  pagarli  uno 
alla  volta,  cioè  coli'  XI  pagheranno  auche  il  paino  , 
,<ol  Xll  anche  il  secondo  e  ccjì  tino  al  XX  tomo. 


vara.  Volumi  2  io    12.  Prezzo  >  lir.  4.  60. 

11  Formulario  ad  uso  de*  nota)  del  Regno  £  Italia. 
Edizione  di  Firer.ze  in  2  voi.  in  8.°  Prezzo  ,  lir.   10. 

La  Guida  per  V  estesa  delle  informazioni  preliminari 
che  si  devono  assumere  dai  sindaci  e  comrnissarj  di  po- 
lizia. Voi.   u!j  in  4° 

li  paradiso  perduto  di  Giovanni  Milton,  tradotto 
da  Lazzaro  Papi.  Tomi  5  in  8.°  Bella  edizione. 

Aìfri,  tragedie,  elegante  edizione  di  Venezia,  in 
18.  Voi.  7  e  8,  cioè  Rosmunda  ed  Ottavia.  Di  quest'o- 
pera è  aperta  1'  associazione  al  prezzo  di  lir.  1  com- 
presa la  legatura. 


Processo  sulle  tinte  che  si  estraggono  dai  legni  ed 
altre  piante  indigene  da  Filippo  Bellenghi  di  Forlì*  An- 
cona 18 ti.  Si  vende  presse  Gto.  Silvestri,  stampatore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo,  num."  994-  Prezzo  , 
lir.   i.  7P, 

Ljì  Haìdine  ,  ovvero  lettere  su  la  vita  e  le  opere 
del  celebre  maestro  Giuseppe  Hajdn,  di  Giuseppe  Cai- 
pani ,  dedicate  al  R.  Conservatorio  di  musica  di  Milano. 

Milano,   1812,  da  Candido  Buccinelli,  stampatorc- 
cartdro ,  contrada  di  S.  Margherita,  num.   1118. 
Prezzo,  compreso  il  ritratto,  hr.  5  itai. 

SPETTACOLI  D'  OGiiJ. 

B.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  )  La  pietra 
del  paragone.   —    Balli  ,   Culto   e   Colutila.  —  Amor  villano. 

ft.°  Teatmq  aìla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
L'  optimi} te.  —  La  dunsc  interrowpue. 

Tkatro  di  S.  Radegomda.  (  Compagnia  comici  Bazzi  ) 
La  ipoìu  p:  rsiana, 

Tfai  ho  del  Lfntasio.  (  Compagnia  comica  Favre  } 
Mencgh  no  distruttore  delle  magie. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  6irolamo.  )  — 
La  forza  del  bemf'Lio, 


*<  p.:---»-,'  t  dalla  tipograii»;  di  Fsdskiì:.»    A'i>..»..—  j 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mujlko  ,  Mercoledì ,    i8  Novembre  i3n. 


Tutti  gli  «tU  d*  ammansì  razione  posa  in  questo  totlf-.  «oup  ufficiali, 


NOTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 

Varsavia,  20  Ottobre. 

JL  ulti  i  giorni  arrivano  qui  distaccamenti  di  trup- 
pe per  la  vìa  di  Posuania  e  di  Kalisch.    S'aspetta  og- 
gi il  reggimento  dell'isola  di  Rbé ,    eh'  è    composto  di 
2-Ioj  uomiai.  (  Juur.  de  Paris.  ) 
Del   21. 

Di  mano  in  mino  arrivana  qui  truppe  che  fanno 
parie  del  corpo  d'esercito  comandato  dal  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Castiglione}  esse  continuano  il  loro 
cammino  senza  fermarsi  per  andar  a  rinforzare  il  cor- 
po ausiliario  austriaco  sotto  gli  ordini  del  Principe  di 
Schwartzenberg.  Questo  medesimo  corpo  riceverà  inol- 
tre un  corpo  di  truppe  austriache,  e  si  troverà,  se 
»on  superiore,  almeno  eguale  in  numero  ali'  esercito 
nemico  che  g'i  è  opposto. 

I'  gea«i*l<;  maggiore  austriaco  Principe  Lu'gi  di 
"Lichteustein  trovasi  qui  già  d* alcuni  giorni  per  farsi 
curare  d'una  contusione  che  ha  ricevuta.  Questo  di- 
stinto officiale,  benché  ancor  giovinetto,  è  tutto  co- 
perto di  ferite,  G edesi  ch'egli  potià  riprendere  il  suo 
«ornando  entro  i5  giorni.  {  Jour.  de  Y Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Elseneur  ,  24  Ottobre. 

Una  flotta  mercantile  svedese  composta  di  57  ba- 
stimenti ,  e  provegnente  da  Go^raiborgo,  ha  passu", 
il  17,  il  Sund  per  entrate  nel  Baltico  :  55  in  40  di 
questi  bastimeuti  erano  carichi  di  saie  e  di  derrate  co- 
loniali. Trovasi  ora  sulla  via  di  Las;dscrona  una  flotta 
svedese  composta  di  roo  bastimenti  mercantili.  Questa 
fiotta  aspetta  un  veute  favorevole  per  mettere  alla 
ve'a.  Quasi  tutte  queste  navi  sono  uscite  dai  porti 
vessi  ;  ve  n'  ha  alcune  che  sono  cariche  di  segale  per 
GoUembtKgo  ,  ma  la  loro  partenza  dalla  Russia  è  av- 
Veuuta  sei  settimane  fa  e  più. 

Di  tempo  in  tempo  si  veggono  passare  dal  Suud 
jlcuue  uà  vi  proveguetiti  dalla  Norvegia  cariche  di  sale 
e  di  carbone.  Qaasi  tutti  i  bastimenti  presi  al  nemico, 
e  venduti  a  Copenhagen  ,  sono  stati  comperati  per 
coato  de' negozianti  di  Norvegia. 

Bencbè  moltissimi  basttmeuti  inglesi  abbiano  già 
da  q  _.Ail-  tempo  passato  i  Belt  ,  i  nostri  corsali  non 
hauuo  fatto  rk?  poche  piede:  la  fortuna  è  però  stata 
loro  favorevole  iu  queste  ultime  tre  tetttmaue.  Due 
bìstunduti  carichi  di  dei;:aie  coloniali  sj/io  stati  cat- 
turai e  £Ogd*iìi   a   Fridsricc'a.    Un   br:cù  iogeie  eoa 


un  carico  s'mile  ,  ed  una  gran  nave  sotto  bandiera 
americana,  canea  di  s-.^o  ,  so.o  stati  abbruciati.  Si 
e  ricevuta  la  notizia  che  60  bastimenti  sono  stati  pre-j 
si  nel  Belt.  (  Idem    ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  5 1    Ottobre. 

Jeri,  S.  E.  il  sig.  generale    di  WakcrdorfT,  mini- 

a'ro  di  S.  M.    il  Re   di  Danimarca   presso    la  Corte  di 

Francia,  partì  da    questa  capitale    per    recarsi  a  Vilna; 

—  E  qui  giunto  già  d'  alcuni    giorni  un    trasperto  di 

prigionieri    russi    fatti    ne'  differenti    combattimenti   iu 

Carlaudia.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 
Dnsluvia ,  24  Ottobre. 
E  qui   arrivato    I'  altrieri    un    trasporto  di  prigio- 
nieri russi,  fra  i  quali  trovavasi    un  officiale.  Sono  essi 
partiti  oggi  per  JNeiss ,  luogo  della  loro  destinazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 

Insp  uri.  ,   28   Onobi'e. 

Domeuica  ad  8  ore  men  due  minuti  de!  mattino 
si  è  qui  sentita  una  scossa  di  tremuoto  eh*  è  darita 
quasi  un  minuto.  (  Idem.  ) 

BEGNO  DI  SPAGNA. 
Barcellona,  28   Ottobre. 

Giusta  una  lettera  particolare  di  Madrid  in  data 
del  i5  corrente-,  quella  città  è  immersa  nella  coslerc.az'onc 
dopo  1'  arrivo  degl'  Inglesi.  Tutti  quelli  che  sono  ap- 
partenuti direttamente  o  in  Inettamente  al  governo  del 
Re  Giuseppe,  sono  in  preda  alle  più  orribili  persecuzioni. 
Venti  padri  di  famiglia  sono  slati  condotti  via  il  ò,  e 
rinchiusi  nel  Retiro.  La  p  ù  parte  de'  nobili  hanno  se- 
guito S.  M.  C.  nella  sua  ritirata  sopra  Valenza.  La 
municipalità  inglese,  stabilita  da  Wellington,  ha  pro- 
nunziata la  confisca  de'  loro  beni.  Le  gazzette  pubbli— 1 
caie  a  Madrid,  sotto  t'influenza  britannica,  si  lagnami 
altamente  del  cattivo  spirilo  del  popolo  di  quella  città. 
Egli  è  certo  che  la  presenza  del  generalissimo  inglese 
ha  prodotto  uu  elleno  interamente  contrario  a  qcello» 
eh1  egli  si  aspettava.  Durante  tutto  il  tempo  <h'  cg  1  à 
rimasto  a  Madrid ,  le  sue  operazioni  si  sono  limiate  a 
farsi  vedere  sopra  un  gran  bjlione.  Tulle  le  volte 
eh'  egli  è  comparso  in  pubblico,  eia  accouipsgntto  da 
due  o  tre  capi  di  briganti,  fra  i  quali  si  osservava  uà 
antico  garzone  chimico  sopranni. minalo  ii  generale 
Medico  ;  e  questo  cor'eggio  ,  come  «  gnuno  si  ijuò 
immaginare,  è  fuiliincn  e  spiaciulo    ai    ilei  1  Casigliani. 

li  gran  ieaiio  di  Maò;:J  e  quello  JcT  Opeia  aO- 
no  eh. usi. 


'T2..H 


Paté  che  lo  spirito  rivoluzionario  faccia  graudi  |  rne?^,  di  cui  ha  revo  cento  1'  ultimo  rapporto,  si  era 
progressi  a  Cadice,  come  si  può  giudicare  dai  seguenti  j  ritirato  col  massimo  disordine  sopra  Ubrique  ,  cogli 
squarci |   tratti    da    un*    lettera    stampala   in  una  delle  t  avanzi  d'un  esercito  disorganizzato,  i  cui  soldati    sco- 


gatzette  di  quella  città  : 


raggiati  rientravauo  da  tutte  le    parti    nelle    lor   case; 


Abbiamo  de   buoni  soldati,  e  sono  questi  genti   deli  ciò  nondimeno,  per  mezzo  de' (inforni  che  ricevette  da 


popolo;  ma  i  nostri  officiali  sono  quasi  tutti  nobili  ,  né 
valgono  gran  cosa.  La  reggenza  noti  offre  pure  un  uomo 
d'  ii>geg'to  ;  le    Cortes    ne   hanno  pochissimi.    Il  governo 


Cadice,  pervenne  ancora  a  formare  uà  corpo  di  trup- 
pe abbastanza  forte,  con  cui  annunziava  l'intenzione 
d'attaccar  di  nuovo  coloro,  il  cui  valore  era  già  stato 


teme  l'  energia  de'  patrioti.  In  generale,  gì'  individui  del-  !  a  lui  sì  frequentemente  funesto,  e  di  cercare  di   scar.- 


la  classe  superiore  sono  troppo  deboli  e  troppo  snervati, 
e  la  superazione  esiste  qui  con  tutte  le  sue  dipendenze , 
come  sono  frati,  preti,  ecc. 

Il  commercio  sotto  più  rapporti  è  in  un  grandissimo 
incaglio.  1  negoziami  non  sono  ancora  ben  convinti  della 
partenza  de  Francesi,  e  temono  di  applicarsi  a  specu- 
Iunum  ;  poiché  intanto  che  il  nemico  occupava  le  sponde 
della  Baja  ,  ciascuno  era  obbligato  a  farsi  tenere  pài 
povero  che  poteva  per  evitare  le  contribuzioni  con  cui  si 
opprimevano  gli  abitanti  che  avevano  qualche  proprietà. 
Tutto  è  qui  carissimo,  ecc.  (  Jour.  de  1'  Etnp.  ) 
Gtrona  ,  29  Ottobre. 

Nijtìa  notte  dei  24  al  25  ,  il  nemico  ha  attaccai 
Olot  j  egli  è  enti  alo  in  città ,  ma  non  ha  potuto 
mantenersi  sulla  gran  piazza  ,    ove   ia  cavalieri  che  vi 


celiar  i'  onta  ,  di  cui  ai  erano  pur  dianzi  coperte  ie 
sue  truppe. 

Ma  avendo  S.  E.  il  generale  in  capo  direUo  il 
generale  Raimond  con  4  battaglioni  da  Cuiclana  sovra 
Puerto  de  Ojen,  a  fiue  di  tribolarlo  alle  spalle,  e  di 
rinforzare  il  generale  Conroux  con  fo"  battaglioni  di 
finteria  tratti  d'innanzi  a  Cadice,  e  con  un  reggimen- 
to di  dragooi,  Bàlleysteros,  sbigottito  da  questo  mo- 
vimento, non  pensò  più  che  a  ritirarsi  precipitosamen- 
te sopra  S.  Rocco,  ed  a  ravvicinarsi  allo  sceglio  di 
G.hilterra ,  suo  ultimo  rifugio. 

Dall'istante  che  il  generale  in  capo  intese  eh'  egli 
era  quivi  rientrato,  richiamò  nelle  lince  di  Cadice  le 
truppe  che  si  erano  portale  a  sostenere  il  generale 
Comoux  ;  la  loro  presenza  era  necessaria    per   accel- 


erano penetrati  ,  sono  stali  tutti  uccisi  co'  loto  cavalli,  j  rare  i  lavori  che  sono  stati  spìnti  innanzi  colla  massi- 
Allo  spuntar  del  giorno  ,  le  nostre  truppe  hanno  ri-  j  aia  attività,  come  pure  il  bombardamento  di  Cadice, 
presa  i'  offensiva  ,  ed  il  nemico  è  stalo  scacciato  ,  do- 


po d'  avere  avuto  un  ceotinajo  di  morti  o  di  feriti. 
Assicurasi  che  il  sig.  Lacy  dirigeva  questa  spedizione , 
la  quale  non  poteva  avere  nessuna  conseguenza  ,  poi- 
ché il  pcssesso  deila  città  non  fa  nulla  al  lorte  eh' è 
il  coperto  di  qiatucque  attacco  nemico.  Il  comando 
ne  è  alfi-iaio  al  capobattaglione  Neguès  ,  officiale  di- 
stinto, ii  qua;e  ha  sotto  a'  suoi  ordini  una  guernigione 
che   solo  et  rea  1'  occasione  di  combattere. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    10  Novembre* 
S.  M.  ì'  Impératrice  ha  onorate  questa    sera  della 
sua  presenza  li  teatro  dell'  Opera  Comica.  S.  M.  è  sta- 
ta   ricevuta    in    mezzo   ai  più    vivi    applausi  ,    e  fra  le 
grida  di  viva  C  Imperatrice  !  —  {  Idem.  ) 

EstnciTO  del  Mezzodì'  della  Spagna. 

Si  è  pubblicato  nel  Monìteur  del  aq  settembre 
scorso  un  estialto  dot  rapporto  storico  deue  operazioni 
deli'  eseicito  del  Mezzodì  in  Ispjgua  ,  durante  i  mesi 
d'  aprae  e  di  maggio.  Daremo  oggi  la  storia  delie 
(Operazioni  del  medesimo  esercito  ,  durante  il  mete  di 
gmgno  ;  essa  si  collega  col  rapporto  precedente  e  la 
conoscere  la  continuazione  degli  avvenimenti  militari 
succeduti  a  queìl'  epoca  in  Andalusia  (  V.  il  Gior.  ita!. 
del  6  ottobre.  ) 


che  otteneva  tutti  i  giorni  maggiori  effetti,  secondo  il 
nuovo  grado  di  migliorameuto  che  si  è  pervenuto  a 
dare  a'  projetti.  Noi  ci  occupavamo  indefessamente  a 
perfezionare  ancora  questi  projetti,  ed  era  stata  stabi- 
lita una  nuova  fonderia  a  Pueito-Real  per  provve- 
derne le  nostre  batterie  con  maggiore  facilità  ed  ab- 
bondanza. 

S.  E.  il  generale  in  capo  aveva  ordinalo  al  gene- 
rale Soull,  il  quale  occupava  con  una  parte  dell*  sua 
cavalleria  il  distretto  d'Ossuna,  di  far  egualmente 
de'  tentativi  sui  diversi  sbocchi  delle  montagne  ,  e  di 
fermar  delle  colonne  mob.li  per  ristabilire  il  buon  or- 
dine ,  disperdere  le  bande  che  si  erano  sparse  nel  pae- 
se, e  proleggere  gli  abitanti  che  cominciavano  ad  ap- 
plicarsi ai  lavori  del  ricolto. 

11  caposquadtoae  Boitieux,  del  5.-  reggimento  di 
dragoni,  che  comaodiva  una  di  queste  colonne  ,  in- 
coiai ò  il  7  sopra  il  Rio-Lorboune  ,  ad  una  lega  dalla 
Puebla  de  Cazalla ,  la  binda  d'  un  certo  Bartolo  , 
l'assalì  colla  sua  vanguardia,  le  uccise  18  uomini,  le 
prese  8  cavalli ,  e  ne  disperse  il  rimanente.  Bartolo 
non  si  è  salvato  che  con  5  uomini ,  i  meglio  montati , 
ed  i  soli  che  sieno  rimesti  delia  sua  banda. 

II  capuano  Coucy ,  del  27.0  di  cacciatori  a  caval- 
lo, comandante  il  deposito  del  suo  reggimento  a  Tre- 
bujona,  informato,  il*i.*  di  questo  mese,  che  una 
barda  di   i5o  uomini  di  cavalleria  spagnuo'a,   a  cui  si 


Estratto  del  rapporto  storico   delie    operazioni   del-  I  era   unita    una    quarantina    di    briganti,   era  comparsa 

ila,*  ►'        -  f  I  ■  1  I  I  ,  1  .  .  ™Ì        .,  .  .  .-,        I  yi  -»  1       ^!  V       omt  r*m       «11/\/trnì  nmAn  ti  al         itAnn       «  ti  Kì  f  ri 


T  esercito  del  Mezzodì  in  lspagna ,  durante  il  mese  di 
gnigno  1812,  ti  annesso  dal  generale  di  divisione  Gazan, 
capo  delio  sialo  maggiore  generale  dell'  esercito ,  a  S.  E, 
il  Duca  di  Feltrt  ministro  della  guèrra. 

Siviglia  3o  giugno  1812. 
Bal'VysIeros ,  dopo    la    sconfitta    delle    sue    truppe 
sepia  ì«  ai.ure  di  Bwli>cs,  De!  faUo  «le!  u*    di    queste 


lungi  una  lega  da'  suoi  alloggiamenti ,  si  portò  subito 
sopra  di  loro  con  60  cavalli  di  nuova  leva,  ed  aven- 
do.i  incentrali  sulle  ailu;e  di  Costijo  del  Pozuelo, 
non  ostante  la  superiorità  del  nemico  ed  il  vantaggio 
(.'ella  sua  posizione,  lo  investì,  lo  rovesciò,  gii  uccise 
molta  gente,  ne  ferì  un  numero  ancor  maggiore,  e 
messe  il  rioiaceate  in  picca  roita;    il   capitano    Coucy 


•apa  ha  avuto  ia  questo  fatto  ohe  4  uomini   ed    aT.-uni  (  sopra  Cauiiles  di  Aceilu^o  ;  ma  accorsosi  eie  ii    capo- 
cavalli  feriti.  t  battaglione    Granduer    slava    per    metterla    ia    inezia  > 

Il  generale  Tip  or,  essendo  stato  informato  che  il  «  prese  il  partilo  di  dupe.de.  si,  e  di  salvarsi  qua  e  là 
brigadiere  Porta  si  era  recato  di  nuovo  aopra  Ubrda  e  |  alla  rinfusa  ;  gli  si  uccisero  e  ferirono  m  Iti  uo  a 
Bazja  co'  battaglione  di  Jsen  ,  n'oforzato  dalla  banda  «  noi  non  avemmo  che  l'ajuiante  maggiore  del  baiig.> 
di  Maiquez,  spedì  subito  1' ordice  si  colonnello  Fou-  }  uè  ferito.  Inseguite  ugualmente  sovra  liuti  £Ìi  a  ai 
Jon,  elei  2  .*  leggiere,  che  trovava.ii  con  una  pruto  *  punti  da  differenti  colonne  del  genera  e  V-cheiy,  qu-ì- 
del  suo  reggimento  e  con  4°  dragoni  del  26.*  a  Li-  f  ste  bolide  si  dispersero  e  si  gettarono  nelle  Alpui wras , 
siarez,    di    marciar    sopra    queste    due    alia    a    fi  uè   d    .  ove  nu^vi  disastri  le  aspettavano. 


acciarne  11  nemico.  Uu  corpo  di  truppe  sotto  gii  ordini  del  colonnel- 

li colonnello  Fmlon,  date  tutte  le  disposizoni  1  lo  Ayaiard  ,  del  32.°  reggimento  ,  composto  di  due 
necessarie  per  nascondere  il  suo  movimento,  ar-  >  bauaglioui  del  52.°  di  linea,  5oo  cavalli  del  12.*  di 
jivò  il  12  a  4  ore  del  mattino,  lungi  un  quauo  di  ì  dragoni  ,  e  2  bocche  da  fu  >co ,  si  era  pirimeiue  re» 
lega  da  Lbeda,  sulla  strada  di  Torre  Pedrogil  ,  senza  j  calo  di  nuovo,  il  i."  di  questo  mete,  da  Granata  so- 
essere  stato  veduto  dal  nemico  ;  ed  aveado  inteso  che  j  pra  Guadix  e  Bita  a  fi  ie  d'  osservare  l'estremità  della 
la  città  era  occupata  da  uu  distaccamento  di  truppe  j  nostra  sinistra,  allontanarne  il  nemico  ,  procurar  di 
di  Maiquez,  marcò  subito  per  imprenderlo:  in  uu  ;  avere  ucLÌzie  cere  de^li  avvenimenti  che  potevano 
subito  questo  posto  fu  attaccalo  sì  vivamente,  che  j  succedere  nel  Reguo  di  Murcia  ed  all'  esercito  d' Ar- 
cadde  quasi  tutto  ia  nostro  potere:  avendo  i  pngio-  ì  ragona ,  e  per  osservare  le  A'puj;rras. 
nieri  assicuralo  ebe  Porta  doveva  trovarsi  a  Torre  Pe-  j  II    colom.ello    Ayinard  ,    ai     suo    arrivo    a    Biza  , 

drogil  ,  il  colonnello  Foulou  vi  si  recò  prontamente  j  avendo  inteso  che  la  binda  di  Moicmo  occupava  de- 
colla cavalleria  sotto  a  suoi  ordini,  sperando  di  sor-  «  jejar  con  beu  io'o  uoiniui  di  fanteria  e  5ft  cavalli, 
prenderle  ,  intanto  che  la  sua  infanteria  gli  teneva  ]  diede  ordini  al  capitano  Gennié  ,  del  5.5.*  di  linea,  di 
dietro  per  sostenerlo;  ma  un  posto  collocalo  sulla 
dirada  avveri!  il  nemico  dell'  arrivo  di  lui    ad   Ubeda , 


unirsi  colla  sua  compagina  alla  couipaguia  franca  delle 
Alpujarras,  sotto  gli  ordini  del  capobatt3g'..one  Vanos, 
annunziandogli  che  la  ritirata  di  lutti  i  suoi  posti  era  a' servigi  di  S.  M.  C.  ,  a  fi  ie  di  distruggere  questa 
tagliata  fuori:  Marquez  che  trovavasi  a  Torre  Pedrogil  [banda.  11  capitano  Gennié  si  porlo  il  0  con  un  distac- 
camento di  2$o  uomini  sopra  Lajgor,  ad  oggetto  di 
raccoglier  notizie  sulia  posizione  dèi  uem  co.  Ali' mitrar 
delle    nostre   truppe    nelle    Alpujaiias,    Moieoo   si    era 


con  700  uomini  di  fanteria  ed  uu  grosso  distaccamento 
di  cavalleria ,  cercò  di  raccozzar  le  «uè  truppe  per 
proteggere  la  ritirata  de'  suoi  avamposti ,  di  cui  igno- 


rava la  sorte;  ma  lo  spavento  de'  suoi  soldati    era  già  3  portato    rapidamente    colia   sua    banda  da  Li  j.sr  sopra 

su  forte  che  tutti  si    misero   in   volta  nel    massimo  di-  j  lierga  ;  ma  ,  informalo  del  piccolo  tubero    di    truppe 

sordine  ,    gettando    via    le   loro    armi    per   fuggire  con  j  che   il   capitano    Gennié   aveva    sotto  a'  suoi  orStm,  si 

maggiore  facilità»  j  decise    di   venire    ad    attaccarlo ,    ed    arrivò  nella  notte 

11  nemico  ha  avuto  ia  questo  falto  più  di  5o  uo-  ]  del    6    al    7    ad    E  laudo  ,    donde    marcò  in  4  colonne 


mini  uccisi  ed  un  numero  considerabile  di  feriti  ;  gli 
.si  fecero  4°  prigionieri,  fra  cui  un  officiale;  il  resto 
«i  disperse. 


sopra  L.ngor.  Il  nostro  distaccamento  ,  che  lo  aspet- 
tava, lo  ricevette  cou  vigore;  il  nemico  penetrò  iti 
parecchie    vie    e    dirigevasi     »n.la    piazzi  ;    ii  capitano 


11  colonnello    Foftìon   ha   condotto    questo    attacco  ■  Gennié,  co.la  mela  delle  sue  genti,  lo   caricò   a    b*jo- 
ccn  intendimento  e  vigore;  noi  &*n    abbiamo   perduto  j  netta  iu  cauua,  lo  scacciò    dalla   città,    e    lo    m.se    m 


pure  un  uom  ;  ;  le  truppe  si  sono  ben  portale. 


ut, a  spaventevole  rolla,  dopo  d'  aver  iascato  5i  morii 


S.  E.  ii  generale  in  capo  aveva  dato  ordine  al  j  nelle  vie  di  Langor,  e  molle  armi,  li  nemico  ha  avuto 
generale  Levai  di  far  partire  dal  canto  suo,  ne'pr.mi  j  una  grandissima  quantità  di  ferii!  ,  la  ciù  parie  dei 
giorni  di  questo  mese,  il  generale  Vichery  da  Granata  •  quali  sono  morti  nelle  montagne  per  m incauta  di 
cou  3  battaglioni  del  55.*  a  fine  di  percorrere    le    Al-  \  soccorsi.    La   compagnia    branca     deile    A'pji  irras     fi* 


xuijarras,  onde  sbraitarle  delle  bande  di  briganti  che  ;  spiegato  il  p  ù  grau  valore,  e  si  è  mostrala  degna  ai 
si  erano  molto  ingrossate  in  quelle  contrade  di  cui  de-  ;  combattere  a  fianco  delle  truppe  imperiai  .  1>  capitami 
solavano  gl'infelici  abitanti.  Il  generale  Vichery  div.se  i  Geunié  si  è  condotto  con  valore  e  colla  sua  oid.nana 
le  sue  truppe  sovra  parecchie  colonne,  a  fìue  di  bai- !  intrepidezza.  Il  colonnello  Avnra>d  fa  pure  elogi  al 
tere  quelle  monlagne  iu  tutte    le   dilezioni,   essendo     i  [  sig.  L'gée  ,  luogotenente  dello  slesso  regg  minto. 


differenti  comandanti  istrutti    dell'  accordo    dell'  opera- 


li capitano  Aymard,  informalo  da  poi    che  parec- 


sione,  a  fine  di  potere  all'  uopo  appoggiarsi  sopra  di  1  chie  baude  numerosissime  piovegneuu  dalle  A'uijarras 
lui;  uua  porzione  del  5.°  battaglione  dei  55.°,  soito  erano  entrale  nelle  Alpujarras,  e  che  una  di  ejse ,  to- 
gli oidini  del  capobattaglione  Granduer,  inconuò,  il  6,  j  mandata  da  Giovanni  di  Uios ,  occupava  11  villaggio 
la  banda  di  Lanchao  unita  a  parecchie  altre,    formati-  J  di  Prtres,  ha  dato  ordine  al  capitano    Creane    di    por- 


te insieme  3ao  uom. ai  a  piedi  e  5o  a  cavallo,  ch'era- 
no in  posizione  sulle  allure  d'  Alcansm ,  e  che  sembia- 


tarsi  sopra  di  essa,  di  distruggerla    e  di    continuare  ia 
seguito  a  nettare  le  A'pujarrao  di  tuai  questi  brau;h idi 


,va  volessero  aspettare  il  combattimento.  11  comandante  .  biiganti. 

Airauduer  fece  sub.to  cominciar    V  altacco  :    s'impegnò  j  11  generale  V  cery  ,  dopo  d'  aver  adempiuta  la  sua 

u-i  vi*o  fuoco  df  moschetteria  ;  ed  il  nemico,    sloggia-  ?  missioue  nelle  Alni  jirras,    è   rieatr«JU>    in  Granala  per 
io  djUs  suj  posizio;:i,  cercava    di    f<x    la    sua    mirata  J  occuparsi  deila  polizia  iute.-n*    della    pr^v'-.c.a,   dar  ie 


sue  ture  all'  amministrinone  ,   e    ù.    proteggere  1  la-  -  rais  iu  capo,  desiderando  di   mette:*  questo    generale 
X°TÌ  rlpl  ''colto,  j  in  grado  di  conservarsi    ne!    paese,    e    di    forzar    bure 

11  generale  Levai  è  stato  messo  sd  Anttquera  con  i  ioid   Wellington,  che  trovavasi  al    nord    del    Ta 
una    ri-ier^,  a    di    fanteria    e    di    cavalleria   per    tenete  a  ]  licorùur  delie  truppe  verso  la  Guadiana     fai-      V     '    ' 
ireno  Balleysterus,  impedirgli  di  non  tentar  nuli»,  e  per  j  uaa    diversione    in    favor    dell'  esercito    di    P  'I 

essere  in  giada  d'  operar  coti   .successo    sovra    qnalun-  |  fece  partir  da  Siviglia,  il   16,  la  d.visione  di  cavali 
qae  siasi  punto  della  nastri  linea  ,  ove  la  sua   presea-  l    otto  gli  ordini  del  generale  Suoli     e  quella  d'    f 
»a  potrebb'  essere   necessaria.  I  ria  sotta  gli  ordini  del  generale  Bairois,  a  cui  si  die- 

II  co-po    del    gesierale  Hill  ,    il  quale  ,    di    ritorno  j  dr.    ordine    di    uscir    fuori   per   la    strada    maestra    del- 
dalla  sua  spedizione  sul  ponte  d'  Alaiaras,  era  rientra-  i  l'Est.reiuadura  ,  e    dì    manovrare,    arrivate    che   f 
to  he'  suoi  antichi  *l!o«g  amenti .    còme  n'  è  stato  teso  «  a  Mónasterio,  in  modo  di  far  la  laro  unione  colla 
conto  netl'  ultimo  rapporto,  si  e-.n  di    nuovo  radunata  •  U-nna  condotta  dal    geuerale    conte    d'Erlon      "!  ! 

be'  contorni    di    Vdlalranca  ove  q  testo    generale    póVfà  )  .si  portava  nel  medesimo  tempo  per  la    via   di   Li 
il  suo  quartier  generale   il   i.°  di  «juesto    mese,    il    sig.  ]  sopta  fiieuveuida  ed  A.sagte. 

generale  couie  d'  Erloo,  comandante    l'  ala  destra,  ri-  j  Eseguito  questo  movimento  siccome  era  stato    ha- 

lorni  da  Don  Benito  e  Medelm ,  ov'  erasi    portato  per  i  posio ,   e    fattasi  la    unione    delie  due   colonne   il 

i    movimenti    de'  nemici,  e  stabilirai  a    Fuente-     B  enveuida  ,  il  generale   inglese    Hill    concentrò    le  su* 
ov'  ebbe    ordine  di  tener    concentrate  !e  sue  \  truppe  a    Los   Saatos  ed    a    Zalì'ra     e    si    riti  ì 


eaerale  conte  d'  Erloa ,  comandante    l'  ala  destra ,  ri- 
>rn« 
ispa^e 

'ejana,  ..  ~-    -    u*uh  ,  «    si     nino    sopra 

liuppe,  e  mandare  esploratori  nella  direzione  di  Ribe-  lì   Abiliterà    ove    si  noslò   il    •>  i       *A  **.*'.,    «      i 

ii     '  -  v  "*"        -*  •  >  cu  occupo   li    campo 

ra  (  V.  il  Gior.  ital.  del  6  oVobre  ).  trincerato  ctf  egli  vi  ha,    per  quanto   dicesi,  fatto  co- 

etto    egli    diede    ordine   al     generale     struire. 


A    quest'    ogg 
Lallemaud  di  partir?   dalia  G.^nj*,  il    io,  con  4  squa 


INeì'o 


stesso  giorno,  il  conte  d'  Erlon  si  portò  so- 
drom  del   17.0  e  27.0  reggimento  di  dragoni,  e  di  por-     pra  Vida  Franca  rjblla  divisione    Darricau ,  fece    pen- 
tirsi per  la  via  di    ìYhgui'la    «opra    Llora.    il    generale  i  der  posizione  alia  divisione  Barrois  a  Fuente    del  M*e 
inglese  Slade  ,  avendo  avu'o  copmiione  di  questo  mrt-  j  sire,  ed  occupò    colla    cavalleria    sotto    a'  '        ri'   " 

v. mento  ,  sortì  da  Ribera  co!    i.°    e     5."  reggimento  di  J  Viilalba,  Aéen&hal  ed  A;in,-udre!fio 
dragoni  (  cavalleria  pesante  )  ,  e  varine  a  collocatesi  iu  ]  1!  movimento  offensivo  dell'  ala  destra    del!1 

séftuato  dietro  la  stretta  di  J"t»   colla  speranza  di  sor-  j  cito  de  terni- no  il  generale  H  11  a  rl.:,m„.  : 

■  5  r>  »«....  K  v.uiamare  m  suo  soc-> 

pendere  Je  nostae  truppe  allorché    ne    sarebbeir>  sor-  f  corso    una    parte    delle  truppe  inglesi  e  nort     u  /     1 

t>te  ;  ma  1'  iugauno  venne    scoperto   da,* li    esploratori.  ;  erano  in  riserva  datila  parte  di  Pnr>ai»»ra 

1  w  iujiijiLgre,    come    pure 

A'iora  il  generale    Slide  ,    coniando    sulla    sur    forza  ,     4,Q«  uoiaim  di  faolena  tratti    dai    granatieri    d'  FI 
vh'  era  doppia  della  nostra  ,  prese    il  partilo  di  passa-  !  JiaHreiuos  e  Portaiègre.  Le  prime  truppe  sono  composte' 
ire  egh  stesso  la  stretta,  a  fine  di  seguire  il  ìnoviuien-  |  del  4,0  reggimento    di    dragoni    (  cavalleria  pesante  ) 
t«  retrogrado  dei  generile  L,iieru*t'd  ,  il  quale,  av'eàl- |  d'  un    reggimento    d' u^ari   anuoveresi ,  della  divisione 
do  riconosciuta  la  superiorità    degl!  luglesi  ,  evitava  ni     Hamilton  e    delia    7. tua    divisione    di  fanteria  tedesca 
venire  seco  loro  alle  prese  davaun  aMarguilla;  m.«  ve-  \  tòrte    di    5:'j.    uomini,  eh'  è  stata  tratta  dal  coipo  del 
dendosi  incalzato  ,  il  generale  L5ji!euj?iud    si    volse  in-  j  generale  Gtatiam,  la  quale  era  rimasta  in  riserva  sulla 
d'elio,  e  caricando  alla  testa  del  27."  di  dragoni,  ruppe  \  rlva  sinistra  dei  Tago  per  rinforzare  il  eenerale  Hùl  o 
gii    squadiooi    nemici    i   quali    respingevano    vivamente  ì  io'd  Welhngtou ,  secondo   ie  circostanze. 
quelli  del  27.",  e  dopo  uaa  mischia  di  più  d' uu  quar»  |  tiofo    il    xi  ,    non    e    intervenuto    nessun    fatto  in 

fo  d'ora,  il  nemico  fu  messo  in  p>ena  rotta  ed  inse-  ;  Estreruadi-ra  ,  cjomechè  i  due  corpi  sieno  a  fronte.  I 
^uùo  a  colpi  di  sciabola  per  pm  d' una  lega.  Questo  ]  n^'ci  hamio  incendiate  3e  messi  che  trovausi  vicine 
i^tto  che  sommamente  onora  il  generale  Lallemaud,  |  a!i*  loro  pwsusione.  Gii  abuanti  della  Torre  d'Almen- 
tome  pure  il  27/  e  17."  di  dragoni,  mise  in  nosfro  \  drai  sono  g!a  ^  vitiime  dell'  infernale  sistema  di  di-, 
jfctete  uo  prigionieri  ,  fra  cui  tre  officiali  e  più  di  1  slru*i'JLe  che  gl'inglesi  hanno  adottato, 
lòo  cavalli.  Il  nemico  ha  avuto  inoltre  60  uomini  uc- )  BalJey.,tero8    ha    ricevuto,    durante    questo  mese 

..mi  su!  campo  di  battaglia,  e  molli  feriti.  La  nostra  [  de'  rinf<>rii  di  dateria  e  cavalleria  :  dopo  il  22,  pare 
perdita  si  è  ridotta  a  5i  uomini  Ira  morti,  feriti  e  cb'  e8:'  aD"'*  >*  progetto  di  ripigliar  le  sue  operazioni 
prigionieri.  j  e    di    avanzarsi    di    nuovo:  sovra  qualunque  punto  egii 

il  generale  Hill  stabbi,  l' l'i ,  il  suo    quartier   gp-  |  %l   affacci,    siamo    apparecchiati    a    riceverlo  ed  a  Urlo 


aerale  a  Zaif'-a,  e  fece  occupare  colle  truppe    inglesi  e  !  anaar  puntilo  della  sua  temerità 
portoghesi  sotto  a' suoi  ordini  Los  Santos,    Bienvenu'a  « 
«9  Osagre,  intanto  ch'egli  conduceva  sopra    Llérma  ti 
*orpo  spagnuoio  sotto  agli  ordini  di  Monilo  e  del  c.c- 
,lt  d»  Pen ut. 


Firmato  }  Gazan. 

(  Monacar.  ) 


SPETTACOLI  D'OGGI. 
R.°  TKATHO  A.KL&  SCArA.   (   Opera  in  musica  )  La  pietra 

li  conte  d'Erìon    riunì ,   il    i5,    tuttala    fanteria  \         T*""'  1  ^  '  '  ^°  *  <-'*'*"«■  ~  <*»»"i"«»o. 

.d    Azu,ga    ed    aUa    GAaddja,    e    la    sua    cavalleria    a  \  CoJ^ìf'ulu  Z  t™?™^1"™^  ""**   ^^ 

Berla.iga;    siccome    1    movimenti   de' nemici    davano    af         Ttitetto    imi.   LeA-i-Asio:     )  <Jonipa6r,ia    comica    FaVré  ) 

d*&éVe  ch'cg!i::o  ave6,ero  de' progetti  sull'ala  destra     :'  -<?"^n°  d'^uii^  4*U*  1*&>- 

e  t-he  avè^ro  in  an.uio.  di    nbuuarla    iucr    di    quelU  '  La  ]<™$  %$??%*%£  Jjfà  &£%£& 

i^a»te  dtis  £streu4»dura  c'h'etu  ó'cciip^a-,  così  il  gene-  ' ~" ' ■ — • 

''4  atu«aa  ,  «USI*  tipografia  di  Fiu>wuct  Àa**u& 


#*: 


Do  ? 


l ^    T 


,»S7 


RNA'tE    ITALIANO. 


Milimo  ,  Giovedì,    19  Nuvembre  i3ia; 


Tutù  $ii  a.:i  d' amministrazione  pi ■  »tì  in  questo    og   0  tono  <v 


^^  O  fF  I  "Z  I  "F     F  R  T  F  R  E      !  *  Iu'  ^scg™>  T1   lS  *  JJ«esto  mese,   il    corno  d' eserW 


INGHILTERRA. 

Londra,  5  Novembre. 


T 


l_Jxa  lettera  di  Cadice,  in  dita  del  14,  dice,  die- 
tro u;»a  notizia  venuta  d'Alicante,  che  le  truppe  del- 
la spedizione  si  sono  avanzate  sopra  Manforte  ,  che  i 
Francesi  si  soìio  impadroniti  di  Chinchilla,  eh;»  L'oc- 
eano Pena?  di  San  Pedro ,  che  Soniti  e  Suchet,  uniti 
insieme,  si  distendono  fiuo  ad  Albacete,  che  Bìlley- 
e  eros  ha  ricevuto  l'ordine  d' avanzarci,  e  che  le  trup- 
pe alleate  raccolte  ad  Araijuez  ascendono  a  2om. 
uomini. 

Dd   4. 

Una   lettera   di   D>oes,    in   data    del  28    ottobre, 
contiene  quanto  xt'gut  : 

«  L'ammiraglio  Hope,  uno  dei  lord  dell'  «munirà. 
gh  a  1.0  ,  lui  ia  .lo.  vela  in  questo  momento  pel  Baltico, 
a  bordo  dell'  Egmont ,  di  74  cannoni,  conducendo  seco 
io  piioti,  delle  ancore  e  delie  golene  di  riserva  ;  e 
debbe,  per  quanto  dices:,  maadir  !a  flotta  russa  in 
Inghilterra.  » 
•  —  Da  recenti  lettere  di  Russia  e  di  Svezia  vediamo 
Che  i  negozianti  inglesi  fanno  tutti  i  loro  apparecchi 
per  abbandonar  Pietroburgo,  come  ne  fa  fede  il  se- 
guente estratto: 

Pictroborqo  ,  2.  Ottobre. 
Gli  abitanti  di    questa    capitale   son.o   allarmati:   a 
giudicare  da  ciò  che  vediamo  e  scnluino,  nulla    è  si- 
curo in  questa  città. 

11  cattivo  stato  degli  affi* ri  commerciali  a  Pietro- 
borgo  reca  grandissima  inquietudine.  Una  casa  di  com- 
mercio inglese  h*  dichiarato  il  suo  fallimento.  Il  zuc- 
chero delia  Martinica,  che  paga  /o  rubi)  di  diritto,  si 
vende  6  rubli.  Ognuno  è  obbligato  a  rinunziare  alle 
stipulazioni  contratte,  stante  l'impossibilità  ài  fare  i 
p  gementi  ;  da  ciò  risulta  il  massimo  imbarazzo  e  mol- 
ta confusione. 

—  Abbiamo  attualmente  davanti  alla  Spagna  84  va- 
scelli, fra  cui  55  di  linea  cel  Mediterraneo;  io5, 
fi  a  cui  27  di  linea  nel  canale;  86,  fra  cui  i5  di 
linea  nel  mare  del  Nord;  e  nel  Baltico  96,  fia  cui 
io  di  linea.  (  Estr.  dai  giornali  inglesi  e  dal  Moniteur.  ) 

POLONIA. 

Posnania,  28  Ottobre. 
Il  corpo    d'  esercito   au<  iliaco   e   sassone    ha    fatto 
andar  falliti  i  progetti  del  ionico  ed   ha  sconcertato  i 


j  c;to  russo  che  ai  era  avanzalo  per    la    va    di    Brzesc  , 
|  attaccò  gii  alleati;  ma  questi    gii   opposero    una   Vigo-* 

Ìrosa  resistenza,  io  respinsero  ed  insegnarono  fino  a  me* 
tà  strada  di  Biala  a  Brzesc;  esso  ha  lasciato  sul  campo 
j  di  battaglia  un  gran   numero  di  morti  e    di  feriti  ;    gli 
;  si  è  preso  un  cannone  con  un  cassone  e    munizioni ,  e 
1  gli  si  fecero  intorno    a  200  uomini  prigionieri.    (  V.  la 
data  di  rietina.  ) 
—  11  21     corrente   è   qui   entrato   un   battaglione    di 
\  truppe  di   Virtzborgo.  li  25,    il   colonnello    barone  di 
!  Stoltowski  è  giunto  dalla    Spagna   con   una    p\rto    del 
!  suo  regginei'to.  Nello  stesso  giorno    è    entrato    u  1  di- 
staccamento di  dragoni  e  d'  ulani  francesi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Panaria,  25  Ottobre. 
G  à    d'  alcuni    giorni  la    nostra    città    è     piena    di 
troppe  francesi  le  quali  ai    partono  immediatamente  da 
1  per  continuare  1!  loro  cammina   e  re  1      etffl  loro 
destinazione  ulteriore. 

Il    generale    Dombrowski    hi   battuto    il  generile 
|  russo  Enel,  il  quale   voleva    far    levare    il    oleico  >  alla 
i  fortezza  di  Bjbruysk,  e  lo  ha    respinto    lì  10   a  Ciilusk. 
11  nemico  ha  avuto  molti  morti ,  ed  800  ferit'. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Del  2  novembre. 
Non  abbiamo  che  soddisfacenti  notizie  da  dire 
sull'  esercito.  Il  Principe  di  Sehwartzeobefg  b*  scritto 
il  20  ottobre  da  Wirozcmb.  Si  hanno  pure  varie  let- 
tere del  generale  Reguier  ,  scritte  lo  Stesso  g'or;*o  da 
Kryssem  ,  vicino  a  Droghitchin.  La  posizione  del- 
l' esercito  era  eccellente.  11  nemico  non  si  era  ancor 
riavuto  dal  vigoroso  attacco  fatto  conti o  E  sen  ,  e  dal- 
la maniera  ton  cui  questo  generale  era  slato  respinto 
per  18  ore  fi  10  a  B  zcjc  I  nostri  rinforzi  dovevano 
arrivare  nello  stesso  giorno  che  ci  si  scrivevano  le 
dette  lettetc.  Questo  fatto  ha  interamente  restituita  la 
calma  in  Varsavia.  Tschitschagoff  distaccavi  due  divi- 
sio.u  per  minacciarla  ;  ma  le  ha  richiamate  in  gran 
fretta  per  ii mandarle  a  Tormaaow. 
—  Ci  si  scrive  da  Vilna  quinto  segue,  in  data  del 
5i  ottobre: 

«  Noi  siamo  tranquillissimi,  ed  il  grande  movi- 
mento che  si  fa  da  Mosca  ,  non  lascia  pur  1'  ombra  di 
timore  per  l'  avvenire. 

»  Del  resto  noi  eravamo  in  gra.h>  di  resistere  id 
alcune  mig.iaja  di  cosacchi,  quind'  anche  fossero  so- 
stenuti da  truppe  regolari.  Potevamo  ivere,  il  j  no- 
vembre, 2;in.  uomini,  link  de'  quali    Francesi  o  le- 
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deschi;  il    generale  L^ison  \2ovea    congiungsre    la    saa  i  molle  forze,  è  mise  Sue  per  tal  modo  al  combini  neri 
riserva  eoi  corpo  del  Duca  di  Taranto. 

»  Non  v'  è  da  temer  nulla  né  sul  maresciallo  di 
Samt-Cyr,  né  sul  Principe  di  Schwartzeaberg.  Per  lo 
contrario  non  abbiamo  che  buone  notizie  da    sperare.  » 

(   Jour,  de  «'  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina ,  29  Ottobre. 

G'usta  le  ultime  convenzioni,  la  Porta  accorda  ai 
Serviani  una  piena  ed  intera  amnistia.  Le  fortezze 
nuovamente  costruite  nel  loro  paese ,  in  occasione  del- 
la guerra,  saranno  demolite,  qualora  non  sieno  rico- 
nosciute necessarie  per  V  avvenire. 

La  Porta  farà  occupare  ed  armare  le  altre  fortez- 
ze, casieri  e  putiti  fortificali.  Affinchè  le  guernigioni 
eh'  essa  vi  collocherà  non  esercitino  atti  di  oppressioni 
ingiuste  contro  i  Sarviani ,  la  Porta  ascoltando  gì'  im- 
pulsi della  sua  misericordia  verso  i  medssimi,  ha  pro- 
messo d'  usare  la  moderazione  necessaria  alla  loro  si- 
curezza. Del    resto    la  sublime  Porta    ha    accordato  ai 


to.  Il  di  vegnente  il  corpo  d'esercito  riunito  passò  il 
Bug  nel  maggior  ordine  e  senza  solfrire  la  minima  per- 
dita. Il  maggiore  di  Ronimer  del  corpo  di  guastatori  si 
distinse  coli' abilità  con  cui  diresse  questo  passaggio, 
avendo  fatto  gettare  in  brevissimo  tempo  un  ponte  so- 
lido sopra  il  detto  fiume  senza  che  avesse  puntoni. 

»  Per  arrestare  le  scorrerie  del  nemico  nel  gran- 
ducato di  Varsavia,  il  Principe  di  Schwarztcnberg 
giudicò  a  proposito  di  distaccare  il  generale  maggiore 
barone  di  Froehìich  con  3  reggimenti  di  ussari  al  di 
là  di  Mienzyrzys  verso  Racziu,  ed  il  colonnello  bjsroue 
Scbeilher  col  reggimento  di  Riesch  ,  dragoni ,  coni.ro 
Siedlce. 

»  11  generale  Froeh'ich  raggiunse  a  Racz'n  uà 
trasporto  nemico  scortato  da  un  distaccamelo  di  co- 
sacchi, ne  uccise  il  maggior  numero,  e  fece  prigionie- 
re il  comandante  insieme  con  molti  soldati. 

»  1  due  corpi  d'  esercito  continuarono  -il  loro 
cammino  nella  direzione  di  Biala  e  di  Mienzyrzys,  ma 

Serviani,  cedendo   alle  loro  preghiere,  gli    stessi  van-  j  il  generale  nemico  d'  Essen  si    risolvette   d'    aif  ornarli 

leggi  di    cai   godono   gli  altri  suoi   sudditi    nelle   isole  !  con  due  divisioni. 


dell'  Arcipelago  o  altrove.  Essa  off.-e  loro  un  contras- 
segno della  sua  generosità  ,  affidando  loro  1'  ammini- 
strazione de'  proptj  affari  interni,  ne  imponendo  che 
tenni  contribuzioni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  5o. 
La  nostra  gazzella  di  jeri  dà  la  seguente  conti- 
nui zione  del  giornale  deile  operazioni  del  corpo  ausi- 
liario aus.riaco: 

«  "  Giusta    il    rapporto    del  generale    comandante 
Principe  di  Schwartzenberg,  scritto  il  21    ottobre   dal 
q.artier    generale    di    Paprotbnia,   il    corpo    d'esercito 
nu;;ito  aveva  preso  posizione,  l'u  dello    stesso   mese, 
dietro  la  Leszca,  eJ  il  nemico  aveva  fatto,  per  passar 
questo  fiume,  parecchi  tentativi  ch'erano    andati    tutti 
falliti.  Ma  siccome  questa  posizione  era  troppo   estesa, 
e  le  pianure  sulla  riva  destra  del  Bug  offrivano  troppi 
vantaggi  al  nemico  ch'era  fortemente  superiore    in  ca- 
valleria, il  generale  comandante  si    risolvette  di  passar 
sulla  riva  sinistra  del  Bug  col  corpo  d'esercito  riunito 
per  avvicinarsi  ai  rinforzi  che    aspettava.    A   quest' og- 
getto.  l' esci  cito  abbandonò  la   Leszna  ,   s'accampò,  il 
42,  diventi  a  Wisoky- L  tef-.ky ,  si  portò  il   i5  ne' con- 
torni d:  Motsana,  ed  il  14  sopra  S.miatice.    Frattanto, 
svanii  che  avesse  Hiogo  il  passaggio  del   B  jg  ,    parec- 
chi battaglioni  nemici  si  avanzarono  il   14  dalla  pianu- 
i\  di  Wisoky- Lilefsky  contro  il  generale  maggiore  baro- 
ne Suden,  ch'era    postato    sull'  orlo    d'un    bosco;    le 
compagnie  di  fanteria  leggiere,  sotto  gli  ordini  di  que- 
sto generale,  si  mirarono  lentamente  verso  il  rusctlio 
di  Mo ssona,  dietro  di  cui  i    generali    barone    Pflacher 
e  Froehìich  aspettavano    il   nemico.    Allora    incominciò 
luego  il  ruscello  un  fuoco  vivissimo    d'artiglieria    e    di 
jnoschetteria ,  durante  il  quale  il  nemico  fece  sfilare  al 
di  !à  di.  Manluri  una  colonna    per    occupare    il    fianco 
sinistro  della  posizione.  Prima  di  notte,  il  generale  ba- 
ione Froehìich  fece  attaccare  questo  sito  dalla  colonna 
d;    Pu^parich    del    reggimento    di   Duca    infanteria,    il 
q>  ale  senza  pur  trarre  un  colpo,  scacciò  il    nemico    a 


bejoreUa  su  c*nna  dal  vii'agg'o  ch'egli    occupava    con  ]  &.m„taer.'.c  •'umi'Iato 


»  L'  avanguardia  del  generale  sassone  di  Gab'enz 
fu  respinta  inlino  al  mulino  sulla  strada  maestra  di 
Biala  ;  ma  il  generale  conte  Regnier  fece  avanzare  al- 
cune batterie ,  e  fermò  il  nemico. 

»  Intanto  che  si  attaccava  questo  di  fronte ,  il 
maggiore  Delrio  passò  la  Bi'j  presso  il  mulino  di 
Rossula  con,  un  battagliene  d'  Eslerhazy ,  fanteria  ,  e 
due  compagnie  di  fanteria  leggiere  sassone;  il  luogo- 
tenente colonnello  conte  Latour,  dello  stato  maggiore, 
condusse  queste  8  compagnie  contro  il  fianco  destro 
del  nemico.  In  questa  occasione  il  capitano  Roenig , 
della  fanteria  leggiere  sassone,  sostenuto  dal  capitano 
Versay  ,  d'  Esterhazy  fanteria  ,  s'  impadronì  d'  un 
cannone  da  12. 

»  Il  generale  di  Lecoq  appoggiò  con  molto  valor» 
uh  secondo  attacco  del  luogotenente  colonnello  Latour  i 
ed  il  nemico  fu  quindi  respinto  da  Biala-  Bache  nella 
vicina  foresta. 

»  Il  feld-maresciallo  luogotenente  di  Bianchi  ne  lo 
sloggiò,  lo  inseguì  nella  di  lui  fuga  presso  alla  gola 
sulla  Zna  ,  e  lo  cannonò  sì  vivamente  che  il  nemico  , 
scompigliato ,  ritirossi  sopra  la  strada  di  Brz?sc.  La 
uotte  mise  fine  al  combattimento,  nel  quale  il  Principe 
di  Schwartzenberg  ,  senza  provar  gran  perdita ,  recò 
molto  danno  al  nemico  ,  e  gli  prese  alcune  centina ja 
d'  uomini.  »  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Del  5i  Ottobre. 
La  Corte  è  ritornata  jeri  dal  castello  di  Lassem- 
borgo ,  ed  il  gran-maresciallo  ha  annunz  ato  che,  co- 
minciando dal  i.*'  novembre  fino  a  Pasqua,  vi  sarà, 
alla  domenica,  messa  alla  cappella  imperiale,  e  circolo, 
aila  sera  negli  appartamenti  imperiali.  Il  mercoledì  è 
stabilito  per  le  udienze  pubbliche. 

—  Tutti  i  ministri  che  avevano  de'  congedi ,  e  che 
erano  andati  a  passar  qualche  tempo  nelle  loro  terre, 
sano  pure  ritornati. 

—  11  Principe  di  Rauoitz-Ritsberg ,     grande   scudiere 

e  fió'io  del  celebre  ministre  di  questo  nome,  è  gravis- 
I 
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—  Parlasi  d'  uh*  nuova  imposta  di  6  milioni  m  con-     pu,e  nou  v*  ha  nulla  di  più  semplice.    Se  u..a  «uerui- 
lauti  aa  ripartirsi  sugli  Mali  eredi tarj  ;  dicesi  anzi  che  * 
questa   importa  fila   già   ststa  deliberata   dal    consiglio 

di  State. 

Si  Sono  falle  vantaggiosissime  proporzioni  al  Prin- 
cipe di  Ditrichstein  pei  palazzo  eh'  egli  possiede  a 
Brunn  in  Moldavia)  è  questo  i!  più  bello  edilìzio  deìia 


gioie  iraacese  occupa  Mosca,  le  fortificai  ioni  saraiao 
vantaggiose;  se  questa  occupazione  vien  giudicata  irri- 
tile, «i  la  saltare  in  aria  ìa  fortezza,  come  si  è  prati- 
cato maiseinpre  in  simili  Occasioni. 

Iu  quinto  a  me,  se  osassi  permettermi  ii  for  con- 
getture, direi,  che  approfitteremo    de'  hai    giorni    del' 


città.  Non  si  nomina  il  compratore,  ma  parecchie  per-  j  p  autunno  per  fare  le  operazioni  preliminari  necessarie 
aone  credono  che  sia  la  Regina  Carolina  di  Sicilia;  |a  prender  de'  quartieri  d'  inverno.  La  più  pane  delle 
ciò  nondimeno  varie  altre  persone  che  si  pretendono  |  persone  che  non  sono  mai  state  alla  guerra,  ignorano 
informa^  ,  assicurano  che  questa  Principessa  fa  coni-  ^  che  COia  sieao  quartieri  d'  inverno.  Il  fatto  è  ci;-;  a 
perare  terre  considerabili  in  Ungheria  ,  e  che  il  suo  j  uu  pa£ae,  come  questo ,  ove  la  popolazione  è  rara,  b.- 
progetto  è  di  stabilirsi  a   Pest.  }  sogna  coprile  una  grande  estensione  di  paese  ,  ed  as- 

q[  si  scrive  dalla  Russia  che  la    Corte    di    Pietro-  \  «curarsi   di    non    e^ere    mole* tati    durante  la  vernata. 

fcorgo  ha  nominato  ministro  a  Palermo  il  cavaliere  ì  Non  mi  recherebbe  marav  glia, con dderaudo  il  pe3*  ma 
Mo&cemeo      e    ministro    a    Cagliari   il    cavaliere     Ro-  f  stato  deile  strade ,  che  ci    a  -esitassimo    alla    lino»    più 

;e<  )  I  prossima  de'  nostri  magazzini.   Vilna,  Minsk  e  Grodùo 

!  contengono  una  quautuà  immensa  di  munizioni  e  di 
!  provviste  d'ogni  specie.  Do!  resto  ,  qualunque  su  il 
!  partito  che  prende  il  nostro  Imperato.'e,  sono  0".n  c-;r- 
|  to  fio  d'ora  che  l' esercito  non  ne  trarrà  che  vantaggio, 
j  Mi  ricordo  a  questo  proposito  che  dopo  d'  aver  Iurte- 
Li  città  ed  il  forle  di  Chinchilla,  situati  sulla  [  me'f  ""Imeuati  i  Russi  *PuituSk.,  prenderne  tran- 
frontiera  del  regno  di  Marcia,  vicino  alla  Mancia,  era-  1  «H^Dle  l  nostri  quartieri  d inverno,  ove  aspettam- 
aofiià  da  lungo  tempo  occupati  da  una  gnernigione  \  ™>  «en».  a  m  niu»  luqmemdiue  il  ritorno  della  pri, 
Gemica  ,  a  cu?  1.  lontananza  del  teatro  delle  operano-     ««"«  «  <*«"«  vittoria. 

ni  attive  aveva  permesso  di  mantenersi  in  quella  posi-  \  Abbiamo    trovato    a   Mosca    delle    pellicce,    io    mi 

zione  ,  d'altronde  assai  forte.  L'  esercito  del  Mezzodì,  j  sono  provveduto  d'  uu  b^on  wicltaura  eh.»  ms  dà 
abbandonando  1' Audalusia  per  eseguir  la  sua  unione  J  un'  aria  rispettabilissima,  e  che  mi  s».à  utilissimi 
coli' esercito  del  centro  ,  si  è  avvicinato  a  Chinchilla  ;  j  questo  inverno.  Non  b. sogna  credere  che  il  freddo  di 
ed  il  conte  d'  Erion  ,  che  comandava    la   vanguardia  , 


e    ministro 
©towsk<y."(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    1 1  Novembre. 

Esercito  del  Mezzodì'  della  Spagna. 


ha  avuto  V  ordine  d'  impadronirsi  di  quella  piazza.  Il 
5  ottobre  la  città  è  stata  presa  ed  occupata  dalle  no- 
stre truppe  j  e  nello  stesso  giorno  si  è  cominciato  ad 
investire  il  forte  ,  il  cui  comandante  ha  ricusato  d'ar- 
rendersi. Io  capo  a  5  giorni  di  lavori  ,  essendo  aperta 
la  breccia  ,  si  disponeva  ogni  cosa  per  dar  1'  assalto, 
allorché  il  nemico  ,  atterrito  ,  ha  domandato  di  capi- 
tolare. Questa  capitolazione  ,  nella  quale  si  sono  con- 
ceduti gli  onori  della  guerra  alla  guernigione,  ha  avu- 
to luogo  il  giorno  b.  Il  s'g.  marescialli  Duca  d:  Dal- 
aaaz  a  ha  fatto  subito  distruggere  ii  forte  di  Chinchilla. 

(  Moniteur.  ) 

Il  G  novembre  ,  un  convoglio  di  1 5>  vele  circa  , 
proveg'iente  dai  diversi  porti  della  Bretagna  ,  è  arri- 
vato neila  riviera  di  Dorerò.  Una  gran  parte  de'  basti- 
menti di  questo  convoglio  è  carica  di  giano. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Con  decreto  del  i\  settembre  ,  S.  M.  ha  nom  na- 
to generale  di  divisione  il  sig.  generale  di  brigata 
Friedérichs  ,  impiegato  nel  x.°  corpo  del  Grand'  E  .er- 
etto. (  Jour.  de  /'  Enip.  ) 


Estratto  d1  una  lettera  d' un  officiale  del  Grand' Esercito. 

Mosca  ,19  ottobre  181  a. 

L'  esercito  sta  per  mettersi  di  nuovo  in  movimen- 
to. Il  corpo  a  cui  appartengo  ,  è  slato  passato  a  ras- 
segna ,  8  giorni  fa  ,  da  S.  M.  1'  Imperatore  ,  e  posso 
dire  senza  vanità  eh'  egli  è  stalo  soddisfatto  della  buo- 
na tenuta  de' nostri  reggimenti,  e  della  precisione  delie 
loro  evoluzioni. 

Voi  altri  Parigini  che  dal  fondo  de'  vostri  caffè  , 
o  ass  si  tranquillamente  nelle  vostre  sale  ,  regolate  a 
•vostro  talento  la  sorte  dell'  Europa,  e  corneutale  tutti 
gli  avvenimenti,  vi  studierete  ,  uè  sou  certo  ,  d'indo- 
vinare i  disegni  dell'  Imperatore.  Quanto  a  noi  ,  usi 
di  combattere  e  di  vincere  sotto  a'  suoi  ordini  ,  ed  i 
quah  sappiamo  per  esperienza  che  in  tutte  le  occasioni 
egli  s'appiglia  al  partito  più  saggio  e  più  vantaggioso, 
siamo  pe; lettamente  tranquilli. 

Pria  di  partire  da  Mosca  per  andar  ad  esaminare 
quanto    succede    dietro    la    posizione  de'  cosacchi  eh'  è 

ne'  contorni  di  Kalugi,  abbaino  fortificato  e  uamato  i'     imposizione  apparterrà  allo  Sialo,    e   gii   altri    dar    ii,,. 
iv-\;uiiia.  Ciò  seuibi:c:a  a  voi  ua-Au  straordinario  j   ep-  {alia  (/orsa,  de  pareri  del  aoifèunt    [  G»z.  de  Frao  ..  ; 


questo  paese  si  assonagli  a  quello  che  piovale  voi  altri. 
L'  aria  è  asciuttiasma  e  sempre  estremamente  pura  , 
il  che  vai  meglio  per  la  sanità  del  soldato  che  i  vostri 
inverni  umidi  e  le  vostre  lunghe  piogge.  Giamrmi  non 
vi  sono  stati  più  pochi  malati  nei  nostri  e-tercia  ;  i 
gran  vecchi  sono  comunissimi  in  questo  paese  ,  e  mi 
sono  abbattuto  in  varj  cenlenarj  1  quai:  godono  di 
tutte  le  loro  facoltà  corporali. 

Parlasi  indio  da  voi  de'  cosacchi,  e  certo  li  cre- 
dete uomini  formidabilissimi.  Disingannatevi  I  Costoro 
noi  sono  che  predoni  1  quali  possono  bouii  sorpren- 
dere talvolta  degli  avamposti  mji  guardili  ,  ma  non 
sostengono  l'aspetto  de'  nostri  battaglioni ,  ed  un  reg- 
gimento di  ussari  basterebbe  per  metterne  in  fuga  la 
più  numerosa  caterva. 

Vi  partecipo  queste  r.flessioni  gettate  in  fretta, 
perchè  so  bene  che  voi  non  siete  d.  quelle  persone  che 
chiudono  eli  occhi  e  si  meraviglialo  quindi  di  non  ve- 
der nulia.  La  risposta  che  in:  a-ele  fitta  all'ultima 
mia  in  cui  io  vi  dava  un  rapido  «bozio  de  la  bla 
campagna  che  abbiamo  latto  ,  e  della  memorabile  gior- 
nata di  Mojaisk,  mi  ha  recato  piacere. 

I  ragguagli  che  mi  d.»te  sovra  Parigi  ini  hvino 
divertito.  Vo-,  siete  sempre  gii  stessi.  Un'opera  nuova, 
i  falsi  passi  d'  una  baverina  ,  ie  ridicole  pretensioni 
d'  un'  attrice,  lutto  vi  d  verte  ;  tuiia  11  meglio!  N  >:i 
è  cori  ne'  paesi  dove  si  fa  la  guerra.  Voi  dovete  sen- 
tire il  vostro  vantaggio,  ed  esseri-  riconoscenti  ii  mo- 
narca che  rigetta  sui  u>stri  nemici  i  flagelli  co'  .:,;.iaj 
vorrebbero  Urvi  provare,  e  che  aiS;cu.a  la  pac*  in- 
terna del.'  liniero  ed  il  ripojo  d  e  ias  .u  l  .1  >  »  I  io. 
Noi  comoreudiam  megìio  tutte  queste  co»e,  imperocché 
siamo  più  vicini,  ecc.  ecc.  (  Jour.  do  Pam.  ) 

SVIZZERA, 

S.   Gallo ,   2.0     Uuohre. 

L' eccessiva    moétiphcazione    de'  cani    da    carraia    e 
di  lusso,  esaurendo  u.ja  m'.asa  considerarle    1;    suisi 
stenze  eoe  ne'temoi  atiu-Ui  richieggono  uu  miglior   u,o, 
il  nostro  governo  è    andato    incontro    a    tate    incouve— 
niente   c<jl  seguente   ordine: 

Gli   operai,  i  garzoni,   tutti  quelli  finalmente  che 
partecipano  alle  sussistenti  ,  non   poirwmo 

tener  cani.  Le  persone,  allenitali  e  accordala  autista 
dovranno  pagare    >  li'     per  un  s'".'o   e/i   questi    amai  di;   ^ 
lire  per  due  ^  (•  lire  p>r  ire  ;  e  altrettanto  per  ciaschedu- 
no al  di   sopra   di  questo   numero,    <  a  uno    di    questa 
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prescrìtte  dalia  '  ,'.  3  pa  le  somme  o  valori  esprèssi  ne- 

\  gli  effetti  medesimi, 

1    A,  ^/  Ciò  ri  oppongono  formalmente  gli  arf.   ij,    iG  d 

»,  I  '-'•■  dei  R    Decreto  :>. i  maggio  1811.  <5'*contfo  Zc  disposi- 

Milano,   19  AW  info*.  ^     I  ^  (/,  ?aw4.  amco/t^  ifcumùluhf   •  6%ù>tti  fl  brJm6j 

1!  Graegiudioe  ministro  della  giustizia  ha  s-.hn.j-  pagherò,  vaglia  ed  altri  effetti  negoziabili  sottoposti  al 
fiato  a  S.  A.  k.  un  rapporto  segH  affari  gindiziajj  che  £„//„  proporzionale  ,  «o/i  possono  essere  stesi  che  sopra 
iono  stati  presentati  aite  diverse  C'urti  e  ributtali  del  catta  impressa  col  bollo  a  secco,  specialmente  destina- 
si gno  nei  corse  dell'anno  1811,  e  thes'onosl  iti  spediti  :  tovi  dulia  legge  ;  laddove  il.  bollo  di  dimensiona,  o  sta 
poi  crediamo  di  dover  far  conosceio  iu  succinto  i  n-  .  f  impronto  111  nero  servire  non  può  che  per  le  curi'. 
suiianienti  di  questo  rapporto.  ,    stinate  agli  ah/i  alti  e  scritture.    Quindi   chi   stende    a 


Ducento  quarantasei  mila  settecento  quarantatre 
furono  le  cause  introdotte  «vanti  le  diverse  autorità 
giudiziarie  do1  Regno ,  escluse  quelle  stabilite  nei  <ìi- 
partimeolo  dell'Alto  Ad'ge. 

Di  queste  dugento  qu*r*n*a!,ei  mia  settecento 
quarantatre  cause  prima  dello  spirare  dell'annoi  se  ne 
tkcisero  rer  sentenza  i55i(/i. 

QMgttoifJiicianla  qustu  omento  sedici  furono  con- 
ciliale 


rilascia  effe  tu  di  commercio  in  carta  col  bollo  di  dimen- 
sione, comunque  altronde  non  siavi  frode  al  diruto  di 
bollo  ,  incorre,  in  contravvenzione  ed  è  soggetto  alla 
mutui  portata  dall'  an.  ^5  ,  n."  6,  del  mentovato  De- 
crclo ,  come  s.e  f  'effetto  non  Josse  stato  scritto  in  caria 
b.  Hata.  E  late  è  pure  la  pratica  deli  Impero  francese 
con  cut  è  in  questa  parte  comune  la  legislazione  del 
Regno. 


do  non  periamo  S.  E.  il  sìg.  conte   senatore   mini- 
Dicci  mila    diigeuto  ventiquattro  furono  rimandale  \  stro  delle  finanze  ha  determinato  che  per  le  conlravvcn- 
jzt  non  seguita  couciliaaione.  j    ni    <.:.    questa    natura  fin  qui  verificatesi  siano  ritenuti 

C  rìquantasette     nula     duecento     sessautasei    dopo  j  esenti  da  multa  1  contravventori,   in  vista  dell*  apparente- 


essere  state  inrodotte  rimasero  deserte, 

IN  ove  mila   quattrocento   quarantadue    erano   pen-  | 
denti  *•.  quel;'  epoca. 

11  numero  delle  cause  civili    sta    al   numero    delle 
cause  criminali  come  qundici  a  due. 

i!  ìi liniero  delie  cause  civili  inferiori  alle  lire    sei- 


loro  biiotti  fede. 

IìeSlano  però  prevenuti  i  commercianti  ed  altri ,  i 
|  quàh  sono  o  possono  trovarsi  nei  caso  di  'enteit ere  effetti 
j  negoziàbili,  dell'obbligo  preciso  che  loro  corre  di  unifòr- 
j  morsi  alla  disposizione  della  legge  che  vuole  scritti  1  detti 

elfetri    in    co. tu    coti'  impronto    del   bollo     a     secco  :    in 


cento  d'cslimabiiità  in  c_s£roa*Q  di  quei  e  d' urt  valore  !  difetto  di  die    verrebbero   con   rigore   applicate    contro    i 
superiore  sta  come  sedici  a  cinque.  »  contràVvent&rì  h  multe  pronunziate  dalla  stessa  legge. 

lì  numero    delle    cause    speciali    di    commercio    in  j  

confronto  alle  civili  ordinane  sia  come  uno   a    trenta,     j  Sabbato     giorno     ?.  1     del     corrente    novembre  ,    al 

11  numero  delie  cause  conciliate  in  confronto  dei-  j  mezzogiorno  preciso  ,    ne  11'  Aula    del    R.°    Liceo    ir  S. 


le  non  conciliate  sta  come  .-e  te  a  coque 


il  numero  delle  cause  di  Polizia  in    rc'.az;  .ne    a'de  ;  delle  scuole 


1  Alessandro ,  si  recito  à  la  prolusione  al    comiactamento 


correzionali    e  di  alto  criminale  sta  coinè  uno   ad  otto,  j 
li  ninnerò  dagli  affari  civili  e    criminali    introdotti  .; 


Si  avverte  il  pubblico  che,  nel  giorno  tre  del    venturo  di- 


Questi  fetidi  distribuiti  in  quattro  partite    rilevano    campi 
triyign.ru  3<_..p.  .i.  a3y  ,  pari  a  lornaLure  Ì.0J2  ,  tavole  oc. 

La  cedola,  coli  indicazione  di  essi  e  i  relativi  capitoli,  si 
trovano  ostensibili  in    .miano,   presso    l   intendenza   generale 

«sta, 

&OH.SA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  18  novembre  1813. 


avanti  i  giudei    di    pace    in    confronto    a    quello    delle  j  cembre   01  aprirà  presso   l' agenzia    della    Corona  in    Pad 

Corti  e  dei  Tribuna»  s'%  come  quattro  ad  uno.  \  un  nuovo  concorso  per  l'afntto  novennale,  compreso    l'unno 

il  j„    1,    .  ir. ..,  .    iv,k„„.r   ,1     «riin*  colonico   lino,  ai  vari  jondi  eduli    dalla    direzione    diparti- 

il  numero  degli  .-ilo ri   presso  -    tribuna»»  u    priuia  .  ,     ,  ,  y  >  J  r 

,.0  »  *  .  j  incintile  uel  demanio  iul  1  ai:! lamento. 

istanza  m  confronto  a    quel»    portati    innanzi    le    tjori.1  • 

«li  giustizia  sta  come  cinque  a  diciotto. 

11  numero  dt.gii  affari  presso  ic  Corti    di    g;u!?iz'a  ) 
«  presso  i  Tribunali  di  pMCUA  istanza ,   in    relazione    a  j 
quello  delle  Corti  d'appello  sta  in  proporzione  ui  quiu-  j  "ffb'cTù  della  e 
ii  ci  a  uno. 

il  numero  dc^ìi  iff«ri  dell-;  Corti  d'  appello  in 
corrispondenza  a  qadli  deiìa  C^soiizioue  sta  come  cìu« 
vjue  »  uno. 

Misurando  1'  attiviti  delle  Corti  d'  appello  nella 
spedizione  delle  cause  tanto  civdi  quanto  criminali  su! 
sipposio  che  detie  c-iu^e  s:eno  piessocbè  lune  a  uu 
©guaie  grado  d' intnnseea  indagine,  ii  osserva  ebe  le 
Corti  d'anello  di  b, escia  e  di  Venezia  contano  il 
maggior  numero  di  spedizioni  in  materia  civile. 

iNa  la  materia  penale  si  distinguono  iieiia  spedizio- 
ne le  Cu„-U  d'  appello  di  Milano  e  quella  di  Venezia 
che  a  doppio  titolo  è  nisrcaive  per  la  sua  diHgeuza. 

31  'iLirijio  massimo  delle  conciliazioni  si  oi.tenr>e 
dàiie  tjiud  calure  di  pace  ne^  IVj;ncio,  Crosioio,  Seno, 
Pacsro  e  Brenta. 


S.    A.    i.   con    decisione    presa   iì   dì.  8    ottobre  al 
ìuo     qaaruer    ijf'.ersle  ,  sobborgo  di  S.  Iriuiiiibuigo   a 


F^i:gl 

Lione 

Genova 

Liivorno 

Yer.07.ia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco * 

idem » 

per  una  lira  f.  b. » 


99  9  L" 

99*9  D> 
oi,t»  L. 


per  una  pezza  ds  8  R.  »  5,o4i>  L. 
1,06,7  L. 


per  una  lira  itati.  -  -  » 
par  un  fior.  con.    -  » 

idem  — • —  —  * 

Amsterdam  B.og ._» 

Louùr*.  —  —  —  —  —  _«-  —  _» 

INapo'i  _____ __» 

Àuiborgo       per   an  marco  -   -  »    1,82,8  L. 


2.14,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   iu    regola    d*1    »ed- 


Z#osc*,  ha  testificata  !a  jua    soddisfazione    *•!    ministro  j  dito  dei   5    per    100,  64.    i/^r- 
.,,»■    :> i:__    „    >_    _u: j„ì    . ..  ^    .„„„«...„       *   ì^    t„  f^„;f..  .31   V„,.^^,'-.       P.I.      . . '. 


per  l'ordine  e  la  chijrrrta  dei  suo  rapporto,  e  lo  tua 
incaricalo    nel    medesimo    tempo    di   esprimere    1*    sus 

*idd/? iasione  alle  Corti  d'  appello  èi  Milano,  Bre*c»  e 
Venezia,  ed  alle  giudicatme  ùi  pace  dei  Mincio,  C-.c- 
^ioìo  ,  Serio,  Panaro,  e  Brenta,  clic  si  sono  disi  ole 
pei  maggior  numero  d'  altari  cb'esse  hanno  conciliato. 


MINISTERO      DELLE      FINANZE. 
AVVISO. 

Alcuni    individui   hanno    creduto    di    poter    scrivere. 
tffielti  negoziabili  sopra  carta  prillante  il  bollo  di  dirr.en-  \ 
sione ,  perchè  Ì  impono  ai  questo  uollo  n  trovava    co/-  \ 
'  >,v/;«e;e    *l    Lodo   graduato   in   ragione   dale    soeutne  \ 


Dette  di  Venezia,   64-  i/4- 
Ilescnziom  al    i3    per    toc.     L. 

SP E 1 TAC0L1  l>'  OtìGI. 
fi."  Tz-Tjio   .Mt  a  dCALA.  (  Opcr»  in  iau»ic»  )  La  pietra 
dal  paragone.    —    G?)i)  ,   Callo   e   Colatila.  —  Amor  villano. 

r.     i        m;    ?     HatikgondA.    (   CoinpapnU   comic*    iiaxj.i  ) 
Caio  itfarzio  t'orìoleno  .  :>tlo  le  mura  di  /ionia. 

§eruU  a  h  ueiici  i  .'.'  li    ;liorc  ohe  sostiea«  ia  parte  di  tir.iuno, 

'VF-.      '      liti     !       iTASlO.       (    Gom^aillia      uuu.lca     l'SViC   > 

Meneghino  distruttore  dellt   magie,. 

TkA'j  ■''  ìakic- Mirra     (    dttto    Girohnoo.    )    — « 

;  _.'  inimica  d,  ■  ■.    io< 


iMUanc-     iluiìa  tifpgialia  Ci  P^heìuco  +\c,juj,i 


*4  >         02t) 
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C  I  O 
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ALE    ITALIANO 


lii^xxo ,  Venerdì ,  io  Novembre  i3iaj 


Tutti  gli  aiti  d*  ammmùivasione  p'-.sti  in  aue»to  fofciio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,  5  Novembre. 


s, 


><   è    frequentemente    parlato  del  luogotenente  ge- 
nera.e  Maùland,  comandante  la    spedizione    partila    da 
Sicilia  per  le  coste  di  Spagna,  in  guisa  di  far  credere 
che    questo    generale   che   si   giudicava  fosse  alla  testa 
di  2<  U3.  uomini  e  più,  avesse  mancato  d'  attività.    Noi 
possiamo   peiò   assicurare  ,   sopra    un'  autorità  irrefra- 
gabile, che  la  totalità  delle  forze  spedite    sotto  gli  or- 
dini di  questo  generale  noa  ascenda   pure    a   5m.    uo- 
mini, compresi  i  Tedeschi,    gì'  Lglesi   ed   i    distacca- 
menti d'  ogni  specie,  numero    per   certo  insufficiente  a 
reedere  ve?un  servigio  importante  per  se  stesso,  o  per 
incoraggiare   i    nostri    alleati    a    far    degli    sforzi.    Cosi 
dunque,  dopo  tanto  temporeggiare,  un  misero  distac- 
cf»rrwrto  fi  st»to  l'  effetto  di  tutte  le  promees-e  fatte  dai 
raggiratori    del    partito    ministeriale,    durante    l'ultima 
sessione,   intanto   che    più    di    12111.   uomini    di  truppe 
inglesi,  ed  un  numeroso  stato  maggiore  sono  confinati 
in  quell'  isola  per  istabiiirvi  una  com  detta  cestiluzione. 
Allorché  la  Sicilia   era    minacciata   d'  un'  ir.vasio- 
ne,  la  presenza  d'  un  esercito  inglese  poteva  essere  un 
provvedimento  giudizioso  5  ma  in  questo  momento  che 
p;ù   non   esiste   uu   simile    pericolo ,    a    che   serve  ,    in 
quell'isola,  un  corpo   inglese   cosi    poderoso?    Perchè 
mai  abbiam  noi  preso  il  comando    d'  un    esercito  sici- 
liano ,    se    non    per   metterci    in   grado  di  disporre  del 
nostro  ?  I  nostri  generali  e  le  nostre  truppe,  che  sono 
attualmente   in    Sicilia,    sembra    che  s;eno  stati  spediti 
colà  colle  loro  mogli  per  formare  una  colonia,  fuorché 
non  si  ami  meglio  di  supporre  che  la  costituzioue    che 
abbiamo  data  ai  Siciliani,  ha  bisogno    d'essere    soste- 
nuta dalle  nostre  baionette. 

—  Ci  si  scrive  da  Taramon ,  in  data    del  6  ottobre , 
quanto  segue: 

II  corpo  nem;<?o  d'  Andalusia  è  attualmente  unito 
1  quello  di  Valenza;  alcune  divisioni  si  portano  nella 
direzione  d'  Almaaza  e  di  Jonquera  ;  altre  sono  ad 
A>buete,  e  fanno  fuoco  sopra  Chmchilìa,  ma  con  pez- 
zi d'  un  calibro  troppo  debole  ,  perchè  quella  piazza 
dsr  possa  qualche  inquietudine  (  V.  il  Gior.  ital.  di 
jeri,  data  di  Parigi  ). 

Il  nemico  fa  delle  scorrerie  ne' villaggi  vicini  per 
precurarsi  de' viveri.  Balletterò;)  è  a  Granata,  e  man- 
ca d'armi. 


Del  4. 

Si  è  sparsa  la  vece  eh-  la  nomina  ctel  conte  Moi- 
ra al  governo  generale  de!  Bsngala  è  una  prova  che 
le  domande  de' Cattolici  saranno  accordate,  e  che  l'in- 
capacità a  cagione  del  culto  religioso  sarà  interamente 
levata. 

—  1!  pachebotto  l' Ara) 'ielle  è  giunto  da  Lisbona  a 
Fa'moulh  in  12  giorni.  Alia  partenza  di  questo  basti- 
mento sapevasi  a  Lisbona  che  lord  Wellington  aveva 
abbandonato  i  contorni  di  Burgos ,  il  cui  castello  re- 
sisteva tuttora,  per  recarsi  a  Madrid  e  andar  incontro 
alle  forze  riunite  di  Soult  e  Suchet,  i  qnMi  si  avan- 
zavano su  quella  capitale.  Sembrava  imminente  un 
fatto  d*  armi. 

—  Il  generale  Hull  è  partito  il  io  settembre  da  Mont-* 
Resi,  ov'era  stato  condotto  sotto  scorta  per  ritornare 
•gli  Siati  Uniti  prigioniere  sulla  parola. 

Il  generale  Ptévost  capitano-generale  della  Nuo-s 
va  Scozia  ha  pubblicato  un  proclama  ,  con  cui  ingiun- 
ge a  lutti  i  sudditi  degli  Stati  Uniti  che  non  avran- 
no prestato ,  o  non  presteranno  giuramento  di  fedeltà 
a  S.  M.  britannica,  d'abbandonare  la  Nuòva  Scozia , 
fuorché  essi  non  sieno  apportatori  d'uua  licenza  da 
lui  sottoscritta. 

Quei  sudditi  ,  che  venissero  trovati  al  Canili 
dopo  il  i5  ottobre  senz'  essere  muniti  della  suddetta 
licenza ,  saranno  trattati  come  prigiouieri  di  guerra.  E 
inoltre  proibito  dallo  stesso  proclama  a  tutte  le  persone 
di  passare  sul  territorio  degli  Stati  Uniti  senza  aver 
ricevuto  l'espressa  permissione  fumata  dal  generale 
Piévost,  o  da  tre  membri  del  consiglio  esecutivo  de- 
legati da  S.  E. 

—  E  pur  troppo  vero  che  1'  Orozcmbo  ,  vascello  par- 
lamentario ,  venendo  da  B-iitimora  a  Liverpool,  è  pe- 
rito sulla  costa  d'  Irlanda  nelle  ultime  burrasche  ,  e 
..he  di  200  p».sseggieri  soltanto  cinque  furono  salvati  ; 
questi  passeggieri  erano  Inglesi,  e  ritornavano  alle 
loro  case  dopo  d'esseie  stali  rilasciati  dagli  Stati  Uni- 
ti, ov' etano  prigionieri  di  guerra. 

(  Eslr.  dai  giornali  inglesi  ,    dal  Jour. 
de  l'Eni]),  e  dal   Monticar.  ) 

POLONIA. 
Miitau  ,  ->q  Ottobre, 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Taranto,  coman- 
dante in  capo  del    10.°   corpo    del    Grand' Esercito  ,  è 
qui  giunto  jeri  mattina.  Egli  è  stato  ricevuto  cou  tutti 
gli  onori  dovuti  al  suo    grado.    (  Gaz.  de  bràncc.  ) 


1503 

Varsavia  >  5o  Ottobre.  |pidi:?i,  ch'egli  prese  il  partilo  delia  rithata  e  non  eb- 

Le     mmovre     del     feld-maresciallo      Principe     di  J  be  che  il  tempo  di  rimbarcarsi,    protetto   dalia   miira- 

Schwartzenberg    lo   hanno    già    portato    sulle  alture  di  |  glia  della  fregata  e  del  bnch.  Alcune  ore  dopo,  le  pe- 

Brzesc.  Tutti  i  giorni  arrivano    qui    numerosi    corpi  di  |  niche   e    le    scialuppe    nemiche    fecero    nuòvi    tenutivi 

truppe  le  quali  continuano  immediatamente  il  loro  cam-  (  per  dare  il  fuoco  agli  altri  bastimenti.  Furono   esse  ri- 


mino per  andar  a  rinforzare  il  corpo  ausiliario  austria- 
co. Il  'grosso  corpo  destinato  a  mettere  a  numero 
V  esercito  austriaco  debbe  parimente  arrivar  quanto 
prima  ;  esso  viene  dalla  Galizia  ,    ed   ba    aspettato  nei 


contorni  di  Targonura  il  movimento    dell'  esercito  nel-     una  delle  loro  navi. 


la  direzione  del  sud  per  unirsi  ad  essflu 

Dalle    notizie   che    si   ricevono   da    tutte   le   parti 
della  nostra  provincia  sulle  scorrerie  del  nemico,  com- 


cevute  sovra  tutti  i  punti  da  un  fuoco  di  moschetteiia 
sì  ben  diretto,  che  si  videro  ben  tosto  obbligale  ad 
abbandonare  il  loro  progetto ,  avendo  avuto  parecchi 
uomini  uccisi   o   feriti,    e    lasciando   in   nostro    potere 


L'  ultima  prova  di  dispetto  che  diedero  gì'  Ingle- 
si, si  fu  di  abbruciare  un  tre-alberi ,  la  cui  difesa  di- 
ventava per  noi  impossibile,  stante   la   sua  lontananza 


prendiamo  che  queste  si  limitano  ad  alcune  apparizio-  \  dalla  terra.  La    medesima   sorte  sembrava    riservata  ad 
ni  di  cosacchi.  (  Gaz.  di  Francofone.    —  Moniteur.  )    j  un  quinto  bastimento;  ma  noi  vi  appiccammo  il  fuoco 

alia  loro  presenza.  Un  officiale  della  flottiglia  imperiale 
ed  un  luogotenente  delia  dogana  si  consecrarono  al- 
l' esecuzione    di  questa  coraggiosa  impresa. 

Laonde  il  nemico ,  ad  onta  di  tanta   ostinazione  e 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5i   Ottobre. 
Le  dimostrazioni  osuii  eh  erano  state  fatte  contro  la 


S elanda  non  hanno  avuto  alcuna  coLsegsecza  ,*  però  >  superiorità,  si  vide  forzato  a  lasciarci  tranquilli  posses- 
una  porzione  delle  nostre  truppe  s*i'a  coagedata  dopo  |  sori  di  7  bastimenti,  1  cui  carichi,  uniti  a  quelli  di- 
d'  aver  fatto  le  manovre.  L*  Norvega   trovasi    in  uno  !  strutti   dal   fuoco  ,  possono    valutarsi    più   milioni    di 


franchi. 

Queste  perdite  considerabili  pel   commercio  nemi- 


stato  di  rispettabile  difesa. 

Il  come  di  Lewen  ,  ambasciador  russo  ,    è    arri- 
vato a  Londra,  li  s'ig.  D^ubnl    è  addetto    a  questa  le-  \  co,  non  ci  sono  costate  che  un    solo  uomo   ferito.  Gli 
gszione.  "  Inglesi  hanno  tratto  in  questa  g  ornata  più  di  200  co  - 

Il    corso   di    cambio  di   Pietroborgo  eh'  era     a  16  !  pi  di  canno;  e.  I  g  ovan;  m;htan  deli'  ultima  'e 
scellini  sovra  Amboigo,  si  è  abbassalo  fino  ad    11, 

(  Jour.  de  l*  Emp.  ) 

POMERANIA. 

Stralsunda  ,  1 7    Ottobre. 

Nella  notte  del  io  all'  1 1  corrente,  i5  bastimenti 
mercantili ,  lutti  carichi  di  produzioni  del  Nord  ,  fa- 
centi parte  d' un  convoglio  di  5oo  vele ,  uscito  dai 
psrti  delia  Russia ,   sono   veuuti   ad  arrenarsi ,  essendo 


me  j.ure  gl'impiegati  de;la    doga,  a,    the   b 
parte  &  questi  diversi  latti,    h^r.no   gai»; 
e  di  co?vgg.oj  rutti  hann..  l'atto    H     .        i     ,ere  « 
rilauo  eiog  .  (  Jour.  de  l'  Enip    ) 

Del  iì. 
Nel'a  giornata  de!   ib"  ,  ur<a  fregila   inglese    3'  av- 
vicinò *!'j  co-.ta  di   Wttow,  coli'  inlenzione  di  lanciar 
lielfe  bombe  .-m»  bastimenti  arrenali ,    che    si    prosegue 
colla   massima   attività   a    ridurre   a    salvamento.    Essa 


il  tempo  nebboso,  all'estremità  della  penisola  di  W11-  j  aveva    già   cominciato   a    far  fuoco,    allorché  una  bat- 


tow ,  laio  nord-est  dell'isola  di  Rugen. 


iena  coperta,  ebe  la  dominava  interamente,  le  scaricò 


Secondo  il  rapporto  de' capitani  naufragati,  par-  J  coctro  parecchie  palle,  le  quali,  a  giad»car  dalla  ra- 
rebbe  che  la  densi  à  della  nebbia^ch'è  durata  5  gior-  »  p*dità  con  cui  ella  si  diede  a  virar  di  bordo  ,  hanno 
ni,  abbia  dovuo  cagionar  la  dispersione  e  la  perdita  [  dovuto  farle  soffrire,  «lire  la  perdila  di  alcuni  uomini, 
d'un  gran  numero  di  bastimenti,  parecchi  d<.'  qu-.'i 
sono  già  caduti  in  poter  degl'incrociatori  francesi.  U.ia 
fregata  inglese  che  gli  scortava,  doveva  inevitabilmente 


incontrar  la  medesima  sorte,  se  il  cannone  d'allarme 
d' uà  bn.ch  da  guerra  che  si  era  gettato  allora  alia 
costa  non  l'avesse  avvertita,  abbastanza  in  tempo,  del 
pericolo  in  cut  ella  si  trovava.  Questa  fregata  urtò 
ciò  nondimeno  per  un  istante  sulla  sabbia,  e  sofferse 
grandi  avarie. 

L'equipaggio  del  brich  da  guerra  pervenne  a  sal- 
varsi: gl'Inglesi  vi  hanno  dato  il  fuoco. 

Si  stava  già  impiegando  ogni  mezzo  e  tutta  la 
celerità  per  salvare  i  carichi ,  allorché  la  mattina  del 
i\,  diradandosi  la  nebbia,  si  scorse,  a  tiro  di  can- 
none da  terra,  una  fregata  ed  un  bnch  nemici  che 
manovravano  per  recarsi  sulla  linea  de' bastimenti  ar- 
renati. Invano  si  sforzarono  essi  di  rimettere  a  galla 
5  navi,  a  cui  si  videro  forzati  d'appiccare  il    fuoco. 


grandissimi  danni  ne'  suoi  attrezzi. 

Da  questo  giorno  in  poi,   la  detta   fregata  non  è 
più  ricomparsa.  (  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna,  3o  Ottobre. 

La  nostra  gueru-gione  è  stata  accresciuta  di  pa- 
recchi battaglioni  che  fmono  ritirati  dall'  Austria  In- 
teriore e  dalla  parte  di  Linz;  se  ne  aspettano  ancora 
alcuni  altri ,  ma  credesi  che  questi  rimpiazzeranno  5m. 
uomini  che  debbono  partire  per  1'  Ungheria. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   12  Novembre. 

II  5o  ottobre  ,  il  parlamentano  inglese  the  Huwh 
è  arrivato  da  Portsmouth  a  Morlaix  con  8  passegge- 
ri j  e  dal  5o  ottobre  al  3  novembre   due    parlamentari 


Il  nemico  comparve  per    un   istante    sulla   costa  ;     francesi  sono  partiti  da  Morla;x    per    Darmouth  con  7 
ma  si  andò  incontro  ad  esso  con  tanta  fermezza  e  ra-  ?  pas:egg»«*ri.  (  Idem.  ) 


i*rf  ' 


dDiusnrtmnwrA   civ'ife.  ?  numero  di  sagaci  figli  con  relig"osa  gratitudine  apprem 

Un  Francese  ,  a  cui  uà  autore  straniero  ha  cedo,  !  «*▼*  iu  quesu   ultimi    tempi,   e    cja    solate    v:g.U  .**    ^ 
fe>   il   diritto   di    stampare  e  di  vendere  esek»V«nente     coltivava,  riaccende  adesso  del  sao  am,r;  tu  u  la  lei 
iu  Francia  uà'  opera  di  S«a    composizione   non   ancora     terari*  repubblica,  e  puro,  quinto  nell'età    malori  il 
stampata  in  paesi  esteri  ,  può  egli  citare  avanti  i   fri-  j  P;"  esser  potesse,  suoua  sulle    labbra    $    mo:ti»»kui    e 


bunali    francesi    i    contraffattori    di    quest'  opera  allor- 
quando si  è  conformato  alla  legge  19  luglio  1793?  Sì. 
(  Decisione  della  Corte  di  Cassazione 
del  25  marzo  1810.  ) 


presuntissimi  nostri  scrittori.  Ma,  comecbó  qn^uuqie 
Italiano  ,  il  qua!e  abbia  occasione  di  dover  mettere  le 
proprie  idee  in  iscriciura  ,  si  vergogni  finaiineute  di 
appaine  forestiero  ueila  sua  lingua,  e  faccia  ogni  opra 
per  ischi var  que'  bastardumi  e  vili  idiotismi  che  in  sì 
miserabile  diclinatione  avea.to  pur  dianzi  ridotta  i» 
L'  art.  481  del  Codice  Napoleone  è  egli  applica-  i  no&tra  faveiltp  clo  uo  ,  os;.aQte  avviene  spesse  voU 
bile    alla    cessione   dei   diritti    successivi  fatti  anterior-  {  cbe   y    wda    dai,a   peima    uni   qaaicbe   voce    rlfiatau 


mente   alla   promulgazione    di  questa  legge? 


SI  — 


dall'  uso  de'  buoni  scrittori  ,  sia  perchè    né  tu  sospetti 


La  rateazione  di  un  atto  radicalmente  nullo  ha  ella  f  pure  del  tuw  errore  ?  s;a  ^^  p  spettatola  o  berta 
fin  effetto  retroattivo  al  giorno  di  quest'  atto  ?  —  Aro.  |  anche  d' €rrJire  p  noa  couo  ,Ci  .1  termine  proprio  d* 
X  Decisione  della  stessa  Corte  del  12  dicembre  1810.  )  j  susuluire    ia    sao    lu,,^0.    o  a  ,    per  togliere  di  me» 


(  Jour.  du  Coinin.  1 7  avril  1 8 1 1 .  ) 

SVIZZERA. 

Berna,  i.°  Novembre. 

Gli  abitanti  del  cantone  di  Vaud  si  gloriano  in 
vedere  che  il  generale  barone  di  Jomini,  loro  compa- 
triota, è  stato  nominato  comandante  di  Smolensco. 


deposito  de'  reggimenti  al  servizio  di  Francia. 

{  Jour.  de  f  Emp.  ) 


zo  un  si  forte  intoppo  allo  scrivere  pu  gato  ,  non  vi 
ha  dubbio  essere  stupendo  il  divisamente  immaginato 
dal  nostro  Autore  di  dar  mano  al  vaglio  ,  e  di  met- 
tere a  registro  tutte  quelle  parole  che  sono  oggidì  ve 
nule  in  uso  ,  e  che  mancano  della  sanzione  degl 
scrittori  de'  buoni  secoli  ,  o  di  que'  moderni  scritto- 
ri eziandio  i  quali  ne'  loro  dettati  appajono  così  in- 
Moite  reclute    svizzere  sono    già    arrivate   al  gran     tendenti  e  zelanti  della    lingua    nobile   e  pensata  ,    che 


VARIETÀ'. 

Elenco  di  alcune  parole    oggidì  frequentemente    in 
uso ,  le  auali  non  sono  ne'  vocabolarj  italiani. 

Milano  ,    1812.    Dai    torchi    di   Gio.    Bernardoni , 
corsia  di  S.  Marcellino,  n.°   1799. 

Si  vende  in  Milano  dallo  stampatore  Gio.  Bernardoni,  « 
da' librai  Forturuto  Sitila,  Giuseppe  Mrspero  ,  Gio.  Silvestri, 
G.  P.  Giegler  :  nelle  altre  ciUa  del  Regno  da'    principali  librai. 


Quanto  in  generale  dir  per  noi  si  potrebbe  intor- 
no all'  utile  scopo  cui  mira  questo  libro  ,  e  intorno  al 
discernimento    e    alla    d.iigenza    che     vi     ha    impiegato     ftìde  dei  Vocabolario  ddla  Crusca,  quando  non  vi  tro- 


ingiusticia  e  delirio  sarebbe  il  tenerli  da  meno  di  tas.it- 
antichi  ,  i  quali  ,  a  giudicar  diritto  e  senza  supersti-r 
zione  o  ruggine  d'anim<>  ,  avrebbero  a  star  loro  ad- 
dietro. Ma  questa  impresa  è  si  grave  e  sì  arditi ,  chj, 
se  il  nostro  avviso  aoa  c'iugmaa  ,  l'uomo  p^ù  dotto 
di  simili  materie  ,  solamente  tentandola  ,  vi  dee  ri- 
manere spaventato.  Iu  fatti  ,  se  i  nostri  vocabolarj 
contenessero  tutti  i  termini  approvati  ,  basterebbe  il 
riscontrar  uè' vocabolarj  le  voci  che  tu  credi  abusive, 
e  di  mano  in  mano  far  nota  di  quelle  che  tali  ti  re- 
sullerebbono  da  un  simile  riscontro;  e  la  diflìco'tà 
magg-ore  ,  raccolto  che  tu  avessi  le  voci  sospette  ,  si 
ridurrebbe  a  rinvenir  I1  equivalenti  sanzionate  dall'au- 
torità de'  m«estri  ;  ma  chi  per  p  ova  non  sa  di  quan- 
te lacune  non  >'  abbiaao  lascialo  tutti  i  compratori  di 
quenle  opere  smisurate?  Chi  imi  vorà  riposarsi    sulla 


r Autore  per  renderlo  degno  d'essere  offerto  al  pub- 
b  co,  fu  gà  saviamente  espresso  dai  Poligrafo  di  do- 
meit'ca  i5  novembre  ;  talcaè  sarebbe  una  vana  affetta- 
Eioie  per  parie  nostra  il  ripetere  qui  oggi  quelie  cose 
medesime  con  parole  diverse.  A  fine  pertanto  di  atte- 
nere a' nostri  lettori  la  prom.ssa  che  abbiamo  lor  fatta 
di  esaminar  ques  o  Elencò  dì  voci  abusive  ,  e  procac- 
ciare ad  un  tempo  che  infi  uttuoso  del  tutto  e  vóto 
non  riesca  per  avventura  il  nostro  discorso,  ardiremo 
di  esporre  alcune  particolari  osservazioni  che  abbiamo 
fatte  qua  e  là  scorrendo  l'opera:  né  fa  mestieri  il  pro- 
testare che  noi  favelliamo  secondo  il  picciolo  sapere  e 
xnenomissimo  giudizio  nostro,  pronti  a  correggerci  e 
ridirci  ogni  volta  che  da  chiunque  si  sia  ne  venga  di- 
mostrato d'essere  caduti  in  errore. 

Mercè  della  suprema  volontà  e  de' generosi  inco- 
raggiamenti dell'eccelso  nostro  Monarca,  quel  gentile 
e  scusine  idioma,  il  quale  è  la  più  bella  eredità  che 
i  nostri   avi   ci    abbiano  lasciata  ,    ma     ebe    scarsissimo 


va  pure  la  voce  eh' esprime  il  gran  austero  per  cui  l'uni- 
verso ha  ricevuto  vita  e  in  vita  si  conserva  ,  vogl'am 
dire  la  fecondazione  1  Profondo  consiglio  di  Nap&lkonb 
fu  quiudi  l'aver  lui  voluto  che  l'Accademia  delia  Cru- 
sca, ad  un  suo  cenno  risorta,  si  applicasse,  avanti  ogni 
altra  cosa,  a  formire  un  novello  Dizionario,  reclamato 
da  tutti  i  sinceri  cultori  delie  beiie  lettere.  Il  Dizionario 
universale  dell'abate  d'Alberti  di  Villanuova  contiene,  è 
vero,  alcuue  migliaja  di  voci  che  non  sono  in  quello  della 
Crusca;  ma  non  resta  perciò  ch'esso  pure  noi  sia  ancor 
lontanissimo  dalia  possibile  perfezione.  L'abate  d'Aberti 
ha  rispigolato  gli  autori  citati  dalla  Crusca;  eppure,  a 
cagiori  d'  esempio,  egli  non  ha  notaio  che  il  Macinar 
velli  (  Arte  della  Guerra  lib.  2.  )  usa  la  voce  discosto 
in  forza  d'  aggettivo ,  dovechè  tutti  i  vocabolarj  la  re- 
gistrarlo unicamente  per  avve.bio  0  preposiziout  :  i*#o/n- 
baltevano  costoro  fiora  degù  ordini,  t  DISCOSTI  aUa  grò* 
ve  armatura  ,  ecc.  Così  alla  parola  nodo  non  troviamo 
la  significazione  ,,  non  avverata    dalla  Crusca  ,  di  nrn- 


tà  ,  colonna  di  soldatesche  ,  o  siai  ;  ,    eppure    il    Ma-  .  runncroSa    compagnia    di    prodi    ì    quali    conducano    U 
ciavclli  (  Arte  d.'lb  Cucirà   iib,  2  j  disse:  JVè  alcuno  ;  »n*ve  in  .ì  vasto  e  crudele  oceano. 

jj  maravigli  chi  un   novo  di  fu. lì    sostenga   ogni  imputo  :  Questa  sono  le  osservazioni  che    credemmo    dovtìf 

tii  cavalli',  e  qui  si  osse: vi  ^.u>)   ia  stessa  parola  in   £[«*-  J  f*»e>   acciocché  certuni,  i  quali  noa    penetrano  le  cose 
sto  stesso  significato  si  uso  anche  dall'  Afgaroltì  ,  spoH  I  più  in  là  delia  superficie,  si  ritengano  dal  biasimare  si 
giato  dall'  abate  d'  Albert»    ;  È  difeso  il  campo  da  varj  \  nostro  Autore  delia  soverchia  severità  colla    quale    egli 
jfQm  di  cavalleria  e  fanterìa  (  Aigar.  Scienza  multare,  j  forse  ha  dannale  di  bando  alquante  voci,    a    cui    gua- 
ìmi. V.  )    Nel    s-jddetto    libro   secondo    deli'  arte  della  i  rentùsce  sicuro  domicilio  l'autorità  di  schietti  e  leggia- 
guerra  del  Machiavelli  leggiamo  :    sono    più    utili  a  se-  »  dri  scrittori j  e  se  noi,,  in  un  prossimo  articolo   chiede" 
guìre  il  nimico,  rotto  che  egli  è  ,    die  a  fare  alcuna  al-  •  remo  grazia  appunto  per  diversi  vocaboli,  che    la    no- 
tra  cosa   che   in   quelli    si  operi  ,   e    sono   alla   virtù  del  >  sua  poca  e  rapida  lettura  ci  ha  fatto  incontrare  in  ai- 
S'EDjtaxo  assai  inferiori,    ma    uè    la  Crusca    né  l*  Al-  j  cun'i  di  que  libri  che  vengono  proposti  ad    esemplare  e 
fruiti  ha  questa  parola  peditato  ,    tolta    di  peso  dal    ia-  !  nonna  delio  scrivere  terso  e  corretto,  ciò    faremo    sos- 
tino peditatus  (fanteria).  L'Ariosto  disse  (  cari.  7  st.  5o  )  :  f  larvo  per  acquetare  ;n  parte  l'animo  di  coloro,  che  il 
A  chiome  sciolte  e  orribilmente  passe  ,    che    ne  ricor-  ;  nuovo  Elenco  aveva  sbigottito,  non  mai  a  fine    di    co> 
da  f  emistichio  virgiliano  ....    ibant    Crinibus    Jliades  \  gier  cagioni  addosso  ali'  Autore  per  poterlo  riprendere. 
fASsis;    ma    1'  aggettivo   passo    nella    significazione  di 
ipuno  o  scarmigliato  non  trovasi  nel  Dizionario  univer- 
sale ,  non  che  in  vermi  altro.  In  Dante  (Purgai,  e.  5  ) 
jeggesi; 

,  ,  , e  quella  gente  degna , 

Tornate,  disse  ,•  intride  innanzi  dunque, 
Co'  dossi  delle  man  facendo  insegna. 


G    G. 


ma    né    la    Crusca    né  il  Dizionario    universale  registra 

fare  insegna  per  additare ,  far  iegno ,  Jàr  cenno.    In    un  j  ,         ,  ° 

sonetto  del  Berni  sopra  la  città  di  Verona,  troviamo 
la  parola  istriuszo,  forse  per  tregenda,  omessa  dai  citati 
Diaio.iai  j  ; 

Degli  spiriti  snelli  e  pellegrini  , 

Che  van  su  pe'  cammini 

E  su  i  letti  la  notte  in  istriazzq. 


Memorie  istoriche  e  politiche  sopra  la  Repubblica 
di  Venezia  ,  scritte  /'  anno  1792  da  Leopoldo  Curii  ? 
uviste,  corrette,  ed  arricchite  di  note  dall'  autore  mede- 
sìmo.  rJ'oT((o  i.mo.  Venezia  1812.  Presso  Gio.  Parolari 
per  Conto  e  spesi  dell'  autore. 

Quest'  opera  trovasi  vendibile  in  Milano  presso 
Francesco  Sonzogno  di    Gio.  Batt. ,  stampatore- libraja 


ervi 


596. 


L'  Alberti  ha  fatto  lo  spoglio    del  Mago'.ottì  ,    del 
Melastasio  e  del  Cbiabrera  ,  eppuie    egli    si    è  lasciato 


L'  interesse  eh'  essa  può  avere,  s  estende  da3 
particolare  siudioso  che  ama  iftruirsi  degli  andaménti 
de'  governi  e  delle  cause  degli  avvenimenti,  al  politi- 
co ed  all'  uomo  di  governo  the  deva  farlo  per  istituto. 
Ora  la  cognizione  delle  molle  interne  del  cessato  ve* 
ne?o  governo  è  certamente  uno  degli  studj  più  curiosa 
di  questo  genere.  Quella  Piepubblica  ha  sempre  opera-1 
to    nel    commercio    e   nell'  armi ,    in  modo  che  teneva 


,  dei  prodigioso  perchè  sembrava  superiore  a'  suoi    mez- 
sesppare  p.  e.  il  verbo  enucleare  che  iegeesi  nella  rac-  !,,,,,  ,  „  ... 

,  ,,     .  -  5  zi  :  d  altronde  ia  saviezza  delle  sue   legai    governative 

specialmente  ,  ebbe  ,  e  conservava  tuttora  uua  cele- 
brità ,  di  cui  giovei  à  sempre  conoscere  le  cause  ;  uè 
ciò  può  l'arsi  meglio  che  coi  mezzi  che  ci  ollie  l'au- 
tore in  questo  Hbio. 


coita  delle  lettere  del  primo  (  let.  4,ta  )  :  nel  secondo 
non  ha  notato  la  parola  abbraccio  invece  di  abbrac- 
ciamento .< 

Ma  sappi  ....oh  Dio  !  . . , .  prendi  un  abbraccio   e  parti. 

Artaser.  AC.  II  ,  io.  nana 

e  sviscerando  il  Chiabrera,  egli  non  ha  posto  mente  al 
bellissimo  termine  brindare ,  o  sia  far  brindisi  :  //  gran- 
dissimo  Pindaro    disse   che   il   brindare    con   rugiada 


A.  C. 


Storia  naturale  di  Buffon  classifcata  giusta  il  siste- 
ma di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel,  autore  del 
poema  Le  Piante ,  proseguita  da  altri  eh.  scràtori  e 
a'  uva  spumante  dentro  una  coppa  a"  oro  onorava  tutto  njutla  a  coììlpkta  storia  di  tulli  e  tre  i  Regni  della 
il  convito  delle  nozze  (  Discorsa  sulla  intemperanza  )« 
E  di  più  molle  altre  emissioni  potremmo  qui  accagio- 
s?are  l'  abate  d'Alberti,  quantunque  nella  lettura  de' 
Sibii  siamo  serapre  stati  usi  a  far  tesoro  d'  idee,  anzi- 
ché incetta  di  vocaboli.  Ora,  provato  essere  i  voca- 
bolari sì  fattamente  difettosi,  chi  potrà  mai  ardersi  di 
.«eateoziare  che.  uwa  la!  voce,  la  quale  mauca  a'  vowa- 
feolarj,    non    è    di    b:iosia    lega,    s'egli    non    ha  prima 


natura. 

(  Prima  traduzione  italiana.  Tomo  40  ) 
Piacenza,  dai  lorchj  del  Afa j no ,    1812. 
Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silvestri,   stampatore 
librajjj  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  gcjj. 

SfgTTACQLJ.  O'  Utì-GI. 

Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  fraaeese.  ) 


consultato  ,   parola    per   parola  ,     tulli    gii    autori  chs  5  Le  misatitrope.  —  jUauon 

nelle  cose  della  lingua  possono  dar  legge  ?    ed    a  qual  3  Teiiiio iii  S.  ì^adkoowua.  (  Compagni»  comica  Basai) 

•       .        ,  ,  „  '',.  j  Caio  Marzio  Cariolano  tolto  le  mura  di  Roma. 

nomo  oasterebne    mai    1   animo    di    assumere    un    peso  5  „ 

TlSA'l-BO     DEIi    LiK'VTASIO.      (   Compensa     o.jonc»     Jravre   J 

cotanto  enorme?  Ecco   il    terribile   scoglio,    contro  cui  S  La  CaAuU  a"  AbuiUab  Bey  d'  Acri ,  uon  Meneghino. 

t  .  dato   i  Auioic    dell'  Elenco;    infortunio   ìrieparabue  1         Tea-j;ivo    dell*    MAitioNisxTa    (   dattó   Girei»aiQ.   j    — 1 

per  chiunque  sì  cimenti  da  soio  a  tanto  periglio,  e  che  1  ll  C0nvdluO  d-  pietra. ^  ^^ 

ììm  ^tì'è  «sitre  per  avventura  schivato  se  non  da    una  |  Muanp,  tifila  tipografia  &  FxDmtsn  Ag-nsìU 
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GIORNALE    ITALIANO. 


Mnirio,  Sabato,  21  Kovembre  i8fjj 


i  gii  atti  d' amministrazione  possi  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


r  i  £  i  jb  £i  a  i  Hi  ti  Hi 


POLONIA. 
Cracovia ,  i^   Ottobre, 

^oxr  qui  ritornati  in  questi  uJtimi  giorni  parecchi 
tiomiui  delle  nostre  truppe  nazionali  ch'erano  stati  fat- 
ti prigionieri  negli  ultimi  affari  coi  Russi.  Essi  raccon- 
tano the  facevano  parte  d'un  trasporto  di  58o  prìgio- 
t  ieri  austriaci ,  sassoni  e  polacchi ,  che  veniva  condot- 
to a  Kiow.  Due  officiali  sassoni ,  eh'  erano  di  quello 
rumerò,  vedendo  quanto  fosse  debole  la  scorta  russa, 
la  quale  non  era  composta  che  d'invalidi,  eccitarono 
tutti  i  prigionieri  a  ricuperar  la  loro  libertà.  Essi  man- 
darono ad  effetto  ù  felicemente  questo  progetto  ,  che 
senza  ostacolo  pervennero  alle  frontiere  della  Galizia, 
ove  gii  abitanti  diedero  loro  ogni  sorta  di  soccorso: 
sono  essi  rientrati  in  questo  ducato  ove  hanno  rag- 
giunto i  loro  corpi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Varsavia ,  5    Novembre. 

Estrallo  d'una  lettera  di  Swislocza  (  presso  a  Bo- 
bcujsk  ) ,  in  data  del  3  ottobre. 

Allorché  la  divisione  del  generale  Dabrowski,  de- 
stinata al  b:occo  d,  Bobruy  k  ,  abbandonò  il  5.°  corpo 
«l'esercito  e  giunse  a  Mohilovv,  il  generale  Dabrowski 
face  marciare  il  generale  Dziewsnowki  colla  sua  bri- 
gata contro  il  generale  russo  Zipoìski,  che  si  ritiò 
subito  dai  contorni  di  Mchilow  sopra  Mozyrow  ;  allora 
il  generale  Dz'.ewanowski  co!  7."  reggimento  di  caval- 
leria si  riunì  alla  divisione,  dopo  d'aver  lasciato  d;e- 
t'o  di  se  il*  colonnello  H ornowski  col    suo    reggimento 


rìoBrorairski  c?n  un  picchetto  di  cavalleria  per 
iscoti  .r?  d  nemico.  Si  sorprese  a  Rochactew  un  di- 
stacc'ymento  chi:  fu  parte  *')Jragliafo  e  parte  tagliato  a 
pezz'  e  si  fecero  60  prigionieri.  Allorché  il  generale  Di- 
brow  tkì  riseppe  che  il  genera'e  russo  E  tei  era  in  cad- 
mino con  tutte  le  sue  forze  contro  la  nostra  divisio- 
ne ,  pr  li  il  bravo  co'oonc'ilo  l\l»!cc'iow  ki  ,  co',  i."  di 
fanteria,  al  colonnello  Htrnoitski,  e  lo  incaricò  di  fer- 
mare le  colonne  nemiche. 

lì  colonnello  Milachowiki,  alla  testa  de'  i."  e  17.° 
di  fanteria  del  i5.°  di  cavalleria,  estermii.0  0  disperse 
subito  presso  a  Kazmierovvska  la  colonna  dei  colon- 
nelli. Dreyer,  il  quale  fu  mortalmente  ferito  ;  e  quindi  si 
dire'  >e  contro  il  colonnello  Biranow.  Egli  spedì  il  co- 
lonnello Harnowski  con  8  compagnie,  ed  il  capo  Foa- 
tan*  con  2  comp-ignie  per  difende'e  il  passaggio  ;  scac- 
ciò nclb>  stessa  guisa  la  colonna  del  colonnello  Bura- 
nov  ,  le  tolse  tutti  i  suoi  bagagli  e  la  sua  spezieria 
volante  ,  le  fece  5oo  prigionieri,  e  rovesciò  nei  fumé 
un  •  r»u  numero  d'  uom'ni  che  si  annegaroio.  Il  ca- 
.-.j  avervi  fu  ferito  in  questo  combattimento  :  i 
luogotenenti  Fontana  e  Lesezmski  si  àist'mero  col  ìoro 
coraggio  e  colla  loro  iotrepidez*?.  Il  generale  D/.itut- 
now>ki  inseguì  gli  avanzi  di  q<i'-ste  colonne  e  li  fece 
prigionieri.  Allora  il  generale  russo  Ertel  si  ritirò  a 
Chluska. 

11  generale  D'browski  ,  avendo  osservato  cke  il 
generale  Ertel  volava  penetrare  fi  10  a  Bobruy .k  ,  or- 
dinò al  maggiore  Hersan  ,  capo  d'un  reggimento  fran- 
cese ,  composto  di  vn.  uomini,  di  fermire  il  geners'e 
Ertel.  Questo  reggimento  attico  il  nemico  lungi  2 
miglia  da  Wolczyn  ,  covnbai'.è  da'le  5  ore  doro 
mezzodì  fino  alle    io    ore    della    sera  ,    e    sostenuti  d* 


(  il   17.'  di  fanteria),  ed  il    i5.°  di  cavalleria,  per  os-  j  3o°    de*   no8,ri    solto    ,a    condotta    del    capitano  Pora 


servare  il  generale  nenveo  Zipo!sk:.  In  questo  mezzo, 
]%  divisione  di  Switlocea  si  era  messa  in  moto  ed  a^an- 
zita  sopra  Bibrny-,k;  ebbero  luogo  continuamente  sul- 
la strada  diversi  fatti  d' arme  che  terminarono  sempre 
a  nostro  vantaggio.  Allorché  fummo  arrivati  a  Wolc- 
r.yn ,  un  reggimento  francese  ed  un  battaglione  del 
35°  d'infanteria  leggiere  ci  raggiunsero  ;  ma  il  ge- 
nerale Dabrowki  maudò  truppe  a  Ristliewic  per  to- 
gliere interamente  al  generale  russo  Ertel  la  comuni- 
cazione colla  fortezza.  Durante  questo  movimento  , 
due  colonne  russe,  di  4   battaglioni  ciascheduna,  e    la 


dowski  del  reggimento  Malachowski  ,  lo  forzò  a  riti- 
rarsi a  Chluska.  Oltre  uà  gran  numero  di  morti  ,  ir" 
nemico  ebbe  ico  feriti  che  vennero  trasportali  a 
Chlusk». 

Il  generale  Dibrowski ,  credendo  che  il  generale 
Erte!,  il  quale  non  era  potuto  penetrare  li  io  a  Bo- 
bruy.k;  e  si  era  ritirato,  potesse  allora  recarsi  sopra 
Minsk,  lasciò  indietro  il  colonnello  H  ornowski  per 
ispiare  il  nemico  dalla  parte  di  M  diilow  ;  rich  amo  a 
se  i!  colonnello  Malachowski ,  e  prese  una  forte  po-'- 
zone  vicino  a  Swisloczaj  donde  spedì  da  lune  le  ban- 


prima  delle  quali  era  comandata  dal  colonnello  Dreyer,  de  de' distaccamenti  di  cavalleria  e  di  volteggiatori  , 
e  l'altra  dal  colonnello  Borauovr,  cercarono  di  pas-  '  <Iu,li  riconducono  indietro  tulli  i  giorni  de'  p  :>.o- 
sare  da  Cze-njechow  a  Bobruy  «k.  u':e"i  con  ar,ui  c  cavalli. 

Per  conseguenza  ,  il  colouuello   ffaraowskì    spedì  j  1!  «  se'tcmbrc,  ricevemmo    la  no  liti  a  della  presa 


i5o5 
di  Mjsca,  die  ci  fu  recata  dai   generale   Pakosz.  Il  ài 
seguente,  si  celebrò  una  rce3sa  solenne,  e  si  cantò  un 
Te  Deum  allo  sparo   d;  parecchie   salve    d'  artiglieria  : 
tutta  la  troppa  era  in  armi. 

Dopo  quest'  epoca ,  non  è  succeduto  nulla  d  im- 
portarne, fuorché  il  capo  squadrone  Psiarski,  de!  i5.° 
lenimento  di  cavalleria,  fece  prigionieri  un  capitano 
di  Polìz'a  nemico  e  tee  assessori  ,  eh'  erano  stati  spe- 
diti da  Bobruysk  per  approvvigionare  i  magazzini.  Do- 
po d*  averli  i*ai  interrogare  sullo  stato  della  fortezza  , 
jì  gr cerale  in  capo  fece  dar  loro  de'  salvacondotti,  e 
dichiarare  che,  dove  fossero  trovati  ancora  fuor  della 
foltezza,  san  boero  condannati  a  morte  ;  e  poscia  li 
runai  ùò.  Egii  scrisse  puie  al  comandante  nemico,  ge- 
nerale ì^nai  ve  wa,  e  gli  fece  osservare  che  si  poteva 
essei  vaioloso  senz'  esseie  crudele,  come  era  stato  il 
geneiae  Enel  verso  i  nostri  iuuzionarj. 

li  copiano  di  cavalleria  Raduizkowski ,  del  7.* 
regg  wenio  di  cavalleria,  spinse  sì  vivameute  i  cosac- 
eli, in  uua  paluae ,  che  alcuni  si  annegarono,  altri  fu- 
rono uccisi,  e  paiecchi  venneio  fatti  prigionieri.  11 
iut'£otfcuente  co'our.elio  Lux,  del  17.*  di  fanteria  , 
tiauò  nella  stessa  maniera  un'altra  torma  di  cosacchi. 
Du^„  distaccamenti  del  2.0  di  cavalleria,  l'uno  coman- 
dalo ual  iuogote.iente'Rosinsk' ,  e  l'altro  sotto  la  con- 
dotta del  luogotenente  Dobinski,  incontrarono  nel  vil- 
1  gg.o  di  Bioza  intorno  a  200  cosacchi,  i  quali  furono 
in  parte  uccisi,  e  in  parte  fatti  prigionieri,  traane  al- 
cuni pochi  che  fuggirono  precipitosamente  nella  palu- 
de. Dopo  il  passaggio  delle  montagne  dette    Sckweikn- 

berge,  si  uccise  pu  e  il  capitano  Czarcozulow,    avvec-     cesi  5  5  andavano  da  P*ng;   all'  esercito  ;    il   4.0  si    re- 
lu;  tre  cosacco,  che  ha  una  specie  di  celebrità.  Si  tro- 
varono indossj  a  lui    delle    decorazioni,    e    indosso    a' 
suoi  soldati  deLe  medaglie.  La  sua  morie  ha  cagionato 


OlloiniLs  Bavaresi  sono  in  csLiniine  per  andar  a 
raggiugnere  il  Grand'  Esercito  j  essi  passano  per  la 
Sassonia  e  la  Slesia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  28  Ottobre. 
Il  sig.  conte  di  Dernath ,  ciambellano  di  S.  M.  il 
Re  di  Danimarca  ,  che  quel  sovrano  ha  nominato  in 
sostituzione  del  fu  sig.  barone  di  Bulow  ,  in  qualità 
d'  inviato  straordinario  presso  la  nostra  Corte,  è  qui 
arrivato  il  25  di  questo  mese.  S.  M.  gli  ha  dato  oggi 
una  udienza  particolare,  in  cui  S.  E.  ha  avuto  1'  ono- 
re di  presentarle  le  sue  credenziali.  (  Moiiheur.  ) 

REGNO  DI  BAV1ER.A. 

Augusta,  6  Novembre. 
Tutte  le  persene  addette  alla  Corte  dell'  antico 
elettore  di  Ti  e  veri  stanno  per  abbandonarci.  La  prin- 
cipessa Cunegouda  partila  per  Vienna,  subito  cne  gli 
ailari  delia  successione  dei  Principe  suo  fratello  saran- 
no interamente  terminati.  Con  dispiacere  veditmo  par- 
tire una  principessa  che  spargeva  tanti  benefizj.  La 
morte  dell'  elettore  è  già  costata  molle  lagrime  agli 
mietici  abitanti  di  questa  città.  (  Gaz.  de  Fruirne.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  8    Novembre. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Winiiugerode  ,  ministro  di 
Vestfalia  presso  la  Corte  di  Francia,  è  qui  giunto  jeri 
proseguente  da  Paugi. 

Jeri ,  sono  passati  da  questa  città  4   corrieri  fran- 


muiio    spavento   e    dolore   ai   cosacchi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGINO  DI  DANIMARCA. 

Elseneur  ,  24  Ottobre. 

È  stato  impossibile  il  salvare  il  bastimento  nemi- 
co che  si  è  arrenato  il  16  corrente  sul  Lappegrund. 
Si  è  peiò  perveuuto  a  salvarne  il  carico  e  gli  attrezzi. 

Secondo  una  lettera  di  Nysted  del  -6  ,  quattro 
navi  pse^e  al  nemico  sono  entrate  ,  ne  'giorni  12  e 
i5  ,  in  quel  porto.  Il  12  ,  era  stato  condotto  un  grati 
bastimento  fij  presso  aiie  batterie  ,  ma  non  potè  in 
quel  giorno  andar  più  innanzi:  gì'  Inglesi  cotnparuono 
ali*  sera  ,  e  vi  diedero  il  fuoco  j  tuttavia  si  è  salvata 
una  parte  del  canco.  (  Idem.  ) 


cava  dall'esercito  a  Pang'.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   i5  Novembre. 

GIURISPRUDENZA      CIVILE. 

Un  giudizio  arbitramentale  che  annulla  una  ven- 
dita come  simulata  o  non  sincera ,  è  egli  sottoposto  al 
diritto  proporzionale  del  Registro  ?  —  Sì. 

(  Decisione  delta  Corte  di  Cassazione 
del  5  dicembre  181  e.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  5  Novembre. 
Abbiamo  ricevuta  la  notizia  che  il  generale  York, 
comandante  il  corpo  ausiliario  prussiano,  ha  dato  nuo- 
vi combattimenti  alla  guernigione  di  Kiga  ,  la  quale 
ba  fato  nuove  sortite  con  forze  poderose.  Queste  sor- 
tite hanno  avuto  la  medesima  sorte  de'Ie  precedenti. 
1  Russi  sono  stati  respinti  sopra  tutti  1  punti ,  ed  ob- 
bligati a  rientrare  nella  piazza  di  Riga.  11  grosso  del 
corpo  d'esercito  prussiano  trovasi  tuttora  sull  Ekau. 


L'  aggiudicatario  del  bosco  che  all'  atto  del  pre- 
cesso verbale  dii  ricognizione  non  ha  riclamato  imme- 
diatamente, e  domandata  una  nuova  verificazione, 
può  egli  donaaadaila  in  seguito  ?  —  No. 

(  Decisione  della  stessa    Corte 
del  14  dicembre   18 io.  ) 
{  Jour.  du  Comm  ,  25  inai  1811.  ) 
Genova,    18  Novembre. 
E  stato  presentato    alla  Società    d'  incoraggiamen- 
to di  Parigi  un  nuovo  schioppo  inventato  dal  sig.  Paoli, 
antico  officiale  d'  artiglieria,  e  che,  a    tenore    del  rap- 
porto fattone  dal  sig.  barone   Delezert  ,    ba   presentato 
de'  grandi    vantaggi    su  tutti    i  fucili    conosciuti  nuora. 
11    nuovo   fucile    si    carica    da!  calcio  o  piede    di  e$s@  : 
vi  s'introduce  a  un  tempo  medes  mo  la  carica  e  l'esca 
per    darvi   fuoco,   in    una   cartuccia    preparata   in  una 
nastrerà  particolare.    Esso  prende  fuoco  per  mezzo  della 
scossa     che    si    dà     alla    polvere    fulminante  posta    nel 
'  cedro  della  carica:  il  servizio  è  sommamente  pronto  e 
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mvaxanio,  e  possono  tirarsi  io  In  <^  cotpì  pei?  micuL.  ì  I!  17  è  passato  per  !é  acque  eli  Termoli    un    convoglia 
L'  esca   prendendo   fuoco    nel    centro   della    carica,  il 
colpo  parte  più  presto  e  la  polvere  accendendosi  tutta 
Insieme  fa  si  che  basta  la  metà  della   carica   ordinari* 
per  produrre  1'  effetto  degli  schioppi  ordina']. 

Questi  schioppi  hanno  il  vantaggi^  di  non  temere 
1'  umido  ne  la  pioggia  ,  di  non  maacar  quasi  mai,  né 
«di  prender  fuoco  solamente  sul  focile  ì  e  come  non  si 
può  mettere  che  una  carica,  ciò  previene  molti  acci- 
denti. 

inoltre  l' accensione  della  polvere  facendosi  interna-  t 
mente,  non  «si  vede  né  fuoco  né  fumo,   e  perciò    colui  ;  Per    l'  anno    i8i3   sarà    come   iteli'  anno    precedente  di 
«che  tira   non    è    punto    disturbato,    e   può    prender    la  j  quindicimila  uomini. 
taira  e  vedere  l'effeito  del  colpo  con  più  precisione.  Novemila  coscritti  sarannm   messi  in  attività ,  e  sei- 

La  carica  essendo  contenuta  in    una   cartuccia    di     m^a  resteranno  in  riserva  per  essere  chiamati  al  bisogna. 


che  dirigevasi  a  Rodi,  e,   il   19,  a'  entrò  un  altro  più 

numeroso  nei  porto  di  Pantano. 

(  MoniL  delle  Bue  Sicilie.  ) 
•  "  *   'i  1 1  ji  »  i*< —  - 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  ,  21   Novembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.    I.   La   coscrizione   del  nostro    Regno  fC  Itali» 


fcui  facilmente  possono  ad  ogni  colpo  estrarsi  gli  avan- 
zi, la  canna  resta  sempre  pulita  e  può  spararsi  assai 
più  lungamente  senza  ripoiiria. 

Non  si  ha  bisogno  di  bacchetta  per  battere  la  pol- 
vere e  il  piombo,,  e  melteudosi  polvere  e  palla  tuli' in- 
sieme s'intende  quanto  facilmente  si  può  caricare. 

Lo  schioppo  eh'  è  slato  presentato  alia  Società 
•d'incoraggiamento  ha  tirato  trecento  colpi  senza  man- 
care una  sola  volta. 

Il  sig.  Paoli  addatta  egualmente  il  suo  meccanismo 
agli  schioppi  da  guerra ,  alle  carabine  e  alle  pistole. 

E  facile  il  capire  i  vantaggi  che  possono  risultar- 
le segnatamente  per  la  cavalleria,  essendo  difficilissi- 
mo di  batter  la  carica  a  cavallo,  il  cui  moto  la  fa  spes- 
so cadere  a  terra,  ecc. 

Facendosi  questi  facili  alla  fabbrica  non  costeran- 
no  più    degli    altri,    e   siccome    non    esigono    che    una 


. 


//.  Saranno  formate  presso  ciascuna  prefettura  le 
liste  di  coscrizione  m  modo  die  le  estrazioni  abbiano 
luogo  H  giorno  primo  di  dicembre  corrente  anno  r  e  che 
i  coscritti  abbiano  raggiunto  il  rispettivo  loro  deposito 
pel  giorno  quindici  dello  stesso  mese. 

I  nostri  ministri  della  guerra  e  dell'  interno  sorto  in- 
caricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  decreto  die  sarà  pubblicalo  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  imperiale  di  Mo~ 
tea  il  di  21  settembre   1812. 

NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato^ 
11  come  A.  Aldim. 


S.    M.    1'  Imperatore    e    Rt,    eoa    Decreto    dell'  8 
ottobre  p.e  p°  dato  a  Mosca  ,    ha    nommato   cavaliere 
mezza  canea,  si  può  avanzar  la  mela  della   polvere,  il  j  del  R.  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  geoerale  Haxo, 
clte  è  un  grande  oggetto  essendo  un  genere  costoso,  e  j  comandante  il  genio  del  4,0  corpo  d'  esercito, 
il  cui  solo  trasporto  è  tanto  imbarazzante  e  perico'oso.  ' 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 


SVIZZERA. 

Coirà  ,  28  Ottobre. 
Il  piccolo  consiglio  del  cantone  de'  Grigioni  ha 
fatto  il  26  settembre  un  decreto  notabile  e  severo  in- 
torno all'  esportazione  delle  derrate  coloniali  dal  loro 
territorio  nel  Regno  d'  Italia.  Viste  le  frodi  che  hanno 
avuto  luogo,  e  le  gravi  lagnanze  ch'esse  hanno  cagio- 
nato ,  questa  esportazione  è  assolutamente  vietata  j  lo 
stesso  passaggio  di  queste  mercanzie  nou  può  farsi  se 
non  dopo  che  le  licenze  d'  introduzione  del  governo 
italiano  sono  state  presentate  a  Coirà.  È  inoltre  proibito 
di  stabilir  magazzini  di  dei  ri 'e  coloniali  alla  distanza  di 
6  leghe  dalle  frontiere  deifllalia  e  del  cantone  del  Ti- 
cino, e  non  si  potranno  introdurre  derrate  coloniali  in 
questi  distretti  se  non  nella  quantità  che  i  particolari 
ne  chiederanno  pel  loro  uso  domestico  j  i  mercanti  non 
otterranno  che  a5  libbre  di  zucchero  ,  caffè  e  di  pepe 
per  1'  uso  di  6  settimane,  e  2  libbre  delle  altre  der- 
rate coloniali  pel  medesimo  tempo.  Le  pene  pecuniarie 
ed  altre,  che  verranno  applicate  ai  contravventori, 
«ono  severisssime.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

REGNO   DELLE   DUE  SICILIE. 

Termoli  (  Molise  ) ,  24  Ottobre. 
La  navigazione  sulle  nostre  coste  col  Regno    d'  I- 


Riceviaino  in  questo  momento  (  ore  11  3/4  d<A 
mattino  )  il  26.°  Billettino  del  Grand' Esercito,  in  data 
di  Borowsk  ,  25  ottobre.  Mancandoci  il  tempo  di  pub- 
blicarlo per  esleso,  ac  faremo  conoscere  per  oggi  i 
tratti  più  essenziali,  nserbaudoci  ad  inserirlo  dimani 
testualmente. 

«  Tutti  i  magazzini  di  Mosca   sono   stati  trasportati 
altrove.   L'    Imperatore     La    fatto    minare    il    K.rrm!in. 
11  Duca  di  Treviso    lo    fece    saltare   in  aria,    il    25,    a 
due    ore    del    mattino;    1'  arsenale,  le   caserme,  i  ma- 
gazzini, tutto  è  stato  distrutto. 

»  Il  Duca  di  Treviso  si  è  messo  iu  calammo  per 
Vereja. 

»  L'  ajutante  di  campo  dell'  Imperator  di  Rus'ia 
Winziugerode,  avendo  voluto  penetrare ,  il  22,  aua 
testa  di  5oo  cosacchi,  fu  respinto  e  fitto  prigioniere 
insieme  con  un  giovine  officiale  russo,  chiamato  Na- 
riskin. 

»   Il  quartier  generale  fu  portato  il    11)   al   castello  di 
Troilskoe  ,  dove  soggiornò  il  20.  Il  21  ,  era    ad    l..i- 
Uew  ;  il  22  a  Pomiuskoi ,  avendo  tutto  l'esercito    fatto 
due  marce  di  fianco,  ed  il  2 1   a  BjiowmL 

»  L'  Impilatore  la  conto  di  mettersi  in  muoia  il 
24  per  portarsi  sulla  Duna,  e  prendere  una  posizione 
che  lo  avviciui  di  80  leghe  da  Pielroborgo  e  da  Vilna. 

»   L   esercito    è  in    un  paese    estremimente   ricco ,  e 


che  puà  paragonarsi  ai  migliori    della   Francia   e    della. 
talia  e  colle  vicine  province  nou  lascia  di  essere  attiva.     Germania.  » 


«t>o8 


VARin  A'. 


Del  pepe  indigeno  :  Memoria  del  sig.  Galeazzo  Fu 
viagalli,  consigliere  della  prefettura  del  Lario. 


! 


Nei  paes!  ore  nòti  vi  fosse  PioVipepr ,  Io  scrn  eR 
sentimento  che  si  potrà  supplire  col  lepidio  latifolio 
=?  pipcrite  =  paserage  dei  Francesi  re  lepidium  lati- 
follimi  Linn.,-    pianta  perenne  che  1  Tedeschi   coltivano 


?  pianta  pure  perenne,  che  fra  noi  si  coltiva    negli    orti 


In  vista  delle  notizie  ricavate  dal  Giornale    Italia-  I  Per  le  sa,se>  e  ,a  chiamano  pfejfmraut ,  o    pure   col»» 
no  al  num.   1 58  dell'anno  p.°    p.°    sul    pepe    indigeno  ,  !  peperella  ==  volg. .cren  =  coclilearia  armoracia  Linn 
ho  raccolta  ne' mesi  di  settembre  ed  ottobre  una  quan-  j 

tità  di  semi  e  di  foglie  d'idropepe,  i  quali  dopo  seccati     Per  le  salse  di  cucina.  (2). 
all'  ombra  feci  pestare    finamente  ,   e   passare   per   se- 
taccio. 

....  .      .  (2)  Io  credo  che  per  rimpiazzare   il   pepe   possa  bastar,-, 

L  idropepe  —  persicana  pizzicante  —  persicatrc  =     „,,,„,„    „;;  „,-   ;„/;         •        •        ;•         .,  , 

"   '  r  r  .  quanto  agli  usi  della  cucina  giornaliera  ,  il  peperone  coltivato 

pnivre  <T  eau  dei  Francesi  c=  poljgonum  hjrdropiper  \  Qvltnque  fra  noi.  Si farà  seccare-,  e  conservandolo  in  luogo 
Linn.,  nasce  e  vegeta  in  abbondanza  tanto  al  piano,  ;  asciuttissimo  se  ne J ara  uso  tagliandolo  al  momento  di  cer- 
che al  monte,  singolarmente  ne' luoghi  um  di ,  e  sono  j  vii-sene.  Questo  metodo  sarà  migliore  d'ogni  altro.  Il  pepe- 
più  pizzicanti  le  piante  dei  monti,  che  delle  valli.  1  rone  asciugato  el  sole  dura  più  e  mantiene  il  pizzicore  mag- 

„  »•-        u  .       ,   ,,  ,  ,      f     .,  !  Stormente  die   disseccato    al  forno.    Sarebbe   desiderabile   che 

Ho  in  oltre  preparata  della  polvere  di    frutto  ma-  !     ,       .  ,  / 

■         ,  «  oltre  ie  P^nte  nominate    dal  sig.    Fumagalli    si    rendesse  più 

•furo  di  peperuolo,  vo!g.  peverone  =  capsicum   bacca-  •  „„,,„,„  „„„/  „  .         /;       •  l     ■  l        ■  .     , 

r  *  b    r  r  \  comune  negli  orti  quella  pianta   che   1  botanici   chiamano   k-r 

tlim  Lnn.  (1)  =  poivre  de  Guinee  dei  Francesi,  e  nel  ?  pidium  sativum  }  ehe  in  icscano  dicono  }  agrelt0  ^  erescione 
commercio  conosciuto  sotto  i  nomi  di  pepe  d'India  ==  j  ortense,  crescione  gentile,  cerconceilo,  sergoncello  ,  mastorcio, 
curalio  de' giardini  =  di  pepe  di  Spagna,  ce.  Questa  j  nasturzio  orteuse  ,  la  cui  coltivazione  può  vedersi  neW  Orioli- 
pianta  si  coltiva  nei  nostri  giard  ni  ed  orti:  si  semina  \  no  dirozzato,  voi.  22,  articolo  Agretto.  (  Idem.  ) 
in  aprile  in  terra  grassa  ed  umida  ,  e  vegeta  molto 
bene  all'ombra:  fiorisce  nel  mese  di  agosto  ,  ed  il  suo 
frutto  matura  nel  principio  di  ottobre. 

Coì;e  polveri  d'idropepe,  di  pepe  d'India  o  sia 
eli  peveone,  e  del  pepe  vero,  h>  composto  nel  modo 
seguente  due  qualità  di  pepe  indigeno,  una  pei  citta- 
dini, e  l'altra  pei  contadini: 

Pepe  indigeno  pei  cittadini 

Polvere  d'  ipropepe denari      12 

di  peverone     ........        1 

di  pepe  vero »      11 


denari     24 

che  sono  un'oncia,  la  quale  costa  circa  soldi  quattro, 
quando  in  oggi  il  pepe  vero  devesi  pagare  soidi  sette 
e  mezzo. 

Pepe  indigeno    pei  contadini 

Polvere  d'idropepe denari 

di  peverone » 

di  pepe  vero * 


'9 

3 

2 


denari     24 

che  sono  un'oncia,  ed  il  di  lei  costo  si  è  tutto  al  più 
òli  un  soldo. 

Queste  qualità  poi  di  pepe  indigeno  molto  posso- 
no giovare  per  eccitare  l'appetito,  e  fortificare  lo  sto- 
maco. 


(1)  E  da  avvertire  che  il  capsioum  baccatum  non  appar- 
ta ne  ad  alcuna  delle  varietà  che  ordinariamente  si  coltivano 
fra  noi,  che  sono  denominate  C.  annuum  ,  e  C.  grossum.  E 
però  il  peperone  indicato  dal  sig.  Fumagalli  di  maggiore  atti- 
vità .  ed  è  noto  che  per  ben  rhiscire  domanda  luoghi  caldi  , 
e  che  nelle  estati  piovose  non  matura,  come  a  me  è  successo 
pili  volte.  (  IS'oia  del  compii,  degli  Anuali  dell'  agricoltura,  ec.  ) 


Ai  Compilatori  del  Giornale  Italiano. 
Signori , 

Nel  foglio  di  jeri,  articolo  Varietà,  avete  in  certo 
qual  modo  promesso  di  far  conoscere  varj  vocaboli 
che  posrono  essere  ammissibili  nelle  scritture  ,  sebbene 
proscritti  àz\Y Elenco  del  sig.  B 

Siccome  io  pure  mi  sto  occupando  della  medesi- 
ma cosa,  CO01  credo  opportuno  di  primiere  data  di 
questo  lavoro ,  qualunque  siasi,  affinchè  uscendo  per 
avventura  le  mie  osservazioni  dopo  la  pubblicazione 
del  vostro  articolo,  non  mi  si  dia  taccia  di  plagiario. 

Spero  che  vi  compiacerete  d'inserir  questa  lettera 
nel  vostro  prossimo  foglio,  e  d'aggradire  le  proleste 
delia  mia  stima. 

Di  casa  il  20  novembre  1812. 

U.  A. 

Risposta. 

Viva  pure  tranquillo  il  sig.  U.  A.  ;  egli  non  sarà 
da  noi  prevenuto j  né  per  questo  avremo  il  rammaric» 
di  aver  inutilmente  g'à  fatte  diverse  annotazioni  intoni® 
al  suddetto  Elenco  :  potrebbero  queste  servirci  in  oc- 
casione che  ci  piacesse  di  render  conto  dell'  opuicolo 
ch'egli  promette. 

G.  G. 

SPETTACOLI  1)'  OQ&l. 

R.°  Teatro  aixa  Scat.a.  (  Opera  in  music»  )  La  pietra 
del  paragone.  —   Balli  ,   Calto   e  Colama.  —  Amor  villana. 

Teatro  ni  S.  B*^*go\da.  (  Compagni»  comic»  Bazri  ) 
Cajo  Marzio  Coriolano  sotto  te  mura  di  Roma. 

Teatho  t>\i.  Ly  t.4.«io  (  Compagni»  comic»  Favre  ) 
Gli  antichi  feudatarj  della  Boemia. 

Teatri-    nrj.T.n    Marionetta     (    detto    Girolamo.    )    — 

La  locanda  di  Girolamo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  FEDERICO  Ag. NELLI 


rf0 
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GIORNALE    ITALIANO 

*  Maino  ,  Domenica,    2^    Novembre  i8itj 


Tutti  pii  «iti  d'  *rrmiinistra«ionc  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UT1TI  D'  AMERICA. 

f Washington ,    22  Settembre, 

Esir.Uto    (T  una   lettera  in  data  di   Nuova-Orleans , 
»4  agosto  1812. 

X  utto  ciò  che  concerne  il  militare  trovasi  nella 
madore  attività.  Fino  da  questa  mattina  si  è  sparsa  la 
voce  ebe  gì'  Inglesi  s'ensi  impadroniti  del  nostro  raa- 
p»//.hiO  e  del  forte  S.  Filippo  presso  l' imboccatura 
dry  fiume. 

Non  sarebbe  possibile  il  dipingervi  al  vivo  la 
arena  di  desolazione  che  ne  circonda  dopo  1'  ultima 
procella.  La  burrasca  sorpassò  in  violenza  quante  ne 
abbiamo  finora  vedute,  e  per  conseguenza  n  è  deri- 
vata la  p'ù  terribile  rovina.  Tutte  le  case  della  città 
Iranno  più  o  meno  sofferto*  un  gran  numero  delle  me- 
desime imasero  smantellate;  parecchie  centina]»  di  per- 
sone perdettero  la  vita  sul  fiume  ;  e  di  60  bastimenti 
che  vi  si  trovavano,  appena  6  potranno  rimettersi  in 
mare.  Voi  non  potreste  imrasginaivi  i  danni  e  la  di- 
&per»zione  degli  abitanti.  Per  maggior  disgrazia  e  con- 
fdiione  circolava  la  voce  che  i  Mori  dovessero  appicca- 
re »l  fuoco  alla  città  e  massacrare  tutti  i  Banchi; 
questa  notizia  sembra  non  essete  adatto  priva  di  iun- 
darueato.  Furono  arrestati  parecchi  individui  tanto 
bianchi  che  mori ,  caduti  in  sospetto  d'  aver  ordita 
quos'a  congiura;  in  tal  modo  i  loro  orribili  pro- 
getti sono  mandati  a  vuoto  a'nieno  per  ora;  ma  a  Dio 
solo  è  noto  quale  sarà  la  fice  delle  sciagure  di  questa 
misera  città.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
O  i>enliagen  ,  3i  Ottobre. 
Il  governo  adottò  parechie  determinazioni  per  fa- 
cilitare 1'  approvvigionamento  della  Norvegia.  I  nego- 
zianti che  spediscono  grani,  avranno  la  facoltà  di  pa- 
gare i  loro  venditori  con  cambiali  a  più  lungo  termi- 
ne del  solito. 

—  Quelli  che  si  fanno  rimpiazzare  nelle  truppe  di 
terra  e  di  mare,  saranno  in  avvenire  risponsabili  dei 
loro  supplenti,  fino  a  che  sieno  essi  giunti  al  corpo  e 
giudicati  capaci  di  servire. 

— ■  Il  governo  continua  a  far  coniare  piccoli  pezzi 
di  moneta  di  rame,  per  farli  sotlentrare  ai  piccoli  bi- 
glietti di  carta  monetala. 

(  Jour.  de  V  Entp.  ) 


POLONIA. 

Varsavia  ,    ;>'»  Ottobre. 

Cor?  nutrie  a  passar  da'la  nostra  città  truppe  ap- 
part*>n«'vitt  ad  un  esercito  di  riserva  ,  destinato  ad 
operar  ài  concerto  col  corpo  austriaco  e  sassone. 

Due  divisioni  di  questa  riserva  saranno  arrivate 
sul  Bug  verso  il   19  di  questo  mese. 

Alla  stessa  epoca  la  più  parte  de'  rinforzi  partiti 
dal!»  Galizia  avevano  gii  raggiunto  fi  Principe  di 
Scbwartizenberg. 

Ognuno  s'  aspettava  di  vedere  i  corpi  comVnati, 
divenuti  neri  superiori  all'  e?escito  di  Tschikagoff,  ri- 
prendere f  offensiva  sopra  tutta  la  linea  del  Kue. 

L  entusiasmo  è  al  suo  colmo  :  esso  è  stato  ecci- 
tato dall'  apparizione  di  alcuni  cosacchi ,  i  quali ,  es- 
sendo penetrati  a  traverso  la  linea ,  hanno  messo  a 
soqquadro  alcune  pacifiche  ab'tati^ni. 

Ciascuno  ha  sentito  la  necessita  di  raccogliersi 
contro  il  nemico  della  civilizzaztooo.  I  signori  nelle 
lc.10  terre,  i  parrochi  nelle  loro  parrocchie,  i  magi- 
strati nelle  città  infiammano  tutti  i  cuori  di  coraggio. 

Questa  unanime  disposiz'one  raddoppia  le  forze 
attive  ,  e  rende  inutili  i  distaccamenti  per  le  scorte  di 
convogli  e  per  la  guardia  de' posti  collocati  dietro  alla. 
Irtlea  d'  operazom.  Gli  uni  e  gli  altri  sodo  affidati  al 
valore  ed  alla  IV delia  nazionale  de'  Polacchi. 

Le  lettere  dell'  esercito  erauo  sodd;sfacentisstme. 
1  corpi  in  cammino  sopra  differenti  strade  seguivano 
la  loro  direzione.  Il  nemico ,  incerto  sulf  avvenire  , 
stava  sulle  guardie  e  non  osava  agire. 

Sapevasi  che  a  Pietroborgo  tutto  era  nella  più 
strana  confusione.  GÌ'  Inglesi  consigliavano  agli  uni  di 
fuggire  in  Finlandia  ;  agli  altri  di  arrotarsi  e  di  mar- 
ciare. Sembrava  eh'  essi  volessero  restar  padroni  del 
terreno,  allontanando  i  proprietà:],  in  quella  guisa 
eh*  è  loro  riuscito  di  primeggiare  in  tutte  le  delibe- 
razioni. (  Jour.  des  Bouche$-de~l'  Elbe  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  :>o  Ottobre. 

Gli  ebrei  in  Prussia  hanno  ora  il  diritto  di  cit- 
tadinanza. 1  più  illuminati  tra  essi  »'  occupano  intorno 
alla  riforma  del  loro  cullo. 

—  Si  è  pubblicalo  un  avviso  de1  cancelliere  barone 
di  llii.lt  ni.. •!:;  ,  ad  oggetto  di  sollecitare  il  pruno  in- 
trono deli'  imposta  straordinaria  sopra  i  foudi  e  sulle 
rendite. 

—  Un  anonimo  ha  fatto  stampare  un  opuscolo  sulle 
eause  della  guerra  net  Nord. 


*5?é 


11  parroco  Bahn  ha  pubblicato  nn'  e  pera  intitolata:  » soggezione  fiuo  aiì'uìtùuo  istante;  ma,   iì    14    seltcm-i 
'Sulla  possibilità  dy  una  durevole    riforma   della   chiesa  di  i  bre,  avendo  veduto  l'esercito  francese  venir   sopra    di 

lui,  s'appigliò  al  partilo  di  abbandonar  quella  posizio- 
ne, passando  per  Mosca.  Egli  attraversò  questa  città 
col  suo  quartier  generale  a  g  ore  del  mattino.  La  no- 
stra vanguardia  l' attraversò  ad  un'  ora  dopo  mezzodì. 
Il  comandante  de'la  retroguardia  russa  ft;ce  do- 
mandare che  gli  si  permettesse  di  passare  per  la  città 
senza  far  fuoco  :  si  acto  adenti;  ma  al  KremSin  ,  la 
ciurmaglia  armata  dal  governatore  fece  resistenza,  e 
fu  in  un  subito  dissipata. 

11  dimane  e  ne' giorni  successivi,  vennero  raccolti 
iom.  soldati  russi  nella  citlà  ove  3Ì  erano  sparpagliati 
per  la  lusinga  di  saccheggiarla:  erano  questi,  antichi  e 
buoni  soldati:  essi  hanao  aumentato  il  numero  de' pri- 
gionieri. 

Il  i5,  16  e  17  settembre,  il  generale  di  retro- 
guardia rus.ia  disse  the  non  si  farebbe  più  fuoco  e 
che  non  si  doveva  più  combattere,  e  parlò  molto  di 
pace.  Egli  si  portò  sulla  strada  di  Rolomna,  e  la  no- 
stra vanguardia  si  collocò  a  5  leghe  da  Mosca ,  al 
ponte  della  Moskwa.  In  questo  mezzo,  l'esercito  russo 
abbandonò  la  strada  di  Rolomna  e  prese  quella  di 
Kaluga,  per  un  tragetto.  Esso  fece  cosi  la  metà  del 
giro  della  città,  a  sei  leghe  di  distanza.  Il  vento  vi 
portava  de' globi  di  fuoco  e  di  fumo.  Questa  marcia, 
al  dir  degli  officiali  russi,  era  tetra  e  religiosa.  La 
costernazione  era  in  tutti  1  cuori  :  assicurasi  che  offi- 
ciali e  soldati  eraso  si  profondamente  alflitti  che  il 
più  cupo  silenzio  regnava  in  tutto  l'esercito  come  in 
tempo  di  preghiera. 

Ben  tosto  si  ebbe  cognizione  della  marcia  del  ni- 
mico. Il  Duca  d'Istria  si  portò  a  Desua  con  un  corpo 
d'  osservazione. 

Il  Re  di  Napoli  seguì  il  nemico,  da  prima  sovra 
Podol,  e  quindi  si  ponò  alle  di  lui  spalle  ,  minaccian- 
do di  attraversargli  la  via  di  rvaluga.  Benché  il  Re 
non  avesse  seco  lui  che  la  vanguardia,  il  nemico  non 
si  credè  d'  aver  che  il  tempo  di  abbandonare  i  trince- 
ramenti che  avea  fatti ,  e  si  portò  6  leghe  indietro  , 
dopo  un  combattimento  glorioso  per  la  vanguardia.  Il 
Principe  Poniatowski  prese  posizione  dietro  la  Nara 
al  confluente  dell'  lstia. 

Avendo  dovuto  il  generale  Laurìston  andare  ,  il  5 
ottobre,  al  quartier  generale  russo,  si  ristabilirono  le 
comunicazioni  fra  i  nostri  avamposti  e  quelli  del  nimi- 
co ,  i  quali  convennero  fra  di  loro  di  non  attaccarsi 
senza  darne  avviso  tre  ore  prims  ;  ma  il  18,  a  7  ore 
del  mattino,  4m.  cosacchi  sbucarono  d'  un  busco  si' 
tuato  a  mezzo  tiro  di  cannone  dal  generale  Sebastiani, 
formante  l'estremità  della  sinistra  della  vanguardia,  il 
quale  non  era  in  quel  giorno  né  occupato  ,  né  spia- 
to. Essi  gettaronsi  sopra  questa  cavalleria  leggiere  nel 
tempo  ch'ella  era  a  piedi  alla  distribuzione  della  fari- 
n».  Questa  cavalleria  leggiere  non  si  potè  ordinare 
che  ad  un  quarto  di  lega  più  lontano.  Frattanto  il  ne- 
mico,  penetrato  per  questo  varco,  prese  un  parco  di 
it.  pezzi  d' artiglieria  e  di  20  cassoni  del  generale  Se- 
I  bastiani  entro  un  bunone,  con  diverge  vetture  di    ba- 


Gesit  Cristo.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Sui  tino,  3  Novembre. 
Già  da  due  mesi  il  prezzo  de'  grani  e  del  fieno 
ai  era  conservato  mollo  alto  ,  ad  onta  dell'  uberteso 
ricollo  che  abbiamo  fatto.  Questa  carezza  proveniva 
dalle  grandi  compere  che  facevano  gli  agenti  dell'eser- 
cito francese  per  riempiere  gì'  immensi  magazzini  for- 
mati sopra  t|e  linee,  cioè:  da  Varsavia  fino  a  Dan- 
zica,  lungo  la  Vistola  ;  da  Vilna  fi  10  a  Memel  ,  lungo 
il  Miemen;  ed  a  Minsk,  Poìotsk  e  Witep.sk  nella  Rus- 
sia B  anca.  Questi  magazzini  si  trovano  attualmente 
forniti  in  tale  abbondanza  di  tutto  ciò  che  può  servire 
alU  snssisteaza  d'  un  esercito,  che  sono  dìvenu'e  su- 
perflue ulteriori  eompere.  Fin  da  questo  punlo  ,  i  prez- 
zi de' viveri  sono  ritornati,  Unto  quii,  come  nelle  al- 
^re  piazze  sul!'  Oder,  alla  loro  naturale  ed  ordinaria 
tarila;  il  che  ha  cagionalo  una  grande  soddisfazione  , 
soprattutto  Ira  i  fabbricatori  e  gli  operai. 

■ —  Un  certo  numero  di  soldati  e  d'  officiali  russi  , 
fatti  prigionieri  ne'  sanguinosi  combattimenti  che  si 
sono  dati  ne'  contorni  di  Riga  ,  alla  fine  di  settembre , 
sono  arrivati  a  Berlino  negli  ultimi  giorni  del  mese 
ti'  ottobre.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Prasborgo  ,   i.°  Novembre. 
La  gazzetta  di  questa  città  contiene  quanto  segue  : 
Viste  le  spese  straordinarie    cagionate  pel  ben   es- 
sere   delia    monarcha;    visti    gli  armamenti  e  la  guer- 
»a  ,  si  è  giudicato  necessario    d'  accrescere    i    diritti  di 
«iogana  ,  *  fine  di    non    essere    necessitati    a    ricorrei  e 
a  mezzi    che    sembrano    meno    gravosi    al  primo    colpo 
d'  occhio  ,  ma    che  in  progresso    di    tempo    ha*  no  una 
funesta  influenza  sulle  finanze  dello  S'ato;    per  questa 
ragione  S.  M.  ha  ordinalo  ,    il    i5  ottobre    scorso,  per 
1'  anno  militare  del   181 5  ,    che    a    contare  del   1.*  no- 
vembre si  pagherà  ,  per  tutte  le  merci  eh'  entrano  nel 
Regno  d'  Ungheria  e  che  lo    attraversano  ,    oltre  i  di- 
ritti stabiliti  dalle   dogane    dei    1708,   un    aumento  di 
feo  per  100.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Róhrdprf,  26  Ottobre. 
Oggi  ,  a  7  ore  e  55  minuti  del  mattino  si  è  qui 
«entità  una  scossa»  di  ttemuolo  così  forte,  ebe  il  j.ìano 
supenore  dei  presbiterio  ha  sens .bi. mente  traballato  ; 
io  stesso  dicasi  delle  finestre  :  la  campana  della  chiesa 
parrocchiale  è  stata  scossa  in  medo  che  diede  suono. 
La  duer.one  della  scossa  sembrava  partire  dal  S.  O.  j 
essa  è  durata  in  tutto  8  secondi.  (  Jour.  de  Parts-  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,    i5    Novembre. 

o.Q.0  Buli.ittino    del    Grand'  Esercito. 

Borow.sk  ,  23  ottobre  1812. 
Pr'po   la  battagli»  della  Mo-kwa,  il  generale  Ru- 
tuiow  prese  posiz-one  ad   una    lega    davanti    a    Mosca 


egli    a  èva    stabilito    parecchi   fortini    per    difendere    la  \  gagii  in  numero  di  5o  ;  in  tutto   65    carnaggi,    e    non 
itlà,  e  vi  ii  teaae  sperando    senza    dubbio    d'inspirar  i  100 ,  com' erasi  deUo  nell'ultimo  Ballettino,- 


i5ti 
Nullo  stesse»  tempo  la  cavalleria    regola»1*    del    ni-  l  WiazingeroJe  l    essendo   voluto  penetrare   innanzi  ,  i! 
j»'co,  e  due  colonne  d' tnfauteria  penetravano    pel  var- *  22  ,    alia    te-ita   d'  5  >o   co>,.ccùi  ,    fu    re«p  alo    e  fatto 
co:  speravano  esse  di  arrivare  al  Losco  ed  alia    stretta  3  prigioniere    con   un   giovane    officiale     russo     chumito 
di  Voronsovo  prima  di  noi  j  ma    il.  Re    di    N»po!i   era  \  Nanskiu. 

•coìà.  egli  era  a  cavallo.  Sull'istante  marciò  e  ruppe  !a  |  Il  a;  tartier  generale  fu  portato  ,  il   19,  ai  castello 

cavalleria  di  linea  russa  iu  dieci  0  dodici    cariche    d.f-  5  di  IVoitJioe  ,  d>re  soggiornò  i!  20.    Li  21    esso     :  »  ad 
fetenti.  Egli  scorse  la  divisone  di  6  battaglioni    nemici  :  Igiatiewj  ii  22  a  P.m'ukoi,    aveado    tutto  l'esercito 
comandali  dal  luogotenenie  generale  Muller,  !a  cercò,  J  laao  due  marce  di  fianco  ;  ed  :1  ai   a  B>ro.vsk. 
•e  la   ruppe.    Questa   divisione    è    stata     esteruiina'.a.    il  ,  L'  Imperatore  conta  di  mettersi  iu  cammino  il   24 

luogotenente  geaerale  Mulìer  è  stalo  ucciso.  1  per  recarsi  au.:a  Duna  ,  e  prendere  uut  posizione  che 

Mentre  che  intervenivano  queste  cose ,  il  Principe  '  lo  avvicini  di  8j  leglie  da  Pietroborgo  e  da  Vilna  j 
SPoniatowvki  nbu'.tava  una  divisioue  rus.;a  con  felice  doppio  vantaggio  ,  che  io  accosta  più  di  20  marce  ai 
successo.    Il   generale    polacco    Fischer    è    stalo    uccido  ;  suoi  mezzi  ed  al  suo  scopo. 

«da  una  palla.  Di  4;u.  case  ia  vivo  ch'esistevano  a  Monca  ,    non 

Il  nemico  ha  non  solo  provato  una  perdita  sape-  '  dc  rimaneva  più  che  200.  Si  è  detto  che  ne  restava 
Tiore  alla  nostra,  ma  ha  la  vergogua  d'aver  violato  una  ancora  un  quarto,  poiché  vi  si  compresero  boo  chiese, 
tregua  d'avanguardia;  cosa  che  non  si  vide  quasi  mai.  j  u-ia  parte  delle  quali  è  pure  danneggiata.  Di  Sji.  ca- 
!La  nostra  perdita  asceude  ad  Sjo  uomiui  uccisi,  lenti  i  se  in  legno  ,  non  ne  rimanevano  presso  a  poco  che 
o  presi.  Quella  del  nemico  è  doppia  della  nostra.  Pj-  :  5<-o.  Si  propose  all'  imperatore  di  far  incendile  il  re- 
lecchi  oificiah  russi  souo  stati  l'atti  prigionieri  j  due  j  sto  deiia  città  per  servire  1  Russi  come  torna  loro  a 
de'loro  gene/ali  sono  stati  uccisi.  Il  Re  di  Napoli  in  j  genio,  ed  eaeude.e  questa  ope>azo.ie  all'  ìn.o'no  dì 
questa  giornata  ha  mostrato  ciò  che  possono  la  pre-  ?'  Mosca.  Vi  ha  210.  villaggi  e  altrettante  cise  di  caia- 
genza  di  spirito,  il  valore  e-  1'  abiiudiue  delia  guerra.  .  pagua  o  castelli.  Si  propose  di  formai,  4  colouue  di 
In  generale  in  tutta  la  campagna,    questo    Princ  pe    si  -  am.    uommi   ciascheduua  ,    e   d'incaricarle    di    dare    il 


è  mostrato  degno  del  supremo  grado  in    cui    si    trova. 

Intanto  1'  imperatore  ,    volendo   obbligar   1'  inimico 

a  sgomberare  il  suo  campo  trincerato,  e  rispingerlo  per 


fuoco  a  20  leghe  all'in  orno.  Questo  insogie.'i  ai  Rus- 
si ,  cTceasi  ,  a  far  la  gueira  in  regola,  e  non  da  Tar- 
tari. S'eglino  abbruciano  un  villaggio  ,  una  ca.4,3bi- 


parecchie  marce  iodietio,   a    fine   di   poter    tranquilla-  !  sogna  risponder  loro  coli' incendiai  ne  cento, 


«lente  condursi  ne' paesi  scelti  pe'suoi  quartieri    d'  in- 


L'  imperadore    ha    ricusale  queste  p  eposUióni,  le 


verno,  e  necessarj  d'essere  attualmente  occupati  perequali  avrebbero  cotanto  accresciuto  le  disgrazie  di 
V esecuzione  de' suoi  ulteriori  progetti,  aveva  ordinato,  ;  questa  popolazione.  Di  910.  propnet3rj  di  cui  si  sareb- 
iil  17,  per  mc^zo  del  generale  L»uriston  alla  sua  vau-  h>ro  abbruciali  i  caste!!',  tòise  cento  seno  proseliti  del 
^u?rdia  di  collocarsi  dietro  alia  s'ret.a  di  Wirikowo ,  Marat  delia  Russia  ;  on  8,900  apa*s  brave  persone  , 
acciocché  nou  potessero  1  suoi  movimenti  esser  veduti.  !  vitl;me  ,  g.à  di  troppo  ,  deua  cabala  di  alcuni  sciagu- 
Dachè  Mosca  aveva  cessato  d'  esistere,  l'imperatore  ave-  ]  rati.  Per  gastigare  100  colpevoli  ,  se  ne  sarebbouo  ro- 
va  progettato  o  d'abbandonare  questo  ammisso  di  ro-  f  vinati  8,900.  Aggiungasi  che  si  si<eL»bero  privati  d'og  ri 
\ine,  o  d'occupar  solamente  il  Kremlin    con    5m.    uo-  |  tuezzo    qualunque    20010.    poveri    servi    che  non  ha  ma 


mini,-  ma  il  Kremlin,  dopo  i5  giorni  di  lavori,  non 
fu  giudicato  abbastanza  forte  per  essere  abbandonato 
alle  sue  proprie  forze  per  venti  o  trenta  giorni.  Esso 
avrebbe  indebolito  ed  angustiato  l'esercito  senza  dare 
un  grande  vantaggio.  Se  si  fosse  voluto  guardar  Mo- 
sca contro  i  mend. canti  ed  1  p-edatori ,  sarebbero  ab- 
bisognati 20  1.  uoiniui.  Oggidì  Mosca  è  u>>a  vera  cloa- 
ca malsana  ed  impura.  Una  popolazione  di  20001.  ani- 
me errante  per  le  vicine  foreste  ,  e  che  si  muore  di 
fame,  viene  a  cercar  su  queste  rovine  alcuni  avanzi  e 
qualche  legume  de' giardini  per  vivere.  Parve  inutile  il 
compi  omettere  checchessia,  per  un  oggetto  che  non 
era  di  nessuna  importanza  militare,  e  che  oggidì  è 
J. venuto  di  nessuna  importanza  politica. 

Tutti  i  magazzini  ,  eh'  erano  nella  città,  'essendo 
stati  scoperti  con  diligenza,  e  sgomberati  gli  altri,  l'im- 
peratore fece  minare    il    Kremlin.    Il  Duca    di  Treviso 


in  ciò  colpa  veruna.  L' inij-efadore  si  è  pertanto  ac- 
contentato d'  ordinare  la  distruzione  dèlia  cittadella  e 
degli  sUbiiimenti  militari  ,  secondo  gli  usi  de  la  guer- 
ra ,  senza  far  perdere  uuila  a'  particolari  g  à  troppo 
sventurati  per  le  conseguenze  di  questa  guerra. 

Gli  abitanti  delia  Russia  restauo  altoniti  pel  tem- 
po che  fa  già  da  20  giorni.  Abbiamo  il  sole  e  le  belle 
giornate  delia  villeggiatura  di  Foutaiuebieau.  L'eserci- 
to è  in  un  paese  oommamente  ricco  ,  e  che  può  para- 
gonarsi ai  migliori  della  Francia  e  della  Germa  tia. 

(  Moni'.cur.  ) 


27."    BULLKIIINO    DM.    GftiNi)    KsliftClTO. 

jTcìvia,  27  oUoiirc  18 ri. 
Il  22,  il  Principe  PoniatowsJu  ai  porle  sopra  Ve- 
reia.  li  ->.5,  l'esercito  slava  per  lener    die'.ro    a   questo 


movimento,  allorché,  dopo  inezz>dì,  si  riseppe    che   il 
lo  fece  saltare  in  aria  il  23    a    due    ore   del    inalbilo  ;  ì  nemico  aveva  abbandonato  il  suo  campo  trincerato,    e 

I 

ì'  arsenale,    le   caserme  ,    i    magazzini  ,  tutto    è    stato     si    avviava    sulla    picciola    città    di    M  doiaio.'ave  z.    Si 


distrutto.  Quest'antica  cittadella,  antica  quanto  la  fon- 
dazione della  monarchia  ,  questo  primo  palazzo  delii 
esali  esistette  un  dì  ! 


giudaò  necessario  marciirgì".  in  o.itro  per  ijcacciame'o . 
il    V.cerè     ricevette    I'  ord.ne     di    tecar-ii   a    quella 
vo'ta.  Li  divisione   Doioiis  arri  ti  ò,  il   >.  3  ,  a  li  ore  po- 


li Duca    di  Treviso    si   è    messo    in    cammino    per  \  meridiane,  sulla  riva  sinistra ,    s'   imp.tdro.ii    del  ponte 


Ver  e  j  a,  L' ajutante  di  c:mpo  dell'Imperator  di    Russiate  lo  fece  ruuKttre. 


f  iftfi 

Ne'.!a  i    tte  del  2")  *!  /."l ,  due  divisioni  russe   ar-  t  fosso  non  consèrva  qualche   consistenza   che   mediarne 
r'-.arc.o  nella  città  e  s' impossessarono  delle  alture  sul-  m  i  numerosi   ifnforzi   ii]  cosacchi    recentetneiite    arriva-; 


la  riva  destra  che  sono  e^trcruaniente    favorevoli. 

I!  24,  allo  spuntar  de'  giorno,  si  appiccò  la    pu- 
gna. 1j  questo    mezzo,    l'esercito    remico    si    presentò 


dal  Don.  Persone  bene  informate  assicurano  che  n^n 
v'  ha  nella  fanteria  russa  che  la  prima  fila  composta 
di  soldati  ,    e  che    la   seconda  e    terza    sono  rìeìuri!,.'.e 


tutto  intero  e  venue  a  prender  posizione    dietro  la  cit-  j  da  reclute  e  rail  zie,  che  ,  ad  onta  della  parola  che  si 


ti-.  Le  divisioni  Bolzoni,  B  oussier  e  Pino,  e  la  Guar- 
dia italiana  ebbero  successivamente  parie  al  cembatti- 
jnéute.  Questo  fatto  d'arme  fa  il  più  grande  onore  al 
'Viceré  ed  al  4."  corpo  dell'esercito.  Il  nemico  impiegò 
due  terzi  del  suo  esercito  per  sostenere  la  posizione; 
ciò  fu  indarno;  la  città  e  le  alture  furono  prese.  La 
ritirata  del  nemico  fu  così  precipitosa  ch'egli  si  trovò 
necessitato  a  gettar  20  pezzi  d'artiglieria  nel  fiume. 

Verso  sera  ,  il  maresciallo  P;'ncipe  d'  Etkmùhl 
osci  fuori  col  suo  corpo ,  e  tutto  1'  esercito  si  trovò  in 
b  ttàgHa  colla  sua  artiglieria  ,  il  s5  ,  sulla  posizione 
«he  i-  nemico  occupava  il  di  mtccedenle. 

L'  Imperatore   portò,    il  24»  ''  su0  quartier  gene- 
rale al  villaggio  di  Ghorodnia.  A    7    ore   del  mattino  ,     a    incendiare     te    città    e     ai     devastar    la   campag 
€ra.  cosacchi  che  si  erano   appiattati  nel  bosco,  fecero  J  Laonde   i'  abbondanti   del   ricolto   ci   fa  tranquilli  ""per 
una    irruzione    generale  ai'le  spalle    della    posizione,  e 


era  data  loro  ,  vi  sono  state  incorporate.  1  Russi  hau- 
no  avuto  tre  generali  uccisi.  Il  generale  conte  Pino  è 
stalo  leggiermente  ferito.  (  Moniteur.  ) 

Estratto  d'  una  lettera  particolare  di  Vilna 
in  data  del  20  ottobre. 
Non  abbiamo  turi  avuto  uà  istante  di  timore  sui 
movimenti  dell'  esercito  di  Tormazow.  Sapevamo  che 
si  erario  dste  le  disposizioni  per  raccogliere  al  primo 
segnale  forze  maggori  che  non  ne  abbisognassero  per 
rispingere  i  Russi  ;  ed  il  fatto  ha  dimostrato  che  la 
nostra  s'curezia  era  ben  fondata. 

I  nniio  sono  stati  scacciati  dalla  L;tuania  con 
una  r*p  dita  tale  che  la  storia  militare  non  offre  nulla 
che  paragonar  si  possa  a  questa  campagna  così  illu- 
stre. La  precipitazione  della  loro  ritirata  impedì  loro 
d'  incendiare    le    città    e    di    devastar   la 


presero  6  pezzi  d'  artiglieria  cb'  erano  nel  parco.  11 
J)uca  d'  Ltiia  si  portò  di  galoppo  a  quella  volta  con 
tutta  la  guardia  a  cavallo  :  questa  orda  fu  messa  a  ta- 
glio di  ,'ciabola  ,  ributtata  e  rovesciata  nel  fiume;  le 
si  ritolse  1'  artiglieria  eh*  ella  svea  preso  ,  e  parecch 
cari  ?ggi  che  le  appartenevano:  6oo  di  questi  cosacch 
8onv  stati  uccisi,  feriti  o  fatti  prigionie. i;  3o  uomiu 
della  guardia  sono  stati  feriti,  e  3  uccisi. 

lì  generale  di  divisione  conte  R^po  ha  avuto  un 
Civalio  ucciso  sotto  di  se;  1'  intrepidezza  di  cui  questo 
generale  ha  dato  tante  prove ,  si  appalesa  in  tutte  le 
occasioni. 

Al  principio  della  carica,  gli  officiali  de'  cosacchi 
chiamavano  la  Guardia  che  ben  riconoscevano,  dame- 
rini di  Parigi  (  muscadins  de  Paris  ). 

11  maggior  de'  dragoni  Lefort  si  è  distinto. 
Ad  otto  ore  1'  ordine  era  ristabilito. 
L'Imperatore  si  portò  a  Maloiarojlavetz,  esplorò 
la  posizione  del  nimico,  e  ordinò  1'  attscco  pel  dì  ve- 
gnente ;  ma  durante  la  notte  il  nemico  ha  battuto  la 
ritirata  li  Principe  d'  Eckmahi  lo  ha  inseguirò  per  ti 
leghe.  L'  Imperatore  ha  lasciato  allor  che  se  ne  an- 
dasse-, ed  ha  ordinato  il  movimento  sopra  Vereia. 

Il  26,  il  quartier  generale  era  a  Borowsk,  ed  ÌÌ 
37  a  Vereia.  11  Principe  d'EckmùliI  è  questa  sera  a 
"Borowsk;  il  maresciallo  Luca  d'Exhingen  a  Mojaisk. 
11  tempo  è  superbo,  le  strade  sono  belle;  è  que- 
sto il  resto  dell'autunno:  questo  tempo  durerà  ancora 
8  giorni,  ed  a  tale  epoca  noi  ci  saremo  ridoiti  nelle 
nostre  nuove  posizioni. 

Nel  combattimento  di  Maloiaroslavetz ,  la  Guardia 
italiana  si  è  distinta.  Ella  ha  preso  la  posiz  one  e  vi  si 
è  conservata.  Il  generale  barone  Delzons  ,  officiale  di- 
plinto,  è  stato  ucciso  da  tre  palle.  La  nostra  perdita 
è  di  if'oo  uomini  fra  morti  e  feriti.  Quella  del  nimico  i 
è  di  6  a  ym.  Si  sono  trovati  sul  campo  di  battaglia 
1700  Russi,  fra'  quali  1100  reclute  vestite  di  abiti 
grigi  ,  che  contano  appena  2  mesi  di  servizio. 

L'  antica    fanteria   russa    è    distrutta  ;  !'  esercito  ■ 


l    avvenire. 

I  magazzini  di  Vilna ,  Grodno ,  Minsk  ed  altri , 
sono  perfettamente  provvisti  ed  intatti  ,  poiché  il 
Grand'  Esercii»  ha  finora  vissuto  alle  spese  del  terri- 
torio nemico. 

Le  nostre  comunicazioni  sono  talmente  stabilite, 
stante  i  numerosi  fiumi  che  inaffiano  questo  paese,  e 
fra  gii  altri  la  Wilia  ed  il  Niemen  ,  che  tutte  le 
vaste  contrade  della  Polonia  fino  a  Danzioa  versano  le 
loro  produzioni  co'la  più  grande  facilità  nei  nostri  ma- 
gazzini. Essi  potrebbero  somministrar  mezzi  durante  il 
p'ù  lungo  inverno  ad  eserciti  ancor  più  numerosi  d; 
quelli  che  agiscono  sotto  gli  ordini  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratore. 

II  buon  volere  de'  Polacchi  non  si  diminuisce 
punto.  Tutto  si  va  ordinando  in  mezzo  alla  guerra , 
come  se  lossimo  in  seno  alla  pace.  Questa  fidanza  non 
dee  recar  meraviglia  ;  essa  è  fondata  sopra  un'  opi- 
nione che  gli  eventi  non  hanno  mai  smentita,  vale  a 
dire  sull'  aita  idea  che  ognuno  ha  in  questo  paese  , 
cerne  altrove,  della  sapienza  e  del  genio  dell'  lume- 
mor  Napoleone.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Caini  j  del  giorno  1     novembre  181». 
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N.  B.  La  lettera  segnata  IL  A.,  inserita   nel  foglio 
di  jeri ,  iitbii   essere  in  ditta  del  21    novembre,    non   già 
come  si  è  stampato  m  alcuni  esemplari. 
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R.  Amministrazione  oej.   Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  21    Novembre  1812. 
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Milano  ,  dalla  tipografia  èi  FEDERICO  Agnelli 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi,    a5    Novembre    lìhsj 


Tutti  «ti   atti  d' MBtnini»ir*fcion*  posti  in  qu««to  foglio  sono  ufficiai-. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA* 
Londra,  q    Novembre, 

[  The    Couiier.  ] 


G, 


ìusta  il  rapporto  d'un  ©frici»!e  or  giunto  dalla 
«tatione  davanti  a  Fkssmga ,  la  (lotta  nemica  consiste 
in  ?4  vascelli  di  line»,  non  comprese  le  fregate  e  le 
ear  vette.  Gli  equipaggi  sono  composti  ,  un  terzo  di 
Francesi,  un  teizo  d'Olandesi  ed  un    terzo   di   Danesi. 

—  E  certo  che  il  Parlamento  si  radunesà  il  34    cor- 
rènte. Credesi  ora  che  S.  A.    R.    il    Principe    reggente 
aprirà  la  sessione  iu  persona  con  un  discorso  che  prò 
nunzio  à  sul  trono. 

Lord  Castlereagh  ha  diretta  una  lettera  circolare 
ai  membri  dalia  Camera  de'  Comuni,  per  pregarli  di 
recarvisi  il  %\. 

La  situazione  presente  degli  affari  pubblici  fa  de- 
-sìdarare  che  tutti  i  membri  siano   psr  quel    giorno    al 
loro  posto. 

—  Una  lettera  di  Petroborgo,  in  data  del   14    otto- 
htc ,  contiene  quanto  segue: 

Tulle  le  produzioni  russe  sono  attualmente  imbar- 
cate. Il  noi)  si  paga  qui  rj  lire  sterline  per  tonnellata. 
Non  rimangono  più  in  questa  piazza  die  %om.  pouds  di 
canapa  e  lom.  casse  di  sego;  in  quanto  al  lino,  non 
ve  ri  ìia.  Il  corso  del  cambia  sì  va  abbassando.  » 

—  1  Da  uhi  di  Y>ik  e  di  Cbrarenza  hanno  avuto  jeii 
un  abboccamento  col  Principe  reagente. 

tfiadsar  }  8  JYovem  bre. 

Il    Re    ha   avuto    ultimamente    un    nuovo    accesso 

della  sua  malattia  che  in  seguito  è  interamente  cessato. 

— .    li    cambio   delle    ratificazioni    del     trattato   fra    la 

Ru39;a  e  l'Inghilterra  è  stato  annunziato  a  Pietroborgo 

il  24  settembre. 

p — ■  La  FiUoria-,  di   100  cannoni,    ed    il    DelGuo    sono 
arrivati  a  Portsmouth  provegnenti  dal    baltico,    donde 
erano  partiti  il  27    ottobre.   A-.pe'tavasi   tutti    i    giorni  ! 
Ha  partenza  della  flotta  russa,  e  ,se  i  vascelli   verranno  ! 
trovati  capaci    di   stare   in   mare  ,    saranno   spediti     iu 
Inghilterra. 

Del  io. 

[  The  Star.  ] 

Le  notizia  di  Spagna  non  sono  niente  del  tutto 
piacevoli.  La  levata  dell'  assedio  di  Burgos  è  un  vero 
motivo  di  trionfo  pel  nemico  ,  ■  il  quale  attribuisce 
quest'  operazione  alle  manovre  di  Soult  nel  IVfczzodi. 
Ognuno   si   maraviglia   coti  ragione   come  mai    questo 


generale  di  cui  non  si  aveva,  per  quanto  dicevi,  a 
temer  nulla  ,  fa  cui  distruzione  al  pari  d:  quella  di 
Giuseppe  veniva  data  per  cosa  certa  ,  abj  a  potuto 
tranquillamente  riunir  le  Siie  forze  e  marciar  sovra' 
Madrid:  non  fa  d'  uopo  aienre  mano  che  d'  una  pro- 
cedura pariamentaria  o  d'  uni  Cirte  marziale  psr 
calmare  a  questo  riguardo  1'  agnizione  da!  pubblico. 

Colle  pm  eccellenti  disposizioni    di    lord   Welling- 
ton ,    ajutale   daììa   fame,    dalia    sete,    dalle    ludattie, 
dalia  miseria,  che  doveano  divorare  gli  eserciti  dispera 
si  di  Soult  e  di  Giuseppe;  eolle  guerillas    che    s'  aggi-» 
ravano  sui  loro  fianchi  ;  colla  diserz«one    che    ci  si  fa-j 
eoa  credere  gli  andasse  giornalmente  depauperando,  co- 
me   mai    non    ci    siamo    scagliati    sulie    loo    trupge,    e 
roti  le  abbiamo  annichilate  ?  Sj  ì'  errore  appartieni?   <t 
qua'.cheduno,  e  temiam  forte  che  la  voce  pubblica  nou 
abbia  ragione  a  questo  riguardo,    è    dovere    degli    offi- 
ciali implicati  in  questo  fatto,  e  de'  loro  amici  in   In- 
g    'eri  a  ,  di  sollecitare  essi  medesimi  una   procedura. 
x^tts  le  quistioni  possibili  souo  bagattelle  in  paragone 
di  qututa.  Perchè  iord  Wellington  riesca  ne' suoi  pro- 
getti, è  necessario  ch'egli  non  abba  sotto    a'suoi    or- 
dini che  uomini   della    medesima    tempra    di    lui.    ÉMì 
debbo  poter  scegliere  i  generali;  ed  ogni  influenza  po- 
litica, ogni  gerarchia  militare  debbono   essera    neu'ra- 
hzzate  da  qualche  atto  pubblico  della  legislazione.  Per- 
chè mai  non  si  avrebbe  il  diritto  di    dare    immediata- 
mente  un    pubblico    esempio    d'  un    generale    vigliacco 
od  incapace,  in  presenza  di  tutto  l'esercito  ?  Fuorché 
non  venga  esso  investito  d'un'  autorità    di  la'e  esten- 
sione, egli  non  potrà  giammai   lottare  con    egual    prò*, 
porzione  coatro  1  generali  francesi.  Noi  temiamo  gl'in- 
dugi d'una  Corte  marziale  tenuta  a  CheUea.  Chiamare, 
per  testimonj,  degli  officiali  della  Penisola,  sarebbe  co- 
sa non  meno  ridicola   che    impraticabile  ;    no ,    se    lord 
Wellington  ha  avuto  de' vili    sotto    a'suoi    ordini    (che 
a  Dio  non  piaccia!),  non  abbiano  costoro  Fonord.  ine- 
rire sul    campo    di    battaglia    della    marte    de' prodi.    Il 
patibolo  debbe  olfrire  un    turnb.le    esempio,    ed    inse- 
gnare all'Europa,  che  l'Inghilterra  si  è  fìnaiuieile  di- 
sfatta di  quilche  porzione  della    vecchia   moralità    del'a 
sua  costituzione,  e  che  ha    risoluto    di  non    aver  'che 
prodi  soldati  al  cainpo    d'  onore,    qualunque    sia    nel- 
l'interno il  carattere  de' suoi  uomini  di  Stato. 

(  Monilenr.  ) 

Gusla    le    ultime    notis  e    di    Spagna,    il  gmcraio 

II  11     è     stato    rimpiazzato    nel    suo    coinaudo     da    sir 
Edoardo  Paget.  (  Jaur,  de  V  Ii'inp.  ) 


,W4 

POLONIA. 
Varsavia ,    3 1    Ottobre. 

I  signori  generali  di  divisione  Durutte  e  Boursier, 
ed  il  generale  di  brigala  Devaux  ,  sono  qui  arrivati. 

Continuano  a  giugnére  in  questa  città  truppe 
francesi  ed  alleate ,  e  se  ne  appetta  ancora  un  numero 
maggiore. 

il  nemico  ha  interamente  abbandonato  i  diparti- 
menti al  di  qua  del  Bug. 

Giusta  i  rapporti  del  corpo  ausiliario  austriaco, 
questo  esercito  ha  ricevuto  ragguardevoli  rinforzi  di 
truppe  fresche,  0  conseguentemente  i  Russi  si  sono 
precipitosamente  ritirati  al  di  là  del  Bug. 

S.  M.  i*  Imperator  Napoleone,  per  dare  ai  Po- 
lacchi un  segnalato  contrassegno  del  suo  favore  ,  ha 
t>:u  i,a;o  di  levare  un  terzo  reggimento  d'  ulani  che 
farà  parte  della  guardia  ,  e  sarà  composto  interamente 
di  Polacchi,  S.  M.  ne  ha  dato  il  comando  al  barone 
di   Konopka.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

POMERAN1A. 

Strahunda,  1  Novembre. 

II  sig.  generale  di  divisione  barone  di  Morand  , 
governatore  delia  Pomerania  svedese,  e  comandante 
delle  isole  d'  (Jsedom  e  Wollin,  si  è  congratulato  ,  in 
neme  dei  maresciallo  Duca  di  Castiglione,  comandante 
1'  ii.°  corpo  del  Grand'  Esercito,  colle  truppe  di  terra 
e  di  mare  ,  le  quali  colla  loro  fermezza  e  col  loro 
segnalato  valore  hanno  respinto  gli  attacchi  degl'  In- 
glesi sulla  penisola  di  Witlew  (  isola  di  Rugen  ) ,  ed 
hanno  impedito  loro  di  rimettere  a  galla  o  d'  incen- 
diale paiecchi  bastimenti  carichi  di  produzioni  de! 
Nord  ,  facenti  parte  d'  una  flotta  nemica  ,  e  eh'  eransi 

arrenati  su  questa  parte  della  costa.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  1 ."  Novembre. 

Pare  certo  che  il  nostro  corpo  d'  esercito  ausiliario 
in  Curlandia  riceverà  considerabili  rinforzi ,  e  parecchi 
reggimenti  hanno  già  ordine  di  star  pronti  a  marciare, 
il  quartier  generale  prussiano  è  tuttora  a  Mitt.au. 
S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Taranto  è  ancora  in 
quella  piazza  con  tutto  il  suo  stato  maggiore.  Ignorasi 
per   quanto  tempo  vi  resteià  ancora. 

il  sig.  maresciallo  ha  testificato  a'  nostri  generali 
ed  officiali  superiori  tutta  la  sua  soddifaziooe  per  la 
buona  condotta  delie  truppe  prussiane  ne'  diversi  fatti 
d'  arme  eh'  elleno  hanno  avuto  col  nemico  in  Curlan- 
dia  e  ne'  contorni  di  Riga. 

Cominciasi  a  credere  che  si  abbia  in  animo ,  du- 
rante le  piogge  dell'  autunno ,  di  continuare  a  bloccar 
^a  piazza  di  Riga,  d*  osservare  tutti  i  movimenti  del 
nemico,  e  subito  che  il  freddo  sarà  intenso,  il  terreno 
sodo ,  ed  il  mare  agghiacciato ,  di  togliere  ogni  comu- 


La  città  veniva  provvista  finora  per  la  via  del 
Baltico)  ma  quando  la  navigazione  sarà  totalmente  in- 
terrotta dai  ghiacci ,  non  si  sa  come  mai  la  città  e  la 
guernigione  ,  che  non  hanno  magazzini  ,  potranuo 
procacciarsi  le  necessarie  vettovaglie. 

Le  truppe  respettive  sull'  Alta  Duna  non  hanno 
fatto  alcun  movimento.  Esie  rimangono  d'  ambe  le 
parti  nelle  loro  posizioni,  e  continuano  ad  osservarsi 
a  vicenda. 

I  Francesi  e  gli  alleati  hanno  un  grande  van- 
taggio ,  vale  a  dire  d'  essere  padroni  del  fiume  che 
provvede  a'  loro  bisogni. 

—  Il  generale  polacco  Dabrowski  stringe  d' assedio  la 
piazza  di  Bobruisk ,  e  nulla  ha  potuto  muover  le  va- 
lorose truppe  colle  quali  egli  protegge  il  blocco. 

Tutte  le  manovre  del  generale  russo  Erlel  che 
tendevano  a  sbloccare  la  piazsa  ed  a  provvederla  di 
munizioni  da  bocca  e  da  guerra,  sono  state  sventate  -, 
il  generale  Ertel  è  stato  battuto  e  respinto  in  tutte  le 
occasioni,  ed  obbligato    a   rinunziare   alla  sua  impresa. 

—  Si  accerta  che  il  corpo  d'  esercito  sotto  gli  ordini 
del  maresciallo  Duca  di  Belluno  ha  fatto  un  movi- 
mento yerso  il  Boristene,  il  che  sembra  sconcertare  i 
Russi ,  e  di  già  parecchi  de'  loro  corpi  si  ripiegano  e 
si  concentrano.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna ,  4  Novembre. 
Nella  notte  del  2  al  5  settembre  è  scoppiato  un 
violento  incendio  a  Salonichi.  Più  di  400  case  sono 
state  in  poche  ore  preda  delle  fiamme.  Il  quartiere  dei 
Franchi  era  nel  massimo  pericolo,  allorché  il  vento 
cambiò  di  direzione,  e  portò  le  fiamme  da  un'altra 
banda.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  t  6  Novembre. 

Giusta  le  ultime  lettere  -tri— Lernberga ,  qui  giunte 
per  la  via  di  Praga,  nulla  è  avvenuto  di  nuovo  sulle 
frontiere  della  Galizia. 

Parecchi  reggimenti  austriaci,  provegnenti  dal- 
l' Ungheria,  sono  arrivati  in  quella  provincia j  tutte  le 
truppe  che  debbono  rinforzare  il  Principe  di  Schwar- 
tzeuberg,  sono  partite  per  la  loro  destinazione. 

L'  esercito  che  trovasi  in  Galizia  e  nella  Bucovina 
non  ha  fatto  ancora  nessun  movimento. 

La  città  di  Brody  ,  all'  estremità  della  Galizia, 
continua  a  far  grandi  affari  colla  parte  della  Polonia 
russa ,  la  quale  non  è  più  occupata  dalle  truppe  ne- 
miche. I  negozianti  polacchi,  ed  anche  quelli  della  Li» 
tuauia,  vi  si  provveggono  di  molte  cose.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    1 5  Novembre. 

Abbiamo  ricevute   delle   lettere   di   Vilna  in   data 


locazione  di  quella  città  e  del  forte  di  Dunamunda  col     ^  4  novembre.  Secondo  queste  lettere,  le  cose  pren 

mare.  devauo  la  piega  più  favorevole  sovra  tutti  i  punti  dei- 

Dei  resto  si  sono  fatti  lutti  gli  apparecchi  per  co-     '»  Polonia.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

minciar  V  assedio  di  Riga  col  massimo  vigore  ,    tosto- 

chè  ne  saranno  dati  gli  ordini. 

Sono  arrivati  considerabili   rinforzi  ai   Francesi  ed 

ai  loro  alleati.  », 


NOTIZIE  INTEFuN*E 

REGNO  D'ITALIA; 
Ancona  p  5  Novembre., 
Dal  di  lo  dello  acaduto  ottobre  a  tutto  il  giorno 
«l'aggi  sono  giunti  in  questo  porto  28  legai  mercantili 
ji  varie  grandezze ,  provegnenti  da  Sinigalia  ,  Ponte- 
ìagoscuro  ,  Rimini ,  Primaro,  Venezia,  Magnavacca, 
Malta*  Pesaro,  Lusin  piccolo,  Ragusa,  Pescara,  Fiu- 
me, Z;ra  e  Fanoj  i  loro  carichi  sono  stati,  fava, 
formaggio ,  fagioli ,  riso  ,  canapa ,  stracci ,  tartaro  di 
jbotte,  grano,  filo  di  ferro,  carta  da  navigare,  ceia 
lavorata,  tavole  d'abeto,  vetrami,  terra  di  Vicenza, 
trucioli,  corame,  bulgari,  pomice  in  polvere,  tintura 
(d'assenzio  ,  carta  bianca  e  fiorata,  caviale,  chiodi,  tim- 
bri stampati,  triaca,  specchj  ,  ferro,  pesce  cotto,  fec- 
cia bruciata,  campeggio,  cucja  salate,  zaffaranone, 
aommacco,  manna,  cornino,  suola,  indaco,  caracca, 
.vino  di  Marsali*,  majolica ,  acquavite,  vino  di  lusso, 
legna  da  fuoco,  osso  di  oliva,  lana  lavata,  cordovani, 
pegola,  sugaio,  scorze  di  pino,  mastelle,  tonnina  e 
pesce  salato  ;  per  diversi  negozianti. 

(   Gior.  del  dipan.  del  Melauro.  ) 

Bologna,  14  Novembre. 

Nella  mattina  del  giorno  12  corrente  in  questa 
grand'  aula  della  Regia  Università  si  è  celebrata  la 
solenne  prolusione  agli  sludj.  11  sig.  consigliere  di  Sta- 
to prefetto  col  suo  consiglio,  e  il  sig.  comandante  d'ar- 
mi intervennero  in  cerimonia.  Intervenne  pare  ,  ma 
privatamente,  S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi,  ministro 
delle  relazioni  estere.  1  membri  del  R.  Istituto  e  gli 
accademici  di  belle  arti  sedevano  in  posti  distinti. 
Una  compagnia  del  battaglione  degli  studenti ,  sotto  le 
armi,  custodiva  gl'ingressi.  L'apparato  dell'aula  e 
la  musica  militare  accrescevano  digailà   alla  cerimonia. 

11  sig.  reggente  Liberato  Bicolli  ,  professore  di 
fisica  sperimentale,  proclamò  i  nomi  degli  studenti  ri- 
cevuti in  quest'  anno ,  e  con  una  grave  e  nobilissima 
allocuzione  additò  loro  i  vantaggi  e  i  risebi  della  car- 
riera che  s'  accingono  a  pei  orrere.  Li  confortò  a  non 
defraudare  le  speranze  della  patria,  e  le  viste  del- 
l' eroe  che  mentre  conduce  alla  gloria  la  gioventù 
guerriera,  con  egual  favore  incorragisce  e  protegge  gli 
sludj  e  le  arti  della  pace. 

Appresso  il  sig.  cavaliere  Guglielmini  membro  del 
R.  Istituto ,  e  professore  d'  introduzione  al  calcolo  su- 
blime, recitò  l'orazione  inaugurale,  tessendo  elogio  a 
Leonardo  Pisano  che  nel  cominciar  del  secolo  XIII 
riportò  d'  Arabia  in  Italia  gli  studj  delle  matematiche, 
e  mostrando  con  molta  e  scelta  erudizione  come  alcu- 
ni belli  ed  utili  teoremi  comunemente  attribuiti  ad 
altri  tempi  e  ad  altre  nazioni  apparengono  all'  Italia  e 
a  Leonardo. 

Le  fatiche  spese  da  quest'  uomo  a  prò  della  sua 
nazione  ben  meritavano  questo  tributo  di  riconoscenza 
e  d'  encomio  (  Gl'or,  del  dipart.  del  Reno.  ) 


*3i5 
Milano  ,22  Novembre. 
Martedì   24   del   corrente    mese  ,  al  mezzo  giorno 
precìso  ,  nell'  aula  del  Liceo  di  Porta  Nuova,  anuesao 
al   Collegio   Longone,   si   reciterà  la  prolusione  al  co- 
minciamento  delle  scuole. 


M  A  B  <  N  A       REALE     ITALIANA. 

Arriso. 

Col  3t  marzo  del  venturo  anno  181 3  cessando 
V  impresa  pel  mantenimento  generale  dei  forzali  dei  bagni 
di  Venezia  ed  Ancona,  il  Commissario  generale  della 
marina  rende  noto; 

Che  nel  giorno  ti  del  prossimo  mese  di  dicembre 
alle  ore  dieci  antimeridiane  si  procederà  nulla  sala  dMe 
aggiudicazioni  neW  Arsenale  all'asta  pubblica  ad  eAinzio- 
ne  di  candela  per  deliberare  a  chi  proporrà  un  ribasso 
più  vantaggioso  sul  prezzo  di  avviso ,  che  sarà  procla- 
mato ,  l' impresa  genrale  suddetta  per  il  periodo  di  an- 
ni' 4  >  salvo  miglioria  entro  il  termine  di  giorni  otto  suc- 
cessivi a  quello  dell'  aggiudicazione ,  non  minore  della  vi— 
gesima  parte  del  prezzo  esibito    sulf  aita. 

Le  schede  di  miglioria  suggellate  verranno  prodotte 
al  commissariato  generale  ed  all'  ispezione  della  marina. 

Gli  aspiranti  non  saranno  ammessi  all'  asta  senza 
essersi  almeno  dieci  giorni  prima  dati  in  nota  all' ispe zio» 
ne,  e  senza  aver  fatto  conoscere  al  sig.  ispettore  la  so- 
lidità della  cauzione  nelle  misure  da  esso  fissate  a  ma- 
nutenzione del  contratto ,  ed  a  garanzia  dell'  interesse  e 
delle  proprietà  del  Governo. 

Tutti  quelli  che  bramassero  nozioni  e  schiarimenti 
suW  impresa  generale  anzidetta  potranno  presentarsi  al 
sig.  commissario  alle  ciurme  in  questo  porlo  da  cui  sa- 
ranno loro  esibiti. 

Vemiia  il  3i  ottobre  181 2. 

M    A    I    L    U    O    T. 


VARIETÀ'. 

Processo  per  ottenere  le  candelette  ossigenate, 
[  termossidate  }  profumate.  [  Biblioteq.  Puys.  Econom. , 
ecc.  Juillet  1812.  1 

Prendete  murio  di  potassa  termossidato       1  dram. 

Zolfo  sublimato  lavato  14  gr. 

Benzoino  14  gr» 

Zucchero  polverizzato  9  gr. 

Ciascuna  sostanza  si  polverizza  separatamente  e 
si  mescolano  poi  insieme  lasciando  per  ultimo  il  murio 
di  potassa.  Quando  il  miscuglio  sarà  esatto  s' imbeve  cou 
una  mucilagme  chiara  di  gomma  adragante  finché  abbia 
acquistata  sufficiente  consistenza  per  preparare  gli  zol- 
fanelli agitando  con  una  spatola  di  legno. 

Nota.  Per  rendere  coteste  candelette  più  utili  e 
comode  ,  e  nello  slesso  tempo  meno  pericolose,  alfine 
di  avere  fuoco  sul  momento  ,  conviene  fissare  l'acido 
solforico  [  ossisolforico  ]  coli'  amianto  posto  in  una  ca- 
raffa in  modo  d'impedire  la  sua  fluidità  la  quale  è  ca- 
gione di  molti  inconvenienti Quella  perfezio- 
ne è  dovuta  al  sig.  Beauprà  ,  officiale  d1  artiglieria,  e  b* 
candelette  profumate  al  sig.  Pajo^-la  forct. 


33i6 


Processo  comune  per  ritenere  gli  zolfanelli  ossigenati  j  H  p:t^zo  è  di  ducati  otto  di  Regno  per    ogni    di- 


tei  un.ssida.ti.  ] 

Mun'o  ter'lùoisidttp  dì  potassa  onc.  2, 

Cera  iacea  finamente  pr.jverizzata  dramio.  4. 

Solfo  sublimalo  dramm.  2. 


stnhuz'cne  m  Napoli  agli  associati. 

Ne  sono  già  uscite  tre  distribuzioni  e  si  trevan.> 
in  Mlario  rei  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Ga, 
Ballista  ,  stampatole- iibr?jo  sulla  Cor;,ìa  de'  SsìvÌ  » 
c,°  ">  jU ,  presso  cui  è  aperta  1'  associazione. 


Ogni  sostanza  polverizzata    separatamente    si  me- 
scola con  esattezza  aggiungendovi    della  mucilagine  di 
gomma  dragante  quinto  basta  per  formate  una  past?,  ] 
e  si  vestono  subuo  i  bastouoitM, 

(  Estr.  dal  Gior.  ili  Fisica  ,  Chimica ,    ecc.  (') 


ANNCNZJ  TIPOGRAFICI. 
FLQR4  N avqlit ANA  a  sia  Descrizione  delie  piante 
indìgene  del  Regno  di  Napoli ,  e  d<  He  piii  rare  piante 
esotiche  coltivate  nel  rial  giardino  dill-  piante  \  del  dott. 
Mielate  Tenore,  professo:  e  di  dotai,  ica ,  direttore  del 
reale  giardino  delle  piante  ,  socio  di  diveise  Accademie  , 
ecc. ,  ecc.  ;  pubblicata  d'  ordine  di  S.  M.  il  He  Gioac~ 
chino  Napoleone. 

!.*  Quest'opera  contiene  le  descrizioni  di  tutte  le 
piante  del  suolo  napolitano;  cosi  di  quelle  g;à  note 
ai   botanici   che    delle    altre    non    apepra    descritte.  Le 


Dai    torchi  di    Gio.    Silvestri  ,    stampatore-hbr?ja 
j  agli  Scalini  del  Duomo  ,    rum."    qf) \ ,    è    uscito    il   IN.P 
XLV1  de^li  Annali  dell  agricoltura  del  Regno 
d'  Italia,    compilati    dal   cav.  Filippo  Re,   professore 
U'  agrana  nella  R.   Università  di  Bologna. 

lud.ee  degli  artico'i  contenutivi  • 

Pnn>j  ad  incoraggiare  V  avanzamento  deW  agricol- 
tura del  Regna,  accordati  da  S.  A.  /.  il  Principe  Vice* 
rè  con  sua  Decreto  dato  al  di  là  di  Sinolensco  il  20 
agosto  iti  12. 

■A\  visi  a  quelli  che  fossero  in  grado  di  profittare 
delle  graziose  concessioni  portate  dal  citato  Decreto. 

Elementi  di  botanica  compilati  da  Ciro  Pollini  -, 
dottore  in  filosofa  t  medicina  e  chirurgia  ,  professore 
d'  agraria  e  botanica  nel  R.  Liceo  convitto  di  Verona , 
e  socio  di  varie  illustri  Accademie ,   con  molte  tavole  iti 


nuove  piante  scoperte  da    Cirillo,  Pedagna  e  Cavolnn  ,  :  Tamc  disegnate  dall'  autore. 

e  le  più  raie  specie  già  indicate  da    Colonna  ,    Barse-  I  Metodo  per   isti  arre    lo    zucchero  dal  mele  ,    stesa 

Ieri,  Boccone,  C'us'.o   ed    Inaurato     vi    sono    partico-  .  dai  $i^  Maguw'.y  ,  Ceruti  e  Goliardi. 

brunente  riprodotte  e  figurate  j    v:    è    compresa   alti  e»  \  £(,   coltivazione   del  granoturco ,    canti   tre   di  Lo*  - 

qualche    più    rara    pianta   esotica    coltivata    ut»     nostri     remo  Qìco. 

giardini,  Dell'  agricoltura  del  dipartimento   delT  Alta    Adige, 

2.°    Il  Sistema  limieano  è  stato  ?dottato  nello  seri-  J  0  f;rof0  italiano.  Memòria   di  sig.    Pietro   Cristo/ori  , 

vere  questa  Flora,  e  le  materie  vi  Stao  distribuite  per  '  ja]  inaa$ui  ,    diretta    m   forma   di    kttara    responsiva   ai 

medo  che  ogni  volume  contiene  un  determiu-io  nu-  :  quesiti  diramati  dal  compilatore,  con  due  tavole  in  rame. 
«ero    di    piaste    di    tutte  le  24  classi,  cosicché  il  40u-  \  Siili'  influenzi  somma  e  perenta  delia  scop  ria    ar~ 

mero  de'  volumi  potrà  agcreicersi  io  proporzione  delle  i  étuitàana  nella  prosperità  dello  Stato.  Mem  ria  econo- 
nuove  piante  che  si  raccoglieranno  senza  alterare  il  ì  ntico-polìrìcà  di  Antonio  Marsand  ,  P.  P.  eh  economia 
piano    dell'  opera.    Un    mdice    nuefod:cr>  tinaie  da»à  un  >  pubblica  interna  del  Regno ,  ecc. 


qu*dro  completo  di  tutte  le  piante  che  vi  saranno  state 
descritte, 

5.  L'  opera  è  scritta  in  italiano  }  le  sole  frasi  bo- 
taniche sono  scritte  in  latino. 

4.  Ogni  quattro  mesi  si  pubblica  una  disti  ibuz;o- 
oe  della  Flora  napolitano  che  contiene  circa  una  cen- 
turia di  piante  e  cinque  tavole.  Sei  d  stnbnzoai  com- 
porranno un  volume, 

5.  U  opera  è  preceduta  da  un  prodromo  ,  diretto 

ad  annunziale  a'  botanici  la  lotterà  somma  delle  piante 

fino; a     raccolte    nel     regno     e     che     hanno    fornito    il 

primo  materiale  alla  sua  pubblicazione.  Questo  piodro- 

ino  offre  una  serie  di  circa  5m.  specie    di    piante  ,    fra 

le  quali  se  ne  coniano  circa  200  del   tutto    nuove   che 

laranno  di  mano  in  mano  descritte   e    rappresentate  in  j 

figure.  Di  queste  sole  nuove  specie  sono  annunziate  ie  I  »•"  Tkaxko  axla  Scaaa;  (  Opera  in  tatitìat  )  La  pietra 

b  -1  1  11        1  '  del  paragone.   —   Baili      Culto   e   Co'.aina.     —     Un    tamburo 

frasi    caratteristiche    nel    predromo,    dede   altre   se    ne  ikutte  sa'va. 

trova  un  semplice  ìndice.  j         tè.virodÌ  S    Radecowqa.  (  Compagnia  coiaio*  Bazzi  ) 

Quest'  opera    è    stampata    con    tutto    il  lusso  e  la  '.  Elena  e  Casiautiiio. 

Tkatro     ttEL    L<HT'V$TO".     (  Coiipagnia    comic*    Favre   ) 
J  Meneghino  distruttore  tLlle  magie. 


Tabella  de'  prezzi  medj  ,  ecc. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fcg-U 
sei  ogni  mese  ;  tre  fascicoli  foimano  un  tomo,  e  due 
tomi  contengono  uu  semestre. 

li  prezzo  das'sQC'.aziaae,  franco  di  porlo  per  tut- 
to il  Regno  d'iulia,  da  pagarsi  anticipatamente, 
Per    un  anno    è    di    lire  ita!.   18.  42. 
Por  un  semestre     ....      q.   21. 
Il  danaio  e  le  lettere  devono  essere  spedite    fran- 
che; in  d .fello  non  saranno  levate  dalla  po.ta. 

Le  asSociazioni  si  ncovono  iu  M  lano  dallo  stam- 
patore-librajo  Giovanni  Silvestri,  e  dàlia  direzioue  ge- 
nerale delie  gazzett'  .. 

Si'iiTTACOLI  D'OGGI. 


precisione  in  Napoli  nella  stamperia  francese. 


; 


ETjI  .k 


Wh 


r  ■ 


Teatho 
(*)  Questo  Giormle  è  s!  Ho  or  ora  antorzzato  a  oircolnre  •   Tutte  le  donne  iumuuo  itile  di  Gii  olumo 

liberamente  nell'  Imptro   francese.   Nel     prossimo    anno    l8l3  la  :    

tasta  poetole  verrà  pure  dimiauiU.  g 


Jetto    GiroUnao.    ) 


Milano  }  ÒAla  tipografia  ài  Fi.i>tiUCO  Ac.NEIZI 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mariedi ,   24   Novembre  181.il 


Tatti  d' frominisUarione  po»ti  in  qncito  foglio  sono  ufficiali. 


T^T  f\  np  T  ^  I  T7"     iH^i'I^TT'Ti   P*      \  rA'a  ^'  s,r  R°Dert0>  cne  i  cannosi  russi  siano  in  gran 


INGHILTERRA. 

Londra  8  Novembre. 


numero ,  e  che  sicao  anche  bea  montati  0  fabbricati  « 
r- eraviglia  ;  ma  è  egli  poss;bi!e  il  supporre  che  siano 
serviti,  quando  vi  sono  officiali  ,  quali  sono  quelli 
d.  cui  sir  Roberto  ne  porge  il  ritratto  7  Essi  non  han- 
\^i  è  qui  pubblicata ,  qualche  tempo  fa ,  un'  opera  >  »  die  egH ,  1/  medesimo  titolo  alla  stima  ,  quanto 
sul  carattere  e  sulla  formazione  degli  eserciti  russi.  .  quelli  dell'  artiglieria  delle  altre  potenze.  La  loro  islru- 
Quest'opera  è  di  sir  Roberto  Wilson,  il  quale  ■  *'one  non  è  egualmente  perfezionata,  ed  il  loro  servigio 
nel  1807  era  stato  addetto  a  lord  Hutcbinson  all'epo-  n°n  riceve  un  eguale  incoraggiamento.  Essi  sono  sotta- 
ci della  missione  di  lui  al  quartier  generale  dell'  Im-  tfosti  alle  fatiche  ed  alla  risponsabililà ,  ma  non  è  loro 
peratìor  Alessandro ,  e  trovasi  oggidì  commissario  in-  j  garantita  nessuna  specie  d'  onori.  Qualche  officiale  che 
glese  presso  questi  medesimi  eserciti.  Sr  Roberto,  che  {  frode  il  favore,  intieramente  estraneo  alia  scienza  dell' ar- 
è  militare ,  è  stato  a  portata  di  studiare  la  loro  for-  !  tigliere ,  è  sovente  nominato  in  un  giorno  di  battaglia  per 
inazione  non  meno  che  il  loro  spirito:  è  facile  l'accor-  {  comandar  le  batterie;  una  patente  gli  conferisce  V  auto- 


gersi,  dalla  lettura,  ch'egli  è  partigiano  dichiarato  della 
Bussia;  egli  medesimo  manifesta,  fin  dalle  prime  linee, 
di  non  aver  pigliata  la  p?nna  che  per  rispondere  a 
coloro  eh'  egli  riguarda  come  detrattori  di  quella  po- 
llanca. Un'altra  confessione  sfugge  pure  a  sir  Roberto, 
«d  r  cfe'efli  pVtl  OH  odio  violento  «Ila  Frani;?!,  cu 
al  suo  governo. 

Sir  Roberto  comincia  col  fare  un  grande  elogio  del 
valore  de' soldati  russi,  e  ne  arreca  parecchi  esempj  ; 
cura  assai  inutile,  per  quanto  a  noi  sembra.  jN  uno, 
per  quello  che  sappiamo  noi,  non  revoca  in  dubbio 
questo  coraggio  :  si  vuol  solamente  che  spesso  e  quasi 
sempre  questo  coraggio  sia  male  impiegato  dai  gene- 
rali, a  cui  il  favore  od  il  raggiro  fa  ottenere  il  co- 
mando degli  eseic'tf.  Vengono  in  seguilo  delle  consi- 
derazioni sulla  fanteria  leggiere  della  Russia,  a  cui  sir 
Roberto  rimprovera  di  non  essere  cosi  poderosa  come 
ognuno  si  dovrebbe  aspettare  dal  numero  delle  province 
dell'Impero  atte  al  reclutamento  di  quest'arma.  11  corpo 
«3 ..'cacciatori  della  guardia,  per  la  più  parie  abitanti 
delia  S  beria ,  è  citato  malto  onorevolmente.  Si  assi- 
cura che  nessuna  truppa  non  può  esser  posta  a  para- 
gone di  esso.  Ma  qual  ò  la  forza  di  questo  corpo , 
l'anima  dell'esercito  russo,  e  ebe  sembra  essere  per 
lui  co  ebe  !a  legione  sacra  fu  altrevolte  per  l'esercito 
telano  ?  Sir  Roberto  lo  fa  ascendere  a  ym.  uomini. 
Cosa  e3.--en.d0,  lasciamo  alle  persone  del  mestiere  il  de- 
cidere >'  egli  basti  per  dar  1'  impulso  a  tutti  gli  altri 
«orpi  cWe?ercito  che  gli  sono, per  quanto  dicesi,  molto 
inferiori.  Non  si  deve  al  contrario  supporre  che  il  suo 
coraggio,  in  an  giorno  di  battaglia  ,  non  abbia  altro 
alletto  reale  che  la  morte  di  alcuni  ridirci  di  più  ? 

Sir  Roberto  osa  dire  che  l'  artiglieria  russa  è  la 
più  formidabile  dell'  Europa  ;  ma  come  mai  ammettere 
gufisi'  asserzione  ?  Crediamo  per  un  istaute  ,  sulla  pa- 


rw4  sopra  un  servizio  che  dipende  da  un  accordo  siste- 
malico  che  non  si  può  conoscere  se  non  mediante  urla 
laboriosa  attenzione  :  questa  ingiustizia  mortifica  il  corpo, 
è  ingiuriosa  per  tutti  gli  <fjhiali,  e  porta  un  grande 
detrimento  all'  interesse  generale. 

L-»  porzione  de1!'  e.serc;to  russo,  di  cu!  sir  Rober- 
to fa  il  maggior  conto,  è  la  cavalleria.  Quelli  che 
1'  hanno  veduta  ben  poco  s'  appettano  una  sua. le  pre- 
dilezione. GÌ'  Inglesi,  benché  alleati  de'  Russi,  non 
sono  di  questo  sentimento.  Il  nostro  miglio  e  giornale 
letterario,  the  Edinburg-RevUw  ,  non  esita  punto  a 
riguardarla  come  ridicola  ed  insensata,  la  quanto  a 
noi  ,  saremo  meno  severi  de  nostri  confratelli  della 
Review  ,  e  siamo  disposti  a  proporre  una  sor!a  di 
transazione,  un  termiue  medio  a  sir  Roberto.  Noi  coa- 
verremo,  s  ei  lo  prele.de,  che  i  cavalli  de'  Russi  so- 
no forti,  attivi,  ardili,  e  questo  è  già  molto  senza 
dubbio.  Ma  lo  preghiamo  di  ricordarsi  the  nel  mede- 
simo paragrafo  egli  dice  che  i  Russi  uon  hanno  l' abi- 
tudine del  cavalcare;  e  che  quello  che  fauno,  non  è 
che  1'  effetto  deil'  istruzione  e  della  disciplina.  Cou- 
chiuderemo  dunque  che  g!i  amici  di  sir  Roberto  nin- 
no una  parte  di  ciò  eh'  è  necessario  per  costituire  una 
buona  cavalleria,  ma  che  mancano  d'  uomini  atti  a 
formare  buoni  cavalieri;  e  forse  più  d'  uu  lettore  deci- 
derà che  questo  punto  non  è  senza  rilievo. 

Ben  si  g'udica  che  sir  Roberto  doveva  nella  sua 
opera  occuparsi  degli  officiali  russi  ;  nò  egli  ha  intra- 
lasciato questo  punto.  Per  verità  sir  Roberto  appiezza 
molto  gli  olficiali  di  cavalleria;  ma  ecco  in  che  modo 
egli  si  esprime  sul  conto  di  quelli  di  fanteria  ,  su  cui 
s'  aggira  il  serviz  0  p'ù  importante  dell'  esercito:  Non 
v  ha,  die'  egli,  che  gli  officiali  di  gradi  elevati  c.V  sic- 
no  tati  quali  il  loro  imp.ego  addinumda.  Tranne  ben  p  >-' 
chi,  gli  officiali  inferiori  mancano  intieramente  d\  educa- 


xione ,  e  non  hanno  alcuna  di  quelle  qualità  per  le  quali 
?  officiale  debb  esser  distinto  egualmente  come  per  la  sua 
gorgiera  e  per  la  sua  ciarpa.  Lo  zelo  ed  il  coraggio 
di  essi  dividono  col  soldato,  non  bastano  per  inspirare 
rispetto  a'  superiori  ed  agi  inferiori.  La  società,  ne'  reg- 
gimenti di  fanteria,  è  generalmente  sì  cattiva,  cha  i  no- 
bili cominciano  la  loro  carriera  nelle  guardie  o  nella  ca- 
vallerìa ,  e  vi  rimangono  fino  a  che  possono  essere  no- 
minati a  qualche  grado  ne'  battaglioni  di  fanteria,  i  qua* 
ìi  procurano  loro    un'  associazione  poco  coiijacente. 

Per  riguaido  allo  stalo  maggiore,  sir  Roberto  lo 
giudica  in  questi  termini:  Se  la  regolarità  degli  scritti 
basta  per  ordinare  un  esercito  ,  i  Russi  ,  da  lungo 
tempo,  ne  hanno  una  eccellente!  I  rapporti  ,  le  corri- 
spondenze de'  corpi  formano  un  vero  imbarazzo.  Un  of- 
ficiale russo  conduce  una  vita  simile  a  quella  d'  w,o 
..e;  '.'durale  di  procuratore.  Il  minimo  officiale  cosacco  , 
che  scriva  sulla  sella  o  sulla  neve  il  suo  slato  di  situa~ 
zio  ne ,  e  obbligato  a  servirsi  d  una  carta,  <T  uno  stile  , 
e  perfino  d'  una  maniera  di  piegare  il  suo  foglio,  come 
se  uno  stato  di  situazione  Jusse  dt  situato  ad  essere  con- 
servato qual  documento  negli  arcluvj  di  Pietroborgo.  Il 
hvuro  degli  officiali  dello  stato  maggiore  è  facile  e  giu- 
dizioso ;  ma  le  funzioni  di  cui  sono  essi  incaricati  sono 
complicatissime,  e  mancano  di  capi  idonei. 

òir  Roberto  non  istudiasi  pure  di  difendere  l' am- 
miiiL  trazione  militare  de'  Russi.  La  carestia,  le  mi'.(- 
lie  ,  la  mortalità  ,  sono  òguor  pronte  a  scagliarci  sui 
ioro  eserciti.  Sovente  ,  interi  convogli  di  viveri  seno 
inCe.  celta  ti  da  divisioni  affamate  ;  ed  allora  la  rapina 
e  la*  violenza  distruggono  de  mezzi  di  cui  si  sai  ebbe  po- 
tuto trarre  grande  partito.  Finalmente  sir  Roberto  tro- 
va straosdmario  che  un  esercito  iusìo  non  si  disper- 
da ,  nou  g'à  per  ispirilo  d'  ainmuìtinameuto  ,  ma  per 
necetsità. 

L'  amministrazione  dogli  spedali  sembra  essere  ciò 
che   v'  ha  di  peggin  ai  mondo.  Sir  Roberto  ,   esponen- 
do la  mauierj    con    cui  i  malati  ed  i  feriti  sono  trat- 
tati  ,  e.  ira  in  particolari  a    che    fauno  fi  emere  ,  e  che 
iròi  risparmieremo  ai  le'.tore.  Eg!i  confessa  che  ueli'  in» 
terno  g'i    spedali    sono   sprovvisti    di    medicamenti  ,  e 
che  mancano  di  fondi  per  procurarsele  quando  l'eser- 
cito è  sopra  un  territorio  estero.   Aggiungiamo  ch'egli 
txoìì  dissimula  parimente    eh*   io    Staio    non    provvede 
in  nessun  modo  alfa  cura  de'  »oidalì,    resi  incapaci  di 
«seivire  per  le  ioro  ferite  j  il  che  ha  fatto  dire  a  un  offi- 
ciale   russò    umanissimo  ,    che    il  iu  gl'ore    chnurgo  di 
chi  aveva  p mìu.g  un  membro,  era  una  palla  di  cannone, 
li    cuxneio   iffeit.vo    degli    eserciti  ,    secondo    sir 
Roberto,  è  moico  al  di  sotto  di  ciò  che  generalmente  si 
penta  ;  egli  ha  la  baena   fede    di    avvertire    che   biso- 
gna diffidare    di    tutti    gli    stati    prodotti    dal  governo. 
M.à  come  inai  le  forze  lus.e  souo  elleno  così  limitate, 
con  una  popolazione  ebe  sir  Roberto  fa  asceadere  ,  sì 
gratuitamente  ,  a  5o  milioni  d  anime  ?  Nou  se  ne  tro- 
vi: appresso  lui  nessuna  spiegazione  plausibile:  ciò  che 
dtbbesi  seltanto  osservare,  si  è  eh'  egli  non  tien  con- 
to della  dispersione  della  popolazione    sopra    un  leni- 
jtono  immenso  ,  dispersione  eh'  è  finora  sembrato  esse- 
re un  osUcolo   alla   riunione   opportuna    Jeiie    recluto 
"te  va:  e  Éfelle  dicerie  parti  dell'  Impero. 


Quest'opera,  di  cui  abbiamo  or  dato  l'analisi  , 
precede  una  stona  delle  campagne  in  Polonia  duran- 
te gli  anni  i8c6  e  1807.  lu  questa  parte  del  suo  scrit- 
to, sir  Roberto  si  lascia  trasportare  da  tutta  la  sua 
benevolenza  pei  Russi.  Chi  lo  crederebbe?  egli  sostie- 
ne che  i  Russi  sono  usciti  vincitori  da  tutte  le  battaglie 
che  i  Fiancesi  hanno  dato  loro,  e  per  fino  da  quella 
di  Friediand!  Or  si  offre  una  qnUtioce:  Sir  Roberto 
era  egli  in  se  quando  scrisse  queste  cose?  Noi  du'riam 
fatica  a  rimanerne  persuasi,  e  gli  consigliamo  dimetter- 
si, al  suo  ritorno  in  Inghilterra ,  fra  le  mani  del  dot- 
tore Willis,  che  tratta  la  maria  con  tanto  buon  suc- 
cesso. (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

POLONIA. 
Posnania  ,  5  Novembre. 
Il    passaggio    delle    truppe"^>er  questa  città  conti- 
nua senza  ìuieiruzioue  j  ma  è  però  meno  considerabile. 
Il  28  ottobre,    souo    qui  arrivati  due  forti  distac- 
camenti   di    f*nteria.    Il    dì    seguente  sono  stati  seguiti 
da    2m.   uomini  di    truppe    bavare,  tanto  fanteria  che. 
cavalleria. 

Abbiamo  pure  veduto  passare  negli  ultimi  giorni 
d'  ottob.e  più  di  100  chirurghi  che'  si  recano  al 
Grand'  Esercito.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  7  Novembre. 
Il   s>g.    Barlovv  ,     ministro    plenipotenziario    degli 
Stati  Uniti  presso  la  Corte  di  Francia  ,  è  qui  arrivato 
il  5j  S.  E.  è  partita  jeri  per  Chenisberga. 

11  sig.  barone  di  L'nden,  ministro  di  S.  M.  il  Re 
di  Vestfalia  presso  la  nostra  Corte  ,  è  partito  jeri  per 
Gas/el. 

Una  lettera  di  Vilna  in  data  del  29  ottobre  con- 
tiene le  seguenti  notizie  del  Grand'  Esercito: 

«  Il  corpo  russo  delle  divisioni  dt  Finlandia  ìc\ 
attaccato  la  posizioue  di  Polotsk.  Il  maresciallo  Saint- 
Cyr  lo  ha  respinto  vivamente  il  18  ed  il  19,  ed  il  ge- 
nerale Wrede  lo  ha  egua'.m  nte  battuto  il  20.  Si  sono 
fatti  1800  prigionieri,  fra  i  quali  trovanti  molti  offi- 
ciali. Nel  numero  di  questi  ultimi  v'  è  un  officiale  di 
taurina  inglese  chiamato  WiUougby,  eh'  è  entrato  al 
servizio  della  Russia  in  qualità  di  colonnello.  Dopo 
questi  fatti,  è  arrivato  il  90  corpo  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo  Duca  di  Belluno  ;  esso  va  manovrando  sul 
fianco  del  nemico.  » 
—*  Un  convoglio  che  faceva  vela  ,  ha  sparso  ultima- 
mente lo  spavento  sulle  coste  della  Pomerania  svedese, 
poiché  credevasi  che  il  nemico  volesse  tentare  uno 
ibarco.  (  Idem.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga ,    26   Ottobre. 
Il  reggimento  di  fanteria  di  Weidenfeld  si  è  mes- 
so in  cammino  da  questa  città  il  23  j  quello  di  Giulai 
n'è  partito  jeri. 

Il  3.*  battaglione  del  reggimento  di  fanteria  di 
Bellegarde  è  qui  entrato  il  i3.  I  terzi  battaglioni  dei 
reggimenti  di  1  nea  e  di  Sirauch  sono    arrivati  jeri. 

Le  scorrerie  de'  Russi  non  si  sono  estese  al    di  là 

di  alcuni    cantoni    dei    dipsrtimenti    di    Varsavia    e    di 

Lublino.  I  fuggiaschi    ne    avevano    ingrossilo    notabii- 

[  mene  il  numero.  La  pieftUu.r&   era  stata   trasportata 


ala  Lublino  a  Z'amosc;  ma,  secondo  le  uUirne  notizie,     a  rimborsare  rubli ,  u  .*,   i  e      ars  dal- 

essa  è  ritornata  a  Lublino.  La  strada  diretta    di   Var-     1'  anno   s8oij. 

savia  negli  Stati    Austriaci   a    traverso    il    dipartimeulo  5  L  inteiesse  fu  siile  prime  esattamju'e  p»g*to  ,  e 

di  Lublino,  non  è  mai   siala   interrotta.    Il    cerpo    au-  |  le  obb  :g  eiodi   ;usse  si  mantennero  *d  un  nmifo  asj; 

siliario  austriaco  è    ora   a    Biala ,    ma    non    tarderà    ad  '  elevato  ;  esse  ermo  ,  verso  la  Sue    lei    uiese    di   rcu- 

avanzarsi;  il  corpo  russo  fa  la  sua  ritirata  \  la  sua  re-     mjo  ,  a  <p  ,  come    si   vede    ne   bulleUmi    della  Borsa 

iraguardia   è    stala   battuta    dalla    cavalleria    auitrisca  ;  d'  Amsterdam. 

Ticino  a  Miendzirzyc.  In  generale,  tutto  il    ducato    di  j  L   abboccamento  d1  Efurt  ebbe    luogo    nell'  ?nno 

Varsavia    rende    giustizia    alle     savie     d  sposiz  oni     di      1808,  e  questo  celebre  abb  «ccauieuio  divette  Var  cre~ 


S.  A.  il  feld-marescialle    Principe    di    Scbwartze<;berg. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Fienna ,  5    Novembre. 
Si  pretende  ebe  per  mettere  a  numero  più  presto 
!cte    aia   possibile   il    corpo    ausiliario     austriaco,    ogni 


dere  a  tutto  il  monda  cùe  la  Ru,sia  persiste^eii^c  uà 
provved'menti  concertati  coli'  Im^erator  Napoleone  per 
la  e  "usa  conlineuUle. 

Li  guerra  fra  la  Russia  e  la  Svezia  scoppiò  nei 
1809  :  benché  la  pace  conchiusa  i  anno  seguente  fos- 
se vantaggiosa  per  la  Russia  ,    tuttavia    i  fondi  si   ab  - 


qua!  volta  ve  ne  sarà  il  bisogno ,  si    fermerà    una   se-  ;  bassarmio  ,    poiché    questa    guerra    era  costata  somme 
conda  riserv».  (  Idem.  ) 

REGNO    DI   V1RTEMBERGA. 

Stocarda ,    io    Novembre. 

Il  giovine  Principe  Federico  Alessandro,  fi  ;lio  ca-  !  decaduto    nel    mese    d'   agosto    18.0   a  70  centesimi), 
detto  dei  Duca  Guglielmo,  fratello  di  S.  M.,  è  morto  |  pubblicò   il    5i    dicembre    dello    stesso   anno  il  famoso 


I  immense. 
L'  Imperator  di  Russia  ,  setto  pretesto  di  fare  al- 
zare il  corso  della  sua   carta  monetata  (    il    rublo    e  a 


jeri  mattina;  la  famiglia  reale  n'è  molto  afflitta 


I  ukase  concernente  ii  commercio  ,    e  col  quale  proibivi» 


Il  generale  francese  Ganbuan  di  Delemont  è  pas-  j  V  ^portazione  delle  mercanzie  delle  fcbb.iche  francai 


sito  jeri  da  questa  città.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel,   io  Novembre. 
S.  M. ,    con  decreto    del    r.°    di  questo  mese  ,    ha 
instituito,  sotto  la  protezione  della  Regina,  una  socie- 
tà di  Carità  materna. 
—  Ci    si    scrive    da    Burg ,  vicino  a   Maddeborgo  ,  in  [ 

data  del  5  novembre,  che,  eia    d'  alcuni  giorni  ,  seno  ; 

.  i  negoz, azioni    tra  la  Russia    e    la    b  rancia,    qu^t: 

di  là  passati  2ia.  uomini  diretti  al  Grand   Esercito,  co-  j  ...,...,.       .,  , 

r  .  .     .      .      '  erano  a  04  al  principio  di  hbb-ajo    1012.    Ai»    g< 

aie  fuse  90  carri,  tratti  cia'caeduuo  da    o  cavalli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Girono ,  5  Novembre. 

La  Commissione  militare  permanente,  sedente  a  Gi- 
rotta, iu  esecuzione  del  decreto  di  S.  E.  il  generai 
governatore  della  Catalogna,  àa  nella  sua  seduta  del 
3  corrente,  assolto  ad  unanimità  un  certo  Nicola  Col- 
le, detto  Calvaillet,  abitante  di  Maigrat ,  commissiona- 
rio di  professione  ,  accusato  di  spionaggio  e  di  recluta- 
re per  gli  Spagnuoli ,  ed  ha  ordinato  che  sia  posto  in 
libertà. 

Il  14  novembre  e  giorni  seguenti,  si  procedeià  a 
G'rona,  alia  vendita  pubblica,  a  profitto  dell'  esercito, 
di  varie  mercanzie  inglesi   prese  sopra    vascelli   nemici. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,  8  Novembre. 
Li  Russia  fece,  nel  1807,  la  pace  colla  Francia,  e 
per  ristabilire  le  sue  finanze  ,  negoziò  ,  verso  la  fine 
dello  stesso  anno  ,  un  prestito  assai  considerabile  ad 
Amsterdam.  I  banchieri  di  questa  città  ,  signori  H  >pe 
«  ccnrjagoi  ,  s'  incaricarono  della  negoziazione  ,  ed  il 
prestito  fu  bea  tosto  eseguito  ;  perocebè  queste  con-  | 
dizioni  uè  erano  vantaggiose  ,  ed  1  capitalisti  doveva- 
no credere    alla    lunri    durata    della    pace  ,    a  -motivo  5 

u  i     Usuili     UC        l  l  US.ll      UWU     91     1UUM      pvr*i*vi 

ftUa  generosità  del  vincitore  che  l'aveva  dettata.   Lia-  j  dislrU2Ì0ne  ddla  ,oro  prima  CJ?ita 
teresa  era  alto  ,  e  la  cono  di  ttetnborgo  s'  impegnò  »  delefmiuaU  ^  i„iàoh»M  lui»,   t 


e  tedesche  ,  ed  apriva  ,  sotto  pretesto  di  favorire  i» 
commercio  degli  Americani ,  i  porti  russi  ai  vasce'i 
inglesi  i  quali  apportassero  derrate  coloniali  sotlo  i-i.  • 
diera  americana. 

Questa  dete  turnazione  gettò  la  costerò  azione  fra  ì 
crediiori  russi  ic  Olauda.  1  fondi  caddero  ad  Amster  • 
dam,  nei  mese  di  maggio  181 1  ,  a  55;  a  poco  a  poco 
si   rialzarono    allorché    si    vide    essersi    intavolale    della, 

foncii 
j  ai  principio  di  trUbajo  1&12.  Ma  dopo  la 
certezza  delia  guerra,  i  fondi  russi  si  sono  abbassati 
rapidissimamente ,  e  pìi  rapidamente  ancora  dopo"  le 
vittorie  riportate  da  S.  M.  Al  principio  del  corrente 
mese  di  novembre,  sono  caduti  al  5o  per  100,  e  nel 
gennajo  180S  etauo  a  g5.  La  Rus.a  non  paga  più 
già  da  qualche  mese  uè  mieiease  uè  parte  del  capitale. 

(  [c.cm.  ) 
Parigi  ,    1 7  Novembre. 
Dopo  l'arrivo  del  20."   B  inietti  no  ,    si    sono  ricevute  di.ilu 
lettere  dal  quartier  generale  del  Grand'  Esercito  ;  esso  era,  il  1 ." 
novembre,  a  V.uzuia,  a  40  leghe  circa  da  Stupidisca.  11  Prin- 
cipe Viceré  ,  che  aveva  battuto  e  disperso  nu  gran    oowo    rfel- 
1'  esercito  russo  (  F.  d  27."  Ballettine  inserito  nel  Gior.    ital. 
di  domenica  )  ,    era    venuto    a    raggiungere  11  centro  dell'  eser- 
cito ,  non   potendo  conliniure  ad  inseguire   il  nemico    senza    al- 
lontanarsi di  troppo  dalla  linea  generale    d'operazioni.    Oguunw 
$'  aspettava  di   veder  tutto  1'  esercito  acquartierato  fra  Sltiolcnsc    , 
Wite^sk  e  Minsk  ,  eutro  i  primi  i5  giorni  di  novembre.  Questo 
paese  fertile  e  salubre  offrirà  all'  esercito  abbondanti  e  tranquilli 
quartieri  d'  inverno  ;   la   cavalleria  soprattutto  vi   troverà     de'  fo- 
raggi. 11  tempo  asciutto   facilita   i   movimenti  drlle  troppe  ,    e  le 
mantiene    in     buona    sanità.    Gli    ulteriori    disegni  ,    e  lo  scopo 
della  nuova  campagna  ,  per  la  quale  si  stanno   facendo    gli    aj<  - 
parecobi  ,  non  possono  né  debbono  indovinarti  ;    ina    ci    ai 
diamo  di  già  che  la  marcia  dell'  esercito  d.\   Mosca  sopra  Suro- 
lcitsco     e    Wiieps-U    è     molto   mano   un   movimento    rclrogr.w!.. 
di   quello  die  sia    un    movimento  laterale  ,   pel  quale  il  quarti  r 
i  generale  si  è  avvicinuto  a  Pietroborgo  di   ben    ro   !•  -he.     Se 
occhi  de'  Russi  non  si  sono   potuti    aprire     all'  incendio  ed  alla 

le,  se  la  fazióne  della  guerra, 
non    pui'    essere  al  bnssaU  «h« 


i3.  o 
AAh    sommissione    o    dulia    distruzione    della    seconda  capitale 
dell'Impero;    se,   io    una    parola,  la  pace  non  può  essere  se- 
gnata che  a  Pietroborgo  ,  é  evidente  ciie  la  concentrazione    ilei 
Grand'  £scrcito     ne'  contorni     di     Suloknsco  e  di    \Vittpsk    era 
la  condizione  preliminare  d'ogni  operazione  diretta  verso  questo 
ecopo.  L'  esercito  non   poteva   marciare  da  Mosca  sovra   Pietro- 
largo  ,  per  la  via  di   Twer  ,  senza  perdere  ogni  comunicazione 
co'  suoi  magazzini  e  coi    corpi    distaccali  ;    bisognava    assoluta-  J 
mente  comprendere  nella  linea  d'operazioni  Witepsk  ,  la  strada 
di  VVtliki  Luki  e  quella  di  Ple?ko\v  ;  era  dunque  ben  più  sem 
plioe  di.  ravvicinare  tutte  le  forze  a  queste  due  strade    che  con 
tlucoao    per    la    via     più     breve  a  Pietroborgo  ,    e    per  le  quali 
ei  pBÒ    ad    uu     tempo    minacciar    R'ga    e     Reval.   Lungi  da  noi  I 
Ja.    itineraria    presunzione    di    voler    predire     ciò     che    farà    il  ì 
(Grand'   .Esercito;    solamente     vogliamo    indicare    una     parte    di 
ciò  che  il  movimento  sovra  Smolcnsco    lo    ha    messo    in    grado  ' 
*ii  poter  fare  ,   secondo  le  circostanze  e  la  condotta  del  nemico. 
<-ibi  non  sa  se  sentimenti  d'umanità  non  si   desteranno  nel  cuore 
-degli   uomini  di   Staio  della   Russia  ,  vedendo  il  nembo    che     ha 
l'ului  nato  Mosca  ,  avvicinarsi  di    nuovo    a    Pietroborgo  ì    Non 
iaiunno  eglino  la  riflessione  che  se  la  spedizione  di    Mosca    ha 
«dissipati  i  vani  prestigi    che    rappresentavano    l'  Impero    Russo 
come  invulnerabile  ed  anzi  inaccessibile  ,  la  spedizione  di    Pie- 
troburgo potrebbe  togliere  alla  Russia  fino  ì  mezzi  di    risorgere 
«falla  sua  caduta  ,  e  di  rimettersi  nel   rango  delle     nazioni    civi- 
lizzate  ì  Del  resto  ,   qualunque  sia  la    destinazione    del    Grande 
^Esercito  ,  sia  eh'  egli  voglia  minacciare  Pietroborgo    e    le    coste 
«Iti  L-ltico,  sia -«he   si  rechi   sopra  Kiovia  e  1"  Ucrania  ,    egli  è 
in  uua  posizione  centrale  donde  signoreggia  le  tre   strade    prin- 
cipali deli'  interno  della  Russia;  egli  è  ritornato  da  Mosca    con, 
tutti  i  mezzi  che  ve  lo  avevano  condotto.    Se    considerar   dob- 
biamo  if  personale,  diremo  che  il  numero  de' feriti  e    de' malati 
«  estremamente  piccole;  non  se  ne  sono  trasportati    da    Mosca 
sovra  Smolcnsco  che  ii  in  3m.  ;  se  consideriamo    il   materiale  , 
«sappucio  che  l'artiglieria  è    abbondantemente   fornita;    e    che, 
j ,  ■■.   far  saltare  in  aria  il  Ivrémlin  ,  non  si  è  impiegata  che    una 
porzione  de'  200m.  quintali  di  polvere  che  i    Russi    vi    avevano 
•abbandonato.    Finalmente    le    disposizioni    morali    della    truppa 
xsono  eccellenti  ;  la  vista  de' trofei  ch'essa    trasporta    dall'antica 
capitale  de' czari  ;  l'idea  d'aver  attraversato  vittoriosa    un  paese 
lontano  ,  immenso,  e  di   oui  riguardavasi  1'  invasione  come  im- 
possibile; il  nobile  orgoglio  d'aver  quasi  toccati  i    confini    del- 
3'  .Europa  ,  e  d'  aver  fatto  sentire  ai  popoli  dell'  Asia    lo  strepi- 
Eo    dell'  armi    francesi  ;    insomma    la     confidenza    giustamente 
illimitata    t-he     inspira    quel    genio     unico     nella    storia     mili- 
tare ,    quel    gran    capitano    che    fa    muovere    a    distanze    sor- 
prendenti   una    nnssa    d'  uomini    si    enorme     con   quella  stessa 
precisione  cou  cui  si  farebbe  manovrare  una  brigata  ,  tutto  con- 
corre a  tener    vivo  ,    tanto    nel    soldato  ,    quanto  nell'  officiale, 
«}uel  sentimento  di  perseveranza  e  d'entusiasmo    che  ha  in  ogni 
iempo  distinti  gli  eserciti  francesi.  11  nemico,  al  contrario,  non 
■»ede  intorno  di  se  che    motivi   di  desolazione  e  d'abbattimento; 
le  sue  città  incenerite  ,  tristi  monumenti  de'  suoi  proprj    furori  , 
le  sue  campagne  deserte,  le   sue    manifatture    distrutte    nella  lor 
<;ulia,  tutte  le  barriere  del  suo  Impero  superate,  ed  un  vittorioso 
esercito  che  liberamente  si  muove  nel  centro    del    suo  territorio 
coltivalo,  e  non  abbandona  gl'inutili  avanzi  di  Mosca  che  per 
minacciare  quanto  rimane  in  Russia  di  città  degne  d'  essere  con- 
quistate. (  Jvur.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA? 

Porto  di  Recanatì  ,    1 8  Novembre. 

Il  giorno  4  il  trabaccolo  denominato  il  Feroce,  dì 
proprietà  di  Bartolommeo  Casali  ,  negoziante  in  An-i 
coua  ,  avente  bandiera  italiana,  della  portata  di  25 
tonnellate  circa,  montato  dal  paron  Domenico  Mo- 
retti d  Ancona ,  fa  visto  bordeggiare  con  movimenti 
incerti  e  sospetti  all'  altura  di  Porto  Recanati.  Il  sig. 
Crispino  Valentin! ,  magazziniere  de'  sali  e  delegato  di 
sanità  marittima  in  detto  porto,  eccitato  come  tutti 
gli  altri  agenti  di  finanza  lungo  il  littOrale  a  partico- 
lare vigilanza  ,  giudicò  dovesse  esservi  tentativo  di 
contrabbando. 

Montò  quindi  con  tre  guardie  di  finanza  un» 
lancia ,  e  data  caccia  al  trabaccolo ,  giunse  ad  arre- 
starlo e  condurlo  nel  porto  di  Recanatì. 

Si  trevo  a  bordo  quarantadue  colli  di  generi  co- 
loniali consistenti  in  zucca  ri  ,  caffè,  pepe,  indaco  e 
cacao  ed  una  balla  di  cambrick. 

Detto  legno  era  partito  da  Sinigaglia  con  canape 
e  cordami  che  sbarcò  a  Lusin  Piccolo,  donde  aveva 
tratto  poi  i  suddetti  generi  coloniali. 

I  Tribunali  si  stanno  occupando  della  p  ù  proni* 
e  rigorosa  processura  per  un  fatto  sì  criminoso.  11  sig> 
Vaientini  ha  ricevuto  da  S.  E-  il  sig.  minia  ro  delle 
finanze  un  premio  straordinario,  e  ìe  tre  guardie  una 
gratificazione. 


CILRISl'RlJDENZA     CIVILE. 

Le  pene  portate  dall'  ordinanza  del  1669  sono 
«fieno  applicabili  a  coloro  che  pescano  nei  fiumi  non 
jiavigabiii  senza  il  conseuso  de'  proprietarj  bordeg- 
giaci il  fiume  V  - —  Si.  —  Lo  sono  elleno  pure  a  quei 
pioprictarj  che  pescano  in  tempo  proibito.  —  Si. 

{  Di lìs.  ddlu  stessa   Corte,    27  dicembre  1810.  ) 
(  Joùr.  àv.  Carnm.  28  mai  181 1.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

SvppUinent  aux  amiales  de  I 7 mprimerie  des  Aldes*, 
par  Ant.  Aug.  Renouard.  Paris,  1812.  Un  voi.  in  8." 
Prezzo,  lire  5.  italiane. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,  u.°  1120. 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  G  o.  Batt.  ; 
slampatore-hbrsjo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  n.°  5cj6  ,  è 
uscito  il  voi.  VII  dello  Spirito  e  teoria  del  Codice  di 
procedura  civile  ,  o  sia  11  pratico  legale  con  annotazio- 
ni e  coli'  aggiunta  de*  decreti ,  regolamenti  e  circolari 
emanate  da  S.  E.  il  sig.  conte  grangiudice  ministro  della 
giustizia  del  Regno  d'  Italia. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R."  Teatho  alla  Scala.  (  Opera  in  musici  )  La  pietra 
del  paragone.  —  Balli  ,  Culto  e  Colama.     —     Un    tamburo 

tutto  salva. 

R.°  Teatro  alia  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 

L'  école  des  bourgeois.  —  Crispin  inedicin. 

Teatro  di  S.  Radegonda.  (  Compagnia  comica   Bazzi  ) 

Saltile  ,  tragedia. 

Teatro    del   Lenta  sto.     (  Compagnia    comioa    Favre  J 
Meneghino  distruttore  delle  magie. 

Teatro    delle   Marionette     (   detto    Girolamo.   )   «^ 
Zcmira  ed  Azor, 


Milano,  dalla  tipografi*  di  Fedjej  ,rr     '  0.:.EMd[ 
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GIORNALE    IT  A  LIA  NO 


ìdiùxuo ,  Mercoledì,    i5  Novembre   i3itj 


.i-; ì 


Tutti  gli  atti  <i'  smmmiiitrasicne  posti  in  qutsto  foglio  «odo  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


|    che  la  tranquillità  eli  questo  paese  dipenda  dagli  avye-> 
nimenti  del  Nord.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra,    io   Novembre. 


'ri  Inglese  arrivato  da  Nuova- York  «  Montre'al , 
verso  <»  metà  di  settembre  ,  riferisce  d'aver  passalo 
tre  g:orni  a  Plattsborgo,  ov'è  il  quartier  generale  del- 
l' esercito  americano.  Secondo  quello  ch'egli  ha  vedu- 
to ,  esso  consiste  in  8  a  iom.  uomini  sotto  i  generali 
Bloomfield,  Morcar  e  Petit.  Questo  «orpo  è  composto 
di  3  in  l\xn.  nomini  di  truppe  regolari ,  dello  slesso 
ijumsro  di  milizie,  e  di  alcuni  volontarj  del  Mezzodì  : 
la  milizia  era  quasi  tutta  deilo  Stato  di  Nuova  York. 
Con  questa  forza  non  si  dubita  punto  che  gli  Amerir 
cani  non  facciano  quanto  prima  un  attacco;  se  essi 
vogliono  farlo  in  questa  stagione,  bisogna  che  siano 
pronti  ne' loro  movimenti ,  poiché    il    freddo    comincia, 

*  non  sono  uè  abbastanza  bene  vestiti  ,  ce  equipaggi*-  > , di  DerUno  f  inserita  nd  GÌ0r.  ital.  di  jeri): 
».  lime  ai  richiederebbe  per  una  campagna    d  ;nverno 


REGNO    DI   DANIMARCA. 

Copenhagen ,    5    Novembre. 

E  comparso  un  editto  reale  risguardante  un  mio-. 
vo  reclutamento  nei  ducati  dell' Holstein  e  diSchleMfig. 
Si  leveranno  le  reclute  fra  i  giovani  di  20  a  22  anni.' 
Se  questa  classe  non  somministra  il  numero  necessa- 
rio, veranno  essi  presi  fra  gli  uomni  di  25  anni.  Que- 
ste reclute  sono  destinale  a  compiere  i  reggimenti  di 
linea.  1  giovani  di  24,  2'5  e  26  anni  che  non  eatre-r 
ranno  in  questi  reggimenti,  saranno  incorporati  ne: 
battaglioni  di  riserva.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Chenisberga  ,    i.°    Novembre. 

Ci  affrettiamo  di  partecipare  al  pubblico  le  njti-» 
zie,  che  riceviamo  dalle  sponde  della  Duna  (  F.  la  data 


in  questo  paese:  noi  facciamo  tutti  gli  apparecchi  che 
sono  in  nostro  potere  per  rispingere  questo  attacco, 
«J  i  Canadesi  non  mostrano  d' aver  per  noi  troppo 
cattive  disposizioni.  Il  generale  Prévò.l  ha  stabilito  il 
suo  campo  fra  Cnambry  e  Cbàtcau-Gassy  ;  questa  li- 
Dea  è  occupata  da  4  reggimenti  di  linea  e  pai.  milj/.ie 
levate  neila  scorsa  primavera;  alcune  di  queste  milizie 
acino  incorporate. 

11  generale  Prévóst  si  sta  sulle  difese  ;  pare  che 
egli  sia  deliberato  di  non  fare  nessun  attacco,  e  di  non 
mandare  nessun  corpo  al  di  là  della  linea.  Noi  chia- 
miamo qui  una  simile  condotta  col  nome  di  modera- 
sene; ma  gli  Americani  dicono  eh' è  vera  debolezza, 
diventano  più.  insolenti,  e  la  loro>  inimicizia  e'  troppo 
inveterata  perchè  cedano  se  non  sono    sconfitti. 

—  Si  fanno  degli  apparecchi  per  la  partenza  del 
conte  Moira  per  l'India.  Egli  sarà  accompagnato  dal- 
ia conlessa  di  Loudon  Moira,  e  da  tutti  1  suoi  figli, 
eccetto  il  minore.  II  suo  onorario,  come  governator 
generale  e  comandante  in  capo  ,  sarà  di  5om.  lire 
sterline.  (  Gas.  de  France.  ) 

TURCHIA. 

Smirne,  2  Settembre. 
La  peste  ha  cessato  d'esercitar  le  sue  strag'.  Il 
commercio  riprende  la  sua  attività.  Vi  sono  qui  pre- 
sentemente 5o  bastimenti  inglesi,  ni*  non  caricano 
che  frutte  secche.  I  nostri  negozianti  sono  estremamen- 
te circospetti  nelle  loro   speculazioni ,   perchè    credono 


11  conte  di  Wittgenstein  ,  essendo  stato  raggiunto 
dalle  divisioni  nemiche  ,  venute  daila  Finlandia ,  si 
credette  in  istato  dì  inquietare  le  truppe  francesi ,  e  si 
detarmij'ò  d'  attaccarle  sotto  le  mura  di  Po'.otsk. 

Il  sig.  maresciallo  Saint-  Cyr  si  poriò  a  quella 
volta  ,  e  vi  sostenne  ,  con  una  parte  darl  suo  corpo, 
tutti  gli  sforzi  del  corpo  di  Wittgenstein.  Si  combattè 
con  eguale  accanimento  d'ambe  io  parti  nelle  giornate 
del  18  e   19. 

11  nemico,  avendo  allora  tentato  di  passar  la  Du- 
na ,  s'abbattè  nella  colonna  del  generale  Wrede,  che 
accorreva  coi  Bavaresi. 

La  giornata  del  20  non  fu  m?no  funesta  ai  Rajsi. 

Iu  questi  diversi  fatti  essi  hanno  lasciato  i  due 
campi  di  battaglia  coperti  di  morti  ,  ed  al  momento 
della  partenza  del  corriese  si  erano  già  nccolti  »t>03 
prigionieri  ,  fra  i  quali  molli  officiali  ,  ed  inoltre  un 
capitano  di  vascello  inglese  divenuto  colonnello  al  ser- 
vizio della  Russia. 

Aspettansi  ulteriori  notizie  del  corpo  di  Wittgen- 
stein ,  il  quale  nella  sua  ritirata  ha  dovuto  incontrare 
il  q.°  corpo  francese  comandato  dal  Duca  di  Uelluao, 
che,  secondo  In  ultime  notizie,  trovavasi  ai  fiauchi 
del  nemico.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  7. 

Lrggesi  in  uno  de'  nostri  fogli  la  seguente  noti- 
zia sul  conte  Rastopchin. 

a  Egli  discende  da  un'  antica  famiglia  russa:  su» 
padre,  vecchio   di  8t  anni,  non  entrò   mai  ,   del   pari 


ì34i 
che  i  suoi  anlenslì,  io  alcun  impiego  distinto,  e  visse 
riti' alo  ne'  prcp-j  poderi.  In  età  di  21  anni,  Rastop- 
clim  fu  tenente  nella  guardia  imperiale.  Egli  fece  al- 
Icra  un  viaggio  e  qualche  dimora  a  Berlino  (  nel  1 7H7 
e  1788  ),  e  suo  padre  venne  a  visitarlo:  questi  non 
paila  che  il  russo,  ma  il  figl  o  parla  bene  il  francese 
ed  il  tedesco.  All'  inviato  di  Russia  alla  corte  di  Ber- 
lino, coute  Scrgey  Romanow  fratello  del  ministro  de- 
gli affari  esteri,  a.  dava  a  grado  allora  il  giovine  Ra- 
stopchin  per  la  sua  vivaci  à    ed  i    suoi    motti    piccanti. 


IMPERO  FRANCESE. 
Fcu^èrcs  (  LUe-et-Vilai.iè  )  ,  i.°  Novembre. 
Jersera  ,  si  è  veduta  nella  aojtra  città  e  ne'  con- 
torci ,  a  6  ore  meno  un  q  larto  ,,  una  memora  la  qua- 
le si  è  annunziata  con  una   luce  assai  viva  ,  in  >ko  si- 
mie  a  qaella  del  baleno.  Questa  meteora   si  è    diretta 
dal  N.  E.  al  S.    0.    Essa    lasciava    dietro    di  se  molte 
scintille,    e    per  tre    volte    ne    laudò  in   tutte  le  dire- 
zioni ,    ma    senza   nessu.ia    detonazione.    E»sa  ha  per- 
corso presso  a  poco  un    terzo  dell'  orizzonte  ,    e  parve 
Sotto  il  regno  di  Paolo    1  egli    percorse   una    carriera,  !  che    s'n  fi  immas^e   sotto    la    costellazione    di  Cassione, 
altrettanto  rapida  cke  brillante;  fu  decorato  dei  grandi  |  Questa  meteora  che  sembrava  pochissimo    e;evata  nel- 


Ordmi  di  Ru  sia,  e  promosso  alla  dignità  di  conte 
uritsmente  a  suo  padre.  Ma  in  seguilo  caddero  entram- 
,bi  in  di-grazia  per  rag  oni  sconosciute  ,  e  furono  relè- 
rati  ne'  loro  poderi,  ove  vsseto  da  semplici  coltivato- 
si. Sotto  il  regno  d'  Alessandro,  Rastopch'u  rieutiò  in 
favore,  e  divenne  iu  fine  governatore  di  Mosca. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GALIZIA. 

Lemberga  ,  14  Ottobre.' 
La  gazzetta  di  questa  ciuà  contiene  quanto  segue: 
a  Due  reggimenti  di  fanteria  ed  uu  reggimento  di 
cavalleria  sono  venuti  dai'  Ungheria  e  sono  entrati 
cella  Galizia.  —  Dall'  Ungheria  parimente  vena  man- 
data in  Galizia  una  qnin<iià  considerabile  di  grano  e 
d'  avena.  »  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  D    Al  .'STRIA. 
Vienna,  3  Novembre. 
Nel  maggio  decorso  si  è  pubblicata  la  minaccia  di 
far  inserire  ne'  gomah  i  nomi  de'  geuito'i     e    dei    tu 


1'  atmosfera  ,  sarebbe  stata  ben  più  visibile  se  iì  cre- 
puscolo non  avesse  qaasi  impedito  di  distinguere  le 
stelle  di  terza  grandezza.  Uà  vento  S.  E.  soffiava  de- 
bolmente ,  e  tutto  il  cielo  era  purissimo  ,  fuorché  all' 
occaso  ove  alcune  nubi  si  distendevano  in  liste  oriz- 
zontali. Ci  ricordiamo  che  si  è  già  veduto  qualcheatern- 
po  fa  questo  medesimo  fenomeno  il  q>3a!e  recò  maggior 
meisviglia  per  la  vivacità  della  sua  luce,  aveudo  avu- 
to luogo  in  qui  notte  molto  bei)  1  ;  ma  nessuno  ne  ha 
dato  una  spiegazione  soddisfacente.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Amsterdam ,   1 3  Novembre. 
S.  A.  il  Principe    governator   generale  dei  diparti- 
menti de.l   Olanda  è  arrivato    in  questa  citlà  jeri  dopo 
oiezzooì  ;    egli    è   smontato    al    palazzo  imperiale ,    ove 
faià  u  sua  residenza.  (  Idem.  ) 

Parigi ,   1 7   Novembre. 
Si  hanno    de!  e    notizie  de!  5  di    questo    m?se    del 
G»aud'  E,ercito,  eh'  era  già  a  queli'  epoca    al    di    qua 


tori,  i  quali  per  negligenza  non  avessero  fatto  v»c-  {  <h  Vuzma.  S.  M/continuava  a  godere  ottima  salute, 
tinaie  i  loro  figli  o  pupilli  ,  e  fostoo  stati  cagione 
della  morve  di  questi  uit  ni  ,  o  dei  danni  che  re  fos- 
sero derivati  alla  loro  salute  o  fisca  costituzione.  Que- 
sta minaccia  ebbe  di  già  il  suo  effetto;  e  la  nostra 
gazzella  pubblica  i  nomi  di  parecchi  di  questi  refratta- 
ri ,  e  li  accompagna  di  note  atte  a  far  conoscere  la 
ìoro  colpa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  1 3  Novembre. 
Un    certo    Le   Plat  du  Tempie,    sedicente  profes- 


(  IJcrn.  ) 
D.l  .8. 

Ci  affrettiamo  di  mencie  sott' occhio  a' nostri  let-^ 
tori  la  seguente  letierà  di  Vilna  in  data  del  7  no- 
vembre : 

Le  ultime  notizie  che  abbiamo  ricevute  delT  Impera- 
tore sono  del  5  ai  questo  mese.  S.  M.  godeva  ottima 
Sitate;  ìl  tempo  continuava  ad  essere  superbo,  e  T eser- 
cito r seguiva  il  suo  movimento  nell'ordine  più  perfetto, 
dopo  la  potente  lezione  che  il  nemico  aveva  ricevuto  a 
Maloiaroslavttz.    Questo    lumnoso  folto    onora   p,ù    che 


sorc,  ha  cercato  di  far  qui  circolare  un  libello    muto 

„  ..  _  „  ....  mai  il  jyorpo  del  Viceré  d' i  Lidia.    Questo    Principe    si    « 

Iato:    Panorama  di  r rancojorte ,  nel  quale  egh  si  per-  i 


mette  delie  asserzioni  oltraggiose  e  duonorevoli  contro 
parecchi  onesti  abitanti  di  quasla  ciuà.  Benché  1*  au- 
tore di  qussto  libello  non  possa  denigrar  la  buona 
riputazione ,  riè  diminuire  la  stima  pubblica  ovM  essi 
godono,  e.  che  costui  si  è  sformato  di  prostrare  colle 
sue  calunnie  e  co'  suoi  tratti  mordaci,,  tuttavia  uni 
condotta   così    colpevole   non    piò     mancar    d'  eccitare 


mostrato  degno  alunno  del  gran  capitano  sotto  di  cui 
Ila  imparato  /"  arte  della  guerra ,  e  vi  ha  spiegato  tutto 
quanto  può  il  valore  d  un  giovine  guerriero  wiiio  ali  espe~ 
rienfia  consumata  d' un  vecchio  generale",  l  Russi  infini- 
tamente superiori  in  numero ,  sono  ritornati  dicci  volte 
'al/a  carica,  ed  altrettante  sono  stati  scacciati  dal  campo 
di  battaglia  dopo  d  averlo  coperto  di  morti  t  di  foriti. 
Il  Principe  animando ,  injium.nando  lutti  i  petti  colla  sua 


1*  attenzione  delle  autorità,  e  quindi  si  vede  recessivo 

.:    t  presenza,  ha  date  le  sue    deposizioni    con    calma,   e    le 


di  notificare  al  pubblico  colle  presènti  che  si  è  già 
ordinata  una  processura  contro  il  detto  Le  Pfa.t  du 
Tempie  relativamente  alle  sue  calunnie ,  e  che,  ricom- 
parendo in  questa  città  ,  egli  sarà  arrestato  dalla  Po- 
lizia per  render  cotJto  della  sua  condotta,  e  subir  la 
pena  che  ha  meritata. 

Francofobe,   io  novembre   1812. 
//  consigliere  intimo ,  direttore  in  capo  dcl'a  Polizia, 

D1   ìtzstiin. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


lia  eseguite  con  vigore.  Egli  lui  avuto  un  cavallo  vecisn 
sotto  di  se.  Q tando  S  A.  I. ,  dipo  la  ritirata  del  ni- 
mico, ha  passato  a  rassegna  le  sue  divisioni,  le  truppe 
hanno  manifestalo  il  più  vivo  entusiasmo  ,  ed  unanimi 
acclamazioni  eccheggiarono  lungo  tutta  la  linfa. 

Abbiam  pure  ricevute  jeri  notizie  sod.isfacentissinttì 
dell  ala  destra.  Il  Principe  di  Schwartzenbvrg  ,  avendo 
ricevuto  i  suoi  rinforzi,  si  è  avanzto  il  ab  ottobre,  P 
9.9,  ha  ripassato  il  Bug  con  tulio  u  suo  esercito,  e  si  è 


i3*5  % 
uaiu  ai  ìapégniie  i  Rujsì  ,    i  quali  sì  ritiravano  precìp'.-     Caa$ae<one  ,  ie  quali,  con  decis'oni  ?4  'ng'io   1810  ,  e 
iosamcn:e.  Egli  tra  ,  <7  5,  a  Bie'sk.  \  27    agosto    1811,    hanno    deciso    le    due     prime    come 

//  10°  cono,  co-a  urlalo  dui  Duca  di  BeUuno,  si  è     V  uUioia  negativamente  ;  e  la  tersa  affermativamente. 


portato  sali  ' hilj ,  ov  e  in  con tunica zion-;  col  2*.  Il 
Duca  di  R?rg:o,  le.  cui.jfèfite  sono  perfettamente  stnaie, 
è  di  qui  partito  per  recarsi  eli   esercito. 

La  riserva ,  comandata  dal   generale  Loison ,  e  che 


(  Gaz    de  France  ,  3  decer nbre   1811.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  i.°  Novembre. 
Dal  i.*  al  16  ottobre  p.°  p.°  sono  entrati  in 
trovavasi  a  Tdsit ,  si  è  ufcssj  in  cammino  già  da  qual-  ?  quest0  p<mo  „  p  34  bastimenti  illirici  ,  26  italiani,  25 
che  giorno.  Noi  vediamo  altronde  passar  continuamente  j  llipoilUni  e  Q  ottomani,  proveguenli  da  Tripoli  e  dal 
da  questa  città  una  moltitudine  dì  truppe  francesi  e  te-  .  G&lc0  Adriatico.  Questi  legni  erano  carichi  di  mer- 
dtsclie  che  sì  portano    avanti.    Finalmente ,   per   ogni  ri-  ;  C4nzie  diverse. 

guardo  ,   V  aspello   delle   cose    è  favorevoliss.mo.  Mercè  j  Nello  sless0  8pazio  di  lempo  f  sono  UJciti    n  o    g, 

delle  cure  d'  un'  amministrazione  vigilante  e  illuminata,  |  bastiinenU  illirici,  21  italiani  j,  21  napolitani  e  4  otto- 
na triplice  linea  de'  nostri  magazzini  è  abbondantemente  j  mmi  f  destinati  per  Tripoli  ,  Zerbi  ,  Malta,  Regno  di 
provveduta;  le  munizioni  d'ogni  genere  sono  assicurate,  ■  Napoli,  Italia  ,  Turchia  e  Go.fo  adriatico,  carichi  pa- 
e  F  esercito  passerà  t' inverno  nel  riposo  e  n$a  abbondati-     r  mente  di  diverse  mercanzie. 


za.  Il  movimento  di  concentrazione  che  si  sta  eseguendo,  ] 
è  un  fausto  avvenimento ,  ed  avrà  importantissime  conse-  ! 
guenie.  Allontanandosi  da  Mosca ,  l  esercito  lia  fatto  j 
il  primo  passo  verso  Pietroborgo.  (  Jour.  de    l'  Etnp.  ) 


(  Eitr.  da!  Télég.  offic.  ) 


GIÙ «ISPRUD  ENZA     CIVILE. 

L'  una  delle  putì  contraenti  è  ella  ammissibile  a 
provare  per  testimouj  che  l'  allo  eh'  ella  ha  sottoscrit- 
to è  stato  scrp:e«o  con  doio  o  ftode,  e  .'che  non  è 
V  ellelto  del  libero  consenso  ?  • —  Si. 

(  Decisione    della    Corte  di  Cassazione , 
20  febbraio   181 1.  ) 
'(  Jour.  du  Comm. ,  2  juin   18  ti.  ) 


Un  funzionario  pubblico  a  cai  la  le^ge  accorda  il 
potere  di  comprovale  la  Venia  di  un  fstto,  commette 
egìi  il  cr;moe  di  f-.lso  allorché  scientemente  certifica 
come  vero  uo  fatto  che  non  lo  è  ?   —  Sì. 

'Si  commette  egu  il  crina  uè  di  faiso  apponendo 
delle  fa!se  segnature  a  piedi  di  una  petizione  presen- 
tata all'  autorità  amministrativa  ,  all'  effetto  di  far  de- 
siituire  una  guardia  campestre  allorché  pure  la  peti- 
zione si  trovasse  d'  altronde  rivestita  delle  segnature 
veritiere  ?  —  Sì. 

Uà  usciere  il  quale  p  "esentando  ad  un  Tiibunale  , 
9  cui  è  fdde  ito,  uuo  sltto  dei  salarj  e  spese  a  carico 
del  tesoro  pubblico  ,  porta  in  conto  articoli  sup- 
posti od  alterati  ,  ma  senza  aver  prodotto  in  appoggio 
alcuna  carta  fik*a  ,  commette  egli  il  crimine  di  falso? 
—  ^Vò.  —  (  Decisione  della  Corte  di  cassazione  del  3 
ottobre  18 10    ) 

(  Jour.  du  Com-n. ,  27  septembre  18 11.  ) 


La  ricognizione  di  un  figlio  naiur*le  fatta  per 
atto  pubblico  è  ella   ny  cibile  ? 

Può  ella  esser  co»  s- aerala  come  noa  sta  sta. a 
libera  né  volontaria  per  ciò  solo  eh'  è  stata  provocata 
dal  figlio  ? 

«        11  figlio  legalmente  riconosciuto    può    egli  doman- 
dare degli  alimenli  a  suo  ptdre  ? 

Il  padre,  se  è  ammogliato,  può  egli  rifiutare  di 
somministrargliene  ? 

Queste  domarle  soro  state  successivamente  sotto- 
posta 'dia  Corle  d'  appello    di  Toìos».  ed  »!!a  Corte  di 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA; 
Ancona  ,   1 1  Novembre. 

Dal  dì  6  del  corrente  a  tutto  il  giorno  d'  ogg,- 
seno  giunti  in  questo  porto  14  legui  mercantili  di 
varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Grottam&re  ,  Ve- 
nezia ,  P.imaro,  Ravenna  ,  Pontelagoscuro  ,  Rimini, 
S  nigaglia  ,  Ragusa  ,  Pesaro  ,  Otranto,  Trieste,  Cbioz- 
za  e  Cesenatico;  carichi  di  varie  merci  per  diversi 
negoziami.  (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Ferrara,  16  Novembre. 

Abbiamo  la  somma  compiacenza  di  annunziare 
che  jari  mattina  alle  ore  1 1 ,  non  ostante  U  pioggia 
dea'  antecedente  notte,  rimase  pienamente  chiusa  la 
Rotta  di  Rivalle. 

DJ   19. 

Annunziammo,  il  16  corrente,  che  la  Rotta  di 
Rivalle  era  chiusa  ;  il  comune  giub  io  fu  di  troppo 
breve  durata.  Nel  giorno  17  il  Po  c;ni'.nciò  di  nuovo 
il  suo  incremento,  che  divenne  tanto  rapido  da  gu- 
gnere  a  i3  centimetri  ad  ogni  ora.  Immensi  sono  gli 
sforzi  praticatisi  per  tener  fermo  l'argiueilo  di  cinta: 
maggiori  non  ne  potevano  fare  gì'  ingegneri  del  K.° 
corpo,  ma  questa  volta  sventuratamente  la  natura  ha 
superalo  1'  arte  in  vista  di  una  soprapiena  del  Panaro 
manifestatasi  jeri  sera.  Alle  2.  i/i  antimeridiane  di  que- 
sto stesso  giorno  il  detto  arganello  fu  sormontato,  po- 
scia squarcialo  in  diversi  ponti;  laonde  le  acque  tor- 
nano ad  inondare  il  terreno,  e  si  rinnovano  le  lagrime 
di  tanti  infelici ,  eh1  erano  state  in  gran  parte  asciu- 
gate dalla  somma  beneficenza  dei  Governo. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

SEBASTIANO    N1STR.I  ,     STAMPATORE    LIBRATO     IN       PISA, 
AL    COLTO    PUBBLICO      ITALIANO. 

Da    lungo   tempo   i   cultori   dell'  italiana    letteratura 
bramavano   una  collezione    dei  migliori    nostri  poeti,   la 
quale,  a  differenza  di  molte  altre  finora  pubblicate,  non 
fosse  di  una  mole  soverchiamente  grande. 


Per  apparite  questo  géfttfa^  df&Jtria  ho  rbotutj  inir*p*ies«,  s  sì  può  foo datamente  asserire  eh'  elsa 
di  stampare  una  raccolta  détte  tnsk  pili  pratese  produ-  ricscirà  una  delie  più  pregevoli  ed  istruttive  fra  quelle» 
stoni  dell'Italico  Parnaso.  La  scelta  sarà  limitata  aWoi-  *  ciiu  si  pubblicano  sulla  nuova  legislazione.  L'  autore 
tutto  in  ciascun  genere,  e  lì  torma  dèli'  ^dizione,  corno-  attenendosi  come  gì'  imponeva  la  natura  d'  un  Com- 
dissima  e  portatile,  sarà  quella  di  djcipUesimo.  In  tal  '.  mentano  alla  serie  degli  articoli  del  Codice  Napoieo- 
guisa  iì  prezzo  della  collezione  verrà  per  doppio  motivo  ]  ne,  va  di  mano  in  mino  sviluppandone  il  senso  e  lo. 
<i  i  uscire  assai  tenue,  e  la  massima  parte  degli  amatori  .  spinto,  e  sciogliendone  (e  questioni  più  importanti 
evia  luogo  di  rimaner  contenta. 

Ecco  l'elenco  delle  ricchezze  die  saranno  contenute 
in  questo  tesoro  poetico. 


Poliziano  ,  Stanze 


Dante 
Petrarca 

SaNNAZZARO  ,     ARCADIA 

}  vici  ,   mob&antb 
Berni ,  Orlando  inna- 
morato 
Ariosto,  Orlando   fu-      Scelta     di     Dramma- 


alle  quali  posfono  esse  dir  luogo.  I  principj  eh'  egl? 
stabilisce  sono  per  lo  più  fondati  sulle  dottrine  dei  più 
classici  giureconsulti  e  delle  leggi  romane,  non  man- 
cando all'  opportuni  à  di  corredarli  colle  autorità  delle 
decisioni  della  Corte  di  cassazione  e  del  Consiglio  di 
Cvarini  ,  Pastor  fido  j  Slato  di  Francia,  eh'  egli  non  fa  per  altro  che  seni- 
Tassoni  ,    Secchia  ra-  s  plicemente   citare   in   p  è    di   pagina  ;    cosicché  mentre 

VITA 

Scelta    di    Georgici 
Scelta  di  Lirici 


ri  oso 
Tasso  ,     Gerusalemme 

liberata 
Tasso  ,  A  minta 


tici 
Scelta    di    Burlescz 
forteguerrl  ,  ricciar- 
DETTO 


Ogni  pussibil  premura  verrà  impiegata  affinchè  gli 
ititeli  gititi  si  trovino  soddisfatti  della  nitidezza  dell'ese- 
cuzione,  non  meno  che  dell'  esattezza  tipografica:  la  cor- 
rezione di  elusemi  opera  s'instituiià  mediante  V  opportuno 
co: J ror.io  col? ediiioni  indicate  per  l'ottime  dui  biblio- 
grafici f  e  specialmente  con  quelle  citate  dalT  Accademia 
della  Crusca, 

U  intiera  collezione  conterrà  all' incirca  volumi  5o. 
Alle  poesie  de' principali  autori  si  apporrà  il  loro  ritratto 
inciso  da  valente  bulino. 

Diverse  particolari  ragioni  non  hanno  permesso  di 
seguire,  come  era  conveniente,  T ordine  cronologico  degli 
autori,  ed  in  conseguenza  delle  ttiedesime  si  è  dovuto 
dar  principio  a  questa  colli zione  colf  immor tal  Gerusa- 
4.1  miiiè  di  Torquato  lasso-  i  due  volumi  che  la  contea' 
&0110 ,  saranno  pubblicati  nel  venturo  mese  di  novembre. 
Il  prezzo  dell  associazione  per  le  persone  che  si  firme- 
ranno dentro  il  prossimo  dicembre  1812  sarà  di  Jr.  1. 
68  e.  per  ciascun  volume  legato  in  carta  semplice ,  e  di 
Jr.  2.  68  e.  legato  alla  francese  j  dalla  delta  epoca  in 
poi  il  prezzo  di  ciascun  volume  sì  dell'  intiera  collezione 
che  ai  qualunque  opira  separata  sarà  irremovibilmente 
di  Jr.  1.  yG  e.  legalo  in  carta  semplice.  Chi  procurerà 
12  associati  ne  avià  una  copia  gratis. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Pisa  alla  libreria  di 
Sebastiano  Nistri;  in  Firenze,  dai  sìgg.  Giuseppe  Paga- 
ni e  figliò^  Mohni  Laudi  e  comp.  •  Guglielmo  Piatti; 
ed  in  Milano,  di  Francisco  Sonzogno  di  Gio.  Ball., 
sulla  corsia  de* Savi,  n.°  5g6. 


Commentarius  in  prinium  codicis,  auctore  Francisco 
Crotti ,  J.  D.  et  advocalo. 

(  Voi.   1.  Fascicoli  n.'  2.  ) 

Parmay  ,   typis   Joseph!    Paganini. 
11    saggio    che    il    s'g.  avvocato  Crotti  ci  offre  dei 
suo  favoio  in  questi  due  primi  fascicoli    ci  dà  bastan- 
temente  a   ccnoscerc   :)   merito  dell'  opera  eh'  egli  ha 


quest'  opera  ci  presenta  da  un  canto  un  corpo  dì 
dottrine  relative  a  ciascun  articolo,  ci  offre  dall'altro' 
uu  comp'esso  di  decisioni  di  questi  due  rispettsbili 
corpi  che  si  riferiscono  all'  articolo  stesso.  In  questo 
importante  lavoro  si  mostra  l' autore  molto  versato 
neMe  teorie  di  diritto  e  dotato  del  più  fino  criterio 
legale. 

A  quest'  opera  si  aggiunge  inoltre  il  pregio  di  un 
purga tiss'ino  stile.  L'  autore  si  riconosce  molto  fami- 
gliarizzato  colla  lingua  del  Lazio,  della  quale  ha  vo- 
luto far  uso  in  quest'  opera. 

Essendosi  poi  riconosciuto  dall'  autore  più  conve-- 
niente  il  pubblicarla  a  tomi  che  a  fascicoli,  anche  per 
maggior  risparmio  di  spese  di  porto,  e  per  evitare 
gì'  inconvenienti  che  sono  inseparabili  dalla  distribu- 
zione di  opere  pubblicate  a  fascicoli,  egli  ha  saggia- 
mente determinato,  siccome  ce  ne  avvisa  col  2.do  fa» 
scicelo,  testé  dato  in  luce  ,  che  i  fascicoli  3.zo  e  4«to 
che  compiscono  il  i.mo  volume,  verranno  pubblicati 
unitamente  al  principio  del  prossimo  venturo  anno 
i8i5  ,  e  d'  indi  in  poi  proseguirà  l'opera  a  pubblicarsi 
di  tomo  in  tomo,  colla  possibile  sollecitudine. 

11  prezzo  di  ciascun  volume  è  fissato  a  lir.  4  'taF. 
oltre  \s  spese  di  dazio  e  condotta  che  sono  a  carico 
de'  signori  associati. 

Nel  Regno  d'  Italia  la  distribuzione  di  quest'  0- 
pera  si  fa  dai  sigg.  Luigi  Mussi  ,  tipografo,  e  Fran- 
cesco Sonzogno  di  Gio.  Batt.  ,  stampatore-lìbrajo  ,  al 
prezzo  di  lir.  4  e  cent.  5o  per  ciascun  volume ,  franco 
in  tutto  il  Regno  col  mezzo  delle  regolari  condotte,  e 
di  lir.  5  itaL  franco  per  la  posta. 

Milano,  18  novembre  18x2. 

A.  C. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

RS  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  music»  )  Za  pietra 
del  paragone.  —  Balli  ,  Colto  e  Colama.  — 1  Un  tamburo 
tutto  salva. 

Teatro  di  S.  Radeconda.  (  Compagni*  comica  Razzi  J| 
Fdoiojla  e  tenerezza.  —  /  vicini  pericolosi. 

Ti?ATr.o  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Favro  ) 
Le  nuove  avventure  di  Me  ne  giù  no. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Piomarta. 

TEATRO    delle    MARIONETTE     (    ditto    Girolamo.    )    — < 

La  scoperta  delle  Indie  fatta  da'  Portoghesi. 

ì  Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  As.nelu 


**-    53 1 


«fWfStti,  «•  ■  *!•»  j«u«^ 


astfs 


GIORNA  L"  E 


IT 


M 


JtAno,  Giovedì,   26  Novembre  i8i?: 


I  A  N  O 


Tutu  ,U.uiJW,if  ,.,,..„  ,— ~ ^;-;---_ 


ujficiali. 


N  O  T 1 2  r  E  E  S  T  E  R  E  }     «  *r*rt  «Uu  de,  ,..„«„ «  Var„ 

,  ^  »«  «'coperto  dogai  ,„„eri,  «„,;„;  ^„  £ 
REGNO  DI  DAMMARCA:  !  '     """*  *f»"w«    »«e   dal  Prmdp,  J,  Schw.r. 

Òfàlagat  ,  5  AW»6m  I  "e"L'e'§-  (  <?«•  *  *W».  ) 

L  5,   de,  mMe  Seo„„,  <,uc  b,^nti  ^  ^  ™  <»*«*«*■ 

«io  ■  Bel.  divedo,,  .1  mti  ,  .  f„uar0110  ..J^  J  t.  «~.  «  «•«*•. 

»,  nord  de,  cc^Wo  eh' e,.  P,eu„  Roms09;  due  blt  LeMrtf  C^,     ^.S",Af**    •   *"« 
ci"  incrociavano  al    sud    del    com-onlm     11  .  tv  »*»«.u>  ali  ofhcio  che   si   celebra   ttttfi 

***  e,  è  r^Q  j^  z^tL  ";rsnt  i 6  ™ pei  t  morti  £ui  ™p° *  >-** 

Ml    ddl'  «*■    *    M830     una    gran  quotiti    d'  ogi  (  ^  *  ,a^  ) 

«etto.  Si  presuppone    eh'  essi  provengano    da  un  basti-  r       ,.  ,  „      .  ^  6' 

meni»  «reu.toM  .ui  b.«  ford»  di :  Getzer,  ed  al  quale  ;c      ^    d,stribuz^    de' premj    di    ,5o     fiorini    che 

*.  M.  I.  scorda  tutti  gli  anni  a  io  domestici  dei  duo 


ai  è  dato  il  fuoco.  (  Jour.  de  puris.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  5   Novembre. 
Già  da  qualche  tempo    i    nostri    fondi   pubblici  si 


sessi  che  s.  sono  dutiuti  colla  loro  fedeltà  e  buon» 
condotta,  Si  è  fatta  il  5  di  questo  mse>  ne|!,  M 
delia  direzione  di  Polizia,  davanti  ad  un,  M-fcttit 
•«emule.  ,   e   dopo  un   discorso  inle.e,..nte   cKe   fu 


"-   r"""»-»  a;  >   *    uopo   uà   discorso   interessante   tV    f. 

Y»no  rialzane  ,   e    tutto  Nunzia    che    «I  valore  se     rinunziato  dal  $ig.  consigliere  di   re-enza    di    Ùl 
.e  accresca  ancor  pà,   ,   hì§IM   dd   credlt0  ^.V,^  stati  al  concorso  ,46  dsmestfci  e    45,    fan    1 

Stai*  »o.,o?-cc«,    ,'  ^    .v  _  .,.       •  ,.      scb*.  Uno  di    «uesti^,.»; .._.',, 

la  Marca  elettorale  e  delia  nuova  Marca ,   oltre    il    25 

|>er  cento.  I  biglietti  fpoiecàrj  po!ecchi  1  CQ.  ^  ^_     e  dugento  ventuno  più  di  5o7p"r7Ie  £."«2  Tle 


cadut, ,  qIia!che  tempo  fa  ,  a  ,8  ,  sono  ora  al  corSO 
<b  28  al  5o.  Si  attribuisce  sene. adente  questo  au- 
«euto  ai- buoni  successi  del  Graatf  E.erci-.o  dell' Im- 
perator  N^polroae. 

—  G:à   da  qualche  giorno  passano  numerosi  traspor 


fantesche  prem.a.e  ha  servito  5o  ttaJ  di  seguita    «il, 
medesima  famigli».  (  /oai..  ^c  Air/>-  ; 

£>'/  7. 
Già  d'alcuni  giorni,  la   corrispondenza   de!    gabi- 
netto e  attivissima,  Vediamo  arnvare  e  partire  fttì  «ita3 


*•  j        •   -     .  !-— «  «aerosi  iraspor-     "«io  e  atlivissima.  Vediamo  irf,n,.«  «  ^.  * 

ti  di  prigionieri  d:  guerra  m»»i  ™r  !,  ivi         j -n       ,  ..  limo  arf'vaìe  e  partire  un  gran 

guura  russi  per  la  Marca  di  B-andr-  ,  numero  d,  corrieri     i  m,»N  „„      r  1 

fcorgo,  1  qu<„  ss  avviai  sopra  Maddeborgo.  Neil'  ulti-     a  vicenda.  L'S'^^^^    ^^ìà 
B°  tM8P°rt0  V1  ««o  5,  officiali  mesi.  gnente  dall'esercito     7J      A     r  '      U"°  «^ 

cox,tinu3nn   .     ,;.,___...   ...     Ì  ,.  _ierU  ?.'  l  altr°  da  ^^antiaopo!.:  un  lCr- 


-~  Le  nostre  truppe  ccr-tinuano  a  distinguersi  in 
Cuoa.dia  e  sulle  froat,ere  della  Livonia.  Si  S0PO  esse 
nostra*  degne    degli    antichi  guerrieri    di   Federico  il 


— itiuopc-., .  l.       cr. 
2o  ha  traversato  V.enna  per  recarsi   in    Iulia.    Non   si 
«a  nulla  del  commuto  de' loro  dispacci. 
-  Avendo  il  governo  avuto    avviso    che    la    malattia 


Oraod..    Le  vittorie \h' ellero  h  •  ~  veneto  „  governo  avuto    avviso    che    la    malattia 

•celato  in  tutte 7.-^:  l^0    "f^'0.  h—     co;i,g,osa,  che   ha    fatto    alcune    stragi  ad    0„le.,    e 
e'.rf„  C*   FUSSIane  Jl  P!u  V1V0  en~     De  COUto,IN'  »  «a  manifestata  a  Jas  v   ed   a    Bucba' 


tusiasmo 

~  Secondo  alcune  lettere  di  Chenisherga,  i  Russi 
del  corpo  d  esercito  del  generale  Essen  si  sono  intie- 
ramente ritirate  sotto  ,1  cannone    di  Riga.  (  Idem.  )    ' 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Lipsia,    7    Novembre. 
Riceviamo  la  conferma  della  notizia    della    ritirata 
««  tucte  le  truppe  russe  al  di  là  del    BuP.    I!   «noiaJe 
con..  ^,Uff  che  conjanda    ]e  ^J 

n  altde;:° fiume  ed  °c^a  a  d'—  ^.m- 

petto  a  Brzesk.  Il  corpo  del  generale  polacco  Kolm.W 
•  entrato  in  Lublino.  y 


rest,  ha  sul  momento  dato  degli  orami  Per  formare 
un  cordone  militare  sulla  frontiera,  e  lutti  i  viaggi 
tori  saranno  sottomessi  ad  una  quarantina  di  56' 
giorni. 

—  il  Principe  di  Rapite  ,  grande  scudiere  della 
^orte,  d,  cu.  annuimmo  dj  già  ,,  gravo  m:,,,lUl^ 
e  morto  in  questa  settimana.  Si  crede  che  sottenderà 
«n  suo  luogo  il  Principe  Carlo  d'Auersperg. 

—  Il  Principe  d,  Kusky,  uno  de' giovani  signori  più 
ballanti  della  G>,te,  colonnel.o  d'  un  reggimento  d, 
ulani,  e  or  mono  d'una  caduta  da  cavallo  ch'egli  h» 
fatto  nelle  sue  terre  in  Boemia. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 


l5"G  REGNO  Di  BAVIERA.  |  *-**■  l8  %t** 

..         ,  ,  S.  M.  l' Imperatrice  ha  questa  sera   onoralo    della 

Monaco  ,  o  Novembre.  l  * 

J  I  SUa   presenza   il    Tc'nfro    Francese    Numerosissima   era 

Il  corpo  di  sicurezza  stabilito    per  mantener  l  or-  L,^.,^  deg!i  spellatcri  :  vive  e  r2pHcale  soao  state 

dine  del  Regno   di   Baviera  ,    ha    arrestati     nel    corso     ^  accUmMÌoni  al  sparire  di  S.  M.   (  Idem.  ) 

del  1S12  ,  e  consegnati   ai    tribunali    ed    alle    autorità 

competenti  ,  o  condotti  nella  lor  patria  :    5  assassini , 


,  aggressore  di  strada  ,  i4*  *Uri  ladri,  18  tagliabor- 
se ,  26  contrabbandieri ,  98  disertori  bavari  ,  254  di- 
latori esteri  ,  94  coscritti  refrattari,  .3o5  vagabondi  , 
885  douue  o  fanciulli  senza  domicilio  ,  io  cacciatori 
senza  licenza  ,  68  merciajuoh  sospetti  ,  747  persone 
colpevoli  di  delitti  spettanti  alla  Polizia  ,  85 1  mendi- 
canti :  in  tutto  HGo5  individui.  (  Monheur.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  10  Novembre. 


La  goletta  americana  il  Reagente,   provegnente  da 
Nuova  York,  è  arrivata  il  14  novembre   a  Painbeuf. 

Il  corsale  il  Mercurio,  di  Dieppe,  ha   catturato  ± 
il  14  di  questo  mese,  uno  sloop  inglese. 

(  Gaz.  de  Fraitce. 

Ci  si  scrive  d'Avalon  (  Yonne  )   in    data    del    i3 
|  novembre,    che   gà   da   cinque   settimane,   una  fiera 
sconosciuta  in  quelle  parti  vi  sparge  il  terrore .  Questa 


,a_     fiera  è  delia  grossezza  de' lupi  più  grandi,  ma  alquan- 
II  processo  della  masnada    di  ladri  ci, e  infestava  B  ^       tf  ^  ^ 

B0  già  da  alcun,  anni  la  Vestfal.a  ed  ,  P™<^  ,,  ^P  ^    ^  ^.^  u   ^ 

stato  finalmente  giudicato  questa  mane  a  4  oie  e  mez 

assale  gli  uomini  isolati  che  dormono  la  notte  ne  cam- 
pi per  guardare  i  loro  armenti.  Di  giorno  non  fa  nes- 
suna strage.  I  cani  ricusano  d'inseguire  questo  anima- 
le. Si  procurano  i  mezzi  di  prenderlo  o  d'ucciderlo. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 


sembra  essere  la  sua  preda  favorita.  Essa 
so  dalla  corte  criminale  ,    dopo    i5   giorni   di  discus- 

sioni. 

Deci  individui  sono  stati  condannati  alla  pena 
capitate  ,  gli  altri  alla  pena  del  marchio ,  ai  ferri  ed 
alla  detenzione  perpetua  od  a  tempo  determinato. 

Otto  individui,  accusati  d'aver  dato  ricetto  o 
d'  essere  stati  fautori  di  questa  masnada  ,  sono  stati 
assolti. 

Trovasi  fra  i  condanpati  a  morte  un  uomo  in  età 
di  70  anni  ,  la  cui  moglie  e  due  figlie  ,   facenti  parte 


Ecco  alcune  brevi  notizie  sopra  Almanza ,    ove   le 
lettere  di  Spagna  annunziano  che  il  maresciallo    Soult, 
Duca  di  Dalmazia,  si  è  messo  in  movimento    per    di- 
rigere le  sue  operazioni  verso  Madrid.  II  nome  di  que- 
anch'  esse  della  masnada  ,  sono  condannate ,   cioè  :  la  f  ^  ^^  ,  ^^  ^^  ^^  à{  Spagna  per  ja  me- 
moglie   a    detenzione   perpetua  ,   e    le  figlie  a  i5  »nm*>morab:le  e  „nguinosa  battaglia  che  vi  fu  data,   pres 


di  detenzione.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Agen,  io  Novembre. 
La  prima  pietra  del  ponte  d'Agen,  la  cui  costru 


zione  è  stata  ordinata  con  decreto  imperiale  del  3o  lu- 
glio 1808,  doveva  essere  posta  Vii   ottobre  p.a  p.°,  giorno 
in  cui  si  celebrava  la  vittoria  della  Moskwa,   ma   una 
aubitabea  piena  innondò  i  cantieri,   e    fece   sospendere 
questa  operazione  fino   al   primo  bel  tempo.   Essa  ha 
svuio  luogo  il  7  di  questo  mese  a  4  ore   pomeridiane. 
Tutte  le  autorità  della  città,  il  vescovo   alla   testa   del 
suo  clero  ,  e  numeroso  concorso  di  cittadini  hanno  as- 
sistito alla  cerimonia.    Il   sig.   prefetto   ha   pronunziato 
un  discorso  nel  quale  si  è  osservato  il  seguente  tratto  : 
Gli  abitanti  d'Agen  non  ignorano  che   i  loro   ante- 
nati avevano  offerto  dy  imporsi  una  tassa  per  giugnere   a 
costruire  un  ponte ,  e  che  questa  costruzione  si  eseguisce 
oggidì  a  spese  dell'erario  imperiale. 

Gli  applausi  e  le  acclamazioni  di  v¥ia  V  Impera- 
tore', hanno  spontaneamente  espresso  i  sentimenti  di  cui 
erano  animati  i  numerosi  spettatori. 

U  aig.  prefetto  ba  finalmente  deposta  in  una  sca- 
tola di  piombo  la  piastra  di  rame  su  cui  si  è  scolpi- 
ta 1'  iscrizione  ,  come  pure  diverse  monete  coli'  elfigie 
dell'  Imperatore  e  col  millesimo  del   1812. 


.jnorauue  e  uufumuM  ^«n,~&..- •-  —  —    ,    * 

l'sochè  un  secolo  fa,  e  le  cui  gloriose  conseguenze  raf- 
fermarono sul  trono  Filippo  V ,  nipote  di    Luigi   XIV. 
La  vasta  pianura  d'Aimanza    separa  il    regno  di 
Valenza    dalla    Nuova    Castiglia  ;   il   grosso    borgo    di 
questo  nome  è  situato  in   quest'ultima   provincia,    al- 
l'estremila della  pianura,  tenendo  la  strada  di  Valen- 
za a  Madrid.  Durante  la  guerra   della   successione,    il 
maresciallo   Duca   di    Berwick  ,    comandante    in   capo 
l'esercito  francese,  diede  nella   pianura   d'Aimanza   la 
battaglia,  che  fa  poi  chiamata  con  questo  nome,    agli 
eserciti  inglesi  e  spagnuoli,  sotto  gli  ordini    di    milord 
Galloway  e  del  marchese  di    Las    Mina».   Questa   bat- 
taglia fu  data  il  25  aprile  1707;  l'esercito  francese  tfi    ^ 
portò  una    strepitosa    vittoria  ;    quello    degli    alleati   fa 
quasi  interamente  distrutto.  La    pianura    d'Aimanza    è 
una  delle  meglio  coltivate  che  v'abbia   in    Lpagna.   E 
tradizione  nel  paese  che  gli  anni,  che  immediatamente 
seguirono  la  battaglia,  furono  estremamente  fertili.  La 
storia  fa  un'osservazione  ben    singoiate   sulla   giornata 
d' Almanza ;  ed  è  che  seppellendo  gli  uomini  uccisi  in 
questa  occasione,  si  scopersero   i    corpi    di   moltissime 
donne  le  quali  avevano  combattuto  col  mass-nò   accar 
nimento,  e  ch'erano  rimaste  uccise  sul  campo  di  bat- 
taglia. Vicino  ad  Almanza  trovavasi  altre  volte  un  mo- 
numento innalzato  per  eternar  ia    memoria   d'  un   cos'i 
famoso  avveramento.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


(  Monileur.  ) 


Esiste  in  un"  opcia  intitolila  Bis  Progrèi  de  la 
Puissmce  Russe  ,  ecc.  un  quadro  curiosissimo  degli 
acquisti,  della  conquiste  e  delle  usurpazioni  fatte  dalla 
Russia  dono  il  iy>i.  Noi  crediamo  di  doverlo  far  co- 
uosccre  ai  nostri  lettori. 

Coi  trattati  di  Njutadt ,  nel  1 72  x  ,  e  d' Abo ,  la 
Russia  si  è  fatta  cedere  dalia-Svezia  la  Livooia ,  po- 
polata di  58om.  anime;  l'Estonia,  di  22ora.  ;  1'  Ingria, 
di  607,810  j  e  la  Carelia  coi  distretti  di  Viborgo  e  di 
'Kexhoim,  la  cui  popolazione  è  di  21001.  abitanti. 

Col  trattato  di  Friedricbsbamn ,  del  17  settembre 
11809  »  c"a  ^a  acquistato  la  Finlandia  ,  popolata  di 
897966  abitanti. 

Totale  della  popolazione  conquistata  sulla  Svezia 
•fì.,,5 15,776  abitanti. 

Essa  ba  ottenuto  in  Polonia  ; 

i.°  Col  trattato  di  divisione  del  5  agosto  1772,  i 
palatinati  Lituani  di  Suaolensco  ,  Witepsk  ,  Moilow  , 
Livonia  ,  e  di  altre  porzioni  molto  considerabili  dei 
palatinali  di  Minsk  e  di  Polotsk  :  popolazione  i,5oo,ooo 
«anime. 

2.*  Colla  seconda  divisione ,  trattato  di  Giodno 
Sei  22  luglio  1795,  i  palatinati  di  Fodolia,  Braclavia, 
«  Kiovia  ;  il  resto  di  quelli  di  Minsk  e  di  Polotsk  •  una 
parte  di  quello  di  Vilna  ;  metà  di  quelli  di  JNovo- 
grodeck  ,  di  Brzesc  in  Lituania,  e  di  Volinia:  popola- 
zione 3,ou,688  anime; 

3.°  Colla  terza  divisione ,  dichiarazione  di  Pietro- 
fiorgo  del  3  gennajo  1795,  il  resto  del  palatinato  di 
(Vilna,  la  metà  di  quello  di  Troki,  il  ducato  di  Samo- 
|»izia  ,  la  seconda  metà  de'  palatinati  di  Novogrodeck  , 
di  Brzesc  in  Lituania,  e  di  Volinia  ed  una  parte  del 
palatinato  di  Chelm  :  popolazione  1,176,590  anime; 

4.0  In  virtù  dell'  atto  di  sommissione  forzata  del 
28  marzo  1795,  i  ducati  di  Curlandia  e  di  Senigallia: 
popolazione  40701.  anime  ; 

Totale  delia  popolazione  acquistata  in  Polonia 
5,895,278  abitanti. 

Col  trattato  di  Tilsit  del  7  e  9  luglio  1807,  ella 
si  è  fatta  cedere  dalla  Prussia,  sua  alleata,  6  settimi 
del  circolo  di  Byalislock:   popolazione    459*780     anime. 

Col  trattato  di  Vienna ,  1'  Austria  le  ha  ceduto  i 
distretti  della  Vecchia  Galizia  :  popolazione  400m' 
anime. 

Essa  ha  acquistato  sulla  Turchia  : 

i.°  Col  trattato  di  Kaynardgi ,  del  21  luglio  1774» 
AzofF  ed  il  suo  terrirorio,  Kerts  ed  il  paese  fra  il  Bog 
ed  il  Dnieper. 

2.0  Iu  coosegnenza  dell'  abdicazione  forzata  del 
Khan,  del  28  giugno  1785,  la  Crimea,  1!  isola  di 
Taman,  e  parte  del  Kub»n. 

5.*  Colla  convenzione  di  Costantinopoli  ,  dell' 8 
gennajo    1784,    la  dritta  del  fiume  del  Ivuban. 

4.0  Col  trattato  di  Jassy,  del  9  gennajo  1792  ,  la 
pianura  e  la  città  d'(Ockzakow,  ed  il  paese  fra  il  Bog 
ed  il  Dniestcr, 


l  i  ss         <sC 
5.°  Nei  178!),  nel  1800,   1S10  3  1S1 1  ,  1*  Minfcv   ,^ . 
li*  ed  il  principato  d'  lametta ,  il  paese  degli  Abeas  >\J/-;. 
dei  Tchequi ,  dei  Circassi,  ecc.  sotto  la  sovranità  della 
Porta,  ed  altri  paesi  della  Georgia,  formanti  il  govtt- 
no  di  Grusinia.  popolazione  un  milione  et'  anime. 

Sotto  Caterina  II,  le  popolazioni  indipendenti  dei 
«osacchi  del  Don  e  del  mar  Nero  sono  state  soggio- 
gate; popolazione  2t3ora.  anienc. 

Finalmente  ella  ba  acquistato  sulla  Persia ,  col 
trattato  di  Teflis  ,  nel  1787  ,  nel  r8  to  ,  e  nel  18 u  , 
le  province  di  Kakhet ,  di  Card  uè)  ,  del  Daghestan  , 
il  paese  degli  Osseti  ed  altre  dipendenze  della  Geor- 
gia sotto  la  sovranità  della  Porsia  ,  «olla  parte  dello 
Schirvan  al    nord  del  Kur  •  popolazione    2601».  anime* 

Si  noterà  senza  dùbb.o  clic  la  maggior  parte  di 
questi  aumenti  di  territorio  sono  frutto  d'  aggressioni 
violente  ed  ingiuste  ,  come  sono  le  conquiste  fatte 
sulla  Persia  e  sulla  Turchia;  o  vero  i  frutti  d'una  po- 
litica andife  ,  astuta  e  turbolenta  ,  conio  sono  gli 
acquisti  della  Polonia  ,  della  Cur!ai:dia,  della  Crime»; 
altri  finalmente  sono  lo  spoglio  di  alleati  infelici,  co- 
me sono  il  circolo  di  Byalistock  e  la  Finlandia  sve- 
dese ,  e  lo  scandaloso  profitto  delle  vittorie  d'  un  al- 
leato generoso  ,  il  quale  aveva  giustamente  a  lagnarsi 
d'  una  cooperazione  troppo  lenta  e  fors'  anche  dub- 
biosa ,  come  sono  i  distretti  dello  Vecchia  Galizia. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'.ITALU; 

Padova ,   7    Novembre. 

L  Università  ha  ripigliate  le  sue  funzioni  ed  Iu 
intanto  iuconiinciati  gli  esami  di  ammissione  giusta  le 
norme  prescritte  neh'  anno  precedente. 

(  Gioì:  de!  B-enta.  ) 

Milano  ,25  Novembre. 
I  provvedimene  dati  dal  Governo  perche  fosse 
prontamente  riparate  ai  danni  prodotti  dalie  straordi- 
narie piene  che  accaddero  nello  scorso  mese  di  ottobre, 
avevano  già  ottenuto  un  elfetlo  il  più  sodisfacente 
verso  la  metà  del  corrente  mese.  La  rotta  dell' argiuc 
sinistro  del  Po  al  luogo  delle  Pioppe  era  stata  chiusa 
del  tutto  il  giorno  14:  quella  dell'argine  destro  a  Ra- 
valle  il  i5  ,  e  nel  dipartimento  del  Brenta  erano  state 
chiuse  le  rotte  del  Bassauello,  e  del  Catta jo  ne' giorni 
11  e  12.  Le  nuove  piogge  che  sono  cadute  in  appres- 
so mandarono  a  vuoto  però  in  gran  parte  gli  sforzi 
già  fatti,  ed  oltre  ad  essersi  riaperta  la  rotta  di  Uà- 
valle,  altrettanto  è  pur  seguito  a  quella  sulla  sinistra 
di  Po  alle  Pioppe.  In  cinque  luoghi  sonosi  pur  rotti 
di  nuovo  gli  argini  nel  dipartimento  del  Brenta,  cioè 
nel  cariale  della  Battaglia  al  Catlajo,  a  Salvaz*auo, 
nell'argine  destro  di  Bacchigliene  90  metri  inferior- 
mente alla  rotta  seguita  nel  mese  d:  ottobre,  ai  ruo- 
lini di  S.  Martino,  e  Cervare-se,  all'  argine  sinistro 
del  Tronco  coitimi,  e  al  disopra  della  Porta  saraci- 
nesca di  Padova.  Sono  riuscite  fatali  ai  lerritoij  di 
Cento  e  di  Pieve  due  rotte  seguite  l' una  a  destra  e 
l'altra    a   sinistra   del    Reno*    Le    arq  :c   arrivarono  a 


i  r> .  s 

Cento  ia  mattina  elei  19 ,  ed  atterrando  la  Porta  di  •  ab.lvisio,  scorrendo  ta  serie  delle  sue  dotte  faiche  ef| 
33ieve,  ch'era  chiusa,  allagarono  le  contrade  per  nove  I  analizzando  eoo  piotando  papere,  e  con  sagaci  avver- 
erò, iinchè  dato  corso  alle  acque    fu    liberata    dall'in-  I  tenze  le  opere  che  segnalarono  questo  grand' uomo  fra 

1  prmi  scienziati  del  suo  secolo,  e    lo   aggregarono  al 
consorzio  cle^e  più  i-signi  accademie  e  de'  primarj  in- 
gegui  dell'  Europa.  Unanime  e  spontaneo  fu  L'applauso 
con  cui  l'  intiera  adunanza  otioiò    il    facondo    lodatore 
e  l'amico  affettuoso  del  Frigio,  e  la  studiosa  gioventù 
diede    segai    manifesti    di    q.ei  n  .bile  entusiasmo,  che 
l'eloquenza   del    dicitore   loro    inspirava   nel    luminose)' 
esempio  di  amore  per  le  scietze  e  per  la  virtù  che  ad 
essi  pose  dinanzi,  come   soggetto    di    emulazione   de- 
gnissimo ed  argomento  d    patrio   orgoglio.    Né  minore: 
lu  il  sentimento  di  gratitudine    e    di    esultazione    che 
seppe  egli  in  tutti  risvegliare,  indicando  i  tanti  sussi-* 
dj ,    con    che   la   niumnieuza   del   Governo   viene  oggi 
più  che  mai  agevolando  le  vie    della  carniera   scieati- 
fica  e  letteraria  dalle  prime  mosse  fino  alia  meta. 

Con  pari    intendimento   e   con   ugual   successo  il 
s;g.   ab.    Rovida,    professore   di  geometria  ed  algebra, 
solennizzò  jeri ,  2*  del  corrente,  t' apr  mento  dell'altro 
Liceo    recentemente    0  dmato    nel    Collegio    di    Porta 
Nuova  a  pubblica  comodai.  Tolse  egli  a   vendicare  la 
lama  di  ben  molti  ìmsteuiatiei  milanesi;   che  onorati  e 
benemeriti  per  le  azioni  o  per  gli    scritti   insin    che    si 
vissero,  vennero  di  poi    dimenticati    e  negletti,    ovve- 
ramenle   la    luce    loo   fu   eccitala  dillo  splendore  di 
altri    loro    concittadini,    che    fra   1    lumjnan   maggiori 
primeggiarono,  e  tutti  a  se  rivolsero    gli    sgoaidi  e  la 
meraviglia  della  propria  e  dei. e  straniere  nazioni.   Do- 
po averne  passati  in  rassegna  i  nomi  e    !e    circostanze 
principali  della  lor  vita  scientifica,    i'  eia  in  cui  fiori- 
rono, e  le  opere  stampale  o  manoscritte,  terni  uò  egli 
con   un'  elogiente    esortazione    agli    studenti,  ammana 
doli  a  letribuire  di  tanti   benefit]  che  il  Governo  pro- 
fonde alla  pubblica  istruzione,  tutta  la  loro    premura,' 


tionda^ioise  la  città.  Reso  per  altro  sommerso  il  fera- 
ce territorio  posto  fra  Poate'.lo  e  Reno,  e  sono  mi- 
nacciali i!  Polesine  di  S.  Giorgio,  nel  dipartimeuto  del 
Bisso  Po  ,  e  lo  Valli  di  Cornacchie. 

1  fiumi  Panaro  e  Secchia  ebbero  nel  18  corrente 
una  piena  straordinaria,  in  conseguenza  djlla  quale  fu 
squarcialo  il  muro  che  sulla  s'wistra  serve  di  sostegno 
al  primo  di  questi  fiumi  a  Finale.  L^  acque  di  questa 
rotta  eiitra le  di  notte  nella  città  incero  perire  ventisei 
eversone ,  e  rovinare  diverse  case.  Molti  individui  che 
si  trovavano  in  pericolo  di  perdere  la  vita  fjrono  .sal- 
vali dal  coraggio  di  due  zelanti  cittadini,  i  aignori 
Agostino  Marchetti  e  Lorenzo  Romei,  1  quali  montati 
sopra  piccole  barche  s'iutiodus.iero  con  grande  stento 
1. e  l'acquo  della  rotta,  e  superato  ogui  ostacolo  si  ap- 
pressarono alle  abitazioni,  d'onde  fatti  dis  Ridere  col- 
j'ajuto  di  corde  ed  altro  quelli  che  vi  erano  circonda- 
ti dalie  acque,  li  raccolsero  nelle  ba.cho  e  pcrtaiouo 
a  salvamento. 

S.  i£.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  ha  asse- 
gnata una  medaglia  d'onore  a  questi  benemeriti  cit- 
tadini, come  la  ebbero  per  la  stessa  cauia  nel  dipar- 
timento del  Basso  Po  il  gendarme  Pozzi,  ed  il  sig.  An- 
drea Forza,  delegato  della  municipalità  di  Ferri-ara. 
Tre  sono  le  rotte  accadute  nrg'i  argini  del  Panaro 
presso  Notiamola,  e  sei  in  diversi  punti  superiori  al 
«online  di  Castelfranco.  1!  paese  di  Notiamola  per  tre 
quarte  parli  è  sommerso. 

L'  amm'nistraiione  non  cessa  malgrado  questi  nuo- 
vi disastri  di  pioumoveie  eoa  ogni  mezzo  la  più  pronta 
esecuzione  dei  lavori  che  sono  necessasj  per    rinforzare 
gii  argini,  e  gii  a' tri  r  pari  dei  fiumi,  dove  sono  dan 
jaeggiaU,  e  per  rimetterli  dove  sono  caduti. 

11  vivo  impegno  dei  magistrati  e  quello    degli   in-     diligenza  e  persevaranza  nel  trarne  profilo 
gegneri  dei  R.°  corpo  d'acque  e  strade  assicurano  che 
»e  la  stagione  non  sarà  contraria  ,    verrà    quanto    uri- 
vsi  riparalo  a  tanti  disastri. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  àé  Cainh]  del  giorno  26  novembre  i8i». 
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MINISTERO    BULL     INTERNO. 

Milano  ,  ZJ  novembre  1812. 
Nel    giorno    16    de!  corrente  fu  aperto  il  L'ceo  di 
6,   Alessandro,    poiché    il  dì   i5  prescritto  dal  R.  De- 
creto   i5    novembre    1811    pel  cominciamento  delle  le- 
zioni,   era    festivo.    Fu    pure    d  forilo    il    discorso    che 
dovea    farsi    neila    s'essa    giornata,    pei    motivo  che  la 
ceuvocazione  contemporanea  dei  collego  elettorale  del 
«ùiparlimento    avrebbe    impedito    a    molti  ragguardevoli 
soggetti  e  magistrali  di  rendere  più  solenne  e  decorosa 
la   lunzione    col    loio   intervento.  Si  è  potuto  adunque 
eseguirla    tei   giorno    21    alla   presenza  di  S.  E.  ii  sig. 
«.cute  ministro  del»'  interno,  del  S'g.    conte    consig  iere 
■di  Sialo  direttore    generale    della    istruzione    pubb  ica 
ulet  sig.  consigliere  prefetto  del  dipartimento  d'  Oona, 
dei  sigg.  consiglieri  dv   prefettura,  del  sig.  podestà  e  di 
raolù  altri  personaggi  per  carica  e  per  talento  illustri, 

non   seri**    grande    concorso   di    scolaiesca.    V  éwrtofrel  Fer  %"****  "*  *°vìhà-'i 

\  IrcA-rno    lìtLìA    Ma  Monetti     (    detto    Girolamo.    )    -« 

La  villeggiatura  del  dottore. 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
scrizioni  o  sia    Consolidato  , 
lei  5   per    100,  64.    ip.  L. 
Rescrizioni  al  12  ./j    per    100    L. 


Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    del   red«« 
dito  del  5   per    100,  64.    ip.  L. 


&P&T1ACÓLÀ  ir  otìQI. 
R'  Teatro  alla  tìCAiA.  (  Oper»  in  musioa  )   Za  pietra 
d?l  paragone.  —   Baili  ,   Culto   e  Colonia.     —     Un    tamburo 
tutto  iuta. 

ifc  mo  PI  S.  rVADFGO*T>A  I  Compagni»  rnmi'i  Razzi) 
E  lena  di  Tu  lasco  ne  o  sia  V  umile  di  stalo  e  grande  di  cuore. 
—  Seraia  a   benelmo  di  D  miele  Alberti  ,   i,°  caratterista. 

l'KATBO     ijfc.1.    LEnTASIÒ  L.óinp4gni        ,•  ><  mei      favreì 

Un  colpo  di  fortuna  o  sia  Le  ridicole   smaniò   di  Meneghina 

ndtì 


sig.  ab.  Racagni,  membro  da!    R.  Istituto  e  professore  \ 
<*.  iisica,  iecit«  T  elogio  del  famoso  matematico  mlanése  i 


Milano  ,  daiia  tipograiu  dì  Fedexuco  Ag.neìLì 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano*,  Venerdì;   q|  Novembre  i8ij! 


Tetti  gli  atti  d'  amminUtr «eione  posti  iu  questo  foglio  sodo  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

CURLANDIA. 

• .  Mittau,  28    Ottobre. 

O»  E!  si  sig.  maresciallo  Duca  di  Tarante  è  di  qui 
p<uUM>}i}-a5f<per  ritornare  a  Stalgen ,  ove  precedente- 
mente aveva  il  suo   quartier   generale. 

(  Juur.  de  l'  Emp.  ) 

POLONIA. 

Varsavia,   t    Novembre. 

li  zi  del  mese  scorso,  è  qui  arrivato  un  reggi- 
ménto di  fanteria  francese,  provegneate  dalle  coste  del 
M  gài  terraneo.  Il  26,  abbiamo  veduto  arrivare  un  bat- 
taglione scelto  della  guardia  italiana  con  alcuni  batta- 
glioni francesi  e  due  battaglioni  di  Virlzborgo.  Queste 
Sruppe  ,  dopo  breve  soggiorno ,  banno  continualo  il 
loro  cammino  per  rendersi  alla  loro  destinazione.  Ver- 
t--  ,,>viato  prima  formato  a  Grodoo  «d  a  Varsavia  unj 
terzo  reggimento  d'  ulani  polacchi  della  guardia. 

Sono  qui  giunti  i  generali  di  divisione  Durutte 
e  Boursier,  ed  il  generale  di  brigata  Deveaux.  Abbia- 
mo veduto  passare  una  gran  quantità  di  carri  che  tra- 
sportavano i  mulini  di  cui  hanno  parlato  i  giornali  di 
Parigi,  e  che  recavansi  all'esercito.  La  loro  invenzio- 
ne è  ingegnosissima,  e  riusciranno  di  grande  utilità. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI   PRUSSIA. 

Berlino,    io  Novembre. 

Alcuni  particolari  continuano  a  far  doni  patriotici 
ne'  soldati  prussiani  malati  e  feriti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S.  M.  ha  assegnato  5m.  scudi  per  contribuire  ai 
soccorsi  de"  sottofficiali  e  soldati  che  sono  stati  feriti 
ne' combattimenti  del  ab  settembre  fino  al  i.°  ottobre; 
ed  ba  fatto  consegnare  una  scatola  d'  oro  al  pa- 
store Winkelmana  di  Massoten  il  quale  nella  notte 
dei  19  ottobre,  allorché  la  sua  casa  era  piena  di  fe- 
riti amici  e  nem  ci,  gli  ha  tutti  accolli ,  ed  ha  impie- 
gato ogni  mezzo  per  soccorerli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA» 

Lipsia  ,   8  Novembre. 

Sì  hanno  notizie  del  Grand'  Esercito  fino  al  mo- 
mento in  cui  egli  si  è  posto  in  cammino  per  eseguire 
s  nuovi  movimenti  che  sono  stati  ordinati*  A  quest'  c- 
poca  l'esercito  del  feld-maresciallo  Kutusoiy  non  aveva 


^.cominciata  nessuna  operazione.  Numerosi  distacca-" 
nienti  francesi  erano  stati  spediti  da  tutte  le  bande 
;cr  Ì3coprire  e  spiare  i  movimenti  dell'  esercito  russo. 
Gli  abitanti  delle  città  e  delle  campagne  sono  somma- 
mente inclinati  pei  Francesi ,  poiché  i  loro  proprj  di- 
fensori distruggono  ogni  cosa.  La  maggior  parte  delle 
forre  russe  era  concentrata  dalla  parte  del  fiume 
d'  Oda  ,  ove  tvutusow  aveva  preso  delle  posizioni  per 
proteggere  i  governi  meridionali  della  Russia.  Un  cor- 
po di  cavalleria  russa  s'  era  postato  sopra  le  strade  di 
Wladimir  e  di  Jaroslaw.  Il  generale  Winzingerode ,  il 
medesimo  che ,  al  principio  di  questa  guerra  ,  ha  ab-; 
handonato  il  servizio  d'  Austria  per  rientrare  in  quello 

a  Russia,  era  postato,  con  alcuni  reggimenti  ,  fra 
Mosca  e  Twer  ,  sulla  strada  di  Pietroborgo. 

Il  generale  Essen,  governatore  di  Riga,  non  es- 
sendo pervenuto  a  riconquistare  la  Curlandia  ,  ed  es- 
sendo stato  respinto  eovra  tutti  i  punti  dalle  truppe 
del  io.*  corpo  d'  esercito,  sotto  gli  ordini  del  mare- 
sciallo Duca  di  Taranto,  ha  preso  il  partito  di  spedir 
tutte  le  truppe ,  di  cui  ha  creduto  pater  fai  sciza ,  e 
soprattutto  il  corpo  sbarcato  della  Finlandia,  al  Prin- 
cipe Wittgenstein  ed  ai  generali  Steinhel  e  L.wis. 
Questi  generali  hanno  fatto  un  attacco  combinato 
contro  il  maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr,  per  forzarlo 
alla  ritirata  -  ma  sono  stati  sgraziati  nella  loro  spedi- 
zione ;  le  truppe  francesi  e  bavare,  concentrate  presso 
a  Polotsk ,  gli  hanno  sconfitti,  li  corpo  d'  esercito  del 
maresciallo  Victor,  Duca  di  Belluno,  si  è  portato  an- 
ch'egli  verso  la  Duna,  e  marcia  coutro  le  posizioni 
de'  Russi.  Noi  aspettiamo  notizie  da  queste  contrade  , 
le  quali  saranno  certamente  di  grande  interesse. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del9. 

Si  tono  fatti  nell'  ultima  fiera  alcuni  all'ari  io 
istorie  di  cotone  provegnenti  dalle  fabbriche  di  Sasso- 
nia. Si  può  affermare  che  queste  stoffe  pareggiavano 
in  qualità  quelle  che  gì'  Inglesi  spedivano  altrevolte. 
Siam  debitori  di  questo  miglioramento  alle  disposizio- 
ni date  per  escludere  dal  Continente  gli  oggetti  di 
fabbrica  forestiera.  Malgrado  delle  circostanze  critiche 
in  cui  ci  troviamo  ,  varie  case  ragguardevoli  banno 
fatto  de'  grossi  contratti.  Non  si  è  quasi  venduto  nul^ 
la  di  derrate  coloniali.  Il  zucchero  di  barbab  ctola  ed 
il  siroppo  d'amido  diventano  d'un  uso  quasi  generale. 
Non  v'  erano  a  questa  fiera  Jche  librai  tedeschi.  Non 
vi  è  stato   quasi  nessun  fallimento. 

Il  consigliere    Mahlinann  ,   letterato   vantaggiosa- 


mente  conosciuto  ,  compila  Ora  la  Gazzetta  «ih  Lipsia.  ]  ore  del  mattino,  la  guardia  nazionale  hs  occupalo  la 
Gli  estensori  de'  numerosi  fogli  ebdomadari  che  si  j  piazza  reale  ,  formando  un  gran  cerchio  intorne  al 
pubblicano  nelle  principali  città  della  Sassonia,  hanno  |  piedestallo  della  statua.  Ad  u  ore,  S.  E.  il  ministro 
ricevuto  ordine  di  non  inserire  ne'  loro  giornali  altre 
notizie  politiche  che  quelle  che  :  .ranno  già  comparse 
nella  detta  Gazzella. 


È  stata  ultimamente  pubblicata  a  Weymar  una 
grand'  opera  stampata  in  tedesco  ,  con  figure  ,  sotto 
il  titolo  di  Quadro  dell'  esercito  francese  e  de' suoi  al- 
leati. —  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga,  27  Ottobre. 
Le  lettere  che  qui  si  ricevono  dalla  Russia  annun- 
ziano che  le  manifatture  di  quell'Impero  soffrono  mor- 
to per  la  guerra  attuale,  e  riesce  loro  perfino  impossi- 
bile di  supplire  ai  bisogni  degli  abitanti  della  Russia  > 
e  molto  meno  ai  bisogni  dell'  esercito.  , 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Fienna ,  7   Novembre. 

S.  M.  ha  regalato  alla  città  di  Zaaim,  come  a 
quella  di  B.ùan  ,  il  suo  busto  in  marmo  di  Carrara. 
11  conte  di  Lazanski ,  governatore  di  Moravia ,  ne  ha 
fatta  l' inaugurazione  il  18  ottobre. 

Lettere  di  commercio  della  Turchia  ci  rassicurano 
per  riguardo  alla  peste  che  si  era  manifestata  nella 
acorsa  estate  in  parecchie  contrade  di  queir  Impero. 
Questa  terribile  malattia  non  è  regnata  finora  che  sul- 
le coste.  A  torto  si  è  spacciato  eh'  ella  si  fosse  mani- 
le stata  ad  Adrianopoli.  (  Idem.  ) 

Dell'  8. 

Il  5  corrente  è  di  qui  partito  un  trasporto  con- 
siderabile d'armi  pel  corpo  ausiliario  austriaco. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,  11  Novembre. 

Il  Re   aveva    con   decreto   del   25   febbrajo    1810 
ordinato  che  fosse  innalzata  sulla  piazza  reale  della  sua 
buona  città  di  Cassel  una   statua   in   bronzo    dell'  im- 
perator  Napoleone ,  in  testimonianza  della  riconoscenza 
della  Vestfalia    pel    suo    fondatore  ;    che   questa   statua 
fosse  terminata  ed  eretta  il  i5  novembre    1812,    anni- 
versario del  giorno    in    cui    fu   segnata   la   costituzione 
della  Vestfalia  ;  che  da  questo    giorno    la    piazza  reale 
prenderebbe  il  nome    di  piazza   Napoleone  ,  e   che   !a 
atatua  dell'Imperatore   fosse   opera   dell'industria   na- 
aionale.  Quest'ultima  parte  delle  intenzioni  del  Re  non 
era  ancor  potuta  essere  adempiuta.  S.  M.  non  ha  però 
voluto    differir   l'omaggio    delia    riconoscenza   pubblica 
verso  il    suo    augusto    fratello  ;    e ,    secondo    gli   ordini 
del  Re ,  è  stata  per  al  presente  inalzata  una   statua  in 
marmo  sulla  piazza  che  sarà  quind*  innanzi    ccnsecrata 
dal  gran  nome  di    Napoleone,   e    l'inaugurazione    n' è 
stata  stabilita  «1  giorno  indicalo, 

I".   esecuzione  di  questi  ordini,  oggi,    12   novem- 
bre   181.2,    g'oruo   destinato   per   la   cerimonia,  a  19 


dell'  interno  ,  accompagnato  dalle  autorità  principali , 
si  è  recato  sulla  piazza  reale.  Subito  dopo  il  suo  ar- 
rivo ,  S.  É.  ha  dato  il  segnale  di  scoprire  la  statua  ;  il 
che  è  stato  eseguito  al  suono  della  musica  della  guar- 
dia ni2iona!e.  S.  E.  ha  in  seguito  pronunziato  un  di- 
scorso, dopo  il  quale  la  guardia  nazionale  si  è  difilata 
inuanzi  alla  statua  dell'*  Imperatore,  salutandola. 

(  Idem.  )" 

IMPÈRO  FRANCESE.  , 

Parigi  ,  19  Novembre. 

Esercito  francese  ni  Catalogna. 

Copia  d'  una  lettera  del  sig.  generale  conte  Decaen 
a  S.  E.  il  Duca  di  Feltre  ,  ministro  della  guerra. 

Dal  quartier  generale  di  Vtch ,    5  novembre  l8ia. 
Monsignore , 

Informato  già  da  qualche  tempo  che  il  generale 
Lascy  univa  ed  ordinava  una  gran  parte  dell'esercito 
degl'  insorgenti  a  Vich  ,  feci  acquartierare  ,  iì  24  ot- 
tobre scorso,  la  mia  brigata  di  riserva  a  S.  Andrea; 
nello  stesso  giorno  spedii  al  generale  Lamarque  1*  or->- 
dine  di  raccogliere  le  sue  truppe  disponibili  per  mir- 
ciare  sopra  Cardedeu ,  ed  arrivarvi  il  i.°  novembre 
con  viveri  fino  al  5  ,  e  con  un  convoglio  di  farina. 

Fin  dal  3o  ,  intesi  che  il  barone  d'  Eroles  aveva 
abbandonato  il  campo  di  Tarragona  ,  ed  era  aspet- 
tato a  S.  -Felice  di  Codinas. 

Il  3i  ,  mi  recai  personalmente  a  Granollers  colla 
mia  brigata  di  riserva  comandata  dal  generale  E  v  peri  j 
e  feci  trasportare  fino  e  Monmalo  i5oo  uomini  della 
guernigione  di  Barcellona  sotto  gli  ordini  del  generale 
Devaux  ,  eh'  io  destinava  a  condurre  in  quella  citta 
un  convoglio  ed  un  branco  di  buoi  e  di  castrati  cne 
io  faceva  venire  da  Girona. 


Il  i.°  novembre  ,  il  generale  Lamarque  arrivò  a 
Cordedeu  con  due  brigate  j  io  lo  feci  acquartierare  a 
Llierona  e  ne'  casali  fra  questo  villaggio  e  Granol- 
lers ;  il  generale  Devaux  retrocesse  sopra  Barcellona  , 
sul  far  della  notte  ,  col  convoglio  per  quella  piazza. 
Feci  sostenere  queste  movimento  da  due  battaglioni 
della  brigata  Expert,  che  feci  avanzare  verso  Caldas 
per  fiancheggiare  la  diritta  della  strada  di  Barcellona, 
e  dare  qualche  inquietudine  al  barone  d'  Eroles,  che 
arrivava  a  S.  Felice  di  Codinas. 

U  2,  allo  spuntar  del  giorno,  questi  due  battaglio- 
ni si  dirigevano  da  Lissa  sopra  Anietlla  r  il  generale 
Expert  partì  alla  medesima  ora  da  Granoilers  col  resto 
della  sua  brigata,  e  raccolse  il  suo  distaccamento  vi» 
ano  ad  Ametlla  ;  la  divisione  Lamarque  s'  avvfo  sulla 
Garnga  ,  e  si  mise  in  battaglia  davanti  a  questa  posi- 
zione, nel  momento  ehe  il  generale  Expcrt  raccoglieva 
la  sua  brigala. 

Il  nemico  con  7  in  8m.  uomini  comparve  sulle  al- 
ture,  da  Ametlla  fino  a  Samauì  ,  eve  appoggiava  la 
sua  sinistra  j  un  fortino  chiudeva  i'  ingresso  della  straf- 


kJtSi     V/> 

tìa  che  mena  ali*   Gmìga  ,   eà   era   difesa   da  .100   in     qualche  tentativo  cantre  la  brigata   Expert.   Arrivai  « 
3oo  uomini.  Queste  pos'zioni  souo   fortissime;  gii  Spa-  !  Ceiitclìas  a  9  ore  della  sera. 

gnuoli  Je  avevano  trincerate   dilgeotemente,  e   aveano  j  u  5f  §  aUo  spuaUr   del   gioroo  |   reci  attaccare 

sabilito  delle  mine  alle  quali  non  hanno   avuto  tempo  j  tre  battaglioni   setto   gii  ordini   dell'  ajutante  coman- 
di dare  il  fuoco. 


dante  Noques  per  portarsi  sul  colle  di  Minniarie,  at- 
II  generale  Expert  attaccò  il  primo  col  23.°  leg-  *  laccare  il  neuico  alle  spalle  ,  a'  egli  «ra  rimasto  ia 
giere  e  col  5."  di  linea,  scacciò  subitamente  il  nemico  ,  questa  posizione  ,  e  proteggere  la  marcia  del  generale 
<da'  suoi  primi  trinceramenti,  e  gli  tolse  così  successi-  j  Expert  ,  al  quaie  io  aveva  dato  ordine  di  ventre  a 
vamente  cinque  posizioni  difese  dalle  migliori  tiuppe  raggiugnermi  ,  discendendo  a  Figucro  ,  ov*  io  gH  spe» 
idegl'  insorgenti,  ma  che,  dopo  una    resistenza   di    ben  :  diva  de'  mezzi  di  trasporto. 

due  ore,  socio  gli  occhi  di  Lascy     che   comandava  in  |  I(  C0i0BBe||9  Noqjes  incontrò  il  nemico  presso    a 

persona  ,  si  diedero  alla  fuga,  avendo  lasciato  molti  :  &  ìMictele  del  Fai  ,  che  dirigasi  allora  verso  Moya, 
«sortì  sul  campo  di  battaglia,  ed  alcuni  feriti,  fra' quali  j  Egli  attaccò  ia  8U,  retr0guardl4  0  U  iuseguì  nao  a 
un  capiUno  ,  e  andarono  a  raccozzarsi  sul  colle  di  J  piè  del  Gran  del  Pon  di  San-Marti  ;  continuò  in  se- 
Sflonaum.  Tutti  i  posti  trincerati  e  tutte  lo  vie  erano  _  gaito  ,-j  8uo  caiamiQ0  e  adempì  la  sua  missione  con 
coperte  di  sangue,  e  secondo  tutti  i  rapportigli  nemi-  j  mo\u  intelligenza, 
co  debbe  aver  avuto  400  in  5oo  feriti. 


li  generale  Expert  mi  raggiunse    a  2  ore  pomeri- 

li  corpo  di  Milans  e  Rovira,  uniti  verso  Samalus,  [  dÌMJe.  io  h  feci  past„e  a  Tona.  La  divisione  Lamar- 

«pposero  minore  resistenza  alla  brigata  comandata  dal     «^  f    ne'  combattimenti     del   ■?.    e   del    5  ha  avuto  a 


colonnello  Petit.  11  battaglione  del  52.°  iegg  ere ,  con- 
dotto dal  colonnello  Larue,  s'  arrampicò  sulla  monta- 
gna ov'  essi  erano  postati,  e  ,  sosteuuco  dal  67.*  reg- 
gimento ,  attaccò  il  nemico  e  lo  mise  in  foga  ,  dopo 
ci*  ayergh  fatto  una  ventina  di  prigionieri. 


uomini  uccisi  e  47  feriti.  Ella  ha  recao  molto  danno 
al  nemico.  Il  distaccamento  del  colonnello  Noques  > 
nella  giornata  del  5  ,  gli  ha  ferito  molta  gente. 

Le  difficoltà  della  strada  non   hanno  permesso  di 

far  molti  prigionieri  j   noi    ne    abbiamo  75  ,  fra  cui  4 
X  cacciatori  del  Lampourdan ,  comandati   da  Pou-  ;  0fflc;a j^ 

Sòl.  e  la  compagaia  di  Gtrona,  circondarono  e  presero  I          _ .,.  ,,  _  ,  , 

9    *  .  .        ,  „     °                 ,.    ,             ,.                   ;.,     ,                Jen  ,    4  ,   sono  partilo  allo    spuntar  del  giorno 

li  lortino  della  Carne»  ;  gli  ììpagnuou  ebe   lo  aitende-  j  ,.  .       ,                   ,r.  ,  ,        .     .      ,  .   . 

e                        7         ..      .    r.                                 ■-'■"!  dirigendomi  sopra  Vitb,  ove  ho    riunite  le  tre  brigate  y 

(vano,  fuggirono  per  la  val>e  di  b  guero;  1  cacciatori  a                             *  ,  „  ».        *. 


cavallo  di  Poujol   gì'  inseguirono  e  ne  misero  unaveu- 
ftma  a  taglio  di  sciabola. 

10  attraversai  il  villaggio  della  Garriga  col  gene- 
Tale  Lamarque  e  còlla  brigata  Beurmann,  e  mi  dilessi 
sopra  A  guafreda  per  la  via  di  Figuero.  11  colonnello 
Petit  fìanchtggiavàja  diritta  di  questa  via}  ma  il  ge- 
nerale Expert,  mancando  dì  mezzi  di  trasporto  pe'suoi 
feriti  nelle  strade  difficili  in  cui  si  trovava  impegnato, 
fu  obbligato  di  prender  posizione  a  Puigracieso,  e  star.. 
te  questo  contrattempo,  le  alture  che  proteggono  ia  si- 
nistra della  strada  non  furono  guardate. 

11  nemico  uè  approfìuò,  e  venne  ad  attaccare  la 
colonna  del  centro  sul  suo  fianco  sinistro  ,  il  che  ci 
poueva  in  una  posiz:oae  scabrosa  ,  a  motivo  dell'  an- 
gustia di  questa  via  fra  due  scoscese  montagne;  ma 
1'  ardore  d  una  compagnia  di  volteggiatori  del  79.0 
seguimento ,  comaudata  dal  sottoluo^ole nenie  Mario  , 
e  di  4  compagnie  del  4-*  battaglione  dei  6o.°,  sotto  gii 
Oidiui  del  capitano  Baiabardier ,  eh'  io  feci  sabre  con- 
tro il  nemico  per  un  erta  quasi  inaccessibile  fra.  alcu- 
ne fenditure  di  rupi,  sbigottì  il  nemico  con  questa  sua 
audacia  ed  intrepidezza  ;  egli  fu  quindi  scacciato,  ed  j 
|1  cammino  delia  coloni*  venne  per  tal    modo   assicu- 


rai occupo  a  farvi  preparare  delle  sassistenze,  dopo  di 
che  mi  condurrò  a  seconda  delle  circostanze  e  dei 
movimenti  del  nemico. 

Aviò  1'  onore  d'  indirizzare  a  V.  E.  lo  stato  no- 
minale degli  officiali  e  soldati  che  si  sono  p  ù  distinti 
e  di  supplicarvi  di  raccomandarli  alla  bontà  deli'  Im- 
peratore. 

Sono  ,  ecc/ 

Firmato,  D'ecaex. 

(  Mohiiéurì  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  ,26  Novembre. 

MIMISTEHO    DELLE   riMANZE. 

Non  avendo  avuto  luogo  alcuna  obbiezione  per  la 
somministrazione  dei  metri  20,600  tela  bambagina  oc- 
correnle  pel  vestiario  della  Jorz  armata  di  finanza ,  SÌ 
rinnova  /'  invilo  agli  aspiranti  a  tale  sommistrazione  per- 
dio vogliano  presentare  entro  il  giorno  21  del  prossimo 
rato.  A.nvauUo  ad  A;gu*freda  ,  il  capitano  Fargue  ,  j  mes&  di  dkcmbre  le  hro  oblazioni  segrete  suggellate  al 
mio  ajutaote  di  campo  ,  eh*  io  aveva  spedito  al  gene-  j  protocoih  dtue  intendenze  di  Milano  e  Cremona,  o  a 
raie  Expert,  mi  venne  ad  avvisare  che  questo  genera-  j  ^e//o  di  (^CS!0  jyimslcr0f  /e  miau  verranno  aperte  il  4 
le  era  stato  obbligato  a  sofìermarsi  ,  e  che  il  nemico  j  èCnnoj0  successiyo  avanti  il  sìg.  ispettore  generale ,  per 
in  gran  numero  era  raccolto  davanti  a  lui.  Allora  mi  ajmn  deiibcrala  ia  somministrazione  a  chi  avrà  fatte  le 
determinai  di  portarmi  sopra  Czntellas  a  fine  di  stabi-  j  „iig/,on-  tìUUiuzionj  0  apcna  l'asta  lo  stesso  giorno  alle 
lirmi  sule  comunicazioni  deg''  insorgenti  con  Vich  ed  J  Qr&  u  dd  maUlll0  .  q  uato  se  cosi  part.lti  c  piacerà. 
alle  Icro  epa>!e ,  a'  eg!:no  volessero   mai   intraprendere  J  /  w^0//  normali  esistono  presso  le  suddette  inten- 


rt3  * 
àcnzc  e  al! 'ufficio  del  sig.   ispettóre  generale  presso   lì 
Ministero. 

Milano,  il  20  novtmurc  18:2. 


POniO     Di     VE>EZ:A     MARINA.    REALE. 

A    V    V    1    S   O. 

li  giorno  sette  del  venturo  mese  di  dicembre  alle 
ore  dieci  antimeridiane  nella  sala  dell'  Arsenale  si  proce- 
derà all'asta  pubblica  ad  estinzione  di  candela  per  l'ag- 
giudicazione al  ribasso  della  forniture  da  farsi  pel  servi- 
zio della  reale  marina  nel  corso  dell'anno  i8i3  degli 
oggetti  qui  appresso  descritti,  salva  miglioria  nel  termine 
di  otto  giorni  per  la  vigesima  parta  almeno  dell'  ammon- 
tai e  delle  forniture  medésime,  o  sia  del  cinque  per  cento 
su>  prezzi  u    quali  fossero  stata  deliberale. 

1  -°  Generi  di  cartaro ,  cioè  carta  di  tutte  le  specie , 
fai- ,  portafogli,  penne ,  inchiostro,  righe  ed  altri  og- 
getti per  g%  ifficp 

2.0  Generi  di  bilancialo ,'  cioè  bilancie ,  stadere ,  pesi 
di  bronzo  e  varj  articoli  di  stagno. 

JLe  persone  che  vorranno  conoscere  dettagliatamente 
gli  oggetti  da  somministrare  d'ogni  sorta,  e  le  condizio- 
ìii  generali  e  particolari  alle  quali  se  ne  aggiudicherà  la 
fornitura ,  dovranno  presentarsi  al  commissarialo  del  ma- 
gazzino generale  della  marina ,  ove  avranno  lutti  gli  schia- 
rimenti che  dimanderanno. 

E  Lucio  a  chiunque  sino  al  giorno  che  immediata- 
Ytiente  precede  quello  fissato  per  l'  asta  di  esibire  le  pro- 
pri! offerte  per  ischede  sigillate  tanto  al  commissariato 
generale,  che  all'ispezione  della  marina  in  Venezia,  le 
quali  saranno  aperte  al  momento  dell'asta. 
Venezia  il  12  novembre   1812. 

M  A   J   L   Z    O   T. 


Nuovo  metano'  eh'emato  j anima. 
Albero  a  zucchero  scoperto  in  /spagna. 
Metodo  per  dare  ai   busti  e   alle   statue  dì  gesso 
V  aspetto    marmoreo  ,   per  procurare    più    solidità   alla 
materia  e  renderla  meno  soggetta  a  sporcarsi  e  più   atta 
a  pulire.  ^ 

Analisi  dell'   acqua   di   Olmatello    nel  dipartimento 
del  Rubicone. 

Ossisolf'ato  di  strgnziana  cristallizzato  in  corpi  mag- 
rini petnjìcuti. 

Sale  combustibile  per  le  miccie. 
Nuova  scoperta. 

Osservazioni  meteorologiche  de  mesi  di  giugno  i 
luglio  e  agosto. 

Di  quest'opera  si  pubblica  nn  quaderno  ogni  hi-t- 
mestre.  Sei  bimestri  formano  un  volume  in  4>*  corre- 
dato di  tavole  in  rame. 

L'  associazione  annua  debb'  essere  anticipata.  Sì 
riceverà  in  Pavia  dall'Editore;  ia  Milano  dalla  Dire-, 
zione  generale  delle  gazzette  e  da  Giuseppe  Maspero? 
hbrajo  in  contrada  di  S.  Margherita  ;  e  nelle  altre 
città  del  Regno  presso  i  principali  librai. 

Prezzo   d' associazione. 
In  Milano  e  ne*  dipartimenti  del  Regno  ital.  Lir.  i5.  82 
Franco  per  la  posta  in  tutto  il  Regno  ital.       »    18.  4<> 
Franco  per  la  posta   neli'  Impero  francese         »  20.  —- 
Il  denaro,  le  iettere,  i' libri  si  spediranno  franchi 
per  la  posta. 


aivmnzj  tipografici. 

Dai     torchi    della    tipografia    Bolzani     di    Pavia    è 
uscito  il  5,°  bimestre  (  settembre  e  ottobre    1812  )  del 

hlQIlXjtlE     DJ     FISICA,     CHIMICA     E     STORIA   UATV- 


E  uscito  dai  torchi  di  Geminiano  Vincenzi  e  comp. 
stampatori  e  libraj  in  Modena,  un  Poemetto  dell'egre- 
gio sig.  ab.  Girolamo  Ruggia  già  noto  per  altre  pro- 
duzioni, e  pei  suo  buon  gusto  nell'  amena  letteratura 
ai  cultori  della  medesima.  Tal  Poemetto  in  versi  sciol- 
ti, e  diviso  in  tre  part',  si  versa  sulla  coltura  del  cuo- 
re,  della  mente  e  del  corpo,  ed  è  indirizzato  a  un  no- 
bile giovanetto  da  lui  educato  nelle  scienze  e  nella 
morale.  Il  soggetto  palesa  abbastanza  e  le  ottime  in- 
tenzioni dell'autore,  e  il  conto  in  cui  dee  tenersi  un 
libro,  che  alle  grazie  dello  stile  e  della  poesia  accop- 
pia principi  viiiuosi  e  sode  massime,  le  quali  sole  gui- 


rjle    o   sia   Ricolta   di   memorie   sulle  scienze,  arti  e  I  dar  possono  ad  una  vera  felicità.  La  lettura  di    questo 


j:awjatture   ad   esse   relative ,   di  L.    V,    Brugnatelli  , 
membro  dell'  Jnstitulo  reale ,  con  tavole  in  rame. 
Indice  delle  mateiie  contenutevi  : 
Analisi   della    materia  cerebrale  dell  uomo  e  di  al- 
cuni animali  ■  del  sig.   fauquelin. 

Articolo  di  lettera  del  sig.  ,G.  B.  Van-Mons  al 
sig.  Brugnatelli  sopra  l'  etere. 

Tentativi  per  investigare  V  azione  delle  sostanze  i.ie- 
dicamtntose  suW  economia  dei  vegetabili  ;  del  sig.  prof. 
G.  Carradori. 

Finis  illustraiionis  ,  [usus  ,  et  nominis  plantarum 
qua;  [ia  Julii  Cas.  Commentariis  indigitantur ,  auctore 
piof.  Nocca. 

Notizie  letterarie. 

Ossiprussico  nella  cortuccia  degli  alberi  j  del  sig. 
Bergemann. 

Annunzio  della  centesima  seconda  Cometa. 

Elementi  della  Cometa ,  che  si  trova  attualmente 
nell  orizzonte  calcolati  dai  sigg.  Bouvard  e  Aicollct. 


Poemetto  non  può  quindi  che  riuscir  cara  agli  amici 
della  virtù,  e  in  particolare  ai  giovani,  che  vi  scorge- 
ranno un  facile  mezzo  di  profittar  della  ricevuta  edu- 
cazione, e  un  pascolo  gradito  alla  dotta  curiosità  di 
leggere  cose  belle  ed  amene. 

L'  edizione  è  in  carta  fina,  nitidi  caratteri,  ia  8.°, 
al  prezzo  di  una  lira  italiana,  e  si  trova  vendibile  an- 
che  presto  i  principali  libraj  del  Regno. 

A.  C. 

SPETTACOLI  D'  OGQI. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  frane*»».  > 
Phedre  et  Hippolibe. 

Teatro  di  S.  Radeoonda.  (  Compagnia  comica  Baili  ) 
La  capanna  à'  A  Uemag'ia. 

Teax.ro  del  Lemasio.  (  Compagnie  oomioa  Favre  ) 
Il  mendico  dell'  anno  1741. 

Teatko  delle  Marionetta  (  detto  Girolamo.  ).  -*, 
La  fuggitiva. 

Milano  ,  dalla  tipografia  ài  Fejdeiuco  Ag.nelu 
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GIORNALE    ITALIANO. 

Mulino  ;  Sabato  ;   28   Novembri  1811Z 


Totti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  quetto  foglio  mim>  off. cidi. 


NOTIZIE    ESTERE     .1  qU6Jt0   COfp0  '    ^P0   d'  *VW  rIcevuto  ?    rinforzi    cbe 

,    aspettava  il  Principe  di  Schwartzembcrg  ,    ba   passato 
:I  Bug,  il    ?Q  ottobre,   sovra    parecchi    puati  ,   ed    ha 


LITUANIA. 

Vilna  ,  4  Novembre. 

OtAMo  informati  che  il  2."  e  9.0  corpo  comandati 
dai  nmescinlii  di  Belluno  e  di  Saint-Cyr  hanno  fatta 
la  loro  anione. 

Nalla  di  nuovo  era  avvenuto  intorno  all'assedio 
<li  Piiga.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

POLONIA. 

Varsavia,    5   Novembre. 

L'ammiraglio  i'schitschagow  ba  cominciato  la  sua 
ritirata  il  aH  ottobre. 

11  29,  il  7.0  corpo  ba  passato  il  Big  a  Droghit- 
«ebia.  li  corpo  austriaco  lo  ba  passato  il  5o.  Di  tutte 
1&  parti  «'insegne  i«  uemico.  (  G<jz.  de  Frénce.  ) 

REGNO   DI   PRUSSIA. 
lìirlino,  4   Novembre. 
Si:  è  già  distrutta  una  qu&uliu  di  carta    monetata 
messa  in  circolazione  pei    valore   d'un    milione    di    ri- 
sdaderL 

1  commedianti  ed  i  sonatori  dell'  Opera  diedero 
y  1 1  ottobre  una  rappresentazione  della  Creazione  del 
Mondo,  d'ILydi,  a  benefizio  de' soldati  feriti  e  ma- 
lati. (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 
Lipsia,  9  Novembre. 
Si  sono  pubblicai  diversi    opuscoli   in    favore    del 
magnetismo  animale ,  ne' quali   si    citano    di   nuovo    le 
sperienze  fatte,  alcuni  anni  sono,    dal    dottore    Trevi- 
ranus,  di  Brema,    sperienze  del    tutto    differenti   dalle 
«iumierie  de  magnetizzatori  ordinai j,    e    che   sembrano 
provar  l'esistenza    osi   corpo    animale    d'un   fluido   cbe 
Agisce  differentemente  dal  fluido  galvanico  ed  elettrico  ; 
una  secondo  il  sig.  Treviranus,  questo  fluido   non  agi- 
sce che  a  piccolissime  distanze  e    per   contatto   imme- 
diato. La  setta  dei  mistici  di   Berlino    va  più  lungi,  e 
rinnova  quasi  il  mesmerismo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vunna  ,  9  Novembre. 
L  Osservatore  austriaco   contiene    il   seguente  ar- 
ticolo : 

«  Secondo  le  ultime  notizie  arrivale   dal    quartier 
generale  del    corpo    austriaco   ch'era    a    Weresemby  , 


conseguentemente  ricominciate  le  operazioni    attive.  » 

L'  ex-capo  del  primo  esercito  russo  dtdi'  oue3t  , 
il  barone  Barklay  di  Tolly  ,  ha  riprese  le  funzioni  dì 
ministro  della  guerra. 

11  ^'g.  di  Be'serra  ,  ex-inyiato  portoghese  alta 
corte  di  Pietroborgo,  è  arrivato  a  Gottemborgo.  Egli 
dee  quanto  piiiua  partire  pel  Brasile  ,  ove  avrà  ,  per 
quanto  dicesi  ,  il  portafoglio  degli  affari  esteri. 

1(  Mem,  ) 

REGNO   DI  SPAGNA. 

Girono,  6  Novembre. 
II  tempo   cbe   le   nostre   truppe    avevano    passato 
sulla  costa  ne' diversi  movimenti  per  opporsi  allo  sbar- 
co di  cui   gl'Inglesi   hanno   minacciata   la   Catalogna, 
era  stato  impiegato  dal  sig.   di   Lascy    a   fortificare,    le 
y:e  che  menano  a  Vich.   Varj    fortini,   costruiti   sopra 
tutte  le  alture,  dovevano  difendere  i  coutorui  della  sc- 
/?  del  suo  governo;  ma  minandoli  per  seppellirvi  sot- 
to alle  rovine  i  prodi  che  li    prenderebbono ,  il  sig.    di 
Lascy  dava  a  divedere   di    preveder    l'impossibilità    di 
resistere  al  loro  valore.  Egli  aveva  ragione  senza  dub- 
bio; ma  l'impeto  del  loro  attacco  ha  fatto    andar   fal- 
lita anche  quest'ultima  speranza.  Noi  ci    affrettiamo    a 
pubblicar  l'ordine  del    giorno   dell'  esercito    che   rice- 
viamo in  questo  momento  : 

Dal  quartier  generale  di  fieli  ,  il  4  novembre 
»  S.  E.  il  generale  in  capo  attenta  la  sua  soddi- 
sfazione alla  divisione  Lamarque  ed  alla  brigata  Ex- 
pert  per  la  loro  bella  condotta  ne' combattimenti  che 
si  sono  dati  alle  forze  unite  del  nemico,  il  2  e  5  cor- 
rente. 

»  Tutti  gli  officiali  e  unte  le  truppe  hanno  ga- 
reggiato di  coraggio  e  d'iutrepidezza. 

»  Il  2J.°  e  52/  leggiere,  il  5."  di  liuea ,  il  +9 
battaglione  del  60. ',  i  volteggiatori  del  79.0,  il  distac- 
camento del  5.°  reggimento  d'artiglieria  che  ser've  i 
pezzi  di  moutagua  della  brigata  Expert,  il  distacca- 
mento del  29.0  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo  che. 
ha  seguito  il  movimento  di  quest'officiale  generate;  £ 
cacciatori  del  Lampourdan  e  quelli  di  Gironi ,  avendo 
avuto,  per  le  circostanze,  maggiori  ostacoli  da  superare, 
hanno  dato  prova  del  più  grande  coraggio. 

»  Il  nemico  si  era  lusingato  che  sarebbe  per  noi 
impossibile  lo  sforzare  le  sue  posizioni  ed  il  penetrare 
fino  a  Vich;  le  montagne  più  scoscese,  var^  posti  trin* 
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«erati  e  minati,  nulla  li*  petalo  lénteaei  l'agore  dei  j  sono  sempre  accompagnate  da  un  conflitto  «H'iuteres 


soldati  dell'  esercito  di  Catalogna  ;  tutte  queste  diffi- 
coltà sono  state  superate ,  ed  il  nemico  è  stato  scac- 
ciato dai  passaggi  difficili  che  ha  voluto  chiuderci.  Noi 
siamo  oggidì  nella  capitale  dell'insurrezione,  nel  quar- 
tier  generale  del  capo  degl'  insorgenti  :  le  risorse  che  si 
trovano  in  questa  città  serviranno  ad  alimentare  l'eser- 
cito ed  a  supplire  a  suoi  bisogni  ;  il  buon  ordine  e  la 
disciplina  assicureranno    e    garantiranno   i   nostri   sue- 

»  I   signori   officiali   generali    sono    invitati    a    far 
conoscere  al  generale    in   capo    i   nomi   degli    officiali, 
soti officiali  e  soldati    che   si    sono   particolarmente    di- 
stinti ;  egli  si  fora  premora  di  raccomandarli  alla  bon- 
tà deh' Imperatore ,  e  d'implorar  per  essi  le  ricompen- ' 
se  che  hanno  meritalo. 

»  Per  ordine  di  S.  E.  il  generale  in  capo, 

//  generale  capo  dello  stato  maggiore  generale , 
Firmato,  Hamelidiaye. 

{  V.  la  data  di    Parigi  inserita  nel  foglio  di  ferì.  ] 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Parigi  ,  20  Novembre. 
Si  hanno    notizie    dell'  Imperatore   in   data    del  4 
corrente.  S.  M.  continuava  a  godere  ottima  salute,  ed 
il  Grand'  Esercito  eseguiva   il  suo   movimento  per  av- 
vicinarsi a'  quartieri  d'inverno. 
—  Lettere  di  Valenza  del  29  ottobre  annunziano  che 
il  qnartier  generale  del  maresciallo   Duca  d'Albufera, 
eh'  era  staio  stabilito   in   quella   città  all'  epoca   della 
separazione  del  suo  esercito  da  quello  eh'  è  comandato 
da  S.  M.  il  Re  di  Spagna  in   persona   e    dal  Duca  di 
D*lmaz;a  ,  e  che  si  dirige  sopra  Madrid  ,    è  stato  ri- 
posato a  S.  Filippo,    a  parecchie  leghe  innanzi   dalla 
pane  d'  Alicante. 
Lettere  di  recente  da»a  di  Chenisberga  c'informa- 
no che  l'intero  corpo  di  S.  E.  il  sig.    maresciallo  Du- 
ca di  Taranto  era  in  movimento    per   avanzarsi.    Pare 
che  le  operazioni  di  questo  corpo  sieno  combiaale  con 
quelle  de'  corpi  d'  esercito   delle  LL.  EE.  i  marescialli 
Gouvion  Saint- Cyr  e  di  Belluno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Già  da  i5  giorni  tutte  le  strade  dell'Impero  sono 
coperte  di  coscritti  che  recansi  a'  diversi  corpi  d'eser-  j  Sl 
cito  ,  di  cui  sono  destinati   a   compiere   le    mancanze,  j  d 
Da  per  tutto  fanno  eccheggiar  1'  aria  de'  loro    gridi  di     d 
gioja.  L'  amor  della  patria    li  trasporta  ,   né    v'  è  in- 
giuria di  tempo     o    fatica  che  diminuisca  il   loro  zelo 
pel  servigio  di  S.  M.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Un  sentimento  unanime  d'  ammirazione  ha  già  da 
lungo  tempo  proclamata  la  somiglianza  eh'  esiste  fra 
1*  epoca  di  Carlomagno  e  quella  in  cui  viviamo.  L'uoa 
e  l'  altra  sono  contraddistinte  dalla  fondazione  d'un 
grande  Impero  ;  avvenimento  che  senza  dubbio  non 
suedede  senza  il  concorso  d'una  Provvidenza  suprema; 


si  pubblici  e  particolari  ;  esse  richieggono  combattimen- 
ti e  guerre.  Quanto  più  sono  rapidi  questi  avvenimenti, 
tanto  minori  sono  i   sagriikj    che    costauo.    Si    è   sotto 
questo  punto  di    vista    che   il    presente   secolo   ecchssx 
quello  pure  di  Carlomagno.  Il  fondatore   della   seconda 
dinastia  impiegò  32  anni  a  combattere  i  Sassoni ,  vici- 
ni  al    suo  Impero,    e  che  non   potevano    opporgli  che 
forze  molto  inferiori  alle  sue.  Il  fondatore  della   quarta 
dinastia,  unendo  la  forza   della  sapienza  e  della  mode- 
razione alla  forza  delle    armi,    ha    saputo   pacificare  in 
quattro  grandi  battaglie  tutti  gli  Sfati  della  Germania, 
Stati  dodici  o  quindici  volte  più  considerabili  che  quel- 
li de'  Sassoni ,  e  che   presentavano  eserciti  cosi  nume- 
rosi e  così  disciplinati ,  quanto  quelli    che    si  potevano 
impiegar  contro  di  bro.  Se  oggidì,  dopo  d'aver  aggre- 
gata al  suo  sistema  federativo  la  parte   più  bella  e  più 
civilizzata  dell'  Europa,    dopo    d'  aver   raccolte   sotto  i 
suoi    vessilli     nazioui    quattro    volte    più   numerose   di 
quelle  a  cui  comandava  Carlomagno,  egli   si  vede  ob- 
bligato a  portar  la  guerra  nel  seno   d'  un    paese  semi- 
barbaro ,  e  ad  uua   distanza   immensa   dalla   sua    capi- 
tale, noi  troviamo  ancora  nella  storia  del  monarca  dei 
Franchi  un  paralello  luminoso  ed   istruttivo;    è    questo 
la     spedizione     contro     gli    Unni    ,     nazione     barbara 
uscita  dalla  Russia,  e  che  si  era  stabilita  nella  Panno- 
nia.    Gli  Unni,    avendo    provocato    Carlomagno    collo 
suscitar   delle   scsisure  fra'  suoi   alleati  ,  videro   questo 
conquistatore  penetrare  in  mezzo  alle  loro    incolte    re- 
gioni ;  indarno    presero    essi  il    partito    di     combattere 
fuggendo    e    distruggendo    i  loro    proprj    possedimenti; 
il  vincitore  gì'  inseguì,  ed  impadronissi  del  loro  Ringo, 
eh'  era   una  specie  di    campo    stazionario  e   forljficato, 
forse  molto  simigliante  a    varie    città    russe.   Avendone 
portato  via  un  immènso  bottino ,  Carlomagno  se  ne  ri- 
tornò,   lasciando     l'Impero     degli    Unni    in    un    tale 
abbattimento  che  pochi  anni  dopo  i  Moravi  ed  i  Pazt- 
nakili  poterono  distruggerlo    e  dividersene   fra    loro  gli 
avanzi.  L'  Impero  di    Russia   è   senza    dubbio   infinita- 
mente più  forte  di  quello    degli  Unni,   e  nondimeno  la 
spedizione  di  Mosca  ha  fatto  tremar  fin  dalle   sue  fon- 
damenta questo  formidabile  colosso;  una    seconda  spe- 
dizione può  farlo  rovesciare,  o  per  lo  meno    ridurlo  a 
termine  di  renderlo  poco  pericoloso  pe'  suoi  vicini.  Non 
sia  chi  tema  uua  guerra  ostinata  come    quella  de'  Sas- 
soni j  qui  non  trattasi  di  popoli  liberi  ,    ed  animati  dal 
esideno  della  gloria;  non  sono  questi    che  servi  con- 
dotti da'  loro  padroni.  Tre  mesi  sono  bastati    per    dis- 
sipare i  prestigi    della   grandezza  di  cui  a'    era  circon-? 
data  la  Russia;  s'ella  si   ostina  a  continuare   una  disa- 
strosa tenzone,  la  storia  dirà  senza  dubbio    un   giorno 
che  per  prosternerò  a'suoi  piedi  il  più  vasto  degl'Imperi, 
non  sono  abbisognati  a  Napoleone    tanti   mesi,    quanti 
anni    abbisognarono   a    Carlomagno    per   domare     una 
provincia  della  Germania. 

Gli  annali  della  Polonia  presentano  ancora  un 
altro  paralello  della  spedizione  di  Mosca;  vogliam  di- 
re la  spedizione  di  Bolcslao  I,  Re  di  Polonia  nel  1018, 


avvenimento  che  ,  secondo  i  decreti  divini,  dee  più  o  j  contro  la  città  di  ìvovvia  ,  eh'  era  allora  la  sede  della 
meno  inàoire  sulla  sorte  del  genere-umano  e  sui  de- j  potenza  russa.  1!  moaarca  polacco  ,  Principe  pieno  di 
«tini  da'  secoli  avverare.  Ma  le  graadi  imprese  politiche  \  vaio  e  ,  aveva  insegnato  al  siao  esercito  evoluzioni  re-. 


golari  ,  egli  «mesceva  pe'  loro  nomi  lutti  i  suoi  capi, 
come  pure  i  suoi  migliori  soldati  ,  e  credevasi  ch'egli 
possedesse  uaa  sciàbola  miracolosa  che  gK  era  6tata 
data  da  uà  augelo.  Questo  monarca  si  parti  dalle 
sponde  del  Bug  ,  si  gettò  egli  medesimo  in  questo  : 
Uume  alla  testa  delle  sue  truppe  ,  e  scacciò  i  Rus3: 
dinanzi  a  se  -fino  e  Kiowia.  Questa  città ,  che  ga- 
reggiava di  splendore  con  Costantinopoli  ,  fa  prese  Abbiamo  rice 
d'  assalto:  Boleslso  vi  trovò  immensi  tesori,  frutti  britannica,  pubbli 
de'  saccheggi  che  i  Russi  avevano  fatti  nel!'  impero 
Bizantino  ;  egli  distribuì  1'  oro  a'  suoi  guerrieri  ,  e  si 
riserbo'  le  pietre  preziose  per  ornarue  la  basilica  di 
Guesne.  Dopo  d'  ave?,  messe  sul  trono  di  Kiowia  uu 
(Principe  dì  sua  scelta  ,  se  ne  ritornò  nello  stesso  an- 
no in  Polonia  ;  ma  non  vi  ritornò  già  con  quel  buon 
lordine  e  con  quella  precisione  di  movimenti  ingegno- 
samente combinati  che  distfriguono  il  ritorno  de' Fran- 
cesi da  Mosca  ;  il  suo  esercito  vittorioso  si  sparpagliò 
.troppo  presto.  11  monarca  russo  detronizzato  ,  eh'  era 
sulle  prime  fuggito  fino  *  Nowgofod  ,  era  ritornato 
segretamente,  ed  aveva  raccolte  nelle  foreste  della 
falesia  numerose  truppe  ,  colle  quali  attaccò  Boleslao 
al  passaggio  del  Bng  »  nel  momento  eh'  egli  non  ave- 
va seco  lai  che  5oo  cavalieri.  Questa  piccola  truppa 
yalorosa  e  bene  armata  disperse  ciò  non  ostante  le  or- 
de ^nemiche  ,  e  ne  fece  una  tale  strage  che  i  Russi 
•diedero  al  fiume  del  Bug  il  soprannome  di  Spavente- 
vole, ed  a  Bolesiao  quello  di  Chrobri  ,  o  sia  Falcine. 
H.0  stato  di  Kiowia  non  risorse  più  mai  da  questo  di- 
sastro, e  rimase  generalmente  soggetto  ai  Polacchi  ©d 
ai  Lituani. 

La  spada  di  Napoleone  è  ben  più  miracolosa  della 
sciabola  di  Boleslao:  una  marcia  dalle  sponde  del  Bug 
a  Kiowia  non  è  paragonabile  al  maraviglioso  movi- 
mento che  ha  trasportate  le  legioni  della  Francia  dalle 
sponde  del  R-eno  e  della  Senna  fin  sopra  quelle  della 
Duna,  del  Boristene  e  della  Moskwa.  Non  è  più  la 
Polonia. e  la  Russia  che  da  per  se  sole  si  contendono 
alcune  province  di  frontiera  j  egli  è  tutta  t  Europa 
civilizzata  che  respinge  ne'  deserti  della  Scitia  una 
potenza  straniera  non  meno  a'  nostri  costumi  ed  alle 
nostre  leggi  ,  che  a'  nostri  interessi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno ,  20  Novembre. 
Il  brick  la  Temide  ,  corsale  francese,  armato  in 
questo  porlo,  e  che  nello  scorso  mese  vi  condusse 
due  prede  inglesi  ,  sopra  una  delle  quali  era  una 
grossa  somma  di  denaro,  essendo  partito  di  nuovo,  cir- 
ca ventisette  giorni  fa,  per  proseguire  la  sua  crociera, 
è  ritornalo  il  17  corrente  con  la  preda  di  una  pollacca 
inglese  nominala  la  Carolina,  provegnente  da  Gibil- 
terra, il  di  cui  carico  è  composto  di  zucchero,  calle, 
cannella  ,  piombo,  cuej ,  ecc. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Mediterraneo.  ) 

Piacenza,  io  Novembre. 
Oggi  si  è  qui  fatta  V  inaugurazione  del  busto  di 
S.  M.  f  Imperatore  e  Re ,  posto  ùef  palazzo  della  cit- 
tà. Si  è  dato  a  quesia  cerimonia  la  più  grande  solen- 
«ita,  e  vi  sono  intervenute  tutte  le  autorità  civili  ,  mi- 
litari ed  ecclesiastiche.  Si  sono  eseguiti  diversi  bfi  pez- 


zi  di  musi-.?,  di  S:colini,il  quale  ;ba  Jitu  dire:  Li  l'orca'- 
stra,  e  si  soio  distribuite  varie  poesie.  Il  busto  e  di 
ruaftno  di  Ga-.rara,  di  ToVrn-a  colossale,  opera  del  b  ■- 
vo  scultore  piemontese   sig.    Comolli. 

(  Gior.  del  Taro.  —  Gizz.  di  Genova.  ) 

REGNÒ  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,   iG  Novembre. 

cevuto  alcuni  numeri  della  Gazzetta 
cala  irc  italiano  a  Pierino  ,  sotto 
1'  influenza,  deli'  ambascieiore  inglese.  Qnesto  giornale 
ci  somministra  parecchie  confessioni  preziose  sol  vero 
stato  degli  allori  in  Ijpagna.  La  perdita  degi'  Inglesi 
nella  battaglia  di  Salamanca  si  fa  m  essa  ascendere  a 
6000  uomini,  e  quella  de'  Francesi  a  40,000  fra  ucciji 
e  prigionieri  j  ma ,  in  un  numero  seguente  ,  dicesi  : 
«  La  notizia  che  2  in  Ssoo  Francesi  aveano  deposto  le 
armi  avanti  alle  nostre  truppe  leggieri  -non  si  è  con- 
fermata. »  Or,  deduceudo  quo'  jooo  inmni  ,  la  per- 
dita totale  dell'  esercito  francese  non  ascenderebbe, 
anche  secondo  il  nemico ,  che  a  7000 ,  il  che  presso  a 
poco  è  conferme  al  rapporto  de!  Duca  di  Ragusa.  Si 
confessa  ia  seguito  che  lord  Wellington,  giudicando  i 
guerillas  pooo  proprj  a'  combattimenti  importanti  ,  gli 
aveva  inviati  a  prendere  possesso  di  Madrid  ,  ov'  essi 
non  sono  prudentemente  entrati  che  parecchi  giorni 
dopo  che  il  Re  di  Spagna  ne  fu  uscito  alla  testa  di 
20,000  uomini ,  fra  i  quali  due  brigate  di  Spaglinoli 
fedeli  alle  sue  bandiere.  Lord  Wellington  credè  saper 
positivamente  che  il  Re  avesse  ordinate  al  maresciallo 
Soult,  Deca  di  Dalmazia,  di  marciare  sopra  Madrid 
in  due  colonne,  1'  una  per  1'  Estreniadura  e  Ta'lavera-, 
i'  altra  per  Audujar  e  Toledo.  In  questa  persuasione 
egli  si  recò  sopra  Toledo,  e  vi  attese  invano  l'esercito 
francese  dell'  Andalusia.  Con  tale  falsa  manovra  egli 
lasciò  all'  esercito  del  Re  ed  a  quello  del  maresciallo 
Suchet  il  tempo  di  riunirsi  su  i  confini  dei  Regno  di 
Valenza,  ove  poco  dopo  hanno  essi  dovuto  esser  rag- 
giunti dal  maresciallo  Soult  ,  che  si  era  bea  guardato 
di  prendere  ia  strada  di  Toledo.  Questa  riunione  di  forze 
francesi  sembrava  rendere  il  loro  ritorno  in  Madrid  sì  pro- 
babile ,  che  gì'  insorgenti  non  hanno  osato  trasferire 
in  quella  città  la  sede  del  governo.  Un  proclama  in 
oltre  di  Wellington  agli  abitanti  di  Madrid  ingiugne 
loro  di  obbedire  alle  Cortes  di  Cadice,  e  raccomanda 
loro  la  tranquillità  e  la  benevolenza  verso  le  truppe 
inglesi ,  in  termini  che  lasciano  chiaro  scorgere  che 
non  si  conta  affatto  sopra  di  essi.  Sembra  lo  stesso 
degli  Aadalusiani,  poiché  né  ia  Reggenza  di  Cadice, 
né  le  Cortes  hanno  osato  abbandonare  l'isola  di  Leone 
per  venire  a  stabilirsi  sul  Continente  ,  malgrado  f  as- 
senza delie  truppe  francesi.  Nel  totale ,  i  vantaggi  che 
lord  Wellington  ha  ricavalo  dalla  battaglia  di  Sala- 
manca non  sembrano  ne  decisivi  uè  sicuri:  quel  gene- 
rale non  ha)  saputo  mettere  a  prefitto  i  favor*  mo- 
mentanei della  fortuna. 

(  1  numeri  della  Gazzetta  britannica,  di  cui  ab- 
biamo parlato,  sono  anteriori  ali'  infruttuoso  assediò 
di  Burgos,  the  ha  ora  messo  in  chiaro  l'impotenza 
degli  sforzi  di  Wellington.  ) 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIAJ 

Milano   ,  57  Novembre. 

MvniNA.  REALE  —    vor.iu   r>t  venezi*. 

7/  commissario  generate     delia     marina 
pr<  viene  il  pubblico  : 

Che  il  giorno  sette  del  prossimo  venturo  dicembre  olle  ore 
dicci  della  mattina  nella  solita  »4*  dell'  Arsenale  si  esporrà 
all'asta  pubblica  la  vepdila  dei  sotto  descritti  bastimenti  disar- 
mali nello  slato  in  cui  si  trpv;.no  attualmente  galleggianti  nel- 
l'  Arsenale  medesimo,  i  auali  saranno  deliberati  a  quello,  O 
quelli  die  esibiranno  il  maggior  grezzo  sopra  quelli  di  stima 
sui  quali   l'asta   medesima  sarà  aperta. 

Trasporlo,  La  Chcrsonu.  Lunghezza  piedi  112  —  larghez- 
za predi  33  —  puntale  piedi  17  pollici  7  —  portala  ia  tonnel- 
late i'"Q-   3o/)4  —  valore  giusto  yl!a  strina  lir.    43.  3o. 

QsservaÙQBS.  <—f  La  carena  ,  ed  il  timone  di  questo  tra- 
sporto sono  fitti'*  foderali  di  rame  ;  tiepe  1  suoi  alberi,  e  loro 
rispettive  manovre  ;    è  guarnito     di    sue    ferramenta  Unto  ipter- 


flaniente  ,  cerne  all'  esternò  delli  bordi  e  sopra  li  cai  di  banda  ; 
i  qnsttro  occhi  per  le  gomene  ,  e  i  brunali  dei  ppnte  e  delii 
esseri  sono  fodrati  di  piombo  ;  ha  uva  camera  ,  un'  anticame- 
ra ,  e  dieci  camerini  ,  il  tutto  guarnito  di  ferramenta  e  serratu- 
re fornite  d'ottone;  vi  sono  due  trombe  di  legno  con  tubi  dj 
rame  ,  ma  senza  i  loro  apprestamenti. 

Trasporlo  ,  II  Niiipfr.  Lunghezza  piedi  75  —*  larghezza 
piedi  24  pollici  8  —  puntale  piedi  14  pollici  5  — -  portata  in 
tonnellate  ib'3.  06/9,4  —  yalcire  giusto  alja  stima  lir.  1913. 

Osservazione.  Non  ha  i  suoi  bassi  alberi  ;  è  fitto  di  ferro 
nella  carena  e  non  ha  veruna  lodra.  I  bordi  e  cai  vii  banda 
tono  guarniti  di  sue  ferramenta  ;  vi  sono  una  camera  e  tre  ca- 
merini con  ferramenta  «  serrature  ;  i  quattro  occhi  per  le  go- 
mene, e  sei  baunali  del  ponte  sono  fodrati  di  piombo,  vi  sono 
due  trombe  di  legno  con  fornimenti  pure  di  legno;  sopra  il 
cassero  vi  è  ift?  arg»na  con  berretta  cerchiata  di  ferro  }.  un  te- 
lajo  di  ferro  sopra  lo  spiragli  della  camera.  Una  cucina  di  la- 
mièra di  ferro. 

Corvétta  ,  Strella.  Lunghezza  p;edi  7S  —  Larghezza  piedi 
2T  pollici  IO  —  puntale  piedi  IO  pollici  4  —  portata  in  ton- 
nellate I07.   r<"JQ4  —  valor/e  giusto  alla  stima  lir.  qoio. 

Osservazione.  —  Tiene  i  soli  bassi  alberi  e  le  relative  ma- 
novre ,  è  fìtta  e  fpdrata'di  rame  nella  sua  Barena  e  timone  ;  vi 
è  la  guarnitura  in  ferro  nei  bordi  e  cai  di  banda  5  i  quattro  oc- 
chi dej'e  gomene  e  i  brunali  sono  fodrati  di  piombo  ;  vi  é  nn 
argana  ed  una  sola  tromba  di  Jcgno  con  tubo  di  rame  fornita 
con  gramola  di  ferro  e  giocedini  di  bronzo  ;  i  due  giardinetti 
da  poppa  sono  coperti  di  piombo  ,  evvi  una  camera  e  sei  ca- 
ri erini  guarniti  di  ferramenta  e  sue  serrature  ;  nel  deposito,-  del- 
»3a   polvere  vi  è  ima   lanterna  di   rame. 

Corvetta,  JJres*.  Lunghezza  piedi  87  —  Larghezza  piedi 
27  —  puntale  piedi  14  pollici  11  —  portata  in  tonnellate 
$72.  71^94  — j  valore  giusto  alla  stima  lir.  i5i3o. 

Osservazione.  —  Ila  i  soli  basii  alberi  e  loro  relative  ma' 
rovre  ;  la  sua  carena  è  fitta  di  k-rrp  e  non  ha  alcuna  lodra  , 
•  guarnita  interamente  (*'  5V»e  ferramenta  j  ha  upa  camera  ■ 
un'  anticamera  e  sei  camerini  con  sue  ferramenta  e  serratole 
fornite  di  ottone.  Vi  ò  una  cucina  di  lamiera  di  ferro  ,  con  due 
pignate  di  rame  ad  uto  degli  equipaggi  ;  due  trombe  di  legno  di 
zappino  con  tubi  di  rame,  una  delle  quali  si  trova  senza  i  suoi 
jippres'amenji  ;  i  quattro  occhi  per  le  gomene  e  otto  brunali 
del  ponte  e  delli  casseri  sono  fodriiti  di  piombo;  un' argana 
«op  berretta,  e  due  lelaj  d(  ferrp  sopra  \  spiragli  delle  camere» 
Brich  ,  Ycnlx.  Lunghezza  piedi  ob'  —  larghezza  piedi  19  — 
puntale  piedi  13  — >  portata  ir  tonnellate  T23.  <C'/94  • —  valore 
giusto  alla  stura  lir.  8.^0O. 


O.*<crt>azìonc.  •*-  Ila  i  suoi  bassi  alberi  e  relative  manovro,; 
la  sua  carena  è  litta  e  fodrati»  di  rame  come  lo  è  il  ili  lui  timone  ; 
vi  è  tutta  la  sua  guarnitura  in  ferro  dentro  e  fuori  delli  bordi  e  so- 
pra i  cai  di  banda;  ^  due  occhi  delle  gomene  e  i  sei  brunali  del 
ponte  sono  fodrati  d>  piombo  ;  vi  sono  due  trombe  di  legno  di 
zappino  ferrate  formalmente  ;  una  camera,  un1  anticamera  e  diiq 
cameriui  tutto  guarnito  di  sue  ferramenta  e  serrature  ;  il  depo- 
sito della  polvere  è  Meato  di  piombo  ;  vi  è  una  cucina  in  fer- 
ro sotto  alla  quale  il  piano  è  l'odrato  di  piombo  ;  due  tela]  di 
ferro  sopra  i   spiragli  del  cassero. 

Brich,  LelVun.  1  unghezza  piedi  68  pollici  6  —  larghezza 
piedi  21  —  puntale  piedi  io  pollici  5  —  portata  in  tonnellate 
1Ó9.  23^94  —  valore  giusto  alla  stima  lir.  5270. 

Osservazione.  —  Tiene  i  bassi  alberi  e  le  loro  manovre  ; 
è  fitto  e  Ifodtalo  di  rame  nella  carena  «  timone  ;  i  bordi  e  i  cai 
di  banda  sono  guarniti  di  sue  ferramenta  ;  vi  sono  una  camera, 
un'  anticamera  ed  alcuni  camerini  con  ferramenta  e  serrature  , 
una  cucina  di  lamiera  di  ferro  ;  due  trombe  di  legno  ,  una  sola 
delle  quali  è  fornita  ,  però  senza  tubi  dì  rame  e  con  i  goti»  e 
uiorteielti  di  legno;  gli  occhi  delle  gomene  «  i  brunali  del  pon- 
te sono  fodrati  di  piombo  ;  vi  è  uu  molinello  da  prova  per  sal- 
pare le  ancore  ,  ed  uno  spiraglio  sopra  la  camera  con  telajo  di 
ferro. 

Gli  acquirenti  non  potranno    pretendere   alcuno   degli   og- 
getti apparteireuli  all'armò  e  corredo    dei    bastimenti  suddetti, 
ma  duvrauno  riceverli  nello  stato  in  cui  attualmente  si  trovano, 
Saraqao  tradotti  fuori'  dell'  arsenale  a  tutte  spese    de'  oorn- 
pr.iton  nel  termine  di  giorni  tre  dopo  che  gli  sarà  stata  corajj-^ 
nicata  1  approvazione  ministeriale  all'atto  di  delibera.  Non  glie^ 
ne  verrà  latta  però  la  consegna  ,    se    prima    noti  ne  sarà  stato, 
pagato  il  prezzo  ,  che  risulterà    all'  aggiudicazione  ,    alla    cassa 
depositi  della  marina. 

Sono  tcrruti  ì  compratori  di  sottostare  alle  spese  di  stipu- 
lazione ,  Carla  bollata  e  registro  del  processo  verbale  d'  MU  O 
sia  contratto  d'  acquisto. 

Venezia  ,  il  iz  novembre  1812. 

MAILLOT. 


ANNUNCIO    11POGRAF1CO. 

Candido  Baccinejli  >  stampatore-librajo  nella  contrada  di 
S.  Margherita  al  num.  ino',  si  fa  sollecito  di  avvertire  4 
pubblico  che  ha  sotto  i  toiclij  un'opera  del  tutto  nuova  inti- 
tolata :  Elementi  della  proces.'ura  civile  e  desìi  atti-  autentici 
con  note  istorjehe  ed  analitiche  relative,  di  accreditato  moderno 
autore  italiano  già   noto  per  altre  sue  opere. 

Le  cose  eh  essa  comprende  sia  in  teorie  ,  sia  in  erudizio- 
ne e  confutazioai  d'  autori  faranno  conoscere  ,  come  chiunque 
legale  potrà  per  principj  apprendere  la  processar*  civile  dell» 
domanda  ed  istruzione  d'  un  .processo  Suo  all'  esecuzione  ,  ecc. 

Tale  opera  tu  riconosciuta  ed  approvata  anche  da  rispetta- 
bili soggetti  per  cui  e^li  51  lusinga  di  far  cosa  grata  ed  utile 
neh'  annunziarla  ;  essa  riuscirà  in  due  volumi  ia  ottavo  grande, 
in  caria  e  stampa  di   buona   qualità. 

Milano  il  20  novembre   1812. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
,  ■ 
irV  TfATiiQ  ALLA  Scala.  (  Opera  in  music»  )  La  pietra, 
del  paragone.  —   Balli  ,  Culto  e  Colonia.    —     Un    tamburo 
tutto  salva.  .     • 

Teatro  ni  S.  Radioonda.  (  Compagnia  comica  Bazxi) 

Il  precipizio  o  sia  Le  J acute  di  Norvegia. 

Teatro    del    Lémtasio,     (  Compagni*    comica    Favrt  ) 
Il  mendico  dell'  anno   1741, 

Teatuo   dillk    Mamonettk     (    detto    Girolamo.    )    -^ 

II  poeta. 

"  I  . —  '  '  ima 

Milano  a  dalla  tipografia  di  Federico-  Ac.nehi 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milino  ,  Domenica,   39   Novembre  181» i 


w 


Tutti  gli  atti  d~  9imm\xi\Y>razioa<i  pos?ì  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

POLONIA.. 
Posnania,  6  Novembre. 

JL  superbi  corpi  delia  guardia  d'  onore  di  Toscana 
€  di  Torino  ,  che  sono  qui  soggiornati  ,  ne  sono 
ora  partiti.  Questi  co.pi  sono  composti  di  giovani  di 
Tiguardo  ,  ricchi  e  d'  ottime  maniere.  Iya  loro  presen- 
■za  è  ìì  bella  ,  che  ognuno  gli  avrebbe  presi  per  un 
•corpo  d'  ufficiali. 

OH.re  queste  guardie ,  abbiamo  veduto  passare 
dalla  nostra  città  alcuni  distaccamenti  d'  altre    truppe. 

U  ia  parte  de'  carri  che  trasportano  i  mulini  vo- 
lanti di  nuova  invenzione  ,  è  arrivata  a  Varsavia. 

11  25  etLobre  è.  comparso  a  Vilna  un  proclama 
r' e  Multa  fa- Mursa  Achmatowicz  ,  capo  del  i.°  squa- 
drone delia  cavalleria  tartara,  K»  dirotto  *i  pepata 
tartaro:  eccone  il  tenore: 

Popolo ,  fratelli  ed  amici  !  vi  fo  sapere  che  per 
provare  il  nostro  zelo  nel  servir  la  Polonia,  nostra  cara 
patria,  e  giustificare  la  nostra  antica  riputazione  in  que- 
sto regno ,  eli  è  stato  ora  ristabilito  dalla  protezione  del 
Grande  Imperatore  e  Re  Napoleone,  ho  domandalo  al 
governo  di  Lituania,  unitamente  a  mìA  fratelli  d'  arme 
della  medesima  credenza,  la  permissione  di  formare  un 
reggiménto  tartaro  :  questa  domanda  è  stata  avventurosa- 
menle  convertita  da  S.  E.  il  generale  di  divisione  conte 
di  Hogendorp,  ajutante  di  S.  M.  I'  Imperatore  e  gover- 
natore generale  della  Lituania ,  in  un  de  creto  del  gover- 
no renduto  in  nome  di  S.  M.  I. ,  al  quale  va  aggiunta 
l 'assicurazione  d'un  salario  e  di  ricompense  proporzionate 
a  nostri  servigi,  a'  nostri  sagrfizj  ed  alla  nostra  condot- 
ta nel  servizio  militare.  Ho  risoluto  per  conseguenza,  di 
concerto  con  due  capitani,  i  signori  Abraham  Mursa 
Korvcki  e  l'  ulano  Samuele  ,  di  consecrare  una  parie 
della  mia  fortuna  per  far  fronte  alle  spese  a"  ammini- 
strazione ,  e  nel  medesimo  tempo  d'  o/ferire  i  nostri  ser- 
vigi personali  per  mettere  insieme  un  reggimento  di  ca- 
valleria della  più  grande  bellezza  ,  come  sono  i  corpi 
d'  ulani.  La  formazione  di  questo  reggimento  comincerà 
col  prima  squadrone  che  si  raccoglierà  a  Vilna,  e  sarà 
vestito  a  spese  dello  Stato. 

Afarciate  adunque  fratei'ii  ed  amici  suW  orme  glorio- 
se de'  nos'ri  antenati,  i  quali  già  da  4  secoli  e  mezzo 
hanno  trovato  in  questo  Stato  un  onorevole    stabilimento. 


Padri  stimabili,  mandate  i  vostri  figli  perchè  si  acquisti- 
no gloria  ad  esempio  de'  Korjcki,  Boronoivski,  Bielacki 
Azultwlczi,  e  di  tanti  altri  Tartari  di  cui  la  storia  di 
Polonia  fa  così  onorevole  menzione  per  rispetto  al  loro 
valore  ed  al  loro  coraggio.  Inclita  gioventù,  affrettati  ad 
entrar  nella  carriera  dell'  onore  che  ti  viene  aperta!  Fie- 
ni a  piedi  o  con  cavalli,  secondo  i  tuoi  mezzi.  I  cavalli 
verranno  pagati  secondo  il  loro  valore  r  si  somministre- 
ranno divise  ,  armi  e  cavalli  a  coloro  i  quali  non  ne 
avranno.  Si  sono  già  spediti  degli  officiali  ne'  circoli  dì 
Novogrodsk ,  Minsk ,  Oszmiansk ,  Lidzk ,  ecc.  per  rac- 
cogliere de  volontkfj.  Tutti  quelli  che  amano  la  patria  e 
V  onore,  rispondano  alla  loro  chiamata;  ricevete  quf-sto 
avviso  e  questa  preghiera  per  parte  mia.  I  signori  sotto- 
prejetti,  i  comandanti  di  piazza,  e  le  altre  autorità,  nel 
distretto  de'  quali  si  trovano  ora  i  Tartari,  avranno  la 
bontà,  per  far  conoscere  questo  invilo,  di  spedire  dello 
circolari  nelle  moschee  e  ne'  luoghi,  che  ,  per  non  aver 
gazzette,  non  ricevono  notizie.  Questo  è  quanto  hai' ono- 
-  ci.-: ■  (! ..-,•  lprot  con  tutta  la  confi  tema  nel  patrio  - 
lismo  che  regna  in  Polonia,  1/  »oiwjvid>v  ■  ■■;  ■■ ..?...  <.  _ 
tartaro. 

AciIM.VTOWICZ. 

(  Jour.  de  V  Entp.  ) 

RÉGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  9  novembre. 

La  Gazzetta  del  Mondo  elegante  parìa  con  molti 
elogi  della  Mitologia  del  sig.  Oeuzer  ,  in  4  volami  , 
opera  erudita  ,  il  cui  scopi  è  di  dimostrare  l'origine 
asiatica  del  culto  d'  Apollo  ,  di  Diaua ,  di  Venere  e 
di  Bacco,  e  di  parecchie  altre  divinila  dell'Olimpo  grecò. 
L'autore  fa  rimontare  tutte  le  credenze  relative  a  questi 
Dei  aduna  religione  antica,  allegorica  e  naturale  ;  reli- 
gione la  cui  base  era  l'adorazione  deila  natura  e  deli' un - 
verso  ,  e  di  cui  crede  di  ritro/arc  le  reliquie  nelle 
antiche  religioni  della  Siria  ,  della  Persia  e  dell'  Lidia. 
Tuttavia  egli  ammette  un  certo  numero  di  favole  mi- 
tologiche ,  indigene  della  Grecia  ;  ed  in  questo  punto, 
come  in  molte  altre  idee  ,  differisce  totalmente  dal 
sig.  Dupuis  ,  autore  dell'  Origine  de'  Culti. 

—  La  signora  di  Chezy  ha  pubblicato  uua  Raccolta 
di  poesie  tedesche  ,  ìq  cui  si  distingue  un  gran  nu- 
mero di  felicissime  iuiitazioui  de'  poeti  persiani.  Quésta 
dama  ,  eh'  è  nipote  della  celebre  Karsohio  ,  la  Saffo 
berlinese,  ha  ricevuto  una  medaglia  d'oro  da  parte 
di  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 

(  Momtcur.  ) 


i5*S 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  i  o  Novembre. 
Domenica  ,  8  corrente,  zi  è  celebrata  solenne- 
mente alla  Corte  la  festa  dell'  Ordine  di  S.  Stetano 
<T  Ungheria.  Ad  ti  ore  del  mattino,  l'Imperatore, 
accompagnato  da  S.  A.  R.  il  Duca  A'berto  di  Sachsen- 
Tescheu  ,  de'  gran-croci  ,  comtuendatori  e  cavalieri 
dell'  Ondine ,  in  gran  gala  ,  e  seguito  da  tutta  ia  sua 
Corte,  si  è  recato  alla  cappella  del  palazzo,  ove  ha 
ascoltata  la  messa.  S.  M.  ha  quindi  pranzato  in  pub- 
blico con  S.  A.  R.  nella  gran  sala,  ove  i  gran-croci  , 
i  commendatori  ed  i  cavalieri  hanno  egualmente  pran- 
zato a  mense  separate  che  sono  state  servite  per 
ciaschedun  grado.  Le  persone  addette  alle  LL.  MM. 
ed  il  corpo  diplomatico  hanno  tatto  la  loro  corte  al- 
l' Imperatore  durante  il  pranzo.  S.  M.  1'  Imperatrice 
ha  assistito  a  questa  cerimonia  in  una  tribuna  partico- 
lare insieme  con  S.  A.  R.  I'  Arciduchessa  Beatrice  sua 
madre,  e  code  LL.  A  A.  11.  e  RR.  gii  Arciduchi  e  le 
Arciduchesse.  Eranvi  pure  nei!  a  sala  varie  tribune  per 
le  persone  di  distinzione  dei  due  sessi. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Monaco  ,  1 1  Noven.bre. 

La  nostra  gazzetta  fa  m?:  zone  d'uno  stromento 
meteorologico ,  conosciuto  da  poco  tem.jo  in  qua  sotto 
il  nome  d1  elkysmometro ,  e  che,  cernito  in  grande, 
fa    conoscere    esattamente    tutu  gli  elfetti  dinamici  del 


S.  A.  R.  il  Princijje  Paolo  ed    al    ministro    degli   affari 
esteri  conte  di  Zeppelin. 

S.  M.  il  Re  di  Virtetnberga  è  comparso  oggi  al 
suo  Icyer  colle  decorazioni  degli    Ordini  di  Prussia. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,    14  Novembre. 

S.  M.  volendo  segnalare  il  g'orno  anniversario 
della  sua  nascita  con  atti  di  clemenza  ,  si  è  degnata 
d'  accordar  grazia  a  76  individui  condannati  ai  lavori 
pubblici  per  delitti  militari,  ed  a  6  altri  detenuti  nelle 
prigioni  di  Cassel  e  di  Neuhaus,  distretto  di  Pader- 
born.  La  pena  della  palla,  eh'  era  stata  pronunziata 
contro  21  individui,  egualmente  colpevoli  di  delitti 
militari ,  è  stata  commutata  in  quella  de'  lavori  pub- 
blici. Diverse  lettere  di  grazia  e  di  commutazione  di 
pena ,  firmate  da  S.  M.  sono  state  dirette  da  S.  E.  il 
ministro  della  giustizia  alle  diverse  corti  di  giustizia 
criminali  del  regno ,  incaricate  dell'  esecuzione  delle 
beaeficiie  volontà  del  Re. 

S.  M ,  che  non  si  lascia  sfuggire  nessuna  circostan- 
ze di  provare  la  sua  paterna  sollecitudine  verso  i  po- 
veri delia  ma  capitale,  ha,  in  occasione  del  giorno 
della  sua  nascita ,  fatto  mettere  del  suo  proprio  pecur 
ho  ter si.it  -sbi.i  fondi  alla  disposizione  della  commis- 
sione di  beneficenza,  perchè  vergine  distribuiti  de  scc- 
coi  si  in  denaro  ai  poveri  vergognosi,  e  de' vestiti  agli 
indigenti  de' due   sessi.  E  stato   provveduto  altresì  alla 


aole,  dei  piaaeti  e  della  luca,  cerne  pure  i  movimenti  [  dote  *  due  c0PPie   di  giovani  maritati  per  ogni  d  par- 
planetarj     della    terra.    Secondo  le    esje~vaziuni    fitte 


«oh'  aiuto    di    questo    istrr.*—  >  ^  •*  «iMrrV,  «d  8       —  ^a  d«  F«   g:°™  «  s<m°  veduti    passare    sueces 


ore  (  momento  del  tremuolo  che  si  è  sentito  ad  In— 
spruck  ),  1!  29  ad  8  ore  e  rafc?2T>,  ed  il  3i  a  5  ore 
e  mezzo    de!    maidno,   la    terrv  ha  provati  alcuni  mo-     staccamene  al  G-and'  Esercito.  ^  Iimn.  ) 


t  me  i*o. 


sivameute  /^m.  ucmtni  di    truppe    vestfaìiche,   tra    fan- 
teria, cavaìleiia  ed  artiglieria,   che   si    recano    per  di- 


rimenti str;<o;diri»,j.  I  movimento  del  25  è  state  più 
forte  e  nugio  osservalo;  esso  è  stato,  secondo  lo 
«tromento,  di  5^zo  ai  pollice.  La  direzione  era  S.  O.  , 
e  po.ìcia  N.  E.  Due  £>econdi  dòpo,  vi  è  stato  un  se- 
condo movimento  ne'ia  direzione  del  S.  E. ,  e  eh'  è 
sembrato  in  seguito  retrogrado.  D  >po  questo  tempo, 
Ja  supeificie  dei:a  lena  nei  nostri  contorni  non  è  mai 
stala  perieuamente  tranquilla.  Verisimilmente  è  ciò  la 
conseguenza  di  qualche  eruzione  voicanica  che  avrà 
avuto  luogo  in  regioni  molto  lontane  dalle  nostre. 

(  Monùeur.  ) 

REGNO  DI  VJRTEMBERGA. 

Stoccarda  ,  i5  Novembre, 

S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  e  S.  M.  il  R.e  di 
Prussia,  per  darsi  una  prova  delia  loro  stima  ed  ami- 
cizia reciproca,  si  sono  subito  spediti  reciprocamente  le 
decorazioni  de'  loro  Ordini.    In   quest'  occasione    S.  M. 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  2i    Novembre. 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  del  Grand'  Esercito 
in  data  del  6  novembre.  S.  M.  aveva  allora  il  suo 
quartier  generale  a  Me  h'ehovskj  essa  continuava  a 
godere  ottima  salute.  (  Idem.  ) 

GIURISPRUDENZA     CO^MTliCIAJLE. 

Allorché  quegli,  a  cui  viene  presentata  una  lettera 
di  cambio  per  1'  accettazione ,  si  contenta  di  mettervi 
un  visto  datato ,  ma  non  sottoscritto ,  può  egli  esser 
forzato  a  dichiarare  con  giuramento  se  ha  inteso  o  no 
di  accettare  1'  effetto  che  gli  è  stato  presentalo  ? 

La  Corte  d'  appello  di  Torino  ha  negativamente 
decisa  questa  domanda  sul  riflesso  che  laddove  un' ac- 
cettazione scritta  è  necessaria  per  produrre  1'  obbliga- 
zione perdonale,  la  prima  non  esiste  che  allorquando 
essa  è  sottoscritta,  e  il  difetto  della  sottoscrizione  deve 


il  Re  di  Virtembega  ha  spedito  tre  altre  decorazioni  jn  conseguenza  escludere  la  seconda  :  che  questa  rc- 
ch'  egli  ha  destinate  a  S.  A.  il  Principe  reale  di  Prus-  I  gola  generalmente  applicabile  a  tutte  le  obbligazioni 
sia ,  ed  a!  cancelliere  di  Stato  conte  di  Hardcnbcrg.  j  civili  è  per  sovrappiù  testualmente  commandata  in 
S.  M.  il  Re  d'i  Prussia  ha  da!  canto  suo  spedito  |  materia  di  accettazione  di  lettere  di  cambio  dall'  art, 
un  numero  eguale  di  decorazioni  degli  Ordini  dell' Aqu:-  j  l22  deJ  Codice  di  commercio  così  concepito:  Y  accel^. 
la  Nera  e  dell'  Aquila  Rossa  ,  che  questo  Principe  ha  fazione  di  una  lettera  di  cambio  debb' essere  sottoscrina, 
destimi?  3  S/  A,  il  Principe  reale  di  Virlcaiberga  ,  a  1  (  Jour.  du  Cornili.,  17  fevr.  181 1.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA^ 

Pavia  ,  26  Novembre. 

11  cìj.  sig.  cav.  ab.  Amoretti  ci  comunica  il  se- 
guente articolo  di  lettera  avuto  dal  sig.  prof.  GandoiG 
di  Roma. 

a  II  sig.  dott.  Monchini  ha  scoperto  che  tenendo 
per  qualche  tempo  gli  aghi  non  calamitati  nel  contor- 
co del  raggio  violetto  dello  spettro  solare  ,  essi  acqui- 
etano la  polarità  medesima  che  prende  un  ago,  allorché 
si  calamita  co'  seliti  mezzi.  Il  vaiente  autore  sta  osser- 
vando i  fenomeni  elettrici  prodotti  dallo  stesso  raggio 
violetto.  » 

(  Giornale  di  fisica  ,   chimica ,  ecc.  ) 

Milano   ,28  Novembre. 

AVVISO. 

11  commissario     generale    della   marina 
previene  il  pubblico , 

Che  il  giorno  sette  del  prossimo  venturo  dicembre 
alle  ore  dieci  della  mattina  nella  solita  sala  deW  Arsena- 
le si  esporrà  all'asta  pubblica  la  vendita  di  migliaja  ven- 
ti circa  peso  nuovo  stoppa  bianca  di  canale  alla  refusa 
provegnente  dai  lavori  delia  regia  corderia. 

Il  prezzo  sul  quale  si  riceveranno  le  proposizioni  di 
aumento  sarà  di  lire  cento  trentasette  e  centesimi  settanta 
al  migliajo  ,  e  la  delibera  seguirà  a  favore  dell  ultimo  e 
miglior  offerente  ,  salva  però  la   superiore   approvazione. 

I  concorrenti  potranno  recarsi  alla  sezione  VI  del 
magazzino  generale  per  riconoscerne  la  qualità. 

Non  sarà  lecito  al  deliberatario  di  farne  scelta, 
ma  dovrà  riceverla  in  monte  nel  modo  eh'  esiste  in  ma- 
gazzino. 

Non  gli  verrà  fatta  la  consegna  se  prima  non  avrà 
documentato  l'esborso  dell'importo  nella  cassa  depositi 
della  marina. 

Tutte  le  spese  d'  imballaggio  ,  di  carico,  trasporto 
ed  altro  cadranno  a  peso  del  compratore ,  il  quale  dovrà 
asportare  il  genere  fuori  del?  Arsenale  nel  termine  di  tre 
giorni  dopo  che  gli  sarà  stata  comunicala  l  approvazione 
all'atto  di  delibera. 

E  tenuto  egualmente  V  acquirente  di  sottostare  alle 
epese  di  stipulazione,  carta  bollata  e  registro  del  pro- 
cesso verbale  d  aggiudicazione. 

Venezia  il  12  novembre  1812. 

M  A  I  L   L   O   T. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Giornale   di   medicina    pratica  ,   compilato 
dal   precessore   Valeria  ;vo    Luigi    Brera.,  membro  ono- 
rario del  Reale  Istituto  italiano ,  ecc.  (,  Fascicolo  VI.°   ) 
[  Biaiestre    dì  novembre  e  dieeu;bre  1812.  ] 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Sezione  I.  Memorie  ed  osservaziom. 

Sali'  angina  membranacea  o  croup  ;  considerazioni 
del  dottor  G.  B.  Fleisch,  dal  tcd?sco  tradotte  in  italiano 
dal  dottor  G.  Al'Maminsr. 


■  '•  9 
SuU   eccito'..,  '■■      e   j.'i.   eccitavi  nlo  ;   memoria    ad 

dottor  G.  Rig 

De'  fuori  bianchi  ;  conS'  l  razioni  sulla  cagione,  del~ 

l' attuale  loro  straordinaria  frequenza  dA  dott.  Menegaxzt, 

Se&io.\e    11.     Al \  ALISI    DI    o. 

DeW  umore  che  si  t tasso  -be  dai  nervi  del  corpo 
umano  tanto  in  isiato  di  salute,  eh:  ut  quello  di  malat- 
tia ;  memoria  di  S.  T.  Souiuenng ,  -coronala  in  Am- 
sterdam V  anno  1810.  Lundsliut  1811  ,  8."  (  Estratto 
ragionato  dei  sig.  professore  Ga  tini.  ) 

Cenni  sulla  teoria  e  la  pratica  della  dottrina  me~ 
dica  del  contrastimelo  ,  con  alcune  osservazioni  compa- 
rative tra  i  risultamenti  dA  metodo  di  cura ,  secondo  i 
principi  di  questa  dottrina  e  quelli  del  metodo  comune- 
mente adottato  ,  di  J.  A.  F.  Ozananu  Mdanu  1812,  8.° 
(  Ejtratto  ragionato  del  sig.  professore  F.  Caidaci.  ) 

Sezione  HL    Spirito  de*  Giornai.:. 

Italiani. 

(  Estratti  ragionati  del  sig.  dott.  G.  Montcsanti.  ) 

Giornale  della  Società  medico-cliirurgica  di  Parma) 
anno  181 2.  8.°  Voi.  XI,  num.°  2  e  5. 

Giornale  della  italiana  letteratura ,  compilato  sotto 
la  direzione  ed  a  spese  de'  sigg.  Niccolò  e  Girolamo , 
fratelli,  Da- Rio.  Tomo  uno  della  serie  2. da  Padova 
1812,  £.° 

Francesi. 

A  tinaie  s  cliniques  par  la  Società  de  médecìne  pra- 
tique  de  Montpellier  ;  an  181 2,  janvier  ,  février ,  mars. 

Bullettin  de  la  facullé  de  médecine  de  Paris  ;  au 
1812,  num."  1  e  0  ,  janvier ,  février  ,  mars. 

Journal  general  de  ine  decine ,  chirurgie  et  pharmucie, 
redige  par  M.  Sedillot;  an  1812  ,  jawisr ,  février,  mars. 

Journal  de  méiecine. ,  chirurgie  et  pliarmacie  ,  par 
MM.  Corvisart,  Leroux  et  Rojer  ;  an  1812,  janvier, 
février  ,  mars. 

Tedeschi. 

Giornale  di  medicina  pratica  ,  pubblicato  da  C.  TI". 
Hufdand  e  C.  Hit  uh-. 

Sezione  IV.    Varietà'. 

Notizie  e  scoperte  cliniche. 

Notizie  biografiche  del  cav.  Rosa. 

Notizie  accademiche. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  medica  italiana  , 
francese. 

Notizie  meteorologico- mediche  di  luglio  ed  agosto, 
di  settembre  ed  ottobre. 

Col  fascicolo  i.ruo  dell'anno  18 15,  che  si  pubbli- 
cherà nella  i.ma  settimana  del  prossimo  gennajo ,  sa- 
ranno distribuiti  i  soliti  due  indici  afabclici  e  la  tavola 
delle  correzioni  tipografiche  pel  voi.  2."  ,  che  in  situi  1 
guisa  resterà  colpito.  Vi  andranno  unite  le  Notìzie 
meteorologico-mediclie  di  novembre  e  dicembre. 

I      SIGNORI       ASSOCIATI 

Sono  prevenuti ,  che  anche  pel   ventura  anno    18 15 

si    continuerà    a   pubblicare   questo    Giornale    secondo    il 

metodo  finora  praticato,  cioi  in  ragione    d'un  JascicoL* 

di  Of  in   1®  figli  di  stampa  ogni  bimestre,  e  cogli  oppor- 

»  timi  indici  corredalo  in  fine   di  eie-  in       mestre     Dra- 


mando  i  medesimi  di  proseguir?.  neìT associazione. ,  sorto 
ine  iniì  di  tosto  rinomarla  se  noti  vogliono  provarti  ritardo 
nei  i  iccveme  la  continuazione  colli  solita  solleciludin  e. 
La  rinovaziont  dell'  associazione  resta  aperta  per  lutto 
il  mese  dì  diceinbre}  passato  questa  tempo  non  ne  po- 
trà essere  garantita  la  continuazione.  Il  fascicolo  I."  del- 
l' ormò  ibi5  uscirà  nella  pinna  settimana  del  venturo 
geiuwjo. 

Tuttoché  il  numero  de' fogli  di  ciascun  fascicolo  sia 
per  essere  anche  pai  nuovo  anno  maggiore  del  promesso 
col  primo  manifesto  t  e  siensi  perciò  accresciute  le  spese, 
ciò  non  pertanto  il  prezzo  dell  associazione  non  sarà  au- 
wntito,  quando  venga  per  f  intiero  anno  anticipatamen- 
te pttgato.  A  tal  uopo  il  prezzo  dell  associazione  resta  <  un  Opera  nuova  di  medico  argomento  ,  dovranno  spedir- 
stabilito  come  segue:  I  ne  un  esemplare  fianco  di  porto.  Si  continueranno  a  ri- 

ilal.  lir.   12.  • cevere,  sempre  però  franche  di    porto,    le    memorie   ed 


Milano ,  i  sigg-  Macero  Giuseppe  y  Vibra jo  in 
Santa  Margherita. 
Careno  Vincenzo,  chirurgo  mag- 
giore nella  contrada  delle  Aso- 
le ,  vicino  a  Santa  Maria  Del- 
ira de  n.°    5  ■>  79. 

Parigi  ,    i    sigg.     Fournur     Frères  ,    libraircs  ,    rue 
Pouppée  n.°  7. 

Parma,    il   sig.      Paganino  Giuseppe,  Ubrajo-slamp. 

Pavia  ,     ...    la    stamperia  e  libreria  Bolzano 

Roma  ,     il   sig.     filagli  Francesco  ,  libra jo. 

Tornio  ,   il   sig.     Balbino  Gaetano,  librajo. 

Gli    autori  e  libra j ,    che   ameranno  jar   annunziare 


In  Padova,   per  un  anno       .     . 
per  un  semestre 

Per  tutte  le  comuni  del  Regno  d  Ita- 
lia   franco  di    porto     per    la    posi* 
per  un  anno      .... 
per  un  semestre      .     .     . 

Per  tutte  le  comuni  dell'  Impero  Fran- 
cese franco  di     porto    per    la    posta 
per  un  anno      .... 


8. 


20. 


5o 


;  osservazioni  manoscritte ,  che  gli  associati  desidereranno 
di  Jar  inserire  nel  Giornale.-  sono  per  altro  pregati  l 
medesimi  di  trasmetterle  scritte  esattamente  in  mezza  pa- 
gina e  con  carattere  chiaro    e  facilmente    intelligibile,    e 

j  ciò  per  evitare  gli  errori  di  stampa.  Quest'ultima  corri' 
spondenza  può  essere  mantenuta  coli'  Editore  del  Gior- 
uale. 

Tutti  i  libri   annunziati   nel   Giornale   sslto   la    Se- 
zione IV  Varietà  ,  Notizie  tipografiche  ,  che   porteranno 


Per  gli  Stati  esteri  s'inderà  franco    di   porto    per   la  i  l'indicazione  del  prezzo,  potranno  essere  ad  ogni  richie- 
pcita  fino  alle  frontiere ,  pel  prezzo,  con   cui  é  stabilito  j  sta  spediti  anche  per  la  posta  franchi  ai  signori  associa- 
li dal  suddetto  librafa  Ttsalo. 

Il  prezzo  de'  due  volumi  divisi  in    sei  fascicoli   dl- 
V anno   1812  di  questo  Giornale  è  di  ital.  lir.    14  in  Pa- 
dova y  di  lir.   17  franco    di    porto  per   il   R-gno    e  fino 
alle  frontiere  per  l'estero,  e  di  lir.  20    franco    di    porto" 
per  tutto  l  Impero  Francese. 


iracco  per  tutto    il  Regno    dì  Italia.    Gli  esteri  dovranno 
per  altro  associarvisi  per  un  anno  intiero. 

Le    associazioni   tutte   si  continuano  a  ricevere   dal 
sig.    Antonio    Tisato ,    librajo ,    abitante  in  Padova  nella 
contrada  di  S.  Carlo  ,  num.°  5470 ,    cui  potranno   diri- 
gersi   tutti  gli  associati  abitanti  in  qualunque  siasi  punto 
del  Regno  à'  Italia  e  dell'  Impero  Francese,  sempre  che 
le  loro  lettere  in  un  col  danaro  gli  sieno  dirette  franche 
<3i  porto  e  di  consegna  (  onde  non  abbiano  a   rimanere 
giacenti  in  posta  senza  riscontro  ) ,  e  portino  V  indicazio- 
ne ben  scritta  dal  nome ,  cognome ,   comune ,    distretto  e 
dipartimento    di  chi  chiede   r  associazione  ,    ed   ama    di 
avere  il  Giornale  per  la    posta   direttamente.    Lo   stesso 
jtg.  Tisato  s'impegna  di  diramarne  colla    massima  solle- 
citudine i  fascicoli  rispettivi  franchi  di  porto  per  la  po- 
st* ai  signori  associati  in  qualunque  siasi  luogo    del  Re- 
gno d' Italia  e  dell'  Impero  Francese  ;    giacché    per  gra~ 
ziosa  determina  zio  ne  data  in  Parigi  il  io   p.   p.    ottobre 
da  S.  E.  il  sìg.  generale    barone    de  Pommereul  consi- 
gliere di  Stato  e  direttore  generale  della  stamperia  e   li- 
breria dell'Impero  Francese    resta    autorizzata   l'introdu- 
zione per  la  posta  di  questo  Giornale  in    tutti   i   diparti- 
menti  dell'  Impero  medesimo.  A  comodo  per  altro  de' si- 
gnori associati    sonosi    inoltre    incaricati   di   riceverne  le 
associazioni  in 

Bologna  ,  i  sigg.  Debbi  Pietro  Arcangelo ,  nel  caf- 


BORSA  DI  MILANO. 
rCorso   de  Cambj  del  giorno  28  novembre  181»: 

Parigi           per  un  franco »  99  9  L. 

Lione           idem »  99>9  t>- 

Genova          per  una  liri?  f.  b. »  Ùj.,o   L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  *  5/>4  2  L. 

Venezia         per  una  lira  ital. »  99>^  ^>« 

Augusta  per  un  fior.  corr.    -  »  2,67,2  L. 

Vienna  idem -_» 

Amsterdam  B.qc , »  2,14,0    D. 

Londra  ___ —  —  » 

Napoli  * 

Àmborgo  per   un  mirco   -    -  »  1,82,8  — < 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Consolidato  ,   in    regola    d*ì   red- 
dito del  5    per    100,  64.    L. 

Rescrizioni  al   12  :/f    per    100    L. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scaia.  (  Opera  in  music»  )  La  pietra 
del  paragone.  —  Balli  ,  Cullo  e  Colama.  —  Un  tamburo 
tutto  salva. 


R."  Tkatpo  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
fa  vicino  ali  ufficio  d,lla   posta  |  Tartujje  ou  V  imposteur,  —  Lcs  deux  Edmon. 

TsATtio.pl  S.   Kadkgondà.   (   Compagni»   comic»   Bazzi  ) 

I  perii  vìi  della  gioventù. 


delle  lettere. 

Penna  Luigi,  librajo  sotto  il  por- 
tico delle  scuole. 


Firenze. ,   i   sigg.  Mclini ,  Laudi  e  comp.  libraj. 

Balastresi  Jacopo ,   librajo  in    Via  \  ^  Centauro  <i'  Àììisso. 
de'  'Martèlli, 


Teati'.o    del    Lentasio.     (  Compagni»,    comic»    Farre  ) 
II  mendico  dell'   anno   1741. 


Teatro   deiìr   Maiuomiìttf     (   d«tto    Girolamo.   ) 


IVlihino  ,  d..;ia  tipografa  di  Fedehico  Ac.xelu 


K".,333 
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G  I  O 


4H& 


■K  '  E  E    ITÀLIAN 


Milito',  Lunedi,   3o    Novembre  i8iti 


Tetti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fof Ho  iono  ■ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


(1  il  metropolitano  di  Jassy ,  Gaveil,  i'  quali,  stante 
l'attaccamento  che  avevano  manifestato  pei  Russi ,  nnn 
potevano  più  rimanersi  in  Moldavia.  11  caimacauo  ,  o 
&ia  plenipotenziario  del  nuovo  Principe  Kalliinachi,  non 
ha  voluto  prendere,  il  i3,  la  direzione  degli  affari;  ma 
il  14  se  n'è  incaricato,  ed  è  entrato  solennemente  in 
fruizioni.  Questo  caimacano ,  eh'  è  un  Greco  chiamato 
Negre  ,  si  è  formato  un  comitato  composto  di  20  per- 
sone prese  nel  divano  ,  e  seco  loro  tiene  consiglio  so- 
pra tutù  gli  affari  della  provincia ,  e  regola  ogni  cosa^ 
Il  Principe  è  ancora  ritenuto  a  Bucharest  da  una  in- 
disposizione ,  e  si  presume  che  differirà  la  sua  parten- 
za fino  al  momento  in  cui  i  bascià  ed  officiali  supe- 
riori turchi,  che  sono  prigionieri  in  Prussia,  saranno 
ritornati  ed  avranno  passato  Jassy,  perocché  s'egli  a1 
trovasse  presente  ,  si  vedrebbe  nella  necessità  di  dar 
'oro  del  denaro  del  suo  scrigno  particolare  ,  dovechè , 
finch'egli  è  assente,  ciò  si  aspetta  ai  bojardi.  Sono  al-» 
cuui  giorni,  per  esempio,    che    Feliwau- Bascià  ,   conti— 


REGNO   DI  PRUSSIA. 
Berlino,  7  Novembre. 

XNotfzie  recenti  di  Chenisbergt  danno  interessanti 
jsggujgli  sulla  vittoria  riportata  dal  maresciallo  conte 
Gouvion  Saiut-Cvr.  Il  Principe  di  Wittgenstein,  rin- 
forzato da  molte  truppe,  si  è  portato  sulla  Duna,  ed 
ha  fatto  un  attacco  generale  sul  secondo  corpo  d'eser- 
cito francese ,  a  fine  d*impadronirsi  della  città  di  Po- 
lotsk.  Tutti  i  suoi  tentativi  sono  stati  infruttuosi  ;  egli 
è  stato  respiato  sopra  tutti  i  punti  dopo  un  sanguine^ 
so  combattimento  eh' è  durato  due  giorni.  Il  Principe 
«li  Wittgenstein  ha  tentato  allora  un  altro  progetto, 
quello  di  passare  egli  medesimo  la  Duna  al  di  sopra 
«i  PolotsK,  e  di  manovrare  alle  spalle  de' corpi  del- 
l'esercito francese;  ma  è  stato  raggiunto  dal  coale  di 
tWrede  il  quale  comanda  per  ora  il  6."  corpo    d' eser-  j    ciuto  per  aver  ttvuto  molta  parie    nell'ultima    guerra , 


sito  composto  di  truppe  bavare  che  formano  l'ala  de-  * 
tetra  dell'esercito  postato  sulla  Duna.  11  generale  Wre- 
cìe  ha  interamente  sconfitti  i  Russ;.  Wittgenstein  è 
stato  obbligato  ad  effettuare  la  sua  ritirata,  avendo 
sefferta  grave  perdita,  e  trovandosi  incalzato  colla  spa- 
da  alia  vita  dai  Francesi  e  dai  Bavaresi.  Il  suo  pro- 
getto,  per  quanto  dicesi,  era,  dopo  che  avesse  allon- 
tanate le  truppe  francesi  e  bavare  dalla  Duna,  di  con- 
dursi sopra  Vilna ,  ove  sperava  di  poter  eseguire  la 
sua  unione  coli' esercito  di  Tschitschagoff ,  il  quale  dal- 
}c  frontiere  della  Volinia  doveva  avanzarsi  nella 
idirezione  di  Grodnó  e  di  Vilna  ;  ma  le  manovre  del 
Principe  di  Sehwartzenberg  e  del  generale  Regnier  gli 
hanno  impedito  di  recarlo  ad  effetto  ;  laonde  i  disegni 
effettivi  de' Russi  vengono  da  per  tutto  sventati,  e  da 
per  tutto  il  nemico  e  costretto  a  darsi  alla  fuga. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  1 1  Novembre. 

Il  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è  a  1 54- 
Notizie  delle  frontiere  della  Moldavia,  in  data  del 
24  ^ottobre ,  e'  informano  che  il  senatore  russo  Mila- 
sievvicz  è  finalmente  partito  il  i5  ad  11  ore  del  mat- 
tino da  Jassy  per  recarsi  a  Kischenew ,  piccola  città 
della  Moldavia>  che  trovasi  nella  parte  di  quella  pro- 
vincia ceduta  alla  Russia.  Questa  città  sarà  per  ora  la 
sede  del  governo  della  Bessarabia.  Colà  si  erano  riti- 
rati il  sig.  Sballai  Sturdza,  nuovo  governatore   civile, 


passò  in  qu< <jto  Modo  <ia  Jassy.  Egli  ricevette  la  rs  a 
di  alcuni  bojardi .  aquali  fece  un'  accoglienza  fredd'  - 
sima,  e  nel  corso  della  conversazione  non  mancò  di  d  r 
loro  che  aveva  bisoguo  di  denaro  per  continuare  il 
suo  cammino.  Questa  sola  parola  bastò,  e  nella  stessa 
sera  gli  furono  trasmesse  cinque  borse  di  5oo  piastra 
Non  si  sa  ancora  pressamente  so  la  malattia  che 
regna  ad  Odessa  sia  la  peste  ;  ma  ciò  ch'è  sicuro,  si  è 
che  la  malattia  continua  a  iVe  stragi  ] "  e  che  tulte  le 
case  ,  tutti  i  magazzini ,  mercati  ,  ecc.  della  città  sono 
chiusi  ;  che  i  noUj  hsnno  ricevuto  1'  ordine  di  non 
ispedire  nessuna  protesta  di  cambiale;  che  nessun  ba-. 
stimento  osa  mettere  a  terra  i  suoi  carichi,  e  che  ogni 
specie  di  commercio  è  sospesa.  Nessuno  può  ,  senza 
un  biglietto  del  capo  della  Polizia  ,  andar  pure  nella 
sua  casa  nella  parte  ancor  sana  dalla  citùi  ,  e  non  si 
accorda  che  un  biglietto  per  famiglia. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  22    Novembre. 

KSERCITO    Da    NORD    IN    Isi'AG.Vi. 

Estratto  cf  una  lettera  del  generale  in  capo  ,    conts 

Qìfj'arelli  ,  a  S.  E.  il   Duca    di   Feltra ,    ministro    delta 

guerra. 

Burgos  ,  23  ottobre  181 2. 
Monsignore , 

Ho  avuto  1'  onore  d'  annuaziare  a  V.  E  che 
aspettavamo  da  un  momento  all'  altro  l'  istaate  favo- 
revole per  avanzarci  e  liberare  il  forte  di  Burgos. 


Il  ao  ,  facemmo  una  scoperta ,  di  cui  ebbi  l'onore  j 
di  darvi  notizia. 

Il  2a  ,  parecchi  carpi  di  fanteria  e  di   cavalleria  ,  \ 
fra  i  quali  trovansi  il   i5.°    reggimento    di    cacciatori  a  j 
cavallo  ,  i  lancieri  di  B-i'g  e    la  legione  di   gendarme- 
ria ,  appartenenti  all'  esercito  del  Nord  ,    come  pure  il 


Estratto  cV  un  altra  lettera  dei  generale  in  capo  con? 
te  Cujjarclli,  al  mi/ii>iro  delia  guerra. 

Burgos  ,  23  ottobre  i8li. 

Monsignore , 

V.  E.  sa    che    il    forte    di    Burgos    è    costruito   di 
terra  :  questo  forte  ha  ora  sostenuto  un  assedio    di    35 


|l.°  reggimento  di  ussari,  ed  il  3i.«  reggimento  di  cac-  gJorni)  ,  ge  fosse  s;ato  ,tUccal0  Cfy  mezti  prescritti 
datori,  furono  collocati  all'estremità  della  diritta  del-  j  daìle  regole  ordinarie  }  <jUesto  fortc  3arebbe  dovuto 
V  esercito  >  la  fanteria  dell'  esercito  del  Nord  aveva  la  j  8uccumbere>  i  nemici  haaDO  fatt0  delle  brecce  per 
sua  testa  a  Bnviesca  ,  e  la  sua  sinistra  a  Pancorbo  ;  mezz0  di.  paUe  yuote>  %  cq{  fayorc  deg|i  scosc<mdimen_ 
le  ultime  truppe  dell'esercito  di  Portogallo    non  erano  j  ^   che    cagionò   pesploslone  de„8   palle>  hanno  potuto 


]ungi  da  Bnviesca  che  una  mezza  lega.  Io  m'aspettava 
da  uu  momento  all'  altro  che  il  generale  Soubtm  si 
determinasse  ad  affrontare  l'esercito  inglese. 

Jeri  mattina,  ad  n  ore,  fummo  istrutti  che  que 


tentare  cinque  assalti. 

Debbo  dire  per  la  verità  che  la  difesa  è  stata  tal- 
mente ostinata ,  ehe  una  parte  delle  palizzate  del  cam- 
po trincerato  è  stata  intieramente  abbattuta  dalle  palle 


sto  esercito  era  in  piena  ritirata.  Noi    ci   siamo    subito  j  ad  UQ  piede  e  mezz0  di  tcrra>   „    che>  per     opra   &qU 


e  aei  ì  c\ 
oe  vi  \  me6 


messi  in  movimenio.  Un  combattimento    di   retroguar-  \ 
dia  ha  avuto  luogo  davanti  a  Bu'gos  ,    verso  le  5  ore 
pomeridiane  ,  e  si  sono  fatti  alcuni  prigionieri. 

I  nemici  ,  levando  1  assedio  di  Birgos  ,  hanno 
abbandonato  a  pezzi  da  6  ,  *d  un  obizzo   inchiodato* 

Io  sono  arrivato  in  peisona  a  Burgos  jersera.  In- 
contrai per  via  un  corriere  del  generale  Souham  ,  in- 
caricato di  poetare  a  V.  £.  la  notizia  che  i  nemici  era- 
no ia  ritirata,  lo  non  in  permisi  d:  fermarlo  per  iscrive- 
te a  V.  E. ,  e  soprattutto  per  annunziarle  la  levata 
dell'  assedio  di  Burgos  ,  il  che  avrei  potato  fare  se  si 
fosse  ritardata  la  sua  partenza. 

Pare  che  i  nemici  si  sieno  doterminati  ad  un  mo 
pimento  retiogrado  ,  a  motivo  dell'  arrivo  del  soccorso 
dell'  esercito    del  Nord  ,  e  stante    la   notizia   eh'  essi 
fcanno  ricevuta  d'  una  battaglia   perduta   sul  Tago  dV 
generale  Hill. 

Sarebbe  per  me  diffìcile  1'  esprimere  a  Y.  E.  tutta 
la  gioja  che  ho  provata   rivedendo    la    gue.nigione  del 
forte  di  Burgos,  ed  il  prode  generale  Dubreton   e 
/comandava 

Ho  percorso  testé  il  terreno  ;  ogni  passo  lascia  la 
prova  di  ciò  che  far  possono  truppe  ben  dirette  ed 
animate  da  buono  spirito.  Tutto  ciò  eh'  era  necessario 
alla  difesa  è  stato  preveduto,  e  tutto  è  stato  messo 
in  opera ,  perchè  gli  ordini  sono  stati  dati  con  discer- 
nimento; perchè  la  loro  esecuzione  è  stata  fatta  con 
perseveranza  ;  e  perchè  ciascheduno  si  è  dato  premura 
d'  obbedirvi  per  dovere ,  per  onore ,  per  zelo ,  per  at» 
iaccaraento  e  devozione  a  S.  M. 

Il  generale  Dubreton  e  la  guernigione  del  forte 
meritano  ricompense  j  io  le  imploro  da  V.  E,  Il  gior<* 
siale  che  avrò  1'  onore  di  mettervi  sott'  occhio,  vi  pro- 
yeik,  monsignore,  quanti  titoli  si  abbiano  acquistati 
alla  benevolenza  di  S,  M.  gii  officiali  ed  i  soldati  di 
questa  guernigione. 

Aspetto  questa  mattina  1'  arrivo  delle  due  divisioni 
di  fanteria  e  d'  artiglieria,    e  continuerò   ad    appoggiar 
1'  esercito  di  Portogallo  ,  fino  a  che  io   sappia   eh'  esso 
non  ha  più  bisogno  di  me. 
Ho  1'  onore ,  ecc. 

Firmato,  il  generale  conte  Caìfarelli, 


I  tanto  del  valore  delle    truppe ,    questa   parte  ,   la  più 
debole  del  campo   trincerato,   non   è   stata   presa   dal 
nemico  alloggiato  sulla  sommità  della    spianata. 
Ho  l' onore ,  ecc. , 

Firmato,  il  generale  conte  Caffarelli. 

N.  B.  Il  sig.  generale  conte  Carrelli  ha  dato  de- 
gli ordini  al  sig.    capobattagiioce    Pnot,    direttore    del' 
genio  a  Burgos,  per  le  riparazioni  del  forte,  del  cam- 
po trincerato  e  del  monte  S.  M: chele. 


Estratto  a"  un  terzo  dispaccio  del  generale    in   capo 
conte  Cajfarelli,  al  ministro  della  guerra. 

Cigaies  ,    presso  a  Vagliadolid  , 
3o  ottobre  lòia. 
Monsignore , 

Hu  avuto  l'onore  di  render  conto   a   V.    E.    della 
I  levata  dell'assedio  di  Bufgos,  e  della  ritirata  deli'ese"- 


to   inglese   da, ai. ti    a    quella   ciuà,   il    iz   di    questo 


L'esercito  di  Portogallo  si  diede  ad  inseguirlo,  ed 
io  appoggiai  il  suo  movimento.  \ì  a  dal  giorno  antece- 
dente, la  cavalleria  era  entrata  in  linea.  I.  25,  questa 
cavalleria  e  due  altri  reggimenti  appartenenti  all'eser- 
cito del  Nord ,  la  cavalleria  leggiere ,  e  i  dragoni  del-, 
l' esercito  di  Portogallo  incontrarono  presso  a  Villa- 
drigo  la  retroguardia  nemica.  E.  a  fu  caricata  e  rotta 
dalla  gendarmeria,  dal  i5.°  di  cacciatori  e  dai  lancieri 
di  Berg  :  nessuna  carica  fu  mai  p  ù  luminosa  né  più 
decisiva.  La  mischia  fa  terribile,  e  costò  al  nemico  più 
di  5oo  uomini.  Per  una  fatalità  che  non  si  può  conce-» 
pire,  la  divisione  di  dragoni  ch'era  in  linea  alla  di-. 
ritta  di  questo  corpo  e  doveva  sostenerli ,  si  portò  di 
gran  galoppo  sulla  diritta  e  scomparve.  S' ella  gli  aves- 
se appoggiati ,  la  cavalleria  inglese  era  distrutta ,  due 
battaglioni  inglesi  ch'erano  formati  in  quadrato  in  Vii- 
ladrigo,  erano  presi,  e  si  accerta  che  lord  Welling-, 
ton  ed  il  Principe  d'  Grange  trovavausi  in  mezzo  al 
quadrato. 

A  malgrado  di  questo  contrattempo  >  la  nostra 
cavalleria  continuò  a  combattere  col  più  gran  succes- 
se, ruppe  le  due  linee,  fece  de' prigionieri,  ed  allorché 
si  raccozza  e  volle  darsi  ad  una  seconda  carica,  il  ne- 
mico  la  schivò  e  ritirossi  in  tutta  fretta.  Essa  aveva 
J  innanzi  a  se  la  migliore  cavalleria  inglese. 


Alla  destti,  il  i."  di  ussau  ed  il  5i*  di  cacciato-  «cui  esse  hauno  pre.o  ptite,  fin'.oisu-'e  Pelenco  Je   m 
ri  mtjpovrarono  per  accerchiare  la   sinistra  del  nemico.  I  ItUri  pt*  quali  imploro  la  boutà  dell'Imperatore. 
Le  difficoltà  della   strada  e   del  terreno   non   permisero  §  nc  i>  OCJie     ecc. 


Firmato  .  Cu-i'ahelli. 


che  al  primo  di  caricare  il  i6.°  reggimento  di  dragoni 
leggieri ,  a  cui  fece  de'  prigionieri ,  fra  gli  altri  il  co- 
lonnello, e  lo  ibi, e  in  fuga. 

S.  E.    giudicherà  dell'  accanimento   con    cui    si    è  I  Estratto  <T  un  quinto  disicelo  del  general?;  in  capo 

combattuto  ,  allorché  saprà  che  il  bravo  colonnello  J  conle  CaJfardU  al  ministro  dcùa  guerra. 
Beteiile  e  6  officiali  della  legione  di  gendarmeria  sono 
stati  feriti  j  che  nel  i5.°  reggimento  di  cacciatori,  il 
colonnello  e  tutti  gli  officiali ,  da  due  in  fuori ,  hanno 
ricevuto  de'  colpi  di  sciabola  o  delle  contusioni  ,  e  che 
i  lancieri  di  Berg  hanno  avuto  nel  loro  squadrone  pa- 
recchi officiali  feriti. 


Uurgos  ,  S  novembre  Ioli. 
Monsignore  , 

Ho  risaputo  jeri  che  il  corriere    incaricato    de' di- 
spacci che  no  avuto  1'  onore  di  dirigere  a   V.  E.,  il  a5, 


ilo  domandato  i  nomi  de'  militari  che  si  sono  più 
particolarmente  distinti.  Avrò  1'  onore  di  sottometterli 
a  V.  E.  Tutto  1'  esercito  ha  fatto  i  più  grandi  elogi 
alla  condotta  delle  truppe  dell'  esercito  del  Nord.  Non 
sui  permetto  di  parlar  jche  di  questo  ;  il  generale  in 
capo  dell'  esercito  di  Portogallo  farà  conoscere  mi- 
nutamente a  V.  E.  quanto    risguarda  il  suo  esercito. 

Il  25,  il  sig.  di  Toll,  caposquadrone  de'  lancieri 
di  Berg ,  incontrò  presso  a  Palencia  la  coda  d'  un  con- 
voglio ,  la  sconfisse,   prese  400   uomini    e  Biotti  equi-: 

paggi- 
ll  nemico  ,   ritirandosi  da  Torquemada,  prese  po- 
sizione dietro  il  Carrion  e  la  Pislierga ,  e   ruppe   tutti 
i  ponti.  Egli  si    è   portato   in  seguito  dietro    Cabezon 


era  stato  intercettato  da  una  masuadi  di  briganti  ebe 
attraversavano  la  strada  maestra  diì.n  parte  di  Villa- 
Rea!  :  siccome  è  possibile  cha  i  dispacci  del  generale 
Souham  siano  stati  anca'  essi  intercettati  ,  mi  prendo 
la  libertà  di  spedire  a  V.  E.  il  sig.  d:  Heivilìy  ,  mio 
«jatante  di  campo,  il  quale  ha  segui  o  tutti  i  movimenti 
dell'  esc. cito. 


posinone  formidabile;  ha  rotto  il  ponte  di  Vagliadolid,     <juemada.  Egli  si  collocò  in  seguita  dietro   il   Carrion 


ha  riunito  le  sue  forze  a  Cabezon,  ed  ha  fatto  passare 
i  suoi  equipaggi  sovra  Puente  di  Duero  e  sopra  Tud#- 
la.  Si  souo  scandagliati  i  guadi  della  Pisuerga.  La  fan- 
teria si  sarebbe  trovata  immersa  nelf  acqua  fino  alle 
spaile.  Si  è  manovrato  sopra  Simanscas  e  Tordesillas  - 
ed  *llora  lord  Wellington  si  è  risoluto  a  sgomberare 
Cabezon,  di  cui  ha  fatto  saltare  in  aria  il  ponte  jeri 
mattina,  lo  vado  a  Vagliadolid,  il  cui  ponte  si  sta  ri- 
parando) quello  di  Cabezon  esigerà  del  tempo,  peroc- 
ché l'  arco  ha  per  lo  meno  55  piedi,  e  non  vi  si  tro- 
iano né  ma: Ciiali  né  operai. 

L'  esercito  di  Portogallo  parte   oggi    per  prendere 
posizione  sul  Daero.  Io  ho  dovuto   seguirlo    fin  qui. 

E  ìtro  due  o  tre  giorni  mi  porrò   in  cammino  per 
fieni» aie  nel  territorio  dell'  esercito. 

Ho  4'  onere  ,  ecc. 

Firmato  ,  Cafjarzlli. 


Dopo  l'assedio  di  Burgos ,  i  nemici  si  sono  riti- 
rati sulla  strada  maestra  per  la  via  di  Vagliadolid  ;  il 
25  ottobre  vi  è  stato  a  Vdladrigo  uà  fatto  fra  la  ca- 
valleria dell'esercito  del  Nord,  unita  a  quella  del- 
l'esercito di  Portogallo,  contro  tutta  la  cavalleria  in- 
glese ,  la  quale  è  stata  pienamente  sconfitta.  Dopo 
quest'epoca,  il  nemico  ha  continuata  la  sua  ritirata, 
difendendo  ,    ma   debolissimamente ,   il   ponte    di   Tor- 


Estratto  a*  un  quarto  dispaccio  del  generale  in  capo 
conte  Cqffarelli  al  ministro  della  guerra. 

Burgos  ,  6  novembre  1812. 
Monsignore  , 
Il   generale   Abbé    ha    avuto    a   Navarra    tre    fatti 
molto  serj  colla  banda  di  Mina  ,  e  da  tutti  n'  è  uscito 
vittorioso. 

Avrò  V  onore  di  trasmettere  quanto  prima  a  V.  E. 
il  giornale  dell'  assedio  di  Burg03  ,  il  rapporto  delie 
dumi  dille  truppe  a  Vagliadolid  e  de'  fatti  d'arme  a 


ì' Ariama  ed    il    Pisuerga,    avend?    cura    di    tagliare    il 
ponte  di  Tarriego ,  di  Villamuriel  e  di    S.    Isidoro.    Vi 
fu  a    questo   poute   di   Villamuriel    un    fatto    dell'altra 
parte  del  fiume,  che  le  nostre  truppe  avevano  passalo 
a  guazzo,  ed  ove  i  nemici  perdettero  più    di    goo    uo- 
mini. Una  divisione    erasi   portata    sovra    Pitiencia ,    di 
cui  potemmo  conservare  il  ponte  che  si  stava    per   far 
saitare  in  aria.  Un  distaccamento  di  cavalleria  leggiere, 
dell'esercito  del  Nord,    comandato   d.:!    caposquadrone 
di  Toll,  sboccò  per  questo  ponte  ,    piombò    sulla  coda 
d'  un  convoglio  considerabile ,  face    4°°   prigionieri ,  e 
prese  loom.  razioni  di  biscotto  ed  una  grande  quanti- 
tà di  bagagli.  11  giorno  seguente,  i  nemici  sgombraro- 
no  Duennas  ,    e    si    stabilirono    fra   Cabczou  ,   di    cui 
occuparono  fortemente    la  posizione,    e    Vagliadolid,  di 
cui   fecero   saltare  in    aria  il    ponte.    Siccome  essi  non 
tenevano  questa  posizione  che  per  aver    tempo   d'assi- 
curare i  loro  mezzi  di  ritirata,    fecero    saltare   in    aria 
il  ponte  di  Cabezon  contemporaneamente    a    quello    di 
Simancas,  e  si  ritirarono  per  la  via  di  Puente  Dusro, 
di  cui  ruppero  egualmente  il  ponte.  Quello  di    Torde- 
sillas,  come  pur  quelli  di  Tudella  e  di  Toro,  _c    forse 
anco  quello  di  Zamora,  sono  stati  pariiueute  distratti. 
Tutti  questi  fatti  souo  avvenuti  dal  25  al  29  del    m  se 
scorso. 

Tutti  i  ponti  sono  stati  ristabilita;  l' esercito  di 
Portogallo  era  postalo  sul  Duero  ,  avente  la  sua  diritta 
a  Toro,  e  la  sua  siuiatra  verso  Tudela;  +  divisioni 
dell'  esercito  inglese  trovavausi  dirimpetto  a  Torde- 
sillata 

Durante  la  sua  ritirata,  5!  uein'cc  ha  perda' 0  p  r 


Bl'cSl    0 


Witti 


13     + 

]u  meno  7U3.  domini,  trai  nnjrù,  ..-.  il»,   ;' 

teli.  11  ione  di  Bu-.-gos  gli  cjoaU,  per.  saa  propria  <. 


fessioné,  più  di  5iu.  uomini;  e   parimente   per 


u  sua 


McVWTERQ    MXC.'    I^TERJfO. 

Jisscado   tftati  trasmessi  al  Ministero    dell'  Interno 
due  certificati  di  morte  (avvenuta  uell'  archiospitale  dì 


ropria  confessione,    ne  ha  perduto  6;n,  a)U    uattag.ia  \  «^  Spirito  di  Roma  )  di  certi",    Felice    Greco,  figlio  di 
di  Salamanca.  Egli  non  ha  ricevuto    altri    rinforzi    the 
ìboo  ueminij  laonde  qucs*' esercito  è    noubiiuiente  in- 
debolito 5  la   p'ù    parte   «fé'  suoi    feriti    sono   morti   nei 
lunghi  trasporti  da  Burgos  sovra  Salamanca. 

Tale  era,  monsignore    la    situazione    dell'esercito 


Gio.  Battista  ,  d'  ani.i  2.  ,  campagnolo  che  si  dice 
nativo  di  Cervara,  e  Domenico  Ciocci ,  figlio  di  Anto- 
nio ,  d'anni  veutidue  ,  calzala] ->  ,  nativo  di  Schegioo-, 
e  non  trovandosi  nel  compii ioiento  territoriale  del 
Regno  i  delti  luoghi  di  Ctrv  <ra    e  Schegino ,    si    pub-. 


— —  - — 7  c.         ,  - 

«il  Portogallo  il  5  di  questo  mese.  La  sanità  de'  soldaù  J  biica  il  presente  avviso  ,    acciocché;  quelli  ai  quali  im-. 


eia  ottima,  ed  eccellente  li  loro  spinto, 
Ilo  l'onore,  ecc. 

Firmalo ,  Cahfarelli. 
(  Moniteur.  ) 


OlURlSl'RUDENZA    COMMERCIALE. 

li  socio  di  coloro  che  hanno  tratto  ,  od  accettato 
una  lettera  di  cambio  ,  può   egli    per   ciò    solo   essere 


portasse  di  ricuperare  i  certificati  }  dei  quali  si  tratta, 
presentino  ,  col  mezzo  dei  godesti  o  sindaco  del  co- 
mune in  cui  abitano  ,  la  loio  giustificata  domanda  al 
prefetto  dei  dipanamento  ,  cnde  ottenerne  la  trasmis-i 
sione  che  il  ministero  dell'  Interno  farà  al  prefetto  me- 
desimo. 

«tMjfcSfcMjWwBawwBMpÉMBiiispEM1*^  ""** 

ANNDNZJ    TIPOGRAFICI. 
Instriizione  generale  sopra  le  ernie,    /'  uso  dei  bra- 
chieri ,   e   metodo   ili   cura  da   osservarsi ,    del   dottore 


citato  davanti  al  giudice   del    luogo   dello    stabilimento  j  £    j    Briiiiiinghausen  ,   consigliere   e  medico  dello  Slato 
della  società  ,  aucorchè  niente  annunzii  che   la    lettera  j  maggiore  del  granducato   di   fVurzburg  ,    membro    della 


di  cambio  abbia  avuto  per  causa  l' iuleresse  di  questa 
società?  Questa  domanda  è  stata  risolta  ail'erniativa- 
jueute  da  una  decisione  della  Corte  di  cassazioue  del 
14  niiuzo  1810. 

(  Jour   du  Comm.,  2  Jevner  18 11.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


/.  e  R.  Accademia  medico ■•  chirurgica  di  Piemia  ,  del~ 
l'  Accademia  dipartimentale  delie  scienze  ed  arti  di  Ma- 
gatila ,  e  delta  medico-Jisica  di  Edaiìg  ,•  traduzione  di 
G.  G.  Gana  ,  con  annotazione  ed  appendice  sppra  la 
ì  straaguria,  e  con  tavole  in  rame. 

Milano,   ibi 2.  ,  dai  torciti  di  Giovarmi  Bernardoni$ 
Corsia  di  S.  Marcviiino  ,  nuin."   1799. 
(  Prezso ,    lir.  2.  5o.  ) 


REGNO    D'ITALIA* 
Milano  ,  29  Novembre. 
S.  M.  1*  Imperatore  e  Re,  con  decreto  del    giorno 
16  ottobre  p.°  p.*,  dato  dal  quartiere  generale    Impe- 
riale di  Mosca,  ha  nominati   Commendatori  dell'ordine 
delia  Corona  di  ferro, 

li  conte  Danlhouard ,  generale  di  divisione* 
11  conte  Broussier ,  generale  di  divisione. 
11  barone  Delzons ,  generale  di  divisione. 
Il  conte  Morand ,  generale  di  divisione. 
Ha  pure  ncmniati  Cavalieri  dello  stesso    ordine, 
li  barone  Guillemiaot ,    generale  di   brigata,   capo 

deilo  auto  maggiore. 
L'ajuiauie  comandante  Durrien,  sotto   capo    dello 

stato  maggiore. 
11  generate  di  brigata  di  cavalleria  Gerard. 
II  generale  di  brgata  Poitevin. 
11  barone  Alari,  scudi 2» e. 

I  capitani  Mtjan  e  De  Sqyve ,   ajutanti  di  campo 

del  Viceré. 
L' ordinatore  in  capo  Joubert. 
li  colonnello  Vanire,  de!  g.°  di  linea. 
Il  colonnello  Bertrand,  del  ie6.°  di  lh;ea. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. , 
stampatore-librjjo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num.°  596, 
trovansi  vendibili  le  seguenti  opere  nuove: 

Della  cometa  del  1811,  osservata  nella  specola  di 
Palermo  dal  9  settembre,  di'  li  gennajo  18 12.  Me-* 
moria  del  celeberrimo  astronomo  Piazzi. 

Derisioni  del  Tribunale  dì  appello  di  Brescia.  — 
Fascicolo  ì.mo 


Principes  de  grammaire  fràncàise  en  forme  de  catechismi 
pe*  deiwndes  et  fépornes  u  V  usage  des  jeunes  persoanes  , 
par  madame  RouXEL  ,  iastituirice.  Milan ,  ches  Jean  Silr 
vestri  ,  prix  5o  cent. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.*  TsATHQ  ALLA  Scala.  (  Opera  ia  musica  )  La  pietra 
del  paragone.  —  Balli  ,  Cult»  e  Cvlama.  —  Un  tamburo 
tutto  salva.  —  Ulti  aia  recita  «Jvrli"  opera  attuale. 

Domani  a  sera.  La  compagnia  de'  commedianti  ordinarj  dì 
S.  M.  I.  e  R.  rappresenterà  Eloisa  e  Valsati. 

Teatro  di  S.  Rajdegonda.  (  Conrpagaia  comica  Bazzi  ) 
Misantropia  e  pentimento. 

Teatro  del  LentA'ìIO.  (  Compagnia  oomioa  Favra  J" 
L'  equivoco  ds    due  gobbi. 

Teatro    deixb    Marionettb     (    detto    Girolamo.    )    -j 

Le  treritalre  disgrazie  di  Girolamo. 

..  ■      '-aà 

Milaa.j ,  djdÌ4  tipografia  Ji  FflDfiaiQO  A<j.\st»W 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,    i.s  Dicembre   r.3i»; 


Tutti   »!:   avi   d' ammmìsttfaWìa4      pósti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE' " 


TURCHIA. 

Bucìiarcst,  17   OtU.bre. 


E, 


JAako  giti  5  anni  che  i  Russi ,  i  quali  disonorano 
51  nenie  a  Europei ,  occupavano  la  nostra  provincia  > 
ove  aveafio  fatto  un'  invasione  per  istrappar'.a  ,  conti'' 
tutti  i  diritti  della  guerra  ,  dalle  mani  della  Sublimi. 
Porta,  la  quale  la  possedeva  legittimamente  ;  essi  v> 
avevano  stabilito  per  governarla  de'  vicepresidenti  ,  1 
quali  esercitavano  le  loro  funzioni  in  modo  tirannico  e 
degno  soltanto  di  veri  Saiti;  ed  ultimamente  lutto  il 
paese  è  staio  maltrattato  ed  esausto  dall' odioso  ed  imi- 
jxiaao  MeSeaecw7r.se. 

Finalmente,  il  14  di  questo  mese,  abbiamo  vedu- 
to risplendere  i!  giorno  si  lungamente  desiderato,  in 
cui  siamo  «tati  liberati  da  questo  dispotico  governo. 
'Appena    che  queste  truppa  s.ve>  ■ 

atra  cara  patria,  la  nube  della  tristezza  che  oscurava 
tutti  i  volli,  si  dissipò;  e  la  gìoja  di  questo  cambia- 
mento nel  nostro  interno ,  cambiamento  tanto  sospira- 
to, si  propagò  rapidamente  per  tutto  il  paese.  La  no- 
stra capitale  è  stata  illuminati  per  tre  sere  consecuti- 
ve ;  tutti  gli  abitanti  che  avevano  versato  tante  la- 
grim;  amare  gemendo  sotto  il  giogo  oppressivo  del 
nemico,  si  sono  portati  in  folla  nelle  chiese,  ov'  è  sta- 
to cantato  un  7e  Deum  per  ringraziare  il  Oie'o  della 
loro  liberazione.  11  popolo  ha  fatto  risonar  tette  le  vie 
delle  seguenti  acclamazioni  accompagnate  dalla  musica 
seconde  1'  uso  del  paese.  riva  il  Gransultano ,  nostro 
grazioso  sovrano  !  Viva  il  nostro  Principe  pieno  di  bontà 
e  d'umanità,  Ciò.  Karajj,  scelto  receniemente  ila  S.A., 
il  cui  governo  egvahnente  suvio  die  dolce  ci  J'a  spe- 
rare un  nuovo  secalo  d'  oro! 

I  veci.bi  si  raccoglievano  sopra  tutie  le  piazze 
pubbliche,  co  isolava  10  1  loto  concittadini  oppressi  dal- 
le sciagure,  i  quali  si  erano  veduti  togLere  la  loro 
fortuna  dal  nemico ,  in  quella  guisa  che  un  gran  nu- 
mero d'  abitanti  d'  Egitto  si  veggono  devastare  le  loro 
inessi  dai  ca\aiii  marini  del  Nilo,  e  gli  assi-uragano 
che,  sotto  il  governo  che  tornano  a  ricuperare  ,  ve- 
drebbero in  breva  rinascere  il  florido  stato  in  cui  era- 
no altre  voli.e  vissuti ,  siccome  gli  abitanti  del  paese 
al  di  là  dell'  A'uda  ne  somministravano  la  prova  più 
convincente. 

I  v«;ri  patrioti  sono  soprattutto  soddisfattissimi 
dell'  allotstans.msfolo  -il   alcuni  nobili    i   quali    col   loro 


;      - 

1   mir 


simulato  patriotismo  contribuivano  fortemente  ad  ag- 
gravar la  tirannia  sotto  cui  gemevano  i  foro  concitta- 
dini, e  che,  per  timore  della  giusta  punizione  che  sì 
hanno  mediata  ,  si  sono  rifuggiti  colla  'oro  fortuna 
sotto  la  protezione  della  potenza  a  cui  si  erano  ante- 
riormente consecrati ,  inlauto  che  i  sudditi  fedeli  e  bri- 
ne intenzionati  godranno  de'  felici  effetti  dcl!«i  bontà 
del   Principe    attuile.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

POLONIA. 

Vilna  ,  4  Novembre. 

II  ig  ottobre  ,  1'  Imperatore  ha  abbandonato  Mo- 
sci. Il  23  ,  il  maresciallo  Duca  di  Treviso  ha  fitto» 
saltare  in  aria  il  Krem'in.  Il  24  >  S.  M.  trovavasi  a 
Borusk  ,  ed  il  26  a  Ghowdinar.  11  25  ,  il  Viceré  d'  I- 
taiia  ha  ayuto  un  luminoso  fatto  j  egli  scacciò  il  ne-- 
rnico  dalla  città  di  Milviaros  ,  e  gli  face  provare  uu.t 
perdita  di  5  in  G^a.  uomini.  Il  5t  ottobre  ,  il  2°  cor'- 
pò  ,  comandato  dal  maresciallo  Gouvion  Saint-Cy-,  sì 
è  unito  al  q.°  comandato  dal  maresciallo  Victor.  Nu.1- 
la  e  avvenuto  di  nuovo  soUo  R'ga.  lì  generai  Tschikts- 
chjgoff  ha  cominciato  la  sua  ritirata  il  28  ottobre,  li 
7.0  corpo  dell'esercito,  comandato  dal  generale  Pte- 
gnier  ,  ha  passalo  ,  il  29  ,  il  Bug  a  Droghydsnyn.  Il 
corpo  austriaco  ha  passato  questo  fiume  il  00  a  5  ore 
del  mattino,  ed  ha  inseguito  il  nemico  che  si  ritirava. 

1  reggimenti  della  guardia  russa  hanno  domanda- 
to con  istanza  ,  prima  delia  battaglia  della  Moskiva  , 
d'  essere  condotti  al  fuoco  ,  ma  hanno  perduto  tsnta 
gente  ,  che  tutti  i  loro  officiali  sono  rimasti  morti  ,  o 
sono  feriti.  Non  evvi  ,  per  cosi  dire  ,  una  Tiiug  ia  a 
Pietroborgo  la  quale  ,  dopo  la  battaglia  del  7,  non 
abb:a  a  piangere  U  morte  d'  un  parente. 

(  Idem.  ) 
Posnania,    io  Novembre. 

Domenica  scorsa,  una  arati  qUintità  di  carri  so- 
no passati  da  questa  città  dirigendosi  al  Graad'Kierciio. 

Jeri  una  compagnia  d'artiglierìa  baricele,  ed  oggi 
un  forte  battaglione  di  truppe  sassoni  ,  hanno  aura- 
versalo  la  nostra  città  per  recarsi  pure  al  Grande 
Esercito. 

Gii  scorsi  giorni  ,  abbiamo  veduto  pure  parecchi 
generali  e  colonfielli  francesi  che  andavano  a  raggiu- 
gnere  i  diversi  corpi.  (  Gaz.  de  Franoe.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  1  o  Novembre. 
11  rostro  governo    ha    ricevuta  la    gradita    no'  zia 
ebe  il  governo  francese  ha  permessa  l'  esportasiouc  del 
luppolo  dai  dipartimenti  anseatici. 


Il  nemico  h*  2  vascelli  dì  linea  eu  1  br:ch  tei 
Gran  Belt.  Questi  legni  sono  ancorati  presso  Rsmcoe 
e  Wresen . 

Una  flotta  mercantile  nemica  è  passata  jeri  nelle 
«eque  di  Sportsb:erg.  Essa  è  composta  di  5o  bastimen- 
ti ,  oltre  g  legni  da  trasporto  scortati  da  un  vascello 
di  linea  ,  2  fugate  e  4    brichi.  (    Joar.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  14  Novembre. 

Il  sig.  generale  conte  di  Valence  è  qui  arrivate  il 
giorno  9  corrente  ,  provegnente  dalla  Francia. 

11  sig.  generale  barone  di  Menard  è  partito  il  i.° 
per  andare  a  S  raUunda. 

Secondo  uà»  li^ta  esatta  arrivata  da  Mittau  ,  il 
numero  de'  prigionieri  russi  fatti  dalle  truppe  prussia- 
ne negli  ultimi  combattimenti  ,  ascende  a  5370  uomi- 
ni ,  tutti  sanissimi  e  ieggier  ssnnauiente  feriti.  Indipen- 
dentemente da  questi  ,  se  ne  trova  ancora  un  gran 
nuineso  negli  spedili. 

Il  corabaltnnento  del   17  ottobre  presso  a  Dshlen- 

iirchen    e    Torn&schno   è  costato    ai    Ru  si    più  di  2m« 

uomini  ,  comprendendovi   ico  prigionieri    che   il  valore 

de'  nostri  ha  tolti  al  nemico.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Ecco  l'attuale  posinone  dei  io."  corpo  dell'esercito: 

li  quartier  generale  è  a  MitUu  ,  ove  trovasi  pure 
il  generale  di  York. 

H  generale  di  Kleist  ha  sotto  i  suoi  ordini,  dietro 
V  Eckau  ,  dal  coifl-  ente  di  questo  fiume  neh'  Aa  fino 
a  Sj)Oor  ,  e  nelle  teste  di  ponte  di  questa  linea,  7 
battaglioni ,  4  squadroni  e  4  batterie  d'artiglieria.  Sou- 


aa ;   i3n.   itijiviijui    sona    emigrati    da    quella,    città  per 
ripararsi  ne'  contorni.  (  /pur.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,    10   Novembre. 
Il  nostro  governo  spedisce  tutti  i  giorni  una  staf- 
fetta al  nostro  corpo  d'  esercito  eh'  è  in  Russia. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO   DI   FRANCOFORTE. 

Francofone,  18  Novembre. 

Il  sig.  cavaliere  di  Beauniont ,  ajulaote  di  campo 
di  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Belluno,  è  jeri 
passato  da  questa  città,  proveguente  da  Parigi  e  di- 
reno all'  esercito. 

Jeri  sono  passati  due  corrieri  provegnenti  1'  uno 
da  Parigi  e  1'  altro  dall'  esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi  ,  23  Novembre. 
Le  ultime  notizie  del  Grand'  Esercito  sono  del  f 
novembre.  11  movimento  eh'  esso  aveva  incominciato, 
continuava  ad  eseguirsi  col  più  perfetto  ordine.  L'Im- 
peratore ,  che  godeva  ottima  salute,  era  aspettato  a 
Smolensco  pel  giorno  8.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trksva  ,  i5  Novembre. 
Abb-iauio  ricevuto  da  Costantinopoli  le  notizie  p'ù 
importanti  e  che  meritano  di  fissare  tutta  1'  attenzione 
del  pubblico.  N.tn  è  già  a  Costantinopoli  che  si  termi- 
nerà T  affare  de'  Serviani;  egli  è  nella  città  di  Nssa  , 
1  fors'  anche   in   Servi».    Sonvi    nella   prima  di  questo 


Vi  nel  campo  d' Altbergfr.ede  e  di  S.uaeuhausen ,  sotto  J  J.^  ^  deputatj  serviani>  j  quaH>  senza  dubbo>  par. 
gli  ordini  del  luogotenente  generale  di  Massenbach ,  6  »  tirann0   di   nuovo   quant0   priuu   ?e,   loro    paese>     La 


battagl.om  ,  4  squadroni  ed  una  batteria  e  mezzo  d'ar-  |  PorU  ba  rifmUt0  altamente  la  mediazione    della    Rus- 


taglieria  volante,  lì  colonnello  d:  Huhnerbein  comanda 
ad  £-k*u  io  battaglioni,  4  de'  quali  polacchi,  7  squa- 
ditoni  di  cavalleria,  5  batterie  e  mezzo  d'artiglieria,  fra 
cui  una  batteria  polacca. 


sia  ;   e    già    da    qualche    tempo    1'  influenza    di   questa 
potenza  è  intieramente  decaduta. 

Erasi  pensato  che  V  esercito  turco  ritornerebbe  ad 
Adrianopoli  ;  ma  pare  ora  deciso    che    resterà   accam- 


Vi  sono  ad  Annaborgo  e  Stalgen  2  battaglioni  di     pat0  a  Scbuni!a.  Cin(me  TarUri  arrivati  diì  campo  dì 
fanteria  vesifahca  ed  uno  squadrone  di  cavalleria  prus-  |  Schumla   baan0   recato   ad    Ibrahim-Halmim-bascià  la 
siana.  11  generale  di  divisione  Grandjean  osserva  i  con-  \  n&.iz;a  de,u  sua  coaferma  nei,  governo  della  Bosnia, 
torni  di  Fnedeiichstadt,  Jacobstad    e    Dunaborgo  con  Aly-bascià  ,    protetto    dal    granvisire    attuale,    è 

,lo  battaglioni  di  truppe  polacche  e  bavare   e    2  iqua-     nomiHato  governatore  della  Romelia;  ed  Ahmet-bascià, 


droni  di  ussari.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  1 3  Novembre. 

Secondo  le  ultime  notizie,  il  quartier  generale  del 
Principe  di  Schwarlzenberg  era  a  Brau3k  3  dietio  la 
Nur.  Egli  aveva  scacciato  i  deferenti  corpi  d'  avventu- 
rieri distaccati  dai  Russi;  e  dopo  d'aver  battute,  il  18 
ottobre,  un  corpo  considerabile    di  nemici,  comandato 


venuto  dall'  Asia  ,  è  attualmente  governatore  della 
Morea.  11  suo  prejdecessore  Vely-baseià  ,  figlio  del 
bascià  di  Janina,  ha  ricevuto  in  iscambio  il  governo 
di  Tricala. 

Il  nuovo  granvisire  Ilourschid-bascià  è  animato 
delle  migliori  intenzioni.  Dicesi  eh'  egli  sia  interamente 
consecrato  agi'  interessi  della  Turchia  ed  al  servizio 
del  Granaignore.  Egli  entra  nelle  sue  mire  di  distrug- 
gere tutti  i  ribelli  che  si  sono  sottratti  all'autorità  del 


dal  generale  Essen  (  il  secondo  di   questo   nome  ),   ed  lg0>ernc.    Egli    ha    avuto    T  accorgimento  d'  attirare 


aveilo  forzato  a  ripassare  il  Bug,  il  Principe  ha  preso 
una  posizione  offensiva  sul'a  riva  destra  di  questo  fìu- 
tuo  ;  egli  riceverà  ancora  de'  rinforzi.  Evvi  a  Varsavia 
un  coipo  di  riserva  francese,  sotto  gli  ordini  del  gt- 
neraie  Durulte,  e  che  può,  abbisognando,  appoggia- 
re i  movimenti  del  Principe. 

—  Giusta    le    ultime   notizie    della    Crimea  ,  la    peste 
rspisce  20  in  3o  persone  al  giorno  nella  città  d]OJc3- 


Costantinopoli  un  ribelle  dv.Ha  Romelia  ,  chiamato 
S assia- bey,  e  Io  ha  fatto  punir  di  morte. 

Tre  convogli  di  prigionieri  russi  partiti  da  Co- 
stantinopoli per  ritornare  nel  loro  paese  sono  stati 
arrestati  nel  loro  cammino  e  rinchiusi  nelle  caserme 
di  Silistiia,  Nicopoli  e  Ruschink. 

11  csmpo  del  granvisire  ita  ricevuto  un  nuovo 
riniozo  di  acni,  uomini. 


E)  ccmmercro  i\  Malta  colla  Turchia  per    le  der-  •      2.°  II    ;,awc.'do,.e    Rapasi   ali.,    vaeiate   parrocchia      . 

ed  alili  oggelU  di  consumo,  ài  è  molto  rallentato.  '  ]Mjne«i»cro ,  nei  Tagliamentc.  ^ 

Il  commercio  delie  derrate  co'oniali  ia  Austria  La  '  Con  Decreio  del  suddetto  giorno  ug  ha  accordato 

provato  in  questi  ultimi  tempi  un  grande  arrenamento.  i  ad  Ekna  Morani,  di  Bergamo,    micie    Jej  sig.  L<  ca- 

iL' importazione  è  stata  si  grande,    die  gli  speculatori  [talli,    ispettore   alle     iiviste,   l'  ausai -j  ione    a   petisiece 

;vi   perdono  ,  e   sono   costretti   di    rinunziare    a  questo  i  gratuita  Del  R.  Collegio  delie  ftuc.uUe  ni   Verona. 


commercio. 


in    uie,    csy    Decreto    d«l    gionio  8    ottobre,  ha 

Lo  spirito  pubblico  in  Turchia  *  eccellente  ,    e  ti  \  nominato   il    sig.    Consigliere    di    Stalo  uditore    Burri, 

dichiara  contro  i  Russ\  La  notizia  della  littoria  ripor-  j  ispettore    generale    del    j.*     circoudaru  di    beneficenza 

iu   sostituzione    del    d^funUi  -Cousigl-ere    di 


tata  alla  Moskwa  da  S.  M.    1'  Imperatore    de'  Francesi  [  pubblica , 
Sia  eccitato  l'ammirazione  e  1'  entusiasmo  ;  e  finiiuen-  i  Stato  Boi 
za  di  questo  sentimento    si   appalesa    nelle  disposizioni 
•del  governo. 

Una  fregata  inglese  si  è  presentata  ai  Dardanelli , 


Covata, 


ANN  UNZIO    f  1.POGRA  FIGO. 

Saggio  sulla   vicendevole  dipendenza  d<  I  perfezion  ;- 
•e  le  è  stato  interdetto  il  passaggio.    GÌ'  Inglesi    hanno  j  mento    morale   ed   economico    della    società  ,    del    dott. 


desistito  da  un  diritto  di  visita  che  si  avevano  arro- 
gato sui  bastimenti  mercantili  turchi. 

La  Servia  sta  per  ritornare  sotto  le  leggi  turche 
<ion  gran  contento  del  popolo,  il  quale  gemeva  sotto 
al  dispotismo  più  crudele  de'  suoi  capi  cristiani. 

I  Principi  di  Valachia  e  di  Moldavia  non  sono 
ancora  nominati.  Si  va  aumentando  forzatamente  V  e- 
sercito  del  grauvisire.  Queste  due  circostanze  ,  come 
pure  la  continuazione  del  campo  di  Schum'a,  fanno 
presumere  che  i  Turchi  non  tarderanno  a  ricominciar 
la  guerra  coi  Russi. 

Queste  notizie  ci  vengono  da  sorgenti  più  che 
autentiche,  e  debbono  inspirare  la  massima  coniidenza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 


Milano  ,  i .°  Dicembre. 
Decreti    ni    S.  M.  I.  e  R. 
S.   M.    1'  Imperatore  e  Re,   con   Decreto  dato  dal 
-quartier    generale     imperiale   di   Mosca   il    i6   ottobie  i  nioni  ammettono  vizj  purché  risultino  ricchezze,  crede 


Ignazio  Beretta ,  P.  ripetitore  di  diritto  naturate  e  pub- 
blico,  e  di  economia  politica  rtella  R.  Università  di 
Pavia,  e  professore  di  logica  e  morale,  e  di  storia  e 
principj  generali  delle  beile  «ni  nelle  scuole  speciali  di 
della  città  :  aggiuntovi  un  discorso  del  medesimo  reci- 
tato neiC  aprimento  di  esse  scuole ,  sulia  vicendevole 
dipendenza  del  peifezionameuto  intellettuale  e  morale. 
Milano,  1812,    presso    G.  P trotta , 

in  contrada  di  S.  Radegon ia. 
(  Un  tomo  di  pag.  2,(8  ,  in  8.vo.  ) 
Profondamente  penetrato  dal  pensiero  ,  che  senza 
virtù,  gli  uomini  in  società  non  ponno  esser  felici  ed 
anche  dotti ,  il  sig.  Beretta  con  uno  zelo  che  onora  il 
suo  cuore,  eoa  una  logica  che  dimostra  un  buon» 
spirito,  ed  una  facilità  di  scrivere  che  pa'esa  un  com— 
mendevole  taleato,  ebbe  iu  mira  di  stabilire  ne  l'opera 
piescute  che,  nel  sistema  attuale  di  società  non  si 
possono  rendere  gli  uomini  felici  ss  non  procurando 
la  ricchezza  pubblica ,  Ia  quale  non  si  può  ottenere 
senza  V  esistenza  di  una  pubb'ica  vii  ih.  Così  metten- 
dosi tra  questi  filosofi  metz  fisicamente  selvatici  i  quali 
gridano:  povertà  e  virtù,  e  quegli  altri  !e    di    cui   opi- 


II  capobattaglione  Del/ante,   ajutante  comand, 

Il  caposquadrone  d'  artiglieria  Clement  ,    maggiore 

nella  guardia  reale. 
I!  capobattaglione  Colli  ,  maggiore. 
Il    maggiore    Crovi ,    colonnello     maggiore    nella 

guardia  reale. 


p.*  p.°,  ha  nominato  nelle  truppe  italiane 

Il  colonnello  Leviè ,    del  5.°  di  linea  ,   generale  di 

brigata.  credersi     quando    parla     di    quelli    per    cui    ha    scritto 

lante.      (  ed  il  candore  d'  anima  dalla    sua   sola    opinione    un- 


ii   nostro    autore    aver    trovata  la  più  alila  dcl'e  verità 
per  gli  uomini  riuniti  nello  italo  sociale.    S'  egh  è  da. 


Decreti    di  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  con  due  separati  De- 
creti del  giorno  29  settembre  p.°  p.°,  ha  nominato: 

!.•  Diversi  individui  nella  Reale  Scuola  militare  di 
P^via  a  piazze  gratuite,  a  mezza  pensione  ed  a  pen- 
sione intiera. 

2.*  Trentacinque  individui  in  allievi  del  R.  Collego 
degli  orfani  militari  a  piazze  gratuite,  a  mezza  pen- 
siono ed  a  pensione  intiera. 
Con  due  Decreti  dello  stesso  giorno  29  ha  nominato  : 
1.*  11  sacerdote  Lorenzo  Gomiti  ro  al  beneficio  par- 
rocchiale di  S.  Marco  di  Fagarè,  nel  'ragliamento,  di 
Y\.y   padronato. 


(  ed  il  candore  ti"  anima  dalla  sua  soia  ©pi 
infestalo  non  permette  di  dubitarne  )  ,  non  inerisce  che 
per  la  gioventù  e  noli'  iu.euzicue  di  allontanarla  dal 
vizio,  onde  preparare,  se  fosse  pOisble,  col  migliora- 
mento della  generaiioue  nas-ceule*  il  bene  de*  tempi 
futuri.  Quantui  que  dica  di  non  aver  lavorato  pei  dot- 
ti,  ed  esprimasi  con  la  sorta  di  semplicità  necessaria 
per  iuslruire  e  persuadere  1'  eia  giovanile,  l'opera  sua 
riuscirà  molto  grata  eziandio  a  quelli  che  sanno. 

Aveva  gvai.di  e  fortissimi  atleti  da  combattere  , 
cioè  G10.  Giacomo  Rousseau,  Diderot,  Malli,  Ila- 
vétius ì  e  nella  sua  lotta  non  si  mostra  debole  sebb.:;  8 
sia  giovine  ancora,  percuotendo  di  più  al»  uopo  o 
Stewart  e  Luuderdale ,  e  Filangieri  e  Ferri,  ecc.  Il 
paiadosso  ariani. i  :o  de'  primi  ,  e  oè  the  lo  sUuiumen- 
to  del  diritto  di  propiielà  ha  violilo  1'  ordine  della 
natura  e  precipitato  gli  uomini  in  m»li  imuemi,  già 
tauie  volte  confutato,  lo  è  non  meno  efficacemente,  e 
quasi    in   un    nodo    nuovo    dal    sig.    Beretta,    il  quale 

però    ha    toito   di    dubitare    (  paL:.  22  )    del    detto    di 

il  *• 


Rousseau,  che  «  se  la  conquista  colla  libertà  dovesse  mo3tut«  la  morate  operante  ì'ecpabile  diffusione  dette 
co.tar  una  gocci.*  di  sangue  ,  vi  si  deve  rinunziare.  »  *  ricchezze,  ci  U  vedete  come  quest'ultima  potrà  poi 
K  vero  che  all'alta  sentenza  trovasi   in    con'raddizicne  '  influite  sulla  Inorale. 

coila  maggor  parie  de' suoi  scritti    politici;    ina    si    sa  j  INell'  ultimo  suo  capitolò  egli    pronone    cena-  uno 

che  fu  questo  scrittore  fecondo  >n  aberrazioni  di  tal  de'  più  efficaci  mezzi  per  ottenere  quest'  equabile  dif- 
genore:  ìt  che  è  sialo  egrègiamente  quanto  minuta-  <  fusione,  d'  eccitare  lo  spirito  pubblico  ,  vale  a  dir-? 
mente  rilevato,  nel  1790,  dai  giocosi  Actes  da  Apq-  l  queha  subirne  disposzione  di  mimo  per  cui  i  cittadini 
tres  della  rivoluzione  francese.  Apra  il  sig.  Beretta  le  j  trovano  la  felicità  loro  anche  nel  ssgrifizio  deli'  inte- 
di  la",  considerazioni  sul  governo  di  Polonici ,  ed  ivi  leg-  }  resse  particolare  ai  gererac.  Ma  questo  è  il  più  dif- 
gerà  la  predetta  sentenza  iti  cui  condanna  se  stesjo  ;  ficile  da  eseguirsi,  massimamente  in  un  secolo  quale  è 
l'eloquente  Ginevrino,  la  di  cui  ee'cbri  a  già  grande  è  \  ii  nostro  in  cui  i  bisogni  tanto  moltiplicati  del  lusso 
slata  di  troppo  accresciuta  dalle  pubbliche  calamiti  senza  sobrietà,  producono  un  egoismo  direi  incurabile, 
dulìa  fine  dei  secolo  precediate.  !  Ciò  nondimeno  confesserò  che  tal  capitolo  diretto  prin-  ' 

La  conseguenza  pratica  dedotta  dal  nostro    autore  «  cipalmenle  contro  Stewart,  è  uoo  de'  più   interessanti 
dono  tale  confutazione  ed   altre  analoghe,  è  che  la  pò.  :  dell'  opera. 

litica  do' capi  della  società  deve    colle    loro   leggi    con-  j  Trovasi  seguita  da  cn  discorso  pronunziato  all'  a-1 

formarsi  a  quelle  della  natura  nel  progressivo  e  varie-  :  prioitnlo  delle  lezioni  di  logica  e  di  morale  nel'e  scuo- 
to svi'eppo  simultaneo  àc-.U  ragio-ie,  de" bisogni  e  de'.-  |  le  speciali  di  Pavia,  sulla  vicendevole  dipendenza  del 
le  forze  de' popoli.  E;:>li  vuole  che  la  mcr-le  abbia  la  \  perfezionamento  intellettuale  e  morale,  o  piuttosto  af~ 
più  grand' iiflucnz*  sul  lavoro  produttivo  delle  riccher-  !  finche  il  titolo  riesca  più  intelligibile  ,  perfezionamento 
z-,  senza  pesò  vietar  alle  donne  di  ornarsi,  purché  con  ^  dell'  intellètto  e  del  cuore,  in  cui  l'amore  prova  ebe 
ai  di  e- stipo  dalle  redole  del  pudore  e  della  decenza  \  assai  frequente  dai  vizj  e  dalla  corruzione  del  mede- 
iizVm  natura  medesima  impresse  nelle  anime  loro,  tro-  j  sinio  nascono  gli  errori  e  1'  ignoranza  dell'intelletto;  e 
vando  saviamente  politico  il  pi  ecolto  dell'  apostolo  ]  dagli  errori  e  dall'  ignoranza  di  questi  i  vizi  e  la  cor- 
TP-^olo  (  ad  Turi.  e.  ?..  )  Mulicres  in  habitu  ornato,  citta  \  ruzione  del  cuore:  onde  «flottando  la  massima  di  Te- 
vereamdia  et  sobrtètate  ornante  s  se.  Non  è  forse  da  j  renzio:  Mala  mens,  malus  animus,  presenta  come  egua- 
temersi  eh'  esse  di  troppo  si  prevalgano  della  parola  \  mente  vera  quella  risultante  dall'  inversione  di  essa 
sobrietà  uà  poco  vaga,  per  dar  in  qualche  eccesso  di  »  nei  dire  :  Malus  animus,  mala  mens.  In  questo  pezzo 
acconciamento,  del  pari  che  certi  arcigni  moralisti  se  j  oratorio  vi  s*.  scorge  elevazione  di  monte,  sentimento 
»e  sono  prevaisi  in  senso  contràrio  par  volerle  ridurre  '  profondo  di  virtù,  passione  rispettosa  per  la  verilà  , 
ad  un  vestito  quasi  monastico  ?  U  modus  ìnfcbits  è  la  j  nobile  idea  ne!  professore  del  ministero  dell'  insegna» 
cosa  la  più  diffìcile  da  determinarsi    principalmente    in  j  mento  ,  erud.zione  ampia,  piacevole  e  distribuita  in  un 


quanto  ai  donneschi  ornati. 


modo  allatto  nafuTa'e.  Forse    potrà    esser  rimproverata 


Mi  sembra  che  il  sig.  Beretta  parlando  degli  ce-  !  all'oratore  la  prolissità  di  alcuni  sviluppi  che  potevano 
citativi  ai  lavoro  produttivo  delle  ricchezze  siwsi  e.«pres-  j  un  poco  stancare  l'  attènzohe  degli  uditori,  ed  una 
so  troppo  generalmente  ed  assolutamente  pretendendo  j  troppa  franchezza  nel  due  certe  cose  le  qusli  non 
che  la  nr'seria  nou  ve  ne  g;a  uno  efficace,  sc:u5'  aver 
iuta  distinzione  sufficiente  tra  quella   in   cui  si  mtnes 


debbono  esser  confessate  se  non  per  forza  e  con  di— 
spiar,  re  (  pag.  210  e  222  ).  Vi  si  trova  in  questo  di- 
«i  tutto  e  si  languisce  in  una  prostratone  eli  ogni  scorso  bea  confutato  il  paradoso  col  quale  CondiilaC 
forza,  e  quella  in  cui  conservandone  uu  poco  ,  non  si  j  somministr.è  un  prefe3?o  gi unificativo  ai  delitti,  decert- 
ene trovar  il  necessario  se  non  nel  lavorare.  Veggi?.-  j  do  che  gii  errori  d'  Ulto  provengono  dall'  abuso  del 
ino  che  i  paesi  dalla  natura  fatti  più  po\eri  per  la  \  «ogu*gg*o.  Sarebbe  stalo  da  desiderarsi  che  la  secon- 
tìcarsezza  ed  anche  per  la  nullità  delle  sue  produzióni,  |  dà  gafrte  di  tal  orazione  non  fosse  quasi  tutta  riuscita 
^inncipalmente  ne'  monti,  sono  divenuti  più  laboriosi  ]  'n  coniutaeioni,  onde  lasciar  p'ù  campo  ai  moti  d'  elo- 
«  col  lavoro,  coli'  industria  ansai  ricchi.  Aggiungasi!  quensa  di  cui  però  1'  autore  a'  è  mostrato  capacissimo 
i'  emulazione  alia  miseria,  ed  essa  divenleià  un  effi-  ]  nella  sorta  d'invocazione  «n'iiote  supremo  colia  quile 
esce  ed  abbondante  eccitativo.  Potrei  anche  nominar}  eg''  termina.  Felici  le  scuole  quando  hanno  tali  maestri 
alcune  grandi  città  estremamente  industriose  per  la  j  che  riuniscono  come  questo  «Sia  dottrina  convenevole 
povertà  in  cui  nacque  .'.a  maggior  patte  della  popola-  !  ai  loro  imiegno  ,  l'amore  della  virtù  in  un  con  qaello 
r-ione,  Parigi  per  esempio,  dove  si  capisce  dal  modico  I  della  gioventù  alle  loro  cure  per  1  ìnstruzione  «'fidata! 


grezzo  di  fattura  de  le  co^e  comprate,  che  la  miseria 
in  efficacemente  stimolata  da  meschini  salar)  a  produr- 
re la  ricchezza  pubblica  della  quale  alia  fin  tìoe  ella 
diviene  partecipante. 

Volendo  far  derivare  tu  ti'  i  beni  sociali  possibili  \ 
dall'influenza  del1»  morsile,  i!  sig.  Beretta  la  vede  atta  ì 
a  procurare  qnes:t'  equabile  diffusione  di  ricchezze  tan-  \ 
1o  bramata  dagli  economisti  j  ed  e?li  disapprova  gli; 
espedienti  proposti  onde  procurar  a  dal  Verri  cui  non  ; 
perdona  questa  massima:  «  il  lusso  che  dissipa  i  pin-  ;  La  forzai  del  benefizio 
gai   palrimonj    è    un   beue  pubblico.  *     Dopo  di  aver  |  Milano  ,  "dilla 'TTpografia  di  Fjsderico  Agssìu. 


O,    N. 

SPETTACOLI  D'O&Q-I. 
R.*    T2a.TR!)     A.'XA    Scala.    [  Compagnia  de' commedianti 
italiani  ordinai]   di  5.  M.  I.  e  fi.  ]    Eloisa    e    Vohan.  —  La 
>  casa  da  vena  re. 

JNill"  Eloisa  <■  Volsan  reciteranno    i    signori    De  Marilù  , 
BeUini,  Pertica,  <t  le  signore  fieUtni,  Cavalletti  e  Fabbrichcsi. 
Nella    Cusa    d<i    vendere  ,  i i  signori  De  Marini  ,  Apolli , 
[  Cristiani  ;  e  le  signore  Cavalletti  e  Falbrichcsi. 

T&ATttO    ni    S.    Hai  kgo.mja.    (  Opera    in     musica  )    Le 
J  cantatrieì  villane.  —  Dallo 

Tzatbo    deli.?'.    ìVTakionltxe     (    d«tto    GiroUmo.    }    -^ 


f    - 


ALE    ITALIANO 

Milano;  Mereoìecy ,    2  Dicembre  1812  t 


Tutti  &li  atti  d'  «mniinialrazione  ponti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


AI  C\  Ti1/  T^1    ì^  £*  ^  TP  "P  "F*      I  >0$c0-  *'  p«"cipe,  dopo   d'aver   gucmito    $  infanterai 
^  "    •*•   *  *■*     '"  Ù  bosco  maggiore,  Unto  alle  spalle    eh?  sopra    ainbe- 


POLOMY. 

Posnania  ,    io  Ottobre. 

e 

v!5t  è  qui  pubblicato   il    seguente   rapporto    del   5." 
.ipo  d'  esercito  ,  dato  da  Woronowo  il  S  ottobre. 

Rapporto   del   5."   corpo   d'esercito. 

Woronowo  ,  3  ottobre. 

Il  29  settembre,  a  io  ore  del  mattino  ,  il  5.°  cor- 
po comandato  da  S.  A.  il  Principe  Poniatowski ,  rice- 
vette da  S.  M.  il  Re  di  Napoli  V  ordine  di  recarsi  al 
villaggio  di  Czerykow,  che  trovasi  sulla  strada  di  Mo- 
sca a  Kaluga.  La  nostra  vanguardia  ch'era  composta 
di  cavalleria  e  di  6  pezzi  d'artiglieria  a  cavallo,  si 
orse  in  cammino  ad  11  ore  del  mattino,  e  fu  ben  to- 
sto seguita  dalla  fanteria.  Alla  distanza  di  4  verste  non 
trovammo  sulla  strada  che  passa  a  traverso  d'  un  bo- 
sco ,  fuorché  un  ceut.iorjo  di  cosacchi,  che  furono  di- 
spersi ed  inseguiti  da  40  ussari  del  i5.°  reggimento  .  Al- 
lorché noi  arrivammo  in  seguito  nella  pianura  ov'è  il  villag- 
gio di  Czerykow ,  e  eh'  è  circondata  di  boschi  tutto 
all'intorno,  scorgemmo  da  tutte  le  parti  molta  caval- 
leria nemfea,  assai  p'ù  numerosa  della  nostra,  e  che 
si  disponeva  a  combattere  la  nostra  vanguardia.  In 
conseguenza,  la  nostra  cavalleria,  con  un  movimento 
rapido  come  il  lampo,  si  ordinò  in  battaglia  sopra  due 
linee,  sotto  la  condotta  del  generale  Lefebvre-Desnou- 
eltes.  Appena  che  la  nostra  artiglieria  a  cavallo  si  era 
Avanzata  a  galoppo ,  il  nemico  assalì  la  nostra  cavalle- 
ria j  ma  il  ia.°  reggimento  d'ulani  ed  uno  squadrone 
del  5.°  reggimento  di  cacciatori ,  che  sostennero  con 
intrepidezza  il  fuoco  dell'artiglieria  russa  ,  respinsero 
il  nemico  in  parecchia  riprese.  Egli  fece  inutili  sforzi 
per  iscacciar  la  vanguardia  dalla  sua  posizione  ,  e  ri- 
buttarla nel  bosco.  Atìorchè  la  nostra  fanteria  cominciò 
ad  escir  fuori  dal  bosco,  jl  nemico  spiegò  nuove  forze, 
e  chiamò  a  se  de'  rinforzi*  di  fanteria  per  mantenersi 
nella  sua  posizione  ,  ov*  era  protetto  dalla  strada  di 
Mosca  a  Kaluga.  Il  Principe  Pooiatowski  essendosi 
accorto  che  il  villaggio  di  Czerykow,  sulf  ala  destra 
del  nemico,  ed  un  piccolo  bosco  davanti  alla  sua  ala 
sinistra,  erano  i  punti  più  importanti  della  posizione 
russa,  spedì  subito  un  battaglione  per  impadronirsi  di 
questo  villaggio  ed  occuparlo  ;  ma  allorché  il  nemico 
fa  obbligato  ad  abbandonarlo,  vi  appiccò  il  fuoco.  Un 
secondo  battaglione  fu  spedito  per  occupare  il    piccolo 


'.lue  le  ali,  fece  avanzare  alcuni  pezz.;  d'artiglieria  nel 
centro  della  sua  posizione.  Tostochè  le  nostre  truppe 
si  furono  impadronite  del  vilaggio  di  Czerykow  e  del 
boschetto,  il  nemico  attaccò  con  tre  reggimenti  di  ca- 
valleria l'artiglieria  situata  fra  il  piccolo  bosco  ci  il 
villaggio.  Secondo  un  ordine  del  Principe  Poniatowski, 
il  Principe  Suikowski,  alla  testa  di  tre  squadroni,  at- 
taccò con  tanto  impeto  e  buon  successo  la  cavalleria 
uemica ,  che  non  solo  la  respinse  interamente ,  ma  le 
fece  soffrire  una  grave  perdita ,  e  principalmente  al 
reggimento  di  Connopolscy.  Allora  soltanto  il  nemico 
spiegò  tutte  le  sue  forze  per  mantenersi  nella  sua  po- 
sizione e  scacciar  noi  da  quella  che  occupavamo.  Egli 
assali  il  villaggio  più  volte  e  sempre  con  truppe  fre- 
sche -y  ma  le  nostre  lo  respinsero  continuamente.  11  ne- 
mico fece  parimente  marciar  le  sue  numerose  colonne 
contro  il  piccolo  bosco.  Siccome  U  grande  superiorità 
del  nemico,  che  aveva  inoltre  una  grande  quantità  di 
*»cci»tori  innanzi  e  sui  fiinchi,  si  andava  sempre  più 
aumentando,  e  le  sue  file  oltrepassavano  la  pianura, 
il  Principe  Poniatowski  ordinò  alla  nostra  fanteria,  so- 
stenuta da  tre  squadroni  di  cavalleria,  di  dar  dentro  a 
bajonetta  in  canna.  Il  combattimento  divenne  allora  cal- 
dissimo j  ben  5oo  uomini  perirono  in  questo  luogo,  ed 
il  nemico  fu  rovesciato.  11  fuoco  durò  fiao  ad  3  ore 
della  sera;  tuttavia  le  nostre  truppe  si  mantennero 
sull'orlo  del  bosco. 

Intanto  che  avvenivano  queste  cose  all'  ala  sini- 
stra, il  nemico  con  5oj.  uomini  e  io  pezzi  d'  artiglie- 
ria affrontò  la  nostr'ala  destra,  e  ,(ece  continui  sforzi 
per  penetrare  nel  suo  fianco;  ma  il  valore  della  briga- 
ta di  Tyszkiewicz  respinse  ao  volle  il  neinico,  che  at- 
taccava con  grande  impelo,  benché  indarno,  la  nostra 
cavalleria  di  fronte,  di  fianco,  ed  anche  alle  spalle, 
>n  guisa  che,  ad  enta  deli'  ineguaglianza  del  combat- 
timento, questa  brigata  non  perdette  pure  un  palmo 
di  terreno.  La  notte  ed  una  dirotta  pioggia  misero 
fine  a  questo  combattimento  che  duiò  6  ore.  Le  no- 
stre truppa  si  conservarono  in  tutte  le  loro  positroni  , 
e  specialmente  nel  possesso  del  villaggio  di  Czerykow, 
di  cui  avevano  avuto  ordine  d'  impadrouirsi. 

La  perdita  del  nemico  è  di  alcune  migliaja  d'uo- 
mini, oltre  a  5oo  prigionieri,  fra  i  quali  ve  n'  era  Soo 
si  gravemente  feriti  ,  che  morirono  nella  medesima 
notte  o  nel  giorno  seguente. 

La  nostra  perdita  è  di  5  officiali  subalterni,  e 
ilio  soldati  uccisi,  e  5oo  feriti.  (  Jour.  de  TEmp,  ) 


55o 

REGNO   DI  PRUSSIA.  ì  di  10,0  uomini,  è  partito  ne-fi  uìlùm  giorni  d' ottobri» 

Berlino,  9  Novembre.  i  per  unirsi  al  7.0  corpo. 

È  orinai   terminata   V  esecuzione  dell'  editto    ema-  j  Si  continua  ad  esercitare  a  Torgau   le    nuove  re- 

cato dal   nostro   sovrano   intorno   ai  beni    ecclesiastici  |  clute  j   esse   mostrano   molto    zelo  ed  attaccamento  al 
de'  conventi  in  Islesia.   Ter   ordine   di    S.   M.  si  è  dis-     Re  ed  alla  patri*, 
posto  con  grau  liberalità  de'  locali    di  questi  conventi, 


che  sono  stati  trasformati  quasi  tutti  in  ospedali  ,  in 
case  di  lavoro  ,  ecc.  Sono  decisivamente  conservati 
que'  conventi  ebe  s'  occupano  esclusivamente  dell'  istru- 
zion  pubblica  e  dell'  assistenza  degl'  infermi. 

La  polizia   ha   scoperta   una   numerosa   società    di 

g;ocatori  i  quali  tenevano  banca  di  faraone  in  un  al- 
bergo. Uomini   in    carica    e  ricebi    privati    prendevano 


parie  a  questi  giuochi  ,  ove    s'  erano  e  vinte  e  perdu- 
te immense  somme.  In  questa  società  il  direttore  d  uno 

de'  nostri  grandi  stabilimenti  ha  perduto,  oltre  all'aver  j  caivi  i  Sassoni  gravemente  feriti  fino  alla  loro  perfetta 
suo,  anche  molti  capitali  che  gli   erano  affidati,  e  pò-     guarigione.    Il    6  n   erano    già   arrivati   a    Dresda    io 


Sono  arrivati  recentemente  dal  circolo  della  Mol- 
dau  e  dal  nord  delia  Germania  parecchi  trasporti  di 
cavalli  ,  per  mezzo  de'  quali  si  potrà  montare  tutta  la 
cavalleria  sassone,  a  cui  si  faranno  avere  di  tempo  in 
tempo  i  cavalli  che  le  mancheranno. 

Si  levano  ora  25ra.  coscritti  nel  Ducato  di  Var- 
savia j  quanto  prima  ve  ne  saranno  iSoa.  in  istato  di 
marciare,  e  che  andranno  a  raggiungere  il  Grand'  E- 
sercito.  (  Gazzetta  di  Lipsia.  ) 

Si  sono  qui  stabiliti  5  spedali  militari   per   collo- 


scia  se  n'  è  fuggilo. 

Il  processo  di  questo  affare  si  va  proseguendo  con 
grande  attività  ;    e  si   crede  che    questi   giocatori  ver- 
ranno puniti  esemplarmente,  senz' alcun  riguardo  né  al 
loro  rango  né  ai  loro  impieghi. 
Del?  11. 

La  polizia  di  questa  città  ha  fatta  una  riforma 
udì'  organizzazione  delle  guardia  notturne  che  gridano 
quante  sono  l'ore,  e  sonano  una  specie  di  corno.  Essi 
non  useranno  più  questo  strumento  né  pù  accompa- 
gneranno ,  come  prima  facevano  ,  il  grido  dell'  ora 
con  una  certa  quale  cantilena,  e  annuuzieranno  soltanto 
le  ore  con  un  fischio,  il  cui  suono  sarà  meno  acuto  di 
jquello  d'  un  altro  fischio  destinato  a  dar  segno  d'in- 
cendio. Berlino  essendo  divisa  in  varj  quartieri  ,  la 
guardia  notturna  nel  cui  quartiere  sarà  scoppiato  l' in- 
cendio fischierà  tante  volte  quanta  corrispondano  al 
numero  che  porta  il  suo  quartiere  ,  le  altre  lo  ripe- 
teranno, e  faranno  cosi  conoscere  a  tutta  la  città  qual 
è  il  quaitiere  in  cui  s'è  manifestato  1'  incendio. 

(  Monile  ur.  ) 


carri  ,  che  sono  qui  aspettati.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,  2  Novembre.  '' 
Il  28  ottobre,  verso  le  7  ore  della  sera,  un  di- 
staccamento di  cosacchi  si  fece  vedere  sull'  estrema 
frontiera  della  Galizia  ne'  contorni  di  B,  ody  ,  annun- 
ziando che  sarebbe  entrato  il  giorno  dopo  iu  questa 
provincia.  Un  avvenimento  di  questo  genere  ,  nella 
stato  di  guerra  in  cui  siamo  ,  non  potrebbe  certo  re- 
car maraviglia  ;  mi,  mediante  le  provvidenze  militari 
che  si  sono  date  ,  non  avrebbe  potuto  aver  nessu  a 
conseguenza.  La  Galizia  è  sufficientemente  garantita 
dalle  truppe  che  si  trovano  in  qaesta  provincia  e  dai 
rinforzi  che  sono  in  cammino  a  questa  volta.  In  effet- 
to ,  questo  distaccamento  di  cosacchi  non  ha  passata 
ia  frontiera  ,  e  non  1*  ha  tampoco  inquietata. 

(  Gazz.  di  Lemberga.  ) 

■'     IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  }  1 1  Novembre. 
E  voce  generale  che  il  Principe    Clary  ,   nolo    pei 
servigi  che  ha  renduti  alla  corte,  sottentri  al  fu  Prin- 
cipe K-aunitz  neìla  carica  di  grande  scudiere. 

Si  è  ricevuta  da  Praga  ,  alcuni  giorni  sono  ,  la 
trista  notizia  che  il  Principe  Kinshy  ha  fatta  una  ca- 
duta ,  per  la  quale  è  morto  immediatamente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO    DI  SASSONIA. 

Lipsia,  14  Novembre. 

Più  di  iom.  Bivari  sono  iu  camraiao  per  unirsi 
al  corpo  del  generale  conte  di  Wredc,  sotto  gli  or- 
dini del  maresciallo  conte  Gouvion  Saint-Cyr  j  parec- 
chie colonne  hanno  già  attraversata  la  Sassonia.  REGNO  DI  BAVIERA. 

Aspettarsi  in  breve  le  truppe    virtemberghssi    che  Friesach  ,  26  Ottobre. 

si   recano   egualmente   al    Grand'    Ese:cUo  ,    e    per   le  Jori,  verso  le  8  ore  del  mattino,  si  sono  qui  sen- 

suali si  vanno  qui  raccogliendo  ora   1200  cavalli.  tite  ,  nelF  intervallo   di  due  o  tre  minuti  ,    due   scosse 

Oltre  i  20111.  uomini  che  hanno  formato  sul  prin-  di  tremuoto.  La  chiesa  de'  Domenicani  ,  in  cui  si  ce-i 
.eipio  il  contingente  sassone  ,  ed  oltre  il  reggimento  di  j  lebrava  allora  il  divino  ufficio  ,  fu  si  fortemente  scos- 
fanferia    Principe    Massimiliano    che   trovasi    ccu   una     sa  ,  che  ne  caddero  dalla    volta   molti'  pezzi    di    calce 


batteria  d'  artiglieria  a  piedi  a  GreifsT?ald  e  "W  olgeast, 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Ca3tighoije,  si 
sono  spediti  posterioimente  due  reggimenti  di  fanteria, 
uno  di  cavalleria  ,  e  400  uomini  d'  artiglieria.  Si  con- 
tigua ad  aver  gran  cura  per  tenere  a  numero  il  cerpo 
sassone  eh'  è  al  campo ,  ed  a  quest'  oggetto  si  sono 
già  levate  più  m:g!i*ja  di  reclute  ,  con  cui  si  formano 
de'  battaglioni  per  po'erli  far  entrare  nelle  fi'e  de'  loro 
fratelli  d'  arme  che  combattono  con  onore  per  gì'  in- 
teressi della  patria.  L'  ultimo  trasporlo  „  eh'  fra  di  più  j 


sugli  assistenti.  1  muri  si  apersero  con  fracasso  in  pa- 
recchia parti  ,  e  si  temette  non  cadesse  la  volta.  Il 
popolo  raccolto  nella  chiesa  ,  atterrito  ,  si  precipitò 
verso  le  porte  mettendo  altissime  grida.  Per  una  spe- 
cie di  miracolo  ,  questa  confusone  non  ha  prodotto 
nessun  sinistro.  Le  medesime  scosse  sì  sono  sentile  in 
parecchi  altri  luoghi  della  città  e  de'  contorni.  (  E  da 
notarsi  che  la  stessa  scossa  si  è  egualmente  sentita 
a  CUgenfurt  e  Rohrdorf  presso  Rosenhein  in  Baviera.) 

(  Idem.  ) 


Monaco  ,  14  Novembre. 
S.  M.  hi  fondato  un  ordine  particolare    di  merito 
per  gli  ufficiali  di  sanità  ,   addetti    all'  esercito,  che   si 
distinguono   nelf  esercizio   delle    loro    funzioni.    S.    M. 
yuol  ricompensare   i    distinti    meriti    che    si  è  fatto  un 
«erto  nuoterò  degli  ufficiali    di   sanità    del  corpo  d'  e- 
sercito  bavaro,  tanto  negli   spedali  militari   quanto   sui 
campo   di  battaglia  ,   curandovi    gli    ufficiali    e  soldati 
feriti  o  malati.  Questa   decorazione    consisterà   in   me- 
daglie d'  oro    e    d'  argento    colla    effigie  del  Re  e  colla 
seguente  iscrizione  :    Ob  militex   imèr  prcelia   et  arte  et 
virlute  servalos.  Sedici  di  queste   medaglie  saranno  ac- 
compagnate da  pensione.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  34  Novembre. 
Abbiamo   notizie    del    Grand'  Esercito.    S«    M.    è 
giunta  1'  8  novembre  a  Smolensco  in  ottima  salute. 

S.  M.  il  Re  di  Roma  è  entrato  ,  alcuni  giorni 
bono  ,  nel  suo  zi."  mese.  La  salute  di  questo  augusto 
ynfante  si  va  ognor  più  fortificando. 

Alcune  lettere  particolari  ,  scritte  dalle  case  di 
commercio  del  vlezzedì  e  della  frontiera  di  Spagna  , 
annunziano  che  le  truppe  francesi  sono  rientrale  in 
Madrid  il  2  novembre.  Queste  lettere  non  danno  però 
nessuna  particolarità  sopra  un  tale  avvenimento. 

(   Idem.  ) 

Torino  ,  28  Novembre. 

Il  26-  corrente  si  abbruciarono  pubblicamente  a 
fVercelli  molte  merci  inglesi  di  notabil  valore  ,  consi- 
stenti in  fazzoletti  di  mussolina,  tele  di  cotone  e  per- 
dale, alla  presenza  del  presidente,  e  del  procurator 
imperiale  del  tribunale  ordinario  delle  dogane  ,  del 
commissario  di  polizia  e  degl'impiegati  superiori-  delle 

Rogane. 

(  Courier  flt  Turin.  ) 

PRINCIPATO  DI  LUCCA. 

Lucca ,  icj  Novembre. 
Una  parte  del  Principato  di  Lucca  è  in  questo 
momento  il  teatro  e  la  vittima  di  una  inondazioae  di 
cui  non  vi  è  esempio  in  que3to  paese.  Jeri  sera  il  fiu- 
me Serchio  gOi-fiò  in  un  modo  straordinario  per  le 
continue  pioggie  che  noi  proviamo  da  alcuni  giorni  a 
questa  parte;  ha  rotto  i  suoi  argini  in  più  luoghi,  ed 
ha  ricoperto  tutto  il  piano  di  Lucca  sino  alle  falde 
delle  vicine  montagne.  La  città  istessa  non  ba  potuto 
essere  preservata  dall'  invasione  delle  acque ,  che  con 
mezzi  egualmente  prónti  che  efficaci ,  i  quali  sono 
stati  subito  messi  in  opera  per  difenderla.  Questa  cit- 
tà che  forma  presentemente  un'  isola  nel  mezzo  d'  un 
Iago  che  non  ha  meno  di  due  miglia  e  mezzo  nella 
sua  più  piccola  linea,  si  trova  in  una  posizione  in 
tanto  più' critica  in  quanto  che  ella  non  può  più  trar- 
re ie  sue  provvisioni  dalle  campagne ,  che  glie  le  som- 
ministravauo  ,  ed  è  al  contrario  costretta  a  man- 
dare de'  viveri  a  quei  disgraziati  semmersi  dalle 
acque.  Si  dice  che  alcuni  fanciulli  sieno  periti,  e  che 
un  gran  numero  di  bestiami  sia  stato  strascinato  dalle 
accjue.  Egli  è  pur  troppo  vero  che    il  danno    è    consi- 
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ì  poiché  quantunque  non  si  veda  ancona  che  uua  por- 
zione del  male ,  non  ostante  souo  valutati  a  più  di 
400,000  mila  fianchi  1  guas-ti  ncouosc'uti  agli  argini  , 
alla  bella  strada  dei  bagni,  a  quella  di  Pescia  eh'  era 
di  poco  tempo  terminata,  e  a  qu^'a  di  Pisa,  c^ual- 
I  mente  che  ai  po-iti  di  queste  strade,  la    maggio!  pare 

!dei  quali  seno  stati  poit^.i  via  L  ■  LL.  AA.  II  il 
Principe  e  la  Principessa  d  Lucca  che  si  tro  >  >  a 
IPisa,  hanno  dato  ai  loro  sudditi  in  questa  de,  ìorab  » 
circostanza  una  prova  novella  delia  n>  o  _;p  téfosa 
t  citudine  ,  portandosi  subito  in  ax<  «.'.o  d  le  acq  .  4 
traverso  queste  campagne  inondale  che  non  potevan- 
si  più  passare  che  sopra  fragili  bacche.  La  loro 
presenza,  eie  disposizioni  che  le  LL.  AA.  il.  hm-io  or- 
dinato per  arrecare  a  questi  infelici  tutti  i  rimedi  che 
il  momento  permetteva,  hauno  poitato  la  consolazione 
e  la  riconoiceaea  in  tutti  i  cuori. 

(  Cior.'Uld  dipar.'»  deli'  Amo.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' ITALI  J*g 
Sondrio  ,  25  Novembre. 

Jcri  in  questo  R.  Liceo  dipartimentale,  in  adem- 
pimento delle  superiori  prescrizioni  per  l'apertura  del- 
l' anno  scolastico,  si  recitò  l'orazione  inaugurale.  Il 
soggetto  della  medesima  fu  1'  elogio  del  celebrò  italia- 
no drammatico  Pietro  Metastssio.  L'  oratore  fu  il  sig. 
Martinelli ,  professore  di  storia  e  di  belle  arti  :  la  soda 
eloquenza,  lo  stile  puro  e  sostenuto  ,  la  bellezza  delle 
poetiche  espressioni  ,  il  tutto  corrispose  alla  grandezza 
dell'  argomento. 

Il  sig.  prefetto  ed  il  sig.  podestà  con  tutte  le  au- 
torità del  dipartimento  e  con  un  gran  concorso  di 
persone  condecorarono  la  solenne  funzione. 

I  A.  a  ) 

Milano  ,  2  Dicembre. 

REGIO   ISTITUTO   ITALI ANO    DI    SCIENZE , 
LETTERE   ED   ARTI. 

Giovedì  prossimo,  giórno  5  del  corrente  dicembre, 
al  mezzodì  in  punto,  verranno  dalla  classe  di  scienze 
ed  arti  meccaniche  del  Regio  Istituto  ripigliate  le  sue 
consuete  convocazioni  ;  si  rende  quindi  avvertito  ognu- 
no ,  che  tutte  quelle  persone  le  quali  bramassero  in- 
tervenire alle  medesime ,  non  potranno  esservi  ammes- 
se, se  non  mediante  previo  aununz'O  al  direttore  deila 
classe  ,  e  dopo  averne  altre*!  riportata  la  permissione. 


DIREZIONE     GENERALE     DEL     DEMANIO  , 
BOSCHI    E    DIRITTI    USITI. 

AVVISO, 

Volendo  la  direzione  generale  del  demanio  ,  boschi 
e  diritti  uniti  procedere  alt  appalto  per  un  triennio  della 
somministrazione  di  risme  1 99 "io  carta   pjr  servizio  dcl- 


acque.  tgli  e  pur  troppo  vero  tue    u  uamiu    e    wu.,-     -- — —  ^^ 

X  derabilé    pei    particolari     e   più   ancora  per  lo  Stato  , ]  l  ufficio  generale  del  bollo,  div.se  nelle  epoche,   qualità 


v^ 


'.lo  specificate  si  prevengono 
rutili  che  il  giorno  20  getitwjo  prossimo  venturo,  ali 
ore  10  antimeridiane,  avrà  luogo  nelf  ufficio  delia  stessa 
direzione  generale  1'  esperimento  dell'  asta  pubblica  per 
deliberarne  la  fornitura  al  miglior  offerente  ,  salva  la 
superiore  approvazione  di  S.  È.  il  sig.  senatore  ministro 
delle  finanze. 

Si  dichiara  che  i  capitoli  sotto  dei  quali  s*  intende 
di  appaltarne  la  somministrazione  sono  ostensibili  presso 
r  ufficio  generale  del  bollo  in  Milano ,  a  quello  dell'  e- 
conomo  della  direzione  generale ,  e  presso  tutte  le  inten- 
denze del  Regno ,  alle  quali  ognuno  potrà  rivolgersi  per 
prenderne  cognizione. 

Le  offerte  potranno  essere  presentate,  sia  aperte, 
sia  suggellate ,  tanto  al  protocollo  della  direzione  gene- 
rale, quanto  a  tutù  gli  uffici  delle  intendenze,  che  li 
trasmetteranno  alla  direzione  generate  slessa. 

Gli  offerenti  dovranno  indicare  se  la  fornitura  si 
eseguisce  con  fabbrica  propria,  e  in  questo  caso,  dove 
situata ,  e  p?r  quale  quantità  od  altrimenti. 

Al  giorno  ed  ali'  ora  stabilita  Si  leggeranno  le  of- 
ferte ,  e  si  apriranno  le  sclf.de  segrete  ,  e  V  amministra- 
none  delibererà  sulle  offerte  o  sdiede  segrete,  od  aprirà 
l'  meanto  come  più  giudichete  conveniente  al  proprio  in- 
teress  • 

Le  rfferte  dovranno  essere  cauUne  o  con  avallo  di 
sicurtà  debi'umenie  legalizzalo,  e  di  persona  di  cono- 
sciuta solvibilità  ,  o  mediante  deposilo  della  somma  d* 
lire  cinquemila. 

Gli  aspiranti  potranno  anche  offrire  per  la  sommi- 
nistrazione d*  una  parte  della  quantità  e  qualità  del 
totale. 

L»  carte  da  somministrarsi  sono  stabilite  nelle  epo- 
che ,  qualità  e  quantità  come  segue  : 

i8i5. 

Risine  di  fogli  5oo. 

Carta  mezzana num.     aooo 

Carta  piccola *       400° 

Carta  velina  per  gli  effetti  di  commercio  .         *  4°° 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

MxNUALE  Òsi  not.ibo  r>  Istruzione  in  forma  di 
dialogo  sopra  i  contratti  ,  donazioni,  testamenti,  ecc.  , 
con  modùle  d'  uno  stile  In;  ve.  e  chiaro  ,  del  sig.  A. 
Goiix  ,  notaro  a  Agen ,  traduzione  italiana  di  A.  A. 

Milano,  181 1,  dalla  tipografia  di  Gio.  Silvestri, 
stampatore-  librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,    num."  f)g  j.. 

Un'  opera  la  più  utile  i  ella  giurisprudenza  è  sen- 
za dubb'o  quella  the  interessa  ogni  classe    di    persoue. 
Tale    è   il    Manuale    del   notaro  o  V  istruzione  informa 
di  dialogo  sopra  i  contratti ,  donazioni ,  testamenti,  ecc. , 
perchè   ognuno    può    da    sé    stesso   conoscere   la   (orza 
delle  leggi  statuenti  e  V  estensione  de'  proprj  contratti.' 
Quantunque    in     questa    materia    siano   già    comparse 
moli»  produzioni  tra  le  quali  La  pratica  degli  atti  no- 
tarili  del    sig.    Angelo    Treccani,    notajo  bresciano  ,  Il 
notajo  istruito  del  sig.  avvocato  notajo    Francesco  Car- 
cano    di    Milano  •  La  traduzione  del  nuovo  perfetto  no- 
tvjo   o    la    scienza   dei   noiaj  del  fu    Fcrrier  :   ciò    non 
ostante   mi    è   sembrato   che    la    traduzione    di  {quésto 
Manuale   fatta    sulla     secouda    edizione    colle    aggiunte 
delle  leggi  del  Regno  d'  Italia  non  possa  esser    discara 
a  tutti  ,  ed  in  ispecie  ai  sigg.  notaj ,   i    quali    debbono 
osservare    ed    eseguire    le    disposizioni   delle   leggi   pec 
prevenire  le  discordie  e    tutti  que' disordini  a  cui  bene 
spesso  dan    luogo    equivoche  f   oscure  e  mal  concepite 
espressioni. 

Possa  questo  travaglio  corrispondere  all'utile  sco- 
po che  ognuno  deve  prefiggersi  onde  istruirsi  del 
modo  di  conservare  i  proptj  diritti  ,  e  di  respingere 
ciò  eh'  è  contrario  alle  disposizioni  delle  vigenti  legg\ 
Quest'  opera  sarà  divisa  in  due  volumi  in  8.°r  il 
1  *  è  pubblicato  e  vale  lir.  3. 

V  Editore. 
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N.  B.  Nel  foglio  di  lunedì,  articolo  Esercito  dei. 
nord  in  1  stagna,  si  è  omesso  d'  annunziare  che  le  due 
lettere  di  Burgos  in  data  del  2 5 ,  e  quella  di  Cigalés  in 
data  del  3o  ottobre,  sono  duj&icat». 

Nel  4.0  dispaccio  del  generale  Caffarelli ,  in  luogo 
di:  Il  generale  Abbé  ha  avuto  a  Navarra,  ecc.,  leg- 
gasi: Il  generale  Abbé  ha  avuto  in  Navarra. 

(  Correzioni  del  Moniteur.  ) 
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Risme  num.    12000 
Milano,  il  28  novembre  18 1 3. 

Pel  direttore  generale  , 
XI  segretario  generale ,  [PsAuni. 

Pestalozza ,  segretario. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   i.°  Dieewbre   181*. 

45    28     41     54     35 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.%  TlATRO  AXLA  ScaXA.  [  Compagnia  de'  commedianti 
italiani  ordinarj  di  S.  M.  I.  e  R.  ]  /  contrapposti.  —  /  rivali 
di  sé  stessi.  . 

Ne'  Contrapposti  reciteranno    i     signori  Z)«  Marini,  Pre- 
piani ,  Pertica  ,  Bellini  ,  Cristiani  Pietro  ,  Apelli  ,    e  'le   si 
gaorc'-L'avalletti  e   Bettini. 

Quanto  prima  poi  avrà  luogo  una  nuova  commedia  de! 
si<T.   avvocato  Nota  ,  torinese  ,  intitolata  L'  atrabìliare. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese. } 

Lcs  deux  jrcres.  —  Le  secret  du  menage. 

Teatro  di  S.  Radegondà.  (  Opejra  in  musica  )  Le 
cantatrici  villane.  —  Bailo 

Teatro   delle   Marionetti     (   detto    Girolamo.   )   -* 

Il  palazzo  della  verità. 


i 


Milano,  dalla  tipografia  ài  Federico  Agnelli, 


e        n  r"  <, 

0  ò  Q 
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GIORNALE    I  T ALIANO 


Milano,  Giovedì,   5  Dicembre  iSx». 


Tuu.i  pii  atti  d' amininictraziorte  poni  in  <?ue»to  foglio  sono  ufrcidi. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Laud.ru,     i5  Novembre. 


G 


M  si  scrive  da  Siviglia  che  si  è  cola  tentato  di 
Ristabilirvi  l'inquisizione,  subito  dopo  la  partenza  dei 
Frances  ,  e  ch'ella  ha  voluto  celebrare  in  corpo  una 
festa  religiosa  ,  ma  che  il  popolo  vi  si  è  opposto. 

w  I  pomposi  elogi  che  i  fogli  ministeriali  fanno  della 
inazione  russa,  del  suo  esercito  e  del  suo  goverco, 
barino  provocato  il  seguente  articolo  th'  è  comparso 
iu  un  giornale  dell'opposizione: 

In  un'  opera  teatrale  conosciuta  vedesi  uno  spec- 
chio magico,  dotato  della  prerogativa  di  far  comparire  lo 
stesso  individuo  beilo  o  deforme,  secondo  le  disposi- 
zioni in  cut  egli  trovasi.  I  nostri  giornalisti  ministeria- 
li si  credono  senza  dubbio  iu  possesso  cf  uno  specchio 
con  meno  miracoloso,  e  nel  quale  pretendono  di  mo- 
strarci gli  stessi  individui  e  le  stesse  nazioni  or  come 
barbari,  ed  or  come  modelli  di  civilizzazione ,  secondo 
••■•■>*indj tridui  ahhfcddoaaao  od  .-«  fibra  e  ci  a  no  ';■'  no- 
stro sistema  politico.  Oggi  il  Sun  ci  vanta  i  lumi  e 
labilità  del  gabinetto  russo  ;  ci  dipinge  ne'  termini  più 
cemmoventi  la  filantropìa  e  la  somma  civilizzazione 
delia  nobiltà  russa,  paragona  gli  eserciti  russi  alle  fa- 
langi di  Sparta  e  di  Macedonia}  osa  perlaio  sostenere 
che  i  servi  russi  conducono  una  vita  feiice ,  e  che  i 
Pelacchi,  i  Finlandesi,  i  Moldavi  debbono  amai  e  e 
benedire  il  dominio  russo.  .Non  sono  più  di  due  anni 
che  il  medesimo  giornale  tereva  un  linguaggio  ben 
differente,  e  che  noi  crediamo  più  conforme  alla  ve- 
rità} egli  diceva  allora,  secondo  ti  viaggio  di  Glarke  , 
the  non  era  in  tulio  V  Impeto  russo  niun  individuo 
capace  di  fare  un  ragionamento  giusto  sulla  politica 
europea,  sugl'interessi  degli  fci.ati,  e  sopra  quelli  del 
commeicio.  Egli  citava  con  fiducia  •  con  raccomanda- 
zione i  passi  dei  meuesimo  viaggiatore  ,  ne'  quali  si 
legge,  fra  le  altre  cose,  quanto  segue: 

«  Sonvi  alcuni  nobili  russi  più  ricchi  de'  nostri 
Pari  d'Inghilterra  i  più  opulenti.  Ve  n'ha  un  gran 
tannerò  di  poverissimi}  ma  a  questa  ricchezza  ed  a 
questa  povertà  vanii  j  pure  unite  la  bassezza  più  ab- 
bietta e  la  p>ù  profonda  corruzione.  No'piaceri  sensuali, 
essi  non  conoscono  uè  leggi  uè  coscienza  uè  onore}  nei 
loro  diveruuie.iti  sono  alti-elisati  fanciulli}  Belle  loro 
Vendette    sono    ùcunicciuole 

u  La  prima  ucbiià  deii'lmpoio,  quando  unsi  di- 
sgrada ed  ii  CAtlivo  stato   delle   sue   n_ianze   l'oLLliga 


a  «tirarsi  nelle  sue  terre ,  riprende  un*  foggia  di  vi- 
!  che  non  differisce  molto  da  quella  de' bruti.  Essa 
Ma  tutto  il  giorno  col  collo  nudo,  colla  barba  lun- 
ga, col  corpo  avviluppato  in  una  pelle  di  montone, 
m.uigia  delle  rape  crude,  beve  del  (juos ,  dorme  una 
m:tà  del  giorno,  e  rimbrotta  la  moglie  ed  1  domerei 
durante  l'altra  metà.  Gli  stessi  sentimenti,  gli  stessi 
b.-ogni,  gli  stessi  piaceri  caratterizzano  allora  il  uob  - 
le  ed  il  contadino}  il  medeiimo  sistema  di  tiranni;», 
es  audendosi  dal  trono  fino  agli. ultimi  gradi  delia  so- 
cietà, estingue  ogni  scintilla  d'idee  liberali  nel  cuore 
di  questo  popolo  di  schiavi.  Grandi  e  piccoli  ,  ricchi 
e  poveri,  mostrano  tutti  la  medesima  servilità  verso 
:  loro  superiori,  la  medesima  alterigia  e  crudeltà  ver- 
se» i  subalterni}  la  medesima  ignoranza,  superstizione, 
astuzia,  brutalità ,  barbarie,  il  medesimo  sucidnme  e 
lo  slesso  talento  di  rubare.  L'Imperatore  dà  de!  e  ba- 
M.mate  ai  grandi }  i  Principi  ed  i  nobili  ne  danno  ai 
loro  schiavi}  e  lo  schiavo  ne  dà  alla  sua  moflie  ed  ai 
stoi  figli.  Prima  che  si  alzi  il  sole,  il  bastone  comin- 
ad  essere  in  attività  iu  tutto  il  vasto  Impero   della 

•a    e  non  cessa  di  esserio  che   all'ora    del   sonno. 

»  Dal  sovrano  fino  all'ultimo  scoiavo,  i  Russi  , 
sieuo  Principi,  nobili,  preti  o  contadini,  sono  coperti 
d'immondezze.  Se  un  forestiero  ha  la  disgrazia  di  guar- 
dar nella  zuppa  che  gli  viene  otierta  ,  vi  troverà  den- 
tro alcune  ultime,  e  un  Russo  se  le  iugojerà  senza 
schifo  veruno.  11  Principe  Potemk'.n  si  toglieva  dal 
capo  i  pidocchi,  e  gli  uccideva  sul  suo  vasellame  di 
argento.  V'ha  a  Mosca  di  belle  ed  eleganti  Principesse 
che  non  si  riguardano  punto  dall'  un  taie  un  tale 
esempio. 

u  11  vero  Russo  fa  colazione  con  pane  nero  e 
con  un  bicchier  d'  acquavite  }  pranza  con  carni  gras- 
sissime,  di  cui  coregge  gli  effetti  scorbutici  per  mezzo 
di  citriuoli  salati,  di  cavoli  inaciditi,  di  sughi  di  di\ er- 
se bacche,  ecc.  Un  forestiere  aspella  indarno  che  gli 
si  cambi  la  forchetta  ed  il  coltello,-  s'  egli  li  dà  indie- 
tro, il  domestico  glieli  lesuiuisce  sena'  averli  puliti. 
La  casa  del  coule  Alessio  Orioli ,  uno  de'  p  ù  glandi 
signori  dell'  Impero  ,  i  domestici  lasciavano  cader  la 
loro  saliva  ne'  pialli  più  squisiti,  e  gli  asciugavano  con 

marnili  sporchi Tu  vedi  il  tuo  vicino  spazzarsi 

i  demi  colia  forchetta,  the  poi  mette  ne'  piatti  che  gi» 

iauu  sulla  mensa JNou  v'  è    iu  tutto    l'  fciapcro 

di  Russia  un  soio  letto  ove  un   lug'esc    vo.-rebbe  cori- 
carsi dopo  d'  averlo  esaminalo.  » 

Se  \ogliaiuj  conoscere   i    benefit]    che    il    governo 
<  iuìso  sparga  j.ui  paesi  ch'egli  incorpora  a' suoi  vasti  do-, 
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minj,  possiamo  leggere  aucoia   in    Clarke   !a   seguente  .  sia,  ma  solamente  per  benedir  la   provvidenza  d'  aver 


dipintura  : 


allontanato  dal  suo  seno    queste  barbate  caterve.    Noi 


»   Di  tutti  i  popcli  barbari    clic,    dopo    av«r    ccn-  V  potremo  bene  cambiar   linguaggio  ,    ma    non    potremo 
quistala    la    Crimea,    vi    hanno  distrutti    i    monumenti  ;  giammai     toglier    dalla   memòria    dell'Europa    che    noi 


antichi,  i  Russi  hanno  fatto  le  piii    grandi    stragi.  » 
11  sig.  Clarke  contempi»  con  indegnazione  le  rovi- 


stessi  abbiamo  provato  per  riguardo  a'  Russi  quella  ri- 
paguauza   e    quel!'   avversione    che   inspira   una  intiera 


ne  di  Bachtxhiserai  ,  un  dì    florida   residenza    del    Kan  '  differenza   di    costumi    e    d'idee.    Il    fervore    con  cai  li 


de'  Tartari  j  questo  era  allora  un  delizioso  soggiorno. 
«  La  cieca  barbarie  de'  Russi  ,  die'  egli ,  trovò  nella 
magnificenza  di  questa  capitale  di  che  esercitare  la  sua 
inclinazione  a  distruggere  tutto.  Il  quartiere  de'  Greci , 


raccomindiamo    oggidì    alla   benevolenza    dell'   Europi 
sembrerà  estremamente  sospetto  ,   e   si    diià  forse   che 
lord  Castlereagh  non  ama  tanto  i    Russi  ,  se  non  per-, 
che  essi  soli  sembrano  a  lui  abbastanza    feroci    e  san- 


che occupava  una    considerabile  vallata,  fu  interamen-     guinarj    per  ispargere    sul    Continente    quelle    stragi  e 


,te  abbattuto  ;  non  si  lasciò  pietra  sovra  pietra.  ...-*> 
Le  stragi  esercitate  a  Caffa  eccedono  ancor 
quelle  di  cui  la  città  di  Bachtchiserai  è  stata  la  vitti- 
ma. I  Russi  hanno  portato  via  il  piombo  degli  acque- 
dotti per  farne  delle  palle  j  hanno  mutilati  ì  mar- 
ie per  costruir  delie  batterie  ;  si  sono  perfino  divertiti 
a  far  sahar  in  aria,  per  mezzo  della  polvere,  gli  avan- 


zi di  questi  monumenti  utili  e  magnifici,    dicendo  che     veaibre,  che  il  giorno  8,  venti  vascelli  da  guerra  russi 


i  portatori  d'  acqua  non  avrebbero  da  far  nulla  se  si 
lasciassero  sussistere  gli  acquedotti.  Il  sig.  Clarke  era 
presente  allorché  i  soldati  russi  fecero  crollare  una 
bellissima  torretta  d'  una  moschea  di  quella  città  per 
mezzo  di  corde  che  vi  aveano  applicate  :  il  fracasso 
della  caduta  fece  sorgere  gì'  infingardi  e  indifferenti 
Turchi  ,  i  quali ,  assisi  sui  loro  cuscini  in  un  caffè 
Ticino,  stavano  fumando  la  loro  pipa  ^  essi  proruppero 
in  maledizioni  contro  questo  fatto  sacrilego  j  ed  i  Greci 
medesimi  ,  malgrado  della  loro  servile  sommissione  , 
non  si  potettero  tenere  dal  gridare  :   Oh  gli  Sciti  ! 

«  Se  si  dimanda  che  cosa  i  Russi  hanso  fatto 
della  Crimea  dopo  d'  averla  conquistata  a  forza  p 
perfìdie  e  d'  atrocità,  la  risposta  saia  breve.  Essi  han- 
bo  devastata  tutu  la  provincia,  tagliati  gli  alberi,  ab- 
battute le  case,  rovesciati  gii  edifizj  sacri,  e  le  case 
pubbliche  degl'  indigeni,  distrutti  tutti  gli  acquedotti 
pubblici  ,    saccheggiali    tutti    gli    abitanti  ,    insultati  i 


que'  disastri    pe'quali  egli  vorrebbe  ftr  espiare  a' popoli 
continentali  il  delitto  di  non  trafficar  più  con  noi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  20. 
Lord  Cathcart  scrive  che  i  rapporti  del    grand'  e-. 
sercito  russo  non  annunziano  nulla  d'  importante. 
—  Ci  si  scrive  da  Gottemborgo  ,  in  data  del   14  nc-i 


sono  passati  davanti  ad  Hano ,  dirigendosi  in  Inghil- 
terra, cioè  io  vascelli  di  linea,  ed  il  resto  fregate  e 
bastimenti  leggieri.  (  The  Courier.  —  Moniteur.  ) 

Estratto  d'un  dispaccio  del  marchese  di  Wellington, 
dato    da  Cabezon  il  28  ottobre. 

Dopo  eh'  ebbi  scritto  a  V.  S.  il  26  (*),  ho  avuto 
occasione  di  veder  tutto  1'  esercito  nemico ,  poiché  si 
era  esso  portato  jeri  sulla  Pisuerga  dirimpetto  a  noi.. 
La  sua  forza  è  certamente  poderosa.  L'esercito  di  Por- 
togallo ha  ricevuto  dalla  Francia  un  rinforzo  di  iom. 
uomini ,  compresa  la  cavalleria  ,  ed  ho  motivo  di  cre- 
dere che  sienvi  attualmente  con  questo  esercito  due 
divisioni  di  fanteria  deh'  esercito  del  Nord.  Egli  è  certo 
che  la  cavalleria  dell'  esercito  del  Nord  è  coli'  esercito 
di  Portogallo,  e  che  questo  esercito  ha  per  lo  meno 
5m.  uomini  di  buona  cavalleria. 

Nulla  è  avvenuto  d'  importanza  dachè  ho  scril!o 
Tartan  nel  loro  culto  e  ne'  loro  atti  religiosi  ,  tolti  j  a  V.  S.  il  26.  Il  nemico  ha  schierato  jeri  il  suo  eser- 
dalle  tombe  i  corpi  degli  antenati  di  quest'infelici,  !  cito  nella  pianura  al  nostro  cospetto.  Egli  ha  canno- 
spaigcndo  le  loro  ossa  sui  letamai ,  e  dando  a  man-  I  nate  diverse  parti  della  nostra  linea  senza  recarci  alcun 
giare  a'  radali  ne'  loro  sarcofagi  ,  annichilati  tutti  i  i  male,  se  non  che  il  luogotenente  colonnello  Robe, 
monumenti  dell'  antichità,  aperti  senza  distinzione  i  I  dell'  artiglieria  reale,  ha  ricevuta  una  grave  ferita,  ma 
sepolcri  de'  santi  e  de'  pagani,    e    gettate    al   vento  Je  I  non  pericolosa. 


loro  ceneri.  » 

Tale  è  il  grado  di  ciu'izzazione  a  cui  erano  giun- 
ti i  Russi  nel  1801  j  tale  era  il  linguaggio  de'  nostri 
giornali  a  loro  riguardo  nel  1809.  Il  Sun  deve  ricor- 
darsi d'  aver  a  quell'  epoca  espresso  il  desiderio  di  ve- 
dere il  suolo  classico  sottratto  alla  barbara  podestà  de1 
moderni  Sciti.  Presentemente  questi  medesimi  Sciti  ven- 
gono indicati  come  una  nazione   magnanima   verro  cui 


Iiueda,  5i  ottobre.  —  Il  nemico  passò  il  Carrion 
ne*  giorni  26  e  27  ,  e  in  quest'  ultimo  giorno  ordinò 
il  suo  esercito  sulle  alture  vicino  a  C  jales  dirimpetto 
alla  nostra  posizione  sulla  sinistra  delia  Pisuerga  j  la 
sua  vanguardia  era  a  forse  2  miglia  oltre  il  corpo 
principale,  ed  alla  metà  di  questa  distanza  da  Csbezon. 

11  28  ,  egli  distese  la  sua  diritta  e  tentò  di  sfor- 
zare i  ponti  di    Simajfcas  e    di   Vagliadolid,    il   primo 


tutta  1'  Europa  dee  rivolgere  i  suoi   sguardi.    Che    coua  j  de'  quali    fu  difeso  dal  colonnello  Hslkett  ctlla  brigata 
hanno  dunque  fatto  costoro    da    poco    in  qua  per    non  «della  7. ma  divisione;  e  1'  ultimo    dal    luogotenente  ge- 


nerale conte  di  Dalhousi  ,  col  resto  della  7.ma  divi- 
sione. Alla  fine  il  colonceilo  Ha'ketl ,  essendo  viva- 
mente  incalzato,    fece  saltare    in   aiia   il    ponte.    Nello 


es^er  più  barbari?  per  non  ispirarci  più  orrore?  Forse 

col  fuggire  a  traverso  del  loro  vailo  Impero  colla  face 

incendiaria  alla  mano?  forse    col    ridurre   le    loro  città 

in  ceneri  ,  col  far  perire  i  loro  proprj  feriti    in  mezzo 

alle  fiamme  ,  hanno  gli  eserciti    russi  acquietato  de'di- 

ritti    alla    confidenza    delle    nszicni    civilizzate  ?    Senza  !  .  ^  "^ 

debbio  1'  Europa  rivolge  i   suoi  sguardi  verse   h  Eus-  ! 


(*)  Duremo  J;oiaui  il  dispaccio  qui  citato  :  esso  è  relativo 
Iti  succeduti  sotto  Burgos  ,  e  di  e 
?  antecedenti  numeri  di  queste  Giornale. 


stesso  tempo  egli  mtiidè  il  reggimento  di  Brùaswiek- 
Oels  a  Tordesillas ,  verso  ìa  quale  città  il  nemica  spe- 
ndi vario  truppe  nella  sera  del  28.  Subito  che  ne  fui 
avvisato,  credetti  di  dovermi  ritirare  della  Pisuerga ,  « 
valicare  il  Domo  ,  il  che  fu  eseguito  senea  difficoltà 
il  29  corrente  pei   ponti  di  Puenla,   Douro    e   Tudels. 

Il  ponte  di  Tordesillas  fu  distrutto  all'  appressarsi 
Sei  nemico;  nella  sera  del  23,  mandai  l'ordine  al  reg- 
gimento di  Brunswick- Oels  di  postarsi  sulle  sue  rovi- 
ne, in  modo  d'  impedire  al  nemico  di  ristabilire  ri 
j>onte  ;  ma  ebbi  la  mortificazione  di  sapere  nella  notte 
;del  29  che  questo  reggimento  era  stato  obbligato  ad 
abbandonare  il  suo  posto*,  e  siccome  io  aveva  veduto 
ìu  quella  sera  che  tutto  V  esercito  marciava  verso  Tor- 
•desillas,  è  evidente  che  non  v'  era  tempo  da  perdere, 
in  conseguenza,  jeri  di  buon  mattino,  feci  marciar  le 
jaoie  truppe  sulla  sinistra,  e  le  postai  sulle  alture  fra 
flueda  e  Tordesillas.  Al  nostro  arrivo ,  trovammo  il 
§>onte  pressoché  ristaurato;  ma  il  nemico  non  aveva 
fatto  niun  tentativo  per  passarlo,  e  per  al  presente 
con  ha  molte  truppe  raccolte    in    questi  contorni. 

Sento  che  alcuni  sono  marciati  verso  Yagliadolid, 
4d  altri  verso  Toro. 

Ho  ricevuto  delle  lettere  del  luogotenente  gene-? 
rale  sir  R.  Hill,  del  29. 

Il  Tago  poteasi  passare  a  guazzo  da  per  tutto,  e 
ì'  inimico  avea  fatto  passare  un  corpo  di  truppe  a 
•Fuente-Duenas. 

Sir  R.  Hill  aveva  radunate  le  sne  truppe  sul  Ja- 
camah.  Egli  avrà  ricevuto,  il  29,  nn  ordine  di  por- 
tarsi sopra  Arevalo. 

Rueda  ,  3  Novembre.  —  Approfitto  dell'occasione 
del  ritorno  del  messaggiere  Miers  alla  Corogna  per  in- 
formarvi che  l'esercito  è  rimasto  nella  posizione  ov'io 
T  ho  collocato  il  5o  ottobre ,  e  che  il  nemico  non  ha 
(fatto  nessun  tentativo  per  passare  il  Douro.  li  ponte 
<di  Tordesillas  è  riparato,  e  sta  instaurando  quello  di 
Toro.  Le  sue  truppe  si  distendono  lungo  il  Douro, 
da  quest'ultima  città  fino  a  Vagliadolid. 

Le  truppe  sotto  gli  ordini  del  luogotenente  gene- 
vaie  sir  R.  Hill  arriveranno  tra  oggi  e  domani  sul- 
J'Adaja.  Questo  generale  ha  ricevuto,  il  29,  il  mio 
«ordine  d'abbandonar  la  sua  posizione  sul  Jacainab,  ed 
aveva  in  animo  di  mandarlo  ad  effetto,  la  mattina  del 
3o.  Egli  aveva  intenzione  di  distruggere  Puente-Larga, 
ma  lamina  è  andata  fallita;  ed  il  nemico,  avendo 
raccolto  un  grosso  numero  di  truppe  fra  il  ponte  ed 
Aranjuez,  ha  assalito  sull'istante  il  nostro  posto  sul 
ponte,  ma  n' è  stato  respinto  con  grave  perdita  dal 
2.0  battaglione  del  47.0  reggimento,  e  da  un  distacca- 
mento del  9$.°  sotto  il  comando  del  luogotenente  co- 
lonnello SkeircU.  Non  ho  ricevuto  lo  stato  della  no- 
stra perdita  in  questa  occasione,  ma  sento  ch'essa  è 
di  circa  4°  uomini.  Nessun  officiale  è  slato  coloito. 
11  luogotenente  generale  sir  R.  Hill  loda  la  condotta 
delle  truppe.  Queste  circostanze  hanno  differita  la  par- 
tenza della  diritta  della  posizione  de!  luogotenente  ge- 
nerai sir  R.  ti: Il  fino  alla  sera  del  3o  ,  e  V  ba  di  poi 
continuata  senz'  esser  punto  inquietato  dal  nemico. 

L1  edilizio  chiamato  la  China  ,  nel  Retiro  ,  e  tutti  J 
i  cannoni ,  munizioni,  ecc.,  eh'  erano   nel   Ione  e  non  1 


i  '■"-."  /■ 
eraea   stati    asportati,    vfinfidro    distro,.         | 

tiuj^s  si  fossero  ritirate  da  Madrid.  i 

Le    divisioni  spagnuole  di  D.  Carbs  E;parn^è;  ck 

conto     di    Penti- Villauaur     troyansi     co;  ETra-»-*"-^ 

generale  sir  R.  Hill. 

Uà    piccolo   corpo    di    trnppc    Mancesi  er*  a  Val- 

de-Moro  il  3i  ,  ed  è  entralo  in  Madrid  il  l.^diq 

ìiicse  a   10  ore  della  sera. 

(  E>tr.  dal  suppliinento  alla   Gazzetta    a 

Corte  del  17   novembre.  —  Monheur.  ) 
TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   io  Ottobre. 

L'  ex-grande  ammiraglio  Hatìz-Aly-  Bascià  è  sts- 
to  nominato  governatore  d'  Obli  e  d'  Aibanasso  nel- 
1'  Albania  Superiore. 

Vahid-Env'ni-Effendi  ,  eh'  è  stato  ambasciadore 
alla  Corte  di  Francia  ,  è  nominato  intendente  della 
marina,  in  sostitucione  di  Giamb -Effendi,  che  s;irà 
probabilmente  innalzato  ad  un'  altra  dignità,  li  Tschau- 
sch-Baschì  ha  perduto  la  sua  carica.  Si  annunziano 
altri  cambiamenti  nel  ministero. 

Regna  un  grande  incaglio  negli  affari.  Si  calcola 
che  foni,  persoue  sono  morte  della  peate  in  quella  ca- 
pitale e  ne'  contorni.  Per  accrescere  la  disgrazia  cb.2 
gravita  sopra  di  essa,  ella  ha  sofferto  ultimamente  due 
incendj.  La  peste  si  è  pure  dichiarata  a  Smirne  e 
Adrianopoli.  (  Osservatore  austriaco.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga,  2    Novembre. 

Ecco  ciò  che  leggesi  nella  nostra  Gazzetta  d'oggi 
intorno  alla  peste  di    Odessa: 

«  Questa  infezione  vi  fu  portata   da    navigli 
gnenti  da  Smirne,  e  faceva  perire  ogni    giorno    da    ju 
in  oo  persone.  li  governo  russo  ha  bei 
più  rigide  disposizioni  di  quarantina.  Non    a  pjiè    sca- 
ricare aicun  legno  riè  caricarne  di  quelli  che  arnv-  1 
Ciò  non  pertanto   i5m.    individui    sono    ujcìLi    di    citta 
ed  hanno  ceicato  uu  asilo  ne' villaggi    de' contorni.    La 
peste  si  è  per  tal  modo  propagata  iu  alcuni,  e  benché 
immediatamente  si  sia  intercettala    ogni    comunicazione 
con  essi,  ha  pesò  invaso  anche  Balta,    piccola  città  di 
Podolia  sulle  frontiere  del  governo  di  Nicol.iiew,  e  di  là 
poscia  ne'varj  paesi  vicini.  11  governo  russo  ha  rea  Jote 
comuni  ad  ogni  paese  le  stesse    disposizioni    che    diede 
in  Odessa.  Le  ultime  notizie  di  quieta  città    giungo»© 
sino  al  ao  ottobre.  A  quest'epoca  la    peste   non    v'era 
per  ance»  cessata  intieramente,  e  si    scopnvaua    ancora 
nuove  tracce  del  suo  propagamento.  Correva  voce  che 
si  stesse  per  chiudere  assolutamcutc    tutte    le    comuni- 
cazioni. » 

A  lutto  questo  la  Gazzetta  di  Vienna  aggiunge  : 
«  Alla  prima  nuora  di  questo  sciagurato  avvenimento 
il  governo  di  Galizia  diede  ben  tosto  le  più  efficaci 
misure  onde  guarentirla  da  tanto  flagello.  La  quara  .- 
tiua  è  stabilita  da  per  tutto;  le  frontiere  sono  custodite 
colia  massima  esattezza.  1!  capuano  del  circolo  di  K.G* 
Ionica,  consigliere  di  reggenza  barone  di  Dv^e,  cava- 
liere dell'  ordiu?  di  Leopoldo,  è  incaricato  delia  vigi- 
lanza del  cordone,  e  lungo  la  frontiera  è  stato  distri- 
buito un  conveniente  numero  di  counnisaarj  di  polizia 
e  d'ufficiali  di  sanità.  Siuora  la  Gilizia  è  al  scuro  dal 
pericolo,  tanto  più  che  i  luoghi  in  cui   s'è inanileslala 
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la  peste  seno  accora  notabilmente  diàlaaù  dalle   fron- 
tie»e  auòtriache.  (  J<ur.  de  Finis.  ) 

RECÌSO    D'   UNGHERIA. 
Semehno  ,    36  Ottobre. 

Osservasi  già  da  i5  ^orni  clic  i  Serviaoi  condu- 
cono da  I4.SM  a  Belgrado  considerabili  convogli  di 
Ibeicantie,  consistenti  in  caffè;  zucchero,  olio  d'oliva, 
ecc.  K  .sì  ciuciano  contro  queate  mercanzie  le.  produ- 
zioni del  loie  suolo,  coinè  .>a.ei>bo  mele,  cera,  ecc. 

Si  pretende  che  il  nuovo  basca  di  Nissa  abbia 
permesso  la  libera  comunicazione  fra  quella  città  e  la 
tìerua  ,  a  contare  dal  ti  d;  queiio  mese, 

I  Serviani  hanno  sibililo  non  ha  ga-iri  ,  a  Bel- 
grado, una  batteria  di  2  cannoni  nel  quartiere  chia- 
mato di  Rait  presso  le  sponde  deiia  Saw». 

(  Jvui,  de  r  Kmp.  )  ■ 

IMPARO  D'  AUSTRIA, 

Vienna,    14  Novembre. 
Sismo  ii;fu,:mati  cue  i    consoli    e    viceconsoli     au- 
striaci    riprendono     le     lo-o    iucuujbe'  ze     ne'  differenti 
porti   turchi,  e  vi  sono  ottimamente  accolti. 

Il  Principe  di   rvauaUz  tion  è  già  morto,  com'era- 

si  annunziato  per  errore  ;  anzi  egli  sta  meglio  ,   e    v'  è 
speranza  che  possa  perfettamente  riaversi, 

(  Gaz.  de  France,  ) 

REGNO  DI    BAY  Ili  lì  A. 
Monaco ,   1 4   Novembre, 
Urj  ordine,  del  giorno  dell'esercito  bavaro ,  io  da- 
ta deii' 8,  contiene  i    nomi    di     119    ufficiali    e    soldati 
del  corpo  d'  esercito    ausiliario    b*v*r©    che    sono    stati 
i»umuuti  membri  della    Legioa    d'onore    ed.  apipriezaU 
ad  accettai  questa  decorazione.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
REGINO  DI  V1RTEMBERGA. 
Stucurda,  19  Novembre, 
Sismo    informati    che    passalo    continusroente     da 
Magonza  truppe    francesi    le    quali    si    reca 
Vioià  per  raggiungere  il  Grand'E-erciio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTL. 
Francofone,  21    Novembre. 
Le  IX.  AA.  il  Principe  e  la    Principessa    Pio,    di 
Baviera,  sono  arrivate  ).ri  in  questa  città.  (  Idem,  ) 
REGNO  Di  SPAGNA. 
branda  del  Duero ,  3t   Ottobre, 
Girano  de'  rapporti  i  quali  dicono    che  il  generale 
Siili  è  stato  pienamente  scoufitto   dal    Duca  di  Da  ina- 
ila ne'  contorni  d'  Occaisa  o  di  Tarancon.  Varie  lece- 
rti paiùcolari  assicurano  inoltre  che  iu    questo    fatto  il 


Il  sig.  generale  Piou^et  «jfta  come  quelli  che  sì 
sono  particolarmente  d'stinr.i  iw  questa  occasione,  il  s  g, 
colonnello  Boed  ,  il  sig.  Fdjou  ,  facente  funzioni  di 
ajulaute  di  campo  presso  il  sig.  generale  Rou  et  ,  e 
cue  eoa  22  granatieri  si  scrf^hù  iti  mezzo  al  nemico  , 
e  unse  a  tagiio  di  sciabola  molli  uoin  u<  ;  il  sig.  c»pi- 
tauo  de' volteggiatoti  L*po;te,  de"  1  18.0 ,  il  quale  co!* 
la  sua  compagnia  e  coìla  geud  «lineria  a  piedi  seguì  la 
cavalleria  ;  ii  sij$-.  Foulon  ,  ollì.iaie  di  gendarmeria,  ù 
quale,  bniihc  insilato,  si  spinse1  ovunque  era  maggiore 
lì  pencolo,  ed  il  marescia  io  u'iiioggi  del  primo  squa- 
drone di  gendarmeria  Vignai  ,  soggetto  di  raro  in- 
gegnò ,  e  che,  appena  guanto  d'una  ferita  anterior- 
mente ricevuta  ,  ha  avuto  in  questo  fatto  uà  braccio 
fracassato  da   una  pali*.  (    Monacar.  ) 


miMililìl'IHllili  **"  


:auo    verso    il 


NOTIZIE  interne 

REGNO     D'ITALIA, 
Milano  ,  5  Dicembre. 
Un  giovinetto  dei  comune  di  Cerano,  dipartimen- 
to   d'  Agogna,    nel    dì    4    delio  scorso  novembre,  es- 
sendo   stale    assalito    da    una    lu;>a    in    un  prato,  ebba 
coraggio  di  tifroinarìa,  e  difendendosi  con  un   tridente 
che  aveva  alla  mano,  gli  riuscì  d,  l'ernia.  Lo  strepitò  che 
egli  Cces  chiamò  ni  suo  soccorso  altri    tre    giovinetti, 
i  quali   ilaucattsi    con    miràbile   ardimento    sulla  fiera, 
l'uccisero  a  colpi  di  bastone.   Fatalmente  per  loro  peiò 
era  da  quattro  giorni  scaduto  il  le;  mine  che  la  gene- 
rosità   dei   Governo   avta    sdegnalo    pei  premj  straor- 
dinaij  da  corrispondersi  -agli  ucciseti    dei    lupi  ,   talché 
avrebbero    essi    dovuto   rimanersi  colla  sola  ricompensa 
ordinaria}    ma    il    Governo  che  non  trascura  occasione 
di  rimunerare  le  azioni  utili  e    commendevoli ,    fece    ai 
medesimi  corrispondere  trecento  lire,  delie  quali  cento 
cinquanta  furono  date  a  qeiio  fra  1  giovinetti  che  con 
fermezza,  supenose   alia   sua    età    ave*  il  primo   ferito 
la  lupa. 

Mentre  somiglianti  replicati  tratti  di  munificenza 
dimostrano  quanto  le  autorità  superiori  »  interessino 
ai  ben  essere  ed  alla  sicurezza  de'  citiadni,  e  noto 
che  nun  si  trascurano  mezzi  code  prevenire  la  ripro- 
duzione delle  disgrazie  d?  simil  natura  che  abbiamo 
nella  ;  corsa  estate  sofferte,  e  di  fatto  si  sono  di  recente 
emana  ti  ordini  per  alcune  cacce  generali  da  darsi  ai 
lupi  ne'  mesi  di  geunajo ,  itboiajo  e  marzo  in  quei 
luoghi  ove  1'  esperienza  pacata  o  le  attuali  cacoslsuse 
esigessero  uà  tale  prewt Jimeùto. 


generale  Hill  ha  perduto  uui.  uomini  uccisi  ed  Bui.  fe> 
:  li  0  prigionieri.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCÉSE. 
Parigi  ,  2  5  Novembre. 
Estratto  d'  una  lettera  del  generale  barone  Ttdòadt 

ili  ministro  della  guerra. 

Vittoria  ,  3  novembre  1812. 

11  rio  ottobre  ,  durante  1'  assenza  del  generale 
Rouget  ,  D orango  è  stato  attaccato  da  1800  uomini  ; 
il  colonnello  Bord,  che  l'occupava  con  900  soldati,  si 
ó  fese  con  vigore  e  respinse  il  nemico. 

il  5o  ,  Mend  zabal  ,  alla  testa  di  5oo  uomini  , 
verme  a  rinnovare  questo  attacco  ed  avviluppa  la 
.-.azz?.  Il  generale  Rouget  giunse  in  questo  mezzo  e 
sconfisse  i  ucmici  che  gli  si  pararono  innanzi.  Il  co- 
lounelìo  Bord  ,  informato  dell'  arrivo  del  generale 
Koogot  d*l  fuoco  défie  sue  truppe  ,  sortì  da  Duran- 
go  cor  quasi  tutta  la  sua  gente,  ruppe  il  nemico  ,  io 
M^e  in  rotta  ,  gli  uccise  200  uomini  ,  ne  leu  5oo ,  e 
f-'ce  bj  prigionieri,  fra  cui  uà  officiala    e  due  cadetti. 

Questo  fatto,  onorifico  pel  generale  Rouget  e  per  j  jio 
le  *ué  trufqje  ,  non  ci  è  costalo  che  io  uom'tti  f.-tui,  j  — 
fra  cut  i§  tiÌ4,i*ie,  ì 


BOHSA  DI  MILANO. 

Corso   de  Cambi  dd  giorno  2    dicembre    18 ti. 

Parigi 
Lione 
Genova 


Livorno 

Vene  sia 
Augusta 
Vienna 


per  un  franco »       99  9  L. 

idem »      99>9  D. 

per  una  lira  f.  b. »      rja.o 

per  una  pez£ì  da  8  R.  »  5,04.2  D. 

per  una  lira  itai.  -  -  »      qy,5  L). 

per  un  fior.  corr.    —  »    2.36.2  L. 

idem -_» 

A)ui>terdam  B.co --*   2,i5,3   D. 

Londra * 

Empoli  \ — .- • 

Amboigo        per   un  marco'  -    -  *     1,82,8  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioui  o  sia    Consolidalo  ,   in    regola    d*ì    red- 
dito del  5  per    100,  tìj.    i/>.  L. 

Rescrizioni  al   12    \p.    ner    100    L. 


B 


per 


'SP&tTAÓOÙl  D'OGGI. 

TkaIHO    AUA   ^cat.a.    f  Compagnia  de' commedianti 


italiani  crdinarj  di  8.  M.  1.  e  li.  ]  Matilde 

li/ii'i      l'i    S.     '  ;>  "l  ■.«jO.nuà.    (  Onera    in    musica)    ie 
cantati  iti  villane.  —  bullo 

*iik     i,f.ij.E    JfÌAiUO^ETl'*     (    «tetto    Girolamo.    )    -^i 
hlnsoji  Crosuc. 


Milano  ;  calla  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


[itiwo ,  Venerdì,    ì\  Dicembre  181*  '. 

■ 


Tu  iti  gli  atti  d  tmovniitranione    ;  s'i  in  cretto  foglio  só-10  ujpcìu!i. 


INGHILTERRA. 

Lo n Ira,   14  Novembre. 

j    ?mrui raglio  Saura  ire z  è  arrivalo   j.eri   dal  Bai- 


ar • 

» 

^^  C\  HP  T  7  T  TT     TT  GJ,  TP  TT  T^   T^      I  V0  ^ecretD  cne    conferma    tutti    gli    ordini    precedenti  , 
^^  -      'I  «  condanna  i  colpevoli  alla  prigionia  perpetua    >n    un* 

fortezza,  se  sono  nobili;  ed  alla  galea  in  vita  se  sono 
plebei.  » 

—  Si  sono  ricevuti  jeri    de'  dispacci    del   sig.    Stuart 
in  data  di  Lisbona,    e    del    sig.   Thomton    in    data    di 
tico,  ed  ha  subito  avate  una  lunga  conferenza  coi  lord  I  Slocolma.  N  >n  si  couosce  però  il  loro  contenuto, 
dell' suinmagbato.  Si  sooo  egualmente  ricevuti    de' dispacci    dall' aua- 

—  Fra  le  diverse  congetture  che  si  fanno   sul'e    cose  j  miraglio  Peliew;  la  flotta  sotto  i  suoi  ordiai  incrocia- 
ci' America,  e  sulle  relazioni  di  quel  paese  cella  Francia,  j  va  davanti  a  Tolon?. 

ciiereni)  quella  che   suppone   l' intenzione    di    chiedere  j-  —  La  divisione  della  fletta  ru?3a  eh'  era  a  Gronstadt 
a  N ipoleone   12  vascelli  di  linea  e  56  fregate    che    sa-  )\a  numero  di  n  vascelli  di   linea   e   parecchie    fregale 
rebbeio  suoniate  da  Americani  ed  impelate  per   com-'^-è  partita  da  quel  porto  per  l'Inghilterra  il  27  ottobre, 
Jbatiere    la    marma    inglese   nelle   acque    deh'  America     C(|    è    siala   incontrata    il    29.    La    divisione  eh'  era  ad 


Arcangelo  non  aveva'  ancora  messi  a  numero  i  suvi 
'equipaggi  ;   ella   doveva    però   partire  per  l'Inghilterra 

subito  che  fosse  possibile;  essa  è  composta  di  7  va- 
'  .celli  di  linea.  II  numero  totale  de'  vascelli  componenti 


de!  Nord. 

—  Credesi  che  subito  dopo  l'apertura  del  Parlamen- 
to si  farà  una  nuova  leva  volontaria  nella  milizia  per 
ingrossare  il  nostro  esercito  in  Ispagua.  Abbiamo  mo- 
tivo da  riguardar  questa  operazione  non  già  come  inu-     'a    fl)ttt    rusja    è   di  18  vascelli  di  linea  e    12    fregate 

'  tile,  ma  beuàì  come  asjai  tarda  ed  3ssai  ìmpétTcft*.       '  ci,e  vengono  a  cercare  in  Inghilterra  asilo,  protezióne 

(  The  Times.  —  MouUeur.  ) 
Estratto  d'una  lettera  scritta  a    bordo    del  vascello 
di  S.   M.  l'Albicore,  davanti  a   Guemcsej ,   in  data  del 
6  novembre. 

Evvi  ne' porti  di  Francia  un  gran  numero  di  cor- 
sali pronvi  a  mettersi   in    mare.   Ultimamente    abbiamo 
data  la  caccia  ad  un  grosso  vascello  armato  in  corso, 
per  24  ore,  ma  inutilmente.  1  corsah   nemici    sembra- 
no ora  p:ù  forti  che  per  lo  addietro;  essi    portano    18 
in  20  cannoni,   120  in   i3o  uomini  d'equipaggio,  e  so- 
.  no  eccellenti  velieri.  (  Idem.  —  Idem.  ) 
Del   i5. 
La  squadra  che  bloccava  Cherborgó,  si  è  ora  an- 
corata a  Portsmouth  a  cagione  del  tempo    procelloso. 

—  Ci  si  scrive  da  Gottemborgo  in  data  deh' 8  no- 
velli!*" e,  quanto  segue: 

«  La  prima  divisione  della  flotta  rosss,  è  partita 
da  Gronstadt  per  l'Inghilterra;  essa  è  composta  di  5 
vascelli  di  linea.  » 

—  Ci  si  scrive  da  Palermo ,  in  data  del  23  settem- 
bre ,  quanto  segue  : 

«  Jeri ,  abbiamo  avuto  il  piacere  di  rivedere  il 
Re  in  questa  capitate ,  ove  trovasi  pure  al  presente 
S.  M.  la  Regina. 

»  Il  P.mcipe  ereditario  è  già  da  qualche  tèmpo 
indisposto. 

»  Il  Re,  essendo  stato  informato  che  gli  ordini 
emanati  contro  l'  esportazione  furtiva  de'  graui  sono 
atati  vergognosamente  infranti,  ha  pubblicato   un  nuo- 


e  sicurezza. 

—  Gi  si  scrive  dalle  frontiere  della  Moldavia,  in  data 
del  28  settembre ,  quanto  segue  : 

«  Lettere  degne  di  fede  ci  assicurano  che  3  bascià 
avevano  ricevuto  ordine  di  prender  possesso  della  V*-< 
lachia  e  della  Moldavia  colle  loro  truppe ,  e  che  la 
loro  vanguardia  era  già  a  Bucharest.  La  più  parte  dei 
bojitdi  si  sono  ritirati  in  Transiivania.  Le  famiglie 
principali  in  Moldavia  si  sono  ritirate  nella  Buccvifia 
austriaca.  L' ìcfluenza  francese  sul  divano  è  già  sì 
grande,  che  il  granvisire  è  stato  bandito  in  Asia,  ed 
il  primo  dragomanno,  il  Principe  Morusi ,  che  aveva 
preso  parte  alle  negoziazioni  di  Bacbarest,  ha  perduta 
la  sua  carica.  »  (  The  Englìshman.  —  Aloniteur.  ) 
• —  Sappiamo  da  lettere  di  Sicilia  ,  che  finalmente 
tutto  1'  esercito  siciliano  è  stato  messo  sotto  gii  ordiui 
di  lord  Bentinck  ;  la  Regina  si  era  a  c'ò  opposta  per 
qualche  tempo,  e  sua  signoria  con  eguale  leimczza 
negava  i  aussidj  dovuti  alla  Sicilia. 

—  A  Chinchilla,  una  bomba  caduta  nel  castello  ave- 
va ferito  il  governatore  e  5o  uomini;  qnesto  accidente 
affienò  la  capitolazione  eh'  ebbe  luogo  il  g. 

(  'I he -Star.  —  Moniteur.  ) 
Del  17. 
L'  oggetto  ce'  Francesi  in  Ispagna  è  incontrasta- 
bilmente quello  di  rientrare  ia  Madrid;  essi  mettono 
in  questa  operaz'oue  una  grande  importanza  politici. 
È  da  temersi  che  occupando  lord  Wellington  .«ulla 
strada  di  Vag'.iadolid ,    non    distacchino    sovra    Madrid 
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un  corpo  per  la  vìa  a  Àrauu*  del  D-oro.  S'eg!iao  f 
teut*LO  questo  colpo  di  ru3no,  incontreranno  grandi 
ostacoli  ;  le  piogge  hanno  fatto  ingrossar  le  acque  del 
Douro  ,  ed  i  Francesi  stessi  hanno  distrutta  la  maggior 
parie  de' ponti  che  trovavansi  sulla  linea  della  loro 
ultima  ritirata.  Si  valutano  le  loro  forze  riunite  al 
inezzodì ,  ad  Som.  uomini  circa:  Soult  de?  marciare 
sovra  Madrid  ceti  p  ù  di  5om.  uomini.  L'esercito  di 
Sotkham  al  iNord  è  di  35tn.  combattenti,  fira  cui  ?.m. 
di  cavalleria.  Questo  esercito  è  inoltre  appoggiato  da 
quello  del  Nord  sotto  gii  ordini  del  generale  Caffi, - 
relli.  Corre  voce  che  lord  Wellington  aboia  già  fatta 
la  sua  unione  col  generale  Hill;  aggiungasi  che  Soult 
sia  già  stato  sconfìtto;  ma  non  si  può  far  veruu  con- 
to sull'esattezza  di  queste  notizie;  noi  aspettiamo  con 
Impazienza  i  dispacci  ài  lord  Wel'ingtoa  i  quali  deb- 
bono annunziarci  le  disposizioni  che  li!  nuove  e  dif- 
ficili circostanze  della  campagna  lo  hanno  obbligato  ad 
adottare,  se  la  dtdSolczsa  de' suoi  mezzi  lo  costringeva 
a  mettersi  sulla  difesa.  Noi  possiamo  assicurare  che 
questi  disegni  saranno  immaginati  con  tutta  la  sag- 
gezza ed  eseguiti  eoa  tutta  l'energia  che  aspettar  ci 
dobbiamo  da  un  simile  capitano.  (  F.  nel  Gior.  Ital. 
di  jrri  e  in  quello  d' oggi  sotto  la  data  di  Londra ,  20 
novembre  ,  i  rapporti  officiali  di  lord  J Wellington  sulla 
sua  ritirata,  e  sull'ingresso  de' Francesi  in  Madrid.  ) 

Del  18. 
Ci  si  scrive  da  Benavente  ,  in  data  «lei  4 ,  quan- 
to segue: 

a,  Benché  qui  si  accerti  che  i  Francesi  sono  ta- 
gliati fuori  ,  essendo  stati  distrutti  tutti  i  ponti  ,  lo 
spavento  e  generale,  e  temiamo  eoo  ragione  per  pane 
loro  una  nuova   invasione.  (    The  Times.  ***  Monit.  ) 

Del  20. 


DIPARTIMENTO    DELLA    GUERRA, 

Downing  Street,  il  17  novembre  i8ja. 

Oggi  lord  Bathurs'.  ha  ricevuto  alcuni  dispacci 
del  gei  er*!e  marchese  di  Wellington  ,  dati  da  Ga- 
bezon  il  26  e  28  ottobre,  e  da  Kueda  il  3i  ottobre 
ed  il  3  novembre,  di  cui  ecco  gli  estratti: 

I  movimenti  e  le  operazioni  dell'  esercito  mi  han- 
no talmente  occupato  dal  18  di  questo  mese  iiao  ad 
ora  ,   1  he  non  ho  potuto  scrivere  a  V.  S. 

Le  operazioni  contro  il  castello  di  Burgos  vennero 
continua  e  sino  al  18  ,  presso  a  poco  tuli  quali  era- 
no quando  ho  scritto  a  V.  S.  1'  1  i  del  corrente.  Al- 
lora avendo  io  ricevuto  delie  munizioni  di  moschette- 
rà da  S.nt'  Andrea  ,  e  vedendo  compiuta  ,  nel!'  inter- 
vallo che  io  aspettava  quesl'  articolo  necessario  ,  una 
jniua  sotto  ala  chiesa  di  S.  Romano,  ch'era  nell'ope- 
ra esterna  della  feconda  linea  ,  deliberai  di  far  dare 
1'  assalto  alla  breccia  che  avevamo  fatta  alla  seconda  1 
linea  ,  nella  sera  istessa,  nel  momento  in  coi  saltereb- 
be in  aria  la  mina  ,  e  di  fare  nel  tempo  stesso  scala- 
re la  linea. 

La  mina  riuscì  bene  ,  ed  il  luogotenente  colon- 
nello Brown  postò  nell'opera  esterna  un  distaccarnenie 
di  cacciatori  portoghesi  ed  uno  di  truppe  spaguuole 
del  reggimento  dell'  Asturia.  Un  distaccamento  della 
Jegion  tedesca  del  Ile  s'  impadronì  della  breccia  ,  ed 
un  dstacci>meuto  delle  guardie  giunse  a  scalare  la 
linea  ;  ma  l'  nimico  fece  un  sì  vivo  fuoco  contro  di 
questi  distaccamenti  dalla  terza  linea  e  persino  dal 
corpo  della  piazza,  e  gli  attaccò  con  forze  tanto  supe-, 
xion  prima  che  potessero  ricevere  il  rinforzo  destinato 
loro ,  ebe  furono  costretti  a  ritirarsi  ,  doj  0  notabile 
pesdata»  11  maggiore  Wurmb  fu   sgraziatamente  ucciso. 


iS  ni  passo  esprimere  abbastanza  la  in. a  so  il  Ji-.i".  - 
one  per  rispetto  alla  condotta  tenuta  dalle  guai  die 
e  dalla  legion  tedesca  in  questa  occasione;  e  sono  più 
che  convinto  che  se  fosse  stato  possibile  di  conservale 
que' posti  di  cui  si  erano  impadroniti  sì  valorosamente, 
vi  si  sarebbero  mantenuti.  Alcuni  soldati  scabrosa 
persino  alla  5.a  linea,  e  uno  d'essi  fu  ucciso  nelle  fe- 
ritoie di  quella  ;  ed  io  ebbi  la  soddisfazione  di  vedere 
che  se  noi  potevamo  fare  una  breccia  al  bastione  del 
forte,  prenderemmo  la  piazza. 

Si  fece  un'altra  mina  sotto  alla  2.a  linea  comin- 
ciando dalla  chiesa  di  Sia  Romano  che  restò  in  no- 
stro potere. 

L  inimico  avea  spinto  oltre  Briviesca,  il  io,  uà 
numeroso  corpo  di  fanteria  e  6  squadroni  di  cavalle- 
ria ,  a  fine  di  scoprire  i  nostri  avamposti  a  Monaste- 
ro. Essi  attaccarono  il  pichetto  postato  al  ponte  di- 
nanzi a  quella  città,  ma  furono  rispmti  dal  fuoco  di 
un  distaccamento  di  fanteria  della  legione  di  B  unswick. 
In  questo  fatto  l'onorevole  luogotenente  colonnello  Fe- 
derico Ponsombv  che  comandava  a  Monasterio  restò 
lento,  ma  non  gravemente ,  ed  io  spero  di  riaver  quan- 
to prima  il  vantaggio  della  sua  assistenza. 

Già  da  gran  tempo  mi  era  stato  riferito  che  il 
nemico  aveva  io  mira  di  venire  a  soccorrere  il  castel- 
lo di  Burgos  coli' esercito  di  Portogallo  rinforzato  da 
truppe  giuntegli  di  recente  dalla  Francia,  e  con  quella 
parte  dell'  esercito  del  Nord  eh'  era  disponibile  :  di  fat- 
to alla  sera  del  18,  egli  si  avanzò  con  gran  forze  ver- 
so il  posto  di  Monasterio.  L'  ufficiate  subalterno  della 
legione  di  Brunswick  che  comandava  a  S.  Ola  Ha  di- 
sobbedì  agli  ordini  che  aveva  ricevuti  fermandosi  nei 
villaggio  all'avvicinarsi  del  nemico,  e  vi  fu  preso  in  un 
col  suo  pichetto.  Quindi  il  nemico  s'  impadronì  delle 
alture  che  dominano  la  città  di  Monasterio  ,  ed  il 
nostro  posto  avanzato  fu  obbligato  a  ritirarsi  la  mat- 
tina del  19  al  di  qua  di  questa  città  dalla  parte  di 
Burgos. 

Radunai  le  truppe  ,  ad  eccezione  di  quelle  che 
erano  necessarie  per  continuare  le  operazioni  dell  as- 
sedio ,  subito  che  si  vide  dai  movimenti  che  fece  il 
nemico  il  18  ,  che  voleva  tentar  seriamente  di  far  le- 
vare 1'  assedio,  e  postai  1'  esercito  alleato  su!le  alture, 
colla  diritta  ad  Ibeas  sulf  Arlanzon,  col  ceutro  a  Rio- 
Vena  ,  e  Magaradas  ,  e  colla  siuistra  a  So'.o-Pallacio. 
Acche  ì'  esercito  del  nemico  si  riunì  nei  contorni  di 
Monasterio  ,  e  la  sera  del  2,0  con  ioni,  uomini  circa 
si  avanzò  per  rispingere  i  nostri  avamposti  di  Quin- 
tana-Palla  ed  Olmos.  11  primo  si  ripiegò  giusta  gli  or- 
dini avuti  ,  ma  ì'  ultimo  fu  sostenuto  con  molta  ener- 
gia dai  cacciatori  britannici.  Accortomi  d'  avere  una 
bella  occasione  per  sorprendere  l1  inimico  ,  pregai  il 
luogotenente  generale  sir  Edoardo  Paget  di  portarsi 
sul  fianco  del  nemico  colle  divisioni  i.ma  e  5.ta,  ed 
avendo  egli  bene  eseguito  questo  movimento,  le  rispin- 
se sopra  Monasterio  ,  ed  i  nostri  posti  furono  collocati 
nuovamente  -  Quintana  Palla. 

La  mattina  del  21  ricevetti  una  lettera  di  sir  Ro- 
lando Hill  ,  in  data  del  17  ,  con  cui  egli  m'  informava 
della  mira  che  aveva  il  nemico  di  tornarseue  verso  il 
Tago  eh'  era  già  guadabile  in  varj  luoghi  per  gli  uo- 
mini ,  e  che  sembrava  esser  pur  dovesse  per  un  esercito. 

11  castello  di  Chinchilla  si  era  arreso  il  9  del 
correnti» 

Si  credeva  che  le  forze  che  il  nemico  aveva  in 
Valenza  non  montassero  a  meno  di  7001.  uomini t  di 
cui  già  ci  aspettavamo  che  una  gran  pa»te  sarebbe  sta- 
ta   disponibile  ed   impiegata  fuòri  di  quel  Regno. 

lo  aveva  ordinato  al  luogotenente  generale  sir  R. 
Hill  di  ritirarsi  dalla  sua  posizione  per  la  via  del  Ta- 
go ;  egli  nou  credeva  di  potei  la  conservare  con  van- 
taggio ;  ed  era  necessario  ch'ei  fosse  vicino  a  lui,  ac««> 
ciocché  il  corpo  che  io  comando  non  restasse  isolato 
dopo  i  movimenti  che  egli  avrebbe  potuto  essere  co- 
stretto a  tare  ;  quindi  levai  1'  assedio  da  Burgos  n*ll* 
notte  del  20  ,  e  feci  retrocedere  tutto  i'  esercito  verso 
il  Iburo. 


_-'..   i    i     a  . .    !..       ►piace'  :  pel  sagricelo  che  così 
r_.ì  .    5'.  .a  rme    io    non    mi  sona  m<i 

luàfne  :t    gran    che   ai    riasclr,    bene    neti'  assedio    di 
«ufi  L'è  repatassi  possibile  li  buoa  es:- 
ìo  entro    un  ce  a  spazio  di  tempo,  anche  con  quei 

isoli  naeajsi  che  erano  in  poter  mio.  Se  i'  attacco  tatto 
sulla  prima  linea  i!  22  ;;  quello  del  29  fossero  tornati 
jbene  ,  io  sono  di  parére  e  te  avremmo  presa  la  piaz- 
za ,  ad  onta  deli'  ingegno  con  cui  ii  governatore  ne 
diresse  la  difesa,  e  dei  va!ci-e  eoa  cui  fu  sostenuti  dal- 
la guerug'one.  1  no^'i  meaii  erano  limitati  9  ma  cu 
paieva  che  se  noi  vi  ì-iasciv&niOj  ne  sarebbe  risultato  uh 
gran  vantaggio  per  la  causa  ,  e  che  il  buon  esilo  de- 
finitivo delia  campagna  sarebbe  stalo  ceitc. 

Ho    avuto    luogo    alesare   soddisfatto    della  coti- 
adotta  degìi  uiìiciah  e  delle  u:.:ppe  durante  i*  assedio  di 
.  Burgos  e  particolarmente    di   quella    tenuta   dalla   bri- 
gata delle  guardie. 

Durante  i' ultima  parte  dell'assedio,  il  tempo  è 
stato  sfavorevolissimo,  e  ìe  truppe  sono  state  ior'.e- 
Sneate  incomodate  dalla  pioggia.  Gli  officiali  che  sono 
■alla  testa  de'  dipartimenti  dell'  artiglieria  e  del  genio, 
cioè  ii  luogotenente  colonnello  Robe  ,  il  luogotenente 
colonnello  Burgoyue  .  ed  il  luogotenente  colonnello 
Dickson  ,  che  conwGda  V  artiglieria  di  riserva  ,  mi 
hanno  prestata  tutta  la  possibile  assistenza.  Questa 
mancanza  di  buon  successo  non  debò'  esser  loro  im- 
putata. Grazie  alla  loro  attività,  noi  abbiamo  asportato 
ogni  cosa  nel  corso  di  una  sola  notte,  eccetto  i  5 
pezzi  da  18  distrutti  dai  fuoco  del  nemico  ,  e  gli  8 
pezzi  d'artiglieria  che  gii  avevamo  tolti  nella  notte  del 
119  preadendo  d'  assalto  1'  opera  a  corno.  Avendo  noi 
mandati  i  nostri  buoi  incontro  agli  effetti  aspettati  da 
!«>.  Andrea,  non  avevamo  i  mezzi  di  trasportare  questi 
ultimi  pezzi. 

Il  nemico  non  sospettava  nulla  del  nostro  'rnovi- 
Ineato  ,  e  non  ci  tenne  dietro  che  la  sera  del  22, 
giorno  in  cui  ioa.  uomini  si  sono  accampati  al  di  qua 

«li  Burgc, 

L'  esercito  inglese  si  accampò  ad  Alada  del  Car- 
mino ed  Hormillas;  la  cavalleria  iegg'eie  era  ad  Este- 
pan  e  Baniel.  Noi  continuammo  il  nostro  cammino,  il 
giorno  dopo  ;  la  diritta  dell'  esercito  andò  a  Torque- 
zuada,  e  ra  sinistra  a  Corde  vili  j,  luoghi  ove  passammo 
|3a  Pisuerg*. 

Il  nemico  tenne  dietro  al  nostro  movimento  eoa 
itutto  il  suo  esercito.  La  nostra  retroguardia  era  com- 
posta di  2  battaglioni  leggieri  della  legione  tedesca  del 
He,  sotto  il  colonnello  Halkett  ,  e  della  brigata  di  ca- 
valleria del  maggiore  generale  Àuson  ;  e  ia  brigata  dei 
anaggior  generale  Back  si  arrestò  a!  Venta-del-Pozo 
per  sostenerla  ,  il  tutto  sotto  il  comando  del  luogo- 
itenente  generale  sir  Stap'eton-Cotton.  D.  Giuliano 
Sanchez  s'  avviò  lungo  la  sinistra  dell'  Arlanzou  ,  e  la 
Landa  di  guerillas  altre  volte  cornaudata  dal  fu  Mar- 
Kinez,  si  portò  sulle  alture  alia  sinistra  della  nostra 
retroguardia. 

La  brigata  del  maggior  generale  Auson  caricò 
«lue  volte  con  gran  successo  davanti  ad  Alada-del-Car- 
caino  ,  ed  il  nemico  fu  rattenuto  per  ben  5  ore  dalie 
truppe  sotto  gli  ord.ui  del  luogotenente  generale  sir 
Cotton  al  passaggio  dell'  llarmoza  ,  davanti  a  questo 
■villaggio.  La  retroguardia  eoutiouò  a  ritirarsi  nel  mi- 
glior ordine,  fino  a  che  le  guerillas ,  eh'  erano  sulla  si- 
nistra, essendo  state  respinte,  si  portarono  verso  ii 
fianco  della  retroguardia  della  brigata  del  maggior  ge- 
nerale Auson  ,  e  quattro  o  cinque  squadroni  nemici 
.vennero  seco  loro  allo  prese.  Questi  ultimi  furono  pre- 
si per  lspagnuoli ,  e  piombarono  sul  dauco  ed  alle 
spalle  delle  nostre  truppe.  Noi  provammo  qualche  per- 
dita, ed  il  luogotenente  colonnello  Pelley,  del  iG.*  di 
dragoni,  essendogli  stato  ucciso  il  suo  cavallo,  tu  fat- 
to prigioniere. 

Il  ritardo  cagionato  da  questo  sinistro  accidente 
mise  ii  nemico  in  isUto  di  far  avanzare  un  corpo  di 
cavalleria  molto  superiore,  e  che  fu  caricato  dalle  bri- 
gale del  maggior  generale  Bock  e  dal  maggior  gene- 
rale Auson,  vicino  a.  VeuU-de'-Pjzo,    e  la  nostra,  re- 


troguardia  fu  vivimeli»  incalzata.  Il  nemico  fece  le 
i  sue  cariche  sui  due  battaglioni  leggieri  della  legione 
ì  tedesca  del  Re  formati  in  quadrato  ;  ma  fu  ognora  re 
I  spinto  con  ferratasi  da  questi  due  battaglioni ,  e  èftf- 
j  terse  una  perdita  considerabile.  I  suddetti  battaglioni 
'  non  ebbero  perdita  alcuna,  ed  io  non  posso  abbastan- 
I  za  lodare  la  loro  condotta  e  quella  del  luogotenente 
g  colonnello  ilalket  che  li  comandava. 

|  Gli  storzi  e  la  condotta    del  luogotenente  generale 

sir  S.  Cottoti,  e  degli  oiticiali  di  stato  maggiora  ed  ai- 
tri,  ch'erano  lor  addetti,  si  so  io  meritali  molti  lode; 
ed  a  malgrado  che  la  carica  fatta  dalla  caval-eria  noi 
sia  nutrita  ,  osservai  con  piacere  una  grande  preci- 
sione ne'  saioi  movimenti;  la  compagnia  d'  artiglieria 
a  cavallo  del  maggiore  Ball,  sotto  g't  ordini  del  mag- 
giore Do-ivnmau  e  del   capitano  llausiy,    ai    è  di&Liuta. 

L'esercito  continuò  il  suo  cammino  il  2>_,.e  sì 
portò  sul  Carrion,  avente  la  sua  diritta  a  Dueuas  e  la 
sua  sinistra  a  Villa-Muriel;  ed  il  i."  bjltaglio-ie  delle 
guardie,  provegnente  dalla  Corogua,  ci  raggiunse. 

Io  mi  fermai  qui  ii  a5,  ed  il  nemico  attaccò  la 
nostra  sinistra  a  Villa-M.urielj  ma  fa  respinto  dalla 
rj.ta  divisione  di  fanteiij,  sotto  il  comando  del  iute— 
gior  geuerale  Gswaid,  essendo  assente  per  indisposi- 
zione ii  luogotenente  generale  Leitlr. 

Io  aveva  ordinato  al  3."  butaglione  de'  Reali 
d'  andare  a  Palencia  per  proteggere  la  d^truz'uue  dei 
ponti  di  quel  sito  sul  Carrion;  ma  pare  ch«  ii  rreai'.o 
avesse  riunito  su  questo  punto  forre  tali ,  che  il  luogo- 
tenente colonnello  Cannpbell  giudicò  necessario  di  ri- 
tirarsi sopra  Vdla-Muriel ,  ed  il  nemico  passò  il  Car»- 
rion  a  Palencia.  Ciò  ne  rese  inutile  un  cambiamento 
di  fronte,  ed  io  ordinai  al  maggior  generale  Oswald 
di  far  ripiegare  la  nostra  sinistra  e  le  truppe  spagnuo- 
le  eh'  erano  sulle  alture,  e  di  guardare  il  Carrion  col- 
ia diritta  della  5.U  divisione.  Il  ponte  di  Villa -Muriel 
fu  distrutto  ;  ma  il  nemico  trovò  un  guado  e  fece  pas- 
sare un  grosso  corpo  di  fanteria  e  di  cavalleria.  1,»  lo 
feci  attaccare  dal  maggior  generale  Pciugla  e  da!  mag- 
gior generale  Barnes  sotto  gli  ordini  dei  magg  or  ge- 
nerale Oswald  ;  le  truppe  spagnuole  presero  parte  a 
questo  attacco,  e  furono  respinte  al  di  qua  del  fiuiii e 
con  perdita  consideràbile.  Il  fuoco  «ra  stato  vivissima 
sulla  sinistra  durante  tutto  il  giorno,  e  ci  a /èva  gran- 
demente incomodato,  il  maggior  generale  D.  Mi- 
chele Alava  fu  sgraziatamente  ferito  tacendo  avanzare 
la  fanteria  spagnuola  per  inseguire  il  nemico. 

Io  ho  abbandonato  questa  mane  d  Canio  1,  e  so- 
no marciato  sopra  Cabezon-del-Campo  ove  ho  passato 
la  Pisuerga. 

Pare  che  il  nemico  3'  avanzi  la.  Direnai  ih  questa 
direzione.  Io  mi  propongo  di  rimaner  qui  domani. 

P.  S.  Ho  l'onore  di  unire  i'  elenco  degli  Uccisi  & 
de'  feriti. 

(  Seguono    tre  altri  rapporti   (tei    maro/tese  ili  Fcl 
lington,  insterai  nel  Gior.  n«i.  iti  jerL   ) 

IS'oi  crederemmo  di  mal  soddisfare  ai"' nostro  dovere  se  nu:i 
dicessimo  con  franchezza  (fiuti  dolorosi  senti  meati  al  !>u    iti    noi 
eccitato  il  contenuto  di  questi  rapporti.     I  "  abbandono    di    Ma- 
drid ,    il    ritorno    trionlu  e    ile'  francai  in  fucila  capitale  ,    eia 
«jue4o  che  sperar  ci  faceva  Salamanca  ?  era  questo  ii   fruito  eli- 
ci   dovevamo    aspettare  ?    ^uali    sono  Juu<iue  le  risola/,  oni  cl'.e 
hanno  potuto  condurre  ad  uu  esito  «od   funerio?  Simili   lisolu 
lioni  non  sarebbero   mai   stale  allottate  dal   prode     e     loaie   Wi  . 
liuglon  ,  se  non  per  assoluta  necessità.   11  suo  dovere  piineip.i^, 
bisogna   oommirne,  era  di  conservare  l'esercito  dd  cui  dipende 
la  sorte  della  colisa  COmuac;    gli  si  è   nr^-to  il   piacere     di     ab- 
bandonarsi  a'  più  dolci  si  minienti.   Una    misera    economia,  I 
fuucsla  di  qualunque  6orta  di  prodi^ulità,  gli   lia   impedito  il' a: 
prolitlare  de'  suoi  vantaggi.  Dopo  la  battaglia  di  Salaoi.uua  , 
allorché    mito     il    meccanismo  del    governo   militare  fraouesa   in 
Lpagna  sembrava  smoulato,  DUinerosi   rialarli    daveVauo    essere 
spediti    contetuporancaiiicntc  per   ridurre   i{ue<ta  ni.ccanismo  al- 
l' ùui-cssibili'.i  di  mai  più  ristabilirsi;  rAa  i  minisui  haaoo  dato 


ICS 


da  dire  ;     si    è    con  tali  }  hanno  fatto  loro  pjssare     della  bella  tenuta  delle  truppe  e  della 
loro  abilità  nelle  manovre.  S     A.    11.  ,    per    corrispondere    alla 


i36o  t    . 

del  tempo  al  nemico  per  f-r  queste  ,  e  veJesi   con    quale  attivi-  l    —  II  grosso  coi  no  dei  ai  re  r-Lllo  Victor  ,  Duca  di  Belluno  , 

,    r  ■•    i  .      „         e, ...,,,.     ir  li  T-.nn  !  dehb'cr.  ersi   mésso  in  cammino  verso  la  Duna  contro  1'  esercito 

li       con    aual    fortuna     celi    La    suuutj  appiuhllaruc.     l_gli  Ii0L'  l  >.    i  i  \,\i  .<  ,  j 

la  ,     con    tjuai    >'>.>uu«       b  r  tr  £  russo  del  gè  nei  aie   VVfiUgensiein  ,•  si  sa   pme     che    una     parie    d-, 

aveva  bisogno  che  di  tempo  ,  e  questo   è    stato    a    lui  concesso.  .   questo  corpo  ai  è  avanzala   wrso   Minsk    per    unirsi    alla    divi- 
1  suoi  disegni   sono  tali  da  potersi  piegare  u   tu.le    le    oucostan     '.  *'otìo-  del  generale   D.-browAi.   (   Jour.  de  Paris.  ) 

se;  dalla  «Lazione    p.tì    critica    1'  abb.am    vedi*,     passare  alla  J  GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 

...  fi  f  ruiicvj  urie  .    zi    A  oveiubre. 

j),y  favorevole  ;   egli  era  distrutto  j     ed     ora  mmace.a  ,  assalisoe  ,  I  Si  sono  qui   ricevute  dell.    notizie  del  coutingente    di    S    A. 

i  intra    vincitore     nella     capitale     del     Regno.  Soul;  ,     furiato  a  \  R.   al   Grand    Esercitò  del  Nòrd.   Questo  contingente,  dopo  aver' 

..ombrar  1  Andalusia  ,   ha  Latto   ptfftko   pelino    da    questa  cir-  frUffjper  alcuni  mesi   il   servigio  delia  guardia  delie  coste   preso 

"Oj  '  .  {  V  arti  e   Dreni,  nelle  ,  ha   ricevuto     1  ordine  di  portarsi  da   prima 

1   isKinia,  e  la   sua   ritirata  è   divenuta  una  marcia  sagace,  di  cui  j  SuVra  Amborgo  ,  di    la    sovra     Dar.iica  ,    poscia    sovra    Clicni- 

iion  -avevamo   potuto  calcolare  la   celerilà.  Egli  ha   tratto  dal  suo  |  sbtiga  ,  ed   ora  sani   giunto  a   Tilsit.     I  signori   generali  di  divi- 

1      •  1  1   11        •      „   ,.,..•„.,„  a:  TMaArÌÀ    V,-     i  sione  Carra-Saiut-Cyr  e    LoisOu  ,    sotto    il     cui     comando    s'  è 

iecondo   interno   il  progetto  (Itila    noccupazione  di   Madrid.    >t-l  J  > 

Jt  00  '      e  '  i  trovato  finora  questo   aontingeule  ,    hanno  espressa  la  loro  par- 

t.,umo   attualmente  perdio  egli   passava  duo  a   quattro  rassegne  al  j  ticoliare  soddisfazione  in  occasione  delle    differenti     rassegne    che 

giorno  ,   trovando  sempre  qualche  cosa 

cute  eh'  egli  ha  mantenuto  formidabile  un  esercito  che  noi  ab- 
biavi troppo  poco  temuto.  L' esercito  di  Portogallo,  dal  oanto 
suo,  ripiegato  fin  sulle  sponde  dell'  Ebro,  si  è  accresciuto  del 
tioppio  mediante  i  rinlorzi  arrivali  dalla  Francia  ,  giacché,  egli 
e  duro  il  confessarlo  ,  noi  aloiiam  veduto  la  Erancia  portare 
<nèì  lo 'lo  del  iNord  una  guerra  terribile  ,  con -lucendo  il  suo 
granile  esercito  lungi   600  leghe  dAU  sua   capitale,  e   nou  eaitare 

«..-«     nondimeno    a     spedire     rinforzi    a'  suoi  generali  in   Ispagna 

aliando  la  forte  delle  armi  gli  ha  loro  rendati  necessarj.  Noi 
'avevamo  seguir  questo  esempio;   ma  i  nostri     ministri    trovano 

t.iè   impossibile  od  inutile  il  umpiazzare    i    valorosi    che  sono 

morti  nel  riportar  la   vittoria  ;   ed  in   questa     guisa  si  è  il  vinci- 
tore che  ìu   poco   tempo  discende  allo   slato  del   vinto. 

Noi   abbiamo  già   fatto  delle  osserva-.ioui  sopra  1'  insnfiìcien- 

sa  de'  mezzi     di     lord    Wellington     per  bloccare    la     tortezza  di 

JBùrgps  e  continuare  *d  inseguite  il   nemico  fino  a  che   questui* 

1-  .1.0   non   fosse  più  in    grado   di    tener    la     campagna,   Puossi  or 

«j  ubi  la  re    che    quesl'  oggetto    meritasse  che  s'  Spiegassero;  tutti    » 


domanda  d;  S.  ft'l.  l'Imperatore  e  Uè  ,  ha  dato     gli   ordini    più, 

precisi   perchè  que.-ttì     contingente    sia    costantemente    temilo    a 

numero,  faono  già  partili    successivamente     parecchi    rintorzi    a, 

questo  fine,  e  ne  partiranno  di  nuovi  in   breve.  (J.  de  l'Fmp.) 

—  11  3l  otlobre  ,  i  due  corpi  d'  esercito  del  Duca  di  Belluno 
e  del  coute  Uouviou  Saint- Cyr  hanno  eseguita  la  loro  unione 
sulla   uva   sinistra  dell.   Duna. 

• —  Le  relazioni  di  commercio  fra  i  Serviani  ed  i  Turchi  sono 
ristabilite  ,  e  sono  più  che  mai  amichevoli.  (  Jour.  de  Parli.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Palencia  ,  3i  Ottobre. 
L'  esercito  ar.glo-spagnuolo  sembra  che  si  sia  diviso.  Assi- 
curasi che  Cuslanos  si  è  diretto  siili'  Asturia  e  la  Galizia  e  che 
lord  Wellington  marcia  sull'  Agueda.  Si  dà  per  cerio  che  esiste 
una  malintel'igtnza  che  va  ogoor  crescèndo  Ira  gli  Spagnuoli  , 
gì'  Inglesi  ed  i  Portoghesi  ;    almeno  era    essa    decisa  a    Burgos, 

(  Jour.  de  l  Fmp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 


Pane 


iO  Novembre. 


STATO    MAGGlOK    GENERALE    DELLA    CITTA     DI    PARIGI. 

1   militari  che  arrivano   a   Parigi  ,  sia  per  soggiornarvi,    sia 
mezzi   possibili   per  ottenerlo  ?  Domanderemo  attualmente  a  qua-  \  per    aspettarvi    degli     ordini    di     S.  E.  il  ministro  della  guerra  , 

'  jrado  i  diversi  avvisi  inseiiti 

allo  stato   maggiore 

registrare  ;    il   ohe  Ca- 

co- 


Innque  persona  rag.onevole  a  qual  prezzo    non    s.    comprerebbe  :  trascurano  per  la  pia  parte  ,  e  malgrado  1  dn 
1       r  i»     b     1  M    '  periodicamente    ne   giornali  ,    di     picseotarsi  a 

oggidì  la  distruzione  dell'esercito  di   Souham  ;    quest  esercito  il  I  gencrale  ^  ove  debbono  farsi  conoscere  e  regi 
cuale  prendendo  una   nuova  consistenza  ha    ricevuto    il    maggior  }  giona  de'  ritardi  uell'  esecuzione  degli  ordini  che  si  hanno  a 
numero  de' soldati  che  lo  compongono  daché  è  a-i.-ivato  a  Pen-  !  mumear  loro. 


Il  generale  comandante  la  i.ma  divisione  militare  e  la  città 
ivo  ,  ove  da  noi  suppongasi    che    non  potesse    soiitrmarsi  un  1        _ 


c.;r 
)ì  gioico 


i  Parigi  rinnova  1   ordine  a  tutti  i  militari  che  passano    per   la 
capitale  ,    o    che    vi    debbono  soggiornare  ,  di  presentarsi  entro 

of- 


Rismta  da  tuiu  le  riflessioni  che    fa    nascere    questo    tristo  }  H  ore  dopo  il  loro  arrivo  ,  allo  stato    maggior    generale, 
.  ,.  ...  ......  .     !  ficio  della  polizia  militare  ,  piazza  Vendome  ,  n.°  7. 

r«ouiento .  che  le  viste  .imitate    degli  .nomini    che    dirigono  la  è  '     .  .  .     .    , 


In  quanto  ai  sigg.  generali  ed  officiali  superiori,  basterà  che 
nostra  politica  militare,  hanno  fatto  andar  totalmente    a    vuoto  j  mamlmo    ,    ]oro    ilìill[UZi  .    dichiarando  il  lenipO  e  in  virtù  di 

oggetto  «  cui  essi  miravano,  senza  contare  che  hanno  amareg-  :  qual  ordine  debbono  restare  a  Parigi. 


ilato  e  disgustato  il  nostro  prode  generale,  che  hanno  macchia- 
ta 1'  onore  delle  nostre  armi  ,  fatto  inulilmenta  versare  a  tor- 
yf-uii  il  sangue  de'  nostri  bravi  -guerrieri.  I  nostri  ministri  hanno 
scialacquati  de'  milioni  per  risparmiare  alcune  mille  lire  sterline  , 
e  ue  costerà  loro  oggidì  ,  per  mantenere  il  loro  esercito  dietro 
le  linee  del  Portogallo  nello  stelo  d'  angustia  e  d'  ansietà  onde 
«•ra  uscito  ,  due  volte  più  di  quello  che  avrebbero  speso  per 
jnetiore  questo  medesimo  esercito  iu  ì.tato  d' olteuere  gloriosa- 
unente  il  posjesoi»  della  Spaglia   intera  tino  all'  Ebro. 

(  The  Times  —  lUoniteur.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  lo  Ottobre. 
La  flotta  che  vtiso  la  metà  ci    settembre    aveva    abbando- 


Parigi  ,  26  novembre   ìliia. 

Il   generale  di  divisione  comandante  la  prima 
divisione   militare  e  la  piazza  di  Parigi  , 
Firmato  ,  conte  Hullix. 
{  Moniteur.  ] 


REGNO     D' ITALI  Aa 

Mi'.iino  ,  4  Dicembre. 

Essendo  pervenuti  troppo  lardi  il  28. °  Coliettine  del  Grand* 

Esercito    in    data    di    Smolensco     li      novembre,    coi     rapporti 

ullìcia-li  del  sig.  maresciallo   conte  Gouvion  b    Cyr ,    e    del    sig. 

luogotenente  generale  come  di  Wrcde  ,  ci  riserviamo    di  ripor- 


juMo  il  torto  ui  Buiukdere  per    entrar    nell'arsenale    ha    pagato  ; 

bea  caro  1'  assenso  che  gliene  aveva  dato  il  Graas.gnore  ;     essa  «  "^  nel  Giorni.*:  d.  domani. 

La  perduto  uim   parte  del   suo     equipaggio    eh'  è    stata    attaccata  j  a 

.lolla   peste  nella   caserme.  Due  trégate  che  sono  rimaste    a    Bu-  |  K_   B    Le    Polizie    di  Turchia    inserite   nel    foglio    di    jsri 

j    '-  ìfre,  conlinuano  a  godervi  uu' aria  salubre,  e  tutu  gli  equi-  I  soUo  ,a  rubr,oa    di   Costantinopoli   debbono    esser    poste    ScAtO 
y^ggi  stanno  oltimamenie.  (  G.,z.  de  Franca.  )  S         Ua  di  fuiltla. 


RUSSIA. 
Pietri  borgo  ,    L.3    Ottobre. 
Nello  scorso  me.-e  sono  qui    entrati    5o8    navigli,    de' quali  * 
»,u  solo  con  bandiera  danese,  e  ne  sono  partiti  4^3.     Le  cu  Co-  ?! 


SPETTACOLI  D'OGGI 
"."    'JK/.tno    alla    -'-Ai.A-    (  Compagnia  de* commedianti 


stanze  nelle  quali  ci   troviamo,    cagionano    grande    urrenamento      italiani   crdiuarj   di   S.   M-   L  e  R.   ]  Maometto. 

mi  coni'mercio  utile  mercanzie  estere:    1' espoi  tazione  di    quelle  s  i  \  •■  T  ':  ■  ■<  1:0  alia  Ca.nG'iiiÀnV.   ('^<nif..  comic»  francsse.  ) 

russe  *  p'-r  lo   contrario    si    consuler-bile  ,    che    veiisimihiienie  -  La  Lille  Allemande.  —  L'  habitunt  de  la  Guadeloupe. 

non   ne   idi  la  qm  che   un   piccolo  numero.  (  Gaz.  de  Frutice  )  s  ,A;.     oj     6      !'.  >. •  .»o».;  ■■<*{■-     (  Opera    in    musica  J    La 

POLONI \  '   cànlatrici  villane.  — ■  Ijallo 

Posnahia,    i5  Novembre.  j  TeAì«o    .&u*    Mv;:.-'t«     (    dato    Girolamo.    )    -, 

A**lW    tedutó   passare  jeri  ed  o^gi  da  questa  città  tre  di-      Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

ttaCuamculi   -ji    ì.riitr.!  ed   un    clisuccatìieuto  di   cavalleria    sasso-    ' —  ~~~ 

•".      Q*  .-.  ,..._;;.    ..  noi^u-..  i  Milano,  dalla  tipografia  «u  I'J 


Fedeiuco  Agnelli- 


GIORNALE    ITALIA! 


Milano \  Sabito,   5  Dicembre  i8u: 


Tutti  gli  atti  tTaaamittiatrazione  poiti  in  questo  foglio  soio  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  20  Novembre* 

X.i<  cattivo  stato  di  salute   del  generale   Maitland  Io 
hi  forzato  a  ritornare  in  Sicilia.  (  Jour.   de   Paris.  ) 
Del  22. 
J  The  6tar.  ] 
La  vanguardia  del  maresciallo  Soult  è    entrata   in 
Aranjuez  il  29,  nel  momento  slesso  in  cui  il    generale 
ILU>  abbandonava  quella  piazza.  11  Re  Giuseppe  s'a v'au- 
sava rapidamente  verso  Madrid  con  un  corpo    separa- 
to ;  egli  era  eutrato  a  Cueoca  alia    testa  di  8m.  uomi- 
ììi;  l'ingresso  d'un  corpo  fraac3se  in  Madrid  è    avve- 
nuto il  1."  novembre  alla  sera. 

—  Il  generale  Balleystaros  e  stato  deposto  j  la  poca 
attività  con  cui  si  è  dato  ad  inseguire  Soult  nella  sua 
Marca  verso  l'est,  mancanza  che  ha  contribuito  ai 
rovesci  sofferti  dagli  eserciti  alleati,  èj  per  quanto  di- 
cesi, la  cagione  della  disgrazia  in  cui  é  caduto.  Bai- 
leysteros  è  stato  rimpiazzato    dal   generale   O'  Donnei. 

f  The  Courier.  ] 
i —  Secondo  il  giornale  di  Cadice  intitolato  il  Redat- 
tore generale,  il  conte  di  Bisbel  (  O' Donnei  )  è  stato 
nominato  comandarne  in  capo  del  4/  esercito  in  luogo 
del  generale  Balleysleros  ;  e  il  Duca  del  Parquc  rim- 
piazzerà quest'ultimo  in  qualità  di  generale  dei  quat- 
tro regni  d'Andalusia. 

[  The  Star.  ] 

—  Si  è  ricevuto  a  Plymouth  l'ordine  di  spedire  al- 
l'officio  de' trasporti  Io  stato  nominale  di  tutti  i  Fran- 
cesi detenuti  in  quel  distretto,  per  essere  spedito,  per 
quanto  dicesi ,  a  Parigi  j  ciò  sembra  indicare  un  pros- 
simo cambio  di  prigionieri.   (  Monileur.  ) 

POLONIA. 
Varsavia ,    7    Novembre. 
Il    generale    di   divisione   ispettor    della   cavalleria 
Rozniecki ,  è  qui  giunto  dal  Grand' Esercito. 

(  Jour.  da  l'Enip.  ) 
Del  10. 
Le  ultime  uotizie  che  si  hanno  del  corpo  sotto 
gli  ordini  del  feld- maresciallo  Principe  di  Schwar- 
tzenberg,  sono  del  5  di  questo  mese.  S.  A.  aveva  in 
quel  giorno  il  suo  quartier  generale  a  BieLk;  la  van- 
guardia del  7.*  corpo  era  accampata  ad  Orla,  e  la 
retroguardia  trovavasi  a  Bobiky. 

Ci  si  scrive  da  Vile»  che  il  5i  ottobre,  il  2*  ed 
il  <y."  corpo  d'esercito,  comandali  dai  marescialli  Gou- 


Saint-Cyr   e   Duca    di   Belluno  ,   sì   erano    uniti 
diòiro  l'Oida.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berli/10,  17  Novembre. 
Allorché  i  Russi  fecero,  lo  scorso  mese,  una  irru- 
zione nel  dipartimento   di  Siedlce,  imposero   alla    citta 
di  questo  nome  una    contribuzione  di  nm.    ducali.  Gli 
abitanti  raccolti  risposero  unanimemente    a  questa  do- 
manda, che  i  Russi  potevano  incendiare  la  loro  città  , 
che  l'abbandonerebbero   senza   resistenza,    e    che    au- 
di ebbero    a  rifuggirsi   presso  i  Polacchi ,    loro    conipa-, 
trioti,  i  quali  darebbero  loro  asilo  e    protezione.  E3I1  era 
impossibile  che  questa  città  pagasse  una  simile  cuutri- 
bufone.  I  Russi  diedero  il  fuoco  ai  magazzini ,  ma  ri~ 
sparmittrono  la  città.  (  Idem.  ) 

DUCATO  DI  DARMSTADT. 
Darmstadt ,  20  Novembre. 
Noi  continuiamo  ad  avere  le  notizie  più  soddisfa- 
centi sullo  stato  degli  eserciti  francesi  ed  alleati  nel 
N  rd ,  e  sopra  il  contingente  del  granducato  d'  Assia 
che  ne  fa  parte.  Questo  contingente,  per  mezzo  dei 
rinforzi  che  ha  ricevuti,  trovasi  ora  più  che  a  numero* 
Le  truppe  che  sono  destinate  a  completarlo  in  avvenire 
sono  già  perfettamente  ordinate  ed  esercitate,  in  guisa 
che  sarà  facile  il  riparare  immediatamente  tutte  le 
perdite  che  far  potessero  le  nostre  valorose  truppe. 
Mercè  de'  provvedimenti  vigorosi  dati  dalla  Francia 
e  da'  suoi  alleati  ,  e  stante  le  immense  risorse  che 
questi  Stati  effróuo  per  la  leva  de' soldati,  la  Russia 
si  vedrà  delusa  ne'  suoi  calcoli  sui  futuri  avvenimenti 
della  guerra,  se  questi  calcoli  sono  meno  fondati  sulle 
proprie  sue  forze,  di  quel  che  sia  sulla  speranza  dì 
veder  quelle  degli  eserciti  francesi  ed  alleati  diminuire 
durante  il  corso  dell'  inverno.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone ,  24  Novembre. 
11  sig.  generale  di  divisione  de  Valence   è   anivato 
jeri,  provegnente  dall'  esercito,  e  diretto  a  Parigi.  (  ld. ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi  ,27  Novembre. 
Lettere  di  Costantinopoli,    posteriori  alla  data  de! 
io  ottobre,  annunziano  che  le  stragi  della    peste    sono 
molto  diminuite  in  quella  capitale,    e    spcravaai  che  in 
breve  cesserebbero  intieramente.  (  Gaz.  de  Ffance.  ) 

—  11  parlamentario  inglese  the  Briund  ,  è  arrivato  Ja 
Portsmouth  a  Morlaix  con  28  pa&Cggieri ,  fra'  quali 
trovasi  il  generale  Jansens,  rx-governatore  di  Java* 
prigioniere  a  Rcading,  che  ritorna  in  Frauda  sulla  sua 
parola.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Dei  aS. 

28."     BuLLETTIIVO   BEL   GaANd'  ^ESERCITO. 

Smolensco ,    il  novembre  1812. 

Il  quartier  generale  imperiale  era  il  i.°  novembre 
a  Viasma  ,  ed  il  9  a  Smolensco.  11  tempo  è  stato  bel- 
assimo fino  ai  6  ;  ma  il  7  è  "ceminciato  l'inverno,  e 
la  terra  si  è  coperta  di  neve.  Le  strade  sono  divenute 
estremamente  sdrucciolevoli  e  difficilissime  pei  cavalli 
del  treno.  3Noi  ne  abbiamo  perduti  molti  a  motivo  del 
freddo  e  della  stanchezza  ;  il  pernottare  a  cielo  aperto 
cuoce  loro  assaissimo. 

Dopo  il  combattimento  di  Malo  jaroslav  età,  la  van- 
guardia non  aveva  più  veduto  il  nemico,  tranne  \  co- 
Bacchi  i  quali,  al  par  degli  Arabi  ,  fanno  delle  scor- 
rerie sui  nostri  fianchi  e  ci  s'  aggirano  intorno  per  tri- 
bolarci. 

11  2 ,  a  2  ore  pomeridiane,  i2ra.  uomini  di  fan- 
teria russa,  protetti  da  una  caterva  di  cosacchi,  at- 
traversarono la  strada  ad  una  lega  lungi  da  Viasma, 
fra  il  Principe  d'  Eckmùlh  ed  il  Viceré.  Il  Principe 
d'  Eckunilh  ed  il  Viceré  fecero  marciare  le  loro  truppe 
sopra  questa  colonna,  la  scacciarono  da^a  strada,  la 
rovesciarono  nel  bosco ,  le  presero  un  generai  maggio» 
re  con  molti  prigionieri,  e  le  tolsero  6  pezzi  d'  arti- 
glieria ;  d'  allora  in  poi  non  si  è  più  veduta  la  fan- 
teria russa,  ma  si  videro  solamente  de'  cosacchi. 

Dopo  il  cattivo  tempo  del  7 ,  abbiamo  perduto 
più  di  5ua»  cavalli  del  treno  ,  e  ben  100  de'  nostri 
cassoni  sono  stati  distrutti. 


raccesi  in  Pietroborgo  e  ne' contorni.  Egli  ha  ricevuto 
inoltre,    il  21,    la    divisione    che   arrivava  allora  dalia 
Finlandia  :  una  parte  di   questa    divisione    è   solamente 
venuta  alle  mani,  passando  vicino  a  Riga,  in  un  fallo 
contro    i    Prussiani.    Essa  ha  fatta  la  sua  unione   colie 
truppe  di  Wittgenstein  a  Dìsna ,  il  16,   nel   momento 
eh'  egli  ha  scacciato  il  posto  eh'  io  vi  aveva  collocato» 
Il  18,  a  6  ore  del  mattino,  il  sig.  di  Wittgenstein 
si  è  affacciato  davanti  a  Polotsk  sopra    quattro  colon- 
ne, spiegando  le  sue  truppe  intorno  alla  ma  posizione 
ed  approfittando  dell'enorme  superiorità   ch'egli  aveva 
per  prendere  alle  spalle  e  senta  alcun  pericolo   la  po- 
sizione ch'io  occupava  sulla  riva  sinistra  dell*  Paiola, 
dirimpetto  a  quella  eh' egH^.  occupava    precedentemente 
sulla  Drissa.  Il  suo  primo  serio  attacco  si  diresse  con- 
tro una  batteria  a  barbetta  ch'io  aveva   fatto  stabilire 
in  una  posizione  vantaggiosa,  e  che  bisognava  ad  ogni 
costo  occupare  per  non  lasciare   in    mano    del  nemico 
la  parte  più  debole  della  mia  posizione ,  vale  a  dire  la 
fronte  della   città   che  non    pre3entava    altra   difficolta 
se  non  un  palancato ,  di  cui  io  aveva  coperta  la  fron- 
te, ma  che,  non  essendo  ancora  terminato,  era  aper- 
to da  per  tutto ,  specialmente   ai   due    piccoli   bastioni 
che  dovevano  appoggiarlo,  ma    ch'erano    appena16 dise- 
gnati. Ciò  non  per  tanto  vi   posi   alcuni    pezzi   d' arti- 
glieria che  ci  hanno  servito.  La  batteria  della    Tuilerìe 
è  stata  presa  e  ripresa  tre    o   quattro   volte.  E, sa   era 
difesa  dalle  truppe  dell' 8. va  divisione,   comandate    dal 
s<g.  generale  di  divisione  Maison.  La  difesa   di    questa 
fronte  d'attacco    fa   grandissimo   onore    tanto  ad    c>  a 
Il  generale  Wittgenstein,  essendo  state   rinforzato  J  quaat0  al  corpo  inctric»to .della  sua  difésa,  vale  a  di- 


dalle divisioni  ruase  di  Finlandia  e  da  un  gran  numero 
di  truppe  di  milizia,  ha  attaccato,  il  18  ottobre,  iì 
maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr  ;  egli  è  stato  respinto 
da  questo  maresciallo  e  dal  generale  di  Wrede,  i  quali 
gli  hanno  fatto  5m.  prigionieri,  ed  hanno  coperto  il 
campo  di  battaglia  de'  suoi  morti. 

11  20,  il  maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr,    avendo 
inteso  che  il  maresciallo  Duca  di  Belluno  col  g.°  cor- 
po marciava  per  rinforzarlo,  ripassò    la   Duna    e   andò 
incontro  ad  esso  per  battere  Wittgenstein,    subito  che 
avesse  eseguita  la  sua  unione  col  detto  maresciallo  ,   e 
far  ripassare  la  Duna  al  nemico.    Il    maresciallo  Gou- 
vion Saint-Cyr  fa  il  più  grande  elogio  delle  sue  trup- 
pe. La  divisione  svizzera  si  è  distinta  colla  sua  fermez- 
za e  col  suo  valore.  Il  colonnello  Gueheneuc,    del    26 
reggimento  di  fanteria  leggiere ,  è  stato  ferito.    I!  ma- 
resciallo Saint-Cyr    è  stalo  colpito  da  una  palla  in  un 
piede.  Il  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  venuto    a  rim- 
piazzarlo, ed  ha  ripreso  il  comando  del  2.0  corpo. 

La  salute  dell'  Imperatore  non  è  mai  stata  migliore. 

Rapporto  del  sig.  maresciallo   Gouvion  Saint-Cyr 
a  S.  A.  il  Principe  maggior  generale. 

28  ottobre  181 2. 
Colla   mia   ultima    del    17    corrente,    io  informava 
V.  A.  che  probabilmente  avrei  pel  dì  vegnente  tu!te  le 
forze    so  ito    gli    ordini   del    conte  di  Wittgenstein  ad- 
dosso al  2.0  corpo}  vi  ho  parlalo   de'    rinforzi    eh'  egli 


re  al  2.0,  57.*  di    linea   ed    n."    di    fanteria    leggiere  . 
come    pure    a    due   squadroni    del    14.°    reggimento    di 
corazzieri,  comandati  dal  sig".  Remberg,  e  a  due  squa- 
droni  «li    truppe    leggieri    dell'  8."    lancieri  e    dei    20.6 
cacciatori     comandati    dal    caposquadrone    Curel ,    che 
appoggiavano  la   diritta    dell' 8.va    divisione,    e    la   cui, 
condotta  merita  i  p^ù  grandi  elogi  in  tutte    le   cariche 
che  hanno  ricevute  o  fatte  contro  forze  sì    sproporzio- 
nate alle  loro.  Il  nemico  spiegò  un'altra  delle  sue  co- 
lonne davanti  alla  fronte  della  6.ta  divisione,    coman- 
data dal  sig.  generale  Legrand.  Egli  ha    diretto   prin- 
cipalmente il  suo  attacco  sopra  una  batteria    che    uoo, 
era  terminata  sulla   riva  sinistra    della    Polota,   e    che 
diveniva  allora  il  centro  della   divisioue   Legrand,   Tre 
o  quattro  volte    egli   ha    tentato    d'  impadronirsene,   e 
sempre  n' è  stato  respinto  con  quella  perdita    che  si  fa 
ogni  volta    che    non   riescono   simili    imprese:    fino    al 
dopo  pranzo ,  il  nemico  non  si   era   osato   d'  attaccare 
la  fronte  della  riva    destra  della  Polota,    alcuni   punti 
di    cui    erano   assai    bene    trincerati  e   terminati  ;    ini 
verso  le  4   ore>  egli  è  uscito  fuori  dalla  strada  di  Sei- 
bel  e  di  Riga,  e  si  è  portato  in  folla  ed-  in    furia   sul 
fianco  sinistro  della  città,  sostenuto  ad  iscaglioni    dal- 
la colonna  che  sboccava  dalla  strada  di  Nevel.  Io  vo- 
leva lasciar   impiegare    tutto    questo    bell'ardore    sopra 
due  fortini  costruiti  ed  occupati   dall'  artiglieria  bavara 
e  dai    soldati    necessari    alia   sua  difesa,   e    comandati 
dal  sig.  generale  Vicentij    ma    gli   Svizzeri    della    2. da 
«veva    ricevuto   da   Pietroborgo,    e    che    a-cendono    a  j  divisione ,   comandali    dal    sig.    generale    Merle,   come 
1701.    uomini  ,    compresi   6  in    8eb.    uomini    di    milizia!  pure  il  5.*  reggimento  di  Croati,  contro  le   disposizio- 


ai   coìiv emite  t  si   sono   scagliati   centro   i    RuSii,  ed     e  questo  attacco  non  ha  cessato    che   nel   momento  iu 


•hanno  combattuta  la  furia  di  costoro  con  uà  valore , 
un  ordine  ed  una  fermezza,  che  non  si  po'è  a  meno 
di  con  colare.  Finalmente  si  sono  respinti  1  Ruw  che 
facevano  questo  attacco  sotto  le  mura  della  cititi;  ove 
la  strage  che  si  faceva  fin  data  malti  na  sopra  tutti  i 
punti  di  tatto  l'esercito,  è  terurnata  col  termin»r  del 
giorno.  I  Russi,  ad  onta  delia  loro  superiorità,  han- 
no lasciata  la  terra  coperta  de' loro  cadaveri,  e  non 
sono  riusciti  in  nessun  de' loro  attacchi. 

Malgrado  i  successi   ottenuti  in    questa  giornata  » 
so  era  inquieto  alia  sera  sopra  quello    che  sarebbe  po- 


cui  l'ultimo  uomo  fu  ripassato  sulla  riva  sinistra  dell*. 
Duna;  mi  in  mezzo  a  tutti  gli  attacchi  ed  al  tunrito 
che  produce  uà  incendio,  le  truppe  si  sono  condotte 
con  valore  straordinario,  e  la  ritirata  si  e  eseguita  nel 
miglior  ordine:  a  mezzanotte,  tutta  1'  ariig'iena  era  ri- 
tirata, e  tuta  la  truppa  per  iuteio  era  ripassata  a 
due  ©.re  e  niezco  del  mattino.  Io  rinforzai  subito,  coi 
due  reggimenti  eh'  erano  passati  pei  pn-ai ,  le  truppe 
eh'  io  aveva  messe  nella  giornata  setto  il  comando  del 
generale  Amey,  e  eh'  erss;o  pervenute  alla  sera  a  con- 
tenere il  nemico  nelle  strette  pres:o  a  Soloeuk,  rua  non 


ìtuio  succedere  alla  mia  cavalleria  sulla  riva  sinistra  anserà  alla  vista  dell'  esercito  del  sig.  di  Wittgenstein 
della  Duna.  Io  ìn'-era  privato  della  maggior  parte  del-  ì  I*  geu.  Am.'y  aveva  con  queste  truppe  una  colonna  ba- 
Ja  mia  cavalleria  in  questa  giornata  per  essere  tran-  1  "vara  composta  di  fi  in  701.  uomini.  Riami  ti  tutto  sotto 
cpiillo  alle  mie  spalle.  Alla  sera,,  il  generale  Corbineau  1  il  comando   del    sig.  Merle    a   cui    imposi    di     marciare 


ia  cui  brigata  ha  de'  cavalli  es trema ui  :nle  stanch  ,  non 


era  penetrato  oltre  la  Quschatz  -,    e    non  aveva  incon-     gel,  di  respingevo  coi  vigore    per  rigitUrlo    al    di    là 


Idrato  ,  giusta  il  suo  rapporto  ,  che  alquanta  cavalleria 
e  un  po'  di  fanteria.  Siccome  egli  trovavasi  pei  fellamen- 
te in  grado  di  venire  al  cimento  su  quel  punto,  aven- 
do alla  sua  disposizione  tre  piccoli    battaglioni  di  fan-: 


iasmcdiatamente  contro  il  corpo  djl  s  g.  generale  Sie;.n- 


delU  Ouschatz  .,  potendo  allora  far  sostenere  questo 
attacco  da  un'  altra  porzione  dell'  esercito  ,  quarido 
ciò  abbisognasse.  Nel  momento  in  cui  queste  truopj  si 
sono  messe    iu    movimento,    si  sonj    incontrate    J-iolie 


<eria  bavara  ,    io    aspettava   il    dì   vegnente  con  molta     del  nemico. 


tranquillità.  Il  19  ,  ia  sullo  schiarir  del  giorno,  ve- 
demmo i  nemici  in  movimento  sulla  linea  ,  occupati  a 
rettificare  la  loro  posizione  ,  e  formanti  un  semicircolo 
intorno  alla  nostra.  Verso  ie  io  o  e  del  mattino  ,  mi 
arriva  f  ajutante  di  campo  del  generale  Corbiutau ,  il 
tjuale  mi  annunzia  che  egli  aveva  davanti  alla  sua 
br-gala  5m.  uomini    e    12    squadroni    di   cavalleria.   Io 


I!  corpo  dei  sig.  S.eingel  è  stato  sbaragliato,  e 
dopo  una  grave  perdita  in  morti  è  stato  ributtato  da'- 
i'  altra  parte  di  Bolonia,  lasciando  iu  nostro  potere 
1200  in  i5oo  prigionieri,  fra  i  quaii  18  officiali  di  de- 
ferenti gradi,  e  Ira  gli  altri  uà  capitano  di  vasccio 
inglese,  impiegalo  presso  lo  stalo  maggiore  del  sig. 
Steingel,  e  sedicente   ai  "servizio  di  Russia   g'à   da    tre 


non  perdetti   un   istante    per   prendere    un    reggimento     settimane.  Questo  fatio  reca  mollo  onore    al  sig.  conte 


ia  ciascuna  delle  tre  divisioni  del  1*  corpo  ,  togliendo 


di  preferenza  quelli  che  si    potrebbero    mirare    più  la-"   che  lo  ha  ben  secondalo 


eìlmente  d'  innanzi  al  nemico  ,    il    quale    non    avrebbe 
allora   mancato    di    rinnovare    i    suoi   attacchi  ,    e  uon 


di  Wrede   che    lo   ha   diletto ,    ed    al    generale    Amey 


aspettava  per  farlo  che  1  apparizione  di  questo  corno 
di  cui  attendeva  1'  arrivo  con  impazienza.  Verso  mez- 
zodì ,  din  «adosi  queste  truppe  sopra  1'  altura  dietro  a 
Poloisk  ,  vide  bene  il  nemico  ciò  che  decideva  questo 
movimento  ,  ma  credette  che  fosse  uaa  specie  di  ri- 
serva dietro  Foiolsk.  Io  riunii  queste  truppe  sotto  ti 
coniando  del  generale  Amey  ,  vi  aggiunsi  il  7.0  reggi- 
mento di  coiazzieri  della  divisioue  Douuier  ,  che  nou 
aveva  ancora  incontralo  il  nem  co  rimontandola  Duna. 
INello  stesso  tempo  otdmaiche,  al  momento  che  comin- 
ciasse a  ricomparire  la  nebbia,  l'esercito  ripassasse  in- 
teramente sulla  riva  vnistra  delia  Duni.  Verso  il  tra- 
montar del  giorno  ,  nel  momento  in  cui  si  cominciò  a 
ritirare  i'  artiglieria  dalle  opere  avanzate  ,  alcuni  im- 
prudenti appiccarono  il  fuoco  alle  baracche  del  gene- 
rale Legraud,  che  si  comunicò  in  un  attimo  sopra  tut- 
ta la  liuea  ,  e  diede  al  nemico  la  certezza  che  noi  ci 
ritiravamo.  Allora  egli  fece  fuoco  con  tutte  le  batterie  j 
e  lanciò  sulla  città  una  quantità  d'obizzi  ed  altri  pro- 
getti incendiarj  per  darvi  il  fuoco,  nel  che  ottenne  in 
parte  il  suo    inteuto  ,   sperando   con   ciò   d'  impedire  i 


Debbo  fare  il  più  grand'  elcg'o  alla  b..ona  con- 
dotta delle  truppe  ed  allo  zelo  e  intelligenza  degli  of- 
ficiali d'  ogui  grado  e  d'  ogui  arme,  i  quali  mi  hanno 
ben  secondato,  e  fra  cui  e  teiò  i  signori  generali  Le- 
grand,  Merle  ,  il  barone  Laurenccz ,  unico  capo  di 
stalo  maggiore,  Aub  y ,  comandante  l'artiglieria  dei 
2.0  corpo j  Dede,  comandante  del  genio,  ed  il  sig.  aju- 
tante comandante  Dilbignac,  i  qu^li  hanno  acquistato 
io  questa  giornata  nuovi  diritti  alla  benevo.enza  di 
S.  M. 

Aviò  1'  onore  di  trasmettere  a  V.  A.  entro  alcuni 
giorni  uno  stato  degli  officiali  che  per  la  loro  buona 
condotta  hanno  mentalo  d'  essere  avanzati. 

La  nostra  perdila  non  è  molto  considerabile  ia 
ragione  di  quella  del  nemico  eh'  è  enorme,  li  sig.  ge- 
nerale Legrand  ha  avuto  un  cavallo  ucciso  sorto  di 
se,  e  due  contusioni  j  il  sig.  colonnello  Guchcneuc, 
aiuuute  di  campo  di  S.  M.  ,  è  uel  numero  de"  feriti. 

H>  1'  onoie  di  avvertire  V.  A.  che  una  palla  elio 
ho  rice.uta  uel  piede  sinistri),  e  che  iu'  impedisce  «li 
marciare  e  di  montare  a  cavallo  ,  mi  forzerà  per  dicci 
o  dodici  giórni  ad  abbandonare  il  comando  attivo  di 
corpo  d'  esercito.  Io  i'  ho  rassegnato  al  sig.  conte    L.- 


i  nostri  cassoni. 

Onesto    cannonamento     e    questo    bombardamento 


€ome  in  pieno  giorno,  mediante  l'incendio  della  citlà, 


lìostri  movimenti  d'  artiglieria    e    di  far  saliare  in  aria  (   grand,  lo  conto  di  tenermi  soltanto  lungi    una    marcia 

dal  corpo  d'esercito,  per  essere  in  grado  di  riprendere 
le    me    funzioni ,    sperando    d'  essere    ancora    utile  coi 

furono  sostenuti  da  un   attacco  generale.  Ci    si  vedeva     m;ei   consigli    al    corpo   d'  esercito  ,    djve   il    generale 


Legrand   gli    approvi.   Ma    aspetta  fra    peuhi   giurai  it 


iSG4 
macescullo  D«ca  di  Reggio.,    ed    il  g»  corpo  sotto  gii  Jft  cui  io   aveva  ordinato  di  discendere  di  Eudai'a   sulla 
ordini  del  Duca  d,  Bellono,  cu'  e  m  marcia.   Fatta  la  )  sinistra   deli'  Oaschet*  ,   per  prendere    il    nemico     mt 
destra  unione ,  inseguiremo  vivamente  l' esercito  rus-so. 
Firmata,   il  maresciallo  Gouviox  Salvi— Cyr. 


Rapporto  del  sig.  luogotenente  generale  conte  di  JVrede. 
Cynovo»ka  ,  presso  B.'biaeUcky  ,  20  ottobre  1812. 
Ignorando  jo  se  il  sig.  maresciallo  conte  Gouvion 
Saint-Cyr  abbia  potuto  daie  già  da  due  giorni  delle 
notizie  a  V.  E.  sulla  posizione  che  io  occupo  col  6.° 
corpo  bavaro,  coHa  i.rua  brigata  di  cavalleria  leggiere 
francese  e  colla  brigata  di  corazzieri  del  gtnerale  LhJ- 
Titie  * ,  mi  io  un  dovere  d' mio  unii  e  V.  E.  de'  nio- 
\imenli  che  ho  l'alti  doyo  1*  altrieri. 

Forse  avrete  inteso,  sig.  Duca,  che  il  19,  il  ne- 
mico, il  quale  il  iSS  eri:  stato  sì  bravamente  e  sì  pie- 
namente battuto  davanti  a  Poio.sk  ,  ha  guadagnato 
«olle  sue  foi2e  superiori  mjlto  terreno  sul  generale 
Coibineau,  il  quale  era  incaricalo  ld'  impedire  i!  pas- 
saggio dell'  Ouschatz  al  nemico  e  d'  arrivare  per  di 
dietro  sopra  Po'.olsk. 

Essendo  alato  il  nemico  sui  punto  di  sboccare  dal- 
}a  città  di  Polotsk  ,  il  aig.  maresciallo  co:- te  Gouvion 
I>»int-Cyr  mi  fece  chiamare  per  invU-rmi  ad  assu- 
mere il  comando  delie  truppe  eh*  egli  aveva  riunite 
sulla  riva  sinistra  onde  impedire  al  nemico  di  sboccare, 
Jo  ho  preso  il  comando  allorché  i  suoi  bersaglieri  sta- 
vano per  uscir  dal  bosco.  Si  è  ad  un  battaglione  del 
prode  19I*0  reggimento  di  linea  francese  che  trovai 
il  p  ù  a  portata ,  ed  a  cui  ordinai  d'incrociar  lo  bajo— 
mete  e  di  caricare,  ch'io  vado  debitore  d'  aver  re- 
spinto il  nemico  ad  u.na  mezza  lega  nella  stretta  pria 
che  sopravvenisse  la  notte. 

Fatta  questa  spedizione  ,  il  sig.  maresciallo  conte 
Oouviou  Saint-  Cyr  ha  messo  sotta  i  m  ei  ordini  il  ig.u,  57.® 
e  124.°  reggiiueuto  di  fantariaj  il  2.0  reggimento  svisi* 
tcro  ,  il  7.*  di  corazzieri  ,  e  la  brigata  del  generale 
Coibineau  ,  per  procurare  ,  prendendo  con  me  una 
brigata  bavara  ,  poco  forte  di  numero,  di  respingere, 
la  mattina  del  22 ,  il  nemico  dall'  altra  parte  del- 
l' Ouschatz. 

Ho  diviso  questo  corpo  in  tre  colonne ,  condu- 
cendo io  stesso  quella  del  centro  ;  quella  di  s'iqistra 
era  comandata  dal  generale  barone  Amey ,  e  quella 
di  diritta  dal  generale  bivaro  barone  di  Strath  ;  a  4 
ore  e  mezzo  del  mattino ,  il  nemico  mi  assalì  nella 
stretta  nel  momento  in  cui  preparava  io  stesso  il  mio 
attacco.  Siccome  io  aveva  dato  l'ordine  di  non  far 
fuoco  e  di  non  pagare  l'insolenza  del  nemico  se  non 
colla  baionetta  per  un'ora  e  mezzo  di  tempo  ,  esso  fu 
acacciato  dalla  stretta  che  ha  5  leghe  di  lunghezza. 
I  valorosi  reggimenti  ig.°  e  37.*  di  linea,  comandati 
dal  loio  degno  generale  di  brigata  Grundler,  si  sono 
coperti  di  gleria.  Due  colonnelli,  un  maggiore,  un 
gran  numero  d'officiali,  e  1800  uomini  furono  fatti 
prigionieri.  Dopo  d'essere  uscito  dal  bosco,  ho  attac- 
calo il  coipo  principale  del  generale  Steiogel,  collo- 
cato sulla  riva  sinistra  dell' Ouschatz,  con  una  nume- 
resa  cavalleria  ed  artiglieria.  Dopo  una  mezz'ora  di 
tempo,  l'artiglieria  bavara,  ch'io  aveva  con  m?,  fece 
«sliuguer  quella  del  nemico,  ed  jio  passai  1'  Ouschatz 
£  guazzo,  Ss  a  guest*  «poca  ii  generale  barone  Amey,, 


fianco  destro,  fosse  potuto  arrivare,  è  presumibile  che 
tutto  il  corpo  nemico  sarebbe  stato  annichilato.  Io  ha 
inseguito  il  nemico  sulla  strada  di  Disna  ,  allorché  bé 
ricevuto  l'ordine  dai  sig.  maresciallo  conte  Gonvioa 
Saint-Cyr  di  ritornare  so  via  Polotsk,  essendosi  detsc- 
minata  S.  E.  ad  aspettare  I'  arrivo  del  g.°  corpo  co, 
mandato  dal  marescialli/  Duca  di  Belluno. 

Firmato,  01  Wreoe. 
(  Moniteur.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana,  22    Novembre. 

I  reggimenti  croati  hau-.io  sostenuto  al  Grande 
Esercito  quella  riputazione  che  si  erano  di  già  acqui- 
stata j  sono  stati  menzionati  con  onore  ne'builettini 
e  S.  M.  si  è  deguata  di  esprimer  loro  la  sua  soddisfa- 
zione, i!  colonnello  Slewanch,  quantunque  ammalato, 
restò  sempre  alla  testa  del  suo  corpo.  Ad  Ostrowno  il 
suo  reggimento  gareggiò  coi  più  valorosi  reggimenti 
frances;:  ed  alla  battaglia  della  JVloskwa  il  quadrato  formato 
dai  Croati  fu  assalito  più  volte  dalla  cavalleria  russa,  ma 
fece  la  più  bella  resistenza,  lasciò  avvicinar  bene  l'inimi- 
co, e  quiudi  gli  fece  soffrire  una  perdita  notabile.  S.M. 
ha  promosso  varj  ufficiali  del  reggimento,  e  gli  ha  ac- 
cordato  i.\  decorazioni  delia  Legion  d'onore. 

lì  i.°  reggimento  provvisionale  ha  sempre  fatto 
parte  della  divisione  del  generale  Delzons  che  fa  i  più 
grandi  elogi  della  sua  buona  condotta  •  il  3.°  reggi- 
mento provvisionale,  ch'era  col  corpo  del  maresciallo 
Duca  di  Reggio,  ha  parimente  dato  grandi  prove  di 
intrepidezza,  e  si  è  sommamente  distinto  nelle  varie 
circostanze  che  gli  si  sono  presentate.  (  Téle*,  off.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGINO     D'ITALU; 

Milano ,  4  Dicembre. 

Le  acque  del  buine  Sscchia  ingrossate  straordi- 
nariamente ne'  giorni  itì  e  ig  del  passato  mese,  por- 
tarono all'  ultimo  grado  il  pericolo  che  gli  argini  do- 
vessero cedere  all'  impeto  del  fiume.  L'  ingegnere  del 
coi  pò  di  acu,ue  e  strade,  sg.  Mazzi,  cui  era  commessa 
la  vigilanza  della  linea  minacciata,  si  comportò  m  tale 
occófione  cou  tanto  zelo  e  coraggio  che  dee  ricono- 
scersi da  lui  se  fu  impedito  il  disastro  di  una  inonda- 
zione. Egli  raccolse  1  contadini  che,  vedendo  il  per;-, 
colo  e  la  rapidità  colla  quale  crescevano  le  acque, 
abbandonavano  gli  argini  per  correre  in  soccorso  delle 
piopne  famiglie  e  sostanze.  Egli  seppe  provvederli  con 
celerilà  degf  islrutmueuti  uecessarj  ai  lavori  e  ,  ricon- 
dottili ali'  argine  di  S.  Lorenzo  alla  Pioppa,  eh'  era 
sfato  di  già  superato  daìie  acque  ed  abbandonato,  vi 
fece  eseguire  1  ripari  che  salvarono  quel  territorio. 
S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  ha  fatto  atte- 
stare al  sig.  Mazzi  la  sua  particolare  soddisfazione  per 
la  iutelligeuza  ed  attivila  eh'  egli  ha  saput»  dimostrare 
in  quella  circostanza. 

SfETl'ACOH   D'  OGGI. 

ft.*  TEATRO  ALTA  HcAtA.  .[  Compagni'  de'  corri  media  ali 
italiani  ordinar  j  di  S.  RI.  I.  e  lì.  J  L' atrabili -re.  —  //  tt.-s.oro. 

Teatro  di  S.  l'Anca  onda..  (  Opera  iti  musica  )  Le 
cardatrici  villane.  —  Bullo  . 

Teatko    dzlls    Marionetti     (    <Utto    Girolamo.    )    -^ 

Le  nozze  villane. 


Milano  }  dulia  tipografia  di  Federico  Aoneuj, 


lumi'  il"^''""»»!!!1 


GIORNALE    ITALIA 


Muuko,  Domenica,   G  Dicembre  1811: 


:?' "■> 


Tutti  gii  airi  d' •mmùrustracionc  posti  in  qv-tio  foglio  10110  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE  \ 


U. 


STATI -UNITI    D'  AMEBICA. 
Ifuova1  York  j    5  Novembre. 


'b/l  lettera  di  Ssn  Luigi,  nel  territorio  del  Mis- 
souri ,  presenta  il  quadro  de'  pericoli  a'  quali  soao 
esposti  gli  abitanti  delle  nostre  frontiere  occidentali  a 
suotivul  delia  rasa,  di  .Detroit. 

«  11  forte  Chicago,  suil'  lìlinesc ,  è  stato  sgomberalo 
il  i5  settembre,  e  gli  ufficiali  e  soldati  sono  stati 
inessi  a  motte  alla  disianza  di  un  miglio  da  quella 
piazza;  fra  queste  vittime  sciagurate  v'  erano  5  donne 
e  9  fanciulli  ;  al  credulo  capitano  Wells  ,  agente  in- 
diano ,  fu  squarcialo  il  petto,  ed  arrostitogli  e  divora- 
togli il  core  dà  Jipi  presenti.  II  forte  Madison  (  Bel- 
fevue  )  è  ora  assediato  da  400  & 'uhawatamies ,  Kick- 
pous  e  Sankts.  La  fattoria  è  ridotta  in  cenere  dalla 
guernigione  o  dagl  Indiani,  giaccliè  noi  ignoriamo  qua! 
4ei  due  precisttaieult  ubbia  J.o  fatto.  Gl'Indiani  hanno 
200  soldati  stazionati  su!  Mississipi  per  proteggere  gii 
assedianti  ,  e  più  di  5co  divisi  in  piccoli  drappelli 
vanno  infestando  le  nostre  froutiere. 

»  Il  nemico  aspetta  un  rinforzo  di  1200  Sioux,  Sacs 
e  Foxes ,  con  i5o  f/'innebagves  per  invadere  i  nostri 
stabilimenti.  Questi  selvaggi  sono  divenuti  temerarj 
|>ei  vantaggi  da  essi  ottenuti.  Noi  abbiamo  soltanto 
pochi  soldati  a  Belle-Fontaine ,  ed  i  nostri  stabilimenti 
sono  lontani  g!i  uni  dagli  altri;  ma  voi  udrete  quanto 
prima  esempi  d'  azioni  le  più  coraggiose,  giacche  sia- 
mo risoluti  di  non  voler  perdere  ueppur  un  palmo  di 
terreno,  perfin  che  avremo  vita  ,  e  polvere  e  piombo. 
Trecento  Indiani  souo  andati  allo  stabilimento  di  Yin- 
cennes  per  assediare  il  lotte  Harrisou.  » 

—  Hat  settembre  ha  avuto  luogo  un  fatto  d'  arme 
fra  le  nostre  truppe ,  nelle  acque  di  Sacket  ,  e  gì'  In- 
glesi, nei  qual  fatto  abbiarn  preso  loro  4°  prigionieri, 
70  fucili  e  4°  barili  di  polvere. 

Il  12  settembre  il  generale  Harrisoa  con  5m.  uo- 
mini circa  è  giunto  al  forte  Wainés.  Si  maudò  tosto 
un  drappello  di  soldati  per  andar  in  traccia  degi'  In- 
diani ,  ma  non  ne  fu  trovato  pur  uoo. 

Il  14  il  generale  Wells  parti  dal  forte  W*ynes 
con  1000  uomini  di  truppe  montate  per  andare  a  di- 
struggere le  città  p uhawatamies  ,  a  4°  leghe  circa  j 
egli  doveva  esser  di  ritorno  entro  4  giorni  ;  ma  ritor- 
nò sin  dal  17  dopo  d'  aver  distrutte  5  città  pultawa- 
tamies  e  miamis ,  senza  aver    pur    veduto    un    lnd.ar.o. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra,  11  Novembre. 


Sono  sfuggite  a  lord  Wellington ,  ne'  «noi  dispac- 
ci, alcune  espressioni  che  i  ministri  hanno  pubblicato 
francamente  ,  ma  che  sono  attissime  a  far  cono- 
scere la  sua  vera  opinione  sulle  cause  de*  suoi  disastri- 
Dopo  di  aver  fatta  menzione  della  levata  dell'assedio  di 
Bargos  il  20,  aggiunge:  a  Io  sentiva  vivamente  il  sa- 
gnjlzio  cW  era  costretto  a  fare.  »  L'  Inghilterra  rende 
giustizia  m  questo  proposito  a  lord  Wellington  ;  ma 
si  chiederà  naturalmente  donde  preveniva  la  necessità 
di  una  tale  operazione  che  ha  cambiata  la  natura  di 
quelle  eh'  esistevano  fra  l'esercito  del  generale  Souham 
e  quello  di  lord  Wellington,  che  ha  fatto  andar  fallito 
1'  attacco  contro  ii  castello  di  Durgos ,  che  ha  rimesso 
l'  esercito  francese  in  istato  di  rioccupare  la  capitale 
della  Spagna  .'  Lord  Wellington  ce  lo  dice  in  due  pa- 
role :  «  I  suoi  mezzi  erano  limitati.  »  Egli  si  fa  forte 
I  ;pra  di  questa  osservazione  cui  ricorda  in  un  modo 
notabilissimo  ,  come  se  in  essa  vedeste  un  mez:o  di 
giustificazione,  la  quale  vi  si  trova  pienamente  in  effetto, 
contro  il  rimprovero  che  alcune  persone  vogliono  far- 
gli d'  aver  delusa  la  speranza  delta  nazione.  JNoi  siamo 
ben  sicuri  che  una  tale  accusa  non  gli  sarà  diretta 
seriamente  ,  fuorché  non  venga  fatta  da  quegli  stessi 
che  non  hanno  altro  mezzo  per  allontanarla  da  se 
medesimi.  Del  resto  noi  ci  congratuliamo  d'aver  fin 
d'innanzi  pensato  come  perno  lo  stesso  lord  Wellington  , 
e  di  aver  detto  ,  dopo  il  Tallo  d'  arme  di  Salammca  , 
quando  che  tutti  gii  spedali  erano  pieni  de'  nostri  mi- 
lati  e  feriti  ,  quando  che  il  nostro  esercito  era  ridotto 
tutto  al  più  a  2om.  uomini  ,  che  si  sarebbe  dovuto 
tener  pronto  a  marciare  un  numeroso  rinforzo  di  trup- 
pe per  metter  riparo  alla  perdita  sofferta,  e  convertire 
la  conquista  fatta  in  uno  stato  di  sicurezza  ;  ma  uoi 
gridammo  al  deserto. 

Un  picciolo  numero  di  truppe  fu  colà  spedito  da 
questo  paese  per  piccioli  distaccauienli  ,  sproporzionati 
ai  bisogni  della  guerra  ,  mentre  che  Jard  Wellington 
ci  annunzia  egli  stesso  che  al  solo  esercita  di  l'orto - 
gallo  che  ha  contro  di  sé,  ha  veJult»  giungere  io  in. 
uomini  di  rinforzo  ;  e  questo  esercito  che  a'  piimi  di 
!  agosto  si  ritirava  sopra  Burgot  ,  io  uno  stato  tale  che 
faceva  presumere  ch'i  non  avrebbe  cosi  pres'o  rico- 
minciata la  campagna  ,  vi  è  ora  rientrato  cou  /;<ia 
forre  ,  e  particolarmente  con  5m.  uomini  di  ottimi  oa- 
valleria:  essa  ha  obbligato  i  nostri  4  ritirarsi  sulle 
sponde  del  DòurOj    e  gli  ha  uaolciisti  nella  loro    mar- 


o66 
eia  con  attacchi  sempre  ripetuti.  Noi  ne  s'aaio  con  via-  da  no  :'/ìe  di  Buenos  Ayres  del  i.°  settembre,  che  si 
ti  più  d'  ogni  altro  ;  lord  Wellington  farà  ciò  che  pc-  spera  nuovamente  di  vedete  rijorgero  la  pace  fra  i 
tra  fare  ,  fata  più  di  quello  che  non  fa.- ebbe  un  altro  partiti  in  cui  è  divisa  l'  America  meridionale.  Ecct» 
cella  sua  situazione  ;  ma  da  lui  non  poisiamo  rcg:ore-  i  l'estratto  di  una  lettera  scritta  a  tale  proposito  da 
volmente  aspettarci  che  co  eh'  è  umanamente  possi-  1  Buer.os  Ayres  dopo  il  5i  agosto: 
b.!e  co'  suoi  mezzi  limitati  ;  sarebbe  assurdo  il  contale  '  <•  La  Giunta  di  questa  cit- à    ha   spedito    un   ufti- 

sopra  cose  diveuute  sproporzionate  co'  suoi  niezz- ;  sa-  ]  ciale  al  governator  generale  di  Moutevideo  con  alcuni 
rebbe  odioso  il  caricarlo  d'  elogi  pomposi  e  strava-  <  dispacci  contenenti  la  proporzione  di  mandare  deputali 
ganti,  mentre  che  nel  tempo  stesso  lo  privassimo  dei  j  per  trattar  della  cessazione  delle  ostilità.  Questo  passo 
soccorsi  che  soli  potrebbero  metterlo  in  grado  di  «e-  ì  viene  attribuito  ad  una  vittoria  riportata  sulla  nazione 
crescere  ancora    una   fama  sì  bene  meritata  ,  e  di  rea-  ì  indiana  detta  i  Cockambambinns  dall'esercito  di  Goye— 


der  nuovi  servigi  al  suo  paese. 


i  neche.  Questa  nazione    è    ricomparsa    improvvisamente 


Aila  data  dell'  ultimo  suo  dispaccio    5  corr.e  (  V.H  j  in  quelle  parti  e  si  è  impadronita  di  Potosi  e  di  Juy- 
Gior.     ital.    del   5    dicembre  ),  loid    Wellington   era  a  j  jm.   Questa  circostanza,  unta  Siila  malintelligenza    esi- 


Rueda  ,  ed  aspettava   il  gener.  Hill  che  dovea  raggiun- 
gerlo ad  Arevalo  in  quello  stesso  giorno    o    nel    susse- 


;uente.  ili!l  è  forse  stato  attaccato  nella  sua  marcia  ?      uu  aggiustamento  fra  i  due  parliti.  » 


noi  non  ne  sappiamo  nulla,  ma  dobbiamo  presumere 
che  il  4  ae'  corr.  il  nemico,  il  quale  si  era  esteso  sulla 
sponda  opposta  del  Dcuro  da   Toro    sino   a    Vagliado- 


lid,  avrà  rinunziato  all'idea  di  passar  questo  fiorne,   o     aj  Halifax  si  creda  che  tutti  gli  sfarzi  dell'ammiraglio 


che,  se  io  ha  passato,  avrà  incontrato  forze  imponent 
Ma  i!on  è  già  questo    il    solo    nemico   che   lord    Wel- 
lington abbia  da  combattere  :  che    1'  esercito   di    Porto- 
gallo sia  di  qua  o  di  là  del  Douro  è   ancor  poco.  Dal- 
la   parte   del    mezzodì   si    è    avanzato     un    nemico  più 
numeroso  e  più  formidabile.  L'esercito  francese  riunito 
a  Valenza   contava  più   di    ycm.    uomini.    Lt   maggior 
parte  di  queste  forze  può  essere    messa    in   movimento 
fuori  di  quella  provincia  >  e    già   la    sua    vanguardia    è 
entrata  in  Madrid  il   i.°  coerente;  quanto    priim    sen- 
tiremo ch'ella  sarà  partita  in  forze  per  recarsi  al  nord 
od    all'ouest    della   capitale  per   dar    battaglia    a    lord 
Wellington.  Oltre  a  co  non  bisogna  perdere  di     vista 
che  Cadice  è  scoperta;  e  che    gl'Inglesi,   i    quali    soli 
finora  V  hanno  difesa,  ne  sono  lontani.    Essi    verranno 
certamente  rimpiazzati  da  altre  truppe  venute    da  Ali- 
cante, punto  su  di  cai  nulla  s'è  potuto  intrapreadere 
contro  le  forze  di  Suchet  rimaste  sotto  a  quella    piaz- 
za. Cadice  è  un   punto    troppo    importante   per  essere 
abbandonato,  durante  il  menomo  spazio  di  tempo,  ad 
accomodamenti  eventuali.    Altrimenti ,   in    vece    di    un 
lungo  assedio ,  noi   sentiremmo    quanto   prima    che    la 
piazza   sarebbe    stata  tolta  per  sorpresa  dopo    un  mo- 
vimento   rapido    tentato    da   Madrid    ed    eseguito    alia 
francese. 

(  Moniteur.  ) 


stente  fra  gli  ufficiali  dell'esercito  che  si    avvicina    per 
ricominciare  l' assedio    di    Monte   Video,  può  produrre 


—  Abbiamo  ricevuto  lettere  e  fogli  d'  Halifax  sino  al 
2©  ottobre,  e  da  Nuova  York  sino  all' 8  dello  stesso 
mese.  Paté  che  generalmente  sì  a  Nuova  York,    come 


Del  20. 

La  fregala  la  Galateo  è  giunta  a  Portsmouth.  Es- 
sa è  partita  dal  Capo  di  Buona  Speranza  il   i5,    e    da 
Santa  Elena  il  27  settembre  coli'  Argo    e   col    Berkeley 
eh'  ella  scortava.    Il  3 e  ottobre,  a  (j  ore  del    mattino,  ! 
essa  incontrò  2  fregate  americane  nel  tragitto  dell'iso- 
le dell' ouest  tra  il  34°  di  latitudine  ed  il  28"    di    fon- 
gitudinc,  le  quali  sgraziatamente  hanno    preso  ^  Argo; 
la  Calatea  è  sfuggita  loro  cambiando  strada  nella  not- 
te;   del  resto  ella  non  era  in  grado  di  venir    alle    ma-  ! 
ni  con  esse,  stante  che  le  m-ncavano   Go    uomini    per  | 
ridurre  a  numero  il  suo  equipaggio. 

—  Scoliamo    con   piacere   e   psl   bene   dell'  umanità,  I 


Warren  per  indurre  il  governo  americano  ad  adottare 
una  condotta  conciliatoria  verso  l' Inghilterra  ,  torne- 
ranno vani.  Questo  ammiraglio  ha  richiamato  con  un 
proclama  tutti  i  marine j  inglesi  che  oia  sono  al  ser- 
vizio degli  Stati  Uniti. 

(  Star.  —  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  22. 

Lettere  di  Gottemborgo  annunziano  che  varj  cor- 
pi numerosi  di  truppe  francesi  destinate  pel  Grande 
Esercito  sono  arrivati  a  Chenisberga  ed  a  Meme!,  ove 
hanno  ordine  di  passare  l'io  verno.  Un  corriere  d'Heli- 
goland  ha  recata  la  notizia  che  le  truppe  francesi  sono 
state  ritirate  dall' H.lstein  e  dallo  Schlesvrick  per  re- 
carsi pure  sopra  Chenisberg?.  Da  ciò  si  conchiude  che 
regni  sempre  più  la  migliore  intelligenza  tra  la  Fran- 
cia e  la  Danimarca.  Pare  che  in  quest'  ultimo  paese  la 
milizia  sia  stata  incorporata  ed  aumentata  fuor  d'ogni 
esempio  ;  essa  forma  una  forza  di  icom.  uomini.  Il 
servigio  militare  si  fa  da  questa  milizia.  La  cagione  di 
questa  leva  straordinaria  viene  attribuita  ai  Umori  che  si 
erano  potuti  concepire  in  Danimarca  ,  prima  dell'  ar- 
rivo di  questa  stagione  _,  d'  uà  tentativo  degl'  Inglesi 
e  de'  loro  alleati  contro  il  territorio  danese. 

—  I  convogli  per  1'  America  ,  pel  Mediterraneo  e 
per  Lisbona  hanno  fatto  vela  da  Falmou  h  martedì 
scorso  ,  aventi  a  bordo  i  rinforzi  destinali  per  quests 
diverse  parti.  (  The  Star.  —  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

hlseneur  ,    14  Novembre. 

Aspettasi  un'  altra  floita  merc«. itile  provegnenta 
dal  Baltico.  Probi  biineu  le  saia  essa  l'ultima  di  questo 
anno  che  passdà  il  Sund. 

La  squadra  inglese  oh'  è  stata  iu  crociera  tutto 
quest'  anno  presso  gli  scagli  di  Gottemb&rgo  ,  è  ri- 
tornata il  5  di  questo  mese  in  luth  it-ma.  Sembrava 
pure  che  gl'Inglesi  vole-sero  abbandonare  il  Baltico; 
essi  hanno  stabbio  delie  crocici  e  nel  Cattegat  ,  sotto 
Sk^eu  e  sulle  coste  del  a  Norvegia^ 

(  Jcur.  de  F  Emp.  } 


TfiEGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  17  Novembre. 


5  Lurgozzi,    uu   bricco    ed    una  polacca:    q-ie^'i  !e»ni 
provenivano    da    Ravenna  ,     Sioigaglia,    R  ui.ui  ,    Ro- 


la  tutte  le  nostre  oitti  di  provincia    si   son®  sta-  |  v  g,;0  '  Parei:zo  >  Aucona ,  Ceseaattco,  Fé  mo,   CAuo^ 
filiti  de' comitati  i    quali    s'incaricano    di    ricevere  dei  j  gla  e  Ve,'£zia>  eoo   carichi  d  ver*. 


doni  pal*iolici  pei  nostri  militari  feriti  o  malati.    Qae- 


i>o.io  poi  .tornii   3o  pie:* gb  ,   1  1   battelli  ,    !>  faraz- 


ati  comitati  sono  composti  de'  pniai  funzionar]  pubbli-  j  ze,e  >  2  P»rW,M  1  2  trab-.ccdi  ,   ,3  ta  tane  ,    8     Feote 


ci  e  di  ecclesiastici  rispettabili. 

(  Jour.  de  TEmp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Caiisrulie ,  21  Novembre. 

Un  correre  amvaic  in  questi  ultimi  giorni  dal 
Grand'  Esercito  ba  recato  notzie  scddisfacentissiine  sul 
corpo  ^delle  truppe  badesi  che  ne  fauno  parte.  Esso 
non  ha  che  un  pccolissiino  numero  di  mslauj  i  consi-  : 

derabili  rinforzi  che  S.  A.  il    Granduca    ha    spedlo  ai  j'fc¥^  i  nouil  d:ì  Giovani  che  ottennero    t  approVazio- 
nostro 

ro.  Queste  irupp 
sul  campo  dell' onort.  (  Idem.  ) 


|e  2  burgcczi  :  ques'i  legni  ciano  di  reti  -  Pesaro  , 
S.nigagiia  ,  Aucona,  Spalatro,  R  m  11  B.  Gn.  e- 
enure,  Chiodi  a  ,  Molletta  ,  Ragus  ,  tteseaaì  co,  Ve- 
nezia ,  Coiv:a,  Primato  t  F*no ,  carichi  pa riamente  di 
diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Busso  Po.  ) 

Padova,  26  Novembre. 
Fu  già  annuo  dato  che  nei  gioruo    12  furono  ceb  • 


contingente  ,   lo  hanno  mesto  più  che  a  nume-  5  b' 

1  cedeii'i 
iste  truppe  ardoto  del  desiderio  di   aistsuguersi  }  •  ' 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  2&  Novembre. 


t  ne  negii  esaini  di  «mmissieae  sostenuti  nei  giorni  pre- 
come è  prescritto  ddi  decreti  e  regolamenti 
relativi.  Da  quelf  epoca  i  signori  professori  avevano 
già  incoaiinc-ate  le  loro  lezioni  ,  benché  per  alcuue 
cause  particolari  il  sig.  professore  CoiiaJi  avesse  dova- 
lo d^ffsrire  la    prolusione    eh' egii    d),cva    recitare    per 

\  la    solenne   apertura   deirli    studi,    ieri    pe<ò  essendo  i! 
La  citta  di  Vich,  in  Catalogna,  eh  era  il  quarticr  •  6  >  ' 

.       ,     „  ..  ,        ,,        .         ,        .1  SIg-  professore  leggente  Golialts    e    sii    alta    professori 

generale    deal    insorgenti   spagnuoli    sotto    gu  otdmi  di  t         ,        ,  3°  &  * 

X  l     t  li  j  1  \Mi  ►        tuU1   "d"11*'-»   n^iSa   grand' -aula    deli'  Università  ,   alla 

Lascy,    e   che   lu   espuntala   dal   valore    delle    nostre  5  a  »   «  « 

,  .  e    ,  ,  •         j  .  j  Presenza  del  sig.  cav.  barone  prefetto,    del    s'ir,  intc  1- 

truppe ,  e  posta  io.  una  ferule    pauura    circondata    per  j  *  ì  .     . 

r  ,  ,  ,    ,  tv  R,       „         {dente,  dui  s.g.  pouestà,  del  comodante  d'  armi,  d' ih 

oaui  parte  da  inonUgne  a  pari  distanza  da  Barcellona  !  .    °.  r  ' 

,     Z,  ~  .    ,  -,  ,  i  Corte  di  giustizia,    del  consiglio   di    orefetiura.    e    dei 

e  da  Giiooa.    Questa  citta  era,  già  leiupo,   cousidera-  ]  ,.  &  '  ' 

.,  j  ,.  re         I  savl  municipali,  come  pure   di    molte    raffeua.dcyali    e 

buissima  ;   ma    nella   guerra   della  successione  di  Spa-  I.  •  r  o» 

,  ..     ..  ...         .„  ..  ...         ?  coke    persone,   e    di  tutta    la    scoi at esca-,   ebbe    luo^» 

cna .  avendone  gli  abitanti  preso  partito  coli  Arciduca  }  », 

,,    ,  ,  ■         ,  ■  j         \  .     !  flues'.a   funzione.    Uà   battaglione   de<>!i    s'udeuti    sono 

d    Austria  ,  lu  auisi  toU.menle  rovinata  ;  e  da  qaeyta      ,         .         .       .  °  ° 

.     ...  .  „     „  •  1  '  armi>  animati  e  guidati  dal  benemerito  loro    cornati- 

epoca  ha  principio  la   sua    decadenza:    d   allora  111  poi      ,  ..      .  • 

r  .,  .         r,  .    , .    :  .     ,     ..     .  .    i  da'^e  il   sig.    p-cies'.ore    Remer  ,    gjaidsva    1  ingressa 

la    popolaz'orje,  il    commercio    e  1   industria  degli  ab.- J     ...  ,  , .  .  ..  , 

*.  ,    r  ,  •  , -,    -  f  alIa  saIa»  e  l€»dcva  g'i  onori  miliari    alfe    autorità  ed 


tanti  cU  V'ch  furono  presso  che  annichilati. 

(    Jvur.  de  Paris.  ) 


L<>  stato  delle  mercanzie  provegnenli  daila  Tur- 
chia e  dalle  Scale  del  Levante,  di  transito  pel  Laz- 
zaretto di  Costaaizza,  du  ante  1!  mese  di  ottobre, 
ascende  a  i,()0>8,i54  fr.  Le  mercanzie  provegnenti  dulia 


al  corpo  dei  professori.  L'  aj  pa^à  o  della  sala  e  ia 
m-sica  militare  dava  a  quésta  funaidue  tetta  la  pompt. 
Il  sig.  picfessore  Cessali  scebe  per  argomenta  del 
suo  discorso  l'elogio  del  Pofeirj  fu  professo^  irt  qu- 
sta  regia  Università,  e  benemerita  in  va-j  incontri  a 
questo  paese,  che  in  riconoscenza  lo  ammise  alla  cit- 
tadinauza.  Dopo  avere  nell'esordio  dclineaio  vivamente 


Frauc  a    e    dall'  llaha,    pure    di    trandto    per  lo  stesso     -.  ,  .,*      -    .  ,  .  ,  ,  , 

\  r  1  "  quadro  delie  virtù  e    di  ma  1    dell    umana    ragione 

Laazaretto  ,  montano  a  64,708  frirKh?.  ,  ......  ., .      , 

'  ^  IJ  e  dopo  avere  esaltati    1  me  iti    di    tinelli    che    di  ifatlo 

(  Gaz.  de.  France.  )  ,.  •    ■  ■■ 

in  tratto  sorgono  a  r;p»ra.e  1   dJiini  di  questi  con   ■..;..* 

somma  enerva  di  queiie,  si  accinse    a  fare  considera- 
re il  Po'eui  gran  ii,<co,    gran  matematico    e    gran  cii- 
1  co.   Le  sue  osservazioni  meteorologirlie    ed     astr^no- 
michei,  i  suoi  lavori  relativi  all'  idrauiicr  e  il.*  mecca- 
nica', la  sua  cpera    De-CasielLs ,    le   sue    annotazioni   a 
quella  de!  Bòi  elfi  De  moia   aniirialium,  del!c    quali    fe- 
ce conoscere   il  mento,  servirono  fra  gli    altri  «ni  la- 
vori   a  manifestarlo   gran    ("uico.    La    invenzione   d     » 
iij'cchiua  aritmetica,  le  sue    ricérche   inaila    trattoria  e 
sul!*  logi ritmica,    là*    sua    icona    d.--l  moto    dell'acqua 
ici:lo,  ecc.    le  ti;:  coroue    ottenute    dalla    ti.    Accade- 
mia di  Parici  del  mqdo  di    conoscere    il    viaggio    de    1 
nave  -enza  il  miìììJìo    dc'le    osservazioni    celetlt^    sul- 
l'ancore,, e  sull'argano,   r.av^e,    lo  mettono    a)    lattgo 
d^'   p:u  insigni  ma'.ematici.     Fi   ..  i..  n:e  la   -v  :a  crii  - 
ca    p  i.mei-.a    ad    ogni    argorh  nlo    che    ha    trattato,  le 
4     v._.;uiiai  ccm:ucalj:.o  .1  Frontino  ,-rg'i  acquedotti 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
Ancona  ,  i5  Novembre. 

Dai  di  i3  del  corrente  a  tutt'  oggi  sono  giunti  in 
questo  porto  24  'egai  mercantili  di  varie  grandezze  , 
provegneuti  da  Trieste  ,  Fiume,  Ponteiagoscuio  ,  Pri- 
maro  ,  Veuesi*,  Adria,  MagBavacca,  Pva\ecna,  Piocii  , 
Miaso.'ongi  e  Cnitauova  ,  carichi  J(  diverse  mercanzie, 
(   Gioì:  del  dpart.  del  Melatilo.  ) 

Ferrara  ,  25  Novembre. 
Durante    la    pumi    metà    del    corrente    mese    so- 
no   entrati    nei    porti    di  quésto  dipa*t;mcnto    16    pie- 
leghi  ,  ir  battelli,  4  b;azsci«,   j    tarlane,   G    p  otc, 


s'JGS 


di  Roma  ,  le  sae  osservaiiionì  sopra  Vitruvio,  la  1' istruzione  de' giovani,  e  che  giovar  può  nioltissijio 
Sioux  della  cupola  d:  S.  Pietro,  quella  dei  tempio  di  anche  agli  atìu  ìlì  ,  crediamo  proprio  di  trascrivere  i'in- 
D.ana  efesina,  i*  ojje.a  sui    teatri    e    anfiteatri,   ecc.  lo  ,  due  delle  nuterie   delle    quali   s'  insegnano   i  principi 


fanno  conoscere  par  un  oitico  di  prima  sfera 

Ci  spiace  non  poter  inscrivere  quella  viva  descri- 

sione  che  fe<-e  dello  stato  delia  gran  cupola  di  S.  Pic- 

i»o ,  allorché  minacciava  di    .-collare  ,    dell'  incendio  di 

questa  insieme  basilica  di  S.  Antonio,   del  tnrbine   che  ! 

,,,....  ,       „  2-  Maometto,  od  origine  degV  Imperi  a" 

aollcvo  mtto  intiero  il  tet'ù  di  questa  gran    sala    detta     »  0  ,.,     .       „  „   t  ,  r 

...  j*  Carlo    Magno  t  o    t   Impero    a"  Occid 


ni  questo  volume. 

Quadro  dell  istoria  moderna , 
Diviso    in    nove     tpoclie ,    cioè  ; 
|  i.c  Clodoveo,  o  il  principiò  degli  Stali  moderni. 

Oriente. 
Occidente   rinnovati* 


della  ragione,  per  riparare  ai  quali  disastri  fu  chama-  l        .   .  _, 

°  r    .     r  *  .  \      dui  Francesi. 

£0  il  nostro  Poleqi  sempre  a  consiglio  ,  coinè    in   tante      .  0  .„  .. 

u  ......  ..     ,  ,  ,  •  4-     ottone    il    Gran  le  ,    o  passaggio    dell  Impero    dai 

altre  occasioni  di    cui  lece  par  cenno    u    dottissimo  «d  i       „  .•    ,      •  r        <jo  r 

,...„..  I       crancest  ai   Germani, 

eruditissimo  CossaU.  |  -  .    r      _ 

.  ,    ,    .,  '  5.°  Le  Crociate. 

Questo  signor  precessore  tei  mino  il  suo  elogio  col  ■   . .  „   „    ,   ...     „ 

»  ,      i  t>        •         i.        u         -     j-    1  •  i  b'    RudolP  d  Apsburgo. 

mostrare  ease^e  sialo  n  roeni  quello    che    più    d  ogni 

ftltro  della  repubblica  leuerasis  si  sia  accostato  al  gran  \ 

Leit)ni%50„ 

(  E^tr.  dal   Gior.  del  Brenta.  ) 


y.°  Cristoforo  Colombo.  (  Prima  parte.  ) 
7.0  (  Seconda  parte.  ) 
H0  II  trattato  di  Vestfalia. 
q,°  La  rivolinione  di  Francia. 

Più. 


Della  mitologìa. 

Della  ginnastica. 

Dell'  agricoltura. 

Del  commercio. 
I  Arte  militare. 

Della  marina. 
.  Della  teologia. 


Ddla  giurisprudenza. 

Della  medicina. 

Della  stenografia. 

Della  pasigrafia. 

Della  stampa. 

Della  fabbrica  della  carta. 

Della  polvere  da  cannone. 


Milana  ,  5  Dicembre, 

AVVISO. 
PORTO     DJ     VINiZIA    —    MARINA    BEA^K. 

11  commissario  generale  delia  marina 
previene  il  pubblico 

Cile  riuscito  essendo  senza  effetto  T  esperimento 
d*  asta  tenuta  il  giorno  3  del  corrente  m?se  per  V  impre- 
sa della  fornitura  della  canapa  pe  lavori  della  corderia 
del  Regio  ArS''nale  pel  servizio   del  venturo  anno   i8i5  , 

ed   ottenute   essendosi    posteriormente  delle    proposizioni  E  uscito  dai  torchi  dello  stampatore   Orena    nella 

accettabili,  ha  risoluto  die  il  giorni  quindici   del  prassi-  >  tipografia  Mdlatesta  il  n.°  5  del    T.B    IV    del   domale 
ma  mese  di  dicembre  alle  ore  dieci    di  mattina    si  aprirà     m  Giurisprudenza  uuivert>aie. 
nuovamente    l'  asta  per   l    impresa    mrdrsuna ,    affinchè  % 
clvunque  intendesse  di  aspirarvi,  semarechè   sia  in  grado 
di  prestare  cauzione  idu/iea  di  lir.    5  in.    italiane,    possa 
intervenirvi  e  fare  le  sui   esibzioni  per   f  approvvigiona-" 
Vietilo  del  a  quantità  seguente ,  cioè 

Canapa  per  la  costruzione  <iè  cordaggi  a  peso  nuo- 
vo libbre  cuuju  centomila ,  Soìj.qqo,  colla  facoltà  all'am- 
juinisirazione  di  richiederne  atl  occorrenza  la  metà  di 
più.  Prezzo  al  ribasso  per  ogni  quintale    metrico  /ir.  92. 

Le  persone  che  vorranno  conoscere  le  condizioni 
alle  quali  ne.  seguirà  l'  aggiudicazione  dovranno  pr<  sen- 
tirsi o  all'ispezione  della  marina,  o  al  commissariato 
del  inagazzino  generale  in  Arsenale,  ove  ne  sarà  data  loro 
Lttura,  ed  avranno  tutti  quegli  schiarimenti  relativi  che 
dimanderanno.  ]£  libero  a  chiunque  sino  al  giorno  che 
vi  une  diatan  tenie  precede  quello  fissata  per  V  asta }  di  esi- 
bire le  proprie  offerte  per  iscjtede  sigillate  tanto  a  questo 
commissariato  generale,  che  all'ispezione  suddetta,  le 
quali  saranno  aperte  ai? asta  prima  che  abbiano  luogo  le 
vocali  obblazioni. 

ftnezia ,  x5  novembre   18 ii. 

M   A   I   L   L   Q    T. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  5    dicembre    181  x 
Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


per  un  franco *       qq,g  L. 

idem : *      99,9  D. 

per  uua  lira  t  b. »      82,0  D.  ' 

per  una  pezza  de  8  R.  *  5,04,2  L. 

per  una  lira  itali  -  -  »      99.5  D. 

per  uh  fior.  corr.    -  »    2,55,7  k* 

idem --» 

Amsterdam  B.00 •  -  »  2,1 5,5  D. 

Londra  > 

Napoli  . «.  »  —'* 

Ami>Oà-go        per   un  marco   -    -  »     1,82,8  L. 

Prezzo  degli  affetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  0  sia    Consolidato  ,,  in    regola    del    red- 
dito del  5   per    100,  65. 

Rescrizioui  al  12.   ip    por    100    L. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

J)alla  tipografia  di  Fiat  cesco  Sonzògno  di  Gio. 
]Bstt.  è  uscito  il  vo>.  3.°  deli'  Enciclopedia  ad  uso  della 
gioventù  o  sia  Pi  incipj  di  tutte  le  scienze. 

tse-  ja  che  occorra  estendersi  sul  merito  d'  una   tal  ] 

Ojpers  che  ci  pa;e  la  p:ù  necessaria  da  provvedersi  per  | 

A 


SPETTACOLI  D'  utì&I. 

r\.°  Tkatho  AI/LA  Koala.  [  Gempagnia  de'  comtm'diaati 
italiani  ordinarj  di  S.  M.  I.  e  1\.  ]  La  rosa  bianca  e  la  rosa 
rossa    —  J<a  <.asa  tUsabiuata. 

R.°  Tkvi'ho  alla  CAN03IANA.  (  Comp.  romica  francese.  ) 
Mitaathropie  et  revenlir.  ~  La  belle  Allemande. 

Teatro    nr    S.    Haukcolida.    (  Opera   ia    musica  )   Le 

|  cantatrici  villane.  —  Ballo 

ì 

TVatro    i3Elle    Wahionett*     (    d«Uo    Girolamo.    )    — <| 

I  La  felicità  naia  Jra  l'  ombre. 

Milsao  ,  d4!a  tipografia  di  Fedeiuco  Acxeiu. 


<f*Q  — 


GIORNALE    ITALIA! 


Milano  ,  Lunedì,  r  Dicembre   i8ia; 


Tiitti  (il  atti  a  iminiuistrazion*  pc.j  in  quoto  fottio  «oro  ujfcn 

■  ■  ->  '    ■.  i    i         ■  ■ .  i       i  •   ■ 


ciati. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  22  Novembre. 


Oc 


-rivogo  da  Falmouth ,  in  data  del  17  novembre, 
ifebfe  il  Minerà  è  partito  con  una  flotta  composta  di  i5 
vele  circa  per  le  Berraude  ed  Halifax.  Se  i  venti  sono 
siati  propizj ,  debbono  esser  già  entrati  nel  Tago  no- 
tabili rinforzi.  La  Cornelia  ba  fatto  vela  per  incrociare 
Mille  coste  di  Francia.  Nove  bastimenti  sono  periti 
Bell*  uscir  dal  Baltico.  I  corsali  escono  da  Danzica ,  ed 
i  nostri  convogli  hanno  bisoguo  di  scorta  in  quelle 
acque. 

—  Giusta  la  Gazretta  dell'  8  agosto  di  Piio  Janeiro, 
il  conte  Pahleu,  inviato  straordinario  dell'  ambasciador 
<ii  Russia  presso  il  Principe  reggente  di  Portogallo,  è 
giunto  in  quella  città  il  34  luglio. 

—  Li  Meteora,  qui  giunta  la  settimana  scorsa  dal 
Baltico,  ba  lasciai»  I'  ammiraglio   Hope   a   Wingo,  a 

j0  ^Joi"   rr--. ,-,,,.  t    r>.,p,.:  .„  abbaa- 

donare  il  Baltico  all'  arrivo  della  llotta  russa  nel  pun- 
to indicato.  Il  Cresey  debbe  condurre  la  prima  divi- 
sione, e  1'  Amadriade  la  seconda.  1  vascelli  russi  sono 
mal  equipaggi»*!.  Il  Zealous  e  1'  Etliaìion  sono  partiti 
con  varie  provvigioni  pei  vascelli  che  trovansi  nel 
Belf.  L*  ammiraglio  Ilorris  è  partito  per  inalberare  la 
sua  bandiera  a  bordo  del  figo. 

(  The  Star  —  Monticar.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  14  Novembre. 

La  notte  scorsa  ed  anche  in  quest'  oggi  abbiamo 
avuto  un  impetuosissimo  vento  d'  est. 

Il  capitano  lJu'eu,  che  si  è  distinto  nel  suo  co- 
mando della  fregata  la  Najade  ,  recavasi  ,  insieme  con 
due  signore  ed  un  fanciullo  d'8  mesi,  da  Langesuudin 
Norvegia.  Il  bastimento  su  cui  trovavansi  urtò  io  uno 
scoglio ,  ed  essi  tutti   sono   periti.   (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  16  Novembre. 

In  un    foglio    periodico   che    si    stampa  a  Dresda , 
leggesi  che  un  maire  di  Kundorf  presso    a   Scidenberg  j  a  Prczestowic,  ed  il    corpo   sassone  presso  a  Swislotz. 
nell*  Alta  Lusazia  ha    un  rimedio  certissimo    contro  le  t  II  7,  il  quartier  generale  fu  traspoitalo  a  Prczestowic, 


ntesca  morsicata  da    nn    cane  arrabbiato  e  la  madre  di 
jf-Ma  morsicata  da  lei  stessa,  ambedue  abbandonate  dai 
.-ledici,  ch'egli  ha  guarite  totalmente  col  suo  rimedio,' 
^Ototunque  avessero  già  avuto  parecchi  accessi.  Si  spè- 
ra, che  il  governo  compererà  uu  si   vantaggioso  segreto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  19  Novembre. 
La  dietlna  sassone  ,  che  già  da  qualche  tempo 
ira  adunata  in  questa  città,  ha  accoidata  una  somma 
I  ubile  per  restaurare  le  strade  militari  che  attraver- 
sano la  Sassonia  e  che  sono  alquanto  mal  andate  pel 
,:  assaggio  delle  truppe.  Essa  ha  inoltre  decretato  che 
'  a  versata  una  data,  somma ,  ogni  mese ,  nella  cas- 
k  generale  militare,  onde  sostenere  il  soprappiù  delle 
tpese  di  guerra.  Questa  dietiua,  composta  dei  deputati 
t  egli  Stati  generali,  delegati  a  tale  oggetto  dall'ultima 
assemblea  degli  Stali,  ha  trattato  anche  di  varj  arti- 
coli di  finanza,  e  si  è  data  cura  di  regolare  per  ora 
1  'te  le  spese  del  r8< 5  ed  i  mezzi  necessarj  per  so- 
stenerle. Nelle  stato  attuale  delle  cose  non  si  è  potuto 
accordare  varie  somme  richieste  dal  governo ,  e  che 
verranno  accordate  col  tempo  ;  ma  si  sono  date  le  di- 
sposizioni opportune  per  rimpiazzarle  sussidiariamente , 
acciocché  ii  pubblico  servigio  non  abbia  a  risentirne 
alcun  danno.  La  dietma  ha  autorizzato  a  trattare  colla 
casa  di  banco  R.eichenbach  e  comp.  a  Lipsia  ,  per 
compiere  i  6  milioni  di  talleri  che  questa  casa  ii  ù 
impegnata  a  somministrare  al  governo  per  le  spese 
straordinarie.  La  dietina  ba  chiuse  le  sue  sedute  1'  8 
novembre.  (  Gaz.  de  France".  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  u)  Novembre. 
La  Gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  il  bulloni- 
no oificiale  delle  operazioni  del  corpo  d'  esercito  sotto 
gli  ordini  del  Principe  di  Schwartzeubcrg.  Dopo  di 
aver  respinto  il  nemico  sovra  tutti  i  punti,  tatto  un 
gran  numero  di  prigionieri  ,  e  tolte  importanti  posi- 
zioni, l'  esercito  si  avanzò,  il  2  di  rjuesio  mese,  sopra 
Blelik.  ed  Orlo  j  il  4  esso  passò  la  Narew  vicino  a 
Plosky  e  N*rewka  ,  e  si  accampò  il  5  ne'  contorni  di 
Valili  e  di  Rudnia.  Il  6  ,  il  corpo  austriaco  era   presso 


morsicature  de'  cani  arrabbiati.  Egli  non  è  né  interes- 
sato né  ciarlatano,  e  non  si  fa  pagare  più  che  di  po- 
chi grossi   dagli  ammalati   che   ha  guariti.    Citasi    una 


1'  esercito  pernottò  a  cielo    aperto    fra    Solndlowiczc    • 
Nstibcw,  e  spinse  i  suoi  av«mposti  fino  a  Rossa. 

(  Idem.  ) 


i57» 

GRANDUCATO   DI  FRANCOI'GRTE. 

Franco/urte ,  14  novembre. 
Il  i5  corrente  ,  verso  le  6  della  sera,  fu  veduta 
a  Saìzborgo  una  meteoia  in  forma  di  striscia  luminosa 
a<sai  larga  ,  il  cui  chiarore  andò  sempre  crescendo 
per  alcuni  secondi,  e  che  terra  nò  poscia  in  zigzag 
cerne  un  lampo  od  una  stella  cadente.  Lo  stesso  feue- 
uicno  e  nell'  istesso  tempo  fu  veduto  anche  nella  nostra 
città. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  SPAGNA. 

littoria  ,  8  Novembre. 

lì  generale  CafTarelli,  dopo  d'  avere  appoggiato 
con  buon  successo  i  movimenti  operati  dall'  esercito 
di  Portogallo  contro  g?  Inglesi ,  La  lasciato  quas'o 
«^eicito  ,  il  5  novembre,  stabilito  sai  Duero',  e  pronto 
ad  uscir  fuori  allorché  »'  avvicinasse  il  Re. 

Il  generale  Caffarelli  è  ritornato  allora,  per  la  via 
di  Burgos,  negli  acquartieramenti  ordinarj  dell'  eser- 
cito del  Nord ,  riconducendo  seco  lui  i3oo  prigionieri 
ing'esi  e  portoghesi ,  fra  cui  26  officiali.  Duecento  di 
questi  prigionieri  si  sono  lasciati  a  Burgos  per  lavo- 
rare intorno  alle  operazioni  del  Torte  ,  le  cui  opere 
cono  s'ate  danneggiate  da  un  assedio  di  35  giorni. 

I.  Re  è  entrato  in  Madrid  il  2  di  questa  mese. 
A1  suo  rueno  nella  capitale,  S.  M.  C.  è  slata  rice- 
vuta con  test  monianze  d'affetto  per  parte  del  popolo. 
Le  lettere  che  ci  danno  queste  notizie,  aggiungono 
che  il  Re  è  di  nuovo  partito  da  Madrid  il  4  l)er  diri- 
gersi verso  Vagìiadolid. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  29  Novembre. 

Esercito  óel  Nono  della  Spagna. 
Estratto  d'  uni  lettera  scritta   a    S.    E.    il   ministro 
della  gueira  ,  dal  generale  conte   Caffarelli  ,  comandante 
dell'  esercito  del  Nord, 

Burgos  ,  6  novembre  j8ia. 

Ho    1'  onore    di    trasmettere    a    V.    E.    il  rapporto 
dell'  assedio  di  Burgos  che  mi    è    stato   consegnato  dal 
generale    Dubreton.    Vi    unisco    pure    gli    elenchi    degli 
officiali  ,  sottofiiciati  e  soldati  che  si  sono  più  partico- 
larmente distinti  ,  e  che  credo  degni  della  benevolenza 
di  S.  M.  Invoco  per  essi  tutta  la  sollecitudiae  di  V.E. 
Fin  dai  primi  giorni  la  gueraigione  si    è   veduta  espo- 
sta ad  uno  de'  più  terribili  bisogni,  quello  dell'acqui  ; 
essa  non  aveva  ripari  ;  il  cattivo  tempo  l'ha  costretta 
a  starsi  quasi  sempre  nel  fango  e  nell'  umidita.  Questa 
gucrnigiore  ha  sopportato  tutto    con    una    pazienza  ed 
una  fermezza,  di  cui  i  suoi  capi  le  hanno  dato  l'esem- 
pio j  ma  si  è    soprattutto    allo  zelo    del    generale  Dj- 
breton    eh'  è    dovuta,  questa    costanza    nella  difesa,  di 
cui  egli  ha  dato  le  prove.  Il    sig.    maggiore    Saint- Hi- 
laire  ,  che  aateoapieva    le    funzioni   di    capo    dello   stato 
naaggiore  ,  ha  peifeltamente  secondato  il  generale  Dj- 
breton  ;  ceti  pure   il    s'g.   Piu«t  ,    capoba' taglione    del 
genio.  Q\ie6.'  ultimo  ba  moltiplicato  i    mezzi  di  difesa  , 
ne  ha  creati  di  movi  ,  egli  era  da  per  tutto,  tutte  le 


ore,  tutti i momenti.  Ej'.i  hi  pcrfetUmeote  bene setv ito; 
ed  io  imploro  per  lui  la  bontà  di  V.  E.  Darò  pure  uua 
parte  d'  elogi  ben  meritati  al  sig.  Dehon,  capitano  del 
genio  ,  che  ha  costruita  la  piazza.  L' artiglieria  co- 
mandata dal  sig.  Mauroy  ,  capitano  del  7.'  reggimen- 
to ,  ha  molto  betifl  servito  ed  ha  recalo  gran  dann© 
al  nemico  j  essa  ba  provato  che  il  buono  spirito  di 
quest'  arma  si  conserva  ognora  inalterato  ,  e  si  appa- 
lesa luminosamente  nelle  circostanze  difficili. 

11  sig.  Fandousse  ,  colonnello  del  54.*  reggimento, 
ed  il  sig.  Pontenay  ,  capobatlaglione  nel  oo.9,  hanno 
dato  quelle  prove  the  dar  debbono  capi  di  corpi  ;  il 
primo  soprattutto  è  uu  officiale  distinto.  La  2.da  com- 
pagnia di  guastatori  ,  comandata  dal  capitano  Nouail- 
les  ,  si  è  perfettaminte  condotta. 

Le  poche  guardie  di  Parigi  che  trovavansi  nel  forte, 
sono  sUie  occupate  intorno  ai  servizio  dell'  artiglieria. 
Questa  piccola  truppa  d'  eccellenti  soldati ,  che  hanno 
costantemente  dato  prova  della  loro  buona  condotta  , 
merita  una  meusione  particolare. 

Firmalo,  conte  Cai?faiielh. 

Segue  t  estratto  del  giornale  delle  operazioni  del- 
la difesa  del  forte  di  Burgos  ;  questo  estratto  termina 
come  segue  : 

Una  mezz'ora  prima  che  spuntasse  l'alba  del  gior- 
no 22  ottobre  ,  ha  avuto  luogo  un'  esplosione  ne'lavo- 
ri  del  nemico  al  forte  S.  Michele.  Essendo  cessato 
quasi  nello  stesso  tempo  il  fuoco  della  moschetteria 
sovra  i  differenti  punti  d'  attacco  ,  si  è  riconosciuto 
quando  fu  giorno  ck'  egli  gli  aveva  abbandonati,  e  che' 
aveva  appiccato  ii  fuoco  all'  arsenale  della  città  ,  ove 
erano  rimasti  molti  oggetti  quando  si  fece  la  ritirata 
dall'  esercito.  Si  mandarono  subito  iu  città  due  com- 
pagnie scelte  con  un  distaccamento  di  guastatoli  per  estin- 
guere 1'  incendio  j  noi  ottennemmo  questo  intento,  sa- 
grificando  un'  ala  dell'  edifisio  ;  e  si  fecero  ancora  al- 
cuni prigionieri.  A  10  ore  ,  la  testa  de'Ia  vanguardia 
francese  comparve  a  Villa  Fhhs  ,  e,  ad  11  ore,  essa 
fu  riconosciuta  ed  entrò  in  città. 

L'  assedio  è  durato  35  giorni  ;  in  questo  spazi» 
di  tempo  ,  il  nemico  ha  fatto  giocare  4  nime  ,  ba  lau- 
to 5  brecce  tanto  con  questo  mezzo ,  come  con  quello 
dell'artiglieria,  e  ha  dato  5  assalti  ,  un  solo  de'  quali 
gli  è  riuscito.  Dal  canto  nostro  abbiamo  fatto  5  sorti- 
te ,  tutte  l'olici. 

La  perdita  del  nemico  è  stata  d'  oltre  2m.  uomi- 
ni j  la  nostra  ,  tanto  in  morii ,  che  in  feriti  ,  è  stata 
di  16  officiali  ,  607  sottofficiali  e  soldati  ;  fra  questi 
ultimi  ,  3o4  uomiui  sono  stati  uccisi,  o  sono  morti 
delle  loro  ferite. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 


Ritirala  degT  Inglesi  ai  di  là  del  Duero. 
Si  souo  potuti  parag3nare  ne'  Moniteurs  del  23  e 
26  novembre  (  V,  i  N.i  35),  558  e  559  del  Gior.  ital.  ) 
i  ragguagli  dati  da  lord  Wellington  sui  fatti  the  han- 
no tenuto  dietro  alla  levata  dell'  assedio  di  Bargos,  ed 
i  rapporti  officiali  sui  fatti  medesimi  del  generale 
conte  Caffarelli.  Benché  nell'  esposizione  de'  fotti  priii- 
I  cip»1'  j,  le  reiasioni    de'  generali    francese   ed  inglese  si 


l5fL 

confermino  V  una  per   messo  dell*  altra  ,  trovansi  pXò  1  Ci    si  aerivi  dal  Basso  Rene,  in  data  dal  ;»3  no- 

del  racconto  particolare  di  questi  fatti,  e  specialmente  y  ve  rubre,  quanto  segue: 

m  quello  de'  combattimenti  del  25  e  fiS  ottobre,  alca-  j  Secondo  alcune  notizie  particolari  del  teatro  dell* 

ne  differenze  che  con  è  inutile  il  far  qui   notare.  E  guerra  in  Russia.,  il  Grand'  Esercito    ha  riportata  una 

Nel  fatto  del  20  presso  a  Villadrigo  (  la  relazione  '  nuova  gloriosa  vittoria  sui  Russi  ,  i  quali  si  pretende 
inglese  dice  Venta  del  PozO  ),  nella  prima  carica  \  abbiano  perduto  ingenerai:.  Aspettatisi  ulteiiorijOOtizJe 
eh'  ebbe    luogo   fra   la    nostra   cavalleria   e   quella   del  i  a  questo  riguardo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

nemico,  lord  Wellington  non  co  fessa    nessuna  perdi—  

ta,  anzi  parla  del    buon    successo    con  cui    la    brigata  k  gibrisprude.nza  ciyu.i. 

de!  maggior  generata  Anson     ha  caricato   duo   volte  la  11  consenso  del  p*Jre  di  uuo  digli  sposi  può  egli, 

nostra  :  egli  è  però  in  questo  fatto  che  la  nostra  supe-  \  non  ostante  il    rifiuto  de!k    madre  ,    autorizzare    il  dl- 
riorità  è  stata  delle  più  decisive,     il  generale  CafifarelH  ]  vorzio  per  mutuo  consenso?  —  No. 
aveva  portato  a  5oo  uomini  la  perdita  soU'erta  dal  ne-  i  1  termini  prescritti   dall'  art.  28»    del  Codice  Na-. 

snico  t   conti   posteriori   e    pù   circostanziati     la    Tanno  j  poleone  sono  egliuo  talmente  di  rigore  ,  che  le  dicliia- 
ascendere  a  400  nomini,  nel  cui  numero  una  sessantina     razioni  prescritte  da  questo  articolo  uou  possano  esserc- 
eli morti  ed  35  prigionieri,  fra  i  quali  un  maggioro,  2  \  fatte  r>è  avanti  né  dopo  il  termiue  stabilito?  —  Si. 
luogotenenti  colonnelli,  5  capitani,  ecc.  Lia     dimanda    in     divorzio     per     mutuo    consenso 

11  generale  inglese  riconosce  bene  che  il  a5,  il  5.*  !  debb'  ella  necessariamente  essere  preceduta  dall'  in- 
feattsglione  de'  Reali,  il  quale  aveva  ordine  d'andare  a  \  ventano  e  stio*a  dV  beni  mobili  ed  immobili  degli. 
Valencia  oode    proteggere    la  distruzione   de'  ponti    sul  '  sposi  ?  —  Sì. 

Carrion ,  è  stato  obbligato  a  batter   la  ritirata    davanti  1  Può   egli    essere   supplito    a  [questa   formalità  con, 

alle  nostre  truppe;   ma   egli  si    è    dispensalo   d'  aggiu-  ;  una    divisione    di    comunione    fatta    anteriormente   alla 
goere  che  un  d  staccamento  di  cavalleria   leggiere  del-  :  domanda    in    divorzio   e    coila    prova   che  gì'  immobili 


1'  esercito  del  Nord  ,  comandato  dal  caposquadrone 
TjH,  sboccando  dal  ponte  di  Pa'encia  ,  era  piombato 
sopra  un  convoglio  inglese  e  gii  aveva  preso  4°°  uo~ 
Sniui,  1000  ras  oni  di  biscotto  ed  una  quantità  di  ba- 
grg:i.  Allorché  egH  aggiugne  in  seguito  che  malgrado 
la  precauzione  presa  d;  ds'.ruggere  il  ponte  di  Viila- 
snurie!,  le  truppe  francesi  hanno  passato  il  Carrion  a 
guazzo ,  e  quando  parla  dello  scontro  che  ha  avuto 
Suogo  fa  esse  e  le  truppe  comandate  dal  maggior  ge- 
nerale Oswald  ,  rcjt'e  unicamente  sul  conto  delle  trup- 
pe spagnuole  taa'o  il  rovescio  da  lui  sofferto ,  quanto 
la  grave  perdita  eh'  eg  i  ha  provata  in  quest'  occasio- 
ne 4  benché  le  sue  trippe  non  abbiano  sostenuto  che 
u  a  parie  dell'  azi  re.  Dato  pure  che  il  fatto  fosse 
esatto,  lord  Welliog'on  dovrebbe  mostrare  maggior  ri- 
conoscenza agli  Sp*g  -uoli  i  quali  si  sono  quivi  trova- 
ti opportunissimamente  per  salvare  1'  onore  irg'ese.  In 
\iltima  ami-si,  la  perdila  in  q/esto  fatto  ascende  ano 
Uòmini. 

In  genera'e  il  rapporto  officiale  del  nemico  tende- 
va a  persuadere  che  la  ritirata  eh'  egli  mandò  ad  ef- 
fetto, non  gli  è  costala  q  iasi  uessana  perdita.  Egli  era 
naturale  ch'egli  cercar  dovesse  di  diminuirla:  ma  vi 
sono  delle  circostanze  in  cui  questa  impresa  è  molto 
difficile. 

Lord  Wellington  non  teme  di  dire  io  più  luoghi 
del  suo  rapporto  che  le  sue  truppe  sono  state  viva- 
mente incalzate)  che  varie  cariche  tentate  dalla  caval- 
leria non  sono  riuscite,  e  nel  medesimo  tempo  sembra 
eh'  egli  veglia  far  obliare  ciò  che  gi  sono  potuti  co- 
stare simili  fatti.  Tali  confessioni  da  una  parte,  e  pa- 
recchie reticenze  dall'  altra,  sono  vere  contraddizioni; 
6  non  era  superfluo  il  metterle  in  una   certa  evideaza 

(  Gaz.  de  France.  ) 


degli  sposi  trovansì  indivisi  con  dei  terzi?  —  No. 

Così  giudicato  colla  decisioue  della  Corte  di  cas- 
sazione del  14  marzo  iti  io. 

(  Jour.  du  Comin. ,  3  février  iSii.  ) 

REGNO  DELLE  DDE  SICILIE. 
Napoli,  24   Novembre. 

S.  M.  la  Regiaa  ha  ncevu'o  lettere  di  S.  M.  il 
Re  dei  20  ottobre  in  data  di  Babinkowo,  del  24  in 
data  di  Boreusk,  del  25  a  piceiola  distanza  e  l' ultima 
del  27  da  Vereza.  Tutte  le  nuove  che  le  suddette  let- 
tere contengono  non  possono  essere  più  soddisfacenti 
per  riguardo  alla  salute  delle  LL.  MM.  l'Imperatore 
e  del  Re  nostro  Sovrano. 

Del  26. 

S.  M.  la  Regina  ha  ricevuto  lettere  di  S.  M.  it 
Re  del  i.°  novembre  da  Viasma.  Le  nuove  che  esse 
contengono  seguitano  ad  assicurarci  dell'ottimo  s'au> 
di  salute  delle  LL.  MM.  l'Imperatore  e  del  Re  no- 
stro Sovrano.  (  Monti,  delle  Due  .Sicike.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DTTALUì 

Milano  ,  7  Novembre. 

MIIVSTEIIO      Otti'    INTERNO. 

6  dicembre  lèi  a. 

La  rotta  di  Ravalle  ,  nel  dipartimento  del  Basso 
Po,  è  stata  chiusa  alle  7  pomeridiane  del  di  4  del 
corrente  mese,  mediante  il  continuato  lavoro  per  cin- 
que giorni  e  cinque  notti  di  700  uomini. 

Tutte  le  notizie  avutesi  dai  diversi  dipartimenti 
confermano  la  speranza  che  quauto  prima  passano 
essere  prese  tuUe  le  rotte  e  riparati  gli  argini  in  mo- 
do da  nou  temere  ulteriori  disastri  in  caso  di  nuove 
piene. 


ANI^LfJZlO   JTlPOCPtAFr.CÒ 

Esprit  da  L  methode,  ecc.  Spirila  del    ujetodo   di 

i  11» «  »;,„,„  j:    v.«iJnB     rUI  ,- •  i,    .7^    't"l>    rimarcare    in    seguilo    ed   apprestare    l'  arte  Jet 

eduu&uonc  praticalo  tifili  Istituto  gì    tieidun,  del  c*v.  [-* 


ì  e    /yT.,./u    ó '.-;j^    J/  lei  può  essere   insegnata.  Abituando  t 
j:     fanciulli  a  Jori  tiare  da  se  stessi   la    loro    iutc'lig'-nza  ,    si 


&L  A.  J'jliita,  aiutante  comaiid*ot$,  ecc.  [  due   grossi 
•volum'i  iu  H.°  vendibili  in  Milano  presso  G'cg^er.  J 


ragionai  ne  aio  ,  e  applicando  di  poi  le,  regole  del  medesi- 
mo ,    che   hanno    essi  stessi  scoparle  ,  a  tutti  i  rami  del- 
l' istruzione ,  ottengono  nella  logica  quell'  istromento  um- 
L'amore  della  verbo  e   del  pubblica    bene   moye   il  \  versale  ,  che  dà  loro  tanta  <n,guslatezza  e  quadratura    di 

spirito, 

3."    //   nuovo    metodo    non   tende   a   formare  né  un 


si",  cav.  JuUien  a  Jkr  conoscere  in  tutte;  la  sita  esten- 
sone  il  metodo  di  educazione,  che  il  celebre  sig.  Pe- 
staloezi  ha  introdotto  in  Yverdùh  ,  e  che  ha  meritato  j  cittadino  né  un  artigiano  né  un  filosofo  né  un  giurecon- 
¥  applausi  di  tutta  l'Europa.  li  nostro  autore  fece  tem-  j  sulto ,  ma  un  uomo  indipendente diente  da  qualsisia  desti- 
pò  fa  precedere  un  aompendia  della  presente  ma  opera,  j  nazione  che  possa  avere  nel  mondo)  e  cerca  di  dare  ad 
•Voi  ne  res'ino  conto.  Qwsto  compendio  servo  ora  di  j  esso  fe  qiudìlè  generali  e  Jun.Limentali ,  vale  a  dire  la 
prej  azione  all'  opera  stessa.  l\Toi  di  questa  renderemo  ora  salute ,  riguardo  al  corpo ,  la  bontà  riguardo  al  cuore ,  e 
conto.*  persuasi  di  giovare  ai  padri   di  fam'gha    solleciti  •  fl  &uon  senso  riguardo  allo  spirilo. 

■  isì  ben  essere  de'hro  fi.^li,  e  tendina  dietro  alj.  anla-  j  •  4.  L'  istruttore  si  fa  un  dovere  di  studiare  ,  di  co- 
^■^.iio  de!  ti.-,  (odo,  qui  sviluppilo  dal  sig.  cav,  Julleu ,  \  noscere ,  di  rispettare  il  carattere  particolare  di  ciascun 
indicane  tulli  i  principi   ai   quali  é  raccomandato.  \  allievo,  osservando  con  una  specie  di  sentimento  religioso 

i.°  U istruttore  viìjI  cs&:re  riguardato  come    un  mi-     «'  espressione  della  di  lui  particolare  natura  ,   su  cui  non 
ìiistro  della  p  ravvi  letizi ,  che   cerca   d'    indiarla,    e    che  *  vuole  influire,  e  si  limita  più  tosto  a  seguirla    ed   a   se- 
tratta  i  suoi    allievi  con   quella    si-  ssa  liberalità,   purità  ;  condurla.  Impatta  assai  il  discernere  ne'  fanciulli   le   ia- 
ti' intuizione, ,  assoluto  di  s  interi  sse,  ed  elevatezza  di  sen-  ;  elmaetoni  secondarie,  o  1  capricci,   dalle   primitive    di- 
t  mento ,  come  l  umanità   è    trattata    dal    Creatore.    Egli  ;  sposizioni  che  appartengono  al  libero  loro  svìluppamento; 
prende  il  fanciullo  quale  gli  vieti  dato  dalla  no  tura ,   se-  I  ma   a    ciò    non    si    arriva  sima  un  tatto  squisito  ,  senza 
conda.   lo   svduppamenio   dille    sue   idee,    e   provvede   ai  ,  un  giudizio  sicuro,  Senza  una  lunga  abitudine  di  osservare. 
ìktì  di  lui  bisogni.   Come  opera  delia   provvidenza  egli  la  '       5.°  Siccome  T  educazione  dee  comprendere  l'uomo  nel 
T-spttla,  e  lo  avvezza  a    rispettare    sé    st<  ss  >   non   menò  5  suo  lutto ,  così  essa  non  trascura  nessun  elemento  del  di 
de' suoi  sitnth.   Egli  riconduce  il  pensiero  e  la  granuline     lui  sviluppi),  anzi  fonde  ed  associa   insieme   gli   elementi 
dì  lui  alla   presenza    di    Dio,   magnificando   l'eccellenza     della    educazione    panie- lare   con    quelli    della    pubblica, 
delia   specie    umana,   e  la  grandezza     ed    armonia    del     Essa   dilata   l'  orizzonte   delle   cognizioni  e  della    inteUi- 
jnondo  esteriore.  Insegnando  che  la  vita  attuale    è  fuggi-  I  genza ,  a  misura  che  le  facoltà  dello    spirito  si  sviluppa- 
la, non   solamente  forma  l'  uomo  per   un   istante  ma\  no,  e  mette  poscia  queste  facoltà  medesime    in  armonia 
U'jituandolo  a  riconoscere  la  fumi  a  sua   destinazione,  gli  I  durante  il  corso  de'  loto,  progressi.    Nelle   altre  scuole  si 
ispira  il  $ent  mento  della  immortalità.  !  bada  poco    di  proporzionare   i  istruzione   alia     capacità 

2°  Facendo  sentire  cor\  l'esperienza  la  stretta  unio-  \  che  gii  allievi  progressivamente  acquistano,  e  seminando 
ne  dell  interesse  pers male  con  quello  del  prossimo,  dal  !  le  cognizioni  in  campi  sltrih,  si  ottiene  un  insufficiente  e 
s'ito  medesimo  di  fanciulli  si  fa  uscire  In  pietà,  ed  i  *  superficiale  sapere.  Nili'  istituto  di  Yverdun  si  fa  al  con- 
piaceri più  puri,  più  veri,  più  vivi  si  fanno  consistere  j  trano  ,  e  ne  sortono  perca  g/t  allievi  con  piccolo  corre- 
tte'sagr,;zj  clic  <SS:  spontaneamente  fanno  ai  loro  do-  '■  do  di  cognizioni,  ma  con  reale  svìluppamento  delle  loro 
veri.    Sebbene   le    nostre    idee   provengano    dagli    oggetti  !  naturali  faci  ha. 

esteriori ,  il  sentimento,  che  le  apprezza ,  è  dentro  di  noi,  t).°  Pestalozzi  non  espone  a    suoi  alunni  le  opinioni 

e  Iddio  diede  a  noi  la  coscienza  onde  amare  il  bene,  \  talora  erronea  di  tale  u  tal  ultra  società,  ma  spiega  loro 
li  ragione  onde  conoscerlo,  la  ì.beità  onde  sceglierlo,  [gli  elementi  positivi  della  vi:  ih,  e  cosi  il  vizio  è  preve- 
Ecco  delle  facoKà  pos;nve  inerenti  cM'  uomo,  le  quali  j  nu(o  senza  bisogno  di  combatterlo  ;  non  dice  loro  i  voi 
danno  ad  essi  de' sentimenti  iuoati,  come  danno  /'innato  j  non  dovete  odiare;  ma  insinuando  nel  loro  cuore  i  scn- 
istinto   ai   bruti;   e    Locke   volendole  Udte  negative,    lui  \  timenti  di  amore  e  di  benevolenza  ,    F  odio    scomparisce 


Stabilito     u:i    errore    che   e   seguito  dalla   pluralità  delle  )  da  se  q  resta  sconosciuto 
scuole.  (  leggasi  più  innanzi  il  principio  7.  )  La  morale 
non  ha  bisogno  di  essere  insegnata  in  una  maniera  posi-* 
tiva ,    essendo   essa ,    com'   è    la    logica ,    V  anima    della 

educazione   che   agisce   senza   mostrarsi.     Quando    avete 
Jotio  conoscere  l'  organizzazione  o  la   natura   dell'  uomo 

e    i   di    lui   rapporti  cogli   altri ,    voi   avete   iusogmita  ìa 


R.« 


(  Sarà  continuato.  ) 
L. 

si'KtT  icoli  D' oaai. 

Teatho     Ar.r./s    SCALA,    [  Compagnia  de' commedianti 


italiani  ordinar j  ài  S.  M.  I.  e  I\    ]    Una    dama  cameriera.  — 
Senno  e  capriccio. 


morale  o  almeno  gli  clementi  e  le  basi  su  cui  <é  fondata.  |  „, 

I  R.°  Tj-atho  alla  Canobiana.  (  Lorap,  comica  trancest.  ) 

Parimente  la  logica   non   cor.s  ste   che  ne   rapporti  delle  ■  £e  disi'tpuieur.  —  AUuwn. 


Cose  Colla  nostra  mente  t  ed  appartiene  all'  essenza   della  I 


T'atso    t>r    8.    1^  *«"'Kgovda.    (  Opera    in    musica  }    Uà 


ragione  e  dell  intelligenza,    le   quali   non   può  imo    essere     atlo  a«u'e   Contatrici  villane.  —  La  scJta  dello  sposo. 

tiesse    ir,   azione   senza    seguire   le   sue   leggi.    Ciascuna  :  ■ 

.  I  Tiatho    np'r    Mahiokexti     (    dtito    Girolamo.    ) 

scienza  fan  trattata  n  una  vera  logica    messa  in  pratica  :     ^.  ane  vinU  fjfi//»  arte> 

ed  è  un  ctj/itrosei.so  i'  isolare  quesi  ultima  ,  come  fosse  i 


scienza  u  parte,  quando  latte  le  comprende  e  le  vivjica,  j  Milano,  d^lla  tipografia  d.  Ftxzaico  Acneiu. 


x/*9         ff     ,  T 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Marte Ji  .  8  Dicembre  ìiSit: 


Tu'.'a  gh  alti  <i' aaiminkìratiour   jioati  io  questo  fonilo  tono  u/7'eiali. 


INGHILTERRA. 
Londra*  22  Novetnire. 


NOTIZIE    ESTERE      èUSt0  ,n  Arragor»a  «e  non  dichiarassi  a  V.  E.  ,  affinchè 

*  ella    ne    informi    il    governo  ,  che  non  posso  approvare 
'vVifl  Tc-up  a  '  UOa  ^ec's'ODe  'a  quale  disonora  il  t.ouie  spaglinolo,  eJ 

avvilisce   i    capi    militari    di    questa  nazione,    lasciando 
,  luogo  a  sepporre  una  certa  superiorità  che  debbe  dare 

S.     .,    ,.       .      ,         ,  ,  ,  j  questa  disposizione  ad  un  popolo  di  cui  abbiam  sempre 

CRiv*M»  da  Cadice  in  data  del  2  novembre  quan-  \         .  .....  .        ,     ,  .        ' 

)  coltivala  i  amicizia,  e  la  cui  mala  fede  e  le  cui  offerte 
to  siegue  :  ,.  ■ . 

.,  ,      _  ,,  .  ,        .  ,  .  non    possono   esser    inegiio    apprezzate  da  alcun    altro, 

«  II  generale    ISaiieisteros  ha  ricevuto  dal  governo       ,  ,,,,,,.,  ,  ,, 

—,...,.  ..  -       ,  .  .  cue  dal  Duca  dei»  Iniantado,  presidente  della  reggenza. 

r  ordine     di    lasciare    il    comando    del     suo    esercito  ;  1  _  .  .    * 

,..,,.,,.  £  »  Ilo  ricevuto  la  notizia  di  questo  avvenimento  e 

quindi,  in  forza  d  Un   tale  ordine,  questo   generale   s*à      •    ■,.„,,.  ,  ... 

■  -.1  mettere  in  sulle  mosse  il  mio  eser- 

compromette  1'  cnore    di    tutti    quelli 


trova  senza  comando.    Più    circostanze  hanno  concorso 
a  fare  adottare  questo  partito  )    e  i  pareri  sono  vaij  al  | 


f  quindi  1'  ordine  di 
!  cito,  ordine  che  e 


i,  che  lo  compongono  sia  come  militari  ,  sia  come  citta- 
dini. Non  posso  dissimular  eiò  (senza   usurpare  que'di- 


soniuio   intorno    »  eie»;  ma  quello    eh'  è  certo  si  è  che 

gli    ufficiali   e   soldati   eh'  egli   comandava,  hanno  mo- 

,  ,,     ,  ■  ,.        .  .     .    ,       .......    _  r-tti  che  loro  appartengono   )  riguardo    all'  atto    di    ri- 

strato  delle  bnooe  disposizioni.  Le  divisioni  di  Granata  *  . 

,  .  _ .  ..,-.,  ;  conoscere  lord  Wellington  come  generale    in  capo  de- 

Jianno  fatto  un  movimento.  Dio  voglia  che  il  4.0  eser-  I  ...  l 

,     .     ,  .  ,      .  .        ,  1    .    ,•       •  !  8!:  eserciti  spagnuoli  :  e  siccome  questo   punto  e  della 

«ito  cada  in  buone  mani  ,  e  che  1  prodi  soldati  di  cui 


è   composto,  possano  accrescere  quella  fsma  che  si  so- 
no  acquistata  sotto  al  comando  del  loro  valoroso  com- 
^auioiar','  u**  sgi-i^iau^nu:  ■'•**!  accerto  general-' 
jeistercs  !  » 

Lettera  diretta  dal  generale    Balkisteros 
al  ministri)  della  guerra. 

<i  Eccellenza ,  dall'  epoca  in  cui  io  mi  trovava  a 
Madrid,  dal  momento  iti  cui  Barcellona,  Figuières, 
Pamplona  e  Sin  Sebastiano  caddero  in  poter  de' Fran- 
cesi ,  io  cominciai  a  disporre  tutti  que'  mezzi  che 
stimai  atti  a  far  nascere  una  rivoluzione.  Tenni  delle 
corrispondenze  con  varie  province  di  Spago*  3  mi  sono 
adoperato  con  un  coraggio  che  uiun^  altro  ba  supera- 
to ,  e  mi  lusiugo  inoltre  che  nessuno  più  di  me  abbia 
contribuito  ai  vantaggi  che  abbiamo  ot'enuto. 

»  Da  quell'  epoca  iu  poi  io  non  ho  mai  dimesse 
le  armi  ed  ho  resistito,  per  V  onore  del  mio  ^aese,  a 
tutti  i  tentativi  contro  esso  diretti  dagli  stranieri. 

»  Sempre  inflessibile  ,  restando  spagnuolo  ,  la  mia 
patria  mi  ha  sempre  trovato  pronto  a  difenderla  in 
ogni  circostanza  .  senza  che  io  badassi  punto  alla  mia 
privata  fortuna  per  cui  V.  E.  converrà  meco  eh'  io  ho 
sempre  mostrata  la  massima  indiiVerensa. 

»  Sono  rimasto  sorpreso  al  sentire  che  il  genera- 
le inglese  marchese  di  Wellington  era  stato  nominato, 
per  decisione  degli  stati  generali ,  capo  degli  eserciti 
spagnuoli. 

1»  Quegli  uomini  che  per  difendere  la  gloria  del 
loro  paese  hanno  precipitato  nella  tomba  de'  milioni 
de*  nostri    compagni    à'  armi    stanno    contemplando    le 


massima  importanza  pel  bene  generale  del  paese,  aspetto 
la  decisione  di  V.  E.  per  appigliarmi  ad  un  ulteriore 
partito. 

»    v.  E.  mi  partecipa  collo  stesso    ordine  che  lord 
Wellington  ringrazia  i  generali  della  nazione  spagno- 
la per  gli  sforzi  che  hanuo  fatti  e  che    produssero    fe- 
lici lisultamenti  per  gli  eserciti  alleati.  A  chi  mai  dun- 
que debb' essere  allora  afìidata    la    forza    armata   del!» 
nazione  ?  Li  Spagna  debbe  fors' essere  riguardata  col- 
i'is'esso  occhio  come  il  Regno  di  Portogallo  ?    L'  ori- 
gine della  nostra    rivoluzione   non    è    forse    diversa    da 
quella  dc'Pjrtoghesi  ?  Il  grido  della  nostra    resistenza 
non  eccheggiò  forse  in  ogni  parte  'del    mondo  ?    Po>- 
siam  noi  affidare  ad  uno  straniero  il    comando    supre- 
mo de' nostri  eserciti  ?  A  malgrado  dello  stato  attuale 
delle  cose,  rimangono  ancora    de' mezzi    ala    Spa-rna  ; 
i  generali,  i  capi,  gli  ufficiali  e  i  soldati  possono  con- 
vincere ancora  gl'Inglesi  e  gli  stessi   francesi    che,  in 
un  giorno  di  battaglia,  sanno    mostrar    tanto    valore    e 
tanta  disciplina  quinta  ne    hanno    questi    due    popoli , 
e  che  i  loro  proprj  capi  sono  abili  abbastanza  per  ccc- 
durli  alla  vittoria. 

t>  il  quarto  esercito,  ch'io  comando,  può  dire 
alla  nazione  che,  sotto  ogni  rapporto  militare  ,  non  la 
cede  ad  alcuno;  e  che  non  può,  senza  avvilirsi,  pie- 
garsi aj  oscurar  quella  gloria  che  si  è  acquistata,  ed  i 
servigi  che  ha  reso  per  lusingare  lord  Wellington  , 
quantunque  del  resto  sia  disposto  ad  agir  di  concerto 
con  lu;. 

»  Finalmente  supplico  Y.  E.  di  consultar  V  opi- 
nione degli  eserciti  nazionali  e  de'  cittadini ,  e   qualora 


postre  disccsiSiCii  -7  ed  io,  io  stesso  aoa  crederci  esser     essi  aderiscano  a  questa   nomina,  io   mi  ritirerò  a'  miei 


triotismo  sì  beoe  consolidata  dalia    mia    costanza  e  dai 
miei  segnalati  servigi 


lari  oade  convincere  per  Lai  rcodo  tulio  il  mondo  che  ,  ìovcc;  di  pvo;cguire  i  loro  suc;:ss.,  come  Soa  avreb- 
il  solo  onore  ed  il  bene  del  uro  paese  mi  hanno  in-  \  bero  mancato  di  fare  ,  si  sono  divertiti  il  di  seguente 
dotto  a  fare  questa  esposizione  ,  e  non  già  mire  d'  am-  \  a  far  celebrare  da  tutti  i  corpi  una  festa  in  riferimen- 
bizione  e  di  fortuna  ,  che  la  malignità  potrebbe  forse  |  to  di  grazie  per  questa  pretesa  vittoria.  Il  generale  m 
imputarmi,    senza  aver  riguardo  alla  fama  de!  m^o  pa-  j  capo,  accompagnato  da  parecchi  generali,  ha   assis'.ilo 

all'officio  divino,  eh' è  Stato  celebrato  per  la  'guardia, 
e  nella  quale  occasione  si  è  esposta  l' immagine  della 
Madre  di  Dio,  eh'  era  a  Smolensco.  1  Russi  hanno 
perduto  in  qaesto  fatto  un  officile  di  mento,  il  luo*- 
gotenente  generale  Baggohufwudt,  il  quale  è  stato  uc- 
ciso da  una  palla  di  cannone  al  principio  della  mi- 
schia. E  probabile  che  il  26.*  Ballettino  abbia  confuso 
;  quest'  officiale  col  luogotenente  generale  Muller  ,  d 
cui  non  parlasi  nel  rapporto.         „ 

11  rapporto  russo  parla  d'  q§t  gran  numero  di  pri- 
gionieri che  l'ajutante  generale  ^di  Wmzingerode,  che 
comandava  un  corpo  di  truppe  leggieri  sulle  strade  di 
Pietroborgo  ,  Jaroslaw  e  Wladimir,  ha  fatto  ai  Fran- 
cesi ;  ma  non  dice  che  quest'  officiale  è  stato  fatto 
prigioniere  egli  medesimo. 

Ecco  il  modo  con  cui  i    Russi  fanno  i   loro    rap- 
porti I  (  Estratto  dalla  Gaz.  de  Franca.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  23  Novembre. 
Il  nostro    governo    non    ha    pubblicato  nulla  sulle 
operazioni  ulteriori  del  generale  conte   di  Wrede  dopo 
il  suo  arrivo    col  cerpo  d'  esercito   bavaro   a    Daniclo-» 
wìcz.  Il  nemico  non  ha  osato  seguirlo    nel    di   lui  mo- 
vimento. 

Siamo  informati  che  è  il  generale  di.  Bennigsea 
che  comanda  attualmente  1'  ala  diritta  dell'  esercito, 
russo  in  sostituzione  del  ministro  della  guerra  Bar- 
clay di  Tolly.  Egli  è  quel  medesimo  Bennigsen  il  qua- 
le nella  camp*gna  del  1807  comandava  in  capo  l'eser- 
cito russo. 

Nel  combattimento  del  18  ottobre  ,  il  genera'e 
Baggohufwutd ,  che  eomaudava  uno  de'  corpi  dell'eser- 
cito russo,  è  stato  ucciso  fin  dal  principio  dell'attacco. 


Firmato,  F.  Balleisteros. 
(  The  Courier.  ) 
Pare  che  il  generale    Balleisteros    sia    sta'o   desti- 
tuito in  seguito  a  questa  lettera  da  lui  scritta   al  mini- 
stero della  guerra.  (  Jour.  de  V  Etnp.  ) 
POLONIA. 
Posnania  ,  i5  Novembre. 
Jeri    ed    oggi    sono   passati    tre    distaccamenti  di 
fanteria  ed  una  divisione  di  cavalleria  sassone. 

11  corpo  ausiliario  setto  il  Priucipe  di  Schwartzen- 
berg  ,  dopo  aver  passato  il  Bug  sovra  parecchi  punti, 
trovavasi  riunito  a  B>cki  ,  B.elak.  e  Bransg  ,  donde 
si  era  partito  per  inseguire  il  nemico  che  si  ritira. 
Tu:ts  e  truppe  francesi  ed  alleate  ,  passate  per  Var- 
savia, hanno  raggiunto  il  Principe  di  Schwartzenberg. 

(  Idem.  )  . 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Stettino  ,  3  Novembre. 
Varj  soldati  ed  officiali  russi    fatti   prigionieri    nei 
sanguinosi  combatti  menti  datisi    ne' contorni    di    Riga  , 
alla  fine  di  settembre  ,    sono    arrivati    a    Berlino   negli 
ultimi  giorni  d'  ottobre.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Berlino  ,  21  Novembre. 
Le  ultime  lettere  di  Vilna  del  i5  novembre   con- 
tengono quanto  segue  : 

L'  Imperatore  ,  che  ha  stabilito  il  giorno  8  il  suo 
quartier  generale  a  Smolensco,  gode  ottima  salute.  Il 
Duca  di  Reggio  che  ha  ripreso  il  suo  comando  ,  ed 
il  Duca  di  Belluno  sono  in  movimento  per  attaccare 
il  corpo  del  generale  Wittgenstein. 

L' esercito    dell'    ammiraglio    TschisckagofF  conti- 


nua   la    sua  ritirata.    Le     sue     colonne     marciano    da 
Sionim  sopra  Wilnitz  ,  nel    governo    di    Novogrodeck. 
ìi  Principe  di  Schwartzenberg  ed  il    generale    Regnier 
lo  inseguono  da  vicino;  V  uno    marcia    sopra    Rosana ,  I 
e  I'  altro  sopra  Sionim'  11  Principe  era  il  io    a  Selva. 
jNju  è  avvenuto  nulla  di  nuovo  al   io0  corpo  d'  eser^ 
cito  eh'  è  davanti  a  R  ga.  (  Jour.  de    Paris.  ) 
IMPERO  0  AUSTRIA. 
Vienna  ,  19    Novembre. 
V  Principe  di  Schwartzenberg  continua  ad  avan- 
zarsi. Gii  ulani    del  maggiore  Siedlitz  hanno  vendicata 
la  morte  del  loro  valoroso  capo.    Il   capitare    d'Ertzel 
è  or  quegli  che    li  comanda.    I  Sassoni    e  gli   ussari  di 
Lnchtenstein  h-snno  inseguito  i  cosacchi  e  fattane  gran- 
de strage.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 
—  Una  delie    nostre    gazzette    ha    pubblicato   jeri    un 
apporto  russo  sopra  il  fa  to  del  18  ottobre  ,  di  cui  si 
è  fatta  men&ione    nel    26.0    Bu'lettino.    1    Russi,    come 
cgntiBO  potìsa  beve    aspettarsi,    non    parlano   già    della 
tregua  di  vanguardia;  essi  ingrandiscono    i    successi  di 
quella  giornata ,  e  nos  taaf.o  nessuna  parola    de'  rove- 
sci che    l'hanno    terminar -„    Bisogna    pevò   che    questo 


[  V.  la  data  di  Vienna  ].  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  25  Novembre. 
Jeri ,  il  Re  ha  distribuito  le  baodiere  al  reggimen- 
to   di    fanteria    della     Regina,    creato    con    decreto  de 
i5  agosto  passato.  S.  M.   ha    dirette   al    reggimento  le 
seguenti  parole: 

Officiali  ,   sotto/fidali   e    soldati  ,    vi  porgo   queste 
bandiere.  Quelle  che  ho  affidate  al  valore  de'  vostri  fra- 
telli ,  si  videro  volteggiar  gloriosimente  sulle  remote  spon- 
de della    Moskvva.    Giurate ,    a  loro   esempio  ,    d  essere 
fedeli   alle   vostre ,  e  di   difenderle  fino  all'  ultima  slilla 
del  vostro  sangue!  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
REGINO  D  I  SPAGNA. 
littoria  ,   6  Novembre. 
Il  reingresso  de' Francesi  in  Madrid  ha    messo    un 
termine    alle   vessazioni    dogi'  Inglesi    e    de*  loro    degni 
compagni  i  cipi  di  gueriUas.  Nessuno  può  farsi  un'idea 
delie  atroci    disposizioni    datesi    da    coslo.o    durante    il 
loro  passeggieio    trionfo.    Le    famiglie    degli    Spagnuoli 
fogCÙivi  sono  s'ate  in  preda  a  tutti  i  generi  di  perse- 
cuziuni  ;  la  confiscazione  de' loro  beni  ,    mobili  ed  im- 


•pneteso  vaneggio  non  sia  staio  molto    grande,   poiché  §  mobil. ,  è  stata  pronunziata,  e  ccmnrssicni  criminali  é 


a*:i3quì$ìzìoiJi2  b.iriiio  Jpàxse  si  te  r„-e  io  tutti  ^iì  arò-  | 
iiù  I'  seguente  decreto  del  conjv.idsnic  generala  delia  * 
5Vuova  Castiglia  ne  può  d^re  una   ides .  :  \ 

»  Avendo  risaputo  che  alcuni  individui    d'ambo  {  f 
Gesù  della  città  di  Madrid  haa-io  conservato  corrisnem-  j 
denze  cogli  Spaglinoli  che   hanno    seg-  ito   il    Re   Giù  -  ', 
seppe,  e  che  tengono  conversi  seni  e   combricole    cri-  < 
loiinose,  s'avverte  che  ch'unque  cemu  ìeberà  co  neroi'ci  i 
della  patria,  o  si  permetterà  d.scorsi  favorevoli  a   loro,  ' 
saia  tradotto  davanti  al  conscio  di  guerra  e  giudicato  - 
<?nt>o  24  ore.  Le  raog'i  ed  1  figli  di  coloro  che   barro 
segil'O  il  nemico,   vi   rirnarrjnno  .«otto    la    cai  zone   cìi 
tre  cittadini  ragguardevoli,  <-e  >za  poter  uscirne  sk<s  per 
atti  religiosi  ;  essi  non  frettatine  ricevere  orèlle   loro  ca- 
se che  de' parenti,  ed    auche    questi    con   una   peruìis-  ; 
«ione  del  -corregiofo-e.  » 

S;mi;i  disposiz  oui  costernavano  tu  Iti  i  buoni   cit- 
tadini j   e    facevano    vivsiaeute    desiderare    il   govèrno 
paterno  de<  Re  G'usepp  ■?.   Del  teso  regnano  a    Cad  ce 
guerra     intestine    che    dividono    tutti     g  i    ordini    deilo  j 
Stato.  Intorno  a  che  si  può  giudicare  da'e  noliz  e  se-  1 
guenti  cavate  dilla    gazzetta  de'ia  reggenza.  .      ì 

Il  vescovo  d' O  ciiso  avendo  scritta  aiia  reggenza  ! 
3i  Cadice  che  il  suo  governo  ras'.ctn  pliava  al  a  torre 
di  B  bele,  e  1  deputati  ai  figli  di  iN©è,  le  Con  s  gè-  ; 
oeran  e  strao  d  aarie  hanno  dchiarato  che  questo  pre-  ; 
lato  fos-e  teuuto  per  indegno  del  nome  s<iagnao!o  ,  » 
decaduto  da  tu'ti  i  suoi  impieghi,  salai j  ed  onori,  e  , 
acacciato  dal  territorio  spagnuolo  entro  ?4  ore- 

Vi    sono   stale   nella   citta   di  San  j'go   fortiss'aie  j 
mischie  fra  la  G:ura'a,  l'arcveocoro  ed    U    capitolo    di 
-quella  citià.  1    membri    delia    C'unta    pretendevano    di  ì 
collocarsi  nella  cappella  maggiore  della  chiesa.    Il    cs-  ì 
pito'o  ne  ricusò  loro  l'ingresso,  ed    afrnse    delie    boi'e 
eli  scomunica  contro  tutti  quelli  eh'  entrerrbbono    reìla  1 
detti  cappella  senza  sua  permissione.    Vi  sono    slati    a  j 
queste    jtfgtfa+do   viviss'mi    dibattiménti    nell'  assemblea  I 
Cortes  di  Cadice.  11    comitato    a    cui    fu     spedi-  { 
to  questo   -fLre,  è  sla'o  d'avviso  che  il  capitolo  do-  I 
veva  essere  severa mente  represso    per    lo    sprezzo    che  I 
egli  aveva  di.uo  Irato  verso  la  Giunta  ;  che  la   condot-  | 
t*  degli  ecclesiastici  era  una  catena  d'in.-u'ti  enormi  e  j 
scand*!oii  che  seta  bravar o  avere  uno  scopo    sinistro  e  ì 
tendevano    ad    eccitare    qualche    rivoluzione    popolare}' 
che  i  canonici  avevano  avuto  l' audacia   di    far    sentire 
al  popolo  che  il  tempio  era.  vio'«tc  ,  e  che    ìe    autorità 
costituite  erat;o    scomunicate,   lu   ccmeguerza,   il   co- 
mitato pensa    che    trovandosi   insultato    il    governo,   si 
dee  provvedere  in  guisa  di  prevenire  simili   abusi. 

XI  sig.  R03  ha  detto  che  le  Cortes  non  si  erjno 
riunite  per  rovescia-e  la  disciplina  ecclesiastica  j  al  eie 
i  signori  Garz'a  e  Rherros  hinno  risposto  che  non  era  | 
sorprendente  che  un  dot;ore  di  S.  G  acorao  difendesse  ? 
il  canonici.  Che  pretendeva  egli  ?  di  veìjére.  se  il  pò-  I 
jpo'o  si  rivolterebbe,  se  lo  Salo  verrebbe  ro-esciato  ,  j 
e  si  disc.ioglierehbe  il  congrego.  Finalmente  dopo  u; 
ìnr^s  discussione  è  sia'o  deciso  che  »a  reggenza  seri-  | 
tirebbe  i!  capto!,,  e  ie  risposte  del'a  G  unta  ,  e  che  i  | 
colpevoli  verrebbero  puniti.  (  jcur.  de  Ì-Eiì)p.  ì 


[$%E&&  ¥&/ SCESE. 
Parigi*  3o  Wotembre. 

Le  aitane  'eneie  d  V.n  a  itm  rr.iaro  ebe  i  r,  r- 
(37ZW  del  G  aed'  K'  <!'o  0Ò1  0  abbo; de»  troierie 
picvvisti  a' ogni  cosa.  E-itu  h-m  do  m  ctria  dei  leatrd 
delia  guerra  nel  INord  vadesi  che  qu- v.  mozzini  se- 
re friinati  sopra  Le  luce,  cioè  éa  Versava  fico  a 
D.iczi'ca  u"go_Ì3  Visir 'a:  da  Vilna  fino  a  Mfmel  lurh» 
go  "il  Nientt'n;  td  a  M  i'..  k,  P-'olke  WiWfA  nella 
Russia  Bianca.  Questi  magazzini  si  troverò  attual- 
ta^n:e  ferri:.!  io  tal  copi*  di  (mio  tyoantp  niò  servi'© 
tìÌ3  sv-isisic  z;>  d'un  esercito-,  the  uw  diveuate  ttx-i 
perfluc  ulteriori  compere. 

Per  la  q>ial  tesa  non  si  ha  la  noeriònia  irquie'u- 
dioe  per  'a  sussistenza  deHe  no.,iu«  t;t)[ite  durame  il 
tfinpo  eh'  elleno  irifi9iM«r-»n#ty  :>e'  rrn.ui^:--  et  inverna. 
Si  è  provvedute  a\l  v::si  eii'K'O  oe'  suii!a?:  *  modo  che 
vvì  avr»HL,o  a  ^otfiir   iM'Ha  d«i  T»g'>ri  -ée,\  4'cddo. 

(  gUìj,  dal  Jo-ur.  3c  P-^ris.  S 


ÈsWlCiTO    SA    P^RTOOA/.l.O. 

Estratto  d' una  lettera  scritta    a    S.    E.    il    ministro 

della  guerra  dal  generale  cotte  S  iiiliam. 

'J'ort'eùUa?  ,  i.°  -novembre  t8ii>. 

Monw'gnere  , 

Allori  Lt*  jono  arrivato  olii' «aere ito  di  PuitcgaHo  per  assu5- 
mrroo  il  coma  mio  ,  esso  occupava  Jegli  ••(  ijajrticriineuu  ir.i  la 
riva  desi*."  dell' £(brp  e  Brivicsca.  Volenòo  10  lO'iz  re  il  neTDtco 
a  levare  1*  assedio  >)i  BurgOa  ,  (ih 'era  protaats  d.tll' e  erciio  m- 
glisc  ,  ho  dalo  1'  ordine  atte  mie  tii!j>|j.  di  raccoglierai  f>^r  avan- 
zarsi. Il  18  ottobre.  1' esercito  si  è  messo  in  c.mimino  ,  ed  1'; 
slato  seguito  da  -un  et  rpo  di  |jtit<na  e  Ji  cavalleria  «Jdl'eser-. 
cito. del  INord  <oiio  gli  ordini  tli'l  sig.  gmiralc  Gt'lr-li.  Il 
cparlier  gcneiale  è  sialo  iUbiUto  a  llnviesoa.  La  vangiurdia 
dell'esercito  hi  occiipnle  1  villaggi  ti;  Qm  ■nianavcdrs  e  eli  3anla 
Olalla  ohe  il  nemico  è  stilo  cosIitUo  uj  abbandonare  ,  e  dovb 
se  gli  sono  fjlti  molti  prigionieri. 

Nella  notte  del  iti  al  19,  ,  il  nemico  1ia  afebr-ndon.'to  Mo- 
nssteria  ,  ed  ha  indicato  col  suo  inovpiKiito  di  mirata  die  ri- 
mandava alla  speranza  di  polir  dìteruiiie  la  l)<  Ila  p<>s  z.iòue  die 
domina  questo  villaggio  ,  e  all'  è  fiata  i-lib.it>  occup.tla  dille 
nostre  Irnp.pe.  lo  ho  voluto  allora  ritornaci  r«  la  pos  zionc  che 
..v«va  scelta  1'  es'rcilo  inglese  ,  ed  in  Conscguonaa  died:  lordine 
la  iiidtiina  del  20  ,  al  sig.  generale  Mautune,  etmani  ante  la 
vanguardia  dell'esercito  ,  «di  portarsi  Colia  j  ta  ed  8  va  divisione, 
ed  una  parte  dtlU  puVahVru  leggiere  a  Quintanapaila  ,  e  i'i 
sejtei^riie  il  nemico  ;  il  clic  è  stalo  esfguilo  ■inuie'Jn  tamentR  e 
con  buou  successo.  Questo  tnOvirneiìto  na  mosso  «dia  scoperta 
1  esercito  irigN  ce  <h' era  acc'inpato  sude  alture  diet«0  ad  Olnn'ì 
e  Quìntanapalla.  L)opo  ch'ebbi  osservale  le  m.auvrc  inejrliete 
delle  tuo  divistoti i  ,  I10  (alio  prender  atvsi/ioae  all'esercito  srtlitì 
allure  dav.inti  a  [Monaslerio  ,  la  diritta  a  iciniiio  ,  e  Ja  sinistra 
a   Frcsno   di   llib  ra. 

Il  nemico,  conoscendo  allora  l' impos»  bdit.i  di  continuare 
più  a  lungo  gì' mutili  sfor?.i  di'  tv w  falli  per  imp  dromrsi 
del  fotte  di  ilurgos  ,  si  è  Jeciìo  alla  ulula  ;  co  eli  egli  I.  t 
comincialo  ad  eseguir-  nella  uoite  del  ai  al  2a.  i,  ev  "ih  si  è 
dato  subito  nd  inseguirlo  .  ci  1  genoTo  fa  tlirflla  sopra  ViHatòri  , 
ed  è  entr.Ho  nello  stesso  gioVh'ò  in  B«rgo's.  Si  sono  trovati  a 
Villa  Toro  2  |  e/ii  d'artiglieria  da  rcT,  eiie  il  nemico  è  stato 
eofciietio  ad  abbandonare. 

La  mattina  del  -J  ,  V  esercito  "hi  continuilo  il  suo  cam- 
mino sul)  orine  dell  escreato  inglese.  Li  van^uàrefia ,  che  Iq 
ì.m  1  va  inseguito  il  .li  prima  fìrm  a  i>an  Maméfl,.  e  gli  avevaj 
t'olio  un  cannone  da  f,  ,  non  ha  U1I..10  a  raggiungerlo.  Li 
bugila  Ji  cavalleria  lcpg'.ere,  sotto  gli  orami  del  sg  colon- 
nello iSliée  ,  si  è-  scagliala  -ni  nfrnieo  e  lo  In  mei  .  10  "ietta 
rotta.  In  ciùeslo  luminoso  la  ilo  il  sig  colonnello  Shée  hi  datti 
prova  di  mólta  inirepidezka  è  deliberazione  d"  animò.  LTu>  se- 
CoDela  cariba  ,  eseguila  qualche  tempo  dopo  dalla  brigala  II 
cavalleria  comandata  dal  sia.  oolon nello  Merini  ti.;  co  ituiula 
<li  scompigliare  le  lile  neirtjchc.  L  esercito  inglese,  11  viv.mi  le 
inca'fiuto",  ha  seni-io  allora  la  necessità  di  sostenere  li  r.tir-i'U 
eli!  1..  delle  IU«  eoloiiiie  che  leu.  u  Ij  strada  Ji  dasirottcr.z  ,  e 
che  s'.iva  per  essere  sovcrcfifala,  La  sin  retroguardia  e  stala 
rinforz  .1.»  du  Uitla  la  sua  cavalieri.'.,  ed  na  rallentato  il  SUO  ili  - 
vini?  lo  all'altura  di  iJe,ad.\  Ho  duo  subilo  i  ordine  *ln  mi- 
gala  ìli  cavalleria  dell' escrfilo  dei  Nord  li  avanzarsi  e  di  cari- 
care il  11.  mico  ,  il  quale,  ad  ou  lai  dèlia  upenorla  del  numero, 
è  slato  baraglielo  nello  >te  so  punto  che  in  .osai  lo  .  cm  ha 
abbandonato  il  campo  di  bolWgltoi  c»|tcrto  d«'  -ni  in  rti  e  fe- 
riti. La  cavatitria  d  ll'eucrctìo  dd  .No.  1  .-1    é    nnquisWia    lommo 

■  n  (faesla  glornai».  11  sle.  colonnello  11  1  •  n  e  .  coman- 
dante li  legione  di  gendarni  ria* 'ed  il  sig  cotoun  Ilo  l'v.  ro.  , 
comandante  il   to."  di  owtòiàtéfi  }    come    pure   il  youiutdatil. 


lòfi 

IjucÌciì  »i  éoao  puruoolarmctote  distrali.  14  primo  è  stato  grave- 
mente fciilo  ,  ed  i!  «cOO^J©  ha  nevato  parecchi  colpi  di  soia- 
Jfola.  Si  è  continualo  uJ  inseguir  v.vamenie  il  ueinioo  >  a  cui  si 
feJuo  falli.-  lilvUie  centinaia  di  prigionieri.  La  none  soia  li*  so- 
ppeso i  nostu  urosperi  successi. 

L'esercito  si  e  pastaio  ali.»  sera  a  Vdla-Drigo.  II  giorno 
àooo  ,  all'alba  ,  si  é  posto  di  nuovo  tu  cauiiuuio.  11  gran  nu- 
j.",e..a  de'  prigioniera  tutti  al  neiiutfju  ,  e  quello  de  suui  disertori 
provavano  assai  chiaramente  Jie  ls  511;  rimata  si  l^c^a  cou 
un»  precipilazaane  elle  produceva  li  disoidine.  Kgli  ha  cercalo 
«.Ilota  di  fermar*  la  nostra  inar'cu  vittdridsa  cou  lutti  gli  osta-* 
coli  ci. e  presentar  ci  poteva  Ja  rralura  dei  paese.  11  ponte  di 
Tor.jueuiada. ,  cli'fiìso  per  uu  istante  dalla  sua  ari. gin-ria  ,  è  stato 
1  .u  tosici  in  no  no  potere,  ad  osta  delio  svantaggio  che  of- 
1riva  la  posizione  !  ;opo  un  cafiuouaiucuto  di  breve  da  mia  ,  il 
nemico  è  staio  obbligato  a  ritirarsi  lapidamcule  sopra  Duenas. 
La  vanguardia  lo  ba  inseguito  lino  a  liauos.  II  i|uJ«'tie*  genc- 
yule  è  stalo  tr-sporlalo  a  Magai  .  0  la  diritta  dell'  esercito  sotto 
^h  ordini  dei  =ig.  generale  i  oy  ,  è  suu  diretla  da  Torqeiemada. 
sovra  Paltncia. 

La  mattina  del  25  ,  il  sig.  generale  M..ucune  ha  mandato 
t»u  c-jiuo  d  esploratori  sulla  strada  di  Duenas  ,  e  si  e  accertato 
die  i'  toircilo  Inglése  .  ccupava  ìc  allure  davanti  alla  detta  citta 
B Veni e  la  ^a  houle  coperia  dal.  Larriou  ,  ed  avendo  pnre  torti 
dislaeoamenti  incaricali  di  diiendere  gli  approcci  dei  ponti  di 
ò.  Iside ro  e  di  V;ila  Munti:  Il  Mg.  generale  Mauouue  i;a  tallo 
■altaecaie  vivamente  Ja  lesla  del  ponte  di  Villa  Munel  dalia  ó  ta 
divisione.  Il  nemico  è  italo  sbaraglialo  e  ributtato  in  uu  alluno 
dall  altra  banda  del  fiume.  Già  le  noslie  tiuppe  si  slanciavano 
fcuj  noute  ,  allorché  i'  esplosione  d' uua  miua  che  vi  era  st-ta 
-preparila  ,  ha  rovesciato  uno  dtgii  archi,  ed  ha  arrestato  il 
cauntiico  dilla  colonna  che  si.. va  per  impad.onirseue.  lo  sentii 
Ja  necessita  di  tonar  prontamente  il  uem.co  ad  ingombrare  il 
youte  di  S.  1  idoio  ,  ch'era  egualmente  minato,  e  medi  ordine 
iii  passar  la  Pisuerga  al  ponte  al  di  sullo  dj  liaoos  ;  ma  questo 
poute  è  saltalo  iiJ  aria  nel  momento.  1  he  -1  slava  per  eseguire 
Eli  tale  movimento.  Tuttavia  ,  non  ave-uuo  la  mina  prodotto 
anteraiìicate  il  suo  effelio  ,  la  porzione  deli'  arco  che  non  era 
tia:o  distrutto  ha  dato  il  olezzo  di  far  passar  subito  sulla  riva 
«ir.. sita  iC'iii  scjiaLoa.  di  dragoni  ,  che  iiauuo  inseguita 
■v.v  mcnle  la  finteria  inglese  incaricata  di  guardale  1!  ponte  ,  e 
Ja  quale  ,  tuttoché'  sostenuta  dalla  cavalleria,  è  stala  avvilup 
paia  e  falla  prigioniera,,  il  nemico  accorgendosi  ehe  noi  erava- 
mo palloni  della  riva  s  nistra  della  Pisuerga  ,  si  é  dato  ad  al- 
fw.'.jr  la  sua  ritirala  ,  ed  ha  fallo  saltare  in  aria  il  ponte  di 
£.  Isidoro  ,  situato  sulla  strada  maestra  di  Torqusmada  a  Duenas. 

JMoi  ci  occupammo  subito  intorno  alla  riparazione  dei 
ponti.  Questi  lavori  sono  alali  protrili  d-lla  i.tu  divisione  e 
dall'  artiglieria  collocata  sulla  riva  sinistra  del  Cairion  ,  la  qua- 
Ifi  fulminava  le  111.  3sc  nemiche  che  volevano  avvicinai  si  al  bu- 
ine. Il  nemico  ha  perdalo  in  questa  giornata  mille  uomini  uo- 
ìjiti  ,  feriti   o   prigionieri. 

Intanto  che  si  sformava  per  ta!  guisa  1'  esercito  inglese  ad 
abbandonar  vergognosamente  Ìj  bella  posizione  di  Duenas  ,  la 
«Jirilta  d.  il'  esercito  >  comandata  dai  s.g  generale  Foy  ,  s' impa- 
droniva  ili  Paiencia.  Il  nemico  é  staio  quivi  incalzato  con  tal 
goliardia  afilla  t.ma  divisione  ,  che  nulla  sua  fuga  è  stato  co- 
rretto ad  abbandonare  il  ponte  di  Paleucia  ,  ser;z'  aver  avuto 
il  tempo  di  distruggerlo,  ad  onta  degli  apparecchi  ch'erano 
biael   fatti. 

Superata  sopra  tutti  i  punti  la  retroguardia  dell'  esercito 
lamico  si  è  mirata  alla  notte  ;  ed  il  20  ,  riparati  che  furono  i 
punti  ,  1'  esercito  francese  lu  continualo  il  suo  cammino,  Il 
q:j.jrt;er  generale  è  otato  stabilito  a   Duenas. 

La  mattina  del  37  ,  ho  riconosciuto  la  posiziono  occupata 
tini  ueuiico  a  Cabezou  ,  ove  la  Pisuerga  lo  separava  ancora  da 
noi  ;  e  per  rendere  inulih  le  .-.uè  disposizioni  ho  dato  1'  erdine 
all'  esercito  di  dirigersi  sopra  Vigliauulni  e  Suuaucas  per  la  riva 
tlinin  della  Pisùerga  ,  lasciando  però  la  5.ta  e  O.ta  divisione 
dirimpetto  a  CabeZim  per  osservare  i  movimenti  dei  nemico. 
La  diritta  dell'esercito  ha  occupato  £iralan  ;  la  3. za  e  la  4  la 
divisione  si  sono  portate  davaalt  a  Cigalès  ,  vicino  al  guado 
d»-l!a  Pistn  rga  ;  il  runaueneiale  dell'  esercito  si  è  portato  a  Lj- 
galès.  11  28  j  il  sig  generale  Fov  si  è  impadron  lo  di  Snnancas^ 
ed  è  entrato  iu  Toidesillas  il  £9.  Il  ponte  di  Snnaueas  sulla 
Psuerga  ,  e  quello  di  'l  ordcsiltas  sul  Duero  tr«uu  stali  rolli, 
iill'  avvicinarsi  delle  truppe  francesi.  La  testa  del  ponte  ifi  Torà 
^esiliai  era  ancora  occupata  dagl'  Inglesi.  Bisognava  acacciarli 
«la  questa  posizione  per  poter  riparare  celeremeulc  i  ditti  punii. 
Sessanta  valorosi  delia  i.ma  divisione  ed  alcuni  zappatori,  aventi 
ali  lojo  testa  il  capitano  Guingret  del  b."  leggiere  ,  si  uieliuuo 
a  nuolo  colla  solatola  Ira'  Jenti  ,  e  pervengono  all'  altra  spon- 
da ,  malgrado  il  fuoco  vivissimo  del  nemico  ,  il  q^ale  ,  sor- 
preso da  una  si  ardua  imprèsi  ,  lu^ge  spaventato  (asciando  al- 
cuni prigionieri  iu  uootro  potere,  Questo  tatto  ci  ha-jcaduli 
padroni  della   u-  (a  del  ponte. 

Il  ncjnióo  ,  informato  della  rriaroia  dell'  esercitu  sul  Duero, 
ila  sentito  quanto  diveniva  pericoloso  ptì  lui  il  rimaner  più  a 
lungo  sulla  riva  desira  di  quc»to  fiume  ,  e  si  è  ailretuio  .  iu 
tanto  ebe  «ra  accora  in  te.npo  ,  d'  abl.MO  ■•nirt  le  sue  posi- 
*.w„i     iàgli    4«    Qu4H.ftpUi     L    àUU   fìtòfà&i  11  -9;   d-'pa   li:  ave» 


fatU»  saltare  in  ariti  successivamente  i  due  ponti  di  Canyon  e 
di  Vag.iadol.il.  I.  esercito  l'ranuese  è  entrato  il  2.)  in  Vagha- 
uol.et,  ed  il  qua-Uer  generale   è  arrivalo  il  3o  a  Tordesillas 

La  perdila  del  nemicò  i„  questi  diveisi  combattimenti  ,  è 
di  aOOO.prigUnieri  misi  inglesi  o  portoghesi,  ed  in  gran  par<« 
di  cavalleria.  In  questo  numero  si  contami  colonnello  ,  uà 
mirggiOre-,  1  luogotenenti  colon n'eUi  e  2.Ò  oliiciali.  L' esercito 
inglese  ha  perduto  6cq  cavali;.  La  sua  perdita  in  morti  e  lenii 
può  valular.i  seuza  esagerazione  ,  a  *Joò  uomini.  11  generale 
spagnuoto  Alava  ±  staio  per;co!os ...nenie  lento.  La  nostra  per- 
dita e  di  orjo  uomini   tra  morti  e   temi. 

Debbo  fa, e  al  sig.  generale  di  divisione  ClauzeI  i  più  de- 
ntali eiugi  sui  bbonó  staio  dell' esercitò,  di  cui  mi  ha  rasse^- 
guaio  il  comando    Questo  geue.aie,    comechè    tuttora     malato  » 


sue  terne  ,   ha   reuduto  i  più  grandi    servi- 
paese 


in   conseguenza  delle 

gì  mercè  delia  periata  cogmzicue  ch'egli  aveva  del 
r  r  J|ì',">i  ';ra:' j'  v'i'1,"°a'  =ul  '"-'"uco.  11  sig.  generale  cont-, 
Caliarelli  ha  egualmente  mostrato  la  miglior  volontà  [di  soccor- 
rere i' esercito  di  Portogallo,  quando  ve  ne  fosse  bisogno:  la 
sua  cavalieiiii  si  è  acquistata  somma  gloria  nella  carica  ch'eli* 
ha  latta  sulla  cavalleria  nemica.  11  sig.  generale  barone  di  La- 
mai  liniere  Uu  impiegato  in  questi  diversi  fatti  tutto  lo  zelo  e 
tutta  1  attività  ond'è  capace;  egli  è  un  ottimo  officiale  che  me- 
rita  1   lavori  di   S.   M.   1' linpemlore. 

Il  s>g.  generale  eli  division.?  Maucune,  in  tutti  i  fatti  che 
ha  avuti,  seppe  inspirare  alle,  sue  truppe  l'ardore  e  Io  zelo  di 
cui   ha   già  dalo     tante     prove. 

L'auiglitrla  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  Tirlet,  ha 
servite,  cou  gran  distinzione,  ed  ha  fatto  gran  danno  al  nemico, 
lu  generale  mtie  le  triiupe  .i   sono   ben  condotte. 

V.  E,  noterà"  che  lord  Wellington  ,  nella  sua  ultima  riti-' 
rata  di  '  urgos,  ha  (alto  delle  marce  tre  volte  più  lunghe  che 
no.,  le  iactva  1'  esercito  di'  Portogallo,  all'epoca  della  sua  riti- 
rala da  Salamanca  sopra  questa  prima  città.  La  verità  51  è  che 
gi  inglesi  non  .-000  mai  pernottati  nella  posizione  ch'era  loro. 
indicata  mila  loro  unrea.  L  si  sono  stali  sempre  sforzati  nella 
loro  posizioni  ,  ed  obbligali  ad  andare 
tro  leghe  più  lungi. 

UisttUaf,  per  cuufessione  stessa  degl'Inglesi,  ch'essi  hanno 
avuto  dur.mle  l'assedio  del  forte  di  Burgos,  2000  uomini  fuor 
di  combattimento  .  il  che  fa  ascéndere  la  perdila  totale  dell'eser- 
cito inglese  ,  nella  spedizione  ch'es*o  ha  fatta  sovra  burgos  , 
a  7111.  uomini  e  600  cavalli. 

Qui  unito  trovasi  il  rapporto  particolare  degli  officiali  che 
si  sono  più  distinti  ne'  diversi  combattimenti  datisi  durante  la 
marcia  dell   esercito   tino   al  suo  arrivo  sopra  il  Duero. 

Domando  specialmente  a  V.  E.  il  grado  di  generale  di  bri- 
gata pel  sig  colonnello  Sliée  ,  e  la  croce  della  Legione  pel  ca- 
puano del  gemo  Huz ,  addetto  alla  mia  divisione,  e  pel  sig. 
Capitano  Duma»    mio    ajulantc  di  campo. 

Piego  V.  E.  ecc. 


a  pernottar  tre   o    quat- 


Firmato  ,  come  Souuam. 
(  Moniteur.  J 
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ETERNE 


REGNO    D'ITALIA; 

Milano  ,  7   Dicembre. 

Nel  giorno  4  del  correnti-  mese  sono  stati  compiuti  i  la- 
j  vori  mediante  i  quali  ri  la  cli.usa  la  rolla  dell'  argine  sulla  si- 
1  nisira  sponda  di  l'u  al  luogo  delio  delie  Pioppe.  L'  attivila  e  la 

sollecitudiue  con  cui  "si  e  riparato  a  tali  disastri  non  hanno 
|   esempio    nelle   memorie    che     vi     restano  di   simili  avvenimenti  , 

laonde  è  tacile  il  COUipren  ieri;  come  gli  abitanti  di  quel  terri- 
I  torio  abbiano  ad  essere  grati  e  riconoscenti  uer  la  vigiluuza  e 
ì  generosità  dei  provvemm.i^Li  del  Governo. 


SPJ£T%\,iCOLI  D'  OGGI. 

K.°  Tkatho  .<uxa  Scala-  [  Compagnia  de'  commedianti 
italiani  ordii. ai j  di  S.  M.  I.  t  11.  ]  Il  ministro  d'  onore.  — 
Jl  diperiuo  p>.r  /fecero  di  i/ucn  cuore. 

Te'.'i-o  DI  S.  tiÀnfcÓOADA.  f  Opera  in  musica  )  Li, 
atto  delle  Cqntpfrifi  y/7.'.i/iL\  -—  A«i  scelta  dello  svaso, 

Tkatio  cells  MarìOniìtt*  (  detto  Girolamo.  J  *« 
Z emira  ed  Azor. 


Milano 


}  dalli  ti^grali*  «:  FlSB.SJ.UCQ  Au:itXU. 
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GIORNALE    IT  "A  IJ  I  A  N  O 


MrLiwo ,  Mercoledì;  q  Dicembre  iSiti 


Tu;i>  gu   tisi  d'  aiominiutr  srione  posti  ia  questo  foglio  tono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UN'IT!  TV  AMERICA. 
Boston  ,   18  Ottobre. 

Ljv  squadra  del  comr>i!oro  Rodgers  ha  fatto  vela 
3'  B  di  questo  mese  per  una  crociera  ;  tre  giorni  dupo 
la  sua  sortita  essa  non  a7eva  aDcora  fatto  nessuu  in- 
c^'.tro.  Questa  squadra  è  composta  del  Presidente  ,  di 
4i  cannoni,  comodoro  llodge>s  ;  degli  Stati  Uniti  ,  di 
44  ,  comodoro  Dscatnr  ;  del  Congresso  ,  di  5<i,  capi- 
tano Surith  ;  e  dell'  Argo,  di    14  cannoni. 

La  Costituzione,  la  Chesapeake  e  V  1 fumee  sorso 
tiel  nostro  porto  }  e  si  preparano  egualmente  a  met- 
tersi in  mare. 

Già  da  1 5  giorni  non  è  qui  arrivato  nessun  ba- 
stimento d'  Halifax  ;  questa  circostanza  ci  fa  presume- 
re che  gì'  Inglesi  abb.ano  messo  un  embargo  sui  ba- 
stimenti e  sui  parlamentavj  destinati  per  gli  Stati  Uni- 
ti. In  fatti  si  è  confermito  che  stavasi  preparando  una 
spedizione  ad  Halifax.  (  Jour.  da  /'  Emp.  ) 

RBGNO  DI    VIRTEMBERf.A. 

Stocarda  ,  ?.5   Novembre. 

Si  sono  qui  pubblicate  delle  notizie  officiali  del 
O-and'  Esercito.  Il  regq'ruento  di  cavalleria  del  Duca 
Luigi  di  Virtemberga  ha  avuto  il  jo  ottobre  un  vivis- 
snno  combattimelo  colla  cavalleria  russa  ch'era  dieci 
volte  più  numerosa.  Questo  reggimento  ha  sostenuta 
la  sua  antica  gloria.  li  7."  reggimento  di  fanteria  di 
Virteniberga  è  arrivato  il  7  novembre  a  Minsk'.  Due 
battaglioni  di  rinforzo  sono  arrivati  il  4  a  Vilna.  Que- 
sti rinforzi  e  quelli  che  stanno  per  partire  alla  volta 
del  corpo  d'  esercito  reale  oltrepasseranno  i  5ua.  uo- 
mini. 

Il  generale  conte  di  Scheeler  è  stato  nominato 
comandante  della  I.egion  d'  Ouore  ;  molti  altri  mili- 
tari virtemberghesi  hanno  ottenuta  la  decorazione  del 
medesimo  Ordine.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  24  Novembre. 

Siamo  informati  che  una  fregata  russa  ha  fatto 
naufragio  sulle  coste  del  Baltico.  Ignoriamo  ancora  il 
«uo  nome.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,   i'„"  Dicembre. 

Conformemente  al  decreto  imperiale  d«l  19  feb- 
brajo  1806,  V  anniversario  dell'  incoronazione  di  S.M. 


i'  Imperatore  sari»  ce'obrato    in  Parigi  domenica    G    di- 
cembre. (  Estr.  dal  Moniiaur.  ) 


Lo  godette  americane  la  Spedizione,  ed  il  Cirio  ; 
provegnenti  da  Baltimora  ,  sono  entrate  ,  il  25  no- 
vembre ,  nella  riviera  di  Bordò.   (  Gaz.  de  France.  ) 


Gri'CISI'RCOE.VZJL    COMMERCIALE. 

Corte  d*  appello  di  Rouen. 

Allorché  di  due  soci  in  partecipazione,  l'uno  falli- 
sce avanti  che  l'operazione  che  era  l'oggetto  della  so- 
cietà sia  stata  portata  a  fine  ,  il  diritto  di  terminarla 
appartiene  egli  all'altro  socio  ad  esclusione  dei  cre- 
ditori del  fallito    ?  —  [  Risposta  affermativa.  ] 

Questo  socio  avendo  anticipato  tutto  il  fondo  ne- 
cessario alle  prime  compre  ,  ha  egli  ragione  di  pre- 
levarlo   sui    guadagni  e    prodotti    dell'    operazione    nel 

•  -  he  ne  reude  ai  creditori  pel  fallito  ,  senza  che 
per  la  parte  dell'anticipata  di  quest' a!t;«io  si  possa 
riputarlo  semplice  creditore,  e  farlo  venire  in  contri- 
buto cogli  altri?  —  [  Risposta  affermativa.  ] 

L  agente  consegnatario  delle  mercanzie  comperale 
per  una  socieià  anonima,  il  quale  ha  fatto  dalle  anti- 
cipazioni all'  uno  de'  soci ,  ha  egli  un  privilegio  per 
il  rimborso  delle  sue  anticipazioni  sopra  il  valore  di 
tali  mercanzie  ?  —  [  Risposta  affermativa.  ] 

(  Jour.  du  Comi».  ,  6  fevrier  181 1.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  18  Novembre. 
Tutte  le  notizie  particolari  che  abbiamo  ricevuto 
dall'  esercito  parlano  colla  massima  distinzione  della 
intrepidezza  mostrata  dai  due  primi  reggimenti  sviz- 
zeri ne' contorni  di  Polotsk,  ai  fatti  d'arme  de' giorni 
t8  ,  ir,  e  20  del  mese  scorso.  Essi  hanno  sostenu'o 
tre  cariche  successive  di  una  numerosa  cavalleria  , 
l'  hanno  rispinta  con  raro  valore  ,  e  in  mezzo  al  più 
vivo  fuoco  nou  hanno  perduto  pure  un  palmo  di  terre- 
no. 11  maresciallo  Saint-Cyr  ,  testimonio  di  sì  beila 
condotta,  ha  pagato  un  giusto  tributo  d'  elogio  a  que- 
sti due  reggimenti:  Prodi,  disse  loro  sul  campo  di 
battaglia  ,  voi  non  potevate  sostener  con  maggior  valore 
l'  antica  gloria  degli  Svizzeri.  Il  colonnello  Di  Castella, 
del  a.°,  è  stato  ferito  in  questo  combattimento  ed  ha 
avuto  due  cavalli  uccisi  sotto  di  sé. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
X'pcli,  26  Novembre. 

MINISTERO       !)  li  L  l'      INTERNO. 
PROGRAM    M     A. 

Essendosi  in  tutti  i  tempi  ,  da'  più  rischiarati  governi  rico- 
nosciuta l' influenzi  de' teatri  nazionali  sul  pubblico  costume  , 
e  sulla  pubblica   istruzione  ; 

Riconosciuto  altresì  1'  indispensobil  bisogno  di  richiamare 
all'  amie©  lustro  e  rinomauzi  i  teatri  di  questa  metropoli  e  di- 
ligerli sempre  più  all'  unico  fine  di  dilettare  ed  istruire  il  pub- 
blico ,  con  sovrana  approvazione  si  é  disposto  quanto  segue  : 

Titolo     I. 

Della   qualità   delle   composizioni. 

I.  Vi  sarà  nn  concorso  anuuale  ed  un    annuo    premio    per 

chiunque  farà  pervenire  in  questo     ministero    alla    direzione  ,    e 

sotto  le  condizioni    che    saranno    qui    appresso    indicate  ,    una 

tragedia  ,  un  melodramma    eroico  ,    un     melodramma    giocoso  , 


Titolo     III. 
Del  giurì  di  esame. 

13.  Vi  SJrà  un  giurì  di  ctame  pei  componimenti  presen- 
tati ai  coucorso.  Questo  giurì  sarà  composto  di  quattro  mem- 
bri ,  e  di  un   presidente  con  volo  deliberativo. 

14.  Il  direttore  generale  della  pubblica  istruzione  è  presi- 
dente del  giurì. 

15.  Gli  altri  quattro  membri  saranno  scelti  da  S.  E.  il  mi- 
nistro dell'interno  dal  seno  de' giurì  d'esame,  e  di  revisione  di 
questa  capitale  ,  o  nella  classe  di  altri  impiegati  distinti  della 
istruzione  pubblica. 

16.  Il  giuri  incomincerà  le  sue  sessioni  al  dì  primo  feb- 
brajo  ;  esse  ddvranno  essere  indispensabilmente  al  numero  di 
cinque  iu  detto  mese.  Due  di  più  dovranno  aver  luogo  nel  di 
I  e  10  marzo;  l'ultima  decisione  avrà  luogo  nel  di  20  dello 
stesso  mese. 

17.  Le  decisioni  del  giurì  saranno  a  maggiorità  di  voti. 

18  Nel  di  24  marzo,  vigilia  de'giorni  onomastici  de' no- 
stri augustissimi  sovrani,  sarà  emesso  il  visto  ragionato  del  giu- 


\  ri  sulle  composizioni    giudicate    degne    di    premio  ,    e    saranno 
una  commedia  di    carattere    in    lingua    italiana.    Ugnuno    potrà  1 

...  .1  proclamati  1 


presentare  al  concorso  uno    o    più   di    questi    diversi    componi 
alienti. 

2.  La  tragedia  debb*  essere  di  einque  atti  ed  in  versi  sciol- 
ti. INon  si   ammettono  al  concorso  tragedie  di    quattro    e    molto  I 
meno  di  tre  atti    Premio  una  medaglia  d'  oro  di  lire  1320  ,  du- 
cati 3oo. 

3.  Il  melodramma  eroico  debb'  essere  tutto  in  versi  ,  diviso 
*n  due  all'i  ,  ovvero  in  tre,  purché  iu  quest'ultimo  caso  il  com- 
ponimento non  ecceda  i  più  brevi  tra'  melodrammi  metastasia- 
ni ,  e  non  oltrepassi  il  tempo  ordinario  che  durar  sogliono  sif- 
fatte rappresentazioni  ne'  nostri  teatri  musicali.  Premio  una  me- 
daglia d'  oro  del  valore  di  lire  880,  ducati  200. 

4.  Il  melodramma  giocoso  debb'  essere  parimenti  tutto  in 
versi  ,  in  due  o  tre  atti  ,  come  si  è  detto  del  melodramma  eroi- 
co. Premio  una  medaglia  d'oro  del  valore  di  lire  660,  duca- 
ti i5o. 

5.  La  commedia  di  carattere  può  essere  indifferentemente 
in  prosa  ,  o  in  verso  sciolto  ,  di  cinque,  di  quattro  ,  di  tre  e 
fino  di  due  atti.  Premio  una  medàglia  d'oro  del  valore  di  lire 
880  f  ducati  200. 

Titolo     II. 


nomi  degli  autori  de'  componimenti  ooronati. 

19.  Sarà  stampato  il  voto  del  giurì  pei  componimenti 
coronati.  Si  darà  semplicemente  cognizione  a  S.  E.  il  ministro 
dell'interno  di  quello  pei  componimenti  non  giudicati  degni 
di  premio. 

20.  I  premj  saranno  distribuiti  da    S.  E.    il    ministro    dei- 
interno  nella  solennità  del  di  25   marzo  di  ciascun    anno. 

21.  Se  niuua  composizione  sarà  stata  giudicata  degna  di 
esser  coronata  si  prorogherà  il  concorso  fino  al  di  18  agosto) 
dell'  istcsso  anno. 


Dell'invio  delie  composizioni  e   condizioni 
da    serbarsi. 


6.  Le  composizioni  saranno  inviale  o  consegnate  alla  di- 
r  teorie  generale  della  pubblica  istruzione  per  la  fine  di  gennajo 
di  ciascun  anno.  Quest'epoca  è  di  rigore. 

7.  In  seno  al  plico  che  racchiude  la  composizione  vi  sarà 
ce  cartellino  suggellato  ,  che  conterrà  il  nome  dell'autore. 

8.  Se  V autore  vorrà  serbare  l'incognito,    in    vece    del    suo  \ 
nome  .  potrà  similmente  in  un  cartellino  ,  e  alla    testa    del    suo 
componimento  mettere    un'  epigrafe    che    lo    taccia    riconoscere 
nel  caso  sia  coronato. 

8  Si  faranno  noti  per  via  de'  giornali  i  componimenti  co- 
lorali e  i  nomi  degli  autori.  In  qmuto  a  quelli  che  in  vece 
del  nome  ,  contengono  un'epigrafe  ,  per  la  via  istessa  sarà  in- 
dicalo il  titolo  del  componimento,  e  sarà  cura  dell'autore  di 
farsi  riconoscere  ,  presentando  il  duplicato    dell'  epigrafe. 

IO.  Non  saranno  aperti  i  biglietti  di  que'  componimenti 
Elhe  non  .'.icno  giudicati  degni  di  premio.  Ognuno  potrà  ritirarli 
dalia  direzione  generale  d'istruzione  pubblica,  facendosi  rico- 
lmacele dai   solo  direttore. 

II*  Chiunque  de' concorrenti  abbia  fatto  conoscere  il  suo 
nome  primi  della  decisione  del  °iurr  ,  è  inni. intintati  escluso 
dal  concorso. 

12.  Si  farà  onorevole  merizicn  :  de'  componimenti  che  sien- 
ci  più  avvicinati  al  ^uato  di  perfezione  che  richiid.  !  nell'erte 
drammatica.  I 


Titolo     IV. 
Disposizioni  generali. 

22.  Gli  strauieri  ,  purché  serbino  le  condizioni  enunciate 
nel  tit.  I  art.  I  e  seguenti  di  questo  programma  ,  sono  ammes- 
si al  concorso. 

23.  Oltre  la  proprietà  della  stampa  del  componimento  co- 
ronato, a  norma   c!elle  leggi,    l'autore    godrà    del    prodotto     di 

\  una  rappresentazione  a  suo  benefìcio. 

24.  Avrà  1'  ingresso  gratis  in  tutt'  i  teatri  della  metropoli 
e  del  regno. 

25.  Se  uè' teatri  delle  province  sarà  stalo  rappresentato  per 
più  di  dieci  volte  uno  de'  componirn-nti  coronati,  l'autore  po- 
trà pretendere  ad  una  rappresentazione  in  suo  beneficio. 

26.  Pei  melodrammi  eroici  ,  o  giocosi  coronati ,  e  da 
doversi  mettere  in  musica  ,  il  giuri  di  esame  d'  accordo  coll'au- 
tore  si  concerterà  co'maestri  del  conservatorio  di  musica  per 
1'  esecuzione  dello  spartito. 

27.  Si  aprirà  il  primo  concordo  da  ora  a  tutta  la  fine  di 
gennajo  1812  e  la  prima  distribuzione  de' premj  t*vrà  luogo  aj 
di  23  marzo  dell'  entrante  anno  i8i3. 

Il  ministro  dell'  interno  , 
Giuseppe  Zurlo. 
(  Mon'.t.  delle  Due  Sicilie.  ) 


.ZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  1  Ac 

Milano,  8  Dicembre, 

La  rotta  dell'  argine  al  Po  di  A-iano  è  stata 
chiusa  nel  giorno  4  d-l  corrente  mese  alle  nove  ore 
prima  di  mezzodì.  Per  le  disposizioui  chs  si  erano  da- 
te si  aveva  la  certezza  che  fra  poche  ore  la  linea  del 
ìuovo  argine  sarebbe  stata  alaata  eli  5o  ceo'.imetri  so- 
1  pra  I?.  medesima  piena  ultimamente  avvenuta. 


i  'idi   ca'co'e  ,     pei   èa^tit  rgua'e  m  Lu'iiiube,    de>g   u$t.    . 
t  secondo    caso    essere  valutata  ;     cosicché    per   esejupi  i 


Vacai 


fecr.iò   :srr.  ivo   ITALIANO   di   sl» ::?.;:  J 

LETTERE    ED      aP  II. 

Avendo  l'iìtituto    IL.    Italiano    d  >no    trrm  a&te    le  jj  j' allei z*  inedia  del  barometro  osservata  alla    supenì&è 

mze  riassunti  i  solili  lavori.,  la  e!  :ssc  di  scienze  '*  del  mare  in  vicinanza  deli'  equatore  dovrebbe  tfope^^ 
«d  arti  meccaniche  si  è  per  !a  prima  volta  riunita  il  :  rare  di  circa  una  linea  f  altezza  stessa  os;ervata  al 
giorao  5  del  correr.;.".  Lì  classo  di  lettere  ed  arti  li-  3  meo'esimo  live. Io  a'  /p  gradi  di  lalitttc!  ne.  Fin  qui  U 
berali  terrà  il  giorno  nove  ia  sua  prima  adunanza  pn-  '  teoria  j  ma  venendo  zìi'  osservazione  trovasi  tutto  a!- 
yata,  alla  q'ia'e  potranno  intervenire  q- ei'e  persane  j  V  f-ppes'o,  che  le  altezze  med  e  del  barometro  detcr- 
che  dal  direttore  di  eì  a  ne    avrasmo    avuto    l'assenso.  \  minate  da  va-,  j   tìsici  al  livello  del  maro  sotto  d  (Tersoti 

Ecco  ia  ristretto  gii  a.g)mouti    che    neli'  adunaaza  ]  latitudini  va::no   sensrbi.'m^uie  diuiicuendo    di   rs:»jo  in 
suddetta  della  classe  scieaùiica  sono  stati    tramali.  *  nino  ebe  ci  scontiamo  dal  polo.    L"  autore    per  render 

Fa  letta  prims  di  tutto  aaa  dissertazione    del  so-  j  rag'oue  di  tal   fenomeno  propone    alccne    ipriti    delle 
ciò  sg.  cavaliere  Scarpa  «opra  un'  Ernia  Severo-  Ischia-  \  quali  pex>  cciJVosa  di  non  es.^e-e  appieno-  soddisfatto, 

dica  osservata  in  un  soggetto  vive.ue  e    con    esilo    le-  |  ,     ..-■■  „, ,  n„  i 

lice  da  lui  sleijo  curata.  Don  >  aver  1'  autore    ripoita-a  j  '1NNC1N/J    i'iPOG-"-'  \FI-C1 

j  due  soli  esempi    d;    Erma    Sacro  IscliiaJica    giunti    a  !       r       ■         ■        ,    .,       •     ,         .,,■-,       .      ,     .         .  .     , 

Lontuiaaz'.ou  dell  artic  ,!>>  sa.i  tLspnt  de  li  inethoae , 

di    cdlì'caz  me    praticato    nel)' 

lei  cav.  ftt.    A.  Jat'Nèn  ,  jju'aote 

T.  11M;  e  l'altro  pub:  lieto  dì  lijse  (  Programma   do  ì  ,  ',  •       ,       -  .      u  0  ...... 

I  comandante,   ecc.  [  due    grossi  volumi  in    8.°  vendibili 

m  Milano  presso   G'Cg!er.  ] 

-casione  di  -esaminare,  e    ne    fa    vedere    con    molli    rt-  i  (  ^  il  Gior.  itaì.  del  -,   corrente.  ) 

Bionameuti  la  vera  origine  ,  scostandosi  in  ciò  daiTopi-  ]  c   ,,  ,,.  ,    .,         ,.  T,      ,         ,.     .  .  .,  ,, 

s       '  I  7-    Neil  Istituto  di  Yverdun  gli  elementi  delle  saen- 

rueue  de' due  chiru»qhi  sopra  otiti.  ! -  ,  ,-     ,         ,/•.,•;  ?     j  j 

°  ■  |  z'i  non  hanno  per  fondaménto  l  autorità  o  la   parala  del 

Subito    dopo    lì  sia   cavalkf  Pino    recitò    una  sua!  .       .    ,, .       .  .  ,      , 

"  °  j  maestro,  ma  bensì    l  intuizione.    (Ju  sui   non    e    soliamo 

memoria     la     quale    ha    per    argomento    l'    analisi   citile  8  .       •  ,  , .         .     ,.  ,  ,.  ... 

&  i  la  vista  immediata  aeg'i  oggetti,  e  la  semplice  e    distinta 


A\ 


■sua  uotizu,  l'uni*  ciao  qpittuoicato  per  lettera  da  Pa-  j  (z^  g  j->0  dd  ^^.^j., 
f*n  »»'AUero  l'anno  ,75o  (  Haller.  D„p.  Cbirurg.'  h^ul(J^i  Verdun,  de 
T.  Ili  )j  e  l'altro  pub:  lieto  dì  lìjse  (  Programma  de  g 
Eni-erocele  Ischiadica.  Lip.;i:::  1772  ),  entra  ad  -esporre  ì 
mmuumente  la  stor  ia  di  quella  s.iT egli  ha    avuto   oe~  \ 


prime    operazioni  dd& ''Algebra.    Si  proj-one    in    e^sa  <*'  {  /0/-0  Vl, 


dimostrare  ebe  t  diversi  termini  e  simboli  del  linguag-  \ 


percezione.,  ina  è  /'azione  primeva  deli  intelligeri' 


>  za,  che  dee  rischiarare    gli    cg^cti    colla    prot-ria    sua 
gio  algebrico,  1  qu.li,   essendo  segni  di  pura    couven-  j  ^^  a^.^  ^  ^^  ^  'pfìSSi:,!crs{    reaMente    a 

aione,  vennero  per  lo  più  introdotti  arbitrarmele  e  |/o/J,/o /uo/-c./;c.  h  C0,n;Z!0nij  ckè  da  noi  in  certo  moda 
aenza  che  si  avesse  riguardo  ad  alcuna  «nalog^j  bau-  |  d  abbiamo  <reato  n  p,mkro  ha  do,uto  cshlcrc  indl_ 
»o  ciò  non  osUn  e,  o.p^soao  avere,  qualche  ^^~  \  pevJtrM.mt,u?i  dai  £^:il  dcslinati  aJ  esprime,  lo,  e  an- 
gia,  da  nessuno  lino  ad  ora  avveruta,  con.  va-.*  idee  lenori;icrl[e  ad  es$i  E.^  è  qml  senso  in;er;ore  cka  jh,._ 
appartenenti  alla  incirca  od  alla  meccanica.-A  ^uc- \  ma  gj  fcsé  d,ir  amp:a  j,  coMpteta  nost'ra  educazione: 
ato  proposito  l'autore  d  sterni.,  in  diverse,  considera- |  ^^  w(;  ^.^  ddcrìninarii  qu„u,y  dispos.;z;on;, 
s;oni  meufi^chè  sull'unità,  sullo  zero,  suil*  infinito,  ec.  j  ^  ^0  ó^  ^^  ^  coU:^Sl(,  la  cupaC.,)  (> 
la  seguito  il  Big.  ca.alier  Palletta  comunicò  ^~  \  !  aU;tud;nt  mstra\  ondi  r,man.md  cn,jrli  senza  antèrid- 
i'adnnanza  mote  suo  osservazioni  suiio  spasuao  ^eiU  j  ye  istruzióne  o  prèHnziónV.  È*ss)i  è  mano  neiV  uomo , 
/accia  detto  Ó.osopaJ^.  Eg'i  crede  che  questa  malat-jk.^  U  principio  comune  della  Jìt„s<  fi,,  e  dèlia  ragione, 
tia  possa  distinguersi  W  due  specie,  cioè  in  ispasimo  j  0  sia  egii  è  ciò  die  dlccd  buoil  seil30_  ?  Lì  s,uso  e.,e. 
«culo  della  faccia  ,  ed  in  ìspasfnìo  cromico. 


lieo,  interna  disp~òsizÌoHe ,  inerte  li  qùaté  hu  luhqìte  uo- 


Dalle  mole  stone  u  dell  una  cne  deli  altra  spe-  j  ino  sente  cd  lipprezza  ,7  $fò  yella  ,,„,  .  e  lUir  arie. 
ce  d.  Oros.yalgia  da  lui  arrecate,  a!t-.e  raccolte  da  ;  on,slo  è  ti  principio  chi  g,«:o  ,  ài  anale  è  legata  la  spe- 
d.Veisi  iu.oii,  ahre  cadute  sotto  i  suoi  occhi,  egli)  |>Vtfiìi ,  còme  qùeUa  che  abbWIsch  f  unmaginidìónb  %'pd^ 
itie'ée  di  po'er  conchude.e  che  è  questo  un  male  non I^ira  a  noi  unu  ,,,...,,  dl  t.s:,laìZa  ld>a!-.  j.z'a'  Senso 
«nera  ben  cor.oscmo  e  d  lìi.ile  a  gmrirsi,  e  che  ne!-  ,  Énorife,  quclfo  che  scopre  ed  ama  gli  òggéltì  e  le  azió- 
U  cara  di  esso  noa  vi  è  per  anche  un  metodo  che  si  J  m  VSsenzidm:nte  buòne,  quello  che  cerei  e  pràtica  k 
possa  segale  con  sicurezza.  i  t.oi6,  conj[,rm{  UHU  pustiìid,  quello  che  costituisce  li  cc- 

Pase    termine    all'  adunanza    il    s:'g.  professore  Ila-  $  fàéitt'ì,  ed  è  la  sorgente  della  benevolenza  e   dell t    ■  . 
cigni  colla  lettura  d'  una  Memoria  sopra  un  trgomen- |  mi,  ^.ta  Senso  religioso,    spècie    distinto   o   di   rivela- 
to   di   ésHCil    g.à    da    lui    trattato  in  tlira  dissezione  5  aont  JlQ  innalza  l'uomo   all'idea    dell'  irjinitó,    g7j    an- 
inserita    ncg'n    atti    del!»    Società    italiana,    cioè    sópra}  hùfaàa>ùn    Ente   Sapremo,    e  costituisce    nel  suo    cuore 
ì  influenza    dJla    laliluline     nelle     livellazioni  prese    col  ,  c:a  Jìf.  chiamasi  fede. 

barometro;  un  siccòóaà    nella   citala    prima   Memoria     i  y.°  La  vita  dcW uomo  avendo  più   periodi,    e   rice- 

seguendo  il  miioij  tìej  celtL.c  L>{.l:ce,  aveva  con^i-  !  vendo  in  ciascuno  una  nuova  maniera  di  sentire  di  ve- 
derato  il  caso  in  ca.  1  da?  punii  da  livellarsi  sono  j  dèrè',  )ii  esistere,  còsi  ?  educazione  debb' essere  graduata 
posti  ala  medésima  Li'titadi'noj  in  questa  va  pù  avanti  ,  ver  mettersi  in  armonia  con  tuie  successivo  svilita  wnen- 


e  suppone  chi  si  *:ci\o  osservale  le  allczie  di  dje  ba~ 
romeiri  a  daa  l«:uud.  u  differenti.  E^!i  fa  vedere  che 
In  variaz  oce   della  gravità  delle  dea  colonne    di    mèr- 


to.  IXcli  làfanz'ia  essa  non  offre  che  gli  elementi  digli 
oggetti,  giacche  uìlota  P ' inieWgcma  comincia  a  n  se< re  , 
e  si  manifesta  p' r  la  facoltà   dì   concepire    e   creare    i 


cu:o,   la   qiule   mi  p  :>uj    caso    veni  va  «  scompari,  e  ,suò:  priihi  érudim^nti.   Nelk  giovinezza   una   calda  im- 


'■    c 
Snaginatìonr  m  b  min    ■    '■  W  qunìrl  maltìpììel  e 

disparati,  e  iti  qudl'ru  ò<  aggiungono  alle  semplici  no- 
pioni  elementari  i  principj  generali  e  le  Uet  chiare  e.  di* 
ftint$  d<  ciò  che.  è  sparso  mila  natura.  Neil'  età  virile. 
t  inlelligèiua  è  sviluppata  sotto  forma  di  ragione,  e  per* 
infittesi  allora  che  t  insegnamento  divenga  scientifico  e 
sistematico  ,  avvertendo  sempre  che  staccato  non  sin 
dalla  speriensa  e.  d\dV  oisefeàzìon», 

q.u  Gli  ogeetli  dell'istruzione,  debbono  presentare  ai 
fanciulli  una  catena  di  esercì j  che  gli  uni.  dagli  altri  si 
deducano  come  anelli  sen'^a  tatuile  fra  loro  intralciati. 
Ciascun  elemento  dee  svilupparsi  in  modo  die.  lo  svi- 
luppamento  dell'  elemento  successivo  fi  offra  dq  $e;  e 
insegnata,  per  esempio, ,fa  tiagli**  #<*  insegnata  la  lo- 
giccf,  spiegata  fa  scienza  ilei  calcolo,  conosciuta  l'alge- 
bra, ecc.  Così  ancora  /a  facoltà  di  parlare  prepara  quel- 
la dì  leggere  ,  auesia  conduce  a  scrivere ,  a  comporre ,  ec. 
Tutti)  s'  incatena  nella  educazione;  e  la  ginnqstìcq  fa- 
yoi  isce  la  sanila'  ,  coinp  la  sanità  corrobora  lo  spirito  ,  e 
l  intelligenza  allora  fa  lapidi  e  proporzionali  progressi' 
io.*  Combinando  $li  elementi  della  educazione  do- 
mestica con  quelli  della  sociale  si  scansano  gì'  income- 
tinnii  se  paratali  lente  annessi  ad  entrainbe,  e  conciliatisi 
ver  guanto  è  possibile  i  loro  rispettivi  yanlqggi  l>a  fran- 
cliezzq,  fa  liberalità,  \a  buonafede,  con  cui  gii  allievi 
convetsa.no,  qlloìitanano  tutte  te  trame  c/;e  l'egoismo 
patri  bbe  formare  ne' loro  teneri  cujri  ;  ma  perchè  tutti 
ali  uomini  non  escono  dall' lJstitulo  di  Yverdnn ,  così  può 
temersi  che  <7'<eg#  alunni,  non  avvisati  delle  malizie  dei 
malvagi,  entrando  in  società  s.i/nq  cqtpmhp  fa'cili  ad  es- 
s.er  vittima  de' corvi. 

lì."  4''  yqolfi  che  /'iqtqiz'Qne  non  solo  sia  base  uni- 
versale ,  e  inezzo.  generale  delC  educazione,  ma  che  di 
r>  ù  ciascuna  parte  di  ess_a  corrisposta  all'  oggetto  che 
si  propone.  Coinè  l  ar\q  dtbb'  essere  pura  e  sana  ,  guic- 
diù  penetra  lutti  i  pori  ed  influisce  it\  tutta  la  costitu- 
zione de[  jaiiciidlp ,  così  ìq  sjera  dsllq  sua  esistenza  mo- 
rale ed  \ntellettualc  debb'  <  ssere  incontaminata  %  e  dee 
\spirare  le  di  lui  azioni  per  nobili  motivi,  essenzialmente 
fondati  sul  sentimento  della,  dignità  dell'  qomo. 

I?.."  Tutto  ciò  che  circonda  gli  allievi  dee  conside- 
rarsi come  positivo  npdrvnenlo  dello  spirito  e  del  cuor 
(oro;  e  le  differenti  situazioni ,  per  le  quali  vqnno  pas- 
sando ,  ^etóunci  essere  parimente  cangiate  in  materiali 
fd  in  eleiyer.tt  ài  istruzione.  (Ja  prima  la  nuttice,  indi 
gì'  istruitoti,  divfrs.it  e  quanti  possano  avere  rapporto  cqn 
4'  istituto  tutti  sono  disposti  111  modo  da  secondare  que- 
sta miramt  &  ''  eJJeito  ?'1  viaraviglu ■smneiUe  vi  corrispon- 
de ,  che  la  scuota  dell'  innnaitqle  Pestalozgi  dpvrebu  es- 
sere norma! e  per  ogni  cultq  nazione. 

Questi  seno  i  pun$i  principali  dello  Spirito  de!  pe- 
todp.  «ii  edi]c*zioi  e  den'  lsluu'o  di  Yverdun,  die  \l 
sig,  Cav.  Julhtin  ,'ja  testa  pubblicato.  Noi  non  possiamo 
dump  clic  uri  ('tea  appross'unq(a  ,  essendo  essi  contenu- 
ti in  due  grossi  volumi ,  pieni  dì  erudizione  e  di  rqgio-r 
fsiit.euti  e  sentii  con  isfile  rapida  ed  elegante-  I  limiti 
idei  giornale  non  fi  p.erincitono  di  far  conoscere  \  caral? 
Jerj  che  {fanjiq  a  quel  pje(odo  (auto  vantaggio  sopra  gif 
fi/ifjj  e  tanto  iHfgo  osiamo  di  entrare  ne'  pse/zi  speciali 
fii(r7i  d.i  lui  esecuzione ,  coinè  ne  generali  risai  tomenti , 
tifi  >&.  &$SQ  nJJf-,":'.'-!  '    ftl£lgrÌ§     che    nfyli    opera    che    an- 


mmei tinto  ocgim<in0  motto  spizìo.  Concli'tuVa  no  pertanto 
Colt  assicurare  che  lutti  coloro  che  hanno  fiili  o  al- 
lievi da  istruire,  troveranno  in  essa  utili  e  chiarissimi 
insegnamenti. 


S  1  O  I  T  I.  A  RA   ,     SlGIZT.  ARA 

Almanacco  per  l'amo  i8t5,  dedicato  alla  toi'c.te 
delle  donne  sensibili. 

Milano  da' torchi  di  Giacomo  Pirola,  al  li."  Tea- 
tro alla  Scala. 

Questo  almanacco  si  fa  subito  conoscere  col  suo  titolo  por 
fratello  dell'  idiceim [,  Sarà  quel  che  sarà,  Speranze  addìo,  ecc. 
epe.  ,  numerosa  e  distinta  famiglia    che    prende   sempre    i    suoi 
notili  da  una  di  quelle  parole  de' drammi    che    si     rappresentano 
nel  corso  dell'unno,  le  qua';  rissano    vie    phi    l' attenzion':    del 
pubblico.  Sigillarci,  Sigillara  è  il  prediletto  ritornello    eli      ap- 
pressar lece  nello  scorsa  autunno  la  scena  17  ina,  alto  I  ,    del» 
l'opera  buffa  !a   Pietra  ilei  Paragone  ;  scena    di    cui    il    poeta 
ha  trovato  un  lyiodello  nel  Bourgeais  gentdhoinrfie  di  Molière, 
e  che  con  molta  fortuna  ha     adattata    al    suo    dramma.    Alcuni 
hanno  da  <juesto  titolo  cavato    UU    sinistro    presagio  ;    si    sono 
cioè  dati  a  credere  ohe  1'  Autore  abbia  voluto  significare    che  il 
presente  almanacco  porrebbe    il    sigillo    a    questo    suo  genere  Ji 
lavoro,  e  sarebbe  1'  ultimo  fruito   de' suoi  momeuti  d'  ozio.  No» 
però  siamo  di  diversa    opinione.    In    quella    guisa    che  nel  sui» 
detto  dramma  il   conte  Asdrubale  si  traveste  da  Turoo,  e  minac- 
cia confiseazione    e  sugge! lamento    a    tutte  le   persone,    ohe    .9 
circondano   per  iscoprire  fra  esse  i  veri  ed  i  siamlati  amici  ,  noi 
pensiauio  QÌie  anche  il  nostro  Almanacchisi*    si  prevalga    di  un 
simile  stratagemma   per  eeperiinenlare  se  le  sue  novellette  incon- 
trano apooru  il  pubblico  aggradimento    Sicuri    d'  aver    colio  ne! 
segnq  ,  ci  aspettiamo  di   veder  l'  Autore  abbandonar    di  nuovo  , 
pel  prossimo  anno,  il  linguaggio  barbaresoo  e  riprendere  il  nati- 
vo ;  essendoché   il    suo    esperimento  gli    avrà    mostrato    chiara- 
mente che  fra  tutti  gli  almanacchi  è  tuttora    il  «o    che    cogli* 
la  palila. 

Sulle,  falsificazioni  delle  sostanze  'medicinali  t  e  dei 
mezzi  di  scoprirle.  f  del  sig.  A,  P.  Favre:  traduzione  ita- 
liana dì  A.  C, 

Lo  stanjpztore  Gio.  Silvestri  al  Pubblico. 

Mancava  un  libra  alfa,  nostra  Italia  che  comprendesse  nunn- 
to  di  più  essenziale  il  conosce  pei  iscoprire  le  fdlsilìcazioni  che 
cosi  di  frequente  si  scontrano  nel  commercio  tanto  nelle  din- 
glie  ,  quanto  nelle  sostanze  medicinali  che  io  questi  tempi  pre- 
cip.u.iiiiente  sono  divenute  assai  cestose.  Il  sig.  de  Fevre,  ottimo 
oliimieo  francese,  il  quale  si  trovò  nelU  fortunata  situazione  4i 
conoseere  cjsillalte  faisilioazioni  ,  pubbliconne  or  ora  uu'  opera 
inlett,:sante  a  questo  riguardo  ,  che  imprendo  a  riprodurre  co^- 
le  mie  stampe  recata  in  italiano  da  un  abile  medico  e  chimico 
di  Pavia,  die  pure  vi  ha  aggiunto  delle  note  che  ne  accresco- 
no il  pregio  Ho  tuttQ  il  motivo  di  lusingarmi  che  una  si  futi» 
impre'a  non  potrà  che  riescire  utile  nou  solo  ai  medici  ,  ma  a,i 
droghieri  e  lnrmacisti ,  ai  quali  più  che  ad  ogni  altro  deve  star 
a  cuore  di  distinguere  le  droghe  e  sostante  medicina!»  sioee&e 
dalle   falsificale. 

Quest'opera  consistente  in  un  volume  in  8.°  uscirà,  uer  la 
fine  eieli'  anne. 

Milano,  1812,  dalla  tipografìa  di  Qipvanni  Silvestri.,  agli 
scalini  del  Duomo  n,.u  994. 


SPRLTACQLl  D'OGGI. 

B.*  Teatro  a.lla  Scala.  [  Compagnia  de' commediante 
italiani  orduiurj  di  4.  M.  \.  e  IV  ]  'Temistocle  t  di  Meia'stasitì, 
—  Il  muto. 

Il"  1  1ATI10  Atu  CAwqr.iANA.  (  Comp.  comic»  francese) 
Lcs  ètcurfjjis.  —  Le  lcgaLu{re. 

xt.iixio  Di  ò.  l\AVK(iOtilìAi  C  Opera  13  mimica  )  Uc\ 
alto  c-elle   Cantati  ici  villane,,  —   Im  scelta  dello  sposo. 

TEATRO  liEiXK  MÀKtONfcTXIt  1  tì»uv  Oiriumo.  )  —* 
Sansone  ,  jiagclìp  de'  Filistei,. 


i. 


Milano  ,  dajla  tipografia  di   FCDEHlCO  AoMEIAJ., 


l58r 


<tf~'     54.5 

ì 

GIORNALE   ITALIANO 

Milano,  Giovedì,  io  Dicembre  i8f*t 


Tutti  gi:  atti  d'  aaimir.  astrazione  posti  in  questo  foglio  sono  unciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  SETTrNTRlONALE. 

Nuova- Orléans ,   28  agosto. 

.h  governatore  Claybnrne  ha  comunicato  Jeri  alla 
Legislatura  la  domanda  del  generile  Wilkinson  di 
spedirgli  22.60  uomini.  Immediatamente  si  è  nominato 
un  comitato  per  pronunziare  se  non  converrebbe  il 
mettere  una  parte  della  milizia  alla  disposizione  delle, 
truppe  regolali.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Buffalo,  29  Settembre. 

Il  generale  Wadsworth  fa  degli  apparecchi  per 
eseguir  la  sua  unione  col  generale  Harrison.  Questi 
«lue  eserciti  formeranno  un  corpo  di  i2m.  uomini,  ebe 
debb'  essere  ora  a  De'troit. 

In  questa  settimana  sono  passati  da  Ohondsga 
forse  5m.  uomini  ,  fra'  quali  si  trova  un  reggimento 
di  truppe  regolari  di  Virginia,  e  due  compagnie  d'ar- 
tiglieria di  Baltimora  e  di  Filadelfia,  come  pure  una 
compagnia  di  60  volontarj  di  Ostego,  tutti  al  di  sopra 
dell'età  di  5o  anni,  che  banno  già  servito  nella  guerra 
della  indipendenza.  Dicesi  ebe  i5oo  Indiani  hanno  rag- 
giunto il  nostro  esercito  nel  Nord. 

Una  persona ,  or  giunta  da  Detroit ,  riferisce  che 
la  maggior  parte  dell'artiglieria  e  delle  munizioni  pre- 
se in  quella  fortezza,  è  stata  asportata  dagl'  Inglesi, 
e  ebe  non  v'ba  altra  guernigione  ebe  cento  uomini  di 
truppe  regolari  i  quali  guardano  quella  fortezza,  e  che 
se  ne  sono  lasciati  5o  a  Malden.  (  Idem.  ) 

Phttsborgo  [  su!  lago    Champlain  ],  3o  Settembre. 

Domenica  scorsa  gì'  Inglesi  hanno  assalilo  il  vil- 
laggio d'  Ogdensborgo.  Eglino  si  preparavano  a  dar 
l'a3sallo,  allorché  le  truppe  americane,  comandate  dal 
generale  Brown,  fecero  un  fuoco  vivissimo  che  conti- 
nuò d'ambe  le  parti  per  ben  2  ore.  Gl'Inglesi  hanno 
avui.o  due  barche  colate  a  fondo  ed  una  presa.  Dopo 
questo  fatto,   sono  precipitosamente  fuggiti  a  Proscott. 

Dicesi  che  gl'Indiani  ci  daranno  2m.  guerrieri  i 
quali  saranno  comandati  dal  famoso  capitano  JNed- 
Jacket. 

Gl'Inglesi  fanno  preparamenti  di  difesa  nel  Cana- 
da. Essi  attendono  8m.  uomini  dalle  Indie  Occidentali, 
foitifkiuo  V Isle-aux~Noix  che  signoreggia  l'ingresso 
del  Canada  per  acqua  ,  ed  hanno  fatto  attresì  passare 
5  scialuppe  canuouiere  dal  fiume  di  5.  Lorenzo  in 
quello  u:  SareK 


Si  pretende  che  il  colonnello  Jemvick,  dopo.i? 
suo  arrivo ,  abbia  fortificato  parecchi  punti  del  forte 
Niagara,ed  abbia  msssa  l'artiglieria  in  eccellenti  posi- 
zioni. (  IJcm.  ) 

albani,  21    Ottobre. 

I  Invasione  del  Canada.  ] 

Copia  d'  una  nota  pubblicata  dall'  officio  della 
Gazzetta  di  Geneva ,  la  sera  del  r5  ottobre. 

Il  sig.  Beckman  ,  chirurgo  del  i5°  reggimento 
degli  Stati  Uniti  infanteria,  arriva  in  questo  punto  da 
Buffalo.  Egli  annunzia  che  prima  ^ella  sua  partenza 
era  giunto  un  corriere  del  generale  van  Ransselaer, 
apportatore  della  notizia  che  intorno  a  ^m.  uomini  di 
truppe  sotto  a1  suoi  ordini  avevano  passato  il  fiume  a 
Levistown  ed  alle  Praterie,  a  4  ore  del  mattino;  che 
dopo  un  vivissimo  combattimento  le  nostre  truppe  si 
erano  impadronite  delle  batterie  innalzale  sulla  mon- 
tagna Queenstown ,  e  che  avevano  fatto  quasi  i5oo 
prigionieri.  Il  nostro  generale  doveva  attaccare  da  un 
momento  all'altro  il  Forte  Giorgio;  e  siccome  il  can- 
nonamene era  cessato  prima  della  partenza  del  sig, 
Beckman ,  si  suppone  che  il  forte  siasi  reso. 

Aspettansi  di  giorno  in  giorno  grandi  avvenimenti 
in  questa  parte  dell'  America. 

Le  nostre  truppe  si  uniranno  a  Queenstown. 

(  Idem.  ) 
Chanadagua  ,  1 1     Ottobre. 

Dicesi  che  l'esercito  americano  abbia  sofferto  un 
rovescio  a  Queenstown,  e  che  gì'  Inglesi  gli  ab b  ano 
uccisi  400  uomini  e  fatti  altrettanti  prigionieri.  Il  co- 
lonnello van  Ransselaer,  secondo  queste  notizie,  sa- 
rebbe nel  numero  de'  feriti  ;  ed  il  generale  Wadswoith 
nel  numero  de'  prigionieri. 

11  generale  Hall  domanda  de*  rinforzi. 

Queste  notizie  non  sono  officiali  j  in»  pare  chi  si 
vadano  confermando. 

Le  nostre  truppe  si  concentrano. 

Gl'Indiani  hanno  cominciate  le  ostilità,  e  sono  sta- 
ti, nou  ha  guari,  battuti  a  Lochaway  dal  colonnello 
Mewman,  comandante  un    distaccamento    di    vo'onUrj* 

La  guerra  si  va  accendendo  da  tntte  le  parti.  Le 
due  potenze  si  fortificano,  m»  le  persone  illuminate 
sanuo  che,  malgrado  di  alcuni  lievi  rovejci,  gli  Americani 
scacceranno  alla  (ine  gl'Inglesi  dal  Continente  allordi* 
spiegheranno  tulle  le  loro  forze.  (  Idem.  ) 


{ 


filli 

INGHILTERRA. 
Londra,  24  Novembre. 
(  The  States  man.  ) 
11  generale  Nageot  partirà  quanto  prima  con   rin- 
forzi per  1'  esercito  di  lord   Wellington. 
(  The  Star.  ) 
Ventiquattro    prigionieri     di     guerra     appartenenti 
alla  fregata  f  ancese  la  Piemontese  sono  stati  rimanda- 
ti,    i5  giorni  fa,  dalla  prig.one  di  Greenlaw  in  iscam-  !  de«H  ordini  Per  Marcare  da  qui  altre    truppe   per  la 
feio  di  24  manna,  appartenenti  allo  schooner  di  S.M.,  '\  SPaSna    ad   °?gett0    di    forzare  il  i*  distaccamento 

la  Laura  ,  e  rilasciati   in  mare  dal    Diligente ,    corsale  :  dl  «B,U*  e9erc'to ,'  i]  <iua,e  •  giusta  Ie  notizie   che   «b- 
*  |  biamo  ricevute,  è  arrivato  troppo  tardi,  o  che  è  stalo 

—  I  rinfoni  d'  artiglieria  ch'erano  stati  spediti  a  |  tr0PP°  debo!e  Per  »deraP''ere  allo  scopo  ebe  si  aveva 
lord  Wellington  saranno  ancora  accresciuti  d'un  altro  |  ia  v,sla  *  raa  noi  #bbiamo  di  cbe  occuparci  durante  la 
battaglione. 


notìzia  di  questo  arrivo,  ci  dicono  pure  che  la  flotta 
francese  di  Tolone  è  estremamente  formidabile,  nume- 
rosissima,  e  che  i  vascelli  sono  in  ottimo  stato. 

—  Il  contrammiraglio  B  ; Jford  è  stato  nominato  ca- 
pitano della  flotta  nel  mare  del  Nord  sotto  gli  ordini 
dell'  ammiraglio  Young. 

Palermo  ,  27  Settembre. 
Ci    appettavamo  già  da  qualche  tempo  di  ricevere 


Del  a5. 

(  The  Alfred.  ) 
Si  preparano  de' dispacci  negli   offici    del    governo 


legislatura  de'  Siciliani,    senza  poter  pensare  a  spedire 
nuove  truppe  per  una  causa  secondaria. 

Noi    sismo  tutti  diventati  uomini  di  leg^e  o  poli- 
tici.   Temo  però  che  in  questa  impresa  di  cambiare  la 


pei  d.ffereuti  porti    dei    Mediterraneo;    questi    dispacci  j  costituzione  del  paese  ,  non  abbiamo  a  dare    la    pro*« 


verranno  apportali  dal  vascello  la  lievenge,  di  74  can- 
noni. 

—  S'amo  informati  cbe  il  nostro  governo  ha  risoluto 
di  i:on  coocedere  più  licenze  alle  navi  americane  per 
recar  produzioni  americane  o  coloniali  nel  Baltico,  e 
neppure  cotone  in  Francia,  eccetto  quello  provegnente 
dalle  Indie  Orientali. 

Del  26. 
(  The  Sun.  ) 
Uà    bastimento    neutrale    è    arrivato    stamane    da 
Bordò,  e  c'informa  ch'erano  in  quel  porto  tre    corsali 


d'  esserci    ingeriti    d'  affari    che   non    sono   alla    nostra 
poi  tata. 

Nessuno  saprebbe  dire  sopra  chi  mai  cadranno  i 
vantaggi  del  nuovo  sistema  ,  se  questi  non  sono  forse 
coloro  che  hinao  ottenuto  degl'impieghi.  Tutto  è  conw 
fusione  ;  le  finanze  sono  in  uno  stato  più  che  mai 
tristo.  Ci  si  fa  pure  il  rimprovero  d'  aver  rinunziato 
al  possedimento  delle  fortezze,  !a  cui  riparazione  è 
costata  ai  comandanti  precedenti  per  Io  meno  jooiaj 
lire  ster'ine,  e  di  raccogliere  tu.to  l'esercito  inglese  in 
una  capitale  inquieta  ed  in  fermentazione.  In  una  paro- 


pronti  a  sortire,    l'uno    de' quali   è   un   bellissimo    va-     !*?iJ  sentimento  generale  è  che  noi  abbiamo  abbastanza 

di  che  occuparci  intorno  agli  affari  del  nostro  proprio 
paese,  senza  che  ci  mischiamo  di  quelli  de'  governi 
delle,  altre  nazioni.  Allorché  il  nestro  generale  in  capo 
attuile  ottenne  il  comando  dell'  esercito  siciliano,  ot- 
tenne tutto  co  che  la  Corte  di  Londra  aveva  preteso 
da'  suoi  predecessori.  S'  egli  si  fosse  qui  arrestalo 
nelle  sue  domande,  tutto  sarebbe  andato  bene  j  aia  ciò 
non  bastava;  sua  signoria  ha  voluto  essere  capopoii- 
lico  al  pari  che  capomililate  della  S'cilu.  Dcesi  che 
il  nostro  governo  gli  abbia  data  carta  banca  per  far 
ciò  che  p  ù  gli  piacesse  j  e  siccome  noi  non  conosce- 
vamo il  governo  che  volevamo  correggere,  senza  laute 
cerimonie  1'  abbiamo  rovesciato.  Frattanto  1'  opinione 
pubblica    si   occupa   mollo    delia   malattia    del  Principe 


scello  di  5o  cannoni,  e  che  deve  andare  in    un    porte- 
americano. 

—  I  vascelli  staz;oaati  ad  Halifax  debbono    aver  fatto 
vela    verio   il    20    ottob-e    per    andane  in  traccia  della 
squaJra  americana  del  comadoro  Rodgers. 
— -  Lv.tere  particolari  arrivate  dalle  Iniie  occidentali 
annunziano    che  i  corsali    americani    e    francesi    conti- 
nuano a  fire  stragi  ne'mari  d'America,  ad  onta  della 
nostra  graede  superiorità  navale  in  quella  parte. 
Del  27. 
(  The  Courier.  ) 

Downing-StreeL  ,  26  novombre. 
Milord,  ho  1'   onore  d'ir  fornai  vi  cbe   il   capitano 
Fulton   è  or  giunto  con    dispacci    di   sir    Giorgio    Pre- 


vost  ,  annunziatiti  la  sconfitta  d'  un  corpo  dell'esercito  |  ereditario,   il    cui    stato   cagiona    vive   ioqu;etudini  ,    e 


americano  ,  avvenuta  il  i5  del  mese  scorso  in  una 
seconda  impresa  per  invadere  l'Alto  Caaadà.  Uu  officia- 
le generale ,  900  uomini  ,  1  cannone  da  6 ,  ed  una 
bandiera  sono  stati  i  frutti  di  questa  giornata.  L'  In- 
ghilterra non  ha  a  compiangere  che  la  perd ita  del 
prode  officiale  sir  G.Brock,  e  del  suo  ajulante  di  cam- 
po il  luogotenente  colonnello  Magdona'd  ,  i  quali  sono 
stati  uccisi  pria  che  cominciasse  it  combattimento  ,  di- 
fendendo un  posto  cbe  fu  il  primo  ad  essere  attaccato. 

Ho  l'onore  ,  ecc. 

Firmito  ,  Bathuust. 
[  The  Star.  ] 

Sir    Sydnry    Smith    è    arrivalo    alla  stazione  della 


■v'  ha  chi  si  permette  strane  conghietture  sopra  la  ca- 
gioue  di  questa  malattia  ,  ecc. 

Camera,  dei  Lord. 
Sedata  di  martedì   24  novembre. 

Essendo  oggi  il  dì  stabilito  dal  proclama  di  S\  A, 
R.  il  Pinicipe  reggente  per  1'  assemblea  del  nuovo 
Parlamento,  il  lord  cancelliere  ed  i  auei  officiali  si  so» 
ro  trasportati  alla  Camera  a  2  ore,  ed  un  numero 
cons'derabile  di  Pati  era  già  a'  suoi    posti    respettivi. 

Sua  signori*,  ha  annunzialo  alla  camera  che,  sic- 
come S.  A.  R.  il  Principe  reggente  non  ha  trovato  « 
proposito  d  essere  egli  stesso  presente  in  questo  gior- 
no, aveva    rimasse  delle    lettere    patenti    per    aprire  il 


fletta    ir  glese   d.wanti    a    Tolone   ,    ove  dee  comandare  I  Parlamento  con  un  messtgg'o     dt    cui    le  loro   signorie 
«olio  1'  ammiraci  0  Pellew.   Le  lettere  che  ci  danno  Ja  j  udirebbero  la  lettura. 


iLetto  il  messaggio  dei  Principe  reggente ,  il  lerci 
cancelliere,  come  organo  de'  couiimasaij  ^  parla  ali'  «a- 
«emblea . 

Milordi  e  signori., 

in  virtù,  del  messaggio  ,  munito  del  gran  sigillo 
Usilo  Stato,  diretto  a  noi  ed  agli  altri  lord,  abbiamo  ad 
•annunziarvi,  a  tenore  degli  ordini  di  $,  A.  R.  il  Prin- 
cipe reggente  ,  il  quale  agisce  in  nome  e  da  parte  di 
S.  M. ,  che  al  momento  che  un  numero  sufficiente  dei 
membri  delle  due  Camere  del  Parlamento  avrà  prestato 
il  solito  giuramento ,  vi  saranno  comunicali  i  motivi  poi 
quali  il  Parlamento  fu  da  S.  A.  R.  -convocato;  e  sicco- 
me è  necessario  che  prùna  di  tatto  sia  eletto  un  Orato- 
lo della  Camera  de  Comuni,  S.  A.  R.  desidera  che  i 
smembri  della  Camera  ritornino  alla  loro  camera  per 
procedere  alla  elezione  del  detto  Oratore. 

I  membri  della  Camera  de7  Comuni  si  ritirarono, 
e  subito  dopo  i  Pari  cominciarono  a  prestare  il  solito 
giuramento. 

I  primi  Pari  che  avevano  prestato  ii  giuramento, 
erano  i  Duchi  di  York  e  di  Curuberland  ,  i  soli  Pari 
reali  allora  presenti,  I  Duchi  di  Kent  e  di  Sussex.  pre- 
starono ii  giuramento  subito  dopo. 

A  4  °re  >  'a  Camera  si  è  aggiornata  pel  mezzodì 
€!el  giorno  dopo. 

[  The    Statesman.  J 

Gli  oggetti  seguenti  formeranno  una  parte  delle 
deliberazioni  del  Parlamento  durante  la  prossima  ses- 
sione : 

i.*  La  condotta  della  guerra  di  Spagna,  le  cir- 
costanze particolari  dell'  armamento  in  Sicilia  ; 

2,°  La  condotta  delle  nostre  relazioni  estere  in 
quanto  esse  riguardano  la  guerra,  nel  Nord  dell'Eu- 
ropa ; 

3.*  Le  cause  prime  e  la  susseguente  condotta 
«Iella  guerra  coli'  America  ; 

4-°  La  questione  de'  Cattolici  ; 

5.*  La  carta  dello  Compagnia  delle  Indie  Orien- 
tali ; 

6.°  L'ultima  e    la    più  importante   questione    satà 
quella  delle  nostre  Gnanze  ;  lo  stato    del    credilo   pub- 
blico,   le   tasse   e   soprattutto    quelle   d'Irlanda,    e    le 
Itasse  sopra  le  rendite  in  quel  paese,  e  quindi  il  siste- 
ma di  commercio,  ma  più.  particolarmente   le    licenze. 

Dicesi  che  il  sig.  Whitbread  farà  una  mozione 
per  raccomandare  al  Parlamento  una  negoziazione  di 
pace  immediata. 

[  The    Star.  ] 

II  cutter  la  Fenice  ci  ha  recata  la  notizia  della 
unione  degli  eserciti  di  lord  Wellington  e  del  gene- 
rale Hill  ;  questa  unione  si  è  fatta  a  Rueda ,  donde  i 
detti  due  corpi  uniti  insieme  sono  marciati  in  riiirata 
sovra  Salamanca. 

■ —  Siamo  infartuati  dai  fogli  di  Cadice  che  il  perico- 
Joso  esempio  di  Bal!esteros  è  stato  segui  o  dal  gene- 
rale Merino.  Questo  generale  comandava  la  divisione 
del  4.°  esercito  stazionalo  a  Cordova.  Egli  ha  intimato 
al  g-svematore  la  dichiarazione  che  non  riceverebbe 
altri  ordini  che  quelli  che  gli  saranno  comunicati  da  lui  j 
egli  ricusa  dunque  d'obbedire  agli  ordini  di  lord  Wcl- 
fogtou.     Qucs'o  .  Hidalgo     di    corta    vista,   incoolre.'ù 


senza  dubb'o  la  sorte  di  Balle-stcroi".  Noisperismo  Èhcil 


■  ucbile    lord    che    comanda    g!'  Inglesi    in    Lpagr.a   t»<m 

|  veri  pn  contrariato  dalla  gelosia  o  da  qaaluDuue  a****^ 
(  tro   sentimento    per    parte    delle    persone    che    reggono 
.  gii  ail'aii  in  Ispagna ,  né  dalla  mancanza  d'energia  per 

■  parie  di  quelli  che  compongono  la  nostra    amministr*- 
:  «ione. 

Il  popolo  spsgiruolo  ta    manifestato    solennemente 
j  la  sua  confidenza    in    lord    Wellington-;    il    suo    patene 
!  non  dehbe  incontrare  in  Ispagna  altri  -biniti  cke  qrielii 
|  che  gli  prescrive  il  suo  proprio  genio, 
(  The  Times.  ) 
•    Siamo  senza  notizie  sicure  di    Spasn»  ;    la    Fenici 
non  ha  recato  nessun  dispaocM»  j    essa   annunzi*    sola- 
mente che  lord   Wellington  era  nelle   pianare  d»   Sala- 
manca. Questo  stato  di  cose  <*  assai  tristo.  E  :co  s  In   * 
qne  i  nostri  eserciti  ritornati  ,  di»po  pera. te  sì  crudeli  , 
nella  situazioufe  ove  si  trovavaHo  priuai  della  battaglia 
di  Salamanca.    Questa  posizione  era  eccellente;  oia   al- 
lora avevamo  la  superiorità  del  numeio  ed  avevamo  co- 
minciato noi  ad   operare    oftensivauieute.    Noi    temiaru* 
oggidì  che  la  prudenza  non  d-nti  a  lord  Wellington  -una 
condotta  del  tatto  differente  ;  e  s'  eg:i  è  arrivato  dal'a 
parte  di  Salamanca  all'epoca  annunziala,  saremmo  iu- 
clinati  a  credere  eh'  egli  vi  sia  giunto,    o^iìQr*  incal- 
zato   dalle   forze   unite   di    Sou't  e  àdi  Scuha<B.  Senza 
dubbio,  se  cosi  è  ,  egli  giudicherà  conveniente  d'  ab- 
bandonare   la   sua    posizione  ,    e   di    ritirarsi    dietro  la 
frontiera  di  Portogallo.    Sa    f  evento    giustifica  i    nostri 
timori  a  questo  riguardo  ,  qual  lezione    per  gli  ccorto- 
misii  che  hauno  diretta  questa  guerra  ! 
{  The  Statesuaan.  ] 
Risposta  dei  generale  Ballesteros  al  dispaccio  in  cui 
gli  è  stata  notificata  la  sua  destituzione. 
«  Eccellentissimo  signore, 
»  Ilo  ricevuto  questa  ninniti»  ,   intanto    cne    io    stava  spe- 
dendo gli  affari  ordinar  j  ,  il  dispaccio    di  V.  E.     che    in'  annun- 
ziava la  mia  deposizione  dalla    carica    di    capitano    generale    do 
quattro   regni  d'  Andalusia  ,  e  dal  comando  del    4."    esercito  ,    e 
col  quale    dispaccio      V.  E.  m'  annunziava   che  le  mie  truppe  si 
erano  unite  e  portavano   sopra  Aìcaìa.   Io   moatai   oubito     a    ca- 
vallo ,  a  fine  di  sapere  da  qual  sorgente  provenisse    una    deter- 
minazione cosi  contraria  allo  spirilo    degli    ordini    militari  ,    eJ 
alla  disciplina  che  mi  sono  «ignara     sfollato  di  render    migliore 
nell'esercito  ,    e  di  cui  ho  dato  unte    prore  ;    e    neh'  uscir    dai 
villaggio  ho  incontrato   un   pi  che  do  delle  guardie  reali  con    sen- 
tinelle avanzate,  pronte  a  far  fuoco  ,    ed    un    gran    numero    di 
contadini  davanti.     Stupefatto  da  questa  novità  ,  domandai  all'of- 
ficiale che  cosa  ciò  significasse.  Egli  mi  rispose  ,    al     pari    delle 
sentinelle  ,  d'  aver  ordine  di  non  lasciarmi  passare.  Arrivò  quin- 
di un  colonnello  a  cui  feci  parte  del  dolore    che    un     cagionava 
un  simile  Iralt.imcnto  eh'  io   riguardava  come  un    essere    caduto 
m  disgrazia.   1  contadini  lectro  uso  allora    d'  espressioni     fortis- 
sime ,  ed  alle  a  far  impressk;rte  sui  soldati  ,     pe  quali  essi  cape- 
vano eh'  io  aveva  fatto  tanti    SJgiili/j.     Oo    nondimeno    itnj 
loro  silenzio  e  ordinai  loro  di  ritirarci. 

»  Mi  reoai  iu  •  "gu.to  alla  mia  ca^a  ,  vivamente  penetralo 
da  wn  trattamento  che  ,  io  credo  ,  non  si  è  mai  provata  negli 
eserciti  spagnuoli  ,  neppure  dall'  officiale  subaiteruo  più  reo. 
Subito  dopo  il  medesimo  battaglione  comparve  davanti  al  mìo 
alloggio  ,  alla  cui  porta  fa  messa  una  guardia.  Il  popolo,  sde- 
gnato d'  un  simile  atto  ,  espresse  il  suo  malcontento  per  mezzo 
delle  sue  lagnanze,  e  parve  lemure  che  non  -<i  a\csse  in  animo 
d'e»ercitare  qualche  violeuza  contro  la  mia  pe/i<  aa.  I  sentimenti 
d'affetto,  manifestati  da  ^ucs*  buoni   Spagnuoli,    :"eccra    sopra 


ùi  me  molto  p;à  impressione  rho  questo  apparecchio  militare 
eh'  io  giudicai  poco  conforme  alla  dignità  «iella  mia  carica  ;  « 
jion  è  possibile  il  concepire  coni»  tulio  [questo  abbia  avuto 
luogo  per  ordine  di  V.   E. 

»  Dopo  questo  istante  ,  ho  avuto  delle  sentinelle  collocate 
alla  mia  porta  ,  ed  ha  ricevuto  dui  brigadiere  Viruès  1'  ordine 
di  partire  il  di  seguente  di  buon  multino  per  Ceuta,  luogo  della 
tuia  divinazione  ;  ciò  eh'  io  tarò  ,  lasciando  al  capo  dello  stato 
maggiore  la  cura  di  rassegnare  un  esercito  eh'  io  penso  non  ne 
riconosca  uno  migliore  in  Europa  ;  un  esercito  eh  è  slato  or- 
ganizzato ,  equipaggiato  ,  istrutto  e  disciplinato  iu  lo  giorni. 
Debbo  rappresentare  a  V.  E.  che  se  i  miei  servigi  meritano 
qualche  riguardo  ,  chieggo  che  la  destinazione  di  Ceuta  possa 
«ssere  cambiata  con  un'altra  nella  provincia  d'Estremadura  ,  o 
se'  suoi  contorni  ,  poiché  la  mia  salute  è  in  cattivissimo  stato. 
Colà  ,  ad  onta  della  mia  sventura  ,  potrò  vivere  iu  modo  ouo- 
jifi'.'.o,   e  la  mia   esistenza   non  sarà  a  carico  del  mio  paese. 

b  Tale  è  i\  modo  con  cui  sono  stato  trattalo  ,  in  quanto 
alla  mia  persona  ;  ma  sono  stato  molto  più  sensibile  all'  attacco 
diretto  contro  la  ima  riputazione  nella  carta  qui  unita  ,  pubbli- 
cala da  Viiués  ,  ed  ia  cui  egli  suppone  eh'  io  abbia  ridotto  agli 
'.stremi  il  popolo  di  Granata  ,  levando  contribuzioni  a  cui 
con  ho  mai  pensalo  ,  ed  a  cui  mi  sono  al  contrario  sempre 
opposto  ,  benché  abbia  domandato  all'intendente  il  denaro  che 
egli  mi  ha  ricusato  ,  fuorché  ciò  non  tosse  a  titolo  di  prestilo, 
e  ch'io  non  acconsentirsi  a  restituirglielo  sui  primi  fondi  che 
avrei  ottenuti. 

*  Mi  recherò  alla  mia  destinazione  ,  ma  se  la  mia  indi- 
sposizione s'  accresce  ,  mi  fermerò  a  Coies  ,  ove  1'  E.  V.  può 
indirizzarmi  la  sua  risposta. 

«   Dio  conservi  V.  E.  per  lunghi  anni-  » 

Firmato,  Francisco  Ballesteros. 

(  //  seguente  avviso  è  quello   di  cui  parla  Ballesteros.  ) 

La  reggenza  del  regno  ha  giudicalo  conveniente  di  togliere 
•1  sig.  D.  Francesco  Ballesteros  il  comando  in  capo  del  4.0 
«sercito  e  la  carica  di  capitano  generale  de'  quattro  rejjai  d'  An- 
chlusia,  e  di  nominare  temporar.amente  al  suo  posto  D.  Gioa- 
chino Virués  ,  brigadiere  degli  eserciti  reali  ;  in  conseguenza, 
il  pagamento  della  contribuzione  imposta  da  lui  è  sospeso  fino 
a  nuovi  ordini  del  governo  a  queste  riguardo.  11  pubblico  è 
avvertito  di  non  fare  i  diversi  pagamenti  che  gli  sono  asse- 
gnati. 

Granata,  3o  ottobre. 

firmato  ,  Viruìs. 

(  Moniteur,  ) 

SLESIA. 

Liegnitz  ,  17  Novembre. 

Un  trasparto  di  prigionieri  russi  ,  fatti  dai  Prussiani,  com- 
porto d' un  officiale  e  2O2  sottofficiali  e  soldati  ,  arrivò  il  25 
ottobre  a  Trachenbeig  ,  e  ne  parti  per  la  via  di  Breslavia  e 
Grolikau  alja  volta  della  Slesia.  Un  secondo  trasporlo  di  l3 
officiali  e  946  uomini  arrivò  il  l5  di  questo  mese  a  Zullichau 
per  essere  trasportato  fino  a  Frankenstein  ,  donde  400  uomini 
andranno  a  Glalz  ,  ed  il  resto  a  Neisse.  Un  terzo  trasporto  di 
2J7  uomini  passera  da  qui  il  l.°  dicembre  per  recarsi  pure  a 
iNi^sse.  {  Jour.  </•  i  Jùmp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2.1   A  oveiubre. 

Un  certo  numero  di  militari  russi  fatti  prigionieri  dalle 
truppe  prussiane,  e  condotti  da  prima  a  Maddcborgo ,  verran- 
no, per  quanto  dicesi  ,  rimessi  alla  Russia,  secondo  una  con- 
iazione coDchiusa  ira  i  due  monarchi.  Credesi  che  questi  pri- 
gionieri saranno   trasportati  da   Maddehoigo   a   Neisse. 

(  J*ur.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  21   Novembre. 

Riceviamo  frequenti  notizie  del  nostro  corpo  d'  esercito 
•otto  gli  orcini  dei  generale  conte  Regnier.  Le  truppe  sono  ani- 
mate sempre  del  medesimo  ardore  ,  e  in  tutte  le  occasioni  dan- 
Ijo  prova  di  valore  Esse  tanno  il  più  grande  elogio  del  generale  , 
«onte  Regnier  ,  il  quale  provvede  con  paterna  vigilanza  a  tulli 
ì  bisogni  de'  soldati.  Qneslo  generale  ,  dopo  d  aver  di  nuovo 
passato  il  Bug,  ha  picsa  la  strada  che  trovasi  fra  Bialystock  e 
vilonira  nella  Lituania  meridionale.  Aspettavansi  le  nostre  trup- 
pe 0  Nowogrode»  k.  Esse  osservano  ed  inseguouo  l'esercito  di 
Tscbit^a^otf. 


Lettere  particolari  e'  informano  che  il  nostro  corpo  3'cser- 
c.lo  e  entrato  in  Sioni  m  ,  ch'era  slato  momentaneamente  oc- 
cupato da.  Russi.  11  Principe  di-Schwarteenberg  trovavasi  su.ri 
sponde  della  Sean  ,  ed  aveva  passato  un  giorno  a  Wolkowvsk. 
Ea  ctlta  di   Minsk   e  occupata  da  truppe  francesi  e  polacche. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  } 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
tienila,  21   Novembre. 
La  guardia  nobile  ungherese  ,  che    già    da    qualche    t?r.ìp? 
era  molto  diminuita  d.   numero,  é  di  nuovo  completala.    Il    nu- 
mero olegl   individui  che  la  compongono  ,  è  stabilito  a  40.  S.  M. 
ha  ordinato  nel  medesimo  tempo  ohe  i    giovani     gentiluomini     i 
quali  vogliono  farsi  ricevere  in  questa  guardia,  non  vi  servici- 
no  che  per  alcun,  anni  ,  e  verranno  quindi  impiegati    come  of- 
ficiali ne'  reggimenti  di  Jinea. 

—  Le  manifatture  russe  hanno  talmente  sofferto  dopo  il  priu 
c.pio  della  guerra  ,  ohe  non  possono  più    bastare    per    l'arma 
mento  ed  il  vestimento  delle  truppe.  (  Jour   de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,  27    Novembre. 
Il  numero  delle  truppe  francesi  ed  alleate    che    hanno    at- 
raversalo   b  rancoforte    nello    scorso    ottobre  ,    per    recarsi    a! 
t-»rand  bercilo ,  è  stato  considerabilissimo.  Ne'  primi    i5  giorui 
d.  novembre  abbiamo  veduto    accrescersi    e    succedersi    rapida- 
mente 1  distaccamenti  di  fanteria  e  di  cavalleria  ;  parecch,  corpi 
interi  si  sono  latti  ammirare  per  la  loro  bella    tenuta  e    per    la 
loro  eccellente  d.sciphna.  I  trasporti  di  munizioni  ed    i    cassoni 
militari  si  portano    continuamente    verso    1  esercito.    Annunziasi 
che  dentro  un  mese    passeranno    ancora    i5in.    uomini    per    lo 
meno  diretti  alla  medesima  destinazione.  Frattanto  arrivano  fre- 
quenti convogli  di  prigionieri  russi,  fra  i  quali  trovansi  officiali 
di  riguardo.  Nel  convoglio  eh'  è  passato  il  21  del  corrente  ,    « 
sono  contati  38  officiali,  fra  cui  t    «olcmnello3   3    madori    « 
parecchi  capitani.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  2  Dicembre. 
Il  sig    maresciallo  Marmont,  Duca  di  Ragusi  ,   è    arrivato 
a   bordo  il  27   novembre,  provegnente  da    Bajona  ,    ed  ha  coa- 
tinuato,  il  di  seguente,  il  »uo  viaggio  per  Parigi. 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


MWBH 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A, 

Treviso  ,  2  Dicembre. 
Si  hanno  notizie  da  Pordenone  che  varie  scosse  di  terre- 
moto siensi  fatte  sentire  colà  ed  in  parecchi  luoghi  di  quel  di- 
Stretto  negli  ultimi  giorni  del  mese  scaduto,  ed  una  specialmen-r 
te  più  forte  delle  altre  ad  un'  ora  dopo  la  mezza  notte  dtV 
giorno  29.  (  Gior.  del  dipart.  del  Tagliamento.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dd  Cambj  del  giorno  g    dicembre   181  a. 

Parigi  per  un  franco *       99,9  L. 

Lione  idem -  -  »     99 A  o. 

Genova         per  una  lira  f.  b.  —  •      b2,o  D. 
Livorno        per  una  pezza  da  8  R.  »  5,04,2  — 

Venezia        per  una  lira  ital. »      99  7  D. 

Augusta       per  uh  fior.  corr.    -  »   2,bì,2  — 

Vienna  idem _-„«.,» 

Amsterdam  B.00  -  —  _____»  2i5  5   D. 

Londra  — , 

Napoli  ■  -  -  . 

Amburgo       per  un  marco  -   -  »     1,82,8  L. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia    Cousobdato  ,   in    regola   del   red-< 
dito  del  5   per    100,  62.    m  L. 
Restrizioni  al  12.  per    100    L, 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

.  ,:R"  Teatro  alla  Scala.  [  Compagnia  de*  commedianti 
Stahani  ordinarj  di  «j.  M.  1.  e  R,  ]  La  gioventù  di  Enrico  V. 
—  Le  convenienze  teatrali. 

Teatro    di    S.    IUdego-jda,    (  Opera    in    musica  )   Un 
atto  delle  Contatrici  villane.  —  La  scelta  dello  sposa. 

Teatro    della    Marionette     (    detto    Girolamo.    )    — 

La  locanda  di  Girolamo. 


Milano  ;  dalla  tipografia  di  Federico  Ag.NZìU. 
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GIORNALE    ITALIA 


Mu.wo ,  Venerdì,  n  Dicembre  rSn: 


--. 1 


Tutti  gh  «  ;i  d'  srammistratione  posti  in  qut&io  foglio  so.:o  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

POLO  InI  A. 

Varsavia,   14    Novembre,. 

\J  a  officiale  partito  in  qialità  di  carriere  da  Smo- 
'en»co,  1»  sera  dei  7  ,  è  uscito  ds  quella  città  rei  mo- 
mento   che   v'  entrava    1*  Imperatore    col   suo    quartier     dirizzo*  alla  naaione  che  Bei   ci  affrettiamo   di   parteci- 
generale.    Egli    ha    potuto    godere    della    presenza     di     parie. 


agli  abitanti  del  retaggio  de' nostri  antenati  che  sìnort 
se  ne  stettero  tranquilli-  mentre  che  i  primi  fauno 
alla  pallia  lauti  sagrifizj ,  e  quello  persino  della  loro 
vita  ,  questi  ultimi  debbono  anch'  essi  fare  nuovi 
sforzi  il  cui  esito  infallibile  promette  a  lutti  la  più 
dolce  e.  brillante  ricompensa.  In  questo  ia'esso  punto 
la  Co»federazioue  generale  ha  emanato  il  seguente  in- 


«S.  M. ,  ed  assicurarsi  che  1'  Imperatore  non  ha  mai 
goduto  migliore  salute. 

L'  esercito  è  anch'  egli  nello  stato  più  soddisfa- 
cente. La  stagione  ha  favorito  il  cammino  delle  trup- 
pa. L'  esercito  ha  eseguito  il  suo  movimento  senz'  es- 
«ere  gravemente  molestato  dal  nemico,  il  quale  dava 
in  julle  prime  a  divedere  di  volerlo  alquanto  tribolare, 
ma.  che  reso  circospetto  da  due  o  tre  vigorosi  incontri, 
simili  al  combattimento  del  25  ,  a  Maloiaroslavetz  , 
ove  ha  mollo  sofferto,  ha  ben  tosto  desistito  da  ogni 
tentativo. 

Parlavasi  seriamente  di  entrar  ne'  quartieri  d'  in- 
verno j  ed  in  fatti  non  s'  potrebbe  diffeiire  più  oltre; 
il  tempo  si  '^fa  assai  rigido ,  ed  è  cosa  sorprendente 
che  ancor  non  siane  incominciati  i  forti  ghiacci. 

Le  pellicce  di  cui  sono  coperti  i  soldati  cfFrono 
«u  aspetto  singolare.  Si  è  impiegato  tutto  ciò  che  si  è 
jo'uto  trovare  di  questo  genere,  sena'  aspettar  pure  , 
per  la  più  parte  delle  pelli  ,  che  si  fesjero  date  loro 
le  ultime  preparazioni.  Se  da  ciò  risulta  un  po'  meno 
d'  eleganza,  non  vi  si'  perde  però  nulla  in  calore,  e 
questo  è  f.  essenziale. 

Abbiamo  avuto  oggi  delle  notizie  del  corpo  sas- 
sone ;  esso  marciava  sopra  S'onim  ,  intanto  che  il 
Principe  di  Schwartzenberg  si  dirigeva  sopra  Rozana. 
11  quartier  generale  austriaco  era  il  io  a  Zelva  (  o  Selva.  \ 

Questi  due  corpi  riuniti  inseguono  T  esercito  di 
Tithitskagoff,  che  fa  la  sua  ritirata  sopra  Stonimi  e 
iNeswitz,  e  corre  rischio  d'  essere  quanto  prima  posto 
in  mezzo  fra  g'i  Austro-Sassoni  ed  il  Grand'  Esercito. 
—  Dopo  l'ultima  volta  che  la  Confederazione  gene- 
rale ha  parlato  alla  nazione  rigenerata,  il  corso  degli 
affari  ne  ha  prodotto  di  quelli  della  massima  impor- 
tanza ;  sono  essi  ancora  troppo  presenti  allo  spirito  , 
perchè  occorra  di  qui  ricordarli;  e  sono  troppo  luminosi  e 
imponenti  perchè  di  qualche  punto  aumentar  si  possa 
la  loro  grandezza.  I  nostri  valorosi  cavalieri  provaro- 
no g'à  ben  sovente  ed  in  modo    incontrastabile  quali  e 


finzione  polacca  !  La  causa  generale  che  viene  so- 
stenuta e  difesa ,  agli  ocelli  dell'  Universo ,  dalia  forza 
dille  armi,  è  ad  un  tempo  stesso  anche  la  tua  propria 
causa.  Tu  coglierai  i  frutti  più  preziosi  di  tanti  s  mgui— 
nosi  combattimenti ,  di  tante  luminose  vittorie  ,  di  tante 
grandi  azioni  e  fatiche  del  maggior  degli  eroi. 

Si  tratta  della  tua  esistenza  e  del  tuo  nomi,  di  ciò, 
in  una  parr.la,  che  tu  possa  e  debba  aver  di  più  caro 
al  mondo,  j'u  quindi  servir  devi  d'esempio,  vincere  di 
*i  coraggio  e  di  zelo  tutte  le  altre  nazioni  che  vengono  a 
toglierti  a  quel  caos  in  cui  giacevi,  per  consolidare  alle 
JronUere  d  Europa  la  loro  propria  sicurezza  che  la  tua 
caduta  atea  smossa;  tu  impiegar  devi  tutte  le  tue  forze 
e  il  tuo  frenio  per  sostenere  una  lotta  sì  importante  e 
sagra  per  te.  jl/a  cu  non  Imi  bisogno  d' incoraggiamenti 
per  fare  nuovi  sforzi.  Nessun  sagrfzio  può  sembrar  co* 
stoso  a  c/ii  ha  giurato  a  piò  dell'  altare  della  patria  di 
tutto  santificar  per  lei,  di  superare  ogni  ostacolo,  e  di 
conservare  ai  posteri  qua' vantaggi  che  avrà  ottenuti. 

Franili  l  Ciò  che  avete  fotta  in  quésta  lotta  ,  ciò 
che  tuttcr  vi  resta  da  fare ,  non  passa  i  limiti  del  do- 
vere, e  vi  viene  prescritto  dall'atto  stesso  della  Confe- 
derazione. .La  patria  non  ve  lo  domanda  già  come  sa- 
gri/izio ,  ma  da  voi  lo  vsige  come  debito.  Un  isttsso 
amore  pel  vostro  popolo  e  per  la  vostra  patria,  una  vo- 
lontà Jenna ,  inalterabile  di  non  riconoscere  per  vostra 
patria  che  la  sola  Polonia ,  ha  riunito  tutti  i  cuori.  / "au- 
to vi  disse  il  vostro  rigeneratore ,  e  su^ìi  unanimi  sjorci 
di  tutti  gli  abitanti  di  queste  vaste  contrade  egli  ha  fon 
.data  la  speranza  di  cos.:rmg<.re  il  nemico  a  riconoscere  t 
•vostri  diritti. 

Provategli  ora  voi  che  su  di  questo  punto  egli  non 
s  e  menoirnuncnte  ingannato.  Già  i  prodi  vostri  guerrieri, 
e  1  vostri  cavalieri,  parte  pia  imponani".  del  popolo  vo+ 
Siro,  hanno  compiuto  nel  modo  più  glorioso  i  voti  che 
fecero  pel  servizio  della  patria  sull'orme  degli /.«lhi>>-'.  .■ , 
de'  Siimoes/ii  e  de' CUadkiew.ecs  ;  essi  non  r.e  lono  pun- 
to tralignali,  e.  son  degnidi   succeder    loro;    alle   grandi 


quanto  grandi  sagrifizj  siano  camici  di  fare  per  la  sagra  }  azioni  fatt/e  da' loro  antenati  presso  a    (ìli. via  e    //../- 
causa  della  patria.  Ma  non  minor  vasto  campo  si  apre  ora  !  hicloulwtv  hanno  aggiunte  quelle  di  SmUcnsco ,    di  Mo- 


jajsk  e  di  Szetifcow.  Dovunque  la  mano  ed  vostro  li- 
beratore mosti ò  loro,  a  lato  alle  invincibili  sue  legioni, 
il  cammino  d<  Ila  gloria ,  si  resero  degni  della  confidenza 
di  lui,  dt W amor  vostro  e  della   riconoscenza   della   po- 

sj<.r.tà. 

Ecco  la  carriera   che   avete   ancora   a   seguire ,    voi 

che  siete  rimavi  /inora  tranquilli  nelle  vostre  placide  abi- 
tazioni. Di  certo  non  comporterete  nò  vedrete  con  oc- 
chio indtfferente  che  i  vostri  difensori,  i  vostri  Ji^li ,  i 
vostri  fratelli  che  trovatisi  ad  una  enorme  distanza  dal'a 
Io>:  patria ,  e  che  dopo  lunghe  e  penose  fatiche  sono 
sorovvisti  de  mezzi  di  soddisfare  a  loro  bisogn' ,  lottino 
ancora  contro  il  nemico  e  contro  la  rea  stagióne  con 
forze  scemate  da  replicati  vombaltimenli. 

Evvi  nel  vostro  paese,  un  numero  sufficiente  di  pro- 
di guerrieri  e  di  cavalieri;  ma  n  >n  lasciate  mancar  loro 
ì  soccorsi  necessarj  in  mezzo  alle  fatiche  inseparabili 
della  guerra  !  Possa  il  nostro  rigeneratore  esser  testimo- 
nio de  nuovi  sforzi  che  si  faranno  per  provvederli  e 
mantenerli  !  Possa  il  nostro  nemico  convincersi  che  ab~ 
Jfiamo  il  coraggio  non  solo  di  cominciare  e  d1  intrapren- 
dere ,  ma  quello  pure  di  eseguire  e  ridurre  a  con  pimen- 
to, e  vedersi  cosi  deluso  nsUe  sue  speranze  ! 

I  vostri  guerrieri  ritorneranno  un  dì  nel  loro  suolo 
nativo  e  in  mezzo  a  voi:  vi  mostreranno  le  lóro  onore- 
voli cicatrici,  e  vi  racconteranno  le  fatiche  che  avranno 
durate  trionfando  per  voi.  Possiate  voi  pure  colla  mede- 
sima confidenza  far  parte  a  Itro  de  sagrifizì  che  avrete 
fatti  per  e  sii  ' 

Non  si  p  ;ò  né  si  debbe  nascondervi  che  le  rendite 
ordinarie  dello  Slato  non  bastano  per  gli  urgenti  bisogni 
della  guerra,  che  il  governi  paterno  t  a  cui  vi  siete  sot 
tomessi  dee  prendere  spedienti  straordinarj  per  farvi 
front  \  affrettatevi  a  soddisfare  alle  su*  domande  collo 
■zelo  di  atta  'ini  devoti  alla  loro  paria.  Gareggiate  di 
sforzi  per  accons  nlirc  a  lutti  i  sa»rfizj  che  si  esigono 
€  che  si  esigeranno  ancora  da  voi. 

Ebh  è  per  qursi'  oggetto  che  la  Confederazione  ge- 
nerale v  indirizza  ora  questo  invilo  per  determinarvi  a 
sostener  la  Polonia  nella  causa  generale.  Evvi  mai  un 
dovere  più  dolce  a  compiere ,  e  di  cui  sia  più  sicuro  il 
buon  succi sso  i 

Volgete,  i  vostri  sguardi  sopra  le  vaste  contrade  co 
perle  di  formidabili  esèfeièi  ,  sui  campi  di  battaglia  ,  e 
sulle  hrninuse  vittorie  che  vi  si  sono  riportate  :  non  solo 
questo  spettacolo  vi  tranquillerà  e  vi  consolerà ,  ma  sarà 
per  voi  un  nuovo  incoraggiamento  a  jare  gusti  sagrifizj, 
e  comprenderete  che  la  povertà,  in  un  paese  libero,  è 
ben  più  gradevole  che  l  abbondanza  nella  schiavitù. 

Fratelli  Polacchi  !  non  islancaKvi ,  e  sostenete  fi no 
al  suo  termine  questa  tenzone  sì  foriosa  per  voi  :  al- 
lora perverrete  infallibilmente  allo  scopo  bramato ,  e  vf 
troverete  la  ricompensa  meritata  co  numetosi  sagrifizj 
che  avrete  fatti. 

Fallo  e  dato  a  Varsavia ,  nella  seduta  di  consì- 
glo  d:  Ila  Confederazione  generale  del  Regno  di  Polonia, 
il  9  novembre  1812. 

Giovanni  Golaszewski  ,    vescovo    di 
Wig-'ers,  supplente  dei  maresciallo 
di'lla  D.eta  e  delta  Confederazione. 
(  Jour,  de  i'  JEmp.  ) 


Posnania,  20  Novembre. 
Abbiamo    vedalo    pagaie    in    quo  ti    ultimi    giorni 
tre  nuovi  distaccamenti  di  truppe  della  Confederazione 
del  Reno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    17   Novembre. 

Il    i5    corrente    furono    visti    passare    nel   Belt  i 
seguenti  legni  provegne»ti  dal  Baltico:    1  vascello  in- 
glese a  3  ponti  ,  di   120  cannoni;    6  vascelli    di   linea 
di  74  ,  1  fregata  di  44  ,  2  fregate  di  53,    1  di  28 ,   r 
bnch  di  20  ,  2  cutten-brichi,  ed  uuo  sloop  ;  in  tutto 
i5   vascelli    da   guerra    che    veleggiavano  al   nord.  La 
sera  del  14  si  sono  ancorati  presso  a  Re fsnaes.  Si  vuo- 
le che  questa  sia  1'  ultima  flotta  nemica  che  passerà  il 
BAt  ,  in  quest1  anno. 

Dal  7  settembre  sino  al  '20  ottobre  S.  M.  ha  fat- 
to numerose  promozioni  e  nomine  dell'  esercito  di 
terra. 

Un  marinajo  ,  giunto  alta  batteria  delle  Tre  Co-* 
ione  ,  ha  riferito  che  aveva  visto  al  sud-C3t  da  Gidzer 
un  convoglio  di  23  gran  vele  ,  che  a  N:estedt  si  era 
giudicato  fossero  vascelli  da  guerra.  (Jour.    de  Paris.) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i!\  Novembre. 

Il  s;g.  barone  di  L  n<lea  ,  mio's'ro  di  S.  M  il 
Re  di  Vestfalia  pnsso  la  nostr*  corte,  è  j ■.- .-i  qui  giun- 
to dal  Mec'evnbo  go. 

11  sig.  geniale  di  divi  ioae  francese  conte  Ver- 
dier  è  di  qui  partito  il  22  per  recarsi    a     Maddeborgo. 

Le  ult'me  notizie  che  si  sono  ricevute  di  Vilna, 
in  data  del  17  corrente  ,  danno  i  seguenti  ragguagli 
sul  Grand'  Esercito. 

«  Le  più  recenti  lettere  de'  quartfer  generale  del- 
l' Imperatore  a  Suolensco  sono  del  12  di  questo  me- 
se. S.  M.  godeva  ottima  salute. 

»  L'inverno  è  comi  .ciato  il  7,  ed  è  caduta  mei- 

;  ;    1  II 

ta  neve.  »  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

v  r  tu 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  24  Novembre. 

Il  i.°  battaglione  di  u&aicia  dal  2.0  reggimento  d\ 
bersaglieri  della  guardia  imperiale  francese  ,  composto 
di  bea  mille  uomini  ,  è  giamo  jerì  in  questa  città,  e 
ne  partirà  domani  per  recarsi  a  Berlino  tenendo  la  via 
di  Wittenberg. 

11  2.0  battaglione  di  marcia  del  2.0  reggimento 
volteggiatori  della  guardia  imperiale  ,  composto  di 
900  uomini  ,  è  qui  giunto  oggi  ,  e  ai  metterà  di  buq» 
vo  in  viaggio  il  26.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  DARMSTADT. 

Darmstadt  ,  ì5  Novembre. 

Giusta  alcune  notizie  ufficialt  ricevutesi  oggi  d* 
Vilna  ,  S.  M.  1'  Imperatore  Napoleone  ,  per  dimostra- 
re la  sua  particolare  soddisfazione  per  la  condotta  te- 
nuta dalle  truppe  del  Granducato  d'  A  sia  che  f«mno 
parte  del  Grand'  Esercito  ,  e  che  sinora  erano  state 
divise,  si  è  degnato  di  riunire  i  sei  battaglioni  di  cui 
sono  composte,  sotto  gli  oidmi  di  S.  A.  R.  il  Principe 
Emilio  d'  Assia ,  e  d'assegnar  loro  un  posto  presso  alla 
1  guardia  imperiai?,.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  j  21   Novembre. 
Partasi    d'  mi    viaggio    che    si   prepone    il     nostro 


i3S7 
GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 

F ranco] orte ,    29    Novembre. 
Sono  jen  qui  giunti  più  di   20  officiali    russi    pri- 


aaonarca    di    far    cju4uto    prima  \    aia    non  si  è  ancora  1  gionieri    i   quali    sono    partiti    questa  mattina  per  Ma- 

atabilito  nul'a.  j  gonza.   Appettasi    il    barone  di   YYinziugeroJe,  ajutante 

—  Già  da  24  ore,  le  nostre  campagne    sono    coperte  i  di  campo  deli'  lmperator  di  Rassia,    eh'  è    stato    fatto 


4ì  nev«.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  2Ì, 

Aspettasi  qui  da  un  momento  a!P  altro  la  Regina 
<di  Sicilia  j  questa  Principessa  stabilirà ,  per  quanto  si 
assicura  ,  il  suo  soggiorno  all'  Haradscbin  vicino  a 
(Praga.  (  Jour.  de  l  Etrtp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  i!±  Novembre. 

Secondo  gli  ultimi  rapporti  che  si  sono  ricevuti 
jeri  dal  generale  di  cavalleria  e  comandante  del  corpo 
bavaro  ,  conte  di  Wrede  ,  che  sono  scritti  da  Danie- 
lowicze  1'  8  novembre  ,  non    è  avvenuto    nulla    d'im-     mobi|i  e(j  imiarf|i{lj  f  preienti  e  futuri  ,  del  sig.  Levia 


; 


prigioniere    il    22    ottobre.    Assicurasi    che  si  sono  dati 
degli  ordini  per  riceverlo  con  distmz  one. 

—  Alcune  lettere  di  Vieuua  parlino  d'  una  voce  che 
gira  in  quella  capitale,  e  secondo  la  qu.-le  vi  sarebbe 
arrivato  il  generale  Rapp.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casseì  ,  26  Novembre. 
A  tenore  degli  articoli  G  e  8  del  decreto  del  5 
febbrajo  1812  ,  il  tribunale  di  primi  istanza  sederne 
a  Celle  ,  ha  ,  sopra  domanda  del  procuratore  del  Re, 
renduta  ,  il  i5  di  questo  mese,  ui»a  seuienza  la  quale 
ordina  la  confiscaziouc  ed    il    sequestro    di  tatti  i  beni 


portante  dopo  gli  ultimi  fatti. 

La  unione  del  corpo  d'  esercito  del  Biarescirdlp 
Duca  di  Belluno  con  quello  del  maresciallo  Duca  di 
Reggio  ,  da  una  parte  dell'  Oula  ,  intanto  che  il  cor- 
po d'  esercito  bavaro  si  portava  da  WoroH  sopra  Da- 
aielowicze  ,  dall'  altra  sponda  di  questo  fiume  ,  ha 
messo  il  generale  nemico  conte  di  Wittgenstein  nella 
Becessilà  di  -concentrar  le  sue  forze  a  Polotsk.  Il  ge- 
nerale Stengel  si  è  parimente  ritirato  sopra  Disua. 
Più  non  veggonsi  ne'  contorni  delle  nostre  posizioni 
che  alcune  pattuglie  di  ussari  e  di  cosacchi.  La  van- 
guardia de'  generile  conte  di  Wrede  si  è  avanzata 
4sao  a  Globokoe.  (  Idem.  ) 


GRANDUCATO  DI    V1RTZBORGO. 

Virtzborgo,  27    Novembre.  .. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  il    seguente    articolo: 

«  R'cevonsi  da  tutte  le  parti  le  più  soddisfacenti 
notizie  degli  eserciti  francesi  ed  alleiti  nel  Nord ,  e 
sulle  ttuppe  del  nostro  Granducato  the  ne  fanno  par- 
te. Queste  ultime  trovansi  ancora  a  numero.  Il  25 
settembre  il  reggimento  di  Yirtzborgo  ,  che  fino  a 
q  el!'  epoca  aveva  formato  una  purte  della  guarnigione 
di  Berlino,  ricevette  ordine  di  partire  per  Varsavia. 
Il  3.°  battaglione  di  Virlzborgo ,  eh'  era  rimasto  per 
tre  mesi  a  Custrin  ,  è  s'alo  rilevato  il  i.'j  settembre 
dal  4-°  battaglione!. 

»  Il  26  ottobre ,  il  2."  ed  il  *.*  battaglione  arri- 
varono a  V*» savia,  ove  si  unirono  col  4.0  battaglione 
che  vi  era  già  arrivalo  il  21  dello  stesso  mese.  Il  5o 
ottobre  ,  le  truppe  the  fanno  parte  della  brigata  Dc- 
vaux ,  sotto  gli  ordini  del  generale  di  divisione  fran- 
cese Darutte,  partirono  da  Varsavia  per  audar  a  rag- 
giugnere  il  corpo  d'esercito  del  generale  Regnier. 

»  S.  A.  I.  l'Arciduca  Granduca  ha  dato  i  prov- 
vedimeli necessarj  perchè  !e  recluto  destinate  a  mat- 
terò a  numero  il  suo  contingente  sieno  in  avvenire 
organizzate  ed  esercitate.  Queste  truppe  sono  animate 
del  mgìiore  spirito  e  dei  p  ù  grsn  coraggio. 

-■  La  Francia  al  pari  de'  suoi  alleati  ha  i  più 
grandi  mezzi  per  tenere  ccs**memente  i!  Grand' Eser- 
cito più  A-be  9  ajnxero.  »  (  Lie.m.  ) 


Augusto-Gottlieb  di  Bjnnigsea,  già  domiciliato  a  Cel- 
le ,  ed  ora  generale  di  cavalleria  al  servizio  di  Rus- 
sia ,  e  gli  ha  ordinato  di  comparire  ,  eatro  uà  ni;se, 
davanti  ai  procurator  generale  della  Corte  sociale  eie! 
dipartimento  dell'  Aller,  sedenu;  ad  Aimover. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi ,  5  Dicembre. 

Esercito     di     Spagna. 

L'unione  dei  tre  eserciti  di  Portogallo,  del  centro 
e  del  mezzodì,  si  è  eseguita,  il  io  novembre  scorso, 
ad  Alba  di  Tormès.  I  tre  eserciti  uniti  sotto  gli  ordini 
di  S.  bi.  C.  avranno  passato  la  Tormès  ne'  giorni  e  5 
e  i4j  1*  esercito  di  Portogallo  fra  Salamanca  ed  A!ba  : 
quello  del  centro  ad  A'ba  stessa  •  e  l'eiercito  del  mez- 
zodì fra  Alba  e  Putente  di  Congostro.  Non  si  è  ancor 
ricevuta  nessuna  notizia  positiva  sulla  direzione  che 
gl'Inglesi  hanno  presa  uella  loro  ritirata.  (  Afomteur.  ) 


Si  sono  ricevute  delle  noiizie  dell'Imperatore  in 
data  del  1S  novembre.  S.  AI.  godeva  ottima  salute,  ei 
erasi  portata  da  Siuoleusco  sopra  O  cha.  I  diversi  cor- 
pi dell'esercito  erano  in  gran  movimento,  e  continua- 
vano le  loro  manovre,  dopo  le  quali  debbouo  prende- 
re de' quartieri  d'inverno.  Per  alcuui  giorni  era  di- 
ghiacciato j  ma  il  freddo  aveva  poi  ripigliato,  e  si 
manteneva  a  4  ni  5  gradi. 

Secondo  le  ultime  lettere  di  Vilna,  il  Principe  di 
Schwartzenberg  ha  di  nuovo  ottenuto  sul  nemico  uu 
luminoso  vantaggio,  ed  ha  spiegato  in  questa  circo- 
stanza quella  indefessa  attività  e  quel  carattere  di 
cui  ha  dato  riprove  dopo  il  principio  della  campagna. 
La  sua  vanguardia  era  arrivala  a  Slonim  nel  momento 
in  cui  il  nemico,  il  quale  non  credeva  di  essere  inse- 
guilo si  da  viciiio,  abbandonava  qielia  città.  Un  cor- 
po rosso  di  più  di  aom.  uomini  ,  sotto  gli  ordini  del 
generale  SaL\:n,  era  rimasto  indietro,  e  trovavasi  ta- 
gliato fuori  dall'  esercito  di  TscaUskagoff.  Il  generale 
Reguier  arrestò  la  sua  marcia  per  far  testa  a  queste 
corno,  sovra  le  cui  comunicazioni  si  porlo  il    Principe 


i55$ 
tìi  SchtfjiriÉcnljefg  con  due  divisioni  aoVv'ach  .  lì 
generale  russo,  comprende  .do  il  pericolo  delia  sua  si- 
1  azione  ,  volle  sforzare  il  paesaggio  il  giorno  i5  a 
"Wolliowik;  ma  fu  vivamente  respinto,  e  sofferse  gran 
fedito.  La  gornata  del  16  si  passò  in  manovre.  Il 
i-  ,  il  Demi  o  fa  attaccalo  e  respiato  sovra  tutti  i 
punti.  Il  18,  i  due  eserciti  vennero  alle  prese,  ed  il 
1  '.uv'co  fu  messo  in  piena  roUa,  Tre  in  4ra-  uomini 
v  cisi  o  feria,  5oa.  prigionieri,  40  cassoni  co'  loro  ca- 
v  .Ili  e  carichi  di  munizioni,  5  spedali  volanti  ed  una 
enorme  quantità  di  bagagli  sono  slati  i  frutti  di  que- 
sta giornata.  1  Russi  sono  sta  a  vivamente  inseguili, 
ed  •.'  iq,  trovavansi  tutti  i  viìlapgi  pieni  de' loro  mor- 
ti e  de'  loro  feriti.  Nessuna  porzione  degli  avanzi  di 
questo  cor^o  noti  raggiungerà  i'  esercito  principale. 
tutti  qui'ii  che  arriveranno  a  fuggire  saranno  obbligati 
a  gettarsi  nella  Vol.nia. 

Si     continua    a    levar    de'  reggimenti    in    Polonia  j 
T  esercito  lituano     è  animato  d'  eccedente    spirito. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
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)T1Z1E'1MTERi 

R  E  G  N  O     D'ITUIA 

Milano  ,    io   Dicembre. 

MINISTERO  DELLA    GIUSTIZIA. 

1  reg}  procuratori  generali  presso  le  Corti  d'  ap- 
pello e  di  giustizia  del  Regno  hanno,  giunta  le  dispo— 
$  zioni  del  Decreto  Bo  agosto  i8"8,  riaperte  le.  udienze 
elei  nuovo  anno  giudiziario.  Vennero  da  essi  pronun- 
ciate ia  tale  solenne  occasione  le  allocuzioni  ordinate 
dallo  s'esso  D<c  eto,  e  dirette  tanto  a  censurare  gli 
abusi  che  si  fossero  potuti  introdurre  nell'  aujnrnistra- 
z'one  delia  giuvtzia,  quauto  a  dare  la  debila  lode  alle 
pubbliche  virtù  deila  magistratura,  li  giangudite  m- 
»  stro  del'a  gmstiza  ne  ha  fallo  rapporto  a  8.  A.  I. 
Coctempoiane»mente  ha  espressa  la  particolare  sua 
sodd  stazione  ai  signor.  Be Merio,  regio  procuratore  ge- 
i^rale  presso  la  Corte  d'  appello  in  Miano,  Bellani 
regio  procuratore  generate  presso  quella  di  giustizia 
Tieila  stessa  residenza  ,  Salvioli,  regio  procuratore  ge- 
nerate presso  la  Corte  di  giustizia  deli'  Adriatico  ,  e 
B'doer,  regio  procuratore  generile  ancor  esso  presso 
la  Corte  di  giustizia  del  Passeriauoj  i  quali  tutli,  sia 
per  l'eleganza  dello  stile,  sia  pei  sani  principj  spie- 
gati nei  loio  d'seorsi  ,  hanno  degnamente  esercitato 
questo  sp'endido   attribu  o  del  pubblico  ministero. 

Di  siffatti  discorsi  verrà  inserito  un  estratto  nel 
prossimo  numero  del  Giornale   di  giurisprudenza. 


cazioni  in  arstnah  ad  wi   esperimento   a"  asta   il  giorno 
|  22  dicembre  alle    1  1     antimi  ridiane    in  punto,  'onde    de- 
!  liberare  alla  presenza  del  %.    ispettore   la  fornitura  an- 
zidetta al  pia  vantaggioso  offerente  ^ul  prezzo    d"  avvisò. 
2.0  Che.  saranno  ammesse  le  schede    o    polizze' se- 
?  crete  di  miglioria  presso  I  utfizio  del  commissariato  ge- 
*  aerale ,  e  quel'o  dell'  ispezione  nel  periodo  a"  otto  giorni 
!  successivi  ali  esperimento  d  asta ,    e   queste    s'  apriranno 
!  dal  consiglio  J'  amministrazione  che    delibererà  la  fórni- 
»  tura,  salva  sempre  l  approvazione  supcriore  alla  più  van- 
!  uggiosa  miglioria,  coi  putti    e    condizioni  lette     ali'  in- 
canto. 

3.°  Che  gli  aspiranti  alta  fornitura  dovranno ,  per 
essere  ammessi  preventivamente ,  iscriversi  all'  ispezio- 
ne ,  e  far  conoscere  al  sig.  ispettore  la  cauzione  che 
offriranno  a  sicurezza  del  governo  per  la  somma  da  lur 
Stabilita. 

4.0  Che  per  ottenere  l«mi  e  schiarimenti  retativi 
potranno  rivolgersi  al  coiuudssarìo  incaricato  della  po~ 
lizia  dello  spedale. 

Deccmmazioue  degli  oggetti  da  deliberarsi 
Semplici. 
Radici.  Enula,  bardana  ,  finocchio ,  genziana,  gra- 
migna ,    lapazio  ,   ononide  ,    sparagi ,   liquerizia  ,  squilla 
secca  ,    saponaria  ,    valeriana ,    altea   e  foglie ,  cicorea  e 
faglie  ,  arnica  e  fori  ,  dulcamara ,  tarassaco  e  foglie. 

Foglie,  limito,  assenzio,  arancio,  malva,  salvia, 
melissa  ,   timo  ,   trifoglio  fibr'mo ,   menta  piperita  ,   cen- 
\  laurea  ,  coclearia  ,  isopo  ,  cicuta  ,   digitale    purpurea   e 
;  fori  ,  selano  ,  scordeo. 

Fiori.  Di  camomilla,  di  sambuco  e  bacche-. 
Corteccia.  Di  mezzereon. 
Legni.  Di  ginepro  tagliato  e  bacche. 
Sanguisughe,  semi  di  lino. 

Fcnezia ,  26  novembre   1812. 

M   A   I   Z   X    0    T. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

■ 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.    Batt.   , 
stampatore  iibrìjn  sulla  Corsia  de'  Servi,    num.°  5q6 , 
\  è  uscito  il  voi.  2.0  delle    Istituzioni  del  diritto  civile  dtf 
:  g.  Delvincour.t. 


Dei  viaggi  ,  discorso  del  sig.  professare  Marco 
Pieri,  recitato  il  giorno,  ?6  luglio  1812. 

Si  vende  da  Giovanni  Silvestri,  agli  Scalini  del 
Duomo,  n.°  99  +  ,  al  prezzo  di  cent.  80. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


REGIO    OSPEDALE    MARITTIMO,    PORTO    DI    VENEZIA. 

AVVISO. 

Il  commissario  generale    della  marina    rende   noto  a 
ehiunque : 

l.°    Che    occorrendo     alla   farmacia     dtllo     spedale  \  Teatino    di    S.    !\adf.gonda.  .  (  Opera    in    musica  )   Uà 

/      ,„..•'       j./i'        yn       y    r     /,    „    ,,„  1  a'to   delle  Cantatrici  vilume.  —  La  scelta  dello  sposo, 

marittimo  pel  servigio  dell  anno    iou   le   sotto   espresse  i  v"  • 

eròe,  finn    e    radici.  Tsatko    pk,x*    M.^io.netts     (    detto    Girello.    )    - 

?  Girolamo  uccisore  dell    Orco. 
Il   commissario    ai    marina    incaricalo    della   polizia  i 

■dello  spedale  suddetto  procedei à  nella  saia  delie  ogg;udi~  \ 


SV*    Teatro    ^cta   Scala,   f  Compagnia  de' commedianti 
italiani   ordinar]   di   S.   M.  I.  e  R.  ]  V  abbate  de  V  Epac. 

B.°Teat;;o  alea  Canobiana.  (  Comp.  comica  franctee.  ) 
|  Le  mariage  extrava gant.  —    Mel*nie  ou  La  religieuse. 


Milano,  dalla  tipografi»  di  FEDERICO  Agnelli. 


J*  547 

GIORNALE    ITALIANO 

Milano',  Sabato     12  Dicembre  iSili 


■    .    ■     y 


jgbi 


— 


Tutti  gli  aiti  d' aaun'rrij'trationt  posti  in  questo  foglio  tono  ufficiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Estratto  di  una  lettera  di  Nuova  York  ,  dell'  8 
ottobre  181 2. 


i 


unclie  quel  legame  die  esiste  fra  questo  paese  e  la  Gran 
Bretagna  ; 

Risoluto  che  una  copia  delle  presenti  risoluzioni 
verrà  rispettosamente  diretta  a  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Cumb  erlandia  ; 

Risoluto  che  saranno  spedile  copie  delle  attuali  no- 
stre decisioni  ai  nostri  rappresentanti  al  parlamento  ; 
Pare  cbe  la  guerra  non    incominci    cbe    in    questo';  Risoluto  che  approvando  altamente  V  amnÀnistrazio- 

-Bioaiento,  atteso  che  la  missione  dell'  ammiraglio  }  ne  dolce,  conciliatoria,  e  ciò  non  pertanto  gusta  e  /•.•- 
Warren  con  una  numerosa  squadra  sulle  nostre  coste,  |  ™«  ài  sua  grazi*  il  Duca  di  Richmond,  noi  etprihiei  - 
sotto  pretesto  di  negoziare  ,  ha  compiuto  il  trionfo  de\  ™o  questi  sentimenti  in  un  indirizzo  a  questo  degno  per- 
làeinccraUci    eccitando  un  seuso  generale  di    sdegno  in  ;  sonaggio. 

ta\i  gli  Stati  Uniti  ;  tutti  i  partiti  sono  pieni  di  en-  j  —  La  seduta  de' prelati  cattolici  è  terminata;  quftntO 
tusiasmo  ,  e  d.chiarano  che  non  si  sottometteranno.  '  è  stato  trattato  in  essa  è  tuttora  un  profondo  se- 
L' elezione  di  Madison  è  certa,  ed  il  caro  pre-zzo  dei  j  greto.  Si  fanno  molte  congetture  su  ques'.o  proposito; 
jivfri  ha  resa  popolare  la  guerra  fra  gli  agricoltori.  |  e  credesi  che  si  tratti  d'una  gran  petizione  per  l'euwn- 
Il  rovescio  sofferto  dal  nostro    esercito    del  Cina-  \  cipazione,  d'una  deputazione  solenne  al  parlamento,  ecc. 


dà  non  ha  già  rimosso  il  nostro  governo  dal  progetto  J 
di  una  invasione,  e  questa  wtA  '  '-•-  MfcMi  «Afe1-1 
avremo  messo  insieme  un  esercito.  Da  tutte  le  parti  degli 
Stati  Uniti  marciano  distaccamenti  verso  un  dato  luo- 
go assegnato  per  questa  unione  ,  e  molti  de'  nostri 
principali  federalisti  approvano  questa  saggia  disposi- 
zione ed  hanno  ottenuto  commissioni  nell'  esercito  de- 
stinato per  l'  invasione  del  Canada.  Abbiamo  sentito 
che  il  governator  del  Canada  ha  minacciato  in  un  pro- 
clama di  far  giustiaiare  militarmente  ogni  individuo  na- 
to suddito  della  Gran  Bretagna  che  porterà  le  armi 
contro  di  essa  ;  ma  si  addomesticherà  ben  presto  quan- 
do avremo  fatto  appiccare  due  prigioxeri  de"  loro  per 
ogni  uomo  de'  nostri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

« 

IRL\NDA. 

Dublino,  2t    Novembre. 

Il  gran  giurì  di  questa  città  ha  emanate  jeri  le 
seguenti  risoluzioni  : 

Risoluto  che  in  -questo  momento  è  necessario  che 
il  gran  giuù  dichiari  la  sua  ferma  determinazione  di 
mantenere, per  quanto  egli  può,  la  costituzione  protestante 
nella  chiesa  dello  Stalo  ; 

Risoluto  che  secondo  la  deliberazione  piìi  matura  su 
dì  quest'importante  quislione  contenente  le  domande  de  no- 
stri concittadini  cattolici  romani,  slam  dì  avs'iso  che  eglino 
dovrebbero  accontentarsi  dell'intiera  tolleranza  della  loro 
religione,  della  perfetta  sicurezza  delle  loro  proprietà  e 
deli  intiera  libertà  personale  di  cui  godono  presente- 
mente ; 

Risoluto  che  ogni  concessione  delle  loro  domande 
metterebbe  in  pericolo  la  costituzione   protestante ,    come 


(  Idem.  ) 


INGHILTERRA. 


Londra  ,27  Novembre. 

Non  v'ha  cosa  che  possa  uguagliare  la  sensazione 
penosa  che  produce  sopra  il  pubblico  lo  staio  deplo- 
rabile de'  nostri  affari  nella  penisola  ;  tutte  le  circo- 
iocuzioni  del  Morning-  Post  e  del  Courier  ,  noa  meno 
che  la  servile  adulazione  del  Times  verso  la  fanvgùa 
Welieslry,  uon  possono  distorre  l  attenzione  àetì  po- 
polo da  questo  disastroso  soggetto.  E  indubitat  o  che 
Ballesteros  si  è  coudotto  secondo  quel  principio  che 
anima  i  generali  spaguuoli  più  popolari  ,  e  quelli  che 
hanno  servito  meglio  alla  causa    dell'  insurrezione'. 

L'  esercito  francese  riprende  un'  attitudine  impo- 
nente j  esso  minacia  di  occupar  di  bel  nuovo  tutto  il 
territorio  di  cui  non  avemmo  chi  un  effimero  pos- 
sesso; questa  circostanza  non  distaccherebb*  essa  mai 
da  noi  tutti  quelli  che  si  erano  assoggettati  al  nostro 
dominio  colla  speranza  che  noi  resteremmo  padroni  del 
paese;  e  le  operazioni  di  Giuseppe  non  confermeranno 
forse  nel  popolo  questa  opinione?  A  che  serve  il  di- 
sputar 6ulle  parole?  Giuseppe  si  considera  a  buon  di- 
ritto come  il  vero,  il  legittimo  sovrano  della  Spagna; 
egli  ha  i5om.  bajouette  pronte  a  sostenere  i  suoi  dirit- 
ti, e  noi  Don  vediamo  in  questo  momento  quale  spe- 
ranza si  possa  avere  di  detronizzarlo.  In  ogni  caso,  il 
distruggeie  1'  armonia  esistente  fra  i  due  eserciti  non  è 
certamente  il  miglior  mezzo  di  conseguire  questo  scopra 
Noi  temiamo  molto  che  l'  esempio  di  liillcsteros 
non  venga  imitato  da  altri  ufficiali  che,  al  pari  di  lui  , 
comandano  gli  eserciti  nazionali  di  Spagna  ,  che  bau- 


ut  molta  ìrflccnsa  sùì  Jo'aati  spsgnuoli  e  ìi  cu:  opi- 
nione e  le  cui  decisioni  sono  d:  un  gran  peso  neìlo 
spirilo  del  popolo.  Co  merita  i  più  serj  iifle?si,  e  noi 
■vogliamo  sperare  the  i  ministri  vi  penseranno  seria- 
mente; non  facciamo  più  altre  spedizioni  che  ci  ri- 
ccidno  quella  di  Walcheren  ;  non  più  ritirate  sulla  Co- 
reana ;  il  sangue  che  abbiamo  veisato  ,  ed  i  tesori 
che  abbiamo  «i.eso  ,  tolti  alla  sussistenza  del  popolo, 
non  debbono  ssoer  perduti.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  28. 

(  The  Star.  ] 

Ci  si  scrive  dalla  Corogna,  in  data  del  12  correo* 
te,  che  i  Francesi,  dopo  d  aver  raccolte  tuUe  le  tiupue 
che  avevano  in  Arragc.ia  e  nel  regno  di  Va'erza  ,  so- 
no entrati  in  M  uV'd  il  i.°  di  q  lesto  mese.  Il  generate 
Hill  non  h-  tediato  d'  opporsi  al  loro  ingresso  nella 
capitale;  ciò  non  sarebbe  staio  cosa  prudente;  egli  ha 
operato  beo  p  ù  saviamente  ritirandosi  per  riunirsi  a 
loid  Wellington  ,  il  quale  da  B  rgos  marciava  in  soc- 
coiso  di  lui,  e  per  concertare  cou  esso  un  nuovo  pia- 
no che  possa  arrestare  i  progressi  del  nemico. 
(  The  Courier.  ) 

.Abbuino  ricevuti  i  giornali  fi  a  noesi  contenenti  il 
26*  e  37. °  Bu'e'tino  ,  come  pure  le  notize  officiali 
pubblicate  sulle  operazioni  dell'  esercito  francese  in 
I .{:.  g  a  ;  ma  da. la  lettura  de'  B  iiìettini  dei  Grande 
Esercito  ved  amo  con  dolore  che  si  cerca  di  lasciar 
ignorare  su  qua:  punto  voglia  Napoleone  dirigere  le  sue 
truppe,  e  dove  pensi  di  stabilite  i  suoi  quartieri  d'in- 
verno. Ha  egli  intensione  di  stabilirsi  in  Polonia?  0  ve* 
ramente  vorrà  egli  acquartierare  il  suo  esercito  fra  la 
Duna  ed  il  Boriatene  ,  vale  a  dire  fra  Witepsk.  e  Sino. 
]easco  ?  Ili  da  temersi  che  1'  esercito  russo  non  parte- 
cipa a  questo  riguardo,  della  nostra  indecisione  in  quel- 
la maniera  eh' è  s'alo  già  deluso  sulle  intenzioni  del 
ctpo  deJ<l'  esercito  francese  in  occasione  deh'  abbando- 
no di  Mosca. 

(  Tke  Star.  )    - 

1  piccoli  distaccamenti  del  i5°  e  140  reggimento 
di  dragoni  eh  erano  parliti  da  Winchester  per  imbar- 
carsi per  la  Spagna,  hanno  fatto  alto  a  Southampton 
fino  a  nuovo  ordine. 

«»-  Un  gran  numero  di  prigionieri  di  guerra  provetti 
in  età  ed  invalidi  sono  stati  scelti  fra  i  prigionieri  ad 
Haniojze,  e  spediti  a  bordo  del  Braave ,  vascello-pri- 
gione, per  essere  rimandati  in  Francia.  La  rivista  ge- 
nerale si  è  falca  martedì  scorso,  (  Moniteur.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,    18  Novembre. 

Avendo  il  Grand'  Esercito  ricevuto  1'  avviso  che 
slava  per  entrare  ne'  quartieri  d'  inverno  ,  parecchi 
officiali  i;e  Lamio  arprefittato  per  sollecitare  delle  per- 
missioni d' assen  arsi.  Alcuni  di  questi  militari  hanno 
g  (ave-sale  le  nostre  muta  :  siccome  essi  hanno  fatto 
co' loro  coi  pi  il  movimento  di  Mosca  sovra  Smo'efiscr, 
egli  è  iiiter* s.-.-i  ri  vujo  il  sentali  parlare  di  (pesta 
mai  da  che  ha  confuso  tutti  i  calcoli  dell'  ignavia,  e 
ematolie:  sta  ia  <:?bo  czza  e  1'  indecisione  d'uà  nemico. 


ogner  vittorioso  ne'  tuoi  bulleltini ,  e  che  iàtacto  non 
osò  turbare  un  movimento  di  fianco  sopra  una  grande 
estensione  ,  il  p'ù  diffìcile  ad  eseguirsi  anche  davanti  « 
forze  molto  inferiori. 

Dopo  la  partenza  da  Mosca,  V  esercito  francese 
si  era  sempre  lusingato  di  venire  ancora  ad  un  fallo 
generale  ,  che  avrebbe  considerato  come  un  a  conto 
sulla  prossima  campagna,  se  questa  avrà  luogo. 

L'  Imperatore,  cedendo  a  questo  uaauime  impulso 
del   coraggio  e    della   confidenza  ,    ha    presentato  due 
;  volte  la  battaglia  dopo  il  couuattimtm'.o    di    Maloiaro- 
1  slawitz.  Ma  il  generale  russo  non  ha    giudicato  a  pro- 
posito di  tentarne  la  sorte,  e  non  ha  falto    uscir  fuori 
per  lungo  tempo  che  de'  cosacchi. 

Finalmente,  il  2  di  questo  mese,  si  vide  dalla 
parte  di  Viasma  un  corpo  di  i2m.  uomini  di  fanteria 
lussa,  la  cui  fronte  era  coperta  da  un  nembo  di  co- 
sacchi. Due  colonne  furono  spedite  sui  fianchi  di  que- 
sto corpo,  che  in  un  istante  fu  messo  a  pezzi. 

Un  general  maggiore,  6  pezzi  d'artiglieria,  ed 
un  gran  numero  di  prigionieri  rimasero  in  poter  del 
vincitore.  Dopo  questo  movimento  non  si  è  più  vedu- 
to infanteria  iussa,  ma  soltanto  alcuni   cosacchi. 

Si  è  risaputo  dai  prigionieri  che  l'esercito  di  Ku- 
tozow  era  molto  indebolito  stiate  la  partenza  di  tutti 
gli  uomini  arrolati  a  forza,  e  che  marciavano  nelle 
sue  file  per  aver  del  pane.  Questa  popolazione  ritorna 
in  folla  alle  sue  case,  annunziando  altamente  che  la 
guerra  ha  cambiato  d'oggetto  per  e>sa. 

Altre  leve  di  nuova  data,  ch'erano  in  marcia, 
avendo  sentito  chr?  il  Grand' Esercito  aveva  abbandor 
nato  Mosca,  si  sono  disperse  da  se  stesse.  Deessi  lo- 
ro, per  concitare  il  loro  ardore  guerriero,  che  l'eser- 
cito francese  era  dissipato,  che  l'Imperatore  era  già 
arrivalo  a  Varsavia,  ed  altre  ciance  di  questa  fatta. 
Una  simile  astuzia  troppo  grossolana  ha  sortito  un  ef- 
fetto tutto  contrario  ;  ha  dato  cioè  il  pretesto  di  ab- 
bandonar le   bandiere ,   cercandone    tutti   l'occasione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Gota,  2i    Novembre. 

Berchè  i  contingenti  delle  case  ducali  di  Sassonia 
non  abbiano  perduto  neppure  un  uomo  davanti  al  ne- 
mico nell'ultima  campagna,  tuttavia  si  sono  fatte  par- 
tire ultimamente  parecchie  centina] a  di  soldati  per 
rimpiazzare  gli  ammalati  e  tenere  i  reggimenti  de'  du- 
chi di  Sassonia  peifettamcnle  a  numero.  Nello  stesso 
tempo  tutte  le  Corti  ducali  hanno  ordinata  una  leva 
di  reclute  che  assicureranno  i  nuovi  rinforzi  fino  a  che 
ne  avrà  bisogno  il  loro  contiogenìe. 

Ci  si  scrive  da  Soudershausen  e  da  Gera  che  i 
contingenti  de' Principi  di  Schw^z 'mberga  e  di  Reus 
sono  stati  del  pari  messi  perfetti.»»  jn  te  a  numero  me- 
diante i  trasporti  considera  li  di  ree  ute  «he  sono 
partiti  ne' mesi  d'ottobre  e  ne' primi  giorni  di  novem- 
bre. Si  sono  fatta  pure  delle  nuove  leve,  ed  apparec- 
chiati dei  depositi  o  delle  riserve  che  metteranno  que- 
sti Principi  in  istato  di  mantener  contmuamr.nte  il  loro 
corpo  a  numero.  Se  ca/colarsi  dtbbono  digi  sforzi  che 
si  far  no  ne'  piecoli  Stati   della    Confederazione,    quelli 


1  v 
<;ce  '.ialino  luogo  ne  grandi  Siati  come  in   Bavitta,    fra     sia  guisa  ■.  or    eie  ivverroLhe    al   nino   *rv:<o    d'    un 
Sassonia  e  nel  ragno   di   VirU  mberga  ,    non    v'  ha    più  ]  movimento  sulla  strada  di  P;etrob^-g   ? 


dobb'o  che  le  truppe  degli  Stati  confederati  coL'a 
Franca  non  sieao  m  breve  tempo  più  numerose  che 
cai' ,  e  che  non  possano  presentare  una  raasss  di  for- 
ese imponente.  (  Jaur.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Insprvck  ,25  Novembre. 

Ci  aspettiamo  verso  il  principio  del  mese  prosa- 
tolo di  veder  passare  ancora  molte  truppe  francesi,  ita1 
liane  e  napolitani.  (  Idem.  ) 

REGNO,  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,    14  Novembre. 

Le  truppe  destiua'e  a  rinforzare  il  corpo  d!  eser- 
cito veslfalico  eh' è  in  Russia  ,  sono  composte  di  ca- 
valleria ,  fanteria  ed  artiglieria.  Esse  marciano  in  pie* 
cali  distaccamenti  ed  ascendono  a  4;I1-  uomini. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
.   Amborgo  25  Novembre. 

•  Siamo  in-formati  da  notitie  autentiche  del  Nord 
che  in  uno  degli  ultimi  fatti  sulla  Nava  ,  1'  esercito 
russo  ha  perduto  uno  de'  suoi  migliori  officiali  gene- 
rali ,  il  barone  di  Bjggehnlwudt. 

Il  generale  Bennigsen  è  stato  ferito  nello  slesso 
fatto.  Credesi  che  ,  stante  la  sua  eia  prevetta  ,  egli 
Sion  potrà  sostenere  le  fatiche  d'una  nuova  campagna. 

Questa  perdita  de'  capi  più  sperimentati  dell'eser- 
cito in  un  paese  ove  i  talenti  militari  ,  non  avendo 
potuto  che  imperfettameute  (ormarsi  alla  tattica  mo- 
derna nelle  guerre  irregolari  contro  i  Turchi  ,  Per- 
siani ,  ecc.  ,  s'joo  molto  più  rari  che  presse  le  poten- 
ze principati  dell'  Europa,  non  è  il  minore  de'  flagelli 
che  perca  ne  la  Russia  nella  imprudente  lotta  in  cui 
Y  hanno  impegnata  gì'  Inglesi.  Invano  lord  Cathcart  e 
air  Wilson  offrono  i  loro  ammiragli  ;  ben  si  sa  che 
alcuue  sca'uppe  cannoniere  o  fregate  poste  alle  boc- 
che dei  fiumi  non  sono  qnelle  che  salveranno  la 
Russia. 

Si  trema  all'  idea  d  una  seconda  campagna.  Il 
sistema  delle  ritirate  ,  tanto  predicalo  al  principio  di 
questa  guerra   ,  ha  perduto  il  suo  credito.  Gli  ab'tanti 


Pietro?-ìorgo  più  non  presenta  di  g  a  che ^am^'n* 
:  d*  nna  pcpo'az-one  di  coni  d  .  C  as<uno  ron  a-pe'ta 
che  il  segnale  del  capo  per  lettre  il  campo.  Nou  si 
fanno  più  affari,  noo  v'  è  pù  r;rjo«o,  non  si  tre  a  p?ù 
nessuna  di  quelle  provviste  che  abbondano  ro  uni  ca- 
ptale. I  forestieri  soro  partii  •  la  Certe  ha  preparalo 
i  suoi  quartieri  ad  Abo  ;  il  r«|sto  della  popolazone  , 
tacita  e  sbigottita,  aspetta  -et i  vedere  ove  la  trarrà 
V  accieesmen!©  d'  una  faz  one. 

f^vvi  un  partito  ieraie;  se  (he  domanda  la  pace. 
Alcuni  ambiziosi  e  gli  u'rami  sedotti  dalle  ghinee 
dell'  Inghilterra  tentaro  di  «ficcare  ancora  ilgiido  del- 
l' umanità  e  della  ragion*». 

(  Corrcsp.  de  Hurrib.  —  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Parigi  ,  4    Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Bajona  che  i.e' -giorni  26  e  Vf.  no- 
vembre vi  sono  giunti  mu.  prigionieri  iiigiesi  prove- 
guenti  dalla  Spagna.  Aspettavansi  a  B.ijona  altri  tia- 
sporti  p:ù    considerabili  di  prigionieri. 

{  Juur*  de  T  Emp.  ) 


Livorno,  4  Dicembre. 

La  nostra  città  ha  goduto  il  sorcino  bene  di  pos- 
sedere nelle  sue  mura  S.  A.  I.  e  R.  madama  la  G. ari- 
duchessa  di  Toscana  ,  la  quale,  dopo  una  per  noi 
troppo  breve  permanenza  di  due  giorni ,  fece  jeri  alle 
ore  due  pomeridiana  la  di  lei  j  «i'eaz*  al' a  volta  di 
Pisa. 

Si  compiacque  la  prelodat.-/  A.  S.  L  e  R.  di  am- 
mettere jeri  al  lei  hyer  tutte  fé  autcriià  costituite  dei 
paese,  ed  indi  di  onorare  coUa  di  lei  pretensa  la  ri- 
vista generale  della  guernig  «ne  passata  da  S.  A.  I.  il 
Principe  Felice,  generale  comandante  la  sg.ma  divisio- 
ne militare.  (  Gior.  del  dinari,  del  Mediter.  ) 


«maone 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA, 

Ancona  ,   24  Novembre. 
Dal    di    16   del   corrente    a    tutt'  oggi  sono  giunti 


5n  questo  porlo  29   legni  meicantiii    di   varie  gr*adct- 

ze ,    pra vegnenti    da    Trieste,    Pontel»goscuro  ,    Cisoie, 

di    Pielroborgo   non    sono    g.à   d'  avviso    di    tentar   la     Grottamare,   Mi!na,    Ragusa,    Brindisi,    Bari,  Mono- 


sorte di  vedere  il  nemico  arrivare  per  la  seconda    voi 
ta  nel  cent;o  dell'  Impero  ,  e  di  non  avere  ad    oppor- 
gli che  la   distruzione    della    seconda    capitale.    Questo 
mezzo  di  metter  liurti  alle  conquiste  del  vincitore   non 
va  loro  a  genio  gran  fatto. 

E  vero  che  questa  volta  gli  abitanti  non  sarebbe- 
ro colti  alia  sprovvista.  E  già  lungo  tempo  che  sodo 
stati  avvertiti  da  un  ukase  di  provvedere  alla  loro  si- 
curezza; ed  ;>j  effetto  tutto  è  imballato  od  asportat.. 
«,,  ,     •  ,  ,.  ,      ,  ,    ,  «  è  passato  alla  rinnovazione    del    quinto    della    counms-» 

Ma  questa  medesima  previdenza  discopre  la  debolezza.  \      r  n 

4^-  -   .     ";  ,  .  j  ..  i  sione    della    libertà    individuale.    Eisoudoiie    uscito    per 

Di  fatto  che  cosa  e  una  guerra  in  cui    quando  pure  il  ]  r 

,  ,.  ,         .  5  crdiue    di    itmi  0    il    sig.    come    senatore     Cavriaui .  « 

nera  [CO  non  minaccia,  ancora  ,  il    governo    die?    a   tuoi  j  '  D 

,  ,    •     -r-  1    .     •        .  ■    cr .,  ■-,  t-  ••   «         oì  (  sl*to  *'  mede-jimo  nelle  consuete  forme  rieletto, 

sudditi:   Tremate  e  subate  1  vostri  effetti?  Eg:i  e  a   ''-0  \ 

T-eghe    .iti  te&tio  delle  operatoci  the  si  parla  in    que-  :  


poli,  Malta,  Molletta,  Mola  di  Bari,  Sinigagtia  , 
Otranto  e  Patrasso;  carichi  di  va»j  generi  per  divo;.*- 
negozianti.  (  Gior.  del  dipart.  del  Me  tauro.  ) 

Milano  ,    1 1   Dicembre. 

SENATO         CONSULENTE. 

Sc'luta    10  dicembre  1B12. 

Nella  seduta   di    quesi'  og^i  il  fenato   Consulente 


I!  jj- 


;  ritoaeo  e  le  viscere  addominali,  ovvero  trovisi  rinchiu- 
sa nel  canale  degli  s'unenti.    —   Dagli    autori,    i    quali 
trattando    della    timpanite    agitano    questa    quistione  , 
mona,   intento   a    secondare    le   premure    del   Governo  |  tjCUI)i  soao  di  parerc  ^q  ja  mdicata  operazione   possa 

e  debba  nell'  accennate  circostanze  eseguirsi  :  altri  la 
disapprovano.  —  Il  professor  Jacopi  si  unisce  agli  ul- 
timi, e  per  via  di  raziocinj  ,  e  con  argomenti  di  fatto 
si  lusinga  d'  avere  insalo  negativamente  q'issto  arti- 
colo della  medica  dottrina  sialo  sin  qui  indeciso. 

Questa  Memoria  ,  spandendo  molta  luce  su  di  un 
argomento  difficile  e  importantissimo  ,  non  può  che 
sommamente  interessare  i  cultori  delle  mediche  e  eh  - 
rurgiche  discipline  i  quali,  i.come  giusti  estimatori 
del  merito  dell'  egregio  autore,  altre  lodi  ancora  gli 
mici  gli  opportuni  esperimenti,  1*  ento  dei  quali  si  tu  ^  tributeranno  per  questa  novella  testimonianza  che  por- 
che   da    once    dodici    dei    detti    frutti  si  ottennero   «on  j  gg  ^  pubb!;co  dej  su0  valore,  e  del  suo  zelo  pel  pro- 


\  sig.  Beuedetto  Gatti ,  chimico  e  „p:^iaie  in  Cre- 
i ,  intento  a 
nella  ricerca  di  quelle  produzioni  indigene  che  potes- 
se o  somministrare  una  materia  dolcificante  sostitui- 
ti allo  zuccaro  delle  Colonie,  ha  già  da  molti  mesi 
h  -erto  che  il  frutto  delia  Carobba  (  Ceratonia  siliqua 
a-  Linneo  )  fornisce  in  abbondanza  un  succo  chi  qua- 
le può  ricavarsi  una  sostanza  simile  allo  zuccaro   delle 

ca  aliamele. 

Avendo  il  sig.  Gatti  comunicata  la  sua  scoperta  al 
sig.  Seron,  maggiore  nel  reggimeuto  drago  ii  dell*  Re- 
fi „».    u-jesti   si    unì    a. lui  nei  tentare  coi  metodi  cbi- 


tenuissinia  spesa  once  q-iatlro  di  coito  zuccaro  dolcis-  f  g 
airuo  duro  e  consistente,  molto  aggradevole  al  palato, 
dello  slesso  sapore  e  della  stessa  bontà    di   quello    che 
■Vendesi  ni- commercio. 

1   s'.gg.  Gatti  e  Seron  pensano  che  qualora  ai  vo- 
lere raffinare  e  ridurre  ad  una  migliore  cnstallizzszio- 

!o     zuccaro    cavato    dai    frutti    della    Carobba  ,    si 


rcsso   della    nobile    arte    eh'  ei   con   singolare  profitto 
della  gioventù  degnamente  professa. 

S. 


te 


Ne!  negoziò  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bitt., 
stampalcre-hbrsjo  sulla  Conia  de1  Servi,  trovatisi  ven- 
dibili  le  seguenti  opere  nuove: 
avi  ebbero  probabilmente  per  ogni  libbra    di    bulli  due  j  Trattato  d'  Ostetricia  'dell*  Asdrubali,   stampato  ia 

once  di  zuccaro  perfettissimo.  J  Romj>  Voi.  i.° ,  2.*,  5.°  e  4  *    Il   quinto   è    di    vicino 

Osservane*  pure   i    mentovati    soggetti    che  la  Ca-  f  arriv0# 
To!;b*  alligna  e  vegeta  felicemente  in  varj  dipartimenti  j  Tragedie   di  Vittorio    Alfieri.   Edizione   nitidissima 

del  Reg-o,  nella  Toscana,  in  Francia,    in    Portogallo,  I  dej  Ber,.ard,  Venezia.  Fino  aJ  voi.   io,  in   18  sinora. 
«    in    molte    province    della     Spatria  ;    che    i    frutti  di  ;  SlQrja    naturaie    dd   Bvjrjon,    Edizione  in    18.    del 

quest'  albero  polrebbero  aversi  m  molta  abbondanza  e  {  De;  ^jjj  (Q  d,  piacef)iM<  Slno  ai  voj,  40  sin»  0ra# 
a    poco    prezzo;    che    questi  frutti   servono   ancora   di  \  p.  ^uesle  tre  opere  8j  ricevono   le   associazioni  al 

salubre  alimento  j  che  al  legno  dell'  albero   può   iwpie-  j  neg0210  òu<idetto. 

gsisi  a  molli  us:  e  per  diverse    uaamfattuie  ,    oltre    al-  j  

V  oggetto  della  combustione  ;  e  finalmente  che  la  cor-  .  Da>  c,AÌe[Vl  Ubicim  f  cart0|aj  calcografi  e  mercanti 

teeda  dei  frutti,  dopo  1'  «strazione  dello  zuccaro,  può  ,  dj   jUmpe    sulla    Corsìa    de'  Servi  ,  ai  sono  pubblicati 
usarsi  nella  concia  de'  cuoi  e  deile  pelli. 


due   caieudarj    di   gabinetto   pel    i8i5   di  elegantissimi 
Tulle  queste  circostanze  vennero  dai  sìgg.  Gatti  e  ;  disegni  mcisi  iu  rame>  nQO  fraQCe6e  e  l'altro  italiano  j 


S-iroii  ^avtecipite  4ino  dal  gor&o  20  p,°  p.°  giugno  a 
t>.  E.  li  «ig.  conte  ministro  deli'  interno  ,  il  quale 
espresse  allora  ai  medesimi  il  proprio  aggradimento  3 
commendando  le  lodevoli  intenzioni  che  gli  avevano 
cLle;ujinati  alle  iatrapiese  esperienze. 


JNNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Se  convenga  la  paracentesì  in  caso  di  timpanite 
peritoneale  e  nella  intestinale.  Memoria  di  Giuseppe  Ja- 
eopi  ,  P.  projessore  di  fisiologia  e  di  anatomia  compa- 
rativa nella  II.  Univeisità  di  Pavia,  membro  onorano 
del  R.  Istituto  ,  ecc. ,  *cc. ,  ecc. 

(  Un  volume  in  tì.°  Prezzo,    lir.   1.  5o.  ) 
Milano   18 s  2.  Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri, 
agli  Scalini  del  Duomo  ,    nu<n.°  99 't. 
Il  chiarissimo  autore  si  propone    in    questo  scritto 


quejt'  ultimo  è  della  solita  dimensione  che  si  propon- 
gono ^  mantenere  sempre  anche  per  gli  anni  avvenire 
a  comodo  di  chi  ha  piacere  di  averlo  montato  nella 
solita  cornice  con  doppia  lastra.  Il  prezzo  sì  pel  fran- 
cese che  per  i'  italiano  è  di  lir.  2  per  copia  in  nero, 
di  lir.  4  a  colori  e  di  lir.  6  montati  in  cornice  a 
doppia  lastra. 

Da'  suddetti  31  è  anche  pubblicato  il  giornaletto 
galante  181 5  per  il  bel  sesso  adorno  più  del  solito  di 
vaghe  figurine  e  poesie. 


R.  Ammimstiuzione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  1 1    Dicembre  1 8 1  a. 


r? 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R*    Tkatro    afxa   Scala.   [  Compagnia  de' commedianti 


di  discutei  e  il  problema  se  convenga  aprire  colla  pur. 

1   Crii  eredi 


?  italiani  ordinar]    di    fe.    M.    I.  e  1\.  ]    Minore  ed  equivoco.  — . 

tura  la  cavila   dell'  addomine    allorquando    inutilmente  j       '  Tka,^    m    s.    Radkoonda.    C  Opera    in    musica  )   Un 
t,  >si   tentato  con  ogni  altro  mezzo  conosciuto    di    spri-  j  alto  delle  Contatrici  villane.  —  La  scatta  delio  sposo. 
cenarne  V  aria    che    in  grande  copia    ivi    raccolta   co-  l         Teatino    deli*   Mahionkxtx     (   dtttó    Girolamo.   )   -» 
fo  •  r        j    •  ■      7  \  Il  poeta. 

gtituisca  una  timpanite  0  peritoneale  od  intestinale,   se-  {  __/ 


«0 


:.dochè  i'  aria  siasi  sviluppa',*  ed  es.pansa  Ira   il   pe 


-j 


Milano  ;  dalla  tipografa  di  FEDERICO  Agnelli. 


t,»9        *"     /  O 


*%' 


^     T 


Gì 
1 


N  A  L  E    ITALIA 


SìIiliko  ,  Domenica,  »!  Dicembre  181SS 


Tu"a  f!i  »'.!?  d*  &ux:isir\\tLrziioi\t  pos  .   in  quc&Lo  foglio  jouo  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


.t.  :o  abbiano  renduto  necessario  tfi  levar  V  assedio  Jl 
gos  e  d'  abbandonare  Madrid. 
.  Questi  sforzi  sono  stati  nondimeno  accompagnati 
da  sagrifizi  rilevanti  per  parte  sua,  che  debbono  mate- 
rialmente contribuire  ad  estendere  i  mezzi  ed  a  facilitar» 
gli  -sforzi  della  nazione  spagnuola. 

OSono  persuaso  die  posso  contare  sulla    vostra  assi-* 
Pgi,  «  melodi,  il   Principe    reggente   e    arrivato      -^  ^  ^.^  fa-  fo||fl   ^  ^.  fa  ^.^   /|a 

3a  Carlloo-Hmse  al  palazzo  di  Saint-^me.,  donde  e  ;  ^  ffl  ^^v,  ^^   r  csewpio   di  perseveranza 
ascilo  ad  un'  oa,   nella  carola  d.  gala  d,  S.  M,,  per  j^  ^,  ^^  ^  ^   ^    ^^    g    ^    _ 

ìl     dindono  essenzialmente    non   solo    V  indipendenza   delle 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  3o  Novembre. 

(  The  Courier.  ) 


carpo,  i  Roj-al  Blues  Jaanno  fatta  la  guardia  d'  onore. 
Le  vie  ed  il  parco  erano  fiancheggiati  dal  io.°  reggi- 
la ^oto  di  ussari. 

S.  A.  K.  la  Principessa  Carlotta  di  Galle*  aveva 
il  suo  seggio  preparato   iiriuaediataineote  sotto  al  trono* 

li  Principe  reg^euie  era  vestito  degli  abiti  reali, 
come  facente  le  funzioni  di  S.  M.  Essendo  al  disopra 
del  rango  di  Principe  a.  CaUc,,  e  al  ai  sono  del  Re  , 
;&.  x.  £1»  ?<,,:**  ud  t«pj>eho  coil  *ta  piegata  in  su  j 
la  corona  di  Principe  di  Gilles  ,  la  spada  delio  Stato 
ed  il  berretto  veoivano  portati  davanti  al  Principe  in 
processione. 

S.  A.  K., introdotta  nella  sala  del  Parlamento  col- 
le solite  cerimonie,  ha  pronunzialo  sul  trono  il  seguen- 
te discorso  : 

Mi  LORDI    £    SIGNORI, 

Col  p.u  prof  mdo  sentimento  di  rammarico  sono  ab- 
bicato ad  annunziarvi ,  ali  aprimento  dtl  presente  Par" 
lam-nto  ,  la  contini/azione  delia  deplorabile  11. alalia  di 
S.  M.}  e  la  duri: nazione  della  speranza  eli  io  uvea  del 
suo  ristabilì/muto. 

La  situazione  degli  affari  pubblici  mi  ha  recato  a 
convocarvi  subito  dopo  le  elezioni. 

Sono  persuaso  che  parteciperete  alla  soddisfazione 
che  io  ho  del  miglior  amento  della  nostra  situazione  e 
delie  nostre  sperante  durante  quesi anno.  Lo  zelo  e  l  m- 
trepi  ezia  die  liannq  mostrato  le  forze  di  S.  M.  e  quel- 
le degli  elicati,  nella  Penisola  in  differenti  occasioni,  e 
1  abilità  ed  li  gruàrz.o  consumato  con  cui  sono  stute  con- 
dotte le  operazioni  dal  mai  eluse  di  [  Wellington,  liunno 
prodotto  conseguenze  della  più  alta  importanza  per  la 
causa  comune  in  questa  parte  dell'  Europa. 


nazioni  della  Penisola ,  ma  altresì  il  più  grande  interesse 

de^  5f  Staii  di  S-   &*• 

Lì  Imperatore  di  Russia  ha  avuto  a  combattere  una 
pai  te  considerabile  de  mezzi  militari  del  governo  Jrance- 
se ,  secondalo  da  suoi  alleati  e  dagli  Stati  tributar j  che 
ne   dipendono.   La   resistenza  eli   egli  ha  fatto   ad   una 

Suasione    cosi  formidabile  ,j   non    può     non     ecci- 

'.  sentimenti  delia  più  alta  stùna.  L' entusiasmo  della 
nazione  russa  si  è  accresciuto  a  misura  delle  difficoltà 
della  lotta  ,  e  de'  pericoli  che  la  circondano. 

Essa  ha  fatto  de'  sagri fizj  di  cui  non  è  esempio 
rulla  storia  delle  nazioni  civilizzate;  e  confido  che  la 
determinata  perseveranza  di  S.  M.  I.  sarà  coronata  da 
buon  successo  ,  e  che  la  lotta  avrà  per  esito  la  conser- 
vazione della  sicurezza  dell'  Impero  Russo. 

La  prova  di  confidenza  che  ho  ricevuta  nell  1  dispo- 
sizione di  spedire  la  flotta  russa  ne' porli  di  quésto  paese 
è  soddisfacente  in  grado  supremo ,  e  S.  M.  I.  potrà 
intieramente  contare  sulla  mia  determinazione  invariabile 
d' aiutarla  più  sinceramente  eh'  è  p  ossibilc  nella  gran  ten- 
zone eli  ella  si  è  assunta. 

Ilo  conchiuso  un  trattato  con  S.  M.  siciliana  per 
supplire  a  quelli  del  180S  e  iSoc),  di  cui  ho  ordinato  di 
comunicarvi  le  copie.  Il  mio  scopo  a  stato  quello  di  po- 
ter impiegare  sopra  una  scala  più  estesa  le  forze  del  go- 
verno siciliano  nelle  operazioni  offensive.  ;  provvedimento  , 
il  quale ,  combinato  colla  politica  liberale  ed  illuminata. 
che  regna  ne'  consigli  di  S.  M.  siciliana ,  aumenterà  il 
suo  potere  ed  i  suoi  mezzi ,  e  nel  medesimo  tempo  ren- 
derà il  servigio  più  essenziale  alia  causa    comune. 

La    itichiurazh.ne   di  guerra   per  parte    degli  Sluli- 
Unili   a'  America   è   stala  fatta   in    circostanze,  che  pò— 
Per  l\ver  noi  trasportata  là  guerra  ndC interno,  e  per*  levano    ragionevolmente    far   ispenire     che    le    relazioni 


effetto  della  battaglia  di  Salamanca ,  il  nemico  è  stato 
forzalo  a  levar  f  assedio  di  Cadice,  e  le  province  me- 
ridionnli  dellt  Spagna  sono  state  liberate  dalle  armi  del- 
ia Francia  ;  tuttavia  non  posso  che  sentir  rammarico 
fedendo  che  dopo  questi  avvenimenti  y  gli   sforzi  det  «e- 


auuchcvi.il  fra  i  due  paesi  nou  resterebbero  lungo  lunpo 
esimie.  Con  sincero  dolore  vi  annunzio  ora  che  la  con- 
dotta e  le  pietrnsioni  di  questo  governo  hanno  fin  qui 
impedito  la  concluusiane  di'  un  accordo  pacìfico.  I  suoi, 
provvedimenti  ostili  sono  slati  principalmente  rivolli  con- 


ro  le  province 'illesi  adiacenti,  :J  egli  ha  fatto  tulli  i  tuoi 
sforzi  per  sedurre  gli  abitanti  e  rimoverli  dulia  fedeltà 
verso  S.  M.  Le  prove  di  lealtà  e  d'  attaccamento  che 
ho  ricevuto  dai  sudditi  di  S.  M.  ncu  America  setten- 
trionale ,  sono  estremamente  soddisfacenti.  I  tentativi 
d'  invadere  /'  Alto  Canada  non  solo  non  sono  riusciti 
ma  stante  le  provvidenze  giù  iiziose  del  governator  gene- 
rale ,  e  /'  abilità  e  la  fermezza  con  cui  sono  state  con  - 
dotte  le  operazioni  militari,  le  forze,  che  il  nemico  aveva 
raccolte  con  qusto  disegno,  sono  state  obbligate  a  Ca- 
pitolare da  una  parte ,  e  interamente  sconfitte  dalT  aL^ra. 
Tuttavia  i  miei  sforzi  pontro  A  nemico  non  impedirà?  *t> 
di  ristabilire  le  relazioni  di  pace  e  d'  amicizia  fra  i  due 
paesi  ;  ma  fino  a  che  non  vi  si  possa  pervenire  senza 
sacrificare  i  diruti  marittimi  della  Gran  Bretagna,  conto 
sui  vostri  soccorsi  per  continuare  vigorosamente  la  guerra. 

ÓIGNORJ   DELLA   C AMERA  DE    COMUNI  , 

Ho  ordinalo  che  lo  stato  approssimativo  delle  spese 
per  V  anno  prossimo  fosse  messo  sotto  i  vostri  occhi;  e 
non  dubito  punto  della  vostra  prontezza  a  soni' nini  strare 
tutti  i  soccorsi  che  mi  pongano  in  grado  di  corrispon- 
dere al  gran  dovere  di  cui  sono  incaricato  ,  e  d!  offrire 
la  migliore  speranza  di  terminare  felicemente  la  contesa 
in  cui  siamo  enti ati. 

Mi  lordi  e  Signori  , 

//  prossimo  spirare  della  carta  della  Compagnia 
delle  Indie  Orientali  ni  impone  la  necessità  di  chiamar 
la  vostra  attenzione  sulla  convenienza  di  provvedere  più 
efficacemente  alla  futura  amministrazione  de  nostri  pos- 
sessi nelle  Indie  Orientali.  Considerando  la  moki/tfiokà 
degf  interessi  legati  con  qu  sto  importante  soggetto ,  ri- 
poso sulla  v  stra  saggezza  nelle  disposizioni  che  darete  > 
<ij finché  la  prosperità  di  questi  territorj  sia.  assicurata  ì  e 
wl  medesimo  tempo  possano  risultare  i  più  grandi  van- 
taggi pel  commercio  e  le  rendite  degli  Stali  di  S.  M. 

Ho  avuto  la  pù  grande  soddisfazione  di  vedere  il 
succes&o  prudono  dalla  provvidenza  che  il  Parlamento 
aveva  adottata  per  sopprimere  gli  eccessi  d  oltraggio  e 
d  insubordiiiuzione  che  si  erano  commessi  in  alcune 
pud  del  He^no.  Spero  che  non  avrò  mai  occasione  di 
Sentir-  rammarico  p?r  non  aver  rinnovale  le  autorità  sì 
ripugnanti  al  carattere  d'  un  Inglese,  e  che  tutti  i  sud- 
dui  di  S.  M.  saranno  convinti  die  la  felicità  degt'  indi- 
via: ed  il  ben  essere  dello  Slato  dipendono  egualmente 
dalla  stretta  obbedienza  alle  leggi,  e  dal  fermo  attacca- 
mento alla  nostra  eccellente  costituzione.  Ripongo  la 
massima  fiducia  nella  lealtà  dei  popolo  e  nella  saviezza 
del  Parlamento.  La  stessa  fermezza  e  perseveranza  che 
Si  sono  manifestate  in  tante  difficili  occasioni  ,  si  spie- 
gheranno, ne  sono  sicuro  ,  in  un  momento  in  cui  gli 
occhi  di  tutte  f  Europa  e   del  mondo  sono  fissi  nmpra 


cauediiere  delio  scacchiere  ,  il  primo  lord  deli'  ammi- 
ragliato ,  i  tre  segreta  j  di  Stato  ,  il  presidente  del 
consigl'o  di  controlio  ,  ed  il  cancelliere  del  consiglio 
di  Lsncastre. 

Terminato  il  consiglio  ,  il  visconte  Castlereagh  ha 
avuto  un'  udicnzi  dal  Principe  reggente  ,  ed  ha  intro- 
dotto in  questa  occasione  il  barone  Nichols,  amba- 
sciadore  di  Russia  ,  il  quale  ha  avuto  poscia  un'udien- 
za dal  Principe. 

—  Vi  è  stata  un*  assemblea  di  membri  del  Parlamen- 
to presso  il  sig.  di  Whitbread  per  concertare  la  cor- 
rezione che  de&b'  essere  proposta  all'  indirizzo  di  rin- 
graziamento al  Principe  reggente.  Questa  corretiona 
consisterà  in  ciò  che  la  Camera  dirige  la  più  viva  rac- 
comandazione a  S.  A.  R.  ,  perchè  una  negoziazione 
■di  psce  possa  essere  ,  più  presto  che  sia  possibile,  in- 
tavolala ,  «tante  la  crisi  attuale  degli  affari. 
(  Morning  Chronicle.  ) 
Il  discorso  del  Principe  reggente  ha  prodotto  in 
Londra  una  sensazione  molto  sfavorevole  :  esso  ha  fat- 
to abbassare  i  fondi ,  attesoché  non  si  trova  in  esso 
la  speranza  di  veder  diminuire  per  l'anno  prossimo  la 
somma  sì  smisurata  delle  spese  pubbliche.  Ora  noi  ab- 
biamo già  mostrato  a'  nostri  'lettori  che  le  spese  di 
quest'anno  sorpassano  100  milioni  sterlini ,  somma  che 
viene  pagata  dai  soli  fortunati  abitanti  della  Gran  B re* 
tagna  ,  alle  cui  spese  è  mantenuta  la  guerra  nel  Nord 
e  nel  Mezzodì  dell'  Europa.  Ma  questo  stato  non  può 
durare  ,  e  1'  Inghilterra  ,  se  fosse  consultata  ,  darebbe 
unanime  voto  per  la  correzione  che  intende  di  pro- 
porre il  sig.  Whitbread.  5!  è  pure  veduto  con  molto 
dolere  che  nel  discorso  emanato  dal  trono  non  si 
parla  de' Cattolici. 

— •  11  brich  da  guerra  il  ftasp  è  arrivato  questa 
mattina  da  S.  Andiea,  dande  era  partito  il  a3  novem- 
bre. Questo  bastimento  ha  recato  de'  dispacci  di  sir 
Home  Popnam.  Sapevasi  a  S.  Andrea  che  un  corpo 
francese  facente  parte  deli  esercito  del  Re  Giuseppe  era 
entrato  in  Madrid  il  i.°  di  questo  mese.  Un  rinforzo  di 
truppe  francesi  destinate  per  l'esercito  di  Spagna  era  par- 
tito da  Bajoaa  i!  5  novembre.  I  soldati  di  marina  sot- 
to gli  ordini  di  sir  Home  Popham  facevano  1'  assedio 
d'  una  città  della  costa  difesa  dai  Francesi.    (  Monit.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   \  9  Novembre. 

Jistratto  d'  una  lettera  particolare. 


Sono  pochi  giorni  che  vi  ho  annunziato    quasi  ai 
un  tempo  la  ripresa  delle  operaz'oai  offensive  per  par- 
te degii  Austro- Saisoui,  so«teuuti  da  una  forte  riserra 
francese,  la  ritirata  dell'ammiraglio  'Tschitschakoff  so- 
di  noi.  Posso  assicurarvi   che    neW  esecuzione    del  gran  1  pra  Rozana ,  e  la    marcia    del    generale    Regnier    verso 


dovere  ,  di  cui  sono  incaricato  ,  nessun  sentimento  non 
mi  sia  più  a  cuore,  quanto  il  desiderio  di  contribuire 
con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  mio  potere  alla  prosperità, 
alla  libertà   ed   alla  jelicùà  de  sudditi  di  S.  M. 

—  Sabbaio  ,  a  3  ore  ;  [si  è  tenuto  un  consiglio  d 
gabinetto  a  Carlton-House  ,  a  cui  hanno  assistito  il 
lord  presidente  del  consiglio  ,  il  lord  cancelliere  ,  il 
lord    guardasigilli,  il   pi-imo   lord   pella    tesoreria,   il 


Sloi'im.  lo  vi  faceva  preseut  re  che  questo  movimento 
dell'  ala  destra  dei  Russi  doveva  comprometterla,  ser- 
randc's  Ira  le  forze  che  la  inseguivano  e  le  truppe  del 
?  Grand' Esercito  che  recavasi  a'  loro  quartieri  d'inverno. 
Le  notizie  che  ci  pervengono  digii  avamposti  sas- 
soni sembrano  dar  molta  consistenza  a  questa  opi- 
nione. 

L'esercito   di  Tjcbi  sch-k.ff  è    stato    obbligalo  « 


' k 


^ivìderii  in  ciac  parlljT  uà*    inseguita  d«I  Ftjvpfe  dì  - 
Schwarlzcmbcrg  si  dirige  sopra  Bobmisk,-  nuovi  osta-  ì 
«oli    T   aspettano    in    quella    dilezione,    ove    incontrar  | 
«d'ebbe  il  corpo    polacco    di  Domi)  ow-k;  :    ¥   aKia,  co-  J 
mandata   dal   generile    Sacken,    è  4tata   raggiunta    nei  • 
contorni  di  Wo'kowitz.  U  generale  Regnier  le  ha  fallo  * 
di  già  400   prigionieri,   e    messi    1200   uomini  .«/uor  di 
combattimento.  Ognuno  riguarda   la  posiamone    dei  ge- 
«erale  Sacken  comi  assai  critica  J   &è  punto   si   dubita  j 
che  non  bi*    interamente   sconfino.    (  V.   A   Gior.  ltab 
delV  1 1  dicembre ,  articolo  Parigi.  ) 

Queste  notizie  seno  autentiche.  Se  poi  debbiamo 
prestar  fede  alle  notizie  delle  rive  della  Duna,  par- 
rebbe ebe  un  movimento  del  Viceré  sopra  Witepsk 
avesse  determinalo  Wittgenstein  a  pensar  seriamente 
*  ritirarsi.  Egli  avrà  verisianlmente  molte  difficoltà  da 
superare,  avendo  il  2.do  e  9"  corpo  riprese  le  opera- 
zioni offensive. 

È  degno  <T  osservazione  come  un*  determinazione, 
la  quale  non  ha  avuto  per  oggetto  apparente  che  di 
iar  prendere  de' quartieri  d'  inverno  al  Grand'  Esercito, 
abbia  poi  per  risultamento  di  compromettere  estrema- 
mente le  due  ali  dell'  esercito  nemico.  Da  ciò  biso- 
gnerebbe conchiudere ,  insieme  con  tutte  le  persone 
illuminate,  eh'  è  prudente  cosa  il  non  pretendere  di 
giudicare  i  grandi  progetti  che  tengono  in  bilancia  al- 
l' estremità  dell'  Europa  i  destini  del  mondo  civilizzato. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 
Lipsia,    23    Novembre. 

Abbiamo  ricevuto  delle  notizie  di  Curlandia.  11 
corpo  del  generale  Esten  non  ha  osato  rinnovare  i  suoi 
attacchi.  Le  truppe  francesi,  prussiane  e  polacche  del 
corpo  del  maresciallo  Duca  di  Taranto  occupano  le 
medesime  posizioni. 

11  corpo  d'esercito  del  luogotenente  generale  rus- 
so Stengel ,  che  aveva  ultimamente  rinforzato  il  Prin- 
cipe di  Wittgenstein,  si  è  ritirato  a  Disna  sulla  Du- 
na; egli  è  colà  osservato  dal  corpo  d'esercite  bavaro 
sotto  gli  ordini  del  generale  Wrede ,  postato  già  da 
qualche  tempo  fra  Glubokoe  e  Danielbwiczk.  Non  vi 
sono  stati  nuovi  fatti  da  questa  parte. 

11  Duca  di  Reggio,  che  ha  ripreso  il  comando 
del  suo  corpo  d'esercito,  dà  delle  disposizioni  che  fan- 
no presumere  ch'egli  attaccherà  quauto  prima  il  Prin- 
cipe di  Wittgenstein.  Esso  è  collocato  sulle  due  rive 
idell' Ulla,  nelle  vicinanze  del  corpo  d'esercito  del  Du- 
ca di  Belluno.  Quest'ultimo  è  marciato  contro  Tschit- 
schakoff.  Il  generale  Regnier,  che  insegue  Tschilscha- 
koff  era  a  Slonim.  Il  Principe  di  Scbwarlzenberg  era 
a  Rozana.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Norimberga ,  27  Novembre. 
Numerosi  trasporti  di  prigionieri  di  guerra  russi 
sono  arrivati  nella  Slesia.  Questi  sono  coloro  che  fu- 
rono obbligati  a  deporre  le  armi  ne'  diversi  combatti- 
menti che  si  sono  dati  in  Curlandia  e  sulle  frontiere 
della  Li  venia.  Sono  essi  destinati  a  recarsi  nelle  for- 
tezze di  G'atz,  Neis«e,  Cosel  ed  altre  piazze  della 
Slesia,  ove  rimarranno  fino  a  nuovo  ordine.  (  Idem.  ) 


GRANDMATO  DI  FRANCOFORTE.  | 


>*à5  - 
)RTE.  v 
Francoforte  ,   \*  Dicembre. 
È  qu1   giunto  in  questo  momento  un  cornee  fràofc.. 
cese  provegnente  da  Erfurt  e  diretto  a  S.  E.  H  gover- 
natole di  ques'.a  città.  (  Jour.  tie  Paris.  ) 
REGNO  Di  SPAGNA. 
Vinaria  ,   1 8  Novembre. 
Al  principio  di  novembre  ,   il  capobanda  Amor  « 
era  collocalo  fra  Soria    ed    Arnedo    per    aspettare   una 
colonna  fraficesa  che  diceasi  dovesse  passare  su  quel  puti- 
to. Amor   ne    aveva    avvertito    il     capobanda    Duran  9 
evitandolo    a    fare   un    movimento    combinato  per  at- 
taccare la  colonna  francese.  Aveudo  Duran  ricusato  di 
cooperare    a    questo   attacco,  Amor   abbandonò  .il  *uo 
progetto,  e  si  portò  sulla  banda   di  Durau.  Queste  due 
bande  si   battettero  con  accanimento:  Amor  ha  perdu- 
to   200    uomini,    e    Duran   5co.    Ignorasi  ancora  se  la 
malintelligenza     manifestatasi    fra   questi    due    capi    di 
banda,  abbia  avuto  altre  conseguenze. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
inversa  ,  29  Novembre. 

Fin  dal  20  erano  entrati  nel  primo    bacino    8  va- 
scelli ,  2  fregate  ,  5  corvetta  e    5    brichi  :    4  di    questi 
vascelli  ,  una  fregala  ed   altri  piccioli   bastimenti    sono 
entrati  questa  mattina  nel  secondo  bacino. 

Questo  bacino  che  può  contenere  4°  vascelli  è 
circondato  di  muro  di  mattoni  coti  un  filare  di  mar- 
mo ;  nel  fondo  sono  due  gran  ture  che  per  ora  gua- 
rentiscono f  entrata  delie  forme  o  scali  da  costruzione 
sino  all'  intiero  loro  compimento  pei  vascelli  d' ogui 
grandezza. 

La  macchina  per  l' alberatuie  dcbb'e3ser  posta  nel 
centro  ,  e  i  due  quats  di  carena  stanno  alle  parti  late- 
rali ,  co  che  produrrà  la  più  bella  vista  quando  tutto 
sarà  ridotto  a  termine,  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Parigi,  5    Dicembre. 

11  Re  di  Roma  è  arrivato  oggi  al  palazzo  .delie 
Tuileries  ad  1 1  ore  e  mezzo  del  mattino.  S.  Al.  1'  Im- 
peratrice vi  è  arrivata  ad  8  ore  della  sera. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Diverte  lettere  del  nord  della  Spagna  annunziano 
che  il  i5  novembre,  all'avvicinarsi  dei  tre  eserciti  Iran 
cesi  riuniti  sulla  Tormès,  gl'Inglesi  si  sono  ritirati  a 
marce  sforzate  sopra  Gudad-Rodrigo.  Altri  assicurano 
che  lord  Wellington  si  è  ripiegato  sopra  Ledesina, 
Quest'  ultima  voce  autorizzerebbe  a  pensare  che  g;. 
eserciti  del  centro  e  del  mezzodì  siano  arrivati  abba- 
stanza in  tempo  per  portarsi  ,  pria  del  generale  ingle- 
se, sulla  strada  di  Cindad- Rodrigo,  e  per  togliergli  la 
sua  solita  ritirata  sopra  Lisbr  n'a. 

Assiemasi  inoUra  che  d  j  ,  la  vanguardia  di 
S.  M.  C.  aveva  raggiunto  il  nemico  a  Vclasco-Saccho, 
e  gli  aveva  tolto  uua  parte  de'  suoi  bagagli. 

(  Jou\  de  l'  Emp.  ) 


Il  3o  novembre,    sono  arrivati  a  Magonza  i>  r.f- 
ficiaii  ìussi  prigionieri.  (  Idem,  ) 


Esercito    t>i    Catalogna, 

Estratto  <f  una  lettera  del  sig.  generale  conte  De- 
caerty  comandante  in  capo  l  esercito  di  Catalogna,  a 
S.  E.  il  Duca  di  Feltre ,  ministro  della  guerra. 

Dal   cjuartier  geuerale  di  Granollers  , 
I.°   novembre  1812. 
Monsignore  , 

Ho  r  onore  eli  render  conto  a  V.  E.  che  nella 
Hotte  del  20  al  ai  ottobre  scorso,  il  sig.  Lacy  con 
%m.  Spaguuoli  ha  assalita  la  c>ttà  d'Olot,  le  cui  stra- 
de sono  guardate  da  posti  distaccaci  dal  forte  S.  Fran- 
cesco, ove  trovasi  una  guernigiooe  sotto  gli  ordini  Aei 
sig.  Noguès,  capobattag'io-je  nell' 1  i.°  di  linea  j  que- 
st'officiale ,  essendo  malato  all'epoca  della  partenza 
del  detto  reggimento,  non  potè  seguire  il  movimento 
del  suo  corpo,  ed  io  gli  a  iridai  il  cowtndo  del  posto 
d'O'ot. 

Gli  Sp'gnuoii  marciarono  sopra  Olot  in  quattro 
colonnej  quella  che  arrivò  per  la  via  di  Rioall  ,  sfottò 
il  posto  avanzato  che  non  ebbe  tempo  di  mettere  il 
cavallo  di  frisa  per  chiudere  la  via,  e  la  cavalleria 
nemica  penetrò  da  questa  parte  fico  alla  gran  piazza 
del  mercato.  Le  nostre  truppe,  ch'erano  in  battaglia, 
animate  dalla  presenza  del  cap;  battaglione  Ncguèj  e 
del  capitano  de' granatieri  Robeijot,  del  102",  carica- 
rono e  scacciarono  la  cavalleria.  Un' ai  tra  colonna  che 
si  era  impadronita  della  cappella  per  togliere  la  coma- 
toicaziane  colle  truppe  rimaste  nel  forte,  e  quelle  che 
erano  discese  nella  città,  fu  parimente  sbaragliata. 

In  questo  mezzo  ,  la  3.za  e  la  4-ta  colonna  che 
erano  penetrate  per  le  mura  dei  giardini,  si  erano  or- 
dinate tu  il'  aìtra  piazza  ;  le  nostre  tiuppe  andarono 
sopra  di  esse ,  e  in  un  subito  le  misero  iti  fuga.  Alto 
spuutar  del  giorno,  non  rimanevano  più  nemici  in  cit 
tà  ;  ed  il  sig.  Lacy,  eh'  era  rimasto  in  riserva  al  pon- 
te di  S.  Rocco,  ritiravasi  vergogeosameafe  ,  co  od  us- 
cendo seco  60  feriti  ed  i  suoi  5uo.  uom;ni  eh'  erano 
stati  battuti  da  un  numero  di  Francesi  meno  couside- 
aabile  ,  attaccati  di  notte.  Dodici  cavalieri  «pagnuoii  ed 
i  loro  cavalli  sono  rimasti  sulla  piazza.  Noi  abbiamo 
avuto  in  questo  fatto  21  feriti  e  5  morti.  E»so  fa  il 
va  grande  onore  agli  offic  -ah  e  soldati  della  guarni- 
gione,  e  particolaiuieate  ti  sig.  Noguès  ed  al  sig. 
Robeijot» 

Firmato  ,  Decaen. 

(  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITAUi 

1 

Milano,   ì.2  Dicembre. 

HEGIO    ISTITUTO    ITALIANO    DI    SCIENZE, 
LETTERE    ED     ARTI. 

Due  sole  letture  occuparono  la  classe  di  lettera- 
tura e  belle  arti  deli'  istituto  R.  adunatasi  il  giorno  9 
corrente. 

Fu  recitata  iu  prima  la  versione  italiana  di  alcuni 
fra  i  salnr  di  D»vidde  fatta  da!  socio  sig.  abbate  Ve- 
aiw  .,  U  qua 'e  ferma  parie  del  -saggio  sulla   poesia   li- 


rica degìi  EBrcì,  di  cui  si  è  già  parlalo  al  anni.»  197 
di  questo  giornale. 

Iu  seguito  il  socio  e  segretario  Araldi  terminò  fa 
lettura  del  suo  nuovo  lavoro  su  le  opere  di  "Virgilio. 
Vevso  1'  ultimo  sviandosi  egli  da!  suo  assunto',  eh'  è 
pur  quello  di  mostrare  che  Virgilio  fra  gli  altri  pregi 
possiede  ne'  suoi  versi  in  g--ado  eminente  quello  del- 
l' armonia  imitativa ,  s'  interpongono  alcune  digressioni 
e  congetture.  A  cagion  d'  esempio  si  combatte  Leasing 
e  i  detti  sfuggitigli  nel  libro  intitolato  Laocoonie ,  pri- 
mo che  il  poeta  cessa  di  essere  tale  tutte  le  volte  crtì 
s'  ingerisce  d'  istruire  j  poi  che  in  lui  più  assai  vuotiti 
tener  conto  della  composizione  che  non  dello  stile.  Di 
entrambe  queste  proposizioni,  a  cui  la  celebrità  dello 
scrittore  potrebbe  procacciare  credito  e  spaccio  ,  si 
mostra  1'  insussistenza.  Indi ,  accostandosi  eg'.i  alle  idee 
teeriche  di  Giovenale  Sacchi,  avventura  un  suo  so- 
spetto su  la  versificazione  e  le  regole  della  prosodia 
nelle  lingue  moderne.  Parimente  prima  di  finire  s'  in- 
|  contra  un'  altra  sua  congettura  sulì'  origine  e  introdu- 
!  zione  nelle  lingue  e  j-oesie  moderne  della  rima  ,  di  cui 
secondo  lui  taluno  a  gran  torto  opina  che  sia  un  or- 
namento barbaro  e  ignobile  e  da  proscriversi  nella 
poesia 'italiana. 

Mercoledì  16  corrente  si  aduna  la  classe  di  seen- 
«e  ed  arti  meccaniche.  All'  adunanza  potranno  essere 
ammesse  quelle  persone  che,  annunciatesi  al  direttore 
della  classe,  ne  avranno  ottenuto  il  permesso. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  12  dicembre  I5i»v 

Parigi  per  un  franco 0       99,9  L. 

Lione  idem »      99,9  L. 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,0  D. 

Lk-iomo  per  una  pezza  da  8  R.  *  5,04,7  D. 
Venezia  per  una  lira  ital.  -  -  »  99,6  — 
Augusta        per  un  fior.  corr.    -  •   a,55,2  — » 

Vienna  idem ~--» 

Amsterdam  B.00 -  —  -  »  2,1 5,5    D. 

Londra a 

Napoli  a 

Amborgo       per  un  marco  -   -  »     3,82,3  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  ara   Consolidato  ,  in   regola   dal   red-» 
dito  del  5   per    100,  63. 

Rescrizioni  all'  li.  5/4  per   100  L. 


SPETTACOLI  D'  OG&J. 

R."    TeATHO    AMA   SoaìA.    f  Compagnia  de'  coTOrnetiiiit^ 
italiani  ordinar)    di    S.    M.    Le  1\.  ]    La   Principessa  tifoso/ le 

o  eia  II  contravveleno. 

Attori  ,  i  signori  Bettini ,  Fabbrichisi  ,  Appelli.  }    e   le  si- 
gnore Cavalletti  ,  Bellini  ,  Buzzi. 

R.°  TnATno  alla  Canobiana.  {  Comp.  comica  fraac*»».  ) 
Le  tyran  dontestique.  — "  La  mariane  ezCravagant. 

Teatho    ni    S.    NadeOO^dAI.    (  Opera    in    musica  )    D« 
alto  delle  Cantatrici  villane.  • —  La  sedia  dello  sposo. 

Teatko    p?xli    MARTOKrmr     f    d*tto    Girolamo.    )    —, 

Pietro  JJaj.ardo ,  cavaliere  salernitano. 


Milano  ,  dalla  tipografi*  di  Federico  Agnelli. 


9      r»    / 

049 


-  .  4fi»WV. 


GIORNALE    ITALIANO 


Mila.no,  Lunedi)  «4  Dicembre  i8is! 


Tutti  gli  atti  «"  ■ramini*?  recidile  post»  :n  cesato  foglio  sono  ujìicioìi. 


NOTIZIEESTERE  '  *  hÌS£Ì° rcstaute  del  corpo  che  ci  '""ce,T' 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  27  /Vbmrfire. 


s. 


n  dice  che  ?o  vascelli  di  line*  ,  i3  fregate  e  ^.d 
|>.!.ui  <Ubba,no  esse  e  equ'paggiati  e  spedili  direi.14- 
mente  alia  stazione  americana.  L' ammiragliato  ht  pre- 
js  I  il  partito  di  aumentar  1*  equpaggio  delle  fregate  «a 
44,  di  40  raariuaj;  e  quello  delle  fregale  da  5a  ,  d»  5o 
marina]  ;  e  lo  stessa  m  proporzione  de'  brichi ,  onde 
essere  m  grado  di  azzuffarsi  colle  grosse  fregate  amt- 
frjcàae.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Del  28. 

Estratto  cT  una  lettera  del  forte  S.  Giorgio. 

Canada  ,  14  ottobre  1S12. 

Abbiamo  recentemente  riportata  ima  vittoria  sulle 
truppe  degli  Siati  Uniti  in  un  combattimento  ebe  du- 
lò  aalT  alba  sino  a  2  ore  dopo  mezzogiorno.  Il  nemi- 
co aveva  sbarcato  un  corpo  poderoso  sotto  al  mon- 
te ,  a  Qaeeost>wa  ,  col  favor  della  notte  ,  senza  che 
Je  nostre  truppe  se  ne  fossero  accorte  ;  allo  «puntar 
del  giorno  facemmo  un  fuoco  vivissimo  sui  battel- 
li nemici  ,  e  ci  riusci  di  distruggerne  4  eh'  erano  pie- 
ni di  truppe  ,  molte  delle  quali  s'annegarono,  e  le  re- 
atanti  furono  prese.  Nel  tempo  slesso  si  riseppe  che  il 
nemico  avea  mandato  ad  effetto  il  suo  sbarco  ;  tu  dato 
ord  ae  di  smantellare  Ntagara  ;  ed  una  banda  d'uomi- 
ni 9'  avanzò  con  un  ob  szo  e  2  cannoni  da  6.  Arri- 
vando a  Queenstown  trovammo  il  neuxeo  padrone  di 
quella  piazza;  la  città  era  sgomberata  dulie  nostre  trup- 
pe ;  ìi  prode  generale  Brock  ucciso  e  in  mano  degli 
A  in;  ri  cani  :  non  eravi  tempo  da  peidcrc  ;  noi  ci  po- 
stammo in. sani',  e  in  meno  d' un'ora  il  nemicò  fu  slog- 
giato daila  città  e  costretto  a  salvarsi  sulla  verta  del 
monte  ;  noi  eravamo  esposti  ai  fuoco  di  due  mortaj  , 
4  cannoni  da  18,  e  2  da  G  dall'  altra  parte  del  fiume. 
1  mortai  ei  i  canuoni  da  6  furono  obbligali  a  spegne- 
rà il  loro  fuoco  per  tre  diverse  volte;  ma  la  batteria 
di  18  esseado  sulla  riva  del  monte  ,  eia  fuori  del  no- 
stro aro. 

Noi  restammo  padroni  dei  terreno  tutto  il  giorno, 
e  siccome  il  banco  sinistro  del  ne  in  co  era  attaccato 
*lagi'  indiani  sostenuti  dalle  truppe  regolari  e  dalla 
mi  bela  ,  intanto  che  il  suo  fiauco  destro  ci  teneva  a 
b-*da  ,  egli  fu  ben  tosto  obbligato  ad  abbandonare  i  suoi 
e: annotai  da  6  di  cui  c'impadronimmo.  Quando  l'esto- 
ne fu  diventata  generale  su!  monte,  noi  cOut: -marnino 
un  fuoco  vivissimo  che  mise  nella  maggiore  confusione 
I'  nemico.  GÌ'  Indiani  aveauo  messo  degli  liùurras  >  noi 
7Ì  rispondemmo  colte  nostre  grida  ;  il  nemico  si  bitte 
iu  ritirata  e  sì  affrettò  di  rimbarcarsi  ;  egli  ha  perduto 
Vllj  de'  suoi  ne'  battelli. 

Un  ufficiale  americauo  fece  sventolare  un  fazzo- 
liiio  bianco,  cosicché  fummo  in  tempo  d'  andargli  in- 
r.onlro  per  salvarlo  dagl'indiani;  egli  era  comandante 
Sii  ■>..";  il  suo  nome  ò  colonnello  Scott,  del  2.*  d'  ar- 
tiglieria.   Il  generale  Wadsvrorth  è  prigiou-.ero  co-;  più 


—  Die  compagnie  d'  artiglieria  si  sono  imb  arcate  e 
Portsmouth;  1'  una  è  desinata  pel  Ciao  di  Buona 
Speranza,  e  t'  altra  per  1'  isola  di  Frauda. 

—  E  accaduto  un  combìttim.mto  tra  il  Fruite  brich 
da    guerra,    e  una  fregata  americana.  Ecco  i    ragguagli 

j  che  dà  su  questo  combattimento    una   lettera    di    P<y- 
;  tuouih,  iu  data  del  26  novembre. 

«  il  brich  di  S.  M.  il  Frolle,  di  18  caanoui ,  era 
partito  da  li  mduras  con  uu  convoglio  d'  1 1  vele  ,  4 
delle  quali  furono  separale  nel  golfo  di  Florida.  Il  16 
ottobre  il  convoglio  provò  un  terribile  co'po  di  vetito 
in  cui  il  Frol.e  ha  perduto  i  suoi  alberi  di  gabbi*.  Il 
18  incontrò  una  fregata  americana  fra  Charles  town  e 
la  Chesapeack  j  egli  diede  ben  tosto  il  segnale  al  con- 
voglio di  disperdersi,  e  per  favorir  la  sua  fuga  venne 
subito  alle  mani  colla  fregala  americana.  Il  b-'icb 
avea  quindi  sostenuto,  un  vivissimo  combattimento 
per  un  ora  e  mezzo,  quando  sgraziatamente  fu  disamo- 
rato e  costretto  a  cadere  in  mano  del  nemico.  » 

—  Il  yendleatore  e  la  Principessa  Carolina)  sorto  ri- 
tornati a  Plymouth  da  Chei  borgo. 

La  Sorpresa ,  fregata  nuova  di  gran  dimensione , 
debbe  partire  per  la  costa  d'America.  O^ni  vascello 
di  guerra  che  verrà  spedito  in  quella  stazione  avrà 
un   luogotenente  e  5o  uomini  di  più. 

Del  "0. 

Abbiamo  ricevuto  lettere  e  giornali  da  Quebec  si- 
no al  2*»  del  mese  scorso:  le  notizie  sono  importanti. 
La  sconfitta  del  corpo  americano  ncll'  Alto  Canada 
lece  jì  che  il  generale  Deaborn  s'  avanzò  da  Pìatts- 
borgo  verso  le  linee  dei  generale  Prevost.  Qu?st'ultirn> 
era  postato  in  dislauza  di  5o  iu  glia  al  sud  da  iNì-nt- 
rcal  ne'  confini  del  territorio  inglese.  Le  truppe  co- 
mandate dal  generale  Djaborn  erano  state  rinforzate 
dal  generale  Bloomfield  con  ^11.  uomini ,  e  valutate  in 
complesso  ben  i5m.  combattenti,  qaan.i  >  che  quelle  degli 
Inglesi,  indipeudenteinente  dai  nostri  alleiti  Indiani, 
non  arrivano  alla  metà  di  questo  nomerò  ;  ma  si 
procedeva  con  grand' attività  ue'li' órgem&samento  della 
miliz  a  provinciale,  e  non  si  temeva  di  nulla,  a  malgra- 
do di  questa  superiorità  del  nemico. 

—  Il  governo  ha  deciso  di  spedre  alcuni  piccioli  rin- 
forzi a  lord  Wellington  ;  quindi  deve  partire  pel  Por- 
togallo !a  brigata  degli  usseri  composta  di  ti  compa- 
gne de'  reggimenti  iu.°,  i5.°  e  1K.0  sotto  apli  ordini 
del  generale  Stewart,  fratello  di  lord  Castlcreagh. 

G  oved'i  scorso  sono  stati  imbaicati  a  Portsmouth 
alcuni  distaccamenti  de*  reggimenti  ij.°  e  1  t  "  d:  dra- 
goni leggieri  ,  destinati  per  la  P^..Ì£_-.la  ,  con  tuo  ca- 
valli dell'  artiglieria  reale  ,•  i  rinforzi  per  la  legione 
tedesca  montano  a  bea  1000  uomini  pronti  a  partirne 
per  Lisbona. 

—  Scrivono  da  P'ymoulh  in  data  del  28  novembre 
che  i  corsoi  fri n cesi  ottengono  molli  vantaggi  già 
d-i  otto  o  dieci  giorni  ,  e  che  hauuo  predato  suilr- 
nostre  coste  varj  bastimenti. 


da 


—  Drcesi  che  Io  Strenuo'™,  brich  da  guerra  ,  ha  se-  ; '*»&  a?  magnetismo,  è  destinato  dalla  Provvidenza  ,  non 
citi  la  nolisia  che  due  fregate  francesi  sono  uscite  \  sarebbe  da  preferirsi  a  qualunque  manipolazione  ed  ecce- 
da Ntnles  ,  dirette  ,  per  quanto  credesi  ,    in  America.  \  lamento  de'  sensi  e  delV  immaginazione. 

Berlino,   18  novembre  1812. 

11  Consigliere  intimo  di  Stato,  capo  dei 
dipartimenti  delia  polizia  generale,  dei 
culto  e  dell'istruzione  pubblica  appresso 
il  ministero  deli'  interno. 

Firmato,  De  Schuckmann. 

(  Moniteur.  ) 

Del  a5. 

Già  da  qualche  tempo  i  nostri  fondi  pubblici  si 
ranno  rialzando ,  e  tutto  annunzia  che  il  loro  valore 
acquisterà  ancora  nuovo  aumento. 

Le    nostre    truppe    continuano     a    distinguersi    in 


—  ti  Mercuria!  ,    s»oop    da    guerr*  ,    trovasi    già 
alcuni     giorni     al      disòtto    del     G  su    Noze    con  varj 
piloti  a  bordo  per  iscortare  la  flotta  russa    nella  rivie- 
ra Medwey. 

11  conte    Balaurst    ha    ricevuto    un    dispaccio    del 

generale  Prevost ,  dato  da  Montreal   ii    17    ottobre,  dt 
cui  ceco  un  estratto  : 

Ho  V  onore  d"  informare  F.  S.  che.  le  truppe  com- 
ponenti il  cordone  difensivo  contro  i  tentativi  del  nemico 
in  questi  contorni  sono  rientrate  ne  loro  respettivi  acquar- 
ti  r.nicnti  a  motivo  dell'intemperie  della  stagione;  i  quar- 
tieri da  me  scelti  per  le  truppe  «on  le  allontanano  gran 
che  dulìa  prima  loro  posizione,ed  esse  possono  prontamen-  J 
te  riunirsi   alle  truppe  comandate    dal   geneiale    di   Hot-  j  Curlandia    e    sulle  frontiere    delia    Livonia.    Le    vittorie 


i:n:borgo 

Le    ultime    nuove    di    Detroit   danno    che    tutto  è 

tranquillo  in  quel  vae''c  e  ne'  contorni.  li  colonnello 
Procter  ha  mandato  un  distaccamento  composto  di 
truppe  regolari  e  di  milizia  al  forte  Waynes  per  sal- 
dar la  truppa  americana  colà  stretta  dagl'  Indiani. 

Su"e    frontiere     del    Niagara   i    due    partiti    se  ne 
Stanno  sulle  d>febe.  (  Moniteur.  ) 

LITUANIA. 

Vilna,  a5  Novembre. 
L'  indirizzo  delia  Confederazione    generale    ha  qui 
prodotto  il    pvti    grand'  effetto.    L' insurrezione    polacca 
si    organizza   in   tutte    le   province  ,  e  l' entusiasmo  dei 
popoli  è  al  nxxo  colmo. 

Da  tutte  le  parti    si  versano    grani    e    foraggi    nei 
magazzini  del  Grand'  Esercito:  le  sue    sussisteuze  sono 
assicurale  per  tutto    V  inverno.    Nessun    sagrifizio    riu- 
s:. ira   a  no*    grave  per  provvederlo  6no  al  momento    in 
«;ui  il     ritorno    delia    beiia   stagione    gli  permetterà    di 
marciare    sovra    Pietroborgo.    Frattanto    noi    siamo  qui 
neila  pia  perfetta  sicuiezzij  i  banchetti,   le  feste    e    le 
danze    v  succedono    senza    interruzione.  11    Principe  di 
Schwa/izeoberg ,   dopo  avere  annichilato  il    corpo  rus- 
so del  generale  Suken,  si  è  di  nuovo  avanzato.  Tscbit- 
tschskoif    è    vivamente   inseguilo  ,   e    potrebbe    quanto 
prima  trovarsi  tra  due  fuochi ,  stante  il  movimento  che 
una  parte  del  Grand1  Ese- cito    La  fatto    aopra    Orscha. 
Pare  che  il  Grand'  Esercito,  secondo  i  suoi  ultimi  mo- 
vimenti ,  minacci  ad  un  tempo    Wittgenstein  e  Tschit- 
schak- ff.  Ci  aspettiamo  di  ricevere  in  breve  del'e  noti- 
zie   di    questo    doppio    movimento.     Noi    ne    avremmo 
aenz/;  dubbio  già  ricevute  se  le  comunicazieui  non  los- 
sevo  state  ritardate    dati'  escrescenza  de'  fiumi     i    quali 
già    da    qualche    tempo  sono    pure    coperti    di    ghiacci. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino  ,  2 1   Novembre. 

È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 
Avendo  alcuni  fogli  pubblici  avventurata  V  asserzio- 
ne   che    il   governo   avea    spedito  un  deputato  a  brauen- 
f'eiJ  in  Jsvizzera  per  ricercare  il  segreto  del  sig.  Mesmer 
relat, vamtnie  al  magnetismo  animale  ,  il  sottoscritto ,    in- 
Caricato    da    S.    M.    di   dirigere ,    giusta    1   principj  della 
sana  ragione ,  la  parte  a  lui  affidata ,  si  vede  costretto  a 
dichiarare  che  queste  voci  so-io  false,  Quantunque   esista 
lo    stabilimento    di    una    commissione    incaricata    d'  esa- 
minare   le    varie    spcHèjnzè  fatte  da  uomini  ragguardevoli 
su    questo    magnetismo ,    ii   governo    è   però  ben  lontanò 
dallo  spedire  emissarj  in  traccia  di  ini    arte  segreta. 

Si  sarebbe  almeno  dovuto  credere  che,  per  far  ciò, 
egli  avrebbe  aspettalo  che  fosse  finito  V  esame,  e  deciso 
definitiva!  ne  ale  se ,  ad  onta  della  prelesa  guarigione  di  alcune 
danne  affette  da  isterismo  e  d'  attacco  di  nervi ,  il  ri- 
medio semplicissimo  dell'  attività  e  del  lavoro  intorno 
alle  cose  famigliari  ,  lavoro  a  cui  il  sesso,  tanto  'sùscet- 


ch'esse  hanno  riportate  hanno  eccitato  in  tutte  le  prò» 
vince  prussiane  il  più  grand' entusiasmo. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO   D'  UNGHERIA. 

Pest,  8  Novembre. 

In   questi  ultimi  giorni  è  qui  venuto  alla  luce    un 
opuscolo  intitolato  :  Annunzio  di  una  nuova  impresa  per 
la    navigazione    del    Danubio    sotto    alla    protezione   di 
S.  A.  I.  I'  Arciduca  palatino  d'  Ungheria.  Questo  scrit- 
to viene  letto  con  grand'  avidità  ed  interessamento.  la 
esso  è  spiegato  lo  scopo  dt  una  simile  impresa ,   e   di- 
mostralo   quanto    elia    sarebbe  utile  ed  anzi  necessaria 
nelle   attuali   circostanze.    11   suo    oggetto    tende  a  trar 
partito  dal  corso  del  Danubio ,    a    stabilirvi    una  navi- 
gazione più  attiva,  a  profittar  del  vento  per  rimontare 
con  minore  spesa  questo  fiume  e  ad  aprire  nuove  stra- 
de di  spaccio  al  traffico  delle    nostre    produzioni  ,  che 
presentemente    è    arrenato.     L'   impresa    verrà   eseguita 
per    mezzo   di   azioni    di    5oa  fiorini    l'uua,     a     valor 
di  Vienna  j   il   numero    de'  battelli    che  si  costruiranno 
verrà    regolato    su    quello  delle  azioni.    Quando  la  so— 
scrizione    avià   data    una   certa    quantità  à'  azioni  ,  gli 
azionisti  nomineranno  un  sostituto  il  quale  sarà  incari- 
cato d'  incassare  i  fondi  e  di  fare  i  pagamenti,  d'im- 
piegar il  danaro  a  tempo  opportuno,  e  di  render  conto 
degli    utili    e    della    parte  che  spetterà  a  ciascun  ozio- 
nista  sulla  somma  totale.  Si  spera  che  il  numero  delle 
soscrizioni  per  queste  azioni  sarà    in   breve   tempo  ba- 
stante per  incominciare  una  impresa  la  quale  promette 
si  grandi  vantaggi  alla  nostra  patria.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  28  Novembre. 

S.  M.  ha  fatto  pubblicare  che  verrà  accordato  un 
premio  di  100  ducati  a  chi  potrà  scoprire  nel  Regno 
una  buona  terra  atta  alla  fabbrica  de.ia  porcellana,  e 
di  5o  ducati  a  chi  riuscirà  a  scoprire  una  terra  pei  cro- 
giuoli, migliore  di  quella  adoperatasi  fiaora  neìia  fab- 
brica reale  di  porcellana.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  6  Dicembre. 

Oggi  ,  domenica  6  dicembre  1812  ,  anniversario 
della  incoronazione  dell'  Imperatore  ,  S.  M.  l'Impera- 
trice Regina,  circondata  dai  Principi  gran  dignitarj  , 
dai  ministri  ,  à:l  grandi  officiali  ,  dai  grand'  Aquila  , 
i  dagli  officiali  e  \ilìe  dame  del  palazzo  ,  ha  ricevuto  a 
mezzodì  ,  al  palazzo  delle  Tuileries  ,  il  corpo  diplo- 
matico. 


In  questa  udienza  sono  stati  presentati    all'  Impe- 
ratrice 

Dalla  signora  Duchessa  di  Montebello  ,  dama  d'ono- 
re di  S.  M. 

S.  A.  il  Principe    Bernardo  di    Sassonia- Weimar  ; 

Dal  sig.  Duca  di  Carignano ,  ministro    plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il  Re  di  Napoli, 

Il  sig.  cavaliere  di  Bilzo,  scudiere    di  S.  M.  sici- 
liana. 


1:  jjjo  r  uJeua  Sèpfùhk&fcà  ,  i'  La^ratrioa  si  è 
recata  alla  cappella,  ove  si  è  ceielarala  la  invàsa,  se- 
guita dal  Te  Dunn. 

Finita  la  mtm-,  vi  è  stata  granile  udienza  negli 
^appartamenti. 

La  i'ejta  dell'  autiivarsario  dell'  iucororuzbne  era 
stata  a;inu.iz:a'.a  alla  vigilia  ed  alla  mulina  da  va». e 
salve  d'  artiglieria,  che  sona  state  ripetute  a  meezoefi 
«d  alla  sera  a  <i  ore. 

Alla  sera  si  è  rapp^sentata  sai  teatro  delta  Cirte 
V  opera  digli  Orazj ,  di  Cuuarosa.  Ltì  prime  parti  tra- 
tto eseguite  dalle  signore  Grassini  e  Sessi. 

Dopo  b  spettacolo  vi  è  slato  circolo  ne'  granài 
•ftppartauacnt". 

11  palazzo  e  la  città  era^o  illuuaiuaU. 


(  Mouittur.  } 


Il    popolo    francese 
fieli' iacorouazioae  ili  S. 
che   hanno 


celebra  pgr  V  3va  volta  l'anniversario 

giorno  il   più    grauJc  ira   le    iliu 


«tri    giornale 
fcrlile     in    pr 


udii 


M   ,  g»°W   ll   P'!*    . 

óoatraddis.tjtato    ogui  anno  d  una   vita 

e    preziosa     all'    uri  i  Verso       L'    Imparalo  io  , 

frante  vittoriosa  la  Corona  di  Carle- 


avaatichè  pónesse  sulla  sua  .- 

Piagno  ,  si  era  già  mostrato  «  P&  !srJ*  lj  Je '«-P-l»"'  **  ll  P* 
»o  de    legislatori.  *fe  i   nostri   lesini  dipe.i  L  vano    dalla    gran- 

D  >po    il   sacro    patto 


solcatore  'iella  sua  Corte  ,  ai  vincoli  pili  tenori.  N  'i  che  al- 
l' ombra  de'  suoi  allori  ,  abbiamo  posto  in  oblio  il  timore,  n.io. 
ci  scordiamo  della  riconoscenza  ;  ed  intanto  che  ,  raccolti  in- 
torno ati  esso  i  nostri  valorosi  allontanalo  da'  nostri  lari  ti 
tumulto  degli  eserciti  ,  accompaguiamli  cou  tutti  i  nostri  voli  e 
cou    tutti  i  nostri  pensieri.  (_  Juur.  de  L  Eihjj.   ) 


Lettere  particolari  di  Vilna  jr»  data  del  20  novembre  an- 
nunziano che  il  movimento  del  Grand' Esercito  continua,  e  che 
S.  IVI.  l'imperatore  gode  d'ottima  salute.  Regna  iu  Polonia  la. 
più  perfetta  iraoquillitn  ,  ed  i  Polacchi  continuano  a  dar  lumi- 
nose prove;  di  patriolisino.  Cssi  sono  auimali  del  migliore  sci- 
nto. A  Vilna  si  .-4  nino  facendo  Feste  puhbl'chs  ed  allegrie.  La 
vivacità  francese  si  è  comunicata  agii  abituati  Jelli  Lituana  ,  t 
rju'li  si  mostrano  degni  doli  '  iudipe.idoiz  i  clic  vrene  loro  ga» 
radila  dal  genio  di  S.  M.  I'  Imperatore.  (  Jour.  dj  l'urli.  ) 


Ci    si  scrive  da  Viloi  o!ic  il    qu  irtier    generale    del    maf- 
sciallo   Duca  di  Taranto,  il  quale  a^'-v.i  rnòitienUneanaentt;    ab- 


bandonalo  Mutau   in  conseguenzi  di„. 
e  slato  di   nujvo   portalo   in   qudhi  eillà 
niiresciallo   Di  cu   di    l\.or 

sono  rtlifeAi 


•  ]ll  >'ln 
o  è 
Bum;  i  Russi  si 
bandoaato  Pulotsk.  ^  Cruz,  ile  t'ruucc 


liliali     la.lli   di   P.,l  itsk  ; 

pò   J'  esercito   <1  l'I 

ripassato    sulla     riva    desti)    della 

da    quésto    paiito  ,  ed    hanno  ub- 


ino 
dezza 


personale    àA    nostro  augusto  capo 

ali   auiptei   del  celo  ha   unto   il   menarca    al     popolo  , 
la  dinasti,  allo  Slato,  .   voli  e    gì'  itttèr«iì    d.    tulli    i     *  ra»o<Hf 

alla    sui     prò 


che  eolio  sii  aus 


spie]  del  cu; 

"  lulères 

«Qirano  alla   gVariu'éÌ7J  deli   Impero» 
«uà  durata.     Le     quattro    gliele  continentali  che   I 
•tato    obbligato    ad    intrapr.nl «té    dopo    1   e p  **a  d, 
«ione,    hanno    tutte    avuto    il    medesimo   uootWo , 
«copo,  «ulto  di  distruggere  1'  ìnfima»     briua  — 
nenie  ,  e  di  stabilire  nell'Europa  uu'  oiJmc    ti 

',.      r-,  _     ■  ■-    a:    .,1,    inr 

cara  alla  Francia  una 


lenta 
iperatore 


aiti 


«Spetti 

'  Impe 

dell'  incoroui- 

il  medesima 

britannica    sul     Conli- 

i    co-,e  che  assi- 

B  sene  di  secoli   tranquilli,  un  lungo 

uesto    corso 


riposo  nel  seno  della  possanza  e  della    gloria      In    q 


1'  Ingh  llerra    sola 
stilare 


favorita    d 
potul 


o 
nu- 


di vittorie    €    di    conquide , 

elemeùli,  protetta  dalla  sui   posizi- 

padronirc  delle  BOStrfc  colonie,  e  sottrarsi  alla    u,slra    vendetta; 

'     )assO   eh:  <<•£-*»   noteuza  anttcor.tin".iU.e     1 
verso  il  domi 
<lita   la  nostra  influenz 
«n'isola,  noi  cbmlevauto  un 
«ià  era  compiuta   il  sistema  continentale;  ai  gì 
'   esiliali  dall'   Europa,   alloroue 


ma  ad  o^ni   passo   eh:  questa  potenza 

mio  esclusivo  dell'  Oceano  ,    noi     abbiamo    ingran- 
ila sul  -  Continente  ;    quand' e-si   prendevano 
lì.   "no  ai  loro  commercio   ;    e    di 
\\p  :  di  già    i    nostri  eterni 
la    perfidia  dei 


nemici  trov.ivans 
J\ussi  e  l' acciecamento 


ri  ai: 


loro  l' 


in- 


Spagnaoli 

jueoti  due  paesi  non  trae  dunque 
bensì    da     quella  eroica 


di  %j 
gresso.  La  guerra  che  si   fa  in 
«risine  da  u aà  ingiusta  ambizione  ,  m 

-perfeveranza  senza  la  quale  una  nazione  non  potrebbe  arrivare 
ad  una  situazione  onorevole  e  tranquilla.  1  soli  mteress.  dell  lu- 
filul.erra.o,  per  meglio  dire,  dell'  ol.garoma  inglese  ,  sono 
Quelli  clié  no.  combattiamo  sulle  sponde  del  lago  e  sulle  rive 
del  laoristcne.  Riconosca  tutto  il  Cutmenle  ■  suoi  veraci  nàte - 
sull'istante  lutto  d  Continente  saia  iu  pace  oblia  tran 


ressi ,  e 

«ia.     Ma    se    la    ilussia ,    accie;,ata 
potenze  asiatiche  ,    S'>QO 
«he  1'  antico  e  celebre 
Scibile  baluardo   Ira   la  oivil  albione 
IOpa  libera  e  1'  Europa  rilotta  alio   stalo 
danti  di  Londra.   Questa  risurrezione    fi    Una 
bellicosa,    a    cui    1:  Europa   cristid'ua    debbe   iuta 
ria  salvala   dal   g  ego   oltoaiaio  ,   questa 


le 


persiste  ail  essere  ,  come 

Ita    all'  Ingìi.lterra  ,    e    d'  uupo     almeno 

l'inno   di   PwlooiB   risOt-ga     come     un   in- 

e  la   barbane  ,  fra  1    Lu- 

Ui  colonie    dai    nleica- 

nazibae    polente  e 


per  averi 


riconoscer./,  i 

ran    tratto    del- 

V   irs-ivia 


a  e  già   quasi  interamente  ass.cm.Uo. 
«uUce   in   quesV   bel  giorno   le  su,  grida     d.     «pia,    d   ammira- 
zione e  di  gr'^'i-  a  'l^!!e  Jl  l>  '"S1  e  Jl  1W,1U>  ^  ""   "U  " 

aioaue    settimane   volteggiar  le 


:lld 


capitale     alleata 
bandiere     iKUiiche    j>[m 

ha    sooseguito    una    cotale    specie 

iU  d'  una  battaglia  non  i^lrascma  seco  qi 

Llie  anche   gli   sforzi  pia   tortunati   dell    e  ercito 

ji   va  coasumaudo  nella    Penisola  ,  uoa    otterraaiio 

lu  già 


ve  k.'.o     per 

E    ...  i     le  =ue  torri,  q  i ->lo   mom^iiumjj 

jlale     ^uecie    di     vauta^aio  ,   ed 
\e5Cio.  n\     con5e».j 

provato  che  la   p 

della  Spagna 

inszlese  ,   elle  .. 

alla  fine  nessun  effetto.  Ci  ricordi  che  l  ilomaa.  ,    come 


d;lto  da  uno  d 
fcaltJglii  ,  ma  i 
vano    a     tes-la     ! 


;randi  storici 


mono  vinti  in  pm 
:  ed  è  che  ì  Romani  giù  lioa- 
4da  gli  aventi  della  guerra  ,  e  che  sapevano 
perseverare  ne' loro  progetti  una  vo.ta  che  gli  avessero  adottali, 
«d  unir*  ad  uni  nobile  lierezza  uua  coulideuz»  non  meno  no- 
bile nel  genio  de'  loro  grandi  uomini.  Im. turno  le  v,riu  d, 
«uesto  'ran  popolo  di  cai  esaltiamo  la  gloriu.  La  soite  Jia  col- 
i"  r.-- ;,>  uu  nulo  beu  più  euiiacute  dell  antiòa  Il- 
la padrona  tirannica  del  mondo  ,  m-t  rte 
suoi  ioleressi 
;h  antichi  vincoli  Ui  fratellanza 


lecita  la   Francia  in 

ma  ;    ella    non    sari    la   pi 

S^rà  la  giusta  arbitra  e  protettrice^   ella  ripone 

*   la    sua   gloria    nel    ristabilire  gli  antichi   vi„e 

pòpoli  europei  ,  itel  rerider  raro    i+    liberta 

e     d*l    cumn.ercio  ,     e     uell' assicurar  !(VO   la 

delia  civilizzazioue.    È  quisto  il  griu  ie  p.;.. 

1'  infaticabile    genio     d.  1    p.ù 

ad  oggetto  ci  compiere  uu  disegno 

,    eh'  fili    si    toglie    al    riposo  ,    aj^ 


ohe  univano  lutti 

della    n-vigazioùe 

durata  de'  benerizj 

siero  che  già  da  Unii  anai  occupa 

grande  ce'  niOUMrc.i  ;  egli 

sì  ortz  «iO  ■■><■ 


Il  giornale  inglese  T'ie  Star  del  3o  novembre  contiene  S 
seguente  articolo  : 

«  La  fregata  /'  .4  r- ni  ti  i  è  arrivata  a  PVinoutli  venertù. 
»  Questa  fregata  aveva  portato  sulla  co  ta  di  Francia  uu  ^e- 
»  nerale  francese  e  due  colonnelli  francesi  suo:  aiutanti  di  ca.n- 
»  po.  Noi  ui  guarderem  bene  dal  d'ire  i  loro  nomi  e  daU'judi- 
"  care  il  sito  ove  sono  sta.li  sbarcaii  ,  e  ciò  per  evidenti  ra- 
»    gioni.  » 

Questa  misteriosa  notizia  ha  dovuto  vivamente  >stimo!ar  M 
curiosità  de*  politici  di  Loudra  i  quali  aspettano  senza  dubbio 
con  impazienza  l'esito  di  questa  grande  saediziose.  Fotnuata- 
mente  noi  siamo  in  grado  di  soddisfarli,  e  ci  affrettiamo  d'  a.  ■■ 
dicure  il  sito  ove  sono  stati  sbarcati  il  generale  ed  i  suoi  aju- 
tauli  di  campo  ,  e  di  dir  L  ì'àgigiii  di  questi   illustri  personaggi. 

Il  pretesa  generale  è  f  autico  oapo  di  ctiOUaùs  ,  Ùibart  e 
i  due  sedicenti  colonnelli  sono  uu  certo  Droz  ed  un  certo  Lo- 
guerne  ,  detto  Botiawentur.i  ,  brigami  lanosi  pe'  delitti  chi 
hvinno  commessi  nelle  nostre  civili  turbolenze.  Costoro  si  erau  .■ 
imbarcali   a  Plymouth   ne'  primi   giorni  di   uovembr: 


di 


la  so  - 
no  arrivati  nella  b.ija  di  Quberon  ,  ove  sono  restati  j  in  6 
giorni  a  bordo  seozj  osar  Ji  sbarcare;  rìnalmente  si  sono  fu  li 
mettere  nell'isola  d'  Iloiut  il  lf>  novembre  dalla  lVeg;^.<  in glcs« 
1  Annida.  La  polizia  a'  e1  aiata  subito  informata  ,  ed  il  com- 
inciano generile,  di  conceria  col  prefetto  del  IVforbilian  x  fi  a 
diretto,  da  Lorient  ,  due  lance  sul  luogo  dello  sbarco  dei  gr- 
ill   jiibirici    inscio.    Uopo     av.r    l'itti    qualche 

è    alalo    Colto    ÌU    11:1.1    Cdid    00    sin     la?    COID  >ll'i; 

a3  novembre,  u   7  ore  del  iwutias)  ,   tatti   e  tra    i0*O  stati 


uer^le  francesi 
1.  >Hlenza  ,  eg 


fucilati   ueil'  noia  d'ito. ut. 

Ma  ciò  eh*  è  veramente  curioso  si  è  che  si  ^ono  trov.'.i 
mJos*o  a  Debar  ,  fucilato  il  aJ  novembre,  parecchi  rappmCf 
circostanziati  delle  sue  operatiom  iu  .J-ta  di  .:  ,  o  e  4  duem- 
bre.  Questi  rapjiorti  hanno  per  titolo  ;  r  tftNCIA  ;  MoiiOIHAX» 
11  pruno  é  duetto  al  Principe  di  Ga-lts,  il  secondo  ai  i_i  tea  ,. 
Iveut,  ed  il  terzo  «l  s.-giel  rio  di  5'.ato  delta  g.urr...  iJ  bai 
anunzia  in  esu  d'essere  euiralo  in  Dicagli  in  uieiZO  a'  |<  ti 
grandi  peticoii  ;  d'aver  gii  rac  lolla  un  gran  huuto  di  nul- 
ooulenti  e  di  disertori  ,  elle  sarà  rflinlo  pruni  In  grifo  di  lar 
colpi  decisivi  ;  liualmente  egli  dà,  giorno  per  gntruo  ,  1  mimili 
ragguagli  del  suo  viaggia  bua  ai  4  dice«ni»ie.  Q.i.n  li  -.1  v^-c 
che,  primi  d' es.er  pur  gin  il  >  ad  Hou  il,  e  1  jr  ,  anche  prima 
d  essere  putito  uà  l.onua  ,  questo  ancoro  generalo  avew  ac- 
ticip  itumente  .steso  il  veridico  rapporto  de  sega  d'alt  Vaaloggi 
che  ottener  doveva   iz  giorni  dopo   il  SUO  Supplizio, 

.Non   possiamo   qui   fjre  a   meii  1    li   non   ralicgraroi    e   I 
nistero   inglese   stqira   la  «celta  de' suoi   agenti   e   sopra    ì'iuOl.Ìi 
10     0  >l    qu  ile     essi     adempì. tuo   le   '.m>-    -ni    eh'    ci     ' 
riuuiurile    ntm     è     qn  sia     la   prima     volta   elle   Simili 
ispoudouo    coji    de^.ia. nenie    alla     sui     coafideuza  ; 
rjutfsto  fan.)  può  .•sv.-r  iWesso  iii  leene    A   traveslntieulo  dj   Drak   , 
e  giova   lenirne   noia   per  aggiug-leilo   alle   sublimi    couiftiii jzijui 
Utile   pOllUSfl   inglese. 

.\  .i   speriamo  oli"  queste  paftìcciitìià   potranno    b.isiare    ad 
appagar  l'impaziente    curiosità    del    pubblico    di    Loudra,  * 
pro'uetriamo  che  in  avveniri»,  se  terrauoo  falle  simili    spedizio- 
ni, sarciua  esattissimi  in  darne  loro  uotisiia  (    .'.  1 .-.  ./;  I    '  nit.  J 

Il  sig.  generale  di  divisione  cui-  V.t  i:.-r    ■■  p  ■  -  -.  ■'•>     I   1%' 
dicembre  da  Krun  oforte,  proveguenle  dil  Grand    i.-erct)    • 
?w".t:  a  Parigi.  (   Idem.  ) 


bile     succia 
loro.     Del 
•iceii!  i    cjn 


Esercito  di  Catalogna. 

i 

Estrallo  d  una  lettera  scritta    a    S-  E.    il   muiifir*  l 
delta  guerra  dal  generale  conte  Dcaen,    governatur  ge~ 
ncr.aìe  dtìla   Catalogna. 


Barcellona,  IO  novembre  1812, 


Mon  *i  'no»  e 


i 

quella    ci!  a    uni    prcvvi-  jj 


a  fit\e    di 
a   secouda 


re  in     c    „' 
\  11      i-T~-t«.,-—    ?  *>.  l'enee  di 


Come  ho  avuto  1'  onore  d'  accennare  a    V.   E.    nel 
mio    rapporto    dalo  da    Vich    il    5    correrne,    ini    sono 
tLC'ii.ro   s    far  j  sparare  m 
e'      d    viveri    per  6  giorni 
érguHo  i  miei  movimenti 

Mi  sono  messo  in  cammino 
mi  sono  portato  sopra  M-.ya    e  Castellerai  l ,  ove  il  ne- 
mico   era     slato   raccolto    durante    ur.a    parte    del    mio 
toggù  i  :o  a  Vicb. 

Laaiv    era     partito    1'  li,  e    si   .era    dretto    verso 


del'e    circostanze 
a  mattina    del    14 


Estratto  a   una  lettera  del  sig.  generale  Lamarqm 
al  ministro  della  guerra. 

Giiona,  26  novembre  l8ii. 
Monsignore  , 

Darò  qui  a  V.  E.  un  transunto  delle  nostre    ope- 
razioni durante  il  mese  di   novembre. 

Il  generale  in  capo  mi  aveva  prescritto  un  movi- 
mento sopra  Vich,  ove  il  nemico  aveva  raccoha  la 
rat  ss  a  deile  sue  forze,  ed  ove  organizzava  il  suo  eser-* 
ci:o  ;  io  doveva  a|  laccai  e  dalia  parie  delle  strette  di 
Pai  erols  e  della  Salute,  intanto  che  S.  É. 


, .  .  r  rague.ra    co 
tu  c.>:o  ne 

D 


Igni: 


1  cztnpo  di   Tarragona 


si  j 
il  barone    d'  E«o!ès    era    ri- 
ed  un  corpo    di  ben 


Ile  uomini  51  era  portato  verso  R'po!'. 
I'    i5,    mi    avanzai     st>pra    Marnose 


Avendomi  gii  esploratori  informato  che  il  nemico 
sembrava  racco'le  dalla  parte  de!  Mont  S'érfA  j  mi 
uo  messo  in  cammino  ia  mattina  del  18,  e 
ti  retto  verso  la  posizione  di  Casa  Massaoa  ,  .e 
de  Is  va  ài  Maarese  ad  Esparaguera.  S-ccndo  g'i  ap- 
parecchi che  aveva  fatin  il  nemico  per  aspettarmi  so- 
j  a  questo  puolo  ,  ferub  ava  eh'  egli  ave.-" se  veramente 
ìvi.tuaane  d:  chiuderci  il  passo  ;  varie  lag  late  d'  albe- 
ri ,  de' 'rinteif  niei'li  ad  una  lega  davanti  alla  pos- 
y-one  prirj'cipaie ,  una  mursgl-a  innalzala  per  concate- 
nare 1*  al'.ura  di  Casa  Massana  ade  rupi  del  Mout- 
S  rrat ,  tulli  questi  ostacoli,  sui  quali  sembrava  che 
il  nemico  facesse  molto  conto  ,  non  hanno  ritardata 
d'  un'  ora  la  nostra  marcia. 

Ho  ordinato  al  generale  di  divisione  Lamarque  di 


farebbe  una  diversione  portandosi  ;opra  Granollers  e 
sopra  la  Garriga  -}  questa  disposizone  fu  cambiara  ,  ed 
io  ricevei  il  29  ottobre  i'  ordine  di  marciare  sopra 
Granollers  e  di  riunirmi  col  generale  in  capo  onde 
penetrare  per  la  via  della  Garriga. 

La  città  di  Vich  e  tutti    i    villaggi  che  ne  dipen- 
dono ,   sono    stilati    sopra    una    fertile   spianata,     ove 
non  si  può   arrivare,    da   Fi*ueres    a    Barcellona,    che 
per  le  strette  del  Grau  d'O  ot,  di  Nastra  Sgoo<a  del- 
la Saiute  ,  di  S.   Ila  10    ,    d'   Arbucias  ,    della    Garriga 
e  di  S.  Felice  di  Cadinas.  Tutte  ques'e  strette  p; esen- 
tano grandi  ostacoi  ,  e  quella  delia  Garrita    è  ia  sola 
per    cui    si    pcs;v»    trappolare    l'artiglieria;    m«  è  pur 
S(>.  ;  quella  eh' è  più  pericolosa  e  più    costantemente    domi- 
sono     ua:a  »  essendoché  la  strada    tien    dietro   continua  mente' 
he  ehm-  \  a'    teUo    s»ss°ào   del  Congost.     Avendo    S.  E.    rendulo- 
conto  de'  combattimenti  che  abbiamo   dalo    al    nemico 
ne'  giorni  2  e  5  settembre,  io  non  ne   parlerò 


ove     rimasi 


iar    circondare    la    posizione    sulla    dnitla 


egi 


ba 


spedito  óve  battaglioni    sotto   gli    ordini    del    sig.   Bou- 

z.l'on  ,    c»pobaltaglione   nel    79°    reggimento.    Quesio 


movimento,  eseguilo  cor»  intelligènza 
il  nemico  a  non  rimanersi  dietro 


ha  determinato 
a'*  suoi  trinceramenti. 
J\  generale  Bsurmann,  marciando  direttamente  a  Casa 
Magi..:..-,  iila  Lesta  di:'.  60.*  reggimento,  ha  incontra- 
le, beu  pica  resistenza  j  gi'  insorgerli*,  che  sono  «em- 
irati essere  in  numero  di  2  in  -  Sai.  uomini,  si  sono 
♦  Mirati  su  parecchie  direzioni.  Noi  abbiamo  perduto  10 
ziuesto  attacco  vn  officiale  de'  cacciatori  di  Girona  , 
eh'  è  stato  ucciso,  ed  abbiamo  avuto  una  dozzina  di 
li  riti. 

La  brigala  ExpèTt  ,  che  faceva  la  retroguardia 
uscendo  ila  Manrese,  ha  avuto  ie  sue  ultime  truppe 
assalite  da  alcune  centinaia  di  contadini  armati;  ma 
due  compagnie  di  volteggiatori  ben  collocale  hanno 
molto  danneggiato  questi  contadini, 
Jor.  deporre  <l  pensière    d'  inseguirci  ; 


ed    hanno    fatto 
tuttavia    costoro 


ci  banno  lento  4  uomini.. 

lo  raccolsi    ie   mie    truppe    nella    stessa     sera    ad 
^sparagnerà. 

Ai  tr^j  marciai  sopra  Martorcl,  donde  diressi  la 
*ta  fcxpert  sopra  Terrasstf,  ov'era  stato  informato 
cjh  erasi  condotto  Ls«cy.  Nello  stesso  giorno  «tao  ar- 
rivato a  Barcellona,  e<1  ho  srqmr'v<?J2ls  la  divisione 
Lpm-iqne  ne'  contorni  di  questa  piazza,  ai'tìncb.'  ellìa 
>i  p:  ss*  ricevere  de'  viveri. 


più. 

Dopo  alcuni  giorni  di  dimora  a  Vich ,  ci  siamo 
portati  sopra  Manre:e  ,  passando  per  la  gola  di  S  z- 
spina.  Quandi  abbiamo  volino  ritornale  sopra  Barce- 
lona, abbaino  trovala  una  parte  dell'esercito  nein'co 
alla  gola  di  Brueh  ,  eh'  e  concatenata  colla  mmtagm 
del  Mont-Serrat.  Egli  vi  aveva  tagliate  le  vie  ,  aveva 
innalzato  de'  trinceramenli  ,  fatte  molte  tagliate  d'  al- 
beri ,  e  murata  !a  strada  nel  sito  più  stretto }  m*  noi 
abbiamo  facilmente  circondate  tutte  le  sue  opere,  ed 
il  nemico  è  fuggilo  dopo    un  combattimento  d' un' ora. 

Arrivato  a  Barcelona,  il  generale  in  capo  ha  in- 
teso ad  un  colpo  che  u  nemico  portavasi  sopra  il  Lam- 
pourdan,  e  che  assediava  nel  medesimo  tempo  il  forte 
delia  gola  di  Biiaguer^  egli  ha  spedito  il  generale 
Maihii.'u  verso  Tarragona  ,  e  dopo  avergli  lasciato  aU 
cune  truppe  della  mia  divisione,  10  mi  sono  dato  pre- 
mura di  marcare  verso  I'  Alta  Ca^alogua.  Ai  mio  av- 
v  emanili,  il  nemico  ,  che  assaliva  ad  un  tempo  il 
forte  d  Olot  e  dt  Baunosas,  che  hanno  opposta  una 
belia  resistenza  ,  si  è  mirato  sopra  Vh.  ed  il  gene- 
rale M'iau*  ,  eh'  ora  penetrato  fiao  a  S.  Felice  di  Gni- 
nals  .donde  minacciava  PaUnios,  è  fuggito  sopra  S. 
CoIoixm  ,  ove  i'  ho  mscgu  io  cou  tre  baaaglioni  ,  ma 
senza  poterlo   raggn  gncie. 

\[  paese  è  tranquillo;  le  truppe  sonobe'Ie;  !c  bw- 
lattie  dminuiscono  ;  gli  spedali  sono  ottimamente  te- 
nuti ,  e  ci  occupiamo  assai  intorno  al  mig'uoramenlo 
delle  caserme. 


Ho  l' onore  ,  ecc. 


Fini. alo  ,  Lamarque. 
(  Aionitew.  ) 


.Seno,  ecc. 


Firmato,  il  conle  Diccaen. 


SPSTI'^LOLI  W  OGGI. 
R.°    Teatro    atxa  Scatta..   [  Compagnia  <\c*  comme<lianti 
italiaui   ordì  na*  j  ili  5ò.  M.  I.  e   11.  }  &  atrubi.iarc.  —  //  tesoro. 

'IV viro  ni  S.  Radkgonda.  —  .77  poeta  fortunato  % 
musica  ilei  sig.  maestro  Carlo  Coccia.  —  Balio  ,  La  vìtlunùìla 
sposa,  —  AiK.ri  ,  j  signori  Giuseppe  Crespi,  Ft/Hunalo  apri- 
te, Ercole  Ftìscietli ,  trio,  .iseolesi  ,  JMigi  Cava  una  .  e  le 
signore  A  'it/lj/Ue  Len^t ,   lincialo  Ahirtignoin,  JFaria  Lu.eo. 

Teatuo  BErj.B  MAfuoN'TT*  f  <i*ito  Girolamo.  )  — •> 
Tulle  -e  donne  innamorare  di  Girolamo. 


jylii-aao  t  «Sali»  tipografia  di  Federico  A<jneu,i. 


■^"'  55o 


k  fci 


Q  l  O 


ALE  .1  T  A  L  I  '&  N 


Milano  ,  Martedì,  ir  Dicembre  i8\»'. 


Tutti   glj   a  Mi  ci' amminiit? azione  pos'i  in  emetto  foglio  :ouo  ufficiali. 


!■■>    'WI'l     ■ 


NOTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 

Varsavia,   17    A^'cnire. 


A- 


.'ubiamo  ricevuto  delle  notizie  del  generale  Ro- 
seli nsky  ,  giusta  le  q  lali  eg'i  ha  riportato,  il  5,  4  e  5, 
de'  vantaggi  considerabili  contro  l' esercitai  russo,  sopra 
diversi  punti  del  Bug,  fra  Dubrowski  e  Wiadzitnir. 
la  conseguenza  di  questi  vantaggi ,  il  nemico ,  uial- 
gvado  la  superiorità  delle  sue  forze,  ha  avuto  4°°  uo- 
mini ti*  morti  e  feriti,  e  se  gli  sono  fatti  100  prigio- 
nieri. Noi  abbiamo  perduto  un  officiale  e  5b  uòmini 
tanto 'so  t  loffie  tali  che  soldati  ;  ed  abbiamo  avuto  un 
officiale  e  5o  soldati  feriti.  La  nostr'  artiglieria  ha  t>- 
ra'o  2Òo  colpi. 

In  questa  sottanina  sooo  di  qui  passati  molti  Ba- 
\arij  e  negli  ultimi  giorni  abbiatn  veduto  passare  il 
colonnello  di  cavalleria  Toriki ,  che  dirigevasi  a  Vilna 
dopo  un'assenza  di  21  anni.  Fu  egli  il  p-imo  che  pol- 
lò in  Francia  la  notizia  della  caduta  del  regio  di  Po- 
lonia. 

La  guardia  d'onore  di  Torino  è  passata  ultima- 
toli;; te  da  qu:sta  citò.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Dm  Beh,  24  Novembre. 

Fin  dal  17  corrente  una  flotta  assai  numerosa  era 
ancorata  fra  1'  isola  di  Wrescn  ed  Omoe.  Il  22  fu 
raggiunta  da  due  cutteri-brichi  e  9  legni  mercantili. 
Lì  mattina  del  23  ella  salpò  e  passò  la  fortezza  a 
mezzogiorno,  dirigendosi  al  nord.  Questa  flotta  con- 
s'steva  in.  14  vascelli  di  linea,  7  fregate,  12  brichi  e 
16  legni  mercantili  a  2  alberi.  Essa  ha  continuato  il 
suo  viaggio  per  uscir  dal  Baltico  j  a  5  ore  dopo  mee- 
zoii  era  fuori  di  vista  ed  avea  lasciati  interamente  li- 
beri 1  Belt.  (    Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 

Lipsia,  26   Novembre. 

Le  ultime  notizie  di  Polonia  e'  informano  ebe  il 
Grand' Esercito  è  ora  stazionato  fra  Smolensco  e  Wi- 
tepsk.  Esso  non  ha  avuto  nessun  fatto  interessante 
coli' esercito  russo. 

Il  corpo  d'esercito  del  Duca  di  Taranto  occupa 
la  stesse  posizioni  nelle  vicinanze  di  Riga.  La  guerni- 
gione  di  quella  piazza  continua  a    starsi    tranquilla. 

Il  Principe  di  Wittgenstein  vedesi  minacciato  d'un 
attacco  combinato  per  parte  di  parecchi  corpi  dch'eser- 


iraucese.  Si  assicura  eh'  egli  fa  delle  deposizioni 
per  la  sua  ritirata  verso  Pleskow. 

Il  maresciallo  Duca  di  R.eggio,  dopo  aver  ripreso 
il  comando  del  suo  corpo  d'esercito,  ne  ha  laila  la 
t?  segna.  Le  sue  truppe  non  possono  essere  migliori. 
Egli  avea  comincialo  a  mettersi  in  movimento. 

Il  generale  Tschitschakoff  irovavasi  col  suo  eser- 
cito Ira  S'ouim  e  Minsk.  Egli  non  è  entrato  in  questa 
ultima  città  ,  ove  si  unisce  un  corpo  di  truppe  IVan- 
ces..  11  Principe  di  Schwartzenberg  ha  interamente  ta- 
glialo fuori  Tschitschakoff  da  Bize^k,  e  dalie  posizioni 
cb  egli  aveva  sul  Bug.  Non  rimane  a  questo  generale 
aitfo  speiiente  che  di  portarsi  ben  presto  a  Mohilow, 
se  peiò  ne  avrà  tempo.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

GALIZIA. 

Lcmbcrga  ,22   Ottobre. 

Il  velo  con  cui  si  cerca  in  Russia  di  coprire  le 
opi  azioni  deh'  esercito ,  si  va  di  giorno  in  giorno  di- 
bj  e  si  i,a  a!  presente  che  1'  attacco  generale 
fatto  dall'  ala  destra  del  grand'  esercito  russo  il  18 
ottobre  presso  a  Worenzowa  contro  la  vanguardia 
francese  comandata  dal  Pie  di  Napoli,  non  è  riuscito, 
e  che  il  generale  Bannigsen ,  che  dirigeva  questo  at- 
tacco, ha  avuto  una  piena  sconfitta. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  24  Novembre. 

La  Gazzetta  di  Corte  pubblica  quanto  siegue  : 
«  Un  rapporto  posteriore  ,  contenente  i  seguenti 
j  ragguagli  intorno  alle  operazioni  della  brigata  del  gc- 
j  neraie  Mohr  ch'era  distaccata  dal  corpo  austriaco, 
I  serve  di  supplimento  agii  estratti  g  là  pubblicatisi  del 
j  giornale  d' operazioni  del  l'eld-maresciallo  Principe  di 
;  Schwartzenberg. 

»  Alla  mela  di  settembre  questa  brigata  fu  distac- 
cata dall'esercito  principale  del  generale  di  S-hwar— 
tzeuberg  che  a  queli'  epoca  era  postato  sulla  Stur  per 
recarsi  oltre  la  Piipetz,  e  dwdla  Priua  sopra  Kobrio  e 
Pinsk ,  onde  mantener  le  cominicazioni  colle  truppe 
francesi  e  polacche  ch'erano  a  BcbruisK. 

»  In  forza  di  un  tale  ordine  questa  brigata  si 
trattenue  in  que'  contorni  sino  al  principio  di  otlob.e, 
<  ed  allora,  stretta  dal  nemico  che  con  forse  di  gran 
lunga  superiori  alle  sue  si  portava  sulla  Pripatt,  trop- 
po debole  per  resistergli,  ed  intorniata  delia  marcia 
retrograda  del  generale  comandante  sul  Bug,  esegui 
ì  con  buon  ordine  la  sua  ritirala  sopra  Weloiuclo,  do- 


pò  d'aver  fatta  a  Kosìebrod  una  sctìimdiclt  d' àVara- 
posti  di  nessuna  importanza. 

»  Il  9  otlobre  la  brigata  si  ordinò  in  questo  luogo 
all'ingresso  del  bosco  di  Bielowitz. 

»  1!  nemico,  cbe  la  seguitava  avanzandosi  da  Prus- 
zana  e  Sureszow,  attaccò  cou  5  squadroni  uno  squa- 
drone d'ussari  di  Assia  Omborgo  ch'era  postato  a 
qualche  distanza  dal  bosco.  Già  questo  squadrone  era 
circondato  da  cosacchi  ,  quando  per  buona  sorte  una 
compagnia  di  ussari,  eh'  era  in  riserva ,  si  fece  largo  e 
giunse  a  liberarlo. 

»  In  seguito  l'inimico  con  4  nuovi  puìks.  di  co- 
sacchi fece  uà  vivo  attacco  contro  la  divisione  del 
luogotenente  colonnello  di  questo  reggimento  d' ussari  > 
ma  il  colonnello  Principe  Gustavo  <T  Assia  Omborgo  , 
accorse  di  galoppo  coli' altra  di  visiono  di  questo  corpo 
in  soccorso  di  essa,  ed  alla  testa  de' suoi  ussari  piom- 
bò sul  nemico  eon  tanto  impeto  che  lo    sbaragliò. 

»  la  questa  mischia  il  Principe  ricevette  una  lau- 
data che  lo  fece  cader  da  cavallo  ;  ma  fortunatamente 
il  valore  de'  suoi  lo    salvò. 

»  Quantunque  ferito  gravemente,  il  Principe  mon* 
tò  sopra  un  nuovo  cavallo  presentatogli  da  un  ussaro, 
e  continuò  cosi  ad  attaccar  l'inimico  con  tanta  fortn-^ 
iia ,  che  rispinse  pienamente  i  cosacchi  e  si  ritirò  quin- 
di per  isquadroni  verso  il  bosco ,  onde  far  sì  che  il 
nemico  si  avanzasse  fin  verso  la  fanteria  che  in  quello 
era  postata  ;  ma  i  Russi  non  si  lasciarono  cogliere  a 
questo  laccio. 

»  Il  generale  comandante  ha  fatto  particolar  elo- 
gio delia  distinta  condotta  del  colonnello  Principe  di 
Assia  Omborgo  il  quale  mostrò  pari  valore  t  pru- 
denza ,  come  anche  di  quella  del  luogotenente  colon- 
nello (  ed  ora  colonnello  )  di  Judker ,  e  di  tutto  il 
reggimento  che  dovette  azzuffarsi  con  un  nemico  di 
molto  a  lui  superiore  in  numero. 

»  S'ccome  in  questo  tempo  il  nerbo  dell'  infante- 
ria nemica  si  era  avvicinato  a  Pruszana ,  così  il  gene- 
rale barone  Mohr  fece  occupare  Weliszelo  da  un  cor- 
po di  f*uleria    e  si  ritirò  a  Novidwon 

»  L'  1 1  ottobre  ,  essendo  che  il  nem'.c  o  si  porta- 
va in  forze  sopra  Slonini  _,  la  brigata  passò  il  Niemen 
a  Mosty  ,  e  si  postò  a  Grodno  ,  donde  per  la  via  di 
Bìaìystock  si  mise  in  comunicazione  coli'  esercito  del 
generale  Schwartzenberg. 

»  La  perdita  fatta  da  questa  brigata  durante  tut- 
ta questa  corsa  non  oltrepassa  i  9$  uomini,  uccisi  o 
feriti  ;  fra  quest'  ultimi  sono  2  ufficiali  ed  1  sottuficia- 
Ic.  Il  nemico  ha  perduto  3oo  uomini  solamente  nel 
combattimento  di  Welinzelo.  » 
Tutto  è  ora  tranquillo  sulle  frontiere  della  Gali- 
zia. Le  poderose  truppe  che  il  governo  austriaco  ha 
eo'à  spedite  par  che  abbiano  ispirato  gran  timore  ai 
distaccamenti  russi  postati  sulle  frontiere  della  Volinia 
e  della  Podolia.  Non  si  hanno  notizie  recenti  dalle 
frontiere  di  Turchia  ;  pare  che  in  quelle  parti  non  sia 
avvenuto  nulla  d'  importanza.  Anche  da  Smirne  non 
abbiamo  notizie.  Il  traffico  de'  cotoni  è  tuttora  inca- 
gliato ;  tutto  fa    supporre    <:he   questa   merce    mostcrà 


ad  agevolar   le   comunicszìoai    coi    porti    turchi  in  cui 
regnano.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  26. 
Ci  si   scrive   da   Lemberga    che  tutto    è    perfetta- 
mente tranquillo  in  Podolia  ed  Jin  Volinia  ,    da  che  la 
maggior    parte    dell'  esercito    russo    ha    abbandonale 
quelle  contrade. 

Riceviamo  notizie  importantissime  dalla  Turchia. 
Pare  che  V  Impero  Ottomano  sia  ancor  lontano  dal- 
l' adottare  determinazioni  di  pace.  Tutte  le  truppe 
turche  sono  ancora  sul  piede  dì  guerra ,  e  trovarsi  ri- 
partite ada  Nissa  e  Vidino  fino  alle  coste  del  Mar  Ne- 
ro, avendo  il  loro  quartier  generale  a  Schumla.  Que- 
sto esercito  riceve  continui  rinforzi.  E  ora  evidente 
che  più  non  trattasi  d'  una  spedizione  contro  la  Ser- 
via  j  conseguentemente  si  crede  che  il  gabinetto  di 
Costantinopoli  non  sia  d'  accordo  colla  Russia ,  e  che 
voglia  tener  raccolto  il  suo  esercito  per  valersene,  in 
caso  di  bisogno  ,  ed  appoggiare  le  sue  pretensioni 
contro  la  Corte  di  Pietroborgo.  Si  stanno  riparando  le 
fortificazioni  delle  piazze  sulle  sponde  del  Danubio,  e 
vengono  messe  in  buono  slato  di  difesa. 
—  I  battaglioni  austriaci  in  Boemia  ,  che  avevano 
ricevuto  l'  ordine  ,  qualche  tempo  fa,  di  star  pronti  a 
marciare |  si  sono  messi   in   cammino    per  i'  Ungheria, 

(  Gaz.  de  Franse.  ) 

Una  delle  nostre  gazzette  pubblica  il  seguente 
rapporto  che  l' ajutante  generale  barone  di  Wiutinge- 
rode  ha  diretto  ,  l'  1 1  ottobre  ,  dilla  città  di  Klin  ,  a 
S.  M.  V  Imperatore  di  Russia  (  egli  è  quello  stesso  che 
fu  fatto  poscia  prigioniere  )  7 

«  Mi  affretto  d' informare  V.  M.  che  i  movimen- 
ti offensivi  del  nemico  sulla  strada  di  Dmitnjew  si  so- 
no limitati  coli'  occupazione  di  questa  città  ,  ove  uà 
corpo  di  6  in  ym  uomini  ,  fanteria  e  cavalleria,  sotto 
gli  ordini  del  generale  Delzons  ,  è  entrato  jeri  a  7 
ore  del  mattino.  Il  posto  di  cosacchi  ch'era  sulla  stra- 
da di  Dmitrijcw  non  potò  fermare  uo  nemico  che  ave- 
va una  sì  grande  superiorità  di  forze  ,  e  si  ritirò  sulla 
strada  di  Dmitrijew  a  Klin  ;  fiao  a  questo  momento 
(  11  ottobre  alla  sera  ),  il  nemico  non  si  è  avanzato 
oltre  6  verste  sopra  questa  strada. 

»  Il  nemico  ha  fatto  parimente  jeri  un  movimento 
offensivo  sulla  strada  di  Pietroborgo.  Egli  ha  occupato 
Tschernaja-Graes  ,  ed  ha  stabilito  il  suo  campo  ad  al- 
cune verste  davanti  a  questo  sito.  I  suoi  avamposti 
erano  nel  villaggio  di  Tschaschinibowo.  Oggi  egli  non 
ha  fatto  il  mimmo  movimento. 

»  Credo  cbe  i  movimenti  offensivi  del  nemico  so-, 
pra  qneste  due  strade  non  abbiano  per  iscopo  nessun 
oggetto  ulteriore.  Egli  non  voleva  che  allontanare  da 
se  de'  vicini  che  Io  molestavano,  ed  aver  maggiore 
spazio  per  foraggiare;  ma  io  non  ho  potuto  opporgli 
sopra  queste  due  strade  forze  tali  che  potessero  con- 
trabbilanciare !e  sue.  In  conseguenza,  per  riunire  sovra 
un  punto  solo  il  mio  distaccamento,  ho  ordinato  al 
general  maggiore  Bcnkendorf  di  raggiugoermi  col  reg- 
gimento di  cosacchi  della  guardia,  ed  ora  sono  accam- 


di  prezzo  ,  fuorché  la  stagione  attuale   non  faccia  ces-  J  palo  presso  la  città  di    Klin  j   ho    davanti    a    me   tutte 
sar  le  malattie  epidemiche  r  e  non  contribuisca  q'jind<"  j  le  strade  sopra  le  quati  si  è  avanzato  il  nemico. 


r4ó 

»  Io   ho   a  Paesuitw,   sulla   stradi    di   Wasfcres-  T  Do  fù  aJcun;  momenli  #  UM   ,otu  cQrpo  ^C0fpO- 

Mosfc,  «o  distaccamento,  le  cu,  pattuglie  debbono  an-      ccn  que3ti  a,^  f  blsognò  fucllarli. 

dare  fino  a  quest'ultimo  sito.  Un  distaccamento  di  co-  NoQ  fi   .   trQyato  ìadoitQ  ,  cosU)io  che    dcl|e   p,_ 

aacchi  occupa   egualmente  la  città  di    Wolokolamsk.       ?  e»-[.     *  i,_  .    •     „M      .    ,  ,  ,       ,  . 

r       °  s  s.oie,  delle  bijonette  e  de  pugnali  ;  il  loro  capo  aveva 

»   Giusta  !e  istruzioni  che  ho  date  al  luoaoteneate  3  ,.;*.',*   .     _i    .   •  „  •  ,„     -  -  j-     '  ,  ,,  . 

s  •  solamente  alcuni  cartoccio!  di  veleno  nella  sua  tasci. 

colonnello  Tschernosubow,  egli  debbe    inquietare,    per  \  ^a.^-,.  , .  .;     ;  •   .  n  • 

'     °  ^  I  ViOstoro  sono  stali  riconosciuti    pei    nominati    De- 

«zuanto   è   possibile,    le   comunicazioni    del  nemico  fra     „,itr*     «tot»/*    n,i n„.     ..         j  ,.~     <•    -   e      .• 

V.  r.  .  .Pl*ge>    detto    Ucuar;    Ueguerit ,     detto     òaiis-ò^uci  •  e 

Ri  jsisk  e  Gjat.   Le  città  di  Sycsewka  e  Idnbtzovtr   sa-  ■  jjl0Z 

ranno  il  punto   centrale  del    suo  distaccamento.    Dopo  j  ^    Ioro    cart<J  ^    ;struzioQÌ    eraDO    conlenute    ia 

*1  9,  non  ho  alcuna  notizia  della  strada    di    Jaroslaw,  |  una  vaHgia  che  r  a|fijr8  A(lanioux  ha  riporlata  tI  „._ 

poiché  1*  occupazione  di    Dnitrij.w    non    permette   pù  •  pjUno  dl  vafCeUo  j^^  f,  ^^  ,€  u  ^  UM|rt< 

d'  avere    comunicazioni    vicine    con    questa     strada.    11  1  {cw  su„.  ijUnte  aUa  $q{^ 

più  vecchio  Poùaduoi  deli'  esercito,    Denisow,    trovasi  j  Quest,  9ciagurati  uon   otteQevaoo    a,ioggio    prC3;0 

sopra  la  detta   strada   col   reggimento   d,    cosacch»    del  j  gti  abUan,j  dl  HoQat  ch<;  a  fo:M  ^  minacce>  e  ^^ 


©on,  e  gli  ho  dato  delle  istruzioni  per  regolarsi  secon 
do  le  circostanze,  o  (  Jour.  de  /'  Emp.  j 

REGNO  Dl  BAVIERA. 

Norimberga,  27  Novembre. 

Si  è  ricevu'o  il  rapporto  officiale  del  generale  au- 
striaco Mohr  sulle  operaz  oni  del  suo  corpo,  da  che 
«gli  si  è  separato  dal  Principe  di  Schwartsenberg.  Egli 
era  incaricato  da  principio  di  difendere  il  fiume  di 
Prypetz;  ma  dopo  la  ritirata  del  Principe  di  Schwart- 
«enberg  sovra  il  Bug  ,  si  è  portato  a  Wel ineelo  ,  ove 
il  regg. mento  degli  ussari  di  Assia-Oinborgo  si  «  di- 
stinto luminosamente  in  un  fatto  con  un  corpo  nu- 
meroso d'  cosacchi  che  erauo  a  lui  molto  supeiiori  in 
forza,  intanto  che  1'  esercito  austriaco  era  nel  ducato 
di  Varsav'a  ,  il  generale  Mohr  era  postato  presso 
<Grodno  ,  donde  ha  ora  raggiunto  l'esercito  austriaco 
a  JNowogrodek.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Augusta,  5o  Novembre. 

Alcune  lettere  di  Buda  assicurano  che  gli  afta  ri 
della  Servia  sono  presso  a  poco  accomodati ,  e  che 
le  truppe  turche  destinate  ad  occupare  le  fortezze  di 
quella  provincia,  vi  giugneranno  m  breve.  Questa  oc* 
cupasione  è  stata  concertata  da  prima  cogl'  impiegati 
serrani.  D  cesi  che  il  Gransignere  accordi  di  grandi 
privilegi  ai  Serviani.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Loritnt,  25  Novembre. 

Il  commissario  di  Pmizia  di  Lorient  avendo  rice- 
vuto avviso  che  tre  agenti  dell'  Inghilterra  dovevano 
«ssere  sbarcatT  già  d'  alcuni  giorni  neil'  isola  d'Huaf, 
ad  oggetto  di  penetrare  nel  Moibihan,  ne  diede  no- 
tizia il  ai  novembre  al  capitano  di  vascello  Mo'ini, 
comandante  la  marina  imperiale  nel  4.0  circondario. 

Quest'  officiale  superiore  spedi  subito  il  lougre  di 
S,  M.  f  Alerte  ad  oggetto  di  sorprendere  questi 
briganti. 

L'  alfiere  Allanioux,  comandante  questo  bastimen- 
to, arrivò  nella  notte  del  22  al  ?3  alla  stazione  di 
Houat ,  e  vi  sbarcò  verso  mezzanotte,  alla  testa  d'  ad 
distaccamento  del  suo  equipaggio,  il  quale  si  portò 
sulla  casa  ove  presumeasi  che  questi  uomini  fossero 
alloggiati;  iu  fatti  ve  li  trovò  tutti  e  tre,  ed  al  primo 
romore  costoro  si  precipitarono  sopra  l'alfiere  Allanioux 
ed  i  suoi  marinai ,  cercando  di  farsi  strada  a  colpi  di 
pistola  e  di  bij emetta» 


sperano  che  un  simile  avveniuanito  sconforterà  le  spie 
dall'  Inghilterra  dal  ritornare  sulla  ioro  isoia. 

Il  quartiermastro  Person,  del  i6°  equipaggio  di 
bottiglia,  avendo  afferrato  Beguern,  ha  ncev-ato  pa-< 
recchi  colpi  di  b*jonetta  ne'  suoi  abiti. 

Il  cantoniere  di  marina  A  bau  ha  ricevuto  una 
palla  nel  fianco  sinistro  ,  ma  ia  sua  ferita  non  è  peri- 
colosa. (  Monittur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIij 

Milano,   »4  Dicembre. 

La  coscrizione  per  f  attiva  del  18 1 3  incominciata: 
il  i.D  corrente  è  terminata  avanti  l'  epoca  stabilita. 

Tutti  i  dipartimenti  hanno  spiedata  la  maggiore 
attività:  quello  de  Brenta  menta  di  essere  citato  par- 
ticolarmente, nou  contando  neppure  un  refrattario. 

La  rapidi  à  con  cui  questa  operazione  è  stata 
eseguita  e  1'  ardore  della  gioventù  iu  recar»  ai  depo- 
siti, attesta  che  lo  zelo  delle  autorità  ed  il  buono  spi- 
rito degli  amministrati  non  può  essere  maggiormente 
spinto. 

Questi  favorevoli  risultamenti  non  latcian  dubbio 
che  simile  eoergui  saia  costante,  e  che  l'idea  di  ser» 
vire  il  grande  Eroe  che  ci  ha  rigenerati  ,  animerà  mai 
sempre  di  una  uobiie  gara  ogni  buon  suddito  italiani*. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Carte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
dell'  Adige  ,  con  sentenza  del  g  orno  14  novembre 
1812,  ha  condannato  Pietro  Bertoucelli,  detto  Alan» 
ciaga ,  pescatore,  Giuseppe  ed  Autonio  Beitoicelli  , 
figli  del  suddetto  Pietro  t  alla  pena  di  morte  ,  siccome 
colpevoli  d'  assassinio  con  furto. 

Coi  sentenza  20  detto  navembre  la  stessa  Corte 
ha  condannato  Francesco  Quarti,  detto  Mortilo,  e 
Giacomo  Castagnini,  disertori,  ai  lavori  forzati  a  vi'a, 
alia  berlina  ed  al  marchio;  Buldassare  Guerra  e  Do- 
menico Carcereri ,  pure  disertori,  ai  lavori  fonati  per 
anni  20,  siccome  colpevoli  di  furto  violento  tomiues-.o 
alla  strada  a  mano  armata ,  e  di  gravi  percosse  ccu 
premeditazione. 


• 


i4©4 


mtzimryti  di  vitEitei 


AVVISO. 


Dovendosi  a  riarma  del  disposto  dagli  ari.  i  e  5 
dei  reale  di  ciclo  6  marzo  1810  procedete,  alla  vendila 
delle  merci  mvenziocate  nella  dogana  di  Bassarici  il  5i 
litoàgio  1810  .  e  devolute  stia  r  ...:  smania  con  tenten- 
na •  r.r.vemi.'L-  1812  ,  rfei/a  Curie  cii  giustizia  civile  e 
criminale  in  Vicenza t  si  fa  noto  a  chiunque,  che  nel 
giunto  2ì  tornite  e  incessivi  avrà  luogo  mi  locale 
it'.  IP  intendenza    la    surriferita   vendita  col   mezzo   d  asta 


■■'•e  a  cui  sì  àèctttfiratmò  le  cbllaz'nni  per  tutte  h 
qui  s.,110  descritte  mercanzie  tanto  compUssivamentc  so- 
pra il  perda  o  vulpre  -u  .<r.  iop5,64,  quanto  anche  sepqi 
raramente  cerne  parerà  e  piacerà. 

Le  mere,  sarà/irto  ostensìbili  agli  aspiranti  i  giorni* 
19  e  lo  e  dovemmo  essere  daW  acquirente,  al  momento 
pagaie  e  addaziate  a  sm.  carico  nella  dogana  locale  cuc- 
irò L  app  sizune  del  bolL. 

Vicenza,   2  diaeinLrt   i-8ta. 

Fahra  ,  iuiesdente. 

Meri  gotti,  seeret. 


UNVExNTARIO    DELLE   MERCI. 


Qualità  della  merce. 


Quantità 
a    misura    locale. 


Braccia     Dozzine 


f"rrffTnnw»TnrTnjii  ■  iiihi.mtiiii.J-] 


Qualità  della  merce-. 


seg.  ri.  92    » 


Fazzoletti  calancà        .... 

^miib  ...... 

Mussola  bianca  rigata,  pacchi  tre^pezz.  40 

I    .;..,!  iti   ili   calancà  .... 

rlus&plijUa   ricaui-ila  ,   pezze  à<<    . 

Mussola  bianca  rigata  ,  in  fazzoletti  , 
pacchi  n.  J.     .         .  .         .         . 

Mussola  bianca  rigala  ,  pacchi  Ire  ,  iu 
fazzoletti  ..... 

I     zzpletli   di   calancà   .... 

VI u «ola   bianca   operala  ,    pezze   l5o. 

J.'l  Mica   111    tazzolettt   .... 

vitissòla  bianca  operata  ,  pezze  7Z. 

Idem  ,  pezze  70.  . 

idem  ,  pezz  •  7Ò,         .... 

fd  m  ,  pezze  ?5.         ..... 

Fazzoletti  mi  calancà    .... 

Mussola  bianca  liscia  semplicemente  con- 
tornala a  colora  in  fazzoletti  . 

F   zzoletti   di   calancà  .... 

idem  ...... 

Mussola  ricamata  in  fazzoletti 

fdem  ,  seg.  n.  98. 

'  Zi  m  ,  seg.  u.  128.    .        .        . 

'd'.in  .   seg.    n-   140.     .... 

Mussola  bianca  operata  ,  pezze  20  , 
Seg,  11.   148-      ..... 

Fazzoletti  di  i  alanoà  ,    seg.  n.   6.  . 

Tela  'li  ienso  biacca,  cavezzi  6,  di 
braccia   2,7  cadauno 

j'   1  no   lirtzzo   fino   bica,  pezza   I. 

idem  lino  blu,  pezz  1   1 .  . 

Tela   ni'ic'iin   yiaiio  ,  pezze  2.     .  , 

Tela   del  settanta  ,     cavezzi   2.     .  , 

»  ...I.Micà  ,   carezzi    4 

i'  ano  bJcu  njfzzo  fino,  cavezzo  1.    . 

Idilli  nero  mezzo  fin» }  cavèzzn  1.    . 

Camellojti  neri  oruinarj  "111  7/8. 

iddìi  turo  rigalo  alto  3_ 4 ,  ordinario 
pezze  ^.  ..... 

SS,  j  .   nera   di    Roma  ,  pacchi    2  .  alla  3/T 

Scoili  i.erj  cciur  s  ja ,    alti    1/4.   puzze  a 

l'eie  nanclmi   rigile   a   colon        .  . 

Mussola   bianca   liscia  ,    pezze   6 

Casimirro   minore,  dell'  altezza   O.   16. 

Dobletto    1  ••'!■:•   bisYico  ,  pezze  2 

Tela   del  settanta  ,  gaggia,   pezze  2     . 

'l'ili  nancjiln  ,  sottili,    pezze  ir 

T'eia  branca  di  qualità  non  nominata  ,  p.  5 

Idem,  pezxe  7  .  seg.  n.  28  e  36 

Mussola   bunca    liscia  ,    pezze    2    . 

Dobletto  sopraffino   bianco  ,   [ n  n<ì  2  . 

Tela  del  st  lutila   greggia  ,   pezze   l 

Dobletti   rigati   bianchi    basai,  pezze   I4 

S'j»  Ji  Segoviaj  colorata,  pezze  2    ._ 

S-  j  1    uera    ri;;   'a  .... 

INaiicìnn  ,  pezze  naturali   r^         .  , 

Indiane,   p>zze  79        .  . 

ideiti  .  pezze   IO  .... 

radiane  in  fazzoletti  piccioli 


lacio 
960 


jL;Roo 

»Ì2:-2B 

»  |2-f00 
»  124OO 


163 

3o 

28   1/2 

76 
148 

112  112 

29 
IO 

98 

87 

90 

78 

120 

9  172 

93 
148 

i°7 

235 

329 

40 

J9 
60 
599  2/3 

46 

-O 

2370 


140 

80 

180 


62 

120 

180 


100 

32 

180 

X56 
16 

6 
6 


20 


Jdcm .  » 

Fazzoletti  di  cslancà  bleu  » 

Indiana  ,  pezza  1          .                    .  » 

Calanco  ,  pezze  4        ....  » 

Musso].,   in    tazioféHi   rigati  e  colorati  » 

Tee  di  cotone  colorate  ,  pezze  3         .  » 

idem  ,  j  ezze  2   .          ...          .  » 

lil»  bandirò  rigato  e  spinato,  pezze  2  » 

liLm  ,   rigata  liscia,   pezza     I      .          .  1 

Calancà  in  f^zzoletli    .         .         .         .  » 

I    la  di   cotone  colorata,  pezza  1         .  s 

CyJze  di  coione  x 

Teli    del   settanta  .   pezxe  5  j 

V.Iluttni  di  scia  iq  genere,  pacchi  7  x 

Borse  di   maglia  di   filpsello             .           .  x 

Fazzoletli   di  mussolina   bianca   liscia  x 

Idem  di  UHls^ola  bianca  ricamala  .  a 
Mussolina  bianca  con  bordo  colorato  in 

fazzolefti  .  .  .  .  .  » 
Mussola  bianca  liscia  ,    pacco    I  2    pezze 

■i*  ,  seg.   n.  72  e  79          .          .          .  x 

Idem  ,  pacco  1   seg.  il.  80  ,  pezze  40  x 

laem  ,  pacco  1   se-g.  11,  49  ,  pizze  40  » 

Mussola  bianca   lincia   in   fazzoletti       .  x 

Idem            .          .          .          .         ,          .  x 

Mussola  bianca  operata  iu  fazzoletti    .  x 

Mussola  bianca  ricanau-U  in  1-zzoletti  » 

razzoJeUi    euiancà                                               «  » 

Mussola  ricamata  in  fazzoletti     .'*'"•  « 

Mussola   bianca  op«  rata   in   fazzoletti  .  s 

l^/ZOictii  di   calaucà  - 

Jdtm  .......  1 

Jtlan  .         .         .                            .         ,  j 

Zi^lz  .-.tampiio  fino  ,  cavezzi  88.           .  * 

Mussola  sopiaffirxa  ceìòrata,   pezze  44    '  * 

Mu-soia  bianca   rican:iita   in   1.  coletti  « 

Idem  .          .          .          .          .      ■    .  a 

Idem  .......  J 

Idem  ricamala  a   colore  in  fazzoletti  s 

idem   b.anca   ricamala,  cavezzi   17       .'  * 

Idem  ricamata  in  tovaglie  n.  5o,  cav.  24  * 

Fi/zzokati   di   cutanea  z 

Mussolina  bianca  operata,  pezza  1    .  J 

Idem  bianca  liscia  ,  pezze  3        .         .  ' 

Idem,  pezze  4,  ^ Ita   i/4    .          .          .  J 

Id'in  operata  con  apparecchio    .         .  * 

idilli  operala,   pezze   2,   alla   874        .  ' 
Mussola   bianca  5e-r»pltoemenl.e  contornata 

con   colore,   cavezzi   ly  .          .           .  1 

Mussola    bianca   liscia    in    f.  zzoletti        .  J 

Ideai   .......  ^ 

Mussola  bianca  liscia  ,  pizze  ó5  .  » 
Drappo   di   cotone  e  filo,  -Ito   i).   12    . 

lSindeilc  di   tinto  filo  .  paéctii    IO.        ..  : 

!  eia  delia  eju.ilità  uon  nominala,  cavez.  I 

Calancà  ,  cavezzo  1     .         .         .  > 

Pt/-    copia  conforme  , 

Mti.'.GOTTl  ,  ie«i\iario. 


Quautìtà 
a  misura  locai:. 


Braccia    Vi  zzine 


4 

16 

1 

1/2 

189 

r  ' 

102 

64 

56 

28 

n5 

172 

34 

6 

1/2 

35* 

1 

2 

3 

T74 

I/o 

3908  1/2 

1304  1/2 


SPETT^COI.I  D'OGGI.  i 


272 


3o 
60 
80 
1.6 


56 

2.3 


92 


20 

20 
16 

4 
18 

20 

20 
18 
19 


1/2 
2/3 
1/2 


I      I/I21 

3    8/io| 

iii/i 

0 


71 
17 


ft.6    Tsatuo     ATXA    SCAlàA.    [   Compagnia  de' commedianti 
italiani    ordiuarj  di  S.  M.    L   e    R.  J   Ines    di    Castro.    —     // 

;cUiei  e 
TE^-'iUO    Dì    y      l\AL'2C'j: 1^    liipoio, 


Teatro    nEttE    &lAftrori»:TjP2     f    dttto    Girr,),Dac     '•    -- 
La  gara  Jra  brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni. 


Milano  }  dalla  tipografìa  di  ìt"£D£ì\ìco  Ag.neìu. 


*tr* 


DJl 


...  ,  -^lw.-:' 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  16  Dicembre  i8i»l 


Tutù  gii  atti  d'  amniinisl  ratio  ■*  posti  in  questo  foglio  jono  ufficiali. 


OTIZIEESTERF- 


I 


INGHILTERRA. 

Londra ,  2  Novembre. 

(  The    Slatesman.  ) 


giornali  di  Madrid  e  gli  altri  fogli  spagnuoli  con- 
1C!ip,ono  due  decreti  fatti  dal  Re  Giuseppe,  e  dati  d* 
duella  capitale  il  3  novembre. 

Il  i.°  reca  che  il  prefetto  di  Merida,  D.  Fran- 
cesco Teran,  eserciterà  per  ora  le  stesse  funzioni  Dell» 
provincia  di  Madrid.  Col  2.0  il  Re  ha  ordinato  che  fiu 
t^Lto  che  il  Re  sarà  assente  coli'  esercito  ,  il  ministro 
della  polizia  e  quello  della  giustizia  spediranno  gli 
attiri  ecclesiastici,  ed  il  marchese  d'Almeuara,  mini- 
stro   dell'  interno ,    quelli   che   riguardano    i    ministeri 


dz'-.s  guerra  e  delle  finanze. 


—  La  reggenza  di  Cadice  ha  pubblicato  un  proclama 
il  qual  prova  quanto  ella  senta  il  pericolo  dell'  esempio 
dato  da  Bailesterosj  essa  dichiara  d'aver  veduto  con 
istupore  come  i  fogli  periodici,  stampati  a  Cadice,  ab- 
ftuaso  pubblicato  ,  senza  la  sua  permissione ,  le  prov- 
videnze portate  dai  documenti  officiali  relativi  alla  de- 
terminazione che  conferisce  a  lord  Wellington  il  co- 
mando degli  eserciti  spaguuoli  nella  Penisola.  La  cor- 
rispondenza ministeriale  che  ha  avuto  luogo  a  questo 
t.j.u-irdo  era  segreta  per  sua  natura,  e  tra t ha  d'  un 
punto  che  ancor  dipende  dall'. approvazione  del  Prin- 
cpe  reggeute  della  Gran  Bretagna.  La  reggenza  ha 
conseguentemente  dato  «'  ordine  al  i.°  segretario  di 
.buio  di  far  ìe  indagini  necessarie  per  punire  gli  au- 
tori dell'  infedeltà  che  avesse  potulo  aver  luogo. 

—  Ci  si  scrive  da  Gibilterra  che  5m.  uomini  di  trup- 
pe siciliane  erano  ultimamente  partite  dalla  Sicilia ,  ma 
che  s  ignora  la  loro  destinazione. 

—  Il  Bujtard ,  brich,  è  arrivato  da  Gibilterra  ed  ha 
recato  de'  dispacci  del  generale  Clinton  ,  comandante 
ad  Alicante.  Il  generale  Maitland  era  ritornato  in  Si- 
cilia. Egli  ha  pure  recato  de'  dispacci  dell'  ammiraglie 
Jréìlew  dal   Mediterraneo,  i  quali  però  non  contengono 

nulla  d'  importante. 

(  The  Sun.  ) 

PARLAMENTO    BRITANNICO. 

CAMERA      DEI    LORO. 

Seduta  del  3o  novembre. 
Il  conte  di  Longford ,  uno  de'  Pari  d'  Irlanda,  ha 
proposto  un  indirizzo  a  S.  A.  R.  il  Priuc<pe  reggente. 
Egli  ha  esaminato  i  diversi  punti  di  cui  si  è  fatto 
menzione  nel  discorso  del  Principe  reggente ,  e  che 
dovevano  attirare  1'  attenzione  del  Parlamento,    la    to- 


tale egli  non  poteva (  diss'  egli!)  non  riguardare  la  si- 
tuazione dell'  Inghilterra  come  essenzialmente  miglio- 
rata dopo  I'  epoca  dell'  ultima  assemblea  del  Parla- 
mento. Questo  intervallo  è  stato  contraddiscinto  da 
diversi  ed  importanti  avveuimeuti  j  egli  debbe  aggiu- 
gnere  che  esaminando  la  situazione  comparativa  in 
cui  trovavasi  in  questo  momento  1'  Inghilterra,  non 
può  che  rallegrarsi  insieme  co'  suoi  compatrioti  a  ti» 
le  riguardo.  Questo  grande  e  favorevole  cambiamento 
è  dovuto  soprattutto  ai  successi  degli  eserciti  britan- 
nici ed  alla  politica  del  governo.  D'  altronde  egli  non 
saptebbe  dissimulare  che  esistono  delle  privazioni  ine- 
vitabili alle  quali  è  esposta  1'  Inghilterra;  ma  esami- 
«andò  questo  punto,  1'  oratore  pretende  che  la  si- 
tuazione dell'  Impero  britannico  è  infinitamente  più 
vantaggiosa  quando  si  paragoni  con  quella  in  che  tro- 
vansi  i  suoi  nemici. 

Passando  in  seguito  agli  aifari  della  Penisola,  il 
nobile  conte  fa  meuzione  delle  qualità  eminenti  del 
gran  generale  che  ha  dirette  le  operazioni  militari  in 
>juwl  paese,  i  vantaggio  eu  onore  delle  potenze  altea- 
te.  (  Astollate!  ascoltate  ).  Qui  1'  oratore  fa  1'  elogio 
del  marchese  Wellington  ne'  termini  pi  li  pomposi. 

Nel  Nord  dell'  Europa  ,  la  prospettiva  è  ancor 
piti  bella,  e  malgrado  tutti  gli  sforzi  del  nemico,  spe- 
rava eh'  egli  non  otterrebbe  quell'  esito  di  cui  si  era 
lusingato.   (  Ascoltale]  ascoltate.  ) 

In  quanto  alla  situazione  respettiva  nella  quale  la 
condotta  ostile  degli  Stati  Uniti  d'  America  ha  posto 
i  due  paesi,  1'  oratoie  vi  trova  egualmente  motivi  di 
goddis  fazione. 

Il  nob  le  conte  ha  conchiuso  proponoado  un  indi- 
rizzo al  Principe  reggeute  j  egli  è  stato  assecondato  da 
lord  Rolle. 

I  Pari  che  hanno  espresso  i  loro  sentimenti  in 
questa  seduta  ,  sono  il  marchese  di  Wellesley  ,  i  con- 
ti di  Livcrpool  e  Balhurst ,  loid  Greuville  ,  ed  il  vi- 
sconte Melville. 

Nella  Camera  de'  Comuni,  lord  Clive  ha  proposto 
1'  indirizzo  ,  ed  il  sig.  Ilari  Davis  lo  ha  secondato.  U 
sig.  Whilbread  ha  proposto  una  lunga  correzione  , 
avente  soprattutto  per  oggetto  che  si  provedesse  in 
modo  di  comprovare  se  li  governo  francese  era  dispo- 
sto ad  accogliere  proposizioni  pacifiche.  Questa  colle- 
zione è  stata  rigettala  ,  e  l'indirizzo  è  stato  adottato 
senza  divisione. 

Lord  Castlereagh  ha  annunziato  pure  perdono  di- 
mani una  mozione  tendente  a  far  approvare  de'  riti— 
graziaixrjati  a  lord  Wellington  ed  al  suo  esercito. 


i-.;  5 


Sedute  .x-l  i."  dlcemlre. 


?  brguls   del   maggior  generale  Howird  ,    I»    città     eri     il    castello 


S.  A.   R-   il  Duca  di  Gloucester   presenta   uuu  petizione  del-  j  d'Alba,    lasciando  la  divisione  portoghese  del .  luogotenente  ge~ 
l'umveisiià  di   Cambridge  contro  la  domanda     de'  Cattolici     ro-  5  nerale  Hairtiltou  sulla  riva  sinistra  della  Tormès  ,  per  sostenere 


lai       os-crv-n  lo    eh'  egli    non  vuole  dal  canto  suo  esprimer*  i  queste  truppe,  intanto  che  la  a  da  divisione  era  postala    in  viti- 
verun    uiouo  i  suoi    sentimeuti    uè    a    lavore    ne    contro    la  j  nar.za  de' guadi  d' Limnes  e  di  Heurte;    la  3-za  e  la    4-ta   divi- 


ni., 
in   ver 


"  sioue  erano  poste  in   riserva  a  Carvarassa  di  Ariba. 
petizione.  r 

La  petizione  è  stata  deposta  sul  tavolino.  1!  9.  ''  "eiaico  fece  ripiegare  i  picchetti  di  cavalleria   della 

Lord  Grenville  ha  detto  ch'egli  avea   parimente     una     peli-  |  brigata  del  maggior  generale  Long,  situali  davanti  ad    Alba; 


zioue  da  preseuure  a  questo  riguardo  per  parte  dell'  università 
ci'  Uxiord  ;  e  che  ad  esempio  del  Duca  egli  nou  presentava 
qu.sia  carta  se  non  come  uu  organo  olriciale. 

La  petizione,  a  richiesta  di  sua  signoria,    è    s.ata    letta  e 
deposta  sul  tavoliuo. 

CAMERA.     DE'   COMU-NI. 
L'  Oratore  ha  Iella  una  lettera    del    contrammiraglio    Stof-  j 


questo  generale  f'i  obbligato  di  ritirarsi  ,  la  mattina  del  IO  , 
attraverso  della  detta  città.  Durante  la  giornata  ,  l'esercito  ne- 
mico tutto  intero  s'avvicinò  alle  nostre  posizioni  sulla  Toruiès, 
ed  attaccò  con  io  pezzi  d'  artiglieria  e  con  uà  corpo  conside- 
rabile di  fanteria  le  truppe  che  trovavano  ad  Alba.  Questo  at- 
tacco non  fu  rinnovato  ,  ed  il  nemico  ritirò  nella  slessa  notte 
la  sua  artiglieria  e  la  maggior  parte  delle  sue  Iruppe. 

Unisco  il   r  pporto  del  luogotenente  generale  Hamilton    e  di 


fori,  data  dal  Cpo,  nella  quale  egli  esprime  i  suoi    ringrazia-  j  gif  ]luwlau  i.Hi]l",'sui  fatti  succeduti  ad  Alba.  Dal     IO    fino     al 
menti  per  l'onorevole  menzione  eh  era  stata  fatta  di  lui  e  delle  j   ^  abbiamo  ;mpicgat9  il  tempo   nel  fare  scoperte,   nello    scan- 


sili; Uuope  per  le  operazioni   navali   a  Java. 


daghare  i  guadi  della  Tormès  ,  e  nel    riconoscere    la    posizione 


5ir   VV.  Seuil  presento  una  petizione  dell'  università  d'  Ox-  .  che  ocoupavaw)  Je  IMÌe  truppe  sulla  riva  deilra  di  queil0  fi^e, 


ford  «outio  le  uomanJe  de'  Cattolici. 


\  davanti  a  Salamanca.  11  14  ,  il  nem  co  passò  in   foize  la    Tor- 


Lord    Casiltreagh    ha    Ulto  le  solite    mozioni  che  nessuna  j  ^  g  ^  ^  ^  gm^  ^^  a  Lucmus  j  fa  Jue  ,cglle  al  di 

petzione  particolare  non  sarebbe  ricevuta  dopo  il   18  dicembre  ,  j  ^  d'Alba. 

e  ncssuu  bill  particolare  dopo  1    b  mano.  —  Accordato.  lo  ^^  to.lo  da  g    Quistoval  .  e    diedi    ordine    alle    mie 

Del   J    UlCcmurt.                                              j  truppe  di  portarsi  sovra  Arapiles  ;  e  dal   momento    che    mi    fui 

Il  Principe  reggente  ha  ricevuto  jeri    sul    trono  1'  indirizzo  ;  acyerUto  della  direzione  della  marcia  del  nemico  ,    dopo    il    sua 
della  Camera  Je'   Comuni  ;   ecoo  la  sua  risposta  : 


!  pa 


passaggio  dei  guadi  ,  mi  posi  in  movimento  per    assalirlo    colla 
Ifi  ringrazio  di  questo  leale  indirizzo  }    le    vostre  sincere  |  2-da  divisione  di  fanteria  e  tutto  ciò  che  potei  raccozzare  di  ca- 
ed  afjieiluose  espressioni  a  riguarao  di  Ò.  M-  ini   hanno  par-  ,  vaueria  }  lasciando  il  generale  Hill  colla  4.1»  divisione,  e  quella 
ticolarmente  commosso.        1  j  del  geneiale  Hamilton  davanti  ad  Alba  onde  proteggere   il    mo' 

Provo  la  massima  sodd.sjazL  ne  nel  vedere  che    voi    siete  j  vitneulo  ,  e  la  3. za  divisione  in  riserva  sulle  Arapiles  per    assi- 
ti' accordo  con  me  .  Hspctlo    al    quadro  che  vi   ho  presentato  |  curarmi  il  possesso  di  questa  posizione. 

sudo  siaio  della  l  Ila  nella  quale  noi  Starno  impegnali ,  e  che  £  ]j  uemico  era  però  già  troppo  numeroso  ,  e  postato  troppo 

voi  vi  rallegrate  sinceramente  con  me  delle  migliorale  sperun-  fortemente  a  Mazaibcs  per  poter  esser  quivi  attaccalo  ;  quindi 
ze  che  risultano  per  l  Inghilterra  >  delie  gesta  degli  eserciti  ;  mj  limitai  a  far  cannonare  la  sua  cavalleria  ,  operazione  mercè 
di  o.  ili.  ,  e  eL^li  sjorzi  del  a  Russia  nel  A'ord.  !  della  quale  riconobbi  la  sua  posizione. 

La  vostra  Ueler. lunazione  d  appoggiare  con  Jenni  e    gè*  \  Alla    sera    io    diressi  sulle  Arapiles    tutte  quelle  mie  truppe 

aerosi  soccorsi  tu  gran  a-usa  111  cui  sono  impegnati  S,  M.  ed  »  u]/  erano  ne'  contorni  d'  Albr  ,  dopo  d'  aver  lascialo  nel  ca- 
i  suoi  alleati,  mi  ja  sperare  che  lutti  gii  sforzi  de  nostri  ne-  ',  etelio  una  debole  guernigione  spagnuoia  e  distrutto  il  ponte  3 
mici  saranno  vaia,  e  che  la  sicurezza  degli  Stati  brtUn/i  ci  *  durante  la  nolle  e  nella  mattina  seguente  feci  attraversare  Sala- 
sarà Jinaltncnte  stabilita  ila  una  puce  solida  ed  onorevole.  !  manca  alla  maggior  parte  delle  mie  truppe,  e  collocai    alla   di- 

I   ritta  .  ad  Aldea-Tejada  ,    il    luogotenente    generale    sir    Edoardi» 
j    Pagtt  ,     colla     ì.uia    divisione    di     faulena  ,  a  line    d' assicurale 


DlPAUTiaiEM'O     DIXI.A     Cl'EItHA. 


Dowr.uig-  Street ,  3  dicembre. 


Il  conte  Ba'.hurst  ha  ricevuto    jersera   da    lord   Wellington  s 
alcuni  dispacci  ,  di  cui  seguouo  gli  estrani. 

Pitiegua ,  7  novembre. 

Il  nemico  ha  riparato  il  ponte  di  Toro    molto    più    presto 
ch'io  non  m'aspctUva  ;   conseguentemente  ho    pregato    il    gene- 


(  alle  truppe  il  passaggio   del  Zunguen   in  questo  sii»  ,  caso  che  i 


movimenti  del  nemico  sul  nostro  fianco  diritto  mi  necessitasse! o 
ad  abbandonare  Je  mie  comunicazioni  sia  con  Salamanca  ,  sia 
con  Cmdad-llodrigo. 

Alla    mattina    del    i,r>  ,    m'accorsi  che  il  nemico  fortificava 
la  posizione  che  aveva    presa    il    ci    piima  a  Mvz-ibes  ,  e  che 


rale  1111  di  continuare  ,1  suo  caram.no  sovra  Alba  d.  Tormès  |  ^  medesilno  teh,pb  dingeva  d</  corpi  di  cavalleria  e  dl  faa- 
per  la  v.a  d.  Font.verol  ;  e  toSto  ch'ebbi  sspulo  ch'egli  erasi  «  ^j,  dl|  sua  smisUa  e  ^  noslfe  coniuulc,ZJOai  con  Ciudad- 
abb..stauza  avanzalo  ,  ho  abbandonato  jeri  la  posizione  eh'  io  IU)dri&0%  Egli  era  evidcate  che  V  intcnzi«ne  del  nemico  era  di 
occupava  dopo  .1  00  del  mese  scorso  dirimpetto  a  Tordcsillas  ,  |  allrarcMarle  }  e  siccotne  Cf,n  „,  lroppo  forte  e  troppo  ben  si. 
e  un  dingo  attualmente  ver,o  le  aJture  di  San  Christoval  ,  che  ]  tuaU)  pefché  jQ  mi  riso|ve8S;  aj  absulillo  }  mi  determinai  ad  un 
8jiio  davanti  a  Salamanca.  j   ^oVimentO    sopra     Ciudad  Rodrigo.     Misi    dunque    l'esercito   in 

il  nemico  nou  ha  per  alcun  modo  incalzata  la  reUoguar-  j  camniino  sopra  tre  colonne,  passai  la  Zuoguen,  mi  portai  al 
dia  del  geneiale  Hill.  Le  truppe  che  i  Francesi  hanno  sul  Dou-  |  di  ja  dei  flanfì0  ^ni«?ro  del  nemico,  e  m'accampai  quella  not- 
ro  non  hanno  parimente  tenuto  dietro  all'esercito  sotto  i  mici  ^  te  suUa  Vamusa.  Noi  contiBUammo  il  nostro  cammino  ne' gior- 
erd.ni  iinmeoiali.  Da  ciò  conchiudo  che  questi  due  corpi  si?  ni  I0  f  l?  e  ia.  Oggi  ,  una  parte  dell' esercito  ha  passato 
nun  ranno,  co=a  eh'  io  non  posso  impedire,  stante  la  situazione  «  l'Agueda  ,  e  domani  il  rimanente  passerà  questo  fiume, 
nel  Douro.  Il  ncai;co  tenne  dietro  al  nostro  movimento    il    io  con  un 

Ciudad- Rodrigo  ,  19  novembre.  corp0  considerabile  ,    e    probabilmente    con    tutta  la  sua  caval- 

la truppe  sotto  gì?  ordini  di  sir  Kowlaud-Hill  hanno  pas-  $  leria  e  con  un  poderoso  corpo  di  fanteria;  ma  non  incalzò 
salo  la  Tormès  ad  Alba  i' 8  di  questo  mese  ;  e  qaelle  eh'  io  ,  m0Jl0  da  vicino  la  nostra  retroguardia  ch'egli  peiò  andò  can- 
cbmindo  hanno  pre.o  posizione  nello  stesso  g.orno  sulle  allure  :.  nonando  col  favor  del  terreno  al  suo  passaggio  dell'  Huebra  , 
di  S.  Christoval  della  Cucrla  ;  la  brigala  del  -entrale  Park  oc-  1  che  la  divisione  leggiere  sotto  gli  ordini  dei  maggior  generala 
cu,-a  AMea-Lengua  ;  quella  del  brigadiei  gen  iale  BruJford  '■  Cailo  Alttn  ,  che  la  componeva,  pa;sò  il  17  -,  ed  a  San  Mu- 
Cabrenzo,  è  alla  diritta  ,  e  Ja  cavai  cria  inglese  cojre  U  nostra  ?  noz.  Questo  ennonamento  non  cagionò  alcuna  perdiu. 
ironie;  io  aveNa    pregato    il    generale    Hill    d'occupare,    colla  ^  U    tiuppe    hanno    mollo    sotlulo    per    1*  iacletueaia  dell» 


e    <li    questo    in-  j  armai 
rso    d'  un    busco  ,  »  l'iBbe 


armata  di   120  uou»;ui  conduce  va    da    VViOzirnier*    Del- 
mo del  paese,  avendo  seutito  il  cau'ioue,   si  au- 
ì  guiò  che  fosse  questa  un'occasione    favorevole  di  Bel- 


«4  7. 

•tagiont:    die    dopa    il    i*>    è    stata    p:ù  uiltìva  ài  quello  eh'  io  ]  Varsavia,    IO    Novembre. 

«'  abbia  mai  visto  in  questa  stagione.  |  I   diversi    fatti    succeduti     sul     Bug    [  V.    il    G.or. 

Duolmi  a'  aver  ad  aggmgnere   che    abbico    avuto    la    di- 1  |uL    rf/    .^  }    htQno    daU>    luogQ    ad    uu    avveililBeillo 

«grazia  di  perdere  il  luogotenente  generale  sir   EJoardo    Pa<»tt  .  |       ...                       ..          .  ,  ,      .  .       ,                   .      .       ... 

°          ....           °               °  11'         -    I  '«'-"Ure  notabile,  cb  e  ridondato  m   glona  delle  nostra 

fatto  prigioniere  il  17.  Egli  comandava  la  colonna    del    centro.  I 

...                                   ....            1  1          r .,                i  truppe.  Una  couiJa<ruia  di    loo    uo;a,ai    della     guarda 

Avendo  le  piogge  guastate  notabilmente  le  strade    e    fatto    gon-  I 

fere  i  ruscelli,  si  trovò  un  intervallo  fra  due  delle  no»lre  divi-  j  di  Cracovia,    eh* erano    stati    fatti    prigionieri    anterior- 
sioni  di  fanteria,  cioè  la  5.la  e  la  7.013.  Slt  Edoardo    si    porti  j  mente  dal  nemico  presso  a  Krilow ,    e    che    una    forza 
solo  a  cavallo  indietro  per  iscoprtre  la    cagione    di    questo    in 
tervallo  ;  e  siccome  la  ,strada  passava    a    traverso 
bisogna  che  un  distaccamento  di  cavalleria  nemica  siasi    trovato  j 

sulla  via,  o  che  sir  Edoardo  siasi  smarrito.  Ad  ogni    «odo  egli  j  "^  ÌQ   yj^    gya  ^^   u 
<sadde  in  mano  del  nemico.  Credo  eh'  egli  non  sia  stato    ferito  , 
ma  non  posso  abbastanza  compiangere  la  perdita    de'  suoi    ser- 
vigi in  questo  momento. 

Nel  mio  dispaccio  del  7  di  questo  mese  comunicai  a  vo- 
stra signoria  la  mia  opinione  relativamente  alle  fotte  del  ne- 
mico ,  per  quanto  ho  potuto  raccogliere  dui  rapporti  che  ho 
ricevuti  e  da  ciò  che  ho  veduto  io  stesso.  Seppi  da  poi  che  il 
generale  Calfarelli  era  rimasto  realmente  unito  all'  esercito  di 
Portogallo  con  quello  dei  Nord.  Giuseppe  ha  abbandonato  Ma- 
drid il  4  di  questo  mese,  ed  è  arrivalo  a  Penaranda  l'o,  la- 
nciando a  Madrid  le  autorità  civili  del  suo  governo  ,  ed  una  j 
^uernigioue. 

Vostra  signoria  avrà  veduto  dalla  lettera  diretta  alla  Reg- 
genza il  24  ottobre  dal  generale  Ballesteros  ,  che  questo  oih- 
ciale  aveva  disobbedito  all'ordine  datogli  dal  governo  ,  per  mio 
suggerimento  ,  di  portar  le  truppe  nella  provincia  della  Mancia, 
a  fine  d'  inquietare  il  fianco  sinistro  del  nemico  ;  parimente  ella 
avrà  veduto  che  questa  innobbedienza  aveva  per  oggetto  l' of- 
ferta del  comando  in  capo  degli  eserciti  spagnuoli  che  mi  veli- 
ne fatta  dalla  Reggenza  e  dalle  Cortes. 

La  totalità  delle  forze  disponibili  del  nemico  trovavasi  dun- 
que sulla  Tormès  verso  la  metà  di  questo  mese  ;  queste  forze 
dou  ascendevano  certamente  a  meno  di  8om.  uomini  ,  e  più 
probabilmente  a  yijm. ,  de'  quali  xoin.  di  cavalleria  ;  e  siccome 
il  suo  solo  esercito  di  Portogallo  avea  IOO  pezzi  d'  artiglieria,  è 
verisimile  eh'  egli  non  ne  abbia  che  200  pezzi  in  tulli  i  suoi 
•eserciti. 

(  Segue  il  rapporto  del  luogotenente  generale  Hamilton  , 

ehe  daremo  nel  foglio  de  domani.  ) 

(  Moniteur.  ) 
MOLDAVIA. 

Jassjr  ,  3  Novembre. 

ti  dragomanno  del  consolato  francese  a  Jassr  ha 
già  inalberato  la  sua  bandiera  p  l'aquila  francese  sul- 
la sua  casa.  11  consolato  austriaco  non  è  ancora  in  at- 
tività ,  ma  lo  sarà  quanto  prinU. 

Peluwaa-Agà  ,  ch'era  stato  fatto  prigioniere  Del- 
l' ultima  guerra  fra  la  Turchia  e  la  Russia  ,  ha  attra- 
versato Jas«y,  reduce  dalle  proviuce  russe.  Egli  è  sta- 
to nominato  bascià  a  tre  code.  Egli  è  ora  a  Rudschuk. 
Dicesi  che  otterrà  il  comando  ia  capo  dell'esercito  ot- 
tomano ,  poiché  il  nuovo  granvisire  non  potrà  coman- 
darlo _,  atteso  che  gli  è  proibito  di  sparger  sangue  , 
essendo  figlio  d'  un  iman. 

La  peste  continua  a  fare  stragi  a  Costantinopoli; 
ma  uou  v'  è  nessun  sintomo  di  malattia  contagiosa  in 
Moldavia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLONIA. 
Smolensco  ,  1 1    Novembre. 

Uu  officiale  francese  trovò,  il  24  settembre,  sul 
campo  di  battaglia  di  Mojaihk  un  Russo  al  quale  eia- 
co  state  portate  via  ambedue  le  gambe  da  una  can- 
nonata^ ch'era  coTà  rimasto  già  da  17  giorni,  nudreu- 
ctCti  della  carne  d'un  cavallo  ucciso  al  suo    fianco. 

(  Jcur.  de  Paris.  ) 


5o  uomini,  disperse  il  rimanente,  e  si  riputò  in  Ga- 
lizia  ove  fu  bene  accolta.  Intorno  a  70  uemini  di  que- 
sta prode  compagnia  hanno  già  raggiunta  la  loro  di- 
visione;   se    ne    aspetta    il    resto  quanto  pr:uw. 

<  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen ,  21     Novembre. 
Nella  Gazzella  di  Drontliehn ,  dei  5  corrente ,  kg* 
geai  il  seguente  proclama  del  generale  di    Krcgh,    co- 
mandante la  2. da  divisione  dell'esercito  di  Norvegia. 
Compatrioti  , 

10  non  posso  negare  a  me  stesso  la  soddisfazione 
di  farri  conoscere  una  prova  novella  deh"  amore  die  it 
ben- fico  ed  augusto  nostro  Sovrano  nutre  p<.r  la  Nor- 
vegia e  pè  suoi  bravi  abitanti ,  nella  risposta  che  si  è 
degnalo  di  dare  al  mio  rapporto  intorno  al  ricuho  di 
quest' anno ,  alla  carestia  di  viveri  dw  provasi  in  questa 
provincia,  ed  ai  mezzi  attuali  per  rimediarvi  e  munii  la 
di  sussistenze.  In  questa  risposta  S.  M.  esprime  i  gene- 
rosi sentimenti  del  suo  cuore  per  voi,  e  mi  fa  conoscere 
le  provvidenze  sagge ,  pronte  ed  energiche  die  ha  date 
per  metter  tostamente  efficace  riparo  alla  penuria  che  vi 
minaccia  pel  momento,  e  p,r  preservare  moltissimi  tra 
voi  dalfa  carestia  e  dalle  Sue  terribili  conseguenze. 

L  amore  e  la  fedeltà  pei  Sovrani  furono  sempre  i 
caratteri  distintivi  dell'abitatore  del  nord ,  ed  io  per  ciu 
mi  credo  sicuro  che  ognuno  di  voi,  penetrato  da  tali 
sentimenti,  si  ricorderà  sempre  delle  paterne  cure  eh- 
questo  Monarca  ebbe  costantemente  pè  suoi  Norvegi.  Le 
bon.à  di  questo  Principe  eccitino  sempre  ne' nostri  cuori 
la  più  viva  gratitudine  !  Imploriamo  tutti  uniti  par  lui  L 
protezione  della  Provvidenza  ,  vnd  clUi  gli  accordi  tutta 
quella  soddisfazione  che  il  di  lui  cuore  generoso  menta 
cotanto.  Cosi,  o  miei  co.i ri patrioti ,  seguendo  l'esempi) 
de' nostri  antenati  die  furono  la  gloria  della  Norvegia, 
ci  comporteremo  da  sudditi  grati  al  vero  padre  dello 
Stato.  (  Gaz.  de  Fi  ance.   ) 

,  Del  24. 

11  14  di  questo  mese,  il  Re  ha  fatto  aprire  i  ma- 
gazzini di  grauo  che  sono  a  Reuders.  Questa  provvi- 
denza fa  l'alto  diminuire  il  prezzo  del  grano  più  del 
54  per  cento. 

Venti  due  bastimenti  mercantili  inglesi  scortati  da  uu 
brich  ,  sono  passati  il  itì  presso  SLageu  per  entrare 
nel  Cattegat.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Corsoer  ,  25  Novembre. 
Erano  jeri  25  vascelli  ing!c*i  nel  Beh.  Due  vascel- 
li  di  linea  ed  un  brich  souo  arrivati  ,  provegoeuii  dal 
Sud.  Sono  pure  arrivati  22  vascelli  ,  uou  meno  che 
tutta  la  fiotta  ,  composta  d;  5i  vascelli  ,  cicè:  18  va- 
scelli di   linea  ,   7    fregale  ,   24   briebi  ,   uu   cutter  ed 


an  pince.  Qufsi<«  tolta  rn  fallo  vela   oggi  per  entrare 
ut!  mare  del  Nord.  (  fifoniteur.  ) 

REGNO    DI   PRUSSIA. 

Berlino,  21   Novmbre. 

Giusta  le  notizie  del  Gràod1  Esercito  ,  l'Imperatore 

ji  è  degnato  di  accordrre   ti   decorazioni   della    Legion 

d'onore  al  reggimento  di  carazz  eri  vssifalici   il  quale  sj 

è  distinto  nella  memoranda  battaglia  del    7    setiombre. 

(  Jour.  de  Par  s.  ) 
Del  a/|. 
11  dottore  Schulz  della  nostra  città  ha  pubblicato 
una  dissertazione  nella  quale  si  studia  d.  dimostrare 
ciie  1'  acqua  di  cerase  ,  di  cui  si  fa  un  sì  grande  uso 
nella  nostra  e. Ita  ,  sotto  la  denominazione  di  pessicot 
e  d'  acqua  di  cerase  di  B»siiea  ,  contiene  principj  no- 
cevolisimi  ,  anzi  un  lento  veleno.  Quest'  asserzione  ùa 
qui  prodotto  la  più  viva  sensazione  ,  e  merita  tanto 
y  ù  d'essere  verificata,  in  quautociiè  il  sig.  Schulz  è 
uno  de'  nostri  eh  mici  più  rinomali.  Da  tulle  le  parli 
se  ne  domanda  un  esame  presso  le  nostre  autorità  me- 
diche. 

Del  28. 

11  commissario  generale  di  guerra  e  consigliere  di 
Saio  B.bbeutropp  annunzia  d'  aver  ricevuta  una  som- 
ma considerabile  spedila  da'  patrioti  della  Slesia  pei 
tostri  militari  malati  0  feriti. 

—  Ci  si  Tirive  da  Pietroborgo  che    il    cavaliere  Mo- 

cenigo  è  stato  nominato  inviato  russo    a    Palermo,    ed 

il  cavaiìere  Rastowki ,  inviato  a  Cagliari.  (  Monii.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Seme-lino,  3  Novembre. 

Non  si  ficorge  il  menomo  segno  delia  malattia 
contagiosa  in  Moldavia.  Tu.ta  questa  provincia  n'  è 
stata  finora  preservata,  e  quindi  si  è  negata  ostinata- 
mente a  vaij  bastimenti  turchi,  arrivati  ultimamente 
a  Galatz  ,  la  permissione  di  caricare  e  scaricare. 

1  Russi  non  lanciano  che  alcuno  si  avvicini  ad 
Odessa,  ed  hanno  formato  un  secondo  cordone  lungo 
il  Prulh.  Questo  provvedimento  ha  fatto  aumentare 
notabilmente  le  mercanzie  colouiali  a  Jassy. 

Le  froutiere  d'  Austria,  lungo  la  Moldavia,  sono 
pure  severamente  guardate  ,  ed  il  governo  ha  pre- 
ecntle  una  quarantena  di  21   giorni.    (  Idem.  ) 

Presborgo ,  24  Novembre. 
Tanto  qui  come  ne'  contorni  siamo  in  mezzo  al- 
l'inverno.  Sabbio  scorso,  ai,  un  vento  impetuoso 
ha  fatto  cadere  una  quantità  tale  di  neve  che  nessuno 
osava  uscir  per  le  vie.  Nella  notte  del  22  è  comincia- 
to a  gelare,  ed  avendo  continuato  il  vento  del  Nord 
a  regnare  tutta  la  giornata  di  domenica,  jeri  matti- 
na gelava  assai  fortemente.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Augusta ,    5o   Novembre. 

Que'  giornali  che  annunziarono  che  la  Principessa 
Cunegonda  di  Sassonia  era  guaita  a  Vienna,  erano 
2113I  informati,  giacebè  questa  Piincipeasa,  nuu  mimo 
che  alcuni  giorni,  eia  ancora  a  Nenborgo  in  Baviera 
dalla  Duchéssa  vedova  de' Due  Ponti,  sua  soiella. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO   DI   FRANCOFORTE. 

Francofone ,  4    Dicembre. 

Sono  jeri  di  qui  passati  5  corrieri,  due  de' quali 
recavansi  dall'esercito  a  Parigi,  e  l'altro  andava  da 
Parigi  all'esercito. 

11  generale    di   brigata    Baidet    è   jeri    passato    da 
questa  città,  diretto    all'esercito.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGINO  DI  SPAGNA. 
Victoria ,  7    Novembre. 

Abbiamo  ricevuto  delle  notizie  di  Madrid.  Il  Re 
aveva  tatto  il  suo  ingresso  in  quella  capitale  il  5  no- 
vembre. S.  M.  era  di  nuovo  partita  da  quella  residen- 
za il  4,  e  trovavasi  il  i5  ad  Olmedo  col  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Dalmazia.  Il  maresciallo  Jourdan  era 
rimasto  a  Madrid  con  6m.  uomini.  (  Jour.  ds  V  Eir:p.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  S  Dicembre. 

Lettere  particolari  di  Vilna  ,  in  data  del  29  no- 
vembre ,  riieiiscono  che  si  erano  colà  ricevute  ietiere 
dell  Imperatore  scritte  il  27  dello  stesso  mese  daStut- 
zeuk.ii.  vicino  a  Staroiborsown.  S.  M.  continuava  il  suo 
movimento,  godeva  ottima  salute,  e  v'era  speranza  a 
Vilna  di  aver  la  for.una  dt  veder  l'Imperatore  in  quel- 
le mura  enlro  8  giorni.  L' esercito  era  in  buoi  a  si- 
tuazione ,  il  tempo  contmirava  ad  esser  bello  ,  e  favo- 
riva singolarmente  1  movimenti  dell'  esercito. 

(  Idem.  ) 


Nel  corso  di  novembie  sono  entrati  nel  porto  di 
Borc'ò  5n  bastuneut. ,  della  portata  in  complesso  di 
G648  louuellaie,  e  ne  sono  usciti  181,  della  portata, 
parimente  iu  totale,  di  5434  tonnellate. 

—  Al  i.°  dicembre  è  entrata  nella  riviera  di  Bordò 
una  goeletia  americana  provegnente  da  Filadeii*  111 
29  giorni. 

—  11  18  novembre,  a  6  ore  del  mattino,  un  basti- 
mento nconoscuo  per  inglese  e  detto  la  Fama, 
ha  dato  in  secco  nella  baja  d'  Etaples.  L'  eq*ip«ggio 
$  era  salvato  nelle  sue  lance.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  9. 
Esercito  del  Moro  della  Spagna. 
Estratto  d'  una    lettera    del  generale    di  brigata  ba- 
rone Thòuvénót,  governatore    del    \.to   governo  in  Jspa- 
gna,   a    S.    E.    il  sig.    Duca    di    Feltre,   ministro   della 
guerra. 

Vittoria,  14  novembre  1812. 
Monsignore , 

11  sig.  generale  Bigarré,  éjulante  di  campo  di  S.  M. 
C. ,  è  or  giunto  a  Vittoria,  incaricato  di  dispacci  per 
rimpera!o;ej  egli  mi  ha  annunziata  che  2600  prigio- 
nieri, ira  i  quali  trovasi  lord  Paget  ,  arriverebbero  il 
6  a  Vittoria  sotto  la  scorta  di  Sui.  uomini  circa  del- 
l' esercito  di  Portogallo. 

GÌ'  Inglesi  si  sono  ritirati  in  Portogallo  ,  e  pare 
certo  che  1  nostri-  affari  da  quella  parie  vadano  tutto 
il  meglio  eh'  è  possibile. 

11  generale  in  capo  conte  Reilìe  è  partito  oggi 
per  continuare  il  suo  cammino  sovra  Burgos. 

Firmalo,  barone  Xuouve.not. 

(  Moniuur.  ) 

SPS'XTACULI  D'  OGGI. 

ft.°  TlATWO  alia  Scala.  [  Compagnia  de'  commedianti 
iuJiaoi     ordinai  j   di  S.  AI.    I.   e    i\.  ]  jPamclla  nubile. 

R.°  Teatuo  atjfà  CanDbìanA.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
JLcs  J<tUi>eì  conjulenccs.  — 1  i*c  inédccin  rnu/grj  lui. 

TeATKC    S.    RADIOONDA.    b'tpOiO. 

Teatuo    delle    Marionette     (    d»i»o    Girolamo.    )    ■■* 

ii!   :  coperta   delle  Indie  Julia  dui  l'ori ox/icsi. 


Milano  ,  d;dla   tipografia   di   FEDERICO  AGNELLI. 


il  -  * 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Lontra  ,  t.°  Dicembre. 

j\.  Spùhead  è  stato  preso  un  bastimento  avente  a 
bordo  uaa  quantità  notabile  d'  armi  e  muniYooi  sta'e 
imbarcate  a  Londra  e  destinate  per  i'  America.  Si  di- 
ce inoltre  che  stano  state  arrestale  molte  persone  im- 
plicate in  questo  affare. 
i —  Il  paebebotto  di  Cadice  ha  parlato  cori  un  legno 
di  Nuova  York  il  qu»!e  ha  detto  che  iì  commodoro 
Ilodgers  era  stato  visto  nelle  acque  di  Madera  e  che 
ai  era  impadronito  di  2  pacheboiti  i  quali  erano  stati 
spediti  ne'  porli  d'  America. 

Dèi  2. 

[  The  Sua.  ] 

Abb:*mo  jicevuio  lettere .  x>vf  uierzo  di  ur>  b?- 
stimenlo  giunto  da  Rio  della  Piai»  ,  Je  quali  vanno 
sino  al  1  di  settembre.  Tutto  pare  cbje  anaunzii  un  vi- 
cino aggiustamento  delle  quistioni  esistenti  fra  i  due 
partiti  spsgouoli.  Alla  parfpnza  di  queste  lette; e  i  go- 
verai  di  Buenos  Ayres  e  di  Monte  "Video  si  occupa- 
vano della  nomina  di  delegati  per  trattare  un  accomo- 
damento. 

—  La  Loira  ha  fatto  vela  da  Portsmouth  per  Li- 
sbona con  loom.  lire  sterline  per  pagare  i'  esercito  di 
Portogallo. 

Exteter  ,  i."  dicembre. 

Il  colonnello  Cadogan  ,  del  71.0  reggimento  ,  è 
giunto  a  Plymouth  ,  dopo  un  tragitto  di  <)  giorni  ,  e 
reca  dei  dispacci  degli  eserciti  «licali.  Quanto  ab- 
biamo potuto  saperne  si  è  che  il  marchese  di  Wellin- 
gton si  è  ritira'o  a  Ciudad  Rodrigo j.  che  i  Francesi 
sono  a  Saiamauca  ;  che  non  vi  soi  o  s< aie  azioni  continue, 
ma  bensì  scaramucce  ;  e  che  s*  ignoravaao  le  ulteriori 
deposizioni  di  lord  Wellington  e  dell'esercito  ch'egli 
ha  contro  di  sé. 

Granata  ,  4  novembre. 

Il  disordine  che  è  regnato  e  regna  tuttora  in  questa 
città,  1.  ill'gge  lutti  gii  animi.  Il  ggueralc  Riliesleros  si 
era  impadronito  di  tutto  il  potere  ,  e  si  faceva  cosi 
supcriore  aile  leg^i  ,  contro  i  princij  j  sanzionati  dalle 
cortes.  Kgli  aveva  formata  una  commissione  militare 
da  cui  .'aceva  giudicare  tutti  quelli  che  teneva  per 
sospetti  d'  infedeltà  j  sotto  a  simile  pretesto  ha  mal- 
trattala una  gran  quantità  di  persone  che  aveva  fa  Uè 
arrestare  sopra  accuse  prive  di  fondamento  per  lo  più 
anonime.  Noi  eravamo  d'  avviso  ehs  la   destituzione  di 


II  q:-««to  generale  avrebbe  fatto  riaascpre  il  regno  delle 
ledili  ,  ma  non  si  è  fatto  che  passare  da  ui  eccesso 
all'altro.  Moltissime  persone  che  pel  loro  attaccamento 
ai  Francesi  si  erano  rese  odiose  al  partito  contrario, 
furono  messe  in  liber;à  ,  e  molti  colpevoli,  in  virtù  dì 
una  purificazione  ridicola  ,  stanno  per  essere  messi  in 
libertà.  Molti  sono  ia  carcere    g'à    da    i5  in  20  giorni 

I  sefìza  saperne  il  perchè  . 


Rapporto  del  sig.  generale  Hamilton  ,  ecc.  (  f.  ìf 
G  ior.  ital.  di  jerr  ) 

Alba  di  Tormès,  ir  novembre  i8t2. 

Ilo  l'onore  di  dirigervi  il  rapporto  delle  provvi- 
denze da  me  dale  per  conformarmi  alle  istruzioni  che 
mi  avete  dato  per  la  difesa  di  questa  piazza.  Ho  la 
soddisfazione  di  annunziarvi  che  q-ieste  disposizioni 
ha -ino  obbligato  il  nemico  a  ritirare    la    maggior  parta 

ì  forze  che  ci  opponeva,  a  sono  qaasi  certo  di 
poter  mantenermi  nella  nostra  posizione  fintanto  che 
voi  potrete  crederlo  opportuno. 

Jeri  ho  messa  una  guarnigione  con  viveri  nel  ca- 
rtello che,  per  cura  del  capitano  del  genio  Goldfinch, 
si  trova  in  tutto  quel  migliore  stato  che  può  essere 
per  le  circostanze. 

Questo  ufficiale,  che  mi  ha  soccorso  sommamente, 
continua  a  fortificare  questo  forte. 

Ho  assegnato  ftd  ogni  reggimento  uno  de' qnarticri 
di  questa  città  di  cui  il  comandante  ha  fatto  sbarrare 
le  strade  e  le  case  in  un  mr>do  ingfg  josissùno.  Le 
brigate  de' brigadieri  G?ux  de  Costa  e  Campbell  si 
trovano  nella  nostra  posizione  sulla  riva  sinistra  d^Ma 
Tormès.  Il  brigadiere  Campbell  annunzia  che  ha  fatto 
provare  quiìche  perdita  al  nemico  quando  questi  ten- 
tava di  passare  ad  uà  guado  situilo  presso  alla  sua 
posizione. 

Il  luogotenente  colonnello  Tulloh  ha  postate  sì 
vantaggiosamente  le  sue  due  brigate  d'artiglierìa,  che 
concatenandosi  la  loro  posizione  con  q-ie'la  delle  due 
brigate  di  fauteria  che  soio  sulla  riva  sinistra  della 
Tormès,  io  riguardo  come  sicuri  i  mici  fianchi. 

Jeri,  di  buon  mattino,  il  maggior  generale  Long, 
comandante  la  cavalleria  postata  insane*,  mi  avvisò 
ci.c  il  nemico  si  avanzava  111  gran  forze,  lo  deliberai 
quindi  di  far  ritirare  la    cavalleria. 

Verso  io  ore  il  nemico  spiegò  sulle  alture  un  po- 
deroso corpo  di  cavalleria  e  di  alquanta  infanteria  on- 
de, cied'  10  ,  sostenere  una  scoperta  fatta  da  vsrj 
ufficiali  distinti.  A  a  ore  le  furr.e  che  il  n<  m.co  aveva 
accresciute  montavano  a   i5  squadroni,  Gm.  fanti  e  20 
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pezzi  d'artiglieria,  compresivi  6  cbizzi  <3a  6  poìlics  che 
incominciarono  a  far  fuoco  subito  che  futono  messi 
in  posizione,  e  continuarono  sino  a  nette.  Le  truppe 
leggiere  del  nemeo  si  avanzarono  fio  sotto  le  mura 
che  avevamo  innalzate  cosi  all'infletta,  ma  il  sangue 
freddo  e  la  fermezza  del  5i.°  reggimento  comandato 
dal  colonnello  Stewart,  del  71.0  comandalo  dal  colon- 
nello Cadogan ,  del  92.0,  colonnello  Cameron ,  e  della 
brigata  del  generale  Howard ,  impedirono  al  nemico 
di  tentate  una  sorpresa  contro  la  eliti. 

Verso  8  ore  della  sera  ricevetti  varj  avvia'  i  qua- 
li m'  informavano  che  il  nemico  aumentava  notab.l- 
tnenie  la  sua  fanteria.  Queste  nuo?e  m'  indussero  a 
far  entrare  in  città  5  battaglioni  della  brigata  Dico- 
ata  ,  lasciando  dietro  di  m«  il  4.0  battaglione  alla  cu- 
stodia de'  guadi.  Durante  la  notte  il  nemico  ritirò  la 
2ua  artiglieria  ed  io  lasciai  un  picciolo  corpo  di  ca- 
valleria e  fanteria  che  mantenne  sempre  un  vivissimo 
fuoco. 

Debbo  compiangere  la  perdita  di  notabile  quantità 
d'  uomini  che  voi  peiò  non  riguarderete  come  tale, 
f«uendo  attenzione  alla  vivezza  del  caononamento  che 
du?ò  per  molte  ore.  La  perdila  de'  Portoghesi  è  ac- 
caduta quand'  erano  d>  servizio  il  mattino,  e  mi 
fo  un  p.acere  di  menzionar  qui  la  loro  ferma  e 
coraggiosa  condotta. 

Ho  grandi  obbligazioni    al    m»ggior    generale  Ho- 
wa<d,  il  quile  mi    ha    dato    tutti    i    possibili  soccorsi 
cerne  anche  a  tutti  gii  ufficiali  del  £UO  corpo. 

Il  capitano  Piato-Saavedra,  mio  jju'aate  geacale 
ni  servizio,  il  capitano  Watson,  de' dragoni  leggieri  > 
aju'ai.te  quartiermastro  generale,  ed  il  capitano  Ban* 
bu  y ,  mio  ajutante  di  campo ,  meritano  elogi  per  ia 
proutezza  cou  cui   hanno  eseguiti  i  urei    ordini. 

Unisco  qui  uno  stato  de' nostri  morti  e    feriti. 

Firmalo,  Gio  Hamilton,  luogotenente  generale. 

(  Moniieur,  ) 


j  LITUANIA. 

Vilna  ,    1 1  Novembre. 

S>  è  fatto  di  SmoJeusco  una  piazza  fortissima  ; 
pare  eh'  ella  sia  destinata  ad  essere  una  fortezza  di 
primo  ordine. 

L'  esercito  sotto  la  condotta  del  feld-maresciallo 
Principe  Kutuzow  è  sulla  strada  di  Viasms.  Ilquarticr 
generale  di  questo  Principe  era  il  4  a  Dubrtwe,  circa 
20  verste  al  di  là  di  Viasiua;  il  che  prova  che  I'  eser- 
ci'O  francese  facendo  sembiante  di  portarsi  sopra  Ka- 
luga  ,  ha  guadagnato  tre  o  quattro  giorni  di  marcia. 

Tutti  1  giorni  arrivano  qui  nuove  truppe. 

Il    corpo  del  generale  Wittgenstein  non  ha  intra- 


POLONIA. 

Vursavia  ,  19  Novembre. 
Abbiamo  ricevuto  dai. a  divisione  del  generale  Ko- 
sinski  la  notizia  certa  che  il  5,  4  e  5  di  questo  me>e 
vi  sono  stati  fatti  importanti  fra  alcuni  distaccamenti 
di  questa  divisione  0  vaij  distaccameati  dell'  esercito 
russo  su  parecchi  punti  lungo  il  Bug  ,  e  dietro  a  que- 
sto fiume  fra  Dublieaka  e  Wlodzimiers.  lu  questi 
combattimenti  il  nemico,  malgrado  la  sua  superiorità 
in  numero  ed  ia  artiglieria,  perdette  per  lo  meno  40r-> 
uomini  tra  moiti  e  feriti  ;  gli  si  fecero  100  prigionieri 
e  gii  si  torero  i  suoi  bagagli,  molti  cavalli,  armi  , 
cariche,  sacchi ,  e  molti  bestiami.  Dal  cauto  nostra 
abbiamo  perduto  un  officiale  e  5o  uomini  ira  sotlcf- 
fìciali  e  soldati-  ed  abbiamo  aruto  uu  officiale  e  3cr 
uomini  feriti.  La  nostr'  artiglieria  ha  tirato  220  colpi  , 
e  quella  dei  Russi  1000  per  lo  meno.  In  una  parola  t 
il  capo  ai  abile  come  valoroso  che  comandava  le  no- 
stre truppe  si  è  acquistato  somma  gloria  iti  questi  di- 
versi fatti;  lo  stesse  dicasi  degli  officiali  d'  ogni  grado, 
dei  sottofficiali  e  soldati  che  vi  hanno  preso  pai  e.  f  V. 
i  numeri  antecedenti  del  Gior.  Ital.  \ 

(  Gazzetta  di  Posnania.  ) 
REGNO   DI  PRUSSIA. 
Berlino ,    28  Novembre. 
La   marcia   delie    truppe   per  la  via  di  Burg  con- 
tinua sempre  j  in  questi  ultimi  otto  giorni  sono  passati 
più  di   1000  uomini,  come  pure    un    trasporto    di   pri- 
gionieri russi ,  ia  i  quali  erano  7  officiali. 

(  Jour.  de  Y  Emp.  ) 
IMPERO     D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  28  Novembre. 
Pretridesi  che  il  Principe  di  S.arheraberg,  ch'era 
ancora    nelle    sue    terre ,   sia  stato  ora  mandato  presso 
ia  p  first/ uà  di  S.  M.  1'  Imperatore. 
—  Lettere  di  Jassy  e'  informano  che  allorquando  Pe- 
livan-agà   passò  da  quella  città,    i    bojaidi    della  Mol- 
davia   andarono    a    fargli    la    laro  corte,  ma  ch'egli  li 
ricevette  con  molta  alterigia.  Varj  sudditi  austriaci  es- 
sendosi   lagnati    di    parecchie     vessazioni    ed    infrazioni 
agli  antichi  tnattali  eolla  Porta,    Pelivan-agà  ordinò  in 
nome    del     Gransiguore  di  rispettare    le    fraach-ge     dei 
sudditi  deb'  fnperator  d'  Austria  ,    grande    e  fedele   a  - 
leato  della  sublime    Porta  je  immediatamente  ne  fu  in- 
timato 1'  ordine  al   divano  moldavo. 
— -  Il  generale   in   capo  dell'  esercito  russo  del  Danu- 
bio ha  ingiunto  al  console  austriaco    ed  al  suo  seguito 
di  abbandonare  il  territorio  occupato    dalle    sue    trup- 
pe;   ma  siccome  la  Moldavia    è    ritornata  sotto  la  pò-' 
teuza  di  Turchi  ,  così  gli  antichi  1  apporti  dell'Austria 
colla  Turchia  sono  ristabiliti,  ed  il  console  si  recheià  a 
Jassy.    Un     de'e^ato    austriaco    ha  già  ripigliata  la  di  - 


preso  nulla  dopo  il  suo  passaggio  della  Dunn  preso  a     rezione  della  posta  delle  lettere  destinate  per  i'Aastrij, 


Po<otik,  e  dopo  i  combattimenti  che  hanno  avulo  luo 
go  in  que'  contorni. 

Le  manovre  dei  feld- maresciallo  Principe  di  Schwar- 
tzenberg  sembrano  aver  per  oggetto  di  respingere  questo 
corpo  nelle  paludi  di  Pinsk.  Noi  non  abbiamo  avuto 
notizia  ehe  siano  avvenuti  nuovi  fatti  da  quella  banda. 

(  Jour.  de  f  En>p.  ) 


o  che  ne  provengono. 

Il  Principe  Raiimachi  ,  nuovo  ospodaro  di  Mol- 
davia ,  è  tuttora  a  Bucharest.  Egli  ha  fatto  venire  il 
suo  medico  da  Jzssy.  Molti  credono  però  che  la  3ua 
inaiatila  non  sia  fondata  che  sopra  cagioni  politiche. 

(  Gaz,  de  France.  ) 
—  Notizie  di  Varsavia  annunziano   che  una  divisile 
del  <  orpo  d'  esercito  del  maresciallo   Duca   di  Boiìuca 


MH 


occupa  Mir  e  Nkswdfer,  Il  generile    D~mbrcw<ki  tre^     tulli  i  giorni  da  quella  città    numera  convogli  di  car 
vasi  a  Schlutz.  Il  Principe  di    Schivar tzenberg    occcpa  '  Talli  che  si  dirigono  alla  volta    del  Grand'  Esercite. 


a  distretto  di   Wolkowisck  fiso  alle  sponde  della  3Sa- 
ieczacz  j  egli  si  disponeva  ad  avanzarsi. 

{  Jour.  de  V  Ewp.  ) 
REGNO   DI   BAVIERA. 

Norimberga  ,  5o  Novembre. 


(  Gai.  de  France.  ) 

Del  io. 
Il    sig.    generate    figari  e' ,    ajutante    di    campo  di 
5.    M.    C.  ,    è   arrivato    questa    sei  a    verso    le    9  ore  a 
\  Parigi.  Egli  era    apportatole  di   dispacci    di    S.  M.  per 


Gì  si  scrive  da  Vienna  che  il  cerpo  d'  esercito  ]  p  imperatore  e  pel  ministro  della  guerra.  Noi  daremo 
ausiliario  austriaco  in  Polonia  sarà  considerabilmente  \  quanto  prima  alcuni  ragguagli  sul  cammino  dtgli 
rinforzato.  Parecchi  reggimenti  si  preparano  a  partir*  eserciti  francesi,  che  sono  in  Ispagna  ,  dalle  frontieie 
quanto  prima  ,  e  richiamano  i  loro  sernestrier:.  In  ^\\e  province  ò.  Valenza  e  di  Murcia  fin  sulla  Tor-> 
questo  numero  è  il  reggimento  di  fanteria  di  Slraucb  ,  taèsj  ma  ci  affrettiamo  oggi  a  far  conoscere  al  pub- 
blico la  qui  unita  lettera  di  S.  M.  C.  a  S.  E.  il  Du- 
ca di  Fekre  ministro  della  guerra. 


Copici  a  una  lettera  scritta  ai  ministro    della  guerra 


della  guernigioBe  di  Vienna ,    che  debbe  in  breve  met- 

lersi  in  cammino.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

Del  3  Dicembre. 

Abbiamo    veduto    in    questi     ultimi    giorni  passar 

,  .         -  -,  •    '  da  S.  M.  il  Re  di   Spagna,   data    da   Salamanca   il   2» 

molte  truppe  bavare  che  vanno  a  raggmgueie  il  corpo  ^  „;        a 

d'  esercito  di  Baviera.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  y  3  Dicembre. 

I  Russi  che  formano  il  presidio  di  Riga  hanuo 
sofferto  un  nuovo  rovescio.  Avendo  il  comandante  di 
quella  piazza  fatto  una  sortita,  si  lasciò  a  bella  posti 
ch'egli  si  avanzasse,  ma,  allorché  fu  giunto  ad  una 
certa  altura  ,  le  truppe  alleate  gli  si  gettarono  addosso 
e  fecero  del  nemico  una  strage  generale.  Questo  van- 
taggio è  tanto  più  grande  per  1*  esercito  alleato,  in 
quanto  che  non  gli  costa  che  5o  uomini  messi  luor  di 
combattimento.  Si  aspettano  da  un  momento  alt'  altro 
le  particolarità  di  questa  vittoria.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Vittoria,   i.°  Dicembre. 

Circola  una  voce  fra  gli  Spagnuoli  che  siasi  data 
una  battaglia  vicino  a  Salamanca  nella  quale  i  Fran- 
cesi hanno  battuto  gl'Inglesi;  dicesi  che  il  generale 
Castaunos  sia  stato  ucciso  da  uua  palla  di  cannone, 
che  due  generali  inglesi  sieno  parimente  restati  sul 
campo,  e  che  gì'  Inglesi  abbiano  perduto  da  um.  a 
i5m.  uomini  tra  morti ,  feriti  e  prig'onieri. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi  ,  g  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Vittoria  ,  in  data  del  %  dicembre, 
quanto  segue  : 

«  Le  voci  d'  una  grande  battaglia  riportata  a  S«- 
lamanca  sull  esercito  inglese  dagli  eserciti  francesi  set- 
to gli  ordini  di  S.  M.  C.  si  sostengono.  Aspettasi  con 
impazienza  la  conferma  di  questa  fausta  notizia,  lì  sig. 
conte  Reil'e  partirà  domani  per  Burgos  ,  e  d'indi  si 
recherà  all'  esercito  di  Portogallo  ,  di  cui  S.  M.  V  im- 
peratore e  Re  gli  ha  affidalo  il  comando.  Al  suo  arri- 
vo ci  è  stato  confermato  che  S.  E.  il  sig.  maresciallo 
d'  Impero  Principe  d'  Ejsling  ,  eh'  era  stato  riteuulo 
per  qualche  tempo  a  Bajona  dal  suo  cattivo  «tatù  di 
salute  ,  era  ritornalo  a  Parigi  per  consultare  i  medici 
della  capitale.  Assicurasi  eh'  e» si  andià  a  passare  l'in- 
verno nel  mezzodì  del'a  Francia. 
—  Ci  si  scrive  da  Vlna  che  l' Imperatore  era  aspet- 
tato in  quella  città  pel  7  od  al  p:ù  per  l'S  del  mese 
di  dicembre. 


novembre  1812. 

Sig.  Duca,  colla  mia  lettera  d' Arevalo,  del  cjp 
ho  piegato  V.  E.  d'annunziare  all'Imperatore  la  riu- 
nione dell'esercito  di  Portogallo  con  quelli  del  centro 
e  del  mezzodì. 

L'  1 1  mi  portai  davanti  ad  Alba  ch'era  occupa.» 
dal  nemico.  Io  discesi  ìuugo  la  IWuiès  liuo  ad  Huerla 
per  osservare  i  guadi  e  riconosceie  l'esercito  inglese. 
Esso  aveva  pretto  posizione  e  si  estendeva  da  Alba  fi- 
no a  San  Curistoval  j  il  geuerale  lìdi  era  alla  destra. 
lord  Wellington  alla  sinistra.  Sembrivi  che  il  Lem  co 
fosse  determinato  d'accettar  la  battaglia,  sicché  10  a,- 
d.nai  lutti  gli  apparecchi  pel  passaggio  del  fiume  e 
feci  dare  tutte  le  disposizioni  pel   «4- 

Agg  unsi  al  coniando  del  sig.  Duca  di  Dalmazia 
quello  di  du^  divisioni  di  fanteria  e  d'una  divisioue  di 
cavalleria  doli' esercito  del  centro,  lo  diedi  al  sig.  con- 
te d' Erlon  il  comando  dell'esercito  di  Portogallo,  e 
misi  sotto  gli  oiu. tu  dei  sig.  generale  Merlin  la  ina 
guardia  e  le  truppe  spagouele. 

La  posizione  occupata  dal  nemico  era  formidabile; 
egli  l'aveva  studiata  già  da  gran  pezio  ;  era  essa  oguur 
quella  delie  Arapiles.  lo  lui  sulle  prime  tentato  di  fal- 
la attaccare  di  fronte  ;  rotto  Ltel  centro  ,  il  nem  co 
avrebbe  potute  essere  diviso  in  due  e  perdere  la  meu 
del  suo  esercito.  Ma  "fui  cotnpieso  dalle  osservazioni 
de' generali  che  conoscevano  il  paese  ,  e  mi  decisi  ad 
operar  sulla  dritta  del  ueuiico,  passando  la  Toroie.» 
a  Galisancho. 

Gli  eserciti  del  mezzodì  e  del  centro  dovevano 
effettuare  il  passaggio  la  mattina  del  i\,  quello  «u 
Portogallo  far  delle  dimus trazioni  sui  guadi  di  Huer'a 
dirimpetto  ad  Alba  di  Toimés,  impadronirai  d'Alba 
tasto  che  la  città  fosse  sgombrata  per  effetto  del  mo- 
vimento di  sinistra,  e  mettersi  111  Imo*  cogli  altri  eser- 
Citi  dopo  avere  eseguito  il  passaggio  ad  A!b».  Nel  ca- 
so in  cui  A'ba  non  fosse  stata  abbandonala,  e^li  do- 
veva passare  il  (lume  sui  medesimi  punti  o\e  sarebbe- 
ro passati  gli  eserciti  del  mezzodì  e  del    centro. 

Furono  gettali  i  ponti  sulta  Torme.',  ma  l'ardore 
del  soldato  non  gli  permise  d'  aspettarne  1'  (utero  at~- 
bilinieuto ,  ed  il  passaggio  si  eseg1  ì  felicissimamente 
nella  mattina  del    i\.   1  pusti  d'  osservazione  nemici  fu* 


Lettere  di  Varsavia  danno  che  si  veggono  passare  I  rono   presi:   gli  Sui.    ucmici  uhrc   difendevano   A.ba,    a 


Sg-'nbrarcnr-,    N.M  '  *    3e1    tj    il    »§]    gli    eserciti 

er.LiH'  solli   ri'-a  sinistra  del!»  Tormès,  e  l'esercito  del 
eaez^odi  teneva  I»  so  Jlra  a  Me-sarbes. 

La  cavrìlei'i  degli  csercit'  del  mezzodì  e  del 
eentro  t'w  portata,  nella  sea  de!  i  ,  ,  r.ant'  al  viako 
di  TNnesira  Sfiora  ds  Uiie.-. .  Una  d  visione  di  Fàme- 
T  •  tfetìiic»  6Ì  ;  ttard ò  ,  sostentila  et  '■'■  ut-i  pe?zi  d'  t- 
tigìieria.  che  coronavano  le  aiterei  Sembrò  sulle  prime 
<  ìi'  ella  voW-se  occupare  questo  r,UUo.|  npi  vi  ci  stabi- 
limmo.   Piit    che    ii    suo    tuo  vi  naca  Lo     non    avesse    per 


sto,  confi  tm  ieri,  birra j ,  dlstitiniorì ,  magna/,  setnpUcì 
conta, imi  piovar>nsi  un  'topo  l'altro  ani  attendere  alia 
cottura  da'  stroppi;  e  quantunque  le  barbabietole  non  sil- 
fio punto  mature,  ognuno  di  questi  numerosi  astantì  ci- 
ba d  piace?  ài  vedere  il  succo  d'ogni  coda  trhsfòrm  l 
da  prima  in  Stroppa,  convertilo,  5  giorni  dopo,  in  buca 
zuccaro,  granellato ,  in  ragpnfl  di  io  libbre  di  stroppo 
per  ogni  quinta!  di  polpa,  e  di  2  libbre  di  zuccaro  greg- 
gio granellalo  per  ogni  iG  libbre  di  stroppo.  Chiunque 
volle  vedere,  vide;  gii  astanti  erano  invitati  a  far  le  lo- 
ro osservazioni,  e  indie  ne  furori  fatte  alla  quali  tutte 
rispose  il  Sig.  Bonmatiii,  e  lutti  furono  da  lui  convinti, 
soddisfalli,  istruiti. 


Jacopo  che  «li  proteggere  la  rirìraù  del  corpo  <  uè  j 
aveva  abbandonato  A  Ih*.  L'  esercito  di  Portogallo  eb-  ; 
he  ordine  d'  appoggiare   il   i5  la   s,u.   diritta    a!    rialto  |  Tale  è  il  risultamene  di  cui  andrò  debitore  alia  fi- 

di   Nuestra    Seoora    «e    Uuera  ;    quejh    dei    mezzodì  e.   \  dacia  ispirata  dal  sig.  Bonmaiin  e  circa  la  fabbricazione 
«lei  centro  di  lare  ufi    ni  v'inerito    sulla  distra  a  j  stfiSSa  je{  zucCaro ,  e  circa  ia  sicurezza  del  suo  metodo; 

fine  di   portarsi  sala  ftmtla  del    nétta».  ui    tagliare  j  ÌW  qui  soltanto  si  sta  la  cosa;  ben  più  di  10    ottimi  al- 

ia sua  linea  d'  operaaioi      Nello  stesso  g  orno,  1   e*er-  |  /im  dajui  jòrmati   e  capaci   d'operare    sicuramente   al 
ciro  di  Poriogallo  occupava  quesio   ;   iste-,    e    le    Uup-  j  par  di  [ui>  slanno  ptr  lsparger&i  ne(   dipartimento    subito 

ciie  le  barbabietole  saranno  maturale,  e  concorrere  a 
lavorare  questa  enorme  massa  di  radici  che  più  di  5ttU 
barbabiètole  s:anno  per  produrci.  (  Monileur.  ) 


pe  cJe^.li  eserciti  del  tqe&zodì  e  dal  cen.t  0  occupavano  \ 
le  alture  della  cappella  di  Nu  s  .  Si ■■  ora  de  Valine-  • 
iia;  ma  i  movimenti  del  > -•  ■  0  -  mfvario  occultati  da  • 
una  folta  nebbia  a  cui  succede  una  piogiia  non  in-  1 
tei  rotta  che  lece  tori.?-  vani  tutti  gli  aio.  zi  che  furo-  j 
tic  tentati:  i  minimi  buirorfì  erano  divenuti  tutto  ad! 
m  ,  teàtte  ali  re  Hauti  torrenti  che  incagliarono  singo- 
larrnenle  lutti  \  movimenti. 

Frattanto  ebbero  luogo  parecchie  esplosioni  a  Sa- 
lamanca, che  annunzia:  ono  ia  ritirala  del  nemico.  La 
cavalleria  si  portò  sulla  comunica  zióhe  di  Ciud,<j  Ro- 
drigo. L*  esercito  nemico  era  effettivamente  in  pena  | 
7 liirala.  La  cavalleria  lo  inseguì  il  dì  vegnente,  16. 
A  cune  migliaja  di  prigionieri,  fra  cu:  molti  officiai^  ! 
■ed  il  generale  Paget  comandante  la  piirna  divisione  del- 
l' esercito  inglese,  molli  bagagli  e  molti  carri  sono 
.caduti  in  poter  della  cavalieiia  degli  et-erciti  del  mez- 
zodì, di  Poitogallo    e  dei  centro.    1  rapporti  p&iticoia- 

t-_->j->    t:     i_...:      _i:     :.:       .  ».  -     ~.,,A.    „.,..» 


NOTIZIE  INTERNE 

REGKO     D'ITAIU. 
Milano,   16  Dicembre. 

Il  sig.  Francesco  Fouquet ,  negoziante  e  possiden- 
te nel  comune  di  Pizzighetlonc ,  dipartimento  dell'  A  to 
Po,  con  proprio  pencolo  Ime .ò  il  giorno  i.°  di  novem- 
he  j>°  p.° ,  quattro  sommersi  caduti  dal  ponte  nel 
liume  Adda,  che  minacciava  allora  una  piena. 

Es-.udo  questi  sommersi  appartenenti  a  famiglie 
miserabili,  e  avendo  eglino  riportate  v*re  contusioni 
nella  loro  caduta,  il  sig.  Fouqùet  dichiarò  al  sig.  po- 
destà di  P.  zzi  gli  e  Mone,  che  qualora  il  Governo  g(j  ac- 
cordasse un  premio    per    si  riatta    liberazione,    egli    era 


Vi 'de'  gener*ìi  cfim»ndan'.i    gli    eserciti,  the    avrò  cui* 

di   trasmettere    a  V.  E.,  la  porranno    in    grado    d1   non 

lesciaie  ignorar    nulla    all'  Imperatore  d;   quanto  è  av-  |  disposto  a  distribuirlo  ai  detti  sommersi 

venuto. 

ISou  credo  di  esagerare  dicendo  che  dopo  'a  riu- 
nione dell'esercito  del  mezzodì  e  del  centro,  ebe  h» 
iotzato  ii  remico  *d  jbbaadon*<e  i  ^uiì  progetti  sul 
»o;d,  il  suo  esercito  ha  perduto    più    di    i?.ra.    uomini 

a  burgos ,  a 


a  Chinchi'ìa,  al  passaggio  dei  'figo  ,  a  Burgos,  a  Ca- 
tezon ,  sulla  Tormès,  a  Mantila,  ecc. 

Prego  V.  E.  d'aggradire  il    mo    sincero    attacca- 


Xìtentc. 


Vostro  arTesionatissimo ,  GIUSEPPE. 
Per  copia  conforme , 


J7  segretario  generale  del  ministro 
della  guerra,  Fririon. 

(  MonitcuT.  ) 

Estratto  di  «na  lettera»  diretta    da    Strasborgo,    il 

33  settembre  scorso,  a  S.  E.  il  sig.  conte  Di  Su^v, 
rumi  Uro  delle  manifatture  e  del  commercio,  dal  sig. 
tn-efeito  del  dipartimento  del  Basso    Reno. 

Io  m  era  ripromesso  molto  dal  viaggio  del  sig  Ber  .« 
1,-tatin  nel  rrno  dipartimento.  L  esito  di  esso  sorpassa  le 
mie  speranze. 

Era  noto  che  H  sig.  Bonmatin  avea  trovato ,  per  la 
.  abbrieazione  dello  zuccaro  di  barbabietole ,  un  metodo 
inolio  più  semplice,  sicuro  e  perfetto  di  quanti  altri  era- 
rio conosciuti  in  Francia.  Si  era  parimente  sentilo  a  di- 
te che  la  bai bab'irola  conteneva  più  o  man  zuccaro;  ma 
tutte  queste  non  erano  che  opinioni  in  cui  chi  credex'a 
più  e  chi  m< no.  Ptr  credere  a  segno  d'intraprendere  a 
ubbnear  zuccaro  di  barbabietola ,  conveniva  aver  visto  ; 
ver  operare  con  cri- zza  di  buon  èsito,  insognava  alter 
■risto  praticare  ed  aver  pi  allealo  da  se  medesimi.  Ho 
quindi* fàUQ  venire  il  s:g.  Bonino: in.  M'Jrssùne  persone, 
accorse  da  (ititi  i  punti  dei  mio  dipartimento ,  come  an- 
che dai  limitrofi,  e  perfm  dalla  riva  ìfeslra  dtl  Rino, 
tisixettero  gioftiabneMe  alle  di  lui  opereziohi  ■.  /tsrmacì- 


S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno,  informato 
di  questo  tratto  di  coraggio,  di  umanità  e  di  disiate— 
resse.}  assegnò  al  s<g  Fouquet  un  generoso  premio  e 
una  medaglia  d'argento  cola  leggenda  seguente: 

A  Francesco  Fouquet  per  avere  salvalo  la  vita  a 
quattro  sommersi  nel  iti  12. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de  Cambj  del  giorno  16  dicembre  181». 
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àPKiTACOLl  D'  Otturi. 

H.*  Te.*tho  At-t-A  SCALA.  [  Compagnia  <le'  commedianti 
itiilia.ii  ordinar]  di  S.  M.  I.  e  R.  ]  il jilosofo  celibe.  —  La 
Jdta  deli  archibugio. 

Tkaiìu.  >  i  S>.  ti 'sPR-roNDA  (  Opera  in  music»  )  Il  poeta 
fortunato.  —  tì.illo  ,    La  villanella  sposa. 

Tpatuo  dei,.-.*  MAnio.NjaxS  (  d«tto  Giroiiuio.  )  — ^ 
La  Jdiuighu  in  disordine. 


Milano  ,  <UU  tipografia  di  Feueiuco  Agnelli. 
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IORNAtE    ITALIANO 


MtiiHO,  Venerdì,  18  Dicembre  i8l* : 


Tatù  gli  sui  d>com:m»'.rat,ione    psu  in     sesto  foglio  sono  ufficiati* 

—■.—■,»«— ....-.-—.—  ■  ■.»       —,.—«-.■■.  ■■»-■—.'.  Il        -  -  !  II...  


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Kiel,  i.°  Dicembre. 

Xi>  numero  de'  forestieri  che  hanno  abbandonato 
3o  fcasm*  e  che  sono  passati  dalla  nostra  città,  è  di 
già  cors'derabile.  Osservassi  fra  questi  molli  Tedéschi* 
Italiani  e  Svizzeri}  tutti  ai  affiettauo  di  fuggire  da 
quel  suolo  mospito. 

La  classe  iiTuua  delia  cittadinanza  di  Pietroburgo, 
He  la  sua  brutale  ignoranza,  noo  ammette  eccezioui. 
Tulli  i  forestieri  sono  oggetto  del  suo  odio  ;  gli  stessi 
Icglesi  uoa  sono  risparmiti.  E  poco  tempo  che  due 
persole  del  seguitò  dell' ambasciadore  furono  ricondotte 
ad  urli  ed  a  palle  di  neve  lino  al  palazzo  della  lega- 
*iou».  Se  non  fossero  sopraggiunte  ia  tempo  alcune 
tiuppe,  non  si  sa  qual  fine  avrebU*  avuto  questa  resi- 
na, delia  quale  il  ministro  britannico  ba  oeduio  pru- 
dente di  passarsi  tacitamente.  Questo  è  sicuramente  il 
colino  dell'  indulgenza  e  della    moderazione. 

L'  interno  della  Russia  ad  uoa  grande  distanza 
dal  teatro  della  guerra  non  offre  pur  che  l'  immagine 
delia  devastazione.  Non  trovansi  che  dei  deserti  fra  il 
Volga,  il  Baltico  e  la  Duna.  1  villaggi  sono  incendiati; 
la  popolazione  è  fuggita,  le  terre  non  sono  state  que- 
s».'  anno  seminate.  Nelle  città,  tutti  coloro  che  posse- 
devano qualche  cosa  ,  sì  sono  ritirati  lontano;  felici 
loto  se  in  questa  emigrazione,  1*  incontro  di  alcune 
truppe  che  laggiungono  V  esercito  noa  ha  accumulato 
sopri  questi  fuggitivi  tutti  i  mali  a  cui  cercavano  di 
èotlrarai. 

La  marcia  delle  truppe  russe  è  slata  contraddistinta 
sovra  tutti  i  puiui  da  eccessi  tali  che  L'  immaginazio- 
ne uè  limane  sbigottii,  fin  medico  svizzero,  il  qiaie 
areva  ottenuto  a  Pietroburgo  di  poter  venire  ad  im- 
barcarsi a  Riga  per  la  SvWi-'/r-a  trovato  6UÌla  strada 
di  quella  città  a  Rrvel  una  massa  di  fuorusciti  che 
egli  ha  stimato  «scendere  a  aW.  individui. 

Quest'  infelici  ai  sono  ricoverati  eatro  baracche 
sull'orlo  delle  fbieste  più  vicine  al  mare  per  essere  a 
portata  di  ricevere  più  facilmente  le  sussistenze  che 
essi  domandavano  ,  o  che  potranno  tirare  a  loro  spese 
dalle  coste  di  Finlandia. 

Le  lettere  di  Mosca  fanno  una  dipintura  non  me- 
no spaventevole  delio  stato  di  quella  città  pec'  anzi 
sì  florida.  Dopo  la  partenza  dell'  esercito  fiancese,  i 
cosacchi  l'hanno  occupata  ,    e    vi    si    sono  stabiliti  m 


sto  primo  disastro  sono  succeduti  g'i  arreUi  dettati 
dagli  odj  personali  ,  e  pù  sovente  ancora  djll'  avidità 
di  possedere  gii  altrui  beat. 

Nella  linea  laterale  che  percorre  il  Grand'E?ercito 
per  venire  a  prendere  i  suoi  quartièri  d' inverno  egli 
è  lesimi  mio  delle  lagnanze  degli  abitatili  ,  sicuri  dì 
veder  le  loro  caie  incendiate  al  momento  che  ne  sa- 
ranno partite  le  ultime  truppe  francesi. 

B.'sogua  attribuire  a  questo  furore  di  distruiioae 
innato  presso  i  cosaceli',  1  baschiri  ed  altri  poooli  sel- 
vaggi che  formano  oggidì  quasi  la  totalità  della  caval- 
leria degli  eserciti  russi  ,  la  difficoltà  che  trova  Ku- 
luzow  a  seguire  i  movimenti  dell'  Imperatore.  In  fitti 
non  si  sodo  quasi  vedute  truppe  regolari  durante  il 
gran  movimento  eseguitosi  fno  a  Smolensco. 

Si  è  ietto  in  uu  ballettino  francese  che  Mo«ca 
non  risorgerebbe  primi  d'un  secolo  dagli  elletli  del 
h»m  .uc*vidiArio  di  Rist^pcbin  :  è  da  presumersi  che 
s' ignorasse  ciò  che  le  truppe  rus"se'  erano  capaci  di 
lare  a  cento  leghe  dalla  linea  d'  operazioni  j  poiché 
l'esattezza  avrebbe  richiesto  di  estendere  a  quasi  l'uni- 
versalità della  Russia  europea  la  terribile  profezia  che 
riguardava  la  sua  prima  capitale. 

(  Giornale  dclV  Elba.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,    2    DiccmbrOé 

Le  più  recenti  notizie  arrivate  da  Curlaudia  e'  in- 
forniamo in  sostanza  di  quanto  segue: 

«  La  guarnigione  di  Riga  dava  già  da  qusrìche 
tempo  frequenti  allarmi  agli  avamposti  prussiani  ,  e 
minacciava  co'  suoi  movimenti  la  nostra  ala  sinistra  ; 
essa  pervenne  a  far  prigioniere  uu  debole  posto  di  \f 
uomini  vicino  al  bosco  di  K  avva.  Il  uimesciailo  Duca 
di.  Taranto  risolvette  allora  d'  approfittare  degli  stessi 
1  attacchi  del  nemico  onde  procurare  qualche  riposo  ai 
nostri  avamposti  e  per  respingerlo  in  Rtga.  Il  generale, 
lrancese  Bachelu  ,  avendo  assunto,  il  12  ,  il  comando 
delle  truppe  sotto  gli  ordiui  del  colonnello  e  brigadie- 
re di  liui.erbein  eh'  era  presso  ad  Ecls.au  r  fu  meari-, 
calo  d'  attaccare  i  posti  uemici  presso  a  Dkh  c.iLichea 
e  di  Tomossna  :  il  luogotenente  generale  di  Massen- 
bach  ebbe  ordine  dal  cinto  suo  d'avanzarsi  con  una 
parte  della  riserva  di  Garoseti  sopra  E^kan  ,  ed  il  gè-, 
aerale  di  York  di  portarsi  su  per  la  strada  miestra  di 
Riga  fino  a  S. Olay,  facendo  un  liuto  attacco.  L'i.' tacco 
di  Xomosjua  e  di  D«h'euk.ir:hcii  è  ptorfaitaihentfl  riu-« 
scito  ,  ed  il  nemico  vi  ha  perduto  pù  di  20J  u  1  u  ni. 
Il  capitano  di  N.abach  hi  fatto  53    prigionieri    a    Pia- 


aria  di  padroni.  Il  saccheggio  è  stato  geuer»!e.  A  que-  j  ki!m  ,    ed   il  colonnello   di   ll-iuerbetu   lu  preso  ,  fra. 


Thomsdoif  e  Lìnden,  i  battaci. o..i  di  riserva  Ji  Kaìu-  i  cavai'  ria  I'  ala  ministra  della  posizione  del  7.1110  corpt* 
ga  e  Keval  ,  una  compagnia  di  cacciatori  ed  alcuni  ?  Il  generale  Gablentz,  convinto  deli' importanza  di  que- 
tuaarfc  II  iuogotcnente  generale  di  Massenb^ch,  col  .  sta  posizione,  attaccò  alla  sua  volta  il  nemico,  eh'  era 
auo  distaccamento  ed  un  bjltsg'ione  del  i.°  reg-  •  due  volte  pù  numeroso.  La  fermezza  e  l' abilità  con 
gimemo  di  Vestfalia,  è  piombato  a  Fi  edericstadt  sopra  'cui  fu  eseguita  questa  carica  di  cavalleria  ,  trionfarono 
un  battaglione  russo  e  100  cavalli  ,  di  cui  a  mila  pe-  |  del  numero:  il  nemico  fu  rispinto  in  disordine  e  getta- 
la la  nieià  è  potuta  fuggite  dopo  a'curii  co'pi  di  fuci-  j  to  sovra  un  ponte,  ove  la  noslr'  artiglieria  volante 
le.  I  uemici  cb'  erauo  a  S.  Ol.y  ,  si  sono  ritirali  nella  |  compì  di  sconfìggerlo.  La  posizione  venne  munita  di 
foresta.  Secondo  i  primi  rapporti  ,  noi  non  abbiamo  I  cannoni,  e  potè  d'allora  in  poi  resistere  ad  ogni  attacco, 
perduto  che  una  trentina  d'uomini,    ed   abbiamo  fatto  |'  »   Ciò  nondimeno  il  nemico  continuò  a  manovrare 

al  nemico  1200  in  i5oo  prigionieri.  11  nostro  corpo  ha  <  contro  di  noi.  li  generale  Kegnier  aveva  mandato  a 
già  ricevuto  cons;de;abi!i  rinforzi  e  sono  dati  gli  ordi-  (pregare  il  Principe  di  S.hwartzeiberg  d'  appoggiarlo  t 
ni  per  fargliene  pervenire  ancora.    (  Gaz.  de  France.  )  >  facendo  attaccare  con  una  parte  delle  sue  truppe  1'  ala 


,        s  —  wuwv       ww^wia*»        w  ■•        «Bua*        y  wi    vv        w  ^,  ■  ■  */       ******        li    «••l'J'v       *      «'■> 

|  destra  del  nemico.   Alla  sera    del    16,  nel  momento  in 
|  cui   il   nemico   voleva    attaccare  di  nuovo  la  nostr'  ala 
Il  capitano   Cor  in    ha  lecate    le   seguenti   notizie     sinistra,  si  sentì  il  cannoue  de'la  vanguardia    austriaca 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dres  la  ,   29  Novembre. 


dal  quartier  generale  dt!  7.0  corpo  d'  esercito  a    Wie- 
li-Hr.oki,  donde  era  partito  il   19: 

«  Dal  memento  che  si  ebbe  la  certezza  che  f  esci  - 


nella  direzione  di  Jozabelm.  Fu  questo  il  segnale  d'  uà 
attacco  generale  del  7.1110  corpo  sulla  posizione  di 
Wolkowysk.  Quattro  compagnie  di  Virtzborgbési  ed  8 


cito  dell'  ammiraglio  Tschi  schakolf  continuava  il  sno  ì  compagnie  de'  reggimenti  francesi  dell'  isola  di  Ré  e 
cammino  sopra  Slon.m  e  N  e^wics  ,  si  determinò  che  ■'  del  Mediterraneo,  appoggiale  da  tutta  1'  artiglieria  , 
ì  corpi  riuniti  austriaco  e  sansone  dovessero  passare  la  j  scacciarono  la  fanteria -«russa  da  questa  piccola  città  a 
Nareva  ■  il  che  fu  eseguito  ne'  giorni  5  e  6  novembre  I  cui  il  nemico  aveva  appiccato  il  fuoco.  Questa  circo- 
a  Nartwka,  Rudaia  e  Piosky. 

»  Le  cattive  strade  ritardarono  il  cammino.  La 
retroguardia  del  7.0  corpo  dell  esercito,  sotto  gii  or- 
dini del  generale  conte  Reguier,  fu  assai  vivamente 
attaccata,  sicché  dovette  far  alto  intanto  che  il  corpo 
austriaco  continuò  la  sua  marcia  sopra  Sionim.  Si 
"venne  a  sapere  por  m-.'zzo  d'  un  dispaccio  intercettato 
del  generale  russo  Melis;ey,  che  il  7.*  corpo  aveva  al- 
le sue  spalle  i  generali  E*sen  III  e  Sacken.  A  fine  di 
proteggere  il  suo  parco  ,  V  artiglieria  ed  i  suoi  equi- 
paggi,  il  7.0  corpo  fu  obbligato  a  far  parecchie  marce  e 
contrtmarce  fino  al  i5  novembre,  giorno  in  cui  dovea 
prender  qualche  riposo  ne!!a  posizione  di  Lapinica.  Su- 
bitamente ,  la  vanguardia  del  maggior  generale  Ga- 
b'entz  si  vide  assalita  da!  nemico  che  aveva  occupato 
*e  foreste  viane,  donde,  malgrado  un  continuo  fuoco 
«li  artig'ieria  e  di  mosebetteria,  non  si  potè  intera- 
mente sloggiarlo.  Nella  pianura,  la  cavalleria  nemica 
non  potè  resistere  all'  artiglieria  sassone. 

»  11  generale  Regoier,  vedendo  che  aveva  a  fare 
con  tutto  il  corpo  di  Sacken  ,  e  eh'  egli  era  lontano 
tre  giorni  di  marcia  dal  Principe  di  Schwartzenberg  , 
non  giudicò  a  propos  to  d'  aspettare  un  nuovo  attac- 
co nella  posizione  di  Lapinica  ,  ma  si  portò  sovra 
("Wolkowysk. 

i  »  Ntlla  notte  del  14 ,  egli  si  vide  assalito  alla 
sprovvista  in  questa  posizione.  I  Russi  penetrarono 
cella  città  d^Wok  wysk.  Siccome  il  quartier  generale 
era  stato  stabilito  presso  gli  avamposti  ,  per  mancanza 
«d'un  sito  più  conveniente,  abbisognò  il  valore  e  la 
disciplina  delie  troppe  sassoni  per  salvare  gli  equipag- 
gi accumulati  sovra  questo  punto.  11  nemico  fu  1  atte- 
nuto tutta  la  notte  dai  tre  battaglioni  che  d  fendevano 
la  città.  Alla  matiina  egli  spegò  tutte  le  sue  forze,  e 
si  vide  eh'  era  I'  intero  corpo  del  generale  Sacken  ' 
forte  di  i8m.  uomini  di  fameria  e  701.  di  cavalleria, 
come    si    era    risaputo    da    un   corriere   in'.ervcttato  a 


stanza  e  la  stanchezza  delle  nostre  truppe  e'  impediro- 
no d'  inseguire  il  nemico  durante  la  notte  ;  ma  il  17- 
ed  il  18  1  due  corpi  austriaco  e  sassone  inseguirono  il 
nemico  che  ritiravasi  sopra  Rudnia  e  Swislocz;  noi 
non  potemmo  raggiugnere  che  la  sua  retroguardia  che 
fu  di  nuovo  superata  in  un  fatto  colla  cavalleria  del 
generale  Gablentr.  Gli  Austriaci,  grazie  alla  loro  ca- 
valleria più  numerosa,  presero  una  grande  quantità  di 
equipaggi  al  nemico. 

»  Noi  abbiamo  fatto  ,  unitamente  cogli  Austriaci, 
2$oo  prigionieri,  fra  i  quali  un  colonnello,  2  maggiori 
e  più  di  5o  oificiali  subalterni.  Si  continuava  a  con- 
durre do'  prigionieri  i  quali  non  potevano  trovare  ba- 
stevoli  espressioni  per  dipingere  le  fatiche  che  avevano 
sofferte  i  Russi. 

1»  Credesi  che  il  nemico  siasi  diretto  sepra  Se  - 
reczen  e  Pruczana.  Va  j  distaccamenti  di  cavalleria 
austriaca  sono  stati  spediti  in  questi  due  luoghi  per 
impadronirsi  de'  trasporti  russi  che  vi  si  ritrovano. 

i>  Le  truppe  sassoni  hanno  avuto  26  officiali  e  5 
in  600  soldati  morti  o  feriti.  » 

(  Jour.  de  V  Emp:  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  28  Novembre. 
Là  festa  di  ballo  in  "giocherà  che  S.  M.  ha  per- 
messa in  quest'  anuo  a  p.'oiitto  dell'  Istituto  filarmoni- 
co di  questa  capitale  ,  ebbe  luogo  domenica  scorsa 
nella  sala  de'  ridotti  delia  corte  j  vi  hanno  assistito  le 
LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  e  S.  A.  I.  il  Duca  Alberto 
di  Sassonia  Teschen  j  e  vi  coiicorsero  più  di  55oo  ma- 
schere. Oltre  ciò  ,  S  M.  I.  ha  mandato  ali' Istituto  un 
dono  ben  degno  della  liberalità  di  questo  monarca. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI    BAVIERA. 
Norimberga,    3o   Novembre. 
Senz'  alcun  fondamento  varj  giornali  hanno  smen- 
tita la  notizia  della' morte  del  grande  scudiere  austria- 


Blongue.   1  Russi  attaccarono  con   quasi  unta  la  Jorejco  Principe  di  Raunitx.  Ejii  è   morto   realmente  il  24 


Bovemìbre  ]   come   annunzia  la   gazzetta  di  Vienna ,  la  ^ 
<quale  inoltre  dà  una  notizia  biografica    intorno  a  que- 
sto Principe  ,  figlio  maggiore  del   sig.   di   Kaunitz  che 
ha  diretto  per  molti  anui  il  gabinetto  d'  Austria. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 


i 


IMPERO  FRANCESE. 

Telone  ,  i.°  Dicembre. 

li'  Agamennone  ,  di  74»  e  1*  Galateo],  fabbricati  * 
j&eonva  ,  hanno  dato  fondo  nella  rada  di  Tolone  que- 
sta mattina.  Oggi  è  parimente  qui  giunto  un  convo- 
glio di  legni  mercantili  ,  provegnente  dai  porti  d' Ita- 
lia :  8  di  questi  (  fra  i  quali  7  carichi  di  grano  e  ca- 
napa )  sono  destinati  per  Tolone  ;  gli  altri ,  che  sono 
ben  17  tutti  carichi  di  grani,  o!j  ed  altre  derrate,  sono 
'destinati  per  Marsiglia.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Amborgo,  \.°  Dicembre. 
Ci  troviamo  in  grado  di  soddisfare  all'  impazienza 
relativa  ai  grandi  avvenimenti  che  vanno  segnalando , 
e  renderanno  illustre  la  fine  della  campagna  del  1812. 
1  seguenti  ragguagli  non  sono  officiali,  ma  la  tante 
da  cui  gli  abbiamo,   merita  molta  confidenza: 

«  Un  movimento  generale  si  eseguisce  sulle  spon- 
de della  Duna,  e  sopra  quelle  del  Duieper.  Una  sola 
mente  fa  muovere  le  masse  francesi  e  confederate  ; 
dovechè  i  passi  de' Russi  sono  subordinati  alla  diver- 
genza delle  viste,  dei  talenti  e  delle  intenzioni  di  tan- 
ti capi  quanti  sono  i  corpi  separati ,  e  che  agiscono 
isolatamante.  Ognun  vede  quale  influenza  debbe  avere 
questa  diversità  sopra  l' esecuzione. 

»  S.  M.  l' Imperatore  si  è  determinato  ad  abban- 
donare Siaoleosco  la  sera  del  14,  ed  a  portarsi  per  la 
via  d' Ortza ,    davanti    al    2.*  e   g.°    corpo ,  attirati   in 

questa    direzione   verisimilrnente    coli'  idea   di    facilitare 

f  Inglesi  .  . 

al  conte  di  Wittgenstein  il  piano  che  sembrava  eh  egli  "  p         ,     . 

avesse    di   mettersi   in    comunicazione    coli'  ammiraglio  .  c  ,. 

Tschitschakoff. 

»  L'ammiraglio  dal  canto  suo  si  avanzava  colle 
«tesse  mire ,  e  ciò  era  noto  a  Slonim. 

»  Questi  due  generali  dovevano  ignorare  ciò  che 
avveuiva  sulla  strada  di  Mosca  ,  giacché  non  si  piò 
spiegare  altrimenti  i'  imprudenza  della  loro  risoluzione. 

w  Comunque  sia,  ecco  ciò  che  sappiamo  fino  al 
giorno  d' oggi  intorno  ai  respettivi  risullamenti  deile 
operazioni  dei  due  partii'. 

»  Il  Principe  Viceré,  distaccato  coll'es^rcito  d'Ita- 
lia per  la  via  di  Witepsk,  si  troverà  naturalmente  al- 
le spalle  del  corpo  di  Wittgenstein  ,  il  quale  avrà  in 
faccia  e  sopra  i  fianchi  il  2.0    e  g.°    corpo   e   le   forze 


Parigi,  11  Dicembre. 

Esercito  di  Spagna. 

Estratto  d'una  lettera  scritta    a    S.    E.    il    ministro 
della  guerra  dal  generale  Rey. 

Burgos  ,  2  dicembre  loiz. 
Monsignore, 
Ricevo  un  biglietto  del  sig.  generale    conte    d' ìì.:- 
ìon,  comandante  in  capo    l'esercito    di   Portogallo,    in 
data  del  57  novembre,  il  quale  mi  .  annuuzia    che    la- 
tore© a  5ua.  prigionieri  inglesi,  portoghesi  e    spagnuoli 
sono  partiti  da  Vagliadolid  il  29  p^r  recarsi  a  Burg03, 
scortati  da  una  brigata  di   fanteria   e    da    un*    brigata 
di  cavalleria  leggiere.  Fra  i  prigionieri  trovatisi    alcmi 
officiali  inglesi  ed  il  luogotenente  generate    Pagete    sa- 
ranno essi  a  Burgos  oggi  o  domani. 
Ho  l' onore ,  ecc. 

//  generale  governatore  dei  5°  governo  , 
Rtv. 


i&pia  d'  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro  del- 
la guerra  dal  sig.  maresciallo  Jourdan ,  capo  [dello  stata 
maggiore  generale  di  S.  M.  C. 

-Salamanca  ,  21  novembre  18IS. 
Sig.  Duca , 

Ho  l*  onore  di  trasmettere  a  V.  E.  1*  elenco  dei 
prigionieri  di  guerra  e  disertori  che  sono  entrati  a 
Salamanca  dal  16  fino  al  giorno  d'  oggi.  Ignoro  se  il 
sig.  Duca  di  Dalmazia ,  il  cui  quartier  generale  deb- 
b'  essere  a  Salvatierra ,  ne  abbia  ancora  presso  di  se. 
Come  ne  saio  informato,  avrò  l'onoro  di  renderne 
conto  a  V.  E. 

Elenco  de'  prigionieri  di  guerra  e  disertori  entrati  a 
Salamanca  dal  16  novembre  fino  ni  giorno  21  dello 
stesso  mese. 


Spagnuoli 
Disertori  . 


7  officiali 
q     idem 
9     idem 
»     idan 


i4*4  sottofficiali  e  soldati 


9 '4 

idem. 

9^9 

idem. 

»h9 

idem. 
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Tra   gli    ufficiali   trovasi    il  luogotenente    generale 

PageU 

//  maresciallo  d  Impero, 

Jouroaik. 


Esercito  ni    Catalogna. 
Estratto  dt  una   lettera   del  sig.  generale    Lu:nirquct 
comandante  neW  Alla  Catalogna,  al  ministro  della  guerra, 

Girooa  ,  29  novembre  1812. 
Monsignore, 


Areyns-del-Mare  era  1'  emporio  del  contrabbando 
che  S.  M.  conduce  seco.  Si  può  calcolare  i'iuibaraz-  l  ed  uno  de'  mug«zzini  del  nemico.  Questo  crunnoso 
zo  del  nemico,  ed  il  pericolo  di  questa  sua  situazione,     commercio   vi  si   faceva  sotto   la  protesone  de'  vascelli 

»  Da  un  altro  canto,  il  Principe    di   Schwarlzen-     in«lesi  racco,ti  alla  sPia6S'a- 
berg   è    arrivato    colla   sua   vanguardia    a   Sion  m   nel  »  Una    batteria    mob,ie  è   sUta   messa    a11'  ÌDS  es*° 

momento  in  cui  il  nemico  il  quale  non    aspettavasi    di  ,  de,la  Citia'  "  Primo  colP°  di  caa"0,ie  ba  faUo  Preader 
essere    inseguilo    sì    da    vicino,    abbandonava   quella  »  U  f"Sa  a6l'l"6'es!;  tutti  i  >°r°  bastimenti  .i  sono  por 


città.  »  (  Corresp.  de  Hambourg.  ) 


tali  al  largo ,  e  noi  abbiamo  preso  po«>eiso  d'Areyn3- 
del-Maie  e  de'  suoi  mag*zziui ,  seiiza  che  il  uem'c^ 
abbia  fatto  nessun  tentativo  per  opporsi  alla  nostra 
operazione.  1  Catalani  hanuo  potuto  vedere  nella   cèu- 


do.ia  che  gV  I»gT«3Ì  b  mio  tenute»    a   ìoro    riguardo    in  J  La  cedola  coli'  individuazione   de  fondi   stessi   ed  1 

8'<csU  circostanza,  quanto  poco  contar    debbano    sulle  '  relativi  capitoli  si   trovati*  ostensibili  in   Milano,    pressa 


promesse  di  questi  vili  ausiiiarj. 


*  £  intendenza  generate  dei  beni  dJla  Corona,  ed    in   Pa~ 


Le  mercurie  foghwi  seque,tra.e  ad  Areyns-del-  j  dovi 
Mare  sono  stale  immediatamente  abbruciate  o  gettate 
relle  onde;  le  provviste  in  grani,  farine,  uso  3  'egu- 
ali sono  state  condotte  ne'  m,gaz/,mi  di  Barcelloua. 
Lo  uK>ic»nze  piovégoènli  dalle  .  colonie  spapnuole  , 
come  zucchero,  caffè  dell' HavaaV,  cotoni  della  Vera 
Crux,  cotoni  Maini  e  cuoi  di  Buencs-Ayies ,  sono 
state  spedite  a  fiwona  per  esse; e  colà  véndute  a  pro- 
fitto dell'esercito;  la  china,  la  manna,  la  gomma  e 
ìa  cera  sono  stale  riserbale  per  gli  godali   militar:. 

Firmato,  Lamarque. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  m.^1.^ 

REGNO     D'ITALI/. 
Venezia  ,   12  Dicembre. 
Nel   corso    di    novembre  sono    entrati    in    Venezia 
j.35  legni  carichi  di  varie    merci  ,    e    ne    uscirono    125 
pariménte    con    carichi    diversi.    B^u    148    ira  burchj  e 
navigli  grossi  praticarono  ia  solita    nav!g*z.!one  fluviale 
cou  varie  derrate.  (  L-str.  dal  Gior,  dell'adriatico.  ) 
Ferrara  ,  9  Dicembre. 
Durante  l'ultima  metà  dei  p.°  y°  novembre  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  7  pieleghi,  un 
burgozzo,  3  peote,    un  trabaccoio,    una    goletta    e    4 
battelli.  Questi  legtri  provenivano    da    Zerbi ,    Ance  na  , 
Rimini  ,    Ravenna,   Fano  ,   Pesaro,  Coioygi»  ,  Grotte- 
amare,  Civitanova  e  Venezia,  con  canchi  dì   inetcan- 
ee  diverse. 

Sono  poi  sortiti  12  pieleghi,  3  burgozz- ,  4  peo- 
te, 2  tartare,  9  battelli  e  2  brazzere*.  questi  legni  era- 
no diretti  a  Primato,  Pesaro,  Aucona ,  Clroggia,  Vc- 
iie»ia,  Riunii,  Ragusi ,  Tsieste  e  Siuigaglii,  carichi 
pariacitiite  ùx  diverge   njercanzie. 

(  Giorn.  del  dip.  dd  Basso  Po.  ) 

Milano  ,  17  Dicembre. 
Nel  giorno  i5  del  corrente  mesa  si  è  potuto  chiu- 
dere le  rotte  dell'  argine  di  Reno  presso  a  Cento,  do- 
po 1'  assiduo  la-yoro  e  gii  sforzi  di  due  mila  opera)  che 
vi  furono  impiegati,  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  del'  in- 
terno ha  f*l;o  dare  un  premio  al  giornaliere  Cappelluto, 
•veneziano,  che  si  espose  a  ^grave  pencolo  delia  vita 
nel  dare  i'  ultima  stretta  alla  rotta  poco  prima  che 
vmanésse  chiusa  del  tulio. 


AJNJSiJINZiO  i'uOGRÀFlCO. 

DECAMERON    DI    MESSJHl    (j 1,01' ANNI    BOCCACCIO. 

Parma,  dalla  stampella  Bianclion ,   1812. 
Di  rpuesta  elegante  edizione  in   18  ,    di     piegevoli    note    ar- 
ricchita, e  uicilo  il   I."  volume  adorno  del  ritratto  dell'  autore. 

Il    tipografo    editore    ha  pubblicato  contemporaneamente  al 
suddetto  volume  il  seguente  avviso  : 

AL    COLTO    PUBBLICO  ,  GIACOMO   BI.ANCHON. 
Allorachc    io    mi    avvisai  di  ristampare  il    Decameron  del 
Boccaccio  ,    invitai    con    pubblico    manìjesto  gli  amatori   della 
la  Uè  re  ad  associata  isi  ,  onde  io  potessi  nictltr  mano  al  lavoro 
con    più    Coraggio,    V olonleroso    di    corrispondere  il  più  clic 
mai  per  me  si  potesse  alta  cortesia  di  Quelli  che  jossero    stati 
pn  pensi  a  Javorir  la  mia  impresa  ,  io  (issai  per  ciascun  volu- 
me il  tenue  prezzo  di  un  J rauco  e  Co  centesimi  j    senza    aver 
prima  calcolata  minutamente  tutta  la  .-pesa  alla  quale  io  dovea 
soggiacere.    Nello   stampare   il  primo  tomo  io  mi  seno  avve- 
duto essere  attesta  più  gravosa  che  io  non  avea   giudicato   da 
prima  ;  anche  sei<za  parlar  delle  Note    che    si   aggiungono  in 
questa  nuova  impressione  ,    le    quali   aumentano  considerali! - 
mente  la  mole  del  libro  :  oiui  e  che  io  mi  trovo   costretto  di 
doverne  alzare  alcun  poco  il  prezzo.   Non  per  tanto  non  sof- 
fre   la    mia    delicatezza    che    questo   si  faccia  con  quel  i  che 
sono  a  quesf  ora  concorsi  all'  associazione  ,  o  che  fossero  già 
disposti  di  concorrervi  ,  sebbene  non  vi  avessero    dati   arici  ra 
i  toro  nomi,    hon    sarà    latta    per  tanto    con    esso   loro    nel 
prezzo    la    menoma    alterazione  ;   ed    ogni   volume  sarà   loro 
rilasciato  al  prezzo  che   da  principio  erasi  stabilito.  Ma  certo 
usar   non  potrei    la   medesima    condiscendenza   cogli  altri  ;  e 
però  mi  lo  un   dovere  di  avvertir  il  pubblico    che    non  parte- 
ciperanno  di  questo  avvantaggio  se  non  le  persone   che    vor- 
ranno assoaurvisi  avanti  la  pubblicazione  del  2."  volume  :  per 
quelli    che     differiranno    più     oltre  sarà  portato  il  prezzo   di 
ogni  ionio  a  due  Jranehi  ;  e  dovranno    ben  convenire  eli'  esso 
è    ancor    moderalo  ,  se   si    considera   ìa   bontà  della  carta   e 
l'accuratezza  dell'impressióne.  lljavore  con  cui  verrà  accol- 
to ,  siccome  io  spiro  .   il  volume   che    or  se  ne  pubblica  ,  mi 
sarà  di  non  picciolo  eccUauieulo  a  .-addoppiare   i  miei,  sforzi  , 
aj  tinche  dejruuilatu   non  resti    V  anellazione    di    queir    che , 
fidandosi  nella  lenita  tuia  ,    hanno    diritto   di    essere  da    me 
servili   con  premura  e  con  se/o. 

$'  è  fatto  da  me   incìdi  re   in  rame   il    ritratto    dell'  cu-' 
tore  ,  per  adornarne  anche   '.u   presente  edizione    cosi  appualo 
come  si  fece    in   molle  delie  passale  :  e  questo  sarà  rilasciato 
a  signori  associati  al  prezzo  d.  centesimi  25. 
■  I  concorrenti  potranno  drigcfsi   o  al  mio  negozio  qui  in 

Parma  o  al  sig.  Luigi  Alassi  m  Milano  ,    secondo    che    sarà 
loro  più  a  guato.' 

N.  B.  II  Lino  volume  rilrovasi  vendibile  presso  i  princi- 
pali librai  Jì  Milano  e  specialmente  presso  il  jig.  Giuseppe 
Maspero  ,  contrada  di  S.  Maiglieiiu,  nuui."   in8. 


AVVISO  D'ASTA. 
Si  previene  il  pubblico  che  nel  giorno  27  dei  cor- 
rente dicembre  si  aprirà  presso  l'agenzia  della  Coruna 
in  Padova  un  nuovo  concorso  per  t'  ojfuto  novennale, 
compreso  Tanno  colonico  jfciiò,  di  yarj  Jyndi  ceduti 
dalla  direzione  dipartimenfale  del  demanio ,  nel  Ta^l.a- 
i  iterilo. 

Essi  fondi,  distribuiti  in  due  partite,   r  ita  uno  campi 


tKVlglulA    IQ12.    *• 
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pa 


ri  a  torni'"  u 


Sl'Kt.  T^lOL  l   O'  OGGI 
A."    Tkati>0     ALtA    Scala.     [   Coinpjgnl.i  de' commedianti 
italiani    ordinai j  Jì  S.  M.   1.  e    lì.  j  il  giuacatere. 

i\  "  TtA'U'O  ALLA   Canonìa?  a.  {  Lionif.  comic»   francete'.  ) 
Le   tnechaiit.  —  La  Loiine  uubaine. 

li;.if>  l>\   S.  iVamkGO     'a     i   Ope»a  in  musica  )  Il  poeta 
fortunato.  —  ljjllo  ,    La   villanella  :p^sa. 

TttA'iMO    uEi.r.r    KÌAlti0Mgxavi     l    detto    OiroUmo.    )    •■» 

Le   'renali--:  digrazio  di  irii  o  amo. 

Miia.uo  ,  dalla  tipografìa  <2i  Fedeìuco  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano..  Sabato,  »g  Dicembre  1S1»; 


Tutti  gli  at'.i  d'  axmrt:ni*tratioi>^  posti  in  questo  foglio  sono  uftciali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  5  Novembre. 

Xje  lettere  di  L  sbona  del  j5  Bovr-mbre  annunciane' 
che  il  quartier    generale    del    marchese    di    Wellington 
era  il  30  del  detto  mese  *  Fuente  de  Guinaldo.  i!  uè 
slieo  era  in  poca  distanza  eoa  forze    poderose. 

(  Jour.  dò  Paris.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,  36  Ottobre. 

L'  Impero  Ottomano  che  già  da  un  secolo  è  M  I 
teatro  delle  guerre  esterne  e  civili,  vede  parecchi  de'  1 
suoi  grandi  officiali  inalberare  il  vessillo  delia  ribellio-  . 
ne  Sembra  che  il  Gransignore  vogiia  opporsi  ferma-  I 
Piente  a  queste  colpevoli  imprese. 

Kalioudachn-Oglou  aveva  dato  il  primo  esemp:o 
di  resistenza  agli  ordini  del  Gransignore;  egli  fu  pu- 
nito ai  morte.  11  famoso  *jano  di  Salova,  E<at-Bey  , 
avendo  voluto  seguir  le  tracce  del  ribelle,  fu  attacca- 
to ,  sconfitto  e  messo  in  fuga  dal  governatore  di  Ni* 
comedia ,  incaricato  degli  ordini  del  Sultano.  Egli  è 
probabilissimo  che  la  spada  vendicatrice  ne  «via  pur 
fatto  giustizia. 

Molla  ,  bascia  di  Vidino  ,  sembra  eccitare  attual- 
mente l*  attenzione  del  Sultano.  Hafiz-Aly- Bascia  ,  no- 
minato ultimamente  governatore  dell'Aita  Albania,  è 
stato  nominalo  bascia  di  Nicopoli  e  di  Sili  stria  ,  e  se- 
rasebiere  per  agire  contro  Molla- Bascia.  Resta  a  saper- 
si se  questo  ribelle  si  riconcilierà  colla  Porta  prima 
che  •>'  intraprendano  le  ostilità. 

Tutte  le  disposizioni  che  dà  il  Sultano  Mabmoud, 
«  che  dipendono  assolutamente  dal  monarca  ,  senza 
veruna  influenza  del  divano,  provano  che  è  intenzione 
ài  S.  A.  di  ristabilire  la  tranquillità  de' suoi  Stati  me- 
diante la  distruzione  de' grandi  abusi  che  vi  si  sono 
introdotti  da  tempo  immemorabile.  Con  questa  mira,  a 
cagion  d'esempio,  egli  ha  assoggettato  alla  vigilanza  di 
una  Polizia  particolare  1'  immeusa  popolazione  che  in- 
nonda la  capitale*  Il  Gransignore  per  recare  ad  effetto 
le  sue  idee,  ha  saputo  assicurarsi  delle  disposizioni  de- 
gli odscbaklis  e  de'  loro  capi;  senza  di  ciò  egli  correva 
rischio  di  vedere  andar  falliti  i  suoi  progetti.  Nouisfug- 
gìrà  certo  all'occhio  dell'osservatore,  che  per  la  prima 
volta  ,  dopo  più  secoli  ,  il  Gransignore  ,  seoua  aver 
guerre  al  di  fuori  ,  passerà  l'inverno  in  messa  ad  un 
campo,  Non  solo  nessun  corpo  di  truppe  ripassa  ilBjl- 
kan  per  ritornare  alle  lue  case  ,  ma  l'  esercito  pura 


accampato  fra  Schum'a  e  RuJscbaek  si  va  tutti  i  gl'ori 
ni  fortificando,  e  vi  regna  una  severa  disciplina. 

Il  20  ,  il  nuovo  Principe  di  VaUchia  ha  ricevuto 
in  una  solenne  udienza  dalle  mani  di  S.  A.  il  kouka 
9  sia  il  berretto  di  Principe  e  la  pelliccia  d'onore.  Egli 
è  sLato  trattato  in  questa  circostanza  dal  Graasignore 
colla  più  distinta  benevolenza.  Giovedì  è  il  giorno  de-* 
stiuato  per  la  cerimonia  della  coda  di  cavallo  ,  che  il 
nuovo  Principe  è  solito  a  ricevere  per  contrassegno 
del  suo  grado  nel  governo. 

. —  Alcune  .vivissime  discussioni  sono  insorte  ultima- 
mente fra  la  Porta  e  la  nuova  ambasciata  russa  per 
un  avvenimento  assai  funesto  eh'  è  succeduto,  nou  hi 
guari  ,  a  Charkow  ,  e  di  cui  il  pubblico  non  couojCe 
le  seguenti  circostante: 

»  Due  fanciulle  turche  di  Sistow,  rapite  da  alcu- 
ni militari  russi  ,  chiamarono  in  loro  soccorso  alcuni 
musulmani  che  ritornavano   dalle  prigioni    di    Russia  e 

he  passavano  da  quella  città.  Si  venne  alle  miei,  • 
sopra  75oo  prigionieri  turchi  ,  5^g  caddero  trafitti 
Assicurasi  che  il  sig.  d'  italinsky,  ambasciadur  di  Rus- 
sia presso  la  Porta,  abbia  offerto  ogni  specie  di  soddi- 
sfazioue;  ma  il  governo  turco  non  ha  dato  ancora 
nessuna  risposta. 

—  La  peste  continua  a  desolare  questa  infelice  capi- 
tale. Sperasi  ebe  f  inrerno  arresterà  finalmente  questo 
tenibile  flagello.  (  Giornale  di  Francofone.  ) 
VALACH1A. 
Bucliarest ,  18  Novembre. 
Il   nuovo     seraschiere    Ifafitz-A'y- Biscia  fa    i    più 
grandi  apparecchi  per  soggiogare  Molla,  bascia  di  Vi* 
dino,  ebe  si  è  ribellato  contro    la  Porta.  In  generale  il 
governo  turco  dà  i    provvedimenti    più    severi    per    ri-i 
durre  ali'  obbedienza  tutti  gli  ajaiù  di  Romelia. 

Aspettasi    da   un    momeuto     all'  altro    l' arrivo   del 
nuovo  Principe  Janko-Karatochia ,   ed  il    ritorno    degli 
ajaoi  esteri  i  quali  >  subito  dopo  la  rottura  fra  la  Rus^ 
sia  e  la  Francia,  si  erano  allontanati   da    questi   prin- 
cipali occupati  ancora  dai  Russi.  (  Idem.  ) 
POLONIA. 
Orodno,  3o  Novembre. 
Riceviamo   le    più    consolanti   notizie    dal    quartief 
generale  del  Grand' Esercito.  Il  movimento    delle  trup- 
pe francesi    si    eseguisce    col    massimo    ordine    sotto    il 
comando  di  ,S.  M.  l'Imperatore,  che  gode    ottima    sa- 
lute.  I   nostri   magazzini  sono  provvisti    di  tutto  quanto 
e-  necessario  ad  un  esercito  ,    ed   il   ncolto    è    stato    sì 
abbondante  in  Lituania  e  nel    resto    della   Polonia   c'ae 
abbiamo  facilmente   potuto   riempiere    i    nostri   granai. 
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Credesi  generatrueule  che,  in  conseguenza  ùeilt  aagge 
mauovre  di  S.M.,  i  corpi  di  Wittgenstein  e  di  Tsciiits- 
chjkoff  saranno  fortemente  compromessi.  Quesl' Ulti- 
mo è  stato  scacciato  da  S'onim  dai  Principe  di  Schwar- 
tzenberg,  che  lo  injegue  vivameutc. 

S>  è  osservato  in  questa  campagna  che  l'esercito 
francese  non  ha  mai  avuto  minori  ammalati ,  il  che 
Vuoisi  in  gran  parte  attribuire  alia  salubri, à  del  clima 
ed  allo  zelo  degli  officiali  di  sauilà.  Il  materiale  del- 
l'esercito ha  alqianlo  sofferto  negli  ultimi  movimenti; 
ma  il  soldato  è  pieno  di  celo  e  d'ardore,  ed  alcune 
settimane  di  riposo  basteranno  per  ristabilire  ogui  cosa. 

I  Russi  hanno  voluto  fare  alcuni  sferzi  dalla  par- 
te di  Riga  ;  ma  sono  stati  respinti  con  perdita. 

Gli  abitanti  della  Lituania  sono  animati  dello  spi- 
rito migliore,  e  non  parlano  se  non  con  entusiasmo 
<Iel  loro  liberatore.  I  sagrifizj  non  costano  nulla  al  lo- 
ro patriotisiuo. 

GALIZIA. 

Lemberga  ,  19  Novembre. 
Un  rapporto  officiale  russo  dell'ammiraglio  Tschits- 
cbakoff  aveva  a^nunwato  ch'egli  aveva  fatto  prigioniere 
un  intero  squadrone  del  reggimento  Kienmayer  ussari; 
non  è  gà  uno  squadrone  intero  eh  è  stato  preso",  ma 
soltanto  un  mezzo  squadrone  assai  debole  il  quale  non 
ha  deposte  le  armi  se  non  dopo  la  p  ù  lunga  e  la  più 
viva  resiste:  zi,  essendo  stato  obbligato  a  cedere  alla 
grande  superiorità  in  numero  de' Russi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna,  i.°    Dicembre. 
La  Gazzella  della  Corte  contieae  il  seguente  arti- 
colo sotto  la  data  di  Bucharest  ,    18  novembre: 
,       »  Riceviamo  10  questo  momento  la   notizia    che  il 
J?rincipe  Dimitrasko  Muruù,  eh' è  di  qui    partito   poco 
tempo  la  insieme  cogli  altri  negoziatori  della   Porta,  è 
stalo  decapitato  al  suo    arrivo    a    Scimmia    per    ordine 
del  Gratis  gnoie  ;  gli  altri    due    negoziatori    Gha!ib-Ef- 
fendi  ed  Orgu  Radisi  sono  stati  esiliati.  »   (Moniidur.) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Jnspruck  t  2  Dicembre. 

II  22s°  re^gmento  di  fanteria  leggiere  francese  è 
qui  arrivato  oggi  da  ì'  Italia  col  sig.  generale  di  briga- 
ta Press  net.    Dopo    dimani    questo    corpo  si  tornerà    a 

iceueie  in  cammino  per  Teifs.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Tarbcs  ,  5o  Novembre. 

Un  ordine  del  giorno  dell'esercito  imperiale  d'Ar- 
ragona ,  sotto  la  data  del  1 4  settembre  _,  ci  fa  cono- 
scere un  fatto  d'armi  d  un  officiale  distinto  di  questo 
dipartimento  ,  che  ci  facciamo   premura    di  pubblicare. 

Neda  notte  del  10  all'  11  settembre  ,  il  generale 
Hanspe  incaricò  il  comandante  Bugeaud  di  distrug- 
gere uaa  banda  che  infestava  i    contorni    d'  Alb^yda  , 


fcieiiie  ,  fece  atterrare  la  porta,  e  vi  entiò  alla  lesta 
de'  suoi  valorosi.  Tutti  i  briganti  furono  trucidati  , 
senza  che  noi  abbiamo  avuta  altra  perdita  che  4  feri- 
ti. I  briganti  erano  armati  dì  tromboni  e  di  fucili  in- 
glesi. Il  capitano  Lvivière  ,  i  luogotenenti  Reiter  ed 
Husson,  il  sergente  nuggiore  Binneau,  i  sergenti  Ga- 
sare ,  Charpentier  e  Fresch  ,  ed  1  caporali  Crontiu  , 
Francois  e  Toojar  ,  hanno  meritato  d'  essere  parti- 
cola! mente  citati.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

Amborgo ,  8  Dicembre. 

Sono  state  lette  oggi  alla  nostra  Borsa  varie  no- 
'.•rie  che  veogooo  in  appoggio  di  quelle  che  abbiamo 
date  il  1  .•  dicembre  (  V.  il  Gior.  Lai.  di  jeri  )  sulla 
fede  di    alcune  lettere  particolari. 

La  sconfitta  del  geoerale  Sacken  si  conferma.  Il 
suo  corpo  fugge  sbandato  davanti  al  generale  Regnier» 
Si  vanno  raccoglieude  molti  sbandati  e  disertori ,  e<ì 
il  nemico  ci  lascia  tutti  i  suoi  feriti. 

Il  colonnello  barone  di  Scheyter  ha  incontrato  U 
4.*  reggimento  deil'  Ucrania  che  portavasi  sovra  Pinsk 
por  ragg  uagere  1'  ammiraglio  Tschitschakoff.  Egli  lo 
ha  caricato  con  tre  squadroni  de'  dragoni  di  Riesch 
ed  80  ussari,  e  lo  ha  totalmente  distrutto. 

Un  corpo  di  cosacchi  è  caduto  a  Nieswitz  nella 
colonna  del  generale  Frimont  che  g'i  ha  fatto  soffrire 
grave  perdita  ,  e  gli  ha  fatto  200  prigionieri. 

1  fatti  sulla  sinistra  non  sono  stati  meno  felict.  Il 
maresciallo  Duca  di  Taranto  ha  fatto  attaccare,  il  16 
novembre  ,  i  corpi  russi  sortiti  da  Riga  che  inquieta- 
vano i  nostri  avamposti  ;  egli  ha  presi  loro  ed  uccisi 
i5oo  uomini ,  senza  cha  s'offrisse  altra  perdita  che 
quella  di  4°  uomini.  (  Corrcsp   d  Hombourg.  ) 

Parigi  ,   1  1  Dicembre. 

Una  lettera  di  Vilna  del  5o  novembre  contiene  i 
seguenti  ragguagli  : 

«  Sono  qui  arrivali  parecchi  officiali  dell'esercito  ; 
tutti  riferiscono  che  il  suo  movimento  si  eseguisce  con 
grande  regolarità  ,  e  che  S.  M.  contiuua  a  stare  otti- 
mamente. Il  materiale  e  la  cavalleria  hanno  un  po'  sof- 
ferto ,  stante  P  eccesjviva  difficoltà  delle  strade  ;  ma 
P  esercito  troverà  qu:  provviste  d'  ogni  maniera,  e  in 
breve  riparerà  ;e  sue  perdite.  Una  luoftitndice  d'  of- 
ficine sono  in  attività;  v  si  fabbricano  ruo:e  e  casso^ 
ni;  si  è  pure  organizzato  un  gan  numero  di  fucine 
da  campagna  ;  giorno  e  notte  si  fabbricano  ferri  pei 
cavalli.  1  m?gazzini  sono  pieni  di  b  ade  e  d'  avena. 
L'  amministrazione  de'  vive.i  ha  ricevute  1'  ordine  d* 
preparare  una  gran  quantità  d:  raz  011  ;  si  fabbrica 
soprattutto  molto  pan  biscotto,  ed  i  forni  sono  in 
continua  attività. 

»  Le  lettere  della  Prussia ,  della  Germania  e  del 
Meclemborgo  annunziano  che  vi  si  fanno  da  per  tutto 
grandi    corapere  di  cavalli  per  rimontare  la  nostra  ca- 


sotto il  nome  di  Gompagnia    patriotica    de'fucilicri    <Jel  f  Vallerìa.  Essi  debbono  arrivare  successivamente    ai    di- 
regno.  11  capitano  dei   116.0  Lamière  fu  distaccatacon  j  ycrsl  depositi  di  rimonta. 

un  centinaio  d'uomini;  e,  dopo  aver  messo  un'imbo-  „  S;  facno  aj  paiazzo  imperiate  tutti  gli   apparec- 

scata,  p;ombò  sull'ovile , ove  i  briganti  erano  appiattati,  ]  c]ll  necesstrj  per  r;cevere  l'Imperatore,  S    M.  è  aspet- 
si  all'  improvviso  ,  che  vedendo  essi  P impossibilità   at-  j  uta  ài  UQ  momeato  aU' altr0.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
soluta    di   fuggire  ,    tentarono    di.  difendersi  .    e    fecero  \ 
•vivissima  resistenza.  Ma  il  luogotenente  Rciter  ,  impa-  | 


Leggesi  ne  giornali  tedeschi  che  tra  gli  ciuciali 
Tossi  prigionieri  di  guerra  arrivati  a  Berlino  trovasi  il 
scapitano  di  Kotzebue  ,  figlio  del  famoso  antere  di 
questo  nome.  (  idem.  ) 

Il  corsale  la  Miauclunaise,  nscito  da  S.  Ma*  il 
Si  novembre,  è  rientrato  in  quel  porlo  il  21  novem- 
bre dopo  di  aver  predato  il  Racc-Horsv,  la  Maria, 
ìa  Concordia  ed  un  brich  carico  di  pellaur.  La  Mique- 
ìonaise  trovandosi  con  rotto  il  suo  albero  di  mezzana  > 
fu  obbligata  a  dar  fondo  •  San  Malo ,  dopo  a"  essere 
«tata  .inseguita  <da  due  fregate  inglesi  sulle  quali  ha 
j*vnto  un  gran  vantaggio  per  la  velocità  della  sua  corsa. 

(  Idem.  ) 

DJ    12. 

Eserciti  ni  Spagna. 
IN."   i.° 

Estratto  dei  dispacci  diretti  a  6\  E.  il  sig.  Duca  di 
Feìtre  ,  ministro  della  guerra  ,  dai  sig.  maresciallo  Jour-^ 
dan  1  capo  dello  slato  maggiore  generate  di  S.   M.   fi 

Cueaca,  25  ottobre  1812. 

Come  ho  avuto  i'  onore  d'  annunziare  a  V.  E. 
colla  mia  lettera  del  18,  il  Re  è  partilo  da  Requena 
il  i<j  per  recarsi  a  Villagordo. 

Il  20,  S.  M.  ha.  stabilito  il  suo  qusrlicr  generale 
a  Pesquera.  Il  passaggio  del  Gabriel  è  talmente  dif- 
ficile, che,  la  sera  del  ai,  gli  equipaggi  ncn  erano 
ancora  raccolti  a  Pesquera.  Il  giorno  in  cui  il  Re  è 
arrivato  a  Pesquera  colla  sua  guardia ,  la  divisione  del 
generale  Treillard  e  quella  del  generale  Darmagnae  si 
erano  riunite  a  CampiUo  di  AUobue-joj  la  divisione  del 
generale  Palombini  era  rimasta  sul  Gabriel  onde  pro- 
teggere il  passaggio  degli  equipaggi. 

Il  21  ,  il  Re  si  è  recato  colla  sua  riserva  a  Cam- 
pillo  di  Altobuejo  •  le  divisioni  Treillard  e  Darmagnae 
ai  sono  portate  ad  Aiuiedovar  del  Pinar.  La  divisione 
Palombini  è  rimasta  a  Pesquera  per  radunare  tutti  gli 
equipaggi,  il  22  ,  il  Re  stabilì  il  suo  quartier  generale 
a  Solerà}  le  divisioni  T>eillard  e  Darmagnae  si  sono 
portate  sopra  Olmeda  de  las  Valeras;  la  divisione  Pa? 
lombini  è  venuta  ad  Atmedovar  del  Pinar. 

Il  25,  la  divisione  Treillard  si  è  portata  sovra 
,Villar  d'  Olalla  ;  la  riserva  si  è  recata  a  Valera  de 
Anba  ;  la  divisione  Palombini  è  andata  a  stabilirsi  a 
Valera  de  Arbfjo  ,  ed  il  Pie  è  arrivato  a  Cuenca  coi 
cavalleggieri  della  guardia  e  colia  divisione  Darmagnae 

S.  M.  ha  trovalo  qui  il  conte  d'  Erlon  ebe  vi  era 
arrivato  il  20  colla  divisione  del  generale  liarrois,  con 
tuia  batteria  di  pezai  da  4,  col  27.*  di  cacciatori  a  cavil- 
lo e  col  7.0  di  cavalleggieri.  Il  conte  d'  Erlon  nel  suo 
cammino  ha  respinto  dinanzi  a  «è  il  corpo  di  Bjsse- 
court,  e  gli  ha  preso  t«  cavalieri  in  un  incontro  che 
la  aua  cavalleria  ha  avuto  seco  lui  a  Valverde  ;  arri- 
vando a  Cuenca,  il  conte  d'  Erlon  vi  trovò  I'  Euiuc- 
cinado,  che  sembrava  voler  difendere  la  città  ;  ma  1! 
nemico  ne  fu  subito  scacciato. 

Il  24,  la  riserva  e  la  divisone  del  generale  Pa- 
lombini son©  arrivati  a  Cuenca  ;  in  questo  slesso  gioi- 
no,  il  Re  ha  affidato  il  comando  in  capo  dell'  eserci- 
to del  centro  al  generale  co  "te  d'  Erlon. 

Il  conte  d'  Erlon  ha  coininchto  fin  da  jeri  a  met- 
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tere  in  movimento   le  troppi  cieli*  esercito  del    centro.. 

Domani  la  divisione  Darmagnae  sarà  ad  Hueie  ,  quella 
del  generale  Barrois  a  Carascosa  colla  brigata  di  ca- 
valleria leggiere^  e  la  divisione  di  dragoni  sotto  gli 
ordini  del  generale  Treillard  si  treerk  pure  ne'  con- 
5  torni  d>  Carascosa.  La  divisione  Palombini  partirà  do-r 
\  mattina  da  qui  per  condursi  ad  Horcajada  ,  ove  S.  M. 
si  propone  d'  andar  a  pernottare  j  e  la  riserva  non  po- 
tà  partire  che  demani  a  sera  da  Cuenca,  ove  si  oc- 
cupa a  raccogliere  delle  sussistenze,  ma  giugnerà  do- 
po domani  a  Carascosa,  ove  S.  M.  intende  di  stab:hre 
si  suo  quarVÌsr  generale. 

Il  Re  ha  ricevuto  notitie  dal  sig.  Buc-t  di  Dìl- 
maxia  ;  egli  era  il  20  a  Be'iaonte  ;  ma  la  retrog«ardia 
del  suo  esercito  non  aveva  ancora  passala  la  Rod*.  li 
sig.  Duca  di  Dalmazia  annunzia  che  il  generale  II. Il  è 
verso  Aranjuez:  dalla  parto  di  Taraaccn  evvi  un  cor- 
po di  truppe  spagauole  sotto  gli  ordini  del  generale 
Elliot.  Non  si  sa  ancora  dove  sia  Balleitcros,  e  Don  si 
ha  nessuna  notizia  dell'  esercito  di  lord  Wellington  : 
io  guisa  che  nan  è  ancora  pa>sil»ite  il  prevedere  se  d 
nemico  difenderà  la  1  uea  d<el   Pago. 

L'  Etnpecinado  si  è  ritirato  sovra  Priejo. 
Prego ,  ecc. 

Firmato,  Jqfustam. 


n* 


Madrid. ,  3  novembre  18x2. 


Sig.  Duca  , 


Il  Ite  è  partito  da  Cuenca  il  26  ottobre  ,  ed  ha  portato  il 
suo  quartier  generale  ad  Horcajada  ;  la  testa  dell'  esercito  del 
centro  è  arrivata  lo  slesso  giorao  a  Taraneoa. 

11  27  ,  S.  M.  è  arrivata  a  Tarancon  ;  si  sono  iaandalf  "de- 
gli esploratori  sopra  Fuente-Duena  ,  ch'era  ancora  occupata 
tialle  truppe  inglesi  ;' il  potile  di  battelli  era  stato  ritirato  sulla 
riva   destra  del   Tago. 

11  sig.  Duca  di  Dalmazia  era  arrivato  il  25  a  Santa*  Crnr 
de  la  Zjizi;  in  quello  stesso  giorno  t  la  riserva  di  cavalleria 
dell'esercito  dei  Mezzodì,  comandata  dj|  generale  Tilly  ,  era  a 
Villatobas.  11  sig.  Duca  di  Dalmazia  gli  ordinò  di  mandate  uri 
grosso  distaccamento  d'  esploratori  sopra  Oeana  ;  il  generale 
txinoeuiam  ne  ebbe  il  comando.  Egli  trovò  ad  Ooana  17  squa- 
droni inglesi  e  portoghesi,  comandati  dal  generale  Long  ,  che 
non  volle  accettare  il  combattimento  ,  e  die  si  ripiegò  sopra 
Aranjuez.  Il  generale  lionnemain  lo  inseguì  lino  ad  una  lega, 
al  di  là  d'Oca  cui  ;  egli  raggiunse  la  Bua  retroguardia,  gli  uccise 
una  trentina  d'  uomini  ,  gii  lece  20  prigionieri  «  gli  prese  aneli'1. 
00  cavalli.  Il  sig.  Duca  ili  Dalmazia  pollò  il  suo  quarlier  ge- 
nerale il  26  ad  Ocana,  donila  mandò  esploratori  sopra  Arau- 
jucz.  il  nemica  aveva  abbandonato  qu:  Ha  ctltà  ,  fatto  sa  ì t  ■  r  in 
aria  il  ponte  ilella  llcyiia  ,  ed  abbrucialo  quello  eli  è  vicino 
al  palazzo  :  si  videro  nel  parco,  sulla  ma  deslra  ,  alcuni  corpi 
di  cavalleria  e  di  fanteria.  Il  sig.  Duca  di  Daini  «zia  l'eoi  subito 
cominciare  gli  apparecchi  per  ristabilire  i  ponti.  Le  acque  del 
Tago  erano  molto  ingrossate  ;  i  guadi   non  erano   praticabili. 

Il  20  ,  S  M.  si  portò  colla  sua  riserva  a  S.mta  Cruz  de 
la  Zaraa;  In  questo  medesimo  giorno  le  truppe  dell'  esercito  de. 
centi o  ,  cke  marciavano  sul  Tago  per  riconoscere  la  forza  e  la 
posizione  del  nemico  ,  trovarono  eh'  egli  aveva  sgomberato 
t  ueutO'-Duena.  t.e  barche  del  ponte  orano  sulla  riva  deslra  , 
senza  perà  essere  danneggiale;  i  travicelli  e  le  gomene  erano 
state  stigliale,  e  portate  via  le  tavole.  Un  officiale  ili  zappatori 
passò  il  limile  3  nuoto  ;  il  suo  esempio  fu  seguilo  da  alcuni 
soldati;  iti  barche  lucono  riposte  a  suo  luogo  ,  e  noi  ci  occu- 
pammo  jul  ilo   a   ristabilire  il   ponte. 

Il  ii|  ,  il  Ile  porlo  il  suo  quartier  generale  ad  Ocana.  Ii\ 
questo  medesimo  giorno,  le  truppe  nemiche  ch'erano  rimaste 
nel  pareo  d' Aranju'z  ,  sulla  riva  dritta  del  Tago,  si  ritirarono 
dielto  la  Juraniu  )  il  sig.  Duca  di  Dalmazia,  si  porlo  ad  Aran- 
juez. 

Il  .'lo  ,  i  ponti  furono  interamente  ristabiliti  ad  Aranjm- 
ed  a  l' uenle-Diieiia.  I  rapporti  annunziavano  che  il  nemico 
concentrava  le  sue  forze  sulla  riva  diritta  -lei  J  ara  ma  ,  e  che 
sembrava  voler  difendere  questa  posizioni  òh'é  estremamente 
forte*  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  fece  in  quel  giorn» 
una  scoperta  ;  trovò  il  nemico  trincerilo  sul  ponte  de!  Jaraun  . 
detto  Puentc-I  'argo  ;  dopo  alcuni  spari  di  cannoni*  ,  il  nemica 
ritirò  la  sua  artiglieria 9  ed  appicci    il    I'uqco   a   due    mine    che 


fecero  «sitar?  In  ara  un  ar-o  ile)  ponte,  I)  *'g  Duca  di  Dal 
mali  .1  lece  allora  cessare  il  fuoco  Ciella  inoschelteria,  che  era 
etiti  ocello  La  nostra  perdita  in  «-jut^lo  combattimento  è  stata 
di  fìi e >  Zi  feriti,  fra  i  quali  un  ufficiale  ili  volU'ggialori;  quella 
dtl  nemica  è  stai»  molto  piò  considerabile  ;  egli  La  avuto  pa- 
.  Ficchi   uomini  uccisi  sul  poute. 

Il  sig.  Duca  di  Dalmazia  pensava  Sempre  che  il  nemico 
aniit  il  progetto  Ui  ricever  battaglia  nella  posizione  che  do» 
Bn.'j  io  Jarania  ,  e,  siccome  questa  posizione  è  veramente  ine- 
spugnabile di  fronte  ,  bisognava  manovrare  per  forzare  il  ne- 
piioo  ad  abbandonarla.  i 

Il  3l  ,  il  81  g.  Duca  di  Dalmazia  fu  informato,  ed  annunziò 
a  b.  M.  che  il  nemico  aveva  abbandonato  il  Puenle-Largo.  Si 
rimanili  questo  ponte  ,  e  nello  stesso  giorno  ,  la  vanguardia 
d<  il  esercito  del  Mezzodì  si  poiiò  fino  a  Valdemoro,  e  raccolse 
:.i.  -ino  a  3oo  prigionieri.  Le  divisioni  di  questo  esercito  si  iku-  1 
notte  del  3i  dai  diversi  punti  che  oecu-  J 
assare  il  Tago  ad  Aranjuez  ;  esse  difila-   > 


>pra    Ai  revaio.    Il  sig.  generale  conte  Sou! 


ouham  ,  coman- 


dante  iu  capo  1'  esercito  di  Portogallo  ,  informo  il  Re  ci 
Wellington    ai    dirizzava    soura    Salamanca    con  4  divisioni 


ne 


jpra 


lord 
del 


suo  esercito  ,   e  1  esercito  spaglinolo  comandato  da  Castanos. 

Lc-S.  M.  soggiornò  ad  Arrevalo  ;  le  truppe  dell'esercito 
dtl  mezzodì  ,  eh'  erano  ancora  indietro  ,  .continuarono  il  loro 
cammino  ,  e  l'esercito  del  centro  arrivò  a  Villa-Castin  :  in 
questo  medesimo  giorno  il  Duca  di  Dalmazia  portò  la  sua 
cavalleria  sopra  Pcnaranda  ,  e  alcune  divisioni  di  finteria  Ven- 
nero a  Flereg  de  Avi  la. 


Il 


Avila 


ei.ro  in  cammino  ueJl 
pi. vana,  e  vennero  a 


Q_,  il  Re  portò  il  suo  quartier  generale  a  Flores  de 
1  esercito  del  centro  si  diresse  sopra  Fuentiveros  ,  e 
quello  di  Portogallo  sopra  Vittoria  ,  Babila-fuente  ed  Huerta  e 
la  cavalleria  dell'  esercito  del  mezzodì  si  portò  verso  Alba  di 
Tormès  ,  e  la  fanteria  venne  a  Flores  de  Avila  ed  a  Ponerauda. 
Oggi  10  ,  il  Re  è  arrivato  a  Peaeranda,  ove  S.  IVI.  ha 
stabilito  il  suo  quartier  generale  ;  il  sig.  generale  conte  d'  Er- 
lon  ha  continuato    il  suo    movimento    per    venire    a  stabilir»!  a 


Zonsi    durante    tuita    la    giornata    del    l.°  novembr- ,  e  tutta  la  j  Macolera  e  suoi    contorni;    1' esercito   "di    Portogallo  compie  il 

putte  ;  l'esercito  non  ebbe  interamente  passato  il  Tago  che  il  2  »  suo  movimento  sopra  Babilafuente.  Il  sig.    Duca  di  Dalmazia  si 

poviuibre  a  6  ore  del  mattino.  I  è  portato  sovra  Alba  di    Tormès    colla    sua    cavalleria    ed    una 

11  He  si  portò  il  3i   ad  Aranjuez  ,,e  ordinò     al    sig.  conte  j  parte  della  sua  fanteria.    Alba  di  Tormès  sembra  che    sia   occu- 

4     Erlon  di  marciare    su    quel    punto  per  seguire  il  movimento  ^  pala  Ja  forze  ragguardevoli.  11  sig.    Duca  di    Dalmazia    ha  fatto 

di.  *  tirare  i5oo  colpi  di    cannone  sovra    a 


dell  esercito  del  Mezzo 

11  i."  novembre,  gli  avamposti  dell'esercito  del  Mezzodì 
fumarono  presso  a  Madrid;  questa  città  era  slata  abbandonata, 
«il  il   nemico   nliravasi   pel   Puerio  di   Guadarama. 

11  a,  i' c6ercilo  del  Mezzodì  si  era  raccolto  ne' contorni  di 
Madrid  ;  la  vanguardia  si  è  portota    sopra     I'  Escariale  ,    ed    ha 


fo 


Uni 


IU14     Di     e      l'v-'-".»-        r.v/1'...        i       ^vuiifi.    ,      ^.j      uà  ui     Lil  ifiluul^Tl    ,     f 

ci'ii.iuuJtp  a   raccoglier  prigionieri.  INel   medesimo  giorno  la  di-   i  Prego ,  ecc. 

Visione  del  generale  Villane  è  entrata  in  Madrid,  e  S.  M.  vi  é 
arrivata  colla  sua  guardia;  l'esercito  dei  centro  è  passato  sui 
ponte  ti'  Aranjuez. 

Oggi,  3  ,  le  truppe  dell'esercito  del  Mezzodì  sono  mar- 
ette Della  direzione  dell'  Escurule  e  di  Guadarama  ;  la  van- 
guardia dtbb'  isserai  portai-  oltre  le  montagne.  L'  esercito  del 
emiro  è  arrivato  ne' contorni  di  Madrid  ;  la  divisione  del  ge- 
r>ii  de  Darmagnac  ha  rimpiazzalo  in  Madrid  quella  dtl  generale 
V  li.'t.e  che  ha  scgu  to  i)  movimento  celi' esercito  del  Mezzodì 
La  lanlena  della  guardia  reale  è  ora  partita  per  audur  a  per- 
nottare a  Las  l'iota-  ;  essa  arriverà  domani  a  Guadarama  ,  ed  il 
Re  la  raggillgocrà  colla  cavalleria.  E  intenzione  di  S.  M.  d'  in- 
•*f.i»ire  il  nemico  co)!'  esercito  del  Mezzodì  ,  e  di  mettersi  in 
comunicazione  con  quello  di  Portogallo.  L'  esercito  dei  centro 
b-  lena  riunito  a  Madrid  e  ne'  contorni  .  e  starà  pronto  a  ve- 
pre a  r.'ggiirgnere  il  He,  dove  lord  Wellington  concentrasse 
tutte  le  sue  forze  per  dar  battaglia. 
Prego  j  tee 

Firmato  ,  Jouhdan. 

IV  3.» 

Salamanca  ,  io  novembre  1812. 
Carne  ho  avuto  l'onore  di  avvertirne  anticipatamente  V.  E. 
colla  mia  lettera  del  3  correute  ,  il  He  è  parlilo  il  ^  da  Ma- 
di  id  insieme  colla  sua  guardia.  Quello  stesso  giorno  S.  M.  ha 
pubililo  il  3U0  quartier  generale  a  Guadarama  ;  la  cavalleria 
cieli' es  redo  «lei  Mezzodì  ha  occupato  S  Antonio  de  las  ISaras 
e  Villa  Cashn  j  una  "parte  della  fanteria  è  venuta  all'  Espinar 
•ai  .Ila  Venta  S.  Rafaelc  ;  l'altra  parte  è  rimasta  a  Guadarama 
e  Guadalapag-ir. 

Nella  notte  del  4  al  5  ,  il  sig  Duca  di  Dalmazia  rendette 
conto  al  Re  che  il  generale  Hill  continuava  la  sua  ritirata,  e 
che  sembrava  si  dirigesse  sopra  Arrevalo,  ova  diceasi  cV  egli 
doveva  riunirsi  a  loid  Wellington.  11  Re  non  aveva  nessuna 
xk  tizia  certa  dell'esercito  di  Portogallo;  ciò  nondimeno  lutti 
gì'  indizj  che  si  aveano  potuti  avere  ,  portavano  che  questo 
ts^rcito  era  giunto  ralla  riva  diritta  del  Duero  ,  che  il  nemico 
-'tva  distrutto  tutti  i  ponti,  e  che  lord  Wellington  annunziava 
4"  aver  1'  intenzione  di  lasciar  safla  riva  sinistra  una  porzione 
del  suo  esercito  per  osservar  quello  di  Portogallo  ,  e  di  unirsi 
»  ol  resto  al  generale  Hill  ad  Arrevalo  per  combattere    separala. 


Ipi  di  cannone  sovra  questo  posto  ,  senza  polor- 
ue  sloggiare  il  nemico.  Il  sig.  generale  Souhain  ha  dato  noti?..* 
ohe  lord  Wellington  occupa  la  posizione  di  S.  Christoval  da- 
vanti  a  Salamanca. 

Durante  questa  marcia     si    sono    raccolte    alcune    cenliuaja 
prigionieri  ,  ed  alcuni  equipaggi. 


di 


ìpa^gi 


Firmato  ,  Joubdan. 


Abbiamo  fatto  conoscere  nel  Moniteur  dell'  il  dicembre 
[  FT.  il  Gior.  hai.  del  17  corrente  ]  la  lettera  scritta  al  mini- 
stro della  guerra  da  S.  M.  G.  ,  data  da  Salamanca  il  30  no- 
vembre: essa  compie  la  relazione  della  marcia  e  dei  successi 
degli  esercii  francesi  in  Ispagna  ;  riuniti  sotto  agli  ordini  del 
Re  ,  al  di  là  della  Torinés  ;  e  quella  della  ritirata  dell'esercito 
inglese  sotto  gli  ordini  del  marchese  di  Wellington  fino  ia 
Portogallo.  (  Moniteur.  ) 


■WMwaMMMv-tV** 


NOTIZIE  INTERNE 

REGWO     D'  ITALI  Ai 


■-Lente  l'esercito  .lei  Mezzodì.  S.  M.  giudicò  che  per  non.  com- 
promettere nulla,  «Ila  doveva  chiamare  a  se  l'esercito  del  cen- 
tro, ch'era  rimasto  a  Madrid.  Ella  spedi  quindi,  la  mattina 
*lel  5,  l'ordine  al  sig.  conte  d' Erlon  di  partir  subito  da  Ma- 
drid, e  di  panarsi  colla  maggiore  celerità  possibile  sopra  Vuja- 
Ca^un,  donde  poi  terrebbe  la  direzione  che  fotse  per  prendere 
»'  esercito. 

11  5  ,  il  Re  portò  il  ino  quartier  generale  a  Villa-Castin  ; 
pollo  Stesso  giorno,  ia  nost'a  cavalleria,  essendo  arrivata  sulla 
jrioltaya  a  scorse  sulla  riva  destra  di  questo  fiume  la  cavalleria 
Mimica  che  copriva  la  marcia  delie  sue  fanterie.  11  sig.  Duca  di 
Dalmazia  fece  accelerare  li  cammino  della  sua  fanlciia  ,  0  ruc- 
/  olse  alcune  divisioni  a  Labajas  ;  le  allre  si  rimasero  ne  con- 
torni di  Villa- <Laslm.  La  cavalleria  .cane  dietro  a  movimenti 
Jel  nimico  il  qu-le  pr«.se  la  direzione  di  Penai a:ida  ,  e  atm 
quella  di  Arrivalo.  La  rostra  cavalleria  si  postò  a  V  liia-ÌNueva» 
-Ìe-Games  ,  LIa:co-faanclio  e  Sanchidrion. 

Il  6  .  il  ì\c  portò  il  suo  quartier  generale  ad  Arrevalo  s  e 
tutto  }'  esercito  tecru   questa  direzione 

Il  ','  ,  S,  o/I.  r-vtù  ad  Arrevalo  :  si  mandarlo  uL-gli  e^plo- 
tt'-vi  i  quu'r  coir .:cicurono  coli' esercito  di  Poilogallo  eh'  e<a 
«rnva.o  a  Weditia  <l»l  Campo.  Le  divisioni  deli'  esercito  del 
Ertìj«'J}  ,  eh'  «raj*  •  .tuu/iv»  addietro  ,  wdi m^uui    ij  loro  «tw-- 


Milano  ,  18  Dicembre. 
nuova  piena^  del  fiume  Reno  ha  fatta  riaprire   la  rotta 
dell'  argine  presso  a  Cento    eh'  era    stata    chiusa    nel  giorno  i5 
del  corrente  mese. 

L'  ingrossamento  delle  acque  fu  tale  iu  quel  giorno  mede- 
simo che  il  fiume  si  -Izava  un  piede  ogni  ora.  Gli  sforzi  degli 
ingegneri  e  dei  lavoratori  furono  immensi  ma  senza  frutto.  Do- 
po tre  ore  che  la  rotta  era  chiusa  in  modo  che  non  vi  era  p  ù 
alcuna  filtrazione  di  acqua  ,  cosa  che  ben  di  raro  accade 
in  simili  circostanze  ,  le  acque  superarono  1"  argine  poco  sopra  il 
luogo  dove  si  era  dala  la  stretta  alla  rotta  e  si  fecero  strada  di 
nuovo  nelle  campagne.  I  ripari  e  le  opere  eseguite  riuscirono 
pelò  assai  vantaggiose  ,  dappoiché  il  fiume  fu  rimesso  per  unta 
neli'  amico  suo  ietto  ,  che  prima  aveva  del  tutto  abbandonato. 
Si  continu-mo  i  lavori  senza  interruzione  e  con  tanto  calore  che 

fiuò  fondatamente  sperarsi  di  vedere  fra  poco    chiusa    di    nuov» 
a  (Otta. 


ZISGIO     ISTITUTO    ITALIANO. 

Neil"  adunanza  della  classe  di  scienze  ed  arti  meccaniche 
che  si  tenne  il  giorno  16  corrente  ai  è  letta  la  prima  parte 
d'un  trattalo  avente  per  titolo:  JJelly  introduzione  de*  menni 
nel  Regno  d'Italia  ,  della  migliordzione  delie  pecore  ihdfge'th 
e  della  iujluenza  di  questa  introduzione  e  inigLorazione  *" iul- 
E interesse  de  collimatori,  e  Sull  aumento  annuale  de' prodotti 
d'industria  agraria  e  manifuttrice  ,  mandato  alla  classe  stessa 
dal  sig  conte  senatore  D  mdolo.  Del  contenuto  di  questo  tratta- 
to si  parlerà  a  suo  tempo. 

Il  sig.  professore  Carminati  comunicò  poi  all'  adunanza  al- 
cun? sue  nuove  osservasioni  sulla  virtù  e  sugli  usi  medicinali 
del  Colchico  autunnale  e  della  Scilla  marina.  Illustrò  i  lor» 
pnncipj  con-  «ina  chimica  analisi  ,  recentemente  istituita  ,  della 
Scilla  ,  onde  porla  a  confiuuto  di  quella  fatta  del  Colchico  po- 
chi anni  sono  a  Pavia  dai  sigg.  Moretti  e  Melandri.  Concliiuse 
la  Memoria  con  opportune  applicazioni,  delle  cose  osservate, 
alia  medicina* 

G>n  questa  Memoria  si  po.«e  fine  alle  recite,  avendo  do- 
vuto la  classe  occuparsi  di  alcune  disposizioni  relative  alla  sua 
prima  adunanza  pubblica,  che  avrà  luogo  il  giorno  ^J  dei  me- 
se corrente. 

Sh&CT.niH  D'  utìQ-l 
IV."    'Jti'isio    AI.LA      C'.U,.    [  Compagnia  de'  commrdiauij 
italiani   ordirai;   di   S.  M.    I.   e    R.  ]  /  mutnittonj  ragionevoli, 
Teatko  ró  S.  KaueoVìnìm    f  Opera  10  nimica  ;  Jl poeta 
Jnyi,  nai.o.  ■—  Hallo  ,    La  villanella  sposa. 

(2.&1  no  isihLt,  2VL"ituoN£-i re  (  detto  Girolamo.  }  Il  poeta* 
MiJa.no,  dilJa  tifog/aU  (li  FfcOEMCO  AGKEW4.         """ 


^r*    55  s  r; 


É* 


« 


GIOR N  ALE    I  T ALIANO 


'  • 


Milako  ,  Dcoitnvca ,  ?.o  Dicembre  1S1»: 


Tutti  gli  itti  d'avaaìinigirsuV. 


i  in  qu»»*.o  foglio  sono  ufficiali. 

ri — 


OTIZIE  ESTERE 

IMPERO   RUSSO. 

Pieiroborgo  ,    5    Novembre. 


I.v  divisione  della  flotta  russa  ch'era  a  Croflstadt, 
in  numero  di  1 1  vascelli  di  linea  e  parecche  frega'e  , 
è  partila  da  questo  porto  per  l'Inghilterra  ii  ??  otto- 
bre. Xls  divisione  ch'era  ad  Arcangelo  non  aveva  an- 
cora messo  a  numero  i  suoi  equipaggi  ;  ella  dovea  pe- 
rò partirsi  per  l'Inghilterra  al  più  presto;  essa  è  cora» 
posta  di  7  vascelli  di  linea.  Il  numeio  totale  de' v 
«celli  componenti  la  flotta  russa  è  di  18  vascelli  U.' 
linea  e  12  fregate  che  vanno  a  cercale  iu  Inghilterra 
asilo  t  protezione  e  sicurezza. 


presso  i  loro  corpi  per  tenerli  conlinosmen  te  a  numero. 
Già  d'  alcuni  giorni ,  q'-esti  distaccamenti  si  tuettono 
in  cammino  per  1»  Franconia  e  la  Sassonia,  a  fine  di 
ragginunere  in  seguito  il  6.°  corpo  del  Grand' Esercito, 
La  nostra  gendarmeria  è  ora  definitivamente  ordi- 
nata e  trovasi  da  per  tutto' in  attività.  (  Idem.  ) 
Del  /.'.      •     < 


REGNO  DI   DANIMARCA. 
tìotmtkagen,    i"  Dia. 

uag^tnr  generale  sig.  di  Bnlow,  capo  dello 
stato  maggior  generale,  che  godeva  già  da  '20  anni 
del  più  alto  favore,  è  slato  era  esiliato  nell'isola  di 
Lalao«l.  Dicesi  ch'egli  era  implicato  in  aflari  illeciti  di 
commercio.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,    1.'  Dicembre. 

Alla  zecca  di  Berlino  si  porta  ora  tanta  moneta 
di  bigliorje  ,  per  rifonderla  ,  che  il  governo  ha  fatto 
annunziare  che  non  rimborserà  i  boni  so  non  se  due 
mesi  dopo  che  saranno  stati  rilasciati.  (  Idem.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga ,  1 8  Novembre. 

Lo  stato  maggiore  ed  un  battaglione  del  reggi- 
mento di  fanteria  di  Beìlegarde  sono  qui  giunti  il  i5, 
e  sono  stati  seguiti  il  giorno  dopo  dallo  stato  maggiore 
e  da  un  battaglione  del  reggimento  di  fanteria  di 
Strauch.  (  Jour.  de  l  Evip.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,    2  Dicembre. 

Siamo  informati  che  parecchi  corpi  francesi  ed 
italiani  debbono  quanto  prima  passare  dalla  Baviera. 
Essi  vengono  dall'  Italia  e  portatisi  ne!  Noid.  La  van- 
guardia di  queste  truppe  è  entrata  1'  altrieri  in  In- 
spruck  ;  essa  ha  traversato  il  Tùolo  meridionale  ed  il 
Monte  Brenner. 

Tutti  i  battaglioni  di  riserva  de'  nostri  reggimenti 
avevano    de'  distaccamenti   più  o    meno    conaideribili 


E  qui  generalmente  compianta  la  perdita  che-  1'  e- 
sercito  ha  fatto  del  barone  Carlo  di  Due  Pu^ti ,  mag- 
giore del  ?..°  reggimento  di  cavalleggieri  „  mor.to  a 
Mojaisk  dalla  ferita  ricevuta  alla  battaglia  delia  Mpsltwa. 
Il  Re  ha  dato  in  quest'  occasione  un  attestato 
dell'  interesse  particolare  con  cui  riguarda  questa  fa- 
miglia, chiamando  presso  di  sé,  in  qualità  d'  fju.Car.le 
Ji  campo,  col  grado  di  colonnello,  il  sig.  barque  Cri- 
(  Jour.  de  Paris.  )      \  stiano    di   Due   Ponti,    luogotenente   colonnello,  presso 

stato    maggiore    dell'esercito,    fratello    inag^i^re  di 
h,o  ha  ora  g'oriosam.enjte_  terminata  la  s^"  '  ^wr- 
«efa.  (  idem.  }  ,      . 

Augusta,  5  Dicembre.  ;    "V 

Ila  distaccameuto  di  5i/f  uomini  co  m  and  aio' dal 
luogotenente  colonnello  di  Bernreither,  ed  il  battaglio- 
ne di  riserva  del  reggimento  del  Principe  Carlo"ujno 
partili  jeri  per  andare  a  mettere  a  numero  ii  rsfc'gi- 
uaeato  eh'  è  nel  Nord.  (  Iuonu_  )  M 

■ 


REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Lttisbvrgo  ,  5  Dicembre. 
Il  Re  é  arrivato  questa  mattina  ne*!a  nostra  citià, 
provegnente  da  Freudenthal.  S.  M.  ba  passato  a  rasf- 
scgua  la  cavalleria,  gli  uomini  ed  i  cavalli  '  del  treno 
che  debbono  partire  verso  la  metà  di  questo  mese  pet 
andar  a  rinforzate  A  coi  pò  d"  esercito  virlembcrghese, 
come  pure  il  reggimento  di  dragoni  del  Principe  reale 
eh'  è  qui  di  guernigione.  (   Jdcnt.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCO!  ORTE. 

Franco/òr  te ,  8  Dicembre. 

E    qui    arrivato    jeri    un    convoglio    di     prigionieri 
russi  che  sono  stali  trasportati  oggi  a  Magenta. 

(  Monileur.  ) 
Del0. 
11    sig:    di    Winzir.gerode,    ajutmte  di  campo  ds's 
1'  Imperator  di  Russia,  eh'  è  stalo  fatto  i>;igionicre    di 
guerra,  è  arrivalo  in  questa  citi ìi. 
—  Si    continua    a    fabbricare    una  grande  quantità  di 
zucchero    d'  acero    nelle   province   austriache.    Si   sono 
occupali  in  questa  fabbricazione  molti  s'i'.Jati    riformati 
de'  regg'meuli  delti  delle  iVouiiere* 


f$9 

' —  Il  ricolto  è  stale  abbondantissimo  qusst*  ai\ao  rei 
paese  di  Maddeborgo.  Si  soro  colà  fatte  uool'e  coro- 
pere  per  gli  eserciti. 

—  Si  Osserva  che  il  prezzo  delle  produzioni  del  suolo 
ungherese  si  è  notabilmente  diminuito  alla  fiera  di  no- 
vembre a  Pest.  Gè  reca  tanto  maggiore  soddisfazione, 
in  quanto  che  il  corpo  del  Principe  di  Sctnvartzenbcrg 
potrà  essere  facilmente  provveduto  dall'  Ungheria. 

(  Moniteur.  ) 


loie  Tfrnsenz»  e  ce/  loro  ordini  ontribtt'rono  somnn- 
men'e  a  fare  ti  che  questo  inccodio  fosse  totalmente 
esfinto  a  3  ore  del  mattino.  (  Monitsur.  ) 

Parigi ,  i  2  Dicembre. 
Lettere  di  Vilna  del  i.°  dicembre  annunziano  che 
il  quartier  generale  imperiale  era  ,  il  ?g,  a  Zembin  , 
al  Nord  di  Minsk.  L'Imperatore,  il  Re  di  Napoli  ed  il 
Viceré  godevano  ottima  salute.  Queste  notizie  sono  state 
recate  da  un  officiale  de'cavalleggieri  della  guardia  po- 


REGNO  DI  VESTFALIA.  placca  ,  eh'  era  partito  il  28  novembre  dal  quartier  g*. 

Casset  ,  5  Dicembre.  ('aerale  ,  incaricato  di  lettere  di  S.  M.  I.  e  Re  pel  D.i- 

Un  decreto  reale  del  1."  corrente   contiene  le  se-  |  c*  di  BassaDO  '  che  trov«si  luttora  »  ™n*-  «  8™era- 


guenti  disposizioni  : 

La  carica  di  gran  maestro  della  casa  della  R<gina 
è  abolita.  La  Regina  avrà  un  cavalier  a"  onore  ed  un 
'primo  scudiere  d'onore.  (  Monit.  veslfalico.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Susa  ,  2  5  Novettibre. 

Gli  abitanti  di  questo  paese  ed  i  viaggiatori  fanno 
plauso  ogni  giorno  al  partito  che  s'  è  preso  di  abban- 
donate q  >ella  porzione  della  strada  del  Mont-Cenis  che 
è  aperta  in  isporto  al  di  sopra  della  pianura  di  San 
Niccoli  per  riportarla  nella  stessa  pianura.  Il  i5  no- 
vembre ,  a  6  ore  del  mattino,  si  staccò  un  gran  mas- 
so di  rupe  al  di  sopra  degli  sporti ,  alla-  continuazione 
della  galleria,  e  in  quella  parte  della  strada  eh'  a  abban* 
donata  tra  i  rifugi  n.°  17622.  Lo  scoscendimento  accad-  , 


le  Vaudedem  vi  è  arrivato  24  ore  dopo  quesl'  officiale. 
Egli  era  partito  da  Zembin  il  29  novembre,  ed  ha  con- 
fermato le  stesse  notizie.  Questi  officiali  riferiscono  che 
nulla  si  opponeva  ai  movimenti  dell'  esercito  ;  le  truppe 
non  avevano  punto  sofferto  ;  mai  cavalli  della  cavalleria 
e  quelli  del  treno  d'artiglieria  avevano  durato  molte 
fatiche  a  cagione  del  cattivo  stato  delle  strade  j  ,ciò 
nondimeno  ,  le  perdite  fattesi  non  erano  paragonabili 
con  quelle  del  nemico  che  ha  molto  più  patito.  La 
nostra  cavalleria  e  la  nostra  artigì'cria  erano  presso  a 
poco  nel  medesimo  stato  ,  come  dopo  'a  battaglia  dì 
Ostroleuka  e  di  Pultusk  nel  1806,  ed  ognuno  si  ricor- 
da che  a  quell'  epoca  1'  esercii-  venne  a  prendere  i 
suoi  quartieri  d'  inverno  ,  e  dopo  alcune  settimane  ri- 
comparve in  campo  più  superbo  che  mai.  Secondo  tut- 
te le  notizie  particolari  ,  il  f  and'  Esercito  ed  il  corpo 


de  pei-  l'appunto  nel  luogo  in  cui,  al  i.°  di  settembre,  de' marescialli  Duca  di  Belluno,  di  Reggio  e  di  Tarao- 
dell'  b  mo  scorso  ,  rovinò  tutto  ad  un  tratto  un  *.!><♦-»  Ve-  co^iunicavasiO  perfettataenlc  tra  di  loro.  La  ritirata 
di  ruf.i  di  4m.  metri  cub:ci.  L'  attuale  sprofondamento'j  di    Tschitschakcff    sarà    certamente    tribolala;    poiché 


occupa    per   intiero    la    strada    per    la  lunghezza  di  14 
ttfeufe 

Le  nuove  scese  della  pianura  di  San  Niccola  con- 
tinuano ad  esser  comodissime.  Attualmente  non  vi  sono 
•tiù  di  4°  centimetri  di  neve,  e  per  grande  che  sia  il 
licore  delle  stagioni  ,  si  può  sempre  passarvi  colla 
ma  sima  sicurezza.  (  Jour.  de  V  Ernp.  ) 

Bordò  ,  7  Dicembre. 
-  Nella  notte  del  4  *l  5  corrente  scoppiò  un  violen- 
to, incendio  in  una  casa  situata  in  contrada  della  Mer- 
cie,  vicina  ad  un'  altra  che  di  fresco  essa  pure  era 
«tata  preda  delle  fiamme.  In  questa  casa  era  una  fab- 
brica di  cappelli  de' signori  Moulinier  e  Poumaroux,  eri 
il  fuoco  prese  pel  fummajuolo  di  una  stufa  ebesi  sere- 


siamo  informati  che  il  Princ'pe  di  Scbwartzeuherg  , 
dopo  d'  aver  compiuto  di  sconfiggere  il  generale  russo 
Sackeii  ,  si  è  di  nuovo  portato  sopra  Slonim.,  N^ewicz 
e  Minsk  ,  direzione  eh'  egli  aveva  un  momento  ab- 
baudonata  per  combattere  qiesto  generale. 

(  Jour.  do  V^Emp.  ) 

Scrivono  da  Cbà'.ons-sur-Siòue  che  il  generale 
senatore  conte  di  Valence,  preveggente  dal  Grande 
Esercito  con  un  congedo  di  convalescenza,  è  passato 
da  quella  città  per  andare  a  Sillery,   presso  Reuns. 

<  Idem.  ) 


Già  da  gran  tempo  gli  avvenimenti    mi'itart   della 

Spagna  fermavano  la    pubblica    attenzione.    La    perdita 

polo.  Ad  un'ora  erano  giunti  i  soccorsi  da  ogni  parte,!  della    battaglia    di    Salamanca    e    lo    sgombratnenfo    di 

e  furono  diretti  si  bene    che  ,    ad    onta   della   violenza  [  Madrid  avevano  eccitata  una  penosa  sensazione;    ma  i 


delle  fiamme  ,  si  pervenne  ad  evitar  che   il    fuoco  non 
si  estendesse  con  pericolo  delle  case  vicine.  Tre  *  quat- 
tro di  esse  soltanto  ne  soffersero    qualche    danno    poco 
notabile.  La  casa  incendiata  restò  totalmente  distrutta  ;  j 
ma  si  fosse  almen  qui  restato  tutto  il  male  !  giacché  scia- 
guratamente la  moglie  del  sig.  Moulinier,  incinta  di  6 
mesi,  vi  rimase  abbruciata  ;  vi  perì  anche  un  fanciullo 
di  6  anni  ;   un  altro    un    po'   più   in  età  ,    fu  brucialo 
mezzo ,  ed  ancora  s'  ignora    se  si  potrà    salvarlo  ;   an- 
che una   giovane   d'età  matura  ,   che    abitava    in   una 
casa  vicina  ,   fa    presa   da    uno    spavento    tale    che    si 
morì    alcune    ore    dopo   X  incendio.   Tutte    le    autorità 
della  città  si  recarono  sul  luogo    deh' incendio  e    cella 


sa*j  prevedevano  che  questi  momentanei  vantaggi  del» 
l'esercito  inglese  non  avrebbero  altro  esito  che  quello 
di  provare  l'inutilità  di  tulli  i  suoi  sforzi,  anche  i  più 
fortunati.  Difatti  in  qual  epoca  mai  s'  avanzò  lord 
Wellington  nella  Spagna  ?  Nel  momento  in  cui  la 
maggior  parte  delle  farce  dell'  Impero  francese  era 
sulle  sponde  della  Duna  e  della  Moskwa  ;  in  un  mo- 
mento In  cui  l'Inghilterra  aveva  spedite  in  I  spagna 
tutte  le  truppe  di  linea  che  aveva  disponibili;  giacché, 
a  detta  di  testimonj  oculari  ,  non  è  a  Londra  neppu- 
re un  solo  reggimento,  ed  iu  Irlanda  non  ne  sono 
che  due  o  tre.  D'altra  parte  i  nostri  eserciti  nella  Pe- 
niso'a  erano  disseminati  sopra  una  grand' estensione  dì 


trìtono;  il  Duca  di  Dalmazia  era  in  fon-io  ali' Anda- 
lusia, e  il  Duca  d'Albofera  a  Valenz?.  la  tal  momen- 
to s' avanza  il  generale  inglese,  ali*  lesta  di  forze  no- 
tabilmente sapcriori,  piombi  sopra  Salamanca  e  sopra 
l'esercito  di  Portogallo;  egli  approfitta  della  dispersio- 
ne delle  truppe  francesi  ed  obbliga  il  Re  di  Spagna  a 
lasciar  la  sua  capitale. 

Il  popò!©  di  Londra,  poco  avvezzo  ai  vantaci 
che  in  guerra  s'ottengono,  esagerava  di  già  quelli  che 
aveva  riportati  colla  sua  prudente  destrezza  lord  Wel- 
lington, a  segno  tale  che  supponeva  ch'essi  dovessero 
decidere  della  sorte  di  tutta  Europa.  Ciò  non  ostante, 
dopo  la  sua  vittoria  lord  Wellington  non  fu  contra- 
liato da  verun  movimento,  e  potè  dare  a  tutti  i  suoi 
jaiani  quello  sviluppo  che  aveva  ideato.  Ora,  siccome 
non  si  possono  rivocare  in  duhbio  i  suoi  talenti  nv'JL'- 
tari,  vediamo  di  quii  successo  furono  corouali  i  suoi 
sforzi.  Una  fortezza  di  terra  ,  difesa  da  2m.  prodi 
comandati  da  un  uouao  intrepido  e  coraggioso  ,  busta 
per  f*r  testa  a  tutto  questo  formidabile  esercito.  Loffi 
Wellington  abbandona  Burgos;  oguuno  crede  eh' -egli 
«tia  per  unirsi  al  generale  ini,  teatar  di  bel  nuovo 
la  sorte,  attascar  l'esercito  francese  che  si  avanza  da 
Madrid  e  ritornar  quindi  in  appoggio  dell*  assedio  di 
Burgos.  I  novellisti  inglesi  contavano  già  sopra  una 
gran  vittoria;  Riàrsi  preparavano  in  Inghilterra  vasti 
depositi  pei  numerosi  prigionieri  che  coli  si  doveano 
condurre.  Dì  fatto,  l'esercito  di  Wellington  avea  per 
se  de' gran  vantaggi;  esso  era  padrone  di  paesi  abbon- 
danti di  viveri;  aveva  intorno  a  se  motte  bande  di 
gueriflas  che  lo  dispensavano  dallo  stancar  le  sue  trup- 
pe nelle  scoperte,  e  che  potevano  assicurargli  quelle 
comunicazioni  che  ad  esso  premesse  di  conservare  ;  egli 
aveva  una  ritirata  certa  sopra  Cindad-Rodrigo  e  so- 
pra Almeida ,  mentre  che  1'  esercito  francese  ,  non 
avendo  dietro  di  sé  che  le  pianure  della  Niova  Ca- 
rtiglia ,  non  poteva  sostenersi  senza  riportar  prima  un», 
•vittoria.  Chi  non  si  aspetta  di  vedere  il  generale  ingle- 
se tentar  ia  sorte  dell'  armi  e  compiere,  con  un  fjran 
colpo,  la  sua  pretesa  cocquista  delia  Penisola  ì  Ma 
«gli,  fedele  al  suo  sistema  di  prudenza  ,  riconosce 
.l'impotenza  de' suoi  mezzi  militari  subio  che  può  far- 
iie  u*  paragone,  sopra  uno  slesso  campo  di  battaglia  , 
con  quelli  di  cui  l  esercito  frouce>e  gli  d^pie^ava  in- 
nanzi l'imponente  apparecchi.  A!'a  vista  delle  b»j>- 
nette  francesi,  egli  si  affretta  di  rientrare  in  Porto- 
gallo. Ecco  adunque  il  fi  ulto  di  tutti  i  vantaggi 
ottenuti  dall'esercito  inglese  !  Ecco  il  non  plus  ultra 
degli  sforzi  i  pìi  grandi  del.' Inghilterra  nelle  più  fa- 
vorevoli circostanze  !  Qu.il  è  mai  dunque,  non  d.iem 
già  quell'Inglese,  ma  quello  Spagnuolo  o  quel  Porto- 
ghese che,  dotato  di  qualche  rag  one ,  possa  dubit»r 
dell'  esito  definitivo  di  questa  guerra,  tosto  che  la 
arancia  potrà  occuparsene  esclusivamente  ?  No;  gli 
Inglesi  non  possono  lusingarsi  di  mantenersi  in  lspa- 
gna  ;  eglino  sanno  anzi  che  non  possono  difendere  nò 
anche  il  Portogallo;  ma  la  loro  crudele  politica  s.igr- 
flca  alle  sue  mire  interessate  il  riposo  e  la  felicità  di  due 
generose  nasioni  che  vanno  impoverendo  e  rovinando 
sempre  dicendo  di  voler  liberarle.  (  Jour,  de  /'  Smp.  ) 


£  j2> 

S.  E.  il  ministro  dell' mt;"-')  ha.  fa'.tb  pubblicare 
nel'a  Gazzetta  di  Saniti  la  forinola  del  rimedio  del  sig. 
Pradìer  contro  !a  gotta,  ed  è  qursta:  Balsami  delta 
Mecca  (»  grossi;  chtnacbii.<a  rossa,  i  oacia-j  zaffe  cano  , 
ih  oncia;  salsapaiiglia,  .-  oncia;  salvia,  i  ancia;  al— 
coole  rettificato ,  S  libbre.  Fa  disc  togliere  a  parte  i! 
balsamo  della  Mc-ca  nc'h  'crea  parte  dell'  ateòoie  ;  fa 
mtoerare  nel  resto  dell'  a'coole  le  altre  sostanze  per 
4B  ore;  filtra  e  mescola  i  due  liquori.  Per  l'uso  da 
farsene,  si  mischia  la  tintura  ottenuta  con  Arte  o  tro 
vi .!:  .  tonto  d'acqua  di  calce,  «•  si  agita  la  bottiglia  *! 
1  monatti»©  di  servirsene,  a  &ae  di  mescolar»;  il  precipi- 
tato che  se  ne  forra». 

Per  usar  questo  rimedio,  si  prepara  un  catapla- 
sma di  farina  di  linwenae,  che  si  distende  ben  caldo, 
ed  aho  u:i  buon  dito  sopra  u-ia  salvietta  per  invilup- 
parne la  parte.  Bisogna  cfa  il  cataplasma  sia  moli.-» 
viscoso.  Quando  si  prepara  questi  cataplasma  per  in- 
vilupparne le  gambe  ed  i  piedi  Sa»  sotto  alle  ginoc- 
chia ,  >' uqpiggaroo  5  litri  di  farina  di  linseme. 

Quando  è  disteso  il  cataplasma ,  caldo  quanto  la 
può  sottrile  i!  malato,  si  versano  sopra  la  sua  suoer- 
ficie  ?.  once  circa  del  liquore  preparato,  e  se  ne  spar- 
ge tutto  il  cataplasma  in  modo  che  il  liquore  sin 
egualmente  distribuito  senta  che  il  cai  api  asma  se  no 
imbeva.  Si  applica  allora  il  cataplasma  alle  membra  af- 
fette ,  ebe  bisogna  ricoprire  interamente.  S'  favilupp  t 
il  tutto  con  freneile  o  taffetà  gommiti  per  cooscrvsre. 
il  calore  dell'  apparecchio  ,  chv*  si  assicura  con  una 
IV  e  a.  D'  oidinarin  non  si  cambia  ques:©  cataplasma 
tbt  isa   volta  o  duo  volte  ai  giorno, 

«  Ecco  deno  abbjk  airaa  (  dice  intorno  a  qu>;  1 
rimedio  il  compilatore  delia  Gozzuto  di  Sanil<ì)  perchj 
nessuna  persona  istruita  sia  tentata  d'impiegare,  coire 
trovasi  «ai  sopra  '.«dca'o,  questo  gotico  nJ>9*cugfio  di 
sostanze  per  la  p  ù  parie  inutili,  etsetadochè  la  cliins- 
chma  rossa  o  grigia,  la  sa^apv-'glia  ì  la  salvia  ed  i "  -• 
che  il  zatFeratio  non  possono  3i';tir*'uen'e  j»jg  lagnerà 
ah' alcoole  ,  gà  saturo  di  resina,  nessuna  proprie»*: 
abbastanza  notabile  per  renderle  moli.o  p  ù  efficace 
r  applicazione.  In  quinto  ali'  acqsa  di  calce,  oltre 
eh'  ella  v.ene  decomposta  -ir:  Tìiede  imo  'sta-ite  che  si 
fa  il  miscuglio,  il  tetta  c'ie  ne  risukai  è  $4  pica  casa  , 
che  non  91  può  sperarne  nu'.i?.  O  es'o  ii'ucdio  si  ri- 
duce adunque  a  non  Ossero  che  un  gran  cataplasma 
ilìinito  d'  uaa  tintura  balsamica  e  rcsviost;  e  in  ogni 
tempo  1  modici  hanno  irapiegafo  queslo  mezzo  cor» 
vario  successo.  »   (  Jour.  de  Paris.  ) 

RECANO    DELLE   DÌIP.  SICILIE,     . 

Napoli  ,  5    Dicembre. 


Le  nevi  ultimamente  cado!  1  nelle  montagne  limi- 
trofe di  Terra  di  Lavoro  are*no  richiamati  parecchi 
lupi  nelle  pianure  vicine  ;  alcuni  di  essi  eiansi  ino 
strati  ne' giorni  passati  nel  demanio  di  Calvi.  Al  primo 
avviso  della  loro  couipaisa  ,  ne  fu.  ordinata  agi' impie- 
gati della  Veneria  una  caccia  genera'e.  il  lo  novembie 
In  e>>sa  eseguila  in  tutti  i  punti  delia  foresta;  sette  di 
questi  rapaci  animali  restarono  in  quel  giono  uccisi.  Si 
veglia  al  pre-ente  sul  possibile  arrivo  di  altri:  sarebbe 
desiderabile  che  i    proprie'.arj    di    vaste    terre    aveste  o 


*4*é 

tuli'-  la  stessa  cura  r-j3*  garantire,  nel    rigor    dell'in  -  *  »  astrano   eoa'  essi    sieno  degni    di  quella   felicità  e  di 

rimo,  da'  euasli    g'i    abitatori     dei'a    camp-agna   e    gli  i  1'-»eiia    libertà    le    quali  ardentemente    sperano    d' otte- 


armenti.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


|  nere  da  un  Principe  di  cuor  benefico  ed  invitto  braccio. 

M. 


NOTIZIE   lNTanr 

R  E  a   M  O     D'  I   I    A.  L  ì  A. 

Milano  ,   19  Dicembre. 
A    tenore    del    titolo  II  ,  se/.  2. da ,    §   1 


,  del  De- 


creto 8  fcbbrsjo  cadente  anno  ,  la  Corte  speciale  ordi- 


ÀNNUNZIO    TI» OGllAFICO. 
Dai  tordi j  del  sig.  Gio.  Giuseppe  Dcstelanis,    stampatore- 
librajo  in   Milano,   è  ideilo   ii   2      Useicóìo  dell'opera    del     sig; 
avvocalo    Giuseppe    belligeri,  jutilolau   Teoria  e   discussivi 
sul  Codice  civi'.e. 


L'autore  ,  dietro  la  sua  circolare  25  ottobre  prossimo   de- 
corso e  la  dira/nazione  del   i.tno    fascicolo     dell'opera  suddetta  t 
avendo  accolto  le  osservazioni  fattegli  ila  parecchi    giureconsulti 
naria   di   Modena  ,  sopra  domanda  del  procurare**    ael  5  jUoi  soscrittori ,    e    voli  rido    uniformarsi  al    voto  generale,  si  « 

ibre    p.e    v.°  una  sente»*»  la  |  determinato    di    sopprimere   dopo    il    primo  trimestre  U  seconda 

pule  del!   opera  stessa  ,  quella  <;ioè  che  m  cadaun  fascicolo  e 


R-: ,    ha    resa    ii    3    novembre    p.w    y. 
qua;e  ordina  il  sequestro  di  tutti  i  beni  mobili  ed  »ni- 
aioòli  presenti  e  ì ulti  ri  de!  s;r.  Filippo  Paolucci,    na- 
tiva di  Modena,  ed  ora  gmerale  al  servizio  della  Rus- 
sia ,   prescrivendo    altresì    al    rneiìesimo     di     comparire 

entro  un  mese  davanti  quel  R.°  procaratore    generale, 

.,  1     .  1.       n       •        i}.-i„„   •    ci  1  a  concl^'«»rt;  la  mjaprità  del  dispendio  pei  «ignori    associati.    Ri- 

sco-so    li    qua     termine    senza    che    il    ave.    Paotucci   si  5  m-  __       j\  .«"         ..r      .6  v  . 

*'"'•■  H  n  lue    sempre  a  cadaun    sosenttore    il    diruto  alla  soluzione  dei 

presenti,  saia  egli  dichiarato  ribelle  al  Re  e  si  proce- 
derà contro  di  lui  io  contumacia  a  norma  del  citato 
Decreto.^ 


dedicata  alle  questioni  scelte  sul!'  universa  giurisprudenza  ,  e 
d'  impiegare  tuu'  i  venti  fogli  di  stampa  ,  onde  cadaun  fascicolo 
e  coitiluilo  ,  nelle  sole  'discussioni  sn^li  articoli  del  Codice,  per 
lo  che  accelerandosi  del  doppio  il  compimento  di  tutta  1'  opera 
abbia  dessa  a  durare  circa  tre  anui  ,  nei  quali  resteranno  ordi- 
natamente esauriti  tutti  gli  articoli  del  Codice  medesimo:  mercè 
questa   soppressione  della   seconda  parte  ,  oltre  la  brevità  ,  viensi 


VARIE!  A'. 


tre  quesiti  annui,  ar.ai  quello  gli  si  aggiunge  di  poter  proporre 
1  proprj  dubbj  e  pensieri  sul  Codice  ,  1  quali  verranno  dall'  au- 
tore agitati  sotto  gli  articoli  coi  quali  hanno  rapporto.  Pari- 
mente dopo  ii  pruno  trimestre _,  saranno  ad  ogni  articolo  di- 
scusso apposte  in  via  ili  breve  not<t  le  Decisioni  ad  esso"  spet- 
'jnt:  che  vennero  in  diversi  tempi  rese  dal  Consiglio  di  Staio  , 
dalla  Corte  di  cassazione  ,  e  dalle  Corti  imperiali  di  Francis  , 
non  che  da  quelle  d'  Italia  ,  additandovi  pure  il  luogo  in  cui 
Il    dottore    Dionisio    lyrro,    graco  ,     di     lessagli»   ,      pnossi    rinvenirle.    Tuu'  i    fronlispicj    ed    indici    verranno    dati 

tìr»mai€ft(f*bi!é  pel  sue  amore   aell   Stadi     della   ecografìa  \  Zr3<-U*wnie  ai  signori  associati,  onde    viepiù  loro  scemare   la 
'  »  °  .  i  «pesa. 

e  dèli'  astronomia  ,  e  per  lo  zelo  con  cui  rivolge  le  sue  \  n.'...*-         i-  •     •    1     »  •    •  j-  e 

'        «  .  .  .  ,    j  yueste  condizioni  che  r  autore  pregiasi  di  nuovamente  of- 

diligeati    fatiche    a    vantaggio    delia    propria   patria,  dà  J  frire    al    pubblico    in    segno  di  riconoscenza    peli'  accoglimento 

ir.    Milano    alia    luce    un    nuovo    Possidon    o    Nettuno,  ;  ££°*\  Pr»««?  "6S»  della  sua  opera  ,  e  di  adesione  alle  brame 
1  j  de   su01   "Oscniiori,,  unite  al  vantaggio  che  la  via    dell    associa- 


ci'^è   un*  carta  marina  in   lingua    greca    e    francese    se-  j  ziooe    presenta    per    facilitare    la    lettura  dell'  opera  stessa  ,  per 

,      ,  1       1   1  j        •        1    j    ,•    .    .      ■     r»..„,.»«.  !  'arn«l  a   piociole  porzioni  il   patiamenio  ,  e  per  ottenere    la    ara- 

c;.;c!o    e  regole  de    pm  modem  e  lodati  autor;.  Ooesta  I  ,,.:,..    ,ni„,;„„„  \>  .  ,         !r  1  e    1  1 

».      »v   «t;    iv^w  t    «  -v.  5  runa     soluzione    dei     qu-'sti     rendono     di    gran  lunga  preteritile 

C?     a   contiene   1       1.4   fo«'i   grandi   il   M*r-nero  ,  il    ÌÌ£~   I  1' asspciazione  stessa  all'idea  di  attendere  a  farne  i  acquisto  do- 
......  ,.     .  ,      .      ,        ,   .     J  pò    il    suo    compimento  :     ccilo     che  per  tal  guisa    incorarqiato 

ri.  terraneo,    1    Adriatico,    e    tftsUÙtaraettte  »e  tóèl*    d'I-  jp  aulore  raddoppierà  d,  illipegI10  e  dl  atllvUà  ,  uè  lascerà    g.am- 

t  Arcipelago,  le  cos'.e  occidentali  d'  Europa,  d'  Ioghil-  I  "">  iuog°  al  dubbio  di  una  troppo  temuta  sospensione. 

terra    e    di    tutto  il  tratto   che  si  stende  fino  alle  coste  |  ,.  c  L,a  deUa  °P€fA  C011lini,.a  :ui  u":ire  ad,  u,n  Veicolo  per  mese 

{  di   fogli   venti  di   stampa  :   1    ass,.*,i;i7.ioue  e   di   lire  dicci    Italiane: 
orientali  deli'  America.  L'autore  vi  ha  iuoitre  aggiunto  »  le  spese  di  porto  sono  a  carico  degli  associati. 

li   spiegazione  della   veduta  di    tu-.li  i   porti  ,  città,   paesi  j|  Le    associazioni    -ii    ricevono    in    Milano  dal  solo  tipografo 

..  j-  „  i  Desletains    a    San     Zeno  ,     n."   j3+  .     e  nelle  altre  città  J'  llalia 

ju  u-ittjm,     segnati    uelta    carta  ,    con    diversi    esempi    e     dai  ?nuC{y^  llLr,j,  A. 

p  <  blemi  di  nautica  per  maggiore  ammaestramento  dei 
navìgau-'i. 

Con  una  tal  carta  mira  priucipalmente  1'  au'.ore 
di  giovare  a  quelli  della  sua  nazione  la  quale  ,  abi- 
tacelo o  isole  0  parte  de!  continente  che  si  stende 
In  go  il  mare,  è  cesi  dedita  al  commercio  ed  alia  na- 
v  nazione,  che  poche  altre  possono  seco  lei  venire  al 
p<~ir agone.  E  cor)  tanta  rust'^ìore  prosperità  coltivano  i 
deci  simili  ara,  in  quanto  che  ora  pongono  in  esse 
la  loro  unica  ricchezza,  uè  dai  danni  della  guerra  ne 
veggono  interrotto  1'  eserciaio.  L'  autore  che  ha  per- 
corso quasi  tutta  la  Grecia  e  buona  parte  d'  Ita'ia  e 
d;  Gersiaiiia  ,  ne  attestai  esser  ella  mirabil  cosa  il  ve- 
dere il  capace  porto  dell*  augusta  Costaatinopr?!i  d  no 
r,e'  vascelli  d'  ogni  baud.era ,  e  >ra  cjuesti  apparire  p;ù 
beili  quelli  deg"  Idn'etti,  de'  Specietti,  e  de'  Portoni. 
i  ''jesti  abitatori  di  alcune  isole  fra  Sparla  ed  Atene  , 
s  jubrauo  avere  ereditata  da'  loro  maggiori  queir  ec- 
t.  lijnza    e    prontezza    ù'  ingegno  ,    per  cui  seuza  molti 
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BORSA  DJ  MILANO. 

C^rso   àé  Cambj  del  giorno   ig  dicembre  1812. 

Parigi  per  un  franco   -  -  -   »       99  9  L. 

idciD 99,9  L. 

per  una  hra  f.  b. »      02,0   D, 

per  una  perz*  da  S  R.  »  5,04,7   D. 

per  una  lira  itaL ■  *      99,5  L* 

per  uh  fior.  corr.    -  »   1,5^,7  L. 
idem ____» 

Amsterdam  B.oo »  2,14,0   D. 

Londra  _____ » 

JNapoli o 

Amborgo        per   un  marco   -   -  «     1,82,8  D. 

Prezzo  dc-gìi  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  si*   Consolidato,,   in    regoli    del    red- 
dito de!  5   per    100,  62  7/8. 

Rcscrisioni  all'   1  1     per   roo. 

rt.*    TrA'JHO     \r.Li     SrAl^.v.    [  Compagnia  de'  counnedganti 
italiani  ordinarj   <Ji  S.  M.   I.  e    R.  }  Misantropia  e pentimentùi 

ft.°  TttATKo'ÀrXA  Ca.nokj  >,i  *,.   (  Cora»,  comica  t'ranctso.  ) 


sturJj,    guidati    dalla    loro    natura!--  iedusiria,  commefc-  ]  ^uli-ielle  de  l-'ergì.  —  Cassandre  Toutseuh 

tiidosi  al  mare,  n©n  lasciano    uorlo,  per  così  d  re,  del  ]  e      T>^tao  di  S.  IIap  -.    ■  .   .  (  Ppef*  in  musica  )  Upotta 

*  _  f  fortunato.  —  libilo  ,    J. a  villanella  .'^wu. 

vecchio  e  del    nuovo    continente   sese    averlo    visitato,!  T.      „  ^       .  ■    A  ..      n.'    t  % 

JK/.TKf     '  ■■'  t,»     R7A&-0B£a'l9     (     detto     C>iro!hrao.    )    — 

per   recarvi    b    ricevere   mercanzie,    e    coraggiosamente  1  La  jo.  za  dJ  bciyizio. 

*es|sieodo  alla  f  rza  ?<?  aii'  invidia  di  possenti    nemici»  I  '  Milano  ,  dnlU  tipografìa  *  Feo  ciuco  "Acselli! 


r, 


Uri 


G  s  Q  RNÀLE  italiano 


Mn.*.*o  ,  Lunedì,  21  Dicembre  i8n; 


'Tu .  ■..;    tu  atti  d'  *m:i:ùii*trt«one  posti  in  qu«9!.o  {celio  tono  "uft.ciali. 


1%J  £'\  rY*  I  7   !   I1      »V  Q  TT^  T?   P    TT       1  e^  ^  durate  per  molto  tempo  j  ma  non  vedendo   arri- 
i.^1  \J    A.    A  £J<  *■  -1-1     *—*  ■•-'    -*■  vare  nessun  soccorso,  furono  cbblgate  a  carolare. 


STATI  UNITI  D'AMERICA, 
Baltimora,  6  Novembre. 

J.L  i5  ottobre,  alio  spuntar  del  giorno,  il  color» 
irllo  Sa'omon  van  R^osselaer,  ajataote  di  càrneo  do! 
{■evert'e  ai  q-csto  nomp,  alla  testa  di  '5oo  volonUrj 
del  i^.°  reggimento  di  milieia,  e  5oo  nomini  di  trup- 
pe regolati,  passò  il  fiume  a  Lewiston  in  17  battelli, 
eoli' intensione  di  cine  un  assalto  alle  opere  nenrchu 
sulla  montagna  ai  di  sopra  di  Q'ueenstown.  La  rallista 
e  le  truppe  regolari  si  avanzarono  colla  più  grande 
intrepidezza  e  col  maggior  coraggio  ,  attaccarono  e 
presero  tutte  le  fortificazioni ,  e  s'impadronirono  della 
batteria  neraica.  In  questo  attacco  il  colonnello  van 
Uen-óeiacr  e  stato  ^ravcineule  ìenio  e 


La  noatra  perdita  in  prigionieri  consiste  in  585 
uomini  di  truppe  regolari  e  578  di  ni  ltzia ,  no-,  com- 
presi gli  ciS;iaii.  Gli  officiali  della  milizia  so«.o  stati 
rimaedati  sulla  parola. 

1  cadaveri  del  generale  Brock  e  del  colonnello 
Macdonald  sono  stati  spediti  a  Ncwaik,  ove  furono 
*epoll!  presso  il  forte  cogli  oiori    militari. 

Venerdì  scorso  è  arrivato  un  corriere  da  Lewiston 
il  quale  annuizò  che  ò  stato  conchiuso  un  armisi!- 
z'o  in  que'la  città  giovedì  scorso,  e  eli' è  spirato  lu- 
nedi a  4  ore'  Questo  armistizio  era  stato  domandalo 
dagl'Inglesi  per  seppellire  i  loro  soldati  uccisi  il  1). 

(  Monticar.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  >  3  Dicembre. 
trasportavo  d*i*  ''  Il 'governo  è  inforsu^iu  uene  numerose  perùiU-  eka 

facciamo  in  Lpagua  ;  egli  teme  che  ri  pubblico  nOtt 
gmiga  a  conoscerle,  e  tenta  ogni  mezzo  per  palliarle; 
ma  la  verità  si  fa  sempre  ricouoscere  ,  e  non  si  possono 
sottrarre  al  suo  sguardo  quelle  provvidenze  cui  si  ri- 
corre per  mailer  riparo  ai  nostri  disastri.  Molli  distac- 
camenti sono  stali  imbarcati  sopra  i  vascelli  di  S.  M4 
per  lecarsi,  ad  onta  dei  venti  coatraij,  nella  Penisola: 
Ma]  temiamo  noi  che  tutti  questi  soccorsi  non  giun- 
gano troppo  tardi.  L'esercito  di  Wellington  è  disor- 
dinato ;  esso  ba  perduto  una  parie  de' suoi  bagagli  • 
uno  de' suoi  miglio-ri  generali  sii"  Edoardo  Pagc-t  è  pr;-" 
gi©n:ero;  gli  Spaglinoli  ed  i  Porlonjliosi  sono  stanchi 
della  guerra  ;  la  ritirata  non  si  può  eseguir  che  lentis- 
simamente} e  noi  paghiamo  ben  caro  un  leggiere  var- 
taggio  the  ci  ha  inorgoglì  li  a  segno  di  compi  omettere 


l'altra  banda  del  fium<\  Il  generale  Brock  ed  il  suo 
aiutante  di  campo,  ed  il  colonnello  Macdonald  del- 
l'esercito inglese,  sono  stati  uccisi  in  questa  com- 
battimento. 

Il  generale  WadsAvo^th  passò  allora  il  fiume  col 
resto  delia  sua  brigata,  composta  di  ben  700  uomini. 
Il  colando  era  devoluto  a  questo  generale,  che  dires- 
se in  seguito  le  operazioni  della  giornata.  Dopo  aver 
formata  una  linea  sopra  f  altura  ,  le  nostre  truppe 
venuero  attaccate  alle  spalle  dagl'Indiani  -  dalla  mi- 
lizia, che  fuiono  respirai  con  gran  perdiu-,  sicché  ì 
poltri  rimas«ro  per  la  seconda  volta  padroni  tranquilli 
del  campo  di  battaglia.  In  questo  mezzo  il  generale 
van  Rensselaer  ordinò  di  levar  la  pianta  d' uu  campo 
fortificato,  e  subito  dopo  il  generale  ed  il  maggiore 
Mu!b3i>y  p»ssarouo  il  fiume.  11    generale  scorse  sull'ai- j  la  salvezza  dell'esercito.    La  fine  di    questa    campagna 


tura  un  numeroso  rinforzo  nemico  che  veniva  dal  for- 
re Giorgio,  «  che  marciava  sotto  gli  ordini  del  gene- 
rale Sheaffe  ,  il  quale  aveva  rimpiazzato  il  generale 
ìirock  nei  comando;  questo  rioforzo  montava  a  tioo 
in  700  uomini. 

li  generale  vedendo  lo  stato  in  cui  erano  ridotte 
)e  sue  truppe  dalla  stanchezza,  ripassò  il  fiume  eolia 
speranza  d'mdurre  la  milizia  a  venire  in  soccorso  dei 
nostri  valorosi  compatrioti,  di  cui  neppure  un  uomo 
volle  passare  il  fiume.  Lt  milizia  inglese  e  gl'Indiani, 
rinforzati  dalle  truppe  proseguenti  dal  forte  Giorgio  , 
fecero  un  vigoroso  attacco,  e  benché  le  no*tr«  trup- 
pe abbiano  avuto  a  combutere  un  nemico  superiore 
in  mimerò,  tuttavia  il  ccmbattimento  è  slato  tenibile, 


non  e  che  desolazione. 

11  JMovning-  Chroniclr.  dice  inoltre  che  ti  governo 
ba  di  frese®  noleggiali  cj>  legni  da  trasporto  ,  non  fo- 
derati iu  rame,  a  ragione  di  20  scellini  per  ogni  ton- 
nellata e  pel  corso  di  5  mesi. 

—  L'aitate  de'  Cattolici  d'  Irlanda  farà,  per  quanto 
sembra,  anche  in  questo  anno  gita  remore  nel  Par- 
lamento. In  alcune  delie  risoluzioni  contenute  nelf  in- 
dirizzo de' prelati  cattolici  al  cifra  de^'e  <h'e>e  cattoli- 
che m  Irlanda,  che  circola  di  g;i,  1  prelati  conferma- 
no ti  dichiarano  la  loro  inalterabile  adenone  aoe  riso- 
luzioni gjà  strie  prese  i.om  01  dcm.'nte  nell'uh.m»  loro 
assemblea  generale  del   a3  febbraio    1810. 

Ammirando    la    ferine z«     de'  Cattolici    romani    in 


rfe6 

Irlanda  nel  peiseVtrare  ue'Joio  sforai  moderali,  sodi  e 
oostituzionab'j,  per  fare  abolire  le  incipacità  a  cui  con- 
tinnano  ad  cs.«er  soggetti,  si  osserva  eoa  particolare 
soddisf*zione  Io  zelo  che  hanno  mostrato  nel  voler 
anzi  rinunziare  ai  vantaggi  civili  che  comperarli  a  spese 
d'  un  sagri  tìzio  qmlu  que  che  potesse  compromettere 
o  minacciare  la  sicurezza  ed  integrità  della  loro  re- 
ligione. 

Eglino  sono  fermamente  convinti  che  non  v'  ha 
pegni  di  sicurezza  più  forti  di  quelli  g'à  datisi, 
tanto  più  pensando  essi  che  il  lungo  loro  soffrire  sotto 
al  peso  del  C)d:ce  penale  (  dal  che  un  sagrificio  di 
coscienza  gli  avrebbe  liberati  sul  momento)  sia  una 
pr' va  inccntraslabi'e  che  la  santità  di  un  giuramento 
non  è  obbìigatona  in  nessuno  più  che  nelle  coscienze 
de' Cattolici  romani  irlandesi. 

—  I  San  Giuseppe,  vascello  da  guerra,  portante  la 
bandiera  dell'  ammiraglio  Keith ,  comandante  la  flotta 
ne  Caajle,  ba  fatto  vela  per  le  coste  di  Francia.  Au- 
eh  lo  Slrcnuous  ,  brich  da  guerra  ,  è  partilo  per 
1'  messa  destinazione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

POLONIA. 

Varsavia,  21    Novembre. 

II   consiglio    de' ministri,   in  Xrza    del   potere    di 
cui    è   stato   munito    dal    decreto   reale   del  26  maggio 
1812,   ha    emin/ito    un   decreto,   il    4   novembre,   col 
quale,  per  sostenere    le    spese    dello    Stato,  stabilisce 
una  tassa  straordinaria  ed  un  imprestilo  di  guerra  per  J 
gi'   uipK'gaii  civili  e   militari,  e  per  quelli  che  ricevono 
0110  v  j  o  pensioni  :  in  una  parola  tutte  le  pei  sone  aventi 
i.n  turno  o  u.  *  carica  qualunque,  che  licevano  un  sa- 
lano   da!    tesoro    pubblicò  ,  sono  obbligate,    incoro,  n- 
('iuido  dal   1.*  diccmore  di  questo  anno,    a    lasciate  al 
tesero,  persino  che  durerà  la  guerra,  il  quarto  della  loro 
paga  t  oiue  tassa  straord  nana  di  guerra.    Ad   ogni  pa- 
gamento il  m  n'siro  del  tesoro  farà  far  loro  la  rilenula 
dt.i  n  a- ic.  'fui U  i  militari  in  attivila   di    servizio  sono 
eccettuati  da  questa  deposizione.    Tutti  i  contribuenti, 
ecclesiastici    e    secolari,    che    posseggono    beni   fondiar) 
d' .  i>  b  aio  per  qualunque  siasi  titolo  ,  e  che  né  pigi- 
no al  tesoio  il  5  ,  il   io,  il  20  ,  il  24  e  il    5o  per    100 
od    un    canone  ,    livello    od   altro    tributo    qualunque, 
debbono  pagare  per  ogni  fiorino  di  questo    annuo   tri- 
buto  10  p.  gr.  come  sussidio    straordinario   di    guerra  j 
tu. 11  1  contribuenti  soggetti  all'imposta    personale   pa- 
gh'  tari,  0  per  ogni  fiorino  della  loro  tassa   annuale    i5 
p.  gì.  come  sussidio  straordinario  di    guerra.    Tutti   gli 
operstj ,  iabbricatori ,  artisti  ed  altri  di  varie    professio- 
ni che  pagano  il  diritto  di  patente,  pagheranno  un'al- 
tra volta  alla    cassa    tutta    la   quota   annua    di   questa 
imposta  come  tassa  di  guerra.  La  parte   accordata  alle 
e* -se  delle  città  sul  danaro  proveguente  dalle  patenti, 
per  decielo  delia  dieta  del   181 1   (  art.   19  ),  va  esente 
da  questo  imprtslito  straordinario.  1  mezzi  d'esecuzio- 
ne usuati  per  l'esazione  delle  imposte  ordinarie  saran- 
no posti  in  uso  anche  per  quella  di  questa  nuava  tassa. 
$1  rilasceranno  ricevute  particolari  ,  e  le  casse  ne  ter- 
ranno conti  separati.  Subito  dopo  la  pace  questa  straor- 
dinaria aaiicipszionc  che   i  contribuenti   debbono  fai  e 


al  teaaro  verrà  rimborsata  loro  sui  suoi  foudì  ordinar} 
o  straordinaij.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Frahcofortc,  9  Dicembre. 

Il  sig.  generale  Nansouty  ed  il  sig.  di  Perigord 
sono  qui  giunti  jeri  prò vegnenti  dall'  esercito  e  diretti 
a  Parigi. 

Il  sig.  barone  di  Dungern  ,  grande  scudiere  di 
S.  A.  S.  il  Principe  di  Nassau-Weilborgo,  è  jeri  pas-. 
iato  da  qui  provegnente  da  H  Idburghausen ,  e  di  ri-. 
torno  a  Weilborgo.  Assicurasi  che  S.  A.  il  Principe 
ereditario  di  Weilborgo  sposerà  una  Principessa  di 
Sassonia- Hildburghausen.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Groninga  ,  3  Dicembre. 

I  seguenti  documenti  danno  una  prova  luminosa 
del  bue  o  spirito  che  anima  la  bella  87. ma  coorte  , 
composta  in  parte  di  giovani  di  questo  dipartimento  , 
e  della  soddisfazione  con  cui  S.  M.  1'  Imperatore  si  è 
degnato  d'  accettare  la  domanda  della  87. ma  coorte 
d'  essere  chiamata  al  Grand'  Esercito. 

Copia  deir  indirizzo  della  Sj.ma  coorte  a  S.  M. 
T  Imperatore  e  Re  per  essere  impiegala  presso  il  Grande 
Esercito,  in  data  del  i.°  ottobre  1812. 

Sire,  le  nostre  file  soio  formate,  e  sappiamo  di 
già  maneggiar  le  nostre  armi.  Li  legge  che  limita  ì 
nostri  doveri  alia  guardia  delie  coste  e  del  centro 
dell'  Impero,  non  può  limitare  il  nostro  zelo  e  la  no- 
stra devozione  al  nostro  Imperatole;  poco  utili  nel- 
l'interne, di  cui  l'amore  che  i  Francesi  portano  a 
V.  M. ,  è  il  custode,  ci  pigliamo  la  libertà  di  suppli- 
carla di  chiamarci  al  suo  Grand'  E-ercito. 

Noi  giuriamo  a  Y.  M.  che  se,  malgrado  tutti  i 
nostri  sforzi,  non  perveirema  a  gareggiare  d'intre- 
pidezza colle  vecchie  falangi  che  hanno  ora  piantata 
1'  aquila  imperiale  di  Francia  sui  bastioni  di  Smolensca 
e  di  Mojaisk  ,  sapremo  almeno  eguagliarle  col  nostro 
attaccamento  alia  vostra  augusta  persona. 

Felici  noi  se  un  giorno ,  ricordandosi  di  nei ,  si 
degnerà  la  M.  V.  di  dire  eh'  ella  è  stata  contenta  del* 
la  87. ma  coorte! 

Siamo,  ecc.  ecc., 

//  colonnello  ,  gli  officiali,   sottofficiaU 
e  soldati  dclV  87. ma  coorte. 

Firmato,  Busmann. 

Parigi  ,  34  novembre  1812. 
Generale  j  vi  ho  scritto  il  20   ottobre  eh'  10  aveva 
trasmesso  all'  Imperatore  il   voto    espresso    dalla   87. ma 
coorte  per  essere  chiamata  al  Grand'  Esercito. 

S-  M.  soddisfattissima  de'  sentimenti  manifestati, 
da  questa  coorte,  ni'  iucaiica  di  testificargliene  il  suo 
cousenlimento,  senza  però  darmi  1'  ord.ne  sull*  oggetto 
della  domanda.] 


In  conseguenza,  vi  compiacerete,  generale,  di  far 
conoscere  ali'  87. ma  coorte  la  soddisfazione  dell'  Impe- 
ratore j  ricevendo  questa  onorevole  testimonianza,   ella 


IS&n  poti  a,  ce  sono  certo,  che  raddoppiati;  il  suo  zelo 
e  hi  sua  devozione  pel  servigio  di  S.  M, 

Ricevete,  generale,  ecc. 

Il  ministro  della  guerre, 

Duci  di  Feltre. 

<  Gior.  poi.  àeir  Eim-Ocdd.  ) 

SVIZZERA. 

Sangallo ,  4  Dicembre. 
.Ci  si  scrive  dal   Tirolo   che   vi   si  «spettano   nu- 
merosi trasporti  di  prigionieri  russi. 

—  Il  sig.  Pauli  pretende  di  avere  inventato  un  nuo" 
yo  mezzo  per  imitare  il  volo  degli  uccelli  j  il  suo  prin- 
cipio è  questo,  che  bisogna  produrre  dietro  al  pallone 
<una  specie  d'  aria  rarefatta ,  nella  quale  si  precipita  la 
massa  dell'aria,  e  spinge  innanzi  il  pallone;  ma  nes- 
suno può  farsi  un'  idea  delle  sue  ali  senza  vederle', 
ed  anzi  la  semplice  vista  del  suo  apparecchio  con  ba- 
età  per  far  comprendere  in  che  modo  egli  potrà  dare 
una  direzione  qualunque  alla  colonna  d'  aria  che  deve 
spingere  innanzi  il  suo  pallone. 

(  Monitore  di  Sangallo.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  2t   Dicembre. 

Una  lettera  in  data  del  dì  4  corrente  dicembre  , 
scritta  dal  sig.  Duca  di  Bassano,  e  qui  pervenuta  jeri 
porta  le  seguenti  notizie  ufficiali  che  noi  ci  facciamo 
premura  di  rendere  note  al  pubblico  : 

«  L'  esercito  russo  di  Moldavia,  sotto  gli  ordini 
dell'  ammiraglio  TschischaLow,  e  quello  comandato  dal 
generale  Wittgenstein,  essendosi  uniti  sulla  Berezina 
selle  vicinanze  di  Borisow ,  sono  stati  battuti  il  28  di 
novembre  dal  Grand*  Esercito  francese  ,  che  loro  ha 
fatto  9  in  iom.  prigionieri,  e  preso  12  pezzi  di  arti- 
glieria ed  8  bandiere    0    stendardi. 

«  L'Imperatore  Napoleone  era  in  ottimo  stato  di 
salute.  ' 


MINISTERO  DELLA   GIUSTÌZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  No- 
vara, con  sentenza  25  novembre  1812,  ha  condan- 
nato alla  morte  Gio.  Battista  Facchino ,  di  niun  me- 
stiere, per  assassinio  ad  oggetto  di  furto. 


La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
dell'  Allo  Po  ,  con  sentenza  26  settembre  1812  ,  ha 
condannato  Gio.  Battista  Calza ,  disertore ,  Giuseppe 
Liguti  ,  detto  Ceccone,  pollajuolo  e  famiglio;  Antonio 
Zambonetti ,  di  niun  mestiere,  e  Santino  Pisani,  sotto 
casaro  ,  alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita,  al  marchio 
ed  alla  berlina ,  siccome  prevenuti  di  furto  violento 
alla  strada  commesso  a  mano  armata. 

La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
del  Brenta   ha  ,  con   sentenz?  24  ottobre    1812  ,   con- 


dannato  Giovanni  Leandro ,  dtltO  Cìaj  ,  ealzohjo ,  alls 
pena  dei  ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina  s 
siccome  reo  d'  invasione  con  ispoglio  d'  effetti,  com- 
messa a  mano  armata,  con  mali  trattamenti  e  minacce 
di  mole. 

Con  sentenza  5  novembre  la  stessa  Corte  ba  con- 
dannato Valentino  Maritan  ,  detto  Nassi  ,  qua!  ladro 
recidivo  ,  alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita,  al  mar- 
chio ed  alla  berlina. 

Lorenzo  Matrajan  ,  detto  Ikustoiin  ,  conladino , 
dichiarato  reo  d'  omicidio  ad  oggetto  di  furio  ,  è  stalo 
condannato  alla  pena  di  morte  con  sentenza  della  Cor- 
te suddetta  pronunciata  il  26  novembre  1812. 


La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Reggio,  con  sen- 
tenza 16  aprile  18 1  %  ,  ha  condannato  Domenico  Re- 
nati ,  possidente  ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa 
esposizione  alla  berlina  „  siccome  colpevole  di  aggress- 
ione a  mano  armata  con  ispoglio  di  denaro. 


Cob  sentenza  del  giorno  aS  settembre  1812  la 
Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento  del  Moli*. 
ba  condannato  ai  ferri  in  vita  ed  alla  berlina  Fran- 
cesco Scotuzzi,  detto  Frer ,  muratore;  Battista  Ani» 
contadino,  e  Santo  Mombelli,  mugnsp,  siccome  col- 
pevoli di  aggressioni  commesse  a  mano  armata  sali» 
pubblica  strada  cou  ispoglio  di  denaro  ed  effetti. 

La  Corte  di  giustizia  in  Mantova,  con  seateuza 
25 -novembre  1812,  ha  condannalo  Giuseppe  Fontana, 
guardia  campestre  ,  alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita, 
alla  berlina  ed  ai  marchio,  siccome  reo  di  omicidio 
volontario. 


La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
del  Musone,  con  sentenza  +0  settembre  1812,  ha  con- 
dannato Vincenzo  Marzola;  Saverio  Franquelli  ,  detto 
Cipellino  ;  Domenico  Scoppooi,  ed  Auloi.io  Statuti, 
tutti  disertori,  alla  pena  di  morto  ,  Giacomo  Mitelli , 
contadino,  e  Giuseppe  Antonini,  disertore,  ai  lavori 
forzati  a  vita,  al  marchio  ed  alla  berlina,  siccome 
colpevoli  d'  omicidio  in  un  agente  della  forza  pubblica 
m  attualità  d'  esercizio,  e  -di  furto  violento  alla  casa 
commesso  a  mano  armata  e  con  percosse. 

Coti  sentenza  28  ottobre  1812  la  suddetta  Corte 
ha  coudannato  ai  lavori  forzati  a  vita,  alla  berlina  <<L 
al  marchio  Biagio  Pando!fi  ,  sornoruAto  Giovanna/tv  , 
contadino,  per  titolo  di  furto  commetso  a  mano  ar- 
mata  e  con  violenze  alla  persona. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  ìh  Milar  * 
con  sentenza  20  novembre  1812,  ha  condannato  F.jc- 
cesco  Trussi  ,  detto  Marno  ne ,  tuolinaro,  e  Pietra 
Biusa,  sornomato  Montagnolo,  campino  ,  alla  pena 
dei  lavori  forzati  a  vita,  al  marchio  ed  alla  berlina, 
siccome  colpevoli  di  furto  violento  alla  strada  ,  com- 
messo mediante  ferite  e  percosse. 


*4a8 

ÀKT*r^ZJ  TIF;"1.  GRAFICI.  I  la  l^t»  <3el  corpo  diplomatico,  delia    congregazione   d» 

La  nuova  sisievmzunir:  d-lle  monete,  «rsu.-e  e  pesi  J  carila ,  deli' organizzazione  del  culto  in  Mlano,  dei 
pel  Regno  d'  Italia  ,  ha  eccitato  il  maestro  Domenico  l  membri  dell' accadein.a  dei!»  Crucca,  e  finalmente  dei- 
Brambilla  Carminati  a  pubblicare  uV  Istruzione  d'  ariu  j  l'è  abitazioni  coi  nomi  e  .cognomi  de' medici,  chirurghi, 
inelica  corredata  dalla  teoria  del  calcolo  decimale  che  !  notaj,  patrocinatori,  architetti,  ingegneri,  ecc.  Un  au- 
~»i  vende  nel.'s  contiada  di  S.  Ma.gherita  dj  Cesare  niento  di  grande  ìmporUnu  è  altrui  quelle  dell' iti- 
Orena,  re'la  staraceria  Maialata.,  e  dati'  autore  abi-  |  "erario  distinto  di  pósta  m  posta  da  Milano  ad  ogni 
tante  nella  estrada  dèlia  Biblica  ambrosiana,  num."  f  capoluogo  di  dipartimmo ,  olire    il    ragguaglio   di   di- 


verse misuie  di  disianza  coi  grado  del    meridiano,   ed 
alcuni  cenni  statistici  su  la  Russia. 

Quest'alma*  seco  è  adorno  inoltre,  come  al  solilo, 


5I44,  al  prezzo  di   ìir.    i   centesimi    i5. 

Quelli  i  quali  desiderano  impadronirsi  della  scienza 
de'  conti  troveranno  in  questa,  oifcre  la  cogniz;one  delle 
jaionete,  misure  e   pesi    nucri  ,    U    maniera    facile    del     di  sei  tavole  elegantemente  incise  in  rame  che  in  aue- 
r.onleggio  decimale  dall'  addizioue,  sino  alia  falsa   posi- 
none dopp'a, 


|  st'anno  rappresentano:  il  palazzo  reale  delle  scienze  ed 
|  arti ,  La  piazza  di  S.   Fedele  ,  //  prospetto  della    borsa  t 
1  mercanti   vi    troveranno  v*rj    conti    mercantili.  1  !  //  teatro  della  Scala  ,  La  piazza  del  ragliamento  e  Vai». 
negozianti  i  conti  di  compre  e  vendite  ,  del  dono,  dei  j  co  di  P*  Marengo. 

baratti,  ecc.  I  sensali  quelli  di  senserie    e   provvigioni.  ,  dlvers;  grad,  d,  finezzt  ne„a  ]egalura    varian0  \\ 

1  soci  quelli  di  società  anche  rujali.  1!  possidente  il  tuo-  j  M  deila  Qulda  à[  MUano  f  che  8eui>  anche  w 


;  estrinseco  ornamento  preoenta  nel  suo  genere  un'  epe- 
retta  utile  ad  un  tempo  ed  elegante.  (  Corr.  imi.  ) 


do  facile  ,  onde  sapere  ,  in  occorenza  di  un'  imposta  >  [ 
quanto  sia  tassato,  osservaedo  quanto  si  dice  cella  re- 
gola, per  usstre  le  tas.se  o  sia  le  pubbliche  imposte  sul- 
1*  estimo;  g!i  orefici  filialmente  molti  esempi  intorno  alle 
alligazioni  dell'  oro  e  dell'  argento  coi  titoli  espressi  in 
millesimi;  per  cui  colle  regole  in  questa  indicate  po- 
tranno detei minate  in  millesimi  la  quantità  dell'  oro  e 
dell'  argento  fino  contenuto  in  o^ni  iavoro,  ed  averne  i 
titoli  Jegah  prescritti  dal  decreto  di  S.  A.  1.  25  dicem- 
bre ìHio. 

L'  autore  stesso  ha  pure  pubblicato  un'  Introduzio- 
ne alla  gramatica  della  lingua  latina,  onde  facilitar^  »i 
principiami  1'  acquisto  della  medesima  ccn  un  metodo 
facile,  chiaro  e  corredato  di  spiegazioni  necessarie  ,  U 
quale  si  vende  da  lui,  dallo  stampatore  suddetto    e  da  Esce   da'  m:ei  torebj    per   ia    terza   volta   l'alma- 

G  scorno     Agnelli  ,     successore     Marelli,    zi   prezzo  di     nacco  cotanto  beuevouneoie  accolto  col    medesimo    ti- 


Servo  a  tutti  e  sono  per  chi  mi  vuole  o  sia  //  mas- 
saro del  curalo  di  campagna. 

Almanacco  per  l'anno   i8i5. 
(  Anno  III."  ) 
Contenente     moltissime     cognizioni    agrarie    ed    un 
nuovo  trattato  di  cucina  economica. 

Milano.  Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri,    agli 
Scalini  del  Duomo,  N.°  99,.  —  Prezzo  cene.  60. 


centesimi  77. 

li  giudiaio,  che  fosmar  si  deve  ci  quest*  Introdu- 
zione (  qualora  si  consideri  la  conformità  di  essa  alia 
gramatica  del  Poretti  ,  ebe  celle  scuole  si  pratica  ) 
i'  autore  lo  lascia  in  balia  alle  persene  più  erudite  di 
lui* 

(  A.  C.  ) 


Almanacco   e  guida   di   Milano 
Per  l'anno     i8i5. 

Milano  presso  F.  Sonzogno  di    G.    B-    e   si   vende 
■1.  "Me  altre  città  d' Italia  dai  principali  stampatori  e  librai. 

Volge  ora  il  terz'  anno  da  che  le  zelantis6;mo 
stampatore  Sonzogno  si  è  posto  all'  impresa  di  compi- 
lare un  alm^iiacco  che  combinando  insieme  1'  utilità 
delle  notizie  e  i'elegsrm  dell'  impressione ,  predenti  si 
1  It^ia  in  certo  qual  modo  un' 1  rum*  gì  11  e  di  ciò  che  in 
questo  gene/ e  ai  eseguisce  altrove  e  spec'almenle  in 
Parigi.  La  Guida  di  Milano,  oltre  le  soiite  indicazioni 
importanti    ed    invariabili    de«ii    anni    scorsi,    contiene 


tolo  d.  Servo  a  liuti  o  sia  11  massaro  del  curato  di 
campagna.  Le  continue  istauze  che  mi  vennero  Utte 
peichè  io  riproducessi,  an  msrouo  l'autore  a  compi- 
larlo, an.he  pel  nuovo  anno  i8i5,  ricco  di  materie 
agrario  e  di  molti  i.uovi  ammaestramenti  per  fare  un  S 
bi~,na  cucina:  titoli,  che  uè' precedenti  anni  lo  rendet- 
tero degno  del  generale  aggradimento  e  di  grande  ri- 
cerca in  tulle  le  stagioni.  L'autore  nulia  ha  trascura- 
to onde  rendersi  lalelligibiie  ed  utile  a  chi  voria  lai- 
uso  de'suoi  suggerimeuu,  m  particolare  sul  modo  di 
ben  condurre  una  cucina.  L'editore  poi  vedendosi  la- 
vorio del  già  sperimentato  buon  esito,  non  tra'.asceia 
dal  canto  suo  di  renderlo  sempre  p.ù  interessante  ne- 
gli anm  avvenire,  che  a  suoi  leggitori  augura  prosperi 
e  felle. 

V  Editare. 

8P&StTldCOLI  D"  Odiai. 
R.°  Teatro  alla  Cakodiaina.  (  Couip.  comica  francese.  > 
Le  CvHnLJr.ìl.  —  La  belle  ^uii^munde. 

'il  ai  no  ni  S.  Haoegù  m>ì.  (  Opera  in  musica  )  Il  poeta 


pel.  181 5  più  gran    copia   di    sch.anmét\ti    statatici    i.:-    >'"'«^     T...  ftfo*   £?-*^¥<?** 


torno  al  Regno  d'I  alia  in  geuer»ie  ed  ai  cingoli  di- 
partimenti iu  pascolare.  Vi  si  è  esteso  maggioi niente  j 
qua:. lo  è  telali vo  all'organizzazione  inihtare,  alla  de-  I 
«trizitoae  ttei  de«4«leri  di  governo  }  e  vi  si  è    aggiunto  j 


Teatro   DKH.B    ftJAtiiO.Ni.XXjk    (     Uetlo     Girolamo.    )   — ■ 


ìlìa, 


Milmuo  ,  dulia  tipografia  d'  FEPERieo  Agnelu. 


•*?  55? 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mulano  ,  Marledi ,  22  Dicembre  1811; 


NOTIZIE  ESTERE 


G 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Dicembre. 


^Jx  si  scrive  da  Cidice  in  data  del  19  novembre 
cbe  si  è  colà  ricevuta  la  notizia  che  il  Principe  reg- 
gente ha  acconsetilito  che  lord  Wellington  accettasse  il 
grado  di  comandante  in  capo  degli  eserciti  spagauoli. 

Per  raccomandazione  di  lord  Wellington,  la  reg- 
genza ha  affidato  il  comando  del  2.0  ,  3."  e  4.0  eserci- 
to al  generale  Castanos  che  avrà  inoltre  il  titolo  di 
venerale  in  capo  delle  forze  del  Mezzodì. 
Delg. 
Il  generale  Ballesteros  debb'  essere  esiliato  a  Ceu- 
t*  ,  ad  onta  della  sua  lettera  di  riclamo  contro  questa 
desiinazione  che  sembra  a  lui  primeramente  disonore- 
vole ,  e  poi  contraria  allo  alato  delia  sua  salute  eslre- 
mauieute  indebolita. 

Si  prepara  già  da  qualche  tempo   a  Leicester  una 

pelitiene    per   domandar    la    pace  ;   e    dicesi    che   nello 
spazio  di  i5  giorni  si  sono  già  avute  am.  segnature. 

-—  U  s'g.  Fisher  ,  corrier  della   corte  ,  e  arrivalo  jeri 
da  Costantinopoli. 

Sabbato  tono  giunti  all'ammiragliato    due    officiali 

della  marina  russa. 

(  Estratto  dai  fog'i  inglesi  e  dal  Mvnitcur.  ) 
POLONIA. 
Minsk  ,  8  Novembre. 
Abbiamo  veduto  passare    da   qui  ,   il  29  ottobre  , 
intorno  a   1200  soldati  russi,  fatti  prigionieri  a  Polotsk. 
In  questo  numero  trovavasi  ii  generale  inglese  Wilou- 
by,  eh'  è  stato  trasportato  il  4  di  questo  mese  a  Vilna. 

(  Jour.  de  Paris't  ) 

LITUANIA. 

Vilna,   i.°  Dicembre. 

Aspettiamo  con  fiducia  1'  esito  delle  grandi  ma- 
novre che  si  stanno  ora  eseguendo.  L1  occupazione  di 
Minsk  per  parte  di  un  distaccamento  deli'  esercito  di 
Tschiischakoff,  non  è  stata  che  momentanea  ;  di  che 
fu  cagione  il  ritardo  che  aveva  provato  il  Principe  di 
Schwartzeoberg  nella  sua  marcia,  essendo  stato  ob- 
bligato di  tornare  indietro  per  battere  il  generale  Sac- 
keu.  U  2i."  reggimento  di  fanteria  lituana  ,  nuova- 
mente formato  e  comandato  dal  colonnelle  conte  Gsoi- 
ske,  ha  ottimamente  combattuto  davanti  a  Minsk.  Il 
corpo  di  Tsch  tsebakotf  nou  avrebbe  potuto  evitare 
ò'  essere  esterminato  dal  Grand'  Esercito ,  se  fosse  ri- 
masto a  Minsk  (  V.  la  data  di  Pxirigi  ). 

La  sconfitta  del  generale  Sacken  è  completa  ;  gli 
sono  stati  presi  3m.  uomini ,  4»  carri  di  bagagli  e  5 
cannoni.  Nessuna  porzione  di  questo  corpo,  forte  di 
2om.  uomini,  non  ha  potuto  raggiugnere  1'  esercito  di 
TschitschakotFj  ma  ciò  che  ne  rimane  è  stato  obbli- 
gato a  gettarsi  nella  Yolima. 

Le  foreste  sono  piene  di  disertori  e  di  sbandai! 
del  corpo  del  generale  russo  Sacken;  tutti  i  giorni  se 
ne  arresta  un  gran  numero. 

Il  colonnello  barone  di  Scheither,  alla  testa  di 
tre  squadroni  di  dragoni,  ha  distrutto  il  t\."  reggimen- 
to dell'  Ucrania,  che  dovea  recarsi  per  la  via  di  M»mk 
all'  esercito  di  Tschitschakoff  ;  chi  non  è  stato  ucciso  , 
è  stato  fatto  prigioniere.  Fra  i  morti  trovausi   parecchi 


officiali  ed  il  capo  stesso  del  reggimento  ;  fra  i  prigio- 
nieri si  contano  16  officiali  e  400  cosacchi  coi  loro 
•  'valli. 

Un  distaccamento  del  generale  Frimoot  ha  sor- 
preso a  Nieswicz  un  numeroso  corpo  di  cosacchi  , 
'  moki  de'  quali  sono  stati  uccisi  e  200  fatti  prigionieri. 
Il  marchese  Paolucci  era  stato  noninato  coman- 
dante di  Rga  dopo  che  il  generale  Eiseu  è  Goduto  in 
disgrazia,-  questo  officiale,  che  si  è  segnalalo  nella 
Georgia  e  contro  i  Persiani,  voleva  incominciar  la  sua 
nuova  carriera  con  un  colpo  strepitoso;  egli  si  mise  in 
cammino  il  i5  novembre  per  at'accare  le  nostre  posi- 
zioni presso  Neigut,  Wailliof  e  Frederichstadt.  Si  la- 
sciò eh'  egli  si  avanzasse;  gli  avamposti  si  ripiegarono 
per  inspirargli  baldanza.  Ma  il  ty  ed  il  18  fu  assalito 
e  battuto  sovra  tutti  i  ponti.  Otto  batlag'ioni  rossi 
furono  distrutti,  e  si  fecero  i5oo  prigionieri ,  fra  i 
quaii  28  officiali.  11  nemico  ,  messo  in  rotta ,  perdette 
Uè'  distaccamenti  intieri  che  vollero  salvarsi  passando 
sopra  al  ghiaccio.  Fu  questa  una  caccia  generale  an- 
ziché un  combattimento,  e  noi  non  abbiamo  perduto 
che  4o  in  5o  uomini  tra  morti  e  ferii ,  fra  cui  tro- 
vasi un  solo  officiale.  La  rapduà  de'le  nostre  marce  e 
I'  ardire  delle  nostre  truppe  hanno  deciso  della  vit- 
toria. 

li  Duca  di  Taranto  ha  domandato  a  S.  M.  de'le 
ricompense  per  le  truppe  polacche  ,  prussiane  e  bava- 
rfi^ebe  runno  avuto  parte  in  questo  fetta  Il  gesù •-. li 
di  \V  rede  ha  avuto  parecchi  fatti  gloriosi  colle  truppe 
de!  Principe  di  Wittgenstein.  Questo  generate  era  il 
a5  novembre  a  Doghitson,  e  doveva  arrivare  il  mede- 
simo gjorno  a  Berezma. 

11  fieddo  che  regna  nella  Lituania  è  assai  rigido  j 
ma  è  preferibile  alle  piogge  ed  all'umidità    dell'atmo- 
sfera. Il   tempo  che  abbiamo  ora    è    molto    meno    indo-  * 
mode  di  quello  che  regnava  quando  si  fece  la  campa- 
gna di  Pultu.k  e  di  Golomyn  rei   1806;  se    non    auro 
le  strade  sono  praticabili,  ed  1  inez&i  di  coniumcazioue 
sono  più  facili.  L'uomo  si  avezza    facilmente   a    questo 
treddo  asciutto,  cbe  giova  altronde  alla  salute  del  sol- 
dato, e  le  truppe  fra-icesi  e  le  <e  losche  lo   sopportano 
di  leggieri.  Alcuni  ofiìciali  fianceai  che  hanno  fallo    le 
pini»    cauipagee    dell'Olanda,   e    cha    h*noo    assistito 
all'assedio  di  Magoni.»  ,  assicurano  che  i    ghiacci    era- 
no ben  più  forti  quando  si  passava  sul  Reno  coli' arti- 
glieria d' assedio.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Bei/ino,   i.°  Dicembre. 

Le  notizie  di  Vilna  del  2.)  novembre  annunziai!» 
che  il  quartier  generale  imperiale  era  il  27  novembie 
a  Studseuika  piesso  a  S  oioi-Rankoiv.  Bonk'.w  è  1  j 
miglia  al  N.  E.  da  Minsk;  e  M.nsk  a  2'3  m  glia  al 
S.  E  da  Vilna.  L'  Imperatore  continuava,  a  godere 
oitioia  sanità.  L'  Esercito  francese  entrerà  quanta  pri- 
ma ne'  quartieri  d'  in  verve.  Speravasi  a  Vilna  che 
l'  imperatole  vi  arriverebbe  entio  pochi  giorni. 

—  Il  sig.  generale  di  divisione  francese    Desaix  è  qui 
giunto  da  Marienverder.  (  Jour.  da  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  2  Dicembre. 
Le  lettere  di  Varsavia  del  21  novembre  conten- 
gono notizie  di  Smoleusco  del  14  »  le  quali  annunzia- 
no che  uou  era  avvenuto  fino  a  quell'epoca,  nessuno 
avvenimento  importante.  Smoiensco  era  già  ottim»m?'i- 
te  forlifi.alo.    La    guardia   imperiale  ,  una    parte    della 
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cavalleria  sotto  gK  ordini  del  He  di  Napoli  ',  ed  lì  3° 
corpo  d'  esercito  comodato  dal  maresciallo  Duca  di 
Elchmgea  erano  parte  nella  città  ,  parte  ne'  contorni. 
11  Viceré  d'  Italia  ,  il  Principe  d'Eckmùhl  ed  il  Prin- 
cipe Poniatowski  sono  avanti  sulla  strada  di  Mosca,  e 
coprono  questa  posisiene  contro  il  nemieo. 

Notitie  particolari  d'  Olmutz  annunziano  che  il 
Principe  di  Schwartzenberg  ,  dopo  d'aver  potentemen- 
te contribuito  ,  di  concerto  col  generale  francese  Re- 
gnier  ,  alla  distruzione  del  corpo  d' esercito  nemico 
comandato  dal  generale  Sacken,  ha  continuato  ad  in- 
seguire il  generale  Tscbitschakoflf ,  di  cui  ha  raggiun- 
ta e  battuta  la  retroguardia  ,  che  si  è  impadrontfo 
della  città  di  Niemswich  ,  ove  questo  geuerale  aveva 
prima  avutoci!  suo  quartier  generale,  e  che  si  è  quin- 
di portato  sopra  Minsk.  Ognuno  s' aspetta  d'  udire  im- 
portanti avvenimenti  da  quella  banda.  (  Idem.  ) 
Del  5. 

S.  M.  V  Imperatore  si  è  trovato  jeri  un  po'  indi- 
sposto., è  quindi  non  ha  avuto  luogo  la  solita  udienza. 

Sì-continua  a  dire  che  il  nostro  monarca  si  dispo- 
ne ad  un-  prossimo  viaggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
augusta ,  7   Dicembre. 

Una  parte  delta  nostra  guemigione    si   è  messa  in 
cammino  il  2  di  questo  mese  per  recarsi  al  corpo  d' e- 
sarcito  bavaro  in  Polonia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Delg. 

La  divisione  del  generale  Grenier  ,  provegnente 
dall'  Italia,  passerà  dalla  nostra  città  entro  alcuni  gior- 
ni per  recarsi  al  Grand'  Esercito, 

Si  esportano  dagli  S'ati  Austriaci  grosse  quantità 
di  grano  per  gli  eserciti  che  sono  in  Polonia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Norimberga  ,  7  Dicembre. 

La  marcia  delle  truppe  bavare  che  passano  da 
questa  città  per  recarsi  all'  esercito  dal  Nord,  contìnua 
senza  interruzione.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI    FRANCOFORTE. 
Francoforte ,   1  o  Dicembre. 
Un  trasporlo  di  denaro  ,    provegnente  da  Maroc- 
ca ,  e  scortato    da   troppe  francesi  ,    è    passato  questa 
taattàba  dalla  nostra  città.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO   FRANCESE. 
Parigi,  14    Dicembre. 
L'Imperatore  è  venuto  a  pernottare  il  29   novem- 
bre a  Moìdescbencw  sulla  strada  maestra  di   Minsk  a 
Vilna.  I)  28,  vi  è  stato  un  fatto  col  corpo  di  Tschit- 
schakow  (  V.  nel  Gior.  Ita!,  di  jeri  la  data  di  Milano]. 
Questo  fatto  è  stato  felicissimo.  Si  sono  fatte  al  nemi- 
co più  migliaja  di    prigionieri.   Nello   stesso   giorno  ,   il 
corpo  di  Wittgenstein  ha  tentato   di    fare   una    diver- 
sione ,  ma  è  stato  tenuto  in  freno  dal  Duca  di  Reggio. 

Moldeschenow ,  che  si  scrive  anche  Molodjiezno , 
trovasi  a  o5  leghe  in  circa  da  Vilna,  ed  a  12  in  i3 
d*  Minsk. 

Bernina,  ore  trovavasi  il  Duca  di  Reggio,  è  a 
>i5  in   16  leghe  al  N.  E.  da  Moldescheuow. 

Le  ultime  notiate  degli  Stati  Uniti  annunziano  che 
non  dubitava»!  punto  che  il  sig.  Maddiion  noti  fosse 
per  esser  rieletto  presidente.  Il  4  novembre ,  egli  ha 
diretto  al  Congresso  un  discorso  molto  energico  e 
molto   ostile  contro  l'Inghilterra.  (  Jour.  de  Emp.  ) 

Del  r3. 
Esercito  di  Portogallo  e  oiil  Nobd. 
Noi  abbiamo  di  matto  in  mano  pubblicati  ne'Jlfo- 
niti'uri  del  ì5  novembre  e  de!  i.°  dicembre  (  V.  i  nu- 
meri 535  e  3^3  dei  Gior.  ital.  )  i  rapporti  de' generali 
couisndiriti  gli  eserciti  di  Portogallo  e  del  Nord,  sulle 
operazioni  di  questi  due  eserciti  dopo  il  loro  movimen- 
tò sovra  Burgis  fino  alla  ritirata    degf  Inglesi  al  d'  là 


del  D  ero.  Daremo  <"<gì»i  una  relat:»ae  più  circostan- 
ziata di  queste  medesime  operazioni  ,  che  il  capo  driio 
stato  maggiore  generale  dell'  esercito  di  Portogallo  ha 
diretta  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra  ,  e  che  contie- 
ne particolari  degni  ù'  essere  conosciuti ,  e  i  quali  non 
potevano  entrare  m  dispacci  spedili  in  fretta  in  mezzo 
al  cammino  ed  al  rapido  movimento  degli  eserciti. 

Estratto  (fun  rapporto  sulle  marce  e  sulle  opera- 
zioni dell'  esercito  di  Portogallo  fra  t  Ebro  ed  il  Duero, 
dal  1 7  fino  al  3t  ottobre  1812. 

L'  esercito  di  Portogallo  ,  dopa  d'  aver  pattato  sulla  riva 
deatra  dell'  Ebro  e  nella  vallata  di  Tiron  ,  abbastanza  di  temp» 
per  rimetterei  dalie  tue  fatiche  ,  incorporare  de*  rinforzi  spedili 
dalla  Francia ,  e  raccogliere  vettovaglie ,  si  è  mosso  da  tutti  i 
auoi  alloggiamenti  il  17  ottobre  ad  oggetto  di  far  levare  1'  as- 
sedio dal  castello  di  Burgos  ,  intrapreso  dopo  il  17  ottobre  ,  a 
di  ritornare  a  prender  posizione  sul  Duero.  Il  sig.  generale 
conte  Caffarelli ,  comandante  in  capo  1'  esercito  del  INord  ài 
Spagna,  ha  voluto  aver  parte  a  queste  operazioni  ,  marciando 
egli  stesso  alla  testa  di  due  divisioni  di  questo  esercito,  l' una 
della  guardia  imperiale,  comandata  dal  generale  Dumoutier, 
l' altra  sotto  gli  ordini  dei  generale  Vanderiuaesen ,  e  d  una. 
brigata  di  cavalleria  composta  d'uno  squadrone  di  lancieri  di 
Berg  ,  3  squadroni  di  gendarmeria  ,  e  3  dej  l5."  reggimento 
di  cacciatori  a  cavallo. 


Il  quartier  generale  fu  trasferito  il  17  da  Pancorbo  a  Bri- 
viesca  ;  il  18,  la  vanguardia,  comandata  dal  sig.  generale  di  di- 
visione barone  di  Mancane  ,  e  composta  della  '5. la  e  8. va  di- 
visione e  di  quella  di  cavalleria  leggiere,  occupò  Cestii  de  Peo- 
nes  ,  Quintanuvides  e  Santa  dalla,  donde  gli  avamposti  furono 
rigettati  «opra  Monasteno  oon  perdita  di  3o  uomini  del  corpo 
di  Brunswick   e  d'un  officiale,  tatti  prigionieri. 

Il  19  ,  sedici  compagnie  scelte  e  3oO  cavalli  ,  comandati 
dal  generale  Gaulhier  ,  sloggiarono  il  nemico  da  IVJoaaslerio  ; 
la  ima  e  la  7. ma  divisione  ed  una  brigata  di  cavalleria  si  por. 
tarono  dalla  diritta  a  Robred  e  Teminio  ;  la  3. za  e  la  ^  ta  di- 
visione e  quella  di  dragoni  ,  provegnenti  dalla  vallata  di  Tiron, 
si  postarono  a  Santa  Maria  ,  Piedrahita  e  Villa- Escusa.  Il  gros- 
so dell'  esercito  si  avanzò  per  Val  d'  Oca  ;  il  quartur  generale 
si  stabili  a  Castil  de  Peones. 

La  mattina  del  20  ,  la  vanguardia  sboccò  da  Monasterio  ; 
il  generale  Mauoune  aveva  ordine  di  riconoscere  le  forze  che 
coprivano  V  asssdro  di  Burgos  ;  egli  prese  con  molto  impelo  il 
villaggio  di  Quintanapalla  ,  fece  rattenere  con  un  corpo  d*  os- 
servazione e  varj  bersaglieri  le  forze  che  occupavano  Lt-Olmos, 
ed  andò  ad  insultare  assai  da  vicino  il  campo  nemico  ,  che  pre- 
se le  anni.  Il  nemico  perdette  molta  gente  in  questa  scoperta  ; 
noi  gli  facemmo  de  prigionieri  Lgli  nou  ci  uccise  che  8  uo- 
mini ,  e  ne  feri  67. 

il  generale  in  capo  dava  delle  disposizioni  il  21  per  impa- 
dronirti del  rialto  0/ LI  Olmus  ,  circondalo  da  una  divisione, 
troppo  staccata  dal  suo  campo  per  essere  sostenuta  ;  ma  1'  eser- 
cito inglese  levò  il  campo  nella  notte  del  21  al  22.  Il  generale 
Maucune  si  diede  ad  inseguirlo,  attraversò  Burgos,  raccogliendo 
sbandati  e  disertori  ,  mandò  esploratori  sulla  strada  di  Lerma  , 
ove  si  prese  un  cannone  da  8  ,  e  oontinuò  a  marciar  su  quella 
di  Vagliadoiid.  Lgli  v'  incontrò  la  retroguardia  nemica  ,  protetta 
da  9  squadroni  e  4  pezzi  d'  artiglieria.  Questi  squadroni  furono 
investiti  ,  rotti  più  volte  e  ributtati  sopra  Sanmainès  dalla  no- 
stra cavalleria  leggiere  ,  che  prese  loro  una  trentina  d'  uomini. 
11  generale  i'oy  ,  che  dirigevasi  colla  i.rna  e  7. ma  divisione  so- 
pra Villalou  ,  lece  un  centim-jo  di  prigionieri  ,  prese  2  j"  zìi 
d'artiglieria  da  18,  venti  carri  d'artiglieria  rotti,  ed  un  Oin- 
tinajo  d'  altri   furono  abbandonati. 

in  tal  guisa  fu  levato  1'  assedio  dal  castello  di  Burgos  , 
dopo  35  giorni  d'  investimento  ,  5  as.alti  ,  ed  una  difesa  non 
meno  estesa  che  intrepida,  che  procaccia  somma  gloria  ai  gene- 
rale Dubreton.  Gì'  inglesi  contestano  che  3oi.  uomini  delle  loro 
truppe  migliori  vi  sono  state  messe  fuor  di  combattimento.  Lord 
Wellington  sentirà  gran  rammarico  d'avervi  perduto  un  tempo 
prezioso  ed  i  frutti  che  avrebbe  potuto  raccogliere  dalla  sua 
vittoria  delle  Arapilet. 

L'  esercito  riunito  il  22  fra  Burgos  e  Sanmsmés  marciò  ii 
23  sopra  due  colonne.  La  retroguardia  nemica  fu  incontrata  in 
posizione  sopra  il  Kio-Iiormanra  -,  protetta  dall' artiglieria  e  da, 
numerosa  cavalleria.  Il  colonnello  SJiée  ebbe  ordine  di  caricare, 
alla  testa  della  sua  brigata  composta  dei  l3."  e  14  "  reggimento 
di  cacciatori  a  Cavallo.  Benché  inferiore  di  numero  ,  lo  fece  con 
audacia  ,  penetrò  fino  alle  masse  di  Untala  presso  a  Celados  , 
e  (in  quasi  alla  loro  artiglieria,  ii  generale  Mauoune  caricava, 
egli  slesso.  Due  volle  di  seguito  la  cavalleria  inglese  n'ornò 
alla  pugna  ,  ed  altrettante  fu  rolla  ,  avendo  molti  uomini  uccisi 
e  feriti  ,  e  lasciandoci  02  prigienieii  di  cavalleggien.  il  maggiora 
Latour  Foissac,  comandante  il  14.",  «1  distinse. 

A  mezzodì  ,  tutta  la  nostra  cavalleria  ,  la  maggior  parte  di 
cui  non  era  potuta  lino  alloia  uscir  fuori  alla  lesta  dell'  etereito, 
ebbe  ordine  di  passare  alla  vanguardia.  La  divisione  di  caval- 
leria leggiere  ,  comandala  dal  sig.  geucrule  Curio  ,  essendo  sutt 


'«ìireita  Stjita  de»ita  >  a'  pie  .ielle  Aliare  }  "il  co.cau"ìlo  Sieri! .;  , 
del  i.°  di  ussari  ,  benché  contrariato  da  un  terreno  difficile, 
benché  inferiore  di  numero  ,  e  benché  nuu  avesse  potmo  epie- 
ga*? che  alquanti  drappelli ,  piombi',  sul  i6."  reggimento  di  ca- 
valleggìeri  inglesi  ,  e  gli  prese  33  uomini  ,  fra  cui  il  colonnello 
e  due  officiali  subalterni  ;  il  colonnello  fu  preso  dal  fcrigadiere 
Decroix  ,    del    i."   di  ussari.    Gli  squadroni  di  riserva,  e  quelli 


.'ili    sconfitti  ,    essendo    voluti    ritornare    alla 


pugna  ,  ri   iurono 


sovra  questo  punto  5  altre  cariche  ,  ove  il  colonnello    Shce    ed  j 


i0i 

attera  esposti  ,  jì  dtc'.ìj  tu  6-.ille  4  flr?  pOT»é*ìtVtane  !'  attaccata 
l'i^t*  divisione  eoa  uaa  immensa  superiorità  di  forte,  h^'ii  feve 
pertanto  discendere  dal  rialto  +  ooLjal  Ji  ìant.r.a.  La  briga* 
ta  di  cavalleria  leggiere  si  ritirò  per  un  jj'iu't'j.  Lj  j  la  divieto.* 
ce  ripassò  a  quello  di  Villaouariel  ,  nou  lasciando  sud  i  ria 
destta  ,  che  una  parte  della  su*  l.ma  brigala  postata  uti  vn- 
laggo  ei  una  buona  linea  di  bersaglieri-  Queste  truppe  pugna- 
rono Col  più  gran  coraggio;  il  loro  iuo  >  fu  m  cnjut.i. -^ilio- 
La  nostra  artiglieria  ,  sostenendole  dalla    rtva    sinistri  ,   fuuuiuò 


il  maggiore  Lalour-Foissae  meritarono  onovi  elogi.  Vi  et  fecero  s  e  dissipò    le  colonne  d*  attacco  ;   il   omiim.o   non  potè  p.ti  so*ie- 


ioo  prigionieri,  ed  il  nemico  vi  sofferse  una  perdita  doppia  in 
morti  e  feriti.  Noi  avemmo  -82  feriti,  fra' quali  19  officiali,  e 
aeppure  uà  nomo  ucciso  o  fatto  prigioniere. 

Verso  le  3  ©re  pomeridiane,  cantinuavasi  ad  incalzare     a«-  f 

sai  da  vicino  il  semi-co  nella  sta   ritirata.    La    brigata    ausiliaria  . 

di -cavalleria  dell'esercita  del  ISord    fu   messa    in    prima    linea  ;  * 

«Ha  camminava  alla   sinistra  della   stratta.  Questa  brigata    fu    co-  T 

stretta  da  nn  ostacolo  a  venire  in    traccia    d'  un    passaggio    sul-  il 

J'  argine  fra  Vlllaropeque  e  Viiladrigo.  Appena  i   tre  pruni  squa-  I 

riroiii ,  fra  cui  uno  di  lancieri  di   li  erg  ,    erano    ordinili  al  dr  là  ' 
della  stretta  ,  che  di  già  ,  sotto  il  fuoco  iletó' artiglieria,   al. a  di 


aere    il    combattimento    se    Hou    clic  per   tue»ao  di  ìarsagteu; 
!    questo   fatto  gli  costò   1000  in   iaoj  uomini  ;  un   ;-iieraie  1  igi  .se 

Ìed  il  generale  sbaglinolo  Alava  rimasero    feriti     Alla  sera  .   gii  si 
Cedette     li     possesso     del     vulagguj    <ii    Villamuriel  ,  ohe   non   er-a 
!  possibile  il  conservare  durante   la   notte.    Lo   uoitra  perd.tt    fu  di 
}  ào  uomini  uccisi,  cinque  o  s>  1   annegati,   tilt)  lea-jti  ,   *    Jo    pn- 
j  giouieri.    il 
<_  bau  ivi  ,     i 

Lafoud  e   l^ichapelle,  ajutanti  di  caonpo  del    generale     iVlaucune, 

si  sono  distinti  col  lori*  inclito    v-klf,e  ,     uiisciiiaudosi    co'  uostu 

i  iersaglieri  -  dirigendoli  ,  gettandosi  iu  mezzo  a  <iucln    «1   nemi- 

'---.  'ILI"      I      'ILI,         BUM        V.J-         t  T  I  I  I  /.  '  Il  I  I  il-  I 

•tanw  di  60  tese,  «"trovò  a   dopassi  da  e  squadroni,    3    dei  \f>*  f^cudogl.  de"  pr.giuaicu.  Il  cfobal<agl,oue  C-.rard,  capo 
quali  in  prima  e  6  »  seconda  linea    venivano    sopra    ad  essa  di  [  dl    s,aVo    •■•«"« ,.««*»    o.ta    divine, 


.5.     Liurgcvin  ,  apii  tiu<-  di  Ciuijjo  uci  *ig.   generale 
stato     ucciso    ki    iuezzo    ali.   iile  inglesi    i   capuani 


trotto  ;  ella  era  appoggiata  ad  un  ruscello*  fi  questa  critica  si- 
tuazione ,  il  colonnello  faverol,  del  l5.u  di  cacciatori  a  cavallo, 
slanciati  di  galoppo  iscoutro  alla  carica  che  gli  t  minacciata.: 
*i  viene  alla  laisotita  ,  si  eo*jibatte  corpo  a  corpo  con  accani- 
mento per  7  od  o  minuti  :  gli  squadroni  inglesi  sono  mes-r  in 
fuga.  La  loro  seconda  lihea  si  allarma  :  ma  allora  il  colonnello 
BreteilW  sboccava  appunto  alla  testa  della  legione  di  gendarme- 
ria ;  egji  &j  scaglia  sopra  il  suo  fianco  dirilto  ,  U  -sconfìgge  «  la 
«caccia  fiso  a  Villadrigo  ,  sotto  la  protezione  dell*  fanteria. 
Questo  luminoso  combattimento  ,  in  cui  7  squadroni  francesi 
Jiauuo  incrociala  la  sciabola  contro  9  squadroni  inglesi  ,  co«la 
al  nemico  intorno  a  3oo  uomini  messi  fuor  di  )corrìha4li<iieato  , 
fra*  quali  67  prigio-nier ,  compresivi  3  officiali  saperion  ,  5  of- 
ficiali subalterni  ,  e  più  di  40  cavalli;  noi  vi  abbiamo  avuto  ó 
uomini  uccisi  e  <}5  feriti  ,  5  de' quali  sono  stati  presi.  Il  procb» 
•colonnello  Beteilk  vi  ila  ricevuto  parecchie  gravi  ferite  .  che 
danno  qualche  inquietudine  pe'  suoi  giorni.  Il  colonnello  Fa»e- 
10I  è  stato  ferito  da  ire  colpi  di  sciabola  ,  nessuno  de'  quali  pe- 
rò è  pericolóso.  Tulli  gli  officiali  del  suo  reggimento  ,  da  due 
in  fuori  ,  hanno  avuto  delle  ferite  o  delle  contusioni. 

Questa  giornata  ci  mede  in  iiuiu  5co  prigionieri  ;  essa 
terminò  con  una  carica  della  divisione  di  dragoni  ,  davanti  a 
■sui  la  cavalleria  nemica  si  ripiegò  ancora  co 4  perdita  ,  e  nella 
quale  il  maggiore  Dumolard  ,  comandante  il  a5.°  di  dragone  , 
i'u  gravemente^  ferito  :  <"ue  quadrali  di  fanteria  arrcstarooo  V  ef- 
fetto eh'  essa  poteva  a  ve  se. 

L'esercito  avea  fatto  8  leghe  di  cammino,  manovrando 
sempre  la  sua  vanguardia,  e  combatteado  sempre  la  cavalleria  ; 
«gli  ptissò  la  notte  a  Villadrigo. 

Merita  grandi  elogi  il  general«  Mauoune  per  la  sua  attività 
«  pel  suo  valore  sul  campo  di  battaglia  ;  le  sue  disposizioni 
mostrarono  tutte  1'  officiai  generale  sperimentato. 

L'  esercito  continuò  a  marciare  il  24  fin  dallo  spuntar  del 
giorno  ;  il  rapido  arrivo  della  vanguardia  inlerruppc  1  lavjii 
cominciati  a  Quintana  de  Puente  ,  per  romperne  il  ponte  ,  e 
non  diede  tempa  al  nemico  d'intraprender  nulla  intorno  a  quel- 
lo di  Torqucinuda  ,  ove  la  superiorità  del  nostro  fuoco,  ed  al- 
cune compagnie  di  volteggiatori  misero  fine  ad  un  cannona - 
mento  eh'  era  il  solo  ostacolo  che  ci  fosse  opposto.  Il  capitano 
Orallard  .  comandante  la  batteria  leggiere  delia  vanguardia  ,  vi 
:-u  colpito  da  aoa  scheggia  di  palla  alla  testa,  e  non  voile  ai>- 
Jòandoaare  il  comando  della  sua  batteria.  Erasi  fatta  ur.a  ses- 
santina di  prigionieri  a  Quintana  del  ir'ueate,  e  se  ne  presero 
i:otì  a    forqùerudiL, 

L' esercito  si  portò  sovra.  M:<gaz  ,  vi  passò  la  notte  ,  e  si 
mise  in   movimento  ri  ^3  alio  spumar   del  giorno. 

Jl  nemico  ti  era  già  messo  sotto  la  protezione  del  Car- 
*:on  ,  di  CUI  gdarii-./a  tutti  1  ponti  ;  egli  circondava  le  altare 
scoscese  di  Duenas .  ed  occupava  il  convento  di  S.  Isidoro  pres- 
to il  confluente  di  questo  fiume  alla  Pisuerga,  con  fanteria  ed 
artiglieria,  eh'  erano  pure  ptoletle  da  batterie  sulla  riva  destra. 
11  generale  Maucune  vi  si  avvicinò  colla  5. la  divisione  e  colla 
Cavalleria  leggiere.  La  sua  artiglieria  ,  messa  in  batteria  avanti 
«l'esseri  veduta  }  spaise  lo  scompiglio  e  la  oftrage  nelle  iua-.se  , 
fé  quali  cercarooo  uno  scampo  solle  allure  che  signoreggiano 
li  Lanion.  Alcune  compagnie  di  volteggiatori  andarono  suhiii» 
alla  corsa  per  impadrouirsl  del  ponte  ;  esso  fere  esplosione  al 
loro  cospetto  ,  ma  neppure  un  uomo  rimas*  ferito.  Parecchie 
»ife  t:  passaroaa  in  leciproc»  cauuonameuto  ed  in  iscaraumcy 
'di  In  i'-.agli«ri.  U.:o  squadrone  ebbe  ordine  di  passare*"!!  guado, 
prendendoci  ciascun  cavaliere  un  volteggiatore  in  groppa  Que- 
lito njovim^ato  non  se^onoava  1' impiizisaza  de'  vdlleggialor.  ;  -1 
.  riorjroao  «tsi  ne!  fiume,  fecero  rinculare  il  nemico  con  per- 
dila ,  e  gli  presero  rio  uomini  fra  cui  3  officiali.  La  ó  ta  divi- 
sione Itone  dietro  a  loro  a  guaito;  tutta  la  posuiuue  fu  6paz- 
siln  Ci  nemici. 

11   general  !   in  capo  dell'  i»«ercito   inglese  avendone    con^epi- 
i.0  gualche  inquietuaine  per  la  sorte  di  alcuni  pt-zz:  d' artiglieri»  \ 


spallia 


ha    ricevuta    una    U}lie 
e  uoa  iia  voluto  ablianJouare   il    uaittiiJ 


contusione   alla 
di  li  attaglia. 

Durante  il  combattimelo  di  Villamuricl  ,  U  nemico  titirò 
le  sue  truppe  dal  oouveuto  di  S.  l-ido.-o,  e  fece  saltare  iu  aria 
il  poule  dei  Carrion  sull'  argine  reale.  Il  generale  Gauthicr  at- 
tacoò  quello  di  Tajriego  sulla  l^isuerga  ;  questo  ponte  fece  Vsplo- 
S'one  nel  luoiueuto  eli' era  per  C3sxre  attaccato;  «11  la  rottura 
non  fu  tale  da  impedire  alla  fanti  ria  di  passare  ;  j  volteggiatori 
porlaronsi   al  di  la  e  presero  Jo  boozzcsi. 

Fin  dalla  mattina,  il  generale  boy  si  era  portalo  savia 
Palencia  ,  occupata  da  truppe  inglesi  é  da  aldini  corpi  dell'  e- 
sercilo  di  Galizia,  òli  Spaginigli  vi  cuuniiiseru  una  Vujliafccsticria 
degna  del  generale  senza  onor«i  clic  avt:v^  violata  la  capitola - 
1  {Mone  d'  .Vstorga.  Avendo  essi  risposto  alla  prima  intimazione 
che  aprirebbero  le  porte,  se  fi  generale  si  pleseuia3»e  ni  perso 
W,  il  loro  spedito  di  nuovo  un  aiutante  di  campo  "prcccdut'n 
da  un  trombetta.  I  soldati  del  perfido  Castano*  li  lasuaror-O 
avvicinare  ,  e  kcero  loro  addosso  ,  a  tiro  di  lucile  ,  dado  Sj^.  - 
tello  e  dall'  aito  delle  ima  glie  un  fuoco  di  iiiosuhelteriu  ul«« 
iortunatamente  non  feri  che  un  cavallo.  Le  porte  sbarrate  fu- 
rono losto  abbattute  a  colpi  di  scure;  il  generale  Chemineau  et 
spinse  nella  città  alla  ttsla  dei  a."  battaglione  del  fKj."  reggi - 
i:>--oto,  ios^gucrido  gì'  lugiesi  colla  spada  a'L  vita  .  giunse  ra- 
pidamente al  ponte  del  Carrion  t  lo  prese  a  viva  foria,  e  s'  i«i- 
padroni  de' barili  di  polvere  apparecchiali  per  farlo  saltare  iu 
aria.  La  l.ma  divisione  si  diede  losto  ad  ins-guoe  il  nciuion  fi 
lo  gettò  con  perdita  oltre  il  canale.  La  cavalleria  leggiere  fece. 
de-1'  "uorrene  su  le  sue  spaile  nella  direzione  di  Viliauiuriei  a 
Cig  Cinquaiilacinque  Jancieri  di   lierg  ,  comandati  dal  capo- 

sqtu  e  di    l'oli,  raggiunsero  una  colonna  di    Lag. gii  ,    inscio 

a  lagln»  Ji  sciabola  le  ifuj'p:  di  scorta,  e  fecero  ^' u  prigioaieri 
inglesi  e  portogli»  si  ,  fra  cut  ir  officiali.  Cento  feriti  uefl'  eser- 
cito nemico  erano  a  P^lencia.  .Vili  ime  di  questi  gioruaia  , 
trovavansi  riuniti  icOu  prigionieri  al  quartier  gcutvale  ,  neu 
compresi   quelli   del   giorno  avanti. 

L'  esercito  inglese  vedendoci  padroni  della  strada  di  Pa- 
lencia  ,  intanto  che  un  corpo  di  cavalleria  ed  una  l»r  gii  1  di 
lanteria  erano  passati  a  Tarlerò,  temette  d'essere  sopì  avanzalo 
a  Tordesillas  od  i  Cabezon  ;  esso  si  ritirò  sopra  juenlo  villag- 
gio nella  notte  del  ali  dopo  d'aver  latto  difiiare  i  sm  1  bagaqu 
sopra  Vagliadolid  Essendo  stato  prontaineute  ristabilito  il  pò. uè 
di  Dm  uà»  ,  la  vanguardia  ,  due  aitre  divisioni  e  la  CSV  llena 
jiresero  posizione  sulle  allure  di  Cubillas  di  S.  Marta  e  Q'iia- 
tanilla  ;  il  resto  dell'  esercito  si  postò  a  DueuaS  ,  e  le  divisioni 
Duiiiuulicr  e  Va ndeim iieseu  a  ijannos  e  Tariego.  l^c  l.uj'p» 
ch'erano  uscite  fuori  per  la  via  di  Viilamurìii ,  incontrarono 
nel  loro  cammino  intorno  a  ioti  feriti  abbandonati  senza  soC- 
CUIsO   sulla   strada,  od   affidati   alla   pietà   degli   alcJdi   ne'  villaggi. 

Il  27  ,  ci  assicurammo  per  mezzo  d'  una    scoperta    in    cui 
i   fecero  de'  prigionieri  t  eh'  era  impossibile  il  prendere  il  ponte 


di  Cabezon 


li     già     minalo  ,    e    siluaio  mini    iiai.uii-.-nU-  a   pie 


d  una  posizione  iorimdabile  ,  ove  il  nemico  aveva  le  sue  forze 
prtucipah.  La  vanguardia  e  le  divisioni  Diimottlicr  e  V'under- 
uiav^eu  ebb.10  or.ii.ic  d' osservarlo";  due  divisioni  furono  poste 
davanti  il  guado  di  S.  Oberila  ;  la  prima  si  portò  a  Zaratan  ,  e 
vi   lece  40    prigiouieri.   11   qu.irticr   generale-  eia  a   Cigaies. 

Il  uà  ,  un   U* (taglione  poitoghese  fu  sloggiato  dal  sobborgo 
di   Vaghadolid  ,   «   la    ima   divisione  scacciò  da   Suuanca  •   il  Coi 
pò   di    liiiuinv,.  k    a  due   battaatioul   nella     legione  tedesca  del   Ma 
d'  Inghilterra  .  1   quali   si  affrettarono  di   far  saltare     iu    aria  due 
atcale   dei   ponte   di   questa  cUlj   sulla  Pisuciga. 

11  29  ,  due  esplosioni  ai  ponte  di  Cabrzon  e  di  Vigliadoli-1 
diedero  annunzio  della  ritirata  del  nemico  sulla  riva  destra  •)•  1 
Duei.i  ,  che  fu  immediatamente  seguita  dalla  rottura  di  cinque 
altri  ponti  ;  quelli  cioè  di  Todeia  ,  Puente  DuerO  ,  Aniago  , 
Tordcsdlas  e  'l'oro  ;  il  generale  in  capo  fece  subito  marciar 
1'  esercito  ;  la  destra  Si  poflf'  a  'l'oro  ,  chiudo  la 
poggiata  a  Vaglindolid. 


sinistra  ap- 


Tordesilks  ...  su  ..:■  •!  -iii  1'..  i ..'!  ■  «ì1 armi  ;  la  rottui* 
del  ponte  era  -tata  tale  ,  che  hi  ione  che  lo  sormoiUa  restava 
dalia  parie  *kl  nemico  .  ii  quale  contiuiió  a  tenervi  una  -,uerui- 
e;ione  di  3o  uomini  sostenuta  da  posti  imboscali  dietro  alcuni 
aiuri  e  da  un  battaglione  dt  iirun»\\  !«.!>"  ,  schieralo  in  un  Los«o 
di  abeti.  Queslc  J'.- posizioni  tendevano  impossibile  la  riparazio- 
ne del  ponte;  ma  11  officiali  e  40  soltoliìciali  e  soldati  ,  tanto 
della  i.uia  divisione  che  degli  zappatori  del  genio  ,  si  offrirono 
per  p.ssare  il  fiume  a  nuoto.  Essi  si  gettarono  nelle  onòe  pro- 
lelli  dull'  artiglici  la  .  avendo  riunite  le  loro  armi  e  le  loro  gi- 
i*-rne  sopra  vane  tavole  unite  insieme  ,  die  diversi  no- 
t»;ori  si  traevano  dictto.  Arrivali  alia  sponda  o|/£osla  ,  dopo  un 
lungo  fuoco  di  ìuoschetlcria  ,  combatterono  ignudi,  s'  imp.ieLro- 
nuono  della  torre  e  fecero  li  prigionieri.  Questa  ardila  impre- 
sa ,  prcposia  e  diretta  con  tanto  vigore  dal  capitano  Gingré-, 
de]  6.°  leggiere  ,  che  siamo  solili  a  veder  pel  primo  ovunque 
e  gloria  d'  acquistare  ,  fece  talmente  stupire  il  battaglione  di 
lii  unswiek  ,  che  in  vece  di  venire  ad  assalir  questi  valorosi,  si 
unse  rapidamente  in  ritirata. 

Il  luogotenente  Rose,  del  60. °  reggimento,  approdò  pel 
primo  sulla  riva  ,  segu  lo  dal  bravo  Gcoffroy  ,  volteggiatore 
del  6.°  leggiere  ;  debbonsi  tanto  maggiori  elogi  al  capitano  Cha- 
0t:i£nao  del  69. °  ed  ai  signori  Jai.quemard,  Gaio  ,  Mglrat  , 
li  jim  ,  Gabri'l  e  Lagrange  ,  olfiei.de  nel  3C).",  in  quanto 
òhe  essi  gareggiarono  di  celerilà.  Il  fiume  è  molto  largo  e  pro- 
fondissimo davanti  a  Tordesitlas.  Il  tempo  era    freddissimo. 

11  3o  ,  il  quartier  generale  si  stabilì  a  Toriesillas  ,  e  1' eser- 
cito nemico  prese  posizione  in  faccia  .  sulle  alture  di  Rueda, 
ove  si  occupò  subito  a  proieggersi  cou  inncer-imenti.  Si  spedi- 
rono verso  Zamora  degli  esploratori  ,  all'  avvicinarsi  de'  quali  , 
il  liei  ponte  di  questa  città  fece  esplesione.  Fu  questo  i' ll.° 
rollo  oagl  Inglesi  nella  loro  ritirata  ;  un  altro  corpo  d'  esplo- 
ratori ricoudusse  Zoo  prigionieri  della  direzione  di  Medina  di 
-Ilio- Secco. 

J?'u  quivi  sospesa  la  marcia  dell'  esercito  di  Portogallo  , 
taolo  per  la  necessità  di  riparare  i  ponti  e  provveder  vettova- 
glie,  quanto    per    l'obbligo    di    conformarsi    alle    istruzioni    del 


TIZIE  INTERNE 

REGNO     DMTALJA. 

Milano,  21    Dicembre. 

Quattro  degli  scellerati  malfattori  eh*  nel  giorno  6  deleor- 
reme  mese  barbaramente  uccisero     e     spogliarono    il     caposqu*- 
.  drone    della    reale    gendauneriu     S1,      Bignaini  ,    sulla     pubbli,  a 
;   strada   in  Vicinanza   eli    Je,i  ,     ferGno    >itKaiA    j,     d|         *  pr^élì 
•  Appignaao,  nel  dipartimento  dei  Musone,  da  un    drappello   di 
gendarmeria  condotto  dal  s,g.  capitano  Bramini,  comandaate  di 
;  quell  urina,  nello  stesso  dipartimeli».  Malgrado  che   eli  assassi- 
ni opponessero  la  più  gagliarda  resistenza,    i   gendarmi     corag- 
;  g.osi   quanto  accorti   riuscirono  ad  assicurarli  illési     per    provo- 
,   care  cosi  sopra  di  essi   intera   la  pubblica  vendetta  e    la  meritai* 
*?Znlac  .  6ge'  Avevaa°  costoro  iudosso  parte  delle  spogli» 

f  dell  inlehce  caposquadrone.  Gii  abitanti    del  dipartimeuto    esul- 
;  Uno  per  quest'arresto,  e  colla  più  grande  confidenza  attendono 
i  che  anco  1  pochi  altri  infami  compagni  degli  arrestati    vengano 
eolti  doli  attività  e  dalla  bravura  della  reale  gendarmeua. 


ì\ ■•  di  Spagna,  e  del  ministro  della  guer 


junl 


1   nr.'scnvfva- 


uu  delle  manovre  ad  unico  oggetto  d'  operare  una  unione  cogli 
eserciti  del  centro  e  del  mezzodì,  seguendo  e  tribolando  Wel- 
lington ,  ed  avev  no  vietato  di  venire  ad  un   fatto  generale. 

I  suoi  movimenti  hanno  avuta  tutta  la  rapidità  :ch"  è  com- 
patibile <  olle  forze  umane;  i  suoi  allocchi  sono  slati  vivi  e  in- 
trepidi. I  suoi  successi  hanno  indebolito  1'  esercito  inglese  di 
3-i'JO  uomini  per  lo  meno  ,  fra  cui  litio  morti  o  feriti,  e  2000 
prigionieri,  tutti  Inglesi,  Tedeschi  e  Portoghesi.  INoD  si  fa 
conto  del  ridicolo  esercito  di  Galizia  ,  un  terzo  di  cui  per  lo 
meno   si   è  sbandato. 

Queste  perdite  unite  a  quelle  di  altri  3m.  uomini  consuma- 
li sotto  l'assedio  del  castello  di  Burgos,  saranno  tanto  più  sen- 
sibili al  nemico  ,  in  qu-auto  che  la  vittoria  d'Arapiles  gli  era 
evidentemente  costata  ym.  uomini. 

Paragonando  la  ritirata  degl'Inglesi,  da  Burgos  fino  al 
Puero,  ritirata  precipitosa  eh' è  <  ostata  loro  quasi  tanlo  che 
Una  ballagli.!  di  sfrondo  ordine  ,  colla  marcia  lenta  e  metodica 
d'I  7  al  17  settembre,  che  I'  esercito  di  Portogallo  esegui  in 
I  1  giorni  per  recarsi  da  Vagliadohd  sovra  Burgos  ,  si  noterà 
ohe  qui  sto  non  mise  mai  fra  se  ed  il  nemico  che  la  distanza 
de!  tiro  di  cannone  ,  sdegnò  di  rompere  i  ponti  ,  e  manovran- 
do sempre  per  isoaglioni  ,  mostrò  tale  fermezza  che  non  per- 
dette pure  un    uomo   od   un  corneggio. 

ISon  terminino  questo  rapporto  senza  far  osservare  quanto 
sia  stata  unle  li  cooperazioue  del  rinforzo  dell'  esercito  del 
Jiord  ,  e  che  la  migliore  armonia  regnava  fra  i  due  generali  in 
capo,  Il  sig,  generale  conte  Caffarelli  ,  sempre  con  noi  agli 
avamposti,  oi  ha  secondato  con  tutta  la  franchezza  e  la  pie- 
jnura  dì  cui  si  sa  esser  egli  animalo  dalla  sua  devozione  al  ser- 
vìgio dell'  Imperatore 

Il  S'g.  generale  conte  Caffarelli  ,  avendoci  veduti  stabiliti 
in  una  posizione  inespugnabil"  sul  Duero  ,  ed  avendo  piena- 
mente adempiuto  a'  suoi  impegni  coli'  esercita  di  Portogallo  ,  si 
*  messo  in  cammino  da  Cigahs  il  3  novembre,  per  ritornare 
*ul  territoiio  del  mio  comaudo.  Egli  ci  ha  lasciata  la  maggior 
parte  delle  sue  munizioni  io  sostituzione  di  quelle  che  avevamo 
consumate. 

Dal  quartier  generale  di   Tordellisas  ,  4  novembre  1612. 

//   capo    delio   stato  maggiore  generale  dell' esercito 
di  Portogallo  , 

Firmata,  barone  De  La  Martiniere. 

(  Mniùteur.  ) 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Bolo- 
gna con  «utenza  2  settembre  18.2,  ha  condannalo 
.Velano  B.aucoli  ,  detto  Stef  anone  ;  Giacomo  Goiinelh , 
detto  Coppellino;  Alessandro  Ma.uardi  ,  detto  Scos- 
sino ,  e  G,ov»L.m  Mainardi,  detto  /'  Abbate,  tutti  con- 
tadini ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa  esposizione 
alia  berlina  ;  Paola  Fontana,  contadina,  alla  casa  di 
iorza  durante  tatù  la  vita,  e  .'impune  Bartolommeo 
Ciliari,  detto  il  Montanaro,  contadino,  ai  lavori  for- 
zati a  vita,  siccome  rispettivamente  colpevoli  d'  as- 
sassinio e  di  vane  aggressioni  alla  strada  ed  «Ila  casa 
commessa  a  mano  armala. 


La  Corte  di  g  ustizia  civile  e  criminale  del  dipar- 
'  Umento  del  Ket.o,  ha,  con  sentenza  17  ottobre  .812, 
J  condannato  Domenico  Bru.i,  muratore,  e  Luigi  Vi- 
j  sani,  detto  Pacato  ,  canapino,  ai  lavori  forzati  a  vita 
,  e  ad  essere  «posa  alla  berlina  e  marcati,  pel  cri- 
mine d  omicidio  volontario. 


Con  sentenza  del  giorno  27  giugoo  1812  la  Cor- 
te di  giustizia  m  Tieviso  ha  condannato  al  pubblico 
j  lavoro  in  vita  Pietro  lunghetto,  detto  il  Moretto, 
I  mannsjo  disertore;  Pieno  Gastellan  ,  refrattario;  Gio- 
j  vanni  Ptvaio,  villico,  ed  Antonio  Berlese  ,  sornomato 
j  Pigrialhi  ,  disertore  ,  siccome  rei  di  vane  rapine  com- 
?  me».,e  sulia  pubblica  strada  ed  alia  casa  mediante  per- 
cosse e  seviz  e. 


N.  F>.  Nella  lettera  del  Duca  di  Feltre  ,  relativa  alla 
\  87. ma  coorte  ,  inserii.»  nel  Gior.  ual.  di  jeri  ledasi  il  §  2.0 
■   nome  sei/uè  : 

S.  M.  contentissima  de'  sentimenti  manifestati  da  questa 
coorte  m'incarica  di  testificargliene  la  sua  soddisfazione,  senza 
per»  darmi  ordini  sudi'  oggetto  della  domanda. 

(  Correzione  della  Gai.  de  Franca.  ) 


R.  Amministrazione  del  Lottò. 
Estrazione  di  Milano  dei  giorno  21    Dicembre  i8ia. 
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SPETTACOLI  D'OGGI. 

Tbvtho  ri  S.  HADtiGONiA,  (  Opera  in  musica  )  lipoma 
Joriuiìéito.  —  Bailo  ,    J.a  viììtmellu  sposa. 

Tpatro  deli,*    J-1/uiotvt'.ix*    (    detto    Girolam».    ;   ~ 
La  vill&ggiétl'ura  del  duilvre. 


Milano  ,  dal!,!  tipografia  di  Fmciuco  Agnexai. 


w. 
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^satìt^- 


GIOR N K LE    ITALIANO 


Muoio,  Mercoledì,  23  Dicembre  i3iiì 

NOTIZIE  ESTERE 


S^AXI  CNITJ  D'ÀttlKRICA, 

,r,'~jllil£Ì0ll  ,    3   dovano, 


ra  contagiosa  all'  estremo  ;  ma  nessuno  però  n'  è 
'  ;':a'o  attaccato  per  la  seconda  volta.  Le  persone  che 
I  e  furono  a/lette  l'anno  scorso,  1' eviiaroao  in  que- 
fsto  anno.  Il  dottore  Whrigt ,  medico    delie    truppe  ia- 

Il  2."  battaglione  deli'  S9  °    Wggircenio    inglese    ed     «Iesi>  è  morl*  unitamente  a'  suoi  due  figli. 

,   ,  „  •       i  tt   re  Messina,  17  ottobre, 

una  p-rte  del   io>.    sono  gmnti  ad  Halilax,  provagnen-  ... 

Jori  si   è  radunato   uo  consiglio  di  guerra  fi."-;.*  citta- 
della per  giudicare    alcune    spie    arrestatesi.    Prima    di 


ti  di  rettamente  da'.l'  i  righi  Uurra. 
*-  Le    forze     navali    :ulia    stazione    d'  Halifax    sono  . 


c  j  cominciare  el  interrogatoli  due  persole  chiamate  1  un» 

composte  di  2  vascelli  da  j/tì  d  uno  da  04,  duna  Irega-  >  ,,,  ,  ~   •  ^ 

,.  __       ,.        ,     „  ,      .,  ,.  _  ..  j  don  benedetto  Cariando  e  1    altra  don    Filippo    Corte- 

la  da  40  ,  ai  7  da  'jS  ,  di  2  da  3l> ,  d  uua  di  'jì  ,  di  ........        ,  ,  .  , 

,  ..  ,.  ,       r  j  se,  nativi  di  Sicilia,  iurono  condotti    innanzi    al    detto 

2  di  ìu  ,  di   1 1    legni  da  guerra    da     io,    di    2    uà   il»  ;  ...  ~        ,         • 

...  ...  !  consiglio,  il  piiuio  era    stalo    arrestato    nel   Canale    al 

e  di  cinque  o  sei  altri  bastimenti  minori.  . 

.„-  _  1  mumtnio  in  cui  teutava  di  passare  al   nem  co  in  Cala- 

ite/  b.  .  , 

_    ,  .  __  i  .      .  .      ,     I  bria ,  e  l  altro  era  accusato  d'  averlo    aiutato    a    mat- 

l>oa  lettera  scritta  da  un  ufficiale  che    e    a  bordo  |  » 

.  „,  , ,  .  ..    „  j  tere  m  esecuzione  il  suo  progetto.  Djpo  un  riioprove-. 

dell  Mortici  ancorato    nel    porto    di    Boston  ,   annunzia  .  /  .  .     . 

,.  .  ,  ,  ,  ,         ,,-,•,  \  *°    per    parte     del    presidente    ed    alcune     ammonizioni 

cu  egli  ha  parlato  ad  uno  schooaer  il  quale  disse  che  '•;,,, 

.  .    J      ..  sulla  toro  condotta  futura,  tu   detto  loro  che  loid  Cu» 

comodoro  Redgers  ,    comandante  dei  Presciente,  si  era 

impadronito  d'  un  vascello  da  64  prima  che  il  restante 
deda  squadra  foste  potuta  giungere  in  di  lui  soccor- 
so. (  Questa  notizia  è  troppa  buona  per  esser  vera.  ) 

Plattsl/orgo  ,  a3  ottobre  1812. 

Il  5."  reggimento  della  milizia  di  Vermont  è  giun- 
*o  Mi  <ju<*t#  pCija  Ì3ia.:aii.a  scorsa. 

11  luogotenente  colonnello  Ripley  è  arrivato  jeri 
con  un  distaccamento  del  21.0  reggimento  degli  Stati 
Uuiti. 

Chinicele  ,  il  24  ottobre. 

Qui  non  abbiamo  alcuna  notizia  dell'  esercite.  Il 
generale  Harnson  si  trovava  jeri  a  Franklinglon  che  è 
sulla  Scioto  ,  a  43  miglia  circa  da  questa  piazza.  Si 
credeva  eh'  egli  dovesse  partire  jeri  per  raggiungere  I 
T  esercito  ;  egli  h«  aspettato  in  questa  città  per  più 
giorni  i'  arrivo  delle  truppe  della  Virginia  che  sono 
tuttora  in  viaggio.  Ho  sentito  dal  governatore  di  que- 
sto Stato  che  il  governo  geuerale  avea  maudato  il  ve- 
stiamo occorrente  per   luui.    uomini  ,    ed   ha   soggiunto 


glieitno  Benlinck  si  era  deguato  d'  ordinare    che  fosie- 
10  messi  in  libertà  dando  cauzione. 

Palermo  ,  26  novembre. 

Giusta  un  editto  reale  pubblicato  in  questa  città , 
tutti  i  propnetarj  di  grani  sono  astretti  a  sommini- 
-  e  non  stalo  dell»  q!*«"t',:.-  eh?  ne  a*53te£OuO  C 
d'  indicarne  la  depositena.  Le  persoue  che  trascuras- 
sero di  conformarsi  a  questo  ordine  pagheranno  una 
multa  proporzionala  alia  quantità  che  avessero  tentato 
di  nasconderne. 

boyre  ,  nella  baja  di  Douaraenz  ,  3  dicembre. 

Noi  siamo  ancorati  in  questa  b»)a,  e  resteremo 
in  questa  stazione  per  3  mesi.  Sanato,  28  novembre  , 
abbiamo  riconosciuto  il  nemico:  egli  ha  6  vascelli  di 
linea  ,  5  fregate  e  2  corvette,  tutti  pronti  a  far  vela , 
nella  spiaggia  esterna  a  Brest ,  e  disposti  in  apparenza 
ad  r.scire.  Potete  immaginarvi  che  noi  stiamo  bene 
all'  erta,  tanto  più  sapendo  noi  che  questi  vascelli  vanno 
in  America.  A  due    fregate    è    riuscito    di    sortir    dalla 


che  l'  esercito  d'  Harnson  ,  essendo  rinforzato  dalle 
tappe  provegoenti  dalla  Virginia  e  dalla  Pensilvania 
sjià  forte  di  8.a.  uomini  ,  e  che  si  stanno  formando 
abbondanti  magazzini.  In  questo  momento  mi  si  dice 
che  le  truppe  dello  Stato  di  Virgiuia  arriveranno  qui 
lunedi  \enturo.  (  Monileur,  ) 

liNCIIlLTERRA. 
Londra ,  7  Dicembre. 


Lo  ra  il  2S  del  mese  scorso,  e  senza  dubbio  esse  sono 


andate  nei  mar  d'  America. 

Fidinogli)  ,  3  dicembre. 

E  qui  giunto  da  Cadice  un  pachebotto  dopo  uà 
tragitto  di  8  giorni.  L'  ammiraglio  Cockburn  era  p'.r~ 
tito  per  1'  America. 

Un  altro  pachebotto   giunto    da    Gibilterra,    porta 

che  lord  Bentinck    era    arrivato    ad    Alicante    con    3in* 

uomini  circa  di  truppe    siciliane,    e    ?.Soo    d'  ing'e»'.  Il 

Lettere  di  Cadice,  giunteci  jeri,  portano  che  sus-  j  generale  Maittand  era  giunto    in  Sicilia.  La  pcs'e  con- 


siste   la    massima    armonia    ira   il    marchese    di    VVel-  ' 
iiugton    e    la    reggenza  ,   e    che    il  geuetale  Lilio    era 
stato  fatto  comandante  immediato  deh'  esercito  di  Bal- 


.e^teros. 


\  Del  9. 

Oa  lettere  di  'ia.  lagena  pare  che  la  febbre  gialla  fosse 
cassata  totalmente  in  quella  città;  nella  scorsa  stagione 


tiuuava  sempre  ad  infierire  in  Turchia,  e  singolarmen- 
te a  Smirne. 

PorUmoulh  ,   6  dicembre. 

Jeri  hanno  fatto  vela  da  questo  porto  1/  Pendio»* 
tore ,  di  74,  la  Principessa  Carolina,  di  74  e  la  frega- 
ta la  Ntobe ,  di  38;  questi  vascelli  vauuo  aJ  ancorarsi 
nuovamente     dinanzi     a    Cherborgo  ,    a     motivo     della 


v  eftac  uu.'te  8cc  persole.   La  natura   della  maialila    strtoidiuvU  attiviia  osservatasi  fra  i   vascelli   nom.u 


•  m 

:n  quel  porto.  E  auche  partito  un  notabile  convoglio 
yer  la  Spagna,  pel  Portogallo  e  pel  Mediterraneo  ;  j 
legni  da  trasporto  che  ne  fanno  parte,  hanno  de' rin- 
forzi per  1'  esercito  di  lord  Wellington 

Estratto  delle  gazzette  americane. 

Charleslown,  i5  ottobre. 
Tutto  jeri  il  nostro  porto  è    stato    biocato    da  tre 
brichi  inglesi  i  quali  hanno  preso  8  bastimenti. 

Baltimora,  ai  ottobre. 
Il  corsale  il  Globo ,  ha  avuto    un    forte   combatti- 
mento con    un     corsale    inglese     che    restò    finalmente  * 
preso.  In  questo  fatto  perì  molta  gente. 

(  Fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 
POLONIA. 

Varsavia  }  2>  Novembre. 
Vi  sono  combattimenti  quasi  continui  fra  il  ne- 
mico e  le  nostre  colonne  mobili  sul  Bug.  Secondo  i 
rappòrti  che  abbiamo  ricevuti ,  i  Russi  attaccarono  il 
17  la  colonna  del  maggiore  Rzodkiowioz  per  iscàcciàf* 
lo  della  sua  posizione.  Benché  quest'  officiale  si  fosse 
sccorto  delia  superiorità  del  nemico ,  si  formò  in  or- 
dine di  battaglia,  e  dopo  d'  aver  sostenuto  parecchi 
attacchi,  per  parte  del  nemico,  ed  averli  respinti 
si  mantenne  nella  sita  posizione.  Egli  ha  fatto  prigio- 
nieri un  maggiore  ed  un  luogotenente;  intorno  a  ao 
cosacchi  sono  stati  uccisi,  e  pù  di  6<j  feriti.  La  no- 
stra perdita  consiste  in  20  uomini  ed  un    officiale. 

(  Jour.  da  l'  Emp.  ) 
Del  ?5. 
Il  24  corrente  è  qui    giunto    un    grosso   distacca- 
mento di  truppe    sassoni;  egli  è    stato    seguito   jeri   da 
una  forte  colonna  di  truppe  bavare. 

JNel  corrente  di  questo  mese  si  è  celebrato  in 
varie  chiese  di  questa  capitale*»  un  officio  solenne  pei 
militari  morti  in  questa  guerra. 

La  vanguardia  delia  colonna  del  colonnello  Wierz- 
bicki  sorprese,  il  18,  a  2  ore  del  mattino,  a  Mese- 
ritz  ,  un  reggimento  di  cosacchi  di  5oo  uomini  ,  e 
1'  attaccò  senza  far  attenzione  alla  di  lui  superiorità 
ih  numero.  Il  nemico  si  difese;  ma  in  seguito,  il  va-* 
loie  di  questo  nostro  pugno  di  soldati  lo  fece  piegare 
e  lo  mise  in  tolta  dopo  d'  aver  lasciato  sul  campo  2 
officiali  e  25  soldati  uccisi,  e  d'  aver  perduto  55  uo- 
mini fatti  pngiouieri.  Il  colonnello  Wierzbitki  ed  il 
maggiore  Rzodkiewiez  fanno  un  elogio  particolare  del- 
la condotta  degli  officiali  e  del  valore  de'  soldati.  I 
prigionieri  sono  stati  trasportali  a  Varsavia;  i  nostri 
soldati  non  hanno  tolto  'oro  niente  de'  loro    vestiti. 

Alcuni  giorni  fa  sono  passati  due  battaglioni  fran- 
cesi per  recarsi  alla  loro  destinazione  ulteriore. 

Sono  qui  arrivate,  il  21  di  questo  mese,  più  migliaia 
di  Bavari ,  cavalleria  e  fanteria  ;  noi  ne  aspettiamo  au> 
cora  un  maggior  numero.  Queste  truppe,  dopo  d'aver 
pieso  un  po'  di  riposo  ,  continuano  il  loro  cammino 
pel  Grand'  E>ercito.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  17  Novembre. 

Giusta  !e  ultime   notizie    del    Beh,    quello   stretto 

era  totalmente  sgombiato  da'  vascelli  nemici.    Lì    gran 

flotta  che  ne  parli  il  25  ,  cessò  d'  esser  vista  il  giorno 


to  era  sempre  propizio  ,  sì  presume  eh'  lessa  avrà, 
continuato  il  suo  cammino  al  Nord.  Oltre  a  questa 
flotta  se  ne  vide  passar  una  davanti  Nyborgo  di  2  va- 
scelli di  linea  ,  4  fregate  e  6  cutteri-brichi  ;  in  que- 
sto numero  6  erauo  vascelli  di  linea  russi  ;  e  gli  altri 
inglesi.  La  flotta  veleggiava  puie  verso  il  nord.  Final- 
mente una  terza  eh'  era  ancorata  al  sud  di  Langeiand, 
tenne  I'  istessa  direzione  il  25;  essa  consisteva  m  una 
fregata  da  44*  e  2  da  4°  >  un  brich  da  22  ,  5  cutteri-^ 
brichi  ,  2  vascelli  armati  ed  un  legno  mercantile. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  2  Dicembre. 
L'  Osservatore  austriaco  pubblica  oggi  delle  notizie 
di  Rga  ,  le  quali  annunziano  che    il  generale    Essea  è 
stalo    deposto   dal    governo    di    quella    città.    Pare    che 
f  Imperatore  di  Russia  sia   stato    malcontento    della  di 
lui  condotta   all'  epoca  delle   ultime    operazioni    contro 
Mtlau  e  contro  il  parco  d'  artiglieria  francese  destina- 
to all'  assedio  di  Riga.  Le  operazioni  offensive  sono  ri- 
cominciate sulla  Duna  contro  il  corpo  di  Wittgenstein. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Figuieres ,  7  Dicembre. 
L'anniversario  dell'incoronazione  di  S.  M.  è  sta- 
to celebrato  in  questa  città,  la  quale  pe' suoi  sentimenti 
sembra  già  francese  ,    colla   medesima    solennità    e  col 
medesimo  concorso  di  abitanti  ,   come    la  festa  di  San 
Napoleone.  Un  Te  Deum  in  musica  ,    durante  il  quale 
ha  officiato    il   parroco    della    città  ;    distribuzioni    fatte 
ai     poveri  ;     danze     pubbliche  ,      provvigioni     spedita 
dalla     città     alle     caserme     pei     soldati     di    servizio  , 
e    soprattutto     i'  interesse      generale    hanno     contrad- 
distinta  questa    giornata.    11   sig.    consigliere    di   Sta- 
to ,  intendente  dell'  Alta  Catalogna ,  che  passava  a  Fi- 
guieres  nel  giro  che  sta    facendo  ,    ha    dato    alla    sera 
una  festa  agli  officiali  della  guernigione  ,  alle  dame  di 
Figuieres,  ed  a  quelle  delle  piccole  città    de'  contorni. 
L'  allegrezza  che  ravvivò  tutta  questa  giornata ,  faceva 
quasi  credere  ai  Francesi,  che  vi  hanno  assistito,  d'es- 
sere nella  loro  patria.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   i5  Dicembre. 
Si  hanno  notizie  dell'Imperatore    del    5    dicembre. 
S.  M.  godeva  ottima  salute  ed  era  tuttora    a    Moldes- 
chenow.  Lettere  particolari,  giunte  dall'esercito,  dan- 
no de'  ragguagli  sul  fat.to  del  28.  Esso  è    stato    seguito 
da  luminosi  vantaggi.    Il    corpo    di    Kutuznw   nen    era 
ancora  ricomparso  ;  ma  i  due  corpi  di    Wittgenstein   e 
di  TschitschakofF   sono    stati    estremamente    maltrattati 
al  passaggio  della  Berezina.  S    sono  fatti  a  questi    due 
corpi  9  in    iom.    prigionieri,    e   si    sono    tolti    loro    10 
pezzi  d'artiglieria  e  sei  bandiere  o  stendardi.  1  prigio- 
nieri   dicono   che    le    quattro    divisioni    del     corpo    dì 
Tschi'.schakoff  sono   ridotte    a    701.    uomini   di    fanteria 
ed  a  bin.  di  cavalleria. 

11  corpo  del  Principe  di  Schvvartzenberg  marciava 
nella  d. rettone  di  Sìouim  per  unirsi  al  Grand' Esercito. 
Una  banda  di  questo  corpo  ha  sorpreso  a  Pinsk  un 
disUccamento   di    600    Russi    che   scortarono    un    gran 


susseguente  a  motivo  della  nebbia;  ma  siccome  il  ven-  '  convoglio  dt  munizioni  e  se  u'  è  impadronita. 
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Si  aspettava  da  un  momeuto  all'  aHrb  le  relazioni  keS  averlo  costantemente  ributtato  *  alta  notte    fece    un 


officiali  di  questi  £eìieì  avvenimenti.  (Jour.  de  /*  Emp.) 

Il  aig.  generale  Nansouty*  primo  scudiere  di  S.  M. 

f  Imperatore,  é  arrivato  a  Parigi  già  da  alcuni  giorni. 

(  Gaz.  de  Fraace.  ) 
DJ  16. 

2§.*     BlfiLLEYTlNO    DEL    GrANo'-  ESERCITO. 

Plolodetschno  ,  3  dicembre  l8iz. 

Fino  al  6  novembre  il  tempo  è  stato  ottimo  ,  e  il 
Movimento  dell'  esercito  si  è  eseguito  col  più  felice 
successo.  Il  freddo  è  cominciato  il  7  ;  da  quest'  epoca, 
ogni  notte  abbiam  perduto  più  ceutmaja  di  cavalli  che 
Si  morivano  nel  campo.  Arnvati  a  Smoiensco,  avevamo 
già  perduto  molti  cavalli  di  cavalleria  e  d'  artiglieria. 

L'esercito  russo  di  Votinia  era  opposto  alla  nostra 
'diritta.  Li  nostra  diritta  abbandonò  la  linea  d'  opera- 
zione di  Minsk,  e  prese  per  centro  delle  sue  operazio- 
ni la  linea  di  Varsavia.  L'Imperatore  riseppe  a  Smo- 
lensco  ,  il  9,  questo  cambiamento  di  linea  d'  operazio- 
ni, e  eongh  elturò  ciò  che  farebbe  il  nemico.  Per  duro 
che  gli  sembrasse  il  mettersi  in  movimento  in  una 
stagione  cosi  crudele ,  il  nuovo  stato  delie  cose  ve  io 
costringeva.  Egli  sperava  d'  arrivare  a  Minsk  ,  od  a  - 
meno  sulla  Bei-esina,  prima  del  nemico}  si  pani  il  i5 
da  Smoiensco ,  e  pernottò  il  16  a  Krasnoi.  11  lreddo, 
eh'  era  incominciato  il  7  ,  s?  accrebbe  subitamente,  e 
dal  14  al  i5  ed  al  16  il  termometro  segnò  16  e  18 
gradi  ai  di  sotto  del  gelo.  Le  strade  furono  coperte  di 
ghiacci}  i  cavalli  di  cavalleria,  d'  artiglieria  e  del 
treno  perivano  tutte  le  notti,  non  a  centinaja  ma  a 
migliaja,  soprattutto  i  cavalli  di  Francia  e  di  Germa- 
nia. Più  di  Som.  cavalli  perirono  in  pochi  giorni  ;  la 
nostra  cavalleria  si  trovò  tutta  a  piedi  }  la  nostra  arti- 
glieria ed  i  nostri  trasporti  si  trovavano  senza  mute. 
Bisognò  abbandonare  e  distruggere  una  buona  porzio- 
ne de'  nostri  pezzi  d'  artiglieria  e  delle  nostre  muni- 
zioni da  guerra  e  da  bocca. 

Questo  esercito,  si  bello  il  6,  era  ben  differente 
dopo  il  14,  quasi  senza  cavalleria,  senz'artiglieria, 
senza  trasporti.  Senza  cavalleria  noi  non  potevamo 
spiar  terreno  ad  un  quarto  di  lega  ;  come  pure  , 
senz'  artiglieria  non  potevamo  arrischiare  una  battaglia 
ed  aspettare  di  pie  fermo;  bisognava  marciare  per  non 
essere  costretti  ad  una  battaglia  che  la  mancanza  di 
munizioni  e'  impediva  di  desiderare}  bisoguava  occu- 
pare un  ceno  spazio  per  non  essere  circondati  ;  e  co 
senza  cavalleria  che  spiasse  il  cammino  e  concatenasse 
le  colonne.  Questa  difficoltà  ,  unita  ad  un  freddo  ec- 
cessivo sopraggiunto  improvvisamente  ,  rendette  spia- 
cevole la  nostra  situazione.  Gii  uomini,  cui  la  natura 
non  ha  dato  tempre  abbastanza  forti  per  essere  supe- 
riori a  tutte  le  viceudc  della  sorte  e  della  lo.-  luna , 
parvero  abbattuti,  perdettero  la  loro  allegria,  il  loro 
buon  umore,  e  non  si  figuravano  ebe  disgrazie  e  cata- 
strofi }  quelli,  ch'ella  ha  creati  superiori  ad  ogni  cosa, 
conservarono  la  loro  giovialità  e  le  loro  solile  maniere, 
«  videro  uua  nuova  gloria  in  differenti  osucoii  da 
superare. 

Il  nemico  che  vedeva  sopra  le  strade  le  tracce 
di  questa  t'ernbile  calamità  che  colpiva  l'esercito  fran- 
cese, Cercò  di  trarne  proli. lo.  Egli  avviluppava  tulle 
le  colonne  co' suoi  cosacchi,  i  quali  rapivano,  come 
gli  Arabi  ne' deserti,  i  treni  ed  i  carnaggi  ebe  si  svia- 
vano. Questa  spregevole  cavalleria,  la  quale  non  là 
che  del  fracasso  e  nou  è  capace  di  rompere  una  com- 
pagni» di  volteggiatori  ,  si  rese  formidabile  col  favor 
delle  circostanze.  Tuttavia  il  neui'co  ebbe  a  pentirsi 
di  tutti  i  serj  tentativi  che  volte  intraprendere  j  egli 
fu  sbaragliato  dalV'cerè,  davanti  al  quale  ai  era  schie- 
rato ,  e  vi  perdette  molta  gente. 


movimento  sul  fianco  diritto,  passò  il  Boriste  uè,  e 
mandò  a  vuoto  tutti  i  calcoli  del  nemico,  il  (9,  l'eser- 
cito passò  ti  Bonstene  ad  Orza,  e  l'esercito  ru.io 
stanco,  aveudo  perduta  raoita  gente  ,  «eisò  qui  i 
suoi  tentativi. 

L'esercito  di  Volini*  erasi  portato  fin  dal  16  so- 
vra Minsk  e  marciava  sovra  Bonsovy-.  Il  generale  Dom- 
browski  difese  la  test*  di  pome  di  Bans..w  con  3  a. 
uomini.  11  25,  fu  forzato  ed  obbliga.»  ad  abbandonar 
questa  posizione.  Il  nemico  passò  allora  la  B.tcs.oì, 
marciando  sovra  Bobrj  la  divisione  Lambert  faceva  \a 
vanguardia.  Il  2  *  corpo  comandato  dai  Duca  di  Reg- 
gio, ch'era  a  Tscherein,  aveva  ricevuta  lord-ne  di 
portarsi  sovra  Borisow  per  assicurare  all'  esercito  il 
passaggio  della  Beresiua.  lì  2+,  il  Duca  di  Reggio  in- 
contrò la  divisione  Lambert  a  4  leghe  da  Bonsow , 
l'assalì,  la  sconti ise,  le  lece  210.  prigionieri,  le  pese 
6  pezzi  d'artiglieria,  5oo  carri  di  bagagli  dell'esercito 
di  Voiinia  ,  e  respinse  il  cenuco  sulla  riva  destra  della 
Beresina.  Il  generale  Berkeim,  col  4.0  di  corazzieri, 
si  distinse  con  una  bella  carica.  Il  uemico  non  trovò 
modo  di  scampare  se  uon  coli' abbruciare  il  ponte  che 
ha  p.ù  di  5oo   tese. 

Tuttavia  il  nemico  occupava  tutti  i  paesaggi  del- 
la B  ji  esina;  questo  fi  urne  è  largo  40  tese,  ed  era  co- 
perto d  fchi«cci  }  ma  le  sue  sponde  sono  piene  di  pa- 
ludi di  "101  lese  di  lunghezza,  il  che  lo  rende  uu  Odia- 
celo difticiie  a  superare. 

Il  generale  nemico  aveva  collocate  le  sue  quattro 
divisioni  in  differenti  sbocchi  ove  presumeva  che  aves- 
se a  passare  I'e3ercito  francese. 

11  26,  allo  spuntar  del  giorno,  l'Imperatore,  do- 
po d'aver  deluso  il  nemico  con  diversi  movimenti  fai 
ti  nella  giornata  del  a5,  si  porlo  s^pra  il  villaggio  di 
Studzianca,  e  fece  subito,  malgrado  uua  d  visione  ne- 
mica ed  alla  sua  presenza,  gettare  due  pomi  sul  fiu- 
me, li  Duca  di  Reggio  passò ,  attaccò  il  nemico  e  li» 
.inseguì  per  2  ore  sempre  respingendolo}  il  ueimco  si 
ritirò  sulla  testa  di  punte  di  Bjrisovv.  Il  generale  Le- 
grand ,  officiale  del  primo  marito,  fu  gravemente  fe- 
rito, ma  non  pericolosamente.  Duraute  la  giornata  del 
26  e  del  27,   passò  t'esercito. 

Il  Duca  di  Belluno  ,  comandante  il  9.'  corpo , 
aveva  ricevuto  ordinò  di  seguire  il  movimento  del  Du- 
ca di  Reggio,  di  far  U  retroguardia  e  di  tenere  in 
freno  l'esercito  russo  della    Duna    che    io    segu<va.    La 

di    questo 


divisione  Partounaur  faceva   ia  retro^uard  a 

corpo.  Il  27  a  mezzodì,  il   Duca  di   Belluno  arrivò  con 

due  divisioni  al  ponte  di  Studzianca. 

La  divisione  Parlounaux  partì  alla  notte  da  B  )- 
risow.  Una  brigata  di  questa  divisione  che  formava  la 
retroguardia  e  ch'era  incaricala  d'iuciudare  i  ponti  , 
partì  a  7  ore  della  sera}  arrivata  fra  le  io  e  le  1 1 
ore,  essa  andò  in  traccia  della  sua  prima  brigata  e 
del  suo  generale  di  divisione  ch'erano  partiti  due  ore 
prima,  e  che  uou  aveva  incontrati  pjr  via.  Le  suj 
ricerche  furono  vane }  si  concepirouo  allora  delle  111- 
quietudmi.  Tutto  ciò  che  si  è  potuto  sapere  da  poi , 
si  è  che  questa  prima  brigala,  parlila  a  5  oro,  è 
uscita  fuor  di  via  a  ti  ore,  ha  preso  la  banda  destra 
in  luogo  della  sinistra,  ha  fatto  due  o  tre  leghe  in 
questa  direzione,  e  che  fra  il  bujo  ed  intirizzila  si  è 
iueamuiiuaia  ai  fuochi  del  ne  ;U  co,  eh' ^'a  ha  presi 
per  quelli  dell'  esercito  frauce-e  :  circondata  per  tal 
modo,  ella  sarà  slata  presa.  Questo  crudele  jb,giio  ci 
debbe  aver  fatto  perdere  zm.  uommi  di  fanteria  ,  5oo 
cavalli  e  3  pezzi  d'artiglieria.  Correvano  delle  voi 
che  il  generale  di  divisione  non  era  coita  sua  cclou— 
uà  ed  era  marciato  isolatamente. 

Essendo    passato    tutto    1'  esercito    la    mattina    del 


,  28,  ii  Duca  di   B  .lluno  guardava  la  testa  di  ponte  sulla 
Duca    d    Efcaingen,   ,1    quale    con   5m.    uomini  ]  rIva  sin)sUa.  y  Uuca  di  R.ggio,  e  dietro  ad  caso  hi.iu 

1'  esercito,  era  sulla  riva  desira. 


ficeva  la  retroguardia,  aveva  fatto  saltare  ìu  aria  i 
bastioni  di  Smoiensco.  E;li  fu  accerchiato  e  si  trovò 
in  una  critica  posizione  ;  ma  se  ne  cavò  fuori  con 
oueil*  intrepidezza  che  lo  distingue.  Dono  d'aver  le- 
auto  il  nem.co  lontano  di  &«  lu.ta  la  giornata  del   18,  s  concerta.ono  un  attacco.  Il  28,  a'Io  spuntar  de!  g^r- 


Essendo     stato    igomberato    Bjrisow  ,    gli    eserciti 
della  Duua  e  della  Voliuia  comun'eaono  ins'rin    ;  c\si 


..pò 

no,  il  Duca  d  IBUgyi»  sece  *v  venire  l'Imperatore  Sono  dovati  raccogliere  gli  officiali  a  cui  rimaneva  u»i 
ci'  egli  eia  attaccato;  una  inezz'  era  dopo,  il  Duca  di  cavallo,  per  formarne  quattro  compagnie  di  ifio  uomini 
Belluno  tu  attaccalo  nulla  riva  sinistra;  l'esercito  prese  ciascheduna.  1  generali  vi  facevano  le  fu  .«ioni  di  ca- 
ie a.m\  11  Duca  d'  E'chingen  s'avviò  in  seguilo  al  [  pitani ,  ed  i  colonnelli  quelle  di  sotlollìciali.  Questo 
D^c»  di  Reg.».io,  e  il  Duca  dj  Treviso  dietro  al  Duca  j  squadrone  sacro,  comandalo  dal  generale  Groucby  e 
S  Elchingen.  Il  combattimento  si  fece  vivo  ;  il  nemico  >t  sotto  gli  ordim  del  Re  di  Napoli,  non  peideva  d»  ri- 
volle sopravaizaie  I*  nostra  diritta  j  il  gecetale    Dou-  j  sta  1'  Imperatore  in  lutti  ì  movimenti. 

La  salute  di  S.  IVI.  non  è  mai  stata   migliore. 

(  Moniteur.  j 
CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 
Basi  Ita,  5    Dicembre. 
Ultimamente  è  giunto  ad  Unninga  un    nuovo   tra- 
sporto di  8oo  prigionieri  di  guerra  spalmili  i  quali  , 
uniti  ai  joo  che  vi    soa   già ,    fauno   ascendere   il    loro 
numero  a  noo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Losanna,  5   Dicembre. 
Il  picciolo  consiglio  è  stato  informato  da    S.  E.  il 
landamano  che  il   ib>    ottobre    i    due 


mere,  comandarne  la  O.ia  divisione  di  corallieri,  e  che 
liceva  parte  de!  a.'  corpo  rimasto  sulla  Duna  ,  ordinò 
erba  carica  di  cavalleria  al  \.°  ed  al  5.°  reggimento  di 
corazzieri,  nel  momento  che  la  legione  della  Vistola 
s'  impegnava  dentro  ad  alcuni  boschi  per  rompere  il 
centro  del  nemico  eie  fu  sbariglialo  e  messo  in  rotta. 
Questi  bravi  corazzieri  ruppero  successivamente  6  qua- 
drati di  fauteria  e  misero  in  tolte  la  cavalleria  nenuca 
che  veniva  in  soccorso  della  sua  fanteria  :  Gin.  prigio- 
nieri, a  bandiere  e  6  pezzi  d*  artiglieria  caddero  io 
roitio  potere. 

il    Duca    di   Belluno  ,   d-al   canto  suo,  fece  caricar 
vigorosamente  il  nemico,  lo  battè,  gli  fece  5oo  in  6oo 


primi    reggimenti 


prigionieri  ,    e    lo    tenne    fuor    del    tiro  del  cannone  del     svizzeri  al  servizio    della    Francia   hanno  sostenuto    iu- 
pontc.    11    generale    Fouruier    fece    una   bella    carica  di  {  nanzi  a  Poiotsk  un  combattimento  che  fa    grandissimo 


ponte,    li    gen 
cavalleria. 


_  onoie  alla  nasone.    Due    cariche   di    cavalleria    fuiouo 

1  da    essi    aspettate    di    piè     fermo   e     rispinte.    S.    E.    il 

Volitila  ha  molto  scllerto.    11    Duca    di    Reggi»  è  stato  }  mfr"c,al!o  Oouvion  Saint-Cyr  ha  palesalo    ne' te.  mini 

;  p.u  lusinghieri  la  ^ua  soddisfazione,  riguardo  al  valore 


Nel   combattimento    della    Beresina ,    1'  esercito    di 


ferito  da  una  palla  di  fucile  in  un  fianco  j  la  sua  ferita 
però  non  è  pericolosa. 

Il  giorno  seguente ,  29 ,  noi  restammo  sul  campo 
di  battaglia.  Avevamo  due  strade  da  scegliere;  quella 
di  Mimi  e  quella  di  Vilna.  La  strada  di  Minsk,  passa 
dì  mezzo  ad  una  foresta,  ed  a  paludi  incolte  ,  e  sa- 
rebbe stato  impossibile  all'  esercito  il  trovarvi  di  che 
nedrirsi.  La  sirada  di  Vilna,  al  contrario,  passa  per 
boi  issimi  paesi.  L'esercito,  senza  cavalleria,  maucaute  di 
munizoni,  orribi'meate  stancato  da  5o  giorni  di  marcia, 
tracndosi  dietro  i  suoi  malati  ed  i  feriti  di  tanti  com- 
battimenti,  aveva  bisogno  d'arrivare  a' suoi  magazzini. 
11  5o ,  il  quartier  generale  fu  a  Plechnitsi  ;  il  i.°  di- 
cembre a  Slaiki ,  ed  il  5  a  Molodetschno  ,  ove  1'  eser- 
cito ha  ricevuto  1  primi  convogli  di  Viin*. 

Tutti  gli  officiali  e  soldati  feriti  ,  e  tutti  gì'  impe- 
dimenti ,  bagagli ,  ecc.  sono  stati  diretti  sopra  Vilna. 

Dire  che  l'esercito  ha  bisogno  di  ristabilire  la  sua 
disciplina,  di  ripiantarsi ,  di  rimontare  la  sua  cavalle- 
ria, la  soa  artiglieria  ed  il  suo  materiale,  questo  è  il 
risultato  di  quanto  si  è  esposto.  Il  riposo  è  il  suo  pri- 
mo bisogno,  li  materiale  ed  1  cavalli  arrivano.  Il  ge- 
nerale Bourcier  ha  di  già  p  ù  di  ioni,  cavalli  di  ri- 
monta ne' differenti  depositi.  L'artiglieria  ha  già  ripa- 
rato alle  sue  perd^e.  1  generali,  gii  ofliciali  ed  1  sol- 
dati hanno  molto  sofferto  dalia  fatica  e  dalla  mancan- 
za di  viveri.  Malli  hanno  perduto  i  toro  bagagli  in 
conseguenza  della  perdita  de' loro  cavalli;  alcuni  stan- 
te gli  agguati  de' cosacchi.  1  cosacchi  hanno  preso  pa- 
recchi uomini  isoian,  degl'ingegneri  geografi  the  levavano 
la  pianta  delle  posizioni,  e  varj  officiali  feriti  che  mar- 
ciavano senza  precauzione,  preterendo  di  correr  de'  ri- 
schi piuttosto  che  marciar  posatamente  ed  in  convogli. 

I  rapporti  degli  officiali  genera!!  comandanti  1 
corpi  faranno  conoscere  gli  officiali  ed  i  soldati  che  si 
sono  più  distinti.  «  le  particolarità  di  tutti  questi  me- 
morabili avvenimenti. 


degli  bv-zzeri,    al    colonnello    del   2.0  "reggimento    che 
resto  lento.  (  Litui.   ) 

PRINCIPATO  DI  NETJCHATEL. 
Ntudiatel,  5  Dicembre. 
Abbiamo  ricevuto  la  nuova  che  il  sig.  Di  Bosset, 
capo  del  battaglione  di  S.  A.  il  Priuc;pe  di  Neuclià  el 
e  comandante  d'armi  di  Smolensco,  è  morto  in  que- 
st'ultima città  il  29  ottobre  in  mezzo  a*  suoi  compa- 
trioti i  quali  gli  hanno  reso  gli  onori  funebri,  e  lo 
piansero  amaramente.  Questo  valoroso  militare,  d'una 
distinta  famiglia  di  questa  città,  e  distinto  egli  pure 
si  per  l'ameno  suo  carattere  e  per  le  sne  qualtù  so- 
ciali, come  pel  suo  valore,  aveva  servito  onoratamen- 
te m  Francia  prima  della  rivoluzione ,  e  si  era  poscia 
segnalato  alla  tesia  del  suo  battaglione  nell'  ultima 
guerra  d'Austria  ed  in  Ispagna.  A  lui  è  sotieutrato, 
nel  comando  del  battaglione  di  Neucbà.el,  il  sig.  baro- 
ne di  Gorgier,  miti' are  stimabile  e  cUstiuto  per  ogni 
rispetto.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano ,  22    Dicembre. 

IUìGIO     ISTITUTO      ITALIANO. 

L'  aduuauza  pubblica  del  Reale  Istituto  italiano , 
che  ei*  stata  annunciala  pel  giorno  ?.5  corrente,  avrà 
luogo  li  dì  :>o  nel  Reale  Palazzo  di  Brera. 

A  questo  proposito  giova  qui  riportare  l'articolo 
27/  dei  regolamenti  alottali  dal  R.  Ltitulo  che  si  ri- 
ferisce alia  suddetta  pubblica  adunanza. 


Sarà  consegnato  ad  ogni  membro  un    cerio    numero 
j  di  biglietti  da  distribuirai  per  tali  adunanze  :  le  pubblicità 
In  tutti  questi  movimeuti,  l'imperatore    è  sempre  |  autorità    con   gù   abiti    dei   loro   grado    hanno   diritto  di 
marciato  in  mezzo  alia  su»  guardia,  alla  cavalleria  co-  s  assistervi. 


Nel    prossimo   geansjo    verranno    rprese    le   solite 
adunante  private  delle  due  classi. 

SPKlTslCOLl  D'  Utìtìl. 


mandata  dal  marescialli  Duca  d'  I«tria  ,  ed  alla  fa:;-  ' 
'«ria  comandata  dai  Due»  di  Danzici.  S.  M.  è  stata 
«uddisfaita  del  bucino  -piulo  ;be  ha  mostrato  la  sua 
guardia  ;  ella  è  sU'a  ogtior  pronta  a  portarsi  ovunque 
le  circostanze  lo  avrebbero  richiesto-  ma  queste  cir- 
costanze sono  se>njjie    stile    tali    che    la    sua    .semplice  1 

.     ,  7      '  ,  '  l  "•     1 ICATHO  ALLA    L.ANOUIANA.    (  Como,   comica    Irauctse    ì 

presenza  e  bastila,  e  che    nou    si    e  trovata    ucl    caso  j  £> iàirigue  epiUolairè.  —  La  mcrcure  gaLmt.  * 

di  venne  alle  mani.  t 

.,   D  •  »  •     w        ■  ».  •■  •   11  1  Tkatuo  hi  S.  ItAnKGOVDA.  (  Opera  in  musica  )  Il  vocia 

M  Principe  di    NeucbAtel,    A    gran    maresciallo,  il  \  jorlui!uLo.  _  Ballo,   La  villanella  L>a.  P 

grande  soudieie  e  tulli  yl*  ajut*un   di  causpo  e  gli  ci-  . 

ilciab  miìiian  della  casa    dell'  imitatore    hanno    scm-  !   n  ,  Tratbo  Deus    Maiuomsxi*    (    detto    Girolamo.   )  — 

gì*  ar.comj-.'igQato  Si.  ft'L 

Lì  Bttsti*  cavalleria  eia  taUii.eule  smontata,  che  si 


lioliiison  Croate» 


Milano  ,  d«lla  tipografia  di  Federico  Agnsuj. 
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GIOR N  &  LE    ITALIANO 


Mu/ko,  Gioycd:,  24  Dicembre  i8l«: 


Tu  Hi  gli  atti  d'atcniinistiatior.s  posti  in  que*to  foglio  <t>so  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI. 

TJ'asliìneton ,  5   Novembre. 

fi         -.     • 

V-/GSJ  il  sig.  Colè»,  segretaria  particolare,  ha  co- 
municato al  Congresso  un  messaggio  del  presi  denle. 
Leggasi  io  esso  che  priui»  delia  guerra  era  stato  cre- 
duto opportuno,  per  buona  cautela,  di  collocare  una 
forza  notabile  sul  territorie  Michigan  tanto  per  la  sua 
sicurezza,  quanto  per  tentare,  in  caso  di  guerra,  nel- 
l'Alto Canada,  operazioni  atte  •  menomare  l'influenza 
della  Gran  Bretagua  sui  selvaggi,  ottenere  la  domina- 
zione de' laghi  che  bagnano  questa  parte  del  Canada 
e  mantener  relazioni  di  cooperatane  con  quella  tal 
altra  forza  che  si  potesse  cs edere  più  opportuno  di 
impiegare  contro  altre  parti.  Il  brigadier  geuerale  Hall 
fu  incaricato  di  questo  servizio  interinale. 

Questo, generale  che  av«va  carta  bianca  per  ope- 
rare ofleuaivamenu  passò  sul  territorio  nemico  colla 
speranza  di  ottener  facilmente  de' vautaggi.  Co.  non 
ostante  questa  spedizione  fiaì  sgraziatamente,  ed  ebbe 
per  esito  la  r*sa  della  città  e  del  forte  Detroit  e  del 
valoroso  corpo  comandato  da  questo  ufficiale,  Le  cau- 
se di  queste  doloroso  rovescio  saranno  esaminate  da 
un  tribunal  militare. 

Uno  de*  caratteri  distintivi  delle  operazioni  che 
hanno  preceduto  e  susseguito  questo  sfortunato  avve- 
nimento è  l'uso  fatto  dal  nemico  di  questi  crudeli  sel- 
vaggi «oggetti  alla  sua  irtluenz».  Mentre  la  politica 
benefica  degli  Stati  Uniti  raccomandava  costantemente 
la  pace  e  cercava  d'inirodurre  i  beuefizj  della  civiliz- 
zazione in  questa  miserami  porzione  della  schiatta 
umana;  mentre  si  sfocava  di  dissuadere  i  selvaggi 
dal  prender  nessun  partito  in  questa  guerra  ,  il  nemi- 
co non  si  è  fatto  scrupolo  di  chiamare  in  soccorso  la 
loro  sfrenata  ferocia  ,  e  di  valersi  di  questi  orribili 
«trumeau  di  strage  e  di  tortura  che  non  guardano  ad 
eia  uè  a  sesso. 

Tale  è  lo  spettacolo  che  i  funaionarj  di  una  na- 
zione che  vanta  tanto  la  sua  religione  e  la  sua  mora- 
le, con  si  sono  vergognati  di  offrire  in  un  secolo  illu- 
minato. 

Lo  sgraziato  avvenimento  di  Detroit  ha  pe.  ò  pro- 
dotto un  effetto  consolante.  Esso  die  motivo  di  couo- 
scer  per  prova  che  lo  spinto  nazionale  rinvigorisce 
sempre  pù  all'aspetto  delle  difficolti.  Appena  si  riseppe 
eie  negli  Stati  e  distretti  più  vicini  al  luogo  di  questa 
scena,  tutti  i  cittadini  si  soho  trovati  sotto  l'armi. 


La  maggior  parie  di  queste  forze  va  alla  sua  de- 
stinazione verso  il  territorio  Michigan,  dopo  d'aver 
liberato  un  posto  importaute  della    frontiera. 

Fu  fatto  recentemente  un  attacco  [  dice  il  sig. 
presidente  ]  contro  un  posto  del  nemico  presso  N;a- 
garr. 

Le  truppe  1'  eseguirono    con    un   coraggio  distìnto' 
e  furono  per  qualche  tempo  vittoriose;    ma  non  aven-, 
do  ricevuto    i  soccorsi   che   si   aspettavBOo,  furono  co- 
strette   a     cedere     a     rinforzi    composti    di    truppe    d 
linea  inglesi  e  di  selvaggi.  La  nostra  perdita    fu    nota- 
bile, e  noi  non  possiam  che  deplorarla.  Quella  del  ne- 
mico, men  certa,   sarà  sentita  tanto   m»gg''ormente  dt 
lui  in  quanto  che  fra  i  suoi  morti  trovavasi  il  geuera- 
le comandante  che  era  anche  governator  della  provin- 
cia; che  questa  perdita  è  caduta  sopra  antiche  truppe, 
e  che  sono  soldati  inesperti  nélfa  d  sciplina  che    debbi 
ogni  giorno  far  progressi ,    quelli  che  gliel*  hanno  fatta 

soffrire. 

Essendo  tornata  vota  la  nostra  aspettativa  per  ot- 
tener il  dominio  de'  laghi  ,  si  diedero  immed  «tamen- 
te  le  opportune  provvidenze  per  fa  r  costruire  una  forza 
navale  superiore  a  quella  del  nemico.  Ci  possiamo 
riprometter  tutto  dall'  abilità  ed  attività  dell'  uiTiciale 
incaricato  di  questa  operazione. 

Sulle  coste  «  sull'Oceano  la  guerra  è  stata  felice, 
per  quanto  poteano  permetter  che  fosse  le  circostanze 
inseparabili  dal  suo  principio.  I  bastimenti  dello  Stato 
ed  i  nostri  corsali  ,  colla  loro  attività  e  quando  ne 
trovarono  occasioneranno  fatto  sentire  al  nemico,  col- 
la loro  intrepidezza  ,  la  diversità  eh'  esiste  fra  una  re- 
ciprocità di  prede,  e  le  perdite  eh'  egli  ha  per  lungo 
tempo  sofferto  quasi  esclusivamente. 

Bramando  di  far  cessare  i  mali  inseparabili  'da 
uno  stato  di  guerra,  ho  subito  dopo  la  dichiaratone 
partecipato  al  governo  britannico  le  condizioni  me- 
diante le  quali  si  potevano  sospendere  le  ostilità,  senza 
aspettare  i  termini  d'una    pace    definitiva  e  formale. 

Queste  comunicazioni  pac'liche  furono  rigettate 
dalla  Gran  Bretagna  colla  sua  coui'essata  ripugnan- 
za a  sospender  1'  uso  della  leva  forzata  durante  V  ar- 
mistizio. 

I!  presidente  mostra  che  i  nostri  affari  colla  Fran- 
cia sono  in  quella  medesima  situazione  iu  cui  erano 
■li'  epoca  delle  ultime  comunicazioni  che  vi  ha  fatte. 
Malgrado  1'  aspettativa  d-  uu  esito  prop  zio  cui  tutto 
dava  luogo  a  sperare,  le  discuss:om  jouo  state  pio- 
tratte  fiuo  alia  data  delle  notizie  più  reoeuti  che  si 
hjaao  da  quel  paese.  La  sola   particolarità   che  merita 


q'ja'che  attenzione  si   è  la  promulgazione  di  un  decrc  ■  :  POLONIA. 

to  fradce-se  dato  come  una  rivoluzione  definitiva  dei  de-  jj  Fa-savia,   ?.5    Novembre. 

creti  di  Berlino  e  Milano}   ques'o  passo,    quantunque  !  Abbiamo  ricevuto  le  seguenti  notizie  stri    combat- 

s>a    divenuto   base   della    ri  vocazione    degli  ordini    del  ;  timcnli  che  ha  sostenuto  il  corpo  d'esercito   del  Prin- 

Cocsiglio  britanaico  ,  è  soggetto  a  molte    obbiezioni.         cipe  di  Schwartzenberg  dal   14  al   17  di    questo    mese: 

Le  ultime  comunicazioni  del  nostro    ministro  spe-  j  «  Allorché  l'ammiraglio    Tschitschakoff  si    avauzò 

ciale  presso  la  corte  di  Danimarca  offrono  nuove  prò-  '  sopra  Minsk  ,  lasciò  dietro  di  se  un  corpo  poderoso 
ve  de'  buoni  effetti  della  sua  missione,  e  delle  amiche-  \  comandato  dai  generali  Sacken  ed  Essen,  coli' ordine 
voli  disposizioni  del  governo  danese.  La  Svezia  professa  .  d'  attaccare  il  Principe  di  Schwartzenberg  alle  sue 
ella  pure  sentimenti  favorevoli  alla  buona  armonia  che  spalle,  dove  (fecali  volesse  inseguire  il  detto  ammira- 
esiste  fra  noi.  j  glio.  Probabilmente  questo  corpo  doveva   agire    contro 

In  quanto  alle  potenze  barbaresche   (  eccettuatone  J  d  granducato   di   Varsavia  ,   se   il   piano    d'operazione 
il  dey  d'  Algeri  )  i  nostri  affari  restano    sul   piede  or-  j  contro  il  corpo  di  Schwartzenberg  fosse  riuscito.  \ 
din&rio.  »  Il  corpo  russo  attaccò,  il   14  novembre,    la  re- 

Le  tribù  indiane  che  non  sono  predominate  dagli  .  troguardia  de' corpi  austriaco  e  sassone  ,  comandata 
esteri  restano  in  pace  e  accolgono  bene  le  cure  diret-  I  dal  generale  Regnier,  e  composta  di  truppe  sassoni  • 
te  a  civilizzarle,  cure  da  cui    hanno   già  ritratto  tanti  j  della  divisione  del  generale  Dar  ut  te    nuovamente   arri- 


vantaggi. 

Per  rispetto  a  questo  proseguimento  vigoroso  del- 
la guerra  che  non  eccede  i  nostri  mezzi,  il  Congresso 
prenderà  a  disamina  1'  insufficienza  delle  leggi  sul 
compimento  del  nostro  stato  militare.  Il  rimedio  con- 
siste nello  stabilire  in  un  modo  più  favorevole  pel  sol- 
dato comune  la  proporzione  fra  la  ricompensa  e  la  du- 
rata del  suo  impegno.  E  questo  un  oggetto  che  non 
saprebb'  esser  preso  in  considerazione  con  troppa  pron- 
tezza né  serietà. 

Eguale  insufficienza  si  è  fatta  sentire  nei  regola- 
menti sui  volontarj,  adottati  nell'  ultima  sessione.  Rac- 
comando una  legge  per  V  aumento  del  numero  degli 
ufficiali  generali  dell'  esercito,  lo  non  posso  abbastan- 
za insistere  presso  il  Corpo  legislativo  suìl'  importanza 
.della  riorganizzazione  dello  stato  maggiore. 

Due  de'  bastimenti  autorizzati  a  mettersi  in  mare 
saranno  pronti  quanto  prima  a  far  vela  ;  un  terzo  sì 
sta  ristaurando  ,  e  gli  altri  saranno  racconciati  più 
presto  che  sarà  possibile. 

L©  spirito  intraprendente  che  hanno  mostrato  le 
nostre  forze  navali  ,  ed  il  buon  esito  con  cui  hanno 
represso  gì'  insulti  e  le  depredazioni  del  nemico  sulle 
nostre  eoste,  ne  raccomandano  abbastanza  1'  accresci- 
mento. 

Siccome  v'  è  luogo  a  credere  che  la  proibizione 
di  accettar  licenze  inglesi  non  sia  bastante  per  impe- 
dir che  non  se  ne  faccia  uso  favorevole  agi'  interessi 
ed  alle  mire  del  nemico  ,  importa  di  far  nuove  leggi 
su  questo  proposito. 

Le  riscosse  fatte  dal  tesoro  durante  1'  anno  finito 
col  3o  settembre  scorso  hanno  ecceduto  i  16  milioni 
e  mezze  di  talleri ,  somma  che  fu  trovata  bastante  per 
sostener  tutte  le  spese  dispostesi  sul  tesoro  sino  al 
giorno  suddetto  ,  compresovi  un  rimborso  necessario 
di  5  milioni  del  principio  del  debito  pubblico.  II  totale 
della  somma  ottenutasi  per  imprestito  monta  ora  ad  1  1 
milioni  di  talleri  il  cui  residuo,  unito  alla  rendita  cor- 
1  eiite,  ci  porrà  in  grado  di  far  testa  a  tutte  le  spese 
di  quesi'  anno. 

Le  tasse  sulle  ultime  importazioni  inaspettate  del- 
le merci  inglesi  faranno  sì  che  la  rendita  dell'  anno 
seguente  produrrà  molto  più  di  quello  che  non  si  po- 
teva prevedere.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


vata.  Vi  furono  ne' giorni   14  e   i5  vivissimi    combatti-  | 
menti  presso  a  VWkowisk ,  ove    il    corpo   russo    ebbe 
per  lo  meno   i5oo  uomini  uccisi  e  5oo    prigionieri.    Le 
notizie  qui  giunte  da  Vilna  fecero  credere  conseguen- 
ze ancor  più  importanti. 

»  In  effetto ,  è  qui  giunto  jeri  un  corriere  del  ge- 
nerale Regnier,  recante  al  generale  Dutaillis,  coman- 
dante di  Varsavia  ,  la  notizia  che  il  Principe  di 
Schwartzenberg  era  comperso  all'improvviso,  il  17  di 
questo  mese ,  con  una  gran  parte  del  corpo  ausiliario  , 
presso  ad  Izabelin  ,  e  che  aveva  totalmente  battuto  il 
corpo  d'esercito  russcv  Alla  partenza  del  corriere,  egli 
aveva  già  fatto  5m.  prigionieri,  e  si  era  impadronito 
di  tutti  i  bagagli  e  d'  un  numero  considerabile  di  cas- 
soni. Si  stava  inseguendo  il  nemico  sulla  strada  verso 
Prutzana.  »  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 

Copenhagen,  17  Novembre. 
Il  16  ,  sulle  1 1  ore  di  sera  ,  una  carrozza  in  cui 
trovavansi  5  signore  ed  un  fanciulletto  si  ribaltò  fra 
Ladegaarden  e  il  viale  de'  falconieri ,  in  un  canale  che 
fiancheggia  la  strada.  Si  cavarono  tosto  queste  6  per- 
sone dall'  acqua ,  ed  i  soccorsi  de'  medici  dello  spedale 
di  S.  Giovanni  tornarono  in  vita  tre  donne  ed  il  fan- 
ciullo ;  ma  non  si  potè  riuscir  a  salvare  le  altre  due 
donne  che  ,  essendo  sedute  nel  fondo  della  carrozza , 
erano  stale  soli1  acqua  per  maggior  tempo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  DARMSTADT. 

Darmstadt  ,  1  Dicembre. 

Qualche  tempo  fa  è  qui  succeduto  un  avvenimen- 
to tragico  il  qiale  mostra  gli  effetti  pericolosi  che  lo 
spavento  può  produrre  suil'  immaginazione.  Essendo 
morta  una  persona  di  rango  ,  uno  de'  suoi  amici  s'in- 
caricò di  vegliar  la  notte  presso  al  cadavere.  Sulla 
mezzanotte  il  medico  della  casa  volle  passar  qualche 
momento  con  quest'  amico  ,  e  venne  a  picchiare  per 
tre  volte  alla  porta,  dicendo  qualche  parola  e  imitando 
la  voce  ed  il  tuono  del  defunto.  Ques'a  burla,  per  sé 
stessa  indiscreta  ,  tanto  più  era  tale,  fatta  dal  medico, 
che  d'  altronde  è  nomo  accorto  ed  illuminato.  L'  ami-» 
co,  quantunque  uomo  di  coraggio  e  spregiudicato,  re-- 
sto  sì  compreso  da    terrore  ,   che    andò    in  delirio  e  si 


gettè  giuda  fia  terco  pian»  in  istrada.  Per  una  specie  di 
miracelo  egli  non  si  feti  che  leggiermente  in  quota 
caduta  ^  ma  se  ne  fuggì  ne'  botchi  ove  non  visse  per 
ben  3  giorni  che  di  fogllie  e  di  radici.  Trovato  e  ri- 
condotto a  Darmstadt ,  visse  ancora  per  una  settima- 
na e  ai  morì  come  arrabbiato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina  1  i  Dicembre. 
Domenica  29  del  mese  scorso  tutti  i  dilettanti  di 
questa  capitale  si  sono  radunati  ,  ad  invito  delle  dame 
della  Società  di  beneficente  per  eseguire  un  gtan  pez- 
so  di  musica  del  fu  3Ìg.HaendeI.  L'orchestra  era  com- 
posta di  ben  oltre  5«3  musici  tutti  noti  pei  loro  taleu- 
fti  ;  quindi  la  musica  fa  eseguita  eg  regiamente  j  i  dilet- 
tanti asseriscono  di  non  averne  per  anco  sentita  una  più 
perfetta.  Questo  brillante  concerto  s' eseguì  nella  gran  ca 
vallerizza  imperiale  che  a  tale  effetto  era  stata  preparata  ; 
tutta  la  certe  vi  ha  assistito;  e  cumerosissirno  fuilconcor- 
*o,  giacché  tutti  vollero  partecipare  ad  un  piacere  che 
contribuiva  altresì  ad  una  buona  azione.  L'introito  del 
concerto  sorpassò  i  2«m.  fiorini  viennesi.  Questa  som- 
ma andrà  in  sollievo  degT  infelici  incendiati  di  Mar- 
chfeld  julla  riva  sinistra  del  Danubio  e  della  calti  di 
SBaden. 

—  S.  M.  ha  decretato  che  la  guardia  nobile  unghe- 
rese sarà  messa  a  numero.  Nelle  ultime  guerre  i  gio- 
vani gentiluomini  che  la  compongono  aveano  doman- 
dato ed  ottenuto  di  entrare  ne'  reggimenti,  di  modo  che 
più  noa  ne  restava  che  un  piccolo  drappello-,  tutti  si 
congratulano  pel  ristabilimento  di  questa  guardia,  isti- 
tuirne utile  alle  Stato  ed  all'  esercito  ,  nevicato  mi- 
litare per  la  gioventù  uugherese.  I  giovani  entrano  io 
essa  di  buon'  ora  ,  continuano  sempre  i  loro  studj  per 
6  anni .,  e  passano  quindi  come  ufficiali  ne'  varj  corpi 
dell'  esercito.  Il  Principe  d'  Este'.hszy  è  capo  di  questa 
guardia. 

—  Chto  battaglioni  d'infanteria  e  varj  distaccamenti 
proporzionati  di  cavalleria  fanno  il  servizio  alle  fron- 
tiere ,  ed  invigilano  ad  un  tempo  stesso    alle  dogane. 

—  Le  razze  de' cavalli  per  uso  de'  militari  sono  go- 
vernate da  ufficiali  aostani  di  cavalleria.  11  sig.  conte 
di  Bebna  è  direttore  generale  di  tutti  questi  stabilimen- 
ti, ludipendeutementc  da  quelli  eh'  esse  somministrano, 
il  governo  fa  comperar  inoltre  ,  ogni  anno,  in  litania 
ed  in  Moldavia  ,  6m.  cavalli  per  uso  della  cavalleria 
leggiere.  Nelle  Accademie  d'  educazione  si  calcola  es- 
servi ben  boo  allievi  che  studiano  sotto  a  professori 
militari  e  che  sono  destinati  al  genio  ,  all'  artiglieria 
ed  all'  armi  diverse.   (  Gaz.  de  Fraace.  ) 

Del  5. 

L'  indisposizione  di  S.  M.  l'Imperatore  non  ha 
avuto  conseguenza.  Questo  Principe  è  perfetUmeaie 
ristabilito.  Tutta  la  famiglia  imperiale  trovasi  attual- 
mente riunita  in  questa  capitale. 

Le  LL.  AA.  II.  Carlo  e  Giovanni  non  s'  inge- 
riscono più  degli  affari  militari.  11  dipartimento  della 
guerra  è  intieramente  subordinato  al  sig.  di  Collorc- 
do  ,  ministro  della  guerra  ,  ed  al  sig.  generale  Be'le- 
g-s-de  ,  presidente  de!  consiglio  aulico    della    guerra. 

(  Idem.  ) 


GRANDUCATO  DT  BADEN. 

Curìsruhe ,  7  Dicembre. 

Finora  noa  si  sono  ncevuie  ede  buone  notizie 
delle  nostre  truppe  che  sono  al  Grand'  Esercito  sotto 
gii  ordini  dei  maresciallo  Duca  di  BjMuuo.  Nel  corso 
di  questo  me<e  si  metteranno  ancora  in  cammino  1000 
in   ir 00  uomini  per  rinforzare  il  nastro  corpo  d'esercito. 

Si  annunzia  il  prossimo  passaggio  di  parecchi 
corpi  di  truppe  francasi  destinati  a  mettere  a  numero 
i  reggimenti  del  Grand'  Esercito. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 

Francofone  ,  10  Dicembre. 
S.  A.  R.  il  nostro  granduca,  il  mecenate  delle 
belle  arti,  ha  dato  la  grau  medaglia  doro  alia  signora 
Elisa  Somuaer,  nata.  Brandeborgo ,  in  occasione  che 
pubblicò  le  sue  poesie-  malte  di  quete  che  sono  state 
inserite  in  uno  de'  nostri  fogli  leUer«rj,  provauo  che 
esse  sono  degne  di  ricompensa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,   io  Dicembre. 

L' arrivo  del  quartier  generale  a  Boressw  dà  la 
soluzione  del  gran  movimento  che  si  è  annunziato  ope- 
rarsi sulla  Duna  e  sui  Boriatene. 

E  oggunai  efidenie  che  le  disposizioni  dei  R«>« 
erauo  combiuate  per  arrestar  la  marcia  del  Grande 
Esercito  verso  1  suoi  quartieri  d'inverno. 

Questo  piano  eia  grandemente  conrepito  ;  ma 
1  esecuzione  era  tanto  meno  facile,  quanto  ch.e  dove* 
iar*i  davanti  al  più  grau  capitano  cne  si  conosca  ,  ed 
al  primo  di  tutti  gli  eserciti ,  e  che  vi  doveva  essere 
minore  unione  uelie  operazioni  di  generali  che  agisco- 
no isolatamente  e  non  possono  comunicare  fra  loro  se 
uon  per  mezzo  di   giri  immensi. 

11  Principe  di  Scbv/artzenberg  era  il  io  novembre 
a  Svinai,  distante  una  trentina  di  miglia  da  Boresow, 

L'  Imperatore  è  armalo  il  27  iu  quasi'  ultima 
città. 

E  dunque  certo  che  a  quest'epoca  le  comunica- 
zioni era>iO  bene  stabilite-. 

Si  sa  dalle  lettere  di  Posnania,  Varsavia  e  Vilna 
th'eiano  sul  Nieoien  le  divisioni  1>  ìrutte ,  Lagrauge, 
Loison ,  la  divisione  napoii'ana  ,  le  guardie  de' governi 
di  Toscana  e  di  Torino  ,  i  battaglioni  di  marcia  della 
guardia  imperiale  e  di  tutte  le  divisioni  del  Grande 
Esercito  ecc.  ecc.  Questa  imponente  massa  di  lo.ze, 
che  i  calcoli  più  moderati  fanno  ascendere  a  i2om. 
uomini,  deve  dar  da  pensare  ai  Russi.  Li  sua  nunioue 
al  2.0,  9.0  e  io.9  corpo,  01  Sassoni  ed  ag'i  Austriaci, 
presenta  I'  immagine  de!la  più  robusta  possanza  ,  e 
rende  li  diami'  Esercito  molto  superiore  in  numero  di 
quello  che  l'osse  quando  egli  entrò    in  campagna. 

1  Russi  avendo  incanti  a  loro  que.sle  forze,  e  di 
dirti  o,  tino  a  Mosca,  n  deserto  creato  da  loro  mede- 
simi, potranuo  eglino  passare  e  in  in  tenersi  da  questa 
banda  della  Duna  e  del  Boristene?  Tale  è  il  nuovo 
quesito  che  si  «tire  in  questo  momento. 

(  Jour.  de  i  Emp.  —.  Jour.  de  Paris.  ) 


>»44° 

Puliti      t6  Dicembre.  Anche  nel!'  mno  corrente   ba  il  sig.  d'  Oaigo  rio-- 

lo  Francia  si  bau-io  ,  geoeralmen'c  parlando,  de!-  uovato  questo  commendevole  atto  di  generosità,  facen- 
te idee  esagerate  rispetto  ali'  intendi  del  freddo  che  si  \  do  distribuire  gratuitamente  cinque  arieti  tatti  di  raz- 
risente  all'  inverno  ia  Polonia.  Rare    volte    il    freddo  è  |  "  pura. 

colà  maggiore  ebe  in  Olanda  ,  ed  è  sempre  preferibile  |  U    disinteresse   dimostrato    dal    sig.     d'  O.iigo   in 

il  freddo  ia  Polonia  ,  a  motivo  che  va  esente  dalla  ;  questi  due  anni  dimostra  la  viva  premura  con  la  quale 
poggia  e  dal!' umidii  a.  1  soldati  possono  agevo!men-  j  egli  cerca  di  promuovere  la  prosperità  nazionale  e  gli 
le     guarentirsi    dal    freddo    la    dcV  è    assai    f?cile    il     dà  uà  diritte  alla  ricouosceuza  de'  suoi  concittadini. 


i»:  endere  tutte  le  precauzioni  per  ciò  necessarie  ;  e  di 
fatto  essi  preferiscono  un  freddo  asciutto  ad  un'  at- 
mosfera tutta  nebbia  ed  alle  pioggia  che  rendono  ma- 
lagevoli le  comunicazioni. 

Le  truppe  francesi  hanno  già  passato  un'invernata 
iti  Polonia,  ed   i   nostri    soldati  sopportavano  il   freddo 


Del  24. 

II    ftfoniteur   del    19    corrente    porta    le    seguenti 
notizie  : 

Parigi  t  18  dicembre. 
Il  5  dicembre  l'Imperatore  riuuì    al    quartier    gè- 


o  i  Polacchi  ed  i  Russi  stessi.  Si  è  anzi  no-     ^^  -f    Smorgocy   ;,    Re    di   Napo,^   iX    viceré,   ,t 

u*'"   !  ».:_—• j:     t\j i.  « . -i     _j     :     Lille     t\.._i.:    J>>    iti 


t.-to  che  di  tutti  i  popoli  del  mondo,  il  francese  è  q 
lo  che  più  facilmente    •'  adatta   ai    diversi    climi.    Gian 
Giacomo  Rosseau   ha   fatto   pel    primo  questa  osserva- 
zione che  è  giustificata  da  numerosi  esempi. 

All'epoca  della  cocquista  d'  Olanda,  l'inverno 
era  tanto  rigido  quanto  può  essere  oggidì  io  Polo- 
nia ,  giacché  1'  esercito  passò  allora  sai  ghiacci  ;  e  ciò 
n  >n  pertanto  il  freddo  non  arrestò  punto  ¥  ardore  del- 
le nostre  truppe  ,  e  pochissimi  erano  i  malati  negli 
spedali.  Simile  osservazione  fu  fatta  nella  campagna 
del  1806  5  ed  è  certo  che  in  un  grand' esercito  le  ma- 
lattie sono  più  rare  d'  inverno  che  d'  estate. 

Noi  crediamo  che  queste  osservazioni  fondate  sulla 
esperienza  e  sulla  verità  abbiano  a  riuscir  gradite  a 
quelli  che  hanno  parenti  ed  amici  all'  esercito.  Tut- 
te le  letteie  che  ci  pervengono  da  Danzica,  Varsa- 
via ,  Vilna  e  Grodno  annunziano  che  si  sono  formati 
magazzini  immensi  e  contenenti  tutto  quauto  può  es- 
ser utile  ad  un  grand'  esercito  messo  a  quartier  d'  in- 
verno. Nei»  si  ha  il  menomo  timore  pei  ie  sussistenze,  ] 
«  dachè  sono  fatte  le  provviste  ,  i  grani  dono  minorati 
d:  costo  in  Prussia  ed  in  Polonia. 

&       (  Jour.  di  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ancona ,    1 1  Dicembre, 

Dal  giorno  4  del  corrente  novembre  a  tutto  il 
4  o.uo  io  .^ono  giunti  in  questo  porto  34  legni  mer- 
e.ntili  di  varie  grandezze,  provegnenti  da  Bari,  Mo- 
nopoli, Brindisi,  Ltisin  piccolo  ,  Spalalro,  Sinigaglia, 
&.  Cataldo,  Trieste,  Otranto,  Patrasso,  Pontelago- 
.itwro  ,  Prmisio  ,  Venezia,  da!  Visio  e  Pesaro,  carichi 
ri1  varie  nitidi  per  diversi  ineicauti. 

(  Giur.  «ti  dipartiiìi.  del  Metanro.  ) 

Milano,  l'i»   Dicembre.. 

Ti  sig.  Giii-lamo  d    Ooigo  ,  possidente  nel  dinarli- 

ir.tnto  del  Togli*  mente  ,  il  quale  ebbe  parte   nella    di- 

sfiib  c/ione    dei    ianuti    di    razza    spagnuola,    fslta    dal 

Governo  a  £;ie    òi    migliorate    ìe    pecore    indigene  ,  ba 

ti  iìo  scorso  ?nno  messi  a  dispostone  d'ella    prefettura 

■■\     qoe    arieti,    uno   a    lana  fioa ,    gii  altri  quattro  me- 

T  ia ,    onde   fossero  regalati  a  cit  que  poveri  coltivatori 

dei  dipartimento  peìseseori  di  pecore. 


Principe  di  Neuchàiel  ed  i  marescialli  Duchi  d'  El- 
chingeu  ,  di  Danzica,  di  Treviso,  il  Principe  d'  Eck— 
mùhl,  il  Duca  d!  Istria,  e  comunicò  loro  che  aveva 
nominato  il  Re  di  Napoli  suo  luogotenente  generale 
per  comandar  1'  esercito  nella  rigida  stagione. 

S.  M. ,  passando  per  Vilna,  si  fermò  molte  ore  ai 
tavolino  col  sig.  Duca  di  Cassano. 

S.  M.  viaggiò  in  incognito  ,  con  una  sola  slitta ,  e 
sotto  al  nome  di  Duca  di  licenza.  Essa  visitò  le  for- 
tificazioni di  Piaga,  percorse  Varsavia  e  vi  passò  mol- 
te ore  sempre  sconosciuta.  Due  ore  prima  di  partire, 
fece  domandare  del  conte  Potocki  e  del  ministro  del- 
le finanze  del  Granducato  coi  quali  si  trattenne  a 
lungo. 

S.  M.  arrivò,  il  14,  a  un'ora  dopo  mezzanotte, 
a  Dresda,  e  smoutò  da!  coate  Serra  ,  suo  ministro. 
Essa  si  trattenne  a  lucgo  col  Pie  di  Sassonia,  e  partì 
quindi  immediatamente  dirigendosi  alla  volta  di  Lipsia 
e  Magonza.  » 

—  Nella  scorsa  notte  è  giunto  in  questa  capitale  il 
sig.  di  Montesquieu  ,  ajutante  di  campo  del  Principe 
di  Neuclìàlel,  spedito  dai!'  Imperatore  il  2  dicembre 
dal  quartier  generale  di  Selitcbé  con  alcuni  dispacci 
per  S.   M.  l'Imperati  ice. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  ié  Cambj  del  giorno  23  dicembre  1812. 

Parigi  per  un  franco »       99  9  D. 

Lione        .  idem »      99>9  D. 

Genova         per  una  lira  f.  b. »      82,2   D. 

Livorno        per  uua  pe*.*:a  da  8  R.  *  5,04,7  D. 

Venezia         per  una  lira  itaL »      99,2  L. 

Augusta       per  un  fior.  con*.    —  *  *)54>7  D. 

Vienna  idem -  -  » 

Amsterdam  B.00 _  »   2,i4>o   D. 

Londra » 

Napoli » 

Atuborgo        per   un  marco   -   -  »     1,82,8  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  0  sia    Consolidato  ,   ia   regola   del    red- 
dito del  5   per    100,  65   >/.f    L. 

Rescrizio«ii  all'   11     per   100. 


Milano  ,  dilla  tipografi»  di  Federico  Aqneu.1. 
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Milano,  Venerdì ,  25  Dicembre  181»; 


L..-1T,    W     -**■-"       -»->^M-   ■— --»--■       - 


To.fi  j»li  Rtti  u'  *Eamii>'»;ra«>one  posti  ir*  qu«»to  foglio  tono  ufficiali. 


OTIZIE  ESTERE 

STATI   UNITI    D'  AMERICA. 

Nuòva  ì'oìk,   \<j    Ottobre. 

O'amo  informali  da  passcggieri  arrivali  jeri  sul  bat- 
tello pubblico  d  A'b-i!  y  cue  la  goletta  'a  Culedonia  è 
arrivata  nel  piccolo  porto  di  li  Unti- Rock ,  e  che  i 
nostri  bravi  animai  banco  abbiuciatq  ti  brich  che  si 
e  a  arreuato.  Quel  ultimo  bastimento  e  la  goletta  ave- 
vano insieme  *  bordo  per  bea  5->om.  do'lsri  di  pellic- 
ce appartenenti  alla  compagnia  del  nord-ouest. 

1  suddetti  passeggeri  dichiarano  inoltre  che  noi 
con  abbia rao  perduto  in  questa  iinptesa  che  otto  o 
dieci  uomini.  (  Monileur.  ) 

Baltimora,  22  Ottobre. 

Dal  forte  Niagra. 
Dopo    1'  arrivo    del    colonnello    Tenutili. ,    parecchi 
luoghi  del  forte  Niagra  souo  stati  fortificati,    e    l' arti- 
glieria è  stata  collocata  io  una  eccellente  posinone. 
— -  Otto    carri   carichi   di    denaro    per  1'  esercito  sono 
partiti  da  Filadelfia  il  21  ottobre.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  7  Dicembre. 
Nella  seduta  della  Camera  de' Pari  del  7  dicembre 
il  conte  di  Liei  poni  invoca  l'oidiue  del  giorno  per 
pendere  in  considerazione  il  messaggio  del  Principe 
Uggente  relativo  ad. una  nuova  somma  da  votarsi  a 
favore  di  lord  Wellington  ,  onde  porio  ia  grado  di  so- 
stenere la  digoi'à  del  suo  rango.  Sua  signoria  annuita  che 
la  somma  da  volare  pes-  lord  Wellington  era  di  lo.m. 
lire  sterline  da  spendersi  in  beni  fondiarj  con  quelle 
coedizioni  che  ti  credesse  opportuno  d'  inserii  e  nel 
bJl  da  presentarsi  al  Palamento.  Lord  Liverpool  con- 
chiuse facendo  la  mozione  di  presentare  un  umile  in- 
dirizzo al  Principe  reggente  per  far  noto  a  S.  A.  che 
la  Camera  era  di  patere  concorde  su  questo  propo- 
sito. L'indirizzo  viene  adottato  unanimemente. 

—  Neda  seduta  della  Camera  de' Comuni  del  7  di- 
cembre lord  Castlereagh  invoca  1*  ordine  del  g  orno  e 
chiede  che  la  Camera  si  formi  in  comitato  per  discu- 
tere sul  messaggio  del  Principe  reggente  relativo  ad 
una  nuova  ricompensa  da  accordarsi  al  marchese  di 
Wellington.  Lord  Castlereagh  ripete  per  ciò  quanto  fu 
detto  nella  Camera  de'  Pari  da  lord  Liverpool  sul  me- 
rito e  suU'  ah  lilà  del  marchese  di  Wellmg  ou  ,  non 
che  sui  servigi  da  lui  resi  alla  patria.  Sua  signoria  fa 
la  moatene  d'ordinare  che  iojm.  Ihesterline  vengwiodt- 


poste  in  mano  di  commissarj  incaricati  di  comperar 
tanti  fondi  del  valore  di  questa  somma ,  da  darsi  po- 
scia a  lord  Wellington  e  trasniissib.li  a'  suoi  successo- 
ri ed  eredi. 

S  r  Francesco  Burdett  dice  che  nello  stato  attua- 
le dell'Inghilterra  il  Parlamento  doveva,  esser  mosso, 
conie  conservatore  de'  fondi  pubblici ,  da  tre  conside- 
raz  oni  ;  prima  dal  meiito  della  persona  da  ricompeu- 
sani ,  quindi  dal  valore  della  ricompensa ,  e  dalla  co- 
gnizione precisa  della  natura  de' fondi  sui  quali  si  dee 
prendere  questa  ricompensa.  Finché  esistono  fondi 
disponibili  in  mano  del  Governo  i  ministri  dovrebbero, 
dis/egli,  arrossire  d'aver  ricorso  al  tesoro  pubblic  . 
Fra  i  mezzi  menzionatisi  si  può,  dice  l'oratore,  contate 
il  potere  di  disporre  delle  cariche  si  ne  cura,  E.iste, 
soggiuas'egli ,  un  altro  fondo  su  cui  avea  sentito  dire 
che  si  doveva  ricompensare  lord  Wellington ,  cioè  le 
ias'»i  deli'  ammiragliato. 

Quantunque  egli  non  avesse  mai  approvato  uà 
v  npie^o  di   un    fondo   che    a    parer   suo   doveva 

essere  esclusivamente  impiegato  in  ricompensare  i  ser- 
vigi marittimi ,  ciò  uon  os'ante  se  questi  fondi  veni- 
vano, come  egli  vide  farsi,  applicati  a  tutt' altri  og- 
getti che  quelli  a  cui  erano  destinali  ;  se  venivano  di- 
mezzati iu  regali  a  Principi  del  sangue,  e  se  i  Princi- 
pi acconsentivano  a  riceverli,  egli  allora  sarebbe  d'av- 
viso che  non  se  uè  potesse  far  un  miglior  uso  quanto 
quello  di  servirsene  per  ricompensa' e  le  azioni  di  loid 
Wellington.  Lord  Castlereagh,  continua  sir  Francesco, 
ha  detto  che  una  ritirala  uon  è  una  prova  di  demeri- 
to; e  non  io  è  certamente.  Una  ritirala  può  esser  tale 
da  levar  pù  in  onore  un  generale  di  quello  che  far  nou 
possano  le  più  luminose  vittorie;  m»  corre  voce  (  di- 
ce l'oratore  )  che  la  perdita  del  nostro  esercito  non 
sia  minore  di  quella  sofferta  nella  ritirata  di  sir  G'o. 
Mode  (  No,  no,  sentesi  gridare  di.Ua  parte  de' mi- 
nistri ).  Comunque  sia,  questa  ri  irata  fu  precipitosa, 
e  ci  venne  dello  che  coi  avevamo  perduto  i  nostri 
ospedali.  (  No,  gridasi  nuovamente  Jil  banco  iniai- 
sleriale.  )  Nella  conclusione  di  questa  campagna  e™!i 
non  vede  che  disegni  audali  a  voto  e  sconfitte.  Si  vuole 
che- lord  Wellington  abbia  detto  che  avea  p»ca  spe- 
ranza di  riuscir  bene  a  Uurgos  ,  ma  che  ciò  non  per- 
tanto reputava  necessaria  al  buon  esilo  di  questa  caiu— 
pagua  la  presa  del  camello  di  .quella  ci; là.  Egli  pciò 
è  stato  rispiatp  e  meiso  iu  rotta;  ma  i'  onore  del  suo 
esercito  si  coii5cr\ò  intatto,  giacché  un  ese  cito  va- 
ioloso 11011  può  mai  esjer  disonorato,  ma  almeno  uoa 
vediamo  iu  attedi' occasiona  qua'  vautaggi  iuuoiitrasta-« 


Lo  Lbe  d«flno  diritto  ad  an  generale  di  Lu.eJcie    un*     Raino ,  ed  è  probabile  che  si  ritirerai  per  le  paludi  so- 
ricompensa  a'  Parlanjeco.  A  f  vra  Kowel  e  Luck.  La    sua  retroguardia    è    stata  per- 

Quando  il  nobile  lori  esaltava  lord  Wellington  <  petuamente  inseguita  da  Wieh- Hriuki  fino  a  Brzesc, 
qual  gemo  militare  che  ecclissar  doveva  issino  allo  !  ed  il  suo  fianco  destro  è  stato  sempre  minacciato  da- 
stesso  Mailbourough  ,     doveva   sapere    che    le  vittorie     gli  Austriaci. 

del  generale  modero  non  hanno    nulla    di  ciò  che  ca-  J  „   Le  cat  tiVe  strade   e    tutti  i  ponti  che   il  nemico 

ratlenzza  quelle  dell'  antico.  Noi  godevamo  già  i  fruì-  '  ^  stato  obbligato  a  ristabilire,  hauno  ritardata  la  su» 
li  deile  vittorie  di  Marlbourou-h ,  e  pure  egli  non  fu  \  m„cit  f  e  lo  hanno  obbligato  a  fare  sforzi  incredibili. 
ric3mpensato  dalla  sua  patria  che  dopo  la  battaglia  j  La  vanguardia  sassone  è  venuta  spesso  alle  mani  coi 
decisiva  di  B'eoheim.  la  quanto  a  lord  WeittBgìèa ,  j  Russi.  La  perdita  del  nemico  da  Wolkowisk  fino* 
militari  rispettabili  vogliono  che  da  per  se  stesso  si  ;  Brzesc  è  stata  di  8m.  ucmùii  per  lo  meno.  Per  airi- 
era  impacciato  in  situazioni  critiche  da  cui  1' avea  li-  j  vare  a  Wieti-Hiinki  ,  il  nemico  aveva  già  perduto 
berato  il  suo  prode  esercito  ,  che  avea  sagrificato  i  j  240O  prigionieri.  Nella  sua  marcia ,  la  vanguardia  ses- 
suoi  ,  senz'  alcuna  necessità,  a  Ciudad  Rodrigo  ed  a  ?  sone  gìjene  ha  fatto  2100,  e  gli  Austriaci  indurne  a 
Ridajoz  ,  piazza  eh'  era  stata  presa  d'  assalto  senza  ]  ,50<>,  \\  7.o  torpo  trovo  a  Bzesc  uno  spedale  di  800 
che  vi  si  fosse  fatto  breccia  ,  e  che  noi  avevamo  per-  j  ftUSsi,  e  hbetò  200  prigicineii.  Un  gran  numero  di 
duto  tanta  gente  quanto  il  nemico.  L'oratore  domsnJa  j  convalescenti  sassoni  portansi  agli  spedali  di  Varsavia, 
che  la  discussione  di    questa    ricompensa   sia    protratta  I  j;   puitusk    e  Bialistok.  Del  retto-,  il  numero  de   nostii 


su  dopo  un  esame  su  questa  straordinaria  campagna,  ) 
ricompensa  di  cui  non  riguarda  come  motivo  bastante 
ì'aver  fatto  levare  l'assedio  di  Cadice.  Parimente  egli  non 
pensa  che  la  battag4ia  di  Salamanca  né  la  presa  di 
I  iadrid  abbiano  migliorato  gran  che  lo  stato  della  cau- 
sa spagnuola.  L'  oratore  ^on.hiude  proponendo  in  via 
d'emenda  che  1'  esame  di  questo  affare  venga  aggior- 
nato sin  dopo  le  f-ste.  Dipo  vane  discussioni  la  mo- 
zione è  adottata.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

NORVEGIA. 

Christtansoe ,  21  Novembre. 

Abb  amo  veduio  1'  8  di  questo  mese  4  tascelli  di 
l'.nea  russi  ,  uno  de'  quali  a  5  ponti ,  e  due  fregate. 
E  si  erano  accompagnali  da  uà  vascello  di  linea  ,  da 
una  fregata  e  da  un  bnch  inglese.  Questi  bastimenti 
dirigevano,  verso  1'  ouest. 

Il  12  ,  abbiamo  pure  veduto  9  vascelli  di  linea, 
*  fregata  e  7  brichi  che  prendevano  la  medesima  stra- 
da dell'  ouest.  Uao  de'  vascelli  di  linea  portava  ban- 
diera di  viceammiraglio.  Era  questa  ,  per  quanto  ere- 
desi  ,  uaa  squadra  inglese.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  8  Dicembre. 
11  corpo  del  generale  Sacken  è  stalo  respinto  in 
Vo'inia.  1!  gererale  Pifgnier  lo  inseguiva  ed  era  arri- 
valo il  26  a  Brzesc.  11  corpo  russo  ha  perduto  7824 
prigionieri  ,  ed  i  boschi  sono  pieni  de'  suoi  morti  ,  dei 
auoi  feriti  e  sbandali.  (  Moniteur.  ) 


malati  è  picciolissimo ,  avuto  riguardo  alia  stagione  ed 
ai  molli  combaiumenli  che  ti  sone  dati.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna ,  6  Dicembre. 

Jeri  è  qui  arrivato  un  corriere  spedito  il  22  no- 
vembre da  Dwor-  Sichelz,  ov' era  il  quartier  generale 
del  Principe  di  Schwartzenbergj  questo  corriere  era 
incaricato  de' rapporti  del  detto  Principe  sopra  gli  av- 
venimenti succeduti  ne'  coniorm  di  Wolkowisk.  11  cor- 
po ausiliario  austriaco,  in  questi  fatti  importanti  col 
generale  Sacken  ,  non  ha  perduto  che  pochissima*  gen- 
te, poiché  non  ha  agito  se  non  per  decidere  la  vitto- 
ria ed  inseguire  il  nemico  che  ritiravasi  nel  massimo 
disordine.  (  Gaz.  de  Framjoii.  — -  MonUeur.) 


REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda ,  6  Dicembre. 

Il  sig.  conte  di  Schuleuiborgo ,  capitano  di  caval- 
leria ,  parato  dal  quarlier  generale  del  7.'  corpo  del 
Grand'  Esercito ,  il  2cj  novembre ,  ha  recate  le  seguen- 
ti Letizie  : 

«  li  7.°  corpo  del  Grand'  Esercito  si  è  messo  in 
cammino  il  20  uovcmbie,  cogli  Austriaci,  portandosi 
da  W. eli  II  :nki  per  la  via  di  Rudnia,  Szereczfw  e 
Cee<uawekice,  sovra  Brzesc,  ove  è  giunto  il  26.  Il 
generale  Sackeu  aveva  presa  la  medesima  strada  ccl.'a 
xu  ggior  parte  del  suo  corpo,  ed  aveva  solamente  di- 
staccata una  piccola  colonna  per  Ksminif  e  ,  ed  una 
furte  divit:o^i  L  cavalleria.  D„  B-ae;c  si  »    portalo  a 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  1 7  Dicembre. 

Lettere  recenti  di  Vittoria  annunziano  che  l'eser- 
cito di  Portogallo  rinforzato  dalla  cavalleria  dell'  eser- 
cito del  Nord  continuava  ad  avanzarsi.  11  generale  La- 
ferriere  ,  cui  una  caduta  da  cavallo  ha  impedito  di  di- 
rigere quQsla  cavalleria  eh'  egli  aveva  preparata  alti* 
vittoria  con  tante  sue  cure  ,  comincia  a  rimettersi  dal- 
ie sue  ferite  ,  e  siamo  oggicù  assicurati  che  questo  ac- 
cidente ,  cosi  spiacevole  ed  impensalo,  non  avrà  con- 
seguenze funeste. 
—  La  goletta  1'  atlante  ,  provegnente  da  Filadelfia  , 
è  entrata  il  io  dicembre  nella  riviera  di  Bordò. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  19. 
S.    M.   1'  Imperatore   è   giunto    a     Parigi    jeri     a 
ore    11    e    1/2    della  sera  ;    essa  ha  ricevuto  1  Principi 
gran  digmtarj  ,  i  Ministri  ed  i  grandi   ufficiali. 

Il  Duca  di  Cadore  ha  prestato  giuramento  nel'e 
maui  di  S.  M.  come  ministro  segretario  di  Siato  per 
interim  in  luogo  del  conte  Daru  il  quali*  fino  a  nuovo 
ord;ne  resta  all'esercito  a  dis'inpegnar  le  funzioni  di 
intendente  generale. 

S.    M.    ha    incaricalo    il  vescovo    di    Nantes,    uno 


.  > 


de»  suoi   elemosinieri  ,   dell'  ammmìstr aporie    della   su*  ^^  ai  aCguUo  J^jj  ^fo  aT4tMata  j^> 


cappella  in  assenza  del  suo  grandVemosiniere 

(  Moitlcur.  ) 

VARIETÀ'. 

Osservazioni  yàtte  ne//a  specola  fisica  meteorologica 

del  senatore  Moscati  fra  il  decorso  di  settembre 

del  i8r2. 


II  settembre  ebbe  g  giorni  di  sereno  ,    iG  di   vario 
€   5   di   nuvolo  j    esso   n'  ebbe    5    con  elettricità  palese  j 
nelle  nubi  per  il  lampo  e  tuono  ,   altri    3    senza  lampo  } 

e   tuono,    4   coa   s0'°  ^aiut)e6S'°>    ll    con  P:og^aJ  2  j 
con  grandine,   i  con  arco  baleno  troncato,  9  con  neb- 
bia a  terra  e  5  con  brina. 

E  siccome  queste  meteore  appaivero  iu  certi  de- 
terminati giorni  j  cosi  per  il  prossimo  rapporto  loro 
coli'  agricoltura,  se  ne  indicano  all'  uopo  i  temo-". 

L'  elettricità  scintillante  al  parafulmine  accompa- 
gnata da  lampo  e  tuono  si  riscontrò  nel  giorno  6  po- 
sitiva e  negativa  a  yicenda,  e  puramente  negativa  nei 
giorni  ^  e  19;  positiva  senta  lampo  e  tuono,  ma  scin- 
tillante apparve  pure  ne'  giorni  4  e  24  >  e  non  scintil- 
lante nel  giorno  i5. 

Manifeslossi   solo    lampeggio  verso  S.  E.  in  ultima 
sera  de'  giorni  6  e  24  ,  e  tale  al    principio   della   notle  J 
del   giorno    7    verso   nord,   e    nella  notte  già  fatta  del 
giorno  18  verso  S.  E.  e  N.  E. 

La  pioggia  hi  avuto  luogo  ne'  giorni  1,  4>  5,  6, 
y,  8,  9,  12,  18,  19  e  24  ;  sebbene  soltanto  goccio- 
line nel  giorno  8  ed  alcune  gocce  'nei  giorno  12  ne 
siano  c#dute  ;  ma  la  breve  pioggia  del  temporale  se- 
guito dopo  la  mezza  notte  del  giorno  19  iu  accompa- 
gnata da  vento  iurte  innalzalo*;  che  durò  poi  dueise 
«ore. 

Scese  colla  pioggia  ben  pure  della  grandire  ,  e 
questa  in  dose  assai  scarsa  nel  giolito  6,  ed  in  me- 
diocre copia  e  sola  nella  notte  del  giorno  7. 

L*  altezza  d*  acqua  però  ricavata  dalle  riferite  me- 
teore per  tutto  il  mese  è  stata  di  centimetri  quattro 
e  sette  millimetri  computalo  iu  ore  venture  e  ti  e 
quarti  il  loio  fluire  m  tutto  il  corso  del  mese. 

Il  mentovalo  tronco  d'  un  arco  baleuo  si  vide 
del  giorno  8. 

La  nebbia  osservata  a  terra  di  buon  msl'no  fa 
piuttosto  rara  ne'  giorni  2,  6,  8  e  i5,  ma  abbastarst 
densa  ne'  giorni  20,  21  ,  22 ,  23  e  3o. 

L'  autunnale  vegetazione  dell'  anno  predente  un 
po'  lenta  cel  portare  a  maf  manza  i  ruiali  prodotti  fu 
sventuratamente  colpita  con  minorazione  de'  1  accolli 
campestri  dai  ghiacciali  della  brina  torte  foinutaoi  nei 
buon  mattine  del  giorno  26;  brina  di  riniti, co  e  teiu- 
nieuie  disposta  g.à  dal  veuto  freddo  di  N,  tLe  euergi- 


tecedeute.  Replicossi  essa  anco  a:  e- uiiucar  de'  mattini 
vegnenti  27  e  28,  sebbene  più  m:te  e  in  uo  forte- 
mente  agghiacciata. 

Dalle    annotazioni     dell'    anntiuoscopio    è    risultalo- 
che  ii   vento  dominante  nei  mese  fu  l   E.  N.  E.,  ìnter- 

J  rotto  quaiche  voha  dal  S.  S.  W.  La  jìom  del  veni» 
mostrata  dall'  anemometro  lu  come  uno  per  ore  107 
come  due  per  ore  4^  J  coinè  tre  per  ore  Gì;  comi 
quattro  per  ore  12.  Essa  poi  surjeù  questa  misura  e 
lu  massima  per  ore  21  112  nel  giorno  25  ;  per  ore  9 
nel   giorno    19  ,    e    per    ore   j     e    i(u    quasi   ià  uguale 

»  porzione  di  Umpo  ne'  giorni  3  e  9. 


>ca>Bian«ram« 


Altezza  barometrica  in 
lutto  il  mese  del  pie- 
de   di    Parigi  .  .  .  . 

Termometro  reaumur. 
auneaso  al  barometro 

Tennometrografi  R. 
esposti  al  S.  e  N. 

Dello  al  sale  verse  S. 

Igrometro  ioo"  a  ca- 
pello  nell'aria  libera 

Ago  magnetico,  decli- 
nazione  OCold. 

Idem  ,  inclinazione    . 

Elettricità  atmosferica 
coli  'elettrometro  3z" 


Maggióre. 

P.28.  1.1,7 
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Q    M. 


A  N  N  L"  IS  Z  J. 

Saggio  di  cosmografia  e  descrizione  del  meccanismi 
aranografico  di  Cado  tiouf ,  aggradito  da  S.  A.  I.  il 
Viceré ,  acquistato  dal  Governo  per  tutti  i  Licci  ,  per 
le  Regie  Scuole  militari  ,  del  genio,  di  marina ,  <ì<.i 
paggi  e  degli  altri  stabilimenti  di  educazione ,  di  cui  <l 
Acale  Istituto  d'  Italia  nel  concorso  delle  arti  Ita  fatto 
onorevole  menzione,  ed  al  quale  soiio  associali  la  sullo— 
data  I.  A.  S.  e  parecchi  tra  i  dignitari,  magistrali, 
dotti  e  personaggi  distinti  d<l  Regno ,  ecc. 

Faiiaroco  con  lode  di  questa  macchina  ,  renden- 
done conio,  i  rappòrti  fatti  ai  Governo  dai  s'g£.  stila- 
tole Onàui  e  cav.  C.-tans  ,  astronomi  di  M  Uno  ,  che 
■eggooìi  nel  Giornale  italiano,  n*  149,  28  màggio, 
anno  corrente.  Ne  »e^uì  l'  a^prvdiiueuio  con  cui  me 
slr^rono  d'  accag.ieria  peiscnaggi  illustri  ,  e  ne  sc^,i  i 
pine  1'  ^eccitazione  fattane  da.  Governo  stesso  per  ì 
Licei  e  .  er  g'i  altri  pubblici  sl.bifimeati  di  educazio- 
ne studiosa  del  lltg.to. 

Mentre  1'  «.-.uto'e  dopo  averne  prov\edufo  oeni 
Liceo,  v*  distribuì  do  le  laut'  altre  ai  molli  associai;. 
esce  il  ri esente  o,.ujcoìo  che  olt'e  iì  fame  la  minuta 
dtscri? ioue ,  rcuJuu  p.ù  chiara  dalia  figura,  incisa  ,  ne 
ihsfcgn»  I'  uso  e  ne  Jimostia  I'  utili  .ì. 

Precedono  alcune  generali  nozioni  di  cosmogtMD  , 
■  ella  i-spu^ìtionc  delle  quali  gnAiio  1'  -.u'0'-e  a  un  co- 
io  seg  ,0  ,   si  nbr*udegli    che    eoiniuciasse    a   divi 


came-te    inveiti    la   bisja    atmosfera    per    tre    veni,    c;osc-ia,  prcu  da  ce,.*,  .ui^q lìeiia*    e    ricordandosi    IcJ 


segnes  irritant  artimos ,  ree,  pen&ò  che  meglio  teme- 
rebbe, rinunziando  a  descrizioni  iu  parole,  il  mettere 
sotl'  occhio  uni  macchina  che  quelle  nozioui  colia 
possibile  piec.isioue  dimostrasse  :  e  tosto  s'  accinse  a 
Uvoiarlt. 

Non  ignorava  egli  già  che-  da  raolt' anni  in  Francia 
e  in  Inghilterra,  e  iu  ques'e  nostre  parti  pur  anche» 
si  veggono  d:  tali  macchile  astronomiche:  ma  sapeva 
al 'resi  che  in  generale  erau  per  la  maggior  parte  trop- 
po imperfette,  e  taluue  di  troppo  costo.  Ha  egli  dun- 
que studiato  ed  è  riuscito  a  costruirne  una  che  alia 
tenuità  del  prezzo  unisce  maggiore  semplicità  ed  esat- 
tezza. Aggiunge  egli  nella  sua  diversi  feuomeni  che 
nelle  solite  oltramontane  iu  commercio  finor  nan  si 
veggono,  come  I'  afelio  e  il  perielio  della  terra  ,  le 
stazioni  e  retrogradazioni  de'  p  aneti,  il  corso  parabo- 
lico di  una   cometa  ,  eco, 

A  queste  utili  e  lodevoli  fatiche  era  ben  dovuta  la 
ricompensa  dell'  applauso  che  ha  riscosso  nella  pub- 
blica approvazione  dei  dotti  giudici  competenti  e  Del- 
l' associazione  dei  soscriuori  nel  ruolo  dei  quali  an- 
nesso alla  presente  operetta  si  leggono  i  nomi  di  pa- 
recchi distintissimi  personaggi 

La  soscrizione  per  il  Meccanismo  uranografico  è 
stabilita  al  tejue  prezzo  di  lire  140.  Il  libretto  col. a 
figura  incisa  della  macchina  si  vende  separala meute  3 
lire  dall'  au'ore,  direttore  di  una  casa  d'  educazione  al 
».*  5*3,  neila  contrada  di  S.  Vito  al  Pasquiiolo  ,  in 
M'Iauo,  e  dai  libraj  IVI.  Margaiilan  ,  sotto  al  coperto 
de'  Pigiai;  G.  Masiero,  contrada  di  S.  Margherita  ; 
L  Dumolard,  e  G.  Pi  rotta,  stampatore,  contrada  di 
S.  Il  degonda 

A.     C. 


Itinerario  italiano  n  sia  Descrizione  dei  viaggi  at*~ 
le  principali  città  dell'  Italia  ,  quarta  edizione  milanese, 
accresciuta  di  carte  gegrafiche  dei  viaggi  illirici  e  di 
quedli  di  Milano  a  Parigi  tanto  per  la  strada  del  Sem- 
pione  come  p,  r  quella  del  Monte  Cenisio ,  ed  anche  del 
quadro  delie  distanze  ridotte  in  leghe  delle  principali 
città  di  commercio  dell'  Europa. 

Milano ,  presso  Pietra  e  Giuseppe  Vallardi  ,  co,;- 
trada  di  S.  Margherita ,  uum."    noi. 

(  Pnzzo,    hr.  8  ital  ) 


Dai  torchi  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-hbrsjo 
sedi  Scalini  del  Duomo  ,  num.°  99+,  è  uscito  il  N.° 
XLVIl  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno 
&'  Italia  ,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore 
d  agraria  nella  R.   università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Deh*  agricoltura  del  dipartimento  deW  Alto  Adige  o 
'Viralo  italiano.  Memori*  del  sig.  Pietro  Oihiolori  far- 
macista ,  diretta  in  forma  di  lettera  responsiva  ai  quesài 
diramati  dal  compilatore  (   Cui-tL unzione  e  fine.  ) 

Istruzioni  pratiche  sul  modo  di  benfare  e  conser- 
vare il  vino  ,  trutte  dall'  Enologia  del  conte  stilature 
Dandolo,  e  dal  medesimo  indirizzate  ai  porrochi  e  agii 
agricoltori  del  R°gno.  Opera  stampata  e  di/fusa  per  or- 
d  ne  del  Governo. 

Trattato  d1  agrico  liura  del  medico  Giovanni  Biioli 
professore  nella  li.  Università  di  Pavia. 

Dissertazione  sopra  l  ut  dita  de?  censori  agrarj  da 
istituirsi  nelle,  cui  unni  per  la  piuiica  agricoltura,  del  sig* 
avvocato  Federico  Federici.,  recitata  nella  pubblica  ses- 
sione detT  ateneo    di   Saio  il  di  io    settembre    1811. 

Tabelle,  de'  prezzi  rnèd'j  di  u.ia  soma  de'  diversi 
grani,  fatti  ne'  dipartimenti  del  Legno  d  Italia  net  mesi 
di  marzo,  apriL;  e  ma^g^. 


Procede  con  ottimo  esito  presso  il  pubblico  e  coti 
zelo  non  imi  interrotto  per  parte  dell'  editore  sig- 
Hugues,  I'  opera  intitolata  :  Storia  naturale  delle  scintili 
disegnata  dal  sig.  N.  IL  pensionato  da  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe f^tceiè  ed  incisa  dal  sig.  L.  Rados.  È  già  uscito 
in  luce  1!  9  °  faicicolo  cue  contiene  ,  come  gli  antece- 
denti, ^  tavoie  in  rame  rappresentanti  quattro  diverse 
specie  di  scimie,  colle  rispettive  spiegaaoni  10  lingua 
italiana,  oltie  5  altre  tavole  impresse  contenenti  le 
medesime  spiegazioni  negli  idiomi  francese  e  tedesco: 
Gli  sludj  del  d  seguatore  e  dell'  incisore  procedono 
sempre  di  pari  passo,  e  vi  ha  ogui  motivo  per  credere 
che  1  opera  verrà  comprata  nella  stessa  lodevole  ma- 
niera con  cui  ebbe  mcouiuiuauaento. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso  Fer- 
dinando Altana  dicoutro  ii  R.°  teatro  della  Scala, 
Giacomo  Bettalli  e  comp.,  contrada  del  Cappello,  fraV 
lelii  L'biciui  corsia  de'  Servi,  n°  5o6,  Hugaes  ,  edi- 
tore ,  contrada  de'   Pattari ,   u.°  609. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  ^ 
stampatore  librsjo  suila  Corsia  de' Servi,  n.°  5^6,  si 
trova  vendibile  un  assortimeuto  di  bellissimi  almanac- 
chi di  Francia  per  il  prossimo  anno   iSi5. 


/  proprietatj    dei   nuovi   pubblici   bagni  situati  sulla 
«  Corsia  de'  Servi  al  /«.*  400 ,  avvisano  il  pubblico    che    st 
coninuuivi  a  dar  baciti  tutu  1  giorni  dalle  9  della  malU- 
na  fho  ade  4  pomeridiane  ,  ecc.,  ecc. 


Arrisi     TEATRALI. 

Diaiani  nel  R  "  Teatro  alla  Scala  anderà  in  iscena 
il  meiodiaiama  seno,  tu  du^  aia  ,  del  s*.  Lug.  ho— 
manelli ,  intitolato  'Tanto lano  ,  musica  dei  sig  imeslro 
Gio.  i»,mone  May:;  —  Primo  ballo,  Il  tradimento  di 
Semiramide.  Secondo  ballo,  /  finti  spirili  folletti ,  com- 
posti dai  sig.  F.ancesco  Clerico. 


Si  hanno  notizie  da  i^iaceaza  che  la  Società  tea- 
trale di  quella  città  fa  nolo  al  pubblico  che  1'  opera 
Sena  e  i  balli  che  dovevano  andare  in  isceua  il  g  <>ruo 
*6  del  correrne,  per  diverse  combmazioni  sono  ditientt 
al  giorno  2.  del  prossimo  gennaio. 


S±>Kil\ieOLi  V  Otiti  1. 

R.°  Teatro  aij.a  Canobiana..  (  Comf.  comic»  francese.) 
v  Fendali.  —  /lame  uux  Jeni/iics. 

'i  -atho  hi  fc   tAAiiieoNT>iS    (  Opera  in  musica  )  Il  poeta 
Joriu/iulo.  —    Dallo  ,    La  villanella  sposa. 

TtcAtno  dm.  LbK*asio     (  Com^jgui*    Copp  ni  )  Giuochi 
giuiiuòlui  rullìi  corda  lc;a. 


Teatro 


triroluino  compagno  del  'diavolo 


1    onttt*    (     duna    Girolamo,    )  — 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federi 


■  LU% 


*r.*  56 1 


iW> 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,  26  Dicembre   181»; 


Tutti  p>ti  atti  d' «ramini «trazione  post!  in  qv.«fto  foglio  fono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova  York,  19  Ottobre. 

Oo>\o  tpn  note  già  da  qualche  tempo  le  disposizioni 
ostili  del  déy"  d'  Algeri  verso  gli  Stati  Uniti.  A  questo 
proposito  noi  abbiamo  ricevuta  HU  seguente  cop;a  di 
una  lettera  del  sig.-  Lear  «1  console  americano  a  Gibil- 
terra. Questa ietterà  contiene  sa  di  un  tale  affare  rag- 
guagli più  estési,  di  quelli  pervenutici  sinora. 

A  bordo  dell'  Aneghany  ,  in  mare , 
25  luglio  1812. 

Signore  ,  mi  onorò  di  annunziarvi  cbe  il  17  cor- 
rente 1* AUegltanj  t  capitanò  Eveleth ,  giunse  ad  A'geri 
provegneri'.e  digli  Siali  Uniti  con  un  carico  di  muui- 
noni  navali  e  militari  per  la  reggenza,  conformemente 
alle  stipulazioni  del  trattato  ;  e  che  il  20,  quando  que- 
sto bastimento  avea  già  incominciato  a  mettere  a  terra 
il  suo  carico,  ricevetti  dal  dey  nn  messaggio  .con  cui  egli 
mi  dichiarava  che  non  voleva  riceverlo,  allegando  che  gli 
oggetti  non  erano  né  in  quantità  bastante  uè  di  qua- 
lità m  buona  co:ne  sperava,  e  che  il  bastimento  dor- 
vesse  inunediaiaruente  partir  dai  porti  della  reggenza, 
come  anche  -io  stesso  e  tutti  gli  a'tri  cittadini  ameri- 
cani che  .sì  trovavano  in  Algeri.  Diedi  tutte  le  disposi- 
siopi  opportune  per  antivenire  l'esecuzjor.e  di  quest'or- 
dine e  ristabilire  !a  Luoua  armonia;  ma  tutto  fu  vano, 
e  sono  partito  questa  mattina  da  Algeri  suW  Alleglutny 
uuiiameote  alla  mia  famgia  ed  a  tutti  gli  altri  cit- 
tadini degli  Sali   Uniti  eh'  erano  in  quella  città. 

Qjesto  atto  è  una  prova  sì  evidente  di  ostilità  per 
parte  del  dey  «l'Algeri  verso  gli  Stati  U.ntì  ,  che  io 
ho  creduto  bene  d'  approfittare  della  prima  occasione 
che  mi  si  affacciava  por  partecipare  la  cosa  a  tutti  j 
conao/i  degli  Stati  Uniti  ne'  porti  del  Mediterraneo  , 
e  :'ossano  infarinarne  senza  indugio  tutti  i  cornati - 
daat'.  de'  Segui  americani  che  sono  in  quel  mare  ,  ed 
altri  eh»  potcsero  avervi  interesse,  affinchè  se  ne  stiano 
io  guardia.  Vi  prego  pertanto  di  notificare  questo  av- 
viso a  tutti  i  comeadaati  de' legni  americani  ed  altri  cit- 
tadini degli  Stati  Uniti  che  trovansi  nel  vostro  distret- 
to ,  e  a  farla  pervenire  in  tutti  i  porti  ed  in  tutte  le 
piazze  di  questo  mare  co'  quali  avete  occasione  di 
comunicare  ,  ed  ove  è  probabile  che  si  p^ssan  trovare 
de'  bastimenti  american:. 

: 


Il  t  3  corrente  una  squadra  d' incrociatori  ha  fat- 
to vela  da  Algeri  e  si  è  diretta  all'  est.  Eua  era  com- 
posta di  5  fregale,  3  corvette,  2  brichi ,  t  sciabecco, 
1  goletta,  1  galera  a  remi  e  6  scialuppe  cannoniere. 
V  è  da  temere  eh'  essa  abbia  ordine  di  predare  tutti 
i  bastimenti  americani  cbe  può  incontrare. 

Io  mi  recherò  a.Gbilterra  dove  probabilmente  mi 
fermerò  sin  tanto  che  abbia  potuto  far  giungere  questa 
notizia  in  tutte  le  parti  del  Mediterraneo ,  e  che  ab- 
bia potuto  esser  informato  della  condotta  degli  Alge-i 
rini  verso  i  nostri  bastimenti. 

Firmato ,  Tobia.  Lear. 

(  li  sig.  Lear  è  giunto  il  4  agosto  nella  baja  di 
Gibilterra.  ) 

Estratto  d' una  gazzetta  del  Messico,  del  6  maggio. 

A  soddisfazione  generale  pubblichiamo  il  seguente 
dispaccio  di  S.  E.  il  feld  maresciallo  doti  Felice  Ma- 
ria Caìtega  diretto  al  Viceré. 

n  Monsignore,  souo  oggi  4  mes*  cné  questo  eser- 
cito ha  conquistato  FaUquere ,  ed  oggi>  a  a  ore  ,  noi 
siamo  entrati  vittoriosi  in  Guaniia. 

»  Il  nemico  ci  attaccò  sopra  due  punti  diversi,  ma 
fu  respinto  con  gran  perdita,  ed  io  distaccai  immeda* 
mente  un  corpo  di  fanteria  per  impadronirsi  della  cit- 
tà, intanto  che  la  cavalleria  inseguiva  e  scoufiggevaì 
il  nemico  per  ogni  lato. 

»  Noi  abbiam  trovato  nella  città  immense  muni- 
zioni da  guerra  e  tutta  V  artiglieria  del  nemico.  Mi 
affretto  a  partecipare  questa  importante  notizia  per 
soddisfazione  di  V.  E.  e  per  quella  de'  fedeli  abitanti 
della  città  di  Messico.  Il  nemico  ha  avuto  più  di  boi. 
morti  e  un'immensa  quantità  di  tori  li.  - 

»  Dio  conservi  V.  E. ,  ecc. 

Firmalo,  FtLict  Callega. 

a  Dal  quartier  generale  di  Guantia,  2  maggio 
1812.  (  Moniteur.  v 

LITUANIA. 

Vilia ,  5  Dicembre. 

La  cavalleria  de'  corpi  de  nwresctaHi  Duca  di 
Repg'o  e  D.ca  di  Bclir.i>o  non  ha  sederlo  al  par  di 
quella  the  a:nv*va  ds  Mosca;  £  des-.a  che  ha  luto 
eriche  sì  belle  contro  I'  esercito  di    TscUitscbakow.  Il 
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principe  di  SwbwrartzeiiLerg  ed  il  niaicsua.lo  Due*  di 
Taranto  ne  hanno  una  bellissima ,  e  queste  diverse 
truppe  insieme  unite  offrono  ancora  un  jspeuo  formi- 
dabile. 

Tutti  i  giorni  vediamo  arrivare  rinforzi  d'  uomi- 
ni ,  come  puie  trasporti  di  munizioni  e  di  cavalli  di 
tirnouta  destinati  pel  Grand'  Esercì  io,  il  quale,  grazie 
a  questi  soccorsi,  si  troverà  interamente  rimesso  avan- 
ti la  fine  della  vernata.  La  Prussia  ,  la  Sassonia ,  il 
Meclemborgo ,  la  Francia ,  1'  Italia  ,  la  Polonia ,  la  Ba- 
viera, e  tutta  la  Confederazione  del  Reno ,  unite  nel 
medesimo  sistema  politico ,  presentano  una  massa  tale 
*ii  mazzi  d'  ogni  genere,  che  non  bisogneranno  se  non 
lievi  sforzi  per  raccogliere  lutti  i  mezzi  necessaij  ad 
operazioni  decisive  contro  il  nemico  comune.  Altronde 
coi  abbiamo  in  proaio  di  che  sovvenire  a'  bisogni  im- 
mediati: i  magazzini  e  gli  arsenali  sul  N>emeu  e  sulla 
Vistola  sono  forniti  di  tutto.  La  Peonia  farà  tutti  gli 
sforzi  che  le  impone  il  suo  onore  e  la  sua  salvezza. 
Una  Confederazione  di  Su  milioni  d'  Europei  ci  ha  spe- 
di lo  le  sue  legioni  per  liberarci  dal  giogo  de'Moscoviti  : 
coi  medesimi  siamo  i5  milioni  di  Polacchi;  come  dun- 
que dubitar  dell'  esito  d'  una  guerra  in  cui  la  più  giu- 
sta delle  cause  è  sostenuta  dalla  superiorità  di  forze  e 
<T  ingegno  ?  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO   DI   SASSONIA. 

Gota  t  5   Dicembre. 

Un  distaccamento  di  truppe  di  Sassonia-Meiningen 
è  qni  arrivalo  il  t.°  di  questo  mese  per  andar  a  com- 
pletare il  suo  contingente.  Egli  è  partito  il  3  per  Er- 
fuu.  Questo  distaccamento  è  incaricato  nello  stesso 
tempo  di  scortare  fino  a  Norimberga  le  casse  di  ve- 
stiario,  equpaggiainento  e  scarpe,  destinate  pel  con. 
tingente  di  questa  potenza. 

—  È  qni  uscito  un  regolamento  che  ordina  una  co- 
scrizione generale  ,  a  cui  saranno  sottomessi  tulti  i 
sudditi  del  nostro  ducato  nau  dopo  il  1792,  senza 
«cceaione  di  rango,  di  privilegi  e  di  religione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Lipsia  ,  9  Dicembre. 

Il  passaggio  delle  truppe  che  si  recano  per  la  via 
di  Sassouia  al  Grand'  Esercito,  continua  tuttora.  1  5. zi 
battaglioni  del  5.*  e  del  io3  °  reggimento  di  fanteria 
di  linea  francese,  formanti  un  corpo  di  p  ù  di  mille 
uomini  ,  sono  qui  arrivati  1'  altrieri  ,  -ed  hanno  con- 
tinuato oggi  il  loro  cammino. 

11  luogotenente  generale  sassone  ,  sig.  di  Thiel- 
xnann  ,  è  stato  nominato  comandante  della  Legion 
d'  onore  :  19  individui  della  brigata  eh'  è  sotto  a' suoi 
ordini,  sono  slati  nominati  cavalieri. 

Si  è  pubblicato  a  Chenisberga  un  regolamento 
relativo  all'  a. leggio  delle  truppe,  Credesi  che  vi  fosse 
\  quella  città  ,  al  principio  del  mese  di  dicembre  , 
una  guermg'ione  di  ion>.  uomini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  D   AlSTIUA. 
Fieniia,  6  Dicembre. 

La  Polizia  di  Vienna  ha  scoperto  ,  nella  scoi  sa 
settimana,  una  società  segreta  >  1  cui  membri  si  racco- 
glievano fuor  delle  barriere.  Eranvi  fra  di  essi  alcuni 
pubblici  funzionar].  Siccome  i  funzionar;  in  generale  , 
entrando  al  servizio  dello  Stato ,  si  obbligano  con  giu- 
ramento di  non  far  parte  di  nessuna  società  segreta, 
questi  sono  stati  deposti  dalie  loro  cariche.  I  fore- 
stieri eh'  erano  ammessi  in  questa  società  segreta  han- 
no ricevuto  1'  ordine  di  abbandonar  la   capitale. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  7  Dicembre. 

Non  abbiamo  avuto  alcuna  notizia  de' movimenti 
ulteriori  del  corpo  d' esercito  bavaro  sotto  gli  ordini 
del  sig.  conte  di  Wrede.  Egli  si  è  avvicinato  ad  Ulta, 
e  si  è  messo  in  comunicazione  cogli  altri  corpi  del 
Grand'  Esercito  postati  in  quei  paesi. 

—  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha    innalzato    i    due    conti 
di  Leeweinsteiu  alla  dignità  di  Principi. 

(  Jour.  dà  Paris.  )    , 

Inspruck  ,  9  Dicembre. 
Sono  qui  giunti,  il  6  ,  due  battaglioni  del  6.° 
reggimento  di  linea  polacco.  Sono  essi  stati  seguiti  il 
giorno  dopo  dal  S.°  di  linea  italiano  ,  e  jeri  dal  2,"  dì 
fanteria  leggiere.  Tatti  questi  corpi  sono  qui  soggior- 
nati ,  e  prosieguono  il  loro  cammino  per  la  vallata 
superiore  dell'  Ino.  Ogni  reggimento  ha  seco  lui  6 
pezzi  d'  artiglieria  ed  uu  gran  numero  di  cassoni. 
Questi  tre  corpi  formano  tra  di  loro  più  di  S-n- 
uomini. 

Il  sig.  generale  di  brigata  Francesco  di  Z occhi  è 
arrivato  jeri  uiau.ua  ;  il  sig.  generale  di  divisione 
co  ->le  Greaier  è  partilo  con  tulio  il  suo  stato  maggio- 
re al  dopopranzo.  Un  treno  d'  artiglieria  molto  cousi- 
derabiie  è  arrivato  alla  sera  asiai  tardi.  11  4  °  reggi- 
mento di  cacciatori  italiano  di  più  di  1100  cavalli,  è 
entralo  oggi  nella  nostra  città.  Questo  reggimento 
forma  1'  ultima  delle  colonne  che  passano  per  Ins- 
pruck. }  ma  se  ne  aspettano  in  questa  settimana  pa- 
recchie altre  ad  Hill,  le  quali  si  dirigeno  per  la  vai* 
lata  inferiore  dell'  lun.  (  Idem.  ) 

Augusta  ,  12  Dicembre. 

11  nostro  corpo  di  cavalleria  che  fa  parte  della 
divisioue  ckl  conte  Ornano  ,  si  è  distinto  in  tutti  i 
fatti  ,  ed  ba  perduto  poca  gente. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi t   19    Dicembre. 

1  ragguagli  contenuti  nell'  ullixno  Ballettine  non 
possono  che  accrescer  la  gloria  che  il  Grand'  Escreto 
si  è  acquistala  in  questa  campagna,  e  P ammirazione 
che  inspirano  l'eroica  fermezza  ed  il  potente  genio  di 
S.  M.  i'impeia'.ore.' 

Dono  d'aver  vinto  i  Russi  in  venti  combattimenti 


tJraverglt  scacciaci    dalia    loro    amica    capi  ale    lidotta  t  Teaomeno  politico  e  miliare  si  rinnova  a'uosui  giorni. 
3»  ceaere,  i  nostri  v-brosi  hanno  avuto  a  lottare  con-  j  Soldati  di  quasi  tutte  le  parti  d'Eiropa,  raccolti  sotto 
tio  lì  rigore  d'uà  freddo  eccessivo  e  coatre    l'asprezza  |  le  medesime  baoJiere,  non  gareggiano    che   di    zelo    e 
d'uà  clima  incsp.to;  e,  malgrado  tutte  le    perdile  che  [di  devozione.  Si  è  in  questa  guisa  che  il  genio  mostr%_ 
essi  hanno  sofferte  per  più  di  5o    giorni    di   cammino,  {  in  tutti  i  tempi  i    medesimi    mezzi,    e    fa    maravigliare 


in  munizioni,  in  cavalli  ed  artiglieri»,  hanno  superato 
flutti  gli  ostacoli ,  e  trovansi  ora  intorno  a'  loro  nume- 
irosi  magazzini. 

La  storia  antica  e  moderna  ha  poche  pagine  che 
paragonar  si  possano  per  la  nobiltà  ,  l'elevatezza  e 
^interesse  a  questo  memorando  Ballettino.  E, so  è  un 
tratto  storico  del  primo  ordine  j  si  è  in  questa  guisa 
the  Xenofonte  raccontava  la  ritirata  de' diecimila,  e 
che  Cesare ,  gran  capitano  insieme  e  grande  scr  ittore , 
{distendeva  que'  commentar]  di  cui  Montaigne  disse: 
Per  aerila  io  leggo  questa  produzione  con  maggior  rive- 
renza e  rispetto  che  non  si  leggono  le  opere  umane  , 
considerando  fautore  in  se  slesso  per  le  sue  gesta  e  per 
il  prodigio  della  sua' grandezza. 

Montaigne,  che  giudicava  con  tanta  sagacità  gii 
'uomini  e  le  cose,  non  avrebbe  usato  altre  espressioni  , 
s'egli  avesse  parlato  di  que'  monumenti  istorici  di  cui 
ogni  campagna  di  S.  M.  arricchisce  i  nostri  annali ,  e 
soprattutto  avrebbe  renduto  giustizia  a  quello  spirito 
ognor  superiore  alle  vicende  del  fato  e  della  fortuna , 
che  distingue  sì  altamente  l'eroe  che  darà  il  suo  no- 
me al  secolo  XIX. 

Non  vi  è  stato  forse  giammai  spettacolo  più  su- 
blime che  quello  dell'esercito  francese  in  mezzo  ad  un 
paese  nemico,  privato  in  otto  giorni  della  sua  arti- 
glieria, de' suoi  trasporti  e  di  quasi  tutta  la  sua  ca- 
valleria per  l'intensità  del  freddo.  In  questo  stato  di- 
sastroso, il  genio  del  Sovrano  diffonde  da  per  tutto 
la  sua  anima ,  prevede  ogni  cosa ,  e  prepara  inaspet- 
tati compensi.  1  nemici  che  hanno  per  ausiliarj  gli 
elementi,  vengono  sconfìtti  ovunque  si  affacciano.  La 
marcia  dell'esercito  francese,  che  nessuna  difficoltà 
può  rallentate,  è  uua  serie  di  trionfi-  e  le  operazioni 
hanno  fine  con  una  strepitosa  vittoria  che  dissipa  tut- 
ti i  timori.  Vedesi  il  sacro  squadrone  ,  composto  di 
prodi  scelti  fra  i  p'ù  valorosi,  conservare  in*  mezzo  ai 
pericoli  quella  costanza  e  quella  gioviali :à  che  non 
hanno  gli  uomini  cui  la  natura  non  ha  datò  tempre  così 
foni,  ed  ognuno  rimane  convinto  che  con  un  tale 
esercito  e  con  un  tal  capitano,  il  successo  eventuale 
<li  questa  guerra  non  può  essere  dubbioso. 

Quale  circostanza  più  favorevole  potevano  mai 
sperare  i  Russi  per  manomettere  l' esercito  francese  ? 
Sveglino  sono  stati  vinti  da  truppe  stanche  e  private 
di  cavalleria  e  d'artiglieria,  che  avverrà  dunque  al- 
lorché queste  medesime  truppe,  le  quali  hanno  già  a 
quest'ora  riparato  in  gran  parte  alle  loro  perdile,  ri- 
pagheranno l'offensiva  ?  Gli  effetti  di  questa  campa- 
gna debbono  provare  a'  nostri  nemici  eh'  è  loro  impos- 
sibile il  resistere  alle  forze  dirette  contro  di  loro,  e 
presentare  ad  essi  il  futuro  sotto  i  più  tristi  colori. 

Gli  storici  hanno  osservato,  come  uno  de' più  bei 
titoli  della  gloria  à'  Annibale  ,  ih'  egli  aveva  sai  uto 
maateuere  un'armonia  perfetta  fra  le  truppe  delle  dif- 
ferenti nazioni  cu*  coaap  i.t^auo  il  suo  esercito.  Questo 


i  suoi  contemporanei  coi  medesimi  prodigi. 

La  storia  noterà  soprattutto  fra  le  eccelse  qualità 
di  S.  M.  l'Imperatore  quella  provida  abilità  che  legge 
nel  futuro,  e  quella  prontezza  a  far  riparo  alle  sue 
perdite,  che  nessun  generale  ha  nati  avuto  iu  un  gra- 
do si  alto.  Ventimila  cavalli  trovansi  già  uè'  differenti 
depositi;  l'artiglieria  è  già  in  uno  stato  formidabile, 
e  le  munizioni  d'ogni  specie  arrivano  in  gran  copia. 
Alcune  settimane  basteranno  per  rendere  lo  stato  del- 
l'esercito più  poderoso  che  non  è  mai  stato.  Co  che 
debbe  soprattutto  dissipare  ogni  inquietudine ,  si  è  che 
la  salute  di  S.  M.  l'Imperatore  nen  ha  mai  sofferto 
la  minima  alterazione  in  mezzo  alle  fatiche  della  cam- 
pagna. 

Le  ultime  lettere  di  Vilna  ci  annunziano  che  tro- 
vansi in  quella  città  tutto  ciò  eh'  è  necessario  per  cur- 
rare  i  feruti  ed  i  malati  ,  e  per  sovvenire  *,'  bisogni  di 
tutto  f  esercito.  Già  da  5  mesi  i  magazzini  sono  ri- 
colmi ,  ed  esiste  una  facile  comunicazione  fra  le  linee 
de'  magazzini  deli'  esercito.  Persone  ultimamente  giun- 
te dalla  Polonia  confermano  queste  notizie  ,  ed  ag- 
giungono che  vi  ha  ne'  diversi  magazzini  una  quantità 
di  munizioni  e  di  provviste  d'  ogni  maniera  assai  mag- 
giore che  non  è  d' uopo  per  mantener  f  esercito  du- 
rante tutto  T  inverno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Le  ultime  notizie  degli  Stati  Uniti  riferiscono  che 
nello  Stalo  di  Vermont,  il  sig."  Maddison  ha  ottenuto 
unanimi  voti  per  la  presidenza.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 


«IVRISPRUDENZA. 

La  Corte  imperiale  di  Parigi  ha  giudicato  che  la 
donna  che  non  ha  portata  la  dote  e  che  d'altronde 
non  ha  da  esercitare  alcune  prelevazioni ,  non  può  do- 
mandare la  separazione  de'beui  pel  motivo  che  il  ma- 
rito dissipa  la  sostanza  acquistata ,  penderne  il  matri- 
monio. 

La  Corte  d'appello  di  Torino  ha  deciso  che  l'in- 
sufficienza de' beni  del  marito  per  garantire  i  diritti  e 
le  prelevazioni  competenti  alla  moglie,  non  può  far 
pronunziare  la  separazione  de' beni,  se  questa  nou  ha 
per  causa  la  cattiva  condotta  o  la  cattiva  amministra- 
zione del  marito  ,  o  dei  debiti  contratti  dopo  il  ut- 
trimonio. 

La  stessa  Corte  ha  deciso  in  via  di  massima  chei 
r  attrice  iu  separazione  di  corpo  nen  debb'  essere  di- 
chiarata non  ricevibile  sulla  sua  domanda,  e  privala 
della  pensione  che  le  passava  il  di  lei  marito  ,  per 
mancanza  di  giustificazione  della  di  lei  residenza  nel- 
la casa  in  cui  ella  è  stata  autorizzata  a  ritirarsi. 

(  Gaz.  de  France,  *5  mai  i8i«.  ) 


iNU  1  Idilli    li  *  XX-jXvl^ii»        Pctrus  Fm£  M  q 

R  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  I  A.  v  (  Uo  sòl.  io  8.e  di  fogli  2';.  ) 

Milano  ,   26  Dicembre.  Il  solo  nome  di  Frank  porto  in  fronte    ad    da'  o~ 

G-usta  le  disposizioni  della  sezione  II,  §   iT    e  2*  5  ra  di  mediciua  basta  ornai  a  commendarla.  — 1    Questa 
de!  R.  decreto  8  f>:bbr*jo    cadente    anno,    la    Corte  di  |  gran    professoie    oarra    nella   sua    prefazione    per  fUfli 
giustizi*  sedente  in  Milano    sopra    requisitoria  del  prò-  |  ragioni    non   diede   mai    ta    storia   clinica   de'  grauJ 
curatore  de!  Re  ba  resa  nel    giorno    22    andante     mese  I  ospitati   a    cui    presedette    ,    e    si    propone   di  supplirvi 
seutenaa  ,  la  quale  ordina  il  sequestro    di    tutti    i  beni  !  con    qUest'  operetta    cb'  è    una    raccolta  di  casi  da  lui 
mobili  ed  immobili  presenti  e  futuri  del  .sig.  Giulio  Re-     fatta,  parte  a  lui  stesso  accaduti,    parte    ad    altri  me- 
nato Litta  di  Milano  all'  attuale  servizio  deUa  corte  di     <Jjcj  di  tutta  sua  confidenza.  La  luce  che    il    suo  vasto 
"H  issia  in  qualità  di  m»ggiordcmo    maggiore,    direttore     genio    è    capace    di    spargere    sulle   cose    mediche  deve 
generale  degli  edificj  imperiali  e  consigliere    di    Stato  j,    renderli    interessantissimi.    In    fatti   si    trovano  ad  ogni 
prescrivendo  altresì  al  medesimo  di  comparire  entro  un, 
mese    davanti    il    R.   procuratore     generale  della  stessa 
Coite  ;  scorso   il  qual  termine,  senza  ebe    il    sig.  Litta 
si  presenti,  sarà  egli  dich  arato  morto,  civilmente ,  e  sì 
procederà  contro  di  lui  in  contumacia  a  norma  del  ci- 
tato decreto. 


ANNUNZJ  TJPOGRJFICL 
Della  vita  e  degli  studj  di  Sujlmo  Longanesi ,  breve 
commentario    di   Pompilio  PozztUi ,   prof  em.  e   bibliot. 
nella  R.   Università  di  Bologna. 

Bologna,  dalla  tipografia   Ramponi,   181?.. 

Questa    notizia   biografica     fatta    per    servire    agli 
annali  della  R.  Università    di    Bologna,    compilata   dai 
celeberrimo    ed    ouoratiss;mo     sig.     Pymp.     Pozzetti,    è 
stata  pubblicata  anticipatamente  ad  e»»'    da    uu    amico 
e  parente  del  lodato  Longanesi,,    il    qua'e    rapito  dalia 
motte  all'  età  di  32  anni,  nel  l8u.    non  .  ebbe  tempo 
di  acquistar  tutta  la  fama  letteraria  di  cui  già    si    mo- 
strava deguo.  Egli  era,  soltanto    dal    1808  ,    professore 
di  fisica  geperale  nella  predetta   Università,    dopo  aver 
adempito    con    onore    a    simil    impiego  in  B^guacavailo 
sua    patria.    Ivi    aveva    tessuto   in    latino    un  eccellente 
/orso  di  tale  scienza,  eh'  egli  si    proponeva    di    esten- 
dere   e    di    perfezionare    scrivendolo    in    italiano    per  la 
sua   nuova    cattedra.    Impedito,  di    compirlo    dala     sua 
salute  che,  indebolita  dalle  sue  vigilie  assidue    e   dalle 
profonde  Lu<iditaz:oui,  i'  avvicino  alla  morte  di  cui  ben 
Rifiato  divenne  la  preda,  egli  ba  lasciato  fra  gli  amanti 
della  scienza,  siccome  ita  i  giusti  «pprczsaori    di    ta- 
lenti, vivissimi  dolori  per  ìa  sua  petd-ta.    Non     solo   i 
lumi  4el  Longanesi ,  ma  ancora    le    sue    qualità   morali 
;Otio  contemplale  nei  pressate  elogio  composto  da  ulo» 
scrittore  riputatisi, ujo  dei  pan  per  i'amoie  suo  pratico 
d?  ogni  virù,  che  per   la  sua  dottrina  ;  e  che,  sebbe- 
ne zelantissimo  per  )a  gloria  letterata  dall'  ItaLa  ,  non 
giudicherebbe  che  :1  saper  di  uu   dotto,  onorasse    fbb  >- 
stanza    la    patria    se    ad    esso   tenesti    ncn    aggicgnes^e 

tutte  le  qualità  di  uù  cuore  virfuaso. 

O.  N. 


caso  le  indicazioni  le  più  istruttive  e  le  osservazioni  le 
più  profonde  e  non  mai  sistematiche.  Ma  sotto  un  al- 
tro aspetto  ancora  diviene  questo  libro  necessario  ai 
medici  tutti  o  studiosi  di  medicina,  perebè,  come.  si. 
rileva  dallo  stesso  titolo,  servir  deve  di  appendice  o 
illustrazione  ali'  altra  grande  opera  e  riputati»  .un* 
dello  stesso  autore  che  ha  per  titolo  :  De  Curandis 
Hominum  mo>bis.  Finalmente  chiuderemo  coli*  indicare 
un  altro  pregio,  la  verità  cioè  con  cui  si  va  discop- 
rendo per  malattie  di  generi  affatto  diversi,  ciocché 
neli*  istruire  serve  certamente  in  gran  modo  a  solle- 
vate anche  lo  spirito. 

La  cura  da  noi  messa  nella  presente  erJizicne  , 
eh'  è  la  prima  in  Italia  ,  ci  lusinga  che  sia  riuscita  in- 
comparabilmente migliore  di  quella  di  Germania  rné 
ci  convenne  fare  esattamente  correggere, onde  potersene 

servire.  11  suo  prezzo  è  di  lir.  4-  °o- 



Le  Hoydine  ovvero  lettere  su  la  vita  e  le  opere  del 
celebre  maestro  Giuseppe  Tfàydh,  di  Giuseppe  Carpasi , 
dedicale  al  R.  Conservatorio  di  musica  di  Milano. 

L'  interesse  e  la  meraviglia  che  in  tutta  K  Europa  destahMro 
le  opere  di  Giuseppe  Hnydn  ,  sono  .di  sutiiciente  argomento 
all'  editore  di  queste  klleie  p?r  credere  che  possano  al  pubblico 
riuscir  ben  accolte  ,  e  tanto  più  si  accresce  in  lui  tale  lusinga 
in  quanto  che  egli  può  accertare  della  verità  della  storia  in 
e»st  contentila,  trattandosi  di  notizie  che  verniero  per  la  mag- 
gior p.rte  soraunriisirati'  all'autore  dall'  Haydu  islesso  mentre 
viveva.  j        .  ,      1    * 

Alla  stoiia  delle  vicende  di  questo  rarissino  ingegno  va 
Jiure  congiunta  quella  deli,;  divina,  arte  si  magistralmente  da  lui 
esercitala  ;  'ciò  clic-  BgBueja  questo  libro  non  meno  utile  che 
interessante  a  lutti  gli  amanti  e  coltivatori  delle  belle  arti  ,  e 
speei.-hncote  ai  tlì tettai) ti  e  professori  di  musica,  cui  non  poV- 
«Ono  che  soinmamenle  g  ovare  le  musiche  quistlooi  io  esso 
agitate  ,  1'  indicazione  delle  vie  e  dei  mezzi  coi  quali  ,  tolta  ap- 
pena dalle  fasce  in  cui  si  -giaceva  la  musica  inslruuien(;dc  , 
questo  incomparabile  artista  la  pollò  da  sé  solo  al  ih.i-.ikho 
giado  della  perfezione  ,  e  finalmente  la  stona  e  1  analisi  dei 
capi  d'  oper..  fia  esso  lui  prodotti  ,  e  uiercè  i  quali  pervenne 
egli   ad   un    sì   alto    "lado   di   celebrità. 

La  suddetta  opera  ,  in  un  sol  volume  corredato  dal  ritratto 
di  Haydn,  e  di  altre  figure,  'vendesi  in  Milano  dal  tipografo 
cario!  j«>  Candido  i5ii'jc:liel li  abitante  iella  contrada  ai.  <s. 
Margherita  situi».  Inb,  nonché  dei  principali  liLraj  del  regno 
al  prezzo  di  lir.  5. 


Giovanni   Sdvesiri  ,    st&t/.patore-hbrrjo , 
agli  Scalini  del  Duomo,   n.°  cir)4- 

fidano,  6  dicembre  1812. 
E  uscito  da'  mei  torebj  il  i.bro  it.tilo.aici  :    Inter- 
pretationes   clinica?    ob>erv«t  unum    selcctariun ,    uuas    ex 
marii$  suis  accademia s    aa   prejjrtam    Epitomen  de  Cu- 


SPETTACOLI  1)'  OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  J  Tanterìanò 
—  Balli,  II  tradimento  di  Semiramide  ;  I Jinti  spiriti  folletti. 

.Teatro  li  ó.  Uad:-.>.o  .in  ^  Opera  in  musica  )  il  poeta 
fortunato.  —  Dallo  ,    La  villanella  sposa. 

Dopo  T  opera  festa  di  bailo. 

Teatro  del  Le*t.\sio.  (_  Compagni*  Copp  ni  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

li-'viiio    i>Kt.?.t     irt.s  'iONEXT*    (     detto     Girolamo.    )   

Il  Centauro  d'  abisso. 

Dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

TEATRO    di   s.    Romano.  Festa  di  ballo- in  prima    sera. 
Milano  ,  dalla  tipografi»  il  FBDEnteo  Agnelli. 


Jf.9  56a 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiiAjto,  Dunieuica,  ì?  Dicembre  181»: 


Tutti  gli  atti  d'  aunnvuiatratione  posti  in  questo  foglio  soco  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Yarmouik,    8   Dicembre, 

LJ.-fà  flotta  del  Baltico,    condotta   dall'  ammiraglio 
Hepe.è  ora  dietro  le  Sabtes.  11  tempo  è  nebbioso;  pa- 
re e  ò  non    ostante   eh*  ella   abbia   «eco   un   convoglio- 
P.  S.  Sentiamo  ebe  insieme  con  questa  flotta   tro- 
vatisi  6  vascelli  di  linea  e  3  fregate. 

t(  Gaz,  de  France.  ) 
Ha.xvìck,  9  Dicembre. 
Appena     abbiam   tempo   d'  annunziare  ,     secondo 
il   te'egrafo  ,    che  7     vascelli    da    guerra    russi   ed    un 
brich  inglese  ebe  gli  accompagna,  sono  passati  dinanzi 
a  quel  porto  con  un  vento  N.  O.  (  Idem.  ) 
POLONIA. 
Posttania ,    5    Dicembre. 
Secondo  le  ultime  notizie  del   Gand'  Esercito  ,    il 
28,  l'ammiraglio  Tscbitscbakoli  si  è  latto  vedere   sulla 
sinistra.  Alcune  divisioni  si  sono  portate    «opra  di  lui; 
e  ad  onta  della  precipitazione  della  sua  ritirata ,  se  gli 
sono  fatti  5m.  prigionieri,  ed  un  gran  numero  de' suoi 
morti  ha  coperto  il  camp*)  di  battaglia. 

L'esercito  dell'ammiraglio  manca  interamente  di 
viveri.  Dopo  la  scoufitla  e  la  fuga  del  generale  Sackcn 
chf  comaudava  a5w.  uom.ni  di  buone  truppe ,  questo 
torno,  molto  indebolito  a  motivo  di  questo  grosso  di- 
SLaccamento,  conta  assai  più  bande  irregolari  che  bat- 
taglioni regolali.  È  cmai  diveuuto  impossibile  all'am- 
miraglio il  mantenere  qaalche  disciplina  nel  suo  co- 
mando ,  ed  egli  ne  prova  gli  effetti  stante  le  angustie 
che  la  devastazione  gli  presenta  da  tutte  le  parti. 

(  Jour.  de  V  Emy.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Breflavia,  4  Dicembre. 
Benché    vicinissimi   alla    Polonia  ,   non    risentiamo 
gli  effetti  delta  guerra.  La  strada    militare    non    attra- 
versa che  una  piccolissima  porzione  della  Slesia,    dal- 
le frontiere  delta  Lrtsazia ,  per  la  via  di  Glogau ,    sino 
m  confini    della    Polonia;    in  tutte  le    altre  parti    della 
Slesia,  non.  si  sa  nulla  della  guerra,  se  non  per  mez- 
zo de'  giornali.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina  ,  6  Dicembre. 
Un    avvenimento    tragico     succeduto    ad     Heraals 
(  lungi  un  quarto  d»  lega  da  Vienna  )     forma    il    sog- 
getto di  tutte  le  conversazioni.  Il  sig.  Stboni  ,  cantarne 
addetto  alla  cappella  imperiale ,  passava  g<à  da  più  anni 


U  state  e  l'autunno  nella  sua  villa  ad  Heraals  insieme 
colla  sua  giovine  sposa.  Egli  vi  celebrava  la  festa  di 
quest'  ultima  con  una  numerosa  società.  Si  ar*  rac- 
colta in  questa  occasione  una  grande  quantità  di  fu- 
cili e  di  pistole  ,  di  cui  si  era  fatto  use  in  questa  fe- 
sta. Questa  armi  furono  in  seguito  messe  in  uu  arma- 
dio ,  ove  rimasero  per  una  ventina  di  giorni.  11  sig. 
!  S  boni  si  ricordò  allora  che  fra  queste  armi  era  una 
pistola  carica  colla  quale  non  si  era  sparato.  Ei  la  cerca 
per  levarne  la  carica  -,  ma  non  riuscendovi  ,  la  moglie 
fa  per  ajutarlo  ,  e  perviene  a  farne  uscire  una  parte  , 
ma  avendo,  nell'  operazione  ,  accostato  soverchiamente 
la  pistola  ad  una  candela  eh'  era  sul  tavolino,  la  pol- 
vere s'  ir  fiamma  ,  parte  il  colpo  ,  e  la  signora  Siboui 
n'è  colpita,  e  eade  Edotta  a'  piedi  del  marito.  Tutti  i 
soccorsi  de'cbirurghi  sono  stati  inutili  ;  ella  è  spirata 
poco  tempo  dopo.  (  Moniteur.  ) 
DelP  8. 
Il  generate  maggiore  Principe  Aloisio  di  Lichteo- 
•  •■cin  ,  partito  il  io  novembre  da  Rattky ,  ov'  era  il 
|  quarlter  generale  del.  Principe  di  Schwartzeuberg  ,  e 
qui  giunto  jersera,  ci  ha  recato  la  notizia  degli  ultimi 
fatti  del  feld-maresciallo  Principe  di  Schivar  tzjnberg 
contro  il  corpo  di  Sacken.  li  numero  de'  prigionieri 
russi,  fatti  dagli  Austriaci,  ascende  a  5m.  ,  Ira  i  quali 
J  si  trovano  parecchi  officiali  superiori  e  delio  stato  mag- 
!  giore.  Più  di  y>  carri  di  polveie,  co'  loro  respcitivi 
cavalli,  una  quantità  prodigiosa  di  bagagli,  e  lo  spe- 
dale di  Brzesc ,  ov'  erano  più  di  1700  malati  o  feriti  , 
sono  caduti  Delle  nostre  mani. 

i  drappelli  di  cosacchi,  che    commettevano  disor- 
dini nel  ducato  di    Varsavia,    si    sono    dati    a    seguire 
l'esercito  russo  die  batteva  la  ritirala,    li    Priucipe    di 
Schwartzenberg  avendo  spinto  il  corpo  di  SacLeu  nelle 
paiudi  delia  Polesia,  avendolo  messo    ueli'  impossibilità 
di    nulla    intraprendere     d'  importante  ,    atteso    la    sua 
perdila  in  uomini,  equipaggi  ed  attrezzi  di  guerra;  ed 
avendo  d'  altionde  assicurato  dielio    dì    se  i  considera- 
bili   magazemi    che    sembrava    volesse  il    general   russo 
tfiiuacciaic ,  si  è  portalo  immediatamente    col  òso  eser- 
cito sopì»  Slonim.  (  Gaz.  de  France.  ) 
RKG.NO    DI    BAVIERA. 
Monaco,  7    Dicembre. 
S.  M.  bavara  ha  emanato  un  decreto  con  cui  au- 
toiiiza  la  vedova  del  fu  rispettabile  gcueiale  di    fante- 
ria sig.  Deroi,  morto  dalle    ferite    avute    alla    baUaglia 
di  Pototsk,    erme    anche    il    »uj    (igno    maggiore,    ora 
;  colonnello  del  li.0  di  buca  bava;o,  a  portar    la  d-gnità 
j  di  contessa  e  cq^te    dell'lmpeio    francese   che    S.   M. 
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1'  Imperator  Napoleone  arca  cotTenia  ni  fa  gcncrs'o 
Deroi  poc'ùi  giorni  prima  ch'egli  morisse;  quesia  dignità 
sarà  trasm'ss  b 'e  a!  m.;:giore  de' tìgli  dell'attuale  co- 
lonnello coute  Dcioi,  ed  al  augg'o-e  de'suoi  fratelli,  in 
o«so  di  morte  de' suoi    discenderli'. 

(  Jjur.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Firtzborgo  ,   i  i   Dicembre. 
Il   16  novembre,  il  2.0  battaglione    virizborghese  , 


felli  delle  discordie  civili  ,  de;^!i  odj  sanguinosi  clic 
nascono  dai  partiti,  e  degli  orribili  disordini  che  seco 
si  traggono  le  rivoluz  ©ni   ! 

»  11  Senato,  prima  consigliere  dell'Imperatore,  e 
la  cui  autorità  r.o.i  esiste  cut:  allorquando  il  Monarca 
la  reclama  e  la  mette  in  az^on!-,  è  stabilito  per  la 
conservazione  di  questa  monan ;hia  e  dell'eredità  diH 
vostro  trooo  .TePa  nostra  quarta  dinastia. 

»  La  Francia  e  la  posterità  Io  troveranno  in  tutte 
che  fa  parte  del  corpo  sotto  gif  ord.ni  del  generile  j  !e  circostanze  fedele  a  attesto  sacro  devere,  e  tutti  i 
Regnier,  fu  comandato  per  piender  d'  assalto  la  picco- 
li cUtà  di  Wolovviska ,  ove  iì  nemico  aveva  2rn.  uo- 
mini. 1!  4-°  battaglione  del  reggimento  di  Bdìe-Iile 
sosteneva  le  nostre  truppe.  Li  città  fu  presa,  e  il  ne-  j 
meo  messo  in  rotta.  Gli  si  fece  un  gran  numeto  d:  prgio-  de>  °  SlRE  '  Piu  d  '  "  '*  ">'  a  '•  Vl  "V,:*  ™d««M«  che 
uieri.  Ilgenera'e  Devaux  ,  che  dirigeva  questo  attacco,     un  solenne  giaAméàtff  lefassé  antic  lp»t*m«  nte  i  Fran 


suoi  membri  saranno  ognor  pronti  a  p:nre  per  la  di- 
fesa di  onesto  pai'adio  della  sicurezza  e  della  prospe- 
rità nazionale. 

»   Ne'priucipj  delle  nostre  antiche    d  nastie    si    vi-*- 


ita  il  pìi  grande  elogio  d:l  barone  di     vYuldèniéla,  co- 
mandante i  Wiruborgheii.  (  Juur.  de  f  Emp.  ) 

GRANDUCATO    Di  BADEN. 

Carlsruhe  ,   1 i    Dicembre. 
S.    A.  il.    madama    la    grauduche.sa   ha    tenuto    il 


cesi  di  tui'i  1  gradi  a'i'e.ede  dei  trono  5  e  talora,  co- 
me l'età  de!  giovine  Pine  pe  il  permise,  fa  po*ta 
una  corona  sulla  sua  ies'4  qual  pegno  delia  uà  futu- 
ra autorità,  e  qual  sniibuio  deiia  pe  petuuà  del  Go- 
verno. 

»   L'  affetto    che    tutta    la    n?z;on»   ha    pe!    Re    di 


suo  pnaio  circolo  dopo  il  suo  parto,  il  giorno  29  00-  j  R,,ma  ^  prova  >  0    SlRE>    e    |'atUccainento    de' Francesi 
veinbre.  La  salute  di  q.  està  P.inc.pessa,    ch'era  slata  j  pel  sangue  di  y    M  ^  e    q,.ell' latc.,)0    sentimento    ch<* 


alterata    vivamente  ,    pare    che    si   vada    fortificando    di  i 
giorno   in  giorno.  (  Gaz.  de  France.  ) 


rassicura  ogni  cittadino  ,    e   che    gli    mostia    in    questo 

augusto  infante  la    sica-e/zi    de' suoi,    la    salvaguarda 

IMPERO   F&VNCESE.  «della  sua  fortuna,  ed  un  03'acoìo  invincibile    a   quelle 

Parigi     20    Dicembre.  |  scissure  intestine,  a  quelle  civili  agitazioni,  a  que'pc- 

Oggi  domenica,    20    d-cembre    1812,    a    mezzodì,  \  litici  rovesciamenti,  che  sono  i  pu  grandi    flagelli  che 

l'Imperatore,    sui    suo    treno,    circondato    da'  P.-incipi  I  Possaap  af«'"gge.e  i  popoli. 

^rin  diguitsij,  dai  cardinali,  d»i  ministri,    dai    gran*j  "   Siue,    V.    M.    ha    jjnalbarale     !«    ^«fc    &•»«*« 

•>/■      1       j-  Jr    ~   ;u   a  tu    r  «'•.,.„'  j'  „„„.»  D    a-,      ì  iu'le  lotti  di  Mosca.  Il  neuveo  non  ha  potuto  arresta- 

fchicish,  dai  grand  aquna  dsiia  Le^ion  a  ono.e  e    aa-  r 

,.     .■-  .  .-     ,  LìL„    e     Af       v,,    „V/,„.,tr>    il     re  •  successi  d-  V.    M.    e    contrariarne    i    progetti,    se 

gli  otficiah    di    servigio    presso    b.    JYl. ,    ha    ricevuto    il  j  ,     .  ... 

,«■..,  j  ,.      „       ,_  :*        ':„,,._    j-    ,,.,  '<  non  col  ricorrere  ai  lert  b  ii  espedienti   de'  governi  di- 

hcoato  eh  e    stalo    condotto    a    questa    uaienza   aa    uà  (  1  *> 

,  •   ,     ,       1  ,1        •    m,„-        ;„t..^j„t.„  è  fpotici,  creando  de'dejen'.  soora  tulle  le  sue  frontiere, 

maestro  e  da  un   ajutanle    delle    ciururmie ,    introdotto  ,    t  ' 

1     e    ir     1  .  »«  „   .-i„    A.    <i      a      *i    i  spargendo  l'incend:o  nelle  sue  province,  e  conse^nan- 

tla  S.  E.  il  gran    maestro,   e   presentalo    da    3.    A.    a.  1    r     a  1 

.,  t,  •  1,    >  ..  e     T7     ri      ■„    „„„,'    j;  i  do  al. e  fiamma  la  sua  capitale,  il  centro  delie  sue  do- 

li Principe    vicegrand  eetlore.     o.    E.    il    s>g.   conte    di  {  '  ' 

1      '   »!  j  u  1   •     •  „i7;  <   ,..;,;.       ,r  vizie  e  l'opera  di  tanti  secoli. 

Latt^ede,  piesrdcnte,  ha  parlato  in  questi  tennirn:       j  1 

I  »    Mal  conoscevano  il    cuore    di    V.    M. ,    o    Sire, 

«  Siee,  1  coloro  i  quali  hanno  nunovata   quasa    barbara    tatfea 

»   I!  Senato  si  fa  premura  di  presentare  a  pie  de!  \  de' loro  s«ìvsggi  anténat?.  P^'la  avrebbe  di    ouon  grado 

trono  di  V.  M.  I.  e  R.  l'omaggio  delle  sue  congralu-  j  rinunziato  a  trofei  ebe  costar  doveano    tanto    sangue  e 

kz:oni  sopra  il  felice  arrivo  d;  V.  M.  in  mezzo    a' suoi     tanti  mali  all'umanità. 

popol 


»   L'assenza  di  V.  M.,  o  Siue,  è  sempre  una  ca-  j 


La  premura  con  cui  si  veggono  arrivar  da  tu'- 
ti    i    dipartimenti    deli' Impero,     sotto     le    bandiere    di 


lamità  nazionale)  la  sua  presenza    è    un    benefizio    che  {  V.  M.,  i  numerosi  scìdati  chiamati    dal   s«na  ©consulto 


dello  scorso  seltemb-e ,  è  un    esempio    di    tulio   quello 
che  V.  M.  aspetlar  si  dee  dallo    zeio,    dal    patnotismo 


colma  di  gioj*  e  di  secur.à  lutto  il  popolo    francese. 

»  V.  W.  1.  e  R.  ha  pcsiè  tulle  le  fondamenta 
della  organ;zz<;zio:ie  del  suo  v.-«sto  Impero  ;  ma  le  ri-  |e  dall'  a.  dorè  bellicoso'  de  Francesi ,  per  togliere  al- 
mauogno  ancora  m=>lti  oggetti  da  consolidare  o  da  co;:-  \  V  influì  rza  de'  nostri  nemici  le  diverse  porzioni  del 
durre  a  fine,  e  il  minimo  ritardo  nel  cempiméuio  del-  !  Continente,  e  per  conquistare  una  pace  onorevole  e 
le  nostre  hrfctitazToni  è  una  disgrazia  nazionale.  |  s°l'da. 

.>   Litanto  che  V.  M. ,  o  Sire,    era    ad    800    leghe  »   Aggradisca  V.  M.  I.    e    R. ,   o    Sire,    il    tributo 

dalla  sua  capitale,  alla  testa  de'suoi  vittoriosi  eserciti,  |  della  riconoscenza,  dell'amore  e  dell'inviolabile  fedeli» 

alcuni    uommi    scappati    dalie    prgoni ,    ove    la    vostra  |  de»  Senato  e  del  popolo  francese.  » 

imperiale  clemenza  gli  aveva  sottratti    slia    morte    me-  j 

ritata  da' loro  passati  delitti,  hanno  voluto   turbar  l'or-  ] 

dine  pubblico  in  questa  grande  città.    Essi    hanno    pa-  | 

gato  il  fio  de' loro  nuovi  allentati. 

»   Fortunata  la  Francia,  x>  Sire,  che     a    sua   co-  5  »   a  cuore  la  gloria  e  la  possanza  della  Francia;    ma  i 

slituzicne  monarchie»,  mette    al    coperto    de'funcsti    cf-    '  "  IU  ' '    p*im'    pensieri    seno   per   tulio    quello  che  pus 


S.  M.  ha  rispósto  in  questi  termini: 

»    Sonatoli, 
»   Co    che    mi    dite,  mi  riesce  mollo  grato.  Io  ho 


-  -i*  ■ 

•  perpetuare  ia  tranquillità  fctérna  C  mettere  pei  seca  aHa  esecuzione  do*  ;uo'  <j  Jr-;'  ;  *  fe'tt'Ut  e  la  pro- 
»  pre  i  miei  popoli  al  sicuro  degli  sira:j  delie  fsz'oni  j  sperila  dell'  Impero,  no1  éra9àfai  'uiji  dal  pensare  the 
■■>  e  degli  orrori  dell'  anarchia.  Egli  è  sopra  colenti  dc-  nessun  Fraac?:.j  potesse  ino  pò  re  in  obb'io  i  princi- 
»  mici  della  felicità  de'  popoli  ch'io  ho  fondalo,  colla  pj  sacri  e  conver^-stori  elio  ci  hanno  toii.i  dall' anar- 
»  volonlà  e  coli'  amor  de'  Francesi  ,  questd  trono  di  ch:a  e  debbono  guarentircene  per  sempre. 
»   cui  difendono  oggimai  i  destini  della  patria.  »   Sike,  noi  abbrmj  ve'Iu'o  col   ;   ù    profondo  do- 

»  Soldati  timidi  e  vigliacchi  perdono  la  ind're^.-  loie  l'  a  tenuto  ccmairsso  <]a  un  nomo  delirante,  il 
»  denza  delle  nazioni  j  mi  magistrati  pusil!an:mi  di-  qfcalè  con  uu  primo  doluto  comprovai©  si  aveva  me- 
»  struggono  l'impero  delie  leggi,  i  diruti  del  tre  rio  ,  malo  Otta  perii  che  V.  M.  aveva  avuto  la  generosi'a. 
*>   1    ordine  sociale  medesimo.  di  condonargli  ;    rua    il    suo    alimelo    non    ha    servito 

»  La  più  bella  morte  sr.rebbe  quella  d'un  ie'di'o  che  a  pr  vare  a' nostri  Dèmi  di  f  mot  ina  di  shuìh  tra- 
!»  che  perisce  nel  campo  d'  onore,  se  la  morte  d'  un  me';  ed  a  mene»  in  cftióva  Iute  i!  su.ceio  attacc»- 
P  magistrato  che  perisce  in  decedendo  il  sovrano,  il  .  mento  di  tutti  1  lur.monoi  j  dVl!  Impèìfc!  Iper  la  co  ti  u- 
»  trono  e  le  leggi  ,  non  fosse  auccr  pù  gloriosa.  [  zio-ne  che  V.  M.  gli  ha  dato.  Tutte    'e    park  de  i'  im- 

»  Allorché  io  m'  accinsi  a  rigcteiar  la  Fianca  ,  '  pero  hanno  dato  p- ova  del  loro  aìtzCcrfìieiVro',  e  'u  ti 
»  ho  dimandalo  ili*  Provvidenza  uu  numero  d'  aani  i  vostri  sudditi  hanno  gxieg^iao  co  L"z  .  .:.<>j  pub- 
»  detcrminato.  Si  distrugge  ia  uu  istante,  ma  uou  si  blict  in  rispetto  pei  pnncpj  ,  ed  ;n  attacca  inerito  |>er 
»  può  rieducare  senza  il  soccorso  del  tempo.  Il  pù  la  vostra  sacra  pereo-ja  e  pei  'a  sua  -,  gu'a  luia-'a. 
»  grande    bisoguo    delio    Stato    è    qieilo    di    mjgijtrau  1  »    Dio,    che    protese    !a    F  ancia    ,    la    pi'efervei  » 

»  coraggiosi.  ;  lungo    tempo    dilla    più    grande  delle  sciagure  ;    ma  ni 

»  1  nostri  padri  avevano  per  grido  d'  unione  :  Jl  quella  cucos'.anza  ,  tutu  i  cuori  si  raccogfiè'rlbbooo 
»  Re  è  morto,  viva  il  Re  .'  Queste  poche  psro'e  con-  intono  a1  Pnrscri  e  eh'  è  !'  c'cgétl©  de'  foìUi  vo'.  e 
»  tengono  i  vantaggi  principali  del  a  m  ra.chi*.  lo  delle  ncs.re  spetanze ,  <d  cfe'hi  Frascese  nnnóvert'bi:  • 
»  credo  d'  aver  bene  studiato  lo  spinto  the  i  mei  a'  suoi  pitdi  i  suoi  g'ii'r  affienii  d;  fedeltà  e  d-  amore 
»  popoli  hanno  mostrato  ne'  differenti  seco!*.  Hj  posto  :  per  I'  luipeiatore  eh'  è  chiauialo  dada  coutil  ziono  a 
»   mente    a    quanto    si    è    fatto    Delle    differenti    epoche  |  succedete  al  trono. 

»   della  nostra  storia  ;  vi  ptu  erò  arco  a.  J  »    Nui  siamo  stati  sensibili  aì'e  rel3z:oni    che  cor- 

»  La  guerra  eh'  io  sostengo  tornio  la  Russia  è  ■  tiene  1'  ultimo  ffuuéttinó  de!  Giaru'  E.-e-cilo  :  q  .A 
»  una  gw^rra  polilic*.  lo  i'  ho  fatta  scr.za  animoai'.à  :  amtuirazio:ie  ccn  dèbbe  irispiraié  lo  sviluppo  del  p  ù 
»  avrei  voluto  risparmiarle  i  mali  eh'  ella  medesima  si  j  augusto  carattere  dursuie  questo  mise  d»  pe  ìg li  e  di 
j>  ha  fatto.  Avrei  potuto  armar  la  più  gran  parte  della  j  gloria,  ove  gli  afl a  di  del  cu  re  Baila  hanno  potuto 
»  sua    popolazione    contro    ella   stessa,  proclamando  ia  ]    togliere  alla  lorza  ci<!!o  spirilo  ? 

»   1  berla  degli  schiavi  ;  un  gran  ncmtro  di  viraggi  me  j  »   Qu^l  sentimento'nofi  de;    f,r  nascere  presso  una 

.»  lo  hanno  dimandato  -f  ma  allorché  io  ebbi  conosciu-  ì  nazione  »e«amente  genero^  A  quadro  fedele  deile  >«e 
»  ta  la  brutalità  di  questa  claste  numerosa  del  pt;  oio  l  perdite  impre-eduie,  \edct,do  che  il  g^rtìtt  tu  elare 
»  russo,  ho  rinunziato  ad  un  simie  psov>edimeoto  il  della  Francia  ha  sapuio  prevenirne  gii  >  IftKi  ,  e  farne 
»  quale  avrebbe  coxuacrato  alla  mone  ed  a:  p  ù  orr.-  ;  i'  <pportum  à  di  una  ri.ova  g  oi  a  V  Quai  do  mai  ap- 
»  bili  supplizj  gran  rumerò  di  famiglie  11  Daio  esetjcito  pi-*  e  la  M.  V.  megUo  collocala  r.tli'  fcliezw»  de'  suoi 
»  ha  sofferto  delle  perdite,  ma  per  motivo  dei  r  g  re  destini  $  come  ia  q  e'  momenti  ci  e  la  Itiu;  a  tentar*, 
»  intempestivo  della  stag  oae.  ,  aruMmlti  gli  elementi,  di  ricordare  eli'  tlia  prò    csitre 

«  Aggradsco  i  sentimenti  che  mi  e- p»  mete    »  j  iijcosiat.te  V 

»    S.   iodio  jiie  i    «etri  r.trrrci,    se    il    TPg'Vrn 
Dopo  questa  udienza,  il  Cous'^c,    di   Salo,  con-  |  di.\\e  peid.te  materiali  che  -e  h;.n.  o    cig.Cna:o  il  rigor 
dotto  ed  introdotto  colle  stesse  formalrVà,   é   stati)  [e-      (H.ì:i    ,«gjona    e    f  «suvez/a    dtl    cl.ma  ;    ma  calcoiir-o 
sentalo  a  S.  M.  da  S.  A.  S.  il  Principe    àrcicauceìhere  ^  ali.,,,i    lt.    Il(..sl,e    t;,ze  ,   e    Mfpitfeo   ebe   no.:    v.    ovr. 
dell    Impero.  \  sio.zi  e  sag^li/.j  di  cui,  »d  e  r-iupto  di   V.  M.  ,  non  s>'a 

S.  E.  il  sig.  conte  D  tìmia  ,  mtai&tra  di  Siateci  c»p^te  la  uaz-.oi.e  haucese  per  mandare  »d  effetto  i 
presidente    della    sezione    delle    finanze  ,    ha    parlato  in  j  suoi  gloriosi  p;i  getti. 

questi  te: mini  :  i»   iNot    non    possi* mo  ,    al    pari    di    tutto   il    vo-tro 

j  Lt.pe  o,    (lì'i.ie  ,    o    ^ i rj:  ,    a    V.    M.  ,    in    ric^PO'cenza 
*  D1RE>  J  d(t'«  M.e  la  t  che  e  del  e  Me  paterne  cv?Pt't*ii  Te  p-o»- 

»   Il  primo  bisogno   chr-  provano, 's'eme   con   tu  li  |  siooc  de'  nos'ri   sentimeuti  di  i  spollo  ,    a    auuu  r.-rion. 
ì  vostri   fedeli  sùdditi   nienbri  del  vostro  Consiglio  di  '  e  d'  tiu<    e.  JNoi  'c-simuo   spc>re  che   V.  M.    \ì    de;ii   là 
aitato,  è  quello  di  recare    a 'piedi  del    trono    di    V.    IVI.  j  d'  )<C«og   ere     ipe     >     Oo  i.^o     colla    niclesmi    bo 
)c    loro     cou  »ratulazio:i.i    su.     suo     f.'ice    ritorno,     e    di  j  con   cji   e.  la   non   ha   ces«a'o   «ti   ono.a  e    la    (ed.   :.'i   e   'a 
espiijn-ìr'c  i   ^eitimcnti    d?    ricoocsc-Susa  ,    di    cui    soco  i   devbzicn*  de:  suo  Lonaigl-o-di   S"i  .   a 
stati  penetrati  in    udendo    che   V.  M.  veniva  a   colmi  e  j 
colla  sua  presenza  i  wi.  e  le  spera aze  d<"'  suoi  popò1!,  j 

»    Inailo    ihe,     duratele    T  a^e..za    di   V.  M. ,  noi 
ci   r»ccup»vsmo   de' invr  '  i  th'  ella  si   è  d.  pnata  di  crui- 


S.   Bri,  ha  risposto  in   questi  tcwu  ni 


r.    C<  b s- glie, ri  d'   S  a'©, 
»    Tu'fe  'e  volo  ih'e-tro  in   P  éfà\  J   il  m>"o  cii»- 
metcìci,  e   che   tutti  i  Bistri    intinti    eiar.o    (ossecrati      »   *e  pro\a  ma  ber.    va    ioddiuf:  tiene.   S.1    il    popo'o 


Y,  Vi 

\>  mostra  tanto  ararsi-*  per    mU    figEe,    ai    è    cVegli    è  rwsisdò     ul    Po:tt  da  Aris   s'iuco»tr*     mi    a©- 

j>  conviuto,  per  sentimento,  de' bendi?)  della  monarchia.  } 'vero    vecchio   che  involto  ia  uua  coperta  chiede  I5  e!e> 
»    Egli  è  all'ideologia ,  a.  cjuelia  .te •  . .bcos*    annali-  ?  mosiua  sotto  al  tettino  della  vetrina  del  fijrajo.  Ques- 
to sica  la  quale,    ricercando    cou    s>tt:g!iezza    le    cause  <  8t0  infelice    è    uu    antico  attore    detto    P'racansalts  ci? 
v   filine,    vuol    fondate    sulle    sue   basi    Ja    ìcg.siazione  1  rappresentò    le    parti    di    arlecchino  ,    fin    da    5o    «orti 
u   de'  popoli ,  in  luogo  d' appropriare  ie    leggi   alia   co-     »*  »  al  teatro    italiano.    Figiio    d'  un   commediante   eh? 


»  gaiiione  del  cuore  umano  ed  alle  icz  oui  delia  sto- 
*>  aria,  che  bisogna  attribuir  tutte  ìe  disgrazie  che  hi 
»  .offerte  la  nostra  bìlia  Fraaci*.  Questi  errori  dove- 
u  vano  ed  hanno  erTettivamente  prodotto  il  governo 
«  degli  uomini  sanguinai}.  Di  fatto  ,  chi  ha  proclamato 
j»  il  principio  d' insurrezione  come  un  dovere  ?  .chi  ha 
j  «datato  il  popolo  proclamando'»  ad  una  sovranità 
»  ch'egli  era  incapace  d'esercitare  ?  chi  hi  distrutta 
»  la  santità  ed  il  rispet'o  delle  leggi,  facendole  di- 
»  pendere  oon  da'pnncipj  sacri  della  giustizia,  della 
»  natura  delle  cose,  e  deila  giastizia  civile,  ma  sol- 
*  tanto  dal  volere  d'  un' assemblea  composta  d'uomini 
»  stranieri  alla  cognizione  delle  lepgi  civili ,  criminali , 
»  amministrative  ,  politiche  e  militari  ?    Allorché    si    è 


recitava  sotto  rfì  Reguo  di  Luigi  XIV  ,  è  stato 
succestirameate  attor.;  ed  autore.  Abbiamo  di  lui  17 
componimenti  teatrali  ,  e  fra  questi  Les  Amours  de 
Montmarire  e  la  Sutaiile  a'  Antioche.  Egli  ha  ben  86 
anni.  Alcuui  letterati  e  commedianti  de'  primi  teatri  si 
aono  ora  impegnali  a  procacciargli  un'esistenza  indi- 
pendente dalla  carità  pubblica.  (    Jour.   del  Entp%  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona  ,   19  Dicembre: 
Dal  'giorno    1 1    del   corrente    dicembre    a    tutto  il 


uà  ,  Pontelagescuro  ,  Magna  vacca   e    Isola    di    specie  , 
carichi  di  mercanzie  diverse. 

(  Gior.  del  dipartirti,  del  Metauro.  ) 


»  chiamali  a  rigenerare  uuo  Sato,  sono  principi  co-*  x7  ioao  S'unti  »u  questo  porto  6  legni  meacantili  di 
-  »  stan  etneate  opposti  che  bisogna  seguire.  L%  storia  !  »»rie  grandezze  ,  provegneuti  dal  Cesenatico  ,  jlUven- 
»  dipinge  il  cuore  umano;  &  è  nella  storia  che  cercar 
»  bisogna  i  vantaggi  e  gl'inconvenienti  delle  differenti 
»  bgislazoni.  Ecco  >  pnrcip)  che  il  Consiglio  di  Stato 
»  d'  un  grande  Impero  non  dee  mai  perdete  di  vista  : 
»  eg'i  vi  debbe  agg  ugnere  un  coraggio  a  tutta  prova, 
»  e,  td  esempio  de'  presidenti  Harlay  e  Mo!é,  esser 
»   proulo  à  .pente    difendendo  il  sovrano,  il  trono  e  le 

*   'egg'- 

'   «  Apprezzo  le  prove  d'  attaccamento    che  il  Coa- 

»   si^lio  di  S'a!o    mi    h.i    dato    in    tutte    le  circostanze. 

»  Aggradisco  i  suoi  sentimenti.  » 

(  Monitiur.  ) 


Il  giornale  di  Losanna    ci    somministra    la  seguen- 
te   notizia    sul    generale  polacco  Dombrowski  t 

«  Sono  g'à  più  mesi  chi  la  divisione  polacca    co- 
mandata dal   generale    Domb  owsky,  dopo  di  aver   pas-  |  servirsene 
saio  il  Niemen  ,  occupato  GtoÓA.o  ,  conquistalo  Mirtsk,  j 
.siutoinesso    il    Bonsteue  ,    ha    partecipato    coli'  esercito  | 
francese  ne*  contorni  di  Bobraisk  o  sui  corifìni  dell' U-  [ 
canili    ai    pencoli  ed  all'  t-nor  delle  battaglie. 

»   E  g  à  da  gran  tempo  che  il    generale  Dcmbrc- 
«wki  ha  de'  moli  alla  gloria.  Fu    capitano  in  sulle  pri- 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Guida  di  Blilano  per  f  anno  i8i3  ,  ovvero  appendice  aj 
libro  àlilano  numerato  diligentemente  compilato  copra  i  più 
veri  ricapiti.  Questa  guida  contiene  il  governo  del  regno 
>  d'Italia  con  quanto  io  compone,  il  senato,  il  consiglio  di  Stato, 
la  corte  di  cassazione  ,  la  corte  de'  conti;  i  ministeri  ,  le  dire— 
rioni  generali  ,  le  prefetture,  la  corti  d'appello  e  di  giastizia  , 
le  amministrazioni  ,  gli  uffici  lutti  ,  gli  stabilimenti  pubblici  , 
e  privali  ,  le  arti  liberali  ,  in  somma  quanto  oi  trova  in  Mi* 
lan     J.  più  necessario  o  degna  da  conoscersi. 

il  lutto   é  corredato  degli   opportuni  ricapili  e    delle  relative, 
note    perchè    sia    di   soddisfazione    ad    ogni    persona    che    vorrà 


La  suddetta  Guida  i  stampata  con  caratteri  nuovi  e  colle 
decorazioni  «.Itila  corona  ferrea  e  della  legion  d'onore,  in  in» 
volume  tascabile  di  zio  pagine  ,  che  si  vende  al  tenue  prezzo, 
di  lir.  1.  ,0  in  carta  comune,  e  di  lift  a  in  carta  di  colla  alla 
stampella  Tamburini  dicoutro  alla  cu  esa  di  S.  Rataele  ,  ove  si 
trova  pure  1'  enunciato  libro  di  Milano  numerato  ovvero  gu.du 
nunicrica    alle    case    ed    agii    >labiluiicnU  di   tjusstu  cupUale  , 


lue  delle    guardie    dei    corpo    dell' «lettor    à\    Sassonia,  j  pubblicato  Bello  sporco  maggio,    e  che    fu    favorevolmente  ac- 
coscia  rimpatriai   serù    nel    1794  contro  1  Rissi  ,    e  si  I  colto    dal  pubblico,  ed    in    particotar    modo    da    quella  persone 
distinse  in  vane  occasioni.  Egli  difendeva  una  delle  linee  jj  che  brautauo  essere  istrutte  delle  località  di  Milano. 
«ole  quali  Roau^ko  protesse  Varsavia  j  egli  comandava  L'editore. 

'esll'  Alta  Po  o tua  ove  die  tante  prove  del  valor  suo. 
Egli  ricevette  e  portò  un  anello  con  qu*:ìi:  iscrizione  , 
cu*  è  la  maggior  ricompensa  de'  prodi;  la  patria  al  suu 
difensore. 

La  sorte  tradì  questo  generale  dopo  la  presa  di 
Varsavia.  La  su%  divisione  tu  circondata  dai  Russi,  ed 
«gli  restò  prigioniero  e  provò  ..nette  in  qnesto  stato 
che  I'  uoui  coraggioso  sa  esser  maggiore    d*  ogni  d  .sa 


$P&(TA<X) L I  D'  OtìOI. 
R.*  Tsatho  AT1A  •iiCAj..i.  1    Opera  in- musica  ]  Tdineiìaho 
Salii,   Il  tradimento  di  Semiramide  ;  1  Unti  spiriti 'folletti, 

I\.°  Teatro  alla.  Ca.nojkiana.  [  Gomp.  cou>ica  Venicr  ) 


TVatro  pi  S.  R,m,.ìO  v\>  (  Opera  in  musioa  )  llpoe:a 
JortimaLo.  —  Dallo  ,    La  villanella  .sposa. 
Dopo  V  opera   lesta   di   balie*. 

Teatro  usl  LKVrAsxo.    ^  Compagnia  Coppini  )  Giuochi 


'  ginnastici  sulla  corda  tea. 
atro.    Liberalo    rei    1790  ,  cono  al  servizio  deMa  Frati-     6 

I>«tro   arj.ii-    •vViMOisiTTat    (     dttto     Girolamo.    )   — 


aia  ,  'accolse  molti  suoi  compatrioti!  ,  ft>anò  una  It- 
gione  ,  si  sr.iyào  aìl'.'nvasioue  d'  Napoli,  e  da  per  tut- 
to la-scò  emù  essa  rimembranze  dt  gloria  ed  onore. 

(  Gaz.  da  trance.  )       ì 


L,  art,;  vinta  dall'  arie. 

l>9po  Ja   commedia   test:'   da   b.'ilo. 

Teatro    vi    s.    ÌiOwano.  Festa  di  ballo  in  prima    sera. 


&lil*ao  ,  dalla^tipografta  di  Federico  Ao.Nsx.tt. 


G  I  O 


W** 


ALE    ITALIANO 


Mulàko,  Lunedi,  28  Dicembre  181*  ; 


Tuli   *!j  «'ti  dV  atoBfata**fttt?njt«   costi  :u  questo  fottio  jo;>o  ufìciaJi, 


NOTIZIE  ESTERE 

1  STATI   UNITI. 

Baliuiura,  22    Ottobre. 

1  iv  fregata  inglese  il  Barbados,  di  28  cannoni, 
tra  partita  dalle  B^mucle  V,er  *>•  Giovauni  al  i5  del 
mese  passato,  scoUaiVdo  3  bastimenf.  A'  27,  essendo 
il  vento  violentissimo  ed  il  mar  procelloso,  die  in  set- 
to sul  banco  N.  O.  dell'isola  di  Sable ,  e  ad  onta  di 
ogni  sforzo  si  perde.  Anche  3  bastimenti  del  convo- 
glio andarono  in  per.ei.  Gli  ufficiali  ed  equipaggi  di 
onesti  tré  legni  naufragati  si  salvarono  ,  ad  eccezione 
d'un  solo  Uomo.  I'  Barbados  aveva  a  bordo  45ui.  lire 
sterline  m  danaro.  S-ccome  le  caise  contenenti  questo 
da;  aro  avevano  de  segnali  ,  è  stato  spedi  o  via  il 
Maidstone  per  ticuperarle.  (  Jour.  de  /'  Ewp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Feilborgo  ,  1 5  Dicembre. 
Il  sig.  di  Duugern ,  grande  scudiere  di  S.  A.  il 
Principe  di  Nassau,  ch'era  stato  incaricato  d'andar 
ad  Hildburgtuusen  per  chiedere  la  mano  dì  S.  A.  ia 
Principessa  Luigia  di  Sassonia  Hildburghiusen  per 
S.  A.  il  Principe  ereditario  di  Nassau,  è  qui  ritornato 
g;à  da  alcuni  giorni  colla  gradita  noitz'a  che  la  sua 
domanda  era  stata  accettata.  Questo  fei:ce  avvenimen- 
to ha  dato  luogo  a  vane  feste  tanto  alla  corte  quanto 
in  città.  (  Monheur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  8  Dicembre. 
Si  è  qui  pubblicato  uu  rapporto  officiale  del  Prin- 
cipe di  Sjbwartzenb.ìrg  «u!le  ultime  operaz'oni  del  suo 
corpo  d'esercito  e  di  qtedo  del  gencra'e  Regnier  ,  che 
trovasi  sotto  la  sua  direzione.  Questo  rapporto  è  dato  ! 
dal  quartier  generale  del  Pnncipe  di  Radetrko  il  32 
novembre.  Risulta  da  esso  che,  per  mezzo  di  alcuni  di- 
spacci intercettati  ,  il  Principe  di  Sihvvartzenberg 
acquistò  la  convinzione  che  il  corpo  d'esercito  nemico 
de»  geuera'e  Sacken  ,  composto  di  due  divisioni  di 
fanteria  e  d'una  divisione  di  cavalleria,  cioè  di  17,6^8  ] 
uomini  a  piedi  e  y,2Ój  uomm:  a  cavallo  ,  era  destina- 
to a  mauovrare  alle  spalle  dell'esercito  alleato  dell'ala 
destra  de!  Grand' E.ercito,  ne!  caso  che  il  Principe  di 
Schwartze  iberg  giudicasse  a  proposito  d' inseguire  il 
corpo  d'esercito  dei  generale  Tschilscbakolf.  Questo 
cr.rpo  d'esercito  de!  geuerale  Sicken  si  era  effettiva- 
HMBte  (Ùa&M  in  laovimeato,  ed  hi   attaccalo    ce;    più 


giorni  il  generale  Regnier.  I!  Principe  di  SclnvarUeo/» 
berg  prese  allora  il  partito  di  separare  il  smo  coipo 
d'esercito  in  due  parti,  l'ima  delle  qua!,  sotto  gli 
ordini  del  generale  Fiimmt ,  hi  inseguito  Tsch  tscha-» 
koff  da  Sioniui  fino  a  Nieswicz  ,  intanto  che  l'altra, 
comandata  dal  Principe  di  Schwartzcoberg  in  person  i, 
ha  manovrato  contro  il  generale  Sackeu,  che  iveva 
davanti  a  se  il  geueraie  Regnier.  Sackeu  ha  comincia— 
t©  allora  la  sua  ritirala  che  gli  è  stata  molto  funesta, 
ed  in  cui  ha  fatto  una  perdita  immensi.  11  7.0  corpo 
d' esercito  del  generale  Regnier  ha  ricevuto  un  riuior* 
zo  considerabile  dalla  5*. ma  divisione  di  fanteria  fran- 
cese comaudata  dal  generale  Durutte.  Le  divisioni  au- 
striache di  Bianchi  e  Trautenberg  ed  il  corpo  di  ca*< 
valleria  del  generale  Eroehch  hanno  ottimaineuie  sè«- 
condato  le  operazióni  del  generale  RegaiCr. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  q  DiceifCbre. 

Il  dottor  Gruithuis  pubblica  nel  suo  Giornale  le 
seguenti  osseivazìoai: 

Il  gran  fveddo  the  talvolta  fa  sospendere  agli 
astronomi  le  loro  operazioni ,  Don  ini  ha  impedito  dal 
proseguire  le  mie  osservazioni  col  mio  elkysmomeiro 
(  strumento  atto  a  render  sensibili  per  mezzo  del  pen- 
duto i  p  u  piccoli  movimenti  d'  oscillazione  su  ha  su- 
pei ficie  delia  terra  ).  In  tempo  del  freddo  che  si  fece 
sentir  qui  dal  25  novembre  al  2  dicembre,  parve  che  il 
terreno  di  tutta  la  citta  di  Monaco  si  riducesse  ad 
uno  spazio  molto  p  ù  ristretto  di  prima,  ed  è  succeduta 
un'  inclinazione  di  parecchi  secondi  dal  uord  -ou:ot  ai 
sud-est.  Al  pi  ino  dgiiiacciameuto  sopravvenuto,  tutto 
ritorrò  ali'  flesso  sito  di  prima.  Durante  il  freddo  che 
regnò  dal  7  fino  ad  jeri  parve  che  il  terreno  della  cit- 
tà si  avanzasse  d'  alcuni  secondi  dal  nord- est  versu  ì 
nord,  perchè  uella  nostra  zoua  temperata  la  superficie 
della  terra  si  ritira  vens.milmente  d'  intorno  al  polo. 
D'  ordinano  gli  astronomi  attribuiscono  questo  affetta 
alla  forte  ritrazione  de'  raggi  'solari  cagionala  dall'  au- 
uic.it  ,  della  densità  dell'  aria,  lo  non  volli  farne  men- 
zione in  u<i  luglio  pubblico  se  non  se  per  impegnare 
sempre  p:ù  la  loro  attenzione  sopra  uu  fenomeno  il 
quale  merita  che  se  ne  indigli,  10  p  ù  esattamente  le 
cubie. 

la  quanto  ai  movimenti  de'la  superficie  de'  glo- 
bo che  nono  delia  natura  de'  terremoti,  non  ve  n'  è 
stato  alcuno  dopo  il  mio  ultimo  rapporto  in  proposito, 
eccetto  che  il  4  dicembie  ad  8  ore  del  unUiuo,  &hti 


so  in  cui  mediante  lo  sttumciilu  aopra  menzionato  vidi     jriAl»!5c*i  a  fine  -cK  stabilire  u;  a  ca>»a  di  risparmia  p-o 

'•degli  arti?"',  artig'W,  rpe.rj  e  servitori.    Il    Consiglio 

(  Moniteur.  )       [  di  Sialo  ha  sanzionato  il  p'ioo  di  questo    stabilimento 

e  lo  ha  proso  a  proteggere  specialmente.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Foggia  (  Capitanata  )  ,    5  Dicembre. 
La  nette  del  5  corrente,  alle  undici  e  mezzo  del- 
la   mattina  ,    abbitene    qui    intesa   una    forte    scossa    di 
terremoto.  La  maggior  parte  degli  abitanti  ,   atterrita, 
I  rimase    in    veglia    fiuo    al    mattino  ,    sol  timore  di  una 
replica  ;    felicemente    però    non   si    è  più  intesa  alcuna 
nuova    ondulazione.   Pare   che    V  azione   delia    scossa  si 


alcune  leggiere  oscillazioni  di  gualche  durata. 

Augusta ,  1 5  Dicembre. 
La  prima  colonna  della  divisione  Grenier  che  s?  re- 
ca uel  Nord  è  arrivata  qui  l*  altrieri.  Ella  è  composta 
di  4  battaglioni  del  iia.°,  i  quali  dopo  breve  dimora, 
hanno  continualo  oggi  il  loro  cammino  per  recarsi  al- 
la loro    destinazione,  prendendo  la  via  di  Norimberga. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   1 6  Dicembre. 

ieri  è  qui  arrivalo  uu  battaglione  provegnenle  da  :  si»    estesa    in    una    picciola    circon fetenza,  non  avendo 
Magonza.  j  noi  ricevuto  finora  alcuna  notizia  che   si*  stata  avver- 

G'à    da     qualche     tempo      vediamo    passar    gior-      tita  ne    comuni  vicini,  bì  in  città  che    nella    campagna 
nalmeate  alcuni  piccoli  trasponi  di  feriti    e  d'  invalidi     non  è   accaduto  alcun  danno, 
che  vengono  condotti  a  Magonza  sovra  carri.  (  Mor.it.  delle  Due  Sicilie.  ) 


(  Jour.  d%  Paris.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Grenoble  ,   io  Dicembre. 


Napoli ,  1 2  Dicembre. 
Lettere  di  Vilna  annunziano  che  il    "j    novembre 
erano  arrivati  in    quella  città  i    due   reggimenti  nspo- 


II  sig.  prefetto  del  dipartimento  dell' Isero,  avendo  I  tetani  delia  Guardia  d'  onore  e  de'  veliti  a  cavallo. 
bramato  di  raccogliere    tutte   le   nof'zie   p>ù   esatte   sul}  E  si  sono  stati  passati  in  rivista  il  21  ,  ed    hanno 

numero  di  persone  che  nel  suo  dipartimento  sono  af-  j  riportalo  i  suffragi  di  tutti  i  generali  per  la  maniera 
fette  da  pazzia ,  cecità  e  mutisordità  sin  dalla  nascita ,  !  con  cui  hanno  manovrato  e  per  la  loro  superba  te- 
siccome  anche  sulle  circostanze  generali  che  influir  <  nuta.  Que'  corpi  sono  animati  dei  p  ù  ticbì'e  ardore , 
possono  su  di  queste  infermi'à^  ha  presentato  le  se-  j  e  non  aspirano  che  a  distinguersi  sotto  gli  occhi  di 
guenti  domande  ai  sigaori  maires  de' comuni  di  questo  !  S.  M.  I'  Imperatore  e  di  S.  M.  il  Re. 
dipart<mento  :  Gli    ufficiali    lodansi    molto    dell'  accoglienza    cha 

Qual  è  il  numero  di  persone  affette  da  pazzìa   n>"l  j  hanno  ricevuto  da  tutte  le  autorità  francesi  a  Vilna. 
vostro  comune  2  Quale  il  genere  di  pazzia  in    essi  pre-  (  Idem.  ) 

dominante  ?  Quile  è  il  numero  e  V  età  delle  persone  af- 
fitte da  demenza  ,  minia  od  imbecillità  ?  Quali  sono  le 
cause  a  cui  si  possono  attribuire  queste  infermità  ?  sono 
esse  divenute  più    o    meno  frequenti   da    alcuni   anni  in 


qua  f 

Qual  è  il  numero  de'  ciechi  nati  ?  Qiale  il  numero 
e  l'età  delle  persone  d ambi  i  sessi  ojftti  da  questo 
male  ?  St  può  forse  attribuir  questa  infermità  a  circo- 
stanze locali,  e  quali  son  queste  ? 

Qua  è  il  numero  de  sordi  e  muti  éf  ambo  i  sessi  ? 
S'è  forse  osservato  nel  vostro  comune    che   questa   ma- 


VARIETÀ'. 

Principj  di  giurisprudenza  criminale  schiariti  con  note. 

(    Pjrte   1  ma  ) 

Milano,  dalla  Stamperia  reale,  1812,  in  8.* 

Trovasi  venft'bile  in  questa  città  al  negozio  Veladini  in 
Saula  Radegonda  ,  e  nelle  principali  città  del  Regno  presso  i 
corrispondenti  della  Stamperia  Reale. 

Chiamato  1'  egregio  Autore  di  questo  volume  dsl!a 


laltia  fo$se  ereditaria  ?  1  sordi  muti  accoppiatisi  con  al-  \  cattedra  di  Pavia  ad  altre  pubbliche  e  più  gravi  cure 
tri  sordi  muti  hanno  essi  generalmente  procreato  figli  \  parve  lisciare  un  ardentssimo  desiderio  de'  suoi  inst- 
cfjelti  da  sordità  ?  È  egli  accaduto  l»  stesso  in  quei  \  guarnenti  io  tutti  que'  giovani  intelletti  che,  colla  guida 
sorai  muti  che  si  maritarono  con  persone  esenti  da  tale  I  della  sua  luce,  già  s'  inoltravano  per  1'  onorata  ma 
injenmtà  ?  St  può  forse  attribuir  la  cagione  di  questo  I  ardua  carriera  dei!»  giurisprudet  z?.  Ora  ad  appagai- 
male  a  circostanze  locali  ?  quali  sono  queste  circo- 
stanze? {  Moniteur.  ) 

Parigi,  21    Dicembre. 
S.  M.  ba  tenuto  oggi,  da  rueszedì  alle  6  ore  ,  un 
consiglio  per  alcuni  ricorsi  di  grazia,  ed    uu    consiglio 
d'amministrazione  interna    (  Idem.  ) 

—  La  festa,  legao  americano  provegnente    da   Bal- 
timora, è  entrata  il  14  dicembre  nella  riviera  di  Borc'ò. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

PRINCIPATO  DI   NEUCHATEL. 

Neucliàtel,  5  Dicembre. 

Il  24  ottobre  s'è  qui  tornita  un'sdunarza    di  r»rj 
privati  di  quc<!t3  città,  d;stin'i  pel  loro  zelo  pel  b;n 


simile  desiderio.,  e  ad  accrescere  ornamento  alla  no- 
b'Ie  discpliua,  vorso  cui  il  s:g.  consigiier  Nani  in- 
tende i  suoi  cout  iì ai  e  profotidi  studj ,  è  comparso 
questo  volume  il  quale  meriUj  all'  Autore  dal  pubblico 
intero  quelle  molte  lòdi  e  quella  riconoscenza  che  pri-» 
ma  da'  suoi  ascoltatori  gli  erai  o  tributato. 

Si  comprendono  nel  lil^o  =  una  Dissertazione 
sullo  studio  della  giurisprudenza  criminale  =  le  Nozioni 
preliminari  e  la  parte  pr  ma  che  riguarda  i  delitti  in 
genrre.  Nel  discorso  proemiale  distingue  1'  Autore  la 
g  urisp.  udtuza  criminale  in  generale  e  particolare,  e  di- 
mostra come  la  prima  essendo  propria  di  certe  variti) , 
di  certi  p'incipj  ,  di  certe  conseguenze  ,  por^a  seco 
f'oe:    ci  ratte  ri   di    scienza    the   non   si  ravvisano  nella 


seconda  ,  !a  qua'' e  srzì  -/uo!e  tssers  r)«e"uar3ai3  c«me  ì  riti  t  né  coti  ?*n"-»  voltar»  ,  rn»  colta  reia;>!icissrmt 
oca  nuda  storia  di  fatti  positiva  Ma  s'ccome  a  gran  J  serie  d*  alerai  princ'pj  mastri  d'  avere  e  1'  una 
torto  i  prammatici  ed  i  forensi,  non  confortati  dai!?  j  i"  «'tra  scopri'*  delle  predette  ori»  ni,  eroop  d'<  i 
tuona  fi'osoSa,  prvi  d1  erudizione  e  di  critica  ,  non  !  suoi  raz'ocinj  con  brevità,  ma  con  una  brevità  che 
attro  presentarono  ne'  loro  grossi  volumi  che  un'  in-  [  congiuLta  alla  chiarezza  anzi  che  nuocere  alla  psrsas- 
forme  congerie  di  opinioni  e  di  casi  ,  donde  emersero  |  «ione,  p  ìi  presto  di  essa  s'iaipadionisce,  NeUa  qual  scn- 
«juelle  mostruose  consuetudini  rispettate  quasi  altre'-  I  tenza  ogni  avveduto  lettore  agevolmente  dovrà  con  noi 
fanti  oraco'i  della  ragione  e  della  c'utilizi*;  co-i  pure  '  acconsentire,  tosto  che  avrà  meditato  qavi'o  in  questo 
Salcitni  filosofi    troppo    celebri    sommrhcndo    aT   esa->:e  ]  volume  è  compreso    dall'  art.  viges'mo   settimi)    fino  al 


dilla    nuda    ragion",     le    leggi  più.  venerate  e  piit  antiche,  I  trentesimo  settimo. 

Visaron   di   scuotere   i  fondamenti  delli  ivaggior  parie  d   j  La    terza    divisione   del    libro    offre  la  prima  parte 

quelli  ,•    e    nuove  discipline   proposero ,  le  quali  forse  ai  i  duella  g'urispruieoza  criminale,  il  trattato  cioè  dei  de- 
*gw  segno  di  uniana  forza  si  soprappongono.  Alle  quali  J  luti  in  genere. 


tose  mirando  il  N.  A.  avverte  ebe  il  g'urisconsulto   ed 


L'  ordine  delle  materie  relative  esigeva  che    pr  -.at 


il  giudice  per  bene  applicare  le  leggi  già  fatte,  il  lrgis-  i  d  ogni  altra  cosa  si  esponesse  la  dot'nna  mipor  ai'i  .- 
latore  per  coordinarle  ai  phncipj  di  ragone  e  giunti-  !  sima  salla  moraiilà  dell'  azkwe,  fondandola  su  naoio 
•aia    universale,    ban    d'  uopo  di    rivolgersi   ali*    scienza  j  con    cui    vi    concorre    la    volontà    per   commetterla.  ,    e 


generale  e  di  congiungerc  lo  studio    filo  ofico   *  quello 
delle  parziali  sanzioni  che  compongono  i  codici    s;ngo- 


esse  a'  casi  particolari  ,  o  per  ispiegarle  o  per   operare 
coerentemente  a  quelle,  così  1'  A.    reputa   convenevole 


cosi  quella  sugli  ostacoli  fi^ci  o  uaorah   al  co-te  >r  io    à\ 
questa  vo'-onia.,    per    di«t<lng'.ierc    le  cau>e  ch^  d  minu-'— 


3*ri  sui  delitti  e  sulle  pene.    E  siccome  nella  scienza  si  j  scono  soltanto  t'  imputabili!*  dell'  az  oce  da  quelle  che 
riconosce  la  collezione  delle  regole  e   1'  applicaatoue   di     la  escludono  affatto. 


Necessaria  era  egualmente  la  teo-rei  su  mie'  pati- 
ti ai  quali  giunger  deve  V  intr^pr-'ndiE^nto  a?  gn'azios 


il  dare  esatta  nozione  deli*  regola  alla    quale    la    legete     ne  perchè  sia  il  soggetto    delf  ìaipuubilità   e    dell'  ap- 


per  esser  perfetta  si  deve  conformare  ,  e  a  dimostrar 
come  con  due  metodi  s;ntttico  l'  uno,  analitico  V altro, 
giunger  si  possa  *  manifestarla  e  a  farne  una  retta 
applicazione. 

Dopo  queste  idee  importantissime  nelle  quali  la  vc- 
VÌtà  non  va  disgiunta  dalla  verità,  l'Autore  ne  viene 
ancora  delle  altre  esponendo,  degne  dell'  attenzione 
cV  ogni  assenoato  lettore  ,  intorno  alle  scienze  che 
recar  possono  opportuno  sussidio  al  migliore  studm 
della  giurisprudenza  criminale,  intorno  alle  lodi  della 
romana  legislazione,  e  chmde  la  sua  dissertazione  sag- 
giamente parlando  su!  retto  uso  che  far  si  può  dell' au- 
torità dell'  altrui  dottrine  senza  rendere  serva  ad  esse 
ciecamente  la  ragione. 

Le  nozioni  preliminari  son  come  i  prolegomeni  del- 
ia scienza  che  qui  si  tratta  ,  o  per  dir  meglio  sono 
V  esposizione  analitica  de'  principi  che  re  manifestano 
i  doveri  e  i  diritti  degli  uemni  costituiti  in  società, 
i  diversi  loro  caratteri  ,  la  necessità  d'  una  sanzione 
per  assicurarne  1*  osservanza  ed  iì  rispetto  ;  ed  unen- 
dovi il  diritto  d'  iiap  >rre  per  tali  oggetii  una  sanzione 
è  quello  di  fare  le  ieggi ,  si  scopre  nel  tuoJo  il  più 
semplice  e  il  p'ù  d:retto  l'  origine  del  diritto  pca'e 
eh'  estendo  inseparabile  dal  potere  leg'slativo  non  può 
perciò  «vere  né  origine  rè  attiibuti  diversi.  Si  parla 
in  seguito  degli  attributi  del'e  leggi  ,  degli  estremi  che 
costitu;;cono  il  carattere  esteriore  del  delitto  ,  e  per 
«sauiire  tutte  le  parti  del!*  leg'slaztnne  criminale  si 
accennano  i  metodi  d'  istruzione  e  si  stabiliscono  quei 
"•principi  regolatori  da  cui  dibbono  scaturire  le  norme 
per  un  ordinato  procedimento  in  modo  che  sieno  com- 
binati eqnabi'rcnte  i  riguardi  alla  giustizia  dovuti  e<l 
a"!'  umanità.  A  ch'angue  sa  come  molti  molto  e  va 
semente  scrisse-o  sali'  origine  de,!a  civil  società  e 
sol  modo  con  cu1  vie  e  a  costituirsi  la  sovranità  d"Uo 
Sfat°  colle  attr'buz'oni  che  le  sono  inerenti  ,  piscerà 
3   /tuere  che  1' A.  non  circondato  da   metijfis'  he  ^scu- 


pìicazioue  d'  una  pena.  Questa  teorica  è  tutta  riferibile] 
ab'  attentato,  esaminato  con  gran  maestria  in  tutte  ìc 
sue  rel*it  oai  ,  onde  si  riconoscessero  quei  casi  singo- 
lari in  cui  un  attentato  considerato  sotto  ter'*  rela- 
zione prende  il  carattere  di  delitto  perdonato,  e  c.or«. 
sider-'.o  sotto  altre  relazioni  quePo  ritiene  di  .r>enp''ce 
Veritativo,  li  s'ccome  in  siia-li  renier  e  nwtabM  sono 
alcune  delle  saWoni  del  Codice  del  Rpgno,  cosi  1'  A. 
per  giovar  maggiormente  non  ha  obbl'aro  di  apjdica'-e 
alle  medesime,  tan'o  coli'  uìo  del  metodo  sintetico 
quanto  coli'  uso  del  ranodo  analitico^  i  principi  ài 
ragion  penale. 

Importantissima  pò:  por  la  comun'cv-ione  doli' im- 
putabilità o  in  grado  eguale  o  in  gr»do  diverso  esser 
doveva  la  contemplaziooe  di  quel  caso  io  cui  più  nev- 
sore  fossero  concorse  nel  medesimo  ddifo.  Quindi  il 
nestro  Autore  si  è  aperto  felicemente  uà  adito  per  rischia- 
rare le  dntnne  non  anora  ben  mviilestff  sul  concor* 
so  fis'co,  morale,  positivo  e  negativo  tanto  iifljcne 
a  determinare  la  colpabilità  ed  i  suoi  gr.»di  tn  ciascu- 
no degli  agenti  priuc  pali  e    d^' complici. 

All'esposizione  di  queste  dottrine  un'altra  assai 
rilevante  s'è  aggiunta,  quella  eoe  d'una  oaolti'url'i  o 
delioquen'e.  Questo  soggetto  non  dovta  sfuggire  ag  t 
sguardi  dell'Autore  per  la  fac  li'à  di  corfmde.e  Bel'* 
severità  del  casaro  i  colpevoli  co^l'  in  ìoceoti  ,  come 
se  un  corpo  formato  da  «nolu  individui  fosse  il  vero 
colpevole  ,  e  l' imputabilità  dovesse  per  conicgueR/.a 
comunicarsi  a  cia,cun  degl' individui  formanti  q^cs!-» 
curj^o,  sensi  vomì  rigua  do  a  coloro  che  espressa- 
mei. te  avessero  dissentito    dall'  espos-'z:one    criminosa. 

Come  nel  delitto  altra  si  è  la  gravezza  intrinseca 
eh'  è  tu'ta  inerente  alla  moralità  dell' az'one,  ed  i  cui 
gradi  sono  in  ragione  de  la  volou'à  j>  ù  o  reco  effi- 
cace, ed  altra  I*  (gravezza  estrinseca  de'ermmatn  <|,l 
danno  sooal*  ,  coi  con  molta  opp  ir'un  à  ba  I'  Vuo- 
to esposto    analiticanaco-te    'e   can  e    a    cir<ost)PZ'%    in- 


i55t 
fluTits  a  ffteròrnàrs  !s  specie  «d  i  gradi  deli'  una  e  giorni  f/j  gior/io  rendesj  vie  più  necessaria,  stante  ?  at~ 
deli' altra  -.  .(!  ha  jiguardalo  qucsa  dottrina  di  somma  tività  maggiore  con  cui  progredisce  tale  operazione,  ere- 
imperlarla  i°  pe'  legislatore  che  ne  deve  appi\.fi  u-  ;  de  die  il  pubblico  accoglierà  volentieri  t'  altra  che  ha 
re  iella  graduazione  cléDe  penasi  saLj.oni,  onde  aia  |  certuinente  rno.ta  relazione  colia  prima,  e  di  cui  ha  sìa 
mantenuta  la  proporzione  tra  la  perla  e  .1  delitto  j  2°  j  intrapresa  la  stampa  ,  dopo  ,,verla  fatta  accuratamente 
pel  giudice  nel  rilevare  il  vero  carattere  del  delitto  ,  e 
misurar  bene  la  pcuaj  3.°  pel  sovrano  ecctato  a  ri- 
mettere io  via  di  grazia  e  a  mitigare  la  pena  nella 
conleuiniaziene  de' motivi  che  possono  o  suggerirla  o 
ri  prò  ■  ai  la. 

Questo  bel   lavoro  si  compie  coli'  indicarsi  !e  dif- 


tradurre  in  lingua  italiana,  Q.c  s.a  è  intitolata:  Manmi* 
de'  contribuenti,  del  s;g.'  G.  G.  da  Liurens,  d  rettore 
delle  contribuzioni  d-eae  nei  dipartimento  del  Rida-' 
no.  Un  libro  interessante  per  se  stesso,  non  ha  gran  bi- 
sogno d'  essere  raccomandato:  basti  ti  dire  che  e  stalo, 
compilato    per    uso     de'  signori  prefetti ,    soUopnfeui  , 


f  renee  e  le  divisioni  dei  delitti.  Né  si  vuol  tacere  a  j  inai  rea ,  aggiunti,  ricevitori  generali  e  particolari,  con-* 
questo  proposito  come  1'  A.  coglie  qui  1'  occasione  di  J  trollon,  pticettori  ed  altri  impiegati  nelle  coihribuztoni 
lare  I'  apologia  ad  un  principio  delta  legislazione  fran-  t  dirette,  non  che  dei  signori  possidenti  o  agenti  de'  mede- 
cese ,  adottato  quindi  nel  nostro  Regno,  che  tutti  i  i  simi,  i  squali  potranno  in  ogni  loro  occorrenza  consultar~ 
delitti  sieno  di  azione  pubblica,  abolendosi  cosi  V  an-  |  lo  con  Jiducia ,  e  cosi  agevolare  questi  ultimi  il  disbrigo 
tica  distinzioLe  di  delitti  pubblici  e  delitti  privati.  Ri-  }  de  loro  affari,  ritardati  sovente  per  domande  mancanti 
salendo  egli  alia  jomaua  giurispruù»  ::za  da  cui  simile  j  delle  formalità  volute  o  falle  male  a  proposito.  Ivi  riCor- 
distii  zioce  si  deiivava  ,  vittoriosamente  ne  fa  cono-  •  re  ranno  pure  per  tscìogiere  i  dubbi  che  potranno  insor- 
sceie  che  nel  sistema  di  queli'  antica  legislazone,  pri-  |  geie  ,  tanto  sulle  conti ibuziunt  dirette  ,  quanio  su  quella 
vati  si  consideravano  quei  delitti  per  cui  l*  utilità  della  \  della  personale,  delle  patemi,  delle  porte  e  fiaestre, 
pena  cadeva  a  profitto  dell'  offeso  ,  mentre  che  g'.am-  j  ecc.  ;  finalmente  troveranno  in  detta  opera  tutti  i  ino- 
rasi non  venia  reputato  delitto  d'  azione  privata  quello  1  dclli  delle  dimostrazioni  (  e'ats  )  che  saranno  nel  caso 
il  quale  assoggettato  fosse  a  pei.a  pe'  motivi  di  pub-  j  di  J&rmare  i  sigg.  impiegati  o  altri,  egualmente  che  la 
buco  intercìse.  Ora  uell*  odierno  sistema  per  cui  è  \  tavola  alfabetica  di  tutte  ie  aiti,  mestieri,  ecc.,  coli' 
abolita  egri  pena  qualunque  a  profilto  dall'  offeso,  e  dicazione  della  respettìva  classe  cui  spettano. 
stabilita  è  di  rag  on  pubblica  1'  itilizione  ancora  delie 
minime    pene ,    ia    distinzione    succeuuat'a    più   non  po- 


i/i- 


L'  edizione  saia  eseguita  con  bei  caratteri,  in  un 
volume  di  circa  pagine  5oo  ,  al  prezzo  di  fr.  4,  che 
tevasi  ritenere  pei  che  ioli'  era  1'  unica  causa  da  cui  sarà  immancabilmente  distribuito  nel  prossimo  mese  di 
essa  procedeva.  I  gennujo  181Ò. 

Alle  cose  fin  qui  dette  altre  pure  e    rilevantissime  I  Le  associazioni  si  ricevono  al  negozio  di  detto  Ma- 


ne  resterebbero  da  aggiutgeie,  ros  anche  di  questo >  ; 
occorre  come  d'  ogni  ottimo  libro  ,  cioè  che  mai 
non  pare  averne  tenuto  bastante  ed  adeguato  discorso. 
O.tre  a  ciò  vana  sarebbe  la  fatica  di  chi  si  studiale 
di  chiudere  eirtio  ristretti  confini  così  ampia  insteria 
geaza  tiamre  d'  interrompere  o  trasandare  alcuni  di 
que'  principi   e  di  quelle  £on-egueuze  che  necessariamente 


renigli  ,    in    Pia    Napoleone ,   al   n. 
Città  dai  principali  libraj. 

Livorno  ,  2Ò  novembre   1812. 
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nelle  altre 


juexedendr  si  formano  T  iutero  contesto  dell'opera.  Con- 
ch.udeiemo  dunque  che  i!  sig.  consigl'er  Nani  in  que- 
sto triplice  ->uo  lavoro  ha  saputo  accoppare  alla  eru- 
dizione ed  alla  critica  ia  fyrza  del  raziocinio  e  la  filo- 
sofica inveatigastionc,  e  ali'  acume  t  evidenza  e  la  cbJa-> 
jezza.  Vestendo  1  suoi  pensieri  d'  uno  stile  corretto* 
disinvolto  e  spontaneo,  mostrandosi  preciso  uè'  suoi 
vocaboli,  esano  neh'  ord.ne  con  cui  tratta  materie 
rJilfii.iliss'mr,  può  egli  a  buon  diritto  essere  aunoveia- 
<c>  nello  ac«rso  e  scelto  numero  degli  scrittori  che  bete 
meritarono  dell»  criminale  giurisprudenza;  ed  a  questo 
pregio  che  con  pochi  divide ,  a»sai  raccoinaudaisi  an- 
che pel  vantaggio  cu  ei  soio  uifkio  ad  ora  e>rlen'scc  a^li 
9  ad  osi  della  scienza,  cioè  pei  couirouto  eh'  egli  isti- 
tuisce delle  sanzioni  del  nuovo  Codicedel  Regno  d'Itala 
coi  princj  j  della  Gurisprudcnza  ualurale  e  rom.na 
iti  quali  esso  è  fondato. 

A.     C 

MANIFESTO- 

Giovanni  Maremoti ,  stampatore  della  prefettura  e 
delle  dogane  in  penait  a  Livorno,  dopo  aver  pubblicate 
fa  kpgi  ,  re$6Ìainettti ,  ecc.,  sul  cotesto,    opera    che    ai 


Storia  naturale  di  Buffon  classificata  giusta  il  siste- 
ma di  Linneo  da  lienaio  Riccarda  Castel,  autore  del 
poema  Le  piante  j  pioseguua  da  altri  eh.  scrittori  e 
ridalla  a  completa  stuna  di  tutti  a  tre  i  Regni  della 
natura. 

(  Prima   traduzione  italiana.  ) 
[  Tomo  V.°  ] 

Piacenza,  dai  torcltj  del  Majtto ,  18 12. 
Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni    Silvestri, 
stampatore- libra] )  agli  Scalini  dei  Duomo,  uum.  99*» 
al  prezì'j  di  hr.  2  ita),  ai  volume. 

SP&Ti'slCOLL  W  OOtìl. 

&.•  TkATMO  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  Tamerlano 
—  Baili  ,Jl  tradimento  di  iieinir*i,iide  ;  I  juici  spiriti  folletti* 

li"  Tkatko  alla  Ca/\oìha»na  [  Cornp.  comica  Veaù;r  ] 
Emma  o  sia  Ài  giutLzio  di  erario  Magiiu. 


di   l-.i.e 


Liallo  ,  ha  pr^sa 


Tfctro  ni  H-  KADtGO"  m«.    (  Opera  in  musica  )  Il  poeta 
fortunato.  —  tiailo  ,    La  villanella  sposa, 

TVatuu   del  L^x-iasio.    (  Compagaia  Copp  ni  )  Giuochi 
Q-nnuìtici  suda  corda  tesa. 

■  hatiuj    oKi-'*    iW  «  r-.iOM£TXB    (    detto     Girolamo,    )   — » 
Sansone  /lavello  de'  filistei. 


Milano  ,  d-iia^tipografia  di  Fedekico  Agnelli. 


•#"■'  3fi4 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  39  Dicembre  181»: 


Tutti  gii  aiti  d'amminiiìrarione  posli  in  vQ?.t\o  foglio  sono  ufficiali. 


OTIZIE  ESTERE 


POLONIA. 

Varsavia,  25  Novembre. 

V>(  n  decrete  reale  del  5">  ottobre  si  ordina  cbe  i 
vietai  gì  accordati  ai  forestieri  che  vogliono  s'abolirsi  nel 
duc.Ho  di  Varsavia,  si  estenderanno  pu.e  agi'  Israeliti, 
pu.cbè  ejsi  provino: 

i.°  Cbe  banno  un  fondo  netto  di  G^m.  fiorini,  e 
cbe  hanno  I'  ìntenziope  di  applicarsi  con  questo  capi- 
ta'e  ad  occupazioni  utili ,  eccetto  però  ii  commercio  e 
la  fabbriciz  oie  delie  bevande,  non  impiegando  ne' lo- 
ro affari  che  persone  della  loro  religione  ,  o  che  vo- 
gliono intraprendere  un  commercio  all'  ingrosso  ,  od 
appi  carsi  alle  scienze.  Io  quest'  ultimo  caso  saranno 
obbligati  a  produrre  un  certificato  della  direzioni 
d'  educazione ,  o  del  consiglio  generale  di  Milite ,  se 
souo  medici. 

au"  Che  sappiano  leggere  e  arriderà  il  polacco,  il 
francese  ed  il  tedesco. 

3.°  Si  obbligheranno  a  mandare  i  loro  fi^li  alle 
scuole  nazionali,  dal  memento  che  questi  avranno  7 
anui  compiti. 

4.*  Non  porteranno  nulla  indosso  che  li  distingua 
dagli  altri  abitanti  del  paese.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenhagen ,   3    Dicembre. 

Quattro  scialuppe  cannoaieie  comandate  da!  ca- 
pitano VVuìf  hanno  attaccato,  presso  alla  fortezza  di 
Casistiansoé  una  fregata  inglese.  Dopo  un  combatti- 
mento di  breve  durata  spirò  un  vento  assai  forte,  e 
)*  fienaia  ne  approfittò  per  allontanarsi.  Allora  la  no- 
stra flottiglia  se  ne' ritornò  alla  fortezza  di  Christian*'  è. 

Nei  fìcit  non  è  alcun  vascello  nemico,  ed  anche 
nel  Suud  non  se  ne  vedono  più. 

Il  padrone  d'un  bastimento  provegnente  da  Ports- 
grand  riferisce  d'aver  colà  veduto  uu  bast'mcuto  russo 
d'Arcangelo,  ove  si  era  rifuggito  per  riattarsi.  Questo 
vascello  dovea  lasciar  col-à  una  parte  del  suo  equi- 
paggio- 

Il  capitano   d'  uoa    gale»  zza    provegnenfe    dall'  Ir- 
landa    ha    veduto   parecchi    vascelli    da    guerra    russi 
proyeguenti  da  Wingosund.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
Del  4. 

Dieci  vascelli  di  linea  russi  ,  io  fregale  e  parec- 
chi bastimenti  leggieri  sono  passati  d*  Crot.ten>r»oie:'i 
I'  8  novembre  per  recarsi  in  Inghilterra.    (  Monneur.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   1 2  Dicembre. 

Il  si\e.  generale  di  divistone  francese  D?ssv'x  ,  qui 
giunto  il  5  da  M&iienwerder  ,  è  stato  nominato  da 
S.  M.  f  Imperatore  per  rimpiazzare  il  a'g.  generale  di 
diviene  Du;utte  nel  governo  temporano    d  Berlino. 

Il  sig.  capitano  prussiano  di  Scbark  è  qui  giunto 
il  7  in  qualità  di  corriere,  provegoente  dal  corpo  d'e- 
sercito. 

I!  sig.  barone  di  Foulfon  ,  segretario  della  lega- 
zione austriaca ,  è  passato  di  qui  lo  stesso  giorno  per 
recarsi  a  Copenhagen. 

11  sig.  geuerale  francese  Baurdet  è  qui  giunto  l'8 
da  L'psia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Gola ,  9   Dicembre. 

Si  è  qui  pubblicato  l'ordine  seguente,  risguar- 
|  nte  l'introduzione  d'una  coscrizione  genera'e  : 

Con  un  nuovo  regolamento  in  dati  dei  20  noven.br  , 
relativo  alla  kva  delle  reclute  pel  contingente  del  ducato 
di  Gota ,  S.  A.  il  nostro   augusto    sovrano    ha    ordinato 
che  tutti  i  giovani,  sudditi  del  ducato,  nati  dopo  il  179?., 
sema  distinzione  di  grado  e  di  religione,  qualunque  sie- 
no  le  loro  sostanze  e  le  loro    occupazioni ,    e    senza    ri- 
guardo a  nessun  privilegio  od  esenzione   che  fosse   stata 
loro  ancor  iati  fino  al  di  d'oggi,  saranno    obbligati,    nel 
mese  di  gennaio ,  allorché  avranno  20  anni ,    di  far   in  - 
scrivere  i   hro    nr.mi  sulla    lista   dei   coscritti   nel  luogai. 
del  domicilio  de' laro  parenti ,  e  di   recarsi    in   seguito   a 
Gola  nella  settimana  di  Pasqua  per   essere   esaminati,  e 
traiti  a  sorte,  e,  nel  caso  che  sieno  chiamiti  al  servìzio' 
d<lla  patria,  entrare  p<;r  6  anni  nelle  truppe    del  contin- 
gente di   questo    ducalo.    //1    conseguenza    i  giovani   nati 
nel  1795  s'inscriveranno  dtmtro  il  mese  di  gennajo  181  > 
e  si  presenteranno  nella  settimana  di  Pasqua  dello  $lcss> 
anno  davanti  alla  commisione,  di  reclutamento,    nell' or- 
dine prescritto  dal  regolamento  ;  quelli  nati    nel    nq'j    si 
presenteranno  nel    1814,  e  cosi  di  seguito.    S?  eglino  non 
sono  esalti  nell'adempimento  di  questo  dolere,  e  non  si 
presentano,  ai  pù  tardi,  il  lunedì  avanti  le  Pentecoste  del 
loro  anno  di  coscrizione ,  giorno  in  cui  sarà  chiusa  sem- 
pre la  lista,  producendo  de  motivi  legittimi  dtl    loro    ri- 
tardo ,  non  potranno  incolpar  che    se    stessi,    se,  giusta 
il  suddetto  regolamento ,    in   punizione   delia    loro    disob- 
bediema ,  incorreranno  ni  Ha  multa  di  5oo  risdalleri  che. 
sarà  levata  Sii  Lro    beniy  e    se,    non   godendo   più     :  1 
vantaggio  dell'  estrazione  a  sorte,  saranno  Jorzati  a  ser- 
vire, da!  momento  che  verranno  ritrovati  o  tosto  o  lardi, 


•t45« 
9  vero,  secondo  si  giudicherà  a  proposito ,  saranno' me  $-     Si  seno   dati   !   provvedimenti  oppertuui  per  ccqseguìir 
SÌ  in  una  casa  di  forza ,  nel  caso  che  /ossero    inabili  al     questo  scopo.  (  Moniteur.  ) 


servizio.  La  presente  pubblicazione  ordinata    da  S.  A.  il 
nostro  Duca ,  farà  conoscere  queste  disposizioni   ai  sud- 
diti del  ducato  che  possono  trovarsi  ora  all'  estero. 
Gola,  5  dicembre  1812. 

La  reggenza  ducale  di  Sassonia  (iota. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  8  Dicembre. 
Doménica  scorsa  si  è  qui  celebrata  con  gran  so- 
lennità la  festa  deil'  Ordiue  del  toson  d'  oro.  A  1 1  ore 
de!  mattino,  1'  Imperatore,  seguito  dalle  LL.  AA.  II. 
gli  Arciduchi  e  da  tutti  gli  altri  cavalieri  dell'Ordine 
che  qui  si  trovavano  ,  andò  a'ia  chiesa    del    palazzo  in 


REGNO  DI  VIRTEMCERGA. 
Stocarda,  16  Dicembre. 

11  corpo  suppliraentario  di  cavalleria  e  d'  artiglie- 
ria virtemberghese  ,  che  debbe  riofoizare  i  corpi  di 
queste  armi  al  Grand' Esercito,  è  partito  oggi  da  Lui- 
sborgo  ,  dopo  d'  essere  siato  passato  jeri  di  nuoyo  ia 
rivista  dal  nostro  Re.  Il  corpo  di  fanteria  partirà  quan- 
to prima.  (  Gaz.  de  F'rance.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  16  Dicembre. 

Già  da  alcuni  giorni  abbiamo    qui  un  freddo  rigi-- 
dissimo  che  a  poco  a  poco    è  andato  fino  a   14  gradi  j 


gala  e  colle  decorazioni  dell'  Ordine  per    assistere  alla     1u,ndl  tll"°  »d  »Q  *****   »'  è  rattemperato  ,  ma  è  ca- 


duta gran  neve  ;  il  termometro  è  fra  i  6  ed  i  7  gradi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Colonia,  12  Dicembre. 

Jer  mattina  il  Reno  ha  portato  giù  i  primi  ghiac- 
ci e  già  ne  sono  passati  di  molti.  L'altezza  dell'acqua 

I  è  di  6  piedi  e  2  pollici  ;  il  passaggio  pel  ponte  volan- 
te è  stato  quindi  i-nt.errolto ,  e  si  sono  date  le  deposi- 
zioni opportune  per  istabilire  un  passaggio  alla  porta 
del  Reno  con  puntoni  e  barchette;  si  dispone  per  far 
mettere  al  sicuro  gli  argani  ;  1  mulini  ad  acqua  si  se- 
no già  messi  nella  loro  situazione  solita  d'inverno.  Po- 
chi sono  gli  esempi  d'un  freddo  si  vivo  quarto  quello 
che  si  fa  sentir  sulle  rive  del  Reno  dalla  metà  di    no- 

'  vembre   in  qua.    Questo    fiume    è   agghiaccialo    a    San 


messa  solenne  che  vi  celebrò  ii  Principe  arcivescovo. 
Dopo  il  servizio  divino ,  vi  fu  gran  pranzo.  S.  M.  I. 
o'esiLÒ  colle  LL.  AA.  11.  gli  Arciduchi  ad  una  tavola 
separata  da  qu  Ila  degli  altri  cavalieri.  Durante  il  pran- 
zo la  corte  ed  il  corpo  diplomatico  presentarono  i  loro 
omaggi  a  Sua  Maestà.  L  Imperatrice  ,  accompagnata 
da  S.  A.  R.  1'  Arciduchessa  Maria  Beatrice  e  daile  LL. 
A  A.  11.  gli  Arciduchi  Antonio  e  Massimiliano  ,  ha  as- 
sistito a  questa  festa  in  una  tribuna  separata. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del9. 

Oltre  la  società  segreta  stata  ultimamente  scoper- 
ta ,  e  che  ,  per  quanto  pare ,  non  era  che  una  unione 
di  franchi-muratori,  si  è  scoperta  dalia  Polizia  un'  altra 
associazione  segreta.  Essa  davasi  in  preda  a  piaceri  in- 
decenti ,  e  contro  i  quali  è  necessario  usar  rigor?.  I  >  Goar  5  la  Mosella  è  parimente  agghiacciata  in  varj  punti, 
tribunali  sono  incaricati  dell'esame    di  questo  .-Ilare.         e  fra  gii  altri  presso  a  questa  città  ai  di  sotto  dei  ponte. 


(  Gaz.  de  France.  ) 

Dell  11. 

L'  Imperatore  ha  dato    l' altrieri    la    sua    udienza  , 
come  ai  solito. 

—  S.  M.  ha  conferita  al  sig.  conte  di  Trautmansdorf, 
figlio  del  gran  maestro  ,  la  carica  di  grande  scudiere  , 
che  occupava  il  fu  Principe  di  Kauuilz. 

—  Le  nostre  mani  iatture  sono  ora  in  gran  fiore.  .So- 
lamente in  quesLa  capitale  si  cot)ta.io  i56  fabbriche  di 
stoffe  di  seta  ;  nel   1^86  uqu  ve  n'erano  che  55. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO   DI    BAVIERA- 

Norimberga,   12  Dicembre. 
Abbiamo  ricevuto  delle  la  ere  di  Berlino,  le  qua- 
li annunziano  che  il  governo  prussiano  ha  dato  efficaci 
provvedimenti  per  organizzare    una    Polizia    seveia    nei 
suoi  Stati. 

L'  organizzazione  delia  gendarmeria  è    di  già  sta- 
bilita nelle  province.    Diversi  intendenti  di  circoli  han- 
no   la    dilezione    delle    operat'ooi    di    questo  corpo,  in 
"cui  sono  stati  impiegati  quasi  esclusivamente  que'  mili- 
tari che  non  sono  più  in  attività  di  servigio. 

11  governo  prussiano  si  occupa  energicamente  di 
tutti  i  r.-mi  dell'  istruzione  pubblica.  Il  suo  progetto  è 
di  rendere  ogrfr  più  florida   Y  università  ài  Bsriiac, 


Se  continua  così  accora  per  qualche  giorno,  si  passerà 
su  questi  due  fiumi  come  nel  1788,  anno  in  cui  i  più 
grossi  carriaggi  io  attraversavano  itti  ghiaccio. 

(  Gaz.  de  France.  .) 

Parigi,  21    Dicembre. 

Lettere  di  Vilna  in  data  de-1'8  riferiscono  che 
l'esercito  ha  trovato  ne'magazzini  di  quella  città 'u.to  aò 
che  gli  era  necessario  per  rispetto  a' viveri  e  vesti*'  j, 
e  che  di  già  il  soldato   si  dimentica    delle    sue    fatiche. 

(  Idem.  ) 

Del  22. 

S.  M-  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  d' amministra- 
zione delle  finanze. 

—  Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  ; 

//  consigliere  di  Stato ,  intendente  generale  delle  fi- 
nanze e  dell  erario  imperiale  in  Olanda  procederà  lunedi 
i5  f ebbra jo  181 3,  a  10  ore  del  mattino,  nell'intendenza 
generale  et  Amsterdam ,  alla  vendita  di  i5otti.  chilogram- 
mi chiodi  di  garofano,  senza  alcuna  deduzione,  pagabili 
in  denaro  di  cassa. 

Il  quimernetto  degli  obblighi  si  potrà  vedere  8  giorni 
prima  della  vendita. 

Queste  mercanzie  sono  esenti  dai  diritti  stabiliti  sul- 
le derrate  coloniali,  ma  sono  soggette   al  diritto   di   bi- 
|  lancia  del  commercio.  (  Moniteur.  ) 


SVIZZERA.  J  VARIETÀ' 

Losanna ,  8  Dicembre, 

I  file  e  ritraili  d'  illasiri  II  iliaiv. 

Il  28.*  Ballettino  ,  ed    il  rapporto    del    maresciallo  j 

Saìat-Cyr  possono  offrire  illustri  memorie  da  aggioga-  {  Co,    prospetto    20    mr,ggio    prossilllo    pacato    annunziò  .1 

*e  alla    no 'tra    storia    militare.     Por    più    di    un'  ora   e  |  tipografo  Celioni  il  suo  ardito  divisamelo    d'intraprendere   una 

messo  gli  Svizzeri  opposero  ai  Russila  più  viva  resisten-  j  edizione  m  cui  giano  naselli  sestina    ritraili    d' illustri  Italiani 

aa.  Nulla   potè  far  vacillare    le  loro  schiere   ,  coltro  le  ;  h»6'*'  da  valenti  attuti ,  «  le  loro  vite  datate    eoa    nuovi    studj 

quali  nulla    valse    riè    la    superiorità    del    numero,    aè  '  da  eoUi  «*-«°ri  Italiani.  Riguardi  .1  pubbl.ee  con   sommo   fa- 

S»  •  j   »  •  ti  .,       r,c.    '-r    -  •    »'  1   "  Yore  il  prospetto  medesimo  inspirato  -da   patrio   amore  nazionale; 

impeto  del  nemico.  Tre  officiati   sono  «tati  uccìsi  sul  ;  z  .  .  . 

,.   ,  ,.  _      .     .  ,    .'  „      .  .     .      ■   e  numerosi  cooioisec»  eli  associati,    ai    quali    il    tipografo   me- 

campo  dt  battaglia,  5  altri  sono  morti  delle  loro   leu-  1   lV  ..  .     ,  .  °       .   , 

1  ,  ;  dcjjiuo  indirizzo  una  sua  lettera  2.1   ottobre  decorso  ,    di  cui  da- 
te ,  e  di  24    feriti  ,  appena    3    sono     slati    cravemen-  ?  ...ni  e       _i 

'  '  '       rr  0  e  remo  un  estratto  ,  nella  quale  con   precisione    ta    egli  conoscere 

«e.  Il  colonnello  di  Castella,  ed  il  capobattaglione  ^  ei6n)CBll  p,mcipali  che  costituiranno  1'  edizione ,  i  doveri 
Fusti  non  danno  alcuna  inquietudine  per  la  loro  sa'u-  J  ©h'  «gli  assume  e  le  condizioni  pegh  associati.  Sessanta  saranno 
te.  Questi  due  officiali,  il  capobattaglione  Vandcrvuit,  •  i  ritratti  e  sessanta  le  vile  degl'  Illustri  italiani  che  si  pubbli- 
e  gli  ajut.»nti  Iescbner  e  BogOS  hanno  avuto  de'  cavai-  i  orleranno  noti  meno  di  una  al  mese:  1'  edizione  sarà  in  4.° 
li  ueesi  sotto  di  se.  Tutti  »  feriti  sono  stati  trasportati  j  reak  **»  carU  vel,aa  ««Uissima  ,  ed  ogni  numero  o  sia    qaadw- 

Vi  .  •    ,  ,•.•    .    ...    •  uo  dell'edizione  sarà  composto  di  au   loalio    di    stampa    in    4." 

ima,  ove  sona  stali  loro  compartiti  tutti  1  soccorsi  r  °  .  , 

,      .        ,  ,  ...  •  di    otto     facce  ,    nelle    quali    sarà    compresa  la   vita  dell*  illusore 

deli  arte  ,   e  tutte   le   cure  possibili.  ?  •   ■•         n  *•  r    ,-  1  ., 

*  !   Italiano.   11   ritratto   sarà  in  quarto  di   loglio  separalo  dalla  vita 

*  r'  J        l  perchè  ,    se    così    piacerà  ,   possa    essere    raccolto  in  quadro.     I 

fogli  non  avranno  segnatura  di  pagina  o  di  numerazione  pro- 
gressiva ,  perchè  le  vite  dispor  si  possano  secondo  1'  ordine  0  : 
più  gradirà  ,  o  cronologico  o  alfabetico  }  ovvero  per  classe  ; 
pel  quale  oggetto  nell'  ultimo  quaderno  vi  saranno  tre  indici 
ordinati  nelle  accennale  guise  ,  ed  un  quarto  indice  infine  com- 
prenderà i  nomi  di  colon.*  che  inscrìvendosi  avranno  ouo...  ■■ 
1'  impresa. 

La    maggior    parte    dei  disegni  dei  ritraili  sarà  eseguita    lai 


«Bu*«M.i*wi*i«i(UlISS!5SEaf9(».«iw»iM»>^^-*«*»- 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
Milano,  28  Dicembre. 


Estratto  et  un  rapporto  del  generale    Barbou ,    elato  \  rÌDOiml°    cav'    Bossi  »  ?Moie  >    e   s'ranao   ^olpiu  da  rafani 

•                          „      s.  ■  ,.         ■           rt                 ,      .                      ,        ..  Italiani   incisori  ,  Ira  i  quali  si  distinguono  i  nomi  di   Bartoloz  - 

ÒT  Ancona    il    io    dicembre    1012  ,    al  sig.    generale   di       ,  '        ,.      „         .  

.  zi  ,  Aiorghtn  ,  JLonglu  ,   Uosaspina  ,  e  di  altri    riputatami!    urr 

divisione  conte  Pisnolle.  comandante  il  corpo  delle  ttup-  \  .    .     „         ..              .   .  „      '                        .   .  .                u 

r  "            vw.i.K       -^           ,                                           r                        r      j  tisi,.    pra    g|,    scrittori  delle  vite  si  trovano  Arici,  Cossi,  cre- 
pe Stazionate  nel  Regno  a"  Italia.                                                     ì  we  j  <Javrj»BI  }  Custodi,   Galeani    ISapioue,    Giordam  ,    tain- 
T  V    '1  Cor     tal    N  °  35>r    1                                    ì  ^erli  ,    Luosi  ,    JM  alati  ,    Marescalolii  ,     Meugolti  ,  Monti  ,   IVio- 

|  reili  ,    Paradisi  ,     Pindemoule  ,    Uoauaioi  ,    bliocchi   ,    ed     altri 

Il  giorno   14  dicembre,  4uattro  assassini  della  ma-  \  mohi  che  Sodoi'°  '"-"a,a  dlsli,lla  u«ila  l*Werari-  r«jubLlioa.   No- 

,       t-    rr>             n                   l    .•          .  ...     j    1 .» j'  tiamo  qui     elle   per  inavvertcAza    dell    amauuense     lurono     nciia 

auada  di  Trovarmi  sono  stati  arrestati  dal  capitano  d»  ^              r 

.              .      _               .       ,                            .  ,.  '    deità  lettera  ommtssi    1    nomi    di    due    scrittori  ,    i   sigi:.   Laucetti 

gendarmeria  Bramavi,  dopo  una  resistenza  di  tre  quat-  ,                                    .   DO    .        , 

0                           (  .  ,  ■    Vincenzo    e     V  ranci sco     Ueina,   e    quelli    di    due    incisori  il  sig. 

ti  d'ora  e  più,  in  una  casa  ov  eransi  rileggiti,    e  nel-  ..    .      ., 

r      '  .  ,    uordiga  Domenico  ed  il  sig    Oiberti. 

la  quale  bisognò  entrare  di  viva    forza.    Questi   scelte-  j 

-ii  l  Qualunque  errore  propriamente  tipografico  sarà  emendato  a 

rati  sono  ora  consegnati  al    tribunale   speciale    che    uè  f  ;.  , 

°  '  !   spese  dell    editore  ,  e  si  lara  dono  di  un  esemplare  01   tutti  1   o  - 

farà  pronta  e  pubblica  giustizia.  Questo    arresto,  a  cui  peM  al  priffiQ  scoprilore  dl  ^MÌli  erfon    ouVc  ,,  liposrafo  edl< 

la  so'a  gendarmeria  ha  preso  parte,  tiovaudosi  la  trup-  lore    in    duao    agH    assooiati   nei  prmio   quaderno  la  stampa  d? 

pa   di   linea    ripartita   ne' differenti   comuni,    è   Stato   Otti-  j   ventiquattro  medaglie  comprendenti  alcuni  fasti    napoleonici,     le 

mamente  condotto  dal  capitano  di  gendarmeria  Brama-  quali    furono   diligente  mime  incise    da    un  allievo  del  sJiLfodaio 

ni,  il  quale  è  stato  colpito  da  una   palla    nel    cappello.  Fr°f-  Longhi  :  esse  formeranno  quasi  rispettosa  scorta   al  primo 

Si  citano  c»n  elogio  i  marescialli    d'alloggio    Venturi^  "tratto  che  sarà  quello  di  S.  M.  l' Imperatore    e    Ile,  augusti 

t»    1  „^_   ;    ^ _j_  :     s\  :_       ._       nostio  sovrano.   Alilo  uon  minor  dono  sarà  pure  fallo    dal    ti- 

fi riub'ni,  come  pure  1  gendarmi.  Qiesto    avvenimento  r 

,,    .                             ,.                   -            1            •    ,    .                                 •  poerafo     agli     associati     negli     ultimi    quaderni  della  ediiloae.  e 

da  la  speranza  di  pervenire  ad  annichilar    quanto    pn-  1  ,     .                                   .           ..                    ,    ,. 

*                                                                                                      ' '          ■  sarà  il   ritratto  circoscritto  111   forma  di    medaglia    degli     scrittori 

va*  il  rimanente  delia  masnada,  tanto    mercè    deal  iu-  !  ,  „             ,  ■                                                                    .,    ... 

*                                         °              "  delle    vite.   L,    associalo  per  sua  parte  non  assume  die  1   ol>bl".',o 

dizj  che  si  vauuo  raccogliendo  ,    quanto    per    opra    dei  ;  dl  rJcevere  (ulli  ,  auJUt,rul  dc.„u  t(Ji;ilone  conUlLucndo  ali.  oo«- 
dìfferenti   distaccameli  che   si  sono  dati    ad    inseguirli.      stgua  di  ognuno  di  essi  ,  in  cui  sarà  raccolta    una    vita    ed  un 
Il  sig.  prefetto  del  Musone    ha  inoltie    annunziato    ebe     ritratto,  lire  cinque.  Chi  amasse  le  prove  dei  ritraiti    avanti    it- 
egli   era    autorizzato    a    far    rimettere    5oo    franchi    p«r  ,   letiere  dovià  pagare  per  cadaun  quaderno  lire  dieci, 
ciascun  individuo  della  masuada  ,  che  gli  sarà     picsen-  j  Coli' accennala  modica  somma    l'associalo    diviene    poss<-.- 

tatO.    Questo   provvedimento   Soprattutto    produrrà    il    p  U       s-ore     di    una     ragguarJoole     serie    di     ritratti    d'  illusiri    ilal.aui 
£raude    clic  I  lo .  !    '"°'M   cuu   bOmn»a   dlhguiza   da   riputali   incisoli   italiani  ,   none  .è 

Firmata      BjV&bou         i    ^'   stss,lli''''   v'le  scritte  d.«   peisone  che  la   111.  ggior  patte    godi  no 

meritata  cchbiilà   e  f:  ma  di  chiari   scrittori;     ne    si     taccia    <  he 

•    nei   ritratti  si   troveranno  possibilmente  i   veri   lineami  mi  d<  gì    il- 

;   iustii    l'aiitiu   die  rappresenteranno   ,    giacchi;    si    «sa    ogni     più 

.    acculalo    mezzo     che    la    critica    offre  ,    onde    aver  siciue  tracce 
dei   più  raesoini^hatili  ritratti  ,  e  ben    si  conoscerà    come    alcuni 


vctustatis  ,  Diano  negherà  che  si  debba  ad  ogni  altra  qiv  Ita 
«ntepo.re  della  propria  nazione  ;  e  quindi  gli  annali  d'  Itu'la 
del  Muratori  Isresconq  per  noi  Indiani  a  dismisura  di  pregio  r 
ai  quali  deve  sommamente  importare  il  conoscere  le  cose  patrie 
ed  attignerle  u.l  un   Ionie  scuro. 

Dietro  tali  fondamenti  io  sono  certissimo    che    il     pubblio 


fra  questi  fnrono  fino'rn  disegnati  ed  incesi  più    a    eapriooio  ene      quante  sin.-  .'  suoi  gìor  ii  diario  comparse  ,    perchè  tutte  dal  più 
eolia  scorta  di  genuini  originali.  ai  inen.o  deturpate  quale  da  tradizioni  ridicole  ,  quale    da    favo- 

Per    non    vincolare    1  ingegno    degli    scrittori    dello  vite  in      losc  dicerie  e  <T,a'e  ,ln   "1!a  cronologìa  inesatta, 
troppo   anguito  confine  conservando     intatu     in    pari     trmpo     la  D   altronde  se  merita  tanta  estimazione    la     storia  in  «enc- 

slru  tti.a  della  edizione,  furono  essi  abilitati  a    far   uso  nel    loro      rale  ,  come  qu"llu  -.he  a!  dire  di  Marco  Tullio,  est  test  ìs  tem- 
sc ritto  di  note    che    saranno  pubblicate  negli  ultimi  facicoli.  yorutn  ,  lux  verieatìs  s  vita  memerìae  ,  magistra  vitae.      nun' ia 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  tipografo  Betloni  in  Padova 
e  dui  principali  tobraj  d'  Italia  ,  e  percó  basta  che  1'  associato 
abbia  la  bontà  d'  inviare  il  suo  nome  ,  cognome  ,  titoli  e  do- 
Vigilio  colla  dichiarazione  di  voler  esser  associato  alle  condi- 
zioni del  citato  prospetto   20     maggio  p.°  p."  Spirato   il  mese  di 

apriie   i8l3,   1    asaociaziooe  resta   bemì    ancora  .-«perla  ,  ina   offrii  —   . ,. „  ,uuu  UCI[    sm,u    c 

quaderno  avrà  il  valore  di  Iir.  7  col  ritratto  dopo  le  lettere,  gradirà  il  mio  pensiero  di  riprodurre  quest'  opera  e  che 
e  di  Iir.  14  avanti  le  lettere  ,  e  dovranno  pure  pjgars-i  separa-  mentr'  egli  compatisce  ed  approva  le  tipografiche  mie  atten- 
ti niente  le  rncdaglie  accennate  dei  fasti  napuleonici  ,  nonché  j  lioni  pel  felice  riuscimenlo  di  altre  opere  che  Qualmente  sono 
ritraiti  degli  scrittori  d'Ile  vite.  Egli  è  questo  il  contenuto'della  sotto  i  nuei  torchj  ,  e  segnatamente  di  quella  del  Parnaso  ua- 
jniiirata  Intera  dell'editore,  dove  pure  sono  registrati  i  nomi'  li'nio  ,  vorrà  cotfe  su-?  graziose  soscrtzioni  animarmi  ezunJto 
.li  f,l'  illii^iri  Italiani  che  avran  luogo  nella  Raccolta,  meno  cin-  nella  stampa  di  essa  che  ora  propongo  per  associazione  al 
qua  che  restano  ancora  a  scegliersi  ,  e  vi  si  trovano  pure  i  prezzo  di  cent.  l5  al  foglio.  La  medesima  sarà  compresa  io, 
nomi  degli  scrittori  delle  vite  e  quelli  degl'  incisori.  ;   tomi  33  all',>ncirca,  e    ne  uscirà   un  tomo  ad  ogni   mese. 

Aggiungeremo    dopo    ciò    colla    voce  slessa  dell'  editore  ,  e  Le    associazioni   si    ricevono    da  Giovanni  Silvestri     stain- 

eome  ci  cousta  da  fatti  indubitati  ,  essersi  già  dato  comincia-  patore-librujo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.  904.  Sono  pul^bli- 
■ìcnto  alla  edizione,  giacché  il  ritratto  di  S.  M.  I.  e  1\.  Na-  cali  i  voi.  i.°  e  2.."  e  valgono  Iir.  8.  17. 
poieoue  il  Grande  e  già  iuciso  con  sorprendense  magistero 
<i'  arte  dal  sullodato  cav.  prof.  Longhi  ,  che  le  medaglie  sono 
parimenti  incise  }  come  pure  cinque  ritratti  :  che  molti  mano- 
so ili  ilclle  vite  sono  in  mano  dell'  editore  ,  e  che  oltre  a  venti 
incisori  sono  occupati  nello  scolpire  altri  ritraiti  ,  sicché  non 
può  l'edizione  esser  più  mai   né   ritardala    né    sospesa,  tanto  più  j  lutti  quegli  Jra   gli    associati    al  presente     foglio  ai 

cke   i   numerosi    associati   garantiscono   i    mezzi    economici  per      quali  scade  la    loro    rispettiva    associazione    alla    fine  del 
la  sua  esecuzione.  j  corrente  mese  ed  anno,   e   che   desiderano    dt    continuare 

Che    se  qualche  ritardo  accade  nella  pubblicazione  del  pri-  ,  nel  venturo  anno   181  5,  sono  invitati  a  sollecitamente  rin- 
mo  quidetno  ,  ciò  fu  onde  condurre  a   maggior    perfezione    al-  )  novarla  colla  consueta  antiapaziohe,  se  non  vogliono  sof- 
enni  essenziali  elementi    dell'edizione,    e    si   consideri  ez.andio    frire  ritardo  nella  consegna  e  spedizione  del  foglio 
essere  il  primo  quaderno   il   più  difficile  ed  il   più  importante  di  1  . 

,  .  j    •         r    i-     i-  1  *jC  associazìonì  si  ricevono   in  Milano    dai   negozio 

tuli',  giacche  esso  comprenderà  un   foglio  di  stampa  in    quarto  ,  I  «*wjmw    uui    ik-,p<i„hj 

sci  facce  colle  medaglie  ,  due  colle  spiegazioni  delle    medesime ,  '  Fcdenco    Agnelli   nella   contrada   di   S.     Margherita    al 

e  finalmente    il    ritr.itio    ddf  augusio    Imperatore    e   He   nostro.     "•      1*1 3,  e  dalla  spe  Jiz'one   generale   delle  G  tzzette  ;  e 

'  Entro  pochi  giorni  veJrà  la  sua  luce  il  quaderno  me-'esimo.        ì  nelle  altre   città  dagli  uffici  delle   Poste   e   da    principali 

Non  s'ignora  che  alcuni  laveri  di  sirnil  genere   furono  in-  j  nbral    dl^rÌbutori  di  fogli. 

traprcsi  in  varie  epoche  e  presso  varie  nazioni  ,    ma    sono  così  j  II  prezzo  d'  associazione  in  Milano  è  di  Iir.  ai    5S 

essenziali  le  differenze  da  crucile  a  questo  e  pel  valore    degl'in-  i  „rt>  .„,    ,  .        >  ,;.•  .   <   r.              e               .■ 

H  .         .J  6           J  ali   anno;   ne  dipartimenti  dei  hegno,  franco   di  porto  di 

visori,  e  per  la  serie  numerosa  e  variata  di  eccellenti  scrittori  ,  '    .                r  .         .,,                         .      .                           ■ 

...         ,      ,  .                      ,'..■.  .              /ir.  39    5u;  a/1   estero,  esclusi  gii  òtatt  dell  Impero  Frati- 

noni  de  per  la  scelta  dei  nomi  e  per  la  critica    usata  nel   rito-  ;                  ...                                                                         ' 

.     .                                                         .  !  cese ,  di   Ur.  28  2. 

pure    1    ritraiti  ,     e     finalmente  per   la  venusta  e  ,-tr  1   eleganza  1 

della  esecuzione  tipografica  ,  che  si  ha  fiducia  di  ottenere  ì  suf-  j  Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti   fran- 

fra;.j  non  solo  degl'Italiani    che    sentono  amore  di  patria  ,   ma  •  chi  di  porto,  altrimenti  non  saranno  ritirati  dalla  Posta. 

degli    esteri    eziandio  ,     1    quali  sanno  render  giustizia  a  questo 


AVVISO  A'  SIGNORI  ASSOCIATI. 


classico  tuclo  dove   le  scienze  e  le  arti    belle   ebbero    eempre   il 
loro  nido  ,  ed  il  pred  letto  loro  soggiorno. 

Padova  ,  2  dicembre  i8l3k 

A.    C. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Pietro  Ber nardi ,  stampatore  e  libro io  veneto. 
li.ista  accennare  il  nome    di    Lodovico    plutonio   Giuratori 


SPETTACOLI  D"  OQQI. 
*V.*  Teatro  AJULK  Scax.A..  [  Opera  io  musica  J  Tamerìan'i 
—  Balli,  Il  tradimento  di  Semiramide}  I Jinti  spiriti  j odati. 

R.°  Teatro  alla  Canoni ana.  (  Comp.  comica  francese.  ) 
Misanùiropie  et  rcpentir.  —  Sufiespeàr. 

Teatro  di  S.  Radkocvtia.  (  Opera  in  musica  )  IlpocLa 
fortunato.  —  ISalio  ,    La  villanella  sposa. 

TEATRO  del  LÉnTasio.    (  Compagnia   Coppini  )  Giuoc.'u 
;  ginnastici  sulla  corda  tesa. 


j  Tkatro  i.slle    Wariosjemi    (    detto    Girolamo.    )   — 

•  de,    d,   lu.   Annah  à  liana,    perché   si    soiiev,   uu  grido  di     Sansone  flagello  de   Filistei. 
appróvaz  one  e  di  applauso.  Insigne  letterato  ,  critico  profondo  ,  \ 

«;  0:0» 'itore  intendenli'ssimo  delle  aniiehità  ,  principalmente  spet-  !  Teatro    ri    s.    RóMAUO".  Dimani  festa  di  ballo   in  prima 

tanti  a  l'Italia,  cronologo  esattissimo  .  spregiudicato  ed  ihsieme      8era   con  ^PP'3  orchestra. 

*  i»ioso  M-ritlore  ,     ha     n*:' suoi    Ann.xli  arricchito    il    pubblico  1  

«:«na    steriu    civile   u  Italia    e   più  nomphila  e  più  veritiera  di  |  ATiiuno  ,  da!'a  tipografi»  di  Federico  a7seu,i.~"' 


**r.'  565 


tì^ 


GIORNALE    ITALIANO 


Mu.*«o  ,  Mercoledì,  5o  Dicembre  1812. 


Tutti  gli  atti  d' taurini siration e  posti  in  questo  foglia  «ouo  ufficiali* 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  18  Dicembre. 


N/. 


eli/  ultima  seduta  della  Camera  de'  Comuni .  il 
cancelliere  dello  scacchiere  è  comparso  alla  sbarra  c"u 
«11  messaggio  del  Principe  reggente,  tendente  sci  ac-' 
cordare  de'  sussidj  alla  Russia. 

Il  sig.  Wbitbread  si  è  alzato  ed  ha  positivsTrvcnte 
dichiarato  che  non  po'eva  dare  il  suo  assenso  a  qve- 
sta  proposizione.  Sarebbe  assai  più  conveniente  ,  dis- 
i  egli,  che  U  Camera  vo'asse  de' soccorsi  m  favor  d<=- 
gY  infelici  di  questo  paese  ,  e  che  contribuisse  a  so'- 
levar  1'  angustia  de'  poveri  deU'  Inghilterra,  piuttosto 
eh'  esercitare ,  sotto  un  pretesto  qualunque ,  la  sua  gc. 
n erosila  verno  la  Russia.  La  prima  carila  incomincia  da 
se  slesso,  aggiunse  V  Oratore  j  e  benché  10  ammetta 
che  non  sarebbe  sempre  cesa  prudente  il  seguire  una 
tal  massima,  tuttavia  allorché  considero  la  privazione 
e  1'  angustia  a  cut  è  stata  esposta  la  Gran  Bretagna 
per  la  conlinuszione  della  guerra ,  penso  che  se  dob- 
biamo pagare  d;!ie  contribuzioni,  si  è  per  so'levjre  i 
nostri  infelici  compstrotti.  Non  dirò  per  ora  di  più; 
ina  mi  opporrei  certamente  che  fosse  accordata  veru- 
na somma  per  1'  oggetto  proposto. 

Sir  Francesco  Burdett  disse  che  nello  stato  at- 
tuale delie  cose  ,  il  messaggio  era  insultante  pel 
popolo. 

La  discussione  è  stata  rimessa  a!  di  vegnente  so- 
pra domanda  del  cancelliere  dello  scacchiere. 

Sovra  mozione  del  sig.  Robinson  ,  si  è  letto  per 
la  prima  volta  il  bill  d*  indennizzazione  concernente 
1*  esportazione  alle  isole  delle  Lde  Occidentali ,  e  la 
Camera  ne  ha  ordinata  la  seconda  lettura  pei  giorno 
seguente.- 

La  Camera  ha  ordinato  inoltre  ,  sovra  moziooe 
del  sig.  Lusbicgton,  che  i  bills  sull'orzo  che  resta  do- 
po che  se  o'  è  spremuta  la  birra,  sulle  pensioni  ,  sui 
to  milioni  e  172  di  b  ghetti  dello  scacchiere,  il  bill  d.i 
diritti  sul  riso,  quello  sulla  proibizione  della  distilla- 
zione de'  grani  ,  e  il  bill  di  "sostituzione  dei  diritti  sul 
vino  rosso  di  Spagna,  fossero  letti  il  giorno  dopo  per 
la  seconda  volta. 

Lord  Palmersten  ha  presentato  il  transunto  delle 
apese  pel  servizio  dell'esercito  ;  questo  transunto  è  sla- 
to rimesso  ad  un  comitato  di  sussidj  per  proporre  un 
voto  di  credito. 


Si  è  fatta  in  seguilo  la  terra  lettura  del  bill  sulh» 
moneta  d'oro.  Sovra  mozione  del  sig.  Wh.tbrrad,  si 
sono  lette  certe  risoluzioni  inserite  nei  registri  deit'u1- 
tima  sessione.  La  prima  portava  eh;?  secondo  la  legge 
e  la  costituzione  dell'  Inghilterra,  ogni  uomo  aveva 
incontrastabilmente  il  diritto  di  vendere  la  sua  pro— 
prieta,  e  di  dare  per  nulla,  o  per  quello  che  g'i  pia- 
cesse, i  suoi  bigliett'i  di  Banca,  o  di  tericili  presso  di 
se  quando  non  gliene  fosse  dato  co  che  desiderava. 
Si  è  domandata  la  quistione  p-eceden'.e ;  essa  è  stata 
adottata.  La  seconda  risoluzione  portava  in  sos'auza 
che  qualunque  statuto ,  ave.ite  per  cggetto  di  rista- 
gnerò il  diritto  sopraddetto  ,  è  una  infrazione  alla  con- 
tinuazione ed  una  violazione  dei  diritti  inalienabili 
che  hanno  tutti  i  sudditi  della  Gran  Betagna.  Questa 
risoluzione  è  stata  ancora  messa  da  parte  senza  divi- 
sione, staritela  qnistioue  precedente.  L*  terza  risoluzions 
portava  che  subito  che  si  fosse  fatta  una  legge  a  que- 
sto effetto,  ii  numerario  scomparirebbe.  La  quistione 
p-.cxedente ,  riclamata  dai  cancelliere  dello  scacchiere, 
ha  iatto  metter  da  parte  arche  questa  risoluzione  ad 
una  maggioranza  di   7 ">  voti  contro  59. 

Sir  Flood  ha  dichiarato  che  i  futi  smentivano  la 
risoluzione  per  la  quale  la  Camera  innalza  la  carta  e 
l'oro  alla  medesima  tariffi.  C'ò  non  è  vero,  diss'egh, 
uè  in  Inghilterra,  ne  in  Irlanda.  Prima  di  abbandona- 
re il  mio  pac  e  ,  il  mio  intendente  mi  portava  per  20 
lire  sterline  in  oro  la  medesima  quantità  di  provvisio- 
ni come  per  9.5  lire  in  carta.  Dopo  il  uro  arrivo  m 
Inghilterra!,  ho  avuto  occasiona  di  comperare  un  ca- 
vallo', il  proprietario  no  vedeva  4°  gh  nee  ;  io  non  ne 
voleva  dare  che  5/jj  e  siccome  io  apersi  nel  medesimo 
tempc  la  mia  b"  sa,  quesl*  uomo  il  qui  vide  ch'eli* 
era  ben  fornita  di  ghinea,  mi  prese  in  parola. 

1!  bill  è  passato  ad  una  maggioranza  di  80  voti 
contro   i5. 

Dicesi  che  il  Parlamento  saia  aggiornato  il  22  di 
questo  mese  al   i.°  lebbrajo. 

—  Le  lettere  particolari  di  Sicilia  in  data  del  3o  ot- 
tobre annunziano  che  la  Regina  si  è  ritirata  a  Santa 
Margherita  sulla  parte  meridionale  dell'isola. 

Si  assicura  che  lord  Bentinck  sarà  rimpiazzato  , 
nel  comando  delle  truppe  inglesi  io  Sicilia,  dal  gene- 
rale Murray. 

--  Seconde  le  ultime  notizie  del  nostro  esercito  di 
Spagna ,  il  quarlier  generale  di  lord  Wellington  era  il 
25  uovemb-e  a  Frenala, 

—  L'    ammiraglio    Wtrrcn    ha  spedito    ai    ministri  i\ 
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m;ssa£?;io  diretto    dal    presidente    d>g!i  Stali    Uniti    *1     tanza.  Qaeato  dottore  ,  benché  si  presentasse  al  signor 

ConTe.«so.  Ì  Mesiner  etnie  una  specie  d'   inviato    di    tuai  i  magne- 

_..  ,.      .,    -  .  ir„ Vr        ;  ..    f.  tizzatori  d'  Berlino  ,  ne    fu    ricevuto    fredlisumamente. 

—  OUte  1  vascelli  già  in  cammino  per  Haiilax,  1  se-  ,  » 

,  «       ,  .  „„_„    1»  ,m     I  Sia  vera  esaltazione ,  sia  prudenza  ed  amor  dei  ripone, 

gueuti  hanno  ricevuto  1  ordine    di   ragg  ugnere    t    am-  >         r  r 

miraglio   Warren:  B  Ramillies ,  d.  74  cannoni  j  il   &m-  |  «  «*  ^esmer  gli  dlthiarò  c/,e  a^n^fi  WJW  «m^*- 
èerW,  di  74;  la  Sibilla,  d,  58;  1'  Eclissi,  T  Indiano,  \   °  «/  **"«»  ^//e   *«»"«••*  _«■*»«**■  ,   egli   non  può 


V  Arabo  e  4  altri  piccoli  bastimenti. 

(    Jour.    de    V  Emp.    ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,  25  Novembre. 
Uà  decreto  emanato   il  5o  ottobre   scorso,    ordina 
quanto  segue  : 

Considerando  gli   svantaggi   die    risultano    agli   abi~ 


1  comunicarlo  che  alle  anime  pie  ,  ma  non  mui  ad  indivi- 
|  dui    die    volessero   farne     un    uso     mondano    ed   inte- 
ressato, 

\  Gaz»  del  Mondo  elegante.  —  Jour.  de     1' Enip. 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Gota  ,    18  Dicembre. 

Il  dottore  Morich'ni  ha  fatto  parecchi  esperimenti/ 
j  i  quali  lo  hanno  convinto  che  gli  aghi  uon-caìamitati  , 


tanti  del  ducato  di  Varsavia,  e  singolarmente    ai   coltiva 

■      j  7         ,  -re-         ir    »,     /„    mcì-rìnne  i  quando    souo   stati   esposti    ai  raggi   violetti  ,  hanno  la. 

tori,   dal  modo  cen  cui  gli  Ebrei,  nell  attuale   posatone  |  M  r  00 

,  .,,.,,„,  .         ?  '     j,.//,,  I  medesima  forza  d   attrazione  polare    come  gli  aghi  ca- 

loro ,  fanno  il  traffico    delle    bevande ,    s  occupano    della  i  r  e        & 

„  , ,   .  1  „     '        ...  ?     j      ■    1  »™    i0  \  lamitati.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

fabbrica  e  dello  spacèio    di    esse;    e    volendo   indurre    'e  ^ 

finvglie  ebree  che  si  sostentano  con   questo    ramo   d  j/i» 

dustria  ad  occuparsi  in  cose   più    vantaggiose   a   tutto    il 

paese  ,  il  governo  ordina  : 

1  °  Che  a  datar  del  i.°  lu-lto  1814,  e  finché    non 

vi  s'aho  ragioni  bastanti  ptr  cangiar  queste    disposizioni , 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  10  Dicembre. 

•Il  nostro  corpo  d'  esercito  nell'  Alta    Ungheria ,   e 
quello  acquartierato  in  Galizia,  so-io  stati  considerabii- 


„,  ,,       ,  '       j  •      —  *i-  i  mente   accresciuti  già   da    qualche    tempo.    Essi  conti- 

nrssun  Ebreo  d  ambo  1  $$s$\  potrà  occuparsi,  sia    sotto  I  .  * 

,  ,  „..  „„„    I  nuano  ad  occupare  le  posizioni  in  cui  trovatisi  fin  da!-1 

al  nome  o  per  conto  suo,  come  sotto  al  nome  o  per  con-  |  r  r 

,,,...       rr         1  ,1     r  ll  ■      ■        ~  a„h„  ,„^    I  1°  scorso  autunno  ,  ne  credesi  che  le  camhieranno  per 
io  d  altri ,  del  traffico ,  della  fabbricazione  o  dello  spac-  I  '  <"  1 

•  li  f  (f\       (III  ACl  A        I  iinni'ti  A  f         m  rt  ^  il  à»         h4    t-  .  t  >  .  s\  ,-i  \ 


*io  di  n'ssuna  bevanda.  Nessun  Ebreo  parimente  potrà 
abitar  negli  alberghi  noli  sotto  il  nome  di  kretscham  , 
nelle  taverne  o  nelle  birrerie. 

2.0  /  contravventori  saranno  puniti  colla  confisca- 
tone delle  bevande;  olire  di  che  pagheranno  il  doppio 
del  loro  valore  ai  denunzialorì.  Chi  ajutera  un  Ebreo  in 
questa  s-jita  di  traffico  vietato,  incorrerà  nelle  stesse 
mule. 

5.  Qualunque  funzionario  che  tollerasse  queste  tra- 
sgressioni verrà  punito  giusta  le  circostanze  ed  anche 
sospeso  dalie  sue  fuitz  oni. 

4     E  permesso    ai    proprieiarj    delle   fonderie   di 

acquai  ite  di  tenete   al   loro    servigio    un    Ebreo   sino   al 

i.°  luglio   1814,  pei  lavori  della  distillaz.one  j    ma    non 

potrà  qut-st'  ultimo  ,   sotto  le  pene    comminate    di   sopra , 

tè  fendere  questa  bevanda  uè  fabbricarla  per  sé  stesso. 

(  Idem.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA- 

Berlino  ,  g  Dicembre. 

La  smentita  semi-autentica  data  ad  uà  articolo  di 
g»»rn<lc  che  annunziava  essere  stato  mandato  un  com- 
missario del  governo  presso  tt  faraaso  Mesmer,  ha  ec- 
citilo   un  gran  romore  nelle  sale  ,  ove   le  nostre  belle  j  Granata 
deune    sentimentali   danno    il   tono  ,    vantando    i  prod.gi 
del  magnetismo  atr'male.  Si  sono    fatti    molti    passi  af- 
finchè questa  smentita  fosse  disapprovata  dall' autorità, 
mi  non  si  è  ottenuto  nulla.  Il  fallo  è  che  la  commis- 
."ione  reale  per  1'  esame  del  magnetismo    ha    eccitalo  il 
doliore  "W  .  ,  zelarite  nisg^eliz'.at.ore,  a  recarsi  ,   a  sue 
propine  (pese  e  col' suo    reme    particolare  ,    presso   il 
patriarca  dei  magnetizzatori ,    per  riportarne  certe  spie- 
gavoni  di  c«;  il  gig,  dottor  W.  a^e?  vaiilfiia  !'  im^or- 


tutto  questo  inverno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  SPAGNA. 

Girotta  ,   1  i    Diceihbrc. 

Pare  che    gli    Spagnuoli   coinTjciao    fiìaUtaenie    ad 
aprir  gii  occhi  sui  pericoli  di  cui    li   minaccia  1'  ambi 
zone  deg>    Ingies  ,  e  che  seno  stanchi  d'ess-erc  delusi 
da  codesta  nazione.  Il  momento  non  è  .©n  la  co  in  cui  i! 
partito  veramtnie  nazonate  si  6epare:à  da  quello  cb' è 
venduto  all'Inghilterra,  li  partilo  nazionale  è  compos.o 
de' migliori  oificuli ,  di  quasi  tutti  i  proprieiarj  e  delia 
totalità  del  clero j  l'altro  parfto  è  composto    di   alcuni 
membri  della  Giunta,  di  qualche    negoziante    avido    di 
speculatoci  illecite,  e  di  officiali  esten  ,     quali    soao  i 
hxsey ,  gli  O'  Donnei  ed  i  Sadìeld  ebe  hanno  per    uu 
momento  sedotto  il  popolo,  ma  che  sono  g,à    da    tutù 
riguardati    peT    ladri    e    raggiratori.    Nulla    eguaglia    la 
calamità  delie  popolazioni  eh*  essi  opprimopoj  t;)>ji  agi- 
scono sempre  in  modo  fiscale  e  tirannico  ;  essi  voglio- 
no denaro,  e  ne  tolgono  fuor   di    misura    e   dispone*— 
mente  j    I'  uno    io   mauda    a    sua    moglie    a  Majgrìca  ; 
1'  altro  consuma  tallo  in  gozzoviglie  j    questi  fugge  da 
Tarragoua  portando  seco  i'  oro  de'  creduli ,    e   va  og- 
gidì a  raccoglier  quello  degli  abitanti  di   Marcia    e    di 


Opponiamo  a  questi  uomini  senea  onore  e  senza 
patria  i  veri  Spagnuoli,  quelli  che  ch'amzr  si  possono 
ics  viejos  Chrisuanos  ;  essi  f^nuo  senza  dubbio  la  guer- 
ra ,  ma  !a.  fanno  con  lealtà;  essi  con  ha-ouo  mai  pen- 
sato a  chiamare  in  loro  toceorso  1'  assassinio  ed  il  ve- 
leno ;  giammai  non  hanno  saccheggiato  il  popolo  che 
vogliono  difendere.  In  questo  numero  si  trovano  Bai- 
leste?os,  Merino,  ecc.,  ecc  ;  essi  hanno  sentilo  di  ovai 
vetg.gr'a  li  copriva  la  G  mata  «aeiteitdaii    sotto  gli  or- 


3rai  del  -generale  inglese  ;  1*irmo  veduto  che  c'o  e  & 
lo  stesso  che  die  al  mondo  ed  alia  posterità  che  Unta 
■una  naaioce  non  aveva  ad  e-HUre  un  uomu  probo  , 
energico,  fornito  d  qua'chc  ingegno,  ed  hanno  *pez- 
sala  la  loro  spada. 

(  Gazz.  di  Girona.  —  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Nantes,  iS  Dicembre. 
Jeri  i  ghiacci  si  sono  sciolti  con  gran  roraorc 
sotto  ai  nostri  ponti.  Una  grossa  barca  pescarecci» 
piena  di  sale,  per  2*00  franch",  è  andata  sommersa; 
il  suo  carico  è  perdute  per  intiero  ;  ibi  «lessano  è  pe- 
rito. Forse  si  riuscirà  a  riaver  la  barca  di  cui  si  scor- 
ge  tuttora  1'  albero.  (  Moaiteur.  ) 

Parigi  ,23  Dicembre. 
In  conseguenza  della    m.tificoeione   fitta  dal  conte 
d'E-isiedcl,  ministro  à\  Sassonia  ,    della  morte  di  S  A- 
&.  il  Principe  Clemente  ,  antico    eieilore    di    Tre  ve: 1  ► 
la  corte  prenderà  il  lutto  sabato  iti  corrente. 
Questo  lutto  durerà  9  giorni  ** 
Primo   tempo  [  m  nero  j  .  .  .  .    .  .  .  5   giorni. 

Secondo  tempo  [  in  nero  e  bianco  }    .    4  giorni. 

Il  gran  maestro    delle  cerimonie, 
11  coiste  di  Sugvjr. 

(  Idem.  ) 

S.  E.  il  sig.  Daca  del   Friuli,  gran  maresciallo  del 
palazzo  ,  è  arrivato  jeri  dal  Grand' Esercito. 

•m-  Il  sig.  Paé;,  ditettore  dei  teatri  e  della  musica  di 
5.  M.,  è  stato  noru-.uato  direttore  doli' 0;»era  Burla. 

(  Jour.  de  l'  Euip.  ) 

Roma,  19  Dicembre. 
Il  dì  16  corrente  il  sig.  prefetto  radunò  nelle  sale 
della  prefettuia  i  s'gg  membri  del  ccmùatò'  di  vacci-» 
nazione  per  dar  ioo  c<  nìun;cazic*oe  di  una  Jet. era 
di  S.  E.  il  ministro  delT  intesuo ,  che  accompagna  l'in- 
vio d;  quattro  medaglie  d  rette  a:  s'gg.  Cesare  Borgia, 
sottopretcl'o  di  Reti;  Laltanzi ,  tm-dico  di  quella  citili 
(iioam-e  li  e  Flajani,  ni  ed  ci  df  Rema.  1!  sig.  pi.  l'etto 
tei  consegnare  a  qtestt  due  ulhrni,  eh' era-m  pretómr"*, 
la  medaglia,  ha  ut  lo  sentire  la  soddisfazione  del  go\e:- 
DO  nel  poter  dar  u.';  atles  alo  della  sua  6lima  alle  per- 
sone illuminale  che  haano  l'alio  maggiori  slorzt  per 
propagare  1»  vaccinazione.  ìli  quindi  invitato  i  s'gn -ri 
memb.i  ad  impiagare  tutto  i>l  loro  zelo  e  tutta  la  loto 
attività,  affinchè  una  sccpeita  così  utile  all'umanità 
e  eoa  iaiL.o  ta;i;e  venga  sempre  p  ù  <  oronaia  da  fe1- 
ce  successo.  {  G.orn.  polii,  del  dip.  di  lì  una.  ) 

Genova  ,  ?.3   Dicembre. 

Abbiamo  reso  conto  ,  a  su®  ttmpo,  del!'  ìnfti.cc 
catastrofe  de!  sig.  Stefanini,  già  capitano  del  genio,. 
autore  della  tragedia  il  Coriohno  e  di  al  ire  prodm.oi.i 
drammatiche,  assassinato  a  L-Jvaulo  ,  d-  notte  tempo, 
mentre,  in  compagnia  dell'  unica  sua  (ìglia  ,  ritorna* a 
ad    una    sui    cèsi    di    ciinp?gra,    distante  u:  miglio  e 


mezzo  à2  pae-.e  aucliclto.  E:co  ora  il  castigo  e  la 
«aorte  deli'  autore  di  sì  orrendo  assassinio,  il  qoale 
fu  arredato  il  giorno  dopo  al  suo  misfatto.  E  traesti 
un  eerto  -Francesco  Barletta,  giovine  di  28  anni  ,  che 
riconosciuto  dilla  fig'ia  dello  Stefanini  ,  mentre  era 
alte  prese  col  padre,  fu  da  essa  indicato  a!U  giustizia' 
appena  che  fu  salvata  dai  pericolo.  Un  an  ico  odio  di 
iaoiiglia  e  motivi  d'  interesse  hanno  indotto  questo  di-, 
sgraziato  a  sì  enorme  delitti.  Traspoitato  da  Levauto 
a  Genova, è  comparso  venerdì  scorso  innanzi  alla  Cor* 
te  speciale  straordinaria.  Il  dibattimento  è  durato  ve- 
nerdì e  sabato.  La  fama  dell'  ucciso  e  1*  atrocità  del 
delitto  vi  ha  tratto  un  concorso  strasrdiuario.  Il  reo 
non  si  è  mai  avvilito  e  pareva  anzi  minacciare  i 
suoi  accusatori  eh'  eran  moti. 

Il  sig.  procuratore  generale  Lagrave  nel  riepilogo 
che  ha  fatto  di  tutti  i  capi  d'  accusa  ha  nastraio  il 
delitto  in  tutto  il  suo  orrore  ,  e  ne  ha  meiso  le  prove 
nella  più  chiara  evidenza.  La  Corte,  uditi  ^li  avvo- 
cai, si  è  ritirata;  ma  ritornata  quindi  a!  suo  posto  ha 
pronunciato  contro  del  reo  la  pena  di   moite. 

Egli  avrebbe  potuto  ricorrere  iti  cassazione  :  ma  il 
suo  furor  disperato  gli  ha  consigliato  ben  altro  espe- 
diente. Letta  la  sentenza,  dovea  ricondursi  da!  palazzo 
di  giustizia  a  quello  delle  vicine  prigioni,  al  quale  1 
condannali  *i  trasportano  per  un  piccolo  pon'e  di  le- 
gno all'  altezza  d'  un  terzo  piano.  Qui  giunto ,  o  che 
sperasse  ancora  di  poter  fuggire  ,  o  mosso  da  rabbia  e 
da  disperaziooe,  si  è  precipitato  abbasso  senza  che  i 
gendarmi  che  lo  precedevano  e  lo  seguitavano  siano 
stati  a  tempo  di  trattenerlo.  Egli  intanto  stramazzato 
sulla  pubblica  via ,  selciata  di  mattoni  ,  restò  tramor- 
tito dal  colpo  e  con  un  braccio  fratturato  in  più  parti . 
ma  senza  dar  sangue.  Trasportato  immediatamente  al- 
l' ospedale,  si  riebbe,  fu  medicato,  e  dava  qualche 
speranza;  ma  due  ore  dopo  sorpreso  da  violente  con- 
vulsioni terminò  la  sua  miserabile  carriera. 

(  Lstr.  dalla  Gazz.  di  Genova.  ) 

Firenze  ,  z5  Dicembre. 

Negli  scorsi  giorni  si  sono  qui  ricevute  d?lle  let- 
tere di  diverse  ufficiati  della  guai  dia  d'onore  di  Toscana i 
esse  sono  date  da  Varsavia  il  22  novembre. 

Queste  lettere  coulengono  i  dettagli  i  più  soddi- 
sfacenti sul  viaggio  di  detti  giovani  militari  e  delia 
distinta  accoglienza  eh'  è  stata  ad  essi  fatta  nel  loio 
ingresso  in  Varsavia. 

Il  battaglione  de'  veliti  del  Granducato  erasi  por- 
lato  in  corpo  ìucontro  alla  guardia  d'onore,  a  qual- 
che miglio  da  delta  città. 

S.  E.  il  ministro  dell'  Imperatore  nel  Granducato 
di  Varsavia  aveva  fatto  un  obbligante  complimento  ai'  v 
nominala  guardia  sulla  sua  bella  tenuta,  dopo  wu  co- 
si lungo  viaggio,  e  1'  aveva  invitata  ad  un  gran 
pranzo. 

La  guardia  d'  onore  pare  che  sia  destinata  a  pas- 
sai* l*  inverno  in   Varsavia. 

(  Ghr.  del  dipari,  delt  Amo.  ) 


1.   '  ■ 


NOTIZIE 


REGNO     D'ITALI! 
Ferrara  ,  22  Dicembre 


ItnP.nt.      I-  "  •  .     .  »     F»  «.WWCTflO      6      /      talliti 

Durante    la    p.rma    mela    del    correrne    mese  sono  ì  ^^0  ^«^Ars  ,„,„<,  m     ,       . 
at    nei  norti  di  «.,»«.«  J...... o      ..     .  •  l  A;  ^ .  .     .  »M"""!  erf 


!    ,;'    '**        r'f?"*  *""*   '7"  fÀ?  <fd&  principili  piazze 

\  b, jf w ; .';  '■'  «™  *•■  «pti  «  «*  I«  Put 

!  b  lei  negoziabili,  " 

.£."  mdabitdb'le    il     rr,i»r.J .     .    i>        i-  .       * 


.a^ti  nei  porti  di  questo  d.partnnento    8    pieghi  ,  2  \  *"  derrate  campestri  altro»,     ^'  J  +**"? 

paranze  ,  5  peo  e  ,  mia  tarUna  ,  8  battelli,  una  braz-  \  andamento    dei  prezz-    in    Jue\stù        '  •   ,        COri°SC«re 

burgozz.  ,  u«  tr- .b,ccolo    ed    una    rave.    Qoff -f  negozianti  di    M,lm0t    andJlJ,^  T™   °' 


,       ,  _..„ 

sera  ,  2  bargozzi  ,  uà  tr-biccolo  ed  uaa  rave.  Que- 
•li  legni  ,  carichi  di  diverse  mercanzie,  proveuivauo  da 
Ravenna  ,  Cesenatico  ,  Suvgag'ia  ,  Ancona  ,  Grottea-- 
mare  ,  Pesaro  ,  Chtoggia  ,   Brindisi     e    Z:rbi. 

Sono  poi  sortiti   12  pie-eghi ,  3  paranze,  5  peote  , 
6  tarlane  ,  &  battelli  ,  4  b-azzere  ,    3    burgozZi  ed  un  . 

od  d.relti    a  tamni,  Ce,e-  V^^^  i  df>    **  porvi  la   massima  preci 


trabaccolo.  Questi  le^ni   e.. 
■natfeo  ,   Ancona  ,  Pesaro,  O.tona  ,  Spaiatro,  Venezia  A  1  *'°W* 
Bari  ,  Ravenna,  Cbioggia  ,  Cervia  ,  Kira.ni ,  Civitano- 
va  e  Primaro,  cacchi  ,d'  diverse   met'cauue. 

(  Giur.  dei  dipartim.  del  Basso  Po.  ) 


negozianti  di    Mtlmo     and  ■  '    *"  v      ai 

J  1    Milano  ,    and,    „ multare   con  facihtà  ai 

loro  componi,  ntt  ,  pr^  dì  questa  piazza. 

I  compilatori  hanno  preso  nuore  dipendiate  misure 
per  assire  la  passio  esattezza  dei  prezzi  ÌTZ 
ranno  indicati. 

2^   pure    ridare   af^to  pel  nuovo    £fc    & 
ina   mirtnnt*   .    J_    •  >  *** 


Milmo,  5o  Dicembre. 


NAPOLEONE,  ecc. 


Il  Prezzo  corr'sa'ts  il  <■/„,„„„   • 

Colle       ed    ,n    /     l  Pa    "*    CClrla  fi™    «"I 

colle,  ed  m  bel  carattere  minuto     e  si  di*n* 

m*  *  «.«co  del  Co  rie.  ££*  "T^  <*'"  ^ 

«•  -  «.  *  PaSani  o,,,,^,,,^,,  a  > 

«Jonno  Ptr  ,„  .,„„„ ,  pcr  ,„„„,„  ,  -| 

associati  funi-i  a:    ,i/T.»_          .  "    "-"• 


I    '^"""u  Per  «1  unno ,  per  semestre  e  /  ' 

Eugenio  Napoleone  di  Francia',  Viceré  d  Italia ,  ecc.     escimi &>h  di  Mtlano  ncevono  il  / /■  V '        • 

Vista  la  fcggg  di  finanza  dei  r,  jebbrop   «8.2  j  j  franco:  f  ''er       ^      . 

AH  ia  wiu  del?  automa  che  d  e  stata  delegata,  ecc.  '  suddetto  uffiao  dei  Gomwe  ntilw         Z^/  ™  ^ 

^ÓÒtó/VÒ  ^cre^tó    erf  ordinato  quanto  segut  .-  j  «o    ^c/ie    w^  ^  Vranche".*'  ^  P^°" 

^r/.    /     yn   p-ndenza    delia    legge     di  finanza    pel  ':  ^ometro  mercantile,  Milano'0  ''  '  *  ^"^  ^  T**~ 
i8.3.  le  rate  djr&  imposta  prediale  di  detto  anno  saran-  I 

no  regolate   sui,*  baia    deli'  imposta  prediale    del  ,8.2, " 

computo  ti  fondo    spretale  pr-ì  catasto,    conformemente  AVVISO  A'  SIGNORI  ASSOPÌ  iti 

ali  art.  o  della  legge  6  febbrajo   ,8l2.  CUCIATI. 

//.  1  ministri  delle  fnunze  e    del  tesoro  sono  inca-  ^  ?^  •&  Ì\  vociati   al  presente  foglio  ai 

ricali,  cascano  in  eie  che  lo  riguarda  ,  dell  esecuzione  "  ^  '  ^  *"  hr°  **/**&*  associazione  alla  fine  del 
del  presente  detrito  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  'nel  *  T^  TT.  "*  —  '  e  che  desiderano  di  continuare 
Bolle  amo  detle  Leggi.  "        |  nel  ven^  anno   ,8,5,  sono  invitati  a  sollecitamente  nn 

Dal    q  artier  generale   di    Kowno  il    12 


1812. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 


E  Consigliare  Segretario  di  Stato  , 

A.      S  TRI  CELLI. 

rnezzo  corrente  delle  mercanzie  in  ivhlano. 

£  fino  cai  ,8.0  che  s,  pubbhca  in  questa  capitale 
(  a  somiglianza  di  càf  che  si  pratica  da  tanto  tempo  tri 
Venezia,  Napoli,  Livorno,  Genova,  ed  in  tutte  le  altre  j 
primarie  città  mercantili  d?  Europa  )  d  suddetto  foglio 
settimanale  ,  il  ,/We  Contier«  ,.»  /  prezzi  nelle  droghe- 
"•,  -^e^éne,  mncWr,  dille  seterie,  delle  canape 
ccten,     ja„e  e  pe:o>  df,  m^m  ^^   ^  .^^ 

é*  pdlami,  dei  sa.um:,   fo^.gg,  ,  0.j     d         ^      ^ 
grani,  vini    e    ] 


\  1  ,  -■-.- — .  w  -iw^iiutnenie  rin- 

dicembre  \  7  "^  C°nSU€ta  ""^pozione,  se  non  vogliono  sof- 

Jnre  ritardo  nella  consegna  e  spedizione  del  foglio. 

Le  associa^  si  ricevono   in  Mi/ano    dal   negozi 
Fcdenco    JgneMi   nella   contrada    di    S.     Margherita   al 


Mi5,  e  dalla  spione  generale  delle  Gazzette'-  e 
nelle  altre  città  dagli  uffici  delle  Poste  e  da'  principali 
librai    distributori  di  fogli.  ' 

Il  prezzo  d'  as.ccta-one  in  Milano  è  di  lir.  a  i  r>ó 
ali  anno;  ne  dipartimi,  dA  Regno,  franco  di  porto,  ai 
"r.  29  5f>,  ali  estero,  esdusi  g/z  Stati  deH  Impero  fran- 
cese ,  di   lir.  28  2. 

Le  lettre  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti  fron- 
chi  di  porto,  altrimenti  non  saranno  ritirati  dalla   Posta. 


SPETTACOLI  D'  OGQI 


sonori      delle    pasto    d'  oro  e  d'  araei-io  I  r      R"  Tfat"°  hik  Cuchhva    f  rà* 


'  •■.»««»  t,    ut     in ua~  a 


MO^no  ,  d,ì|a  tipografi*  di  Fctkp.ico  AsS^ 


te 


G  !  O 


N  \  L  E    ITALIANO 


&2<b*Wj  Giovedì,  5i  Dicembre  1812. 


NOTIZIE  ESTERE  I 


1 

lìti'.  lÙUi 


brc. 


Dal  palazzo  delle  Tuilerics  ,  il  zZ  dicembre  Z012. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 
Sovra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ananto  segue*. 
--.  Art."   i.°  //  .yg.  Cfiabrpl,  prefètto    d'I  d p irliinenio 

V-ii  si  schive  da  B^reulh  che  il  sig.  Blesen,  luogo-  f  ài    \3 'onte notte  ,    è    nominalo    pi  /etto   del   aipariimanto 
tenente  colonnello  tu  turi  O,  è  colà  passalo  il   4  correo  te     del. a  Senna. 

colla    i.ma    celoma    d'e,l    suo    ccvpo,    ed    in    seguito  il  j  j°  Ji  nostro  ministro  dell'  interno  e  incaricato  del- 

sig*  Doppel  colia    ;/.d*  coìoima.  Questo  corpo    è    coni-  j  /'  esecuzione  del  presente  decreto 
pOsio  di  25dO  uooi.ui  ;  egli  recisi    al   Grand'  Esercito, 


OrfUl  colonna  La  l'atto  un  giorno  di  dimora. 

(  Gaz.  de  Franee.  ) 

—  ?t.lolte    truppe    hauno    attraversata   questa    cita  in 
«fresi?  ultimi  giorni. 

Si  comperano  moltissimi  cavalli  per  ì'  esercito  , 
che  vengono  pagaci  in  danaio   sonante. 

Diecimila  Fi  a  acesi  passeranno  in  questi  ultimi 
giorni  da  Stellino  per  recarsi  al  Grand1  Esercito, 

11  5  di  questo  mese  ,  varj  gendarmi  prussiani 
lianuo  qui  conuotto  un  prigioniere  rh  Stato  prove-» 
gironi»,  dalle  Sesia:  credesi  eh'  egli  sarà  detenuto  in 
uuj  fortezza. 

Negli  uHimi  giorni  di  novembre  è  c»duta  molta 
neve  neiUi  Polonia  e  nella  Prussia  Orientale. 


iùnnato ,  NAPOLEONE* 

Per  1'  Imperatore  e  Pie , 
Il  ministro  segretario  di  Stato  ,  per  inerito, 
Fin  nato ,  Duca  di  Cadore. 


Con  decido  dato  dal  quartier  imperiale  di  Smor- 
gony  ,  il  5  dicembre  1812,  S.  M.  ha  nominato  colon- 
nello generale  de'corazzieri  il  sig.  generale  di  divisione 
cor,. e  lieiliard  ,  iu  sostituzione  del  sig.  conte  Gou- 
viou- Saint- Cyr,  nominavo  maresciallo  d'  Impero. 

(  Moniteur.  ) 


Le  dame  di  Berlino  tanno  delle  fi'acciclie   pei  or"- 
•  .  e     si    t -. r . n -1  piei.'iuxa  di  trasmetterle.    ai',,! 
spedali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Nantes  ,   iB    Dicembre. 

Lo  Belo  degli  amici  dell'  umanità  si  mostra  oggi 
nello  nostre  campagne  per  la  distruzione  degli  auimali 
nocivi ,  che  ìomo  uotab>lraeiue  ciesciati  di  numero.  Noi 
tjossuuio  gà  citare  gli  elletli  di  questo  zelo.  A  Dotnò- 
vtc  uu*  lupa  è  stata  uccisa  da  Giuseppe  Labadiiie  j 
uti'aJura  tu  ammazzata  a  Clia  esu  B«ebaid  da  Carlo 
Goqucar>  ;  Eia' altra  dal  curato  di  Derubile  ;  una  a 
Gamme*;  4  lupi  ed  uwa  luna  ad  Arltrois,  e  l' altrieri 
mia  seconda  lupa  presso  a  DomLrt'e.  La  pubblica  n- 
couosceusa  co:oua  ed  incoraggisce  tutti  questi  gene- 
icai  a.olruUoii  dei  il-geilo  devastatore  delle  campagne. 

(  Jour.  de  la  Meurdte.  ) 
Parigi  ,  24  Dicembre. 

1>    E    C    H    F.    T    I        1    M    V    E    H    1    A    L    U 

D.U  pilazzo  delle  Vuilcriei  ,  23  dicsiubr-    iCu. 

NAPOLEONE. ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  ministro  dell7  interno  , 

Afrùia  no  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.9  i.°  Il  conte  Frochot  è  deposto  dalle  sue  fun- 
zioni di  consigliare  di  Staio  e  di  prcjeito  del  diparti- 
mento della  Senna. 

2."  //  nostro  ministro  dall'  interno  «  incaricato  del- 
i  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,   NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
II  ministra  segretario   di   Stato  ,    per  interim  , 
Firmato,  Duca  di  Cau  ohe. 


&OC  OMENTI     E     DICHIARAZIONI     RELATIVE   ALI»'    AFF&KE 
DEL    SIG.    CONTE    FftOCUOT. 

Dkfiarazione  de'  fatti  succeduti  al  palazzo  di  città 
la  manina  ilei  2  i  oltouie  1812  ,  e  erto  torti*  a  HÙa,  co-* 
(•mzjone  personale. 

Erano  circa  ore  8  i/'t.  Io  ritornava  da  Nogent  a 
cavallo,  di  passo,  nel  sobborgo  Saint- Aotoine ,  allor- 
ché trovandomi  vicino  all'Ospizio  degli  Orfani  ,  vidi 
venne  ,  montato  sopra  Uno  de1  miei  cavalli  di  carroz- 
za ,  il  nominato  Francard  ,  addetto  alla  mia  scuderia, 
il  quale  mi  recava  un  biglietto. 

Questo  b'giietio  era  scritto  col  lapis  ;  riconobbi 
co  nondimeno  ch'esso  era  scritto  dal  sig.  Villemsens  , 
mio  amico  già  da  20  ajni  ,  e  capo.deila  i.mi  divisio- 
ne delia  p-etet'ura.  Ljssì  nel  im".  uè  situo  :  Si  aspetta  il 
s'g.  piejeilo.  A!  di  sotto  erano  tre  paiole,  la  prima 
delle  quali  sembrava  scarabocchiata  o  scancellata  ,  le 
altre  uue  mi  sembrarono  esser  queste  :  Jl'cit  Impcrator , 
il  che  non  presentava  alcun   sigi  iCcato  chiaro. 

Comur.que  fo^se  ,  alt"  ettai  il  mio  cammino  ,  mi 
cercando  sempre  di  moun.n'o  in  momento  di  dicileia- 
le  le  parole  non  leggibili,  io  vi  aveva  rinunziato,  anzi 
mi  eia  alaggi to  daiie  mani  il  b  glietto  ;  mi  lo  feci  rac- 
cogliere ,  ed  esaminandolo  di  nuovo  ,  lessi  liaalmeme 
Juii  Jmperatur. 

E  uiuuie  il  parlare  della  mia  sorpresa  e  del  mi» 
spavento  ;  mi  diedi  subito  a  coriere  colla  massima  ce- 
lerità. 

Passando  intorno  all'  angolo  delle  strade  della  77- 
meramlerfà  e  del  M<uion  ,  vidi  della  truppa  e  mosto 
popolo  sulla  piasse  davanti  al  palazzo  della  città.  Que- 
sta  Visiti  ini  confermò  quello  che  11J  aveva  dato  ad  in- 
tendere il  biglietto. 

Smontando  nel  uno  cortile  ,  vi  trovai  il  sig.  Vii— 
leniscila  pallido  e  cosemato  j  egli  mi  ripetè  c,ò  che 
mi  aveva  delio  il  suo  b. ghetto  ;  m'  intorniò  ui  più, 
che  il  m. lustro  della  Polizia  era  venuto  a  dimandarmi, 
e  che  n  cuLiU'idanìe  dolla  truppa  coìioca'a  sulla  puz- 
ze aveva  oidme  d*  ar.cstdre  il  sig.  Lapierre  ,  uno  d^- 
gl'  impiegati  -ijeirellicio  militare. 


■':>>■ 


iftfl 

Il  sig.  Lipìerre  è  un  anticliiasiuio  ìoijr'e^ato  del 
dipartimento  ;  e$li  vi  si  è  trova'o  nelle  epoche  più 
critiche  della  rivoluzione  ,  e  sempre  uell'  officio  inca- 
ricato de' le  requisizioui.  bis  per  U  natura  del  servizio 
eh'  egli  è  stato  incaricato  di  farvi  ,  sia  per  qualunque 
altra  cagione,  è  un  fatto  ch'egli  ha  conservato  ,  assai 
male  a  proposito  ,  io  credo  ,  la  riputazione  di  così 
detto  giacobino. 

Queste  due  circostanze  che  mi  venivano  riferite 
rome  certe  ,  la  primi  cioè  che  S.  E.  il  ministro  della 
Poh*!a  era  venuto  al  palazzo  di  città  ,  la  seconda  che 
ci  avi  ordine  d"  arrestare  gì'  individui  tenuti  per  gia- 
cobini,  accrebbero  la  mia  credenza  della  notmia  prin- 
cipale ,  e  più  non  misi  in  debbio  che  la  spaventosa 
cii  grazia  che  sembrava  esser  la  cagione  di  tufo  ciò 
eh'  io  vedeva    e    udiva,  non  fosse  realmente  accaduta. 

Coufu.so ,  coni'  io  doveva  essere  in  una  tale  per- 
i uà.',  ino  ,  entrai  in  casa  mia. 

Il  comandan'e  della  uuppa  vi  arrivò  poco  dopo 
cou  un  altro  ctficiaie  eh'  io  credetti  di  riconoscere 
}'cr  uu  segretaro  od  insegato  degli  offici  del  *;g. 
come  Huilin ,  ma  che  ho  saputo  da  poi  essere  P  offi- 
ciale pagatole  o  quartiermastro  della    io. ma  coorte. 


ed  io  neutro  nel  mio  gabinetto,  più  persuaso  che  mai 
della  verità  di  tutto  ciò  che  mi  era  stato  detto,  e  spe- 
cialmente del  fatto  delta  venuta  di  S.  E.  al  palazzo 
di  città ,  giacché  la  signora  di  Rovigo  mandava  qui  a 
cercarlo. 

E  qui  il  luogo  di  riferire  il  fatto  che  spiega  P  er- 
rore del  sig.  Wiliemsens,  e  per  conseguenza  il  mio, 
e  probab  fruente  quello  pure  della  missione  della 
signora  Duchessa  di  Rovigo  sulla  venuta  del  ministro 
ai  palazzo  di  città.  Duo  de'  cospiratori  vi  era  vernilo 
nella  carrozza  e  colla  livrea  del  ministro. 

Rientrato  nel  mio  gabinetto,  ripiglio  la  lettera  di 
cui  ho  parlato  di  sopra.  Leggo  nella  medesima  che  il 
governo  imperiale  è  abolito  ,  e  che  una  commissione 
provvisionale  debbe  raccogliersi  al  palazzo  di  città  a 
9  ore. 

Queste  indicazioni  debbono  trovarsi  presso  a  poco 
in  mezzo  alla  secouda  f.ccia  del  primo  foglio  della 
lettera.  Il  resio  non  lo  lessi ,  ma  solamente  lo  per- 
corsi, e  credo  che  vi  si  parlasse  di  sonare  a  martello. 
(  Il  mio  collega  fui  il,  a  cui  ne  ho  parlato,  mi  ha 
detto  di  poi  eh'  io  m'  era  ingannato.  ) 

L'  abolizione  del  governo  imperiale,  lo  stabilimen- 


In  quanto  al  comandane,  lo  riconobbi  anch'esso  |  to  d'  una  couainijs'ione  provvsionale  che  dovea  sedere 
come  appirteuenle  ad  una  delle  coòrti  de  U  divisione  ,  !  nei  palazzo  di  città,  la  chiamata  del  popolo  per  mezzo 
avendolo  veduto  fu  volte  dai  sig.  coate  Huiun,  in  »  dei  suono  delia  campana,  tutte  queste  disposizioui  ri- 
occasioae  delie  sedute  del    consigHo    d' amministrazione     voiuzionarie    distrussero    P  idea    eh'  io    aveva    a    prima 


di  queste  coorti. 


giunta    concepita,    che,  per    assicurarsi    del    mauteni- 


Dopo  d'  avernr  ripetuta  e  confermata  la  funesta  m,:n,°  dei1'  «rd*»«  '«  4u«sta  grave  circostanza,  si  fosse 
notizia  eh'  io  sentiva  replicare  d'  ogo'  intorno  ,  questi  I  opinalo  l'arresto  de<»i  individui  riputai,  giacobbim.  Kjou 
officiali  m'invitarono  a  passare    nei    mo   gabinetto,    lo  !e  8*  li  3S-  LapVeu*,  d>co  a  me  stesso,    che    si  vuole 

arrestare,  ma  .-.ono  io  j  e  sforzandomi  allora  di  mo- 
strare delta  sicurezza  ,  dico  al  comandante  :  Ebbene . 
che  voìets  ?  —  Ci  abbisogna  un  silo  per  mettere  la  com- 
missione ,  ed  un  altro  per  lu  stato  maggiore.  —  Fi  e 
luogo  nella  gran  sala  per  la  commissione  ;  in  quanto  al 
vostro  slato  maggiore,  egli  potrà  cohucarsi  nel  palazzn 
di  città  a  terreno  ;  e  precidendo  da  ciò  un  pretesto  per 
uscire  dei  mio  gab.u^ttq  ,  ne  apersi  le  porte,  passai 
nella  gran  saia,  chiamai,  per  quan'o  credo,  l'econo- 
mo, od  il  sg.  Bouhin ,  capo  della  segreteria  ,  die- 
di P  ordine  di  mettere  nella  detta  sala  delie  tavole 
e  delie  sedie ,  e  fuggii  in  casa  mia ,  lasciando  colà  i 
due  olficiali ,  a'  quali  io  dissi  che  andava  a  c*inb:are 
gli  stivali,  ma  deliberando  fra  me  stesso  intorno  a  ciò 
che  far  si  doveva,  e  sui  mezzi  di  i ecarmi  dal  Principe 
arcicancelliere. 

Appena    entrato  in   casa    mia ,    diedi    1'  ordine   dU 
attaccare  i  miei  cavalli  alta  carrozza  ;    ma  nel  medesi- 
mi" e"raV«ue"ra?e"M«ifcf~} ~"Z     «no  istante  il  sig.  Bouhin,    capo    deh.    segreteria,    ac- 
,    mi    disse   il   comandante,    ed     corse  per  avvertirmi  che  l   ajuiaute    Laborde    arrivava 
',  o  sia   uno  decapi  dello   slato  \  «»  ordini  del  ministro  della  guerra    per  far  ritirare  la 
o.  «.  i«,„„  „  I  coorte  e  rimpiazzarla  con  altre  truppe. 


ve  li  condussi  attraversando  la  sala  detta    dei   Fasti,  e 
l'alto  delta  gran  sala. 

Allorché  fummo  arrivati  nel  mio  gabinetto ,  il  co- 
mandante si  assise  qual  uomo  abbattuto  dal  dolore. 
L'alto  officiale  ed  io  restammo  in  piedi. 

Il  comandante  mi  disse  ch'io  doveva  aver  ricevu- 
ta un  piego  e  delie  istruzioni  dirette  a  me;  ne  feci 
!.•  la  ricerea  alta  segreteria  e  presso  il  portiere,  ma 
non    si  iroatò  uuUa. 

Ai-ora  il  comandante,  di  cui  anche  oggi  non  so 
il  nome,  poche  chi  mi  dice  eh'  c\g<i  era  Soul'er,  e 
chi  m'  assicura  che  udì  chiamarlo  còl  nome  di  Btiucry, 
levò  dilla  sua  tasca  e  mi  d  ede  da  leggere  la  lettera 
contenerne  gli  ordini,  in  virtù  de' quali  egli  si  trovava 
oepuUio  alia  guardia  del  palazzi  di  città. 

lo    creai    subito    la   firma;    e    vedendo   quella    di 
Malei ,  domandai    perchè    con    era    il    generale    Hulliu 
«he  aveva  fi  «unto  ,  e  cai 
//  tmo^gf  aerale  è  ferito 
il  generale  iVlaiei  è  capo 
maggiore.  —  lo  cominciai  a  leggete 

lo  era  quasi  ad  un   terzo    della    prima    pzgina    di 


piazzarla  con  aure  truppe 

lo   ritornai    immediatamente   alla    gran  sala  ,    ove 

trovai  infatti  f  ajutante  Laborde  alte  prese  col  couiin- 

ame    deila    coorte  ;    ma    tutto    e»ò    eh'  eglino    diceato 

*  !  ha  loro,  ncu   si   ia*2ir«va  che  sul   punto  d:   sapere  chi 

domiudava  di  parlarmi.  Fate  entrare,  risposi  vivamen-      "•  '"'«>  <-•©  .j  ,  *M    ..,,-, 

,  r.  »  ìi      i    .  ■»  dei    due    custodirebbe    il    palazzo    di  cita  ,    secza    tue 

te,  e  cessai    la    lettura    nella    lettera.    L  usciere    riapre  ! 

un  momento  dopo ,  annunziando  S.  E.  il    ministro  del- 


questa  lettera,  allorché  l'usciere  della  prefettura    ven-     l 
ne  ad  annunziarmi  che  S.  E.  il  ministro    della    Polizia 


I  pure  una  sola  naroia  atta  a   farmi   scoprire   la   vera   ca- 


binetto,  ma  nella  gran  sala. 

Questi  non  era  già  il  ministro,    ma    una    persona 
che  portava  la  decorazione 

che.  mi  disse,  per  quanto  posso  ramuueuurm. ,    queste  j 
parole: 

Jo  non  sono  già  il  ministro;  vengo  al   contrario  ad 
inforir.arini  presso  di  voi  se  il  ministro  non  è  nel  palai 


Dopo  venti    o    venticinque    minuti  che   succedeva- 
no queste  cose,  era  questa  »a  pntua  petiOiia  eh   io  \u- 
iiujisiro  ,    ma     una     persona  ■    .  n         u  .  ~       ;   „U.»   ■.„«,;       L> 

.  ,,      ,'    ■         a>  r\  centrai  d:  tinte    quelle    che    potevano    iischiàiarmi.    lo 

della    Legion    d  Oaore  ,   e!      .       ■     .  ./*  •       c      ,     v  .    ,  ,  .     „„„  ,,.,i,„ 

,..._.i.v     mi  spinsi  verso  n  sig.  aautiuer,  a;,sed!auaoio  con  un.e 

in;ei  rogazìsni  :  Che  vuol  dir  tinto  questui  Ditemi  dunque 
che  cosa  succede!'  E  veia  la  notizia  clic  gira.J  —  Che  no- 
tu.aì  mi  rispose  trai-quillàiaente  il  s';^.  b*u!nier.  — 
Quella  eh'  è  relativa    all'   Imperatore.  —  Ehi    no,    non 


zo  di  citta.  —  No,  signore,  gli  risposi,  egli  vi  era  ve-     y>  £   nuna — ,  lo  me   i.v  leci    ripetete J    e    ne.- 


tiuto  ,  ma  sfortunatamente  io   non   mi    ritrovava    qui 
Perdonatemi 
«oua   ,    io    sono 

qual-  è  in  un  dolore ,  in    una   costernazione  ! 
Ohimè,  sii  risposi,  percoìendomi  t^.:V*,p$Ui  ohimè ,    si- 
gnore ,  chi  non  lo  sarebbe  ' 


P  ebbrezza  dell*  mia  gieja  ,  beucLè  io  tonos'-  a  j.oco  a 
,  mi  disje  allora  questa  medes  ma  per-  y^  Siuìniei  ,  lo  ibbracciai  non  so  qe*«te  volte;  poi 
o«o    mandato    dalla   signora   di   Rovigo,    Ut  j  rltoinando  s\  presso     all'  *j  nanie     L^Dorde  ,    invli.:    't 

comandante  della  coorte  id  «bbedue  ed    a  ritirare,  li* 

dei 


colendomi  «Jft^JttW  ««•«**»  _»r      fsUl  egU  sl  rUuò,  ed  ra  san  momento  t*  gran  sala  d 
ibel  txx  dettV-pirjbaa  si  n|ii»,  »  ^aiaizo  di  città  iu  s£omL6:«t«.  lo  ntoraai  a  casa  mi; 


.;->^. 


I  cavalli  erano  prouti:  tesi  Ai.  e  cfee  m  vece  di  mene*-  i 
ve  in  carrozza  net  m;o  cortile,  rò'*>va  mortta'e  a  pie  { 
delio  scaleno    del    paiaszo  di  città.  Fa  ivi    condotta   la  \ 

mia  canoBza.  I  u>  un  ot(ilnL.  dei  ^aerale  10  c<)UO  ^ 

Colà  ,  vedendo  io  che  la  truppa    rimmeva    ancora  j  L  ajutaute   gii    replicò  che    cju 

Siulia  piazza,  e  eh'  eravi  molto  popolo  ,  feci  cbiaoiirc 
ii  comandante  della  coorte  ;  gli  ordinai  di  ricOndur 
sria  la  sua  geaté  ;  poscia  alzando  la  voce  in  modo  di 
farmi  sentire  dal  popolo  che  circondava  la  truppa , 
annunziti  che  i  timori  che  alcuno  gli  aveva  tatti  con- 
cepire ,  erano  senza  ioi)d* inerito ,  e  che  la  noiu-a 
Sparsa  intorno  era  assoiutauiente  falsa  :  io  lo  invitai  a 
ritornare  alle  sue  ordinarie  occupazioni.  Militai  io  car- 
yozta  }  e  mi  recai  presso  S.  A.  S 
celliere  per  rendergli  corno 
per  riceve;e  i  S4101  oidini. 

S.  A.  mi  ordinò  di  convocare 
Parigi  ed  i  membri  dei  consiglio    municipale 
,tutto    fesse   pronto    per   ricevere    ed  eseguire 
che  potrebbero  essere  trasmessi  dopo  teuo.to 
glio  de'  ministri  che  stava  per  radunarsi. 

Il  corpo  municipale  fu  raccolto  in  fìtti  a  ?  ore  , 
pomeridiane.  Non  essendomi  stato  >uvi**o  nessun  ordì-  j 
jie ,  questo  corpo  si  ritiiò  ira  ie  5  e  ìe  4  c,e. 

l'aiigi  ,  ?H  ottobre   itì.i. 

Firmalo  ,   Fsoluot. 

copia    cou forme, 

//  ministro  delia   Polizia  generale , 


ii   Principe  are  cau- 
di  ciò  eh' Sra  avvenuto,  e 


1    ignori 


maìres  di 

,     allineile 

gli  01  ditti 

il     COUàl- 


Per 


11  D 


uca  di 


Ro\ 


IS.°  li. 

Copia  deli'  esame  subico  ,  il  23  ottobre  scorto  ,  dal  s  g 
Soulicr  ,  coma/idante  la  10  ma  coorte,  davanti  al  cupo  del- 
la ì.ma  divisione  del  ministero  della  polizia  generale 

[  Faremo  conoscere  nel  foglio  di  domani   questo    esame.    J 

ìN.°    IH. 

N'ota  sulla  giornata  del  23  ottobre     1812    intorno    a    ciò  < 
che  riguarda  il  sig   Saa'uier ,  segretario  generale  del  ministe- 
ro della  Polizia  ,  ed  il   sig.    Cluis  ,    segregano  particolare    di 
<S.  E.  il  Duca  di  Rovigo.  i 

Verso  le  7  oie  e  mezzo  del  mutino  ,  il  *ig  Cluis  ano* 
dal  sig.  Saurnier  per  annunziargli  l'ari' sto  di  S  E.  ,  ed  il  suo 
trasferimento  alla  prigione  della  Forza. 

Il  sig.  Saulnier  s'  informò  subito  dell'orline  ,  in,  virtù  di 
cai  erasi  eseguito  questo  arresto  :  il  sig  Cluis  risposa  che  lo 
ignorava  ,  ma  eh'  era  staio  eseguito  dagli  ex  gratuli  Guidai  e 
JLahorie. 

La  condotta  anteriore  di  questi  officiali  essendo  nota  al  sig. 
Saulnier ,  egli  disse  die  questa  era  una  sommossa  di  giacobini; 
ohe  bisognava  portarsi  dal  Principe  arcicancelliere  e  dal  sig. 
conte  Rial  per  piovve. lere  a'  mezzi  di  ritogliere  il  ministro  dal- 
le mani  di   questi   briganti. 

Arrivali  dal  sig.  Ilé.il,  %\  convenne  ch'egli  anlerebh"  su- 
bilo dal  Principe  ,  intanto  che  i  signori  Cluis  e  Saltini er  si  re- 
cherebbouo  dal   generale  litillin. 

Dopo  alcune  ditliuollà  per  penetrar  ne'la  casa  di  *|u«'s'o  J 
generale  ,  i  signori  Cluis  e  Saulnier  seppero  dalla  signota  {lui-  ! 
)in  ch'egli  aveva  ricevuto,  alcuni    momenti     prima  ,    uu     co'po 


L' ojaV^le  Lahe.J*  gì"  ir,;  rih  ,  in  uhm*  dell  T.nperadorc 
dell'  ordine  <iel  ministro  della   guerra  ,  di  portarsi  al  suo  quarlie~ 
re  col  .-uu   distaccai. i^alo  ;   egli   ricu»ó  d    obbedire,^    tacuudo     os- 
s-irvure  che  non   poteva  abbmdonare   il  suo   posto    che     in     virtù 

Haiet. 

està  generale  era  arrostato  , 
questo  colonnello  persistette  nella  sua  negativa  ,  benché  avessi- 
mo addotti  1  motivi  p.u  urgenti  per  determinarlo  ad  obbedire  : 
noi  gli  dicemmo  ch'egli  sarebbe  infallibiìme.ile  fucilato  se  per- 
severasse nella  sua  ostinazione,  mi  non  ci  lu  possibile  di  rietsa- 
durlo  al  suo  dovere. 

Durante  questo  dibattimento  ,  vedemmo  un  servo  che  por- 
tava uua  tavola  coperta  ci  un  tappeto  verde  ,  di  cui  non  cono- 
scevamo la   destinazione. 

il  sig.  conte  Frochot  sopragg  unse  nel  momento  in  che 
noi  «taVamo  per  ritirarci  :  parve  eli  egli  rimauesse  maravigliato 
di  sentii  ci  parlare  nel  ino  io  che  parlavamo  a  questo  «olouiul- 
lo  :  egli  trasse  il  sig.  Saulnier  nel  va  .0  d'  una  lineria  ,  e  gli 
domandò  che  cosa  sigjrfìcava  tulto  questo  ,  e  se  1'  Imperatore 
era  morto.  Il  sig  òauinier  gli  rispose  che  l'Imperatore  viveva, 
che  questa  era  una  sommossa  di  giacobini  diretta  dall' ex -ge- 
nerale Mal.  t  ,  di  cui  aveva  sentito  parlare  alcuni  anni  sono  , 
eli' egli  veniva  quivi  col  sig.  Cluis  e  collajut  ute  LaborJe  per 
rilevare  il  poslu  collocato  davanti  al  palazzo  ;  e  ch'eglino  si 
recavano  au.i  prigione  della  Forza  per  cercare  di  farne  uscire  il 
ministro  delia  Polizia  ed  il  prefetto  di  Polizia,  che  vi  eraa» 
Slitti  messi  da  questi   briganti. 

Subitamente  il  sig.  conte  Frociiot  ,  disingannato  ,  geli»  le 
braccia  inloruo  al  collo  del  sig.  Saulnier  ,  versando  lagrime  di 
gtòpt  :  egli  si  uni  poscia  u  noi  ,  ina  senza  riuscita,  per  indurre 
il  colonnello  a  ritirarsi  colla  sua  truppa.  Quest' officiale  ci  dis=e 
che  si  consiglierebbe  coi  sig.  conte   t'rouhot 

Ci  poi  lamino  in  seguito  alla  prigione  della  Forza,  ove  pe- 
netrammo senza  dithooltà  j  ed  ove  trovammo  S.  E.  il  ministro 
della  Polizia  ed  il  sig.  prefetto  di  Polizia  che  riconducemmo 
precipitosamente  al  palagio  del  ministero  nella  carrozza  del  sig. 
.Saulnier. 

JN01  dichiariamo  con  verità  che  tali  son«  i  fatti  avvenuti. 
Firmati ,    Cluis  e  Saulmeii. 
Per  copia  conforme  , 

//  ministro  d'Ila  Polizia  generale t 
11  Duca  di  Rovigo. 
N.°  IV. 


Copia    del    rapporto   dell'  Isp,:ttor-medico    delle    Prigioni 
di  Stato. 

N.°    V. 

Dichiarazione    del    sig.  Boa'dn  ,  capo    di   divisione    nella 
prefettura  tlel  dipartimento  della  Senna. 

[  Si  darà  ni  seguito  la  traduzione   di    ■[  1  c« 1 1   due  documenti.  ] 

N.9  VI. 

Copia    delia  lettera  di    Ua/et  al  comandante  Soulier. 

Il  generale  di  divisione  comandante  in  capo  la  J orza  ar- 
Pun^i  e    te    truppe    della     j  .ma     divisione  ,    al    sig. 


mata  di    Parigi  e    te    truppe    delia     ì.ma 
Soulier,  comandante  la   io»m  coorte. 


Dal  quartier  generale  della   piazza  Vendòuic  , 
il  23  ottobre   1812  ,  ad  un'ora   dei   mattimi. 


vo- 
per 


di  pistola  dal  generale  Malet  eh'  era  vtnuld  ad  arrestarlo 
parte  del  ministro  della  polizia.  IN01  volemmo  in  falli  questo 
generale  nel  suo  letto,  copeilo  il  volio  di  sangue,  «  che  appe- 
na ci   riconosceva. 

IS'oi  ci  ritirammo  dopo  d'  aver  disingannai.»  la  signora  flul- 
lin  ,  ed  averle  detto  clic  il  immsUo  della  Poiiz.a  era  egli  pine 
arrestato. 

INon  potendo  ottener  l'ordine  del  g-ncrale  Ilullin,  andam- 
mo dal  Principe  arcicancelliere  ,  a  oui  rendemmo  con.o  di  ciò 
eh' era  venuto  a  nostra  cognizione. 

Il  Principe  ordinò  al  sig.  Saulnier  d'audure  dal  ministra 
della  /ju.'rra  per  invitrlo  ,  in  suo  nome,  a  mi>lief<  in  armi  b 
guardia   imperiale  ,  ed  a   mandargli    un   piclietlo. 

IStl  momento  in  cui  ci  di»ponev-mo  ad  eseguire  qucs.o 
ordine  ,  entra  dal  Principe  il  ministro  della  gueria  il  q  1  il-  , 
avendo  risaputo  l'arresto  del  ministro  della  Polizia  e  del  pi -di- 
to della  Poli.ia,  diede  un     ordine    scritto     all'  ajuiante     l-»l le- 

per  ribvare    tutti  i    posti  collocnti    da     M  dot  ,    del    cui    arrido 
aveva  allora   questo   ajulante  data   la   notizia. 

jVIuuili  di  quesl  ordine  ,  pailiiinno  coli  ajaiautc  Laboruc 
per  la   prigione  della   l'orza. 

Arrivati  sulla  piazza  del  palazzo  di  città  ,  vedemmo  un 
distaccai.ieuto  della  IO  ma  coorte  ,  collocati»  dirimpetto  al  pa- 
lazzo :  noi  montammo  Nili  istante  per  parlare  all'  o!h-ule  «he 
lo  comandava  ,  poiché  ci  In  dello  cu  egli  eia  Leila  sala  del  pa- 
lazzo:  in   l'alti   vi  trovammo  il  oc  Io  un  elio  della   tu. ma    cuOXtc 


00 

lioiali. 


ti' 


Signor  comandante, 

Ilo  dato  ordine  al  sig.  generala  La  111  olle  di  recarsi  alla 
stra  caserma  ,  accoinpagicto  da  un  commissario  di  polizia 
lare  alla  lesta  della  coorte  che  comandale ,  la  lettura  dell  allo 
dil  Senato  ,  col  quale  egli  annunzia  la  m. irle  deli'  Imperatore  e 
f  abolizione  ilei  Governo  imperiale.  Questo  generale  vi  ..ara  pur 
■clizia  dell  ordine  del  giorno  della  divisione,  da  cu  vedrete 
ohe  siete  sialo  promosso  al  giudo  di  generale  di  brigala  ,  e  <lie 
v'   indicherà  le   t unzioni   che  dovrete  adempiere. 

Voi   farete  prender  le  a/mi   alla  coorte  col  maggior  si) fin Z  o 
e  colla    maggior  diligenza   possibile.   Per  conseguire     questo  dop  ■ 
pio      scopo    p.ù     sicuramente,     proibitele     che     se   ne    avveil.ui> 
gli  ollie.ali  elle  si  fosseio  allontanati    dalla    caserma.    1    «ergenti 
1011   coni   udiranno   le  compagnie  dove   non   vi   saranno    ot 
(Juando   sarà   spuutalo   il  gioito,   gli   officiali   che  gì   pre - 
BeoleranuO  alla  caserma  r   SO  runDO   maudali  alla   piazza   di  Gì  ève, 
a>pelti.raniio  le  oompaguie  che   vi   si   dovranno   raccogliere,  dop^ 
avere     c;,-guiti     gli     oidmi   clic   ferrata. .0  dati  <lal   Mg.  general, 
motte,   ed   a'  quali   vi   compiacerete  di   conloruwrvi    secondali - 
cwii   tinto   il    votlTO   potete. 
Eseguii)  ehe  s.r.nno  questi  ordini,   vi   recherete  alla   piazzi 
di   Giove  per   a.siiinervi   il   (ornando   che   vi  t     1  adula   noli'  «nlini 
del   gioì  ih.     Voi    avrete   sotto   a'   vostri    ordim    le    liuppe   segiteutt  . 
I  "    I  -a  Vostra  coorte  ; 

2."   Due  compagnie  del  secondo   battaglione  de'  veterani  ; 
3."    Un.»   romp   giiia  del   I  "   Uà  taglione   .lei   r<  ugmienlo  deU.I 
guai  ila   d  1    P.  »i,  i  ; 

4."   Ventici. que  dragoni  della  guardia   di   Paiigi; 
•}■"   '•'  guaidu   che   vi   tiovcrele  già   postala. 
D.  tele    Lille     le   vostre  disposizioni   pi  r   cn..:olirc   i!   pthlXCa 
eli    citta    e     le    v  e    ehe  v   >\vi''.i  "no.   (  .'yll«'Jtrrcte  al  campani. e 


1 

dolo 


faranno  essi   muniti   ci 
quello  posto  a'  pie  di 


di  S-  Giovanni  u     dislocamento  per  e*3er  padrone  cii  sonare  a 
inanello  nel   momento  die  ciò  divenisse  necessario. 

Date  qii'»fcie  disposizioni  ,  vi  presenterete  al  sig.  (.reietto 
che  abita  nel  palazzo  di  città  per  consegnargli  il  pache tto  quii 
unito.  Vi  concerterete  seco  lui  per  far  preparare  uua  sala  dove 
n  dovrà  radunare  il  governo  provvisionale  ,  ed  un  sito  comodo 
per  ricevere  il  mio  stato  maggiore  il  quale  vi  si  recherà  con  ine 
verso  li;  ore  otto. 

Se  si  presenteranno     a   voi    da     parte    mia     de'  oomiftissarj  , 
"una  carta   portante  il   medesimo     bollo    di 
ciuest'  ordine  :    v«i   potrete    dare     con     essi 
Je  disposizioni   che  le  circostanze  esigessero  durante  la     mia    as- 
senza. 

Mi  rimetto  .  per  tutto  ciò  die  non  t'osse  preveduto  in  que- 
sta istruzione  ,  alla  vostra  saggezza  ,  alla  vostra  r»perienz;i  ed 
ai  vostro  patriotismo  ,  di  cui  mi  è  .-«tato  dato  la  migliore  Lesti- 
mornauza.  Queste  ragioni  ini  tanno  riporre  uua 
nelle  vostre  disposizioni. 

inseguendo  puntualmente  quest'  ord'ue  ,  sig 
sarete  sicuro  di  servire  utiluieutc  la  nostra  patria 
aarà  riconoscente. 

(  Qui  trovasi  /'  impronta 
d'  un  bollo  rotondo  por- 
tante la  lettera  L.  ) 


luterà    fiducia 

,    comandante  , 
la  quale  ve  ne 


Firmato  ,   Mai.ET. 


P.   S.   il  sig.  generale   Lamotte  vi   consegnerà     un    borio    di 
Sooiii    franchi  destinato  a   pagaie  1'  alta  paga  accordata    ai    sol- 
dati ,  e  i   salar 
che  sia   fornita 
ra   nella  caserma  se  non 


doppi   degli  officiali.   Provvc.ler<.ie   pure   in    modo 

i   viveri   la   vostra   truppa  .   li   quùe   non    rie; t r<:— 

iju.uili.1    nazionale    di   Parigi 

rara  abbastanza  organizzata    per     assumere     il     servigio.     Questa 

dalla    gratificazione  che    vi    è    destinata. 


sciama  è  indipendente 


Per  copia    conforme  , 

Il  ministro  dalla  guerra  , 

l'innato  ,  Duca  DI  EliLTHts. 

Collazionato  , 

Il  capo    di  divisioni!  ,    l)li?SO.\, 

(   Monitiar.  ) 

f  Seguono     i    nutrì.  VII  ,  Vili  ,  IX  ,  X  ,  XI  e  Xil  ,  che 
pubblicheremo  quanto   prima.  J 

REGNO  DELLE    DUE  SICILIE. 

^  Napoli,     17    Dicembre. 

Tra  la  fili*  dcli<»  tarali  istruz'orsi  che  iooa^r.o 
in  oggi  la  Dostra  Latta,  si  distingue,  a!  g  udiz  o  dei 
Mvj  ,  un'opeietta  uscita  adesso  alla  ilice  ,  intitolata: 
Raccolta  di  notizie  agrarie ,  tendenti  a  ricavare,  il  mag- 
giore utile  dal  terreno  (t).  L'autore  invece  di  spegnare 
i  moltiplica  volumi  di  tali  mate  rio  ,  come  geuoralincute  \ 
si  vede,  »i  è  consacrato  per  molli  at:ni  a  .'.cimi  tare 
egli  stesso  l'indole  de* terreni",  (ielle  acque,  de1  bc.<th* , 
delle  api  e  delle  bi^de.  Pervenuto  dopo  sommi  sagntì- 
cj  atJa  cognizione  cJegl'imineMi  vantarsi  che  ritrarre 
«i  potevano  da  co  1  ìuiportùati  oggetti,  e  mcotagg.àfo 
dalle  propiie  sue  (elici  esperienze  ,  ne  ha  fissate  le 
teor  e  ,  e  dividendole  oe'dkidiei  ines-  dell'anno,  ne  Ita 
tatto  un  dono  a  questo  regio,  li  suo  hugu.ggio  è  serti' 
pine  come  quello  della  ualu  «  :  ì'  uomo  cotto,  il  con- 
tadino io  intendono  u guaime n te.  Fate,  egli  dice,  tto'e- 
sto,  peichè  io  l'ho  tatto  e  non  già  perchè,  io  l'Ilo 
letto.  1  parroclii  scuo  i  mecenati  a' quali  ha  indini- 
cata  l'autore  la  sua  operetta,  affinchè  *  .1  fola  a' p<o- 
pnetaij  delle  terre,  e  più  facilmente  ancora  alia  clas- 
se indigente  di  colmo  che  le  coltivano.  Il  procurarsi 
la  raccolta  di  ques!e  aviarie  notate  è  un  vero  acqui- 
amo per  li  possidenti  di  fondi  a-giest»,  avendo  dimostra- 
to qualcuno  che    ha   «;à  po.ito  iu  opera    1    meUnii    cia!- 


ùaluuo  e3  un  drappello  di  guardia  aazionale  di  Appi- 
anano !  muera  |ora  banda  sorpresero  entro  uua  basi 
del  comune  di  Troja ,  e  co*ì  ene-gicaineute  risposero 
ali  ostinatissima  ,ui  difesa  che  tutti  gli  scellerati  rima- 
si ri  sotlw  ì  iuio  coipt  estuiti,  traune  due  soli  i  qial. 
avvedutisi  della  truppa  che  andava  a  circondarli.  pr> 
ma  che  ne  fossero  stretti  poterono  colla  fuga  salvare  j 
f>uan  nou  and  à  pe\ò  che  su  codesii  iuiqui  ancor», 
sccudetà  tremenda  la  spada  della  giustizia,  seguendoti 
da  per  tutto  l'esecrazipoe  degli  abitanti  e  le  indagini 
d  ligeqji  della  polizia  e  della  forza  pubblica.  Comprati. 
per  sua  1  guisa  la  d  struzione  di  un'  orda  di  malvagi 
che  con  singolare  ferocia  cotanto  si  era  resa  mfesU 
fila  privata  sicureiaa  di  que'paevi,  la  gioja  di  latin 
le  circonvicine  popolazioni  pagò  un  sincero  tributo  ai 
riconoscenza  .-»i  bravi  che  a  costo  del  sangue  di  alcu- 
ni di  loro  coraggiosamente  seppero  da  cotal  peste  li- 
berarle, e  Siccome  l'esteroiiuio  degli  scellerati  è  in  gran 
parie  dovuto  all'attiva  coonerazione  del  sig.  Amato 
Barbarossa ,  podestà  del  comune  di  T  oja  ,  il  q  ,ale  vi- 
g  Untissimo  sempre  sulle  loro  mosse  seppe  accorta- 
menta  dirigere  la  forza  pubblica  alla  sorpresa  cha 
esemplar  termine  pose  a  tanti  msfatti,  così  l'automi 
saporiate  manifestò  a  lui  in  modo  speciale  la  propria 
soddi.staz'one,  ed  un  decoroso  attestato  si  comuìa- :jue 
pure  di  dargliene  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  deh'  io- 
terna  col  destinargli  uua  delle  medaglie  d'onore,  .he 
ri  Governo  riserva  alla  benemereuza  de' vigili  ed  at- 
tenti suoi  funzionai]. 


AVVISO  A'  SIGNORI  ASSOCI  AH. 
Tutti  quegli  jra  gli  associati  al  presente  foglio  a* 
quali  scade  la  loro  rispettiva  associazione  alla  /ine  del 
corrente  mese  ed  anno,  e  che  desiderano  di  continuerò, 
nel  venturo  anno  ibi  5,  soma  invitati  a  sollecitamente  rin- 
novarla colla  consuèta  anticipazione,  se  non  vogliono  sof- 
frire ritardo  nella  consegna  e  spedizione  del  Joglio. 

Le  associuZioni  si  ricevono  in  Mi/ano  dal  nego-Io 
Federica  Agnelli  nella  contrada  di  S.  Margherita  al 
n.°  in5,  e  dalla  spedizione  generale  delle  Gazzette;  a 
nelle  altre  città  dagli  uffici  delle  Poste  e  da'  principali 
librai    distribuiou  di  fogli. 

li  prezzo  d'  associazione  in  Milano  è  di  ìir.   2/1.  56* 
1  all'  anno  ■  ne'  dipartimenti  del  Regno,  franco   di  porto,  di 
i  lir.^  29    5ti ,-  all'  estero,  esdusi  gii  Stali  dell'  Impero  fran- 
cese ,  di    tir.  ab  2. 

Le  Intere  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti  fran- 
chi  di  porta  t  altrimenti  non  saranno  ritirati  dulia  Po#.u. 

80HSA  DI  MILANO. 
L'orso   de  Camb  j  del  giorno  5o  dicembre  ibi 2. 

Parigi  per  un  franco »     1,00,0  — 

L.oue  idem —  —  —  -   » 

Genova         per  una  lira  f.  b. » 

Livorno        per  una  pezza  da  b  R.  « 

Venezia         per  una  lira  ita!. » 

Augusta        per  uà  fior.  corr.     -  » 

Vienna  idem _._.__» 

—  —  —  » 


1,00,0 

— 

OÌ..-Ì 

D. 

5,05.7 

L. 

99,2 

U 

*A*7 

— 

14,0 


D. 


l' autore  prescritti,  cho  vengono  a  duplicarci 

sanali  produzioni.  (  jìjuitit.  delle  Due  Sicilie. 


quail 


-■■•  ■  *-s.»4iJs>5^tfP.:w*«'«w -■»■.-«- w~-  - 


Amsterdam  B..00 

Londra  —________, 

Mùpoli  __-_^.____, 

Aaìborgo        per   un  marco   -    -  *     i,b3,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  comi nrrcu.il>. a 
Iscrizioni  o  tua    Consolidato  ,   iu    regola    da' 


re 


d- 


Lliii%J 


A.. 


ier    100 ,  62  L. 


D'ITILI 
j  1   Dicembre. 


La  pubblica  veuricua  è  piombata  nel    il    24    cor- 
rente su!  capo  di  0  oque  altri    degli    assassini    che   con  ) 
;anti  delitti  iunej'ata  avevaep  d»   lungo   tempo  la  uau- 
auiliiià  de^p^ifici  abitanti  dei  Musone.    Mentre    la    R..  > 
gcudaimeria  animata  dal  solito  suo    z-'.io    s-ava    altrove 
.••■iiìe  ijacce    di  que;,i;   masnadieri  ed  era    \>vc    vicma  a  \ 
Coglierli,  due    disiau-amenti    mtiilari    del    6.°    di    buca  . 


(l)  Tiovasi  vendibile 
Da-j  J;.:/ic   il  piv^io  di  -j 


nella    staii-ycria 


dalli 


tlescnzioni  ali'   11   i/z  per   100.  L. 

SPXlT.lCOLL  D'Otri}! 

'<  *  ri-*  ino  KTA,A  Sc^IlA.  f  Opeja  in  musica  J  'iainerl,iuo 
—  lialli  ,  Il  tradimento  di  Semiramide  ;  I  finti  foirtli    ùdU  iti, 

II."  Te.vi'KO  m.i.a  CamjjuAna  [  Conio,  cottlica  Vetirtr  I 
tj-h  Uccìdenti  a     una  nette.  —   balio,  La  presa   di   a..:  une. 

TkaTRÓ  l'I  S-  llAW'OOVnA  ('  Oetir,  m  mudici  J  It'uOcLa 
fortunato.  — -  Ballo  ,    l.a  vdlundiu  >poùu. 

TSATUO  oei.  l-fMiASto.  (  Compagnia  Cop:>  ni  )  Criuocki 
ginnastici  sulla  corda  taa. 

Ovrno    niTLi  »    MskionettS    (     i«f.c      Girolamo.    ;    -^ 

Scusane  Jltigcllo  de'  filistei. 


Miiaao  t  dalla  tipografìa  Ji  F-Jjje.ucù  Ac^Sttl 


